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AVVISO AI SIGNORI ASSOCIATI 
I signori associati, il cui abbonamento 


è scaduto colla fine del mese scorso, sono |, 


preguti.di rinnovarlo in tempo, onde evi- 
‘tare ritardi mella spedizione del giornale, 


TORINO 31 AGOSTO 


IL CREDITO: FONDIARIO 


Parecchi consigli provinciali espressero 

testè il voto pel sollecito ordinamento del 
.. credito fondiario. Essi si chiarirono in ciò 
_ consapevoli dei bisogni dei proprietari an- 
gustiati ‘e rovinati dall’ usura. 

Il sig. ministro delle finanze, presentando 
alla camera elettiva, werso la prorogazione 
del parlamento , il progetto di legge con cui 
si soddisfa a quel voto, e dando incarico al- 
l’ egregio conte di Salmourdi preparare uno 
scritto în cui si svolgesse la quistione sotto 
ogniaspetto, ha dimostrato di comprenderne 
tatta la gravità; e di voler lasciar campo ai 
deputati di studiarla, esaminarla e farsene 
nn equo concetto. 

L'opera dell'onorevole conte di Salmour 
sta per uscire alla luce. Primo a far cono- 
scere al nostro paèse il congegno delle isti- 
tuzioni di eredito.- fondiario; sollecito di 
quanto può tornar utile e proficuo all’ agri- 
coltura, egli ha riassunto tutto ciò che fu 
scritto intorno a quest'argomento , ha espo- 
sti i diversî sistemi ,, additatine i vantaggi e 
gl’inconvenienti, rivelate le angustie della 
proprietà, ì pesi che l’ aggravano, l’ usura 
che la estenua, e consigliato il modo d’.in- 

* trodurre nel nostro Stato le società di cre- 
dito fondiario, accennando i beneficii che se 
ne' hanno da attendere, Il conte Cavour non 
poteva affidare tale missione*a persona più 
capace di eseguirla; ed il sig. di Salmour 
ha non solo fatta opera per sè onorevolissi- 
ma, ma reso un gran servizio. ai suoi con- 
cittadini, contribuendo a semplificare-e dilu- 
cidare una quistione che risguarda i nostri 
più vitali interessi e dal cui scioglimento 
dipende Y avvenire dell'industria agricola. 

Le ‘condizioni di credito în'cui trovansi i 
nostri ‘proprietari sonò le più sfavorevoli. 
Le manifaîture, il commercio ,: le imprese 
di strade fetràte stendendosi e sviluppan- 
dosì attrasserò \i'capitali, che abbandona- 


rono gli agricoltati*e ricusarono di fecon- 


dare la ‘terra. 

Strano a dirsi} ma pur vero; nei nostri 
tempi il credito personale è preferito al cre- 
dito'reale. Il capitalista si tien pago talora 
di'un'interesse del 4.e perfino del 3 per 010 
sulla rendita pubblica, e sconta le cambiali 
al'4'per'010; ed intanto i-proprietari di sta- 
bili non trovano capitali ad ‘un interesse 
minore del 5 per 0j0 ; anzi. di continuo lo 
superano di molto , ‘se sì aggiungono le 
spese relative. PI 

*Eppure se si confrontano le guarentigie 
che'offrono il'eredito’commerciale ed il ere- 
dito fondiario, se l'interesse de’ capitali è 
ragguagliato non solo al corso generale dei 
valori ed ‘alla legge de' profitti e della ren- 
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Quando Uttama-Tomakin venne il domani a ve- 
der Pocahontas , la trovò che stava scrivendo; 
giacchè la giovane americana, non paga” del sod- 
disfare in questo viaggio la curiosità, aveva anche 
fatti rapidi progressi in lutte le arti che potevano 
adornare il suo animo, 

€ Buone nuove! disse Uttama-Tomakin. Il ca- 
pitano Smith è partito questa mattiba per Grave- 
send, onde affrettare il raddobbo d'uno déi va- 
scelli della sua squadra, e tutto fa presagire che 
noi saremo in mare prima della luna nuova. Ah, 
non né veggo . proprio l'ora} Più m'aggiro per 
questa cilià e per questi palazzi, più sento vivo il 
desiderio del nostro deserto e delle nostre casi- 
pole. In tulti cotesti gran fabbricati, di tui questo 
popolo è così orgoglioso, «a me pare che l’aria mi 
manchi, e-che le pietre, di cui sono costrutti, mi 
vengano.come a pesar Sul cuore. » 

« Ultama-Tomakin, potrebbe mai essere che la 

«vostra impazienza vi facesse partire senza di me?» 


Semestre L. 22 ‘Trimestre L. 12 
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dita; ma alla maggiore o minore. fiducia 
che ispirano i mutuatari, non v'.ha dubbio 
che, in condizioni normali, il eredito ipote- 
cario è ‘superiore al credito personale 0 
commerciale, per cui il suo interesse esser 
dovtebbe inferioré al secondo. 

Se la cosa corre diversamente è perchè vi 
sono ostacoli, impacci e difficoltà gravis- 
sima al credito ipotecario, difficoltà. che 
fanno preferire la fiducia personale, la ga- 
ranzia individuale, al pegno ed all'ipoteca. 

La proprietà fondiaria per la natura, dei 
suoi bisogni non può contrarre prestiti a 
breve scadenza: i capitali da essa impie- 
gati non fruttano immediatamente, come 
quelli somministrati alle manifatture ed al 
traffico , ma. richieggono molto tempo per 
recare all'agricoltore i vantaggi nella boni- 
ficagione del suolo che lo compensino del 
peso a cui si è sobbarcato. Quando l’ indu- 
striasera nascente, il credito ristretto, lo 
spirito di speculazione sconosciuto», la sta- 
bilità delle posizioni sicura, i proprietari tro- 
vavano prestitia scadenze lontane ed a patti 
moderati e discreti : orainvece che tutto ciò 
che sa di speculazione ha preso uno slancio 
straordinario, che.i capitali non istanno più 
inoperosi e si hanno impieghi secondo le in- 
clinazioni di ciascuno, ora che le. vicende 
politiche , le incertezze degli eventi, i can- 
giamenti repentini nelle situazioni indivi- 
duali destano diffidenza e sospetto, il capi- 
talista preferisce imprestare il suo danaro a 
breve scadenza; e distoglierlo da qualsiasi 


impiego di lunghî anni. Quindi esso si al- 


lontana sempre più dalla proprietà fondiaria, 
e questa cade d'anno in anno in sempre 
peggior condizione. 

Ma la tendenza de' capitali a dirigersi 
verso le imprese industriali, è pure sorretta 
dalla legislazione. L'agricoltura è la prima 
industria del nostro stato ; il legislatore non 
l’ignorava, e tuttavia sembrando favoreg- 
giarla , le nocque, diminuendo la fiducia 
nell’ ipoteca. 

Se il prestito ipotecario è il più solido ed 
il più sicuro , è soltanto perchè il pegno è 


realmente ed invariabilmente di chi l’ offre, | 


non ha vincolo o peso, ed è di un valore 
che si può facilmente apprezzare e com- 
mutare. 4 

Se mancano: queste condizioni , il prestito 


ipotecario perde la. propria solidità, e queste | 


condizioni mancano fra noi. Il codice civile 


ha migliorata in molte cose la*nostra legi- | 


slazione in confronto "della francese, ma non 
vi sono mezzi per porgere al capitalista la 
certezza assoluta, che il pegno offerto in 
ipoteca sia incommutabilmente posseduto 


da chi lo presenta. Il nostro codice non am- | 


mette la pubblicità e specialità di tutti i pri- 
vilegi @d ipoteche: vi hanno privilegi non 
soggetti all'iscrizione; ipoteche che pos- 
sono inscriversi tre mesi dopo l° atto che le 
concede e la cui iscrizione fatta nel frattempo 
prende rango dalla data dell'atto ; ed ipo- 
teche legali e giudiziali che colpiscono tutti 


i beni presenti e futuri del debitore. Si ag- | 
giungano la mancanzd di un catasto perfetto 


e di bandi campestri; gl’ incagli suscitati 
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« lo ho promesso a‘Powhatan di ricondurgli la | 


figlia, el'impazienza non potrà mai farmi man- 
care alla mia parola. » 

« Ebbene! soggiunse Pocahontas; fatemi di 
nuovo giuramento che per nessun ostacolo vi la: 
scierete rimuovere dal’ restituirmi a Powhatan, 
viva o morta, nella mia veste da nozze o nella mia 
cassa mortuaria. » 

« Lo giuro! Ma perchè Pocahontas questo giù- 
ramento? Qual pericolo vi sovrasta? Temete voi 
forse qualche nuovo tradimento , simile a’ quello 
del capitano Argal, che vi ritenne prigioniera sul 
suo vascello, finchè Powhatan non ebbe pagato un 
riscatto ? » 

« No, rispose Pocahontas; non accusar il capi- 
tano Argal. Io sembrava prigioniera, ma nel fatto 
ero libera di fuggire. Rimasi sul vascello del ca- 
pitano Argal d'accordo con questo, onde impedire 
che Powhatan avesse a lasciar trucidare i nostri 
prigionieri.da Opectiacanon. Ora , come allora , 
non m'incalza punto il timore d'essere dagli in- 
glesi ritenuta contro mia volontà. Questo temo, 
di esser dimenticata, quando nonvavrò più voce 
per domandar di mio padre, nè forza per alzare 
le braccia verso l'Oceano. > 

è Ma cosa vogliono dire queste vostre parole? 
Non stiamo noi pet partire fra otto giorni?» 

« Fra otto giorni, io sarò morta, Uuama-Toma- 
kin; e voi dovrete ricordarvi del vostro giura- 
mento. Ho seritto per. chiedere un ultimo favore 


‘ 
» 


DUffizio è stabilito in via della Madonna degli Angeli, 
N. 45, secondo cortile, piano terreno. 


al'creditore dalle formalità della legge , e la 
difficoltà di far.circolare i crediti ipotecari e 
di spenderli: prima della loro. scadenza , e sì 
riconoscerà essere naturalissima la tendenza 
de' capitali verso l'industria ed. il traffico 
anzichè werso-la proprietà immobiliare. 

Pure la proprietà è già aggravata d’un 
debito enorme e di carichi quasi insoppor- 
tabili. Aleune cifre sono necessarie per di- 
mostrare questa verità. 

Secondo la relazione della commissione 
del catasto presentato alla camera dei depu- 
tati nella seduta del 26 maggio 1852, il va- 
lore venale del suolo coltivo delle provincie 
di terrafetma ascende a L. 5,679463;470, 
ed'il reddito netto a L. 187,743,825. 

Dallo spoglio delle.matrici, compilato per 
l'esecuzione della legge 31 marzo 1851, il 
reddito dei fabbricati soggetti ad imposi- 
zione è di 35 milioni, per cui il valore 
venale di quelli può essere calcolato a 
700,000,000. Quindi il valor totale della pro- 
prietà immobiliare è di L. 6,379,463,470 ed * 





il prodotto netto di circa 223 milioni. 

In qual proporzione stanno le ipoteche al 
valore della proprietà? Mancano informa- 
zioni esatte; però da'ragguagli che si hanno 
si può giungere a conclusioni plausibili. » 

Dallo spoglio del 1837 risulta che le iscri- 
zioni ipotecariè rimanenti negli Stati di ter- 
raferma il 1 ottobre dello stesso anno ascen- 
devano a L. 2,265,077,825 08, ripartite’ nel 
modo seguente fra le yarie circoscrizioni 
dei magistrati d’appello.: . ® 

Savoia Li. ‘.324,829,377 
Piemonte 1,010,832,869 
Nizza '137,601,301 
Genova 349,202,152 
Casale 447,611,633 


96 
25 
73 
92 
22 


« 
« 

€ 
« 


Totale L. 2,265,077,325 08 | 

Da questa. somma si deduca pure il de- | 
cimo che rappresenta all'incirca le ipoteche | 
eventuali ; .e.le ipoteche insoritte.il 1 otto- 
bre 1837 salirebbero ancora a 2,038,560,575 | 
lire. n Pa 

Non si hanno mezzi di. verificare la pre- 
cisione di queste cifre; ma essendo stato 
quel documentosil solo autorevole finora, è 
forza “attenerci ad esso, finchè non sia di- | 
mostrato erroneo. 
|: Ora qual è stato il.movimento delle ipo- 
teche dal 1837.in poi? In Francia, il debito 
ipotecario è aumentato'in venti anni del 2 0j0 
all'anno. Se qui avesse seguita la stessa 
® progressione; l'aumento annuale dal 1° ot- 
| tobre 1837 al .30 settembre 1852, sarebbe 
| stato di L. 45,301,546, ed il totale sarebbe di 
| L..3,044,600,525. 
Ma, supponendo le cancellazioni dal 1837 
| al 1852, non dissimili in ragione del debito 
| da quelle del 1823 al 1837, che furono. del- 
l'11 0[0, converrà, diffalcare 350,129,057, 
d’onde risulterà la. somma delle iscrizioni 
ipotecarie di L..2,694,471,468, la quale, de- 
dotto il decimo. per le ipoteche evéhtuali, | 
scenderà a L. 2,425,024,342. 

Questa cifra è ipotetica e suscettibile di | 
nuove-riduzioni. Abbiamo la statistica delle 
iscrizioni del 1849, che ascendono .a lire 
——— ——————————+—“——__EÉE 





al capitano Smith ,.e questo favore non è già che 
egli paghi d'amore l'amor di Pocahontas; non è 


lica tutti ì giorni, com 
Le pRTi7: i richiami, ecc. di 0 essere 


| mione. 
| Non si accettapo richiami per indirizzi se non sono 
| fascia. — Aununzi, cent. 25 per linea. — Prezzo per 





già ch‘egli accetti le offerte di Powhatan, che, 
domata l'insolenza di Opechacanoù, avrebbe fatto 
suo genero; più.potente.di lui ; no. Tutto il favore 
ch'io chieggo al capitano Smith è questo, che egli 
non rifiuti al. mio feretro un posto sulla sua nave, 
onde. vegga mio padre che io non fui punto rite- 
nula mio malgrado in Inghilterra, e non possa 
Opechacanou mellerè in campo questo prelesto, 
per accendere una guerra fatale ai due-popoli. » 
Le parole e la voce di Pocahontas erano piene 
di tanta melanconia, che Uttama-Tomakin si co- 
perse con ambe le mani il viso, accorgendosi che 
stava per piangere. — E ‘Pocahontas proseguiva : 
« Che, se il capitano. Smith avesse ‘a niegarmi 
questa grazia, ciò che non posso credere , allora 
voi, Uttama-Tomakin, potrete forse împetrarla dal 
luogotenente Rolfe, dicendogli come, dietro mia 
preghiera, la regina vorrà nominare suo figlio a 
governatore di Jamestown; e se anche il. iuogote- 
nente Rolfe vi.desse negativa, rivolgetevi allora a 
qualche mercatante inglese, e cercate d'indurlo a 
ciò, foss'anche a. prezzo ‘i tulti i gioielli, di tutti 
gli ornamenti che la-regina d'Inghilterra ed il ca- 
pilano hanno regalato a voi ed a me. » 
« Ma che cosa vi fa prevedere una così vicina 
morte? Qual: funesto presagio avete da ieri avuto? 
« Sentite, continuò Pocahontas: Prima di la- 
sciare Pawhmanrie, volli prender congedo dai no- 
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ref He Imtiriarati franebi alla Direzione 


si : 
copia cent. 28. 


144,721;838 33, e quella delle cancellazioni 
per lire 26,193,941 91, che portano la somma 
delle nuove iscrizioni a L. 118,537,894 42. 
Senonchè anche questa non ha base certa, 
perchè le cancellazioni del 1849 superarono 
di. gran lunga il numero medio annuo, 
mentre le iscrizioni furono per contro mi- 
nori, 

Il conte Salmour, dopo parecchi calcoli , 
porta il debito ipotecario a L, 1,200,000 : 
questa somma è cospicua; rappresenta il 
quinto del valore totale della proprietà in 
mobile ; tuttavia la crediamo inferiore. alla. » 
realtà, e se il conte Salmour pecca, non è 
ceîto d'esagerazione. di 

Ma stiamo pure a'risultamenti ch’ egli ne 
porge. Ora. che conosciamo la somma ap- 
prossimativa del debito ipotecario , esami- 
niamo i pesi che aggravano la propriètà. 

Essi sono.: 

1° La contribuzione prediale, cioè; —.. 
Contribuzione regia . L. 11,931,946 88 

» provinciale » 5,020,470 42 

» comunale . » 5,808,404 92 
Spesa di percezione 0,04 per i 
vete de » . 910,415 10 


Totale L. 22,670,731 10. 
che si possono portare senza pericolo. di 
sbagliare a L. 24 milioni, tenendosi calcolo 
delle comandate e de' fabbricati compresi 
nell’imposta prediale. 

L'imposta sui fabbricati è calcolata in. 
tre milioni : aggiungiamo a queste due cifre 
l'interesse di 1,200 milioni di debito ipote- 
cario al 7 p. 0j0, ed ayremo il'totale deì ca- 
richi che pesano sulla proprietà immobi- 
liare ; : 

1. Per l'imposta prediale L. 24,000,000 

2. Per l'imposta sui fabbri- 4 

Galia. ic cu n. 

3. Per l'interesse del debito i 

ipotecario, » 84,000,000 


3,000,000 


Totale L. 111,000,000 


Abbiamo yeduto.che la.rendità netta della | 


proprietà fondiaria (suolo coltivo ‘e fabbri- 


cati ) ascende a 223 milioni : la metà ‘do- 


vendo essere prelevata per l'imposta e 'gl'in- 
teressi del debito, ai proprietari non riman- ‘ 
gono che 112 milioni. x 

E non teniamo conto delle altre contribu- 
zioni che gravano i beni immobili, nè delle 
tasse indirette che colpiscono. i suoi pro- 
dotti. Le cifre che abbiamo stabilite’ sono 
sufficienti a chiarire la situazione poco pro- 
spera della proprietà, a spiegare la deca- 
denza dell'agricoltura, la miseria dei piccoli 
possidenti e le espropriazioni forzate. 

Il numero delle vendite giudiziarie ordi- 
nate nel 1849 fu di 1322, quello delle ese- 
guite 940, pel valore di L. 7,430,868 66. Nel 
1850, il numero delle vendite ordinate ascese 
a 1532, quello delle eseguite a 947, pel va- 
lore di L. 10,242,472 52. vi 

Se dall’incremento del numero delle ven- 


| dite transatte ed abbandonate nel 1850 e 


dal prezzo dei beni si può dall’un canto ar-‘ 
guire il progressivo miglioramento econp- 
mico del paese, dall'aumento delle vendite 
_—— —_———-crr—-' o r———- 


stri dei. Andai.dunque a visitare un' ultima ‘volta 
l'altare di Quisocan ed a deporvi una [collana ‘di 
conchigliette, allato a quella che vi aveva già - 
mandata Ja povera madre mia, prima di ‘morire. 
Il vecchio Outalissi , il capo dei nostri indovini, a 
cui è tommessa la custodia di quel sacro luogo, 
dopo aver tentato indarno di distogliermi da que-- 
sto mio viaggio, mettendomi innanzi agli occhi * 
tutti i pericoli, ai quali esponeva la mia inesperta 
giovinezza, fra popoli nemici dei nostri dei, sog- 
giunse: « Può venir frangente, o figlia mia, in 
e cui tu, ‘per fuggire la violenza, l’ ingiustizia, la. 
« cattività, o qualsiasi altra sciagura superiore al 
« luo coraggio, non abbi altro mezzo che quello di 
« fuggire nello stesso tempo la vita: Prendi dun- . 
< que questo talismano più potente dell'oppres- 
« sione e della perfidia dei bianchi. » dI 

e Era unestratto di quel veleno nel quale i nostri. 
guerrieri intingono le punte delle loro freccie per 
farle più micidiali..... Finora questo talismano ré- 
stò nascosto nel mio cinto. Ieri il momento di farne 
uso era venuto’, ed io sento già ch'egli ni fa ag- 
ghiacciare il sangue nelle vene. » 

Uttama-Tomakin mandò un doloroso grido ed 
esclamò : « Pocahontas, avete voi dunque dimen- 
ticato che Powhatan non può accontentarsi del fe- 
retro di sua figlia? Che gli risponderò io , quando 
egli mi domanderà se la ho vendicata? ||. .% 

« Fedele amico di Powhatan, rispose Pocahon- 
tas; qual vendetta potresti lu fare, quand'anche 


n 
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in ‘\generale risulta dall’altro essere la situa- 
zione della proprietà fondiaria vieppiù triste 
LÉ e bisognevole di pronto ed' efficace rimedio. 
3 Questo rimedio non si ‘ottiene se: non se 
con un sistema, il quale, promovendo una di- 
minuzione dell’ interesse dei capitali ed adat- 
tanido.i rimborsi dei ‘prestiti ‘alla lentezza 
dei.frutti prodotti dai capitali impiegati a 
fecondare la terra, agevoli ai proprietari il 
ritrovare il danaro di cui ‘abbisognano e la 

‘ «estinzione graduale dei loro debiti. 

‘Il credito fondiario ha-d'uopo di essere 
‘ordinato, regolato , anzi ‘istituito. Senza di 
Ì esso l’ usura continuerà a desolare le cam- 

PRG pagne,, a, cacciare gli ‘agricoltori da’ loro 
abituri nd ‘trattenere il miglioramento del 
suolo.,.a rendere cari iprodotti, ad impe- 
dire la'concorrenza coll’estero, a mante- 
nerci. in una condizione inferiore, ad oppri- 

‘'imfere la ‘prima industria dello Stato, ad e- 

‘saurire: la fonte principale della ricchezza e 
‘prosperità pubblica. 

ti In tanto movimento 'd imprese, di specu- 

lazioni, 1n tanta alacrità industriale non si 

“pon mente a ‘suffitienza ‘alle campagne. Si 

| «volge lo sguardo d’intorno a sè, e si vede 

ovunque attività, solerzia ed i. sintomi di 


Una situazione economica soddisfacente ; | 
ma se si percorrono le'campagne, se sì con- | 


|ALIR ‘ frontano le produzioni del nostro ‘suolo con 
{ 4 igiRiie degli altri Stati, come. per esempio 
dell’ Inghilterra, si riconoscerà che l' agri- 


‘chiamata ad ulteriori sviluppi e attende per 

‘ msorgere le si apra fiducioso il credito e si 
ponga un termine ‘all'ammassamento del 

.. ‘debito ipotecario, il quale minaccia di dive” 
| mire col tempo causa di turbolenze sociali 


| pertutta l'Europa, perchè pesa specialmente | 


‘ sulla piccola proprietà; ed aggrava coloro 
‘che come più miseri e meno istrutti., por- 
gono più facile orecchio alle seduzioni degli 
‘utopisti e de’ cerretani politici. 

“ L'ordinamento del credito fondiario è 
quindi un’ ineluttabile necessità: le obbie- 
— idhi ché gli si muovono contro non hanno 

-. fondamento nè nella scienza, nè nei risultati 
dl‘pratici che se ne conseguirono in Germania, 
«ma sono effetto o d’‘ignoranza 0 di precon- 
| (cette idee, siccome ci‘riserbiamo di dimo- 
‘. ‘strare in un prossimo articolo: 


GIOVANNI JOSTI 


. 11 C'incombe in oggi il doloroso ufficio d'an- 
‘i nunziare la morte. dell'onorevole ing. Gio» 
“vanni Josti, , deputato ‘al. parlamento. Sa- 
pemmo appena della malattia che lo tra- 
‘ . Yagliava quando cigiunse la triste. nuova 
della di lui morte seguita ieri fra il com- 
‘.‘! pianto. universale. È, non à caso abbiamo, 
1%" ‘detto universale ,, giacchè l’ egregio signor 
<‘' Josti era. tal. uomo di cui 'non si potevano 
‘i forse dividere .tutte le opinioni; ‘come noi 
nfatti sempre non le abbiamo divise, ima 
«di cui era impossibile non amare l'indole 
(ov schietta ed onestà, i modi affabili e cordiali, 
‘e finalmente quel retto desiderio del bene è 
‘cui s'informava. tutta quanta lasua vita, 
“ahi troppo breve | lDis.s 
0, Intorno;allo stesso doloroso ‘oggetto rice- 
(0. Wiaîmo in questo momento da Mortara le se- 
x... guenti brevi parole che espriniòno dei sen- 
|» fimenti a cui ògni buon cittadino vorrà as: 
| 070600 SOC4AFSI : x 
|IRSNEE DE Vi j 1°, Aortara, 31 agosto. 
| Ancora una perdita amarissima del nostro ‘Pie- 
‘monte! Il deputato Josti, dopo un’ inférinità di 15: 
‘.. «giorni, soccombeva verso ‘il meriggio del dì 30 
san a uAgosto » gettando-nello squallore questa città ! 



























iote ne pregassi., per chi ha disertato Ja sua pa- 
sla famiglia e gli dei? Jo muoio con tutto il 
mio amore e non posso accusare della mia morte 











“opagni, > 


“e In quel luogo. io.lo sorpresi parecchie volte 
pensoso-a1 dolce mormorio delle acque del Matha- 
vo, delle spesse. frondi ‘agitate dal vento, E 
ndo:iorandava.da stordita. fanciulla ad inter- 
] uoi piani di conquista o di gloria, 
ungi.egli'dal mettersi in. collera , si compiaceva 
È aifarmi:sedere alla stessa ombra, ad insegnarmi 
le parole della-sua. lingua ‘natale, ed a ripetere 

dopo. di me quelle della mia. Poi , sul farsi sera , 
quando l'uccello che noi chiamiamo pocoranee , 
osarsi' poco lontano da noi ed. a farci 
‘il suo mesto:e monotono'gridio, egli amava 
raccontare la storia di:coresto'uccello miste- 















resta la sua 































‘coltura è suscettibile di ‘molti progressi, è | 





Chi conobbe le virtù di questo illustre cittadino 
ci scusérà , se attualmente oppressi da tanto in- 
forlunio , piuttosto che dir poco, diciamo ‘nulla. 

A chi poi, e saranno pochi certamente, andasse 
ignorato un così distinto personaggio, basti il sa- 
pere, che la sua vita fu una sequela di-generose 
azioni, di studio e di pene, onde proseguire il su- 
blime pensiero dell’ italiana indipendenza , e sarà 
meravigliosa la costanza del proposito a chiunque 
abbia qualche conoscenza della natura umana. 

Ansia de’ suoi verd’ anni fu il beneficare e nell’ 
angoscia dell'esiglio e nella solitudine dei ‘campi 
e nei vortici della politica, il tenuissimo censo di- 
videva col povero. 

Sogno della sua giovinezza” erano «la libertà e 
l'indipendenza d'Italia, per essa alzava .il grido 
d' allarme nel 1821, appena varcato il terzo lustro 
d'età; per essa pazientemente soffriva esulando e 
pericoli sfidava e le sostanze spendeva, attalchè 
posto fra i mezzi di risorsa impoverì. 

Ingegno, energia, cuore, facondia e disinteresse, 
ecco le principali virtù del cittadino, che oggi 
rende il suo tributo mortale alla terra. 





STRADA FERRATA DEL LUCMAGNO 


i  La:Gazzetta d’Augusta contiene il se- 
guente:articolo. intornò alla ‘strada ferrata 
dal lago-di Costanza e'da quella di Zurigo 
per Coira eil Lucmagnò:sino al Lago Mag- 
giore : 


| . Quanto più questa impresa d'importanza 
europea. si ‘avvicina alla. sua esecuzione, 
tanto più bene accolte saranno alcune in- 
dicazioni più esatte sulla medesima. 


I. — Datilocali. 


La via ferrata del Sud-est si divide ne’suoi 
rapporti, geografici e di direzione in due sé- 
| zioni. La prima si ‘diparte da Rorschach al 
Lago di Costanza nel luogo'stesso, in cui si 
darannole maniin avvenire la navigazione a 
vapore assai frequentata sul lago di Co- 
stanza, la via ferrata di Zurigo per S. Gallo 
e Rorschach® e la via ferrata di Zurigo per 
Romanshorn, diretta ‘pure a Rorschach. Il 
posto della. stazione in quest'ultimo. luogo è 
stato determinato per decreto del governo, 
di S. Gallo al di sopra del borgo di Rors- 
chach nella direzione di Reineck. 

La.via ferrata Sud-est corre da qui in di- 
rezione meridionale, a'poca distanza dalla 
riva sinistra del Reno , & traverso i distretti 


| di S. Gallo, Valle superiore e inferiore del 


Reno, Werdenberg e Sargans sino a Ragatz, 
conosciuto per la vicina fonte di Pfafers, 
che:da alcuni anni colla maggiore quantità 
delle sue acque alimenta il'nuovo stabili- 
“mento .di bagni Corte Ragatz. 

Tutto il territorio è assai fertile , amena e 
viva. specialmente la valle del Reno di fronte 
al Vorarlberg; Werdenberg e Sargans sono 
‘pur riechi di bellezze della natura. Piccoli 
promontorii sì estendono qua e là , al Mon- 
stein, al castello ‘Blatten e allo. Scholberg 
sino. al Reno. La via ferrata’ traverserà me- 
diante speciali opere d’ arte questi passi frà 
la. montagna e il Renò.' Questo è un brac- 
cio della prima sezione. Questa via forma 
una parte della:comunicazione natura)e fra 
la Germania meridionale. e l’Italia ; ‘nella 
immediata dirézione del sud. i 

Da Rapperschwyl al lago di Zurigo corre 
l’altro braccio della via Sud-est; Mediante 
la navigazione sul lago di Zurigo viene 
messavin! prossima comunicazione colla città 
di Ziftigo ‘e la .via svizzera Nord-est che 
sbocca colà. Da Rapperschwyl si. estende 
questo braccio della nostra via Sud-est lungo 
la riva destra del Linth peri territori po- 
polati ed industriosi di Utznach e Gasten 


___—————_———_r = 


morti. E poi, sono sicura che il capitano Smith, 
di ritorno nella Virginia, vi andrà ancor qualche 
volta. E quando il pocorance canterà flebilmente 
‘i suoi dolori , egli verrà a ricordarsi della mia 
leggenda, é talora forse lascierà trascorrere la 
fantasia fino ad immaginarsi che l'anima’ di Po- 
cahontas abbia alla sua volta fatto il suo canto 
dell’uccello per parlare a lui.....» 





sulle spalle’una bara , e' tutti gli occhi che' cerca- 
‘vano Pocahontas si bagnarono di lagrime. 
At EEA lata ; 


FARI 





lago di Wallensee, traversa a poca distanza 
di questo lagoil canale del Linth, poco dopo 
il canale dell’ Escher ; e segue poi la riva 
sinistra: del Wallensee sino ‘a Wallenstadt 
dopo di aver accolta una via secondaria del- 
lindustriosa Glarona verso il Wallensee,, 
Le roccie lungo . il Jago saranno traforate. 
In continuazione da Wallenstadt questo 
braccio della via Sud-est raggiungerà a Sar- 


gans la linea già descritta della valle del. 


Reno. 


. Anche questa seconda suddivisione lungo 
il Linth e il lago di Wallensee e lun.piano 
vallivo non interrotto che deve però essere 
raggiunto coll’accennato perforamento delle 
roccie al Wallensee. 

Presso Ragatz la linea. riunita del Reno 
e del Linth traversa il Reno ed'entra nel 
cantone Grigioni. Passa appresso -s Mayen- 
feld, si estende lungo Ia riva destra -del 
Reno, e raggiunge la città di Coira; capo 
luogo di quel cantone nel quale si con- 
giungono tutte le strade delle diverse prin- 
cipali vallate del cantone suddiviso da nu- 
merose diramazioni di montagne. 

La via.Sud-est serve dinque‘adue grandi 
comunicazioni commerciali sulla lata del 
Reno dal Lago di Costanza ‘nella: direzione 
meridionale, e sulla linea di Zurigo" e del 
Linth nella direzione dall’ovest. Da Basilea 
e dal-Lago di Costanza viene ad essere in 
comunicazione colle stradé ferrate francesi 
e tedesche. 

Da Coira ascendendo ‘è‘d’uopo ‘ricercare 
il luogo del passaggio delle Alpi per di- 
scendere in Italia. Il ‘programma e il pro- 
getto segna questa parte della linea come la 
seconda sezione che sì ‘estende da Coira 
sino al Lago Maggiore. La strada ordinaria 
di Coira, nella direzione dello Spluga e del 


| San Bernardino, possiamo supporre abba- 


stanza nota. La via ferrata tiene dietro alla 
medesima sino al castello di Reichenau; 
qui si traversa per la:seconda volta il Reno, 
si abbandona la. strada «meridionale ‘e ‘si 
prende la direzione del Reno superiore. Là 
via ferrata entra nell’Oberland dei Grigioni. 
Il torrente ha qui un letto profondo, incavato 
fra inclinazioni assai ripide, sul di cui dorso 
sì trovano molti villaggi. Per la maggior 
parte a poca distanza di questi si estenderà 
la via ferrata in linee rette, per. quanto è 
possibile, lungo il Reno anteriore, ora dal- 
l'una; ora dall'altra parte del Reno, scaval- 
candolo con opportune costruzioni. 

Così si giungerà ad Ilanz, la prima città 
lungo il Reno, e più in alto l’ameno piano 
di Disentis col suo magnifico convento di 
Benedettini. Qui non sì è più a grande di- 
stanza del passaggio dalla vallata del Reno 
in quella della Reuss è traverso .l'Oberalp. 


Ma la via ferrata Sud-est si cerca altre di-. 


rezioni.in questo punto. Se consideriamo la 
tratta percorsa. fin. qui ‘troviamo compreso 
il ramo secondario di Glarona, ‘un’ esten- 
sione di 223 chilometri ossia di 46 12 ore 
svizzere di viaggio (l'ora a 16,000' piedi sviz- 
zeri, il'piede a 3 decimetri). 

Da Coira a Disentis la direziong era oc- 
cidentale; da qui deve rivolgersi di nuovo 
verso il sud. Il viaggiatore si trova all'in- 
gresso della Valle di Medels e al piede del 
Luemagno; la, prima tràversa intutta la sua 
lunghezza il Reno medio chè'sî getta a poca 
distanza di Disentis, al di'$otto' di S, Agata 
nel Reno anteriore. L'attuale strada comune 
conduce ‘sopra l’erta altura di Montpie a 
Platta, che col villaggio Curaglia ed alcune 
altre cascine nella valle forma una par- 
rocchia, e di là a Pardatsch all’ingresso della 
valle Cristallina, e più avanti per San Gallo 
a Santa Maria, ospizio situato. sopra un 
esteso. piano alpestre in faccia alla. potente 
montagna del Lucmagno. Verso occidente 
sì apre a traverso l'Alpe di Piora il passo di 
Airolo nella valle ticinese di Livino; e al 
sud est la via al passo del Luemagno che 
è presto raggiunto. Una croce coll’iscrizione 

oNFINE segna i limiti dei cantoni Grigioni 
e Ticino. Il Reno di mezzo' è stato abban- 
donato a Santa Maria a poca distanza dalle 
sue sorgenti. Ad eccezione del' promontorio 
Montpie, che è d’uopo ora sormontare sia 
che si ‘traversi il Luemagno dal lato del 
settentrione o dal lato del mezzodì, l'ascesa 
sopra tutta. l'estensione. della montagna è 
assai dolce sino alla eroce, e. non esige ‘ 
alcun sforzo per parte dei viaggiatori. 

Sant'Agata giace a 3834 piedi parigini 
sopra il livello del mare Mediterraneo, è il 
passo del Luemagno 5654, piedi. (S...Morizio 
nell’ Engalina, celebre per le sue acque 
minerali, ha presso il Flugi inferiore un' al- 
tezza di 5571 piedi, e ‘quindi il passo de] 
Luemagno è:più alto di soli 88 piedi). L’in- 


x 


Telinazione sud-est della montagna da distin- 


» 





nel cantone S. Gallo sino alla vicinanza del | 








guersi dal vero Lucmagno è assai più erta\ 
della settentrionale. PooNa È ) 
* Peraltro diversi ‘alti. piani offrono oppor- 
tuni punti d' appoggio, come presso Casac- 
cia, l’ospizio meridionale ,..il piano di Se- * 
gno , il piano di Campora; e. lo stesso pic- 
colo villaggio di Camperio. 

. Dal piano di Campora: si ‘apre la prospet:” 
tiva nella valle di Blenio verso i villaggi 
Camperio ed Olivone. Qui si pone il piede 
sui campi italiani. Olîivone è ombreggiato da: 
piantagioni di nociuoli; più abbasso Seguono 
boschi di castagni, indi»gelsi. è amenervi- 
gne. La valle , fertile e fiorita; anchemolto 
popolata, è percorsa, dal Brenno che ne' ha 
devastato’ la parte inferiore: verso Biasca. 
Presso Biascala valle di Blenio si congiunge 
con quella del Ticino ;.sì è raggiuntà la via 
del S. Gottardo indì Bellinzona, e a poche 
ore di distanza Locarno sul. Lago Maggiore. 


| Qui havvi la meta della via, ferrata. Da'Oli- 


vone a Locarno vi.sono circa 57.5 chilome- 
tri, ossia 12 ore svizzere. Senza contare il 
passo della montagna tutta la lunghezza 
della via Sud-Est importerà circa 58 1}2 ore 
svizzere. 

Il punto estremo della.via a Locarno è'si- 
tuato all'altezza di ‘640. piedi sopra del li- 
vello del mare; Rorschach al lago di Co- 
stanza 1330 piedi, Coira 1837, l'ingresso nel- 
l'Oberland dei Grigioni ove si riuniscono il 
Reno anteriore e posteriore, 1850 piedi. L'al- 
tezza di Sant'Agata. al‘pieda. della ‘monta- 
gna fu già. indicata. Su tutta l’ estensione 
della via si offrono come ‘campagne aperte 
la linea da Rorschach.e Rapperschwy! sino 
a Reichenau, e poscia quella: diOlivone 
sino a Locarno nella lunghezza di ‘circa 48 
ore. Lé tratte intermedie da Reichenau sino 
a Diséntis corrono in gran parte’ lungo il 
letto del Reno anteriore profondamente in- 
cavato ; ma anche qui interrotto di tempo in 
tempo, da estese praterie. mr 





II. — Alcuni dati tecnic 


,: Dalla precedente descrizione rilevasi, già 
che la linea. progettata è. assai favorita dalla 
natura stessa. Le differenze di altezza.fra 
il Lago di Costanza, e quello di Zurigo,da 
un lato, indî ‘\della:città. di Coira dall'altro 
,importano solo alcune* centinaia : di | piedi, 
quella fra\Coira è S.Agata 1997 piedi. Sulla 
tratta. di Rorschach sino.a Coira. (90:99 : chi- 
lometri) è d’uopo ascendere. un'altezzà di 
soli 507 piedi. ossia. in. via. media 1. 6. per 
mille. La. massima ascensione è del.7 per 
mille sopra una‘brove, tratta di 3840 metri 
in vicinanza di Coira, Ancora più favorevole 
sono le condizioni; del terreno.: da Rapper- 
schwyl a Sargans.. Da Coira sino a.$; Agata 
‘si contano circa 60 chilometri con una:dif- 
ferenza di livello di 1997-piedi, il'che porta 
una inclinazione media, di circa 10. per 
mille. sido, sea 
L' incliniazione cambia sovente, (e. passa 
dalla linea orizzontale ad:un.mavimumidi 
24 per mille, ossia 2.4 per cento; quest'ul- 
tima pendenza però soltanto sullà tratta da 
Trùns sino a:S..Agata, per circa 2-3]8 «ore, 
quindi assai. meno; che la sezione difficile 
della ‘strada:di Rorschach:Wyl: fra Rors- 
chach.e S. Gallo. * UL TORI 
Al di là del'nonte la via si divide in.due 
tratte riguardo alla pendenza; la. più lunga 
da Locarno sino in’ vicinanza divBiasca 
ascende di 0.50 sino al 5 per mille; questa 
parte della via ha quindi per. maggior, pen- 
denza il mezzo per cento; la terza parte di 
tutta questa. tratta richiede invece la pen- 
denza di 2.1j2 per cento, poichè la valle di 
Blenio è più inclinata della valle del: Reno 
‘anteriore nella sua maggiore>lunghezza.. 
Abbiamo quindi sopra un’ estensione di 
58.1]2 ore cîrca 52, sulle quali la pendenza 
varia fra 0.0 e .il.5 per .mille in circa; e 
ascende al 7 per mille in brevissime tratte 
e soltanto.per 6.1]2. ore, tutto. compreso di 
quà e di là delle Alpi, la pendenza importa 
il 2 sino a 2-1j2-per cento. © — = 
Già'si muove Ja; locomotiva sulle vie fer- 
rate tedesche. in Aali. pendenze ; e quindi 
colla stessa facilità, potrà percorrere le anzi 
accennate sezioni della via Sud-est svizzera 
di quà e di là delle Alpi, Atteso questi rap- 


| porti favorevoli delle pendenze e della'situa- 


zione geografica è inutile ogni declama- 
zione a vantaggio-della via Sud-est. |‘ 


Abbiamo:ancora da parlare del passaggio 
delle Alpi. Dei. progetti relativi del colon- 


‘nello ed .ingegnere Ricardo Lanicca è già 


stata fatta parola nella Gazzetta ‘d’ Augusta. 
Il passo di'S. Agata ad Olivone  puòvessere 
reso transitabile in due modi: col mezzo di 
una strada comune o di una via ferrata che 
pone in comunicazione la tratta di'quare di i 
là delle Alpi. La precedente dimostrazione % 
locale offre una sufficiente indicazione che 
paYo vs 
< y $ 
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#1*»‘al'Lago Maggiorè richiederebbe soltanto 9 
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la costruzione di una str: omune a tfa- 
«verso il Lucmagno lungò il Reno medio; 
per la valle di. Medels'a Santa Maria, e per 
il'passo del Lucmagno ad, Olivone mon va 


ssoggetta a grandi difficoltà ,,avuto riguardo. 
al restante. dell'impresa + alle strade già co- | — 


strutte nei cantoni Ticino'è Grigioni. Ma gli 
accennati progetti prendono pure ad esami- 
‘nare la costruzione di una strada ferrata. 


Il colonuello Lanicèà progettava dapprima, | 


‘un turinel di circa. 5200 metri } che doveva 


perforare la montagna presso «Pardatsch al- | passò-in rassegna; nel'campo di Marte, la brigata | 


l'ingresso della valle' Cristallina e a poca 
distanza. di,S. Giovanni sotto il monte Scopi. 
La minore estensione del‘tunnel avrebbe, 
però-reso necessario un maggiore sviluppo 
della via di qua e di. là con pendenze chè 
mon sarebbero state praticabili per lé loco- 
otive. Il progetto fu quindi cambiato e 
proposto un tunnel più l'urigo, che incomin- 
cierebbe a S. Agata e’ condotto nella dire- 
zione della. valle di Medels,: sboccherebbe 
' presso {Olivone o al di sopra di questo vil- 
laggio.al piano di Campora. Nel primo caso 
avrebbe'una lrinighézza di 25:078 metri, nel 
>. secondo, quella ‘di 28.785, ossia circà sei 
‘. ‘ore svizzere. La pendenza del tunnel sa- 


é 


* rebbe nèl,marimum di 2 12 per cento. -La 


‘ costruzione si fàfebbé mediante pozzi, ausi- 
liari, e il tunnel superiore ne richiederebbe 

*..f 50, l’inferiore 56. La profondità media di 
‘un pozzo per il'tunnel.più profondo sarebbe 
“di 846 metri, la, «Maggiore: profondità di 702 
metri. e. FE: SERIGtd 
Ingegneri inglesi stanno esaminando que-. 

Sti progetti giganteschi, e se ne attende la 

‘ sorte definitiva; il Ioro ‘primo parere: fu fa- 


vorevole. Ma'se si ivessero dubbi sulla pos- | 


*isibilità di questo passaggio, allora sarebbe 
necessario, abbandonare :l’ idea. del perforo» 

‘di altri passì svizzeri assai più difficili perle 
‘circostanze locali, di quello del Luemagno. 
Per-ciò..che cancerne quest'ultimo vi sa- 
rebbe la supposizione che anche prescin- 
dendo dalla.costruzione del tunnel la comu- 

. .*» nicazione* delle. due linee ferrate possa es- 
\.< sere:piovvisoriamente eseguita mediante uha 


: «+ 7°strada ordinaria. .. ©. ‘’ PED 


HIIL.— Rapporti commerciali. 


#1 x Le.precedenti.notizie somministrano. un’ 


«/«idea.delle comunicazioni che avranno luogo 


+ i-6on0 senza la costruzione del ‘tunnel. La, 


lunghezza della via ferrata di qua e di là 
del Luemagno” è'determinata in 58 1]2 ore 
comprese.le diramazioni secondarie ; sot- 
traendo la. linea del Linth sino a Sargans 
w\r'rimangono'circa:206 chilometri ossia 43 ore 
‘tnper la-linea da Roschach.sino a,Locarno , 

non computatala mio "SURI TO] 1 N 

‘. Aggiungendo il tunnel‘ più basso di 28,735 

metri.e.di ‘sei ore, avremo ‘una lunghezza 
“.— totale di 49 ore:Prendiamola velocità media, 
' “avuto riguardo. allé. maggiori. pendenze di 


| ©. alcune tratte della'litiea; a-5 ore'di via per 


‘ogni ;ora di tempo, l' intiera percorrenza 

{ potrà.compietsi in 9 ore\48 minuti dal Lago 
‘di Costanza sino al Lago Maggiore. Sup- 
»poniamo a traverso del'Luemagno soltanto 

! . /\una.yia,eomune che congiunga le vie fer- 
; (<*rate di qua erdi là del monte e. accordiamo 
al passaggio della montagna stessa 6 ore di 
(tempo, il'viaggio si compirà in 14 ore 196 
‘* "minuti da Rorschach sino alle rive del Lago 


| Maggiore: Simili risultati si avranno per la 
. alinea del lago di Zurigo per. il Luemagno a 


‘Locarno. La lunghezza della strada ffertata: 
da Rapperschwyl.a Locarno (senza tunnel) 

|| Importa circa 200 chilometri ossia 41. 34 
ore di via. Col tunnel il viaggio, da Zurigo 


‘ore e,32.minuti di‘tenìpo.; senza tunnel., e 
col mezzo della strada comune a traverso, 
«del Lucmagno', sì richiederebbero non più 
"o dida, ore.e 20 minuti. vi 


» Quindi le comunicazioni fra l'Alemagn 
\ meridionale e l’Italia, ‘sia che passino per 
‘Basilea, .0 peri porti del'lago di Costanza, 
avranno nell'uno'e nell'altro caso ‘un acce- 
‘ leramento e una facilità appena creduta pos 
© sibile. Cid' che fu esposto sarà ‘sufficiente 
-» per togliere ogni dubbio sulla possibilità di 
| eseguire l’opera e perdimostrare la grande 
;. Amportanza ‘délla medesima nell'avvenire. 
«In questa importanza havvi ;la miglior ‘ga- 
‘ranzia per la pronta sua esecuzione ‘effet-. 
‘© afiva, nella:quale l'Italia e l’Alemagna sono 
- Interessate non'meno della Svizzera; e non 
solo'la Svizzera orientale, ma anche la me- 
dia e'l'occidentale. La strada ferrata ‘diàgo- 
.Snale fra Coirà e Basilea acquisterà colla co- 
‘ struzione di quella di Locarno a Coira al- 
‘trettanta ‘importanza quanto 
1» da Locarno a Rorschach. i ; 
;: «Six possono ‘ommettere dei paragoni coi 
‘pavpettr delia id: del S. “Gottardo. Simili 
uo ragoni : vengono ‘esposti in un opuscolo 
cei i Sd De 
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quella diretta | 


a 
3 (COSIO Ù 
Told IUS vi 





» 





del colonnello Lanicca. Voler dubitare della 
‘accelerata esecuzione di questa costruzione 
non significherebbe altro chie voler negare 
il necessario sviluppo di rapporti altrettanto 
favorevoli quanto necessari'ed imponenti. 
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Rassegna militare. ‘Questa mattina S. M.'il'ré 
‘Savona. 

— Oggi S..M. ha presieduto il consiglio dei 
ministri. 

— Leggesi nella Gazzetta Piemontese: 

« Società delle fornaci piemontesi. Abbiamo 
certa notizia che questa società, costiluila per a- 
zioni di lire 250, con un' ‘capitale. di 500,000 fr. 


abbia ottenuta l'autorizzazione dal governo di $. M. 
di eostituirsi in società anonima, ricevendo così 





sue operazioni, ed a preparare alacramente‘ una 
ragguardevole quantità di materiale per le nuove 
costruzini onde si va ingrandendo ed,abbellendo 
da nostra capitale. E se mai altra società meritò 
eccitamenti.a stabilirsi ‘‘còn solidità,ed,a, non fer- 
marsî dalla via ineomfficiata,::cemto, questa non 
doveva,restare al di sotto, imperoechè asiaioeto 
urgente e continuo di fornimenti per.:fabbriohe 
(bisogno che créscè ‘a dismisura per: l'erezione 
*delle,mura di cinta. intorno a Torino deliberata 
dal municipio), è cosa ‘ùtilissima. chè ;si abbiano 


in vicinanza del luogo cantieri «che lavorino assi- | 
sduamente e producano abbondantemente, valén- | 
»|xdosî nello sterminato lavoro non del combustibile | 
comune, la legna, di cui scarseggiano già anche | 


troppo, ma, di un combustibile dal cui consumo 
nulla si ha a temere di danno per l'economia 
delle fanviglie, ilcarsòn FossiLe cioè di BAGNASCO 
è NoceTTo, has 


dentemente l’approvazione regia dalla sua trasfor= 
mazione in società anonima, non restavasi inope- 


calieri., altro alla Loggia, ed il quarto,sui confini 


nalmente non meno di 800,000 mattoni per setti- 
mana. E perchè fosse fornita di una séorta vera- 
mente cospicua di prodotto, predispònevà acciò 
nell'inverno prossimo, Quando si rallenta 0 cessa 
quasi la costruzione di edifizii, non mancasse del 
combustibile necessario a continuare senza inter- 
‘ruzione il lavoro, affinchè nella ventura primavera 
potesse avere în serbo una provvigione di parecchi 
‘milioni di mattoni cotti. Mentre talono andava 
spargendo che la cottura nelle fornaci non riesce 
| col carbon fossile (quasi che in Piemonte con una 





sapesse fare ciò che. si ottiene all’estero con com- 
bustibile peggiore d’assai), la: società rispondeva 
con un'esperienza di alcuni’ mesi, che-la cottura 
riesce a. meraviglia, e' metteva in vendita'i, suoi 
maltoni meglio colti, laònde più solide più du- 
reyuli, di quelli che escono dalle fornaci comuni. 
Anche in Alessandria Ja prova della cottura dei 
mattoni col carbon fossile ebbe pieno successo, 
tanto valendosi del carbone. di Bagnasco e No- 
celto, quarito di quello di Cadibona; e l’effetto 
non mancherebbe mai:nè sarebbe mai mancato, 
se.coloro che attendono all'opera sapessero sem- 
pre accomodare l'officina alle condizioni che esige 
un combustibile nuov). 

i g.Noi' ripetiamo di nuovo ai nostri fornaciai da 
‘mattoni, da calce, da' gesso, da stoviglie, ai fab 
bricanti di, vetri, saponi, birra; a iuui gli indye 
striali che hanno bisogno del fuoco nelle loro arti 
e manifaltàre, a far prova nelle debite maniere 
del..carbon fossile del. paèse; perchè oltre l'utile 
Proprio, che è un, terzo di ..guadagno nella spesa 





taggio al vivere cittadino, non. contribuendo dal 
lato-Toroia-farrt rinéarire la legna, ; 

« Frattanto la società ‘dello fornaci piemontesi 
che dà il buon esempio , continui con coraggio 
nella sua impresa, e ne riceverà presto il debito 
compenso, perchè la vendita de’ suoi mattoni, 
senza ristagno, e con profitto notevole, ‘non può 
mancarle, se non manchi ad. un tratto la lena ai 
torinesi di cireohdare diluna cinta la loro città e 
di procurare le abitazioni necessarie alla crescente 
popolazione, ‘a’ ©»... uo 

È Prodotti delle Poste. La riforma postale continua 
a dare risultamenti vieppiù soddisfaceriti.!: Non,si 
si tratta più di perdita negli introiti, ma divun;au- 
mento. di circa del quinto sul 1851.è del decimo 
sul 1852. v STRO 

Ecto il prospetto? degl’ introiti nel primo:semestre 
per divisione aminîdistrativa: : 





1852 


fn 1853 1851 

Torino, -L. 605,588 01 559,080 57. 518,26623 
«Genova. > 330,29168  301,00477' 270,60038 
«Giamberì »'‘127,78092. 115,041 88' ‘109,871 66 
Nizza è \1T;106 79 . 109,288 13' “90,040 44 
Novara » 95,31320 . 89,27849 82,73787 
Alessandr. » .-88,96942 83,43410 *:77,083 42 
Guneo . ».-—97,45390 93,12292 - 86,392 28 
Cagliari | »1049,85249: ; 4564241 39,74759 
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Totali L. 1,506,346/41 1,395,893 21 1,274,739.87 
* L'aumento sul 1° semestre 1852 è stato dunque 
di 110,453 20 e sul 1851 di L. 231,606 54. j 
‘ Quanto ai vaglia postali rilasciati e pagati nel 
1° semestre 1853 se ne rilasciarono 103,696 del 
valore di L. 2,980,856 66, pei quali si riscossero 


OPINIONE GIORNALE PO 


nuovo incoraggiamento a seguitare innanzi nelle | 


« Mentre la società piemontese attendeva confì- | 


rosa per. dare, vita vigorosa ai suoi- affari. Stabiliva | 
«| Quattro cantieri, uno in Vanchiglia, altro in Mon- 


di Settimo Torinese, da cui' potrà ritrarre settima- | 


buona qualità :del. combustibile minerale non si . 


del combustibile, arrecano indirettamente un van- | 


| parla, e che presenta esso pure serie diflicoltà. La 


| più innanzi. Si aggiungeva anzi che Walewskî, 





(ds Ò 
dl SARRI sie; 
LITICO .-« 
in diritti L. 32,369 79., contro n. 91, 887, del va- 
lore di L. 2,232,138 14 ed in diritti L. 23,714 92 
nel 1852, e n. 72;533 del valore di L. 1,380,283 61 
ed in diritti L‘14,320 43 nel 1851. 
Ancola vendita de’francobolli è andata crescen- 
do . Essa fu nel” 
1853 di n. 338,108 del valore di L. 63,787 40 
1852 185,379 » 34,261 20 
1851... 113,571 » 31,176 
Associazioni delle arti e' mestieri in Biella. Ci 
serivono da Biella: ; 
« L'associazione delle arti‘e dei mestieri tenne, 
il 29 corrente, la sua 15.ma seduta annua, colla con- 
| sueta solennità. L’adunanza era presieduta dà 
| monsig. Losana; il prof, Baruffi parlò del gran 
progresso sociale dovuto all’ industria, e toccò dei 
nuovi vantaggi che l’ istruzione lecniga generaliz- 
zata, non disgiunta dall'educazione morale e reli- 
| giosa degli operai, promette' alla società, »._ 








| Condanne. Ciamberì, 30 agosto. Dieci operai 
erano tradotti ierl’altro dinanzi al tribunale di po- 
lizia correzionale, sotto là prevenzione del delitto 
di coalizione. Due di sessi, fratelli EscoMer, erano 
K aecusati di aver eccitati gli altri'operai a sospen- 
‘ilere i lavori. i 

"Il tribnnale ne ha condannati due 'a due mesi 


{ fra”quali i fratelli Escoffier. 

| - Cambiamento: di guarnigione. Ciamberì, 30 
| agosto. Stamattina è giunto nella nostra città il 
3° reggimento d’infanteria, che viene a tenervi 
guarnigione. 

{Il quarto è giunto nello stesso giorno ad Annecy. 
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STATI ITALIANI 
È , DUCATO DI MODENA ì 
3 Modena, 27 ‘agosto. Si legge nel Messaggere di | 
Modena : 

« L'imperatrice Maria Anna col nobile suo seguito 
ha lasciato ‘stamane alle ore 8 questa capitale, per 
restituirsi fegli-stati-imperiali , prendendo la via 
di Verona. » o i 

REGNO DELLE DUE SICILIE © 
"Palermo, 24 agosto. Un ‘sanguinoso conflitto 
| ebbe luogo nelle vicinanze di Palermo.tra la forza 
pubblica e cinque banditi: Questi uJtimi, sapendo 
| che l’ estremo rigore della legge li avrebbe col- 


\ piti,, fecero la più risoluta ed.energica resistenza. 
| Due dei banditi rimasero morti ed un ferito, e gli 
altri due deposero le armi. La forza pubblica de: 
plora anch' essa due morti ed un ferito. 


_—_—@————r_Fr r—— 
STA'TI ESTERI 
1° 4 FRANCIA 
{Corrispondenza particolare dell’Opiniorie) 
Parigi , 29 agosto. 


Penso che darete ai vostri lettori l’ articolo del 
Débats d'oggi, che riassume di nuovo la nota di 
Vienna. « Le modificazioni alla. nota, dice quel 
giornale, non sono gravi, » Ebbene , nella diplo- 
mazia estera a Parigi non si è di questa opinione. 
Il ministro degli affari esteri ha, sempre la fiducia 
| che lo ezar accetterà; ma, la diplomazia estera 
crede, vi dico, che lo czar, nella mira di nîan- 
tenere l'occupazione dei principati il. maggior 
tempo possibile, risponderà che ‘ha accéttato la 
nota di Vienna senza variazioni , e ch'egli intende 
che la-Turchia l’ accetti pur essa tal quale, Ma c'è‘ 
un' altra più grave considerazione : che la Russia, 
| cioè , in forza del nuovo trattato vuol averé un 
| immediato diritto sugli affari interni della chiesa 
@-della nazione greca : ed è ciò appunto che coh- 
i-tasta Ja Turchia. Non è ora più.dubbio «che la ‘$0-' 
luzione attuale noni'è che un racconciamento ; è 
séila , Turchia si. argomentasse di temporeggiare , 
| nonsolo verrà a dare@ilto ezat un, pretesto per rom? 
pere i. negoziati, «ma si esporrà altresì ad essere 
abbandonata dalle dué potenze che l' avevano so- 
| slenuta fino ad ora. 

Vi è poi lo Sgombro dei principati di cui non si 


diplomazia. era stamane tanto più inquieta , in 
quanto che sì pretendè di aver ricevuto notizie 
d'Inghilterra , le-quali‘constaterebbero un teitipo 
di sosta ben decisa nella politica del gabinetto'in- |' 
glese, che non vuole a nessun costo impegnarsi 









ambasciatore francese a Londra; era stato tal-, 
mente colpito dallè modificazioni di opinioné so- 
pravvenute nell'animo di certe persone, che aveva 
creduto dover lasciare îl suo posto e venire ‘a 
Dieppe per conferire coll’imperatore. È è 
Sabbato passato-v' ebbe qualche commovimentò 










sul.mercato delle farine‘di ‘Parigi, in Seguito ad 
insulite misure ddoîtate da certi prefetti. De 
Sembra che in ‘parecchi dipartimenti i mercanti - 
di grano e gli agricoltori siano in certo modo 
Messi solto sorveglianza. Anzi , il prefetto del di- 
partimerfto dell'Eure ha emanato un' decretò che 
ordina di portare il grano sulla pubblica piazza, 
@ proibisce di vendere il grano pér ‘assaggio. 
Questa è anzi tulto una grande offesa alla libertà 
‘dei commerci è dì più una 
di proprietà, . © 7 
‘ Molti coltivatori, perevitare le spesè ‘di trasporto 
edi diritti di depositò nella. Malles, se, per es.;|- 
hanno da vendere 50 sacchi di grano, ne portano 
uno;che serva di saggio per vehdervi gli altri 49. 
Così si fa senza delle spese di trasporto , di osser- 
vazione ed anche d'insistenza sul mercato che 
vanno ad una, cifra considerevole. L'agricoltore 
non potrà più far di tal guisa; non potrà più, per 
es., se egli abita Chartres, mandare un saggio del 
suo grano a Parigi per farlo vendere come gli 


violazione del diritto} 


|*difcarcere, tre ad un mese èd ha assolti gli altri” | 


Il « mostra armata, , 


v«icamenti trasforniati furono. salutati coi fischi. » 














" È PERI FIT ET 
parrà meglio. Questo. decreto porta 'durigie un i 
vero intaglio alla libertà. dei commerci. Assicurasi 
che siano stàti fatti: vivi riclami al Ministro del | 
commercio. ‘ è RG i RIG 
Vi parlai in questi: ullimi, giorni ; 
condursi del governo francese , ris 
L'impéeratore ‘ Napoleone sta per. p 
cipio del mese prossimo ,al campo, di 
è situato nel dipartimento del. nord, tiera 
del Belgio. È'uso in tali , circostanze che il’prin- | 
cipe.il più prossimo. alle, frontiere mandi a com- +| 
plimentaretitsuo vicino. Ora ,, dopo la ‘calcolà 
‘astensione >del!Lambasciator francese' dalle’ ceri=- 
monie del matrismonio del duca di Brabante, il re + 
Leopoldo thanderà. 0. no..a complimentar Luigi 
Napoleone? Le opinioni sono divise su questò' ri- | 
guardo, 4 ui RR 
Avrete fatto attenzione che i Monitewr contiene | 
un lungo articolo sulla; Gina, e she da qualche 
tempo si parla molto di questa questione nel foglio” + 
uffidiale. Questo viene dall'essere il gov&fno!"fran= - 
cese vivamente preoccupato della piega che prende. 
l'insurrezione, la quale può da un momento'all'al- 
tro divenire affatto, favoreyole' agli inglesi. ch® 
hanno-gli-occhi:rivolti a quella parte A. |» 
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— Il sigvdi Montalembert pubblicò. nel''Corre- 
spondant un'diseorso scritto in occasione della | 
morte di Donoso Cortes. Noi non l'abbiamo letto, è. 
ma, per quanto ee me dice l'Uniters, esso è totale | 
mente favorevolecal | parlamentarismò ‘ed’ attacca. 
spesse volle piuttosto duramente gli serittori della 
stampa cattolica. Queste informazioni spandono, 
un grande interesse sul nuovo lavoro dell’ illustre 
ex-pari di' Francia, del quale parleremo tostochè 
ci sarà dato di averlo. . LI E OT] 

BELGIO Aide Sr 
— Leggesi nell'Indépendance :Belge: |. °° 
| «Il Constitutimnel è assai malcontento e male. 
ispirato nell'espressione del suo malumore contro SN 
il Belgio .Due giorni fa, egli levava a cielo l'opu- 
scolo di un preteso belga, che conosce il'suo paese 
di adozione momentanea pocò meno chè il fran 
cese più ignorante; oggi scappa fuori con una 
nuova prova dell’esattezza delle sue informazioni 
e dell'equità dei suoi giudizi; eccola: | | + 
« Alcune settimane fa, noi abbiamo, parlato di — 
« un cambiamento nell’unitorme belga, ma non 
i « sapevamo che questo cambiamento avesse avuto — 
« per effetto di trasforinare presso a poco in uni- 
« forme austriaco l'uniforme della fanterta belga, — 
« che rassomigliava moltissimo a’ quello, della — 











































































« Questa trasformazione ‘fu particolarmentè ày- 
« vertita nelle feste del matrimonio .del, duca ‘di 
« Brabante coll'arciduchessa d'Austria, quando si | 
« potè vedere in massa, sul passaggio di questa 
< principessa ,. una parte' della fanterià belga con 
« questo uniforme. Siffatto' cambiamento, fu assai. 
« malé accolto , e si dice che i distaccamenti. tra. 

















« sformati furono salutati coi fischi. +» 

« Crebbe il. malcontento quando fu veduto il 
duca di' Brabante col nuovo costume»-militare, 
« passeggiare per la città. Nuova matetia-di seon» || 
tento per la guardia civica, che èla guardia na- > 
e Zionale del Belgio, fu il favore particolare che 
« il'‘re Leopoldo. parve accordare ‘al generale 
«IChazal, il quale è antipatico a questa guardia. || 

€ Sono «questi i fatti che (cì‘'$î' trasmettono da . | 
« Bruxelles, .i quali fanno qualche contrasto col- 
« l'entusiasmo che descrivono i giornali di quella. 

« diltà; » "pf E LICEO (UCG v 

« Vero è;che fu 0, 
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peratà una trasformazione nel 
‘l'uniforme dì una. parté della fanteria, belga; 
il nuovo uniforme è molto” più rassomigli inte al- 
l'uniforme prussiano che all’ uniforme au ac ; 
‘primo errore del Constitutionnel.: Del resto , le 
persone competenti , ché' conoscono e ponno ap- 
prezzare e confrontare gli uniformi militari dei di- 
versi paesi, dicono che, se.i cambiamenti, di fresco | 
introdotti, si fossero fatti nel 1848, i giornali tede- _ 
schi avrebbero -potuto ‘pretendere. ;a eguale di- ; 
fitto, che l’armata ‘belga 8° infranciosava, perchè — 
la nuova giberna, la nuova tunica e parecchie al- | 
‘tre.parti di questo uniforme lo ravvicinano. molto” | 
più all uniforme dei cacciatori di Vincennes (tolto . 
in realtà dai cacciatori a piedi dell'armata belga) 
che a:qualunque altrd, © *. © e: 3 
<Il.giorno in cui il duca‘dî Bribante sposa una 
arciduchessa austriaca , segnalaro una rassomi- | 
glianza del nuoyo uniformè delle truppe belgiche 
coll’ uniforme austriato, era un argomento di ma- 
lignità politica troppo pungente; perchè il. Consti- 
tutionnel si privasse del piacere‘di metterlo.a pro- 
fitto. Ma ,.oltrecchè. ribn ‘èsiste» nza di 
sorta, è un fallo alquanto” contrario all’osserva- 
zione-del Comes anne alle malevoli induzioni 
ch'egli. vorrebbe tirdrae ; che .il:nuovo uniforme 
fu:decretato , fin dallo‘‘sebrso novembre, da una 
commissione nominata dal governo, e venne adot- | — 
lato perchè riconosciuto più igienico 6 più co- 
modo al soldato , di qualunque'aliro, dai capi del — 
servizio di sanità dell'armata. |. // 0° 
‘ «Questo cambiamento, diceil Constitutionnel, 
«fu.assai male accollo, e, si dice .che i distac- 
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Il Constitutionnel'giudica dalle cose sue; a Bru- 
xelles non s'intesero fischi..E-sebbene noi: siamo 
poco partigiani déi cambiamenti d'uniforme, dob- 
biamo dichiarare, per amor-del vero, la nuova te- 
nuta della fanteria &ssere stita benissimo accolta. — 

« Crebbe. il malcontento qnando fu veduto il 


TI 







Il duca di Brabante non: ha portato ‘per niente af- 
falto il nuovo costume militare, egli si è mostrato 
in uniforme del suo grado di stato maggiore del 
reggimento scelto coll'abito @ col berretto di pelo, 
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; essere terminati in tempo. | 
«La crisi ministeriale ebbe il suo termine a 


Dappertutto il principe fu accolto con vero, entu- 
Slasmo, e se il Constitutionnel ba dei dubbi in 


| . Proposito, non ha che ad interrogare alcuni viag- 


| giatori venuti per divertimento da Parigi alle feste 
. cli Bruxelles; per sentire dalla loro bocca la con- 
ferma delle nostre parole ; e quiesti gli ripeteranno 
“ancora la-sorpresa che qui dimostravano delle ac- 
“clamazioni energiche, onde la folla, stretta intorno 
alla vettura reale, salutava tutta la famiglia di un 
amalissimo monarca. 

« Se il Constitutionnel, che da qualche tempo 
si preoccupa con una straordinaria persistenza 
delle cose del Belgio, avesse avuto a Bruxelles uno 
de' suoi redattori, egli non avrebbe commesso gli 
errori in cui è caduto, non avrebbe riprodotto il 
romanzo del suo singolare belga — favorito dal 
sig. Cesena — non vestirebbe il duca di Brabante 
Secondo il suo capriccio ,.onde. procurarsi il pia- 
cere di seminare iscandali sul passaggio del prin- 
cipe, e avrebbe un'idea precisa dell'energia del 
sentimento patriotico in Belgio, dell’ardente attac- 
camento di una mozione, gelosa della sua intipen- 


denza e della sua libertà, alle istituzioni che si è | 


date, alla dinastia ch'ella ha scelta e che Dio sì vi- 
sibilmente protegge! 

« Un altra materia di scontento per la guardia 
# civica, che è la guardia nazionale del Belgio, fu 
« il favore particolare che il re Leopoldo parve 
« accordare al generale Chazal, il quale la è an- 


“> «-lipatico. » — Ora, il gegerale Chazal non fu og- 


| getto di nessuna specie di favore; egli si tenne 


. allo sportello della carrozza reale nella sua qua- 


lità dî «comandante della divisione militare di 
Bruxelles, titolo per cui comandò anche tuite le 
truppe chiamate sotto le armi durante la cerimo- 
‘nia e le feste del matrimonio. : 

Il Constitutionnel conchiude infine : 
« Questisono i fat che ci si trasmettono da Bru- 
‘« xelles e che fanno qualche contrasto coll’ entu- 
« Siasmo che ci ueserivono i giornali di quella 
« ciltà. > 
—« La qual'ultima frase fa sorgere in noi il sin- 
golare pensiero, esservi dei giornali belgi che il 

‘| pubblico non può leggere in Francia , e che il 

Constitutionnel legge con amore. Le sue asser- 


 Zioni sono tradotte infatti da cerle criliche che si | 


trovano nelle colonne dei nostri giornali repubbli- 

— cani più esaltati, 
__« Or dunque il Constitutionnel va a cercare gli 
fgomenti che servono il suo malumore in quella 
parte della stampa onde si è così amaramente la- 


mentato ! E quegli stessi giornali, di cui non ac- | 


cetterebbe in Francia:un solo giudizio fanno au- 
torità per giudicare del Belgio. La narrazione di ciò 
che è avvenuto nel Belgio, esso la legge con diffi- 
— lenza nelle nostre colonne, ma presta piena fede 
a quei giornali d' onde non vorrebbe nè oserebbe 
estrarre una sola linea sull’ andamento degli affari 
in Francia. In questa maniera di procedere havvi 
una bizzarra contraddizione che il Constitutionnel 
penerebbe a spiegare, e che sarebbe bastato se- 
— gualare per tutta risposta alla sua malevolenza. » 
j PRUSSIA 
la prima camera del parlamunte prussiano sarà in 
quest'anno convocata, non secondoil sistema ulti- 
mamente adoltato in proposito, ma secondo l'an- 
tico, stante che ilavori preparatorii non potranno 
$ ( Corrisp. part.) 


. Putbus, Il sig. Mafiteuffel conserva la presidenza 


—_ del consiglio ed il ministero la sua composizione 


(Gazz. d’ Alberfeld) 
SPAGNA 
Madrid , 24 agosto. Fra i Javori più importanti 
del ministero si cita quello di una nuova divisione 


‘attuale. 


“Provinciale del regno; progetto che si stalavorando 


negli uffizi del signor Egants, segretario di stato 


dell'interno, 


— Secondo questo progetto, le 49 provincie onde 

“si compone attualmente il regno, sarebbero ri- 
“dotte a 20. Donde si avrebbe una grande eco-- 
“ nomia, > 
Il presidente del consiglio si occupa seriamente 
di terminare i negozianti relativi all’ importante 
questione dei confini sui Pirenei. 

(Corrisp. part.) 

Il Yournal des Débats pubblica la corrispon- 
denza diplomatica scambiatasi a Madrid fra lord 
Hoerden ed il generale Lersundi intorno alla se- 
‘ poltura ‘da accordarsi ai protestanti che morissero 
“a Madrid. Ha ben ragione il sig. Bertin di dire, 

veggendo Te lunghe e gravi difficoltà opposte a 
questa semplice dimanda dell'Inghilterra, che per 


| Vedere l'intolleranza religiosa non bisogna andare 


ù 


4 
tg 


|. dare.in lungo ed in largo. — À 


in Turchia. 

La concessione venne finalmente accordata sotto 
le seguenti quattro condizioni, l’ultima delle quali 
réspinta dull'ambasciatore inglese, gli diede un 
giusto motivo di dimandare se mai, per evitare la 


sù, 


pubblicità, si dovevano contrabbandare i cadaveri. 


©‘ «1° Il cimitero sarà stabilito sulla collina di 
_ 5. Tomaso'fuori di porta Toledo, ‘ uniformandosi 


din proposilo ai regolamenti sanitari prescritti per 
| gli stabilimenti di questo genero. 
“2° Nessuna chiesa, nè capella, nè altro tempio 


SLA qualunque ‘per l'esercizio pubblico o privato del 


‘culto non potrà essere fabbricato nel cimitero, 
«3° È proibito di compiere un alto qualunque o 
servirsi di un segno o indicazione qualunque del- 
l'esercizio di un servizio divino qualunque. 
(«4° Nel portare î morti al luogo della sepoltura, 
si eviterà ognl specie di pompa e di pubblicità. » 
‘© Ecco la tolleranza caltolica dove ponno coman- 


i I Berlino, 26 agosto. Si conferma la notizia che 





L'OPINIONE, GIORNALE POLITICO 


NOTIZIE DEL MATTINO 


Genova , 31 agosto. Il consiglio delegato di Ge- 
nova, radunatosi ieri 30, si occupò della ferrovia 
per la Svizzera, e conchiuse che attese le diver- 
genze di opinioni circa il punto da scegliersi pel 
passaggio di delta ferrovia attraverso le Alpi, si 
credeva utile ripetere che il concorso di sei mi- 
lioni votato da questo municipio doveva intendersi 
stanziato unicamente pel caso in cui venga prefe- 
rita la linea del Luemagno. Decise pure di man- 
dare.copia della deliberazione al sig. Torelli in- 
viato dal governo sardo in Svizzera per trattare 
dell’ esecuzione della ferrovia medesima. 

— L'associazione di mutuo soccorso in Genova 
pubblicò ieri un appello ai cittadini perchè vo- 
gliano concorrere ad innalzare un monumento al 
sacerdote Bartolomeo Bottaro, morto il 23 agosto. 

(Gazz. di Gen.) 








DISPACCI ELETTRICI 
Da Parigi, 1 settembre, ore 9, m. 45 ant. 


Costantinopoli. 1 colonnello Rulf riparù da 
Costantinopoli il 22 agosto, recando una lettera 
del sultano, nella quale.si esprimono vivi ringra- 
ziamenti all'imperatore d'Austria pel suo 1ater- 
vento amichevole. 

Cina. Si hanno notizie deplorabili in data 17 
luglio. Più di 100 mila abitanti sarebbero stati 
massacrati. 

Parigi. Il prezzo del pane non sarà aumentato 
nel mese di sellembre come si temeva. 

L'imperatore andrà a Boulogne domenica, 4, 
in compagnia dell'imperatrice per la via di mare. 

Borsa di Parigi 31 agosto. 


In contanti In liquidazione 
Fondi francesi 


3 p.0j0.. 79 45 79 4Orialzo 05 c. 
4 112 p. 0j0 105. » 104,75. senza var. 
1853 3 p. 0j0 65 50. > » id. 
Fondi piemontesi h 
18495 p. 010 97.50. è» » id. 


G. Romsarpo Gerente. 





CAMERA D’AGRICOLTURA E COMMERCIO 


Borsa DI commercio — Bollettino ufficiale dei 
corsi accertati dagli agenti di cambio. 
Corso autentico - 31 agosto.1853 
Fondi pubblici 
18485 0/0 1 marzo—Contr. della matt.in c.9840 50 
1849 » lluglio —Contr. della matt. inc. 97 25 25 
1851 » lgiug. — Cuntr. della matt. in cont. 95 
Fondi privati 
Ferrovia di'Novara — Contr. del giorno prec. dopo 

la borsa in liq. 615 p. 6 7.bre 
Contr.della matt. in cont. 614 50 613 50 614 50 


Cambi 
Per brevi sead. Per 3 mesi 
Augusta 252 251 12 
Francoforte sul Meno 209 
Lione , 99 85 * 19985 
Londra 25 » 24 85 
*Milano 
Parigi . 99 85 99 35 
Torino sconto 5.0j0 
Genova sconto . 5 010 
Monete contro argento (*) 
Oro Compra Vendita 
Doppia da 20 L. . 20 07 20 10 
— di Savoia 28 71 28 78 
— di Genova 79 40 79 57. 
Sovrana nuova 35 12 35 20 
—. vecchia . 34 96 35 03 
Eroso-misto 


Perdita .. . . . . .* 240000 
(") [biglietti si cambiano al pari alla Banca. 


COMPAGNIA ANONIMA 


DI ASSICURAZIONI MUTUE ED A PREMIO FISSO 
SULLA VITA 


denominata 


CASSA PATERNA 


—— 


Amministrazione centrale in Torino, 
via di Po, n. 11. 





AVVISO. 


Il sottoscritto ha l'onore di dedurre a pub- 
blica notorietà che S. M. con R. Decreto, în 
data 21 agosto, sì è degnata autorizzare la 
Compagnia della Cassa Paterna a prose- 
guire le Assicurazioni sulla vita nei Regii 
Stati, in conformità della legge del 30 giu- 
gno 1853. 

Ciò valga a confermare le dichiarazioni 
precedentemente fatte, cioè che nulla osterà 
alla continuazione delle operazioni, e serva 
a smentire ogni equivoca insinuazione che, 
per spirito di concorrenza, sì tentò insinuare 
contro l'istituzione della Cassa Paterna. 

Il direttore nei RR. Stati Riccarpo GARGINI. 
#- dal uit. 1 i 


x 
















LA CONCIATRICE 


COMPAGNIA ANONIMA COMMERCIALE 
perla fondazione diuna 


FABBRICA DA CORAME 


nelle vicinanze di Torino . 
con il capitale sociale di 1,000,000%dìi franchi 
mpartibile in 4,000 azioni al portatore 
da lire 250 caduna. 


Le azioni danno diritto al 6 per cento, più 
un dividendo annuo che potrà pareggiare 


l’interesse, e qualche anno oltrepassarlo ; | 


nell'intento il direttore promotore di mag- 
giormente assicurarei signori azionisti si ob- 
bliga; dopo otto anni di fabbricazione, qua- 
lora non vi fosse ancora un dividendo 


| assieme al 6 per cento d’interesse (il che è 
impossibile) di perdere le lire 20,000 rap- | 


presentate in 80 azioni ‘che deposita come 
cauzione a favore degli azionisti. 
Le sottoscrizioni si ricevono dal signor 


Ballesio in via Nuova, porta n. 16, piano 2°, | 


scala destra, dalle ore 9 ant. alle 4 pom. 
dove è pure visibile lò statuto fondamentale 
per detta società. 





Questo purgativo, composto eselu- 
sivamente di sostanze vegetali, è 
impiegato a Parigi da circa venti 
anni dal sig. Dehaut, non solo con- 
tro i raffreddori ostinati e come 
purgante ordinario , specialmente 
S come depurativo per la guarigione 
delle malattie croniche in generale. Queste pillole 
la cui riputazione è ora sì diffusa in Francia, sono 
la base del Nuovo metodo depurativo, al quale 
il sig. Dehaut debbe tanto successo. Esse valgono 
a purificare il sangue dai cattivi umori qualunque 
ne sia la natura , è che sono la cagione delle ma- 
lattie croniche, e differiscono essenzialmente dagli 
altri purgativi in ciò eh' esse furono composte per 


dara 


poter essere prese in un con un buon nutrimento, | 


in qualsiasi ora del giorno, secondo l'occupazione 
e senza dover interrompere il suo lavoro; il che 
permette di guarire le malattie che richiedono il 
più lungo trattamento. Non vi può mai essere pe- 
ricolo a valersi di questo purgativo; anche quando 
si sta bene. P. 2—14.(1255) 





Un distinto emigrato, padre ‘di famiglia, 
insignito del titolo di avvocato e maestro 
patentato, si propone di dar lezioni, o ri- 
petizioni, per tutte le materie comprese nel 
programma degli studi elementari dei collegi 
nazionali, come pure per la lingua e la let- 
teratura francese: tanto in casa propria, 
quanto a domicilio, sì nella capitale come 
nei dintorni. 

Dirigersi per. informazioni e domande al 
chiariss. sig. ab. cav. Carlo Cameroni, che 
gentilmente ne assume l'incarico. 





: AVVISO 


Un giovane che ha fatto i suoi studi, può 
dare di sè le migliori guarenzie, conosce e 
parla le quattro lingue francese, inglese, 
italiana e latina, ed ha pratica di contabilità 
e corrispondenza, desidererebbe esser im- 
piegato in qualche casa di commercio od 
anche come segretario presso un uomo di 
affari o di lettere, essendo‘egli anche versato 
in letteratura e in storia. — Dirigersi al sig. 
Glover, contrada dei Carrozzai, N. 23, p..3°. 


Tipografia FERRERO E FRANCO 


IL FIORE DI MAGGIO 


SCENE : SCHIZZI 


ENRICHETTA ari STOWE 
autrice della 
CAPANNA DELLO ZIO TOM 


Un volume di pag. 384a Ln. 1 60. Questa 
è l’unica traduzione italiana sinora eseguita 
sul testo inglese, le altre pubblicate altrove 
essendo fatte sopra traduzioni francesi} come 
a tutti è facile il vedere. 

I librai che faranno domanda d’un discreto 


numero di copie avranno un buono sconto. 
Y 





Varallo, Tipogr. di Antonio Colleoni, 1853 


DEI DIRITTI DELL'UOMO 


sulla 
PRODUZIONE DEL LAVORO 
NELL’ INTERESSE 
DELLE CLASSI OPERAIE 
ossia 
ELEMENTI NUOVI 
DI ECONOMIA POLI TICA POPOLARE, È 


U) 


.| cati. Quest’ olio. da noi preparato sui luogh 


\ 


+ Asti, 1853. — Dalla Tipografia Raspi. 


r A 
-— DELLA ITALIA 
| DALLE ORIGINI SINO A’NOSTRI GIORNI 
COMPENDIO 
. + È ® 
 Storico-geografico 
dedicato aî giovanétti italiani n 
per L. ZINI. | 
| Un volume in-12° — Prezzo Li 5. . 
! Si vende dai principali librai del Piemonte. — 








| Torino — Libreria Sociale — 1859 
PICCOLA ENCICLOPEDIA 


VOCABOLARIO 


USUALE-TASCABII.E-SCIENTIFICO-ARTISTICO , 
BIOGRAFICO, ecc. Ecc. 
della LINGUA ITALIANA 
© compilato da ANTONIO BAZZARINI 
ordinato, riveduto ed ampliato 
da Costanzo FERRARI 


È pubblicato il primo volume (lettere A-F)). 





i Prezzo L. 8. ‘ N 
Il volume secondo ed ultimo sarà pubblicato 


in dicembre. + 
e eee———_— O 
Lisrera Parata, Torino, via Madonna degli 
Angeli, n. 4. LITÀ 
—_. C-18 


L'AUSTRIA IN ITALIA 
e le sue confische - 
IL CONTE. FIQUELMONT 
e le’sue confessioni 
DI A. BIANCHI-GIOVINI. 
Un vol. in-8° grande... , 





La suddetta opera vendesi anche presso l' Ufficio 
dell’ Opinione, via della Madonna degli Angeli, 
N. 13. 





In Borgo Nuovo, via della Chiesa; n.10 


SCUOLA INFANTILE ELEMENTARE 
PER AMBI I SESSI, , 
separata A 


con insegnamento d'ogni sorta di lavori . 
donneschi ed istruzione regolare... 





c'e O e e 

di fegato di merluzzo 

di HOGG e C. farmacista; © 
via ‘dì Castiglione, in Parigi, + 


Contro le:malattie di petto e dî cute, le affezioni 
scorbutiche, serofolose , il reumatismo e la gotta. 
È molto eorroborante pei fanciulli rachitici è Lai 
dove.si pescano i merluzzi è riconosciuto superiore 
ad ogni altro; è il solo. a gt dalla Facoltà di > 
medicina di Parigi. (V. la relazione di Lesueur, 
li pei lavori spilol, ii quale vr. lisce chapato 
racchiude pressochè î doppia principi 
tivi comenuli negli altri olii di fegato di merluzzo.) 
È fresco, senza odore nè sapore. ; 

Prezzo : la boccetta 8-fr.,.la mezza boccetta 4 fr.; 
ciascuna boccelta porta: 1° la relazione del signor 
Lesueur; 2° sulla cassula è la soprascritta la 
Hogg e C., 2, via di Castiglione ; in Parigi; 3*il 
nostro nome incrostato nel vetro.  - a 

Nota. Gli speziali potranno procacciarselo col 
mezzo dei loro L err ed allo stesso prezzo del no- 
stro magazzino.(Le lettere franche.) | ‘P.6-11 





ti Va È 

LEVATRICE » 

Unica allieva del D.r CanLo Secchi ostetricante 
Via S. Maurizio, n.7, piano secondo. |’ 


La campagna ‘in collina, di sua proprietà, di- 
stante due miglia, con strada carrozzabile , offre 
alle pensionarie tutti quei vantaggi che ritraggonsi 
da amena e celata posizione, in aria salubre, cQn 
camere ampie , gradevole giardino e passeggiàto 
solitarie. Le assidue cure, i pronti soccorsi, în 
caso di bisogno, e la discretezza del prezzo, le 
fanno sperare la continuazione della fiducia di cui 
fu finora onorata. . 0, ci 

Il prezzo è uguale anche per le pe ent in 
città | ] a 
—__ ——_—_ => 


Tip. C. Cannone. 


ELISA MAGNAGHI 






nno VI-4853-N, 241 


pe 


+ d4nnoL. 40 Semestre L. 22 
3 id. » 24 
» 80 
» 32 
» U 


Provincie . ... i dd 

Svizzera e Toscana . id. ‘» 54 id 
gibt ail. 4 id. » 58 

Belgio ed altri Stati » 62 


AVVISO AI SIGNORI ASSOCIATI 
I signori associati, il cui abbonamento 
è scaduto colla fine del mese scorso, sono 
pregati di rinnovarlo in tempo, onde evi- 
tare ritardi nella:spedizione del giornale. 
pate licei all iioblei iui MT SIM 
TORINO 1 SETTEMBRE 


I PAPI POLITICI 


AI primo annunzio che la questione di 
Oriente iera-in tal qual modo composta, fra i 
primi a gridare che la Russia aveva ottenuto 
- un:completo trionfo, e a deplorare le sorti 
dell'Europa divenuta cosacca, furono i cle- 
ricali. Peraltro, dopo aver’ ben declamato 
contro questa sciagura e contro il nuovo 
papa scismatico che arriva, additarono come 
rimedio infallibile contro gli immensi danni, 
che minaccia alla civiltà è all'umanità, il 
papa di Roma. 

Questa conclusione fu per noi l'orecchio 
dell’asino nascosto sotto la pelle del leone: 
I'elericali. vorrebbeto inicutere paura’ al 
mondo.e trar profitto di questo sentimento 
per estendere il-loro dominio. ‘Esaurite tutte 
le loro risorse; i clericali chiamano in aiuto 
i russi e “il. cholera' per fare ‘i loro affari, 
come nel medio evo si giovavano dei turchi 
e della peste. Lo spavento che. essi dimo- 
strano per le usurpazioni della Rnssia è si- 
mulato, ma non sarebbero  malcontenti, se 
ilmondo, preso da buona paura contro quel 
fantasma, disperasse déi ‘mezzi umani ‘per 
iscongiurarlo, e si gettasse ciecamente nelle 
loro braccia, ricorrendo agli esorcismi spi- 
rituali. Ma sgraziatamente i russi non sono 
nè. diavoli, nè spiriti demoniaci che si pos- 
sano scacciare coll’acqua santa e cogli esor- 
cismi ;; per, avanzarsi adoperano la diplo- 
mazia.e.i cannoni; la prima, salvo qualche 
ipocrisia, è imbevuta di principii volteriani 
e nom sicura di: demoni e d'indemoniati ;'i 
secondi praticano il'più grossolano materia- 
lismo, e a convertirli non giovano nè mis- 
sioni gesuitiche nè bolle pontificie. Perciò, 
sei cosacchi fossero realmente così formi- 
dabili, come piace ai clericali di dipingerli, 
il mondo dovrebbe ricorrere a rimedii ben 
più efficaci di quelli che ci offre il papa di 
Roma, il quale ben lungi.di poter sostenere 
gli altri, non è in grado di mantenersi da sé 
stesso in casa propria. 

Fuvvi un papa che, facendosi di pròprià 
autorità arbitro dei ladri, tirò sul globo ter- 
restre una linea da‘un pòlo all'altro e ag- 
giudicò le terre a destra di questa linea al- 
l'uno, quelle a sinistra all’altro di quei la- 
droni. Il procedere era nuovo ed originale , 
ma almeno era disinteressato ; l'arbitro non 
si riteneva la parte migliore in° compenso 
del suo arbitramento , forse perchè credeva 
di/esser.sempre padrone del tutto. Nella pre: 
sente circostanza i clericali non sòno così 
disinteressati, spartiscono il mondo in due, 
ed'assegnanò l’ una parte al papa di Roma, 
l'altra a quello di Pietroborgo; secondo la 
loro teoria chi non vorrà stare volontaria- 
mente sotto il primo, starà suo malgrado 

—r _—r—r—r_---= 


APPENDICE 


—0—_ 


BA BINGARA 


UN, EPISODIO DELLA. GUERRA UNGHERESE 
al s x 
* (Dal tedesco) 


Così verso una goccia dal 
« bicchiere colmo, di liquor 
della vite ardente. È una 
goccia amara, una lacrima 
che cadde or ora nel vino 
patrio! 
' (Perory SANDOR) 


Indiverse parti dell'Ungheria si estendono 
vaste pianure, che, non tocche dall'aratro, 
producono pascoli ubertosi, eservono parti- 
colarmente a mantenere le numerose razze 
di.cavalli, che formano una delle principali 
ricchezze del paese. Una delle più vaste di 
queste pianure, che nella lingua nazionale 
chiamansi puste, si estende intorno alla città 
di Debreczin, seconda capitale dell'Ungheria, 
e citano ipale dell'Ungheria vera, del- 
l’Ungheria’magiara, celebre nei nostri tempi 
er essere stata, per qualche tempo, la sede 

lel governo rivoluzionario. _ v 


ù 


Trimestre L. 12 
id. 
id. 
id. 
id. 


L’Uffizio è stabilito in via 


sotto il secondo. Napoleone diceva: ‘0 re- 
pubblica o cosacchi! i clericali, parodiando 
il grand'uomo, gridano: o clericali 0 co- 
sacchi! Frattanto però noi now siamo nè 
repubblicani, nè clericali, nè cosacchi, e 
grazie ad una forza, che riputiamo superiore 


a tutti gl’ interessi di partito, speriamo an- | 


cora di non° essere nè gli uni nè gli altri 
per lungo tratto di tempo.‘ 

Questa forza è l'opinione pubblica del 
mondo incivilito. Sappiamo che yi sono dei 
govetni che pongono tutte le loro tendenze 
e accumulano tutte le forze di cui possono di- 
sporre per. resistere all'opinione pubblica e 
per impegnare contro la medesima una lotta 
a morte. Ma in questa pazza giostra quei 
governi corrono di disfatta in disfatta, e gli 
stessi apparenti loro trionfi si convertono ini 
rotte, poichè quella forza misteriosa invul- 
herabile, abbattuta un istante, si ritemprain 
seno ai popoli, come Anteo acquistava an- 
cora forze toccando la terra. 

A fronte di questi governi insensati ye 
ne sono altri che «procedendo per principi 
e metodi opposti pongono le forze sulle quali 
possono contare, a disposizione dell'opinione 
pubblica, e tuttavia dirigendola ne.accettano 
la legge. Questi governi che non abbiamo 
d’uopo di designare pernome; dacchè ognuno 
li riconosce, non saranno esausti al mo- 
mento decisivo da una lotta insensata evana 
intrapresa contro un nemico invincibile, e 
quando in un supremo momento prende- 
ranno nelle mani ì destini del mondo ,, po- 
tranno dettare la legge che..sarà ancora 
quella, dell'opinion pubblica-generale; e non 
già quella di una minoranza anarchica, cle- 
ricale o cosacca. s 

Noi non crediamo che la nostra società 
sia cadente, consunta, agonizzante, e che 
sia necessario che venga la Russia a rin- 
giovanirla, come affermano i clericali. Ciò 
sarà forse il caso della. società gesuitica, 
composta di persone vere e finte come, nonì 
ha guari, definiva argutamente la Gazzetta 
di Venezia ; quella, seminata nella ‘corru- 
zione, non potò. certamente generare che cor- 
ruzione, e se le piace di ringiovanirsi sotto 
il knut e nei deserti della Siberia, nessuno 
le muoverà ostacoli su questa via. Non cre- 
diamo già la società esente di magagne e di 
piaghe sanguinose ,..nè ci, arroghiamo. di 
pensare che debba guarire ad un’ tratto, 
ma siamo. convinti di essere nella via del 
progresso e dei miglioramenti; e quanto più 
solido ed esteso sarà l'impero di ‘una tem- 


perata libertà, quanto maggiore il dominio | 


della pubblica opinione in franca ‘e leale 


espressione, tanto più ci avvicineremo a | 


quella meta che è prefissa all’ umanità su 
questa terra, Nella stessa arena di libertà 
potrà.sorgere anche il cattolicismo ‘più puro 
e più forte perchè non sarà più una' politica 
mascherata di simboli religiosi, ma una vera 
religione, che disciolta dalle cose del mondo, 
additerà alle anime la via del ‘ciélo e non 
alle baionette straniere la via di Roma è 
di Torino. 


I clericali che. ci segnano il moscovita | 


come il papa di coloro che non hanno papa, 


‘_"10!———tr —-=—-="-"=———— 


Il principio della nostra narrazione ci 
trova nel bel mezzo della pusta di Debreczin. 
Alcuni viaggiatori a cavallo l’ attraversa- 
vano riuniti nell’intenzione di recarsi in 
quella città, che sebbene non avesse ancora 
raggiunta la celebrità politica di cui ab- 
biamo fatto cenno, era però già centro .0c- 
culto dei movimenti che stavano. per .scop- 
piare.Il sole inclinava già verso l'orizzonte, 
e l’acuta brezza che spirava dai lontani 
Carpazi, avvertiva i cavalieri che rimaneva 
loro ancora molta-strada. da farsi per giun- 
gere al luogo ove doveyasi passare la notte. 

‘er quanto sì aggirasse e si estendesse lo 
sguardo, non una casa vedevasi, non una 
capanna: da tutte le parti sorgeva il suolo 
bruno verdastro, di scarsa vegetazione, rial- 
zandosi ed abbassàndosi alternativamente, a 
guisa di vaste onde marine, senza che un 
albero od anche un solo cespuglio interrom- 
sse la monotonia della vista, o smentisse 
‘idea della solitudine: Regnava un profondo 
silenzio, appena turbato dal placido. mor- 
morio di un piccolo ruscello , che scorreva 
a qualche distanza dalla; via che tenevano 
ì nostri viaggiatori. 

Alla testa. di costoro cavalcava un uomo 
di statura alta e snella coi capegli bianchi 
e mustacchi grigi; il suo portamento era 
quello di un vecchio soldato. Appresso alui 
tenevasi sopra un magnifico cavallo mo- 


, 


N. 15, secondo cortile, piano terreno. 


ONE - Venerdì 2 settembre 


della Madonna degli Angeli, n 


non si‘accorgono però che il regno futuro di 
questo nuovo papa che arriva, non potrebbe 
a meno che essere assai limitato, imperocchè 
trascorrendo le. carte geografiche di stati e 
nazioni che non hanno il suo papa, ne tro- 
viamo assai pochi. O dimenticarono i cleri- 
cali che la regina d'Inghilterra è papessa 
nei suoi stati perla chiesa anglicana al pari 
del papa di Roma per la chiesa cattolica, e 
forse anche meglio, poichè nell’ esercizio 
del suo potere spirituale non'ha conflitti col 
temporale? Papi del pari per i protestanti 
sonò nei rispettivi paesi il‘re di Prussia e 
gli altri sovrani ‘protestanti ‘0 riformati. 
vero che a' differenza del papa di Roma e 
di quello di Pietroborgo non tendono ad ‘al- 
largare i loro poteri spirituali è temporali 
oltre i confini dei propri stati ; in comperiso 
sono meglio sovrani in casa ‘propria che il 
papa di Roma, e non corrono rischio di es- 
sere dichiarati mentecatti come quelli di 
Pietroborgo. 

Ora se «il mondo dee dividersi fra papi e 
papesse, non vediam troppo perchè a que- 
sta spartizione debbanò partecipare soltanto 
quelli di Roma e di Pietroborgo; e siano da 
escludersi tutti gli altri, i quali se non pa- 
peggiano col knut e colla Siberia, coi roghi 
escoll’ inquisizione, proteggono almeno ‘i 
progressi ; i lumi, la libertà religiosa e po- 
litica, 

Se per avventura’ ci si volesse opporre 
che alla società manca la fede in quei papi 
politici, credono forse'i clericali che ìl mon- 
do incivilito abbia meno fede nella libertà 
e nel progresso, ché nel knut o nell’ inqui- 
sizione? Se il segnale caratteristico della 
forza del papato è la fede, allora non tro- 
viamo accanto ai papi cristiani, or ora accen- 
nati, altri papi maomettani; buddisti, ido- 
latri? Non è il gran sultano ancora un papa 
che in faccia a'suoi credenti deriva la pro- 
pria potestà da Dio col mezzo di Maometto, 
a guisa del vicario di Cristo in faccia. ai 
| cattolici Trattandosi di questioni politiche 

e temporali, il papa di Roma non ha un ti- 
tolo superiore di dominazione a tutta quella 
serie di altri papi, eppure si vorrebbe fare 
*di un tal papismo un monopolio, una e- 
sclusiva dell'uomo che siede a Roma ; è 
di quell'altro che impera sulla Newa. La- 
sciamo ai partiti politici falliti e disperati il 
ricorso a quei simulacri di potenza, che 
stanno «in piedi a forza di baionette stra- 
niere, o minaegiano ed usurpano abusando 
della tolleranza è lunganimità del mondo 
| ineivilito. 

Quando la misura sarà colma, il pericolo 
imminente, compiuta la somma delle ini- 
quità, constatata l'aggressione di fatto, e ten- 
| tata l’usurpazione, i rappresentanti della ci- 
| viltà, appoggiati al buon diritto, sostenuti e 
| sospinti dalla sovrana universale, l'opinione 

pubblica, si seuoteranno e ad un:loro cenno 
rientrerà nella sua tana la belva moscovita, 
e svanirà ogni. fantasmagoria di papismo 
| politico tanto in Oriente come in Occidente. 





Ir caro DeL Pane. — Il Parlamento d' oggi 
| ha.un articolo sopra la carezza. del. pane; 


——_____ ee —_—— ——_—_——————m& 


rello, di cui l’ occhio oscuro ed ardente , le 
narici allargate, e la nobile strutturà mani- 
festava l'origine dalle \ubertose puste un- 
gheresi, un uomo assai più giovane, il di 
cui viso mostrava tratti marcati ma generosi; 
egli vestiva l’ abito pittoresco della sua na- 
zione , e il suo contegno esteriore, nobile e 
simpatico, gli conquistava gli animi ancora 
rima che la grazia e la facilità del suo col- 
oquio, la gentilezza de’ suoi modi, non di- 
sgiunta da' segnali caratteristici di generosa 
fierezza, potessero esercitare la magica loro 
influenza. Affrettando il passo, continuava 
i discorsi col vecchio suo compagno, e gli 
altri cavalieri ascoltavano attentamente quel- 
lo che si diceva. Pareva che. quel giovane 
fosse ritornato dall'estero, poichè tutto quello 
che narrava era affatto ignoto agli altri, e 
ciò era un motivo, dî più per eccitare tutta 
la loro attenzione. 

Il moto più accelerato impresso alle ca- 
valcature aveva per un momento so il 
dialogo; ma il vecchio, che durante questo 
silenzio aveva ripetutamente portato la mano 
sui lunghi mustacchi in atto di distenderli 
ed acconciarli come d’ uomo assorto in gravi 
pensieri , riprese tosto la parola : 

« Infatti Aristide, diss' egli, devono es- 
sere accadute là fuori nel mondo cose ben 
strane. Quei francesi sono un popolo irre- 
quieto ; io li conosco ancora dall’ anno tre- 





tutti ) giorni, com) le Domeniche. Sa 
etter i richiami, ecc. debbono emere Indirizati franchi allî Direzione 
Non si accettano richiami accompagnati da una 
‘"futcia. — ABMUDZI, ceoì. 29 per lines: = Pretco par cani sonia contati 


indirizzi se non sono 


nel quale è tratto a parlare del nostro di do- 
menica. Senza punto occuparci dell'aspetto 
sotto il quale esso considera questa gravis- 
sima quistione , ci corre l'obbligo di ribat- 
tere un’ accusa ch'egli ci muove: 

Che il Parlamento appelli misura. inno- 
cente quella da noi proposta di una società 
per la manipolazione del pane, poco ci cale: 
non ha egli combattuto le case per gli operai, 
dichiarando che ‘sono promosse. per. eserci- 
tarvi lo spionaggio ?.A-noi. basta l'aver ri- 
chiamata l’attenzione sopra un affare impor 
tante e non nuovo. per noi. Il redattore del 
Parlamento forse l’ignora o se n'è dimen- 
ticato; ma i torinesi certo si ricorderanno 
che fino dal 1850 sì era trattato d' istituire 
una panatterta sociale, appunto pel buon 
esito e pei vantaggi che produsse in altri 
paesi e produce ora in Asti. 

Quanto ai nostri calcoli intorno al ‘prezzo 
del pane è, proprio intollerabile anzi intolle- 
rabilissimo che il, Parlamento voglia farci 
dire il contrario di ciò che abbiamo detto. 

Noi abbiamo sostenuto e sosteniamo. che 
i fornai non possono vendere il pane a prezzo 
minore di quello che lo vendono, ‘perchè si 
ruinerebbero, ed il Parlamento ci accagiona 
d’aver accusato i fornai d'usura; O il redat- 
tore del Parlamento non ha letto il nostro 
articolo, oppure l'ha letto con disattenzione. 
Non vogliamo attribuire ad *altro il suo giu- 


dizio, che altri meno beneyoli potrebbero. ) 
interpretare più severamente di noi , poichè 


ci pare difficile lo. scambiare potere con 
volere, e farci additare comé usuraì, quelli 
che compîangiamo come costretti ad un'in- 
dustria angustiata e che ci siamo anzi al- 
frettati a difendere, mentre il Parlamento , 
nella sua abituale prudenza, tacevîte 


Riguardo poi ai calcoli della Gazzetta del” x 


popolo, se il Parlamento ci avesse messa 
buona volontà, avrebbe trovato che la diffe- 
renza non è tanto grande come assevera, @ 
che deriva quasi interamente da ciò che il 
prezzo fu da noi desunto dalle. mereuriali 
pubblicate dal ministero dell'interno, mentre 
Marcantonio piglia quello dell'ultimo mer- 
cato. 

Ma in qualunque modo, i nostri calcoli non 
sono immaginari, ma frutto di esperienza, 
e per provare che non ci siamo. dilungati 
dal vero, sappia il Parlamento chein Torino 
stesso (siccome siamo stati oggi assicurati) 
si vende da alcuni fornai il pane casalingo, 
di cui soltanto ci siamo occupati, a 85 cent. 
e perfino 32 il chilogramma, 

Attendevamo di rispondere alla Gazzetta 
del popolo, la quale ha addotte cifre e non 
chiacchere, che avesse pubblicato il secondo, 
articolo; il Parlamento non ebbe pazienza 
e noi l'abbiamo compiaciuto, disvelando 
una tattica di polemica. non nuova, ma a cui 
non ricorreremo giammai. 


I rRacronameNTI austRIACI. La Bilancia ha 


risposto all'articolo nel quale l'accusavamo — 


di una politica inquieta e rivoluzionaria. 
Sapendo quanto poco sia ‘conosciuto fra noi 


quest'organo della politica austriaca, cre- - 


diamo meglio di tutto riportare le sue stesse 
__——_—.—.—r-—-_' == 


dici, quando il re faceva la guerrà contro di 
essi, sebbene il loro principe fosse lo stesso 
suo genero.» > — ‘ 

— « Via, vecchio Farkas » rispose l'altro 
sorridendo, « in guerra non v'è amicizia. Ma 


già si preparano tempi più allegri. Nell'im- 


pero incomincia già il movimento, e quando 
io parti da Vienna , le ultime notizie reca- 
vano che al Reno era già scoppiata la rivo- 
luzione e si battevano. 


— « Ma a Vienna come stanno le coseì 
Il cancelliere è sempre alla testa degli affari, 


onnipotente come per l’ addietro ? 
— « Anche in quella città le cose acqui- 
stanoun singolare aspetto. Girano molte voci 


misteriose e prendono sempre NE consistenza - 


nonostante le molte spie ‘che hanno raddop- 
piato d'attività e di attenzione. Credo chetutto 
cadrà al primo vigoroso urto. opinione di 
uomini sperimentati che il cancelliere non 
può sostenersi più a ndo al potere. Ma pare 
che le cose siansi cambiate assai anche quì 
in Ungheria; dappertutto dove arrivo sento 


proclamaré un nome, e tutti lo pronunziano - 


con CEROETA ed'affetto. È il nome di Luigi 
Kossuth. » 3 me 

A questa parola ‘il vecchio fermò di un 
colpo improvvisamente il suo cavallo; indi 
distendendo il suo braccio e descrivendo col 
medesimo un movimento circolare verso 


l'orizzonte già immerso nel crepuscolo della 


p, 





parole dallerquali hi ba Ù; pend senso? co- 


da noi si adduceva. Ù 
Dopo aver dichiarato che, nel predicare la 
sistemazione del Piemonte e della Svizzera, 
essamnon alludevanemmeno persogno:ad una 
invasione armata; così prosegue : 

« Ma ciò che importa è deve importare alle 
potenze, e specialmente alla Francia ed al- 
l’Austria, poten2e.cattoliche ‘erconservatrici, 
si è, che il Piemonte e la Svizzera non: ee- 
citino, come hanno sempre» fatto, la 'ribel- 
lione e la guerra civile negli stati finittimi; 
(dove sonole prove di questi seccittamenti?) 
che il Piemonte: e la Svizzera offrano solide 
edurevoli guarentigie'di sicurezza e di pace 

‘ agli stati vicini, che ne ‘furono. per tanto 
tempo turbati. Esigere dal. Piemonte e dalla 
Svizzera guarentigie efficaci. 6 positive. per 
la pace comune; esigere l'adempimento leale 

*.  dei‘doveri internazionali; esigere la fedele 
osservanza dei! trattati, è una necessità, 
dopo i deplorabili avvenimenti del-1848 è 
del:1849. (Ma siamo noi o fu l’Austria che 
offese i trattati confiscando e sequestrando 
le sostanze dei sudditisardi?).- 

«Lo: stesso bene,.la stessa»pace del Pie- 
‘monte e della Svizzéra,; e in questa, special- 
mente: del cantone Ticino, lo.esigono:e. lo 
esigono del pari la pace e il:benessere del- 
I° impero. (Possiamo ben dire alla Bilancia 

| che parli per è suoi padroni; giacchè noi 
siamo: piucchè tranquilli. ) 

!v« La Francia, l'Alemagna , la Prussia e 
l'Austria. hanno avuto nel passato del Pie- 
monte e della Svizzera un’arra dell'avvenire. 
Il solo rimedio ai soprusi ed alle slealtà del 
passato è quello di ‘ottenere sufficienti gua: 

| rentigie' per il futuro; ‘e ognun vede che 

| queste 'guarentigie mon si'ottengono-con'co- 

| stosì cordoni militari, nè con ‘palliativi che 

non-tronéano il male dalle radici. ( Se non 

‘| bastano cordoni ;sramo andati noi-tan- 

| boltre supponendo intenzioni più diretta» 
| mente aggressive?) Mo nio» 

‘© & Noi‘vedianio 6he tanta è la giustizia di 
questo' concetto, che per attuarlò, basterebbe 
la manifestazione esplicita e simultaneà della 

"Francia ‘e dell'Austria di volerlo recare in 
atto. (E‘qui appunto, diciamo noi, è dove 
trovasi la difficoltà.) 

“ « Nessuno certamente in Furopa vorrebbe 
opporvisi; e l' Inghilterra forse meno d’ogni 
altro, purchè fosse accordato qualche nuovo 
e rilevante vantaggio al suo traffico nel Me- 

* diterranéò. Anzi noi Stimiamiò!he gli stessi 
governi del. Piemonte e della Svizzera non 
«sì Opporrébbero punto nè pocò ad una for- 
 màle ‘è perentoria dichiarazione delle po- 

- tenze, fondata nella giustizia e nelle conve- 

| nienze reciproche. Ognun vede, ei governi 

| veggono più d'ogni altro, che ove una tale 
|. sistemazione fosse voluta. concordemente 

* dalle grandi potenze, il meglio pei due pic- 

i «coli stati sarebbe. di prestarvisi sollecita- 
mente, certi che ogni improvvida resistenza 
costefebbe loro gravissimi sacrifici e mali 

| irreparabili. ( Mu le grandi potenze dure 
ranno fatica ad accordarsi per opprimere 
" imijuamente due paesi che proseguono 
‘tranquillamente una viu da alcuna delle 
medesime grandi potenze addittata, e 
tutto. ciò-per-il-solo motivo di-far cosa 

. grata all’Austria, la quale soltanto si trova 

| angustiata dall’esempio dei liberi e tran- 
quilli vicini.) 

« La sistemazione, quale noi la inten- 

« diamo, non usurpd altrui; come quella del 

———_—_——t1k___a__— 

sera, disse coll’accento sonoro; proprio alla 
Sua NAZIONE: i vc 

‘« Dà di sprone al tuo destriero, Aristide, 

e corri yeloce sin dove potrà giungere il tuo 
sguardo. Traversa le puste e le steppe della 

‘ tua patria, e Pe contadino dietro il suo 
aratro , ogni cathos presso i suoi cavalli, 

ctutti quelli che parlano la lingua dei. ma- 
giari ti ripeteranno quel nome con entu- 
siasmo, Ti, diranno che son ritornati. i giorni 
di Arpad , allorchè il magiaro dominava su 
tutti è popoli che dimorano intorno. a, lui, e 
il profeta di questa èranovella, avventurosa 
lo riconoscono in Kossuth | » 

} guene momento il dialogo dei due ma- 
gian fu interrotto dai nitriti clamorosi. di.un 
(cavallo che pervennero' al loro, orecchio a 
( ,<.\| traverso le incipienti tenebre serali ,, e tosto 
sentirono il rapido calpestio di un cavaliere 
‘che. veniva verso di loro. I viaggiatori sì 
fermarono un istante all’ appressatsi, dello 

- © sconosciuto, che solitario veniva.a gran corsa 

* sulla yia in direzione opposta: a quella .di 

Debreczin,, e passava innanzi a loro senza 

. rallentare la celerità della sua. corsa, Già li 
‘aveva oltrepassati, quando al. grido. del veo- 
«chio Farkas rivolse improvvisamente il.suo 

‘cayallo ,,8, ritornando,si avvicinò al.gruppo 
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È | 1848, ma rispettando ogni diri 
mune vedrà appunto confermato tutto quanto” 


‘ -dei Ipo che ‘erano,rimasti, fermi. ;al. 





) legittimo, 
si limita ad'ottenere le guarentigie formali 
e necessarie ondè assicurare la pace co- 
mune. Non è nostro scopo di segnar qui i 
limiti e le forme di tali guarentigie, noi non 
parliamo che del concetto. 

«In tutto ciò non havvi nulla di aggres- 
sivo e di rivoluzionario , come vorrebbe far 
credere l'Opinione (e come dimostrail'buon 
senso alleggere questa strana tiritera),anzi || 
è questo, l’unico modo da impedire al.Pie- || 





monte ed alla Svizzera la rinnovazione; delle || 
passate aggressioni e dei deplorati.atti rivo- || 
luzionari , l’ unico modo .da, rendere dure- 
vole; la pacificazione e quindi. la prosperità 
della Lombardia. : 

« Nè basta all’ Opinione di credere. che 
l'idea della nostra sistemazione importi l’in- 
vasione armata del. Piemonte e della Sviz- 
zera;. essa ripiglia la menia dei sequestri, e 
di,nuoyo, come. ha sempreifatto;; li confonde 
colle confische. Il rubare Mentone e. Rocca- 
bruna al principato di Monaco, la Lombardia 
e la Venezia all’ Austria, rubare al re di 
Napoli la Sicilia, ,sono per l'Opinione atti 
magnanimi; e impedire agli, emigrati lom- 
bardi l’ uso delle loro rendite cavate dalla 
Lombardia, e. solo per un.certo tempo onde 
prevenire nel paese nuove e grayi sciagure, 
è. per l'Opinione atto stolto ed infame!! Tale 
è la logica dell’ Opinione !! (E noi diman- 
diamo alla Bilancia non la. logica, ma 
soltanto il senso comune, e le, chiediamo 
ove trovi è termini, di un così pazzo pa- 
ragone.) 

« All'Opinione, ben si sa, preme assai la 
emigrazione, ed essa la vorrebbe ricca. e 
potente, perchè ne succhia il sangue. Senza 
l’emigrazione, l'Opinione andrebbe in fumo, 
e vi andrà certamente, se è vero che.gli 
emigrati sono stremi, di pecunia, com'ella 
dice. l 

« Ma perchè mai l'Opinione, che si vanta 
tanto ‘italiana, che ama tanto la pace del- 
l’Italia, perchè non consiglia. agli. onesti 
emigrati il ritorno alle loro, case; la sogge- 
zione al. loro® legittimo! sovrano e signore, 
perchè non si studia.lealmente di conciliare 
gli animi, di finire una volta i guai.di que- 
sta. povera Italia, suscitando nei popoli l’ob- 
bedienza ai, loro leggittimi governi, e nei 
governi la concordia traloro, ell’emulazione 
nello amministrare rettamente, e nel. pro- 
muovere il vero.benessere dei popoli ? 

« Così operando l'Opinione sarebbe dav- 
vero italiana, come spingendo gli animi al- 
l'odio, ‘alla guerra, allarivoluzione, essa non 
fa che preparare nuovi elementi di rovina 
per l’Italia, ed ‘anzitutto per, il. Piemonte. 
Se alcuno ‘può far dell’Italia veramente la 
terra dei morti, sono i perfidi consigli del- 
l'Opinione. » 

A questo punto facciamo sosta e lasciamo 
rispondere a chi vuole, credendo che sa- 
rebbe prendere a ;gabbo i* nostri lettori se 
soggiungessimo altre parole a confutazione 
di ragionamenti che sicuramente non hanno 
l'impronta di una mente; umana per quanto 
la si voglia ammalata. La Bilancia può lu- 
singarsi di. questi buoni uffizii. per. nostra 
parte, come, per ultima risorsa, può sperare 
la morte del nostro giornale. Noi invece con- 
tinueremo più alacramente nel sentiero fin 
qui battato, ben veggendo,. dall'altrui di- 
spetto, non ‘essere del..tutto infruttuosa la 
nostra fatica. 











biamo ancora a giungere al villaggio ? » 
domandò. Farkas .;. segnando. verso De- 
breezin. i 
— « Se date di.sprone ai vostri cavalli,» 
rispuse coluì, un giovine. con lunghi. mu- 
stacchi pendenti, » in due ore e mezzo po- 
trete esservi. Ma depgio continuare la mia 
strada, Buona notte | » 
— « Ehi amico! » gli gridò ancora addietro 
lil giovane compagno di Farkas, » non siti 
| tu dirmi che ci sia dinuovo a Debreczin ®» 
— « Kossuth yi è giunto oggi a _mezzo- 
i giorno» fu la rapida .risposta data già da Jon- 
' tano.,,e subito .dopo. uomo. e .cavallo,erano 
scomparsi nelle tenebre. O 1 
— « Ah!» disse Aristide » giungo a. tempo 
dunque per.imparare a. conoscere, faccia a 
faccia il vostro messia; Ma sproniamo i ca- 
valli, chè. la notte è \fredda:nelle lande.» 
Infatti la notte era calata interamente: sulla 
terra e solo all’estremo orizzonte ‘oeciden- 
tale vedevasi ancora ‘una» striscià di figèa 
‘luce, ultimo. avanzo del giorno. la: quale 
presto andava anch'essa immergendosi nelle 
ombre notturne. .La-landa:si faceva: ancora 
più. silenziosa ‘e monotona,; ed. erà.seom- 
(parsa anche. l’ultima. apparenza: di. vivacità 
rdestata innanzi agli:sguardi.dei. ipa Fever 
dai. raggi colorati. del;,sole. cadente) Misero 
i .loro cavalli al trotto, per giungere-al più: 
presto al destinato albergo. io) 0. 





D'OPINIONE, GIORNALE POLIT 


É tario in mezzo alle puste: 





INTERNO 


FATTI DIVERSI 


Statistica. La . statistica me dico topografica 
della provincia d'Alba compilata dal dott. France- 
sco Astegiano è un .pregevole lavoro, ed uno dei 
più perfetti modelli che si abbiano. 

ta consulta medica la encomid “ed in apposita 
circolare la raccomandò siceome accurata e.ri- 
spondente allo seopo che la consulta stessa si era 


| prefisso, collocando la compilazione di una stati- 


stica medica Ira” quesiti di medicina pubblica. 

Questa statistica trovasi vendibilè ‘ in * Torino 
presso le seguenti farmacie: 

Muratore via Doragrossa. 

Abrate:via Guardinfanti. 

Nicolis via. Nuova. 

Torre via di Po. 

Ceresole via Borgonuovo. 

Scuole censuarie. La Gazzetta Piemontese pub- 
blica il programma ‘approvato dal ministro delle 
finanze, per l'insègnamfento' cenisuarid' chie sarà 
istituito «dal ministero delle finanze! 

Imposte. 1 prodotti dell'insintazione e demanio 
ascesero nell'isola di Sardegna nel primo semestre 
1853,aL. 534,039 49 contro L. 451,359 81 nel le 
semestre 1852; donde un aumento nel.1853:di L. 
82,679 68. 

Servizio postale. — Un nostro amico ci serive 
da Nizza la seguente lettera, sulla quale chiamia- 
mo l’attenzione della direzione postale : 


‘Nizza, 30 agosto. 


Sui giornali inglesi si leggono spesso lagna,nze 


documentate di privati per qualche inesattezza di 
pubblico servizio; ora siccome nessuno impugnerà 
che gl’inglesi sono il popolò meglio servito dalla 
pubblica amministrazione’;' così dalla lettura" di 


quelle frequenti lagnanze si debbono dedurre due 


conelusioni : Ù 

1° Che in quel paese.non si lascia mai passare 
inosservata una inesaltezza di pubblico servizio , 
che ogni privato crede suo dovere il denunciarla 
col-mezzo della stampa, e che nessuno rifugga per 
inerzia dall’adempimento di quel dovere. 

25 Che un tale sistema è ottimo se ha prodotto 
il risultato d'ùna singolare precisione è diligenza 
ne’ pubblici servizii. — In Italià cause contrarie 
hanno portato effetti contrarii; d'una parte nessuno 
si lagna per le. stampe e colle prove in mano 
della negligenza de’ pubblici u@ciali, .e d’ ‘altra 
parte cotesla negligenza è divenuta così. abituale 
da parer quasi una doverosa consuetudine, un 
obbligo d'ufficio. 1 nostri fratelli delle altre pro- 
vincie d’Italia ponno addurre una scusa, ché non 
ammette replica, all'ommissione' del loro dovere 
di denuncia col mezzo della stampa; ed è che non 
hanno libera stampa; ma -a ‘noi, che l'abbiamò, 
manca ogni scusa; e se siamo, come siamo, male 
serviti, dobbiamo imputarlo a noi stessi. 

Or io, per parte mia, voglio sgravarmi la. co- 
scienza,.e.se a voi paresse bene che il vostro.gior- 
nale desse l'esempio, eccomi a raccontarvi il caso 
che mi è occorso, non senza trasmettervi il docu- 
mento, cioè l'indirizzo della lettera, dove, a forza 
di bolli è di date', si legge la piena confessione 
del reo; cosicchè habemus reum confitentem. 

Nella prima metà di questo mese io éro alla 
Spezia, dove, per avviso dato all'ufficio postale di 
Genova, venivano regolarmente a trovarmi le-mie 
lettere e i miei giornali ; alli 18 partii per Genova 
dandone avvisovall’ufficio postale della Spezia ; ai 
19 andai-alla posta di Genova, avvertendo che non 
mandassero più nulla di mio alla Spezia, e.ne 
feci prender nota. Alli 20, tornato alla posta , iro- 
vaî che sì era già messo l'indirizzo Spezia ai gior- 
‘nali e alle lettere giunte per me da Torino., e ap- 
pena s’arrivò a tempo di ritirarle dall'ufficio di 
spedizione; contemporaneamente avverlii ,;e feci 
prender nota che io partivo per Nizza. 

Or eccovi mi si consegna stamane ‘una lettera, 
partita alli 17 da Firenze, la quale èra a. Genova 
alli 20, certamente di buon’ ora, eppure non mi 
fu consegnata a mezzodì, quando andai a quell’uf- 
ficio postale ; di Genova la mandarono alla Spezia, 
quando sapevano, o dovevano sapére, poichè ne 
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Dopo aver fatto più di una mezz'ora di 
cammino senza ‘scorgere alcunà ‘cosa che 


indicasse la vicinanza di Debreczin, ‘uno 


dei'cavalieri sclamò ad'un tratto : 
« Vedete quella luce che ora compare ed 
ora si nasconde? » j 

—«Éla Csarda*) sulla strada postale; » ri- 
spose il vecchio « di là abbiamo ancora una 
brev'ora per giungere a Debreczin, » 

Un passo -accelérato ‘condusse ‘presto i 
viaggiatori così vicino a quel luogo, che po- 
terono distinguere i contotni della piccola 
casa, che. si disegnavano in modò incerto 
sull'oscuro orizzonte. Ma della strada po- 
stale non eravi alcuna tfaccia ; il loro cam- 
mino era continuamente © attraversato ‘ da 
stagni epontani , neî quali sfondavano sino 
al a 

l'tuono acuto di un violino oscillava nel- 
l'aria; temperato dalla gran distanza. Con 
una esclamazione di sorpresa sorse Farkas 
alquanto dalla suà' sella, cuine' in' atto di 
ascoltare : CONI DAR 

«Senti, senti, Aristide? — La melodia di' 
Rakocezy? Andiamo tosto’ verso l'osteria; vi' 
troveremo società numerosa. ls! e 

— « Mi pare però che la ‘(sarda non sia 
sullavia che conduce al villag 
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io» replicò | che 


 AVevano preso: iiota,.ch'io eta andato a/Nizza; 


alla'Spezia rimase cinque giorni, quando sape- 
vano che io n'éro partito, e lo sapevano così bene, 
che mi avevano rimandato giorni prima lettere e 
giornali*a. Genova; -alli-26-riparlì,, come a Dio 
piacque; dalla Spezia : alli 27 prese le mosse .da 
Genova per. Nizza, dove arrivò alli 28, ‘come’ voi 
vedete dai bolli; «eppure non mì fu consegnata 
che oggi, 30, mentre ieri sera ebbi altre lettere 
arrivate alli 29. Che ve ne pare? Non è egli. un 
\ bel grappo di negligenze ? ; 

Distribuzione dei premi, della scuola di com- 

\ mercio di Nizza. Il 28 agosto ebbe luogo la di- 

stribuzione dei premi: agli allievi della scuola di: 
‘commercio di Nizza , nella sala. degli esercizi del: 
nuovo. locale , sulla strada di Torino. Alle 4l’adu- 
nanza fu aperta in presenza delle autoritàreligiosa, 
civile e militare, e di un’ gran numero di Spetta- 
tori. L’ alliévò*LuigiFortina di Vercelli. lesse con 
intelligenza un episodio sopra la vita del Tasso. 

Il signor Montaudry , professore di storia , pro- 
nunciò un discorso sopra; l' istoria del commercio 
e dell’ industria che fu accolto con favore. 

Gli allievi della classe di musica vocale canta- 
rono un'inno del sig. Vescovi y professore di lette 
ratura italiana, messo in musica dal' sig. Balbi, - 
professore di canto, accompagnato dalla ‘musica 
degli allievi, 

A sua volta , il signor Garnier , direttore della 
scuola, indirizzò agli allievi un’ allocuzione che 
commosse l' uditorio .. n ? 4 

Gli allievi che.riportarono il più di premi è le 
cui frequenti nominazioni furono applauditi sono: 
Vittorio: Arri d’ Asti, Adolfo Sciard di Cannes, 
Biaggio Amessy di Nizza, Luigi Fortina-di Vet- 
cell, Angelo Toselli di Cuneo; Pietro Ferroni di 
Genova., Giovanni Mossone di Andorno,, Giovanni 
Prario di Biella, Antonio Ranza di, Novara , Giu- 
seppe Operti di Bra, Francesco Goggia di Biella e 
Emilio Sardon di Parigi. ) - 

_ i 
STATI ITALIANI 
DUCATO DI MODENA. ) 

Modena, 29 agosto. Si legge nel Messaggere di 
Modena: È | ari polo 

« Nella mattina. dello scorso venerdì 26.c. m. 
fu. scoperta. al pubblico la statua, insigne. lavoro 
scultorio gratuitamente, eseguito .dal-.ch. prof. 
Adeodato Malatesta, eretta nell'antico piazzale delle 
Case Nuove (ora piazza Muratori), q Ì Bia 
mento dalla patria tributato ATA E el.suo 
céleberrimo concittadino Lodovico‘ Antonio Mu- 
ratori. ; x “plagio cl reg 

« A festeggiare un sì belogiorno, l’illustrissima 
comunità di Modena, dopo l’atto di tradizione» del 
monumento per parte del ‘prof. Malatesta e di ac- 
cettazione del medesimo per. parte della .rappre- 

entanza municipale , assistette in. formalità, nella 
gran sala. del suo palazzo all'elogio del Muratori 
recitato dal ch. prof. Paolo Gaddi, ed alla Ietturi 
di parecchi componimenti sì in prosa che in versi, 
presentati in gran parte dalla reale accademia di 
scienze, lettere ed arti, a ciò espressamerite invitata 
dal'comune-prelodato. » | Otto 

SiR) BPAMEROMARI ce ITA 

Il corrispondente del'Times scrive da Parigi in 
daia 28 agosto : i SA 

« Sì crede fermamente cheigli ultimi arresti fatti 
a Roma ebbero luogo in conseguenza di informa-- 
zioni date alle autorità francesi ‘per il canale: di 
alcuni ‘degli intimi amici, di Mazzini , che. .si sup; 
pongono esser. pagati dalla polizia. Pare che que- 
sl'uomo sia stato costretto di gettarsi nelle braccia, 
delle più volgari bande rivoluzionarie ; essendo 
stato abbandonato dai migliori. 0/0 

« Erasi deciso di fare un colpo disperato a 
Roma, senza curare se fosse per riuscire eventual 
mente 0 no; e quelli che lo progettarono erano per 
conseguenza indifferenti ‘al sangue che si sarebbè 
sparso nella lotta, ‘e alla sorte delle persone illuse. 
che sarebbero state le vittime. del complotto sven- 
tato, La polizia romana era o assai male informata 
o indifferente ‘alla cospirazione , e fula polizia 
francese a Roma che segnò le case ove si trova- 
vano i rifugiati ritornati, allorchè furono arrestati, 





il CASAVOIRI che pel prime ‘aveva osservata 
la luce. « Mi.pare che.ci siamo tenuti troppo 
a sinistra, e cile dbgratna sita la strada.» 

— « Cosa importa? » Se Aristide « Noi 
passiamo la notte in quell'osteria della pu- 
sta e domattina futemo;ilnostro'ingresso in 
Debreczin. » ; SE 

Così giunsero in breve innanzi allà porta 
dell’ osteria, ove furono ricevuti da continuo 
e violento latrato di cani. Presto venne loro 
incontro l'oste con una lanterna la di cui 
incerta luce-illuminava la sua faccia, che 
aveva un' espressione di attività e bonomia. 
Chiamò un'ragazzo perchè avesse cura dei 
cavalli ; e condusse gli. arrivati ‘nella sala. 
comune. ì Sand a 

Era questo un locale basso; piuttosto an- 
‘gusto, ove era, ràdunata una compagnia ben 
variegata e singolare. Intorno ad una tavola 
presso alla porta sedevanio. alcuni contadini 
magiari fumando dalle loro pipe, e vuo 
‘enormi bicchieri di’ vino, ascoltando con 
‘attenzione le parole di un mandrianò di ca- 


‘vallî che s’affaticava a rendere loro intelligi” 


ibili a suo modo le questioni ‘della giornata. 
Da:'un lato sedeva un suonatore #ingaro che 
(dal suo violino traeva le' selvagge melodie 
he ‘già da lontano avevano fermata‘ l' e 
zione dei viaggiatori. Di fiale) 
‘appariva ‘altro che'i lunghi(capegh neri, 
; quae olti'e'lisci gli pendevano dal @apo! è. 


» 
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«lifacesse. ar- 


e insistettero perchè. ill governo 
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restare. » 


- n è A 
STATI ESTERI» è 
4 "FRANCIA (\ 

(Corrispondenza, particolare dell’Opinione) 

pi Pa iv Parigi , 30 agosto. 

Le comunicazioni fra Dieppe e Parigi sono fre- 
quenti ‘e fanno necessaria Ja spedizione di pa- 
recchie staffette per giorno. Siccome la borsa non 
Yuol assolutamente rassicurarsi , così si pretende 
che la sua oscillazione «abbia connessione colla 
questione d’Orienté. L'imperatore lavora sempre a 
Dieppe. Si dice, inoltre che fra qualche ‘giorno 
andrà a-Boulogne, benchè in realtà non gli ca- 
lesse gran fatto. di questo viaggio. Mi si assicura 
che abbia anzi:provata qualche esitazione sull'an- 
dar a Lille; ma il viaggio è risolto. 

Lille è, come sapete, una ragguardevole città, 
un paese ricco ‘e manifatturiero; dove però gli 
operai sono generalmente affezionati ai principii 
democratici, mentre |’ aristocrazia è legittimista. 
L'imperatore conta ritornar a Dieppe per pren- 
dervi, l' imperatrice. Malgrado le successive lem- 


‘ peste che ebbero in questi giorni luogo nella, Ma- 


Rion Aseorsero a.Dieppe moltissimi inglesi. Pa- 
ecchi sono personalmente conosciuti dall’impera- 
tore esi son fatti presentare... |. 

Il decreto emanato di fresco sul fregiarsi di de- 
corazioni estere solleva molti riclami. Questo de- 
‘creto era necessario; poichè è constatato che molte 
persone poftavano decorazioni senza diritto o de- 
corazioni del genere di quelle del famoso principe 
di Gonzaga. Ma non si dovrebbe però far prova di 
îroppa severità per certe. decorazioni , sopratutto 
per quelle date e ricevute di buona fede. Vengo, 
per esempio, assicurato che il governo rifiuti l'au- 
torizzazione a portare la decorazione, dell' ordine 
di.Malia, Queste farà malcontenti molti membri 
dell’ antica nobiltà, e mi par cosa assai male 
intesa, i dh € 

‘Pare che la borsa voglia effettivamente fare la 
sua liquidazione inrribasso. Bisogna dire però che 
anche gli affari sono assai ristretti, altesa l'assenza 
di un gran numero”di speculatori. Oggi si fecero 
correre ancora notizie sugli. affari d' Oriente, che 
fo mi ‘astengo dall'accennare, perchè sono intie- 
ramente false. 

Anche oggi vi è nel giornale ufficiale un lungo 
articolo sugli affari della Cina. Si annunzia che 


la stazione./navale francese in quelle acque stia per, 


essere considerevolmente rinforzata, Si aspetta in 
questo paese un'immensa rivoluzione. Essa sarà 


‘certamente fatta a profitto degli inglesi ; la'Francia 


però non'vorrebbe essere messa completamente da 
parte e mi viene anzi ‘detto ‘ch' essa’ penserebbe a 
cercar di ottenere una stazione in'' terraferma per 
proteggere-gl-interessi francesi. 

“La notizia dell'arrivo diluna:flotta russa in 
Cina fece una grande sensazione in ‘Inghilterra , 
e tutte Je corrispondenze che vengono da questo 
paese parlano di quest incidente. 

è Per oggimon'Ho altre motizie da ‘trasmettervi ; 
credo quindi che sia meglio fermarsi qui. A. 
(Altra corrispondenza) 
inebt; À Parigi, 30 agosto. 

Si. comprende bénissimò che la questione d’O- 
riénte, adsonta di \tutti' gli: sforzi. delle: potenze , 
onde darle una soluzione pacifica, è per sua na- 


we. 


tura tale, ‘che non presenterà una, stabile .defini- 


zione; Sino a ‘tanto che la Russia conserverà una 
specie. qualunque di ingerenza negli stati: della 


+ Porta, 


“La borsa d' ieri subì un ribasso nei fondi abba- 
stanza sensibile, ad onta della' nota del Monitewr, 
e quantunque si fosse confermata con un avviso 
specialeMla nuova.da lui data, ‘che le. variazioni 

«volute dal divano non erano di grande importanza. 

La grande sicurezza della stampa francese e te- 


annon,ò divisa dal Pimes. ; . 
Bigi At cortisporidénzé da Costanlino- 


poli, sarebbe ancor possibile che, la guerra a- 
vesse a scoppiare! fra la Russia &' la Turchia, poi- 
chè il vecchio partito lureo non, si crede soddis- 





formavano una cornice caratteristica ai pic- 
coli ma penetranti @cchi propri. ella ‘sua 
tazza. A’suoi piedi eràsi rannicchiata una ra- 
azza, sua figlia, che poteva avere circa se- 
ici anni. La di léi figura era .il ‘tipo. della 
bellezza orientale nel suo» primo sviluppo; 
un profilo forte ma regolare, tratti marcati 
ma di.bellezza caratteristica, statura svelta 
e forme .rigogliose. annunciavano in lei la 
azia  esla: forza: tal quali le- conferisce 
a natura; e non come le-trasformano i 
nostri raffinamenti sociali. Del pari gli occhi 
netî e ardenti accennavano alle passioni che 
ancora latenti. ‘in quell’ anima attendevano 
ERA momento. di prorompere. senz'altro 
reno che l'orgoglio femminile, le abitudini 
é.i.pregiudizì della sua razza, Essa. accom- 
Mppreoara melodie:del vecchio suo genitore 
gol cimbalo, piccolo stromento a corde somi- 
liante alla ghitarra. Stavano intotno in cir- 
colo' barbuti contadini magiari , frammisti a 
soldati ùupgheresi appo giati alle loro armi. 
Ascoltavano, tutti; colla corta pipa in; boc- 
ca, la melodia selvaggia del canto nazionale 
di Rakoczy e qualche volta ne ripetevano le 
note.in.©oro.. > sti 
‘ Ilfondo‘dellasstanza era occupato da alcuni 


‘altri @ sembravano molto»interessati e 


. da rei che rimanevano «a ‘qualche distanza 


‘ attenti-ai discorsi che tenevano fra di loro. 


| Dirimpetto al'suonatore, ma quasi nascosto 
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fatto delle transazioni: proposte dalle potenze al- 
leate, e più di tullo conosce che, riuscendo inutili 
i grandi preparalivi fatti, avrebbe tutto To svan- 
taggio'di una guerra, senza di ‘averne provato al- 
meno le dubbie sorti. 

Le notizie venute di.colà accennano persino ad 
‘ alcuni piccoli fatti d'armi fra i corpi russi turchi. 
Se ciò fosse vero, sarà ben difficile che questi 
falli restino senza conseguenze ; e se, come si 
presume, quantunque le corrispondenze non siano, 
molto chiare su,questo punto , il fuoco si fosse 
impegnato per opera dei soldati turchi, egti è pro- 
babile ché ciò sia appunto avvenuto, perchè il par- 
tito della guerra voglia vedere di spingere il di- 
vano; a lale posizioné., da non essergli, più ;possi- 
bile escirne che col rischiarsi alla guerra. 

Si diceva anche che.le flotte, in vece di abban- 
donare le acque turche, prenderebbero posizione 
nel Bosforo ;-ciò che farebbe presumere da parte 
‘della Francia e dell'Inghilterra la:conyinzione che 
gli affari. non. si possano. considerare come ul- 
limati, 

Il Moniteur di questa mattina è muto come al 
solito ; quantunque sia. positivo che il governo ha 
ricevuti dispacci da Costantinopoli nella giornata 
d’ ieri ; e, se fosse vero.che le. modificazioni. wo- 
lute dal divano non;possono nuocere al manteni- 
| inento della pace, si pensa che il giornale ufficiale 
avrebbe detto una parola su questo proposito. 

Si dice che il governo, francese sia malcontento 
di ciò che la Porta non ha accolte nella loro inte- 
grità le'proposizioni stipulate, giacchè si irove- 
rebbe malgrado suo impegnato a sostenerla anche 
colle armi; dal che egli voleva rifuggire per quanto 
gli fosse stato possibile. 

Ma è da troppo lungo tempo che le. cose sono 
tirale in lungo , e.le popolazioni turche sono esal- 
tate anché da un fanatismo religioso ; nè sono note 
diplomatiche quelle ché possano, tranquilizzare lo 
spirito ‘di una nazione alla quale si è detto che 
tutti i suoi interessi materiali e morali erano mi- 
nacciati. È | 

Frattanto si dice èhe' sarebbe stato proposto al- 
l'imperatore di autorizzare: il-ritorno- delle ceneri 
di Luigi Filippo; ma che il principale ostacolo sa- 
rebbe che ì principi d’Orleans vorrebbero accom- 
pagnare le’ spoglie del‘ padre; ‘è che quantunque 
‘questa comparsa di,alcuni dei membri della fami- 
glia d'Orleans non dovess’ essere che momenta- 
nea , pure potrebbe produrre dei tumulti. 

Ad imitazione di quanto si ‘sta facendo ‘ora a 
Londra, si vorrebbe praticare delle. strade di ferro 
sotterranee a Parigi. Ma questo progetto può pre- 
sentare delle gravi difficoltà per la quantità di'ca- 
tacombé Che èsistonò sotto'la città. 3 

Ora che'îl primo esperimento è ben riescito , si 
attende da Brdeaux un altro bastimento. a tre al- 
beri che venga a mettere l' àncora ‘in-faccia al 
Louvre. Il sogno di voler; Parigi porto di mare sa- 
rebbe per tal modo fino ad ‘un certo punto rea- 
lizzato... — sic 

Da Dieppe non abbiamo nulla d’importante; a 
giornì la corte (àscierà quella‘) eittà per andare 
nel tempo della caccia a Fontainebleau ad a Com- 
piègne. : B. 

BELGIO 

Bruxelles, 29- agosto. Il Moniteur pubblica 
questa mattina un decreto reale che ‘permette la 
libera entrata a tutti i cereali. 

aliv INGHILTERRA 
| Lomdra,,27 agosto: Sabato fu; posta la, prima 
pietra dell'ateneo di.Melbourne da lord Palmerston, 
Gli abitanti di questa piccola città aveano fatto 
ogni loro potere per rendere splendida la festa e 
fare onore a lord Palmerston. La commissione 


diresse ùn discorso ‘| mella sua rispostà fu' notato 
il passo seguente : 

« Voi avete fallo allusione nel vostro discorso 
alla politica.esterna del governo di S.,M. nel tempo 
che io era ministro degli affari esteri. Quando ho 
avuto 1° ènore di' sostenere questo carico , ho fatto 
quanto era in me.per conservare;a questo paese e 
all'Europa gli inestimabili benefizi della pace. Ma 
io era persuaso che il miglior modo di conservare 
la pace era di far ben comprendere. aî governi 
stranieri.che se l’1nghillerra ‘era dispostissima a 








traeva più facilmente.all’ attenzione degl’a- 
‘staùti. Pra molto inquieto, echi lo osservava 
Rotatà ACORFRETAI che la compagnia non era 
i suo gusto, Di quando in quando volgeva 
gli sguardi .ifitorno, o li fermava ‘sw'quei 
gruppi dalicui partivano i più forti' èlamiori, 
con' una espressione visibile ‘di'’sospetto, 
non tralasciando ad ogni ae di ‘trarsi 
più vicino e stringere maggiormente. a sè 
HA; puntato involto, che sì teneva appresso 
sulla panca. i... 
Entrando i viaggiatori. destarono per un 
momento l’attenzione degli avventori del- 
l’osteria. Furono salutati colla cortesia cor- 
diale e rumorosa, propria dei magiari, € 1 
contadini sî ristrinsero sulle‘panche per far 
posto agli ‘stranieri appresso allalorotavola. 
Dopo le prime domande sul viaggio, sulle 
novità del giorno, sul tempo,, i. viaggiatori 
divennero presto cordiali amicî. dei \conta- 
dini, e «si resero: famigliari coi medesimi, 
Il mandriano ossia Czikos, cui gli altri 
davano il nome dî Gyuriî, faceva girare s0- 
vente î suoi sguardi nella sala colla, cele. 
rità del fulmine; ad Aristide sembraya che 
non fosse scevra di qualche inquietudine 
questa ripetuta e rapida ispezione. di tutti 
gli angoli, oggetti e uomini, che si contene- 


déll’ateneò andò a prendere lord Palmerston e gli ' 


“da uno sporto della parete sedeva un con-! 
tadino croato, e sì poteva supporre aver egli! 
cetcato a*bella posta questo luogo ove si sot-i 






























non: fare scientemente e volontariamente nessun 
torto alle altre nazioni, non ne;avrebbe nemmeno 
sofferti di: nessuna, sorta. In questi sforzi io fui no- 
bilmente sostenuto dalla. popolazione di questo 
paese ,,e porto: ferma-convinzione che finchè il go- 
verno inglese sarà sostenuto «dai sentimenti gene- 
rosi della nazione, noi. manterremo negli «altri 
governi:questa convinzione che è la miglior ga- 
ranzia della pace. » ; 

Nel. porre la prima pietra dell'ateneo , lord Pal- 


| merston pronunziò un discerso sul progresso delle 


scienze e-delle arti,.dell’ educazione e della civiltà 
in generale. E. ne: furono pronunciati parecchi 
altri nel banchetto che seguì.la cerimonia, 
(Morming.Chronicle) 

Il Globe annunzia la morte: del: luogotenente 
Carlo Napier, conquistatore dello Seinde , ultimo 
generale in capo dell’armata inglese nell’ India, e 
fratello del maggiore generale Guglielmo Napier, 
che scrisse la storia della ‘guerra di Spagha: 

PRUSSIA 

Berlino:, 27 ‘agosto. Assicurasi che il duca di 
Brunswick ha manifestato l'intenzione di abdicare 
e ritirarsi ne’ suoi dominii della Slesia, dove al- 


tualmente ‘si trova. Nel qual caso , il ducato di 


Brunswick farebbe rilorno al regno di Annover , 
stante che una risoluzione della dieta germanica 
dichiarò il’duca Carlo incapace di regnare, nè 
esiste verun' allro èrede. 

Il console generale di Prussia in Ispagna , sig. 
Minutoli, che fa ogni diligenza per'istabilire rap- 
porti commerciali fra la penisola e lo Zollverein,, 
ha comunicato al governo un memorialè in questo 
proposito. Il ministro del commercio lo ha spedito 
a tutte le camera di commercio. 

Le pratiche, introdotte fra la Bussia e Ja Prussia, 
relativamente all’ annessione della ferrovia di Var- 
savia a quelle di Prussia , sono di nuovo sospese. 
Vero è chè i doé governi convennero di dirigere 
la ferrovia verso Thorn, peril chela Prussia consente 
distabilire una ramificazione da Bromberg a Thorn; 
ma la Russia voole:questa ramificazione sulla riva 
sinistra ‘della’ Vistola; Ja Prussia , per ragioni stra- 
legiche e per nòn essere obbligata a costrurre un 
ponte sulla' Vistofa , desidera all’ incontro che sia 
stabilità'sulla riva destra. È però tutti i negoziati 
corrono pericolo di riuscire a nulla. 

(Corrisp. part.) 

SPAGNA 

«Madrid, 25 agosto. Dicesi che la municipalità 
di Madrid stia studiando un progetto presentato.al 
governo allo, scopo di costruire nelle vicinanze 
immediate dei cimiteri certi edifizi che devono 
servire di deposito ai corpi degli abitanti della 
capitale ; i quali vi sarebbero ‘con sogni diligenza 
conservati , sotte la sorveglianza di medici auto- 
rizzati. Trasportati poco. tempo dopo la morte in 
questi depositi, i cadaveri non saranno sotterrati 

che dietro l'autorizzazione dei medici speciali. 


Questa funebre isliluzione avrà due oggetti :. 


evitare che le persone morte non, sieno  sotterrate 
troppo presto e prevenire le spese enormi che 
fanno le famiglie per vanità. La municipalità di 
Madrid è assai fayorevole a questo progetto che 
troverà senza dubbio e partigiani e contraddittori. 
In ogni caso la sua importanza è tale che merita 
di essere studiato. (Heraldo) 
AMERICA 

Nuova York, 16 agosto. Il presidente Pierce è 
tuttavia nell’impossibilità di completare il perso- 
nale del suo governo. Non fu pure .mominato® il 
ministro degli Stati Uniti per: la Francia; ma. la 
nomina pare sospesa fra il generale Bayley della 
Virginia e il sig. Mac Lane della Murilandia; 

L'affare Costa continua ad occupare assai viva- 
mente gli animi ; il comitato. dei democratici fran- 


cesi di Nuova York ha convocato un gran mee-. 


ting dei democratici di tutte le nazioni per votare 
al capitano Ingraham una testimonianza di pub= 
blica soddisfazione. 

Nessuna notizia dell’Avana ;-quelle del Messico 
fanno pensare che. cominci la reazione contro la 
dittatura del generale Sant'Anna, e sia per. ride- 
starsi la guerra civile, come negli Stati dell'Ame- 
rica centrale e di Venezuela. Il. generale Guati- 
maliano Viente Cerna ha battuto a due riprese l'ar- 





vano in quell’angusto, basso e oscuro locale. 

« Eppure ! Eppure! » mormorava egli 
sottovoce fra ì denti, gettando uno'sguardo 
sul contadino croato. 

—« Pare che tuattenda qualcheduno, amicò 
mio? » osservò Aristide, scorgendo l'agita- 
zione, alla quale era in preda.il mandriano. 

—.« Non cerco che la conferma di.una 
SINEoe e signore , » risposè questi. 
« Vedi tu quel croato, là su quella panca? » 

_— 4 Certamente: Trovi tu alcun che di 
singolare in lui ?,A me pare che sia un po- 
vero mercialo girovago. » 

Ho'grave dubbio, signore, che ciò 
non' sia. l’ordinario suò mestiere: ‘Lo vidi 
poco prima del cader della notte di fuòti 
nella pusta a cavallo, mentre discorreva 
a'lungo con'un uomo avvolto in un man 
tello da soldato di ‘cavalleria; e:questi sem- 
brava piuttosto essere un suo dipendente che 
avventore..Ma ecco ! ‘». esclamò egli 1m- 
provvisamente , piegandosi a mezza vita 
sopra la tavola è guardando Hasp,per la pic- 
cola finestra della Csarda, « non hai veduto 
nulla, ]à fori al chiaro di luna? » : 

Mentre i VIESTE avevano preso posto 
nell’osteria della landa, la luna era sorta 
lentamente sull’‘orizzonte eguale e sgom- 
bro, e stendeva ‘la pallida’ sua‘ luce su 
quella regione solitaria. Aristide seguì cogli 
occhi la ditezione ‘accennata da Gyuri, e 


—_ <« 










‘dei principati, il 


matai dell'Honduras, comandata-dal.. generale Ca- 
banos. Nel Venezuela);trionfa il, partito; del: go». 
verno:'Infine;:quantunquer ili Qhil abbia , dicesi; 
offerto la sua mediazione; niente fa supporre che 
la guerra fra il Perù: ela; Bolivia volga.al suoitet- 
mine; igamalziz 3 (DI (Débats);i | 
—__ ______————— 
Il.Times è assai.di.malumore ,perchè...la 
Turchia non ha accettato la nota delle\con=: 
ferenze.di. Vienna:senzamodifieazioni.i Que- 
sto'igiornale sembra:supporre che nonostante: ‘ 
l’'apparente‘loro insignificanza le variazioni 
introdotte dalla? Turchia sian’ di maggior 
rilievo. Almeno insinda'il dilemma ‘che se 
sono insignificanti non valeya la' pena di 
farle , e se sono d’importanza, la ‘Turchia 
non avrebbe.dovuto farle, | hd 


Un tal procedere, scrive il: Times, per:parte 
della Turchia è un’ grandeserrore ,, impenocchè! la! 
politica della Porta:dovrebbe certamente .aggrap- 
parsi ‘colla maggiore tenacità! alle conferenze delle 
quiattro polenze , e gettare sopra di esse-la respon- 
sabikità di difendere lé loro misure e «di.condurle 
ad'ua completo e soddisfacente termine. Ma havvî 
ancora di più nell’ assurda‘inconseguenza; di que: 
sta immatura risoluzione: ! 7 vonk iaia 
©La' Porta è legata moralmente: dalla sua ‘propria 
proposta del'26!maggio.L' ultimatum russo; tera 
stato reietto;, ma Rescid basciàiaveva: prodotto un 
abozzo di un” altra inota!y che*/come ministro: del: 
sùltano ‘era pronto a firmare , è ‘questo. fu comu- 
nicato alle quattro potenze. Tutta ida questione era 
quindi fra quelle due»note:;. che! erano ‘l'estremo 
punto delle negoziazioni ‘da: ambe ‘le-parti. Il go» |. 
verno francese intrapreserdi riconciliarle) facendo 
una sola delle due note, o piuttosto ponendo per 
base del compromesso in lutti inpunti principalt'la 
nota di Reserd'bascià coll'aggiunta dialcunefrasi 
della nota russa, ‘che; nòn presentavano ssavie/ob- 
biezioni, » nic 3 allori deri at 

Tale.è,. crediamo Ja storia. e il. vero, carattere 
della proposta tanto . discussa; ma qualunque ne 
sia la; sorte, è chiaro ‘che nessuno dovrebbe fare 
obbiezioni.a quelle parti della, nota di compro» 
messo che. corrispondono, alla propria proposta; e. 
che il ministro torcò non ha il diritto di doman= » | 
dare, di più e di concedere meno di quello che;si 
è dichiarato pronto .di fare dopo.la partenza del 
principe Menzikoff da. Costantinopoli... 

Queste discussioni. sarebbero yane, e intermina- 
bili, se le parti. non, fossero legale dai documenti — 
presentati da esse medesime ,,e non si poleva fare 
di.più per la, Porta.che; convertire la, sua propria 
nola nella base delle ulteriori negoziazioni in luogo 
dell'ultimatum russo. i RE ro 

L'aver retrocesso; dall’accettazione di questi ter- 
mini è un errore gravissimo., e,sebbene.possa.,es- 
sere ancora riportato, ci.cagiona qualche, allarme, 
temendosi che la stessa;influenza la quale ha; pro» 
dotto a Costantinopoli quest indugio , e impedito 
l’accomodameuto definitivo nell’ istante medesimo 
in cui erà: praticabile, possa,essere causa di altre 
misure ancora più.azzardate per parle del governo 
turco, e di danno alla causa della pace. mi 

.I: rimproveri del Nimes alla Porta non 
sònò però giusti, ‘è contrastano’ singolar- 
mente coll'indipendenza chie si ‘vuole attri- 
buire al governo tufco. i, 

Îl Times dimentica inoltre, che se fosse 
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Rescid bascià, è però intervenuto successi» — 
vamente un nuovo fatto ; cioè l'invasione | 
vr giustifica certàrtiente 
le maggiori apprensioni è' cautele della 
Portà. Infatti il Morning Chronicle giusti 
fica ‘sotto questo depota la Porta, sebbene 
neppur esso possa dissimulare il. suò mal- 
contento per questa nuova fase della. que- 
stione orientale che minaccia di farsi più 
seria delle precedenti. ... >... 


La 
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scorse un uomo a cavallo, che solo a bri- 
lia sciolta si avvicinava alla, Csarda. A <il 
istanza di circa tredénto passi trattenne la \ 
cotsa, ‘scese da Cavallo 'è si avWicinò alla — ; 
casa‘con'predauziolie, sito ‘a che scomparve 
nell'ombra proietta dall'osteria, WU "U- 
‘Gytiti rivolse in ‘fretta 10 sguardo' verso il 
erodto; che sedeva tranquillo în'ipparenza, 
sempre nello ‘stesso (Ma'al'mandfiano. 
non isfuggì che egli aveva dato una rapida | 
occhiata ad una delle finestre della Csarda. — || 
Un, suo, movimento ibi CR 


na bile e 
quasi involontario svel ipotesi ‘che gua: dd 





tava ogni oggetto, re accaduta 6 

cosa dd quella p chi ipiet vata i 

l’attenzione del ‘Crotito, US + Pt , 
jtà e mobilità di 


sguardo’, di'cùi "aveva Hoya sind: IA 
paesi investigazione, ‘ por 
nella medesima direzione e scorse alla fine- | | 
stra, di fuori, una faccia barbuta,\appli- —— 
cata ad un vetro rotto y la quale immobile e 
quasi senza fiatare osservava l' interno della. 
camera; (co esaminava > nie sad ia: 
sone che vi erano/radunate. cv.» 
va Tieni ben fissi gli occhi sul croato,» 
sussurrò lo czikas ad Aristide nell'orecchio, 
« quella creatura d' inferno medita qualche  |\ 
colpo contro di noi. Frattanto, vado a dare 
up” occhiata al misterioso, cas leggo ns VOOR 
sp (Continua) soll 
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Lo crikos con quella si 














- I6ttefò, 


— tombrei i i 


— colbre,'per ordine superiore, ‘nella Valacchia, una 


‘ ciali di questa guarnigione valaca ‘volevano otte- 
— nere la loro dimissione; mail 


© per mantenere il. principe al suo posto. 


È 


ja 





ministri! del sultano neltrattare della nota delle 

quattro . potenze! abbiano: dimostrato indebita» e 
Malintesa sensibilità sopra un\punto: d’ onore, la 
migliore seusa!di questo! procedere si troverà nel- 
l’insolenza) deliberata e sistematica colla quale la 
Russia-e-i suoi partigiani fanno -sembiante di di- 
Menlicare che la, Porla;è ancora una, potenza eu- 
Topea, sovrana ed indipendente. 

Scrivesi da Vienna, îl'23 agosto; al Journal de 
Francfort: ì 

«Il barone Meyendorff, inviato russo ‘presso la 
nostra:corte:, ebbe-ieri.al ministero degli ‘affari 
esteri.una: conferenza, il cui. principale argomento 
fu, dicesi, l'evacuazione dei principati. 

. Senza cercare. fino a qual punto possa’ dirsi 
fondala questa asserzione, diremo Luttavia ché non 
la erediamo imiprobabilè, stante ‘che quando fu 
inviato a Pietroborgo il progetto di mediazione 
elaborato a Vienna, qui'trattavasi già ‘di riuscire 
ad:un accomodamento. fra le corti di, Vienna e di 
Pielroborgo intorno.ai principati. 

«Persone bene informate ci assicuravano allora 
che la. questione dell’ evacuazione dei principati 
sarebbe così lieve ostacolo ad. un definitivo com- 
ponimento, come la domanda assai probabile di 
un'indennità, perle spese. della guerra da parte 
della Russia;poichè nè l’Austria, nè le potenze 
occidentali non vedrebbero in;ciò un ostacolo; la 
Porta sarebbe: dunque obbligata di.cedere ; come 
ha già.fatto, e;quando non consentisse, qual aliro 
mezzo le resterebbe per uscire d’impaccio, tro- 
vandosi abbandonata da’suoi alleati ? > Tu: 
Il corrispondente. viennese del. Journal de 
Eranefort; foglio, come è noto, assai stimato nella 
diplomazia vuol:dunque-dare ad intendere , sog- 
giunge la Presse, .che la Russia. riclamerà, un’ in- 
dennità: per «l'occupazione delle provincie danu- 
biane. . 

«Non. è la prima volta che si attribuisce alla 
Russia questa intenzione, ma finora.era:stata di- 
sdetta;dagli;amici di questa potenza. 

— Leggesi nella Gazzetta di Breslavia sotto la 
data di Bucharest (Valacchia) it 17 agosto: 

« Teri l'altro il console generale austriaco rice- 
velle la importantissima notizia per i principati @ 
cioè che Ja pace può'aversi: assicurata , e che i 
russi evacueranno i principati medesimi il 2 set- | 
‘Lu stessa Gazzetta di Breslaviareca le seguenti 
che sebbene'di non fresca data, pure con- 
tengono cose del tutto muove! 3 

'Jassy, 12 agosto. ‘ieri l'altro è giunto‘ in questa 
città ‘uno squadrone di ‘gendarmeria ‘russa , ‘sulla 
Marcia del quale ercolano voci diverse. Alcuni 
vogliono sapere, voler la Russia assumersi l'am- 
Iuinistrazione di questo paese e questo eòrpo ' es 
sere incaricato del servizio di polizia. 

Il principe Ghika''ha ricevuto 1 ordine’ dal di- 
vano di'recarsi a’ Costuntinopoli. ‘Pare chie questo 
vidggio non gli. sia” permesso ‘daî russi. Alcuni 
opinanò invete') ‘ch’ egli non-lo voglia intrapren= 
dergliui +, » ) i 

‘(Onde non'rompetta' affatto ‘colla’ Porta si fa cir- 


petizione nella quale si prega sua ‘serenità di non 
abbandonare il paese‘in' un momento tanto critico 
@ di non privarlo del \sirò tanto‘ saggio: govèrno. 
Molle.persone girano in città onde raccogliere sot- | 
‘toserizioni, ed .i più firmano la petizione senza | 
conoscerne il contenuto. Mi .credo in ‘dovere di 
osseryare che questa non è firmata ché da nego- 
zianti \ed artieri di qui, giàcchè.in questo momento 
îon vi è quasi alcun'boiaro in città. i 
© Bukarest , 18‘agosto. Si'assicurava ancor jeri 
essere pervenute lettere private da' Odessa , il cui 
eontenuto si era : 7: Le, 
‘<lx La Porta indugiare 1’ accettazione ‘incondizio» 
nata del progetto d'appianamento delle grandi po- 
lenze , e il. gabinetto di San Pietroborgo voler ri- 
lirare quindi la sua dichiarazione di adesione. La 
loitiglia russa d' Ismail aver già passato Braila ed 
essere slazionata Oggigiorno avanti Silistria. » 
— Credo bene di aggiungere, che tutte queste no- | 
tizie abbisognano di' conferma. Più di venti uffi- 





principe Stirbey ri- 
geltò.le loro .domande...i........ 
La nostra milizia è meglio equipaggiata della 
Tussa ; essa ha ‘addattate giubbe da estate di tela 
‘ di russia, mentre le truppe russe devono portare 
fanto in campo che'in.servizio ‘i loro lunghi ve- 
liti d'inverno. Nessuno dei nostrì ministri ‘ha pre- 
sentata finora la sua dimissione; sembra che si 
altenda prima la risposta. da Costantinopoli alla 
prodotta petizione, con cui fecero tutti i loro sforzi 


5 “ua : vue zose onu 

+NOTIZIE DEL. MATTINO 
5 Elezioni. —1l collegio di Trino ha eletto a suo 
deputato il professore Scialoja;, consultore legale 

l'ufficio catastale ,, il quale, a cagione di questo 
impiego, non, potrà accellare la missione affidata- 
gli. dal..collegio, suddetto. | 
“Genova ,.. 1° settembre... Leggesi nel Corriere 





Mercantile: 
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© « Ffaila:cose che si dicono: deliberate dal mu- 
‘nicipio: per:l'occasione: dell'apertura della strada 
ferrata da/Genovà “a! Torino, ‘ci assicura essere 
compreso un concorso” ed' un premio @ chi pre- 


| senti cil’progetto migliofe'di case ‘per gli‘operai, 


tatito- dal Jato 
imieo. o —* 


‘e È'‘questo'un genere ‘d'impresa ‘e di benefi- 


varchitettonico' quanto dall’ econo- 


-cenza che tion può riuseire se non concilia almeno 
so TIE Di 


‘SE anche-risultasse, ‘serive il Chronicle’, che i 





in parte l’ interesse privato con quello delle classi | 
alle quali si vuol-procurare il benefizio. Senza 
parlare dell’ intervento governativo, il quale ‘non 
potrebbesi limitare ad una sola città , e sarebbe 
insufficiente a modificare dappertutto le condi- 
zioni degli alloggi operai, anche ammesso .il più 
prospero stato di finanze che si possa immaginare, 
nemmeno l' intervento dei municipii basterebbe a 
generalizzare la desiderata innovazione: si avreb- 
bero saggi più o meno estesi ma pur sempre mi- 
nuti e di poca influenza. 

« Il modo migliore di pervenire allo scopo si è 
quello di mostrare che la costruzione delle case 
operaie può offrire un discreto impiego ai capitali; 
allora si avrebbe motivo di sperare che la spinta 
della beneficenza determinerà più facilmente molti 
capitalisti a prendervi parte, anche lucrando un 
interesse minore del consueto, mentre ciò non av- 
viene così facilmente quando l'impresa si affaccia 
come un*semplice sacrifizio per utile pubblico. 

« Ciò non abbisogna (pur troppo!) d’essere di- 


L'OPINIONE, GIORNALE POLITICO 





mostrato. 

« Ora crediamo, dietro gli esempi del. Belgio e 
dell'Inghiltersa, che con un sistema di costruzione 
e d’amministrazione ben combinato si possa otte- 
nere allo stesso tempo un interesse discreto ed il 
proposto sollievo. 

« Molto dunque importa che s' immagini, se- 
condo i migliori esperimenti, un disegno tecnico 
ed economico, il quale presenti facilità e comune 
profitto. Lo studio di quest idea non può a meno 
di propagarla, sollecitando ed architetti ed azio- 
nisti ed amministratori. » 

— Le associazioni di mutuo soccorso hanno 
annunziato che viene da esse aperta una soltoscri- 
zione per erigere nel camposanto un monumento 
alla memoria del Bottaro. 

LomBarpo-VENETO, Venezia, 30 agosto. La Gaz- 
zetta di Venezia pubblica le seguenti sentenze : 

« Dal giudizio di guerra, tenutesi il 16 corrente, 
Luigi Baldan, di Sirà, distretto di Dolo, provincia 
di Venezia, d'anni 55, cattolico, ammogliato , fu, 
per possesso di uno schioppo da caccia in istato 
pienamente servibile, con munizione, condannato, 
in base al proclama 10 marzo 1849 di S. E. il 
feld-maresciallo conte Radetzky, alla pena di morte 
mediante fucilazione. 

« Rassegnala questa sentenza a S. E. il governa- 
tore militare conte Gorzkowsky, trovò di confer- 
marla in via di diritto, ma di mitigarla , in'via di 
grazia, a due anni di lavori di fortezza in ferri 
leggieri. : 

— Dal giudizio di guerra tenutosi il 16 corrente 
furono condannati, Giorgio Memmo, detto Pata- 
rarchia , nalivo di Burano, distretto e provincia 
di Venezia, d'anni 28, cattolico, ammogliato 
senza figli, pescatore, e Giuseppe Pavon, detto 
Papuzza, pur di Burano, d'anni 19, cattolico, 
celibe , pescatore ; il primo a due anni di carcere 
duro per opposizione di fatto alla guardia di fi- 
nanza nell’ esercizio delle funzioni , il secondo ad 
un anno d’ arresto militare per occultazione del 
suaccennato crimine. 

Questa sentenza confermata da S. E. il. gover- 
natore militare conte Gorzkowsky, fu già posta în 
esecuzione. 

— Con altra sentenza , parimenti del giudizio di 
guerra , fu condannato Pietro Sughi, nativo di 
Verona , d'anni 37, cattolieo, celibe , bottegaio, 


a cinquanta colpi dì bastone per espressioni ‘of- 


fendenti il rispeito dovuto alla persona di ‘S. M. 
l’imperatore. ! 

Siffatta sentenza fu pienamente ‘confermata da 
S. E. il governatore militare conte Gorzkowsky. 

Svizzera. Ci scrivono da Coira, 29 agosto: 

« Oggi ha avuto luogo il dibattimento dinanzi al 
giurì per l' affare di Poschiavo. Alle ore sei fu pro- 
nunciata la sentenza collà quale vennero dichia- 
rati ad unanimità non colpevoli i signori Clementi, 
Cassolo e Grilenzoni. 

« Questa sentenza fu accolta con grandi applausi 
dal numeroso uditorio. ‘» È 

AUSTRIA. Vienna, 29 agosto. Dalle ultime notizie 
giunteci da Galacz rileviamo non sapersi ancor nulla 
colà di un divieto di esportazione dei cereali. Anzi 
si è occupati del continuo di caricare grandi quan- 
tità di quest generi ché sono destinati a rimontart 
il Danubio. (Corr. Ital.) 

Prussia. Berlino, 25 agosto. Si spera un pros- 
simo scioglimento delle differenze vertenti fra 
questa corte ed il governo granducale di Darm- 
stadi. Dicesi che questo ultimo abbia diggià fatto | 
dei passi onde poter mandare a questa corte un 
inviato straordinario, il quale abbia a riprendere 
la interrotta corrispondenza diplomatica. 


e_N 


DISPACCI ELÉTTRICI 


Da Parigi, 2 settembre, ore 10, m. 15 ant. 


Belgio. — Gravissimi ‘disordini avvennero a 
Liège, ma furono repressi. Il rialzo nei prezzi dei 
grani ne è stala la causa, 

Madrid, 29 agosto. Per dispaccio telegrafico | 
sia notizia essere stata interdetta la introduzione 
del Times in Ispagna per gli attacchi di questo 
giornale contro il governo e le persone. 

Borsa di Parigi 1 settembre. 
In contanti . In liquidazione 

Fondi francesi 

3 p.00. . 
4 1]2 p. 00 
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1849.5 p. 010 9750. ».» 


G. Romsatno Gerente. 
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società la quale è aperta in tutti i giorni 







CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO — 


Borsa DI comMERCIO — Bollettino ufficiale dei 
corsi accertati dagli agenti di cambio. 
Corso autentico — 1 settembre 1853 
Fondi pubblici 
1849 » Iluglio—Contr. del giorno pree. dopo 

la borsa in cont.97 
Contr. della matt. in cont. 97 35 50 
1850 Obb1.5 0/0 1 agosto — Contr.della matt. in 
cont. 975 
Fondi privati Gi » 
Az.Banca naz.] luglio. Contr. della m.in c. 1295 
Id. in liq.1300 p 30 7.bre 
Cassa di commercio e d’industria- Contr. del giorno 
prec. dopo la borsa in cont. 670 
Contr, della matt. in cont. 670 
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DELL’ EMIGRAZIONE ITALIANA 
IN TORINO 
casa S. Secondo, num. 2, 
all’angolo fra le vie dei Mercanti 
e del Monte di Pietà. 

La Società si adunerà in assemblea ge- 
nerale ordinaria domenica 4 corrente; alle 
ore 12 meridiane; sono perciò . pregati ad 


intervenirvi i signori socli effettivi non che 
i soci promotori. 


Torino, il 1° settembre 1853. 
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Strada Ferrata 
da TORINO « CUNEO 


In conformità della deliberazione del Con- 
siglio d'amministrazione, la Direzione invita 
i signori azionisti al versamento dell'ultimo 
decimo, a tenore dell'articolo 10 dello sta- 
tuto. 

I pagamenti si faranno alla cassa della 


non feriati dalle .1 alle 4 pomeridiane. 





In Borgo Nuovo, via della Chiesa, n. 10 DA S. QUINTINO AD OPORTO. 


SCUOLA INFANTILE ELEMENTARE i OSSIA fa 
PER AMBI I SESSI GLI EROI DI CASA SAVOIA 
COTE PER ir 
con insegnamento d'ogni sorta di lavori PIETRO CORELLI 


dorineschi ed istruzione regolare. È pubblicata la dispensa 41. ma 


| PILLOLE DI BLANCARD 


AL IODURO DI FERRO INALTERABILE. A 
P.-15-5. Formola sola ammessa’ dall’ Accademia di medicina di Parigi. ‘. (1255) 


Dietro lo belle sperienze dei sig .MAGENDIE, | « occhi ‘dei nostri lettori un estratto della me- 
PIERQUIN, PIEDAGNEL, DUPASQUIER ed altre | « moria del sig. BLANCARD, come pure l'espo- 
illustrazioni medicali di Francia, ioduro di ferro | « sizione del modo.che ha egli impiegato peri 
è dappertutto riconosciuto come ottima medicina, tutti desiderato. » 
avente la proprietà del i0do e del ferro. Sfortuna- 
tamente le ditticoltà che si troyano per ottenere il 
ioduro di ferro allo stato puro, la rapidità colla 
quale questo corposi scompone sotto l'influenza di 
agenti esterni, erano da lungo lempounostacolo, | « 
perchè uso più freguiale nefossefatto nella medi- | « 7 
| cina.Nella seduta del 13 agosto 1850, l'Accademia { « vato, ciò che farà che questo eccellente rime- 

di medicina, dopo aver siabilito che il modò pre- | « diosarà d'ora innanzi più spesso ancora im- ||. 
parativo delle pillole al ioduro di ferro trovato dal | « piegato. » n | 
signor BLANCARD arrivava perfettamente al suo Le pillole BLANCARD. convengono sopra tutto | 
scopo, cioè la conservazione del ioduro di ferro, ose 
ha determinato : « che poichè il modo di con- 
« servazione di tali pillole offriva grandi van- 
« de La rebbe reso pubblico nella raccolta dei 
| « dî lei lavori. » Poco presso alla stessa epoca, 
| a scuola di farmacia , i giornali di medicina, i 
| medici i più distinti di Francia e dell'estero hanno 
esposto una opinione ugualmente favorevole. 
| «Epernoiun piacere, « dicel'Union Médi- 
| « cale (22 agosto 1850) » di mettere sotto gli 




























scritto con vantaggio le dappresso la 
é formola delsig.BLANCARD; che allo scopo che 
li si era proposto, la conservazione perfetta || 
lioduro di | , vi è compiutamente arri- 
















nare), nella leucorrea ite bianche), nell'ame-|] 
4 ‘orrea (perdite bianei alle | 










N.B. Per prova di.sicurtà e di autenticità delle | 
dette pillole, esigere il sigillo di argento è la firma (f 


dell'autore dal sig. BLANCARD speziale, Pari 
via della Senna, 51, ed in tutte gite Peli 
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Tip: C:Cansone. |» 









‘AVVISO AI SIGNORI ASSOCIATI 

‘ «T'signori associati , il 'ewi abbonamento 
è scaduto colla fine del'mese scorso, sono 
pregati di rinnovarlo in tempo, onde evi- 
tare ritardi nella spedizione del giornale. 





TORÎNO 2 SETTEMBRE 


AL GRAN: CONSIGLIO 
DEL CANTONE TICINO 


La quistione della strada ferrata del Luc- 

magno si avvicina ad uno scioglimento. 
Non. rimane? che il-voto del-gran consiglio 
del canton Ticino.,.il quale. sarà conosciuto 
verso "la metà del corrente mese. 
«Nin dobbiamo illuderci riguardo agli osta- 
coli che attraversano il progetto del Luc- 
magno » influenze politiche, interessi. di 
campanile , divisione di pareri, contrasti di 
‘partiti uscurano nn argomento per se stesso 
chiarissimo, ‘e si avrebbe quasi a' temere 
che mettano in pericolo l'impresa , se non 
‘+ ,ne,confortasse' il buori senso dei membri del 
gran consiglio ticinese... . 

Ad essi ‘spetta ora definire la querela; 
dalle loro deliberazioni ‘dipende l’avvenîre 
della ‘Svizzera ,, le sue comunicazioni col 
Mediterraneo, la prosperità delle sue indu- 
‘strie e l'estensione del suo commercio. 

‘ «Il'nostrò governo ha riconosciuta l’impor- 
tanza della strada per entrambi‘gli Stati, e 
ne lia-dato prova, stanziando dieci ‘milioni. 
I manicipii, i consigli provinciali e divisio- 
«nali non si mostrarono di diversa opinione. 
Il consiglio provinciale di Genova: faceva 
testè raccomandazione al consiglio divisio- 
nale di noh assegnare i 6 milioni votati , se 
non per la società che imprendesse la strada 
del Lucmagnò ; il consiglio delegato ripe- 
teva lo stesso avviso, ed il consiglio provin- 
ciale di Alessandria si obbligava per 200 
mila lire, Tutti gl'interpreti e rappresentanti 
degli interessi nazionali , sì dichiararono 
dunquo abbastanza esplicitamente in favore 
“della strada del Lucmagno; tutti le si. ma- 
«îifestarono propizi.e pronti a sacrifici con- 
siderevoli per affrettarne l’esecuzione. 

) questo un ‘fatto che onora il nostro 
paese. Se la sua condizione economica va di 
giorno in giorno migliorando, i carichi che 
pesano sopra di lui sono però gravosi; tut- 

‘ tavia non si stanca, nen sì scoraggisce, non 
si spaventa ; ‘a'sacrifici sostenuti ne aggiu- 
gne dei nuovi, quando questi siano seme 
-che frutti pubblico bene , che adduca van- 
taggi al paese e concorra a svolgerne ed 

‘accrescerne la prosperità. 

Il Ticino non.è chiamato a sì dura prova; 
da esso non sì chiedono nè sussidii, nè ga- 
rantia d'interessì nè privilegi; solo gli sì 
domanda di voler permettere che la strada 
attraversi il suo territorio, gli'rechi movi- 
‘menti d’affari e di transito e lo ponga in 
relazione diretta da una parte colla Germa- 
nia meridionale e dall'altra con Genova. 

Ecco quello di cui vien-richiesto il can- 
tone Ticino. Potrebbe egli rifiutarsi ? E su 
———————+—+——--—-=rTr_rTr_ 

APPENDICE 

DA BINGARA 

| UN EPISODIO DELLA GUERRA UNGHERESE 


5 (Seguito , V. il n. 241) 

Gyuri sortì dalla camera ;e ad un suo 
cenno lo segnirono tre o quattro contadini 
magiari, senza che gli altri si avvedessero 
della loro partenza. La musica dello zingaro 
che si faceva più strana e clamorosa, e l'ac- 
compagnamento degli astanti ofa colla voce 
in coro, ora col calpestio delle.loro calcagna 
e col tintinnio dei poderosì speroni di cui 
erano munite, reséro'più facile |’ innosser- 
vata partenza di Gyuri e dei pochi de’.suoi 
compagni. Aristide aveva con un;cenno de- 
stata l’attenzione di Farkas degli altri suoi 
amici, onde tutti tenevano d'occhio atten- 
tamente il croato delle apparenze di mer- 
cigio girovago. Questi guardava ancora vers» 
Jla-finestra ; ma ad un tratto volse gli occhi 
sopra Aristide e 1 magiari seduti ‘intorno a 
lui, e gettò adosso a loro uno sguardo so- 


spettosu, investigatore. Ciò non durò che 


quali ragion potrebbe fondare il suo ri- 
liuto ? 

Il progetto della strada ferrata del S. Got- 
tardo.è ormai giudicato, Esso non regge al 
paragone di quello del Lucmagno. Difficoltà 
gravissime di terreno, pendenze eccessive 
e quasi, insuperabili, spesa assai più rile- 
vante, tempo di costruzione più lungo-sono 
svantaggi inerenti al progetto del Gottardo. 
L'egregio ingegnere Lanicca lo ha dimo- 
strato ad evidenza, e le obbiezioni che fu- 
rono mosse del ‘suo scritto non valsero a 
confutarli. Anche il nostro ministro de'la- 
vori, pubblici.si era dichiarato. piuttosto fa- 
vorevole. alla strada del Gottardo; ma, di- 
scutendosi in parlamento il progetto di legge 
per la-linea «da Novara ad Arona, ‘ebbe a° 
confessare che quello era un errore, ed es- 
sersi convinto che il passaggio del Lucma- 
gno è il preferibile ,. è il solo ,. pel quale si 
debba assegnare una sovvenzione. 

Questa, verità è sì patente.che gli opp»si- 
tori del Lucmiagno, non osarono contrastarla 
di fronte, e ricorsero quindi ad uno strata- 
gemma che facilmente sarebbe stato sma- 
scherato. Essi si studiarono di gittare il-di- 
scredito sulla compagnia che si è costituita 
in Londra. Si cominciò con dire non essere 
una società ordinata, ma soltanto alcuni 
promotori, ì quali non erano vincolati da 
verun obbligo ; quindi si sostenne, che non 
si sarebbe mai accinta all’ impresa, e che 
insomma» non v'era da far assegnamento 
sopra di lei. \ 

Or bene, questa società fu apprezzata dal 
governo sirdo, fu riconosciuta dai cantoni 
di S. Gallo e dei Grigioni, spese 75,090 fr. 
per far procedere alla disamina della linea, 
alla verificazione del progetto, ed il 27 dello 
scorso mese ha acquistata dalla compagnia 
di Coira la strada ferrata da Wallenstadt.a 
Sargano e da Coira a Rorsacco, e non.at- 
tende che la ratificazione del contratto , la 
quale non verrà niegata. 

Per la linea del Lucmagno vi sono dun- 
que due circostanze propizie: una compa- 
gnia che ha capitali, attività ed energia; 
che ha misurato la gravità dell'impresa e 
riconobbe poterla compiere, ed un sussidio 
di 10 milioni oltre al concorso che alcune 
provineie e divisioni del nostro Stato hanno 
promesso. i 

.Si può affermare la stessa cosa del pro- 
getto del Gottardo? Noi ignoriamo i mezzi 
di cui dispone la società di Basilea : voglia- 
mo ammettere non siano inferiori a quelli 
della società di Londra. Ma che perciò ? La 
strada ferrata del Gottardo, posta nelle con- 
dizioni sfavorevoli che abbiamo accennate, 
può essere costrutta senza sussidio o gua- 
rentigia d'interessi ? Si trova mai una com- 
pagnia, la.quale si assuma davvero, senza | 
secondi fini e di proposito, un tale carico? | 
Non è possibile. | 

Sè una compagnia si presentasse, la sola | 
sua domanda destar dovrebbe non lievi so- 
spetti intorno alla sua solidità, poichè si ob- 
bligherebbe ad un’impresa, la quale non 
offre un prospetto seducente , e non può es- 
sere condotta a termine, senza perdite. 
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un breve istante; egli girò la testa lenta- 
mente dall'altra parte, fece il segno della 
croce; e piegando le mani in atto di _pro- 
fonda divozione, abbassò la testa, appog- 
giandota sulle ginocchia. 

In quel mentre il mandriano sfondando 
la porta irrompe con violenza nella camera, 
corre addosso al croato, che non s1 era mosso 
dalla sua posizione divota, lo afferra alla 
nuca, e pializgio per il collo coi muscoli 
vigorosi del suo pugno, lo aoepiaro in aria: 

— x Cane di un croato, che Dio maledica | 
tua nonna | » gridò Gyuri con una bestem- 
mia assai comune presso la gente del suo 
paese e della sua condizione. 

Il contàdino croato, sorpreso e spaventato 
da questo improvviso assalto; distese le 
braccia e le dimenò un istante, come se 
cercasse un oggetto per aggrapparvisi, e por 
a mezzo soffocato balbettò : 

— « Zivio Kossuth! (che vuol dire Evviva 
Kossura în lingua croata). 

— « Fischia pure a tnù verso, serpente! » 
esclamò lo czikos..» Tu non me la darai 
d'intendere, che non sai il magiaro. Guar- 
date qui, amici « disse poi rivolgendosi a 
soldati e aì tontadini, che avevano inter- 
rotto îl loro divertimento in causa dell’ina- 
spettata scenà; e' si erano raccolti intorno 
allo czikos eal-suo prigioniero. » Ecco! qui 
abbiamo una spia! » 

















Non basta che una compagnia proponga 
l'esecuzione della linea: conviene cercare 
le probabilità del successo, le cautele che 
porge , la confidenza che inspira: una com- 
pagnia qualunque ;.la.quale. si accingesse 
ad un lavoro sterile o di èsito incertissimo , 
AYesse pur rinomanza e capitali, non meri- 
terebbe fiducia, perchè vi sarebbe. fonda- 
mento di temere che sì stancherebbe presto 
ed abbandonerebbe il lavoro, preferendo la 
perdita di una parte de’ suoi averi, alla sua 
totale rovina. 

Si potè per qualche tempo accarezzare 
l'idea di una strada ferrata attraverso il 
S. Gottardo, nella speranza che il Piemonte 
concorrerebbe : ma ora- iza è 
frustrata : egli ha espresso il suo voto, nè 
retrocederà : i suoi più vitali: interessi, il 
suo onore , la giustezza della causa non gli 
consentirebbero di disdirsi. 4 

Mancando il Piemonte, chi wotrà venire 
in sussidio della linea del Gottardo? Il Ti- 
cino? Ma sarebbe stranamente sciotco ed 
enormemente inginsto il pretenderlo. Il Ti- 
cino ha:buona volontà ed amore per le utili 
imprese, ma non ha mezzi; è un cantone 
piccolo ; le sue rendite sono ristrette : non è 
ingrado di sostenere sacrifici straordinarii, 
nè potrebbe imporlî ai suoi abitanti, senza 
rovinarli. 

L'Austria? Ma l’Austria farà a tutta possa 
d'impedire qualsiasi strada ferrata nell'in- 
terno della Svizzera : propugnerà la linea 
del Gottardo, per far respingere la linea 
del.Lucmagno, e respinta questa, abban- 
donerà pur quella, essendo contrario al suo 
interesse il promuovere ciò che conferisce 
alla prosperità e ricchezza della Svizzera. 
Forse acconsentirebbe alla strada condan- 
nata dello Splugen; darebbe l' autorizza- 
zione, ma non contribuirebbe un obolo, sia 
perchè , ripetiamo, non vuol saperne di 
strade ferrate svizzere, sia, perchè le sue 
finanze non le acconsentono alcuna spesa 
straordinaria, la quale non abbia per iscopo 
l'oppressione dei popoli. 

Nè parliamo a caso. Non ignoriamo essersi 
tenuta congrega a Lucerna per ordinare le 
batterie contro il progetto da noi difeso, ed 
esservi stato deciso di mandare un’ amba- 
sciata a Vienna, invitando il governo au- 
striaco a congiungere i suoi sforzi affine di 
far:naufragare la proposta della strada del 
Lucmagno; non ignoriamo neppure che si 
ottenne danaro a tal uopo. Ma tacciamo gli 
altri particolari , che speriamo non sarem 
costretti a rivelare, paghi di aver richiamata 
sopra queste scandalose mene l’ attenzione 
del nostro governo e dell’ onorevole gran 
consiglio del Ticino. 

Non trovandosi mezzo di venire in aiuto 
della ‘strada del Gottardo , conviene deporre 
il pensiero di poterla eseguire. Quindi il di- 
lemma non va più posto ne’ seguenti termini: 
Il Gottardo od il Luemagno, ma in questi 
altri: 0 il Luomagno o nulla. 

Il tempo delle illusioni è passato: le lu- 
singhe, le fallaci speranze, le promesse in- 
gannevoli sono ormai inutili. It canton Ti- 


cino non può dire : Se non avrò una, mi si” 


— « Una spia! » selamarono tutti sorpresi e 
accalcandosi intorno. 

Uno ‘dei contadini prese le due braccia 
del. prigioniero , e mentre gliele teneva 
strette sul dorso un altro incominciò ad 
esaminare i suoi abiti. Dopo alcune ricerche 
questi scoperse un portafugli in una tasca 
nascosta nella matvica del soprabito, e al- 
zando la mano, la mostrò in trionfo agli 
astanti. È 

— « Cane! » gridò lo.czikos, atterrando il 
croato culla forza del suo braccio. 

Frattanto il contadino aveva aperto il por- 
tafogli, e ne aveva.tratto diverse lettere; che 
trasmise ad Aristide, non sapendone leg- 
gere egli stesso le soprascritte. 

Il giovane sì avvicinò alla lampada , che 
mandava una tetra luce nella stanza, per 
esaminarle, mentre gli altri guardavano al 
di sopra delle sue spalle. Alcune delle let- 
tere erano scritte in lingua italiana ed altre 
erano in cifre che egli non potè interpre- 
tare. Le soprascritte portavano nomi cono- 
sciuti del partito croato nel banato , e il te- 
nore di una delle lettere che Aristide tra- 
scorse in fretta, era tale» che poteva dare 
schiarimenti importanti a coloro che fossero 
meglio al fatto delle cose. ° 

— « Tu hai fatto una buona presa, amico 
ezikos, » disse Aristide rimettendo le lettere 
nel portafogli. « I signori a Debreczin t 
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procurerà l' altra strada. No, poichè non ha. 
libera la scelta fra due progetti : un solo ve 
n'ha eseguibile ; se vi si aggiusta , avrà la 
strada ferrata ; se lo. rigetta, la strada fer- 
rata sarà uno sterile desiderio e nulla di più. 
Noi siamo persuasi che il gran consiglio 
vede la quistione sotto questo aspetto. Trat- 
tasi di chiamare il Ticino a parte della gran 
rete di strade ferrate che ricopre di già 
molta parte dell’ Europa centrale ‘e setten- 
trionale , di farla partecipe del movimento 
ognor crescente del traffico europeo , di a- 
prirle diretti rapporti. non solo coll' Italia da 
una parte e colla Germania dall’ altra, ma 
coll’ Oriente e coll’ America. | 


. È condizione indispensabile Que pro: - 
SOIL ARA Ta tara deli tati l'ap- 
propriarsi tutti que' mezzi, che concorrono a 
facilitare le comunicazioni, a rendere meno 
dispendiosi i trasporti, ad affratellare le na- 
zioni , a promuovere la civiltà. Il paese che 
manca dì strade ferrate viene forzatamente 
posto în una situazione inferiore verso quelli 
che ne sono provvisti : la sua industria lan» 
Que , i suoi commerci decadono : disgiunto 
dagli Statì vicini, egli è come segregato da | 
questa comunione d' interessi e di idee che 
conferisce al progresso ‘ed alla pubblica 'e | 
privata agiatezza, e condannato a continui — 
e dolorosi sacrifici. s da È 
Il canton Ticino correrebbe questo peri- Ù 
colo, se trascurasse l'occasione che gli è +° 
porta: egli sa abbastanza apprezzare.i suoi — 
interessi e distinguere gli amici da' nemici, | 
coloro che lo spingono ad adottare la linea 
del Lucmagno ; di'esecuzione certa, da co- 
loro che ne lo dissuadono, affinchè rimanga 
per sempre privo di qualsiasi strada fer- 
rata. de 
D'altronde la società di Londra non do- 
manda privilegi e monopoli. Essa è troppo 
sicura dell'esito della sua impresa per te- 
mere la concorrenza e la rivalità di altre _ 
strade. È vero che concessa la linea del | 
Lucmagno, pare difficile-sorga altra com- | 
pagnia: ma la cosa non dovrebbe essere im- 
possibile, se la strada del Gottardo o. dello. 
Splugen è di sì facile esecuzione ‘e promette |’ 
i bei risultati che si va annunziando agli 
inesperti. a | 
Si dice che il governo piemortese farebbe 
poscia tutti i suoi sforzi per impedire .la © — 
congiunzione della strada ferrata svizzera 
colle strade ferrate della Lombardia. Ma che 
ingerenza ha .il Piemonte negli affari dél- 
l’Elvezia? Il Ticino non è indipendente? 
Come potrà dunque il governo sardo impe- 
dire quella congiunzione, se il Ticino la ré- 
puta convenevole e proficua? PARLI 
Quanto a’ distretti di Lugano e di Me 
drisio, che si lamenta sianosacrificati, è 
questo un errore. Ci duole ‘che. una qui= 
stione d'interesse generale, europeo, si faccia 
scendere alla meschina proporzione di riva- 
lità di campanile ;.ma ciascun governo ha _ 
il dovere di tutelare gl'interessi legittimi 
de'suoi amministrati; di proteggerli ‘e pro- 
muoverlì , ed il Ticino non potrebbe essere. . 
indifferente alla sorte di Lugano e di Men- 
drisio. 133 





saranno grati se porterai loro queste let- 
tere.» ’ 

Mentre Aristide era occupato a ripoi 
quelle carte, la zingara che sinora era. ri- 
masta inosservata dietro di lui, spiccò im- 
preerisamente un salto e gli gettò il cim= | 

alo con viulenza incontro al petto. Nel: | 
medesimo istante si sentì un colpo di fucile, 
lo stromento era fracassato, e i piccoli pezzi 
del legno si sparpagliarono in aria da tutte. 
le.partì; il croato, in mezzo allo scompiglio 
prodotto, dall’improvviso scoppio , facendo 
uno sforzo straordinariv; si svincolò dallò ‘ 
czikos, e con un salto fu fuori della fine- - 
stra, le di cui lastre caddero con gran ru- - 
more in mille pezzi sul suolo. . —* 

A questo impensato accidente seguì nella 
camera una scena di confusione e tumulto. 
Tutti si rianirono, seguendo l'impulso del 
momento, intorno al giovane che era stato 
colpito dalla fucilata venuta dal lato della. 
finestra. Appoggiazidosi con una mano allo . |. 
schienale di una sedia, posava l’altra sulla - | 
spalla della giovane TE che era stata 
sas angelo salvatore. Meno degli altri oc- 
cupata dì quello che accadeva nella sala, i | 
suoi occhi eransi portati a caso verso da fi- | 
nestra, ove aveva scorto appena ìn seni tia ) 
lucida canna di un fucile, spianata nella di- 
rezione del petto di Aristide. La sua pre- 


senza di spirito le suggerì un mezzo per 








Be TP) pewra LA nel 5 
+ Serlonehè questi dug distretti. sono troppo 
Importanti per rimanere separati dalla rete 
che debbe unire la Svizzera.al Piemonte ed 
abbiano fondato motivo di credere che non 


— ritarderebbero a godere essi pure‘de’beneficii 


d'una Strada ferrata. . 
Al.senno del gran consiglio del Ticino 
non -isfuggiranno queste considerazioni. 


Laquistioneè chiara, netta e semplice: non, 
si può più pretestare la mancanza d'informa-. 


zioni, nou;si può propotré ‘novella disamina 
ed'ulteriori studi. Il progetto'è già stato èsa- 


minato e studiato da ingegneri piemontesi , | 


‘svizzeri, tedeschi ‘ed'inglesi: nubvé investi- 


gazioni non ‘sarebbero di'alcun giovamento. | 


Dal gran consiglio si aspettà ‘una delibera- 
‘zione esplicita, definitiva. Gl’indugi, le lun- 
‘gagginì, i temporeggiamenti non sono che 
pretesti per coprire la risponsabilità e velare 
l'incertezza ‘dei partiti. Ma ora equivarreb- 
bero ad un rifiuto : la compagnia’ di Londra 
‘sì ritirerebbe; ‘ed il governo sardo‘ ‘non po- 
trebbe più dignitosamente proseguite le sue 
negoziazioni. 

s Giò non accadrà. Come dubitar che il gran 
‘ Gonsiglio non tuteli èed'apprezzi gl’ interessi 

de'subi elettori? Che fion istia a cuore anco 


chie durd di tanti anni, e ‘di provvedere il 
Cantone d’una strada ferrata; 'che ‘in altro 
modo non: potrebbe ottenere ? Se la sua ri- 
sponsabilitàè grande; il'suopatriotismo non 
è meho. Il suo’ voto ‘favorevole stringerà 


| ‘Wiepiù i ‘viricoli di. fratellanza. cogli altri 


‘ cantoni, colla Svizzera orientale e coll’ oc- 
cidentale, ambedue ‘le quali saranno van- 
‘taggiate, e ì legami d'amicizia con uno Stato 
titino, con cui ha comuni gl’intèressi poli- 
tici ed economici, i pericoli esterni e l’amore 
“di libertà! Questo Stato:ha già adempiuto il 
‘sundovere: il“gran corisiglio adempierà il 
‘sli, e così la strada ferrata non sarà più 


| mina/lontaba speranza, mia diverrà in breve 


“tempo! una realtà. © | À 


‘ Rosso 


“\Buoxarene:neti'Agmoni. Teri leggendo*un , 
— breve ‘articolo al nostro indirizzo, restammo 


un momento dubbiosi di vessereè caduti in 
fallo e non è a dirsi quanto;ce:ne \dolesse: 
‘ricevere suna lezione di bùona»fede \dall'Ar- 
monia non è forse per chiunque cosa du- 
(rissima ‘e deplorabile? Ma a chi debbasi la 
lezione:sarà. facile .il giudicare. 
iL'Armonia. ci rimprovera d'aver dimenti- 


« véato la sua avversione alla legge elettorale 


ned.a quella sulla stampa e di averle:mosso 
‘‘unadimanda. per lo meno: oziosa rel chie- 
derle se, intorno a quest'oggetto, accettava 
«le ultime dichiarazioni dell’Univers. 

Noi non: avevamo per nulla dimenticato 
| quella sua notissima. avversione « dal. mo- 
“mento che dicevamo essere. la, medesima 
«cagione delle divergenze. che rendono in- 
‘conciliabile la sua colla. nostra politica : 

-Ma questa avversione, altra volta divisa dal- 


- abbandonata, quindi.la nostra interpellanza 


a»Cui solo in udesso ci: fà l'onore di rispon- | 


‘dere rinnegando, il capo-scuola ed:attenen- 

.dusi unicamente al vicario,di G..C.in.terra 

aed.all’episcopato, nei quali pertanto sappia- 

mo allimentarsi: un' avversione. alle leggi 
«dianzi accennate. 

l« Ma, prosegue l’Armonia, ciò che non 

‘ «possiamo supportare è la malafede , con 


©... eci rende ragione del ‘nostro articolo: 


«« L'intervento. in Piemonte desiderato’ dal 
«« l'Armonia. »> . 


tramortire o deviare il colpo, che, al:certo, 
altrimenti non avrebbe mancato la sua vit- 
tima. n 
‘. Sostenuto anche da, Farkas, che sfogavai 
silvi sentimenti, misti di rabbia. e di ansietà, 
.ìn una serie di maledizioni e bestemmie ma- 
durnali, Aristide si teneva. in piedi a stento. 
La. palla eta penetrata nella parte superivre 
‘del; petto. Nella ‘prima: sorpresa a niuno 
venne il pensiero l'arrestare l'assassino che 
(eolsuo.compagno aveva già preso la fuga, 
,e.;guadagnato;a-cavallo un ‘buon tratto di 


strada, avanti che Gyuri e i contadini, mon- 


tando:sui loro destrieri, s' accingessero ad 
‘inseguiti. x 

. Il giovane: fu portato in una:stanza segre- 
vigata; ove gli sì preparò.un letto \come  me- 


® gliosi pote. Farkas esaminò.la ferita;.e si 


lapprestava.ad applicarvi una rozza fascia- 

«tara col.suo moeicchino, allorquando il suo- 

hatore zingaro entrò con un: piccolo ebreo 

barbuto; che egli. era andato a cercare in 

“ «mezzo agli altrrindividui di quella religione, 

‘raccolti nella sala comune. Dietro di loro 
veniva inceérta e timida la zingara. 

— «Qui, Ben “Aron « disse lo, zingaro 

« qui giuce quel.giovine. Aiutalo se, puo, » 

« «L'ebreo levò la fascia, con ,mano esperta, 

‘je trasse da una. tasca d'suoì; strumenti chi- 

“surgici, coi quali.incominciò ad esaminare 


1° la ferita, Dopo alcuni istanti aveya egli. già 








« Dicevamo, noi non-desiderare .l’ inter- 


«vento estero ; perchè 1° non. credevamo 
« che il Piemonte fosse nel caso contem- 
« plato dal diritto pubblico per autoriz, 
«zare le Potenze ad ‘intervenire; 2° per- 
« chè le potenze non vogliono intervenire ; 


| «'3° perchè quando le ‘potenze intervenis- 


« sero, non vi farebbero quel bene che altri 
« crede. .Il dabben giornale salta-a piè pari 
« la prima parte:della nostra partizione , e 
« fali più‘‘strani commenti: sul resto. Con 
« questa maniera di polemica l'Opinione ha 
& più'che' mala grazia‘a lamentarsi che noi 
« disdegniamo di risponderle. » 

Ort ecco le nostre parole cui allude : 

« L’ Armonia dice che non lo vuole (l’in- 
tervehto Straniero), ma perchè ?' Perchè le 
potenze/rion vogliono întervenire avendo il 
Piemonte commesso ogni ‘iniquità’ fuori 
che italuna di quelle che, secondo le..con- 
suetudini od i capitoli del -diritto-delle 
genti. nichiedeno l’ intervento straniero a 
rintuzzarla. » 

Ci dica un po'il giornale della buona fede: 
le parole.da.noi sottolineate non..traducono 
forse fedelmenteil pensiero da esso espresso 


| colle-linee in carattere corsivo .e sviluppato 
a’Subi membri di por file ‘ad una querela | 


nell’articolo del quale:abbiamo suenunciato 
il titolo? Dove è dunque l'omessione che, 


«ci. si. vuol rimproverare ? 


Ma si volga da quel lato.che vuole, l'Ar- 
monia non potrà provare di aver! éspresso 
per. l’intervento:straniero quel ribrezzo che 
ogni ‘onesto cittadino dovrebbe mostrare: 
le sue parole stanno contro di «lei; essa 
deplora che il Piemonte non sia in quelle 
condizioni da meritarsi un intervento stra- 
niéro ese poi geswiticamente conchiude col 
dire di non desiderare la visita dei.croati, 
ne spiegò troppo-chiaro i motivi, perchè ogni 
buon cittadino abbia a,sapergliene.meno- 
mamente grado: 


STATISTICA! DELLE SPESE PER L'ISTRUZIONE PRI= 
MARIA NELLA PROVINCIA*DI Torino. Abbiamo un 


| - ; AS 
documento-ufficiale-sott’ occhio, da:cui ri- 


leviamo.il movimento. ascendente delle spese 
stanziate.dai comuni della provincia torinese 
dal 1846al 1853; dall’ anno cioè in .cui:s'in- 
cominciarono:ad aprire scuole apposite per 
la formazione di maestri ‘all’ anno quinto 


i.della costituzione. 


Le cifre, che noi.riferiamo , sono per sè 
eloquentissime sì da non aver bisogno di 
commenti. Dobbiamo però avvertire che esse 
non compendiano ancora tutto l'’ineremento 
dato all'istruzione popolare.in questi ultimi 
sette anni, dacchè, oltre le ,imumerosissime 
scuole private sorte d’ allora ‘in. poi, crea- 
ronsi parecchi institùti per via d’associa- 
zioni, i quali promettono i migliori risultati. 
Citiamo, ad esempio; fra tutti, l’institato com- 
merciale e la scuola delle allieve-maestre; 
citiamo le scuole serali instituite in San 
Carlo sotto la protezione del duca di Genova, 


| e le scuole create dalla società degli operai. | 


«l’Univers, veniva ad un tratto dal medesimo | Le cifre che rechiamo non significano ‘an- | 


cora che siasi provveduto sufficientemente 
all’ istruzione primaria, non significano an- 
cora che le scuole per: cui.si..spendono tali 
somme procedano.il meglio possibile : ma 
questo: indicano di.già che i comuni.hanno 
compreso; qual. fosse-il. supremo bisogno 
delle popolazioni a soddisfare, indicano an- 
cora quanta influenza abbia ‘esercitato la 
libertà sullo scioglimento dell'istruzione po- 
polare. Ecco la tabella ‘statistica degli asse- 
gnamenti fatti dai comuni dal 1846 al 1853 
inclusivamente : 


cr—r—r—r——————T—r—rr—rT. 


‘trovata. ed estratta Ja palla, indi fasciò la 


ferita con perizia e cura, ed ordinò. all'am- 
malato di tenersi tranquillo. È 

Aristide accennò a Farkas di accostarsi , 
e questi s' inchinò sopra di lui. 

— « Domani allo spuntar del giorno mon- 
terai a cavalloe anderai a Debrezin , * disse 
il ferito con voce debole. « Consegnerai a 
Kossuth le carte che abbiamo preso al ervato. 
L'affare è di somma RRDORARZA per il regno, 
e soltanto nelle mani dell’uomo, cui io ti 
invio, saranno ben custodite. è ; 

— «Ediodovrò lasciarti qui solo, signore, 
in quest’ osteria del malanno ? » rispose ‘il 
vecchio; « non ne facciamo mente. » 

—« Rimarrà qui Fekete cogli altri. Se ti 
affretti, a mezzogiorno potrai essere di ri- 
tornò. Inoltre spero che sarò in grado di 
farmì trasportare ancora nella giornata ‘a 
Debreczin. presso mio z10. » 

Il medico ebreo , che ayeva sentite le ul- 
time parole, interruppe il discorso, asser- 
vando che l’ammalato difficilmente sarebbe 
stato in situazione di fare così presto quel 
viaggio. | 

— « Tanto più devi affrettarti.di giungere 
a Debreczin » disse Aristide «,ogni indugio 
può essere fatale. Narreraài a mio zio, cio 
che mi è accaduto, e gli dirai di venire egli 
stesso a trovarmi. » LR 


Totale dei Comuni Comune 
, esclusa Torino . -. di Torino 
1846:+. L. 105,790.64  40,086'50. ‘145,877 40 
1847 . » 110,696 64.- 48,272 » 150,978 64 


“Totale 


_—————_—_——_———_É_m——Éc@—smsmu<> 


: INTERNO 


ATTI UFFICIALI. 


S. M., con decréto del 21' agosto 1853, ha fatto 
le seguenti nomine e disposizioni : 

Ha promosso al grado di colonnello : 

Maino di'Capriglio conte Eusebio, Iuogotenente- 
colonnello comandinte militare della provincia di 
Mondovì. i 

AI grado di.luogotenente-colonnello : 

Gavuzzi. Prospero, maggiore comandante mili- 
tare della. provincia di Pallanza: 

Bellando Antonio Giovanni Battista, “maggiore 
comandante militare della provincia del Genevese; 

Sertalunga Casimiro, maggiore comandante mi- 
litare della provincia di Bobbio. 

Al grado di maggiore: 

Carutti vassallo “Carlo: Emanuele, maggiore di 
piazza a Monaco con «grado: di: capitano nell'e- 
sercito ; 

Garavetti cav..Giuseppe, idva Sassari.id. 

AI grado di capitano : 

Vitelli Paolo, luogotenente ‘aiutante. maggiore 
di piazza ad Ozierì; 

Malabaila d’Antignano cav. Baldassare, id. id: a 
Torino ; 4 

Raàmorino Alessandro, id: id. in Acqui ; 

Perle Giuseppe, id. id. a Cagliari. 

Al grado di luogotenente: 

Ruffi Renato, sottotenente aiutante di piazza a 
Cagliari; 

| Manlero Francesco Andrea, id. id..a Novara; 

Doro Angelo, id. id. a Cagliari; 

Bertolotti Giovanni Luigi, id. id. ad Albertville; 

Ailelli Francesco, id. id. a Lanusei; 

Crestadoro Francesco, iù. id. a Chiavari; 

Restagno ‘Giuseppe, id..id. ‘a Nizza ; 

Scarafiotti Eusebio, id. id. a Savona; 

Ansaldi Luigi Giacomo, id id. a Tomno; 

Siccardi Luigi, sottotenente aiutante «di piazza, 
È incaricato delle funzioni d’aiutante, maggiore mella 
piazza d'Annecy, nominandolo .contemporanea- 
mente aiutante maggiore effettivo presso.la stessa 
piazza; 

Nel 9 reggimento fanteria, Rolla Filippo, sotto- 
tenente nel-15 reggimento ; 

Nel 17 id., Falconieri Federico, id: nel.1 regg. 
granatieri di Sardegna ; 

Nel 6 id., Franchini Enrico, id..nel corpo dei 
bersaglieri 3 

Nel 2 reggimento granatieri di. Sardegna , Ro- 
veda . Pietro, sottotenente nel 14 reggimento di 
fanteria ; 

Nel 6 reggimento fanteria, Thermes, Antonio, id. 
nel 1° îd. granatieri di Sardegna; 

Nel 16'id., A. Marca Dionisio, id. aiutante mag- 
gore in primo nello stesso reggimento, conti- 
nuando nella carica. di ; aiutante maggiore in 
primo ; 

Nel 2 id., Corrino Gaudenzio, id. nel 3 id; 
|. Nel 17 id., Baulina Giovanni, id. nel corpo dei 

bersaglieri ; 

). Nel 5 id., Caccialupi Gaetano, id. nello stesso 
reggimento. ; 

A capitano brigadiere anziano :- 
| Nella compagnia guardie del Corpo ‘di $..M., 
Carena Antonio, luogotenente brigadiere nella com- 
pagnia medesima. 

A. brigadiere: 

Id. id., Costa Raffaele, 
anziana, id, 

Ha nominato guardia: 

Id. id., Bessone Agostino, sottotenente nel terzo 
regg. di fanteria. 

A disegnatore topografo di seconda classe 
pressoil R. corpo di stato-maggiore.; 

Anifosso Angelo, disegnatore di terza classe presso 
lo stesso real corpo. . 

A professore alla seuola complementare presso 
il real corpo d'artiglieria: : 


luogotenente guardia 


Farkas stava sopra pensieri, grattandosi 
la testa dietro le orecchie. 

— « Temo soltanto che quella razza infer- 
nale mediti. ancora: qualche tiro contro di 
noi; se quelle carte -.sono così importanti , 
| come;hai detto, signore. allora il croato 
| non:le abbandonerà a così buon mercato; E 
| poì chi ti assisterà, ora chessei ferito e senza 
| forze? tà 
Il 





— «Il. magiaro pensa prima alla pa- 
tria e.poi agli amici] » rispose il giovane 
in tuono serio‘e sustenuto. « E .d' uopo_che 

| le carte partano da:qui prima.dello.spuntar 
del giorno. .Va dunque , e guarda. al.tuo. ca- 

vallo. » 

Farkas:lasciò la stanza, scuotendo la;te- 
sta..L' ebreo fece un’ altra. visita alla fascia- 
tura, e diede al ferito da bere un bicchier 
d’'acqua-nel quale aveva versato alcune goc- 
cie di un farmaco, ,che teneva. in una boc- 
cetta chiusa ermeticamente, Il giovane s'ad- 
dormentò poco dopo tranquillamente e..gli 
astanti si allontanarono senza rumore. Nella 
camera rimase soltanto la zingara, che dopo 
aver:callocato în un angolovil suo cimbalo* 
fracassato ilandugli uno sguardo addolorato; 
avyicinò.pian piano unc:sgabetlo al tavolino 
basso; (che stava a Sat cadblintase ie appog- 
giando il capo.sulla.mano vi si adagiò..con 
‘precauzione; nell’ intento di vegliare presso 





! alferito. + (n(Continua) È agi cacgiatori;frapebi id... i; 


corpo di:slato maggiore. SS 
Alla carica d'aiutante maggiore. nel corpo dei 
carabinieri reali di Sardegna: i 
f Lasagna Alessio, luogotenente nello stesso corpo. 
A comandante-di sezione nel collegio:pei figli 
di militari ; \ ‘ . 

Belgieri Achille, sottotenente nell’1} reggimento 

di fanteria. | 
Ha, collocati in aspettativa, per motivi di fami- 
glia, dietro loro domanda : ni 

De Courten. cav,, Federico, luogotenente: provin+ 
ciale nel 2 regg. fanteria ; 

Delitala di Manca marchese Fernando, id. del 
terzo id.; è 

Presbitero Allerino, id-del-5 id.; | |. 

Annibaldi-Biscossi cav. Eugenio, id. del 10 id.; 

Plana Giacinto Angelo, id. del 15 id.; 

Pieracchi'Pellégrino, sottotenerite provinciale del 

{| 1 reggimento Granatieri; ig 
Burotti di Scagnello cav. Feliciano, id. id.; 
Gherardi Carlo, id: del 15-regg. di fanteria. 

Ha collocato in aspettativa :.. 

Peruccati Giuseppe Antonio, applicato di prima 
classe con titolo è grado; di.sotto commissariv di 
artiglieria. 

Ha trasferto : 

Nel corpo dei carciatori Franchi, Biggini'Mi- 

chele, sottotenente del'15 regg.‘di‘fanteria. 
Ha-nominato- nell'ordinanza: 

Nel 1I*regg. di fariteria, Piccolet Adolfo} «luogo» 
tenente: provmciale del 2 regg. di fanteria; 

Nel :4.id., Angioy-Canellés. \cav. Gaspare, id. 
dello stesso reggimento,; pv È 

Nel 3.id., Beylis Vincenzo Clandio Paolo, sotto- 
tenente provinciale id. ‘ "al 

* Ha richiamato in servizio effettivo :. 

Nel 2 reggimento granatieri di Sardegna, Rossi 
Giovanni, luogotenente in aspettatità‘del'corpo dei 
bersaglieri ; : È 

Nell'1l reggimento «di «fanteria, Brunetti Carlo, 
sottotenente ‘dello stesso reggimento in'aspetta- 
tiva; x sf 

Nel 3.id., Bobbio Angelo. Agostino, id. id. id.;- 

Nel l.id., Crivelli Domenico, id. del 12 fanteria 
idem; Age pe 

Nell'11 id., Bosio Giovanni, id. dello stesso regg. 
idem; ; i 

Nel 6 id., Rosso Pietro, id, id. id.; 

‘Nel 16.id., Aschieri Alessafidro, id. ‘id id.; 

Nel 1 id., Roddi Ottorato, id:*nel' 14. di-fanteria 

idem; ; 
Nel 1 id.} Boglio Federico) id. nel 10'id. id:; 
Nel 5 .id., Paglieri Raimondo, id. id. id. ; 
Nel 18 id., Bruni Carlo Giovanni Francesca,.id. 
nello stesso regg. id. ‘ 
Nel 1 id., Boselli Luigi, id, nel 17 fanteria id. 
Nel:18 id. Rucco Gaspare, id. dello stesso .reg- 

gimento id. 

Nel 18 id., Pacchiotti Fortunato, id. dell'It‘reg- 
gimento fanteria id. ; 
Nel 2 id., Prato Pietro Giuseppe, id. del/14-id. 


| Devecchi nobile Ezio Camillo, ‘capitano nel R. 


id. ; 
Nel 5-id., Condio Michele,«id. dello stesso reg- 
gimento id.; . ‘| * 76; 

«Nel 15 id., Reale Paolo, id. del 7 di.fanteriarid.; 
Nel 1 id., Russi Gio: Batista, id. del 17 id. id.; 
Nel 3 id., Roberti Francesco , id: dello stesso 

reggimento id.; ‘ r é i ì 
Nel 2 regg. granatieri, Oldini Achille, id. del 10 

:| reggimento fanteria id.j |» Va A 

*Nel5 regg. fanteria ,‘Raspagni Giuseppe; id. 

dello stesso reggimento id. >. 

Nel 1.id., Rizzetti Eugenio , id. del 7: di \fante- 

ria id.; ‘ O) 
Nel 12 id., Castiglioni. Carlo ,..id...dello. stesso 

reggimento id.; EM pu 
Nel corpo.de’ bersaglieri, Cavagnari Luigi, .id. 

nell’arma di fanteria id.; n 
Nel 17 di fanteria, Bruna Pietro, id. id. id.; 

Nel corpo dei bersaglieri, Prampolini Luigi, id. 

d: id.; È v : 

Nel 7 reggimento di’ fanteria, Pizzi Giovanni , 
sottotenente dell'arma di fanteria ‘intaspettativa; 
Nel 1 id., Spinola Alberto } id. det 4 di fante- 
riaid; © È i N 
Nel 12.id;, Mortarini Lorenzo , \id., dello‘ stesso 
reggimento id.; î , 
Nel 7 id., Vistarini Luigi, id. dell'arma di fan- 
teria id ; î 
ld. id., Scolti Francesco, id..id. id.; 
Id. id., Pelizza Alessandro, id. id. id.; 
ld. id,, Chiesa Paolo, id. id: id.; 
Nell'11 id., Massuero Ferdinando, id. id. id.; 
Nel 3 id. ,-Nullo Giovanni, fd, id.-id.; 
Nel 9 id. , Nazzari Luigi, id..id. id. ; 
Nel 15 id.., Lazzarini Giuseppe, id. id» id.; 
Nel 14 id., Moreschi Achille, id. id. id.; : 
Nel corpo dei bersaglieri, Negri Santo, id, id, id.; 
Nell'8 dî fanteria, Gallarati Pietro, id..id; id.; 
Nel 3.id., Rossetti Carlo, id. id..id.; 
Nell?8 id. ,, Novelli Zaverio, id. id. id.; 
Nel. 9 id., Calvia Salvatore, id. .id. jd.; 
Nel: corpo‘ dei-bersaglieri, Menotti Massimiliano, 


id. id. id.; =D | x 
> Nell'8 di fanteria, Cantelli Francesco, fd, dello 
slesso reggimento! id..; 3 - È 
Nel corpo dei! bersaglieri; Litta-Biomi‘cav. Luigi, 
id, del 7 di fanteria id; — i 
Nèl 14 di'fariteria, Fasana-Gaetano, îd. dell'arma 
di fanteria id. ; î» “nta 
Id. id., Treccani-Chinelli Angelo, id. Îd..id.; 
Nel 9;id., puasiai aiagiualao, ne ties 
« Nell'Il id. Baggi Alberto, id.-id. id.; | - 
‘14. id. Calda Giuseppe. id: dello’ stesso reggi- 
+ mento id.; n RT CO DALE O di LA aa 
Nel 10 id. , Marcenaro Alessandro, id. del. cotpo 


i 


nali 
LASELES 
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Nel 6;id; o Manca-Isolero Carlo, id. id. id.; 

Nel 14 id., Monti Gio. Ballistay id dell'arma di 
fameria id.; 

Nel.1 reggimento gramatieri di Sardegna, Ama- 
teis Paolo, id. dello stesso reggimento id.; * 

Nel:2 reggimento di fanteria, Vigna Pietro, id. 
del 4 reggimento fanteria id; ; 

Nel ]3id:, Lusana Alessandro, 
di fanteria id.; 

Nel 4.id.; Bollieelli Alessandro, lecidimnaria del- 
l'arma'‘di fanteria , in aspettativa; 

Nel.14 id. Conter Leonardo, id. id. id. ; 

Nel 15 id.; Brambilla Carlo, id. id. id; 

Id. id., ‘Ghisani Stefano; id: id..id.; 

Nel 9 id., Berrera Alessandro, id. id. id; 

Nel 13 id, Berra Francesco, id. id. id.; 

Nel corpo. dei bersaglieri; Detommasi Luigi,. 
id. id. id. 

Nel 1'7 di fanteria, Riva Sebastiano , id. id. id; 

‘Id. id., Soberti Giorgio, id. id. id.; 
“Nel'6 id., Gazzoletti Giovanni, id. id. id: 


id. dell'arma. 








«FATTI DIVERSI 


Notizie diplomatiche. La notizia della partenza 
dell'ambasciatore austriaco, conte Appony, in con- 

agedo illimitato, è confermata. 

Il'inînistio della pubblica ‘istruzione a Viù. 
Scrivono ‘da Viù in data rag ‘agosto alla Gazzetta 
Piemontese: | 

«.Il ministro della pubblica istruzione recan= 
dosi alla sua villa d'Usseglio, fu ricevuto a Viù il 
dì 24 da una deputazioncella dî quattro allievi delle 
scuule comunali e dal provveditore locale, sindaco 

«“del'comiune,. e presentato di qualche fiore poetico. 

« Reduce. dopo quattro giorni di dimora, il ca- 
valiere Cibrario era nuovamente accolto a festa 

«dalle gutorità locali di Viù; visilava, in compagnia 
del provveditore, le ‘scriole dei fanciulli e quelle 
del pio istituto della benemerita ‘marchesa di Ba- 
rolo, retto:dalle suore di Sant'Anna. 

« «Si compiaceva il ministro della crescente istru- 
zione compartita alla lenerà età, è mostrava quella 
sollecitudine che distingue l'uomo avvezzo a rico- 
noscerne i maggiori vantaggi perla società. Oriun- 
‘do di queste valli, ei doveva - doppiamente sentire 
la dolcissima voliità di spandere sulle novelle ge- 
‘nérazioni quei benefizi, che forse desideravansi 
invano ai tempi della faneiutlezza da lui passata 
in questi luoghi. Salutato da affettuose acelama- 
“zioni accompagnate da seletie sinfonie , ripartiva 
«llegregio ministro portando seco i voti. di questi 
dindustri e laboriosi abitanti, » 

Notizie provinciali. — Pinerolo , 31. agosto. 
.J giorni. della fiera di S. Donato passarono in que- 
sta città lieli e senza il minimo inconveniente. Do- 
menica sera ebbero luogo nella piazza del palazzo 
‘di Comunei fuochi artificiali e la piazza stessa era 
gremita di popolo. Il lunedì fuvvi assai concorso 
di forastieri‘e di provinciali che dalle vallate cir- 
‘costanti accorsero nella città. Parecchi furono i 
conìratti. Quello però che maggiormente segna- 
lossi.è l'ordine e l' ilare tranquillità serbata nelle 
feste © nella frequenza degli.accorrenti. 

La provincia ed il municipio di, Pinerolo. pen- 
sano davvèro. all'erezione delle scuole tecniche, 
le quali sono riconosciute del maggior profitto per 
l’ istruzione popolare sì dei cittadini che dei pro- 
vinciali. 

Già si propose il piano per' lo ingrandimento del 
collegio-cunvitto a quest'uopo, Intanto la provineia 
fece allo generoso coll’ assegnare una somma an- 
nua a profitto del collegio stesso, proponendo che 

a ire giovani i qoali sopra gli altri‘ si segnalassoro, 
serdibiio il corso «di terza: elementare ,, dopo un 
esame dato, sì. concedessera; tre posti gratuiti fino 
al compimento del corso scolastico. 

Ariche dixquest’anno il collegio-convitto., fio- 
rente che fu di molti alunni, andò lieto dell’ or- 
dine, detta prospera salute, dello studio, del pro- 
fitto. e della. proinozione de' medesimi. Questo è 
argomento desiderato e premio il più bello ed am- 
bito che ricompensa gli educatori e maestri delle 
proprie cure, èd empie la città di lieto speranze e 
lè famiglie di aa consolazione. 

(Gazz. Piem.) 
—_—_——_—___T__—_—T—____T——_—____—_>y> 
. STATI ESTERI 
FRANCIA Y 

Loggosi nel Bulletin della Presse: 

« Il signor Collet-Meygret, direttore della’ sicu- 
rezza.generale al ministero dell’interno, ed. inca- 
«Ticato, a questo. titolò x della. sorveglianza della 
stampa, ha testè indirizzato ai prefetti una: circo- 
ilare concepita, secundo la Patrie, in uno spirito 
di alta benevulenza, a quale. ha. per. oggetto. di 
«Pichiamare i ‘giornali alla rigorosa osservanza delle 
prescrizioni del decreto organico 17. febbraiv:1852, 
che interdico la mproduzione dei resoconti dei 
processi di stampà, 

« Risulta da questa circolare che non basta. di 
sopprimere serupolusamente*ta' requisitoria ò le 
difese. Egli è inoltre proibito di porgere il minimo 
dettaglio sulla tenuta dell'udienza e stelle precau- 
zioni prese dall'autorità, Di più è proibito mdi- 
care.i nomi dei magistrati che seggono al giudizio 
e degli avvocati incarican della difesa,. A 

« Accordare tali latitudini sarebbe , secondo ta 
circolare, entrare in una via che ‘le passioni tro- 
verebbero pronlamente-modo di allargare. Tutto 
ciò che è tollerato, è, conformemente alla lettera 
del decreto, l'annuncio del processo e V' inserzione 
del giudizio che deve comparire anonimo, non 
essendo permesso. di pubblicare il nome dì” alcun 
magistrato... 

po: ‘Questa. circolare che spiacerà forse agli animi 
Iacoetsggiio di sembra essere. totalmente nella 


logica îdel decreto. su wr, si appoggia: Solto questo 
punto di vista è inaltacabile. Senza dubbio-essa ha 
lo svantaggio di rinserrare maggiormente i limiti 
già circoscritti: della pubblica curiosità, ma: essa 
ha il merito ben superiore di essere conseguente. 
L'autorità erede che convenga parlare il meno che 
sia possibile dei processi distampa; essa ha ragione 
di agire conformetnente al suo pensiero. » 

La squadra d’ evoluzioni dell’ Oceano è com- 
pletamente organizzata ecomiprendei seguenti legni 
da yiiérra: 

Il vascello misto di prima elasse, il'Montebello, 


comandante Bassiere, a bordo' deb quale ‘il vice- | 


ammiraglio! Brovat avrà, dicesi, la sua bandiera 
sind'all'arrivo del Napoleone ; 

Il vascello di seconda classe, l’Ercole , coman- 
“ante ‘Marrieu ; 

Il vascello misto: l’Austerlitz, comandante: La- 
menein; 

Il vascello misto ; 
Touchard ; 

Il. vascello , il Dugwesclin, comandante, Laca- 
pelle, a bordo del quale avrà la sua bandiera il 
contrammiraglio Charner.; 

Il vascello a vapore il Napoleone, comandante 
Dupouy,: che ha da. lasciare la squadra. d' evò- 
luzione del-Mediterraneo per venire-in quella del- 
l'Oceano ; 

La fregata-mista; 
Bonet.; 

La fregaia a vapore, il Caffarelli, comandante 
Simon ; 

La'corvetta a vapore l’Infernale , 
‘de Rostaing ; 

La corvelta a vapore-il Roland, comandante da 
de Laroncière le Noury. 

Questa squadra ha per punto di riunione il porto 
di Brest, e sei dei bastimeuti che la i ge 
sono già arrivati. 


il Jean-Bart; comandante 


comandante 





BELGIO 

Leggiamo nell'Indépendance sotto data del 30: 

« Meraviglia e dolorè fece in noi la' notizia del- 
l'agitazione, manifestatasi ieri a Liegt, con ‘un 
principio di atti di' violenza. La condotta tenuta da 
‘un partito infimo della popolazione liegese è con- 
traria alle abitudini ed ai costumi. di un popolo 
che; colla: sua pensata ‘saviezza , col suo rispetto 
alle leggi, col suo amore della tranquillità , si è 
fallo in Europa una riputazione, a cui tutte le na- 
zioni hanno pagato il tributo di un sincero omag- 
gio. Il popolo belga sa benissimo di che vantaggio 
e di che onore gli furono le virtu e'le qualità ‘di 
cuî fece mostra ‘nelle passate. agitazioni dell” Eu- 
ropa, é non può ora dimenticare ad un Iratto tutto 
il'suo passato, trascurarne gl’'insegnamenti, di- 
sprezzarne |’ esperienza. 

« L'iagitazione di Liegi non è l’opera istintiva di 
una popolazione che ha fatto prova d’ intelligenza 
e moderazione in circostanze ben prù gravi; essa 
è senza dubbio ‘opera di audaci istigatori, e noi 
abhiamo fiducia nell’ autorità per iscoprirli , nella 
giustizia per punirli. 

« L’incarimento dei cereali è certo considere- 
vole, non però senza esempio; e d'altronde nulla 
autorizza a pensare che debba avere una lunga 
durata. Questo incarimento è una disgrazia, se 
Vualsi.; ma si consideri anche ché ha luogo in un 
momento, in cui il lavoro abbonda, e v'è la mag- 
gior attività nelle fabbriche. 

« Il: solo effetto possibile dell' agitazione e dei 
torbidi, il loro fatale ed immediato risultato sa- 
rebbe l'inquietudine gittata negli apimi, la confi« 
denza scomparsa, la produzione arenata ; sarebbe 
una scossa fatale all’ industria èd al'lavoro nazio- 
nale. Gli operai belgi lo sanho.; essi sanno che il 
tumultuare non fa afluire le derrate edi cereali 
suì mercati. In un paese agitato il commercio e 
l'industria ‘vengono nell’ interno a languire ; i ti- 
‘mori sospendono anclie il commercio del difuori; 
le importazioni cessano, od almeno diminuiscono. 
I torbidi sono il più sicuro mezzo*di aggravare 
una crisi alimentare , 0 di farla nascere, quando 
non esista. 

« Ancor una volta: la popolazione ha troppa 
moralità nel cuore per.venir a.dimenticare il ri- 
spetto alla legge e la ‘cura della propria’ dignità., 
Noi ne siamo-*cunvinti; e senza l'istigazione di 
certi Iristi non vi sarebbe sfata agitazione nè tu- 
multo. 

« Pèr comballere e paralizzarè méne odiose; per 
distruggere l’ influenza di-ragionamenti erronei 0 
di colpuvoli consigli., basterà che i-buoni .cit- 
tadini s' intendono dappertutto ‘e .cerchino di 
spiegare a-lutti operai ed.a; tutte le, parti. della 

popolazione» che. soffre dell’ incarimento.,' quale; 
sia il vero stato delle, cose ed..il vero avvenire; 
dei mercati; che rictramino ad' essi esservi mali) 
passeggeri ,.di cui-si suffre tauto, più ; coniquanta 
muinvr pazienza si sopporiano ; che luro spieghino 
come presto verrà certo il buon mercato, quando 
i paesi che-hanno ricòlti e provvigioni abbondanti, 
polranno versare sui mercati meno provvisti il 
grunò necessario alla loro consumazione. 

« Erano già scrittequeste considerazioni, quando | 
siam'‘venuti a sapere che la notte scorsa. furono | 
sparse persle strade di Gand provocazioni stam-) 
pate, Ma ì popolani edi contadini che le avevano | 

raccolte andarono anche a depotle, di luro spon-! 
taneo impulso , all'ufficio di pulizia. » 

— Il'yournal de Liège dice che era stata sparsa 
la voce. esser ‘l' incarimento causato da mercanti 
francesî incaricati di grosse compere. Gli operai , | 
al sortire lunedì dalle-officine , si portarono sul! 
mercato. La gendarmeria volle farli sgombrare , e | 
succedelte qualche collisione. -Allera alcuni indi-, 
vidui seguiti. da giovani. e fanciulli. si portarono | 
alla manifattura d'armi , gettarono a terra la sen- 
linella , spezzarono i vetri » tolsero alcune armi e| 


la--Pomona:; loc nali | 


( stavano per penetrare piùvinnanzi, quando Soprav- | 


i 








venne la gendarmeria , che ritelse senza opposi- 
zione quelle armi edisperse.ì' attruppamento? Non 
vi furono del'resto;che alcune»contusioni: 

© Lo stesso. giornale ‘pubblica un proclama del 
borgomastrò ; nel'quale ‘constata 1° eccellente spi- 
rito della popolazione, l'assicura»della protezione 
del governo e la invita à° non ‘ingrossare inutil- 
mente i erocchi. 

La Grzette de Liège parla di ‘45 arresti. 11 prezzo 
dei ‘cereali non avrebbe variato, La notte e la mat- 
lina di martedì furono affatto calme, e tutte le mi- 
sure erano state preseperchè l'ordine non venisse 
più turbato. 

INGHILTERRA 

Il Times ha un lungo' articolo intorno alla que- 
stione fra l’ Austria ‘e gli Stati Uniti d’America a 
proposito del’ rifugiato ungherese Martino Costa. 
Il Times dà torto ad entrambe le parti, maggior- 
mente però all’ Austria il di cui console fu il pro- 
vocatore. 

« Come accade in simili circostanze, scrive il 
Times, ogni governo eredette opportuno di rimu- 








due si sorio astenuti. Questi ‘ultimi: sono il gran 
Visir e-Rescid bàscià. Essendovi la» stessa opposi- 


| zione in'senoval’ gran consiglio ‘straordinario , di 


circa 60-membri:, non'si giudicò conveniente dar 
seguito alla convocazione ch'era stata fissata pel. 
16, e'sipresumeva che. il cut: glio ordinario dei 
ministri finirebbe coll' intendersi; sui cambiamenti 
ele obbiezioni provocate dall’accomodamento mp. 
posto dalla conferenza. 

La nostra; corrispondenza aggiunge che il sul- 
tano non'teneva celata la. sua opinione , sulle esi- 
genze che toccavano la dignità della: Russia» pure 


| negoziando ancora , si. preparava alla guerra. Il 
| 16, fece pubblicare un ‘îradè - che chiama gli ul- 


nerare e approvare il proprio dipendente, mentre-| 


domanda soddisfazione per la condotta del suo 


a Stpirne, ebbe la. croce di S. Leopoldo per la 


sua intrepida condotta nel,rapire un solitario ri-' 


fugiato coll’ assistenza dell'equipaggio armato di 
una nave , e il capitano Ingraham. fu, applaudito 
in tutti, gli, Stati Uniti per aver. liberato il prigio- 
niero minacciando di far, fuoco contro una nave 
austriaca in un porto neutrale Il governo au- 
striaco ha intrapreso di provare con Vatel e Pu- 
fendorf che l'ufficiale americano ‘non, ha primie- 
ramente alcun diritto di rielamare. .il. Costa come 
cittadino degli Siati Uniti , e in secondo-lu@go di 
minacciare. un atto di guerra in un porto neutrale. 

Tutto ciò può essere ben vero, ma la cancelleria 
austriaca ha dimenticato che la condotta. del suo 
console non fu di un atomo più legale. 

« Ci siamo yresi il disturbo di esaminare i trat- 
tati e, le. capitolazioni esistenti fra’ l'impero, au- 
striaco e l'ottumanoe, specialmente gli articoli, del 
1847 relativi alle franchigie dei consoli e dei sud- 
«diti imperiali, e non crediamo, che la Porta abbia 
mai concesso a qualche stato cristiano il potere 
esorbitante di arrestare e condur via persone, che 
si-dicono essere. suoi propri sudditi per offese 
non commesse în quel tempo e in quel luogo, ma 
mentre abitano pacificamente nel territorio lurco.... 
L'attacco del sig. Weckbecker contro il Costa era 
sotto ogni riguardo una .violazione di territorio, 
assai più direlta e senza alcun motivo che quella 
successivamente cominèssa dal capitano del San 
Luigi. 

« Alla versione di questa storia che circola negli 
Stati Uniti è stato dato un colore addizionale col- 
l'aggiunta che quando il S. Luigi caricò i suoi 
cannoni, il comandante del brick austriaco Ussero 
fece condurre sul. ponte l’infelice ungherese e lo 
legò all'albero colla minaccia di far saltare le sue 
cervella da un marinaio austriaco al primo colpo 
di cannone tirato dall'America. » 

PRUSSIA 

Toglianio dalla Presse : 

« I giornali. prussiani ci recano .da qualche 
giorno. il raceonto pomposo di ogni sorta di dimo- 
strazioni che la Francia avrebbe diritto di trovare 
fuori di lùogo: Il 23 agosto era la celebrazione 
dell'anniversario della battaglia di Grossbeeren , 
guadagnata nel 1813 .sul maresciallo Qudinot ed 
it generale.Régnier. Oggi la pompa ricomincia in 
occasione dell'inaugurazione del monumento del 
maresciallo Blùcher a Krieblowitz. 

« Quando la Francia non celebra l'anniversario 
della battaglia di Jena, e che l'Inghilterra stessa 
sembra rinunciare all'anniversario di Waterloo, si 
può dimandare cosa cerca la, Prussia con queste 
manifestazioni, » 

— ll mese prossimo vi avrà una grande assem- 
blea evangelica : duemila persone si sono fatte 
annunciare. Trattasi. di fare una dimostrazione 
contro l'agitazione dei vescovi cattolici. Si propone 
specialmente di escludere gli sposi che, maritan- 
dosi, contraggono l'obbligazione di educare i loro 
figli nella religione cattolica, come lo esige for- 
malmente l'ultimo breve papale. 

— Il principe di Prussia parte quest oggi da 
Coblerza per l'Austria, dove recasi ad ispezionare 
il contingente federale austriaco. La grande ri- 
vista avrà luogo nei dintorni di Olmiitz. 

— La conferenza doganale si occuperà in, una 
prossima seduta dei preliminari posti per base 
della Prussia ad un nuovo trattato comiunerciale 
col Belgio. 


SPAGNA 

Il governo ha-dato gli ordini necessari perchè 
un bastimento dello. stato si rechi a Lisbona,onde 
ricevervi a bordo e condurre a Cadice la réginà 
Maria Amalia, che recasi, per qualche tempo, 
presso del duca e della duchessa di Montpensier. 
_———r ——— 


AFFARI D'ORIENTE 


Il Siècle.raccoglie le-ultime notizie sugli’ 
affari d' Oriente che noi riproduciamo. Ram- 








mentano i lettori che Ja decisione del divano 


di aderife alla nota della conferenza di Vien- 
nà è in data del 19 agosto ; onde calcolare 
quale importariza possanb'avere, le notizie 
che ora riproduciamo : 


Abbiamo ricevuto. Jettere , da: ‘Costantinopoli in 


data del.18, Il consiglio dei ministri erasi raccolto 


sei volle in otto-giorni ed ogni volta, su quindici 
membri onde si compone il consiglio, undici fu- 
rono per .la resistenza, «due per l'accettazione, e, 


limi 80,000: uomini della riserva veterana ed or- 


| dinò di mandare munizioni e rinforzi alle armate 


del Danubio e dell'Asia; 

Aggiungeremo che dispacci privati danno l’ade- 
sione:della Porta come sicura, alle due seguenti 
condizioni; 

«.Le provincie danubiane saranno al più: presto 
sgombrate ; 

è'Verrà data al sulleni una guarentigia che.non 
si rinnoverà una simile invasione; senza essere 


considerata comé unvatto di gaerra “dichiarata. 
antagonista; ll sig. Weckbecker, console austriaco | 


Il Timés diceva pure; ierì, che la Turchia :do- 


|mandava lo:sgombro- dei: principati e) guapentigie 
| per l’avvenire: ciò: che sotto un’ altra forma col- 
\ lima colla notizia a .noi comunicata. 











Il Daily News prende la difesa della Tur- 
chia contro i rimproveri del Times per non 
aver accettato ‘incondizionatamente le pro- 
poste. della conferenza di Vienna. Dopo aver 
dimostrato la sconvenienza della: politica 


delle potenze occidentali che dopo aver in- . 


cofaggiata la resistenza del sultano vorneb- 
beròiora spingerlo a cedere, il Daily News 
appoggia la sua difesa particolarmente sulla 
circostanza che le cose-sonò assai combiate 
dopo l'occupazione delle provincie ‘danu- 
biane. ‘Riguardo al Tisultato delle” négozia- 
zioni in corso vi si legge: rt 

La nostra. corrispondenza da’Costantinopolioei 
induce a supporre’ un risultato. ben diverso. per 
queste: complicato «negoziazioni di quello .antiei-. 
pato dai nostri ‘confratelli, e da? suoi alleati della 
slampa tedesca. 

Il voto fornrale del consiglio di stato ottomano 
non era veramente ancora emmesso alla dala dei 
nostri dispacci, ma non esisteva alcun dubbio-sul 


suo tenore, , L’evacuazione delle provincie danu- 


biane non è nominata, ma se non verrà espressa- 
mente stipulata, s' intende che debba essere boò 
rantita dalle quattro potenze. 

Se l'evacuazione non ha luogo, se le potenze non 
la rendono obbligatoria, la tregua che hanno 
combinato sarà di breve durata. La Turchia farà 
vedere di non aver fatto altro che reculer pour 


mieux sauter. Questo risultato non è tale che le. 


potense occidentali ne possono esser fiere, ma dil- 
meno l'onore della Turchia rimane intatto, _ ‘ 

Il Times ha ragione in quanto dice,.che la Tur- 
chia in modo imbelle si. è messa ‘nelle mani di 
padrini timidi o amiei soltanto a mezzo e non può 
agire nell'attuale emergenza che dielro il loro con-. 
siglio. È' però manifesto per tutto il mondo che. 
Mentre lo scorno ricadrà sui diplomatici dell’ oc- 


cidente, sé la' Russia non sarà costretta a ritirarsi 


e la Turchia sarà libera di agire come lo richiede 
il suo onore e il‘suo interesse, e avrà' guadagtiato 


tempo per rendersi più forte nella lotta finale im- | 


minente ed inevitabile. 
Non sarà impresa facile per il Kite ottomano 


a tenere in freno lo sdegno dei suoi sudditi; ma se 


raggiungerà questo fine, se li comvincerà che ha 
scelto soltanto il suo tempo, e richiederà, dai me- 


desimi di scegliere pure il loro, i ‘futori avveni- ; 


menti sono chiari e pieni di speranza. 


Giunse a Trieste il 31 agosto dal Levante. îl'pi- 
ròscafo. Wien con giornali di Costantinopoli 19 e 


lettere sino al 22. Vi erano a bordo il colonnello 


austriaco Ruff, un. corriere prussiano, ed un.in- 
glese. La notizia, pubblicata a Vienna e a Parigi, 
che la, Porta accettò il :19 con lievi modificaziani 
le proposte di Vienna , non è ancora confermata 
dai giornali di Turchia. 

Il Journal de Constantinople del 19 reca quento 
appresso : 

« Il governo imperiale non ha preso ancora ve- 


runa risoluzione intorno al progetto d'arcordo | 


delle quatiro potenze. Abbiam:già annunziato ehe 


il consiglio dei ministri erasi adinato il :18-@ il 14 - 


per deliberare sul proposito. 11:15, ;il 16 e il 17 
continuaruno le sue adunanze per lo stesso vggetto. 

Hl gran consiglio che duveva tenersi al medesimo 
scopy.il 16.0 it:17., non si adunò che iersera 18, 


e la maggioranza decise , a quanto si.dice , che jl 1060 


progetto di componimento.noni poteva essere. ac- 
cettato senza -inodificazione. Questà decisione fu' 


presentata. a S. M- 1, dl sultano. Trattasi della; di- — 


guità, dell'onore, dei-dirilli sovràni del paesé; e. 


tutte le cure della sublime Porta sono dedicate-a 
preservarli.da qualunque attacco; nessuno può 
volere che essa. ne» faccia sagrifi cio alla Russia; 
siamo convinti + 


d'accordo cui suoi nobili alleati;, 
ch'essa adempirà degnamente questa santa mis- 
sione. » 

— L'Impartial.di Smirne del 24, che reca no- 
lizie dalla capitale ottomana sino al 22, concorda 


in sostanza col Journal de Constantinople , di- 


cendo : 


« Dacchè il progetto di nota delle quattro po- i: 


lenze arrivò a Costantinopoli, vi fu incessante mo- 
vimento. nelle: regioni,governative e. nella diplo- 
mazia. Le adunanze ministeriali si succedevano., 














e quotidiane eran pure le conferenze dei rappre- 
sentanti fra loro o coi membri del gabinetto. Il 
gran consiglio che doveva aver.luogo il 16 fu ri- 
messo a giovedì 18, nel qual giorno il progetto di 
Nota fu discusso molto: profondamente, ma non 
# venne presa alcuna risoluzione. Fu stabilito di 
ronunciarsi la dimane in una nuova adunanza. 
Questa ebbe luogo nel palazzo di Mehemet-Alì 
bascià, ministro della guerra, e si protrasse sino 
a mezzanovite. Vennerò proposte aleune modifica- 
zioni, e Rescid bascià, ministro degli affari esteri, 
fu incombenzato di compilarle e di presentarle 
alla sanzione delle potenze. » 
— Alcune corrispondenze credono sapere che 
la Porta non accettò affatto il progetto di compo- 
| Nnimento ed esprimono qualche inquietudine sul- 
l’esito della vertenza. Altri carteggi però aggiun- 
‘gono che i rappresentanti ‘delle potenze fecero 
nuove pratiche conciliative presso la Porta, che 
sperasi avranno felce successo; ed anche- per- 
sone ben informate giunte dalla capitale ottomana 
Opinano che, malgrado le divergenze d'opinione 
esistenti a Costantinopoli , la questione pendente 
avrà fra breve uno scioglimento pacifico. 
—Serivono da Trebisonda al Jour, de Constan- 
tinople che il sultano rispose subito allo sciah di 
Persia, il quale gli aveva fatto una dichiarazione 
d'amicizia in occasione dell’attuale vertenza russo- 
turca, in senso egualmente favorevole. Quel gior- 
nale vede prossima un'alleanza fra la Persia e la 
Turchia, e ne attende grandi vantaggi per la sicu- 
rezza dei due paesi. . 
La flotta egiziana arrivata ultimamente in Tur- 
> chia e ancorata a Beycos, ove sla compiendo la 
sua quarantena, si compone dei vascelli: Rilan, 
sul quale sventola la bandiera dell'ammiraglio , e 
Fejuny che ha inalberato quella del vice-amutira- 
glio; ilelle fregate Rascid ,\Dimiat, Scirigead e 
Beeran e della! corvetta Geadpeiker. Il 17 si unì 
v. & questi navigli anche il vascello Halep, che entrò 
—— rimorchiato dai piroscafi da guerra egiziani Nil e 
Pervas-Bahri. La corvetta egiziana Genai-Bahri 
e il brick Saakat sono entrati nel canale dei Dar- 
d danelti. Gran perte dei legni di trasporto egiziana 
Dot) con truppe giunsero alla loro destinazione e sbar- 
carono i soldati al campo di Beycos. Sono giunti 
“pure da Alessandria in Turchia il generale egi- 
Ziano Ibrabim bascià ed alcuni ufficiali. 
E preparativi militari della Turchia formano an- 
cora il soggetto dei discorsi. Parlasi di una nuova 
- leva di:redifs ordinata dal ministro della guerra. 
Omer bascià ha disposto le sue truppe nella linea 
del Danubio in modo da poter riunire eniro venti 
«ore in' qualsivoglia punto una massa di 65,000 
cuomini, tra fanteria ‘e cavalleria, e 180.a 200 can- 
‘ mnoni. L'Impartial dice che la disciplina delle 
truppe è buona, e che i viveri abbondano. 


‘ Eccoil testo del progetto di nota approvato dalle 
i patenze e proposto simultaneamente alla Russia e 

alla Turchia, pubblicato dall'Impartial : 
+ « S. M. il suttano nulla avendò più a cuore che 
{di ripristinare fra essa e S. M. l’imperatore delle 
‘«Russie le relazioni di buon. vicinato e di perfetta 
xi dulelligenza che furono sgraziatamente alterate da 
‘© recenti e spiacevoli complicazioni, si assunse pre- 
“i murosamente di cercare i mezzi di’ togliere le 
“.._.— Iraccie di questa vertenza, Siccome un iradé su- 
.— premo, in data del..... ‘le fece conoscere la de- 
‘©. cisione imperiale, la sublune Porta si felicita di 
(1.1. poterla comunicare a S: E. il conte Nesselrode. 
80 .gl'imperatori ‘di Russia altestarono in. ogni 
ix epoca la loro altiva sollecitudine per le menome 
. ‘immunità e privilegi della chiesa ortodossa greca 
‘nell'impero ottomano, i sultani non ricusarono 
“. mai di consacrarle nuovamente mediante alli s0- 
‘lenni, che attestavano la luro antica e costante be- 

‘+ nevolenza verso i propri sudditi cristiani. 
xe S..M. Abdul-Medjid, oggi regnante, animato 
dalle stesse disposizioni , e volendo darea S. M. 
ERE) i imperatore delle Russie una testimonianza della 
“Sila più sincera amivizia, non diede ascolto che 
sa alla sua illiinitata fiducia nelle qualità eminenti 
Li: <del suo augusto amico ed. alléato, e si degnò di 
<— :.. prendere in seria considerazione le espressioni, di 
cuì S. A. il principe Menzikoff erasi fatto organo 
presso la sublime Porta. Il sottoscritto , per -con- 
seguenza , ricevette l'ordine di dichiarare colla 
presente che il governo di S. M. il sultano rimarrà 
è fedele alla lettera e allo spirito delle stipulazioni 
dei trattati di Kutsciuk-Kainardji e d' Adrianopoli 
relativamente alla protezione del culto cristiano , 
‘’@che S. M, considera come cosa di suo onore il 
("far osservare per sempre e il preservare da qua- 
© lunque lesivne, sì presantemente che in avvenire, 
7 0 dl godimento de’ privilegi spirituali che furono im- 
‘partiti dagli augusti antenati di S. M. alla chiesa 
Ortodossa d' Oriente, e sono mantenuti. e coufer- 
mati da lei; e inoltre il render partecipe, per 
°° ispirito d’ equità, il rito. greco dei vantaggi conce- 
‘ duti agli altri rii cristiani mediante convenzioni 

0 disposizioni particolari. Vo; î 

è  « Del resto, siccome il firmano imperiale testè 
“—»— — impartito al patriarca e al clero greco e .conle- 
- nente la conferma de’ loro privilegi spirituali , 
‘dovrà esser considerato come novella prova de’ di 
‘lei sentimenti ; siccome inulire la. promulgazione 
di questo firmano, che dà ogni guarentigia, dovrà 
togliere per sempre qualunque timore alla ehiesa 
. del rito greco, il che costituisce il richiamo di 
‘SM. l'imperatore delle Russie, sono lieto. di 
‘essere incombenzato della presente notificazione, 
“ «Quanto alla guarentigia che. verrebbe impar- 
tita in avvenire, nulla sarà mutato ne’ luoghi .di 
visitazione di Gerusalemme. Risulta dal firmano 
tia -— munito dell'Hot-Humaynn del 15 della luna di 
a -  Rebi-uf-Akbir 1268 (febbraio 1853), spiégato e 
dI corruborato dai firmani, essere intenzione forinale 
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‘rapporti col Belgio. A questo proposito bisogna 


di S. M. il sultano di far eseguirè senz’ alcuna al- 
terazione le decisioni sovrane. ni 

« Oltracciò la sublime Porta promette ufficial- 
menle che non sarà introdotta alcuna modifica- 
zione allo stato di cose, ora regolato, senza pre- 
ventiva intelligenza coi governi di Russia e di 
Francia, e ciò senza pregiudizio di soria pei vari 
riti cristiani. Pel caso che la corte imperiale di 
Russia ne facesse la domanda, verrebbe assegnato 
un luogo convenuto nella città di Gerusalemme 0 
ne' suoi dintorni, per la costruzione d'una chiesa 
consacrata alla celebrazione del servizio divino 
per parte di ecclesiastici russi e di un ospizio pei 
pellegrini indigenti o ammalati della stessa na- 
zione. La sublime ‘Porta s' impegna fin d’ ora a 
sottoscrivere su questo proposito un atto solenne, 
che sottoporrebbe queste fondazioni alla special 
sorveglianza del consolato di Russia in Soria e in 
Palestina. 

« Il sottoscritto ecc. » 





NOTIZIE DEL MATTINO 


Rileviamo dalla Presse che il granduca di 
Toscana ha proibito ai cittadini abitanti dei suoi 
slati di compartecipare alla sottoscrizione che ha 
per iscopo di erigere un monumento a Vingenzo 
Gioberti. : 

Questa è assoluta ingratitudine, giacchè il filo- 
sofo, come vomo di slato , sostenne la necessità 
della ristorazione del governo granducale e ce- 
deite il portafoglio quando non potè far dividere 
it suo pensiero ‘ai suoi colleghi. 

Genova, 2 settembre. Ieri, 1 settembre, la ca- 
mera di commercio prese, intorno alla ferrovia 
per la Svizzera, una duplice deliberazione : di- 
chiafò che secondo il suo avviso la linea da pre- 
ferirsi pel nostro commercio è quella del -Lue- 
magno, è stabilì d’inviare appositamente in Sviz- 
zera due persone, una delle quali dee essere in- 
gegnere, per sostenere gl’interessi del nostro com- 
mercio .contro chi vorrebbe preferità la linea del 
S. Gottardo. (Gazz. di Gen.) 

Due SiciLie. — Con sentenza 20 agosto sono stati 
condannati a morte col’ terzo grado di pubblico 
esempio i seguenti compresi nel processo del 15 
maggio : 

1. Sacerdote Giuseppe Sadano. 2. Luigi Zup- 
petti. 8. Antonio Torricelli. 4. Raffaele Piscicelli. 
5. Giovanni Lacecilia. 6. Romeo. 7. Aurelio Salì- 
ceti. 8. Francesco Paolo Ruggieri (ministro del 16 
maggio). 9. Raffaele Conforti. 10. Stefano Romeo. 
11. Casimiro de Lieto. 12. Giuscppe Massari. 13. 
Francescant, Mazzioti. 14. Paolo Emilio Imbriani, 
15. Ottavio Topputi. 16. Vincenzo Lanzi. 17. Gen- 
naro Bellelli. 18. Gaetano Giardini. 19. Ulisse de 
Dominicis. 20. Antonio Gallotti. 21. Pietro Gargani. 
22. Giorgio Pesce. 

Condannati al terzo grado di ferri : 

1. Antonio Plutini. 2. Giovanni Nemendis. 3. 
Gof: Sigismondo. 4. Pasquale Mancini. 5. De Re. 
6. Duca Proto. 7. Gabriele Mazzi. 8. Gabriele S. 
Severino. 9. Luigi Laugizio. 10. Nicola Nigaldi. 
11. Francesco Castaldi. 12. Ferdinando Pescherini. 
13. Clemente Gatalani. 14. Luigi Gonzaga. 15. Giu- 
seppe Pisanelli. 16. Pietrangelo Fimentini. 





Ha post'in libertà provvisoria 3) altri individui. 


(Corr. dell'Italia e Popolo): 

(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 

Parigi, 31 agosto. 

Per quanto io desideri di darvi una giusta idea 
della situazione politica , sono tuttavia costrelto a 
confessare di non ne intender più nulla. 

Le corrispondenze sono tulte unanimi in rigo- 
noscere che le complicazioni politiche sono aggior- 
nate, ‘almeno di qualche mese; pur nondimeno , 
e non so come, la confidenza ‘manca quasi dap- 
pertutto..E non parlo soltanto della borsa , ma al- 
tresì delle persone gravi. Il che hon ei presagisce 
certamente una buona invernata. Il governo fa le 
più savie provvisioni; gli operai sono. soltoposti 
ad una continua sorveglianza. l domestici di ogni 
sesso sono costretti «di provvedersi di-libretti alla 
prefettura di polizia; ciò ch'è una vera novità; si 
passano e ripassano infine le cifre dei rifugiati-au- 
torizzati a restare a Parigi, per vedere se non vi 
sarebbe modo di farnè partire qualcheduno; per la 
provincia. i ; E: 

Malgrado le assicurazioni date dai prefetti d tutti 
i consigli generali, sembra che il prezzo del pane 
non sarà diminuito. Del resto, il governo fa fare 
in questo momento delle compre considerevoli a 
Odessa, 

Il provvedimento preso dal re del Belgio per 
l'entrata libera dei cereali è molto importante pei 
dipartimenti del. Nord e non guari accetto al. go- 
verno francese ; onde non miglioreranno i nostri 


notare che il signor Troplong pretende di non en- 
trar per nulla nel famoso opuscolo , il quale si at- 
tribuisce ‘al signor His de Butenval che yoi aveste 
il piacere di possedere a Torino e che non ha po- 
luto rimanere a Bruxelles, duve. chiamavasi le 
fogot d'épines. E perd'il signor di Butenyal sarà 
obbligato alla sua volta di dichrarare se egli sia, 
o non, l’autore di buesto opuscolo che leva tanto 
rumore. 

Dicesi che l'imperatrice sia indisposta; ciò che 
spiega perchè il Afoniteur dica tutti i giorni, 
senza lasciarne pur uno, che la salute: delle LL 
MM. è eccellente. ; 34 

Oggi non .ho altro da dire, se già non fossero 
due parole sulla nuova invenzione che ha, dicesi, 
un gran Successo. Si fabbricano di presente drapp 
di ogni colore, su cui si impmimono paesaggi , ri- 


tratti, ecc. Questo fatto produce un singolare ef- | | 


feto, tanto che se la politica se ne immischia è 











falso, saremo esposti ad aver il maresciallo Saint- 
Arnaud-sul petto, e il maresciallo Magnan' sulla 
schiena. + Verranno. decisamente a farcì portare 
l'imperatore sulle spalle: © A. 


Una corrispondenza di Parigi del Globe del 29 


agosto annuncia che la cerimonia dell’ incorona- | 


zione è fissata al:2 dicembre. 


— I democratici stranieri residenti a Nuova 


York si propongono di tenere un gran meeting 
onde intendersi sulla manifestazione proposta dal 
comitato francese a favore del capitano Ingraham 
per la nobile condotta che egli ha tenuto a Smirne. 
(Corr. Havas). 


Quest'oggi per la via telegrafica non ab- 


biamo che il dispaccio. della 
Borsa di Parigi 2 settembre. 


In contanti .In liquidazione 
Fondi francesi 


3 p.0j0. 7885 7820 rib.40c. 
41/2 p. 050 105. » 105 OS rialzo 20 c. 
1853 3 p. 0/0 65 50 >» » 


Fondi piemontesi 


18495 p.0/0-. 97 » » » rib. 50 c. 





G. Romracno Gerente. 





MUSEO POMOLOGICO 


La creazione in questa. capitale ‘di un 
museo pomologico ne sarà un nuovo orna- 
“mento, e ad un tempo è la soddisfazione di 
‘un bisogno da lungo tempo sentito. 

Il signor Garnier Valetti, conosciutissimo 
per abilità nella formazione di frutta in cera, 
e per la maguifica esposizione fattane all'e- 
sposizione agricola ed orticola del maggio 
di quest'anno, ne sarà il creatore. 

Chiunque ha a cuore il progresso dell’agri- 
coltura,»:non può a meno di veder con pia- 
cere compito questo desiderio. Per rag- 
giungerlo più facilmente si è creduto di for- 
mare una società anonima per azioni da 
L. 27 caduna, pagabili in 9 anni in ragione 
di L. 3 per ogni anno. | 

Il prospetto di quest'associazione è depo- 
sitato presso i librai: Vedova Reviglio e figli 
in via Dora Grossa — alla Minerva Subal- 
pina, nella via medesima, presso piazza 
Castello — alla libreria Schiepatti, in via di 
Po— Pietro Marietti, via di Po — Degiorgis, 
già Pic, via Nuova. — Ed allo stabilimento 
Burdin magg. e C., presso S. Salvario. 

{ distributori del prospetto si incaricarono 
gentilmente di ricevere la sottoscrizione di 
quelli che intendono promuovere quest'istitu- 
zione. 


un sarto poco esperto:si lascia sfuggire un taglio } 


"COMPAGNIA ANONÌMA 





| DI ASSICURAZIONI MUTUE ED A PREMIO FISSO 
SULLA VITA 
denominata 


CASSA PATERNA | 


Amministrazione centrale in Torino, . 
» via dr Po, n: 11. 





e AVYSO. 
Il sottoscritto ha l'onore di dedurre a pub- 
| blica notorietà che :S. M. con R. Decreto, in 
| data 21 agosto., si è degnata autorizzare la 
Compagnia della Cassa Paterna a prose- 
guire le. Assicurazioni sulla vita nei Regii 
Stati, in conformità della legge del 30 giu- 
| gno 1853. pifi 
; Ciò valga a confermare le dichiarazioni 
precedentemente fatte, ‘cioè che nulla osterà 
alla continuazione delle operazioni, e serva 
a smentire ogni equivoca insinuazione che, 
per spirito di concorrenza, sì téntò insinuar@ 
contro l'istituzione dlla Cassa Paterna. 


| Il direttore nei RR. Stati RiccarDo GaRgINT 


=  —____ 
LA CONCIATRICE 
COMPAGNIA ANONIMA COMMERCIALE 
per la fondazione diuna ‘ © 


“FABBRICA DA CORANE i 


nelle vicinanze di Torio 
con il capitale sociale di 1,000,000 di franchi 
mpartibile in 4,000 azioni al portatore 
da lire: 250 caduna. 


‘Le azioni danno diritto al.6 per cento, più 
un dividendo annuò che potrà. pareggiare 
l'interesse, e qualche anno oltrepassarlo ; 
nell'intento il direttore promotore di mag- 
giormenteassicurarei signori azionisti si ob- 
bliga, dopo otto anni di fabbricazione; qua= 
lora non vi fosse ancora un dividendo 
assieme al 6 per cento d'interesse. (il che è 
impossibile) di perdere le lire 20,000 rap< 
presentate in 80 azioni. che deposita come 
cauzione a favore degli azionisti. 

Le sottoscrizioni si ricevono dal signor 
Ballesio in via Nuova, porta n. 16, piano 2°, 





scala destra, dalle ore 9 ant. alle 4 pom. 
dove è pure visibile lo statuto fondamentale 
per detta.società. viag 





GRANDE LOTTERIA TOSCANA © 
‘DELLE VASTE TENUTE DI LIMONE © SUESE presso LIVORNO! 


Autorizzata dal Governo Toscano con ordinanze ministeriali del 24 gennaio 1852 e 26 aprile 1858. 


——cuao 


Vincite 5 milioni di lire toscane, 


1 premio di 
È: : 
l- > 
1 » % È % 3 
10 premi ciascuno di lire 100,000. 
20... » » » - 50,000. 
10.» i? » 40,000. 
300.» > ‘> - 9,000 
344 premi 








divise‘in 344 premî come segue ; 
i Lire tosc. .1,000,000.. 
sui 500,000 


« 
Ù «€ 300,000, 
< 200,000. 
‘e. 1,000,000. 
ui: 1,000,000" 
_« "400,000 
« 600,000 





:: Lire tosc. 5,000,000 


““-Iwwncitori che non vorranno essere pagati in terreno riceveranno in contanti l’am- 


montare dei loro premi cun uno sconto di.20 per 070 sul valore estimativo‘ dei Lotti che 


saranno ‘loro toccati ‘in sorte. 


“Questi. 344 premii saranno divisi in DIECI Estrazioni che avranno luogo ad-intervalli 
non maggiori dî quattro mesi dal giorno ‘della precedente Estrazione. È 
I Biglietti sono 1,400,000. Ogni biglietto contiene 5 numeri: : 


Prezzo del Biglietto valevole per tutte le Estrazioni > Lire toscane .6- ossia franchi 5. 
Il Biglietto acquistato avanti vin’ estrazione concorre a questa ed alle altre seguenti fino 


all’ ultima. 


Lo stesso biglietto non può guadagnare che 5 premi in ‘ina stessa estrazione; ma dopo 
essere stato premiato in una di queste, concorre alle altre successive, in ‘guisa che'lo 


- stesso biglietto contenente 5 Numeri costando L. 6 fior. ossia fr, 5 ed acquistato avanti la 


prima estrazione:può vincere i 5 premi maggiori:di ognuna delle dieci estrazioni ,\e per 
consegueriza 50 premi , il di cui valore ascende a Lire.4,096,000 toscane: - .;:. 


Il Biglietto di cui uno o più numeri fossero stati premiati in una 


estrazione sarà restituito 


al suo possessore appena verificato , affinchè possa .concorrere ‘alle. altre estrazioni suc- 


cessive. 


IL 15 NOVEMBRE PROSSIMO 1853 .. 


avrà luogo in Livorno 1rnevocasILMENTE la Prima ESTRAZIONE. Essa si compone dei premi 


seguenti : n 7 
1 Lotto iù terreni stimato L. 100,000, ossia in contanti a scelta del Vincitore L.. 80,000 
1 » » » 50,000, >» Pini, » u ». 40,000 
1 » Cit » 40,000, » i Tifone i 0782,000 
40 Lotti di L. 2,000 ciascuno » 80,000; » "° » * » 64,000 


I Biglietti già stati esitati, e che accettano il nuovo sistema di ‘estrazione sono validi 
per tutte le dieci estrazioni e non hanno bisogno di.essere barattati nè modificali 1n ve- 


runa:guisa. 


è 


Per l’ acquisto dei Biglietti e per tutti gli schiarimenti' dirigersi in Livonso ‘al signor 
Apriano BarceLLINI , Direttore Gerente della Lotteria, piazza d’ Armi, N.° 6, e alla Casa 


Bancaria M. A. Basroci x FioLio. 


|. ‘-Pet' maggiori + 
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Î IL CATTOLICISMO.IN AMERICA 









Torino ... . | 

Provincie . . > id. 
Svizzera e Toscana . E CPI 
Francia : -. — «hd, 
Belgio ed altri Stati id. 


AVVISO AI SIGNORI ASSOCIATI 
I signori associati, il cui abbonamento 
è scaduto ‘colla fine del mese scorso, sono 
pregati di rinnovarlo in tempo, ‘onde evi- 
tare ritardi nella spedizione del giornale. 





TORINO'3 SETTEMBRE 





Il Papa ha creduto dover inviare un nun- 
zio negli Stati Uniti d'America, affine di tu- 
telarvi gl'interessi della. Chiesa cattolica e 
procurare di metter freno alle diserzioni che 
da tre anni succedono a beneficio della re- 
ligione protestante.» La persona ‘incaricata 
di tal missionefu monsignor Bedini, il quale, 
appena giunto a Nuova York; fu costretto a 
discolparsi della taccia appostagli. d'essere 
stato complice della morte d'Ugo Bassi. 

Per un vescovo avvezzo nelle Romagne 
a riverenze, ad inchini, a ‘baciamani . il 
complimento fattogli a Nuova York non fu 
seducente; ma convenne adattarsi ai tempi 
ed ai luoghi; e scendere a difesa ;con tali, 
che. a Roma sarebbero, stati immanchevol- 
mente arrestati, condotti nel castel Sant'An- 
gelo e processati dal tribunale della santa 
inquisizione come rei di offesa alla religione 
ed ai suoi ministri. 

Però monsignor Bedini ebbe una consola- 
zione a tanta amarezza nell’accoglienza che 
gli fece il democratico presidente degli Stati 
Uniti, generale Pierce. I giornali” clericali 
che tacquero del primo incidente, diedero 
fiato alle trombe ed esaltarono quegli onori 
ed il governo degli Stati Uniti, tanto diverso 
dal nostro; che ebbe l'audacia di scacciare 
due arcivescovi turbolenti e sediziosi. 

Ma considerano essi come i due governi 
si trovino in condizioni del tutto diverse? 
Come il. contegno dei. cattolici. negli Stati 
Uniti non sia paragonabile a quello del par- 
tito cattolico.negli Stati Sardi? 

Il principio che. predomina negli Stati 
Uniti:e cheinforma la legislazione, è che il 
governo ron si mischia negli affari religiosi, 
e che ciascuno è padrone di abbracciare e 
seguire la religione che preferisce. Quindi 

tutti i culti e tutte le sette, vi rinvengono 
eguale protezione : cattolici romani, meto- 
disti, presbiteriani, congregazionalisti ; epi- 
scopali, universalisti, luterani, ‘unitari, fra- 
telli moruvi e perfino i mormoni ; che met- 
tono tànto spavento aî giornali cattolici d'Eu- 
ropa, vi hanno intera libertà, e possono ono- 
rare Dio secondo le ispirizioni della. loro 
coscienza. Nîuta setta ha preferenza sulle 
altre : le chiese, i luoghi di riunione e qual- 
siasi altro. stabilimento religioso sono man- 
tenuti da associazioni volontasie. Gli Stati 
non assegnano alcuna somma nei loro bi- 
lanci pel servizio del culto : la religione! è 
affare privato; èd il governo non interviene 
se non pet assicurare a tutte le sette il li 
bero esercizio del lorò culto, 

Siffatto regime è il più giusto, il più pru- 


. dente, il più. ragionevole. Se la concordia 


fra' cittadini mon è turbata; se l'ordine pub- 
blico si mantiene elellibettà civili e politiche 
‘non hanno nemici insidiosi, ad esso si debbe, 
che toglie ogni causa di gelosia e di mal- 
contento, e rimuove qualsiasi pretesto alla 
più iniqua violenza, quella delle coscienze. 

I cattolici degli Stati Uniti sono affezionati 
a. questo sistema e non amano; meno delle 
altre religioni, la libertà di pensiero, di co- 
scienza e di culto. Essi non hanno giornali, 
i quali, come l'Armonia ed il Cattolico, in- 
sultino ai diritti dei protestanti, cerchino di 
impedire l'erezione di un tempio valdese ; 
l'istituzione di una scuola laica, o difen- 
dano la pretensione di Roma di dettar leggi 
ai governi, ‘mischiarsi negli affari interni 
degli altri Stati ed esercitarvi un' autorità 
usurpata. i ; : 

Essi spno'cattolici, ma soltanto per quello 
che risguarda il domma e la_ liturgia: Nel 
rimanente sì discostano dalle ‘dottrine. di 
Roma quanto i protestanti , ne detestano le 
massime tiranniche in politica e nella legi- 
slazione civile. Quindi monsignor Bedini è 
considerato siccome il rappresentante di un 
potere religioso e non come l'inviato d' un 
principe, ed è in quella sua qualità che il 
generale -Pierce gli fece amorevole acco- 
glienza, onorando in lui la moltitudine dei 
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cattolici che vivono negli Stati Uniti, seb- 
bene non partecipino alle opinioni politiche 
del Legato. 

I fogli religiosi d'Italia che menano ru- 
more del ricevimento di monsignor Bedini 
non hanno rillettuto a questa distinzione es- 
senzialissima. E come potrebbe il capo di 
un popolo libero amare il rappresentante 
dell'assolutismo teocratico, che si sostiene 
colla forza e colle baionette straniere e di- 
spregia e condanna quei principii di libertà 
religiosa e politica, che sono il perno delle 
civili società? 2 

La condizione de' cattolici negli.Stati Uniti 


e le dottrine che professano porgono argo- 
gomento di grave riflessione. Mentre il par- 


tito clericale in Europa schiamazza contro 
ciò che v' ha di piùsacro perl’ umanità, non 
rispetta le leggi nazionali, osteggia la libertà 
di coscienza., avversa i settari di altri culti 
e vuol tenerli repressi e schiavi , ì cattolici 
sono negli Stati Uniti difensori della libertà 
e dell'uguaglianza. Questi propugnano quello 
che gli altri combattono ; sostengono i prin 
cipii che gli altri dichiarano empi e rivolu- 
zionari, ‘e ‘propagano le idee contro cui 
quelli armeggiano e che temono come le più 
perniciose alla religione. 

Questa opposizione di inclinazioni, di 
dottrine, di pensieri e di affetti, non fa- 
rebbe forse credere che gli uni o gli altti 
non sono cattolici? A prima vista, si po- 
trebbe venire a siffatta. conclusione; ma 
l'esamespassionato ed imparziale delle due 
situazioni, dimostra la differenza non deri- 
vare se non se da ciò che in America il do- 
minio della religione è severamente sepa- 
rato dal dominio della politica , invece che 
fra noi la religione si vuol confondere colla 
politica , e la Chiesa collo Stato. 

Fatta la religione un affare di coscienza, 
distinta dalla legislazione civile e politica , 
gli oracoli di Roma non hanno più valore 
che per le dottrine dogmatiche. Il cattolico 
non ha a ricercare se il Papa approva o di- 
sapprova la libertà di coscienza , la libertà 
di stampa, il regime rappresentativo. Queste 
sono quistioni di diritto, nelle quali la reli- 
gione ha nulla da fare, ed il Papa non ha 
autorità. 

Tale è il giudizio che prevale ne'cattolici de- 
gli Stati Uniti d'America. Peressi la religione 
è indipendente da’ voleri e dal contegno del 
Papa. L'esempio che tuttodì si offre a' loro 
occhi della tolleranza delle altre sette, li ha 
avvezzi a considerare come forsennate mas- 
sime di-tempi calamitosi la persecuzione e 
l'obbligo di estirpare gli eretici e di non 
aver relazioni con loro. Nel metodista, nell’ 


unitario , nel presbiteriano non veggono' | 


nemici della loro religione ; ma loro simili, 
loro concittadini, meritevoli della loro stima 
ed amicizia. Gli odi religiosi vi sono quindi 
estinti, il fanatismo non vi è conosciuto 
el’intolleranza non trascorre mai dalle idee 
alle persone. 

Siffatti cattolici se sono buoni cittadini , 
non sono però ortodossi, secondo l'Armonia. 
Questo giornale, diceva ier l’altro, che per 
esso non v'ha altro oracolo infallibile tranne 
il Papa, a cui comandi ed istruzioni s’in- 
china ed obbedisce. Ora se consultiamo le 
dottrine di Roma in fatto di libertà di co- 
scienza, troviamo tutto il contrario di ciò 
che succede in America. vero che l’ Ar- 
monia sì è stillato il cervello per provarci 
che'il suo cattolicismo ammette la libertà 
di coscienza. Ma è un giuoco di parole, op- 
pure un tranello il suo per darsi una vernice 
di idee liberali. 

L' Armonia assevera ‘che la Chiesa non 
ha mai impedito ad alcuno di pensare e cre- 
dere secondo la ‘propria persuasione. La 
Chiesa non l’ ha impedito, perchè non po- 
teva, perchè il pensiero è-cosa interna, in- 
dipendente dal volere e dalla prepotenza al- 
trui , perchè sfida le persecuzioni, i patiboli 
ed i roghi. Ma che è la libertà di credere 
secondo la propria coscienza , senza la li- 
bertà di culto? Che vale.il:dire all’ uomo : 
Pensa'a tua posta, credi quello che ti con- 
siglia la tua.ragione , se egli non può con- 
formare i suoi. atti alle sue idee religiose ? 
La libertà disculto è complemento della li- 
bertà di esame e di coscienza, 6 Senza di 
essa, anche le ‘altre sono derisorie. 

Senonchè, anche senza la libertà di culto; 
il solo ammettere la libertà di coscienza è, 


‘secondo le dottrine di Roma, grave delitto , 
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e l'Afmonia, se vi sottoscrive incorre anch' 
essa nella condanna pronunciata da Papa 
Gregorio, colle seguenti parole : 

« Da questa. fetentissima sorgente del- 
«l indifferentismo scaturisce quell’ as- 
è surda ed erronea sentenza 0 piuttosto de- 
« liramento , doversi a chiunque assicu- 
< rare è mantenere la libertà di coscienza. 
« Al quale pestilentissimo errore appiana la 
« via quella piena ed immoderata libertà di 
« opinione che largamente si spande. a 
« danno delle cose religiose e sociali, nen- 
« tre alcuni spacciano con somma impu- 
«dénza, che ne ridondi qualche vantaggio 
« alla religione. » 

Alle sentenze di Papa Gregorio potremmo 
aggiungere e lettere » e Brevi. di pontefici 
contro la libertà, e la lunga, sequela di de- 
cisioni contro gli eretici le quali sì trovano 
ripetute in tutti i secoli e confermate da 
tutti i Papi; ma il passo citato è bastevole 
a dimostrare se |’ Armonia possa ricono- 
scere la libertà di coscienza e come-non 
debba anzi far ammenda onorevole e chie- 
dere l'assoluzione. 

Noi vorremmo pure che l' Armonia sotto- 
scrivesse sinceramente alla. libertà di co- 
scienza, perchè allora non potrebbe ,' senza 
contraddirsi, ricusarne le conseguenze lo- 
giche e necessarie. Ma colle massime che 
professa, quella libertà non ha senso; è una 
mistificazione, un inganno., una frode. ll 
giorno che il partito dell’ Armonia salisse 
al potere, si vedrebbe qual libertà ci pro- 
pina. 1l tempio valdese sarebbe demolito 
oppure convertito în chiesa cattolica : le 
persecuzioni ricomincierebbero, e. se la 
dolcezza de' tempi non permettesse la. vio- 
lenza, non impedirebbe però le molestie, le 
vessazioni e le vendette sanguinose. 

Perchè la libertà di ‘coscienza e di culto 
si consolidi , fa mestieri segnir l' esempio 
degli Stati Uniti; separare rigorosamente gli 
interessi religiosi da'politici; lasciare che il 
Papa ordini e prescriva quello che gli piace 
e governi a modo suo, e mantenere d' altra 
parte incolume il diritto. La libertà de'culti 
è un diritto che niuno può ritogliere : ogni 
cittadino è in diritto di possederla, ed 
ogni governo è in dovere di tutelarla, e non 
v'ha prescrizione al mondo ches valga a 
cancellare il diritto ed a distruggere la 
legge. Soltanto il rispetto a questa eda 
quello fa grandi i popoli e rispettati ì go- 
verni. —___—_ 
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LE SCUOLE DEGLI IGNORANTELLI 


Gl'Ignorantelli non hanno voluto neppure 
negli ultimi asami smentire la fama che si 
sono acquistati. Alcuni fatti che stiamo per 
narrare serviranno di risposta ai. giornali 
clericali i quali nell'opposizione fatta all’in- 
segnamento degl’Ignorantelli veggono una 
guerra contro la religione ed il trionfo della 
empietà. 

Ecco i fatti: 

Per deliberazione del nostro municipio, 
tutte le scuole da lui dipendenti furono sot- 
toposte perle. classi terza e quarta agli e- 
sami delle scuole ufficiali in S. Francesco 
stata una misura prudente, la 
quale valse almeno .a fare imparzialmente 
giudicare dei progressi fatti dagli alunni. 
I nostri lettori non si meraviglieranno nel 
sentire che i fratelli delle scuole cristiane 
videro assai di mal. occhio, questa disposi- 
ziohe e la considerarono siccome diretta a 
loro danno, Far esaminare i loro allievi da 
altri maestri ! esporli alle interrogazioni dei 
professori di S. Francesco da Paola! parve 
a taluni un vero sacrilegio; ma non era pos- 
sibile opporvisi, e facendo di necessità virtù 
vi sì sottomisero. 

Si farino gli esami, e ad un Ignorantello 
sono assegnate, a correggere, alcune carte 
degli ‘allievi delle scuole della Cittadella, di 
Torquato Tasso, ecc., di quelle insomma 
che sono indipendenti. da’ fratelli, Ma che 
volete? L'Ignorantello ha la vista fosca 
corregge in tal modo che «i migliori allievi 
non riescono ad. avere se non.se 4 0 5 voti 
sopra 10. I maestri che apprezzano i meriti 
dei loro discepoli protestanò ; si procede ad 
una revisione e si riconosce che la passione 
ha guidato l'Ignorautello e la' buona fede ha 
preso il volo verso il cielo. La scenà suc- 
cede dinanzi al provveditore; ma l'Ignoran- 
tello quasi se ne dimentica, © non.trovando 
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mezzo di. uscire «d’ imbarazzo con onore, 
minaccia di sciogliere l'adunanza | Oh 
bella! Sciogliere l' adunanza dinanzi al 
provveditore! A chi spetta ‘tale diritto, all'I- 
gnorantello od al presidente ? A 

Ma andiamo avanti. Si viene allo spoglio 
dei voti, ed a malgrado delle loro arti, le 
scuole degli Ignorantelli non sono quelle 
che danno migliori risultamenti. Pure questi 
maestri, che hanno buon petto, senza tener 
conto dei voti degli esami, assegnarono ai 
luro alunni i premi, che vennero poscia di- 
stribuiti sabbato scorso 27 agosto, con 
pompa magna, come se l'esame fosse stato 
nullo. Mistificando ed esaminatori e muni- 
cipio e padri, di. famiglia, eglino diedero 
premi a giovanì che non si presentarono 
neppure agli esami, a giovani che ebbero 
voti infimi, a giovani che furono rimandati. 

Così fu attribuito il primo premio di di- 
stinzione ad un allievo della terza classe 
(seconda sezione) della scuola diS. Barbara, 
il quale fu rimandato con 16 voti sopra 30, 
ed una prima menzione onorevole ad un al- 
tro allievo della’ stessa scuola, il qualeot- 
tenne soltanto 7 voti sopra 30. 

A questi fatti ne aggiungeremo ancora 
uno, che vale per tutti. Alcuni giovani a- 
vendo fatte tristissime prove nella lingua 
italiana, furono richiesti gli istruttori della 
causa di tale ignoranza, ed i maestri della 
quarta classe nelle scuole di S. Barbara e 


di S. Filippo dichiararono di nom avere in 


tutto quest'anno esercitati è propri alunni 
nélla linguà e composizione italiana. 

Non è soddisfacente questa risposta ? Ma 
se non sì esercitano i giovanì nella lingua 
italiana, in Piemonte, dove vorrete sì eser- 
citino? In Francia od in Spagna? E segno 
doloroso di decadenza la dimenticanza della 
propria favella. L'educazione nazionale in- 
comincia colla lingua, vincolo ‘comune dei 
figli della stessa patria. Gl'Ignorantelli non 
comprendono queste ragionì, oppure hanno 
interesse a non comprenderle. Ma il muni- 
cipio non può stare indifferente nè trascurare 
un affare tanto importante. 





Ir ParLamento E L'Opinione. Ad un nostro 
articoletto di ier l'altro il Parlamento ri- 
sponde oggi con un, Primo-Torino di due 
colonne, e noi ei riputiamo lieti di aver su- 
scitata questa polemica, perchè così il Par: 


lamento fu tratto a meglio spiegare le sue, 
opinioni, specialmente. intorno alle case 


degli operai, che una frase d’un suo articolo 
dava motivo di credere le osteggiasse, a8- 
severando che erano promosse per eserci- 
tarvi lo spionaggio. À 
Il Parlamento nota che questa frase qua- 
lunque che gli è sfuggita, ‘non s'applica che 
a qualche paese. Benissimo. Non vogliamo 
ricercare se tale sia lo scopo che si pro- 
pongono i fautori delle cités ouvrières, ma 
il Parlamento ammette le lodging houses, 
e ci basta: anzi egli dovrebbe reputarsi 
fortunato che gli sia stata porta un' occ&- 
sione di spiegare il suo pensiero in pro- 
posito. lg 
Senonchè egli cerca pure di difendersi dal 
rimprovero mossogli di averci fattodire , ri- 
guardo al prezzo del pane, quello che non 
abbiamo mai detto. Ma la sua risposta con- 
ferma il nostro rimprovero. È vero o no che 
esso ci ha fatto dire che , secondo i nostri 
calcoli il guadagno dei fornai è usuraio ? 
Abbiamo nui mai asserita questa assurdità? 
Non abbiamo anzi dimostrato che i fornai 
ritraggono guadagni assai meschini? Ecco 
la quistione. | 
Non sappiamo poi d'onde ritragga il Par- 
lamento che; a proposito di carestia, noi 
spieghiamo nuova tenerezza per la sollecita 
costruzione delle case da operai. Son duo 
anni che abbiamo chiamata l'attenzione dei 
privati, intenda bene il Parlamento , dei 
privati filantropi sopra di ciò, e se nel pre- 
cedente articolo ine abbiamo fatto men- 
zione, era riguardo al Parlamento stesso e 
non per altro motivo: be 
Omettiamo di rispondere alla sua oritica 
del progetto di Panatteria sociale, perchè i 
fatti stanno in nostro, favore, come pure 
perchè è inutile prolungare una controversia 
dopo le spiegazioni che il nostro confratello 
piacque di darci. | 
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ScHIAMAZZI NOTTURNI. “Giacchè siamo nuo- 
vamente alla domenica, a questo;giorno che 
\inspira-ai-cultori di Bacco tante sì disarmo- 
niche armonie, uniremo anchenoi la nostra 

| voce a quella degli altri giornali onde pre- 
gare la-pubblica, autorità ad invigilare sui 
notturni-schiamazzatori e tutelare la quiete 
ed il riposo di tutta la cittadinanza che alla 
villana ed indiscreta scioperaggine dei ‘me: 
desimi viene sacrificata. 

Noi non vogliamo' già convertite le con- 
trade della città in altrettanti «corritoi' di 
monasteri; concediamò ‘anche che chi si 
sente allegro possa esprimere 'cantanido que- 

‘ sto stato del'suo animo; ‘ma nen sappiano 
comprendere come' una manò' di mascale 
zoni, ebeti pel vino bevuto, abbiano ad 
avere il diritto di piantatsi per'‘un’ora‘o due 
su d'un crocicchio d'una strada'assordando 
chi passa e chi abita vicino con grida'disòr- 
dinate con canti osceni e' disatmonici ; ‘a 
meno che hon résti anche agli abitatori del 
vicinato un corrispondente diritto di gettare 
qualche rinfresco su quegli importuni e di 
obbligarli ad'allontanarsi. i 

Si dice che uno dei siti maggiormante 
bersagliati da questi laceratori di ben'co- 
strutti orecchi sia il quadrivio della. con- 
trada dell'Arco con quella di Borgo Nuovo ; 
e la cosa sta in fatti, e se la pubblica au- 
torità vorrà cercarla ne troverà anche fa- 
cilmente la ragione. . | 





RivisrasDELLA sErtIMaNa. La nostra suppo- 
sizione di veder ormai rilegata la questione 
‘d' Oriente fra le cose secondarie della poli- 
tica. europea non si è avverata. La settimana 
è trascorsa a commentare gli oracoli del 
Moniteur e dei telegrafi elettrici, ma fu 
vana fatica, imperocchè, dalle più recenti 

| notizie giunte dal.Levante sì sono chiariti 
bugiardi. Non solo il divano non aveva con- 
sigliato, il 13 agosto, l’accettazione della nota 
delle quattro potenze, ma non aveva nep- 
pure.deliberato .in proposito. Anzi pare ‘ché 
ancora, il giorno 18 si opinasse per lt reie- 
zione. L'accettazione sembra ancora ih certà 
e in ogni modo è vincolata a condizioni iî- 
portanti, frale quali la garanzia déllo' sgom* 
bro dei principati danubiani da darsi dille 


quattro potenze: Altre modificazioni $olute’ | 
dalla Porta al.testo della nota proposta dalla | 
conferenza di Vienna tendono a togliere ogni | 


equivoco sul tenore della medesima che po- 


tesse interpretarsi a danno della Porta.stessa. | 


Sì direbbe che la diplomazia orientale è assai 
più oculata e, intelligente dell’ occidentale ; 
almeno quella non si lascia accalappiaré 
dalle proposte della conferenza di Vienna, 
che sono il risultato di intrighi russi e au- 
striaci, come lord: Westmoreland ,.il sig. 
de Bourqueney è i loro principali. La nota 
stessa proposta dalla conferenza’, di cui si 
è fatto tanto mistero in Occidente, è venuta 
alla luce in Oriente, e i nostri lettori che 


hanno già avuto:campo ‘di leggerla, si sa-.| 


ranno accorti non essere là medesima nè un 
capo d'opera, nè una cosa ben chiara e de- 
finitiva, Non rinnega la sua origine dal go- 


verno austriaco , che non è chiaro ed espli- | € i È 
io. s | grafi sulla questione orientale non. ci offre 


cito se non quando si tratta di gitidizi sta- 
tari e d’imposte. 


La Turchia ‘continua i suoi armamenti e | 


ha. ordinato una nuova leva di 80,000 uomini 
della riserva ossia redif. 

Già corrono voci di conflitti sul Danubio 
fra russi e turchi, le quali se nonsono con- 
fermate , non sono neppure esplicitamente 
smentite dai giornali pacifici al servizio 
delle borse europee o della diplomazia russa. 

+ Frattanto la conferetiza di Vienna , lieta 
di aver così bene assestata la questione 


d'Oriente, fu presa dallà velleità di pro- | 
AARON o 4 | Brabante che si è manifestato in articoli dei 


varsì alla soluzione dî altre questioni euro- 
pee; come per esempio quella dei rifugiati 
politici , le differenze fra l’ Austria e il Pie- 
monte ,, quelle fra l’ Austria -a la Svizzera. 
Le auguriamo eguale fortuna | In ogni modò 
la stagione non è/propizia per la soluzione 
delle grandi questioni ; è ‘tempo di ‘bagni e 
di vacanze ; la diplomazia non ama sagrifi- 
care i suoi divertimenti alla politica; ogni 
cosa hà la sua stagione. L'imperatore d' Au- 
stria è a ISchil, quello dei francesi a Dieppe; 
il re di Prussia a Putbus, tutti luoghi di 
bagni minérali‘e marittimi ; la regina d'In- 
ghilterra è puré in campagna, ei servitori 
vogliono seguire l' esempiò dei padroni. 
| Dei cinque grandi potentati dell’ Europa 
lo czar è il solo di cui la ‘cronaca giorna- 
lierà non ci narra se sia ai bagni 0 se siasi 
dedicato a qualche altro passatempo estivo; 
sì direbbe che ‘abbia intenzione di giuocare 
ai soldati: o RA LENTI 
La Russia ha conchiuso un trattato’ colla 
Baviera per la libera navigazione del Da- 
.nubio. Le navi che vengono dalla ‘Baviera 








Î 





| godranno le medésimo facilitazioni ‘coméle 


austriache , gioè giunté alla/bocca di Sulina 
dovranno fermatsi perchè il passaggio è im® 
praticabile mercè le cure della Russia. Lo 
czar intende in questo modo la libertà della 
navigazione come tutte le altre libertà. 

L'imperatore Nicolò ha fatto un'altra 
grande concessione alle potenze occidentali; 
è rientrata a Cronstadt la flotta del Baltico, 
@ nelfurono ‘congedati. gli.equipaggi, ma. la 
diplomazia che ottenne questa. concessione 
non ha'credenziali nè.inglesi, nè francesi; 
riè |prussiàne, nè austriache, marò tanto più 
potente : è la.stagione dei. venti, delle nevi 
e dei ghiaechi. che, si avvicina, in quelle. re- 
gignie incomincia: talvolta col mese di set- 
tembre. 

L'Austria si prepara.a celebrare le nozze 
dell'imperatore, ma pure.i sette milioni che 
essa-ha chiesto alla Danimarcain compenso 
del suo intervento nello Schleswig-Holstein, 
e che'sarebbero.stati.un bel regalo di nozze, 
troveranno difficilmente la via di Vienna, 
imperocchè a Copenhaguen si è compreso 
alfine che l’ Austria con. quell’.intervento ha 
fatto ancor meglio i suoi propri affari che 
quelli della Danimarca. 

L'imperatore «ha dato al suo console. ge- 
nerale-di Smirne la croce di Leopoldo: per 
l’eroico suo contegno nell’ affare del. rifu- 
giato Costa. Il pubblico pone in dubbio l'e- 
roismo, ma dimentica che .l’ eroismo au- 
striaco è come la nazionalità austriaca, di 
esclusiva. invenzione. e competenza. delle 
cancellerie di Vienna. Gli.Stati Uniti dal 
loro canto hanno. approvato il capitano In- 
grahanì , e l’ opinione pubblica senze farne 
un eroe decorato ha ‘ammirato e applaudito 
il suo contegno. 

Se 1° Austria. troya di. suo gusto i conflitti 
cogli:Stati Umti.dell’America settentrionale, 
l'affare di Smirne non sarà il solo pre- 
testo. 

All’esposizione industriale di Nuova York 
fu cancellato ilnome-dell’Austria allo scom- 
partimento. dell’ industria, lombarda sosti- 
tuendovi quello di Lomarpra. Così la Corri 
spondenza austriaca che riconosce nella 
nazionalità italiana soltanto una letteratura; 
csviltà di costumi;, e una storia ricca di ge- 
sta, potrà imparare che fra le altre cose la 
nazionalità italiana della Lombardia si ma- 
nifesta ed è. riconosciuta in tutto il mondo 
anche nella sua: industria. 

Gli Stati Uniti hanno pure offerto la fra- 
terna.loro assistenza alla Svizzera nel suo 
conflitto contro l’ Austria. Dev' essere pure 
incomoda pet il conte Buol quella nazione 
contro la quale non può invocare, i trattati 


| del 1815, e che ha così poco rispetto per le 


sottigliezze legali di Vatel e Puffendorf. 

Da Nuova Yorck. ci arriva anche una giu- 
stificazione del noto monsignor Bedini per 
l’imputatagli  compartecipazione all’ esecu- 
zione dell'infelice Ugo Bassi, compagno di 
Garibal?i. Nel paese della libertà sentono i 
rimorsi di coscienzaanche..i. più ‘ostinati 
reazionarii e peccatori. 

Ritornando in Europa, la Francia, in 
fuori delle bugie del Moniteur e dei  tele- 


notizie interèssanti. A Satory fu gran ma- 
novra rappresentante la. battaglia di Isly, 
alla quale assistettero'alcuni ufficiali. supe- 
riori ‘austriaci. Il temporale scoppiato in 
quella circostanza avrà richiamato alla me- 
moria di questi ultimi il famoso temporale 
di Soma e una celebre fuga. Napoleone III 
e i suoî soldati resistettero',: forse perchè 


| muniti di capotti impermeabili che quegli 


altri avevano lasciato a casa. 
Abbiamo ancora a Parigi ‘un po’ di ma: 
lumore per ‘il matrimomo del. principe di 


giornali imperiali, ein un opuscolo. attri- 
buito al sig His de Butenval. Si dice que- 
sto diplomatico sarà mandato in America a 
riparare î fiaschi di Torino e di Bruxelles, 
| Nelle provincie renane contifivano i con- 
flitti'dei governî coi vescovi; questi ultimi 
hanno presentato il loro memoriale del 18 
giugno, a cui i governi rispondono con atti 
che dimostrano la ferma loro volontà di non 
voler cedere alle pretese clericali. 

Da Londra si annunzia la morte del ge- 
nerale Napier , uno dei più valorosi soldati 
dell’esercito inglese, e universalmente com- 
pianto in paese. E gravemente ‘ammalato il 
cardinale Wiseman, e ciò sarà ‘motivo di 
compianto per Roma e la Civiltà cattolica; 
Cuique suum. 

La società storica polacca ha presentata 
una medaglia a lord Palmerston, e in que- 


| sta occasione’ il segretario di. stato inglese 


espresse'la sua-simipatia per. l’infelice Po- 
lonia, Il nobile lord ebbe \pure ‘occasidne- 
di dire alcune parole intorno alla politica 





da lui'tenuta , quafido amm 
fari esteri, in occasione dell’ inaugurazione 
dell'Ateneo'di Melbour. Egli è semipte 
l’amico della libertà e- dei liberali in tntti i 
paesi del mondo. 

La nostra;penisola ci offre la solita serie 
di sventure ed.iniquità ufficiali. Il governo 
austriaco dopo aver reso stabile lo stato di 
assedio, nel regno lombardo-veneto , ha ac- 
cresciuta le imposte per far fronte alle de- 
ficenze finanziarie nell'amministrazione del 


regno, e affinchè gliabitanti non si facciano” 


illusione per gli articoli dei giornali prezzo- 
lati che esaltano la clemenza è moderazione 
dell'Austria in occasione di quel nuovo te- 
golamento sullo stato d'assedio, le. gazzette 
ufficiali. pubblicano nuove condanne 6 ba- 
stonature per delitti politici. 


In:Toscana si fanno decreti contro il co- |: 


lombicidio, si vieta la partecipazione al mo- 
numento Gioberti, e gli austriaci tengono 
giudizi statari,; il che non impedirà che co- 
lombe siano ammazzate,. che Gioberti sia 
un grand’uomo,;e che -la Toscana sia un 
paese.italiano. 

A-Roma si è vietata l'esportazione del cre- 
mor'di tartaro dagli stati pontifici, e in pari 
tempo abbiam saputo che Pio IX è stato se- 
riamente indisposto per cause fisiche e mo- 
rali..L'altima congiura scoperta dai francesi 
sembra essere stata cosa seria; e gli arresti 
furono, numerosi, ma che gli arrestati fos- 
sero muniti di passaporti sardi è una favola 
inventata dai nostri patriotici clericali. Non 
ci siamo male apposti ultimamente intorno 
all’origine di quella congiura, e se deplo- 
riamo le vittime di questo nuovo insensato 
tentativo, dobbiamo' ancora condafinare gli 
istigatori che da luogo sicuro spinsero al- 
cuni infelici negli artigli preteschi, che in 
rabbia e ferotia. non la cedono agli au- 
striaci,, e che non .cohtenti delle vittime 
compromesse da un. insensato cospitatore , 
tendono tranelli agli innocenti , .e. coi più 


inumani trattamenti fanno espiare ‘con venti | 


anni! di ferri alcuni versi liberi od. una lete 
tera ricevuta, come'nei casì. del Ceccarelli 
e del Giascomelli. . 

Il Piemonte lamenta: la morte: del depu- 
tato Josti, ottimo cittadino, coraggioso e co- 
stante, difensore della. libertà ed indipen- 
denza italiana. Compiangiamo pure il’ sa- 
cerdote Bottaro; uomo:di sensi onesti, lube- 
rali e patriottici, e per ciò in uggia ai cle- 
ricali; il quale fu rapito violentemente dal no- 
verodei viventi, non sappiamo;se per qualche 
fatale accidente, o per ira e vendetta privata 
o pubblica. È doloroso spettacolo il vedere 
i partiti estremi gettarsi in faccia il delitto 
come se fossero una società di assassini n 
mentre. l'autorità competente sta investi- 
gando ‘per designare i rei: alla‘ pena me- 
ritata. Ì 4 
Il consiglio di marina pronunziò la sua 
sentenza. sul. conte Persano, Il nostro ris 
spetto per le decisioni giudiziarie c' impe- 
disce- di far commerti in proposito, ma cer- 
tamente questo giudizio rivela grave difetto 
nella legislazione che regola le forme di 
questi giudizii. g 

La: carezza del: pane non ha dato luogo ad 
ulteriori inconvenienti, e siam. lieti che la 


giornali; così si farà la luce, e le idee er 
ronee saranno raddrizzate; almeno per co- 








loro a.cui il prezzo del pane ‘non serve'di 
pretesto politico. 








ISTRUZIONE PRIMARIA NELLA PROVINCIA. Di To- 
Rino. Nell’ articolo pubblicato nel foglio di 
ieri intorno ‘alle spese ‘per l’istrazione pri- 
maria nella provincia di Torino è stata 
omessa la tabella statistica degli assegna- 
menti fatti dal 1846 al 1853, che ora ripro- 
duciamo ; 


Totale dei Comuni. Comune. Totale 
esclusa Torino . di Torino 
1846 . L 105,790 64- 40,086 50 145,877 ‘40 
1847 . » 110,696 64. ‘48,272 > 150,978 ‘64 
1848 <> M11,805-/04 45,522 » 157,327 04 
1849 —. > 122,644 54 49,362 » 172,008:54) 
1850 >» 140,359 84 193,840. >. ‘234,199 84 
1851. ©» 151;300' 00 » 119,180 > 263,480. 00 
1852 » 169:261.00 134,815 ‘»- 304,076 00 
1853 » 210,061 51. ‘173,407 ‘» 383,468 51° 
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ATTI UFFICIALI 
La Gazzetta piemontese pubblica » 
l° ‘Parécchie nottinc'e promozioni rel‘personale 
dégliesattori; 10 » 
2° La legge dell'ì1 luglio che autorizza il go- 








! verrio'a dar'eseciizione alla convenzione conchiusa |-. 


‘colla società per la navigazione transatlantica: 
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imistrava gli af j 


olemica dalle bbliche sia risali il 
È A VPeTie \pulbziohe piacrieaiaigea | al protettorato dei Luoghi Santi e della Chiesa 
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FATTI DIVERSI 

Beneficenza. Voghera , 1 settembre. Nel gior- 
nale L'Amico della famiglia , interprete dei prin- 
ipii liberali, leggiamo la seguente notizia, che 
raccomandiamo all'Armonia : 

« La direzione del collegio nazionale trasmise a 
questo municipio liré .150, frutto d'una colletta 
apertasi fra gli alunni e i professori del medesimo, 
da erogarsi a favore dei danneggiati dall'incendio 
avvenuto in'questa città it 18 agosto. 

Cagliari. Il'giornò -26 corrente ebbero luogo 
le elezioni‘‘comunali. Il: numero: degli; elettori,è; 
statò soddisfacente ; ma, non può scusarsi l'apatia 
e la non curanza di molti. vi 

_———_—r_—r _———uurmu 
AFFARI D'ORIENTE” 


— Scrivesi da. Costantinopoli ,-il 15 agosto , al 
Daily News: * > e 

« Alcuni persistono a pensare che la Russia cer- 
chi sempre di guadagnar tempo e distrarre la Porta 
coi negoziati ‘ancota per due'mosi, find a chell'ia: 
verno, metta Je due flotte fuori di combattimento. 
Gli'agenti e gli.aderenti ortodossi dello’ czar pro- 
clamano a Costantinopoli la sua moderazione «ma 
il governo nor vi erede più che tanto » perchè 
continua i preparativi di gùerra: L'evacuazione 
dei principati eil passaggio del Prath sono i soli 
mezzi’ onde lo czar può provare la suarsincerità;’ 

Questa! mattina furono. tirate delle. salve;-d/arli= 
glieria dai vascelli è dalle fortezze in onore della 
festa dell'imperatore dei. francesi. .Il porto 
tava un aspetto molto animato. Quattro battelli a 
vapore da guerra francesi;e tre inglesi sono festo- 
samente adorni di bandiere, è pare che celebrino 
questa festa con gioia e” cordialità; ‘Avrà luogo , 
questa sera , un ballo, al ‘palazzo francese'di'Thés 











(-rapia, al quale sono invitati tutti i mivistri L'A- 


gdaccio va a‘cercarè società a Pera» 

—. Una. lettera da ‘Vienna, 26 agosto, diretta al 
Journal de Franefort, è così concepita: 

< L'ambastiatore ottomano alla, nostra corte 
avea ricevuto da Restid'bascià nuove istruzioni 
relativamente ai principati. Nel dispaccio Reseid 
bascià' esprime il desiderio che sia conchiuso un 
accordo soddisfacente per tutte Je parti, avanti'la 
ratificazione del progetto di mediazione di Vienna: 
Ma non trovasi in verun luogo che la! Porta ‘otto 
mana voglia:far dipendere la ratificazione ‘dalla 
previa evacuazione déi principati. Si pud'tuttavia 
presumere che fu già: data uma soddisfacente(spie» 
gazione, perchè:fin dalla settirmana scorsa è,giunto 
‘a‘Pietroborgo un corriere straordinario, Ja. cui 
missione aveva tratto alla :questione dei princi- 
pati, » > 

— Serivesi da Galacz che, avendo Omer bascià 
stabilito una batteria in un’ isola del Danubio, con- 
siderata.come neutrale ; il principe. Gortschakoff 
gli ha fatto significare che, se le truppe turche: 
non lasciavano l'isola, ne Ie ‘avrebbe’ cacciate 
colla forza, è 

— Assicurasi che il’ sultano havin'animo di. pro« 
clamare l'indipendenza della Moldavia; della; Va- 
lacchia, della Serbia e del. Montenegro, e.che que. 
ste provincie formeranno una confederazione. sotto 
la protezione delle cinque grandi potenze, 
‘ — Leggesi nel Globe del.30 agosto: 

«I corsi stamattina subirono qualehe ribasso , 
malgrado molle compere a contanti. Lisa 

Le nostre ultime notizie da Costintinopoli sono 


| del 20. Le modificazioni domandate dalla Porta 


alla nota idi Vienna sono veramente insignificanti; 
il governo turco ha diretto alle potenzevuna cireo» 
lare per provare:che! la. sua dignità richiedeva che 
si domandassero: queste’ modificazioni. La Porta 
spedirà, un ambasciatore a Pietroborgo; nello stesso 
tempo in.cui la Russia evacuerà i principati. » 

| L'Univers vede sotto oscuri colori lafconchîu- 
sione. della questione di Oriente. La Russia, dicé 
egli, avrà-tutto,guadagnato ; Je pretese delfo' ezar 


gréca sussisleranno ‘in tutta la loro gravità. 
Quanto alfa‘ Turchia, dovrà pagare le spese ecces- 
sive cagionate dai preparalivi di guerra, e.si tro- 
verà a fronte del nemico che ne agognà la. preda 
con. molte risorse di meno. 7 dr 

«Tale scioglimento, continua’ l'Univérs, non 
potrebbe che accrescere fuor di misura'l'influenza 
della Russia che si dirà: aver fatto: ‘testa a tutta 
Europa e aver avuto ragione. , ' 

« Quale esaltazione data allo scisma! come aumen- 
teranno le sue esigenze, a Gerusalemme sopratutto! 
Quale resistenza osserà omai fare‘la Porta. spia 
trighi «e alle violenze: della sua. formidabile e 
imperiosa, vicina? Il Javoro di decomposizione 
organizzato dalla Russia nell'impero ottomano, 
come nella Persia, sarà ri “con uno zelo ed 
unsuccessonuovo. Che sarà:dei diritti: della Fran- 
cia? A Costantinopoli i pa ni della resistenza 
credevono ancora, in data del 15 agosto, che lutte 
Île-previsioni, tutte Je speranze della’ diplomazia 
potrebbero essere idissipate da qualche colpo im- 
preveduto. VET ASSET dae 

« Pareva loro difficile che i turchi dovessero ras- 
segnarsi ad una riconciliazione che li lascia esausti. 
di i e annichilati nella-loro esistenza nazio+ 
nate. » 4 Tasd ci 144 
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| Dispaccio elettrico. 
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AVVISO AI SIGNORI ASSOCIATI 


{signori associati, il cui abbonamento 
è scaduto colla fine del mese scorso, sono 
pregati di rinnovarlo in tempo, onde evi- 
tare ritardi nella spedizione del giornale. 
—___—————————————————————_—_—__——_uumyq 
TORINO 4 SETTEMBRE 
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° LA NOTA DELLA CONFERENZA 
DI VIENNA 


Ora che abbiamo, sott'occhio il testo del 
proestto di nota steso dalla conferenza di 
ienna e proposto. all’ accettazione della 
Rassia e della Turchia, siamo .in.igrado di 
formarti un'idea chiara e completa del vero 
punto di questione e della situazione; in 
ui si trovano quegli affari. Dal confronto 
delle pretese della Russia, dalle obbiezioni 
della Porta e dall'accennato progetto di nota 
possiamo portare un giudizio sino a qual 
unto le potenze sì sono avvicinate alla 
Bussi 9 hanno sostenuta l'indipendenza 
ella Porta. 

Nel confronto che vogliamo istituire pos- 
isìamo omettere tutto ciò che ha relazione a 
questioni speciali e particolarmente alla 
vertenza dei Luoghi Santi, nella quale le 
differenze non sono rilevanti, e anzi sono 

. già nella sostanza appianate da' precedenti. 
«accordi, Ciò che ha mosso il conflitto è il 
“Fifiuto della Porta a concedere alla Russia 
“lsprotettorato generale sopra i sudditi tur- 
‘chi che professano il culto greco-russo, e di 
dare garanzie sulla conservazione ed osser- 
vanza! dei privilegi spettanti in Turchia al 
leulto suddetto. Il confronto che vogliamo 
istituire può quindi limitarsi a quest'ultimo 
‘punto. 

‘ Riguardo a questo argomento il principe 
‘Menzikoff nel progetto. di. sened annesso 
alla sua. nota 5 maggio 1858. pretendeva 
‘che sì facesse la seguente formale stipula- 
zione : 

« 1. Non sarà apportata alcuna mutazione 
« ai diritti, privilegi ed immunità di cui 
« hanno sempre goduto ovvero trovansi pos- 
« sedere ab antiquo le chiese, le istituzioni 
« pie, nonchè il clero ortodosso negli stati 
& della sublime Porta ottomana, che piacesi 
" loro assicurare per sempre sulle basi dello 
« sttitu Quo esistente oggidì. | 
| « 2, I diritti o vantaggi concessi dal go- 
« verno ottomano ; 0 che lo saranno in ay- 
4 venire; agli altri culti cristiani in virtù di 
w' trattati, convenzioni e disposizioni parti» 
« colari saranno ‘considerati come apparte- 
le nenti vanclie al culto ortodosso; 

« 6, Egli è convenuto che nel presente atto, 
motivato dalle ‘eircostanze eccezionali , 
# non viene derogataà alcuna delle stipula- 
« zioni esistenti fra le due corti , e che tutti 
« i trattati anteriori corroborati per atto se- 
@ parato del trattato di Adrianopoli, conser- 
x vano tutta la loro forza e valore. » 

‘Nel successivo ultimatum presentato dal 


| eu 
APPENDICE 
CORRIERE DI PARIGI. 


La domenica a Parigi — Movimento universale 

Panorama'der contorni di, Parigi — Asnières 
«Saint-Germain — Versailles — Trianon — 
\inSaint-Cloud — Montmorency — Rousseau e 
\avGretry — Gli asini — Altri villaggi — Parigi 
« parto di. mare — La stella cometa. * 


In questa stagione Ja domenica è un giorno di 
«grande movimento per Parigi, giorno di riposo, 
di tripudio, di festa e di piaceri campestri. 1 ne- 
gozianti, gl’impiegali, i giornalisti e tutta la nume- 
rosa coorte degli infelici che sono condannati a 
non,abbandonare la capitale nei giorni feriali si 
ricompensano nel setlimo giorno di tutte le fatiche 
e di tutte le pene subìte durante Ja lunga setti- 
inana. In questa grande città, in mezzo a queste 
altissime case, fra il rumore continuo delle vet- 
? cture e dei cavalli, si prova un vero bisogno d'aria 
pura, di luce, di riposo, di quiete. Alla domenica 
‘tutte le botteghe si chiudono, tutti gli stabilimenti 
: sospendono per ventiquattr'ore il lorò lavore, 1 
“abottegai si radono la barba con una cura straor- 
sdinara, le donne si vestono dei loro abiti più ele- 
i:ganti e più freschi, mettono il cappellino più vez- 
aizoso, i.guanti più bianchi. L'operaio si lava fina]- 
ménte le manì ed [il volto, e tutti infatti hanno 
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principe Menzikoff dietro il rifiuto della 
Porta di ammettere il sened suddetto, le 
pretese della Russia si ridussero a doman- 
daredal ministero turco una nota nella quale 
riguardo all’indicato punto di questione vi 
fossero le seguenti espressioni : 
« Il culto ortodosso d'Oriente , il’ suo 
clero , le sue chiese ed i suoi possessi, 
come anche i suoi stabilimenti religiosi 
godranno per l’ avvenire, senza alcuna 
eccezione e sotto l'egida di S. M. il sul- 
tano; dei privilegi ed immunità che furono 
loro agsicurati ab antiguo e accordati in 
varie riprese dall’imperiale favore, e per 
un principio-di alta equità;-essi parteci- 
peranno ai.vantaggi accordati per conven- 
zione e disposizione particolare-agli attri- 
‘riti cristiani, come ‘anche alle legazioni 
« estereaccreditate presso lasublime Porta.» 
Dal confronto di questi due estratti sì ri- 
leva che la nota doveva concedere in: ter- 
mini più brevi e più generali tutto quello 
che erasi domandato nel sened; è anzi an- 
cora di più, dacchè nella nota è fatta men- 
zione anche dei privilegi accordati alle le- 
gazioni estere, sino ai quali si vorrebbero 
allargate le immunità della chiesa greca 
ortodossa. Se. quindi fu rifiutato dalla Porta 
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dl sened, tanto più doveva essere rigettata 


la nota. 

Per conoscere ora il limite delle conces- 
sioni che la Porta ‘sì è dichiarata disposta a 
fare, riportiamo il passo relativo del’ Memo- 
randum 26 maggio diretto da Rescid bascià 
alle pusnie europee. Vi si dice: 

« È dell’ onore della sublime Porta pre- 
.«.servare, e, adesso ..e sempre da ogni at- 
«tentato le. immunità, religiose e i privi- 
«legi accordati sotto. i regni precedenti e 
« confermati dal sultano attuale; al clero, 
« alle chiese e ai monasteri dei ‘sudditi ot- 
« tomani che professano la religione greca, 
«e come non si è mai pensato a portarvi 
« la minima restrizione, non si è mai du- 
« bitato neppure delle intenzioni amichevoli 
«e. leali dell'imperator russo verso la su- 
« blime*Porta. Ma lo stipulare con un go- 
«verno. estero un .atto obbligatorio sotto 
« forma. di convenzione, con una nota 0 di- 
è chiarazione avente la stessa forza e va- 
« lore, diritti, privilegi ed immunità (quand' 
« anche si trattasse esolusivamente della re- 
« ligione, del culto e della chiesa), intacca 
«i.diritti d'indipendenza, e le basi di go- 
« verno della potenza che si obbliga , e ciò 
«.non,si deve punto confrontare a qualche 
« concessione fatta da antichi trattati. » 

Nella nota proposta. dalla conferenza di 
Vienna le concessioni generali della Porta 
dovrebbero essere formolate nel seguente 
modo; 

« Il sottoscritto ricevette l'ordine di dichia- 
« rare colla presente che il governo di S. M. 
« ìl sultano rimarrà fedele alla lettera e allo 
« spirito delle stipulazioni dei trattati, di 
«:Cusciuk-Kainargi e.di Adrianopoli rela- 
‘tivamente alla. protezione. del culto cri- 
« stiano, e che S. M; considera come cosa 
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qualche cosa di nuovo per questo delizioso giorno 
festivo. 

Tutti. corrono alle diverse stazioni delle strade 
ferrate.;.chi si dirige. a diritta, chi a sinistra, que- 
sti.cerca l'ombra romita delle selve, quegli anela 
al dolce pendìo delle colline. Uno ricerca il. tor- 
tuoso:corso della Senna, un altro le vaste pianure 
consolate dal sole, Ognuno sceglie una direzione 
che secondi i suoì gusti. Chi ha denaro si pro- 
pone-un pranzo da Sardanapalo , chi non ha de- 
naro ‘apporia del. pane e del formaggio in un pa- 
nierino modesto e\vuole desinare sull'erba. Tutti 
hanno una campagna alla domenica; il sole brilla 
per tutti, pei ricchi e pei poveri. 

1 più moderati. viaggiatori si arrestano ad Asniò- 
res, a cinque minuti da Parigi, in riva alla Senna. 
Colà trovano una infinità di piaceri. Il passeggio 
nel parco; la.gita in barchetto, il dilelto del nuoto, 
la pesca, un buon pranzo sulle rive del fiume, a 
cielo. aperio in qualche fiorito giardino, ed: alla 
sera lo musica, i giuochi ginnastici, la danza. I 
savoiardi yi apporiano le loro seimie e le fanno 
ballare al.rauco suono di qualehe organetto scor- 
dato. Un ciarlatano fa vedere il suo, coniglio am- 
maestrato, .e.qualche suonator di chitarra s'ispira 
davanti le allegre comitive e canta qualche ‘altra 
romaniica canzone. 

I più coraggiosi spingono la.loro corsa fino alla 
reale città .di St-Germain. Colà le cavalcate nella 
foresta del Laie è in gran favore. Con irenta soldi 
avete un cavallo per un'ora ; e che cavallo! Con 
due.franchi avete; una: carrozza. a due cavalli...: 
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« di suo onore il far osservare per. sempre 
« eil preservare da qualunque lesione: sì 
« presentemente che in avvenire , il godi- 
« mento dei privilegi spirittali che furono 
« Impartiti dagli augusti antenati dì S.' M. 
« alla chiesa ortodossa d'Oriente, e. sono 
« mantenuti e confermati da lei; e. inoltre 
« il render partecipe, per ispirito di equità, 
« ìl-rito greco dei vantaggi conceduti agli 
« altri .riti cristiani mediante convenzioni 0 
« disposizioni ‘particolari. » 

Salvo che i privilegi sono meglio definiti 
e circoscritti coll'aggiunta della parola spi- 
rituali che non si trova nei testi russi e salvo 
L'omissione della clausula concernente ‘i pri- 
vilegi delle legazioni estere .c dellé parole la- 
tineabantiguoe statu quo, alle quali si è so- 
stituito.una perifrasi più moderna, il progetto 
della conferenza di Vienna:non fa altro che 
riprodurre il:;sened e. l’ultimatum Menzi- 
koff, e non deve quindi far meraviglia. se 
il divano chiamato a delibèrare sul progetto 
lo ha rigettato a unanimità. Se non ‘chè pare’ 
essersi, dietro insistenza déi rappresentanti 
esteri, lasciato indurre il sultano ad aderite 
alla proposta condizionatamente e con mo- 


‘dificazioni. 


Abbiamo ormai anche il testo delle modi- 
ficazioni volute dalla Porta. Le essenziali 
concernenti il testo succitato consistono : 

1° nel sostituire alle parole: «dei trattati di 
« Cusciuk-Kainargi e di Adrianopoli.relati- 
« vamente alla protezione del culto cristia- 
« no, e che S. M. considera » le seguenti: 
del trattato di Cusciuk-Kainargi, confer- 
mato da quello di Adrianopoli, relativo 
alla protezione del culto cristiano per parte 
della Porta, e di far conoscere che S. M. il 
sultane considera, ecc. 

2° Invece di dire 
« dei.vantaggi concessì agli altri riti cri- 
« stiani mediante convenzioni o disposizioni 
« particolari, » 
la Porta chiede che si dica 
dei vantaggi concessi e chepotranno essere 
concessi ad altre comunità cristiane com- 
poste di sudditi'ottomani. 

JAssicurasi inoltre che la Porta abbia ri- 
chiesto dalle quattro potenze la garanzia 
formale che i principati danubiani saranno 
evacuati entro il più breve termine possì- 
bile , oltre una garanzia morale che il te- 
nore della nota non venga interpretato in 
senso pregiudizievole all'indipendenza della 
Porta. 

I giornali austriaci e francesi si accordario 
in certo modo a considerarè quelle modifi- 


cazioni come assai leggiere e'tali che sa- 


ranno accettate dalla Russia. 
però evidente che esse cangiano intera- 
mente la faccia delle cose. Se la Turchia 
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avesse accettato il progetto di nota delle 
quattro potenze senza modificazioni, la vit- 
toria sarebbe stata indubbiamente per la 
Russia che avrebbe veduto in sostanza ac- 
colto l' ultimatum del principe Menzikoff 
con espressioni le quali lasciavano adito allo 
czar di ripigliare la questione alla prima oc- 
————rr——rr—r 


ed un cocchiere sopra mercato, a meno che voi 
non preferiate d'essere l’auriga. Perchè in questi 
paesi la confidenza è illimitata , «il primo che si 
presenta alla rimessa trova tutto pronto al suo ser- 
vizio, e molle volte è successo Îl caso che, avendo 
confidato ad un qualche personaggio una (vettura 
e due cavalli, nè i cavalli, nè la vettura, nè il per- 
sonaggio non sono più ritornati indietro ; e viag- 
giano ancora | 

La città di San Germano è collocata sopra una 
aprica colina, in faccia d'una vasta e pittoresca 
pianura, disseminata di boschi e attraversata dalla 
Senna. Il passeggio della terrazza è delizioso. L'ul- 
limo lembo della foresta è coltivato e disseminato 
di fiori. Molti viali conducono nell'interno del 
bosco, ove l’uspelto diventa selvaggio. Peraltro 
non avvi aleun pericolo di venire assaliti dai ladri 
in questa deserta regione. Molte copie felici so- 
gliono smarrirsi pel bosco, ma con delle intenzioni 
lontane dall'essere dannose all'umanità; tutto al più 
chi soffre è qualche infelice marito, che cerca invano 
la sua infelice metà in questo intricato. labirinto. 

Per parlare con uno stile poetico’, e che, nello 
stesso tempo, copra d'un modesto velo i nostri 
pensieri , possiamo diré che sull'erba fresca del 
bosco e sotto alle antichissime piante scherzano 
talvoltà gli amori, e' qualche vecchio fauno inse- 
gue qualche ninfa che fugge in maniera da la- 
sciarsi prendere senza molta fatica. Enrico II, 
Carlo IX e Luigi XIV nacquero nel castello di 
San Germano, che al presente non è altro che una 
ordinaria caserma. id È 
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casione che l' andamento degli affari.in Oe- | 


cidente gli avrebbe permesso di agire senza 
titegno‘contro la Turchia. ‘VENI 

Ove fossero accolte le modificazioni vo- | 
lute dalla Porta, la Turchia-riporterebbe una | 
vittoria morale non solo sopra la Russia, 
ma ancora sulle quattro potenze. L’ eselu- 
sione di far partecipare i. greci dei privilegi 
religiosi. concessi ‘agli. stranieri toglie ‘în 
modo assai più ‘esplicito ogni pretesto valla 
Russia di esercitare poteri politici ‘ed'am- 
ministrativi sopra i sudditi ottomani della 
chiesa greca, di quello che poteva fate la 
parola spirituali, elastica e soggetta ad in= 
terpretazioni, La spiegazione della portata 
dei trattati di Kainargi e Adrianopoli è. una | 
eschisiva-ancora più forte ed esplicita; ‘dal | 
alle pretese della Russia. Questa en | 
deriva il suodiritto al protettorato dalla'pro- 
pria interpretazione di quei trattati, e la inb- 
dificazione proposta esclude precisamente 
quell’ interpretazione russa, trasformando.il 
preteso protettorato russo in una protezione 
emanata dalla Portà-stessa. Con quelle due 
modificazioni la posizione politica della Tur- 
chia verso della Russia migliorerebbe assai 
in confronto dell’ attuale, poichè sarebbe , 
esclusa quasi per trattato l'influenza russa 
a Costantinopoli ne'suoi più potenti mezzi 
di manifestazione. Nina 

In pari tempo invocando la Turchia una 
garanzia dalle quattro potenze otterreb 
di renderle solidarie contro la Russia in 
tutti i futuri conflitti che l'ambizione .mo- 
scovita potrà ancora suscitare nell'avvenire. 
Queste considerazioni avranno probabil- 
mente indotto la Porta a decampare' sotto 
le accennate condizioni dall'assoluto suo ri. 
fiuto di costituire una obbligazionemedianite 
una convenzione o nota sugli oggetti’ in li- E” 
tigio. 

Le notizie diramate coi telegrafi e i.{ 
nali di Vienna assicurano che le modifica; dI 
zioni della Porta saranno: accettate dall | 
ezar. Noì lo desideriamo, perchè quest'ac- 
cettazione sarebbe un trionfo pacifico delle 
idee'liberali in Europà, ‘che per un singo- 
lare giro degli ‘avvenimenti hanno trovato | 
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un largo .e mon impotente appoggio net 
governo turco ,, altre, volte. sinonimo di op» i 
pressione e dispotismo. lait 6 
Ma non lo crediamo, e a..non pres ce 
intera fede a tutto ciò \che viene sparso nel 
mondo dai giornali, telegrafi, e corrispon= 
denti viennesi siamo indotti:dall’ esperienza 
della poca loro attendibilità. La questione | 
d'Otiente langue in questo momento più 
per la stanchezza del pubblico, e per l'ino- | 
perosità della diplomazia, ma ciò non wud 
dire che essa siasi avvicinata alla : 
zione; è sopita, è considerata con qual 
indifferenza e perciò.non è impossibile ehe 
si strascini ancora per alcuni mesi sotto. —— 
apparenze pacifiche, ma il risultato defini»... — 
tivo è ancora così problematico.come loera —. | 
al primo suo sorgere. | a cd > 
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Coloro che amano le memorie dipinte accorrono II 
a Versailles. Colà leggono la storia della Francia ì 
sui quadri del reale museo, e veggono le glorie 
degli antichi Burboni, lo sfarzo della vita di corte, 
le glorie militari dell'impero, e guerre d'Africa 
del regno di Luigi Filippo, ed 1 ritratti di Napo- 
leone IIl e di qualche illustre vivente. do 

Lungo i viali del parco di Versailles si rii no 
i fasti passati, ed i costumi, e i piaceri dell’ an- 
tica monarchia. I.giuochi d'acqua sono ammira- 
bili, cd alla domenica una folla elegante, varia 
di colori e di vesti, circonda i vasti bacini e con- | 








templa estatica le fontane-zampillanti e le acque — 

slanciate verso il cielo con una forza prodigiosa. x 

Ammirabili giardini, parco pittoresco e fronzuto, 

passeggi pieni di delizie e d'incanto. c VI O 
Trianon viene dopo Versailles, e ricorda Maria 

Antonietta e l'imperatrice Giuseppina. È un'ele- È 

gante e romila dimora, quasi nascosta fra, le an- | 

tiche prante d'un ombroso boschetto. Dei viali ca- | 

pricciosi conducono a dei Iranquilli recessi, Dei \ 

cespugli di fiori ,, dellé acque cadenti , dei sedili 

ricoperti di odorosi gelsumim, tulto invita. quivi 

alla pàce, alla poesia, alla meditazione, al silenzio. 

Una dolce tristezza invade lo spirilo ed il cuore in: 

questo eremo ; testimonio di tanti pensieri recon- 

diti e di tanti celati dolori, Non resta quivi delle 

glorie e delle miserie passate altro che una dolo- 

rosa èd eterna memoria! Leb 
Saint-Cloud è una residenza imperiale e in.con- 

seguenza un ritrovo di diplomatici e di damit db 

stato. Un servizio di battelli ‘a vapore conduce 
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' Istruzione femminile. A' 24 giugno 1852, chia- 
Timmo a chi legge cotesto giornale lo scopo uti- 
lissimo è la interna organizzazione dello instituto 
italiano-francese, perla educazione delle fanciulle, 
aperto dalla signora Bazin nella villa Garelli, su 
- per l’amenissima valle del Salice. Più volte in se- 
aguito visitammo quel luogo e fummo presenti alle 
lezioni ed al saggio annuale, il quale seppe coro- 
‘nare le sapienti ed amorevoli cure della direttrice 
__® dei professori che a leî soccorsero nella sua no- 
.' Bile missione. i 
_ +“fOr, ne dì passati assistemmo ad una assemblea 
“generale ,. di cui faceano parte precipua le allieve. 
*Eravi la solenne'distribuzione dei premi alle me- 
\** © sglio meritevoli per bontà di carattere , per inde- 
afesso studio e pel. pro'che.ne avevano ritratto. 
«Sopra.il verde, del prato , nel giardino pieno di 
Alberi e di fiori, era una tenda a riparo dai raggi 
del sole. Sur un lato sedevano in cerchio le vispe 
; è graziose fanciulle ;. di contro’, i parenti e gli 
“amici loro, dai‘cui volti e dal sorriso trasparivano 
“Segni dell'’affettò e-dell'intima gioia ; sul cantò 
* opposto erano la direttrice ed. alcuni professori 
» ..Odell’umiversità, eletti da lei a dispensieri de” me- 
vritati premi: 
«Dopo un discorso analogo alla circostanza, pro- 
. Munciato in italiano dalla Bazin,, parecchie allieve 
lamarono assai bene un frammento della Di- 
| < «vina Commedia, e con grazia singolare e con ec- 


‘rian e di Lafontaine. p, 
-* La giovinetta Gianolio Suonò con molta disinvol- 
“tura un pezzo di musica sul clavicembalo; quindi, 
‘le:-compagnie cantarono ‘a coro, Il professore di 
sreligione diceva in seguito con ornate parole. lo 
u@logio sincero ai cooperatori di tanto bene nel no- 
{stro paese, non che alle gentili fanciulle, le quali 
colla loro attività allo studio, colla osservanza a'pro- 
pri doveri religiosi ecivili avevano ben meritato del- 
‘l’affezione di tutti. Egli proclamò i nomi delle più 
conte; e via via cli' esse si presentavano alla tavola 
‘della direttrice, ricevevano dalle distinte persone 
“eonvenute alla festa , ghirlande di fiori e libri rie- 
«tamente: legati; doppio ricordo alla loro intelli- 

«| «genza e al loro cuore. 

° . ‘x4&La bontà dell' indole giammai smentita s' ebbe 
il suo premio nella ‘persona della giovanetta Gia- 
« ‘«‘anolio,, conferitole dallo unanime suffragio delle 

3 FogDagoa: le quali levaronsi in piedi e plaudirono 

lla incoronata dal precedente loro voto. 

Non fummo punto sorpresi, in siffatta înteres- 
“sante solennità, del bel portamento e degl’ impeti 
"allegri manifestati dalle fanciulle in'ogni incidente 
tello riunione, nè della squisita virtù della diret- 
«tricè, nè:dell'abilità della di lei famiglia e di una 
«Signora toscana che la coadiuva in tanta bisogna, 
«Nè del valore di professori aggiunti e chiari nel 
«Mostro, paese. Avevamo già ammirato nelle interne 

5 , sale aleune carte geografiche disegnate e dipinte 
‘dalle. allieve , ed esaminato sui fogli la loro mano 
"di'seritto, e lette parecchie composizioni , ben ra- 
gionate e sentite. 

(> Oh1benedette le cure, i sublimi doveri, le inces- 

‘santi occupazioni, gl'insegnamenti di madre, di 

. sorella, di amica, spiranti 1n ‘ogni angolo di quello 
“istituto, tra ‘i fiori della natura ed il viso sorridente 
sdella.allieve, i vaghi fiori della umanità ! 
più : C. A. Veccus. 

» «coistituto di commercio e d' industria. Tuttochè 
\gperto a mezzo l’anno , e per conseguenza un po' 
tardi, codesto istituto seguita & far buona prova 
non solo, ma promette frutti anche maggiori pel 
‘fiuovo anno scolastico. 

“Noi siamo lieti di vedere in tal modo avverati i 

i ‘iòstri augurii; ma più lieti di porgere una parola 

‘— dilodè ar moderatori dell' istituto medesimo ed un 

.. + «eonforto ai padri di.famiglia e a quanti amino di 

‘ \procacciare ai giovanelti un’ educazione seria con- 
giunta ad una non meno seria istruzione. (Vedi 

© gliannunzi) 





“stato scelto da Rousseau come un dolce ritiro. Si 
Visita ancora l' èremitaggio che fu ‘abitato dal 





grande filosofo. 
‘Si vedonole stanze e vari mobili che servirono per 
“Suo uso e per la sua vecchia Teresa. Il conduttore 
‘indica Nel giardino alcuni alberi che furono pian- 
stati dall'autore d’ Emilio; e della Nuova Eloisa. 
; Il famoso compositore Grétry abitò pure questa 
Tomantica dimora è vi lasciò alcune traccie del 
‘Suo passaggio. 
3 — La foresta di Montmoreney è molto frequentata 
‘dagli amatori degli asini, che vanno a fare delle 
‘famose cavalcate ..... © per meglio dire asinate. 
‘Gli asini si danno a nolo a Montmorency, alle 
‘stesse condizioni dei cavalli a Saint-Germain, e 
formano uno dei migliori proventi del paese. Sotto 
‘‘tina vasta loggia della piazza, questi pacifici anì- 
‘attendono, in gran tenuta ,-le ricerche dei 
‘dilettanti, e sono sempre pronti a partire. Talvolta‘ 
‘fanno i ritrosi, e giunti nel bel mezzo della foresta 
si ostinano a non voler andare nè avanti nè in- 
dietro ; gliora dopo di aver inutilmente fatti tutti 
Pi gli sforzi possibili per far camminar |’ animale , 





‘cellente pronuncia francese aleune parole di Flo-, 
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Soccorsì' ai sommersi. La prottezza nel s6ccor- } 
vere ai sommersi è quasi sempre ilsolo mezzo di | 
salvarli dalla morte. Per conseguire questo intento 
sono necessari mezzi speditivi e stromenti acconci 
in modo'che possano essere adoperati da chiun- 
que, seriza che faccia d’uopo di attendere l’arrivo 
del chirurgo. 3 

Il nostro municipio ha pensato di sopperire a 
questo bisogno , facendosi venire, or son cinque 
anni, da Parigi la cassetta contenente ‘gli stro- 
menti fatti secondo il metodo del signor Charrière. 
Ma è un inconveniente gravissimo l’essere costretui 
a procurarsi all’ estero siffatti stromenti, i quali | 
possono giungere. imperfetti, e perciò inservibili. 

Egli è quindi con piacere che vedemmo la cas- 
setta contenente gli stromenti per soccorsi ai som- 
mersi costrutti qui in Torino dal macchinista sig. 
Carlo Rudhloft. Essa è fatta pel municipio di 
Arona, sotto la direzione dell’egregio dott. Fedele 
Torchio, chirurgo per la salute pubblica @ pei soc- 
corsi ai sommersi in Torino. Gli stromenti sono 


d'una perfezione mirabile, e non la cedono punto 


a quelli eseguiti in Parigi, anzi li superano. 


La spesa, da quanto sentiamo, è lieve, e qua- | 


lunque municipio è in grado di sostenerla. Sa- 
rebbe desiderabile che tutti i municipii se ne prov- 
vedessero, e così si antivenissero i danni che 


dall’esserne sforniti possono derivare.‘ Non è un | 


pensiero crudele quello che qualché nostro simile 


ron abbia potuto essere salvato, per avere il mu- | 


nicipio voluto risparmiare una tenue somma? 

Arrivi; Cuneo, "3 settembre. Leggesi nella Gaz- 
getta delle Alpi: 

«Ieri giunse a Dronero l'illustre minîstro degli 
affari interni. Oggi l’intendente. generale ed una 
deputazione del municipio si recano a Dronero 
per complimentarlo. 

Rettificazione. Genova, 3 settembre. Si legge 
nel Italia e Popolo di ieri che l’intendente gene- 
rale annunziò alla camera di commertio nella sua 
seduta del 1° corr. mese che il governo sarebbe 
disposto a vietare l'esportazione dei grani. 


| verso gli azionisli di questa importante impresa | 


i adaccezione-di sole40,000 delle quali attualmente | 





Siamo autorizzati a dichiarare che l’intendente 
generale disse precisamente il contrario; il che 
si nota qui pel solo fine d'impedire che fra.i ne- 
gozianti vadano attorno voci erronee le quali po- 
trebbero esercitare una sinistra influenza sul com- 
mercio. (Gazz. di Genova) 

Strade ferrate. La camera di commercio prese 
intorno alla ferrovia del. Luemagno una delibe- 
razione concorde a quella del consiglio provinciale 
e del consiglio delegato del municipio, dichia- 
rando, cioè, che nessun’ altra Jinea crede prefe- 
ribile al Luemagno per gl’ interessi del nostro 
commercio. Deliberò pure d'inviare’-in Svizzera 
due incaricati, iquali sostengano le nostre ragioni 
nelle varie discussioni e conferenze che colà hanno 
luogo. Ì 

La camera prese pure in considerazione un 
rapporto che aveva chiesto a due dei suoi membri 
intorno al da farsi nell’ attuale stadio della que- 
slione frumentaria. Nel prossimo numero parle- 
remo di questa -importatite discussione. 

— Negli statuti d'una nuova società anonima 
che ci stanno soll'occhio, notiamo questo articolo 
falto aggiungere dal ministero. — il socio che cede 
le sue azioni è garante ‘del cessibnario sino 
all’'effettuato pagamento delle ‘azioni. — Se 
questa. condizione, ovvero l’altra di uno sborso 
all’atto del sottoscrivere, fossero state una legge 
per tutte le società anonime fin dai primi momenti 
in cui prese sviluppo tra noi questo nuovo genere 
di affari, il paese non sarebbe corso un po’ troppo 
dietro a progetti per Jo meno dubbiosi, o pericolosi 
pel loro numero di soverchiò cresciuto. 

(Corr. Merc.) 


Strada ferrata di Novara.-Riceviamo la se- 
guente nota che di buon grado pubblichiamo : 

Il num. 70 del Bollettino delle strade ferrate 
nello accennare alle difficoltà della liquidazione 
dell’ ora secrso mese di agosto, riferisce quanto 
segue: 

« Tuttavia i versamenti alle imprese industriali 
« si fecero meglio di quello ‘che credevasi. Quelli 
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bisogna talvolta adattarsi a portarlo a'casa di,viva 
forza , di maniera che molte volte succede il caso 
che. un uomo parte a cavallo d'un asino, eritor- 
nando dal passeggio, |’ asino si trova a cavallo 
dell’ uomo, ; ’ 

1 contorni di Parigi abbondano di deliziosi vil- 
laggi. Anteuil è il rifugio dei . letterati, . dei gior- 
nalisti, delle attrici di grido e degli agenti di cam- 
bio e finanzieri. Questo ridente paesetto abbonda 
di casolari imitati dalla Svizzera , e di fiorilis- 
simi e verdeggiabti giardini. x } 

Passy è quasi un sobborgo di Parigi. Vi si tro- 
vano costì due sorgenti d' acque termali. Il conte 
di Las-Cases, il compagno dell’imperatore a Sant 
Elena, morì in questo villaggio nel quale dimorò 
molto tempo Franklin e dimora ancora l' illustre 
poeta Béranger. 

Mendou , patria di Rabelais, è uno {dei paesi 
più.pittoreschi dei contorni di. Parigi. JI castello 
imperiale venne abitato lungo tempo ‘da Maria 
Luigia, che non lo abbandonò mai durante la cam- 
pagna di Russia. Un magnifico viale di tigli con- 
duce sopra una vasta terrazza , davanti alla quale 
si contempla un panorama incantevole. 

Sèvres,, è celebre per la sua manifattura di por- 
cellana, per il suo museo d’ arti ceramiche, e pei 
suoi deliziosi boschetti. Belville, fu illustrato dai 
romanzi di Paul de Koch, ed il nostro lettore si ri- 
corda le piacevoli avventure che ebbero luogo fra 
le ombrose sue piante; e noi possiamo assieurarlo 
che simili avventure si rinnovano sovente ,\e che 
questo paese è la delizia delle più Vivaci”grisettes. ‘ 


* 
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Adunque questa diminuzione di tassa non è in- 
dizio di migliorate condizioni del pubblico eràrio, 
| nèjvi è a sperare/di vederla continuare negli anni 
successivi, che anzi il proemio del-decreto toglie 
su ciò ogni illusione. Ciò non pertanto è una*prov- 
vida misura, poichè la tassa dei fondi rustici sa- 
erso rebbe riuscita veramente insopportabile collo $carso 
dichiarando che tutti i pagamenti fattisi in conto | raccolto del grano , e con-essere andato quasi in- 
del secondo decimo sono stati incassati nel ter- | teramente perduto quello dell’ uva. 
mine utile decorso tra 1’8 ed il 25 seorso agosto |" i 


« del secondo decimo della strada ferrata di No- 
« vara ch' erano lenti, furono fatti con sollecitu- 
« dine i giorni dopo la scadenza , e siamo assicu- 
« rati che non mancano più che circa 20,000 
« franchi. » 4 
L'amministrazione adempie ad un suo dovere 


Firenze, 1° settembre. l'granduca nominò suo 
regio ciamberlano Amerigo tei {principi Corsini. 

— IlMonitore contiene il seguente decreto, già 
accennato dalla nostra"*corrispondenza particolare, 

Noì Leopoldo lI ecc. È ‘© 

Informati della svantaggiosa‘ situaziohe nella 
quale va a trovarsi Ja proprietà territoriale ‘in To- 
scana per un concorso di straordinarie vicende , 
che ne hanno sensibilmente diminuita la rendita; 

E considerando che se da un lato le condizioni 
della finanza dello stato‘ nòn permettono oggi fdi 
indurne una diminuzione nelle pubbliche gra- 
vezze, può d’altronde essere in-diverso modo prov- 
visto a quel disavanzo che un precario alleggeri- 
mento della tassa prediale 'sarà {per cagionare 
nella gestione ordinaria della : finanza medesima 
per l'anno prossimo avvenire, con volgere tempo- 
rariamente a quesl’uopo: «uma: qualche parte di 
quelle straordinarie risorse, ehe affette ad una 
differente e non -presentanea» destinazione » po 
tranno essere. in migliori circostanze opportuna- 
mente reintegrate : " Ì 

Sentito_il nostro consiglio dei:ministri ; 

Abbiamo decretato e decretiamo 
presso : 7 

1° La tassa prediale, che in ordine al nostro re- 
gio decreto del 26 ottobre 1852 si esige in que- 
sl'annoza vantaggio 'del R. erario nella somma ‘di 
sei milioni di lire, rimane, per il futuro ‘anno 
1854, stabilita nella somma di-lire cinque milioni 
soltanto. È dà 

2° L' intiero sgravio di un milione»di lire dovrà 
andare ‘a benefizio esclusivo dei fondi rustici ; al 
quale effetto sopra i fabbricati di. ogni genere che 
figurano al pubblico catasto, e ]sopra alla’ corri- 
spondente loro rendita, sarà nei modi soliti Îîmpo- 
‘sla, e-ripartita quella quota di tassa prediale; che 
loro spetterebbe se anco nel prossimo anno‘1854 
dovesse essere percetta l’ intiera somma'di lire sei 
Milioni ; ed ogni rimanente poserà sopra i fondi 
rustici , e sulla rendita catastale loro attribuita; 

3° Eseguite7a? cura della direzione generale del 


sole L. 19,000 si trovano inYritardo per assenza | 
dei titolari delle azioni relative), deficenza questa 
affatto. insignificante rispetto al complessivo rile- 
vare del secondo decimo di 1,600,000. 

A smentire poi. le voci, non si sa da chi’, nè 
per qual fine state sparse negli ultimi scorsi giorni, 
si compiace l' amministrazione stessa nel poter 
soggiungere che.i lavori {della ferrovia  progredi- 
scono sopra tulta la linea e che non vjha motivo 
a dubitare che i medesimi possano essere ultimali 
nel termine portato dal eontratto; 

Per l''amministrazione 
A. BRONZINI ZAPELLONI 
membro del comitato direttivo. 








STATI ITALIANI 
TOSCANA 
(Corrispondenza particolare dell’ Opinione) 
Firenze, 2 settembre. 

Un grande cambiamento va a farsi nel comando 
militare del corpo, austriaco .stanziato in, Tosca- 
na. ll principe. di {Liechtenstein lascia Firenze e 
va a Bologna a prendere il luogo del generale No- 
bili ch’ è trasferito a Verona. Questa traslocazione 
è un'importantissima promozione pel principe Lie- 
chtenstein che diventa comandante di un corpo di ; 
armata. Egli partendo lascia in Firenze buon ho- 
me, e certo si è sempre dimostrato leale e mite 
quanto può esserlo un comandante di truppa stra- 
niera in paese non amico. Ed il rammarico di 
perderlo è maggiore anche per la circostanza ‘che 
la gentilezza delle sue maniere franche. contrasta 
singolarmentezcon la durezza del severo carattere 
del suo successore, il generale Creneville. 

Questi venne già altra volta in Firenze a riem- 
pire temporariamente le veci* del principe, Liech- 
tenstéîn ch'era assente, e vi portò quell’ asprezza 
di modi che lo ha reso una specie dil'spauracchio 
ai livornesi. ‘E nei contatti ‘frequenti che come co- 
mandante interino del corpo d'armata in Toscana, 
.ebbe coi ministri granducali, feca a questi sentire 
tutto il peso degli stranieri ausiliari. Egli è un al- 
lievo del fu tenente maresciallo d'Aspre, di cui 
ricopia l’asprezza , anto co’ suoi sottoposti, quanto 
con chiunque si trova al bisogno di avvicinarlo. 

Vi è peraltro a sperare che ove non avvengano 

nuove complicazioni, il soggiorno tra noi degli 
imperiali ausiliari non debba protrarsi più lunga- 
mente. i 
* Anche in questo momento sta per accadere una 
diminuzione nella guarnigione austriaca, poichè 
la cavalleria ne:parte per nomritornare, lasciando 
solo. un piccolo. numero d' uomini per le occor- 
renze del servizio. Così tutto fa credere che nel 
prossimo anno: la Toscana sarà alleggerita ed an- 
che libera da questo non piccolo peso , vampiro 
del pubblico erario , incubo del governo e dei go- 
vernati. 

Stamane è stato pubblicato un decréto grandu-, 
cale che fissa la tassa prediale per il 1854 a cin- 
que milioni di lire, diminuendola «di un milione 
da quella percetta nel corrente e nei precedenti 
anni. , 

Dichiara” peraltro che$questa diminuzionejdeb- 
ba: andare a. vantaggio ed alleviamento . della 
imposta che grava i fondi rustici. Il governo si ri- 
serba il diritto di colmare il vuoto che resta così 
nel bilancio convertendo,a quest'uopo alcuna delle 
risorse straordinarie che hanno una destinazione 
diversa ma non presentanea , e di reintegrare al- 
l'oecorrenza la quota che ne sarà distratta in quel 
modo che reputerà opportuno. 
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condurre all’avvertito resultato , ‘la tassa prediale.. 
\esigibile per l'anno 1854 a vantaggio del R. erariò” 
nella somma di cinque milioni di'liro sarà distri» 
buita fra diversi comuni dello stato, a forma del 
riparto che sul progetto ‘della “dirézioné suddetta 
sarà pubblicato dal ministero delle’ regie finanze. 

Il nostro ministro segretario ecc. | 

STATI ESTERI 

lati Bigi SVIZZERA We da 
EI signori consigliere. federale Ochsenbein: e co- 
lonnelli Dufour e Buchwalder sono ritornati in 
Berna, Il 31 agosto Dufour ripartiva, per Ginevra. 

= Dai Grigioni” si ha che nessuno svizzero può 
più entrare in Austria se rion è munito di passa 
porto visto dalla legazione austriaca in Berna.‘ 

— L'inchiesta preliminare circa ai disordini e- 
lettorali in Bulle fu-dal procuratore generale della 
confederazione affidlata‘al giudice ‘istruttore per la. 
Svizzera francese, sig. Duplon-Veillon, giudice di. 
pace in Losanna...‘ LT da e” 

— Nei. Grigioni furono sorpresefda paesani ar 
mati con alla testa un landjager,, sei guardie di 
confine ed un commissario di finanza austriaci. 
Essi sonosi posti sulle difese e ne seguì una IoWt@, 
nella quale però non si fece uso delle armi d& 
fuoco. Tre delle guardie furono  disarmate, ma, 
tutti, meno il commissario che fu atrestato ed indi 
a porgo rilasciato, poterono fuggire. 


Sceaux ; Rainbouillet , Fontainebleau; sono'tutti 
paesi conosciuti e. dei quali si è molto parlato. 
Residenze imperiali, luoghi ameni e pieni d'in- 
canto, ma lontani da Parigi, per essere messi’ in- 
sieme coi più. vicini contorni. È vero ché la strade 
ferrate avvicinano i‘punti più lontani e distruggono 
lo spazio, ma distruggono” parimenti la borsa , e 
rendono le escursioni più diMciti;... | 

Noi siamo ben lontani d’aver data al lettore una 
completa ica dei veontorni di Parigi, che sono, 
per così dire, innumerevoli, ma crediamo ‘d’ aver 
pie pi abbastanza per metterlo al’corrente”delle gile 

1 parigini nei giorni di fi i Ppiù Ai 
geni SRO g ‘esta e {dei Ipiù impor: 

In questa stagione, tutti i contorni sono invasi 
da una folla? numerosa è vivacissima. Parigi tra- 
bocca e riversa i suoi abitanti nelle circostanti 
campagne. La domenica, a: notte avanzata, ognuno 
ritorna a casa stanco, colla borsa. vuota , e con- 
tento d'aver passato un giorno alla campagna e di 
aver passeggiato è corso pei {campi dalla mattina 
alla sera. Queste passeggiate e'queste corse, i pa- 
rigini le chiamano riposi ;, ‘e dopo di ‘essersi af- 
faticali a rimanere assisi per' sei giorni, vanno 
a correre un giorno intiero. alla, campagna per 
riposarsi. 

Cosa faranno fra qualche tempo i parigini ; 
quando Parigi sarà divenuto un porto: di ‘mare ? 
L'altro ieri, giunse a Parigi, per la Senna, una 
nave proveniente dal mare. ‘È il ‘primo ‘naviglio 
marittimo che ‘abbia compiuto questo viaggio. 
Fino ad ora i bastimenti non ‘potevano ‘navigare 





nel fiume a causa dei bassi fondi; Il sig. Guibert, 
costruttore di Bordeaux , immaginò una nuova 
nave di forma suscettibile a sostenere.fil viaggio 
marittimo e ad entrare nella Senna. L'esperienza 
ebbe un felice risultato , ed ora si stanno co- 
struendo delle altre barche sopra lo stesso mo- 
(dello. i 
<> Questa nave, che» giunse per la volta a 
Parigi, si chiama La Sole. Gettò 1° ra al 
di San Nicolò vicino al ponte delle Aîì. I pari 
accorsero a vedere Ja nuova meraviglia, prove 
| niente da Bordeaux, ‘e che superò îgloriosamente 
le onde furiose dell'Oceano. cia e 
Il signor Baraze, capitano di marina, annunzia 
poi delle nuove navi di un suo particolaresistema, 
e si propone fra cinque'o sei mesi di mettere Pa- 
rigi in comunicazione diretta con tuttefle]città ma» 
rittime del globo. È : 
La folla‘che osserva avidamente nelle acque per 
ammirare il nuovo bastimento, solleva pot le pu- 
pille verso tl cielo, per contemplare la cometa. 
Ogni seta molti gruppi di curiosi si arrestano per 
la via e guardano con una cerla apprensione questa 
stella, chè un antico pregiudizio annunzia al po- 
polo comè un funesto presagio. E noi, a dire il 
vero, dividiamo questi pregiudizi col popolo. Noi. 
crediamo che le stelle-comete siano gli astri rea- 
zionari del cielo, che apportano le disgrazie 
terra. È provato che le code sono la ‘rovina del 
Mondo, e le stelle-comete non sono altro che stelle 
codine?.. i ; pic Rc 
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pubblico censimento , le operazioni necessarie. a . 
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‘FRANCIA 


(Corrispondenza particolare dell’Opiniòne) È 


4 *. Parigi, 31 agosto. 
Le sicurezze di pace, in luogo.di crescere , di- 


 minuiscono, quantunque le ultime notizie ci ab- 


biano arrecata l'accettazione delle 
Vienna da parte delle Porta. ° 

© Gli.armamenti continuano da una parte e dal- 
l'altra, e nuila di posilivo è arrivato sino ad 
oggi che ci faccia presumere chè l'evacuazione 
delle province danubiane avrà luogo. 

Auzi nelle regioni politiche , si hanno dei gravi 
dubbi che ciò abbia effetto; ‘e che siccome una 
delle variazioni fatte dal divano sarebbe il preven- 
tivo sgombro di quelle provincie, così la soluzione 
parè che non sia così vicina. 

Se vero è quanto mi si dice, le flotte avrebbero 
ricevuto l’ordiné di recarsi nel Bosforo, anche per 
prendere una posizione meno pericolosa. 

Da notizie di Bucarest invece si avrebbe fissata 
l'evacuazione al 2 settembre, ma ‘a questa notizia 
Si presta poca fede, é si suppone che il rialzo che 
«&bbe luogo verso le due ore alla borsa sui fondi 


proposizioni di 


‘pubblici appoggiato a tale nuova, non sia stata 


che. una operazione, del. governo, onde vedere di 
mantenere la fiducia. ) 
Vi scrivevo or sono tre giorni che l'aumento del 


+ prezzo del panè che deve aver luogo il primo set- 


‘embre poteva produrre dei tumulti; questo timore 
‘sì va aumentando, e se:sono bene informato dalla 
prefettura di polizia si sarebbero prese delle dispo- 
sizioni onde prevenire che ciò avvenga, col porre 
Melle vicinanze dei pristinai. degli agenti di polizia 
e della forza armata pronta a prestare mano forte 
onde impedire il saccheggio, che si teme possa 
«aver luogo in quelle botteghe. Il timore non è solo 
per Parigi, a quanto pare, ma anche per tutte le 


+ Micinanze della: città, ;. 


Uno sconvolgimento della quiete prodotto per 
tale motivo potrebbe condurre alle più tristi con- 
seguenze, poichè si conoscono per esperienza quali 
‘sono i frutti di sommosse di tal genere. 
si Si sarebbero fatti în questi giorni altri ‘arresti, 
‘e si vuole che nelle prigioni Majas si contino più 

; B. 


‘ (Altra corrispondenza) 

x : 4 Parigi, 1 settembre. 
vi>Un decreto del prefetto di polizia, affisso su tutti 
“i muri di Parigi, mantiene ad 80 cent. o 16 soldi 
la tariffa del pane di 4 lire, a partire dal 1 di que- 
slo mese. Dietro ls mercuriali ed il prezzo di costo 
del grano, la tariffa avrebbe ‘dovuto andare a 90 
cent. 0 18 soldi, ed avrebbe quindi dato un au- 
‘mento di 10 cent. per ogni pane di 4 lire. Ma 
,essendosi il. prefetto di polizia portato a Dieppe, 
‘per prendere gli ordini dell'imperatore, sua mae- 
stà ha deciso che il prezzo del pane non potrebbe 
in nessun caso oltrepassare il prezzo attuale di 80 


el 


‘ .centesimi e. volle soprassedere pel momento a far 


rilasciare per la classe indigente dei boni di pane 


._+a prezzo ridotto , che sarebbero stati pagati dalla 


classe municipale. 

Bisogna, vivere sotto un governo così potente 
come quella che noi abbiamo, e nello stesso tempo, 
pe petetoni di inlo, così assoluto, perchè una 

"tal misura abbia potuto esser presa dal capo dello 
stato. «Per essa i pristinai dovranno soggiacere a 
«perdita!;e perciò in ogni bottega si apriranno dei 
conti, durante il tempo che il prezzo del grano 
sarà in proporzione al disopra di 80 cent. E quando 
ribasserà, si continuerà colla stessa tariffa , finchè 
‘si veriga a formar compenso, È desso beninteso, 
‘quest'importante provvedimento? Non mi fo lecito 


* di emettere a questo riguardo la mia opinione; 
‘ma in ogni modo gli è cèrto che i pristinai, i.quali 


'hon- hanno una clientela numerosa o una grande 
scorta di fondi, non potranno far per.molto tempo 


+ (Soleste anlicipazioni;.e, malgrado la ripugnanza 


‘che sì prova, bè Diù o men presto ricvr- 
grere alla cassa Municipale. 

Del resto, si' temono a'questo riguardo imba- 
‘fazzi così gravi, che si cerca di aumentare con 
(uit i mezzi l'introito della città di Parigi. 
© To so. che certi prodotti stanno per. sentire au- 
Menti di tassa ; ma tutto si fa in gran segretezza , 
giacchè: devo pur dir che maî il governo non si è 
Mosirato più severo contro la pubblicità. 1. vostri 
lettori.sapranno. dunque apprezzare la riserva che 
Jo,metto nelle mie corrispondenze. 

‘Per darvi un'idea di questa severità vi dirò che 
.8ì sono. presi. provvedimenti per impedire ai gior- 
nali di poter nell'avvenire render conto delle se 
‘dute del: consiglio‘municipale, che senza nessun 
dubbio,sono affatto innocenti. I giornali‘ d' oggi 


‘ daiùhb ilLlesto d'una. circolare anche più grave. 


Non solo si proibisce di fare il resoconto dei pro- 
Sessi che hanno luogo innanzi ai tribunali , s0- 
Pratulio%in materia di stampa ; na. resta. altresì 
vielato di dare i nomi dei. magistrati sedenti ; 
anzi, di dire i nomi degli stessi avvocati incaricati 
della difesa. s 
‘Si 
doito dal processo dei corrispondenti innanzi la 
porie jmperiale di Rouen , dai discorsi degli av 
vocati difensori , specialmente di Dufaure e Ber- 
ryer. Si sa che il procuratore generale venne così 
Vivamente ilivestito che lasciò la sala, durante an- 
cora.il processo. Questa circolare è d'un’ impor- 
tanza estrema, e fa veramente meraviglia che ‘le 
stia sotto il nome di un semplice capo» .dì - divi- 
sione. Ma pare che. Persigny non abbia voluto 
mettere'il proprio ad un alto d'una così grande 
severità. SE o 
\'Nallavoggi d'Oriente ; giacchè le voci che cir- 
colario:sono-tanto contradditorie, che ‘temerei di 
indurvi in errore ‘ton’ indizi evidentemente esa- 
‘gerati. Di Qui a dued ire giorni si saprà la risposta 
definitiva di Pietroborgo. Tutto sta in questo. 


vuol attribuire questa misura all’ effetto pro-. 






| Credo sapere che il re dei belgi, consultato per 
sapere s' manderebbé un ufficiale superiore 
per felicitare l’imperatore dei francesi , all’ epoca 
della sua venùla al campo d’Herfurt, avrebbe ri- 
sposto : è Ma perchè no? Iò non ho nessun mo- 


tivo, io, per tenere una scortese condotta verso, 


l’imperatore dei francesi. » Questo piccolo inci- 
dente è dunque, terminato; Fi 
Un sequestro curioso assai ebbe luogo ieri nello 
Sludio di uno statuario di grande ingegno ed as- 
| sai rinomato per le sue opere d’arte. Ecco il falto. 
| Avrete senza dubbio notizia del farnoso museo sé- 
creto di Napoli, che si compone di oggetti e di sta- 
lue trovate negli scavi di Ercolano e Pompei. Que- 
{ sto:arlista ha tole le forme di tulli questi oggetti 
d'arte, le quali, mandate poi ad ‘una fabbrica di 
porcellana, erano fatte cuocere e servivano alla 
composizione di servizi da tavola, di tasse e di al- 
Iri vasi ornati dei gruppi erotici del famoso mu- 
seo. Erano satiri, ninfe, fauni ed altre figure mi- 
tologiche. Siccome le. porcellaneferano' di. una 
meravigliosa bellezza, così avevano un successo 
immenso e si vendevano a prezzi altissimi, parti- 
colarmente agli inglesi. Fu invano che la polizia 
ricercò per lungo tempo l’autore di questi mo- 
delli;\ora, venne a scoprirlo. lo:non ve ne falecio 
il nome; vi dirò ‘solo che fu lasciato ‘libero, sotto 
cauzione, e che stiamo [per avere un singolare e 





scandaloso: processo. : 

Il dodicesimo volume della Storia del consolato 
e dell'impero , di 1hiers, non ‘andrà molto ad 
uscire. È atteso con una certa impazienza. Si sa 
che lo storico tocca ormai all'epoca della deca- 
denza imperiale, e si è curiosi di vedere come si 
comporterà. 4 A. 


(Altraxcorrispondenza) i 
Parigi, 1 settembre. 
leri nella giornata venne affisso l’ ordine di po- 
| lizia, che mantiene il prezzo del pane allo stesso 
livello della quindicina ultima di agosto. 

Questo ordine è l’effetto di una riunion® che 
ebbe luogo fra tutti i sindaci de'prestinai presse.il 
prefetto di polizia. Venne loro dimostrato: come 
l'aumentare ora il prezzo del pane poteva dar 
luogo a forti inconvenienti, e venne proposto in 
conseguenza venisse mantenuto allo stesso costo, 
salvo a compensarli, continuando a sostenere lo 
stesso prezzo nella seconda quindicina di settem- 
bre, anclie nel caso che dovesse diminuire di assai 
per l' arrivo di grani che si aspettario. 

Quando non si sapeva ancora l’ esito delle rac- 
colte ma che si poteva presumere che esse sareb- 
bero state scarse, e che di più questa mancanza 
facendosi sentire anche in molte altre parti d' Eu- 
ropa i grani sarebbero. saliti a. prezzi assai forli , 


il governo promise un premio ai primi bastimenti, 


francesi che avrebbero poriato in Francia delle, 
granaglie , ed inoltre ," siccome avrebbe potuto 
succedere che noli bastimenti arrivando nel me- 
desimo tempo avessero prodotto un ribasso e quindi 
ad onta del premio si fosse levato e reso nullo il 
guadagno, il governo assicurò lord un utile. Ora 


ì grani cominciano a giungere ed è a presumersi ; 


che il prezzo del pane si troverà elevato in para- 
gone degli anni.antecedenti però non salirà a pro- 
porzioni maggiori. 

I giornali sono vuoti di notizie, Ma siccome bi- 
sogna pur dire una parola. della questione che 
è luttora all'ordine del giorno, vi dirò che da 
lettere che sono giunte a Londra e che io vidi, 
scritte da ufficiali della flotta inglessinella baia di 
Besika, si.scorge che le due flotte sono assai mal- 
contente dello stato d' inazione in cui vennero la- 
sciate in presenza di fatti che richiedevano il loro 
intervento, come. esse, dicono, per l' onore delle 
‘nazioni. 

La Patrie assicura l'evacuazione delle provin- 
cie, ma non si sa come compartecipare la sicu- 
rezza sua colle notizie che la. Russia ‘continua i 
suoi approvigionamenti in quelle provincie e che 
sono prese rigorose misure, onde da nessuna let- 

tera che sorte da quegli stati si sappiano i movi- 
menti di quelle. truppe. 

Oltre di che, osservate il tenore del dispaccio te- 
legrafico di Vienna del 81: agosto, ove si dice 
semplicemente che il sultano invia i suoî vivi rin- 

| graziamenti all'imperatore d' Austria. 


Ora qui si pensa che tale risposta non sia molto 
rassicurante ;, poichè se la lettera racchiudesse as- | 
sicurazioni non si avrebbe desiderato meglio che | 


di annunciarie. 

St parla di dispacci importantissimi spediti ‘a 
Dieppe , è che potrebbero richiedere la presenza 
del capu. dello stato nella:sede del governo... 

Il principe Napoleone è reduce dalla sua escur- 
sione. ‘ B. 

(Altra sorrispondenza) 
4 Parigi, 2 settembre. 

Siamo senza notizie. Gli affari alla borsa sono 
sempre stentati, e la liquidazione non: sotto buon 
aspetto. A dir vero non corse nessuna voce che 
meriti di.essere raccolta; ma gli animi sono sotto 
l'impressione dell'iusieme della situazione. V' ha 
non so che cosa, che non mi vien fatto di spie- 
garo e che toglie la confidenza, Molte persone non 
erano nemmeno venute alla borsa e sono partite 
per la canìpagna. A. 

È (Altra corrispondenza ) 
Parigi, 2 settembre. 

Quantunque le disposizioni prese dal sig. Pietri, 
acciò il prezzo del pane non venga aumentato nel 
dipartimento dellà Senna, sieno state politicamente 
salutari ed allontanino per il momento il pericolo 
di veder compromessa la pubblica tranquillità , 
Pure siam» lontani dal riposare su di una piena 
sicurezza. 

La questione delle sussistenze è tale che può 








casioni, di pretesto per uno sconvolgimento gene- 


rale..Sventuratamente:le. nolizie cho si hanno dai | 


dipartimenti non,sono molto rassicuranti. 1 gior- 
nali danno già. notizia di qualche torbido avve- 
nuto in alcune località, ma ciò non è tutto, ve si 
dice che sia già stato comunicato» un ordine agli 
estensori di giornali di andare assai cauti nel 
pubblicare simili notizie, 

- Egli è a presumersi che il governo prenda ener- 
giche disposizioni onde impedire serii avvenimenti; 
ma non esagero dicendovi che gli spiriti comin- 
ciano ad esserne assai impressionati, ed alla borsa 
d'ieri, più che della questione d'Oriente, si parlava 
delle conseguenze della carezza non solo del pane 
ma anche delle carni, poichè la ‘prima ha risve- 
gliata anche la seconda, che non si fa meno 
sentire, 

Si dice che il ministero dell'interno abbia ema- 


nata una circolare alle prefetture, indicando loro | 


la via che debbono tenere in questa contingenza ; 
ma una volta che il popolo.si muove in forza di 
tal motivo, gli è ben difficile impedirne le tristi 
conseguenze. 

Il ministro degli affari esteri, l'ambasciatore 
d'inghilterra e quello della Porta sono partiti per 
Dieppe. 

Non è una semplice visita all'imperatore lo 
scopo.di questo viaggio, ma ha rapporto collo 
scioglimento dei fatti d'Oriente , i quali ..sono an- 
cora circondati da una nubé, attraverso della 
quale si fa tratto tratto un po' di luce, per poi tor- 
nare la prima oscurità. 

La questione si è complicata , ed ora'si vuole 
l'espulsione dei rifugiati politici dall’ impero otto- 
mano. Si dice che il divano annuirebbe bensì a de- 
crelare il loro internamento ; ma che a ciò non si 
accontenti nè l'imperatore delle Russie , nè ,, ciò 
che fa la cosa ancor più grave, le altre potenze, 
se ne eccettui l'Inghilterra ; la quale, come è cosa 
naturale, non può prendere parte in una questione 
simile, dal momento che accorda ad essi libero 
asilo presso di sè. 

Vedrete che le.cose si stiracchieranno per modo 
tale che l'inverno intero passerà in trattative senza 
risultato, e che la conseguenza di tulto ciò sarà 
ancora la guerra che si è tanto cercato di allon- 
tanare. 

Egli è probabile che la Francia vi sarà spinta 
malgrado se stessa ; ma, una volta impegnata. la 
lotta, gli effetti ne saranno incalcolabili ,. ed ele 
ment impreveduti verranno a contribuire al su 
risultato ed a modificarlo. Boi 

BELGIO 

Bruzelles , 1 settembre. Leggesi nell'Indépen- 
dance : 

« La città di Liegi ha ripresa la sua calma abi- 
tuale. Il collegio dei borgomastri credette però 


dover prendere alcune precauzioni di sicurezza, e 


prescrisse la chiusura dei caffè a nove ore di sera 


e interdisse ogni altruppamento sulle pubbliche 


strade, maggiore di cinque persone. Sappiamo 
inoflre che degli otto fucili tolti dal gabinetto del 
direttore dell’armeria, sette furono già. restituiti. 

— Leggesi nel Journal de Liège : 

« Eccovi un fatto che prova l’influenza deplora- 
bile dei tumulti sul prezzo dei cereali. Parecchi 
Inercanti prussiani erano venuti al mercato di 
Liegi per vendere del grano ad un prezzo’ più 
basso del precedente. Ma ai primi indizi di torbidi 
si affrettarono a partire, senza aver nulla ven- 
duto, » 

INGHILTERRA 

Londra, 31 agosto. Scrivesi da Dublino al 
Times : 

« La regina, il principe Alberto e la famiglia 
reale, accompagnati dal lord luogotenente e da 


« un brillante corteggio, hanno visitato oggi, mar- 


tedì l'esposizione: L'interno dell’ edifizio presen- 
tava un magnifico spettacolo. Già di buon mattino 
eravi affluenza di spettatori, ed al momento dell’ar- 
rivo di S. M. non si contavano meno di 15 a 20 


mila persone. La regina fu accolta con entusiasmo. 
| Rispose essa nel più cortese modo all'indirizzo del 


municipio , e, introdotto il sig. Dargan, S. M. si 
degnò di stringergli affettuosamente la mano. La 
visita reale non durò più di un'ora. Domani, rivi- 
sta delle truppe.» 

AUSTRIA 

Vienna, 28 agosto... 11 ministro spagnuolo Mar- 
linez de la Rosa è giunto ai 28 in Salisburgo e di 
là recossi ad Ischl. 

— L'imp. corriere di gabinetto turco, signor 
Mahmud Ali Effendi ché laseid Costantinopoli si 
20 agosto per recar a Vienna i. dispacci relativi 
all'accettazione delle proposte austriache di me- 
diazione da parte della.:Poria, è qui arrivato ieri 
mattina. Egli ha fatto il viaggio in 7 giorni appro- 
filtando di tutte le corriere che sì trovavano dispo» 
uibili. Lo stesso ha portati. contemporaneamente 
dispacci di Jord Stradiford de Redeliffe a lord 
Westmorelang. 

PRUSSIA 

Berlino, 29 agosto. La questione dei rifugiati 
forma în questo momento parte dei negoziati che 
sì continuano a Costantinopoli. Avendo de Bruck 
proposto d'internare tulti i rifugia politici, l’am- 
basciatore di Francia e quello di.Russia hanno"di- 
chiarato che i loro governi appoggierebbero questa 
proposizione. In questo affare l’Austria e la Prussia 
agiscono di concerto col gabinetto russo , il quale 
in parsechie occasioni dimostrò il desiderio ches: 
approfiltasse della soluzione della, questione d'0- 
rienle per regolare i rapporti politici delle potenze 
in ciò che concerne gli elementi rivoluzionari esi- 
stenti în'Europa. Lord Redeliffe mostrò in questo” 
affare molta riserva ;.si può quindi ‘argomentare 
quale sarà la condolta che terrà il ‘gabinetto bri- 
annico. ; 









loro sforzi per determinare il governo di Cassel a 


levare lu stato d'assedio , affinchè la situazione — 


normale sia ristabilita in: titta la Germania. In 
caso di rifiuto da parte del' gabinetto d'Assia-Cas- 
sel, l'affare sarà soltoposto dilt: lieta, 

(Curr. part.) 








AFFARI D'ORIENTE. 

Leggesi nel Wanderer di Vienna del 27 agosto: 
8 Gli ufficiali russi affermano che l' imperato 
ritirerà le sue.iruppe dai principali, conie ha pi 
messo ,, se le proposizioni di. mediazione ‘ prese 
lano le garanzie desiderate. ]l-principe Gorzchakoff 





percorreva la linea del Danubio quando «ricevette » | | 


importante. dispaccio contenente l' accettazione 
del progetto di mediaziune col divano. : 

Il principe è riturnato immediatamente al quar- | 
tiere generale, donde i suoi. secretari spedirono 
nella notte oto corrieri in diverse direzioni, 

« Il ministro deggi affari esteri, conte di Buol 
ebbe ieri e sabbato delle lunghe conferenze coi 
barone MeyendoriT ambasciatore russo. , 
deri sera un corriere di gabinetto russo è pare 
tito con dispacci importanti per Pietroborgo 

Scrivesi da Vienna solto la stessa data al Cor- 
rispondente di Norimberga : 

« Secondo le lettere di Beigrado , il conte Nest 
selrode pipe millizzito E 
principe ndro circa il progetto occupa- 
zione della Serbia per parie delle truppe austria- 
che ; ma egli avrebbe, domandato che gli ‘ar « 
menti intrapresi fussero sospest e che fossero ope 
rate delle modificazioni nell'amministrazione e 
l'allontanamento di certi funzionari pubbliei ‘ 
dispiaciono alla potenza protettrice. Quest'ultima 
domanda riguarda sopratutto. il punto donde 
verrebbe far uscire i membri che le sono ’ostil 
La partenza del corpo austriaco dalle frontiere 
considerata come una prova dell’ intenzionie del- 
l'imperatore russo di ritirare lè sue truppe dal 
principati. » n, i 

— Leggesi nel Lloyd di Vienna del 29 agosto: 

« Il corriere di gabinetto turco Mehemet-AN 
effendi, che ha lasciato Costantinopoli it_20 di 
questo mese, poriatore dell'acceltazione del. pro- 
etto di mediazione austriaca cr rte del divano, 

arrivato ieri, Egli portava altresì alcuni disp: 
di lord Redcliffe al conte di Westmoreland; è | 
il viaggio in sette giorni. » Ì si 

— Il corrispondente del Times così scrive da 
Vienna : agis 

« Leggesi nel Satellite di Cronstadt: | 

« Quesl'oggi siamo senza lellere di Bucharest, 
= 1) nostre ultime lettere ci an dubbio 
che le truppe russe non dano i loro quartieri 
d'inverno nei principi. dasubiahi. Una corri» 
spondenza dice che i preparativi militari del sul- 
tano saranno probabilmente inutiti. L'armata era 
organizzata nel modo più formidabile. Intorno a 
Schumla vi erano 120,000 uomini di wuppe- re- 
gulari e dei corpi egualmente ben (res ire 
di 50 e di 60,000 uumini sulla frontiera di 
Persia. À 


« Lettere da Costantinopoli degne di fede si 
è 


nunziano che il divano ha ricevuto dall' Au 
una nota in cur questa potenza si Jagna perch 
governo lurco avrebbe cercato di agilarè la Tut- 
chia per mezzo della Serbia e avrebbe spedito la 
questa. provincia le armi che ha. ricevuie, dalla 
rancia. » i) pa! 
Il Times in un suo articolo sulla nota della con- 
ferenza, di Vienna ,, si esprime in questa sen= 
lenza : Li sini 
« Nol non esitiamo a dichiararci convinti che, è 
termini di questa nota sono suMcientemente favo- 
revoli agli interessi essenziali. dell’ impero otto- 
mano, e se il tempo trascorso dovesse portare 
rifiuto di quesla nota e. conseguenze ancora 
gravi, noi siamo egualmente eoovidi cha .du 
poco savia determinazione avrebbe È più 
effeiti sul potere e sulla dignità del sultano. 
è che fu detto, questa nota non di ; 
l'ultimatum del signor Nesselrode ; ma è di 
trovare in essa le traccie delle pritnè e. ina 
tabili domande del. principe Menzikoff. Infatti, il 
tenore della nola rassomiglia piuttosto alle :pro- 
poste di Rescid bascià , sulle quali fu in parte 
calcata. » Pd 
— Leggesi nel hulletino dell’ Estafette: | #0 
« La stagione che si avvicina ha costretto 0 À 
per costringere i governi di Francia è d' Inghil» - 
terra a traslocare le flotte. Ritorneranno esse 
disarmare, o passeranno. lo stretto dei Dardanelli 
per aver contro il cattivo tempo un riparo. 
slcuro di quello di Besika ® Ecco -I’ alternativa, 
Vero è che l' ullima ipotesi sembra più proba- 
bile. » sl $€ 


NOTIZIE DEL MATTINO» 


Questa. mattina alle ore 10 col vaporè giunse.il 
ministro dell'interno di ritorno dai bagni di mar 

AustRIA, — Vienna, 1 settembre. Rilevasi dall: 
Corrispondenza austriaca che una parie della 
guarnigione di Firenze è stata traslovata in Re- 
magna, rale 

Lo stesso giornale ha un altro articolo sull' affare 
Costa, nel quale quale.si pretende che molle e. 
spettabili opinioni si sono manifestate in fave 
dell'Austria , e contro i procedimenti del capitano 
Ingrabam. In prova di questa sua. asserzione la 
Corrispondenza non può citare altro.che un brano 
di un ignoto giornale olandese , di cui non indica 
neppure il nume. 3 j a, 

— Un corripondente dello Czas scrive. a- quel 
giornale da Vienna 27 agosto : i 





41 103 

« Le tanto frequenti conferenze ministeriali. ne- 
gli ultimi tempi hanno per iscopo l' interna orgt=. 
nizzazione del prese. Parlasi pure che si nbbia-im 
mira di togliere o almeno di assoggettare a limita» 
zion lo stato. d'assedio’ nelle provincie il giorno; 
dello sposalizio di S. M. l’imperatore. Secondo; 
lettere da Bukarest sembra che l’armata, turca sk 
vada sempre-più avvicinando al Danubio. =. è) 


to ‘©. © © G. Romnardo Gerente. 


— 1’ Austria e la Prussia hanno combinati 1° ; 
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*.. ISTITUTO 


ico DI COMMERCIO E D'INDUSTRIA 


i IN TORINO 
(Porticato della Marmora, N, 6). 


| Convitato ‘di direzione e sorveglianza 
tg Sa dell'istituto. 
Cavour coute Camillo pres., Cadorna Carlo vice- 
* presidente, Ferrati Camillo, segretario, Casana 
cav. Alessandro, Chiarini Carlo, Daziani Lodovico, 
‘Dumontel Gilberto, Malan Giuseppe, Mancardi Sa- 
«werio, Rattazzi Urbano , Stallo Andrea. Direttore 
F dell'istituto Rosellini Ferdinando. 
x ; Programma, degli studi 
|‘ +Iyintiero corso degli studi si divide in corso ele- 
È ‘mentare e în corso superiore. Sì l'uno che l’altro 
si compie-in tre anni. 
“da I. Corso elementare. 


- Questo corso comprende : L'istruzione morale e 
‘teligiosa — La. calligrafia e il disegno lineare — 
La grammatica è la composizione italiana — La 
lingua francese — La geografia e la storia — La 
geometria ele sue applicazioni più semplici alle 
‘arti e all'industria — L/aritmetica e le sue appli 
“cazioni all’amministrazione e al commercio — Gli 
“elomenti dell'ulgebra — La tenuta dei libri — Gli 
“elementi dell’ economia pubblica — Gli elementi 
‘ della storia naturale ; quest’ultimo insegnamento è 
principalmente inteso a descrivere la storiaz# ta- 
‘rattere e gli usi-delle vario sostanze che 4f estrag- 
‘gono dai tre regni della natnra, e che s' intro- 
“ducono nel commercio sotto la comune denomi- 
“nazione di materie prime. 
IAA II. Corso superiore. 


Ml corso superiore è divi$ò nei due rami, o fa- 
(coltà dell’insegnamento commerciale e dell’ inse- 
‘gnamento industriale; gli alunni vengono, am- 
“messì all'una:0 all’ altra facoltà secondo, il desi- 
.derio manifestato dalle loro famiglie, e la  parti- 
* © ‘colare attitudine che hanno avuto campo di di- 
“mostrare nel corso ‘preparatorio. Ma i due insè- 
.gnamenti hanno anche ‘alcune parti comuni, € 
perchè certi studi, come sarebbe quello dell’ eeo- 
‘momia pubblica, hanno lo stesso grado di atti- 
| nenza:col commercio e coll'industria, e perchè di 
veerti altri, i quali appartengono alla coltura , ge- 
‘ nérale dello spirito, si ammette oggidì la necessità 
“in ogni sistema di compiuta educazione. 
sy Studi comuni. Le parti comuni ai due insegna- 
| atnenti. sono : Le lettere italiane — Le lingue stra- 
4 ‘iere moderne — Un compendio della storia ge- 
7 ‘h@rale della'letteratura — L'etica’, ‘ossia dei do- 
‘veri degli uomini — La logica pratica , ossia 
l’arte di fare un retto uso della ragione —' La fi- 
‘Sica gonerale — La chimica generale — La tecno- 
dJogia — L’économia pubblica — Gli elementi del 
«diritto costituzionale. 
u Studi propri dell''insegnamento commerciale. 
Le parti ‘proprié di questo insegnamento sono : 
Le istituzioni del diritto civile — Gli elementi del 
"diritto amministrativo — 11 diritto commerciale 
«patrio e comparato — Un trattato speciale della 
moneta, del credito e delle banche — La storia 
È «del commercio — La statistica — La pratica del 
“eommerciu, 
‘ Studi propri dell’insegnamento industriale. 
«è parti proprie di questo insegnamento sono : Il 
‘epmplemento dell'algebra, il cui studio ebbe prin- 
: Cipio nel corso elementare — La trigonometria e 
«la geometria analitica — La fisica e la chimica 
mpplicate all industiia — Principi di meccanica 
‘razionale — Meccanica industriale — La geome- 
fia descritta eil disegno delle macchine — Un 
trattato d'igiene che concerne principalmente. le 
| ‘fegole che sono da osservarsi negli stabilimenti 
vi îhdustriali per la conservazione della salute degli 
coperai. i 
. "Le scuole si.aprono al principio di novembre e 
. ‘si chiodono alla fine di agosto. 
©. genitori, tutori e le persone che ne fanno le 
veci, volendo porre un giovane nell'istituto in qua- 

«ilità di.convittore od esterno, dovranno farne ri- 

‘chiesta al direttore dentro il mese di settembre. 

«Le domande. per .l'ammessione dei conviltori e 

degli esterni saranno accompagnate dalla fede di 

dA nascita e dai certificati di vaccinazione 0 di sof- 
7 ferto vaiuolo, e di non essere affetti da malattia 
a. ‘eomunicabile: teo 
è‘. Per essere ammessi al corso elementare, i gio- 
‘’vanelti dovranno saper scrivere correntemente 
«sotto dettatura; leggere con franchezza i numeri e 
$ |ere i primi erudimenti del conteggio. L’età 
‘loro non potrà essere minore 'd’anni' dieci nè mag- 
“fore d'anni tredici. ©“ 
| Quegli alunni i quali avessero appreso in altre 
scuole pubbliche o private le inaterie che formano 
‘il soggetto del corso elementare , potranno venir 
|...‘ Ulispensati in lutto'o in parte dal detto corso, pur- 
‘ ehè l'età loro non si discosti di troppo da quella 
‘ degli alunni che dovranno avere per compagni di 
‘ &innata, ed oltre a ciò si trovino in grado di poter 
Sostenere i debiti esami entrando nell’ istituto. 

Il prezzo della pensione annua è dì L. 850 pei 
convittori del corso elementare ; di L> 1000- pei 
convittori del corso superiore. Nel detto prezzo 
‘sono comprese le spese tutte di libri, carta, penne, 
strumenti di disegno, lezioni di ginnastica (com+ 

preso il ballo, la scherma e la natazione), medico, 
- medicine, manutenzione ordinaria del corredo, 


"ece., in guisa che i parenti non dovranno mai pa- 

‘ gare a parte alire spese che quelle che fossero ne- 

cessarie per il rinnovamento e per le accomoda- 
ture straordinarie degli oggetti di vestiario. 

© "Gli esterni pagheranno L. 250 all'anno per il 








} 












corso elementare ; L. 300 per il corso superiore. 
Le pensioni vertanno pagate per quarti anti-| 

cipati. 

Coloro i quali desiderassero più ampie notizie 

intorno agli studi e all’ammessione degli allievi , 

dovranno indirizzare le loro domande al direttore 

dell’ istituto. 


COMPAGNIA ANONIMA 


DI ASSICURAZIONI MUTUE ED A PREMIO FISSO 
SULLA VITA 


denominata 
CASSA PATERNA 


Amministrazione centrale in Torino, 
via di Po, n. 11. 
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AVYSO. 


Il sottoseritto ha l'onore di dedurre a pub- 

blica hotorietà che S. M. con R. Decreto, in 
data 21 agosto, si è degnata autorizzare la 
Compagnia della. Cassa Paterna a. prose- 
guire le ‘Assicurazioni sulla vita nei Regii 
Stati, in conformità della legge del 30 giu- 
grio 1853. 
Ciò valga a confermare le dichiarazioni 
precedentemente fatte, cioè che nulla ostava 
alla continuazione delle operazioni, e serva 
a smentire ogni equivoca insinuazione che, 
per spirito di concorrenza, si tentò insinuare 
contro l’istituzione della Cassa Paterna. 

Il direttore nei RR. Stati Riccarpo GARGINI. 
I eemeeE”Ee, |]. 


Farmacia da vendersi in Novara; con more, 0 
da affittarsi; Ricapito presso il signor Ingegnere 
Gaudenzio Montani, Novara. 








MUSEO POMOLOGICO 


La creazione in questa capitale di un 
museo pomologico ne sarà un nuovo orna- 
mento, e ad un tempo è la. soddisfazione di 
un bisognò da lungo tempo sentito. 

Il signor Garnier Valetti, conosciutissimo 
per abilità nella formazione di fruttà in cera, 
e per la maguifica esposizione fattane all’e- 
sposizione agricola ed orticola del maggio 
di quest'anno, ne sarà il creatore. 

Chiunque ha:a cuore il progresso dell’agri- 
coltura, non può a meno di veder con pia- 
cere compiuto. questo desiderio. Per rag- 
giungerlo più facilmente si è creduto di for- 
mare una società anonima per azioni da 
L. 27 caduna, pagabili in 9 anni in ragjone 
di L. 8 per ogni anno. 

Il prospetto di quest'associazione è depo-} 
sitato presso i librai: Vedova Reviglio e figli 
in via Dora Grossa — alla Minerya Subal- 
pina, nella via medesima, presso’ piazza 
Castello — alla libreria Schiepatti, in via di 
Po— Pietro Marietti, via di Po — Degiorgis, 
già Pie, via Nuova. — Ed.allo stabilimento 
Burdin magg. e C., presso S. Salvario. 

I distributori del prospetto si incaricarono 
gentilmente di ricevere la-sottoserizione di 
quelli che intendono promuovere quest’istitu- 
zione. 





ÉTUDE SUR LE MARIAGE 


ET LES SECRÈTES INFIRMITÉS DE LA JEUNESSE 

P.1-12 1251 

avec 40 dessins coloriés, sous enveloppe cachetée. 
PRIX : 5 fr.; franco par la poste, 5 fr. 50 c. 


Raf  Recherches analytiques sur la physiologie 
ml e! les fonctions du mariage, et sur tous les cas 
dans lesquels cette importante action de la vie 
affecte le bonheur et la santé de l'homme et 
-= provoque des obstacles:et l’incapacité. Cet ou- 
vrage explique les effets résultant des mauvaises 
#2 habitudes de college; d’excès de jeunesse, d'un 
sejour trop De ans, les règions  tropicales 
9 et de travaux sédentajres. Il est suivi d'obser= 
(£ vations pratiques garanties par vingt années 
Lu d'expériences dans le traitement de l'impuis- 
sance, de la débilité nerveuse, de la faiblesse 
locale, de la blennorhagie , de la syphilis, et 
«sz enfin de toutes les maladies urinaires et du 
e syslème génératif. Illustré de quarante dessitis 
coloriés représentant les organes dansleur état 
sain etmaladif, par Samuel LA' MERT, 37, 
Bedford Square, à LONDRES, docteur en 
médecine, membre de l’université d'Edim- 
> bourg, de l'hòpital de Londres, de la société 
médicale, etc., etc. Cet ouvrage est particuliè 
rement. recommandè aux personnes qui au- 
€ raient des doutes sur leur siluation physique, 
Ual et qui croiraient avoir compromis leur santé, 
(£ leur bonheur, et enfin les priviléges auxquels 
a droit tout homme en ce monde. 
Le docteur SAMUEL LA’ MERT regoit cha. 
È que jour è sa résidence. 
ll Les heures fixées sont de 11 heures du 
matin à 2 heures de l’après-midi. Prix de la consul- 
tation 25 francs, soit personnelle soil par correspon- 
dance. — Le secret est inviolable et les lettres ren- | 
dues sur réclamations. — Les médicaments né- | 
cesssires sont expédiés avec sécurité , dans toutes: |. 
le sparties du monde. 
La Preservation persennella est en vente chez |, 
Gianini et Fiore, libraires, è Turin. i 


ET DE L'AGE MUR 
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; .0) Tutte le gravosissime spese che occorrono per realizzare le cedole di Rendita 


TONTINE SARDE 


autorizzate con Decreto Reale 16 dicembre 1852 
fondate ed amministrate dalla COMPAGNIA ANONIMA 
DELLE 


ASSICURAZIONI GENERALI DI VENEZIA 


approvata nei Regi Stati coi. decreti 26 maggio 1840 e 22 aprile 1848. 





Sede delle Tontine a Torino & 





Via dei Conciatori, n.27, piano primo. 


ASSOCIAZIONI MUTUE SULLA VITA 


de TONTINE SARDE ammettono Assicurati di qualunque età. 

Formano parte della Tontina tutti coloro che vogliono avere liquido il loro diritto nel medesimo tempo. 

Le Messe NORMALI sono proporzionali, calcolate in apposite tariffe 1n modo da ottenere una 
eguaglianza di rischio e di risultati fra quelli che fanno un versamento umco, e quelli che fanno dei 
versamenti annuali; fra quell che si associano prima e quelli che si associano Pace: fra coloro che 
hanno un'età e coloro che ne hanno un'altra. ji a 
« ]l numero dei soscrittori in ognuna delle aperte Tontine è illimitato, e si aumenta mediante l'aggre- 
gazione di nuovi socii, che fanno versamenti unici o annuali, fino al principio del;quinquennio che 
precede la liquidazione d’ ogni Tontina, durante il quale non si ammettono altri assicurati. 

Modo di versamento 


I soscrittori che si obbligarono di fare versamenti annuali ponnò ritardarli ‘a loro piacimentò 
uno spazio non maggiore d’un anno, pagando un Supplemento di ritardo a favare della rigperiva 
Tontina, di'70. cent.al mese per ogni lire 100 dovute. 

Se il ritardo nel fare i versomenti è maggiore di un anno, il socio incorre nella decadenza, e non ha 
diritto che al solo rimborso integrale dei versamenti fatti , senz’ aggiunta d' interessi , il qual rimborso 
gli vien fatto all'epoca della liquidazione della Pontina, purchè comprovi che a quell'epoca l'assicurato 
sia tuttora În vito, — À - "a 

La morte dell’assieurato libera il soscrittore dall’ obbligo di fare i versamenti successivi.I versament: 
fatti anteriormente restano a profitto dei socii superstiti-della Tontina alla quale il defunto era inscritto, 7 

Vantaggi di dette Associazioni È n° eq, 

1°.Gli assicurati sopravviventi ricevono, all’epoca fissata per la liquidazione ‘della’ Ò 
capitale aumentato CAGETR CARIRUIZANI ad ogni sei mesi; più dieevond ti dae in lorò 

2° Una parte proporzionale dei capitali e interessi lasciati nella cassa comune Ì 
pia prima della Libigideri della Tontina; dagtisanininai ‘a 

°'Una parte proporzionale degl’ interessi composti lasciati nella cassa comune da ii 
sedere dai loro diritti, 0 DES spo Riengamenia apre alla continuazione PRI porta 3 ad 
° Una parte proporzionale dei Supplementi di ritardo che vengono pagati dai s Ù 
ritardano i loro. versamenti. | Stat it TORO II 

Tutte le classi della Società possono, mediante un'economia annuale, ciascuno secondo i suoi mezzi 
procurarsi delle risorse, indipendenti dai pericoli inerenti al commercio, e da tutte. le vicissitudini 
della vita ordinaria, e assicurarsi, quando il momento del riposo è arrivato, le stesse comodità che ri» 
traevano dal:lopddavoro, dal loro impiego o dalla loro industria. 

Possono inolibe,;amediante tenui economie, preparare una dote alle figlie , od il capitale necessario 


r mettere un supplente pei figli, se per circostanze di famiglia n 
j) servizio militare. ra n SIAE CIRIE apre vglicengoo + . 


LI 


. 


Impiego dei fondi a i 
1 fondi provenienti dalle soltoscrizioni sono immediatamente convertiti in cedole del Debito pubblito 
dello Stato Sardo, annotate alla rispettiva Tontina a cui appartengono , e: gl’ interessi vengono ogni 
sei mesi investiti in altre cedole dello Stato, come sopra annotate, per.cui questi. pure semestralmente 
si capitalizzano e diventano fruttiferi. è , LI. ad 
Le cedole appartenenti alle ‘Tontine sono inalienabili; all epoca fissata perla liquidazione di caduna 
Tontina, ogni avente diritto riceve una cedola inscritta a suo nome per la quota che gli appartiene -del 
patrimonio della Tontina stessa. i ; 4) 
Diritto di Commissione 


_ Per'amministrare le Tontine fino allaloro hquidazione, la Compagnia delle Asstourazioni Generali 
ticeve per la sua gestione un diritto di 4 112 per cento ,, per una sola volta, sull'ammontare totale di 
ciascheduna soscrizione. Le Tontine Francesi fanne pagare per questo titolo il 5 per cento, per cui 
le Tontine Sarde procurano un' economia del.10 per cento in confronto delle Francesi, > 
»_.J soscrittori alle Tonline Sarde risparmiano inoltre; di 

.a) IT mezzo per cento su tutti i versamenti che le Tontine Francesi fanno pagarea titolo di pros- 
vigione dovuta al Banchiere che s' incarica di far giungere i loro cersamanti @ P. h TO 

) La tassa che le Tontine Francesi fanno pagare per rimbursarsi d’un’imposta a cui sono sdl- 
toposte dal Governo Francese: f it ib 
che 


li associati alle Tontine Francesi ricevono al momento della liquidazione della Tontina. presso 
li quale sono inscritti. î sula i e, 


Contro-Assicurazioni |. a 
Ogni soscrittore delle Tontine Sarde può, mediante un iccolo sagrifizio, garantirsi p là: Com 
pagnia della fssiograzione genere 3 rimborso integrale, senza interessi", del versamenti. È tato allo 
ontine e del diritto di commissione ad esse pagato, pel caso che l’assi i vanti ‘mine 
fissato per la liquidazione della Tontina. i ai ig mart Ae BE 


Garanzie che offre la Compagnia delle Assicurazioni generali : 
1° Il suo capitale fondiario di... . UU. . He st DA Ng AMIR 
I fondi di riserva ascendenti al 31 dicembre 1852 a. 0/0. 0... » 15 600.000 
Il prodotto annuale dei suoi capitali e delle nuove sicurtà. (non comprasi‘i fondi delle‘ VER 
Tontine) che si può calcolare im 0/2... n, Le e 9,0005000 
2° Un’ipoteca data al. R. Governo il 12 dicembre 1840 quando fu autorizzata ad eserci- PERSO 
» 


va iv questi Pasta Aguri a.-premio)flg@0;i di;;s... 0 at Soana Fai RITA 100,000 
tra ipoteca data al medesimo Governo il 13 april: 4 i V i a 

nistrazione delle Tontine Sarde, di . ._ .° . Lu = Li vt per aria ls PORRE » ( 

(aumentabile secondo lo sviluppo degli affari) ; Dai Sri 
4° La Compagnia possiede case e fondi in Piemonte per PI! (000,000 


5° Le autorizzazioni reali impartite alla C i cecsdute dell'ossiia' Mal vasi it 
ci'ordnament:, i; pi a Compagnia furono precedute dall'esame ‘dei rispettivi sali ul 
a.sede delle Tontine Sarde è ta invariabilmente i i \ èjsope S 
Ma da nÒ ra namirtpi regio; ed VERI A RARI VERBA o i 
. 7° Un consiglio formato di nove membri, eletti fra gli stessi soscrittori delle Tontine rde 
in Page 10 free. s Nd en sorveglianza la più estesa delle operazioni delle ein, PRIA 
. ontine Sarde deve trasmett i È 
de pro Si gato d' stazione ere ogni mese al Ministero. délle finanze un estrattò 
nfine è riconosciuto il diritto a tutti i soscrittori di prender cono: d' | registro docu» | 
meno DOOR RARO Le ipaliga a cui essi apparien ono, s i: ‘talia 9 
‘ante garanzie e tanti vantaggi che offronu.le Tontine Sarde in con Ti 
fanno sperare al sottoseritto' che sdranno da tutti apprezzate e pi : RN ra 
È Maggiori schiarimenti si possono avere tuttii giorni all'Ufficio Tell Tontine Sarde a Torino, 
in via Coneiatori, N. 27. 1° piano, e presso tutte le Agenzie a i 
Torinv, giugno 1853. it 


Il procuratore speciale della Compagnia fondatrice ed amministratrice 
, delle TONTINE SARDE, pata, 
Giovanni PioLtI Ingegnere. 4 
i La Compagnia delle Assicurazioni Generali in Venezia bp A. 
continua a prestare le Assicurazioni sulla vita dell'Uomo a premio fisso, cioè: ’ 
RENDITE VITALIZIE IRatetigia o differite, sopra una o più teste, verso un capitale; ovvero verso premii 
annuali ; : 
CAPITALI OD ANNUE RENDITE pagabili ad epoche prestabilite, essendo in vita gli assicurati; — . \ 
Idem pagabili alla morte dell'assicurato, avvenendo questa entro epoche deter» 
minate, od in qualunque epoca succeda la morte ; i 
CAPITALI PAGABILI IN CASO DI MORTE, AD USO INGLESE, per le quali gli assicurati compartecipano ai 
degli utili, senz’ essere: obbligati di sottostare mat al 
perdite avvenibili; È 1 
CONTRO -ASSICIRARIORE: pelle same impiagate nelle Assicurazioni Tontiniane... » È 
'er le suddette sicurtà a premio fisso si dispensano separati manifesti all' ‘Is to 
rale per lo Stato Sardo, in Torino, via.dei Conciatori, n. 27, 1° piano, è ivlto UiDAio del I 
L'Ispettore generale per lo Stato Sardo 
DELLE ASSICURAZIONI GENERA ! 
Gio. Piotti, Ingegnere. 


"Tip. C. Cansone. — 
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Svizzera e Toscana . 
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SITUAZIONE POLITICA 


Non sappiamo con quale scopo alcuni 
cefchinò-di dare alla partenza del ministro 
austriaco un’ importanza che non hae non 
può avere. Questa partenza era già aspettata 
da molto tempo. Fin da quando il nostrò 
goratno richiamò il conte di Revel da 

enna, si sparse la notizia. che anche il 
conte d’Appony abbandonerebbe Torino, e 
che così le relazioni diplomatiche sarebbero 
imterrotte fra’ due Stati. da 
ss 'Austria-ha credito allora «d’indugiare. 
‘Sitse intanto la quistione d'Oriente, la quale 
prevalse ‘a tutte le altre, e fece per qualche 
tempo dimenticare gli affari della Svizzera 
e del Piemonte, Niuha potenza aveva tanto 
interesse ad evitare il colpo che la Russia 
minacciava al sultano quanto 1’ Austria. 
Stretta di già alla Russia se non da' vincoli 
della riconoscenza, almeno dal bisogno del 
suo appoggio, prevedeva che, se mai quella 
fosse riuscita nel suo intento, essa avrebbe 
perduto ‘ogni rimasuglio d'indipendenza e 
l'influenza di Pietroborgo sarebbe stata as- 
sài più sensibile che non ai tempi di Met- 
ternich. — 

‘Qual meraviglia adunque se ha cercato 
di scongiurare la procella? Se si è adope- 
rata a tutta possa per aggiustare le parti, 
sostenendo però le pretensioni dello czar? 
Il;suo.interesse ve la costringeva , poichè , 
anchernel caso di una guerra europea; chi 
trovavasi in peggiori condizioni era l’Au- 
stria. » 

“Se collegavasi alla Russia avrebbe avuto 
contro di sè la Francia e l'Inghilterra; l'in- 


surrezione nell’ Ungheria egnell'Italia sa-' 


rebbe stata inevitabile e l'avrevbe sorpresa 
in un momento, in cui le maficavano i mezzi 
per domarla, ed il suo alleato non poteva 
“soccorrerla. 

Se poi:dichiaravasi contro la Russia, sa- 
rebbe stata la primaa soffrire i danni della 
guerra : la Russia poteva moléstarla ed of- 
fenderla innanzi che la Francia e l’Inghil- 
terra fossero pronte e disposte a sostenerla. 

L'Austria prendendo una via conciliativa 
ha fatto di necessità virtù. Ma poteva, men- 
tre dibattevasi quella querela, prendersela 
controvil Piemonte? Sarebbe stato imprù- 
dente ; ‘nell''incertezza dell'esito degli affari 
d'Oriente conveniva non accrescere nel go- 
verno sardo i motivi di malcontento. Recco 
perchè il governo aulico ha lasciato che il 
suo ministro continuasse la sua dimora in 
Torino, sebbene l'inviato. sardo si fosse al- 
lontanato da Vienna da parecchi mesi. 

L'orgoglio dell’ Austria, crede: inoltre di 
aver riportata una grande vittoria col con+ 
tribuire ‘allo scioglimento che vuolsi abbia 
la ‘“quistione d'Oriente. A lei sembra di 
essere risorta dalla prostrazione in cui la 
rivoluzione del 1848, le intestine discor- 
die e ‘le feroci vendette l' avevano gittata. 

un fatto incontestabile, che, da cin- 
que anni. a. questa parte l' Austria ha per- 
duto:nella stima dei‘governi tanto, quanto 
nella (considerazione. dei ‘popoli. Perfino 





quell'aureola di prudenza e di senno gover- 
nativo che circondavala durante il governo 
di Metternich è scomparsa, e nella bilancia 
della politica europea il suo voto non ebbe 
più il peso di una volta. 

Ma è questo uno dei molti errori in cui 


‘cade dì frequente |’ Austria. Come potrebbe 


la, sua intervenzione nella, quistione d' O- 
riente ingannare le,potenze europee? Tutti 
riconoscono essere stata mossa daiproprii 
interessi e dalla sua situazione interna. Se 
la Francia e l'Inghilterra gliene serbano 
qualche gratitudine, non si risolverebbero 
però mai a sacrificare le altre quistioni rile- 
vanti ché si agitano in Europa, e che at- 
tendono una soluzione. 

La condizione politica dell' Austria in Ita- 
lia, non è perciò diventata meno precaria e 
più tollerabile. Molte ragioni sì. adducono 
del richiamo del conte Appony. Gli uni di- 
cono sia il rifiuto del governo sardo di con- 
segnarle un emigrato; gli altri, l' affare dei 
sequestri, la stampa, l'emigrazione, l'ac- 
coglienza fatta al comandante della fregata 
americana, il S. Luigi. 

Questi pretesti ci paiono poco verosimili ; 
sono già stati messi in campo altre volte, 
senza che l’ Austria si determinasse alla mi- 
sura;ora adottata. Egli. è più probabile che 
il richiamo fosse già deliberato da molti 
mesi, siccome abbiamo notato; ma che non 
sia stato mandato ‘ad effetto se non adesso, 
che il preteso scioglimento dell’ affare d' O- 
riente l' ha alquanto tranquillata. 

Ma quale effetto può produrre tale richia- 
mo? Nessuno. Chi se. n’ è accorto? Chi vi 
bada? Il manifatturiere continua i suoi la- 
voriy il.commerciante il suo traffico, 1l ban- 
chiere le sue operazioni; senza che alcuno 


ricerchi se l'inviato austriaco è in Torino | 


od a Vierma. Non siamoda cinque anni privi 
del rappresentante della Russia? qual danno 


n'è derivato? x 
Sarebbe certamente soddisfacente l'essere 


in concordia con tutti i governi e mantenere 
cou essi buone relazioni. Ma dipende ciò da 
noi? Chi ha suscitata l’attuale querela fra 
noi e.l'Austria? Non è |’ Austria col se- 
questro dei beni di sudditi sardi, con aperta 
violazione del diritto internazionale e. del di- 
ritto di proprietà? 

«I nostri lettori comprendono facilmente la 
ragione per la quale ‘noi ci siamo. astenuti 
dal ritornare frequentemente sopra questa 
quistione. Però non potremmo dissimulare 
essere dessa gravissima, e che dai procedi- 
menti dell'Austria il nostro governo era au- 
torizzato non solo a richiamare il suo rap- 
presentante a. Vienna, ma a consegnare i 
passaporti all’ inviato austriaco. Egli non 
l'ha fatto per dar prova: di buon volere, e 
niuno: vorra incolparnelo; ma adesso deve 


persuadersi che i suoi mezzi ‘conciliativi a | 


nulla giovano, è che lungi dal piegare l'Au- 
stria, viepiù l'irritano. 

Non v'ha dubbio che se la nostra condi- 
zione interna fosse meno sicura e soddisfa- 
cente e presentasse inquietudine e destasse 
timori, il contegno dell'Austria potrebbe ac: 
crescere le difficoltà, e ce lo dimostra il 
linguaggio de' giornali austriaci ufficiali ed 
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EPISQLIO. DELLA GUERRA UNGHERESE 


(Seguito, V. i n. 24l e 242) 
nur 


Nata non sei da femmina! Dal 

rorido sen’ nascesti della 

ben "Posa, un fresco mattino di 
% Pentecoste, 


(Canto popolare ungherese ) 


Penetrava dall'angusta finestra il pallido | 


chiarore del crepuscolo mattutino nella ca- 
mera ove giaceva.il. ferito, e vincendo la 
luce incerta e rossiccia della lampada che 
durante la notte aveva. rischiarato il luogo 
co»lugubri suvi riflessi, annunziava | ap- 
pressarsi del giorno. 

Un\profondo silenzio regnava sulla landa, 
interrotto soltanto di tempo in tempo dalle 
acute grida di qualche uccello di rapina che 
spiava lasua preda , posando sul tetto di 
paglia della solitaria Csarda. La zingara 
sonnecchiava, appoggiando la testa dalle 








nere chiome sul.braccio tondo e bruno, . di- 
steso sul tavolino, presso il quale ella erasi 
adagiata. 

L'ammalato, il cui sonno non era più così 
tranquillo, :sospirava profondamente, ‘e di 
tempo in: tempo dava segni di una crescente 
agitazione, in séguito alla quale dupo .al- 
cuni moti convulsivi, forse prodotti dal do- 
lore della ferita, si svegliò. Parve: stupito 
nel mirare:il luogo in cui sitrovava e gli og- 
getti che:lo circondavano; e caduto il suo 
sguardo sulla dormente fanciulla , vestita 
nel costume fantastico della sua stirpe, mi- 
rando ‘quella. bellezza selvaggia, quelle 
forme compite, credette dapprima di vedere 
un'immagine della sua fantasia, l'effetto di 
una visiune. Gli avvenimenti della sera ‘an- 
tecedente erano pel momento affatto can- 
cellati dalla sna memoria, ma cercando di 
rialzarsi per dissipare ciò che egli credeva 
illusioni della sua fantasia, sentì il dolore 
della ferita, e tosto le sue idee si rischiara- 
rono, e l'accaduto gli si affacciò alla mente 
in modo confuso e interrotto. TE 

Un movimento improvvis» e quasi inyo- 
lontario della sua mano rovesciò un bie- 
chiere d'acqua che posava sul tavolino, e 
il suo'contenuto si riversò sul braccio della 
zingara. Svegliata all’ improvviso si scosse. 
balzò in piedi e sgumbrando gli ‘occhi e.la 


| 


| strutto, sarebbe però offeso o mutilato se- 


Li governi che riconobbero .il prutettorato 





— Aonunzi, cent. 25 per lipea. — Prezzo per ogni 


ufficiosi, i quali in questi giorni hanno 
un eccesso d'aerimonia contro il Piemonte. 

L'Austria sistudiadi usar di nuovo qualche 
pressione sul Piemonte, perchè vedein esso 
un ostacolo all'assetto degli altri Stati ita- 
liani e specialmente delle Romagne. L'oc- 
cupazione dei francesi incomincia a dare 
erucciò così ‘& Vienna come al papa. L’e- | 
sercito francese a Roma, significa il papa 
privo di libertà,i tribunali frenati e l'Austria 
spiata. Il papa ha già tentato di disfarsene, or 
con un pretestàpr con un altro; mail governo 
francese è ferinoy non potendo senza suo de- 
tifimento ©aeconsentire allo sgombero di 
Roma e Civitavecchia se. contemporanea- 
mente anche le Legazioni non sono liberate 
dalla presenza dei croati. 

Nè Pio IX nè l' Austria accettano questa 
condizione ; poichè se si insiste per la par- | 
tenza de’ francesi, è soltanto per sostituire 
ad essi le truppe austriache; colle quali le 
autorità pontificie s'intendonopiù facilmente. | 
Un esempio della differetiza di diportamento 
frai francesi è gli austriaci sì ha ne' recenti | 
arresti delle Romagne. Se l' avvocato Pe- 
troni e compagni fossero stati presi a Bolo- | 
gna, si sarebbe tosto convocato il consiglio | 
statario edin poche ore sarebbero stati spac- 
ciati. A_Roma invece i francesi vogliono si | 
osservino certe forme che in parte escludono | 
l’arbitrio ed ‘impediscono a' magistrati il 
condannare senza prove. Vuolsi che questa | 
persistenza de’ francesi abbia molto scon- | 
tentato il Papa, e che fra le istituzioni date | 
a monsignor Ferrari, il quale si reca a 
Vienna per negoziare il concordato, siavi 
pure di procurare in qualche modo l’ uscita 
delle truppe francesi dalle Romagne. 

E cosa assai dolorosa per l' Italia di do- 
vere considerare l'occupazione di Roma e 
Civitavecchia per parte de' francesi, come 
una guarentigia contro il dispotismo au- 
striaco. Eppure la è così. Se i soldati fran- 
cesi.si ritirassero, l’ Austria che. .è. già si- 
gnora del Lombardo-Veneto , de’ ducati, | 
della Toscana e delle Legazioni, stende- 
rebbe il suo dominio sulla metà della peni- 
sola e la sua esclusiva influenza sui quat- | 
tro quinti. Allora si rivolgerebbe ‘al Pie- 
monte, al quale non disdegnerebbe di fare 
seducenti promesse, purchè si lasci entrare 
nel girone della sua politica, i 

Tale. è l'intento segreto dell’ Austria; i 
suoi.atti; i suoi rigiri lo; rivelano ; non trat- 
tasi tanto di abolire lo Statuto in Piemonte, 
quanto di discreditare lo Stato, rappresen- 
tandolo collegato colla potenza nemica, dell” 
Italia. Ma se lo Statuto nòn verrebbe di- 








condo i consigli del Débats, ed allora colla 
libertà si perderebbe l' indipendenza. 
L'avvenire del nostro Stato è riposto nelle 
sne franchigie, nella sua autonomia. Il 
giorno che il governo facesse atto di debo- 
lezza verso il nostro avversario si potrebbe | 
velare la stitua della libertà, ed il Piemonte 
scomparirebbe dalla carta geografica, come 


dell'Austria e si affidarono alla sua cu- 
stodia. | 
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fronte dalle folte anella. delle lunghe «e. ne- 
rissime-sue chiome, vide il giovane. che:in 
lei teneva fiso lo sguardo. 

« Chi sei tu, giovanetta ?. » Domandò A- 
ristide, rammentandosi confusamente. di 
averla già veduta il giorno innanzi. 
resso i magiari il mio nome è 
Etelka » rispose la ziagnra « ma quellidella 
mia stirpe mi chiamanoil Fior della landa. » 

— « Ma come mai sei ta qui, presso di 
me? Ov'è Farkas, il vecchio mio compa- 
gno? Dove sono i miei servi ? » 

— « Ho vegliato;presso di te, signore » 
replicò Etelka « perchè sei ammalato, e non 
c'era qui alcuno per assisterti.. Il vecchio 
Farkas sarà partito ; un’ oraè trascorsa dac» 
chè udii il suo cavallu-salutare l’aurora coi 
suvi nitriti, mentre aspettava il.suo padrone 
fuori della-Csarda per il viaggio di Debrec- 
zin. Egli avrà preso seco. le ‘carte che gli 
hai Brian allorchè fosti ferito dal com- 
pagno del croato. Gli altri tuoi servi dor- 
mono presso i loro cavalli. » 

— « Ti ringrazio, Fior della landa, per la 
cura che mi hai prestato; chè altrimenti 
non. so, ricompensarti., »disse Aristide, ri- 
cadendo sul.letto esausto dallo sforzo. fatto 
per tenersi sollevato e per parlare. La ziu- 
zara si. affrettò di aggiustargli sotto.il capo 
il rozzu e duro guanciale, e poi si ada- 
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Giuseppe, medico di battaglione di 


| di ginbilazione ; 


| valleggori di Saluzzo ; 
Sevelin Maria Francesco, soltotenante guardia 
| nella compagnia guardie del .corpo.di S, M. > 


ti da una 


indirizzi se nop rotto accom 
copia cent, 25. 





INTERNO 


ATTI UPFPICIADI vpi 


S. M,, con decreto del 21 agosto 1853, 

Ha collocati a riposo ed ammessi a far valere i. 
loro titoli alla pensione di giubilazione ; Sa 

Gonetti Giacomo Antonio, luogotenente del 9 
reggimento fanteria ; 

Barbera Giuseppe, sottotenente del 


reggimento 
Genova cavalleria ; cadi 


Ponzano Paolo , sottotenente del 2 reggimento. 


granatieri Sardegna. 

Ha accettate le dimissioni 
dietro domanda, di 

Raybaudi Felice Maurizio, luogotenente provin- 
ciale dell'8 reggimento fanteria. 

Ha rimosso dal grado ed impiego 
contro l'unvre : 

Borlassa Agostino, in aspettativa per sospen- 
sione dall'impiego, già luogotenente aiviante- 
maggiore della piazza di Susa, ammeltendulo, a 
far valere ‘i suoi titoli ad una pensione; 


dal militar servizio, 


per mancanza 


C hlellary Giovanni Battista , soltotenente # 


reggimento fanteria, in aspeitativa 
dall'impiego. 
Con decreti del 24 stesso mese, A 

Ha nominato. alla carica di aiutante-maggiore 
in primo : “e 

Nell' 11 reggimento di fanteria , Ferreri Cesare 
Innocenzo , luogotenente nello stesso regg. . ; 

Ha collocati a riposo dietro loro domanda ed 
ammessi a far valere i loro titoli alla pensivne di 
giubilazione : ? i 

Ferrari Carlo Francesco, soltotenente del corpo. 
dei cacciatori Franchi; É 

Vallesi Luigi, id. dell'arma di fanteria, in as- 
pettativa. ; 

Ila acceltata la dimissione volontaria dal servizio 
militare di Î { 

Bertolini Giuseppe , capitano del 10 reggimento. 
di fanteria in aspeltativa. i 

Con decreti del-28 letto mese, 

Ha promosso al grado di espitano , Pi 

Nel reggimento cavalleggieri di Saluzzo, Boglio 
Luigi Alessandro , luogotenente nel. reggimento 
Genuva cavalleria ; ' 

AI grado di luogotenente : 

Id. Id. Barbier Simone, sottotenente nello stesso 
reggimento ; 

AI grado di sottotenente : 

Nel real corpo d'artiglieria , Defilippi Nicola, 
furiere maggiore nel reggimento operai dello stesso 
real corpo ; 

14. id. Vicarini Antonio, furiere id. id. 

Ha richiamato in servizio effettivo: LA 

Nel corpo isanttario militare, Piccinino. dottor 
prima classe 


per sospensione 


| nello slesso corpo, in aspettativa. . 


Li 
Ha collocati a riposo dietro loro domanda, 
ammettenduli a far valere i loro titoli alla pensione 


G 
nel reggimento ca- 


«4% 


Viora Feliee , luogotenente 


Ha collocato in aspettativa per sospensione dall' 
impiego: N 

O!mi teologo D. Nicolò, cappellano del reggi» 
mento cavalleggeri d'Alessandria; 

Andreis di Mondrone conte Daniele, sottotenente 
del corpo dvi bersagheri. î : 

Ha rivocato dall'impiego per grave mancanza 
conir. la disciplina , ammettendolo. a.far valere i 


| suoi titoli ad.una pensione : 


Toselto Felice , capitano del 10 reggimento fon: 
teria , in aspettativa per sospensione dall' impiego. 
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giò di nuoyo silenziosa sul suo sgabello. 
La quiete fu presto interrotta dal movi= 
mento che incominciò a manifestarsi nell'u- 
steria. Si era fatto giorno del tutto; Etelka 
spense la lampada .e aprì la . finestra onde, 
lasciar penetrare nella stanza la fresc'aria. 
del mattino. Aristide, non essendosi ancora 
ben reso ragiune di:tutto ciò che lo circon- 
dava, senza muoversi faceva girare lo sguar=. 
do per la stanza, fissando ogni cosa nell'an- 
gusta camera. Abituato ai. ricchi. apparta-' 
menti di Vienna, alle. magnifiche sale ove. 
brillarono il suo spirito, la sua gioventù e 
la sua figura, e lo rendevano prediletto al-. 
l'alta società della capitale, Aristide imma» 
inavasi di trovarsi in un nuovo mondo, e 
ior della landa sembravagli una regina o 
fata protettrice, che teneva il dominio della, 
misteriosa dimora, Poi.si chiarivano le sne 
idee per. ricadere di nuovo sotto l'impero 
delle visioni. Alfine, volgendo gli occhi verso 
un angolo della stanza, vide il cimbalo fra- 
cassato, e i suoi pensieri, trovando un punto, 
d'appoggio, ripresero il loro corso ragione= 
vole. Chiamò A zingara e pregolla di re- 
cargli lo struinento. : H "i 
« Il tuo cimbalo fu colpito ben più gra- 
vemente di me dalla palla del eroato, povero. 
Fior della landa, » diss'egli restituendo- 


glielo, dopo averlo osseryato.in aria di com- 
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Ha accettata’ la dimissione valontaria dal set- 
vizio di 
Di Villahermosa cav. Angelo, capitano nel 1 
Teggimento granatieri Guardie, in aspeitativa. 
<= S. M., cogli infranotati decreti , ha fatto le 
seguenti disposizioni: 
Decreto 5 agosto 1853. 
Tibaud Bernardo, capo-mnstro pittore di se- 
«conda classe nel corpo reale Equipaggi; an.messo 
a far valere i suvi diritti alla pensione per anzia- 
nità di servizio ; 

Gerelti Antonio, secondo capo-mastro falegname 
‘d'art. nel corpo suddetto ,-id. id. 

Gregori Agostino, orfano della pensionata Maria 

« Domenica Gregori, nata Lanteri, ammesso a far 
valere i suoi diritti alla pensione per la rhorte 
dell: madre; 

‘Paravagna Maria Antonia , orfana della pensio- 
“nata Nunzia Paravagna , nata Simoni, id. id. 

Se > 21 detto : 

‘Farina Giovanni Bailista, guardiano di porto, 
ammesso a far valere i suoi diritti alla pensione 
di riposo per anzianità di servizio ‘e decrepilezza. 

À B detto : 

Chiappe dottor Cristoforo, chirurgo onorario di 
seconda classe nella R. marina, nominato medico 
marittimo aggiunto di seconda classe nel corpo 
sanitario militare marittimo ; 

Brin Benedetto ingegnere, nominato allievo in- 
gegnere nel corpo degli ingegneri costruttori na- 
vali della R. marina; 

Razzetti Antonio, infermiére presso lo spedale 

cipale della R. marina, ammesso a far valere 


| 





nale del regno, cioè : 
artelli avv. Alessandro, maggiore del terzo 
battaglione, terza legione di Torino ; 
‘Pratis Giuseppe, id. del battaglione comunale di 
Saluzzo; 
-Millo Giuseppe, maggiore di cavalleria in ritiro, 
id. id. di Bra; 
Longoni cav. Tito, id. del battaglione. manda- 
mentale di Vespolate ; 
Rudello Lorenzo, id. del battaglione comunale 
dî Villafranca (Piemonte) 
Goria Carlo, id. del battaglione mandamentale 
di Ponte-Stora i 
Panza Giuseppe, capitano d' armametito della 
guarilii nazionale di Casale; 
Garelli Giocondo, id. di Susa; 
‘Miglio Alessio, luogotenente aiutante maggiore 
in secondo del battaglionè mandamentale di San- 
“tha; : 
Viana Emilio, id. id. id. di Candelo ; 
Cornetta Giacinto, id. id. id. di Gozzano ; 
Curiet Giuseppe, id. id. del battaglione comu- 
nale d'Anneey; 
Malusardi Domenico, sottotenente porta-ban- 
diera del battaglione mandamentale di Vespolate; 
Zani Delfra Emilio, id. id. del secondo batta- 
glione comunale d'Alessandria; 
Pozzo dottore Cipriano , chirurgo maggiore in 
secondo del battaglione inandamentale di Can- 
d delo, 
Tatti dottore Giovanni, id. id. id. di Pieve del 
Cairo; © 
Ferreri dottore Luigi, id. id. del battaglione cò- 
munale di Poirino ; 
Moret dott. Luigi, id. id. id. di Annecy; 
Ha conferito il grado di luogotenente in detto 
corpo finchè riterranno le loro funzioni, a 
Fioreita Carlo, relatore del consiglio di «disci- 
 plina del battaglione mandamentale di Gattinara ; 
«——Cabiati Giovanni, id. id. di Candelo; 
Geranzani avv. Paolo, id. id. di Mede ; 
« Garibaldi Gio. Battista, id. del battaglione co- 
munale di Savona; 
Genin avv. Luciano, id. id. di Susa. 


— E quello di sottotenente, a 
Canonico avv. Tancredi, segretario del consiglio 
di disciplina del primo battaglioné, seconda le- 
gione di Torino ; 
Panizzardi Felice, id. id. del battaglione man- 
damentale di Medè; 
_Garberi Siro, id. id. id. di Pieve del Cairo. 
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‘passione. « Converrà che io te ne doni un 
altro. è 

_— « Che m'importa del cimbalo, signore; 
sia pure in pezzi, ora che ti ho salvata la 
vita. Dove potresti trovarne un altro per do- 
-  narmeélo? » 

— « Se ne troveranno bene a Debreczin, 
e se là non ve né sono, ebbene le botteghe 
di Buda-Pest sono ben fornite. » 

Etelka scosse la testa con una singolare 
espressione di tristezza rassegnata. — « Solo 
uno zingaro » diss' ella « può costruirmi un 
cimbalo pari a questo. Ma perchè cotanto 
rammarico? La musica dei boschi non muore 

uand’ancheil piombo del cacciatore squarci 
il petto del più melodioso cantore, » 

— « Dunque tu passi*la vita aggirandoti 
con tuo padre per le osterie delle lundé? Ma 
dove sei nata bel Fiore della landa? + 

— « Letende della miaschiatta eranoerette 
ben lungi oi Dl gg nelle basse re- 
gioni, verso i confini del. Banato , ‘allorchè 
vidi la luce del mondo per la prima volta. 
D'allora in poi petogiriazto le vaste cam- 

agne dell' Vegeta da Temesvar sino a 
Biiniu, da Veszprim sino alla Marinaros, 
e siamo ovunque ospiti benvenuti, quando 
risuona il violino di mio padre. » 





nella camera posero fine al dialogo dell'am- 


osa Lo cea 







L'ebreo e il suonatore zingaro entrando 


VITTORIO EMANUELE IL, ecc. ECC. 


Visto l'articolo 41 detla legge 27 giugno 1850; 

Visto il déereto reale 15 agosto 1893; 

Sentito il parere del nostro consiglio di stato; 

Sulla proposizione del nostro ministro segretario 
di stato per gli affari della guerra abbiatv deere: 
lato e decretiamo : - 

Art. 1. T militari che intendono far valere diritti 
alla giubilazione a termini degli articoli 3 e 4 
della legge 27 giugno 1850, debbono farne do- 
manda nelle forme prescritte col deéreto realè 15 
agosto 1852 prima di abbandonare il servizio. 

Art. 2. 1 militari corigedati o riformati dopo la 
promulgazione della legge 27 giugno 1850, deb- 
bono nel termine dî sei mesi, decorrendi dalla 
pubblicazione del presente, far valere i diritti che 
eredessero ad essi spellare a pensione per ferite 
od infermità, giusta i citati articoli 3 e 4 della 
legge suddetta. 

Il nostro ministro segretario di stato per gli af- 
fari della guerra è incaricato dell’ esecuzione del 
presente decreto, che sarà registrato all'ufficio del 
controllo ‘generale, pubblicato éd inserto nella 
raccolta degli atti del governo. 

Dat. Stupinigi, addì 21 agosto 1853. 
VITTORIO EMANUELE. 
ALFonso LA Manmora. 

— S. M. con decreto del 28 scorso agosto, sulla 
proposizione del ministro della guerra, ha degnato 
decorare della croce di cavaliere .dell’ ordine dei 
Ss. Maurizio e Lazzaro, ilsignor Francesco Olietti, 
commissario di guerra di prima classe. 

S. M., con decreto del 24 agosto p. p.. ha no- 
minato all'impiego di geometra disegnatore nell’uf- 
ficio del catasto dipendente dal ministero delle 
finanze, il misuratore signor Antonio Isnardi, già 
facente funzioni d’assistente presso l'azienda delle 
strade ferrate; 

E per altro decreto del 28 dello stesso mese 
venne da $. M. nominato all’impiégo di segretario 
nél suddetto ufficio del catasto il signor avv. 
Lorenzo Saroldi, già sostituito avvocato fiscale 
sovrannumerario presso il (ribuhale di prima co- 
gnizione di Torino. 


I EIJIIÒOLOLOIO. 


FATTI DIVERSI 


Consiglio déi ministri. S. M. ha presieduto il 
4 corr. il consigliò dei ministri. 

Detesso. Villanova di Mondovi. H 1° corr. è 
morto per colpo di apoplessia fulminante mons. 
Bartolomeo Orsi, chierico di'camera di S. '$, 

Congresso casalese della società d'istruzione. 
Casale, 3 settembre Nella sala del consiglio col- 
legiale sî è tenuta ieri l'adùnanza convocata dalla 
circolare dél R. provveditore ‘di cui abbiamo par- 
lato nell’ultitno numero. 

Îl comitatò provinciale si è costituito, e gili vi 
si presero alcune deliberazioni preparatorie per 
l'imminente congresso. 

Sono ascritti al comitato l'intendente della pro- 
vineia, il sindaco della città, ed alcuni consiglieri 
municipali, (Lo Spettatore) 

Fortificazioni. Il ministro Cavour, e il presi- 
dente della camerà avv. Rattazzi sono qui aspettati 
pei primi giorni della prossima settimana a visi- 
tarvi le fortificazioni che per la rnaggior parte :1 
possono considerare compite. (Idem) 

Istruzione pubblica. Ci serivonò da Genova in 
data 4 corrente : 

« Queste ultime furono le settimane dedicate alle 
prove ed »i premii nelle varie scuole. 

« Furono, in parecchi giorni, dati i premii nelle 
scuole elementari di Genova, a distribuire i quali 
non mancava l'infaticabile cav. F, Viani, alla cui 
sorveglianza lanto si debbè del buon andamento 
delle scuole dei sestieri, come al sindaco Elena ed 
al miinicipio intiero debbono i padri e le madri 
genovesi essere riconoscenti delle tante scuolè ma- 
schili che si sono aperte sinora e che si apriranno 
nel prossimo anno; e delle scuole femminili, i 
cui lavori si ammirano ora èsposti nelle scuole 
di Canneto ad attestare.che ancora si unì questa 
parte così importante nell'educazione della donna. 

« Anche il Collegio Nazionale ebbe la- sua festa 
per la distribuzione dei premii, a cui interven- 
nero l'intendente generale Buffa, il sindaco Elena 


malato e della sua assistente. L'ebreo esa- 
minò la fasciatura della ferita, mentre lo 
zingaro, sedendosi sperato alla sua figlia, 
tenne con questa un lungo dialogo nel lin- 
uaggio particolare della sua nazione, af- 
atto inintelligibile per Aristide. Quando 
l'ebreo ebbe terminata la sua visita, e si ri- 
trasse dal letto dell'ammalato, il suonatore 
zingaro si levòin piedi, ed appressandosi ad 
Aristide, gli disse: —— 
« Mia figlia ‘vuol rimanere presso di ‘te 
per tutto il tempo che sarai costretto à stare 
in quest'osteria ,, ed-io glie lo ho permesso 
di buon grado ; spero che la sua assistenza 
ti sarà giovevole, e che itu avrai per essa 
ogni cao » : 
a aNe ringrazio tua figlia, ma non-posso 
accettare la-sua benevola offerta. Oggi verrà 
il moò-Servo di ritorho da Debrecziù m com 
pagnia di mio zio, che mi farà trasportate 
in casa Sua. » 
4 «In quella casa non avranno ara 
di te, come l’ avrei iu, signore, » usservo 
Etelka. I ; 
= «Il giovine ’signore ha ragione, mia 
figlia, > tiprese il vece io, « la Csarda soli- 
taria non è una dimòra conveniente per un 
ferito. » ; : 

= « Allora io resterò qui sinb'a ‘che ver- 
ranno a prenderlo da Debreczin. Poi ti rag- 
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ed il regio provveditore Bensa. I premii cònsiste- 
vano in un attestato con molta esaitezza litogra- 
fato e con molta eleganza legato, e che portava a: 
Juattro angoli del foglio le imagini dî Dante, di 
Michelangelo, di Galilei e di Cotombo. 

« Un discorso del preside rendeva conto all’u- 
dienza della condizione degli studii e dell’ anda- 
mento del convitto. Insisteva specialmente a con- 
fortare i genitori a mettere la famiglia d'accordo 
colla scuola, e riguardo all'istruzione cercava di 
mostrare la necessità che il corso di scienza com- 
merciale, affidato alle sapìenti cure del professore 
G. Boccardo, si annettesse al. corso speciale 6 per 
avere uditori fissi e per dare al corso speciale le 
cognizioni che, ai nostri giorni, sono indispensa- 
bili per ogni: uomo colto, di commercio, d’ indu- 
stria e di pubblica economia. 

« Ma la festa, e devesì chiamar proprio così, la 
festa che durò più lungamente e che venne come 
nuova prova a mostrare la bontà dell'istituto ge- 
novese, ché oramai onora l’Italia non che Genova, 
è l'esame del collegio italiano delle Peschiere. 

« Cominciò domenica scorsa sulla Storia Sacra, 
sui precetti retorici e sulla storia letteraria. Suc- 
cessivamente ebbe luogo quello di geografia fatto 
alla scuola superiore dal Marmocchi, di storia 
greca e romana dal Prospero Viani, di cosmo- 
grafia dall’ottimo Gherardi, di lingua straniera, 
ed infine di composizione. 

« Ora nel mentre vi comunico queste notizie ha 
luogo la distribuzione dei premii. 

« Gli esami ebbero, in generale, esito felicis- 
simo. Essi sono pubblici, ma interrogatori sono 
una corona di professori e di consiglieri del col- 
legio ilaliano e di professori. d' altri istituti di 
Genova. 

« Le alunne rispondono non solo alle cose che 
furono insegnate, ma sanno (ciò che è tulta loro 
elaborazione?mentale) dedurre ‘utili conseguenze 
e dalla storia letteraria e dalla storia specialmente. 
In geografia si mostrano degne alunne del Mar- 
mocchi, come espettissime si dimostrarono nella 
composizione. 

e Le loro risposte sono franche , chiare e date 
in buona lingua, delle quali doti se le due prime 
debbonsi attribuire alla bontà dei professori, la 
terza proviene da ciò che quasi tutte le ispettricì 
ed assistenti del collegio italiano sono toscane. 
Per cui quelle giovani vivono in un' atmosfera to- 
scanà e non odono che voci veramente ilaliane. 

« Del qual merito, come dell'edirtazione vera= 
mèrite italiana che ricevonò le alunne nel collegio 
italiano se ne debbe dare la prima lode allo zelo 
detla fondatrice signora Bianca Rebizzo , che ha 
oramai acquistato titolo alla gratitudine dei padri 
e delle madri, e le cui sollecitudini trovano il mag- 
gior compenso nell'opinione pubblica, che gli è 
ogni dì più favorevole e nel numero delle alunne 
che va crescendo. 

« Molti ostacoli ebbe a superare questo collegio 
italiano e da molte calunnie fu saettato. Ultima- 
mente pure ebbe prova di stima da monsignor 
Charvaz, che volle colla sua presenza mostrare 
quantò false fossero le voci chei sedicenti cattoliei 
lanciavano contro di questa scuola. » 

Istruzione femminile. Genova, 3 settembre. Nel 
giotno primo del corrente settembre nel locale 
dellè sewole femminili del sestiere del Molo avea 
luogo la solenne distribuzione dei premi: alle 
alunne che maggiormente si segnalarono nel corso 
degli studi. 

La direttrice, signora Luigia Gazzino, indiriz- 
zava in questa occasione a quelle diligenti e in- 
gegnose fanciulle acconcie parole; ed altre d'in- 
coraggiamento e di plauso ne rivolgeva ad esse il 
sindaco clie presiedeva la eommovente cerimonia. 
La quale innoltre fu rallegrata dal canto di alcune 
strofe eseguito in modo bene armonizzato e con- 
corde dalle alunne medesime. Vennero quindi e- 
spostii lavori d'ago erieamo delle alunne all'esame 
del pubblico che ebbe motivo di rimanere ognor 
più soddisfatto del felice progredire d'una provvida 
istituzione. (Gazz. di Genova) 

Beneficenza. Fra gli atti di generosa benefì- 
cenza che segnalarono il soggiorno di una parte 
della reale famiglia alla Spezia non vuol esser ta- 
ciuto il seguente. 

ll cav. Luigi Mellini, uno di que' sacerdoti che 





giungerò, padre; presso i mostri fuochi nella 
pusta. » 

.— « Ebbene, figlia, fa quello che vuoi» 
disse il vecchio prendendo il suo wiolino. 
« Il Dio dei magiari ti ridoni presto la sa- 
lute, signore! Ho un presentimento che 
verranno tempi difficili per l'Ungheria, e che 
la patria avrà bisogno di tutti ì suoi figli. 
Addio! » 

Le ore passavano e Farkas non era an- 
cora di ritorno. La zingara cercava. co suoi 
diseorsi di illudere l'impazienza di ‘ Aristide 
che aspettava con grande ansietà l’arrivo 
del veechio:servo.Il sole era già al tramonto, 
ed Etelka, seduta alla testa del letto, a guisa 
di passatempo aveva incominciato a narrare 
la fora del 4aizi di ferro, una di quelle nar- 
razioni colle quali gli abitanti delle puste 
ingannano le langhe:sere d'inverno. Aristide, 
agitato dalla febbre e dall'aspettativa, ‘ascol- 
tava distratto quell’ingenua e fanciullesca 
narrazione, in cui l'ervico e il maraviglioso 
era frammisto al burlesco e al sentimentale 
e ben più che il misero argomento, la voce 
soave e il tuono animato della marratrive 
esertitava supra di lui un fascino irresisti- 
bile‘e singolare. Ad un ‘tratto la matrazione 
fa interrotta dal rumoredì fuoti; sì sentirono 
i cani ad abbaiare, e uomini aveavallo en- 
trarono nella corte dell’osteria. <.<... 








‘zurti dissi sùlle lettere e poi ad vna ad una 









non lasciano sfuggire occasione di operare o di 
ottenere a' pro degli altri aleun beneficio, im- 
plorava da S. M. l'augusta vedova di Carlo Alberto 
un soccorso per una sventurata famiglia apparte» 
nente alla R. Marina, di cui.il Mellini è cappellano. 
L'ottima' regina concedeva tosto. la somma di. lire 
500 ‘con facolià' all'impetrarite, ove tutta; la’ somma 
non fosse strettamente necessaria alla prima, di 
erogarne una parto a vantaggio d'altre famiglie | 
bisognose o appartenenti pure alla R. marina. 
(Idem.) 








STATI ITALIANI 
STATI ROMANI 

Roma, 30 agosto: Il giorno 20 agosto fu solen- 
nemente celebrato il settimo centenario della morte 
del patriarca S. Bernardo, padre e dottore melli- 
fluo della Chiesa, propagatore. dell’ ordine Cister- 
ciense. 

I primi vespri furono cantati dal P. Teobaldo , 
ed i secondi dal P ‘Gerolamo ; cantarono i profes» 
sori Rosati, Duca e Mustafà; disse il panegirico il 
P. Bottino abate del reggimento cisterciense. La 
festa e l’ottavario ebbero. nuovo splendore per le | 
molte indulgenze concesse da- Pio. K. xi 

— Anche la festa di S. Agostino fu celebrata 
nelle molissime chiese di religiosi e religiose che 
militano sotto la sua bandiera. Nella chiesa gene- 
ralizia furono cantati i vespri dall'arcivescovo di 
Eliopoli, e la messa pontificata dal vescovo di 
Porfirio. : 

— Il generale Alloveau de Montreal, coman- 
dante la divisione francese, accompagnato dal co- 
mandante del genio, si recò domenica a Civita» 
vecchia per visitare le truppe e gli stabilimenti 
militari di quella piazza e ritornò oggi in Roma. 

— Un invito sacro del card. Patrizi notifica ai 
romani la novena che avrà luogo per la, natività 
di N. S., e le induigenze, applicabili anche alle 
anime purganti concesse da Pio IX. Il cardinal 
vicario esorta i devoti ad onorare la Vergine , ba- 
luardo contro gli errori e le eresie alle quali con 
braccio forie ha dato sempre il colpo mortale, 6 
nel cui puro cuore « ardono lampade accese a più 
« doppi, avvampanti di amor verso Dio. » 

— Lettere di Bologna recano che do scorso mar- 
tedì (80) furono operati dalla polizia numerosi 
arresti. 

— Il Messaggere Modenese pubblica due cor» 
rispondenze di Roma in ‘data del 25 e 26, dalle 
quali ricavasi che il numero degli ultimi arrestati 
è di quarantacingye. Son tra questi’ l'avv. Petroni 
di Bologna, un Casciani impiegato nell' azienda 
dei sali e tabacchi, un prete beneficiato di S. Lo- 
renzo in Damaso, un Ruiz èd un Frangois ragio- 
nieri, Adolto Lepri figlio d'un negoziante di dro- 
ghe, un Ruspoli di famiglia nobilissima, Alessan- 
dro Castellani, figlio d'un'facoltoso gioielliere, ed 
un Trabalza addetto alla posta come distributore 
di lettere. 





STATI ESTERI 


SVIZZERA ti 

Intorno alla quistione austro-svizzerà troviamo . 
nella Democrazia di Bellinzona. del 31 agosto, 
che ci giunge in ritardo, quanto segue: 

« Quello che noi annunziammo ieri: come una, 
voce e che ci pareva impossibile cosa, è pur trop- 
po un'ingrata realtà, Il consiglio federale rispon- 
dendo all'ufficio del governo ticinese, cui abbiamo 
falto cenno nel tanto bersagliato articolo del ‘no- 
siro numero 163, comincia dall'aninunciare, ché 
nel mentre farà eseguire le opportune pratiche 
per indurre il gabinetto di Vienna a mantenere * 
trattati per l' estrazione dei grani, coglierà pur 
l'occasione per far rinnovare la dimanda che sia 
levaio il blocco. 

« Aggiunge però che non crede che 1’ Austria 
acconsentirà senza restrizioni , se la confedera- 
zione non le andrà incontro con concessioni allé 
di lei esigenze. Osserva che in quanto agli èmi» 
grati egli si è reiteratamente pronunciato non vo- 
lersi fare concessioni incompatibili coll’ onore e 
dignità della confederazione. Invece quanto salla 
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Aristide ebbe appena tempo di sollevarsi 
alquanto sul letto, che' già entrava Farkas 
in tutta fretta nella camera. * 

— « Hai tu consegnate le lettere ? » do- 
mandò egli subito: 

0 seguito i suoi ordini, signore, 
Appena giunto a Debreczin la mia prima 
cura-fu di cercar conto di Kossuth. Non 
ebbi difficoltà a trovarlo ; egli mi fece subito 
entrare nella sua‘camera, e’ presè le mie 
carte: Che uomo! Con quanta premura e 
affabilità mi accolse, con quale interesse 
chiese di te, e si fece narrare la disgrazia 
che ti è accaduta! Che figura simpatica! 
Quale fierezza e quale bontà traluce nel 
medesimo tempo dal suo occhio e dalla sua 
fronte 1 Tale mi figuro, deve essere stato 
certamente uno dei. mostri ‘antichi eroi ; mi. 
sembrava vedere in ‘lui un Hunyady, uno 
Zryny, un Ragotzy, uno di quelli che scol- 
pitono il doro nome con. tratti di sangue 
sulla faccia ve ‘sulle spalle di turchi e di a 
lemannil ; av 
_— « Con quale entusiasmo tu parli 1 a0n 
rho veduto 1così met Ma con. 

ciò ti scordi%di quello «che più importa | 
disse delle: carte ‘che gli dei convegeie? » 


> t Tenne lungamente i suoi occhi az- 








le fece passare ad un altra persona 











vertenza dei ca 








ppuccini persiste nell’ opinione che 
sia cantonale, e che quindi veda il Ticino se me- 
glio gli convenga di resistere e di durarla alle 
prolungate misure rigorose dell'Austria, 0 piultu- 
sto di:farle direttamente o indirettamente delle of- 
ferle\che potessero. di nuovo riannodare la traita- 
tive: nel qual caso!ci fa il favore di offrirci la sua 
mediazione per lo scioglimento pacifico della 
quislione. 

« Quanto all'uso del credito illimitato, osserva 
che ne ha'fgià fatto applicazione, specialmente 








procacciando lavoro, é che d'altronde il commis- | 


sario federale è}incaricato "a fargli: su di ciò un 
rapporto., Infine, sperando che la. tranquillità 
non cesserà di regnare nel cantone, offre in ogni 
caso.l'appoggio più energico alle autorità costitu- 
zionali. » 

, FRANCIA 


(Corrispondenza particolare dell'Opinione) 
Parigi, 3 settembre. 

Qui si va riprendendo confidenza, ed il ribasso 
pare che si sia fermato. Si parla vagamente della 
scoperta di una vasta cospirazione mazziniana, 
che avrebbe avuto per teatro l'Italia. Voi saprete 
meglio di me qual conto far di queste voci. 

Nel manco.di notizie, essendo Parigi affatto de- 
serta, permettetemi di mandarvi qualche po’ di 
eronaca teatrale. > | 

L'Opéra sta fra pochi giorni per aprirsi e spie- 
gare una magnificenza senza esempio. Una ‘così 
lunga cliiusura fu assai pregiudizievole agli artisti 
ed al pubblico di provincia, che andò quindi tutto 
all'Opéra comique. 

Questo teatro ha dato ultimamente una nuova 
produzione di Seribe per le parole, d' Halewy per 
la. musica. La produzione è abbastanza bella e la 
musica piacevole. È una maniera di musica quale 
voi non potreste sopportare in Italia ; sono piccoli 
molivi graziosi v melodici, ma în cui l'orchestra 
è d'una singolare povertà. Halewy ha trovato il 
mezzo di far cantare persone ché non hanno voce. 
Se un tale spettacolo fosse dato in Italia , avreste 
di che meravigliarvi e sdegnarvi. 

Aveva presso di me ad una di queste rappre- 
sentazioni &n celebre critico italiano, le cui belle 
ed arguto appendici ottengono così gran successo 
nel Constitutionnel , e vi confesso ‘che io ne sen- 
tiva tutta la compassione. « Eppure, dicevo fra 
me, egli, benchè italiano, dovrà tesser l'elogio di 
tutta questa povera musica, lo sciagurato ! » Ma il 
successo è tutto; è il sanis-dotidi Mulidra 

Un uomo che l'imperatore e l'imperatrice hanno 
fatto ben infelice è Meyerbeer. Questi era andato 
a Dieppe per cercarvi il riposo, e invece vi trovò 
la corte imperiale che gli sì pose ai fianchi ed 
esigeva dall' illustre compositore che avesse que- 
st’inverno a produrre l'opera già tanto e così fa- 
vorevolmente annunziata dell Africana. Ma Me- 
yerbeer ha. l'abitudine delle corti, e rispose Benza 
esitare all'imperatrice.che le opere non potevano 
farsi ad ogni momento, e che aveva d'uopo il 
compositore di scegliersi il giorno e l'ora. Si volle 
poi tanto insistere, che |* illustre Meyerbeer prese 
la fuga e se ne tornò a Parigi. 

I piccoli teatri vivono alla giornata. Il Gymnase 
darà questa settimana una produzione della Sand 
0 si fa assegno.sopra un gran successo. 

1 combattimenti di tori per quest'anno non.li 
avremo. Tutto è rimandato alla futura primavera. 
Pare che i saloni del sobborgo  $, Germano reste- 
ranno ancor chiusi per quest'inverno. Il sobborgo 
S. Onorato che è como un terreno neutrale dove 
accorre la diplomazia le aprirà tutte le sue porte. 
Si dice anzi che de K\sselefT , ambasciatore russo, 
per la prima volta terrà conversazione e darà delle 
feste. Ciò sarebbe non senza significazione. A. 

(Altra corrispondenza ) 
prega \ Bruges, 31 agosto. 

Vi ho:già scritta una prima lettera da Bruxelles; 
ora ve nemando una seconda da Bruges, gincchè 
non ho potuio resistere al vivo desiderio che aveva 
di vederé come sarebbe staio accolto il're nel suo 

iO, cri si 
p Le deter mioni.shaio potrei darvi sarebbero tulte 


al dissotto del vero; voglio però provarmi a deli- 


neare le scene principali della mia escursione, 
‘Ad Ostenda, città, di pescatori, la festa ebbe 


————r 


e pallida, che era seco lui. Dovetti aspettare 
ùn prio rima che mi rivolgesse la pafola. 
«« Il'tuo padrone si è reso benemerito della 
« patria, glielo dirai, fratello. »» Queste fu- 
rono le prime parole che diresse a me dopo 
aver lette le carte, e nello stesso tempo mi 
Do la mano sulla spalla in modo così cor- 
tale, ‘come se fossero già anni che mi co- 
noscesse. » 

. 7.4 M'accorgo, vecchio Farkas, che sai 
essere pa Yapaglotiato, » replicò Aristide 
sorridendo. « Ma come sta mio zio? Viene 
a prendermi? » 

+ i4 poi soggiunse » continuò.il vecchio 
senza far attenzione alla domanda del pa- 
dione » che attendeva una tua visita appena 
che.sarai guarito, poichè desiderava di rin- 
pri in persona per ì grandi servizì che 

ai prestàto alla patria. » 

—.« Nel tuo riscaldamento hai ben di- 
menticato di dire che non sonostato io quello 
che tolse al croato le carte, ma bensì lu 
caikas? » 

— « Eh! » sclamò Farkas » credi che lo 
cstkos non sia stato presente? T'inganni, 
signore. Gyuri era meco e non ha tralasciato 
di dire a Kossuth quello. che doveva dire. » 

In questo. momento entrò il mandriano 
assieme ad.un uomo attempato , di venera- 
bile.e civile portamento. Era lo zio del gio- 
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«*rono ton tanta precipitazione, che si dimenticò 


Guglielmo di Normandia. Ma ne sono andato atto- 


L'OPINIONE GIORNALR POLITICO 


un carattere lutt'affalio marittimo. Si ebbe ricorso 
ad un singolare mezzo, per festeggiare il re 
Esposti ai veuli ed alla tempesta, gli abitanti di 
Ostenda. nulla, conoscono» di più delizioso che il 
lusso di possedere degli alberi; giacchè non ve ne 
ha nè nella città nè nei dintorni; pel tratto di pa- 
recchie leghe. Epperò che cosa fanno essi?. Hanno 
la singolar idea di piantar verdi alberi in tutte Je] È Già fin dall'anno passato, il eonsiglio generale 
contrade della ciltà; ciò che faceva un grande ef-.|.dell'' Herault si; era distinto per l' unanimità colla 
felto ai loro occhi, e un effetto non senza origina- pic si era pronunziato sulla necessità di fan gra- 
lità a quelli di tutti. itare la nostra legislazione doganale verso il re- | 

Il re, alsuo arrivare, si portò al palazzo di città; | gime della libertà commerciale, con tuti quei 
poi, tutta la famiglia reale si fece vedere al'bal- | riguardi che richiede una buona politica. 
cone. Allora, furono acelamazioni. ed.evviva senza Quest'anno, esso esprime lo stesso pensiero | 
fine. Dapprima sfilarono innanzi al re le truppe ; | colla (stessa vinanimità e lo accompagnia di tali | 
pol, venne il seguito della popolazione. Erano la | considerandi che, nella loro brevità, contengono 
compagnia di Anfitrite, quella di Nettuno ed altre, | quasi ‘una completa dimostrazione. 

(Débats) 





all'unanimità due voti che meritano di @iuere se- 
gnalali e che sono relativi: il primo alla riforma 
generale della tariffe delle dogane, il secondo spe- 
ciale al regime della. scala mobile che si’ applica 
Specialmente all’ importazione e coll esporiazione 
dei cereali. 


colle loro bandiere avente un carattere nazionale 
e soprattutto locale. Devo confessarvi che questò:| 
seguito non era molto ‘splendido. Una cosa sola 
aveva assai originalità e fece molto ridere la prin- 
cipessa Carlotta ela nuova duchessa di Brabante. 

Si era voluto rappresentare una scialuppa , che 
s’' avanzava sola, imitando il moto ondulatorio del 
mare. In questa scialuppa trovavansi dei pescatori, | 
che, quando passarono innanzi al balcone reale, 
fecero mostra di geltar le loro reti nell'acqua, 
togliendone pesci vivi che saltellavano in gran 
quantità per entro alle reti stesse. Era una cosa , 
come vi diceva, assai originale. 

ll re andò poi sulla spiaggia, dove prese a pas- 
seggiare colla sua famiglia , solo e senza guardie, 
preceduto da due agenti di polizia che facevano 
un po’ indietro |’ affollato popolo. 

La sera vi fu un fuoco d' artifizio. Il programma | 
parlava di parecchi bastimenti che dovevano at- 
taccare il porto, difeso dall’ artiglieria. e tutto 
andò per lo meglio sino al finale. I fuochi romani 
guizzavano per l'aere, i girasoli giravano vorti- 
così, le granate scoppiavano in alto, e il cannone 
rimbombava. Dovevasi chiudere i fuochi con una 
immensa quantità di razzi, ed inoltre erasi vestito 
di fuochi artificiali un vecchio brick , il quale do- 
veva, poi scoppiare. Ma i baltelli, colle persone 
che vi avevano lavorato intorno; se nè allontana- 


BELGIO 

Si legge nel Moniteur belge : 

« Il Moniteur darà fuori di cinque in cinque 
giorni il quadro dell’ importazione e dell’ espor- 
lazione dei cereali, grani e farine; di modo che 
ciascuno potrà vedere la situazione delle operazioni 
di commercio. » 

— L'Emancipation fa notare un ribasso del 
prezzo dei grani da 30 a 75 cent. sul mercato di 
Bruxelles, Anversa, Tirlemont e Gand, e sog- 
giunge: « Questi sintomi sono significanti, tanto 
più che coincidono con forti ribassi su parecchi 
mercati stranieri. Il prezzo normale non può oramai 
tardare più lungo tempo a ristabilirsi. » 

PRUSSIA 

Berlino, ZI agosto. Alla domanda di dimissione. 
inolirata notoriamente dal ministro presidente ba- 
rone de Manteuffel non seguì da parte di S. M. al- 
cuna evasione; questa si.sarebbe però esternata 
di voler prendere una decisione colla età di set- 
tembre, In ire sellimane sapremo adunque se il 
sig. de Manteuffel potrà formare il suo ministero 
omogeneo , oppure se i signori Gerlach e Stab] sa- 
ranno per prendere nelle loro mani le redini dello 
siato, 

Durante il soggiorno della corte a Putbus ambi- 
due i partiti si mostrarono instancabilmente attivi. 
Il partito della Gazzetta crociata era rappresen- 
tato.dal sig. de Gerlach e dal consigliere intimo 
del re sig. de Niebuhr, mentre il sig. de Manteuffel 
di per sè solo sosteneva la causa del costituziona- 
lismo burocratico moderato, 

Fra queste due frazioni avversarie stava il pre- 
sidente di pulizia de Hinkeldey, il quale gode di 
uno speciale favore nelle regioni superiori e forma 
in certa guisa un potere per sè, Nell'anno decorso 
esso si devise per il ministro presidente nei noti 
confliti colla Nuova Gazzetta prussiana. Questo 
foglio duvette cedere dopo una triplice confisca ed 
il sig. Manieuftel rimase vincitore. 

n quel tempo in poi il presidente di polizia era 
rit:nuto come seguace del ministro, ma una quan- 
lità di piccoli conflitti ha rotto le buone. relazioni 
fu quesii due personaggi influenti, ed il signor de 
Hinkeldey sarebbe propenso di sostenere verso 
cerie condizioni il partito della Gazzetta crociata 
in questa crisi decisiva. S' egli stesso assumerà un 
portafoglio è ancura indeciso sebbene il signor de 
Manteuffel si fosse dichiarato. propenso di offrire 
al sig, de Hinkeldey quello dell’ interno qualora 
gli riescisse di allontanare il ministro de Wesipha- 
len. Che peraltro il presidente di polizia avrà o 
tosto o tardi un posto di ministro può ritenersi 
come certo, 

— 28 detto. La proposta fatta all'assemblea fe- 
derale dalla Prussia e dall’ Austria circa Je dispo- 
sizioni comuni da doversi prendere per l’ estradi- 
zione di delinquenti, sarà, per quello che asserisce 
il Correspondenz Bureau , uno dei primi oggetti 
che verranno dibattuti dopo le ferie della dieta fe- 
derale. La proposta non concerne i delinquenti 
politici, ma altri per la cui estradizione non sus- 
siste peranco un accordo. 

—.Il presidente superiore della provincia di 
Slesia ha emanato un' istruzione sull’ accettazione 
e sorveglianza politica dei rifugiati polacchi. 


sul brick l'uomo il quale era incaricato di appic- 
carvi il fuoco. Questo marinaio ebbe per un mo- 
mento il pensiero di dar fuoco e salvarsi poi a 
nuoto; ma era troppa la distanza, e per verità 
non voleva egli spingere il suo entusiasmo fino a 
saltare in'ariavcolevastello. Aspettò dunque tran- 
quillamente che sì andasse a cercarlo ; ma quando 
ci si pensò, era troppo tardi è non»si diè fuoco al 
brick. P 

A Bruges, l'entusiasmo fu fors’ anche maggiore 
che non ad Ostenda. Se ‘là tenuta ‘della fanteria. 
mi parve poco brillante, devo però convenire che 
il reggimento di cavalleria, il quale veniva a sft- 
lare innanzi al re, era magnifico. Quanto al cor- 
teggio storico , devo rinuneiare a descrivervelo. 

È impossibile farsi un'idea d'un più maravi- 
glioso spettacolo. Questo corteggio si componeva | 
ili ‘700 ad 800 persone delle prime famiglie di 
Bruges e di Gand, che.sfilarono vestite di velluto 
a fregi d'oro o di lucenti armature. La società der 
pittori, per es. , aveva voluto rappresentare le di- 
verse nazioni della Borgogna. Davanti ad vin im- 
menso carro, preceduto dagli stendardi di Bor- 
gogna, vedevasi a cavallo , circondato da seudieri 
e da paggi, Filippo l'Ardito: poi, Giovanni Senza- 
paura ; poi, un cavaliere colle insegne. del toson 
d'oro, seguito da Filippo il Buono e da Isabella 
di Portogallo. Il corteggio chiudevasi con uomini 
del popolo rappresentanti. gli abitanti aborigeni. 
Questi uomini, dal corpo seminudo, coperto di 


pelli di cane e di lupo, erano condotti da Beau- 
doin, conte di Fiandra, ecc. 


Non vi parlo della bandiera di Saînt-Sang, del 
gruppo dei erociati, di Roberto di Gerusalemme , 
compagno d'armi di Goffredo di Buglione , nè di 


nito di maraviglia, domandando a me stesso 
come mai erasi polulo con mezzi certo non grandi 
raccogliere tantéè magnificenze e riuscire ad un 
così splendido risultato. 
Multi membri del coi 


diplomatico assistevano 


a questa bella festa in incognito. Il re partì per GRAGTIA 
Gand e Bruxelles lielissimo di questo ricevimento. | Scrivesi da Madrid il 19 agosto: 
A. « Ecco in quali termini il ministro dell’ interno 


"rr r—oee"!___y__vm—o =—- -—————.—._- 


vine Aristide. Farkas nel suo entusiasmo | nire di affrettare la partenza per non esporre 
per Kossuth, è nel calore della sua narra- | il ferito troppo lungamente all'aria fredda ed 
zione aveva dimenticato interamente di an- | umida della sera. 
nunziare l'arrivo di questo personaggio. Il| Etelka, tenutosi nel frattempo modesta- 
vecchio sì avvicinò al letto del sua mipote e | mente in un angolo della camera e rimasta 
lo abbracciò con dolorosa commozione, | inosservata dal cunte, comprese che tratta- 
— « Non avrei mui creduto; Aristide, di | vasi di condur via il giovine Aristide. Al- 
doverti incontrare in questa guisa »diss'egli, | lora si fece avanti e disse all'ammalato © 
imprimendo con tenerezza paterna un bacio |  — « Vuoi abbandonare l'osteria, signore ? 
sulla sua fronte. To non pa accompagnarti a Debreczin? » 
— « Conte Lowar, « disse Farkas'in tuono | - —«Chi è questa ragazza?» domandò allora 
solenne » tuo nipote ebbe questa ferita in | il conte-in-tedesco.a suo nipote, guardando 
modo così onorevole, come in una battaglia ) la zingara con sorpresa. j 
contro ‘i Turchi. Se tu avessi sentito quello | — « Etelka, oppure come è chiamata 
che disse Kossuth, tu saresti orgoglioso di | dalla sua nazione, il Fiore della landa « re- 
tuo figlio. » fr Aristide stringendo la di lei mano, in 
—.« «E non lo sono? Ho bisogno ché mî si | lingua magiara » è ‘stata da mia infermieri 
dica che giammai, un Lowar non ha fatto | tutta questa notte e tutto il giorno. Fu dessa 
quello, di cu? altri atrossirebbe? » rispose il che gettò il suo cimbalo fra il mio petto e 
conte con fierezza. » Tu ti trovavi al mio | l'arme dell'assassino, cosicchè mi salvò de 
fianco, vecchio Farkas, quando io era ancora | sicura morte. » î 
un allegro ussaro, e combatteva nell'esercito | | — «Tu sei una coraggiosa ragazza « dissr 
del re fa-fuori ;nell’impero ; ‘tu-‘hai portato | il conte « a te devo la Vita di mio nipote, « 
nelle tue braccia Aristide, appena nato, | te ne ringrazio. Il gran servizio che mi hai 
l'unico figliv della mia diletta sorella; come | reso Nun può esser pagato col danaro. M 
puoi tu credere ‘che io lo supponga ‘capace | quest'oru te lo offro perchè tu ti possa com 
di un'azione ignobile? » » - | perare un altro cimbalo « aggiunse il cont‘ 
i Questi discorsi furono interrotti da Gyuri | uffrendole la borsa. 
+ « Tieni il-tno oro, gentiluomo e re- 
‘plicò la zingara « o dàlloa qualche mendi» 








che entrò annunciando essere pronta la let- 
ga innanzi alla porta dell'osteria, e conve- 


— Il consiglio generale -dell'Werault be emessi | 













































elementi disposti a violare quotidianamente le 
leggi del pubblico decoro e aiì offendere cid che 
è qui venerato cole oggetto di un culo, incari> 
carono all'estero persone, che si prestassera ai loro 
perfidi disegni. 

« Da qualche, tempo leggonsi con indi 
gli articoli, di un giornale inglese, intitolato il 


| Fimes, il cwi scopo iniquo 8 vergognoso sembra 


Iuello di offendere edi. oliraggiare sistematica» 
mente. gli oggetti più cari agli spagnuoli, Questo 
scandalo non può tollerarsi più a lungo ; la pub- 
blica dignità lo riprova,.il sentimento monarchico 
del paese lo respinge con orrore; la liberià stessa 
ne arrossisce. come di uno speltacolo rivoliante 
che disonora e comprette la sua bella causa, 

« Applicare immediatamente un rimediv.a qua» 
sto male e applicandolo in modo pubblico esolenne . 
per altestare quanto sia vivo im. Ispagna: il senti 
mento della offesa dignità nazionale, non è sol-< 
tanto adempiere un' alto dovere di governo, ma 
soddisfare ad una grande e generosa aspirazione , 
senza cui si vorrebbero invano il rispetto per le 
autorità costituite e la stabilità e il riposo degli 
stati. 

« Per questi motivi, che io ebbi l'onore di sotto- 
porre a S. M., la regina (che Dio conservi) si de- 
gnò di ordinare che nom si permetta l'introdu» 
zione , la eircolazione e la lettura del giornale in= 
glese, il Times, nella Spagna, nelle sue isole e nei 
possedimenti adiacenti, come nemmeno ne' suoi 
stati d'oltremare. 

« Questa proibizione s'intenderà anche estesa 
ad ogni altro giornale o pubblicazione qualunque, 
in cui fosse egualmente mancato alla consrlerà- 
zione dovuta agli altissimi oggetti che la nostra 
nazione cattolica e monarchica per eccellenza ve- 
nera da duesecoli, per ispîrito di legalità, per ri- 
conoscenza, per istinto ed ed anche per ispirazione 
cavalleresca ,propria"della nobile razza spagnuola 
e degna di lei. 

« S. Idelfonso , 27 agosto. 

e EGaNA. » 
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Notizie *dell' Avana del 25 luglio portano che, 
malgrado laFtranquillità apparente del paese, re» 
gnava negli animi un'agitazione cupa e generale. 
La dogana avea sequesirato dei colli di contrab=> 
bando , che contenevano degli seriui destinati. ad 
eccitare alla rivolta certe classi della popolazione, 
Fra questi seritti trovavasi l' Oncle Tom, tradotto . 
in ispagnuolo , maftuito svisato e appropfinto lle 
passioni che si tenta suscitare nell’ isola di Cuba. 
Il governo spagnuolo mostrava fermezza e mude=, 
razione, e le grazie, accordate di fresco dalla re- 
gina ad alcuni condannati per complotti, avevano 
prodotto un buenissimo effetto, tanto più che que- 
sti provvedimenti corrispondevano con quelli presi 
da poco tempo per migliorare la condizione dei 
neri , e che furono da tutti applauditi. (Patria) 


————————_———— oe» 
AFFARI D'ORIENTE 


Sembra ormai fuori:di dubbio che la Porta 
non siasi limitata a proporre quelle varia- 
zioni alla nota della conferenza di Vienna 
che abbiamo riferito, ma che abbia altresì 
in un memorandum speciale diretto da 
Reschid bascià alle potenze estere diman- 
data la pronta evacuazione dei principati 
danubiani ed una garanzia delle potenze 
medesime contro le successive violazioni del 
territorio turco per parte della Russia. 
> L'Indépendance Belge, mentre accorda fa- 
cilmente l'adempimento della prima condi» 
zione, dichiara inammessibile la seconda, 
siccome quella che non potrebbe essere 
sopportata, dalla Russia nè assunta dalle 
altre potenze. 

Il Chronicle però non sarebbe di questo 
avviso come appare dal seguente brano, di. 
articolo che comunichiamo, ed il buon senso 








cante , io non ne ho bisogno. — Ti saluto, 
giovane magiaro , addio! » 
— « Ti; rivedrò ancora, bel Fiore della 
landa? » domandò Aristide, senza abban- 
donare la sua mano, 4 
— « Tu lo sai, signore, noi siamo un 
popolo nomade. Spero che il violino di mio . 
padre ti indicherà ancoraTuna’volta la via 
per trovarmi. » ‘ e 
— « E così tardi yuoi tu artischiarti sola 
nella landa? » t. 
— « La figlia della landa non”teme?la 
sua madre. So dove arde il fuoco della mia 
tribù. Dunque addio, signore, e anche tu, 
veechio gentiluomo, etu pure Farkas, addio. 
Vuoi bene prestarmi un cavallo sino a do- 
mani, bruno csikos? + 
— « Certamente , Fior della landa, » ri- 
spose Gyuri, « avrai la cavalla più tranquilla 
lella mia mandria. Vi saluto, signori, a bem. 
rivederci. » A 
Lo czikos e la zingara sortirono dall’ 0». 
steria. Mezz’ ora dopo anche.la lettigasera; 
‘neamminata col ferito e con dutta la com» 
pagmia per Debreezin. ) 








L'OPINIONE, GIORNALE POLITICO 













dimostra che se latanto proclàmata integrità 
dell'impero ottomano non deve essere una 
parola gettata come polvere negli occhi, si 
deve anche adottare il. metodo, più efficace 
| per ottenerla. vb dure 

Eceo quello che scrive il Chronicle : 

La garanzia dimandata dalla Porta contro ogni 
aggressione ulteriore sarebbe il più grande osta- 
colo che sî possa ‘opporre. alla‘ Russia. Lo ezar 
ha sempre preteso che î suoi rapporti colla Turchia 
eràno estranei val diritto pubblito europeo e sa- 
rebbe giustissitno che all'inontro le altre potenze 
volessero statuîre una garanzia control rinnovarsi 
di simili aggressioni, e siccome fion è possibile 
che la ‘(Russia» sia disposta ‘a’ ‘resistere, questo 
alto “Uî: giustizia :calimerebbe l'indignazione che 
regia in luite le parti dell'impero ottomano. Ma 
se noi cominciamo a pretendere ‘una influenza 
politica in Oriente noi perderemo il diritto di por- 


“gere dei:consiylii ad. un alleato, che avremo mo-.; 


strato di essere così poco disposti ad aiutare e pro- 
leggere. 

Checchò ne possano dire i giornali.che a Lon- 
dra eda Parigi sostengono gl' interessi della Rus- 
sta, non esiste alcun dubbio sulla intenzione che 
fecero dirigere contro la Turchia un attacco diplo- 
malico, Si avea risoluto di chiamare le riserve 
dell'armata mussa molto tempo innanzi. che. il 
principe MenzikefT fosse mnuilato a Costantinopoli 
perreclamare sui Luoghi Santi. L'ocenpazione dei 
principalivera decisa ed in'ogni parte dell'Europa 
i russi si.vantano presentemente dei risultati ot- 
lenuti. 

Tuttavolta non bisogna dimenticare che queste 
grida di trionfo possono avere il loro scopo. Que- 
ste affermazioni ehe Luito è terminato provano che 
la Russia ha ancora qualche inquietudine da parte 


delle potenze ;occidentali, giacchè, essa potrebbe | 
perderei suoi vaniaggi se, all'ultimo momento, si | 


manifestasse una resistenza dalla parte della Tur- 
chia od un'intervento dell'Europa. Allorquando la 
pace del. mondo sarà assigurata, Jo ezòr ripren- 
derà il linguaggio moderato e l'attitudine disinte- 
ressata che fino adesso gli hanno così bene ser- 
vito. e i 

Leggesi nel Tempo, giornale di Berlino , del 30 
agosio : 

‘e Le modificazioni introdotte. dal! divano: nel 
progetto di mediazione austriaco riflettono piut- 
tosto Ri forma che il fondo ;'non sono tuttavia af- 
fatto insignificanti, avendo per oggetto di deter- 
minare più precisamente, come doni spontanea» 
mente ‘dati dulla Porta, le franchigie e immu- 
nità concesse alla chiesa greca, per evitare ogni 
qualunquè interpretazione che le facesse ‘conside- 
rare come confermate da. una convenzione , colla 
Russia; È da vedere se. quesie modificazioni sa- 
ranno accettate a Nicolò; cond'è che potrebbero 
fire oggetto ‘di negoziati. » > ! 

Serivesi da Smime, il 117. agosto, alla Gazzetta 
d'Augusta: 

« Dicesi chela flotta riunita» partirà per Smirne, 
ove essa non éntri hei: Dardarfelli, Oltre il vento 
del ‘sud che la espone a continui pericoli, gli 
equipaggi sono in preda alle malattie. Nella flotta 
inglese sono già morti due ufficiali e due capitani. 
Nella flotta francese ebberò a suffrire soltanto al- 
ci mafinai. Manca l'acqua yi e quella che si ha 
è ealliva ; i viveri sono ccari se non buoni. Sabato 
prossimo, la squmdra austriaca portirà perle acque 
della Siria e dell'Egitto. + 

s— Leggesi nella Patrie; 

«Si hanno nolizie da Milta del 29 agosto. Assi 
curavasi che la squadra rientrerebbe nel porto 
entro il mese di seuembre. Le leitere scritte dagli 
uficiali in alle toro famiglie e ‘ai loro amici 
erano Tutte in questo  sensò. Eratio appena partiti 


per Bewka parecchi (rasporti carichi di carbone e | 


di ‘provvigioni dî scambio, domandate dall'ammi- 
raglio Dundas: ]1 console austriaco a Malta era 
arrivato da due giorni in questa città, proveniente 
da Smirne. è 

— Leugesi nell''Austria: 

« Com'è nuto il governo ottomano ha ordinato 
non ha guari che in tempo di notte nessun basti - 
mento mercantili, ad eccezione © unicamente di 
quelli ‘enrichi di legna di fuvco possa entrare: dul 
mar Nero nél Bosforo, Quando nui recammo il de- 
creto imperiale.;-v-aggiungemmo pure l'osserva- 
zione che Sy E. il signor internunzio austriaco ba- 


rone de Bruck si era, rivolio alla sublime’ Porta” 


affinchè :l giorno în eni doveva cominciare all 
entrar in vigore il suddetto deéreto (9 luglio } ve- 
nisse prorogitò v almeno si facesse un’ uccezione 

iu caso di tempo burrascoso. 

ce In seguito alla domanda dell':imperiale regio 
internunzio la sublime Porta-h&ura; avevrdato che 
i bastimenti morcanuli provenienti dal mar Nero, 
possano entrare in tempo di notte nel Busforo e 
proseguire la loro corsa fino a _Sarajevo.(in vici- 
nanza grandissima di Bujukdéré) ove essì Wrovano 
sicuro ancoraggio in tempo di burraseht è‘ 

— In una corrispondenza ‘della Triester Zei- 
tung leggiamo: 

‘€ Dopo molte procellose discussioni + la nota di 
componimento, presentuta dal colonnello Ruff, 
non fu acecttata dalla Porta, Per fare ancor l' ul- 
timo tentativo di uu componimento pacifico, vi fu- 
rono fatte aleune modificazioni, secondo cui le 
guarentigie richieste dalla Russia verrebbero _ac- 
cordate dalla Torchia, bensì senza una contr'ob- 
bligazione della Russia, ma colla guarentigia per 
parte delle qualiro grandi potenze di ciò che do- 
vrebbe contenere questobbligazione. L'atto modi- 
ficato in tnl guisa fu spedito subito a Vienna me- 
diante un corriere straordinario, e la copia di esso 
venne inviata a Londra e a Parigi col. piroscafo 
inglese .il Caradoc. » 


{ | — Si afferma che il ministro della guerra abbia 
ordinato una nuova leva, che sarebbè di 8 reggi- 
menti. 

= Dicesi che le truppe riunite in Sciumla ab- 
biano dieltiarato ad Omer bascià non voler rima- 
nere più oltre inoperose. 

— Gli anîmi della popolazione si vanno a poco 
a poco tranquillando, e ciò fa prevedere una s0- 
luzione pacifica della questione, in quanto riguarda 
l'interno. 

— Si aspelta qui di giorno in giorno Ja flotta 
tunisina. 


ele certe 








NOTIZIE DEL MATTINO 

Toscana. — Firenze, 1 settembre. Il granduca 
con decreto del 29 agosto prossimo passato ha di- 
spensato il doit. Filippo Dei dalla carica di gon- 
faloniere della comuniià di Chiusi. 

— Il granduca con risoluzione del 27 agosto 
p. p. ba concessa a Ferdinando De Perfetti la gra 
zia di fregiarsi e fare uso in Toscana della deco 
razione del Santo Sepolero conferitagli dal |a- 
triarca di Gerusalemme. À 

— In una circolare intorno ai passaporti diret'a 
dal ministro dell’interno alle superiori autorità 
governative del.granducato, notiamo le seguenti 
parole: 

« La descrizione delle qualità personali dell'in- 
dividuo al quale si rilascia il passaporto, vuol es- 
sere falla con tanta precisione e con,sì minule 
particolarità, che il caso dell'abuso, quello in 
isp.cie di farlo altrui servire, abbia a ridursi im- 
possibile. — AI quale effetto gioverà pure che'si 
generalizzi e si osservi costantemente la cautela 
già in alcuni uffizi praticata di fare: sottoscrivere 
il certificato dal richiedente , siccome deve farlo 
nel passsaporto, quante volte non sia illiterato. » 

IncniLterrA. Londra, 2 settembre. Si legge nel 

| Daily Neits : - 
« La borsa inglese si aprì quest'oggi ai corsi di 
| ieri, e rimase stazionaria sino dopo un'ora pome- 
ridiana, e molti negozianti continuarono a dimo- 
strare la loro îneredulità intorno ad un movimento 
| nella'banca nell'adunanza settimanale dei direttori 
ché aveva luogo nella giornata. Verso quell'ora 
però si ebbe la notizia che il minimum dello 
sconto presso la banca era stato elevato al 4 per 
| cento. Questa misura sarà di una influenza deci- 
siva sul mercato del danaro. È un fatto indubi- 
| tato che la domanda di danaro nei mesi scorsi è 
| immensamente accresciuta , onde far fronte ai bi- 
sogni del commercio della nazione enormemente 
esteso, e in vista del fatto che ogui classe della 
popolazione è ora in grande impiego attivo, è pro- 
| babile che l'interesse del danaro in tutte le parti 
sarà prontamente aumentato d'accordo col movi- 
mento della banca. 

AUSTRIA. — Vienna, 1° settembre. Il grande 
campo d'esercizi presso Olmiltz si estenderà per 
| oltre una lega. Le due fronti del eampo verranno 
| formate dielro il villaggio d' Hodolin lungo le 
strade che conducono in Galizia. Cadauna delle 
| fronti ha la lunghezza di una mezza lega. La col- 
| locazione delle tende avrà principio il 19 seltem- 
bre ed il giorno 12 succederà l'ingresso delle prî- 
| me colonne di truppa. 
| — 2 detto. Il finora incaricato d*affari di Nord- 
| america presso l'imp. reg. cortè austriaca sig. M. 
Foote il quale pariì da questa città col principio di 
| luglio non ritornerà più, a quanto dicesi, tra noi, 
| ma verrà surrogato probabilmente da un altro.Gli 
affari degli stati liberi dî Nordamerica vengono 
| disimpegnati attualmente dal console sig. Lippot. 

Grecia. Atene, 26 agosto. Tebe è stata quasi 
interamente distrutta da un terremoto. 

Russia. L'Hamb. Nachr. hanno da Varsavia 26 
agosto: 

« S. E. il principe Alessandro Wasillschikow , 
| gran cerimoniere della corte imperiale, è arrivato 
| qui da Pietroborgo. ‘ 

« Le pubbliche gazzette recano un registro di 35 
persone, le quali furono punite colla pena della 
confisca’ dei beni , perchè , fuggite all'estero nel 
1831, non vollero far uso dell'amnistia cuncessa. 
E il Wanderer riceve Ja notizia da Varsavia. 27 
agosto: S. M. l’imperatore graziò il condannato 
politico Lalla pena dell’ esilio in Siberia. Michele 
Skarzynski permettendogli il ritorno in Polonia, 
ima però sériza concedergli il godimento dei diritti 
di cittadino. n 

» Secondo il Srbski Dnevnik , nei principati 
danubiani giungono sempre dalla Russia truppe 
fresche. Anche la furtezza di Belgrado viene con- 
tinuamente riparata, e propriamente venne munita 
di cannoni verso la parte della città, Il consigl.ere 
russo d'ambasciata signor Fonton, ha in vero ri- 
stabilita la pace ela quiete in Serbia, dove si pen- 
sava già alla guerra. 








-— 








|. DISPAOCI ELETTRICI 


Da Parigi, 6 settembre, ore 9 ant. 


Il Moniteur dichiara assolutamente false le sup- 
posizioni che il governo si disponesse a fare nc- 
quisti di granaglie. 

I risultati del raccolto non sono compiutamente 
conosciuti ; ma il governo è persuaso che il deficit 
che il raccolto medesimo polrà presentare sarà 
colmato dal solo commercio libero da ogui im- 
paccio nella sua azione: il governo interviene sol- 
tanto per togliere quest impaccio e, venirgli in 
aiuto. É 

Giusta il Journal des Débats la risposta dell’im- 








peratore Nicolò potrà essere conosciuta a Parigi 
‘prima di giovedì prossimo. 





} Borsa di Parigi 5 settembre. 


LI In contanti In liquidazione 
' Fondi francesi . 


3 p.010 . 7925 7910 senza var. | 
4 112 p. 010 105 15 104 80rialzo 15 e. 
1853 3 pi 0,0 65/50. » » 

Fondi piemontesi | 
1849 5 p. 0j0 97 50' 9735 rialz0 10 c. | 





G. Rousarno Gerente. 





CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO 


Borsa DI commercio — Bollettino ufficiale dei 
corsi accertati dagli agenti di cambio. 
Corso autentico — 5 settembre 1853 
Fondi pubblici 
1849» lluglio—Contr. del giorno prec. dopo 

la borsa in cont.97 50 25 
1850 Obbl.5 0/0 1 agosto —. Cuntr. della matt. in 
cont. 975 
‘ Fondi privati 
Cassa di commercio e d'industria-Conir. della matt. 
in cont. 662 
Ferrovia di Novara — Contr. del giorno prec dopo 
la borsa in cont. 612 


Cambi 

Per brevi scad. Per 3 mesi 
Augusta » 252 251 1}2 
Francoforte sul Meno 209 1j2 
Lione . 99 85 99 35 
Londra 25 » 2482 1/2 
Milano 
Parigi . 99 85 99 35 
Torino sconto 5 0/0 
Genova sconto . 5 070 





| prezzi, come pure campioni 


Monete contro argento (®) |’ 
Oro Compra © © Vendita 
Doppia da 20 L. . 20 08 ‘2014 
— diSavoia . . 2874 28 80 
—. di Genova... 79 37 79 53 
Sovrana nuova .. 35 15 35.25 
— vecchia . 34 97 35 07 
Eroso-misto 
Perdita . . 240010 


() I biglietti si cambiano al pari alla Banca. 





OLIO DI FEGATO DI MERLUZZO 
di IHocG e C., 2, via di Castiglione , in Parigi; « 


Contro le affezioni scorbutiche serofolose , reu- 
matismi e gotta; dà questo molta forza a' bambini 
rachitici e delicati. Il rapporto del prof. LesueuR 
capo dei lavori chimici alla Facoltà Medica di 
Parigi, col quale prova che questo racchiude 
quasi il duppiv der principii attivi che vonten- 
gono gli altri olii di fegato di merluzzo, deve 
irovatsi su di tutte Je boccette (8 fr., e la mezza 
boccetta 4fr.), quali portano anche la nostra firma 
su di un capsul brouzato e sull'eichetta. Dirigers 
direttamente (franco) è Hogg e C., a Parigi, 0 a 
armat:st e droghieri. Rimessa d'uso. P.2-14 (1255). 


DENTI MINERALI 
TUTTE QUALITA’ 
Gran Fabbrica del D.r Billard e Figlio 
Strada Cassette, 8, a Parigi. 


I denti di questa fabbrica son riconosciuti per 
i migliori, resistano perfettamente al fuoco ed alla, 
pressione dentro la bocca: essi ritornano in' buono 
siato collo esporli al fuoco. P. 2-16 1255 

Se i signori dentisti vorranno avere nolizie sui 
tis , si indirizze- 
ranno al sig. Billard, strada Cassette , 8, a Parigi. 








COMPAGNIA ANONIMA 


ASSICURAZIONI MUTUE 


ED A PREMIO FISSO SULLA VITA 


DENOMINATA 


CASSA PATERNA 


autorizzata per Ordinanza 9 settembre 1841 e Decreto 19 marzo 1850. 
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Soscrizioni ottenute negli Stati Sardi num. 3,800 — Obbligati a pagare enancui 5,850,000 © 


Le operazioni di quest'istituzione sono destinate 
a provvedere nel miglior modo a’ bisogni di tutte 
le classi, prestandosi a rendere lucrosamente frut- 
lifere le proprie economie, chè ogni uomo previ- 
dente non trascura mai, per meglio provvedere 
ai bisogni della sua esistenza. Nei. padri di fami- 
glia un simile bisogno è maggiormente sentito, 
onde assicurare l'educazione e. collocamento dei 
proprii figli; con simile intendimento venne fon- 
data la CASSA PATERNA, che nel breve periodo 
di 11 anni estese le sue operazioni nelle princi- 
pali parti. d'Europa, ed ottenne 68,500 soscri- 
ZIONI per l'ingente somma di 1009 miLioni, 47 dei 
quali furono già versati ed impiegati in rendita 
inalienabile. "er n 

La CASSA PATERNA divise le Assicurazioni 
mutue in due società distinte, una pei fanciulli 
d'ambo i sessi sotto il nome di Dutale; l’altra per 
gli adulti di tutte le età, denominata Generate: ri- 
posando ambedue totalmente sulla mutualità fra 
tutti gli assicurati, È n - h 

L'Assicurazione Dotale venne destinata esclusi- 
vamente pei fanciulli d'ambo i sessi ammessibili 
dalla nascita fino al 10° anno: ogni padre di fami- 
glia può facilmente prendervi interesse, qualunqu» 
sia la sua posizione economica, essendu libero di 
pagare anche una piccolissima somma annuule, 
sufficiente a ritrarne un beneficio capace a dotar 
una figlia, o surrogare un maschio dal servizio 
militare, à 
. L'Associazione Generale spiega assai chiaro che 
si tratta d'assicurazioni nelle quali possono pren- 
dervi parte persone di ugni età 6 sesso, aventi 


egualmente per base la mulualità, .in caso di so- 
pravv 





enza. Le sottoscrizioni possono farsi o con | raudo i proprii ligli, sono liberi di ritenerò a 
pagamenti annui, o ‘per mezzo di un pagamento | benofizi, 
: ; 


unico ed anticipato, l'ammontare dei quali varia, 
secondo la volontà del soscrittore; non ostante non- 
possono essere inferiori alla somma di 20-franchî 
annu!. (Au 4 i 

Sopra 5 micronie 1j2 d’assicurazioni, vennero ef- 
fettuate nei R. Stami. Un tanto favore è dovuto alla 
regolarità e solidità della fogpornti: che gli ono» 
revoli membri del Consiglio di sorveglianza di 
Torino non omisero rendere di pubblica. notorietà 
con due distinti ed officiali rapporti. Sia 

Un altro perfezionamento, da poco introdotto, si 
è quello della CONTRO-ASSICURAZIONE, mediante 
la quale si garantisce (în caso manchi di vita l'as- 
sicurat») la restituzione di tutte le somme pagate 
per l'assicurazione sino al giurno del suo:decesso; 
e questg con un piccolo versamento semestrale pei 
primi 5 anni, cosicchè. riesce. minima la somma 


esposta all'eventualità della vita. i 

Per facilitare a chiunque il mezzo di reniflere 
interesse nelle. assicurazioni della CASSA/TPA», 
TERNA, fu stabilito un modo il più semplioe, me- 
diante analughe polizze siampate che. vengono, 
sottoscritte dal mandatario del Direttore Generale, 
e dalla na che fa l'assicurizione, perlcchè 
è sufliciéme produrre la fede di nascita parroc- 
chiale della persona sulta quale intendé ripusi l'as 
sicuraziune. ît ak Rei 

Oude poi sieno applicabili a tutte: le classi della 
società, le assicurazioni possono riposare sulla 
vita d'una persona qualunque, ed i vantaggi pos» 
sono essere dichiarati tanto a favore del soscrit- 
tore, quanto dell'assicurato, 0 di una terza persona. 

Con questo rliezzo ognuno può favorire, volendo, 
i proprli congiunii, ed i padri di famiglia, ro 
o disporne a piacimento. (pot ae 4 


VIOLI 


N. B. Onde rimuovere oghi erronea insinuazione; sparsa ad arte da malevoli persone 
a carico della CASSA Palerna, il sottoscritto direttore previene il pubblico, e specialmente 
tutti gli interessati a questa istituzione, che la Direzione generale di Parigi, stante deli- 
berazione del Consiglio amministrativo, è pronta a corrispondere a tutte le imposizioni che 
il R. governo degli Stati sarà per istabilire in forza delle leggi relative alle assicura- 
zioni ; e così, l'amministrazione centrale, in Torino, sarà mantenuta nella sua integrità. 


A tutte le dimande dirette per posta all'Amministrazione centrale di 


Torano sarà dato subito 


sfogo, come ancora saranno spediti tuttr gli schiarimenti e stampati opportuni gratuitamente. 
Il direttore nei Regii Stati RICCARDO GARGINI. 


Tip. C. CARBONE... 
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Domani, festa della Natività di Maria SS., 
non 'si pubblica il giornale. 
TORINO 6 SETTEMBRE 
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| POLEMICHE E PANEGIRICI 


La Gazzetta ufficiale di Venezia è al- 
trettanto forte nei panegirici quanto nelle 
polemiche. L'altro giorno regalava ai suoi 
lettori una furiosa diatriba contro l'Opinione, 
oggi scrive un inno all’ invocazione di Fran- 
cesco Giuseppe. La diatriba.wale l’ inno, ed 
entrambi la paga, onde il Corriere Italiano 
non potrà più rimproverare ai redattori della 
Gazzetta di mangiarsi lo stipendio a tradi- 
mento. 

La Gazzetta si è adontata del nostro Pa- 
RALLELO POLITICO, nel quale dimostrammo 
come la posizione presa dalla Francia e dal- 
l'Inghilterra nella quistione d'Oriente rasso- 
migli assai a quella che avevano presa le 
stesse potenze in confronto del Piemonte 
nel 1848 e 1849, e fingendo con poco spirito 
e molta melensaggine di prendere le parti 
dell'emigrazione e del Piemonte, ci taccia 
d'ingratitudine verso entrambi ; anzi la no- 
stra ingratitudine rimonta persino verso i 
gabinetti delle Tuileries e di S. James. 
Siamo ingrati, secondo la Gazzetta di Ve- 
nezia, verso questi ultimi perchè abbiamo 
chiamato pusillanimi i consigli della loro 
diplomazia negli affari d'Oriente, siamo in- 
grati verso il, Piemonte. perchè l'abbiamo, 
dice.la Gaazetta, paragonato alla Turchia, 
e siamo ingrati verso l'emigrazione perchè 
— la Gazzetta, nel calore della sua pole- 
mica, si è dimenticata di dirlo. Eppure noi 
avevamo, secondo lei, così potenti motivi 
alla gratitudine; l'emigrazione ci paga, il 
Piemonte protegge l'emigrazione, la Francia 
e l'Inghilterra proteggono il Piemonte , il 
che. significa che l'Opinione, secondo la 
Gazzetta di Venezia, gode l'alto patrocinio 
di Napoleone III e della regina Vittoria. Di 
ciò potremmo essere fieri se fosse ‘vero pe 
l'Opinione non scapiterebbe certamente tanto 
presso il pubblico per questa dipendenza, 
quanto scapita la Gazzetta, per essere allo 
stipendio del governo austriaco. Conviene 
dire però che la Gazzetta non abborra poi 
tanto il nome e lo spirito dei repubblicani 
quanto vorrebbe far credere, imperocchè 
“sembra aver preso ad imprestito dai fogli 

repubblicani, enominatamente da Mazzini, 
la storiella dei redattori a 300 franchi al 
mese. Il fatto si è che l' Opinione vive ed 





offre ai suoi collaboratori. un qualche com- 


penso col favore che il foglio incontra nel 
pubblico, e se una parte di questu favore 


ci viene dall’emigrazione , egli è perchè 
questa non ha bisogno di essere illumi- 


nata sui suoi veri interessi dalla Gazzetta 


di Venezia; se un'altra parte del favore 


ci viene dal Piemonte, egli è perchè noi 
sosteniamo la causa. della. libertà costitu- 
zionale che in Piemonte ‘è strettamente 
connessa colla protezione accordata agli 
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DA BISGARA 
EPISODIO: DELLA GUERRA UNGHERESE 


(Seguito, V. im. 241, 242 e 245) 


II. 


....Nelle tenebre s'aggira 
il tradimento. 
(Lorp Byron) 


Pensieroso , la testa appoggiata sulle ma- 
ni, sedeva Luigi Kosstlh Menbnei ad una 
tavola coperta di carte. È d'uopo descrivere 
i suoi tratti? Chi non ha veduto l'effigie di 
quest'uomo. straordinario, il di cui nome 
ecpheggiò nel più remoti angoli dell’ Eu- 
ropa 

Alla stessa tavola dirimpetto a lui un uo- 
mo assai più giovane era occupato a cer- 
care il senso di una ‘lettera scritta in cifre. 
Già aveva tentato varie chiavi in diverse 
lingue, ma senza risultato. Nella stanza vi 
era un profondo silenzio interrotto soltanto 
dai secchi battiti di una pendola. 

« «Ebbene, Paolo, hai potuto decifrare 
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— Mercoledì 7 settembre — 


to :3 Si L’Ufizio è stabilito in via della Madonna degli Angeli, | ei citer red boni fg mati (ravcli Ailò Litezione 
wOtE: N. 45, second corile, piano terreno. —— ‘| Don sicctapo tini per fudrzi se n so acconpaii de us 





emigrati politici del resto d'Italia, ese final- È pessa, la siena ; educata alla scuola di 


mente il nostro fi 
in Francia ed Inghilterra, egli è perchè én- 
tro i limiti delle leggi e della ‘convenienza 
è un organo degli interessi politici dell'émi- 


grazione e del Piemonte liberale e costitu-. 


zionale. *» 

Sino a tanto.che.i rimproveri d'ingratitu- 
dine, di mancanza di memoria, di aposta- 
sia, di balotdaggine ci vengono dallà G@z- 
zetta di Venezia possiamo vivere tranquilli 
e lusingarci di aver fatto il nostro dovereye 
saremmo certamente assai dolenti se invece 


ella avesse taciuto; o persino ci avesse data 
la sua approvazione. Sino a tanto che ciò 


non accade, possiamo assicurarla che non 
ci troveremo nella situazione..in cui essa 
medesima si è trovata , quando il ministero 
di Vienna, col mezzo del Corriere italianò, 
le ha dato un solenne-rabuffo per la sua 
inerzia e mancanza di zelo. 

La Gazzetta ha ora cercato di meglio cor- 
rispondere alle intenzioni dei suoi superiori. 
Non teme dessa però di essersi esposta a 
nuovi rimbrotti per aver oltrepassata la meta 
con polemiche o panegirici così goffi e scipiti, 
come.quellifche vuol far digerire ai suoi let- 
tori italiani ? 

L’ argomento dell’ inno dedicato in forma 
di articolo di giornale all’ imperatore d'Au- 
stria, sono le sue nozze con una principessa 
appartenente ad una linea cadetta di Ba- 
viera, Che gl'imperatori prendano moglie, 
è cosa assai comune, e ricorda ch'essi sono 
uomini al pari degli altri; che nozze siano 
un lieto avvenimento tanto nella famiglia del 
sovrano, quanto in quella del contadino, è 
pure cosa assai comune, e che in propor- 
zione le nozze di un imperatore debbano 
fare in proporzione maggior chiasso di quelle 
degli altri mortali, ciò pure non desta gran 
meraviglia. Ma che si prenda argomento di 
quelle nozze per falsare la storia, per esa- 
gerare i fatti i più conosciuti, per-minac- 
ciare i vicini, e per fare le più ridicole 
smargiassate e declamazioni, è cosa vera- 
mente degna della Gazzetta di Venezia. 

Incominciamo col dare un saggio dello 
stile di cui è, rivestito questo singolare pro- 
dotto della musa politica delle lagune. Lo 
scrittore è pagato per cantare le lodi non 
solo dello sposo, ma anche della sposa su 
tutti i tuoni della solfa; forse aspira anche 
ad un brevetto di poeta arcadico, e per pre- 
pararsi a comporre degni sonetti , incomin- 
cia a schiccherare i suoì concetti in prosa 
politica; egli non sa altro se non che la 
sposa ha sedici anni, e ch’è figlia del duca 
Massimiliano di Baviera: non importa, al 
resto si supplisce colla fantasia: 

« I sedici anni della fidanzata arguiscono, 
dice egli, per ripetere le belle espressioni 
di Giampaolo, l'angelica indole di quella 
età, che, serba ancor tutto e tramanda il 
sereno candore del cielo. Le attitudini 
della sua tempera è unicamente possibile 
congetturarle dalla specchiata virtù dei 
domestici esempi. Cresciuta alle amorose 
sollecitudini di pia e coltissima princi- 
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qualche cosa? » domandò Kossuth colla sua 
voce piena e melodiosa, dopo qualche tempo. 
Se sapessi almeno in che, lingua è 
scritta la lettera. Ho già tentato l'unghe- 
rese, il tedesco e l'italiano, ma non sono 
ancora riuscito a nulla. » ( 

— « E la lettera mi sembra assai più im- 
portante di tutte le altre » replicò Kossuth, 
« è senza soprascritta , e se non m'inganno 
queste cifre e questi tratti eleganti sono di 
mano femminile. » 

Kossuth prese ad esaminare anch'esso lo 
scritto senza però giungere a miglior ri- 
sultato. Fece passare di nuovo le altre carte 
con attenzione, e rimarcò a tergo di un fo- 
glio che conteneva, oltre cose quasi indiffe- 
renti, alcune linee in lingua italiana che fi- 
nora erano sfuggite alla sua investiga- 
zione. é 

« Ma qui ci sono due righe che ci da- 
ranno la traccia di quella lettera, » sclamò 
Kossuth a quella vista. i 

Il giovane si alzò rapidamente, e. avvici- 
nandosi a Kossuth, guardò esso pure sulla 
carta in cui era scritto in italiano : i 

La rivoluzione sarà combattuta colla ri- 
voluzione. Questo dev' essere il pensiero 
prevalente di tutte le nostre azioni. Comu- 
nicate la lettera in cifre al nostro amico 
serviano ; è scritta nella sua lingua. —— 

—_ « SUR Na in serviano » soggiunse il 


— < 


giovine « allora proviamo subito questo al- 


i0' gode qualche credito’ 











« un genitore che, nato a gustare e ritrarre, 
« col fascino della parola e de'suoni {echi 
« lontani, fuggevoli, presaghe immagini del- 
« l’Infinito) le inspirazioni dell’arte, ella è 
« veramente sortita. a comprendere e recare 
«;al suo colmo la felicità d'un ante, 

« All'ombra così delle istituzioni paterne, 
la eletta sposa dell’imperante potrà, nelle 
viscere della sua misericordia , esclamar 
col poeta dal soglio: Non ignara mali, 
miseris succurrere disco. 

Qual. pronostico: adunque. più fausto , 


A &À fa 


suasivo argomento , ond’ essere salutata 
‘ed accolta .dalle. benedizioni universali 
dei popoli austriaci ? 
« La regal fidanzata, circonfusa da tanta 
luce di salutevoli idee, avvalorata da 
tanto corredo di savii indirizzi, si appre- 
sta compagna indivisibile, ossa delle sue 
ossa, carne delle sue carni, ad ascendere 
il trono dell'augusto suo sposo e signore. 
« Dei quattro. anni non ancora varcati 
dell’ incomparabilmente glorioso suo re- 
gno, è-destinata a chiudere il corso, sor- 
riso di leggiadria, angelo d'innocenza, la 
« futura preziosa metà de’suoi giorni. » 

Questo saggio è sufficiente per dimostrare 
il valore degli scrittori che il governo au- 
striaco ha potuto accaparrare per cantare le 
sue lodi agli italiani del Lombardo-Veneto. 
Ma gli abitanti di quel regno saranno ri- 
masti ben attoniti, quando avranno letto 
sulla Guzzetta di Venezia che l'imperatore 
Francesco Giuseppe diede alla stampa una 
libertà ragionevole; che riformò i codici, la 
finanza, l’'amministrazione, l'esercito ; che 
spese trecento milioni per le strade ferrate ; 
che dilatò le due leghe italiana e germa- 
nica; che ha ridotto l’unità nazionale ita- 
liana alla sola realtà compossibile, che ha 
proclamato la doppia unità (11??) doga- 
nale, e che harinnovato in Italia l’opulento 
splendore de’suoi più bei tempi di mezzo. 

A leggere gli echi lontani, fuggevoli , la 
luce circonfusa, le ossa delle ossa, la carne 
delle carni, la metà dei giorni, si può sor- 
ridere e compatire alla vena arcadica dello 
scrittore. Ma che si dirà delle altre ampol- 
losità in faccia alle finanze oberrate, alle 
imposte raddoppiate, all’anarchia nei su- 
premi poteri dello stato, alle nazionalità 
conculcate ed oppresse, ai patiboli in per- 
manenza, ai giudizi di guerra resi stabili 
dopo quattro anni di pace, alla stampa sot- 
tomessa ad un potere arbitrario peggiore 
della censura, ai commerci distrutti, alle 
industrie languenti, alle leggi civili concul- 
cate coi sequestri e colle violazioni della 
proprietà privata, ai trattati internazionali 
lesi e rotti con ogni specie di violenze e so- 
prusi? Che si dirà di quei trecento milioni 
spesi dall'imperatore, ma cavati certamente 
con poca buona grazia dalle tasche dei con- 
tribuenti? 

La Gazzetta di Venezia è senza dubbio 
assai male avvisata di fare un panegirico 
che rammenta tutte queste cose nel paese 
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fabeto. Hai ragione, .Lajos, questa lettera 
deve essere di somma importanza. » 
Kossuth e il suo amico proseguirono l'in- 
trapres.. lavoro, e trascorse ben più di un' 
ora prima che quest'ultimo venisse a sapo 
di trovare il senso completo della lettera che 
aveva sott'occhio. Alfine le cifre furono spie- 
ate ed effettivamente si trovò confermata 
a graude importanza attribuitasi allo scritto. 
La lettera sembrava vergata da una donna 
appartenente al rango più elevato della so- 
cietà, e conteneva una completaistruzionesul 
modo di combinare una formale ribellione 
contro il governo ungherese: Peraltro alcuna 
persona non era esplicitamente nominata, 
e soltanto da scarsi indizi potevasi argomen- 
tare a chi fosse diretto il È lio. Gli schiari- 
menti più rilevanti risguardavano meno la 
sostanza e i dettagli della ribellione che si 
tramava, quanto le persone che importava 
pa di tutto di allontanare siccome perico- 
ose o meno fidate. Ma anche i nomi di que- 
ste non erano apertamente indicati, e sì 
esprimevano con designazioni speciali , fit- 
tizie, note soltanto ai corrispondenti. Ciò 
che risultava con chiarezza è che la trama 
della congiura era assai vasta e complicata. 
Individui di alto rango, di molta influenza, 
e investiti di grandi poteri ne erano a parte, 
e 1 progetti sembravano combinati con molta 
accortezza e sagacità. È 
Mentre i due personaggi, che abbiamo 
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quale arra più indefettibile; quale più per-* 
















stesso che le vede esente, e tocca con màho 


ogni giorno, ma non è sua colpa; pagata 


per iscrivere , Timproverata se tace, è co- 
stretta a porre il nero sul bianco a qualun- 
que costo e secondo le sue forze : la colpa è 
infine del governo austriaco che paga scrit- 
tori così malaccorti. E che sappiamo noi ? 

Il governo austriaco ha spinto la sua ne- 
quizia tant'oltre, è penetrato colle sue vio- 
lenze, co’ suoi disordini, colle sue ingiu- 
stizie, colle sue oppressioni tant’ oltre , che 
non havvi più argomento îh cui una lode 


non torni in maggiore suo biasimo, è ia - 


questa situazione può ben darsi che non 
gli rimanga altra risorsa che di convertire 
colla più sfacciata impudenza in titolo di 
lode ciò che gli‘ha fruttato la maledizione 
de'suoi popoli e l’avversione di tutte le na- 
zioni civili. opt 

Abbiamo fatto cenno delle minaccie prof- 
ferite contro i vicini. Non facciamo caso 
dell'espressione che l'imperatore ha debel- 
lati gli esterni Ottocari, perchè il paragone 
del Piemonte col valoroso, leale ma infelice 
re Ottocare, tradito e spogliato dall' avida 
e perfida politica dell’ imperatore Rodolfo , 
capo stipite degli Absburghi, onora alta- 
mente il primo paese, negli occhi almeno 
di coloro che conosconole storie, .non come 
sono falsificate nelle scuole austriache, ma 


come sono narrate da storici severi ed im- . 


parziali. Ma vogliamo citare quellu chesèrive 
la Gazzetta a proposito della Sviagera e del 
Piemonte ; pi "er 

« L'espulsione dal suolo lombardo dei ti- 
« cinesi, il blocco di quel cantone , sono 
« rappresaglie che ammoniscono l' avver- 
« sario per rimetterlo in senno. A -punirne 
« le soverchianze, a distruggerlo, l' Austria 
« non ha che volere. 

«Intantochè i tempi al nemico ostinato 
« maturino la decisione delle sue sorti, essa 
« gli si fa innanzi col premio e il castigo 
« alla mano. 

« L' Austria ugualmente si atteggia di 
« contro ad un altro vicino, Benevola a lui 
« per legami di sangue, senza nè gelosie, 
« nè apprensioni, perchè non ha punto a 
« invidiarlo o temerlo, aspetta longanime le 
« contingenze future, per prendere norma a 
« operare dal diverso tenore dei casi, dal 
« sentimento della sua dignità e dell' utile 
«€ SUO. » n 

A fronte dei fatti, queste espressioni sono 
abbastanza ridicole e prive di buon senso, Ma 
siccome contengono unaminaccia, vogliamo 
constatare essere questa una minaccia della 
paura, imperocchè quanto l’Austria ha fatto 
finora, e si propone di fare contro la Sviz- 
zera e il Piemonte, non ha altro motivo 
fuorchè la paura da una mano di emigrati, 
le di cui imprese furono riprovate quasi una- 
nimemente in tuttii paesi e da tutte le classi. 
Una minaccia derivata dal sentimento della 
paura non è molto terribile, e il Piemonte 
e la Svizzera possono vivere tranquilli e 
convinti che le violenze e le iniquità avranno 


un confine, e che chi ha paura di un branco . 


di congiurati, porterà pure rispetto al con- 
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accennato, si comunicavano fra di loro que- 
sti rilievi, un vecchio servo entrò nella ca- 
mera. 

« Vi è abbasso una zingara » diss'egli 
« che domanda udienza. Deggio.introdurla? » 

— « Una zingara, hai detto ? » soggiunse 
Kossuth guardandosi intorno. » Che vuule 
mai? — Venga! » 

Tosto udiyasi nell’anticamera la leggiera 
pedata della fanciulla; l' uscio si apri, « 
entrò Etelka, il Fior della landa. 

Dessa era abbigliata come al solito, ma 
il suo viso mostrava qualche emozione, 
imperocchè una leggiera tinta di rosso si 
stendeva sul bruno suo colorito. Incrociò 
per saluto le braccia secondo la consuetu- 
dine della sua stirpe, e in attitudine di ri- 
spetto attese che Kossuth le dirigesse la pa- 
rola. 

« Che ci rechi, bella fanciulla? Ta hai 
chiesto di me? » disse Kossuth. A 

— « Iddio dei magiari ti benedica, o si- 


gnore. Entrai nella tua casa per avvertirti. 


che un gran pericolo ti sovrasta | » 

— « Come? qui? nel cuore del paese ma- 
giaro? È impossibile, .t' inganni! » replicò 
Kossuth con un sorriso incredulo , mentre 
il suo compagno alzava la testa dalle sue 
carte, e si poneva ad ascoltare attentamente. 

— « Vedo, signore, che palifui sulla ta- 
vola le carte che furono tolte un croato 
nell’ osteria della landa. Là... 
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tegno feto è dignitoso di un 
per quanto sia piccolo ha un esercito valo- 


roso e ben disciplinato, pronto alla sua di-. 


fesa, e che non può essere invaso senza 

correre il rischio di una sanguinosa bat- 

taglia, e senza incontrare altri nemici più 
nti. 





La potrrica peeLi Srari Uni. La nomina 
del sig. Pierce a presidente della repubblica 
americana ha destato nei governi dell’ Eu- 
ropa uria nuova paura, che cioè quella po- 
tente. nazione , abbandonando il sistema 
politico per cui sino adesso erasi tenuta é- 
stranea ad ogni avvenimento europeo èd alle 
varie controversie agitatesi al di qua dell’ 
Oceano, miri ad intromettervi d'ora in- 
nanzi la sua azione. Una tale paurà éra in- 
vero in qualche modo giustificata e perchè 


il neo-eletto presidente rappresenta le opi- | 


nioni che appunto reclamanò un'ingetenza 
più attiva nelle estere relazioni, è perchè la 
soma degli interessi che si accumularono 
fra l'antico ed il nuovo mondo la rendonò 
inevitabile per una nécessaria conseguenza. 
Noi ci rallegriamo di questo nuovo sussidio 
che ne viene alla causa liberale in Europa; 
nè siamo sì dappoco per temere che l’ ap- 
poggio di una repubblica debbà nuocere al 
principio monarchico al quale l’ affetto , la 
gratitudine ed il più retto giudizio de' nostri 
veri interessi ci hà indissolubilinente uniti. 
Il governo ell’ Unione americanià è innan?i 
tutto un governo di buon senso, e tion putrà 
niai dar la mano in Kuropa al principio av- 
verso al nostro, il quale, per riguardo all'î- 
talia, non solo manca di quél buono, ina 
ben anco del senso comune. 

Ma sè vi sono dei governi in Europa che 


‘ paventano l'intromissiohe di questo huòvo 


individuo moralè , nessutiò però di questi 
si diéde là pena di faré la benchè idinitna 
cosa, non diremo per impedirlo , giacchè 
questo 0 potrebbe ésseré precoce 0 troppo 
pericoloso , mà alméno per allontanatlo, to- 
gliendo al medésimo lo scopo. Egli è indu- 
bitato che gli Stati Uniti non possono intèt- 
venité in Europà che a sostegno del princi- 
pio liberale, a tutela delle nazionalità mi- 
nacciate od offese dalle potenze maggiori : 
perchè adunque l'Inghilterra e la Franéia 
che sì dicono e Si vogliono fat credere pro- 
tettrici di questi principii coucorsero, 0 diret- 
tamente colla loro opera , od indirettamente 
colla codarda acquiescenza ai fatti compiuti, 
nel lasciarli sacrificare? Perchè mentre dalla 
stampa è dalla tribuna vennero prodigate le 
più belle parole alla Polonia, all' Italia, all' 
UngHéria , e da ultimo alla Turchia, ven- 
néro lanciati e sarcasmi e imprecazioni alla 
Hussia ed all'Austria; quando poi Si trattò 
di mostrare con qualche fatto che quelle 
parole hòfi erano solo verito , si trovò che 
tutto andavà pel nieglio nel migliore dei 
mondi possibile ; chie l' Austria governava 
paternàmente i Suoi popoli; che la Russia 
rio aveva ASSalito proditotiamente l'impero 
ottòmanò sè tion per far dél ioto e pren- 
detè ditia? i 


Niziotate ld! vifinio imille dal despo | 


tismò in questi ultimi cinque anni, passate 
aràSseghalà schierà di quelle ombre inven- 
dicaté; guardate Battyani, Kiss, Blum, 
Tazzoli, Bassi è mille, è mille altri ; inten- 
dete l' orecchiò alle strida che mandano i 
flàgellati, itortàrati; girateattorno lo sguardo 
a contemplare le carceri riboccanti d' uo- 
mini onorandi, alle cui braccia incombono 
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= Còmé? > ‘esclamò Kossuth » tu sa- 
resti la coraggiosa fanciulla che con istraor- 
dinaria presenza d’ animo salvò la vita al 

iovine magiaro , e poscia ebbe cura di lui 
nella Csarda? Il vecchio mi ha narrato di 
te, Come ti chiami? » 

2 « Etelka, Fiore della landa, sono io 
chiamata. Ma permettimi che ti esponga 
quello che vidi, » 

— « Ebbene, narra; > disse Kossuth, of- 
frendole una sedia, che essa però non volle 
accettare. A 

‘= « Ieri era giunta a Debreczin dalle di- 
miore della mia stirpe, assieme a miò padre, 
nell’ intenzione di’ girare pet lo vie della 
città è di suonate ‘innanzi alle portò e ‘alle 
finestre. Mio padrè suonava il Violino , io 
batteva il cimbalò, la gente Si raccoglieva 
intorno a noi. I miei sguardi s' aggiravano 
nella folla, quando mi cadde satt'occhiò ap- 
pisteo ad un adgolo della via il croato, cui 
o svelto èz1k63 tolse le-carte ‘che giaciono 
sù questa tavola. > Pira È 
E ciò t'inquieta, Etelka? Tisarài in- 
gannata, + disse Kossuth sorridendo. , - 

P No certamente , signore, + rispose la 
zingara, con calore, » 1 miei occhi sono acùti 
enon s’ingannano. Vedo ‘nella landa vibrarsi 
in aria la sottile corda ‘del laccio dello 
ezikos, quando gli ‘altri ‘non iscorgono an- 
pista l agile mandria dei ‘cavalli. Era 
SSO. > : 


dala 


tenze amiche al progresso , protettrici della 
libertà ,, che cosa avete fatto în pro’ di tutti 
questi infelici ? Nulla; ma no qualche cosa 
sì fece. L/ Inghilterra. si commosse per i 
coniugi Madiai a lieve pena condannati e ne 


‘otterie coù grande strepito la liberazione : 








la Francia poi mandò a Roma un esercito, 
‘affinchè quei tribunali ecclesiastici potes- 
séro con maggior libidine abbaridonarsi alla 
vendetta e perchè la collera del popolo non 
vénisse ad indquîetarli in questo piò eser- 
cizio. ; 

E dopo tutto diò sî vuole che l'Europa veg- 
ga di malocchio Quella mano che l'America 
sembrà disposta a Steniderci: & poi iiolti 
giornali si mostrano scandalizzati della con- 
dotta del cap. Ingrahàm a Smimné è sì lamen- 
tano perchè; mentré il suo cuore d’uomo 0- 
nesto prendevà l’unico partito che restavagli 
onde salvare un ififélicè; fion si abbia ri- 
cotdato di ciò che Watel è Pufferidorf hàhno 
scritto sul fispettò dovuto ai portì neutri ? 

Leggiamo ififatti tel Paifs: 

& Certamente si può criticare là condotta 
del console austriaco, il quale, su d’ vin ter- 
ritorio néutto 6, giusta il nostro avviso, non 
autorizzato dà nessun trattato , fece arre- 
state è rapire uf ifidividuo ch'esso pretende 
esséré Stiddito dell'Austria; ma fuor di 
dubbio, il comandante del San Luigi non 
avéa puntò il diritto di iiinacciare di andar 
a riprendere di viva forza l’ntigherese Costa 
a bordo di un vascello austriaco, sotto pre- 
testò ché il medesimo avea manifestata 
l'intenzione di farsi cittadino degli Stati 
Uniti. > 

Ed il Pays rion igriora quanto sarebbe Av- 
vénutò nel caso che il capitano Irigraham , 
ichinandosi all autorità di Watel è Puf 
fendorî, avesse lasciato alle autorità au 
striaché tranquillamente la preda ingiusta- 
riibrite fatta. Mattizio Custa sarebbe stato 
condotto a Trieste od a Fiume, consegnato 
al primo giudizio militare in cui s' imbat- 
téva; interrogato per formalità, fustigato 
pet farlo confessare i piani degli emigrati , 
impiccato finalmente dopo aver constatato 
la costanza è la fermezza del martire. Tutto 
questo sarebbe avvenuto immancabilmente 
sè non si fosse trovato a Smirne il eapitano 


Ingrabam o se in di lui vece si avessero | 


avute iîì quel porto le due squadre riunite 
che ora si divertono a Besika. Sicuramente 


quel francese non avrebbero lasciato man- 
caré un qualche bell’ articolo sulla fine mi- 
serafida del povero Costa : chi sa ben' anco 
che alle camere d’ Inghilterra qualche ora- 
tore e qualche ministro non avrebbe trovato 
vecasidtie di spargete qualche fiore sulla 
tomba del giustiziato, di lanciare unt qualche 
apostrofe contro il despotismo dell’ Austria. 
. . . DI . . . . . . . . . . . . 

Ed il Pays vuole che si rimproveri il ca- 
pitano americano d' imprudenza ?_ E vuole 
che i popoli in Europa deplorino la nuova 
politica dell’ America? 


Cisst di Rispaniiò, Tn ‘pochi paesi questa | 


betiefica istituzionè Si è sì bene tadicata 
quanto nella Lombardia. I dépositi vanno di 


semestre in semestte crescendo notevol- | 


mente, è Sebbenè molti di essi non proven- 
gano dai risparmi del povero operaio, ma 


da avanzi di ricchi, i quali noh sanno come | 


altrimenti impiegarli, pure in generale le 
casse di risparmio lombarde rendono grandi 


ic ioni 








— è Ebbene , Debreczin è vasto, « re- 
plicò Kossuth, » noù havvi nulla di strano 
che un traditore croato ne corra le vie ! » 

— « Non è tutto. Non era più un povero 
vile merciaio Giravago ; ma un gentiluomo 
vestito in modo sontuoso e accompagnato 
da un ufficiale superiore. Il vento so levò 
un istante il ricco suo soprabito , ed io 
potei scorgere l' impugnatura della daga 
chè teneva nascosta tempestata di gemme. 
Il dialogo di questi due signori sembrava 
assai vivo ed animato; mi parve, che dap- 
prima parlassero sotto voce ma avvicinan= 
dosi al rumore della musica, e cedendo al- 
l'animazione, che li dominava, rinforzarono 
il tuono. Ciò'non di meno mi era impossibile 
di intendere quello che dicevano, perchè i 
suoni ‘giungevano ‘al mio orecchio ©onfusi 
con quelli della musica. Ma, terminato il 
pezzo, la musica cessò 


improvvisamente ‘ed 


10 potei raccogliere distintamente le seguenti. 


arole : « Ciò che nonpoterono distruggere i 
* iniasmi del carcere, può soccombere al 
« ferro. Se egli cade, la ribellione ‘è colpita 
« nel cuore.» : f 

«Lo'sconosciuto, accorgendosi del maggior 
silenzio fattosi per l'interruzione della mu- 
sica, abbassò allora di nuovo la voee ed 


avendo ‘mio padre incominciato tosto un al- 
‘tf0 pezzo, nonfa possibile al ‘mioorecchio di 


ercepire altre parole. » 
i Kossuth | 


durante questa narrazione era 


T'OPINIONE, GIORNALE POLITICO 256 sà 


paede , ché | le catene destinate ai ladri, 6 diteei , 0 po- 


| 





7. 


servizi all’artiere e-sono assai bene ammi- 
nistrate. 

Ecco la situazione loro il 31 dicembre 
1852 e 30 giugno 1853: 


31 dicembre 1852 30 giugno.1853 





Milano — L. 27,228,634 81 » 31,629,829 87 
Cremona » 504,303 36 » 593,434 95 
Mantova » 279,640 88 » 315,205 47 
Pavia » 1,045,941 92 » 1,325,271 60 
Lodi » ‘748,038 66 » 860,898 49 
Comò » 1,469;118.31 » 1,716,481 39 
Bergamo ». 1,472,913 15. » 1,869,063-50 
Brescia » 810,527 58 > 1,016,305 71 
Sondrio » $8,721 38 « 120,793 64 
Crema » 243,980 85 » 313,069 84 
Monza * 661,656 66 » ‘768,228 89 
Varese » 400,791 62 » 504,985 14 
Casalmaggiore + 89873 86 » 134,174 30 

Totale L. 35,044,143 04» 41,169,702 79 


Nel 1° semestre 1853 vi fu quindi un au- 
mento di 6,100;000 lire. 

I depositi fatti ascesero ad 8,902,949 69; 
gli interessi a L. 662,909 78 ed i pagamenti 
di capitali a L. 3;108,821 62 e d’interessi 
L. 881,478 10, donde l'aumento accennato. 

Le somme. depositate non sono impiegate 
in càrtelle del debito pubblico; se non per 
piccola parte : 

Sono impiegati in mutai L: 86078235170 
» incredito pubblico» 6;157,336 827 
» iti beni stabili s = 287;850 » 
$ ifiòbili ad uso duff. » 11,687 200 

Intàréssi decorsi a tutto 
giugno salle dette somme ma 
ché non $i ottetigono sè non 


se alle rispettive scadenze »  652;448 403 
Crediti diversi . . . » 1,924 410 
Contanti in cassa al 30 

gitigno 0’. uinine tate 342,054 220 


) _T ___—_—_——— 
Totale delle attività L. 43,531;591 230 

Le passività ascendotio pet debito verso i 
depositanti L. 41,169,702 790 
f depositi interinali + 589,217 940 





Totale L. 41,758,920 730 
Vi ha quindi un avanzo di L. 1,772,610 500 
che costituisce il patrittioniò dell'istituto. 
Lungi dal sostenere sactificare le casse 
di risparmio in Lombardia, fanno avanzi, ed 
hanno perciò una garanzia la quale vale ad 
incoraggiare gli operai a consegnare ad 
esse i prodotti dellé loro economie. 


però che il giornalismo inglese e fors’ anche | 





INTERNO 
ATTÌ UFFICIALI 
Relazione fatta a S. M., in udienza del 21 


agosto 1853, dal guardasigilli ministro se- 
gretario di stato per gli affari ecclesiastici, di 


grazia e giustizia. 
Sire, 
Fra gli instituti fondati dai nostri maggiori, uno 
dei più commendevoli fu quello del regio Econo- 


mato generale apostolico. Se importa mantenere 
ifiviolati i principii su cui quell’istituto venne fon- 
dato, importa altresì che nelle discipline secondo 
le quali lo si governa, siano introdotte quelle va- 
riazioni che valgano ad assicurarne il retto anda- 
| mento, e ad informarlo sulle norme che le leggi 
ed i regolamenti vigenti nello stato portarono in 


tutte le altre parti di pubblica amministrazione. 


La fiducia che il governo ripone nella persona 
a cui commette la ‘carica di economo generale, 
| per quanto sia grande è fondata su giusti motivi, 
non tiene mai luogo di quella guarentigia che so- 
lamente può dare la precisa osservanza delle nor- 


me consuete nella pubblica amministrazione. 


= ==x=x—g.r_: 


dîvenuto pensieroso e scambiò uno sguardo 


significante col suo compagno: 
x 
questo sconosciuto arrischiarsi di tenere si- 


mili discorsi sulla via, ove ben altri pote- 


vano ascoltare ed intendere quello che di- 
cevasi? » 


« Oh! » rispose la fanciulla « non avrà 


avuto alcuna apprensione di essere inteso 
poichè parlava serviano, e tu sai, signore, 
che tale linguaggio è affatto sconosciuto in 
queste parti. » 5 

— & Tu intendi dunque il serviano? » do- 
mandò Kossuth. 

— « Son nata nel Sud, e passai una gran 
parte della mia infanzia fra 1 serviani, onde 
appresi la loro lingua. » 

= & Non hai null’ altro inteso dalle sue 
parole; nuil’altro scorto nel suo contegno? » 

= d Più nulla, signore. Come ti dissi, la 
musica era incominciata di nuovo, ed essi 
avevano abbassata la. voce. Però quando il 
croato passò presso «di me, mi gettò uno 
sguardo che spirava sdegno ed ira, e mi 
fece tosto supporre ‘che mi aveva ricono= 
sciuta. » 

Kossuth rimase per un istante assorto nei 
suoi pensieri, in atto di persona che sta 
combinando diverse idee separate. ia 


stringendo la mano alla giovinetta, disse :. 
‘« Fiore della landa, le tue le .sono 
‘di grave im . «Provano che alla pa-!. 














































































Ma come mai « diss’ egli « poteva 
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Con questo ngi ii appunto la M. V. col 
suo regio decreto del dì 11 maggio 1852, proposto 
dal predecessore del riferente, statuiva che l’eco- 
nomo generale dovesse trasmettere al ministro la 
nota particolareggiata di tutti i beni posseduti od 
amministrati dall’ Economato ; l'annuo bilancio 
allivo e passivo da sottoporsi all'approvazione 
della M. V.; il conto della gestione d’ ognî anno ; 
lo stato della cassa economale a ogni trimestre. 

Per quanto queste discipline siano commende- 
voli ed efficaci, parve tuttavia al riferente che 
qualche cosa lasciassero da aggiuugere. Gli parve, | 
seguendo in cio l'avviso del consiglio di stato, che 
riuscirebbe opportuna l’istituzione di un consiglio 
d’amministrazione a cui incumbesse deliberare su 
tutti gli atti di maggior momento che trascendono 
i consueti ufficii degli amministratori, e consigliare 
il governo .sulle deliberazioni di-più grave mo- 
mento che riguardano od all'interesse dell'Écono- 
mato od all'amministrazione dei beni ecelesiastici. 
Si indusse a_ sottoporre alla M, V. così fatta pro- 
posizione, considerando come una deliberazione 
collegiale meglio assicuri una libera, imparziale 
e matura estimazione dei motivi dai quali debbono 
muovere le determinazioni. Vi st indusse conside- 
rando come lo spirito di tutte le leggi di pubblica 
amministrazione consista hél fat precedere la di- 
scussioné collegiale àd ogni atto di miaggior itm- 
portanza. 

Avvisò inoltre il riferente che un particolar mo- 
tivo richiedesse che le determinazioni di cui ora 
si tratta, fossero precedute dalle guarentigie che 
sole possono dare le deliberazioni collegiali. La 
distribuzione dei beni destinati a servizi del culto 
divino e della chiesa è materia che debbe dar 
luogo a provvedimenti importantissimi. Se per una 
parte il governo è risoluto a nom fare alto che 
eccèda i suoi legittimi poteri e che menomi i di- 
ritti e le libertà della chiesa, esso ha fermo propo- 
nimento di fare tutti i provvedimenti che sono in 
poter suo affine di ottenere che le sostanze destì- 
nate a quegli usi siano ripartite in modo che, ces» 
sata qualche largizione meno utile al decoro del 
culto, ed al servizio della chiesa, si provveda ad 
un tempo ed al conveniente sostentamento della 
parte più utile e più faticante del clero, ed al sol- 
lievo déi comuni 6 dell’eratio pubblicò. 

Menite esso adoprerà al eomipimento di questo 
perà importantissima il senno di coloro che V. M. 
chiamerà a far parte del consiglio d’amininistra- 
zione dell'Economato, starà presso l'universale co- 
me mallevadore della rettitudine delle ‘intenzioni 
da cui è ispirato, e della bontà dello scopo a 
cui mira il governo di V. M. 

Il riferente si dà pertanto l'onore di rassegnare 
alla real firma il decreto pell’istituzione del divi- 
sato consiglio, proponendo, per comporlo, alla 
scelta di V. M. gl'infràseritti soggetti: comm. 
Tonnello, consigliere di stato, presidente — cav. 
Barbaroux, sostituto procuratore generale + cav. 
Dellalonga, capo ‘di divisione al ministero di fi- 
nanze — cav. Ripa di Meana, mastro uditore — 
architetto Marone, membro dell’uffizio d’arte presso 
l'azienda delle finanze. 


VITTORIO EMANUELE lI ecc. ge 


Riconoscendo opportuno di circondare l'Eco- 
nomato generale di quelle maggiori guarentigie 
che nell'odierno erdine di cose sonorichieste dalle 
norme generali di pubblica amministrazione, in- 
trodotte dalle leggi è regolamenii ora vigenti, sen- 
tito il parere del consiglio di stato, sulla proposta 
del nostro guardasigilli, ministro segretario di stato 
per gli affari ecclesiastici, di grazia è giustizia ; 

Abbiamo ‘ordinato ed ‘ordiniamo quanto seguì : 

Art. 1. È istruîto.presso l'Economato generale 
un consigliò permanente d’amministrazione, che 
sarà composto di cinque membri, compreso il 
presidente; il numero di tre membri presenti sarà 
necessario per le sue deliberazioni ; 

Essi verranno da noi nominati, e non godranno 
di veruna retribuzione ; 

Il consiglio avrà inoltre un segretario, che sarà 
parimenti da noi nominato. 

Art. 2. L'economo generale avrà voto consultivo 
nelle sedute del consiglio; egli fatà relazione di 


tria sovrastano gravi pericoli. 
ragione, una vigorosa 
tempo, può recare più dann , Lit 
popolo magiaro, che intie lustri di oppres- 
sione per opera di un re. Ma non temo 
nulla; fra me e il pugnale dell’ assassino 
stanno ancora molti fedeli cuori magiari. 
Tu mi sembri una fanciulla coraggiosa e 
risoluta, Tu sei in'‘grado di prestare un 

ran servizio alla patria; lo vuoi? » : 

Gli occhi della zingara risplendevano di 


gi01a. È 

— « Imponi, signore, » diss' ella, chi- 
nando il capo « io sono a tuol comandi. » 

— « Ebbene cercami Gyurì , lo czikos, e 
digli chè l’attendo al più presto. Abbia con 
sè due 0 tre amici dei più animosi e riso- 
luti. Anche ta vertai , figlia della landa ; ho 
da darti um incatico the richiede coraggio e 
fedeltà. Sei disposta ad ‘eseguire ciò che ti 
ho detto? » È 

— « La freccia scoccata dall’ arco non è 
più veloce quanto lo sarò jo correndo, 
eseguire i tuoi ordini Ancora 0g i lo cgikos 
sarà qui. fi saluto, illustre Kossuth; fra poco 
mi rivedrai. » 

La zingara si allontanò rapidamente. Kos- 
isuth e.il suo compagno ripresero l’'esama 
\delle carte intercettate. sa 


ta, data a 
Po oralla libertà del 


(Continua) 

















lutti i documenti èhe si’ riferiscono agli affari ca- 
denti in deliberazione. BA 

Art. 3. Il consiglio d'amministrazione dovrà dare 
il suo parere : ) 

1. Sul bilancio attivo e passivo che l'economo 
generale compilerà in ogni anno con le avvertenze 
che gli saranno dal consiglio medesimo suggerite; 

2. Sopra le basi e condizioni dei contratti ; 

3. Sopra le azioni da intentarsi o sostenersi in 
giudizio ; ” 

4. Sui progetti d'opere che debbono eseguirsi a 
spese dell'Economato ; 

5. Sopra le spese muove o maggiori spese che 
possono occorrere nel corso dell’anno, non che 
sulle spese casuali ; | | 

6. Su tutte le altre spese che ragguardano ad 
oggetti eccedenti gli atti di semplice amministra- 
zione. 


Art. 4. 11 consigliosarà inoltre incaricato di dare 


ogni volta che ne sia richiesto dal nostro guarda- 
sigilli, ministro segneltario di stato per. gli affari 
ecelesiastici, digrazia e giustizia, il suo voto sopra 
tutti gli affari "che interessano l'Economato gene- 
rale 0 l'’amministrazione dei beni ecclesiastici. 

Esso proporrà al ministro medesimo tutti i mi- 
«glioramenti che riconoscerà oupportuni nell’am- 
ministrazione dell'Economato. . » 

Il prefato nostro guardasigilli ministro è incari- 
cato dell'esecuzione del presente, 

Dat. Stupinigi, addì 21 agosto 1853. 


VITTORIO EMANUELE. 
C.BoncomPaGNI. 


Relazione rassegnata a S. M. in udienza del 31 
agosto 1853 dal ministro per gli affari eccle- 
siastici, di grazia e giustizia. 

Sire! 

Allorquando Îo proponevo alla M.V.1' istituzione 
d'un consiglio d’'amministrazione presso l'Econo- 
mato generale , nolava come esso dovesse coadiu- 
vare a ripartire l’asse ecclesiastico in modo con- 
forme alle regole della giustizia e dell' equità. 

In cotale opera, esso esordirà convenientemente 
proponendo una siffatta ripartizione delle congrue 
assegnate sulle spese ecclesiastiche del bilancio 
alle parrocchie povere. Non conviene che queste 
continuino ad erogarsi in pro' di chi è d' altronde 
provveduto del necessario, e che si neghino ad 
altri.che stanno in più misere condizioni. 

Non potrebbe qui aver luogo l' obbiezione che 
si muoverebbe con fondaménto allorquando , in- 
vocando gli stessi principii, si volesse togliere dal 
parroco troppo lautamente provvisto una parte dei 
beni della parrocchia. Nell’ atto dell’ istituzione 
egli acquistò su tutto ciò che forma la dote del be- 
neficio un diritto che, essendo di sua natura per- 
petuo, non può essere menomato senza lesione 
della giustizia. Non così può dirsi della congrua 
assegnata sull'erario, la quale , vestendo il carat- 
tere di sussidio, non può conferire un diritto irre- 
vocabile a favore di colui che ne è investito, anzi 
manca assolutamente di motivo quando manchi il 
bisogno che ne consigliava la concessione. 

Quantunque le indagini instituite dalla commis- 
sione per migliorare le condizioni dei parrochi 
abbiano già fatto documento dello stato delle par- 
rocchie, a cuì sono distribuite le sovvenzioni a ti- 
tolo di congrua; il governo non avrebbe creduto 
nè giusto nè conveniente che alcuno dei parrochi 
fosse privato în tutto od în parte di ciò che finora 
percepì, senza far valere i richiami che potesse 
opporre alle informazioni che dessero luogo alla 
riduzione. 

Se il governo desidera di migliorare la condi- 
zione di tutte le parrocchie a cui manca ciò che 
la necessità e la convenienza richiedono. , se per 
ottenere quell’intento è risoluto a usare tutti i 
modi che non ripugnino alla legalità; esso dovette 
tuttavia per condegni motivi mostrarsi più par- 
ticolarme-rte sollecito delle condizioni del clero 
della Savoia. Le leggi francesi che attribuivano 
allo stato i beni ecclesiastici, posero a carico suo 
le spese del culto ed il sostentamento de' suoi 
ministri. d'ut 

ll governo di V. M. e de’suoi predecessori, suc» 
cedendo al reggimento francese, succedeva a que- 
st’obbligo imposto dalla giustizia e riconosciuto 
dalla legge. Tuttavia le spese di culto continuarono 
in gran parte a gravare sui bilanci comunali. 

Dafla promulgazione dello Statuto in poi, una 
tale condizione di cose diede luogo a molli e molto 
ripetuti richiami che non era stato lecito far udire 
finchè mancò la libertà della parola e della discus- 
sione. Il governo riconobbe al cospetto del parla- 
mento l'obbligo di soddisfarvi; e in parte lo 
adempì con la distribuzione della somma di lire 
130,000 ordinata da V..M. in udienza del 9 aprile 
1852. 1 richiami acquistarono un nuovo fonda- 
mento di giustizia dappoichè la Savoia, pareg- 
giata alle altre provincie nel pagamento di gra- 
vezze dalle quali era immune in addietro, sarebbe 
stata in troppo peggior condizione, se avesse du- 
vuto portare il peso delle spese di culto a cui non 
sottostavano le altre parti dello stato. Nondimeno, 
con molte possessioni usufruttate dai beneficiari, 
con la cospicua somma che a titolo di spese ec- 
clesiastiche pesa sul bilancio dello stato, i ministri 
di V. M. non avrebbero potuto proporre, il parla- 
mento non avrebbe potuto consentire che si au- 
mentasse ancora questa parte di dispendi che è 
intenzione delle camere e del governo di fare 
scomparire tosto che si possa ottenere, senza che 
coloro În cui beneficio viene erogata , siano pri- 
vati del sostentamento a cui hanno diritto. In tali 
frangenti il-governo-ebbe a convincersi che , per 
soddisfare ai giusti reclami della Savoia , conve- 
niva procedere ad un nuovo riparto delle congrue 













T'OPINIONE, GIORNALE POLITICO 


corrisposte sulle spese ecclesiastiche. Di questo ri- 
parto non potranno giustamente lagnarsi coloro 
che, altronde provveduti del sufficiente, non hanno 
diritto di pretendere che lo stato sopperisca a loro, 
abbandonando altri più necessitosi. 

Gli abitatori della Savoia che finora sottostarono 
alle spese del culto, il clero che aveva ragione di 
invocare dallo stato l’ adempimento dell' obbligo 
che gl’ imposero le leggi francesi, avranno argo- 
mento a conoscere come la ‘miglior tutela di tutti 

\ i diritti stia in quelle libertà costituzionali che 

| nella nostra patria sono oggi e saranno per le ge- 

| nerazioni future un perpetuo argomento di gratitu- 
dine verso l'augusto monarca che le fondò, e verso 
la M. V. che le mantiene. 

Conforme alle accennate considerazioni è il de- 
creto che si sottopone alla real firma. 


VITTORIO EMANUELE II, ecc. Ecc. 


Sulla proposizione del nostro guardasigilli , mi- 
nistro segretario di stato per gli affari ecclesiastici, 
di grazia e giustizia, 

Abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto segue : 

Art. 1. Il consiglio d’ amministrazione istituito 
presso l'Economato generale è incaricato di pro- 
porci un:nuovo riparto delle congrue parrocchiali 
regolate secondo le norme seguenti : 

Art. 2; Non si proporrà la continuazione delle 
congrue alle parrocchie, le cui rendite ordinarie 
sommino a lire mille. 

Art. 3. Per quelle la cui rendita ordinaria sia 
inferiore, si proporrà la cessazione di quella parte 
della congrua per cui il reddito totale della par- 
rocchia superi la somma anzidetta. 

Art. 4. Non si proporrà definitivamente la ces- 
sazione totale o parziale di aleuna pensione corri- 
sposta a titolo di congrua , senza avere sentito il 
titolare nelle osservazioni che potesse proporre , 
e senza esaminare i fatti ed i documenti addotti in 
appoggio. 

Art. 5. In favore delle parrocchie le cui rendite 
non sommino a lire mille, si proporrà |’ eroga- 
zione delle pensioni che rimanessero disponibili 
in seguito alle riduzioni fatte in modo. che cia- 
scuna di esse venga ad ottenere la somma anzi- 
detta. 

Art. 6, Gli aumenti di congrua, cui accenna 
l'articolo precedente, si proporranno anzi lulto 
in favore delle parrocchie della Savoia e della 
contea di Nizza, che furono private dei loro beni 
durante l' occupazione francese e le cui rendite 
venissero a mancare, cessando il concorso dei co- 
muni. 

Nel proporre questi aumenti si terrà conto delle 
somme che a ciascuna parrocchia furono asse- 
gnate sulle rendite dell' economato in dipendenza 
di risoluzione sovrana presa in udienza del 9 a- 
prile 1852. 

L'anzidetto nostro ministro è incaricato dell'e- 
secuzione del presente decreto. 

Dat. in Torino , il 31 agosto 1853. 


VITTORIO EMANUELE. 
C. BONCOMPAGNI. 





FATTI DIVERSI 


I reali principi giunsero questa mattina a Ge- 
nova alle ore 9 e 1j2 pella via di terra, e le LL. 
MM: le regine arrivarono alle 1l per mare sulla 
fregata la Costituzione. 

Strade ferrate. — Gli amministratori della s0- 
cietà concessionaria della ferrovia di Savoia ese- 
guirono negli scorsi giorni il deposito di 4,000, 000 
a compimento della cauzione di L. 4,500,000 pre- 
scritta dal capitolato di concessione a garanzia dell’ 
esalta e regolare osservanza delle condizioni ivi 
pattuite, 

Guardia nazionale. Il comando superiore della 
guardia nazionale di Torino ha pubblicato il se- 
guente ordine del.4 settembre 1853 : 

L'allontanarsi .dalla capitale delle brave truppe 
di presidio lascia per alcun tempo a questa guar- 
dia nazionale il servizio interno della città. 

Graduati e militi, 

L'ordine e la pubblica sicurezza, totalmente af- 
fidati al vostro senno ed alle armi vostre, se sono 
saggio di quella meritata fiducia che così giusta- 
mente il governo ripone in voi, provano pure alla- 
mente a splendido incontestabile esempio come 
nella libertà dei popoli stia Ja miglior tutela del- 
l'ordine e della tranquillità pubblica. 

«Memore questo comando dell'attività e dello zelo 
da voi addimostrato in pari circostanze, e tutta- 
vola il bisogno lo richiese, a voi non indirizza 
parole d'eccitamento, ma fisso nel passato che già 
cotanto benemeriti vi rese, sicuro riposa nella 
certezza di vedere in oggi, come sempre il più 
esattamente possibile prestato quel maggiore ser- 
vizio, a cui la libera vostra patria vi chiama, 

Il generale comandante superiore 
MAFFEI. 


Estremi onori al deputato Josti. Ci scrivono 
da Mortara, in data del 5 corrente : 

Il feretro dell'incomparabile cittadino Josti adu- 
nava a sè d’intorno tutta una popolazione. à 

Egli è ben possente il fascino della virtù! A lei 
s'inchinano le varie opinioni, e mentre per tante 
fugaci grandezze s'aspetta il tramonto per dire : la 
notte è l’obblio, ella coglie invece in ogni aiuola 
un fiore, un battito in ogni cuore. E bene sta ; se 
la morte ciecamente vibra i suoi colpi, almeno 
scenda giusto sulle tombe il cittadino compianto. 

Verso le sei pom. del 30 agosto il funebre corteo 
s'avviava al tempio di Santa Croce. Precedeva una 
compagnia di guardia nazionale , seguivano le 
confraternite e tutto il clero delle due parrocchie ; 
‘quindi la bara. 





I lembi del nero strato venivano sorretti dall'in- 
tendente della provincia, dal sindaco di Mortara, 
dall'avv. Rossi e dall'ing. Colli-Cantone, questi 
due colleghi del defunto nei consigli provinciale 
e divisionale. 

Sul feretro s’inerociavano tricolori bandiere in- 
trecciate con corona d'alloro. Gentil pensiero 1 Il 
civico lauro ben si addice ad un'esistenza precoce- 
mente affranta nell’ esiglio e ne' pubblici servizii ; 
ed il patrio vessillo, che s'ebbe da Josti e braccio 
e cuore e l'ultimo sorriso, doveva anche essere 
l’ultimo ad abbandonarlo. 

Alla bara tenevano dietro aleuni membri del 
parlamento, varii consiglieri provinciali, il consi- 
glio comunale, lo stato maggiore della guardia 
nazionale e del R. comando, gli ufficiali della 
guarnigione, una rappresentanza del comitato 
medico, il corpo insegnante, tutti i pubblici fun- 
zionarii, illustri emigrati e l'eletta della cittadi- 
nanza in lunghissimo stuolo e con accesi torchi. 
E finalmente eompatte intorno ai gonfaloni cinti 
di gramaglie , chiudevano il triste convoglio la 
società operaia di mutuo soccorso, un'altra com- 
pagnia di guardia nazionale ed innumerevole folla 
di popolo. 

n cupo silenzio, solo interrotto dalle lugubri 
salmodie e dai flebili concerti della banda, ri- 
traeva il duolo di quella moltitudine ; e sul viso 
alle donne ed ai fanciulli stessi che assiepavano i 
balconi ed i crocicchi delle vie stava impronta 
quella mestizia che rivela una pubblica sciagura. 

Dopochè la religione ebbe invocato l’ eterna re- 
quie, ognuno prese la via del campo santo. Non 
il lungo cammino, non l'afa d'un infuocato cre- 
puscolo, non la malagevolezza della strada coperta 
e ravvolta in nugolo di polvere potevano distrarre 
dalla bara la folla dei cittadini; sino a che quella 
salma era cogli uomini doveva essere di tutti, e 
tutti volevano conoscere il lembo di terra , ove le 
ossa di Josti dormono l'eterno sonno. 

Ivi, fra le varie salve della guardia nazionale, 
la fossa accolse il sacro deposito, e sovr' essa una 
voce promunciava l'estremo vale. Era la cara voce 
del deputato Robecchi. Questi, amico al defunto, 
uso a ricercare colla mistica semplicità d' una bi- 
blica eloquenza le più recondite piaghe del cuore, 
era ben degno del pio ufficio, e sublimemente 
l'adempieva. Disse in brevi parole quanto bastava: 
commosse, e vide più d'una lagrima. Ei lamen- 
tava che ancora un forte cittadino sia immatura- 
mente preda di inesorabile morte; i sentimenti 
d’ogni classe di persone e d'ogni età verso l' a- 
mico del popolo interpretava; rissovenne la sublime 
missione del trapassato , le speranze del conse- 
guirla e l'affanno delle passate speranze; e con 
voce dai singhiozzi interrotta instava , perchè i vi- 
venti vogliano seguire l'orme di Josti e racco- 
gliere l’ eredità del generoso concetto. 

Chi potrà descrivere quella scena solenne fioca- 
mente rischiarata dall’ incerta luce dei ceri fra gli 
aridi sterpi d'una terra seminata di croci e cinta 
da pietosi marmi? Chi ritrarre la maestà di quella 
voce che parve sorgesse dal seno stesso di quélla 
ingorda zolla ed il raccoglimento di un popolo 
assorto nel dolore, dimentico quasi dell'esistenza 
e per qualche istante trasportato oltre i confini del 


tempo ? 

Un'ultima salve della guardia nazionale com- 
pieva il mesto rito : salutammo ancora una volta 
la fossa e si ritornò. 

Intanto l'orizzonte si era coperto di un nero 
strato di nubi frequentemente scresciate dal lampo, 
quasi che la natura istessa volesse associarsi al 
dolore degli uomini. 

Disastri. — Romagnano. Un turbine furibondo 
nella sera del 31 ora scorso agosto, in questo borgo, 
capo-luogo di mandamento, nella provincia di 
Novara, rovesciava tegole , rompeva vetri, alter- 
rava alberi ed in una parola seppelliva sotto di 
una spaventosa tempesta tutti ì vigneti dell' intero 
territorio. Gli sventurati abitanti di questo borgo, 
già impoveriti dalla grandine e dalla malattia della 
crittogama , che infestò la loro campagna negli 
anni antecedenti, si giacciono ora miseramente 
avvolti nella più grande desolazione. 

Si spera pertanto che il paterno governo del re e 
la generosità pubblica non verranno meno in sus- 
sidio di quella disgraziata popolazione. 

Questione annonaria. — Genova, 5 settembre. 
Leggesi nel Corriere mercantile : 

« Ci siamo procurate sicure informazioni affine 
di rendere esatto conto della seduta che il primo 
corrente la Camera di commercio teneva per di- 
scutere sulla questione frumentaria. 

« Due membri della camera, appartenenti al 
commercio granario, vennero incaricati di pren- 
dere le opportune nozioni sulla quantità dei grani 
esistenti in deposito, nonchè dì riferire sulla pre- 
sente condizione generale e sulle future probabi- 
lità dei prezzi e dell'andamento delle provviste 
considerate relativamente alla somma delle defi- 
cienze. 

« Il rapporto presentato fu una esposizione di 
fatti la quale specialmente metteva în luce le pro- 
babilità più sfavorevoli e le ipotesi più disgra- 
ziate peì consumatori, affine di determinare quali 
precauzioni e provvidenze si debbano prendere o 
tenere in pronto. Le deficienze venivano calcolate, 
come pure l'entità e Ja ripartizione delle provviste 
recate dall'estero, stimando le prime al massimo, 
le seconde con diffidenza. Questo quadro della si- 
tuazione delineato, come vuole prudenza, con 
tinte piuttosto scure, affine di comprendervi den- 
tro anche le eventualità peggiori, non era poi mu- 
nito di alcuna precisa conclusione, quantunque 
lasciasse scorgere implicita l'idea, che per otte- 
nere lo scopo desiderato sarebbe utile non solo, 
ma ben anco necessaria la sospensione del dazio 
‘sui cereali. 











« La discussione ch' 
del rapporto non si aggirò punto, come altri disse, 
sopra il divieto dell’ esportazione, poichè nessuno 
fece così sciocca proposta , ma invece sopra l'ef- 


fetto probabile della sospensione del dazio. E qui. 


diverse osservazioni vennero »!Tacciate secondo i 
dettami dell' esperienza , in modo da addentrarsi 
nella sostanza dell’importantissima quesuone, 

€ Nessuno contestò che lo scopo dell'amministra- 
zione debba essere quello di agevolare (per quanto 
può) il ribasso dei prezzi. Si convenne pure che i 
prezzi dei mercati circostanti influiranno sempre 
sul nostro e che l' amministrazione nol im- 
pedire mai. Parve sicuro che la franchigia dal da- 
zio non rimedierebbe a questa vicendevole influ- 
enza ; e che sul bel principio non diminuirebbe i 
prezzi, poichè parte almeno del dazio tolto ver- 
rebbe lucrato dai negozianti per mezzo d' au- 
mento. i 

« Ma la discussione concentravasi poi sopra 
sto altro punto, cioè sulla entità del nostro depo- 
sito considerata come causa posteriore di modifi- 
cazione nei prezzi. 

« In giornata, dicevasi, nessun nuovo carico di 

grano giunge ad ingrossare il nostro deposito , di 
poco oltre 200,000 eltolitri; non pochi carichi , 
pervenuti in vista del nostro porto, ricevono or- 
dine di proseguire per Marsiglia; a Marsiglia ven- 
gono spedite anche certe quantità di grani tolte 
dal nostro deposito medesimo. Ciò dipende dalla 
elevazione maggiore dei prezzi sul mercato fran- 
cese. 
« Ora, così ragionavano, se continuano i prezzi 
a sostenersi, 0 peggio se aumentano a Marsiglia , 
se perlanto continua l' afMuenza de’ grani in quel 
porto evitando Genova, ed anche sottraendosi a 
Genova, è lecito prevedere un momento in cui do- 
vremo rifornirei traendo grani da Marsiglia e da 
Livorno, e però pagando considerevoli spese, 
prezzi alti, e ciò significherebbe nuovo e forte in- 
carimento tra noi, 

« Dopo altre riflessioni pro e contro, la seguente 
proposta ottenne i voti della maggioranza. 

« La camera di commercio invia la presente _ 
« relazione al signor ministro, perchè crede che 
« esponga il vero stato delle cose, e possa per 
« talo rispetto giovargli per quei provvedimenti 
« che si dovessero prendere nell'utile generale, » 

« A questa deliberazione , la sola che si po- 
tesse prendere quando non eranvi proposte cate- 
goricamente formulate da farsi al governo, nient' 
altro fece ostacolo che un emendamento di poca 
importanza. 

« Quanto a noi, crediamo che sia prossimo l' i- 
slante in cui manifesterà più chiaro l' andamento 
della generale questione annonaria, e che non 
debba passare molta parte del mese senza che il 
corso 0 siabile o modificato dei prezzi esteri, 
malgrado od a cagione dei numerosi arrivi dal 
mar Nero, ci suggerisca una deliberazione, 0 ce 
ne sconsigli. » 

— Il vapore giunto da Marsiglia colle notizie del 
3 reca un notevole ribasso (di circa 4 fr. per ca- 
rica, cioè 160 litri) seguito colà nei grani dietro 
numerosi arrivi. 
——_——-—---—v»v»v-)»yv—v»v—vrctii('t't_T—#+-àù’ 


STATI ESTERI 


SVIZZERA 

Zurigo. Il tribunale di distretto ha sabbato 
scorso giudicato due negozianti di granaglie, che 
avevano ingannato la commissione del mercato 
assicurandola d' avere venduto i loro grani ad un 
prezzo superiore onde farne salire i prezzi. 

Vennero condannati ad otto giorni di prigionia 
ed a 400 fr. di multa. L'uno, certo Schreibery di 
Baden ; l'altro certo Weltedello di Wurtemberg. 
Fu interposto appello da quella sentenza, stantechè 
la minoranza del tribunale non vedeva nel fatto 
che un'infrazione al regolamento del mercato. — 

Neuchdtel. Annunciasi che furono arrestati do- 
menica scorsa a Bienne, due francesi, il padre ed: 
il figlio , requisiti col telegrafo da Neuchftel, dove 
avrebbero commesso una truffa al mezzo di falsi 
diamanti, Il telegrafo è un gran nemico dei truf- 
fatori. 

FRANCIA 


(Corrispondenza particolare dell'Opinione) 
Parigi, 4 settembre. 

Il mercato del sabato è ordinariamente sulla 
piazza dei grani il più considerevole della setti» 
mana; ond'ebbi la curiosità di recarmivi ; la folla 
era numerosa, ma pochi i venditori e i compra- 
tori. Stavano a guardarsi. Si aspetta una forte dir 
minuzione dietro il corso di Marsiglia ; e il go- 
verno si occupa così vivamente di questa que- 
stione, che sotto pretesto di lavori pubblici il sig.. 
Magne si porierà nel mezzogiorno. 

Quest'oggi han luogo in parecchi dipartimenti. 
le elezioni. Il governo si affaccenda molto per far 
venire gli elettori, i quali sembra vogliano aste- 
nersi. È certo che i candidati del governo saranno 
eletti, ma si penerà a raggiu la cifra neces- 
saria per validare le elezioni, perchè le astensioni 
saranno così enormi che il governo, ye lo dico 
fin d'ora, non darà al Moniteur il numero degli 
elettori inscritti. i 

V'è una candidatura a ‘cui il governo annetto 
una grande importanza. È quella di Nugent-Saint- 
Laurent, che si presenta in uno dei collegi del 
Loiret. Lo scopo’ di quesia nomina è quello di 
avere un oratore alla camera, per rispondere agli 
attacchi o, meglio, ai discorsi di Flavigny , Mon- 
talembert ed altri. La scelta non è felice. Saint- 
Laurent è un buon magistrato ; ma non era a Pa- 
rigi che un avvocato di terzo ordine, ed al po- 
stulto, Baroche è molto più forte di lui. Questa in- 
‘differenza degli elettori fa meraviglia. 


‘luogo dep a 
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ticolari che mì giungeranno. i i 


principe Murat nel mezzodì della Francia. Mentre 
l’imperatore fa della politica conservatrice, il prin- 
cipe Murat fa un viaggio per incoraggiare le so- 
cietà massoniche, di cui è gran mastro, nè del resto 
ne fa un mistero. Questo piccolo fatto non deve 
passare inosservato , poichè ho qualche ‘ragione 
per credere che vi. sarà più tardi sun contra- 
colpo. Lari 

Il maresciallo Magnan, punto; dicesi,-dalle voci 
che corrono sul di lui conto, le quali dicono che, 
se egli è un bravo ufficiale , è però un tristo tat- 
tico, vuol far. fare grandi manovre alle truppe del 
campo di Satory e della guarnigione di Versailles. 
Queste si porteranno su: San Germano e simule= 
ranno l'altacco della città. Credo saper che i sol- 
dati si lamentino molto del: troppo servizio da cui 
sono oppressi. A, 

— Leggesi nella Gazzetta degli ospitali una 
nota, dalla quale risulta che nella settimana dal 
21 ‘al 27 agosto si ebbero constatati ufficialmente 
18 casi di mortalità prodotti dal cholera asiatico. 

— Leggesi nel Parlamento : 

« Il partito gesuita cospira contro Il Piemonte 
tanto a Roma ‘che in Francia. Esso cerca d’ in- 
durre le potenze a far dimostrazioni ostili. contro 
la Sardegna. Monsignor Fransoni, arcivescovo di 
Torino, è venuto ullimamente a Parigi, ove s'è 
tenuto un conciliabolo di retrogradi francesi e 
piemontesi. Hanno risoluto, a quanto pare, di pro- 
curare con tutti i mezzi possibili di gettare dei 
germi di disordine negli stati sardi, seminando la 
discordia fra i deputati della prossima sessione 
dl parlamento, e più tardi fra i cittadini allor- 
quando avranno luogo le elezioni generali. affine 
di oUenere che i nuovi deputati siano scelti fra gli 
uvmini di opinioni estreme. Con una camera rossa 
sperano di veder il governo spinto a misùré tali 


da produrre una conflagrazione cogli stati vicini | 
e far soccombere violentemente le istituzioni rap- 


presentative; con una camera nera si ottiene la 
modificazione dello Statuto costituzionale in un 
‘senso retrogrado, e forse anche più tardi si abo- 
lifebbe inlieramente. 

« Giova sperare che il Piemonte che ha dato fi- 
nora lante prove di alta saviezza, saprà far cadere 
questi piani diabolici, continuando a maritener la 
concordia del paese e nel parlamento, non che la 
buona armonia fra le camere e il ministero. Non 


Non posso passar: sotto silenzio il viaggio del | 


| 











governo d’Assia occasione di sciogliere l'inaspettata 
complicazione e di togliere la turbazione delle re- 
lazioni amichevoli fra le due corti! © 

«L'inviato per la M. S. ala dieta ebbe quindi 
incarico d'una confidenziale missione a Darmstadt, 
ondè esporre a S. A. R. il vero stato della cosa, € 
rivolgere |’ attenzione sua alle conseguenze inevi- 
tabili della fattaci domanda. Anche:ciò rimase inu- 
tile: Trascorse alcune settimane senza che il gò- 
verno. del granduca s’ inducesse a ritirare la sua 
domanda con una soddisfacente dichiarazione; la 
M. S. non potè non convincersi che quel governo 
mettesse poco valore nella continuazione delle re- 
lazioni diplomatiche colla Prussia. Ordinò quindi 
che il sig. di Canitz; onorato intanto di altro in- 
carico, mon tornasse più a Darmstadt, e che ri- 


manesse ivi vacante il posto di regio ‘ministro re- | 


sidente. 

« S. M. fece dar notizia delta sua decisione a 
S.A. R. il granduca, mediante il suo inviato alla 
dieta, spedito di nuovo a Darmstadt, e le fece si- 
gnificare lasciar la M. S. in arbitro del granduca 
di richiamare anche il conte di Gortz:da Berlino. 


» L'udienza, nella quale il sig. di Bismark eseguì a 


si tratta solo di salvar l'avvenire e il benessere del | 


Piemonte ma eziandio di salvare il benessere e 
l'avvenire di tutta Italia. » 
1 PRUSSIA. 

‘La Gazzetta del Weser riporta un documento 
col quale il governo prussiano diede ai suoi agenti 
diplomatici all’ esterno schiarimenti sulla contro- 
versia; coll’ Assia-Darmstadt.. Eccone il tenore : 

.« Al cominciare del corrente mese, il ministro 
d' Assia-Darmstadl ci chiese formalmente , per or- 
dine del suo governo, di richiamar tosto da Darm- 
stadt il nostro ministro ivi residente , barone di 
Canilz. Motivo di tal passo straordinario e sor- 
prendente fu una conversazioné confidenziale, che 
il signor di Canitz avrebbe avuto col capo del du- 
cale ministero degli affari esterni, sig. di Dalwigk. 
In tale incontro il sig. di Canîtz avrebbe dichia- 
rato al signor Dalwigk non trovar egli nei loro vi- 
cendevoli rapporti Ja confidenza e corrispondenza 


da parte del signor Dalwigk , che regnar dovreb- È 


bero , attese le sirette relazioni di politica e di 
parentela , fra le due corti .sussistenti. Si sarebbe 
permesso eziandio alcune espressioni appassionate, 
offendenti personalmente il barone Dalwigk. Ciò 
seppi dà un dispaccio del Dalwigk lettomi dal conte 
Gorlz. Questi richiamandosi alle sue istruzioni , 
non 
getto. 


-« Conoscendo il sig. di Canitz ei il modo nel' 


quale aveva inteso la sua missione da Darmstadt, 
non sapevamo spiegarci il contegno, del quale era 


incolpato. Richiesto a darcene spiegazioni, ei lo | 
fece pienamente ed in modo da darci ogni gua- | 


rentigia della fedeltà e dell'esattezza del carattere 
del nostro ministro residente. Fummo convinti 
nòn avere il sig. Canitz fatto uso delle espressioni 
offensive, che il sig. di Dalwigk credette di ayer 
udito, e non aver egli colpa alcuna nella cosa. Fu 
doloroso: per S. M; ricevere. da una corie, -Lanto 
strettamente congiunta, domanda diretta di richia- 
m» d’un ministro, dalla-M. S, acereditato ed ono- 
rato della reale sua confidenza, dopo che ad essa 
fu risparmiata: da altra parte un'esperienza simile, 
s’bbene nelie più difficili contingenze politiche. 
E suolsi fra corti alleate, anche quando si ha de- 
siderio urgente d'un cambiamento di agenti di- 


plomatici, astenersi da domande simili , espresso? 


ed uffiziali, fino a che non sia’ ritenuto indispen-; i i che, 
:| zione di alcuni pochl serbi e greci , si tiene stret- 


sabile rompere le relazioni. diplomatiche. 

‘ « Dovette essere: del tutto inaspettato a S. M. un 
passo sì deciso, sì importante, ed avente tanto pro- 
fondo influsso sui rapporti de’ due governi; un 
passo tanto straordinario nelle relazioni diploma- 
tiche, qual è la domanda di richiamo del proprio 
ministro residente, onorato finora. della benevo- 
lenza personale del granduca; pel solo motivo di 
un vocale discorso, del quale è dubbio il tenore 
fra le due parti, dacchè il signor di Canitz, che 
gode presso la M. S. fama ben meritata d’ uomo 
veritiero, nega l'esattezza di ciò che vuole avere 
udito il signor di Dalwigk.-Ove fosse stata in tutta 
l'estensione sua ben ponderata l’importanza del 
passo, il signor di Dalwigk non avrebbe dovuto 
ommetere di accertarsi meglio delle espressioni 
attribuite ‘al signor di Canilz, e per assicurare sè 


lasciommi nessuna notizia in iscritto sull’og- | 
o è 








Darmstadt tale ordine, ebbe luogo il 5 corrente. 
Non essendo qui pervenuta fino al 18 nessuna cor- 
rispondente dichiarazione, allro non ci rimase se 


non che informare, con lettera dello stesso giorno, . 


1l ministero del granduca ritenere S. M. terminata 
la missione, della quale fu incaricato presso la no- 
stra real corte il conte di Goriz, fino a quel punto al- 
lontanato da qui con permesso. Deploriamo l’ in- 
terrompimento delle sussistenti relazioni amiche- 
voli; e tanto più, in quanto che non sappiamo 
irovare molivo-fondato della provocazione da parte 
della corte granducale d'Assia. » 
(Wiener Zeitung) 
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AFFARI D'ORIENTE 


Il Wanderer ha da Coitantinopoli 22 agosto : 

« Le modificazioni del progetto di Vienna che il 
divano mise quali condizioni all’acceltamento della 
nuova nota, non sono così indifferenti da potersi 
prevedere con, certezza, la loro. acceltazione da 
parte della conferenza di Vienna e del gabinetto di 
S. Pietroborgo. Pare specialmente che il punto 
della nota nel quale si annullano tutti i trattati 
conchiusi dalla Porta con altre potenze su affari 
religiosi e vengono ridotti in un punto solo, trovi 
una seria opposizione. 

« Ieri è partito un corriere straordinario alla 
volta di Marsiglia onde recare a Parigi la nota ri- 
dotta dalla sublime. Porta.. Jeri. l'altro questa fu 


il vi ni se Pi . 
spedita anche in Vienna. Se si esamini anche la 


cosa fondatamente., questa nuova nota della Porta 
non è per nulla affatto eguale all’accettazione 
delle decisioni della conferenza di Vienha, e tutto 
dipende dal punto di vista che la diplomazia eu- 


ropea svilupperà le modificazioni proposte dal di-- 


vano. 

« L'opinione della maggior parte degli abitanti 
di Costantinopoli si .è che tali modificazioni sono 
eguali.ad una reiezione del progetto di Vienna; 
noi vogliamo però sperare pel meglio che tantu la 
diplomazia d’' Europa che la Russia non vorranno 
rigettare le medesime, Ella sì è qui cosa. sorpren- 
dente, e lo de' essere anche all’ occidente, che la 
decisione di far alcuni cangiamenti alla nota di 
Vienna sia stata presa dal divano. ‘unanimemente. 
Tale concordanza ha però il suo fondamento. 

« L'ambasciatore turco in Vienna ha qui spe- 
dito l'annunzio che, partecipato al signor de Me- 
yendoril l'ultimatum della Porta, avealo esso 
messo da parle ed avea in sua veceredatta la nota 
in discorso col contenuto della quale andò piena- 
mente d'accordo la conferenza di Vienna. lo dubito 
che le plenipotenze del sig. de Meyendorff possano 
andare-tant' oltre ; le partecipo però come voce 
questa notizia che corre di bocca. in bocca quale 
positiva in tutti i circoli ben informati di questa 
capitale. 

« Il signor de La Cour unì le sue premure a 
quelle del barone de Bruk onde far accettare dalla 
Porta il progetto di Vienna. Quanto poi concerne 
lord Redcliffe egli spedì le sue’ partecipazioni al 
ministro degli affari esteri senza‘ domandare u- 
dienza dal sultano o trattare personalmente con 
uno dei ministri. È cosa incredibile eppur vera 
che questo contegno gli fece riacquistare presso i 
turchi quel credito cheaveva quasi quasi perduto. 

« Il perfetto accordo del divano e dei ministri , 
l'entusiasmo della popolazione turca , il buòn ac- 
cordo della popolazione cristiana che, ad ecce- 


tamente altaccala alle autorità turche , provano 
che v*ha ancora forza, energia e vila nell'impero 
oltomano e che le profezie di una tale caduta e di 
una vicina dismembrazione del medesimo non 
sono lanto fondate. 

« L'onorevole contegno dei. soldati turchi in Eu- 
ropa, mostra abbastanza che la Porta non ne ha 
eccitato il fanatismo e che può combattere anche 


‘senza di questo. L'attaccamento al legittimo so- 


vrano, alla fede ed all'esistenza dell'impero, Ja 
prontezza di sagrificare di buuna voglia beni e la 
vita stessa per l'esistenza del medesimo sono gli 
unici mezzi che la Turchia vuol condurre in campo 
contro i suoi nemici, sebbene se ne potesse servire 
di altri. D'altra parte deve fare cattiva impressione 


la decisione presa dalla Russia di voler fare della 


| tutta la guerra tra la Porta e la Russia. Essi non 
{ domandano .che il semplice equipaggiamento. Non 
| so se una tale domanda sarà accettata; quanto so 
| posilivamente .si è che ogni,mese il soldo viene 
| giustamente -esborsalo,, e che tutti. i magazzini 
| straboccano di viveri e foraggi. 
« Se ella. si è intenzione dell’ imperatore delle 
Russie di guadagnar tempo colle sue assicurazioni 

| di pace, di separare l'Inghilterra dalla Francia, 
{ di lasciar agire la Germania contro i suoi interessi 
polilici; se i piani della Russia tendono a mante- 
nere lo stato attale di tensione nella popolazione 


i della Turchia, di stancare gli animi con fallaci ' 
\ speranze, di provocare disordini e di portare la | 


| Porta. in conflitto colle altre potenze’; in allora la 
| guerra sarebbe inevitabile.’ La' decisione di pace 0 
| guerra dipende unicamente da ciò se si possa 
| prestar fede o no alle-assicurazioni della Russia.» 

— Si legge nel Corriere Italiano : 

«La questione orientale è entrata ‘nell’ultimo 
stadio ; trattasi da quanto sembra dell'evacuazione 
| dai principati danubiani da parte delle truppe rus- 
| se. Ha la porta ragione o torto d'insistere-che ‘i 


| moscoviti ripassino il Pruth ? Se vogliamo rispon- | 


| dere a questa domanda facendo astrazione dalle 
{ altre potenze, e giudicando dalla posizione isolata 
| della Turchia in faccia alla Russia, siamo costretti 
di farlo affermativamente. (Il Corriere Italiano 
intende probabilmente di dire che ‘ha ragione) 
Anche ripassando il Pruth si trova Ja Russia dal 
punto di-vista strategico in condizioni più vantag- 
giose. 

« L'impero russo trovasi in oltime condizioni fi- 
naviziarie , ed ha un’ eccellente organizzazione mi- 
litare, per cui può mandare un corpo di armata 
al Pruth pria che la Porta invii ai bascià l’ ordine 
di riunire le truppe e di concentrarle alla riva de- 
stra del Danubio;.anzi, se anche la concentra- 
zione dei-due corpi d'armata al Pruth ed al Danu- 
bio potesse avvenire contemporaneamente , il pri- 
mo fiume non oppone ostacoli al passaggio dei 
moscoviti, mentre gli ottomani devono ben riflet- 
\ere pria di avventurarsi al passaggio del secondo. 

« Siccome poi la questione orientale dal suo 
primo sorgere divenne questione europea , la più 
o meno lunga occupazione dei principati non deve 
ispirare inquietudine nè alla Porta nè al pubblico 
europeo che nel caso che questa avesse luogo 
senza l'assenso: tacito od. aperto delle potenze 
rappresentate alle conferenze di Vienna. » 

— Giusta una relazione da Bukarest del 23 dello 
scorso mese, le ruppe russe. tengono giornal- 
menle esercizii. 

L'ingresso di muove truppe ha cessato già da 
lungo tempo perchè tutto il paese è pieno , zeppo 
di russi. 

I lavori di fortificazione infrattanto continuano e 
specialmente al Danubio in misura più estesa. Di- 
cesi.che.i.forlini vengono costruiti giusta un piano 
fatto già da lungo tempo, e che rimarranno anche 
dopo il ritiro dei russi. Il modo di costruzione lo 
fa argomentare. 

1 prezzi delle vivande si sono aumentati da tre 
mesi di un terzo. 
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NOTIZIE DEL MATTINO 


Genova, 6 settembre. Leggesi nella Gazzetta di 
Genova : 

« La reale famiglia abbandonò il delizioso sog- 
giorno della Spezia per ritornare a Torino. I reali 
principi presero la via di terra e S. M. la regina 
si imbarcò sulla fregia fregata la Costituzione. 

« Il consiglio provinciale di Levante facendosi 
organo dei sentimenti di quella popolazione votava 
il seguente indirizzo, che, prima della ‘sua par- 
tenza, fu presentato a S. M. la regina dal conte 
Angelo de Benedetti presidente e barone Teodoro 
d'Isengarde consigliere a ciò delegati dal suddetto 
consiglio. 

« Sacra Reale Maestà ! 

« Il consiglio provinciale di Levante testè adunato 
in annuale consesso, bramoso di unire la propria 
all'universale espressione di esultanza è di gioia 
per la vostra presenza in questa provinciasi pregia 
di offrire a V. M., in nome delle popolazioni da 
lui rappresentate, il più caldo tributo di ricono- 
scenza e di affetto. : 

« La scelta da voi fatta «del Golfo di Spezia per 
luogo di estivo soggiorno in quest'anno, fu insigne 
ed ambito favore, altamente onorevole per queste 
popolazioni che voi degnaste far liete di vostra 
augusta presenza. 

« Grazie siano pertanto alla S. R. M. V. di siffatto 
onore, grazie per l'affab:lità ed amorevolezza che ci 
dimostraste, grazie per la bontà con cui ovunque 
permetteste che a voi giungessero le nostre espres- 
sioni di giubilo e di devozione. 

« La memoria della vostra dimora, graziosissima 
regina, eternamente vivrà scolpita nei nostri cuori, 
nè miai verrà meno la nostra perenne ricono- 


scenza. ; SRI Li age 
« Compresi datali sentimenti, noi porgiam presso 


Dio fervidi e sinceri voti per la lunga prosperità 
del nostro re, idolo del suo popolo, per voi amata 
nostra sovrana, modello delle più cccelse vir “ 
per tutta l'augusta prole, in cui affida la nazione 
le sue più care speranze. 

« Ed al re ed a voi ed alla reale famiglia. noi 
professiamo ussequiosa sudditanza ed inalterabile 
fedeltà. % 

« Della sacra reale maestà vostra » 

Seguono le firme dei suddetti due deputati. 

Spezia, 4 sellembre 1853, i i 











proprie spese durante. 


| biamo che il dispaccio della... 
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| Borsà DI commercio — Bollettino ufficiale dei 


corsi accertatè dagli agenti di cambio. 
Corso autentico - 6 settembre 1853 
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Farmacia aa vendersi in Novarà;. con more; 0 
da affittarsi.. Ricapito presso. il signor Ingeg 
Gaudenzio Montani, Novara. ì 





MUSEO .POMOLOGICO 


La creazione in ‘questa capitale idi.un 
museo pomologico ne sarà un nuovo orna» 
mento, ‘è ad un tempo è la ‘soddisfazione!di 
un'bisogno da lungo tempo sentito. 

Il signor Garnier Valetti, conosciutissimo 
per abilità nella formazione di frutta in.cera, 
e per la maguifica esposizione fattane all’e- 
sposizione agricola ed orticola, del maggio 
di.quest'anno, ne sarà il creatore... 

Chiunque ha a cuore il progresso dell'agri- 
coltura, non può ameno di veder con pia- 
cere compiuto questo desiderio. Per rag-' 
giungerlo più facilmente si'è creduto di for- 
mare una società anonima per azionî ‘da 
L. 27 caduna, pagabili in 9 anni in ragioné 
di L. 3 per ogni anno. i 

Il prospetto di quest'associazione è depo-. 
sitato presso i librai: Vedova Reviglio,@ figli. 


G. RowsaLpo Gerente. ©.” 


| CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO! 





è 


in via Dora Grossa — alla Minerva Subal+,' 


pina, nella via. medesima, presso piazza 
Castello — alla libreria Schiepatti, in via di 
Po— Pietro Marietti, via di Po — Degiorgis, 


già Pic; via Nuova. — Ed allo stabilimento ‘ 


Burdin magg. e C., presso S. Salvario. |. 

I distributori dèl prospetto si incaricarono 
gentilmente di ricevere la sottoscrizione di 
quelli che intendono promuovere quest'istitu-. 


‘zione, --*- : : RA 


Torino, Tipografia Fory e Dalmazzo; 1853. = 
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CREDITO FONDIARIO 
VR I. 


Le istituzioni di credito fondiario hanno 
incontrata in Francia. viva opposizione in 
coloro che'paventano qualsiasi innovazione 
ed abborrono da qualsiasi riforma che in- 
contrata abbia:1’ approvazione de’ socialisti. 
Questo modo di ragionare non ci sembra 
guari convincente. Perchè i socialisti favo- 
reggiano le sucietà di credito fondiario si 
hanno queste a condannare ? Ma l'utilità di 


una riforma»debbe essere dimostrata da ra-. 


gioni estrinseche,; dalle: tendenze de’.suoi 
patrocinatori, oppure dalla sua bontà stessa, 
dai beneficii che reca, dai bisogni a cui 
provvede? 

‘Quando uno stabilimento qualunque è ri- 


: chiesto dalle condizioni speciali di uno stato, 


fa mestieri attuarlo senza curarci.di chi ci 
séconda in quest impresa. In Francia, ove 
si è riuscito a spingere la paura del socia- 
lismo all'esagerazione, può un cangiamento 
essere buono o cattivo, secondoi fautori che 
ha, mafranoi sarebbe ridicolo se si volesse 
appresentare il credito fondiario siccome co- 
rollario del socialismo , o guida ad esso. 
Diremo anzi che uno dei mezzi più efficaci 
per antivenire quelle crisi e catastrofi che ta- 
lora minacciano la proprietà, e per soffocare 
le passioni:selvagge è il credito fondiario. 
Le predicazioni sovwertitrici trovano ascolto 
facilmente ‘in chi, roso dall'usura, non ritrae 
dal suo campicello di che alimentare la pro- 
pria famiglia, 0 corre rischio di esserne 
spogliato e' cacciato dal suo abituro. Si os- 
serva che la. classe de' proprietari è la più 
avversa alle rivoluzioni, la più conserva- 
trice. Ciò è vero se trattasi di proprietari 
ricchi, agiati, non perseguitati da creditori; 
ma i proprietari che hanno tutti i loro beni 
ipotecati, che non-possono più disporre nep- 
pure della rendita , qual interesse hanno al 
mantenimento dell'ordine, alla difesa della 
quiete pubblica? L'interesse consiste in ciò 
che i torbidi peggiererebbero la loro condi- 
zione. È verissimo : ma dessi non ci badano. 
Acgiecati dalle false dottrine che destano sen- 
timenti d'invidia, indeboliscono il principio 
morale e fanno credere lecito il defraudare 
il proprio creditore, e dipingono il creditore 
come un usuraio il quale non ha diritto alla 
protezione delle leggi e può essere impune- 
mente privato de'suoi averi, di leggieri si 
inducono a sperare un miglioramento dalle 
turbolenze , considerando che in fin dei 
conti la loro posizione non potrebbe essere 
più triste. 
«Il credito ipotecario è il grande ausiliare 
desocialisti : in Francia è stato ciò dimo- 
strato vittoriosamente : i proseliti che quelli 
fecero fra i proprietari furono tutti di debi- 
tori insolvibili è di coltivatori rovinati : se 
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EKPISOL10 DELLA GUERRA UNGHERESE 


(Seguito, V. i nn. 2AI, 242, 245 e 246) 


IV. 

Il canto della guerra echeg- 
gierà nei monti, sino a che 
non rimanga alcun anello 
della catena, che ci strazia 
le membra. 

(Tomaso Moore) 


‘ Gli avvenimenti presentiti nella parte pre- 
cedente della nostra narrazione erano venuti 
a maturanza assai più presto di quello che 
erasi potuto supporre. Mentre sì intercetta- 
vano nella Csarda le lettere che dovevano 
dare al movimento nel mezzodì dell’ Un- 

eria la direzione voluta negli intimi con- 
ciliaboli della corte di Vienna, a Vienna 
scoppiava la rivoluzione , cadeva il cancel- 
liere di Stato, e come il fulmine si propa- 
ava il movimento in tutte le provincie del- 
impero nei diversi sensi suggeriti ai popoli 
dalle diverse idee e tendenze della propria 
nazionalità. Kossuth alla testa di una depu- 
tazione. ungherese era stato a Vienna, ed 
aveva ottenuto dal debole imperatore circon- 
dato da popoli insorti, estese concessioni che 
dovevano assicurare all' Ungheria un' esi- 
stenza propria, politica e indipendente, sen- 
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la Francia avesse già avute instituzioni fon- 
diarie come in Germania ,. che alleviassero 
il peso del debito ipotecario , forse avrebbe 
evitate molte discordie , d’ onde si. deduce 
che uno stabilimento il quale a prima vista 
sembra d’un' importanza secondaria, e non 
sia attinente che .al sistema di credito, eser: 
cita grande influenza sull'ordine pubblico, 
sulla moralità privata, sulla stabilità del 
reggimento politico. 

Nè vale si opponga che l'interesse medio 
pagato ora da’ proprietari non è superiore a 


| quello pagato da' negozianti e dagli indu- 


Striali. Le manifatture ed il traffico produ- 
cono in. generale un'interesse-maggiore del 
T'e dell'8 0j0: il debitore dopo scontati gli 
interessi, fasempre tuttavia qualche avanzo; 
ma l’agricoltore è, costretto a pagare più di 
quello che produce, ed a prendere talora dal 
capitale l'interesse del suo debito. 

D'altronde la quistione dell'interesse non 
va distinta da quella del rimborso. Il traî- 
ficante e l'industriale, i quali ottengono da' 
capitali impiegati utili quasi immediati, eli 
trasformano rapidamente, possono vincolarsi 
per breve tempo ; ma i proprietari, i cui ca- 
pitali danno un lento profitto , si rovinano, 
contraendo prestiti a breve scadenza, o col- 
l'obbligo d'un rimborso che non sia gra- 
duato. 

Nel principio, le istituzioni di credito fon- 
diario avevano per iscopo d’ impedire la di- 


| visione del suolo, di conservare i latifondi e 


tutelare la forza dell'aristocrazia. Ciò non si 
può metterè in dubbio, ma non varrebbe per 
farne osteggiaré l’ introduzione nel nostro 
Stato. Perchè il credito fundiario si svilup- 
passe, convenne in tutti gli Stati far parte- 
cipare a'suoi vantaggi anche la mezzana e 
la piccola proprietà. Nè ciò basta: quando 
la legislazione ha tolto ogni distinzione di 
classe, aboliti. i privilegi e stabilita perfetta 
uguaglianza.di diritti , il credito, fondiario 
debbe esso pure seguire le tendenze della 
società ed informarsi dello spirito delle leggi: 
In Germania, le società di credito fondiario 
avevano in principio qualche cosa di aristo- 
cratico. Eppure col tempo si trasformarono, 
ed ora ve ne sono che fanno prestiti di 375 
e 212 franchi. È questo un limite che non 
potrebbe essere oltrepassato, senza incon- 
veniente. 


Ma è curioso che nel mentre da una parte 


si accusa siffatta istituzione di essere stata | 


attuata per conservare i latifondi, la s' in- 
colpi dall’ altra di spingere alla divisione 
del suolo anzi alla mobilizzazione. 

La divisione delle proprietà non è solo 
conseguenza della legislazione, ma delle 
condizioni tristi di molti possidenti. Al- 
lorchè scade il pagamento d'un debito che 
rappresenta il valore del terzo o della metà 


de’suoi beni, il proprietario non ha altro | 


scampo che vendere quel terzo 0 quella 
metà per conservare il resto. Di qui uno 
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z'altro legame col resto della monarchia che 
la persona dell'imperatore coronato re co- 
stituzionale dell'Ungheria. Kossuth, elevato 
ad alta dignità e potere, era ritornato per 
alcuni giorni a Debreczin per raccogliere i 
fili della precedente sua attività , e traspor- 
tare a Pest il centro degli ulteriori suoi pro- 
getti. Gli agenti segreti della corte austriaca 
gli tenevano dietro costantemente, spiavano 
ogni suo passo e gli tendevano insidie. — 

In un angolo oscuro di, una miserabile 
bettola, situata iu una delle parti meno [re- 
quentate di Debreczin, sedevano due perso- 
naggi, il di cui esteriore, non ostante il luro 
travestimento, era assai puco in relazione 
colla miseria e sucidità che li circondava. 
Uno di essi, lo riconosciamo al naso aqui- 
lino e alle oscure e compresse sopraci- 
glia, è il croato. L'altro, un giovane snello 
e vivace con una folta e lunga barba nera, 
appoggiando un braccio sulla tavola, e se- 

nando coll'altra mano figure bizzarre col 
[onde ivi sparso, ascoltava con molta at- 
teizione ed interesse la narrazione del com- 
pagno ed amico. Il croato accompagnava le 
sue parolè con molti gesti e teneva aperto 
innanzi a sè un portafoglio, dal quale traeva 
fuori di quando in quando carte e lettere, 
che dispiegava sulla tavola, esponendone il 
tenore 0 leg endone 1 passi più importanti. 
Il discorso si faceva in lingua serviana. 

« La sventura ci perseguita in tutte le 
nostre intraprese , » disse il croato; « chi 
avrebbe mai creduto che quel. giovinotto 
fosse così sciocco da mancarlo? Ogni ra- 
gazzo in Debreczin lo conosce, ed egli va 
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spartimento della proprietà in piccole fra- 
zioni, che impedisce sovente l'introduzione 
de'nuovi metodi di coltura, 

Ma se quel proprietario invece di dover 
pagare una somma cospicua tutta d' un 
tratto, estinguesse il suo debito insensibil- 
mente, confondendo il capitale coll'interesse, 
i snoi beni gli rimarrebbero indivisi, nè ve- 
drebbesi costretto ad uno dei provvèdi- 
menti più spiacevoli e più dolorosi per lui. 

Quanto alla mobilizzazione del suolo, non 
comprendiamo come la si possa ottenere col 
credito fondiario, a meno che non vogliasi 
seguire l'esempio della città di Brema, ove 
il proprietario ha il diritto di farsi rilasciare 
da un comitato dì magistrati, appositamente 
scelti, titoli rappresentanti il totale 0 parte 
del valore delle sue possessioni , ipotecati 
sopra di queste e trasmessibili come le let- 
tere di cambio, per girata. Tale sistema è 
troppo difettoso perchè siasi mai cercato di 
imitarlo : ristretto ad un piccolo territorio, 
i suoi.vizi sono meno appariscenti e perico- 
losi, ma in un grande stato sarebbe del tutto 


| impossibile. 


È naturale che quando si promuovono ed 
iniziano innovazioni in uno stato sorgano 
contrasti e diffidenze: la maggioranza degli 
uomini difficilmente abbandona le abitudini 
contratte ed accetta , senza mormorare , le 
novità, Non ci fa quindi meraviglia che il 
credito fondiario abbia avversari, che inge- 
neri sospetti ed abbia contro di sè una 
lega di interessi che sono sicuri di essere 
offesi dalla sua ammissione nel nostro stato. 

Ma il credito fondiario si distingue dalle 
altre istituzioni in ciò che chiunque è in 
Grado di apprezzarne l'importanza. Il pic- 
colo proprietario, l'agricoltore che ha già 
perduto qualche suo campo o la vigna per 
aver avuti affari con usurai che, quando ha 
d'uopoidi capitali, debbe sottostare a sacri- 
fici è sostenerne altri più gravi alla scadenza 


idéi pagamenti, comprende come gli sia pro- 


ficuo il ricorrere ad ‘uno stabilimento il 
quale lo provvede di capitali con un inte- 
resse minore, in cui è tuttavia compresa l’e- 
stinzione del suo debito, V’ ha mai conta- 
dino, per rozzo che sia, il quale non rico- 
nosca esser preferibile il ritrovare danaro 
pei propri bisogni al 5 0 5 1j2 p. 0j0 in- 
chiuso il rimborso graduale dell'imprestito, 
anzichè al 7 od all'8 e persino al 13 p. 0j0? 
Essere meglio l'estinguere il debito progres- 
sivamente anzichè tutto in una volta, con 
pericolo di soggiacere all'espropriazione 
forzata, o di ridursi in breve tempo al 
verde ? 

Compreso che i piccoli proprietari abbiano 
tale verità, l'avvenire delle istituzioni fon- 
diarie è sicuro. Queste sono dirette più a 
vantaggio dei poveri che dei ricchi possi- 
denti, ai quali un sacrificio d'interesse sa- 
rebbe, in ogni caso, meno sensibile e ro- 
vinoso. 





ad assalire un altro che gli rassomiglia tanto 
come un pulcino ad gita » 

— « Egli avrebbe dovuto rimanere in car- 
cere per espiare la sua imbecillità sulla 
forca, » replicò l'altro con una profunda voce 
di basso, della quale cercava invano di mo- 
derare il suono vigoroso, riducendola ad un 
soffotato muggito. 

= « Va benissimo, Teodorico, lo avrebbe 
meritato. Ma è meglio che se la sia svignata, 
dappoichè, rimanendo in carcere , avrebbe 
finito per cantare. La paura della forca è il 
miglior confessore. » 

— « Dunque nel Banato le cose stanno 
bene? — Ma perchè si indugia ancura a 
fare un colpo decisivo? » 

— « Pazienza, Teodorico , la nazione di- 
sprezzata dei croati salverà la dinastia; 
oggi o domani, non importa quando. Prima 
do attendere le lettere della capitale.» 

— « Cosa sarà accaduto delle carte, che 
ti furono prese da quel cane di czikos? 
Senza dubbio avrà saputo dove ricapitarle.» 

— « Fortunatamente i nomi erano taciuti, e 
i capi del movimento non erano compromessi 
in quelle carte. Però quello che è più fatale, 
e che m'inquieta ancora, è che fra quelle 
note havvi una lettera in cifre scritta da lei 
stessa, e che è pure caduta nelle mani di 
quel maledetto mandriano. » 





— « Da chi fu scritta quella lettera, hai. 


detto? » domandò Teodorico con sorpresa. 

— « Da lei, » replicò il croato, accen- 
nando col pollice dialog dietro le spalle 
versa il settentrione; « fa d’uopo che io ti 
dica il nome ? Tu ben m'intendi ? 
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Ma di una obbiezione ci rimane a far pa- 
rola, ed è gravissima. Si osserva che molti 
proprietari, potendo ottenere capitali ad un 
interesse tenue, e rimborsabile con un si- 
stema d' estinzione graduale, vincoleranno 
le loro proprietà non per migliorarle e per 
far prosperare l' agricoltura col prestito che 
fanno, ma per impiegare i capitali nell’ in- 
dustria, che è più produttiva. Ciò non sulò è 
possibile, ma probabile, Quanti sî ‘occupa- 
rono di siffatto argomento non dissimulano 
l'inconveniente; ma niuno sa additarne il 
riparo : e riparo non ve n’ha; il proprieta- 
rio che ha ottenuto il prestito non potendo 
esser obbligato a render conto alla società, 
dell'impiego che fa de' capitati. 

Però quand'anco qualche: possidente ado-.. . 
perasse in tal modo i capitali presi in pre- 
stito, il credito agrario produrrebbe pure un 
gran beneficio, sia col rifnuupvere gli osta- 
coli che attualmente rendono-impossibile il 
miglioramento del suolo, sia col contribuire 
alla diminuzione dell’ interesse, alla ridu- 
zione del valore del danaro ed allo sviluppo 
della prosperità pubblica. ,., n 

In un modo o nell'altro, 1° utilità di. sif- 
fatte istituzioni è quindi grandissima e la ne- 
cessità di attuarle nel nostro paese patente + 
ed incontestabile. 








Buona reve pett'Arsonia: L'Armonia della. 
religione colla civiltà ci avea, in uno degli. 
ultimi suoi numeri, accusati di mala fede 
nella riproduzione di un suo. pensiero ; e 
noi le ricacciammo in gola l’ accusa mo-. 
strandole come la mala fede fosse in le: ac- 
cusandvci di una mancanza che evidente- 
mente non sussisteva. In luogo di replicare 
alle,nostre parole, o confessare il suo fallo, . 
credette opportuno di cavarsela con uno 
sgambetto , e, saltando ad un argomento to» 
talmente diverso; pubblica, sotto il-titolo di 
SxenTITE ALL'OPINIONE, un sunto di una .cor- 
rispondenza di Bologna con cui: vorrebbesi 
rivocare in dubbio quanto fu da noi. an» 
nunciato nel numero .del 13 agosto. L' Ar- 
monia non è molto fortunata nemmeno in 
questo, giacchè deve sapere e sa benissimo 
che la corrispondenza cui allude non è 
nostra, ma del Parlamento, come a caratteri 
chiarissimi è indicato nello stesso numeto 
succitato, \ 

E questo, senza pregiudizio dei fatti, so- 
stenuti dall'uno, negati dall'altro corrispon- 
dente; ma solu per mostrare qual sia il con- 
tegno dell’ Armonia, contegno nel quale 
noi troviamo poca religione e meno civiltà. 
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ATTI UFFICIALI 


S. M., in udienza del 28 ora scorsa agosto, sulla 
proposta del ministro dell'interno, @ dietro parere 
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— « Perfettamente , » rispose Teodorico , 
« da colei, che per noi vale ancora più dell 
Madonna, e tanto quanto l'imperatore. » — 

Si fece silenzio per alcuni istanti. Nella 
camera ove si trovavano i due interlocutori 
non v'era aleun'altra persona, ed essi ne 
avevano chiuso l'uscio ; nia un rumore c n- 
fuso fece supporre che qualcuno fosse er- 
trato nella bettola, Poco dopo si sentì bus- 
sare all'asciò con qualche precauzione. Al- 
lora si alzò il croato ed andò ad aprire. 

Entrò nella camera un gioviuetto di sta- 
tura poco elevata ma snella, così che pa- 
reva appena sortito dagli anni dell'infanzia. 
Il croato rimase sorpreso nello scorgere uno 
sconosciuto che sembrava in cerca di lui e 
del suo compagno. Ma vedendo che lu stra- 
niero era solo, e troppo giovane per essere 
formidabile, si riebbe tosto, e si tranquillò 
interamente allorchè il giovine gli disse al- 
cune parole sotto voce. Anzi gli offerse con 
molta cortesia una sedia vicino a sè e a 
Teodorico. 

Il giovine sembrava molto stanco e se- 
dette accettando un bicchiere di vino offer- 
togli da Teodorico. : que) 

« Come ti chiami, amico, » disse il 
oroato « e da qual parte vieni?» ——’ 

— « Vengo dal Mezzodì, » rispose il gio-- 
vine in lingua serviana, « ov'è scoppiata - 
la rivoluzione. I raizi e i serviani sono in 
marcia verso Petervaradino e pongono a 
ferro e fuoco tutto il paese che percor- 
rono. » MI TR 

Il croato impallidì , ma Teodorico si slani- 
ciò in piedi dalla sua sedia con un ‘grido di 


























30 aprile 1851, si è degnata di fregiare della me- 
daglia d’oro, al valore civile: 

Massida cavaliere D. Pietro Paolo, sindaco del 
comune di Bortigali (Sardegna); 

E della medaglia d'argento i tniliti della guardia 
nazionale dello stesso comune : 

Fois D. Francesco, Manai Gio. Antonio, e Spissu 
Bartolomeo, per avere nella notte del 4 al 5 di 
delto mese di agosto sostenuto un vivo combaltti- 
mento, e messo in fuga ina banda di circa 25 
assassini che depredavano la casa parrocchiale, 

Il ministro dell'interno - preiletto fia ‘ pure con- 
cesso per lo stesso fitto una menzione onorevole 
al milite Fraticesco Giuseppe Zurru. 

= S. M., con R. decreto del 31 p. p. agosto, ha 
ordinato lo scioglimento del. consiglio comunale 
di Meina, provincia di Novara, il quale aveva ri- 
cusato di adempiere al prescritto della legge 2 
gennaio 1853 sulle gabelle. 

— In forza di decreto reale del 5 corrente venne 
a cessare la temporarià reggenza del ministero 
dell'interno affidato al sig. tlinistro di grazia e 
giustizia. 

— Lù Gafzéltà Pirmontése pubblica il R. de- 
creto del 24 agosto ; pel ripirto del contingente di 


‘12,000 uomini nel 1853 fra fe provincie dello Stato. 





FATTI DIVERSI 


Notizie di corte. Martedì a sera la real famiglia 
giungeva nel più fiorente stato di saluté al castello 
di Stupinigi, di ritorno dalla Spezia. 

Rettificazione: Nel hum..106 del giornale l'Ar- 
monia è narrato un fatto chè risguarda un ser- 
gente che fu al servizio del R. èsereito, di cui il 
ministro della guerra non ebbe mai contezza ve- 
runa. Possiamo dichiarare clie quanto si contiene 
in quel racconto, e più specialmente quanto si 
riferisce al suddetto signor! ministro, è affatto in- 
sussistente, siccoine in fine dell'articolo mostrava 
di prevedere lo stesso giornale. (Gazz. piem.) 

Prezzo del pane. L'Univers di Parigi pubblica 
una lettera di Roma in data del 31 agosto, in cui 
leggesi : 

« La quistiono Uci grani è sempre nellà stessa 
« situazione. I° prezzi nom hafinò diminuito, è la 
«quantità del pane 0 della farina chè costava 20 
« baiocchi prima della crisi, ne vale adesso 30.È 
« una condizione dolorosa per la classe operaia, 
« specialmente nella stagione in cui siamo; i la- 
« vori sono rari e non vi sono forestieri. » 

- Queste parole non hanno bisogno di commento: 
ma i giornali clericali che tanto esagerano la ca- 
rezza del pane in Piemonte, non mancheranno di 
esaltare la felicità delle Romagne. 

Strada ferrata. La Gazzetta piemontese pub- 
blica il prospetto dei prodotti della ferrovia da 
Torino a Busalla nel mese d'agosto scorso. 

I viaggiatori in numero di 138,410 produssero 
compresi i bagagli . . . +. + La | 215,421 15 

Servizio di trasporto di merci a 


grande velocità. . .. .. » 16,552 96 
ld. a piccola velocità . . . » 141,724 88 
Prodotti diversi, . . . . . è» 9,770 51 


Totalè L. 383,469 50 


Prodotto in agosto 1852. . . » 260,679 27 
Aumento in agosto 1853 . . L. 122,799 23 
Il totale dei prodotti dal primo gennaio a tuito 


agosto 1853 è di 
Id. nel 1853 


vl. 2,427,168 95 
» 1,740,103 26 





Differenza in più nel 1853 » 687,065 69 

Telegrafia elettrica. 1 telegrafi produssero nello 
scorso mese L. 17,570. Il totale dei prodotti dal 1° 
gennaio a lulto agosto ascende a L. 82,282 390. 
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entusiasmo, stringendo con violenza il brac- 
cio vello straniero. 

«Elaveritàciò che tu dici , fanciullo? È vero 
che il mio popolo ha fatto cuore , ed è sorto 
per scuotere l’odiato Éines dei magiari ? » 

— « Vidi le punte delle loro bandiere ri- 
splendere nei raggi del sole mattutino che 
sorge al di sopra delle mura di Petervara- 
dino. S. Michele e la B. Vergine Maria è il 
loro grido di guerra. è 

— « È troppo presto è mormorò il croàto. 
< Oh, se avessi ancora le lettere — quelle 
lettere !'ò mi fossero giunte quelle che at- 
tendo di Vienna, e che non so per quale fa- 
talità siano ancora ìn ritardo | » 

— « Il diavolo porti le tue lettere, eterno 
tentennatore » gridò Teodorico sdeguato, 
prendendo il suo bicchiere e gettandolo con 
tale violenza sulla tavola , che andò in mille 
pezzi. « Una buona spada è la miglior lettera, 
edi duesg spero, non mancheranno nel mio 
popolo. Viva la Slavia libera ed unita! >» 

—_ x Insensato! » rispose l’altro, « non 
sai tu che colle carte, che ho perduto, la 
‘nostra sollevazione invece di una ribellione 
sarebbe stata una lotta legale contro la ri- 
voluzione? Così saremo ancora come prima 
ribelli contro la corona ungarica. >» 

— « E che m'importa di questo Non mi 
hai detto tu.stesso che i nostri progetti ‘e- 
rano conosciuti a Vienna, e che non si avea 
l'intenzione di frapporre alcun ostacolo ai 
medesimi? Vuoi tu comprare la libertà di 
un popolo con un dencio di carta? » 

Tu non conosci il terreno ‘sul quale 
noi camminiamo, Teodorico. Rifletti che a 

ienna non comanda più il cancelliere, che 
la rivoluzione è entrata vittoriosa nella reg- 
gia imperiale passando sopra le barricate. 


Y pochi ‘amici che ci sono rimasti, suno esì» 


— « 




























Arresti. 1 R. carabinieri della stazione di Fara, 


cor'savio secorgimento e con zelo degno di en- 


comio, eseguirono, il primo corrente, l'arresto dî 


quattro malfattori già designati come autori delle 


ultime grassazioni commesse in quei dintorni. Già 
la stess'arma delle stazioni di Romagnano e No- 
vara aveva condotto, giorni prima, a buon effetto 
l'arresto d'altri due. 

Le grassazioni che da due mesi avvicendavansi 
delle provincie di Novara e di Vercelli non ad al- 
iri voglionsi con fondaménito imputare che alla 
banda in siffatto modo distrutta. 

Strade ferrate. Vercelli, 7 settembre. Il Ves- 
billò vercellesè antiuncia che il consiglio provin- 
ciale di Valle Sesia ha votate cento mila lire nel 
suo bilancio 1854, da convertirsi in azioni della 
strada ferrata, che partendo da Vercelli si dirige 
ad Orta, toccando la Valsesia. 

Asilo infantile. Domodossola. Domenica aveva 
luogo in questa città la solenne inaugurazione 
dell'asilo d'infanzia coll’ intervento delle primarie 
autorità e gran concorso di popolo. 








| 


Alcuni pubblici divertimenti datisi alla vigilia è 


nel giorno di tale festività fruttarono al nascente 
stabilimento un capitale di lire 300. 


Beneficenza. Voghera, 5 settembre. La Società 
filodiammatica di questa città trasmise lire 84, 28 
al monicipio, destinate ai danneggiati poveri dal- 
l'incendio avvenuto ultimamente fra noi. 


Malattia delle uvè. Voghera. Il liquore prepa- 
rato dal signor Roveda pet la guarigione pronta 
ed intiera della crittogama, è che noi annun- 
ciammo nel numero precedente del nostro gior- 
nale, fu esperimentato e seguita ad esperimentarsi 
fra noi con ottimo successo; le uve asperse dal 
medesimo in 48 ore sono completamente guarile. 
Dopo duecento e più opuscoli scritti in proposito 
in Italia e‘fuori, era riserbato a un nostro conna- 
zionale di trovare rimedio a questa terribile ma- 
lattia. Noi raccomandiamo caldamente lo specifico 
del sig. Roveda ai viticultori della nostra provincia. 

(L’'Amico della famiglia) 

Ordine pubblizo. Genova, 7 settembre, Partite 
le truppe del nostro presidio per le esercitazioni 
camipali, tutti i corpi di guardia nell'interno della 
città vengono occupati dalla guardia nazionale. 

Tutti gli anni rinnovasi questa prova di pubblica 
tranquillità e confidenza, e nella città nostra, e in 
altre principali dello Stato. Tutti gli anni la prova 
riesce completamente felice. Insignificante pei 
maligni nemici del paese che dettano l'Armonia 
la Campana, il Cattolico, è grave è solenne per 
tutti gli uomini di mente imparziale e di sano inte- 
lettò. Essa dimostra che nella gioventù politica 
della nazione già si radicarono sulle vecchie son- 
tissime tradizioni di lavoro, di probità, di buon 
senso, forli abitudini di rispetto alle legge, e di 
cittadina dignità. E, se non c’inganniamo, eceo 
uno di quei fatti che nel corrente anno acquistano 
significato anche maggiore del solito. 

(Corr. Merc.) 


Esposizione industriale a Genova. Fu delibe- 
rata dal municipio di Genova, e ci dicono sarà 
fra poco annunziata l’ apertura d’una esposizione 
d’industria nella circostanza della inaugurazione 
della strada ferrata da Genova a Torino. L'esposi- 
zione annuale di belle 4rti venne dalla società di 
incoraggiamento differita affine di aprirla pure in 
quella medesima circostanza. 

Quando la strada ferrata debba essere compita, 
per potersene fare la inaugurazione, non sapremino 
neppure indicare in modo approssimalvo, tanto 
variano le testimonianze e le previsioni in pro- 
posito. 

È certo peraltro, da quanto udiamo, che non 
sì teme in ‘genere ritardo ‘più in là di dicembre. 
Comunque sia, progrediscono alacremente i la- 


lee __ 


liati, o si trovano senza forza: alcuna al 

anco di un uomo debole. » 

— « Non sai tu-quello che ci diceva un 
italiano a Vienna allorquando Kossuth, por- 
tato sulle spalle dai niagiari ebbri di gioia, 
declamava innanzi ài ‘borghesi che ascolta- 
vano a bocca haperta, sentenze di egua- 

lianza , di unione delle nazioni, di fratel- 
anza dei popoli e di simili fantasie? » scla- 
mò Teodorico. 

« L’Italia farò da sel L'Italia penserà 
a casi suoi senza aspettare gli altri. Anche 
la Servia condurrà a termine da sola la sua 
lotta per la libertà e la ‘vendetta. Il nostro 
moto è Jellachich e la Beata Vergine Maria! 
Maio grido: Morte a tutto ciò che è di stirpe 
magiara | » 

— « Folle entusiasta, » ae con se- 
rietà sdegnata il croato. « La Servia da sola 
non sortirà vittoriosa dalla lotta, tampoco 
come l’Italia, quand’anche ogni contadino 
raizo fosse un Jellachich e la Madonna 
venisse in persona a comandare le nostre 
schiere. Tu non conosci ì nostri nemici se 
t immagini che essi fuggiranno innanzi a 
noi come le lepri innanzi ai cani. Fate:che 
venga ordine nelle loro file e che Kossuth 
spieghi le sue forze, e allora vedremo se sarà 
possibile venirne a capo da noi soli. Questo 
solo uomo vale un ‘esercito di cento mila.» 

— « E stato spedito un corriere, » osservò 
il giovine, « al generale Hrabovsky ‘coll’or- 
dine di ‘opporsi con tutti i mezzi, ch erano 
a sua disposizione, alla rivolta. Egli ‘passò 
‘tre giorni sono da Ketskemet. » 

— * Anche questa ! » sclamò il croato, 
«oh, che mille fulmini ‘avessero incenerite 
le ossa di quel furbo, maledetto mandriano! 
Il generale eseguirà gli ordini SAURO e 
alla lettera; dacchè non presterà fede a me, 


| alcune di esse già sono arrivate d'Inghilterra ; 





LE POLITICO 


vori, i quali nei punti più difficili sono ormai ri- 
dotti a poca cosa. Desideriamo che si faccia quanto 
prima l'esperimento delle locomotivè pesanti de- 
stivale al servizio dei piani inclinati dei Giovi. 









altre se ne aspettano. Simile saggio di locomozione 
è troppo necessario farlo subito, per avere cer- 
tezza dell’esito, od almeno per aver tempo a pa- 
rare le difficoltà, qualora per caso insorgessero. 
(Idem) 

Emigrati. Leggesi nel Corriere Mercantile: « AI- 
éuni emigrati, i quali stavano per valicare il confine 
orientale del nostro stato, non lungi da Sarzana, 
ne furono impediti dalla nostra polizia, — Evi- 
dentemente questali ha salvati da una sorte eguale 
a quella cui corsero gl'infelici recentemente ar- 
festati in Roma. — E ripetiamo, quando finirà la 
dolorosa ed inutile litania delle vitume sospinte e 
deluse? A chi spetta raccomandiamo. d’avvertire 
alle conseguenze. » 



















STATI ITALIANI 


TOSCANA 

Firenze, "7 settembre. Il consiglio comunalè ha 
stabilito che d’ora in avanti debbasi applicare la 
tassa di famiglia o personale a tutti quei forestieri 
chè hanrio domicilio in Toscana da dieci anni. 

Livorno, 3 settembre. leri giunse da Malta la 
corvetta Levant da guerra, americana, comandata 
dal capitano sig. L. M. Goldsborough con 20 can- 
noni e 200 persone d'equipaggio. 

STATI ROMANI 

Roma ; 3 settembre: Il pro-ministro delle fi- 
nanze con una notificazione in data 3 settembre 
prescrive le. norme onde accelerare il ritiro e l’e- 
stenzione della carta imonela. 

— Troviamo nella Gazzetta d’Augusta le seguenti 
corrispondenze sulla situazione interna degli stati 
del papa : 

« Sinigaglia, 2 luglio. Ieri fu di nuovò messa 
in esecuzione in Ancona una sentenza stataria di 
quell’imperial regio giudizio militaré, mediante la 
fucilazione. Il condannato , sebbene appena del> 
l'età di 22 anni, era già stato quatlro volte sotto 
processo eriminale. Il suo quinto ed ultimo dé- 
litto, per il'quale ha subìto la pena di morte , fu 
l'assassinio del governatore, ossia giudice del di- 
stretto di Pergola, una piccola città di montagna 
a poca distanza di qui. L’ucciso, un magistrato 
universalmente bensviso, aveva minacciato di porre 
un argine legale alla vita scioperata del giovine 
delinquente. Perciò egli fu vittima della sua ven- 
detta. Dovette produrréè un vero raccapriccio l'em- 
pietà colla quale quest uomo respinse i conforti 
della religione che gli furono offerti prima della 
sua esecuzione da diversi preti. Gli ullimi momenti 
della sua vita non furono che continue furibonde 
bestemmie e orribili maledizioni. Accade qui assai 
di frequente che i condannati a morte respingono 
ogni assistenza religiosa con molta ostinazione. 
Tutti senza eccezione appartengono all'infima classe 
del popolo che finora sembrava essere la più di- 
vota. Anche questa circostanza dimostra quali or- 
ribili progressi hanno fatto in questa classe del 
popolo l'irreligione e la miseredenza. In questo 
paese non .vi fu mai scarsezza di condanne a 
morte, sebbene lè leggi papali più miti ela len- 
tezza della giustizia le rendesse meno frequenti di 
quello che avrebbe dovuto essere in confronto dei 
delitti. Ma giammai accadde per l'addietro che un 
malfattore non morisse come peccatore contrito e 
pentito. Un contrasto singolare alla miscredenza 
nelle infime classi delle società forma la ‘supersti- 
zione colla quale viene considerata la cometa che 
da otto giorni si fa vedere al nostro orizzonte per 
un paio d'ore dopo il cader del sole, 

































e a miei consigli di‘agire in senso inverso, 
se giungo presso di lui senza i dispacci se- 
greti, senza le credenziali ! » 

— « Fa come t'aggrada, » disse Teodo- 
rico; « io volo in mezzo al mio popolo per 
prendere parte alla lotta. Tu corri pur dietro 
alle tue carte; ‘io frattanto scriverò colla 
mia spada a tratti di sangue sul dorso dei 
nostri nemici mortali. Addio, amico! « ag- 
giunse stringendo la mano al croato! » e 
anche tu giovinetto, addio! 

— « Vengo con te; a me non conviene 
restarmene ancora qui, ove non ho più nulla 
a fare, e potrei essere ‘scoperto « replicò il 
croato. » Ma ta, » disse rivolgendosi ‘al gio- 
vine, «tu noncihai detto ancorailtuo nome!» 

.— « Mi chiamo Rudomiro , e sono ser- 
viano, come voi; il comandante Stratomi- 
rowich è mio cugino. » 

_« Sii tu ‘al pari di lui, » replicò Teodo- 
rico « amico del popolo e della libertà , ‘e 
nemico mortale degli oppressori stranieri ; 
allora la Servia sarà fiera di te, e ti annove- 
rerà fra i suoi migliori figli. » 

— « Se pure vi sarà ancora una ‘Servia +» 
aggiunse il eroato aggrottando le ciglia. 
« Ora andidino a ‘Petervaradino, ‘alle nostre 
schiere , e pi dal bano. Vieni con noi Ru- 
domiro? » 

— « La mia missione mi chiama verso'il 
Settelitrione. Mi rivedrete però sui ‘campi 
di battaglia della libertà. Sino'allora, addio!» 

Il'étoato e Teodorito abbandonarono ‘in 
fretta l'osteria. ‘Allota il supposto Rudomiro 
trasse fuori dal seno utio pistola, si'avvicinò 
alla finestra e‘poi guardandosi ‘iritorno per 
assicurarsi che ‘gli altri ‘erano ‘usciti è'che 
si trovava solo nella camera, ‘esplose la pi- 
stola ‘verso la via. Subito dopo il-colpo si 
udirono confuse 'eil'inarticolate ‘grida, e cal. 































‘mori, sorti improvvisamente in ; 
iserta ,‘si cangiarono in cupo silenzio. 
irimareva’stupefatto sulla'potta della'sua ‘bet- 
itola circondato da‘alcuni de’'snoi wicimi*spa- 
‘ventati al ‘pari (di | sol 
‘accaduta sotto i loro ‘vechi, ‘e scuotentio da 
‘testa si perdevano in‘mille?s 








è Là sua lunga coda rivolia inalto dicesi essere 
fa verga punitrice di Dio, e il cattivo raccolto e la 
malattia delle uve che, sebbene tardi, ha invaso 
interi distrelti in modo che non rimané più un 
grappolo d'uva, vengono considerati come i pre= 
cursori del giudizio e della collera di Dio. A que- 
ste idee superstiziose si aggiungono tutte le favole 
che si fanno girare fra i contadini di comparse di 
santi e della Madonna, che predicono alla gente 
un avvenire tuil’aliro che lieto. È un fatto che il 
caldo che era già diminuito, è divenuto di nuovo 
assai grande dopo la comparsa della cometa. Il 
termometro nell'ombra segna ancora 26 gradi, @ 
nessuno si rieorda di avere provato questo caldo. 
verso la fine d'agosto. » 

Dalle rive italiane del mare Adriatico, 21 
agosto. Nelle provincie degli stati pontifici occu- 
pate dalle armi austriache esiste il giudizio  mili- 
tare contro tulti i delitti diretti contro la pubblica 
sicurezza. Tali sono l'assassinio, l'uccisione e feri= 
menti per odio di partito, o con armi proibite, 
rapina, appiccato incendio , violenza pubblica, 
por.o d'armi, occultamento di armi e munizioni , 
offese contro la gendarmeria e opposizione alla 
medesima nell'esercizio delle sue incumbenze d'uf- 
ficio, tumulto, perturbazione della pubblica tran- 
quillità e dimostrazioni politiche in pubblico , e 
finalmente alto tradimento, formazione di sette se- 
grete e offese della maestà. 


Ravenna e Forlì, con una popolazione di pressochè 
un milione di anime; Kaliro ad Ancona per le de- 
legazioni di Pesaro-Urbino , Ancona, Macerata , 
Fermo, Ascoli, Camerino e Perugia, la di cui po- 
rent ascende ad un milione duecentomila 
anime. 


Tutti e due i tribunali recano.a notizia univer= < 


sale tutte le loro sentenze mediante pubbliche no- 
tificazioni. Ho potuto procurarmi una raccolta 
cronologica di tulte le notificazioni pubblicate dal 


comando militare della fortezza di Ancona, le 


quali contengono le sentenze di quel tribunale 
militare incominciando dal giugno 1849 sino alla 
fine del giugno anno corrente; dunque per un pe 
riodo di quattro anni. Da questi affissi risulta 
unà terribile fecondità di «delitti. Bisogna ammi» 


rare l'attività e la costante.assiduità del personale. 
del giudizio militare, che ha potuto spedire una. 


così immensa quantità di processi. Dai numeri 
soli si può però avere una giusta idea. In un'epoca 
di quattro anni e alcuni giorni furono sotto pro- 
cesso presso il giudizio militare di Ancona : 

86 individui per assassinio e uccisione. — 

123 per rapina. 

3 per appiecato incendio. 

130 per violenza pubblica. 

236 per ferimenti. | 


1046 per porto d'armi e occultamento d'armi e 


munizioni. 

457 per offese alla. gendarmeria papale e per 
opposizione alla medesima nell'esercizio delle sue 
funzioni. 

366 per tumulto , dimostrazioni politiche e per- 
turbazione della tranquillità. 

4 per offesa alla maestà. 

47 per aiuto ai delinquenti. 

Il numero degli accusati per alto tradimento 0 


partecipazione a selle segrete non sono in.grado , 


di indicare, ma non sembra essere insignificante. 
Circa due anni sono si riprodussero le sette poli- 


tiche, 0 piuttosto osarono mostrarsi e sortire dalla 
loro oscurità e dai loro nascondigli per guadagnare 
nuovi proseliti. Tali processi, sebbene molu emis-. © 


sarì della setta siano caduti nelle mani della giu- 


stizia militare, progrediscono con lentezza in causa | < 


delle immense difficoltà che offrono, e. perciò 


sino ad ora non si ebbe. ancorà alcuna condanna . > 


_—+—=-z-U"aAa!Oc®- 
pestio di cavalli. La via si riempì di uomini’ 
di figura strana ebarbuta. Uno di quelli che 
erano.a cavallo si avvicinò alla finestra, 
gridando: « Qui, Etelka, vieni fuvra, il tuo 
cavallo è qui pronto l'» hi - 

Il supposto serviano balzò fuori della fi- 
nestra coll’ agilità di un camoscio e con un 
salto era a cavallo. Frattanto gli.altri erano 
entrati nella bettola. Dopo alcuni momenti 
ne vennero fuori, non avendo trovato Quelli 
che cercavano. Had 

« Probabilmente si sono salvati per'la fi- 
nestra di dietro dalla pere dei campi , al- 
lorchè sentirono il colpo di fuoco. Di loro 
non abbiano trovato che questo cappello » 
disse uno degli uomini. . ; 

Etelka riconobbe tosto il cappello di Teo- 
dorico. è î ) 

«Allora a cavallo, a cavallo! Inseguiamoli» 
gridò Gyuri, apeenante il suo destriero, 
che s'impennò fremendo » inseguiamoli co- 
me se le unghie dei nostri cavalli fossero 
le ali del vento. Noi li dobbiamo prendere. 
Il grande Kossuth lo ha ordinato.» i 

2 Su'fratelli, a cavallo! Inseguiamoli » 
ripetè la zingara ponendosi ‘alla testa del 
drappello. nti a 

— « Non'possono essere molto lontani. Ve- 
nite‘diétro a me'! Conosco‘ogni palmo di 
terreno fuori di Debreczin. + Si 

Ticavalli partirono di volo, in'sevagnia 
confusione. In un istante i ‘tumultuvsi éla- 


L' vste 


lui ‘della ‘scena «in 


izioni’ ine 
torno a quello straordinario avvenimento. — 
(Continug) 





Due giudizi militari austriaci formano il foro . 
competente per gli indicati delitti. L'uno risieda , 
in Bologna per le legazioni di Bologna, Ferrara, ‘ 


uiella via'de. 


tulle 


















Timarchevole sino a quest'epoca. Ed io non po- 
teva prendere i miei dati che dalle sentenze rese 
pubbliche. 

Per ciò che riguarda le pene pronunziate e 
messe in esecuzionesi rilevano nel seguente modo: 

60 individui a morte mediante polvero e piombo. 

64 alla galera. 

#8 ai lavori forzati pubblici. 

1555 al carcere, 

48 alla bastonalura. 

180 in parte ad arresto in casà, in parte consi- 
derata come sufficiente pena il carcere prevenlivo. 

259 furono provvisoriamente dimessi per man- 
canza di prova. 

137 interamente assolti. 

55 graziali.. 

Se si considera che nel medesimo tempo i tri- 
bunali criminali di Ancona, Pesaro, Urbino , Ma- 
cerato , Fermo, Ascoli, Camerino e Perugia , ai 
quali si estende la giurisdizione eccezionale del 
tribunale militare di Ancona, nonsono certamente 
rimasti inattivi, e che ebbero anzi molto da fare 
in causa di furti , spergiuri, stupri , truffe, infe- 
deltà e molti altri delitti, non escluso uceisioni e 
ferite che per la loro qualità appartengono alla 
competenza del tribunale ordinario, e che le curie 
vescovili evi tribunali ecclesiastici dovettero so- 
vente pronunciare delle penalità per impudente 
irreligione, per bestemmie e offese al pudore, non 
si può certamente formarsi un'idea edificante della 
situazione morale di questo paese. 

REGNO DELLE DUE SICILIE 

Napoli. 1° settembre. La scossa di tremuoto 
ondulatorio avvertita in Piedimonte nel giorno 2 
di questo mese, fu pure intesa in Solapaca, senza 
arrecar.danno veruno. 


—-———r —rrr————r—— 
STATI ESTERI 


SVIZZERA 

Il consiglio federale, mediante il suo incaricato 
d'affari in Vienna, ha. procurato di procacciarsi 
nolizie sull'importanza del divieto contro la di- 
mora degli operai austriaci nella Svizzera. Gli 
premeva specialmente di sapere se i muratori del 
Voralberg e dél Tirolo, che ora sono nella Sviz- 
zera, siano compresi nel decreto,’ Gli schiarimenti 
che sonosi sinora-oltenuti non danno ancora per 
verità aleuna certezza su quest'ultimo punto; ma 
confermano che la motivata ordinanza è in pieno 
vigore quantunque da parte dell'Austria (lo che 
sorprende) non.siasi fata di essa comunicazione 
officiale al consiglio federale perchè venga pub- 
blicata nella Svizzera. 

Il consiglio federale pertanto si è veduto indotto 
a comunicare ai governi contonali quell’ordinanza 
con sua circolare del.30 agosto, allinchè essi siano 
in istato di ordinare a tempo quanto: sarà oppor- 
tuno per l'eventuale allontanamento» degli operai 
austriaci, e con ciò prevenire specialmente il pe- 
ricolo di un numero di heimathlosen 0 privi di 
patria, 

— ll Bund replica da una corrispondenza da 
Lugano la voce che abbiamo accennato nel pre- 
cedente nostro numero, delto sperato rilascio per 


parte delle autorità lombarde di passaporti tempo- 
poranei ai compratori di bestiame perchè pus- 
sano frequentare la fiera di Lugano; ma anche .il 


fogli bernese rifiuta sinora di prestarvi fede. 


La Gazzetta di Svitto aggiunge che notizie da 
alra sorgente, Ina che non sono garanilte , pre- 


teuduno Sapere che possono essere indicati nella 


Lombardia due luoghi sul confine, per j quali 


poirebbe essere introdotto il bustiame, 
FRANCIA 


{Corrsspondenza particolare dell'Opinione) 


Parigi, 4 settembre. 


Siamo in un quasi totale stato di stagnazione di 


notizie, 

Le modificazioni volute dal divano incontrano 
d“Ile difficoltà ad essere approvate dallo «zar , a 
quanto serivono; ma come già credo di avervi 


accennato in un’altra mia, il maggiore ostacolo 
Strebbe nelle, determinazioni da prendersi .ri- 
guardo ai rifugiati politici. Si vorrebbe, a quanto 


pare, finire totalmente quest'affare coll'obbligare la 
Porta alla loro espulsione. 


. Nessuna disposizione è data sino ad ora che 


valga a far credere all'evacuazione dei principati. 


Per ciò che è delle due flotte nella baia di Be- 
Sika, potrebbe darsi che entrassero nei Dar- 


danelli. - 
Jn Inghilterra più che in Francia, si pensa ora 
che un’atliudine più risoluta avrebbe troncata 


Questa interminabile questione, ele corrispondenze 
ndra sono tutte nel senso .che il ininistero 


di Lo 
debba: prontamente decidersi a far: entrare nel Bo- 
sforo ila Motta onde anche toglierla ‘ai pericoli del 
mare, 

La vicinanza del cholera comincia essa pure ad 
impressionare, quantunque,si sappia chein Francia 
non v'è bisogno di particolari disposizioni, poichè 
sussistono tuttora quelle che furono prese all’ ul- 
tima sua comparsa. 

Si parlava ieri di qualche caso che si sarebbo 
manifestato anche a Parigi. Non sarebbe da stu- 
pirsene, poichè la stagione della frutta influisce 
immensamente allo sviluppo di Questo morbo. 

Siamo agli ultimi giorni della dimora a Dieppo. 
Tuti i dignitari, ministri, ecc. hanno fatto la loro 
visita all'imperatore. 

È ancora incerto se l'imperatrice accompagnerà 
l'imperatore a S(-Oiner, ove sembra deciso che si 
recherà alla sua partenza dai bagni. Si crede poi 
anche che il soggiorno dell'imperatrice non sarà 
prorogato dopo la partenza di S. M. per ileampo, 
come .si: era creduto; Ina in questo-frallempo esso 











anderà a St-Cloud ove | imperatore la raggiun- 
Berà per recarsi a Fontainebleau per cominciare 


le caccie, divertimento 
è tanto porlato. 


(Altra corrispondenza) 
Parigi, 5 settembre. 


L'ambasciatore del sultano è ritornato a Dieppe 
ove vi si deve traltenere qualche giorno; l'amba- 
sciatore inglese vi è pure, per cui si dice che la 
presenza di questi due inviati alla corte sia moti- 
vata dalle difficoltà ognora insolute fra Ja Turchia 
e la Russia. 

A quanto si dice, le modificazioni del divnno 
non sono accollea Pietroborgo; lo czar vuole l'ae- 
celtazione semplice ed integra del progetto di nota 
redatto a Vienna, perciò le diMicolià sarebbero 
assni lontane dall'essere su di una strada di con- 
ciliazione. 

Vediamo pure l'affare Costa svilupparsi e pren- 
dere.un aspetto minaccivso. I due governi appro- 
vano ciascuno l'operato dei loro capitani. A Vienna 
si decora e s'innalza in grado il maggiore Schwartz, 
ed il governo americano ricompensa il sig. In- 
grabam. 

In questo stato di cose, il gabinetto di Parigi 
che si trova impegnato, per la protezione accor- 
data dal suo console a Smirne, al Costa. intro- 
Mette i suoi uffici presso i due governi onde con- 
ciliare le cose, proponendo che il Costa possa an- 
dare in America. 

Ma a quanto sembra, ciò non soddisfa piena- 
mente l’Austria che si chiama offesa I termini coi 


pel quale, come sapete, egli 
B. 


‘quali parla di questo affare il’ Constitutionnel di 


questa mattina farebbero supporre che il governo 
francese non sia molto persuaso delle ragioni del- 
l'Austria. 

I giornali austriaci accennano alla presenza di 
navi da guerra americane nelle vicinanze delle 
coste d'Italia; se ciò è vero, fl fatto è della più 
grande importanza, ed è a presumersi che se la 
guerra dovrà aneora risultare da tulle queste male 
intelligenze dei diversi governi d'Europa, l' ameri- 
cana vi prenderà una parte attiva. 

Parlando dell'esposizione universale che avrà 
luogo a Parigi nel 1855 i giornali francesi annun- 
ciano che il governo russo ha dichiarato che in- 
lerverrà esso pure co'suoi prodotti a. tale solennità. 
Se l'intenzione è di convincere della buona intel- 
ligenza fra la Francia e da Russia, il mezzo non 
è molto capace, poichè il tempo che deve an- 
cora trascorrere è pieno di avvenimenti, e non 
sarà certo il pensiero ‘che coll’esposizione man» 
chino i produtti russi che impedirà la guerra, se 
questa diventerà indispensabile. B. 


(Altra corrispondenza) 
Parigi, 6 settembre. 

Avanti di parlarvi di politica, bisogna che io vi 
dica due parole intorno ad una questione che in- 
teressa vivamente il Piemonte; voglio dire la 
strada ferrata che, partendo da Torino, mette capo 
alla frontiera francese, 

Si è ora formata una compagnia ragguardevole, 
la compaguia del sig. Carlo LaMtie, la quale ha 
trovato un concorso allivo in Francia ed in Pie- 
monte, e sla per intraprendere i lavori. Il loro 
successo fino ad un certo punto è certissimo ; ma 
non dobbiamo illuderei , credendo che il governo 
francese sia per cedere alle istanze del Piemonte, 
che di questa linea vorrebbe fare la sua strada 
principale verso Lione, Lo credo anzi di sapere che 
il duca di Genova, nel suo Viaggio a Parigi, si era 
falto interprete di questi sentimenti presso l'impe- 
ratore, ma noti ebbe che delle buone parole, senza 
nessuna specie di obbligazione. Il che si com- 
prende di leggieri, perchè il governo francese ha 
già il suo partito preso. 

A fare la strada di Saint-Rambert è invitato da 
un Interesse politico; un'amicizia personale, il 
generale Dufour, gli ha fatto concedere quella da 
Lione a Ginevra. 

Alla prima si.dà una sovvenzione considerevole, 
alla seconda compagnia, non che una sovvenzione, 
anche una garanzia d' interesse; è dunque un 
pariito preso, inrevocabilmente preso, e io.mi af- 
freito a dirvelo, perchè a Torino si abbiano delle 
illusioni e delle speranze che non si verifichereb- 
bero. La ferrovia della compagnia Lafiute potrà 
ben fare la sua congiunzione a Ginevra, ma non 
è a sperar altro. 

Passiamo ora aila politica. Si aspella, per gio- 
vedì la risposta da Pietruborgo. Sarà essa favore- 
vole ? Lo si spera. Sappiamo tuttavia che lo ezar 
nun accella pur uuo dei termini formulati nella 
uvla esplicativa, rimessa da Rescid bascià agli 
umnbasciatori. Egli non prende nessun impegno 
per l'avvenire , tanto che non risponde neppure a 
questo proposito. È dunque, per usare le parole 
di un prussimo parente del conte di Nesselrode , 
che si lrova ora a Parigi, è dunque una pace che 
sta attaccata ad un filo assai leggiero, che scon- 
tenta tulti.quanti.e lascia incerto l' avvenire. 

Queste riflessioni , devo pur riconoscerlo, ema- 
nano piuttosto dai diplomatici esteri, che dal ga- 
bineito francese, il. quale,non-resia di sperare nel 
mautenimento della pace. 

Dicesi che il signor Mires doveva essere incari- 
cato a nome del governo di una grossa provvisione 
di grani..L' articolo del Moniteur di questa mat- 
lina dimostra che il governo non vuole immischiarsi 
nelle compre. Quel negoziante di Marsiglia che ha 
acquistato per parecchi milioni di grano a Odessa 
e che, dicesi, rappresentava il governo francese , 
ha agito per suo conto. Del rimanente, le notizie 
che .da ogni parle arrivano, annunziano un ri- 
basso,generale; Ja questione non deve tuttavia te- 


\uersi per,risolta, A. 









— Per decreto del 2 settembre le compagnie 
concessionarie delle strade ferrate che r.basseranno 
le loro tariffe sul trasporto dei grani, delle farine 
e delle patate, da quest'oggi al 31 dicembre 1853, 
avranno, dopo quest'epoca, la facoltà di rialzarle 
nei limit del mazimum autorizzato dai capitolati, 
Senza aspettare la scadenza dei termini portati dai 
medesimi. 

= Leggesi nel Moniteur: 

« Un. giornale ha annunziato cho il governo 
francese si disponeva a compre di grani. 

£ Questa supposizione è, pienamente falsa. 

_% Non sono. peraneo conosciuti .i_ risultati . del 
Ficolto, ma.il governo è convinto che il deficit 
che per avventura potesse risultarne sarà compen- 
le; dal commercio, operando solo e senza. osta- 
coli, 

« Ben lungi dal voler conlrariare la sua azione 
e lottare contro di esso, che sarebbe eosa insen- 
sila, il governo non interviene che per venire in 
Suo soccorso con provvedimenti generali ed eguali 
per lutti » che assicurino la libertà delle sue ope- 
razioni e rendano più facili l'importazione e la ri- 
partizione dei cereali, 

« I diversi decreti che hanno suceessivamente 
abolito certe proibizioni , ridotti i diritti d’ entrata 
e soppressa la sopratassa e i diritii di tonnellaggio 





furono emanati in. questa intenzione, e ciò che 


deve rassicurare si è che, essendo venuti in lempo 
opportuno per permettere al commercio estero di 
approfittare della buona stagione, la loro efficacia 
comincia a farsi sentire nei nostri porti. 

« Lo stato eserciterà dunque utilmente. Ja. sus 


azione con provvedimenti analoghi, intesi a_pro- 
leggere energicamente e facilitare l'industria pri- 
vata. I due decreti pubblicati quest'oggi sulla na- 


vigazione interna e.la tariffa della sirada. ferrata » 
sono una riprova della sua sollecitudine a questo 
riguardo. » 

INGHILTERRA 

Leggesi nel Sidele - 

« A proposito del cholera in Inghilterra noi ci- 
tavamo, due giorni fa, la Gazette des hbpitauz. 
Un'aliro foglio speciale, riporiando questa mallina 
gli stessi fatti, li Spiega in modo rassicurante. 
Ecco come si esprime questo giornale: 


« Fu annunziata a torto l'apparizione del cho- 


lera in Inghilterra. Vero è che nella quaria scelti» 
mana d'agosto sopra 1,021 decessi avvenuti nella 
città di Londra, 18 furono causati dal cholera, tre 
dei quali in selte, nove e tredici ore; ma non bi- 
sogna dimenticare che, dopo l'introduzione del 
cholera in Inghilterra, a quest'epoca dell'anno sue- 
cedettero sempre dei casi di cholera assai rapidi 
nel loro corso e rassomiglianti -per molti rispetti 
al cholera epidemico. Nui soggiungiamo poter 
assicurare che il governo non fu ufficialmente in- 
formato della presenza del cholera a Londra. » 
RUSSIA 

Leggiamo nella Presse: 

« Il prossimo viaggio dell’ imperatore di Russia 
a Varsavia, smentito negli ultimi tempi, è di nuovo 
annunciato dai giornali tedeschi ; si »ggiunge an- 
che che l'imperatore sì recherà da Varsavia ad 
Olmutz, dove avrà un convegno coll’ imperatore 
d'Austria, » 





AFFARI D'ORIENTE 

Tutti i giornali fanno pronostici e calcoli sniltà 
probabilità che lo ezar accetti o no le modifica- 
zioni fatte dalla Porta wlla nota della conferenza 
di Vienna. In questi troviamo a rilevarsi il Mor- 
ning-Post per quelle parole con cui conchiude : 

€ L'affare è chiaro, e se le intenzioni dello czar 
sono leali, esso ad :tlerà immediatamente le modi- 
ficazioni proposte. La questione si è attualmente 
semplificata di tal modo ch'egli è impossibile du- 
bitare d'una pronta e pacifica soluzione. Se tutti 
volta l'imperatore della Russia cerca di annullare 
le modificazioni, esso vedrà come s' inganna im- 
maginandosi che è le medesime non abbiano in 
loro favore l'appoggio della gran potenza. La 
Turchia non andò al di là di quanto era in pieno 
diritto di reclamare. 1 suoi diritti saranno appog- 
giati con una irremovibile fermezza. » 

Scrivesi da Galatz il 25 agosto, alla Presse di 
Vienna: 

« Sentiamo che i due ospodari della Moldavia e 
della Valacchia han fatto un trattrto onde pro- 
mettersi un vicendevole appoggio, caso mai dopo 
la crisi attuale cadesse in pensiero al sultano 
di chiedere loro conto della Joro condotta. Ove 
questo fatto si confermasse, la diplomazia non 
mancherebbe di giudicarlo secondo la sua im- 
portanza e di comprenderlo nel regolamento delle 
differenze turco-russe. 

< Per l'interramento dello sbocco della Sulina, 
i grani che non han potuto passare sono in tal 
quantità che non basterebbero mille navi a effet- 
tuarne il trasporto. » 

— Una corrispondenza da Vienna del 30 agosio 
annunzia che il maggiore Schwartz, luogotenente 
del vascello di prima classe, che comandava il 
brick l'Ussaro, all’epoca del rifugiato Costa, fu 
testè promosso al grado di capitano di fregata, e 
nominato al comando della corvetta austriaca, la 
Giunone. (Patrie) 


r——————Tcuceu<u<—ee 
NOTIZIE DEL MATTINO 


Sicurezza pubblica «in Sardegna. — Anela , 
26 agosto. Rileviamo da una corrispondenza che 
nella notte del 25 volgente fu ucciso , unitamente 
Fran moglie, il segretario comunale, not. Antonio 

inna. 


di privata vendetta appena può auenuare le orr: 
Ei 


La voce sparsa.essersi ciò effettuato asfogo + 











bili particolarità che precedettero l'assassinio 


uua finestra, e strappata dal suo letto la moglie, 
la pugnalarono. Al marito cinsero una corda al 
collo, e, trascinatolo per le scale sulla pubblica 


via, gli scaricarono addosso tre archibugiate e lo 


copersero di ferie, (Gazz. Pop.) 

Incendi. — Nuoro, 26 agosto. Ieri sviluppossi 
un incendio che devastò la foresta del mante di 
Oruni là sulla cima della montagna come si va dal 
villaggio al prato. Seri notte da Nuoro contempla. 
vamo la fiamma che s' innalzava gigante in mezzo 
a colonne.di fumo. ‘ 

Bosa, 26 agosto. Nella sera del 25 verso le ore 
10.e.1j2 scoppiò quà un terribile incendio nella 
casa d'un certo Giuseppe Mocci che minacciava 
di divorare anche le vicine case. Non si conosce 
ancora la vera origine di tanto. infuriunio ; fatto 
sta che quando le fiamme si erano impadronite 
del terzo e quarto piano , il chiarore. che gellava 
su le case dirimpetto e il pericolo da cui improv- 
visamente vennero minacciate , ne diedero avviso 
ai ciltadini spaventati. Sull'istante accorse nel 
luogo il sindaco della città signor Giovanni An- 
tonio Pischedda e diede le più energiche disposi- 
zioni per pensare ui mezzi-di vincere l' incendio; 
chiamò a sò il capomastro Simone Marras, edi 
più abili muratori ed artigiani, e fu visto sur tetti 
fra lo fiamme esporre la persona nonostante gli 
sforzi del consigliere Nino, ayy, Alzeni, degli stessi 
muratori ed altri per tenerlo e respingerlo dal 
luogo del pericolo. 

Parea impossibile sulle prime vincere questo 
terribile nemico; si raddoppiarono gli sforzi , si 
incoraggiarono i cittadini, e dobbiamo a ciò, alla 
voce, all'esempio del sindaco la gara. suscilatasi 
fra tubi. gli accorsi , alla. perseveranza , al buon 
ordine stabilito preventivamente, se si giunse in 
meno di un'ora a domare l'impeto del fuoco. Fatto 


un passo si continuò sino alle tre ore di notte; 


allora il sindaco lasciate Le opportune disposizioni 
sul luogo si .riurava e ricompariya l'indomani 
mattina per dar termine alle operazioni della noue. 
Quanta lode egli meriti, non è a dire; poichè il 


fatto parla da sè, e si deve certo a lui l'insperata 


viltoria. Ma hanno merito i cittadini che coll'opera 
e col consiglio concursero a distruggere l'incen- 
dio ; dei quali spiacedi non poter riportare i nomi 
per la ristrettezza del foglio, 

lenmilzii » 

Milano, "7 settembre. La Gazzetta di Milano 
pubblica, in un supplimento straordinario, una 
sentenza coniro 64 individui, incolpati del erimine 
di alto tradimento mediante compartecipazione , 
parte a società repubblicane, e parte alla sominossa 
armata o mediante l'omessa denuncia d' imprese 
d'alto tradimento. 

Venti furono condannati alla morte e gli altri ai 
ferri: però S. E, il signor feld-maresciallo Ra- 
detzky, nella sua inesauribile clemenza, si com- 
piacque di commutare la pena de'primi in quella 
d' arresto in fortezza con ferri, 0 dei lavori for- 
zali, 

A domani più estesi ragguagli. 


— Si legga nel Times In seguente corrispondenza 
di Costantinopoli 22 agosto: 

« Jeri o l'altro ieri il governo tureo ha emanato 
un manifesto che deve essere comunicato ni rap 
presentanti delle quattro grandi potenze, nelquale 
espone le ragiuni per il suo rifiuto dell'ultimo pro- 
Zelto di nota. Questo manifesto è ancora uno dei 
misteri della diplomazia, e io non sono in grado 
di darvene col presente corriere ‘il completo te- 
nore, Posso però comunicarvi un sunto del suo 
contenuto. Il manifesto è firmato da Rescid ha- 
scià, e incomincia coll’esprimere il dispiacere del 
sultano che la nota preparata dalla ‘Porta sia stata 
ritenuta insoddisfacente. Rignardo a quest’ ultimo 
progetto, sebbene la nota della sublime Porta è 
Stala presa come base, pure « certi paragrafi su- 
perfli, incompatibili coi sacri diritti del governo 
di S. M., sono stati introdotti, e la sublime Poriasi 
Irova di nuovo solto In penosa ‘necessità di fare 
osservazioni sull'argnmento. » 

« La Porta si dixhi:ra serisibile e grata, per 
i grandi sforzi che furono fatti onde recare la 
questione ad un fine amichevole, ed è per ciò as- 
sai in pena di essere costretta ad esitare nel corso 
dell'azione indicata dute grandi potenze, « Ma il 
governo di :S. .M. il sultano, che in principio del- 


l'affare era stato dichiarato come .il solo compe- 
lente a giudicare di questioni .relative ai suoi di- 


ritti e alla sua indipendenza, non essendo sinto 
consultato sulla redazione di questo nuovo pro- 
gello, è per conseguenza collocato in una difficile 
posizione. » 

« Si potrebbe .riprendere .che.il governo russo 
pure non è stato consultato sulla preparazione di 
Questo progetto, mai diritti, di cui si tratta, sono 
quelli della «Porta, e che è la sublime Porta che 
«leve firmare la.nota in discorso. Si lascia quindi 
alle grandi potenze di giudicare sulla loro ben co- 
nosciuta equità, se è giusto di trattare su questo 
punto le due parti sopra un piede eguale. 

« Il primo dei punti eecezionali dalla Porta è la 
clausola che dice — « Si è toute épnque les Em- 
pereurs ecc. 

«Che gli imperatori di Russia abbiano a dimo- 
strare la loro sollecitudine per il benessere della 
chiesa greca è affatto naturale, ma sembrerebbe 
ila questo paragrafo che 1 privilegi della chiesa 
greca siano stati mantenuti unicamente dall' impe» 
ratore di Russia, it che è contrario al fallo : se 
fosse così, l'imperatore avrebbe cerlamente un di- 
ritto. di immischiarsi nella questione. Come è at- 
tualmente, nessuno al servizio dell'augusta fami- 


glia imperiale ottomana oserebbe o sarebbe capaco, 





sh bre 
malfattori introdottisi nell'abitazione atterrando 
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di scrivere parole che lenderebbero ad indebolire 
la gloria. di quellò istituzioni ‘che gli imperatori 
oltomani-hanno fondato cogli spontanei impulsi 
della loro generosità personale, e colla loro innata 
clemenza. 

« Il secondo punto controverso è il paragrafo 
relativo al trattato di Kainargi. Su questo punto si 
osserva : “È SH SQRRLE 

« Rinforzando con nuovi legami l'identità reli- 
giosa già esistente,fra una grande comunità di sud- 
diti della sublime ‘Porta e una potenza estera, e 
dando ‘così al governo della Russia motivi per 
esercitare un diritto di sorveglianza in tali mate- 
rie sarebbe un'dividere formalmente i diritti s0- 
vrani, e mettere in pericolo |’ indipendenza del- 
l'impero. Se però lo scopo è solamente di ottenere 
una rinnovazione degli impegni del trattato di Kai- 
nargi, la sublime Porta lo può fare con una nota 
separata. » 

« Il governo imperiale ritiene perciò della mas- 
sima importanza clie il paragrafo relalivo ai trat 
tati sia soppresso , 0, se‘ manienuto , che le pro- 
inesse di protezione contenute “nel trattato, e la 
questione dei privilegi religiosi , sinno separate în 
modo chiaro ed esplicito , alinchè si comprenda 
tosto che sono due questioni separate. 

« Il terzo punto controverso nel progetto è quello 
che parla di una partecipazione della chiesa orien- 
tale ai privilegi accordati ad alire chiese cristiane. 
Su questo punto si dichiara che la Porta accorderà 
sempre volontariamente ai greci tutti i vantaggi 
che godono le altre comunità. 

e È quindi inutile di aggiungere che la sublime 
Porta sarà giustificata se non può ammettere l'im- 
piego di ospressioni così equivoche come quelle 
di convenzione o disitli speciali (dispositions par- 
ticulières) in favore: di una grande comunità di 
tanti milioni dei suoi sudditi che professano il rito 
greco. » 

‘Il manifesto termina dichiarando che se la nota 
preparata dalta Porta è accettata , 0 che se l° ulti- 
ma proposta riceverà certe modificazioni, sarà 
senz’ altro firmata dalla Porta, che manderà pure 
un ambasciatore a Pietroborgo, purchè le provincie 
siano prima evacuate. 

«Il manifesto termina col seguente paragrafo : 

‘« I governo della sublime Porta attende ancora 
«una garanzia solida per parte delle alte. potenze 
««.contrò ogni ingerenza all' avvenire e ogni occu- 
« pazione ricorrente dei priricipati della Moldavia 
« e Valacchia. » © 


 ————————————————_—__—_———————1———1u 


|. DISPACCI ELETTRICI 


Da Parigi, 8 settembre, ore 9, min. 42 ant. 


| Constantinopli, 25. Produsse una grande sen- 
sazione la comunicazione della nota della Porta, 
nella quale si spiegano i motivi dell’ accettazione 
condizionata del progetto di nota proposto dalla 
conferenza di Vienna. 
Del resto nulla di nuovo. 
+ Ma squadra russa è rientrata a Sebastopoli, e 
gli equipaggi furono congedati. 
L'imperatore è atteso sabato a Parigi. 
Nulla di ufficiale. 
Borsa di Parigi "7 settembre. 
In contanti In liquidazione » 

Fondi francesi 


3.p.0j0. . . 7850 7835 rib. 70 c. 

4 dp. 00. 102 25 102 10 id. 3 60 

1853 3 p. 010 65.» » » sans coupons 
Fondi piemontesi 

18495 p.0(0 . 9750 è» » senza var. 


Dell'8 settembre. | 
. In contanti. In liquidazione 
- Fondi francesi 


3 pio - 7825 7810 rib. 25. 

4 1}2 p.00 201 80 101 50 id. 45 c. 
18533 p.050 (65 » è» » senza Var. | 
i Fondi piemontesi 

1849 5 p. 0/0 9725.» » rib. 25 c. 
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. VARIETA” 

(LA CASA D'ABSBURGO NE'TEMPI PASSATI — Storia 

antica che sembra nuovissima. 


Un viaggiatore moderno descrive un villaggio nel 
cantone Grigioni, sospeso ‘al fianco d’ unî grande 


‘ montagna, i cui strati inelinano nella direzione 


dello stesso, A questo villaggio stan sopra enormi 
roccie, il cui ammasso è più che su@ciente per 
seppellirlo riel torrente che scorre al dissolto, e che 
riel'corso dei secoli furono solcare da larghe sere- 
polaturè dullè quali sono quasi separate dalla mon- 
tagnà' a cui’sono appena ‘attualmente. aderenti. 
Allorquando se ne stacchèranno , il villaggio sarà 
inevitabilmente sepolto : non è che una quistione 
di tempo , e la catastrofe può avvenire da un mo- 
mento all’altro. Già da mol anni gli ingegneri, 
inviati periodicamente per misurare la larghezza 
di queste fessure , rilevano che vanno sempre più 
ingrandendosi. Gli abitatori del villaggio cono- 
scono a pieno il pericolo che li minaccia : furono 
ripetutamente aperte delle sottoscrizioni nello scopo 
di fornir loro i mezzi per stabilirsi altrove; ma essi 
persistono un anno dopo l’ altro a restare in que- 
gli abituri condannati ad una sicura distruzione , 
now opponendo a questa certezza se non un ba- 
tiale ritornello : « Ciò può durar quanto noi, ed 
ancor più. * ; 

© Di questo falalismo popolare trovasi un riscontro 
nella facilità con cui la società moderna s° abitua 
alle istituzioni politiche sotto cui vive. Le fessure 
ed i crepacci della montagna sospesa sopra il no- 
stro vecchio sistema europeo, basato sul privilegio, 
sono continuamente esplorati dagli osservatori, le 
cui relazioni null’hanno di Iranquillizzante. Noi 


© siamo di giorno in giorno maggiormente convinti 


dell'instabilità dei vecchi troni e degli antichi go- 
verni ; noi ignoriamo compiutamente il modo di 








consolidarli: pure noi viviamo in una specie-di 
sicurezza provvisoria, famigliarizzandoci colla im- 
mediata vicinanza del pericolo del quale, appa- 
rentemente, non possiamo difenderci più di quel. 
che possano i montanari in questione impedire la 
caduta delle lor roccie. Non havvi sicuramente 
parte alcuna di questo sistema che ci richiami più 
vivamente la posizione dei paesani svizzeri se non 
l’ edificio dell'impero d'Austria; edificio innalzato 
in seguito ad un cumulo di circostanze alla super- 
ficie d'un suolo politico spoglio d'ogni principio or- 
dinario, di qualsiasi coesione e condannato da gran 
tempo dalla voce di tutti i partiti. Ma il principio 
della fatalità sembra dominare colà come altrove. 
Gli uomini di stato austriaci seguono la loro car- 
riera , non già come gente che ignori la sorte che 
loro è predelta, ma come se avessero la coscienza 
della loro impotenza pere sottrarvisi. Essi guar- 
dano i rivoluzionari contro i quali combattono la 
loro ‘eterna guerra di repressione, come i turchi 
guardano i russi , vale a dire come quelli desti- 
natia prendere un giorno o l' altro il loro posto. 
La loro regola di condolta , il loro principio con- 
fessato , tutto sino alle loro massime favorite: — 
l'allora come allora di Kaunitz , il dopo me il 
diluvio diMetternich — sembrano indicare in essi 
l'intima convinzione che tutto quanto esiste non è 
che provvisorio , e che sarebbe un soguo da vi. 
sionario provvedere al presente nel pensiero dell’ 

avvenire. Cionondimeno l'impero sussiste, e di 
quando in'quando. dà la prova che, le sue istitu- 
zioni, qualunque ne sia la forza o debolezza reale, 
hanno almeno tanto vigore superficiale e di tena- 
cità per resistere agli attacchi esterni, e per rime- 
diare al disordine momentaneo prodotto dalle in- 
terne agitazioni. 

Le grandi monarchie europee ebbero fino al 
presente una varia fortuna. La Russia , la Prussia, 
l'Inghilterra ci presentano lo spettacolo di un co- 
stante accrescimento; la Francia di un aceresci- 
mento continuo. durante secoli, susseguito da una 
epoca stazionaria ; l' Austria - semprecchè sin dove 
è possibile si separi la sua dalla storia dell'impero 
germanico a cui fusì lungo tempo collegata - pre- 
senta molte alternative rimarchevoli di progresso 
e di decadénza. La prima monarchia militare del- 
l'Austria, quella di Massimiliano e di Carlo V, 
raggiunse l’apogeo della sua potenza dopo la bat- 
taglia di Mihlberg nel 1547. I lansquenets di Mas- 
similiano , la grossa cavalleria austriaca e gli us- 
seri ungheresi aveano trionfato successivamente dei 
francesi in Ialia, dei turchi in Oriente, e nella 
stessa Germania delle popolazioni di Svevia e di 
Sassonia ; la monarchia che appoggiavasi su que- 
ste armate era in qualche modo il primo frutto 
del caos del mezzo tempo, — brillante di forza e 
di gioventù , confidente nei suoi destini , animata 
al punto stesso del fuoco dell'antica cavalleria e 
dello spirito moderno di progresso. 

Ma le prospettive che s'aprivano innanzi alla 
stessa furono tutto ad un tratto ottenebrate dalle 
lempeste politiche cui diede origine la riforma. In 
un'ora fatale per la sua medesima fortuna e per 
quilta della sua razza, Carlo V, dopo molto esi- 
tare, gettò la sua spada nella bilancia în favore 
dell'antica religione. I suoi sudditi ereditarii erano 
ancora solto la potente influenza del protestan- 
tismo in tutto il fervore della sua novità. I regni 
di Ferdinando I e di Massimiliano 1, — conside- 
rato da molti scrittori quasi fosse segretamente 
protestante, — di Rodolfo II e di Mattia (1556, 
1619) non furono, a considerarli sotto un punto 
di vista generale, che una lunga e disgraziata 
lotta contro le innovazioni religiose e secolari. 

In questa lotta si sfasciò la prima monarchia 
militare dell’ Austria ; l'autorità centrale si Irovò 
ridotta ai più stretti limiti ; e per non parlare del- 
l’inestricabile complicazione degli affari. d'Unghe- 
ria, in tutte le provincie tedesche le leghe dei no- 
bili luterani, dei borghesi e dei contadini usurpa- 
rono a vieenda e con un'audacia oguor crescente 
le prerogative della corona. ; 

Alla fine del sedicesimo secolo non restavano , 
per quanto dicesi , in tutti gli stati ereditari, che 
trenta famiglie nobili cattoliche. Ancora un poco, 
e la riforma avrebbe trionfato compiutamente dalle 
rive del Baltico a quelle dell'Adriatico. Le dissen- 
sioni teologiche e la rapacità dei nobili protestanti 
le portarono il primo colpo; ma poche cause se- 
condarie contribuirono maggiormente alla di lei 
disfatta, quanto il carattere inflessibile di Ferdi» 
nando, il quale non fece tregua, se non dopo 
averla soffocata entro fiumi di sangue intuttele pro- 
vincie tedesche dell’ Austria. Il regno di Ferdi- 
nando II e III (1619-1657) formano un nuovo pe- 
riodo di successi nella fortuna degli Absburgo, € 
stabilirono ciò che si può considerare come la 
seconda monarchia militare dell’ Austria sotto le 
bandiere di Tilly, Wallenstein e Piccolomini, 

Questa fu, per una gran parte della cristianità, 
un'epoca di calamità che forse non ha il suo ri- 
scontro nella storia. Le leggi ordinarie della 
guerra fra nazioni civilizzate erano calpestate, ed 
i combattenti sembravano inviperirsi nel distrug- 
gere quanto non potevano togliere ai loro avver- 





sarii. 

Il nord della Germania divenne un deserto, e 
noi leggiamo in istorici accreditati che, durante 
la guerra di trent'anni , la popolazione tedesca al- 
l'est del Reno scemò dai sedici ai quattro milioni. 
Giammai dal tempo degli Unni non aveasi visto 
un tale spettacolo di desolazione: città popolose 
furono ridotte a tal punto, che i pochi abitanti ri- 
masti abbruciavano, per riscaldarsi, le case dei 
quartieri abbandonati. Nella loro disperazione gli 
uomini cessarono d’occuparsi di quegli ordinarii 
lavori-dai quali dipende la stessa esistenza della 
società; Allorquando finalmente gli araldi d'arme 
proclamarono la pace di Wesifalia , Questa parola 


di pace’ era divenuta quasi sconosciuta , se non 
nelle loro preghiere, agli avanzi affamati della po- 
polazione; ma essa suggeriva l’idea d'un beneficio, 
a cui erano pur troppo disposti a sacrificare, non 
solo quell’indipendenza, per la quale i loro padri 
avevano combattuto , ma fin'anco i diritti consue- 
tudinari delle precorse generazioni. Per tal modo 
la resistenza all' implacabile reazione diretta dai 
geSuîti divenne impossibile nello stato, come nella 
chiesa. Lo spirito d'opposizione fu soffocato, e 


tuto ciò che aveavi di potente o di segnalato fra i Ì 


recalcitranti fu estirpato. I principi della èasa di 
Absburgo regnarono su d’un nuovo paese, su di 
una nuova aristocrazia, su d'una nuova chiesa. 
Egli è contro la nobiltà soprattutto che ineru- 
deli la contro riforma. Le antiche famiglie dell’ 
Austria , della Stiria, della Boemia, della Moravîa 
furono quasi interamente distrutte. La grande 
maggioranza di queste famiglie erano luterane e 
devesi supporre 0 ch'esse rifiutassero di rientrare 
nel grembo della chiesa 0 che la loro conversione 
non bastasse per salvarle. A datare da questo 
punto ; gli antichi nomi austriaci , -- quelli della 
cavalleria indigena della valle del Danubio, i 
Kuhnring, gli Eytring, i Thouradiel , gli Hoff- 
mann, gli Hofkirchen, i Bucheim , gli Stein von 


Sehwarizenau - cessano di figurare nella storia. Le | 


contrade vicine si riempirono di esuli che erano 
fuggiti innanzi la persecuzione politica e religiosa 
portando con essi ciò che aveano potuto salvare 
dal naufragio. Federico di Roggendorf, della fa- 
miglia dei gran siniscalchi ereditari d’ Austria ri- 
cevette da Ferdinando una promessa di grazia , 
se avesse voluto rientrare nelle sue terre « Quale 
« specie di grazia ? chiese egli. È forse la grazia 
« fatta ai nobili di Boemia? La testa. mozzata. A 
« quelli della Moravia? Il carcere perpetuo. A 
« quelli dell’ Austria ? La confisca. 

Di tal modo un cambiamento quale non si vidde 
in'aleun altro stato moderno, eccettuata l'Irlanda, 
ebbe luogo, durante il secolo XVII, nella pro- 
prietà fondiaria delle provincie austriache. La no- 
biltà territoriale che trovasi in adesso può in gran 
parte considerarsi siccome arricchita degli attuali 
possessi per mezzo della rapina e delle confische. 
Si contano relativamente poche famiglie discese 


dalla piccola minorità che restò sempre caltolica , | 


e crediamo che quella dei principi Lobkowilz s'a 
di tal numero. Alcune si riconvertirono dal pro- 
testanlismo al cattolicismo , fra le altre quelle 
dei Lichiensiéin e degli Esterhazy i cui antenati 
aveano abbracciato la dottrina di Lutero. Ma la 
maggior parte discende da uomini nuovi, da uo- 
mini che in tempi di turbolenze s' elevarono. dai 
ranghi della classe mediana facendosi acquisitori 
o possessori pei beni confiscati; da stranieri ve- 
nuti da varie parti d’ Europa ; da individui che si 
posero al seguito della corte odelcampo austriaco. 

Egli è per tal modo che, nella sola Boemia, si 
irovano le famiglie dei Colloredo, dei Piccolomini, 
dei Gallas, degli Isolani originari d'Ualia: i Ma- 
radas ed i Verdugo di Spagna; i Buequoy dei 
Pacsi Bassi e molti altri dei differenti stati di Ger- 
mania. La storia della grande famiglia degli 
Schwarizenberg presenta un singolare episodio di 
postliminium. Essì sono originari della Boemia , 
ed il loro nome slavo è Czernahora. Cacciati al XV 


‘secolo dagli Hussiti , si stabilirono in Franconia , 


e dopo diverse emigrazioni rientrarono durante la 
guerra dei trent anni nella loro patria , dove ot- 
tennero un’ enorme porzione nelle spoglie dei ri- 
belli. Nui crediamo che i genealogisti della famiglia 
raccontino la cosa un po’ diversamente; ma gli 
alberi genealogici , dice il barone Hormajer, cre- 


*s‘onò in Austria come i pioppi. 


Noi aggiungeremo che i titoli della nobiltà au- 
siriaca sono di data assai recente. Il primo prin- 
cipe austriaco fu un Lichtenstein (1608), e, fra gli 
insigniti del titolo di conte, ve ne sono pochi che 
rimontino più in là. 

Nol abbiamo insistito su questo capitolo delle 
gencalogie, perchè, a dire il vero, il carattere an- 
ti-nazionale d' una gran parte della nobiltà au- 


*striaca, i suoi rapporti recenti e superficiali col 


s'iolo, sembrano essere stati fra le cagioni che 
impedirono alla medesima di coalizzarsi in un in- 
teresse nazionale, e la posero, malgrado la sua 
opulenza, la sua forza numerica e l' importanza 
dei suoi antichi privilegi, sotto la stretta dipen- 
denza della sorte dopo il trattato di Westfalia. Si 
è per tal modo che la nuova monarchia degli ul- 
timi Absburgo assunse un carattere più dispotico 
(sempre lasciando da parte l'Ungheria) di quello 
che aveva la monarchia di Carlo V. Essa fu lem- 
perata piuttosto dalla debolezza inerente all' auto- 
rità centrale, dalla forza d'inerzia delle consuetu- 
dini e corpurazioni locali, che da nessuno spirito 
d'indipendenza fra la nobiltà ed il popolo. Il suo 
periodo culminante fu corto ; la sua decadenza, 
siccome quella pur anco della razza imperiale , fu 
lenta ma non interrotta. 

I regni di Leopoldo I, di Giuseppe I e di Carlo 
VI (1657-1740), costituiseono appunto questo pe- 
riodo, l'ultimo secolo della linea ‘mascolina degli 


| Absburgo, il quale può essere considerato nel suo 


assieme -con:e un secolo di decadenza progressiva. 
Durante la più gran parte di quest'epoca, i gesuiti 
restarono onnipossenti ; ma, in difetto di una op- 
posizione ragguardevole, la loro regola avea per- 
duto la prisca energia : ‘i direttori spirituali  del- 
l’Austria degenerarono in un debole consiglio degli 
anziani, assorli in quei meschini intrighi di cui si 
compone, al giudizio delle menti piccole, la scienza 
del governo, In nessuna parie quanto În Austria 
si stabilì, con tanto assurdo formalismo econ tante 
nullità, il regno delle parrutche: una tendenza 
alla pompa ed alla prostrazione orientale, scono- 


sciuta alla Germania del secolo XVI, invase ogni 


cosa. La vita ritirata e »monotona del monarca, 





| l'obbedienza passiva del popolo, ed ovunque la. 
fustigazione quale alimento di questa obbedienza, > 
lutto aveva assunto un certo carattere asialico. | 
Col suo cerimoniale e colle sue divozioni, Vienna 
erasi fatto un soggiorno intollerabile per gli stra- 
nieri sccostumati ad un’atmosfera meno soffocata. 
« Confesso, disse il duca di Richelieu nel 1726, 
« che se avessi conosciuto la vita che mena qui 
« un ambasciatore, nulla al mondo mi avrebbè 
« determinato ad accettare una tale ambasciata. 
« Sarebbe necessaris la salute d'un robusto: cap- 
« puccino per sopportarne le fatiche. » 

Ed in ciò non v' ha nulla a maravigliarsi; im- 
perciocchè il voluttuoso diplomatico si lamenta di 
aver passato cento ore precise alla chiesa, dalla 
domenica delle palme al giovedì dopo pasqua, èd 
| accanto all’ imperatore. Se gli ambasciatori eranò 
condannati a questo purgatorio; si può facilmiénte 
| immaginare quali fossero le noié riservate allo. 
stesso sovrano. Esso dovea provare soventi volte. 
ciò che l' ultimo Ferdinando ‘esprimeva dopo la 
sua abdicazione: « Noi sappiamo di aver fatti fe- 
e lici i nostri sudditi : ma era una vità da cano. » 
Alla corte, il vivere non era chè un lungo e noioso 
cerimoniale ; a Vienna e nelle provincie esso era ‘ 
grossolano ed insipido. LRLTE 

L'armata non degenerò meno dal governo civile. 
L'edifizio della seconda monarchia militare del- 
l'Austria, cementato col sangue, si sfascid a poco 
a poco. Le vittorie del principe Eugenio presen- 
tano sollanto una corta eccezione :'le truppe au- 
striache non formavano che un contingente nelle 
armate imperiali o. alleate ch’ esso comandava. 
Alla morte di Carlo VI nel 1740, l’armata non 
giungeva ad uneffettivo di cinquanta mila uomini, 
disseminati sulla superficie dell'Europa, da Osten- 
da a Belgrado e da Breslavia a Milano. 

La linea degli Absburgo si estinse in uno stato 
| di degenerazione in Austria come in Ispagna; ma 
in Austria il suo potere passò sulla testa d'una 
giovane e brillante principessa, Maria Teresa, la 
cui madre, la bella Elisabetta di Bruswieh— la 
bianca Lisa, come la chiamava il suo sposo —di- 
scesa da una famiglia distinta per le sue doti, avea, 
col suo matrimonio con Carlo VI, infuso‘ un nuovo È 
| elemento nel sangue sfinito dell’antica razza. L'Au- 
stria fu salvata nel 1740 come lo era stata nel 
1620, come essa lo fu nel 1848 dalla rapacità dei 
sugi vicini, impazienti d'affrettare il momento della 
sua aspettata dissoluzione. he VIA. 

L'esplosione d'entusiasmo che accolse l'avveni- 
mento della regina perseguitata, in Ungheria; it 
suo indomabile coraggio, l'insurrezione degli 
ungheresi, i grandi avvenimenti della guerra di 
successione, sono falti troppo conosciuti per me- 
ritare più d'una semplice allusione. Ma la storia 
che li racconta, ha quasi passato sotto silenzio ciò 
che costituisce la grande macchia della prima patte 
del regno dell'imperatrice-regina — la sangui- 
nosa e spietata vendetta che essa esercilò contro 
ai sudditi, il cui delitto era tutto al più negativo. 
Sta, infatti, che il governo austriaco, în grazia alla 
relativa oscurità dei suoi annali interni, fu, su que- 
sto riguardo, come anche per quanto spetta alle 
crudeltà religiose del secolo precedente , trattato 
dagli siorici con molta maggiore indulgenza di 
quello che si abbia meritato; — mentre eccessi 
ben minori, commessi da potenze i cui alti erarto 
maggiormente in vista, furono vituperate assai” 
più severamente. . titti da 

La storia ed il romanzo hanno usufruito larga- 
mente delle punizioni inflitte ai giacobiti scozzesi 
nel 1747; ma ben poche persone sentirono parlare 
delle assise sanguinose tenute a Praga nel 1743 
per castigare dei sudditi che non avevano: preso 
le armi contro il loro sovrano e che non avevano 
aliro torto se non quello d'essersi  sommessi pas- 
sivamente alle pretensioni dell’elettore di Baviera, 
fondate sul testamento d'uno dei precessori di 
quella principessa. Senza patlàre del bando e delle 
confische, un certo numero d’individui , apparle- 
nenti alle classi più elevate, furono condannati ad 
una morte crudele, altri alla tortura éd alla de- 
gradazione, altri a scopare le contrade , altri ai 
lavori forzati con l’inseparabile accompagnamento 
delle bastonate, altri finalmenté al carcere per- 
petuo. Ventuna persona, di cui la storia non ci 
trasmisè i nomi , dicesi che furono giustiziale a 
porte chiuse. Supponesi — giacchè i registri della 
Hoff-Commission non tradirono mai i lorò tene- 
brosi segreti — che un'antica famiglia, quella dei 
Wriby, sia stata esterminata în questa circostanza. 
È sicuro, quanto meno, che tutti i Wriby cacciati 
in carcere non ricomparvero più, e che la. loro 
carica ereditaria di tesoriere passò coi loro beni 
alla famiglia Lobkowitz. tà. 

Nell'occasione dell'incoronamento di Maria Te- 
resa, un sacerdote. scoriava innanzi alla medesima 
più di cinquanta piccoli faneiulli e mogli gravide 
di individui incarcerati per ordine della commis» 
sione: queste donne e questi fanciulli desolati si 
gotiazono ai di lei piedi dimandando la grazia 

ei loro sposi e dei loro padri ed ‘invocando, in 
nome di Dio misericordioso, la clemenza naturale 
della loro graziosa sovrana. Le loro preghiere 
furono respinte. 

_ Cionondimeno Maria Teresa e Giuseppe ll di cui 
si discorre nel cenno storico dal quale togliemmo sin 
qui l'introduzione, sono, a non dubitarne, i due 
sovrani che pe di tutti si ebbero l'affetto dei po- 
poli: di quelli che succedettero, l’unico che si 
raccomanda a questo effetto si è l’abdicatario 
Ferdinando Il il quale è ben lungi dall'essere 
stato un grande sovrano. Ma il ministro  Kaunitz 
diceva che in Austria ci vogliono cent'anni per 
fare un grand’uomo; e ben inteso un grand'uomo 
austriaco, locchè è ben differente dal semplice 
grand'uomo. Rewiev Edimbourgh. 


— G. Rownatoo Gerente. 
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LA STAMPA CLERICALE 


L'attitudine presa negli ultimi tempi dai 
giornali clericali è rimarchevole, perchè di- 
mostra che i loro affari sono entrati in una 
fase disperata, La, moderazione non fu in 
alcun tempo la loro virtù e il tuono fana- 
tieole violento assunto dall'impetuoso Veuil- 
lot nel giornale l’Univers, è preso a norma 
da tutti i suoi confratelli nell’ aringo reli- 
gioso-politico. Siccome gli imitatori temono 
ad ogni istante di rimanere al di sotto del- 
l'originale, così accade che l’Univers,. altre 
volte ìl ‘più avanzato dei giornali clericali , 
viene superato di gran lunga in rabbia e 
violenza dai molti periodici che a suo esempio 
sorsero nella nostra penisola. Scevri dai le- 
gami che le abitudini del giornalismo fran- 
cese; e'la cortesia caratteristica della na- 
zione impone al giornale ultra-cattolico che 
si pubblica sulle rive della Senna, i nostri 
periodici, organi del gesuitismo, hanno dato 
mano nelle loro polemiche giornaliere alle 
armi le più vili e le più abbiette che hanno 
potuto trovare nel vasto arsenale della libera 
parola. 

‘Ma ora non sono più le cose e le opi- 
nioni che ‘si. discutono con quella rabbia, 
ma egli è sulle persone stesse che si getta 

a largo mano il fango delle contumelie e 
delle calunnie. Si direbbe che non avendo 
potuto abbattere la libertà della stampa 

coi loro attacchi diretti e violenti, siansi 
proposti di! minarla collo spingere. sino 

: agli eccessi l'abuso della medesima, imi- 
tando la perfida politica dell' Austria, la 
quale non ‘avendo potuto vincere immediata- 
mente la rivoluzione, che voleva iniziare in 
Italia una nuova èra politica nazionale ed 
indipendente, prestò mano a tutte le esage- 
razioni rivoluzionarie, onde il movimento si 
scavasse da se stesso un abisso, nel quale 
poi precipitava insieme all’ anarchia anche 
ogm-ideadi libertà e di progresso. 
© Masse tale è l'intendimento dei clericali, 
“s'ingannano a gran partito. Le esorbitanze 
della loro stampa ricadranno sopra il loro 
capo, e da essi verrà somministrata una 
nuova conferma dell'antica osservazione che 
la stampa libera ha in se stessa i correttivi 

dei proprii abusi. Le turpitudini in cui si è 
immersa la stampa clericale, ha già tolto 
alla medesima ogni credito, e questa deca- 
denza dimostra meglio di ogni altro argo- 
mento che il miglior metodo di correggere 
la stampa è quello di lasciarla libera. L'opi- 
nione pubblica, i di cui giudizii, quando 
non sono coartati e imposti, hanno sempre 
un fondo incontrovertibile di giustizia e ve- 
rità, ne pronuncia la condanna col silenzio 
e col disprezzo, assai più efficace e terribile 
che le persecuzioni del fisco, le quali so- 
vente offrono il destro di coprire la condanna 
legale col velo delle passioni politiche. Per- 
ciò se la stampa che sa farsi rispettare e 
che rispetta il pubblico a cui si rivolge, 
può talvolta combattere le intemperanze e 
i pafalogismi clericali quando versano sulle 
cose e sulle opinioni, non è dato alla me- 
desima di seguirla sul terreno delle. pole- 
miche personali, e lascia che a questo pro- 
prosito giustizia si faccia da sè, A noi basta 
di segnalare questa tendenza ; ormai le cose 
sono giunte al punto che ogui galantuomo 
deve vergognarsi di essere lodato dall' Ar- 
monia, dalla Campana, dal Cattolico, 
dalla Civiltà cattolica.e da simili giornali , 
e preferisce di vedere nelle loro colonne il 
proprio biasimo anzichè la propria lode. 

Verrà il tempo che anche i meno galan- 
tuomini, per effetto dell’ ipocrisia propria 
del vizio, che ama comparire in faccia al 
pubblico col mantello della virtù, imite- 
ranno i primi, e rinnegando ogni compar- 
tecipazione alle laidezze della stampa cleri- 
cale, la diserteranno, lasciandola colla fec- 
cia del partito. Questo movimento è già in- 
cominciato, e l’Armonia, che altre volte ci 
asseriva con franchezza che la sua pubbli- 
cazione otteneva la sanzione dell'episcopato 
a termine dei canoni tridentini , è costretta 
ora a disdirsi e a confessare che le vien 
meno questa approvazione. 

© Sin d'allora noi dimostrammo come il 
giornalismo politico-religioso fosse contrario 
allo spirito della religione cattolica, che, 
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fondata sul principio di autorità e dei dogmi 
immutabili, esclude necessariamente le con- 
troversie di massima, che richiamando l’au- 
torità e i dogmi stessi al controllo della ra- 
gione, ne distruggono l'essenza. Pare che 
l’esperienza abbia omai aperti gli occhi 
su questa incontrastabile verità ai clericali 
stessi, onde pensarono mutar sistema per 
vedere se sopra un’altra via avrebbero po- 
tuto porre l’esistenza della periodica pole- 
mica in armonia colle massime del loro cat- 
tolicismo. Così impresero a discutere le per- 
sone, non le cose, gli insegnanti, non le ma- 
terie insegnate, ad eccitare scandali invece 
di edificare, a fare appello alle passioni per 
sonali invece di dirigersi alla ragione, a ca- 
lunniare in luogo di esaminare. I risultati 
di questo nuovo sistema sono ormai' palesi, 
e noi li abbiamo già additati. 

Tra gli argomenti, sui quali i giornali 
clericali. esercitano a larga mano questo 
nuovo metodo di pubblicità, havvi l’ istru- 
zione pubblica. Abbandonando la pericolosa 
controversia di massima sulla libertà dell’ 
insegnamento , sotto la quale i clericali in- 
tendono il privilegio esclusivo dei gesuiti , 
prendono occasione ora da un lato, ora dall’ 
altro per rovesciare il vocabolario delle loro 
contumelie sugli uomini che con genio e at- 
tività posero da alcuni anni indefessa cura 
a rialzare l'istruzione pubblica dallo stato 
di depressione e di vergognoso avvilimento 
in cui l'aveva lasciata la perniciosa in- 
fluenza dei gesuiti. 

In questo lavoro era inevitabile che le 
traccie della gangrena gesuitica rimanessero 
ancora qua e là visibili, e che nei nuovi espe- 
rimenti si ponesse qualche volta il piede in 
fallo. La stampa pubblica riconoscendo il 
bene operato, ha per dovere di additare al 
meglio , di scoprire le piaghe antiche non 
ancora sanate, di dimostrare gli errori dei 
nuovi passi. Ma è di ciò che si occupa la 
stampa clericale nelle incessanti sue pole- 

»miche sull'istruzione pubblica? Oibò. Per 
essa ogni e qualunque argomento nona 
altro scopo che di assalire con villani e în- 
Biuriosi epiteti le persone più autorevoli ad- 
dette all'insegnamento pubblico, tacciandole 
di avventatezza, d’ignoranza, di ciarlata- 
neria. L'intenzione è evidente: il sistema, 
perchè fondato sopra solide basi, non ha bi- 
sogno che di miglioramenti, e perciò resiste 
agli attacchi gesuitici, ma i clericali sup- 
pongono impresa più facile quella di demo- 
lire le persone, e sperano che alla loro ca- 
duta debba tener dietro anche quella dell' 
edificio. Abbiamo però già detto a quale ri- 
sultato giungeranno i clericali su questa 
via. 

Ultimamente l' Armonia rompeva una 
lancia nel senso di queste tendenze in un 
articolo sullo studio della matematica nelle 
scuole secondarie. L' Armonia ha in orrore 
lo studio delle matematiche e vorrebbe che 
fosse interamente bandito dalle scuole per 
sostituirvi esclusivamente quello dei clas- 
sici latini ed italiani espurgati. Infatti i va- 





pori, le strade ferrate, i telegrafi, le mac- 
chine industriali, banche e finanze, i siste- 
mi del mondo basati sulle scoperte di Newton 
e Galileo , e tante altre invenzioni, profane 
ed abbominevoli agli occhi dei clericali, 
non esisterebbero senza lo studio delle ma- 
tematiche. Dunque sì bandisca, e la gioventù 
ritorni agli ampollosi periodi di Cicerone e 
Seneca, ai sonetti dell'Arcadia, alle frasi 
del trecento, ma soprattutto, bando alle idee, 
bando allo sviluppo dell’intelligenza, e della 
ragione. 

Sappiamo che i gesuiti, i quali volevano 
allevare esclusivamente o gesuiti o ignoranti, 
non ammettevano nelle scuole comuni altro 
studio che quello delle parole e delle frasi 
rivoltate e masticate in tutte le guise, ora in 
italiano, ora in latino, e aborrivano tutto 
ciò che risvegliava le idee; è quindi ben 
naturale che all’ Armonia piaccia - questo 
sistema. 

Iluminari del pio giornale in quest'aringo 
sono l'abate Peyron, difensore degli Ignoran: 
telli, dei quali le famose imprese nella pub- 
blica istruzione abbiamo ultimamente nar- 
rata , e il professore Vallauri che in una so- 
lenne occasione raccomandava con misere 
frasi latine le sferzate e i castighi corporali 
degli alunni, comè uniniziamento ai triboli 
e alle peripezie della vita, e un esercizio 


L’Uffizio è stabilito in via della Madonna degli Angeli, 
N. 13, secondo cortile, piano terreno. 
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della pazienza ed abnegazione. Ma lasciamo 
la gente, che non sa di matematiche, e che 
non sortì mai dalle pedanterie classiche , 
gridare contro lo studio di quelle e delle al- 
tre materie necessarie alla vita pratica ed 
industriale. 

E Armonia sa bene che le sue declama- 
zioni non varranno a sbandire dalle scuole 
studii utili e pratici, ma non è questo nep- 
pure il suo scopo; essa voleva cercare un’ 
occasione di prodigare le ingiurie personali 
sopra una parte del personale insegnante, e 
l'argomento si prestava ; ecco tutto. 

Ma come gli elogi impartiti al professore 


“Peyron e al professore Vallauri non valgono 


ad accrescerne la fama , così le contumelie 
versate sopre altri onorevoli professori non 
diminuiranno il rispetto e la stima del pub- 
blico e della gioventù verso il medesimo, 
come no n toglieranno il merito alle opere 
che diedero alla-luce per agevolare lo studio 
delle diverse materie insegnate nelle scuole 
secondarie. 





Nuove conpaxxe. Il giudizio sugli avveni- 
menti del 6 febbraio p. p. è stato pronun- 
ziato dal consiglio di guerra sedente in Mi- 
lano, ed ha segnata la condanna di 64 in- 
dividui. 

Ci riesce impossibile l'esprimere una fon- 
data opinione sulle attendibilità delle prove 
e sulla regolarità del processo; le forme 
eccezionali che sogliono assumere in Au- 
stria simili procedure , la nessuna, difesa 
accordata agli imputati, che non hanno altro 
patrocinatore che il giudice stesso, il se- 
greto, anzi il mistero, nel quale sono av- 
volti tutti gli atti che si compiono dai con- 
sigli di guerra, sono motivi per mettere în 
grave dubbio la regolarità d'una inquisi- 
zione incominciata e compita dall autorità 
militare. 

Mazzini ha spinto una. generosa, ma in- 
cauta gioventù al patibolo; quei che riman- 
gono sotto it-peso delle sue-fottte, andranno 
a più lenta morte nelle carceri di Kufstein 
e di Mantova, non confortati dalla speranza 
di aver giovato alla causa della indipen- 
denza del proprio paese; essi lasciano 
l’Italia stretta da ceppi ancor più duri e 
sanguinosi, e fatta quasi complice degli as- 
surdi propositi di un colpevole visionario. 

Ma queste severe lezioni dell’ esperienza 
gioveranno per rattenere il sig. Mazzini dal 
tentare nuove congiure e nuove spedizioni? 
Non lo crediamo ; i recenti fatti di Roma, 
quelli sulle frontiere della vicina Toscana 
dimostrano ad evidenza ch'egli è un ma- 
niaco incapace di rimedio; il governo sardo 
deve tenersene per avvertito, e, come per lo 
addietro, impedire con ogni sua possa che 
mettasi a repentaglin l'indipendenza e la li- 
bertà del Piemonte, e con ‘esse l'avvenire 
d'Italia, da gente che sembra aver .comune 
coll’Austria il desiderio di umiliare e ren- 
dere sempre. più schiava la nostra penisola. 

Se il ministero si mostrasse o debole od 
esitante ,, assumerebbe una grave rispon- 
sabilità, imperocchè noi teniamo per certo, 
che l’ Austria fomenta sotto mano tutti 
questi inutili conati, nello scopo evidente 
di compromettere il Piemonte, ed avere 
in seguito un motivo per obbligarlo ad ab- 
bassare la propria bandiera, e venire a patti 
coi governi assoluti. 

Pericola lo Statuto ogniqualvolta si dà al 
nostro vicino un pretesto di osteggiare le 
nostre istituzioni, mostrandole inette a man- 
tenere l'ordine edil rispetto alle leggi. 

Un’ osservazione ci si presenta facile alla 
lettura del consiglio di guerra in Milano; 
dov”è la manifesta compartecipazione del- 
l' emigrazione ai fatti del 6 febbraio? I nomi 
sono tutti di pubblica ragione, e nessun 
emigrato vi è compreso. Ci asteniamo da 
qualunque commento ; la recente sentenza 
è una prova della malafede austriaca, e le 
condanne dell'impero misure dei sequestri. 

Al breve cenno fatto nel giornale di .ieri, 
della sentenza pronunciata dal giudizio mi- 
litare di Milano il 7 del corrente mese, fac- 
ciamo ora succedere più ampie informa- 
zioni, 

Fra’ condannati vi sono individui delle 
più diverse professioni : impiegati , lette- 
rati, possidenti, ragionieri, sarti, fruttaiuoli, 
facchini, ecc. 


ONE Sabbato 10 sette 


blica tutti | giorni, com 
i richiami, ecc. 


Non si accettano richiami per indirizzi aocotpigzati da va 
fascia. — Annunzi, cenì. 25 per Tadà: -- Presso Da copla cent. 26. 


| ufficiale, — del ferimento però lieve di altri 29, 





atcere Indiricfati franchi alla Direzione 





















I fatti sono esposti come segue 
sentenza : 


Già nell’anno 1850 formaronsi in Milano delle 
società politiche aventi per iscopo la repubblica, 
e per conseguenza. la violenta mutazione dell'at- 
tuale forma di governo e la separazione del regno 
lombardo-veneto dall'impero austriaco. Queste s0- 
cietà, collegatesi fra di esse, erano poi dirette da 
agenti, i quali si posero in comunicazione con i 
comitati rivoluzionari interni ed esteri , non che 
con quello centrale in Londra, ricevendo da tali 
comitati, e principalmente dallo stesso famigerato 
demagogo Giuseppe Mazzini le istruzioni sul modo 
di agire; di maniera che la congiura acquistò un 
certo grado di organizzazione, e fu per prima cosa 
immaginato ed anche eséguito il piano delle poli- 
tiche dimostrazioni, mercèle quali turbare la pub- 
blica tranquillità e la fiducia nel legittimo go- 
verno, incoraggiare i malintenzionati, eccitare in 
generale la popolazione e suscitare così un movi- i 
mento politico pel conseguimento dello scopo 
suindicato. i 

Da ciò ne venne la dimostrazione dei zigari in 
principio dell'anno 1851, l'assassinio del dottore 
Vandoni nel 25 giugno dello stesso anno, la dif- 
fusione dei proclami rivoluzionari pure nel me- 
desimo anno 1851 ed anche in appresso, diversi 
progetti di assassinii d' II. RR. generali ed impie- 
gati di polizia e la segreta fabbricazione di stiletti 
per la sommossa, 

Predisposti per tal modo gli elementi ad una 
rivoluzione, nell'autunno dell'anno 1852 giunse in 
Milano un emissario di Mazzini con l'incarico di 
provvedere ad una migliore organizzazione del 
partito repubblicano, e di preparare una solleva- 
zione armata. — Dietro la esecuzione di questo 
incarico, le predette società politiche, onde accre- 
scere il numero dei rivoltosi, ne arruolarono quanti 
poterono con danari tra la feccia del popolo; 
mentre lo stesso emissario, secondoil piano ideato, 
con ordini scritti aveva prefisso ai capi delle ri- 
spettive truppe destinate alla insurrezione il con- 
temporaneo attacco di tutti i posti militari in città 
e fuori, la erezione delle barricate , lo suonare a 
stormo, ed il saccheggio di varie delle ricche case 
di Milano già prenotate. 

La domenica poi del 6 di febbraio ultimo scorso 
era dai rivoluzionari stata scelta per il giorno della 
insurrezione in Milano. 

La mattina di tale domenica si distribuirono ai 
congiurati danari ed armi, come-simervottetti; o 
verso le quattro e mezzo pomeridiane, ora conve- 
nuta, scoppiò diffatti la sommossa. Dei progettati 
attacchi, fu però appena tentato quello della gran 
guardia in piazza del duomo. In diversi punti 
della città i sollevati armati , nel primo momento 
della universale sorpresa, da assassini aggredirono 
singoli soldati, ammazzandone alcuni, ferendone 
altri e varii disirmandone, — eressero barricate, 
— suonarono a stormo, — commisero rapine ed 
altre violenze a molti pacifici cittadini. — Ma breve 
fu il loro trionfo ; imperocchè essi, all'apparire 
della pubblica forza, senza opporvi resistenza , 
presero la fuga e la sommossa fu subito total 
mente presa. : 

Fra le tristi.conseguenze di fatto così nefando, 
si annovera quella della morte di undici soldati, 
— del grave ferimento di altri 44,. compresovi un 


nella 


tra cui quattro ufficiali, — e di oltre venti rapine 
a persone civili. 


In seguito a ciò il giudizio statario ha 
pronunciate le seguenti condanne: 


Laonde pel crimine di alto tradimento mediante 
compartecipazione, parte a società repubblicane, e 
parte alla sommossa armata, e mediante la deli- 
berata ommessa denuncia d' imprese di alto tra- 
dimento, — crimine questo aggravato da compli- 
cità in omicidio proditorio riguardo a Suardi , da 
furto riguardo a Fighetti e Maganza , e da rapina 
riguardo a Rosa, Bertoli, Ricci, Bissi Antonio e 
Garzonio, — ed a norma dell'art. 5 di guerra, 
dell'art. 61 del codice militare e del proclama 10 
marzo 1849 da S. E, il sig. feld-maresciallo conte 
Radetzky, vengono condannati alla morte colla 
forca, Strada Francesco — Veladini dottor Paolo 
— Sabbioni Carlo — Torchiana Ercole — Suardi 
Pietro — Schwies Eberardo — Gola Francesco — 
Morganti Agostino — Tronconi Giovanni — Gius- 
sani Ambrogio — Crippa Carlo — Fighetti Angelo 
— Rosa Giovanni — Bertoli Luigi — Ricci Ama- 
deo — Galli Carlo — Ciocca Giacomo — Varisco 
Giuseppe — Merini Giuseppej— e Ferrini Dome- 
nico; — all'arresto in fortezza con ferri, Carta 
Giovanni Battista ed Arrigoni Carlo per anni venti 
— Trevisi Cesare per anni diciotto, — Girotti 
Carlo ed Oppizio Ugo per anni dodici, — Nova 
Giuseppe e Lombardi Paolo per anni dieci; — ai 
lavori forzati con ferri pesanti, Maganza Antunio 
— Prandoni Angelo — Colombo Giacomo — Mol- 
tini Ambrogio — Moro Antonio — Garzonio Fran- 
cesco per anni venti, — Vitali Angelo — Casati 
Antonio — Bissi Francesco — Colomba Francesco 
— Bronzati Pietro — Opizzi Luigi per anni diciotto, 
— Gariboldi Giuseppe — Marelli Carlo — Moltini 
Angelo — Pagani Luigi — Turri Giovanni — Pe- 
roli Giovanni — Ferrini Carlo — Sangalli Angelo 


L'OPINIONE, GIORNALE POLITICO — 




















dt: 
6 «Rivoli AMonio per ammi quindici, — Negri ) noî compresi nella sentenza , che sia.troncata la } sîglio ha dato pareri favorevoli per lo stabilimento ; FRANCIA 
Siro — Radaelli Luigi, Bottini Antonio e Poncel- | procedura a favore di tutti quelli che non sono | di fiere e mercati a Castelnuovo d'Asti, Truffarello Cc indenza particolare dell’Opinione) 
letti Ambrogio per anni dodici — Brusa Giuseppe | effettivi Il. RR. impiegati giurati. e Fiano; per la separazione del comune di Feletto VCOrTRE De A 3 i 
e Brusa Carlo peranni dieci; - ai lavori forzati, ma Tale sentenza fu pubblicata il.giorno 7 corrente | dal mandamento di S. Benigno,e la sua aggre- Parigi, 7 se tembre. 


settembre, e ne venne anche disposta la esecuzione. | gazione almandamento di Rivarolo , pel trasferi- 
Milano, il 7 settembre 1853. È mento degli uffiziali dei pesi e delle misure, onde 
Dall'I. R. governo militare della Lombardia. operare le volute verificazioni nei luoghi di Vinovo 


Voi non potete farvi un*idea dell’ impazienza 
colla quale sono aspettate le notizie di Pietroborgo 
Vuolsi che il gabinetto ne abbia ricevuto ieri e che- 


con ferri leggieri , in vista del certificato medico 
sulla ion fisica loro capacità aî ferri pesanti, 
Bissi Antonio ed Aluisetti Giuseppe per anni venti 


— Carpani Ercole per anni diciotto, — Crespi Conle Filippo STADION DI THANHAUSEN | © di Villastellone. furono spedite a Dieppe; ma si nascondono con 
Luigi — Faccioli Vittore e Tagliabue Giacomo per 3 E WARTHAUSEN. « Il consiglio, sulla domanda del sindaco dì | ogni cura. Da ciò si ricavano molte conseguenze 
anni- quindici, —.Banderali Giuseppe per anni I. R. tenenteamaresciallo. ‘Torino, ha votato L. 1,000 pel monumento Gio- | di cui non eredo opportuno darvi conto giacchè 


dieci; — per aiuto prestato a rei del suddetto eri- 
mine , aggravato per Galli Agostino da possesso di 
scritti rivoluzionari, în base all'articolo 40 di 
guerra ed articolo 102 del codice militare, — ai la- 
vori forzati con ferri leggeri , in vista del predetto 
certificato medico , Galli Agostino per anni quin- 
dici, e Bonfanti Vincenzo per anni dodici, ma 
con ferri pesanti; — e tutti poi in solido al risarci- 
mento del danno, da liquidarsi nell’ordinata via 
civile. 

Rassegnata questa sentenza a S. E. il sig. feld- 
maresciallo conte Radeizky, governatore generale 
del regno lombardo-veneto, trovò di confermarla 
in via di.diritto, e solo per grazia commutò la 
pena di morte in quella d’arresto in fortezza con 
ferri ai seguenti inquisiti: 

A Strada Francesco »per quindici anni in ri- 
guardo alla precedente sua condotta senza cen- 
sure, ed al pentimento dimostrato colla sua con- 
fessione ; : 


berti, e sulla proposta dei consiglieri Quaglia e di 
_— ——____zjXj ztlzzzzozzzzzzzzzzz® | Revel, pari somma pel monumento Balbo. 


INTERNO « Oggetto di lunga discussione fu il riparo del 
canone delle antiche gabelle accensate fra i varii 

ue comuni della provincia. Si è proposta dal consi- 

ATTI UFFICIALI gliere Sineo la creazione di una commissione di 
E x . | inchiesta. specialmente incaricata di raccogliere 
_S. M., ha fatto le seguenti nomine e disposi- | nuovi dati su questo grave argomento. Ma eccila- 
zioni: ; A tosi il dubbio se la creazione di simili commissioni 
Con decreti del 31 agosto 1853 : È non eccedesse il limite delle attribuzioni mera- 
Ha collocato in aspettativa per infermità lempo- | mente consultive del consiglio, si è rimandato nuo- 
rarie indipendenti dal servizio : 9 vamente l'esame definitivo di detto riparto alla 
Scolari di Maggiate cav. Giuseppe, capitano nel | sessione straordinaria precedentemente convocata 
15 regg. di fanteria. 2° .. | per tale oggetto, in quella tornata che sarà fissata 
_Ha accettate le dimissioni dal militare servizio | gall’intendente generale, tosto che egli avrà rac- 
richieste da td { Lî'eolti ulteriori elementi per una finale risoluzione. » 
Targiani marchese Giacomo, sottotenente nel Necrologia. È mancato ai vivi in Nizza, il giorno 
di Mii Eri i 3 3 del corrente mese, Rosario Giura di Moschito di 
Pt ( idee el 4 settembre corrente: Basilicata, che fu prima del 1848 procurator ge- 

a richiamato in servizio effettivo, promuoven- | nerale in Aquila, poi deputato al parlamento na- 
dolo ad un tempo al grado di luogotenente: 


non riposano su alcun fondamento positivo. Ma 
tutto ciò ha per risultato di spaventare gli uni, di 
inquietare gli altri e di arrestare conseguentemente 
in modo assoluto la marcia degli affari. 

Quanto si conosce delle elezioni fece molta im- 
pressione alla borsa. Voi sapete che queste elezioni 
ebbero luogo domenica: il governo ne conosceva 
il risultato sino da lunedì , ciò nondimeno il Mo- 
niteur serba sulle medesime un profondo silenzio. 
Eccone probabilmente i motivi : 

I candidati del governo saranno stati nominati 
certamente, imperciocchè essi non avevano con- 
correnti; ma se il governo può far nominare i suoi 
candidati, non può per altro forzare gli elettori a 
votare e pare che in ogni luogo le astensioni siano 
state numerosissime al punto da lasciare appena 
valida l'elezione, la quale, come voi sapete, ha bi- 
sogno di essere falta dal quarto degli elettori al- 
meno. Si dice infatti che ad Orleans sopra 9969 
elettori inscritti, 8000 si astennero. In un comune 








‘A Veladini Paolo per dieci anni, in riguardo al letano. i reseni 
minor grado dellà La colpa, L'E gicolinnii con- Nel 17 regg. di fanteria, Grossardi cav. Cassio, poletano hse 108 elettori non se ne pi tarono che 
dotta incensurabile, ‘ed al dimostrato pentimento; | $®!totenente in aspettativa del corpo dei bersa- Il sig. Pagnerre , segretario del governo provvi- 
A Sabbioni Carlo per dieci anni, in riguardo SUR LI ca sorio , il quale trovavasi a Dieppe colla famiglia 
al Lt ce di colpa, ed alla buona prece- fc: promosso al grado di sottotenente istrut- STATI ITALIANI per prendere i bagni di mare, fu invitato ad'allon- 
ente condotta ; : n : 7 F 1 Das lanarse a vi si Me 
A Torchiana Ercole per dieci anni, in riguardo Presso la scuola militare di cavalleria, Bombara (Corrispondenza particolare dell’ Opinione) Vedo dai giornali Batizo) dg RA nero 
AREAS colpa, ed alla confessione det- | Giuseppe, furiere onorario presso Je sagola- ade, Milano , 9 settembre. | città operaie interessa molto il pubblico, ed io de- 
tala da pentimento; - ° La lista annunziata de’ se ti è sidero che riescano meglio di quello che nom fe- 
set oni ingine ; Ha trasferto coll’attual suo grado : ‘ questrati non è peranco ; 
pi. Sani Piolro, per quindiel soa in riguardo NA ‘fosso dieivacnlsibni car Fava Marco | COMmparsa, nè comparirà prima dell’ arrivo del dial VMNTATO vane manifestano la più grande 
A Schwies Eberardo per dieci anni, in riguardo | Antonio, sottotenente del 15 regg. di fanteria. confe Regie, e del lopgotenoale Pargue: t cementi i nipoti la pende 
È per » in rig Tacalalfmati im porvi attivo : Avrete veduto la sentenza del consiglio di guerra | !Ovano posti sotto sorveglianza, per cui lasoiano 


«al minor grado di colpa , ed alla sincera confes- 
sione. 

La prefata E. S. trovò pure. di commutata per 
grazia la pena di morte in quella dei lavori for- 
zati con ferri pesanti agli altri seguenti inquisiti: 

A Gola Franceseo per quindici anni, in ri- 
guardo alla buona precedente condotta , ed alla 
parziale confessione ; 

A Morganti Agostino per cinque anni senza ferri, 
in riguardo alla età giovanile, al minor grado di 
colpa, èd alla circostanziata confessione ; 

A Tronconi Giovanni per dieci anni, in riguardo 
alla sincera confessione, ed alla precedente in- 
censurabile condotta ; 

A Giussani Ambrogio per dieci anni, in riguardo 
alla precedente buona condetta, al minor grado 
di colpa, ed alla parziale confessione; 


deserto quel piccolo numero che fu sino ad ora 
fabbricato. 

Jo ritornerò dettagliatamente fra poco su questa 
interessata questione. » A. 


(Altra corrispondenza) 
Parigi, 6 settembre. 

Sembra sia deciso che, se anche .il valore dei 
cereali avesse ad aumentare, pure il prezzo del 
pane non subirà una variazione maggiore nel di- 
partimento della Senna. 

Vennero prese disposizioni acciò Parigi sia ap- 
provvigionato più abbondantemente ancora, e mi 
si assicura che l’imperatore ha dichiarato al pre- 
fetto della Senna che avrebbe messa alla disposi- 
zione della città la somma di un milione per tale 
scopo. 

Qualche giornale vi »accennò diggià questa in- 


che condanna 64 individui pe’ fatti del 6 febbraio. 
Giova premettere che la notorietà proclamata da 
S. M. nel famoso decreto di sequestro, non ha 
trovato riscontro ; nessun nome, fra quelli che il 
governo desiderava , figura nè nell’ elenco dei 
citati a comparire, nè in quello de' condannati, 
ed è fuor di dubbio che molto volentieri avreb- 
Ha collocato in aspettativa per sospensione dal- bero giliato 1 qualche MO Onoro che giustifi- 
l'impiego: casse la parole imperiali. ; 
Perotti Carlo Alberto, sottotenente aiutante-mag- Andarono a Vienna, SURE già sapete ca Rechberg 
giore in 2° nel reggimento cavalleggeri di Saluzzo. x Srna SOLE ir de sei agi vane dei 
— Per R. elenco del 21 agosto ultimo scorso, e proprio abito : vi fu chiamato anche il nostro luo- 
per ordini ministeriali del 2 di questo mese, eb- gotenente Burger, il quale appoggiò il voto civile, 
bero luogo le seguenti nomine e promozioni nel | che pel momento: sembra: aver. avuto» il soprav- 
personale delle contribuzioni dirette : | tec at È 
Fighiera Luigi, volontario nell’amministrazione o avuto nuove di Svizzera ; sulle prime le mj- 
delle contribuzioni dirette; nominato: esattore. e | SUT® austriache.irritarono; ma i calcoli del go- 


Presso il reggimento cavalleggeri d'Alessandria, 
Calvetti sacerdote Gio. Battista, cappellano in a- 
spettativa, 

Ha collocato in aspettativa per infermità pro- 
venienti dal servizio : 

Cagni Giovanni Paolo, luogotenente nel 17 regg. 
di fanteria. 


; al Mori P : 
3 ma Sao Pe) ponti Sii di qesumato a Uvette (NIZZA) ; ilo. cranire ct: i; ei.Lutto andati : tenzione dell'imperatore. allorchè--si trattava di 
i i Falzone Giuseppe, id. id. nominato esattore e N et ita peso; non e' darà] - 
A Bertoli Luigi per venti anni, in riguardo di Pira rita mt sfogo pei lavoranti ; l'ingombro aggrava le diffi- fissare il prezzo del pane nella prima quindicina 


di settembre, qualora la prefettura di polizia non 
avesse potuto ottenere dai sindaci che esso si man- 
tenesse allo stesso stato ; ora pare che l'impera- 


suo fratello che come guardia di polizia si meritò 
una sovrana distinzione per la sua prodezza nella 
repressione della sommossa del 6 febbraio ; 


De Rey di Villarey Gerolamo, promosso dall'e- coltà della questione annonaria » lo scontento cre- 
sattoria di Utelle a quella di Fontainemore (Aosta); | 5°% © gli orecchioni proselitano. 


A Ricci Amadeò per venti anni, in riguardo | _ Vulliet Pietro Maria, traslocato dall' esattoria di È caga tore abbia voluto disporre questa somma in ogni 
alla sincera confessione ; } | Thorens (Genevese) a quella di Menton (stessa | Milano, 7 settembre. 1 giornali di Lugano nu- | modo. Essa è sufficiente ad assicurare il pane ad 

A Ciotca Giacomo per venti anni, in riguardo provincia) ; 5 . , trirono finora la speranza che il governo austriaco | un modico prezzo per due mesi, in Parigi alla 
al minor grado di colpa, ed alla parziale con- | Richard Giacoino Francesco, id. da Saint-Michel | permetterebbe a’ possessori e mercanti di bestiame | classe bisognosa, nel qual tempo le provvigioni 
fessione ; (Moriana) a Thorens ; di recarsi alla fiera di quella città. Ma essi male | possono essere completate. ; 


Farinetti Gustavo, id. da Locana a Saint-Michel; | si apposero ; nella Gazzetta dì Milano vediamo 

— S. M., con decreti del 4 corrente settembre, | una notificazione del luogotenente Strassoldo in 
si è degnata di nominare il professore supplemen- | data del 5, con cui è istituita nel mese di ottobre 
tare dottore collegiato Giovanni Lorenzo Botto a | prossimo, nel comune e territorio di Lecco , pro- 
professore effettivo di chirurgia teorico-pratica e | vineia di Como, una fiera di bestiami provenienti 
di clinica chirurgica nell'università di Genova; | dalla Svizzera: 
ed il dottore collegiato Matteo Conti a settore capo Lo scopo di questa notificanza è quello di dan- 
nel gabinetto e laboratorio anatomico-patologico | neggiare alla Svizzera. Esso è troppo evidente, 


A Varisco Giuseppe per dieci anni, senza ferri, 
in riguardo alla precedente buona condotta ed al 
minor grado di colpa ; 

A Menni Giuseppe per quindici anni, senza 
ferri, in riguardo alla sincera confessione ; 

Inoltrela medesima E. S., pure inpvia di grazia, 
mitigando la pena temporanea inflitta agli inqui- 
siti sotto indicati, trovò di ridurla {nel modo se- 


Le nolizie d'Oriente sono assai disparate. Le 
modificazioni che si volevano essere insignificanti, , 
ora si riconoscono tali che lasciano dubbio sieno 
accolte dallo cezar. Del resto, la nota redatta a: 
Vienna, venne giudicata a Costantinopoli inammis- 
sibile; questa notizia, portata anche dal Constitu- 
tionnel questa mattina, è soggetto di molte chiac-" 
chere, poichè non sì sa comprendere come la 





dell’università di Torino. i i , ; 
guente : x perchè lo si possa niegare. Francia e l'Inghilterra abbiano potuto considerare: 
A/Longoni: Paolo otto anni di arresto in fortezza, | — L2 Cassetta Piemontese pubblica una lista accettabili proposizioni che vennero ‘da principio. 
in riguardo alla sua età giovanile ; di:87 pensioni. _———————————————————ÉÉm |{otalmente respinte dal divano. Pia) 
A Moltini Angelo dieci anni di lavori forzati con La Turchia arma continuamente, e. viene lodata 
ferri pesanti, in riguardo alla giovanile sua età; FATTI DIVERSI STATI ESTERI questa sua attività. Ne ni 
A Turri Giovanni otto anni della medesima pena, È } NCR B : Gli ospodari della Moldavia eYalacchia si le- 
in.riguardo alla precedente sua: buona condotta ; | teri S. M. ha presieduto il consiglio dei mi- ii pi. .__. | gano assieme, onde sostenersi in caso che la Tur- 
A Bonfanti Vincenzo cinque anni della detta nistri. RI : La Gazzetta di S. Gallo , dietro informazioni | chia chieda loro una giustificazione al loro pro- 
pena, in riguardo alla sua buona antecedente con- Consiglio provinciale di Torino. Leggesi nella officiali , nota che le voci di difficoltà aumentate cedere durante l'occupazione russa ; manovra ché 
dotta. Gazzetta Piemontese : all' ingresso nel Vorarlberg contro i cittadini sviz- ; 


chiaramente apparisce suggerita dalla Russia, 
onde promuovere e mantenere un malcontento in 
quelle provincie. 7 4 

L'Austria non intende di lasciar cadere l'affare. 
Costa , ma assume un aspetto guerresco verso gli 
Stati Uniti aumentando la sua flotta a Smirne. 

Di più suscita sempre nuove querele colla Sviz- 
zera, ora pei cappuccini, ora pei rifugiati, e final- 
mente per gli operai. 

Con tutto ciò si riliene che la tranquillità eu- 
ropea non verrà interrotta: almeno la stampa con 
molta sicurezza ce lo dice. ere 

Uomini politici però mi ripetevano, non sono‘ 
molti giorni, che tutte queste nubi non possono a 
meno di condensarsi e che la tempesta deve scop-' 
piare. ) 

Tale convinzione si generalizza sempre più, e 
non è difficile l’ udire ripetere che la primavera. 
sarà il principio di un conflitto generale. 

Ci lasciano ancora l'inverno da godere le feste 
ed i banchetti, e vi assicuro che Parigi, se anche 
la guerra si dichiarasse, non ballerà meno del 
solito. B 


« Nel giorno 26 dello scorso agosto si è chiusa | Zeri non ha guari sparse erano esagerate , agli uf- 
la sessione ordinaria del consiglio provinciale di | fici daziari austriaci di confine essendosi ‘data di 
Torino. Essa fuspecialmente occupata dei seguenti | nuovo l’ instruzione di usare le facilitazioni solite 
oggetti : a praticarsi nelle relazioni sui confini, vale a dire 

« Dietro relazione del cons. Quaglia intorno al | di ammettere senza il visto della legazione. au- 
bilancio stradale per l'anno 1854, parecchi consi- | Striaca gli abitanti de’cantoni confinanti di S. 
glieri presero a lamentare il cattivo stato in cui | Galle, Appenzello e Grigioni, che per affari si re- 
trovansi attualmente le strade che attraversano la | cano nel Vorarlberg, bastando per essi i soliti 
provincia. L'ingegnere capo della divisione diede | passaporti rilasciati dalle competenti autorità sviz- 
particolareggiate spiegazioni su questo proposito; | Zere. 
attribuì il guasto straordinario delle strade in parte | —!! colonnello federale Sthelin di Basilea ha 
all’insolito andamento dei fenomeniatmosferici ; in | accettato la nomina di delegato del consiglio fede- 
parte, per ciò che concerne i dintorni di Torino, rale per la mediazione del conflitto circa alla 
al frequentissimo carreggio cagionato dalle im- | strada ferrata fra S. Gallo e Turgovia. 
mense fabbricazioni che si sono intraprese. Esso )  — Il Foglio federale pubblica il bilancio adot- 
venne incaricato dal consiglio di proporre con ap- | tato dal consiglio nazionale (2 agosto) e dal con- 
posita relazione alla prossima sessioné divisionale | siglio. degli stati (3 agosto) per il 1854. La somma 
i mezzi necessari per assicurare in qualunque e- | dell'introito presunto è di 13,768,500 fr.; quella 
vento il ristauro e la lodevole manutenzione delle | defle spese presuntive è di fr. 13,091,483 c. 07, e 
strade nell'anno 1854. quindi si calcola sopra un avanzo attivo di fr. 

« Il consiglio ha votato la somma di lire 100,000 | 677,016, e. 63. L'ammontare presuntivo della so- 
pel concorso dell’erario divisionale nella costru- | stanza netta della confederazione al 81 dicembre 
zione di un ponte su Po a Chivasso, con incarico | 1854 è di fr. 10,003,848 c. 51. 
all’intendente generale di promuovere l'attivazione | + — ll sig. Jocteau, nuovo ministro residente R, 
di quest'opera mediante il concorso dello stato e | sardo presso la confederazione svizzera, è giunto 
degli interessati. in Berna, ed avrà presentato il 5 le sue creden- 

« Si sono avute comunicazioni intorno al punto | ziali. 
in cui si trova la grave quistione concernente il Friborgo. La polizia della città ha emanato un | tendono le notizie di Pietroborgo , ma non si pre- 
mantenimento dei trovatelli, che è risultato essere | divieto di fumare ai ragazzi di meno di 16 anni, | sume nulla di buono; le modificazioni fatte alla 
oggetto della sollecitùdine del governo. ‘ed esortato i genilori ed i tutori a non lasciar nelle | nota di Vienna a Costantinopoli sono importan 

« Sulla relazione del consigliere Canalis, il con- | mani dei loro figli de’ zolfanelli. sime. Il divano vuole garantita l'indipendenza degli 


Sua maestà poi, l’augustissimo nostro impera- 
tore e signore, essendosi degnata di prendere co- 
gnizione del processo , si compiacque nella sua 
inesauribile clemenza di far ancora le seguenti 
grazie : } 7 
A Morganti Agostino l'intiero condono della 
pena; (TSE 4 

A Rosa Giovanni e'Galli Carlo commutata la 
pena di morte in quella dei lavori forzati in vita 
con ferri pesanti ;. 

A Fighetti Angelo e Ferrini Domenico commu- 
tata pure la pena di morte in quella di venti ‘anni 
di lavori forzati con ferri pesanti ; 

A Trevisi Cesare quindici anni di arresto in for- 
tezza con ferri; 

A Vitali Angelo quindici anni di lavori forzati 
con ferri pesanti ; n 

A Veladini Paolo otto anni d'urresto in fortezza 
con ferri ; 

A Galli Agostino sei anni di lavori forzati senza 
ferri; 

A Turri Giovanni cinque anni dì lavori forzati 
con ferri leggieri ; 

‘A Tronconi Giovanni due anni di lavori forzati 
con ferti leggeri, compreso l’arresto , d'inquisi- 
zione ; 

A Schwies Eberardo due anni d’arresto in for- 
tezza con ferri. 

“Oltre a ciò, l’altefata maestà sua con sovrana ri- 
soluzione del 25 agosto ora decorso si è compia: 
.ciuta di ordinare, riguardo agli altri 185 arrestati 





(Altra corrispondenza) 
Parigi, 7 settembre. 
Il marè è tuttora assai grosso, nè si può prever, 
dere quando sarà interamente tranquillo. Si at-. 
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Stati da qualunque ingerenza rassa, e vuole l’eva- 
cuazione delle provincie. 

Ora qui si dice che. l’ imperator di Russia, all’ 
opposto di quanto alcuni pensavano , dichiari es- 
sere disposto a far rientrare le sue truppe, a con- 
dizione che gli siano. immediatamente rimborsate 
le spese di aquarlieramento , che si fanno ascen- 
dere a più di sessanta milioni, nè la Turchia si 
trova in posizione di annuire alla domanda dello 
czar. 

Vi dovrete convincere sempre più di..quanto vi 
vo ripetendo, che le cose saranno stiracchiate sino 
alla primavera per essere riprese poi su di una 
base ben differente. 

Abbiamo le notizie di Vienna che non possono 
essere sospelte di essere favorevoli alla Turchia, e 
che parlano dell'entusiasmo nelle popolazioni , 
dirò anzi del fanatismo religioso che esiste, e che 
non manca di portare il suo peso nelle decisioni 
del governo turco. ; 

Domani o dopo avremo quelle che ci arreca il 
batello di Levante, che si attendono impaziente- 
mente, quantunque ora la notizia più decisiva 
debba giungere da Pietroborgo. 

Nell'interno nulla di ben rilevante. 

L'’approvvigionamento della Francia è l’ affare 
del quale più si parla , e le dichiarazioni del Mo- 
niteur a \ale proposito sono venute assai oppor- 
tune. 

Dovevano aver luogo delle grandi manovre al 
campo di Satory , che si dovevano estendere sino 
a St-Germain, dove sarebbesi effettuato il passag- 
gio della Senna. Tutto ciò non avrà luogo, poichè 
la comune, sul terreno della quale dovevano pas- 
sare la truppe, ha domandato centomila franchi 
di indennizzo , essendo i raccolti non interamente 
compiuti. 

Si sta formando una compagnia per il taglio 
dell'istmo di Panama. Alla testa di essa vi è un 
signor Joud, il quale si lusinga di ottenerne 
l'approvazione dal governo. $i calcola che la spesa 
sarà di cinquanta milioni n: yo np 

INGHILTERRA 

— Serivesi da Edimburgo il 5 settembre : 

« La regina è giunta ad Edimburgo questa mat- 
tina a sette ore meno un quarto, e fu scortata al 
palazzo d'Holyrood da uno squadrone del 7° ussari. 
Essa fu caldamente applaudita sul suo passaggio. 
Il corteggio reale partirà domani ad otto ore del 
mattino per Balmoral, » (Morning Chronicle) 

AUSTRIA 

Vienna, 5 settembre. Da quanto veniamo a_ri- 
levare da fonte sicura, nel mese d’ ottobre verrà 
congedato buon numero di militari dei reggimenti 
d'infanteria. 

PRUSSIA 

Berlino, 1 settembre. La dieta provinciale della 
provincia di Prussia verrà convocata, a quanto 
dicesi, fra poco. tempo. Le 3u6 sedute saranno 
però limitate ad alcuni giorni non essendo affari 
di grande importanza da trattarsi. 

— Serivesi da Berlino all' Indépendance Relge 
che il duca di Brunswick è intenzionato di ab- 
dicare al governo e di ritirarsi nelle sue posses- 
sioni della Slesia, I paesi del Brunswick cadreb- 
bero all'Annover , giacchè il duca Carlo fu di- 
chiarato incapace di regnare e non vi è altro erede. 
Del resto tutta la notizia non è che una semplice 
voce, 

— La conferenza doganale ha terminato, se- 
condo la Gazzetta di Spener, le discussioni sulla 
tariffa in quanto risguordavano i dazi d’importa- 
zione ed esportazione, ed ha ora solamente da 
evadere le proposte concernenti i dazi di transito. 
Il risultato delle discussioni sarebbe, secondo lo 
stesso foglio, molto inconeludente. 

— 8 detto. In considerazione delle attuali cir- 
costanze pare il governo reale aver in mira di 
presentare una proposta per l’abolimento det dazi 
d'importazione disi cereali, Il ministro presidente 
mosse alla volta di Soran ad incontrare S. M. 
il re. 

Berlino, 4 settembre. Fra il nostro governo e 
quello di Tuscana fu fatta una-convenzione per la 
quale le navi prussiane saranno trattate, nei porti 
toscani, et vice versa come i legni nazionali. 

Il governo-annoverese ha fatto dichiarare dai 
commissari della conferenza pei diritti di naviga- 
zione dell'Elba, riunita a ‘Magdeburgo, che egli 
era pronto a rinunziare gi diritti percepiti a Stade, 
se gli altri governi interessati sopprimevano pure 
alla lor volta siffatti diritti. (Corr. part.) 

RUSSIA 

Pietroborgo, 28 agosto. Non sembra esser fon- 
data la voce sparsasi d’un disaccordo fra questa 
corte e la persiana. L'inviato persiano è già qui 
arrivato da diverso tempo, e tnolli impiegati 
persiani d'alto rango hunno rigevuti ordini russi. 

— Onde sollevare la cassa.dello stato dalle spese 
per l'educazione della gioventù all'armata , .l'im- 
peratore Nicolò ha ordinato di porre700,000 rubli 
d’argento dalle somme delle casse di risparmio di 
qui e di Mosca, come fondi portanti interessi, per 
il primo corpo dei cadetti, cosicchè dal 1853 in 
poi i censi di questo fondo verranno a cadere a 
vantaggio dell'istituto, 


———— _—++_————————————————— 
AFFARI D'ORIENTE 


Mentre il Times, indispettito per il rifiuto 
della Porta di sottoscrivere il propno avvi- 
limento, propone al governo inglese $ par- 
tito vigliacco di abbandonare l'impero otto- 
mano alla sua sorte, 1° Herald dichiara es- 
sere impegnato riella questione l'onore della 
nazione. ; 





Se la Russia si ritratta, dice l Herald, allora 
tuito va bene, Altrimenti sorge }a questione: fra 
l'onore britannico e l’ interesse delle alleanze 
continentali, quale deve prevalere? In causa del- 
l'avvicinarsi di tal questione fu richiamato lord 
J. Russell in fretta al fianco di lord Palmerston. 
Se la questione sorge, e sorgerà se la Russia non 
cede, noi crediamo che alcuno di quei nobili lordi 
saranno del partito che voglia {abbandonare un 
alleato che noi abbiamo guidato , e sottomettersi 
al potere contro il quale abbiamo resistito, — una 
politica che l'abbandono dei veri interessi del so- 
vrano cui servono, e un tradimento verso la na- 
zione che ebbe fiducia in loro. 

L’Herald prevede nel caso della non ac- | 
cettazione della Russia una crisi ministe- 
riale e ritiene essere impossibile che lord 
John Russell e-lord Palmerston continuino 
a rimanere nel medesimo gabinetto con lord 
Aberdeen. Sulla situazione del ministero 
inglese in questi momenti di vacanze au- 
tunnali in relazione agli affari d' Oriente, il 
Daily News si esprime nel seguente modo : 

Lord Qlarendon ha trattenuto lord Palmerston , 
e richiamato lord John Russell perchè fossero te- 
slimonii o compartecipanti di una discussione fra 
lui e il primo ministro. Riguardo a questa partie 
quarnée le partenze ministeriali non sono meno 
rimarchevoli quanto gli arrivi. 

Mentre lord J. Russell correva da Dumbarton- | 
shire per consigliarsi coi suoi colleghi, altri mem- 
bri del gabinetto se ne andavano tranquillamente 
in campagna. È chiaro che per un patto lacito 
od espresso i loro colleghi hanno lasciata la so- 
luzione: ai quattro uomini di stato poc'anzi ac- 
cennati. 

Leggesi nel Times del 6 settembre : 

« Tutti conoscono le modificazioni fatte dalla 
Porta alla nota di Vienna, come è noto altresì che 
le quattro corti banno vivamente sollecitato l' im- 
peratore Niccolò a por fine a questa lunga e peri- 
colosa negoziazione coll’ accettarle. Le accetterà 
egli, si o no? Non è ben certo. Le ragioni si fanno 
così equilibrio dalle due parti che, a parer nostro, 
non è uomo politico , ministro o giornalista, che 
possa esprimere una ferma speranza, da una parte 
o dall' altra. La questione (c8e è come dice , la 
sorte della Turchia e forse anche la pace d’ Eu- 
ropa ) dipende tuttavia da questa decisione , qua- 
lunque ella sia. 

« Quantunque noi possediamo tutti gli elementi 
“di questa discussione, bisogna che ci contentiamo 
di aspettare il positivo risultato. Checchè ne sia, la 
questione continua ad eccitare tale incertezza e an- | 
sietà, che non mai la maggiore dopo il mese di 
aprile. 

In questo stato di cose, i principali membri del 
gabinetto che concorrono alla direzione delle no- 
stre relazioni ‘estere non lasciarono la ciltà un 
giorno solo. E niente può meglio provare la com- 
pleta unanimità che regna nel ministero intorno a 
siffatta questione che il fatto del ritorno a Londra, 
in questa importante congiuntura, di lord John 
Russell e di lord Palmerston per tenersi in più 
stretta comunicazione con lord Clarendon e col 
conte Aberdeen. Infatti ogni tentativo dì gettare 
la divisione in seno al ministero di scemare la con- 
fidenza del paese non fu mai più fuori di luogo. 

« Epperò , quantunque si possa dubitare forte- 
mente dell’ accettazione delle modificazioni della 
Porta per parte della Russia, noi speriamo tut- 
tavia che più malure riflessioni sulla questione 
tutta intiera avranno condolto l' imperatore al giu- 
slo sentimento di ciò. ehe «è dovuto , se non alla 
Turchia , almeno agli interessi generali d'Europa. 

« Vi sono inoltre dei solidi argomenti in favore 
dell’ accettazione dei termini, e del ristabilimento 
della pace. La stagione è già troppo avanzata per- 
chè l’armata intraprenda qualche operazione al 
di. là del Danubio, colla più piccola probabilità di 
un successo decisivo, e la posizione delle truppe 
turche sotto gli ordini di Omer bascià è tale da 
render pericoloso un assalto qualunque. Ma la 
prospettiva di un'occupazione russa prolungata 
nei principati non è meno favorevole. Le truppe 
hanno già estremamente sofferto dall' influenza 
del clima. Il prezzo delle provvisioni a Bukarest 
ha quiatuplicato ; e gli ospitali sono pieni di am- 
malati. 

« Fra poche settimane le pioggie avranno con- 
vertita la maggior parte del paese in una palude 
impraticabile; e non sarà meno diMcile di ritirare 
l'armata e di continuare le provvisioni necessarie, 
perchè i magazzeni del paese sono già esausti, In 
questa stagione dell'anno e col Danubio fra i duo 
campi, nè l’armata russa , nè la turca possono at- 
taccare il nemico con risultato reale. Si può dire 
non esservi nessun vantaggio militare nell'occu- 
pare una simile posizione, e i generali russi hanno, 
dicesi, manifestato il desiderio di ritirarsi da quelle 
miserabili stanze. 

« L'occupazione dei principati non potè venire 
a capo della resistenza della Turchia , e l'ha anzi 
eccitata a faro i più energici sforzi. Essa ha irri- 
tato l'Europa colla violazione dei trattati, e ha 
messo la Russia in una posizione che non può più 
mantenere senza immensi sacrifizi di ogni genere. 
L'accettazione della nota è l'unico mezzo onde 
l'imperatore Nicolò possa uscire da questa posi 
zione, perchè gli avvenimenti dei tre ultimi mesi 
non gli danno nessun diritto di dettare leggi al di 
là delle sue frontiere. 

« Bisogna che l'evacuaziune dei principati sia il 
primo passo nella via di un accomodamento , € 
questo solo può tirare le flotte combinate dalla 
necessità di passare l'inverno presso il teatro degli 
avvenimenti. Il rifiuto delle modificazioni e dell’o- | 





vacuazione sarebbe all’ opposto probabilmente 
seguito da una dichiarazione di guerra o da qual- 
che violenta esplosione a Costantinopoli, e sic- 
come il partito della guerra avrebbe allora il so- 
pravvento presso il divano, dopo aver mandato. a 
male le condizioni di pace proposte al sultano 
dall'Europa, egli deve prepararsi a subire gli ef- 
fetti della sua violenza, e i governi, che hanno si- 
nora sostenuta la Turchia, sarebbero liberi di 
agire in questa nuova condizione di cose come 
parrebbe, loro conveniente. » 

— Un dispaccio telegrafico privato da Marsiglia 
di ieri, martedì, 6 settembre, porta quanto segue: 

« L'Egyptus dà queste notizie : 

« Il generale in capo Omer bascià aveva fatto 
eseguire alcuni cambiamenti di posizione alle sue 
truppe, onde provvedere ad ogni avvenimento. 

« In generale i turchi vorrebbero la guerra. 

« La risposta della Russia era aspettata pel 15 
settembre. 

« L'altitudine della Grecia era sorvegliata dalla 
Turchia. 

< La situazione era prospera in Alessandria. » 

— La Gazzetta delle poste di Francoforte dà le 
seguenti notizie intorno agli affari d’Oriente , che 
per la loro singolarità meritano di essere ripro- 

otte : 

« Vienna, 1 settembre. Si conferma la notizia 
che il barone di Meyendorff, ambasciatore russo , 
ha dichiarato al conte Buol, ministro degli affari 
esteri, che S. M. l'imperatore Nicolò accetterebbe 
le modificazioni del divano alla nota di Vienna 
come insignificanti. E ha soggiunto che in ogni 
caso non succederebbe altro che potesse impedire 
un pieno componimento della differenza. 

« Egli disse, infine, che fra qualche settimana 
si riceverebbero gli atti diplomatici necessari per 
l' esecuzione del progetto di accomodamento. 
Quanto all’evacuazione dei principati, noi possiamo 
solo ripetere che lo ezar ha dichiarato di effettuarla, 
ma senza prendere nessuna risoluzione definitiva 
sull'epoca precisa di essa. Importa sapere che la 
Russia non domanderà nessuna indennità per ispese 
di guerra, che metterebbe la Porta in gravi difli- 
coltà politiche e finanziarie. La notizia sembra 
un po'inverosimile, o almeno prematura. Noi tut- 
tavia non l'avremmo data se non venisse da sicu- 
rissima fonte. » 

È prezzo dell’opera riprodurre anche il seguente 
articolo del Giornale di Dresda sullo stesso ar- 
gomento; ’ 

« Vienna, 1 settembre. Quir egna la piena con- 
vinzione che la questione tureo-russa non darà 
luogo ad ulteriori complicazioni fra la Russia e le 
grandi potenze. 

« Quanto all' evacuazione dei principati, non si 
dubita pure che la Russia non si mostri disposta 
a cedere ai voti delle potenze mediatrici. Siccome 
tuttavia certi falli sono cagione di inquietudini 
sulla sicurezza celle persone e dei beni dei cri- 
stiani nella Turchia, credesi che le potenze media- 
trici jnsisteranno meno vivamente sull'evacuazione 
dei principati. » 

Si leggono nell’ Osservatore Triestino le se- 
guenti ultime notizie del Levante in data di Trieste 
6 seltembre : 

« Le ultime relazioni pervenuteci questa sera da 
Costantinopoli col piroscafo giungono sino al.29 
agosto , e riferiscono pochissimi fatti di rilievo. 
Dopo la partenza del colonnello Ruff per Vienna 
(così ci serivono dalla capitale ottomana) regna 
qui il massimo silenzio intorno la vertenza russo- 
ottomana, onde ci troviamo all’ oscuro sull’ esito 
finale di essa , e siamo ansiosi di conoscere qual. 
che cosa di preciso. Però si va dicendo sempre 
che la soluzione sarà pacifica , e questa voce , uni- 
tamente ad altre riguardo la banea , produssero 
calma ne’ cambi. 

« Corre voce che il governo ottomano intenda 
formare a Sofia un campo di 24,000 uomini, Tavil 
Hassan bascià , ammiraglio della flotta egiziana, 
dopo aver compiuta la quarantena , si recò il 20 
agosto all'arsenale per fare una visita a Mahmud 
bascià , al quale presentò ‘tutti gli uMciali posti 
sotto i suoi ordini. Il grand’ ammiraglio tureo lo 
accolse distintissimamente. 

e Un corrispondente di Galatz del Journal de 
Constantinople crede sapere che i consoli francesi 
e inglesi a Bukarest ed a Jassy ritirarono le loro 
bandiere in segulto al contegno dei russi ne' prin- 
cipati. 

« Lettere, recenti dalla Bulgaria annunziano es- 
servisì operata la confisca di moltissimi nuovi 
scrilti contro il governo ottomano e a favore della 
Russia. 

« Parecchi capi arabi è curdi offersero spontanea- 
mente i loro servigi alla Porta, e sono in grado di 
formare corpi irregolari di cavalleria montati ed 
equipaggiati, il cui numero potrebbe ascendere 
facilmente (stando al Journa! de Constantinople) 
a circa 30,000 uomini. 

« Un battaglione di cacciatori ottomani organiz- 
zati come i cacciatori di Vincennes, sotto la dire- 
zione d’ un valente ufficiale francese , il signor 
d'Anglars, partì il 23 agosto per Varna. 

< Il piroscafo Egyptus, diretto a Costantinopoli, 
passando per Besika, prese a bordo circa 30 uf- 
ficiali della squadra francese che dimoreranno al- 
cuni giorni in quella capitale. 

« Si ha da Teheran che lo sciah di Persia dovea 
partire il 10 agosto per Sulianiè, ove, a quanto si 
dice, verrà formato un campo destinato all' eser- 
cizio delle truppe persiane. 

e Nel distretto di Dobrodja-Ovassi, vicino a 
Sciumla, si stanno adunando, secondo l'Impar- 
tial, 20,000 tartari, i quali, al caso, partecipereb- 
bero alla guerra contro i russi. I più discendono 
da antichi emigrati che abbandonarono la Crimea 








allorchè fu conquistata dalla Russia. L'11 agosto 
giunsero a Sciumla due ufficiali superiori inglesi; 
essi fecero una lunga visita‘ad Omer bascià e_vi- 
sitarono i ridotti, che diconsi solidissimi. 1113 pas- 
sato arrivò a Sciumla dalla capitale il generale 
inglese O'Donnell, ed egli pure, dopo aver confe- 
rito due ore con Omer bascià, andò insieme a lui 
a visitare le fortificazioni. Seguitano a Sciumla gli 
arrivi di soldati, di artiglierie e di munizioni; a 
Crissova si rifanno le fortificazioni distrutte nel 
1828 e 1829 dai russi; insomma i preparativi mi- 
litari procedono colla stessa alacrità e i di 
Smirne e di Costantinopoli esaltano sempre il buono 
spirito delle truppe ottomane. » 


NOTIZIE DEL MATTINO 


Alessandria, 8 settembre. Leggesi nell’ Eco 
alessandrina : 

« Stamattina (7) alle 8 12 arrivavano in questa 
città il presidente del consiglio dei ministri e il 
presidente della camera dei deputati , e furono ri- 
cevuti alla stazione dal consiglio delegato e dal 
deputato Mantelli; quindi accompagnati dal gene- 
rale della divisione , dal direttore del genio mili- 
tare e dal direttore demaniale recavansi a visitare 
il palazzo municipale di attuale residenza del ge- 
nerale divisionale, nonchè il locale ov' è allogato 
il corpo dî guardia militare e l' annessa casa asse- 
gnata per l'ufficio del R. demanio. 

« Vuolsi che trattisi tra il governo ed il muni- 
cipio una permuta del prenunciato palazzo col Jo- 
cale del corpo di guardia ed annesse case. . 

« Furono poscia a visitare l'edifizio della nuova 
stazione ove il sig. presidente del consiglio dei mi- 
nistri chiese ed ottenne molte informazioni, sia 
rapporto all’ annesso terreno demaniale, come ri- 
guardo al dock che il municipio intende di co- 
struire in quelle vicinanze. 

« Di là recavansi a vedere l'attuale piazza d'armi 
e l’attiguo molino , focendosi ivi a richiedere an- 
che particolari nozioni sul dritto che si perceve 
per la macina e sul modo di esercitare tale diritto. 

« Volle pure il sig, presidente del consiglio visi- 
tare la località dove intendesi di formare la nuova 
piazza d'armi; parlò dell’agro da aggiungere al 
carcere penitenziario ; del nuovo metodo di forti» 
ficazioni per cui si potrebbe esonerare la nostra 
città di gran parte dei danni che ha a sopportare 
in conseguenza della cinta dei baluardi ; mostrò 
grande interesse e sincera premura per lutto quanto 
può tornare ulile ulla città ; ond' è che si concepi- 
rono vive speranze per la prossima fortuna di que- 
slo paese. È 

« E recatosi finalmente a visitare il carcere peni- 
tenziario gradiva l'invito di pranzo fattogli dal 
sig. sindaco. 

« Domani partono per Acqui, ma per ritornare in 
questa città domani sera, dove staranno anche 
dopo domani per ultimare tutte le pratiche che 
trovansi aperte fra il governo e îl municipio. » 

— Martedì mattina alle ore 6 1)2 arrivava da 
Torino con un convoglio straordinario della strada 
ferrata l' 8° reggimento di linea destinato per Pie- 
tra Marazzi e Monte-Castello durante le fazioni 
campali di Marengo. 

— Questa mattina sulla stessa strada ferrata ar- 
rivava pure il 7° reggimento di linea destinato per 
Pavone e Pietra Marazzi pendente le stesse fazioni 
campali. 

Nizza, 7 settembre. leri molti garzoni fornai si 
rifiutarono al lavoro, e chiesero un sumento ‘di 
paga; minacciarono quei compagni che non vol- 
lero imitarli ed impedivano che si recassero presso 
i loro padroni. Nella notte forono eseguiti tre ar- 
resti. Duecento circa di questi garzoni si recarono 
al Varo, e là rimasero protestando -di persistere 
nella presa deliberazione. 

L'Avenir di Nice dice che ciò malgrado le bot- 
teghe dei pistori sono fornite di pane e che gli 
operaiche non presero parte ai fatti aecennati sono 
abbastanza numerosi per apprestare il pane neces- 
sario al consumo. 

Lompanno-VeneTo. Venezia, 7 settembre. Leg- 
gesi nella Gazzetta di Venezia : 

EDITTO 

« In esecuzione alla venetatissima risoluzione 
21 aprile 1853, pubblicata colla notificazione 11 
giugno p. p. di S. E. il signor feld-maresciallo e 
governatore generale, conte Radetzky , ed ineren- 
temente al dispaccio 20 p. p. agosto N. 5041 pr. 
di S. E. il signor luogotenente delle provincie ve- 
nete, la commissione, istituita dalla summentovata 
sovrana risoluzione, rende noto frattanto i nomi 
dei sottoindicati profughi politici, colpiti da se- 
questro per l'insinuazione delle pretese non escluse 
dal N. 8 della citata notificazione, che persone 
private potessero vantare verso le loro sostanze. 

« Si eccitano pertanto tutti coloro che intendes- 
sero far valere tali pretese, ad insinuarle a questa 
I. R. commissione liquidatriee, producendo i re- 
lativi documenti, entro il termine di giorni no- 
vanta , decorribile dalla prima inserzione del pre- 
sente editto nella Gazzetta uffiziale di Venezia, 
solto l' avvertenza che , ad insinuazioni posteriori, 
non si avrà riguardo nella liquidazione dei patri- 
monii sequesirati, ancorchè a taluno competesse 
il diritto di pegno. 

1. Avesani barone Francesco, quondam Ignazio, 
avv. della provincia di Venezia. 

2. Benvenuti Bartolommeo, avv. id. id. 

3. Bernardi Giuseppe, avv. id. id. : 

4. Bonello Giovanni Paolo, id. di Vicenza. : 

5. Bernardi ab. Jacopo , fu Bernardino, id. di 
Padova. 

6. Bardella Augusto id. di Vicenza. " 

7. Bassani Graziadio doll. Graziano, fu Sam., jd; 
di Verona. 























8. Castellani Giovanni Battista, id. di Udine. Stetlino. Si lamentavano che la Porta avesse. fatte 
9. Caccianiga Antonio, id. di Treviso. delle modificazioni alla nota proposta dalla con- 
10. Degli Antoni Angelo, id. di Venezia. | ferenza di Vienna, lo ezar avendo dichiarato che 
Si sohi co Gherardo "ia. dl Ulina | non ne ammetterebbe formalmente nessuna. 

: Bid api n î ì La loro lieve importanza però e l’ intervenzione 
2. Framarin Ottavio , fu Domenico, id. di | dell’Austria che fu acceltata  lastiava sperare an- 
Vicenza. { cora una soluzione pacifica. 

13. Fiocardo Antonio, id. id. I giornali esteri pubblicano i motivi delle modi- 


| 
14. Gritti nob. Giovanni, id. di Venezia. | ficazioni, esposti dal sultano, ed esprimono gene- 





15. Guerrieri conte Gio. Batt. fu Alessandro, ralmente un'incertezza sul risultato della quistione. 
id. di Verona. Borsa di Parigi 9 settembre. 

16. Guerra Gio. Ball. fu Marco Antonio, id. id. I In contanti In liquidazione 

7, Morosini Gio. Batt., id. di Venezia. | 7 Fondi francesi 

18. Murari Tommaso fu Agostino, id. di Verona, | 0 


P: Jo. 7815 7825 rib. 10e. 
19. Merighi Vittorio fu Emerico, id. id. TER DI rete pla) LEA fa 
20. Milani Giovanni fu Fermo, id. id. Fondi piemontesi 
21. Mircovich Demetrio, id. di Padova. | 18495 p.0j0 . 97 » 9725 rib. 25 c. 
22. Manolesso-Ferro nobile Cristoforo , id. di 
Treviso. G. Romsatno Gerente. 


AI PADRI DI FAMIGLIA 





23. Mengaldo doit. Angelo, id. id. 
‘24. Negri Pietro Eleonoro, id. di Vincenza. | 


25. Onigo nobile Guglielmo q. Girolamo, id. di | Il cavaliere Giuseppe PATERNÒ , professore 


Treviso. n Ton ; ; 
SI FIORI si :4 a; | di Storia, Geografia, Lingua Francese ed 
satana couie. itiorip, fa, Vincenzo , id., di I Aritmetica commerciale, aprirà in Novi, pel 


| prossimo anno scolastico, un pensionato 
| preparatorio per gli esami del Collegio' dî 
| marina e dell'Accademia militare , oltre un 
corso di materia commerciale. 

Per gli opportuni schiarimenti si diriga 
lettera al medesimo in Novi prima della sca- 
denza del corrente mese di settembre. 


«27. Pasini Valentino, id. di Vicenza. 

28. Ronconi Benedetto, id. id. 

.29. Tecchio Sebastiano, id. id. 

30: Zerman dott. Pietro, id. di Belluno. 

Dall'I. R. commissione liquidatrice per le pro- 
vincie venete, 

Venezia, il 6 settembre 1853. 

Conte MARZANI. 

Toscana. — Firenze, 7 settembre. Il Monitore 
Toscano anvunzia che l' imperatore d'Austria par- 
iecipò al granduca il matrimonio del duca di Bra- 
bante. 

Due Sicilie. — Napoli. Lettere di Napoli an- 
nunziano che dopo molti mesi di prigionia furono 
banditi dal regno il professore Francesco Desan- 
clis, Diomede Murvasi , ed Ippolito De Riso. 

UnonerIa. Presburgo, 2 settembre. A tenore di 
una notificazione dell'I. R, comando militare , fu 
condannato a morte, col capestro , il sacerdote 
dell'ordine dei francescani padre Marco Cleto Ga- 
sparich, nativo di Czirkovlyam, in Ungheria , di 
anni 49, cattolico. Egli era, durante la rivoluzione, 
cappellano d’armata, sotto il ribelle Perezel. Dopo 





AVVISO 
Il comitato promotore per la costituzione di una 
società anonima avente per iscopo la costruzione 
di una ferrovia da Alessandria a Stradella 
Notifica : 
1° Che la riduzione fatta alle dichiarazioni d’ac- 
uisto delle azioni a termine dell'art. 6 delle con- 
izioni premesse a quelle soscrizioni è risultata al 
5 per 100 circa oltre le prime 5 azioni lasciate a 
lutti quanti i soscrittori ; 
2° Che per essere ammesso all' assemblea gene- 
role che sarà quanto prima convocata per la eo- 
sliluzione della società anonima ogni azionista 
dovrà presentarsi munito di una dichiarazione 
di deposito fatto del decimo delle azioni a lui as- 


la rivoluzione, girava l'Ungheria come fuggiasco | segnate ; he. È À 

politico, e confessò di essersi messo in reiazione ° Che per l’esazione di un tal decimo sono de- 
con parecchi emissarii di  Kossuth e di Mazzini , | legati : pine, ; 4 
collo scopo di rovesciare il governo legittimo, of- | In Genova i signori Bertolotto e Schiaftino, agenti 
ferendo i suoi servigi in qualità di condottiero, | di cambio ; 


In Torino i signori Luigi Garzena e Comp.; 
In Alessandria il sig. Gio. M. Vinca ; 
In Tortona il signor Giuseppe M. Mirabello ; 
4° Che per fare un simile deposito è accordato 
ai soserittori un termine sino al giorno 19 corrente 
a partire dal giorno 9 pure. corrente ; 
5° Che la somma esatta verrà immediatamente 
depositata nella cassa del commercio e dell'industria 
in conto corrente fruttante'interesse. 
Alessandria, 8 settembre 1853. 
Pel comitato promotore 
Il presidente 
ALLORA. 


V. Vicari Segr. 


nell’organizzazione dei piani d'alto tradimento. La 
sentenza fu pronunciata a Vienna il 10 agoste; e, 
dopo essere state eseguite le formalità onde scon- 
sacrare il delinquente, fu questa notificata a Pre- 
sburgo il 30 agosto. La condanna poi venne ese- 


guita quesl'oggi. (0. T.) 


DISPACCI ELETTRICI 


Da Parigi, 10 settembre, ore 11 ant. 


Il Journal des Débats pubblica una nota uffì- 
ciale giunta da Pietroborgo il 3 settembre. La de- 
cisione dell'imperatore potrebbe giungere il 13 a 








GRANDE LOTTERIA TOSCANA 


‘DELLE VASTE TENUTE DI LIMONE € SUESE presso LIVORNO 


Autorizzata dal Governo Toscano con ordinanze ministeriali del 2 gennaio 1852 e 26 aprile 1853. 





(qa 
TARRA 


Vincite 5 milioni di lire toscane, divise in 344 premi come segue : 


1 premio di 7 o è Ì Lire tosc. 1,000,000 

1 » Ò a S î « i ì 3 g A « 500,000 
a. x a x a ‘ h . # , co < 300,000 

1 » s È P 5 « . « 200,000 

10 premi ciascuno di lire 100,000. « 1,000,000 
20» » » 50,000. « 1,000,000 
10 » » » 40,000. < 400,000 
300  » » » 2,000 « 600,000 
944 premi ‘ . Lire tosc. 5,000,000 


I vincitori che non vorranno essere pagati in terreno riceveranno in contanti l’am- 
montare dei loro premi con uno sconto di 20 per 070 sul valore estimativo dei Lotti che 
saranno loro toccati in sorte. ; 

Questi 344 premii saranno divisi in DIECI Estrazioni che avranno luogo ad intervalli 
non maggiori di quattro mesi dal giorno della precedente Estrazione. 

I Biglietti sono 1,400,000. Ogni biglietto contiene 5 numeri. i 

Prezzo del Biglietto valevole per tutte le Estrazioni : Lire toscane 6 ossia franchi 5. 

Il Biglietto acquistato avanti un’ estrazione concorre a questa ed alle altre seguenti fino 
all'ultima. i 1 

Lo stesso biglietto non può guadagnare che 5 premi in una stessa estrazione, ma dopo 
essere stato premiato in una di queste, concorre alle altre successive, in guisa che lo 
stesso biglietto contenente 5 Numeri costando L. 6 fior. ossia fr. 5 ed acquistato avanti la 
prima estrazione può vincere i 5 premi maggiori di ognuna delle dieci estrazioni , e per 
conseguenza 50 premi , il di cui valore ascende a Lire 4,096,000 toscane. pr 

Il Biglietto di cui uno o più numeri fossero stati premiati in una estrazione sarà restituito 
al suo possessore appena verificato ; affinchè possa concorrere alle altre estrazioni suc- 
cessive. 


IL 15 NOVEMBRE PROSSIMO 1853 


avrà luogo in Livorno 1rrevocasiLmentE la Rima ESTRAZIONE. Essa si compone dei premi 
seguenti : 


‘1 Lotto.in terreni stimato L. 100,000, ossia in contanti a scelta del Vincitore L. 80,000 

1 » » » 50,000, » » » 40,000 
Lap de » » » 40,000, » » » 32,000 
40 Lotti di L. 2,000 ciascuno » 80,000, » » » 64,000 


I Biglietti già stati esitati, e che accettano il nuovo sistema di estrazione sono validi 
© pertutte le dieci estrazioni e non hanno bisogno di essere barattati nè modificati in ve- 


Tuna guisa. ; at Pr È 
| Per P acquisto dei Biglietti e per tutti gli schiarimenti dirigersi in Livorno al signor 
Apriàxo BarceLLINT; Direttore Gerente della Lotteria, piazza d’ Armi, N.° 6, e alla Casa 
Bancaria M. A. Bastoor e FicLio. | 


Per maggiori schiarimenti dirigersi a Gius. Pellas în Genova. 


L'OPINIONE GIORNALE POLITICO 











TONTINE SARDE 


autorizzate con Decreto Reale 16 dicembre 1852 
fondate ed amministrate dalla COMPAGNIA ANONIMA 
DELLE : 


ASSICURAZIONI GENERALI DI VENEZIA 


approvata nei Regi Stati coi decreti 26 maggio 1840 e 22 aprile 1848, 





Sede delle Tontine a Torino 


Via dei Conciatori, n.27, piano primo. 





ASSOCIAZIONI MUTUE SULLA VITA 


Li TONTINE SARDE ammettono Assicurati di qualunque età. 

Formano parte della Tontina tutti coloro che vogliono avere liquidoil loro diritto nel medesimo tempo. 

Le MESSE NORMALI sono proporzionali, calcolate in apposite tariffe in modo da ottenere una perfetta 
eguaglianza di rischio e di risultati fra quelli che fanno un versamento umco, e quelli che fanno. dei 
versamenti annuali ; fra quelli che si associano prima e quelli che si = ssociano e: fra coloro che 
hanno un’età e coloro che ne hanno un' altra. 

ll numero dei soscrittori in ognuna delle aperte Tontine è illimitato, e si aumenta mediante l'aggre- 
gazione di nuovi socii, che fanno versamenti unici o annuali, fino al principio del quinquennio che 
precede la liquidazione d' ogni Tontina, durante il quale non si ammettono altri assicurati. 

Modo di versamento 


I soscrittori che si obbligarono di fare versamenti annuali ponno ritardarli a loro piacimento per 
uno spazio non maggiore d’un anno, pagando un Supplemento di ritardo a favare della rispetliva 
Tontina, di 70 cent.al mese per ogni lire 100 dovute. 

Se il ritardo nel fare i versamenti è maggiore di un anno, il socio incorre nella decadenza, e non ha 
diritto che al solo rimborso integrale dei versamenti fatti , senz’ aggiunta d’ interessi , il qual rimborso 
gli vien fatto all’epoca della liquidazione della Tontina, purchè comprovi che a quell’ epoca l'assicurato 
sia tuttora in vita. 

La morte dell'assicurato libera il soseriltore dall'obbligo di fare i versamenti successivi. I versament 
fatti anteriormente restano a profitto dei socii superstiti della Tontina alla quale il defunto era inscritto 


Vantaggi di dette Associazioni $ 


1° Gli assicurati sopravviventi ricevono, all’epoca fissata per la liquidazione della Tontina , il loro 
capitale aumentato dagl’interessi capitalizzati ad ogni sei mesi; più ricevono : 

Una parte proporzionale dei capitali e interessi lasciati nella cassa comune dagli assicurati che 
muoiono prima della liquidazione della Tontina; 

3° Una parte proporzionale degl’ interessi composti lasciati nella cassa comune da quei socii che de- 
cadono dai loro diritti, o che spontaneamente rinunciano alla continuazione dell'associazione; e 

4° Una parte proporzionale dei Supplementi di ritardo che vengono pagati dai soserittori, i quali. 
ritardano i loro versamenti. 

Tutte le classi della Società possono, mediante un'economia annuale, ciaseuno secondo i suoi mezzi 
procurarsi delle risorse, indipendenti dai pericoli inerenti al commercio, e da tutte le vicissitudin 
della vita ordinaria, e assicurarsi, quando il momento del riposo è arrivato, le stesse comodità che ri- 
traevano dal loro lavoro, dal loro impiego o dalla loro industria. 

Possono inoltre, mediante tenui economie, preparare una dote alle figlie ; od il capitale necessario 
per mettere un supplente pei figli, se per circostanze di famiglia non potessero prestare personalmente 
il servizio militare. 

Impiego dei fondi ) 

I fondi provenienti dalle sottoscrizioni sono immediatamente convertiti in cedole del Debito pubblico 
dello Stato Sardo, annotate alla rispettiva Tontina a cui appartengono , e. gl’ interessi vengono ogni 
sei mesi investiti in altre cedole dello Stato, come sopra annotate, per cui questi pure semestralmente 
si capitalizzano e diventano fruttiferi. 

Le cedole appartenenti alle Tontine sono inalienabili ; all’epoca fissata perla liquidazione di caduna 
Tontina, ogni avente diritto riceve una cedola inseritta a suo nome per la quota che gli appartiene del 
patrimonio della Tontina stessa. 

Diritto di Commissione 


Per amministrare le Tontine fino alla loro hiquidazione, la Gompagnia delle Asstourazioni Generali 
riceve per la sua gestione un diritto di 4 1j2 per cento, per una sola volta, sull’ammontare totale di 
ciascheduna soserizione. Le Tontine Francesi fanno pagare per questo titolo îl 5 per cento, per cui 
le Tontine Sarde procurano un'economia del 10 per cento in confronto delle Francesi. 

I soscrittori alle Tontine Sarde risparmiano inoltre: 

a) IL mezzo per cento su tutti i versamenti che le Tontine Francesi fanno pagarea titolo di prov- 
vigione dovuta al Banchiere che s' incarica di far giungere è loro versamenti a Parigi: 

) La tassa che le Tontine Francesi fanno pagare per rimborsarsi d’un' imposta a cui sono sot- 
toposte dal Governo Francese : 

©) Tutte le gravosissime spese che occorrono per realizzare le cedole di Rendita Francese che 
gli associati alle Tontine Francesi ricevono al momento della liquidazione della Tontina presso 

quale sono inscritti. pe 

Contro-Assicurazioni 


Ogni soscrittore delle Tontine Sarde può, mediante un piccolo sagrifizio, garantirsi. presso la Com- 

pagnia delle Assicurazioni generali il rimborso integrale, senza interessi, dei versamenti fatte alle 

ontine e del diritto di commissione ad esse pagato, pel caso che l'assicurato morisse avanti il termine 
fissato per la liquidazione della Tontina. 

Garanzie che offre la Compagnia delle Assicurazioni generali 

I**IT #00 capitale fondiario! di. RL e e RIO e TOO I 

I fondi di riserva ascendenti al 31 dicembre 1852 a RE RR Il e 

Il prodotto annuale dei suoi capitali e delle nuove sicurtà (non comprasi i fondi delle 


Tontine) che si può calcolare in Siege la diari e A pe RI E O AZIO 
2° Un’ipoteca data al R. Governo il 12 dicembre 1840 quando fu autorizzata ad eserci- 

tare in questi Stati le sicurtà a premio fisso, di . . . 0... . + +» 100,000 
3° Altra ipoteca data al medesimo Governo il 13 aprile 1853 per guarentigia dell'Ammi- è 

nistrazione delle Tontine Sarde, di . Pi e i aria le 50,000 


(aumentabile secondo lo sviluppo degli affari) ; 
4° La Compagnia possiede case e fondi in Piemonte per. . . . . +» 1,000,000 
al La anigraenioni reali impartite alla Compagnia furono precedute dall'esame dei rispettivi statuti 
ordinamenti ; t 
6° La sede delle Tontine Sarde è fissata invariabilmente a Torino, e l'Amministrazione ne è;sor- 
vegliata da un commissario regio ; Ù 
7° Un consiglio formato di nove membri , eletti fra gli stessi soscrittori delle Tontine Sarde riuniti 


| in assemblea generale, è investito della sorveglianza la più estesa delle operazioni delle Tontine ; 


8° La direzione delle Tontine Sarde deve trasmettere ogni mese al Ministero delle finanze un estratto 
del proprio stato di situazione ; 

pla ne è Soon il GIFianA tutti i soscrittori di prender conoscenza d’ ogni registro e docu- 
mento concernente la Tontina a cui essi appartengono. 
A Tante garanzie stanti vantaggi chef ono Tontine Sarde in ponenti delle Tontine Estere 
anno sperare al sottoscritto che saranno da tutti apprezzate e te. 
, Maggiori schiarimenti si possono avere tutti i giorni all'U To delle Tontine Sarde a Torino, 
in ria Conciatori, N. 27. 1° piano, e presso tutte le Agenzie li. 

Torinv, giugno 1853. 


IL procuratore speciale della Compagnia fondatrice ed amministratrice 
delle TONTINE SARDE, 
GiovanNI ProLTI Ingegnere. 





La Compagnia delle Assicurazioni Generali in Venezia 
continua a prestare le Assicurazioni sulla vita dell'Uomo a premio fisso, cioè: 


RENDITE VITALIZIE pen pg o differite, sopra una o più teste, verso un capitale, ovvero verso premil 

annuali ; 

CAPITALI OD ANNUE RENDITE pagabili ad epoche prestabilite, essendo in vita gli assicurati; 

Idem pagabili alla morte dell'assicurato, avvenendo questa entro epoche deter- 
minate, od in qualunque epoca succeda la morte ; 

CAPITALI PAGABILI IN CASO DI MORTE, AD USO INGLESE, per le quali gli assicurati compartecipano ai sE 
degli utili, senz’ essere obbligati di sottostare mai alle 
perdite avvenibili ; 

ContRO-ASsICURAZIONI delle somme impiegate nelle Assicurazioni Tontiniane. 

Per le suddette sicurtà a premio fisso si dispensano cepare manifesti all'Ufficio dell'Ispettorato Gene- 

rale per lo Siato Sardo, in Torino, via dei Conciatori, n.27, 1° piano, e presso tutte le Agenzie prov i 


L’Ispettore generale per lo Slato Sardo 
DELLE ASSICURAZIONI GENERA 1 
Gio. PioLti, Ingegnere. 


Tip. C. Canpone. 
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TORINO 10 SETTEMBRE 


lissima, che s 
ETA 


e riprend 
soltanto 
delle int 


T DESIDERI DELL’ ARMONIA. 


Uno scrittore fran 
cali non dimentican 
sta massima, 
îma nel nostro 


emperanze dell’Armonia, pare si 
cese. diceva: «I cleri- 


O, nè perdonano, » Que- 
si è verificata in tutti gli stati, 
più che negli altri. Dopo cin- 
que anni di libere istituzioni quel partito 
non si è ancora scordato delle prerogative 
di cui godeva, dell' autorità che aveva, del- 


putando che il sentimento 
Spento in lei, 












perava di ricuperare il potere 
ere in mano le redini dello stato 
pel trionfo delle proprie idee, stanca 


sene separata. Almeno amiamo crederlo , 
perciocchè, sebbene quella non accetti le 
opinioni nostre e dei nostri amici, pure, re- 
d'onestà non sia 
non possiamo ammettere che 
perseveri în una lega, che la fa solidaria delle 













picciolita”, ora ‘si vuole distrutta, 
monta propone seriamente la cessazione di 
tutti i giornali, non facendo grazia che alla 
Innocente Gazzetta Piemontese. 

Nel fare una mozione sì strana, l’Armonia 
ha due secreti intendimenti : il primo, di 
togliere allo Statuto la guardia della stampa; 
il secondo, di porre fine ad una polemica, 


nella quale essa è e sarà sempre perdente. 
Chiedendo la s 


e l’Ar- | voi comandate, quello che voi reggete, 


quello che voi ammaestrate e vorreste imi- 
tato dal Piemonte. 

Le corrispondenze della Gazzetta d’Augu- 
sta tolgono ogni dubbio in proposito. Le 
carceri degli Stati Romani sono ingombre di 
detenuti..I tribunali militari, i.tribunali or- 
dinari, ì tribunali ecclesiastici sono affac- 
cendati a giudicare e pronunciare sentenze, 


e i oppressione de” giornali, non | e tuttavia la forca, la galera, le -malattie e 

dottrine sovversive d'un giornale che pre- | confessa | Armonia che le danno fastidio, | lo stentato vitto non valgono a vuotare. le 
l’influenza che esercitava, degli abusi che dica il paradiso, come Maometto IT, diffama de turbano i sonni » e non ha argomenti per prigioni , che di continuo si riempiono di 
commetteva, e siccome tutto ciò gli fu tolto il proprio paese e congiura contro le sue | vincerli? Bel modo în vero, di confutarli, | nuovi incolpati, di nuovi facinorosi odi in- 
dallo Statuto e dalle leggi che ne sono la | libertà. @ provare che sono nell’ errore, quello di | felici ‘avversi alla sospettosa polizia del 
necessaria conseguenza, così muove guerra Del resto , il partito clericale era fatal- sopprimerli ! Î 


a queste ed a quello, a si rivolge alle pas- 
sioni più basse e 
collera ed estîn 
detta. 

Questa sola è la causa del contegno per- 
tinacemente ostile della stampa sedicente 
religiosa, La carità di patria non la com- 
muove, l'amore de’ suoi concittadini non la 
piega: essa non dimentica e non perdona, 
La storia di tutti i tempi e di tutti i luoghi 
lo prova; in Francia ha mo: guerra a 
tutti i poteri e rovinato quello che difendeva 
perchè ebbe la sventura di seguirne le mas- 
sime; in Isvizzera ha armati i fratelli contro | 
i fratelli ed accesa la guerra civile ; nella 
Gran Bretagna ha spinta l'Irlanda all’in- 
surrezione e la mantenne nell’ignoranza de’ 
suoi veri interessi e nella miseria; nella 
Spagna ha trascinate le popolazioni alla di- 
fesa di un pretendente , perchè era simbolo 
di governo assoluto i nella Germania ha de- 
stati i sospetti de’ protestanti , spezzando le | 
prime lancie in favore delle pretensioni del 
papa ; nel Belgio ha cercato di snervare .e 
mozzare la libertà, uffine di fare dell’istru- 
zione pubblica strumento del clero e de’ ge- 
suiti; ovunque insomma si è studiata di tra- 


mente trascinato a questi eccessi. 
aggiunto alla cupidigia del comand 
acerrimo nemico della moderazi 


più ree per isfogare la sua o, è il pi 
guere la sua sete di ven- 


one : no; 


sì 


tanze. In Francia come in Italia troveret 
sempre il partito clericale sfrenato e 
versante : reazionario 
o Giacobino, Chouan o Sans-culottes. Qua 
lunque mezzo è per lui legittimo, 
consegua il suo inte 
schera della libertà , 
gannare le popolazioni, 
sani della rivoluzione fr 
festazioni clamorose, 
nelle cospirazioni dei re 
cali mostrarono sempre 
rando di fare lor pro del 
Nel Piemonte non av 
nora alcun pretesto a tu 
pane è un'occasione 
matori del popolo, che ne succhiarono il 
sangue per molti anni, ne impedirono ogni 
‘progresso, ne soffocarono ogni spirito gene- 





ancese, nelle mani 
nelle sollevazioni 


pubblico disordine 


viare la pubblica opinione , d'ingannare le | roso, eccoli mutarsi tatti ad un tratto in fi- 
moltitudini , di appassionare le plebi, di se- lantropi, eccoli tutto tenerezza per gli opera 
minare dissensioni e nutrire il malcontento, { ed incitarli contro il governo, come s' egli 


nella speranza che in mezzo alle turbolenze 
il suo. partito riacquistasse il perduto po- 
tere. 

Questa è la politica naturale de' clericali. 

Essi nom comprendono che cosa sia na- 
zione e patria. Fingendo di difendere inte- 
ressi assai più elevati che non sono quelli 
della terra , credono syincolare la loro co- 
scienza dagli obblighi. che al loro paese 
natio li legano : si dichiarano sostegni, del 
papa è della enni ed in nome di questa 
e di quello offendono le patria leggi e se- 
guono un sistema antinazionale che, se mai 
prevalesse, sarebbe la negazione della no- 
stra autonomia, la*perdita della nostra in- 
dipendenza, la nostra morte come popolo e 
parte d' Italia. Ù 

L' Armonia è il rappresentante più fedele 
di siffatta politica. La guerra che prima 
muoveva allo Statuto, dimessa è lenta, sia 
per privati riguardiî, sia perchè i suoi supe- 
riori Je vietassero la violenza delle frasi se 
non de’ pensieri e de' desideri, si è ora mu- 
tata in un’ aggressione continua, diuturna, 
abbominevole, nell'intento non più segreto, 
ma aperto e.confessato di suscitare torbidi a 
compromettere l'ordine pubblico, rovesciare 
le libere istituzioni ed aprire la via all’in- 
tervenzione straniera, 

Un partito chè abbia rispetto di sè, se 
non dello stato, e che si creda possibile al 


fosse causa di questa angust 
infernale sarebbe pericolosis 
polazioni non avessero appreso a conoscere 
il partito ed a diffidarne. 

Si esagera il male e si propongono rimedi 
impossibili, onde insinuare che il ministero 
non gi cura del paese, Eppure l’ Armonia, 
la quale si dichiara giornale del papa, e ne 
difende gli interessi a danno del Piemonte, 
sa meglio di noi, che il caro del pane è 
nello stato nostro insignificante in confronto 
di Roma, Non siamo noi che abbiamo pub- 
blicata tale notizia : è un Giornale dell' or- 
dinè, un giornale gesuita, 1° Univers, se- 
condo il quale , il prezzo del pane a Roma 
è aumentato del .50 0]9, intanto che vi man- 
cano il lavoro ed i forestieri, Può l'Armonia 
asserire la stessa cosa del Piemonte? Man- 
cano qui lavoro e forestieri? Vi fu mai tanto 
movimento d'industrie ed operosità di cambi? 
Pure Roma è la città santa, sede del papa, 
il quale ha a suà disposizione un ‘tesoro di 


benedizioni, con cui dovrebbe produrre l’ab- 
bondanza. 


Ma l'Armonia h 
verità, e specula 


ia, Quest’ arte 
sima, se le po- 


a interesse a tacere Ja 
nella fame. Le sue spe- 
Fanze non sono più un mistero; .Il prezzo 
del pane + essa scrive, ha incominciato la 
rivoluzione in Francia, e potrebbe termi- 
narla in Piemonte, la quale espressione si- 
gnifica, che, valendosi del caro delle vetto- 





governo, non disprezza l'onestà è non si di- vaglie, il partito clericale cerca di accendere 
arte dalla prudenza, È vero che in qua- | la rivoluzione , e quindi rovesciare lo Sta- 
fo: ue partito si frammischiano semipre al- | tuto, x 
cuni individui di condotta equivoca, senza Direte che sono calunnie ? Ma l'Armonia 
che ‘siavi mezzo di eliminarli, ma perchè | stessa risponde per noi. Qual è il mezzo più 
e#s0. possa acquistare qualche considera- | efficace perimpedire le offese alle istituzioni 


zione fa mestieri che quelli costituiscano 
una minoranza quasi impercettibile e siano 
tenuti in freno dagli altri, i quali, col loro 
contegno, ispirino confidenza e rispetto. Se 
le persone eccessive e sediziose acquistano 
preponderanza, Invano sì fan valere le rette 
intenzioni del partito; esso non può più al- 
zare il capo, non è più degno di stima ed è 
fatto risponsabile dei trascorsi e dei disor- 
dini che quei sediziosi cagionano. Altro non 
gli rimane che sciogliersi e dividersi, onde 
non partecipare almen) all'odio che si ri- 
verserebbe sopra di lui per le azioni di 
pochi. ‘ - | ‘ 
Tale è stato il destino del partito clericale 
iv Piemonte. La. frazione, peraltro picco» 


costituzionali ; l’ arbitrio ministeriale ed i 
trascorsi del governo? La stampa periodica, 
la quale in Inghilterra è appellata il quarto 
potere , per 1’ influenza indeclinabile che 
esercita e pel potere irresistibile che hasulle 
menti del popolo e sulle deliberazioni delle 
autorità. In tutti gli stati, ne' quali preval- 
sero idee 0 tendenze reazionarie , sì inco- 
minciò col restringere , inceppare ed imba- 
vagliare la stampa ed inquelli stati, ne'quali 
la stampa fu fasciata e resa serva s le altre 
libertà presto decaddero e la reazione hà trion- 
fato. Ebbene ! Questa libertà » della stampa 
tanto necessaria alla conservazione dello 
Statuto , questa libertà che l' Armonia 
abusa, e che chiedeva tuttavia fosse rim» 


L'errore, 


sopporta transazioni, non riconosce riguardi 
alla volontà del paese, colla prudenza non 
i consiglia: esso cade sempre negli estremi 
e percorre la cerchia delle aberrazioni fin- 
chè esaurisca la somma delle sue esorbi- 


purchè 
nto : non ripudia la ma- 
quando valga ad in- 
e nei moti più in- 


pubblicani, i cleri- 
la loro coda, spe- 
evano rinvenuto fi- 


rbolenze. Il carò del 
propizia, e questi affa- 


dispregevole la- comu 


























































Il partito clericale si rivela 
so in tutti i secoli, 
mendoli, vince i liberali sop- 
vince i filosofi sopprimendoli. 
per esso significa morte, e 
morte violenta. Come ha abbucciati i filo- 
sofi che non la pensavano come la chiesa, 
e scannati gli Ugunotti, perchè non: vole- 
vano essere ipocriti , così ora utciderebbe 
la Stampa, sostituendo alla divergenza delle 
Opinioni l’uguaglianza del silenzio. La vio- 
lenza è sempre stata l'arma a cui'ticorre 
chi è povero di ragioni e sfornito di diritti e 
enon reca stupore il vedere |” Armonia 
raccomandare la violenza, mentre da alcune 
settimane adopera un linguaggio sì viru- 
lento, di cui non si trova riscontro se non 
ne’ giornali del Marat o nel Père Du- 
chesne. 

Ma l’Armonia che riprov 
vrebbe dare perla prima l'esempio della sop- 
pressione, tanto più che non è in regola coi 
suoi superiori. Quando noi le osservavamo, 
che secondo 1 decreti del Concilio di Trento 
e le prescrizioni dell’ episcopato , essa non 
poteva esser pubblicata senza la licenza del 
Diocesano, che i sugi redattori dovevano 
ottenere l'approvazione della curia arcive- 
scovile per ogni loro articolo , ci rispose che 
aveva a empiuto al suo dovere, donde era- 
vamo in diritto di conchiudere, che la curia 
approvando l’ Armonia » Questa poteva »s- 
sere ritenuta per interprete fedele delle opi- 
nioni dell'episcopato. 

Ora troviamo nell'Armonia del 6 cor- 

rente le seguenti parole: « Quanto all'ap- 
« provazione positiva dell’episcopato, noi non 
« l'abbiamo. » Ma se fate rivedere |; vostri 
articoli dalla curia, se questa, ne permette 
la stampa, non li approva positivamente ? 
Quale approvazione più solenne di quella ? 
L'Armonia dichiarando di non avere l’ap- 
provazione positiva dell’ episcopato, con- 
traddice a quanto aveva risposto a noi, op- 
pure dimostra di aver tralasciato di far ric 
correggere alla curia i suoi articoli, a meno 
che tale sua proposta non abbia per iscopo 
di liberare l'episcopato della grave rispon- 
sabilità che peserebbe su lui, essendo con- 
nivente.col giornale. 

Noi preferiamo credere che ]' Armonia 

non abbia diffatto l’ approvazione dell’ epi- 
scopato, Ma non è questa la sua condanna? 
Qual ragione può avere l' episcopato di ri- 
provarla, se non la violenza a cui essa pro- 
Yoca e le idee sovversive che spande? E 
cessando d'essereinterprete dell’ episcopato, 
the significato rimane all’ Armonia? Rap- 
presentante incipriato d’ un tempo che non 
è più, e che sarebbe ridicolo il voler _risu- 
Scitare, come sarebbe ridicolo il richiamar 
in vita le leggi di re Clodoveo od i Capito- 
ari di Carlomagno, esso non è più se non 
l'interprete d'una fazione incorreggibile, 
poco numerosa, che si studia di velare la 
sua debolezza collo scalpore e coll’ audacia 
delle aggressioni contro le leggi, organo se- 
dizioso d'un sedizioso arcivescovo., colpito 
dalla severità delle leggi e che congiura di 
fuori a'danni della patria. 

Abbiamo detto fazione, e non partito. E 
non è infatti faziosa l'opposizione. dell’ Ar- 
monia ? Non è fazioso chi fa appello alla 
forza contro le. leggi? Chi accende le pas- 
sioni per atterrare. gl'’istituti patrii ?. Chi di 
continuo va predicando. essere il Piemonte 
il paese dei ladri, essersi concentrata in 
Piemonte l'Italia ladra, l’Italia rivoluziona 
ria ed altre simili. nefandezze? Eh! finia- 
mola una volta con queste schifose .calun- 
nie ! Non è italiano, non-è piemontese, chi 
inventa magagne e sogna difetti per rendere 
ne patria: H paese dei 
nte ,, ma.quello io coi 


Nardoni. 


Qual meraviglià che uno stato ridotto in 
sì miserrima situazione abbia resa ovunque 
abborrita la dominazione sacerdotale? Che 
il papa abbia perduto riverenza e credito ? 

L'Armonia volle scolparsi dalla taccia di 
desiderare l'intervenzione dell’ Austria. Ma 
come far buone le sue ragioni, mentre in- 
cessantemente provoca quei torbidi che l'Au- 
stria attende per intervenire? Che vale il 
dire : non vogliamo l'intervento straniero, 
mentre gli si spiana la via? D' altronde 
non ha l' Armonia dichiarato che non vo- 
leva l'intervento perchè non era possibile , 
non curandosi alcuna potenza degli affari 
del papa? Dunque se l'intervento fosse pos- 
sibile, lo accetterebbe, darebbe nelle mani 
dell'Austria il proprio paese, le vite e le 
sostanze dei cittadinî, pel solo piacere di 
veder ristaurato l' antico ordine di cose. Ma 
l'Austria intervenendo toglierebbe le impo- 
Ste? Sopporterebbe la baldanza clericale? 
Avremmo le tasse attuali ed altre, distri- 
buite secondo ìl sistema di Vienna, avrem- 
mo la libertà di meno e gli austriaci di più. 
Il desiderio dell’ Armonia è innocentissimo, 
e quale si addice ad onesti e moderati, che 
ripongono l'onestà nel propugnare i propri 
interessi e calunniare i partiti contrari , e la 
moderazione nell'accanimento con cui osteg- 
giano le istituzioni liberali è nel patrocinare 
la causa del dispotismo e dell'Austria. 

E questa opposizione ostinata ‘e fazioda 
donde proviene ? Da ciò che il governo 
sardo, custode dell'onore nazionale, non ha 
piegato alle pretensioni del papa. Parrebbe 
che essendo noi in dissidio col papa, lo stato 
debba sprofondare. Ma chi è in pace col 
papa? L' Univers, che abbiamo già citato, 
scrive : 

« La Santa Sede non 
« molto degli 






















sempre lo stes 
eretici soppri 
primendoli , 

Soppressione 
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a i giornali, do- 


a avuto a lodatsi 
imperatori di Germania è 
della casa d' 4 ustria; diciamò, per esser 
giusti, che ha avutoa lagnarsi di tutti gli 
stati cattolici e chela Francia l'ha sovente 
afflitto con pretensioni incompatibili col- 
l'unità cattolica. » 
Così non è solo il Piemonte che è in di- 
scordia col papa: tutti gli stati cattolici gli 
diedero motivo a lagnanze ed a recrimina- 
zione. E che prova ciò se non che il papa 
disgusta tutti, imbroglia tutto. e non può 
vivere in pace con alcuna potenza? 
Servendo al papa, l'Armonia ricorre a 
maneggi degni di lei, e con un'immoralità 
di cui per fortuna, non si hanno altri esempi 
nel nostro stato, ha conchiusi ibridi connubi 
ed alleanze bastarde, ha porta la mano ai 
mazziniani, affine di riuscire, cogli sforzi 
riuniti delle due sette, nel proposito di com- 
promettere il paese e discreditarlo in faccia 
agli stranieri, Noi additiamio questo turpe mer- 
cato, senza giudicarlo ; è inutile qualunque 
comento. Ma l'Armonia non s'accorge qual 
sarà la fine delle sue arti: scatenato il po- 
polo, il partito clericale cercherà invano di 
frenarlo, di moderarlo, di contenerlo, d'im- 
Pigliarlo. È una forza cieca che disprezza 
qualsiasi ritegno, e scorrendo simile a tor- 
rente che ha rotti. gli argini, si rovescierà 
sopra colorostessi che le hanno data la spinta 
che furono in ogni tempo causa di pub- 
bliche sventure e della miseria e servitù della 
plebe, ed ora simulano filantropia ed amore 
per lei, soltanto per farla strumento delle 
proprie imprese tanto pazze quanto inique, 
e costringerla di nuovo all’ipocrisia ed alla 
morale dei gesuiti. E così si verificherà l'a- 
pologo del cavallo, che si yale dell'aiuto 
dell'uomo per vincere il suo, nemico, sop- 
porta il morso .e trova la schiavitù, mentre 
credeva godere il piacere della vendetta, 
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ladri, non è il Piemo 
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°° robrmone GIORNATE POLITICO —_ 














che il sultano cederà, non potendo ‘solo; sostenere 
le sue ragioni contro la Russia che ha invaso in- 
parte già il suo territorio. 


_Nel regno Lombardo-Veneto la naviga-. 
zione a vapore sul Po, annunziata con tanta 
ostentazione dai giornali austriaci, non sem- 


I giornali inglesi ci narrarono nella setti- 


mana le magnificenze dell’ esposizione 1n- 
stata visitata dalla re- 








PEA È . <A° 
RIVISTA DELLA SETTIMANA. La questione di O 
| riente sorge di nuovo minacciosa per la pace 




































| del mondo, dopo 


l 


| allegro Requiem, 1 
| fundis all'indipendenza turca con un inno 
| di gloria allo czar, che ebbe la generosità 


che tutti i giornali‘ più o 
meno ufficiali avevano annunziato a gara 
che la medesima era passata definitivamente 
al numero dei. più, ‘e le avevano cantato un 
sghignazzando un De pro- 


di accettarè la nota della conferenza di 
Vienna da lui stesso dettata. sulle traccie 
dell'ultimatum Menzikoff. Ma la Turchia 
non vuole lasciarsi seppellire a corpo vivo, 
e ritornando la questione al punto di par- 
tenza coll’aggravazione dell'invasione russa, 
ha dato una lezione alla diplomazia europea 
di dignità ed indipendenza, a cui la mede- 
sima non era certamente preparata. 

A ‘Parigi il Moniteur poc'anzi così corrivo 
ad annunziare le diverse fasi della pacifica 
soluzione è ammutolito , la. borsa è trepi- 
dante, il pubblico incerto ; a Londra il mi- 
nistero è affaccendato, e gli uomini più im- 
portanti dul ‘gabinetto , lord Aberdeen , lord 
Clarendon, lord Jolin Russell e lord Palmer- 
ston: tengono lunghe conferenze fra di loro, 
sagrificando le vacanze; di cui è giunta la 
stagione. Si dice che lord Aberdeen sia 
russo, lord Palmerston turco, lord Clarendon 
dell'ultimo che parla, e lord J. Russell istiz- 
zito di essere stato turbato nelle sue delizie 
campestri, dalle quali fu richiamato per te- 


legrafo. i 
a Porta ha diramato alle potenze un 


Memorandum molto ‘assennato , nel quale 
giustifica le modificazioni proposte alla nota 
di Vienna, e la diplomazia trema che lo 
ezar si trovi offeso dell’ arroganza del sul- 
tano, che dopo aver sostenuta la sua indi- 
pendenza. contro le bravate del principe 
Menzikoff, sa ora difenderla contro gli in- 
trighi del barone Meyendorff. Frattanto con- 
tinuano gli armamenti per terra in Russia 
e in Turchia, ma le flotte sono costrette a 
ripararsi nei sicuri porti, imperocchè contro 
iventi e le burrasche non valgono i raggiri 
diplomatici. 2 
n’altra questione che sorge allo stadio 
di questione europea è la carezza del pane. 
In molti paesi il raccolto è riescito meno 
abbondante, in alcuni anche scarso, © forse 


— più chela mancanza, jltimore-di-una fu. 


tura deficienza ha fatto salire oltre il prezzo 
consueto il valore dei grani. Ciò fu causa di 
perturbazioni in alcuni luoghi, e le notizie 
che ci pervengono dalla Francia a questo 
proposito, sarebbero allarmanti, se in pari 
tempo nen risultasse che in parte per le di- 
sposizioni prese, in parte per le verificazioni 
fatte intorno ai raccolti, e alle risorse del 
commercio, non si fosse già incominciato a 
ristabilire la fiducia. In questa circostanza 
si è di nuovo confermato che il sistema della 
libertà è il migliore. 

L'Inghilterra, ove 


x 


questo sistema ha preso 


radice, non è per nulla perturbata in causa 


della carezza del pane. 


Il governo francese rende esso pure omag- 
gio alla libertà di commercio, avendo aperto 


ì suoi porti alle importazioni estere dei grani 
‘ senza restrizioni e dazi, © dichiarando false 
le voci corse che sì sarebbero fatti per conto 
del governo stessoacquisti digrani. Dall'altra 

arte però è intervenuto in modo assai grave 
nella libertà delle contrattazioni , fissando 
il prezzo del pane al dissotto del vero costo, 
salvo il compenso ai fornai in tempo mi- 
gliore. Questi metodi di conguaglio sopra 
una larga scala sono condannati dai sani 
prineipiù di economia pubblica; le espe- 
rienze fatte per l’ addietro non li raccoman- 
dano neppure; vedremo quali frutti porte- 
ranno in quest'occasione nella capitale della 


Francia. 

Aì torbidi per la fame si associerebbero , 
se sì vuol prestar fede alle voci che corrono, 
congiure politiche ed estesi arresti, princi- 
palmente a Lione ‘e in alcuni altri diparti- 
menti. È però difficile il discernere la verità 
in un paese in cui vengono accolte per ve- 
ritiere le più strane notizie. Così sappiamo 
ché a Parigi, alcuni giorni sono, era diffusa 
e creduta la notizia dell’improvviso arrivo 
dell’imperatore Nicolò a Vienna, sul quale 
si facevano i più singolari comenti. 

Le notizie dirette da Vienna non recano 
altro che un progetto di viaggio dello czar 
a Varsavia, donde si sperava che avrebbe 
visitato il campo di Olmiitz. Ma simili voci 
deviano il pubblico dall’ attenzione sopra 
altri interessi più importanti dell interno , e 
la nomina di sette deputati al corpo legisla- 
tivo è un avvenimento appena rimarcato nel 
mondo politico. Il governo ebbe tutto l'agio 
di proporrè è sostenere i suoi candidati che 
diconsi essere stati eletti; ma l' apatia entrò 
nel corpo degli elettori ‘ciò si preseptarono 
in pumero assai ristretto. 


dustriale di Dublino , al 
gina e dalla famiglia reale. Ma la politica 
interna langue nel regno unito, attese le va- 
canze autunnali. Qualche apprensione destò 
la situazione del credito e del numerarnio , € 
la banca fu indotta ad accrescere lo sconto 
sino al 4 per cento; il singolare fenomeno 
della scarsezza di numerario dopo la grande 
importazione. d° oro dalla e ; 
l' Australia occupa assai gli economisti e gli 
uomini di finanza. 



























verà facilmente di condurre a fine a Londra 
il progettato suo imprestito, 
recato a Lendra in questi giorni un impie- 
gato superiore del ministero 
Vienna. Epperò l’Austria è abituata a dare 
ingordi guadagni agli intermediari dei, suoi 
prestiti, e così potrà, accadere anche questa. 
volta: che un largo profitto alletti gli specu- 
latori a tentare la vana impresa di riempire 
in quest'anno quel vaso delle Danaidi che sì 
chiama tesoro austriaco. 


dalla Danimarca come prezzo del suo non 
chiesto intervento, si debbano fare aspettare 
lungamente, imperocchè il governo danese 
impugna, 
vento, ma persino 
dei suoi effetti. 


questo abbandono, 





California e dal- 


In queste circostanze l' Austria non tro- 
aqual fine si è 


delle finanze di 


Pare che i milioni che l'Austria attendeva 


non solo la necessità dell’ inter- 
la sua legalità e l’ utilità 


Mentre le finanze sono in ribasso, l’ Au- 


stria non si lascia turbare nell’ andamento 
della consueta sua politica. A Vienna si 
leva lo.stato d'assedio, a Presburgo s’ ap- 
picca un povero frate francescano imputato 
di delitti politici, 
nomi dei sequestrati, a Milano le sentenze 
e contro i pretesi colpevoli dell'attentato del 
6 febbraio. Questa volta l’Austria ha rispar- 
miato il carnefice e ha prodigato il carcere 
e i ferri. Si è forse stancato il governo au- 
striaco di versare il sangue, 0 fu perchè la 
massima parte dei processati appartenevano 
ai ranghi 


a Venezia si pubblicano i 


inferiori della società ? 
In mezzo alle intemperanze della rea- 


zione, è consolante il citare qualche esempio 
di rettitudine e lealtà, Il granduca di Wei- 
mar, di recente succeduto nel governo al 


suo padre, ha pubblicato una dichiarazione 


di-volerusservate-e_mantenoro la_costitu- 


zione del5 maggio 1816, riveduta e riformata 
collo statuto del 15 ottobre 1850. 

AI contrario la costituzione non esiste più 
che di nome in Ispagna, e ciò non fa stu- 
pore in un paese in cui le idee di libertà, 
nonostante una lotta di quasi un mezzo se- 
colo intrapresa in loro nome, sono ancora 
così arretrate. Il ministero governa da solo 
e non si cura di convocare le cortes; un 
deputato dell'opposizione di recente eletto, 
il signor Olozaga, pubblica un manifesto 
elettorale, ed è sequestrato ; il ministro in- 
glese riclama, non la libertà del culto pro- 
testante, ma una decente sepoltura per i 
suoi correligionari : gli sì risponde con una 
concessione che è peggiore di un rifiuto, che 
rassomiglia ad un insulto. 

Un giornale inglese, il Times, pone in 

chiaro la malafede del ministero spagnuolo 
nell’ amministrazione finanziaria, verso i 
creditori dello stato, e si vieta l'introduzione 
di quel foglio. Si danno, si rititano, e si 
rinnovano le concessioni di strade ferrate ad 
arbitrio del ministero senza consultare i cor- 
pi co-legislativi del regno, si destituiscono 
e si mandano in esiglio alti funzionarii del 
regno; a Cuba si favorisce il commercio de- 
gli schiavi, mentresi fanno dei tentativi dagli 
Stati Uniti per incorporare quell’ isola alla 
repubblica del Nord; e si stringe un'alleanza 
vol Messico il di cui governo è amico dei 
gesuiti. Tale è la situazione attuale della 
Spagna. 
Il partito clericale è attivo ancora in altri 
luoghi e le sue intemperanze eccitarono & 
Ginevra l'indegnazione di tutti gli uomini 
onesti di ogni partito, compreso quello dei 
sinceri cattolici. La questione della Svizzera 
coll’Austria sembra essere entrata in una 
fase di stanchezza; si pretende che il consi- 
glio federale abbandoni il cantone Ticino a 
se stesso, e che la reazione quivi, forte di 
rialzi la testa. 

La speranza che l' Austria recedesse dal 
rigore del blocco in causa della fiera del 
bestiame a Lugano non sembra avverarsi, 
essendosi istituita una fiera di bestiame 
presso Lecco in Lombardia. È peraltro dif- 
ficile che gli svizzeri vi conducano il loro 
bestiame in quantità ragguardevole assog- 
gettandosi alle maggiori spese del viaggio. 
Se l’Austria persiste nel blocco a questo 
riguardo, il danno non sarà:solo del cantone 
Ticino, ma anche dei fittabili della Lom- 
bardia che avranno maggiori difficoltà negli 
acquisti. 

























bra aver offerto i desiderati risultati ; non 
sarebbe questa la prima impresa di naviga- 
zione a vapore che fallisse sul Po in pre- 
senza degli ostacoli naturali che oppone 
quel fiume alla navigazione in alcune sta- 
gioni dell’anno. 


centrale promettono invece di progredire , 
avendo la commissione riunita a Modena 
pubblicato il tracciato della strada ferrata 
centrale. 








«presso a poco le stesse da qualche giorno. 


I lavori per le comunicazioni coll’ Italia 


Nella situazione politica del centro della 


penisola non sì scorgono miglioramenti , 
ela carezza dei grani minaccia di aggra- 
vérla. A. Bologna si fecero alenni arresti 
supposti in relazione con quelli di Ro- 
ma. A Firenze fu diminuita la guarnigione 
austriaca, ma cambiato il comandante in 
peggio. Nel regno di 
daune politiche si annunziano terremoti che 
hànno desolato alcune provincie. | 


Napoli dopo le con- 


Anche in Piemonte si risente la situa- 


zione politica delle vacanze autunnali, e se 
non fossero i partiti estremi che approfittano 
dell'occasione per agitarsi, lanostra cronaca 
avrebbe appena argomento di parlarne. Un 


viaggio di monsignor Fransoni a Parigi e 
conciliaboli di retrogradi francesi e piemon- 
tesi sono segnali dell'attività clericale; gli 
arresti di rifugiati politici a Sarzana, con 
nessi con progetti non ancora chiariti, della 
attività dei demagoghi, ma il tutto è fumo 
senza incendio. Della tranquillità e della 
calma che regna nel paese attesta la par- 
tenza delle truppe dalle città principali per 
il campo d'esercizio, restando durante questo 
tempo il servizio interno affidato alla guardia 
nazionale che come negli anni scorsi com- 
pie con zelo ed alacrità questo grave ma 
onorevole incarico. Dei progressi del go- 
verno sulla via di opportune riforme attesta 
l'istituzione di un consiglio d’amministra- 
zione presso il R. Economato, e la pubbli- 
cazione delle norme per una migliore siste- 
mazione delle rendite parrocchiali. Speriamo 
che ciò sia un'iniziativa a riforme più estese 
e più essenziali in quelle materie, 
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INTERNO 


FATTI DIVERSI 


è Università degli studi. Il consiglio universita- 
rio di Torino pubblica nella Gazzetta Piemontese 
d'oggi l'elenco degli studenti che si distinsero negli 
ultimi esami. 


Ambascierie. Siamo assicurati che il conte Ap- 
pony, ministro d'Austria a Torino, trovasi ora alla 


sua residenza d'estate in Rivoli. 


Cambiamenti di guarnigione. Questa notte è 


partito il 16 reggimento (brigata Savona) alla volta 
di Frugorolo. Da due giorni, la guardia nazionale 
occupa tutti i posti militari della ciltà. 
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STATI ESTERI 


FRANCIA 
(Corrispondenza particolare dell’Opinionv) 
Parigi, 8 settembre. 


L'imperatore è aspettato sabato a Parigi, ove 
si deve fermare qualche giorno. Lunedì sera assi- 
sterà alla riapertura del teatro dell'Opera che 
venne ristaurato interamente, con un lusso grande. 

Tutte le loggie e gliscanni chiusi sono stati presi 
per conto della corte. 

Martedì si dice che andrà a St-Cloud, e di là a 
Fontàinebleau per aprire la stagione delle gaccie. 

Le notizie delle provincie parlano di comincia- 
mento delle nomine dei deputati al corpo legisla- 
tivo che riescirono favorevoli al governo , € dei 
malcontenti e dei tumulti che quà e là si manife- 
stano per la carezza del pane. Bisogna convenire 
però che questi timori sonò un poco esagerati, 
lanto per rispetto al raccolto effettuatosi in Fran- 
cia come alle spedizioni di grani già arrivate nei 
nostri porti, che sono ancora in corso. 

Il prefetto della Senna, sig. Houssemann, assì- 
cura nella sua allocuzione al municipio di Parigi 
ghe i lavori intrapresi dalla città non che produrre 
uno sbilancio nelle finanze, saranno una sorgente 
di lucro per essa. Accettiamo le assicurazioni di 
questo amministratore che ci si dice avere a buon 
diritto la stima del capo dello stato. 

Nulla che si sappia è ancora giunto di positivo 
da Pietroborgo, e le notizie di Costantinopolisono 


Però vi dirò che l'accettazione delle modifica- 
zioni è riguardata come molto dubbia ; e che da 
alcuni si vuole sieno partiti ordini per il minîstro 
Latour a Costantinopoli, nei quali verrebbe detto 
di sollecitare la Porta a rinunciare alle modifica- 
zioni inserite nella nota di Vienna, dichiarando 
che il governo francese non intenderebbe di se- 
guire il divano in una via che non fosse quella di 
finire pacificamente la questione. i 

Se le cose stanno in questi termini ;- di che mi 
permetto di dubitare ancora un pocò, è probabile 














Siratford a Costantinopoli , 
slupire coloro che conoscono la politica inglese , 
ove si crede che i rappresentanti suoi, presso gli 
stati esteri, sanno sempre condursi di conformità 
degli ordini o palesi 0 segreti che il loro governo 
gl’invia. 





Converrà vedere quale sarà il risultato di questo 


passo, e per la Turchia stessa minacciata da tor- 
bidi serii suscitati 
quale nuova altitudine prenderà la Russia libera 
nelle sue azioni e sicura di avere ad agire da sola 
con nemico debole. 


dal vecchio partito turco., @ 


Vi ripeto che dubito assaiche tali sieno le nuove 


istruzioni date all'ambasciatore francese, ma fe- 
dele narratore delle diverse voci che sì spargono 
a tale proposito; ve le accenno, non nascondendovi 
che almeno il desiderio 
governo sarebbe tale, poichè esso non vide mai 
favorevolmente che la Francia si ponesse in oppo- 
sizione colla Russia. 


del partito contrario al 


Si fa gpan chiasso del modo di agire di lord 
ma ciò non dovrebbe 


Quindi se lord Stratford non appoggiò con in- 


stanze le pieghiere degli altri ambasciatori, si può 


presumere non essere ciò un passo inconsiderato 
da sua parte. 

Finirò, per oggi, annunciandovi che alcuni ar- 
resti di qualche importanza ebbero ancora luogo 
nel mezzodì della Francia. B. 

_0— 

— Viene smentita la voce d'una visita da farsi 
dal conte di Chambord al duca di Nemours. Es- 
sendo riesciti vani gli sforzi onde realizzare una 
fusione, si cerca di evitare qualsiasi abbocca- 
mento. (Corr. Ital.) 

°° AUSTRIA 

Vienna, 5 settembre. Scrivesi da Olmiiz alla 
N. Z., 4 settembre : 

« Si lavora alacremente al campo, e vi si scor- 
gono di giorno in giorno gli effetti. 1l numero 
delle tende preparate pel campo ascende già al 
numero di 3500; le medesime si dividono in 4. 
categorie , cioè tende per 50, 30 e 15 uomini ed 
altre piccole destinate per una sola persona. Ai 12 
del corrente cominceranno ad occupare il campo 
i reggimenti d'infanteria Zavini e Jellacie. La no- 
slra guarnigione è dI già rinforzata da diverse 
truppe qui arrivate. 

— 6 detto. Aspettasi al più tardi sabato la ri- 
sposta alla nota austriaca , spedita il 87 decorso a 
San Pietroborgo in seguito alle modificazioni fatte 
dalla sublime Porta al progetto d'appianamento di 
Vienna. 

RUSSIA 7 

— Col vapore l'Aquila prussiana giunto il 31 
agosto a Stettino, la Nd. Ztg. ricevette {le seguenti 
notizie da Pietroborgo : 

Il 27 corrente ebbero fine le grandi manovre 


‘dei corpi delle guardie e dei granatieri russi con 


una grande”parata dinnanzi S. M. l'imperatore e 
tutta la corte presso il lago di Krasno. Il giorno 
susseguente fu riposo e poscia marcia delle truppe 
dall'accampamento a Pietroborgo e agli altri 
quartieri. 

GRECIA 

I giornali che .riceviamo dalla capitale della. _ 
Grecia portano la data del 27 agosto, € parlano 
distesamente dei terribili guasti cagionati dal ter- 
remoto nell'Attica, il quale distrusse, come già ac- 
cennammo, al 18 agosto la città di Tebe. Tanto 
furono veementi le scosse, che persino le più so- 
lide case d'Atene se ne risentirono. A Tebe poi le 
scosse si ripeterono al 24 agosto. Tita quella città 
non è che un mucchio di rovine. Nessuno osa 
rientrare in cità, ove ad ogni istante si veggon 
crollare dei muri con grande fracasso. La popo- 
lazione, che sta ora all'aria aperta e parle sotto 
tende spedite ivi da S. M. il re, incominciava a 
soffrire la fame. Però da Atene furono inviati molti 
soccorsi. Un'ordinanza reale, pubblicata dall’ Ob- 
servateur d'Athènes, istituì commissioni incaricate 
di raccogliere sovvenzioni pecuniarie per quegli 
infelici abitanti. Esse sono composte dei prefetti , 
sottoprefetti, metropoliti , arcivescovi, vescovi 0 
loro supplenti e dei podestà delle rispettive pro- 
vincie. 

All'estero le commissioni sono composte dei 
consoli greci, vice-consoli 0 agenti, a cui sono 
aggiunti due.dei più notabili n ozianti. Il danaro 
raccolto verrà distribuito a quelli che soffersero 
danni, a norma d'un’ ordinanza reale. Il governo 
ellenico spedì al luogo del disastro il prefetto del- 
l’Attica e della Beozia ,, onde prendere esatte in- 
formazioni, ed accordò immediatamente tutti i 
soccorsi medici e pecuniari possibili, a cui le 
LL. MM, aggiunsero 3,000 dramme della loro cassa 
privata, Il ministero presentò alle camere un, pro- 
getto di legge, stato accettato sull’ istante, che au- 
torizza il governo a prendere dal pubblico tesoro 
ari run re e 2 mila kilò e grano dai magaz- 
zini dello rn SOccori i ù in- 
eta pei rere le famiglie più in: 

La mattina del 2 agosto il ministro presentò 
alle camere il trattato della successione al trono, 
segnato a Londra il 20 di novembre 1852 e giunto 
dopo 9 mesi in Atene, (Oss. Triest.) 


Dispaccio elettrico. 
Borsa di Parigi 10 settembre. 
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TORINO 11 SETTEMBRE 
e CIT i 
UN MATRIMONIO AUSTRIACO 
NEL BELOIO. 


L'esperienza ha ripetutamente dimostrato 
che ai nostri tempi i matrimoni dei sovrani, 
e le alleanze di famiglie hanno pochissima 
o nessuna influenza sull’andamento della 
politica; cionondimeno non si tralascia mai 
di attribuire a questi nodi matrimoniali, nel 





momento che si combinano, un significato | 


politico. Gli esempi abbondano nella storia. 
Il matrimonio, di. Maria Antonietta con 
Luigi,X:VI doveva segnare una fase affatto 
nuova nella politica europea per l'alleanza 
che contraevano l'Austria e la Francia, da 
secoli ostili l'una verso l'altra. Non ne fu 
nulla, imperocchè mentre l'Austria non fece 
nulla per prevenire la tragica fine di Maria 
Antonietta, le guerre che ne susseguirono 
non furonodettate da uno spirito di alleanza 
di. famiglia;coi Borboni, ma da un principio 
di ostilità contro le massime rivoluzionarie. 


Egualmente al matrimonio di Maria Luisa | 


presiedeva un pensiero politico che doveva 
consolidare i nuovi ordinamenti napoleonici 
in Europa; ma passarono pochi anni e 
l'Austria abbandonò il marito di una sua 
principessa al primo rovescio che toccò alla 
sua potenza, 

«La storia d’ Inghilterra. della rivoluzione 
del:1668\in \poi è una continua dimostra- 
zione che le relazioni di famiglia non hanno 
influenza sulla politica generale di un paese, 
se non in quanto esse sono omogenee alla me- 
desima.La politica dei regnidi Guglielmo III, 
della regina Anna e dei’ primi re della casa 
di Annover, fu sempre inglese, sebbene lo 
affezioni personali dei sovrani inclinassero 
verso i loro, paesi.d'origine. L'imperatrice di 
Russia, Caterina II, sebbene, di nascita te- 
desca, fu profondamente russa, più russa 


anéora, di u0i predecessori 0 


ma lo Grediamo'intitilà; è una verità incon. 
trastabile che 
paese non è determinata da alleanze di fa- 
miglia, ma è altrettanto vero che ordinaria 
mente la scelta ‘di questa alleanza è sug- 
Gerita da, una vista, politica. Il passaggio 
della corona inglese in Guglielmo consoli- 
dava la rivoluzione contro gli Stuardi, la 
chiamata degli Annover'era il trionfo defi- 
nitivo del medesimo principio sotto il punto 
di vista protestante; e sappiamo dal testa- 
ento di,Pietro il Granda, che ai monarchi 
russi è consigliato di scegliere le loro al- 
leanze matrimoniali nelle famiglie dei pic- 
coli sovrani della Germania, 

*In questi ultimi tempi diversi .rimarche- 
voli matrimonii di sovrani. condussero di 


ninni 
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par, Ve 


CORRIERE DI PARIGI. 


Fisonomia di, Parigi — Le feste di Dieppe — I 
«lampiom perseguitano la corte — L'impero è 
la pace — Conseguenze di queste parole. — 
Un nuovo dramma di A. Dumas — Pretese dei 
‘cantanti e loro ricchezze — È meglio avere 
"una buona laringe che un eccellente cervello 
= Prove di questa asserzione — Speranze 
«d'Italia. 


Mio Dio! Ecco una triste stagione; senza vita, 
senza piaceri, senza società e senza avvenimenti. 
I giornalisti viaggiano, i letterati si riposano alla 
campagna, gli.uomini politici si nascondono. Pa- 
rigi è in completà anarebia ;i non avvi più alcuna 
regola fissa ; chi va, chi Viene, chi corre, chi ri- 
torna e chi riparte. Gl' inglesi escono a passeggiare 
al mattino è li trovate in guanti bianchi all'ora 
che si aprono i magazzini+ alla sera le strade sono 
tristissime ed hanno perduto il loro carattere di 
vivezza e di brio. 

Piove, il cielo è nebuloso, la terra è fangosa, 
l'aria è pregna d'umidità e. di melanconia. Pas- 
sano delle vetture inzaccherate di fango, degli òm- 
brelli grondanti, delle donne che camminano sulla 
punta dei piedi. I magazzini sono Vuoti; nessuno 
compera, nessuno vende. L'estate è finito», l'in- 


verno è ancora lontano, l'autunno è aspettato da 


ma non viene. I giornali si trascinano a stento e 
fanné sbadigliare i lettori. Non si stampano più 





iientare gli esempi, 







‘la direzione politicà di un | 
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nuovo l’attenzione del pubblico a conside- 
rare l’importanza politica di quegli atti. La 
questione del matrimonio dell’ imperatore 
dei francesi acquistò per le peripezie acca- 
dute un deciso colore politico. L' opposi- 
zione dell’ Austria e della Russia ‘sventò il 
progetto di matrimoniò colla principessa 
Wasa, l'imperatore scelse la sùa sposa in 
una famiglia che non appartiene al novero 
delle principesche,e certamente fece con que. 
Sta scelta un atto importante di politica, aes 
cettando colla ‘medesima schiettamente ed 
esplicitamente la posizione di parvenu in 
mezzo ai troni dell'Europa. Ma influì questa 
scelta sulla politica generale della Francia? 
Evvi probabilità che il governo di Napo- 
leone III avrebbe preso una via diversa da 
quella che ha tenuto finora nelle grandi 
questioni europee se in vece di madamigella 
di Theba avesse impalmata la principessa 
Wasa di sangue reale? È assai difficile a 
supporsi. Una politica diversa sarebbe stato 
il disaccordo coll’ Inghilterra; ‘l’unica po- 


tenza che riconobbe la nuova forma di go- | 


verno in Francia senza esitanza, senza con- 
dizioni , senza riserve. È probabile che Na- 
poleone III potesse ravvisare nel suo ma- 


trimonio èon una principessa della decaduta | 


famiglia reale di Svezia una garanzia di 
durata e stabilità pari a quella dell'alleanza 
inglese, e ‘in grado di controbilanciare gli 


| effetti dell’ ostilità dell’ Inghilterra? 


Un altro recente matrimonio, nel quale sì 
fece giuocare la politica è quello del prin- 
cipe di Brabante con una principessa au- 
striaca. Il Belgio diffida della vicina Fran- 
cia, e suppone nell” imperatore dei francesi 
idee di conquista, la quali avrebbero princi- 
palmente di ‘mira quel paese ; è allarmato 


per la propria sicutézza ed indipendenza, il | 


di cui sentimento è assai vivo nella nazione 
dal 1830 in poî.« quindi naturale che la 
mazione belga afferri ‘ogni occasione‘ per 











D ‘abbia l'apparenza di conc 
questo scopo. |... , 
Dopo la caduta di Luigi Filippo i pericoli 
si sono accresciuti; la protezione della 
Francia è cessata, e si è forse convertita in 
un sentimento ostile che, dissimulato nelle 
regioni ufficiali, si sfoga con manifestazioni 
private, non malvedute negli intimi consigli 
della corte. Lo zelo dell’ Inghilterra si è in- 
tiepidito, e potrebbe accadere che sotto certe 
condizioni l'ingrandimento della Francia da 
questa parte non incontrasse un ‘ostacolo 
assoluto ed insuperabile nel gabinetto di 
S. James. 
Il re Leopoldo da uomo prudente andò 
quindi in traccia di altre protezioni. Si 
acquistò la benevolenza russa, congedando 


dall'esercito belga alcuni pochi ufficiali po- | 


—_—_____—_——____—_——_—_—_—— 


libri, non'si rappresentano che vecchie produzioni, 


la musica è bandita, le biblioteche sono chiuse. | 


— Che fare ? Che dire ? 
A Dieppe vogliono dare delle feste 1... 


due giorni; ovunque egli cerchi un rifugio i fuo- 


| chi d'artifizio lo perseguitano. Se desidera vivere | 
qualche giorno nell'oscurità della vita domestica... | 


illuminano la città ! Se desidera riposarsi dalle fa- 
tiche del governo..... lo invitano ad una festa 


da ballo! Se desidera godere un po' di silenzio e | 


di pace.,... vanno a fargli una serenata sotto le 


finestre} 


Dal giorno, nel quale egli disse a Bordeaux: | 


L'impero è la pace! egli non ha avuto più pace. | 
Sembra che il Dio degli eserciti abbia voluto pu- 

nirlo delle sue intenzioni pacifiche. No, 
l'impero non fu, nè sarà mai la pace. L'impero 
è una serie infinita di lampioni, di vivlini e di feste 
da"ballo. Per Dio! giacchè la pace è impossibile, | 


non varrebbe egli meglio il fuoco dei cannoni dei | 


fuochi d'arlifizio, ed il suono delle trombe guer- 
riere piuttosto del languido suono dei. violini che 
intuonano una polka perpetua e che fanno della | 
Francia una festa da ballo ? | 

Mancano forse cagioni alla Francia per alzare | 
la spada? L'equità e la giustizia non sono dun- | 
que calpestate in più luoghi? E le nazioni d'Eu- | 
ropa sono elleno tutte inchinate e amiche dell'im» 
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L'Uffizio è stabilito invia: della Madonna degli Angeli, | 
N. 43, secondo cortile, piano terreno. 
bio eni | stregoni 


| Cose da | 
| far pietà! L'imperatore non può vivere tranquillo 


per lui | 





lacchi, intavolò trattative. collo Zollverein 
| pemwrendersi favorevole la Prussia, e alfine 
| pensò diaccaparrarsi il buon volere dell’Au- 
stria con un'alleanza di famiglia. 
| Sotto questo aspetto il matrimonio del 
| Prifiéipe di Brabante è una combinazione 
poi tica, 
» Che ne prese occasione per fare una 





PriÈ nazionalità ed indipendenza. È ridicolo 
il popolo belga, fra i più 


maggio alla casa d'Austria, 
| in Europa il principio del più ostinato (ed 
| intorreggibile assolutismo. Nè le remini- 
scenze dell'antica dominazione austriaca 
potevano eccitare l'entusiasmo dei belgi , 
non ostante le osservazioni dei fogli au- 
striaci, mentre non si può aver già dimen- 
titato a quest'ora che quella dominazione 
| è perita nel Belgio sotto i colpi della rivo- 
luzione francese in mezzo all’ escrazione 
universale. 
|" (Sì entriamo più addentro negli effetti di 
questo matrimonio austriaco; è. facile il 
convincersi che il Belgio col medesimo non 
ha. acquistato una garanzia di più, una mag- 
giore solidità. La politica austriaca difen- 
derà l'esistenza del Belgio come l'avrebbe 
difesa prima del matrimonio, ogni volta che 
questa difesa sarà confacente ai suoi prin- 
cipii di immobilità e di assolutismo, e con- 
correrà viceversa al disfacimento di quel 
regno, se ciò potrà contribuire alla disfatta 
delle idee liberali sul continente , sebbene 
sa quel trono debba sedere o sieda effettiva- 
mente una principessa austriaca. 
‘L'Austria nel dare questo assenso al di 
léi matrimonio col principe di Brabante non 





nalità ed indipendenza belga} ma aderì 


perchè Leopoldo prima di essere re dei belgi 
‘ara prineipe di : ‘ancora se 
Avesse ‘anche a | e il trono, La casa 


imperiale austriaca, che si oppone ad un 

matrimonio principesco di un Napoleone, 
| hon fa obbiezioni ad imparentatsi con un 
principe di Coburgo. Il principio di legitti- 
| mità non è leso , poichè risiede in quest'ul- 
timo titolo, e non nella qualità di re dei 
| belgi, 

Il matrimonio del principe di Brabante ha 
suscitato però il malumore alla corte di 
Francia , e il Constitutionnel se ne è fatto 
I organo. Non sappiamo quanto il Belgio possa 
guadagnare eccitando la suscettibilità del 
| potente vicino, per procurarsi incerti e lon- 
| tani appoggi. La forza del Belgio e la mag- 
| gior garanzia della sua indipendenza nazio- 
nale è nelle sue istituzioni basate supra 
principi di libertà e di progresso ; attenen- 


__——T_—_——_——_—_—_—_———_—_————_———- 


tacolo può gareggiare colla imponente sublimità 
dell'Oceano ?...,. Le onde del mare che si fran- 
gono alle rive e sollevano verso al cielo le loro 
candìdissime schiume, ecco una festa perpetua e 
magnifica ! Una calma serena, il mare steso come 
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| sensi è fa meditare! Un uragano che agita le onde 
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| questi vogliono offrire all'imperatore gli abitanti 
La spiag- 
gia solitaria del mare verrà ricoperta di prosaici 
lampioni. Alcuni archi orientali — debole imita- 
zione delle fesie parigine! — saranno illuminati 
dai soliti lumicini di vetro. I fuochi d’artificio fa- 
ranno la delizia del pubblico e le solite girelle di 
polvere, ecc:leranno la pietà delle stelle. 

Altro sublime e straordinario. spettacolo! un 
pallone di carta solleverà verso il cielo le due ini- 
ziali N. E. (Napoleone , Eugenia) 

La musica suonerà le. solite danze » la. moglie 
del prefetto aprirà il ballo, ‘col maire , la moglie 
del maine col prefetto. 

Gli spettatori grideranno con grande entusiasmo; 





e come tale fu salutato dal popolo 


trazione indiretta in favore. della pro- 


el continente, colle sue feste, e colle 
| sue acclamazioni abbia voluto rendere o- 
che rappresenta 


recò nel contratto una garanzia della nazio: 


Lunedì 12 sottembie < 


si i prrecag tutti i giorni, com le Domeniche. “ 
Le pt Ì richiami ecc. debbono esere indirizzati franchi alla Direzione 


Opinione. 
Nor si accettano richiami per indirizzi 
fascia. — Abcunzi, cept. 25 per lipea 


peroni da una 
li Frisso paroli copia cent 25. 


| dosi a questa via avrà sempre una ragione 


| 
} 



























li esistere, 
pendenza. Se per trovare appoggi ed alleanze 
il Belgio volesse cambiare le sue tendenze 
politiche, tanto vale per l'interesse dei prin- 
cipii liberali che esso venga incorporato nella 
Fravcia , e l'opinione pubblica non tarde- 
rebbe a pronunciare questo: giudizio , la- 
sciando al tempo e alle circostanze l'inca- 
rico di mandarlo ad esecuzione. 


—_—_—_—_________________ 
L'arresto pr Cosra 4 Swrewe. Il governo 


austriaco ha decorato il suo console, a 
Smirne. Questa era forse una necessità vo- 
luta dalla politica, ma sicuramente non era 
un giusto corollario dei suoi meriti, giacchè 
crediamo che non mai forse un agente po- 
litico d'un governo abbia fatto un così 
brutto servizio all'autorità da cui era pagato. 
Ma giacchè il dado è gettato, sta nelle con- 
venienze dell’ Austria sostenere con ogni 
possa l'operato del suo console, e quindi 
vediamo ogni giorno le gazzette austriache 
impinguarsi d’ ogni articolo che veggano 
favorevole alla loro causa, e che attentino 


graham, siccome esorbitante e non conforme 
al diritto delle genti. A questo scopo veg- 
giamo riportarsi dalla Gazzetta ufficiale 


Gazzetta prussiana, nella quale noi tro- 
viamo però una singolare confessione. 

Ecco le parole di quella gazzetta : 

« E voglio ritornare con poche parole sul- 
« argomento del Costa. Ebbi occasione di 
« informarmene esattamente da varie parti, 
« ed il pubblico intelligente si è formato 
« sulla cosa idee giuste. Chi non patrocina 
« ogni sfrontatezza non ha dubbi sul diritto 
« dell'Austria di arrestare Costa: arresto ;, 
«al quale doveva congiungersi quello di 
e.molti altri rifuggiti. ì DIES) 
— « La grande agitazione ed il grande i 


« tanto dal modo, non diplomatico, con. cuî 
« quell'arresto fu predisposto ed eseguito 
« dal cancelliere del consolatòb austriaco. 


« marina austriaca, od în ogni caso dai ca- 
« vassi turchi (soldati di polizia, alcuni dei 
« quali stanno a disposizione di ‘ogni con- 
« solato), si adoperarono a ciò uomini di 
« cattiva fama, che procedettero all'arresto 
« assai brutalmente, » 

Ma che cosa diavolo fa la censura an- 
striaca ? Non vede essa;che questi articoli 
sono la condanna dell’ Austria : che ormai 
per propria confessione è stabilito come l'au- 
torità austriaca sguinzagliava su Martino 
Costa una mano di sicarii che, fuor del diritto 
delle genti ed in modo brutale, s'impadroni- 


_—————--------- 


del suo stabilimento e vendendo & caro prezzo 
limonate e sorbetti. 

La corte ed il suo seguito si annoieranno mor- 
talmente e dovranno avere un dolcé sorriso sulle 
labbra. Il ciambellano imperiale sarà incaricato 
da sua maestà di ringraziare la città dei piaceri 
offerti alle loro altezze imperiali, ed igiornali ui - 
ciali di Parigi diranno che le feste di Dieppe fu- 
rono magnifiche e che hanno immensamente di- 
vertita la corte. 

La città si rovinerà colle spese , i cittadini pa- 
Gheranno una imposta straordinaria, ed i poveri 
pescatori continueranno a mangiare il pane con 
una sardella fritta per pranzo. 

Ecco i risultati naturali di tutte le feste provin* 
ciali, feste ridicole e inutili, che non valgono a 
nascondere le animosità di un partito, e non ser- 


% 


7, 


e avrà valore la stessa sua indi- i 


di censurare la condotta. del capitano In- : 


di Milano una corrispondenza della Nuova 


e 


« sprimento furono prodotti in origine. sol», 


« Invece di farlo eseguire dai soldati della © 


vono ad illudere il più modesto cittadino sulle vere * 


opinioni del paese. s 

E giacchè abbiamo parlato delle feste di Dieppe, 
diciamo qualche cosa delle promesse teatrali di Pa- 
rigi, Un nuovo dramma di Dumas: Luigi X7Y e la 
sua corte,jvenne letto davanti il comitato del teatro" 


francese in mezzo agli applausi degli intelligenti — 


uditori. Si sono già distribuite le parti, e la rap- 
presentazione avrà luogo , quando i veri parigini 
saranno di ritorno a Parigi. vis 

Il teatro italiano è sempre nella stessa posizione 
d'incertezza e di dubbio. Chi ne sarà il direttore? 
quali ne saranno gli attori ? 4 

Eceo le domande dei giornalisti teatrali. Tam- 
burini vorrebbe essere direttore ed attore. Egli pos- 
siede a Sevres una deliziosa villa che, a quanto 


| un discorsò d'occasione, che avrà per epigrafe : | sembra, lo annoia. Egli aspira a farsi divorare la 


| villa da questa fatalissima impresa che rovina tuiti 


i direttori con una facilità sorprendente. È 
Aguado e Poniatowski, desiderano pure di get- 


tare un qualche centinaio di franchi in questo — 

















vano di: quel profugo infelice, offendendo 
con ciò, oltre il diritto pubblico, anche il 
sentimento morale della popolazione. E ne 
vuolsi una prova maggiore? Eccola in questo 
ulteriore alinea. i 

« Abbiamo qui esempi avere il consolato 
« inglese reclamato dalle autorità turche 
« ladri ed assassini proclamati e. colpiti sul 
« fatto, perchè erano ionii o maltesi, e quindi 
« sotto protezione inglese, non una volta 
« sola, ma tre o quattro volte, trattandosi 
« sempre degl’ identici individui. Dopo una 
« espulsione ,.del tutto illusoria, costoro ri- 
« tornarono sempre quia commettere nuovi 
« delitti. Tali fatti sono noti a tutti. » 
‘ L'Inghilterra adunque reclamava per 1 
suoi sudditi presso le autorità turche, quan- 
tunque i medesimi eludessero più volte i di 
lei reclami; e l’Austria voleva eseguire.da 
sè atti di sovranità sul suolo d’ un estero 
stato, e per l'esecuzione de'suoi ordini gio- 
vavasi d’ uomim di cattiva fama, idest ma- 
landrini. Dopo ciò si può ben dire che seè 
posta fuori di dubbio la usurpazione com- 
messa dal console austriaco, non può negarsi 
almeno che, nell'esecuzione de’suoi ordini, 
aveva fatto il possibile. perchè il. governo 
fosse degnamente rappresentato. |. ste 





INTERNO 


FATTI DIVERSI 


Strada ferrata di Cuneo. Cuneo, 10 settembre. 
Leggesi nella Gazzetta delle Alpi : 

« Con sommo piacere possiamo annunziare, che 
i lavori del ponte sulla Stura per la strada ferrata 
progreliscuno con summa attività ed energia, es- 
senilosi in pochi giorni di già terminato il gran 
canale fugatore dellè acque, ed incominciata la 
fondazione del primo spallone, e di tre pille del 
ponte. ‘L'avvedutezza somma, e la gran energia 
dell’operoso cavaliere Spurgassi ingegnere capo, 
ela mirabile attività e perizia dell'ingegnere Malvani 
dirètore dei lavori, unite. all'ottima volontà della 
impresa Garzena e compagnia, ei fanno sperare 
fra breve terminato un si grandioso ed imporiante 
layoro, che riescirà d'immenso vantaggio per il 
commercio della nostra città. » 

Arresto dì malandrini a Novara. Il carabi- 
niere Pieîro Anchisi era convalescente all'ospedale 
maggiore, quando addì 3 del volgente mese vide 
passare nella crociera uno dei malandrini che in- 
festavano i dintorni:di questa città, ed erano sfug- 
gitix pochi giorni innanzi, ai carabinieri di Fara. 
Il'bravo Anchisi si veste immediatamente, manda 
avviso del fatto alla caserma, e postosi alla porta 
dell'ospedale, vi aspetta il malandrino, .lo afferra 
sorpreso, e lo traduce seco verso la caserma, sin- 
chè lo .rimette agli accorrenti suoi compagni d'ar- 
ma. Col suo coraggio, col suo sangue freddo un 
convalescente carabiniere in tal modo riusciva a 
rimettere nelle mani della giustizia un conosciuto 
delinquente. (Amor della patria) 


Commercio dei cereali. Da Marsiglia giungono 
notizie di nuovi ribassi nei grani: in totalità sa- 
rebbero diminuiti i prezzi di circa fr. '7 per carica, 
poi risalii un pochinoa Così lettere di ieri. Ne 
danno cagione all’ ingombro del mercato, e taluni 
pure a segrete operazioni fatte. da qualche casa 
per.conto del governo. francese. Difficile discer- 
nere quanto vha di vero in questo supposto. 

Comunque sia, puossi affermare che non avreb- 
be luogo il ribasso se non fossero meno allarmanti 


precipizio, che deve avere una segreta attrattiva per 
eccitare in tal modo le voglie di tanti concorrenti, 
dopo le amare prove subìte dagli antecedenti im- 
presari. Nè questi sono i soli aspiranti a tale spe- 
culazione ruinosa : molte altre persone si adope- 
rano in ogni maniera per ottenere il permesso dal 
governo di vuotare la borsa. 

La causa principale di queste successive rovine 
sono le esorbitanti pretese degli artisti italiani, che 
esigono delle somme favolose , che gli introiti del 





tealro non possono assolutamente coprire. La stessa | 
| per onorare la patria ed arricchire il mondo di 


disgrazia rovinail teatro dell’Opéra francese. Tam- 
berliek rifiutò al sig. Roqueplanj145,000 fr.all'anno; 
perchè egli guadagna in una sola stagione a Pie- 
troborgo 80,000. franchi, e nell’ altra stagione di 
Londra 65,000 franchi | Totale 145,000 fr., che egli 
guadagna per cantare le opere italiane che gli 
convengono molto meglio della musica francese. 

L’ Alboni, dopo il suo matrimonio , dichiara di 
aver rinunziato al teatro ; peraltro ella acconsente 
a ritornare’ sulla scena, mediante la somma di 
2,000 franchi per sera! Malgrado le declamazioni 
di molti giornali teatrali, ella ha fatto un mezzo 
fiasco in America, e queste sue esorbitanti pretese 
sono veramerite ridicole. La signora contessa Pe- 
poli (o come la chiamano alcuni giornali francesi, 

la contessa De Pepoli) farebbe meglio di rinun- 
ziare intieramente alle pretese della Alboni, e di 
vivore ritirata nel suo magnifico palazzo di Parigi, 
all'ombra della nobiltà conquistata. 

Mario e la Grisi, questi due inseparabili , chie 
sero 150,00) franchi per cantare una stagione al 
teatro italiano ! — Corti spaventato rinunziò a que- 
sto teatro. Mario e la Grisi partirono per Firenze , 
ove hanno acquistato un sontuoso palazzo, e fra 
qualche mese partiranno per l’ America , ove sono 
scritturati per cinque mesi, mediante la somma di 
450,000 franchi !... 


| 








- D'OPINIONE GIORNALE POLITICO 


le verificate condizioni dei raccolti, e troppo co- 
piose per ora le importazioni di grano forestiero; 
e che continuando per poco il ribasso francese , 
dovrà risentirsene il nostro mercato e la verdita 
al minuto. 

Stazione della strada ferrata a Genova. Fra 
pochi giorni il municipio genovese sarà convocato 
per discutere sul rapporto relativo all'ultimo pro- 

etto di stazione. È deplorabile che questo rap- 
porto abbia sofferto così notevole ritardo, ma forse 
gi guadagneremo nella esattezza con cut verra.in 
esso studiata ed esaurita maturamente la questione. 

(Corr. Merc.) 

Arresti d' emigrati. — Leggesi nel Corriere 
Mercantile: 

« Si conferma la notizia del passaggio del con- 
fine estense tentato da alcuni emigrati presso 
Sarzana ; e dicesi che questo sia il motivo. del loro 
arresto e della loro detenzione in Genova dove gli 
scorsi giorni furono trasportati. Se è vero il caso, 
crediamo facile a definirsi la condotta che devono 
tenere le nostre autorità ; nè persecuzioni, nè se- 
vizie, nè mancanze dsl riguardo che esige una 
\endenza generosa anche quando è abusata , in- 
gannata, travolta in avventatezze che ripugnano al 
buon senso; ma franche ed efficaci risoluzioni, e 
sopratutto preventive, perchè lo stato non deve ri- 
manere.in balia di simili eventualità, non dewe 
temere ogni giorno le luttuose conseguenze altirat® 
forsanco da chi sa quale perfidia nascosta, poichè 
certo i delatori e gli agenti provocatori delle esterè 
polizie non mancano e non istanno. colle mapi 
ulla cintola. » 


STATI [TALIANI 
TOSCANA 
(Corrispondenza particolare dell' Opinione) | 


Firenze , 8 settembre. 


AI riaprirsi dell’anno scolastico verrà aperto un 
ginnasio in Firenze organizzato secondo la legge 
sulla pubblica istruzione emanato, nell'anno pre; 
cedente. È stata dal governo nominata a tale scopo 
una commissione. composta di tre membri del- 
l'accademia della Crusca, tra i quali il professore 
Arcangeli. Il municipio, a cui incombe l’onere di 
fornire il locale, ha acquistato un bello stabile in 
piazza Santa Croce , ed in questo momento vi si 
fanno i lavori per ridurlo all'uso cui è destinato. 
Quanto alla nomina dei maestri, corre voce che vi; 
siano stal» divergenze tra: il consiglio. municipale 
ed il'governo, ma non ho potuto finora sapere se 
questa voce è fondata, e come le cose sonosi pas: 
sate. Quello che mi è stato assicurato si è che le 
nomine dei maestri saranno fatte. dal governo, 
evitando ogni concorso, perchè non s'abbia a ve- 
rificare il caso che sianvi maestri di tendenze li- 
berali. Così lo $pirito della legge del BoceeHa sarà 
mantenuto nella sua integrità, come n’ è stata 
mantenuta la lettera; la generazione che. ora 
entra nella vita deve crescere nelle sante massime 
dell'assolutismo e del sanfedismo, devota al trono 
e all'altare, ai birri ed ai frati. 

A proposito d'istruzione pubblica , devo dirvi 
che alla università di Siena è stata soppressa la 
cattedra di storia del diritto, che già negli ultimi 
due anni era stata limitata alla storia del diritto 
romano. Al professore d’ istituzioni civili è stato 
ingiunto di non dipartirsi dal testo Giustiniano. 
Insomma nel ramo della pubblica. istruzione non 








| sipensa che a porre restrizioni e ad inceppare 


egualmente chi insegna e chi apprende. ” 
leri l'altro è avvenuto in Firenze un fatto di- 
spiacevole. Un custode della posta mentre voleva 


| entrare per la gran porta che mette all’interno di 


detto stabilimento, urtò nel fucile della sentinella 
austriaca, che allontanatasi dal suo posto era _ve- 
nuta a porsi dinanzi al portone in modo da ren- 
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Infatti In laringe di alcuni cantanti italiani può 
stimarsi una miniera d’oro, più produttiva delle 
famose mine dellà California ! È questa una vera 
vergogna del secolo ! Mentre che tante belle intel- 
ligenze si spengono nella miseria e nell’abban- 
dono, mentre che tanti intelletti sublimi perven- 
gono appena a guadagnarsi il pane col sudore della 
fronte , un individuo che non ha altro merito che 
quello di una felice organizzazione musicale, 
nuota nell’ abbondanza e nell’ oro! 

Poverì giovani che logorate la vita cogli studì , 


nuovi progressi, non rivolgete gli sguardì verso 
questi istrioni fortunati, la loro vista vi-farebbe 
gettare la penna e maledire l'ingiustizia degli 
uomini. 

Vegliate le notti sui libri per discoprire una ve- 
rità che giovi alla patria ! spremete il vostro cer- 
vello per farne uscire un pensiero ed un’ idea che 
avanzi di un passo lo scibile umano ! impartite le 
benedizioni della scienza alle turbe avide di/nuove 
coguizioni! infondete la vita ‘ai marmi ed alle 
tele !.... quali ricompense vi attendono ? 

Voi trovate a mala pena del pane, coi frutti 
della vostra intelligenza e del vostro lavoro) e solo 
la posterità più imparziale renderà una’ tàrda 
giustizia alle opere vosire. Ma se avete una gola 
dettata di accenti chiari ed estesi, cantate per Dio! 
cantatè un’ allegra canzone, ed una pioggia d’oro 
verrà a riempirvi lo scrigno. 9 

Coltivate le gambe e la gola , e lasciate il cer- 
vello ai malaccorti che hanno la follia di eredere 
essere l’ utilità preferibile al diletto! Che vi cale 
dell’intelligenza degli uomini , lusingate le orec- 
chie, procurate di soddisfare la vista, e troveret» 
la forluna , l'abbondanza e la gloria. 

Se cantale una cavatina con una bella e lim- 
pida voce, troverete, oltre all'oro ed alle gemme, 


















derne difficile l'entrata. Gli austriaci in sentinella J 
sogliono tenere il fucile appoggiato sulla spalla 
sinistra in modo quasi orizzontale, talehè è molto 
facile urtarvi, se chi deve passare non ha -gran- 
dissima cura di cansarlo, e taivolta nemmeno con 
grandissima attenzione si riesce ad evitare questo 
inconveniente, poichè per un movimento improv- 
viso del soldato in sentinella può darsi, che chi 
passa dietro lui sia urtato dal fucile. 

Così avvenne a quel povero custode. All’ urto il 
soldato si volse e menò col calcio del fucile un 
colpo che percosse nella coscia il mal capitato cu- 
stode; il quale non si smarrì , ma.afferrò il fucile 
presso il calcio. Allora fu un dibattersi tra loro 
due finchè il soldato avendo svincolato il fucile 
dalle mani dell’ altro, gli scagliò un colpo di ba- 
ionetta che lo ferì nella mano , e reiterava il colpo 
se un gendarme non fosse venuto a frammettersi 
e salvare quel pover uomo. L'’ ufficiale austriaco 
di guardia accorso, rimproverò la sentinella perchè 
non avea ucciso il paesano che si era permesso 
di afferrare il fucile per salvarsi la vita, e recla- 
mava presso l’ ufficiale della gendarmeria lì pre- 
sente perchè gli venisse consegnato il custode, 
volendo che fosse punito militarmente. Capite bene 
che ove gli fosse stato consegnato, quel disgra- 
ziato andava a subire una tal dose di bastonate, 
che probabilmente ne usciva storpio; ma l'uffi- 
ciale della gendarmeria , di cui mi dispiace non 
conoscere il nome, non cedè e non volle conse- 
gnare il custode all’ uffiziale austriaco. È solo di- 
spiacevole che questo pover uomo, condotto nel 
primo momento alla delegazione per salvarlo dalla 
rabbia degli austriaci, vi sia stato ritenuto e sia 
anche oggi in carcere. 

La prima causa di questo inconveniente fur il 
soldato, un galliziano del reggimento Arciduca 
Stefano , che invece di restare dinanzi alla sua 
garetta o di passeggiare, si era fermato in un 
punto in cui rendea difficile |’ entrare nel portone 
senza urtare nel suo fucile. 

Il reggimento Arciduca Stefano è quasi intera- 
mente composto di galliziani , e vi sono moltis- 
simi di quei feroci contadini che uccidevane i no- \ 
bili loro padroni per guadagnare dieci fiorini , | 
talchè si compone di gente di bruito aspetto , di | 
pochissima intelligenza e molto brutale; si può | 
dire che è il peggiore di quanti reggimenti au- | 
striaci sono stati in Toscana. 
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STATI ESTERI 


SVIZZERA 

Bellinzona, 7 settembre. Leggesi nella Demo- 
crazia: 

« Già da qualche giorno trovansi qui i delegati | 
della compagnia della strada ferrata del Luemagno, 
ciòè*il' signor Johù Gurney sollecitatore, assistito 
dall'ingegnere Brett inventore del telegrafo sotto | 
marino, dall'ingegnere Hemans, più dai signori | 
Kilias, Lanicca e Curti, Sono pur qui ad appog- 
giarli il consigliere di stato Curti delegato dal go- 
verno di san Gallo, landrichter Amarca delegato 
dei Grigioni. 3 

« Questa delegazione, dietro la prima conferenza 
avuta il 7 colla nostra commissione governativa, 
si recò a visitare il Monteceneri e la linea che at- 
traversa i distretti di Lugano e di Mendrisio. 

« Per lo stesso scopo è giunta ieri una delega- 
zione della camera di commercio di Genova, 
composta dai signori ingegneri Gradetta Ignazio e 
Luigi Wust, negoziante, di Neuchdtel domiciliato in 
Genova. 

« Oggi abbiamo pure fra noi il sig. Oswald- 
Fàlken di Basilea, ed il signor Hunkeler prefetto 
di Lucerna, delegati dal comitato della compagnia 
centrale e della conferenza di Lucerna. Questi, a 
quanto sappiamo, devono aver chiesto una dila- 
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anche cento giornali che illustreranno il vostro 
nome, che racconteranno le vostre gesta: gloriose, 
che annunzieranno al mondo plaudente i vostri 
viaggi trionfali attraverso |’ Europa. Il vostro ri- 
tratto figurerà su tutte le vetrine dei librai e dei 
mercanti di musica, e lastierete, morendo , i vo- 
stri figli ricchi e felici , gaudenti in mezzo all’ ab- 
bondanza , guadagnata cogli strilli e con le pan- 
tomime teatrali. 

Felici voi, se così vi sarà dato di operare! E se 
il cielo vi ha conceduto un intelletto svegliato e 
capace di opere utili e nello stesso tempo una bella 
estensione di voce, non esitate nella scelta della | 
vostra carriera , gettate i libri nel fuoco, studiate 
un po’ di musica, e cantate. 

Ma se voi credeste migliore e più onorevole par- 
tito darvi alìo studio delle lettere , che il cielo vi 
salvi dalla miseria! Dopo lunghi studii e penose | 
meditazioni sui libri e profonde osservazioni sulla | 
vita sociale, voi giungerete a scrivere un librò. 
Questo libro, frutto dello vostre fatiche, troverà a 
mala pena un editore che voglia stamparlo per 
nulla, 0 per un meschino compenso. Nessun gior- 
nale degnerà farne un cenno, non una voce si 
leverà che vi dica: Coraggio! avete fatto un la- 
voro che val meglio d'una canzone; coraggio! 
sludiate e continuate nella via che avete incomin- 
ciata. — Voi vi troverete solo col vostro libro, i 
lettori lo getteranno da canto dopo di averlo letto, 
il pubblico non si occuperà nè di voi, nò delle 
vostre fatiche ! P 

Cantate e danzale | Siate oggi sacerdoti di Vesta, 
domani Dulcamara, posdomani don Basilie. Fate 
ridere il pubblico con delle pantomime e dei salti, 
divertite gli spettatori del teatro, alzate ed abbas- 
sate la voce, ed aprite quella gola preziosa, onde 
vi escano senza impedimento le note armoniose 
che vi ritornano in tasca mutate in rottoli d’oro 1... 








zione di tre mesi, alla quale il governo avrebbe 
risposto invitandoli invece pressantemente a fare, 
se credono, le proposte di aggiunta o variazione 
alla domanda già inoltrata in giugno. » 


FRANCIA 

(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 

i Parigi, 8 settembre. 

Le nolizie di Pietroborgo misero la borsa in qual- 
che agitazione , e fu anche biasimata la Turchia 
di aver modificato la nota di Vienna. Lo czar, ri- 
cevendo le osservazioni della Porta, avea dichia- 
rato a tutta prima al sig. Nesselrode, che egli non 
ne accetterebbe pur una, ma una lettera del sig. 
Meyendorff, come credo di avervi delto, aveva 
mutato l'avviso dello czar elo aveva in certo modo 
mitigato. 

Notizie posteriori fanno (uttavia poco sperare 
dell’'accettazione: vedremo, avrebbe egli risposto, 
ma noi prenderemo tempo; insomma, quì si con- 
sidera il rifiuto come certo: saremmo dunque da 
capo; se non che la Francia e |’ Inghilterra sono 
ora in terminî migliori di prima. 

Queste potenze sono intervenute officiosamente; 
lo ezar risponde che egli avrebbe molto a dire 
contro la decisione dei plenipolenziari viennesi , 
ma che, per condiscendenza ai suoi alleati, ac- 
cetta la nota. Abbiate dunque per certo che l'In- 
ghilterra e la Francia, le quali del resto furono 
già indettate dal sig. Kisseleff a Parigi e dal sig. 
Brunoff a Londra, dichiareranno alla Turchia che 
essa farà la guerrà a suo rischio e pericolo e che 
la questione non sarà più che fra essa e la Rus- 
sia; giacchè vuolsi evitare ad ogni costo una 
guerra europea. 

I turchi saranno così ciechi da persistere nella 
via intrapresa ? Speriamo che no. 

Lord Clarendon ha convocato tutti i ministri che 
erano partiti per la caccia, perocchè le notizie di 
Pietroborgo,di cui non fuinformata la stampa, sono 
arrivate a Londra sin dal giorno 5. Sarebbe stato 
inoltre deciso in principio che lord Stratford Red- 
cliffe sarebbe richiamato dal suo posto, in quanto 
che si dice aver egli segretamente incitata la Turchia 
a resistere, per odio contro la Russia; odio, come 
sapete , così antico, che risale all'epoca in cui lo 
czar ha rifiutato di ricevere lord Stratford a Pie- 
troborgo , come ambasciatore. Se lord Stratford 
viene come privato , egli sarà bene accolto , .s@ 


‘ come diplomatico fu dato ordine di non lasciarlo .. 


passare la frontiera. Epperò fu nominato un altro 
ambasciatore ..... Inde ire. Non bisogna tuttavia 
esagerare lo stato delle cose ; esso è grave, senza 


| dubbio, e l' Europa” potrà essere tenuta sospesa 


ancora per qualche settimana, ma le persone bene 
informate persistono adire che la Turchia sarà 
costretta a cedere. o 

Sento in questo momento che si ebbero dolle 
inquietudini sulla sicurezza dell’imperatore, @ che 
a Dieppe furono prese le più minute precauzioni. 
Furono arrestate molte persone per non aver po- 
tuto giustificare il molivo, che le, conduceva 4 
Dieppe, e siccome non poteva credersi che vi si 
recassero pei-bagni, furono sostenute negli arresti; 
pare tuttavia che non tarderanno molto ad essere 
rimesse in libertà. 


P.S. I giornali della sera vi porteranno forse: 


alcune voci che furono sparse alla borsa, come il 
cangiamento del ministero inglese, la subita par- 
renza del sig. de Bruck da Costantinopoli, ma 
tutte queste voci sopo senza fondamento. A 


(Altra corrispondenza) i 
Parigi, 9 settembre. 


Siam ben lontani dal dividere le speranze che , 


si concepivano, or sono quindici giorni, dell'im- 
minente definizione della querela turco-russ8, 
Oggi pure tutte le nolizie si accordano a dirci che 
gli armamenti continuano a Costantinopoli e nella 
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Viva il teatro! viva la musica e il ballo'....... 

Oh Italia ! tu piangi sulla decadenza degli infe- 
lici tuoi figli, tu impallidisci davanti alla sacra 


| fiaccola del genio che minaccia di spegnersi al 


soffio di una folla irrompente di pazzi e di giul- 
lari. Tu ti nascondi il volto, e ti fai velo della 
mano sugli occhi per non vedere le miserie dei 
tuoi poeti che illustrano, col gentile linguaggio, le 


gloriose tue gesta ; tu vergogni , contemplando le 


meschine soffitte , nelle quali nascondono la loro 
onesta povertà i luoi migliori figliuoli, gli scrit- 
tori, i pittori , gli scultori e tutti coloro che colti- 
vano le arti liberali che hanno reso il tuo nome 
sì grande e sì rispettato da tutte le nazioni della 
terra. 

Oh! ti consola e leva la testa , patria delle arti 
belle, culla delle scienze, terra prediletta dalla na- 
tura e dal sole ! In un angolo recondito della bella 
penisola si ardono ancora incensi al luo altare,; e 
non è colpa l'amarti. Colà si formano i germi della 
tua futura grandezza ; all'ombra. d'un trono che 
protegge gl'ingegni, che incoraggia le arti e le in- 
dustrie, che favoreggia gli sforzi dei volonterosi 
tuoi figli. Colà la libera parola dispone e feconda 
il terreno, colà si contempla, col cuore palpitante 
di gioia, l'aurora d'un giorno sereno, nel quale si 
vendicheranno le offese, si abbatteranno gl'idoli, 
e s'innalzeranno ancora gli altari, sui quali bril- 
leranno nuovamente le fiamme che hanno in-altri 
tempi illuminata l'Europa , e che faranno ancora 
sapere a tutto il mondo che, se furono grandi @ 
terribili le nostre sventure, elleno non poterono 
abbattere il nostro intelletto, nè infiacchire il no- 
stro ingegno, nè pervertire il nosiro cuore, nè 
farci dimenticare che noi vogliamo , «dobbiamo @ 
possiamo avere finalmente una patria!. . --- 
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Moldavia e Valacchia. Di più non ci nascondono 
che vanno aumentandosi le probabilità che la 
Turchia intraprenda la guerra da sola, qualunque 
cosa gliene fosse per costare , poichè essa si vede 
minacciata egualmente della totale sua rovina 
dalla preponderanza russa, se ammelle le condi- 
zioni volute dallo czar. 

Anche i giornali semi-ufficiali non nascondono 
una tale posizione, e se per osservare la racco- 
mandata prudenza, non fanno dissertazioni, pure 
inseriscono le notizie, riportandole da altri gior- | 
nali tedeschi ed inglesi. B. 

Il Moniteur reca i risultati delle sette elezioni | 
che ebbero luogo domenica scorsa. Siecome noi 
lofacevamo presentire, i sette candidati del governo. | 
ch’eranoi signori Rodolfo d'Ornano, Augusto Che- 
valier, Nogèns-Saint-Laurent, De la Guistière, | 
Paul de Champagny de Cadore, generale Lebreton 
e Godard-Desmarets furono ovunque nominati alla 
quasi unanimità , se non degli elettori inscrilti , 
almeno di quelli votanti. Il Moniteur non da su 
questa cifra alcuna ufficiale , ma noi leggiamo nel 
Journal du Loiret che su 47,782 elettori inscritti, 
19,245 presero parte al volo. (Presse) 

PAESI BASSI 

La Aja. Un dispaccio telegrafico, in data di gio- 
vedì 8 settembre, annunzia che la prima camera 
degli stati generali ha adottato alla maggioranza 
di 22 voti contro 16, il progetto di legge sulla sor- 
veglianza dei culti per parte dello stato. (Débats) 

INGHILTERRA 

Londra, 8 settembre. I fondi continuano a ri- 
bassare sotto l'influenza delle incertezze che re- 
gnano sullo stato del mercato dei capitali e sul- 
l'esito degli affari d'Oriente. La nota di Rescid 
bascià ha fatta cattiva impressione, perchè non si 
ha per tale da portare un amichevole componi- 
mento. 

La grande quantità di grani testè arrivata ne ha 
fatto ribassare Il prezzo. 

— La signora Enrichetta Beecher Stowe ha la- 
sciato ieri l'Inghilterra, e fu accompagnata a bordo 
dell’Artico da molte persone ragguardevoli di Li- 
verpool. (Express) 





AUSTRIA 

La voce di un convegno dell'imperatore di Rus- 
sia e di quello d' Austria al campo d' Olmutz prende 
maggior consistenza. A Vienna si considera questo 
convegno come quasi certo, In ogni caso sembra 
sicuro che lo ezar era alteso sul principio di set- 
tembre a Varsavia. 

Si annunzia che il. sig. Foote ,.inearicatord' al- 
fari degli Stati Uniti in Austria, il quale attual- 
mente trovasi in congedo a Nuoya Yorck, non ri- 
tornerà al suo posto. La gestione degli affari re- 
sterì confidata al console americano a Vienna. 
Per tal modula rottura sarebbe quasi ufficialmente 
dichiarata. 3 (Presse) 


‘ PRUSSIA 

* Berlino , 5 settembre. Un reséritto del ministro 
per gli ‘affari interni esclude tutti gl' israeliti pro- 
prietari dei beni equestri dal diritto di votare nella 
dieta. dei ‘circoli e dalla carica di sindaci. co- 
munali.. : 

- Hirschberg , i settembre. Il re cha risposto in 
questa sentenza all'indirizzo del consiglio muni- 
cipale a Èrdmannsdorf; 

‘« Signori, io aveva in animo di non più rice- 
vervi. Fin dall'anno 1846; io tton avea consentito 
che per lè più istanti preghiere a perdonare -alla 
città f-suoi torti verso di me... È 

« Ebbi la debolezza di farlo, dopo aver ottenuto 
lè più sacre assicurazioni, è vol sapete come ne 
fui corrisposto nel 1848. ; Ve 

. e l.vostri sentimenti di fedeltà sono sempre gli 
stessi, o signori; na della città in generale posso 
dire in un senso giuridicamente esatto» fuî in- 
gannoto. Onde io mi era fermamente: proposto di 
non esser più così debole, Da parecchi anni le auto- 
rità mi sollecitavano ardentemente, ma fui sempre 


‘| la sua accettazione della nota , ha formalmente di- 





tenace del mio proposito. Tuttavia io voglio agire 
anche una volta come .se nulla fosse avvenuto 
a Hirschberg e la metterò nel novero di quelle 
città che mi stanno a cuore. Quantunque io entri 
in questa nuova fase con poca speranza , sarà, 
vi assicuro, l'ultima volta. Fate dunque che pîù 
rion si rinnovi ciò che è succeduto in passato , di 
che, voglio credere, voi mi sarete garanti, 0 sì- 
gnori,.come.anche delle buone disposizioni e dei 
migliori sentimenti degli abitanti di Hirschberg 
verso di me..» (Gazz. di Spener) 
RUSSIA 

Alle Hamburger-Nachrichten serivono da Pie- 
troburgo 27 agosto: 

« Qui circolano curioso vociferaziuni , percui 
però nou possiamo garantire. Si dice cioè, che il 
corpo d'armata in Polonia abbia ricevuto un con- 
trordine ed avuta un' altra destinazione per la 
Turchia, Secondo un'altra interpretazione il corpo 
d’arinata di Polonia e non quello di Mosca verrebbe 
diretto verso la Bessarabia ed î principati danu- 
Diani. Se qualche cosa di vero è in ciò, la prima 
voce dovrebbé essere la più veritiera. Il corpo di 
Polonia è interamente pronto a marciare per: ri- 
tornare, secondo che fino ad ora si parla, mell’in- 
terno della Russia e lasciare i quartieri ai nuovi 
ospiti. Alcuni politici incolpano ancor sempre, 
come da principio, il rappresentante dell'Inghil- 
terra in Stambul, quale istigatore della Porta alla 
opposizione. « I pagani, dicono gli ortodossi, per 
speculazioni di commercio darebbero la credente 
cristianità alla mezza luna se la Russia non adem- 
pisse la sua missione di difendere la doppia croce.» 
Cose simili si odono ad ogni istante, |. 

« Si vuol predire (non so se troppo per tempo ) 
ché una parte delle umiliazioni riferite alla Porta 


L'OPINIONE, GIORNATE. POLITICO: 


cadranno sull’ Inghilterra. » Con una ‘lucrativa 
concessione di commercio fatta all’ Inghilterra si 
potrebbe vincere l'ostinatezza della Porta , ma la 
lealtà della politica russa non permette tali passi ; 
rimanga persuasa la Russia che la lunga durata 
dello stato precario condurrà l'Inghilterra ad una 
più equa considerazione della cosa. » Vi sono per- 
sone che si lascieranno acciecare dall’ odio contro 
l'Inghilterra , da credere che la politica dei bri- 
lanni potrebbe cagionare un' alleanza della Russia 
colla Francia. » 
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AFFARI D'ORIENTE 


Il giornale di Vienna l'Ost-Deutsche-Post an- 
munzia, dietro lettere di Bucharest; che dopo l’en- 
trata delle truppe russe, nelle chiese non pregasi 
più pel principe regnante, ma per l' imperatore 
Nicolò. 

La Presse di Vienna del 5 settembre annuncia, 
dietro lettere di Costantinopoli del 25 agosto, che 
la Porta ottomana prese in considerazione le rap- 
presentanze degli ospodari e degli altri personaggi, 
in questo senso ch'essa si contentò della protesta 
che ha fatto in favore dei suoi diritti e non ha in- 
sistito sul richiamo dei due principi, come anche 
non. li ha destituiti. I principi diedero la solenne 
assicurazione che essi ripristinerebbero i loro rap- 
porti colla Turchia tostochè i russi saranno partiti. 

— Leggesi nel Débats : 

« Le lettere di Pietroborgo , che noi abbiamo 
ricevute questa maltina, portano la data del 3 sèt- 
tembre. Ignoravasi ancora quali sarebbero le ri- 
soluzioni dell'imperatore Nicolò sulle modificazioni 
della Porta alla nota di Vienna, accettata dalla 
Russia, E niente le facea prevedere. Il qual ritardo 
non che essere straordinario, si spiega assai natu- 
ralmente. .La notizia dell'adesione della Porta, 
sotto la riserva di certe condizioni, è giunta a 
Vienna il 26 agosto per telegrafo, e fu immediata- | 
menle trasmessa a Pietroborgo con un altro di- 
spacciottelegrafico, nel quale il ministro dell’ im- 
peratore Nicolò a Vienna, it barone Meyendorfi, 
annunziava pure la spedizione del testo modificato | 
della nota, Il.quale è partito da Vienna il 28 ago- 
sto e fu conoscitito Îl 3 settembre a Pietroborgo, 
poche ore prima della partenza del vapore postale, 
apportatore delle ultime notizie. Quali siano per 
essere le decisioni dell'imperatore Nicolò , egli 
non poteva prenderle sul semplice contenuto del 
dispaccio telegrafico e avrà dovuto aspettare l'ar- 
rivo della nota accompagnata dalle modificazioni 
introdotte dal divano. È probabile che i dispacci, 
i quali diranno se l'imperatore Nicolò accetta 0 
no le modificazioni,.saranno spediti soltanto il 10 
settembre a Vienna, Londra, e Parigi, perchè il | 
vapore ordinario della corrispondenza parte solo 
domani, onde arriverà a Stettino martedì 13 set- 
tembre ; i quali calcoli possono tuttavia andare 
errati per l’impiego di corrieri straordinari e per 
la prontezza delle comunicazioni telegrafiche, come 
è già succeduto, ‘principalmente a proposito della 
questione d'Oriente. 

« Del rimanente, così a Pietroborgo che a Vienna 
regna la più grande incertezza; e sa generalmente 
male che la Porta non abbia dato la sua adesione | 
pura e semplice al progetto di nota, la quale a- 
vrebbe avuto il vantaggio di finire la controversia 
che dalle modificazioni proposte sarà senza dubbio 
prorogata e fors' anche complicata, Quelli che pre- 
vedono il rifiuto di Nicolò , allegano che questo 
sovrano, mentre significava al gabinetto di Vienna 








chiarato doversi avere per non avvenuto il suo 
‘consenso, qualora anche la Porta non desse la 
sua adesione pura e. semplice e proponesse un 
cambiamento qualunque. 

Ma si oppone d' altra parte che le modificazioni 
della Porta sono poco importanti ,, e che sembra 
difficile, dopo che l'imperatore Nicolò ha ricono- 
sciuto i buoni ufficii dell'Austria, che agisce di 
conserva coll' Inghilterra , la Francia e ls Prussia, 
voglia suscitare. col suo rifiuto nuove e più gravi 
complicazioni. 

« Nel qual caso il gabinetto di Vienna non la- 
scierebbe tuttavia di operare i mezzi diplomatici ; 
e. però, ancora che le basi dei negoziati non sieno 
più assolutamente le stesse, crediamo non saranno 
tuttavia interrotte le pratiche, ma che la questione 
farà capo ad un pacifico scioglimento. » 

Ecco la traduzione della nota diretta dalla Porta 
ai governi di Francia, d'Inghilterra, d’ Austria e | 
di Prussia per esporre i motivi che indussero il 
sultano a far diversi combiamenti alla nota della 
Ceo di Vienna e dar loro un giusto va - | 
ore : 

« Il progetto di nota che fu testè formulato a 
Vienna e rimesso alla sublime Porta, fu letto ed 
esaminato nel consiglio dei ministri. Prima. del 
quale, un altro progetto che era stato redatto a 
Costantinopoli e rimesso alle grandi potenze sotto 
una forma atta a comporre ogni differenza fra la 





Porta e la Russia , lasciava sperare un risultato 
soddisfacente. Onde il governo di S. M. il sultano 
è dispiacentissimo che questo progetto non siasi 
preso in considerazione. 

a Quantunque il progetto di nota, anteriormente 
redatto dalla sublime Porta e rimesso al principe 
Menzikoff, abbia servito di fondamento al para- 
grafo del progetto di Vienna che è relativo ai pri- 
vilegi religiosi, la questione non fu circoscritta 
in questi termini; ma, essendo stati introdotti al- 
cuni paragrafi superflui e incompatibili col sacro 
diritto di S. M. il sultano, la sublime Porta non 
può sottrarsi alla dura obbligazione di fare in pro- 
posito le sue osservazioni. 

« Il governo imperiale è da lunga pezza abi- 
luato a ricevere dalle alte potenze, sue angusto 





alleate, protesiazioni di amicizia; di che egli è 
singolarmente grato , come lo è degli sforzi pieni 
di benèvolenza che esse non restarono di fare fin 
dal principio della questione attuale. Chiaro è 
quindi quanto gli debba ripugnare, pei rispetti 
dovuti a queste polenze., la. sua; esitanza intorno 
ad un-punto che ha ottenuto il loro comune ac- 
cordo, < » 

« Ma il governo di S..M. il sultano, che era stato 
dichiarato sul principio della questione solo giu- 


suoi diritti”e alla sua indipendenza , non essendo 


| dice competente di quelle che fossero relative ai | 


stato disgraziatamente sentito nella redazione del: | 


nuovo progetto, si trova in una posizione difficile. 
« Si.dirà non essere stato consultato neppure 11 
governo di Russia sulla redazione di questo pro- 


meno, io diceva, di confidare all’equità e alla giu- 
stizia delle grandi potenze le consid-razioni re- 
lative ai suoi diritti di sovranità e alla sua indi- 
pendenza. 

« Se, infine, sarà acceltato l’ultimo progetto di 
nota redatto dalla sublime Porta, o quello di 
Vienna riceverà le modificazioni desiderate , il 
gabinetto turco non tarderà a firmare l'uno o l'al- 
tro di questi due progetti e a spedire immantinente 
un ambasciatore straordinario, sotto condizione 
dell''evacuazione dei principati. Il governo della 
sublime Poria aspetta ancora una solida garanzia 
dalle alte potenze contro ogni futura ingerenza od 


| occupazione di tempo in tempo della Moldavia e 


getto; ma i diritti che si hanno a difendere sono | 
quelli della sublime Porta, e però a lei spetta di 


firmare Ja nota che sarà formulata in proposito ; 
come spetta alle grandi potenze di giudicare, nella 
nota loro equità, se sia giusto trattare in ciò le 


due parti sopra un egual piede; per il che fu sti- | 
nato conveniente di non dilungarsi intorno a 
| questo. 


« Il primo punto che fa esitare la sublime Porta 
è il paragrafo seguente: 
« Se in qualunque tempo gl’imperatori russi 
manifestarono tutta la loro sollecitudine pel 
mantenimento delle immunità e dei privilegi 
della chiesa greca ortodossa nell' impero (turco, 
i sultani non si sono mai rifiutati di consacrarli 
con atti solenni, » » 
e Che gl' imperatori russi dimostrino ogni sol- 
lecitudine per la prosperità della chesa e della 
religione che essi professano, ciò è naturale, e 
non vi sarà nulla a dire. Ma, secondo il citato pa- 
regrafo, parrebbe che i privilegi della chiesa greca 
negli stati della sublime Porta, non fossero stati 
mantenuti che per la sollecitudine attiva degli im- 
peraturi di Russia. 

© È tuttavia a notare che il fatto di mettero in 
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| una nota della sublime Porta il detto paragrafo , 


quale si trova nel progetto, per privilegi religiosi 
che furono, dal regno del sultano Mehemed il 
Conquistatore, di gloriosa memoria, fino a que- 
su Bi 4 largiti e mantenuti senza. partecipazione 

chicchesia, implicherebbe e offrirebbe dei pre- 
testial governo russo, pet immisthiarsi in simili 
faccende. 

« Nessuno potrebbe acconsentire a tirarsi addosso 
i rimproveri e il biasimo dei contemporanei e dei 
posteri , col permettere che si stabilisca uno stato 
di cose così pregiudizievole per lo presente e per 
l'avvenire. 

« Nessun servitore dell'augusta famiglia impe- 

riale ottomana oserebbe o sarebbe capace di scri- 
vere tali parole che oseurar potessero la gloria 
delle istituzioni, dagli. imperatori turchi fondate, 
per un inoto spontaneo della propria generosità 
personale è dell'innata loro clemenza. 
s Il secondo punto da rilevarsi è il. paragrafo 
relativo al trattato di Kainargi; perchè, siccome 
pessuno potrebbe negare esistere questo trattato 
che fu confermato da quello di Adrianopoli, è 
evideute che ne'saranno fedelmente osservate le 
precise disposizioni. 

« Se, introducendo questo paragrafo; sì ha l' in- 
tenzione.dî considerare i privilegi religiosi come 
il risultato naturale e lo spirito. commentato del 
Irattato di Kainargi, la disposizione reale e pre- 
cisa di questo trattato è limitata alla sola promessa 
della sublime Porta di proteggere ella stessa la 
religione cristiana. I paragrafi che la sublime 
Porta potrebbe introdurre quanto ai privilegi re- 


.ligiosi, nella nota che essa firmerà , non dovreb- 


bero, come fu sempre dichiarato , 0 per iscritto o 
verbalmente, che esprimere delle assicurazioni 
atte a togliere i dubbi messi avanti dal. governo 
russo, che furono pure oggetto di dissensioni. 

« Ma, fortificando con nuovi legami l'identità 
religiosa già esistente fra una grande comunità 
dei sudditi della sublime Porta e una potenza 
estera, dar motivo al governo di Russia di pre- 
tendere all'esercizio di un diritto di sorveglianza 
e di întervento in siffatte materie, sarebbe lo stesso 
che dimezzare in cerlo modo i diritti sovrani e 
mòliere a repentaglio l'indipendenza dell' impero. 
Epperò il governo del sultano non vi può. accon- 
sentire se non per forza. 

« Se, infine, non si vuole che il rinnovellamento 
degli obblighi del trattato di Koinargi, la sublime 
Poria potrebbe farlo in una-*nota separata. 


« Ora al governo imperiale importa molto 0. che 
sia suppresso il paragrafo relativo a questo trat- 
lato o che, se è mamenuto, la questione di pro- 
lezione contenuta nel trattato di Kainargi e quella 
dei privilegi religiosi sieno separate in modo espli- 
cito, onde scorgasi a prima vista che le sono due 
cose differenti. 

« E il terzo punto è quello di far parte al culto 
greco dei vantaggi largiti agli aliri cristiani. Non 
puossi dubitare che il governo imperiale non esi- 
terà a far parle al rito greco non solo dei) van- 
taggi spontaneametite accordati alle altre comu- 
nioni della religione cristiana professata da' suoi 
sudditi, sì anche di quelli che per innanzi po- 
trebbe loro concedere. 

« È dunque superfluo di aggiugnere che la su- 
blime Porta sarà giustificata, se non può ammet- 


tere espressioni così equivoche come quelle di. 


convenzioni e disposizioni particolari in favore di 
una grande comunità di tanti milioni di sudditi 
che professano il rito greco. 

« Questi essendo i punti malagevoli per la su- 
blime Porta, ella non può, malgrado il suo più 
grande rispetto ai consigli delte alte potenze suo 
alleate è al desiderio sincero di rannodare le sue 
relazioni col governo di Russia, ella non può a 














della. Valacchia. È scopo del governo, nel pre- 
munirsi di precauzioni a quesio segno, di evi- 
lare tutto ciò che potrebbe trar seco una ma- 
lintelligenza fra i due imperi, una volta che la 
sublime Porta abbia riannodate le sue relazioni 
colla Russia, 

«I punti del progetto di Vienna relativi all'af- 
fare dei Luoghi Santi e alla costruzione di una 
chiesa e di un ospitale a Gerusalemme ottennero 
piena adesione dalla sublime Porta. Fu. pure ri- 
messa a vosira eccellenza una copia della noia di 
Vienna, contenente le modificazioni che il go- 
veruo imperiale ha stimato di dover fare. 

« La sublime Porta, nell’ intenzione di dare una 
nuova prova della sua deferenza verso le potenze 
firmatarie del trattato del 1841, quantunque sa- 
rebbe naturalmente preferibile il suo progetto, è 
tuttavia disposta ad accettare quello di Vienna 
colle modificazioni da essa introdotte, e spera che 
le potenze, le quali riconobbero. pur sempre, fin 
da principio, i diritti del governo imperiale e die- 
dero prove della loro benevolenza, apprezzando 
queste modificazioni, agiranno consentaneamente 
alle stesse. 

« S. M. il sultano avendomi ordinato di comu» 
nicare quanto precede a V. E. e agli altri rappre- 
sentanti suoi colleghi, adempio questo dovere, 
pregando V. E. di aggradire in questa occasione, 
ecc. ecc. 

« Firmato : Rescin. » 

All' Austria scrivono da Galacz in data 22 
agosto : 

« Nel porto di Sulina si trovano più di cento 
cariche navi proletteè da ogni bandiera, le quali 
non possono partire a cagione delle acque basse. 
Già i loro carichi cominciano in parte a riscaldarsi 
in conseguenza della lunga fermata. Nacquero 
anche diverse disgrazie, finchè un bastimento a 
vapore si pose in questi ultimi giorni in attività @ 
cominciò a rimorchiare le navi di commercio al 
prezzo di vinque sterline fuori della baia, » 





NOTIZIE DEL MATTINO 


— L'ultima posta di Costantinopoli, che giungé 
sino al 29 agosto (dice la Triester Zeitung), av- 
valora soltanto la nostra anteriore asserzione, ché 
si richiederà ancor qualche tempo prima che sia 
sciolta la vertenza turco-russa. Quale aspetto essa 
assumerà , non è dato predire ancora con cer- 
tezza, giacchè le notizie, da cui si potrebbe desu- 
mere un giudizio su questo , Si fondano 
su mere supposizioni, 

Così si pretendeva sapere che la Russia avesse 
respinto decisamente le nuove proposte di modifi 
cazione della Porta, mentre il divano le conside- 
rerebbe come un ultimatum, e non vorrebbe to- 
glierne una sillaba. Ma siccome nè il vapore, nè 
l'elettriro, nè le poste di colombi portano a Co- 
stantinopoli le decisioni di Pietroborgo colla rapi- 
dità del vento, non dobbiamo per ora dar valote 
alla prima di queste voci. Invero la Porta sembra 
esser preparata a tutto , e lo indicano i continòi 
invii di truppe verso la Bulgaria e tutti gli altri 
suoi provvedimenti. 

Una corrispondenza , in data di Costantinopoli, 
24 agosto, del mentovato giornale reca quanto 
appresso; Pia 

« Nella settimana scorsa un piroscafo recò a 
Varna altri 700 uomini, ed una fregata a vapore 
1600, chie da qui verranno trasferiti a Schumla. 
Le forze militari della Turchia in queste parti ven- 
gono computate da persone degne di fede a 90 
mila uomini con 250 cannoni di campagna. Un 
discteto numero di cannoni di grosso calitiro si 
truva in varie fortezze di quel paese e nelle forti» 
ficazioni che proleggono.i passaggi del Balkan. 
Le fortificazioni di Varna ed altri punti venguno 
condotte con gran zelo. Varna ha sei batterie di 
grossa artiglieria in buona condizione. 

« In Schuinla si trovano ora l'ufficiale pieinon- 
gese conte Govone è il generale inglese O'Donnel. » 

Lo ytesso corrispondente smentisce da ottima 
fonte sicune notizie erronee contenute in un car- 
Leggio di Costantinopoli 8 luglio, comparso nella 
Triester Zeitung del 18 agosto, Il gabinetto 2u- 
siriaco, egli ‘ice, non promise al bascià e al prin- 
cipe di Belgrado, mediante il proprio consola to, 
di far procedere le truppe che sono ai confini 
dietro richiesta, ma invece annunciò che le 
truppe stesse si avanzerebbero. in un dato caso. 
Con ciò biz: logi viene/smentito pure quanto 
la èorrisponi dell'8 luglio asseriva fosse stato 
detto alla Port dal signor internunzio su questo 
proposito. Finalmente, contro quanto asserì la me- 
desima corrispondenza, si annunzia che il capu- 
kehaya della Serbia si è adoperato contro l' invio 
d'una commissione in Serbia per parte della 
Porta. 

Lo stesso corrispondente, dopo aver accennato 
all’ansietà con cui si attende la risposta di Pietro- 
borgo e mentovato le dicerie che corrono, con- 


‘chiude così : « È difficile che \' attuale mini- 
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stero del sultano aderisea ad ulteriori conces- 
sioni. » 

— Da un’altra corrispondenza di Costantinopoli 
29 passato dello stesso giornale togliamo : 

« La Porta ha modificato la nota trasmessale 
dalle potenze, sostituendo alle parole: La Porte 
s'engage, l’espressione : La Porte déclare , e ciò 
nel periodo importante che manifesta la sua riso- 
luzione e promessa di mantenere i privilegi im- 
partiti alla chiesa greca ; cosicchè il governo turco 
ne ha dato l'assicurazione, ma non vuol assumere 
su cid aleun obbligo. Inoltre la Porta cangiò quella 
frase, la quale dice che tutti i favori che vertanno 
accordati in avvenire agli altri abitanti cristiani 
Verranno eslesi anche alla chiesa greca, in quanto 
essa aggiunse dopo la parola abitanti l’osserva- 
zione : che sono sudditi turchi ; con che vengono 
evitate tutte le lagnanze, pel caso che fosse impar- 
lito un favore ai cattolici e protestanti posti sotto 
la protezione eslera e dimoranti in Turchia, senza 
farne partecipi anche i greci. 

« Tuttavia non è ancor perduta ogni speranza di 
pace, e sebbene lo ezar abbia dichiarato di ac- 
cettare la nota solo a condizione che la Porta non 
vi muti nulla, sarebbe possibile che la vertenza 
pendente sin dall'aprile venisse ullimata per ora 
senza ostilità; ma con ciò non si potrà mai rite- 
nere la questione come affatto finita. Infatti nes- 
suno, nè i diplomatici di qui, nè i gabinetti delle 
grandi potenze, sembrano disposti a sciogliere 
completamente la vertenza, bastando loro di vin- 
cere le difficoltà del momento e di lasciarne: al- 
l'avvenire la. decisione finale. Se lo czar però si 
oppone alle modificazioni, si può ancor venire ad 
una guerra. Prima del 15 settembre non si potrà 
saper nulla a Costantinopoli intorno all’anda- 
mento che prenderà la questione ; e fino a quel- 
l'epoca segùiteranno sempre a regnafe l' inquie- 
tudiné , l’ oscillazione dei cambi è l' incertezza. 

« Il èampo turco al Balkan viene lodato per or- 
dine è disciplina, specialmente l'artiglieria, senon- 
chè lo mancanza di danaro ela poca fiducia dei for- 
nitori nel governo cagionerebbero a questo gravi 
imbarazzi, se continuasse a lungo il concentra- 
mento delle truppe. Le defezioni si fanno, molto 
frequenti. 

«Le truppe ausiliarie egiziane , che stanno sui 
navigli e nel campo, nel Bosforo e alla sponda 
asiatica, attendendo la loro destinazione ulteriore, 
ainmalano spessissimo e la grande mortalità che 
domina fra luro inquieta molto la Porta. 

«« ll sig. Noguès, estensore del Journal de Con- 
stantinople, fu.animonito dalla Porta a non seri- 
vere più alcun arucolo acerbo contro ;lajRussia , 
minacciando, in caso diverso, di sopprimere il suo 
giornale, » 

— Il solito naviglio postale russo non è giunto 
questa volta, Sendochè il bastimento russo che 
cera stazionato a Costantinopoli, è partito al 26 
alla volla di Odessa, il Bosfuro è uMeialmente af- 
fatto sgombrato dui russi, Sarà forse accidente. 
Dicesi che il governo russo abbia dato dei cenni 
ai negoziami russi di portarsi a poco a poco sul 
territori russu cui loro navigli. 
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‘ DISPACCI ELETTRICI 


Da Parigi, 12 settembre, ore 10, min. 23 ant. 


Il Moniteur dichiara formalmente che il go- 
verno fece acquistare in Inghilterra soli 419,000 
ettolitri di grano per l' approvvigionamento annuo 
della marina dn guerra. 

*. Del resto il governo non intende esercitare altra 
azione se.non quella di facilitare con: misure ge- 
norali l'attività commerciale, 

«Il Times rimprovera alla Turchia di aver intro- 
dotte delle modificazioni nella nota di Vienna , le 
quali probabilmente saranno rifiutate dalla Russia. 
Noi sifmo sempre interessati, dice il Times, ad 
impedire che la Russia faccia tornare a suo pro la 
debolezza dell'avversario; ma la Turchia nondi- 
meno tolse agli alleati il giusto motivo ch’essi 
hanno avuto per intervenire nella quistione. 





G. Romsacvo Gerente. 
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Libertà ed Infortunio 


NOVELLA ROMANTICA 
vr E. P. 
Prezzo'cent. 80. 





AVVISO 


Sul viale di S. Maurizio, al.N. 10 e, piano 
1° si tiene da una maestra munita di rego- 
lare patente ed approvazione, scuola ele- 
mentare femminile inferiore. 


DENTI MINERALI & 
TUTTE QUALITÀ 
‘Gran Fabbrica del D.r Billard e Figlio 
Strada Cassette, 8, a Parigi, 


I denti di questa fabbrica son riconosciuti per 
i migliori, resistano perfettamente al fuoco ed alla 
pressione dentro la bocca: essi ritornano in buono 
stato collo esporli al fuoco. P. 2171255 
| Se i signori dentisti vorranno avere notizie sui 
prezzi, come pure campioni gratis , si indirizze- 
ranno al sig. Billard, strada Cassette , 8, a Parigi. 











L'OPINIONE, GIORNALE POLITICO 


TA 

ETUDE SUR LE MARIAGE 
ET LES SECRÈTES INFIRMITÉS DE LA JEUNESSE - 

P.l—13 1251 

avec 40 dessins coloriés, sous enveloppe cachelée. 
PRIX : 5 fr.; franco par la poste, 5 fr. 50 c. 


lu Recherches analytiques sur la physiologie 
mul et les fonctions du mariage, et sur tous les cas 
dans lesquels cette importante action de la vie 
affecte le bonheur et la santé de l'homme et 
provoque des obstacles et l’incapacité. Cet ou- 
vrage explique les effets résultant des mauvaises 
habitudes de ira 10 d’excès de jeunesse, d'un 
sejour trop np ans les règions. tropicales 
et de travaux sédentaires. Il est suivi d'obser- 
££ vations pratiques garanties par vingi années 
Lul d'expériences dans le traitement de Di are 

sance, de la débilité nerveuse, de la faiblesse 
locale, de la blennorhagie, de la syphilis, et 
enfin de toutes les maladies urinaires et du 
sysième génératif. Ilustré de quarante dessins 
coloriés représentant les organes dans leur état 
sain et maladif, par Samuel LA' MERT{87, 
Bedford Square, à LONDRES, doeteur gn 
médecine, membre de l’université d'Edîm- 
bourg, de l'hòpital de Londres, de la société 
médicale, ete., ete. Cet ouvrage est particuliè- 
rement recommandè aux personnes qui;au- 
€ raient des doutes sur leur situation physique, 
Lal et qui croiraient avoir compromis leur safté, 
© leur bonheur, et enfin les priviléges auxquels 
{2 è droit tout homme en ce monde. 

Le docteur SAMUEL LA" MERT recoit elia 

que jour à sa résidence. 

Les heures fixées sont de 11 heures du 
matin è 2 heures de l’après-midi, Prix de la consùl- 
tation 25 francs, soit personnelle soil par correspdn- 
dance. — Le secret est inviolable et les lettres ren- 
dues sur réclamationsi — Les médicaments ré- 
cesssires sont expédiés avee sécurité , dans toutes 
le sparties du monde. î 

La Preservation personnelle est en vente chè 
Gianini et Fiore, libraires, à Turin. di 


ET DE L'AGE MUR 


> 


AI PADRI DI FAMIGLIA 


Il cavaliere Giuserpe PareRNÒ , professore 
di Storia, Geografia, Lingua Francese ed 
Aritmetica commerciale, aprirà in Novi, pel 
prossimo anno scolastico, un pensionato 
preparatorio per gli esami del Collegio di 
marina e dell'Accademia militare , oltre un 
corso di materia commerciale. 

Per gli opportuni schiarimenti si diriga 
lettera al medesimo in Novi prima della sca- 
denza del corrente mese di settembre. 





AVVISO 


Un giovane che ha fatto i suoi studi, può 
dare di sè le migliori guarenzie, conosce e 
parla le quattro lingueffrancese, inglese, 
italiana e latina, ed ha pratica di contabilità 
e corrispondenza, desidererebbe esser im- 
pleghto in qualche casa di commercio od 
anche come segretario presso un uomo di 
affari o di lettere, essendo egli anche versato 
in letteratura e in storia. — Dirigersi al sig. 
Glover, contrada dei Carrozzai, N. 23, p: 35. 


PILLOLE DI BLANCARD 


AL IODURO DI FERRO INALTERABILE © 


P.-15-1 Formola sola ammessa dall’ Accademia di medicina di Parigi. 


Dietro .le belle sperienze dei sigg. MAGENDIE, 
PIERQUIN, PIEDAGNEL, DUPASQUIER ed altre 
illustrazioni medicali di Francia;il ioduro di ferro 
è dappertutto riconosciuto come ottima medicina, 
avente la proprietà del i0do e del ferro. Sfortuna- 
tamente le difficoltà che si trovano per ottenere il 
ioduro di ferro allo stato puro, la rapidità colla 
quale questo corpo si scompone solto l'influenza di 
agenti esterni, erano da lungo tempo un ostacolo, 
perchè uso più frequente ne fosse fatto nella medi- 
cina.Nella seduta del13 agosto 1850, l'Accademia 
di medicina, fono aver stabilito che il modo pre- 
parativo delle pillole al ioduro di ferro trovato dal 
signor BLANCARD arrivava perfettamente al suo 
scopo, cioè la conservazione del ioduro di ferro, 
ha determinato : e che lit il modo di con- 
« servazione di tali pillole offriva grandi van- 
« taggisarebbe reso pubblico nella raccolta dei 
« di lei lavori. » Poco presso alla stessa epoca, 
la scuola di farmacia, i giornali di medicina, i 
medici i più distinti di Francia e dell'estero hanno 
esposto una opinione ugualmente favorevole. 

« E per noi un piacere, « dice l'Union Médi- 
« cale (22 agosto 1850) » di mettere sotto gli 





COMPAGNIA ANONIMA 


ASSICURAZIONI MUTUE 


ED A PREMIO FISSO SULLA VITA 


DENOMINATA 


CASSA PATERNA 


autorizzata per Ordinanza 9 seltembre 1841 e Decreto 19 marzo 1850 
Stabilita a Parigi, via Richelieu, num. 110. i 
GARANZIA DELL'AMMINISTRAZIONE 4 Milioni - 
a fn « 
e Palazzo in Parigi, via de Ménars, n. 4. 
Direttore Generale cav. C. B. Mercer, sud cailzione 20,000 fr. di rendita, 3 per 00 


Soscrizioni 100 MILIONI di fr. 
Assicurati num. 68,500 ‘ © 


i 


‘Capitali 47 MILIONI di fr. 
» Rendita sullo Stato Tr. 2,426,269 


Assicurazioni a hreve data già pagate, num. 9,744, per fr. 8,763,840 


Commissione di sorveglianza governativa nominata dal Ministero d'Agr. e Comm. di Parigi 
Sìgnor Boucky, présidènte della Commissione, 
Sigg. cav. BELMONTET, LEGOUX, DARESTE, BEURNONYILLE, DE FéRUSSAC, L'HennY, segretario. 





Amministrazione centrale in Torino, via di Po, num. 11 
Autorizzata con Lettera Ministeriale del 5 aprile 1849. 





Soscrizioni ottenute negli Stati Sardi num. 3,800 un Obbligati a pagare FRANCHI 5,850,000 


Le operazioni di quesl'istituzione sono destinate. 
a provvedere nel miglior modo a' bisogni di tutte 
le classi, prestandosi a rendere lucrosamente frut- 
tifere le proprie economie, che ogni uomo previ- 
dente non trascura mai, per meglio provvedere 
ai bisogni della sua esistenza. Nei padri di fami- 
glia un simile aisogno è maggiormente senlito; 
onde assicurare l'educazione e collocamento dei | 
proprii figli; con simile intendimento venne fon- 
data la CASSA PATERNA, che nel breve periodo 
di 11 anni estese le sue operazioni nelle princi+ 
pali parti d'Europa, ed ottenne 68,500 soscri- 
ZIONI per l'ingente somma di 100 mLioni, 47 dei 
quali furono già versati ed impiegati in rendita 
inalienabile. 

La CASSA PATERNA divise le Assicurazioni 
mutue in due società distinte, una pei fanciulli 
d'ambo i sessi sotto il nome. di Dotate; l'altra per 
glisadulti di tutte le età, denominata Generale: ri- 
posando ambedue totalmente sulla mutualità fra 
tutti gli assicurati. 

L’Assicurazione Dotale venne destinata esclusì- 
vamente pei fanciulli d'ambo i sessi ammessibili 
dalla nascita fino al 10° anno: ogni padre di fami» 
glia può facilmente prendervi interesse, qualunque 


| sia la sua posizione economica, essendo libero: di 


pagare anche una piccolissima somma annuale, 
sufficiente a ritrarne un beneficio capace a dotar 
una figlia, o surrogare un maschio dal servizio 
militare. 

L'Associazione Generale spiega assai chiaro the 
si tratta d'assicurazioni nelle quali possono pren- 
dervi parte persone di ogni età e sesso, aventi 
egualmente per base la mutualità, in caso di so- 
pravvivenza. Le sottoscrizioni possono farsi o on 
pagamenti annui, o per mezzo di un pagamento j 


Unico ed anticipato, l'ammontare dei quali varia 
secondo la volontà del soscrittore; non ostante non 
possono essere inferiori alla somma di 20 franchi 
annui, 

Sopra 5 miionie lj2 d’'assicurazioni, vennero ef- 
fettuate nei R. Stati. Un tanto favore è dovuto alla 
regolarità e solidità della Compagnia, che gli ono- 
revoli membri del Consiglio di sorveglianza di 
Torino non omisero rendere di pubblica notorietà 
con due distinti ed oMiciali rapporti. 

Un altro perfezionamento, da poco introdotto, si 
è quello della Contro-AssicurazionE,, mediante 
la quale si garantisce (in caso manchi di vita l'as- 
sicurato) la restituzione di tulte le somme pagate 
per l'assicurazione sino al giorno del suo decesso; 


e questo con un piccolo versamento semestrale pei | 


primi 5 anni, cosicchè riesce minima la somma 
esposta all'eventualità della wita. 

Per facilitare a chiunque il mezzo di prendere 
interesse nelle assicurazioni della CASSA PA- 
TERNA, fu stabilito un modo il più semplice, me- 
diante analoghe polizze stampate che vengono 
sottoscritte dal mandatario del Direttore Gerierale, 
e.dalla persona che fa l’assicurizione, perlocchè 
è sufficiente produrre la fede di nascita parroe- 
chiale della persona sulla quale intenderiposi l'as- 
sicurazione. 

«Onde poi sieno applicabili a tutte le classi della 
società, le assicurazioni possono riposare sulla 
vita d'una persona qualunque, ed i vantaggi pos- 
sono essere dichiarati tanto a favore del soscrit- 
tore, quanto dell'assicurato, o di una terza persona. 

Con questo mezzo ognuno può favorire, volendo, 
i proprii congiunti, edi padri di famiglia, assicu- 
rando i proprii figli, sono liberi di ritenere a sè i 
benefizi, 0 disporne a piacimento. 


N. B. Onde rimuovere ogni erronealinsinuazione, sparsa ad arte da malevoli persone 
a carico della Cas$a Paterna, il sottoseritto direttore previene il pubblico, e specialmente 
tutti gli interessati a questa istituzione, che la Direzione generale di Parigi, stante deli- 
berazione del Consiglio amministrativo, è pronta a corrispondere a tutte le imposizioni che 
il R. governo degli Stati sarà per istabilire in forza delle leggi relative alle assicura- 
zioni ; e così, l'amministrazione centrale, in Torino, sarà mantenuta nella sua integrità. 


A tutte le dimande dirette per posta all'Amministrazione centrale di Torino sarà dato subito 
sfogo, come ancora saranno spediti tutti gli schiarimenti e stampati opportuni gratuitamente. 
x Il direttore nei Regii Stati RICCARDO GARGINI. 
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(1255) 


«occhi dei nostri lettori un estratto della me- 
« moria del sig. BLANCARD, come pure l' 

« sizione del modo che ha egli impiegato per 
« ottenere un risultato da tutti desiderato. » 

« Potrei aggiungere ( Bouchardat, Annuario 
« di terapeutica per il 1851) che ho diggià pre- 
« scritto con vantaggio le pillole la 
« formola del sig.BLANCA Kb; che allo scopo che 
« egli si era proposto, la conservazione perfetta 
« delioduro di ferro, vi è compiutamente arri- 
« vato, ciò che farà che questo eccellente rime- 
« diosarà d'ora innanzi più spesso ancora im- 
« piegato. » 

Le pillole BLANCARD convengono sopra tutto 
nelle affezioni clorotiche, serofolose, tubercolose 
(pallidi colori, umori freddi, tisichezza polmo- 
. nare), nella leucorrea (perdite bianche), nell'ame- 

norrea (mestruinulli 0 difficili). Esse riforzano 
le complessioni linfatiche, deboli o indebolité. 


N.B. Per prova di sicurtà e di autenticità delle 
dette pillole, esigere ilsigillo di argento ela firma 
dell'autore dal sig. BLANCARD speziale, Parigi, 
via della Senna, 51, ed in tutte le altre spesierie: 





Guarigione di tutti! 





Migliaia di persone di tutte le nazioni possono 
attestare le viriù diquesto incomparabile medica- 
mento ; la loro testimonianza. proverebbe che l’uso 
di questo rimedio restituisce la sanità al corpo ed 
alle membra, e ciò dopo aver tentato inultimente 
tutti gli altri mezzi. Ciascuno può convincersi di 
queste cure maravigliose dalla lettura delle gazzette 
che ne rendono. conto da molti anni fa. Molte di 
queste cure sono talmente straordinarie, che recano 
meraviglia anche ai medici della più gran rino» 
manza. Quante persone hanno ricuperato, coll'aiuto 
di questo ‘rimedio sovrano, l'uso delle gambe è 
braccia dopo essere state lungo tem negli ospe- 
dali, ove dovevano rassegnarsi a subire l'amputa- 
zione? Molti, non volendo sottomersi a questa do- 
lorosa operazione, lasciarono gli ospedali e furono 
quarta coll'impiego di questo prezioso medica- 
mento 

Fra essi, molti, mossi da gratitudine, testificarono 
la loro perfetta guarigione davanti al podestà di 
Londra ed alle altre autorità, per dar maggior 
forza alla loro testimonianza. 

Nessuno deve considerare la sua infermità come 
disperata, sesi risolve con buona fede a far prova’ 
di questo rimedio ed a perseverare per qualthe 
tempo nel metodo prescrilto pel suo caso partico» 
lare: l'esperienza gli dimostrerà che mezzo di 
esso metodosi otterrà LAGUARIGIONE DI TUTTE 
LE MALATTIE. ; 

L'unguento è utile più particolarmente 
nei casi seguenti : 

Infiammazione dell'utero. 
della cute. 
Lombagine, ossia dolori 

i reni. 


Emoroidi. 

Enflagioni in generale. 
glandulari. 
Eruzioni scorbutiche. 
Fignoli nella cute. 


Mal di mammelle. 


Fistole nelle coste, — di gambe. 

— nell'addomine. Morsicature di rettili. 

— nell'ano. Oppressione di petto ac- 
Furuncoli. o nyg pot a dit 
Gengive enfiate coltà di respiro. 
Gonorrea. Punture' di zanzare. 
Gotta, — d'insetti, 
Granchio. Reumatismo. 


Infermità cutanee. Scabbia comune. 
delle articolazioni. — dei droghieri. 


— delle anche. — dei fornai. 
— del fegato. Scottature. 

—. dell'ano. Ticchio doloroso. 
—. dei testicoli. Tigna. 

— delle pudende.. Tumori in generale 


— veneree, per esem- — sulla lingua. 
pio: bubboni, cancheri, — suqualunque altra 
macchie; parte del corpo. : 
Vene tore 0 nodose delle 
ganba, ) 
Quest'unguento si vende allo stabilimento 
rale, 244, Strand, Londra, ed in tutti i paesi esteri 
presso li farmacisti ed altri negozi dov'è smercio di 
medicamenti. 4 
I vasetti si vendono: 1 fr. 60° c. — 4fr. 200: 
— 6 fr. 40 c. : 
. Ogni vasetto è accompagnato da un'istruzionein 
ilaliano, indicante il modo di servirsene. 
Deposito all'ingrosso presso i fratelli FnEsiA 
droghieri in Torino. : 





Farmacia da vendersi in Novara, con more, 0 
da affiltarsi. Ricapito presso il signor Ingegnere 
Gaudenzio Montani, Novara. 


. Tip. C. Carpone. 
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I BENI DELL'ECONOMATO 


‘.J-due decreti pubblicati nella Gazzetta 
piemontese del 6 settembre, per l'istituzione 
d'un’amministrazione laica sopraintendente | 
ai beni. dell' Economato e per un nuovo ti- 
«parto delle congrue parrocchiali , destarono 
viva. polemica ne'giornali, di.cui gli uni li 
approvarono, e gli altri li condannarono 
come illegali , 0 ne: contestarono l’ oppor- 
tunità. 

Fino dall'anno scorso l'Opinione solleci- 
tava dal governo questa riforma, appoggian- 


— osi al diritto stortoo» non méno che alla: 


necessità di provvedere al sostentamento 
dei parroci bisognosi. L'Opinione la richie- 
deva più larga, più radicale; ma il mini- 
stero, che preferisce. sempre le mezze mi- 
sure.ed i ripieghi alle provvidenze decise, si 
è contentato di poco, e prese a riorganiz- 
zare l'Economato,, forse per impedire che il 
paese ritornasse a chiedere di più. Tuttavia 
anche questo poco è un bene, perchè ripara 
ad un'antica ingiustizia. 

Soltanto i giornali clericali accusarono di 
illegalità i due decreti. Questa difficoltà si 
risolve agevolmente, ed i cenni storici che 
abbiamo pubblicato intorno ai beni dell’E- 
conomato (V. Opinione del 15, 16 e 22 di- 
cembre 1852) rispondono pér noi. 

Que’beni appartenevano nell'origine allo 
Stato, erano beni demaniali, ed anco quando 
divennero proprietà feudali vescovili o par- 
rocchiali, continuarono sempre ad essere 
considerati siccome beni della corona, e 
quindi ‘amministrati sotto la sorveglianza e 
coll’intervenzione di questa. 

L'Economato della Savoia e del Piemonte 
dipendeva dalla R. camera de’conti. Quando 


nel prineipio dello scorso secolo si aggiun- 


sero ai dominii di Savoia le province di 
Alessandria, Lomellina, Valenza e Valle 
sesia., si formò per queste un Economato 
speciale, che prese il titolo di Economato 
Regio Apostolico, ma che era tuttavia su- 
bordinato al governo. Entrambi gli Kcono- 
mati furono poscia confusi insieme colle 
lettere patenti del 1748. 

In principio gli economi generali erano 
laici, e dal procuratore Angiono, nominato 
nel 1706, almastro uditore Rivalta nel 1731, 
essi furono secolari, senza che sorgessero 
contrasti. e si. opponessero eccezioni. . Era 
un diritto riconosciuto, era una guarentigia 
importante, che il governo non avrebbe mai 
dovutò abbandonare. Ma dopo il Rivalta, 
per l'influenza della curia romana, gli eco- 
nomi furono preti, scelta nocevole all'Eco- 
nomato stesso , in cui s'introdussero a poco 
a poco gravi disordini, che non si poterono 
più completamente correggere, 

—r rr —__._ 
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DA BISGARA 


EPISODIO DELLA GUERRA UNGHERESE 


(Seguito, V, i nn. 241, 242, 245, 2AB e 247) 


Vi 


Tende, guardie, sentinelle ; la 
notte è allegra sulle rive dei 
Danubio. I cavalli stanno in- 
torno in cerchio legati ai 
pali, e dalle anguste selle 
pendonole pesanti carabine. 

(FREILIGRATH) 


Già era incominciata la lotta nazionale , 
che nel suo progresso e sviluppo era desti- 
nataa chiamare l'attenzione di tutto il mondo 
incivilito e ad eccitare le speranze di veder 
trionfare le idee di libertà e nazionalità an- 
che in questo estremo lembo di civiltà eu- 
ropea. La lotta era ancora di poco momento; 
sembrava piuttosto lo scoppio di un antico 
odio di razze ostili, destinato in apparenza 
a passare inosservato sulla scena agitata del 
teatro europeo, ove il mondo pensava che si 
rappresentassero altri drammi di ben mag- 

jor importanza e di più gravi conseguenze. 
fa Francia, immersa nelle illusioni legua- 
glianza, fratellanza e libertà, pareva occu- 

ata a gettare le basi di nuovi ordini sociali 
e politici che dovevano fare il giro del 
mondo, e che poi si chiarirono utopie, sugni, 
illusioni e inganni. L' Alemagna sì imma- 
ginava di rappresentare un dramma. serio 
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Sotto il governo imperiale l'Economato fu 
mantenuto, ma subì parecchie modifica- 
zioni rilevanti, variazioni ed alienazioni che 
furono riconosciute legali e che nel 1814 
dovevano essere rispettate dal ristaurato go- 
verno nazionale. 

Senonchè in que’tempi infelici, ne' quali 
non si credeva di servire alla causa del 
principe, se non si rifaceva il passato e sì di- 
sfaceva il bene compiuto sotto il dominio 
francese, parve ai vescovi e ciambellani che 
ingarbugliarono Vittorio Emanuele I e Carlo 
Felice, non possibile dî ristabilire le cose in 


pristino, se non si riordinava l’Economato È 


secondo-l'antico»sistema; Ciò” fu "fitto con 
aperta violazione dei diritti e degl’ interessi 
dello Stato, con danno manifesto del paese. 

Chi desidera più estesi ragguagli, rilegga 
i cenni storici che abbiamo citati; ma que- 
sta semplice narrazione ci pare bastevole a 
chiarire come il governo non si diparta dal 
diritto, richiamando l'Economato allo scopo 
della sua istituzione e prendendo quelle cau- 
tele che valgono ad assicurare l'esatta am- 
ministrazione delle sue cospicue rendite. 

Ci si parla di concordati. Mai concordati 
non possono distruggere i diritti che ha la 
nazione sopra i suoi beni, nè possono vin- 
colarla per guisa di toglierle la libertà di 
ripartire questi nel modo che torna più ac- 
concio e vantaggioso all'universale. 

Si contesta l' utilità della misura perchè 

resa senza il consenso di Roma. Ma come 
4 mai possibile che ciò che è buono, se fatto 
d'accordo col papa, divenga cattivo, se fatto 
senza di lui? D'altronde bisognerebbe pro- 
vare che il papa non vi si sarebbe opposto, 
che avrebbe aderito senza contrasto alle ri- 
forme attuate coi decreti del 21 agosto. Ora, 
fino adimostrazione contraria, noi nieghiamo 
che mai il papa sarebbesi piegato a conce- 
dere l'introduzione d' un’ amministrazione 
laica nell'Economato e ad un miglior ri- 
parto delle congrue parrocchiali, anzi cre- 
diamo che abbia fatta conoscere la sua opi» 
nione, recisamente ostile a qualunque can- 
giamento. 

Se si fosse aspettata l’adesione del papa, 
i due decreti sarebbero stati impossibili, e 
gli abusi attuali continuerebbero consacrati 
dal tempo. Questi sono i soliti cavilli della 
curia romana. Essa si, rifiuta a qualsiasi 
mutamento, e poi sostiene che nessun mu- 
tamento si debbe fare senza il suo concorso. 


Ma non è un’assurdità ? State a. vedere che | 


il Piemonte non ha più alcuna libertà, e che 
dipende dal papa talmente, che non può di- 
sporre dei beni dell'Economato, stati sempre 
reputati beni demaniali, solo perchè al papa 
non piace ne disponga. 














ereti del ministro Boncompagni: non nie- 
ghiamo che se il papa avesse voluto accon- 
Sentirvi, non si doveva respingere il suo 
consenso; era un atto di cortesia dal canto 
nostro e nulla di più, perchè il consenso 
del papa non può accennare ad un diritto di 
Proprietà; ma. posciachè tale adesione non 
sì poteva sperare nella. condizione attuale 
delle relazioni della corte di. Roma col go- 
verno sardo, il ministero non doveva sopras- 
sedere ad un provvedimento giovevole al 
clero stesso, per attendere il beneplacito 
papale. 

L'economo generale non avendo più che 
Yoto consultivo , perde certo l’importanza 
che cha adesso; ma vede diminuita e 
quasi cessata la sua risponsabilità. La qual 
cosa debbe ‘essere tanto più rimarcata, che, 
essendo economo un prete, trovasi in tal 
modo sottratto alla tutela del papa. Per-lo 
addietro l'economo generale doveva rispon- 
dere, come prete, a due poteri, al governo 
ed al papa: ora è affatto svincolato, e se il 
papa richiamasse per qualche misura, egli 
può replicare che non ha più autorità e che 
la risponsabilità degli atti ricade sull'am- 
ministrazione laica: Non è questo un bene- 
ficio per l'economo generale? Non concorre 
alla sua tranquillità ed alla pace della sua 
coscienza ? 

Quanto alla miglior ripartizione delle con- 
grue parrocchiali, è questa una provvidenza 
che il clero stesso avrebbe dovuto riclamare. 
Tremila parroci vi sono che hanno stentato 
Vitto e campano miseramente, mentre vi 
Sono arcivescovi è vescovi e parroci che vi- 
vono cou isfarzo, hanno rendite di 100, di 
50, di 30, di 15 mila franchi. Il ministro 
Boncompagni si è dichiarato, nellarelazione, 
contrario al riparto dei beni ecclesiastici. 
Non sappiamo quanto prudente sia stato il 
risolvere una quistione sì rilevante con una 
frase, gittata furtivamente, nè quanto sia 
convenevole, potendo benissimo il parla- 


nistro abborre. Ma appunto perchè il signor 


ey trovar giusto; quello che il sig. mi- 





Lo Stato nella sua autonomia era autoriz- | 


zato alle modificazioni ordinate coi due de- 
Sat a o La 








di unità e di costituzione, ma ben presto 
prese l'aspetto tragi-comico di una fola di 
primavera sbucciata coi fiori e disseccata al 
pari di questi dalla brina di maggio, prima 


di mostrare il frutto. 

Al contrario i piccoli principii della lotta 
magiara si trasformarono ben presto in 
guerra grossa, sanguinosa e devastatrice , 
che mise in questione l'esistenza della mo- 
narchia austriaca e il trono dell'orgogliosa 
sua dinastia. 

Le piccole nazioni che tengono le loro 
sedi intorno al popolo dei magiari, e si tro- 
vayano a fronte di questi in una dipendenza 


politica, fondata sopra antiche ma ambigue | 


costituzioni, si ribellarono le une dopo le 
altre contro il regno ungarico, nella suppo- 


sizione di conquistare l'uguaglianza de di- | 


ritti civili e l'indipendenza nazionale. La 
situazione dell'Ungheria in questi frangenti 
era assai critica. Pei generali suoi rapporti 
politici collocata nella dipendenzadi Vienna, 
oscillava fra la rivoluzione nell'interno e la 
necessità di combatterla al di fuori ; da tutte 
le parti irrompevano nel suo territorio nu- 
merose orde barbariche che non incontrando 
sulle prime alcuna resistenza ,, riempivano 
il paese di saccheggi, di uccisioni, di in- 
cendi e di devastazioni. Il governo ungherese 
si trovava avvolto in una rete tenebrosa di 
tradimenti, i di cui fili concentravansi in un 
nodo centrale intrecciato nella capitale au- 
striaca, e non aveva a sua disposizione, per 
combattere così pericolosi e barbari nemici, 
palesi ed occulti, che un esercito poco nu- 
meroso, mal disciplinato , formicolante di 
traditori e perfidi di ogni specie, senza de- 
nari, senza altri mezzi per completare gli 
armamenti imperfetti. Diversi incontri coi 
serviani & raizi ebbero un risultato infelice 





Boncompagni non voleva procedere ad un 
miglior riparto dei beni ecclesiastici, doveva 
provvedere al sostentamento de' parroci 
poveri, de’ parroci più operosi nel loro mi- 
nistero, più bisognosi di appoggio e pure i 
più abbandonati dai vescovi e dai loro col- 
leghi. 

Rimane la questione dell’opportunità; ma 
questa non può essere risolta che dal mini- 
stero; egli solo sa quali siano i nostri rap- 
porti con Roma e quale la nostra situazione 
interna, e pubblicando i due decreti ha as- 
sunta la responsabilità delle loro conse- 
guenze. Del resto, coloro che contro qual- 
siasi riforma mettono in campo. il pretesto 
della inopportunità, sono, senza darsene ra- 
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pei magiari, traditi dagli stessi loro coman- 
danti che erano poco inclinati alla causa 
nazionale degli ungheresi o iniziati. ai se- 
greti dei conciliaboli reazionari ed aristo- 
cratici di Vienna. I serviani estesero le loro 
incursioni devastatrici, e sebbene il loro 
generale Stratomirovich fosse stato fatto pri- 
gioniero, si accingevano a portarsi sino sotto 
alle mura di Temeswar. 

Jellachich, alla testa dei suoi eroati, mu- 
nito di istruzioni segrete da Vienna, e non 
curando i decreti palesi che lo denunziavano 
traditore e ribelle al regno ungarico, aveva 

assata la Drava, nonostante le reiterate 
infimazioni del re dei magiari e del suo go- 
verno di deporre le armi. Penetrando vitto- 
riosamente nei comitati meridionali, era 
giano sino. al lago Balaton, minacciava 

uda-Pest, nell'intenzione, diceva egli, di 
ottenere colla spada alla mano, per il suo 
popolo , una posizione uguale a quella di 
tutte le altre razze della sconquassata mo- 
narchia, 

In mezzo a questi pericoli il governo 
magiaro, di cu era l’ anima Kossuth , 
non si perdette di mente e di cuore. 
Fu allora che Kossuth pronunziò quel di- 
scorso mai sempre memorabile nella storia 
delle nazioni che aspirano a vita, libertà 
ed indipendenza», nel quale .chiese ]’ auto- 
rizzazione di formare un esercito di 200,000 
uomini e un credito. di 42 milioni per sal- 
vare la patria. 

Era un istante solenne, e l’ assemblea 
ascoltava con profondo silenzio le sonore ed 
armoniose frasi dell'oratore, che tribuno 
el prpolo, più che ministro si chiariva 
sino da quell'epoca. so 

Fu in mezzo a questo sublime e terribile 
silenzio, nel quale gli animi, seguendo lo 














gione, deboli e paurosi. Quando fu presentata 
la legge Siccardi, si gridò essere inopportuna 
ed inopportuna si disse pure quella per l’abo- 
lizione delle decime in Sardegna. Ma l'una e 
l'altrafurono approvate e comincianoarecare 
non lieve beneficio al paese in generale, per 
l'amministrazione della giustizia, ed alla 
Sardegna, togliendole un onere gravissimo, 
e che contro il clero accendeva odii e nu- 
triva rancori. 

Come quelle due leggi, così i due decreti 
del 21 agosto gioveranno allo Stato; allevie- 
ranno il peso di.alcuni comuni poveri e spe- 
cialmente della Savoia; ed intanto. hanno 
rintengrato la nazione, se non in tutti) al- 
meno in parte dei suoi diritti. Le partite 
non.sono ancor, uguagliate, le rendite del 
clero sono troppo ineguali; ma ad onta della 
dichiarazione del ministro Boncompagni, 
crediamo che non ritarderà una.miglior.ri- 
partizione, ed è come principio ed inizia- 
mento di questa che le provvidenze adottate 
riguardo a'beni dell'Economato sono cont 
venevoli e degne di lode, i 

iii I 
LA SCUOLA 
DEL BICCHIER D'ACQUA 


La commedia che s' intitola un Bicchier 
d'acqua ha fatto una scuola in politica e 
noi vediamo ad ogni tratto attribuire, ap- 
punto come in quella commedia, ai più 
grandi avvenimenti le più futili cagioni. E 
più di tutto lo vedemmo a proposito della 
quistione d’Oriente, nella quale una razza 
speciale di pubblicisti ‘ha voluto cercare 
tutte le più strane spiegazioni, piuttosto di 
sottoscrivere a quell'unica che è la vera; 
trattarsi cioè in essa di una delle più impor- 
tanti‘ metamorfosi europee, preparata da 
lunga mano dal genio e dall’ostinazione 


degli ezar, favorita dalla. decadenza degli - 


ottomani e dalla fiacca politica delle potenze 
occidentali ; d'una metamorfosi, la quale 
non potrà compirsi senza un grande con- 
flitto europeo, giacchè dalla medesima di- 
pende appunto l’avvenire dell’europea ci- 
viltà. 

I seguaci della scuola che abbiamo ac» 
cennato non. mancarono di dichiarare in 
principio ch' era una quistione d’etichetta ; 
poscia che la difficoltà stava nel trovare una 
parola, e quando la parola fu trovata, ma 
venne modificata dal sultano, dissero che la 
quistione erasi mutata in grammaticale, ed 
ora, finalmente, non sapendo più ove dar 
del capo, vorrebbero che tutto questo guaz- 
zabuglio e l'incertezza.che pesa così fatal- 
mente sugli interessi europei, divengano da 
un puntiglio di lord Redcliffe, che vorrebbe 


| con ciò far scontare allo czar il rifiuto con 


cui altra volta gli abbarrò la strada che me- 





sviluppo delle idee dell’ eloquente oratore , 
maturavano le sorti fatali. e decisive della 
atria, fu in mezzo a questo silenzio, che 
aolo Nyary gettò con-slancio entusiastico 
la parola: Lt diamo! tosto seguita dallo 
scoppio di fragorosi ed unanimi applausi, 
che come una vera tempesta socheggiò per 
le volte dell' edificio,-Il rimbombo di que- 
sti applausi recò la notizia della decisione 
presa al popolo, che accalcato in folla di 
fuori, attendeva ansioso e commosso il ri- 
sultato delle deliberazioni. E nell'occhio 
serio e virile del grande, agitatore apuatò 
una lagrima di commozione, e abbassando 
il capo, pallido, con voce tremante ; disse : 
« M’inchino innanzi alla grandezza di que- 
sto popolo |, » È 
Da quel giorno Kossuth, avendo. chiara 
innanzi.agli occhi la sua meta, e fornito di 
mezzi e di poteri, si accinse a combattere, 
con tutte le forze e le risorse del paese , i 
nemici della sua patria, intorno ai quali. 
non poteva avere alcun dubbio, tenendo 
nelle mani le prove del tradimento ordito a 
Vienna contro il ministero e la costituzione 
magiara. Ma mentre l'Ungheria si armava 
eni ribattere: la forza e le insidie, colla 
orza e col buon diritto, -ei volle fare an- 
cora un ultimo tentativo onde richiamare il 
governo di Vienna alla fede giurata , e alle 
promesse del marzo; Il 4° settembre si ra- 
dunava la camera dei magnati ungheresi, e 


mentre si approvavano i decreti rivoluzio- ‘ 


narii della seconda camera, e fra le altre 
cose la nomina di Edmondo Beothy a com- 
missario straordinario della guerra con pieni 
poteri, decidevasi d’inviare a Vienna presso 
il re una deputazione delle due camere, 
coll’ ordine preciso di attendere per venti- 
quattro ore la risposta alle domande fatte. 











navaloall’ambasceria di Pietrobpggo.Questa | 


voce, che fu ripetuta dall’ uno ‘e dall’altro 
giornale, si fece strada anche in una nostra 
corrispondenza, non per altro se non perchè 
molto accreditata nei,circoli parigini ; ma, 
come è facile a giudicarlo, manca di qual- 
siasi verosimiglianza, non essendo possibile 
il supporre che gl’ interessi delle nazioni a 
quelli d’un individuo abbiansi a subordinare. 
Se non che pure ragionando di tal modo, è 
assai facile conchiudere che non sarà tur- 
bata la pace europea; giacchè sarebbe, in- 
fatti, un'immensa follia ingolfarsi nell’in- 
calcolabile vortice d’una guerra generale 
per una quistione di parole o di puntiglio. 
Noi però non ci lasciamo persuadere dalla 
novella scuola, sembrandoci che nel fondo 
essa sia pur sempre una scuola da com- 
media , e che il rifiutarsi a scorgere nella 
quistione orientale quell’arduo, anzi insolu- 
bile problema, ‘i cui dati principali sono 
l'ambizione russa, l'integrità dell'impero 
ottomano e la conservazione dell'equilibrio 
europeo, vale lo stesso che rifiutarsi a stu- 
diare il quesito colla gravità che merita, 
per limitarsi a trattarlo umoristicamente, 
come potrebbe farlo il Charivari od il Fi- 
schietto. 

Le difficoltà infatti si aumentarono col 
progredire, ed è ben naturale che ciò av- 
venga. La Russia avea da gran tempo ma- 
turato i suoi piani, ed erasi lentamente pre- 
parata all’impresa; la Turchia invece fu 
colta allo sprovvisto, giacchè la strettezza 
de' suoi mezzi finanziarii le toglieva di man- 
tenere continuamente sotto le armi quella 
imponente forza militare che sarebbe stata 
richiesta dalla vicinanza dell’ambiziosa vi- 
cina. Anche il resto dell’ Europa dura fatica 
a.togliersi da. quella sonnolenza , da quel 
torpore nel quale l’ hanno cacciata quarant’ 
anni di pace: si vedono,a malincuore le nubi 
che sorgono ad intorbidare l'orizzonte, dianzi 
senza confine, degli agiotatori e degli specu- 
latori; ma quando non sarà più possibile il 
dubbio, quando gli occhi sonnacchiosi a- 
vranno veduto, e le tarde orecchie avranno 
inteso, bisognerà prendere un partito, e cre- 
diamo che nel caso presente non siavene 
che un solo. 

La Turchia, ora che ha rifatto l’ esercito, 
e ch'è sostenuta, anzi spinta dal fanatismo 
popolare, vuole una garanzia delle potenze 
europee contro le ricorrenti invasioni dei 
principati danubiani, e questa dimanda, la 
quale consuona cogl’ interessi occidentali 
che appunto consistono a fare del Pruth una 
barriera insuperabile per l’ ambizione mo- 
scovita, non potrà essere rifiutata al loro al- 
leato, sebbene lord Aberdeen, per compia- 
cere alla Russia, abbia già dichiarato alla 
camera dei lordi che l'intervento dell’ In- 
ghilterra in favore della Turchia era di caso 
in caso giustificabile colle circostanze par- 
ticolari dell' una e dell'altra potenza, non 
conseguenza dei trattati. 


Adesso però che la Porta ne ha fatto una 
dimanda speciale, come mai le potenze po- 


tranno rifiutare quanto appunto. coincide- 


rebbe coi loro interessi, quanto reclama l'e- 


sempio delle recenti invasioni, quanto fi- 


Si ordinò la pubblicazione di manifesti a 


tutta 1’ Europa , in cui si esponeva il buon 


diritto dell' Ungheria nella guerra che an- 


dava ad intraprendersi. Fu pure istituito un 


comitato per gli affari della Croazia, che a- 


veva per missione di esaminare i gravami 


di questo paese e di proporre i mezzi per 


far ragione a tutte le giuste pretese che po- 
tevano essere fatte a nome e nell'interesse 
della nazione croata. Con questi decreti però 
il governo ungherese rompeva col passato 
interamente, ed entrava energicamente nella 
via della rivoluzione. 

Jellachich alla testa de' suoi croati non 
curandosi dei tentativi di conciliazione e delle 
disposizioni favorevoli della dieta ungherese 
per la nazione croata, roseguiva il suo mo- 
vimento e il'18 settembre era giunto con 
24,000 uomini circa dî truppe regolari e di 
leve in massa a Szala-Egerszegh in vici- 
nanza del lago di ‘Balaton. L'ala sinistra si 
avanzò sotto gi ordini del colonnello Mar- 
covich verso Lovo, mentre il centro coman- 
dato dallo stesso Jellachich aveva presa la 
direzione del luogo testè accennato. L’ ala 
destra guidata da ‘Popovich si ap oggiava 
al lagoin vicinanza di Keszthely. Gli Insor- 
genti formavano in questa guisa un vasto 
semicircolo. I fuochi dei loro bivacchi in- 
dicavano ai magiari, che occupavano Szala- 
Egerszegh sottogli ordini del maggiore Bo- 
har, la posizione presa dal nemico. 

Alla ditazion di quattro tiri di fucile dagli 
accampamenti dei croati, avevano «gli un- 
gheresi disteso una vasta catena di avam- 
posti. Era una fredda notte d’ autunno. Un 
gelato. vento settentrionale soffiava dalla 
selva di Bakony e manteneva vive le fiam- 
me che ardevano nei bivacchi slavi. ; 
Uno dei posti magiari più avanzati era 








L'OPINIONE 





E lo czar potrà attendere paziente all’in- 


nalzarsi di questa nuova barriera contro le 


sue future usurpazioni. 
Il Times, che codardamente lamentava le 


modificazioni che la Turchia introdusse 


nella nota di Vienna, siccome salvaguardia 


della sua indipendenza e del suo onore, il 


Times dice però che in ogni modo l’Inghil- 
terra deve impedire che la Russia tragga 
profitto della debolezza della sua rivale. Ciò 


valga di risposta all'Assemblée nationale 


ed all'Indépendance belge che consigliano 


di abbandonare la Turchia a se medesima, 
quasicchè la presenza dello czar a'Costan- 
tinopoli abbia da qualche giorno perduto 
quell'importanza che tanto commosse le due 
potenze occidentali. E le parole del Times 
rappresentano, noi crediamo, la.vera situa- 


zione politica del momento. 


La Porta non tralasciò di fare ogni sacri- 


ficio onde ristorare le armate, perchè pre- 


vide chiaramente come un aggiustamento 
diplomatico sarebbe sempre riuscito .van- 
taggioso alla: Russia, la quale nei mediatori 
trova facilmente dei complici, ed alla cui 
arroganza difficilmente sarebbesi potuto im- 
porre una riparazione adeguata all’ offesa 
che aveva recata occupando il territorio dei 


principati. La Porta, ora che trovasiin armi, 


spinge alla guerra nella speranza che le po- 
tenze occidentali non vorranno lasciarla 


sola nel conflitto, e queste, brontolando, 


bestemmiando, sono costrette a tenerle die- 
tro, perchè lasciarla sola.vale quanto .la- 
sciar scompartire la Turchia senza riguardo 


alle potenze occidentali. 


Le indecisioni, le incertezze, che,sinora si 
lamentarono nella politica occidentale.e,spe- 
cialmente nel ,gabinetto di St-James, na? 
scono dalla diffidenza che inspira il capo 
del.potere in:Francia.e le mal nascoste sue 
mire sul Belgio. Ma gl’interessi che .si com* 
battono in Oriente noi li crediamo .preva- 
lenti, e quando si farà il primo passo irrepa- 
rabile, pochi ponno prevedere a qual fine 
si arresteranno le conseguenze. Da cosa 


nasce cosa. 











INTERNO 


ATTI UFFICIALI 


S. M., nell'udienza del 28 dello scorso mese di 
agosto, di suo moto proprio, ha degnato promuo- 
vere alla classe di commendatore dell' ordine dei 
santi Maurizio e Lazzaro il sig. barone cav. Giu- 
seppe Jacquemoud, consigliere di stato e senatore 


del regno. 


S. M., sulla proposizione del ministro della ma> 


rina, ha fatto le seguenti disposizioni : 
Decreto 4 settembre 1853. 


L'orfana Orengo Maria Chiara è ammessa a far 
valere i suoi diritu alla riversibilità in di lei fa- 
vore, sotto il titolo di sussidio, della pensione stata 
assegnata all'ora defunta sua madre Gianfret Maria 


Francesca vedova Orengo. 
Decreto 8 suddetto. 


Falletti di Villafalletto cav. Ernesto , sotto-com- 
missario di prima classe nell'azienda generale 
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occupato da un uomo a cavallo, di cui le 
nerborute forme erano segno di vigore e 
arba 
grigia accennavano all’ età avanzata. Il suo 
cavallo scalpitava e raspava la terra d' im- 
azienza. I suoi sguardì s° aggiravano so- 
erti ed acuti da tutte le parti, mentre le 
orecchie erano tese ad ogni rumore che 
giungeva dall’ accampamento nemico. Lo 
scalpitio di un ‘cavallo interruppe le sue 
osservazioni. Montando senza rumore l’ ac- 
ciarino della sua pistola, attese che il ca- 


forza, mentre i canuti capelli e la 


valiere si avvicinasse. 

E quando la figura del medesimo sì resé 
visibile fra le iiebbie; il grido « Chi va là?» 
emesso dalla solitaria guardia eccheggiò 
fra le boscaglie che circondavano il posto. 

« Sono io, Farkas» rispose con voce som- 
messa il cavaliere. «Non gridare tanto forte; 
ho veduto poco fa alcuni serviani aggirarsi 
fra la nebbia. Quella razza scellerata va in 
traccia di avventure e malanni. >» * 

— « Che vengano pure, Aristide, le mie pi- 
stole sono cariche. Ma che vieni a fare di 
quest ora a questo lontano posto ? Va a ri- 
posare , e tieni in serbo le tue forze per do- 
mani, che sarà una giornata calda. » 

— « Voglio dividere la guardia con te. 
Discorriamo un poco sino a_ che sarai rile- 
vato. Non posso starmene tranquillo al 
campo. » . r , i 

— « Ebbene, sia! « rispose il vecchio, » 
ma il servizio avanti ogni cosa. Ponti al 
mio fianco. Così. Adesso guarda a dritta, 
io farò attenzione a manca. d’uopo star 
bene in guardia; quei bricconi sono furbi 
come le volpi. » — 

— « Sai tu quali truppe abbiamo contro 
di noi? » Domandò Aristide. d 

— « Se è vero quello che disse un conta- 
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nalmente non, offende il diritto:di alcuno, se 
appunto tutti,sono'disposti a mantenersi nei 
limiti del proprio? 


della*R. marina ,; inaspettativa , è richiamato in 
attività di servizio. e nominato solto-segrelario nel 
ministero della marina, 





FATTI DIVERSI 
Ieri S. M. ha presieduto il consiglio de’'ministri. 


Elezioni politiche. Dogliani. Avv. Gio. Battista 


Cassinis. 


— Scrivono da Acqui il 9 corrente alla Gaz- 


zetta piemontese : 


«Il presidente del consiglio dei ministri e il 
presidente della camera dei deputati , dopo avere 
visitato Alessandria, recavansi il dì 8 del corrente 
mese in Acqui, ove il loro arrivo , atteso con im- 
pazienza, veniva fesleggiato da quella. popolazione 


e da’suoi rappresentanti, con ogni maniera di di 


mostrazioni verso gli illustri ospiti ; i quali accom- 
pagnati dalle primarie autorità locali volsero i 
primi passi alla sorgente dell’acqua bollente che 
trovasi nel mezzodella città, quindi al nuovo tem- 
pio che si erige in onore-di san Francesco e all'a- 
silo infantile, che il sig. presidente del consiglio 
dei ministri trovava meritevole d'encomii per la 
salubrità del sito e per la ben intesa sua organiz- 


zazione. 


« Recatasi in appresso l'onorevole comitiva oltre 
Bormida, venivano minutamente visitate Je acque 
salutari, lo stabilimento civile e militare , non che 
quello dei poveri; e parve che d’ogni ramo di 


servizio si tenesse soddisfatta. 


« Più tardi raccolti i cospicui personaggi a lieto 
banchetto nel palazzo del municipio , vennero 
espressi , in mezzo agli evviva e alle musiche fe- 
stose, i voti più fervidi, perchè nella capitale del- 
l'Alto Monferrato possa attuarsi al più presto una 
via ferrata che unisca la medesima alla grande 
linea dello stato, e diasi opera all’erezione di uno 
stabilimento balneario in paese, e si dilati quello 
attuale oltre Bormida, l'efficacia delle cui acque 


salutari acquista ogni dì più rinomanza. 


« Risposero brevi e cortesi parole il presidente 
del consiglio dei ministri conte di Cavour .e il pre- 
sidente della camera avv. Ratazzi i esternando cia- 
scuno la propria soddisfazione per le tributate di- 
mostrazioni di stima, è dichiarando essere convinti 
che tanto il governo del re come i rappresentanti 
della nazione terranno conto degli interessi della 
provineia, la quale speravano avrebbe promosso 
tutti quei miglioramenti che possono tornare a 
Vantaggio proprio e di quanti accorrono alle sue 


terme. 


«Verso le 6 pomeridiane i due presidenti facevan 
Fitorno in Alessandria , lasciando scolpiti negli ‘ 
animi dei cittadini i sentimenti più vivi di ricono- 


scenza. » 


Funerali. Dall' onorevole abate Cameroni ri- 
ceviamo il seguente indirizzo , che ci affrettiamo 


a pubblicare : 
Fratelli , 


Il nome di Giovanni Josti era amato e venerato 
da tutti i parliti onesti, anche vivo , quantunque 
egli con fermezza e con coraggio e parlasse e 
agisse per la sua fede politica. I partiti disonesti 
non osavano attaccarlo, e non Irovavano in lui 
Neppure quelle fallaci apparenze , a cui s' alligna 
la calunnia. Tutta la vita di quell'uomo si rias- 
sume in questo concelto - Amor di patria. -—— Per 
essa combatiè , esulò, soffrì, operò. Il suo patri- 
monio, il sùo ingegno , i suoi studii le sue forze 


furono una continua consacrazione alla patria. 


Voi, esuli fratelli miei, in udiril suo nome in 
parlamento , associavate l'idea del vostro patro- 
cinio ; in vedere il suo volto in ogni circostanza 
vi si destava il ricordo o la speranza d' un bene- 


fizio. La onestà dei suoi privati costumi, fu la sua 
divisa come ciltadino e come italiano ; accoglieva 
il bene, che ogni partito offriva alla patria, senza 
mai transigere colle proprie convinzioni. 


————___.—_-_- 


dino giunto a mezzogiorno nel nostro cam- 
po, l' ala destra del nemico è comandata da 
un maggiore o colonnello Poporich o Pobo- 
vich, che so io; la sua linea si estende sino 
al lago. » 

— « Mi si disse quando lasciai il campo, 
che il maggior Bohar ha spedito un uffizial» 
al conte Terek per avere dei rinforzi. In 
tutti i casi domani avremo battaglia. » 

.— « Attendo con impazienza che spunti.il 
giorno » replicò Farkas aggiustandosi i 
mustacchi. « Egli è già un fel 











tro ai francesi. Mi puoi credere, Aristide, 
che non mi sentiva un grande ardore di 
condurre il mio drappello contro la bella 
cavalleria che ci stava incontro, a cui do- 
vevamo dar l'assalto. Ma il re faceva la 
guerra al grande imperatore dei francesi e 
così in nome di Dio abbiamo dato dentro 
per l'onore della bandiera e del nome ma- 
iaro. Ma adesso la cosa è ben diversa. 
Mi pare di andare a festa da ballo, quando 
penso che domani coi miei cavalier kos- 
suthiani correrò alla carica contro questi 
assassini serviani. Fidati di me; sarà un 
iubilo, come alla caccia delle lepri nella 
anda. » 

— « Ho ritrovato diversi amici che hanno 
impugnata la spada i la difesa della pa- 
tria al pari di me e di te. L' Ungheria tutta 
corre all’ armi; i guerrieri sorgono dalla 
terra ove sì fa sentire la parola di Kossuth.» 

— « Ogzi trovai al campo anche la nostra 
vecchia conoscenza lo ezikos Gyuri « disse 
Farkas. « Egli ha abbandonato Ta sua man- 
dria e divenne una specie di luogotenente 
presso la più strana cavalleria che abbia ve- 
duto in vita mia. Senza staffe inforcano i loro 

































i i ezzo che 
non odo più fischiar le palle. L'ultima volta 
che sentii questa musica io mi stava incon- 






Ibgoverno e 1’ opposizione «erano sicuri d’ aver 
in lui un appoggio ogniqualvolta e governo e op- 
posizione si accingessero ad un’ impresa utile alla 
patria. Esempio piuttosto unico, che raro, in tanta 
pertinacia di puntigli ,-di antipatie yintante-ire di 
parti , in tanti odii di persone. ” 

Fratelli miei , tutti gli onesti piangono la morte 
di quest’ uomo come una pubblica sciagura. La 
patria lo ha perduto , perchè Dio l’-ha voluto con 
sè: voi, italiani esuli, che siete compresi di que- 
sla commovente e pietosa verità , sentirete grande 
conforto nell’ accogliervi intorno all’ altare di Dio 
per pregare in una convinzione religiosa.e politica 
pel nostro povero amico, ora, che più non lo 
vediamo nella grande aula della civile rappresen- 
lanza. 

Nel tempio di Santa Teresa, il giorno di venerdì, 
16 di questo mese, alle ore 11 antimeridiane , vi 
invito ad assistere al sagrifizio della santa messa 5 
ch' io celebrerò in suffragio dell'anima sua, senza 
altra pompa, che quella della vostra assislenza 
solenne , arra di religione e di patriotismo. 

La vita semplice e modesta dell’ uoino che pian- 
giamo, le siretlezze nostre, i lutti d’ Italia vela 
tenera e sublime significazione dei nostri riti, non 
richiedono pompe esteriori. Fratelli , a rivederci 
dunque genuflessi dinanzi all'ostia di propizia- 
zione, per dare l’ullimo vale all'uomo che ha 
benemeritato della patria. 

Torino , 11 settembre 1853. 
Abate CARLO CaMERONI. 


Necrologia. Stavamo per annunziare |’ effettua- 
zione di un'utile e patria idea, la prossima pub- 
blicazione di un album o collezione di disegni 
rappresentanti le più amene vedute della pittoresca 
valle d'Aosta: era l’opera di un giovane artista;, 
Giuseppe Vitale. 

Il nobile pensiero che gl’ inspirava questo la- 
voro , il pensiero di emancipare l'arte nostra in 
tal sorta d' illustrazione dalla matita straniera, l'af- 
felto che poneva in quello, la lunga ed indefessa 
opera e i notevoli progressi dell’arlista ne face- 
vano certi che il nostro era un lieto annunzio. 

Ma la matita si franse...., e la penna scrive in 
quella vece un annunzio funebre! 

Fra quelle rupi che stava ritraendo , in mezzo 
all'opera sua, oramai compiuta , nella :secreta 
gioia di una meta.quasi raggiunta..... la morte lo 
colse! 

In tre dì fu consumata quella .rigogliosa e gio» 
vane vita già rimasta illesa sui campi delle batta- 
glie di Lombardia ! 

Dopo le. campagne del 1848 e 49 aveva il Vitale 
ripresa la matita e i pennelli. ‘Era l’arte il secondo 
affetto della sua vita, la patria il primo / 

Gli amici, che molti e sinceri aveva , conserve- 
ranno la cara memoria di Giuseppe Vitale! Rac- 
colga e conservi qualche suo collega quel concelto 


e dia compimento al fecondo proposito dell'artista . 


è del cittadino. (Gazz. Piem.) 


I convittori del collegio nazionale di Torino. 
— Giovedì a sera sulle dieci giungeva in Asti 
una trentina di giovanetti vispi e molto bene in 
salute con divisa e disciplina militare, Essi erano 
convittori del collegio nazionale del Carmine, i 
quali guidati dall'ottimo preside il cav.’ abate 
Monti, dal prof. Capirone f. f. di direttore degli 
studi, dal prof. di storia naturale e dal censore dî 
disciplina facevano ritorno da una loro peregri- 
nazione per Ivrea, Biella, Varallo, Orta , Intra, 
Pallanza, Arona, Novara, Vercelli;e Casale, Essi 
alloggiavano all'albergo del Leon d’oro in una 
camerata preparata appositamente: .nel mattino. 
susseguente visitavano la cattedrale, il seminario, 
il collegio, la casa Alfieri, il casino » S. Secondo, 
ed alle ore 9 ripartivano per la ferrovia alla volta 
di Cambiano, donde recavansi a piedi alla villa 
collegiale di Montald». 






cavalli selvaggi 6 vi si tengono sopra come 
inchiodati ; hanno intortigliata intorno al 
braccio la correggia della terribile loro fru- 
sta, di cui si servono a guisa di laccio e 
colla quale vogliono ora pigliare i eroati in 
luogo dei puledri. » 

— « E ti ricordi del suonatore zingaro , 
che abbiamo incontrato allora nell’ osteria 
della landa? » soggiunse Aristide. « Que- 
st'oggi lo vidi pure al campo. Giunse da 
Veszprim col suo violino. Lo vidi seduto in 
mezzo ai soldati, suonando la melodia di 
Rakoczy. » 

— « Aveva egli anche la bruna figlia con 
se che ti salvò.la vita? « domandò Farkas, 

— « Non l'ho più veduta dacchè mio zio 
venne a prendermi nella Csarda quando ero 
ferito, » rispose il giovine, « ove mai sarà 
adesso ? » i 

—,« Chi sa in quale landa s'aggira. Que- 
sti zingari sono come 1 fuochi fatuì, ora qua 
ora là, ora si vedono , ora non si vedono. 
Ma ascolta, mi pare di udire una voce : » 
disse Farkas, innalzandosi sulle staffe e 
sporgendo il capo in guisa di chi sta ascol- 
tando. 

. Infatti a poca distanza un’armoniosa voce 

ì basso intuonava con giuste e ‘flessibili 
note un canto pieno di melodia e senti- 
mento. Avvicinandosi il canto si poterono 
distinguere le parole che esprimevano il 
seguente pensiero : 

« Vedi tu, angelo mio, il Danubio, e là 
« nel mezzo la verdeggiante isola? Come il 
« Danubio quell'isola, così circonda il mio 
« cuore la tua immagine. » de 7R Dt 

« Da quell isola sì abbassa un verde ra- 
« moscello nelle onde azzurre, immergi tu 
« a il verde della speranza nelle onde. 
« del mio cuore! » 4 è GAIA 





è 


L'OPINIONE, GIORNALE ‘POLITICO | | 
Per lutto essi erano accolli con festa, e per lutto STATI ‘ESTERI (Altra corrispondenza) -servare unpiède in Italia! Per'eonseguenza'non'è 


\la.loro vista destava le più vive simpatie. 
(L'Operaia.) 
! Teatro Nazionale. Annunziamo con piacere che 


- «a rompere la trista monotonia della stagione che 


corre per gli abitanti della città, una buona com- 
pagnia di cantanti rallegrerà le scene ‘del Teatro 
Nazionale con una serie di rappresentazioni ‘di 
opera’ buffa. 

Siamo assicurati che l'impresa non. risparmi)» 
scura e sollecitudini perchè il divertimento riesca, 
iper quanto possibile, piacevole e gradito. E \però 
inoi facciamo voti perchè. il pubblico «assecondi 
‘generosamente gli sforzi di lei. (V. gli annunzi) 


‘Un tratto di coraggio. — Si legge nella Stella 
‘di Pinerolo : 

« Dobbiamo registrare un atto d'intrepidezza di 
un'giovanetto di 19 anni: 

« Il 30 passato agosto uomini di mal affare in 
numero di cinque, avendo veduto varie pezze di 
tela în vicinanza della cascina della vedova Rev- 
naud, di questa città, se ne appropriarono, dan- 
dosi alla fuga. Accortosi di tal cosa certo Carlo 
Vignetta del vivente Antonio, figlio del massaro di 
delta cascina, si diede egli solo ad inseguire i de- 
rubatori, e giunto i loro panni, ebbe il coraggio 
di afferrarne uno e legato condurlo nella propria 


“ casa, d'onde poi venne consegnato nelle mani 


della giustizia. » 








STATI ITALIANI 
STATI ROMANI 

La Gazzetta d'Augusta contiene la seguente 
corrispondenza da Roma, 31 agosto : 

« L’altro ieri è giunto il delegato apostolico della 
provincia di Ravenna, monsignor Rossi, fuggiasco 
da quella città. Perrevitare una sommossa dovette 
abbandonare Ravenna nel silenzio della notte. 11 
suo rigore straordinario indusse un malcontento 
alla risoluzione disperata di ucciderlo con un colpo 
di pistola, ma la sola capsula della pistola carica 
diretta contro il prelato, mentre era in carrozza 
aperta, prese fuoco e il colpo non partì. 

€ Il S. Padre ricevette ieri monsignor Rossi ; si 
dice che all'udienza Jo abbia rimproverato per il 
suo contegno. 

« Più cattive notizie sono giunte dalla vicina 
Terni. Si conferma che il governatore rimase vit- 
tima del furore popolare. La crescente carezza del 
pane produsse, specialmente presso i più poveri 
abitanti di Terni, gravi timori per l'avvenire, tanto 
più che le autorità diconsi aver piuttosto promossa 
che impedita l'esportazione dei grani. Ponendo 
ostacoli all'esportazione avrebbero però commesso 
una violazione della proprietà privata. Allorchè si 
fecero lagnanze presso il governatore, dicesi che 
«abbia pronunziato le dure parole: « Quando sarà 
consumata la farina, che il popolo mangi la pa- 
glia. » Abbiamo difficoltà a credere alla verità di 
questa voce, ma dal popolo fu creduta, e quattro 
furibondi s'impadronirono del governatore e lo 
gettarono fuori della finestra sulla via pubblica, 
ove la plebe feroce lo maltrattò e gli riempiè. la 
bocca di paglia. Si dice che sia morto in conse- 
guenza di questi mali trattamenti. Otto carabinieri 
accorsi in aiuto dovettero fuggire e alcuni furono 
gravemente feriti. Da Roma partì ‘per Terni vna 
compagnia e mezzo di linea per ristabilire la quiete. 

« Riguardoal complotto scoperto a Roma, posso 
aggiungere che presso il droghiere Lepri furono 
trovate delle casse d'armi. Oltre i già nominati 
capi, fu arrestato il prete D. Raffaele, gravemento 
compromesso, come anche i fratelli Segnali e l'in- 
gognere Rumili, presso il quale si trovò in mano- 
seritto il progetto della sollevazione che si aveva 
l'intenzione di tentare. » 


'—— Tm [hh 
— « E un magiaro quello che canta là ab- 

basso. Conosco questi versi ; sono del nostro 

Petofi » disse Aristide. al 

— «Eil diavolo, e per soprappiù un im- 
becille, che non ha idea alcuna che sia la 

uerra » mormorò sdegnato Farkas., legan- 

osi la sciabola alla mano in guisa di pre- 
cauzione » chi gli ha insegnato a cantare 
agli avamposti?» | 

In quell’ istante si disegnava nella nebbia 
la figura del cantante che si avvicinava a 
cavallo. I due ungheresi lo riconobbero tosto 
alla luce.incerta della luna, che biancheg- 
giando fra la nebbia lasciava travedere gli 
oggetti come a traverso di un pallido velo. 

ra Gyuri, lo caikos. 

Ma prima ancora che potessero dar la 
voce al nuovo. arrivato, balend loro negli 
occhi da poca distanza una fiamma ìîmprov- 
visa, cui tenne dietro tosto lo scoppio di 
un'arma da fuoco. Il cappello dello ezikos 
cadde a'loro piedi. 

« Ben presa la mira ; ma colpito male, 
cane di un serviano! » esclamò Farkas, cor- 
rendo colla sciabola in pugno verso il punto 
onde era partito il colpo, ove nelle tenebre 
potè ravvisare un uomo che si accingeva a 
ricaricare la carabina colla quale aveva 
fatto fuoco contro il mandriano. Il balenar 
di-altri colpi di moschetto, che susseguirono 
immediatamente al primo, rischiarò un mo- 
mento la scena, e i tre magiari videro in- 
nanzi a sè un uomo colossale colla barba 
lunga; coperto dal mantello rosso caratteri- 
stico del costume di quei serviani che |” ul- 
tima guerra rese ran sotto il nome di 
seresciani. Non ebbe il tempo di ricaricare 
il fucile, che. il vecchio Farkas gli fu adosso 
come un. fulmine e vibrogli un fendente 





contro il quale invano cercò ripararsi col 








FRANCIA 

(Corrispondenza particolare dell’Opiniono) 

Parigi, 10 settembre. 

Il Journal des Débats dice che non si sa ancora 
la decisione. dell’ imperator Nicolò; ma avrebbe 
dovuto soggiugnere che la si può facilmente indo- 
vinare da alcune lettere particolari. La risposta 
dello ezar è un rifiuto, e gli sforzi della conferenza 
di Vienna tutli rivolti a questo pinto. Le piccolo 
difficoltà esistenti potranno forse dileguarsi, ove 
l'imperatore acconsenta di ricevere l'inviato di 
Costantinopoli per discuterle, e si erede che lo 
ezar accelterà, ima le complicazioni sonopiù 
gravi ; la\diplomazia esaurirà tutti i suoî mezzi; e 
poi resta sempre a sapersi se la Turchia è ferma- 
mente decisa. di fare la guerra nell’ intenzione di 
trascinar dietro a sè tutta l' Europa ; che è un pro- 
fondo errore. Pochi sanno che la nota di Vienna 
fu inspirata e redutta dal gabinetto francese, e che 
essendo stata accettata dallo ezar, la Francia si 
crede sciolta da ogni obbligazione verso la Turchia. 
L'Inghilterra è dello stesso avviso, e agirà certa- 
mente con più vivacità che il gabinetto francese. 

Secondo certi giornali, la confidenza della Tur- 
chia è tale, che si direbbe Omer-bascià aver a 
fare un macello delle truppe russe. 

Si parla unicamente dei rinforzi arrivati a Varna, 
ma non si fa pur cenno delle nuove iruppe man- 
date nei principati; anzi si va fino a dire chei 
russi hanno già 13,000 morti. Si può bene avver- 
sare le opinioni russe, ma, quando si raccontano 
di tali avvenimenti , bisogna pur essere imparziali 
e non ingannare il pubblico. Io so benissimo che 
il fanatismo turco è molto esaltato, e che anche 
pei russi è una guerrà santa , per cui ne sarebbe 
vivissima la lotta, ma è chiaro alla fin fine che i 
turchi avrebbero la peggio. 

Si annunzia il prossimo ritorno di una parte 
della flotta inglese a Malta; la flotta , francese get 
terebbe l'’àncora davanti a Smirne; e così l'una 
che l'altra sono in cattivo stato di salute. La floita 
inglese è travagliata da molte febbri, poco perico- 
lose, è vero, ma che non possono altrimenti gua- 
rirsi che col cambiare aria, onde l'ammiraglio 
Dundas spedì a Malta i marinai ammalati. La flotta 
francese non è meno affetta di malattie , però di 
uo altro genere, che non si può guari spiegare. 


Ancora che tutti i marinai francesi sieno stati vac- 


cinati, succedettero tuttavia parecchi casi di vaiuolo. 
Ond' è che quali che sieno gli incidenti della 
questione d'Oriente, le flotte lascieranno Besika e 


non passeranno certamente i Dardanelli, come al- 


cuni giornali ebbero la semplicità di annunziarlo. 


Tutto questo, come vedete, ha da influire viva- 


mente sulla borsa, ma, oltre la questione d'Oriente, 
c'è un altro motivo, la situazione finanziaria. Fu 


lestè pubblicato il bilancio della banca, e l' in- 


casso offre un deficit di 27 milioni; ciò chè è il 


vero termometro della situazione fi nanziera, perchè 


quando l'incasso ascende, il denaro è abbondante, 


ma quando diminuisce, segno è che i bisogni sono 
più gravi. Un altro sintomo da notarsi è il conto 
corrente del tesoro che somma soltanto a 69 mi- 
lioni. La quale situazione sarebbe ancora soddi- 
sfaconte in apparenza, se non si avesse sotto gli 
occhi il semestre del:4 e 1/2, il cui versamento 
comincierà il 22 di settembre. L’incasso del tesoro 
sarà dunque intaccato, e quantunque si cerchino 
di presente nuovi mezzi, non è meno certo che il 


tesoro proverà qualche difficoltà. 


La banca sarà evidentemente costretta a rialzare 
entro il mese il suo sconto, per lo meno dell'uno 
per 0/0, il che dispiace fortemente al ministro delle 
finanze, e io eredo di sapere che, se non fu adot- 
tato fin dall'altro ieri questo partito, ciò si deve 
alla pressione da lui esercitata sul consiglio supe- 


riore della binca. A. 


suo schioppo. Non fu pronto abbastanza ad 
innalzare la canna che aveva-abbassata per 
ricaricarla. In men di quello che è dato di 
dirlo, la lama menata da vigoroso ed abile 
braccio calò fischiando per l’ aria e spaccò 
il cranio al temerario assalitore, che cadde 


esanime al suolo. 


« Zivio Jellachich! Evviva Jellachich! » 
ridarono gli altri serviani, accorrendo per 

Toro compagno, e assalendo ì tre 
magiari alla baionetta, dacchè non avevano 


ifendere i 


avuto il tempo di ricaricare i fucili dopo i 


colpi, che, scaricati nell'oscurità, non ave- 


vano recato alcun danno ai tre cavalieri. 
« Eljen, Eljen Kossuth! Evviva Kossuth! » 


stia dal suo canto Farkas, « canaglia, la- 
Troni, assassini!» e ogni parola era accom- 


pagnata da uno di quei colpi, che come il 


primo lasciava il segno a diritta e a sinistra 
in modo chie i seresciani cadevano a terra 


da un lato ‘e dall'altro. « Dàgli, Aristide! 
Dàgli ‘Gyuri ! Menate la ‘vostra sciabola, 
tempestate su questi cranii, fate ballare un 
po' questi cani ai fischi delle vostre lame, 
erchè possano dire al loro bano di che co- 
ore sono le sciabolate degli usseri.» © 

I magiari non erano che tre contro dieci 
o dodici, ma avevano molti vantaggi, e in 
questa circostanza il più importante era 
quello di essere a cavallo. Veramente contro 
soldati regolari esercitati alla mapovra del 
fucile e della baionetta avrebbero dovuto 
soccombere o cercare scampo nella fuga. 
Ma oltre la cavalcatura ì magiari avevano 
dal loro lato tutti i vantaggi della maggiore 
abilità nel maneggio delle armi e dell'espe- 
rienza di simili incontri in guerra che Farkas 
aveva acquistato dalla sua antica pratica, 
e Aristide dagli insegnamenti militari. I 
seresciani procédendo tumultuariamente e 


Parigi, 10 settembre. 

Convien sperare che l'opinione che poria la 
Patrie di ieri sera sul modo col quale potranno 
finire le differenze fra lo ezar ed il sultano, non 
sia l'effetto delle ispirazioni del governo, altri- 
menti il suo 1° Parigi non sarebbe che una con - 
ferma di quello che pur troppo.si va dicendo, cioè 
che il gabinetto di Parigi mon vorrebbe séguire 
la Poria in una politica più azzardosa verso ln 
Russia, | 

Egli è per certo che, come stanno le cose, «ta 
guerra non è possibile, poicliè non vi vorrebbe cl» 
uno sforzo troppo temerario da parte del divano 
di dichiarare la guerra alla ‘Russia solo e senza ;l 
sostegno delle potenze che sino ad ora si dichiar:- 
rono per lui. 

Oggi si attendono le risposte di Pietroborgo, 
ma non si prevedono soddisfacenti alle viste del 
sultano, e quindi si parla di nuove negoziazioni. 

Il complotto scoperto a Roma dà luogo a varii 
giornali di farsi scrivere dai loro corrispondenti 
Secondo la loro opinione. Il Constitutionnel però 
Questa volta dichisra che non era il massacro eil 
il saccheggio lo scopo della congiura, ma bensì 
di illudere per qualche tempo l'armata francese 
colla nuova delia nascita di un redi Roma, e così 
paralizzare le loro forze e farsi padroni del governo. 
Non si sa come riunire queste 'due idee : un con- 
plolto mazziniano ha per iscopo la creazione di un 
regno. 

Il ministero della guerra trovò di accomodarsi 
colla comune di Saint-Germain e quindi ebbero 
luogo, come avrete letto, le grandi manovre, che 
continuano pure oggi. 

A vero dire, si avrebbe potuto desiderare una 
maggior pratica in chi era alla testa dell'armata, 
e si ebbero a vedere dei ritardi negli ordini che 
dovevano essere spediti; ma un decreto che crea 
marescialli o generali non infonde infelicemente 
la pratica che si acquista sul campo di battaglia. 

Oggi si attende dopo mezzodì l'imperatore a 
St-Cloud; a quanto si dice, martedì o mercoledì 
partirà per St-Omer, ma è ancora incerto se l'im- 
peratrice lo accompagnerà, poichè la sua salute 
gracile non gli permette di far molto. 

Lunedì per la rappresentazione che si deve 
dare per la riapertura dell'Opéra, si rappresenta 
gli Ugonotti , opera sentita è risentita, eppure so 
che alcuni pagarono sino 160 lire un solo posto 
in una loggia per quella sera. Siccome nulla era 
ancora ultimato e non si attendeva che l'impera- 
tore volesse assistervi, così ora si lavora indefez- 
samente onde tutto sia compiuto per lunedì: B. 


Si serive da Parigi, 8 seltembre, al Morning 
Chronicle : 

« Una lettera di Roma conferma ciò che vi ho 
accennato qualche tempo fa , che il papa è an- 
sioso di vedere un termine all'occupazione di 
Roma per parte delle truppe francesi. Il nunzio 
pontificio di Vienna ba fatto , dicesi , una comu- 
nicazione per quest’ oggetto alla conferenza degli 
ambasciatori affinchè intervenissero a questo fine 
presso il governo francese. 

« Negli ultimi due anni la santa sede si è occu- 
pata a formare un corpo di truppa, che attual- 
mente ascende a 12000 uomini, sulla di cui fe- 
deltà e disciplina credesi poter contare con. cer- 
tezza. 

« La corle di Roma erede, con unatal forza so- 
stenuta dalla vicinanza del re di Napoli e dalle 
truppe austriache, di poter considerarsi in. posi- 
zione di difendersi contro qualunque eventualità. 
Non si crede che l' imperatore dei francesi accetti 
con molta soddisfazione questa domanda per parte 
della santa sede, perchè sembra che | imperatore, 
pei suoi progetti polilici , sia desideroso di con- 
con impeto selvaggio, ed ignari di ogni pre- 
cauzione e regola militare avevano scaricati 
al primo incontro tutti i loro fucili e poi 
nella furia dell’assalto, e del combattimento 
non trovarono più tempo di ricaricare. Far- 
kas, che ben sapeva dipendere la sua sal- 
vezza e quella dei suoi amici dal poter 
impedire che ricaricassero le armi,-li assalì 
furiosamente, appoggiato .da Aristide, e 
quel: che non PRGBIURBeYADO ì suoi fen- 
d 





enti, o la punta della sua sciabola, cercava 

i rovesciare cogli urti del suo cavallo, che 
con calci e dentì pareva prendesse parte alla 
lotta. Quattro o cinque dei nemici erano 
stesi al suolo e gli altri sbigottiti già si da- 
vano alla fuga. Un solodì essi, più esperto 
degli altri, e fornito di maggior sangue 
freddosi era ritratto alquanto e acquistò agio 
di ricaricare il'fucile, che tosto spianò contro 
Aristide gridando in cattivo ungherese * 

« Adesso, cane magiaro, serviano am- 
mazzarti ! » Ma colui non aveva ancora 
terminato queste parole che il giovane _hon- 
ved, sentì passargli .vicino alla faccia un 
proiettile con un fischio particolare, e vide 
quasi nello stesso tempo cadere a terra il 
serviano colla testa fracassata mandando un 
gola acuto e strozzato. Il fucile gli cadde 

alle manreil colpo partì in aria. Era Gyuri, 

che aveva vibrato contro di lui il suo laccio, 
La palla di piombo fermata all’ estremità 
della correggia gli girò intorno al collo at- 
porte liando o nella corda,e strozzandolo, 
indi battè sulla tempia rompendogli il cra- 
nio. Taleerala forza e sicurezza colla quale 
il mandriano seppe misurare è dirigere il 
suo colpo. I czikos acquistarono con quest” 
arma e in questa guisa di combattimento 
una grande celebrità nella guerra d' Un- 
gheria ed erano il tetrote dei nemici. 








improbabile!che le traitative”pèr l'evacuazione di 
‘Roma durîno per qualche témpo.'» 
PAÈSI BASSI 

Da Aja, 6 settembre. Uda corrispondenza di 
Luxembufgo annùnzia , in data del 6 del mese'di 
settembre , che “ùn’ordinanza ‘del re destiluisce 
dalle loro funzioni î ministri attuali del grandu- 
cato. Non sì sanno ancora’ i ‘motivi di questa de- 
cisione, ma assicuravasi che'il carico di comporfe 
la nuova amministrazione era stato dato al signor 
Wuorth-Paquet , quel desso che nel 1848 surrogò 
temporariamente il sig. Blochausen all’ Aja. 

Il inînistero or òra dimesso così bruscamente 
era il solo in Europa che datasse dal 1848. E 
l'impressione prodotta da questo incidente è ac- 
cresciuta dalla voce che debba far parle del nuovo 
ministero il signor Tornaco, uno degli uomini più 
impopolari del paese. Questa nomina ha tuttavia 
bisogno di conferma. Si parlava altresì del signor 
Emmanuel Servais per uno dei dicasteri vacanti. 

Il Courrier du grand duché de Luxembourg 
aggiugne in un poscritto che al momento di met- 
tere sotto torchio era stata proposta al principe la 
seguente combinazione: Simons, avvocato; Jurion, 
avvocato; Servais, consigliere alla corte; de 
Scherff, avvocato generale, 6. Wurth Parquet, vi- 
cepresidente della corte. 

Dicevasi inoltre che il signor Teodoro Pescatore 
vicepresidente della camera, che gode a un alto 
grado della confidenza de' suoi colleghi, era stato 
chiamato a Walderfange e vedevasi con piacere 
che anche quest’ uomo politico fosse stato consul- 
tato nella crisi attuale. 

INGHILTERRA 

Londra, 9 settembre. La regina e il principe 
Alberto sono arrivati-a Balmoral martedì , Verso 
sette ore. (Globe) 

Scrivesi da Dublino , l' 8 settembre: 

« L'indirizzo del consiglio municipale di Wà- 
terford alla regina non fu trasmesso a S.'M. da 
lord Granville, ma egli ne 10 ha spedito a lotd 
Palmerston, perchè ne usasse a suo talento; Questo 
indirizzo non era nè conveniente nè rispettoso; 
parlando dell'affare Smith O'Brien edi altri esf- 
gliati. E però una parte del consiglio municipale 
avea protestato coniro questo passo dell' indirizzo 
e spedita la protesta a lord Granville. » 

(Morning Herald) 
AUSTRIA l 

Si legge nel Times la seguente corrispondenza 
da Vienna, 4 settembre : sti 

« L'esecuzione di un frate francescano a Pre- 
sburgo il 2 corrente ha prodotto la più penosa im- 
pressione, imperocchè si credeva generalmente 
che un sistema più mite sarebbe stato introdotto 
in tutte le parti dell'impero. È certo che le auto= 
rità militari hanno avuto l'ordine di evitare di in= 
fliggere la pena di morte quando vi fossero circo» 
Stanze attenuanti ; ma si dice che non si userà 
alcuna grazia verso le persone compromesse nel- 
l'uluma congiura in Ungheria. Il complotto di 
Gomorn è sempre involto nel mistero, ma abbiamo 
qualche luce sul primo affare. Qualche tempo dopo 
il viaggio dell'imperatore in Ungheria, nel giugno 
1852, incominciò in quel paese una persecuzione 
sislemalica di tutte Je persone ben conosciute sic- 
come affezionate al governo; furono derubate, 
maltratiate e persino messe a morle, Si afferma che 
la maggior parte del bottino fatto in questo modo 
andò a riempire qualche cassa rivoluzionaria. Per 
alcun tempo le guerriglie , ‘com’ erano chiamate 
dalle corti militari, procedettero con molta impu- 
nità, sino a che l'atroce assassinio di un certo 
Gindley spinse le autorità politiche e militari ad 
agire energicamente. Noszlopy e diversi suoi con- 
federati furono aurestati, e si scoprì che i mede» 
simi erano in relazione diretta col partito rivolu= 


_——- ———cro___rr_r— 
La caduta del serviano sgomentò del tutto 
i superstiti suoi compagni che si diedero & 
precipitosa fuga, gettando a terra armi @' 
munizioni. Aristide voleva inseguirli ma 
Farkas, più prudente ed esperto, lo trattenne. 
« Restiamo qui, figlio mio, chi sa cosa 
cela la nebbia. Scommetto che un drappello 
più numeroso di serviani è poco discosto, e 
non tarderà ad assalirci di nuovo con mag- 
giori forze. » t 
Ma il rumore del combattimento] aveva. 
già destato l'allarme ed una forte pattuglia 
magiara composta di usseri e di honved era 
giunta sul feago- Questi furono non poco 
maravigliati nel vedere cinque o sei serviani,, 
morti senza che alcuno dei magiari avesse. 
riportato la menoma ferita. L' ufficiale. co- 
mandante, riflettendo che il posto era troppo 
avanzato, e che avrebbe potuto essere di 
nuovo assalito, ordinò di ritirarlo, e ritornò 
con Farkas, Gyuri e Aristide al quartiere 
RE Frattanto gli honved raccolsero i 
ucili dei serviani morti o fuggiti, e li distri» 
buirono a quelli che ne mancavano, Fecero | 
lo stesso colle sciabole, i pugnali e le gi- 
berne, poichè molti honved v' erano ancora 
mancanti dei più indispensabili capi d' ar- 
mamento , come. accade d' ordinario agli 
eserciti improvvisati dalle rivoluzioni. A 
questa circostanza è pure da attribuirsi la 
poca regolarità con cui si tenevano ì posti , 
avanzati , e che.rese possibile questo sin= 
olare combattimento notturno. I cadaveri 
ei seresciani rimasero abbandonati sul 
campo solitario, troppo lontano dai centrì 
principali delle posizioni occupate da una 
parte e dell’ altra, perchè i comandanti a- — 
vessero ancora a pensare all' accaduto, dopo È 
che il tafferuglio era terminato. è ) 
(Continua) 
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| «zionario al di fuori, sebbene non si sappia se fos- 
sero in corrispondenza coi cospiratori di Comorn. 


scopo di questa gente era di effettuare, ove 
fosse possibile, la separazione dell'Ungheria dal- 
l’Austria. Il frate suddetto , Marco Gasparich,. ot- 


‘tenne un permesso d’assenza dal suo convento nel 


1846. Invece di ritornarvi, si unì col partito rivo- 
luzionario, e dopo aver eccitato il popolo coi suoi 
discorsi, servi nel corpo d'armata di Perczel in 


qualià di cappellano. 


« Spenta la rivoluzione, Gasparich si tenne na- 
scosto in Ungheria, e si mise in relazione cogli 
emissarii di Mazzini e di Kossuth, e fu iniziato dai 
medesimi nei loro progetti per il rovescio del le- 
gittimo governo. Si offrì loro di agire come capo 
per l’ esecuzione di quei progetti. 

« Cinque altre persone furono condannate dalla 
stessa corte marziale al carcere per un tempo di- 
verso. 

+ « Dopo essere stato sconsacrato , Gasparich fu 


condotto a morte sulla forca , e ciò produsse molto | 
malcontento nel partito ultra-cattolico. È ben pos- | 
‘sibile che il governo austriaco non abbia dispia- 
‘cere di mostrare che sebbene abbia emancipato la 


‘chiesa cattolica , non vuol permettere che il clero 
‘cospiri con impunità. 

«Un certo Padovani che ora si trova a Costanti- 
nopoli, e che era‘in prigione a Vienna nel 1848 
con Roberto Blum e Giulio Frobel, era incolpato di 
aver fatte delle rivelazioni che ebbero per effetto 
la condanna ed esecuzione di Blum. Egli è stato 
assalito il 14 dello scorso mese sulla via di Pera, 
e ricevette due ferite che si credono mortali. 

® Fra quegli emigrati vi è della gente spregie- 
vole, poichè negli ultimi sei mesi tre dei loro capi 
hanno offerto i loro servigi al governo austriaco , 
verso buona paga. » 

PRUSSIA 


Berlino, 4 settembre. Il Cor. Bur. rileva che | 


la quistione dei viveri occupa in sommo grado 
l'attenzione delle autorità di questa capitale, e che 
il governo è intenzionato di occuparsene onde a- 
vere la cooperazione della conferenza doganale 
onde toglier più facilmente gli inconvenienti che 
potrebbero derivare dalla carestia. Per quello che 
si sa finora, non verranno pubblicate misure vale- 
voli per tutto il paese; non è da temersi per con- 
seguenza una generale restrizione della libertà 
di commercio. Alcuni bisogni della capitale sem- 
brano all'incontro rendere necessarie certe dispo- 
Sizioni locali, che, a quanto ci si assicura, ver- 
ranno pubblicate prossimamente. 

‘—La Gazzetta di Weser rileva, circa il me- 
moriale presentato dalla Prussia alla conferenza 


. doganale relativamente alle negoziazioni da inta- 


volarsi col Belgio per la stipulazione d’ un nuovo 
trattato, quanto appresso : Il memoriale dimostra 
innanzi tutto la necessità d’ un nuovo trattato ed 
‘espone per esteso le massime a: cui sarebbe da 
attendersi nel rinnovamento del trattato. Si con- 
cede che lo Zollverein abbia avuto dei grandi 
vantaggi dal trattato col Belgio. 
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«Sant'Ildefonso, 4 settembre. Nel consiglio dei 
ministri tenuto ieri sera si trattò nuovamente l'af- 
fare dei carboni necessarii ai vapori inglesi che 


‘fanno il tragitto da Singapore a Manilla: Dicesi 


che in seguito ad una viva discussione il ministro 
della marina ha dichiarato che egli presenterebbe 
a S. M. le proprie dimissioni. Il quale incidente 
ha fatto differire ad un prossimo consiglio l'esame 
dei progetti preparati dal ministro dei lavori pub- 
blici sulle diverse ferrovie. 

P. S. Il ministro della marina è partito stassera 
per Madrid, dopo il consiglio dei ministri; onde 
si può avere per certa la sua dimessione. Ignorasi 
ancora il successore. (Corrisp. part.) 
“— Sull' intolleranza che regna in Ispagna in 
punto alla sepoltura dei protestanti e sulla mala 
fede ed avidità del clero cattolico in quel paese 
leggesi nel Times la seguente lettera : 

« Signore. Il seguente estratto di un libro pub- 
blicato l’anno scorso intitolato : Le pratiche della 
Chiesa in Ispagna; isforina sul modo, con cui 
procedono gli spagnuoli riguardo ai morti inglesi, 
0 tedeschi, bambini, o adulti: 

« l coniugi B..... vennero dall’ Inghilterra a Si- 
viglia, onde stabitirvi un’agenzia, poco tempo dopo 
la celebrazione del loro matrimonio. Una bam- 
bina, la primogenita, nacque e morì dissanguata 
in conseguenza di una fasciatura male applicata 
da un barbiere spagnuolo. La madre era dispe- 
Tata, pensando specialmente che la bambina non 
avrebbe avuto sepoltura cristiana. Il signor B..... 
andò dall'arcivescovo, che per riguardo al dolore 
della madre disse che, sebbene non si potesse ac- 


cordare in tutte le forme, pure trattandosi di un 


bambino, si sarebbe dato il permesso. 

« Allora siseppellivano tutti i morti nei sotterra- 
nei delle chiese, e per conseguenza anche la bam- 
bina fu accettata e seppellita in quei sotterranei, 
ma il favore dovette essere pagato assai caro, cioè 
60 lire sterline (1500 fr.). Il mattino appresso il 
domestico, alzandosi per tempo come era solito, 
per aprire la porta della fattoria, sentì dei passi 
nel momento che apriva e poco dopo vide un 
uomo che correva velocemente intorno alla fab. 
brica dei tabacchi. Curioso di sapere quello che 
avesse fatto quest'uomo, il domestico guardò in- 
torno e vide dinanzi alla porta, senza la cassa, il 
cadavere della bambina ne’ suoi panni funebri. 
Chi abbia commesso quest'azione non si potè sa- 
pere, e del pari impossibile fu di farne pubblica 
lagnanza, ma è chiaro che ciò non potè accadere 
senza il consenso dei segrestani, il di cui seniore 
ha gli ordini sacri. La povera bambina fa collo- 
cata in una pacifica tomba nel giardino. Un altro 
esempio che altesta il medesimo spirito accadde 
intorno alla stessa epoca. 





L'OPINIONE GIORNALE POLITICO 


« Un protestante tedesco morì a Siviglia del 
raiuolo, e il suo fratello , pagando tasse esorbi- 
tanti, si convenne colla parrocchia di S. Barto- 
lomeo, che il mofto fosse seppellito nei sotterranei 
di quella chiesa. Infatti vi fu recato di nolte, ma 
la mattina appresso il cadavere tutto infetto dul 
vaiuolo, fu trovato fuori della porta della città , 
chiamata la puerta de la carne , e qui il fratello 
scavò una fossa e lo seppellì alla profondità di 
sette piedi, apponendovi una pietra per comme- 
morazione dell' intolleranza e mala fede dei sivi- 
gliani. » 

Il Times cita in un’ altra corrispondenza altri 
fatti i quali dimostrano che questa intolleranza è 
da attribuirsi ben più al governo © ai suoi agenti 
come anche alla parte più ignorante del elero che 
al popolo spagnuolo. In diversi luoghi la popola» 
zione non pose ostacolo al seppellimento di. pro- 
testanti, bensì in terra non consacrata ma cogli 
onori funebri. 

i STATI UNITI 

È noto che la proposta fatta dalla Francia e dal- 
l’Inghilterra agli Stali Uniti di garantire alla Spa- 
gna il possesso dell'isola di Cuba, mediante un 
trattato che sarebbe stato firmato dai tre governi, 
fu respinta in principio dell'anno .dal presiuente 
Fillmore, e fu questo uno degli ultimi atti della 
sua amministrazione. 

Ora i fogli amerìcani ci trasmettono il testo di 
una nota diretta, il 16 febbraio p. p., da lord John 
Russell al sig. Crampton, ministro inglese a Was- 
hingion, la quale, siccome è giunta agli Stati 
Uniti dopo che Fillmore aveva lasciato il potere , 
fu però rimessa al sig. Marny, ministro per gli 
affari esteri del sig. Pierce. In questa nota lord 


| John Russell riconosceva il diritto degli Stati Uniti 


di rigettare la proposizione fatta da lord Malme- 
soury e dal sig. Turgot relativamente a Cuba, ma 
soggiungeva che la. Gran Bretagna riprendeva 
tutta la sua libertà d'azione, che all'occasione a- 
vrebbe anche agito come le sarebbe paruto con- 
veniente, o isolatamente o d’ accordo colle altre 
potenze. 

Un secondo dispaccio, annesso al documento 
principale, mostra che la Francia, dal canto suò, 
ha tenuto lo stesso linguaggio, e che la comu- 
nicazione fatta in proposito al nuovo secretario di 
stato-avea avuto luogo simultaneamente da parte 
del ministero francese, come si può rilevare da 
questa lettera del sig. Crampton al conte di Cla- 
rendon: 

« Il sig. Marey ha risposto che avea bisogno di 
rileggere i dispacci per comprenderne il giusto 
valore. Ma per quanto gli è dato giudicare fin 
d’ora, pare che l’ opinione dei due governi coin- 
cida in due punti: 

« 1. Riconoscimento del diritto degli Stati Uniti 
di rifiutare le proposte dei governi inglese e fran- 
cese; 

«2. Necessità da parte di questi di protestare 
contro aleune proposizioni messe innanzi dal sig. 
Everett (allora ministro degli affari esteri) nella 
sua nota del primo dicembre 1852, perchè non si 
creda averle essi menale buone. 

« Noi abbiamo risposto che , senza pretesa d’in- 
dicare al sig. Marey ciò ch'era a farsi in siffatta 
questione , lo scopo dei nostri rispettivi governi 
pareva essere, in modo gonerico, tal quale ave- 
valo egli stesso definito; onde, quanto a noi, con- 
sideravamo la discussione come chiusa da quella 
comunicazione. : 

€ Parve che il sig. Marey accogliesse le nostre 
osservazioni in uno spirito di conciliazione, e ha 
terminato esprimendo la speranza e la persuasione 
che nessuna malintelligenza nascerebbe in propo- 
sito fra le grandi potenze marittime. » 


e ee 
AFFARI D'ORIENTE 


Niente di nuovo sulla questione d'Oriente, se 
non che il sig. Meyendorff avrebbe di nuovo affer- 
mato, secondo la Gazzetta delle Poste di Franco- 
forte, che l'imperatore Nicolò non darà alle mo- 
dificazioni introdotte dal divano, tale importanza 
da far disperare di un pacifico scioglimento. 

— Si legge nel Corriere Italiano : , 

« Coll» modificazioni volute dalla Porta sui punti 
che riguardano i trattati di Kainargi e di Adria- 
nopoli la Russia non andrà affatto d'accordo, per- 
chè esse sono più che semplici cangiamenti di re- 
dazione; tanto meno si annuirebbe al pensiero di 
Rescid bascià, le quattro grandi potenze doves- 
sero obbligarsi di far pervenire alla Porta una-di- 
chiarazione colla quale verrebbe assicurato il di- 
vano da ogni interpretazione della nota per cui si 
potesse dare alla Russia il diritto di immischiarsi 
sotto la scusa di protettorato 0 di qualunque siasi 
altra causa negli affari interni della chiesa greca 
e della nazione. Non si crede però assolutamente 
che questo punto farà nascere una nuova diffe- 
renza, la quale. per certo non potrebbe essere 
sciolta dalla diplomazia nel breve corso di pochi 
giorni. » 

— Le notizie di Galatz, in data del 22 agosto, 
annunciano che il cavafango russo destinato a 
sgombrare dalle sabbie la bocca della Sulina, es- 
sendovi state eseguite le necessarie riparazioni , 
ha di nuovo incominciato a lavorare. 














(Corr. Aust.) 
NOTIZIE DEL MATTINO” 
Lomsarpo-venETo. — Milano, 11 settembre. 


Il conte Sirasoldo ha lasciata ieri la residenza di 
Milano per condursi nella capitale della Stiria, in 
qualità di governatore. 

Toscana. — Firenze , 9 settembre. Il Monitore 








Toscano pubblica la seguente circolare diretta dal 
ministero dell’ interno ai gonfalonieri del grandu- 
calo: 

« Dopochè col sovrano decreto del 29 agosto 
prossimo passato è venuta S. A. I. e R. in soc- 
corso delle angustie, in cui le vicende atmoste- 
riche hanno posto in quest’ anno i possessori dei 
beni rustici , sente il ministero. dell’ interno il bi- 
sogno d’impegnare lutti i signori gonfalonieri a 
secondare per quanto loro è possibile le munifi- 
centi vedute dell'ottimo principe cercando che 
nella compilazione dei futuri bilanci di previsione 
si ottenga un qualche alleggerimento nell'imposta 
comunale, o che questa almeno non si aumenti G 
onde nel primo caso divenga più sersibile il be- 
neficio già elargito , o non venga esso nel secondo 
caso distrutto. 

« La ricca produzione che ritrae la Toscana dal- 
l'agricoltura si è dovuta alla ubertà del suo suolo 
ed alla mitezza del suo clima , è frutto ancora dei 
capitali e della industria che vi sono stati profusi. 
Ora interessa grandemente che pella conservazione 
della nostra riechezza agricola , il proprietario to- 
scano non manchi di mezzi per fare le anticipa- 
zioni indispensabili a mantenere Ja produzione nei 
suoi fondi, e diviene perciò necessario in quegli 
anni in cui la terra si è mostrata avara, rispar- 
miargli tutti gli aggravi, che non sono comandati 
da un assoluto bisogno. 

« Nè con ciò questo ministero intende di sconsi- 
gliare i municipi da quei lavori che sono diretti 
ad aumentare le comodità ed i commerci dei co- 
munisti, nè molto meno di porre ostacolo all’aper- 
tura di lavori pubblici, ove sia constatato non es- 
servi altro modo per provvedere ai bisogni della 
popolazione proletaria. 

« Falsa sarebbe una simile economia , la quale 
risparmiando una spesa del momento, o un indi- 
spensabile soccorso, venisse a ritardare il conse- 
guimento dei vantaggi dell’ associazione comuni- 
taiva ed esporre le popolazioni alle strettezze che 
sono conseguenza della scarsezza o diminuzione 
dei salari. 

« Non è con queste vedute che il ministero si 
rivolge ai signori-gonfalonieri, ma per raccoman- 
dare loro la vera ed utile economia , quella cioè 
che risparmia tutte le spese superflue, che so- 
spende a miglior posizione economica tutte quelle 
spese che possono senza danno esser dilazionate, 
quella finalmente che volta in aumento ai soc- 
corsi che possono reclamare in quest’annata gli 
indigenti quelle somme che sono in qualche anno 
voltate ad aumentare quelli destinati alle pubbliche 
feste ed ai divertimenti popolari. 

« Confida questo ministero che ella, sig. gonfa- 
loniere, insieme col suo consiglio comunale, pe- 
netrati dello spirito della presente circolare e se- 
condando coll’ azione comunitativa le vedute be- 
nefiche di S- A. I. e R., porranno nella compila- 
zione del bilancio ogni studio per limitare la im- 
posizione comunitativa allo stretto necessario, onde 
se da per tutto non potrà conseguirsi una diminu- 
zione nel dazio comunitativo, possa almeno otte 
nersi che non riceva il medesimo alcuno aumento; 

« Mo l'onore di ripetermi con distinto ossequio 

« Di V. S. Hllustrissima, j 

« Dal ministero dell'interno, li.9 settembre 1853. 

V.° L. Lanpucci. 
« Dev.mo obbl.mo servitore 
« G. RISTORI. » 

— Troviamo nello stesso giornale quest'altra 
circolare del ministero dell'interno ai commissa- 
rii, rettori, soprintendenti e direttori degli stabili- 
menti di pubblica beneficenza: 

«La sensibile diminuzione che per straordinarie 
vicende va a verificarsi nelle rendite di quelli sta- 
bilimenti di pubblica beneficenza, che sono prov- 
visti di un più o meno esteso patrimonio, e l’au- 
mento notevole che conseguentemente si verificherà 
nellaspesa necessaria al mantenimento degli indi- 
Vidui che vengono ricevuti ed alimentati non tanto 
negli stabilimenti stessi, quanto in quelli i quali, 
privi di assegnamenti proprii, riconoscono la loro 
esistenza da mezzi straordinarii che vengono loro 
elargiti, non potranno rimanere inosservati , @ 
come tali hanno meritata tulta l’attenzione del 
regio governo. 

« Ad altenuarne, per quanto sia possibile, le 
conseguenze, il ministero dell'interno si trova nel 
dovere di rammentare, come fece altra volta colle 
circolari dei 2 e 21 agosto del decorso anno, ai 
commissarii, rettori, soprintendenti e direttori de- 
gli stabilimenti di pubblica beneficenza la neces- 
sità della più rigorosa economia in qualunque. ar- 
ticolo di spesa, che non sia strettamente indispen- 
sabile, l’eliminnzione assoluta di tutte quelle che 
abusivamente sì fanno per il solo specioso titolo 
della consuetudine, ed il dovere in cui si trovano 
di non emettere proposizioni dirette al consegui- 
mento di gratificazioni o sovvenzioni, quando le 
une e le altre non siano assistite da tali estremi , 
che non possano esser denegate senza offesa della 
vera giusuzia, 

« Il ministero dell'interno è persuaso che chi è 
preposto alla direzione degli ‘enunciati stabili- 
menti, mon ometterà premure per secondare le 
vedute del R. governo penetrato non tanto delle 
conseguenze, ove allrimenti si facesse, che ne de- 
riverebbero a danno del luogo pio alle di lui cure 
affidato, quanto della responsabilità cui si assog- 
getterebbe quando ad esso dovessero le conse- 
guenze stesse essere altribuite. 

« E con distinto ossequio passo a ripetermi 

« Di \. S. Ill. ma 
« Dal ministero dell'interno il 9 settembre 1853 
« V.° L. Lanpucci. 


« Dev.mo obbl.mo servitore 
« L. Lipri Segr. » 








Svizzera. — Grigioni. Onde festeggiare il fe- 
lice risultato che hanno ottenuto le negoziazioni 
relative alla strada ferrata, lunedì scorso il piccolo 
consiglio ha dato un banchetto officiale, al quale 
assistevano i signori cav. Torelli, gli agenti della 
società inglese, i membri del consiglio ammini- 
slralivo , La Nicca e Killias. Si cita come curiosità 
che furono portati dei toasti in sei lingue (tedesco, 
francese, italiano, inglese, romancio e spagnuolo). 

AustRIA. — Vienna, 9 settembre. Gli uffizi di 
confine della Baviera sono stati avvertiti di vegliare 
attentamente affinchè cereali non vengano tradotti 
oltre il confine prima che essi non fossero stati 
portati su d'un mercato di granaglie ed ‘offerti 
a prezzi bassi. In tal caso è prescritta ai mer- 
canti in granaglie 1’ insinuazione di speciali’ at- 
testati. 

GeRMANIA. — Francoforte , 7. Per |’ amplia- 
ento dei diritti civili degli israeliti degli abitanti 
del contado votarono 788 pro e 70 contro. 

(Corr. Ital.) 

Prussia. — Berlino, 7. L' Indicatore di stato 
reca : 

e Previo esame degli stati dello Zollverein, è tolto 
il dazio d' importazione di cereali cominciando 
dal 15 settembre fino alla fine del corrente anno 
1853. 

Stettino, 7. Col piroscafo Vladimiro arrivarono 
da Kronstadt il conte de Lieven ed i corrieri Pe- 
troff, Dury e Buck. 

—_ 

Quest oggi per la via telegrafica non ab- 

biamo che il dispaccio della . 
Borsa di Parigi 12 settembre. 


In contanti In liquidazione 
Fondi francesi 
3 p.00. . 7750 7735 rib. 50c. 
41/2 p.050 101 60 101 50 rialzo 10 c. 


1853 3 p. 0,0 »_» » _» 
Fondi piemontesi 
18495 p.010... 97.» » » senza Var, 
G. RomsaLpo Gerente. 
——_ —_———* iui 


CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO 


Borsa DI commercio — Bollettino ufficiale dei 
corsi accertati dagli agenti di cambio. 
Corso autentico - 12 settembre 1858 

Fondi pubblici vi 
18495 0/0 1 luglio —Contr. della m. in c.979675 
1850 Obbl.5 010 1 agosto — Contr. del giorno prec. 

dopo la borsa in cont. 975 

Fondi privati 
Telegrafo sotto-marino—Contr. della'matt. ine. 255 
Ferrovia di Cuneo, 1 luglio — Contr. della matt. in 

liqg.680 p. 30 7.bre 
Ferrovia di Novara — Contr. del giorno prec. dopo 
la borsa in cont. 609 
Id.in liq. 610 p. 31 ottobrè 





Cambi i 

Per brevi scad, Per 3 miesi 
Augusta . \. . 252 261 12 
Francoforte sul Meno 209 3j4 O 
Lione: ita 1699 99 35 
Londra . . . 24 95 247712 
Milano 
Parigi... . 99 90 99 35 
Torino sconto 500 
Genova sconto . 5 0/0 

;i N 

è, 
Teatro Nazionale 
—0—_ 


Col giorno 17 corrente si aprirà cotesto 
teatro per la stagione autunnale con un corso 
di rappresentazioni d'opere buffe e balli co- 
mici, e si chiuderà circa l’8 dicembre. 


La prima opera, del M.° Doxrzzerti , sarà 


DON PASQUALE 


La compagnia di canto è composta come 
segue : î 
Prime donne assolute : signore Viroisia Vrora 
e Amacia Hermoxo; prima donna: signora 
PixeLLi Margarita ; seconda donna com- 
primaria : signora MariLve Cerverti; primo 
tenore assoluto .:.- MeLcHuiorre SaccHero ; 
rimo baritono assoluto: Gruserpe ALTINI ; 
asso comico: Cesare So4res; secondo 
basso: Francesco Rivorra. — Coristi e Co- 
riste. 
Il primo ballo, del coreografo Axroxmo 
MonticINI, sarà 


le Educande di Aragona 
La compagnia di ballo si compone come 
appresso : 0; 
Primi ballerini assoluti: signora ApELaAmE 
Vicaxosi e sig. Errore PogaloLesi ; primo 
ballerino pei passi in carattere: Pywzuri 
AcrIPPA; primi mimi assoluti : signori Ma- 
rino Lecirtio, Pinzuti AcriPPA e MontiCINI 
MamettA ; altra prima mima: signora Ro- 
stagno RiraraTa ; prime ballerine italiane: 
signore RacueLe Pancrazio, Gruseppina Pet- 
LeGRINI, GiusePPINA Mosso e Cartorta BARONI. 
Dieci prime ballerine, 





Abbonamento per N. 40 recite L. 16 peri 
signori indistintamente; per i signori im- 
piegati regi e militari L. 14., 

Prezzo dei biglietti : Platea e Palchi L. 1; 
Loggione cent. 40, salvo il caso di spetta- 
colo straordinario. Rea 


res > Tip. C. Canpone. 








ONE senatrice 





orino n I si Pod PEA e) a , I Domeniche. . 
P dle litio Cid un tel ii Trimestre Li, i L’Uffizio è stabilito in via della Madonna degli Angeli, | Le etere | richiami ec.diebbono ener indirizzati franchi alla Direzione 
Svizzera e Toscana . . » 54 d. —»390 id. » 16. : 3° 9 
Fran I » » . E i) H accettano richiam rbazi 8000 accom tI 
Belgio è ed altri Stati td » p- Ù Pf 4 È E N. 13, secondo cortile, piano terreno. I Monda — Anpunzi, ci gle Hines — Presto per ira 
(atri nic nota » ; 
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TORINO 13 SETTEMBRE 


alici i 


PRODUZIONE DELL’ORO 


Negli ultimi ginque anni la produzione 
dell'oro ha preso un tale incremento che è 
impossibile di sostenere; che esso nonabbia 
avuto effetti notevoli su-tutte le transazioni 
commerefali. I più distinti economisti se 
ne sono occupati, e la stampa periodica ri- 
volge di quando in quando Ja sua attenzione 
sui.fenomeéni che tengono dietro alla mag- 


—_ 


‘ giore affluenza del nobile metallo. 


Ma convien dire che la scienza non sia 
ancora penetrata abbastanza nei misteri 
della. circolazione monetaria e metallica ; 
imperocchè nè le previsioni allarmanti degli 
uni si sono avverate, nè l'indifferenza degli 
Altri si è giustificata. 

Importanti conseguenze nel sistema eco- 
nomico dell'Europa ebbe, senza dubbio, la 
maggiore quantità di oro yersatasi nella 
circolazione, ma. pare. che. le medesime 
siansi manifestate sopra una via, che non 
era stata battuta con sufficente ampiezza e 
intelligenza dalle investigazioni scientifiche. 

Gli economisti francesi indotti dal'sistema 
monetario che stabilisce una proporzione 
fissa e legale nei rapporti di valore fra l'oro 
e l'argento, si occuparono necessariamente 
dell’ alterazione che doveva subire quella 
proporzione , e degli inconvenienti che sa- 
rebbero nati, se il vero valore di questa pro- 
porzione si fosse notevolmente allontanato 
dal valore legale. La demonetizzazione del- 
l'oro, ossia l'abolizione della proporzione 
fissa e legale era la misura che invocavano 
come urgente rimedio contro quegli incon- 
venienti, riputati imminenti e gravissimi. 
Ma finora questi non si sono apparentemente 
verificati , e l'allarme destato nei primi mo- 
menti dalle previsioni scientifiche è pressochè 
cessato. 

Tn Inghilterra ove l'oro è considerato come 
l'unico mezzo legale di circolazione, e l'ar- 
gento non è ammesso che per gli spezzati e 
Bli appunti, la questione dell'oro fu princi- 
palmente considerata nei suoi rapporti colle 
operazioni bancarie: Ma presto si osservò il 
fenomeno che;il nobile metallo era ben lungi 
dal crescere nei depositi della banca in pro- 
porzione della maggior produzione, ed anzi 
Sì venne. persino a notarne una dimiau- 
zione. 

Se ine trasse la naturale induzione che 
l'oro si tenevaralidi fuori delle combinazioni 
bancarie, e le tabelle statistiche delle di- 
Verse zecche confermavano questa supposi- 
zione. Ciò sembra aver messo gli economisti 
sulla vera via dell’investigazione, ed essi 
presero ad esaminare l'influenza diretta del- 
l'oro sul prezzo dei generi e specialmente 
di quelli che impropriamente vengono ap- 
pellati materie prime. 


- Innanzi di esporre le rimarchevoli osser- | 


vazioni ottenute in questa via gioverà indi- 
care le più verosimili cifre nell’aumento 
della produzione dell'oro negli ultimi anni. 


_———€—€—€—€—_——_—_—_—r—mvrre—r‘"“r ®*trn en 
| APPENDICE 


DA BINGARA 


EPISODIO DELLA GUERRA UNGHERESE 


(Seguito, V. inn. Zl, 242, 245, 246, DAT e 251) 


VI. 


Sventola la bandiera; in lunghe 
file si vedono risplendere le 
lucide lancie. Da lungi ec- 
cheggia il grido di guerra, 
e già s' incontrano leschiere. 

(RoserTo Burns) 


I fuochi dei bivacchi magiari eratio quasi 
spenti. La nebbia copriva ancora'i cam i, e 
soltanto una striscia color di sangue sull'o- 
rizzonte verso oriente annunziava l' astro 
del giorno che doveva rischiarare la battaglia 
campale. 

Il comandante superiore ungherese, conte 
Terek , informato dal maggiore Bohar della 
marcia dei serviani, aveva dato, durante la 
nottè, tutte le disposizioni per incontrarli. 
Sino alle rive del lago Balaton sì spingono 
gli estremi confini della selva di akony, 
che viene a terminare da quelle parti in una 








Molte sono le supposizioni e i compiti 
per riconoscere la quantità dell'oro e del- 
l'argento esistente nella circolazione delle 
nazioni civili al 1848 prima della scoperta 
delle miniere di Califotnia. Dai computi più 
verosimili, fatte le opportune deduzioni per 
l’uso e le perdite , i più riputati statistici 
fanno ascendere quelle quantità a 19,800 
milioni di franchi in argento; e'a:19,925 mi- 
lioni in oro. | 

Nel 1800 l'aumento annuale introdotto 
dalla ‘produzione era ‘pèr l'argento dell’ 1 
per 0/0 sull’ intera quantità esistente , ‘e%mrell 
1848 era 1.09 per cento. Invece la ptodu- 
zione annuale dell'oro nel 1800 era il 0,6 
per cento di tutta la quantità esistente, e nel 
1848 il 1.78 per. cento: È rimarchevole che 
nel secondo periodo, la produzione dell’ar- 
ento era cresciuta del 10 per cento, mentre 
quella dell'oro. crebbe più del 200 per 010. 
Ciò nondimeno non vi. fu alcuna sensibile 
alterazione nei rapporti di valore fra l'oro e 
l'argento. 

Dalle statistiche ufficiali delle quattrozec- 
che degli Stati Uniti (Nuova Orleans, Fila> 
delfia, Charlotte è Dablonega}, risulta che 
il prodotto del territorio degli Stati Uniti in 
polvere d'oro e verghe ascendeva nei cin- 
que anni che terminano col 81 dicembre 
1852 a 761,140,000 fr. Ma vi sono molte'ra- 
gioni per aggiungere a questa cifra ufficiale 
un'altra somma di circa 250,000,000, che 
non passò per le zecche, onde il prodotto 
totale dei cinque anni ascende a-mille mi- 
lioni di franchi (40 milioni di lire sterline). 

Nell’ Australia la produzione dell'oro in- 
cominciò nel maggio 1851 e risulta dalle ci- 
fre ufficiali pubblicate dal governo inglese 
in circa 16 milioni di lire sterline; ossia 400 
milioni di franchi sino al 31 dicembre 1852, 
L'aumento totale della quantità d'oro in 
circolazione durante i detti cinque anni a- 
scende quindi a 1400 milioni di franchi, Ab. 


“biamo veduto che Ja quantità -totale- esi- 


stente al principio del 1848 era di 13,925 
milioni; l'aumento dei, cinque anni a- 
scende a più del 10 per cento di questa som- 
ma, e la quantità totale che si suppone esi= 
stente alla fine del' dicembre 1852 è di mie 
lioni di franchi 15,325. 

Abbiamo ancora dati sufficienti per detere 
minare la quantità prodotta nei primi mesi 
del 1853. Dalle due zecche principali degli 
Stati Uniti (Filadelfia e Nuova Orleans).si 
hanno le seguenti cifre : I 


1853 Oro Argento 
Gennaio . Fr. 26,360,000 . Fr. 100,000 
Febbraio . » 18,835,000 » 83,000 
Marzo . . » 837,550,000 » 112,000 
Aprile (Filadel- 

fia soltanto)*» 23,830,000 
Maggio (id.)**» 22,125,000 


Totale Fr. 128,700,000 Fr. 295/500 
Dalla provincia di Vittoria in Australia 
giunsero sotto scorta a Melbourne le se- 


* Nessuna indicazione alla colonna Argento. 
" Idem. 


-_————_————————————m—_———6@6& 


estesa ma poco elevata catena di colline bo- 
scate. Il conte Terek attendendo l'attacco 
dei serviani aveva fatto occupare dall’ in- 
anteria un terreno boschivo saliente s di 
grande estensione , mentre gli ussari sì te- 
nevano nascosti dietro le alture. 

Collo spuntar del giorno il centro dell’ e- 
sercito serviano condotto dal bano medesimo 
si era messo in movimento, e con''esso 
avanzavasi pure l'ala’ sinistra comandata 
dal generale Popovich, il primo in dire- 
zione di Szala-Egerszegh, l' altra verso 
Keszthely. Ma nontuttii corpi progredivano 
coll’ andamento metodico e regolare dei sol- 
dati disciplinati ‘e disposti in colonne di 
marcia. La avungionpanie composta di truppe 
irregolari e di leve in massa si portava in- 
nanzi tumultuariamente a guisa delle onde 
del mare flagellate dai venti, assordando 
l'aria con grida selvaggie. Gli zivio ripetuti 
da un capo all' altro di quelle torme irrego- 
lari annunciavano ai magiari nascosti nelle 
boscaglie l'avvicinarsi dei serviani ancora 
prima che in causa delle ineguaglianze del 
terreno potessero vederli. Ma presto compa- 
rirono alla vista, e i mantelli rossi, di cni 
erano coperti quei corpi bruni o giallognoli, 
segnavano il loro arrivo all'orlo della foresta 
ai magiari , che appiattati e silenziosi li at- 
tendevano al tiro. ca 

Correvano-i seresciani all'assalto alla rin- 
fusa, ma risoluti e coraggiosi, ‘armati di 
corta e larga daga che a guisa di selvaggi 

















uenti.quantità d’oro-néi primi tre mesi del 
18531: I 


; Oncie Valore 
Gennaio 186,015 Fr..17,903,925 
Febbraio 172,329 » 16,636,650 
Marzo: . 169,654 » 16,329;175 








Totale On. 527,998 Fr. 50;869,750 
Considerando il rapporto dell'oro coll’ar- 
ento rileviamo da dati commerciali e sta- 


Ristici già noti, che nel 1850 e 1851 l'oro era 


in perdita a Parigi, mentre nel 1852 correva 
alipari od anche con agio in confronto del- 
l'argento. Invece a Londrail prezzo dell'ar- 
gento in confronto dell'oro rimase quasi sta- 
zionario in 60 denari. per oncia, e solo dal- 
l’ottobre 1852 vi fu un aumento sino 61 1j2 
denari, in causa delle grandi ricerche per 
l'esportazione all'India e alla; Cina. Questa 
esportazione ascese dal settembre 1851 sino 
al giugno 1853 a quattro milioni di lire ster- 
line, ossia cento milioni di franchi, mentre 
quella dell'oro per la medesima destinazione 
fu di.1 milione di lire sterline (25 milioni di 
franchi). Léon Faucher nel suo scritto De la 
production de l’or, inserito nell'Annuaire 
de l'’économie politique pour 1853, attri- 
buisce la. diminuzione del valore dell’ oro 
nel 1850 a cause accidentali e passeggere, 
fra le quali la principale la demonetizza- 
zione dell’oro in Olanda, A ristabilire l'equi- 
librio contribuì però, secondo il nominato 
economista, anche l'aumento considerevole 
nella produzione dell'argento dal :1848 in 
poi. La produzione totale annuale era , Se 
condo Humboldt, nell'anno 1800 di 193 mi- 
lioni di fr. Nel 1847, secondo Chevalier, di 





200 milioni, e nel 1851 dietro i computi. di 
Fancher : 
Messico » Fr. 133,000,000 
falli boa conbaitoe «..».. 22,000,000 
Eine cu iancriena? LN 25,000, 000 
Boliviae Nuova Granata» 12,000, 000 
Russia e Norvegia: . » .5,000,000 
Sassonia e Boemia » .5,000,000 
Ungheria ». 7,000,000 
Spagna . .U... » 16,000,000 
Resto dell'Europa » ... 5,000,000 
Totale Fr. 30,000, 000 


Per l'anno 1852 Léon Faucher stima la 
quantità dell’ argento prodotto a 250 milioni. 
Insieme alla produzione dell' argento è cre. 
sciuta assai. anche quella del mercurio, di 
modo che il prezzo di quest’ultimo metallo; 
di somma importanza per la:produzione del: 
argento , è diminuito del: 40. per cento. Ric- 
che miniere di quel metallo furono scoperte 
nella California e nel Messico negli ultimi 
cinque anni, 

La discussione intornoall'influenza di que- 
sta maggiore produzione di nobili metalli 
sulle grandi banche ci condurrebbe troppo; 
ma coloro che sono al fatto di questi affari po- 
tranno facilmente riconoscere che una di- 
retta e grande influenza non fu esercitata. 
Vi fu un momento in cui sì credette che 
quella produzione dovesse avere per effetto 
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brandivano sopra le loro teste, facendo rim- 
bombare l’aria di urli terribili e feroci, come 
un grido di guerra. 

I magiari, più esperti e meglio Quidati, 
nun rispondevano allo schiamazzo ;. ma ob- 
bedienti agli ordini avuti, si tenevano tran- 
quilli e pronti per l’istante decisivo. Questo 
silenzio sul luogo stesso. ove .i seresciani 
credevano di incontrare il nemico, il non 
vedere da alcuna. parte i magiari gettarsi 
loro incontro col selvaggio ardore, che da 
lui si attendeva simile a quello spiegato da 
essi medesimi, rese un istante vacillanti ed 
incerti i più avanzati fra quelle orde, impe- 
rocchè temevano diqualche agguato, strata- 
gemma o tradimento. 

Si soffermarono un istante, ma la loro ti- 
tubanza dovette tosto cessare al sopraggiun- 
gere di nuove torme che li incalzavano ‘ad 
avanzarsi come esse medesime erano incal- 
zate dai sopravvenienti. Spinti gli uni dagli 
altri; ripresero la disordinata loro corsa, e 
raddoppiando le grida e gli urli, s'innoltra- 
rono con temerario ardire nella partepiù folta 
della foresta: Improvvisamente ; come per 
colpo magico; lucicarono loro incontro 
le canne di alcune centinaia di fucili, e ap- 
pena ebbero tempo di ravvisare il micidiale 
apparato, che altrettante fiamme fulminarono 
oro Incontro con istantaneo scoppio dalle 
boscaglie, rovesciando ‘a terra intere file 
degli assalitori, come le messi mature ca- 
dono a manate sotto la falce dei mietitori. 








una riduzione permanente della rata di 
sconto, ossia dell'interesse del denaro. Ma 
l’esperienza ha dimostrato che questa sup- 
posizione era fallace e anche attualmente lo 
sconto, fu accresciuto presso la banca d'In- 
Bhilterra sino al minimum. del quattro per 
cento. 
Sarebbe certamente assurdo il supporre 
che la produzione dei nobili metalli, accre» 
sciuta negli ultimi anni in sì grande pro- 
porzione, e che aumentò in modo tanto con- 
siderevole la, massa del capitale monetato in 
circolazione , perchè non alterò visibilmente 
i.rapporti di valore fra l'oro, e l' argento e 
agi, alcun-ribasso: nell' Mai come) 
del denaro ; sia rimasta senza alcun effetto. 
Abbiamo già accennato doversi ricercare 
altrove quest' effetto. Infatti se non si mani- 
festa nel commercio del denaro stesso , in- 
vestigazioni più esatte hanno fatto risultare 
quell'influenza nel valore delle merci; misu- 
rato in denaro effettivo. 

Il Morning Chronicle ha pubblicato qual- 
che tempo fa una tabella dei prezzi e delle 
loro variazioni sul mercato di Londra per 
839 articoli di primaria importanza, incomin- 
ciando del gennaio 1851 sino a tutto luglio 
1853. 

Da quella tabella rileviamo le seguenti 
variazioni di prezzo per gli articoli più im- 
portanti; 

; Legno di Campéche, aumentò dal gennaio 
1851 sino.all'aprile 1853 del 20 per cento, 
e sì mantenne su questo prerzo, 

Lino, del 12 per cento sino a luglio 1859, 
e si mantenne in questo aumento. 

Canape, del 80 per cento sino a gennaio 
1853, e declinò di poca cosa yerso il luglio 
dello stesso anno. 

Indigo, i prezzi aumentarono dal gen- 
naio 1851 progressivamente sino al 50 per 
cento. 4 

Rame, aumentò del; 14 per cento,gitto al 
luglio 1852, indi ebbe ancora qualche, au- 
mento, e declinò di poco verso1l luglio 1858. 

Ferro, del 40 per centosino all'ottobre 1852, 
e da quest'epoca al luglio 1853 aumentò @n- 
cora del 40 per cento. î é 

Piombo, del 40 per cento al gennaio 1853 
esi sostenne. ; 

Acciaio, del 30 per cento al gennaio 1853 
indi vi fu qualche ribasso. : 

Stagno, del 14 per cento all'ottobre 1859, 
e da quest'epoca crebbe il prezzo di altri .10 
per cento. 

Olio Galipoli, del 30, per cento dall'ottobre 
1852.sino al gennaio 1853 e da quest'epoca 
ancora di un altro 30 per cento. 

Olio di palma, del 25 per cento dall’otto- 
bre 1853 sino algennaio 1859, indi costante. 

Carne di bue americana, del50 per cento 
sino all'ottobre 1852 e poscia di un altro 20 
per cento. 

Sego, del 20 per cento dal gennaio al di- 
cembre 1852, con un successivo aumento 
di altri 10,per. cento. 

Legname da costruzione, del 25 per cento 
dal luglio sino all'ottobre 1852, indi costante. 


_——r—_: 


Lo sgomento s' impadronì a tal vista dei 
superstiti, ma essendo nel disordine uno 
d'inciampo all’altro, nè trovandosi fra essi 
alcuna. autorità di comando, per un istante 
non poterono nè indietreggiare nè avanzarsi. 
Il comandante dei magiari, che, coperto dalle 
tenebre della. foresta, osservava a cavallo 
l'andamento dell'affare, diede tosto ordine ai 
suoi magari di assalire il nemico colla ba- 
ionetta. I giovani honved, che a stento ave 
vano represso sino a questo momento il 
loro ardore, sebbene pocoesperti al maneg- 
gio dell'armi, diedero con impeto addosso 
Ai serviani, @ tosto per il nuovo attacco co- 
storo furono scossi dallo stupore del primo 
saluto, che aveva loro rintronato nelle orec- 
chie il piombo nemico. S'impegnò nel più 
folto del bosco un’accanita sanguinosa zuffa 
corpo.a corpo, faccia a faccia, nella quale 
le baionette dei magiari, ei coltelli dei ser- 
viani lavoravano a gara, maneggiandosi 

uelle armi da entrambe le parti con più 
urore che abilità. Ma il combattimento era 
troppo disuguale perchè avesse potuto du- 
rare a lungo. Presso i serviani il solo corag- 
gio e la ferocia non era sufficiente per sup- 
plire all’inferiore qualità delle armi, e al 
difetto diogni ordinanza in confronto dei ma- 
iariche, meglioarmati, e nonaffattoinesperti 
della disciplina, all’ impeto dell entusiasmo 
patriotico aggiungevano la forza dell’azione 
serrata e sostenuta, per quanto era possi- 
bile ad una truppa di recente formazione. 





— Lana inglese, del 10 per centonell'ottobre 
1852, con un aumento successivo di altri 20 
per cento. 

Carne di bue inglese, del 20 per cento 
1852, e indi costante. 

Carne di montone inglese, del 30 per 
cento al dicembre 1852, mantenendosi indi 
costante. 

A fianco di questi articoli vi sono i se- 
guenti i di cùi prezzi sono rimasti stazio- 
narii: 

‘Caffè, cuoi, salnitro, sete greggie, rum 
e zucchero. 

Infine quelli che subirono qualche ribasso 
sono : ceneri, cotone, olio di pesce, te e ta- 
bacco. 

Ritenendo che i prezzi del mercato di 
Londra sopra tutti questi generi , dai quali 
per la massima parte è alimentata l’ attività 
industriale di tutto il mondo, possono con- 
siderarsi come regolatori di tutti i prezzi re- 
lativi del continente, i risultati suddetti non 
abbisognano molte spiegazioni. Si potrà 
contendere chè nell'uno o nell'altro caso 
l’ aumento dei prezzi dipenda direttamente 
dall’ aumento della moneta metallica, e una 
più minuta analisi ci spiegherebbe ancora 
come le cause di aumento non abbiano agito 
in modo uniforme , e come alcuni pochi ge- 
neri siano rimasti stazionari ed altri ancora 
in minor numero abbiano subìto qualche ri- 
basso; ma non si potrà negare che quell’au- 
mento in molti casi assai notevoli e sopra 
articoli di grande consumo nell'industria, 
verificatosi e mantenutosi costante entro lo 
spazio di due anni e mezzo, sia più o meno 
connesso colla maggiore produzione dei me- 
talli nobili. 

Da ciò dedurremo che l'incarimento dei 
prodotti dell'industria non è un effetto locale 
è limitato, come inclinano molti a credere, 
mà generale e costante, siccome dipende 
da una causa generale e permanente. Par- 
tendo da questa base la scienza. economica 
potrà investigare le ulteriori conseguenze, e 
fra le più importanti considerazioni starà cer- 
tamente quella che si riferisce all'influenza 
di questo stato di cose sulla misura dei sa- 
lari degli vperai. Abbiamo sott'occhio dei dati 
statistici, dai quali rilevasi che i salari in 
tutta la Gran Bretagna nei nove mesi che 
terminano col luglio 1853 ebbero un aumento 
del 10 sino al 20 per cento. 





LA BANCA NAZIONALE 


Dopo il nostro ultimo articolo sulla banca 
nazionale, la condizione di questa non ha 
punto migliorato, e potremmo aggiugnere 
che si è fatta più grave. Nel desiderio di 
soddisfare per quanto sta in lei, a' bisogni 
del paese, la banca aveva portata la somma 
disponibile settimanale per ciascuna sede a 
due milioni; ma ora si è trovata costretta a 
tidurla ‘di nuovo e restringerla ad un mi- 
lione e mezzo. 

Quindi le angustie e le strettezze per l'in- 
dustria, il commercio e le ‘grandi imprese 
ricominciano, tanto più irreparabili , che 
pressò i banchieri particolari difficilmente 
si può fare sconti considerevoli. 

Si diceva che, oltre la ‘riduzione della 
somma disponibile, la banca avrebbe pure 
elevato l'interesse dello sconto dal 5.al 5 1j2 
010; però finora questa misura mon è adot- 
tata. 
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I seresciani non poterono sostenere a 
lungo la pugna, e disordinato come fu l’at- 
tacco, tale fu la precipitosa fuga, colla quale 
cercarono di porsi in salvo fuori della fo- 
resta, inseguiti dagli honved , che ne atter- 
rarono buon numero prima che potessero 
raggiungere l'estremo lembo delle boscaglie. 
In brev'ora tutta la foresta fu sgombra dei 
seryiani, che però vi lasciarono gran numero 
di ‘morti e feriti, come pure una immensa 

uantità d'armi ‘e :pezzi d'armatura di ogni 
oggia e qualità, @ non ‘poche di singolari e 
stranissime forme. I-fuggiaschi si ritrassero 
verso le schiere del generale Popovich, le 
quali si avvicinavano nell'intenzione di ap- 
piccare un combattimento più regolare. 

I magiari erano inferiori di ‘numero di 
fronte all' ala destra del bano, che nel suo 
esercito aveva circa diecimila uomini di 
truppe regolari. Perciò con opportuno con- 

. siglio il comandante ungherese fece desi- 
stere dall'inseguimento, e ordinò a'suoi di 
prendere posizione agli orli della selva e di 
attendervi l’assalto del generale Popovich. 
Questa precauzione era tanto più necessaria, 
in quanto che la nebbia, estesasi durante la 
notte, lungi dall'essersi diradata, aveva uu- 
mentato di densità verso il mattino, e non 
permetteva di riconoscere nel piano gli og- 

etti alla distanza di cinquanta passi. Il conte 
erek, affidando ad un altro ufficiale supe- 
riore il comando dell’ infanteria collocata 
nelle accennate posizioni, si mise alla testa 





L'OPINIONE GIORNALE POLITICO 
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Ma non crediamo venga ritardata per 
molto; due circostanze vi costringono la 
banca : 1, le spese rilevanti che debbe so- 
stenere per far venire dall'estero del danaro 
effettivo, come nello scorso anno, nel quale 
ne chiamò dalla Francia 24 milioni, che ca- 
gionarono un dispendio di 207 mila franchi. 
2. L’ influenza dell'interesse del danaro in 
Inghilterra ed in Francia. 

La bancad’Inghilterra ha portato in breve 
tempo l'interesse dello sconto dal 2 a 4 010, 
e temesi lo elevi di nuovo. L' influenza di 
tale aumento si fa già. sentire in Francia, 
ove si prevede che la banca non indugierà 
moltò tempo a seguir l'esempio della sua 
consorella di Londra. 

La situazione della banca di Francia, pub- 
blicata ne’ giornali di Parigi del 9, denota 
una diminuzione di circa 27 milioni nella 
riserva metallica, che ascende ancora a 452 
milioni e mezzo contro 661 milioni di bi- 
glietti in giro. 

La diminuzione della riserva proviene 
dalla compera di cereali all’estero, e conti- 
nuando questa, quella debbe farsi più sen- 
sibile. Allora la.banca penserà a restringere 
gli sconti, ed eleverà l' interesse. infatti 
notevole che la banca di Francia, la quale 
manteneva l'interesse al 4 0]0, mentre 
quella d'Inghilterra prendeva soltanto il 2 
od il 3 0j0, lo conservi ora al 3 0j0, intanto 
che a Londra fu ‘aumentato al 4 0]0. Ciò 
non può durare, ed i giornali è le lettere di 
Parigi tolgono ogni dubbio in proposito , 
contribuendo a far rilevare l'interesse dello 
sconto dalla banca di Francia, il pericolo 
che molti capitali siano trasportati a Londra 
ove attualmente troverebbero un impiego 
più proficuo. 

L’'Economist nel dar ragione dell’ eleva- 
zione dell' interesse, osserva che ciò che 
influisce sul cambio e quindi sul prezzo del 
danaro ‘è la somma de' pagamenti da farsi 
attualmente e che la bilancia delle esporta- 
zioni e delle importazioni non agisce sui 
cambi, se non traducendosi in pagamenti 
attuali. 

Esso aggiugne che l' Inghilterra fa tutto 
il suo commercio soltanto con capitali in- 
glesi, e che mentre per le sue esportazioni 
debbe attendere i pagamenti un anno e so- 
vente due, paga generalmente in contanti 
le produzioni introdotte, donde può derivare 
un disquilibrio ‘nella’ circolazione del da- 
naro; disquilibrio che vi si è ora manifestato. 
Questa circostanza è speciale alla Gran 
Bretagna e non si verifica nel continente ; 
però l'aumento dell'interesse influisce di- 
rettamente a Parigi e da Parigi nel Pie- 
monte. 

Per quanto la situazione della banca sia 
poco ridente, è tuttavia incontestabile che 
all'industria ed al traffico, è assai più dan- 
nosa la diminuzione della somma disponi 
bile per le sue settimanali operazioni, che 
non l'elevazione dell'interesse. Abbiam no- 
tato altra volta che quello di cui si abbiso- 
gna, affinchè il movimento industriale non 
si rallenti è di capitale circolante, di credito. 
Che importa un aumento dell' 1 per. 010 di 
interesse, purchè il credito sia largo e bene 
distribuito ? l’ elevazione dell'interesse può 
ben fare discendere i valori della borsa: 
ma è questo uminconveniente di cui il 
paese risente piccolo danno; mentre se per 
mancanza di credito e di danaro, s’' incon- 
treranno difficoltà nei versamenti del capi- 


degli ussari, nell’ intenzione «di girare il 
fianco destro del nemico con questa corag- 
giosa e ben montata cavalleria leggera. — 

Questo movimento intrapreso con ardire 
e sagacità , riescì perfettamente e gli ussari 
si trovarono alle spalle del nemico nell’ i- 
stante in cui il rimbombo dei cannoni dal 
lato di Szala-Egerszegh, e le salve di mo- 
schetteria da quella della foresta accenna- 
vano ‘essere incominciata la mischia sulla 
fronte del centro e dell’ala destra del nemico. 
Spartì rapidamente la sua cavalleria in due 
corpi, e mentre ne condusse uno sulla si- 
nistra verso Szala-Egerszegh , affidava l'al- 
tto .ad un vecchio esperto ufficiale di caval- 
leria coll'ordine di assalire alle spalle le 
schiere del generale Popovich. 

Farkas e il giovane suo padrone facevano 
parte della truppa destinata a quest'ultima 
impresa. 

Un profondo silenzio regnava nelle file dei 
magiari, che sapevano dipendere l’ esito del 
loro attacco, più ancora che dall’ impeto , 
dalla sorpresa. Persino i cavalli sembravano 
penetrati della necessità di non tradire al 
nemico il danno che si preparava alle loro 
spalle, e trattenevano ì gioiosi nitriti, coi 
quali erano soliti a salutare il sole ina- 
scente. e 

Farkas, innalzato al rango di sott'ufficiale 
in causa dell'antica sua esperienza di guerra, 
cavalcava alla testa del suo drappello, colla 
sciabola solidamente legata al pugno. Un 


tale delle associazioni industriali, succede- 
ranno inevitabilmente incagli ne’ lavori e 
perdite considerevoli, e sfiducia che scorag- 
giranno da ulteriori imprese. 

La banca debbe con qualunque mezzo 
procurare di sussidiare largamente a’bisogni 
del paese, e se per ciò fare dovesse riele- 
vare lo sconto, crediamo che la provvidenza 
non solo non sarebbe censurata, ma ver- 
rebbe accolta con favore 








INTERNO 


ATTI UFFICIALI 


S. M. si è degnata fare le seguenti disposizioni 
nel personale dell’amministrazione delle poste : 

Con decreto del 24 agosto ultimo scorso : 

Devoto Francesco, applicato di prima classe, di- 


 spensato da ulteriore servizio ; 


Con successivo decreto dell'8 corrente : 

Carrel Gerolamo, promosso applicato di prima 
classe ; 

Cominetti Enrico, id. id. di seconda classe; 

Pelitti Giacomo, id. id. di terza classe. 


— S. M., con decreto dell’11 corrente settembre 
sulla proposta del ministro segretario di Stato per 
la pubblica istruzione, ha nominato regio provve- 
ditore agli studi dellajprovineia difTorino il téologo 
collegiato sacerdote cav. Baricco Pietro, in surro- 
gazione del sacerdote dottor collegiato in lettere 
Gioanni Battista Zappata, che resta dispensato, 
dietro sua domanda, dall'incarico avutone con R. 
decreto del 23 marzo ultimo scorso. 


La Gazzetta Piemontese pubblica il R, decreto 
21 luglio scorso, che fissa il bilancio della divi- 
sione di Torino pel 1852 in L. 699,421 77 per le 
spese, da cui dedotto l'attivo in L. 99,421 77 ed 
aggiunte per passività speciali delle provincie lire 
30,095 45, rimangono a coprirsi coll’imposta lire 
630,095 45. 





FATTI DIVERSI 


Strade ferrate. Carlo Parigi, negoziante, di Ri- 
varolo (Canavese), è lieto di poterfassicurare chiun- 
que e il governo specialmente, che dopo lunghi 
studi nella parte meccanica che riguarda la fab- 
bricazione delle vetture delte vagoni, ha finalmente 
trovato il mezzo di togliere ad essi quegli scrolli 
e quelle ondulazioni che oggidì soffrono lungo il 
cammino delle strade ferrate non senza molestia 
dei viaggiatori, i quali gravemente lamentano un 
simile inconveniente. 

Convinto il Parigi di aver ottenuto un felice sue- 
cesso in tali suoi studi, ed essere così riuscito a 
rendere meno incomodo il viaggiare lungo le fer- 
rovie, egli fa ora noto al pubblico che per mettere 
in esecuzione la sua scoperta non abbisognerebbe 
d’allro che di avere a sua disposizione per qual- 
che tempo un vagone, obbligandosi di prestare 
cauzione per qualsiovoglia danno che altri creda 
poter derivare dalla sua imperizia. Se trattasi del 
governo sardo, odi appaltatore nazionale, il Parigi 
offre l'opera sua gratuitamente, riservandosi solo 
la scelta del luogo In cui eseguire il lavoro sotto- 
ponendolo però a perizia appena compito, per 
chiunque abbia diritto alla perfezione dell'opera. 
Che se si trattasse di un governo, o di un appal- 
latore straniero, con apposita convenzione si de- 
terminerebbero le condizioni. 

L’incalcolabile vantaggio che il governo ricave- 
rebbe da un simile ritrovato, dovrebbe senz'altro 
indurlo a procurare al Parigi i mezzi materiali di 
farne esperimento su qualche strada ferrata, ed 
accertarsi dell'utile invenzione che con tanto disin- 
teresse offre a’ suoi connazionali. (Comunicato) 
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fuoco bellicoso scintillava dai suoi occhi 
adombrati da folte sopracciglia, e sembrava 
voler spartire le nebbie che ancora celavano 
il nemico. Aristide, che esercitava le fun- 
zionì di aiutante presso il comandante della 
cavalleria, gli si avvicinò col suo cavallo, 
e, messosi al suo fianco, gli porse un cor- 
diale saluto. Farkas afferrò la sua mano, e, 
con una vigorosa”stretta, dimostrò al gio- 
vane gentiluomo"il suo piacere di wederlo 
un istante ul proprio fianco in questa solenne 
circostanza. 

« Fra cinque minuti avremo raggiunti .i 
croati, » disse il vecchio al suo compagno 
mentre i cavalli acceleravano il passo. 
« Quanto darei per una boccata di vento, 
che ci volesse sparpigliare un po' questa 
nebbia! A giudicare dal rimbombo.dei colpi 
di fuoco, il:nemico è qui appresso, e ci siamo 
addosso alle calcagna. » 

— «a Non vedi come il vento solleva alle- 
gramente i pennacchi dei kolpak*) dei nostri 
camerati ? » replicò Aristide accennando ad 
un ussaro che cavalcava dinnanzi a poca di- 
stanza. « La nebbia si stende in lunghe stri- 
scie lungo la foresta. Fa attenzione, in men 
che te ne avvedi, il sole sbucciasi fuori con 
tutta la sun magnificenza. » 

— « Dammi un sorso del tuo fiaschetto, 
Aristide, » disse Farkas « non è di moda 





*) Berettone della cavalleria ungherese, di forma 
cilindrica, 





STATI ESTERI 


FRANCIA 
(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 
Parigi, 11 settembre. 


Lasciamo stare la questione d'Oriente e permet- 
lete che io vi parli quest'oggi di un affare egual- 


meglio, degli Stati europei cogli Stati-Uniti , per- 
chè io posso affermare che le potenze sono una- 
nimi; e il Siècle, dicendo che la Francia sostiene 
gli Stati Uniti, va completamente errato. L’animo- 
sità dei sovrani contro gli Stati Uniti è grandissi- 
ma, a segno tale che essi non vorrebbero pur ri- 
guardare quesla potenza come uno stato col quale 
si possa trattare. 

La questione di Cuba servirà di pretesto alla 
guerra, se essa deve scoppiare, e l'affare Costa 
forma la base degli accordi che si fanno ora fra 
le potenze per preparare la loro coalizione. Il go- 
| verno più irritato contro gli Stati Unili in questo 
| momento è l' Inghilterra, e non sarei punto sor- 
| preso, se le faccende s' intorbidano, che l' Inghil- 
terra prendesse pretesto da questa (querela per 
fare una sollevazione)in quella ‘parte degli Stati 
Uniti, ove si tengono schiavi. Noi siamo i veri de- 
| mocratici , divono gl’inglesi, ma i democratici 
degli Stati Uniufsono aristocratici travestiti. 

Voi avrete. vedulo la corrispondenza che ebbe 
luogo a proposito di Cuba , ma fa d'uopo che .io 
ve ne spieghi i motivi. Il gabinettotinglese ha detto 
alla Spagna: Voi non siete abbastanza forte per 
difendervi contro gli americani che vogliono ra- 
pirvi Cuba ; fidatevi a noi, e noi vi garantiamo il 
possesso dell’isola, a condizione però ehe eman- 
cipiate gli schiavi. Acconsentite? - Il gabinetto di 








Madrid ha lungamente esitato, ma ha preso final- 
mente il suo partito, e sta per contrarre degli ob- 
blighi formali coll’Inghilterra. Lord Howden, mi- 
nistro inglese a Madrid, fu, poco fa, a Londra per 
ricevere delle istruzioni in proposito, e siccome in 
ciò sono unanimi Francia ed Inghilterra, lord 
Howden è testè arrivato a Parigi per intendersi 
| col gabinetto francese e agire, all'uopo, di con- 
| serva. Onde si può ritenere probabilissima e yi- 
| cina l'abolizione della schiavitù nelle colonie spa- 
| 

\ 


gnuole. , 

Non parlo dell'affare Costa, che, ripeto, è un 
mero pretesto, e.mi occupo unicamente della que, 
slione più grave, di quella di Cuba, che io ..credo 
avere in sè il germe di una guerra europea. Che 
se a questa voi aggiungete le altre quistioni della 
Svizzera, dell'Oriente ecc., comprenderete che i di» 
plomatici non hanno del tutto torto quando sono 
preoccupati dell'avvenire e ripetono che non si sa 
oggi ciò che succederà domani. 

— Un avviso inserito nel Moniteur annunzia 
che, cominciando dal 12 settembre, l' interesso dei 
boni del tesoro è fissato a 2 12 p..0j0 pei boni da 
ire a cinque mesi di scadenza; a 3 p. 00 all'anho 
pei boni da 6.ad undici mesi ed a 8 1j2 per 0 
pei boni d'un anno, A. 


(Altra corrispondenza) 
Parigi, 11 settembre. 


Il sig. Cohen si prende oggi l'incarico di dare 
una nuova lezione alla Turchia. Secondo l'esten- 
sore del giornale il Pays, decisamente la Porta ha 
calcolato male, non accettando puramente e sem- 
plicemente da nota redatta a Vienna. Perchò farsi 
caso di una suscettibilità di nazionalità ? Perchè 
misurare il pericolo che gliene poteva derivare, 
suscitando il malcontento interno , il quale, esal- 
tato da uno spirito religioso minaccia il governo 
attuale? Perchè non essere riconoscente ed annuirè 
alle imposte condizioni? Almeno questo è quanto 
voleva il sig. Cohen. ti 

Non sì sa veramente troppo qual giudizio por: 
tare sulle intenzioni del gabinetto francese, del 
momento che i suoi organi si fanno altamente & 
disapprovare l'operato del divano: Ma siccome ab- 

-Biamo avuto l'esempio che anche essi sono sog» 
getti. ad essere rimproverati, speriamo che .ora 
pure non godano il consenso del governo. 


fra gli ussari, d' andare al ballo a stomaco 
asciutto e freddo, La so ben io , la pratica, 
da’ miei antichi tempi. » — } 

Il vecchio prese la boccia che gi porse 
Aristide e se.la pose alle labbra. non a- 
veva ancora fatto il primo sorso, che una 

alla gli fischiò nelle orecchie, colpì e.ruppe 
il vetro in mille pezzi spargendo il conte- 
nuto sull'ussaro e il suo cavallo. « Dia- 
volo » sclamò il vecchio sergente, gettando 
a terra il pezzo che gli era rimasto in mano, 
« invece di un sorso me ne tocca un bagno! 
Non sei ferito, Aristide! » — i 

Il giovane guardava con istupore il san- 
gue freddo e la calma del vecchio soldato, 
e replicò non senza qualche commozione: 
« La palla è passata al di sopra dei kolpak 
dei nostri ussari. + . 

« E una palla di mitraglia magiara, te 
l’assicuro 10, fidati di me! » soggiunse i 
veterano,.« il.conte Terek ha fatto collocare 

uattro cannoni agli accessi della foresta. 
Mi pareva bene di aver veduto il vampo 
della cannonata, ma in mezzo a questo 
chiasso infernale che ci rintrona nelle 0- 
recchie, è impossibile distinguere i colpi, 
e tener dietro alla direzione del tugno. Ma 
senti: uno, due, tre, quattro: sono i nostri 
cannoni davvero. Vanno via allegramente: 
Questo è fuoco di pelottone .dei serviani ! 





Senti l’odore della polvere ? siamo al posto! 
Tienti al mio fianco Aristide, e ne vedrai 
delle belle | » 


(Continua) 


mente grave, della querela cioè dell’ Austria, 0_ 



















Il.Constitutionnel però se ci dichiara che ci 
vuol d'ora innanzi far grazia dei suoi articoli sulla 
questione d’Oriente, non ci dissimula che esso 
pure vede che non è definita, e pronostica un 
modo di soluzione, quantunque, secondo lui, an- 
cora ben lontano, pure inevitabile di guerra. 

Frattanto che si attendono le risposte di Pietro- 
borgo, e che si fa un tantino di corte allo vzar, 
sde non ponga ostacòli all'accettazione delle mo- 
ificàxionif, ripetendoglijjnon essere che dif- 

fe. rammaticali, che fanno le corti del Nord, 

si {sca no i tralli di igentilezza , l’imperatore 
Nicola va ad Olmitz a visitare il' giovane impera- 
tore-d’Austria; la Russia spedisce-i.suoi-generali a 
complimentare quei: duefpotentati e sotto di que- 
ste apparenze di puri: tratti di cortesia s1 strin- 
gono i nodi di una alleanza {che produrrà i suoi 
frutti, siatene Sicuri. 

3 Sta per formarsi jun pendant alla ‘questione di 
Oriente, diventata rancida, con quella dell’ occu- 
pazione dell'isola di Cuba. L'Inghilterra e la Fran- 
cia. proteggono la Spagna contro le mire] aggres- 
sive degli Stati Uniti. 

Anche qui i due gabinetti di Londra e Parigi 
camminano di concerto , se non che l'Inghilterra 
va a porsi su di un. terreno molto meno facile, 
l'America conserva ancora il rancore antico , e la 
guerra dell'indipendenza viené rammentata, dice 

‘ il gabinetto inglese’, molto. male a proposito, ma 
forse così non l'ha pensato il governo dell’Unione. 

La nuovafpolitica proclamata dall’ America del 
Nord è tale tche tiene attenti i governi tutti del 
‘@bghio continente, ed è certo che non andrà 
moltoschell''Europa ne. dovrà risentire gli effetti; 

Purora, tutti i gabinetti la guardano di sbieco, 

compreso il franeese, quantunque, forse per le 

antiche simpatie, meno che ogni altro. Ma è dif- 
cile imporre delle condizioni, e volere indicare 
una via da,seguire ad .un governo quale è quello 
d'America, che sa di essere indipendente da tutte 
le vecchie tradizioni che legano fra loro le potenze 

d' Europa, P 

«La Bilancia] non ha meritata l'approvazione 
della Patrie, e con essa tutti i giornali che troppo 
facilmente sì lasciano andare a riprodurre notizie 

© pocò vere. Se ciò avviene, la Patrie ha ragione, 
e'sèrvaciò di regola agli altri per essere più pru- 

denti.':-000> 10 t 

- (L'imperatore è aSi-Cloud come avrete lello nei 

giornali , e l'ultimo decreto che. volle firmare a 

Dieppe è il miglioramento di quel porto. : 

Pare deciso che l’ imperatrice non anderà al 
campo di St-Omer;; credesi che le feste , e le rap- 
presentanze la abbiano stancata assai. 

Si dice che essa attenderà il ritorno di S. M. a 
St-Cloud rinunciando pure a stabilirsi a Trianon, 
come si era detto. i A. 

: fstuos® «DOT 0 hace 

— Scrivesi da Vienna, il 7 settembre 
setta delle poste di Francoforte : 

« La notizia:che l'imperatore Nicolò arriverebbe 
ad Olmiitz prima della metà di settembre deve a- 
Versi per ana voce ché non riceverà conferma ; 
pare tuttavia assai probabile un'abboccamento fra 
lo ezar è Il iinperator d' Austria a Varsavia. 

e Oggi l'imperatore ha ricevuto in udienza par- 
‘ticolare il.barone MeyendorfT, ambasciator russo; 
ma ‘non bisogna credere questa udienza relativa 
alla questione d' Oriente, Infatti, persone bene in- 
formate ci ‘assicurano che l'ambasciatore era uni- 
camente incaricato di presentare all'imperatore le 
felicitazioni del suo sovrano pel matrimonio di 
S. M. colla principessa Elisabetta di Baviera. 

« leri il consiglio si è radunato at'castello im- 
periale e ha trattato degli affari interni dello stato. » 

‘ { PRUSSIA r 

‘ Berlinò , 8 settembre. Il re ha indirizzato ai co- 
mardanti delle truppe riunite por |è grandi ma- 
novre il seguente discorso: ... ì 

« lo devo anzi tutto ringraziare il principe Ral- 
fivîlte delle manovre eseguite quest'oggi ; chè non 
mi venne mai veduto \un più bello esercizio. La 
soddisfazione che ho espressa ieri alla parata sulla 
tenuta delle truppe, la rinnovo quest'oggi per un 
altro rispetto. Ho notato dappertutto ordine , cal- 
ma, fermezza è unità nei movimenti. Ognuno ha 
fatto il proprio dovere. La. cavalleria della land- 
wher che ha da superare lante difficoltà , ha fatto 
pure il suo, su questo classico terreno. 

« La manovra, eseguita quest’ oggi dall’ armata, 
fu l'immagine di un passato pieno di gloria ; è io 
spero che questa giornàta non sarà perduta per la 
mia armata, ma sarà feconda di frutti. Ciò che 
non offre un lungo studio nel gabinetto e sul sofà 
fu attuato nel modo più evidente dall'odierna ma- 
Novra, il fatto cioè pieno di gloria dî 20,000 prus- 
siani vincitori di 60,000 uomini, di gloria dico per 
la cavalleria, come, poche .settimane dopo , si 
distinse la fanteria sopra un altro terreno. 

« Ciò che diede tanta superiorità al gran re 
può riassumersi in poche parole : la precisione dei 
movimenti della fanteria , è, quanto è alla caval- 
leria , l' iniziativa dell'attacco. Ma non si può rag- 
giungere questa perfezione di un subito è a fronte 
del nemico; andrebbe errato chi cid credesse ,0 
signori. Per raggiungere la quale bisogna, lavorare 
durante la pace, e i capi della mia armata , che 
intenderanno a questo, meriteranno î miei elogi. 
Fate sapere alla mia armata ch' ella mi ha piena- 
mente soddisfatto. » (Gazz. di Colonia) 

, GRECIA 

Atene ,,2 agosto, L'altro ieri i ministri riferi- 
rono ufficialmente al senato e alla camera dei de- 
putati la risoluzionè della conferenza di Londra, 
relativamente all’ ordine di successione al trono. 
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AFFARI D'ORIENTE 

Leggesi nel Times del 10 settembre: 

< Nello stato attuale della questione d' Oriente , 
importa più che mai d’avvertire fino a qual punto 
la vera politica di questo paese e dell’ Europa si 
identifichi con quella dell'impero turco e discer- 
nere nelia condotta che può suggerirei un senti 
mento di dovere pubblico e degli interessi na- 
zionali, la-politica consigliata da un partito che 
sembra credere, sia sufficiente il più piccolo pre- 
lesto a giustificazione delle ostilità contro la 
Russia. 

« La politica dell'Inghilterra e delle grandi po- 
lenze europee, con cui essa ha agito e agisce tut- 
tavia di conserva in tale questione , non deve la- 
sciarsi governare dalle passioni del divano, come 
non conviene mettersi in difficoltà di cui non ve- 
diamo il termine, unicamente perchè piace all'ar- 
mata oltomana di far guerra sulle rive del Da- 
nubio. 

€ Corre evidentemente una essenziale differenza 
fra la causa ché, alcuni mesi fa , ha impegnato 
l'Inghilterra a interporre la sua autorità e la sua 
potenza navale fra la Turchia e la Russia, e l’at- 
litudine che prende ora Ja Porta, Perchè noi ab- 
biamo creduv nostro dovere di proleggere questo 
impero contro un’ ingiusta aggressione, non ne 
segue che dobbiamo attualmente prestarei a tutté 
le conseguenze che può trar seco il rifiuto déi ter: 
mini, dal rimanente dell’ Europa proposti ‘al sul- 
tano. Si ammelterà, noi lo presumiamo , che qual 
è il nostro intervento, si fonda, non già sopra una 
predilezione per i turchi, o sopra un’obbligazione 
con esso loro contratta, ma su generali conside- 
razioni di politica , come sono il mantenimento 
della pace e dell'equilibrio europeo. 

« Ha più che l’ordinaria sfrontatezza degli agi- 
tatori popolari il voler trascinare il popolo inglese 
alla guerra, per difendere il maomettanismo in 
Europa, per sostenere il brutale despotismo di tre 
milioni di musulmani sopra dodici milioni di eri- 
sliani e per proteggere uno stato, il quale ha così 
mal governato uno dei più belli imperi del mondo, 
e, oggidì sopratutto, ricorre a ministri stranieri per 
aver consigli, a flotte straniere per difendersi, e a 
rinnegati stranieri per comandare. le proprie ar- 
mate. Che queste cose sieno mali per se siesse, i più 
gravi, per avventura, dell'attuale condizione politica 
d'Europa, nessuno potrà, a parer nostro, negarlo. 
La religione è falsa, barbaro il governo, debole 
l'impero, e per usareil linguaggio di un eminente 
scrittore liberale « la cristianità , frapponendo un 
eordone di ambasciatori fra i posti avanzati di un 
esercito invasore e la capitale, deve. perpetuare 
una messa ognora più crescente di miseria interna, 
unicamente per timore che la bilancia diplomatica 
non corra rischio di essere turbata ? La Russia è 
da .sè stessa abbastanza forte per Tispondero a 
questa formidabile domanda. L’idea che gli stati 
d' Europa vi opporranno un’ eterna negativa è 
una fonte perenne di conferenze, di campagne senza 
fine, è per un cattivo governo un incoraggiamento 
tanto immorale quanto poteva mai immaginarlo il 
genio della diplomazia. È un affare al quale, dopo 
tutti gli sforzi, l'inchiostro e il sangue che si può 
prodigare, deve provvedere esso sultano. + Queste 
parole, adattate alla circostanza attuale, non sòno 
nostre, ma si leggono in un rimarchevole articolo 
della Revista d' Edimburgo del mese di gennaio 
1830; e furono scritte per l'appunto, dopo il trat- 
lato divAdrianopoli ; non restano Wwtavia di essere 
egualmente vere e sensate anche di presente, 

« Quest'anno la Russja ha di bel nuovo chiesto 
una risposta a questa terribile questione, ricor- 
rendo a un falso e miserabile pretesto ; i suoi por- 
lamenti verso la Turchia furono arroganti , verso 
l'Europa sleali. E però l'Furvpa ha resistito, non 
solo perchè la pace era in pericolo e fu disgra- 
ziatamente distrutta la comune azione delle cinque 
polenze che aveva superato tanti pericoli; l'ag- 
gressione della Russia contro i principati aveva 
giustamente irritata l'Europa coniro di essa, e il 
tuono delle circolari del conte Nesselrode era in- 
sultante per tutte le. alire potenze. Fin qui dunque 
esisteva un pieno accordo fra le mire della, Porta 
e degli stalirappresentati alla. conferenza di Vienna, 
e, benchè solto un certo aspetto i loro motivi. po- 
lessero differire, il risultato fu il medesimo. La 
qual deterininazionefveniva espressa dalla nota 
Adottata dalla conferenza e dall' imperatore di 
Russia , costrelto ad accettarla dall’ isolamento in 
gui fu lasciato ; che se fosse stata definitivamente 
fccellata anche dalla Porta, non v'è dubbio, a- 
rebbe posto fine alla querela e avuto per conse- 
guenza l'evacuazione immediata dei principati da- 
nubiani. Ma è evidente che in questo mezzo Je.di- 
sposizioni e le idee del divano si erano mutate; 
Nel mese di aprile le forze militari e navali dei 
turchi erano in così cattivi termini , che per nulla 


pareva certo non venisse tentato un colpo di mano | 


sul Bosforo. 


« Ma nei mesi posteriori furono allestite un’ ar- | 


mata ed una flotta che sono per lo meno superiori 
a quelle che il sultano ha mai posseduto dappoichè 
suo padre ebbe adotiato il sistema militare euro- 
peo. I primi uffiziali di quest armata e lo stato 
maggiore del generale in capo sono in gran parte 
polacchi o rinnegati magiari. Nei suoi recenti vo- 
lumi 11 sig. Skene dice che, quando egli visitò il 
quartier generale di Omer-bascià , non gli venne 
trovato nel suo stato maggiore che un solo ufficiale 
turco di nascita ; tutti gli altri erano rifugiati che 
avevano abiurato il cristianesimo per abbracciare 
l’islamismo ; i quali pareva che si dessero poco 
pensiero della loro patria adottiva. 

« Ben diverso è infatti il loro scopo; essi spe- 
rano, fecendo guerra alla Russia, di suscitare un 
incendio favorevole ai loro disegni rivoluzionari. 









Quanto è alle piazze forti, per informazioni private 
da Varna e da Schumla, Sappiamo in quale stato 
le si trovino; mentre l'armata si dispiega sopra una 
linea immensamente estesa che rende diMcilissimo 
un pronto concentramento. 

€ Vero è che lo spirito delle truppe è bellicoso 
© se la pralica attuale torna infruttuosa pel rifiuto 
dell’ imperatore di acconsentire alle modificazioni 
turche , è molto probabile che gli sforzi della di- 
plomazia siano sopraffatti dai più violenti partiti. 
Nel qual caso resla a vedersi sè_Rescid basciù 
Polrà maplenersi al potere contro i clamori e glì 
intrighi dei suoi ardenti avversari , sé îl partito 
della goerra non manderà ad effello, a qualunque 
costo, i suoi insensati disegni, e se da una resi- 
stenza più prolungata non potrebbero per avven- 
tura derivare gravi convulsioni interne. Il lempo 
risolverà siffatte questioni : ma v' ha di'tali cause 
e di tali passioni che anchè di presente adope- 
rano, e sulle quali noi non possiamo nulla. Perchè 
il gettarsi in una simile lotta sarebbe , da. parte 
della Porta, il colmo defta follia, non si può lul- 
tavia conchiudere che essa avrà la prudenza di 
cessare il pericolo. In tulto il corso di questa 
negoziazione fu scopo predominante delle potenze 
europee il mantenimento della pace, e, quantun- 
que appongasi, a buon diritto, alla Russia l’origine 
di tanti mali, l'imperatore Nicolò si è forse lusin- 
gato egli stesso di poter arrestare di un subito le 
ostilità che avrebbero luogo. Ma la Turchia tiene 
in piccolo conto i motivi che, ai tempi nostri, fanno 
della pace un oggetto di prima importanza. Essa 
non ha credito da scuotere, speculazioni industriali 
da sospendere, abitudini civili da interrompere. 
Pei turchi la guerra è ciò che era nel secolo 
scorso, e il potere di far la guerra è l'unica ri- 
sorsa che abbiano ancora i musulmani in Europa: 

« Più di un turco crede in questo momento che, 
quale che sia la sorte di questa lotta, il sultano non 
avrà più mai probabilmente. una migliore armata, 
Nè si potranno mai spiegare più grandi mezzi di 
resistenza ; essi credono infine, per parlare il lin- 
guaggio. del fatalismo, che Dio è grande! Ma non 
accade avvertire che queste idee, non che esser in 
pieno disaccordo colla politica dell’ Inghilterra e 
degli altri grandi statì del continente » le sono 
repugnanti. 

« Noi siamo intervenuti , perchè la Turchia era 
ingiustamente minacciata , e noi desideravamo 
mantenere quella pace che ci sembra così essen- 
ziale alla sua esistenza come al bene generale, I 
termini proposti la liberavano da questo pericolo; 
i quali, se fossero stati accettali , avrebbero pure 
identificata là sua politica con quella de' suoi al- 
leati che erano interessati ad ottenerle tutti i ri- 
sultati permanenti ‘che essa poteva ripromettersi 
da tale aggiustamento; 

« Ma, facendo a questi termini delle. modifica- 
zioni che l'imperatore di Russia non vorrà proba- 
bilmente accettare, la Porta si è resa responsabile 
della sua indipendenza. È impossibile'che gli altri 
paesi sieno tenuti a subire la conseguenza di una 
risoluzione diametralmente opposta al loro parere; 
®, quantunque noi siamo pur sempre interessali a 
farsi che Ja Russia non converta‘a proprio van- 
taggio la debolezza del suo avversario, la Porta 
ha però tolto di mezzo il giusto motivo che essi 
ebbero finora d'intervenire nella questione. » 

— Il Journal de Francfort contiene la seguente 
lettera da Costantinopoli del 22 agosto : 

« La pace non.è così ceria come si volle far 
credere. Tutto l'impero ottomano fu agitato dalla 
questione lurco-russa ; la chiamata dei redifs ha 
commosso fino alle più basse classi della popo- 
lazione. Truppe regolari ed irregolari attraversa- 
rono in ogni senso le provincie in marcia per la 
guerra santa. Il soldato turco è sempre un po' 
giannizzero. Nella sua’ marcia ci ‘dà di piglio n 
| tutto ciò che gli conviene, galline, montoni. 4 ri- 
colti soffrono per mancanza di braccia. E tutto 
questo fu sopportato con rassegnazione dai turchi, 
| perchè si trattava di vendicare l’islamismo. 

« Ma queste masse di uomini cacciati verso il 
Nord non torneranno indietro senza aleun frutto ; 
perchè nel passare da Costantinopoli. asseconde- 
rebbero i capi malcontenti, i quali sono molti. Nel 
consiglio dei ministri, sopra quindici, undici stanno 
per la guerra, due per la pace.e due si astengono; 
questi sono Mustafà bascià, il gran visir, e Reschid 
bascià, il reis-effendi, che, parlando di accomoda- 
menti a Therapia e Buiukdéré agli ambasciatori , 
non possono parlar di guerra al divano. 

« Il gran consiglio di sessanta primi dignitari è 
diviso presso è poco, come il consiglio dei mini- 
stri, in partigiani della pace e della guerra. L'e- 
vacuazione dei principati potrebbe soddisfare l'ar- 
mota e ricondurla ai domestici focolari senza di- 
sordini, Ma se questa non avviene, potrebbe ‘suc- 
cedere a Costantinopoli una rivoluzione per rove- 
sciare il sultano e Rescid bascià. 

e Il 24,.un sesto bastimento è andato a rag- 
giungere la squadriglia austriaca a Smirne. L'in- 
ternunzio ha giurato che Costa gli sarebbe rimesso, 
come un suddito che l'Austria ha diritto di far ar- 
restare dovunque lo trovi. Se questa questione è 
presentata alla conferenza di Vienna, non sarà 
cerlamente combattuta del signor Bourqueney , 
perchè egli stesso, durante la sua ambasciata a 
Costantinopoli, avea minacciato il signor Chateau- 
neuf, divenuto musulmano sotto il nome di Ahmet, 
di farlo prendere e imbarcare per la Francia ; se 
egli non passava una pensione di 400 piastre al 
| mese, alla moglie e alle due figlie di lui , rimaste 
| eristiane.» 


e a 


| Tl-Wanderer in una sua corrispondenza da Co- 
| stantinopoli 22 corrente , ha, tra de altre, cose, 
quanto appresso : 




























jar di nota di Vienna e le proposte mo- 


dificazioni sono così chiare, che non ab isognano 
di verun commento. Qui almeno nelle determina- 
zioni della nota in questione si trova essersi stati 
troppo condiscendenti verso la Russia, poco o 
nulla verso la Porta. 

€ Sonovi qui ne le quali temono che tanto 
le modificazioni proposte dalla Porta quanto la 
nota rimessa da Rescid bascià alle quattro grandi 
polenze saranno messe da banda e chie per conse- 
guenza la quistione non ‘avrà avanzato di un sol 
passo. ’ Ò ; 

« I mussulmani sono realmente scontenti sì del 
procedere delle grandi potenze che di quello della 
Porta, e specialmente il contegno e le espressioni 
del signor de la Couf eccitarono la massima inde- 
gnazione. 

< In una conferenza diplomatica tenuta presso 
il signor de la Cour dicesi aver egli pronunziate 
le seguenti parole: «e Se la Russia” non accetta 
quanto la Turchia propone, si saprà fer accettare 
alla Turchia quanto vuole la Russia. »» Anche la 
circostanza che i rappresentanti delle potenze si 
affaticano di trovar un successore al serraschiere 
Mehemed Alì , bascià molto amato dai turchi, con- 
tribuisce ad eccitare viemaggiormente gli animî. 
Le spirito delle truppe è assai ‘bellicoso, e se'la 
Porta volesse fare alcun chè per eccitare ìl fana- 
lismo delle masse , esso divamperebbe in un at- 
limo. ; ' 

e Lord Redeliffe non è più in grazia dei mus- 
sulmani. Essi si sentono offesi per il modo con 
cui fa pompa della sua protezione. Sarebbe desi- 
derabile che questo diplomatico riguadagnasse il 
suo primiero influsso o almeno una buona parte 
del medesimo, giacchè nelle attuali circostanze di- 
sgraziatamente niuno dei rappresentanti delle gran- 
di potenze si seppe acquistare quell’alto grado di 
fiducia di cui godeva 1’ ambasciatore d' Inghil- 
terra. 

« Se lo ezar accetterà o no le modificazioni fatte 
al progetta di Vienna, regnano qui le più svariate 
opinioni, I più temono che ciò sarà per tirare in 
lungo le trattative, Con tale lemporeggiare la Rus- 
sia andrebbe a guadagnare di certo. La sua ar- 
mata ormai abbastanza considerevole verrebbe 
portata a 250,000 uomini, anzi a più alta cifra e 
come potrebbe opporsi allora la Turchia a una 
tale armata ?.... Il sig. de La Coùr stesso avanti 
che fossero rimesse le modificazioni del progetto 
di Vienna si diede tua la premura onde oltenere 
dal divano l' invariata accettazione del medesimo. 
Ma le sue premure rimasero infruttuose , giacchè 
i turchi son questa volta fermi nelle prese deci- 
sioni. » 


-_——_—————————_—É——r___men 
NOTIZIE DEL MATTINO © 


Vercelli, 12 settembre. Leggesi nel Vessillo 
Vercellese ; 

« Abbiamo oggi fra noi il presidente del consi- 
glio de'ministrit, e 11 presidente della camera dei 
deputati, venuti/questa ‘mattina da Casale. A fe- 
steggiare la presenza dei due ospiti illustri i mem- 
bri del municipio e quelli del consiglio divisionale 
e del. provinciale insieme colle autorità militari e 
civili offrono un banchetto, fra le alternate melo- 
die delle due musiche di Nizza cavalleria e della 
Guardia nazionale. , 

— Abbiamo da Casale i seguenti particolari in- 
torno al breve soggiorno che vi fece pur ora il 
presidente del consiglio de’ ministri in compagnia 
del presidente della camera. Provenienti amendue 
da Alessandria per la via di Valenza dove visita- 
vano la galleria della strada ferrata ed.il. ponte, 
giungevano in Casale.la sera di sabato (10) e pi- 
gliavano stanza presso il deputato Mellana. 

Il mattino di (ieri. il ministro Cavour, sebbene 
fortemente piovesse, recavasi alle fortificazioni ac- 
compagnato dal cay. Staglieno colonnello del 
Genio militare e direttore dei lavori. 

Rientrato inciltà, univansi al ministro i deputati 
Mellana e Cadorna , e insieme con essi e col sin- 
daco il cav. De-Giovanni, visitava alcuni stabili- 
menti della città. 

Una eletta e numerosa società di cittadini offe- 
riva quindi ai due onorevoli ospiti nelle sale del 
Casino un pranzo rallegrato dalla banda della 
guardia nazionale. 

Un atto onorevole della marina da querra. — 
Genova, 13 settembre. L'Aurora che porta gli al- 
lievi del collegio di marina in Levante per un 
viaggio d'istruzione, era partita da Tenedo di .con- 
serva colla Novara, nave da guerra austriaca alla 
volta di Smirne. 

I due legni arrivarono quasi contemporanea- 
menie nel porto. La Novara portava segnale di 
ammiragliof; perciò il comandante dell' Aurora, 
come è uso, mandò uno dei suoi uMcisli a chie- 
dere, se salutando la naye austriaca avrebbe ri- 
sposto colpo per colpo. Il comandante] della No- 
vara rispose di sì; ma non avendo a bordo la 
bandiera tricolore, avrebbe alzato in quella vece 
l'antica sarda (azzurra), cho era la stessa cosa, per 
usare le sue parole. A tale condizione il coman- 
dante piemontese non volle accettare, ed I saluti 
non vennero fatti. (Italia e popolo) 

Svizzera. — Bellinzona, 12 settembre. Il gran 
consiglio del Ticino si è radunato oggi in sessione 
straordinaria per deliberare intorno alla quistione 
della strada ferrata. 

Il consigliere Stoppani fece la seguente- propo- 
sizione: 

« Vien sospesa ogni discussione sulla domanda 
di concessione delle vie ferrate, i 

€ Mediante apposito manifesto verrà informato 


| il popolo svizzero dei motivi di questa sospensione, 


nm 









ed invitato a sollecitare presso le autorità compe- 
tenti la concessione d'un vero soccorso federale. 

« Due deputati o commissari cantonali saranno 
inviati in speciale missione a Berna, coll’ incarico 
di domandare al consiglio federale che abbia 
senza ulteriore ritardo ad adottare quelle misure 
che sono necessarie per ottenere che l'Austria de- 
sista dalle misure di rigore adottate contro il 
cantone Ticino. 

« Nel caso che le misure che sarà per adottare 
il consiglio federale non rispondessero ai bisogni 
del cantone, i suddetti deputati sono autorizzati a 
dichiarare al consiglio federale che il cantone 
Ticino provvederà da solo. 

« L'attuale sessione viene quindi aggiornata al 
17 oltobre prossimo. » 

Questa mozione è rimessa ad una commissione 
che.farà il suo rapporto domani. 

— Il consiglio federale ha voluto conservarsi 
neutrale nella grande quistione della. scelta del 
Lucmagno 0 del S. Goltardo per il passaggio delle 
Alpi colla strada ferrata , rifiutando la dimanda 
del governo di Lucerna di mandare suoi deputati 
nel Ticino ad assistere alle relative conferenze. Ha 
influito su questa sua risoluzione la circostanza 
che sinora egli non si è mai fatto rappresentare in 
simili conferenze. Il consiglio federale pertanto 
aspetterà che siangli comunicate le concessioni 
per poi pronunciarsi su di esse a norma di legge. 

Friborgo. I Giurati in Bulle hanno pronunciato 
il 2 settembre il loro werdikt sopra ll compro- 
messi nella sommossa del 22 aprile, che prima 
erano conlumaci. Nove di essi sono stati dichia- 
rati non colpevoli, gli altri due , l'ex-luogotenente 
Moullet e Modoux di Staffis, furono dichiarati col- 
pevoli e condannati, il primo a due anni, l'altro a 
qualtro anni di esiglio dalla Confederazione. — 
Perrier e Delley, dopo questa sentenza , furono 
condotti ai confini francesi. 

Glarona. Il triplice landrath ha adottato all’u- 
nanimità la proposizione della commissione can- 
tonale , colla quale il consiglio è autorizzato ad 
estendere la compartecipazione di Glarona alle 
azioni della strada ferrata di sud-ovest, anche a 
quella del Lucmagno. 

— Dietro la circolare del consiglio federale che 
riguarda gli operai austriaci nella Svizzera , il go- 
vérno d'Argovia ha risolto di far invitare, per 
mezzo della direzione di polizia, tutti i commis- 
sarii distrettuali ad espellere dal cantone, per il 
14 seltembre, tutti gli operai e lavoranti di fab- 
briche austriaci, dichiarando che la loro riammis- 
sione dipenderà dalla presentazione delle nuove 
necessarie attestazioni , del cui valore il consiglio 
di stato si riserva di decidere. 

Anche il governo di Lucerna ha ordinato l' al- 
lontanamento di tutti gli operai austriaci per il 13 
settembre; ma ne hà per ora escluso i muratori, i 
tagliapietre ed i gessai, riservandosi di dare a loro 
riguardo ulteriori instruzioni. I comuni sono chia- 
mati garantiti delle conseguenze della; tolleranza 
ché usassero verso simili individui. Ì 

— Il dipartimento svizzero del commercio e 
dazio ha pubblicato un avviso con cui eccita il 
sentimento patriolco degli svizzeri a provvedere 
il filato dalle filatrici del distretto di Mendrisio 
nel cantone Ticino, industria resavi necessaria dal 
blocco, ed introdottavi coll’ appoggio della confe- 
derazione. Le filatrici per tal modo occupate sono 
500. Il deposito principale di questo filato per 
tutta la Svizzera è presso i signori Fetscherin e C. 
in Berna. 

Austria. — Vienna, 10 settembre. Si legge nella 
Corrispondenza austriaca : 

< Da un dispaccio telegrafico giunto ieri sera 
dal tenente maresciallo conte Coronini , governa- 
tore civile e militare della Voievodia, della Servia 


o del banato di Temes, si sono trovate le insegne 


della corona d' Ungheria presso Orsova, ove erano 
siate nascoste sotto terra. La corona di S. Stefano 
colla palla e la croce, e così pure la spada e lo 
scettro sono illesi; 

« Il governatore civile e militare che si è recato 


in persona ad Orsova ha disposte per il trasporto | 


di queste insegne della corona sul vapore di guerra 
Alberto. » 

La Corrispondenza contiene pure il seguente 
dispaccio telegrafico da Parigi, 10 settembre: «La 
Porta ha fatto qui un'altra compera di 20,000 
fucili. 

Prussia. — Berlino; 9. L' imperiale ministro 
russo della giustizia conte Panin è giunto in questa 
città proveniente da Dresda. 

Sassonia. Dresda, 9. S. M. la regina di Prussia 
è arrivata iersera alle 5 ore a Pillnitz. Il suo sog- 
giorno in quella città durerà probabilmente fino a 
sabbato. 

— Scrivesi da Dresda alla Post Zeitung quanto 
appresso : 

€ L'abolizione dei dazii d'importazione del grano 
per il territorio dello Zollverein tedesco puossi 
considerare come un fatto compiuto. A tenore di 
notizie giunte qui da Berlino la relativa delibera- 
zione sarebbe stata presa dalla conferenza di colà 
nell'ultima seduta della scorsa settimana. Dicesi 
che questa deliberazione sia stata presa , tolto îl 
plerlipotenziario dell'Assia elettorale, con unani- 
mità di voti. 

< In conformità ad.essa verranno aboliti i dazii 
di importazione del grano, legumi, farina e pro- 
dotti di molino, provvisoriamente fino alla fine di 
quest'anno. Giunta che sarà l'approvazione del- 
l'Assia, che a nostro parere seguirà quanto prima, 
verrà pubblicata la relativa deliberazione, » 

Svezia. — Stoccolma, 3. Londra e gli ‘altri 
porti del Tamigi verranno dichiarati ufficialmente 
affetti dal colera. sò, IM 

Russra. Pietroburgo, 1 settembre. L'imperatore 





ha diretto al successore del trono un sovrano re- 
seritto con cui gli rende grazie delle prestazioni 
con cui il Cessarovilsch diede particolar lustro 
alle guardie ed al corpo dei granatieri. 

— Serivesi dal Caucaso che gli abitanti dei monti 
si erano impadronili i giorni 8,9 € 10 d’agosto 
dei due forti Goztogajewesk e Tenginsk, dai quali 
però sarebbero stati nuovamente respinti. Oltomila 
circassi avrebbero dato per ben tre volte l'assalto 
al forle di Goziogajewesk, perdendovi 800 uomini, 
edi russi soffersero l'inevitabile perdita di un 
morto, d'uno mortalmente ed 8 leggermente feriti (?1) 
Nell’assalto dato a Tenginsk i circassi avrebbero 
avuti molti feriti e dalla parte dei russi un solo 
cosacco d’Azoff avrebbe riportata una leggera con- 
tusione. Si racconta ancora che i circassi abbiano 
voluto entrare colla forza in Abchasien, 

Oltre i sopradetti assalti accaddero anche .di- 
verse altre insignificanti scaramuccie , che dimo- 
strano soltanta essersi ridestata l'altività degli abi- 
tanti dei monti. . 

Varsavia, 3 settembre. Qui si aspetta, come si 
è già annunziato, l'arrivo dell’ imperatore, ma è 
infondata l'opinione che egli passerà ad abitare il 
restaurato castello reale, occupato ora dal prin- 
cipe luogotenente. , 

Il già annunziato arrivo del ministro superiore 
delle cerimonie, principe Wassiltschikoff, viene da 
molti riguardato come una conferma del vicino 
arrivo dell'imperatore. 

—— === 


DISPACCI ELETTRICI 


Da Parigi, 14 settembre, ore 9, min. 58 ant. 


Vienna, martedì mattina, 13. L' imperatore 
Niccolò arriverà a Varsavia il giorno 20 e ad Ol- 
mùtz il 23. I signori Nesselrode e Meyendoff lo 
accompagneranno. 

Martedì sera. Il gabinetto russo ha rifiutato 
definitivamente le modificazioni domandate dalla 
Porta. 

Si attende un nuovo memorandum russo. 

Borsa di Parigi 13 settembre. 
In contanti. In liquidazione 
Fondi francesi 


3 p.0j0 . 7115 7715 rib. boe. 

4 1]2 p. 00 101 15 101 10 id. 45.c. 

1853 3 p. 00 64 50» » id. 50.6. 
Fondi piemontesi 

1849 5 p. 010 97 » 3». senza Var. 


———++" ” rrr_te*"»ee"t"»wwc 


G. Romsaipo Gerente. 
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CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO 


Borsa pi commercio — Bolleitino ufficiale dei 
corsi accertati dagli agenti di cambio. 
Corso autentico - 13 settembre 1853 

Fondi pubblici à 
18485 .0j0 17.bre—Contr. della matt. in cont.96 
Fondi privati 
Az. Banca naz.]luglio.-- Contr. della m.in e. 1281 
Telegrafo sotto-marino—Contr. del giorno preced. 
dopo la borsa in cont. 255 
Cassa di commercio e d'industria- Contr. del giorno 
prec. dopo la borsa in liq. 653 p.15 7.bre 
Ferrovia di Novara — Contr. della matt. in cont. 600 


Cambi 
Per brevi scad. Per 3 mesi 
Augusta 252 251 12 
Francoforte sul Meno 209 3j4 
Lione... . . +99 90 99 35 
Londra AA 95 2477 12 
Milano 
Parigi . 99 90 99 35 
Torino sconto 5070 
Genova sconto . 5 090 
Monete contro argento (*) 
Oro Compra Vendità 
Doppia da 20 L. . 20.10 20 14 
— di Savoia 28 80 28 85 
— di Genova 79 50 79 65 
Sovrana nuova 35 19 85 26 
— vecchia . 35 02 35 10 
Eroso-misto 
Perdita . 2 40 0100 


() Ibiglietti si cambiano al pari alla Banca, 
RE te AREA PORSI FILO AI ARSIZIO O 
SITUAZIONE DELLA BANCA NAZIONALE 


stabilita alla Sede Centrale di Genova? 
la sera del 7 settembre 1853 , 


ATTIVO. . 

Numerario in cassa a Genova L. 3,683,326 28 

Id. id. a Torino » 9,805,640 99 

Id. id. allesuccursali» 1,713,498 39 

Portafoglio e anticipaz. in Genova » 13,503,401 13 

Id. id. in Torino » 27,014,604 10 

Id. id. nellesuccursali» 227,463 93 

Fondi pubblici della Banca . . » 3,246,025 >» 
Indennità agli azionisti della Banca 

di Genova . : .  » 883,333 33 

Spese diverse: . . . <, >» 438,282 23 

Azionisti per saldo azioni . » 16,000,000 » 

Effetti all’incasso in conto corr. » 1,204,631 00 

Immobili . » 1,051,595 89 


L. 78,771,802 35 


Passivo. 
Capitale. . . . . - .L. 32,000,000. » 
Biglietti incircolazione , » 36,791,950 » 
Fondo di riserva . . . . >» 612,888 86 
Profitii e perdite al 30 giugno 1853 » 219,120 » 


Conti corr. disponibili in Genova » 1,256,687 66 
ld. id. in Torino : » 2,108,816 14 
Id. id. nelle succursali . >» 23,857 84 

Non disponibile » 18,570 58 





(disp. L. 1550141 22 


R.Erario c. corr. (non » 1186060 25 


2,736,201 47 


Dividendi arretrati . . . > 37,267 > 
Biglietti a ord. (Art.17 dello Statuto) » 184,685 81 
Benefizi delsem.in corso in Genova» 157,329 89 
Id. id. in Torino » 180,589 16 
Id. id.« nelle succursali » 4,036 36 
Diversi (non disponibile) . .. » 2,439,801 58 


L. 78,771,802 35 


_— —_=>=->sco5=cs5c5c5r 
AVVISO 


Varie case in Torino e diverse cascine da 
vendere a more e prezzi concertandi. 

Si desidera far acquisto d’una vigna sui 
colli della capitale del valore da 8° a 10 mila 


| lire: — Piccole somme a mutuare. 


Ricerca di tre segretarii con deposito da 
2 a 12 mila lire previa cautela, e di un com- 
messo con L. 500. 

Dirigersi dal commissionario Goria M., 
via dei Due Buoi N° 2, piano 2°. 
diari ici 


MUSEO POMOLOGICO 


La creazione in questa capitale di un 
museo pomologico ne sarà un nuovo orna- 
mento, e ad’un tempo è la soddisfazione di 
un bisogno da lungo tempo sentito. 

Il signor Garnier Valetti, conosciutissimo 
per abilità nella formazione di frutta in cera, 
e per la maguifica esposizione fattane all'e- 


| sposizione agricola ed_orticola del maggio 


di quest'anno, ne sarà il creatore. 
Chiunque ha a cuore il progrèsso dell'agri- 
coltura, non può a meno di veder con pia- 





| 
| 


cere compiuto questo desiderio. Per .rag- | 
giungerlo più facilmente si è creduto di for- | 


mare una società anonima per azioni da 
L. 27 caduna, pagabili in 9 anni in ragione 
di L. 3 per ogni anno. 

Il prospetto di quest'associazione è depo- 
sitato presso i librai: Vedova Reviglio e figli 
in via Dora Grossa — alla Minerva Subal- 
pina, nella via medesima, presso piazza 
Castello — alla libreria Schiepatti, in via di 
Po — Pietro Marietti, via di Po — Degiorgis, 
già Pic, via Nuova. — Ed allo stabilimento 
Burdin magg. e C., presso S. Salvario. 

{ distributori del prospetto si incaricaronò 
gentilmente di ricevere la sottoscrizione di 
quelli che intendono promuovere quest'istitu- 
zione. . 
r1.———————— —_ — —__——pp 


AI PADRI DI FAMIGLIA 


Il cavaliere Giuseppe Paternò , professore | 


di Storia, Geografia, Lingua Francese ed 
Aritmetica commerciale, aprirà in Novi, pel 
prossimo anno scolastico, un ene 
preparatorio per gli esami del Collegio di 
marina e dell'Accademia militare , oltre un 
corso di materia commerciale. 

Per gli opportuni schiarimenti si diriga 
lettera al medesimo in Novi prima della sca- 
denza del corrente mese di settembre. 


— P————————————————————— TT. 


OLIO DI FEGATO DI MERLUZZO 
di Hogo e C., 2, via di Castiglione, in Parigi, 


Contro le affezioni scorbutiche scrofolose , reu- 
matismi e gotta; dà questo molta forza a'bambini 
rachitici e delicati. Il rapporto del prof. LesueuR 
capo dei lavori chimici alla Facoltà Medica di 
Parigi, col quale prova che questo racchiude 
quasi il doppio dei principii attivi che vonten- 
gono gli altri olii di fegato di merluzzo, deve 
irovarsi su di tutte le boccette (8 fr., e la mezza 
boccetta 4fr.), quali portano anche la nostra firma 
su di un capsul bronzato e sull'etichetta. Dirigersi 
direttamente (franco) a Hogg e C., a Parigi, o ai 
farmacisti e droghieri. Rimessa d'uso. P.2-15 (1255) 


PILLOLE BLANCARD 
AL IODURO DI FERRO INALTERABILÈ 


Formola sola ammessa dall'accademia 
di medicina di Parigi (seduta del 13agosto 1850) 















Contro le affezioni elorotiche , serofolose , tu 
bercolose (pallidi colori, umuri freddi, tisi-. 
chezza), la leucorrea (perdite bianche) l'ame- 
norrea (mestrui nulli 0 difficili, etc.) bon for-| 
tificante per le complessioni linfatiche, deboli, 
o indebolite. — Da BLANCARD, speziale, strada 
della Senna, 51, a Parigi, ed in tutte le altre 
spezierie. P. 16-11 (1255) 






Approvazione dell'Accademia di medicina 
e della scuola di farmacia di Parigi. 


IL SIROPPO LAROZE 


di scorze d'aranci bruschi, tonico, anti-ner- 
voso, regolarizzando le funzioni digestive 
dello stomaco e degl' intestini , guarisce ra- 
dicalmente le malattie nervose, facilita e ri- 
stabilisce la digestione, distrugge la costipa- 
zione, guarisce la diarrea e la dissenteria, la B 
gastrite, la gastrolgia, previene il languore 
dello stomaco , il deperimento , abbrevia la 
convalescenza, ecc. Una esatta spiegazione in 
italiano accompagna ogni boccetta, evitando 
così la contraffazione , esigendo il suggello 
e la firma di P. J. Lanoze. Deposito in Pa- 
rigi, presso l'invenventore J. P. Laroze , far- 
macista , 26 , rue Neuve-des-Petits-Champs. 













Varallo, Tipogr. di Antonio Colleoni, 1853 
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DEI DIRITTI DELL UOMO 
sulla 
PRODUZIONE DEL LAVORO 
NELL’ INTERESSE 
DELLE CLASSI OPERAIE 
ossia 
ELEMENTI NUOVI 
DI ECONOMIA POLITICA POPOLARE. 





Asti, 1853. — Dalla Tipografia Raspi 


DELLA ITALIA 


DALLE ORIGINI SINO A'NOSTRI GIORNI 


COMPENDIO 
. LI 
storico-geografico 
dedicato ai giovanétti italiani 
per L. ZINI. 


Un volume in-12° — Prezzo L. 5. 
Sì vende dai principali librai.del Piemonte. 





Tipografia Ferrero È Franco 


IL FIORE DI MAGGIO 


SCENE s SCHIZZI 


ENRICHETTA atri STOWE 
autrice della 
CAPANNA DELLO ZIO TOM 


Un volume di pag. 384a Ln. 1 60. Questa 
è l’unica traduzione italiana sinora eseguita 
sul testo inglese, le altre pubblicate altrove 
essendo fatte sopra traduzioni francesi, come 
a tutti è facile il vedere. pi 

I librai che faranno domanda d'un disèreto 
numero di copie avranno un buono sceotito. 


ELISA MAGNAGHI 
LEVATRICE 
Unica allieva del D.r CarLo Seccni ostetricanto 
Via S. Maurizio, n. 7, piano secondo. 


La campagna in collina, di sua proprietà, di- 
stante due miglia, con strada. carrozzabile , offre 
alle pensionarie tutti quei vantaggi che ritraggonsi 
da amena e celata posizione, in.aria salubre, con 
camere ampie , gradevole giardino e; passeggiate 
solitarie. Le assidue cure, i pronti soccorsi, in 
caso di bisogno, e la discretezza del prezzo, le 
fanno sperare la continuazione, della fiducia di cui 
fu finora onorata. N "UNSDSI 

Il prezzo è uguale anche per le pensionarie in 
città (6-3) 


Teatro Nazionale 


—— 


Col giorno 17 corrente si aprirà, cotesto 
teatro per la stagione autunnale con un corso 
di rappresentazioni d'opere buffe e balli co- 
mici, e si chiuderà circa l’8 dicembre. 


La prima opera, del M.° Dozzerti » sarà 


DON PASQUALE 


La compagnia di canto è composta come 
segue : 

Prime donne assolute: signore Virorsia Viora 
e Amaria Hermoxo ; prima donna: signora 
Prxerri Marcarita:; seconda donna com- 
primaria : signora MariLDE Cerverti; primo 
tenore assoluto :  MeLcniorre  SaccHero ; 

rimo baritono assoluto: Giuseppe ALTINI ; 
asso -comico: Cesare Soares; secondo 
basso : Francesco Rivorra. — Coristi e Co- 
riste. 
Il primo ballo, del coreografo Axronio 
MovricIsI, sari 


le Educande di Aragona 
La compagnia di ballo si compone come 
appresso: er da 
Primi ballerini assoluti: signora ApeLame 
Vigaxoni e sig. Errore PoccioLes:; primo 
ballerino pei passi in carattere: 
AcriPpA; primi mimi assoluti: signori Ma- 
rixo Lecitto, Pinzuri Agripa e MonticINI 
MariettA ; altra prima mima.: signora Ro- 
stagno Rirarata ; prime ballerine italiane: 
signore RacneLe Paxcrazio, GrusePPINA Pri- 
LecrINI, Giuseppina Mosso e CArLOTTA BARONI. 
Dieci prime ballerine. 











Abbonamento per N. 40 recite L. 16 per 1 
signori indistintamente ; per i signori 1m- 
piegati regi e militari L. 14. 

Prezzo dei biglietti : Platea e 
Loggione cent. 40, salvo il caso di spetta= 
colo straordinario. 


Tip. C. Capone. 


Palchi L.li 
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TORINO 14 SETTEMBRE 





LA SESSIONE 
DEI CONSIGLI PROVINCIALI 


La sessione testè chiusa dei consigli provin- 
ciali ha resa viepiù evidente la lodevole in- 
clinazioneditntti.i corpi amministrativi verso 
i provvedimenti che soccorrono al ben pub- 
blico e. migliorano la condizione del paese. 
Mezzi Afiboitunicazione ed istruzione pub- 
blica sono stati i. due argomenti intorno ai 
quali specialmente si aggirarono le discus- 
sioni e'le deliberazioni dei consessi provin- 
ciali. Possono esservi contrasti di opinioni 
e di dispareri in quistioni secondarie; ma 
nelle quistioni principali, in quelle da cui 
dipende l'avvenire dello Stato, si osserva 
sempre con piacere, unità di desiderii e con- 
cordia di consigli. 

Il sistema elettivo soltanto può produrre 
questi effetti. Se i rappresentanti del Co- 
mune, della Provincia, della Divisione fos- 
sero nominati dal governo , se non avessero 
a rispondere verso i loro concittadini delle 
loro determinazioni, se da essi non dipen- 
dessero , invano attenderebbesi che soddi- 
sfacessero ai bisogni pubblici, che secondas- 
sero i proponimenti  giovevoli , e le riforme 
che arrecano miglioramento sociale. 

Per lo passato, studio dei consigli ammi- 
strativi era soltanto di rendere meno sensi- 
bile il peso delle imposte. Ommettevansi i 
lavori più necessari, lasciavansi in pessi- 
mo stato le strade, trascuravasi la pubblica 
istruzione. Tutto ciò che poteva aprire al 
paese novelle fonti di operosità e di ric- 
chezza, o che ne avrebbe aceresciute le 
cognizioniyera pretermesso ed abbandonato. 
Pareva si temesse lo studio affinchè non ac- 
cendesse amore alla libertà, si volesse man- 
tenere l' operaio nell'ignoranza perchè non 
potesse elevarsi, nè svincolarsi dalla sud- 
ditanza dei capi di officina. > +» 

Eppure ci sì dipingono quei tempi come 
il secolo d' oro, ed una fazione la quale non 
si vergogna di far giornaliera chiamata agli 
istinti più feroci ed alle passioni più ab- 
biette, lì rimpiange e ne sospira il ritorno. 

Gli amministratori dello Stato debbono 
tanto evitare le spese inutili e lo scialacquo, 
quanto la trascuranza dei layori d' utilità 

ùbblica e della istruzione popolare. In al- 
cune provincie e comuni abbiamo veduti in 
pochi anni raddoppiarsi e triplicarsi gli as- 
-segnamenti per le scuole. Chi oserebbe bia- 
.simarneli? Lo studio è ormai apprezzato ge- 
neralmente , e. sorgono scuole elementari in 
distretti nei quali finora l'istruzione era 
quasi ignota. 

Non è meno lodevole la sollecitudine di- 
mostratuda alcuni consigli onde le provincie 
vengano provvedute di strade ferrate. Ma in 
ciò convieno procedere a rilento e con molta 
cautela. Le sttade ferrate sono ormai uno 
dei primi elementi della prosperità pubblica. 
Senza di esse lo Stato troverebbesi in con- 
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TA BIWLGARA 


EPISODIO DELLA GUERRA UNGHERESE 


(Seguito, V. i nn. 21, 242, 245, 246, 247, 251 è 259) 


sAd un tratto un nuovo quadro magnifico, 
ma terribile si spiegò innanzi agli occhi doi 
magiari. Un colpo di vento dissipò improv- 
visamente la nebbia, e i raggi del sole illu- 
ininarono il campo, nel Rate si muovevano 
i combattenti come le onde agitate del mare. 
Gli ussari avevano compiuto con altrettanta 
fortuna che esattezza il loro movimento alle 
spalle del nemico. Serrarono i ranghi e col 
grido, EYen a traza! (viva la patria!) ir- 
ruppero di dietro nelle file ‘nemiche, che 
avevano difronte l'infanteria magiara. ]l 
suolo tremava sotto il precipitato calpestio 
dei cavalli ; lo svolazzar dei pennacchi, il 
culminar ‘delle sciabole , il rimestar della 
erra preludeva allo scompiglio che l’im- 







dizione sì inferiore verso i 
più frequenti relazioni, che non ne potrebbe 
sopportare la concorrenza. Ma conviene esa- 
minare e ponderare le strade che sono più 
convenienti, più utili, meno dispendiose e 
di più facile esecuzione. - 

La precipitazione in siffatte imprese è 
quasi sempre rovinosa. Stabilita la direzione 
di una strada ferrata fra provincie le quali 
abbiano pochi rapporti, è prevedibile che 
non solo non addurrà i vantaggi che sì cre-, 
dono, ma imporrà aggravi aì contribuenti./ 
D'altronde per le strade buone, sorgeranno: 
società che se ne incaricheranno, senza che 
le provincie abbiano a fare sacrificii., e 
per quelle cattive qualunque sacrificio sa- 
rebbe fattu in pura perdita. 

Noi siamo entrati soltanto da pochi anni 
in questa via delle grandi imprese di pub- 
blica utilità, ed ora conviene misurare i ‘la- 
vori a' mezzi. Che le provincie incorag- 
Biscano e facciano procedere agli studi, 
è un lieve dispendio che può fruttare; ma 
che si obblighino per somme cospicue, 
mentre società private possono coi propri 
capitali sopperire, è un errore che fa me- 
stieri di correggere. 


Del resto questa propensione a togliere | 
qualunque ostacolo alle comunicazioni in- 
terne ed esterne, questo favoreggiamento 
del progresso addita ne' consigli ammini- 
strativi il sentimento de’ nostri bisogni. 
Quello che ci occorre per fondare la libertà 
sopra un basamento stabile, è la prosperità 
materiale. Le quistioni d'imposte, di dogane 
e di tariffe sono assar più rilevanti di quello 
che a prima vista si crede. Un paese poco 
produttivo e povero avrà sempre una libertà 
precaria: non desterà invidia nè gelosia, 
ma non potrà svilupparsi, nè farsi forte. Fi- 
renze, Venezia, l'Olanda non furono grand: | 
se non pel loro commercio. Stati assai più 
rilevanti per estensione di territorio. e per 
popolazione erano debolissimi in confronto 
edi-loro, perchè non avevano ‘1° attività he 
crea la possanza, e la forza che produce 
l'influenza. Tutto ciò che contribuisce ad 
aumentare la produzione , ad agevolare le 
relazioni, a somministrare lavoro, è un sus- 
sidio alla libertà. 

Gl' istinti generosi , i sensi liberi, la 
grandezza d'animo, lungi di scapitarne, ne ri- 
cevono incremento, e noi crediamo che giani 
mai le nostre istituzioni costituzionali siano 
state più sicure, quanto dopo i nuovi ordini 
economici e l' operosità impressa al paese. 

Il parlamento ed il governo furono in 
questa bisogna secondati mirabilmente dai 
comuni e dalle provincie, cosa che non sa- 
rebbe stata possibile per lo addietro; poichè 
allora ordinavasi e non discutevasi , ed 
adesso si discute prima di'ordinare: la per- 
suasione precede le riforme legislative, e 
prima che siano promulgate incontrano il 
consenso del paese. 

Ne' consigli provinciali si nota pure con 
soddisfacimento venir meno ogni spirito 
municipale. Si occupano degl'interessi delle 
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provviso assalto doveva far nascere nei ran- 
ghi nemici. 

L’infanteria magiara, sebbene inferiore 
di numero, aveva tenute eroicamente le sue 
posizioni, e vani erano stati gli sforzi dei 
serviani di sloggiarli, quando questi, già 
vacillanti per l'ostinata resistenza, che ave. 
vano incontrato, si videro assaliti alle spalle 
dagli ussari , il di cui solo nome incuteva 
loro indicibile terrore. Ogni ordine sì sciolse 
nei loro ranghi, e una orrenda confusione 
seguì al primo urto della cavalleria. Invano 
il generale Popovich ed altri ufficiali cor- 
cavano di raccogliere di nuovo le file di- 
sperse e ristabilire un ordine qualunque di 
battaglia; non valsero nè parole, nè spinte, 
nè sciabolate a trattenere i fuggiaschi ; si 

ettavano in tutte le direzioni per campare 
dalle mani del nemico che da ogni lato si fa- 
ceva loro incontro. Soltanto alcune compa- 
gnie scelte, componendosi in quadrato, conti- 
nuarono la resistenza, e sì trassero in salvo, 
combattendo con valore e perseveranza. 
Tutta l'ala destra dei serviani era disciolta, 
e la maggior parte cadde, fuggendo , nelle 
mani dell'infanteria magiara, che aveva ri- 
composte le'sue file, e si avanzava a passo 
di carica per assecondare la manovra degli 
ussari. In meno di mezz’ ora il campo fu 
sgombro di nemici, e quelli, che erano scam- 
pati dalla strage, sì volsero in pieno scompi- 
glio ed inseguiti dalla cavalleria magiara 
versò il lago Balaton. 
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.si&gome egli è, dal 
| ono Stat libero 


paesi con cui ha | rispettive province perchè tale è il loro isti- 


tuto; ma il loro concorso: non vien mai 


‘meno per ciò che conferisce al bene od al 


decoro del:paese; 

Lo spirito municipale è infatti nemico pe- 
ritoloso della libertà. Ovunque esso pre- 
valga, emergono contrasti, antipatie e dis- 
sidi deplorabili. L'Italia ebbe troppo a sof- 
frirne, perchè ora non si riconosca neces- 
sario di combatterlo con vigore ead oltranza. 
Sotto il governo assoluto lo Spirito munici- 
pale non può manifestarsi, tenuto in freno, 
potere centrale. Ma.in 
, ove nòn v'ha ostacolo al- 
l'espressione de'propri pensieri, e le autorità 
locali hanno più ampia podestà, esso ha 
mezzi più estesi di rivelarsi, e quindi è più 
facile di contenerlo e vincerlo. 

Non mancano pur. troppo coloro che si 
studiano di mantenere vivo nel nostro paese 
quello spirito, e suscitano: gare imprudenti 
ed astio fra provincia e provincia. E si di- 
cono italiani o veri piemontesi : e poichè lo 
dicono, lo crediamo, ma ci pare siano di 
quegli italiani che chiamarono gli stranieri 
in Italia, e di que’piemontesi che nel 1821 


Re È 


| apersero all'Austria le porte dello Stato. 


Non può esservi amor di patria in chi di- 
vide invece di unire, accende rancori invece 
di estinguerli, seconda i pregiudizi invece 
di combatterlì. Questi sciocchi tentativi non 
ebbero alcuna influenza sui consigli pro- 
vinciali: ciò prova come i predicatori di se- 
parazione male si appongano, e come do- 
vunque si provi il bisogno di unità e si ri- 
conosca essere la concordia delle provincie 
mezzo indispensabile ad accrescere forza al 
paese. 





Monsienor Fransoni eb 11 Piemonte. Dopo il 
suo bando dal Piemonte, monsignor Fran- 
soni.sisstudiò di far parlare di sè più di pri- 

li è sempre, non occorre dirlo, il 
più gran patriota, il più buon cittadino che 
si conosca, e se non ama le attuali istitu- 
zioni, è perchè conosce che queste ci rovi- 
nano e ci conducono alla perdizione. 

Per meglio attirare gli sguardi de' fana- 
tici si è ricoverato a Lione, nido de' gesuiti 
e sede della propaganda della fede, ove vive 
allegramente , se non laicamente, come in 











« N » } 
Isvizzera, ove se ne andava con quei calzoni | 
lunghi, che se mai qualche prete della sua | 
diocesi avesse osato vestire, sarebbe stato | 


tosto sospeso a divinis. Ma ciò èra naturale: 
molte cose sono permesse ad un vescovo, 
che sono proibite a’ preti. 

Da Lione, monsignor Fransoni si è recato 
a Parigi. A far che cosa? Noi siamo troppo 
indiscreti e veramente non ci saremmo cu- 
ruti de’ viaggi di questo martire, se due 
giornali non vi avessero chiamata sopra la 
nostra attenzione , e se la persistenza dei 
giornali clericali nel niegare quanto i due 
altri fogli asseriscono non ingenerasse il so- 
spetto che la «osa sia proprio come è stata 
narrata. 


Durante il combattimento, Aristide erasi 
separato da Farkas e lo aveva perduto di 
vistà. Nuovo affatto nella sanguinosa gio- 
stra, sì sentiva preso da una particolare 
ebbrezza, ché lo spingeva a gettarsi la dove 
più calda e più spessa ferveva la mischia. 

Ciotondimeno per un caso quasi mira- 
coloso il giovane gentiluomo non aveva ri- 
portato la più piccola ferita. Anche il suo 
cavallo ne sortì affatto illeso. 

Era cessato il tumulto da questa parte, e 
mentre gli ussari, dispersi nel calore della 
pugna e dell” inseguimento , s'ag iravano 
cercando il luogo di riunione, Aristide, 
asciugandosi il sudore della fronte , percor- 
reva il'campo, e per meglio orientarsi salì 
sopra una piccola altura che dominava sulle 
altre di quel terreno Oddeggiato, Da que- 
sta posizione scorse a qualche distanza torme 
della leva in massa serviana frammiste ad 
alcuni corpi di fanteria è cavalleria rego- 
lare. Sembravano venire da Szala-Egerszegh, 
e a giudicare dal disordine appartenevano a 
corpi battuti e disfatti. Non potevano aver 
fatto, parte dell’ala destra scompigliata e 
cacciata in fuga nella direzione opposta. 
Aristide ne trasse la conclusione che anche 
il centrò comandato dal bano era statorotto e 
fugato. A questo pensiero il giovine non potè 
trattenere un grido di giubilo, mentre spin- 
geva i suoi sguardi in tutte le direzioni per 
trovare nuovi indizi a conferma della sua 
supposizione. Ma tosto gli si affacciò una 
nuova inaspettata scena. 








L'Armomiaha richiesto in sostegno della 
sua asserzione la testimonianza del conte 
Sclopis; ma anche questa è venuta meno ; 
di maniera che in qualunque modo il sospetto 
non si può distruggere, anzi finora nulla con- 
traddisse alle parole dell’ Indépendance è 
del Parlamento. 

Del resto, chi conosce la‘condotta prece* 
dente di monsignor Fransoni , il smo animo 
bilioso , insofferente d'umiliazione ed il suo 
amore dell’ assolutismo, facilmente si fa a 
credere essere naturale che egli cerchi al- 


l'\estero di. suscitare‘ nemici; al suo paese, 
Prima del 1847, ni0n SIAM rasisoni era 
tutto amico dell’ Austria e sostenitore del 
La Margarita, contrastata agli abili infan> 
tili, al ficovero di mendicità', è quanto’ in-* 
somma favoriva l' istruzi6ne del popolo ed 
il progresso. Come è possibile che un uomo 
tale non sia contrario allo Statuto, nòn trovi 
il nostro governo rivoluzionario» il parla- 
mento voltetiamo ed il Piemonte demagogo? 
Converrebbe supporre una sinderesi inton- 
cepibile, una conversione miracolosa. Ora; 

siccome finora gli organi di Monsig. Fran- 

soni non ‘hanno parlato di questa conver+ 

sione , così si può benissimo continuare à 
ritenerlo avverso al paese, tanto più che le 
sue opinioni ed idee ostili emergono chia- 

ramente dalle lettere pastorali, che di 

quando in quando dirige alle sue vedove 

pecorelle. Quanto poi all’intrigare all’ e- 

stero, noi non partecipiamo alla paura del 

corrispondente, del Parlamento. Egli può 

riuscire a radunare intorno a sè alcuni ge- 

suiti,, aleuni legittimisti d'antito stampo 

emiente di più. Con esercito sì debole ei 

può assai poco, e la Francia non è fatta 

per lasciarsi guidare e dirigere da una 

mano di gesuiti. 

L'influenza dell'Univers in Francia è il 
più, preciso termometro dell'influenza che 
può esercitare monsignor Fransoni. Quindi 
se il congiurare contro la patria è colpevole, 
non è però pericoloso quando la congiura è 
capitanata da un uomo, il quale è conosciuto 
pel suo spirito turbolento ed ha suscitato 
contro di sè tutte le classi di cittadini. 





Anresti neoLI Stati Romani. Il Journal des 
Débats aveva asserito alcuni giorni sonò 
che i nomi dei detenuti politici negli stati 
romani ascendeva a trentamila. La Civiltà 
cattolica si assunse di dimostrare che*ìl 
computo del giornale francese era erronep. 
Su questa controversia come anche riguardo 
alle notizie date dalla Civiltà sugli ultimi 
arresti la veracità di quest'ultimo periodico 
è messa in dubbio da una corrispondenza 
della Gazzetta d’Augusta in data di Roma 
3 settembre, del seguente tenore : 

« L’odierna relazione della Civiltà catto. 
lica conferma quello che io vi annunciara 
intorno alla scoperta di armi e di una stam- 
peria clandestina; quel foglio vuol sapere 
inoltre del sequestro di corrispundenze set- 


\ tarie, stampe sediziose, sanguinarie ed a- 





Un gruppo di cavalieri, come portato 
ali del vento, s'avviava a gran carriera verso 
il luogo ove egli trovavasi. r ‘ 

All’abito e alle insegne esteriori appar- 
tenevano alla cavalleria serviana, ma ‘ave- 
vano nel loro mezzo un altro uomo a ca- 
vallo che sembrava un prigioniero magiaro 
e faceva disperati ma vani sforzi per svin- 
colarsi dalle'strette dei serviani. a 

Il prigioniero era evidentemente disar- 
mato, ma sembrava aver liberi i movimenti 
delle mani e dei piedi sebbene serrato in 
mezzo al gruppo dei suoi nemici; questi dal 
loro canto non facevano uso delle armi, ac- 
contentandosi di reprimere i tentativi di eva- 
sione del prigioniero, la di cui vita volevano 
forse risparmiare, I ripetuti e furiosi suoi 
conati di strapparsi da quelle strette :e la 
lutta confusa a] intrecciata che ne seguiva 
in mezzo a quella forsennata corsa, non 
mai rallentata un istante, perchè probabil- 
mente i serviani temevano'di essere soprag- 
giunti dai vincitori, aveva qualche cosa di 
terribile, e tenendo in sospeso l'animo. dello 
spettatore lontano, gli faceva agghiacciare il 
sangue dalla tema di vedere il prigioniero da 
un istante all'altro rotolare sul terreno colle 
membra fracassate dal ferro e dal piombo 
dei nemici esasperati, 0. sotto lo. scalpitare 
dei cavalli, prima-che potesse volute in. suo 
soccorso. Usi ; 

Appena avvedutosi di che si. trattava , CI 
che quelli erano nemici, diede tosto di 
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"L'OPINIONE, GIORNALE POLITICO _ — 


Educazione femminile. Riceviamo da Savigliano 
il prospetto di un istituto d° educazione femminile 
che si aprirà in Savigliano sotto la direzione delle 
sorelle Maria Maddalena e Placida Pozzi. 

Il municipio che apprezza l' istruzione prese 
solto i suoi auspizi il convitto , il quale non dubi- 
tiamo fiorirà , specialmente per la solerzia e l' in- 






































































In Campione, che è forse îl paese più storico 
del lago di Lugano, vedonsi ancora gli avanzi di 
un vecchio ospitale fondato dai Comaschi nell’ot- 
tavo secolo ed ordinato , secondo lo storico di 
Como Maurizio Monti, alla somministrazione del 
vitto ai poveri. 


trocî, ma non accenna che circa 38 arresti 
di cospiratori sospetti. Posso invece garan- 
tirvi in base ad una comunicazione fattami 
da uno dei giudici criminali che il numero 
delle persone arrestate e poi sottoposte ad 
esame in questo processo, che dura già da 


sibile risposta negativa dell'imperatore della Rus- 
sia di accettare le modificazioni introdotte dalla 
Porta alla nota elaborata a Vienna. 

Vuolsi che il governo conosca già che a Pietro- 
Lorgo non sî pensi ad accedere alle riforme vo- 
lute dal divano, e che in questa posizione di cose, 
ron volendosi spingere più oltre, si pensi ora ad 




































































tre settimane, ascende ad oltre 200. Questa | gegno delle maestre FRANCIA 

i i liizioni ) : ; piglia indurre il sult i i le di volere 
ss Urocata n0crasciuta negli ultimi giorni | La pensione è di 30 fr. al mese: due sorelle (Corrsspondinza particolare dell'Opinione) | pull'atiro "Roio elio Mata D hl nella sua 
coll'arresto di circa 20 donne e ragazze, | pagheranno soltanto f. 53 , e tre sorelle fr. 75. Parigi, 12 settembre. | integrità. 7 


Le alunne esterne non pagano che L. 4 per la 
prima classe, L. 5 per la seconda , è L. 6 per la 
terza e quarta. 

Mortara , 13 settembre. Ci serivono : 

Nel giorno 16 del corrente mese alle ore 10 an- 
timeridiane sarà celebrato per cura di questo mu- 
nicipio nella collegiata di S. Lorenzo un ufficio 
funebre per l’ anima del compianto deputato Gio- 
vanni Josti. 
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STATI ITALIANI 


STATI ROMANI 

Rileviamo dalla corrispondenza di Roma della 
Gazzetta d'Augusta in data 2 e 3 settembre che 
la sezione dell’inquisizione incaricata dell’indice 
delibirò ieri in una seduta straordinaria intorno 
a diverse opere cho devono essere proibite. Fra 
queste havvi anche: IL Tugurio dello Zio Tom, 
romanzo americano di miss Enrichetta Beecher- 
Store. Firenze, 1852 e sulla guida dell’educa- 
tore e lettere per la gioventù, compilate da Raf- 
faele Lambruschini. 

Il fuggiasco delegato di Ravenna monsignor 
Rossi dicesi non ritornerà più nella sua provincia. 
Egli stesso avrebbe desiderato dli essere allontanato. 
Un prelato di miti sentimenti, fra quelli che sono 
in maggior relazione col papa, sarebbe già no- 
minato suo successore. 

In esempio della buona fede'dei giornali clericali 
notiamo che l'Univers in una corrispondenza da 
Roma ha voluto negare assolutamente la fuga di 
monsignor Rossi, e ai fatti di Terni. 


+ 


STATI ESTERI 


SVIZZERA 

Nei dintorni di Lugano , e poco lungi da Pre- 
gassona, mentre si stava sommovendo del terreno, 
si sono rinvenute nell'aprile p. p. le reliquie di 
un’ urna contenente diversi oggetti metallici , che 
la dinotano appartenere ad un’ epoca molto re- 
mota. Fra questi v'ha una specie di manilio da cui 
pendono piccole catene, consimile ad altro ritro- 
vato nei dintorni di Como, e sul quale ha dotta- 
mente dissertato nel congresso scientifico di Ge- 
nova il prof. Orioli. I frammenti dell'una per la 
forma e la natura assomigliansi ad alcuni avanzi 
di vasi sepolcrali ritrovati nella Valmara (Valle 
amara) fra Arogno e la Valle d' Intelvi, che conte- 
nevano spilli d'oro e d’altri metalli. 

Ancho in vicinanza di Campione (già Campi- 
glione) si trovano da alcuni anni medaglie, mo- 
nele ed altri oggetti di antichità. Una medaglia 
rinvenuta pochi mesi fa porta l'eMgie di un impe- 
ratore romano, e fra le parole del contorno a 
stento si leggono quelle di Antoninus Pius. Si 
trovò eziandio una statuetta di rame molto alterata 
dal tempo, che sembra rappresentare il Dio del 
Vino, Le cronache in fatto parlano dell’ abbon- 
danza e della squisitezza del vino di Campione , 
ed in alcune pergamene leggiamo che que' luoghi 
erano chiamati Campi Liei, perchè sacri a Lieo, 
d'onde vuolsi derivato il nome di Campiglione. 
Che poi que' luoghi adiacenti a questo borgo ove 
ora prosperano i castani ed i faggi fossero un 
tempo coltivati a vigneti, lo indica uno statuto 
antico di Campione, che porta il N. 50, affermante 
che quei terrazzani dovevano pagare ogni anno 
all’ insigne monastero di S. Ambrogio Maggiore 
di Milano N, 56 brente di vino del paese per la 
decima del vino, ciò che farebbe supporre che 
da quel limitato territorio si ritirasse una non 
spregievole quantità di vino. 
—_————-——————"=3" % 


e invece diminuita di 46 per il rilascio a 
piede libero di 46 giovani contro una rigo- 
rosa reversale. Da ultimo risultò dal pro- 
cesso che questi rivoluzionari avevano, a- 
vuto l'istruzione speciale di guadagnare per 
la propria causa non soltanto le truppe pon- 
tificie ma anche le francesi. 

« Il suddetto foglio gesuitico si scalda 
contro il Journal des Débats perchè ha an- 
nunciato esservi negli stati romani 30000 ar- 
restati politici. I gesuiti assicurano che in 
tutto il paese non vi sono che 11000 carce- 
rati in tutto, di cui 6039. già condannati. Tra 
questi vi sono i carcerati politici, di cui sono 
469 i condannati, e menodi altrettanto i so- 

*“lamente accusati. Quest’asserzione nell'ul- 
tima sua parte è esatta soltanto se non sì 
contano le persone collocate sotto severa 
sorveglianza politica, e specialmente quelle 
che hanno da attendersi una visita domici- 
liare ad ogni ora di notte, e soffrono in 
questo modo l'arresto in casa di fatto per lo 
meno «di dodici ore al giorno. Contando 
questi insieme, il numero dato dal Journal 
des Débats non è certamente esagerato. Sol- 
lanto a Roma ve ne sono di quest’ultima 
classe 3000 individui. » 


Si prevedono dei guai sèrii a Costantinopoli in 
questo caso , poichè l'armata in particolar modo 
è assai portata alla guerra. Vi è chi erede che le 
flotte possano entrare nei Dardanelli, pronte a s@- 
dare i Iumulti che potessero nascere. 

Voi capirete bene che tulte queste non sono che 
congelture più o meno basate sul vero, poichè di 
positivo nulla si sa, esi cerca di lasciare trasparire 
il meno possibile. 

Il Pays ha meritati gli elogi dell’ Assemblée 
Nationale pel suo articolo diieri; trista gloria in- 
vero quella di essere lodati da coloro che solo 
pochi giorni fn voi sprezzavate e consideravate pei 
loro principii antinazionali , indegni del nome 
francese. 

Si mena gran chiasso da certo partito , perchè 
si dice che se la Russia evacuerà le provincie, ciò 
che continua a ritenere ancora assai problematico, 
non chiederà un indennizzo per le opere , mentre 
si sa che l' armata salda i suoi conti. coi forniteri 
con boni pagabili dal governo del paese 0 dalla 
Porta. La cosa non è egli la stessa? 

Ad onta di tutte queste peripezie, di questi mal- 
contenti che ion si accomodano mai, si va ripe- 
tendo che la pace non sarà turbata. Vedremo l'o- 
pera della diplomazia, e bisognerà confessare , 
che avrà riporiata una bella palma, se avrà com- 
binato colla pace 1’ onore ed il rispetto delle na- 
zionalità. 

L'imperatore si ferma qualche giorno di più a 
Sì-Cloud, si dice anche per attendere ulteriori no- 
lizie da Vienna e Pietroborgo. 

Questa sera assisterà all'apertura, come yi 
scrissi del teatro dell’ Opéra ; ed il 17 corrente il 
direttore dell’ Odéon spera che si troverà alla pri- 
ma rappresentazione del Guzmann, che, come sa- 
pete, è un fatto storico tratto dagli annali della fa- 
miglia dell'imperatrice. 

La direzione dell'Odéon ha fatto essa pure uno 
sfoggio di ristauri ed adobbi , e la loggia dell'im- 
peratore è riescita veramente magnifica, 

Il Moniteur ha trovato necessario di ripetere 
la dichiarazione già fatta sulle voci sparsesi che il 
governo avesse falli degli acquisti di grano, Ora 
però ci dice una cosa di più della prima volta, che 
cioè, or sono sei settimane fece forti provvigioni 
in Inghilterra per uso dell'armata. B. 


Eccoci da capo colle incertezze della questione 
d'Oriente. Dicesi che l'imperatore dei francesi è 
risoluto di abbandonare la Turchia al suo de- 
slino; assicurasi anzi trattarsi di presente colla 
Russia, per ottenere da questa potenza il per- 
messo di far entrare le flotte inglese e francese 
nei Dardanelli, affine di esercitare una pressione 
sul divano e forzarlo all' accettazione della nota 
tal quale. 

Il Sidele di stamattina dice in proposito alcune 
parole, e si lagna a buon diritto di questo pro- 
gelto che è, dicesi, certissimo. Del resto se la 
diplomazia anglo-francese è vivamente irritata 
contro la Turchia , questa potenza si trova egual- 
mente în uno stato che sa della disperazione, è 
rimprovera amaramente alle due potenze di averla 
così esposta , per abbandonarla poi al momento 
del pericolo. Certo è che un popolo, ridotto a tale 
da prendere, come si dice, l'imbeccata , 0 gli or- 
dim dagli stranieri amici o nemici, non è sicuro 
di vivere ventiquattro ore. Se non si lascia alla 
Turchia la sua piena libertà e il diritto di lottare, 
se così le piace, colla Russia, avremo la prova 
uMciale di una verità ben dolorosa, che cioè fra 
poco tempo, gli interessi dei governi assoluti , es- 
sendo coalizzati , non vi sarà più in Europa indi- 
pendenza reale per nessuno stato. 

1 progetti della Russia non sono già frutto di 
una inspirazione occidentale, sì bene di un pen- 
siero immobile che risale a Caterina la Grande. 
lo vi bo sempre detto inoltre esistere in questo 
proposito un pieno accordo fra la Russia e l'Au- 
stria, di che fanno prova più che evidente i fatti 
occorrenti. 

Il Journal de Francfort, redatto dal signor 
Vriendts, cognato del conte Buol fa conoscere nel 
suo numero del 9 il pensiero inlimo del governo 
austriaco, sostenendo a viso aperto la Russia. E 
voglio che mi basti aver accennato quest’ articolo 
che è riprodotto da quasi tutti i giornali francesi , 
perchè ne giudichiate l'importanza. 

Quanto è allo stato delle finanze, sempre la 
stessa inquietudine. Il Moniteur si è veduto co- 
stretto ad annunziare una nuova fissazione dell'in- 
teresse dei boni del tesoro ; e, malgrado l' oppo- 
sizione del ministro delle finanze, non è fettibile 
che la banca non aumenti in breve il tasso dello 
sconto. Si pretende anzi che in questa sellimana 
il consiglio prenderà qualche decisione intorno a 
questo punto. La borsa intanto vi si prepara e, 
senza la compera a contanti della provincia, il 
ribasso sarebbe assai più forte; perchè non esi- 
stono più , in certo modo, giuocatori alla hausse, 
ma trionfano su tutta la linea i giuocatori alla 
baisse. 

Stassera l'imperatore si reca al‘’Opera. V'ha così 
poca gente a Parigi in questo momento , che non 
si fa conto di avere una serata molto brillante. 
Tutti gli alti funzionari , amici del sig. Fould, vi- 
sitarono ieri sera la sala, che era illuminata come 
in un giorno di prima rappresentazione , e deco- 
rata in bianco e in oro del più ricco effetto: La 
vola rappresenta un gruppo mitologico. E il sig. 
Visconti, per dar nel genio all' imperatore, ha or- 
nato la sala di quattro immense aquile colle ali 
aperte. La qual sala abbaglianto è chiamata, io 
penso, a un gran successo. A. 


(Altra corrispondenza) 
Parigi, 12 settembre. 


Vi fu ieri consiglio dei ministri a St-Cloud al 
quale vi presero parle tulli, compreso Persigny che 
si trovava a Dieppe e che venne espressamente di là. 

Si dice che principale soggetto fosse l'attitudine 
da prendersi negli affari d' Oriente dietro la pos- 
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INTERNO 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Piemontese pubblica il R. decreto 
del 14 agosto scorso, che fissa il bilancio della di- 
visione di Genova a L. 293,732 per l'allivo, eda 
L. 484,000 il passivo da coprirsi coll'imposta. 
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FATTI DIVERSI 


| Fazioni campali. Lunedì solto il comando di 
S. A. R. il duca di Genova si eseguì una fazione 
intorno a Fiscala. L'esecuzione dei movimenti 
venne falla con molta regolarità: è malgrado la 
pioggia caduta i giorni precedenti il terreno si 
prestava assai bene alle scaramuccie della caval- 
leria ed alle evoluzioni di linea. 

— Ieri, alla presenza di S. M., ebbe luogo la 
prima fazione nei dintorni di Marengo. L'azione 
cominciò alle ore 10 1j2 e durò fino ad un'ora po- 
meridiana. 

Le truppe si comportarono lodevolmente. Fu 
maggiormente ammirato l’attorniamento eseguito 
dalle truppe della seconda divisione contro l'ala 
sinistra della prima divisione in posizione dietro 
la roggia di Marengo. Riuscì anche con soddis- 
fazione lo sbocco della terza divisione da Castel 
Geriolo e la formazione della medesima sull’alti- 
piano di Poggi. Non è a cognizione che vi siano 
stati sinistri accidenti a deplorare. 

(Gazz, Piem.) 

Teatro Sutera. Stassera la brava compagnia 
Lechi-Barracani darà una delle più belle produ- 
zioni del teatro francese, l'Adriana Lecouvreur, 
‘che fu tanto applaudita al d'Angennes. La serata 
‘è ‘a totale benefizio della prima attrice. Branca 
*Biarogero-Lecui, che ha sempre destato nel pub- 
blico, per la sua singolare abilità, la più viva sim- 
patia ; il che ci è ragione a bene sperare di un 
successo che noi le auguriamo con tutto il cuore. 
—_———ttTTr_r="*E*e ==> 
sproni al suo cavallo dirigendo la sua corsa 

incontro a quella furiosa e sbrigliata. ma- 
snada. Ma un grido improvviso di: Alto ld! 
messo fuori a piena gola, che rintronò dietro 
di lui come da yoce conosciuta, lo fece vol- 

ere indietro, e rallentare il cavallo quasi 
involontariamente. Vide Farkas che sì avvi- 
cinava a lui con altri due ussari. 

« Fermatil » gridò il vecchio, « non muo- 
verti dal posto, che altrimenti sei perduto, 
tuei tuoi amici. » 

— « Come? non vedi là che i serviani tra- 
scinano seco un magiaro prigioniero? a gridò 
Aristide col suo ardore bellicoso. » Andia- 
mo, alla riscossa! » 

— « Sta fermo che non l’ avranno un 
pezzo. Scendi da quest’ altura, affinchè non 
ti veggano. Sono diretti a questa volta: è 
meglio attenderli. » 

Il giovane comprese tosto il pensiero del- 
l'esperto soldato , e si affrettò î portarsi al 
suo fianco ove il piccolo poggio li celava 
alla vista del nemico. 

« Ragazzi, » disse il vecchio Farkas ai 
due ussari, » tenete strette nella mano le 
sciabole, e diamo addosso a quei demoni 
all'improvviso e colla furia dell'uragano. Il 
prigioniero sarà nostro, » 

ristide frenò la sua impazienza, e non 
trascorse un minuto che già il calpestlo ac- 
celerato dei cavalli annunziava l'avvicinarsi 

| dei cavalieri nemici. 

« Dàgli! » Sclamò Farkas ‘al momento 


Parigi, 12 settembre. Leggesi nel Moniteur : 

« Alcuni giornali esteri parlano ancora di aqui- 
sti di grani fatti per conto del governo francese. 

« Quelli faiti in Inghilterra , sei sellimane fa, 
fino a 419,009 ettolitri, per le provvisioni annuali 
della guerra e della marina, sono i soli di questo 
genere che abbian potuto dare appiglio a tale as- 
serzione. 

« Fuori di questi acquisti, per non influire sui 
mercat dell'interno , il governo non è e non venne 
mai in pensiero d’ intervenire direttamente 0 indi. 
rettamente in un’ operazione qualunque relativa ai 
grani. 

« Egli ha già dichiarato e dichiara ancora nel 
modo il più formale che ogni supposizione con- 
traria è assolutamente falsa.vEgli ha piena confi- 
denza nell'eMicace attività del commercio e non 
vuole esercitare la sua azione che per facilitare le 
operazioni con provvedimenti generali. » 

AUSTRIA 

Vienna, 9 settembre. Ieri dopo mezzo giorno 
giunse il piroscafo celere Francesco Giuseppe pro- 
veniente dal basso Danubio. Esso aveva dovuto 
scambiarsi alla Porta di Ferro col piroscafo pro- 
veniente da Galatz, essendo l' acqua negli ultimi 
giorni calata di tanto da rendere impossibile a 
grandi piroscafi il passaggio delle catleratte. Il 








allorchè improvvisamente in mezzo a quella 
forsennata turba d’inseguenti si solleva una 
figura; è uno dei mandriani, che ergendosi 
sul dorso nudo del cavallo, e ripiegando in- 
dietro la parte superiore del suo corpo, sca- 
glia con mano abile e vigorosa il suo laccio; 
con un fischio simile a quello della freccia 
scoccata dall'arco sen va la corda ad in- 
trecciarsi nei piedi di dietro del cavallo ne- 
mico che avendo perduto più terreno degli 
altri, si trovava il più vicino. Il destriero 
impacciato nel suo movimento s impenna 
s' abbatts ed è rovesciato a terra assieme 
suo cavaliere, di cui è suonata l' ultim' ora, 
imperocchè gli czikos non sì sentono, di- 
sposti a dar quartiere ai crudeli serviani. 
Uno dopo l'altro la stessa sorte toc 
resto dei fuggenti nemici. Solo il loro capo, 
che montava un superbo corsiero vIgo! 
e snello, si rideva degli sforzi de' suoi ne- 
mici per raggiungerlo. Il mandriano sr 
aveva pur esso uno dei migliori cavallì , e 
tutti erano slanciati a gran carriera che pa- 
reva, non i piedi, ma il ventre dei cavalli 
toccasse a terra. Eppure nè Gyuri, nè altro 
dei czikos poterono avvicinarsi abba: i 
per mettersi alla portata di scagliare il lac- 
cio. Il fuggiasco dirigeva l' incessante, sta 
corsa verso il lago, le di cui rive inclinate 
erano coperte di piante palustri. è formavano 
un canneto ci impenetrabile. . 


Il lago Balaton si allunga da questa 
parte formia un seno ti boca larghezza ’ 


care la sua salvezza dandosi a precipitosa 
fuga. Nello stesso istante eccheggiò, di die- 
tro ai combattenti, il gioioso grido di EYjen! 
e si videro sei czikos accorrere sui loro ca- 
valli, leggieri come il vento, in aiuto ai 
magiari. serviani, sbigottiti da questa ap- 
parizione e dalla ferita toccata al loro capo, 
imitarono tosto quest’ultimo, e, abbando- 
nando il prigioniero e i caduti, si avviarono, 
con tutta la velocità di cui erano capaci i 
loro cavalli, verso il lago. 
. Essi avevano buoni cavalli e acquistarono, 
in sulle prime, qualche vantaggio di terreno 
sugli ussari rimasti incerti un istante sul da 
farsi, e sugli czikos, che avevano ancora 
una breve tratta da traversare per giungere 
sul luogo del combattimento, Ri:3: è i ser- 
viani sì volsero alla fuga. Ma ad un cenno 
di Farkas incominciò una nuova caccia fu- 
riosa, senza lena. I serviani, ben montati, 
volavano pancia a terra sulla vasta pianura 
che andava abbassandosi insensibilmente 
vergo il lago; tenevano lor dietro con non 
minor foga gli ussari e gli czikos, e questi 
ultimi, lasciando svolazzare al vento le am- 
ie e bianche loro camicie , sembravano 
urrascosi nembi cacciati dall'aquilone. 
Presto appariva che i loro cavalli erano 
migliori o meno stanchi di quelli dei ser- 
viani, imperocchè lo spazio che spartiva gli 
inseguiti dagli inseguenti si faceva minore 
ad ogni istante. Poco mancava ancora che 
fosse raggiunto il più attardatodei fuggiaschi, 


opportuno, e fuori sboccarono dal loro na- 
scondiglio gli ungheresi alzando il solito 
grido di guerra. 

I serviani, che erano 1n sei, colti all'im- 

rovviso sul fianco, in mezzo alla sfrenata 
loro corsa non poterono trattenere e volgere 
immediatamente i loro cavalli contro gli as- 
salitori. Uno di essi rotolò sul suolo col suo 
cavallo al primo urto, ma gli altri cinque, 
riavutisi dallo scompiglio, diedero di piglio 
alle armi, e ne seguì un terribile scontro di 
cavalli. Il prio trovandosi libero per 
un istante nell'inaspettato assalto, strappò, 
con uno sforzo quasi sovrumano , ad uno 
dei cavalieri serviani la carabina dalle spalle 
e avventò col calcio della medesima un vi- 
goroso colpo sulla testa ad un altro, che 
stramazzò a terra privo di sensi. 
« Eppure non mì sfuggirai traditore ! » 
gridò in lingua magiara uno dei cavalieri 
che sembrava essere il capo della masnada, 
brandendo, in atto feroce, la sciabola sulla 
sua testa. « Se non ti ayrò vivo , ti lascierò 
qui morto. » 
Un poderoso fendente calò sulla testa del 
misero, e infallibilmente l'avrebbe spaccata 
se Aristide, gettandosi fra il prigioniero e il 
nemico, non avesse, colla sua sciabola, pa- 
rato il colpo, che deviò e penetrò invece 
nella poalla del cavaliere contro il quale era 
assestato. Il nemico stesso ebbe trafitto il 
braccio dalla sciabola di Aristide, e, costretto 
a lasciar cadere la sua arma, dovette cer- 


Lun a x ge 


CAT 


e 


‘pachebotio a vapore lasciò Galacz il giorno 2 senza 
‘aver atteso da Costantinopoli l' arrivo del vapore 
del Lloyd, essendochè tanto i viaggiatori che la 
valigia postale per causa degli ingombri alla bocea 
«del Sulinafdovettero essere innoltrati per la via di 
‘Trieste. Nei principati danubiani le corse cammi- 
nano sul vecchio piede. I russi stanno in forti di- 
visioni lungo la sponda del Danubio; ognuno 
però persistefa credere fermamente nella conser- 
vazione della pace. Gli affari continuano ad essere 
arenati,"e la colpa principale di ciò si è lo stato 
attuale delle bocche del Sulina ; l'apertura non ha 
più di 6 piedi e mezzo veneti, e non si suppone 
nemmanco che vigpossano in breve tempo entrare 
od uscire grandi bastimenti. 

i PRUSSIA 

Berlino, 7 settembre. La conferenza della so- 
cietà di te'egrafi ‘austro-alemanna, in cui saranno 
rappresentate in quest'anno l'Austria , la Baviera, 
la Sassonia, il Wurtemberg, l'Annover e l' Olanda 
venne aperta per quest'anno il 2 del corrente mese 
dal ministro del commercio signor von der Heydt 
in persona. Proposte verranno falle dall' Austria , 
Prussia, Baviera, Sassonia e Wurtemberg. Esse ri- 
guarderanno l' ulteriore sviluppamento della so- 
cietà, il compimento delle linee telegrafiche te- 
desche, il perfezionamento dell’ amministrazione 
interna ecc. ecc. 

— 9 detto. Gli uMliciali superiori anstriaci qua 
spediti per assistefe alle manovre delle truppe, 
sono arrivati quest'oggi, preceduti dal feld mare- 
sciallo luogotenente barone Îless. 

L'arciduca Leopoldo, incaricato della rassegna 
del contingente federale, arriverà domani, Aspet- 
tasi anche il generale francese d' Allonville. 

Posdomani il re stabilirà il suo quartier gene- 
rale a Rudersdorfî, d'onde $. M. dirigerà le ma- 
novre. 

I provvedimenti ieri adottati dalla polizia per gli 

accaparramenti dei grani ebbero effetto ; oggi 
stesso furono veduti alla borsa agenti di polizia. 
Questi provvedimenti produssero grande sensazione 
nel commercio. 

A partire dal 1° ottobre vi sarà un convoglio 
‘straordinario pei corrieri da Vienna a Bacino. Onde 
si farà il tragitto in ventitre ore. 

JI governo ha sospeso dalla loro funzione i con- 
siglieri municipali della città di Elbing che si erano 
fatti notare per la loro tendenza alle idee demo- 
craliche. (Corr. part.) 

— I primo secretario di legazione presso l'am- 
basciata in Pietroborgo, conte Menkel de Don- 
nersmark , fu trasferito in egual qualità a Londra. 
Il consigliere di legazione, conte de Faming, 
venne trasferito da Londra a Vienna. Il primo se- 
gretario presso l'ambasciata di Vienna, barone de 
Werthern , è partito nella stessa qualità all'amba- 
sciala in Pietroborgo. Giusta la Nuova Gazzetta 
prussiana sono imminenti dei considerevoli cam- 
biamenti nel corpo diplomatico. 

— Tra la Prussia e gli stati liberi di Nord-Ame- 
rica esistono già da lungo tempo delle differenze 
che nascono dal modo di giudicare la quistione di 
naturalizzazione per parte dell'America. La Prus- 
sla la assoggettato al servizio militare dei giovani 
i quali ebbero il permesso di emigrare per l'Ame- 
rica, e ritornarono dippoi in patria dopo di aver 
ottenuta la cittadinanza di là dell'Oceano. Gli in- 
caricati d'affari reclamarono ripetutamente contro 
questo procedere. coll’ osservazione: Un individuo 
che sia divenuto cittadino degli Stati Uniti è libero 
da qualsiasi obbligo verso un altro stato. Questa 
massima non ebbe finora il riconoscimento della 
Prussia nò aredtamo lo avrà giammai, poiehè ogni 
giovane soggetto al militare potrebbe recarsi per 
alcune settimane in América, preudere colà il di- 
ritto di cittadinanza e ritornare tranquillo in patria. 

TURCHIA 

‘ Il Daily Netes ha raccolto dui giornali di Co- 
stantitopoli e di Smirne il seguente prospetto della 
situazione degli animi e dellu cose in Turchia se- 
condo l'aspetto.delle autorità turche : 

Bosforo: MN'contiugente egizizno è stato dimesso 
Ualla quartifiena. L'ammiraglio fece una visita al 
ministro di guerra ed «bbe un ricevimento assai 
———rrrrrrro_—r_r———eee——————= 
ma assai protratto nel paese. L'imboccatura 
di questoseno è ristrettain ambi i lati da due 
lingue di terra assai. sporgenti, di modo che 
le due rive si avvicinano alla distanza di un 
tiro di carabina, A destra lungo il lato più 
elevato erasi ritirato l' esercito sconfitto del 
bano, la cui ala sinistra non era stata nem- 
meno nel fuoco. Lungo la riva sinistra dello 
stesso seno seguiva la cuccia disperata che 
abbiamo or ora descritta , e il serviano, co- 
gnito del terreno , Papera che (per mettersi 
in salvo dai nemici, che lo inseguivano, era 
d' uopo raggiungere l'estremità della lingua 
di terra, donde pensava di traversare a 
“nuoto il lago e passare alla riva opposta ove 
erano accampati i suoi compaesani. 

Per giungere a quel punto estremo man- 
cava ancora al serviano un breve tratto , 
quando s'accorse che al suo cavallo inco- 
minciavano le forze & venir meno, e che 
egli stesso sentiva irrigidirsi le membra per 
la ferita riportata del! braccio. Vide che 
Gyuri, il più avanzato di quelli che lo in- 
seguivano , raddoppiando i suoî sforzi, gua- 
dagnava sensibilmente terrena sopra di lui. 
Infatti lo czikos si accingeva già ascoccare 
il suo terribile laccio, e il serviano era per- 
duto, se prima ancora di raggiungere Do 
strema punta, mon'avesse raccolte le ul- 
‘time forze del suo destriero, cacciandosi 
con ùn disperato salto di fianco nell'acqua 
in mezzo. folte canne. In un istante ca- 
valiere e cavallo scomparvero in mezzo al- 
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splendido. I soldati furono ispezionali dal gene- 
rale Prim, che si mostrò assai soddisfatto della 
loro apparenza. Sono in numero di 15,000, è fra 
essi vi sono molti veterani di Ibrahim bascià. 
Prevale in essi il migliore spirito. i ala 

Varna. Il 16 dello scorso mese Zeinel bascià 
part per Costantinopoli e gli succede Alarif basciò. 
Zeinel è assai rimpianto ; si spera che il suo suc- 
cessore camminerà sulle sue traccie. Il transito 
delle truppe per Varna si è da qualche tempo ral- 
lentato ; questa settimana non passarono che 700 
uomini. Le riparazioni delle fortificazioni progre- 
discono alacremente. ( 

Danubio. Ismail bascià, comandante dell'esercito 
di Rumelia, ha sotto di sè tutta la regione del corso 
del Danubio. La sua attività è instancabile ; giorno e 
nolle è impegnato a visitare le forlezze e le opere 
di campagna. Un cordone di cavalleria sorveglia 
il fiume da Widdin a Sciumla, una linea di 70 
leghe. Hussin bey ha fatto il progetto delle forti- 
ficazioni di Sistow. Egli e il maggiore Magnan 
sono inoltre occupati a tracciare la mappa dei 
banchi del Danubio. Hussein, quando avrà finito a 
Sistow, procederà a Plewna. Salib bascià comanda 


a Nicopoli. Le difese di questa frontiera sono im- |. 


ponenti. 

Salonicchio. Il 9 scorso mese Salyh bascià 
emanò ordini stringenti a tutte le autorità dei di- 
stretti onde prendessero le più esatte precauzioni 
per la sicurezza delle strade durante la grande 
fiera di Nevrecop, che va appressandosi. 

Duemila albanesi irregolari sono in via per 
Seiuyla. Sono acquartierati nei villaggi circostan- 
ti, e Ia loro condotta è soddisfacente. I negozianti 
sono contenti delle disposizioni date dal governa- 
tore per proteggere i viaggiatori e le loro merci. 
Il brick da guerra turco qui stanzionato è partito 
per un giro. 

Samos. L’anno scorso îl raccolto fo interamente 
perduto per le depredazioni delle cavallette. Que- 
stanno gli sforzi instancabili degli abitanti, secon- 
dati dal governo, hanno distrutto le larve e dove- 


vano essere rimunerati da una abbondante messe 


di grano e di olio. Ma l'eccessivo calore ha di- 
sirutto le speranze. L'ultima risorsa degli isolani 
era il vino, ma la malattia delle uve l'ha pure an- 
nichilata. In arretrato, delle tasse dell'anno scorso 
si trovano anche quest'anno inabilitati a pagarle. 
Il governatore ha fatto un giro in tutta l'isola per 
convincersi coi proprii occhi dello stato delle cose 
e ha raccomandato il toro caso alle favorevoli con- 
siderazioni del governo. 

Aleppo. La fermezza e prontezza di Suleyman 
bascià ha impedito tutti i tentativi per turbare la 
pubbliea tranquillità. Egli è mirabilmente secon- 
dato dal suo Inogotenente Husni Bey e dal gene- 
rale di divisione Ashmi bascià che ha distribuite 
le sue truppe in modo che tutti i cittadini di ogni 
razza e fede possono riposare tranquilli. Nessuna 
parte della Siria è così tranquilla e contenta come 
attualmente Aleppo. 

Damasco. 1 pellegrini della Mecca partirono il 
2) dello scorso mese. Oscar bascià, governatore 
di Damasco, comanda in persona la enrovana. 
Nella sua assenza il kaimakan Malid bey tiene le 
redini del governo con mano ferma e giudiziosa. 
Alcuni capi arabi indipendenti hanno offerto i luro 
servizi volontarii alla Turchia in caso di una guerra 
coi russi, Oltre duemila persiani di rango e di- 
stinzione formano parte della carovana dei pelle- 
grini, e fra i medesimi havvi Mirza Abdul Ghiaffar, 
consele-persiano a Damasco. La carovana di Bag- 
dad giunse il 22 luglio colla solita quantità di 
merei persiane. È alla vigilia della partenza, ma 
porta seco poche merci ; i timori di guerra par:- 
lizzano il commercio. 

Erzerum. La più perfetta tranquillità è all or- 
dine del giorno. Al principio del mese d'agosto la 


maggior parle dei capi curdi vennero in persona | 


ad offrire al governatore i loro servizi in caso di 
guerra colla Russia. AI giorno Stabilito per la ria- 
nione delle riserve ossia redif, i ranghi furono 
immediatamente riempiti. La scena, quando si 
radunarono intorno al mufti, che venne fuori ad 
invocare sulle loro armi le benedizioni del ciélo , 
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l'intreccie delle altissime piante palustri, 
che pieghevoli al loro passaggio si erano 
rialzate e formavano di nuovo una paretò 
impenetrabile all'occhio. 

Gyuri rimase un istante sbalordito nel 
vedersi, con quell’ardimentoso salto, invo- 
lata la preda che .staya per ghermire.,. ma 
riavutosi dalla sua sorpresa e raggiunto dai 
suoi compagni : 

« Su, fratelli! » gridò egli « che non ci 
sfugga! Lo vogliam prendere, e se fosse 
anche andato a cacciarsi in fondo del lago, 
lo caveremo di là ! » 

Gli czikos tennero dietro, senza titubare, 
al temerario invito, Dal movimento delle alte 
piante palustri riconoscevasi il luogo ove il 
;serviano sì faceva strada fra le onde e le 
canne. Gyuri misurò di uno sguardo la di- 
stanza, indi saltò risoluto nel canneto e gli 
altri lo seguirono. ; 

Ma il penetrare in questo inestricabile 
sermentoso viluppo di canne, tralci e piante 
aquatiche e il sostenersi ora nell'acqua, ora 
sul fondo paludoso, era cosa assai ardua 
ed arrischiata. L' inseguimento del ragginsco 
ne era ritardato e reso quasi impossibile, e 
a ciò Pagina ancora che essendo im- 
pedita la visuale della fitta ed alta vegeta- 
zione, più non si riconosceva la direzione 
presa dal serviano col suo cavallo. Stima- 
rono quindi ‘miglior consiglio di. portarsi 
fuori dall’inviluppo di quelle piante e di 


raggiungere il lago aperto. 


« Tutti quanti sono oggimai d'accordo, in Fran- 


iI 


fu assai solenne ed imponente. Il campo dei rego- 
lari è in buona condizione ; si ho pochi affari, 
dacchè lo stato incert» delle cose tiene arenato il 
commercio. 
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AFFARI D'ORIENTE 
Leggesi nel Sidcle : 


cia e in Inghilterra, che la questione d'Oriente è 
disgraziatamente entrata, in una nuova fase e in 
Nuove difficoltà, le quali, perchè siano altre da 
quelle che la diplomazia volle evitare, ritenendo 
le folte a Besika, quando i russi invadevano i 
principati, e riunendo a Vienna una specie di con- 
gresso, non sono però nè meno gravi nè meno 
serie. E nel vero, il Times considera come assai 
problematica l' accettazione delle modificazioni 
turche per parte dello czar e il Journal Frangais 
de Francfort, organo manifesto della Russia, di- 
chiara che, a suo credere , l' imperatore Nicolò 
non potrebbe acconsentire al divano di Costanti- 
Nopoli. 

e Come uscire da questa situazione in cui sono 
così scambiate le parti, che bisogna pesare non 
già sulla Russia, ma sulla Turchia per ottenere 
l'assentimento a qualche cosa di somigliante ad una 
soluzione ? 

« La questione è imbrogliata, il confessiamo, e, 
per liberarci da ogni solidarietà negli avveni- 
menti che possono per avventura occorrere, noi 
faremo notare che, dopo l'invasione dei princi- 
pati danubiani, la nostra politica fu sempre di- 
versa da quella diplomazia. Non separando il di- 
ritto dal fatto, noi abbiamo sempre domandato 
che le flotte passassero i Dardanelli, per rispon- 
dere con un atto chiaro e preciso alla violazione 
dei trattati commessa dalla Russia. Quest'allo, che 
non sarebbe stato la guerra, ima che avrebbe pro- 
vato che la non si teneva, avrebbe avuto un dop- 
pio risultato. 

« Poichè avrebbe e mantenuto l'ascendente mo- 
rale del sultano sulle varie popolazioni del suo 
impero, e fatto sentire allo czar che ad ogni suo 
passo contro il diritto avrebbe veduto vieppiù ap- 
pressarsi l'ostacolo, contro il quale dovrebbe rom- 
pere finalmente la propria ambizione. Le flotte 
alleate entrando in Costantinopoli allo scopo ma- 
nifesto di contenere le pretese della Russia, non 
avrebbe polulo venire in questione, come l'è og- 
gidì, se i legni franco-inglesi servirebbero a for- 
zara il divano all'acettazione di una nota, redatta 
a Vienna senza partecipazione della Turchia. 

« Avverliamo inoltre che, malgrado le solleci- 
tazioni del nostro corrispondente di Costantino- 
poli, noi abbiamo sempre combattuto l'idea di un 
congresso o di una conferenza europea, perchè 
sapevamo, senza pretendere a divinazione di sorta, 


sk che in una conferenza, l'Austria, inclinando verso 


la Russia, avrebbe tirato a sè anche la Prussia, e 
che l'Inghilterra, avendo per primo ministro un 
uomo del congresso di Vienna del 1815, trove- 
rebbe delle ragioni per rientrare nella vecchia 
politica, alla quale lord Aberdeen si è venuto, per 
| così dire, educando. 

| e Alle nostre previsioni non fu posto mente. Il 
| vantaggio immaginario di firmare un atto in quat- 
| tro ebbe il sopravvento sui consigli della prudenza 
| e dell'esperienza, e fu redatta, ad isugazione della 





corte di Vienna, una nota che aggravò lasituazione | 
con una complicazione chie si sarebbe duvuto, è | 


non si seppe prevedere. » 





NOTIZIE DEL MATTINO 
SVIZZERA 

(Corrispondenza particolare dell’ Opinione) 
Bellinzona, 13 settembre. 


11 27 agosto, a Coira, si sottoscrisse la conven- 
zione in forza della quale la società inglese rap- 


presentata dai signori Gurney, e costituita a Lon- | 


dra dalle case James Rhodes, Mastermann e figli 
| banchieri, e dalle case commerciali Alessandro 
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Dopo molti sforzi uno dei csikos aveva 
potuto districarsi da quell’intreccio, e, 
giunto all'aperto, vide a poca distanza; il 

| serviano che, non meno impacciato, lavo- 
| rava col pugnale nella mano sinistra, unica 
che poteva adoperare, per aprire un. varco 
a sè e al suo destriero. Con un breve ed 
acuto grido lo czikos avvisò i suoi compagni, 
ma quando Gyuri fu al suo fianco, il ser- 
viano nuotava già nel canale a pochi passi 
di distanza, dirigendosi verso lariva opposta. 
Gyuri, che in quella situazione non poteva 
far uso del laccio, trasse dalla sua cintura 
una pistola, ma invano: l'acqua era pene- 
trata nella carica e il colponon partì. Il man- 
driano gli voleva tener dietro ed appiccare 
una lotta corpo a corpo, ma un rapido mo- 
vimento del suo compagno lo trattenne ,. e 
fu appena a tempo. Un'intera carica di mi- 
tag ia passò in parte sul loro capo, in parte 
oro fianco, rasentando la superficie del 
lago. Sbattuta dai proiettili, |" acqua si sol- 
levò scrosciando , e coprì de' suoì sprazzi i 
mandriani mentre il cupo rimbombo della 
cannonata si perdeva sulle onde.in lonta- 
nanza. 
« Indietro ! nelle canne ! » gridò Gyuri , 
volgendo il suo cavallo, agli altri che in 
quel punto si erano estricati dalla palude, « i 
croati ci hanno veduti, e hanno diretto con- 
tro di noi un pezzo. È troppo tardi 1». — 
_Un secondo colpo dei serviani era meglio 
diretto. Imandriani non avevano ancora po- 








Hoghlon:, Mosè Hagui Picciolto, Giovanni Sadleir 
e dal sig. Brett inventore del telegrafo so! rino; 
si è obbligata verso l' amminisirazione della .so- 
cietà detta Sud-Ovest della Svizzera, di costruire 
il tronco di strada ferrata che da Coira mette a Ro- 
sacco al Lago di Costanza, e da Sargans a Rap- 
perschwy! sul lago di Zurigo con ramo laterale 
sopra Glarona, 

Quest impresa costa 25 milioni e corre uno spa- 
zio di 165 chilometri. 

È la prima sezione della gran strada del Luc- 
magno, ed è decretata la fusione sì tosto sarà at- 
livata la società di quella. 

Il 7 settembre i pretendenti alle concessioni del 
cantone Ticino per strade ferrate furono invitati a 
presentare le loro dimande. 

Quella del Lucmagno si presentò con uno stu- 
dio detlagliatissimo per il progettò del passo delle 
alpi mediante la gran galleria è con studi meno 
dettagliati, ma già conosciuto del resto, offrì lire 
500,000 da depositarsi sì tosto sarà sicita degli 
sperati sussidii dal Piemonte e potrà operare. 

La società del S. Gottardo dimandò una dilazione 
di tre mesi, ma venne respinta. 

Allora chiese una linea comune all’ altra, cioè 
da Locarno a Biasen, poi il S.. Gottardo, poi 
quella da Biasca a Chiasso, e offrì 10,000 lire di 
cauzione. | 

Basilea fa l'impossibile per impedire il Luema- 
gno. Spedì un commissario apposito a Bellinzona, 
sig. Oswald, spedizioniere di Basilea e il sig. Un- 
gherer di Lucerna, che tentarono far dilazionate 
ogni concessione; in caso diverso cercano avere 
una linea così mista con quella del l.ucmagno che 
la si possa poi impedire nell’ esecuzione. 

Il piccolo consiglio di Lucerna fece nna rimo- 
stranza al governo federale invocando che mandi 
a Bellinzona un incaricato per vegliare agli inte- 
ressi della confederazione grandemente minacciati 
dal Lucmagno. Pubblicò altro memoriale diretto 
ai ticinesi e sparso ovunque in tutte le lingue che 
si parlano in Svizzera e supplica in esso il canton 
Ticino a non voler accordare il Lucmagno, ma 
il San Gottardo. 

A Bellinzona frattanto il governo ricevette il 10 
corrente in udienza ufficiale l'inviato sardo, il 
quale dichiarò che mai si sarebbe accordato sus- 
sidio alcuno per altra linea, che per il Luemagno, 
instò perchè si dichiarasse nettamente sussistere il 
Irattato del 1847 che concedeva il Lmemagno. 

Nello stesso giorno a Lugano si temeva una riu- 
nione provocata dal signor Luini-Perseghîni , alla 
quale intervennero 43 consiglieri del gran consiglio 
(composto di 114) e decisero doversi esigere come 
condizione una strada da Bellinzona a Chiasso. 

Il governo frattanto domanidava la società del 
Luemagno dicendosi pronto a favorirla se voleva 
assumere anche la linea da Bellinzona a Chibsso. 
Esso protestò di esser favorevole a loro , ma aver 
la maggioranza contraria nel gran consiglio. 

La società rifiutò, ma poi chieso nuovi favori di 
ricambio, dei quali avrebbo visto cosa poteva 
farsi, e chiese cho per un anno non si potesse 
dare alcun'altra concessione nel.canton Ticino, ed 
allora acconsentiva di andare fino a Lugano. IU 
commissario sardo dichiarò di non opporsi a que- 
sta combinazione , ma dichiarava che mai il sus- 
sidio picmontese si sarebbe accordato per qualsiasi 
altro Ironco, che per la linea retta del Lucmagno 
e quindi non dovesse la società. coniarvi sopra, 
ma era un affare di tutto suo rischio e pericolo. 
Dopo lunghissimi dibattimenti si venne a fissarsi 
su quella combinazione , essa ha il grande van- 


| taggio che toglie di mezzo un. tronco che sarebbe 


sempre stato comune alle due concessioni, civè 
quello da Bellinzona a. Briasca, e poi porlando i 
voli dei luganesi in favore del Luemagno, assicura 
l'esito. 

1 basilesi ne furono sconcertati , ma non si die- 
dero vinti, si obbligarono a versar anch'essi 500 
mila fr. e si posero a lavorare per far differire 
ogni cosa. 

112 si apri il grau consiglio. Il governo di- 
chiarò che si doveva tener fermo il traltato del 1847 
e appoggiò e propose Ja concessione del Luemaguo. 
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tuto nascondersi nelle canne, che la carica 
fischiò intorno alle loro teste. Uno di essi, 
colpito in fronte sdrueciolò da envallo senza 
far motto , e le onde si chiusero sopra di lui 
per sempre, mentre il destriero abbandonato 
sbuffando e scalpitando cercava di farsi 
strada a traverso le canne onde raggiungere 
la riva. Gli altri czikos si tennero nascosti 
nel canneto, ove, sottratti alla vista del ne- 
mico, lasciarono che questi dirigesse alcuni 
colpi inutilmente nella loro direzione, e poi 
risalirono lentamente alla riva. 

Giunti in luogo abbastanza elevato. 
vedere ciò che accadeva dall'altra parte del 
lago, poterono ravvisare il serviano che si 
arrampicava col suo cavallo sulla riva op- 
posta assai più erta ed elevata. Giunto in 
alto, fu tosto circondato da una turba dei 
suoi. Ma egli si volse verso l'altra riva, e 
veduti colà ragunati coloro che lu avevano 
inseguito, alzò il pugno in atto di rabbia e 
di minaccia. ‘ 

« Aspetta puro, cane di un serviano! » 
sclamò Gyuri indispettito da quell'atto, e 
più ancora dal cattivo successo della sua 
spedizione, « Se mi è dato ancora d'ineon= 
trarti, ine la pagherai ben cara. Andiamo, 
fratelli, vediamo cosa han fatto gli ussari. » 

Con queste parole volse il suv cavallo, e 
senz'altro curarsi dei serviani , i mandriani 
s'avviarono di galoppu verso ìl campo nia 
giaro. i 


” (Continua) . 









—_ L'opposizione propose a mezzo del signor Stop- 
pani che tutto si differisse di un mese. 

A mezzo del sig. Luini, che si decidesse prima 
la questione politica. 

Fu nominato a presidente un certo Picchelti di 
Lugano, che nominò una commissione per l’e- 
same delle domande. 

Sperano i basileesi di mandar a spasso il go- 
verno stesso col far sollevare una gran tempesta 
in occasione della questione politica. Vedremo i 
risuliati, 


(Altra corrispondenza ) 
Bellinzona, 13 settembre. 


Gli sforzi di Basilea tendono ora a guadagnar 
tempo, vedendo che in massima è difficile che 
riescano. 

-Oggi venne fatta Ja relazione sulla proposta 
Stoppani, di Mendrisio, di differire ogni decisione 
d'un mese. La commissione la rigettò e domani 
verrà discussa. 

Si dice che i basileesi si preparino a far nuove 
proposte, ma il messaggio del governo li ha scon- 
certati. Speravano abbatterio servendosi dei rossi e 
dei neri eoalizzati, ma un dispaccio di Berna ove 
sî dice che non si vuol abbandonare il Ticino, ha 
tolto loro il miglior pretesto. 

Mando il messaggio del consiglio di Stato sulla 
concessione cantonale della strada ferrata in d'- 
SCOTSO. 


N. B. Daremo domani un estratto del messaggio, 
il quale propone al gran consiglio : 
1. Che si accordi la domanda di concessione 


«I soccorsi dei federati non sono da spregiarsi; 
siamo grati di quelli che ci furono elargiti, nè ri- 
nuneieremo ai maggiori che abbiamo fondamento 
di aspettarci: ma, il ripetiamo perchè è consolante 
idea, tutti questi son piccioli aiuti in confronto di 
quello che sta in nosira mano, e che noi stessi 
possiamo dare. 

« Con che non intendiamo dire che s' abbia ad 
aspettare incerti quanto saranno per arrecargli gli 
avvenimenti. 

« Per quanto è in noi, daremo opera nella linea 


| di condotta superiormente tracciata a ricondurre 





lo stato normale. 

€ E siccome la cosa dipende dalla Confedera- 
zine, intendiamo mandare delegati che col con- 
siglio federale conferiscano e sulla situazione @ sui 
mezzi adatti alla soluzione. 

« Così saranno tolte o almeno spiegate le diffe 
renze e i dubbi che ancora sussistono dopo l’ ulti 
mo ufficio. 

« Crediamo improvvido il discutere dei mezzi in 
ispecie, chè ognuno sente bastare appunto l’ indi- 
viduare un mezzo, il mostrare per esso prefe- 
renza, perchè esso indubitatamente fallisca. » 

Noi ne siamo certi, i nostri sentimenti sono i 
vostri, l'intendimento è comune : se differiremo 
nei mezzi, non sarà se non perchè la vostra sa- 
viezza ne avrà trovato dei più atti ed eMcaci. 

(Seguono le firme) 


Questo messaggio è rimesso ad una commis- 
sione di 9, alla quale saranno pure rassegnali 


| tutti i documenti relativi da) conflitto coll’ Austria 


fatta dai rappresentanti del Luemagno , quale fu | 


di comune assenso modificata. _ 
2. Che si sospenda è deliberare intorno alla do- 
manda di concessione del S. Gottardo. 


Bellinzona, 13 settembre. Nella tornata d'oggi 
del gran consiglio, dopo la lettura di alcune pe- 
tizioni, che vengono rimesse all’opposita commis- 
sione, it sig. Varenna legge il rapporto sulla mo- 
zione che abbiamo ieri riferita , del sig. avvocato 
Leoni Stoppani. (V. numero di ieri, notizie del 
mattino) 

Le conclusionali della maggioranza (8 membri) 
sono contrarie alla detta mozione: la minoranza 
(cons. Moita) conclude per una dilazione al 14 no- 
‘wembre prossimo, 

Sulla discussione di questo rapporto viene do- 
mandata l'urgenza, ma questa non avendo riunito 
la maggioranza dei due terzi voluta dal regola- 
mento, il rapporto resta sul tappeto per la discus- 
sione a domani. 

— Il signor segretario di stato Pioda legge il 
‘messaggio sulla questione politica, accompagnante 
gli atti e le corrispondenze scambiatesi tra il con- 
siglio di stato e il consiglio federale dopo l'ultima 
sessione. 

« Signori , 

« Dopo che l'assemblea federale ebbe prese le 
sue risoluzioni relativamente al conflitto col vicino 
I. R. governo austriaco, nasceva in noi il dovere 
di chiederne ed aiutarne |’ applicazione , al fine 
di ricavarne il maggiore possibile alleviamento ai 
nostri amministrati. 

« Gli era specialmente con nostro uMeio del 17 
agosto che esponevamo la situazione ed invoca 
‘vamo le provvidenze. 

« Al quale ufficio il consiglio federale rispon- 
deva con suo del 22, negando prestarsi alle desi- 
derate pratiche circa l'affare dei cappuccini che 
dichiarava in prima linea cantonale, nè lasciando 
travedere dìsposiziono ad allargamento di soccorsi, 
nonostante l' illimitato credito appositivamente vo- 
tato dall'assemblea legislativa. 

« Vivamente replicavamo con ulteriore ufficio 
del 80 alla erronea desolante tesi sostenuta dal 
consiglio federale. 

« Questi vi rispondeva con ufficio del 10 cor- 
rente, nel quale, abbandonando le discussioni di 
«massima, entra în dilucidazioni miliganti il senso 
delle antecedenti sue dichiarazioni, e mostra chia- 
ramente una migliorata disposizione a venirci in 
soccorso. 

« La lettura della corrispondenza che uniamo e 
‘che facciamo stampare, ne dispensa di entrare in 
maggiori particolari sul di lei contenuto. 

« Voi vedrete che abbiamo continuato la nostra 
via senza jaltanza, come senza debolezza : noi non 
abbiamo mai ricusato all'estero di far diritto a 
pretese fondate : misurando l'estensione delle no- 
stre forze abbiamo rinunziato a far valere quelle 
pretese nostre che pur sarebbero da giustizia alta- 
mente suffragate . desiderosi di togliere ogni sof- 
ferenza siamoci mostrati inchinevoli ad ogni tran- 
sazione, sol chiedendo una condizione che fosse 
onorevole. 

« Saremo da voi disdetti ? E se voi ci approve- 
Fete come ci approvaste, sareste voi disdetti dal 
pupolo che vi elesse suoi rappresentanti ? Noi nol 
pensiamo : chè sarebbe ingiuriare il popolo tici- 
nese il credere, che il pensiero del decoro sinsi 
tutto concentrato 0 nel suo governo 0 nei suoi 
rappresentanti. 

« Se più potenti governi hanno per loro la forza 
materiale, i governi meno potenti loltano spesso 
con vantaggio contrapponendo la forza della giu- 
stizia, della costanza e della dignità. 

« Nè le risorse del Ticino sono esaurite. E per 
tacer d'altro, non istà in nostra mano l'accoglierne 
una, che val per tutte, immensa, duratura , che il 
lavoro ed il guadagno spargerebbe su tuite le 
classi e per lutto il cantone la strada ferrata, che 
la Provvidenza più che gli uomini pare venirci of- 
frendo a sollevare i nostri ani a forti pensieri , 

‘a degne risoluzioni ? 





fino al suo nascere. 


gti 
Quest oggi per la via telegrafica non ab- 
biamo che il dispaccio della 


Borsa di Parigi 14 settembre. 


In contanti 
Fondi francesi 


In liquidazione 


3 p.0j0.. 7625 76.60 rib. 906» 
4 112 p. 0j0 100 75 10030. id. 40 e. 
1853 3 p. 00 muito 


Fondi piemontesi 
18495 p.0j0.. > 97.» » » 


Î Li 


G. Romano Gerente. 
Pa E EEE ESS PES EDI SORT. 
CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO 


Borsa pi commercio — Bollettino ufficiale dei 
corsi accertati dagli agenti di cambio. 
Corso autentico - 14 settembre 1853 
Fondi pubblici 


| 1849500 1luglio—Contr. della matt. in cont.96 75 


1850 Obbl.5 0]0 1 agosto — Contr. del gîorno prec. 
dopo la borsa in cont. 965 
Fondi privati 

Az. Banca naz, l luglio. — Contr. della m.in e. 1275 
Telegrafo sotto-marino—Contr. del giorno preced. 

dopo la borsa in cont. 250 

Id.in liq. 255 p. 30 7.bre 

Cassa di commercio e d'industria-Contr. del giorno 
prec. dopo la borsa in liq. 653 p.15 7.bre 
Ferrovia di Novara — Contr, del giorno prec. dopo 
la borsa în cont. 691 50 593 592 590 
Id. in liquid. 592 50 p.30 7.bre, 
600 p. 15 ottobre, 600 p. 31 
Contr. della matt. in cont. 588 592 580 
Id. di Pinerolo — Contr.del giorno preced. 
dopo la borsa in cont. 260 


Cambi 
Per brevi scad. Per 3 mesi 
Augusta . . . , 252 251 1]2 
Francoforte sul Meno 209 3/4 3 
Lione . +.» 9990 99 35 
Londra". .. . 924.95 24 77 
Milano ° 
Parigi , 99 90 99 35 
Torino sconto 5 070 
Genova sconto . 5 070 
Monete contro argento (*) 
Oro Compra Vendita” 
Doppia da 20 L.. . . 2008 20 12 
— di Savoia 28 79 28 84 
— di Genova 79 47 79 62 
Sovrana nuova 35 19 35 25” 
— vecchia . 85 02 35 12 
Eroso-misto 


Perdita. . .:... . 2250100 
() I biglietti si cambiano al pari alla Banea. 








Questo purgativo, composto esclu- 
sivamente di sostanze vegetali, è 
impiegato a Parigi da circa venti 
anni dal sig. Dehaut, non solo con- 
tro. i raffreddori ostinati e come 
purgante ordinario , specialmente 
come depurativo per la guarigione 
delle malattie croniche in generale. Queste pillole 
la cui riputazione è ora sì diffusa in Francia, sono 
la base del Nuoro metodo depurativo, al quale 
il sig. Dehaut debbe tanto successo. Esse valgono 
a purificare il sangue dai cattivi umori qualunque 
ne sia la natura, e che sono la cagione delle ma- 
lattie croniche, e differiscono essenzialmente dagli 
altri purgativi in ciò ch' esse furono composte per 
poter essere prese in un con un buon nutrimento, 
in qualsiasi ora del giorno, secondo l'occupazione 
e senza dover interrompere il suo lavoro; il che 
permette di guarire le malattie che richiedono il 
più lungo trattamento. Non vi può mai essere 
ricolo a valersi di questo purgativo, anche quando 
si sta bene; P.2—15 (1255) 









L'OPINIONE GIORNALE POLITICO 











AVVISO IMPORTANTISSIMO 
RIGUARDANTE LE STRADE FERRATE. 


Carlo Parigi, negoziante, di Rivarolo (Canavese), 
è lieto di poter assicurare chiunque e il governo 
specialmente, che dopo lunghi studi nella parte 
meccanica che riguarda la fabbricazione delle vet- 
ture delle vagoni, ha finalmente trovato il mezzo di 
togliere ad ‘essi quegli scrolli e quelle onduta- 
zioni che oggidì soffrono lungo il cammino delle 
strade ferrate non senza molestia dei viaggiatori, 
i quali gravemente lamentano un simile incon- 
veniente. 

Convinto il Parigi'di aver ottenuto un felice suc- 
cesso in tali suoi studi, ed essere così riuscito a 


{| rendere meno incomodo il viaggiare lungo le fer- 


rovie, egli fa ora noto al pubblico che per mettere 
in esecuzione la sua scoperta non abbisognerebbe 
d’altro che di avere a sua disposizione per qual- 
che tempo un vagone, obbligandosi di prestare 
cauzione per qualsivoglia danno che altri creda 
poter derivare dalla sua imperizia. Se trattasi del 
governo sardo, odi appaltatore nazionale, il Parigi 
offre l'opera sua gratuitamente, riservandosi solo 
la scelta del luogo în cui eseguire il lavoro sotto- 
ponendolo però a perizia appena compito, per 


| chiunque abbia diritto alla perfezione dell’opera. 


Che se si trattasse di un governo, o di un appal- 
latore straniero, con apposita convenzione si de- 
terminerebbero le condizioni. 


sell 





L. A. MURATORI 





rebbe da un simile ritrovato, dovrebbe senz'altro 


indurlo a procurare al Parigi i mezzi materiali di° 


farne esperimento su qualche strada ferrata, ed 
accertarsi dell'utile invenzione che con tanto disin- 
teresse offre a*stioi connazionali. 
AI o ll sido pot 
Torino, Tipografia Fory è Dalmazzo, 1853. 


DA S. QUINTINO AD OPORTO 
OSSIA 


GLI EROI DI CASA SAVOIA 


PER 
PIETRO CORELLI 
È pubblicata la dispensa 43.ma 


qmq«q.-—_-@—_--. 
In Borgo Nuovo, via della Chiesa, n. 10 


SCUOLA INFANTILE ELEMENTARE 
PER AMBI I SESSI 
separata 


con insegnamento d' ogni sorta di lavori 
donneschi ed istruzione regolare. 





RERUM ITALICARUM SCRIPTORES 


EDITIO NOVA 


Tutti gli scrittori che in questi ultimi cento anni illustrarono in patria 0 fuori le cose italiane del 
medio evo, ebbero a principale e comune loro presidio la gran collezione di LUDOVICO ANTONIO 


MURATORI. 


A questa inesausta fonte attingeranno lungamente anche in futuro gli studiosi che vorranno riscon- 
trare i testi, al lume di nuove dottrine istoriche, o con altro proposito che non ebbero i loro ante- 


cessori. 


Se non che il possesso della collezione Muratorianà è un privilegio delle grandi biblioteche , non 
generale a molte città anche in Italia, rare volte concesso alla domestica meditazione del privato; e 


nelle rare occasioni che ne restituiscono qualche e 


gionevol misura. 


semplare al commercio, il prezzo trascende ogni ra- 


Epperò una SOCIETÀ EDITRICE si è ordinata all'uopo di fare, col consiglio d'uomini eruditi , una 
ristampa de SCRIPTORES RERUM ITALICARUM, nella quale la diligenza libraria risponda alla 


riputazione 
la meno gravosa. 


ell’opera, nel tempo stesso che la forma torni la più agevole all'uso, e al privato ‘pecutio 


Alla collezione originale del Muratori, che non sarà senza un corredo di varianti, di testi èmeri- 
dati e di note, seguiranno le giunte del TantinI, del MirrareLti ed alcune altre fonti inedite o som- 
mamente rare, di che si terrà ragione in uno scritto latino che accompagnerà i primi volumi. 

Gli ingenti tomi in-folio dell'edizione principe , verranno ridotti a comodissimi volumitin piccolo 8* 
in carattere garamoncino nuovo e buona carta collata. : i; 

Per non turbare il ritrovamento delle citazioni, si conserverà la numerazione originale dei tomi, 
la cui suddivisione in due o più parti verrà commisurata in modo che i singoli autori non riescanò 


smembrati. 


Il prezzo sarà in ragione d'un centesimo di franco per ogni pagina, e centesimi venticinque 
ogni tavola, compresa la coperta e la legatura, escluse le spese di porto e dazio che restano a carico 


del compratore. è Y 
Si pubblicheranno due volumi al mese e si 


agheranno alla consegna. L'acquisto d'un volume ob- 


bliga a tutti i seguenti sì del MURATORI che delle GIUNTE. l 
gni carteggio e domanda si diriga alla SOCIETA' EDITRICE DEL MURATORI IN TORINO : Ma- 


donna degli Angeli, N° 4, piano 1°. 
Per l'isola di Sardegna è in 
Palazzo Boyl. 
Torino, 15 maggio 1853. 


caricato delle associazioni il sig. FEDERICO G. CRIVELLARI in CacLiani, 


La Direzione 
Della Società Editrice. 





AVVISO 


Un distinto emigrato, padre di famiglia, 
insignito del titolo di avvocato e maestro 
patentato, si propone .di dar lezioni, o ri- 
petizioni, per tutte le materie comprese nel 
programma degli studi elementari dei collegi 
nazionali, come pure per la lingua e Ja let- 
teratura francese: tanto in casa propria, 
quanto a domicilio, sì nella capitale come 
nei dintorni. 

Dirigersi per informazioni e domande al 
chiariss. sig. ab. cav. Carlo Cameroni, che 
gentilmente ne assume l'incarico. 





OLIO 
di fegato di merluzzo 


di HOGG e C. farmacista, 
via di Castiglione, in Parigi, 


Contro le malattie di petto e di cute, le affezioni 
scorbutiche, serofolose , il reumatismo è la gotta. 
È molto corroborante pei fanciulli rachitici e deli- 
cati. Quest olio da noi preparato sui luoghi stessi 
dove si pescano i merluzzi è riconosciuto superiore 
ad ogni altro; è il solo approvato dalla Facoltà di 
medicina di Parigi. (V. la relazione di Lesueur, 
capo dei lavori chimici, il quale stabilisce ché esso 
racchiude pressochè il doppio dei principii at- 
tivi contenuti negli altri olii di fegato di merluzzo.) 
È fresco, senza odore nè sapore. 

Prezzo: la boccetta 8 fr., la mezza boccetta 4 fr.; 
ciascuna boccetta porta: 1° la relazione del signor 
Lesueur; 2° sulla cassula e la soprascritta la firma 
Hogg e €. , 2, via di Castiglione , in Parigi; 3° il 
nostro nome incrostato nel vetro. 

Nota. Gli speziali potranno procacciarselo col 
mezzo dei loro agenti ed allo stesso prezzo del no- 
stro magazzino. (Le lettere franche.) P.6—12 





Teatro Nazionale 


0 


Col giorno 17 corrente si aprirà cotesto 
teatro per la stagione autunnale con un corso 
di rappresentazioni d'opere buffe e balli co- 
mici, e si chiuderà circa l'8 dicembre. 

La prima opera, del M.° Doxizzert, sarà 


DON PASQUALE 


La compagnia di canto è composta come 
segue: ; 

Prime donne assolute: signore Viroinia Viora 
e Amaia Hermoxo; prima donna: signora 
PiveLti MarcaritA ; seconda donna com- 
primaria: signora MariLve Cerverti ; primo 
tenore assoluto : MeccÒiorre SaccHeno ; 

rimo baritono assoluto: GiuserPe ALtINI; 
Lao comico: Cesare Soares; secondo 
basso: Francesco Rivorra. — Coristi e Co- 
riste. 
Il primo ballo, del coreografo ‘Axroxio 

Mosricisi, sa 


le Educande di Aragona 


La compagnia di ballo si compone come 
appresso: 

Primi ballerini assoluti: signora Aveame 
Vigaxoni e sig. Errore PocoioLest; primo 
ballerino pei passi in carattere: ie 
AoriPPA; primi mimi assoluti : signori Ma- 
rixo Lecirtio, Pixzuri AGRIPPA e MontiCINI 
Mamerta; altra prima mima : signora Ro- 
stagno RirARArA; prime ballerine italiane: 
signore RacueLE ANCRAZIO, GIUSEPPINA 
LEGRINI, Giuserina Mosso e Cartorta, Baron. 


Dieci prime ballerine. 





Abbonamento per N. 40 recite L. 16.per i 
signori indistintamente ; per i signori im- 
piegati regi e militari L. 14. | 

Prezzo dei biglietti : Platea e Palchi L. 1; 
Loggione cent. 40, ‘salvo il caso di spetta- 
colo straordinario. " 


Tip. C. Carsone. 


L'incalcolabile vantaggio che il governo ricava 


CLI 
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© Torino 


L’Uffizio è stabilito in via della Madonna degli Angeli, 
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v01, IL RIFIUTO DELLO CZAR 
E LA POLITICA DEL TIMES 


ì p 

Il:rifiuto dello czar ad accettare Je modi- 
ficazioni volute dalla Porta alla nota pro- 
posta dalla conferenza di Vienna costituisce 
una nuova fase nella questione d' Oriente. 
In questò stato ‘di cose unatto di coercizione 
è inevitabile se si vuole venire ad. un ter- 
Mine qualunque di soluzione. È d' uopo 0 
costringere lo czar ad acconsentire alle mo. 
dificazioni è ad.evacuare i principati, od ob- 
bligare la Porta colla forza ad accettare pu- 
ramente e semplicemente la nota di Vienna. 
É in quest'ultimo caso è ancora dubbio se 
non si dovrà venire a nuove questioni collo 
ezar per ottenere l'assoluto ed incondizionato 
sgombro'dei principati. 

Se l'articolo dél Times, da noi riportato 
nel foglio di ieri, contiene realmente, come 
pretende lo Standard, il pensiero di lord 
Aberdeen, e per conseguenza quello del 
gabinetto inglese, l'ulteriore andamento della 
questione ‘orientale non può essere dubbio. 
La Porta sarà direttamente o indirettamente 
costrelta ad accettare l'umiliazione prepà- 
rata dalla conferenza di Vienna, e fors'anche 
più, se la Russia prendendo fiato dall’otte- 
nuto successo accresce le sue pretese, Fa- 
cendo,della.nota emanata dalla conferenza 
di Vienna la:base di partenza per l'ulteriore 
politica delle ‘potenze. l' abbandono della 
Porta, e'anzi il eostringimento imposto alla 
medesima, onde ottenere l'adesione a quei 
termini, è là conseguenza logica di quelle 
combinazioni diplomatiche. 


Dal momento che la diplomazia, qua-: 


lunque sia,il suo intimo; pensiero, ha con- 
venuto nel progetto di nota come il migliore 
mezzo di soluzione, e che questa nota è stata 
accettata dallo èzar, le potenze troveranno 
perfettamente naturale di insistere in quella 
forma e di non ammettere le ragioni della 
Porta: Essendo inoltre, come osservammo 
già altre volte, spostata la questionein causa 
dell'invasione dei principati, e perciò l' at- 
tenzione delle potenze diretta piuttosto ad 
ottenere lo sgombro di queste provincie, an- 
zichè..a proteggere i diritti di sovranità 
della .Porta entro i limiti del suo impero , 
l'accettazione della nota pura e semplice 
sarà considerata come la via più opportuna 
pet ottenere quello scopo, che apparirà agli 
occhi della potenze abbastanza importante 
per giustificare qualsiasi pressione eserci- 
a. sulla Porta per raggiungerlo. 

però chiaro che la quistione d' Oriente 
rion ha incominciato colla nota di Vienna. 
Le sue. origini risalgono più in alto; ‘e sono 
fondate sulla convenienza politica di non 
abbandonare la Turchia all'esclusiva ‘in- 
fluenza della Russia, e di conservarne non 
solò l'integrità territoriale, ma anche l'in- 
dipendenza politica. La conferenza di Vienna 
ha tenuto di mira soltanto, la prima, per- 
dendo dì vista la seconda. 

Nei primordi della questione il Times, che 
si assicura Gssere l'organo di lord Aberdeen, 
ne aveva afferrato il complesso, e ì suoi ar- 
ticoli mon erano male accolti dall’ opinione 
pubblica, che nell'indipendenza politica 
delta Porta trova attualmente una ‘garanzia 
per la preponderanza e il progresso delle 
ided liberali nel rimanente dell’ Europa. 

Ma dopo l'invasione dei. principati .il.ti- 
more della guerra offuscò la vista al» gior- 
nale dei negozianti della city, e al primo 
ministro, erede, riguardo all’estero, delle 
tradizioni politiche degli antichi tory. Lo 
sgombro dei principati rappresenta sempli- 
cemente ‘il. principio conservatore, mentre 
l'indipendenza dell'impero ottomano è un 
interesse liberale; perciò lord Aberdeen è il 
Times sì fecero Avyocati, del primo, abban- 
donando alla sua sarte la. seconda; perciò 
si trovarono, l' Austria a la Prussia disposte 
a cooperare per il primo senza curarsi dell’ 
altra, e tale è lo spirito della nota ‘vien- 
nese. i 

Ma il Times ha compreso che questo sem- 
plicé motivo non' avrebbe appagato ]' opi- 
nione pubblica dell'Inghilterra, la quale 
non sacrifica le idee liberali a quelle di. un 
conservatismo a qualunque costo, che-è 
identico colla politica dei governi assoluti. 


L'articolo cheabbiamo riportato ieri è quindi 
destinato a persuadere l'opinione pubblica 
implicitamente che le idee liberali sono: dal 
lato della conferenza e della Russia, e:che 
l'impero turco rappresenta l' oppressione e 
la servitù. } | 

Ma l'articolo del Times è una perfidia @ 
un anacronismo». . i 

L' articolo è perfido perchè consiglia l’ab- 
bandono della Turchia, dopo che'la presente 
situazione è il prodotto dei consigli dati a 
Costantinopoli dalle due potenze occiden- 
tali; perchè all'appoggio di questa politica 
adduce che in Turchia la religione è falsa, 
il governo è barbaro e l'impero è debole ; 
‘mentre il governo turco fa ogni sforzo per 
‘proteggere la religione. cristiana con. uno 
spirito assai più liberale e tollerante di quello 
che spiega lo czar verso il cattolicismo in 
Polonia, e il protestantismo nelle provincie 
del Baltico; mentre che il governo, da molti 
anni intento ad utili riforme, cerca di sortire 
coll' aiuto della civiltà européa dallo stato 
di barbarie, dovuto in qualche parte anche 
alla continua permanente ostilità mantenuta 
in Occidente contro la Turchia sinò ‘all’ ul- 
timo secolo, e méntre che éssa invoca ap- 
punto l’ appòggio delle potenze pér togliersi 
dall’ attuale stato di debolezza ‘e rendersi 
forte onde poterresistere da sola in avvenire 
alle ingiuste aggressioni della Russia. 

L’ articolò del Times. è perfido ancora, 
perchè insinuando essere la maggior parte 
degli ufficiali superiori dell’ esercito turco 
rinnegati o rifugiati politici, polacchi e.ma- 
giari , vorrebbe far supporre che la Porta è 
in balia ad.una mano di fuorusciti e rivolu- 
zionari, e che è portata alla guerra non per 
la propria conservazione ma per servire alle 
passioni rivoluzionarie dei demagoghi. 

L' articolo è perfido finalmente perchè dis- 
simulando che la conservazione dell’ inte- 
grità ed indipendenza della Turchia è di un 
interesse europeo, afferma esservi impe- 
gnata soltanto la Turchia, la di cui esistenza 
secondo il Times non vale la pena di essere 
sostenuta, e rigetta interamente sul governo 
turco la responsabilità delle conseguenze. 

L’articolo è anclie un anaicronismo. Vi 
fu un tempo in cui l' Europa ardeva di en- 
tusiasmo per la causa dell’ insurrezione 
greca, ove si, erano concentrati gli sforzi 
del liberalismo dopo il: suo naufragio nel 
resto dell’ Europa dal 1820al 1823, In questo 
spirito era dettato l' atticolo della Rivista 
di Edimburgo, citato del Times. 

Allora la Russia tenevain Grecia le parti 
del liberalismo, certamente ‘con intenzioni 


e successo per appagare l'opinione, pub- 
blica, facile ad illudersi sulle intenzioni, 
quando i fatti vengono a sostenere le sue 
tendenze. Allora non s'erano fatte ancora le 
barricate di luglio a Parigi, non era insorta 
la Polonia, la diplomazia non aveva rin- 
chiusa la Grecia in limiti angusti ederisorii, 
non'era sorto il 1848 colle sue rivoluzioni 
\ in Italia e in Ungheria, la Russia non aveva 
| ancora prestato ì suoi battaglioni per înea- 
tenare i popoli ed erigere i patiboli nel vasto 
| territorio dell'impero austriaco. La Turchia 

era allora barbara, debole, fumante ancora 
| del sangue. dei gianizzeri da un lato, dei 





| greci dall'altro, è non rappresentava all’Eu= | 


ropa altro principio che quello della distru- 
| zione e della ‘decadenza; Ora, le parti’ se 
non sono inverse, sono certamente assai 
mutate. Non è più in Turchia che dobbiamo 
cercare il despotismo militare e le violenze 
della barbarie, poste in luogo della legge e 
della giustizia; von si tratta come allora di 
acquistare territori e popolazione alla causa 
e agli usi della civiltà sottraendoli alla do- 
minazione turca, ma la questione è bensi 
di impedire che tali territorii ricadano sotto 
l'impero della violenza e dell'arbitrio per 
effetto della conquista russa, mentre ne fu- 
rono sottratte a poco a poco per l'influenza 
civilizzatrice dell'Occidente e progredivano 
su questa via dietro i consigli benevoli e 
liberali delle potenze, che, per le loro ten- 
denze, erano capaci di darne. 
Alcuni.giornalî suppongono che l'articolo 
del Times non abbia altra origine che il de- 
siderio di far rialzare nella city i fondi pub- 
blici, assai depressi dalla previsione del ri- 
fiuto dello czar ad accettare le modificazioni 
della Porta. Crediamo però che esso esprima 


non sincere, ma con sufficiente fermezza | 








realmente le ideò del primo ministro inglese; 
ma non fidandosi egli.di metterle in pratica 
prima di avere esplorata l'opinione pubblica 
in Inghilterra, il Times: sembra incaricato 
di esporle al pubblico, salvo al gabinetto di 
conformare la sua politica alle medesime 
nel caso.che trovassero eco, o ad abbando- 


narle ove avessero a sollevare nel popolo 
inglese una siffatta tempesta di disapprova- 
zione, quale nessun gabinetto inglese ose- 


rebbe affrontare nei nostri tempi. 





La Parti NELLA consen: Abbiamo! detto 
cominedia, e tale sarebbe infatti quella che 
.l'governo austriaco rappresèfita in Italia, 
se fatàlmente la lunga sequela delle vittime 


e delle persecuzioni non meritasse a quel 
turpe giuoco un più triste nome. Vi ha l'in- 
trigo, non mancano le scene ad effetto, le 


soluzioni imprevedute, e meglio di tutto an: 


cora vi sono vatii personaggi ; a.cuì si di- 
stribuiscono le diverse parti da recitarsi. 
Chi non si riorda le numerose e quasi in- 
numerevoli grazie prodigate a persohe che 
di nessuna colpa éràno state convinte, e 
che quindi si trovavano nella bizzarra con- 
zione di dover ringraziare l'autorità perchè 
erano stati sostenuti lungamente in:carcere e 
torturati per semplice diletto; e non nella pos- 
sibilità di-esercitare un sacrosanto diritto, ri- 
petendo cioè l'indennizzazione peri pregiudi- 
zii soffertie nei propriiinteressi enélla propria 
salute? Chi non si rammenta; cosa orribile 
a dirsi, l'amnistia pubblicata contempora- 
neamente all'esecuzione capitale di Pietro 
Frattini, su cui veniva a sfogarsi un ultimo 
dispetto dell’oligarchia militare, più potente 
dell’imperiale autorità? 

Ora siamo giunti ad un altro atto di que- 
sto dramma austriaco, e non è senza inte- 
resse lo esaminare l’affaccendarsi degli at- 
tori incaricati di sostenerlo. L'argomento si 
è l'arrivo in Milano del signor D. Burger, 
nuovo governatore, mandato in luogo del 
conte Strassoldo, il qual ultimo, come ben 
si ricorderanno i lettori, cadde in disgrazia 
unitamente a sno fratello il tenente mare- 
sciallo, perchè nell'occasione del 6 febbraio, 
inconscii com'erano dei progetti maturati 
preventivamente a Vienna, giudicarono quel. 
l'attentato per quello ch'era veramente, e 
non per quello che volevasi far credere onde 
aver ragione di nuove stragi e nuovissime 
rapine. Ad onta di tutto ciò, il dottor Burger 
deve rappresentate un liberale , bensì della 
scuola del dottor Alessandro Bach ministro 
dell'interno, ma; secondo il dizionario au- 
striaco, sempre liberale; 

Il decreto che regola come norma inva- 
riabile lo stato d'assedio ed il governo mi- 
litare nel Lombardo-Veneto, fu pubblicato 
per fornire il fondo oscuro del quadro; ed 
il D. Burger, presentandosi su! davanti della 
scena, deve porre in rilievo tutto quel ripri- 
stinamento dell’ autorità civile che il decreto 
suddetto ha voluto dare ad intendere fuori 
d'Italia, ben s'intende; non già laddove una 
amara esperienza ha mostrato la ridicola 
nullità di queste schifose parodie. 

I giornali che si stampano nella monar- 
chia austriaca complici compiacenti in que- 
sta rappresentazione comica si distribuirono 
opportunamente le parti. Il Corriere ita- 
liano'gominciò a consigliare il nuovo go 
vernatore di appoggiarsi sul medio ceto, la- 
sciando da un canto la nobiltà, siccome in- 
correggibile detrattrice dell'austriaca domi- 
nazione: la Bilancia, secondando il giuoco, 
se la prende calda per.questi poveri nobili 
bistrattati dal Corriere, ‘e lo strapazza in 
modo formale sino al puuto da chiamarlo 
nientemeno che traditore. Veggendo questo 
calore di polemica, qualche gonzo per una 
mezz'ora vi resta preso; se non che la ri- 
flessione sopraggiunge -e l'artifizio sva- 
nisce. _ 

Dall' agosto 1848 a quest'oggi chi ha co- 
mandato nel Lombardo-Veneto? Il màre- 
sciallo Radetzky, vale a dire il partito mi- 
litare sotto il nome del maresciallo. Il nuovo 
decreto che regola-lo stato d' assedio, a chi 
lascia il comando? Al maresciallo Radetzky, 
vale a dire sempre allo stesso partito che 
comanda sotto il suo nome, Che cosa im- 
porta adiinque che il governatore si chiami 
Burger piuttosto che Strassoldo od altro: 
dove sono le sue facoltà, dove sono le leggi 
ove sì veggano scritte, e se le leggi vi fos- 












































sero, dove trovasi la 
rispettate ? { 

L'imperatore Napoleone diceva: che, con 
tutta la sua potenza, non avrebbè però impu- 
nemente potuto spogliare un contadino del 
suo campicello, perchè’ il di costui diritto 
era protetto dalla legge ch'era superiore alla 
sua podestà. In Austria le cosè camminano 
a rovescio: dal primo all'ultimo che trovasi 
in quell'ente chiamato potere , non hanno 
altra norma di condotta che il Jòro arbitrio 


caso dall'arbitrio di chi.è superiore in grado. 
La legge nessuno la guarda x 
conosce e nelle università s' inse 


le vite: degli uomini sono in balìa 


ger? Un semplice dottore dovrà imporre ‘al 
partito militare più di quello che sapesse 
imporne un conte?, Laddove naufragarono 
due fratelli cognati al maresciallo Radetzki; 
dove dovette cedere il campo un principe 


tro del ministero austriaco, vorrà ‘che abbia 
miglior fortuna un'umile seguace del dott. 


d’assai corto intendimento per lusingarsi di 
potere, con un intrigo tanto .volgare, diver- 
tirlo od illuderlo lungamente. toe tte 





Proporri peLLE caneiLe. Il prospetto dei 
prodotti delle gabelle di terraferma nel 
mese di agosto scorso continua a presentare 
unribasso per quello che riguarda le dogané, 
ribasso proveniente tantodalle condizioni 
politiche generati dell'Europa, quanto dalle 
nuove riduzioni daziarie. x 

Nel mese di agosto, i prodotti si ripattotio 
come segue : AR : 


1859 © 1852... 
Dogane . L. 1,850,198 1,543,450. 
Sali i» 839,190 ‘844, 
Tabacchi‘. » 1,033,482 994, 
Polveri e piombi » 102,181 85,7 
Gabelle accensato » 638,364 394, 





Totale L. 3,963,305 3,869,113 

L'aumento si dee ascrivere principalmentè 
alle gabelle accensate. Quanto alle dogane 
prese a parte, esse danno una diminuzione 
sul è 
1852:dìi L. . 193,292 


1851 » ‘158,699 
1850 » 301,227 
1849 » 264,328 


ed un aumento di 'L. 162,958 sul 1848; 
Considerati in totale, i prodotti di ‘agosto 
1853 presentano un, incremento sul 4 





1852 di L. 101,190 

1851 «275,353 

1850. @ 33,468 

1849 © 149,848 i & 

1848 «600,846 ’ 
Nei primi otto mesi le gabelle produsse 

: Ù 1853 1852 
Dogane . . L. 11,195,841 12,331,976 
Sali. . . . » 6,656,878. 6,626,353 
Tabacchi » 8,267,956 8,0239,323 
Polveri e piombi » . 459,806. 512,209 
Gabelleaccensate » 3,641,000 3,152,363 

Totale L. 30,221,481 30,846,224 


Le dogane diminuirono, nel 1853 di. lire 
1,136,185 rispetto al 1852 e di L. 532,239 
rispettoal1850, ed aumentarono di L. 968,792 


garanzia che saranno 


individuale, limitato soltanto; e di caso .in; 


un puro lusso di erudizione. Le propriétà è 
di qual- 
siasi agente del potere; e vublsi che a questo. 
disordine venga a rimediare il dottor Bur-. 


Schwarzemberg il‘cui fratello sedeva arbi- 


Bach ? Davvero bisogna credere il pubblico _ 


Venerdì 46 settembre. 


’ nessuno la; — 


rispetto al 1851; di L.46,989 rispetto al' 1849, ) 


e di lire 2,162,448 rispetto al 1848, |. ,° 
In totale, le gabelle sofferirono una dimi- 


nuzione di L. 424,748 in confronto del 1852 :, 


ed aumentarono di L. 2,341,960 sul 1851; 
di L. 1,278,416 sul 1850; di L. 1,782,559 
sul 1849 e di L. 3,189,432 sul 1848. 





SvrrLizi nELLO Stato Romano. Alle diatribe 
ed alle ciarte'‘dei giornali clericali rispon- 
diamo colle cifre.; cifre eloquenti è dolorose 
che rivelano parte del martirio dell'Italia 
soggetta al governo papale. ; 5 

Noi ricopiamo dal Corriere Mercantile 
queste cifre, aggiungendo le riflessioni dello 
stesso giornale, che servono di schiarimente: 


Abbiamo compulsato i soli registri criminali | ©’ 


che ci era possibile consultare, cioè i giornali; uf 
ficiali del governò pontificio, e ne abbiamo 


DI 


pazientemente giorno per giorno, nomé per nome, 




















una lun, ave Sanguinosa litania. Pubblichiamo oggi 
una sità ‘parte del nostro noioso lavoro ; l'estratto 
cioè delle notificazioni pubblicate dalla Gazzetta 
di Bologna ; a questa faremo poscia seguire altre 
liste mortuarie. 

Le cifre sono troppo eloquenti per richiedere 
lunghe chiose ; per cui ci limiteremo a brevissime 
note. 

Fra i condannati molti ve n’hanno senza dubbio 
(almeno così dichiarano le notificazioni) rei di de- 
litti comuni ; ma una grandissima parte vennero 
spenti col piombo, col capestro o colla scure, per 
reali politici. A questa categoria appartengono 
tutti i condannati per delazione d'arma non ac- 
compagnala da altre circostanze punibili; tutti i 
condannati per omicidio per ispirito di parte, e 
per mandato di setta, ad usare le locuzioni dei 
feroci giudici. E si noti che dobbiamo trarre le 
Nostre induzioni dal solo testo dei bandi pubbli- 
cati dai fogli; mentre .i processi si istruiscono, si 
compiono nel segreto ,' senza guarentigia alcuna 
pet l’accusato, ed im {tto il procedimento, talora 
subitaneo, duesoli atti sicompiono pubblicamente: 
l'arresto e-la morte. Così il governo pontificio può 
a.sua posta far apparire delitti comuni e vice- 
versa. " À 
Del che, fra i molli che potremmo, citeremo il 
seguente esempio : 

Degli ultimi condannati dalla Saera Consulta dal 
9 aprile al 27 luglio 1853 era già ultimato il pro- 
cesso in Bologna fino dagli ultimi momenti della 
repubblica romana. L’avv. Speroni, che era pre- 
sidente, e lo è tuttora, del tribunale di Bologna, 
avea dato opera a questa ultimazione. Ripristinato 
il governo pontificio fu richiamato il processo dalla 
Sacra Consulta per far apparire che i delitti com- 
nessi erano politici, e quindi poter darne colpa 
al caduto sistema, quando non erano che vendette 
private per vessazioni sofferte. 

“In fatti venne in pubblica via, di giorno, uc- 
ciso un giusdicente criminale per aver abusato del 
suo impiego verso quelle donne che andavano a 
supplicarlo pel marito carcerato, e venne ucciso 
tra gli altri anche 1l custode delle carceri , perchè 
quando avea tra le mani quei disgraziati li tortu- 
Tava con ogni genere di tormenti se non gli por- 
gevano somme corrispondenti al supposto furto 
per cui venivano arrestati., 

Ciò premesso, pubblichiamo l'elenco, non senza 
rammentare ai lettori la recente corrispondenza 
della Gazzetta d' Augusta riferita’ nel nostro nù- 
mero 212, relativa ad altre condanne, e ripetendo 
Una osservazione già fatta nia pur sempre oppor- 
luna. comandanti militari austriaci e francesi, 
esercitano nel territorio romano iljus gladii, e il 
diritto di grazia, supremi attributi della sovranità 
e si decanta pui l'indipendenza del governo pon- 
tificio | De 


Candannati a morte dal comando uustriaco. 


1 Bologna 1849 maggio 23 Bortolotti A. d'anni — 
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10 Ancona id. id. 25 Ricci T. id. — 
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53 Sinigaglia id. id. 6 Pasquini P. id. 40. 
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56 Bologna id. id. 6 Zappi P. id. 23. 
57 Id. id. id. id. Folli B. id. 23. . 
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59 Id. id. id. id. Poggiali A. id. 24. 
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132 Bologna id. maggio 14 Cantoni G. id. 35. 
133 Ancona id. id. 22 Ciotti P. id. 25. 

184 Bologna id. giugno 11 Zuechi C. id. 30. 
185 Id. id. id. 14 Vai C. id. 42. 

186 1d. id. id. id. Cornacchia G. id. 34. 

187 Id. id, id. id. Malignoni M. id. .30. 

138 Id. id. id. id. Lanzoni L. id. 26, 

139 Id. id. id. id. Minocari D. id. 23. 

140 Forlì id. agosto 25 Nanni G. id. 53. 

141 Bologna id. settembre 6 Gambi V. id. 24. 
142 Id. id. ottobre 14 Drudi G. id. 28. 

143 Id. id. id. id. Vercari P. id. 26. 

144 Id. id. id. id. Brandolini D. id. 62. 

145 Id. id. id. id. Branzaglia M. id. 24. 
146 14. id. id. id. Cantoni G. id. 34. 

147 1d. id. id. id. Maraldi L. id.53. 

148 Id. id. id, id. Mercuriali T. id. 55. 

149 Id. id. id. id. Morigi M. id. 44. 

150 I. id. id. id. Gazzoni S. id. 50. 

151 Id. id. id 16 Prati 6. id. 30. 

152 Id. id. id id. Gazzoni M. id. 43. 

153 Id. id. id. id. Garda L. id. 24. 

154 Td. id. id. id. Barducci G. id. 68. 

155 Id. id. id. id. Barducci G. id. 43. 

156 Imola id. dicembre 9 Falgoni D. id. 27. 
157 Id. id. id. id. Sartori L. id. 18. 

158 Id. id. id. id. Lazzarini G. id. 20. 

159 Id. id. id. id. Guardenghi L. id. 27. 
160 Id. id. id. id. Sebastiani L. id. 29. 

161 Id. id. id. id. Babini G. id. 20. 

id. id. Morsiano F. id. 23. 

163 Bologna id. id. 20 Roda 6. id. 26. 

164 Td. id. id. id. Roda G. id. 26. 

165 Id. id. id. id. Sasdelli F. id. 26. 

166 Id: id. id. id. Evangelisti G. id. 27. 

167 Id. id. id. id. Golinelli M. id. 30. 

168 Cesena 1852 gennaio 22 Lelli G. id. 93. 
169 Id. id. id. id. Mariani G. id. 32. 

170 Bologna id. id. 30 Beluzzi C. id. 21, 
171 1d. id, id. id. Calzolari T. id. 28. 

172 Id. id, id. id. Testoni G. id. 28. 

173 Id. id. id. id. Lazzari L. id. 24. 

174 Id. id. id. id. Calzolari A. (*) id. — 

175 ld. id. aprile 15 Montecchini G. id. 21. 


it cirio ia E 
() Per questa Calzolari Adelaide fu sospesa 
l'esecuzione perchè presa da convulsioni. 


60 Id. id. id. id. 
61 Id. id. id. id. 
62 Id. id. id. id. 
63 Id. id. id. id. 
64 Id. id. id. id. 
65 Id. id. id. id. 
66 Id. id. id. id. 
67 }d. id. id. id. 














176 Id. id. id. id. Ballanti F. d'anni 22. 
177 Id. id. id. id. Naldi G. id. 20. 

178 Id. id. id. id. Matteuzzi P. id. 18. 
179 Imola id. maggio 1 Mercatelli C. id. 47. 
180 Id, id. id. id. Serantini G. id. 24. 

181 Id. id. id. id. Drei G. id. 31. 

182 Ferrara id. id. 8 Sassaroli D. id. 37. 

183 Cesena id. id. 21 Abbondanza S. id. 26. 
184 Imola id. id. 26 Paganini E. id. 21. 

185 Id. id. id. id. Saiani V. id. 30. 

186 Bologna id. giugno 19 Pelati L. id. 22, 
187 Id. id. id. id. Cremonini G. id. 28. 

188 Fuligno id. agosto 28 Mancini S. id. 42, 
189 Imola id. ottobre 27 Serantoni G. id. 35. 
190 Bologna id. novembre 6 Babini F. id. 23, 
191 Id. id. dicembre 7 Aldrovandi G. id. 35. 
192 Id. id. id. id. Garagnani P. A. id. 22. 
193 Id. id. id. 30 Gardini R. id. 21. 

194 Id. id. id. id. Teglia F. id. — 

195 Id. id. id. id. Curti G. id. 26. 

196 Id. id. id. id. Pasini N. id. 22. 

197 Id. 1853 gennaio 29 Cantagalli F. id. 25. 
198 Id. id. marzo 10 Vespignani G. id. 37. 
199 Id. id. id. id. Mazzucchelli P. id. 32. 
200 Ferrara id. id. 16 Succi G. id. 48. 

201 Id. id. id. id. Malagutti D. id. 26. 

202 Id. id. id. id. Parmeggiani L. id. 46. 
203 Bologna id. maggio 7 Guardigli S. id. 24 
204 Id. id. giugno 4 Benedetti G. id. — 

205 Id. id. id. 28 Cantelli C. id. 41. 

206 1d. id. id. id. Chiari F. id. 25. 

207 Id. id. id. id. Romagnoli A. id, 28. 

208 Id. id. id. id. Cocchi G. id. 34. 


Condannati a morte dal comando francese. 


1 Roma 1849 Trabalza L. d'anni — 
2 Id. 1850 febbraio 27 Cascapera L. id. — 
Condannati a morte dalla sacra consulta 

1 Imola 1850 agosto 9 Contoli B. d'anni 23 

2 Id. id. id. id. Conti E. id. 24. 

3 Id. id. settembre 18 Mancini A. 21. 

4 Id. id. id. id. Mirri F. id. 25. 

5 Id. id. id. id. Pianori P. id. 21. 

6 Id. 1d. id. id. Bianconcini G. id. 21. 

7 Id. id. id. id. Trombetti D, id. 30. 

8 Id. id. id. id. Berti G. id. 22. 

9 Id. id. id. id. Conti E. id. 25. 

10 Id. id. id. id: Morelli C. id. 18. 

11 Id. id. id. id. Michinelli D. id 35. 

12 Id. id. id. id. Trombetti L. id. 30. 

13 ld. id. id. id. Zaccherini G. id, 45. 

14 Id. id. id. id. Michinelli L. id. — 

15 Roma id. id. 24 Giardini G. id. — 

16 Id. id. id. id. Scatolini A. id. — 

17 Id. id. id. id. Negrini S. id. — 

18 1d. id. id. id. Giobbi G. id. — 

19 Id. id. id. id. Fabbrelti M. id. — 

20 Id. id. id. id. Quagliarini E. id. — 
21 Castel S.Pietro 1851 febbraio 22 Macchia- 
velli D. id. — 

22 Id. id. id. id. Macchiavelli P. id. — 

23 Roma 1851 Pettinelli G. id. — 
24 Id. id. Lucchini E. id. — 

25 Id. id. Antolini G. id. — 

26 Imola id. oltobre 29 Margotti G. id. — 
27 Roma id. id. id. Mezzeti C. id 21. 

28 Id. id id. id. Dioli L. id. 23. 

29 Bologna 1853 aprile 9 Sandoni D. (°*) id. 32. 
30 Id. id. id. id. Conti D. id. 33. 

81 1d. id. id..id. Zani V. id. 88. 

32 Id, id. id. id. Borghi R. id. 22: 

33 Ferrara id. aprile 6 Giorgi F. id. 26. 
34 Bologna id. id, 23 Tassoni V, id. 29. 
35 Id. id. maggio 7 Bianconi E. id. — 

36 Id. id. luglio 25 Brini C. id. — 

87 Id. id. id. id. Marzocchi A. id. — 

38 ld. id. id. id. Martelli B. id. — 

39 1d. id. id. id. Romagnoli G. id. — 

40 Id. id. id. id. Baselli P. (*) id. — 

41 Id. id. id. 27 Costa G. id. — 
: 42 Id. id. id. id. Bonetti P. id. — 

43 Id. id. id. id. Corazza P. id. — 

44 Id. id. id. id. Carretti N. id. — 

Questa troppo lunga nota di duecento cinquan- 
taquattro condanne capitali è ben lungi dall'esser 
compiuta. Alle condanne pronunciate dalla Sacra 
Consulta bisogna aggiungere le dodici condanne 
a morte di Ancona nel processo in cui figurava 
l'inglese Murray, le ventiquattro di Sinigalia, quelle 
di Jesi, di Corinaldo e di altri paesi. 

Nel 1851 furono condannati a morte pure dalla 
Sacra Consulta i deputati alla costituente romana 
Corrado Politi, Alessandro Calandrelli , Pietro Mi- 
nucci, Giacomo Prosperi ed Antonio Salvatori. Al 
primo riuscì fuggire dalle carceri; al secondo fu 
commutata la pena in venti anni di lavori forzati 
e poscia, ad istanza del re di Prussia, in esilio ; 
agli altri 3 fa commutata nell’ esilio perpetuo. 

Inoltre nel 1851 fu fucilato a Fermo unindividuo 
per l' arresto del card. De Angelis , e condannati 
nello stesso tempo a molti anni di galera l' avvo- 
cato Bubani, il capitano dei carabinieri, il conte 
Monti comandante della guardia nazionale ed altri 
non pochi. 

A Fabriano furono condannati e subirono l'e- 
stremo supplizio tre individui per aver minacciato 
di uccidere un prete. 

Nel 1852 furono pronunciate a Fermo quattro 
condanne di morte. 

Tre furono decapitati a Forlì. (La costernazione 
e il dolore per questa esecuzione furono tali che 
tutte le botteghe vennero chiuse ed il comando 
austriaco pose una multa su tutti i negozianti per 
dimostrazivne antipolitica) 

Venne fucilato pure certo Liverani di Faenza 
nel seguente barbaro modo. Arrestato mentre re- 
cavasi presso suo padre, impiegato pontificio, fu 


(**) Morto in carcere. . 


tradotto da Foligno verso Perugia, poi gli fu in- 
giùnto di proseguire il cammino verso il confine ; 
dilungatosi di pochi passi, una scarica di moschet- 
teria nelle spalle lo stese morto al suolo. Egual 
sorle toccò.a molti dopo la resa d’'Ancona mentre 
tornavano alle loro case. Benchè avessero strap- 
pati dall'assisa militare tutti i distintivi, venivano 
man mano fucilati per indossare, così dicevano 
gli assassini, dei segni di ribellione. 

Noleremo ancora le sentenze minori. 

ll comando francese condannò 89 individui dal 
luglio 1849 a lutto giugno 1853. 

Il comando austriaco condannò alla prigione, a 
pene corporali, alla multa, ecc. 987 individui, fra 
i quali vi sono vari condannati a 50 colpi di ba- 
stone per aver impedito di fumare. 

La Sacra Consulta condannò 31 individui , fra i 
quali uno a 10 anni di galera per aver impedito 
di fumare. 








Come abbiamo promesso ieri, diamo il 

Messaggio sulla concessione cantonale per la 
costruzione di una strada ferrata a traverso 
il Luemagno ed il San Gottardo. 


IL CONSIGLIO DI STATO 
DELLA REPUBBLICA B CANTONE DEL TICINO 
AL GRAN CONSIGLIO. 
Signori , 

Con alto del 2 giugno prossimo passato , i si- 
gnori Guelfo Kilias e Riccardo Lanika, a nome 
dei signori John W. Brett, M. K. Picciotto e John 
Gurney , di Londra, rappresentanti e procuratori 
della compagnia ivi formatasi per l' impresa della 
ferrovia per il Lucmagno, chiedevano la conces- ‘ 
sione esclusiva della costruzione ed esercizio di 
una strada ferrata dal confine sardo presso Bris- 
sago passando per Locarno, per le vallate del 
Ticino e di Blenio al confine grigione sul Luc- 
magno. 

Con atto del 7 di quel mese, il signor L. P. 
Meyer, delegato dalla direzione della strada fer- 
rata centrale svizzera, chiedeva una concessione in 
favore d'una società anonima da formarsi, della 
linea ferrata dal confine piemontese sulla riva 
dritta del lago Maggiore nella direzione o del con- 
fine grigione sul Luemagno o del confine d'Uri 
pel S. Gottardo , allo seopo di unirsi con le linee 
ferrate provenienti dall’ interno della Svizzera. 

Insorta una interpellanza nel vostro seno nella 
seduta del 12 giugno prossimo passato, rispon- 
demmo non credere le trattalive portate a segno 
da potervi fare il nostro preavviso: su di che a- 
vendo voi mandato |’ interpellanza ad una vostra 
commissione, aveste poi a risolvere sul preavviso 
di questa , nella seduta del 18, quanto segue: 

« Il signor consigliere Bertoni ci ha ieri presen= 
« tato una sua mozione tendente ad invitarvi a 
« sottoporci per quelle determinazioni che trovas- 
« simo, le domande relative alle concessioni per 
« le costruzioni di strade ferrate. 

« Soltoposta quella mozione ad una nostra com- 
« missione, in oggi riferendo ci ha fatto la propo- 
« sta che noi accolsimo, di raccomandarvi di ope- 
« rare in modo da porvi il più presto possibile in 
« misura di sottoporre al gran consiglio le vostre 
« definitive proposizioni intorno a tale oggetto. » 

In seguito alla quale vostra risoluzione, noi, 
con lettera del 17 giugno stesso, ebbimo ad av- 
vertire i due pelenti per le due società che aves- 
sero a tenersi preparati pella fine di agosto o pel 
principio di settembre, epoca in cui sarebbe stato 
per ciò da noi riconvocato il gran consiglio, eche 
nel frattempo avessero a far compire gli studi e lè - - 
garanzie di esecuzione. - NGE MISI 

Con nostra lettera del 18/20 niccessivo agosto , 
li avvertivamo di aver fissato il 12 corrente per 
la riunione del gran consiglio, e li invitavamo a 
presentarsi a noi il 7 per trattare sulle domandate 
concessioni, 

Il 7 si presentavano effettivamente per la linea 
del Luemagno, oltre i signori Kilias e Lanika, i 
signori Gurney, Hemans, Brett e Curti }-e per la 
società centrale î-signori Oswald-Falkner, di Ba- 
silea, e Hunkeler di Lucerna. 

Il risultato di questi cinque giorni di trattative 
è consegnato sul foglio delle modificazioni che 
si innoltra insieme alle domande di concessione. 

Il delegato della società centrale chiede la ‘con- 
cessione dai confini meridionali al S. Gottardo, ei 
delegati del bucmagno quella dai confini piemon- 
tesi e da Lugano al Luemagno. 

E evidente che una linea esclude l'altra; da 
Biasca verso il mezzodì, non vi potendo essere che 
una sola società e quella che possiede la conces- 
sione soperchiando necessariamente lalinea alpina * 
rivale. Rig 

Ognuno s’avvede anche che ora non vi esserido 
luogo ad amendue le linee simultaneo di sì gran 
costo ed ardimento , il concederle amendue sa- 
rebbe il mezzo di amendue impedirle, dando 
luogo a vicendevole rovinosa lotta sul mercato del 
danaro. 

Ed è questa una verità che amendue le società 
rivali convengono nel proclamare , asserendo 
ognuna essere necessaria a se l'esclusiva conces- 
sione, ed esser vano il lusingarsi che, per ora 
almeno, due passi alpini sì rapprossimati pos- 
sano essere simultaneamente colla locomotiva su- 


ti. 

Egli fu adunque d'uopo scegliere, e noi, esa» 
minate da vicino le due proposte, non potemmo 
esitare nella scelta, o piuttosto non ci rimase 
scelta. 

Imperocchè congiungendosi da una parte le 
condizioni di probabile riuscita e di obbligazioni 


| preesistenti , e dall'altra la negazione di questé 











circostanze, la scelta non è facoltativa ma obbli- 
gatoria. ‘ 

Trattasi di una impresa di cento milioni. Una 
somma sì enorme per una via proporzionatamente 
breve non si raccoglie dai capitalisti senza garanzie 
materiali e morali. 

La legge 5 giugno 1853, con cui il parlamento 
piemontese stanziava'il sussidio di 10 milioni ad 
interesse posticipato, presta le due specie di ga- 
ranzia, imperocchè da una parte dimostra che il 
governo sardo ha fede nella probabilità tecnica 
ed economica dalla impresa, dall'altra parte assi- 
cura effettivamente l'avvantaggio di tal somma a 
favore degli azionisti. 

Ed è certo a ritenersi, è n' abbiamo la prova , 
che un sì provvido governo non si decidesse 
a sì vistosi sagrifici , senza lungo e ponderato 
esame. 

Or bene, e per lettera ufficiale del governo , 
e per l'organo della stampa, e per verbale dichia- 
razione dei suoi agenti diplomatici e del cavaliere 
maggiore Torelli apposito delegato , il Piemonte 
unanime si pronuncia pel Luemagno, 

Nè qui si limitano i soccorsi: chè la città di 
Genova e la divisione, ciascuna decretarono inte- 
ressarsi per 6 milioni in azioni : e i delegati della 
camera di commercio qui da Genova espressa- 
mente venuti, assicurano che altri 2 milioni pren- 
derà la camera stessa ; 6 altri si ripromettono sa- 
ranno presi dai negozianti. 

In fine l'attuale società della strada ferrata sviz- 
zera del sud-est, residente in Coira, si è obbligata 
per 12 1/2 milioni, e già ne raccolse 9 14 milioni 
e sta raccogliendo il resto. 

La società presentandosi quindi nella city di 
Londra con quasi la metà delle azioni collocate , 
ha la probabilità che s' avvicina alla certezza che, 
colto il momento opportuno, le azioni che mancano 
saranno facilmente collocate. 

Aggiungansi i nomi rispettabili e potenti che ne 
ricercheranno il collocamento, 

Ma una considerazione di una natura superiore 
scioglie la quistione, ed è quella che s1 desume 
da una positiva obbligazione. 

Se si consulta Ja convenzione del 16 gennaio 
1847, non v'ha dubbio che i cantoni devono man- 
tenere il privilegio della. strada da Locarno a 
Rorschach e Wallenstadt, secondo l'articolo primo, 
agli antichi concessionari, 0 secondo la previsione 
dell'articolo 14, sostiirne degli altri. 

Il governo del Ticino che ha sempre invocato 
l'applicazione di essa convenzione, che ne godette 
sempre i favori, non può esitare a riconoscerla il 
dì che alla sua volta il. governo piemontese l'in- 
voca. 

Essa fu applicata già nel 1847, allora che si 
proibiva da tutti gli stati l'estrazione dei grani, lo 
fu d'allora in poi, e lo è ancora per rapporto agli 
articoli 10 6 12, cioè riguardo al dazio sui cap- 
pelli di paglia e alla tassa pel visto dei passaporti. 

Ed ora colla legge del 5 giugno 1853 compiesi 
la promessa, contenuta nell'articolo 6, della co- 
costruzione di nna strada ferrata da Genova al 
lago Maggiore, e in una quella contenuta nell'ar- 
licolo7, di venire in aiuto ai concessionari del 
Luemagno 0, a quelli che loro fossero sostituiti 
colla morale influenza e con mezzi pecuniari. 

E alloraquando nell'assemblea federale, nel lu- 
glio 1851, si sanzionò il trattato tra la Sardegna e 
la Confederazione, nol si fece senza espressa ri: 
serya.a protocollo a favore della convenzione di 
Lugano del 16 gennaio 1847. 

L'atto ehe noi facciamò è quindi, oltre che di 
nostra convenienza in pubblica economia, coman- 
dato da. un positivo dovere internazionale. 

L'unica differenza viene ad essere la sostituzione 
di ana società ad un'altra, caso previsto agli arti- 
coli 7 6 14. 

E qui è il luogo di accennare come la società 
originaria abbia cessato d'aver alcun diritto, 
avendo cessato affatto dal dar pruova di esistere. 
Con deereto.12 febbraio 1849, essa otteneva una 
proroga illimitata all’ incominciamento dei lavori, 
ma fu.in pari tempo imposto siccome preciso. do- 
vere alla società promotrice di far conoscere al 
governo ogni anno nel mese d'aprile il risultato 
delle sue operazioni. 

Nell'aprile del 1850, sul nostro eccitamento ri- 
spondeva con lunga memoria , concludente non 
potersi ottener la formazione d'una società d'ese- 
cuzione senza una garanzia d'interesse. 

D'allora in poi cessò dal farci. qualsiasi .comu- 





nicazione, nè consta di alcun suo atto di vita , nè | 


mairuna società esecutrice fu costituita. 

Meritamente adunque fu riputata. estinta dagli 
altri. cantoni contraenti, siccome dal governo 
sardo ; e lo è anche da noi. 

Venendo ora alla domanda del delegato della 
direzione della strada ferrata centrale, non poteva 
non farci sfavorevole ‘impressione che, dopochè 
Appunto sulle istanze del delegato precedente era 
stata in giugno prossimo passato assentita una 
proroga di circa tre mesi, la sua attuale domanda 
fosse di nuovo un'altra proroga di 3 mesi. 

Nè ci rassicurì, la posteriore domanda sostituita 
a quella del giugno, nella quale la lunghezza ed 
indeterminatezza dei termini e la lieve garanzia ci 
fecero evidente che più che ad eseguire la strada 
ferrata, si mira-a frapporre tempo in mezzo. 

Il Piemonte ripete la-dichiarazione che in nes- 
suna maniera aiuterà una tale costruzione; ora 
come si eseguirà sì grande impresa se altronde non 
s'ha l'assicurazione finora del collocamento di al- 
cuna azione ? 

Una rispettabile conferenza dì cantoni si univa 
ultimamente in Lucerna: ma fuori di calde dichia- 
razioni di interessamento, non consta che risolvesse 
d'interessarsi direttamente, o con prendere azioni, 





sidi. 

Certamente alla linea del Gottardo sono annessi 
molti interessi federali, e sela confederazione vorrà 
coi suoi mezzi venirlein aiuto, sarà cosa che varrà 
il prezzo dell'opera. 

Non è però esalto l’annoverare in favore del Got- 


tardo, oltre i cantoni centrali, anche gli occiden- 


tali; gli è come se, trattaridosi del Sempione 0 
del S. Bernardo, si volesse annoverare ì Grigioni, 
S. Gallo e tutta la Svizzera orientale in favore del 
Gottardo. 

La verità è, che vi sono tre gruppi: i cantoni 
orientali favorevoli al Luemagno; i centrali al 
S. Gottardo; gli occidentali al Sempione, al S. Ber- 
nardo od al Cenisio. 

Se al S. Gottardo s'interessano Basilea con 
Berna, Soletta, Lucerna, coi piccoli cantoni; al 
Lucmagno vivamente s'interessano i Grigioni con 


S. Gallo ed Appenzello, Zurigo con Turgovia e 


Glarona, e Sciaffusa. 
Se il Gottardo mette più presto a Basilea, ove si 


incontrano le strade francese e badese, il Luema- 


gno mette più presto al lago di Costanza ove arri- 
vano le linee del Wirtemberg e di Baviera, e ar- 
riverà a Costanza una badese: e motte a Zurigo e 
per Zurigo nel cuore della Svizzera. 

Infine se è possibile che dopo il Lucmagno si 
vostruisca il S. Gottardo, non ci pare possibile vi- 
ceversa : se il S. Gottardo ecciterebbe la rivalità 
dello Splùgen, il Lucmagno l’assorbe, e ce ne li- 
bera ; se il S. Gottardo provoca l'ostilità commer- 
ciale dei cantoni dei Grigionie di S. Gallo, e della 
Svizzera orientale, il Lucmagno li rende, acco- 
munandone gli interessi, indissolubilmente amici. 

Coll'annoverare questi pregi della linea del Luc- 
magno, non è nostra intenzione deprimere il San 


Gottardo ; se le condizioni fossero uguali, egli a- 


vrebbe molti dati di preferenza. 

Ma la quistione non è secondo noi posta tra il 
S. Gottardo e il Luemagno : ma tra il rifiutare il 
Lucmagno che si offre colle maggiori probabilità, 
@ l'abbracciare nel S. Gottardo una palpabile de- 
lusione, 

Lo ripetiàmo, non abbiamo potuto esitare a 
proporvi : 


1° Che accordiate la domanda di concessione 


fatta dai rappresentanti del Lucmagno, qual fu di 
comune consenso modificata ; 


2° Che sospendiate a deliberare intorno alla do- 


manda di concessione del S. Gottardo. 
Bellinzona, 12 settembre 1853. 


Per il consiglio di stato 
Il presidente L. Rusca. 


Il segretario di stato G. B. Propa. 
_————r———-.-»>»Pt 


INTERNO 


ATTI UFFICIALI 
S. M., con decreto in data dell' 8 corrente mese, 


incaricò l'applicato presso l'intendenza di Tor- 


tona , cavaliere ed avvocato Giovanni Quesada, di 
fare le veci di quell'intendente in caso di assenza 
o d'impedimento. 

— S. M., in udienza dell'8 corrente, ha fatto le 


seguenti. nomine nel personale della guardia na- 


zionale del regno, cioè: . 

Arborio di Gattinara conte Feliciano , colonnello 
capo-legione della guardia nazionale di Vercelli - 

Polto cav. Secondo, maggiore del secorido bat- 
laglione, seconda legione di Torino ; 

Barel di S. Albano cav. Giuseppe , id. del bat- 
taglione comunale di Savigliano ; 


Sabajno Alessandro , id. del battaglione manda- 


mentale di Candia; 

Ferraris Paolo, id. id. di Desana : 

Biccinetti Giuseppe, aiutante maggiore in se- 
condo del battaglione mandamentale d'Orta, col 
grado di luogotenente; 

Cerruetti Giovanni id. id. di Cossato, id.; 

Manacorda Celestino , id. id. di Mombello, id.; 

Balocco Vincenzo, portabandiera del primo 
battaglione comunale di Vercelli, col grado di 
sottotenente ; 

Alda avv. Paolo, id. del secondo id. id. id., id; 

Lingua Francesco, id. del battaglione comu- 
mile di Savigliano , id.; 

Tona Gio. Battista , id. del battaglione manda- 
mentale di Desana , id.; 

Cavallo Carlo Antonio, id. id. di Mombello, 
idem; 

Rossi dottora Francesco, chirurgo maggiore 
in secondo del battaglione mandamentale d'Orta ; 
Palestrini dottore Bernardo , id. id. di Mede; 

Barla dottore Francesco , id. id. di Robbio. 

S. M., nella stessa udienza, ha conferito il grado 
di luogotenente in detto corpo, finchè riterranno 
l’ esercizio delle loro funzioni , a : 

Baralis avvocato Luigi, relatore del consiglio 
di disciplina del battaglione comunale di Saluzzo; 

Pinone Antonio, id. id. del battaglione manda- 
mentale di Gravellona; 

E quello di sottotenente a: 

Rodeti avv. Carlo, segretario del consiglio di 
disciplina del secondo battaglione, seconda le- 
gione di Torino; 

Lovera avv. Francesco, id. del primo batta- 
glione di Cuneo; 

Buttini avv. Bonaventura, id. del battaglione 
comunale di Saluzzo; 

Crespi notaio, id. del battaglione mandamentale 
di Gravellona. 

— La Gazzetta piemontese pubblica una lista di 
30 pensioni. 


0 con assicurare minimum d'interesse 0 con sus- 





FATTI DIVERSI 


Società d'istruzione e d'educazione. La s0- 
cietà ha diretta la seguente leltera a’ suoi membri 
Der invitarli ad intervenire al congresso che si 
terrà in Casale nella seconda quindicina del cor- 


rente mese; 
Onorevoli soci, 
A seconda delle deliberazioni del con 
Generale tenutosi nello scorso anno nella città 


d'Asti, e della direzione amministrativa, il con- 
Bresso generale della società d' istruzione e d'edu- 


cazione si terrà nel corrente anno nella città di 
Casale nei giorni 18, 19, 20, 21 e 22 di settembre. 
La società ebbe già per esperienza a conoscere 


l'importanza di queste generali riunioni nell'inte- 
resse del pubblico insegnamento e del corpo in- 
segnante; epperò sarebbe superfluo che io indi- 


lizzassi preghiere ed eccitamenti ai signori socii 


al fine di ottenere un numeroso concorso all’ im- 


minente congresso. 


L'unione degl’ insegnanti in libera società , 
esprimente i bisogni dell'insegnamento, è richie- 


dente que’ provvedimenti che sono necessari ed 


opportuni a soddisfarli, è la più autorevole voce 
che possa alzarsi dai cittadini intorno a tale sog- 
parola , e la 


getto in un paese in cui libera è la 
stampa, ed il diritto di associarsi. L'esercizio di 
questi dritti è un dovere per chiunque ama i 


progressi dell' istruzione e dell'educazione, e per 
ufficio trovasi alle medesime addetto; ed i passati 


congressi mi sono arra che anche in quest'anno i 


signori socii vorranno usare di questo potente 


mezzo onde affrettare i provvedimenti che lo stato | 


attuale dell’ insegnamento urgentemente richiede. 


L'unione fa la forza ; e l'unione di coloro ai quali 
lo stato, le provincie, i municipii affidano l'istru- 
zione e l’educazione pubblica, è forza sufficiente 
a vincere ogni ostacolo, ove sia costituzional- 
mente , concordemente e perseveraniemente ado- 


perata. 
Torino, 1° settembre 1853. 
Il presidente Caponna. 
CaLpena Segr. 


I programmi delle adunanze generali e delle 
sezioni come pure i conti amministrativi sono stati 
già comunicati ai socii nell'ultimo foglio pubbli- 
cato degli Atti ufficiali e pubblici intorno all'i- 


struzione. 


Malattia delle uve. Troviamo nella Gazzetta 


Piemontese la seguente nota di molla importanza: 


« La commissione nominata dal consiglio dele- 
gato della città di Torino nelle persone dei consi- 


Blieri cav. Brun vice-sindaco, cav. Abbene , cav. 


Borsarelli e professore Borio , ad oggetto di veri- 
ficare l'effetto sortito dal inetodo particolare di 
coltura praticato. dal nominato Ferdinando Ver- 
gnano vignaiuolo alla villa così detta Baretta, posta 
sui colli della Madonna del Pilono, su di alcuni 
ceppi di vite, onde guarentirne il frutto dalla do- 
minante malattia, e ciò dietro richiesta fattane 
dallo stesso Vergnano , riferì per organo del pre- 


fato cav. Borsarelli, che essendosi trasferta alla 


suddetta villa nel mattino di sabbato scorso 10 


corrente settembre, ed avendo preso a perlustrare, 
accompagnata dal Vergnano, vari filari di quel 
Vigneto , posti gli uni all’est, altri al sud, ed altri 
al nord-ovest, ebbe Ia medesima a constatare che 
su tutti quei fusti dello stesso ceppo, sui quali il 





| che vi arriveranno i 





Vergnano ebbe a praticare il suo metodo preser- | 
vativo , i frutti portati dagli stessi erano infatti e- | 


| 
| 


senti dalla malattia ed in uno stato di ben avan- 
zata e progrediente maturazione , mentre per con- 
tro i frutti di quegli altri della stessa pianta, la- 
sciati secondo la consuetudine di coltura a filari, 
ad una certa altezza dal suolo, si erano intisichiti, 
carichi di polverìo bigio-cinereo , e fuori di ogni 
speranza di dare il benchè menomo prodotto : gli 


acini essendo ancora a quest ora soltanto della | 


grossezza di un piccolo pisello, e molti fra questi 
già crepali. 

« Non abbisognò certo alla commissione una 
grande spiegazione per parte del Vergnano perchè 
dessa losto non penetrasse alla sola ispezione delle 
viti quale fosse il secreto, quale la pratica a cui 
egli avea ricorso per conseguire l' indicato effetto: 
la qual pratica, già ben nota alla commissione e 
da molti preconizzata e pralicata con molto suc- 
cesso sin dallo scorso anno , sta nello stendere al 
suolo la vite, per cui il frutto godendo dell’irra- 
diazione terrestre va meno soggetto agli insianta- 
nei e forti cangiamenti di temperatura atmosferica, 
causa prossima dello sviluppo della dominante ma- 
lattia della vite e dei suoi frutti , siccome ebbe a 
dimostrarlo il distinto enologo S. Oudart in una 
sua interessante memoria presentata in quest'anno 
alla R. accademia d' agricoltura , e come ciò pure 
rilevasi dalla seconda relazione della commissione 
accademica. 

« Nell'occasione di questa visita , il prof. Borio, 
da pochi giorni reduce dal Mondovì, raccontava, 
come avendo egli visitato un vigneto del dottore 
Costa, posto nelle vicinanze di quella città, ove vi 
aveva il medesimo praticato lo stesso metodo, ne 
fossero tutte le viti stese al suolo, andate del pari 
esenti dalla malattia, e ne fossero i frutti belli ed 
in istato di quasi compiuta maturazione. 

« Fatto il quale viene a convalidare l'efficacia 
del metodo praticato dal Vergnano, ed a viemag- 
giormente corroborare quanti altri distinti viticol- 
tori ed agronomi già avevano similmente proposto 
di praticare a guarentigia di tale morbo sin dallo 
scorso anno. 

« Per le quali cose, sebbene la commissione non 
abbia potuto ravvisare nel metodo usato dal Ver- 
gnano per guarentire l'uva dalla malattia, siccome 
la guarentì, un fatto nuovo, un nuovo specifico , 
ma solo l'efficacia della pratica stata suggerita siu 
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dal p. p. anno da distinti agronomi e viticoltori, 
ed altrove da altri usati anche in quest'anno con 
eguale successo ; considerando tuttavia che il Ver- 
gnano potesse essere ignaro di quanto siasi prati- 
cato în proposito, e che fosse stato guidato ad un 
tale tentativo da un fatto accidentale occorsogli di 
osservare nello scorso anno, cioè che frulti di rami 
striscianti il suolo erano andati immuni dalla ma- 
laltia (come ciò ebbe indirettamente a far sentire) 
la qual cosa mostrerebbe pur sempre un certo 
grado di discernimento e di spirito d'osservazione 
nel medesimo; e ritenuta eziandio la sollecitudine 
colla quale esso si affrettava di portare a cono- 
scenza del sindaco il conseguito risultato; la com- 
missione opinòd che il medesimo polesse esseri 
degno di un qualche riguardo per parte del, mu- 
nicipio di Torino, come pure sì dovesse faro men- 
zione onorevole del fatto in un qualche pubbl 
foglio della capitale, il che avrebbe giovato iù pari 
tempo a far conoscere il metodo profilatico. con 
Successo da esso Vergnano usato ad un tale scopo.» 
L'esposizione in Genova. La camera d'a 
tura e commercio di Torino ha pubblicato: il se- 
guente invito : 


Esposizione di prodotti delle arti 
e delle industrie nazionali in Genova. 

Il municipio e la camera di commercio di Gè- 
nova nello intento di solennizzare la prossima 
apertura della ferrovia hanno creduto che diflicil- 
mente potrebbe trovarsi mezzo più’ consono per 
conferire festoso ed utile decoro ad una evenienza 
cotanto desiderata quale si è il primo giugnere 
sino alla capitale della Liguria di quell'eMcacis- 
simo mezzo di benessere e di civiltà, quanto, lo 
sia lo invitare le arti e le industrie a concorrere 
per fare pompa dei raggiunti perfezionamenti. 

Perciò il municipio e la camera di commerciò 
di Genova vennero nella deliberazione dì promuo- 


vere un'esposizione di prodotti dell» arti e delle. 


industrie nazionali da aprirsi colà nei primi giorni 
primi convogli sulla via 
ferrata, “y 

La camera di agricoltura e di commertiò di 
Torino per rispondere nel miglior modo possibilé 
alla avuta richiesta di cooperazione si fa sollecita 
a manifestare agli arlisti ed agli industriali del 
proprio circondario ch'essa riceverà nei suoi uf- 
fici le dichiarazioni di coloro che intendono di 
approfittare della festa, con sì utile intendimento 
stabilita per la nazionale produzione, e spera ché 
non saranno pochi i produttori che sorgeranno ad 
un appello inaspettato sì, ma immensamente pro- 
ficuo, il cui vero fino è apertamente dichiarato 
nelle seguenti espressioni della notificanza del 
municipio e della camera di Genova . 

« La ristrettezza del tempo non deve scoraggiare. 
Scopo del municipio e della camera di commercio 
non è che si vegga ciocchè qualche industriale sia 
capace di far in occasioni straordinarie. Unico 
loro intendimento è questo: offrire un saggio che 
faccia conoscere il vero a genuino stato delle arti 
e delle manifatture nazionali, e sia prova di ciò 
che usualmente producono @ mettono giornal- 
mente in commercio. »i 

« I prodotti di circostanza , 0 di costo. oltre il 
comune e non mercantile, sarannno acceltati con 
piacere ; ma saranno accolti con predilezione quelli 
veramente utili e di uso generale. 

« Una commissione speciale pubblicherà quanto 
prima il programma relativo. » 

Torino, il 10 settembre 1853. 

Il vice-presidente della camera 
Di Poccone. 
| Il segretario 
Avv. G. Fenkeno. 


_—.66Tr—r——r—rr— 
STATI ESTERI 


FRANCIA 


(Corrispondenza particolare dell'Opinione) 
Parigi, 13 settembre. 
Come sapete, a Vienna e negli stati austriaci, fu 
sequestrala una carla geografica, rappresentante 
le provincie europee della Turchia come uno stato 
indipendente e una specie di confederazione delle 


| stesse. A Vienna furono pure sequestrati diversi 


opuscoli slavi; e pare che esista, non dirò .una 
cospirazione, che non sarebbe la parola propria, 
ma un pensiero, un progetto di riunire tutti questi 
principati distintie separati, come sono ta Bulgaria, 
la Bosnia , l'Albania, l' Epiro , la acedonia , la 
Tessaglia e la Servia, sotto un sol neipe; e 
però si libererebbero dal giogo dei turchi, coll'ob- 
bligo tuttavia di pagare un annuo tributo sotto. co» 
lore di indennità. i 

Scacciati che fossero i turchi da queste proy 
cie, l' Europa cristiana otterrebbe quindi quei van- 
taggi, che la guerra non potrebbe procurarle. As- 
sicurasi che questo disegno è pienamente conforme 
alle idee della Russia, onde queste provincie in- 
clinano ora apertamente in suo favore. Ma d' altra 
parte, l' Austria è molto avversa a questo movi- 
mento e si suppone persino che l' abboccamento 
dello czar e dell’ imperatore d' Austria non sia af- 
fatto estraneo a queste mene. , 

Voi sapete pure che fu pensato di)far più indi- 
pendenti tutte queste provincie e di costituire in 
certo modo una confederazione ottomana , che 
avrebbe qualche analogia colla confederazione 
germanica e sarebbe governata da principi eredi» 
tari tolti dalle primario famiglie del paese, Il quale 
progetto non toccherebbe punto l' integrità della 
Turchia, perchè , oltre all’ imposta di cui parlava» 
or ora , questi priricipati sarebbero tenuti, in.caso. 
di torbidi interni o di guerre straniere, a sommi». 
nistrare dei contingenti militari proporzionati ai 
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loro mezzi e alla loro popolazione. I. partigiani di. 


questo sistema dicono che la costituzione dell’ im- 
pero turco ha ammessa l’esistenza di questi grandi 


‘. feudi, governati ereditariamente o sotto certe con- 


dizionì , come fu dei regni di Tunisi, di Tripoli, 


dell'Egitto e dell’ Albania sotto Alì bascià, ece. 


Ma questi mezzi basteranno a salvare la Turchia 
ea garantire per lungo tempo la pace generale 
dell'Europa ? A chi ne sa più di me, l'ardua sen- 
tenza. Io avverto il movimento degli animi, le 


. tendenze che ogni giorno si manifestano, e perciò 


appunto mi faccio l'eco di questi progetti che non 
sono forse d’improbabile riuscita. 
Ieri sera l’Opéra ha aperto le sue porte; la sala 


«@ra veramente magnifica , illuminata e splendida- 
‘ mente illuminata. L'imperatore è arrivato dai Ba- 


Tuardi, accompagnato da numerosa scorla verso 
nove ore, ma, quantunque vi fosse gran folla di 


* gente, non si è pure fatta sentire una sola parola; 


notate bene, neppur una., Se non che un gruppo 
di persone ha gridato forte alla porta dell'Opéra. 

Così, rispetto all'esecuzione, che allà composi- 
zione l’opera ha lasciato molto a desiderare. Nella 
prima loggia di fronte si notavano i principali per- 
sonaggi di corté colle loro signore ; il maresciallo 
Magnan, fra gli altri, quegli che ha guadagnato 
ieri l'altro la battaglia di Chaton e preso Saint- 


‘Germain-en-Large, onde fece dire a taluno essere 


questa la causa del ribasso della borsa (mi per- 
metto lo scherzo, perchè senza importanza), il 
conte Baciocchi , ecc. ecc. riempivano le loggie. 
Le altre parti della sala erano liete di figlie di 
marmo è di attrici parigine. La duchessa d'Alba, 


» sorella dell'imperatrice, avea trovato un posto nel 


palco del sig. Aguado, e in quella che io usciva , 


. annunziavasi l'arrivo nello stesso palco della re- 


gina Cristina, la quale è lestè arrivata da Londra, 
dove ha fatto un viaggio malaugurato. 

Malgrado gli avvisi che le erano stati dati, la 
Vedova di Ferdinando VII, la sorella della duchessa 
di Berry, la suocera del duca di Monipensier, che 
ha assistito con generale sorpresa alle feste im- 
périali, aveva creduto di ‘' potersi presentare a 
Claremont; ma la veneranda regina Amalia, più 
consapevole della sua dignità, ha negato di rice- 
verla, E siccome la regina d'Inghilterra era as- 
sente, essa fu costretta di passeggiare per Londra, 


“colla scorta di un Cicerone uffiziule; eun gran perso- 


maggio che dava una festa a Inti 1 ministri e alla 
diplomazia, non l’ha pre invitata, Ca re che: ss» 
nqn,si è fermata molto a Lotidra,, 


Ecco un detto arguto dell'imperatore sulla rap- 
presentazione, Non si finiva mui dilpdarla e siccome 


‘egli, seromiuil suo solito, non faceva motto, l'im- 


peratrice ne lo avrebbe domandato. Dopo aver gi- 
rato l'vechio per la sala, egli avrebbe detto: Non 
potendo bella, l'han fatta ricca, Ai 

|.» (Altra corrispondenza) 

"i Parigi, 19 settembre. 

Non avendo nalla a dire degli affari d'Oriente, 
l'Assemblée Na le d'oggi'ha trovato un mezzo 
grazioso di trat » i suoi lettori, è essa stessa 
chello dice, andanio alla ricerca del luogo ove si 
nascondè la rivoluzione; e, como è ben naturale, 
il giornale fusionista non fa molto cammino per 
ritfovarta nella Svizzera e poi in Piemonte, 

L'attenzione che vi porta l'Assemblée è tale che 
vorrebbe vedere ritornare a più sani principir, in 
che faccia consistervi poi lo stato di rivoluzione in 
cui dice che voi siete, non lu accenna ; forse per- 
chè avete le camere! sarebbe un poco in contrad- 
dizione col suo titolo. Ma il trovarsi in opposizione 
con lui stessa-non gli è cosa nuova, e quindi non 
è da farsene caso. 

D'Qriente non,abbiamo nulla. Ma l'opinione si 


‘ generalizza che la Francia e l'Inghilterra possano 
 abbandunare la, loro protetta, Sarebbe un tristo 


spettacolo, ma bisognerà forse pur troppo assi- 
stervi. 

‘ Quali ne saranno le conseguenze, è ben difficile 
ora il pronosticarlo, quello che si può dire senza 
tema disingannarsi, si è che la parte migliore non 

Merà certo alla Francia. 

l'Wanderer ci dice che i consoli francesi ed 
in lesi nei principati danubiani, abbiano abban- 
donali i loro posti. Questa notizia merita conferma, 
e'sino a che nulla sia venuto di più positivo, si 
può'dubitarne. Che se anche fosse ciò assicurato 
credo che un tale passo non sia stato certamente 
ordinato, almeno pel gabinetto ‘francese , dal go- 
verno. Una tale misura farebbe supporto l'idea che 
si volesse portare a degli atti ostili contro la 
Turebia, e per ora almeno nulla vi è di tutto 
questo, anzi, a Quanto pare, tutti gli sforzi sono 
diretti: a dat ffigre la Porta alle pretese dello 
czar. SIESt 

La borsa naviga in un mare sconosciuto, ed è 
incerta nella via che deve tenere; paurosa di na- 
tura, ogni voce la più inverosimile la allarma, e 
la impressiona, ed è arrivata ad un punto di par- 
rossismo che persino la mancanza di notizie-le fa 
‘spavento. Dai giornali non abbiamo nulla, e man- 
cando quelli di Londra non si hanno notizie di 
sorta. 


Scortato da un drapello delle guide a cavallo e* 


seguito da uno dei corazzieri, l'imperatore fu ieri 
sera all'opera. 

La sala è splendida, e le toilettes la rendevano 
ancora più brillante. L'apparizione delle LL. MM. 


* fu salutata da qualche applauso. Dopo ‘lo spelta- 


colo ritornarono a S-Cloud. 

Si fecero ieri i primi esperimenti della nuova 
rotaia di ferro lungo i quaî, che debbono servire 
per gli ommibus, espressamente costrutte e che 
farannò il trasporto dei passeggieri da Parigi a 
Passy. L'esperiménto riescì bene, © fra poco sarà 
aperta alla’ pubblica circolazione anche questa 
nuova slrada ferrata. sab 








Parigi, 13 settembre. Si annunzia che sta per 
essere rimesso in vigore a Parigi il sistema dei 
boni di pane come nel 1846, e però la tassazione 
del pane seguirà il suo corso regolare secondo 
le mercuriali della farina sul mercato, come innanzi 
al 1° settembre. Il qual partito sarebbe stato preso 
ieri a St-Cloud dove erano stati tonvocati i membri 
della commissione municipale di Parigi. 

L'Union médicale contiene sul cholera la nota 
seguente : 

« Noi abbiam ricevute diverse informazioni sullo 
stalo sanitario d'Inghilterra. È certo, e noi non 
l'abbiam mai negato, che a Londra furono notati 
diversi casi di cholera, ma in questi casi non v'ha 
nulla di epidemico, e la mortalità per casi di 
cholera è assai decresciuta nell'ultima settimana. 

« Disgraziatamente non si può dire lo stesso di 
un’altra città dell'Inghilterra, di Newcastle, dove 
è scoppiato il cholera asiatico , epidemico , con 
una certa intensità. Newcastle è una città vicina 
al Sunderland, dove apparve primamente il cho- 
lera in Inghilterra nel 1832..1 morti, al 10 agosto, 
sommavano già a 50. 

« A Stokolma il cholera fa strage. e invade le 
provincie, meridionali. » — 

SPAGNA 

S, Ildefonso, 7 settembre. Per decreto reale, in 
data del. 24 agosto, pubblicato nella Gazzetta di 
Madrid dell’8 seltembre, sono convocate in ses- 
sione straordinaria, per 15 giorni, le deputazioni 
provinciali di Barcellona, Girona, Lerida e Tar- 
ragona, per redigere il loro rapporto sul progetto 
relativo allo stabilimento di nuove sirade in queste 
provincie. 





AFFARI D'ORIENTE 


Il Sunday Times dell'11° pubblica un do- 
cumento che appare essere la risposta fatta 
da lord Clarendon alla seconda circolare del 
conte Nesselrode, cioè di quella in. cui si 
cerca di rappresentare l'occupazione dei 
principati come la conseguenza’ dell’ arrivo 
delle flotte inglese e francese a Besika Bay. 
Quel giornale nofi indica la sorgente da cui 
ha preso questo documento che porta la data 
del 16 luglio, ed è diretto a sir G. H. Sey- 
mour, ministro britannico a Pietroborgu. È 
un atto assai lungo, e riproduce sostanzial- 
mente le ragioni già contenute nella nota 
del. governo francese. 

Il governo inglese respinge in modo as- 
soluto l’idea che la presenza, delle flotte a 
Besika possa aver avuto per effetto di com- 
plicare la questione, e in prova di ciò os- 
serva che il dispaccio 1 giugno, del conte 
Nesselrode , diretto al barone Brunow, fu 
recato a cognizione del governo britannico 
l' 8 del detto mese, e quindi una settimana 
dopu ch'erasi dato |’ ordine all'ammiraglio 
Dundas di portarsi ‘in vicinanza dei Darda- 
nelli.,Quest'ordine fu dato allorchè il. go- 
verno inglese ebbe acquistata la convinzione 
chel’ occupazione, dei principati avrebbe 
avuto luogo indubitatamente. 


Da un lato , serive ford Clarendon , le reiterate 
minaccie contro un potere la di cui indipendenza 
la Russia stessa ha dichiarato di voler mantenere, 
queste minaccie tendenti a sostenere delle domande 
così poco conformi alle assicurazioni date al go- 
verno di S. M., e dall'altra porte i grandi arma- 
menti di terra e di mare che per il corso di di- 
versi mesi'vengonò preparati lungo î confini della 
Turchia, non lasciano *aleun dubbio nella mente 
del governo di S. M. intorno al, pericolo immi- 
nente in cui il sultano era per cadére. Si vede con 
dispiacere risultare questo pericolo dagli atti del 
governo russo , che fa una delle parti contraenti 
del trattato del 1841, ma siccome il governo di 
S. M. mantiene ora con uguale fermezza come nel 
1841 j principi emessi in quel trattato , e pensa 
che il mantenimento della pace in Europa è im- 
pegnato nella conservazione dell'impero ottomano, 
così esso ha compreso essere venuto il tempo di 
proteggere il sultano nell'interesse stessò della pace. 
Informato dell’ improvvisa partenza del principe 
Menzikoff, prese la determinazione di collocare la 
flotta inglese che a quell'epoca non aveva ancora 
abbandonata Malta a disposizione dell’ ambascìa® 
tore di S. M. a Costantinopoli. 

ll primo giugno il governo diresse a lord Strat- 
ford di Redeliffe un dispaccio che lo autorizza, in 
certo specificate occorrenze, a chiamare la flotta, 
la quale in tal caso si sarebberecata in qualunque 
luogo le sarebbe statò indicato. 11 2 giugno si spe- 
dirono all'ammiraglio Dundas le istruzioni perchè 
si recasse in vicinanza dei Dardanelli esi ponesse 
in comunicazione coll’ ambasciatore, 

+ Lord Clarendon osserva che questa mi- 
sura non poteva essere conosciuta a Pietro- 
borgo chie il 7 ovvero | 8, allorchè la deter- 
minazione di occupare i principati sotto 
certe eventualità era già presa ed intimata 
alla Porta. 

La nota inglese protesta poi energicamente 
contro la pretesa' della Russia di.assimilare 
la posizione delle flotte unite a Besika Bay 
con quella dei russi nei principati. Esprime 
inoltre il suo dispiacere di dover emettere 
la sua opinione intorno all'invasione dei 
principati , che dichiara essere un atto così 


+ pericoloso e così violento , ‘che ha eccitato 
‘in tutta l' Europa un senso di allarme e di 
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riprovazione. Il governo inglese spera che ; dire la flotta. Se poi l' Inghilterra ‘non ‘può 


i mali, cui vanno soggetti gli abitanti dei 
principati per quell’invasione saranno alle- 
viati assumendo il governo russo a suo ca- 
rico tutto il peso di quest’ occupazione. 

La nota dichiara inoltre di non conoscere 
alcuna violazione degli impegni assunti per 
parte della Porta, ed osserva che la Russia 
domandando in favore de' suoi. correligio- 
nari in Oriente lo stretto statu quo, non ha 
spiegato in qual modo lo statu quo sia stato 


turbato , come i privilegi della chiesa orto- | 


dossa siano stati violati, quali lagnanze 
siano state fatte ,-quali torti non siano stati 
riparati. Il documento termina colle seguenti 
parole : ; 

ll governo-di S. M. riceve con sincera. soddisfa- 
zione le nuove assicurazioni che la politica di 
S. M. imperiale , come anche l’ interesse della 


Russia, richiede il mantenimento dell’ ordine di |' 


cose esistente attualmente in Oriente; e siccome 
l'interesse della Turchia rende necessario a que- 
slWultima di osservare i suoi impegni verso la 
Russia, il governo di S. M. si lusinga che la Russia 
non desidererà, cercando di insistere nelle attuali 
circostanze sopra domande che la Porta non po- 
trebbe ammettere, di prolungare una crisi, che 
renderebbe inevitabili tali conseguenze che l'Eu- 
ropa ha tanto interesse ad evitare. 

I giornali inglesi commentano lungamente 
questa nota, la quale però ormai non ha in- 
teresse che come documento storico , e il 
Daily News coglie quest'occasione per rim- 
pfoverare al Times l'apostasia dei principii 
emessi nella suddetta nota, mentre l'Herald 
ha un violento articolo contro lord Aberdeen, 
al quale rimprovera di aver sottratto la.que- 
stione non solo al parlamento; ma anche al 
consiglio dei ministri, prendendo sopra di 
sè.di. decidere in proposito. non come mini- 
stro costituzionale, ma come maggiordomo 
di palazzo. 5 ; 

Del resto , tutti i giornali, ad eccezione 


del Times, sì esprimono con più o meno, 


violenza contro la conferenza di Vienna e 
la politica di lord Aberdeen. Lo Spectator, 
l'Eraminer, il Press.e la, Britannia s'accor- 
dano nel dire che l'onore e l*interesse \del- 
l'Inghilterra esigono che.la Porta sia ulte- 
riormente protetta e sostenuta centro le pre- 
tese della Russia. La Britannia, non sap- 
piamo con quale fondamento, asserisce che 
la decisione dei quattro ministri Aberdeen, 
Clarendon, Russell e Palmerston , intorno 
alle modificazioni volute dalla Porta nella 
nota proposta a Vienna, fu quale doveva es- 
sere, cioè di sostenere ancora il sultano e 
di, non cedere. alla clique-russo--Times, 
che vorrebbe persuadere l'Inghilterra a di- 
sertare l'antico suo alleato. 

Il Morning Chronicle ha un articolo si- 
billino da cui sarebbe-difficile trarre un'in- 
duzione sulla politica di sua preferenza. 
Mentre da un lato sostiene non esservi mo- 
tivo di guerra sino a tanto che il Danubio è 
aperto , e chiuso l' Ellesponto, dall' altro 
osserva che se le obbiezioni dello czar alle 
modificazioni. della Porta sono sostanziali, 
spetta all’ Europa il decidere se debba per- 
mettersi alla Russia di fare una guerra di 
invasione contro la Turchia, cioè se sia il 
gaso di opporre la forza alla violenza. In 
complesso l'articolo è favorevole alla Tur- 
chia, ma,astenendosi di esprimere un' opi- 
nione decisa , dichiara probabile che-le ne- 
goziazioni abbiano a protrarsi ancora per 
qualche tempo. 

Il Times ha unvaltro articolo in favore 
della sua politica di abbandono della Tur- 
chia in punizione di non aver voluto sotto- 
scrivere puramente e semplicementela nota 
di Vienna. Il Times ammette. che la Porta 
ha raccolto al presente un apparato di forze 
che da lungo tempo non ha mai avyuto., e 
concede che Omer bascià è un abile e for- 
tunato generale, ma è dell'opinione che la 
Turchia non è in grado di sostenere una 
guerra aggressiva contro la Russia per re- 
spingerla dai principati, e che se anche 
avesse in sulle prime riuscire nell'intento, 
non potrebbe in seguito lottare di forza coi 
giganteschi preparativi di guerra che spie- 
ghierebbe la Russia. 

Dall'altra parte .il Times non vede come 
le potenze occidentali possano efficacemente 
intervenire in favore della Turchia in caso 
di una guerra sulle rive del Danubio e del 
Pruth. Il Times incolpa finalmente la Fran- 
cia di essere la prima a mostrarsi disposta 
ad abbandonare la Turchia alla sua sotîte, e 


che l'Inghilterra, persistendo a proteggerla, 


rimarrebbe isolata. alarie 

Se le conclusioni del Times fossero vere, 
converrebbe dire che le due potenze .occi- 
dentali si sono impegnate assai impruden- 


temente nella questione, imperocchè se essé- 


non hanno mezzo o volontà di intervenirein 
una guerra di terra, era anche inutile spe- 











agire perchè teme di essere abbandonata 
dalla Francia, allora è d’ uopo riconoscere 
che lo czar ha saputo scegliere assaigbene 
il suo tempo, e che tutte le cose che furono 
dette nel parlamento inglese e nei giornali 
semi-ufficiali, sul perfetto accordo della 
Francia e dell'Inghilterra, erano frasi vuote 
di senso. 
_———————Érm——————uuruzezmo at _ —==rr——r—r—— 

NOTIZIE DEL MATTINO 

Genova, 15 settembre. Avantieri venne arrestato 
il prete Andrea Maineri ; il suo domicilio fu per- 
quisito minutamente. . (Corr. Merc.) 

Alessandria , 14 settembre. Le truppe partirono 
oggi per Tortona, e il tempo continua al bello, 
favorendo le marcie dell’ esercito ‘ed il concorso 
dei forestieri. 


Il capo-legione della nostra guardia. nazionale 
pubblicò il seguente ordine del giorno : 


Nelle molte ed importanti fazioni nelle quali tro- 
vasi ora occupato il nostro esercito, havvi un punto 
in cui questa piazza figurerà seriamente minac- 
ciata. 

Già altra volta, in siffatta supposizione , questa 
guardia nazionale venne chiamata ad apprendere 
quale sia il di lei posto ; e voi avete allora dimo- 
sirato come apprezziate l' onore della vostra ban- 
diera, ed il pensiero della difesa della patria. 

Il buon saggio dato fa sì, che a voi sarà muo- 
vamente affidata una posizione , ove possiate ad 
altra difesa esercitarvi. — Questa fazione avrà 
luogo probabilmente sul finire di questa settimana, 
e con altro ordine del giorno ve ne preciserò il 
momento. | 

Commilitoni! : 4 

Vi annunzio semplicemente quest’ avvenimento 
senz'altro eccitamento, perchè so come tale an- 
nunzio vi segni il compimento della brama che 
avete di nuovamente mostrarvi alla presenza del 
nosiro re, diretti dal comando del duca di Ge- 
nova, a concorrere coll’ esercito in sì importante 
fazione. 

Occupati però, siccome siamo, nei servizii di 
questa piazza, non ci sarà ‘possibile di spiegarein 
questa circostanza tutte le nostre forze; ma il con- 
corso vostro non mancherà tuttavia per fornire 
sufficiente schiera all’ uopo, e con ciò voi dimo- 
slrerete eziandio come questa guardia nazionale, 
oceorrendo, saprà e mantenere l'ordine interno, e 
respingere gli atticchi del nemico. 

Dal quartiere, il 12 settembre 1853. 


Il capo-leginne MANTELLI. 
Lomparpo-VeneTo. Milano, 14 settembre. Ieri 
verso leore nove pomeridiane è giunto in questa 
città, proveniente da Verona, il nuovo luogo 
nente della Lombradia, cav. de Burger. . 
SVIZZERA 
(Corrispondenza particolare dell’ Opinione) 
Bellinzona, 14 settembre. , 


La seduta del gran consiglio è stata tempestosa, 
Si voleva dai propugnatori del S. Gottardo trattare 
la questione politica prima di quella delle sirade 
ferrate. 

Ma vinse il partito opposto con 81 voti 45, 
il ehe mostra che la coalizione contro ti gobeine 
non è indifferente. 

Dimani verrà discusso il rapporto della com- 
missione per il Luemagno, che è favorevole e forse 
si deciderà venerdì al più tardi. Il telegrafo con 
Lucerna e Basilea è in continuo movimento. 





DISPACCI ELETTRICI 


Da Parigi, 16 settembre, ‘ore 11, min. 45 ant. 


Si conferma la notizia del rifiuto dell' impera- 
tore di Russia: 

I-giornali inglesi e francesi non credono che lo 
czar voglia prendere attualmente un contegno più 
aggressivo ; è prova di ciò la conferenza che egli 
deve avere a Olmùtz con l'imperatore d'Austria. 
Ma lettere di Costantinopoli del 5 fanno temere 
che la quistione possa essere violentemente sciolta 
dall'esercito turco. se 

I fondi pubblici sono dappertutto in ribasso; 
Specialmente pel rincarimento dei grani. 

Il cholera infierisee a Newcastle, ove si sono 


verificati altri 57 casi» il morbo però non faceva. 


progressi a Londra. 

L'assedio di Buenos-Ayres è tolto. Urquiza è in 
fuga. La pace è ristabilita, e Pastor fu eletto pre- 
sidente il 2 agosto. 


Borsa di Parigi 15 settembre. 
In contanti In liquidazione 
Fondi francesi 
3 p.00 . 


") TI.» TI »rialzo”s o, 
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Fondi piemontesi 
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. G. Rowsarpo Gerente. 
i | AVVISO 
Sul viale di S. Maurizio, al N. 10 e piano 
1° si tiene da una maestra munita di rego- 


lare patente ed approvazione, scuola ele- 
mentare femminile inferiore. 


Tip. €. Cansonî. 
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Fofinor A 0 L 
e Toscana . 
Belgio ed altri Stati 


TORINO 16 SETTEMBRE 








BASTA IL MOSTRARCI ; 
QUANDO MAI:CI MOSTRAMMO ? 


la vigile Europa era tutta. assorta nella 
quistione d’Oriente ;\imperatori e re; amba- 
sciadori e banchieri, armate e popoli sta> 
Yano aspettando con un’angoscia inesprimi- 
bile la soluzione di questo terribile dramma; 
a Vienna si ritbivano a conferenza i più 
abili medici del continente per trovar modo 
di prolungar l'agonia del gran sultano, e 
frattanto un uomo coll’ unica scorta della 
sua intuizione organizzava la salvezza d'I- 
talia con un'idea:sola ed una sola. parola, 
Sì, Mazzini , antico depòsitario del segreto 
pet conoscere l'opportunità di fare, e fat 
bene, spiccava nello scorso mese di luglio 
dalla sua residenza di Londra l’ordine*for- 
male di salvare il bel paese, scacciandone 
non solo gli austriaci e i francesi, ma. bene 
anco i piemontesi, adoratori del falso idolo 
di una bastarda libertà. 

L'Italia dunque c’è? C'è; senz'altro, ed a 
quest'opera, mvano da tanti secoli tentata, 
bastano venti 0 venticinque (a vostra scelta) 


giovani patriotti ; basta un pugno ( forse 
cinque soli) d'ardenti giovani, che senta 
fremersi in core la vergogna della servitù 
e la coscienza della futura libertà della 


patria. 


Altre volte.il mistico patriota disprezzava 
i cannoni siecome un ‘gretto materialismo , 
preferiva le tegole ed i ‘sassi, ripudiava le 
guerre di eserciti regolari ; foss' anco pos: 
sibile vincer con questa modo, gioverebbe 
forse appigliarsi ad un altro peri ragioni 
desunte dallo scopo a cui si tende in rivo- 
luzione, sctiveva arditamente alcuni anni 
sono; ma ora sembra che nèlle recenti sue 
istruzioni‘ abbia modificate ‘alcuà poco le 


ie opinioni ond'è che cetta, e gliené 
Fire it Vive grazie, Peboperi sione 
d'un esercito purchè sia collocato in seconda 
linea, dovendo innanzi tutto agire le Bande 
nazionali che hinno ad opèrare dal centro 


alla circonferenza, o dalla circonferenza 
al centro, sistema strategico abilmente imi- 
tato dagli antichi, e principalmente da Ga- 


lileo e da Newton. ' 


E qui a ptoposito di Bande che liberarono 
la patria dall’ occupazione straniera, cita 
“molto acconciamente quelle del. Maino, del 
Vatdarelli è dei fratelli Bosio, èd avrebbe 
potuto aggiungere, siccome degne di studio 
assatore in 


e d'imitazione, le bandò ‘del 
Romagna, e del Mottino in Piemonte. 


« Considerate, egli dice, per alcuni is- 
« tanti la nostra carta, e vi convincerete 
« che con due, bande primarie l' affare è 
« fatto — il re di Piemonte spedito pel pri- 
«mo. Una deve stabilirsi nella valle di 
« Lucerna presso al colle della Croce, scor- 
e rere minacciando Genova, Mondovi, Cu- 


« neo , Saluzzo, Pinerolo, Susa e Torino, 


* tutta insomma la linea circolare che si 
« estende da Genova fino a Susa; l'altra 
* deve operare più particolarmente nella ri- 
« viera di ponentè, minacciando i punti do- 
« minanti della linea dei monti che sì es- 


e tendono da Pistoia a Genova. » 


E siccome Mazzini è uomo pratico per 
eccellenza, come lo provano le sue spedi- 
zioni di Savoia, di Val d' Intelvi, di Milano 


“@ delle Romagne, così alla teoria fa succe- 
dere l'applicazione, ed invia un uomo di 
azione sul luogo , perchè rechi a buon fine 
l'impresa. « L' insurrezione può escire da 
4. Brescia come da Milano', da Bologna co- 
« me dafRoma; » egli sceglie gli Apennini, 
perchè l'alito di libertà spira sui monti, 
e sur monti sta il germe della fratellanza 
futura. 

_ Un pugno (erano sette) di ardenti giovani 
s1 concentrano verso Sarzana e minacciano 
la linea circolare, perchè nessuna forza 6 
avvedutezza di polizia può contendere loro 
di concertarsi per un'operazione speciale 
da tentarsi nella loro circoscrizione, è 


di escire all’ aperto dirigendosi ai monti 
(scuola di reciproci 
commpita. , 

Il conte San Martino , il Fouché sardo, è 
ai bagni di Nizza; fuori della linea circo- 
lare, La Marmora attende ad apprendere la 
guerra regia, Cavour prende il fresco alla 


aiuti) dopo averla 


Trimestre 
id. 
id. 
id. 
ld. 


Certosa di Pesio; gli austriaci abbandonanò 
la Toscana, in Lombardia sonofumiliati per 
l’ardimento del 6 febbraio, « gli elementi 


favorevoli per un moto. nazionale esi» 
stono nell'esercito austriaco ;Te.sonò.dis+ 


nemica ; l’Italia è matura”per l'azione; 


tito; è tempo , in un modò o in un altro, 
di fare — La guerra nostra sarà breve , € 
a vincerla basterà il mostrarci ; ma il mo- 
strarci volenti e decisi, il mostrarci su 
tutti ipunti , il mostrarci armati ; il mo- 
strarci tutti, il mostrarci insomma. Perchè 
quando mai ci mostrammo ? » 

Ridotta a così semplice pratica l’ arte di 
distruggerè i nemici , bastando il mostrarsi 
armati tutti su tutti i punti, noi compren- 
diamo facilmente che Mazzini esclami « che 
« la prima banda chenell'ora della chiamata 
« sorgerà nell'audacia di un fatto propizio , 
« avrà salva l'Italia. » 

Trovatevi ovunque e sempre armati, e sfi- 
diamo la strategica di Napoleone e di Jomini, 
per seguire questo pugno de'patrioti , simili 
alla presenza di Dio. 

Tatto era dunque stato previstonelle isttu- 
zioni datate di luglio 1853, tutto, ineno i ber- 
saglieri del general Lamarmora a Sarzana 3 
che nel sistema dell’ ubiquità hanno la pre- 
tensione di fur contorrenza alle bande na- 
zionali privilegiate a Londra; Quando mai 
ci mostrammo ! 

La nostra opinione sul carattere di questi 
tentativi èfabbastanza nota; lì abbiumo di- 
Sapprovali a priori, perchè àd altro tion 
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servono che a mietere nuove vittime ed a to- 


gliere all'Italia la massima parte delle sue 
forze vive. Mazzini non è un semplice co- 


Spiratore , ma un delinquente, che appicca 


ilffuoco alla casa altrui, sotto pretesto, di 
salvarla dai ladri. A malgrado delle strida 


di un partito, indegno persino di pietà, per- 


chè incorreggibile; noi persisteremo nel dec 
nunziare alla pubblica esecrazione questi 
uomini del domani, che credono aver trion- 
fato quando giungono ad accrescere il nu- 
mero degli infelici che cader devono sotto 
la mannaia austriaca. 





———_ ———_ —___—_—- 





INTERNO 


ATTI UFFICIALI 


La Cazzetta Piemontese pubblica il R. decreto 


dell’11 luglio con cui viené fissata l'imposta della 
divisione di Alessandria‘pel 1853 in L. 564,396 30, 
— Con R. decreto dell’8 corr., il collegio. elet- 


torale di Mortara, vacante per la morte dell' inge- 
gnere Giovanni Jostî, è convocato pel 25 seltembre 


corr. onde proceda ad'una nuova elezione. 
Occorrendo una seconda votazione, essa avrà 
luogo il giorno 27 successivo. 


— La Gazzetta Piemontese pibblica alcune di- 
sposizioni, ossia nomine e collocamenti in aspel- 


tativa d'impiegati nell'amministrazione provinciale, 
—_____________g 
FATTI DIVERSI 
DIREZIONE GENERALE DELLE POSTÈ 


A termini del R. decreto del 7 maggio ultimo 
scorso, i franco-bolli di prima forma cesseranno 
di avere corsò legale a cominciars dal 1° dell’im- 


minente ottobre, e potranno essi venire cambiati 


a lutto dicembre 1853 presso qualunque uMeio di 


posta dello stato in ‘altrettanti della nuova forma 
ivi stabilita, per un egual valore. 


In conseguenza di ciò questa direzione generale 
menire avverte che gli uffici di posta sì trovano 
lutti provvisti del necessario quantitativo di franco» 


bolli di nuova forma per gli effetti di cui nell'an- 
zidelto R. decreto, si fa dovere di notare, ad ogni 
buon fine, che dovranno essere considerate come 
non affrancate, epperò soggette a tassa le lettere 
e gli stampati chejdall'epoca suddetta del 1° dell'im- 
minente ottobre venissero impostate munite di 
franco» bolli di prima forma. 

Nello stesso tempo, la direzione generale si fa 


sollecita di dedurre a pubblica notizia di avere, 


stabilito che, a cominciare dalla stessa epoca, per 
l'annullamento da operarsi nell’ufficio di posta del 
luogo di origine, giusta l’art. 14 del regolamento 
annesso al R. decreto del 6 dicembre 1850, dei 
franco-bolli che abbiano servito all’affrancatora 
di corrispondenze, abbia ad èssere adoperato non 
più l'impronto su di essi della stampiglia attual- 
mente in uso, ma sì quello del bollo nominativo 
dell'ufficio, colle date; sostituzione questa che, 
consentita dal colore della carta di franco-bolli di 
nuova forma, sarà per apporiare maggiore semm- 
plicità e sicurezza d'operazione. 
Torino, il 15 di settembre 1853. 


Ll2 L’Uffizio è stabilito in via della Madonna degli Angeli, 
» 16 s x 
»iz N. 13, secondo cortile, piano terreno. 


seminati in tutti i corpi e su tutta lalinea 


ogni indugio è disonore e rovina al'par- 








| Fazioni campali. Mercoledì, 14, le truppe riu- 

nile nei dintorni di Alessandria hanno eseguita la 

mossa di concentramento in Tortona, mar- 

la prima divisione per le vie che corrono 

Sud dello stradale di Tortona ; la seconda per 

fada postale e la terza percorrendo le vie al 
dello stradale. 

lunte le truppe in posizione occuparono i loro 

Ailaggiament lungo una: fronte di {dieci chilome- 

1 circa e si coprirono d'avamposti. 

Ss. A. R. il duca di Genova, comandante in capo, 
percorse le varie colonne in marcia {e le trovò 

Serrate ed in ordine; e quindi accompagnato 
comandanti generali della divisione fece una 
ricognizione del terreno ‘nei dintorni di Tortona, 

— Ieri ebbe luogo la fazione di Tortona, che 
Det in modo soddisfacente e con imponenza mi- 
itare. 

S. M. il re venne ricevutoTin Tottona con vive 
manifestazioni di giubilo, come lo era stato pre- 
cedentemente S. A. R. il duca di Genova, allorchè 
si recava colà a prendere il comando delle R. 
truppe. (Gazz. Piem.) 

Arrivi. È giunto in Torino il presidente della 
camera dei deputati avv. Urbano Ralazzi. 

Stagionatura” della seta. — Leggesi. nell' Eco 

della Borsa di Milano : 
È « Veniamo informati fche {nello stabilimento di 
questa ditta Nicola Osio e Comp. sarà. fra non 
molto introdotto un nuovo sistema per la stagio- 
nalura delle sete, che è applicabile non solo a 
Questo articolo , ma ben anche alle lane , ai co- 
toni ed ai lini, non che a tutti i fili tessili. Detto 
sistema che ha già subito col più felice esito nel 
lanto rinomato stabilimento diXstagionalura di 
Lione i più accurati e replicati esperimenti, riu- 
Nisce i seguenti importantissimi vantaggi: 

« l. Somma celerità nelle operazioni, per le 
quali col nuovo sistema non si richiedono più di 
circa 30 minuti in luogo di circa ore 4, che sono 
necessarie col metodo Talabot aitualmente in pra- 
lica ; 

«2. Grandissimo risparmio di spesa nel combu- 
sibile, prodotto e dal minor tempo impiegato 
nelle operazioni, e dal modo stesso di riscaldare 
le nuove macchine , essendosi in esse al vapore 
surrogata l'aria calda; 

».3. Maggior precisione nei risultati delle opera- 
zioni portata dallo stesso surrogato al vapore , @s- 
sendo notorio che quella qualsiasi parte di vapore 
condensato che resta nelle attuali macchine Talabot, 
impedisce l' effelto della vera ed esatta essicazione 
all’assoluto, 

« Esso ottenne già in Francia un brevetto d'in- 

venzione sotto la denominazione Talabot-Persoz- 
Rogeat ,* brevetto che venne di recente acquistato 
dalla suddetta ditta Nicola Osio [e Comp. , per 
tutta la monarchia austriaca , innanzi alle cui su- 
periori autorità pende ora un’ istanza della ditta 
stessa per un privilegio esclusivo, che non dubi- 
tiamo le verrà accordato. 
Ei< Amici come siamo di tulto quanto tende a far 
progredire l'industria in questa nostra capitale, e 
massime quella relativa alle sete, che sono fra le 
primarie nostre ricchezze territoriali, ed a spin- 
gere a lutto il possibile il perfezionamento nei già 
esistenti stabilimenti industriali, non possiamo che 
lodare il coraggio 0 l'avvedutezza della ditta Osio, 
che non guardò ad ingenti spese per avere il vanto 
di essere la prima ad introdurre in questi stati 
questa così utile quanto mirabile invenzione , ed 
augurare alla ditta stessa il più prospero successo 
di tale sua impresa. » 

Navigazione sul Po. — Leggesi nel Corriere 
Mercantile : 

« Un progetto di navigazione con battelli a va» 
pore sul Po è suoi afftuenti per condurre con 
minor prezzo di trasporto le merci da Genova alla 
Lombardia, fu pubblicato per cura dell'avv. An- 
tonio Costa , il quale ottenne lo scorso aprile la 
concessione degli siudi. 

« Siamo inondati, oppressi di progetti; ma ve- 
ramente ognuno sarà sempre disposto a conside- 
rare con qualche attenzione tutti quelli che ten- 
dono ad assicurare contro l' estera concorrenza il 
nostro importantissimo traffico colla Lombardia. 
Ogni studio , ogni tentativo contro questo scopo 
merita serio riflesso ed incoraggiamento. E invero 
il progetto Costa esamina una questione di molto 
peso , additando al paese i probabili effetti ed i 
rimedii della concorrenza che ci debbono fare 
navigando su pel Po i piroscafi del Lloyd trie- 
stino. » 














STATI ESTERI 


SVIZZERA 

Bellinzona, 14 settembre. — Sessione straor- 
dinaria del gran consiglio. — Tornata HI — 14 
settembre. 

Sono presenti 106 consiglieri: le tribune sono 
affollate, ed una viva ansietà leggesi sul volto de- 
gli astanti. 

L'ordine del giorno chiama in discussione il 
rapporto della maggioranza e minoranza sulla mo- 
zione Stoppani. 

Il signor Airoldi prende per primo lalparola , e 


Le Pile i ita. te. debate eo ist tre la Dion 
dell’ ione, 

Non si accettano richiami 
fascia, — Aonunzi, cev 


Indirizzi se nori sono artoni ti dé osa 
25 per linea. — Prezzo pet eni pet 3 








dice creder. precoce la mozione Stoppani. — Fin 
chè il gran consiglio non è èdotto dello stato delle 
cose politiche, è inopportuno l'entrare in-merito. 
lo voterò dunque in ordine contro là mozione 
Stoppani, riservandomi sul méritò intere fe mié 
convinzioni. i 

Pedrazzi divide l'opinione del signor Airoldi, 6 
propone che la partè politicà della mozione Stop: 
pani sia rimessa slla commissiuné incaricità del 
l'esame del messaggio governativo circa ‘il con 
Nitto coll’ Austria. (Adottato) h 

(Continua quindi la discussione sulla parté eco? 
homica dellà mozione Stoppani , che risgoarda la 
sospensione della trattazione delta 
Slrade ferrate.) . = 

Il signor avv. Stoppani dichiara chie nella suu 
mozione non ha compreso nulla the riguardi la 
questione economica delle ferrovie; ma solo ha 
proposto la sospensione di quelli discussione per 
i rappori che questa ha colla quistione politica , 
da cui la vorrebbe far dipendere. 

Varenna relatore della commissione osserva 
che le espressioni della mozione si riferisconà 
tanto all'una che all’ altra questione; ma poichè il 
Signor Stoppani dà ora una diversa spiegazione 
alla sua pruposta, si rimetta ‘pure la cosa alla 
commissione sugli affari politici, 

Pioda rileva che qualanque siano le intenzioni 
dell'autore della mozione , il gran consiglio è la 
sua commissione l'hanno considerata anche nella 
Sua parte economica; fata dunque questa distiri 
zione, bisogna starvi. Difatto una tale sospensioné 
sotto colore politico potrebbe mandare a nale as- 
solutamentè la quislione economica , poichè po» 
Irebbe avvenire che ‘quelli che domandano oggi 
le concessioni vedeudosi tirati pet lè lunghe riu- 
rassero le foro dimande. 

(II sig. Stoppani rilira la sua mozione, e non ha 
luogo ulieriore discussione.) 

Il sig. Airoldi osserva che il sig. Luvini ha fatto 
ieri l'altro la mozione che il gran consiglio tratti 
avantutto la questione politica. Se il sig. fLuvini 
non instà nella sua mozione; égli la ‘riprende è 
l'appoggia, 

(Si dichiara l'urgenza sulla proposta Airoldi, ed 
Îl sig. Battaglini prende la parola.) 

Egli non comprende i motivi della suddetta mo- 
zione. Perchè si vuol postergare'la quistione eco- 
nomica? Non ha questa un grande rapporto colla 
nostra situazione? {Non è l'impresa delle strade 
ferrate che è destinata a fornirci risorse che ci 
mettono in grado di riparare ai grandi mali che 
ci afiggono? a provvedere ai grandi bisogni dei 
nostri operai mancanli di lavoro? Oggi dobbiamo 
considerare quello che meglio ci ristori dalla mi- 
seria in cui ci troviamo, e perciò non possiamo 
dividere una quistione dall'altra, 

Gagliardi avv. appoggia l'avviso del preopi- 
nante. 

Airoldi: Niuno ha diritto di scrutare fe inten- 
zioni, Si dimanda la ragione della nòstraffprefe- 
renza per la questione (politica. La gran ragione è 
che il popolo;cerca che i suoi deputati provvedano 
ai suoi bisogni, Non vogliamo che si ponga fine 
ad un'ignobile inerzia; vogliamo uscirne. Quando 
ogni uscita sarà chiusa, allora chiamateci sotto le 
armi, allora vi mostreremo che siamo ben lungi 
da ogni viltà. Il popolo è affamato , egli aspettò, 
aspettò dall'assemblea federale unfprovvedimento, 
ma l'assemblea ha mancato al suo dovere. Il po- 
polo ha oggi diritto che la sovrana rappresentanza 
si occupi inanzi tutto di lui e dei suoi bisogni. — 
Che so poi vuolsizsapere perchè io insisto per la 
precedenza della quistione politica, egli è perchè; 
supposto che la quistione non avesse il desiderato 
scioglimento, e'fimporierà molto di dire in qual 
località piuttosto che in altra s' intraprenderanno 
i lavori della tanto vantata ferrovia. 

Fogliardi consigliere di stato: Un membro del 
gran consiglio vien qui a dirci: noi senza macchia, 
noi vogliamo! ..... Ma dile cosa volete? Chi si vuol 
accusare? Mentre si parla sempre in nomo del po= 
polo, non si vuol provvedere ai bisogni del popolo 
e si altraversano le imprese destinate a sollevarne 
la miseria. 

Luvini : Mi spiace che una proposta da me fatta 
e da altri ripresa abbia suscilata una discussione 
che poteva essere risparmiata, I.motivi dello mia 
mozione sono vari, che possono ben facilmente 
indovinarsi da chi conosce le cose nostre. Mi è 
parso che senza far danno alle ferrovie, si potesse 
mandar avanti la quistione politica, per mostrare 
il rispetto dovuto ai nostri committenti; ma più 
perchè mi sta a cuore che avantutto si sappia quali 
provvidenze si vogliano prendere per alleviare la 
nostra situazione, 

Del resto, la commissione sulle strade ferrate 
non ha ancora pronto il suo rapporto, mentre le 
proposte del governo sulla quistione politica sono 
così. semplici , che si possano indilatamente 
trattare. TA 

Polari sostiene che la questione politica, come 
la più importante, abbia la preferenza sulla eco- 
nomica. : 

Galli fa notare l' inutilità di questa discussione: 
Aspettate i rapporti delle commissioni, e allora si. 
diseutano senza quistione di preferenza. (Si {parla 
sempre da taluni in nome del popolo, ma e noi 
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chi siamo qui a rappresentare , forse il gran turco? 
Noi sentianio quant'altri mai la solennità della: 


nostra missione. La impresa della strada ferrata 


se non toglie, diminuirà i nostri mali. Fra pochi 


mesi si intraprenderà il lavoro, in tre anni si spen- | 


deranno fra noi trenta milioni, Non è questo uno 
dei grandi soccorsi nélla nostra condizione ? Non 
è a parole, ma coi fatti che si provvederà ai bi- 
sogni del' popolo, e quindi desidero che il signor 
Airoldi ritiri la sua mozione. Î 

Bertoni domanda che si lascino le frasi e le de- 
clamazioni e si pensi a provvidenze di fallo ; e la 
quistivne delle sirade ferrate è appunto una di 
queste e delle più vantaggiose. 

“ Varenna invita i combattenti che si sono can- 
noneggiali a mitraglia a rientrare nei loro accam- 
pamenti. Per ora non abbiamo sul tappeto nè il 
rapporto politico nè il rapporto economico. Do- 
mattina forsè li avremo enirambi. Riserviamo 
dunque a domani a deciderci, quando avremo 
cognizione delle proposte dell'uno e dell'altro. 

Stoppani prende a difendere la‘ mozione del 
sig. Auroldi : Il ritardare di 24 ‘ore la trattazione 
delle ferrovie non ci ‘farà ‘al certo sfuggire questa 
impresa. I fautori stessi del Luemagno ei dicono 
che una linea da'Genova al Reno è indispensabile; 

si temerà forse chè il ritàrdare di un giorno , di 
un mese' vorrà farli-rinunziare a tale opera, per 
cui si sono fatti tanti studî, si sono spese cenli- 
naia di mille franchi? Parla».delle. suscettibilità 
che può destare nei confederati la nostra, decisione 
sulle ferrovie, e.conclude votando per la mozione 
Luvini-Airoldi. d 

Pioda: Il sig. Stoppani ha detto se si tarderà di 

24 ore, di un mese, le strade ferrate non ci sfug- 
giranno. lo non potrei garantirlo. Domandatene 
alla commissione sulle ferrovie ; ‘essa sa per dati 
positivi che-nel tal giorno a Londra si farà una con- 
ferenza i e per allora vi saranno i tali è vili perso- 
naggi che prenderanno, parte all’ impresa, e più 
tardi forse mancherà ‘il loro concorso e si ‘dimi- 
nuirà la probabilità dell’ esecuzione. Ma anche 
prescindendo da ciò, domando io : se la quistione 
politica si ritarda di 24 ore, né soffre ‘essa? Qui 
io rispondo di no. Il popolo ha fame, si dice; e 
noi diciamo: ebbené occupiamoer di dargli pane e 
lavoro colle ferrovie. Il sig. Airoldi invece dice: 
il popolo ha fame, dunque facciamò una discus- 
sione politica sull’ indipendenza. Io vorrei che il 
popolo avesse qui voto, e che fossimo a Lugano 


o Mendrisio, è domandassimoa questo popolo ac-' 


colto nelle tribune : noi vogliamo discutere sull’o- 
nore è l'indipèndefiza politica; oppure vogliamo 
discutere di cosa elie provveda pane e lavoro alte 
tue braccia e'per ora &per l'avvenire. Che credete 
voi che esso risponderebbe? 

Il sig. Airoldi ha detto : il sig. Battaglini mi dia 
la sua parola d'onore che la strada ferrata assicu- 
rerà al cantone i decretati vantaggi, e allora sarò 
del suo avviso... — 

Io dico: il sig. Airoldi mi dia Ia sua parola che 
anticipando di 24 ore la Wscussione sarà Tevato il 
blocco ,. e allora appoggerò da ‘sua mozione. Del 
resto chi ha: proposto di posporre la quisuone po- 


litica ? Noi no: va volme posporre la quistionè, 


economica; Ecco il vero stato della quistione, Non 
facciasi, quistiune di preferenza, ma sì prenda il 
più sollecitamente possibile una risoluzione su ciò 
che più interessa. i 

CA quelli poi che spargono dubbio sulle condi- 
zioni della strada ferrata posso rispondere con 
certezza che il ironco di Lugano è assicurato quanto 
il resto della linea da Locarno a Coira. 

(Parlano ancora a lungo i deputati Battaglini, 
Airoldi, Detuarehi, Polari un pu' sulla questione 
un po” per fatti personali, e finalmente venutosi 
alla votazione per appello nominalè a serutinio 
aperto 1 mozione Airoldi è respinta da voti 61 
contro 45. + 

Il sig. Battaglin ‘annunzia che per stassera alle 
5 avrebbe in pronto.il rapporto della commissione 
sulle strade ferrate, e il gran consiglio risolve di 
tenere seduta ‘allè 5 pomeridiane per sentire la 
lettura. 4 

Dalla votazione avvenuta sulla mozione Airoldi 
ci pare però di poter sin d'ora prevedere che la 
medesiinà maggioranza che ha respinta la mo- 
zione Airoldi si pronuncierà favorevole al Luema- 
gno, e che questa impresa-sarà assicurata al no- 
stro cantone). ; 

— Nella seduta pomeridiana fu data lettura della 
relazione della commissione sul progetto della 
concessione della via ferrata ; le conclusioni sono 
favorevoli alla linea del Luemagno. 

FRANCIA 

(Corrispondenza particolare dell’Opiniono) 

. Parigi, 14 settembre. 

Un notevole articolo del Times, riprodotto dalla 
maggior parte dei giornali di questa mattina , 
è l'argomento di ogni conversazione: In questo 
articolo, il Times prende a considerare qual po- 
litica suggeriscano fall'Inghilterra i proprii inte- 
ressi dopo il rifiuto della Turchia di accettare i 
termini della nota di Vienna e quello della Russia 
di acconsentire alle modificazioni della Turchia. 
E conchiude dicendo, che se la Turchia si ostina 
nel suo rifiuto e vuol servirsi dell'appoggio presta- 
tole come di un argomento per gettarsi nella via 
delle ostilità, l'Inghilterra e la Francia che l'hanno 
finora sostenuta‘ contro te pretese «e' le domande 
della Russia, l'abbandoneranno allesole sue forze. 
Malgrado i consigli di queste potenze, pare tutta- 
via che il divano persisterà nella sua determina- 
zione. i ” ò 

Le notizie dei principati non sono tali da rassi- 
curare gli animi; l’entrata in queste provincie del 
corpo d'armiata ‘del’ generale Luders è un fattò 
certo ; il fanatismo delle truppe russe è al colmo; 
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é però il ribasso fa progressi alla borsa. Si aspet- 
tano le nolizie da Pietroborgo colla più grande 
impazienza, e tulti gli sguardi sono ansiosamente 
rivolti verso la parte donde ha da uscire la luce. 

Il governo non sa a qual partito appigliarsi per 
impedire il ribasso che da qualche giorno è così 
forte; Dicevasi persino che i contratti a respiro 
sarebbero soppressi. Gli agiotatori e gli specula- 
tori sono i capri emissari sui quali se ne fa rica- 
dere-tuita la responsabilità. 

Il Moniteur di quest oggi contiene nella sua 
parte ufficiale due decreti poco importanti : l'uno 
dei quali sottopone al regime civile alcuni luoghi 
governati finora dall’ autorità militare in Algeria ; 
l'altro contiene la formazione della commissione 
incaricata dì esaminare le questioni relative alle 
società di credito fondiario. Fra i membri di que- 
sta'commissione, si notano i signori Charlemagne, 
consigliere di stato , Boulage , secretario generale 
del ministero dei lavori pubblici, dell’ agricoltura 
e del commercio, Tournus, direltore generale del 
demanio ecc. 

Teri ebbe luogo al Ginnasio la prima rappresen- 
tazione della signora George Sand, a cui assisteva 


«molta gente. Del resto , niente dinuovo. A. 


(Altra corrispondenza) i 
Parigi, 14 settembre. 

A quanto si dice, non è che domani che avremo 
posilive notizie da Pietroborgo, ma però le lettere 
che sono giunte da colà fanno prevedere una ri- 
sposta negaliva. ; 

In faccia a questa nuova fase non si sa quale 
sarà l'attitudine del governo. I giornali ministe- 
riali sono diventati prudenti, e le voci che girano 
sono molto disparate; ad'ogni modo si dice che 
sì voglia tentare ancora la via' della conciliazione. 

A Costantinopoli invece gli animi sono disposti 
altrimenti, ed il governo pare obbligato a seguire 
la corrente. 

Gli armamenti continuano, e la Russia fa avan- 
zare le sue truppe. Se uno scontro avesse luogo, 
sarebbe la prima scintilla che accenderà il fuoco, 
che non sarà sì facilmente estinto. Ma pare che la 
Porta non possa retrocedere, altrimenti avrebbe 
una rivoluzione nel suo paese. 

Il viaggio detto e contraddetto dello ezar a Ol- 
miitz si effettua, e di più pare che vi si troverà an- 
che il re di Prussia. 

lo non faccio che accennare i fatti, poichè in- 
durre delle conseguenze in questo momento è cosa 
assai pericolosa. È 

Vengo assicurato da persona meritoria di fede 
che il governo dell'Unione è disposto a sostenere 
anche colle armi l'operato del capitano Ingraham, 
é che Costa è per esso considerato come suo cil- 
ladino. 

Una persona diplomatica americana «che passò 
in questi giorni da Parigi si ‘espresse su tale rap- 
porio nei termini i più precisi, dicendo che la po- 
libica del governo degli Stati Uniti è quella di so- 
stenere-la stessa via in un affare anche azzardoso, 
una volta incominciato, non volendo però con ciò 
farsi, quale nuovo don Chisciotte, paladino di tutti 
mwpopoli oppressi. 

Si parlu di un prestito di 400 milioni che-vor- 
rébbe fire il governo francese; ‘non so se questa 
nouzia ‘meriti fede, per me sino adora vi eredo 
poco. B. 

INGUILTERRA 

Londra, ‘13 settembre. La borsa ‘continua in 
uno stato di grande depressione. La sortita dell'oro 
verso il continente continua , e quasi un mezzo 
miltone di lire sterline in moneta metallica parte 
fra tn giorno o due col vapore per Pietroborgo: 
Si fa sempre più forte 1’ idea che la Banca sarà di 


nuovo costretta a rialzare immediatamente lo sconto; | 


uno dei fini pei quali si vuole risparmiare le ri- 
sorse in contanti, è probabilmente .il desiderio di 
assistere il cancelliere dello scacchiere con sette 
od otto milioni chie occorreranno per pagare nel 
prossimo gennaio i detentori delle annuità del 


mare del Sud ed altri dissenzienti alle conver-,, 


sioni. 
AUSTRIA 


Vienna , 12 settembre. Un foglio di qui arre- ; 


cava, pochi giorni sono, l'importante notizia che 
S.'M. l'imperatore ba ordinato l'abolizione, del 
nesso di feudalità, e che in questo rapporio hanno 
diggià luogo delle conferenze ministeriali. Questa 
notizia non sembra confermarsi, sendochè testè 


veniva pubblicata un'ordinanza del ministero del-* 


l'interno del 7 corrente mese, num, 17,526, giusta, 
la quale quei vassalli feudali, i quali per l'ultimo 


caso speciale del 29 agosto 1849 non, seguirono,, 


finora all'appello di feudalità , sono da. diMfidarsi 
per la requisizione in un breve termine sotto com- 
minatoria di caducità. Non corrispondendo all’in- 
vito dovrà procedersi contro di essi colla sentenza 
di caducità verso riserva della via di diritto o di 
grazia. 
PRUSSIA 

Herlino, 8 settembre. I giornali portano degli 
estesi ragguagli sulla manovra seguìta l’ailr' ieri 
presso Rossbach che rappresentò i momenti prin- 
cipali della rinomata battaglia presso Rosshach. 
Sua maestà il re esternò la sua soddisfazione 
sulle operazioni delle truppe che stanno, sotto il 
comando del principe Radziwill. 

Nella grande parata che avrà luogo negli ultimi 


: giorni della ventura settimana presso Lichtemberg 


opereranno 46 battaglioni di 25,300 uomini infan- 
teria, 57 squadroni di 6910 di cavalleria , 22 bat- 
terie con 88 cannoni e 2000 uomini, quattro com- 
pagnie di pionnieri con 400 uomini. 

— In questi ultimi giorni si ebbero giornal- 
mente 20-30 casi di cholera , un numero che in 
proporzione colla popolazione di Berlino non 


.| rale de Grienwald. 


'‘tismo che può di nuovo sbrigliar gli eserciti tur- 


‘| Turchia. 





zione del ministro delle finanze sig. Bodelschwing, 
con cui vengono aboliti fino a tutto dicembre del 
1853 i dazi d'importazione per il grano, legumi, 
farine ed altri prodotti di molino. 

— 10 detto. S' aspetta questa sera a Potsdam 
S. M. la regina di Prussia. 

— È arrivato in questa città l’aiutante genetale 
di S. M. l'imperatore delle Russie, tenente gene- 
(Corr. ital.) 

3 Berlino , 11 settembre. Il signor Hinkeldei , 
presidente della polizia, ebbe una conferenza con 
parecchi dei più antichi negozianti sui provvedi- 
menii adottati in questi ultimi giorni rispetto ai 
serisali non autorizzati e domandò un rapporto 
alla camera di commercio sull’influenza che questi 
sensali avevano per avventura esercitato sul prezzo 
dei grani alla borsa. 

La camera ha risposto che non conviene limi- 
tare gli affari intorno ai grani, e che non si po- 
trebbe distinguere in proposito quelli che son fatti 
a'contanti da quelli che non sono, poichè questa 
distinzione sarebbe impossibile. La camera è di 
afviso che «il solo. mezzo efficace per reprimere 
l'abuso segnalato sia quello di fare dei processi 
giudiziari pronti e severi. (Corr. part.) 

bin SPAGNA 

«Madrid, 7 settembre. Leggesi nell’Epoca : 

«Siamo assicurati che un gran numero dei 
nosiri personaggi politici hanno intenzione di re- 
\carsi a Siviglia alla fine del mese per offrire i loro 
omaggi alla vedova di Luigi Filippo. La regina di 
Spagna spedirà pure alla regina Amalia una de- 
putazione per felicitarla del suo arrivo nella pe- 
nisola. » 


=—_——————————t____—_===-=-=<=%*%<%“*®» 
AFFARI D'ORIENTE 


«La questione d' Oriente è di nuovo viva- 
mente discussa nei giornali inglesi, e il 
Times continua ad insistere nella disgraziata 
sua politica dell’ abbandono della Turchia, 
incolpando quest'ultima di velleità bellicosa 
e, renitenza mei consigli delle potenze. -Il 
Times si prevale della nota: di lord Claren- 
don testè pubblicata per dimostrare che la 
Russia ha decampato dalle sue, pretese ac- 
cettando la nota di Vienna, e che ora la tac- 
cia di pretese irragionevoli deve farsi alla 
Turchia. Il Times scrive: i 

‘Dopo che il governo russo con quella nota venne 


informato senza equivoco quale fosse |’ opinione | 


dell’ Europa intorno.ai suoi procedimenti, e quale 
rèsistenza verrebbe opposta alle sue aggressioni , 
esta accettò all'istante la prima proposta di 
compromesso che fu offerta alle sue considera-. 
zioni. Non abbiamo mai sostenuto che quella pro- 
posta fusse la più perfetta che si potesse irovare, 
oche non potess' essere migliorata adottando al- 
cuni dei suggerimenti. fatti in seguito. 


governo britannico, a preferenza di un’ altra pro- 
posta preparata a Londra, perchè era già stata 
approvata da alcune corti, e sembrava perciò es- 
sere quella che rendeva superflua ulteriore discus- 
siotte, e recava ad un pronto termine tutta la que- 
stione. Tale era lo stato degli affari alla metà di 
agosto. La Russia. fece. marciare un esercito nei 
principati, ma ben lungi dì avvicinarsi di un qual- 
| ehe passo al suo fine, ha ritirato il suo ultima- 
tissimum sans variante , e accettato in suo luogo 
una nota stesa in favore della Porta da un mem- 
bro del governo francese. 

Quando si giunge: sino al punto di. .soste+ 
| nere che la nota di Vienna è favorevole ai 
‘diritti della Turchia , le conclusioni del Ti- 
mes non possono più far meraviglia ad al- 
uno. Quel ‘giornale ‘rimprovera peraltro 
alla conferenza di Vienna di aver dimenti- 
sato di consultare la Turchia sultenore della 
nota, comunicandola almeno all’ inviato 
turco sul luogo, e pretende che ciò abbia 
servito di pretesto. al partito della guerra a 
Costantinopoli per aggiungere nuove condi- 
zioni all’ accomodamento. Il Times termina 
il suo articolo nel seguente modo : 


Dacchè la pressione esercitata sulla Russia fu 
coronata di successo, e l'opposizione ai termini di 
pacè è cessata da quesia parle, l'azione delle po- 
tenze mediatrici richiede che l' altra parte, se è 
possibile, venga ridotta allo stesso punto di ac- 
cordo. Questa espressione dinota in una parola lo 
spirito della politica che abbiamo cercato di so- 
stenere. La posizione a cui aspiriamo per l’ Inghil- 
terra non è quella di una parle principale o se- 
condaria in questa contesa ; non abbiamo alcuna 
inclinazione di appoggiare le passioni o il fana- 





chi nell’ Europa, ancor meno îsiamo disposti ad 
invocare un ingrandimento dell'impero russo, o 
a trasferire le fertili provincie della Turchia euro- 
pea, da un dispolismo maomettano , ad un dispo- 
tismo cristiano, 

Entrambi questi risultati sarebbero mali di 
primo ordine , e lascierebbero probabilmente la 
questione nello stato precario , in cui si trova al 
presente. La vera posizione dell’ Inghilterra e dei 
suoi alleati è quella di mediatori, e, se occorre, 
di mediatori armati in difesa di una politica paci- 
fica, e sebbene il governo britannico non abbia 
esilato a. protestare convenientemente contro la 
politica aggressiva della Russia , il governo non è 
meno tenuto ad esercitare un controllo salutare, 
se lo può, contro le propensità bellicose della 


—L'Indicatore di stato contiene una notifice- | 







Fu ammessa con piccolissime alterazioni dal, 


‘Il Morning Chronicle assume con mag- 
gior coraggio dell'altro giorno la difesa della 
Turchia, dimostrando che il divano non 
mette in campo sostanzialmente alcuna pre- 
tesa, ma ha soltanto la sua opinione , che 
può essere giusta od erronea, intorno al mi- 
glior modo di conservare e sostenere i suol 
diritti. Il Chronicle sospende però il suo 
giudizio sino a che saranno conosciute le 
ragioni, per le quali la Russia non accetta 
le modificazioni della Porta. Frattanto re- 
spinge con energia alcune asserzioni del 
Times e di alcuni altri giornali nei seguenti 
termini : 

Egli è nell’ interesse della Russia, e forse per 
suggerimento della Russia stessa ;..che una parte 
della stampa di Londra a Parigi ha proclamato re- 
centemente che l’imperatore Napoleone è deciso 
di abbandonare la causa comune, e che anche il 
governo inglese è disposto ad abbandonare la 
Turchia alla sua sorie. Se tali notizie fossero vere, 
un‘istinto patriotico dovrebbe dissimularle almeno 
sino a lanito che la decisione annunziata fosse ir- 
revocabilmente presa. Acri ‘diehiarazioni che all’ 
aggressione non sarà fatta alcuna resistenza non 
hanno altro scopo fuorchè quello di incoraggiare 
la Russia ad avanzarsi, o a spaventare la Francia 
e l'Inghilterra in modo che si sottomettano. Nell’ 
altuale emergenza le nolizie, cui alludiamo , non 
sono soltanto inopportune, ma altresì false. Non 
è vero che le qualtro ;potenze abbiano ‘assentito 
alle pretese della corte imperiale. Non è vero che 


| la Francia abbia disertata la causa comune. 


È altresì falso che il governo inglese abbia ab- 
bandonata la sua determinazione di mantenere 
l'indipendenza della Turchia e dell'Europa. I mo- 
tivi e gli interessi che indussero alla primitiva .in- 
terferenza rimangono inalterati; e nessuna diffe- 
renza di opinione intorno al. modo di svolgere una 
frase riconcilierà le potenze alleate coll’ idea di 
un cambiamerito nell’equilibrio territoriale dell'O- 
riente. Che la Turchia sia nel suo diritto propo 
nendo modificazioni alla nota, è una cosa secon- 
daria ; è l'irritazione che l'imperatore dei fran- 
cesi, secondo i rapporti dei suoi satelliti; risenti- 
rebbe contro la'Potta, è una cosa insignifiéante, 
ma in pari tempo &ha menzogna impertinente. La 
condotta degli uomini di stato .sarà regolata «da 
considerazioni più gravi di quelle che vertono 
iptorno alle passioni supposte di un. individuo o 
sul linguaggio controvertibile di un dispaccio, 

Il Post adotta il modo di'vedere del Times 
sostenendo che lo czar accettando la nota 
di Vienna abbandona le sue primiere pretese. 
Osserva inoltre che non ostante il rifiuto 
dello czar di. accettare le modificazioni , le 
cose si possono ancora, accomodare, pacifi- 
camente mediante una dichiarazione della 
conferenza di Vienna diretta alla Porta. Il 
Post protesta. energicamente contro. il lin- 
guaggio del-Times nella parte che concerne 
la situazione della Turchia, l'accordo della 
Francia e dell'Inghilterra, e il preteso ab- 
bandono della Turchia, citando le parole 


mento inglese, cioè che il governo inglese, 
appoggiato dal popolo inglese, è risoluto di 
perseverare nella sua intenzione di mante-, 
nere l'indipendenza della Turchia, essendo 
ciò essenziale per ragioni politiche e, com» 
merciali. 


Scrivesi da Costantinopoli all’ Indépendance 
Belge : 

« Nel profondo convincimento in cui qui si vive, 
che, cioè, l’imperatore Nicolò non accetterà le 
modificazioni fatte alla nota di Vienna , la Porta 
continua ‘a porsi in misura di tener fronte agli av- 
venimenti che non ponno mancare di sorgere. La 
leva degli ottanta mila uomini, che costituisce la 
seconda categoria dei redif, si prosegue ovunque 
con attività e senz ombra di ostacolo dalla parte 
del popolo. Già numerosi distaccamenti giunsero 
dalle provincie le più vicine, e furono diretti al- 
l’armata del Danubio. i 

« La maggior parte dei battelli a vapore dello 
stato e della compagnia armena sono giornalmente 
occupali in questi trasporti ed a quelli degli ap- 
provvigionamenti, e delle munizioni d'ogni specie: 
Le spese che fa il governo in quest'occasione sono 
incalcolabili e ciò che è di sospresa per ognuno si 
è il saper donde ricavar tutto il danarv, giacchè 
tutto si paga a contanti e la carta-moneta non ha 
corso fuori della capitale. Bisogna che questo 
paese abbia pure delle grandi risorse e ciò che 
avviene in questo momento basta per dissipare 
ogni dubbio a questo riguardo. 

Sembra che la formazione d'un’ armata di ri- 
serva ad Adrianopoli, di cui trattàvasi da qualche 
tempo, sia definitivamente determinata. Essa sa- 
rebbe comandata da Mehemet-Ruchi-bascià antico 
serraschiere e generale in capo attuale della guar- 
dia imperiale. 

Ieri l'altro il sultano passò în rivista le truppe 
egiziane accampale*ad Unkiar-Skelessi. Tutta 
l'ambasciata della Francia e Ja maggior parte dei 
ministri della Porta vi assistevano. Il sultano fu 
contentissimo della tenuta delle truppe e loro ne 
leslimoniò questa soddisfazione in'un' allocuzione 
che eccitò fra le stesse il più vivo entusiasmo.-Le 


‘truppe medesime stanno per essere mandate 2 


Schumla e vuolsi che Abbas-bascià si occupi di 
una nuova spedizione di 15000 uomiui che sarà 
pronta a partire tostò che ne avrà l'ordine dalla 
Porta. 5 NSOE 


pronunziate da lord Palmerston nel parla- 











Mentre in Europa si riguarda. lo sgombro dei 


principati danubiani siccome alla vigilia ‘a’ effet- 


tuarsi, noi riceviamo.lettere da Bucharest, le quali 
annunziano che i russi continuano a mandarvi 
nuovi rinforzi e prendono tutte le disposizioni ne- 
cessarie per isvernatvi. Essi fecero già..costrurre 
varie caserme in legno e si occupano a raccogliere 
immensi approvvigionamenti, Essi li fortificano 
altresì sul Danubio € lavorano senza posa a co- 
strurre degli equipaggi da ponte oltre quelli che 
già vi aveano. Finalmente nulla dalla. lor. parte 
annunzia che siano disposti a rinunciare al loro 
progetto. 

La pubblicazione. del nuovo manifesto della 
Porta che dovea aver luogo nei giorni scorsi fu 
ritardata dalle istanze degli ambasciatori , per 
quanto dicesi. Essi avrebbero espresso il desiderio 
di ricevere le risposte delle loro corti sull’ attitu- 
dine presa recentemente: dal governo; turco prima 
che questo documento, destinato a produrre un 
grande effetto nel pubblico, sia messo fuori. Assi- 
curasi infatti.che:questo manifesto è il contrap- 
posto del: primo, è una specie d'appello alla na- 
zione, redatto nei termini più bellicosi chesaranno 
perfettamente intesi. La Gazzetta di Stato che 
l'ha già stampato, nella.parte ufficiale , dovette so- 
spendere.la distribuzione del giornalesino a nuovo 
ordine, e migliaia di turchi assediano il di lei uf- 
ficio per procurarselo. 

Da dueso tre giorni la polizia è occupata a far 
togliere degli avvisi litografati che furono attac- 
cali durante la. nolte su tuite le pareti di Costan- 
tinopoli, er nei quali si chiama il popolo alle armi 
contro i russi, rimproverando ai ministri attuali 
la loro pusillanimità, di cui han dato prova, mo- 
dificando la nota di Vienna , in luogo di respin- 
gerla francamente, e ciò, collo scopo di guadagnar 
tempo per poter più tardi rannodare le trattative, 
Questo fatto furtanto più rimarcato, in quanto che 
ebbe mai precedenti in questo paese. Si sospettano 
personaggi alto locati di.aver concorso alla reda- 
zione di questi proclami che si dicono perfelta- 
Mente concepiti, e che contribuirono ad aumen- 
tare il fermento popolare: 

Lord Carlisle ha lasciato Costantinopoli per re- 
carsi a Bagdad, Con ciò cade la voce che si avea 
fatto correre, che cioè doveva rimpiazzare lord 
Redeliffe. Ma si parla sempre della prossima par- 
tenza di.quest'ultimo, e vuolsi intorno a ciò che il 
colonnello Rose ritorni col suo antico titolo di 
primo segretario d'ambasclata , confermato dalla 
regina. Questo sarebhe un vero scacco per lord 
Redeliffe , che detesta cordialmente il colonnelto 
Rose, e che non cessò, dopo il suo ritorno, di bia- 
simare tulto quanto era stato falto durante la sua 
gestione quale incaricato d'affari. 

Da Pietroborgo scrivono all' Hamburger Nach- 
tiohten in dala 2 settembre : 

« Oggi.si sparse la yoce che la questione russo- 
turca sia ancora lontana dal desiderato componi- 
mento ; non potei rilevare , se in seguito alla ri- 
sposta giunta da Vienna. Si dice che la Turchia, 
per i consigli dell'Inghilterra, abbia ricusato di 
accettare il-progetto di appianamento ; essa vuol 
là guerra ed essa avrà la guerra, qui si risponde. 
Si aspetta con. ansietà la pubblicazione di quanto 

saranno per decidere, L'esercito, la chiesa , l'or- 
todosso.papolo russo non rimarrebbero poco stu- 
pefati se. il.supremo potere devenisse a. qualche 
concessionéè dopo che le circolari pubblicate in 
seguito all'ultimatum del conte di Nesselrodo ed 
all'uttimatissimum del principe Menzikofl dichia- 
ravano aversi raggiunto l'estremo confine delle 
concessioni. Le persone, le quali dopo il .mani- 
festo imperiale non volevano più credere ad un 
pacifico fine, portano alta la testa con troppo si- 
cura compiacenza come che.si. potesse credere la 
cosa aver raggiunto il suo scopo. 

« La nuova risguardante |’ abbassamento delle 
loro bandiere per parte dei consoli inglese e fran- 
cese in Bukarest, nei circoli elevati fece nessuna 
impressione, ed una minima nel mondo politico, 
È incredibile con quale fidanza di sè vengono de- 
riso tutte le misure dell'Inghilterra e della Francia 
negli affari in questione, e la paura di guerra di 
alcuni fogli inglesi come anche le loro difeso in 
favore del diritio lurco. Si canzona, gli apostoli 
della pace aver già acquistati in Inghilterra molti 
seguaci dell'idea della pace secolare - idea, che 
«ai russi suUiti di uno stato militure ben conscio 
della sua posizione tra l'Asia e l' Europa, sembra 
forse più che ad ‘ogni altra. nazione una chi- 
mera. » 

— Una corrispondenza da Costantinopoli del 30 
agosto dà alcuni particolari sullo stato del paese. 
Gli ultimi legni della squadra egiziana, che erano 
rimasti.in Alessandria per terminare il loro arma- 
mento, aveano gettato l'àncora in faccia all' ar- 
senale, 

Sono tra questi bastimenti il vascello dì 90 can- 
nomi Halep, la fregata Genay Bakri, l’Asciut e 
il Nat. L'ammiraglio egiziano aveala sua bandiera 
a hip del vascello di 100 cannoni , il Mehemet 
AÙÙ (4 
«La squadra era uscita il giorno prima per fare 
delle evoluzioni è degli esercizi nel mar di Mar- 
mara, manovrando assai maestrevolmente, 

. (Patrie) 
Leggesi nella Gazzetta delle Poste di Franco- 
forte: 

« Omer bascià si trova in cattivi termini. Le sue 
truppe gli hanno dichiarato di volersi battere coi 
russi, Egli non può opporsi a questo sentimento e 
teme d' altronde , che l' entusiasmo de' suoi sol- 
dati non turbi i disegni della diplomazia. Nè è più 
invidiabile la, posizione di Rescid bascià. Ogni 
giorno un centinaio di persone si raccoglie da- 
vanti al suo palazzo e gridano essere la guerra 
l'unica via di salute per la Turchia. 














«.Il corpo d'armata del Luders, che 
finora non si eta mosso , ha passato la frontiera 
russa. L'allro ieri 25 agosto , un reggimento, e 
oggi due sono arrivati a Braila, e si aspettano an- 
cora delle altre truppe. La navigazione presso la 
imboecatura della Sulina è esposta a continue 
difficoltà. L'acqua è sempre così bassa che i va- 
scelli a vela non possono passarla. Il piroscafo in- 
caricalo di portar via, i banchi di sabbia formati 
dall'acqua non lavora che in apparenza. Il com- 
mercio colla Turchia non è ancora intercettato. » 

Una lettera da Malta dell’ 8 settembre annunzia 
che i marinai inglesi che erano stati attaccati dalla 
febbre , e che erano venuti nel paese a ristabilirsi, 
erano quasi tutti ripartiti per Besika, pienamente 
guariti. ini 

La corvetta sarda l' Aurora aveva gettato l’àn- 
cora nel porto, proveniente da Costantinopoli. 

(Patrie) 

Scrivesi da Costantinopoli il 29 agosto al Wan- 
derer; 

« Si è formata a Londra un'associazione greca, 
sotto il principe Maurocordato , allo scopo di riu- 
nire i fondi necessari per fare una confederazione 
di albanesi e di bulgari. È facile indovinare che 
questa confederazione non è slabilita in favore 
della Turchia: fu pure scoperta da un agente della 
polizia turea. Non sappiamo ancora qual partito 
prenderà il governo contro questa associazione ; 
ma potrebbe essergli cagione d'imbarazzi, la mag- 
gior parle de'suoi membri essendo stranieri collo- 
cali sotto la protezione de' loro consoli. » 

P. S. Una lettera del 30 agosto, ‘che ci è comu- 
nicata in questo punto, annunzia che se il gabi- 
netto di Pietroborgo rifiuta le modificazioni ‘do- 
mandate dalla Porta, il sultano pubblicherà un 
manifesto che sarà sparso in tutto l'impero per 
ispiegare la necessità in cui si trova, dopo avere 
esaurito lutti i mezzi diplomatici di dichiarare 
guerra alla Russia. (Siècle) 

Scrivesi da Costantinopoli il 29 agosto, al Mor- 
ning Chronicle : 

« 1 preparativi militari della Porta continuano 
senza alcun rallento. La settimana scorsa fu ordi- 
nato l'acquisto di 40m. capotti da truppa. Aspet- 
tasi con ansietà la risposta del gabinetto di Pietro- 
borgo, ma si fanno tutti gli sforzi possibili per fare 
fronte alla guerra , ove non si potesse riuscire ad 
un pacifico componimento. 

« L'ultimo vapore da Odessa portò i dispacci 
del governo al signor Argyropoulo, primo drago- 
manno dell'ambasciata russa , il solo membro di 
essa che sia rimasto dopo la partenza del principe 
Menzikoff. x 

« Il signor Argyropoulo ha veduto poscia Me- 
hemed Ali e diversi altri personaggi influenti. La 
qual circostanza ha fatto pensare che il governo 
russo sarebbesi mostrato disposto a trattare diret- 
tamente colla ‘sublime Porta; congettura’ che Tu 
fatta anche da personaggi influenti e distinti della 
ciltà. 

« I sentimenti dei turchi per le potenze occiden- 
tali sono molto diversi dopo l' ultima nota di Vien- 
na. E la nota di Rescid bascià esprime assai bene 
quanto fu disapprovatà la mediazione delle po- 
tenze dal governo turco. » 

Ricaviamo dall'Osservatore Triestino lo soguenti 
ultime notizie del Levante : 

« Trieste, 14 settembre. Le ultime lettere di 
Costantinopoli pervenuteci stamane col piroscafo 
Egitto sono del 5 corrente. Il nostro corrispon- 
dente ci scrive sotto questa data : 

«« Non si conosce sinora che telegraficamente 
e în modo imperfetto l'accoglienza fatta dalla Rus- 
sia alle modificazioni della Porta, che furono, se 
non un rifiuto, almeno una restrizione del pro- 
getto di Vienna, per cui siamo in una situazione 
oltremodo incerta. Quasi tutti fanno commenti e 
pronostici, ma nessuno può dire una sillaba di 
positivo; ecco quanto mi è dato dirvi oggi sulla 
questione orientale, tante: volle composta, ma non 
mai ultimata. Gli armamenti si fanno.sempre mag- 
giori, per cui le nostre prospettive per l'avvenire 
sono ben poco liete. »» 


« 11.30 agosto il sultano si recò al campo delle | 


truppe giunte dall'Egitto a Selvi-Burnu, per pas- 
sarle in rassegua. Tuiti i navigli della flotta erano 
pavesati a festa, e il sultano venne accolto dagli 
equipaggi dei navigli turchi 6. dalle truppe colle 
grida ripetute di ‘Allah hummè yansur Sulta- 
nena! (Dio nostro, assisti il nostro sultano !) Frat- 
tanto tutte le musiche dei reggimenti e della flotta‘ 
suonavano marcie guerresche; Abdul Medjid, in 
assisa militare e accompagnato dal suo seguito 
ordinario, fu ricevuto allo sbarco dal gran serra- 
schiere, dal capo dell'artiglieria, dal grande am- 
miragtio e dal generale în capo della guardia im- 
periale. 

« Dopo aver passato le truppe in rassegna fra 
grandi acclamazioni , il sultano entrò in una ma- 
Enifica tenda rizzata in quelle vicinanze, è rice- 
velte i ministri , indi gli uf@ficiali de' corpi da lui 
passati in rivista , e pronunciò un discorso in cui 
sì mostrò soddisfattissimo della buona tenuta delle 
truppe e lodò l' attività e lo zelo di Abbas bascià. 
Poi le truppe sfilarono innanzi la tenda imperiale 
© si diressero verso il campo. In segno della sua 
soddisfazione il sultano gratificò tutte le truppe 
egiziane di un mese di soldo. La partenza di S. M. 
fu salutata, come l' arrivo, dal suono della banda, 
da acclamazioni e dalle salve d' artiglieria di tutta 
la flotta. » 

— ll Journal de Constantinople del 4 reca 
Quanto appresso: 

« I principi di Moldavia e Valachia rispondendo 
all'ordine di richiamo inviato a loro, esposero alla 
sublime Porta che siccome i divani ad hoc li ave- 
vano supplicati di non allontanarsi dai principati, 














nell interesse di que’ paesi , essi rimarrebbero al 
loro posto sinchè il governo imperiale avesse preso 
una decisione riguardo la situazione che gli sotto- 
ponevano, pronti del resto ad obbedire a questa 
decisione, qualunque fosse, tostochè venisse ad 
essi notificata. a 

__< Il 28 agosto, il consiglio dei ministri deliberò 
intorno la questione dei. principi, e dopo aver ri- 
cevuto gli ordini del sultano, fu risolto che il go- 
verno imperiale, pieno di sollecitudine pei prin- 
cipati, prendendo in considerazione i motivi che 
gli venivano solloposti, consentiva a non dar corso 


all'ordine di richiamo dei principi, purchè essi | 
| fossero pienamente liberi di adempire i loro do- | 


veri verso la Poria e di continuar a pagare il tri- 


| buto di quelle provincie. In caso diverso, il go- 











verno imperiale prenderebbe quella misura che 
gli sembrasse conveniente per lutelare i suoi di- 
ritti e la sua dignità. Questa decisione assenna- 
tissima partì il 30. agosto per Bukarest e Jassy col 
piroscafo di Galatz, e non dubiliamo che, per ri- 
conoscenza, i principi faranno tutti gli sforzi onde 


| confermarvisi scrupolosamente. » 


Il succitato foglio dice che l'esercito comandato 


{| da*Omer bascià presenterà un effettivo di 110,000 


uomini quando saranno giunte in Bulgaria Je 
ifuppe egiziane ora accampate a Unkiar-Skelessî. 
Il governo turco: ha stabilito-una rete di linee te- 
legrafiche che partendo da Schumla, riescono a 
Varna, a Vidino, a Rustsciuk, a Silistria è final- 
Mente a lulti i punti importanti della Bulgaria. 
Così Omer bascià comunica in pochi momenti i 
suoi ordini dovunque ve ne sia bisogno, ed è in- 
formato prontamente diquanto avviene nei luoghi 
posti sotto il suo comando ; per cui fa sapere esat- 
tissimamente e senza dilazione al governo impe- 
riale quanto riguarda l’esercito di Bulgaria e ne 
riceve gli ordim necessari. 

— Il Journal de Constantinople dà ulteriori 

relazioni sugli apprestamenti di Omer bascià. Ei 
crede sapere che le truppe russe nei principati, 
una parte delle quali vi occupava tale posizione 
da far credere che in caso di guerra tenlerebbero 
il passaggio del Danubio a Rustsciuk ed a Silistria 
per procedere verso Sciumla per Razgrat e Bazar- 
djsk, mutarono posizioni in seguito alle vaste mi- 
sure di difesa eseguite da Omer bascià ne' punti 
minacciati. 
‘ e Il generale Gortschakoff le avrebbe disposte a 
scaglioni da Bukarest sino a Calafaisper Crayova, 
il che indicherebbe, in caso di guerra, |’ inten- 
zione di passare il Danubio a Vidino. Ma anche 
qui, dice lo stesso giornale, Omer bascià ha preso 
le opportune ilisposizioni, e il governo ordinò allo 
stesso scopo la formazione d'un campo di 24,000 
uomini a Sofia, dimodochè la linea dei balkani 
sarà difesa in tutta la sua lunghezza. 

e£ La corvetta a vapore francese il Chaptal giunse 
ille a Costantinopoli dalla Francia con dispacci 
per l'ambasciatore di Francia. Essa aveva a bordo 
il contrammiraglio le Barbier de Tinan, che so- 
stili il vieeammiraglio Romain-Desfossès nel co- 
mando della stazione del Levante. 

« Il giorno dopo l'arrivo del piroscafo d'Odessa, 
cioè il 26 p., il signor Argyropoulo , primo dra- 
gomanno della missione russa in Costantinopoli, 
si recò da alcuni ministri della Porta e conferì con 
essi; e lo stesso giorno si recò a cavallo , in gran 
fretta, a Buyukdéré. 

«.Il generale inglese O'Dennell, che erasi recato 
a Schumla , vi rimaso otto giorni, ed è poi rilor- 
nalo a Costantinopoli per via di terra, 

«Hl 1° settembre giunso in Besika il vascello 
francese a due ponti l' Jena. in surrogazione del 
Friedland. Gli equipaggi anglo-francesi comin- 
ciano a soffrire in seguito al cattivo tempo in Be- 
sika, chè stando alle ultime relazioni, la mortalità 
vi è più grande che per lo passato. 






Genova, 16 settembre. Leggesi nella Gazzetta 
di Genora : 

« Una corrispondenza di Genova del 14 pubbli- 
cata dall'Armonia del 15, riferisce che nella notte 
precedente sarebbero stati arrestati per le pub- 
bliche vie una dozzina di individui tutti ar- 
mati di stilo. 

« Questa nolizia è assolutamente falsa. » 

Lomsanpo-veneto. — Udine, 12 settembre. Con 
sentenza 30 agosto di questo 1. R. giudizio di 
guerrà , furono condannati : 

Valentino Geatti, del vivente Angelò, detto Spe- 
ranzin di Terrenzano , distretto di Udine , d'anni 
39, villico , cattolico, ammogliato, di fama pre- 
giudicatissima ; e 

Michele Bressan esposto , di Terrenzano, d'anni 
26, villico, ammogliato , cattolico , di assai cat- 
tiva condotta ; 

Siccome legalmente convinti di avere mandato 
grida rivoluzionarie sulla pubblica strada, e tur- 
bata la notturna tranquillità , il Gealti a cinquanta 
colpi , ed il Bressan a trenta colpi di bastone. 

Con giudicato dello stesso giorno fu ‘poi condan- 
nato Giuseppe Trevisan, del fu Ermagora, di 
Presenicco , distretto di Latisana , d'anni 36, fab- 
bro-ferraio , ammogliato , per offese reali contro 
un soldato in permesso , oltre alla detenzione so- 
stenuta fino dall'1] p. p., adaltri quattordici giorni 
d'arresto in ferri, con quattro digiuni. 

Le suddette sentenze vennero pienamente con- 
fermate dal sig. tenente maresciallo comandante 
militare di città, e la pena corporale inflitta al 
Geatti e al Bressan, venne eseguita il 30 agosto 
p. p. nel paese di Terrenzano, ove fu da loro com- 
messo il delitto; 

— Con sentenze di questo I. R. giudizio di 


guerra, radunatosi il 3 corrente, e confermate pie- 




















namente dal sig. tenente maresciallo comandante dante 
militare di città, furono condannati : È è 

1. Domenico di Appolonio, del vivente dottore 
Luigi, di S. Giorgio di Nogaro, distretto di Palma, 
d'anni 21, cattolico, celibe, senza professione ; 

2. Antonio Michieli, del vivente Giuseppe, nato 
a Fiumicello, nell’ Illirico, e domiciliato a San 
Giorgio di Nogaro, d'anni 23, alunno di farmacia, 
ammogliato, cattolico; 

3. Alessandro Businelli, del defunto Bortolo, di 
San Giorgio di Nogaro, d'anni 23, cattolico, celibe, 
tintore ; É 

Siccome legalmente convinti di occultamento di 
armi da fuoco, che non si poterono però reperire, 
l’Appolonio a tre mesi, e Michieli e Businelli a 





| due mesi di arresto in ferri, coll’ inasprimento di 


un digiuno per settimana ; , 
4. Giuseppe Zuliani, del defunto Stefano, nato 
a S. Lorenzo di Nebola , distretto di Cividale e do- 


| miciliato a Cividale, d'anni 74, ammogliato con 


sei figli, villico e sensale, cattolico, per espres- 
sioni sovversive da lui ripetutamente profferite alla 
presenza di alcune guardie boschive, le quali fu- 
rono d'altronde da lui ricolmate di ogni:.soria di 
ingiurie e di altre persone, a sei mesi di carcere. 

5. Giuseppe Cometti, del defunto Antonio, di 
Udine, d'anni 29, cattolico , ammogliato .con tre 
figli, pettinacanape , per opposizione ed ingiurie 
verso le II. RR. guardie di polizia , a settimane di 
arresto in ferri, con un digiuno per settimana, » 

SVIZZERA 
(Corrispondenza particolare dell’ Opinione) 
Bellinzona, 15 settembre. 

La seduta decisiva durò 7 ore. 

L'opposizione fece sforzi disperati, ma isdegnò 
tutti, e sopratutto il pubblico accorso da tutte le 
parti del cantone, impugnò le procure dei man- 
datari inglesi, volle si leggessero tutti gli atti, 
anche i più insignificanti, per guadagnar tempo , 
impugnò perfino la facoltà di far il ramo di Lu- 
gano che la società sola si assunse, e questa op- 
posizione veniva da un luganese, ma fece il suo 
effetto. 

Si volle finirla e si finì colla maggioranza di 90 
voti contro ll. 

Durante la sessione furono spediti più di 15 di- 
spacci telegrafici. 

Finita, più di 40 fra il governo che mandòda tutti 
i cantoni ed i privati. 

Da Basilea era venuta l'offerta dì sborsare tosto 
in sonante 350,000 fr. da perdersi se l'offeria non 
era seria. Si rifiutò tutto. 

Austria. Vienna, 12 settembre. I Buda-Pest 
venne pubblicata la seguente notificazione : 
Dispaccio telegrafico dell'aiutante generale del- 

l'armata a S. A. I. il serenissimo arciduca 

Alberto a Buda. 

Schonbrunn, 10 settembre. 
Per ordine sovrano 

Il vapore da guerra Alberto si diparte or ora da 
Orsova colle insegne della corona ungarica , tro- 
vato per grazia di Dio. Esse saranno da riceversî 
colle maggiori possibili solennità, e rimarranno 
esposte nella cappella del castello alla pubblica 
vista fino ad ordine ulteriore. È 

Ciò viene portato a pubblica cognizione coll'ag- 
giunta che l'arrivo del vapore da guerra -segwirà 
il giorno 15 di questo mese alle ore 9 del mattino, 
e che in quanto alle festività verranno emanate 
ulteriori ordinanze. 

Buda, 10 settembre 1853. 

Dall'imp. regio governo civile e mititare dell'Un- 
gheria. ? 

— 13 detto. Ieri l’altro si rimarcò gran movi- 
mento nei circoli diplomatici$di questa capitale. 
Erano arrivati dispacci russi e turchi di somina 
entità. I primi erano sinti portati dall' imperiale 
colonnello russo de Sziwitschfal barone de Meyen- 
dorff, ed è partito ieri tosto per il quarlier gene- 
rale dei principati danubiani. L'ambasciatore 1n- 
glese lord Westmoreland avea ricevuto ancor sab- 
bato notte un dispaccio dall’ uMeio del ministro 
degli esteri, conte Buol Schauenstein , dispaccio 
spedito con altri dal visconte de Redcliffe. 

leri a mezzogiorno l'ambasciatore francese , 
conte Bourqueney e l'ambasciatore inglese lord 
Westmoreland tennero una lunga conferenza. 

Prussia. Berlino, 12 settembre. S. A. R. il , 
principe di Prussia partirà il giorno 21 corrente 
alla volta del campo d'Olmatz. 

ita 
Quest'oggi per la via telegrafica non ab- 
biamo chel dispecnia della * 
Borsa di Parigi 16 settembre. 
In contanti In liquidazione 


Fondi francesi 
3 p.0/0. . 7675 7175 rib. 80. 
4 12 p.050 101 50 101 50 rialzo 50 c. 
1853 3 p. 0j0 64 ». na rib. 59 e. 
Fondi piemontesi 
18495 p.00 . 9675 » a id. 25€. 


G. Romnarvo Gerente. 


IL LUCMAGNO 


E 

L'ABBAZIA DI DISSENTIS 

descritti dal deputato 

LUIGI TORELLI. 

Torino, Tipografia Fenneno e Franco, 1853. 

— Prezzo Cent. 80. — vanni 

Vendibile in Torino presso i librai Conterno e 

Schiepatti, via di Po, ed in Genova presso Gron- 
dona. 



























© CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO 
Borsa pircommercio — Bollettino ufficiale dei 
corsi accertati dagli agenti di cambio. 
Corso autentico - 14 settembre 1853 
; Fondi pubblici 
18495 010 lluglio—Contr. del giorno preced. dopo 
*— laborsa in cont. 96 6025 
Contr. della matt. in cont. 96 75 
Fondi privati 
Az.Banca naz.1 luglio. -- Contr. del giorno preced. 
dopo la borsa in cont. 1270 
Contr. della matt,in cont. 1260 1262 50 
Gassa di commercio e d’industria- Contr. della mait. 
i. in contanti 630 
Ferrovia di Novara — Contr.. del giorno prec. dopo 
la borsa ìn in liq. 550 p. 30 7.bre, 
i 560 p.5 ottobre, 560 p. 15 
Contr. della matt. in cont. 565 563 
Id. in liquid. 565 p.31 8.bre 


Cambi 
Per brevi scad. Per 3 mesi 
Augusta . . . . 252 251 112 
Francoforte sul Meno 209 34 
Lione . + +99:90 99.85 
Londra 2A 92 112 2477 12 
Milano 
Parigi . 99 90 99 35. 
Torino sconto . 6.0]0 
Genova sconto . 6 0j0 
*Momete contro-argento (*) 
Oro 5 Compra Vendita 
Doppia da 20 L. . 20 06 20 10 
— diSavoia .. . 28 72 28 80 
— di Genova 79 42 79 58 
Sovrana nuova . 35 15 35 25 
—. vecchia . 34 97 85 07 
Eroso-misto 
Perdita... x + + 2 250/00 


(") biglietti si cambiano al pari alla Banca. 





AVVISO IMPORTANTISSIMO 
RIGUARDANTE LE STRADE FERRATE. 


Garlo Parigi, negoziante, di Rivarolo Canavese), 
è lieto di poter assicurare chiunque è il governo 
specialmente, che dopu lunghi studi nella parte 
meccanica che riguarda la fabbricazione delle vet- 
ture deite vagoni, ha finalmente trovato il mezzo di 
togliere ad. essi quegli scrolli e quelle ondula- 
zioni che oggidì soffrono lungo il cammino delle 
strade ferrate non. senza molestia dei viaggiatori, 
i quali gravemente lamentano un simile 1incon- 
veniente, 

Convinto il Parigi di aver ottenuto un felice suc- 
cesso in tali suoi studi, ed essere così riuscilo a 
rendere meno incomodo il viaggiare lungo le fer- 
rovie, egli fa ora noto al pubblico che per mettere 
in esecuzione la sua scoperia non abbisognerebbe 
d'altro che di avere a sua disposizione per qual- 
che lempo un vagone, ‘obbligandosi di prestare 





‘ 


1 premio di 


1 » 

bin $ . 

Tai ) "i È Fig n 
10 premi ciascuno di lire 100,000. 
20. » » » 50,000. 
10 » » » . 40,000. 

300» » » 2,000 
844 premi " . “ 


Iwmncitori che non vorranno 


saranno loro toccati in sorte. 


all’ultima. 


stesso biglietto contenente 5 Numeri 


ssa —— 


Vincite 5 milioni di lire toscane, 


prima estrazione può vincere i 5 premi mag 


cauzione per qualsivoglia danno che altri creda 
poter-derivare dalla sua imperizia. Se trattasi del 
governo sardo, odi appaltatore nazionale, il Parigi 
offre l'opera sua gratuitamente, riservandosi solo 
la scelta del luogo in cui eseguire il lavoro sotto- 
ponendolo però a perizia appena compito, per 
chiunque abbia diritto alla perfezione dell’opera. 
Che se si trattasse di un governo, o di un appal- 
qtatore straniero, con apposita convenzione si de 
erminerebbero le condizioni. 

L’incalcolabile vantaggio che il governo ricave- 
rebbe da un simile ritrovato, dovrebbe senz'altro 
indurlo a procurare al Parigi i mezzi materiali di 
farne esperimento su qualche strada ferrata, ed 
accertarsi dell'utile invenzione che con tanto disin- 
teresse offre a suoi connazionali. 





Teatro Nazionale 


—d— 


Questa sera alle ore7 1|2 si aprirà cotesto 
teatro perla stagione autunnale con un corso 
di. rappresentazioni d'opere buffe e balli co- 
mici, e si chiuderà circa l'8 dicembre, 

La prima opera, del M.° DoxizzertI , sarà 


DON PASQUALE 


La compagnia di canto è composta come 
segue ; 

Prime donne assolute: signore Vircinia Viora 
e Amaria Hermoxo; prima donna ; signora 
PixeiL: Marcarita ; seconda donna com- 
primaria : signora MamiLve CervertI; primo 
tenore assoluto ; MeLcuiorre SaccHERO ; 

rimo baritono assoluto: GrusePPE ALTINI ; 
asso comico: Cesare Soares; secondo 
basso: Francesco Rivoira. — Coristi e Co- 
riste. 
Il primo ballo, del coreografo ANTONIO 
MosticisI, sarà 


le Educande di Aragona 


La compagnia di ballo si compone come 
appresso : 

Primi ballerini assoluti: signora ADELAIDE 
Visanoni e sig. Errore PoccioLest; primo 
ballerino pei passi in carattere: Pixzuti 
AcrIPPA; primi mimi assoluti : signori Ma- 
rino. LegrttiMmo, Pinzuri AgrIiePAa e MonticINI 
Marterta ; altra prima mima: signora Ro- 
stagno Riparata ; prime ballerine italiane: 
signore Racxete Pancrazio, Giuseppina Pet- 
LEGRINI, GiusePPIna Mosso e CarLoTTA BARONI. 
Dieci prime ballerine. 





Abbonamento per N. 40 recite L. 16 per i 
signori indistintamente ; per i signori im- 
piegati regi e militari L. 14. 

Prezzo dei biglietti : Platea e Palchi L. 1; 


Loggione cent. 40, salvo il caso di spetta-. 


colo straordinario. 





‘GRANDE LOTTERIA TOSCANA 


DELLE VASTE TENUTE DI LIMONE € SUESE presso LIvoRNO 


Autorizzata: dal:Governo Toscano con ordinanze ministeriali del 24 gennaio 1852 e 26 aprile 1853. 


divise in 344 premi come seque 
Lire tosc. 1,000,000 
b « 500,000 
300,000 
200,000 
1,000,000 
1,000,000 
400,000 
600,000 


aaa Aa 


Lire tosc. 5,000,000 


essere pagati in terreno riceveranno in contanti l'am- 
montare dei loro premi con uno sconto di 20 per 070 sul valore estimativo dei Lotti che 


Questi 344 premii saranno divisi in DIECI Estrazioni che avranno luogo ad intervalli 
non maggiori di quattro mesi dal giorno della precedente Estrazione. - 

I Biglietti sono 1,400,000. Ogni-biglietto contiene 5 numeri. 

Prezzo del Biglietto valevole per tutte le Estrazioni : Lire toscane 6 ossia franchi 5. 

Il Biglietto:acquistato avanti un’ estrazione concorre a questa ed alle altre seguenti fino 


Lo stesso biglietto non può guadagnare che 5 premi in una stessa estrazione, ma dopo 
essere stato premiato in una di queste, concorre alle altre successive, ìn guisa che lo 
costando L. 6 fior. ossia fr. 5 ed acquistato avanti la 
giori di ognuna delle dieci estrazioni, e per 





conseguenza 50 premi, il di cui valore ascende a Lire 4,096,000 toscane. 


Il Biglietto di cui uno o più numeri fossero. stati premiati in una estrazione sarà restituito 
al suo possessore appena verificato , affinchè possa, concorrere alle altre estrazioni suc- 
cessive. 


IL 15 NOVEMBRE PROSSIMO 1853 
avrà luogo in Livorno 1nnevocamimeNTE la PRIMA. ESTRAZIONE., Essa si compone dei premi 


seguenti : < 
1 Lotto in terreni stimato L. 100,000, ossia'in contanti a scelta del Vincitore L. 80,000 
1 » » » 50,000, » » » 40,000 
1 » » » 40,000, Dili » » 32,000 
40.Lotti di L. 2,000 ciascuno » 80,000, al » » 64,000 


I Biglietti già stati esitati, e che accettano il nuovo sistema di estrazione sono validi 
per tutte le dieci estrazioni e'non hanno bisogno di essere barattati nè modificati in ve- 
runa guisa. 

Per l’ acquisto dei Biglietti e per tutti gli schiarimenti dirigersi in Livorxo al signor 
Apriano BanceLLINI , Direttore Gerente della Lotteria, piazza d’ Armi, N.° 6, e alla Casa 
Bancaria M. A. Basroci £ Fistro. i 


Per maggiori schiarimenti dirigersi a Gius. Pellas in Genova. 


L'OPINIONE, GIORNALE POLITICO — 





 TONTINE SARDE 


fondate cd amministrate dalla COMPAGNIA ANONIMA 
DELLE 


ASSICURAZIONI GENERALI DI VENEZIA 


approvata nei Regi Stati coi decreti 26 maggio 1840 e 22 aprile 1848. 


Sede delle Tontine a Torino 


Via dei Conciatori, n.27, piano primo. 








ASSOCIAZIONI MUTUE SULLA VITA 


pra TONTINE SARDE ammettono Assicurati dî qualunque età. * 

Formano parte della Tontina tutti coloro che vogliono avere liquido il loro diritto nel medesimo tempo. 

Le Messe xormaLI sono proporzionali, calcolate in apposite tariffe 1n modo da ottenere una perfetta 
eguaglianza di rischio e di risuliati fra quelli che fanno un versamento unico, e uelli che fanno der 
versamenti annuali; fra quelli che si associano prima e quelli che si=ssociano dopo; fra che 
hanno un'età é coloro che ne hanno un' altra. 

Il numero dei soscrittori in ognuna delle aperte Tontine è illimitato, e si aumenta mediante l'aggré- 
gazione di nuovi socii, che fanno versamenti umici o annuali, fino al principio del quinquennio che 
precede la liquidazione d' ogni Tontina, durante il quale non si ammettono altri assicurati. 

Modo di versamento 


I soscrittori che si obbligarono di fare versamenti annuali ponno ritardarli a loro merca 
uno spazio non maggiore d’un anno, pagando un Supplemento di ritardo a favare della rispettiva 
Tontina, di 70 cent.al mese per ogni lire 100 dovute. 

Se il ritardo nel fare i versamenti è maggiore di un anno, il socio incorre nella decadenza, e non ha 
diritto che al solo rimborso integrale dei versamenti fatti , senz' aggiunta d' interessi , il qual rim 
gli vien fatto all’epoca della liquidazione della Tontina, purchè comprovi che a quell'epoca l'assicurato 
sia tuttora in vita. 

La morte dell’assieurato libera il soscrittore ped di fare i versamenti successivi. I versamenti 
fatti anteriormente restano a profitto dei socii superstiti della Tontina alla quale il defunto era inscritto, 
Vantaggi di dette Associazioni 

1° Gli assicurati sopravviventi ricevono, all’epoca fissata per la liquidazione della Tontina , il lore 
capitale aumentato dagl’interessi capîtalizzati ad ogni sei mesi; più ricevono : 

2° Una parte proporzionale dei capitali e interessi lasciati nella cassa comune dagli assicurati che 
muoiono prima della liquidazione della Tontina ; 

8° Una parte proporzionale degl’ interessi composti lasciati nella cassa comune da quei socii che de- 
cadono dai loro diritti, o che spontaneamente rinunciano alla continuazione dell'associazione; e 

4° Una parte proporzionale dei Supplementi di ritardo che vengono pagati dai soscrittori, i quati 
ritardano i loro versamenti. 

Tutte le classi della Società possono, mediante un'economia annuale, ciascuno secondo i suoi mezzi 
procurarsi delle risorse , indipendenti dai pericoli inerenti al commercio , e da tuite le vicissitudini 
della vita ordinaria, e assicurarsi, quando il momento del riposo è arrivato, le stesse comodità che ri- 
traevano dal loro lavoro, dal loro impiego o dallà loro industria, 

Possono inoltre, mediante tenui economie, preparare una dole alle figlie , od il capitale necessario 

r mettere un supplente pei figli, se per circostanze di famiglia non potessero prestare personalmente 
il servizio militare. 

Impiego dei fondi 

I fondi provenienti dalle sottoserizioni sono immediatamente conyeriiti in cedole del Debito pubblica 
dello Stato Sardo, annotate alla rispettiva Tontina a cui appartengono , è gl'interessi vengono ogni 
sei mesi investiti in altre cedole dello Stato, come sopra annotate, per cui questi pure semestralmente 
si capitalizzano e diventano fruttiferi. 

Le cedole appartenenti alle Tontine sono inalienabili ; all'epoca fissata per la liquidazione di caduna 
Tontina, ogni avente diritto riceve una cedola inscritta a suo nome per la quota che gli appartiene del 
patrimonio della Tontina stessa. 

Diritto di Commissione 


Per amministrare le Tontine fino alla loro liquidazione, la Compagnia delle Assicurazioni Generali 
riceve per la sua gestione un diritto di 4 1j2 per cento, per una sola volta , sull’ammontare totale di 
ciascheduna soserizione. Le Tontine Francesi fanno pagare per questo titolo il 5 per cento, per cui 
le Tontine Sarde procurano un'economia del 10 per cento ‘in confronto delle Francesi. 

I soscrittori alle Tontine Sarde risparmiano inoltre : 

a) Il mezzo per cento su tutti i versamenti che le Tonline Francesi fanno pagare a titolo di prov: 
vigione dovuta al Banchiere che s' incarica di far giungere + loro versamenti a Parigi; 

) La tassa che le Tontine Francesi fanno pagare per rimborsarsi d’un'imposta a cui sono sot- 
toposte dal Governo Francese : ; 

©) Tutte le gravosissime spese che occorrono per realizzare le cedole di Rendita Francese che . 
gli associati alle Tontine Francesi ricevono al momento della liquidazione della Tontina presso 

quale sono ‘inscritti. 

Contro-Assicurazioni 


Ogni soscrittore delle Tontine Sarde può, mediante un piccolo sagrifizio, garantirsi presso la Com- 
pesalo delle Assicurazioni generali il rimborso integrale, senza -interessi , dei versam fatte alle 

ontine e del diritto di commissione ad esse pagato, pel caso che l'assicurato morisse avanti il termine 
fissato per la liquidazione della Tontina. 


Garanzie che offre la Compagnia delle Assicurazioni generali 


. 
1° Il suo capitale fondiario, di... e ee int ea 6,000, 
{ fondi di riserva ascendenti al 31 dicembre 18528... . 0. 4...» » 15,000,000 
Il prodotto annuale déi suvi capitali e delle nuove sicurtà (non compresi i fondi delle 
Pontine) che si-può ‘calcolare im "i vi regie ie ran et a 9,000,000 
2° Un'ipoteca data al R. Goyerno il 12 dicembre 1840 quando fu autorizzata ad eserci- » 
tare in questi Stati-le sicurtà a premio fisso, di G/L 2 > 00,000 
8° Altra ipoteca data al medesimo Governo il 13 aprile 1853 per guarentigia dell'Ammi- 
nistrazione delle Tontine Sarde, di. —. si SL SIAT e AGRATE Ra 50,000 


(aumentabile secondo lo sviluppo degli affari) ; 
4° La Compagnia possiede case e fondi in Piemonte per... Lee 1,000,000 
Pia Le autorizzazioni reali impartite alla Compagnia furono precedute dall'esame dei rispettivi statuti 
ed ordinamenti ; 1 
6° La sede delle Tontine Sarde è fissata invariabilmente a Torino, © l'Amministrazione ne è'sor- 
vegliata da un commissario regio; 
f° Un consiglio formato di nove membri , eletti fra gli stessi soscrittori delle Tontine Sarde riuniti 
in assemblea generale, è investito della sorveglianza la più estesa delle operazioni delle Tontine ; 
8° La direzione delle Tontine Sarde deve trasmettere ogni mese al Ministero delle finanze un estratto 
del proprio stato di situazione ; 4 
* 9° Infine è riconosciuto il diritto a tutti i soscrittori di prender conoscenza d'ogni registro e docu- 
mento concernente la Tontina a cui essi appartengono. . € 
Tante garanzie e tanti vantaggi che offrono le Tontine Sarde in confronto delle Tontine Estere 
fanno sperare al sottoscritto che saranno da tutti apprezzate e preferite. ò 
Maggiori schiarimenti si possono avere tutti i giorni al’Ofizio. delle Tontine Sarde e Torino , 
in via Conciatori; N. 27. 1° piano, e presso tutte le Agenzie ovinciali. 
Torito, giugno 1853: 
IL procuratore speciale della Compagnia fondatrice ed amministratrice 
delle TONTINE SARDE, 


Giovanni ProLti Ingegnere. 





La Compagnia delle Assicurazioni Generali in Venezia 
continua a prestare le Assicurazioni sulla vita dell'Uomo a premio fisso, cioè: 


RENDITE VITALIZIE penne “a o differite, sopra una 0 più teste, verso un capitale, ovvero verso premil 

annuali ; 

CAPITALI OD ANNUE RENDITE pagabili ad epoche prestabilite, essendo in vita gli assicurati ; 

I pagabili alla morte dell'assicurato, avvenendo questa entro epoche deter- 
minate, od in qualunque epoca succeda la morie; ‘ 

CAPITALI PAGABILI IN CASO DI MORTE, AD USO INGLESE, per le quali gli assicurati compariecipano ai 
degli utili, senz' essere obbligati di soltostare mai alle 
perdite avvenibili ; 

Contro-Assicurazioni delle somme impiegate nelle Assicurazioni Tontiniane., 

Per le suddette sicurtà a premio fisso si dispensano separati manifesti all'Ufficio dell'Ispettorato Gene, 
rale per lo Stato Sardo, in Torino, via dei Conciatori, n.27, 1° piano, e presso tutte le Agenzie provinciali 


L’Ispettore generale per lo Slato Sardo 
DELLE ASSICURAZIONI 
» i Gio. PioLti, Ingegnere. 


Tip. C. Canzone. 





Siviclra e Toscana . 
Saito bd altri Stat 
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; TORINO 17 SETTEMBRE 


"LA POLITICA CLERICALE 


La lotta cheattualmente divide gli animi 
»«e-sconvolge.i-popoli non è tanto fra Ja li- 
bertà e l'autorità,, fra la ragione e -la fede, 
"quanto fra il dispotismo ed il diritto, fra la 
tirannide clericale e le ‘prerogative della 
,s SOvietà civile. Non v'ha persona dotata di 
buon senso che creda render servizio alla 
libertà, combattendo e deprimendo il princi- 
pio d'autorità. Troppi assalti ebbe questo a 
sostenere e troppi pericoli corse perchè a 
.««tutti, non debba stare a cuore di..sostenerlo 
» véipropugnarlo. Ma l'autorità. non è. l'arbi- 
| trio(e la-sfrenatezza, bensì la legge, per cui 
chi muove'guerra all'autorità non «solo ‘of- 
fende i rappresentanti ed esecutori della 
legge, ma la legge stessa, e toglie quindi 
ogni riparo, alla libertà ed ogni guarentigia 
Ai cittadini. 
Questi due principii necessari al buon or- 
soodinamento, dello stato furono sì spesso in 
conflitto ; i governi hanno sì sovente abusato 
idell'autorità e mutatala in dispotismo ed i 
'ipopoli della-libertà e fattala trascorrere in 
licenza, che non reca stupore se alcuni dif- 
fidano dell'una o dell'altra, e le credono ir- 
reconciliabili. Però finchè entrambe sono 
distinte v non si pretende di estendere l'au- 
-_torità a danno della libertà, nè di allargare 
questa a;detrimento di quella, l'armonia dei 
poteri non.viene interrotta e la pace dei po- 
poli non «conturbata. Soltanto. quando ai forti 
non si parla che dei loro diritti ed ai'deboli 
dei loro doveri incomincia la dissensione, 
e dopo la dissensione la guerra civile, con 
discapito di tutti, dell'autorità che rimgne 
conculcata e della ‘libertà che viene mano- 
«messa. 
,« Qra niuno ha.contribuito a questo triste 
successo; più; dei glericali. Noi li udiamo di 
continuo lamentare.la. decadenza dell'auto- 
rità. Ma che è mai per loro l'autorità? È 
un principio,.razionale? E la legge? 
diritto? Nulla di tutto questo=Pereessi=l'an: 
torità è il poter cieco, irrefrenato ed irrefre- 
nabile di Roma. Senza tener conto dei can- 
iamenti sopravvenuti nella società europea 
Gi tre secoli a questa parte, dei progressi 


È il 


“del genere umano, dello sviluppo dell'intel- | 


ligenza e della diffusione del sapere, ,eglino 
‘affaticano a ristaurare un edifizio che il 
l tempo ha rovinato, a risuscitare un potere 
} irresponsabile ed usurpatore, che cozza colle 
ideè e colla coscienza dei popoli. L'autorità 
per loro*è il dispotismo: In ‘Piemonte, nel 
Belgio, nell'Olanda, nella Svizzera; nell'In- 
ghilterra. stessa: non w' ha più autorità , non 
v'ha più rispetto, riverenza e venerazione 
alla legge ed achi la rappresenta. Parrebbe 
sche in questi paesi, nei quali i diritti del 
“Jtrincipe e quelli dei cittadini sono definiti, 
i rio governi senza intoppo, e che lu le- 
galità, il rispetto della proprietà e delle per- 
s80ne, siansi ricoverati nei, beatissimi stati 
"fel papa e, dell'Austria. |. © —° 
Le lettere. che V'Armonia sì fa scrivere da 
sRoma.nou.si riferiscono che. al Piemonte, 
caroni rimproverano gli eccessi, l' irreligione 
ella licenza, che ba dimostrato scacciando 
“ue arcivescovi perturbatori, «fanno l'onore 
di metterlo al-dissotto della Turchia. Poco 
deve calere al nostro » paése dell’ opi- 
“nione che D. Audisio ha dei fatti nostri; ma 
$-bene.di ‘ricordare questa tattica del partito 
clericale, di gridare a tutta gola che siamo 
Jiyoluzionari , demagoghi ed empi, nella 
speranza che qualche potenza, mossa a pietà 
di questo povero, stato, pensi a. riordinarlo 
eda riporlo sotto:la tutela dei gesuiti. ; 

Noi abbiamo già osservato come un partito, 
il quale falsifichi e smozzichi la verità e dif- 
fami il proprio paese, si avvilisca da sè, af- 
fretti la rovina della propria causa e non 
possa più pretendere ai riguardi che ai par- 
titi esprimenti l'opinione di una parte della 
popolazione si suole avere. Esso non è più 
un partito, ma una fazione, ed affinchè que- 
sto, nostro giudizio non sia franteso, procu- 
resemo di spiegarci più chiaramente. 

Noi non ammettiamo alcuna discussione 
fuori degli ordini costituzionali. Lo, statuto è 
il nostro vessillo e la nostra meta. Essonon 
può essere in disputa, nè argomento di di- 
sputa..Un partito ,.che rivolga le sue. armi 
contro.lo statuto, che ne invochi l'abolizione, 





L’Uffizio è stabilito in via 


N43, secondo cortile, piano terreno. 


la. restrizione od il: cangiamento , insorge 
‘contro il paese‘, viola i‘diritti del ‘popolo, 
si«cangia in !fazione: Dopo i tristi esempi 
che ci vennero "dalla Francia prevalse qui 
l’opinione che alla fazione si associ l’ idea 
della lotta micidiale , del, sangue , della vio- 
lenza. Ma è questo un errore, gravissimo: 
Che I’ ultimo passo delle fazioni siano la 
guerra civile od i colpi di.stato non si può 
mettere in dubbio, ma prima di giugnere a 
quest’ estremo , le: fazioni ‘si ordinano, si 
organizzano , misurano le loro forze, di- 
spongono i mezzi e spiano l' occasione pro- 
pizia a turbolenze ed a rivoluzioni. Ora si 
vorrà atteridere che la fazione»scenda nelle 
Vie , per riconoscerla tale ?. Ma in tal caso 
si esporrebbe la libertà a sicura ;rovina, 
perchè sarebbe lecito l' adoperare i rimedi 
che le leggi consentono , allora soltanto che 
i rimedi non sono più, efficaci. Dacchè un 
partito di nascosto od apertamente innalza 
una bandiera diversa da quelladello statuto, 
dacchè contrasta alle istituzionali nazionali, 
diviene fazione, e come tale debb' essere 
trattata. Forse conscia della sua, debolezza 
si tien paga d' intrighi e di clamori , e non 
si arrischia a tentare una lotta, nella:quale 
soccomberebbe. Ma cessa perciò divessere 
fazione? Quando l’Armonia chiamava i cle- 
ricali.sotto le:sue insegne e minacciava in 
tuono furibondo di scendere nelle vie, si è 
rivelata faziosa. Non è scesa, perchè si è 
avveduta che non le conveniva, ma il pro- 
ponimento v'era esplicito, manifesto , in- 
contestabile. 

Perchè il partito clericale respinger possa 
da sè la taccia di essere fazioso, conver- 
rebbe che facssse aperta.adesione allo | sta- 
tuto , ed allo statuto non come lettera morta, 
ma nel.suo regolare sviluppo, nel suo svol- 
Bimento logico. Lo statuto senza le leggi 
che lo coronano, che lo spiegano, che lo 
attuano melle sue parti, non avrebbe forza 
di guarentire a’ cittadini lo libertà civili e 
politiche. Questa considerazione è indispen- 
sabile per evitare le restrizioni mentali , le 

ioni cavillose. I gi» 
iche. Tosi, & cagion d' esem 
Siccardi , l' abolizione vde' maggioraschi , 
l'imposta sulle mariîmorte, l'abolizione delle 
decime in Sardegna, il riotdinamente del- 
l'economato , la legge del matrimonio sono 
corollari dello statuto , ‘sono conseguenza 
dell'uguaglianza di diritti e delle libertà che 
esso ne guarentisce. Supposto che il partito 
clericale ammetta lo; statuto ,; approva ‘del 
pari le menzionate riforme ?. La risposta si 
trova quotidianamente nelle diatribe de'suoi 
(giornali, nella: polemica che sostiene contro 
idi:quelle, nella guerra che ad esse muove, 
nelle villanie che vomita contro coloro che 
ne furono autori, partigiani e sostenitori. 

Non ignoriamo che i clericali hanno sem- 


pre la scappatuia della coscienza, la quale | 


loro non acconsente di aderire a quelle leggi. 
Ma la società non può piegare a tali condi. 
zioni ; essa non istabilisce alcuna distin- 
zione fra il cattolico ed il cittadino. Il Guizot 
scriveva in una delle sue ultime opere : 

« Accetti la chiesa cattolica la libertà re- 
« ligiosa come legge, nondella società reli- 
«.giosa ,,ma.della società.civile ; come di- 
«ritto non del cristiano, ma del cittadino, 


«. ela pretesa incompatibilità. fra la società | 


e«moderna e la chiesa cattolica tosto: dispare: 

« il-problema della pace ‘fra la società ci- 

« vile e la società religiosa è risolto. 
Questa riflessione è giustissima; ma sicco- 


me separando la religione dallo stato, il par- | 


tito clericale teme di perdere ogni influenza 
ed autorità, così esso rifiuta tale distinzione 
fra la.società civile e la religiosa, e lungi 
dal riconoscere nello stato il diritto di po- 


lizia sulla chiesa , vuole infeudare lo:stato | 


alla chiesa, e far questa sovrana e do- 
minatrice di quello. Se il suo sistema pre- 
valesse un sol istante, il governo teocratico 
di Roma verrebbe introdotto nel nostro stato, 
con tutti i suoi.accessori. S' istruirebbe 
colla.verga e si governerébbe col cavalletto. 

Ma non si creda che iîl partito clericale 


i | siccome indegr 


- Domenica 18" Setiembre 


della» Madonna degli Angeli, 


Sue prerogative; diminuisca i suoî benefici 
0 scemi i suoi interessi , la' venerazione alla 
Santa Sede scompare ed ‘il partito clericale 
dà tosto agli altri l'esempio della disobbe- 
dienza e della ribellione. Cercarono i papi 
di correggere la disciplina della chiesa e ri- 
formare i costumi? Il ‘clero’ sorse e fece 
Viva ed ostinata opposizione. Accondisce- 
sero‘a' restringere in qualche stato il nu- 
mero delle diocesi? E tosto i vescovi col- 
Piti si'ommnossero ; mandarono alte grida e 
si dissero vittime dî'un' autorità arbitraria e 
che non ascolta ragione. 

Quando. Pio VII, per -rappacificare' la 
chiesa di Francia, scrisse ai vescovi fuoru- 
sciti ‘invitandoli a rititinziare ‘alle lor sedi, 
quaranta aderirono e trentotto riéusarono di 


sottomettersi 6 ‘sottoscrissero una protesta” 


contro il concordato e parecchie’ lettere apo- 
stoliche , bolle e decretì' pontifici. ‘Tn questa 
guisa , coloro "che più lamentavansi della 
decadenza della chiesa francese , e che rac- 
comandavano ubbediènza e rispetto’ figliale 
a-Roma chiaritonò come la lorò teligione 
consistesse nel loro interesse ; e Come cre- 
dessero lecitodi contrastare al papa, quando 
questi non andava loro a grado. 

 L' interesse è la religione del partito cle- 
ricale.. Allontanato dall'’istruzione pubblica, 
grida che l’'empietà si è introdottà ne’ col- 
legi ; balzato dal: potere”, strepita che i° de- 
magoghi governano e rovinano lò' stato; si 
erige um tempio valdese ‘e sì lagna the la 
religione è iridifesa ed ‘insultata. 

Tacciamo ‘delle ‘due prime acèuse, che 
sono ridicole; ma quanto all'ultima esso non 
non ha torto: Senonchè chi insulta alla'reli- 
gione»non è la' libertà de' culti, nè la libertà 
della:stampa , ma ègli medesimo colle sue 
| esorbitanze, ‘col suo contégno ostile è sedi- 
| dizioso. 

Noi vediamo in molte città ' della Germa- 
nia le diverse religioni vivere in ‘buòn’ar- 
monia,.i ministrilprotestanti edi preti ‘éat- 
tolici rispéttarsi ‘a vicenda e talora amici. 
Le dissensioni furiose , gli sdegni; lé ingi 





3 LU LU ’ 
egne della religione e di per- 
sone civili, e pertal modo la tollerariza pro- 
gredisce e si radica: nelle popolazioni per 
l'esempio de'oapi. 

E vero che tale spettacolo non ci vien of- 
| ferto in generale che nelle città protestanti, 
ove:la religione di Lutero ha maggior nu- 
mero di seguaci che non la cattolica, ed 
ove i.costumi mansueti de’protestanti înflui- 
| seono ssull’animo del: clero ‘cattolico. "Ma 
| perchè non potrebbe ‘estendersi ovunque ? 

Quali ostacoli vi ‘sono? Quali difficòttà si 
| frappongono? 
L'ostacolo che attravarsa questa cdoncor- 
|-dia.si rinviene nell'abitidine de'èlericali di 
| dare maggior'importanza alle credenze che 
non. alle opere ,; al:dogma che non alla 
| virtù. Confessiamo che è più facile‘crédere, 
o fingere di credere, che non l'operare il 
bene , che non l'essere onesto e virtuoso. 
| Ma appunto perchè l'acquisto della virtù 
richiede fatica e sforzi continuati , il clero 
dovrebbe volgere tutta la sua ‘sollecitudine 
|.da questa parte,;epredicare'la morale ‘col- 
l'esempia(più. che colle parole. 

Invece esso(ha ‘sparso rivi di sangue per 
una querela dogmatica; ha-devastate provin- 
I cie per una \differenza di fede, e non si è 
| curato de’ costumi, come se. l'essor galan- 
| tuomo fosse meno importante che non il 
credere a.tale o tal altro articelo.di, fede. 

E costoro sì dicono.i veri, i soli religiosi! 
| Ma il Vangelo»poco insegna ititorno*a dbg- 
mi, intanto che molto insiste sui doveri, 
| e compendia la ‘legge ed i profeti, non già 
nell’obbedienza a Roma, ‘ma nel fare agli 
altri‘ quello che vorrémmo a noi fosse fatto. 
La carità infatti è il primo debito dell'uomo; 
| ed il pattito clericale che predicando la fede 
{| rinnega. la carità ,.se è coerente colle :sue 
| massime e procura i propri. vantaggi, \mo- 
| stra però di rispettare il Vangelo quanto Jo 
| Statuto. 





confonda il cittadino col settario, per cieca | 


obbedienza a Roma; ma. solo perchè a ciò 
il consiglia il suo interesse. Il papa è per 


lui gran cosa, finchè ne seconda le incli- | 


nazioni edi capricci, ne permette gli abusi, 
ne.consacra i. privilegi: ma se mai osasse 
prescrivere «qualche ordine .che offenda.le 


Rivista peLLA serrimana. La questione:dì 
| Oriente è di nuovo in prima linea, e lo sarà 
in apparenza ancora per lungo tempo, non 
| ostante le assicurazioni» date un mese fa 
| dai fogli inglesi e ‘francesi, ‘e in qualche 
| modo anche dal'‘ministerò inglese -che lo 
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scioglimento era prossimo e definitivo. Il 
rifiuto dello czar ad accettare le modifica 
zioni volute dal divano alla nota di Vienna fu 
tipetutamente annunziato dal telegrafo; una 
pacifica soluzione non è possibile, se non me- 
diante contessioni da una ‘o-dall’altra parte 
impossiblli ad ottenersi in via spontanea. 

I giornali’ della pace ad ogni costo strepi- 
tano contro la Porta, perchè le attribuiscono 
velleità bellicose ; nòn .si ricordano che la 
Russia invadendo i principati ha .già. inti- 
mata la guerra, se non nelle forme , certa- 
mente in via di fatto , e che Ja Turchia as- 
salendo i russi nei principati non farebbe 
che quello'che avrebbe fatto qualunque'al- 
‘tra putenza pria d'ora, quando ayesse: ve- 
duto invaso il proprio territorio dal nemico. 
Però gli athici della pace sperano nel risul- 
tato delle ulteriori negoziazioni, ma}la di- 
plomazia se la prende, con comodo ,. tanto 
pîù che il tempo delle yacanze autunnali 
non è ancora trascorso, Glì. avvenimenti 
non aspettano i loro agi, e la, stagione è 
gitinta, in cui è d'uopo provvedere nd uù 
altro ricovero per le flotte ancorate a Be- 
sika-Bay. Sarà Costantinopoli , 0 Sîirne, 0 
qualche altra stazione ancora più lontana 
CE SOARAPerO turco? In ciò sta 
probabilmente lo. scioglimento. della .que- 
nh hi perchè ìl a poor se - a 
potenze sono più inclinate a soste 
Turchia, ‘ò albania” + 1A 

Sî pretende che le flotte andranno a, Co- 
stantinopoli per costringere il sultano, ad 
aderiré ‘alla ‘rota di Vienna puramente e 
semplicemente, e per difendere il governo 
turco contro 11 fanatismo, bellicoso dei pro» 
prii sudditi. Il partito è assurdo ; e tanto 
varrebbe il procedere immediatamente alla 
prima spartizione dell'impero turco. Sarebbe 
per altro uno spettacolo veramente originale 
il vedere il sultano a Costantinopoli .soste- 
nuto dalle baionette straniere, precisamente 
come il papa .a Roma. Per quanto,.sia as- 
sutdo questo divisamento', che esigorebbe 


prantinopolt 008 ten Francesi eiaglesi, 


come l'Austria e Ia Francia tengono guarni- 
Rione riegli stati pontifici, é che darebbe tin 
più che plausibile pretesto alla Russia«di 
tenere occupati i principati, pure il, pensiero 
ne fu concepito a Parigi e sostenute con qual- 
ghe $érietà |! 

A fianco di simili speculazioni politiche 
continuano i preparativi di guerra: e dal. lato 
della Russia è entrato nei, principati il 
ia d'armata comandato dal, generate 
Luders, dal lato della Turchia l'esercito di 
Omer bascià sarà rinforzato. dal contingente 
egiziano, passato in rivista dal sultano a 
Costantinopoli in mezzo alle acclamazioni 
generali. 

Un incidente nella questione d’Oriente è 
la'‘tardiva pubblicazione della nota di lord 
Clarendon , in data del 18 luglio, in cui si 
protesta'coritro fe pretése della Russia, l'oc- 
cupazione dei principati, e sì sostengono i 
diritti della Porta. ‘Quale contrasto fra l'e- 
nergia di quel linguaggio e la mollezza del- 
l'attuale contegno ! i 

La'\liestione d'Oriente ha una coda , che 


minaccia di essere più lunga e più grave di 


quella della cometa testè apparsa, 

E l'affare Costa, col quale incomincia, la 
ingerenza della giovane repubblica degli 
Stati Uniti d' America, negli affari delle 
vecchie monarchie' d'Europa. Ma nella no- 
stra parte del mondo vi sono pure monar- 
chie ringiovinite da istituzioni liberali , e 
queste non hanno nulla da temere da quella 
ingerenza. Gli americani nén poterono esclu- 
dere l'ingerenza erropéa in America, della 
quale furono impediti di ‘acquistare l'isola 
di Cuba ‘staccandola dalla Spagna; essi 
prendono la rivincita ‘ingeréendosi negli af- 
fari d'Furopa. Sebbene la notizia dell'aiuto 
berto agli svizzeri dagli Stuti Uniti contro 
le aggressioni austriache fossero premature, 
e'la forza navale dei medesimi del Mediter- 
raneo non sia ragguardevole constando+di 
una freghta il Cumberland, e di due cor- 
vette il Levante il St-Lewis oltré un vapore, 
pure i ‘piccoli germi di una grande piante- 
gione' esistono e vanno sviluppandosi. ‘ 

Già l'operato del capitano Ingralam, ri- 
guardò all'affare raro è RT Ve 

rovito, e l'America disposta a sostanere 
Pinta di protezione che “gli Spettano uu 
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guardo al. rifugiato ungherese sino agli 
estremi. Ma l'azione degli Stati Uniti sì 
estende anche da altre parti, e la spedizione 
al Giappone è causa di, malumore per la 
Russia, che ha spedito alcune navi in quei 
mari, coll'incarico, dicesi, di sorvegliare 
le operazioni degli americani e di porre 
ogni ostacolo alle medesime. Sembra pure 
imminente una guerra degli Stati Uniti col 
Messico, che condurrà ad occupazioni ben 
più importanti di quelle di Cuba. Già gli 
americani hanno radunato sui confini del 
Messico un esercito assai più ragguardevole 
di quello che comandava nelle stesse re- 
gioni nel 1848 il generale. Taylur, nella 
Bue.ra che finì colla conquista della Culi- 
fornia, altra causa di semi pensieri per il 
vecchio mondo per lo smisurato aumento 





nella produzione dei nobili metalli. 


Appresso alla democrazia conquistatrice 
dell' America possiamo collocare, come 
fonte di futuri essenziali cambiamenti nelle 
condizioni politiche generali del mondo, 
anche la rivoluzione della Cina che, se 
dobbiamo prestare fi-de alle relazioni in- 
glesi, sta per mutar faccia al celeste impero 
e per ren/lerlo accessibile alla civilta del- 
l'Occidente. 


Montre sì annunciano sì grandi avveni- | 


menti nei punti estremi orientali ed occi- 
dentali del mono, la vita interna politica 
degli stati europei è circuscritta agli agio- 


taggi dì botsa, ai timori della fame e del 


cholera, alle ansietà della pace ad ogni 
costo , con intermezzi di arresti politici, 
corti marziali, sentenze di morte e di ga- 
lera, patiboli e simili distrazioni del potere 
assoluto, Da Roma ebbimo un saggio del- 
l'importanza di queste distrazioni per parte 
di un potere che pretende ripetere dal Van- 
gelo le sue massime.e le sue origini , nel- 
la lunga enumerazione. delle condanne a 
morte proferite ed eseguite negli stati pontifici 
entro il breve periodo di cinque anni. 

Altri arresti vi furono fatti, altre sentenze si 


| preparano per imputazioni politiche. Speria- 


moche anche sul Tevere sistanchilamano del 
carnefice, come si stancò oltre il Ticino. Ma 
corre voce che il governo pontificio mani- 
festi il desiderio di far cessare l’ occupazione 
francese ; sarebbe forse per aver.la mano 
libera ad altre sentenze di morte nei pro- 
cessi che si costruiscono ? 


© Ai disordini politici si aggiungono in quel 


paese più gravi disordini per la carestia dei 
i pla nia acenrdo neon S-*tprrerne 
scono il male. Ad'ogni emergenza 
ìl governo dei preti segna la sua capacità, 
e l'assoluta impossibiltà di sorreggersi colle 
pmprie forze. 
Alla questione dei grani è data pure an- 


cora multa importanza in Francia, e il | 


Monileur si trovò indotto a smentire per la 
seconda volta la notizia diffusasi d'inter- 
vento del governo nel commercio dei grani, 
la quale, con gravissimo danno del paese, 
aveva interamente arenato il commercio dei 
particolari, temendo questi di non poter so- 


.. tenere la concorrenza governativa. 


‘© L'imperatore dei francesi è ritornato da 
Dieppe a Saint Cloud. In mezzo alle feste la 
polizia fu tormentata dai timori di congiure 
e complotti, e molti arresti furono fatti, e 
prese molte precauzioni. Sé i timori della 
polizia avessero un fondamento reale si do- 
vrebbe dire che la Francia è una monarchia 
temperata non più dal parlamento, e dalle 

‘istituzioni democratiche , ma dalle congiure 
e dalle sommosse. : 

A Londra durante le vacanze parlamen- 
tari la stagione politica è morta. La polemica 
dei giornali è assai viva sulla questione di 
Oriente, ma ciò non la porta avanti di un 
‘passo. 

Gli nomini di borsa e di banca sono però 
comm: ssi più che dalla questione d'Oriente, 
dal rialzo dello sconto della banca ing'ese, 
che portato recentemente al 4 per cento sarà 
.prossimamente ancora accresciuto. 

In questa penuria di denaro suonante l’Au- 
stria ha gettato l'amo sul mercato di Lon- 
dra perun nuovo imprestito di 80.000,00 di 
fiorini. Ma ciò non basta per colmare il de- 
ficit di un anno; al prestito all’estero se ne 
aggiungerà uh.altro più ragguardevole al- 
l'interno, se non si farà volontario, si farà 
forzato; i sudditi debbono fallire prima del 


«Buverno, questa è la massima del governo 


austriaco. 

In compenso i sudditi furono rallegrati 
dilla notizia pubblicata con grande solen- 
nità che le insegne della corona d'Ungheria 
sono state ritrovate sotterrate ad Orsova in- 
tatte, ad eccezione «lel manto, il di cui tes- 
suto fu d strutto dall'umidità. I sudiliti au- 
striaci saranno decisamente più felici quando 
sapranno che l'imperatore ha corona, scettro 





e spada ; lo stato d' assedio permanente, le 


imposte e tutte le conseguenze del governo 
assoluto e della dominazione straniera sa-- 
ranne più tollerabili. I magiàri specialmente 
potranno consolarsi della perdita della loro 
nazionalità e costituzione contemplando la 
corona di S. Stefano. È emerso il dubbio 
che le insegne trovate siano false, e che il 
tutto sia un raggiro del governo austriaco 
che le fece confezionare ad imitazione di 
quelle perdute, e che le abbia fatte poi rin- 
venire ad Orsova come a casn, per produrre 
qualche effetto nella massa della popolazione | 
magiara. Perciò il governo ordinò che fos- | 
sero esposte al pubblico, onde ognuno sì 

convinca essere quelle le vere e genuine 

antiche insegne. 

Ma dopo che fu distrutta la costituzione 
ungherese, e che ne è oppressa la naziona- 
lità, mancano alla corona i due più preziosi | 
gioielli, quelli che ne costituiscuno il vero | 
valore. Senza di essi gli oggetti rinvenuti | 
sono sempre falsi e senza valore, non sono | 
che un vile prodotto austriaco. 

Per sustenere il prestito l'Austria fa spar- | 
| gere la voce che ha l'intenzione di far no- 
| tevoli riduzioni nell'effettivo dell'esercito, e | 
in ispecie saranno a lontanati dalia Lom-| 
bardia i reggimenti croati e mandati à casa. | 
Ma se pariono i reggimenti, di cui l'Au- 
stria ha forse bisogno sui confini della 
Turchia, rimane lo spirito. 

In aspettaione della guerra effettiva, se 
ne fanno i simulacri. In Inghilterra vi fà 
il campo di Chubbam, in Franci quello di 
Satory e di Helfaut; il Belgio, la Prussia e 
la Russia hanno diversi riunioni di armi è | 
di armati, il Piemonte ha testè terminate le | 
sue evoluzioni militari a Marengo; ora | 
viene l’Austria che radunò oltre 49990 uo- 
mini ad Olmiitz. Questo campo va ad acqui- 
stare un'importanza politica perchè :sarà | 
visitato dall'imperatore di Russia, e dal re 
di Prussia. La triade nordica potrà concer- 
tare all'ombra di quarantamila baionette i 
| suoi progetti liberticidli.; ognuno ha i savi 

piani: la Russia sulla Turchia, l’Austria sul 
Piemonte eil cantone Ticino, la Prussia sul 
cantone Neuchatel, e a Olmiitz si stipule- 
ranno i vicendevoli aiuti. Cosa dirà l’altra 
metà dell'Europa? 

Dell'Italia abbiamo già parlato, per ciò | 








E L'OPINIONE, GIORNALE POLITICO | 


Per gli aspiranti ingegneri liberi che furono ri- } signor Jucho fu per conseguenza invitato a com- 


conosciuti disiinti, basterà_che alia domanda sia 
annesso il citato diploma. 


2. Le domande saranno esaminate dal ministero | quistione, dichiarò peraltro di non poter: deporre 


dei lavori pubblici, il quale, trovandole rego'ari, 
ne formerà apposito elenco da consegnarsi al di- 
castero della pubblica istruzione per le disposi- 
ziuni occorrenti per l'apertura degli esami nella 
R. università di Torino. 

3. Gli esami avranno fluogo nel giorno 20 del 
prossimo mese di ottobre: essi consisteranno in 
composiziuni scritte sopra due temi determinati 
dalla sorte, e relativi, uno al calcolo infimiesi- 
male , l'altro alla meccanica: questi temi saranno 
compresi ua i limiti segnati dal programma,che 
segue : 

Pritna che incomincino gli esami ‘saranno fatto 
note ai concorrenti tutio le, discipline da osservarsi 
nel corso dei medesimi. 


4 Compiuti gli- esami, una commissione a ciò | Ogni libro nuovo deve essere sottoposto alla poli» 
specialmente delegata dal ministero dell'istruzione | zia e può venir dato al pubblico soltanto coll’ apy 


pubblica darà il suo giudizio sul merito relativo 
dei lavori dei candidati, e formerà una nota di 
quelli che meglio avranno risposto ai quesiti. Que- 
sta nola ;irmata da tutti i membri, della commis- 
sione sa. è trasmessa al ministero dei lavori pub- 
blici, il qualo procederà alla scelia dei due, pei 
quali verrà promossa l’ammessione alla scuola 
suddetta. 


R. CAMERA D'AGRICOLTURA K DI COMMERCIO 
DI TORINO. 


Esposizione di prodotti delle arti 
e delle industrie nazionali in Genova. 


Il municipio e la camera di commercio di Ge- 
novs nellu intento di solennizzare la prossima a- 
pertura della ferrovia hanno creduto che difficil- 
mente polrebbe trovarsi mezzo più consono per 
conferire festoso ed utile decoro ad una evenienza 
colanto desiderata quale si è il primo giugnere 
sino alla capitale della Liguria di quell efficacis 
suno mezzo di benessero e di civiltà, quanto lo 
sia lo invitare le arti e le industrie a concorrere 
per fare pompa dei raggiunti perfezionamenti. 

Perciò il municipio e la camera di commercio 
di Genova vennero nella deliberazione di promuo- 
vere un'espusizione di prodotti delle arli e delle 
industrie nazionali da aprirsi colà nei primi giorni 
che vi arriveranno i primi convogli sulla via fer- 
rata. 

La camera di agricoltura e di commercio di 
Torino per rispondere nel miglior modo possibile 
alla avuta richiesta di cooperazione si fa sallecita 
a manifestare agli artisti ed agli industriali del 
proprio circondario ch'essa riceverà nei suoi uMei 
le dichvarazioni di coloro che iniendeno di appro- 
filare della festa con sì utile intendimento stabilita 





che riguarda Roma. A Firenze la guarni- 
gione austriaca fu alleggerita nella quantità, 


| aggravata nella qualità; a un comandante 
REL citi a dalia più 
degno scuolaro degli Haynau, dei Welden, 
dei D'Aspre. A Napoli.lopo te sentenze basate 
sopra testimonianze ric mosciute false non | 
dal solo tribunale ma da tutta l'Europa, il | 
governo si riposa dalle nequizie. Î 
A Torino si riseppe che l'inviato austriaco 
non era partito in congeilo illimitato, ma si | 
trovava in campagna. Ciò non di meno si | 
| mantiene la voce che sarà richiamato dal | 
| governo austriaco. Il fatto della nave sarda 
| l'Aurora che a Smime rinutò il saluto della | 
fregata austriaca Novara , perchè non ese-.! 
Quito secondo gli usi internazionali coll'inal- 
berare la bandiera tricolore, dimostra che 
la marina sarda, nonostante.i difetti della | 
sua organizzaziune mantiene vivo il sen- 
timento dell'onore e della dignità del paose, | 
e ciò è ottima garanzia per l'avvenire. | 
_—==@ «-ro@oo.o.. o Cz. 
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ATTI UFFICIALI 


| 
La Gazzetta Piemontese pubblica il R. decreto | 
del 15 giugno ch» fissa l'imposia della divisione 
di Cuneo pel 1853 a L. 1,02),073 32. 








FATTI DIVERSI 
MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI. | 
Apertura di concorso per la scelta di due al- | 
| liev: ingegneri da spedirsi a pubbliche spese | 
în Parigi per compiere il corso di applica- 
zione alla scuolu dei ponti e strade. 

Essendosi spanziato nel bilancio del dicastero 
dei lavori pubblici un annuo fondo di lire tremila 
per la spesa di trattamento di due distinu inge- 
gueri allievi nella scuola dei ponti e strade di Pa- 
rigi, il dicastero medesimo , il quale, giusta i ter- 
mim nei quali fu quella spesa sancita, avvisar 
deve la scelta col mezzo di concorso, ha stabilito 
di concerto con quello della pubbl ca istruzione 
di aprirlo fra gl. allievi soprannumerarii e volon- 
tarii del genio civile regolarmente ammessi in 
servizio e gli allievi ingegneri liberi i quali al 
compimento dei luro studi presso alcuna delle uni- 
versità del regno, siano stati considerati distinti 3 
ed in base delle seguenti condizioni : 

1. Gliaspiranii al concorso dovranno presentare 
al ministero dei lavori pubblici non più tardi del 
30 corrente mese di settembre la loro domanda 
corredata dal titolo di loro ammessione al regio 
servizio e dal diploma d'ingegnere civile ed idrau- 
licv riportato in una delle universiià del regno. 


ì 
i 
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per la nazionale produzione, e spera che non sa- 
ranno pochi i produttori che sofgeranno ad un 


appello inaspettato sì, ma immensamente profi= 
ouvitoniveto MU dA nelle 


seguenti espressioni della notificanza del muni- 
cipio e delle camera di Genova: 

« La ristrettezza del iempo non. deve scorag- 
giare. Scopo del municipio e della camera di com- 
mercio non è che si vegga ciocchè qualche indu- 
striala sia capace di fare in occasioni straordinarie. 
Unico loro intendimento è questo : offrire un sag- 
gio che faccia conoscere il vero è genuino stato 
delle arti e manifatture nazionali, e sia prova di 
ciò che usualmente producono e mettono Giornal. 
mente in commercio. 

« 1 prodotti di circostanza, o di costo oltre il 
comune e non mercantile, saranno accettati con 
piacere ; suranno accolti con predilezione quelli 
veramente: ubli e di uso generale. 

e Una commissione speciale pubblicherà quanto 
prima il programma relativo, » 

Torino, il 10 settembre 1853. 

Il vicepresidente della camera 
Di PoLLONE. 


Il segretario 
Avv. G. FerRRERO. 


=———————6rorea@@8m8z2_— 
STATI ITALIANI 


STATI ROMANI 
Roma, 12 dicembre. La Gazzetta di Bologna, 





| e dietro essa il Giornale di Roma, dichiarano 
| inessati alcuni fatti narrati alla Gazzetta Ticinese 


da un corrispondente di Forlì. Rimane accertato 


{tl fatto più importanto, cioè la fuga del delegato di 


Ravenna, 

Il Giornale di Roma smentisce pure le corri- 
spondenze della Gazzetta d'Augusta intorno alla 
salute di pio IX e quelle di qualche altro giornale 
(non dice quale) sulle cose di Roma e dello stato 
pontificio. 

Siccome non si tratta di cose di fede è lecito 
credere o non credere; è quanto anvi usiamo della 
nostra libertà, tanto più che abbiamo altra volta 
preso in fallo il veridico Giornale di Roma. 


_———r_rr1_—r—r—— 


STATI ESTERI 


GERMANIA 

Francoforte, 8 settembre. Il processo incammi- 
nato dall'assemblea federale contro il dottore 
Jucho per i documenti originali dello statuto dell’ 
impero tedesco , che devonsi trovare nelle sne 
mani, è giunto al slo termine. Ill dottore Jucho 
venne diffi.Jato a giurare, che i documenti non 
sono nelle sue mani, e che non è a sua conoscenza 
il luogo ove si trovano. 

il ricorso interposto contro questa sentenza pro- 
nunciata in seconda istanza venne rigeltato , ed ii 








| 


zii nti iranica 


parire innanzi a queste civiche autorità. Seguì al- 
l'appello, giurò di non possedere i documenti in 


giuramento in quanto riguarda la seconda parte, 
Richiesto ripetutamente del motivo , dichiarò che 
i documenti sono nelle mani del signor Guglielmo 
Benceke a Londra , che li avea presi in costodia 
lorquando abitava in Amburgo. x 
PRUSSIA 

Berlino , 8 settembre.Il lonente generale russo 
barone de Liewen è giunto in questa città per as- 
sistere alle manovre del corpo d; !» guardie e del 
terzo corpo d'armata. Aspeliansi ancora dall’armata 
russa gli aiutanti generali de Grinwalid, de Mackio- 
lewitseh ed i colonnelli de Scheunwail e-Zolor- 
nitzky. 

— Le biblioteche circolanti vengono sorvegliate 
con tulto rigore da parte delle autorità di polizia. 


provazione di essa. 
TURCHIA 

— Scrivono allo Standard, sotto là data dol 29 
agosto: i 

« È comune opinione che la questione d'Oriente 
sia ben lungi dal suo termine. I ministri turchi 
hanno, redatto un manifesto conciso e netto che in- 
tendono di pubblicare per calmare il popolo, il 
quale è assai malcontento. Questo’ documento u- 
scirà domani nella Gazzetta officiale è nel Libro 
degli avvenimenti (Djeridei-Habadis), e farà co- 
noscere al popolo che il governo è disposto a pro» 
teggerlo energicamente. È 

e I ministri hanno testè firmato un contratto co 
una casa americana per la fornitura di 800,000 
capotti militari. 

« Le truppe egiziane partiranno per Varna Il @ 
settembre: 11,000 voloniari a cavallo, apparto- 
nenti alle divisioni della polizia locale, offrirono 
1 loro servigi che furono accettati. Quattro mila di 
essi partirono per Schumla. » 

Allo quali notizie il corrispondente del Sun ‘ag: 
giugne che « gl'inglesi sono quasi così inal ve» 
duti come i russi ; si fanno contro di essi carica» 
ture e salire in prosa e in versi. Parlasi della di. 
missione di lord Stratford, per essere insosteni. 
bile la sua posizione. Aspettasi pel 15 settembre la 
risoluzione del governo inglese intorno alla sua 
surrogazione, » : 

E da Berlino scrivesi, il 9 settembre al Giorna 
tedesco di Francoforte : : 

« È noto che la Porta. ha fatto dipendere dalla 
garanzia delle quattro grandi potenze la segnatura 
del progetto di mediazione austriaco da essa lei 
modificato. La Gazzetta del Weser annunzia, sotto 
la data di Berlino che il gabinetto di Vienna 
negata questa garanzia, » : 


Dispaccio elettrico. 7 
Borsa di Parigi 17 settembre. 


In contanti In liquidazione 
Fondi francesi 


3 p.00. . 76 90 76 95 rialzo 15 e, 
4 12 p. 00 101 50 101 6) senza var, 
1853 3 p. 00 63 » » a. rib, 1 fr. 
Fondi piemontesi : 
18495 p.0)0 . 9675 9650 senza var, 


G. RomsaLpo Gerente,. 


CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO ì 


Borsa pi commercio — Bollettino ufficiale dej 
corsi accertati dagli agenti di cambio. 
Corso autentico - 17 settembre 1853 

. Fondi pubblici 
18495 0/0 1 luglio—Contr. della matt. in c.96 50.24 
1851 » ]lgiug.— Contr. del giorno preced. dopq 
la borsa in cont. % 
Fondi privati 
Az. Banca naz, ] luglio. Contr. della m.in e. 1269 
Cassa di commercio e d’industria-Contr. della matt, 
in contanti 625 
Ferrovia di Novara — Contr. del giorno prec. dopo 
la borsa ìn incont. 565 565 
Id.in liq. 563 565 p. 30 7.bre 
Contr. della mai. in cont. 565 565 560 
Id. in liquid. 565 565 p. 30 7.bre 
Ferrovia di Cuneo, 1 luglio — Contr. del giornq 
prec. dopo la borsa in liq. 681 p. 30 7.brg 
Contr. della mau. in cont. 660 569 
Id. in liq. 650 p. 25 7.bre 


Cambi o 
Per brevì scad. Per 3 ineal 
Augusta . . + 252 251 18 
Francoforte sul Meno 209 3/4 
Lione. .. ... 9990 90 85 
Londra . . .. 290 dA 75 
Milano » dala 1 
Parigi... . . . 9990 99 35 
Torino sconto . . 6070 
Genova sconto . . 600 
Monete contro argento (*) 
Oro Compra Vendita 
Doppia da 201... . . 2005 20 10 
— diSavoia . . 271 2 80 
— di Genova 79 40 79 57 
Sovrana nuova . . . 9515 35950 
— vecchia. , 94 95 35 07 
Eroso-misto 


Perdita. . .. .,. 2250/00 
() Ibiglietti si cambiano al pari alla Baneei — * 





Tip. C, Cansone 
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= . Torino. + + «nno L. 40 Semestre L, 22 
Provincie . . . id, » 44 id. » U 
Svizzera e Toscana . dd. »54 id. » 30 
Francia. . é Pi id. » 58 id » 32 
Belgio èd altri Stati A id. » 69 ld » UM 





TORINO 18 SETTEMBRE 


——————_———————————_————————— 61 
a : UNA-QUESTIONE CLERICALE 
NEL PORTOGALLO 


Il Portogallo è un paese Costituzionale, e 
ciò basta. perchè Roma non possa vivere in 
pace col medesimo. Il cattolicismo dei ge- 
suiti ha in' orrore le discussioni anche 
quanio riguardanole cose di questo mondo; 
il'miglior mezzo di aver ragione è quello di 
chiudere la bocca ai loro ‘avversari. I cleri- 
.càlîi lo, sanno, è in altri tempi avevano a 
loro disposizione per questoefine la forza-se- 
colare, e se ne valevano per incarcerare, 
ì martoriare e abbruciare i contradditori. 

Questa logica era; potente, ma non irresi- 
stibile ; ‘prova ne è che la discussione a di- 
spetto di Roma e dei gesuiti si è fatto largo 
nel mondo. In mancanza di quei mezzi in- 
vocanò ora il principio di autorità, dimen- 
titando che l'autorità stessa nelle cose di 


a 


Ù questo mondo è basata sulla ragione e la 
verità , non riconoscibile che per la discus- 
sione. 


L'autorità di Roma quando si vuole inge- 
rire nelle cose di questo mondo, fossero an- 
che di puradisciplina ecclesiastica, è quindi 
senza base e solidità, ogniqualvolta non è 
sorretta da un principio di libera discus- 
sione; Ma Roma è ormai convinta che le 
sue pretese; ‘ereditate dalle dottrine del me- 
dio evo } non possono sostenersi colla di- 
scussione libera in faccia allo spirito dei 
tempi moderni, ed è perciò ostile a tutto ciò 
che raminenta aver l’uomo un criterio e 
l'uso della ragione. Quelle pretese le sono 
troppo care e troppo vantaggiose, perchè la 
suà ambizione ed avidità non faccia ogni 
sforzo pet farle valerè ancora contro lo spi- 
rito renitente del secolo. l 

Th questo modo però Roma sottrae a se 
stessa ‘il più solitto fondamento dell' auto- 
rità, e non devé quindi maravigliarsi se i 
suoi decreti.sono trascurati., le sue proteste 
derise, le sue censure canoniche disprezzate, 

L'autorità sorretta dai lumi della discus- 
sione è un principio sul quale è fondato so- 
stanziafnento l'edificio politico degli stati 
costituzionali ; l'autorità sorretta dall’igno- 
ranza e dall’ arbitrio è il principio che pro- 
piignano i clericali ; l' antagonismo fra que- 
ste due proposizioni è manifesto, e la guerra 
fra entrambi inevitabile. In questa antipatia 
di.principio risiede interamente la questione 
mossa dalla Santa Sede al Portogallo. Quan- 
do questo regao era potente nelle Indie o- 
rientali , i papi credettero fare il vantaggio 
della chiesa cattolica in quelle regioni, con- 

. ferendone al di lui governo il patronato spe- 
ciale. Sino a tanto che il Portogallo era 
governato colle forme dell’ autorità che con- 
viene a Roma, l' esercizio di questo patro- 
nato non incontrava difficoltà alcuna. 


———————_—————__mT___ 
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Riapertura del teairo dell'Opéra — Un tenore 
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Lo scorso lunedì venne riaperto il teatro del- 
l’opera francese, dopo due mesi e mezzo di silen- 
zi». La sala, completamente rifatta, presenta, uno 
splendidissimo aspetto. Il sofMtto è maestrevolmente 
dipinto, e.l'oro venne largamente profuso. Si rap- 
presentarono gli Ugonotti di Mayerbeer, e la corle 
assisiè allo. spettacolo. 1 palchetti brillavano di 
gemme e di begli occhi. 

La sera della prova generale due tenori si pre- 
sentarono sul paleo per cantarela parte di Raoul: 
Mayerbeer, che dirigeva l'orchestra, protestava 
inutilmente d'aver scritta la parte per un solo. 
Vani sforzi!..... i due tenori. volevano assoluta- 
mente cantare ; di maniera che l'aria diventava un 
duelto..— « Ma la cosa è impossibile 1.» gridava il 

« maestro furioso « io non ho bisogno che d’un.le- 
nore solianto..... l'altro può andarsene al dia- 
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Ma quando il Portogallo entrò nel novero 
degli. stati costituzionali. le. cose mutarono 
aspetto. I portoghesi divenuti eretici in po- 
litica, sono già per questo solo fatto a Roma in 
grave sospetto di eterodossia religiosa, e ciò 
basta perchè s'intimi la guerra dai clericali. 
Esistono inoltre nel Portogallo certi provve- 
dimenti emanati nella seconda metà dello 
scorso secolo dal marchese di Pombal, che 
s'assomigliano alle leggi giuseppine dell’ 
Austria e leopoldine della Toscana. Era 
questo un altro motivo di guerra per i cle- 
ricali, incoraggiati dagli apparenti successì 
ottenuti riguardo all’ abolizione di aleune di 


quelle leggi negli ‘imdicati* paesi. Nel Porto- 


gallo.non wi sono però questioni di foro ec=‘ 
clesiastico e di matrimonio civile, sulle 
quali sì possa trovare un terreno propizio 
per la guerra guerreggiata. 

Non avendo altro pretesto, Roma pensò 
di privare il Portogallo del patronato sulla 
chiesa-delle Indie , e. minacciò al vescovo 
di Macao e a tre altri sacerdoti della sua 
diocesi le censure canoniche e la: scomu- 
nica ove continuassero ad esercitare gli atti 
inerenti a quel: patronato, come fecero finora 
per incarico:del governo portoghese. 

Che il vescovo e quei sacerdoti, ubbidis- 
sero o non ubbidissero a quelle intenzioni 
di Roma poco importa per se stesso; sostan- 
zialmente il breve pontificio non è diretto 
contro i medesimi, ma bensì contro. il go- 
verno portoghese , col quale importava ai 
clericali di mettersi in opposizione perchè 
governo costituzionale. La loro politica è 
ovunque la medesima, suscitare quistioni 
politiche sotto il pretesto di religione, get- 
tare la perturbazione negli auimi, onde si 
propaghino negli ordini civili , nella  spe- 
ranza di rendere impossibile il regolare svi- 
luppo delle istituzioni liberali , 0 di rove- 
sciarle nella confusione prodotta dalle loro 
intemperanze. 

Questo perfida politica finisce però per 
ricadere sul loro capo in tuttii paesi ove fu 
tentata. Il governo, la camera e la nazione 
portoghese rilevarono il guanto gettato da 
Roma, e si unirono per .difendere i diritti 
della corona portoghese. La camera dei de- 
putati. nella seduta del giorno 20 luglio 
trattò di questo affare ed ebbe le assicura- 
zioni dei ministri che nelle pendenti nego- 
ziazioni avrebbero saputo sostenere la di- 
gnità e i diritti della corona. Il signor Ge- 
remia Massarenhas propose un ordine del 
giorno, col quale « La Camera pienamente 
« soddisfatta delle dichiarazioni che il go- 
«.verno,fa col mezzo del signor ministro 
« di giustizia, giudica che il procedimento, 
« che lo stesso governo dichiara di ‘avere 
« adottato riguardo all'importante ‘oggetto 
« del padronato portoghese in Asia, è con- 
« forme alla volontà ed opinione generale 
« della nazione, aì suoi diritti e interessi 
« legittimi e giusti. » 


_—-r rr—r_-r—r—r——r r—— 
volo! » — « Che vada al diavolo Gueymard » di- 
ceva Roger. — « Che vada al diavolo Roger » di- 
ceva Gueymard. — « Andate al diavolo tutti e 
due » rispondeva Mayerbeer « se io scrivessi un’o- 
pera con due tenori, non polrei trovarne uno solo; 
scrivo dunque un'opera con un solo tenore ed ec- 
cone due, che vengono per cantar la stessa parte! 
— Ov' è Roqueplan ? Che egli venga a decidere la 
questione, » 

Roqueplan era ai bagni di mare. Vennero dun- 
que sospese le prove, non per mancanza di tenore, 
ma per avere uu tenore di più del bisogno. Il te- 
legrafo elettrico avvertì Roqueplan della quistione, 
egli accorse a Parigi ed ordinò che cantasse Guey- 
mard. — Roger furioso gli ha intimato un. pro- 
cesso. Ora eccola spiegazione dell'enigma.: Roger 
è il primo tenore dell'Opéra, ed ha diritto di can- 
tare la parte di Raoul, ma Roger credendo che 
l'apertura del teatro non verrebbe fatta che il 16, 
andò a cantare ad Hambourg. Un ordine supe- 
riore volle che il tealro si aprisse il giorno 12. 
Bisogna dunque precipitare le prove. Essendo as- 
sente Roger, la sua parle venne affidata a Guey- 
mard. Ma Roger che lesse nei giornali francesi la 
determinazione imperiale, corse alla strada ferrata, 
si precipitò nel fondo d'un wagon, e qualche ora 
dopo giungeva felicemente a Parigi, e giusto in 
punto di presentarsi alla prova generale dell'opera. 
Ecco come i due tenori si trovarono insieme sul 
palco. Roger ha il diritto d'anzianità, ma il nome 
di Gueymard era già comparso sull'avviso ; e poi 
Gueymard è protetto dal direttore dell’Opéra, per 
la gran ragione che canta meglio dell'altro essendo 
pagato assai meno. Roger riceve 72,000 franchi 
all'anno dall'Opéra e Gueymard 30,000 soltanto. 


L’Uffizio è stabilito<im via della Madonna degli Angeli, | 
N. 43, secondo cortile, piano terreno. 











Siccome il vescovo di, Macao e i suoi preti 
avevano preferito di incorrere nelle scomu- 
niche del papa, anzichè rinunziare ai loro 
diritti, li.camera aggiunse, nell’ approvare 
il suddetto ordine del giorno, che-i mede- 
simi erafisi resi benemeriti alla: patria per 
essere rimasti fedeli ai diritti di patronato 
portoghese in Oriente. 

sig. Sampaio aveva proposto di dire 
semplicemente che gli seomunicati dal Breve 
pontificio, eransi resi benemeriti della patria. 

Alla discussione fu presente nella loggia 
"i unzio pontificio, che dovette sentire 
alepne dure verità, dirette allo spirito della 
i i Roma. irrequieto ed usurpatore 
nelle sue ingerenze negli affari temporali 
‘ dei governi. In mezzo a questi. attacchi .il 
prelato non conservò la calma evangelica, e 
acceso d'ira, voleva partire ipso facto da 
quel paese. A stento riescirono alcuni depu- 
tati a calmare quegli sdegni ultracattolici e 
ad impedice.la subitanea sua. partenza. La 
Civiltà Cattolica, nel dar conto di questo in- 
cidente, chiama il contegno del prelato una 
dignitosa protesta, e riversa le più basse 
contumelie sui deputati che sostennero i di- 
ritti della nazione. 

Non sappiamo quale sarà l’esito della'con- 
troversia. Se si trattasse semplicemente di 
un patronato ecclesiastico ossia dell’eserci- 


| zio di funzioni vescovili sopra territori che 


appartengono alla corona portoghese, giu- 
stizia vorrebbe che il Portogallo desistesse 
dalle sue pretese, per quanto doloroso possa 
essere questo sacrificio ai suoi inieressi po- 
litici in quelle regioni. 

Ma la questione risguarda più diretta- 
mente il diritto di nomina dei vescovi, nella 
quale la santa sede vuol negare al governo 
portoghese quella più ampia influenza ‘che 
ha esercitato finora , 6, che esercitano tutti i 
governi cattolici. Non crediamo che l'idea 
della separazione della chiesa dallo stato sia 
progredita sino al punto che lo stato possa 
abbandonare a questo riguardo i suoi diritti, 
e ciò molto meno in Portogallo che altrove, 
e perciò è probabile che la questione rimarrà 
allo stato di controversia sino a che i tempi 
avranno fatto giustizia delle esorbitanze di 
Roma. 

Ognuno contemplando questa manìa del 
potere clericale di suscitarsi ovunque ne- 
mici nei rappresentanti del potere temporale 
è indotto a chiedersi a quale risultato si 
debba giungere su questa via. Il mondo cat- 
tolico è ormai diviso in due parti, gli uni 
ostinati e fanatici propugnatori della supre- 
mazia clericale, gli altri fautori di una giusta 
demarcazione dei poteri dello stato e della 
chiesa, con esclusione reciproca dell’ inge- 
tenza nelle rispettive regioni. In altri tempi 
questo antagonismo produsse la riforma pro- 
testante, nei nostri la maggiore civiltà-e la 
moderazione dei secondi che si potrebbero 
chiamare il partito politico, sì oppone a 
_———----rrrcrrrrr——- 
Roqueplan vorrebbe dunque rompere la serittura 
di Roger e conservare il più giovane, 1 tribunali 
decideranno la scabrosu questione. 

Finalmente anche il Teatro Italiano trovò un di- 
rettore. ll signor colonnello Ragani, soldato del 
primo impero, marito della Grassini e zio della 
Grisi, ottenn» dal ministero un privilegio di nove 








anui. Molti pretendono che se il signor Ragani 
nop avrà la fortuna di guadagnare del denaro , 
non correrà almeno nel pericolo di. perderne. È 
questa forse una delle, cause che, lo spinsero a 
assumere una cosi funesiissima impresa. In verità 
fa d'uopo un militare coraggio permettersi alla 
testa d'un teatro che offre tanti e così insormon- 
labili ostacoli. Se il sig. Ragani potrà uscire. vin- 
citore dalla lola, questa sarà slata una delle sue 
più segnalate battaglie. 

I galantuomini offrono pochi argomenti per far 
parlare i giornali; noi siamo dunque costretti di 
rivolgerci ai ladri per trovare un qualche soggetto 
alla nostra povera eronaca. 

La parie politica di cotesto giornale è costretta 
di occuparsi soventi dei ladronecci imperiali e 
reali; ora deve accennare ai sequestri dell'Austria 
ora alle invasioni della Russia. 

Noi, modesti estensori di meno importanti argo- 
menti, noi dobbiamo contentarci dei ladri comuni, 
i quali se. hanno una minore importanza, ‘alcune 
volte hanno almeno più spirito. 

Noi viviamo in un secolo ladro! i ladri trion- 
fano , siccome però i piccoli pesci vengono man- 
giati dai grandi, così anche i piccoli vengono con- 
dannati dai ladri di più grosso calibro. 

Noi siamo dunque, disposti d’ intrattenere il no- 
stro lellore d'un paio di ladri di spirito che hanno 


Bates iene fra enci 


fascia. — Aonunzi, cepi 














franchi alla Direzione ) 


lodirizzi da una | 
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quella scissura, che non può neppure es- 
sere provocata dalla violenza clericale , 
troppo debole, anzi impotente nelle stesse’ 
sue esorbitanze. Ma se .la scissura non è- 
esiste di fatto, essa regna negli animi, e 
continuando questa isituazione, potrebbe.ve- 
nireil momento che gli spiriti moderati per- 
dessero il. loro ascendente. In tal caso .il 
danno ricadrebbe per la maggior parte sui 
clericali. | 1 

Ci hanno essi posto mente nelle continue 
e giornaliere provocazioni che dirigono con- 
tro iloro avversàri®Non hanno riflettuto che 
laloro intolleranza, ele loroincessanti deola- 
mazioni contro la.scisma, l'eterodossià,.l’in-. 
credulità, e l'ateisiiò sono vi più potenti:pro=.. 
pagatori dei danni che si danno l'apparenza 
di lamentare? Comei roghi dell’inquisizione 
e le feroci persecuzioni clericali hanno più 
contribuito a propagare le dottrine prote- 
stanti che tutte le predicazioni di Calvino e 
Lutero, così le esorbitanze è la. virulenze 
del partito clericale nei nostri giorni avrà 
creato maggiori nemici al cattolicismo, che 
tutti gli sforzi delle società bibliche e della 
propaganda protestante. Se i clericali con- 
tinueranno a seminare scissure ed odii, do- 
vremmo dire essere giustizia che mietano odii 
e scissure. 





Disconnie cLerIcaLi 1» Francia. L'Indépen- 
dance Relge ha una corrispondenza da Pa- 
rigi del 13 del corrente mese,, la quale con 
poca carità scopre le vergogne dell'Univers 
e compagni, e le loro dissensioni riguardo 
alla biografia del Donoso Cortes, chel 
conte di Montalembert ha pubblicato nel 
Correspondant. & 

Lo storico di S. Margherita d' Ungheria , 
convertitosi al regime rappresentativo dopo . 
che in Francia era stato abolito, non preter- 
mette occasione per tesserne l' apologia e 
predicare l'alleanza fra la libertà e. la. reli- 
gione, alleanza che non si vuole, é che 
l'Univers è preso da violenti assalti netvosi 
quando sente menzionare. Nella vita .del 
Donoso Cortes , il Montalembert non, solo 
esalta di nuovo il governo rappresentativo ; 
ma se la prende contro le-dottrine del signor 
Luigi Veuillot. Di qui. mna discussione»; 
meno importante della quistione d' Oriente; 
ma curiosa e tuttavia rilevante per le stie 
conseguenze, perchè rivela la discordia che 
serpeggia fra il partito cattolico. 

A questo riguardo, ecco quanto scrive 
l'Indépendance Belge : 

« La dissidenza esplicita, è vieppiù viva, 
che si è manifestata fra'cattolici dell'Univers 
e quei del Correspondant, fra il sig. Luigi 
Veuillot ed il signor mpiggnini D 
grave nell'applicazione, se non in } 
porchè una riconciliazione sia ormai possi- 
bile fra i due partiti, e perchè il clero stesso 
non sia tratto a manifestarsi in uno 0 nel- 


avuto il solo torto di esercitare la loro professione 
sopra una piccola scala. Non è permesso di esser 
ladri, che ad nna condizione soltanto, cioè di 
rubar dei tesori. Chi ruba uno seudo va in pri- 
gione, chi ruba un paese va sul trono. 

Disgraziatamente il nostro ladro era un modesto 
ghioltone che si accontentava d’ un pranzo. L'altro 
ieri egli pranzò al palazzo reale, nella trattoria del 
famoso Very, e si fece servire un delizioso. desi- 
nare, Siccome egli era molto elegantemente ve- 
slito, così il cameriere lo serviva colla più rispet- 
tosa attenzione. Finito il pranzo, egli mandò un'- 
profondo sospiro , e fece segno al cameriere di | 
avvicinarsi. Questi credeva che fosse per; doman- 
dare la nota; fu dunque sommamente sorpreso 
quando udì le seguenti parole : — « Cameriere an- 
date a cercare la guardia, » Ù 

<— La guardia!.. e perchè?.. » rispose 
garzone, : 

— « Vivadio! per farmi arrestare » disse tran- 
quillamente l'incognito. l 2 

Il cameriere credendo di aver a fare ad un pazzo; . 
andò a chiamare il padrone, e lo avvertì del dia-.. 
logoavuto col signore che aveva divinamente pran- 
zato. 

Il signor Very avvicinatosi allo strano visilatore 
gli chiese la spiegazione di una così bizzarra con- 
dotta. up 

— « La spiegazione è facilissima , risposo l' ele- 
gantissimo ladro ; io sono un povero ‘diavolo, e 
non possiedo altro che gli abiti che porto, e che. 
mi sono necessari per esercitar la mia industria. 
I tempi sono caltivi'ed i guadagni meschini, Oggi». 
non aveva da pranzo , ho pensato che per mah- . 
giare mi sarebbe necessario di rubare , è in. 
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l’altro seg Ni vale a dire, dichiararsi preci- 
te'pe 


samen 
o contro. 

« Dico per o contro, sebbene sia già fatta 
preventivamente la scelta dell'alto clero e 
della: parte del ‘clero del secondo ordine, che 
obbedisce senza ragionare, se si eccettuano 
alcuni vescovi ed un piccolo numéro di 
preti, come il padre Lacordaire, la cui opi- 
nione è conosciuta; ma, in fin dei conti, 
per piccola che sia la minoranza de' dissi- 
denti, non potranno astenersi dal separarsi 
dal gregge, e si apprenderà di nuovo, se vi 
hanno decisamente cattolici liberali come 
pretende e vuole il sig. de Montalembert, o 
se non ve ne hanno. 

« Intanto l’Univers ha rifiutata la discus- 
sione col sig. de Montalembert, affine, disse 
egli, di non ferire la carità: ei sarebbe 
troppo doloroso il combattere un antico 
amico .e correligionario che ha resi tanti 
servigi, ed il cui zelo non è contestato. E 
un: modo: destro, per non dir gesuitico, di 
liberarsi di un avversario che mette in sug- 
gezione, e di abituare a poco a poco il clero 
non solo a non più seguirlo, ma a non leg- 
gerlo neppure, nè ascoltarlo. La cosa è già 
anco fatta per metà. L'enfant gaté de'nostri 
vescovi, l'O'Cornell de’nostri cattolici, non 
è più ai loro occhi se non un parlamentare, 
che ‘rimpiange la ringhiera ed il governo 
costituzionale, perchè «allora trovava a suo 
piacimento l’occasione di fare bei discorsi, 
che erano letti ovunque, e che tutti ammi- 
ravano. 

« Rimane al sig. Veuillot il suo giornale, 
ove può esso ed i suoi scagliare a suo bel- 
l'agio invettive contro î miscredenti di ogni 
sorta, mentre che il signor Montalembert, 
come tant'altri, è ridotto al silenzio. Si assi- 
cura pure che il nobile conte, il quale avea 
coi vescovi e coi preti più distinti una cor- 
rispondenza sì attiva; è ora abbandonato, e 
non'si degnano più prendere parere da lui, 
nè confidargli i segreti del santuario. D'al- 
tronde , voi conoscete ‘lo. spirito del clero. 
Egli non è fedele neppure a quelli che gli 
sono più devoti. Le influenze son tutte per 
lui. Se quelle di ieri se ne vanno, le abban- 
dona e si rivolge sempre. verso. il sole na- 
scente. Il sig. de Montalembert non è più 
nulla; non vi hanno altre influenze da col- 
tivare ? Vi sono senatori e deputati ben ve- 
duti alla corte. Vi sono uomini collocati in 
alto, la cui mano.è lunga ed il favore po- 
tente. Vi sono pure: cardinali e vescovi se- 
natori , e quelli non hanno bisogno di me- 
diatori. Il difensore del Sonderbund, troppo 
liberale è divenuto sospetto al clero ; che ne 
dite, e dove siam giunti? 

« Non basta all'Univers di colpire il si- 
gnor Montalembert di una specie di scomu- 
nica. Vuole sia eretta una barriera insupe- 
rabile fra il cattolicismo e la libertà. Il Rey- 
netto degli spagnuoli è sempre più l' ultima 
sua parola. Uno scrittore che si direbbe scap- 
pato dal Sonderbund, il signor Rupert) già 
redattore dell’ Echo du Mont Blanc, amicone 
del Piemonte e scacciato dall’ eretico nostro 
ministero ), sviluppa nell’ Univers questa 
dottrina con una sveltezza ed un' asseve- 
ranza che dovrebbero impedire il difensore 
dell’ inquisizione , l'abate Morel , di dor- 
mire. Non basta al signor Rupert, per rige- 


‘principio delle libertà moderne 
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seguenza di andare in prigione. Ma se avessi ru- 
bata la borsa a qualcuno, avrei potuto essere ar- 
restato sul fallo e condotto in prigione senza pranzo, 
ho pensato dunque di pranzare e di non pagare il 
pranzo. Ora giacchè era deciso di farmi arrestare 
per un pranzo, era naturale , che mi facessi arre- 
stare’ piuttosto: per un pranzo eccellente che per 
un'pranzo cattivo, e siccome il vostro nome suona 
famoso per Francia, io vi ho data la preferenza e 
mi dichiaro soddisfatto, e vi dico francamente 
che la.vostra cucina è eccellente , e che voi meri- 
tate la rinomanza acquistata. Ora che avete udita 
la mia istoria, andate a cercare lo guardia. 

‘Very si mordeva fe labbra, e non pertanto pro- 
vava‘una cerla simpatia per questo ladro intelli- 
gente e-di'buon gusto che gli aveva data la pre- 
ferenza. Questa scelta soddisfava l'amor proprio di 
Very. Dopo di aver meditato alcuni istanti, egli 
si rivolse al ladro, con molta dolcezza e. gli 
disse: 

— « Ascoltatemi. Voi sapete che qui vicino ho 
un rivale che si chiama Veffour, il quale ha una 
cucina eccellente, e quasi simile alla mia. Io vi 
concedo la vostra libertà e vi perdono, se mi pro- 
mettete che domani andrete a pranzo da Veffour 
e gli farete la stessa scena che avete fatta con me. 
Così'voi' guadagnerete un secondo pranzo e sarete 
libero un giorno di più! — » 

Very si ‘aspettava di veder brillare un raggio di 
contentezza sul volto del Indro e rimase altamente 
sorpreso , quando si accorse che 11 volto dell'infe- 
lice si atteggiava alla compunzione ed alla tristezza. 
Desideroso di avere una risposta « Ebbene! gli disse, 
che pensate ? ‘ 

— « Penso, rispose il ladro che voi siete un ec- 
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L'OPINIONE, GIORNALE POLITICO 


nerare la nostra società, di far ritorno o di 
venire (perchè tutto si perfeziona) all' as- 


| solutismo puro. Non solo l' assolutismo 


dee tutto governare , ma dee prima ri- 
ordinar tutto a sua imagine e rassomi- 
glianza. Non legge costituzionale s'intende; 
non senatusconsulti, non leggideliberate da 
ùn corpo legislativo. Anzi : abbasso i nostri 
codici d' eguaglianza, e sì rifacciano le si- 
gnorie feudali, si ripristino i privilegi per 
venire senza dubbio alle immunità del clero 
ed alle esenzioni de’ conventi. 

« Nei paesi di libertà, o nei paesi prote- 
stanti i cattolici, secondo il sig. Rupert, 
hanno a tenere una condotta che è sempli- 
cissima. Come soli in possesso della verità, 
hanno essi soli il diritto di essere liberi e 
continueranno a -domandare la libertà là 
dove non sono e finchè non saranno pa- 
droni. Politica veramente comoda, perchè a 
tal patto.i cattolici avrebbero essi soli, oltre 
il diritto di essere liberi, il diritto di coman- 
dare; il diritto di essere esclusivi, daechè 


sono prevalenti, ed anche il diritto di perse- 


guitare i ricalcitranti. , 
« E poi meravigliamoci che i cattolici 
siano malmenati, e, se si vuole, oppressi , 
non dico soltanto in Russia, ma ammettendo 
l'esattezza delle recriminazioni dell’Univers 
in paesi, come in Bolivia e nel Portogallo , 
dove altra volta facevano la legge! Meravi- 
gliamoci di ciò che loro accade nella mag- 
gior parte degli Stati d'Europa, nell’Olanda, 
nella Germania, nel Piemonte, ece.! La 
conseguenza necessaria dei principii dell'U/- 


nivers, è che i cattolici volendo cacciare | 


tutti dal potere, saranno eglino medesimi 
cacciati dal potere sempre ed ovunque. » 





INTERNO 


FATTI DIVERSI 


Necrologia. Casale, \î settembre. Leggesi nello 
Spettatore del Monferrato: « Il consiglio comunale 
di questa città ha testè perduto uno de’ suoi mem- 
bri nella persona di don Filippo Gallo, morto il 
mattino del 12 di questo mese. 

« Era il don Gallo uno de’sacerdoti più stimabili 
per liberali principii che avesse Casale, il solo che 
fin dal 1848 fosse chiamato dagli elettori a sedere 
nel consiglio municipale. 

« Compito il quinquennio, durante il quale fu 
anche vice-sindaco, e riconfermato nella carica 
dagli elettori, eragli reso l'onore che ben meritava 
il suo carattere schietto ed onesto, e le sue costanti 
sollecitudini per rispondere al mandato di fiducia 
ricevuto da loro. 

« Pochi infatti vinceanlo di attività nelle com- 
missioni municipali, e molta parte e molto lode- 
vole egli ebbe in quelle massimamente riguar- 
danti le strade comunali, l'istruzione primaria, e il 
collegio nazionale. 

< Il sacerdote D. Gallo era anche ascritto fra i 
soci onorarii e fra i benefaltori della società degli 
operai, ed era sulla sua proposizione che nella se- 
duta del 29 novembre dell'anno passato, il consi- 
glio comunale deliberava di contribuire per la 
somma di 50 franchi alla sottoscrizione pel mo- 
numento Gioberti. 

« Per un sacerdote integerrimo, come il don 
Gallo, e consigliere municipale, non vi può essere 
miglior elogio di questo. » 

Strade ferrate. Genova 17 settembre. fu pub- 
blicato il seguente manifesto: 
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Genovesi, - 
leri a notte giunse il seguente dispaccio telegra- 


«fico: 


« La discussione a Bellinzona terminò ier sera 
col trionfo completo della linea del Lucmagno. » 

Sono dolente che la notte m’abbia costretto a 
ritardarvi di alcune ore la notizia di questo fatto 
da cui dipende tanta parte dell'avvenire di Genova, 
e che corona felicemente gli sforzi fatli dal governo 
per assicurarlo. 

Genova, 17 settembre 1853. 

L’ Intendente generale BUFFA. 


Collegio nazionale. Genova, 17 settembre. Ieri 
partiva il preside del nostro collegio nazionale, 
con una compagnia di convittori scelti fra Î mag- 
giori d’età ed i premiati, per una escursione sul 
litorale fino a Nizza, visitando la riviera paese per 
paese. Se il tempo sarà propizio, passeranno il 
colle di Tenda, onde vedere il Piemonte meridio- 
nale, Torino, le ferrovie di Savigliano e di Genova, 
Superga e la villa di Montaldo, ove si troveranno 
insieme i convittori dei due collegi di Genova e di 
Torino. 

L'itinerario non potrebbe essere più dilettevole 
ed istruttivo, nè scelto con migliore pensiero. Ogni 


alunno è obbligato a farne una relazione, ed i più 


esperti nel disegno a ritrarre dal vero le più note- 
voli vedute. 
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STATI ITALIANI 
LOMBARDO-VENETO 

Milano, 16 settembre. Leggesi nella Gazzetta 
di Milano la seguente sentenza : 

Taccagni Luigi del fu Giuseppe Maria , di anni 
45, nativo di Pianello nella provincia comense , 
domiciliato a Milano, cuoco , ammogliato con 
quattro figli, fu, premessa la legale constatazione 
del fatto di occultamento d’ armi.e munizioni asuo 
carico, tradotto ieri dinanzi al giudizio statario 
militare e condannato , dietro la stessa sua con- 
fessione, alla morte colla fucilazione, giusta il 
proclama 10 marzo 1849 di S. E. il signor feld- 
maresciallo conte Radetzky. 

Questa sentenza venne superiormente confermata 
in via di diritto , e per grazia poi, in vista di varie 
circostanze miliganti , commutata nella pena tem- 
poranea di tre anni di lavori forzati con ferri leg- 
gieri. 

Milano, dall’ I. R. governo militare della Lom- 
bardia , il 16 settembre 1853. 

STATI ROMANI 


Il Giornale di Roma del 13 ha nei fatti diversi 
una nota, che crediamo prezzo dell'opera di ri- 
produrre : 

« Il Giornale di Bruxelles (foglio clericale) del 
3 corrente aggiusta piena fede alla Gazzetta del 
Mezzogiorno dando enormi proporzioni ai conati 
di disordine, abilmente prevenuti, che si sareb- 
bero voluti eseguire in Roma il giorno 15 agosto 
ultimo, seppuro i sicari e i mazziniani hanno mal 
giorno determinato per commettere delitti, tutti i 
giorni essendo per essi opportuni. Noî siamo in 
caso di rassicurare gli estensori di detti fogli, che 
qualunque fossero le pazzo ed empie idee di quel 
partito, certo è che i mezzi dei quali potevano di- 
sporre non valevano certamente a produrre quelli 
effetti dal quali li estensori e corrispondenti di tali 
fogli sembrano sopra ogni eredere spaventati. 

« È cosa ben triste il riflettere come ai giorni 
nostri, forse più che in altri tempi, le esagerazioni, 
le incertezze, ele apprensioni siansi impadronite 
di tanta parte di uomini che pure appartengono e 
bramano di appartenere al partito dell'ordine. 
Questa oscillazione di spirito giova moltissimo agli 
scrittori delle menzogne e delle calunnie che a 
piene mani versano nei giornali della demagogia, 
i quali perciò trovano meno diffidenza e meno di- 
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sprezzo di quello che è necessario, non dirò per 
confutarle, perchè non meritano quest'onore, ma | 
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cellente creatura , ma la cosa che mi proponete, è 
disgraziatamente impossibile ! 

— « Impossibile ?! esclamò Very con sorpresa. 

— « Impossibile !.... rispose il ladro, perchè 
sono stato ieri da Veffour, ed è Veffour stesso che 
mi ha mandato da voi. Tutti due avete lo stesso 
pensiero ! .... 

Very rimase con un palmo di naso. Il ladro ap- 
profitiò della confusione di Very e disparve senza 
prender congedo. 

Un altro ladro, elegantemente vestito e pieno di 
manieré cortesi, si assise l’ altro ieri alla tavola di 
uno dei principali caffè di Parigi, ed ordinò un 
ghiottissimo pranzo. Finito il pranzo , egli stava 
prendendo tranquillamente il caffè , mentre che il 
garzone; rivoltegli le spalle, si stava guardando 
nello specchio. Credendosi sicuro, l' incognito mise 
una posata d’argento in tasca; ma il garzone che 
guardava lo specchio lo vide e corse ad avvertirne 
il padrone. 

La sala era piena di gente , il padrone del caffè 
non voleva fare uno scandalo , facendo arrestare 
una persona nel suo stabilimento. Aspettò dunque 
che il ladro di domandasse la nota e gli mise la 
posata nel conto. ( 

H ladro lesse tranquillamente: « Pane 30 - vino 
75 - colombo arrosto 2 - stufato 1 50 - posata di 
argento 45 fr! » Infatti la sua nota montava a 63 
franchi, compresa l’ argenteria. 

Egli vedendosi scoperto, non perdette il suo 
contegno tranquillo e soltanto disse al garzone : 

— e 45 franchi la posata ! .... è un po” cara. 

— « Costa a noi! rispose il giovane. 

Il ladro fece un movimento da gran signore che 
voleva dire « va bene s e pagò esattamente il 





montante. Poi sortito di tasca un cigarro, domandò 
del fuoco, ed uscì dal caffè , fumando come il 
primo galantuomo del mondo. Ma disgraziatamente 
per lui, un altro cameriere lo riconobbe, per 
averlo servito altre volte in un' altra trattoria nella 
quale erano mancate alcune posate, ch' egli aveva 
dovuto pagare. Lo inseguì e lo fece arrestare. 

L'altro ieri il colpevole compariva davanti il 
tribunale e veniva condannato ad un anno di pri- 
gione per furto: 

Un curiosissimo e bizzarrissimo aneddoto eccitò 
in questi giorni l'ilarità di Parigi. Un giovine inglese 
che da qualche tempo abitava la Francia era gene- 
ralmente conosciuto per l'eccentricità de'suoi modi. 

Egli soffriva immensamente lo spleen ed i più 
neri e funesti pensieri tormentavano continua- 
mente il suospirito. Passeggiava sempre solitario, 
ed invaso dalla più profonda tristezza. Il giorno 
10 del mese corrente comperò per via il Consti- 
tutionnel e si ritirò al suo albergo per leggerlo. 
Dopo d'aver percorsi i primi articoli politici e di 
aver sbadiglisto sovente, sì mise a seorrere con 
molto interesse i Fatti diversi. 

Fra le altre cose narrate in quel giorno dal gior- 
nale, vi sì trovavano le linee seguenti: « L'altro 
« ieri venne ritirato dalla Senna , vicino al ponte 
e di Neuilly, il cadavere d'un individuo, che se si 
« deve giudicar dalle vesti, sembra aver apparte- 
«nuto alla classe elevata della società. Egli era 
« completamente vestito di nero. La sua camicia 
«di finissima tela portava le imziali A. D. Sic- 
« come non esisteva verun indizio per conoscere 
« l'identità della persona , il cadavere venne tra- 
« sportato alla Morgue. » 

La lettura di questo breve articolo fece una pro- 





solo per lasciarle cadere nel fango da dove sorti- 
rono. 

« Giova altresì a dar coraggio ad un’altra cate- 
goria di giornali, che appartiene ad una classe di 
uomini, che non sono nè sicari, nè repubblicani 
come gli altri, ma che, adoperando mezzi diversi, 
tendono allo stesso fine, che è quello di volere per 
ogni maniera giusta in apparenza od ingiusta, 
vera nella superficie, o falsa, attaccare questo go- 
verno pontificio, e quello che assai più monta si 
è, che sono in pieno accordo nell’ attaccare di 
fronte la religione cattolica. Non è certamente un 
giornale repubblicano quello che negli scorsi giorni 
invita gli italiani a studiare la religione, non già 
sui fonti purissimi dai quali emana, ma bensì 
nella Storia della riforma del secolo XVI, scritta da 
un Merle d'Aubigné, e conclude la sua apostrofe 
coll’assicurare che nello scioglimento della que- 
slione religiosa è riposto quello dell’ avvenire del- 
l'Italia. Ù 

« Conosciuto pertanto fino alla (evidenza lo spi- 
rito che muove i due partiti, cresce sempre più la 
necessità di opporre maggiore energia contro que- 
sta doppia schiera di nemici, che trovasi così con- 
corde ad attaccare la fede dei padri nostri. Messo 
dunque da parte il timore , e disprezzate le esa- 
gerazioni, si combatta con spirito sì di carità, ma 
ben anche con spirito di coraggio e di fermezza. » 

L'ultimo periodo allude evidentemente all’ an- 
nunzio librario inserito nel Parlamento, ‘nella 
quarta facciata, ed intorno al quale questo gior- 
nale ha già date sufficienti spiegazioni, ma il Gior- 
nale di Roma non è obbligato a conoscerle. 

A complemento di questa nota aggiugneremo 
la seguente lista delle opere state proibite dalla 
congregazione dell'Indice e che si trova nel Gior- 
nale di Roma del 14 corténte : 

« Il Mechitarista di S. Lazzaro di Venezia. 0s- 
servazioni critiche sopra l'opuscolo intitolato : 
« Memoria diretta a sviluppare i motivi delle im- 
putazioni che si riproducono a carico della con- 
gregazione de'monaci armeni mechitaristi. Deer. 6 
septembris 1852. 

« Contro lo anonimo autore del libello intitolato : 
« Il Mechitarista di S. Lazzaro di Venezia, breve 
risposta nella sua specialità, del prete veneziano 
Giusuppe Cappelletti. » Decr. 5 septembris 1853. 
Damnatur utrumque opus ut libellus famosus. 

« Les origines de l' église romaine par André 
Archinard pasteur de l'église de Genève. « Opus 
jam damnatum in regula 1I indicis, ut alia id 
genus sive haereticorum , sive incredulorum 
scripta. » Decr. eod. 

« L'Univers. Ilistoire et description de tous le 
peuples. Dictionnaire enciclopédique de la France® 
par M. Ph. Le Bas. Decr. eod. 

« Palestine. Description géographique , histo- 
rique et archéologique par S. Munk employé au 
département des manuscrits de la Bibliothèque Ro- 
yale. Decr. eod. 

e Sull'evidenza del cristianesimo , Lezioni. Fi- 
renze, 1850. Decr. eod, » 








STATI ESTERI 


SVIZZERA 


Bellinzona, 16 settembre. La Democrazia scrive 
intorno alla deliberazione del gran consiglio per 
la strada del Lucmagno : 

« La seduta di ieri, che durò animatissima da 
mezzogiorno sino a sera, fu al certo una delle più 
notabili per l' importanza degli interessi che vi si 
agitarono. L'immensa maggioranza che votò la 
concessione della linea del Luemagno (90 contro . 
11) dimostra come la sovrana rappresentanza ap- 
prezzasse un'impresa di sommo vantaggio econo- 
mico non solo, ma anche politico nelle attuali 
nostre circostanze. 

« Ce ne duole per la Swisse , che ha sempre la 
disgrazia di apporsi molto al male, quando vuol 
percorrere gli avvenimenti e giudicarli colla nota 
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forìda impressione al giovane inglese che lo rilesse 
più voltè con un sempre crescente interesse. Fi- 
nalmente mettendosi una mano alla fronte egli ra- 
gionò in questi termini: 

— « La Senna vicino al ponte di Neuilly !.... 
primo indizio! Un individuo appartenente alla 
classe elevata, tutto vestito di nero 1... secondo in- 
dizio! — Con una camicia di tela finissima, mar- 
cata colle iniziali A, DI — terzo, ed infallibile in- 
dizio! ... Nonè più dubbio, tutti i dati lo pro- 
vano... mon si può più dubitare del fatto! . . 
A. D!... Adolfo Dewizt! Oh giusto cielo!.... 
quel cadavere trasportato alla Morgue .....sono 
io ll...» 

Il giovane inglese, prese il suo cappello.e discese 
precipitosamente le scale. Il padrone dell' albergo 
che lo vide coi lineamenti sconvolti, cogli occhi 
stralunati, uscire furiosamente di casa , gli corse 
dietro e gli dissè con molta politezza : 

— « Dove andate milord ?. . 

— « Vado a vedere il mio cadavere alla Morgue ! 
rispose il povero giovane, io mi sono annegato 
l'altro ieri nella Senna vicino al ponte di Neailly, 
ed hanno trasportato il mio cadavere alla Mor- 
gue. ..venile con me, venite a vedere il mio ca- 
davere!..» 9 

Il povero infelice ricondotto forzatamente al- 
l'albergo, venne poi consegnato nel magnifico stà- 
bilimento d’Jory, ove fu per lungo tempo curato il 
povero nostro Donizetti, ed ove si curano i pazzi 
che appartengono a delle ricche famiglie. 

Il giovane inglese, dopo una lunga melanconia, 
era diventito pazzo intieramente, ed ha forse 
perduto per sempre il bene dell’ ii È 





























sua. imparzialità. Nè poteva esser altrimenti, dal 
momento che essa poneva la quistione sotto un 
aspetto affatto efroneo. Molto male a proposito în- 
fatti faceva appello alle suscettibilità nazionali; 
poichè»nelle quistioni economiche debbesi  avan- 
tutto tener conto delle probabilità dell' impresa; e 
non potevasi certo accordare molta fiducia ad una 
compagnia come quella del Gottardo, che si pre- 
sentava destituita di ogni appoggio finanziario, 
che veniva domandando proroghe, che si riser- 
bava la ratifica dei suoi committenti, che non 
aveva pure studi completi e concordi progetti sulla 
linea da eseguire. Non eredano adunque i nostri 
confederati della Svizzera interna che siasi trasan- 
dato il sentimento nazionale , che siansi soffocate 
le fraterne simpatie, alle quali del resto hanno di- 
ritto tanto quei dell'Elvezia orientale come quelli 
della centrale; ma il gran consiglio hu compreso 
che la questione per ora non era già seriamente 
fra il Gottardo e il Luemagno, ma fra il Luema- 
gno o nulla! E in qpesta alternativa egli avrebbe 
tradito i suoi mandati, se avesse respinto un be- 
neficio reale che si presentava sotto. così fausti 
auspici, per correr dietro ad un'effimera lusinga. 

« Le osservazioni da noi pubblicate al memo- 
riale di Lucerna e ad altre memorie a favore. .del 
Gottardo persuaderanno del resto la Suisse e la 
sua consorteria, che non abbiamo bisogno di 
mendicare all’estero argomenti per propugnare la 
nostra tesi; ed i calcoli da noi esposti dimostrano, 
che non erano per nulla gratuite le asserzioni del- 
I" Opinione } le quali abbiamo riferito, appunto 
perchè il pubblico vedesse come questa gigantesca 
impresa era giudicata in un limitrofo stato coin- 
teressato, 

« Ma non ritorniamo sopra-un oggetto , sti cui 
lanio concordemente si è pronunciata la rappre- 
sentanza ticinese dopo una discussione così ap- 
profondita, ed a cui il pubblico ha preso sì vivo 
interesse. 

« Nell’odierna seduta vennero dapprima adot- 
tati aleuni articoli di riforma pel eodice di pro- 
cedura penale. 

« Il-signor consigliere Bertoni ; «relatore della 
commissione sulla quistione politica, legge un ben 
ragionato e circostanziato rapporto, che conchiude 
come segue : 

« l. Che il gran. consiglio approva i principii e 
< la difesa sostenuti dal consiglio di stato per con- 
« servare la quistione.dei cappuccini in faccia al- 
« l'Austria siecome federale e non cantonale, 

« 2. Di approvare il progetto del consiglio di 
« stato d’inviare una sua deputazione al consiglio 
« federale allo scopo di studiare e concertare sui 
« mezzi già iniziati od altrimenti riputati più atti 
«a farcessare le ingiuste misure dell’ Austria , 
« compatibilmente coll’onoree l' indipendenza del 
« paese; e ad appoggiare le domande dei soccorsi 
« ai danneggiati cui la diritto il cantone a tenore 
« del credito illimitato aperto dall'assemblea fede- 
« rale a tale scopo, » 

La discussione a domani. 
FRANCIA 
(Corrispondenza particolare dell'Opinione) 
Parigi, 15 settembre. 

La notizia principale della giornata è il rifiuto 
dello ezar di annuire alle modificazioni introdotte 
dulla Porta. 

Quantunque già si prevedesse un tale risultato, 
pure non ha mancato di fare impressione, e lecon- 
getture sull’ attitudine che prenderanno le potenze 
segnatarie della nota di Vienna sono assai di- 
verse. 

Per ciò che riguardo la Prussia e |’ Avstria pa- 
re che il-viaggio dell'imperatore delle Russie al 
campo di Olmiltz sia suMciento per togliere ogni 
dubbio per coloro che ancora ne avevano. 

Per l'Inghilterra , il Morning Post porla dì so- 
stenere l'indipendenza del sultano, ma è pur esso 
dispincente che la Turchia abbia complicata la 
questione, non aderendo puramente è semplice- 
a quanto per essa avevano stabilito le potenze suo 
alleate. 

La Francia poi, se dobbiamo presiar fede e 

dare pesoalle parole del Pays, sarebbe molto mal- 
contenta di questa complicazione, e farebbe pre- 
vedere il caso di un intertento negli stati turchi:, 
qualora il partito della guerra in quel paese fosse 
tale da costringere il divano a seguirlo. 
« Nel caso poi che la Francia credesse di dover 
entrare e porre piede sul territorio ottomano , si 
domanda se l' Inghilterra la seguirà ; l' Inghilterra 
che ha per massima di lasciare libera V azione di 
ogni nazione nel suo interno ; e poi , se la Russia, 
l'Austria e la Prussia per lo stesso motivo di se- 
dare D tumulti infernî, non intenderanno d' inter- 
venirvi ancor più decisivamente. 

Ecco le complicazioni delle quali si parla , non 
omettendo che per molti ancora si spera che la 
diplomazia sarà abbastanza felice per rompere an- 
che questo nuovo ostacolo: 

Vediamo però.da lettere.che la posizione doll'ar- 
mata lurca è molto compromessa, e che tutto fa 
supporre all’ imminente. possibilità ch'essa possa 
venire alle mani.col russo i non mancano, nè dal- 
l'una parte nè dall' altra, i proclami che eccitano 
allaguerra, e l'ordine del giorno del generale Gort- 
schakoff a Bucharest non è certo atto ad ispirare 
spéranze di pace. » 

Se malgrado dunque tutti i buoni voleri dvi ga- 
binetti d'Europa uno scontro venisse ad aver 
luogo , non so sel' onnipotenza della diplomazia 
satebbe tale di sospendere ancora il flagello della 


rra. 
Sf peri frattanto irovano pascolo per sostenere 
o denigrare la politica del governo francese ; per 
noi prudentemente lasceremo che i fatti parlino 
per portare il. nostro giudizio. 


L'OPINIONE GIORNALE POLITICO 


Il prezzo del pane non verrà aumentato nem- | fra pocv i motivi. La posizione è orribilmente tesa 


meno in questa seconda quindicina, ed anzi un 
decreto d'oggi estende alle comuni del diparti- 
mento della Senna le disposizioni già prese per 
Parigi. 

Il consiglio municipale ha deciso ieri nella sua 
seduta straordinaria di emettere dei boni di pane 
per gli indigenti ; sono le solite misure che si pre 
sero sempre in simili casi. 

Il giornale ufficiale ci toglie oggi ogni dubbio 
sul viaggio dell'imperatore; esso dice le loro mae- 
stà, quindi è chiaro che: l'imperatrice accompa- 
gnerà S. M. in questa escursione. Se non chè si 
parla oggi che esso possa essere ancora ritardato; 
altri dicono persino che vi si rinunci, e ciò a mo- 
tivo delle notizie politiche. 

Ebbe un gran successo al teatro il Gymnase la 
nuova produzione di Giorgio Sand intitolata Les 
Pressoirs, che sente un tantino di socialismo. Il 
principe Napoleone assisteva alla sua prima rap- 
presentazione. 

Alcuni giornali vi hanno detto che la principessa 
Matilde aveva fatta un'escursione ad Havre a tro- 
vare il principe Gerolamo; credo che sia stato un 
loro sogno. 

Mi dimenticavo di dirvi che lettere di Roma 
parlano che il papa si affalichi per provare che i 
francesi non gli sono più necessari, e che crede 
il suo seggio abbastanza sicro senza il loro pa- 
irocinio. Ma credo di potervi anchè dire che e- 
guale sicurezza non è divisa a Parigi e che l'impe- 
ratore crede che la presenza dell'armata francese 
a Roma sia ora più che mai necessaria. 

Domani si dice che vi sarà festa al campo di 
Satory essendo il giorno onomastico dell’ impera- 
Irice, e la truppa spera che le loro maestà vi fa- 
ranno un'apparizione. B. 

(Altra corrispondenza) 
Parigi, 16 settembre. 

La borsa è divenuta il termometro della pub- 
blica opinione da che è morta la libertà della 
slampa ; ivi si cercano i motivi degli avvenimenti 
che occorrono  tnttodì, Il governo ne è desolato , 
ma non può nulla davanti agli scudi e alla ritirata 
dei capitali; perchè, quando si tocca agli interessi, 
il limor panico è subito desto , è tanto più grave 
ora che gli inglesi vendono le loro azioni e st riti- 
rano dagli affari, aspettando gli avvenimenti 
che possono da un giorno all'altro succedere in 
Oriente, 

Un ambasciatore (posso garantirvi il fatto) che 
mi venne veduto ieri sera, dicevami intorno agli 
affari d' Oriente: 

Voi mi domandate ciò ch' io ne senta ; la rottura 
fra Ja Russia e la Turchia è completa, Forse che 
noi avremo la guerra ? La diplomazia ritorna al- 
l'opera; non posso. tuttavia dissimularvi che il 
viaggio a Vienna dello ezar in compagnia del sig. 
Nesselrode è foriero di qualche grave ineidente, 
e che la sorte d'Oriente sarà forse decisa in quella 
conferenza, Il punto più delicato , avvertito qual- 
che mese fa da S, Mare Girardin, riguarda i mo- 
vimenti che si faranno nell’ interno della Turchia. 
Lo stato di tutti quelli che non sono musulmani, 
vale a dire, non solo dei greci e degli armeni , sì 
anche degli ebrei, è più che mai precario: tanto che 
sarebbe ora pericoloso, uscire di notte nelle con- 
trade di Damasco ; a Brussa gli wlema hanno già 
predicato la guerra santa, e regna fra il popolo 
la più viva agitazione. Però, se la Turchia sentesi 
invineibilmente trascinata alla guerra, l'errore 
non rieadrà tanto sul governo quanto sulla popo- 
lazione che non teme di prendere sopra di sè la 
responsabilità degli avvenimenti. 

Noi siamo dunque alla vigilia di fatti assai im- 

portanti per la storia del mondo. Avrete notato 
che lo czar aveva ultimamente colmato di favori 
gli ambasciatori dello shah di Persia. La Russia 
fa ogni suo potere În quanto a questo, e non dubi- 
late pure che essa non faccia, lutto d'un tratto, una 
diversione, se la guerra è dichiarata. Si dimentica 
che la Russia dal 1846 lavora a coalizzare il fan- 
lasma della potenza persiana coî khanats indi- 
pendenti dell'Asia centrale. Questa vasta confede- 
razione ha per centro Bokara, il cui sovrano è un 
vero capo d'avanguardia russa. I confederati han 
preso il nome generale di usbecks (liberi signori) 
e si vengono preparando ad una lotta che la Rue 
sia ha fomentata da tanto tempo coll'abile sua di- 
plomazia, piena di precauzione. 
. TOvidoquesti particolari perchè nessun giornale, 
francese o inglese, fa pur cenno di questo paese. 
Non dimenticate nemmeno i distretti cristiani del- 
l'Albania, dove gli animi sono egualmente solle- 
vati contro la Turchia, e gli albanesi, voi sapete 
bene essere la gente più crudele e feroce dell'O- 
riente. 

Tutto questo dunque ha fatto grande impres- 
sione a Parigi. Voi sentirete un giorno dopo l'altro 
rialzi e ribassi, ma non bisogna dar lorò più im- 
portanza di quella che non si meritino. Gli uomini 
prudenti sì astengono e lasciano gli affari attivi 
per vedere la piega degli avvenimenti. 

L'imperatore si prepara a fare la sun escursione 
nel nord. Sarà egli ricevuto come spera ? Ne du- 
bito. Le provincie soffrono, soffrono realmente, è 
l'entusiasmo è poco vivo. Non si vuole certamente 
far responsabile il capo dello stato delle circo- 
stanze critiche in cui ci troviamo, ma voi sapete 
come è fatto il popolo. Egli guarda sempre ai 

A. 


capi. 
(Altra corrispondenza) 
Parigi, 16 settembre. 
Quantunque il giornale dei Débats, ordinaria- 
mente bene informato , ci' dica che il rifiuto dello 
ezar alle modificazioni della Porta sia puro e sem- 
plice, cionnullameno si pensa che ne conosceremo 


ed imbrogliata al sommo grado, poichè non si 
può negare che le potenze segnatarie della con- 
venzione di Vienna si trovano in certo modo ob- 
bligate a mantenere quanto esse stabilirono. 

La possibilità che l'Austria ceda all'influenza 
della Russia è il principale pericolo , del quale si 
trattengono ed i giornali e le persone che si occu- 
pano di politica. Se l'Assemblée nationale tesse 
Un elogio e fa risortire la forza della casa di 
Habsbourg, non è perciò men vero e men sentito 
che la sua forza stette appunto nell’ appoggio che 
ottenne dalla Russia nelle circostanze di quell’e- 
poca più che dalla vera sua potenza. Quantunque 
non ancora estinta Ja Porta, si compiaceiono al 
di là della Manica, come in Francia, di fare una 
infinità di progetti sul compartimento delle sue 
spoglie. Ma potrebbe benissimo avvenire, anzi bi- 
sogna esserne convinti che , qualora si arrivasse a 
questo momento, la guerra , che sinquì non ebbe 
luogo, allora scoppierebbe. In ogni modo è indu- 
bilato che la parte del leone spetterebbe alla Rus- 
sia, e che la Francia, la quale not sarebbe la 
meglio corrisposta , dovrebbe insospettirsi dell'in- 
grandimento di tutti i suoi vicini, e sarebbe co- 
stretta a fare qualche cosa per sè, se almeno non 
vuol rassegnarsi a diventare uno stato di secondo 
ordine. 

Il Times che teme assai che il giovane impera- 
ratore d'Austria resti affascinato dal colosso del 
nord, cerca di promuovere la sua paura sulla con- 
tinuazione del suo dominio in Italia, Egli è certo 
che se la Franeia vorrà intimorire |’ Austria e ren- 
derla circospetta , terrà svegliato il timore di per- 
dere quanto ora possiede nell’ Italia. 

Del resto , di notizie positive non se ne hanno, 
poichè , in quanto al rinforzarsi delle armate , lo 
sappiamo già da qualche giorno, comé sappiamo 
essere possibile da un momento all’altro uno 
scontro fra le due armate turca e russa , nel qual 
caso le cose prenderebbero una piega ben d:ffe- 
rente. Sarebbe certamente un male per gl’ inte- 
ressi materiali che sono impegnati, e che non pos- 
sono trarre la loro prosperità che dalla stabilità 
della pace ; ma questo male però potrebbe avere i 
suoi compensi. 

Si liene frattanto ogni giorno consiglio dei mi- 
nistri a St-Cloud, ed a quanto si dice, la discus- 
sione è viva assai, ma pare che sinora non siasi 
nemmeno posto a partito il pensiero di abbando- 


‘| nare a se stessa la Porta, poichè ciò non sarebbe 


che uniformarsi ai desideri dell’ imperatore delle 
Russie, Ò 

I giornali spagnuoli ci danno la trista notizia della 
morte del vostro ministro a Madrid. È certamente 
pel vostro stato una grave perdita. Il barone Pi- 
colet d' Hermillon si trovò come console a Buenos 
Ayres nel tempo della dominazione di Rosas e so- 
stenne gli interessi dei suoi nazionali con molta 
forza , eiò che non era privo di un certo pericolo 
sotto quel dominatore e la sua riputazione di abile 
negoziatore gli valse la stima e la simpatia di lord 
Palmerston che gli aMdò la trattazione delle im- 
portanti discussioni che esistevano allora fra ilgo- 
verno del Rio della Plata e l' Inghilterra, 

Non oggi ma il 15 novembre è la festa dell’ im- 
peratrice , per cui cadono tutti i progetti di feste. 

Si cominciano i lavori di abbellimento della 
piazza della Concordia, ed una immensa gradinata 
viene sostituita ai fossati che la separano dai giar- 
dini, delle Tuilerie : il progetto ed il disegno è di 
Visconti, che in questi uliimi mesi si acquistò 
molta rinomanza, 

Siamo ancora incerti se avremo un teatro ita- 
liano quest'anno , si fanno sforzi per riunire una 
compagnia. B. 


Leggesi nella Presse: 

« Il prezzo del pane non sarà aumentato. Una 
deliberazione della commissione municipale della 
Senna, in data di ieri, decreta che jt presso di 
40 cent. al chilogramma sarà il magimum di 
tassazione. | pristinai soranno provvisoriamente 
indennizzati dalla cassa municipale. s 


e Quale che sia il modo definitivamente adot- | 


€ lato, dice la commissione , basta per. ora fare 
e delle anticipazioni ai foruai di Parigi nella pro- 
« porzione esistente fra il costo e quello di 40 


« centesimi per chilogramina, che è indicato come | 


« il mazimum di tassazione. » 

e Secondo l’ultimo corso ufficiale, il tasso dovea 
fissarsi a 46 centesimi. 

« La ciltà terrà dunque conto ai pristinai della 
città di una differenza di 12 cent. per ogni pane 
di 2 chilogramma, Nelle due ultime settimane, la 
differenza, onde essi furono indennizzati, era di 
10 centesimi. 

« Il qual provvedimento si estende a tutti i co- 
muni della terra. Un altro non meno importante, 
pure altenente alla questione delle sussistenze , è 
annunziata questa mattina dal Moniteur, cioè un 
notevole ribasso dei diritti che si opponevano al- 
l'importazione dei bestiami e delle carni fresche e 
salate. Vero è che questo ribasso è soltanto prov- 
visorio, ma non fissandoseno la durata, sarà man- 
tennto fino a che dispongasi altrimenti. 

« Non si fa poì aleuna differenza fra le prove- 
nienze dei diversi paesi, nè fra le importazioni 
fatte dai vascelli francesi o stranieri. 

« L'Emancipation belge ci fa sapore che îl sig. 
Persigny ha testè diramato due nuove circolari 
sulla stampa , l'una delle quali domanda una sta- 
listica esalta dei giornali politici è non politici : 
l'altra sottopone alla formalità del bollo i libri ven- 
duti da librai ambulanti sulle fiere. A quest'effetto 
è accordato un termine di tre mesi, 

€ I prefetti continuano a far uso dei loro soliti 
suoî consigli municipali. Un decreto del prefetto 








dell'Alta-Garonna , in data del 7 settembre, ‘s0- 
spende il consiglio municipale del comune di St- 
Geniez, circondario di Tolosa. » 
AUSTRIA 

Vienna , 13 settembre. Là Gazzetta uffiziale 
pubblica una patente imperiale del 6 settembre 
1853 valevole per tutto il territorio dello stato, colla 
quale vengono prescriltò le imposte dirette. per 
l'anno amministrativo 1854. Secondo la medesima 





nell'anno amministrativo 1854 l'imposta fondiaria, , 


quella sugli edifizi, quella sull'industria e quella 
sulle rendite colle sovraimposizioni saranno da 
pagarsi secondo la proporzione e le determina- 
zioni che erano prescritte per l’anno amministra- 
tivo 1853. 

Si riserva però l’imperatore di introdurre nel 
corso dell’anno amministrativo 1854 in uno o nel- 
l'altro ramo dell' imposta diretta quei cambia- 
menti che potessero rendersi necessari. 

— 18 detto. La partenza dell’ ambasciatore russo, 
A questa corle barone deMeyendorif onde ricevere 
ed accompagnare S. M. l'Imperatore Nicolò al 
campo di Olmitz è stabilita per sabbato 17 set- 
tembre. Durante la sua assenza verranno ammini- 
strati gli affari dell’ ambasciata dal consigliere di 
stato e di legazione russo sig. Fonton. 

ù È giunto in questa città il generale russo Gzer- 
off. 


L'Austria, l'organo del ministero del commer- 
cio, chiude un lungo articolo concernente la qui- 
stione dei cereali colle seguenti parole ; A 

s Se l'intervento delle autorità nel commercio 
del grano è in parecchi casi giustificato, ed ap- 
pare perfino benefico, lorchè questo ramo di 
commercio è male organizzato , egli è nondimeno 
per lo più accompagnato da conseguenze dannose.» 

Corre voce, che parecchi magnati ungheresi in- 
tendono di erigere un monumento nel luogo dove 
fu trovata la corona ungarica, 

SPAGNA 

Madrid, 9 settembre. Secondo le notizie della 
Granja, la regina ha manifestato al presidente del 
consiglio dei ministri il desiderio che la paga gior- 
naliera del soldato fosse aumentata , anflichè il 
giorno che egli riceve il suo congedo possa ritor- 
nare a casa con qualche economia e passi megliò 
il tempo del suo servizio. Tutti i gradi dell'ar=' 
mata riceverebbero un aumento proporzionale. 

(Heraldo) 

— Il barone Picolèi. d' Hermillon, ministro di 
S. M. il re di Sardegna presso la corte di}Madrid, 
è morto ieri d'una infiammazione intestinale. La 
perdita di questo insigne diplomatico che si era 
cattivata la stima generale, sarà vivamente sentita 
da lutti quelli che ebbero con lui qualche rela- 
zione e l'occasione di apprezzare le sue eminenti 
qualità. Il cavaliere Ferrari Panal, segretario della 
legazione, è provvisoriamente incaricato della spa 
dizione degli affari. (Id.) 

AMERICA 

Una corrispondenza di Montevideo , del 1$ 
luglio, annunzia che il general Urquiza , per aver 
levato l'assedio da Buenos Ayres, era stato ab= 
bandonato da ana gran parte delle sue truppe. 

(Patrie) 


AFFARI D'ORIENTE 


Abbiamo una nuova evoluzione. politica 
del Times suggerita dal viaggio dello czar 
ad Olmiitz. Questo giornale teme seriamente 
che dichiarandosi l’Austria in favore della 
Russia, la guerra generale, europea sia ine- 
vitabile, e che l'influenza personale dello 
ezar sopra l' imperatore Francesco Giuseppe 
possa effettivamente. distaccare. ]' Austria 
dall'accordo delle quattro potenze. Questo 
trmore è in contraddizione colla politica con- 
sigliata precedentemente dal Times, cioè di 
abbandonare la Turchia alla sua sorte. La 
conseguenza più naturale di tali anteriori 


suoi consigli sarebbe che non solo l'Austria 


ma anche le altre potenze sì unissero allo 
czar per costringere la Turchia ad accettare 


| puramente e semplicemente la nota di Vien- 
| na. Se quindi il. Times scongiura |’ Austria 
| di stare colle potenze occidentali e non colla’ 
Russia, ciò implica che le potenze oecidene * 
tali non tengono nell'atturle fase della que: ‘© _ 


stione dalla parte della Russia, ciò significa 





che sono inclinate a sostenere piuttosto le 


modificazioni della Porta che la nota pura è 


semplice. L'ansietà del 7imes intorno al 


partito che prenderà l' Austria dimostra in- 
oltre che si teme essere le pretese della Rus- 
sia dirette ad ottenere non già semplice» 


mente la nota accennata, ma a fare conqui: | 


ste, e che la questione religiosa mon è che 
un pretesto. 

Ecco l'articolo del Times: 

Il telegrafo elettrico ci ha trasmessa, per la sia 
di Berlino, la notizia che tutta Europa impazien= 
temente aspellava : 


up 


« L'imperatore di Russia ha reiette le modifi. , 


« cazioni preposte dalla Turchia alla nota che egli 
« avea acceltala sull'invito delle quattro grandi 
« potenze, » 

Una risposta in questo senso fu spedita da Pie- 
troborgo a Vienna; ma non è detto se il rifiuto 
espresso in questa nola è puro e semplice, ovve- 
rosia accompagnato dall'esposizione di motivi che 
potrebbero dar luogo a nuovi negoziati. L' impe- 


ratore stesso dovea condursi fra poco a Varsavia, — 


dove sentiremo, senza dubbio, che egli è arrivato 
di certo : il 23 di questo mese avrà luogo a Ol- 














«mutz un abboccamento coll’ imperatore d’ Au- 
stria, — 

‘Gli uomini di stato russi e tedeschì danno una 
grande importanza a questo viaggio déll’ impera- 
tore, e l’imperatore stesso ha differita a tempo più 
opportuno la sua visita a Odessa e a Sebastopoli , 
dove fa ì suoi preparativi di guerra per ayvicinarsi 
al suolo austriaco dove si tengono le conferenze 
che fanno ostacolo alla sua ambizione. È facile 
comprendere la ragione di questo viaggio, che po- 
trebbe per l'avvenire essere un incidente della più 
alta importanza. 

La resistenza dei ministri turchi alla nota del 
principe Menzikoff e all'ultima proposta della con- 
ferenza di Vienna, ha probabilmente meno sor- 
preso l'imperator Nicolò che il linguaggio fermo e 
indipendente dell'Austria da qualche mese in qua. 
Il principe Felice Schwarzenberg, al quale pesava 
così duramente la memoria di ciò che |’ Austria 
deve alla Russia, ripetè sovente: « Un bel giorno 
voglio far meravigliare il mondo per la enormezza 
della mia ingratitudine. » 

Se gli fosse bastata la vita per dirigere le cose 
dell'impero , la politica fiera e ferma che segna- 
lava la sua amministrazione avrebbe scosso in 
breve il vassallaggio della Russia e preso a diri- 
gere l'Europa centrale. 

I successori di lui sono unmini meno energici, 
ma in questa crisi della quistione d'Oriente fecero 
vedere che essi sono risoluti e pronti a_ sostenere 
la politica indipendente del loro paese senza ce- 
dere ad un' influénza straniera e dispiacquero for- 
temente a Nicolò ; che, al postutto, è argomento, 
di lode per essi. L'a barriera cho la maggiormente 
fatto fronte ai progressi della Russia è l'unione 
intima delle quatiro potenze. L'imperatore di 
Russia è riuscito così poco a ingannare l'Austria 
e la Prussia sulla natura delle sue operazioni e ad 
ottenere il loro consentimento, che, in una delle 
ultime note al gabinetto di Pietroborgo, il ministro 
austriaco, sig. di Buol, domandava quando la 
Russia evacuerebbe i principati. Sebbene sia stato 
delto più volte che prezzo dell'intervento russo in 
Ungheria nel 1849 fosse un trattato secreto che as- 
soggettava l'Austria alla volontà del suo potente 
vicino, finora non ne fu nulla, e noi speriamo che 
l'Austria avrà il coraggio di mostrare che questo 
trattato non'esiste. 

In questa circosianza l' imperatore Nicolò , che 
vuole influire sulle decisioni del governo austriaco, 
fondale sue speranze ‘sull'ascendente personale 
che egli ha sul giovine imperatore Francesco Giu- 
seppe, e chiaro è la, visita di Olmiiz intendere a 
questo.scopo, dideviare il eapo della monarchia 
austriaca dalla politica tradizionale del suo im- 
pero e di sottrarlo ai consigli dei suoi alleati oc- 
cidentali. 

Questi abboccamenti imperiali furono un mezzo 
diplomatico spesse volte adoperato dagli impera- 
tori di Russia dopo quello di Tilsit, e.l'imperatoro 
Nicolò ha în mano tulto quello che occorre per 
fare le parti sue con;singolare abilità, Nessuno 
meglio di lui sa dare un colore di disinteressa- 
mento cavalleresco ad una politica poco seru- 
polusa e ad atti ingiustificabili,, facendo valere i 
suoi diritti di sovranità e la sua autorità irre- 
sponsabile. 

Questo linguaggio e questi arlifizi hanno un va- 
lore più considerevole nella bocca di un uomo 
che occupa da più di venticinque anni uno dei 
troni più elevati di Europa, e che si rivolge ad un 
principe il quale è ancora sul principio del suo 
regno e della sua vita. L' abboccamento dell'im» 
peratore d' Austria avrà dunque un gran peso per 
lui e pe' suoi ‘popoli ; egli troverassia fronte della 
politica tradizionale della Russia che esteriori cause 
aveano da qualche anno sospesa 0 dissimulata. 
La quale gravità sarà forse accresciuta dagli effetti 
dell’ ardor marziale che sembra animare l'armata 
e.una parte del governo turco e metterà il giovine 
imperatore nella necessità di prender nettamente 
il suo partito per l'uno o per l’altro impero. 

La Russia ha saputo, in somiglianti occasioni, 
offrire degli ingrandimenti di territorio agli stati 
esteri e non pretermetterà nulla che possa ten- 
tare la cupidità o_ l'ambizione. L'imperatore di 
Austria si presenta affatto inesperto in questa crisi 
della. sua vita; ma egli ha della capacità, della 
fermezza e un avvenire davanti a sè e dal risultato 
di. questa conferenza può uscire fino ad un certo 
segno la sua indipendenza o il suo disonore. La 
situazione geografica dell'Austria le dà sulle pro- 
Vincie del Danubio e sui paesi situati al sud di 
questo fiume un'influenza ed interessi superiori 
a quelli di ogm altra potenza, Mentre che essa sarà 
risoluta di contenere le armate del nord al di là 
di questa barriera, l'impero turco non potrà es- 
sere conquistato , perchè l’Austria è sul fianco 
dell’armata d’invasione. Ma ove questa potenza , 
infedele alla-sua politica tradizionale e a' suoi in- 
teressi personali, prendesse parte a disegni ostili 
all'indipendenza di questi paesi, toglie di mezzo 
la barriera orientale e nessun intervento diretto 
degli altri stati può preservare la Turchia da una 
invasione delle due più grandi monarchie militari 
del continente. 

L’ Austria. potrebbe acquistare la Bosnia e l'Er- 
zegovina, debole compens» agli ingrandimenti 
della Russià ; ma inoltre i suoi possedimenti ita- 
liani sarebbero esposti al imminente pericolo , e 
Ja pace d'Europa volgerebbo al suo termine. La 
decisione austriaca può prevenire la catastrofe e 
accelerare il ritorno della pace, ove mni fosse 
turbata, purchè questa potenza aderisca alla po- 


litica delle altre : ma se per un motivo qualunque” 


deviasse dalla linea finora seguita , le risoluzioni 
collettive dell’ Europa perderebbero tutta la loro 
autorità , e le attuali questioni si farebbero infini- 
tamente più importanti. 
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“Noi però crediamo che davanti a questa grande 
responsabilità |’ imperatore Francesco. Giuseppe 
proverà. all’ Europa che, quali che siano le sue 
relazioni personali coll’ imperatore Nicolò, il primo 
sovrano della Germania è capo di una razza e di 
una nazione affezionata sopratuito alla propria indi- 
pendenza. La Germania vuol far prova di unione 
e di forza? È questo il momento, L'imperatore 
d'Austria non deve prender norma nè dal Umore 
della Francia, nè dalla sua affezione per la Russia, 
nè dall’ esempio dell'Inghilterra , ma dagli inte 
ressi della nazione che abita sul Danubio la quale 
avrebbe a soffrire sotto mille forme i moti e gli 
oneri della guerra. Questa ragione è abbastanza 
potente per pesare con successo nella bilancia in 
favore della pace, e il principe più potente e più 
popolare del nostro tempo quello sarà che capa- 
citerà il popolo tedesco ch'ei sa difendersi dalle 
tentazioni e dai pericoli di un’ alleanza russa. 

Il Times ha accumulato molte ragioni per 
indurre l'Austria a tenere dalla parte delle 
potenze nell’ inevitabile conflitto , e certa- 
mente le ragioni addotte sono buone e im- 
ponenti, Ma havvi una considerazione che 


è prevalente sopra tutte quelle ragioni ,. 
quella della situazione interna dell' impero. 


che è circondatu di pericoli e richiede ne- 
cessariamente un appoggio all’estero. 

La rivoluzione in Ungheria , e la guerra 
in Italia potrebbe rinnovarsi e |’ Austria 
aveva bisogno di aiuti. Il principe Schwar- 
zemberg cercava un appoggio in Germania 
e voleva perciò entrare nella confederazione 
germanica con tutte le provincie austriache, 
e se vi fosse riuscito, avrebbe potuto certa 
mente pagare la, Russia della più nera in- 
gratitudine. 

Allo stato ‘attuale delle cose la dinastia 
austriaca deve tenersi a qualunque costò 
amica la Russia, estremo sùo rifugio contrò 
le rivoluzioni, che la minacciano. Le due 
potenze occidentali non possono promettere 
all'Austria un tale servizio, e se lo potessero 
l’Austria non se ne fiderebbe. Ammettiamo 
volontieri che l'Austria abbia tenuto un lin- 
guaggio energico verso la Russia nell'inte- 
resse della. pace, perchè è. quella potenza 
che più di tutte le altre ha da temere della 
guerra; Ma quando il conflitto sarà inevita- 
bile e l’Austria sarà messa alle strette dalla 
Russia per dichiararsi positivamente o dal- 
l'una o dall'altra parte, essa non esiterà a 
dichiararsi per la Russia. La czar presen- 
terà a Francesco Giuseppe la questione sotto 
la forma del dilemma: o stare colla Russia, 
0) perire per la rivoluzione , e la scelta non 
può esser dubbia. 

Il Morning Chronicle considera l’attuale 
posizione come assai grave. Vi si legge : 

It linguaggio energico impiegato da Res sn ba- 
scià, parlando della’ dignità del sultano , è stato 
probabilmente necessario per calmare la dii 
bilità de'suoi concittadini; ma esso rende impos- 
sibile una semplice ritrattazione. 

Così la Russia e la Turchia stanno di nuovo 
faccia faccia, rimanendo sempre în piedi il pre- 
testo dell'aggressione, mentre l'aggressione effet- 
tiva è in piena attività. Da una parte havvi una 
causa certa ed innegabile per la guerra, dall’altra 
una condizione di cose che fu già presa per pre- 
testo di una invasione. Qualunque dei due partiti 
che desidera la guerra non ha che da tiraro' il 
primo colpo; imperocchè le relazioni della Russia 
e della Turchia sono così ostili come lo erano 
allorchè lord Clarendon disse che il sultano potea 
respingere le ostilità che il conte Nesselrode cer- 
cava invano di giustificare, 

Il Morning Chronicle si lusinga però an- 
cora che l'intervento della diplomazia possa 
prevenire la guerra. La sua speranza è fon- 
data anche sulla considerazione del pessimo 
stato sanitario delle truppe russe e sui vasti 
e potenti preparativi militari della Turchia. 

Il Post asserisce che la conferenza di 
Vienna dietro il rifiuto dello czar ha spedito 
un corriere a Costantinopoli per far ‘un ulti- 
mo tentativo onde indurre la Porta ad'accet- 
tare la nota dì Vienna. Il Post pretende'che 
la Porta dovrebbe farlo perchè la nota stessa 
equivale ad una garanzia delle quattro po- 
tenze in favore dell'integrità e indipendenza 
della Turchia, mediante una preventiva in- 
terpretazione data dalle potenze stesse in 
questo.senso. Non sappiamo però come la 
Porta possa ritrattare le sue modificazioni 
ed \acquietarsì ad una spiegazione che è 
evidentemente contraria al tenore letterale 
della ‘nota e che la Russia si rifiuta di ac- 
cettare dal suo cant». 

Anche il Times in un altro articolo del 15 
esprime la speranza che l’ affare, possa es- 
sere ancora combinato da nuove proposi- 
zioni della conferenza di Vienna. È rimar- 
chevole però che il Yimes in quest’ ultimo 
ritratta in qualche modo i consigli politici 
dati nei precedenti articoli, e i suoì attac- 
chi' contro il contegno della Porta. Il Times 
scrive : 

I governi dell’ Europa hanno, naturalmente un 
incontrasiabile diritto di provvedere che le conse- 





guenze di questo conflitto non siano condotte ad una 
durata dannosa per la sicurezza comune, e nonfsi po- 
rebbe neppure sostenere che la condotta della Tur- 
chia, sebbene politicamente imprudente, sia stata ta- 
le da esporla agli attacchi de'suoi nemici, o all'ab- 
bandono de' suoi amici. Non ha perduto alcuno 
de' suoi diritti, sebbene abbia indebolito i suoi 
sostegni, e noi confidiamo seriamente che la con- 
ferenza , animata dal sincero desiderio di mante- 
nere l'indipendenza sovrana dell'impero ottomano, 
sia abilitata a farlo accomodando una disputa che 
involve certamente oggetti di maggior importanza, 
ma che apparentemente è già ridotta ad una que- 
slione di forma. 

Il Post annuncia pure essere giunta una 
lettera da Costantinopoli che dà la notizia 
avere lord Stratford de Redcliffe domandata 
la sua dimissione al governo britannico, at- 
tendendo su di ciò una risposta per il 18 
dicembre. 

Se noi vogliamo .prestar fede al Sièole, 
lord Palmerston, che sino alle notizie di ieri 
non si ‘affrettava per raccogliere. un potere 
che tutto cospira ad offrirgli e che aveva | 
detto — Il parlamento non è là per soste- 
nermi ; la corte mi è poco propizia, lasciamo 
andar le cose sino al mese di febbraio; — 
lo stesso lord Palmerston sembrerebbe alla 
vigilia di divenir primo ministro. 

La Corrispondenza austriaca del 14 settembre 
annuncia nel seguente modo il rifiuto dello ezar. 

« Da notizie di Pielroborgo rilevasi che il gabi- 
nelto imperiale russo respinge le modificazioni 
introdotte dalla Porta nel progetto di componi- 
mento delle confer:nze di Vienna, ma dichiara 
nello stesso tempo di nuovo di essere pronto ad 
accettare la nota nella sua forma originaria. 

« Una lettera di Costantinopoli, del 5 corrente, 
inserita nello stesso foglio, annuncia esservi molta 
mortalità nelle truppe egiziane, di cni una parte 
è destinata per Varna. Lo stato sanitario delle flotte 
a Besika Bay non è soddisfacente. L'ammiraglio 
inglese ha conchiuso un contratto per l'ulteriore 
somministrazione del carbon fossile, Correva voce 
di un tentativo fatto per avvelenare Omer bascià. » 

Il Morning Chronicle contiene quest oggi una 
corrispondenza da Costantinopoli che dà alcuni 
curiosi particolari sullo stato degli animi e sulla 
posizione dei franchi di ogni nazione. Dice che lo 
sceicco Ul Islam o capo della fede, ha dichiarato 
che egli non risponderebbe della pubblica tran- 
quillità, se la nota di Vienna fosse accettata; che 
il più grave imbarazzo della Porta, quando facesse 
la pace, sarebbe di rimandare alle loro case le 
truppe irregolari messe sul piede di guerra, e che 
queste truppe potrebbero voler ritornare per la 
via di Costantinopoli. La popolazione greca che 
abita i villaggi situati sul Bosforo sarebbe, se- 
condo il corrispondente del Morning Chronicle , 
grandemente allarmata e avrebbe armate le sue 
case, Gli inglesi e i francesi sarebbero fatti segno 
alla malevolenza della popolazione, e la loro po- 
sizione si farebbe sempre più difficile. Noi siamo 
portati a credere che questo quadro è alcun che 
esagerato ; perchè finora le nostre corrispondenze 
sono ben lungi dal considerare le cose sotto un 
aspetto così allarmante. (Débats) 





NOTIZIE E DEL MATT INO 


Lompanpo-veneTo. — Venezia , 16 settembre. 

La Gazzetta di, Venezia pubblica la sentenza 
del giudizio militare che condanna Giovanni Bar- 
baro di Venezia dell'età d'anni 39, cattolico, am- 
mogliato senza figli, battellante, a 40 colpi di ba- 
stone per opposizione alla guardia militare di po- 
lizia. 

La sentenza fu confermata dal governatore mi- 
litare, cav, di Gorzkowski. 

AUSTRIA. — Vienna, 15 settembre. L' impera- 
tore è partito oggi 15 da qui per Olmiitz. 

La Corrispondenza austriaca contiene un ar- 
licolo sulla questione orientale segnato N. B. nel 
quale sostiene che lo czar accettando la nota di 
Vienna che secondo la Corrispondenza è una 
grande concessione, ha dato prove convincenti del 
suo amore perla pace, 

« In questo stato di cose, prosegue la Corrispon- 
denza, la Porta si porrebbe in contraddizione 
colle idee manifestate da tutte le. grandi potenze 
europee, se avesse a persistere nel. suo rifiuto 
della seinplice accettazione, per il quale non può 
addurre alcun molivo fondato sulla lesione dei 
suoi diritti di sovranità, o della sua dignità, dac- 
chè le stesse potenze a lei. amiche non l'hanno 
trovata nel progetto di nola. 

« Non dubitiamo che i rappresentanti di tutte le 
grandi potenze d'accordo faranno presente ai con- 
siglieri del sultano la responsabilità , che nasce-- 
rebbe dall’ ulteriore rifiuto, come anche che si 
agirà da tutte le parti. nel senso di non lasciare 
prevalere gli cccitamenti del fanatismo. Abbiamo 
ogni motivo di supporre che l'Europa non si la- 
scierà togliere le benedizioni della pace contro la 
sua volontà, e deviando dalle proprie decisioni. » 
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DISPACCI ELETTRICI 


Da Parigi, 18 settembre, ore 11, min. 35 ant. 


Costantinopoli, 5 settembre. Tutte le notti ven- 
gono affissi sui murî dei proclami incendiari. La 
effervescenza si accresce. La realizzazione del pre- 
stito autorizzato è impossibile. Le da di guerra 




















circolano da ogni parto: I, 


Il signor Revers, segretario del consiglio del 
ministero inglese , è giunto a Parigi e riparù per 
Costantinopoli dopo aver comunicato al governo 
francese le pressanti istruzioni deliberate d'urgen- 
za in consiglio da lord Aberdeen, Glarendòn, 
- Russell e Palmerston. 





G. Romarno Gerente. 





COMITATO PROMOTORE 
DELLA COSTRUZIONE DI UNA FERROVIA 


da Alessandria a Stradella 


—_——— 


AVVISO. 


Il termine accordato al versamento del 
primo decimo delle azioni è protratto a tutto 
il giorno 26 corrente. Le somme esatte e de- 
positate nella Cassa del commercio ed indu 
stria frutteranno l'interesse del quattro per 
cento a benefizio degli azionisti. 

Alessandria, il 17 settembre 1853. 


Per il Comitato 
Il presidente ALiora. 


V. Vicari segr. 





Guarigione di. tutti! 





PILLOLE HOLLOWAY 


Questo inestimabile specifico, composto intiera- 
mente di erbe medicinali, non contiene mereurio, 


nè altra sostanza perniciosa. Innocuo ai bambini 
ed alte complessioni le più delicate, esso è pari- 
mente pronto e sicuro perisradicare il male nelle 
complessioni le piùrobuste; nonè punto pericoloso 
nel suo modo di operare e ne’ suoi effetti,, men- 
trechè, per così dire, va cercando le malattie di 
qualunque specie, e le toglie affatto dal sistema, 
sien pur esse di lunga durata, od abbiano radici 
profonde, 

FRA LE MIGLIAIA DI PERSONE guarite con questo 
medicamento, molte, che eran già vicine alla 
morte, perseverando nell'uso di esso, sono perve- 
nute a ricuperare la salute e le forze, dopo aver 
tentati inutilmente tutti gli altri mezzi. 

Però 1 più AFFLITTI non devono abbandonarsi 
alla disperazione: facciano una prova ragionevole 
delle virtù straordinarie di questo rimedio mera- 
viglioso, e ricupereranno prontamente il.bene della 
salute. 


Prendasi subito questo rimedio per qualunque | 


delle infermità seguenti: 


Angina, ossia infiamma- Lombaggine. 
zione delle tonsile. Macchie Cie pelle. 


Apoplessia. Malattie del fegato. 
Asma. —  biliose. 
Coliche. —. degli intestini. 
Consunzione. —. veneree. 
Coplipazione: Mal caduco. " 
Debolezza, da qualunque — di digaltne 

causa sià prodotta. 
Dissenteria. _ Lai Dietrà, 
Emorroidi, Renella. 
Febbri intermittenti. Reumatismo. 

—  lerzane. Risipola. 

quartane. Ritenzione d'orina. 


_ Zai qualunque specie. Serofole. 


Gotta. Sintomi secondari. 
Idropisia. Spina ventosa. 
Indigestione. Ticchio doloroso. 


Indebolimento. Tumori in generale. 
Infiammazione in gene- Ulcere. 
rale. Vermi di qualunque spe 


Irregolarità dei menstrui. cie. 
Itterizia. 

Queste pillole si vendono allo stabilimento gene, 
rale, 244, Strand, Londra, ed in tutti i paesi esteri, 
presso i farmacisti ed altri negozi dov'è smercio di 
medicamenti. 

Le scatole si vendono :.1 fr. 60 e. — 4 fr. 20 e. 
— 6 fr. 40 e. 

Ogni scatola è accompagnata da un'istruzione 
in italiano, indicante il modo di servirsene. 

Deposito all'ingrosso presso i fratelli Gangi, 
droghieri in Torino. 


PILLOLE BLANCARD 


AL IODURO DI FERRO INALTERABILE 


Formola sola ammessa dall'accademia 
di medicina di Parigi (seduta del 13agosto 1850) 


Contro le affàzioni clorotiche , serofolose , 
bercolose (pallidi colori, umuri fri 
chezza), la leueorrea (perdite bianche) l'a 
norrea (mestrui nulli 0 difficili, etc.) bon fl 
lificante per le complessioni linfatiche, deboli. 
o indebolite. — Da BLANCARD, speziale, strada 
della EL 51, a Parigi, ed in tutte fe al 
spezieri P. 16-13 (1259) 
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LO SPIRITO PUBBLICO 
NELLE PROVINCIE 


L'Austria ha uno strano modo di consul- 
tare lo spirito pubblico; fa scrivere da'snoi 
devoti alcuni libercoli, li fa spandere a lar- 
ghe mani nelle province, e poi commette ai 
giornali al suo soldo di lodarli, esaltarli e 
presentarli come la più fedele imagine dello 
spirito pubblico, comel’espressione genuina 
dell'opinione nazionale. Questo si chiama in 
Austria formare e dirigere il popolo, e vin- 
colarlo al governo. ; 

Che sorta di spirito pubblico sia quello è 
facile comprendere; ma in uno stato libero 
non sarebbe possibile, perchè, se al governo 
venisse in pensiero di fare di siffatte pubbli- 
cazioni, si troverebbe immantinente pa- 
ralizzato da altre pubblicazioni contrarie, 
le quali troverebbero più facilmente ere- 
denza, perchè libere ed indipendenti, al- 
meno in apparenza. 

Pure lo spirito pubblico ha d’uopo di co- 
stituirsi e manifestarsi. Noi lo troviamo nei 
voti dei municipi, nelle opinioni che i de- 
putati apportano alla camera, nei giudizi dei 
giornali. Abbiamo quindi elementi sufficenti 
per distinguerlo; per giudicarlo e farei un 
equo concetto delle condizioni del paese. 

Questo criterio è il meno fallace e il più 
sicuro, e colla scorta di esso crediamo di 
non andare errati, asserendo che nel Pie- 
monte lo spirito pubblico si svolge, ma non 
è ancora bene ordinato. 

È specialmente nelle provincie che si ri- 
vela il tentennare dell'opinione, o meglio 
l'incertezza ch' emerge in alcune occasioni. 
Se il partito costituzionale ha fatti progressi 
considerevoli in cinque anni, se ormai com- 
prende tutto il popolo, esso è tuttavia in- 
composto , e talora confonde le discrepanze 
di pareri colle discrepanze di principii, e 
prende per divisione di opinioni ciò che non 
è ‘che gradazione d' idee. 

Le proviricie hanno mezzi potenti per co- 
stituireun’opipione pubblica, ferma e co- 
scienziosa, e poichè hanno mezzi, ne hanno 
pure il dovere. Alessandria, Asti, Casale, 
Novara, Mortara, Vercelli, Voghera, per 
tacere di molte altre, contano abitatori 
dotti , liberali e pratici dei pubblici e pri- 
vati affari. Non si potrebbe disconoscere in 
essi una legittima influenza sui loro con- 
cittadini; ma vivono da sè, e lasciano, co- 
me suol dirsi, andare l'acqua per la sua 
china. 

Il chacun chez soi è il più grave ostacolo 
allo sviluppo dello spirito pubblico. Non 
dissimuliamo essersi richiesti molti anni 
negli stati meglio ordinati prima di riuscire 
a comporre un’opinione pubblica compatta: 
noi nun possiamo pretendere di essere più for- 
tunati dell'Inghilterra, del Belgio, della 


APPENDICE 
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BA BLITGEARA 
EPISODIO DELLA GUERRA UNGHERESE 


(V. i nn. 241, 242, 245, 246, 247,251, 252 e 253) 


{A GDVHL 


‘ Se fiore tu sel, io ne son 
lo stelo; sono un fiore 
se rugiada sei, e se un 
raggio del sole, io sarò 
rugiada; così fia che siam 
sempre uniti sulla terra. 

(Prtory SanpoR.) 


Fueni i serviani, il giovinetto, che era 
stato liberato dalle loro mani, cadde quasi 
rivo di sensi da cavallo per.l'emozione, la 
atica e la perdita del sangue che scorreva 
dalla sua ferita. Tutta la manica del suo at- 
tila *) era insanguinata, e la lesione pareva 
assai grave. Farkas, rimasto presso di lui, 
assieme ad Aristide, lo colse nelle sue brac- 
cia e lo guidò verso un piccolo rialzo di ter- 
reno, ove lo adagiò nell'intenzione di farlo 
riposare e di fasciare in qualche modo la 
ferita. Ogni colore era smarrito dal viso del 
ie TR 
*) Soprabito militare alla foggia ungherese, 











Svizzera, dell’ Olanda: giorni di prove e di 
dolore precederono l'unione di quegli stati e 
la loro concordia ; però il loro esempio non 
dee esser perduto, e la loro condizione at- 
tuale ci dimostra che non andarono indenni 
da ulteriori guai, se non perchè lo spirito 
pubblico aveva già acquistata un’ omoge- 
neità e prevalenza che rendeva frustranei 
gl'intrighi dei seminatori di zizzania ed in- 
fluiva nei consigli del governo. 

Il punto verso il quale debbono conver- 
gere tutti gli sforzi è l’ unità. Le provincie 
sono in diritto di chiedere maggior libertà di 
movimento e maggior indipendenza ammi- 
nistrativa, Speriamo che nel' progetto di 


legge sui comuni il ministero si persuaderà 


di questo diritto, e vi soddisferà, contri- 
buendo così ad accrescere le libertà locali e 
l'abitudine al maneggio de' pubblici negozi. 
Ma l'amministrazione non è il governo po- 
litico, Quella guadagna in semplicità ed eco- 
nomia ciò che perde nella centralizzazione; 
mentre l’altro ha d'uopo di essere centrale 
e forte per esser giovevole al paese. 

L'unità politica è il più bel risultato de’ 
tempi moderni. In mezzo a tariti elementi di 
disunione e di dissoluzione, l'unione politica 
degli stati non ha sofferto alcun nocumento 
e si è più fortemente cementata. Soltanto gli 
stati costituiti di parti eterogenee, di razze 
diverse , non possono aspirare ad unità du- 
revole, perchè ciascun ramo sente irresisti- 
bile tendenza a ricongiungersi al suo ceppo, 
da cui è stato violentemente divelto. È de- 
stino dell’ umanità che le nazioni si ricosti- 
tuiscano. L'Austria co’ suoi cannoni, la di- 
plomazia co’ suoi protocolli, i partiti colle 
loro divisioni possono ritardarne l'occasione, 
ma impedirlo giammai. 

Ne' tentativi che si fanno per dividere la 
capitale dalle province, per destare gare , 
gelosie ed invidie fra‘le più cospicue città 
dello stato, noi vediamo palese la coda 
dell’ Austria, vediamo lo sforzo sciocco 
ed inconsiderato di chi spera indebolire lo 
stato, disunendolo. È questa un' impresa 
impossibile, ma il desiderio di compierla 
non manca. Così rinascono gli antichi vizi 
d’Italia, i suoi colpevoli difetti, i suoi in- 
correggibili pregiudizi. Tutti gli stati in- 
clinano ad unità e qui si cerca di disunire, 
di sollevare Genova contro Torino, Ales- 
sandria contro Asti, Vercelli contro Casale, 
e via dicendo. 

Chi promuovesse un'impresa sì infame in 
Fraricia, in questa Francia che dite decre- 
pita, inconscia di se stessa, sarebbe tosto 
giudicato come nemico della patria. Per ro- 
vinare i Girondini, bastò la voce che voles- 
sero dividere la Francia, rallentare i vincoli 
che stringevano le province fra loro e colla 
capitale. Federalisti ! fu il grido di guerra 
contro i Girondini, contro gli uomini più 
grandi, più generosi, più dotti di questo 
partito. 

I Girondini non volevano separare le pro- 
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Riovinetto; pullido ed inerte egli ricadeva 
sul terreno, le sue membra di apparenza 
agili e svelte erano come rotte e disfatte. 

« Tu sei ferito assai più gravemente di 
quello che credevo dapprima! » disse il 
vecchio. « Aspetta che 10 disciolga gli alla- 
mari del tuo soprabito, figlio mio, che io ti 





fascierò la ferita alla bella meglio, come | 
l'intendiamo. Poi ti porteremo al campo | 


magiaro ove troverai un chirurgo. » 

— « Lasciami ! » rispose il cavaliere con 
voce debole. « Non ho che una sola ferita ; è il 
colpo che mi diede il-serviano sulla spalla; 
ma non posso reggermi dalla stanchezza. » 

Mentre Farkas era intento a soccorrere il 
ferito, Aristide avea rivolti gli occhi versi i 
mandriani, cheinseguivano 1 nemici , senza 
far attenzione al prigioniero liberato; ma 
quando gli risuonò quella voce nell' orec- 
chio, si sentì trasalire il sangue nelle vene. 
Avvicinossi e vide quel pallido volto a mezzo 
coperto dalla ricca, inanellata e nera capi- 


gliatura, che sgorgava fuori in disordine | 


dissotto dal kolpak, smosso nello scendere 
da cavallo e@nell'adagiarsi sul terreno. È 
impossibile descrivere fa sorpresa di Aristide 
allorchè ravvisò la persona del ferito. 

« Ma non m' inganno! « sclamò egli » tu 
sei...tu sei Etelka? » : 

— « SÌ » rispose la fanciulla, rialzandosi 
ed animandosi : « mi avete salvata la vita e 
ridonata la libertà , senza di voi sarei rima- 
sta in potere dei furibondi serviani! » Ma 
sopraffatta dalla debolezza si abbandonò di 
nuovo nelle braccia di Farkas che cercava 
di aiutarla e di sorreggerla. 





L’Uffizio è stabilito in via della. Madonna degli Angeli, A i 
dell” 
N. 45, secondo cortile, piano terreno. 





vince e dividere la Francia, non volevano 
distruggere l’opera più memorabile della 
monarchia, l’unità francese; volevano dimi- 
nuire Ja centralizzazione, restituire alle pro- 
vincie l'indipendenza, ed in ciò trovavano 
facile scusa. Essi avevano presente agli 
occhi l'esempio.di due repubbliche , strette 
fra loro da vincolo federale, la Svizzera e 
gli Stati Uniti d' America. Credevanò che 
uno stato popolòso, ricco e potente mon pu- 
tesse reggersi à repubblica se non si la- 
sciava a'dipartimenti la facoltà di governare 
1 propri affari, non dovendo dipendere dal 
potere centrale che per le grandi quistioni 


‘interne od internazionali. 


Questo pensitto-fu tiavisato e calunniato, 
e bastò sîilicesse che i Girondini volevano 
disfare l'unità politica, perchè tosto perdes- 
sero la stima del popolo e gli divenissero 
odiosi. I nostri liberalissimi aspirano a mag- 
gior gloria de' Vergniaud e de’ Condorcet. 
Essi non si reputerebbero paghi di una fe- 
derazione, vogliono dividere e separare, 
L'unione fa la forza, la divisione induce la 
debolezza : questa è la loro massima. Per 
buona fortuna a Torino come a Genova, in 
Alessandria come a Vercelli ed in tutte le 
altre città dello stato, non manca nè buon 
senso, nè patriotismo, e quelle arti non pre- 
varranno; ma è mirabile di vedere un par- 
tito che vanta il monopolio dell’ amor patrio, 
dell' abnegazione, dei generosi sacrificîi , 
farsi organo dell'Austria e predicare la divi- 
sione. L'impresa sarebbe diabolica, se non 
fosse ridicola. 

L'unità politica è la salvaguardia dell’ in- 
tegrità dello stato. Atene e le altre repub- 
bliche greche non caddero sotto il dominio 
di Roma se non perchè le loro vicendevoli 
gelosie le tennero di continuo divise, ed i 
loro ordinamenti politici impedivano i  vi- 
cendevoli soccorsi, La gara fra Atene e 
Sparta fu più dannosa a quelle repubbliche 
che non il ferro del numico. 

La federazione non fu mai principio di 
vitavidi possanza , di forza : lenti nelle loro 
deliberazioni, incerti ne' provvedimenti, gli 
stati confederati, quando hanno a fronte uno 
stato compatto, difficilmente vincono. Essi 
stessi se ne avveggono e cercano di rime- 
diare a tale inevitabile inconveniente collo 
stringere i vinceli delle diverse parti. Que- 
sto lavoro politico si manifesta nella Sviz- 
zera non meno che negli Stati Uniti, e pro- 
mette sì nell'una che nell’ altra repubblica 
buoni risultati. Chi sa se la forte unione di 
tutti gli stati non sarà un giorno l'àncora 
della loro salute ! 

Il mezzo più potente d’unione è la gio- 
ventù. Questa ha sensi generosi, coraggio 
civile, alterezza di pensieri. Ritornando 
nelle loro città natìe, compiuti gli studi ,.i 
giovani possono facilmente deporvi la buona 
sementa che hanno raccolta ne' collegi e 
nell'università e ne' privati consorzi dell' 
amicizia. Essi non possono adattarsi al 
_——f—rrrT—r 

Aristide non poteva riaversi dalla sorpresa 
scorgendo innanzi a se sotto le spoglie mi- 
litari l' avvenente zingara, alla di cui pre- 
senza di spirito e risolutezza andava de- 
bitore della vita. I di lei tratti erano rimasti 
impressi in modo indelebile nella suamemo- 
ria, nè il travestimento, nè la situazione, in 
curia trovava, impedì che ei la ravvisasse 
nello stessp primo momento, che gettò sopra 
di‘leizi suoi sguardi, e ne percepì i suoni 
della voce. Ma più ancora della sorpresa, 
altri sentimenti sorgevano a quella vista in 
lui , tempestosi , irresistibili, de’ quali non 
sent rendersi ragione, s' 1mpadronivano 
dell'animo suo, e lo trasportavanoquasi fuori 
di se, togliendogli il senso dell’ attualità , e 
immergendolo in un mondo ignoto di strane 
fantasie, di mai provate sensazioni, di mara- 
vigliose apparizioni, di angeliche visioni. Le 
emozioni provate, allorchè giaceva ferito e 
ardente di febbre nella cameretta della soli- 
taria Csarda, sembravano risorgere al cielo 
aperto, sopra un campo di battaglia, ove 
poc'anzi aveva affrontata lamorte ei pericoli 
della pugna; gli pareva un istante di aver 
abbandonato il suolo della terra, cui è le- 
gata l’esistenza con invisibile catena, e di 
essere svincolato dalle strette, che abitudini, 
convenienze , doveri e persino le passioni 
appongono all'individuo sino dalla nascita 
in ogni stadio della vita. 

Era la seconda volta che gli appariva in- 
nanzi agli occhi la giovinetta zingara, e 
nell'una e nell'altra circostanza in mezzo a 
così strane vicende, in un tale contrasto 
colle. imagini del consueto suo vivere; che 
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gretto spirito municipale, Ne'verdi anni, il 
mondo pare angusto alla immaginazione e 
l’ idea di stato seduce assai più di quella dî 
città , l'unione è désiderata quanto odiata 
la separazione. Col tempo, molte illusioni 
scompaiono, ma l'amor della patria ed il sen- 
timento dell'unità politica rimangono, e 
questi due principii sostenuti e propugnati 
eflicacemente sono bastevoli a dare allo spi- 
rito pubblico un indirizzo regolare e nazio- 
nale. 

La pubblica opinione non si regge senza 
il coraggio civile: nelle grandi città j come 
Torino e Genova, se ne dà prova di leggieri; 
ma in alcune città di provincia sì nota una 
colpevole debolezza. Il cittadino non debbe 
vergogmirsi di confessare le proprie idee e 
difenderle, non debbe velare i suoi ieri 
per meschini riguardi, o per paura del dileg- 
gio. Dove manca il coraggio civile, prevale 
l'indifferenza, a cui segue quasi sempre 
la sfiducia e quindi l' anarchia nelle opi- 
nioni. \ 

Noi osserviamo con vigile attenzione il 
movimento dello spirito pubbli co nelle pro- 
vincie, perchè le provincie sono il perno 
dello stato. Esse salvarono la Francia nel 
principio della rivoluzione, e fecero mira- 
coli d'eroismo. Se nel 1814 e nel 1815 il 
loro contegno fu diverso, la colpa va ascritta 
al governo. La perdita delle libertà politiche 
ed amministrative le scontentò, e la pub- 
blica opinione non tardò a pervertirsi. Al- 
lora lasciarono entrare gli stranieri senza 
opporre valida resistenza , come le città 
dell’ impero romano videro scendere il tor- 
rente devastatore de' barbari, senza quasi 
commuoversi. i 

È inutile lo sperare unione contro l’ ini 
mico dove lo spirito pubblico non è costi- 
tuito, e l'attendere atti di amor patrio dove 
manca la libertà. 


INTERNO 


— 


ATTI UFFICIALI 


Relazione fatta a S. M. dal ministro d ell'i 
struzione pubblica, in udienza dell'8 settembre 
corrente. 


Risulta al sottoserilto che dei cento posti gra- 
tuiti stabiliti per R. fondazioni’ nel collegio Carlo 
Alberto per gli studériti dette provincie, molti ri- 
mangono annualmente vacanti, che 
nulla siasi finora ommesso perdfacilitare ai giovani 
studiosi i mezzi di quelli conseguire: 

Fattosi il riferente a ricercare le ragioni di sìf- 
fatte numerose vacanze, gli venne a risultare do- 
versi le medesime attribuire piuttosto al modo în 
cui tali posti Irovansi attualmente ripartiti, ed alla 
destinazione fissa ed invariabile ad essi data, che 


| non alla mancanza di aspiranti od al difetto in 


questi di sufficiento idoneità per lo studio delle 
scienze. 

Havvi difatti un ripartimento stabilito col regio 
biglietto del 6 agosto 1833 ed un altro fissato con 
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la sua fantasia ne doveva essere accesa e 
rapita. La prima volta che la fissò, gli era 
apparsa quale angelo tutelare in un tugurio 
a fianco del letto, sul quale Jo aveva gettato 
una grave e pericolosa ferita. Oralarivedeva, 
ferita lei medesima, in marziale amnese, ma 
quasi priva di sensi, coperta di sangue, col 
pallore della morte sul volto, mentre. non 
era ancora spento in lui l'ardore febbrile 
suscitato dal fuoco della prima battaglia, 
alla quale aveva preso una parte attiva ed 
animosa. 

Aristide, immerso nell’estasi prodotta dal 
contrasto di tante emozioni che lo assalirono 
alla vista inaspettata di Etelka, si scordava 
che la fanciulla era ferita, che per la stan- 
chezza e la perdita del sangue non poteva 
reggersi e avea bisogno di pronto soccorso; 
ma Farkas era altrettanto più affaccendato, e 
si affannava per levare, come meglio po- 
teva, il soprabito al giovane ussaro onde esa- 
minare la ferita. Fosse però, che il vecchio 
soldato vi si vaga con. mano peppo 
pesante o poco abile, ovvero che lafanciulla 
risentisse gli effetti di una eccessiva sensi- 
bilità al dolore, o che una qualunque altra 
causa l'agitasse, essa fece un violento moto 
convulsivo, alzandosi e ricadendo sul suolo. 
A questo movimento Aristide si riebbe dalla 
singolare sua estasi, e accorrendo, allonta- 
nava con una mano lo sgarbato soccorso 
del buon Farkas, e coll’ altra sforzavasi di 
adagiare la giovane con maggiore precau- 
zione e delicatezza. : 

« Tienti tranquilla, » diceva Aristide con 
voce commossa, levandosi il proprio sopra- 























L'OPINIONE, GIORNALE POLITICO 
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R. biglietto del 23 luglio 1839, i quali assegnano 
a caduna provincia dei distretti delle università di 
Torino, di Cagliari e di Sassari un dato numero 
di posti con speciale applicazione. Ora avviene 
Spesse volle che per taluna provincia si trovino 
vacanti uno o più posti e che, o vi manchino gli 
aspiranti, oppure che quelli che vi si presentano 
agli annuali esami di concorso non riescano nelle 
relative prove; mentre invece in altra provincia, 
ove non trovasi vacante che un posto solo od an- 
che nissuno, trovansi molli aspiranti e tutti idonei. 

Inoltre, siccome de' suddetti cento posi, num. 85 
sono assegnali alle facoltà di teologia, di leggi, 
e di medicina e chirurgia, e num. 15 alla facoltà 
di filosofia e lettere, così ne risulta anche che al- 
loraquando trovasi al concorso un posto per lo 
studio di leggi vi manchino aspiranti, mentre 
molti ve ne sarebbero ove tale posto fosse desti- 
nato per lo siudio delle scienze medico-chirurgiche 
o viceversa. 

Essendo i posti gratuiti naturalmente destinati 
ad aprire la carriera delle scienze a quei gio- 
vani che, ricchi d'ingegno, ma poveri di fortuna, 
non sarebbero senza tale sussidio in caso di col- 
tivare il loro talento, importa dunqueche sia prov- 
visto affinchè tali posti restino il meno che sia 
possibile vacanti ed inoperosi, perchè altrimenti 
fallirebbero al benefico loro scopo. 

Arroge che l’istituzione del corso normale sta- 
bilitosi col R. decreto del 10 settembre 1851 per 
gli aspiranti al grado di professore di grammatica 
latina, e lo sviluppo che hanno preso le scivnze 
matematiche e le scienze naturali esigono che il 
«beneficio dei posti gratuiti sia esteso altresì ai cul- 
tori di siffatti studi. 

A questo riguardo il riferente, mentre si riserva 
di proporre a suò tempo un più.ampio e compiuto 
ordinamento, erede che, senza ledere per nulla il 
principio che informa l’egregia istituzione dei po- 
sti gratuiti, sia intanto da- stabilirsi în via provvi- 
soria che quei tali posti i quali dopo l'esperimento 
degli esami di concorso continueranno a rimanere 
vacanti, possano essere secondo i casi cambiati di 
destinazione e di applicazione, e conceduli in se- 
guito d'anno in anno a quei giovani che fossero 
di risiretta fortuna e che riunissero le migliori 
note di capacità, di applicazione allo studio, di 
‘moralità e regolare condotta. 

Questo provvedimento, oltre che non recherebbe 
all'erario dello stato alcun nuovo aggravio perchè 
mon aumenterebbe la somma che viene annual- 
mente a tal fine stanziata in bilancio, non pregiu- 
dicherebbe per nulla neanche i diritti deile pro- 
vineie cui furono tali posti assegnati, perocchè i 
giovani ad esse appartenenti avrebbero avuto tutto 
il campo di profittarne qualora si fossero presen- 
tati agli esami di concorso e vi si fossero dimo- 
strati idonei ; per contro somministrerebbe i se- 
guenti vantaggi, cioè a 

1. Chiamerebbe a partecipare del beneficio dei 
posti gratuiti i giovani che seguono il corso nor- 
male stabilito per gli aspiranti al grado di profes- 
sore di grammatica latina; quelli che intendono 
di applicarsi ndll'università di Torino ad un corso 
complessivo o di perfezionamento dopo aver con- 
seguita una laurea in qualche altra università dello 
stato ; non che quelli che si applicano allo studio 
delle matematiche e delle scienze naturali pei 
quali non fu ancora stabilito alcuno di siffatti 
posti. 

2. Estenderebbe a favore dei giovani apparte- 
nenti alle provincie del ducato di Genova lo stesso 
beneficio che è stabilito per quelli delle altre pro- 
vincie dello stato, beneficio questo che le provin- 
cie di Genova non poterono finora godere per es- 
sere state aggregate allo stato dopo la fondazione 
dei posti gratuiti di cui si tratta. 

8. Farebbe più larga parte di questi posti a fa- 
vore dei giovani provenienti dalle provincie della 
Sardegna, i quali non ebbero finora che il godi- 
mento di quattro di essi ed in numero perciò af- 
fatto insufliciente ai bisogni che attualmente si ve- 
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bito per distenderlo sotto la fanciulla ferita 
«ecco il mio soprabito; Farkas dammi pure 
il tuo,.— Come mai avviene, che io ti rivegga 
in questa guisa, bel Fiore della landa! » 
aggiunse Aristide dopo alcuni istanti. 

llorchè dapprima erasi pronunziato il 
nome di Etelka, Farkas comprese trattarsi 
di qualche incontro straordinario ed inat- 
teso , ma era ben lungi dal riconoscere la 
zingara. Ma quando udì l'ultima esclama- 
zione di Aristide ne fu colpito, non poten- 
dosi convincere che vi fosse una fanciulla 
sotto le spoglie dell’ ussaro che alcuni mo- 
menti prima aveva combattuto con tanto vi- 
gore e coraggio. Cercò di trarre in disparte 
un istante Aristide, e poi gli chiese in atto 
di dubbio » 

.€ Tu pensi dunque, signore, che questo 
giovane ussaro sia... 

— « Etelka, lazingara? Certamente. Non 
hai udito, ella stessa lo confermò. » 

—« Ma rifletti, » replicò il vecchio non an- 
cora convinto » con quale forza strappò la 
carabina dalle spalle del serviano, e vibrò 
un colpo col calcio di quell’ arme, che stese 
a terra privo di sensi un altro deì nemici, 
quello là faggi diedero il resto » ag- 
giunse egli additando a poca distanza il ser- 
viano steso al suolo senza vita. 

— « Eppure è Etelka. Guardala. » 

Farkas si avvicinò di nuovo alla zin- 

ara, cui il riposo aveva ridonato qualche 
orza. Il vecchio ussaro le prese la mano 
e la strinse in segno di saluto e di ami- 
cizia. : pi 

« Davvero è dessa! Ma come mai ti sei 





rificano colà nella pubblica istruzione, massime 
per quanto coneerne le scuole secondarie, le quali 
difettano di professori approvati. 

Ove pertanto piaccia a V. M. di approvare que- 
sto divisamento, il riferente la prega di apporre la 
sua real firma al decreto che esso ad un. tal fine 
ha preparato d'accordo anche col consiglio supe- 
riore di pubblica istruzione. 


VITTORIO EMANUELE II, ecc. ECC. 


Sulla relazione del nostro ministro segretario di 
stato per l’ istruzione pubblica , abbiamo ordinato 
ed ordiniamo quanto segue : 

Art. 1. I posti gratuiti di R. fondazione stabiliti 
nel collegio Carlo Alberto per gli studenti delle 
provineie, che dopo l’ esperimento degli annuali 
esami di concorso rimarranno vacanti, saranno 
messi a disposizione del ministro dell’ istruzione 
pubblica per essere conceduti a quei giovani dello 
stato, che, oltre ad essere di ristretti mezzi di for- 
tuna, riuniranno le migliori note di applicazione 
allo studio , di capacità, di moralità e di regolare 
condolla. 

Art. 2. Questa concessione non dovrà farsi che 
d'anno inanno"e potrà estendersi a qualsiasi ramo 
di studio universitario , niun riguardo avuto alla 
precedente applicazione di essi. 

Art. 3. I giovani che avranno ottenuto il godi- 
mento di uno di teli posti dovranno per lo studio, 
per gli esami e per la disciplina uniformarsi alle 
leggi e regolamenti che sono in vigore per tutti gli 
altri allievi a posto gratuito. 

Art. 4. È derogato ad ogni disposizione-éontra- 
ria alle presenti. : 

Il nostro ministro segretario di stato per l’ istru- 
zione pubblica è incaricato dell’ esecuzione del 
presente decreto , che sara registrato al controllo 
generale, pubblicato ed inserio nella raccolta de- 
gli atti del governo. 

Dat. a Stupinigi, il dì 8 settembre 1853. 


VITTORIO EMANUELE. 
CIBRARIO. 


FATTI DIVERSI 


Ieri S. M. ha presieduto il consiglio dei ministri. 

Fazioni marziali. Subato (17) dalle truppe rac- 
colte nei dintorni d'Alessandria si eseguì uu’ altra 
fazione sulla strada di Valenza con tempo propi- 
zio, benchè nuvoloso. 

La fazione cominciò alle 11 1j2 antim. e durò 
sino alle2 del pomeriggio, eriuscì d’ottimo effetto. 
»Le truppe vi si comportarono con intelligenza e 
attività, ed il terreno si Irovò perfettamente adal- 
lato ai movimenti combinati. 

La mossa offensiva delle terza divisione coman- 
data dal generale Alessandro La Marmora che 


| scendeva dalle alture fu eseguita con ordine e vi- 


vacità. Tutti si accordarono nell'ammirarla. 

La sua ritirata sino allatesta delle strette, pren- 
dendo successivamente posizione sulle ondulazioni 
del terreno, ebbe luogo con pari maestria. L'at- 
tacco fu assai ben condotto. 

Due reggimenti di cavalleggeri (Novara e Sa- 
luzzo) manovrando riuniti contribuirono efficace- 
mente alla mossa d’'attorniamento che doveva de- 
terminare la ritirata dell'avversario. 

La guardia nazionale d'Alessandria prese parte 
ancor essa a questa fazione con un battaglione , 
una compagnia bersaglieri e due pezzi d’artiglio- 
ria comportandosi lodevolmente. 

S. M. eS. A. R. il duca di Genova si mostra- 
rono assai soddisfatti pel modo con cui venne 
eseguita questa fazione. 

— leri 18 la terza divisione ha occupato Va- 
lenza, onde prepararsi alla fazione che avrà luogo 
slamane, 

Le truppe di questa divisione , stanziate sulla 
riva destra del Tanaro, dovettero passare per 
Alessandria, poichè i pontonieri furono costreiti 
di ripiegare il ponte per una repentina piena del 
fiume. 
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cacciata in 
queste armi? 

— « Venni al campo dei magiari con mio 
padre da Veszprim, » rispose Etelka, sem- 
pre più riavendosi; « quivi un nomo della 
mia stirpe mi recò la triste notizia che gli 
assassini serviani avevano ucciso a Vecze 
l'unico mio fratello, facendogli soffrirè i 
più crudeli tormenti. A quest’ annunzio lo 
spirito della mia stirpe venne sopra di me. 
Invocai il mio Dio e il Dio dei magiari, 
giurando vendetta. Benchè debole fanciulla, 
giurai di prendere le armi e di combattere 
contro quella razza di crudeli assassini, 
sino a che fosse vendicata la morte del di- 
letto fratello. E tengo parola, lo vedrete! » 

— « Davvero, ritornano i tempi di Arpad,» 
sclamò Farkas, che nel suo patriotico en- 
tusiasmo ricordava volontieri gli antichi eroi 
magiari. « Son ritornati i tempi di Arpad ! 
Le donne impugnano le armi nella guerra 
santa! » 

Frattanto Aristide guardava intorno, pen- 
sando al mezzo di trasportare Etelka agli 
accampamenti ove avrebbe potuto avere l’as- 
sistenza di un medico; ma gli ussarì e man- 
driani.si erano perduti ben lungi nell’ inse- 
guimento dei nemici, e l'occhio non incontra- 
vache le traccie del sanguinoso scontro del- 
la giornata. Niuno vedevasi che portasse i 
suoi passi dalla parte ove si trovavano, o 
che venisse alla portata della voce onde 
chiedere una mano soccorrevole al trasporto 
di Etelka. Allora Aristide ingiunse a Farkas 
di montare a cavallo , e di portarsi a spro- 
ne battuto agli accampamenti magiari, in 


sera abiti? Perchè hai preso 


Alle 3 pom. esse si lrovavano già in posizione 
e S. A. R. il duca di Genova ha assistito al loro 
arrivo, e le Irovò in ordine; dopo di che la prefata 
A.R. accompagnata dai comandanti generali delle 
divisioni fece una ricognizione nei dintorni di 
Valenza. 

— Questa maltina (19) S. M. il re è partito alla 
volta di Alessandria per assistere alla fazione. Il 
ministro della guerra lo ha preceduto. 

Asili d'infanzia in Milano. — Dall’ opuscolo 
uscito ier l'altro dal signor Giuseppe Sacchi Sullo 
stato degli asili di carità per l'infanzia in 
Milano, veniamo a dedurre vari dati statistici. In 
tutto l'impero si contano 122 asili ove sono rico- 
verati 18,009 bimbi. In Milano gli asili sono 7,e 
comprendono complessivamente 1,624 fanciulli. 
Durante 11 1852 ne uscirono 446 per compiuta edu- 
cazione, ne morirono 21. A mantenerli concor- 
rono 1642 azioni da 6 lire ciascuna , e i proventi 
patrimoniali , consistenti in 17,324 lire. Le spese 
occorse Ascesero a L. 47,079, quindi si verificò 
un deficit significante, a cui fu sopperito mediante 
notevoli largizioni di benefattori, e col prelevare 
10,092 lire sulla sostanza patrimoniale. Questa so- 
stanza patrimoniale col 31 dicembra 1852 risultava 
nitidamente in L. 477,980, locchè vale a dire fra 
poco*si avrà 1j2 milione, consistente in case e ca- 
pitali mutuati. Il conto preventivo pel 1853 è cal- 
colato per gl' introiti sicuri in 34,918 lire, per le 
spese normali in 49,465 lire, verificandosi a tal 
modo un deficit di L. 14,546 97, a spegnere il 
quale il benemerito relatore liene per fede che 
aiuti non mancheranno nella città, che non ha 
mai lasciato cadere alcun istituto di beneficenza. 

(Eco della Borsa) 

Asili infantili.I1 sig. Tomaso. Brassey, impre- 
sario della strada ferrata da Torino a Novara, fece 
dono alle scuole infantili di Torino della somma 
di lire mille. 


Monumento Balbo. Le sottoscrizioni per l'ere- 
zione d'un monumento a Cesare Balbo ascendono 
già a L. 4,348. Nell'ultimo elenco dei soserittori si 
notano molti romani, e l'accademia della Crusca 
Questa prese 20 azioni. 

Fabbricazione artifiziale del diamante. — 
Per quanto fino ad ora si fossero ingegnati i chi- 
mici ed i fisici di riescire alla fabbricazione ani - 
fiziale del diamante, non mai avevano raggiunto 
lo scopo, sicchè credevasi quasi impossibile di 
conseguirlo coi mezzi ordinari , anzi supponevasi 
che quella gemma preziosa fosse stata ingenerata 
in natura dal concorso di cause straordinarie , e 
forse dalla cristallizzazione lentissima, per via 
umida, di qualche sostanza organica. Ora De- 
spretz, da quanto sembra, sarebbe stato più for- 
lunato degli sperimentatori precedenti, ed avrebbe 
oltenulo certamente il carbone cristallizzato, nella 
forma” propria del diamante, giovandosi della cor- 
rente elettrica aMuente da una macchina d’ indu- 
zione, e fatta scorrere per varie settimano fra due 
punte di platino, mosse a fronte come nell’ novo 
elettrico, e porianti carbone di zucchero. L' elet- 
trico a poco a poco avrebbe iramutato una pie- 
cola parte del carbone amorfo di zucchero in pol- 
vere cristallina, con taluno dei cristalli trasparenti 
e scoloriti, di molta durezza, atta a servire al pu- 
limento del rubino, per cui sappiamo non valere 
che la polvere di diamante. Resta ora alla scienza 
di continuare nelle sue prove , e forse non è re- 
moto il tempo in cui l' elettricità che produsse 
molti minerali artifiziali, produrrà eziandio il dia- 
mante, in cristalli di grandezza su@Mciente. 

(Gazz. Piem.) 


Telai elettrici (ovvero applicazione dell’elet- 
tricità alla tessitura delle stoffe operate. ) 

Ci vien comunicato dal sig. cav. Bonelli il se- 
guente articolo intorno all'importantissima recente 
di lui invenzione, della quale fecero parola i gior- 
nali italiani e stranieri. 

Chiunque abbia qualche cognizione della tessi- 
tura, sa che la medesima consiste in un semplice 





cerca di un abile chirurgo, e di un conve- 
niente mezzo di trasporto. 

— « Troverai mio padre, » disse Etelka, 
«annunziagli che sua figlia giace ferita nella 
campagna. Abbiamo un cocchio con noi; 
ch'egli venga con esso a prendermi. » 

Farkas, che aveva già ravvisato prima es- 
sere l’unico mezzo di aver un soccorso ab- 
bastanza sollecito e sicuro il recarsi agli 
accampamenti, non si fece ripetere l’ordine 
due volte, ma diede di sprone al cavallo e 
si affrettò di raggiungere le alture che i 
magiari avevano occupato dopo il combat- 
timento del ‘mattino. 

Aristide rimasto solo presso la zingara si 
sedette sul suolo al suo fianco, mirandola 
con singolare emozione. Prese la sua mano 
e stringendola con dimostrazione di atfetto, 
guardava fiso nei suoi ecchi e pareva cer- 
carvi la spiegazione del fascinc che la bella 
fanciulla esercitava sopra i suoi sensi. 

Nel silenzio sorvenuto in quel luogo dopo 
i tumulti del mattino, risorgevano in lui a 
poco a poco le fantasie che già avevano ra- 
vita la sua mente al primo ra@visare della 
Fariciutta. Ma Aristide mantenne ora abba- 
stanza potere sopra se stesso per sottrarsi a 
quella influenza piena di dolci emozioni , 
ma anche di penosi contrasti. 

Per deviare il corso fantastico dei suoi 
ensieri e mantenerlì nella sfera della realtà, 
aceva uno sforzo a ricapitolare fra se stesso 

quello che era poc'anzi accaduto, e vol- 
gendo lo sguardo dalla parte del lago, gli 
parve di scorgere i mandriani, che prose- 
gnivano l' infruttuosa loro caccia. 








inireeciamento di fili ; che l'apparenza dei tessuti 
varia secondo l'ordine nel quale questi fili si di- 
spongono ; e che regolando convenevolmente tale 
ordine riproduconsi i disegni i più complicati che 
possa immaginare la fantasia dell'artista. Un sì 
maraviglioso effetto pel quale il tessitore eseguendo 
quasi macchinalmente la stessa manovra come se 
si trattasse della tela la più grossolana, vede na- 
scere sotto la sua mano le stoffe le più ricche; tale 
effetto che ottenevasi altre volte col mezzo di fan- 
ciulli che tiravano delle corde, ranniechiati sotto 
al telaio, grazie al genio di Jacquard in oggi si 
riproduce per il semplice movimento che lo stesso 
tessitore dà ad una calcola. 

Quest'invenzione però abbenchè ammirabile, non 
lascia di avere delle esigenze ed alcuni difetti ai 
quali sarebbe grandissima fortuna il potersi soltrar- 
re. Anzitutto adogni passaggio di un filo di trama, 
occorre un cartone Iraforato da buchi disposti in 
ordine corrispondente al disegno. Se si riflette che 
per alcuni disegni e per alcune stoffe occorrono 
persino 40 mila cartoni, e che d'ordinario ne oc- 
corrono dai 1209 ai 1500. per un disegno a colori 
non molto complicato, sarà facile immaginarsi di 
quale spesa e di quale imbarazzo essi debbono 
essere, massime se si tiene calcolo che migliala di 
fabbriche cambiano persino quattro volte all'anno 
i cartoni ai loro telai e che questi costano in media 
lire 15 al cento. 


Se qual principale inconveniente dei telai alla 


| Jacquard pui» considerarsi questa enorme sua 


spesa, ve ne sono altri secondari che ciò non 
ostante hanno una certa importanza. Anzitutto , il 
susurro che fa il battente del telaio che deve dare 
un colpo d'una ceria forza per respingere le bac- 
chelte in ferro, lo rende assai incomodo al vici- 
nato, e non permette di stabilirlo ovunque vo- 
gliasi, facendolo invece confinare nei quartieri i 
più lontani della città. I colpi poi dei battenti fi- 
niscono per danneggiare nun solo i telai istessi, 
ma eziandio pel continuo scuotimento che vi ca- 
gionano i caseggiati dove si trovano. Viene in se- 
guilo l'inconveniente delle molle, le quali assai 
facilmente o si rompono, o cedono in modo da 
non avere più sufficiente forza per respingere le 
bacchette di ferro. ] 

Tutti questi inconvenienti spariscono invece col- 
l'introduzione dell'elettricità , la cui azione è così 
potente, così facile a prodursi, così docile a la- 
sciarsi dirigere, sì pronia ad agire .od a cessare 
affatto. Non avvi più macchinismo complicato, 
cessa il rumore, non vi sono più molle e vengono 
soppressi affatto 1 cartoni. La calcola del tessitore 
innalza i lieci, come adesso si pratica, porta i loro 
capi a contatto con altrettanti pezzi di ferro dolce 
avviluppati di fili di rame che una corrente elet- 
irica magnetizza 0 smagnetizza a volontà, ed ecco 
aleuni licci restar sospesi, gli altri discendere , 
secondo che dirigesi la corrente ora negli uni, 
ora negli altri. — Ciò riflette soltanto il telaio , il 
quale riesce di una semplicità sorprendente, e 
non occupa che il posto di un telaio da tela co- 
mune F 

Anche per dirigere l'elettricità non occorrono 
meccanismi , traduzioni o lettura di disegni, Una 
serie di punte disposte su di una stessa linea, 
come i denti di un pettine, ciascuna delle quali 
comunica con una calamita , poggia sul disegno, 
il quale deve scorrervi sotto. Questo disegno, fatto 
con una vernice sopra un cilindro, o sopra upa 
lastra di metallo in comunicazione con un polo 
della pila, farà sì che la corrente passerà soltanto 
là dove il metallo non sarà coperto dalla vernice, 
e costringerà i lieci corrispondenti a rimanere 
sollevati, riproducendo con ciò il disegno quale 
uscì dalla mano dell’ artista e con insuperabile 
esallezza. 

A vece delle spese pel disegno quadrettato, pella 
sua lettura, pei cartoni, loro traforatura ed unione 
non vi saranno che quelle del disegno e della ma- 
nutenzione delle pile ; e l'esperienza dei telegrafi 
ha già fatto conoscere quanto minima sia quest'ul- 


—_————=- «mi» 
« Conosci tu il serviamo, che gli czikos 
vanno inseguendo? » domandò egli accorgen- 
dosi che Etelka aveva essa pure diretta la 
sua attenzione da quella parte. + 1 

— « Si chiama Teodorico, « rispose la zin- 

ara; » è quell’istesso che ti ferì nella Csarda, 
figli si sottrasse allora coll’ ufficiale croato 
suo compagno alla giusta vendetta degli 
czikos. Più tardi tendevanò insidie alla vita 
di Kossuth, ma sorvegliati da me e dai 
mandriani per suo incarico, i loro perfidi 
progetti furono sventati ; colti 1Ìm una mise- 
rabile appartata bettola di Debreczin, ove 
tenevano i tenebrosi loro conciliaboli , pre- 
sero lafuga; inseguiti, il croato fu raggiunto, 
e non volendosi arrendere, fu ucciso do 
una disperata lotta ; l’altro che è quello che 
fugge là abbasso, si salvò deviando dalla 
strada maestra, e cacciandosi nelle cam- 
pagne ove fu tosto perduto di vista. » 

— « E comet'avvenne di cadere ora nelle 
sue mani ? » domandò Aristide. 

— « Questa mattina serviani e croati erano 
stati sbaragliati da tutte le parti presso Eger- 
szegh, e grande era la confusione fra quelli 
che inseguivano e quelli che fuggivano. 
Nell'ardore dell'inseguimento mi trovai so 
in mezzo ai fuggenti ; il mio cavallo cadde, 
e mentre era intenta a rialzarlo , Teodorico - 
passò dappresso, mi riconobbe, e riunito 
un drapello dei suoi, mi fece prigioniera. » 

— « E tuo padre non era con te? Non sa- 
peva egli il pericolo che correvi? » _ 

— « No, « rispose Etelka, » egli è rimasto 
agli accampamenti, addolorato per la morte 
dell'unico suo figlio. » (Continua) 















lima. Ne viene di conseguenza che pei disegni 
complicati si risparmieranno circa i 34 dell’at- 
tuale costo, e per quelli comuni più della metà, 
avendosi inoltre il vantaggio che con qualche 
colpo di pennello si potranno variare o correggere 
i disegni quando |’ effetto sulla stoffa non corri- 
spondesse all'aspettativa, ciò che difficilmente si 
può eseguire coll’attuale sistema. 

E lacendo dei nuovi generi di tessiture che si 
potranno intraprendere mercè la soppressione dei 
cartoni, come tappezzerie istoriate e simili ,, non 
rimane ad accennare che. la facilità colla quale 
si potranno d'ora in poi variare i disegni con lieve 
spesa, 

Non sì tosto saranno assieurati i vari brevetti 
chiesti in Europa ed in America verrà in apposito 
locale in Torino esposto un telaio montato sul 
nuovo sistema, il quale lavorerà accanto ad uno 
alla Jacquard producendo la stessa tessitura e lo 
stesso disegno. 

Il pubblico che vi sarà liboramente amimnesso, 
potrà dal confronto giudicare da per se stesso di 
quale e quanta importanza sia l'applicazione del- 
l'elettricità alle tessiture. 


_—__————————È— o 
STATI ESTERI 


FRANCIA 

(Corrispondenza particolare dell'Opinione) 

î Parigi, 17 settembre. 

Non abbiamo sino ad ora una parola d'ufficiale, 
dopo che la Russia dichiarò di non accettare le 
modificazioni del divano. 

Tutti i giorni però a St-Cloud si tengono con- 
sigli, i quali si prolungano assai nella giornata. 
Pare che quello, intorno a cui ora si affaticano i 
gabinetti segnatari della nota di Vienna, sia di 
persuadere il divano a recedere dalle modifica - 
zioni volute, 

Ieri sera si era sparsa la voce che le due ar- 
mate avessero cominciate Je ostilità: ma voi vi 
dovete ricordare cho un'egual coso si era pure 
divulgata, or è un mese. La possibilità che ciò 
avvenga fa pensare che sia avvenuto. 

Si diceva pure che l)rd Aberdeen fosse per lo- 
sciare il posto di primo ministro , e che Palmer- 
ston ne assumesse le funzioni. Ciò si è detto dietro 
lettere venuto da Londra. 

Il Morning Post però , parlando dello stato at- 
tuale della questione, conchiude per consigliare la 
Porta ad accettare puramente la nota di Vienna; 
quindi, giudicando da ciò, anche la politica di 
Palmerston non sarebbe molto differente da quella 
usata dal suo collego. Se non che essa può variare 
in presenza alla nuova coalizione che si sta for- 
mando fra le potenze del Nord, le quali si sono 
dato convegno ad Olmiltz. 

L'opinione generale in Francia se ne occupa 
pure immensamente, e rivive sempre il pensiero 
di scorgere in tutte le azioni dello ezar un'idea 
fissa, maturata da lungo tempo, e che crede ve- 
nuto il momento di darvi vita. 

Si vuole che il Memorandum che deve seguire 
alrifiuto delle modificazioni possa essere altret- 
tanto bellicoso come quello di Costantinopoli. 

I giornali tedeschi parlano di una riduzione del- 
l'armata austriaca; a vero dire, qui vi si crede 
poco, poichè non: sembra il momento ben scelto , 
nè certo l'Austria si trova in una posizione tale di 
sicurezza da poter diminuire le sue forze. Si disse 
altre volte, e sempre dietro l'asserzione dei loro 
giornali, che l'Austria si preparava a forti ridu- 
zioni nell'armata ; questa volta potrebbe effettuarsi, 
come pel passato. 

L'Assemblée nationale è molto inquieta per la 
nuova politica spiegata dall'America, ed oggi nov 
ha potuto a meno di siraboccare un poco della 
sua bile. Il nuovo inviato presso la corte di Madrid, 
sig. Soulé, è principale mira della sun rabbia e 
chiama l'attenzione dell’ Europa intera contro 
quello che essa nomina aggressione degli Stati 
Uniti. Disgraziatamonte per l'Assemblge temo assai 
per lei, che il presidente Pierco si scuola alle vee- 
menti parole dell'organo fusionista. 

Forti rigori si usano nelle provineie contro i 
venditori di grani che non si assoggettano alle 
prescrizioni. 1l governo spiega un'attività ed una 
energia, la quale fa comprendere come ogli sappia 
stare nella quistionèe delle sussistenze, una. que- 
stione per esso di vita o di morte. La circolare 
del sig. Persigny ai prefetti, e. cho ha per iscopo 
di avere una dettagliata statistica del giornalismo, 
è soggetto di molte interpretazioni; ma le parole 
che esso usa non sono tali che ispirino genoral- 











mente timore di rigori, Volendo parlare dei bisogni | 


legittimi del giornalismo, può darsi che egli in- 
tenda che il governo potrà forse venire in aiuto 
di questa stampa periodica cho sia riputata vera- 
mente utile anche al particolare interesse della 
provineia. B. 
INGNILTERRA 

Londra , 16 settembre. La banca ha di nuovo 
aumentato lo sconto sino al 4 1}2 per cento. Que- 
sta determinazione non produsse grande. effetto 
alla borsa perchè era già presentita da qualche 
giorno. Peraliro la crisi monetaria non sembra 
ancora al fine, perchè il ritorno della pioggia e i 
suoi effetti sui prezzi deì grani, le continue do- 
mande di denaro per affari commererali , e le in- 
cessanti esportazioni di. moneta metallica per il 
continente, l'esportazione di un quarto di milione 
di lire sterline per il Perù in causa del prestito, e 
finalmente le domande delle compagnie estere per 
versamenti da azionisti inglesi, lulto ciò contri- 
buisce a rendere ancora scarso il numerario, 

AUSTRIA 

Vienna, 14 settembre. Tutti i generali della 

guarnigione di questa ciltà, come pure quelle 





truppe che sono destinate per il campo di Olmiitz, 
hanno abbandonato la residenza. È arrivato in- 
vece ieri il reggimento di fanteria Rossbach pro- 
- veniente da Cilly. 

15 detto. In seguito allo siato basso delle acque 
nel Danubio v' ebbero in questi ultimi giorni ri- 
peluli seoncerti coi battelli a vapore. Tra Pre- 
sborgo e Gonyo è totalmente chiuso il passaggio 
per i vapori di trasporio e per i rimorchiatori. 

— Scrivesi da Bukarest in data 5 corrente : 

« L'arulante generale, principe Gorischakoff, 
partirà fra pochi giorni ai confini onde ispezionare 
il quinto corpo d'armata sotto il comando del ge- 
nerale Liiders che si trovava presso Odessa ed ora 
sta per entrare nei principali. Da tutto quello che si 
potè rilevare finora, gli è certo che i russi pren- 
dono delle disposizioni per i quartieri invernali. 
Se anche la differenza dovesse sciogliersi pacifica 
mente , i russi non escirebbero dai principati pri- 
ma dell’avanzarsi di una stagione più favorevole. 
Nella Bulgaria ove l'autunno e l'inverno comin- 
ciano per tempo, i lurehi non potranno più ac- 
campare all’ aperto. Anche nei principati dovranno 


| levarsi fra tre o quattro settimane gli accampa- 
{| menti sosliluendoli con regolari caserme. Il corpo 


di Liders è destinato per i dintorni del Danubio. » 
— Giusta la pubblicazione ufficiale della Gaz- 
zetta di Vienna, la carla monetata dello stato in 





circolazione colla fine di agosto 1853 ascende a 
fior, 139,827,328; alla fine di luglio ascendeva in- 
vece a flor. 139,867,193. Onde si ha in tutto una 
diminuzione di fior. 39,876. 

Dei boni del tesoro lombardo-vencto erano colla 
fine di agosto 1853 ancora in circolazione. lire 
870,040. 

INDIE ORIENTALI 

Dai possedimenti indo-britannici non abbiamo 
alcun fatto politico di rilievo. Le ultime relazioni 
di Rangun sono affliggenti; in tutta la provincia 
del Pegù regna esirema miseria, atteso la carestia 
straordinaria del riso, ch’ è il principal mezzo ali- 
mentare di quella popolazione. Alcune centinaia 
di famiglie arrivarono ultimamente a Prome in 
uno stato di sfinimento indescrivibile; ne mori- 
rono quaranta in una notle. Gli ufMiciali inglesi si 
adoperano generosamente per sollevare gl’ indi- 
genti, ea Prome fecero testè una colletta fra loro, 
che fruttò 600 rupie; ma a far cessare tanta mi- 
seria sono necessari soccorsi ben maggiori , per 
cui si teme molto per l'avvenire. Oltracciò il paese 
interno è infestato da masnadieri e da pirati, e 
questi ultimi commettono eontinue depredazioni 
nell'Irrawaddy. 

— Dalla frontiera nord-ovest si ha che uno dei 
potentati indigeni molto avversi agl’inglesi, Soadut 
Khan, capo dei momund, intendeva , a quanto si 
dice, di operare un attacco contro qualche villag- 
gio di confine, dopo finito il Ramazan. Gl'inglesi 
temono ch’ei possa esegnire la scorreria divisata, 
atteso la diMcoltà d' inoltrarsi prontamente in quei 
luòghi, e perchè gli avamposti. britannici (quan- 
lunque si abbia quasi la certezza che sapranno 
| difendersi dalle turbe nemiche) non potranno soe- 
correre i villaggi circostanti. (Oss. Triest.) 

GINA 

L'Overland Cina Mail ci reca in dati di Hon- 
| Kong 23 luglio alcuni fatti riguardo i ribelli ci- 
| nesi, dai quali però non si rileva nulla di deci- 
sivo, Il. plenipotenziario inglese. ad Hong-Kong, 
sir Giorgio Bonham, pubblicò un proclama, nel 
quale dichiara come avendo saputo che alcuni 
sudditi inglesi si unirono a cinesi per eseguir ope- 
razioni di guerra nell'impero della Cina, senza 
permesso della regina d'Inghilierra ; il quale atto 
è contrario alla legge inglese e punilfile secondo 
una disposizione del parlamento , che proibisce 
inoltre d'allestire 0 di contribuire all’ allestimento 
| di navigli ne'dominii britannici per tali operazioni, 
tali atti sono da lui considerati illegali , e i con- 
| travventori verranno puniti a tenor di leggo. 
| Il luogotenente Sprattel'equipaggio dell'Hermes 
| fecero ultimamente un altro viaggio nel Yang-tsz- 
| Kiang, apparentemente per.cereare disertori ,, ma 
| in realtà per visitare il campo dei ribelli a Cin- 

kiang Fu. I viaggiatori visitatono prima le forze 
| imperiali e le trovarono affatto ;noperose : non si 
| osservava fl menomo apprestamento offensivo 0 
I difensivo, e il mandarino comandante impiegava 
| il suo tempo nel fumar oppio, occupandosi poco 

dei ribelli 
Indi il luogotenente Spratt si recò a Cin-kiang 
| Fu, ed egli 0 il signor Meadows vi ebbero una 

conferenza con Lo, comandante degli insorti , il 
| quale durante la conversazione rammentò la men- 
tovala visita del dottor Taylor, non che la lettera 
ai residenti esteri in Sciangai, alla quale non si 
diede ancora risposta. Lo stesso Lo si espresse in 
termini favorevoli riguardo i libri lasciatigli dal 
dottor Taylor perchè li distribuisse. Questo coman- 
dante confermò la notizia che un corpo d' insorti 
erasi avanzato verso il nord. Inoltre corre voce 
che un altro corpo, direttosi al sud-ovest, abbia 
ripreso la vasta città di Hien-Kiang sul lago di 
Payang , nel miglior distretto del tè, allo scopo 
d'imporre contribuzioni agli abitanti che si crede 
siano opulenti. 

Scrivono da Amoy che le iruppo imperiali si 
sbarcarono il 4, 6, 7 ed 8 luglio; che avvennero 
piccoli combattimenti di terra e di mare fra esse 
© gl'insorli, ma senza importanti successi da 
ambe le parti ; che in genarale però i ribelli ave- 
vano il sopravvento. 

Altendevasi che i mandarini si ritirorebbero di 
Nuovo a Ton-ue. 

Si annunzia che il colonnello Marshall ordinò al 
console degli Stati Uniti ad Amoy di tenere abbas- 
sata la sua bandiera finchè la piazza si trova in 
potere dei ribelli. 
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Il North China Herald del 9 luglio dà qualche 
relazione sulla spedizione americana nel Giappone. 
Alcuni dei navigli che la compongono avrebbero 
fatto sosta in alcune delle isole Lu-ciù ; in una di 
Queste, chiamata Bonian, avrebbero trovato con 
loro sorpresa alcuni residenti europei (inglesi, 
scozzesi, irlandesi e spagnuoli, stabilitisi colà dopo 
aver lasciato i balenieri) e fra questi 11 donne. N 
governatore dell'isola sarebbe uno scozzese , che, 
dimorando ivi da 20 anni, se ne dichiarerebbe 
padrone. 

Infine il commodoro Perry avrebbe comperato 
10 acri di terreno che potranno servire quale sta- 
zione per provvedere di carbon fossile i piroscafi 
del Pacifico. Il China-Mail osserva che se l’ul- 
limo faito fosse vero, il principale scopo della spe- 
dizione sarebbe conseguito ; ma egli dubita del- 
l'esaltezza di tutte queste notizie anonime del 
China-Herald, giacchè il commodoro americano 
ordinò il più stretto silenzio a tutti coloro che si 
trovano a bordo della flotta, per cui tali ragguagli 


debbono esser accolli con cautela. 


(Osserv. triestino) 
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AFFARI D'ORIENTE 


Il Morning Chronicle ripudia ancora più 
esplicitamente dell'altro giorno la politica 
del Times tendente all'abbandono della Tur- 
chia, e scrive : 


Il sentintento pubblico non fu mai oltraggiato 
così profondamente, comv dalle ciniche dichiara- 
zioni, state pubblicate, che alcune correzioni ver- 
bali introdotte dal ministro turco in un documento 
che deve ritenersi esplicitamente come emanato 
dal medesimo, costituisce un motivo suliciente 
per abbandonare un antico alleato alla discrezione 
di un invasore senza coscienza. Il nostro progetto 
di mediazione è mancato al presente; e sgraziata- 
mente egli è ben possibile che gli eventi dell’O- 
riente camminino più in fretta che l'ingenuità dei 
gabinetti nel rinvenire i termini di accomoda- 
mento. Se però il tempo lo permetterà, non havvi 
nulla che impedisca di riassumere le negoziazioni 
sopra una base differente. Quando la Russia com- 
prenderà una volta che l'Europa non vuole per- 
mettere alcun cambiamento nelle relazioni territo- 
riali dell'Oriente, non vi sarà alcuna *difficoltà a 
trovare una formola che contenga l'adozione di 
una politica pacifica e prudente. 


Il Morning Herald pone la questione in 
modo assai semplice e vero. Secondo il fo- 
glio tory, 

La semplice, unica soluzione onesta ]è questa : 
la Russia deve accettare la nota che lè viene of- 
ferta, oppure essa faccia la guerra. 

Per gli inglesi la questione è una sola: ha lo 
ezar il diritto di spingere il sultano a firmare la 
nota? Se lo ha, che obblighi la Porta a farlo con 
tutti i mezzi; ma se non lo ha, noi non dobbiamo 
lasciarlo fare, ceco tutto! Se la Russia è decisa di 
imporla anche a noi, allora diciamo che da quel- 
l'argomento al colpo di cannone la più breve tran- 
sizione è la migliore. Che tutti sappiano essere 
questo il sentimento e la risoluzione dell’ Inghil- 
terra: è la nostra unica probabilità di pace. A forza 
di negoziare abbiamo quasi gettato |' Europa in 
mezzo alla guerra. La sola manifestazione che noi 
siamo pronti alla medesima può tenerla lontana. 

Dobbiamo ora rendere manifesto che l'unica via 
pacifica aperta all'imperatore è di ritirare all'i- 
stante le sue truppe dai principati, e ringraziare 
la sua stella che la codardia dell’ Europa glielo 
lascia fare senza fargli pagare caramente l'inva- 
sione. Se non vuole ritirarsi di buon grado, l'u- 
nica via onorevole per l'Inghilterra è quella di co- 
stringerlo all’evacuazione. 

Il Daily News ritiene che tutte le nego- 
ziazioni non siano che un giuoco della 
Russia per guadagnar tempo, onde meglio 
dilucidare quale sia la via più facile per la 
conquista dell'Oriente , e colla speranza di 
gettare la diffidenza e la disunione fra i ga- 
binetti di Londra e di Parigi. 

Fra tutti i dubbi della questione turco-russa una 
cosa è certa, cioè che lo ezar si porterà sicura- 
mente avanti, se si sentirà abbastanza forte, a meno 
che l'Inghilterra e la Francia siano fedeli al sul- 
tano e agli interessi della pace, del commercio e 
del progresso. 

Il Times è rinvenuto interamente dalla sua 
idea di abbandonare la Turchia alla sua 
sorte se non voleva accettare la nota di 
Vienna, pura e semplice. Quel foglio am- 
mette ora che la Turchia è nel pieno suo 
diritto, e concede che ha dimostrato il suo 
amore per la pace acconsentendo a nego- 
ziare, mentre aveva in mano un chiaro ed 
innegabile casus belli nell' invasione dei 
principati. Ma il Times spera che lafTurchia 
per amore della pace europea si adatterà a 
sottoscrivere la nota pura esemplice, e crede 
che essa possa farlo senza umiliarsi e senza 
derogare alla sua dignità. Ammettendo che 
la Porta abbia il diritto di domandare di più 
ossia di respingere più esplicitamente le 
pretese della Russia, il Times crede che la 
Turchia farebbe meglio di accettare la nota 
tal quale, e di attendere a fare Opposizione 
quando la Russia volesse abusare col fatto. 
L'articolo del 7imes termina nel seguente 
modo - 

La Porta ha , senza dubbio , il diritto di pren- 












dere un partito e combattere per suo conto. 
vogliam negare che in questa circostanza ,per 
esempio, non avesse contro lo ezar una giusta 
causa, ma è chiaro che il conéorso delle quattro 
potenze non potrebbe ragionevolmente pretendersi 
per un sistema di politica contrario alle proprie 
raccomandazioni e adottato a pregiudizio dei loro 
interessi. Importa finalmente all'Europa che 1° in- 
tervento europeo si eserciti oggidì în favore dei 
turchi , e se, agli occhi delle potenze mediatrici , 
questo interesse sta nel mantenimento della pace, 
non è guari da aspettarsi che esse vogliano ap- 
poggiare la Turchia in una dichiarazione di guerra. 
Potrebbesi provare in modo irrefragabile non aver 
la Russia verun diriito sai principati danubiani , 
e però, con questa colpevole invasione di un ter- 
ritorio straniero aver violato la pubblica legge. 
Così potrebbesi provare che la Porta sarebbe stata 
in diritto di resistere colle armi a questa invasione 
e che le altre potenze eranle perciò tenute di sim- 
pavia e di soccorso. Ma ancorchè le ostilità imme- 
diate fossero state giuste in senso astratto, in 
realtà, non che servire, dissorvito avrebbero l'im- 
pero ottomano , e gettata l' Europa nella calamità 
di una guerra generale. E a ereder nostro sarebbe 
ben ardito chi affermasse che dopo questa guer- 
ra, l'impero turco sarebbe stato. in condizione 
più sicura della presente, Il quale scopo, per 
quanto è possibile ottenerlo, verrà più sicura- 
mente raggiunto, mediante l'azione pacifica delle 
quattro potenze. Non può negarsi dovere questa 
azione esser principalmente rivolta all'interesse 
dei turchi; pur nondimeno, se la Porta ha fiducia 
nell'intervento europeo, sia nello stato attuale 
della differenza, sia in qualunque altra fase, non 
è indiscretezza il domandare che il modo di azione 
sia lasciato in balìa degli stessi mediatori. 


Se si esamina attualmente la polilica «del 
Times, il suo senso è che si debba conce- 
dere qualche cosa alla Russia per pur finire 
pacificamente la questione, e siccome le 
potenze sono mediatrici, esse hanno l’inca- 
rico e il diritto d’impotre qualche sagrificio 
all'una e all'altra parte per venire ad un 
accomodamento. ; 

Il Times così ragionando segue in politica 
una morale ben singolare. Se le pretese della 
Russia avessero qualche fondamento, allora 
si potrebbe comprendere la necessità di un 
compromesso; ma dopo che tutta l' Europa 
ha convenuto che le pretese della Russia 
sono ingiuste e lesive, la politica del Times 
non farebbe che sanzionare la massima che 
un prepotente non ha che a domandare 
molto per ottenere qualche cosa. 

Il Morning Post persiste nella sua idea 
che la Porta firmando Ja nota acquista mo- 
ralmente la garanzia delle quattro potenze. 
Il Post scrive: 

Costantinopoli è anche una volta il centro dei 
timori e delle speranze, » le prossime notizie di 
questa capitale avranno probabilmente una grande 
importanza. Dacchè i telegrai annunziarono al ri- 
fiuto delle modificazioni della Porta per parto 
dello ezar, e il viaggio che egli ha in animo di 
fare a Olindiz, la sola notizia che sia arrivata è 
favorevole alla pace, però che si dice avere lo czar 
accellata l' interpretazione data alla nota uelle con- 
ferenze di Vienna, la quale è pienamente conforme 
alle modificazioni della Porta ; che lo ezar nega 
tuttavia di ammeltere, non già in causa del loro 
significato, ma come proposte da una delle parti 
la cui querela vuol essere aggiustala. coll’ inter- 
vento delle quallro potenze. 

Noi crediamo di poter affermare l'imperatore 
di Russia essersi dichiarato pronto ad accettare in 
ogni stato di cose la nota di Vienna, ove la Tur- 
chia consenta di apporvi la sua firma, e ad ordi- 
nare in pari tempo l'evacuazione dei principati. 
Nel qual caso il sultano farebbe beno a firmare la 
nota per uscire dall'attuale situazione c permettere 
alla Russia di abbandonare una posizione che non 
è forse molto sicura, e deve essere oggimai così 
sgradita, come degni erano di reprensione i mezzi 
onde fu presa, Per tal modo, mentre la Porta si 
libererebbe dal suo nemico, nella nota di Vienna, 
interpretata secondo le sue modificazioni dalle 
qualtro potenze, avrebbe eziandio una garanzia 
europea per la sua sicurezza avvenire. 


Ma se la garanzia delle potenze equivale 
all'assistenza che la conferenza di Vienna 
ha prestato alla Porta, allora la Porta farà 
bene a non pregiudicarsi e a persistere nel 
suo rifiuto. per” 

Il Chronicle osserva opportunamente che 
se la missione della Russia è quella che le 
attribuisce il principe Gortschakoff , cioè di 
distruggere non solo i pagani, ma anche 
quelli che sostengono il paganesimo ; poco 
importa che la Porta firmi o non firmi la 
nota. I turchi rimarranno sempre pagani pet 
la Russia. 

Il corrispondente da Parigi del Morning Chro- 
nicl», scrive : 

« È qui giunto ieri un corriere colla decisione 
adottata il 13 da lord Aberdeen, lord John Russell, 
lord Clarendon e lord Palmerston. Un altro cor- 
riere è partito per Marsiglia, coll'ordine di colà 
imbarcarsi per portare dei dispacci a lord Strafford 
Redcliffe. I quali dispacci , a quanto si dice, gli 
impongono di fare ogni sforzo per indurre il sul- 
tano ad accettare immediatamente Ja nota di Vienna 
senza modificazioni. 


























« Se la poria opponesse di non poter rispondere 
della popolazione, lord Stratford è autorizzato a 
asciar entrare la squadra inglese nel Bosforo per 
far rispettare le decisioni del sultano. E sarà pure 
spedito un corriere a Omer bascià a proibirgli di 
cominciare le ostilità in qualunque modo. A Saint 
Cloud fu deciso di adottare lo stesso partito. » 

Vienna, 13 settembre. Scrivesi sotto questa data 
alla Gazzetta di Colonia : 

« Il principe Menzikoff è qui arrivato senza so- 
lennità o accompagnatura, da un segretario in 
fuori. Dicesi che abbia recato seco un nuovo ma- 
nifesto dell'imperatore Nicolò, di cui saranno pro- 
babilmente fatte ancora due edizioni gratis, una 
per l'Europa, l'altra per Ja nazione russa. 

« Assicurasi che questo documento contiene delle 
parole pacifiche, deplora l' acciecamento della 
Porta, invita l'Europa intiera a_ persistere nella 
confidenza in lui e nelle intenzioni onorevoli e leali 
dell'autore. In fine al manifesto è detto che la re- 
sistenza della Poria sforza l'imperatore a tener 
fermo e aspettare il corso degli avvenimenti. 

« La Russia, checchè altri ne creda, ha paura 
della Turchia. Notate che in questo manifesto l’im- 
peratore aspelta pazientemente , mentre nel primo 
S. M. parlava di marciare innanzi coraggiosamente 
per Dio e per la fede. Vero è che la situazione ha 
cambiato, perchè la Turchia che era stata colta 
all’ improvvista, è ora armata, e ha una posizione 
rispettabile ; e la rivolta greca da lunga mano pre- 
parata, non è scoppiata malgrado tutti gli sforzi 
che eransi fatti. Il principe Menzikoff andrà , di- 
cesi , fra pochi giorni a Parigi, e di là al quar- 
tiere generale nella Valacchia. L'imperatore ha 
nominato il suo secondo fratello, l'arciduca Luigi, 
a governatore civile e militare della Galizia, » 

Leggesi nella Corrispondenza litografata da 
Berlino del 14: 

€ Fu deciso che la marina prussiana sarebbe 
aumentata di un vascello da guerra di prima 
classe. 

« Il sig. Manteuffel presidente del consiglio ebbe 
un’altra conferenza coll’ ambasciator russo. Assi- 
curasi che si tratta di decidere il governo prus- 
siano a dichiararsi in favore della Russia, per 
quanto risguarda il rifiuto delle modificazioni della 
Porta. 

__« Il principe di Prussia è arrivato quest oggi; 
il 19 si recherà al campo di Olmiitz. » 
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NOTIZIE DEL MATTINO 

Genova, 19 settembre. Al rapporto del consi- 
gliere Ansaldo sopra le modificazioni della nostra 
stazione che finalmente vente distribuito e pub- 
blicato e che deve essere discusso stassera al con- 
siglio comunale, stanno uniti aleuni documenti di 
molta importanza. 

Uno di questi, sopra tutti meritevole di osserva- 
zione, si è la relazione dell'ingegnere Carbonazzi 
a nome della commissione incaricata già dal gu- 
verno di esaminare le suddette modificazioni. 

Indi si ricava che l'idea prima di queste modi- 
ficazioni fu del sig. ingegnere Rombaux, incari- 
cato della posa della via, Îl quale, dagli spiana- 
menti fatti per preparare l'esecuzione del progetto 
Maus, cioè del pozzo ad élevatore, potè scorgere 
la possibilità di apporre ho speciale binario per 
servizio di una via di comunicazione col porto, 
cominciando dal luogo:di rimessa delle vetture, 
presso S. Benedetto , ton lieve pendio fino alla 
piazza della Darsena. 

L' iden manifestata dall’ ingegnere Rombaux 








L'OPINIONE, GIORNALE POLITICO 


cendo che l'idea suddetta è uma di quelle idee 
semplici che sfuggono sovente al più severo e- 
same, appunto nerchè troppo semplici. Ma ci 
pare che la scusa., per quanto sottile, debba aver 
poca fortuna. 

In conclusione, l'argomento delle discussioni 
municipali dovrà facilmente ristringersi ad una 
questione sul modo d' esercizio ; cioè per decidere 
se il voto del municipio debba mostrarsi favore- 
vole, nell'interesse della città, od alla trazione 
per mezzo di cavalli, ovvero all’inoltrarsi delle 
locomotive fino in piazza del Caricamento. 


A Genova fu pubblicato il seguente manifesto : 


Cittadini! 

Ragioni internazionali e politiche impedirono 
finora la costruzione della via ferrata che pel Lue- 
magno deve unirci all'Europa centrale. 

L'intendente generale ci informava : i ticinesi 
aver sciolto la quislione a nostro favore. 

Ta) fatto è una vittoria che ci apre un nuovo 
avvenire. Mereè la strada del Luemagno nazioni 
di molti milioni non avranno altro mercato che 
Genova. 

I voti e le cure del municipio e della camera di 
commercio , dal governo del re con sapienza ed 
energia propugnati, sono prossimi a conseguire il 
loro compimento. 

Gratitudine e riconoscenza a chi ci procura un 
tanto benefizio. 

Genova, il 18 settembre 1853. 


Il sindaco D. ELENA. 
MoLrino segr. 


StaTI Romani. — Bologna, 12 settembre. L'1. 
R. tenente maresciallo conte Nobili , governatore 
civile e militare, lasciò ieri questa città, diri 
gendosi al regno lombardo-veneto , ove venne 
chiamato ad latus del feld maresciallo conte 
Radetzky. 

Ieri stesso, procedente da Firenze, giungeva tra 
noi a rimpiazzarlo il tenente maresciallo principe 
Federico di Liechtenstein. 


Svizzera. Betlinzona, 17 settembre. Il gran 
consiglio ha continuato oggi la discussione sulla 
quistione austriaca. 

Riferiamo il discorso del signor Jauch come più 
importante. 

Jauch: La quislione che qui agiliamo è qui- 
stione di umanità , quistione federale, quistione 
internazionale , quistione di convenienza, di ne- 
cessità. 

Ora quanto alla quistione d'umanità, non aspet- 
tatevi da me geremiadi, perchè la parola non 
vale ad esprimere il sentimento che le vessazioni 
e i palimenti sostenuti destano in ogni cuore. Solo 
proclamerò che questi patimenti sono. palimenti 
dello stato, della nazione. Passando alla quistione 
federale non seguirò le varie idèe per cui si ag- 
girò il consiglio federale, e non voglio nemmeno 
discutere se il complesso della nostra quistione sia 
cantonale. 

Le quistione dei cappuccini è eminentemente fe- 
derale, anche se il Ticino avesse proceduto contro 
diritto; poichè quando l'Austria ci serrò col blocco, 
quando espulse i ticinesi essa fece un’ onta alla 
Svizzera intera. Tutto è federale, a meno che non 
si voglia dire che il Ticino è nella confederazione 
solo per sostenere i pesi, non per goderne la tutela. 
Adunque il gran consiglio dica pure francamente: 
la quistione è federale. Ancora una parola. Noi 
avevamo sperato nel nestro diritto , nella longani- 
mità, ma invano. Or che ci resta a dire ai confe- 








ce 
Quest'oggi per la via telegrafica non ab- 
biamo che il dispaccio della 


Borsa di Parigi 19 settembre. 


serilto da 20 membri della destra, con cui con- 
chiude, che invece di mandare deputati a Berna, 
si conaochino le assemblee circolari, onde pronun- 
cino sul da farsi. 


Ramelli: Ecco degli uomini, che a declinare In contanti In liquidazione 
ogni risponsabilità vengono a rariniechiarsi al- | Fondi francesi 
l'ombra dei comizi, quasi noi non avessimo man- 3p.00. . 7715 7725rialzo 25 e. 
dato dal popolo, il quale certo non si pronunce- | 4 12 p. 010 101 50 101 60 senza var. 
rebbe contro il proprio onore e la propria indi- | 1853 3 p. 00 62 90 6250 rib. 10 e. 
pendenza. Siamo noi che dobbiamo fare il nostro Fondi piemontesi 
dovere, e la Svizzera vedendo la nostra risolutezza { 18495 P.010 . 97 » 9675 ttalz0 95.0 


non ri ritirerà certo dalla solidarietà. Appoggio la 
proposta del signor Jauch. 

— La discussione continua animata per ben 
olto ore, e noi daremo in seguito un sunto dei 
principali discorsi. Intanto diremo che le propo- 
ste della commissione e quelle del signor Jauch 
vennero alla fine a grande maggioranza adottate. 

AusTRIA. Si scrive da Vienna alla Gazzetta di 
Trieste che il consigliere di legazione barone di 
Schivissnig è aspettato da Costantinopoli, donde 
ritorna in congedo illimitato, e che al suo posto 
sia stato destinato il console generale austriaco a 
Genova, sig. Weiss di Starkenfels. Il sig. Weiss, 
che non è da scambiarsi col cessato direttore di 
polizia a Vienna, è stato già altre volte addetto alla 
legazione austriaca a Costantinopoli. 

— A quanto dicono lettere di Rustschùk, por- 
tanti la data del 6 corrente, i turchi continuano a 
darsi tutta la premura onde porre in buon stato 
di difesa le fortezze collocate lunge il Danubio. 
Vengono di giorno in giorno spediti colà nuovi 
rinforzi. 1 russi che stanno forli sull'opposta spon- 
dà lasciano fare ai turchi; ad onta di tali ripari 
essi non credono meno sicura la vittoria, Il tifo 
che domina tra le truppe russe conta numerose 
vittime. 





ia FORA ARI Me NI 
G. Romsatno Gerente. 
e ——_—_________JuL.L.LN: 


TEATRO CARIGNANO 
nl 
Venerdì sera, 23 settembre, rappresenta- 
zione straordinaria a beneficio della signora 


FraxcescnerTT, già artista drammatica, si 
esporrà 


Lo Spionaggio 
ovvero 
L’OPERAIO E L’UOMO DI STATO 
dramma in 5 alli di GAETANO BampI 


nel quale, unitamente ad una Società filo- 
drammatica, prenderanno parte le signore 
Ewnia ArceLLi @ Giovanna CasaLini-ZoccHI, 
artiste drammatiche, che gentilmente si 
prestano. 








COMPAGNIA ANONIMA 


ASSICURAZIONI MUTUE 


ED A PREMIO FISSO SULLA VITA 


DENOMINATA 


CASSA PATERNA 


autorizzata per Ordinanza 9 seltembre 1841 e Decreto 19 marzo 1850 
Stabilita a Parigi, via Richelieu, num. 110. 


GARANZIA DELL'AMMINISTRAZIONE 4 Milioni 
e Palazzo in Parigi, via de Ménars, n. 4. 
Direttore Generale cav. C. B. MenceR, sua cauzione 20,000 fr. di rendita, 3 per 070 
Soscrizioni 100 MILIONI di fr. | Capitali 47 MILIONI di fr. 
Assicurati num. 68,500 Rendita sullo Stato fr. 2,426,269 
Assicurazioni a hreve data già pagate, num. 9,744, per fr. 8,763,840 


Commissione di sorveglianza governativa nominata dal Ministero d'Agr. e Comm.di Parigi 
Signor BovcLy, presidente della Commissione, 
Sigg. cav. BeLmoNTET, LeGOUX, DanesTE, BEURNONVILLE, DE Fénussac, L'Henny, segretario. 





Amministrazione centrale in Torino, via di Po, num. 11 
Autorizzata con Lettera Ministeriale del 5 aprile 1849, 





Soscrizioni ottenute negli Stati Sardi num. 3,800 — Obbligati a pagare rnancui 5,850,000 


derati se non : svegliati o leone svizzero , innalza 
la tua bandiera, se no distruggi le tue armate, di- 
struggi i tuoi arsenali, restituisci le bandiere che 
hai conquistate contro l' Austria. Noi dobbiamo 
alzare un grido di guerra contro l'audace nemico. 

Io credo che una deputazione vada a Berna, non 
a fare una semplice dichiarazione , ma a portarvi 
il nostro voto ; quindi propongo che le si diano le 
seguenti direzioni : 

1. La deputazione dichiarerà che l’ oggetto dei 
cappuccini, quello dell'espulsione dei ticinesi e 
quello del blocco, non che tutta l'attuale situa- 
zione verso dell’ Austria «costituisce una quistione 
federale , essenzialmente federale, e che questa 
verità riposa sul principio federativo, il quale si 
risolverebbe in un fatto nuovo ed assurdo se non 
venisse applicato nel suo scopo, che è la difesa 
dell'estero. 


Venne subito presa in considerazione per varii 
motivi, fra i quali primeggia il risparmio di al- 
meno L. 180,000 sul primo progetto, poichè que- 
sto costava 492,000 lire, ed il nuovo invece sole 
272,000, più 40,000 di lavori fatti e non utilizzati. 

Dalla suddetta relazione dell'ingegnere Carbo- 
nazzi scorgesi pure che la strada reale dall’Acqua- 
verde al Principe sarebbe Iracciata in modo più 
conveniente , cioè in linea più retta, e che la fac- 
ciata della stazione sulla piazza dell' Acquaverde 
avrebbe più decoroso aspetto , modificando le in- 
terne disposizioni delle tettoie e de' binarii, e tra- 
Sportando verso quella parte l' edifizio destinato a 
ricevere i viaggiatori. 

Risulta ancora dalla relazione e dal voto della 
commissione (composta dell' intendente Bona, del 
cav. Mnus e degli ingegneri Braccio, Grandis, 
Rombaux e Ruva, oltre il relatore) che il nuovo 


Le operazioni di quesl'istituzione sono destinate 
a provvedere nel miglior modo a’ bisogni di tutte 
le classi, prestandosi a rendere luerosamente frut- 
tifere le proprie economie, che ogni uomo previ- 
dente non trascura mai, per meglio provvedere 
ai bisogni della sua esistenza. Nei padri di fami- 
glia un simile bisogno è maggiormente sentito, 
onde assicurare l'educazione e collocamento dei 
proprii figli; con simile. intendimento venne fon- 
data la CASSA PATERNA, che nel breve periodo 
di 11 anni estese le sue operazioni nelle princi- 
pali parti d'Europa, ed ottenne 68,500 SOSCRI- 
ZIONI per l'ingente somma di 100 miLioNI, 47 dei 
quali furono già. versati ed impiegati in rendita 
inalienabile. 

La CASSA PATERNA divise le Assicurazioni 
mutue in due società distinte, una pei fanciulli 
d'ambo i sessi sotto il nome di Dotale; l'altra per 
gli adulti*di tutte le età, denominata Generale : ri- 


‘posando ambedue totalmente sulla mutualità fra 


tutti gli assicurati. 


unico ed anticipato, l'ammontare dei quali varia 
secondo la volontà del soscrittore; non ostante non 
possono essere inferiori alla somma di 20 franebi 
annui, 

Sopra 5miionie 1j2 d'assicurazioni, vennero ef- 
fettuate nei R. Stati. Un tanto favore è dovuto alla 
regolarità e solidità della Compagnia, che gli ono- 
revoli membri del Consiglio di sorveglianza di 
Torino non omisero rendere di pubblica notorietà 
con due distinti ed oMciali rapporti. 

Un altro perfezionamento, da poco introdotto, si 
è quello della Contro-AssicurAzioNE, mediante 
la quale si garantisce (in caso manchi di vita l'as- 
sicurato) la restituzione di tutte le somme pagate 
per l'assicurazione sino al giorno del suo decesso; 
e questo con un piccolo versamento semestrale pei 
primi 5 anni, cosicchè riesce minima la somma 
esposta all'eventualità della vita. 

Per facilitare a chiunque il mezzo di prendere 
interesse nelle assicurazioni della CASSA PA- 
TERNA, fu stabilito un modo il più semplice, me- 


progetto è molto più facilmente eseguibile ed in 
tempo assai minore, trattandosi di uno scavo di 
Metri 2 80 nella sua massima altezza, mentre il 
Primo progetto supponeva scavi assai lunghi ad 
11 metri sotto il suolo 0 in vicinanza dei fabbri- 
cati. 

Dal complesso degli argomenti svolti pro e con- 
tro, e dalle deliberazioni prese , crediamo poterci 
formare un' idea discretamente precisa della que- 
stione che stassera dev’ essere trattata al munici- 
pio. A nostro giudizio , nessuna voce potrà alzarsi 
in favore del primo progetto: per quanto fosse in- 
gegnoso il disegno del pozzo elevatore, per quanto 
le minime parti di questo disegno fossero state pre- 
parate con singolare precisione ed abilità, non è pos- 
sibile esitare quando si presenta un modo meno co- 
stoso, più pronto, più semplice assai di raggiun- 
gere il medesimo scopo. 

Che anzi si potrà esprimere con ragione una 
giusta meraviglia perchè l'idea più semplice, più 
economica , più eseguibile sia venuta in mente 
così tardi, malgrado tantistudi e tante discussioni 
di tanti ingegneri. È vero che l’ ingegnere Carbo- 
nazzi, avverlendo colla sua solita sagacità que- 
sta naturalissima obbiezione, la quale sta sul 
labbro di tutti a diseredito degli uomini d’ arte che 
dirigono la nostra ferrovia, cerca dissiparla di- 





2. La deputazione farà sentire al consiglio fe- 
derale che il gran consiglio erede giunto il mo- 
mento in cui, senza mancare al nome ed all'onore 
svizzero, non si può rinunciare all'esercizio del 
mezzo estremo con cui si difendono le ragioni dei 
popoli coneulcati da violenza straniera. 

8. In caso che fallisca una tale rimostranza la 
deputazione farà sentire che il cantone Ticino se 
è disposto a subire in parte l' imperio e l'urgenza 
delle circostanze per la quiete della patria comune 
e il ristabilimento dell'antica situazione, non lo 
farà e non lo può fare se non in quanto sia. salvo 
l'onore del cantone e quello della confederazione 
intiera, 

4. Non dimenticherà la deputazione di far sen- 
tire in nome del gran consiglio al consiglio fede- 
rale, che il cantone Ticino soffre per una causa 
non esclusivamente propria, ma per la causa co- 
mune, e che le conseguenze de’suoi patimenti de- 
vono quindi essere, a stretta ragione, divise da 
tutta la confederazione. 

5. Il gran consiglio dichiara in nome del popolo 
ticinese essere disposto a perdurare con costanza 
nei disagi della situazione, se la confederazione to 
dichiara necessario a mantenere l'onore e l’'indi- 
pendenza della patria. 


Gianella Vic. legge un lungo discorso sotto- 





L'Assicurazione Dotale venne destinata esclusi- 
vamente pei fanciulli d'ambo i sessi ammessibili 
dalla nascita fino al 10° anno: ogni padredi fami- 
glia può facilmente prendervi interesse, qualunque 
sia la sua posizione economica, essendo libero di 
pagare anclie una piccolissima somma annuale, 
sufficiente a ritrarne un beneficio capace a dotar 
una figlia, o surrogare un maschio dal servizio 
militare. 

L'Associazione Generale spiega assai chiaro che 
si tratta d’assicurazioni nelle quali possono pren- 
dervi parte persone di ugni età e sesso, aventi Con guesio mezzo ognuno può favorire, volendo, 
egualmente per base la mutualità, in caso di so- | i proprii congiunti, ed î padri di famiglia, assicu- 
pravvivenza. Le sottoscrizioni possono farsi 0 con | rando i proprii figli, sono liberi di ritenere a sè i 
pagamenti annui, o per mezzo di un pagamento | benefizi, o disporne a piacimento. 


diante analoghe polizze stampate che vengono 
sottoscritte dal mandatario del Direttore Generale, 
e dalla persona che fa l'assicurazione, perlocchè 
è sufficienie produrre la fede di nascita parroc- 
chiale della persona sulla qualeintende riposi l'as- 
sicurazione. ‘ 

Onde poi sieno applicabili a tutte le classi della 
società, le assicurazioni possono riposare sulla 
vita d'una persona qualunque, ed i vantaggi pos- 
sono essere dichiarati tanto a favore del soscrit- 
tore, quanto dell'assicurato, o di una terza persona. 


N. B. Onde rimuovere ogni erronea insinuazione, sparsa ad arte da malevoli persone 
a carico della Cassa Paterna, il sottoscritto direttore previene il pubblico, e specialmente 
tutti gli interessati a questa istituzione, che la Direzione generale di Parigi, stante deli- 
berazione del Consiglio amministrativo, è pronta a cormspondere a tutte le imposizioni che 
il R. governo degli Stati sarà per istabilire in forza delle leggi relative alle assicura- 
zioni ; e così, l'amministrazione centrale, in Torino, sarà mantenuta nella sua integrità. 


A tutte le dimande dirette per posta all'Amministrazione centrale di Torino sarà dato subito 
sfogo, come ancora saranno spediti tutti gli schiarimenti e stampati opportuni gratuitamente. 


Il direttore nei Regii Stati RICCARDO GARGINI. 
Tip. C.Carsone. 
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| L'AUSTRIA E LA RUSSIA 


Nello stadio, in cui è giunta attualmente 


' la ‘questione d'Oriente, i giornali inglesi 
‘ 8000 assal preoccupati intorno all'attitudine 


che sarà per prendere l'Austria nel caso che 
il conflitto sortisse dai limiti , entro i quali 
la conferenza di Vienna vorrebbe tenerlo 
rinchiuso. Dietro il rifiuto dello czar pare 
che la diplomazia faccia un nuovo energico 
tefitativo per indurre la Porta ad accettare 
la nota pura e semplice della conferenza di 
Vienna, ma nessuno può dissimularsi che 


di questo passo ha pochissima probabilità di 


riuscita, 

Non è però impossibile che il sultano, ce- 
dendo alla pressione esercitata dalle poterize 
suropee , finisca per accettare la nota, ma 
questa determinazione getterebbe l'impero 
turco in una perturbazione generale, la quale 
renderebbe inevitabile l'intervento armato 


«delle potenze europee. La Russia addurrebbe 


essere venuto il casus foederis per l'occupa- 
zione dei, principati danubiani nell'interesse 
della sicurezza pubblica, l'Austria invade- 
rebbe la Servia, la Bosnia e l' Erzegovina 
sotto il pretesto di ristabilirvi la quiete, e 
in altre parti dell'impero non manchereb- 
bero di intervenire gli inglesi e francesi. 
Così sarebbe rotto l'equilibrio in Oriente, 


, ® quella medesima misura che la diploma- 


zia europea ha inventata per mantenere la 
pace, avrebbe accelerato e reso inevitabile 
lo scoppio della guerra, 

Ma se il divano ricusa, come è più pro- 
babile, di recedere dalle modificazioni già 

roposte, se l'integrità e l'indipendenza della 

urchia non è una vana parola, ma real- 
merite un interesse europeo, le potenze sono 
costrette a sostenerla sino agli estremi, an- 
che a costo di una guerra generale. 

La pace europea 5 quindi in grave peri- 
colo tanto nell’ uno, come nell'altro caso. 
L'unica eventualità che possa aver per ri- 
sultato ùna soluzione pacifica, è l' accetta- 
zione delle modificazioni turche per parte 


dello czar. È questa però l'eventualità meno | 


probabile di tutte, ma gli uomini politici 
dell Inghilterra e della Francia compren- 
dono che, se l'Austria si riunisse alle due 
potenze occidentali per imporre questo par- 
tito alla Rassia, la probabilità della riuscita 
sarebbe molto maggiore. 

La questione d'Oriente sulla base in cui 
fu posta dalla conferenza di Vienna, non ha 
quindi che tre soluzioni possibili; l'una che 
la.Turchia accetti la nota pura e semplice, 
l'altra che tanto la Russia e la Turchia per- 
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sistano nel loro rifiuto; e la terza che la | 


Russia accetti le modificazioni della Turchia. 
I primi due casi sono la guerra, prossima nel 


* secondo, più lontana nel primo; il terzo può 


essere la pace, anzi una pace che contiene 
una luminosa vittoria dell'Occidente europeo 


sulle tendenze della Russia. Come abbiamo | 


osservato, l'attitudine dell'Austria può avere 
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.Fra questi discorsi erano interamente sva- 
nite le visioni fantastiche, già effetto del 
fascino singolare che produceva sulla mente 
di Aristide la vista della fanciulla pallida, 
insanguinata, colle nere chiome disciolte, 
con tratti e forme d'impareggiabile ma strana 
bellezza. Ma ad un'altra magìa cedeva la 
sua mente, quella del suono a voce lan- 
guida e soave, che, insinuandosi nell'udito 
quale armonia celeste, immergeva i sensi 
nell'estasi di nuova, incognita voluttà. Quasi 
temendo che un silenzio prolungato ponesse 
termine a questo singolare e piacevole in- 
canto, un arcano istinto lo spingeva ad ac- 
cumulare le domande, onde scorresse pe- 
renne la fonte di sì soavi sensazioni. 

« E per vendicare la morte di tuo fratello » 
domandava ancora Aristide « hai preso le 





una grande influenza nel decidere. quale 
delle accennate soluzioni ottenga la prefe- 
renza, e perciò i fogli ‘inglesi, partigiani 


della pace, con giusto criterio politico; sono 
ansiosi di vedere l’Austria collocata incon- 
dizionatamente dal lato delle potenze, es- 
sendo questa la migliore garanzia, anzi l’u- 
nica probabilità atta a raggiungere una pa- 
cifica soluzione definitiva e permanente. Una 
tale determinazione per parte dell’ Austria 


contribuirebbe inoltre a rassicurare i timidi, 


e specialmente i negozianti della ci&y:sull 
risultato probabile della guerra che avessé a 


scoppiare nel caso che le due parti conten= 
denti persistessero nel loro rifiuto. 

Abbiamo perciò veduto il Times accumu- 
lare tutte le ragioni che dovrebbero indurre 
l'Austria a stare colle potenze occidentali, 
Le antiche tradizioni della sua politica, le 
idee del principe Sehwarzenberg, la consi- 
derazione dei suoi interessi commerciali, le 
strette sue relazioni colla Germania, e per- 
sino gli argomenti di amor proprio perso- 
nale eccitandosi il giovane imperatore d'Au- 
stria ad.agire di proprio impulso e a. sot- 
trarsi all'influenza personale che lo czar 
pretende d'esercitare, tutto si evoca per sol- 
lecitare l’Austria ad abbandonare l’alleanza 
russa. Noi abbiamo già rilevato però che 
l'Austria ha un motivo che vince tutti quelli 
del Times, per tener fermo quell’alleanza, 
cioè il timore della rivoluzione e la necessità 
di conservarsi un ultimo appoggio per un 
caso estremo. Non è la gratitudine per 
l'aiuto prestato in Ungheria che tiene vin- 
colata 1’ Austria alla Russia, ma bensì la 
previsione di aver d'uopo ancora ip avvenire 
dei soccorsi della medesima: 

In verità l'alleanza dell’ Austria colla 
Russia non data da quell'epoca ma è molto 
anteriore, e il principe Metternich, sebbene 
non fosse amico della politica russa, era 
però costretto anche prima del 1848 a colti- 
vare quell'alleanza nella facile previsione 
dell’ avanzarsi dellaxivoluzione. . 

Il Times ha evitato di toccare questo punto 
della questione, perchè ne comprendeva la 
difficolta, o forse non credeva opportuno 
di svegliare la suscettibilità dell'Austria a 
questo riguardo, o perchè gli argomenti 
da contrapporre non sono di gusto del gior- 
nale pacifico e conservatore. 

Troviamo invece quest'oggetto trattato in 
largo nel Morning Herald, che sebbene 
tory e conservatore, non è amico del dispo- 
tismo austriaco. 

Questo giornale si esprime nei seguenti 
termini : 

So ha luogo un conflitto e |’ Austria tiene dalla 
Russia, essa lo fa col sacrifizio della sua politica 


tradizionale e dei suoi interessi più ovwii. Ma ciò 








non è lutto. Lo fa a costo del suo impero. L'Au- | 


stria ha l'Ungheria ela Lombardia. Non può chiu- 


dere i proprii occhi all’effetno che si produrrebbe, | 


ove il sostegno della Francia e dell'Inghilterra 
fosse dato agli elementi d’'insurrezione che la sua 
oppressione ha ereato in entrambi i paesi. 
Qualunque sia il risultato del conflitto, il meno sa- 
gace dei consiglieri dell'illustre casa d'Habsburgo 


———_—__ _—_—_—_—_—_—__—_—_ 
armi e ti cacciasti nel fuoco delle battaglie, 
dimenticando il tuo sesso e la giovane età? » 

A questa domanda Etelka rimase silen- 
ziosa un istante, e, abbassando gli occhi, 
sembrava in preda ad una profonda agita- 
zione; indi trasse improvvisamente la mano 








fuori dalla stretta in cui la teneva Aristide, | 


appoggiandola sulla terra, sollevò il capo 
con un lieve sforzo e disse con tuono più 
elevato : 
« Sìl» x } 
Poi, smorzando la voce e chinando la 
testa, aggiunse ; ; 
« Ma io aveva ancora un altro motivo. » 
— < E quale? poss' io saperlo ? » replicò 
Aristide con qualche ansietà e colpito dal- 
l'improvviso moto di Etelka e dal suo cam- 
biamento di voce. ‘ 
Frattanto la zingara si era di nuovo rial- 
zata appoggiandosi con maggior forza sul 
braccio non ferito. Tutta la parte superiore 
del suo corpo era sollevata da terra in posi- 
zione obliqua ed inclinata; ma la testa, 
uasi tratta da maggior peso o mancasse di 
orza per sorreggersi, era rovesciata indietro 
verso le spalle, in modo che il profilo della 
faccia era rivolto al cielo e le chiome di- 
sciolte in lunghe e ricche anella ricadevano 
verso il suolo. I suoi occhi scintillavano di 
un fuoco improvviso, un leggiero rossore sì 
trasfondeva sulla guancia e vi. richiamava 
per un momento la bruna tinta consueta; il 
giovane gentiluomo , seduto al suo fianco, 

















èItalia innalzerebbero, 


la ‘penisola italiana si 


deve comprendere che il suo termine non la iro- 
Verà.sovrana nè della Lombardia, nè dell’ Unghe- 
ria. Se una volta l'Inghilterra e la Francia sono 
l'Austria può 
allendersi di vedere rivendicate le  disfatte popo- 


impegnate col despota del Nord, 


lari del 1848. 
Uno stato indipendente in Ungheria sarebbe la 


migliore sicurezza dell’ Inghilterra e dell’ Europa 
onde mantenere l' equilibrio nel centro del cri- 
incie emancipate ‘dell'Alta 
qualunque sia il destino 0 
Boverno che avranno, nuove speranze, è a tutta 
offrirebbero nuove pro- 


Slianesimo; e le‘prov 


ive,- 
Nell’ istante che |’ Austria si 


l'occasione per tentare di abbattere il suo giogo. 


La Francia e l' Inghilterra le appoggerebbero per 
necessità. Nella lotta per la libertà del cristiane- 


simo sarebbe quindi uno necessità fl rompere il 


dispotismo austriaco. Non vogliamo .continuare 
questo argomento, ma possiamo prevedere che 


l'Austria pondererà bene queste circostanze prima 


di meltere a repentaglio la sua esistenza nell' im- 


presa dello czar. 
In questo modo l' Austria è messa fra due 


fuochi in modo singolare; se abbandona 


la Russia, è minacciata di essere lasciata 
in preda alla rivoluzione nel momento del 


pericolo ; se si ‘dichiara per la Russia è mi- 


nacciata direttamente dalla rivoluzione so- 
stenuta dalle potenze occidentali. Il timore 
della rivoluzione è il punto debole dell’ Au- 
stria, e le altre potenze europee gareggiano 
per trarne profitto. L' Austria subisce l'ine- 
vitabile conseguenza dell’iniquo suo sistema 
di.governo; in luogo di mantenere alle sne 
popolazioni le concessioni volute dai tempi, 
e di governare secondo le esigenze dell'opi- 
nione pubblica, il governo austriaco ha 
messo per sistema di non concedere nulla e 


di ritirare le concessioni già fatte : in realtà 


il sistema di governo in Austria è ora più 
dispotico che prima del 1848 quando nelle 
diete provinciali , nelle congregazioni cen- 
trali e nella costituzione ungherese esisteva 
almeno un'ombra di rappresentanza nazio- 
nale. 

Il governo austriaco pone tutto il suo 
studio a procedere in tutte le questioni al 
rovescio dell'opinione pubblica, special. 
mente nei paesi non tedeschi della monar- 


| chia, e questo metodo di governare è il più 


propizio per spargere i semi della rivolu- 
zione che porteranno frutto al momento op- 
portuno. 

La questione per l' Austria sta nella con- 
siderazione da quale dei due lati può ripro- 
mettersi maggiore sicurezza contro larivo- 
luzione. Noi non discuteremo quale dei due 
partiti meriti la preferenza, perchè ai nostri 
occhi entrambi sono fatali per l’ Austria. Da 
qualunque parte essa si ponga, l' esistenza 
dell’ Austria è gravemente minacciata nel 
primo conflitto europeo. La sua salvezza sa- 
rebbe l'immobilità, come la sognava il 
principe Metternich, ma ch'è ancora meno 
possibile dopo il 1848 che prima. 

Non discuteremo dunque il partito che 
conviene all'Austria di scegliere, e lasce- 








mirava attonito questa inaspettata trasforma- 
zione, mentre ella proferì con tuono solenne: 

« Quando tu eri assopito nella Csarda io 
lessi nei lineamenti della tua mano che grandi 
pericoli ti sovrastano. Deggio salvatti; una, 
due, tre volte. Allora i destini saranno com- 
piuti per me, per te cessati.i perigli. » 

Pronudziate queste parole, Etelka ricadde 
nella primiera sua positura, e si ricompo- 
sero ì suoì tratti alle primiere apparenze. 
Dopo un breve silenzio ripose la sua mano 
in quella di Aristide, e in atto di continuare 
un pensiero già incominciato , riprese con 
calma: 

« Perciò mi recai al campo nella speranza 
di trovarti. » 

Il modo tranquillo, ma in pari tempo af- 
fettuoso, con cui Etelka disse queste parole, 
richiamò a se stesso Aristide, e il suo stu- 
pore fece luogo ad una profonda commo- 
zione. 

« Tu prendi un grande interesse alla mia 
sorte, Etelka, » diss'egli, rapito dalla nuova 
direzione che prendevano i suoi affetti, dopo 
aleuni istanti di silenzio, stringendo la mano 
della zingara. 

— « Certamente, » rispose Etelka. « Sino 
dal primo istante in cui ti vidi, ebbi un pre- 
sentimento che le nostre sorti fossero avvinté 
insieme da nodi invisibili, misteriosi. Da 
quel giorno tutti i miei pensieri erano im- 
mersi nella tua imagine, un senso inespri- 
mibile mì spingeva sulle tue orme. Mio. pa- 
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A dichiara_1' alleata 
della Russia, l'Ungheria e l' Mala coglierebbero 



































remo quest’ incarico al ‘gabinetto di Vienna 
stesso.. Ma. bensì vogliamo considerare se 
l'Austria non abbia già presa la sua deter- 
minazione. | sua : 

In Francia ed in Inghilterra si teme l’in- 
fluenza che lo czar può esercitare personal- 
mente sull’ imperatore d’ Austria nel conve- 
gno diplomatico di Olmiitz. I timori sono 
inutili; lo czar non verrebbe ad Olmiitz se 
non fosse sicuro del risultato; lavenuta dello 
cezar è un indizio jsicuro che l' Austria ha 
Bià preso il suo partito in favore della Rus» 
sia, e che.quel convegno è concertato fra i 
dueimperatori coll idea di imporre alla *inè +" 
potenze occidentali... “ » 

Cheil gabinetto austriaco siasi già deciso 
perla Russia a qualunque evento, lo possia- 
mo ancor desumere dagli articoli dell'organo 
semiufficiale del ministero austriaco e dalla 
premura che si è data per far accettare dalla 
conferenza la nota proposta al divano, nò- 
toriamente: dettata-dalla Russia stessa coll' 
organo del suo. inviato a Vienna barone Me- 
yendorff, che senza prendere parte alla'con- 
ferenza, esercitava sulla medesima una 
pronunciata influenza. I giornéli devoti al 
governo austriaco si danno pure immensa 
fatica per dimostrare che non sussiste la di- 
pendenza dell'Austria dalla Russia, dimen- 
ticando che le parole senza i fatti. non pro- 
vano nulla, anzi provano il contrario. 


Un' altra circostanza dobbiamo. rilevare 
come un forte indizio ‘che la Russia deve 
aver garanzie per parte dell'Austrià, che 
questa potenza in un caso estremo. non di- 
serterà la sua alleanza. Il generale Gorcia- 
koff ha fatto fare alle sue truppe, in seguito 
alle disposizioni prese da Omer bascià sull’ 
altra riva del Danubio, alcuni movimenti 
strategici che accennano al pastaggio del 
Danubio dalla parte di Viddin, verso il 
confine occidentale della Valacchia, quindi 
sul punto più lontano dalle frontiere russe. 
Le truppe russe stanno .a Crajova ‘verso il 
Danubio nella direzione di Viddin. Se con- 
sideriamo la lunga linea che occupano ‘i 
russi da Jassy sino al Danubio di contro a 
Viddin, la quale è fiancheggiata costante- 
mente dal confine austriaco , non possiamo 
supporre che la Russia si sarebbe avventù» 
rata nell'autunno, ed entrando nella stagione 
più rigida in una simile posizione se fossè 
stata incerta sulle intenzioni dell'Austria. 
Imperocchè l’Austria sboccando dalla Tran- 
silvania con intenzioni ostili alla Russia, e 
dando mano alle truppe turche che avessero 
passato il Danubio in qualunque punto tra 
Viddin e il mare potrebbero interrompere le 
comunicazioni dei russi, e porre tutto.il loro 
esercito d'invasione nella più critica situa- 
zione. i 

Nonostante i ragionamenti dei fogli in- 
glesi e francesi, e gli sforzi della diplomazia 
occidentale per trarre l'Austria nel partito 
delle due potenze in caso di conflitto , l'In- 
ghilterra dovrà convincersi col fatto che l'Au- 
stria ha da lungo tempo cessato d'essere una 
barriera contro le aggressioni ‘della Russia, 


dre mi disse che ciò éra amore ! — SÌ, ma- 
giaro, io t'amo! » 

Tu mi ami! » sclamò Aristide « tu 
mi ami, Etelka? Sai tu bene quello che 
dici? » 

— « Tu nol credi? » riprese la zingara , 
fissando in lui lo sguardo « io t'amo più di 
mio padre, più di mio fratello. La mia stirpe, 
il paese ove son nata, tutto, tutto vorrei la- 
sciare per seguirti | »_ 4 

Queste parole proferite da Etelka nel modo 
più semplice ed ingenuo, facevano la più 

rofonda impressione sull'animo di de. 
Senza le precedenti emozioni, senza îl fa- 
scino irresistibile che esercitava sul suo 
cuore la strana apparizione della giovanetta 
zingara, egli avrebbe accolte quelle dichia- 
razioni come un giuoco, un effetto della ri- 
scaldata fantasia, ovvero un semplice ecci- 
tamento dei sensi; ma ora comprendeva 
che l'amore, di cui gli parlava Etelka e che 
si palesava nell'ingenua sua dichiarazione, 
non era quell'istessa cosa che finora avea 
conosciuto o creduto di conoscere sotto quel 
nome , e che così chiamavasi nelle alte re- 
gioni della società, nel cui mezzo aveva 
vissuto per l'addietro. L'amore, che profe- 
riva la giovanetta, ben accorgevasi Aristide 
non essere quello scherzo, quel fugace pas: 
satempo, quella passeggera ebbrezza dei 
sensi, cuì sì applica quel nome nella s0- 
cietà colta e raffinata ma corrotta. L'amore, 
che ingenuo e schietto gli veniva incontro 


— « 
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Powrrica coparpa. Il sig. Armando Bertin 


"td 
P ‘dopo aver mantenuto un lungo silenzio sulla 


quistione orientale nei primordi della quale 
avea incorso la taccia di essere soverchia- 
mente favorevole agli interessi della Russia, 
volle far sentire il suo parere a proposito 
dell’ultima crisi, e nel lungo articolo che 
scrisse nel foglio della domenica u. s., prese 
una via che sicuramente non deve infir- 
mare nullamente il giudizio dianzi pronun- 
ciato sulle tendenze del giornale. 

Egli è in questo articolo che noi veniamo 
a risapere come la conferenza di Vienna 
erasi concertata per dare. all'imperatore di 
Russia quella soddisfazione morale che at- 
tendevasi a Pietroborgo per evacuare le 
provincie che le armate russe aveano già 
occupate. Per esempio, col nostro corto in- 
tendimento, non riusciamo a comprendere 
come mai, a qualsiasi lettore che non sia 
l'imperatore Nicolò od il principe Menzikoff, 
si possa persuadere che spetta allo czar, 
dopo che aveva iusolentito ed. aggresso il 
sultano, ottenere una soddisfazione e che 
tocca al gran signore, già vittima della pre- 
potenza moscovita, il darla. 

Ma se non altro queste dichiarazioni, che 
pur troppo i fatti posteriori mostrano quanto 
siano conformi alle vere intenzioni delle po- 
tenze che si dissero amiche della Turchia, 
spiegano benissimo come mai la nota di 
Vienna; scritta sotto la dettatùra del signor 
Meyendorffambasciatore russo, non venisse 
nemmeno mostrata all’inviato turco, quasi 
che si trattasse d’un affare estraneo al go- 
verno da lui rappresentato; spiegano la 
giusta indignazione provata dal sultano e 
dal suo governo, nonchè l'effervescenza del 
popolo, colla quale‘ora si vedemal volentieri 
che restano a far dei conti. 

I consigli del sig. Bertin per rimediare al 
pericolo attuale, sono del resto , facilmente 
indovinabili da chi conosce le tendenze del 

| pubblicista. Siccome il russo è troppo forte, 
abbia ragione od abbia torto, bisogna ri- 


.spettarlo : i governi delle due grandi nazioni 


avranno più facile la bisogna unendosi a lui 
per pesare addosso ‘al.turco ed obbligarlo 
ad accettare di buona o di cattiva voglia gli 
ordini dello zar. Resta l'effervescenza delle 
‘ popolazioni e dell'armata; ma per questo i 
trattati che impediscono alle flotte il pas- 
saggio dei Dardanelli non esistono. Quando 
sì tratta di mitragliare i popoli che sentono 
conindegnazione le offese fatte al loro go- 
verno, che rispettano la loro nazionalità e 
la vogliono da tutti rispettata, in allora le 
flotte francesi ed inglesi sono fatte apposta, 
ed anche in questo caso sì ha il vantaggio 
di aver la gloria a più buon mercato, perchè 
gl' insorti non hanno un’altra flotta, non 
ponno quindi mettere in pericolo nemmeno 
il più debole palischermo delle due più po- 
tenti nazioni marittime europee. 
Questo è il parere del sig. A. Bertin, e non 


‘ulisappiamo se sia anche quello di chi regge la 


© Francia e l'Inghilterra, sebbene la condotta 


eiuivoca di quei governi non ci lasci sperare 

i mulla di buono. Se così fosse, bisognerebbe 

. confessare coll' Univers che sia già suonata 
l'ora della decadenza all'Europa occidentale 
e che spetta alla Russia una missione prov- 
videnziale, quella cioè di rinvigorire una 
razza degenere ed infiacchita. Ma spetta 
però un'altra missione anche alla Turchia, 
e vogliamo lusingarci che non sarà ripu- 
diata. 
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sotto le sembianze di un soave ma selvaggio 


fior della landa, non era quella larva di cui 
sì servono le ipocrisie sociali per coprire di 
squisite e delicate forme il vizio e la corru- 
zione, ma bensì la vera espressione della 
natura, che, sdegnando le convenienze e il 
falso decoro, rende, per innata virtù, più 
nobile più sublingl'abbasdoro e la passione. 
Ciò comprendeva’ Aristide, di cui il cuore 
aveva bensì sfiorata dappresso la corruzione 
della civiltà, ma non ne era rimasto contami- 
nato. Etelka, allieva della grande semplice 
natura, ardente comeil sole del meriggio, e 
cedevole adogniimpressione, non aveva al- 
cuna idea che la sua dichiarazione urtasse 
ai sensi di convenienza e di ritegno, nelle 
quali era stato allevato Aristide; ma il no- 
bile e giovine magiaro, non avendo deposto 
nel civile consorzio il culto dell'onore e dei 
sentimenti:generosi sotto qualunque forma 
emergessero , non trovava motivo di biasi- 
mare e respingere la schietta espressione di 
una passione sincera e naturale, ed era del 
ari ben lungi dall'abusarno. Senza esserne 
‘ben conscio, egli amava la giovinetta, ma 
. quanto più forte era l'impero di questa pas- 
sione, tanto più energico sorgeva nell’ani- 
mo'suo il sentimento dell’onore, e il dovere 
della lealtà. Rimase lungo tempo silenzioso, 
mentre invaso da quei contrasti sosteneva 
internamente fra se stesso una fiera lotta. 


Alfine proruppe nelle parole : 


Essa, giudicando forse meglio di noi il va- 
lore di quelle proteste amichevoli che sul 
principio le vennero fatte, non ha perduto 
tempo e, con un' energia quasi miracolosa,. 
ha improvvisato potenti mezzi di difesa vo- 
lendo con ciò mostrare quanta sia l’attività 
di quel corpo che in Europa si usa chiamare 
cadavere. Spetta alla Turchia il mostrare 
che sulle rive del Bosforo non è perduto quel 
sentimento di'dignità, di.cui a Londra ed a 
Parigi si fa così buon mercato ; che l'im- 
pero turco sa difendere la propria indipen- 
denza hon colle sole querimonie, ma col 
danaro, col sangue e colla vita. È ancòra 
difficile il profetizzare se il regno di Mao- 
metto II abbia a vedere la sua prossima fine; 
ma se cadrà gloriosamente, la sua caduta 
sarà seme che porterà i suoi frutti, quando 
sparisca una volta la dominazione brutale 
ed egoistica che la prepotenza degli oppres- 
sori e la codardia degli interessi materiali, 
alleandosi, hanno intronizzata. U 





Coxressioni InvoLoxtarIEe. La Voce della Li- 
bertà pubblicò ieri, sotto il titolo La stampa 
ministeriale e gli emigrati , un articolo nel 
quale, lasciando da parte le declamaziuni 
a cui non è nostro stile di rispondere , tro- 
viamo qualche idea *che non vogliamo re- 
spingere. Ecco per esempio un pensiero clie 
dividiamo anche noi: 5 
« Stampa moderata, ministri, camere , 
tutti, sono considerati all’estero come ri- 
voluzionarii, demagoghi, rossi infiammati; 
possono farsi pecore quanto vogliono, sa- 
ranno sempre lupi: L'Austria riguarda» 
come un pericolo permanente de' suoi pos- 
sessi italiani la costituzione piemontese , 
vede nel giuramento osservato da Vittorio 
Emanuele un’ eterna rampogna pel fedi- 
frago imperatore. » 

E perchè appunto riguardiamo lo Statuto 
subalpino non solo come un pericolo, ma 
come un lento ed inevitabile corrosivo della 
dominazione assoluta e straniera in Italia, 
così facciamo tutto quanto èin noi per man- 
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«tenerlo e non siamo molto amici con quelli 


che in un modoo nell’ altro vi attentano. Ma 
prosegue la Voce: 

« Voi tutti che affettate tanta moderazione, 
che vi fate cotanto umili verso lo straniero, 
siete destinati a perire come noi; e quanto 
noi, anzi più di noi vi detestano perchè 
vi trovano malleabili, e sino ad un certo 
punto apparite ostacoli all’ intero sbarbi- 
care della mala pianta costituzionale. » 
Vero, verissimo anche questo, lasciando 
in disparte quelle umiliazioni che non sono 
che nella mente dell’articolista e 1’ abborri- 
mento dello straniero ci è un pegno manife- 
sto che la nostra condotta è vantaggiosa alla 
causa italiana la quale soprattutto abbiamo 
in cuore e lo incontriamo di buon animo , 
come incontreremo mai sempre, quando sia 
associato con quello straniero, l’ abborri- 
mento di quella parte d' italiani che osteg- 
giano la bandiera da noi seguitata. 

E continua la Voce: 

« Non lusinghe, non falsi calcoli, le tem- 
peste soltanto d'Europa possono salvare 
lo statuto e la libertà nostra; la pace, 
l'ordine degli stati altrui, pel quale tanto 
vi affaticate, affretteranno la vostra ruina.» 
In questo proposito noi siamo sino ad un 
certo punto d' accordo colla Voce, o per 
meglio dire coll' estensore dell’ articolo , di 
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« Oh quanto sarei felice, se potessi accet- 
tare il tuo amore | » 

—« Echi te lo impedisce, siguore?» chiese 
la fanciulla; « non siam noi liberi come 
l’aria che scorre sulle lande? » 

— « Tu non sai l'abisso che giace fra di 
noì due. E più facile che il Danubio si riu- 
nisca con quel lago, anzichè tu mi appar- 
tenga! » 

— « Tu credi che io voglia essere tua 
moglie? « riprese Etelka, « io nol chiedo, 
non è tale il mio destino. Lo so ben io. An- 
che mio padre, scorgendo che i mîei pen- 
sieri erano costantemente in te rivolti, mi 
diceva : Scordalo , figlia mia, egli è ricco, 
d' illustre casato, tu appartieni ad nina razza 
abbietta e disprezzata, che da secoli ha per- 
duto la patria e non ha più fisse dimore. 
Non possiedi altro che la tua bellezza e il 
dono di leggere l'avvenire nei lineamenti 
della mano. È bensì tradizione costante nella 
nostra stirpe che i miei antenati regnassero 
sopra un popolo potente che abitava là dove 
nasce il sole. Ma chi lo crede oggidì, e a 
che giova? Ben vale di più questo violino, 
unico-mio avere, che tutte le memorie di 
una grandezza morta ‘e sconosciuta. La- 
scialu! non pensare più a lui! — Così di- 
ceva mio padre, ma che m'importa? il 
destino che mi chiama all’ amore e al sagri- 
ficio; io non chieggo nulla ! Non vorrei che 
vivere o morire per te, solo per te | » 

— « E che direbbe il mondo vedendoti a 


°° L'OPINIONE, GIORNALE POLITICO 


cui il giornale non sembra accettare com- 
piutamente la responsabilità. Noi crediamo 
che lo statuto e la libertà piemontese sì 
possa mantenere benissimo, ancorchè non 
siano i benveduti dall'Austria ,.ed abbiamo 
una ferma lusinga che si conserverà, se» 
appunto si userà quella prudenza che la si- 
tuazione delle cose consiglia, e che, senza 
discendere a codarde concessioni, sa però 
limitare la vela secondo il vento; ma in 
quanto al trionfo della causa italiana, prin- 
cipale oggetto, a:cui mirano i nostri sforzi, 
crediamo anche noi che, senza una tempesta 
europea, non si potrà tanto presto ottenere. 
Quindi noi stiamo di continuo fiutando il 
vento che spira in Europa; ‘quindi non 
siamo mai secondi ad' accennare le più lon- 
tane nubi che scorgonsi sull’ orizzonte ed a 
costo di scambiarlueciole per lanterne, non 
cesseremo mai di gridare all’arme, tostochè 
ci sembri venuto il caso. Ma per tempeste 
d’ Europa noi non riconosciamo le pazze 
agitazioni di pochi individui, che non giun- 
gono a sconvolgere nemmeno un secchio di 
acqua e che sacrificano elementi preziosi, 
dei quali forse all'occorrenza si avrà difetto; 
per tempeste d'Europa intendiamo il cozzo 
potente degli eserciti o delle popolazioni, 
in forza del quale vacillano le fortune degli 
imperi, ma non già quelle deplorabili e ri- 
dicole macchinazioni che sono conosciute 
molto tempo innanzi di quando denno scop- 
| piare, che invece di rialzare abbattono lo 
spirito delle. popolazioni, persuadendole 
quasi della loro impotenza, e che non hanno 
altro scioglimento , se non le carceri, gli 
esigli ed i supplizi di quei pochi inesperti 
che vi si sono affidati. 
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INTERNO 


ATTI UFFICIALI 


S. M., per decreto dell'11 corrente mese nominò 
il volontario per la superiore carriera presso l'in- 
tendenza della provincia d'Alba, avv. Luigi Massa 
di S. Romanò, ad applicato in suprannumero 
senza stipendio, coll’incarico di far le veci di 
quell'intendente in caso di assenza o d'impedi- 
mento. 

Per altro decreto dello stesso giorno la M. S. 
nominò a segretario d’intendenza generale il già 
solto-segrerario Coboevich Matteo, il quale per 
ordine ministeriale fu contemporaneamente desti- 
nato presso l'intendenza generale di Nizza. 

— S. M., in udienza dell'1l corrente mese, ha 
fatte le seguenti promozioni e nomine nel perso- 
nale dell'amministrazione carceraria : 

Boltri Serafino, segretario, facente funzioni di 
segretario contabile presso il carcere centrale di 
Fossano, nominato segretario contabile presso il 
carcere centrale di Gavi ; 

Fassa Pietro, scrivano computista presso il pe- 
nitenziario di Alessandria, a segretario contabile 
presso il carcere correzionale di Saluzzo ; 

Languasco Felice, scrivano computista di se- 
conda classe, (carceri centrali) a scrivano com- 
putista di prima presso il penitenziario di Ales- 
sandria ; 

Ferri notaio Domenico, segretario presso il pe- 
nitenziario di Oneglia, a segretario contabile presso 
il carcere centrale di Fossano ; 

Buttin Filippo, segretario d'intendenza presso 
l’intendenza generale di Nizza, a segretario presso 
il penitenziario di Alessandria. 

E con ordine ministeriale della stessa data : 

Bellone Gio. Battista, segretario presso il peni- 
tenziario di Alessandria, venne traslòvato. nella 
stessa qualità presso il penitenziario di Oneglia. 

— La Gazzetta Piemontese pubblica il R. de- 











mé dappresso senza che tu sii mia moglie? » 
chiese Aristide, volendo farle comprendere 
gli ostacoli che le idee sociali di onore e 
convenienza opponevano alle ingenue aspi- 
razioni di una natura schietta e libera. 

— « Il mondo? » rispose Etelka, guar- 
dandolo con stupore. « Il mondo ? Che ha da 
fare il mondo col mio amore? Quelle mon- 
tagne, la vasta landa, il cielo azzurro mu- 
teranno f:rse aspetto, il sole e gli astri ces- 
seranno di splendere, perchè la vite s' ar- 
ranca all'olmo, perchè l'aquila, sorvolando 
monti e valli, raggiunge la compagna sul- 
l'alta inaccessibile rupe ? — Amiamoci , 
magiaro, e.ch'io ti segua ovunque t'aggiri! 
Combatterò al tuo fianco, avrò cura di te se 
sarai ferito , m'interporrò tra il ferro nemico 
e il tuo petto; e quando ritornerai al tuo ca- 
stello nativo, sarò teco umile serva. Ma che 
io tì sia appresso , altrimenti sarei triste co- 
me il fiore privo della luce del sole ! 

. —« E tu potresti abbandonare tuo padre? 
È vecchio e rimane solo senz'appoggio in 
mezzo a stranieri! » 

— « Ei non è felice, se io nol sono, » ri- 
prese la fanciulla. « Quando sua figlia è tri- 
ste, gli sembrano fosche tenebre i raggi del 

iorno. — Oh dimmi tu pure che mi ami! 

h mi consola! Ch' io ritortti alla vita, alla 
gioia! Non lasciarmi perire come un fiore 
mietuto , appassito ! ». - 

La voce di Etelka si era fatta più debole, 
e le ultime parole furono mormorate in 











creto; del9 giugno scorso, che fissa a L. 306,541 62 
l'imposta della divisione di Nizza pet-1853. 
METE PR En: TTI: 


FATTI DIVERSI 


Incameramento dei beni ecclesiastici. T.eggesi 
nella Gazzetta Piemontese. 


« Il ministro dell'interno ha dichiarata nulla e 


di niun effetto una deliberazione presa dal con- 
siglio provinciale di Novara nell’ ultima sessione 
ordinaria relativamente all'incameramento dei beni 
ecclesiastici, per essere tale materia estranea allo 
attribuzioni del consiglio deliberante. » 

Museo egizio. — Guglielmo Castagneri di Nole 
da lungo tempo aveva formato il progetto di una 
lapide da porsi nel museo egizio a memoria del- 
l'amor patrio del cav. Bernardine Drovetti. 

Presentata nel corrente anno dallo stesso Casta- 
gneri una tale proposta al ministro dell'istruzione 
pubblica, veniva favorevolmente accolta; ed in 
questi giorni con onorevolissima sollecitudine fu 
appunto innalzata per cura del sig. ministro la se- 
guente iscrizione : 

A memoria ed onore — di Bernardino Dro- 
vetti — da Barbania — che console generale di 
Francia în Egitto — adunò in lunghi anni di 
sapienti ricerche — queste antichità egizie — 
procurando puiì che diventassero — acquisto 
dei mostri principi — ed una fra le glorie pie- 
montesi. 

Estero. Riceviaino da Nuova-York (8 settembre) 
la seguente lettera che ci alfrettiamo di comuni- 
care nell interesse del nostro commercio : 

« Le operazioni tra questi porti e quelli degli 
stati sardi facendosi semprepiù importanti , e sic- 
come alcune semplici irregolarità, facili a com- 
mettersi da chi non sia famigliare in queste leggi 
doganali, possono cagionare gravi inconvenienti 
ed alcune volte perdite considerevoli, ci facciamo 
un dovere, siandoci a cuore il bene dei nostri 
connazionali, d'avvisarli che ogniqualvolta pas- 
seranno a spedizioni per questo paese dovranno 
far vidimare le loro fatture dal console degli Stati 
Uniti o da chi per lui. In assenza. poi.di console 
e vice-console americani la vidimazione d'un ma- 
gistrato del paese sarà pure valida. »__ 

(Gazz. Piem.) 

Funerali in suffragio di G. Jostì. Ci serivono 
da Mortara il 19 settembre : 

« Per cura del municipio mortarese, venerdì 16, 
ebbe luogo un solenne servizio funebre nella col- 
legiata di S. Lorenzo in suffragio dell'anima di 
Giovanni Josti. 

e Un' cpigrafe eloquentissima nella sua sempli 
cità sul sommo della maggior porla del tempio 
narrava le virlù del lagrimato cittadino. Ivi non 
lusso di stemmi o di titoli, umiliante pompa de',” 
più fastosa mortalità ; ma la sola modesta verità 
chiedeva la preghiera dell'eterno riposo; ed era 
pronto ad innalzarla chiunque alzando gli occhi 
avesse letto il nome d' Josti, 

La bella architettura del’ gotico tempio, parata 
di funebri veli è soltanto rischiarata dalla miste- 
riosa luce delle lampade e dei ceri: il catafalco di 
gravi e ben ideato forme che sorge gigantesco colla 
moriuaria sua piramide; e con questi segni di 
lutto, le affettuosissime iscrizioni poste sui lati del 
sarcofago, e dettate da une mente gentile, cho 
con poche parole seppe ritrarre tutta una vita di 
virtù, d'affanno e di sacrifizi, predisponevano 
dolorosamente al pietoso uMeio. 

« Allora un caro stuolo di fanciulline vestite in 
bianco vennero a deporre sul basamento del cata- 
falco una corona contesta d’ alloro e di-fiori. 

« Intanto il clero aveva intuonate le lugubri sal- 
modie , in cui, come disse un immortale serittore, 
la morte si lamenta , si consola , si lusinga,, geme 
e prega; e vi seguivano lo flebili melodie dell'or- 
gano, associate al canto musicale, nelle quali il 
maestro Calegaris seppe interpretare il pubblico 
duolo, quando non era facile rivelare un affanno, 
che veramente lutti i cuori avvolgeva. 

e Non vi fu in questi funerali un intempestivo 
sforzo, quale avrebbe fatto ‘ingiuria all'anima mo- 
desta d' Josti, ma si riscontrava invece quell'unis- 


modo appena intelligibile. Ma Aristide, che 
con profonda emozione spiava ogni suono 
che esciva dal di lei labbro, le aveva com- 
prese, e il suo animo ne era soggiogato, ma 
ancora non trovava le parole per esprimere 
i suoi sentimenti alla fanciulla, senza venir 
meno alle idee d'onore e di lealtà che ante- 
poneva alla vita stessa. Sopraffatta dallo, 
sforzo e dall’ emozione, ‘Etelka non dava 
quasi più segno di vita fuorchè nello sguardo, 
che con espressione di indicibile ansietà 
fissava sullelabbra del giovane gentiluomo, 
e pareva che ne attendesse sentenza di vita 
o di morte. > 

— « Tu non rispondi? « soggiunse la fan- 
ciulla con accento- ancora più debole » tu 
non mi ami, lasciami ! Io morirò ! 

— « 0 cielo, la ferita! » selamò ‘Aristide. 

— « Lascia ch'io muoia ! Perchè vivere se 
tu non mi ami | » 

— « Ella muore! « gridò egli fuori di sè 
vedendo la fanéiulla chiudere gli 1,0 
abbandonarsi sul'suolo » Etelka ascoltami ! 
Si ti amo! Ti amo più che la mia vita! » 

Null' altro curando, strinse Ja svenuta 
nelle sue braccia sollevandola da terra, © 
come se volesse infonderle nuova vita co 
fuoco della sua passione, impresse un 
bacio ardente sulle di lei labbra: Tka 
riaprì gli occhi a mezzo spenti, un sorriso 


di gioia baletiò su quel volto; ma tosto ricadde 


priva di sensi nelle braccia del suoamante. 
Continua) 


de 





t” 





‘ isonodi sentimenti, e tulli dolorosi , che invano si 


cercherebbe presso le menzognere gramaglie di 
altre ceneri forse più celebrate, ma assai meno 
dilette. » . ni 


(Corrispondenza particolare dell’ Opinione) 
5 Casale, 19 settembre. 

leri.a mezzogiorno nella: cappella del collegio 
aprivasi il congressu generale della società d'istru- 
zione e d' educazione, Oltre i membri delta società 
assisievano a questa solennità le autorità politiche, 
militari 6. civiti della città, parecchi deputati al 
parlamento, molti ufMiciali della guardia nazionale 


, col loro capo-legione, perocchi ufficiali del genio 
«militare col loro, colonnello © gran numero di cit- 


' 


ladini, fra cui nolavansi distinti membri del foro, 

Il deputato Carlo Cadorna, presidente della so- 
cietà, inaugurava l'adunanza con nn elegante 
discorso estemporaneo, in cui prendeva a traltare 
delle attinenze reciproche dell'istruzione e del - 
l'educazione colla libertà. La prima parie del 
discorso dava luogo all’oratore di entrare in due 
ordini di considerazioni, ad esaminare cioè come 
la Libertà possa e debba applicarsi alla legislazione 
ed al governo dell’ istruzione, e come l' insegna- 
mento debba organarsi per servire alla libertà e 
per consolidaria. 

Le considerazioni relative all'azione della li- 
bertà sulla legislazione e sul governo dell’ istru- 
zione forniva modo all'oratore di trattare Je se- 
guenti questioni: 

Quale esser debba l'azione della libertà sul go- 
verno delle cose relative al pubblico insegnamento; 

La influenza della libertà sull' insegnamento 
ufficiale ; 

Della libertà in relazione coi diritti dei privati, 
dei municipii e dei corpi morali in materia d' in- 
segnamento. 

La trattazione di quest ultima questione portava 
l'oratore ad esaminare quale sarebbe la parte che 
il sistema d’ assoluta libertà d'insegnamento da- 
rebbo al clero nello stato attuale di esistenza pri- 
vilegiata in cui esso trovasi in Piemonte. Questa 
parte svolta con molta delicatezza e conmolta per- 
spicacità d'esposizione ed acume di fogica, riscuo- 
leva più particolarmente vivi applausi dall udi- 
torio ; perocchè nessuno non poteva convenire che 
veramente l'assoluta libertà applicata specialmente 
all'insegnamento secondario ci condurrebbe all'as- 
soluto monopolio elericale. 

Le considerazioni, relative, all’ insegnamento ri- 
guardato come mezzo di sviluppo e di consolida- 
mento della libertà si aggiravano: 1.Sull'insegna- 
mento siecome quello che è diretto a furmare i go- 
vernanti di un paese libero ; 2, Sull' insegnamento 
î lormare un popolo che debbe esercitare i diritti 
d'una società libera ; 3. Sull' insegnamento nella 
parte che consiste nel creare nel cittadino gli ele- 
menti nocessarii al nuovo e grande sviluppo della 
agricoltura, dell'industria e dalfeommercio; 4, Sull* 
insegnamento riguardato come mezzo di potenza 
e di riechezza deglì stati liberi. 

In occasione di quest'ultima questione l'oratore 
toccava della necessità delle nuove imposte, addi- 
mostrando la gravità di queste non essero assoluta 
ma relativa alla ricchezza nazionale, e indicava la 
ragione per cui gli amici della libertà non com- 
battono le jmposte ma chiedono solo che il popolo 
sia abilitato combuono instituzioni a pagarle, e In 
ragione contraria per cui i nemici della libertà si 
valgono del fatto dell’ aumento delle imposte, co- 
me un'arma per combattere le instituzioni costi- 
tuzionali, 

Quanto alla seconda parte «della tesi presa a so- 
stenere dall''oratore, relativa cioè allo, attinenze 
dell'educazione colla libertà , il presidente la toc- 
cava di volo piuttosto che svolgerta, stante |’ ora 
già avanzata. Egii ebbe però anche qui momenti 
diinspirazione felice, e l'uditorio chè ne.aveva 
seguito il Inngo discorso con molta attenzione e 
con viva simpatia, accompagnavalo con frequenti 
applausi. 

La musica della guardia nazionale rallegrava la 
funzione, 

Y membri inscritti pel congresso a Intio ieri 
giungevano già a cento. 

Ad essi fu distribuita una statistica dello senole 
elementari di questa provincia compilata per cura 
di questo ispettore. Di essa mi fo pregio riassumere 
i dati seguenti : 

Della popolazione maschile che ascende a 61,860 
abitanti sanno leggero e scrivere 19,358; sanno 
soltanto leggere 3,224 ; non sanno nè leggere 
nè scrivere.39,278.; della popolazione femminile, 
che è.compuiata’ in 58,568 abitanti, sanno leg- 
goro.e scrivere 8,995, sanno soltanto leggere 
1596, non sanno nè leggere nè serivere 47,977. 
Dei 73 comuni non hanno scuola pubblica ma- 
schile 2, non hanno scuola pubblica femminile 
42. Frequentano in media le scuole pubbliche 4705 
maschi , 2435 femmine. 

Le spese per la istruzione primaria presentano 
dal 1846 in qua un movimento ascendente cho fa 
liene sperare dell'avvenire. Nel 1847 esse ascen- 
devano a L. 49,918 50, nel ‘1848 a L. 50,988 50, 


© net 1849 a L. 56,636 50, nel ‘1850 a L. 66,849, 


nel 1851 a L. 70,042, nel 1852 a L. 74,200. 

Le scuole. pubbliche pmmarie della provincia 
ascendono a 140, di cui 102 maschili e 98 fem- 
minili. Dei maestri 77 sono preti, 1 addetto ad 
una congregazione religiosa, 48 laici: le maestre, 
che ascendono.a 54, sono twtte secolari. La media 
deglì stipendì dei maestri è di L. 571, delle mae- 
stre di L. 483. 

Dopo l'adunanza generale, il congresso costi- 
tuiva nella conformità seguente i suoi uffici : 

Sezione universitaria: Pres'd. , Cadorna, avv. 
dep. ; vice-presid. , prof. Albini, — avy, Mellana, 
dep. ; segretario, avv. Riva, 










| Sezione secondaria: Avv. Cajre, R. provvedi- 
tore, presid.; Capellina dott. Domenico, dep. — 


Gatti Stefano prof., vice-presid.; Bottero profess.. 


Giuseppe e Galli prof. , segretari. © 

Sezione tecnica : Dacamin prof. , presidi ; Selmi 
prof. e Canizzaro prof., vice-presid.; Arpesani 
dottore e Biglino prof. Giuseppe, segretari. 

Sezione primaria: Burotti D. Gio. Stefano; 
maestro, presid.; Luparia avv. Vincenzo eDegio- 
vannis, prof. , ispettore delle scuole elementari, 
Vice-presid. ; Crotta e Cerruti, maestri, segretari. 


fAltra corrispondenza ) 
Casale, 20 settembre. 


A_ compiere la narrazione cho vi faceva ieri 
dell'andamento del nostro.congresso, debbo dirvi 
che la sera della domenica i membri di questo 
erano invitati dalla società del Casino ad un in- 
trattenimento musicale, dove specialmente si fe- 
cero ammirare due.eccellenti pianisti. 

La segreteria generale del congresso, che fu 
costituito ieri, è formata dei seguenti membri : 
Prof. Stefano Galli, segretario generale; profes- 
sori Mottura e Mola, vice-segretari. 

ler mattina la sezione tecnica, riunita a quella 
dell' insegnamento secondario ,, occupavasi della 
questione fin dove gli siudi letterari possano ren- 
dersi comuni al corso classico e speciale ad un 
tempo. 

La necessità di dare agli studi speciali un più 
largo sviluppo, la convenienza di non porre i pa- 
renti, ed i giovani a decidere della carriera a pren- 
dersi in ctà troppo matura, rendevano assai im- 
portante tale questione. A ciò si aggiunga la ne- 
cessità di riordinare lo studio della lingua e i 
letteratura italiana in modo che de 
quasi compiuto al momento prende quello 
della lingua latina, a pò dé be servire di stru- 
mento. 

Tale fone occupa le due seZioni ancora sta- 
mane, 0 quando si venga ad una conclusione , ve 






“ne scriverò. 


Nell'adunanza generale tenutasi ier sera che fu 
assai numerosa e brillante si designò la città di 
Cuneo pel congresso del 1854, si discusse lunga- 
mente sulla convenienza di sporgere al parlamento 
una petizione per sollecitare una legge che pro- 
vegga al pubblico insegnamento. La deliberazione 
presa in proposito è del tenore seguente : 

« Si apra una sottoscrizione per una petizione 
al parlamento nazionale, con cui si domandi una 
legge per provvedimenti sull' istruzions e si esprima 
ad un tempo il desiderio che intanto il governo 
provvegga al miglioramento'ed all'uniformità del- 
l'insegnamento pubblico in quelle parti che è pos- 
sibile per via di decreti reali. » 

La direzione centrale della società per l’anno 
prossimo, nominata per ischede segrete , rieseì 
così composta ; 

Prof. Capellina presidente, prof. Albini e Ferrati, 
vicepresidenti — professori Selmi, Berti, Bertoldi, 
Gatti, Rayneri, Lace, Schiupparelli e Bianchi 'eòn- 
sigliori. 

Oggi s'incomincia la visita ni pubblici stabili 
menti, 





Processo di stampa. La corte d'appello di 
Ciamberì ha confermato nell’ udienza del 17 cor- 
rente la sentenza del tribunale di prima istanza 
che condanna il sig. Hudry-Menos ed il gerente 
del Nouveau Patriote savoisien ad un mese di 
carcere e 300 franchi di multa per un articolo che 
quegli pubblicò , e incolpato di offesa alla reli- 
gione, 

Fra tutti i processi di stampa quelli per deliti 
coniro la religione sono i più sconvenevoli , per- 
chè rendono i tribunali giudici in materia teolo- 
gica e ledono la libertà di coscienza. Soltanto le 
ingiurie e gl' insulti possono essere colpiti dal ri- 
gore della legge; ma la discussione debb' essere 
libera, La religione perde più che guadagnare col- 
l'intolleranza e colle condanne. 








STATI: ESTERI 
FRANCIA 
(Corrispondenza particolare dell'Opinione) 
Parigi, 17 settembre. 


I provvedimenti ieri adottati dal consiglio mu- 
nicipale erano indispensabili. I pristinai.non avreb- 
bero più potuto continuare le anticipazioni ; biso- 
gnava dunque prendere un partito. Sarà certa- 
mente rineresciuto al governo di domandare al 
consiglio municipale un sacrificio di parecchi mi- 
lioni, il quale è tanto più grave da che la città di 
Parigi attende , come sapete, a lavori pubblici di 
lale imporianza, che, appena due giorni fa, il 
prefetto riconosceva, due sole operazioni darebbero 
un deficit di quasichè sei milioni. Ma come fare ? 
Non potevansi prendere due partiti, perchè , se i 
fornai avessero ristretta la loro vendita, avrebbero 
cagionato una grave perturbazione sopratutto a 
Parigi; ma se il mezzo adottato è buono per Pa- 
rigi, la provincia se ne lagna e non resta di dire, 
sacrificarsi tutto alla capitale. Il quale rimprovero 
non è molto giusto, percliè se la città di Parigi è 
ricca, ha anche il diritto di disporre del suo de- 
naro. 

È affatto naturale, che .il governo si occupi di 
questa questione. Non ha guori, l' Indépendance 
Belge dava una lettera inedita di Napoleone sulla 
questione dei grani. Ora mi viene alle mani quest 
altra, che, per toccare il Piemonte , inì sembra 
lanto più interessante. 


« Signor ministro dell'interno, 
« Vi mando una nota del governo al di là delle 
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« Alpi. lo non so darmi pace che in Piemonte si 
< venda il pane a sette solidi la libbra, mentre nel 
«regno d'Italia si ha a così buon mercato. Biso: 

“ gnerebbe provvedere a questi dipartimenti + e il 
« mezzo c'è assai semplice ; tenere cioè a "Torino 
« un magazzeno d'abbondanza, da che si è ancora 
x in tempo di fare degli acquisti nel regno d'Italia. 
« Fatemi avere il prezzo del grano nell'Italia fran: 
© cese, comparativamente ai prezzi italiani. Mî 
“ pare chedovrebbero bilanciarsi. I-prefetti dei di- 
€ partimenti dell’Italia francese dovrebbero'avervi 
* scritto per farvi conoscere iloro mezzi e il par- 
€ lito che converrebbe di adottare per aiutare il 
€ popolo. Che Iddio vi abbia nella sua sarta pro- 
« lezione. 

« Fontainebleau, il 4 ottobre 1810. 
e NAPOLEONE. » 

Ciò vi provi con quanta sollecitudine l' impe- 
Falore si occupasse dei più piccoli interessi. A. 

(Altra corrispondenza) 
Parigi, 18 settembre. 

Con un tratto di penna si fanno ora di tali cose 
che altra fiata aveano mestieri di gravi discussioni. 
Or fa il mese, una semplice decisione del signor 
Persigny, presa in tutta la sua potenza, ha sop- 
presso il sistema cellulare, per istabilire.it-quale 
si erano fatte nelle camere tante discussioni, e per 
lanti anni, fra lè persone competenti. ‘Parole e mi- 
lioni spesi indarno ! Ora viene un’altra decision 
a modificare del tutto la legislazione sui I. 
Solto l'aspetto economico si Odarequesto 
provvedimento. pe perare che la città di Pa- 
rigii speciale ne sarà avvantaggiata per 
assare il prezzo della carne, la vendita della 
quale, dicevasi, sarebbe stata libera ; quantunque 
la diminuzione portata dalla vendita agli incanti 
sul mercato non sin stata, a vero dire, che pas- 
saggiera. Intanto le repubbliche dell'America cen- 
irale fanno grosse spedizioni di carne di bue sa- 
lata, e queste potranno tornare grandemente utili 
all’ alimento della Francia, perchè la carne sa- 
lata costa a bordo non più di 6 centesimi. Noi ve- 
dremo dunque arrivare all'Havre di molti bastimenti 
carichi di queste grasce. 

Quanto è alla questione dei cerealî, la è pursem- 
pre grave e contribuisce colla questione politica ad 
influire sinistramente sulla borsa. Gli azionisti 
della strada ferrata ne sono vivamente commossi, 
e alla borsa di venerdì là ferrovia di Strasburgo è 
discesa a 895 fr., che è come dire, ad un ribasso 
di 140 fr. in un mese. Parlo soltanto di questa fer: 
rovia per darvi un' idea dello scoraggiamento che 
regna fra i capitalisti. Nè la borsa di Londra ho 
migliore aspetto ; mentre la banca di questa piazza, 
aumentando ancora il suo sconto, mette negl’ im- 
barazzi quella di Francia. Disgraziatamente a Pa- 
rigi non si fa lroppo caso dello stato della finanza. 

Ridolte le cose a questi termini, voi vedete:che, 
sebbene îl governo sia fortemente *eciso di non 
far prestiti, egli sarà tuttavia costretto a prendere, 
primia dell’ inverno, seri prowyedimenti. 

Mi affretto a dirvi che il canard generalmente dif- 
fuso sul ministro degli affari esteri non ha put 
d’uopo di essere smentito e sta male il vederlo 
ripetuto da giornali gravi. Il signor Drouyn dè 
Lhuys non è punto stato a Londra. Io so che il 
Journal des Débats ha ricevuto sulla questione di 
Oriente delle particolarità curiose che, ‘uno di questi 
giorni, leggeremo in un articolo di St-Mare Girar- 
din. Gli agenti consolari. dél Levante sono molto in- 
quieti sulla loro sicurezza; uno di essi ha però 
preso un ottimo partito per difendersi , e questi è 
il console inglese a Damasco , il quale si è costi- 
tuita una specie di guardia, composta di 300 a 400 
uomini, e, quando fosse attaccato , si vien pre- 
parando una. vigorosa resistenza. Vero è che gli 
inglesi soli possono fare di queste cose, perchè 
largamente pagati dal loro governo. A. 

Altra corrispondenza) 
Parigi, 18 settembre. 

Conviene rimarcare un sensibile. cangiamento 
nella piega dei giornali ministeriali. La loro. po- 
litica che pareva in questi ultimi giorni abbando- 
naro a sé stessa la Turchia, ora meglio avvisata, 
conosce che non si può incolpare uno siato, che 
cerca di conservare la propria esistenza e di. difen- 
dersi contro l'aggressione, quantunque essa possa 
essere mascherata, 

Le notizie che giungono da Costantinopoli sono 
poco favorevoli alla pace; l'entusiasmo è oltre- 
modo ecertato, le truppe vogliono battersi, e Ja 
nazione intera, scossa quasi da elettricità dal suo 
letargo, pensa a morire con onore piuttosto che u 
vivere vilipesa e schiava. 

I corrieri si scambiano fra i gabinetti è quello che 
ha minori rapporti apparenti è quello di Parigi. 
La cosa è naturale, ora si tratta di stringere nodi 
di alleanze fra le potenze del Nord. 

Lo czar, sicuro della sua influenza, sull'impe- 
ratore d'Austria, chiama a sè la Prussia e fa pra- 
tiche a Londra, ma, a quanto pare, lungo il Ta- 
migi esse, sino ad ora, riescono infruttuose; ma 
la diplomazia russa è astuta e sa che il tempo è 
un gran ausiliare per coloi che vuole con fermezza 
mandare ad esecuzione un suò progetto. 

A quanto pare, la Turchia non sarà abbando- 
nala a se stessa, e la Francia almeno la sosterrà 
moralmente sino che vi saranno speranze che i 
protocolli possano qualche cosa e dopo fors'anche 
colle armi 

L'imperatore di Russia fa la parte del clemente, 
e dice che non è sua colpa se la guerra avrà luogo, 
poichè egli aveva accettato. Questa posizione che 
non manca di una certa verità, gli fu fatta dall'ine- 
sperienza della diplomazia ed ora le sùe fatiche 
debbono essere rivolte a distruggere il fatto. 

Dall'interno nulla. 
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‘La questione dei ceréali continta ad ‘occupare 
passabilmente, poichè quantunque il' governo cer- 
chi di agevolare la speculazione su di questo 
ramo, pure i capitali si trovano talmente impegnati 
in altro genere di traffico, che non si hanno quei 
vantaggi immediati che si potevano sperare. 

Il viaggio dell'imperatore avrà Tùogo egual- 
mente, poichè si caledla ‘che la su assenza di 
Solî pochi giorni non può portare un inconve- 
niente. eb, 
INGUILTERRA 

Londra , \7 settembre. Leggosi nel Morning- 
t: 

* Crediamo che il soggiorno della corte negli 
Highlands non sarà protratto olire ‘settembre , o 
al più tardi, alla pria settimana di ottobre. 

© Il visconte Palmerston resterà presso sua mao- 
stà fino a che la corte ritorni dal Nord. 

« Lord Palmerston è partito ieri da Londra per 
Balmoral, e va a rilevare lord Granville dalle sue 
funzioni di segretario di stato , presso la regina, » 

PRUSSIA 

Scrivesi da Berlino alla Gazzetta di Weser: 

« Le voci su d'un accordo avvenuto. fra il mi- 
nistro presidente de Manteuflel, ed il vecchio par- 
lilo prussiano, vanno sempre più guadagnando in 
consistenza, Da paric ben informata ci viene assi- 
VocAlp che quesito accordo fu incammivato Jal 


CONTO POP 
Scutersi nella prose nia alcuni L. 


Da un altro foglio invece si ricava ; 

Insorgono nuovamente delle voci su d'un im- 
minente ritiro del ministro presidente de Man- 
teuffel..Il amb. Portfolio reputa probabilissimo 
questo ritiro per la cagionevole salute del ministro, 
e crede di poter designare qual successore al già 
ambasciatore presso la corte imperiale di Vienna, 
conte BernstoriT. 

SPAGNA 

S, Ildefonso, 14 settembre. La regina deve re- 
carsi posdomani dalla Granja all' Escuriale, dove 
starà il 15 e il 16. | 

Credesi che non sì tosto la corte sarà rientrata 
a Madrid, l'opposizione ripiglierà il suo tema fa- 
vorito della riunione delle cortes, 

(Corrisp. part.) 

Finalmente, a partire da domani, sarà aperta al 
pubblico la sezione della ferrovia da Aranjuez a 
Tembleque, nella direzione di Valenza. Il che è 
un vero avvenimento e per Madrid una fortuna , 
perchè così cominciasi la sua congiunzibne verso 
il mare, come sarà effettuata la quale, la città è 
il paese intiero subiranno una totale trasforma- 
zione. (Heraldo) 

PORTOGALLO ted 

Lisbona, 8 settembre. Il sig. Federico Guil- 
lermo de Silva Perreira , fratello del. fu generale 
conte das Antas, è lestè entrato nel gabinetto por- 
toghese, in qualità di ministro degli affari ecele- 
Siastici © della giustizia. 

EGITTO 

Togliamo da carteggi di'Alessandria 10 è del 
Cairo 3 corr. della T'riester Zeitung : 

« Continua la leva in alcuni distretti, e il'vicerd 
sembra tenersi pronto a dare alla Porta un nu- 
mero di truppe ancor maggiore di quello del con- 
lingente mandato sinora. 

« Abbas bascià si trova sempre nella sun resi- 
denza estiva di Dahrsel-Beda , posta nel deserto, 
dove ha riunito un gran seguito e da 2000 ca- 
melli per il viaggio da lui ideato alla volta del- 
l'Arabia Petrea. 

* Dicesi che il bascià erigerà un palazzo a Dsce- 
bel-Tun, e che siasi Irovata presso Tur una mi- 
niera di carbon fossile, la quale, se fosse abbon- 
dante, riescirebbe d’inestimabile vantaggio per la 
navigazione a vapore nel Mar Rosso, 

« Pare che il vicerè desideri cattivarsi le sim- 
palio dei beduini e erearsi un partito fra le tribù 
arabe; al che gli gioverebbe molto l'essere nato 
in Dscedda nell’Hedscins e l'aver passata la sua 
gioventù. in Arabia. Egli avrebbe moltre l'inten- 
zione di formare alcuni reggimenti di cavalleria 
regolare di beduini. È diMcile però riunire le 
inbu libere dell'Arabia sotto un governo regolare, 
e ben lo seppe Mehemet bascià, suo padre, che 
accarezzava l'idea d'un regno arabo, e dopo avere 
speso enormi somme e le sue migliori troppe per 
domare gti hedscia, vide andare intieramente a 
vuoto i frutti desyoi tentativi, 

« Dalle provincie giunge soltanto notizia di mo- 
vimenti isolati prodotti dal fanatismo religioso ; in 
generale però la quiete v da sieurezza pubblica in 
Egitlo sono sordisfacenti, Gli europei hanno poco 
a temere dagli arabi, i quali non solo sono di in- 
dole molto più mite e meno fanatici dei turchi, 
ma trovansi anche suito il peso dell’ oppressione 
dei turchi e dei bascià. Se gli arabi si sollevassero 
ed avessero il coraggio di assalire, si rivolgereb- 
bero anziiutto contro i loro oppressori.» 





AFFARI D'ORIENTE 


Leggesi nel Débats: 

Costantinopoli , 5 settembre. Ecco il testo di 
uno dei proclami stati affissi di questi giorni sugli 
angoli della città : 

< 0 potentissimo Padischah , per l'onore della 
vostra persona, lulli i vostri sudditi sonò pronti 
a sacrificare la loro vita, i loro bem e le loro fa- 
miglie; ma voi pure siete in dovere di estrarre dal 
fodero la spada del vittorioso Maometto che avete 
cinta nella moschea d'Eyoub Arsari, come i vostri 
avi e predecessori illustri. : 

«.l vostri ministri mosiràno dell'esitazione, do- 
minati che sono dalla passione dei piacerive dalla 
paura di privarsene, ? 

« Un gran pericolo ci sta sopra. 





3 


« In tale stato di cose, Dio voglia preservarcene 
tulti; ma la vostra vittoriosa armata e la nazione 
intera domandano assolutamente di combattere 
per la difesa dei vostri diritti. 

« O Padischah! aprite le orecchie, ascoltate la 
voce dei figli vostri 11! 

« Eyoub è un personaggio illustre nella storia 
musulmana. Contemporaneo di Maometto, egli lo 
ha potententemente aiutato nella propagazione 
dell’ islamismo, e fu ucciso nella prima spedizione 
dei musulmani contro l'impero greco. 

« A Costantinopoli nonsi aveva nessun riguardo 
a dire altamente che il ministro fatto segno alla 
pubblica vendetta era Reschid-bascià, dicevasi 
persino che questi proclami erano stati affissi a 
Costantinopoli e tollerati per fino ad un certo 
punto dal governo, ad istigazione di Mehemed-Alì 
e Mehemed-Ruschdi, nemici aperti della politica 
di Reschid-bascià. 

« La banca di Costantinopoli non era assoluta- 
mente potuta fondarsi. Essa avea fallo assegna- 
mento, sopra una casa di Londra che doveva pren- 
dere delle tratte per un milione di franchi, ma 
queste tratte erano state del tutto rifiutate. Il quale 
avvenimento aveva prodotto una viva agitazione 
nel comune di Costantinopoli, tanto più che erasi 
annunziato, due mesi fa, che 10 milioni di franchi 
erano arrivati dall'Europa per conto della banea. 

« Gli animi erano‘pur semnro-se-lteti e non 
pradlavaci noccihit=-reaalò di far nuova-egn- 
cessioni. 

« Le notizie dél campo di Schumla si accorda- 
vano tulte nel dire che i soldati erano animati 
dallo spirito il più guerriero, ma che mancavano 
disgraziatamente di buoni ufficiali. A Schumla , 
l'artiglieria di campagna, contava 250 pezzi in 
tutto punto, senza quelli degli altri campi e dei 
forti. » 

Il Times riassume in questo modo un suo lungo 
articolo sulla questione d'Oriente: 

« Lo scopo dell'intervento attuale è l'evacua- 
zione de’'principati ela protezione della;Porta contro 
l’imperiosa esigenza di una domanda che conferi- 


* rebbe ad una corona straniera una specie di so- 
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vranità sopra alquanti milioni di sudditi ottomani; 
come è pure a desìderarsi che sia stabilita una 
garanzia contro il rinnovamento di questi imba- 
razzi e di questi disordini. Il quale scopo se po- 
lesse.dalla Turchia ottenersi per se stessa e senza 
assistenza , non vi sarebbero più quistioni all’ or- 
dineglel giorno; ma è noto ciò essere superiore 
alle sue forze e contare essa fra le sue inaudite 
flimostrazioni sulla cooperazione definitiva del 
‘l'Europa. La quale cooperazione si avvicina, ma 
la sola ragione richiede che sia data alle condi- 
zioni meno onerose all'Europa stessa ; e fu dimo- 
strato che essa può esserlo efficacemente; avve- 


. gnachè le precedenti condizioni furono in so- 


stanza imposte all'accettazione della Russia. 

« Noi non dubitiamo punto che esse non ven- 
gono ancora acceltate in sostanza e in questo caso 
potremmo affermare senza paura di essere con- 
traddetti cho la Russia avrà ottenuto delle condi- 
zioni meno sfavorevoli di quelle che le erano state 
prima aggiudicate da una conferenza europea. 
Ma per ciò essa dee rapporlarsene alle potenze 
mediatrici che han fatto della sua causa una cosa 
comune, e si sonofincaricate di fare per lei, al me- 
glio possibile, ciò che non le verrebbe assoluta- 
mente fatto da se stessa, » 

— Leggesi nel Sidole : 

« Dobbiamo aspettarci, dicono i nostri corri- 
spondenti, di vedere la diplomazia a tentare gli 
ultimi sforzi per indurre la Porta a ritirare le mo- 
dificazioni fatte alla nota di Vienna. Inutili sforzi. 
Rescid bascià, il gran visir e vari altri ministri 
dichiararono altamente, oMcialmente si può dire, 
cho non sarebbe levata pure una virgola ai cam- 
biamenti richiesti dal divano. 

« Il sultano è d'accordo in ciò coi suoi consi- 
glieri. 

« La Turchia ha speso 200 milioni inarmamenti; 
@ sì trova sufficientemente fornita per rifiutare le 
offerte che le fanno i banchieri. Tutto è pagato in 
contanti.ci danno una minaccia di fallire, 

« Omer bascià , i suoi luogotenenti, |’ armata e 
la popolazione , tutti sono convinti che la Turchia 
è in grado di ricondurre i russi al di là del Prutb. 
Senza dubbio , a lungo andare, la Russia trionfe- 
rebbe, per la forza del numero, ma converrebbe 
che l' Europa non prestasse pure un appoggio mo- 
rale alla Turchia. 

« E ciò presumibile, è possibile, se non vuolsi 
lo spartimento dell’ impero turco ? 

« Il ministro degli affari esteri ha ordinato agli 
ospodari di troncare ogni qualunque relazione colle 
autorità russe e diportarsi a Costantinopoli, pena la 
dimissione immediata. Questa risoluzione fu co- 
municata agli ambasciatori , che l' hanno, dicesi, 
approvata. 

« Parecchi opuscoli e libelli in lingua bulgara , 
contro l'impero di Bisanzio, circolano a Costanti- 
nopoli,, e da ogni dove vengono bulgari che do- 
mandano la grazia di combattere pel sultano. 

« Furono stracciati i proclami che, a nome del 
polo, chiamano il sultano alla guerra. Ma ricompa- 
riscono sempre dappertutto. 

« Come segno della pubblica opinione si può 
cilare il successo ottenuto in tutto l'impero da una 
quartina, la cui informe traduzione non sarebbe 
compresa se non dicessimo che la cuna è Besika 
e che in Oriente si addormentano î fanciulli col- 
l’oppio. 

« Per combattere lo czar si vede l'Inghilterra e 
la Francia portare i loro vascelli nella cuna, come 
bambini assopiti dall'oppio. L'una e l’altra sono 

ninnate dalla balia del Nord. » 








VOPINIONE, GIORNALE POLITICO 


NOTIZIE DEL MATTINO 


Genova, 20 settembre È giunto in Genova il 
celebre poeta estemporanco G. Regaldi, reduce 
da 4 anni di peregrinazioni in Turchia, della quale 
visitò le più interne provincie, in'Egitto, in Grecia, 
nelle Isole Jonie. 

Ci assicurano che intenda offrire come frutto 
delle sue osservazioni un libro storico insieme e 
poetico, ulile e dileuevole, sulle condizioni di 
que’ paesi, spesso poco note, ed oggidì tanto inte- 
ressanti per ogni popolo d'Europa. 

; (Corr. Merc.) 

Lomsarpo-Veneto. Milano, 19 settembre. La 
Gazzetta di Milano pubblica la seguente sen- 
tenza, che dà chiaro indizio dello spirito pubblico 
in Lombardia : 

« Nella celebrazione a Monza del 18 agosto ul- 
timo decorso, qual giorno natalizio di sua maestà 
l’augustissimo nosiro sovrano, avveniva una di- 
mostrazione politica da parte di Riboldi Andrea, 
d'anni 41, monzese, negoziante di generi coloniali, 
celibe, assessore municipale, e di Bonacina Carlo, 
d'anni 60, possidente, celibe, da due anni interi- 
nale podestà di Monza. Imperocehè cessi non die- 
dero ad arte le solite disposizioni per il goncorso 
della popolazione al festeggiamepto di tal giorno, 
si mostrarono renitenti alla esecuzione degli or- 
dini relativi dell'autorità politica , ed ommisero 
deliberatamente di prendere in chiesa il posto uf- 
pelati membri del municipio, mentre poi il Ri- 

' 


n ps a-rimandò a casa due inservienti 
dello stesso municipio, pe--nhà_vestiti a festa, e 


rimproverò con minaccie di rappresàgne sl'impie- 
gati municipali per essere andati in chiesa senza 
attendere i suoi ordini. Lo che fu causa di mal 
esempio agli altri e di grave scandalo al paese. 

e Per questo fatto vennero i delti Riboldi e Bo- 
nacina sottoposti a processo militare, a termini 
dell’ ari. 14 del proclama 10 marzo 1849 di S. E. 
il sig. feld-maresciallo conte Radetzky; ed essen- 
done emersi legalmente convinti, parte per pro- 
pria confessione e parte per indizi , il consiglio di 
guerra nel 17 corrente settembre li condannò, il 
Riboldi a sei mesi d'arresto militare e ad una 
multa di mille fiorini , ed il Bonacina a due mesi 
del medesimo arresto ed alla stessa multa. 

« Questa sentenza fu pienamente confermata da 
S. E. il sig. conte de Stadion, interinale governa- 
tore militare della Lombardia, avendo la mede- 
sima E. S. disposto che la multa sia erogata a fa- 
vore dei poveri della città di Monza. 

« Milano, dall'I. R. governo militare della Lom- 
bardia, 19 settembre 1853. » 

STATI Romani. — Roma, 5 settembre. Il Gior- 
nale di Roma descrive un carosello militare ese- 
guito da due squadroni dell’ 11° dragoni francesi 
nella villa del principe Borghese , presentando al 
populo romano piacevole spettacolo e dando 
non dubbie prove di loro abilità al generale di 
divisione D'André senatore di Francia, espres- 
samente venuto in Roma come ispettore generale 
della cavalleria. 

Il medesimo giornale contiene una notificazione 
sottoscritta Nazareno Rosati maestro' di cappella 
pontificia, e Serafino Duca segretario-puntatore , 
la quale annunzia al pubblico concorso onde sce- 
gliere 7 voci, una di contralto naturale,4 di so- 
prano, una di contralto, una di tenore. 

E questi sono i soli atti del governo che oggi 
contenga il Giornale di Roma. 

Svizzera. L'ambasciatore francese ebbe per 
istruzione di apporre gratis il visto ai passaporti 
degli svizzeri emigranti per la colonia svizzera di 
Setif, quando i passaporti gli siano presentati dalla 
compagnia. 

Il consiglio federale ha nominato a comporre la 
commissione che deve esaminare la quislione se 
nell'interesse del sistema militare e per sollievo 
dei cantoni abbiansi a centralizzare altri rami del- 
l'istruzione militare, i colonnelli Zimmerli, Ziegler, 
Màller di Zugo, Bourgeois e Siegfreld; e quella 
che deve far rapporto sulla quistione se convenga 
dare un'altra direzione alla scuola degli instrut- 
rori d' infanteria, il generale Dufour ed i colonnelli 
Buehwalder, Ziegler, Bontems, Fischer e Denzler. 
Amendue queste commissioni saranno presiedute 
dal colonnello Ochsenbein capo del dipartimento 
militare. 

Berna. La corte d'assise del Mittelland era oc- 
cupata il 16 settembre del processo intentato dalla 
famiglia Fueter all'avvocato Stampli, a motivo di 
un'imputazione diretta contro il defunto sig. Cri- 
stiano Fueter, capo di questa famiglia. In un ar- 
ticolo pubblicato nella Zerner Zeitung il 24 feb- 
braio 1852, il prevenuto redattore di questo foglio 
pretendeva che il defunto signor Fueter, come di- 
reitore della zecca , avesse impiegato per molti 
anni, a profitto del suo commercio, la somma di 
50,000 fr. che apparteneva allo stato. Dai dibatti- 
menti risultò che Fueter aver rifiutato di pagare 
gli interèssi di una somma di cui risultava debi- 
tore allo stato, ma che i motivi che ha fatto valere 
sono stati a quell’ epoca ammessi. L' udienza fu 
animata, le tribune erano piene. Il verdiet fu pro- 
nunciato alle 9. Dichiarato colpevole di lieve offesa 
all’onore, il signor Stampfli fu condannato ad 8 
giorni di carcere, a 40 franchi di multa, alle spese 
ed alla ritrattozione da inserirsi nella Berner Zei- 
tung. 

Vaud. Questo governo ha decretato |’ espul- 
sione di tutti gli operai austriaci senza eccezione. 

Uri. Questo governo, dietro la notificazione au- 
striaca , la quale richiama gli operai attinenti a 
quell'impero dalla Svizzera, ha risolto di espellerli, 
meno i muratori e picchiapietre , che possono ri- 
manervi sino all'autunno ; ma ritornando, essi non 
potranno essere ammessi se non hanno sul libretto 


la dichiarazione d'essere eccettuati dal divieto ge- 
nerale di restare nella Svizzera. I comuni sono 
dichiarati risponsabili delle conseguenze dell’even- 
tuale tolleranza di questi individui. 

AustRIA. — Vienna, 16 settembre. Un dispac- 
cio telegrafico giunto quest'oggi da Pest ci annun- 
zia essere seguita la verificazione delle insegne 
della corona sul piroscafo presso il promontorio , 
ed essersi riconosciuta l’ identità delle medesime, 
il che venne annunziato dai tiri di cannone e dal 
suono di tutte le campane delle città sorelle. 

I giornali pubblicano un lungò ceremoniale per 
il ricevimento delle insegne a Vienna. 

— 17 detto. L' imperiale ambasciatore russo 
presso questa corte, barone de MeyendorfT, è partito 
questa mane con treno della Nordbahn per Olmitz 
e Varsavia. 

La falsa notizia sparsa in questa ciltà essere 
giunto costì l’imperiale straordinario incaricato 
d'affari russo , principe Menzikoff, fa ora il giro 
dei giornali delle provincie. L’ uMiciale Gazzetta 
di Briinn è pure nella posizione di dare una de- 
scrizione personale del principe. 

Si legge nella Gazzetta d' Augusta : 

« Il dispaccio giunto a Vienna il-13 settembre 
consiste in una nota del conte Nesselrode diretta 
al barone Meyendorff in data di Pietroborgo 26 
agoslo , vecchio stile (7 settembre). 

« Mentre la Russia rifiuta le note proposizioni 
della Porta riguardo alle modificazioni da farsi 
alla nota progettata dalla conferenza di Vienna, 
rinunzia espressamente alla riserva che a suo 
tempo aveva mantenuta per l’ accettazione del pro- 
gelto di Vienna , e che consisteva nel ritenersi il 
»«hinetlo russo non più legato al suo assenso, nel 
caso cita Porta non aderisse semplicemente. Il 
gabinetto russo siebiara ancora adesso di essere 
contenta dell’ accetta: della nota viennese per 
parte della Porta, e aggiung&m.fipe del dispac- 
cio riguardo allo sgombro dei principati le se- 
guenti parole: ;_@ 

« Sopra quest ultimo punto , sig. barone , non 
« possiamo che riferirci alle assicurazioni e spie- 
« gazioni contenute nel nestro dispaccio del 10 
« agosto , a ripetere che basterà l’ arrivo a Pie- 
« troborgo dell'ambasciatore turco , portatore 
« della nota austriaca senza cambiamenti , 
« perchè sia dato l'ordine immediatamente alle 
« nostre truppe di ripassare i confini. » 

Prussia. — Berlino , 16. S. A. il duca di Sas- 
sonia-Coburgo è giunto in questa ciltà ed assumerà 
il comando delle manovre di cavalleria. 

Radowitz è di bel nuovo pericolosamente am- 
malato. 





DISPACCI ELETTRICI 


Da Parigi, 21 settembre, ore 11 ant. 


Alla rivista di Satory l’imperatore circondato 
dagli ufficiali dell'esercito di Parigi e dagli uMeiali 
inviati dai sòvrani esteri, avendo alla destra il 
principe Napoleone ed alla sinistra il principe Su- 
blonowski, lodò l'armata per fà sua buona con- 
dotta e la ringraziò delle rinnovate espressioni di 
affetto verso la sua persona, 

Un primo avvertimento è stato dato ad un gior- 
nale agricolo a motivo della sua polemica sistema- 
licamente allarmante, affine di produrre un rialzo 
fittizio sui cereali. 

Vienna, 20. Istrozioni energiche sono stale tras- 
messe. al barone de Bruk per insistere sull’ accet- 
tazione della nota primitiva della conferenza di 
Vienna. Si credeva che qualora la Porta accelttasse, 
lo ezar potrebbe emanare da Olmiitz e da Vienna 
l'ordine alle truppe di sgombrare i principati. 

La conferenza di Vienna riguarda la situazione 
di Costantinopoli come gravissima. 


Borsa di Parigi 20 settembre. 


In contanti In liquidazione 
Fondi francesi 


3 p.070. . 7735 77 15 rialzo 20 ce. 
41/2 p.0j0 101 60 101 75 id. 10c. 
1853 3 p. 00 > » 3» » 

Fondi piemontesi 
18495 p.010 9675 9650 rib. 25 e. 





G. Romsacpo Gerente. 
PEPATE AV RED MOGLIA A E 


INSERZIONE A PAGAMENTO 


—_— 


Meina, 12 settembre 1853. 

Ch.mo sig. direttore dell'Opinione, 

Vedendo nel rispettabile di lei foglio del 9 cor- 
rente mese riprodotto il decreto motivato di scio- 
glimento del consiglio comunale di Meino, quale 
fu pubblicat» dalla Gazzetta Piemontese; poten- 
dosi di là arguire un’ opposizione diretta ad una 
legge sancita dai poteri dello stato, fatta dai mem- 
bri di quel disciolto consiglio, se la pubblica opi- 
nione non venisse illuminata e portata a compren- 
dere il vero stato della questione , il sottoscritto 
prega la S. V. Ill.ma volere inserire nel sullodato 
suo giornale il seguente articolo, onde sia tribu- 
tato onore alla verità. 

Aggradisca, ch. sig. direttore, ecc. 


Gio. Carponati 
sindaco dimissionario 
per il consiglio disciolto. 

S. M. acee!lando la dimissione in corpo richie- 
sta dal consiglio comunale di Meina, provincia di 
Novara, con suo verbale del 29 p. p. luglio, me- 
diante decreto del 31 p. p. agosto ne lo scioglieva, 
e la Gazzetta Piemontese, 7 settembre num. 215, 
nella sua parte ufficiale pubblicandone l'ordinanza, 


ne motivava lo scioglimento per avere il medesimo 
ricusato di adempiere al della legge 
2 gennaio 1853 sulle gabelle. 

I membri del disciolto consiglio , trovando fuori 
misura gravoso tale motivo non esistente nel regio 
decretò, si credono obbligati, per amore unica- 
mente del vero, a non tradire la propria coscienza 
ed onoratezza di far conoscere alla nazione ed ai 
loro amministrati la genuinità del fatto che pro- 
vocò siffatta misura. 

L’intendente della provincia nel riparto della 
tassa gabellaria quotava questo comune in L. 
5,151 90, il quale di sole anime 799, la maggior 
parte agricola, non avendo reddito di sorta, anzi 
con a fronte debiti capitali e con nessun dazio co- 
munale, privo di mercato, fiere e commercio, 
stante la vicinanza di Arona, tenendosi a diritto 
gravato oltre le proprie forze , per mezzo de' suoi 
amministratori mosse lagnanza al consiglio pro- 
vinciale di Novara onde veder maniera di essere 
allevioto di sì sproporzionato canone. E questo , 
nulla o poco pesate le spostegli ragioni , anzi fat- 
tosi un'idea oltremodo favorevole del comune, 
riduceva quel canone a lire 4,500, somma ecce- 
dente ancora di un terzo a quanto percepiva la 
cessata accensa , e superiore a tutte assieme le 
imposte regia, provinciale e comunale che vi si 
percepiscono. 

Allora, calcolata questo municipio la impossi- 
bîlità di far fronte a sì enorme tassa , conoscendo 
di non poter amichevolmente tassare gli esercenti, 
come ne fece esperimento , nè secondo lo spirito 

della legge, quotarli d'uf@ficio , per cui s' avrebbe 
dovuto esercire la gabella invia di consumazione, 
restando così gravato il comune di un annuo de- 
ficit non minore di L. 3000, comprese le spese di 
esercizio; non potendo chiamare in causa altri 
comuni, come esplicitamente si esprimeva nel ci- 
tato verbale del 29 p. p. luglio, sì perchè non 
avea dati certi onde conoscere quali fossero quo- 
tati più, quali meno (*), sì ancora e più perchè 
non ne aveva i mezzi, intimamente convinto di 
Man potere coscienziosamente adempiere il man- 
dato per cui fu eletto, malgrado tutta la buona 
volontà di tutelare gl' interessi del comune ed ese- 
guire gli ordini del governo, ha creduto suo do- 
vere di chiedere unanime la sua dimissione , in- 
vocando in pari tempo un delegato il quale e me- 
glio provvedesse l' interesse del comune e del go- 
verno , e facesse persuasa la superiore autorità sì 
della realtà dell’ o;posto co'suoi verbali , sì dello 
sproporzionato canone impostogli. 

Dopo questo i membri del disciolto consiglio 
non sanno comprendere, anzi fanno le meraviglie, 
come siasi potuto appuntare il loro operato, quale 
rifiuto diadempiere alla legge ; poichè o per questo 
rifiuto si vuole intendere non avere voluto il mu- 
nicipio intentar lite ad altri comuni, e si conosce 
essersi il consiglio dimesso in tempo utile sì che 
potevasi dall’ intendente stesso esperire siffatto 
mezzo contenzioso; o vuòlsi intendere, ciò che 
non si crede, una vera e diretta opposizione alla 
legge, e dall'esposto facilmente si scorge essersi 
il consiglio opposto al canone come eccedente le 
forze del comune, non alla legge di cui curò l'ese- 
cuzione facendo accuratamente esercire la gabella 
sino alla cessione del mandato elettorale , nelle 
muni del regio delegato, come consta da qui- 
tanza del 7 corrente mese dallo stesso rilasciata. 

Questo è quanto a tutta coscienza creduno i 
membri del disciolto consiglio dî Meina di lealmente 
esporre alla pubblica opinione, acciò sia compreso 
il giusto senso del suo operato, uè sia fuorviata da 
quel molivo che dice la Gazzetta piemontese aver 
provocato lo scioglimento del consiglio. 


() IL fatto provò la verità di tale asserto: la 
città di Novara, quotata di una cifra molto mi- 
nore di quella che pagava all'accensa cessata, 
chiamava non ha guari in causa questo comune 
di Meina tassato di lire 1500 in più. Ei non pare 
vero insulto alla miseria ? 
se __0 

Torino, 1853, PrLazza, Tipografia Subalpina, 

Via Alfieri, 24. 


RIVISTA CONTEMPORANEA 
DI SCIENZE, LETTERE, ARTI E TEATRI 


È uscito il fasc. 2° — 15 settembre 18593. 


I. Biografia di Cesare Balbo , scritta da lui me- 
desimo. ; 

ll. Letteratura © Civiltà. G. Sabbatini. 

III. Un congresso a Vercelli, I. Agostino Verona. 

IV. Una giornata in campagna. M. G. Saredo. 

V. Le memorie di Alessandro Dumas. Luigi 
Chiala. 

VI. Corriere di Torino. M. G. Saredo. 








TEATRO CARIGNANO 
—0—_ 

Venerdì sera, 23 settembre, rappresenta- 
zione straordinaria a beneficio della signora 
FraxcescHETTI, già artista drammatica, si 
esporrà 


. . 
Lo Spionaggio 
ovvero 
L'OPERAIO E L’UOMO DI STATO 
dramma in 5 atti di Garrano BAMBI 


nel quale, unitamente ad una Società filo- 
drammatica, prenderanno parte le signore 

Ita ArceLLi e Giovanna CasaLINi-ZoccHI , 
artiste drammatiche, che gentilmente si 
prestano. 


Tip. C. Cansone. 


— vm 





“una prosperità straordinaria. Ormai non vi 
i ;ha regione nell'antico e nel nuovo mondo, in 
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IL, COMMERCIO 
E LA. POLITICA INGLESE 


La pubblicazione fatta) testò a Londra del 
prospetto del commercio della Gran Breta- 
gna nell'anno 1852 addita un aumento ed 


gui. non s'introduca l'inglese colle sue merci, 
-colle sue tele di cotone, colle sue stoffe di 
«lana, co’ suoi. ferri. 

+ ««Quest'estensione del traffico costringe l’In- 
ghilterra ad un. contegno politico che molte 
molte. parrebbe inesplicabile;  Niuno stato 
può reggere e fiorire se non difende e pro- 
muové i'suoi interessi, se non sì studia di 
allargare la sfera de’ suoi cambi, di aprirsi 
nuovi mercati, di stringere nuove relazioni. 
L'immobilità mel commercio è rovinosa 
quanto l' immobilità nella politica : questa 
Srada » quella impoverisce, 

Ma la grandezza commerciale della Gran 

«Bretagna non ha riscontro nella storia, e 
non.teme concorrenza. Napoleone credeva 
col blocco continentale di abbassare l’ orgo- 
glio dell’ Inghilterra e rovinare Je sue ma» 
pifatture, ed invece le ha giovato. Essa fu 
costretta a cercare nuovi sbocchi, ad andare 
in traccia di regioni che comperassero i pro- 
dotti che non poteva più vendere in Europa. 
Così si aperse ‘muovi mercati , e quando nel 
1814 riprese il suo traffico cogli stati euro- 
pei, si troyò avere quasi raddoppiato il suo 
commercio. I suoi capitali, le sueinvenzioni 
industriali e la sua tenacità la posero in 
grado non solo di sostenere una lotta acerri- 
ma e lunga contro la Francia, ma di soc- 
-correre a tutte le potenze europee e di attra- 
versare./una crisi finanziaria senza esempio 
in Europa, e sotto la quale sarebbe soccom- 
buto qualsiasi altro stato. 

Per non risalire troppo alto nel conside- 
rare i progressi del traffico della Gran Bre- 
tagna prenderemo le mosse dal 1828 e dal 
1830. Le produzioni naturali e manufatte 
esportate nel 1828 ascesero a lire sterline 
36;812,756 e nel 1830 a 38,271,597; quindi 

aumentarono quasi senza interruzione fino 
al 1836, nel quale anno sommarono & lire 
sterline 53,368,572, che, in ragione di fran- 
chi 5 per lira sterlina, corrispondono a 
franchi 1,334,214,300. Dopo il 1836 si provò 

una diminuzione, ma di breve durata: il 

‘movimento riprese con maggior intensità di 
prima; da.50 milioni, le esportazioni sali- 
rono a 55, a 60 ed a 70 milioni di sterline, 

L'anno scorso è stato il più florido. Ecco 
il: totale dei tre ultimi anni in lire di (Pie- 
monte: 

1850" "“L. 


1,784,197,125 

1851 . >» 1,861,218,050 

1852 . » 1,951,921,350 
Questo incremento risponde a coloro che 
accusano, l'Inghilterra di suscitare torbidi 
negli altri stati, onde potere più facilmente 
vendere. le,sue merci, Se mai vi fu ac- 
cusa più vittoriosamente confutata da'fatti, 
è certo questa. Qual anno vi fu più agitato 
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BA BINCARA 


EPISODIO DELLA GUERRA UNGHERESE 


(V. inn. 241, 242, 245, 248, 247, 251, 252, 253, 
258 e 259) 


Farkas, giunto al campo magiaro, durava 
non ‘poca’ ‘difficoltà a rinvenire lo zingaro 
ih mezzo alle elamorose dimostrazioni di 

ioia, cui si abbandonavano i soldati e gli 

bnved per la vittoria riportata nel mattino. 
Altrondé; dopo»l''avventura della Csarda, 
non.l'aveva più veduto, e già sappiamo che 
il prode ussaro,non. aveva una. grande ca- 
pacità per ravvisare antiche conoscenze. 

Mentre Farkas s'aggirava intorno, do- 
mandando e rovistando da tutte le parti con 
grande..impazienza, lo zingaro sedeva in 
mezzo ad un eroccho di ussari, suonando 
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del 1848? Fbbene le. esportazioni che, nel 
1847.erano state di fr. 1,471,059,425,, disce- 
sero nel 1848 a! fr. 1,321}236,125, donde una 
perdita di 150 milioni! ‘Questo ‘è vil’ profitto 
che il èommercio iniglese ritrasse dalle rivo- 
luzioni del'1848, è ‘che ritrae sempre dalle 
turbolenze degli stati, co'quali ha relazioni 
d'interessi. E la ragione è chiara. Siccome 
per consumare conviene , produrre , così i 
paesiagitatida discordie intestine o da guerre, 
dovendo lasciar cadere l’industria nel lan- 
Quore e ristagnare il commercio, non hanno 
mezzi di fare acquisti e sono costretti à re- 
stringere le loro provviste ed il loro con- 
sumo, — DIAL 

Un altro errore che si mantiene riguardo 
all'Inghilterra, è che il sno trafico sia, per 
la maggior parte colla Europa. Invece ri- 
sulta.che nel 1852, delle 78,076,854 lire 
sterline di esportazioni, i possessi britannici 
partecipano per 20,082,314 e gli Stati Uniti 
d'America per 16,567,737, Aggiugnendo a 
questi gli altri stati americani, l'Africa e 
l’Asid; si riconoscerà come l° Europa con- 
surii appena la metà dellé merci esportate, 

Fra ipossedimenti britannici , ne'-quali 
l'importazione è più aumentata, si conta l'Au- 
stralia, La scoperta delle miniere. aurifere 
avendovi. tratti molti emigranti, e. la popo- 
lazione essendo cresciuta celeremente coi 
mezzi di sussistenza, i negozianti ed indu- 
striali inglesi poterono farvi considerevoli 
spedizioni di merci. Nel 1846 le importa- 
zioni furono nell'Australia di sole lire ster- 
line },441,640; nel 1849 di 2,080,364; nel 
1852 di 4,222,205. Così vennero raddoppiate 
in tre anni, colla certezza di ulteriori au- 
menti. È 

La statistica del commercio britannico ci 
porge la chiave per ispiegate la politica di 
St-James nella quistioned'Oriente. Abbiamo 
già notato come il traffico sia il principale 
scopo dell’ Inghilterra, come l'influenza 
politica , le spese considerevoli de’ consolati 
e gli studi de’ suoi grandi uomini di stato 
siano tutti diretti a questo intento. Se la 
Turchia ha più frequenti rapporti d'interesse 
colla Gran Bretagna che non la Russia, la 
Turchia è certa di averne il governo più fa- 
vorevole. Nel 1852 la Turchia, compresi i 
principati danubiani , ha comperate merci 
inglesi del valsente di 2;349,446 lire sterl. 
mentre la Russia ne ebbe per sole lire ster. 
1,099,917. La differenza è più del doppio: 
nè la si può dire transitoria , perchè le im- 
portazioni nella Russia vanno diminuendo 
da parecchi anni, quantunque la popola- 
zione sia di molto eresciuta, Nel 1830 le 
merci inglesi introdotte in Russia ascende- 
vano a lire sterl. 1,489,538; nel 1837 a 
2,046,592: quindi presero a discendere, e 
nel 1846 non erano più che dì lire sterline 
1,725,148, e nel 1849di lire sterl. 1,566,175. 
Per lo contrario la Turchia divenne un mer- 
cato viepiù, vantaggioso agli inglesi. Le sue 
importazioni. nel 1830 non erano che di lire 
sterl. 1,139,616:; nel 1837 di lire sterline 
1;163,426; nel 1846 di lire sterl. 1,944,279, 
e.nel 1849 di lire sterl. 2,592,246. 

La Turchia pesa quindi nella bilancia eco- 
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universale, e. al, suo violino mancava. il 
1] 


congueato aeenmnagnamenta del cime 


Etelka; perciò le sue melodie nun avevano | 


l’intuonazione vivace e marziale che .esì- 
eva la circostanza, ma escivano mesta e 
anguide dallo stromento, come presaghe di 
future sventure. Glì ussari ne mormoravano. 

« Che mai ti frulla nel cervello, vecchio 
stregone | » disse uno di essi, « noi vo- 
gliamo stare allegri oggi, vogliamo cantare 
e ballare, in barba ai servianìi, ai croati, a 
Jellachich e a tutti i traditori, e tu ci suoni 
il Rakoczy come se andassimo in sepoltura! » 

— « Che diavolo | » sclamò un altro: «hai 
forse preso il broncio, perchè questa mat- 
tina abbiamo misurate le nostre sciabole 
sulle spalle dei serviani?» 

— « Finiscila col tuo piagnisteo; 0, per 
mia fe', dico, che sei un cane peggiore d'un 
croato » gridò un terzo. 

— « Lascialo stare » interruppe, un altro, 
«e compatisci alla sua tristezza. I serviami 
gli hanno ucciso l’unico suo figlio nel modo 

iù barbaro. eci vuole altro che le poche 

usse che abbiamo dato quest'oggi a quei 
mascalzoni. per, vendicare la morte di quel 
bravo giovinotto, che, sebbene zingaro, era 
tutto patriota, tutto. magiaro, e In mezzo al 

iù crudeli tormenti gridava ancora ; Evviva 
Kossuth! Evviva l'Ungheria! » 
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»L'Uffizio è ‘stabilito in via della: Madonna degli Angeli, | 9% pabblica ta 
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nomicadella Gran Bretagna più della Russia, 
ed.il governo di Londra. sostenendo quella 
contro l’ aggressione dello ezar, non solo di- 
fende la causa del debole e l'equilibrio eu- 
ropeo, ma i suoi ‘interessi e le ragioni del 
suo commercio. Ci paiono perciò anche sotto 
questo aspetto prive di fondamento le notizie 
di quei giornali che annunziano esseré la 
Gran Bretagna pronta ad abbandonare la 
Turchia al.suo destino, deviando così dalla 
sua politica tradizionale. Finora nulla v' ha 
che giustifichi quest’ opinione. 

Dopo le possessioni britanniche e gli Stati 
Uniti vengono per 1 importanza delle loro 
esportazioni dall' Inghilterra, la Germania, 
l Olanda, il Brasile e la Francia: ma omet- 
tiamo 1 ragguagli sopra questi e gli altri 
stati, pergittare uno sguardo sul commercio 
inglese coll’ Italia. Noi contrapponiamo alla 
somma delle esportazioni britanniche la cifra 
della popolazione, perchè soltanto questo 
confronto può permettere un giudizio in- 
torno all'importanza del commercio inglese 
nella penisola. 


La Gran' Bretagna introdusse ‘adunque 
de'suoi prodotti : 


Popolazione Lire ster. 
Negli Stati Sardi . + 4,916,084 . 924,225 
Napoli e Sicilia 8,735,410 911,658 
Toscana ep0e --tda761,140 693,749 
Lombardo-Veneto . ..5,007,472 674,423 
Stati papali 3,019,359 188,231 


Totale 23,439,465 » 3,392,286 

Se si ha riguardo alla popolazione, la T'o- 
scana è quella che consuma maggior quan- 
tità di prodotti inglesi, la qual.cosa va. at- 
tribuita alla libertà commerciale, di cui essa 
ha porto l'esempio agli altri paesi: però se 
si esclude il nnstro stato', il commercio in- 
glese è in diminuzione in tutta l'Italia , 0, 
come dice il Times, ha dato nel 1852 sfa- 
vorevoli risultati in tutti gli stati reazionari 


| d'Italia. 


Per meglio dimostrare questo fatto, para- 
goniamo le esportazioni del 1852 con quelle 
del 1846 e del 1849. 

Glì stati sardi ricevettero merci e pro- 
dotti inglesi nel 1846 per lire sterl. 474,622; 
nel 1849 per lire. sterl. 740,806 e nel 1852 
per lire sterl. 924,225, donde un aumento 
sul 1846 di circa il doppio. 

Napoli e Sicilia ne ricevettero nel 1846 
per lire. sterl. 993,730, nel 1849 per lire 
sterl. 1,115,260 e nel 1852 per lire sterline 
911,658. Vi fu. quindi diminuzione di. lire 
sterl. 82,000 sul 1846 e di 200,000 sul 1849. 

La Toscana ne ricevette nel 1846 per lire 
sterl. 919,173; nel 1849 per lire sterline 
777,273; nel 1852 per lire sterl. 693,749: 
diminuzione di lire sterl. 223,000 sul 1846 
e di L. 84,000 sul 1849. 

Il Lombardo-Veneto ne ricevette nel 1846 
per lire ,sterl. 721,981 ; nel 1849 per lire 
sterl.. 658,992 e nel 1852 per lire sterline 
674,423: diminuzione di. L. 47,000 sul 1846 
ed aumento di lire sterl. 16,000.sul 1849. 

Gli stati romani ne ricevettero nel 1846 
per lire sterl. ‘281,516; nel 1849. per lire 
sterl. 202,518 e nel 1852 per' lire sterline 





IT - gUuerTO STESSO 
Gli ussari r ‘qa È 
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gut TI FARE ndovi ancora: Morte at 


croati! morte ai traditori , ai barbari ! 


Ma lo zingaro lasciò cadere lo stromento , e 
asciugossi: le, lagrime che gli scorrevano 
«alle guancie , sentendosi nchiamare alla 
memoria la perdita del figlio. ted 

« Sta consolato, buon vecchio, » gli disse 
allora uno degli ussari , « se non possiamo 
far risorgere pre morti tuo figlio , siamo 
però in grado di vendicarlo, e ti rometto 
che non depongo la sciabola e il dolman*) 
sino a che non sia sterminata tutta la razza 
maledetta dei serviani con tutti quelli che 
tengono per loro. » y 

— « Ma narra, » soggiunse un altro, vol- 
gendosi all’ussaro che aveva fatto menzione 
dell'uccisione del giovane zingaro , « come 
avvenne questa faccenda? » A. tale do- 
manda tutti gli ussari si misero! intorno al 
medesimo, eccitandolo a narrare il fatto, ed 
egli disse: tal 

« Sto di casa a Vecze, ed era là in quel 
giogo in cui vi giunse una farte divisione 

ì serviani appartenenti alla leva in massa, 
comandati da un giovane di figura colossale 
con una grande barba nera, con capello 
sormontato da un gran pennacchio a tre co- 
bro Ml ii RT ii ALII 


* Corto soprabito degli ussari. 


Fongi irtottere Fodiapi per Jodirimi cel nda sodo sicorfarmati dii 
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188,231; diminuzione di lire sterl. 93,000 
sul.1846 e di L. 14,000 sul 1849. " 

Se separiamo gli stati sardi dal totale delle 
importazioni britanniche , troviamo. che 
desse ascesero per Napoli, Toscana, Roma- 
gna e Lombardo-Veneto, nel 1846 a lire 
sterl. 2,916,100; nel-1849 a L. 2,754,043 ; 
nel 1852 a L: 2,468;061 er che la perdita è 
nel 1852 di, fr. 11,200,000 in confronto, del 
1846 edi fr. 7,150,000 in. confronto del 1849. 

Questa diminuzione proviene dadue cause: 
la prima è l'influenza che ha, rienperata 
l’Austria sopra gran parte della penisola; la 
seconda, la condizione poco prospera dei 
differenti paesi. Nello stato nostro l'inere- 
mento debbesi poi ascrivere non solo alla 
riforma daziaria, ma alle molte imprese di 
strade ferrate, le quali si procacciano a 
Sheffield, .a Birmingham ed a Glascovia i 
ferri e gran parte delle locomotive. 

Però, a malgrado della. riduzione delle 
sue importazioni in Italia, il.commercio.in- 
glese nella penisola è ancora più importante 
del commercio colla Francia, la dui popo- 
lazione è pure di gran lunga superiore: Gli 
stati, nei quali l'introduzione di prodotti bri- 
tannici aumentò nel 1852 in confronto ‘del 
1851, sono l'Olanda, la Francia, la Sardegna, 
il Belgio, la Spagna, le. repubbliche, della 
Plata; la Siria e.la Palestina, il Marocco e 
la Nuova Granata. 

La Germania, il. Portogallo e la Dani- 
marca tengono una posizione favorevole. 
Per lo contrario vî fu diminuzione, ‘oltre agli 
stati d’Italia accennati, nei mari dell'India, 
nella Cina, le Indie occidentali, il Brasile, il 
Perù, l'Equatore, Venezuela, il Messico, il 
Chilì e l'America centrale. Quanto alla Bo- 
livia, essa è scomparsa dalla statistica, 

Termineremo quest'articolo notando vome 
in Inghilterra tali pubblicazioni. siano at- 
tese con ansietà e siano proficue,. perchè 
istruttive tanto pel governo quanto per.igli 
industriali. Molti stati hanno seguìto il suo 
esempio. Fra questi non dimenticheremo'il 
nostro, sebbene le statisticlie finora pubbli- 
cate siano imperfette e non valgano a farci 
conoscere la rilevanza dei nostri cambi cogli 
altri paesi. Ma per ciò è necessario il con- 
corso dei commercianti, i quali dovrebbono, 
senza lagnarsi, sottoporsi a qualche forma- 
lità di dogana, sebbene molesta, quando 
torni proficua, all' universale .e, concorra. a 
somministrare i mezzi di comporre: una sta- 
tistica esatta» del nostro. commercio. inter- 
nazionale. y } 





- INTERNO 
ATTI UFFICIALI 


S. M., con deereto-dell'11 corrente, sulla propo- 
sizione del ministro dell’ istruzione: pubblica, si è 
degnata decorare della croce di cavaliere dell'or- 
dine dei santi Maurizio e Lazzaro, il signor dottore 
collegiato sacerdote Gio. Battista Zappata, ispet- 
lore delle scuole secondarie. 

— La Gazzetta Piemontese contiene il riparto 
delle L.. 400,000 stanziate nel bilancio dei lavori 
pubblici per sussidio alle provincie nell'esecuzione 
di opere di pubblica utilità. 


{Gn Bianco, rosso e turchino ; egli si chia- 
mava Teodorico , e dicevasi essere un ricco 
proprietario del. loro pente: Facevano, parte 
Lella spedizione del bano e gridavano : Ev- 
viva la libertà ! Evviva la,Stavia! Ma yoi 
sapete che questo grido, non, è che, un, per- 
fido tradimento , col quale vogliono, coprire 
l' infame loro ribellione contro la corona un- 
garica, nellò stesso modo. che con quei tre 
colori coprono la vera loro insegna. gialla e 
nera, quella dei parrucconi, 1mperiali , ne- 
mici del re e della costituzione. Ai loro gridi 
i giovani del paese rispondettero con un 
leale: Evviva il re! Evviva la corona un- 
garica! Evviva la libertà ! Cid accese l' ira 
di quei forsennati , i quali ci assalirono a 
tradimento, mentre noi eravamo più pochi 
essenz'armi. Noi fummo costretti a fuggire 

evi serviani diedero .il fuoco. alle case del 
villaggio, uccidendo. senza pietà uomini , 
donne, .vecchi , fanciulli, quanti potevano 
incontrare. Oh ! se aveste veduto. era una 
cosa da far pietà ai sassi! Questi assassini 
serviani sono più feroci delle belve, e sì fa- 
cevano in amet di un giuoco a scannare quer 
miseri, o a Cacciarlì nelle fiamme. Io fui in 
tempo a, mettere in salvo la gente di mia 
casa, avviandola ad un villaggio fuori della 


strada che tenevano i croau. ; 
(Continua) 
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esse furono a divisfone di — 
Torino. BE Li 81,940 
Genova —. « 45,000 
Ciamberì . . . « 38,500 
Alessandria =. . . sq ni £ 38,900 
e NAYRt® ae Sigari en) agora sco h:99,000) 
Cuneo act « 31,660 
Nizza « 25,000 
Annecy « 29,000 
Vercelli « 24,000 
* Savona « 24,000 
Cagliari « 20,000 
Sassari «€ 28,000 


Nuoro Ba, 1 È 


Totale L. 400,000 





FATTI DIVERSI 


Arrivi. — Questa mattina è giunto a Torino il 
conte Cayour, presidente del consiglio de’ministri. 

Fazioni militari. — Lunedì (19) le truppe della 
terza divisione presero parte alla fazione di Va- 
lenza ; ma per la piena del Po che innondò i ter- 
reni oltre quella città, l’azione dovelle cessare al 
momento in cui il difensore ullimò d’evacuarla. 

Le truppe delle due. parti si segnalarono per 
singolare vivacità nelle mosse che ebbero ad ese- 
guire. L'offensiva fu condolta con regolarità, e la 
difensiva per parte della terza divisione fu ordinata 
con arte ed intelligenza. L'effetto della fazione fu 
brillante; sd appena ebbe termine, la seconda di- 
Visione si avviò verso Alessandria, e ‘la terza di- 
visione, per prepararsi alla fazione dell'indomani, 
venne ad occupare Bassignana, Rivarone, ecc. 
lungo il Tanaro. i 

Mentre le truppe delle accennate divisioni ese- 
guivano la fazione di Valenza, quelle della prima 
divisione da Bosco andarono ad occupare Sale, 
Mezzanino, Grava ecc. lungo il Tanaro in faccia 
al porto della Radice. 

La piena del Tanaro impedì che si gettasse il 
ponte, è S. A. R. il duca di Genova si fece tragit- 
tare sovra una barca per recarsi al suo quartier 
generale che era slato designato a Sale. Le acque 
essendo in dimimuzione, si avea quasi certezza che 
la fazione del domani (martedì) potesse aver luogo. 
. La bandiera sarda e l’Austria. Leggesi nella 

‘corrispondenza di Costantinopoli del 20, inserta 
nell'Indépendance Belge : 

« Gli austriaci hanno avuto testè un'altra que- 
rela a Smirne, Si tratta questa volta del rifiuto del 
comandante della stazione austriaca di salutare !a 
bandiera sarda inalberata sopra una corvetta da 
guerra ancorata nelle rada di Smirne. Furono 
scambiate assai vive spiegazioni in proposito fra i 
due comandanti, ed il sardo sfidò l'austriaco a 


«ripetergli a terra i discorsi che si fece lecito di te- | 


nergli riguardo alla sua bandiera. Quest’ affare ha 
fatto molto romore a Smirne: pure si crede non 
avrà seguito. » 
‘+ Giusta rimunerazione. Sentiamo con piacere 
che S. M. il re ha accordato ai marescialli d’al- 
loggio Masoero 4° Pielro e Aprosio 1° Paolo, pell' 
‘importante arresto operato addì 21 agosto della 
nota banda guidata dal famigerato Piana, la me- 
daglia d'argento al valor militare. Questa sarà 
‘loro conferita solennemente domenica prossima 
alle ore 9 del mattino in piazza Carlina, 

Guasti cagionati dalle acque. + Leggesi nella 
Gazzetta delle Alpi: ‘ 

La pioggia della sera del 16 ha messo in piena 
la Stura, il Gesso col sno confluente Vermenagna, 


ediltorrente Grana, L'acqua nella Stura, quantun- | 


quesiasi alzata oltre il livello stabilito per l'indennità 
a favore dell'impresa, non si hanno a lamentare 
che la perdita insignificante dì ponti di servizio e di 
comunicazione da uno all'altro degli antichi ca- 
nali, la rovina di una parte della sassaia di rive- 
slimento del quarto di cono a monte della spalla 
destra ed alcune delle opere. provvisorie intra- 
prese sia per deviazione delle acque, sia per la 
costruzione della sassaia del quarto di cono a 
valle della siessa spalla. Inoltre la Palancola , re- 
centemente costrutta nella Stura per la comunica- 
zione colla strada provinciale di Dronero, è intie- 


ramente scomparsa. 
Ul: te del Gesso essendo altresì giunte oltre 


intieramente l'argine ortogonalà a nanna,distrutto 
la lunghezza di metri 50, cioè sino al risvolto 
quello a destra. La testa sinistra colle due prime 
Iravate dell'antico ponte in legno sono scomparse, 
per cui rimase interrotto il transito col Mondovì. 
Anche il nuoyo muro di sponda sinistra, che si 
stava coronando di mattoni, è scomparso. Del ca- 
nale fugatore non vi è più traccia, parimenti il 
Gesso Ira Borgo e Roccavione ha distrutto l’ac- 
cesso a sinistra del ponte in legno recentemente 
riparato e collaudato. Corre voce anche di guasti 
lungo la strada reale nelle vicinanze di Robilante, 
e ira Vernante e Limone, siccome tutta esposta 
alle acque della Vermenagna, uno dei più grandi 
confluenti del Gesso. 

— La sera del 16 le acque del torrente Josna in 
Beinette allagarono quasi tutto il paese. Per buona 
sorte non si ebbe a deplorare nessun caso sini- 
siro nelle persone, ma i guasti furono moltissimi. 

— Nel comune di Entraque la pioggia dirottis- 
sima del giorno e sera del 17 avendo ingrossato 
talmente li rivi e li valloni che li ripari al ponte 
Mormore, non che gli altri ponti e palancole di le- 
gno furono portati via. Guastò parimenti diverse 
strade cosicchè le comunicazioni sono intercettate 
non solo tra borgate e borgate, ma anche tra casa 
e casa. 

— Gli abitanti del comune di Valdieri fecero 
sforzi per salvare le loro case e proprietà dalle 











irruzioni dei rivi detti Coletto e Scom 
Gesso innondò la valle, portò via li ponti e argini, 
diversi tratti di strada , il casino forestale che tro- 
vavasi nel piano sotto del paese, ed ingombrò la 
piazza di sassi e macerie. Gli abitanti del quartiere 
-di piazza abbandonarono:le loro case esporiando 
quanto eragli possibile. Le comunicazioni furono 
interrotte sia verso le cave dei marmi, verso Roa- 
schia e Roccavione , sia verso San Dalmazzo. La 
popolazione del comune di Valdieri trovasi isolata. 

Necrologia. Ci erivono da Madrid il 12 corrento: 

è Testimonio della morte penosa ed immatura 
idel benemerito signor barone Picoletdi Hermillon, 
ministro residente di S. M. il re di Sardegna in 
Madrid; credo di pagare un tributo dovuto alla 
verità, facendole note le premurose cure del sig. 
commendatore De Ferraris Porral, segretario di 
questa legazione, verso l’ dra defunto signor 
barone ; che al letto dell’agonia gli fu consolatore 
leale e costante. 

« La pazienza e la costinza con cui il detto si- 
gnor De Ferraris compì i doveri di amico non 
trascurando quelli di zelante funzionario meritano 
un'onorevole e pubblica menzione. ; 

. « Simili fatti non hanno bisogno di commenti, 
ed il narrarli serve di premio alle nvbiti-enime 
che li hanno compiuti. > 











STATI ESTERI 
FRANCIA 
(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 
Parigi, 19 settembre. 


Malgrado i miei sforzi, non ho potuto procu- 
rarmi una copia del memorandum della Russia. 
\.Jl ministero ha negato ogni comunicazione a que- 
sto proposito, e il sig. Kisselefl sta, come sempre, 
muto, calmo, e direi quasi un pochino ironico. 
Ma l'avremo forse domani dai giornali inglesi. 

Ho parlato poco fa con un valacco che volle 
immischiarsi un poco di politica, e fu subito trat- 
tato da spia e dovea essere arrestato, quando, in- 
formatone a tempo, gli venne fatto di fuggire e im- 
| barcarsi sul Danubio a Giurgewo. Giunto a Vienna, 
preso dalla paura, continuò il suo viaggio fino a 
Parigi. 

I particolari che egli mi ha dato son dunque di 
un testimonio oculare; egli non crede punto al- 
l' evacuazione dei principati, ma piuttosto a 
qualche incidente che tratterrà i russi fino a pri- 
mavera ; e aggiugne che, da aleuni ufficiali stra- 
nieri in fuori, l'armata turca è mal comandata ; 
molto entusiasmo fra i soldati, gran confidenza 
in Omer bascià; ma in fondo non si può pen- 
sare, checchè ne dicano certi giornali tedeschi, a 
prendere l'iniziativa e a passare il Danubio, perchè 
si toecherebbe una sconfitta. 

Aveva creduto che la notizia di un memoran- 
| dum pacifico darebbe confidenza alla borsa e che 
| tutti i valori si rassicurerebbero, ma questa con- 
| fidenza non è ritornata; vero è che per attenuare 
| l'effetto delle notizie pacifiche fu di nuovo sparsa 
|.la voce che lo stato aveva contratto un pre- 
stito di 200 milioni al 3 p. 0j0 col eredito mobi. 
liare ; io credo tuttavia prematura questa notizia. 

Il consiglio municipale di Parigi è sempre for- 
temente preoccupato della quistione alimentare; 
\ il nuovo provvedimento del governo cagionerà 
i alla città una spesa enorme che si calcola non mi- 
| nore di 35 milioni, ma è certo che esso non può 
| sopportare questo peso, e, malgrado la volontà 
dell'imperatore, sarà giuocoforza divenire pura- 
menle è semplicemento alsistema dei boni di pane 
| adottato dal governo di Luigi Filippo. 

1L'Indépendance Belge ha annunziato che si 
erano fatti diversi arresti fra gli operai dell’ indu- 
stria metallica; il fatto è esalto, se non che ne 
furono già rilasciati parecchi. Fu pure notato che 
gli operai in generale si occupano ora di politica 
più che non facessero un anno fa, e che rinven- 
gono dalla paura che aveano ; onde il governo 
esercita sui sobborghi una speciale sorveglianza. 
| Ciò chefapiù male all’ imperatore nell'opinione 
| delle masse è l' aumento della lista civile. Nessun 
ragionamento può convincerle. Del resto, io non 
credo che. Il imperatore pensi a domandare un 
supplemento alla lista civile, quando ciò produr- 
Frbke un callivo effetto e tornerebbe se 





(Altra corrispondenza) 
Parigi, 19 settembre. 


Dalla lettura dei diversi giornali francesi , in- 
glesi e tedeschi poco si può precisare del modo; 
col quale si risolverà , almeno pel momento , la 
questione che tiene tutta Europa in movimento da 
sei mesi. 

lo credo di aver dati suMcenti, se non per dirvi 
positivamente la sua definizione, almeno avvici- 
narmi molto al vero. 

La Francia, ed in particolar modo l'Inghilterra, 
impiegano tutta la loro forza morale, perchè il 





sultano aderisca alla nota di Vienna; in caso che 
ciò non si potesse ottenere, atteso lo stato di effer- 
vescenza , in cui si trova l'impero ottomano, le 
flotte interverebbero, come si dice, per appoggiare 
il desiderio del sultano !che è quello di accettare 
la proposizione delle potenze: 

Se poi, come si ritiene, il divano cederà, si ap- 
profitterà di questo momento, e le flotte esegui- 
ranno l'ordine che si dice loro essere giù stato 
spedito di rientrare l'una nel porto di Tolone e 
l’altra a Malta. Lo ezar ritirerà le sue truppe dalle 
provincie ? non è molto verosimile ; l'inverno e le 
malaltie è l'inquietudine, in cuî si trova lo stato 
del sultano, gli serviranno di scusa. 

Frattanto la Russia che non cede punto alle sue 









Ecco quanto vi posso dire , appoggiato  all’opi- 
nione ed a dati che non credo per nulla privi di 
molta verità e di grande peso. 

Mi direte che questa mia lettera differisce assai 
daquànto ieri ancora io vi scriveva ; ma eredo Ùi 
meglio penetrare nel vero fondo di questo oscuro 
labirinto con questa mia. ! 

Le previsioni. di pace quindi .che l’ Assemblée 
Nationale di questa mattina ha espresse, sareb- 
bero giustissime e giusti sarebbero i pronostici che 
aleuni giorni fa fecero gridare contro il Pays. 

Vedrete da tutto ciò che la morte della Porta è 
inevitabile, e che l'equilibrio europeo bisogna ‘o 
che trovi un altro appoggio più valido , o che sia 
sconquassato. 

Le lettere private{di Londra che io lessi non 
differiscono da quanto io vi esposi, ed in esse è 
detto degli ordini dati alla flotta dell'ammiragliato 
inglese. ' 

Che sarà per arrivare questa primavera, è poco 
difficile il pronosticarlo, ma però l'opinione anche 
la meno esaltata ed abituata ad approfondire nelle 
diverse fasi della politica, prevede la guerra. 

Nell’ interno non abbiamo nulla che meriti di 
essere menzionato. Se vi sono consigli dei  mini- 
stri non è da stupirsene. 

Mi viene contraddetta la notizia che il governo 
voglia fare un prestito come vi ‘dicevo or sono tre 
giorni; il governo non farebbe che emettere dei 
boni dello stato, che avrebbe lo stesso effetto. 

Giovedì le loro maestà tomincieranno la ‘toro 
escursione. B. 

PAESI BASSI 

La Aia, 16 settembre. L’Handelsblad annunzia 
che il re farà in persona l'apertura degli stati ge- 
nerali il 19 settembre. 

Lo Staatsbad pubblica la legge regolativa della 
sorveglianza dei culti per parte dello stato, sanzio- 
nata dal re, in data del 10 settembre, al campo 
di Zeith. 

INGHILTERRA 

Londra, 18 settembre. Una società inglese ha 
offerto di stabilire un telegrafo sottomarino fra le 
isole Ionie e la costa austriaca. AI quale effetto 
furono già fatte delle proposte al gabinetto au- 
striaco. Mediante questo telegrafo le notizie d'O- 
riente arriveranno a Trieste due giorni più presto. 

AUSTRIA 

Vienna, 17 settembre. La Corrispondenza au- 
striaca di ieri e d’oggi contiene due articoli ten- 
denti a dimostrare contro le asserzioni del Con- 
stitutionnel che l'Austria ha il diritto di arrestare 
i rifugiati politici, suoi sudditi, nella Turchia, e 
pretende che questo dirilto spetta a tutte le nazioni 
europee. La Corrispondenza si appoggia sopra 
testi di trattati del secolo passato , e pretende che 
se questo diritto non fu eseguito riguardo a Kos- 
suth e ai suoi compagni, ciò dipende dalla circo- 
stanza, che su quel caso speciale furono sospesi i 
trattati. L'Austria pretende che dopo l’allontana- 
mento di Kossuth quella sospensione è cessata. 
L'Austria però dimentica, in questa come in altre 
simili circostanze che il diritto delle potenze di 
dare asilo ai rifugiati polilici, è basato sopra una 
massima internazionale ammessa e sostenuta nei 
nostri tempi dalle nazioni civili, la quale essendo 
passata in consuetudine e legge internazionale e 
di diritto pubblico deroga a tutte le convenzioni e 
slipulazioni anteriori contrarie. L' Austria soste- 
nendo una tesi diversa pone se stessa all'indice 
delle nazioni incivilite. 

Nella specialità poi dell'affare Costa cui alludono 
particolarmente gli articoli della Corrispondenza, 
la questione fra l'Austria e gli Stati Uniti ha un 
altro aspelto. Si trafta di decidere se il Costa abbia 
diritto alla protezione degli Stati Uniti o sia da 
considerarsi ancora come suddito austriaco. Ma 
la discussione su questo punto è superflua, perchè 
ciascuna parte persisterà nel suo assunto, e al- 
tronde agli Stati Uniti l'hanno già risolta in via di 
fatto. 

Trieste, 19 settembre. Alle 5 1j2 pom. di ieri 
giunse-folicomente in questa rada dopo 14 giorni 


di *ivegia. prosoatome uo-nomiro; 

clice della società del Lloyd austriaco il Benaco, 
della forza di 100 cavalli, è della portata di 300 
tonellate. 

Questo, il Lario ed il Verbano sono destinati 
al servizio di mare in comunicazione colla linea 
fluviale sul Po. 

Temesvar 14 settembre. La Gazzetta di Te- 
mestar reca una lunga descrizione sul modo come 
furono trovate le insegne della corona ungherese. 
Rilevasi da quella dettagliata relazione che l'I. R. 
auditore, maggiore Tito di Karger, a cui era stata 
affidata la missione speciale di rintracciare queste 
insegne, giunse a scoprire il luogo il dì 8 settem- 
bre 1853, giurno della natività di Maria, patrona 
d'Ungheria. 

Queste insegne furono trovate in una cassa di 
ferro alla profondità di 2 piedi e mezzo, circa un’ 
ora di cammino fuori di Orsova vecchia a piedi 
del monte Altion, sul territorio “del reggimento 
romanico del Banato , non mollo distante dalla 
strada della Valacchia. Dalle molteplici investiga- 
zioni si seppi0 che l’agitatore ungherese s°era ri- 
fuggito per quella via coi suoi compagni nella 
Torchia, si rilevò che egli aveva portato seco le 
insegne a Orsova, mentre si oltenne certezza che 
tali insegne non erano state portate da lui sul 
suolo turco, , 









lagliati è nascosti sotto 

a doi cespugli, un'elegante chiave d’orologio , 
un manico di scure furono indizi primi del luogo 
che fece sospettare ivi nascosto il tesoro. Gli scavi 
incominciarono al 6 settembre, ed alla mattina 
gun 8 alle ore 8 12 un zappatore trovò la cassa di 
ferro. (O 

Questa fu poriata in luogo sicuro ed aperta con 
forza. Sopra vi giaceva il mantello di S. Stefano. 
Solto erano i tre cuscini bagnati al pari del man- 
lello, i quali servivano a ‘presentare al re le in- 
segne nel giorno. dell'incoronazione ; indi si tro- 
varono le calze di seta, la sciarpa , le scarpe e le 
pianelle pure inumidite, ‘finalmente la cintura a 
varie fetuccie. A.destra, della cassa stava nel suo 
fodero la santa corona, del tutto intatta e con 
luite le sue perle.e. pietre preziose ; presso la co- 
rona poggiava lo scettro , la spada un po” inrugi- 
nita ed il pomo, Nel fondo della cassa giacevano 
finalmente i fornimenti. da cavallo ed alcuni docu- 
menti bagnati. : 

Allorquando nel 1849 tutti i ribelli magiari si 
sparsero fuggendo d'ogni parte, il capo dei ri- 
belli giunto colle insegne sui confini della Valac- 
chia seppe che un bascià turco stava con un forte 
distaccamento presso Vercevora onde impedire 
l'ingresso dei ribelli armati e che i turchi toglie- 
vano ai fuggiaschi le armi; le munizioni ed ogni 
avere dello stato, In tale imbarazzo, fu naturale 
che l'agitatore pensasse a nascondere il tesoro 
prima di passare il confine. 

GERMANIA 

Weimar, 12 settembre. Dopochè i comilati della 
dieta del granducato ebbero discusso per lo spa- 
zio di 14 giorni i lavori preliminari, si è aperta 
quest'oggi la dieta e tenne Ja sua prima seduta. 
Tra gli oggetti più importanti di cui si è occupata 
sono la modificazione del regolamento criminale 
rilasciato nel 1850, lo statuto comunale e To stato 
finanziavio. 


j i Alcuni alberi con ram 





PRUSSIA 

Berlino, 14 settembre, Il re ha approvato le 
modificazioni delto statuto ecclesiastico del Reno 
e Vesfalia, proposte dar sinodi provinciali delle 
provincie del Reno e dì Vesfalia. Le modificazioni 
risguardino l'articolo 47 dello statuto ecelesia- 
stico. Il ministero del culto ed il consiglio supe- 
riore della chiesa evangelica ebbero l' autorizza- 
zione di comunicare ques! approvazione. 

SPAGNA 

Madrid, 13 dicembre. La Nacion fa un quadro 
spaventevole della depravazione che regna in Spa- 
gna. Vi si logge: 

« Non ricordiamo un'epoca di depravazione si- 
mile a quella in cui ora ci troviamo. Un perso- 
naggio, che pochi anni sono, occupava una distinta 
posizione sociale e che era padrone di. molti mi- 
lioni, passò più tardi avanti a noi avviato ai pre- 
sidii, coi ferri ai piedi. Un capitalista misterioso , 
che alcuni mesi sono spese ottocento duros in un 
pranzo dato ai suoi amici, che non sortiva mai 
dalla sua casa se non in un magnifico cocchio , e 
che era proprietario di varif batelli a vapore in 
uno dei nostri porti occidentali, fu condotto in 
prigione, in questi ultimi giorni, accusato di truffa 
sopra una grande scala, 

« Le lettere che ricevinmo dai nostri corrispon- 
denti non parlano guari di altro che di delitti e 
crimini, anzi di delitti e crimini spaventosi , la di 
cui narrazione ci fa inorridire. Da un luogo ci si 
scrive che un impi»galo è fuggito coi denari puli- 
blici affidati alla sua custodia, nell'altro dicesi ès- 
sersi scoperta una fabbrica di monete false. Ci 
riferiscono la storia incredibile di un uomo lupo, 
che ha confessato aver ucciso molte persone, e 
fra queste alcuni suoi parenti, di aver violato i 
cadaveri delle donne da lui assassinate e di averle 
in seguito divorate coi suoi denti di iena. Ci nar- 
rano che un sacerdote ammazzò un altro a tradi- 
mento, e che dopo si occupò a iracciare diverse 
lettere colla punta del rasoio sul cranio della sua 
vittima ; che un figlio assassinò suo padre per an- 
dare al possesso della sua eredità, abbruciandolo 
a fuoco lento..... 

« La penna non resiste a continuare e ci cade 
dalle mani. 

« Lo stato della capitale non è disgraziatamente 
migliore. Qui si commettono furti in tutte le ma- 
niere, coll'astuzia, coll'inganno e colla violenza. 

« Il pubblico ha fatto un’ estesissima classifi- 

—GIZIONE OT n o, che toglie 
il fazzoletto dalla tasca destramente con due dita, 
sino all'aggressore che domanda l'orologio o pe- 
netra in una casa col pugnale nella mano, dal mi- 
serabile che'vuota la borsa leggera del povero 
portatore d'acqua, sino al giovine elegante che fal- 
sifica le carle dello stato, e frequenta sfrontata- 
mente i circoli più distinti. 

« Per conoscere il vero stato della capitale sotto 
questo riguardo, non si ha che da prendere qual- 
siasi giornale, e leggere la cronaca della capitale. 
Per l'addietro questa parte si riempiva con rac- 
conti epigrammalici , e lieli aneddoti. Oggidì non 
è che un catalogo di delitti, una rivista di crimini. 
Il commissario tale ha sorpreso nella scorsa setti- 
mana sei case di giuochi proibiti ; il commissario 
tal altro la catturato un fuggitivo dai presidii 
condannato a molti anni di catena ed ha tro- 





| velo in suo possesso un mnazzo di chiavi false. 


« Questa maltina fu assassinato un individuo 





nella via di... Nell'ospedale di S. Carlo è 
esposto il cadavere di una donna che si è trovata 
decapitata fuori della porta di . ; .. leri fu estratto 
dal canale il cadavere di uomo’ dei seguenti con- 
MORA 335, * ARES A CTR Ro 
« Un ragazzo di sette anni trapassò ieri con 
stocco un altro fanciullo della silva ef Cola 


è la eronaca giornaliera della capitale della S ni 











« Nella via di Hortaleza Te 
ore quattro della sera, fu data una pugnalata ad 
un individuo in questi ultimi giorni. Aleuni mesi 
sono fu assassinata una signora nella via dell’ Es- 
pejo alle ore sei della mattina. In questo istesso 
mese fu assassinata un’ altra signora pure in sua 
casa, spongaal frequentatissima via del Cabal- 
lero de Gracia, nell’ ora che la gente va al Prado.» 
La Nacion aggiunge alcune considerazioni ve 
proposizioni pei mezzi onde porre un termine a 
‘questa deplorabile situazione. 
IATA GOI/OO strati oNITT 
Nuova York , 3 settembre. Un fatto orribile ac- 
cadde domenica sera alle 9 in una delle più fre- 
quentate vie di Nuova York. 
Un certo Sassi (della Romagna) stava conver- 


‘sando’ con un ‘certo Donnetti, | educatore delle 


scimmie, quando ‘un tomo) che ancora non è 
stato scoperto, lo. ferì di coltello al ventre, sì che lo 
lasciò quasi morto sul colpo, e quindi fuggì pre- 
cipitosamente. Si è sparsa.la voce che cinque ro- 
magnoli abbiano fatto lega per assassinare l’ arei- 
vescovo Bedini ,_g che a questo Sassi fosse toccato 
in sorte di perpetrare il delitto. Costui recatosi dal 
Bedini gli comunicò la trama e n'ebbe, dicesi, 
30 dollari di mancia. Saputasi la cosa dai correi 
del Sassi, uno di questi lo pugnalò. ba polizia è 
sulle trac2i9 li costoro, JI Sassi, che morì la notte 
del 30, giunto agli estremi, ha dichiarato che se 
sopravvivesse , paleserebbe cid che sa intorno a 
questa trama ; altrimenti ricusa di parlare. 

Egli è cosa certa che il Bedini è inviso alla po- 
polazione, e sarebbe miglior consiglio che: fosse 
richiamato dal suo governo. 

Giorni sono, Gavazzi lo sfdò a recarsi sulla piazza 
di Saraloga a sostenere quesli tre punti: che Be- 
dini non è il carnefice di Bassi — ch' egli non 
bombardò Bologna — che il papa fu scacciato da 
Roma e non se ne andò spontaneamente. Bedini 
non si presentò , e Gavazzi predicò ad un’ assem- 
blea di ben 6000 persone e sostenne ch' egli fu îl 
vero carnefice del Bassi. Il giorno dopo il Bedini 
si recò a Montreal, e appena. entrato nel. convo- 
glio , la gento cominciò a gridare :« Fuori Bedini, 
il carnefice di Ugo Bassi. » Egli era col vescovo 
Hugues, il quale a stento potè contenere la folla 
che voleva inveîre contro il Bedini. Intervenne la 
polizia che lo salvò. (Corr. del Parlamento) 

———osroosooei o nto 
AFFARI D'ORIENTE 

Il Tempo, giornale semiuMciale di Berlino, con- 
tiene l'articolo seguente, che possiamo considerare 
come l'opinione del governo prussiano : 

« La nota che Rescid basciùà, ministro turco de- 
gli affari esteri, ha unita alle modificazioni che la 
Porta ha fatto alle proposte di mediazione di 
Vienna è un atto compilato colla maggiore abi- 
lità, eche noi non temiamo di dire, farebbe onore 
a qualsiasi diplomatico europeo. Le ragioni che 
sono dale per giustificare quelle modificazioni 
sono sviluppate con una forza @ chiarezza che de- 
vono farle comparire incontrastabile‘al punto di 
vista della Turchia, Ma ciò havvi di dispiacevole 
e che più che si cerca a rilevare Îl punto di vista 
turco, maggiore è il contrasto che. forma la que- 
stione considerata dal punto di vista della Russia, 
di modo che la possibilità di un accomodamento 
deve comparire necessariamente più lontano. 

« Ciò si mosira già nella prima delle modifica- 
zioni sulla quple si fa. maggiore appoggio nella 
nota che noi abbiamo segnato sino dal principio 
come la più importante. Non si saprebbe vera- 
mente farne un carico con qualche ‘giustizia ai 
turchi che abbiano ripugnanza ad una frase, nella 
quale parlando dell’attiva sollecitudine degli impe- 
ratori di Russia per il mantenimento delle immu- 
nità è dei privilegi della chiesa ortodossa greca 
nell'impero ottomano, si riconosce che i sultani 
dal loro canto non hanno mai ricusato di confer- 
mare di nuovo quella. libertà con atti solenni. È 
possibile che la conferenza di Vienna con questo 
ravvicinamento della sollecitudine degli imperatori 
e della conferma dei privilegi dei sultani, non 
abbia avuto l’ intenzione di designare la prima 
come la causa, e la. seconda come l’ effetto ; ma 
una. tale frase che doveva offendere l'orgoglio dei 
turchi nel modo più sensibile , era troppo chiara 
perchè non colpisse immediatamente senza. un 
esame troppo minuto. Lai 

« Così l'indegnazione di-Rescid bascià è facile 
a concepire, quando dice nella sua nota: Alcun 
servitore dell'augusta famiglia imperiale ottomana 
non oserebbe, nè sarebbe capace di porre in 
iscritto parole che tenderebbero ad invalidare la 
gloria delle istituzioni che gl’imperatori. ottomani 
hanno fondato con un movimento spontaneo della 
loro generosità personale e della loro innata elè- 
menza. 

« Come Non si può esigere che i turchi accettino 
le frasi precitate nella sua primitiva forma , nello 
stesso modo non si potrebbe pretendere che l'im- 
peratore di Russia dia il suo assenso alla modifi- 
cazione proposta dai trchi, perchè questa , come 
lo dice la dichiarazione espressa nella nota, con- 
testa alla Russia il diritto. di immischiarsi in una 
maniera qualunque sugli affari della chiesa greca 
dell'impero ottomano , 0, ciò che è lo stesso , di 
proteggere i suoi correligionari dal momento che 
fossero oppressi. 

«.È dunque , come si vede, un grande errore 
di pretendere che nella questione non si tratta che 
di un affare di parole, e chela differenza sarà lermi- 
nata quando si sarà poluto trovare una formola che 
soddisfi alle due parti. Di dietro alle parole stanno le 
cose, che dietro la loro natura sono affatto incompa- 
libili. Tutto ciò.che la più abile redazione può fare è 
di passare solto silenzio il vero argomento della dif- 


frequentata, alle 














































zione speciale. 

« Ciò che si può ottenere prenderido questa via 
non è in verità che una dilazione; ma una dila- 
zione è già un, grande vantaggio quando si tratta 
della pace del mondo. » 

Un corrispondente della Triester Zeitung al- 
ferma, che, per quanto. vadan dicendo i giornali 
europei, la vertenza della Turchia colla Russia 
non è da considerarsi punto come appianata. An- 
ch'egli nota come i turchi devoti alle tradizioni 
del Corano desiderino la guerra , e cita un brano 
di proclama indirizzato al sultano (che attribuisce 
agli ulema), la cui sostanza è questa: « Il luo 
popolo è armato per difendere i suoi diritti colle 
armi alla mano ; se sei degno dei tuoi padri e del 
trono , impugna la spada e guidaci alla guerra ; 
altrimenti scendi dal trono e lascia luogo ad uno 
che ne sia più degno. » Abdul-Medjid non vuole 
la guerra, ma gli ulema hanno dovunque jl so- 
pravvento, e se la Porta, Iroppo debole per rin- 
tuzzarli, si risolve alla guerra, questa non potrà 
finire che colla di lei oppressione. Sinchè il Co- 
rano sussiste qual codice religioso e governativo 
(continua il corrispondente) , non si può scioglier 
punto pacificamente la questione lusso-turca, a 
meno che la Porla non umiliasse gli ulema. Fd 
ove ciò faccia, ella abbatterà da se stessa la sua 
supremazia sui cristiani; se poi nol fa, la sua esi- 
stenza non sarà lunga. Quindi alla Porta non ri- 
mane altro spediente, fuorchè la guerra, eccetto 
ilcaso che le grandi potenze si uniscano per man- 
dare le loro flotte a Costantinopoli e costringere 
la Porta a separare la legge dalla chiesa , ossia a 
dare il colpo estremo alla sua forza morale. 

Leggesi nell' Univers: 

« I giornali russi della Germania e dell’ Inghik 
terra ripetono. in tutti i toni che il sultano deve 
sottoporsi all' arbitramento accettato dall' impera- 
tore Nicolò, perchè, dicono, non si può credere 
i mediatori sieno prevenuti in favore della Russia. 

Il governo turco sembra peraltro meglio infor- 
Mato dell'influenza che ha Pietroborgo sulla con- 
ferenza di Vienna. Se lo ezar non avesse avuto 
buone ragioni di credere i mediatori prevenun in 
suo favore, non avrebbe accettato îl loro arbitra- 
mento. Il principe di Lieven esprimevasi di questo 
modo in un dispaccio secreto del 1 giugno 1829; 

« So noi dobbiamo discutere coi nostri alleati 
gli articoli di un trattato colla Porta , essi non sa- 
ranno mai contenti a meno che non credano di 
averci imposto dei sacrifici irrevocabili. L'Au- 
siria , è evidente, inspira alla Russia più confì- 
fidenza vra che nel 1829, c I° imperatore Nicolò 
sì recò a Olmitz per assicurarsi che questa confì- 
denza non sarà ingannata. » 

Leggesi nel Lloyd del 16 settembre : 

« Secondo tutti gl'indizii, pare certo che i russi 
fanno dei preparativi per passare l'inverno nei 
principati danubiani. Le truppe non partiranno 
avanti la primavera. 

« Nella Bulgaria i turchi non possono più stare 
accampati a cielo scoperto, perchè l'inverno è 
imminente. Nei principati bisognerà che i russi fra 
tre sellimane scambino le tende colle caserme. » 

Scrivesi da Bukarest, il 6 settembre alla Presse 
di Vienna: 

e Noi abbiamo ricevuto lettere da Galatz che ci 
annunziano l'arresto di parecchi boiardi per es- 
sersi trovate presso di loro delle carte compro- 
mettenti , vale a dire, corrispondenze con Omer 
bascià, che avevano per iscopo di informarlo pun- 
tualmente dei più piccoli dettagli sullo stato del- 
l'armata russa nei principati. Una lettera di Omer 
bascià invita i boiardi ad arruolare più stranieri 
che si potrà , giacchè spera in breve di secondarli 
apertamente, » 

Il vascello l'/ena partito da Tolone verso la metà 
di agosto, era arrivato il primo settembre’ nella 
rada di Besika, e avea preso immediatamente il 
suo posto nella squadra, (Patrie) 

Una corrispondenza di Copenaghen del 12 set- 
fembre annunzia che tre bastlimenti da guerra 
russi, la fregata Aurora, la corvetta Navarino e 
il brik Azofavevano gettato l' àncora nel porto. 

— Un giornale annunzia che la comunità israe- 
litica di Costantinopoli ha offerto al sultano un mi- 
lione di piastre (250,000 franchi ) per contribuire 
con un sacrificio speciale alle spese cagionate dai 
preparativi militari dell' impero. 

Assicurasi che i capi della comunità israelitica 
di Smirne si propongono di raccogliere una som- 
ma per offrirla al governo allo stesso effetto. 

(Journal de Constantinople) 


—_———— 
NOTIZIE DEL MATTINO 


Genova, 21 settembre. Giunso nel nostro porto 
la corvetta da guerra inglese Modest, capitano 
Crampton, con 143 marinari e 18 cannoni. 

(Corr. Merc.) 

Leggesi nell'Italia e popolo : 

« Ci scrivono da Atene il 2 agosto p. p. un 
fatto onorevole per un capitano della nostra ma- 
rina mercantile, che volontieri riproduciamo : 


-duto se il capitano non lo ‘salvava. Finalmente 





* Lo stato del capitano faceva veramente pietà : 
a vedere quel vecchio robusto piangere come un 
fanciullo ,. padre di numerosa famiglia che trova- 
vasi da un momento all'altro miserabile » poichè 
tulle le sue sostanze erano nel bastimento , era 
cosa che spezzava il cuore. Egli aveva lasciato un 
Marinaio a guardia della poca roba che nella con- 
fusione avevan potuto salvare nell’ isoletta l' Elisa, 
isola sterile e disabitata , e di più senza viveri. Il 
capitano ha fatto ogni sforzo per potersi avvicinare 
di tanto all’ isola da poter metter una lancia in 
mare , e levare il misero che era sicuramente per- 


Verso sera con isforzo immenso, a cagione del 
vento, meltemmo una lancia in mare ,8 dopo 4 
ore ritornammo coll’ uomo e colla roba. Allora il 
capitano pensò di sbarcarli in Atene , essendo noi 
soli distanti una trentina di miglia. Ci abbiamo 
messo due giorni a venirci, dovendo sempre bor- 
deggiare, e questa sera abbiam dato fondo nel 
gran Pireo. 


Ducato DI Panma. — Parma, 20 settembre. La 
Gazzetta di Parma pubblica il decreto ducale 
del 12 corrente, con cui viene concesso ai fratelli 
Gandell di Londra il privilegio per la costruzione 
delle seguenti linee di strade ferrate: 

1. Da Parma per Pontremoli al confine par- 
mense coll'estense, e da Pontremoli a Borgotaro ; 

2. Da Piacenza per Castel San Giovanni al con- 
fine col Piemonte e da Piacenza per Monticelli 
al Po; 

3. Da Parma per Colorno pure al Po. 

Gli studi debbono essere presentati entro sei 
mesi dal giorno della concessione ed incominciati 
due mesi dopo l'approvazione. 

— Con altro decreto della stessa data è con- 
cesso ai signori Gandell il privilegio per 99 ‘anni, 
incominciando dal 12 corrente, di poter coltivare 
essi soli esclusivamente tutte le miniere di carbon 
fossile scoperte o da scoprirsi negli stati parmensi. 


Toscana. — Firenze, 17 settembre. Leggesi nel 
Monitore Toscano: 

« S. A. I. e R. il granduca con risoluzione del 
decorso giorno, annuendo al desiderio espresso 
dal governo di S. M. il re di Sardegna di traslo- 
care nel porto di Talamone il viceconsolato sardo 
fin qui residente in porto Ercole, si è degnata or- 
dinare il formale riconoscimento di Carlo Nieto , 
già viceconsole nel primo dei suddetti porti, nella 
qualità di viceconsole sardo nel secondo di essi.» 


Stati Romani. — Roma, 17 settembre. Nulla 
di nuovo, eccetto l’ultima delle tornate accademi- 
che dell'Arcadia, nella quale il prof. cav. Fran- 
cesco Valori lesse una prosa coa cui deserisse 
con molta evidenza i beni e i mali che alla satute 
dell'uomo ha portato l' incivilimento: così il Gior- 
nale solito. 


Svizzena. Bellinzona, 21 settembre. Il consiglio 
di stato, nella sua seduta d'oggi, ha scelto la de- 
pulazione che deve recarsi a Berna in conformità 
della risoluzione del gran consiglio. Essa è composta 
dei signori Pioda, Luvini e Jauch, i quali sono 
chiamati per sabato in Bellinzona a conferire col 
guverno per partire la sera stessa alla loro desti- 
nazione. Speriamo che niuno dei nominati vorrà 
rifiutarsi alla difficile, ma patriotica ed importan- 
lissina missione. (La Democrazia) 


. InaniLreRRA. — Leggesi nel Morning Herald: 

« La regina Maria Amalia, accompagnata dal 
principe e dalla principessa di Joinville, partirà 
venerdì prossimo per Southampton, dove s'imbar- 
cherà sullo Steamer City-of-London per Lisbona. 

Essa va a fare una visita alla regina donna 
Maria, e si reca a Siviglia presso il duca e la du- 
chessa di Monipensier. » 


Quest'oggi per la via telegrafica non ab- 
biamo che il dispaccio della 


Borsa di Parigi 21 settembre. 


In contanti. In liquidazione 
Fondi francesi 
3 p.00. . 7680 7695 rib. 55 e. 
41/2 p.00 . 101 50 101 85 id. 10c. 
1853 3 p. 0j0 6250 » » id. 40c. 
Fondi piemontesi 
18495 p. 00 9625 96 » id. 50c. 


——_—_—_Pm1—____cp@@uirtciòt 


G. Romsatvo Gerente. 





CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO 
Borsa pi commercio — Bollettino ufficiale dei 
corsi accertati dagli agenti di cambio. 

‘. Corso autentico - 21 settembre 1853 
Fondi pubblici è 
18485 0/0 17.bre— Contr. della matt. in cont. 95 25 
1849» lluglio—Contr. della matt, in cont.96 
Id.in liq. 96 p. 307.bre 
1851 » lgiug.—Contr. della matt. în cont. 93 50 
Fondi privati 
Telegrafo sotto-marmo—Contr. del giorno preced. 
dopo la borsa in cont. 245 
Cassa di commercio e d’industria-Contr. del giorno 
prec. dopo la borsa in lig.615 p.30 7.bre 
Contr. della matt. in liq. 615 p.30 7.bre 
Ferrovia di Novara — Contr. della matt. in cont. 555 
Ferrovia di Cuneo, 1 luglio — Contr. del giorno 
prec. dopo la borsa in liq. 650 p. 31 8.bre 
Contr. della matt. in cont. 645 645 


Cambi ' 

: Per brevi scad. Per 3 mesi 
Augusta . . ». 252 251 12 
Francoforte sul Meno 210 
Lione . 99 90 99 30 
Londra 24 90 A 75 
Milano 
Parigi . 99 90 99 30 
Torino sconto . 60,0 
Genova sconto , 6 070 

Monete contro argento (*) 
Oro Compra Vendita 
Doppia da 20 L. . + 20 05 20 09 
— di Savoia 28 68 28 76 
— di Genova 79 85 79 55 
Sovrana nuova ., . . 3512 35 d 
—. vecchia . 34 97 35 05 
Eroso-misto 


Perdita. . . ... 2250/00 
() Ibiglietti si cambiano al pari alla Banca 


SITUAZIONE DELLA BANCA NAZIONALE 


stabilita alla Sede Centrale dì Genova 
la sera del 14 settembre 1853, 


ATTIVO, 
Numerario in cassa a Genova. L.. 4,045,221 29 
Id. id. a Torino » 9,013,648 90 
Id. id. allesuecursali» 2,409,758 10 
Lasvia; 6.) tnt » 400,000 » 


Portafoglio e anticipaz. in Genova » 13,012,970 42 


Id. id. in Torino » 26,357,916 43 

Id. id. nellesuccursali» . 231,170 21 

Fondi pubblici della Banca. . » 3,246,025. » 
Indennità agli azionisti della Banca 

di Genova . . . .., ». 883,833.33 

Spese diverse . 442,235 58 


tere celata 
Azionisti per saldo azioni. . » 16,000,000. » 
Effetti all'incasso in conto corr. » 991,334 12 
Immobili. ;. .. . ... » 1,056,963 98 


L. 78,090,577 37 
Passivo, 

Capitale... . . . .  L.32,000,000 » 
Biglietti incircolazione {;, . » 36,104,250 » 
Fondo di riserva . . . . » 619,888 88 
Profitti e perdite al 30 giugno 1853 » 218,913 55 
Conti corr. disponibili in Genova » 953,869 » 
Jd. id. in Torino +. >» 1,550,761 43 
Id. id. nelle succursali ., » 24,759 64 
Non disponibile . . . . » 112,485 62 
R.Erario e. corr. rg la 1792851 n 2,736,201 47 
Dividendi arretrati. + nale 36,391. » 
Biglietti a ord. (Art.17 dello Statuto) ». 832,880 45 
Benefìzi del sem.in corso in Genova» 172,583 78 
Id. id. in Torino » 203,724 75 
Id. id. nelle succursali » 4,490 69 
Diversi (non disponibile) . , » 2,526,977 18 


L. 78,090,577 97 





Tipografia Fenneno £ Franco 


IL FIORE DI MAGGIO 
SCENE x SCHIZZI 
ENRICHETTA Arr STOWE 

autrice della * 


CAPANNA DELLO ZI0 TOM 


Un volume di pag. 384a Ln. 1 60. Questa 
è l’unica traduzione italiana sinora eseguita 
sul testo. inglese, le altre pubblicate altrove 
essendo fatte sopra traduzioni francesi; come 
a tutti è facile il vedere. 

I librai che faranno domanda d’un discreto 
numero di copie avranno un buono sconto. 





Varallo, Tipogr. di Antonio Colleoni, 1853 


è) 
DEI DIRITTI DELL UOMO 
” sulla 
PRODUZIONE DEL LAVORO 
NELL' INTERESSE 
DELLE CLASSI OPERAIE 
ossia 
ELEMENTI NUOVI 

DI ECONOMIA POLITICA POPOLARE. 

















AVVISO INTERESSANTE 


IL 30 DEL MESE INFALLIBILMENTE!!! 
i si chiuderà 


MAGAZZINO IN LIQUIDAZIONE 


Vta delle Finanze, N. 4. 


—_—_- 


Restano principalmente ancora un grande 
a:sortimento di' telerià con Yjrande ri- 
‘basso. 


“Tela forte por camicie, da fr. 30 a 35 la pezza. 
Id, fina, da fr. 50 a 80. 
Id. finissima, venduta fr. 120, ora fr. 85. 
Id. vera d'Olanda filata a mano, da fr. 40 a 90. 
Id. sopraffina, da fr. 50 a 100. 
Tela per lenzuola alta rasi 4 1{2 da fr. 4a 10Uil 
metro. 
Fazzoletti di tela puro filo, da fr. 4 a 18 la dozz. 
Servizi da tavola per dessert 12 salviette e una to- 
vaglia, fr. 9. 
Id. di Sassonia finissimi, da fr. 25 a 50. 
Oltre di questi vi sono aneora una quantità di altri 
articoli con grande ribasso. 
Mussola in lana, a fr. 5 la veste. 
Boppelline fr. 20. 
Vesti di seta da fr. 20. 
Damaschi, moiré lampas, ecc. 
Scialli di cachemir, da fr. 12 a 20, 
ld. broché, da fr. 25 a 500. 
Pantoloni, da fr. 8 a 18. 
Panno nero ed a colori da fr. 8 a 12 il metro. 
N. B. Trovansi ancora 200 dozzine di camicie 
puro filo di tela finissima, fatte all'ultima moda, 
da fr. 6a 10. Pi 





AVVISO IMPORTANTISSIMO 
RIGUARDANTE LE STRADE FERRATE. 


Carlo Parigi, negoziante, di Rivarolo (Canavese), 
‘è lieto di poter assicurare ‘chiunque e il governo 
specialmente, che dopo lunghi studi nella parte 
‘meccanica che riguarda la fabbricazione delle vet- 
turè dette vagoni, ha finalmente trovato il mezzo di 
togliere ad. essi quegli scerolli e quelle ondula- 
zioni che oggidì soffrono lungo il cammino delle 
strade ferrate non senza molestia dei viaggiatori, 
i quali gravemente lamentano un simile incon- 
veniente. 

Convinto il Parigi di aver ottenuto un felice suc- 
cesso in tali suoi studi, ed essere così riuscito a 
rendere meno incomodo il viaggiare lungo le fer- 
fovie, egli fa ora noto al pubblico che per mettere 
in esecuzione la sua scoperta non abbisognerebbe 
d'altro che di avere a sua disposizione per qual- 
che tempo un vagone, obbligandosi di prestare 
cauzione per qualsivoglia danno che altri ereda 
poter derivare dalla sua imperizia. Se trattasi del 
governo sardo, odi appaltatore nazionale, il Parigi 
Offre l'opera sua gratuitamente, riservandosi solo 
la scelta del luògo in cui eseguire il lavoro sotto- 
ponendolo però a perizia appena compito, per 
chiunquè abbia diritto ‘ alla perfezione dell’opera. 
Che se sì trattasse di un governo, 0 di un appal- 
itatore straniero, con apposita convenzione si de 
erminerebbero le condizioni. 

L’incalcolabile vantaggio che il governo ricave- 
rebbe da un simile riliovato, dovrebbe senz'altro 
indurlo a procurare al Parigi i mezzi materiali di 
farne esperimento su qualche strada ferrata, ed 
accertarsi dell'utile invenzione che con tanto disin- 
teresse offre a’ suoi connazionali. 





ÉTUDE SUR LE MARIAGE 


ET LES SECRETES INFIRMITÉS DE LA JEUNESSE 
P.1_14 1251 


avec 40 dessins coloriés, sous enveloppe cachetée. 


ET DE L'AGE MUR 


PRIX : 5 fr.; franco par la poste, 5 fr. 50 c. 


Lu  Recherches analytiques sur la physiologie 
et les fonctions du mariage, et sur tous les cas 
dans lesquels cette importante action de la vie 
allecte le bonheur et la santé de l'homme et 

_ provogue des obstacles et l'incapacité. Cet ou- 
Vrage explique les efféts résultant des mauvaises 

2 habitudes de collége, d'excès de jeunesse, d'un 
sejour trop long dans les règions_ tropicales 

9 et de travaux ‘sédentaires. Il est suivi d'obser- 

O vations. pratiques garanties. par vingt années 
d'expériences dans le traitement de l'impuis- 

A since, de la débilité nerveuse, de la faiblesse 
locale, de la blennorhagie, de la syphilis, et 
enfin de toutes les. maladies urinaires et du 

© sysième génératif. Illustré de quarante dessins 

2 coloriés représentant les organes dans leur dtat 
sin etmaladif, par Samuel LA’ MERT, 37, 

«i Bedford. Square, à LONDRES, docleur_ en 
médecine, membre de l’université d'Edim- 

> bourg, de l'hopital dè Londres, de la Société 
médicalé, ete., etc. Cet ouvrage est particuliè- 
rement recommandè aux personnesiqui au- 

€) raient des doutes sur leur situation physique, 

Bu et qui croiraient avoir compromis leur santé, 

0£ leur bonheur, et enfin les priviléges auxquels 
a droit toùt homme en ce nonde. } 

Le docteur: SAMUEL LA'MERT regoit cha 
= que jour à sa résidence. 

mel Les heures fix6es sont de 11 heures du 

matin à 2 heures de l’après-midi. Prix de la consul 
tation 25 franes, soit personnelle soit par correspon- 
dance. — Le secret est'inviolable et les lettres ren- 
- dues sur réelamations,  — Les  médicaments né- 














cesssires sont expédiés avec sécurité , dans toutes 
le sparlies.du monde. 

La Preservation personnelle est en vente chez 
Gianini et Fiore, libraires, à Turin. 


SIROPPO PER LA DENTIZIONE 
DI DELABARRE 


Questa eccellente preparazione igienica, con 
cui basta fregare le.gengive dei fanciulli per 
facilitare \a sortita dei denti e prevenire le: 
convulsioni , si vende 3 fr. 50 cent.alla far- 
macia BéraT, strada della Pace, 14, a Parigi. 

| (Vedasi l'opera dell'autore sopra gli accidenti di 
| dentizione, presso Vietor Masson, libraio, a 
Parigi.) P. 2-14. (1255) 








Approvazione dell'Accademia di medicina 
e della scuola di farmacia di Parigi. 


IL SIROPPO LAROZE 


di scorze d'aranci bruschi, tonico, anti-net- 
voso, regolarizzando le funzioni digesuve 
dello stomaco e dégl' intestini, guarisce ra- fl 
dicalmente le malaltie nervose, facilita e ri- 


stabilisce, la digestione, distrugge la costipa- 


{ zione, guarisce la diarrea e la dissenteria, la & 
gastrite, la gastrolgia, previene il languore 
dello stomaco , il deperimento, abbrevia la 
convalescenza, ecc. Una esatta spiegazione in 
italiano accompagna ogni boccetta, evitando 

f così la contraffazione , esigendo il suggello $ 

f e la firma di P. J. Laroze. Deposito in Pa- 
rigi, presso l'invenventore J. P. Laroze , far- 
macista , 26 , rue Neuve-des-Petits-Champs. 





OLIO 
di fegato di merluzzo 


di HOGG e C. farmacista, 
via di Castiglione, in Parigi, 


Contro le malattie di petto e-di cute, le affezioni 


scorbuuche, scrofolose, il reumatismo e la gotta. | 


È molto corroborante pei fanciulli rachitici e deli 
cati. Quest’ olio da noi preparato sui luoghi stessi 
dove si pescano i merluzzi è riconosciuto superiore 
ad ogni altro; è il solo approvato dalla Facoltà di 
medicina di Parigi. (V. la relazione di Lesueur, 
capo dei lavori chimici, il quale stabilisce che esso 
racchiude pressochè il doppio dei principii at- 
tivi contenuti negli altri olii di fegato di merluzzo.) 
È fresco, senza odore nè sapore. 

Prezzo: la boccetta 8 fr., la mezza boccetta 4 fr.; 
ciascuna boccetta porta: 1° la relazione del signor 
Lesueur; 2° sulla cassula e la soprascritta la firma 
Hogg e C.,2, via di Castiglione , in Parigi ; 3° il 
nostro nome incrostato nel vetro. 

Nota. Gli speziali potranno procacciarselo col 
mezzo dei loro agenti ed allo stesso prezzo del no- 
stro magazzino.(Le lettere franche.) P. 6-12 


Questo purgativo, composto esclu- 
sivamente di sostanze vegetali, è 
impiegato a Parigi da circa venti 
anni dal sig. Dehaut, non solo con- 
tro i raffreddori ostinati e come 
purgante ordinario , specialmente 
come depurativo per la guarigione 
delle malattie croniche in generale. Queste pillole 
la cui riputazione è ora sì diffusa in Francia, sono 
la base del Nuovo metodo depurativo , al. quale 
il sig. Dehaut debbe tanto successo. Esse valgono 
a purificare il sangue dai cattivi umori qualunque 
ne sia la natura, è che sono ‘la cagione delle ma- 
lattie croniche, e differiscono essenzialmente dagli 
altri purgativi in ciò ch’ esse furono composte per 
poter essere prese in un con un buon nutrimento, 
in qualsiasi ora del giorno, secondo l'occupazione 
e senza. dover interrompere il suo lavoro; il che 
pormette di guarire le malattie che richiedono il 
più lungo trattamento. Non vi può mai essere pe- 
ricolo a valersi di questo purgativo, anche quando 
si sta bene. P. 2—15 (1255) 





AI PADRI DI FAMIGLIA 


Il cavaliere Givserre Parernò , professore 
di Storia , Geografia, Lingùa Francese ed 
Aritmetica commerciale, aprirà in Novi,,pel 
prossimo anno scolastico, un pensionato 
preparatorio ‘per gli esami del Collegio di 
marina e dell'Accademia militare , oltre un 
corso di materia commerciale. ; 

Per gli opportuni-sehiarimenti sì diriga 
lettera al medesimo in Novi prima dellatsca- 
denza del corrente mese di settembre. 


sie sit ud srrtacoe 
AVVISO 

Un giovaneiche ha fatto.i suoi .studi, può 
dare di sè le migliori guarenzie, conosce e 
parla le quattro lingue francese, inglese, 
italiana e latina, ed ha pratica di contabilità 
e corrispondenza, desidererebbe esser im- 
piegato in qualche casa di commercio od 
anche come segretario presso un uomo di 
affari o di lettere, essendo egli anche versato 
in letteratura e in storia. — Dirigersi al sig. 
Glover, contrada dei Carrozzai, iu 23, p. 3°. 





L'OPINIONE, GIORNALE POLITICO 
















IL. A. MURATORII 
RERUM ITALICARUM. SCRIPTORES 


EDITIO NOVA 


Tuti gli scrittori che in questi ultimi cento anni illustrarono in patria e fuori lecose italiane del 
note A ebbero a principale e comune loro presidio la gran collezione di, LUDOVICO ANTONIO 

A questa inesausta fonte attingeranno Jungamente anche in futuro gli studiosi che vorranno On 
trare LIETA al lume di nuove dottrine istoriche, o con altro proposito che ‘non ebbero i ‘loro ‘ante- 
cessori. gni 

Se non che il possesso della collezione Muratoriana è un privilegio delle: grandi biblioteche ; non 
generale a molte città anche in Italia, rare volte concesso alla domestica, meditazione del. privato ; e 
nelle sare occasioni che ne restituiscono qualche esemplare al commercio,,.il prezzo Lrascende.ogni ra- 

ionevol misura. _ 
fi Epperò una SOCIETÀ EDITRICE si è ordinata all'uopo di fare, col consiglio d'uomini eruditi, una 
ristampa degli SCRIPTORES RERUM ITALICARUM, nella quale la diligenza ‘libraria risponda alla 
riputazione dell’opera, nel tempo stesso che la forma torni la più agevole all'uso, è al pnvato peculio 
la meno gravosa, — — 

Alla collezione originale del. MuraronI, che non sarà senza un. corredo di varianti , di testi Jemen- 
dati e di note, seguiranno le giunte del TartiNI, del MirrareLLi ed alcune.altre fonti inedite o7som- 
mamente rare, di che si terrà ragione in uno scritto latino che accompagnerà i primi volumi. ” 

Gli ingenti tomi in-folio dell'edizione principe , verranno ridotti a comodissimi yolumi in piecolo,8° 
in carattere garamoncino nuovo e buona carta collata. ) 

Per non turbare il ritrovamento delle citazioni, si conserverà Ja numerazione originale dei tomi), 


| la cui suddivisione in due o più parti verrà commisurata in modo che i singoli autori non. riescano 


smembrati. 

Il prezzo sarà in ragione d'un centesimo di franco per ogni pagina, e centesimi venticinque per 
ogni tavola, compresa la coperta e la legatura, escluse le spese di porto e daziò che restano ‘a ‘carico 
del compratore. 

Si pubblicheranno due volumi al mese e si n rheranno alla consegna. L'acquisto d'un volume ob- 
bliga a tutti i seguenti sì del MURATORI che delle GIUNTE. 

gni carteggio e domanda si diriga alla SOCIETA’ EDITRICE DEL MURATORI IN TORINO : Ma- 


| donna degli Angeli, N° n piano 1°, 
iù 


Per l'isola di Sardegna 
Palazzo Boyt. 
Torino, 15 maggio 1853. 


caricato delle associazioni il sig. FEDERICO G. CRIVELLARI in CaGLIARI, 


La DireziONE 
Della Società Editrice. 









PILLOLE DI BLANCARD 


AL IODURO DI FERRO INALTERABILE 


D.-15-1 Formola,sola ammessa dall’ Accademia di medicina di Parigi. 


Dietro le belle sperienze dei sigg. MAGENDIE, 
PIERQUIN, PIEDAGNEL, DUPASQUIER ed altre 
illustrazioni medicali di Francia, ilioduro di ferro 
è dappertutto riconosciuto come ottima medicina, 
avente la proprietà del #odo e del ferro, Sfortuna- 
tamente le difficoltà che si trovano per ottenere il 
ioduro di ferro allo stato puro, la rapidità colla | « scritto con vantaggio le pillole dappresso'la 
qualequesto corposi scompone sotto l'influenza di |-« formota delsig.BLANCARD; èhe allo scopo che 
agenti esterni, erano da lungo tempo unostacolo, |.« egli si era proposto; la conservazione perfetta 
perchè uso più feequanie ne fosse fatto nella medi- | « del ioduro di ferro, vi è compiutamente arri- 
cina.Nella seduta del13 agosto 1850, l'Accademia | « rato, ciò che farà che questo eccellente rime- 
di medicina, dopo aver stabilito che il modo pre- | « dio sarà d'ora innanzi più spesso ancora im- 
parativo delle pillole al ioduro di ferro trovato dal | « piegato. » î 
signor BLANCARD arrivava perfettamente al suo Le pillole BLANCARD convengono sopra tutto 
scopo, cioè la conservazione del ioduro di ferro, |. nelle affezioni elorotiche, serofolose, tubercolose 
ha determinato : © che per il modo di con- | (pallidi colori, umori:freddi, tisichezza polmo= 
« servazione di tali pillole offriva grandi van- | mare),nellaleucorrea (perdite bianche), nell'ame- 
« taggisarebbe reso pubblico nella raccolta dei | norrea (mestrui nulli 0 difficilî). Esse rinforzano; 
« di lei lavori. » Poco presso alla stessa época, | le complessioni linfatiche, deboli 0 indebolite. 
la scuola di farmacia , î giornali di medicina, i : 
medici i più distinti di Francia è dell'esteto hanno 
esposto una opinione ugualmente favorevole. 

« E per noi un piacere, « dice Union Médi- 
« cale (22 agosto 1850) » di mettere sotto gli 


(1255) 


« occhi dei nostri lettori un estratto della me- 
« moria del sig. BLANCARD, come pure l’espo- 
« sizione del mudo che ‘ha egli impiegato per 
« ottenere un risultato da tutti desiderato. » 
« Potrei aggiungere ( Bouchardat, Annuario 
« di terapeutica per il 1851) che ho diggià pre- 





N.B. Per prova di sicurtà e di autenticità delle 
dette pillole, esigere il sigillo di argento e la firma! 
dell'autore dal sig. BLANCARD speziale, Parigi, 
via della Senna,51,.ed in tutte le altre spezierie., 


IL LUICHAGNO | Torino, Tipografia Fory e Dalmazzo, 1858. 
E 


DA S. QUINTINO AD OPORTO 











L'ABBAZIA DI DISSENTIS | 


OSSIA 

lescritti dal deputato | 

“TUIGI TORELIT GLI EROI DI CASA SAVOIA 
Torino, Tipografia Ferrero e Franco, 1853. PER 


— Prezzo Cent. 80. — 
Vendibile in Torino presso i librai .Conterno e 
Schiepatti, via di Po, ed in Genova presso Gron- | 


dona. | 9 - 
TEATRO CARIGNANO 
—o— 
Venerdì sera, 23 settembre, rappresenta- 
| zione straordinaria a beneficio della signora 
FraxcescueTTI, già artista drammatica, si 
esporrà 


PIETRO CORELLI 
È pubblicata la dispensa 43.ma 








AVVISO 


Un distinto emigrato, padre di famiglia, 
insignito del titolo di avvocato e maestro 
patentato, ssi propone di dar lezioni; o.ri- 
petizioni, per tutte le materie comprese nel | 
programma degli studi elementari dei collegi 
nazionali, come pure per la lingua e la let- 
teratura francese: tanto in casa propria, 
quanto a domicilio, sì nella capitale come 
nei dintorni. 

Dirigersi per informazioni e domande al 
chiariss. sig. ab. cav. Carlo Cameroni, che 
gentilmente ne assume l'incarico. 


Lo Spionaggio 
ovvero 
L'OPERAIO E L’UOMO DI STATO 
dramma in 5 atti di Gaetano Bambi 
nel quale, unitamente ad una Società filo- 
drammatica, prenderanno parte le signore 
Ewrnia Arceuri e Giovanna Casarixi-Zoccni, 


artiste drammatiche, che gentilmente, si 
prestano. 








_———_————————————————t1t—@ 
Torino, 1853, PeLazza, Tipografia Subalpina, 
Via Alfieri, 24. 


RIVISTA CONTEMPORANEA 
DI SCIENZE, LETTERE, ARTI E TEATRI 


È uscito il fasc. 2° — 15 settembre 1853. 


I. Biografia di Cesare. Balbo , scritta da lui me- 
desimo. 
Il. Letteratura e Civiltà. G. Sobbatini. 
Ill. Un congresso a Vercelli, I. Agostino Verona. 
IV. Una giornata in campagna. A. G. Saredo. 
V. Le memorie di Alessandro Dumas. Luigi 
Chiala. + x 
VI. Corriere di Torino. M. G. Saredo. 


TEATRI D'OGGI 

NazionaLe. Opera: Don Pasquale. Ballo: Le edu- 
cande di Aragona. ‘ 

Teatro Svrena. La dramm: ‘compagnia Baraccani 
e Lecchi recita : Tutte le strade vanno a Roma. 

Cinco Sates a ‘porta Palazzo. La’ drammatica 
Conpagnia Vittorio Altieri alle ore cinque recita: 
Caino ed Abele del 1722. 

Trarno GianviNI, a porta Nuova a destra della 
strada ferrata. La dramm. Comp. Capella recita : 
Maria Rosa. 

Teatro accanto alla Cittadella. La dramm. Comp 
Baraccani e Lecchi recita : Le gelosie di Me- 

neghino. 





Tip. C. Canzone. 
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Venerdì 29 settembre. 
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desimo sangue. 

Quel ‘principe attendeva con ansietà le 
notizie delle battaglie date in quelle lontane 
regioni perchè per ogni uomo morto e ferito 
incassava, in forza delle stipulazioni del con- 
tratto, una determinata somma; perciò ogni 
disfatta degli inglesi era per lui una festa, 
essendo, col maggior numero di morti ‘e fe- 
riti, maggiore la somma esatta, colla quale 
manteneva e rimunerava le sue concubine; 
mentre i suoi sudditi, che per sesso ed età 
od altra causa non erano vendibili, si trova- 
vano esausti dalle imposte, e perivano- nella 
miseria e negli stenti. 

Non sappiamo se sia stata una di quelle 
concubine la madre di .Haynau, imperoc- 
chè il suo storico non si.da-la pena di no- 
minarla, Pare che lo stesso Haynau', dalle 
di cui memorie il generale Schoenhals ha ri- 
cavate le notizie sulla sua infanzia, abbia 
ignorato egli stesso il none della madre; 
solo dopo compiuto il quattordicesimo anno 
della sua età, venne a conoscere che suo pa- 
dre era l° elettore, 

Così egli passò i primi anni della sua vità 
in mano di persone. straniere in compagnia 
di altri suoi fratelli e di fanciulli, al pari di 
lui, privi delle amorose cure della propria 
famiglia, verso i quali manifestò già all’età 
di sette anni ‘un umore così incompatibile, 
che ne dovette essere separato. Il destino, 
negandogli quelle cure, iniziava alla futura 
sua carriera il carnefice dell'Italia e della 
Ungheria , e l' umore intrattabile del fan- 
ciullo dinotava l'indole dell’ età matura. 

La sua educazione {un interrotta quando 
ebbe compiuta l' età d'anni quattordici, e 
nel 1801, ben fornito di denaro, ma privo di 
cognizioni, entrò come luogotenente in un 
reggimento austriaco. Egli fece la gueria 
contro l’ impero francese; apparteneva all’e- 
sercito che abbassò le armi ad Ulma e fu 
condotto prigioniero in Francia. Nel 1815 
era maggiore e stava col suo battaglione sotto 
gli ordini di un generale da brigatasperno=” 
me Scheiter. Lt? sembra essere stato.suo 
maestro in materia di carnificina. SeSthoen- 
hals,è veridico nella sua narrazione, Hay- 
nau, ancora giovane, non comprese al mo- 
mento lo spirito di quel sublime insegna- 
mento, Ma col tempo lo penetrò e in seguito 
diede prova di aver saputo superare il mae- 
stro. Schoenhals narra il fatto nel seguente 
modo : 

« La brigata del generale Scheiter passò 
a Basilea il Reno e prese la sua direzione 
verso Besangon. Quì avvenne che nna pat- 
tuglia del reggimento ussari Assia-Homburg 
fu mutilata ed uccisa nel modo più crudele 
in un villaggio di cui abbiamo dimenticato il 
nome. Scheiter, acceso di rabbia, diede l'or- 
dine ad Haynau di circondare il paese, di 
non lasciarne sortire un'anima, cosicchè 
tutta la popolazione dovesse. perire nelle 
fiamme. Maynau andò con quest’ ordine da 
Scheiter che trovò ancora fuori di se stesso 
per l'uccisione degli ussari, Egli consegnò 
due uomini che la popolazione stessa aveva 
indicati come colpevoli, e lo. pregò di ac- 
contentarsi di punire questi, risparmiando 
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bili imprecazioni contro il povero giovane, 
che legato ai piédi e alle mani giacova sul 
suolo e invocava la morte come un bene- 
ficio, scavarono una fossa, nélla quale di- 
cevano: volerlo seppellire vivo. Uno di essi 
specialmente si distingueva per la sua fe- 
rocia, il più brutto ceffo che io m' abbia 
veduto in'questo mondo: Mi' è rimasto im- 
resso nella memoria e se lo incontro, glielà 
farò agare a dovere, ve lo giuro! Mentre 
gli sli stavano scavando la terra, egli si 
teneva Di ps al prigioniero, lo insultava 
in tutte le guise, e ad ogni minimo suo mo- 
vimento lo caricava di pugni e calci. 

« To era nascosto dietro un muro è ve- 
deva questa scena orribile ‘e fremeva di non 

oter recar soccorso a quel misero zingaro. 
Vi assicuro che se avessi avuto una cara- 
bina avrei ‘cacciato volontieri una ‘palla 
nella testa a'Quel mostro. 

«Quandolaifossa fu scavata, lo cacciarono | 
dentro in piedi e lo ricopersero di terra, nudo 
e malconcio com'era , in modo che rimase 
fuori ‘all'aria soltanto la testa. Pareva che 
avessero l'intenzione di lasciarlo morire len- 
tamente in questa guisa, ma egli ebbe an- 
cora fiato di gridare : Evviva Kossuth! e ciò 
esasperò uno dei serviani, più furibondo , 0 
fors'anche più misericordioso degli altri, che 
vibrandogli sulla testa un' poderoso colpo col 





HAYNAU 


Si lamenta che nel 1848 un grande mo- 
mento abbia trovato uomini. piccoli. È vero 
che la causa della libertà e dell'umanità ha 
trovato. molto entusiasmo e grande devo- 
zione , e molti uomini sorsero disposti a 
qualunque sagrificio per la medesima, e se 
fra questi alcuni si accontentarono di far 
pompa di belle e grandi parole, ben altri di- 
mostrarono coi fatti la sincerità e forza delle 
loro convinzioni. Ma è altresì vero che uo» 
mini di genio e di azione, che avessero po- 
tuto. far trionfare quella causa ; cui le 
circostanze hanno strettamente connessa 
quella dell’ indipendenza e nazionalità ita- 
liana, non emersero, e che i rovesci toc- 
cati alla medesima sono dovuti particolar- 
mente alla mancanza di nomini eminenti e 
capaci di prendere in mano il movimento e 
di dirigerlo. Ma' presa in generale la la- 
gnanza che alla nostra .epoca mancassero 
uomini straordinari e storici, non è vera che 
per metà. Se mancarono alla buona causa, 
non fecero difetto alle-cattive passioni , al 
dispotismo e alla demagogia. 

L'epoca del 1848 si inostrò piccola hell’ 
edificare, ma grande nell’ abbattere, e il 
genio della distruzione produsse i suoi eroi. 
Fra i medesimi occupa certamente uno dei 
primi posti Haynau. Quest’ nomo ha finito 
la sua carriera. mortale e il.suo nome è 
scritto con indelebili caratteri di sangue nella 
storia della nostra epoca, e sarà collocato 
nella serie dei flagelli dell’umanità in linea, 
se non coi Neroni, Attila, Gengischan , al 
certo. cogli Alba, Tilly e Robespierre. In 
questa serie il flagellatore delle donne sarà 
ultimo in tempo, ma non ultimo in rango. 

Queste considerazioni ci vengono sugge- 
rite da una biografia di Haynau, recente- 
mente pubblicata dal generale Schoenhals, il 
noto veterano saustriaco , della quale tro- 
viamo alcuni estratti nella Gazzetta.d’ Au- 
gusta. 

Il veterano ha enunciato la sua intenzione 
di rivendicare la memoria del suo compagno 
d'armi dalle turpi calunnie e dai giudizii 
erronei di cui fu fatto meta dai contempo- 
ranei. Se il preteso storico delle recenti gesta 
austriache nell’ Italia :superiore avesse an- 
che raggiunto in apparenza lo scopo che si 
è prefisso nel suo scritto, Brescia ed Arap 
sono due nomi sufficienti per so stessi a tac- 
ciare di menzogna l' apologista. Ma al con- 
trario del profeta ch' essendo partito per ma- 
ledire si vide cangiate suo malgrado le pa- 
role in bocca in tante benedizioni , il vete- 
rano credendo di giustificare è divenuto il 
più terribile accusatore. 

Schoenhals ci narra che Haynau è nato a 
Cassel il 14*ottobre 1786, ed era figlio natu- 
rale di Guglielmo TX langravio, e più tardi 
elettore di Assia-Cassel. Non sappiamo se 
questo. Guglielmo IX sia quel medesimo 
principe assiano che vendeva i suoi sudditi 
al governo inglese per la guerra. contro gli 
insorti dell'America settentrionale; ma con- 
frontando le epoche, è assai probabile che 


APPENDICE 


0 


DA BLTGARA 
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(V.innt 21, 242, 245, 246, MT, 251, 259, 253, 
* ‘258, 259 e 260) 


«Il giorno dopo » continuò l'ussaro la-sua 
narrazione « mtornai a Vecze per vedere se 
poteva salvare, aleun che delle mie mas- 
serizie. Ma i serviani vi erano ancora e 
fui testimonio del più crudele spettacolo. 
Essi avevano arrestato un giovine zingaro, 
il figlio di questo vecchio suonatore, 6 non 
soin qual modo abbiano saputo che éra fra: 
tello di quella zingara che, come dicevano, 
aveva ammazzato un nobile ufficiale croato 
a Debreczin. Alcuni dei più furibondi fra 

nella masnada lo afferrarono e dopo averlo 
maltrattato con bastoni, calci, e sassate al 
unto che era più morto che vivo, lo spo- 
gliarono nudo, e pronunziando le più orri- 





lo sia, ein ogni modo era al certo del me- | gli innocenti. Scheiter lo minacciò di farlo 
tare per insubordinazione e di sotto- 
porlo ad un consiglio di guerra se non ese- 


Quiva subito il suo ordine. 


«Haynau fu costante nel suo rifiuto e gua- 

gnò tempo, così che il generale, pronto ad 
accendersi, ma del pari pronto ad acquie- 
tarsi, ritirò l'ordine. La brigata continuò la 
sua marcia e in una foresta fu assalita su 
tutte le parti da corpi franchi. In quest'oc- 
casione si fecero duecento prigionieri; di 
preso parte al 


molti era dubbio se avessero 
combattimento, o se si 
nel.bosto per paura. Ha be 


di fat facilare questi prigionieri. Anche que- 


st'ordine non fu da lui eseguito, ma egli li 
lasciò fuggire durante la notte. » 


impossibile di riconoscere quanto vi sia 


dì vero in questa narrazione ; le memorie 
del veterano sulla guerra italiana non hanno 


dato un saggio troppo convincente della sua 


sincerità, e così potrebbe darsi che nel primo 
caso Haynau non abbia voluto incendiare il 
villaggio e ardere gli abitanti, perchè il luogo 
era abbastanza ben difeso, e. nel secondo 
caso è probabile che i prigionieri siano fug- 
giti contro la volontà del maggiore Haynau. 
In ogni modo quell’aneddoto ci fa conoscere 
che l’incendiare le borgate e il fucilare i 
prigionieri sono tradizioni che vivono nel- 
l'esercito austriaco, per confessione di uno 
dei suoi più reputati generali. 

Schoenhals. descrive nel seguente modo 
l'indole di Haynau : 

« Opposizione era nel suo carattere, ed è 
da osservarsi che mentre richiedeva la più 
rigorosa tibbidienza dai suoi subordinati, si 
poneva volontieri in contrasto cogli ordini 
dei suoi superiori. Sovente egli era dalla 
parte della ragione, ma spingeva le cose 
agli estremi, mancava a tutti i riguardi e si 
preparava molti dispiaceri, creandosi molti 
nemici. » 

Lo spirito di opposizione in un uomo che 
non ha potere, si sfoga in parole ed è inno- 


pena Ù “che tiene in mano le 
armi, si sfoga nel sangue. I fatti sommini- 


strano la prova che la precedente caratteri- 
stica è della maggiore esattezza. Schoen- 
hals aggiunge che Haynau, colla sua osti- 
nazione, avrebbe duvuto succombere nella 
sua carriera militare ai suoi avversari, ma 
che l'imperatore Francesco: I lo conosceva 
e lo sostenne. 

"Questo tratto merita di essere rilevato ; il 
despota conosceva i suoi uomini; Haynau 
non è il solo che sì trovava in questa posi- 
zione ; potremmo nominare altri uomini che, 
circondati dall'odio e dall’ esecrazione uni- 
versale persino a Vienna, Francesco I te- 
neva presso di sè in cospicue cariche. 
Quanto più in rotta col genere umano, tanto 
più erano docili e opportuni stromenti del 
despotismo e dell'eppressione. 

Anche il feld-maresciallo Radetzky cono- 
sceva Haynau e se lo teneva caro, ma di- 
ceva di lui, essere come un rasoio, che, 
fattone l’uso occorrente , era d'uopo rimet- 
tere nell’àstuccio. Così lo giudicano i suoi 
amici, che non trovarono opportuno di ri- 
mettere il rasoio nell'astuccio, senon quando, 





calcio del suo fucile, pose fine a’suoi pati- 
menti, Inorridito, mi allontanai da quel luogo 
col fermo proponimento di prendere le armi e 
non deporle più sino a tanto che fosse ster- 
minata quella razza di assassini. Avevo già 
servito negli ussari, e perciò indossai di 
nuovo queste divise, arruolandomi al primo 
reggimento che incontrai. La giornata d'oggi 
è stata buona, e voi, miei camerati , ‘potete 
attestare se ho incominciato bene a mante- 
nere il mio proponimento! » 

— « SÌ, davvero, » rispose un altro, « mà 
quegli infami assassini si sono messi a'cor- 
rere questa mattina, onda si videro ad- 
dosso gli ussari, che il 
gerli. Ne abbiamo però segnati alcuni ! » 

—,« Ma è vero che la figlia di questo 
vecchio ha ucciso un croato a Debreczin ? + 
domandò uno degli ussari. 

— « Nol so. Ma domanda a lui stesso. » 

Il vecchio zingaro, immerso nel suo do- 
lore, non aveva fatto attenzione alla narra- 
zione, ma richiesto della figlia, si scosse. 

« Non fu dessa che uccise il croato a De: 
breczin, » rispose, egli. alla domanda'del- 
l'ussaro, » ma alcuni czikos ch'erano con 
lei in quella spedizione. Il croato, ch' era 
un ufficiale di rango superiore e di nobile ca- 
sato, era venuto a Debreczin travestito a 
spiare i movimenti dei magiari, e voleva 




















iavolo potevaraggiun- 


non essendovi più vittime nelle fazioni op- 
poste, il suo filo tagliente stava ‘per rivol- 
gersi contro di essi. Haynan aveva imparato 
da Radetzky , Windischgratz e Jellachich a 
mettere sotto i piedi gli ordini del ministero 
di Vienna, ma siccome non sapeva distin- 
guere, confuse questi ordini con quelli che 
venivano da un luogo più elevato , e allora 
si sovvennero i suoi protettori essere venuto 
il tempo di rimettere il rasoio nell’astuccio. 
Haynau fu congedato con un regalo di 
400,000 fiorini. Un prezioso astuccio ! 


altri la sua manìa di distruzione ; la rivolse 
contro se stesso, Adeovfacinora atque. fla- 
gitia sua ipsi quoque in supplicium verte- 
rant (così i suoi misfatti e le sue nequizie 
si volsero in supplizio contro di luî stesso), 
scriveva Tacito, lo storico e vindice ineso- 
rabile dell’ umanità oltraggiata contro gli 
Haynau di tutti i tempi e di tutte le condi- 
zioni. 

Da quell'epoca in poi egli sembrava cac- 
ciato da un demone verso tutto ciò che gli 
doveva essere fatale; il suo furore non aveva 
altra meta che la sua persona, e il suo vi- 
vere non fu più che un prolungato martirio 
dell'anima e del corpo, che egli infliggeva a 
se stesso. Così si vendicava l' umanità sul- 
l’uomo che la calpestò, e il tremendo giu- 
dizio di Dio si manifestò visibile in“lui, 
come in altro Caino, su questa terra. — 

Col dono dell'imperatore comperossi beni 


stabili in Ungheria contro il consiglio dei 


suoi conoscenti che temevano lo spirito di 
vendetta nel paese da lui coperto di sangue 
e strazi. Ma il suo demone lo cacciava, la 
sua ferocia lo spingeva a mettersi davvi- 
cino ogni giorno in faccia a' suvi misfatti, 
nella speranza forse che l'abitudine e il con- 
tinuo contatto lo rendesse indifferente contro 
quelle memorie che come spettri si drizza- 
vano innanzi alla sua coscienza. Ma invano; 
non venne ne l'indifferenza nè l'obblio; non 


trovò neppure il ferro dell'assassino, perchè 


i magiari sono un popolo generoso, e non 
tengono siffatte armi, è altronde, chi avreb- 
be osato troncare il supplizio, la lenta ago- 
nia del reprobo, del ribelle dell'umanità? 
Ma nel suo podere contrasse le febbri ma- 
ligne delle paludi dél Tibisco, e ai tormenti 
dell' animo sì aggiunsero i patimenti del 
corpo. Ripugnante ai consigli medici, cercò 
sollievo al suo supplizio nelle più esagerate 
stravaganze dell’idropatia, interpolate dalle 
crapule, nelle quali cercava di soffocare il 
verme che lo rodeva nell'interno. Indi il 
suo demone lo spinse apriaggiare, e pareva 
che cercasse sollievo nell'affrontare temera- 
riamente l'opinione pubblica. Le avventure 
di viaggio di questo novello ebreo errante 
sono note, nè abbiam d'uopo di ripeterle. Il 
nome di flagellatore delle donne, di carne- 
fice degli italiani e dei magiari gli veniva 
sussurrato ad ogni istante nell'orecchio, e 
invano ei correva dal Tamigi all'Arno, dalla 
Senna al Danubio, quel nome lo seguiva 
ovunque; invano scriveva o faceva scrivere 
per giustificarsi, nessuno gli credeva, e in- 
nanzi al tribunale interno non valgono le 
_—_ *——«——‘———_—_—r—r—r——r—— 
far assassinare Kossuth. Per la sagacità di 
mia figlia Etelka la trama fu scoperta, e fu 
dessa che mise gli csikos sulle traccie del- 
l'assassino che fu raggiunto ed ucciso fuori 
di Debreczin. Mia figlia Etelka rese allora 
un grande servizio alla patria , e Kossuth la 
ringraziò, » aggiunse lo zingaro con fie- 
rezza. 
— « Etelka si chiama tua figlia? Brava 
Etelka! Evviva Etelka! » sclamarono gli 
ussari. ; 
Fu in quel momento che passava Farkas 
a qualche distanza , «incerto ove volgere, i 
passi per rinvenire lo zingaro. Sontende gle 
tere quel nome accorse, e allora gli fu 
‘acile cosa l’ accertarsi che aveva rinvenuto 
colui che cercava. Farkas gli narrò in breve 
quanto era accaduto di fuori sul campo di 
battaglia, e gli fece conoscere la situazione in 
cui si trovava Etelka. Lo zingaro non frap. 
pose i dog Farkas verso il luogo - 
ove questi aveva lasciata la fanciulla con Ari- 
stide e tosto una carriola tratta. con grandè 
celerità da due agili ronzini scorreva a tra- 
verso il campò di battaglia. Era un leggero. 
sconnesso veicolo delle forme primitive, ap- 
partenenti al certo ai tempi della prima in- 
venzione dei cocchi , e non. consisteva in 
altro che in un grande oblunga cesta di vi- 
mini, sospesa con forti correggie fra quattro. 
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coartate difese. Alfine..la sorte comune; lo 
\ taggiunse a Vienna; colto improvvisamente 
da “atroci doloti allo stomaco, un colpo 
apoplettico prodotto, da una forte indige- 
stione pose termine a quella vita, che per 
l'onore dell’ umanità e. della, civiltà non 
avrebbe mai dovuto incominciare. 

« Colui, scrive Schoenhals; che alla testa 
degli eserciti era il terrore dei nemici del 
suo imperatore, dovette soccombere forse 
ad alcuni frusti, ingoiati di troppo, per la 
sua,mania dell’ acqua. é la sua illimitata 
fiducia nelle forze medicinali della mede- 
sima, > 

Sarebbe inutile di soffermarsi agli argo- 
menti prodotti dal generale Schoenhals a di- 
fesa delle azioni più atroci di Haynau. Lo 
stesso biografò non li prendè sul serio, e 
prova ne sia che le circostanze or ora da 
noi narrate sull’ ultimo periodo della sua 
Vita sono desunte dal medesimo suo seritto: 
sebbene esposte sotto un differente colore, 
i fatti sono i medesimi. Così il veterano au- 
striaco ha completato il' monumento, di cui 
Haynau pose i fondamenti colle carnificine 
di Brescia e di Arad, e la storia lo regi- 
strerà fra gli uomini più famosi per scele- 
ratezza e per l''espiazione incominciata in 
questa/ vita. 


— —_—_ 





I conreperati DELLA Svizzera. Il voto del 
gran consiglio del canton Ticino, col quale 
venne fatta la concessione della strada del 
Lucmagno , ha indisposto una parte. della 

, Stampa svizzera, quella cioè che rappre- 
senta gl'interessi dei. cantoni centrali, ai 
quali sarebbe tornata più aggradita la linea 
del S. Gottardo. In questo non, havvi ra- 
gione, di meraviglia; ma quello che non 
lascia di fare stupore si è come nella pole- 
mica, a cui si abbandonano ;a Questo ri- 
gùardo, non facciano nessun conto delle 
circostanze, effettive che il gran. consiglio 
ticinese ayea innanzi a sè, e'che doveano 
naturalmente influire sulla sua decisione. 

Si parla delle due linee, quasicchè i pro- 
‘ getti relativi costituissero un parallelo., fra 
cui non restasse che a scegliere; mentre 
ciò non è. La linea del Lucmagno veniva 

| patrocinata da una compagnia già esistente, 
veniva sostenuta dalle offerte. del governo 
piemontese, e quindi la sua, esecazione 
presentavasi come facile e pronta; chi può 
dire altrettanto, della linea del S. Gottardo? 
Dove sono i capitali che concorrano a que- 

, St ultima ? dove la compagnia che s’incarica 
della sua costruzione ? 

In luogo, di sciorinare delle frasi velenose 

— @ sconvenienti fra cantoni confederati, e 
dire, come fa la Suisse, che il consi glio del 
canton Ticino si lasciò, comprare dall’ oro 

. straniero, respingendo quello della, confede- 
‘ razione, si dovrebbe mostrare che l’oro della 
confederazione non ha fatto difetto e che 
tutto era pronto per dotare il canton Ticino di 
quest'opera essenziale che promette una; ri- 
sorsa grandissima per il presente ed assi- 
cura al medesimo i più grandi vantaggi per 
l'avvenire. Sarà del resto alquanto difficile, 
abbandonando lo spirito di parte, il mostrare 
che gl'interessi della confederazione siano 
stati sacrificati colla concessione del Luc- 
magno; e per rivendicare da questa taccia 
“la concessione medesima ci affidiamo atutti 
‘i cantoni svizzeri che traggono profitto dalla 
“medesima, i quali sarebbero stati sacrificati 
dal di lei rifiuto. 

‘La Swisse, sulla quale specialmente ragio- 
Niamo, cade in un grave errore lamentando 


ruote, con entro alcune assicelle trasversali, 
collocate a guisa di sedili, e sormontate da 
alcuni semicerchi di legno, suì quali si di- 
stendeva una tela o pito tessuto più 
spesso per difendersi dal sole e dalla pioggia. 
‘La struttura delle ruote, del timone @ di 
tutto il carro inferiore era la più rozza e la 
‘più semplice che possa immaginarsi, essen- 
dovi‘impiegato con altrettanta scarsezza il 
ferro quanto più erano prodigati i. legami 
di corde e di'informi striscie di cuoio. Questo 
veicolo era poco solido e comodo, ma altret- 
tanto più leggero e non correva rischin di 
ammemmarsi nelle vaste carreggie. delle 
Strade senza fondo di quei paesi, nè. di spro- 
fondarsi nel soffice terreno correndo attra- 
verso le campagne e le lande. 

Il vecchio suonatore zingaro guidava i 
cavalli, e mella sua impazienza ed ansietà 
li spingeva a gran corsa per raggiun are ;il 
luogo ove giaceva ferita la sua figlia diletta. 
Gli tenevano dietro a cavallo con eguale ye- 
locità ed impazienza Farkas con due ussari. 
Quasi nel medesimo tempo accorrevano dale 
l'altro dato i mandriani di ritorno dall'inu- 
tile loro caccia, riconoscibili allo svolazzare 
delle ampie ‘loro camicie, Aristide, che 
fiveva tentato diversi mezzi per richiamare 
ai sensi la svenuta Etelka, e. con crescente 
angoscia esaminaya i lei tratti onde accer- 





ad ogni trattodi pesi' the ne vengono alla 


Svizzera per cagione del canton Ticino, al 
quale quasi rimprovera la diversità della 


lingua che di mala voglia riconosce per na- 


zionale. Questo non è sicuramente buon uf- 
ficio da confederato, ed il vincolo che uni- 


sce l’una all’altra parte dello stato non deve 
rilasciarsi nella cattiva fortuna, altrimenti 
sì risolverebbe in un puro egoismo, e male 
potrebbesi applicare quella piena solidarietà 
ch'è il motto della confederazione: 





Haxxo racrone ENTRAMBI. Noi abbiamo ri- 
portato dal Corriere Mercantile la lunga lista 
delle vittime del governo clericale a Roma 
dopo la sua restaurazione ; l''Armonia con- 
trappone un' altra lista di quelli che perirono 
per mano dei sicari all’ epoca del governo ri- 
voluzionario. Noi chestiamoin mezzoa questi 
due partiti e che combattiamo sì l'uno che 
l’altro, ci troviamo precisamente nella condi- 
zione di colui che sentendo due individui 
ingiuriarsi vicendevolmente , pronunziò che 
avevano ragione entrambi. 

L'Armonia, del resto, doveva ricordarsi 
che un misfatto non ne giustifica un-altro e 
che la ferocia delle vendette non venne, in 
questi ultimi tempi, esercitata che dall'Au- 
stria e da Roma, quantunque tutti gli stati 
subissero per più 0 men.tempo quella che 
suolsi chiamare rivoluzione. Addimostrasi 
appunto con ciò che il governo austriaco ed 
il papalino sono veramente quelli che si 
ponno a buon diritto chiamare la feccia dei 
governi. 





INTERNO 0 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Piemontese pubblica il R. decreto 
del 22 maggio scorso chey fissa a fr. .695,674 02 
l'imposta della divisione.di, Novara pel 1853. 

— Con KR, deereto del 21 luglio vengono depel- 
liti i fondi, già ammessi nel. bilaneio 1853. della 
stessa divisione per acquisti di azioni della strada 
ferrata da Torino a Novara. 


—____——_ 
FATTI DIVERSI 


Fazioni militari. Nella sera del 19, tostocchè 
la piena, la quale nella giornata di ieri avea alla- 
gato l'alveo del Tanaro fino a 400 metri, cominciò 
a decrescere,.si giltò in quel fumé, dai pontieri 
che fanno parte delle-truppe raccolte néi dintorni 
d'Alessandria, il ponte formato in parle con pon- 
toni del materiale-Cavalli, e parte con cavalletti- 
Birago. 

Nel giorno seguente (martedì 20) ebbe Inogorla 
fazione del passaggio del Tanaro a Bassignana, che 
cominciò alle ore 10 antim. e durò sino alle 2 del 
pomeriggio. 

L'operazione del passaggio si oseguì dalla terza 
divisione con rapidità di movimento. Successo 
quindi l'attacco. dell'azione se; dei villaggi di Mez- 
zanino e Grana, occupati e difesi dalla prima di- 
visione ; è gli attacchi furono in generale condotli 
con molta vivacità. Malgrado le mosse sviluppanti 
dell'aggressore, è le, angustie dei siti, la. prima 
divisione operò in buon ordine l'evacuazione dei 
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villaggi, prendendo quindi per iscaglioni succes- | 


sive posizioni ai Casotti Sorsiglio e presso il cimi- 
lero di S. Lazzaro, ove ebbe termine la fazione. 

S. M..sì mostrò soddisfatta delle truppe, è fermò 
per oggi la sua stanza in Sale, unitamente a S. A. R. 
il duca di Genova, 

Domani (21) avrà luogo l'ultima fazione presso 
Castelnuovo Scrivia, In quest’intento la prima di- 
visione ha occupato oggi Castelnuovo, e la. terza 
ha preso i suoi alloggiamenti in Sale e nei din- 
torni. Gli avamposti sono in presenza. 

Un distaccamento del presidio d'Alessandria fa 





tarsi Che ogni vita non era ancor spenta , 
riprese animo. vedendo appressarsi quella 
gente, e rialzandosi faceva loro segnali, 
agitando la sua berretta. 

A quella vista lo zingaro sferzò i cavalli, 
che raddoppiarono la rapidità del loro moto, 
e, giunse ancor prima dei mandriati al posto. 
Balzò dalla carriola ancora in piena ‘corsa, 
e venne a. gettarsi a terra innanzi ‘al luogo 
ove giaceva. Etelka adagiata sugli ‘abiti dei 
due ussari. 

« È morta, l’imprudente , di troppo arri- 
schiata fanciulla? » gridò il vecchio zingaro 
con espressione d’ immenso dolore. « Etelka, 
figlia mia, ritorna in te stessa, risvegliati, 
sorgi! Tuo padre è presso di te ! È tuo pa- 
dre che.ti chiama!» 

La fanciulla non dava segni di vita. Lo 
zingaro scorgendo la ferita, si accinse a ta- 
gliarle la manica dell'abito per esaminarla 
e farvi peril momento una prima fasciatùra. 
Frattanto giungeva anehe Gyuri alla testa 
dei mandriani, e vedendo il giovane cava- 
liere, che era stato salvato dalle mani dei 
serviani, supino a terra e senza moto : 

« E morta?» domandò egli trovandosi an- 
cora a qualche distanza, ma poi avvicinan- 
dosi e mirando il volto dell’ esanime fan- 
ciulla, la riconobbe tosto. ‘x Ma che vedo !» 
sclamò egli. « Etelka!» 





questa sera tappa a Tortona 
intervenire alla fazione. 

— Il giorno 23 S. M. ilresi recherà in Ales- 
sandria, ove assisterà alla mèssa solenne in pre- 
senza delle truppe riunite, dopo di che avrà luogo 
lo scioglimento delle medesime per recarsi ai ri- 
spettivi luoghi diguarnigione. (Gazz. Piem.) 

Pubblica igiene. Coi tipi del Guglielmoni in 
Vercelli uscì testè alla luce un Saggio di pub- 
blica igiene dal'medico Gaudenzio Gramegna. 
È questa un’operetta, che brameremmo diffusa in 
tutte le classi della popolazione, perchè tutti pos- 
sano altingervi utili cognizioni ed ammaestramenti. 
Scrilta con istile facile, dilettevole ed istrultiva, 
essa può contribuire a‘miglidrare sciocche abitu- 
dini èd a correggere torte idee intorno ai bisogni 
più essenziali della società, la pubblica” è privata 
salute. 

Musei industriali in Francia. Nel congresso 
dei delegati delle società Scientifiche, tenutosi in 
Parigi, Duchatellier: ha parlato a lungo dell’utile 
che verrebbe al progresso delle industrie, qualora 
si fondasse.in ogni dipartimento della Francia un 
museo industriale, in cui si avesse un saggio dello 
slato di perfezionamento a cui salirono le industrie 
nel paese. Fece' notare che tali collezioni, formate 
da principio con poca spesa, concorrendovi le 
amministrazioni del luogo e le società scientifiche, 
offrirebbero agli stranieri èd agli ‘abitanti del di- 
partimento un mezzo importante di studi è di con- 
fronti, e ad an tempo una serie ‘d’orgdni "é ‘mac- 
chine, prodotti di manifattura che sarebbero germi 


, onde. domani poler 


sero già esistiti tali musei, ivi avrebbesi potuto 


briche di stoviglie, dei tempi romani, e porle in 
paragone colle stoviglie chè nei sili medesimi si 
fabbricano attualmente. 

Il ‘presidente ‘della società di emulazione di 
Roueh, presente ‘all'adonanza, ha ‘fiartàto che la 


le sotietà dipartimentali a volersene' occupare di 
proposito. 


rilievi e le iscrizioni. Ogni lato ha otto bassorilievi 
con un' iserizione ciascuno. 


alla società fa una breve descrizione dei bassori- 
lievi. 

È indeciso ‘ancora nell’ attribuire questo monu- 
mento o a Tiglat-Phalasar 10 ‘ad Assur-Akphal, 


lazzo di Nemrod. 
Congresso di statistica a Brusselle. Il giorno 19 


gresso di statistica, il quale formò tosto l'ufficio, 


sidente d'onore. 

Furono pure nominati per acclamazione i se- 
guenti vice-presidenli : : 

Gran Bretagna — William Farr. 

Francia — Villermé, dell'istituto. 

Prussia — D.' Dieterici. . 

Germania — Prof. Mittermaier. 

Paesi Bassi — Akkersdyck. 

Spagna — Ramond la Sagra. 

Italia — D." Bertini, deputato. 

Austria — Czoernig. 

Quindi l'illustre Quetelet pronunciò un discorso 
in-cui espose lo seopo del congresso e le cause 
che le promossero: 
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Scese tosto da cavallo, impallidito, e, cac- 
ciandosi fra Aristide e lo zingaro, volle ve- 
derla davvicino e assistere quest'ultimo nella 
sua medicatura. Tremava la sua mano in 
singolare contrasto colle vigorose sue forme 
e tradiva l’interna emozione, che gli aveva 
troncata la parola. 

« Riponetela nella carriola sulla paglia, 
meglio che potete « disse Farkas che era a 
cavallo » indi ritorniamo al campo dove tro- 
veremo il medico. » 

Silenzioso Gyuri prestava mano allo zin- 
garo persollevare la svenuta e riporla sulla 
carriola. 

Il vecchio zingaro sfogava il suo dolore 
in clamorose lamentazioni. « Avrei io dun- 
que perduto entrambi i miei figli! » diceva 
egli gemendo. « Piango ancora Ja morte del 
figlio, ed ora te pure ritrovo quì colpita da 
mano nemica, ti rivedo come un. fiore aib- 
battuto e_calpestato ! » 


4. i 
« Acquietati, buon vecchio » disse Farkas» 








non è morta; la ferità non l’ha uecisa, anzi 
non sembra neppur. grave. È svenuta per 
l'angoscia e la perdita dal sangue. » . 

Dietro un cenno di Farkas uno degli us- 
sari diede al vecchio il suo fiaschetto d' a- 
cquavita. Questi ne bagnò un panno e ne 
lavò le tempia della figlia, tenendone la testa 
appoggiata al suo petto. 





FINZI 


di nuovi trovati per l'avvenire & memoria del pas 
sato, Aggiunse che se in alcuni dipartimenti fos- 


raccogliere le reliquie dissolterrate di antiche fab- 


sua città pensò d'indirizzare al governò la do- 
manda di un museo industriale e che il consiglio 
generale del: dipartimento la appoggiò calorosa- 
mente. L'assemblea intiera, in fine, ha creduto 
opportunissimo di raccomandare la fondazione di 
stabilimenti di una utilità tanto manifesta, eccitando 


Antichità. La società asiatica di Londra rice- 
velle lestè la nuova che a Koyundiek venné sco- 
perto: dal ‘colonnello Rawlinson ùn obelisco di 
pietra bianca colla base di'piedi 6 quadrati, e 
| alto 9 piedi e 2 pollici. È più grande dell’ obelisco 
l di Nemrod, che ora trovasi al museo britannico. 
Si rinvenne giacente s' un lato e ben conservato ; 
ma nondimeno l’ umidità ne ha smozzati i basso- 


Il colonnello Rawlinson nella lettera che neserive 


quello che costrusse la, parte a nord-ovest del pa- 


del corrente mese si aperse a Brusselle il con- 


L’officio provvisorio fu mantenuto per acclama- 
zione: esso si compone de’ signori Quetelet, pre- 
sidente; Visschers, Partoes, Ducpeliaux ed Heu- 
schling. Il ministro dell'interno fu nominato pre- 


diri 





«STATI “ESTERI 
FRANCIA 
(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 


Parigi, 20 settembre. 


Nulla d'importante nel Moniteurldi questa mat- 
lina ; vi sì trova solamente la tabella degli introiti 
mensili delle dogane je delle eontribuzioni indi- 
elle, il quale contiene il parallelo delle merci im- 
portale ed, esporiate nei primi otto {mesi del 1853 
con quelle degli anni precedenti. Questo risultato 
non è molto soddisfacente , perchè, se esiste per 
riguardo alle importazioni un aumento per ri- 
guardo al 1851, vi ha una diminuzione..in con- 
fronto del. 1852. Nel 1851 il prodotto fu di 
76,400,000, nel 1852 fu di 91,900,000, e nel 1853 
di soli 90,600,000. 

Si avea fatto conto, nel bilancio su di un au- 
mento ; ma se gli ultimi mesi dell’anno continuano 
nello stesso. modo, si avrà invece una diminuzione.” 
Questi fatti acereditano sempre più .la voce d'un 
prestito. 

Nella tabella dello esportazioni si vedono, delle 
variazioni notevoli. Il sale rendeva nel 1852 
900,000 fr. , e soli 700 mila nel 1853 ; i cereali 
diedero 3 milioni nel 1852, e due soli nel 1853 ; 
le macchine all'incontro diedero un forte aumento; 
nel 1852.erano calcolate in 3,400,000, e nel 1853 
ammontano .a 5 milioni. 

Da qualche anno le esportazioni degli articoli 
di moda non hanno cessato. di, aumentato: e giun- 
sero nel 1853 a 3,500,000. In riassunto è una si- 
tuazione mediocre. 

Sì continuano gli abbellimenti di Parigi; la co- 
lonna del Carrousel che dava un magnifico getto 
di luce fu soppressa per ordine dell imperatore e 
fu rimpiazzata da una quantità di colonne a gaz. 
L'imperatore visitando questa località del Car- 
rousel ha ordinatored ha insistito sull'esecuzione 
dei lavori della galleria che fiancheggia la con- 
Irada S. Onorato. Poco abiluate a circolare nelle 
contrade di Parigi, massime alla sera, esso fu 
meravigliato come a malgrado della stagione.calda 
vi avesse lanto fango in terra ; il sig. Visconti che 
lo accompagnava rispose scherzando che i pari- 
gini amano tanto il fango, che quando non ve 
n’ha ne fabbricano a posta. Quanto più l'ardore 
del sole dissecca le strade, tanto più i bottegai 
fanno forza colle secchie ad inondare i marcia- 
piedi anche a costo di Invare.o sporcare i passeg- 
gieri. Questo si chiama. rinfrescare la strada ; ma 
questo inafliamento eccessivo ha per effetto di ren- 
dere le strade slesse più sucide quando è. bel 
tempo di quando piove. 

L'imperatore si pose a ridere. 

Si inaugurò ieri la nuova sala dell’Odeon; io 
non mi vi trovava, ma mi si disse che il dramma 
del sig. Mery non fece alcun incontro ;' e bisogna 
notare che la sala era meglio composta del giorno 
dell'apertura dell'opera, nel quale si ‘ebbe occa- 
sione di rimproverare l’amministrazione di aver 
fornito delle. loggie a;delle signore che non le me- 
ritavano. 

A Londra si mantiene il rialzo sui cereali, loc- 
chè reagisce anche in Francia. Non bisogna. spe- 
rare una diminuzione di prezzo se non fra qualche 
mesò. 

Non vi parlo della quistione d'Oriente e credo 
che dovele ormai esserne sazii. So che il governo 
francese fu assai meravigliato, per non dir punto, 
della prontezza con..cui il gabinetto inglese ha 
spedito -dei dispacci a Costantinopoli senza prima 
comunicarglieli, dimodochè la decisione del gabi- 
netto inglese, deve giungere nella capitale dell'im- 
pero ottomano prima di quella del governo .fran- 
cese. A. 

(Altra corrispondenza) 
Parigi, 20 settembre. 


L'unico giornale che questa mattina abbia ab- 
bordate e discusse le diverse posizioni politiche 
nelle quali può entrare l'Europa spinta dalla qui- 
slione d'Oriente, si è l'Union, ed il suo ragiona- 
mento merita tutta la considerazione. 

Per parlare dci fatti, vi dirò che molti sono 
persuasi ancora che le flotte] non possono essere 
richiamate sino a che le provincie danubiane re- 
stano occupate dalle truppe russe. Su ciò io non 


_———————————— 


La fanciulla rinvenne lentamente e riaprì 

li occhi. Il suo primo sguardo cadde sopra 
Aristide che, appoggiato alla sua schibola , 
se ne stava contemplando quella scena ad- 
dolorato e assorto in pensieri. Un debole sor- 
riso animò un istante il volto della fanciulla 
che ricadde tosto nella primiera insensibilità. 

« Essa vive | vive! » sclamò lo zingaro 
pieno di gioia. 4 ; 

— « Lasciala tranquilla « disse Farkas « è 
spossata, e affatto priva di forze. Non vedi, 
che torna a chiudere gli occhi ? Ritorniamo 
al campo. » Fd i 

Gyuri teneva fissi in lei i suoi sguardi e 
non l'abbandonava un istante dell'occhio. 
Quando ella rinvenne , il mandriano parve 
anche esso sentirsi sollevatò da un gran 
peso chel'opprimeva, il suo volto si rassere- 
nava , il suo respiro era libero. Si cavò la 
voluminosa sua ‘berretta di peli d' agnello e 
la collocò sotto i piedi della zingara, per 
rendere più molle ìl suo giaciglio. Indi saltò 
a cavallo , e lasciando svolazzare al vento 
le lunghe e nere sue chiome, si avviò innanzi 
agli altri al campo. Anche Aristide montò a 
cavallo e seguiva con Farkas la carriola che 
s'avanzava lentamente e con precauzione 
onde evitare le scosse violenti. 


(Centinua) 








Dosso che riportarmi a quanto vi diceva nella mia 
di ieri. Dì più mi si assicura persino che uno 


scontro delle due armate non si riputerebbe comé' 


un fatto capace a chiamare l'intervento della Fran- 
TV? cia è dell'Inghilterra. { 


coforte è l'a Presse di Vienna non fanno che con. 
fermarvi quanto io vi ho sempre, delto in tutto il 
tempo che mi traltengo con voi sulla questione 
d'Oriente, che cioè i russi non lascieranno la Mol- 
davia'èValacchia. ‘Ed oggi il Constitutionnel è 
obbligato egli pure a pensare l'egual cosa : il sig. 
Boniface , dopo di avere registrate le notizie su 
tale rapporto, recale dalla stampa tedesca, pensa 
che lo èzar non farà rientrare le ruppe nel suo 
impero. 

La preponderanza. russa non la però ancorà 
trionfato pienamente della Prussia, e vediamo che 
essa vuole anché riservarsi una sortita. La sua 
posizione potrebbe diventare brillantissima per 
l'abassamento stesso dell’ Austria, e perciò essa 
non vuole farsi vedere al cospelto della Germania 
intera. ligia verso lo czar come è obbligata ad 
esserlo l’Austria. Egli è perciò che il re si rifiuiò 
d' intervenire al congresso di Olmi, dichiarando 
che questo passo sarebbe iroppo comprometltente, 

Il compenso che la città di Parigi ha stabilito 
di dare ai fabbricatori di pane non consiste. in 
bohi'còmie‘avvenne nel 1846, ma in effettivo da- 
naro. Essi sono obbligati a tenere dettagliato conto 
del pané venduto ed a chi, indi la commissione a 
ciò creata ne stabilisce il rimborso in danaro alla 
fine di ogni quindicinà. Questo almeno è quanto 

‘Venne ordinbto per il dipartimento della Senna. 

Del resto poi si può sempre più convincere che 
i timori erano» esagerati e che il pane non andrà 
ad un prezzo maggiore, 

Il martello del muratore ha cominciato a_lavo- 
rare per demolire |' anlico ministero degli affari 
esteri; il terrerio è stato Venduto, a quanto vengo 
assienrato; due milioni. 

Si dice che domani l'imperatore possa assistere 
alla Yaippresentazione della nuova composizione 

- | del sig: Mery, ‘il Gurmann, all'Odeon. LB. 

Leggesi nel Sidele : 

@ Noi parlavamo ibri d'un accidente assai grave 
"eiverificatosi sullà strada di ferro da Parigi a Bor- 
n deaox. Quest'oggiî dobbiamo regisiràre una nuova 

| sventura. \ 

< Sabbato, ierl'l'altro, verso otto ore di sera, un 
accidente gravissimo, e che potevà avere conse» 

rì quenze più fanesté, ebbe luogo sulla ferrovia da 
(Parigi a Rouen di contro alle fabbriche dei signori 
-Buddicom-et-Gi-a-Sotteville: In conseguonza d'un 
errore? nel collocamento’ déi''deviatori due loco- 
motive isolate, procedenti a grande velocità ed in 
‘*‘8enso inverso, s'incontrarono ieri sulla stessa via. 
Ne risultò tn orto ‘terribile : l'una di esse fu quasi 
“*fnteràamenie stritlata ; i duo uomini che la mon- 
"*tavanio furono violentemente rovesciati è feriti dai 
‘ rollami della medesima, Questi infelici furono im- 
mediatamente: trasportati all’ospitale, Lò stato del 
"meccanico conduttore della Idcomoliva è gravis- 
"simo. » : 
(0 PAESI BASSI 

La Aia, 17 settembre. Assicurasi che il barone 
di Moltitz, ministro russo all'Aia, fu richiamato. 

— Sorivesi da Lussemburgo alla Nuova Gaz- 
—4etta di Treveri : 

« Cominciasi a conoscere i motivi della dimes- 
sione del hfinistero: L'Olanda non ha punto rinun- 
N ziato a far sopportare al Lussemburgo ‘una parte 
l dei setto milioni di fiorini del suo debito, e il mi- 
V nistero dell'Aia ha di fresco indirizzata in pi'opo- 
© sito al governo lussemburghese una nota, ché il 
© sig. Willmar- lasciò senza risposta , comé anche 
| quella dell divta germanica che invitava il Lus- 
“semburgò ti sopportare la sua parte nélle spese di 
‘’ocetipàzione dell'Assia elettorale, dell'Itolstein, di 
© Biden 0 Sassonia reale; Dalle due parti furono 
| mosse lagnanze al granduca , ‘collà | minsecia di 
l rompere lo'relazioni col governo lussemburghese, 
"Queste domande indussero il re a spedire al go- 

verno lussemburgtioso una lettera, ln seguito alla 
quale questo” ha'offtérto' la sua demissione. » 
a AMERICA 9 

\Un giornale inglese il Weakly News ‘raccoglie 
edalla sua corrispondenza di Boston 2 settembre i 
seguenti fatti : 

« Tre sorelle di Kossuth sono in Amefica. Due 
di esse lavorano da sorestaja, è sorta, e un' altra 
lieno una pensione in Nuova York, 

< 1 ribelli irlandesi fuggiaschi si disputano acre- 

mente-fra di loro, Meggher si’ tiene lontano da 
Odonohue e la sua compagnia, e quindi è caricato 
di contùmélie. L'organo cattolico il Pilato è assai 
“aetariito contro ‘il'primo perchè ha denupelato le 
‘esorbitinze dei preti. 
‘e Il'Padre “Gavazzi d'a Newpont, luogo di bagni 
‘flla‘ttoda ‘in ‘America. Di quando in quando fa 
delle prediche. È stato qui il dott. Achilli e la sua 
famiglia, ma non si-è ancora fatto-vedere în pub- 
blico. 

« Per dimostrarvi come Bli vaukee fanno i loro 
affari, vi posso menzionare ehe l'altro giorno ene 
trai presso uno dei fabbriéatori di cappelli per 
far dietuisto della sua merce. Dopo averne pagato 
l'importo, fui pregato di andare di sopra, e così 
facendo, fui condotto in una sala di dagherrotipo, 
ove fu fatto il mio ritratto, messo în una bella cor- 
nice e filtactato di dentro nella corona del cappello 
da mé acquistato, grarbitamente. Ogni avyentore 
ne riceve uno. Si dice che un cappelliere rivale 
ha fatto meglio di ciò; egli dà al compratore non 
solò il sno ritratto , ma ancho quello "delta Sua 
moglie, o amante, o del suo amico. | 


“€ La nave ealorica, dicesi e temo che sia vero, 








Il Lloyd di Vienna, il Giornale tedesco di Fran- 








mirra Pe atus 

è un affare mancato. La macchina calorica fu le- 
vata dal palazzo di cristallo, perchè, dicono i gior- 
nali, avrebbe dovuto essere provata in pubblico, 
e il proprietario non voleva esporsi a questo espe- 
rimento. In ogni caso la nave è una lettera morta. 
Però altre invenzioni vengono falte in materia di 
marineria. » 


v AFFARI D'ORIENTE 

I periodici settimanali inglesi discutono, 
come è da attendersi, la questione d'Orierite 
in largo. Lo Spectator. ritiene che-il dovere 
delle potenze alleate è chiaramente tracciato 
Rella nota di lord Clarendon. La Russia ha 
aggravato 1 suoi torti aumentando il numero 
delle sue truppe nei principati. Lo Spectator 
ammette che sotto tin certo punto di vista 
si può sostenere che la Turchia è destinata 
a cadere e che la Russia deve conquistare 
Costantinopoli, ma alfo stato attuale della 
questione un tal punto.di vista non può est 
sere adottato, perchè le potenze sono impe- 
nate nel sensa opposto. 

L'Eraminer ‘ha un polemica assai’ viva 
e pungente contro gli articoli del, Times che 
consigliano direttamente o indirettamente 
l'abbandono della Turchia, La questione, 


| dice quel giornale, è ora in questi termini: 


« Se.i turchi abbiano.ad inviluppare le po- 
tenze:.in ‘ua guerra, perchè queste non 
hanno potuto indurli a sottoscrivere il loro 
disonore. » 

L'Eraminer è dell’ opinione .che le po- 
tenze avrebbero dovuto lasciare le flotte a 
Tolone e a Malta se credevano di non poter 
sostenere la Turchia sino agli estremi di una 
guerra. E tempo , aggiunge quel giornale, 
di non avvilupparsi più.in siffatte questioni, 
se non ci è dato di far altro che di mostrare 
i denti è poiyolgere le spalle. .); 

Il Press osserva che stando. alla politica , 
che dicèsi essere stata adottata dal governo 
inglese, si deve supporre che siccome la 
Russia non ha voluto cedere alle ragionevoli 
domande della Russia ,.così la Turchia sarà 
obbligata ia cedere \a quelle irragionevoli 
della Russia. Il Press termina il suo articolo 
nel seguente modo: 


Il convegno stabilito fra‘ lo ezar Nicolò e l'im- 
peratore Francesco Giuseppe il 28 corr. a Olmitz 
indica il disprezzo in cui il primo tiene i procedi- 
menti della conferenza: L'Inghilterra è la parte 
più interessata nél ‘mandare a vuoto i suoi piani 
ambiziosi; ma che mai gli importa delle rappre- 
sentanze di una potenza che fino dal principio 
della disputa non ha osato ‘nemmeno rimanere 
consistente nella timidezza, ma ha manifestato gli 
estremi della debolezza con continue vacillazioni? 
Quando per la centesima volta avremo la positiva 
assicurazione cho termini d'aecomodamento sono 
slali accettati, saremò svegliati dal nostro sogno di 
quiete dall’annuncio che si è data una gran bat- 
taglia e che colla medesima si sono irovate lo 
soltigliezze delle negoziazioni diplomatiche, Dal- 
l'ora in cui i russi passarono il Pruth la guerra 
era incominciata virtualmente. Se l'Inghilterra 
nella coscienza della magnifica sua forza, avesse 
respinta: l'aggressiono, e osato, sebbene fosse sola, 
di assumere tutte le conseguenze del suo onesto 
atto in una causa onesta, il pericolo che ora mi- 
naccia la pace dell'Europa sarebbe stato soffocato 
nella sua origine. Il giusto fromento per una ellicace 
Mediazione fu perduto, e il nostro governo ora tre- 
mante nella grandezza, (del pericolo, cui sperava 
di sfuggire colle concessioni, è unicamente intento 
a dirigero la Turchia in un'attitud:ne di sommi -- 
sione, montre l'aquila del Nord si prepara a gher- 
mire la sua preda. 

Il Times ammette finalmente che la que- 
stione è sul punto di esserè portata alla de- 
cisione delle armi, e rigetta la responsabilità 
di questo risultato interamente sull'impera- 
tore di Russia. 

Il Post spera ancora che il sultano accet- 
terà'la nota senza modificazioni ,, ma ag- 


"giunge che l'unico” giudice competente è il 


sultano stesso, e che qualunque. sia.il risul- 
tato, l'Inghilterra e la Francia agiranno co- 
stantemente d'accordo pet impedire la vio- 
lazione dei trattati e la spogliazione di un 
alleato. 

"Leggesi nel Debats 

« Noi abbiamo ricevuto lettere da Vienna del 15 
settembre ; il nostro corrispondente» ci trasmette 
un'analisi particolarizzata del dispaccio russo , 
inteso a spiegare i motivi percui l'imporatore' Nicolò 
ha reietto le modificazioni della Porta. Indipen- 
dentemente da questo dispaccio , il signor Nessel- 
rode ha indi 0 al signor Meyendorff una nota 
speciale in cuîsono discusse punto per punto esse 
modificazioni. 

« Ci mancano sinora: informazioni’ più precise 
sul tenore di questa. nota,,Quanto sil dispaccio del 
signor Nesselrode , il signor Meyendorlf.fu incari- 
cato di4larne lettura ‘al signor di Buol e di lasciar- 
gliene copia. Il nostro corrispondente ci dice che 


| questa dispaccio sarà pure. trasmesso ai. rappre 


sentanti della Russia a Parigi, a Londra ed a Ber- 
lino, che ne doveanto dar lettura ai ministri dei 























governi francese , inglese e 
lasciarne loro copia. 
_« Ecco l'analisi di questo documento, 

< Essò porta la data russa del 26 agosto, che 
corrisponde alla nostra del 7 settembre. 

« Il signor Nesselrode comincia dall’ esprimere 


la sua sorpresa per la nuova comunicazione che' 


gli vien fatta dal'conte di Buol: quando fu pro- 
Posto all'imperatore suo signore di aderire al pro- 
gelto di nota redatto:a Vienna ,‘S M. dovette cre- 


dere che questo progetto fosse come una'specie di” 


ultimatum della corte di Vienna , in quanto che 
Questa corte si fosse già assicurata l'accettazione 
della Turchia, o'fosse în grado di ottenere ulte- 
riormente l'adesione pura e semplice del sultano, 
sia coi propri sforzi , sia con quelli delle potenze 
che si dimostrarono più particolarmente alleate è 
Drotetirici dell'impero ottomano ; per la qual cosa 
l’ accettazione dell’ imperatore Nicolò érà ‘accom- 
Pagnata dalla formale dichiarazione che, facendo 
egli le concessioni richieste , ‘sole ‘è’ ultime alle 
quali egli polesse acconsentire, dava uh segno di 
grande deferenza verso l'Austria » potenza amica 
della Russia, e di cui'avea accettato i buoni uffizi; 
essendo ben inteso che il progello sarebbe accet- 
lato puramente e semplicemente dalla Turchia 
come da se stesso, e che il governo del sultano 
non proporrebbe nessun'altra modificazione, senza 
di che il consenso dato a Pietroborgo dovevasi 
avere per non avvenuto. 

« Il sig. Nesselrode. dice: ch' egli non istarà a 
discutere in questa nota _il carattere e la portata 
delle modificazioni proposte dal divano , dovendo 
questa discussione essere oggetto. di un'altra cò- 
municazione; ma egli crede di aver a ricordare 
sommariamente le.circostanze che precedettero la 
comunicazione del progetto. 

« Il principe Menzikoff, dopo aver chiesto a no- 
me dell'imperatore delle garanzie credate Necessa- 
rie, in una forma che ne assicurasse la perpetuità, 
avea acconsenlilo a contentarsi di una nota ondé 
egli avea comunicato il progetto, il quale fu re- 
spinto e surrogato da quello di che ora si trotta. 
L'imperatore certamente non n'è pienamente sod- 


!| disfatto: « Voi sapete bene, Sig. barone, dice il 
| € sig. Nesselrode,'da .che l’ultima ‘nota del sig. 


« Menzikoff non era stata accettatà , quale altro 
« solo aggiustamento ‘avrebbe potuto a nòi conve- 
« nire. » Ma il gabinetto di Pietrohorgo aveva fretta 
di por fine a una querela che turbava l'Europa e 
di chiudere una:d'seussione che Tè potenze segui- 
vano con ansietà fin dal principio e'non senza co- 
minciare ad allarmarsi. Quando il gabinetto di 
Vienna, dopo essersi indettato coi rappresentanti 
dell' Inghilterra, della Francia e della Prussia, 
lia formulato il suo progetto , il gabinetto di Pie- 
troborgo lo conobbe per mezzo. del sig. Meyen- 
dorfî, e rispose por via telegrafica ch'egli era presto 


nd accettarlo..Il sig. Nesselrode si prevale ora di 


questa premura, di cui si deve saper tanto più 
buon grado all'imperatore , egli dice, in juanto 
che il progetto stavasi ancora discutendo a Londra 
6 a Parigi; ed ignoravasi a Pietroborgo il giudizio 
che ne avrebbero fatto l'Inghilterra e la Francia. 

« Il progetto ebbe a Londra una modificazione 
di qualche importanza, ma con tutto ciò l'impera- 
tore mantenne la spontanea sua accettazione, Si 
può dire adunque cho il gabinetto di Pietroborgo 
che non ha, nè chiesto, nè desiderato i buoni uffizi 


‘dell'Austria, che non avea a chè fare che colla Tur- 


chia, ha luttavia accettato senza esitare il progetto di 
Vienna, sotto il controllo, per così dire, dell'In- 
ghilterra e della Francia, che prestarono alla Tar- 
chia il loro consiglio e il loro appoggio. 

« E perchè mai l'imperatore ba dimostrato tanta 
moderazione. e tanta .condiseendenza ? Non pure 
perchè l'Europa andasse convinta del suo sincero 
desiderio di mantenere e di assodare la pace, sì 
anche di affrettare uno séioglimento che l'Europa 
aspettava con impazienza e che non poteva essere 
protratto senza gravi inconvenienti è fors’ anche 
senza pericoli. 

€ Le buone intenzioni dell imperatore, dice il 
signor Nesselrode, furono paralizzate dalla cattiva 
volontà della Turchia, che introdusse nel progetto 
quelle modificazioni per cui richiedesi in oggi il 
consentimento dell’ imperatore. Ma che strano 
scambio di parti! Se il progetto dovea discutersi 
e modificarsi, la discussione era tutt'al più pos- 
sibile a Pietroborgo , d'onde avrebbero eziandio 
poluto partire le modificazioni , perchè il progetto 
era concertato togli alleati della Tarchia, i quali, 
peneirati di quello che ésigevano l'onore e la di- 
Enità del sultano , fermarono -il linguaggio che 
egli. poteva senzà iticonveniehte tenere colla Russia. 
A Pietroborgo non fu maî pensatò che il progetto 
di Vienna fosse da discutere, perchè in tal caso 
tornava inutile, avendo avuto principalmente di 
tvita di evitare le lungherie ,. il che non fu com- 
preso a Costantinopoli. 

« L'imperatore , soggiugne il sig. Nesselrode, 
Accettandò il progetto, ha fatte tutte le concessioni 
possibili; nè si speri che sia per farne delle altre. 
Le modificazioni del divano si dissero senza im- 
portanza. Ma se in realtà sono tali, perchè si do- 
mandano, a rischio di riaprire Ja discussione e 
perdere un tempo prezioso? In. caso diverso l'im- 
peratore hon le può accettare. 

* Che fare? Tocca agli alleati della Turchia di 
farle comprendere che essa deve imitare l’impera- 
lof0 e accettare puramente e semplicemente il pro- 
Getto di Vienna. E gli atleati il possono, solo che 
il vogliano ; basta che parlino al divino franca- 
mente e- fermamente. ll governo tored , ‘checchè 
se ne dica, nòn resisterà alle istanze dei suoi 
alleati. Ue 

« Il sig. Nesselrode “termina con questa con- 
siderazione : che, eziandio che l'imperatore avesse 


‘prussiano , senza | o e nuno ) 
ta rebbé stato tuttavia impedito da certe xcondizioni — 
non formulate, ma che furono indicate nella cir- 





Quali forono formulate a {Costantinopéli ,' ne sa- 


colare esplicativa, che il ministro del sultano ha 
indirizzata alle quattro"potenze: © “0 
«La previa evacuazione dei principati è una di 
queste condizioni’, intorno a che il sig. Nesselrode 
si spiega nei seguenti termini : de 
« Intorno ‘a quést' ultimo punto, sig. barone, 
non possiamo che riferirci alle 
Spiegazioni contenute nel nostro dispaccio del 10 
agosto , e ripetere che basterà l' Merito dell'am- 
basciatote turco a Piettoborgo , colla nota au- 
striaca senza cambiamento ; perchè$venga ordi- 
nato alle nostre truppe di ripassare le fron- 
liere. » È 
« I nostri corrispondenti di Vienna ci scrivono 
sotto la stessa data che ‘il sig. Buol appena ebbe 
comunicazione di questo dispaccio che riunì i mi- 
nistri di Francia, Inghilterta e Prussia », 8 dopo 
una’ lunga discussione in proposito , fu deciso di 
insistere presso il sultano per indurlo a ritirare le 
modificazioni , accettando puramente e semplice 
mente il progetto dî Vienna. = 4f 

« Fu perciò spacciato an corriere per Costanti- 
nopoli, il 12 settembre, portatore al sig. Bruk 
delle ultime istruzioni del governo austriaco, Egli 
è incaricato di dichiarare alla Porta che, doman- 
dando la di lei adesione pura e semplice, agisce 
conformemente alle intenziohi del suo governo , 
come pure alle intenzioni presunte dalle altre po- 
tenze alleate, i cul rappresentanti a Vienna sì mi- 
sero d' accordo col signor Buol. Egli dichiarerà 
inoltre essere questa 1’ ultima volta che L° Austria 
consiglia la Tarchia inella sua quistione colla 
Russia, 46 A } 

« Il corriero spedito è Costantinopoli sarà ar- 
rivato due 0 tre giorni he 7 i Ma supponevasi a 
Vienna che'il divano vi aspettare a prendere il 
suo partito giusta le istruzioni dirette di Parigi e di 
Londra, le quali non giungeranno a Costantinopoli 
prima del 23 settembrè. Nori è Junque probabile 
che le ultime risoluzioni del sultano sieno prese 
prima del 25 settembre, » Ù 

— La Triester Zeitung del 16 ha corrispondenze 
di Costantinopoli 5 corr., che concordano «colle 
notizie già fatte conoscere ai lettori nel foglio pre- 
cedente, ‘in quanto narrano le disposizioni guer- 


aaa fA_ è a A 


‘fresche che dominano presentemente nella popola- 


zione turca: Una di queste corrispondenze riferisce 
il fatto della rissa seguita fra turchi e francesi a 
Pera, esponendola \così : 

« Il 1° settembre avvenne în'Pera, ove comin- 
ciano i quartieri turchi, una forte! zuffa fra sette 
francesi e parecchi turchi. Anche le donne vi pro- 
sero parte, assistendo i loro mariti col gittar sassi 
di francesi armati di bastoni, Per quattro ore la 
moltitudine turca ebbe la prevalenza,, giacchè la 
guardia, com'è naturale, aveva preso le,parti dei 
suoi correligionari. Sol quando intervennero un 
bascrà e Îl cancelliero dell'ambasciata francese fu 
dato dî ristabilir l'ordine ; parecchi tureht'e quattro 
francesi sono feriti gravemente, Il motivo di questa 
rissa fu l'erezione d'una taverna vicinò al quartier 
turco, innanzi falla quale erano stati appesi dei 
prosciutti. I turchi non’ si vergognano di man- 
giarno nascostamente è d’ubbriacarsi ogni giorno, 
quindi la contesa non ‘avevi alcun motivo reli- 
gioso ; ma da 14 giorni, il popolo cerca pretesti 
onde abbaruffarsi coi franchi, » 

— L'ammiraglio inglese in Besika" conchiuse 
contratti in Costantinopoli perla somministrazione 
di carbone; dal che, dice il corrispondente della 
Tr. Zeit., si potrebbe dedurre che Je flotto voglion 
passare i Dardanelli. Ri 5 A 

Un'altra corrispondenza dello stesso foglio rife- 
risco una voce, secondo la quale il dio di 
Costantinopoli ‘andrebbe a rinforzare Îl corpo di 
osservazione , e sarebbe surrogato dalle Aruppe 
ausiliari di Tunisi e del Marocco, Siccome la guar- 
nigione della capitale viene calcolata a 20,000 uo- 
mini (tale almeno essendo il numero*dei soldati 
necessari a custodire la metropoli) , si dovrebbe 
congeiturare che il bey di Tunisi 6 l'imperatore 
del Marocco manderanno in.aîuto del sultano un 
corpo di truppe ascendente allo stesso numero. 

Il medesimo carteggio conliene un poscritto 
concepito così : 

« Un corriere arrivato da Marsiglia recò la no- 
tizia che i gabinetti non accetteranno l'ultima nola 
di componimento modificata dalla Porta + 8 che 
essi, già siannoselaborando «un altrò progetto, ‘il 
quale dovrà esser accettato dalla Porta. ‘quattro 
ambasciatori dello ‘grandi potenze pongono în 
opera tutta la loro influenza per conseguirne l'ac- 
cettazione in Costantinopoli: Il granvisir, Rescid 
bascià e il serraschiere, dichinrarono apertamente 
nel divano che essi si ritirerebbero dai loro uMei, 
tostochè s’inclinasse a fare una concessione oltré- 
passante l'ultimatum turco. » " "1 

— Ci scrivono da Salonieco essere partito, il 30 
agosto, da quella citià, il governatore Salih Dascià, 
intraprendendo il: viaggio per terra con numeroso 
seguito alla volta di Janina , dove prenderà le re- 
dini di quel governo. Durante la sua breve ammi- 
nistrazione di circa due mesi Sulih bascià si acqui- 
siò in Salonicco la simpatia ‘universale. Fino al 
l'arrivo del nuovo governatore Rustem basetà , il 
quale trovasi a Janina , il governo viene amniini: 
strato da Hagi Fair bey, membro del consiglio 
municipale, Rustem bascià giungerà in Salonicco 
tosto che avrà consegnato l' amministrazione al 
suo successore. fra 





LE CONFERENZE D'OLMUTZ. na» li 
Su quesi argomento leggesi nel dorni St, 
€ La conferenza che deve aver luogo ad Olmiiz 





potuto accunsentire alle modificazioni del divano, f può esercitare sui destini dell' Europa una grande, 


assicurazioni e - 





I 
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influenza nel caso che il sultino rigeitasse ancora 
Una volta Ja nota di Vienna: questa conferenza 
Duò creare una situazione nella quale l’Inghilerra 
e la Francia abbiano bisogno di ricorrere a tulte 
le loro forze ed a tutto il loro coraggio, com’ essa 
Potrebb' essere inoffensiva quando l’ accettazione 
del sultano ponesse fine alle. difficoltà della qui- 
stione d’ Oriente. Rimarchiamo che questa confe- 
renza, qualunque ne possano essere i risultati ul- 
teriori , avrà luogo perchè così vuole |’ imperatore 
di Russia. È lui e non i sovrani di Prussia e di 
Austria che hanno desiderato di trattare personal- 
mente delle eventualità della questione d'Oriente. 

« Nessuno degli uomini di stato dell’ Europa 
prova probabilmente maggior sollecitudine intorno 
al viaggio dell'imperatore Nicolò ad Olmiz, di 
quella che provi l'imperatore d' Austria. Lo scal- 
trito e terribile personaggio in presenza del quale 
Sta per trovarsi èun possente creditore della corte 
di Vienna. Tutte le sue dimande saranno appog- 
Giate ad altrettanti servigi antecedentemente pre- 
Stati. Sino adesso l'influenza dell’ Austria negli 
affari d'Oriente fu Jealmente esercitata ed utile alla 
Europa. È vero che era nell’ interesse come nel 
devere della corte di Vienna di pronunciarsi in 
tal modo, ma un cambiamento nella sua politica 
potrebbe influire seriamente sui rapporti delle po- 
tenze europee se anche non mettesse in pericolo 
la pace del mondo, 

« In grazia all’ attitudine della corte di Vienna, 
l'imperatore di Russia si arrestò nella sua politica 
aggressiva. Nulla non può mettere il diritto dalla 
sua parle nè giustificare quello che ‘ha fatto; ma 
la Turchia può fornirgli dei pretesti, se non una 
giustificazione del persistere. L'ultima risorsa della 
Russia per dare un’apparenza di ragione od al- 
meno un'apparenza di adesione al rifiuto d’ ac- 
cettare la nota modificata, è di staccare dalla po- 
tente alleanza che gli si era opposta, quei governi 
sui quali ha*un' influenza personale. 

« Esso non può sperare di ottenere la loro coope- 
razione, ma può sperare e si sforzerà certamente 
di oltenere la loro neutralità. 

« L'Austria non può esserecosì poco sensata per 
rendersi complice d'un attacco diretto contro la 
Turchia, ma essa potrà ritirarsi dalle ‘trattative e 
dalla protezione che fino adesso accordò alla Tur- 
chia. Ciò è quanto l'imperatore di Russia contava 
di ottenere dai suoi alleati nella causa dell’assolu- 
tismo. Checchè ne sia, il viaggio di Olmiitz indica 
almeno l’ostinazione dell'imperatore Nicolò nè suoi 
disegni sulla Turchia. È un passo fatto in vista 
d'una eventualità contro la quale una politica così 
abile non avrebbe pensato a _provvedersi se non 
l'avesse. creduto probabile. » 

NOTIZIE DEL MATTINO 

Stati Romani. — Leggosi nel Corriere Mer- 
cantile : 

« Le notizie che giungono dalle Romagne ci 
mostrano la condizione di quei paesi sotto aspetto 
ugnor più squallido e cupo. Nessun, paese d'Italia 
fu tanto ufitto quanto le legazioni dalla scarsità 
dei raccolti. Oltre Ja malaltia delle uve che isteri- 
lisce affatto le viti, oltre la scarsezza dei cereali, 
oltre il quasi fallito ricolto del riso, colà si la- 
menta sopratutto la enorme deficienza del canape, 
principale prodotto agricolo ed alimento all’ indu- 
Siria del paese. La produzione del canape fu que- 
stanno un terzo della ordinaria: ciò colpisce di 
assoluta miseria non solo gli agricoltori ma nu- 
merosi operai delle cià Aggiungendovi la sorda 
agitazione politica e le inquisizioni condotte per 
iscoprirla dal febbraio jin poi, si ha un concorso 
di circostanze tali che peggiore non potevano farlo 
malizia d'uomini, inclemenza di stagione «e steri- 
lità di suolo. Molti tentano emigrare per indigenza 
come si emigrava prima per politica persecu- 
zione, » 

Svizzera. Friborgo. A ben apprezzare la sen- 
tenza del giurì, in forza della quale gl’'insorti del 
22 aprile‘furono messi in libertà , bisogna sapere 
per quali ragioni. furono assolti il sig. Griset de 
Forel, ex-prefetto , ed il di lui genero il signor 
Meillard. 

L'uno e l’altro riconoscono d'avere seguito la 
colonna sino a Friborgo, ma dichiararono di non 
avere avuto alcuna conoscenza della congiura. Il 
caso li feco imbattere (nel cuore della notte) in 
una truppa d’insorli che essi conoscevano, è dai 
quali essi erano pure conosciuti, e siccome il 
Sig. Perrier asseverava loro che l’intiero cantone 
doveva marciare sopra Friborgo, essi si sono cre- 
duli obbligati di prender parte al movimento: » 

Ora, quei signori pretendono dapprima di avere 
ignorato la congiura! Ma non risulta forse dalle 
precedenti linee — le quali non sono certamente 
sospette, pvichè sono della Gazzetta di Friborgo, 
che quei signori hanno confessato essi stessi il 
loro delitto? Essi erano gli aristocratici, gli in- 
fluenti, gli intelligenti, i capi dell’ impresa ; e si 
assolvono e si benedicono alcuni poveri diavoli 11! 

Giudicate ora dei giudici. 

. Uri, Questo cantone ha esso pure ordinato | e- 
spulsione degli operai austriaci, cceettuati gli atti- 
nenti del Tirolo e del Vorarlberg. Questi ultimi 
dovranno abbandonare il cantone entro l'autunno 
nè vi potranno rientrare che provvisti di un cer- 
tificato comprovante ch'essi mon sono compresi 
nel decroto;che vieta agli operai austriaci di viag- 
giare in Isvizzera. ; 

AusTRIA. — Vienna, 19 settembre: Nei circoli 
diplomatici-della capitale si palesa la persuasione 
che alle quattro; potenze riunite riescirà di trovare 
il modo di sciogliere pacificamente la questione 
turco-russa, e dicesi che in proposito sia già stato 
<i } 


feci 








compilato dalla conferenza di Vienna un progetto 
il quale è destinato ad influire vantaggiosamente 
sul divano. 


_—————_-=""—————».———— 
DISPACCI ELETTRICI 


Da Parigi, 22 settembre, ore 1 pom. 


Una prima ammonizione fu data al Constitution- 
nel, attesochè senza tener conto di un avviso offl= 
cioso, esso persiste nell’ esaltare sistematicamente 
certe imprese industriali sereditandone altre nei 
bollettini di borsa. 

La regina d'Inghilterra ha designato , affinchè 
si rechino a complimentare | imperatore Napo- 
leone HI al campo di Helfaut: lord Lucan, il mar- 
chese di Norcester , lord Bingam e il colonnello 
Dapuis. 

La regina di Spagna ha accettato la demissione 
data dal ministero. 

San Luis, nominato ministro di stato, ha avuto 
l'incarico di comporre un nuovo gabinetto è pro- 
pone: Collantes, all'interno ; Polazer, alla guerra 
Gerono , giustizia; Mollins,, marina, Dicesi. che 
Llorentes avrà il portafoglio delle finanze. 


Vienna, martedì, 20 settembre. 


Nella conferenza di Vienna la potenza media- 
trice non ha aderito , in tutta la sua estensione, 
alla proposta delle due potenze occidentali, la 
quale tendeva a dare alla Porta, in una nota col- 
lettiva , dells guarentigie contro la futura inge- 
renza della Russia fra Ja Porta ed i di lei sudditi. 

Il conte Buol ha dichiarato che il progetto di 
nota proposto dal sig. Drouin de Lhuys non insi- 
sleva abbastanza fortemente nel senso dell’ accet- 
tazione. 

Istruzioni energiche furono mandate al signor 
De Bruk. Le circostanze non permettono più l’a- 
zione collettiva : ciascuna potenza è libera nella 
sua azione. Bisogna innanzi tutto insistere presso 
della Porta per l' accettaziona della nota primitiva. 


— A proposito di questa notizia chiamiamo l’at- 
tenzione dei lettori sull'articolo .intitolato Confe- 
renze d'Olmitz. 

Il Morning Post che lo dettava pare che abbia 
fiulato bene l’aria che spirava. 


Parigi, 23 settembre, ore 9, mit. 41 ant. 

Le LL. MM. partirono a mezzogiorno di ieri. 
Giansero ad Arras accompagnate da numeroso se- 
guito ed ovunque accolte favorevolmente. 

Un dispaccio di Varsavia annuncia che l' impe- 
ratore Nicolò arriverà in Olmiitz il 24 accompa- 
nato dal principe ereditario, dal granduca Ni- 
colò, dal principe Pasckevitch. 

Il conte di Nesselrode ed il principe di Prussia 
erano pure attesi al campo di Olmiitz. 

Vienna, giovedì. In seguito a reiterate diniande 
di lord Redcliffe ebbe luogo a Vienna una nuova 
conferenza collettiva. Venne deciso che i rappre- 
sentanti dello potenze a Costantinopoli abbiano a 
dichiarare olla Porta che la nota di Vienna non 
racchiude, per la sovranità del sultano, quei peri- 
coli che la Porta mostrò di vedervi. 

Nessun altro uMficio collettivo sarà fatto dalla 
conferenza. 

Fannunciata uMeialmentel'invasione del cholera 
in Inghilterra : a Newcastle vi ebbero 119 morti ; 
22 a Gateshead ; alcuni casi si ebbero anche a.t.i- 
verpool & Woolwich. 


Borsa di Parigi 22 settembre. 
In contanti 
Fondi francesi 


In liquidazione 


3. p.0/0 . 7685 7685rialzo 05 e. 

4112 p. 00 101 80» » id. 30c. 

1853 3 p. 0j0 6250 >» » senza Var. 
Fondi piemontesi 

1849 5 p. 0j0 96 >» dè» rib. 25 e. 


rei 0 SO DEIRA EA 
G. Romsatpo Gerente. 
PR MIRTO TO RI 


CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO 


Borsa DI commercio — Bollettino ufficiale dei 
corsi accertati dagli agenti di cambio. 
Corso autentico - 22 settembre 1853 
Fondi pubblici 

18495 0j0 1 luglio—Contr. della matt, in corìt. 96 
Id.in liq. 95 75 p. 30 7.bte 
1851 » lgiug.—Cuntr. della matt: in c. 98 50 93 
. Fondi privati 
Telegrafo sotto-marino—Contr. del giorno preced. 
dopo la borsa in cont. 245 
Cassa di commercio e d'industria- Contr. del giorno 
prec. dopo la borsa in lig.615 p.30 7.bre 
Ferrovia di Novara — Contr. della matt. in cont, 554 
50 555 
Ferrovia di Cuneo, 1 luglio — Contr. della matt. 
È in cont. 838 
Molini presso Collegno 1 giugno —Contr. del giorno 
prec. dopo la borsa în cont. 705 


Cambi 

Per brevi scad. Per 3 mesi 
Augusta so (202 261 12 
Francoforte sul Meno 210 
Lione . . 99 90 99.25 
Londra 2A 92 112 2477 12 
Milano * y y 
Parigi . +. 9990 99 25 
Torino sconto... »60]0 
Genova sconto . 6070 


L'OPINIONE, GIORNALE POLITICO 











Monete contro argento (*) 
Oro Compra Vendi 
Doppia da 20 L. . 20 05 20 09 
— di Savoia 28 70 28 78 
— diGenova.. , 7935 79 50 
Sovrana nuova . , 85 11 35 21 
— vecchia , 34 97 35 07 
Eroso-misto 
Perdita . to 225 0100 
(") I biglietti si cambiano al pari alla Banca 


(teri per isbaglio si quotò il Sottomarino a vece 
Pinerolo a 246.) 


SEA E 1S0 AIA TORI 
EGIDA DELLE PROVINCIE 


SOCIETA' ANONIMA NAZIONALE 
di credito agrario e di sconto 
di crediti ipotecarii. 


Sotto questo titolo con atto notarile del 13 del 
corrente mese, rogato Marietti, si è costituita , 
e sotto riserva dell’ approvazione governativa , 
una società anonima per via di azioni di L. 250 
caduna , onde istituire una cassa agrario-fondia- 
ria e di sconto di crediti ipotecarii. 

Le soscrizioni alle azioni si ricevono in Torino 
presso la direzione generale, via dei Conciatori , 
casa Fubini, al secondo piano nobile, e nelle pro- 
vincie presso i direttori provinciali. 


Il direttore gen. interinale 
C. Rossi. 





AVVISO INTERESSANTE 


IL 30 DEL MESE INFALLIBILMENTE!!! 
si chiude il 


MAGAZZINO IN LIQUIDAZIONE 


Via delle Finanze, N. 4. 


——— 


Restano principalmente ancora un grande 
assortimento di teleria con grande ri- 
basso. 

| Tela forle par camicie, da fr.80 a 35 la pezza. 

Id. fina, da fr. 50 a 80. 

Id. finissima, venduta fr. 120, ora fr. 85. 

Id. vera d’Olanda-filata a mano, da fr, 40 a 90. 
Id. sopraffina, da fr. 50 a 100, 

Tela per lenzuola alta rasi 4 12 da fr. 4a 10 il 
metro, 

Fazzoletti di tela puro filo, da fr. 4 a 18 la dozz. 

Servizi da tavola per dessert 12 salviette e una to- 
vaglia, fr. 9, 

Id. di Sassonia finissimi, da fr: 25 a 50, 

Oltre di questi vi sono ancora una quantità di altri 
articoli con grande ribasso. 

Mussola in lana, a fr. 5 la veste. 

Boppelline fr. 20, 

Vesti di seta da fr. 20. 

Damaschi, moiré lampas, ecc. 

Scialli di cachemir, da fr. 12 a 20, 

Id. broché, da fr. 25 a 500. 

Pantoloni, da fr. 8 a 18. 

Panno nero ed a colori da fr, 8 a 12 il metro. 

N. B. Trovansi ancora 200 dozzine di camicie 
puro filo di tela finissima, fatte all'ultima moda, 

da fr. 6a 10. 


e ———————————_—_—___-< 


Torino, 1853, PeLazza, Tipografia Subalpina, 
Via Alfieri, 24. 


RIVISTA CONTEMPORANEA 
DI SCIENZE, LETTERE, ARTI E TEATRI 
È uscito il fasc. 2° — 15 settembre 1853. 


I. Biografia di Cesare Balbo, scritta da lui me- 
desimo. 
UI. Letteratura e Civiltà. G. Sabbatini. 
III. Un congresso a Vercelli, I. Agostino Verona. 
IV. Una giornata in campagna. M. G. Saredo. 
V.Le memorie di Alessandro Dumas. Luigi 
Chiala. 
VI. Corriere di Torino. M. G. Saredo, 


—————___—__—--- 
Torino — Libreria Sociale — 18583 


PICCOLA ENCICLOPEDIA 


ovvero 


VOCABOLARIO 


USUALE-TASCABII.E-SCIENTIFICO-ARTISTICO 5 
BIOGRAFICO, Ecc. Ecc, 


della LINGUA ITALIANA 
compilato da ANTONIO Bifzanini 
ordinato, riveduto ed ampliato 
. da Cosranzo Fennari 





È pubblicato il primo volume (lettere A-F). 
Prezzo L. 3. 
Il volume secondo ed ultimo sarà pubblicato 
in dicembre. 








Asti, 1853. — Dalla Tipografia Raspi 


DELLA ITALIA 


DALLE ORIGINI SINO A'NOSTRI GIORNI 
COMPENDIO 
storico-geografico 


dedicato ai giovanétti italiani 
per L. ZINI. 
Un volume in-12° — Prezzo L. 5. 
Si vende dai principali librai del Piemonte. 





Lisreria Parria, Torino, via Madonna degli 
Angeli, n. 4. 


0-18 


L'AUSTRIA IN ITALIA 


e le sue confische 
IL CONTE FIQUELMONT 
e le sue confessioni 
BIANCHI-GIO VINI. 
Un vol. in-8° grande. 


DI .l. 


La suddetta opera vendesi anche presso l'UMcio 
apt gg via della Madonna degli Angeli, 
N. 18. 


ROSIE, St align 
ELISA. HAGNAGHI 


LEVATRICE 
Unica allieva del D.r Canto Seccm ostetricante 
Via S. Maurizio, n. 7, piano secondo. 


La campagna in collina, di sua proprietà, di- 
stante due miglia, con strada carrozzabile , offre 
alle pensionarie tutti quei vantaggi che ritraggonsi 
da amena e celata posizione, in ara salubre, con 
camere ampie, gradevole giardino e passeggiato 
solitarie. Le assiduo cure, i pronti soccorsi, in 
caso di bisogno, e la discretezza del prezzo, le 
fanno sperare la continuazione della fiducia di cui 
fu finora onorata, 


Il prezzo è uguale anche per le pensionarie in 
città ( (0-3) 


OLIO DI FEGATO DI MERLUZZO 
di Hocg e C., 2, via di Castiglione , in Parigi, 


Contro le affezioni scorbutiche serofolose , Peu- 
matismi e gotta; dà questo molta forza a'bombini 
rachitici e delicati, N i ditta del prof. Lesurur 
capo dei lavori chimici alla Facoltà Medica di 
Parigi, col quale prova che 


racchiud 
quasi il doppio dei Questo racchiude 


i 0 dei principii attivi che vonten- 
gono gli altri olii di fegato di merluzzo, deve 
trovarsi su di tutte le boccette (8 fr., e la mezza 
boccetta 4fr.), quali portano anche la nostra firma 
su di un capsul bronzato e sull'etichetta. Dirigersi 


direttamente (franco) .a Hogg e C., a Parigi, 0 ai 


farmacisti e droghieri, Rimessa d'uso. P.2-] (1255) 


=_= —-—-—-.----+-—-———+—+-—- 





PILLOLE BLANCARD 
AL IODURO DI FERRO INALTERABILE 


. Formola sola ammessa dall'accademia 
di medicina di Parigi (seduta del 18agosto 1850) 


Contro Je affezioni elorotiche , serofolose , tu-| 
bercolose (pallidi colori, umuri freddi, 
chezza), la leucorrea (perdite bianche) l'ame- 
norrea (mestrui nulli 0 difficili, etc.) bon fo: 
tificante per le complession linfatiche, deboli, 
0 indebolite. — Da BLANCARD, speziale, strada 
della Senna, 51, a Parigi, ed im tutte le altre 
spezierie. P. 16-13 (1255) 


TEATRO CARIGNANO 
—0)_ 

Venerdì sera, 23 settembre, rapprosenta- 
zione straordinaria a beneficio della signora 
FraxcescHETTI, già artista drammatica, si 
esporrà 

. « C 
Lo Spionaggio 
ovvero 
L'OPERAIO E L’UOMO DI STATO 
dramma in 5 atti di Gaetano Bampi 
nel quale, unitamente ad una Società filo- 
drammatica, prenderanno parte le signore 
Ernia ArceLLI e Giovanna CasaLini-ZoccHI 


artiste drammatiche, che gentilmente si 
prestano. 
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TEATRI D'OGGI 

NaziONALE. Riposo, 

Teatro Sorena. La dramm. ‘compagnia Baraccani 
e Lecchi recita : Meneghino ai bagni d'Acqui. 
Cinco SALES a_ porla, Palazzo. La drammatica 
Compagnia Vittorio Altieri alle ore cinque recita: 

Caino ed Abele del 1722. Replica, 

Teatro GiarDINI, a porta Nuova a destra della 
strada ferrata. La dramm. Comp. Capella recita : 
Maria Rosa. è i ran 

Teatro accanto alla Cittadella. La dramm. Comp 
Baraceani e Lecchi recita: Le gelosie di Me- 
neghino. Replica. 


Tip. C. Carsone. 
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LE IMPRESE INDUSTRIALI 
ED IL CREDITO 


Non iscorre settimana che non ci giun- 
gano da Genova; da Alessandria, da Casale 
o da altre città dello stato; o che non 
vediamo annunziati ne’fogli di Torino nuovi 
progetti di società di strade ferrate, o di 
altre imprese industriali. 

Se.i promotori fossero uomini inesperti 
od ignari della condizioue del paese , po- 
tremmo passar oltre; ma siccome vi ve- 
diamo taluni, a cui mon manca pratica degli 
affari, e che comprendono assai bene i bi- 
sogni del commercio, così crediamo neces- 
sarie alcune considerazioni. 

Noi abbiamo sempre sostenuto è propu- 
gnato tutte quelle imprese che tornar pote- 
vano a giovamento dello stato e ad accre- 
scerne la ricchezza; ma quando ci venne 
veduto che si moltiplicavano di troppo e nun 
avrebbero ritardato a superare i mezzi, do- 
vemmo, nostro malgrado, avvertire che fa- 
ceva mestieri di arrestarsi, onde non com- 
promettere l'avvenire del paese. Da questa 
massima non ci siamo mai discostati ve 
meno ancora ci discosteremo adesso, poichè 
crederemmo nuocere agli interessi pubblici 
e privati, contribuendo nelle attuali circo- 
stanze, a darè ai lavori di pubblica utilità 
uno slancio più accelerato di quello che ad 
essi fu impresso, od incoraggiando nuove 
compagnie industriali. 

Fra' progetti che ci furono comunicati, 
molti ve n'hanno di commendevoli, e che 
speriamo saranno mandati ad effetto; ma 
non è questo il tempo di parlarne. Volendo 
attuarli adesso, si corre rischio non solo di 
nuocere alle imprese -che sono in corso, 
ma a quei progetti stessi, e di ritardarne 
maggiormente l'esecuzione. 

I mezzi, di cui dispone uno stato ; non si 
possono accrescere a piacimente; non di- 
pende da noi l'aumentare tutto d'un tratto 
il capitale disponibile e l’estendere la cer- 
chia del credito. Quando gli obblighi sono 
gravi, conviene pensare di soddisfare a 
quelli, senza cercarne altri, a cui non si 
saprebbe poscia in qual modo adempiere. 

Da sui mesi a questa parte non vi fu spe- 
culazione che non abbia trovati fautori e se- 
guaci, Colonie agricole, navigazione nella 
Sardegna, canali d' irrigazione, coltivazione 
delle miniore, strade ferrate d'importanza 
secondaria, furono propugnate, encomiate , 
vantate. Ma il danaro? Di questo niuno si 
dava fastidio e pareva che il Piemonte fosse 
un Eldorado, una California, un' Australia. 
Intanto si annuncia la scarsezza del ricolto 
dei cereali , la malattia delle viti: gli sborsi 
per le società industriali non si fanno senza 
difficoltà, la rendita pubblica e le azioni ri- 
bassano, alla banca diminuisce il contante, 
ed essa restringe gli sconti ed eleva succes. 
sivamente l'interesse dal 4 al 5 ed al 6.00. 

È in mezzo ad una situazione tanto ardua 





che si hanno a promuovere nuove imprese? | 


APPENDICE 


0 


DA BIFTBARA 


EPISODIO DELLA GUERRA UNGHERESE 


se 


(V. inn. 241, 242, 245, 246, 247, 251, 259, 253, 
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VII. 


Vedi , là giace il leone, è 
tien guardia al sepolero. 
Spieghi ora il volo il tuo 
falco, e tu, digrignando , 
mormora ; Vendetta ! 
(FrerLiGRA TH) 


Non è nostra intenzione di far entrare nel 
quadro ristretto dell'episodio fin qui narrato 
una compiuta descrizione dell'eroica lotta 
intrapresa sulle rive del Danubio e del Tibi- 
sco da un popolo generoso e forte, ope di. 
fendere la propria esistenza nazionale e il 
retaggio delle avite libertà, contro un'potere 


Trimestre L. 19 
ld. » o, I 
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Mentre alla cieca fiducia è sottentrato uno 
scoraggiamento in gran parte inesplicabile? 

Si grida coutro la banca quasichè essa ab- 
bia causate le strettezze attuali. Che la banca 
sia stata poco accorta, non si può dubitare. 
Essa doveva prevedere che in quest’ anno si 
sarebbero rinnovate le difficoltà dell’ anno 
scorso. Perchè estendere tanto gli sconti, 
per dover poi restringerli oltre misura? Pér- 
chè portare a quattro milioni la somma di- 
sponibile per ogni settimana, eccitando la 
speculazione, quando era da prevedersi che 
non avrebbe ritardato ad essere costretta a 
ridurla considerevolmente? E perchè variarla 
sì sovente, esponendo il mercato ad oscil= 
lazioni sempre nocevoli ? Ma se si eccettua 
quest’'inavvertenza, quasi inevitabile nei pae» 
si, in cui non vi sono molteplici istituti di cte- 
dito, la banca non poteva a menodi restringer 
gli sconti ed elevare l'interesse, e sostenne 
molti sacrifizi affine di tenersi provveduta di 
una riserva metallica sufficiente, e l’ ultima 
operazione finanziaria che «ci si dice con- 
chiusa a Parigi co' Rothschild, prova che 
non istà colle mani alla cintola. 

Non vuolsi niegare che i éarichi che si 
hanno attualmente non siano gravi. Oltre le 
strade ferrate, si debbe tener conto delle 
spese che si fanno per la costruzione di nu- 
merosi fabbricati sì in Torino che a Genova, 
e che ascendono a non meno di 40 milioni 
di franchi, come pure il debito che si ha 
verso l'estero e che conviene saldare in con- 
tanti, non essendo bastevoli le nostre espor- 
tazioni. 

Ma il nostro paese è in grado di sopperire a 
questi oneri : le perdite che qualcuno soffre 
non danneggiano in generale alla ricchezza 
pubblica e diremmo, anzi che produrranno 
un effetto salutare, ritornando alle loro in- 
dustrie ed ai loro cambi, parecchi che, al- 
lettati dai facili guadagni della*borsa, di- 
sertarono l'officina ed il fondaco, e ritira- 
rono parte dei loro' capitali dal commercio 
produttivo. D' altronde ci è pur forza di su- 
bire le conseguenze dei disagi esterni. Se 
ci attraversassero soltanto gli ostacoli inte- 
riori , se altra difficoltà non si avesse che la 
restrizione momentanea del credito sil ri- 
medio non sarebbe arduo.Si sarebbe potuto, 
con piccolosacrificio, far venire danaro dalla 
Francia, siccome si è fatto altre volte , 0p- 
pure dall'Inghilterra, che ha molte rela- 
zioni coi nostri industriali e colle società di 
strade ferrate. Ma îl male sta in ciò che lè 
condizioni del eredito non sono migliori in 
Inghilterra ed in Francia che fra noi. In 
Inghilterra specialmente la situazione si è 
molto peggiorata, e merita attenta conside- 
razione, per l' influenza ch'essa esercita sul 
commercio generale dell' Eurgpa. 

Le quantità considerevoli d'oro giunte a 
| Londra dalla California e dall'Australia nel- 
l'anno scorso non avendo trovato immediato 
impiego, furono depositate presso la banca 


quindi salita ad una cospicua somma. Per 
| trar partito di tanto danaro che fece dessa? 
Ridusse l'interesse degli sconti al 2 p. 010, 









sleale, usurpatore, e immemore delle più 
| solenni promesse. Non descriveremo hep- 
| pure alcuna delle sanguinose battaglie com- 
| battute da quel popolo sorto in armi come 

un sol uomo contro le numerose schiere as- 

soldate ed apparecchiate all'unico scopo di 
| sorreggere l’arbitrio e il despotismo , di 
porre un solo individuo e ì suoi speciali in- 
teressi in luogo dei diritti e dell'esistenza di 
popoli e nazioni. 

Spetta alla severa penna della musa sto- 
rica il descrivere quegli eventi, raccoglien- 
doli dai ricordi dei popoli stessi, che ne 
conservano la tradizione come sacro depo- 
sito pei posteri, onde chiamarli alla riscossa 
o alla vendetta. Noi, che abbiamo assunto 
l'umile incarico d'interessare i nostri lettori 
alle vicende di alcune persone, la di cui 
esistenza è inviluppata in quegli eventi, ad- 
diteremo soltarito per la migliore intelligenza 
di quelle vicende i principali fatti storici , 
che giaciono in mezzo fra l’ epoca, in cui 
accadeva l'ultima scena da noi descritta, e 
quella a cui ci vogliamo portare per ripren- 
dere il filo della nostra narrazione. 

Il bano Jellachich , fallito il tentativo di 
avanzarsi dal lato del lago Balaton, cercò di 


L’Uffizio è stabilito in via della Madonna degli Angeli, 
N. 13, secondo cortile, piano terreno. 
















| d'Inghilterra, la cui riserva metallica era | 


«Jero dietro la scarsezza del ricolto dei grani 


.tervenzione in tutte le imprese , in tutte le 








— Sabbato 24 
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settembre 


Le Fette rst ed edt.- — SANNO Direzione | 


Non si accettano richiam] per indirizzi se nor sono accompagnati da una 
fascia. — Annunzi, cepì. 96 per livea. — Prezzo per opn copia cent. 25, 





economiche le altre; però ci sembra che una 
delle cause principali, la scarsezza del rac- 
colto, sia stata esagerata e che conoscendosi 
meglio la deficenza, debba pur ritornare la 
fiducia. 

Appena si sparge in uno stato la notizia 
che il raccolto fu scarso , i cereali diminui- 
scono sui mercati, i prezzi aumentano ; nel 
1847, il Belgio fu turbato da sommosse per 
la mancanza del frumento ed. il caro del pane. 
Ebbenel il governo fece procedere ‘alla ri- 
cognizione delle vittovaglie, e si trovò che 
superavano l' approvvigionamento medio 
degli altri anni. Il timore aveva prodotta 
la carestia. Forse in quest’ anno.avviené 
in parecchi stati come nel 1847, nel Bel- © 
Bio, e se‘vi ha deficenza, non sarà dif- ‘ 
ficile il sopperirvi, purchè si dia bando alle © 
esagerazioni e si badi di più alla realtà. 

Lasciamo perciò ché siano: passate le at- 
tuali strettezze economiche d’ Europa, pro- 
curando intanto che i.layori delle strade fer- 
rate in costruzione sianò proseguiti conala- 
crità e compiuti nel termine stabilito, Allora 
si potrà provvedere alle'altrò imprèse, pro- 
muovere nuove strade ferrate, specialmente 
quelle che ci mettono in comunicazione 
cogli stati vicini, chè sono le più importanti, 
le più utili, le più necessarie. 


con che diede all'industria ed alle imprese 
di strade ferrate uno slancio straordinario , e 
Tavvivò lo spirito di speculazione che aveva 
d'uopo, anzichè d’incitamento, di freno. 

Le manifatture avevano già preso nello 
scorso anno un’estensione grandissima, di 
che fu prova l'esportazione che ascese a circa 
due mila milioni di franchi. Incoraggiate 
dalla facilità del credito, esse accrebbero in 
gnest' auno le loro operazioni; ma non cal- 
colando i mezzi di cui potevano disporre, 
ne avvenne che il capitale circolante di- 
Minui, e come Gli operai ottennero un au- 
ento di salario, così i banchieri richiesero 
un interesse più elevato. 

Tu mezzo a tanta prosperità industriale, so- 
praggiunse la quistione d'Oriente, a cui ten- 














la scadenza di molti pagamenti di quote di 
imprese condotte in Inghilterra e di fuori. 
Poichè molti. speculatori: inglesi, trovando 
nella loro patria troppo tenue il frutto dei 
loro capitali, pensarono di trarne maggior 
profitto impiegandolo all’estero. Di qui la 
loro partecipazione a quasi tutte le società 
di strade ferrate e di credito che si costitui- 
rono in Francia ed in America, la loro in- 


speculazioni del continente. 

Ma arrivata l’ora degli sborsi convenne 
esportare il danaro dall'Inghilterra. A ciò si 
arroge l'incetta di cereali che le case greche 
di Londra hanno fatto e stanno tuttavia fa- 
cendo nel mar Nero e nell’ America onde 
sopperire alla deficienza dell’ Europa occi- 
dentale. 

Per tutti questi negozi la riserva metal- 
lica della banca di Londra diminuì conside- 
revolmente. Prevedendo il caso, fino dal 
mese di gennaio aveva elevato lo sconto al 
2 12 0/0 ed al 3, ed in giugno al 3 1j2, ma 
nulla valse. In dieci settimane , cioè dal 3 
luglio al 17 settembre la riserva diminuì di 
3,202,976 lire sterline (fr. 80,074,400).. Il 
nuovo aumento dell'interesse al 4edal 4 1? 
non ha neppure impedita l'esportazione , 
poichè nella prima settimana del corrente 
mese, la riduzione della riserva fu di fr. 
11,563,750 e nella seconda di fr. 7,467,900. 
Questo prova che se l' elevazione dell inte- 
resse è stata una misura prudente per im- 
brigliare gli speculatori, non è peranco ba- 
stevole a far di nuovo affluire il contante o 
a renderne meno agevole l'uscita. 

Questa situazione ha molto sconcertata 
l'industria ed il commercio, e quasi si teme 
il finuovamento della crisi del .1846 e 1847. 
Siamo'lungi da tal pericolo, perchè le cir- 
costanze sono meno difficili ; tuttavia le ap- 
prensioni sono generali, e da Londra pas- 
sarono a Parigi, eve la banca non ha per 
anco innalzato l' interesse, sebbene la sua 
riserva abbia pure subita una diminuzione. 

Il dissesto non è quindi speciale al nostro 
stato; è generale, ed ovunque si lamenta lo 
scemare del capitale disponibile. Ma sarà 
duraturo ? Non vogliamo azzardare una ri- 
sposta in una quistione, il cui scioglimento 
dipende da molte cause, le une politiche , 
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Giustizia er rotti. La Gazzetta di Te 
meswar, raccontandoci le sorti toccate alla 
corona ungarica testè scopertasi presso 
Orsova, ci prova altresì che il governo im- 
petiale austriaco avea la certezza che questa 
corona era stata nascosta, perchè dal 1849 
in poi non cessò mai di fare indagini onde 
scoprirla , avendo a tal’ uopo instituito un 
comitato apposito. Or come avviene che, 
mentre aveasi tale certezza, si lasciava 
Stampare , anzi facevasi stampare su tutti i 
giornali che la corona era stata rubata, e 
che Kossuth ne avea fatto una speculazione? 
Quale opinione devesi avere d'un governo 
che mentisce così sfacciatamente e calun- 
nia, sapendo di mentire e di calunniare ? 





Quesrione D'Ontente. Troviamo nel Sidele 
un giudizio sulla situazione attuale della 
quistione d'Oriente, troppo conforme a quello 
che noi medesimi abbiamo espresso, per re- 
sistere alla tentazione di riprodurlo. . | 

« Il dispaccio di Vienna del 20 settembre 
(riferito da noi ieri) che annuncia come l'Au- 
stria non abbia compiutamente aderito alla 
proposizione della Francia e dell'Inghilterra 
tendente a .dare alla Porta, con una nota 
collettiva, delle garanzie contro l'ingerenza 
futura della Russia fra il sultano ed î suoi 
sudditi, presenta delle oscurità che noi cre 
diamo essere in grado di rischiarare almeno 
in gran parte. 

« La conferenza avea due difficoltà ‘a ri- 
solvere. Trattavasi da prima di pronunciare 
sul merito e sul valore delle modificazioni 
dimandate dalla Porta ottomana perriguardo 
alla nota libellata a Vienna; in secondo 
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il conte Latour, cadde vittima del furor po- 
polare e fu appeso ad una lanterna, altri si 
nascosero, altri seguirono l' imperatore nella 
sua fuga, uno solo rimase a Vienna a rice- 
vere la legge nominalmente dalla dieta au- 
striaca, in realtà dagli studenti e dalla guar- 
dia nazionale. Allora la corte pensò essere 
più urgente îl soggiogare-la capitale che 
l'Ungheria. Fanti, cavalli e salmerie si-rac- 
colsero in gran copia dagli imperiali sotto 
le mura di Vienna. Jellachich coi feroci suoi 
croati e coi selvaggi seresciani, non più cu- 
rando nè Slavia, nè Ungheria, venne ad. in- 
grossare le schiere destinate a portare a 
nome dell’imperatore la desolazione, il sac- 
cheggio, gli incendii, le violenze e gli as- 
sassini nell'antica e gioviale città dei Cesari 
alemanni, a punire gli abitanti per aver 
osato un istante sognare di libertà ed espri- 
mere un'opinione diversa da quella dei do- 
minatori. Ciò appellavasi, verso la fine del 
1848, ristabilire l’ordine. L’ incarico di con- 
durre a fine questa impresa fu affidata al 
principe Windischgràtz, che col bombarda- 
mente di Pragae coll’ insensibilità mostrata 
infquell’occasione, vedendosi cadere al fianco 
la moglie colpita da una palla di rimbalza, 

























avvicinarsi a Buda-Pest sopra altre vie, e fi- 
dando nella scarsezza degli apparecchi mi- 
litari, di cui poteva disporre il governo 
ungherèse , e nello scompiglio che il suo 
appressatsi doveva produrre in seno al me- 
desimo, credeva di venir a capo con faci- 
lità al suo progetto di mettere l'Ungheria alla 
discrezione della corte di Vienna. Ma i ma- 
giari, incoraggiati dai primi successi, per- 
severarono nella resistenza, e il bano fu co- 
stretto da successive sconfitte a cercare la 
sua salvezza fuori dei confini dell' Ungheria. 
Essendogli precluso il ritorno nella Croazia, 
diresse gli avanzi del suo esercito sopra 
Vienna, nella speranza d’ incontrare per via 
i rinforzi promessigli nei segreti consigli 
della corte imperiale. 

Era l'ottobre del 1848 e nella capitale au- 
striaca entrava di nuovo trionfante la rivo- 
luzione. La partenza delle truppe destinate 
a rinforzo del bano e a proteggerne la riti- 
rata, destò l'ira popolare, che videmnell'im- 
piego di quelle schiere contro una nazione 
libera un atto intollerabile di despotismo e 
di violenza. La rivoluzione impedì la par- 
tenza di quei soldati, l'imperatore fuggì , la 
corte si sbandò, dei ministri viennesi l'uno, 
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luogo, di allontanare per l'avvenire il ripe- 

tersi di atti simili a quelli che intorbidano 

presentemente la sicurezza dell'Europa. * 
« La Francia e l'Inghilterra avrebbero di- 


chiarato che la nota primitiva poteva, senza. 


inconvenienti, essere mantenuta quando la 
conferenza spiegasse in un memorandum 
od in una dichiarazione annessa, ch'essa 
traduceva questa nota nel senso chele attri- 
buivano le modificazioni presentate a nome 
del sultano. Le due potenze occcidentali 
avrebbero in seguito dimandato, che fusse 
annuito al desiderio espresso dalla Turchia 
di ricevere, cioè, dai governi segnatarii del 
trattato del 1841, delle guarentigie contro 
l'occupazione dei principati fuori del caso e 
delle condizioni regolate dalla convenzione 
di Balta-Liman. 

. € Si è al cospetto di queste due proposi- 
zioni chejl' Austria elevò delle gravi obbie- 
zioni. Sembrerebbe tuttavolta che il conte 
Buol-Schawenstein non abbia annunziato il 
timore di essere obbligato a ritirare la me- 
diazione del suo governo se non sulla que- 
stione delle garanzie per l'avvenire. I ter- 
mini e le formole impiegate furono, come 
ben se lo immagina, assai misurate ed am- 
bigue perchè gli ambasciatori non fossero 
in diritto di dire che già sin d'ora la confe- 
renza manca di scopo pratico; ma, in di- 
spetto della fraseologia, con un po' più di 
buona volontà che non n’ abbiano lord Vest- 
moreland ed il sig. de Bourqueney, si avrebbe 
dovuto comprendere che l' Austria non in- 
tendeva per nessun conto dichiararsi contro 
la Russia. 

‘« I nostri lettori non l’ hanno forse dimen- 
ticato, che allorquando si aperse la confe- 
renza, l’ Austria interpellata sul partito che 
prenderebbe se l'imperatore di Russia rifiu- 
tasse di accettare la nota, rispose: in que- 
sto caso noi ci riserviamo la nostra libertà 
d’ azione. Ciò che disse, adesso lo fa e con- 
fessiamo di non saper comprendere come 
mai gli ambasciatori abbiano potuto pensare 
che non lo farebbe. L' Austria può non a 
mare la Russia, ma essa la teme troppo per 
non servirla e seguitarla. Che cosa guada- 
gnerebbero d'altronde gli Absburgo se lo 
ezar, prototipo dell' assolutismo, fosse umi- 
liato dalle due grandi nazioni liberali ? 

« È già molto per l’Austria osare di limi- 
tarsi alla neutralità, e noi dubitiamo se lo 
ezar glie lo permetterà, allorquando la Fran- 
cia e l'Inghilterra agiranno in favore della 
Turchia. In quanto alla Prussia è un' altra 
cosa: la neutralità s' addice alla posizione 
che il suo governo prese fra l’autocrazia ed 
il principio costituzionale ; imperciocchè la 
peutralità le permette di aspettare il mo- 
mento per allargare in Germania la sua 
A a spese di quella dell'Austria. 
._« Nonbisogna dunque farsi illusioni. Il ga- 
binetto di Vienna non intervenne e non in- 
terverrà che nell’ interesse della Russia. 
L'azione diplomatica del gabinetto di Ber- 
lino fu maneggiata in modo da poter ad 
ogni momento arrestarsi senza cadere nella 
palinodia, e la quistione d’ Oriente trovarsi 
al punto in cui era al suo mostrarsi con 
questa differenza, che la Turchia è ora in 
misura di difendersi da sola durante una 
campagna. 

_« Si disse nel modo più affermativo che, 
“onde sortire dall'imbarazzo in cui le getta 
la resistenza del divano, la Francia e l' In- 
ghilterra peseranno con tutto il pondo delle 
loro flotte per far accettare la nuta di Vienna. 
——w«< —-————FTT==*® 
aveva dato prove che in lui la boria, aristo- 
eratica teneva luogo delle doti della mente 
e del cuore. Î ta 

Conoscendo l'attitudine dei croati alle im- 
prese di quell’ordine sociale, il duce au- 
striaco accolse con trasporti di gioia i rin- 
forzi di quelle orde, che sbaragliate nella loro 
campagna contro Buda-Pest, erano state 
raggranellate e ricom poste dal bano nella 
sua ritirata sopra Vienna. Sopraggiunte, cor- 
risposero sì bene al loro incarico, che in 
meno, di tre settimane di continuo fuoco € 
sangue, poterono ammirare il loro bano, a 
fianco del principe , fare il suo ingresso 
trionfante nella capitale, passando per le ro- 
vine fumanti di alcuni sobborghi e sui ca- 
daveri degli studenti e guardie nazionali , 
difensorì delle barricate, frammisti a quelli 
dei cittadini pacifici, di donne, fanciulli e 
vecchi, uccisi per satollare la feroce rabbia 
dei vincitori. Invano i magiari tentarono di 
fare una diversione in favore della città mo- 
strandosi sino a Schwechat. Male ordinati, 
peggio comandati, e traditi dagli stessi loro 
capi, generali al servizio dell’ Austria , 
l'esercito ungherese fu costretto a retroce- 
lere e abbandonate Vienna alla sua sorte. 













Le notizie che noi pubblichiamo provano 
abbastanza, ci sembra, che tale non è l'in- 


tenzione delle potenze ‘occidentali. Queste 
potenze, al contrario, continuano ad insistere 
perchè la Turchia ‘ottenga onorevoli con- 
dizioni al presente e solide garanzie per 
l'avvenire. 

« Egli è a rimarcarsi d'altronde che la 
missione data al signor Reevers che sa- 
rebbe partito il 24 per Costantinopoli con 
delle istruzioni che ingiungevano a lord 
Redeliffe di tutto tentare per indurre il sul- 
tano a sottoscrivere la nota di Vienha non 
è altro che un'invenzione della specula- 
zione. 

« Il Times, dopo aver riprodotto quelle 
linee nelle quali il Journal des Débats diede 
una tale notizia, dice nel numero d' oggi : 
noi abbiamo le migliori ragioni per èredere 
che in tutto ciò non havvi una parola di 
vero. L'opinione senza dubbio è fortemente 
eccitata a Costantinopoli; ma essa lo è nello 
stesso senso del sultano e del suo governo 
e se le flotte vanno alla punta del setraglio, 
ciò non sarà per reprimere una sollevazione 


mani che la Francia e l' Inghilterra "% 
fanno punto varie promesse. 

« Nei limiti dei diritti che gli alleati le 
banno riconosciuto , la Turchia è sovrana 
dei suoi destini. » 


_—— ————— _—————--=—==" 


INTERNO 


ATTI UFFICIALI 


S. M., con decreti indata del 18 di questo mese, 
collocò a riposo per motivi di salute, ed in se- 
guito a di lui domanda : 

Chiafottini avv. Domenico, questore di pubblica 
sicurezza della città e provincia di Torino; e lo 
ammise a far valere i di lui titoli pel consegui- 
mento della pensione, fregiandolo ad un tempo 
della croce di cavaliere dell'ordine dei santi Mau- 
rizio e Lazzaro ; 

Nominò ad intendente di prima classe, con in- 
carico di reggere la questura di Torino, 

Gallarini avv. Giovanni, già intendente della pro- 
vincia di Cuglieri ; 

Ad intendente di seconda classe della provincia 
di Cuglieri il marchese Reggio avv. Benedetto, già 
assessore capo di pubblica sicurezza a Genova ; 

Promosse dalla seconda alla. prima classe il 
consigliere presso l'intendenza generale di Genova, 

Torre avv. Giulio, e 

Dulla terza alla seconda classe il consigliere 
presso l'intendenza generate di Vercelli, 

Ferrari avv. Giacomo, 

— La Gazzetta Piemontese pubblica il R. D. 
in data 28 aprile che fissa la imposta divisionale 
di Ivrea pel 1853 a L,. 244,000. 

— leri S. M. ha presieduto il consiglio dei mi- 
nistri. Di 


____—_—_—_c 
FATTI DIVERSI 


Esercizi marziali. Le truppo riunite nei din- 
torni d'Alessandria diedero fine alle esercitazioni 
eséguendo mercoledì (21) la fazione di Castelnuovo 
Scrivia. 

Il brio degli attacchi di fronte eseguiti dalla terza 
divisione sulla Scrivia, in unione alla mossa d'a: 


torniamento operata in tempo opportuno da una | 
| venire alla commissione, dentro un mese dalla 


colonna proveniente da Alessandria per Tortona, 
Ostiera Nuova, e Convento dei Cappuccini, non che 
le condizioni speciali delterreno in quella località, 
diedero a questa fazione un aspetto veramente mi- 
litare. 

Più che în ogni altrai particolari d’esecuzione 
furono condotti con regolarità e vigore. S. M. e 
S. A. R. il duca di Genova se ne mostrarono pie- 
namente soddisfatti. 
_———rr————v---=-=-=> 


Fu allora che Kossuth riconoscendo l'inca- 
pacità o il mal volere dei vecchi generali, 
ne sbarazzò l'esercito e chiamò al comando 
quegli uffiziali che più giovani o ardenti di 
amor di patria, immortalarono i loro nomi 
nella susseguente memorabile lotta na- 
zionale. 

Caduta Vienna, il feld-maresciallo Win- 
dischgràtz raccolse le sue schiere per pe- 
netrare in Ungheria e ristabilire ivi pure 
l'ordine del silenzio e della schiavitù. Sulle 
prime î magiari, non abbastanza forti per 
opporsi alla potente invasione del nemico, 
ma condotti da maestri in strategia, sì ritras- 
scuro nelle contrade inaccessibili del paese 
dì dietro il Danubio ed il Tibisco. 

Frattanto accorrevano volontari nobili, 
cittadini e contadini alla difesa della patria, 
ed erigevasi un battaglione di honwed dopo 
l’altro, mentre la fabbrica delle cedole mo- 


della guerra. Debreczin era divenuto il ten- 
tro della rivoluzione e la sede del governo. 
Un’immensa attività spiegavasi in mezzo ad 
apparenti rovesci, e.i magiari, fieri del 
nome di figli di Arpad, primo fondatore del 
regno ungarico, non si scoraggiavano, ma, 


4 Re fe] 
netate sopperiva alle necessità pecuniarie 


L'OPINIONE, GIURNALE POLITICO | 


che non esiste, ma per mostrare agli otto- | 





| manifattura. 


Dopo la fazione la prima divisione si recò a 
Tortona; la colonna staccata dal presidio d'Ales- 
sandria a S. Giuliano, e la terza divisione rimase 
nei contorni di Sale. Tutte queste truppe rientrano 
il 22 nei loro alloggiamenti ordinnrii. 

Arresti. Ci scrivono da Vercelli il 21 settembre: 

L'attività somma con cui l'arma dei R. carabi- 
nieri ogni giorno si rende benemerita per le fre- 
quenti catture di malandrini, manifestamente 
comprova non essere ultima cura quella che il 
governo porta sulla pubblica sicurezza. A questa 
sollecitudine che solamente i partigiani dell’ ec- 
cesso sogliono negare, noi pensiamo potersi por- 
tare un grande aumento, quando tutti i fatti degni 
d'encomio operati dalla guardia mazionale ‘oue- 
nessero una più estesa pubblicazione. 

Nessuno ignora quanta parte nell’ intrapresa 
delle cose generose abbia il nobile scopo di me- 
tilare ed ottenere la pubblica estimazione: ese al- 
l'uomo onesto basta il pensiero di avere lodevol- 
mente operato, ciò però non toglie l'obbligo che 
ha il pubblico amministratore di segnalarlo addi- 
tandolo pet l eccitamentòo all’emulazione. Di al- 
cuni fatti a tutto onore della milizia cittadina noi 
ne sciegliamo uno dei più importanti e che è de- 
gno della meritata commemorazione. 

Calciati Angelo, tenente nella milizia nazionale 
di Borgo-Lavezzaro, sospellando che alcuni pes- 
simi soggetti i quali da alcuni giorni ronzavano 
nei dintorni, potessero radunarsi alla notte solto 
l'etrio d'una ehiesuola campestre alla distanza di 
più di mezzo chilometro dal paese, fatta scelta 
di alcunì militi della sha compagni, nella notte 
degli undici maggio 1851, si portò al luogo so- 
spetto. 

Dopo d'avere tutto disposto per impedire un'e- 
vasione, se per caso vi fossero i malandrini, co» 
raggiosamente si innoltra, ed accortosi che quat- 


| tro individui stavano solto l'atrio, loro intima di 


deporre le armi: intanto gli altri militi si avan- 
zano, ed arrestano i quattro malviventi che si co- 
nobbero poscia di ben grave condotta, è già in- 
quisiti. 

Il consiglio comunale di quel paese fece im- 
mantinente un bèn circostanziato ragguaglio del- 
l'accaduto, è ciò anche nell’intenzione che l’ese- 
cutore principale di così azzardoso arresto olle- 
nesse quel giusto guiderdone che non deve man- 
care a chi espone a grave pericolo la vita per il 
bene della società. 

Esposizione dì Genova. — Ecco le condizioni 
d'ammissione che vanno annesse al programma 
della commissione pel saggio di esposizione in 
Genova : 

1. Il certificato di nazionalità col quale le ca- 
mere di commercio o le autorità locali sono pre- 
gate a munire gli oggetti che loro saranno pre- 
seniati, e che giudicheranno, convenire allo scopo 
proposto. 

La commissione si riserva il diritto d'accordare 
direttamente l'ammissione a chi gliene farà fon- 
data domanda, in ispecie per ciò che riguarda i 
prodotti d'agricoltura e d'orticoltura. 

2. Consegna degli oggetti franchi di porto nel 
locale che verrà indicato per l'esposizione. 

8. Nota descrittiva degli oggetti medesimi, è 
segnatamente coll’indicazione del prezzo medio, 
circostanza considerata sempre come influentissima 
per determinare il merito assoluto e relativo d'ogni 


Saranno desiderate ed accolte come molto utili 
al medesimo intento tutte le indicazioni che i si- 
gnori esponenti si compiacessero d' aggiungere 
intorno alla loro fabbrica, ai mezzi meccanici di 
produzione, al numero degli operai , alle. materie 
prime, alla quantità dei prodotti guenuli ed altre 
consimili. ; 

S' invitano pure i signori esponenti a far per- 


data del presente programma, un avviso degli og- 
getti che intendono esporre. 

L'esponente che bramasse vendere gli oggelli 
esposti dovrà manifestare questa sua determina- 
zione in una nota da lui sottoscritta , col prezzo 
minimo che ne domanda e la commissione, per 
quanto da lei dipende, cercherà di procurarne lo 
smercio. 
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pieni di entusiasmo per la libertà, e di fi- 
ducia nei loro capi, erano convinti che sa- 
rebbe venuto il momento di prendere una 


| splendida rivincita. 


E questo non mancò..Sino a che i magiari 
non furono in grado per forza e disciplina 
di sostenere in campo aperto l'urto degli 
imperiali, e che il rigore dell'inverno per- 
metteva a questi ultimi di traversare con 
uomini, carriaggi e cannoni anche i più 
grandi fiumi, resi solidi da una spessa co- 
perta di ghiaccio , la fortuna di Marte sem- 
brava sorridere alle armi del despotismo e 
dell'oppressione. Ma quando cessò il freddo, 
l'ordinamento militare dei magiari era com- 
piuto, e gli austriaci si trovarono a fronte 
di truppe nuove in gran parte, ma abba- 
stanza esercitate e animose per sostenere 


| l'impeto del nemico e affrontare la sorte 


delle battaglie. 

Inoltre il terreno delle immense puste si- 
tuate fra il Danubio e il Tibisco ammollì 
in causa delle pioggie e dei disgeli in modo 
da rendere assai difficili i movimenti. delle 
truppe imperiali sorprese in mezzo alle ac- 
que e ai pantani. Incalzate e bersagliate 
continuamente da piccole guerriglie ynagia- 














Gli oggetti esposti saranno, appena finita l’espo- 
sizione, restituiti, e quanto ai venduti ne sarà pa- 
gato il prezzo agli esponenti. 

L'esame dei prodotti esposti e la proposta di 
quelli meritevoli di premio o di lode, saranno in- 
carico di sotto-commissioni consultive. composte 
di ‘persone perite, elette fuori del senò della com- 
missione, e presiedute ciascuna da uno fra i mem- 
bri di questa. 

1 presidenti delle sotto-commissioni consultive 
si raduneranno poi per riassumere ih una sola 
relazione i rispettivi loro verbali, e dietro questa 
relazione saranno dalla commissione definitiva- 
mente deliberati i premii e le lodi. 

Alle adunanze the Ta commissione terrà per tale 
oggetto saranno invitati i presidenti , vice-presi- 
denti ‘od aliri delegati delle ‘camere di commercio 
dello stbto con voto delibérativo. 

I premir da distribuirsi consisteranno in meda- 
glie d'oro, d'argento indorato, d’argento e dirame, 
nonchè in menzioni onorevoli. 

Saranno accompagnati da un diploma di pub- 
blico encomio, autenticato nei modi consueti, del 
quale si potrà accordare una duplicata ed anche 
triplicata spedizione rome più speciale distintivò 
di tnerito. 

I nomi de'pretiali 6 lodati si pubblicheranno 
colle stampò. 

I membri dalla commissione, delle sotto-com- 
missioni, e tutt quelli autorizzati ad intervenire 
ed intervenuti con voto deliberativo alle adunanze, 
nelle quali si pronunzia giudizio degli oggetti 
esposti, non potranno ottenere nè premii, nè lodi 
nel concorso. 

A niun d’essì peraltro sarà interdetto di pren- 
dere parte all'esposizione , nè di avete nei verbali 
delle sotto-gommissioni è della commissione una 
nota eccezionale del favorevole giudizio che per 
avventura otterrebbero., se non fossero posti fuori 
concorso. : 

La durata dell’ esposizione sarà per lo meno di 
dieci giorni, 

1 regolamenti per provvedere a tullo quanto ri- 
guarda il ricevimento, la registrazione , classifica- 
zione, custodia, vendita, pagamento o restituzione 
degli oggetti esposti satanmo pubblicati a tempo 
opporluno; così pure le norme speciali per la 
mostrà dei flori freschi, frutti 6 prodotti di orti» 
coltura. 


—___——ÈÉ@-r@="=-————€————_z—_ 
STATI ITALIANI 
TOSCANA 

Firenze, 20 settembre. Il Monitore Toscano 
contiene una convenzione fra la Toscana e la Prus- 
sia, nella quale il trattamento dei bastimenti delle 
due nazioni viene pareggiato ; cioè i navigli prus- 
siani che entreranno nei porti della Toscana sa- 
ranno considerati e iraltati come | bastimenti to- 
scani ; e i toscani che entreranno nei porti della 
Prussia saranno trattati come i bastimenti prus- 
siani. 
_——  T—_—__—————+_____ 


STATI ESTERI 


FRANCIA 
(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 
Parigi, 21 settembre, 
Non avremo, a caleoli fatti, notizie posilive se 
la Porta abbia accettata la nota di Vienna pura- 
mento come le potenze segnatarie lo vogliono,iche 
al finire del corrente mese ; frattanto il campo è 
libero alle congetture, ed il dispaccio telegrafico 
di Vienna del 20 corrente ne offre un largo lo. 
Cosa egli voglia dire è un poco difcile il preci- 
sarlo, ed anche i più abituati agli enigmi si di- 
chiarano inabili a decifrarlo. Quello soltanto che 
pare evidente sarebbe che non si debbono ritenere 
collettivi gli sforzi delle potenze per ottenere dal 
sultano l'adesione che ora si vuole, od almeno 
che l'Austria agirà come ella crederà. Ecco un 
passo della politica russa ; avrebbe essa, a quanto 
pare, già sciolta quella specie di alleanza che si 
era formata fra il gabinetto di Vienna con quelli 
di Londra e Parigi. 
—— T q20@(1@r «= 


re, che sapevano trarre buon. profitto dalle 
circostanze del terreno, si trovarono în posì- 
zione sì critica, che ancora prima del con» 
centramento delle forze magiare.si accor- 
sero che il trionfo, ritenuto così facile nelle 
prime illusioni dei loro successi, stava per 
sfuggire loro di mano. Già nei piccoli com- 
battimenti, cui si azzardavano singoli corpi 
magiari evitando ancora i grandi scontri, 
soffrivano gli austriaci gravi perdite e que- 
ste dovevano essere Toro foriere di più seria 
sventure. 

Il grido di libertà ed indipendenza aveva 
chiamato uomini di tutte le nazioni sotto la 
bandiera tricolore dell'Ungheria. In essa gli 
italiani ritrovavano i medesimi colori che 
nella loro patria simboleggiava le stesse idee 
di libertà ed indipendenza, e a fianco dello 
studente di Vienna sfuggito al ferro dei croati 
sotto le barricate della stessa capitale » 0 al 
piombo dei carnefici di Windischgrita, sì 
trovava il polacco cui fu scuola acer 
odio e di vendetta verso gli opp 
tutte le nazioni , il lungo esiglio è li obfi= 
templazione della sventura della propria 

(Continua) 





patria. 

















La Turchia è considerata un poco dalto. czar 
quanto un fanciullo renifente , ‘e pentiò dichiara 
che nemmeno una dibbiarazioneMi guerra Waparie 
sua verrà presa sul serio. 

Sembra che l’ opinione si sia un poco risanata 
nella generalità e Ché si comprenda, ina 
modo o nell'aliro non conviene che la Russia possa 
imponre la deggercome essa la wuole.all' impero ot- 
bet tal l'intervento protettore delle alite 
Potenze. 


L’Assembiée Nationale , con ‘in tdnò assai Si- 


curo , ci previene oggi che tutto è preparato per 


sedare ogni tumulto fosse per nascere nell’ impero 
ottomano. In fondo èilengo che, comò vi dissi, le 
potenze interverebbero se si mauifestassero dei 
disordini , ma credo anche sià Toro intenzione di 
vedere di non impegnarsi più avanti. 

leri l’imperatore Jevò il campo di Satory con 
una manovra di fruppè da lgî. comandata. Indi 
fece loro un'allocuzione dalla quale non traspira 


nè guerra nè pace, e la finezza della quale è di- 


mostrata precisamente dal dire delle frasi senza 
dit-nulla, 

Lé grandi operazioni di abbellimento della città 
di Parigi camminano a passo di gigante. 

Con nessun fondamento era corsa la voce che 
il signor Haussemann potesse essere rimpiazzato 
nel suo posto di prefetto della Senna. Lo so che 


egli è frequentemente chiamato a St-Cloud e che 


ha soventi colloqui con l' imperatore. 
Forse il desiderio di alcuni cho eiò avvenga fa 
loro supporre che possa essere. 


È Francesco 1 rappresentato a càvallo iù statua 


colossale ché ornerà il gran corlile del Louvre. 


Questo posto gli erà dovuto + @ non so come si 


esitò sino ad ora. 
Siamo sempre in dubbio se avremo 0 no un 


teatro italiano. Nuovi incagli nascono por far fdu- 


bitàre che il colonnel'o Ragani possa condurre 
questa impresa. B. 


Prima di levare il campo di Satory, l’imperà+ 


tore indirizzò alle troppe questa allocuzione : 

* UMeiali , sottufficiali e soldati? 

« Prima di levare il campo di Satory voglio di- 
mostrarvi tutta la mia soddisfazione, 


« Le tre divisioni che si succedettero han ilimo- 
strato quello spirito di disciplina e di fratellanza e 
tjuell'amore del mestiere delle armi che manien= 
Bono lo spirito militàre, così necessario ad una 
grande nazione. E in vero, chi ha sostenuto gli 
imperi nei tempi diMcili, se non queste riunioni 
di uomini armati tratti dal popolo, educati alla di- 
Sclplihà, compresi del sentimento del doverò ,, è 
che conservano in mezzo alla pacé, in cuì gené- 
realmente l'egoismo © l'interesse finiscono ui sner- 
vare gli animi, quella divozione alla patria , fon- 
data sull’abnegazione di sè stesso, quell'amore 
alla gloria, fondato sul disprezzo delle ricchezze ? 


« Ecco ciò che ha sempre fatto delle armate il 
santuario dell'onore. Così, mentre che dura tà 


pace, esiste ona comunanza di sentimeriti , stàva 
per dire, una specie di spirito di corpo fra noi e le 
armate straniere. Noi amiamo e sumiamo coloro 
che, presso di noi, sentono e agiscono come not: 
è finchè la politica non ln cambia in nemiei, noi 
siamo felici di accoglierli come compagni e come 


fratelli. 


« Ricevete, amici fniei, cogli elogi per la vostià 
r le te- 
slimonianze di affetto che date a me e è l'impera- 


buona condolta , | miei ringraziamenti 


trive, 
* Contatè sulla mia affezione e, eredeteto pure, 


dopo l'onore {dì essere stato eletto tre vole da 
tutto un popolo, niente può farmi più flero che 


il comandare a uomini quali voi siete. » 


INGHILTERRA 
Scrivesi da Dublino, il 19 settembre: 


« Là banca, d'Irlanda ha elevato il {asso dello 
sconto per ogni carta al 4 1}2 040. Non si fa distin- 


zione di sorta fra In. carlo inglese e l'irlandese. 


L'interesse delle anticipazioni sui valori dello stato 


o.azioni di banca fu portato a 3 1j2 00. 
(Morning Chronicle) 
SPAGNA 
Leggesi nel Débats : 


« Ci si comunica un dispaccio telegrafico par- 
tito da Madrid ieri l'altro, a sei ore e mezzo della 


sera, e giunio a Parigi questa mattina. 


« Il ministero Lersundi ha dato la sua dimis- 


sione che fu acceltata dalla rogina. Il conte di San 
Luis (sig. Sartorius) fu incaricato di comporre una 


nuova amministrazione, e ha già prestato fl solito 
giuramento fra le mani della regina in qualità di 


ministro di stato, presidente del consiglio. Egli ha 
proposto alla regina i signori Gastro , marchese di 
Girona, Roca di Togores, marchese di Molins, 
Domenedech e il luogotenente Blazer , che furono 
da lei accettati. 

« Il sig. Stevan Collantes, chè teneva il dica- 
stero dei lavori pubblici nel ministero Lersundi > 
farebbe anche parte della nuova combinazione. 

« N marchese di Molins trovasi ora a Parigi efu 
informato per telegrafo della caduta del ministero 
e della sua nomina , e però si propone di portarsi 
immediatamente a Madrid. 

« Il sîg. Sartorius, conte di $, Luis, e il mar- 
chese di Molins faceano parte dell' ultimo mini- 
stero presieduto dal maresciallo Narvaez, il primo 
come ministro dell'interno , l'altro ministro della 
marina. 

© N) sig. Castro, marchese di Girona, era in al- 
dorà presidente del congresso è occupa attual- 
ménte tn posto elevato nell'ordine giudiziario. 

« Il sig. Domonedech fu ministro delle finanze 
col sig. Olozaga. 

« I luogotenente generale Blazer è tenuto per 





cun intelligente, senza precedenti politici, 
Mai E BE n 


sciuto ; dicevasi però che la regina Si mostrava 
poco soddisfatta del suo Gabinetto, onde le era 


‘stata degnalatà l'imijo 


« Il generale Lersundi e i suoi colleghi non riu- 


scivano nè a de i quistioni nè a risol- 
verle, la redica ve du i rimediare a ce 
sîttazione. Giudicandò da did che si sa del sigfior 
Sarlorins è dèi-sddi Volleghi da I0i pioposti alla 
corona, questo cambiamento di ministero si do- 
vrebbe credere vantaggioso al sistema costituzio- 
Male. Slatemo a vedere. » 

— Leggèsi nell'Epoca dél 21 settembre : 

«Ieri nel consiglio reale fu da capo agitata la 
quistione dei cimiteri protestanti, dietro le infor- 
mazioni domandate dal governo per terminare i 
negoziati (coll'Inghiliètrà relativi a questa fac- 
cenda. Il sig. Martinez de la Rosa e altri consi- 
Glieri espressero in proposito delle idee di tolle- 
ranza, alle quali noi pure èi ‘associamo. » 

AMERICA 

Il Tidende di S. Tommaso contiene un lungo 
articolo sul ricevimento fatto dall'imperatore Fau- 
stino I all'arcivescovo d'Arcadiopli, Vincenzo Spac- 
capietra, înviato del papa a Haiti. 

L'imperatore Soutonque, contro tutti gli asi adot- 
tati dai sovrani d'Europa, non ha risposto egli 
stesso al discorso dell'inviato, ma gli ha fatto ri- 
spondetè dal duca di Tiburon, ministro per la 
guerra è Ja marina, incaricato provvisoriamente 
del portafoglio degli allari esteri. 

Mons. Spaccapietra lasciò Haiti, e il vapore 
francese la Chimera l'ha sbarcato a S. Tommaso, 
donde si recherà in Europa. ì 

TURCHIA 

L’ Ost-Deulsche-Post di Vienna annunzia, dietro 
una lélera di Costantinopoli dell'8 seltembre, che 
la principessa Belgioioso sarebbe morta in seguito 
a ferite toccate da un brigante in una villa che ella 
occupava in Turchia. 


—_————r_—____—__..-->: 
AFFARI D'ORIENTE 


Il Morning Chronicle discute la propo- 
sta fatta dalle due potenze occidentali alla 
conferenza di Vienna, cioè di garantire per 
parte delle quattro potenze in comune che 
il progetto di nota nella sua forma primi- 
tiva sarà interpretata nel senso medesimo 
delle modificazioni volute dalla Portà; séb- 
bene queste modificazioni non venissero 
materialmente inserite nel testo. Sebbene 
il rifiuto dell'Austria di accedere a questo 
espediente tolga al medesimo ogni valore 
politico, pure la conelùsione del Morning- 
Chronicle è rimarchevole : 


Le quattro potenze non possono naturalmente 
offrire alcuna garanzia che la corte di Pietroborgo 
hon abbia a tentare in seguito di interpretare lu 
Nola di Vienna colla stessa norma temeraria che 
applica al trattato di Kainargi. Ma in tale evento 
la Turchia avrebbe il più cluaro e formale diritto 
all'assistenza attiva dei governi rappresentati alla 
conferenza di Vienna, e al postutto egli è dalla 
loro protezione, secondata dal coraggio è dalla fe- 
deltà della sua propria popolazicn , che essa deve 
ripetere l'imn.u vità di future aggressioni. 

Nessuno può supporre pet un momento che se 
queste cose mancano, qualsiasi documento diplo- 
matico, steso in qualunque forma possa salvarla 
da oltraggio. Tre mesi fa lo czar credeva proba- 
bilmente che le potenze occidentali fossero troppo 
divise in causa delle loro gelosie per essere capaci 
di unirsi per umiliare la sua ambizione; èd egli 
pensava certamente che la Turchia fosse senza 
mezzi per solo pensare di resistere. Se in qualun- 
que tempo avvenire, egli e i suoi successori si 
formassero di nuovo queste impressioni, è difficile 
a supporre che Îl testo di una nota lo impedisca 
di trovare occasioni di disputa, quand'anche quel 
documento fosse steso interamente, da capo al 
fine, dalla mano di Rescid bascià. 


I Datly News commenta l' articolò del 
Journal des Débats e specialmente la ho- 
tizia delle nuove istruzioni mandate còl 
mezzo del signor Reeve a Costantinopoli 
ed è inclinato a crederlo esatto; ma ‘do- 
manda : 


Non somigliato i governi inglese e francese a 
due rogazzi che trovando inutili i loro tentativi 
per difendere i loro compagni onde si aslengano 
di rubare in un orto, si uniscono wi medesimi 
piuttosto che di rimanere senza una parte della 
preda? La perseveranza colla quale i giornali che 
diconsi onorati della confidenza dei ministri , la- 
vorano per preparare la mente del pubblico in 
Inghilterra se non di assentire a quello sciogli- 
mento almeno di persuadere i lettori lontani che 
il pubblico inglese è disposto a quell’ assenso è 
un’altra cifcostanza che aggiunge una penosa ve- 
rosimiglianza alle notizie daté dal Débats. È assai 
penoso di dover pensare e discorrere di simili 
cose. Forse da un Aberdeen non si poteva atten- 
dere meglio; ma guai alla riputazione di un 
Russell, Clarendon, di un Palmerston se la notizia 
è vera. I loro più valorosi partigiani non po- 
{ranno che chinare il capo è arrossire per essi. 


Il Times pretendé di nuovo che tutta la 


questione è questione di parole. Il dissenso 


manifestatosi in seno alla conferenza di 


Vienna, annnnciato dal telegrafo, avrà E. 
quest ora portato quel giornale ad altre ri- 
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flessioni. Del resto, il giornale inglese pone 
la purè la bonomia de suoi lettori ad 
luna troppo dura prova se s'immagina di po- 
terli persuadere che una questioriè che ‘agita 
da otto mesî il inondo, è che è sul punto di 
Pròdurte ùna guertà generale, non sia chè 
una questione di parole. 

yIl Globe, che si ritiene essere un giornale 
dipendente dal ministero, smentisce la so- 
praccennata notizia del Journal des Débats 
nei seguenti termini: 

Uno dei nostri confratelli del mattino, (il Daily 
Nets) ha un indegno attacco contro il governo, 
fondale sopra una Yotizia 0 piuttosto una sette di 
notizie contenute nel Journal des Débats dì do- 
menica. Non sappiamo se il nostro eonfratello 
parteciperà nel sentimento di soddislazione, chè 
proviamo noi nell'assicurargli che il testo sul qualè 
ha costrutto il suo edificante sermone è fondato 
nè più nè meno ché sopra un canard. 

L'unica circostanza dì cui Sappiamo ché non è 
inesatta è che il sîg. Reove è arrivato & Parigi nel 
mallino ed è partito alla sèta del 14 corrente. Ma 
questo fatto, ammettendo che sia uno, perde molto 
della sua importanza dalla circostanza che ‘il sig. 
Reeve fa soltanto un Viaggio di piacere nell'Eu- 
topa orientale, che non ha seco nè dispacci , nè 
comunicazioni diplomatiche di Qualsiasi speciè, è 
hi n altri abitanti di questa metropoli va a cer- 

e salule e diporto sullè coste del Mediterraneo. 
Egli è in questo momento prebabilmentè affatto 
ignaro delle funzioni ambasciatoriali di cui lo in- 
vestì il Journal des Débats e il nostro confratello. 
Se possiamo poi assicurare il nostro confratello 
che non furono mandate nè col mezzo del signor 
Reeve nè di qualsiasi altra persona istruzioni wr- 
genti e categoriche come quelle descritte , egli 
converrà forse con noi che una série così grave e 
terribile di accùse come quelle che ha fatte, 
avrebbe poluto essere riservata sino a tanto che 
non vi fosse qualche cosa di più fortè per giusti- 
ficarle che il fatto di uno serivano dell'ufficio del 
consiglio privato che fa un viaggio autunnale. 


—_— 


L giornali francesi riproducono dal Temps di 
Berlino il testo della circolare del conte dì Nessel- 
role colla quale spiega il rifiuto dello ezàr di ac- 
cettare le modificazioni fatte dalla Porta allà notà 
delle conferenza di Vienna. 

Siccome l'abbiamo trovatà perfettamente iden- 
tica al riassunto ché ieri ne abbiamo dato, credia- 
mo superfluo il ripeterla, 


Si legge nel Costitutionnel : 

< Il segnenie fatto ci è stato comunicatò , è lo 
troviamo confermato in lettere di Schumla : 

« Costantinopoli. Un medico europeo, giunto 
alcuni mesi fa a Costantinopoli, ottenne col mezzo 
di insistenti sollecitazioni la direzione dell’ ospe- 
dale militare di Schumla. Pare che Omer bascià 
si accorgesse tosto che questa persona manleneva 
relazioni misteriose con ispie russe, è per conse- 
guenza si tenne in guardia. Qualche tempo dopo, 
essendo avvertito che vi era un complotto per av- 
velenarlo, Omer bascià finse di essere indisposto, 
e mandò a chiamare il detto medico. Questa per- 
sona, dopo aver esaminato 1) paziente, andò via 
onde preparare una pozione calmante; che al suo 
ritorno presentò a Omer bascià. Il generale in 
capo turco urdinò al medico di assaggiarlà primà, 
e siccome cgli si rifiutò, lo costrinse è beverla 
tutta in sua presenza. Vedendo che il medico vo- 
leva subito allontanarsi, lo costrinse a rimanere 
nella tenda, onde poter giudicare degli effetti del 
veleno. Dopo alcune ore il medico morì dal ve- 
leno. Pubblichiamo il fatto come viene riferito 
nelle lettere private. » 

Leggesi nel Débats: 

« Per la via di Vienna abbiamo lettere da Co- 
stantinopoli dell’ 8 settembre, 

« Oltre i proclami che si affiggevano continua= 
menle ai muri delle principali moschee , gli abi- 
tanti di Costantinopoli firmavano pubblicamente 
degli indirizzi al sulianò e aî ministri di [ui per 
indurlo a marciare contro il nemico , senza aspet- 
tare più oltre l'appoggio della Francia e dell'In- 
ghilterra ; i quali affissi producevano nel popolo 
un” emozione assai viva, 

« La Porta avea pubblicato nella Gazzetta deltò 
Stato il suo secondo manifesto; ma non lo ab- 
biamo ancora ricevuto. Esso è in gran parte l'e- 
sposizione di ciò che è avvenuto intorno alla notà 
di Vienna è ai motivi che indussero îl governo a 
modificarla. Questo documento , Senza essere così 
bellicoso come erasi detto, sarebbe molto più 
energico del primo, è conterrebbe di più l' assi- 
curazione che la Porta persisterà sino alla fine 
nell’ attitudine da lei presa. 

« Kossuth avea fatto intendere alla Porta il suo 
desiderio di ritornare a Costantinopoli: ma la 
Porta non si dimostrerebbe punto disposta a se- 
condarlo. 

< Il bey di Tunisi avendo informato la Porta che 
il suo contingente era pronto , che difettava dei 
mezzi di trasporto per mandarlo a Costantinopoli, 
era stato ordinato all’arsenale di preparare un 
certo numero di battelli a vapore destinati ad im- 
barcare le truppe di quella reggenza, 

“ L'installazione della Banca turca èra fissata 
da un'ordinanza imperiale al 15 di ottobre. 

« Noi abbiam detto, pochi giorni fa, che lè 
prime tratte di questa banca erano state rifiuiate a 
Londrà , ma la notizia éra inesatta » perchè la 
bancà non è peranco costituita, » 

Scrivesi da Vienna, il 15 settembre, al Giornale 
di Dresda : 









are il 
progetto di Vienna , il rifiuto. come 
una ripulsa dell'amicizia dI le pormnso mediatrici; 
nel qual caso le potenze abbun o la 


Porta al proprio destino, a fronte delle | 
coerciuve della Russia. Lo czar non vuol an- 


cora nessun alto d'aggressione contro la Porta ; 
si contenterà di occupare i principati deentea 
come garanzia materiale fino a chè il divano abbia 
preso un più savio partito. Che se la Turchia at- 
taccasse, scoppierebbe la guerra, di che porto- 
rebbe essa le conseguenze. » 

Scrivono da Vienna, il 19 settembre, alla Gaz- 
setta delle poste di Francoforte : 

« Era stato proposto alla conferenza degli am- 
basciatori di spedire a Costantinopoli una nota 
collettiva per calmare le inquietudini della Porta; 
ma la proposta non fu accettata. Il ministro degli 
affari esteri, signor de Buol , ha dichiarato che il 
signor de Bruck era incaricato di ottenere dal di- 
vano l'accettazione pura e semplice della nota, La 
Prussia si è unita all' in questa occasione; 
e gli ambasciatori TA Si dichiararono ‘ 
alla loro volta che il più essenziale era di insistere 
energicamente a Costantinopoli per l'adozione del 
progetto di mediazione senza modificazione, giac- 
chè le loro istruzioni erano in questo senso. » > 

Lord John Russell rispondendo ad un indirizzo 
del municipio di Greenock ha trovato modo di fare 
un'allusione all’ attuale situazione politica. Ecco 
le sue parole : i 

« lo spero che nessuno di voi vorrà obbliare 
questa cosa, che cioè l' Inghilterra occupa un po- 
sto importante fra le nazioni del mondo; che spesse 
volte essa si levò per resistere all' oppressione, per 
mantenere l'indipendenza delle nazioni più deboli, © 
per conservare all'intera famiglia dei popoli quella 
libertà , quel potere da govermarsi da se medesimi 
di cui altri stati cercavano di privarli. lo spero che 
questa tendenza morale non sarà dimenticata e che 
non sarà abbandonata da un popolo più rieco di 
mezzi, più forte numeritamente, più dovizioso 
che non lo sia stato allro popolo prima di noi, 
Presentemente , voi ne converrete meco , non è il 
momento di sacrificare aleuno di questi doveri 
che la Gran Bretagna adempì sino adesso fedel- 
mente al cospetto del mondo, al cospetto del mondo 
intero. 

« Adempiamolo, se è possibile , colla nostra-in- 
fiuenza morale; adempiamolo;, se è possibile, 
mantenendo gl’inestimabili benefici della pace. 
Ma, sempre facendo degli sforzi pel mantenimento 
della pace, io sarei sicuramente l'ultimo a disto- 
noscere che se la pace non può essere mantenuta 
con onore, questa non è più la pace. No , non è 
più la pace, come io diceva, non è che una tre- 
gua, tregua precaria , che può essere rotta. dagli 
altri a seconda del luro volere ed allorguando cre- 
dessero essere giunto il momento di far trionfare 
colle armi le loro ingiuste esigenze, sia in nostro 
confronto , sia in confronto de' nostri alleati. ; 
spero che fintanto parteciperò ai consigli pub c 
di questo regno , i miei sentimenti e la mia con- 
dotta saranno sempre tali e sono felice di vedermi 
da voi onorato e felicitato per i sentimenti appunto 
che ora ho espresso. » 

i nell'Advertiser del 20: 

ey grande dimostrazione relativa allà que- 
stione d' Oriente avrà luogo dimani a Shefeld ad 
imitazione di quella di Stafford. Sè Londra edi ‘* 
sobborghi metropolitani ne fanno altrettanto vé ne 
sarà da riempire di terrore Pietroborgo e di giota 
Costantinopoli. » 

Ricaviamo dall'Ossercatorè triestinò le seguenti 
ultime notizie del Levante : È. 

Trieste, 21 settembre. Il piroscafo Stadtiuni , 
giunto questa notte, ton notizie di Costantinopoli 
18 corrente, di reca pochi fatti intorno alla ver- 
tenza russo-turca. Seeonto i nosiri ragguagli, la 
questione sarebbe ancora néllo stesso statò ; però 
le speranze di pace avrebbero ora maggior corisi- 
stenza , benchè fondate su semplici voci. 

« La vérlenza orieniale (ci scrive il nostro cor- 
rispondente in dota del 12), che mutò sì spessò 
forma e colorè, è placida dapprintipio , divenne 
inaspellalamente grave e miriacciosa ; si annunzia 
di nuovo sotto un sispetto pacifico, grazie alla pie- 
Ehevolezza della diplomazia. Si pretende sapere 
che lo cezar si mostri ora tanto condiscendente è 
arrendevole quanto fu prima severo ed esigente. 
Si pretende altresì (quantutique il temfiò materiale 
non consenta che comunicazioni telegrafiché) chè 
lo ezar abbia accettato trilte le modificazioni pro- 
poste dalla Porta, meno una: Quindi si spera che 
quest’ unica difcoltà non sarà inviheibile a 
da resistere agli sforzi della diplomazia per a 
narla. » * : 

Il J. de Constantinople del 9 settembre teca la 
seguente comunicazione ufficiale: Avevamo reso 
noto in precedenza che il governo di S. M. il sul., 
lano avea lo, nelle forme usitate, contro 
l’invasionsdei principati di Moldavia e Valacchia 
per parte dei russi e fallo nello stesso tempo una 
esposizione delle circostanze alle grandi potenze, 
Ultimamente i governi d'Inghilterra, Francia, 
Austria e Prussia , mossi dalla sincera intenzione 
di porre d'accordo e di conciliare le due parti 
contendenti, stesero un progetto di componimento, 
che proposero ad esse simulianeamente, 5 

La notizia che questo progetto fu pienamente 
accettato dalla corte di Russia non tardò a atri. 
vare per via telegrafica sino a Belgrado , d'onde 
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. tinople pretende che i greci attendano con impa- 


pervenne a Costantinopoli mediante un corriere 
straordinario. Essendo tale premura e sollecitu- 
dine delle alte potenze un segno della loro ami- 
cizia tanto conosciuta verso la sublime Porta , 
non vha dubbio che esse avranno fatto benevoli 
sforzi per quanto si riferisce ai punti di diritto re- 
lativi alla sovranità, all'indipendenza e all'inte- 
grità dell'impero ottomano. Si pose in vista spe- 
cialmente che il testo delle assicurazioni conte- 
nute nel progetto di nota, il quale era stato com- 
pilato dalla sublime Porta al momento della par- 
tenza del principe Menzikoff da Costantinopoli ed 
era rimasto senza valore in seguito al rifiuto fatto 
dall'ambasciata di Russia, fu preso per bas: del 
progetto di componimento stabilito dalle quattro 
potenze, e che l'adozione di questo sarebbe seguita 
dall’evacuazione della Moldavia e Valacchia per 
parte dei russi e dall'invio d'un ambasciatore a 
Pietroborgo. Ma certi paragrafi del progetto ela- 
borato dalle potenze non poterono essere conside- 
rati conformi alle considerazioni particolari del 
governo di S. M. il sultano, non che alle idee di 
componimento ch'esso ebbe sempre. E S. M. I. il 
sultano, avendo agito sempre colla più serupolosa 
attenzione e colle più minute cure nella impor- 
tante questione del mantenimento dei suoi sacri 
diritti, è certamente dovere dei suoî' fedeli servi- 
tori, di condursi secondo le sue intenzioni, e le 
loro funzioni ne impongono ad essi l'ubbligo ; ed 
è unicamente allo scopo salutare di preservar da 
ogni lesione i suoi diritti e la sua indipendenza, 
che da parecchi mesi si continuano tanti prepara- 
tivi importanti, 

Per conseguenza fu comunicato ai rappresan- 
tanti delle quattro potenze che l'accettazione del 
nuovo progetto per parte della sublime Porta non 
era possibile, e che lo scioglimento della que- 
questione dipendeva assolutamente dalla condi- 
zione che le spiegazioni rilasciate dal governo im- 
periale di S. M. il sultano venissero ammesse, e 
fossero date le assicurazioni solide e formali do- 
mandate dalle quattro potenze. Avendo S. M. l'im- 
perator d'Austria fatto pervenire espressamente, 
mediante uno de'suoi funzionari, una lettera au- 
tografa concernente il componimento i discorso, 
S. M. il sultano gl’inviò la sua risposta imperiale 
per comunicargli la situazione reale e positiva 
delle cose. Tale essendo lo stato attuale della que- 
Stione, la fase ch'essa assumerà d'ora innanzi non 
sarà conosciuta che dopo l’arrivo d’una nuova ri- 
sposta a tali comunicazioni. Il governo di S. M. il 
sultano, attendendone l'esito, serberà il suo con- 
legno armato, secondo ia risoluzione presa unani- 
inemente in tale riguardo. 

Le truppe egiziane lasciarono il loro accampa- 
mento di Unkiar-Skclessi per recarsi a Varna, indi 
nei posti che assegnerà loro Omer bascià. Essi si 
imbarcarono su cinque piroscafi ottomani ed uno 
appartenente ad Abbas bascià, 

Il J. de Constantinople aggiunge alcuni nuovi 
particolari a quelli già comunicati intorno la ras- 
segna delle truppe egiziane, fatta dal suliono, co- 
me abbiam riferito la settimana scorsa. La sera 
di quel giorno, il sultano ordinò che la valle di 
Unkiar-Skelessi fosse illuminata e che vi si ose- 
guissero giuochi d'ogni sorta, preceduti da tn 
(gran banchetto per tutto il campo egiziano. Le 
truppe inandate dal bascià d'Egitto manifestarono | 
‘il più grande entusiasmo per Abdul-Medjid, e ac- | 
colsero con fratellanza i turchi che erano inter- | 
venuti alla festa. Il mentovato foglio loda poi 
grandemente il contegno marziale, l'istruzione e 
la disciplina di quei soldati; il. che onora (a dir 
suo) Abbas bascià, che seppe conservare si bene 
l'esercito egiziano, è mostrò in queste solenni cir- 
costanze un'illimitata fedeltà alla causa del sultano. 

Lettere di Varna annunziano che Omer bascià 
era giunto da Shumla in quella città, il 6 settembre, 
per visitarvi lefortificazioni e presiedere allo sbarco 
delle truppe egiziane. 

_— Una corrispondenza del Journal de Constan- 





Zienza una guerra fra la Russia e la Turchia por 
far insorgere gli abitanti della Tessaglia e dell’ E- 
piro, ove alcuni emissari si adopererebbero da 
lungo tempo per unire quelle provincie al regno 
ellenico, 

Esso aggiunge persino che a tal uopo gli agi- 
tatori conferirono coi capi di masnadieri, che 
trovansi presso le frontiere e altrove, esposti a ri- 
cominciare le loro aggressioni al principio di 
sellembre, epoca stabilita per l'insurrezione. Le 
popolazioni greche limitrofe alla Turchia non par- 





“eciperebbero a quest insurrezione che qualora 


‘progredisse. 


‘a Vicino alle frontiere sarebbero state nascoste 


armi, da mandarsi dovunque scoppiasse l' insur- 
rezione ; insomma tutto sarebbe disposto in guisa 
che gl’ insorti possano avere quanto loro abbiso- 
gna per combattere le truppe ottomane, poco nu- 
merose in quei luoghi. 
- A Smirne furono operati nuovi arresti di per- 
sone sospette. 

Il piroscafo inglese Spitfire giunse il 7 a Smir- 
ne, procedente da Canea. Gli è aMdata una mis- 


gSione idrografica no'mari del Levante. 


— Secondo notizie recate dalla Gazzetta di 
Cronstadt i russi avrebbero levato l'accampamento 
che avevano formato a poche ore di distanza da 


‘ Bukarest, ed hanno occupato un luogo più vicino 


al Danubio. I.turchi han falto un’eguale manovra, 
è da Rutschuk si sono concentrati più verso il 
Danubio. Da alcuni giorni rimarcasi più libertà di 
azione negli uMziali russi. Prima non era per- 


— messo ad alcun uffiziale di abbandonare il campo, 


e di rado si vedevano passeggiare anche quegli 
uffiziali che appartenevano a truppe stanziate nelle 
cità. Da questa maggior libertà d'azione degli uf- | 
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fiziali si vuol trarre la conseguenza , che per ora 
è messo da banda il pericolo di una collisione coi 
turchi. 

— La Gazzetta nazionale di Berlino ha uno 
seritto dai confini russo-polacchi , dal quale si ri- 
leva essersi messo in movimento anche il corpo 
d’armata di Mosca. Inoltre si asserisce in questa 
corrispondenza le colonie militari dell’ occidente 
essere pronte, e la cavalleria grave colà stazionata 
aver ricevuto l’ordine di levare gli alloggiamenti. 





NOTIZIE DEL MATTINO 


Genova, 23 settembre. Ieri nelle sale governa- 
tive seguì l'apertura del consiglio divisionale. L’in- 
tendente generale inaugurò i lavori della sessione 
leggendo una relazione di cui fu richiesta la stam- 
pa. Dopo che fu costituito l'ufficio colla nomina 
del sig. marchese Lorenzo Pareto a presidente , 
marchese Vincenzo Ricci a vice-presidente, Giu- 
seppe Capitani segretario e avv. Stefano Casta- 
gnola a solto segretario, si formarono le varie 
commissioni per l' esame degli affari. 

(Gazz. di Genova) 

— Ieri è stata pronunciata la sentenza nella 
causa di stampa promossa dal fisco contro il sig. 
Pietro Ducros pel suo libro intitolato Dell''Indi- 
pendenza Italiana ecc. \l tribunale di prima co- 
guizione ha rimandato assoluto l'imputato perchè 
non ha avuto luogo la pubblicazione dello seritio 
incriminato nelle condizioni volute dalla legge. 

(Italia e Popolo) 

Srati ROMANI. Roma, Î9 settembre. Il Giornale 
di Roma pubblica un avviso del pro-ministro 
di finanze A. Galli per la solita fiera di Ascoli che 
avrà principio nel giorno 5 novembre prossimo, 
e sarà chiusa nella sera del 24 dello stesso mese. 

Annunzia inoltre che la mattina del 18 il card. 
Cagiano de Azevedo, prefetto della S. congrega- 
zione del concilio, portossi verso le 8 ore con. no- 
bile treno alla chiesa di S. Carlo a Catinari. per 
consacrarvi mons. Emilio Foschini eletto vescovo 
di città della Pieve, e mons. Materazzi eletto ve- 
scovo di Ruvo e Bitonto, non senza notare che 
l'arcivescovo di Iconio mons. Ligi-Bussi , e il ve- 
scovo di Cagli e Pergola mons. Cajani furono gli 
assistenti, e che la cerimonia riusciva assai più 
maestosa per l'ampiezza del presbiterio. 

— È partito alla volta di S. Germano il conte 
De Rayueval, ambasciatore di Francia pressò la 
S. Sede, ed alla volta del Piemonte il vescovo di 
Savona mons. Riccardi. K 


\ Quest'oggi per la via telegrafica non ab- 


biamo che il dispaccio della 
Borsa di Parigi 23 settembre. 


In contanti In liquidazione 
Fondi francesi 
3 p.0j0. 7670 7655 rib. 15c. 
41/2 p.090 . 101 60 101 90 id. 20c. 
1853 3 p. 0j0 » >» >» » 
Fondi piemontesi 
1849 5 p. 010 96 » » senza Var. 


G. Rompacno Gerente. 





CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO 
Borsa pi Commercio — Bollettino ufficiale dei 
corsi accertati dagli agenti di cambio. 
Corso autentico - 23 settembre 1853 
Fondi pubblici 
18495 00 1luglio—Contr. del giorno preced. dopo 

la borsa in cont. 96 10 
Contr. della matt. in cont.95 75 96 25 
Id.in liq. 95 p. 30 7.bre 
l giug. — Contr. del giorno prec. dopo 
la borsa in cont. 93 50 
Contr. della matt. in cont. 93 50 
1849 Obbl.5 0/0 1aprile — Contr. del giorno prec. 
dopo la borsa in cont. 972 
Fondi privati 
Az. Banca naz, 1 luglio. — Contr. della m.in c, 1240 
1240 
Cassa di commercio e d'industria- Contr. del giorno 
: prec. dopo la borsa in cont. 610 
Ferrovia di Novara — Contr. del giorno prec. dopo 
la borsa in cout. 555 554 553 
Id.in liq. 554 p. 30 7.bre 
Ferrovia di Cuneo, 1 luglio — Contr, del giorno 
preced. dopo la borsa in cont. 642 50 
Contr. della matt.in cont.633 642 50 


1851 » 


Cambi 

Per brevi scad. Per 3 mesi 
Augusta , 252 251 112 
Francoforte sul Meno 210 
Lione . 99 95 99 35 
Londra 24 90 247712 
Milano 
Parigi . 99 95 99 35 
Torino sconto 60,0 
Genova sconto . 6 00 





TEATRI D'OGGI 

NazionaLe. Opera: Don Pasquale. Ballo: Le edu- 
cande di Aragona. 

Teatro Surena. La dramm. compagnia Baraccani 
e Lecchi recita : Pellegro Piola. 

Circo SaLes a porta Palazzo. Riposo. Domani 
la drammatica Compagnia Vittorio Alfieri alle 
ore cinque recita: Zl cavaliere della casa rossa. 

Tratro accanto alla Cittadella. La dramm. Comp 
Baraccani e Lecchi. Riposo. 





TONTINE SARDE 


autorizzate con Decreto Reale 16 dicembre 1852 
fondate ed amministrate dalla COMPAGNIA ANONIMA 
DELLE 


ASSICURAZIONI GENERALI DI VENEZIA 


approvata nei Regi Stati coî decreti 26 maggio 1840 e 22 aprile 1848. 





Sede delle Tontine a Torino 


Via dei Conciatori, n.27, piano primo. 





ASSOCIAZIONI MUTUE SULLA VITA 


i TONTINE SARDE ammettono Assicurati di qualunque età. 

Formano parte della Tontina tutti coloro che vogliono avere liquido il loro diritto nel medesimo tempo. 

Le MEssE NORMALI sono proporzionali, calcolate in apposite tariffe 1Ìm modo da oltenere una 
eguaglianza di rischio e di risultati fra quelli che fanno un versamento unico, e quelli che fanno dei 
versamenti annuali ; fra San che si associano prima e quelli che si ssociano dopo; fra coloro che 
hanno un’età e coloro che ne hanno un' altra. : 

ll numero dei soserittori in ognuna delle aperte Tontine è illimitato, e si aumenta mediante l'aggre- 
gazione di nuovi socii, che fanno versamenti unici 0 annuali, fino al principio del quinquennio che 
precede la liquidazione d' ogni Tontina, durante ìl quale non si ammettono altri assicurati. 

Modo di versamento 


I soscrittori che si obbligarono di fare versamenti annuali ponno ritardarli a loro piacimento 
uno spazio non maggiore d'un anno, pagando un Supplemento di ritardo a favare della rispettiva 
Tontina, di 70 cent.al mese per ogni lire 100 dovute. 

Se il ritardo nel fare i versamenti è maggiore di un anno, il socio incorre nella decadenza, è non ha 
diritto che al solo rimborso integrale dei versamenti fatti , senz aggiunta d' interessi , il qual rimborso 
gli vien fatto all'epoca della liquidazione della Tontina, purchè comprovi che a quell'epoca l'assicurato 
sia tuttora in vita. 

La morte dell'assicurato libera il soserittore dall'obbligo di fare i versamenti successivi. 1 versamenti 
fatti anteriormente restano a profitto dei socii superstiti della Tontina alla quale il defunto era inscritto 

Vantaggi di dette Associazioni Y 
1° Gli assicurati sopravviventi ricevono, all'epoca fissata per la liquidazione della Tontina , il loro 
capitale aumentato dagl’interessi capitalizzati ad ogni sei mesi; più ricevono : 

2° Una parte proporzionale dei capitali e interessi lasciati nella cassa comune dagli assicurati che 
muoiono prima della liquidazione della Tontina; 

3° Una parte proporzionale degl’ interessi composti lasciati nella cassa comune da quei socii che de- 
cadono dai loro diritti, o che spontaneamente rinunciano alla continuazione dell’associazione; e 

4° Una parte proporzionale dei Supplementi di ritardo che vengono pagati dai soserittori, i quali 
ritardano i loro versamenti. 

Tutte le classi della Società possono, mediante un'economia annuale, ciascuno secondo i suoi mezzi 
procurarsi delle risorse , indipendenti dai pericoli inerenti al commercio , e da tutte le vicissitudini 
della vita ordinaria, e assicurarsi, quando il momento del riposo è arrivato, le stesse comodità che ri- 
traevano dal loro lavoro, dal loro impiego o dalla loro industria, 

Possono inoltre, mediante tenui economie, preparare una dote alle figlie , od il capitale necessario 
per mettere un supplente pei figli, se per circostanze di famiglia non potessero prestare personalmente 
il servizio militare. 

Impiego dei fondi 

I fondi provenienti dalle sottoscrizioni sono immediatamente convertiti in cedole del Debito pubblico 
dello Stato Sardo, annotate alla rispettiva Tontina a cui appartengono, e gl interessi vengono ogni 
sei mesi investiti in altre cedole dello Stato, come sopra annotate, per cui questi pure semestralmente 
si capitalizzano e diventano fruttiferi. 

Le cedole appartenenti alle Tontine sono inalienabili ; all' epoca fissata per la liquidazione di caduna 
Tontina, ogni avente diritto riceve una cedola inscritta a suo nome per la quota che gli appartiene del 
patrimonio della Tontina stessa. 

Diritto di Commissione 
- Per amministrare le Tontine fino alla loro liquidazione, la Compagnia delle Asstcurazioni Generali 
riceve per la sua gestione un diritto di 4 1/2 per cento , per una sola volta, sull'ammontare totale di 
ciascheduna soscrizione. Le Tontine Francesi fanno pagare per questo titolo il 5 per cento, per cui 
le Tontine Sarde procurano un' ei 10 per cento in confronto delle, Francesi. 


I soscrittori alle Tontine Sarde risparmiano inoltre : vip 
a) IL mezzo per cento su tutti i versamenti che le Tonline Francesi fanno pagarea titolo di prov 
vigione dovuta al Banchiere che s' incarica di far giungere + loro versamenti a Parigi ; } 


) La tassa che le Tontine Francesi fanno pagare per rimbursarsi d'un'imposta a cui sono sot- 
toposte dal Governo Francese : | È 
c) Tutte le gravosissime spese che occorrono per realizzare le cedole di Rendita Francese che 
gli associati alle Tontine Francesi ricevono al momento della liquidazione della Tontina presso 
a quale sono inscritti. 
Contro-Assicurazioni 
Ogni soscrittore delle Tontine Sarde può, mediante un piccolo sagrifizio, garantirsi presso la Com- 
pagnia delle Assicurazioni generati il rimborso integrale, senza interessi, dei versamenti fatte alle 
ontine e del diritto di commissione ad esse pagato, pel caso che l'assicurato morisse avanti il termine 
fissato per la liquidazione della Tontina. 
Garanzie che offre la Compagnia delle Assicurazioni generali 
l° Il suo capitale fondiario di. _. ... _. . .. I 
I fondi di riserva ascendenti al 31 dicembre 1852 a... . .... 
Il prodotto annuale dei suoi capitali e delle nuove sicurtà (non comprosi i fondi delle 


Tontine) che si può ‘calcolare in 2° 20/0. 0. LL ® 9,000,000 
2° Un'ipoteca data al R. Governo il 12 dicembre 1840 quando fu autorizzata ad eserci- 

tare in questi Stati le sicurtà a premio fisso, di ././././ L0.. ... .» 00,000 
3° Altra ipoteca data al medesimo Governo il 13 aprile 1853 per guarentigia dell'Ammi- 

nistrazione delle Tontine Sarde, di dui di, na sega 998 7 1 000 


(aumentabile secondo lo sviluppo degli affari); 

4° La Compagnia possiede case e fondi in Piemonte per... . . . . » 1,000,000 
n o autorizzazioni reali impartite alla Compagnia furono precedute dall'esame dei rispettivi statuti 
ed ordinamenti ; Ù 

6° La sede delle Tontine Sarde è fissata invariabilmente a Torino, e l'Amministrazione ne è;sòr- 
vegliata da un commissario regio ; 

7° Un consiglio formato di nove membri , eletti fra gli stessi soscrittori delle Tontine Sarde riuniti 
in assemblea generale, è investito della sorveglianza la più estesa delle operazioni delle Tontine ; 

8° La direzione delle Tontine Sarde deve trasmettere ogni mese al Ministero delle finanze un estratto 
del proprio stato di situazione ; 

9° Infine è riconosciuto il diritto a lutti i soscrittori di prender conoscenza 


mento concernente la Tontina a cui essi appartengono. A 
o de in confronto. delle Tontine Estere 


d'ogni registro e docu- 


Tante garanzie e tanti vantaggi che offrono le Tontine Sarde 
fanno sperare al sottoscritto che saranno da tutti apprezzate e preferite... 

. Maggiori schiarimenti si possono avere tutti i giorni all'U i delle Tontine Sarde a Torino, 

in via Conciatori, N. 27. 1° piano, e presso tutte le Agenzie nciali. 

Torino, giugno 1853. 

Il procuratore speciale della Compagnia fondatrice ed amministratrice 

delle TONTINE SARDE, 

Giovanni ProLti Ingegnere. 





La Compagnia delle Assicurazioni Generali in Venezia / 
continua a prestare le Assicurazioni sulla vita dell'Uomo a premio fisso, cioè: 
RENDITE VITALIZIE immediate o differite, sopra una o più teste, verso un capitale, ovvero verso premil 

annuali ; 

CAPITALI OD ANNUE RENDITE pagabili ad epoche prestabilite, essendo in vita gli assicurati ; 

Idem pagabili alla Morte dell'assicurato, avvenendo questa entro epoche deter- 
minate, od in qualunque epoca succeda la morte ; i 
CAPITALI PAGABILI IN CASO DI MORTE, AD USO INGLESE, per lè quali gli assicurati compartecipano 2 ox 
degli uili, senz' essere obbligati di sottostare mal alle 
; perdite avvenibili ; 
Contro-AssicunazionI delle somme impiegate nelle Assicurazioni Tontiniane. 

Per le suddette sicurtà a premio fisso si dispensano separati manifesti all'UMeio dell'Ispettorato Gene- 
rale per lo Stato Sardo, in Torino, via dei Conciatori, n.27, 1° piano, è presso tuite le Agenzie provinciali, 


L'Ispettore generale per lo Slato Sardo 
DELLE ASSICURAZIONI GENERALI 
Gio. PioLTI, Ingegnere. 


Tip, C. Carsone. 
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TORINO % SETTEMBRE 
06 + TLIBRI PROIBITI 


La congregazione dell'Indice continua la 
pubblicazione .dell' elenco dei libri ch' essa 
condanna. di quando in quando indio della 
civiltà e.della :scienza.; senza badare. se.i 
lettori seguono | le: sue prescrizioni , paga, 
siccome è , di adempiere al suo dovere, av- 
venga ché vuole. 

Se quella ‘congregazione fosse soltanto un 
magistrato consulente’, il sno ufficio non 
potrebbe, meritare l’attenzione se non di 
coloro, i quali si affidano a'suoi giudizi. Il 
diritto: di consigliare spetta a chiunque ,.e 
quante volte non accade che vedendo in 
mano:d'un: amicovil tale 0 tal-altro. libro lo 
incoraggiamo a leggerlo, 0 lo persuadiamo 
a chiuderlo? Non v'ha iù ciò alcun male: è 
un parere che si pronuncia, è un consiglio 
amichevole ché'l'amico può seguire o riget- 
tare, senza che ne avvenga veruno scon- 
certo, o ne segua alcun imancamento. 

Ma tale non è la missione della. congre- 
gazione dell'Indice; non consiglia, ma pre 
scrive; non avverte, ma ordina, ed i suoi 
giudizi sono oracoli inappellabili, avewi.il 
cattolico debbe ubbidire, a meno che’ non 
abbia ottenuta ùna speciale esenzione, la 
quale non si concede che a qualche devoto 
di fede inconcussa. 

Non è quindi giusto il dire che la con- 
gregazione dell’Indice non eserciti un'auto- 
rità, un dominio indeclinabile, nè è retto il 
paragone fra' suoi giudizi ed i consigli che 
porge l'amico. 

Quando il parroco od il vescovo annunzia 
dal pergamo ai fedeli essere interdetta la 
lettura di corti scritti, non discute intorno 
al carattere, alle tendenze ed allo scopo di. 
questi; ma assevera un fatto, che tutti deb- 
bono credere sotto pena di ribellione, vale 
a dire che quegli scritti sono ‘esiziali alla 
religione od ai costumi. Che vale l'opporre 
che il giudizio è stato forse precipitato, che 





gli effetti della lettura sono diversi secondo 
le disposizioni degli animi e la coltura degli 
individui ? Queste ragioni a nulla giovano ; 
il vescovo ed il parroco possono sempre ri- 
spondere che non hanno a scendere a di- 
squisizioni, e che alle sentenze della con- 
gregazione dell'Indice tutti debbono piegare 
la fronte, 

Del resto , l'origine della congregazione 
dell'Indice e le sue istituzioni dimostrano 
ad evidenza come dessa sia un'autorità di- 
spotica e non una potestà consigliatrice. 

I principi secolari reputavano, fino dal 
tempo di Carlo V, loro diritto di proibire certi 
scritti, e ne usarono largamente, tranne il 
caso di opere religiose, per le quali veni- 
vano'interrogate le facoltà teologiche. I papi 
facevano lo stesso, ma solo pei loro stati, 
dimostrando per tal modo che quella facoltà 
apparteneva loro come principi, e non come 
pontefici. 

Paolo IV fu il primo papa che facesse 
compilare un catalogo di libri proibiti, e lo 
estendesse a tutti gli stati cattolici, col ne- 
cessario accompagnamento di cautele per 
l'esecuzione del suo decreto, e di punizioni 
pei trasgressori. Esso fu accettato, ma in 
molti paesi con gravi modificazioni, che re- 
stringevano l'autorità degl’inquisitori. 

Il concilio di Trento accrebbe le. prescri- 
zioni e stabilì tali regole intorno alla stampa, 
che questa era minacciata di rovina. Or- 
dinò che i libri fossero prima esaminati a 
Roma dal vicario del papa o da altre per- 
sone deputate dal papa, e negli altri luoghi 
dal vescovo e dall’ inquisitore ; condannò 
alle stesse pene degli stampatori, coloro che 
divulgassero libretti manuscritti , che non 
fossero stati riveduti ed approvati; volle che 
in ogni città i deputati dal vescovo e gl'in- 
quisitori Visitassero sovente le stamperie e 
le biblioteche de'librai ; proibì il trasporto 
de' libri da una città ad altra, o l’imprestito 
e la consegna loro, senza la licenza di quei 
deputati ed inquisitori, e finalmente comi 
minò pene ad arbitrio de’vescovi e degl'in- 
quisitori e minacciò della scomunica chi leg- 
gesse libri proibiti per eresia o Sospetti di 
falso dogma, aggiugnendo che chi leggesse 
libri proscritti per altro titolo, oltre al pec- 















mestre L 13 L’Uffizio è stabilito in via 
* stati Li 
id, » 18 


N. 15, secondo cortile, piano terreno. 








della Madonna degli Angeli, 


iii anonà corn Ade 







































cato mortale che avrebbe commesso; dovesse 
essere punito severamente ‘a giudizio del 
vescovo. 

Tali ordini furono‘eseguiti con una seve- 
rità e rigidezza incredibili. Dove non eràno 
tenuti ‘a frenò, gl'inquisitori entravano nelle 
biblioteche, levavano i libri senza pagarli, 
molestavano scrittori, stampatori e librai, 
condannavano, punivano, martoriavano l'in- 
Begno e rovinarono l' arte tipografica, la 
quale si ricoverò nella Germania e nella 
Svizzera, 

Questa decadenza non corresse la corte 
di Roma e l'inquisizione. I papi, fecero a 


alla regolà del concilìo-di Trento: Clemente 
VIII, Alessandro VIL.ed-altri resero viepiù 
ardua laspubblicazione di-:nuoyi-Jibri; ela 
vendita di quelli che si avevano. 

Come conciliare la. libertà della stampa 
con siffatti rigori? Nè dicasi siano quei des 
creti abrogati, poichè non solò Leone XII li 
confermò nel 1825, e Gregorio XVI con- 
dannò la libera stampa hel 1892; ma lo 
stesso Pio, IX quando la faceya da liberale, 
non. potè esimersi; dal..dichiarare tuttavia 
sussistenti le.regole dell'Indice; e concedeva 
per derisione la' libertà \della stampa , nel 
mentre ordinava: la censura preventiva pei 
libri di teologia, didiritto canonico, di storia 
ecclesiastica è di etica, per guisa che ben 
poco veniva sottratto alla revisione ecele- 
siastica. 

Il mantenimento dell'Indice contraddice 
perciò alla libertà della stampa, e chi ade- 
risce a quello non può favoreggiare questa. 
Chi vuol soffocare la discussione col vietare 
la stampa, la vendita è la lettura de’ libri, 
non può adattarsi ad un sistema che ha per 
iscopo di togliere ogni inciampo» all’espres- 
sione de’propri pensieri, all’ esposizione e 
difesa delle proprie dottrine. Ma l'Indice ‘è 
poi utilè alla religione ed allà morale? Ha 
mai recati buoni frutti? O non ha piuttosto 
danneggiato alla società ? Se ascoltiamo Ro- 
ma esso è l'àncora della salute; se invece 
esaminiamo imparzialmente la. quistione e 
ns senza passione 1 Tatti 
remo ad una sentenza affatto opposta. 

La condanna dei libri, vincola gli autori 
non meno che i lettori. Ora incominciando 
dagli autori, quall’efficacia può avere per 
essi, se non appartengono alla religione ro- 
mana? Che importa a'protestanti che la chiesa 
cattolica riprovi le loro dottrine, le loro o- 
pinioni, i loro scritti? E quanto ai cattolici 
non è un esporre lachiesa a sfregi ed offese, 
se non si sottomettono? Eppure è piccolo 
il numero degli scrittori che riconobbero 
l'autorità della congregazione e si ritratti- 
rono. In paragone di quelli che ricusarono 
di aderire e continuarono o continuano a 











che gli stessi autori cattolici non confondono 
l'umiliazione colla modestia, Quasi tutti gli 
scrittori adunque non badano all'Indice, gli 
uni perchè protestanti, gli altri perchè in- 
differenti. Ma quando pure lo tenessero in 
maggior conto, qual profitto ne verrebbe alla 


per non ricordarsi che del libro. Perchè la 
sottomissione fosse efficace farebbe d’uopo 
ritirare i libri, annientarli, abbruciarli, come 
una volta , per mano del carnefice. È ciò 
possibile in un tempo in cui i torchi stam- 





a Roma, non si manderebbero di nuovo alla 
luce in Francia, in Inghilterra, in Isvizzera, 
nel Belgio, nella Germania, negli Stati- 
Uniti? 

Riguardo agli autori, la proibizione dei 
loro libri è dunque affatto inutile. Ma pei 
lettori? Non ci peritiamo ad asserire essere 
dannosa. La congregazione dell'Indice ha 
proibito da tre secoli a questa parte le pro- 
duzioni più prectari dell'umano ingegno, le 
opere più pregevolì di storia, di scienza, di 
letteratara; ma fra' libri buoni che ha pro- 
scritti, alcuni se ne contano di cattivi e no- 
cevoli a' costumi. Si crederà forse che abbia 
giovato alla morale? Avvenne il contrario. 
Se gli scritti dotti, gravi, profittevoli, si 
leggono proibiti o non proibiti, quelli cattivi 
non si leggerebbero se l'Indice non chia- 
masse sopra di essì l'attenzione. Il frutto 
proibito pare sempre più gustoso. Ne fac- 
ciamo l'esperienza nel nostro stato. Quanti 


gara di aggiugnere osservazioni e divieti, 


sostenere e propugnare le precedenti loro | 
idee, esso è quasi insignificante, e dimostra | 


chiesa ? Si dimentica presto la ritrattazione, | 


pano sei. mila fogli all'ora? E se riuscisse | 


libri che prima del 1848 si ricercavano avi- 
damente, si comperavano a caro prezzo, si 
leggevano con singolare predilezione, che 
ora sono dimenticati, e non destano più la 
la curiosità) 

Le opere leggiere, insipide 0. corruttrici 
stancano presto, annoiano e sono abbando- 
nate. Ma date ad esse l'importanza che non 
hanno, rammemoratele a'giovani, segnatele 
a dito, acquisteranno celebrità. Prima che 
il Giornale di Romane annunziasse la 
condanna, erano ignote , dopo, sono. desi- 
derate e lette. Quindi l’ Indice lungi dal 
mettere in guardia la gioventù inesperta, 
-l'egcita..a. letture dannose e contribuis 
alla pubblica e privata stostuiatezza: Da 
è l'effetto che abbiamo osservato 
decreti della congregazione sono eseguiti. 
NelleRomagne, a cagione d'esempio, ove gli 
inquisitori sono sì rigorosi in fatto di libri, 
| si ritrovano tutte le opere! clie si bramano . 
ma le cattive più facilmente delle buone, e 
quelle sono lette a preferenza di queste. 

Si aggiunga un'altra conttaddizione. Se 
la congregazione dell'Indice inserisce: certe 
opere nel catalogo de* libri proibiti, è per- 
chè le reputa contrarie alla morale;'alla 
religione, oppure alte pretensioni di Roma, 
come quelle del prof. Nuyts: e di Vincenzo 
| Gioberti. Ma per essere coerente, dovrebbe 
| dannarle appena pubblicate, Se temete pos- 
sano, pervertire le. menti e guastare.i. cuori, 
perchè non vi affrettate a: denunziarle come 
pericolose? Nell'ultima lista de'libri proibiti; 
ne notammo alcuni usciti alla luce ‘or sono 
otto anni. Quante copie 'nòn'sè sonò state 
vendute e quanti lettori non ebbetol'E costoro 
si saranno corrotti, sì saranno pasciuti di 
false dottrine, saranno caduti nell’ errore, 
| per causa di chi? Della congregazione che 
| non fu abbastanza sollecita nell’ adempi- 
| mento della: sua missione; 
| Opporrete che non v' è delitto finchè non 
| sia conosciuta la proibizione; ammettiamolo 
| pure; ma il male mon può consistere nella 

prevaricazione al divieto, bensì nellà lettura 

del libro perchè lo avete giudicato cattivo, 





indifferente il leggere un’opera piuttosto che 
un'altra, se non fosse dell'impressione che 
produce e dei pensieri che inspira. 

Perchè la proibizione de' libri avesse il 
suo effetto converrebbe trovare un mezzo 
valevole a farli dimenticare, converrebbe 
vietare persino la loro confutazione, poichè 
sovente la lettura d' una critica produce la 
volontà di leggere il libro, e non dubitiamo 


denti la cosa sarebbe ridicola, essendo 


sto della Strauss, condannata come anti- 
cristiana, dopo aver avuto per le mani la 
confutazione dello Stolberg, permessa 0- 
vunque. 

I difensori dell’ Indice opporranno contu 
melie alle nostre ragioni, ma non riusci- 
ranno a far comparire opportuna un' istitu- 
zione che da tre secoli 
guerra all'intelletto, ha condannate le opere 
più pregevoli di filosofia, di storia, di archeo- 
| logia, di belle lettere, ed appoggia la tutela 
| della religione non alla discussione, ma 
sull'ignoranza e le tenebri. 


Rivista beLLA serrimana. L'oràcolo sibillino 
dei fili elettrici ci ha recato di fresco una 
notizia di apparenze assai gravi nella qui- 
stione d Oriente. Se la nostrà interpretazione 
è esatta, la ‘sostanza di quella notzia sa- 
rebbe la rottura della conferenza di Vienna 
la vigilia del giorno stesso, in cui doveva 
arrivare l'imperatore di Russia al campo 


| abbiano proposto di dichiarare alla Turchia 
che essì intendevano la nota progettata dalla 
conferenza nel senso medesimo delle modî- 
ficazioni volute dalla Porta, e che si dovesse 
in base a questa dichiarazione ‘persuadere 
| la Tarchia di firmare la nota puramente e 
semplicemente per accontentare la. Russia. 
Era un pasticcio degno dell'odierna diplo- 
mazia, ma che certamente non avrebbe per 
nulla migliorata la posizione delie poten- 
ze in Oriente. L'Austria non ha voluto sa- 
perne, e siccome ognano sa che il gabinetto 
di Vienna prende l'imbeceata dal barone 
Meyendorf, ambasciatore russo, ciò. è prova 
sufficiente che l’imperatore della Russia, 
aderendo alla nota di Vienna, sapeva che 





ovunque ì 


che molti avranno letta la vita di Gesù Cri- | scienziosa nel mantodella religione; secondo 


muove continua | 


d'Olmiitz. Pare che la Francia e l'Inghilterra | }' alleanza collo ezar contro le potenze occi- 
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rifiutò delle mo: i 
zioni della Porta è abbastanza orgoglioso e. 
aggressivo per aprire gli occhi di chiunque 
non li vuole tenere chiusi a forza, su}le in-' 
tenzioni della Russia. 1 giornali pacifici 
continuano nondimeno a proclamare la pace" 
ad ogni costo, e il viaggio di diporto di un ‘ 
impiegato superiore inglese fu trasfòfmato 
per loro uso in una importante missione di-" 
plomatica in Oriente, tendente a persuadere 
la Turchia di sottoscrivere la ‘propria umi- 
liazione, Ma il sig. Reeve, cui il Journal: 
des Débats aveva fatto affidare questa ono-" 
revole missione, non' anderà vultre 18 five. 
occidentali del Mediterraneo. di di. 
In quanto alla vere intenzioni del'goverto | 
inglese, rileviamo dal' Portafoglio Maltese 
che furono mandate da Malta a Besika Biy” 
molte navi da trasportò caficlie di munizioni 
da bocca eda guerta; inoltre a'titte le navi” 
da guerra inglesi furono distribuite le mi=' 
gliori carte marittime del Mar Nerò pèt gli 
opportuni studi. 
? inquanto alle intenzioni ‘della Russia 
il passaggio del Pruth per parte del generale 
Liiders col suò corpo d'armata, i movimenti» 
di altre truppe russe dall’ interno verso i 
confini della Turchia , i contratti di sommi 
nistrazioni destinate alle truppe di occupa- 
pazione, i proclami bellicosi del. genèrale 
Gorciakoff tostituiscono un'insieme ttt al- 
tro che pacifico. La qualità dell'occupazione 
si può desumere dalla circostanza che alouni 
boiari della Valacchia furono arrestati a Bu < 
karest sottò l'incolpazione di essersi messi 
in relazione con Omer basciîà ; ‘alcuni ‘sul 
semplice sospetto di essere contrari alla Rus! 
sia, e non'pochi dévetteto cercare la loro 
salvezza nella' fuga. ; 
Lo ezar, che non è in grado di giustificare 
il suo ‘operato con argomenti di. questo 
mondo, avviluppa la sua politica poco c0- 


l'abitudine di tuttii papi, occidentali e oriens 
tali. Mettendo innanzi il nome'di Dio, aletni 
credono che si possa calpestare impune- 
mente diritto, buon senso, umanità é pro- 
gresso. « Io copro tutto col nio cappello da 
cardinale, » diceva Richelieu, e lo czar ap- 
pone al suo nome quello di temente Iddio, 
e a quello dei suoi granduchi principî ore- 
denti, gli avversari si qualificano di pagani 
e così tutto è lecito ) ‘aggressioni; ‘viola 
zioni dei trattati, doppiezza diplomatica, 
ela guerra di conquista. 

. E convien dire che allo stato attuale delle 
condizioni europee i governi ei popoli hanno 
la pace in bocca, ma. nel cuore e negli 
istinti la guerra, imperocchè in. nessun, 
tempo in Europa vi furono, in piedi cotanti 
apparecchi di guerra per terra e per. mare 
come attualmente. Grandi e piccole. potenze 
hanno continuato in appositi accampamenti, 
gliesercizi militari; la Francia ha testè ter-, 
minati quelli di Satory e l'Austria ba inco- 
minciati quelli di Olmiitz, per inaugurare 


dentali. La, Prussia. ha. pure, continuate le 
evoluzioni militari in diverse parti del regno 
e fra i minori stati il Piemonte ha fatto,suc- 
cedere alle evoluzioni di. Marengo altre nei 
dintorni di Tortona, Alessandria, Valenza e 
dialtri luoghi, Il Belgio e l'Olanda posero fine 
anch'essi agl'esercizi militari di. maggiori 
masse riunite, \e perchè al serio non man- 
casse la parodia il Giornale di Roma c'in-, 
forma che l' eterna città potò ammirare un 
carosello militare eseguito da due squa- 


droni di cavalleria francese. ; | 
Questa dimostrazione potrà consolare il 


santo padre del tentativo fallito per,allonta- 
nare le truppe d'occupazione dalle sue yici- 
nanze. D dirlsrl 













"Ra rosi. "i er f 

questo stato di conti ua pace armata 
esaurisce le finanze, ei governi sono co- 
stretti a ricorrere ad imprestiti. Di quello 
‘dell’Austria non si è più ‘parlato ; probabil- 
mente il terreno non si è trovato propizio a 
Londra, e le finanze austriache dovranno 
cercare altri mezzi per coprire le deficienze; 
a Vienna nonè ancoradisfatta la forma della 


carta monetata. Corre voce che anche la | 
Francia sarà costretta a ricorrere agli im- 


prestiti, aggiungendosi alle spese enormi 
del bilancio qualche lieve deficienza negli 
introiti , e la crisi annonaria aggravata dall" 
interferenza del governo nel libero anda- 
mento del commercio dei grani. 

"Un grive accidente accaduto sulla strada 
ferrata di Orleans che costò la vita ad alcuni 
individui, con forti lesioni ad alcune altre, 
fu un luttuoso incidente venuto ad intromet- 


tersi alla descrizione dei viaggi e delle feste | 


imperiali. 4 

‘La crisi annonaria occupa molto gli animi 
anche a Berlino, e la polizia se la prese coi 
negozianti di grano, alle di cui operazioni 


si è voluto attribuire l'incarimento. Non | 
sappiamo se il governo prussiani abbia | 
| commissioni militari lo sanno a memoria. 


guadagnato qualche cosa coll'intérporsi a 
quel commercio con misure di rigore. 


La Prussia si comporta apparentemente | 
neutrale nella questione d' Oriente, ma per | 
rimbalzo questa ebbe influenza sulla situa- | 


zione interna politica , dando una scossa al 


credito del primo ministro sig. Manteuffel , | 


che il partito favorevole alla Russia crede 
avverso alle sue mire. Pare però che il sig. 
Manteuffel abbia consolidata la sua posi- 


zione avvicinandosi al vecchio partito prus- | 


siano che non è russo, ma tiene al retro- 
gradume, come una specie di gesuitismo 
protestante. Sc ciò è vero, la costituzione 
prussiana sarebbe caduta dalla padella nelle 
bragie. 

In Inghilterra la crisi non è particolar- 
mente annonaria, ma piuttosto metallica 0 
bancaria. 

, L'eccessiva esportazione dei metalli nobili 
estratti dalle riserve della banca di Londra, 
ha costretto quest'ultima a rialzare lo sconto 
sino al 4 1{2 per cento, e questo avveni- 
mento continua a formare la più grave preoc- 
cupazione del paese appresso alle questione 

- d’ Oriente. Nel resto la politica è in cam- 
pagna o lo stesso ministero non è rappre- 
sentato a Londra che da lord Aberdeen e 


lord Clarendon, ciò che eccita il malcontento | 


dei giornali, i quali temono che l'onore e gli 
interessi dell'Inghilterra al di fuori non 
siano troppo bene sostenuti da quelle mani, 
‘In Ispagna la crisi non è anuonaria nè 
bancaria, ma ministeriale. Dapprima sortì 
il ministro della marina Doral, accusato di 
malversazioni d'interessi pubbli î e poi si 
disciolse l'intiero ministero. Gli spagnuoli 
sì sono gettati con una vera furia nelle spe- 
culazioni commerciali e nelle imprese di 
strade ferrate, e in quel paese di rilassata 
moralità pare che gli affari non siano sem- 
pre proceduti con sufticiente limpidezza. 


Nel nuovo ministero leggiamo il nome di | 
San Luis, che faceva già parte del mini- | 


stero Narvaez , il più costituzionale dei mi- 


nisteri spagnuoli da dieci anni in poi. Ma | 


ciò non garantisce che il sig. San Luis lo sia 
ancora, 0 intenda di esserlo. Frattanto la 
demoralizzazione del paese va crescendo, e 
ì preti somministrano.la loro parte alla cro- 
naca dei delitti, nonostante il concordato 
conchiuso col papa. 


È morto a Madrid l'inviato sardo, sig. | 


Picolet d’Herinillon , che nella sua carriera 
diplomatica lasciò buona memoria di sè in 
tutti i luoghi ov'ebbe occasione di servire il 
suo governo, 

La Svizzera sì rallegra della decisione 


presa dal cantone Ticinu a favore della strada | 


forrata' del Lucmagno, e il Piemonte, in is- 
specie la città di Genova, prende parte alla 
soddisfazione prodotta dalla medesima, nella 
quale vede coronati i suoi sforzi per met- 
tére in comunicazione diretta il porto di 
Genova coll’ Europa centrale. Speriamo che 
l’ esecuzione, affidata a mani esperte e so- 
lerti, non si farà attendere troppo lunga- 
mente. 

"Il cantone Ticino si è occupato di una 
vertenza non meno importante, cioè della 
questione coll’ Austria, che il gran consigli» 
federale con intenzione poco federale voleva 
adossare al cantone come affare locale, Il 
governo del cantone Ticino ha protestato e 
nominato una deputazione compostadei con- 
siglieri Pioda, Luvini e Jauch per ridurre 
l’ autorità centrale a migliori considera- 
zioni. 

L’ Austria , preoccupata dell’ Oriente, non 
ha aggravata la situazione a-fronte del can- 


neppure migliorata. Non sarebbe il momento 
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opportuno per provocare dall'Austria un 


termine alla posizione anormale c lesiva dei | 


trattati che ha preso nella questione dei se- 


|-questri.?-Non sarebbero gl’imbarazzi d' 0- 


riente un’ occasione favorevole per costrin- 
gere l' Austria ad essere arrendevole in oc- 
cidente ? 

In Lombardia l'Austria prosegue il suo 
antico metodo di giudizi statari e condanne 


| per motivi politici, e le pretese limitazioni 


dello stato d'assedio si chiariscono sempre 
più di sola forma e non di sostanza. Rimar- 


' chevole è ia condanna a carcere e multa 


pronunziata contro i magistrati municipali 


di Monza per non aver festeggiato degua- | 


mente il giorno natalizio di S. M. Che si 
tema che qualcuno creda essere spontanee 
le dimostrazioni degli abitanti della Lom- 
bardia in favore del governo austriaco? Il 


| governo militare, perchè nessuno incorra in 
| tale equivoco, ha cura d'informare il mondo 


che in Lombardia bisogna festeggiare l'im- 
peratore sotto pena di carcere e multa; è 
un articolo aggiunto al codice dello stato 
d'assedio austriaco; non è stampato, ma le 





INTERNO 
ATTI UFFICIALI 


Con regio decreto del 22 maggio fu fissata l'im- 
posta della divisione, di Savona pel 1853 a lire 
310,500. 





FATTI DIVERSI 


Fazioni campali. leri (23) S. M. il re, seguìto 
da numeroso stato-maggiore, dal sig. ministro 
della guerra, generale La Marmora, e dal duca 


\ di Lesparre, capo squadrone nel secondo reggi- 


mento dei corazzieri ed aiutante di campo del ma- 


| resciallo ministro della guerra di Francia, passò 


a rassegna le truppe riunite nei. dintorni d'Ales- 
sandria, equindi assistette alla messa solenne che 
fu detta sulla fronte di bandiera delle medesime. 

Le tre divisioni erano schierate in battaglia sul- 


| l’altipiano dei poggi presso Marengo di fronte al 
\.sud su tre linee, Ogni divisione vi occupava una 


linea. 
L'ordine di battaglia di ciascuna divisione era 


| composto di due brigate di linea coi rispettivi bat- 


taglioni bersaglieri, di tre batuerie d'artiglieria, di 
un reggimento cavalleggeri e d'una compagnia 
zappatori del genio. 

L'estensione delle tre linee avea uno sviluppo 
di quattro chilometri circa. La tenuta ed il conte- 
gno delle ruppe d'ogni arma erano imponenti. 

Dopo In inessa, le truppe sfilarono al cospetto di 
S. M. sotto il comando di S. A, R. il duca di Ge- 
nova che montava una superba cavalla inglese, 
dono della regina Vittoria. 

Prima di separarsi dalle truppe S. A. R. riunì i 


comandanti dei corpi solto i suoì ordini , e si rese | 


presso di loro interprete della soddisfazione, ma- 


| nifestata in quest occorrenza da S. M., con una 


breve ed energica allocuzione militarmente pro- 
nunziata, 
Partito il re, le 'ruppe cominciarono il movi- 
mento per avviarsi alle loro guernigioni. 
(Gazz. piem ) 
Rettificazione. Siamo pregati di annunziare che 


la notizia di un duello avvenuto «in Novara tra li | 


sig. Orero e Scolari è una mera invenzione del 
corrispondente di un giornale torinese. (/dem) 
Riduzione del numero delle feste. Monsignor. 


Giannotti, vescovo di Saluzzo, ha nelle mani il | 


breve papale con cui vengono abolite alcune feste 
meno solenni che celebransi in Piemonte. Fiuora 
però non ha creduto di promulgarlo , sebbene la 
cosa sia semplicissima. 

R. università di Torino. — Facendo seguito 
alla notificazione inserita nel foglio uMiciale del 


regno del 21 giugno ulimo scorso, num. 145, re- | 


lutiva all'apertura degli esami di concorso ai posti 
gratuiti vacanti nel R. collegio Carlo Alberto per 
gli studenti delle provincie, e nello intendimento 
di dare onore al merito della gioventù studiosa , 
e ravvivare vieppiu in questa il sentimento di una 


nobile e proficua emulazione, il consiglio uni» | 


versitario ha deliberato di rendere di pubblica 
ragione l'esito di quegli esami c 11 nome dei gio- 
vani ai quali fu definitivamente o sotto qualche 
condizione assegnato il posto gratuito nel suddeito 
collegio. 

Questi sono i signori : 

Cigliutwi Celestino, da Ceva. aspirante ad un po- 
sto di filosofia posilva ; 

Ferrari Pasquale, da Piozzo, id, di razionale ; 

Bongiounné Luduvico, da Fossano, id. id.; 

Garusio Giovanni Battista, da Rucca Grimaldi 
id. di leggi ; 

Duboîs Federico, da S. Sigismondo, id. id, ; 

Lolsus Camillo, di Moutiers, id. di medicina; 

Pignal Gusiavo, da StiJeorie, id. id. ; 

Divnisio Flaminio, da Biella, id. id. ; 

Riguleui Giorgio, da S. Giorgio, 1d. id.; 

Trubaudi-Foscar.ni Marco, da Suspello , id. di 
leggi; 

Massi Guido , da Pinerolo, id. di teologia ; 

Laura Secondo, id di medicina ; 

Mouchet D. Francesco, da Brens, id. di teo- 


one Ticino e del Piemonte, ma non l’ha | logia; 


si 








Morel Piciro, da Cruscilles, id. di medicina ; 

Dantaud Prospero , da Thonon, id. id. ; 

Mutii Pietro, da Mombisagio, id. di malemalica; 

Pellati Nicola, da Gamallero, id. id.; 

Cavanna Stefano, del Busco, id. di medicina; 

Manfredi Evaristo, dei Bosco, id. di leggi; 
Clerici Francesco , di Alessandria, Îd. di me- 

cina. 


Degni di menzione onorevole , pei saggi dali 


negli esami, furono riconosciuti i signori : 
Pellizzari Ginse, je, da S. Salvatore ; 

Maglioli Felice, da Broglio ; 

Bona Calisto, da Biella ; 
ai quali pure si sarebbe potuto conferire il posto 


ove da altri concorrenti non fossero stati superati | 
nel mer.to complessivo dei titoli dalle leggi ri- | 


chiesti, 

Torino, dalla R. uuiversità, il 23 setl. 1853. 

Il segretario capo d'ufficio 
GARNERI. 

La direzione generale delle posto notifica che 
con superiore autorizzazione la stazione della 
posta-cavalli di Thonon sarà soppressa al primo 
dell'imminente ottobra, + quella di Summariva 
all'11 stesso mese. 

Torino, il 23 settembre 1853. 

Cura idropatica in Torino. Questo metodo di 
cura che si mostra cotanto efficace nel combattere 
le malattie più periinaci e più inveterate che erano 
incurabili con altri metodi trovasi ora anche pra- 
ticato in Torino nello stabilimento di bagni na- 
tanii sul Po. - 

Il dottore Colliex approMittando delle limpide e 
fresche sorgenti che scaturiscono lunghesso il Po, 
ha organizzato in quell’ edifizio tutto quanto oc- 
corre per la suddetta cura. Udiamo con piacere 
che 1 risultati che vi si ottengono sono soddisfacen- 
lissimi. Così, grazie alle cure di questo dottore, 
anche i cittadini che non hanno tempo di andare 
agli stabilimenti alpestri, potranno godere dei be- 
nefizi di questo metodo, e quelli che hanno già in- 
trapresa altrove questa cura hanno quivi tutti i 
mezzi di continuarla con profilto. 
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STATI ESTERI 
FRANCIA 
(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 
Parigi, 22 settembre. 


Come vi dicevo, abbiamo tempo alle congetture, 
quindi se ne fanno di varie assai. 

Le notizie venute dalla Germania e che servono 
quasi di interpretazione al dispaccio telegrafico 


| giunto da Vienna il 20, ci fanno abbastanza cono- 


scere come l’ Austria abbia creduto di separarsi 
nella sua politica e di porsi interamente colla 
Russia. 

Si vuole ora che lè istruzioni, partite da Parigi è 


| Londra agli ambasciatori rispettivi, a Costantino- 
| poli , si limitino a vedere di indurre la Porla ad 


accettare la noia di Vienna. 
Del resto poi ora si mette persino in dubbio la 


| validità della conferenza di Vienna , e si dice che 


lo quattro potenze avrebbero agito senza mandato, 
perciò vesterebbe alle due parti libera la loro 
azione. 

Îfa fatto non poco senso il discorso pronunciato 
da lord Russell, e si rimarcano assai le espres- 
sioni di dignità e d'indipendenza delle altre na- 
zioni che l'Inghilterra deve sostenere. 

Alcuni vogliono pure dare peso alle parole del- 


| l'impergtore al campo di Satory, ove dice che 
| considera come confratelli nell'armi quegli ufi- 


ciali dello potenze estere che sono venuti al campo, 
sino a tanto che la politica non li cambierà in 


| nemici, ma tali parole sono iroppo giuste per po- 


tervi scorgere la benchè minima frase guerresca, 

Avanii di partire l'imperatore volle assistere 
ieri sera al nuovo ballo Clelia e Mysis che si dà 
all'Opéra, ed arrivò verso le 9 ore colla solita 
scorta di guide e corazzieri da Sb-Cloud. Oggi 


| egli comincia il suo viaggio. 


Si sono molto rimarcate, e non fecero buon im- 
pressione in coloro che avvicinano l'imperatore, 
le istruzioni del vescovo di Arras al suo gleroa, ove 
ordina loro di auendere il capo dello staio alla 
chiesa e non già di trovarsi col municinio e gli 
altri funzionari. Si osserva che allorehè 1" impera- 
tore fece il suo viaggio nel mezzodì della Francia 
non avrebbe osato il clero mostrare la benchè 
minima: sitscetlibilità. 


Gli avvertimenti tornano a comparire, e l’ altro 


giorno era | Eco agricole per false notizie che po- 
tevanv intimorire e che avevano rapporto ai prezzi 


| dei grani. Oggi è il Constitutionnel, pure per 


false notizie, pubblicate si dice a bella posta per 
favorire più una speculazione che l'altra. 

Quesi' avvertimento merita attenzione, in un 
momento in cui pur troppo lo spirito di speculare 
è portato a tal punto da far dimenticare ch' esiste 
qualche coso di più per l'uomo del guadagno, 
cioè l'onore. E certamente non a caso l' impera- 
tore l'aliro giorno fece allusione al gonerale egui- 
smo che finisce per isnervare ogni cosa. 

Abbiamo bisogno di rialzarci dai letargo in cui 
siamo caduti a forza di non vedere e non spin- 
gorci che per l'avidità di guadagnare. 

L'imperaloro, a quanto si dice, vuole ogni 
giorno essere informato di quanto avviene , per 
cui lungo la sua escursione il telegrafo lavorerà 
continuamente ; del resto la sua assenza dalla ca- 
piale è di breve durata, cil il 29 sarà di di 















AFFARI D'ORIENTE 


Londra, 21 settembre. Il Post e il Globe annun- 
ziano essere da un giorno interamente cangiata 
la posizione della questione orientale. 

Un dispaccio del gabinetto russo respinge non 
solo le modificazioni della Porta, ma dichiara che 
ta nota della conferenza di Vienna è da lui com- 
qresa in un senso analogo all’ ultimatum del 
principe Menzikoff, anzi come una semplice para- 
frasi del medesimo. À 

In questo modo 1 detti giornali ritengono che la 
Turchia ebbe perfettamente ragione dì respingoro 
la nota della conferenza di Vienna. Il Post termina 
il suo articolo colle seguenti parole: 

« La Turchia aveva ragione quando rifiutava di 
o.ioserivere la nota. Essa dubitava della buona 
{de dello ezar; allora che il resto d'Europa cre» 
deva impossibile, sin'anco all'astuzia russa, di es- 
sere capace di una malizia che le mudificazioni 
nvravano a reridero impossibile. 

« L'imperatore di Russia, colla sua attuale con- 
dotta, decide vinta compiutamente la causa alla 
Turchia e si chiarì dalla parte del jtorto, 

e La Turchia non deve sottoscrivere la nota 
originale, perchè lo czar la presenta sotto d'un 
falso aspetto. Le modificazioni sono diventate una 
necessità ed il loro rilluto per parte della Russia 
è positivo. Che cusa fare? 

« Trattasi di vedero presentemento se l' ambi» 
zione e l'aggressione russa devono trionfare e so 
infatti le potenze occiduntali sono meno risolute 
della Russia. 

« Palmerston, John Russell, Clarendon, ecco 
gli uomini che sapranno guidare l'Inghilterra nel 
sentiero del dovere e, fermamente unita colla 
Francia in questa azione combinata e cordiale cho 
fin dal pri.cipio ha caratterizzato la poluica dell' 
impero, nui vedremo la fede dei urattati e l'indi- 
penilenza della Turchia nosira alleata mantenuto 
con un'energia, la quale, se non giunge al suo 
scopo con mezzi pacifici e coll'influenza morale, 
saprà accettare e proseguire con vigore l' alterna 
tiva che non può più evitare. » 





Dispaccio elettrico 
Borsa di Parigi 24 settembre. 
In contanti In liquidazione 
Fondi francesi 
3 p.00. . 76 10 75 80 rib. 60c. 
4 1[2 p. 0/0 101 60 101 40 senza var. 
1853 3 p. 0,0 > 3, 
Fondi piemontesi 


18495p.0]0 . 96 » >» id. 





G. Rowsacpo Gerente. 





CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO 


Borsa DI commercio — Bollettino ufficiale det 
corsi accertati dagli agenti di cambio. 
Corso auvientico - 24 settembro 1853 
Fondi pubblici 
18485.0j0 1 7.bre — Contr. della matt. in.c..94 70 50 
1849 » lluglio—Contr. del giorno preced, dupo 

la borsa in cont. 96 

Contr. della matt. in cont.96 95 50 
1851 » lgiug.—Cuntr, della matt. in cont. 93 50 
1850 Obbl.5 0/0 1 agosto — Contr. del giorno pree. 

dopo la borsa in cont. 955 
Fondi privati 

Cassa di commercio ed'industria-Contr. del; giorno 
prec. dopo la borsa in liq. 610 p. 7 8.bre 
Ferrovia di Novara — Contr. del giorno prec. dopo 
la borsa iu liq. 527 50 p. 30 7.bre, tutto pagato 
Contr. della matt. in cont. 550 548 
Ferrovia di Cuneo, 1 luglio — Contr.della matt. 
in cont. 635 640 

Id.in liq. 642 50 p. 30 7.bre 


Cambi 
Per brevi scad. Per 3 mesi 
Augusta... . . 252 251 12 
Francoforte sul Meno 210 
Lione . . sie. 99.90 99 30 
Londra . A 90 247712 
Milano 
Parigi. . 99 90 99 30 
Torino sconto 60/0 
Genova sconto . 6 0j0 
Monete contro argento (*) 
Oro Compra Vendita 
Doppia da 20 L.. .-. 2005 20 08 
— di Savoia 28 70 975 
— di Genova 79 32 79 50 
Sovrana nuova . . . 8510 85 20 
— vecchia . . . 94 92 35 05 
Eroso-misto 
Perdita:.-'.. : -». «a «2.25.0100 


©) I biglietti si cambiano al pari alla Banca 


__—c_.-r_<«£— o 


|’ CURA IDROPATICA 


NELL'EDIFIZIO DI BAGNI NATANTI SUL PO 

Il pubblico è avvertito che 0ol 1° settsambra 
ricominciarono le cure idropatiche nel detta 
stabilimento, e che in esso sì trovano letti, 
doccie, bagni d'immersione, bagni a vapore, 
come negli altri stabilimenti idropatici. 

Il direttore sottoscritto trovasi sempre pre«, 
sente alle operazioni dalle 6 alle 9 antime- 
ridiane, e dalle 3 alle 5 pomeridiane. 

D. Cu. CoLuex. 


Tip. C. Canpone. 
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LA SOLUZIONE 


Se dobbiamo prestar fede ai cenni dati:dai 
due giornali inglesi il Post eil Globe, la 
questione d’ Oriente sarebbe ritornata preci. 
samente al punto in cui trovavasi all'epoca 
della partenza del principe Menzikoff da 
Costantinopoli, aggravata però dall’ effettiva 
occupazione dei principati. Nei mesi inter- 
medii si rappresentò la farsa diplomatica 
che opportunamente potrebb'essere intito- 
lata : La politica austro-russa di lord Aber- 
deen ; ora è calata-la tela, sono spenti i lu- 
mi, e l' Europa trova che la farsa fu ben 
giuocata; ma a dir vero non sa ancora a 
hi debba applaudire, se non è per avven- 


‘\urd il turco che riportò la palma per la di- 


gnità colla quale sostenne la sua parte e 
smascherò gl’imbrogli che si componevano 
a suo danno. 

Ognuno si ricorda come sni primordii 
della questione la flotta inglese fosse stata 
chiamata a Costantinopoli dal colonnello 
Rose, incaricato d'affari britannico; ma 
questo movimento non ebbe luogo per l'op- 
posizione di lord Aberdeen nel gabinetto 
inglese, il quale temeva che da questo passo 
venisse compromessa la pace europea. 

L'imperatore Napoleone ravvisò allora 
con maggiore acutezza la situazione, e non 
curandosi delle titubanze.inglesi, mandò la 
flotta di Tolone nelle acque della Grecia. È 
probabile che se .il consiglio del colonnello 
Rose fosse stato ascoltato, e le due flotte 
fossero andate se non a Costantinopoli al- 
meno a Besika-Bay, la loro presenza avrebbe 
d' un colpo troncata la questione, come av- 
venne nella vertenza relativa ai rifugiati un- 
gheresi. La titubanza dell'Inghilterra era 
dovuta forse a qualche diffidenza che per- 
durava in una parte del gabinetto di Londra 
contro la politica imperiale della Francia, e 
ad un impegno verbale preso da lord Aber- 

een verso l'ambasciatore russo di non re- 
care ostacoli alla missione del principe Men- 
zikoff, il di cui scopo gli era stato esposto 
ad arte con termini così generici, che il vec- 
chio segretario di stato, ora primo ministro, 
se ne lasciò abbindolare , e lo considerò co- 
me giusto ed innocuo agli interessi inglesi 
in Oriente, 

Questa adesione, come pure la supposta 
disunione dei due gabinetti di Francia e di 
Inghilterra, che acquistava maggiore appa- 
renza di probabilità dal diverso contegno 
delle rispettive flotte, incoraggiò la Russia, e 
le pretese del principe Menzikoff s' ispira- 
rono alle antiche tradizioni della politica 
russa. Il momento poteva sembrare anche 
opportuno allo czar perchè l'opposizione più 
immediata e in apparenza più formidabile 
ai suoi progetti in Oriente, quella dell'Au- 
stria, era paralizzata per la gratitudine degli 
aiuti prestati in Ungheria, per la necessità 
dell'Austria di conservarsi nella Russia un 
permanente appoggio contro lo spirito rivo- 
luzionario è per la freddezza delle relazioni 
del.gabinetto austriaco con quelli di Londra 
e Parigi. b 

« WEuropa fu quindi sorpresa dagli ulti- 
matum del principe Menzikoff, che senza 
apparente motivo prendendo occasione sol- 
tanto dalla questione dei Luoghi Santi, volle 
imporre alla Porta un trattato od una obbli- 
Gazione sotto qualunque forma che avrebbe 
profondamente intaccata la sovranità ed in- 
dipendenza politica del sultano. Al rifiuto 
della Porta la Russia oppose la minaccia 
dell' invasione dei principati danubiani, e 
siccome il sultano era sostenuto dai con- 
sigli delle due potenze occidentali , egli po- 
teva lusingarsi che le loro dimostrazioni 
avrebbero di un sol colpo resa vana quella 
minaccia, 0 che almeno dichiarandola come 
casus belli gli avrebbero prestata ogni assi- 
stenza per respingere l'ingiusta aggres- 
sione e conservare l'integrità dell'impero 
ottomano. Ciò non avvenne, ma la minaccia 
dell'invasione, già preparata sui confini del 
Pruth, indusse la Francia e |' Inghilterra a 
mandar le flotte a Besika-Bay nel mede- 
simo tempo che le truppe russe facevano il 
loro ingresso a Jassy. Così le potenze ri- 
masero sempre indietro un passo. Quando 
avrebbero dovuto mandare le flotte a Be- 
sika-Bay le trattennero a Malta e ‘a Sa- 








lamina; quando avrebbero dovuto entrare 
nei Dardanelli si recarono‘a Besika-Bay; e 
la Russia aveva già rotta la guerra di fatto 
coll’invasione dei principati danubiani, ter- 
ritorio turco, che a Londra ‘prevaleva sem- 
pre la politica pacifica di lord Aberdeen, 
spiegata e commentata dal Times colle più 
strane teorie e contraddizioni, è costringeva 
il gabinetto delle Tuileries, che in sulle prime 
avrebbe preferito un’ azione energica, a te- 
nersi esso pure nei limiti di una modera- 
zione che a Pietroborgo e Vienna potevasi 
interpretare facilmente come pusillanimità 
o disaccordo delle potenze. 

La Russia sin qui ottenne il suo intento 
che era o di costringere il sultano ad adat- 
tarsi al vassallaggio russo sotto il pretesto 
della protezione religiosa o di occupare i 
principati, il di cui possesso è agognato dalla 
Russia siccome quello che le offre colla 
linea del Danubio una specie di confine na- 
turale assai opportuno per essere al coperto 
dal lato del mezzodì in caso di conflitti nel 
centro dell'Europa, e più ancora per esten- 
dere i confini della Russia lungo quelli del- 
l'Austria, è rinchiudere questa potenza come 
in un cerchio che tagliandola fuori dell’Orien- 
te, la respinga sull' Occidente, e impedisca 
che, oveun giorno l'Austria avesse a cangiare 
condizioni politiche, possa interporsi effica- 
cemente alla Russia nella sua via per Co- 
stantinopoli, 

Le energiche rimostranze della Francia e 
dell'Inghilterra esposte nelle note del’ sig. 
Drouhin de Lhuys e di lord Clarendon sem- 
bravano aver fatto qualche impressione a 
Pietroborgo, come indizi di una risoluzione 
più coraggiosa ove lo czar persistesse nella 
via intrapresa. 4 

Ma la compiacente accondiscendenza di 
lord Aberdeen rassicurò di nuovo il gabinetto 
russo, e questo, non avendo potuto. intimi- 
midire il sultano e far accettar al medesimo 
la nota Menzikoff , pensò che per ottenere 
l' intento conveniva correre un'altra via 
Perciò si rannodò un nuovo intrigo, non più 
per ottenere direttamente l'assenso della 
Porta ma per ottenere anzitutto quell» delle 
due: potenze cui, così speravasi a Pietro- 
borgo e a Vienna, avrebbe tenuto dietro in- 
fallibimente quello della Porta. Così si com- 
pose la conferenza di Vienna, la di cui ori- 
gine è alquanto misteriosa , ma che noi 
qualificavamo già sino dal principio come 
un intrigo russo. Infatti la conferenza viene 
ora, a quanto si dice, sconfessata dalle po- 
tenze asserendosi che gli ambasciatori hanno 
agito senza formale mandato. 

Il progetto di nota emanato dalla confe- 
renza che si disse, ora conforme ad un pro- 
getto steso dal signor Drouyn de Lhuys, 
ora tracciato sulle espressioni stesse di una 
nota di Rescid bascià, fu in realtà dettato 
dal barone Meyendorff, ambasciatore russo a 
Vienna, e solo per lusingare l'amor proprio di 
lord Aberdeen si permise al medesimo di in- 
trodurvi qualchecambiamentoinsignificante. 
Infatti la nota di Vienna non fu che una ri- 
produzione dell' ultimatum del principe 
Menzikoff. Lo czar, lieto di aver raggiunto 
lo scopo, si affrettò di annunciare col mezzo 
dei telegrafi, a tutta l' Europa, che avrebbe 
accettata la nota di Vienna. Ai diplomatici 
lasciò sperare sotto voce che avrebbe anche 
evacuatoi principati, ma il non aver messo 
a parte il pubblico di questa determinazione 
fa sospettare che l' assicuraziohe data ai di- 
plomatici non fosse sincera e incondizionata. 
Ciò nondimeno i giornali della pace ad ogni 
costo proclamarono la questione sciolta e 
decisa la partenza dei russi dai principati, 
come quella delle flotte da Besika-Bay. 

Ma a questa speranza pose un intoppo la 
Porta, cui il desiderio della pace ad ogni 
costo non aveva offuscato l'intelletto. Essa 
riconobbe il progetto della conferenza di 
Vienna per ciò che era realmente, cioè una 
riproduzione dell' ultimatum Menzikoff; ma 
volendo puraccondiscendere ai desideri delle 
potenze , propose dal suo canto le note mo- 
dificazioni che sustanzialmente ne cangia- 
vano il significato e la rendevano più con- 
forme ai veri interessi della Porta. 

A Londra e Parigi si trovarono giuste le 
osservazioni della Porta, ma per amore della 
pace dietrosuggerimentodì lord Aberdeen sì 
pretese che la nota di Vienna aveva un sì- 
gnificato analogo alle modificazioni della 


L’Uffizio è stabilito in via della Madonna degli Angeli, 
N. 43, secondo cortile, piano terreno. 








| imprevedute , anzicchè nelle sapienti com- 
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Po non analogo all’ ultimatum Menzi- 
koff i perciò la Porta poteva accettare 
il p ‘di nota. 


lenna e Pietroborgo prevaleva un’ 

opinione diversa. Invitato il gabinetto di 
Vienna a garantire in unione alle due po- 
tenze l'i tazione favorevole alla Porta, 
esso vi si rifiutò, e un ultimo dispaccio da 
Pietrobbrgo, che ci giunge in questo istante, 
ed è in quello del 26 agosto , e 
basata la notizia data dai succitati 


sulqi 
gol gi dichiara positivamente che 


esso idera la nota di Vienna come iden- 
tica nel suo risultato al famoso ulti; 
del prindipe Menzikoff, e che ne deriva il 


diritto di, interporsi fra il sultano e i. suoi 
sudditi, cioè la:cessazione dell'indipendenza 
politica della Turchia. 

Così la soluzione della questione d'Oriente 
è data dalla Russia stessa, e non è più una 
rottura fra la Russia ela Turchia, ma fra 
la Russia e le due potenze occidentali , alle 
quali lo czar ha gettato in faccia una cru- 
dele umiliazione, dando loro nella sua spie- 
gazione.della nota di Vienna una lezionedi 
sintassi e vocabolario. 

E impossibile prevedere i prossimi avve- 
nimenti, imperocchè questi dipendono in 
molta parte dalle circostanze della stagione 
che dicesi poco favorevole alla guerra nelle 
regioni del Balkan e del Danubio. Possiamo 
però attenderci alla prossima entrata delle 
flotte nei Dardanelli, non più nell’ assurdo 
intento di proteggere il sultano contro i pro- 
prii sudditi, ma bensì per dimostrare la loro 
prontezza a difendere l'impero turco contro 
l'aggressione della Russia. 

È però probabile che questa si accontenti 
per ora dell’ occupazione dei principati, fi- 
dandosi di non essere assalita dai turchi in 
quella posizione. 

Ma qui sta il nodo dei futuri avvenimenti. 
Tollereranno le potenze questa continuata 
occupazione in lesione dei trattati e in vio- 
lazione dello scompartimento territoriale eu- 


| ropeo? E se non vorranno tollerarlo quale 


sarà il mezzo per farlo cessare? Troveranno 
le potenza il punto vulnerabile della Russia 
senza trasportare il teatro della. guerra nel 
centro dell' Europa? 

La risposta a questo domande è assai dif- 
ficile, e potrebbe darsi che nella soluzione 
delle medesime trascorresse l'inverno, e 
che frattanto il cannone tuonasse soltanto 
ad intervalli sul Danubio per tener lontani 
reciprocamente i preparativi di passaggio 
del fiume per parte di russi e turchi. Ma 
sarà possibile protrarre più a lungo in Eu- 
ropa quest’ incertezza? Non saranno mag- 
giormente danneggiati gl’ interessi del com- 
mercio e della politica da questa dilazione 
che da una guerra franca e decisa? 

Dalla diplomazia non attendiamo la solu- | 
zione di tali questioni, imperocchè la di- 
plomazia ci ha troppo abituati alle frasi che 
dopo alcuni mesi si disciolgono in nulla, | 
per poter ripromettersi dalla medesima una 
risoluzione energica e dignitosa. Ma dietro 
la diplomazia stanno gli avvenimenti, e que» 
sti marciano a suo dispetto, e se non sciol- 
gono il modo, lo tagliano. Riteniamo quindi 
che la soluzione delle questioni da noi ac- 
cennate sarà da ricercarsi nelle circostanze 
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ritto di giurisdizione sui propri sudditi, così 
si esprime : 4 

« Si dica pure, se si vuole, che il descritto 
« rapporto internazionale della Porta dirim- 
« petto ai Franchi, sia anormale, una con- 
« traddizione contro il principio della so- 
« vranità territoriale, mantenuta da tutti i 
« governi cristiani indipendenti. Noi 
« siamo conceder ciò, senza debilitare mi- 
« nimamente la nostra argomentazione, po- 
« sitivamente legale. Quest'osservazione 
« proverebbe soltanto che, in tutti î tempi, 
« gli stati cristiani inciviliti si videro costretti 
« per idee di religione e di diritto, regnanti 
« nella Tnrchia, di domandare ali ga- 
« rantie pei loro sudditi, di chiedere pegni 
« speciali pel loro interesse sociale,.che, di- _ 
« rimpetto ad altri stati, e segnatamento ( 
‘ cefatidnl; sarebbero stati inutili ed infon- 
« dati. » vr 

Leggendo queste parole non ditebbesi forse 
che Martino. Costa correvagrande pericolo per 
parte delle autorità turche ? Parlare di ci- 
viltà e di garanzie per i sudditi quando si 
viola il territorio d'uno stato amico, mon per 
salvare un suddito, ma per darsi .il piacere 
di appiccarlo!!! 

Ma e pure così si ragiona in Austria. 


sw, 
Uxomeri. Ecco i più dettagliati particolari 
sulla scoperta della corona ungarica. Si 
vede da questo che il governo austriaco 
aveva la certezza che Kossuth non aveva 
portate con se quelle insegne; eppure ripe- 
teva ad ogni tratto che le aveva rubate. 


Nel 1849, essendo gli insorgenti ungheresi su- 
perati @ dispersi dall'esercito austro-russo, l'agita- 
tore Kossuth si rifugiò ai confini della Valacchia 
seco apportando le insegne della corona unghe- 
rese. Accortosi che un ragguardevole corpo di 
truppe turche sorvegliava il passaggio nella Tur- 
chia, e toglieva ai ribelli che vi si trasferivano, 
ogni materiale di guerra e qualsiasi altra proprietà 
dello stato austriaco, trovossi in grave imba 
sul modo di mettere in salvo le insegne della co- 
rona. Pieno di agitazione e di timori per qualche 
pericolo personale, fece varii ma non prudenti 
tentativi per nascondere il tesoro anzidetto. Dopo 
varie peregrinazioni nelle vicinanze di Orsova 
scomparve colle insegne nella direzione di Orsova 
Nuova. 

Era impossibile di non accorgersi dell' incer- 
tezza a dell'inquietudine di Kossuth nella sua im- 
presa. Dopo la sua fuga il governo imperiale or- 
dinò immediatamente che si avessero ad incomin- 
ciare le più possibili indagini perla ricerca delle 
sacre insegue. L'auditore, maggiore de Karger 
giunse a constatare che Kossuth aveva da prima 
recato le insegne della corona ad Orsova Vecchia, 
e colà, non credendole abbastanza sicure, le tras- 
ferì alle Terme d'Ercole presso Mchadia. Qui tro- 
vando ancora minore l'occasione di poterle na- 
scondere, fece ritorno ad Orsova Vecchia, e le 
depose nella casa di un certo Giorgio Thodor. Da 
ultimo poi col mezzo di gente fidata le ‘rasporid 
di nottetempo al di là della Cserna verso i confini 
della Valacchia, servendosi dì cavalli proprii. 

Del pari fu posto fuor di dubbio che i suoi com- 
pagni in quelli stessi giorni si comprarono in 
Orsova Vecchia aleuni istrumenti per seavare 6 
che di note presero la via verso la Cserna, Si 
giunse a constatare che le Iruppe turche esami- 
narono minulamente gli effetti dei ribelli chie: pas» 
savano in Turchia, e che lo stesso agitatore non* 
ba potuto sottrarsi a quello investigazioni. La cassa 
colle insegne della corona ungherese non gli fu 
veduta nè allora , pè durame la quarantena a 
Turn-Severino, nè quando su piccoli navigli si. 
trasferì da Calafat a Widino. Anche 3 Sehumla ed 





| a Widino non aveva con sè quelle insegne , seb- 


Racrowamenti austriaci. La Corrisp. lit. | 
austriaca sì dibatte da due giorni col Con- | 
stitutionnel a proposito dell'arresto di Mar- I 
tino Costa. Il giornale francese avea fatto 
una larga parte al diritto austriaco, ma non | 
avea potuto spingere la compiacenza sino | 
al puntodi ammettere che i consoli austriaci | 
fossero investiti del diritto di arrestare sul 
suolo turco i sudditi austriaci incolpati di 
delitti politici. L'Austria col mezzo del suo | 
organo semiufficiale fa rispondere la solita | 
canzone che noi in Piemonte sappiamo a 
memoria, che il diritto pubblico austriaco 
non ammette distinzione tra i delinquenti | 
comuni e quelli politici, e che quest'ultimi 
all'incontro sono piùdegli altri vituperevoli. 
A chacun son goît. Ma quello che è stra- 
namente inverecondo si è il modo con cui 
quella corrispondenza sostiene la sua tesi. 
Dopo aver voluto provare che, per i capitoli 
degli antichi trattati, spetta all'Austria il di- ! 


bene a Widino fingesse di possederle, mostrando: 
attraverso un velo una corona, che eta però di 
carla ed ornata di false gemme. 


Qui segue la descrizione del modo con 
cui fu scoperta, che noi abbiamo già dato. 


==—————£££*=**e. =" 
INTERNO 


FATTI DIVERSI 


— Sebbene da noi non siasi data la notizia del 
duello cui allude la seguente rettificazione, pure la 
pubblichiamo per mostrare come la bizzarria 
sconvenevole di taluno, unita alla troppo corren- 
tia nell’ accogliere fatti per impinguare le colonne 
del giornale possano dar vita alle più sirane ed 
infondate notizie : 

Un supposto duello. Nel num. 276 del giornale 
la Voce della Libertà (21 corrente settembre) leg- 
giamo la seguente curiosa istoriella che vediamo 
oggi riprodotta in altri giornali: è 
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« Novara , 20 settembre. Con sommo dolare le 
partecipo che il cav. sig. E. Scolari, direttore di 
questo foglio , l' Amor della -Patria , si è battuto 
quest oggi alle 5. antimeridiane alla pistola col 
sig. avv. Orero Giuseppe, per causa di alterchi 
avuti fra loro tempo fa. Il sig. Orero venne ferito 
gravemente nel naso, che gli restò quasi mutilato, 
e il sig. Scolari è agonizzante per una profonda 
ferita al basso ventre, da cui non sarà per gua- 
rire. 

« Ignoro ancora i nomi dei padrini che si die- 
dero alla fuga. » 

Noi fummo sorpresi di vedere accolta con tanta 
facilità in un serio giornale una sì poco spiritosa 
invenzione, quale si è Ja strana notizia. che ab- 
biamo qui riprodotta a soddisfazione della curio- 
sità dei nostri lettori, i quali ancora non la cono- 
scesero. 

Non possiamo immaginare per quale motivo e 
con quali intenzioni intorno al nome nosiro ed a 
quello dell'avv. Orero si tessesse una favola che 
era facile presupporre non poter aver vita più 
lunga di un giorno, poichè era pur facile il pre- 
vedere che una nostra parola l'avrebbe ad un tratto 
distrutta. © 

Non sappiamo comprendere perchè il governo , 
il quale per telegrafo assunse informazioni in pro- 
posito non abbia tosto smentita nei suoi fogli la 
strana notizia pubblicata dalla Voce della Libertà 
e ripubblicata ora da non pochi altri giornali. 

Non avendolo egli fatto , lo facciamo noi ora, 
dichiarando essere una favola quanto nel citato 
articolo della Voce della Libertà si narra intotno 
ad un duello fra il cav. E. Scolari e l' avvocato 
G. Orero; e preghiamo le direzioni dei giornali 
che riprodussero quella strana notizia , a voler far 
cenno eziandio della dichiarazione , che, a smen- 
tita della medesima, pubblichiamo. 

E. L. ScoLari. 


pr 


COMANDO SUPERIORE 
veLLa Guarpia NAZIONALE DI TORINO. 
Ordine del gioino 2A settembre 1853. 
Graduati e militi! 

Terminate le fazioni campali il bravo esercito 
nostro raggiunge i posti di sua destinazione e ri- 
prende quel maggiore servizio a cui in sua assenza 
voi foste chiamati. 

Fidi al vostro mandato e temprati a nazionali 
virtù, nel modo il più commendevole corrispon- 
deste alla fidanza in voi riposta : concordi sempre 
e pronti per quante volie la patria su voi faccia 
assegno, nuovi litoli acquistaste in oggi alla sua 
riconoscenza. 

Gelosi di essi, nè sdegnando li meritati encomi 
che io pure con tutto l'animo vi tributo, vogliate 
coll'indefessa perseveranza, di cui già faceste così 
sublime prova, addimosirare ognora come il pre- 


zioso edificio di libertà innalzato dalla generosità | 


di un magnanimo principe e venerato dalla lealtà 


efermezza dell'augusto suo figlio occupi il pruno | 


dei vostri affetti, ne sia per voi la tutela il più 
sacro dei doveri. 
Pel generale comandante superiore 
Il colonnello capo dello stato maggiore 
Avv. F. Cennuni. 
RIAPERTURA 
DELLE SCUOLE TECNICHE 
DI MUTUO INSEGNAMENTO PER GLI OPERAI 
Stabilite nel già convento di S. Carlo. 
Auspice S, A. R. il duca di Genova. 
RAMI D'INSEGNAMENTO 

1°; Aritmetica, prof. Arnò Valentino, ingegnere. 

2. Geometria, prof. Fagnani Dalmazio, dottore 
in filosofa. 

8. Principii di grammatica generale e composi- 
zione per gli operai, duttore Mansueti Eugenio 
professore. 

4. Fisica applicata alle arti, prof. Majocchi 


. Gian Alessandro. — Coadiutore Arnaudon, chi- 


mico. 


5. Meccanica, prof. Crotti Giuseppe, meccanico. | 


&. Disegno di macchine e prospettiva, prof. 
Gallo Giovanni, architetto e pittore di prospettiva. 

7. Architettura, prof. Gallo predetto. Coadiu- 
tore Aimetti Cipriano. 

8. Ornato lineare ed ombreggiato, prof. Berna- 
sconi Giuseppe, Gibelli Giovanni. — Coadiutore 
Bianchi Luigi. 

"L'anno scolastico si compone di sei mesi, dal 1° 
ottobre a lullo marzo. 

Le lezioni sono serali, distribuite nell'ordine 
seguente : 

(lassi di disegno, cinque sere della settimana; 

Composizione, aritmetica, geometria, ire le- 
zioni per ciascuna settimana. 

Meccanica e fisica, due lezioni. 

Nei giorni festivi, al mattino, avranno luogo 
esercitazioni pratiche di fisico-chimica. 

Gl’inscritti che dichiarano voler compiere il corso 
il quale è di tre anni, saranno classificati come 
segue; 
l° anno - disegno - aritmetica principii di gram- 

matica generale ; 


2» - Id. -geometria- principii di com- | 
posizione ; 
3°» - Id. - fisica - meccanica - composi- 


zione. 
Gli alunni per essere inscritti dovranno : 
1° Presentarsi nelle sere dei 26, 27 corrente dalle 
ore 8 alle 10 nel locale}di San Carlo per farne la 
domanda ; 
2° Giustificare di saper leggere e scrivere e della 
loro dimora fissa in Torino; 





| di stato barone Tommaso Ward quanta sia la no- 


| san Giorgio, del quale è già senatore gran croce. 


| asserendo che esse si risolvono in nulla, conte- 


3° Pagare la quota di lire una mensile durante 
1 sei mesi di seuola, 
Concittadini, 

I primi passi, i passi più difficili sono fatti: l'e- 
sperienza ha corrisposto alla nostra aspettazione : 
le scuole tecniche di mutuo insegnamento han 
già dato nobili frutti. Ma il berie debb'essere fe- 
condo di maggior bene se non si vuole perdere 
tutio quello che si è finquì conquistato. Tre anni 
bastarouo per dimostrarea tutti l'utilità della nuova 
istituzione ; ma nulla si è ancora fondaio di sta- 
bile, ed ogni nostro sforzo rimarrà infeeondo se 
l'opinione pubblica non ci sorveglia, non ci giu- 
dica, non ei soccorre. 

Nate in tempo di libertà e per libero concorso 
di cittadini, lo scuole tecniche di mutua istru- 
zione non possono fiorire che per opera del po- 
polo, e principalmente della classe industriale, 
per cui l’ intelligenza è il primo strumento di la- 
voro 8 il prineipal supplemento del capitale. 

Questo prezioso strumento, questo titolo di ere- 
dito, noi, se non ci manchi la nobile tutela del- 
l'amore e della provvidenza cittadina , porremo 
cura che venga distribuito a quanti mostreranno 
di esserne desiderosi. — Dalle scuole, dove il pò- 
polo siederà ora maestro e giudice, ora alunno 
intelligente , ora benevolo spettatore, mon usci- 
ranno certo che parole di pare ed esempi di lavoro 
onorato e fecondo. 

Torino, addì 20 settembre 1853. 
Pel consiglio, 
Il presidente della società 
Lurai MantavT incisore, | 
Il segr. Amepro AnseLmi. | 








{ 

— La Gazette de Savoie annuncia che il gene- 
rale Trotti ritornò da Satory ove era stato inviato 
dal governo per assistere alle manovre mili- 
tari. Essa aggiunge che durante il suo soggiorno 
in Francia fu seopo della benevolente simpatia 
degli ufficiali francesi che in lui volevano onorare 
la nostra armata. 

Scrivono da Lima al Corriere Mercantile : 

« Gl’italiani qui residenti udirono con somma 
soddisfazione che il presidente delia repubblica 
del Perù, il gen. Echenique, ha decretato d'innal- 
zare un monumento al grande CoLomro sopra una 
delle maggiori piazze di Lima, ad onore e grata 
ricordanza del genovese scopritor dell'America. 

€ Quantunque la sincera lode degl'italiani resi- 
denti in Lima siasi espressa nei nostrijgiornali con 
termini caldissimi di riconoscenza verso il presi- 
dente peruviano, ringraziandolo a nome di Genova 
(cui molti tra quei residenti appartengono) ed a 
nome della patria comune, crede necessario che ne 
facciano segnalata menzionei foglidel nostro paese 
e perciò ve ne rendo avvertito. » 








STATI ITALIANI 
DUCATO DI PARMA 
NOI CARLO HI DI BORBONE 


Infante di Spagna, per la grazia di Dio duca 
di Parma, Piacenza e stati annessi ecc. ecc. ecc. 


Per sempre più addimosirare al nostro ministro 





stra sovrana soddisfazione per lutto che egli opera 
in vantaggio sì dello stato che della nostra reale 
famiglia, 

Abbiamo decretato e decretiamo : 

Art. 1. Al ministro di stato barone Tommaso, 
Ward è data la gran croce in brillanti del nostro 
sacro angelico imperial ordine Costantiniano di 





Art. 2. Il gran cancelliere di detto ordine darà 
immediata esecuzione a questo nostro decreto. 
Dato a Luncut 12 settembre 1853 
caRLO, .._ * 
Da parte di S. A. R. IL vice-gran cancelliere | 
G. PALLAVICINO. 





STATI ESTERI 
SVIZZERA a 

. La Nuova Gazzetta di Zurigo in un articolo 
inscritto: Che cosa debba fare la Confederazione? 
critica la risoluzione presa mon ha guari dal gran 
consiglio del Ticino e principalmente la proposi- | 
zioni del sig. Jauch, che furono adottate come di- 
rezione della deputazione da mandarsi a Berna, | 





neudo cose che per se stesse si intendono e che 
non dipendono dalla volontà dei ticinesi, o pre 
tese, il risolvere le quali non ispetta ai ticinesi ma 
al consiglio federale od all'assemblea federale. 
Essa opina che se l'autorità, alla quale è indiriz- 
zata la deputazione, fosse schizzinosa, la deputa- 
zione ticinese potrebbe esser rimandata a casa 
senza che delle sue dichiarazioni sia presa la ben- 
chè menoma notizia ; tultavia ammele che Je sue 
dichiarazioni possano essere nel inodo il più cor- 
tese accettate fra gli alti senza però che nel pro- 
cedere del consiglio federale avvenga il benchè 
menomo materiale cangiamento. a 
La Nuota Gazzetta, che, come è noto, è organo 
di un partito potente net consigli federali , con- 
chiude col dare le seguenti risposte alla dimanda 
colla quale ha intitolato il suo articolo : 
« A nostro credere » essa dice « trattasi : 

« l. Di non lasciarsi fuorviare menomamente 
dall’agitazione dei ticinesi ; 

« 2. Di appoggiare il commercio ed il lavoro 
della popolazione ticinese come per lo passato e 
possibilmente con maggior energia ; 





COPINIONF, GIORNALE POLITICO 


< 3. Di reprimere prontamente ed energica- 
mente gli eventuali moti incostituzionali, vengano 
essi dal conservatore Patriota o dal radieale 
Popolo ; 

« 4. Conservare in 
riato federale; 

« 5. Non lasciare che il governo cada in im- 
barazzi finanziari, ma appoggiarlo con anticipa- 
zioni senza interesse ; 

« 6. Lasciare agli austriaci l'onore dell’inizia- 
tiva delle trattative o delle ulteriori ostilità. » 

— Il sig. Murray, nuovo ambasciatore inglese, 
ha presentato il 19 in udienza. solenne al presi 
dente della Confederazione le sue credenziali 

Berna, 21 settembre. Il consiglio federale ae- 
corda 5,000 fr. per favorire l'esportazione dal car- 
bone dai distrelli ciscenerini. Il commissario fe- 
derale sig. Bourgeois riceve un congedo di sei 
sellimane. 

Ticino. Il sig. Luvini non avendo accettato la 
nomina in lui fatta dal consiglio di stato come 
altro dei deputati per recarsi a Berna, gli fu sosti- 
tuito il sig. consigliere avv. Battaglini. A quanto 
dicesi, si dubita che anche il sig. Battaglin ac- 
cetti l'incarico, e vuolsi che in tal caso la scelta 
del consiglio di stato potrebbe cadere sul signor 
consigliere di stato Demarchi. 

— Sono attualmente sul tappeto del consiglio di 
stato le proposizioni del consiglio d’educazione per 
la rielezione dei docenti nelle scuole secondarie e 
superiori del cantone. Le costituzioni non sono 
numerose e riguardano piultosto i ginnasi di Lu- 
gano e di Billinzona. Gli attuali professori dei 
liceo vennero raccomandati con voto unanime dal 
consiglio. È probabile che i direttori dei ginnasii, 


pieno vigore il commissa- 


| almeno il maggior numero, saranno eletti fuori 


del collegio dei professori. 
FRANCIA 
(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 


Parigi, 22 settembre. 

Il discorso dell’imperatore alle truppe del campo 
di Satory è rimarchevole, non già sotto il punto 
di vista in cui l'ha commentato il Constitutionne!, 
ma per un altro riguardo che merita di essere 
spiegato. 

« In tempo di pace, disse l'imperatore, l'egoismo 
« @ l'interesse finiseono per isnervare ogni cosa , 
« e questa devozione alla patria fondata sull'abne- 
« gazione di se medesimi, ecc. » 

Questo, o signore, è un rimprovero indirizzato 
alle antiche notabilità parlamentari che hanno re- 
sistito sino adesso agli uffici che vennero loro fatti: 
esse non congiurano, ma si astengono, e come 
disse ultimamente uno d'’ essi, si stanno alle loro 
finestre pur vedere a passare l'imperatore. Il mal- 
contento dell'imperatore è dunque facilmente espli- 
cabile; la gente che.lo contorna non è tale da 


| dargli alcuna forza nè all’interno , nè all’estero ; 


ma che cosa fare contro questa situazione ? 

L'imperatore Napoleone I, quando prendeva 
qualche misura importante, dimandava sempre cosa 
dicevasene nel sobborgo San Germano; Napo- 
leone INI ha le medesime preoccupazioni, e ciò si 
fa strada nei suoi discorsi. 

L'altra frase del discorso di Satory è relativa 
agli ufficiali esteri. « Sin tanto che la politica non 
« li cambia in inimici noi siamo felici, dice l' im- 
« peratore, di accoglierli come camerata e come 
« fratelli. .» 

Ora ecco lo scopo di questa frase. Sembra che 
al campo di Satory tutte queste uniformi straniere 
abbiano fatta qualche impressione sullo spirito del 
soldato che non le vedevano con troppo piacere. 
Napolcòne ebbe vento di queste impressioni, e fu 
per rispondervi che pronunciò la frase che ho testè 
citato. 

L'imperatore ha dovuto lasciare Parigi quest'oggi 
a mezzogiorno per recarsi a Lilla; bisogna dunque 


| che non si abbiano grandi inquietudini sulla si- 


tuazione. So d'altronde che il sig. Walewski, am- 
basciatore a Londra ottenne un congedo di 3 mesi 
dal suo governo e che sta per profittarne alla fine 
di ottobre. 

Il Constitutionnel ricevette quest'oggi un av- 
vertimento, e quantunque io non sia partigiano di 
questo nuovo sistema per riguardo alla stampa , 
non posso a meno di convenire che questo avver- 
limento era meritato, Il signor Bourgoing che re- 
digeva il bullettino della borsa e che è uomo di 
carattere assai onorevole, preferì in questi ultimi 
giorni di dimettersi dal suo ufficio piuttosto che 
accondiscendere alle pretese del signor Mires che 


| voleva dal redastore elogi o biasimi per l'una o per 


l'altra intrapresa a seconda che l'interesse del pro- 


| prietario del giornale lo esigeva. 


Il governo si commosse di questi articoli che 
poievano trarre in inganne |’ opinione pubblica , 
ed è ciò che ha motivato |’ avvertimento sud- 
dello. A. 

(Altra corrispondenza) 
Parigi, 23 settembre. 

Gli animi sono decisamente presi da timor pa- 
nico. Il dispaccio telegrafico, annunzianle che gli 
ulema han domandata l'abdicazione del sultano, 
fece grande impressione nel pubblico; e alla 
borsa fu cosiffatta che la rendita al 3 p. 00 era of- 
ferta a 76 60 cent. Ma oltre il dispaccio telegrafico 
vi sono le notizie arrivate al ministero, le quali, 
iuttochè non sieno state comunicate, si credono 


| assai gravi. Il Sidele di stamattina, che è in diretta 


relazione coll'ambasciata turca a Parigi, contiene 
un articolo che ha per iscopo di provare: 1. Che i 
russi e i turchi si batteranno. 2, Che, aperto il 
fuoco, la Francia e l'Inghilterra non potranno fare 
che non intervengano. 3. Che la forza delle cose 
costringerà queste potenze a stare per la Turchia. 

Questo articolo è l'espressione del partito della 


| guerra a Costantinopoli, rappresentato da Meheme 
Alì bascià, cognato del sultano. E gli uomini seriit 
della borsa si sono più preoccupati di questo ar- 
ticolo che del dispaccio telegrafico, che è, per 
altro, assai grave. 

La diplomazia è dunque agli estremi, e la qui- 
stione d'Oriente sarà risolta non più a Vienna, ma 
al campo di Olmutz. Ve l'ho già detto, del resto; 
di presente ilre di Prussia si fa piccino piccino, ma 
in sostanza è d'accordo coi suoi alleati. Mi si fa 
anche notare che le relazioni di questo stato colla 
Francia sono buone, e sembra più preoccupato 
«delle eventualità di una lotta colla Francia che 
della quistione d'Oriente. Sono pure assicurato, da 
buona fonte, che fu testè nominato governatore 
militare della ciità e della fortezza di Magonza , il 
generale prussiano più energico del regno; e si 
fa in pari tempo ogni sforzo per ridurre Colonia 
una delle prime piazze d'arme d'Europa. Le co- 
struzioni già fatte sono considerevoli e circondanò 
la capitale del Reno di dodici forti staccati, le 
cui batterie incrociechiano i loro fuochi e pos- 
sono contenere una guarnigione di 3 a 4,000 uo- 
mini ciascuno. Ogni forle ha magazzeni per i vi- 
veri e per le munizioni. 

L'imperatore è partito ieri per Arras, Alla strada 
ferrata del Nord si erano faiti preparativi consi- 
derevoli ; ma si riseppe. subito ad un tratto che 
l'imperatore andrebbe difilato a S. Dionigi. Il 
Moniteur descrive l'accoglienza entusiastica fatta 
ai principi a Arras; ma siccome io non voglio 
parlare di cose che non so, aspetto le relazioni 
che mi saranno spedite direttamente, per comuni- 
carvele. 

Il ministro dell'istruzione pubblica e dei culti si. 
occupa insieme coi vescovi di una riforma solle- 
citata dall'autorità militare. Nelle chiese di Francia 
usavasi da tempo immemoriale che gli svizzeri 
di servizio nelle parrocchie portassero le spalline 
da colonnello; cosa veramente ridicola, e che sarà 
abolita. 

P. S. Ore 4 della sera, Tutto ciò che io vi dissi 
è confermato. Le notizie d'Oriente sono gravi, + 
st dice che nelle provincie scoppiarono già alcuni 
tumulti. A. 

(Altra corrispondenza) 
Parigi , 23 settembre. 

Le notizie di Costantinopoli sarebbero sempre 
più gravi, e se dobbiamo prestar fede al dispaccio 
telegrafico. del 12, l'alternativa posta al sultano 
dimostra abbastanza clie a Costantinopoli ogni 
partito che non sia la guerra è oramai impossibile;, 

Vi dirò che a Parigi non si dà molto peso an- 
cora ad una tale nuova, e che per lo meno si 
vuole attendere che ulteriori notizie la confermino.. 

È sempre più evidente l’ine@fcacia della diplo- 
mazia nella presente questione; dopo quattro mesi 
di trattative ora bisogna concludere che finì per® 
dare alla luce un aborto, che lo czar interpreta 
come una conferma del suo memorandum Men- 
zikoff, che le quattro potenze dichiarano invece 
essere nel suo fondo ben diverso da ciò. In tutta, 
questo chi ha ragione è la Porta, la quale, cono- 
scendo l’astuzia russa, non volle soltomeuervisi 
senza ulteriori dichiarazioni. Ed ora anche la 
stampa inglese è costrella a convenirne, dichia- 
rando che la Turchia è nel pieno suo diritto di 
non credere alla buona fede dello czar. " 

Per quanto so, qui regna nelle regioni officiali 
un forte malcontento per la politica ora spiegata» 
dall’ Austria, poichè credevano di essersela acca— 
parrata nella presente questione d' Oriente , giac- 
chè l' interesse suo reale sarebbe stato quello di 
opporsi all’ ingrandimento della Russia. 

Le parole pronunciate a Satory dall' imperatore 
danno luogo ad un lungo articolo del Pays di 
questa mattina; ma quest’ istesso giornale si dì- 
mentica di aver sostenuto più volte che una paco’ 
era necessaria anche con sacrifizi, poichè gli in- 
teressi materiali e la prosperità industriale della 
Francia lo volevano. 

Il Siècle conlinua a sostenere che la Turchia 
non può essere nè sarà abbandonata dalla Francia 
e dall’ Inghilterra. In quest’ affare egli si mostrò 
sempre bene informato , per cui al suo articolo 
d’ oggi si dà molto peso. 

Alcuni giornali francesi diedero la notizia che la 
principessa Belgioioso fosse morta in seguito allo 
ferite ricevute alcuni mesi fa. Ma dopo quel fatto , 
i suoi amici ricevettero a Parigi altre sue lettere , 
e sino ad ora nulla ha confermata la verità di 
questa nuova. B. 

— La disgrazia succeduta i) 18 di questo mese 
a Poitiers non ebbe pei viaggiatori le conse- 
guenze allarmanti che si erano fatte temere a tutta 
prima. 

Sentiamo con piacere che le persone che ne 
erano state malconcie si dispongono a lasciare Poi- 
tiers. (Débats) 

INGHILTERRA 

È annunciato uMcialmente l'arrivo del cholera 
in Inghilterra. 

L'uffizio di sanità residente a Londra ha ieri 
pubblicato la sua prima circolare che comincia a 
questo modo : 

« L'uffizio di sanità adempie il triste incarico di 
notificare una terza invasione del cholera epide- 
mico. Questa malattia che ha ancora cominciato a 
scoppiare în Persia, si è esteso in quest'anno sopra” 
una gran parte della Russia, nella direzione del 
Nord presso Arcangelo, sulle rive dell' Oceano 
artico ; ha infestato la Danimarca, la Norvegia ela 
Svezia; indi, sviluppandosi nel Nord della Gere. 
mania, attaccò Stettino, Berlino, Rotterdam e Am--. 
burgo per iscoppiare di. poi in Inghilterra, di bel 
nuovo sulla costa nord-est , presso alla città dove 


[ prima apparve nel 1831. » 
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precauzioni, onde noi diamo il sunto. Egli nota 
che il cholera si è mostrato pericoloso come le 
altre volte nei luoghi dove non vi ha nessun mi- 
glioramento e dove la ventilazione, la provvi- 
sione d'aequa e ‘la pulizia non fecero nessun pro- 


gresso. 

A Amburgo, per esempio, duranto l'epidemia», 
che dura da sei settimane, non si ebbero che 
cinque casi di cholera nei quartieri ben abitati; 
esiti che véll’altima epidemia, nel 1849, 
non si ebbe a Londra nessun caso nelle abitazioni 
degli operai, specialmente costrutte per le classi 
povere, 

L' uffizio raccomanda di togliere le materie 
inf-Itanti e nocevoli , ma con certe precauzioni, e 
in guisa che questa stessa operazione non diventi 
un mezzo di propagare la malattit. E raccomanda 
pure di evitare l ingombro degli appartamenti 
principalmente abitati dalle classi operaie e in modo 
speciale: dagli irlandesi. 

Le principali disposizioni , prese già nel 1847, 
e che siranno rinnovate, sono le visite a domi- 
cilio , la distribuzione gratuita dei rimedi , lo sta- 
bilimento di asili per gl'indigeni, la fornitura di 
tende per ricevere quelli che' sono stipati nelle 
case senza aria, 

Quanto alle precauzioni da prendersi per gli in- 
dividui e per le famiglie , le principali sono l'abi- 
tudine della pulizia e la ventilazione dello camere, 
la purezza dell'aria essendo considerata come più 
necessaria della salubrità del vitto. 

Quando la malatha è scoppiata in un luogo, è 
indispensabile di prendere la più gran eura-del più 
leggiero rilassamento di visceri. Questa indisposi- 
zione, essendo dapprima poco dolorosa, inspira 
poca inquietudine e tuttavia è la più grave; poichè 
la maggior parte degli altacchi di cholera sono 
conseguenza di diarree trascurate. 

. L'uffizio di sanità raccomanda infine di non 
commettere intemperanze e nota che i casi di cho- 
lera erano, nel 1847, moltiplicati dopo la paga 
settimanale dei salari. Un'altra raccomandazione 
è pur quella di non mettere lunghi intervalli fra 
Î posti, perehè fu avvertito che il cholera facea 
sirazi eccezionali, fra le classi che osservano lun- 
ghi digiuni, come in Oriente e in altri paesi eu- 
ropei, (Débats) 

AUSTRIA 

La direzione della società di navigazione a va- 
pore sul Danubio rende noto, che secondo nn 
dispaccio telegrafico da Temesvar, il canale Bega 
è reso impraticabile ; l'altezza dell'acqua in di- 
versi hroghi non oltrepassa un piede ed è conti- 
nuamente inelinata a calare. La sunnominata di- 
rezione si trova quindi obbligata di sospendere il 
Picevimento di merci da oggi in poi. 

— In causa del continuo ribasso dell'acqua 
verrà anche sospesa la prossima corsa del 23 di 
questo mese da Pest a Galacz. La partenza del pi- 
roscafo colà ha luogo alla sera dopo l' arrivo del 
treno di mattina proveniente da Vienna. Alla porta 
di ferro il piroscafo va solamente fino a Drenkova, 
da dove i viaggiatori vengono trasportati su di un 
pachebotto più piccolo fino ad Orsova, e poi in 
carrozza sino sotto la porta di farro , luogo in cui 


“nuovamente ascendono a bordo di un piroscafo. 


GERMANIA 

Cassel, 14 settembre. Per quello che si sente, i 
principi delle due linee cadette Philippsthal della 
Nostra casa regnante avrebbero inoltrato all'as- 
semblea federale una lunga protesta.contro lo sta- 
tuto del 1852, e ciò tanto per i loro diritti come 
membri della famiglia principesca, quanto per it 
resto del contenuto, del nuovo statuto, come pure 
per la formazione degli stati, della legge elettorale 
eco, 

-— Leggiamo nella N. Pr. Z. le seguenti relazioni 
sulle mene dei rifugiati a Londra: 

« La nuova società repubblicana slava tenne la 
scorsa domenica Ja sua prima seduta a Cyly-Road. 
Il programma presentato da Ierizen , Worcell, 
Bazura e Talkiewiez è quasi analogo a quello della 
Nuova Gazzetta slava, la quale comparirà verso 
la fine di questo mese. Herizen si dà ogni premura 
onde avere dei compositori boemi e serbi. Giusta 
quanto disse nella seduta questi giungeranno verso 
la fine del mese a Londra. Egli ha esteso consi» 
derevolmente le sue stamperie russe è vi sggiunse 
due torchi che sono destinati per le stampe boeme 
e serbe, 

« Questa società slava sta in accanita opposizione 
con Rossuth è la propaganda magiara , sendochè 
a suo parere Kossuih ed i suoi seguaci non hanno 
mai pugnato per la libertà , ma opprimevano al- 
l' incontro sotto il velame della liberalità i popoli 
siavi in modo vergognosissimo. 

i PRUSSIA 

Berlino, 17 settembre. IWsignor Budberg , mi- 
nistro russo, si è recato di già a Varsavia per 
aspettare l’ imperatore, Credesi che a Olmutz vi 
saranno delle conferenze diplomatiche molto im- 
portanti. 

Il principe di Hohenzollern, che è al servizio 
militare della Prussia come luogotenente , fu no- 
minato comandante della fortezza federale di Ma- 
gonza. È® + 

Leggesi nella Gazzetta nazionale di Berlino : 

e Mentre certi giornali parlano del prossimo 
viaggio del re a Olmùtz, altri giornali lo revocano 
indubbio. Noi possiamo affermare senza paura di 
essere smentiti , che non fu mai iraitato di simile 
viaggio in alto luogo. » 

— 21 detto. L'imperatore di Russia è partito il 
18' del corrente. mese da Pietrobotgo. Nello stesso 
giorno il granduca ereditario partì da Mosca. 

2% (Corr. dustr.) 


Dopo di che, l'ufficio di sanità raccomanda delle 


RUSSIA 
| Pietroborgo, 10 settembre. In seguito ad ordi- 
nanza imperiale il divieto concernente gli ebrei di 
fissare la loro dimora nelle città della costa nord- 
est del Mar Nero non è esteso alla setta dei Ka- 
raims. 

— Il Lloyd di Vienna riceve da Kalisch 17 set- 
tembre la seguente corrispondenza . 

< I preparativi per la prossima venuta dell’ im- 
peratore eccitarono già in Varsavia molto moto. 
L'altro ieri il vescovo Tijalkowski consacrò il 


muovo istituto di educazione pei giovani nobili, il | 
quale fu il giorno innanzi visitato dal principe luo- 


gotenente. 

« La principessa di Varsavia è partita per Nuova 
Alesandrien, onde colà pure apparecchiare per la 
visita dell imperatore il celebre istituto per le fan- 
ciulle nobili. F 

< Il generale Schwarz appartenente al seguito di 
sua maestà l' imperatore è arrivato in Varsavia, e 
dimani è atteso il vecchio cancelliere di stato conte 
Nesselrode accompagnato dagli impiegati di can- 
celleria. In breve tempo la città stessa verrà fatta 
sede anche della diplomazia e a tal scopo furano 


approntati i palazzi Belvedere , Bagatell e Brùbl. 1° 


marescialli dal governamento del regno di Polonia 
sono partiti per accogliere l'imperatore in Varsa- 
via, dove si radunano le notabilità di tutte le 
parti. È cosa nota che la nobiltà polacca si distinse 
per la sua prontezza negli armamenti di questo 
anno, e perciò essa verrà volontieri veduta dall’ 
imperatore. 

« Le feste del ricevimento alla venuta deli’ im- 
peratore e le feste durante la sua dimora saranno 
così magnifiche , che vengono spiegate come una 
tacita ovazione in riguardo alla vertenza orientale. 
La strada ferrata da Varsavia a Vienna verrà ac- 
curatamente ispezionata sino ad Olmitz, onde al- 
lontanare qualunque pericolo. » 


_—_—_—————————————————— 
AFFARI D'ORIENTE 


Al Morning Chronicle vengono trasmessi dal 
suo corrispondente di Costantinopoli i seguenti 
particolari sull'esercito turco, stesi do un ufficiale 
di stato maggiore mandato colà dal suo governo 
per raccogliere informazioni e preparare carte to- 
pografiche delle vicinanze di Sciumla è lungo le 
rive del Danubio, Sono in data di Sciumla 2 set- 
tembre : 

€ Giunsi qui il 29 agosto, essendo stato in viag- 
gio molto di più di quello che credeva, ma orà 
non ho tempo di descrivervi i dettagli che furono 
causa del mio ritardo. Mantengo la mia parola e 
vi serivo dal campo. lo sono senza notizie politiche 
di qualsiasi.sorta, La mia visila al serraschiere , 
Omer bascià, e il suo annuncio che due altri corpi 
d'armata della redif furono chiamati, in tutto 48 
battaglioni, mi fa supporre che la Turchia segué 
i prudenti consigli delle potenze alleate. Qui regna 
la maggior attività in quanto ai preparativi di 
difesa e l'istruzione delle truppe. Omer bascià, se 
ho da dare la mia opinione, è ben degno della 
fama annessa al suo nome. Egli irae profitto di 
ogni eventualità 6 circostanza e ha dote le più 
giudiziose disposizioni. L'esercito che ora conta 
100,000 uomini, 10 reggimenti di cavalleria e 250 
pezzi di artiglierià è disposto im brigate di 10,000 
uomini caduna, provvedute di cavalleria ed arti- 
liglieria, e stazionate lungo le rive del Danubio, e 
Îu diverse linee-nell' interno ; cosicehò in qualun- 
que punto il nemico si avusse a presentare, dopo 
aver forzato il passaggio del fiume, che è censto- 
dito da batterie e fortificazioni, dovrebbe impe- 
gnarsi con forze turche uguali alle sue, che ver- 
rebbero concentrate rapidamente per incontrarlo. 

« Questo è l’abozzo delle operazioni difensive 
del.comandante in capo. Nel caso che il primo in- 





contro fosse svaniaggioso per Omer bascià, e che 
non potessè costringere il nemico a ripassare il 
Banubio, egli ha una forte linea di truppa fra 
Varna e Sciumla, il di cui punto centrale , Para- 
vedi, è stato fortificato, e verso la quale egli po- 
rebbe ritirarsi in tali circostanze. L'ala destra di 
questa linea è difesa da Varna e dal mare, L'ala 
sinistra è appoggiata ai Balkan, e ogni passo di 
questa catena è difeso da barricate, così le ruppe 
turche non possono essere circulte, Considerando 
che i russi dovrebbero lasciare un grosso corpo 
di truppe per custodire Silis'ria e Rusteiuk onde 
poler avanzarsi verso Varna e Sciumla, è evidento 
che vi arriverebbero con un numero insufficente 
di forze per agire con effetto. Omer bascià che 
avrebbe concentrato su questa linea da 60 in 70,000 
uomini, sarebbe nella medesima posizione come il 
maresciallo Radetzky nel 1848 (cio@'in un quadri- 
latero di fortezze), 

« L'antica Varna fu smantellata nel 1829, ma 
poi ricostrulta sopra una scala assai più vasta. È 
un immenso pentagono, i di cui angoli sono tolti 
forniti di opere esteriori portati da 20 in 90 can- 
noni di grosso calibro, mientreè altre batterie di 
minor forza difendono i lati. La fortezza ha in tutto 
150 cannom sulle mura, oltre 50 pezzi più grossi 
in riserva. Le opere sono state perfettamente ri- 
stlaurate. Al presente si stanno cosuuendo alcune 
eccellenti opere esteriori distaccate. 

« Sciumla è un vasto campo trincerato che può 
essere difeso da 25,000 uomini, ma è anche ca- 
pace di contenerne 100;000. È stato rifabbricato 
sopra un pinno assai migliore, ed è affatto diffe- 
rente da quello che era nel 1828, La più perfetta 
disciplina regna nell'esercito, oltre un desiderio 
generale di guerra, Lo stato sanitario è assai sod- 
disfacente, ed è quasi incredibile che sopra 15,000 
uomini non vi sono che 300 ammalati. Cionondi- 
meno le truppe lavorano assiduamente alle fortifi- 
cazioni e ai loro doveri militari. Quella propor- 










zione di malati è il quinto di quello che si calcola 
ordinariamente. Il soldato turco è assai meglio nu- 
trito in confronto di molti soldati europei. L'ap- 
parenza irregolare di questi. corpi fa un senso di- 
spiacevole all'occhio europeo; ma forma parte del 
sistema. In complesso qnesto campo offre un’ idea 
del campo di Bologna Nel 1803 e 1804. » 

Una corrispondenza della Triester Zeitung reca 
in data di Costaniinopoli 12 corrente : 

«Il partito della guerra nel ministero e fuori 
manifestò con passi audacissimi l'intenzione di 
approfittare delle seconde feste del Bairam , che 
incominciano domani , per serbare il potere al- 
| l’uopo, con mezzi estremi, far uscire i ministri a 
lui avversi dal gabinetto, e affidare i posti vacanti 
ad uomini della loro opinione. Per influire in 
questo senso , il partito anzidelto fece un passo 
diretto presso il sultano, dopochè i governanti , 
già deboli per sè stessi, erano stati spaventati ab- 
bastanza dagli scritti incendiari sparsi per le vie. 
Lo sceich-ul-Islam (capo della religione musul- 
Inana) intimò al sultano mediante una deputazione 
i di ulema che scegliesse tra una dichiarazione 
| di guerra alla Russia e una destituzione e gli 
diede tempo sino al Bairam onde decidersi. Vera- 
mente lo sceich, Qual supremo interprete del Co- 
rano, può prendere tale decisione e far eseguire 
una destituzione, qualora ne abbia la forza. 

« All'incontro il sultano, ove sia più forte, può 
destiluire e far imprigionare o esiliare lo aceich, 
Le decisioni religiose e legali in uno stato come il 
turco, dipendono soltanto dalla forza, il Corano 
dice sempre ciò che gli fanno dire i suoi inter 
preti. Lo sceich è un espositore del Corano, ma 
più ancora lo è il sultano quale iman. 

« Ma l'ardire mostrato dallo sceich mostra ch’ei 
erede aver dal suo canto lu forza, 0 piuttosto il po- 
tere del partito bellicoso nel ministero è sì prepon- 
derante ch'egli dovette obbedirgli, temendo di es- 
sere soppiantato da persona più devota. Dacchè il 
partito della guerra ha spinto le cose sì oltre, è da 
attendersi che esso farà il possibile per prevalere 
nei consigli del sultano, trattandosi ora non pur 
dei suor seopi politici, ma della propria posizione 
e della vita. 

« È quindi da prevedersi fra breve qualche ca- 
tastrofe. Sperasi però che ‘appunto la situazione 
attuale, tanto tesa , infonderà energia e vigore di 
ministri proelivi alla pace, che orà sono molto 
deboli. 

« Dicesi essere possibile che l'Inghilterra mandi 
qui le sue navi per afforzare il partito pacifico. 
Resta a sapersi soltanto se il capudan-bascià vorrà 
lasciar passare i Dordanelli alle flotte inglese e 
francese, o le accoglierà invece ostilmente, che i 
partigiani della guerra non si fidano più delle po- 
tenze occidentali, dacchè queste firmarono la nota 
di Vienna. 

In uu altro carteggio dello stesso foglio leggiamo 
quanto appresso ; 

« Si attende con ansietà la risposta della Russia 
alle modificazioni proposte dalla Turchia, benchè 





tori delle quattro potenze si affaticano per effet- 
tuare un componimento, il quale consisterebbe nel- 
l'allontanare dal suo posto il ministro della guerra 
Mehemet Alì bascià, che in un banchetto dato ul- 
tlimamente da lord Redeliffe si espresse aperta- 
mente per la guerra e contro la Gran Bretagna. A 
suo successore è designato Riza bascià , ch' ebbe 
già frequenti conferenze coll'ambasciatore inglese, 
Del resto se si venisse effettivamente ad una guerra, 


giacchè quando comincia la stagione delle piog- 
gie, le truppe turche debbono occupare i quar- 
lieri d'inverno. Ma anche nel caso di una solu- 
zione pacifica, la Turchia si troverebbe imbaraz- 
zata, non avendo i mezzi onde pagare il risarci- 
mento che lo czar esige per le speso della guerra. 
Persone ben informate pretendono che la Russia 
domandi come indennizzo la provincia di Laristan, 
piccola sì, ma importantissima per lei , possedendo 
ricche miniere di rame e piombo e bellissime fo- 
reste di quercie. Qui la Russia potrebbe costruire 





le chiavi dei Dardanelli, oltrechè avendo essa in 
mano il Laristan, la caduta del Daghistan e della 
Circassia sarà immancabile, tutte le strade verso 
la Persia e l' Asia. minore verranno in suo potere , 
ed allora riescirà impossibile di molestarla da que- 
sta parte. 

Una terza corrispondenza della Triester Zeitung 
dù maggiori schiarimenti riguardo il passo fatto 
dai zelanti musulmani presso Abdul-Medjid. La 
deputazione degli ulema si recò dal sultano 1°8 
settembre improvvisamente e senza che aleuno ne 
avesse il menomo sentore. Essa trasmise al sultano 
una supplica munita di 1000 firme, pregando che 
si aderisse alle sue istanze. Quest'atto eccita il go- 
verno alla guerra ed assicura che dietro l'ordine 
del'padiscia, ogni individuo atto alle armi gli sa- 
grificherà le sostanze e la vita, per cui non è ne- 
cessario l'aiuto delle potenze amiche. Inoltre vi si 
mostra l'opportunità e l'urgenza di farlo colla ci- 
tazione di versetti del Corano. Il gran consiglio 
(continua il corrispondente) tratid questo soggetto 
În due sedute, e lo dichiarò pressante e degno di 
considerazione. Per quanto sappiamo, non fu data 
Ancora la risposta. Prevedesi però che la dicbia- 
razione di guerra verrà decisa subito dopo l'arrivo 
della risposta di rifiuto da Vienna, e che la sup- 
plica sarà evasa in questo senso. il sultano fu già 
informato dei desiderii dei petenti, è in seguito a 
ciò chiamò a sè parecchi ministri. Questo conte- 
gno degli ulema in corpore destò sorpresa e sen- 
sazione. Le firme furono. raccolte col massimo 
mistero, e sono esclusivamente quelle degli ulema. 
L'ambasciatore inglese e il francese, avuto notizia 


i più prevedano un rifiuto. Frattanto gli ambascia- | 


il momento di combattere sarebbe passato per ora,. 


i suoi navigli, coi quali soltanto può procurarsi | stjani a deporre davanti ai tribunali; » 











di questo fatto, si recarono alla Porta e doman- 
daruno un firmano per lasciar libero alle flotte il 
passaggio dei Dardanelli. Il piroscafu postale fran- 
cese partì ieri l'altro per Besika, indi alla volta 
di Marsiglia con dispacci. Le flotte verranno chia- 
mate per proteggere i cristiani. 

Il corrispondente crede èsser necessaria la mas- 
sima sollecitudine e cautela nell'attuazione di 
quest'idea degli ambasciatoti di Francia e In- 
ghilierra ; altrimenti 1 turchi potrebbero spiegarla 
falsamente, e ne nascerebbe uno scoppio prema- 
turo. Secondo lui, una volta che le flotte. siano 
giunte innanzi a Costantinopoli, non sarebbe più 
a temersi alcun disordine, e le cose seguirebbero 
il lor corso naturale. Ma ove le flotte non vengano 
e si ricusino le modificazioni proposte dalla Porta, 
a quest'ultima non rimarrebbe altra scella che la 
guerra, per soddisfare la popolazionemusulmana, 
e allora la sicurezza de' cristiani sarebbe posta in 
grave pericolo. 

Un poscritto della stessa leilera dice: Ieri vi fa 
gran conferenza alla Porta. Dicesi che la Turchia 
non voglia rilasciare Îl firmano richiesto dai due 
ambasciatori, e che questi abbiano dichiarato, fa- 
rebbero entrare le due flotte nel Bosforo anche 
senza il firmano. ) 

Il Moniteur di Berlino pubblica la citcolare del 
conte di Nesselrode con cui si esaminano le mo- 
dificazioni introdotte dalla Pofta alla nota di Vien- 
na. Noi lo riferiremo dimani, 

Il Sidcle in un articolo che manifestamente sem- 
bra comunicato dall'an.bascieria otomana , esa- 
mina la notizia data sull' intimazione degli ulemas 
al sultano e la dicliiara falsa. 

Il Jowrnal des Débats contiene quanto segue: 

« Noi annunciammo ultimamente che il signor 
Neevers era passato per Parigi recandosi a Co- 
stantinopoli in missionè. Sembrerebbe che noi 
fossimo male informati e siamo pregati di assicu- 
rare che il sig. Neevers non ha alcuna missione 
dal governo inglese e che viaggia în Levante per 
oggetto di salute. 

« I giornali inglesi tengono in generale un lin- 
guaggio assai allarmanio od almeno assai allar- 
mato. Essi constatano prima di tutto che l'ultimo 
dispaccio del governo russo stabilisce una nuova 
fase della questione orientale; che il governo au- 
striaco ha rinunciato a qualunque trattativa e che 
la conferenza delle quauro potenze rappresentata 
a Vienna, è ormai rotta. 

« Il Aforning Chronicle annunziando, come noi 
l'abbiamo fatto, che la Porta stava per essere in- 
vitata ad accettare la nota primitiva della confe- 
renza di Vienna , aggiunge che quest invito Je fu 
indirizzato soltanto dall’ Austria, e che nè |' In- 
ghilterra nè la Francia vi si associarono. 

« Il Times riconosce che la situazione ha molto 
cambiato a Costantinopoli dopo ché i contingenti 
di tutte le provincie furono colà chiamati. Ciò che 
polevasi riguardare come la Turchia civilizzata fu 
di nuovo invasa dalle orde asiatiche che vi sono 
ora sovrano, 

« Il giornale inglese finisce esprimendo fl timore 
che le prossime notizie ci annunzino la precipitata 
esplosione della guerra. 

« Dietro le ultime notizie il sultano sarebbe stato 
eccitato a prendere una determinazione, e noi doh- 
biamo attenderci ad una nuova fase di questa con- 
troversia tanto complessa, » 

Scrivesi da Costantinopoli, in data dell' 8 set- 
tembre , al Times del 22: ‘ 

« Nello stato attuale degli affari, nessuno sup- 
pone che i russi vogliano passore il Danubio, ma 
credesi che i turclìi stessi cominciarono l'attateò, 
non sull'armata d'occupazione, ma in Asia, dove 
hanno per loro le simpatie di tutte le popolazioni 
mussulmane, e dove potranno raccogliere intorno 
alla bandiera dell’ islamismo totte le tribò guer= 
riere e selvaggie del Kurdistan, del Lazistan, dell’ 
Inghinstan e della Circassia. Frattanto l’armata di 
Omer bascià si terrà sulla difensiva nella Romelia, 

« Sla finalmente per compiersi nell'impero turco 
la più gran riforma che sia mai stala proposta 
Comparirà cioè un firmano autorizzante i erl 


e 
NOTIZIE DEL MATTINO 


SPaGNa. — Un dispaccio telegrafico, in dita di 
Madrid 20 settembre, dà il nuovo. ministero così 
composto : 

Presidente del consiglio e ministro deltt'in- 
terno : Sig. Sartorius, conte di S. Luis. 

Finanze : Sig. Domenedech. 

Guerra : Generale Blazer. 4 

Giustizia: Marchese di Girona, fratello dell'ex- 
ministro di giustizia. 

Affari esteri : Sig. Calderon della Barca: 

Marina : Conte di Molins. 

Lavori pubblici : Sig. Esteban Collantes. 

Russia.Un dispaccio telegrafico di Varsavia an- 
nunzia che l'imperatore di Russia arriverà a Olmitz 
sabbato 24 corrente, accompagnato dal granduca 
ereditario, dal granduca Nicolò, dal principe Pa- 
skiewitz, dal conte Orlofl, dai generali Lioven , 
Adlerberg, Grumwald, dalcancelliere conte di Nes- 
selrode, dal barone Meyendorff e dal segretario di 
ambasciata barone Mohrenbeim. 

Il principe di Prussia è aspettato il 23 al campo » 
di Olmaùtz. (Débats) 


La Gazzetta di Cronstadt conserva la notizia di 
un movimento di truppe russe verso l'ovest, le 
quali abbandonarono il campo fatto a qualche di- 
stanza da Bukarest, e ne stabilirono un altro dopo 
aver risalito il Danubio. I turchi fecero la stessa 
manovra ; partitono da Rustciuk, e sì concen- 
{rarono in un sito più alto sul Danubio. 
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COMITATO GENERALE PROMOTORE 
DELLA COSTRUZIONE DI UNA FERROVIA 


da Alessandria a Stradella 


DISPACCI ELETTRICI 


Da Parigi, 26 settembre, ore 9, min. 45 ant. 


\ giornali inglesi annunciano positivamente l'in- 
gresso delle flotte francese ed inglese nei Darda- 
nelli per proteggere i nazionali. 

I consolidati subirono un gran ribasso. 

— Circola in Torino il seguente dispaccio tele- 
grafico datato da Londra e diretto ad una delle 
primarie case bancarie della capitale. 

I consolidati inglesi sono caduti al 92 ed il pre- 
stito Hambro all'89. 

Impedita l'uscita dal mar Nero ai bastimenti ca- 
richi di grano. Quindi aumento di prezzo del grano 
sulla piazza di Londra. 

Rifiutato dal divano l'ingresso dei Dardanelli 
alla flotta anglo-francese. 


Avviso. 
Il termine fissato per il versamento del decimo 


scrittori nella cassa del commercio e dell’ indu- 
stria scade col giorno 26 corrent». 
Alessandria , il 24 settembre 1853. 
Per il comitato 
il presidente ALioRA 


(G. Rosato Gerente. VicaRI seg9T. 





COMPAGNIA ANONIMA 


ASSICURAZIONI MUTUE 


ED A PREMIO FISSO SULLA VITA 


DENOMINATA 


CASSA PATERNA 


autorizzata per Ordinanza 9 seltembre 1841 e Decreto 19 marzo 1850 
Stabilita a Parigi, via Richelieu, num. 110. 
GARANZIA DELL'AMMINISTRAZIONE 4 Milioni 
e Palazzo in Parigi, via de Ménars, n. 4. 
Direttore Generale cav. C. B. Mercer, sua cauzione 20,000 fr. di rendila, 3 per 00 














Soscrizioni 100 MILIONI di fr. 
Assicurati num. 68,500 


Capitali 47 MILIONI di fr. 
Rendita sullo Stato fr. 2,426,269 


Assicurazioni a hreve data già pagate, num. 9,744, per fr. 8,763,840 





* Commissione di sorveglianza governativa nominata dal Ministero d'Agr. e Comm.di Parigi 
. Signor BovcLy, presidente della Commissione, 
Sigg. cav. BeLMONTET, LEGOUX, DARESTE, BEURNONVILLE, DE Férussac, L'IlenRY, segretario, 





Amministrazione centrale in Torino, via di Po, num. 11 
Autorizzata con Lettera Ministeriale del 5 aprile 1849. 





Soscrizioni ottenute negli Stati Sardi num. 3,800 — Obbligati a pagare rnancni 5,850,000 


Le operazioni di quest'istituzione sono destinate 
a provvedere nel miglior modo a' bisogni di tutte 
le classi, prestandosi a rendere lucrosamente frut- 
tifere le proprie economie, che ogni uomo previ- 
dente non trascura mai, per meglio provvedere 
mi bisogni della sua esistenza. Nei padri di fami- 
glia un simile bisogno è maggiormente sentito, 
onde sassicuraro l'educazione e collocamento dei 

oprii figli; con simile intendimento venne fon- 
Hate la CASSA PATERNA, che nel breve periodo 
di 11 anni estese le suo operazioni nelle princi- 
pali parti d'Europa, ed ottenne 68,500 soscri- 
zioni per l'ingente somma di 109 miioni, 47 dei 
quali furono già versati ed impiegati in rendita 
inalienabile. 

La CASSA PATERNA divise le Assicurazioni 
mutuè în due società distinte, una pei fanciulli 
d'ambo i sessi sotto il nome di Dotate; l'altra per 
gli adulti di tutte le età, denominata Generale : ri- 
posando ambedue totalmente sulla mutualità fra 
tutti gli assicurati. ‘ 
| L'Assicurazione Dotale venne destinata esclusi- 
vamente pei fanciulli d'ambo i sessi ammessibili 
dalla nascita fino al 10° anno: ogni padredi fani- 
glia può facilmente prendervi interesse, qualunque 
sia la sua posizione economica, essendo libero di 
pagare anche una piccolissima somma annunle, 
sulliciente a ritrarne un beneficio capace a dotar 
una figlia, o surrogare un. maschio dal servizio 
militare: «i. 

L'Associazione Generale spiega assai chiaro che 
si tratta d'assicurazioni nelle quali possono pren- 
dervi parte persone di ugni età e sesso, aventi 
egualmente per base la mutualità, in caso di so- 
pravvivenza. Le sottoscrizioni possono farsi 0 con 
pagamenti annui, o per mezzo di un pagamento 


unico ed anticipato, l'ammontare dei quali varia 
secondo la volontà del suscrittore; non ostante non 
possono essere inferiori alla somma di 20 franchi 
annui. 

Sopra 5 ausLionie 1j2 d'assicurazioni, vennero ef- 
fettuate neiî R. Stami. Untanto favore è dovuto alla 
regolarità e solidità della Compagnia, che gli ono- 
revoli membri del Consiglio di sorveglianza di 
Torino non omisero rendere di pubblica notorietà 
con due distinti ed officiali rapporti. 

Un altro perfezionamento, da poco introdotto, si 
è quello della Contro-Assicurazione, mediante 
la quale si garantisce (in caso manchi di vita l'as- 
sicurato) la restituzione di tutte lè somme pagate 
per l'assicurazione sino al giorno del suo decesso; 
e questo con un piccolo versamento semestrale pei 
primi 5 anni, cosicchè riesce minima la somma 
esposta all'eventualità della vita. 

Per facilitare a chiunque il mezzo di prendere 
interesse nelle assicurazioni della CASSA PA- 
TERNA, fu stabilito un modo il più semplioe, me- 
diante analoghe polizze stampate che vengono 
sottoscritte dal mandatario del Direttore Generale, 
e dalla persona che fa l'assicurazione, perlocchè 
è suMciente produrre la fede «di nascita parroc- 
chiale della persona sulla qualeintende riposi l'as- 
sicurazione. 

Onde poi sieno applicabili a tutte le classi della 
società, le assicurazioni possono riposare sulla 
vita d'una persona qualunque, ed i vantaggi pos- 
sono essere dichiarati lanto a favore del soscrit- 
tore, quanto dell'assicurato, o di una ierza persona. 

Con questo mezzo ognuno può favorire, volendo, 
i proprii congiunti, ed i padri di famiglia, assicu- 
rando i proprii figli, sono liberi di ritenere a sè i 
benefizi, o disporne a piacimento. 


N. B. Onde rimuovere ogni erronea insinuazione, sparsa ad arte da malevoli persone 
a carico della CaS$$a Paterna, il sottoscritto direttore previene il pubblico, e specialmente 
tutti gli interessati a questa istituzione, che la Direzione generale di Parigi, stante deli- 
berazione del Consiglio amministrativo, è pronta a corrispondere a tutte le imposizioni che 


il R. governo degli Stati sarà per istabilire in forza delle leggi relative alle assicura- 
zioni ; e così, l'amministrazione centrale, in Torino, sarà mantenuta nella sua integrità. 


A tutte le dimande dirette per posta all'Amministrazione centrale di Torino sarà dato subito 
sfogo, come ancora saranno spediti tuttì gli schiarimenti e stampati opportuni gratuitamente. 


i Il direttore nei Regii Stati RICCARDO GARGINI. 


AVVISO AI CONCIATORI. 


Da vendere le pelli e grasco provenienti dal ci- 
vico macello d'Ivrea durante il prossimo anno 1854. 
Dirigersi per gli opportuni concetti a quel si- 
+ gnor sindaco. 

Prospetto dei prodotti precedenti. 
Nel 1852 il numero delle pelli fu di 2403 del peso 
Gli e e e AMogt 185720 
«Il peso di grasce Ò » 4788 
Nel 1853 1° semestre pelli n. 1295 » 937 60 
et, Il peso delle grasce di » 2644 


AVVISO 


Sul viale di S. Maurizio, al N. 10 e piano 
1° si tiene da una maestra munita di rego- 
lare patente ed approvazione, scuola ele- 
mentare femminile inferiore. 


EGIDA DELLE PROVINCIE 


SOCIETA" ANONIMA NAZIONALE 
di credito agrario e di sconto 
di crediti ipotecarii. 


Sotto questo titolo con atto notarile del 13 del 
corrente mese, rogato Marietti, si è costituita 
e sotto riserva dell’ approvazione governativa ,, 
una società anonima per via di azioni di L. 250} 
caduna , onde istituire una cassa agrario-fondia- 
ria e di sconto di crediti ipotecari. 

Le soserizioni alle azioni si ricevono in Torino 
presso la direzione generale, via dei Conciatori , 
casa Fubini, al secondo piano nobile, e nelle pro- 
vincie presso i direttori provinciali. 


Il direttore gen. interinale 
C. Rossi. 


Ì 
| 
| 


| 
| 


delle azioni fruttante interesse a benefizio dei so- | 





GRANDE LOTTERIA TOSCANA 


DELLE VASTE TENUTE DI LIMONE @ SUESE presso LIvoRNO 
Autorizzata dal Governo Toscano con ordinanze ministeriali del 2 gennaio 1852 e 26 aprile 1853. 
——_ Siae 


Vincite 5 milioni di lire toscane , divise in 344 premi come segue : 


1 premio di Lire tosc. 1,000,000 Ù 
IU, . . 0) 500,000 
i, < 300,000 
iL » ° A > 3 « 200,000 
10 premi ciascuno di lire 100,000. « 1,000,000 
20» » » 50,000. * 1,000,000 
10 » » » 40,000. « 400,000 
300» - » 2,000 « 600,000 


344 premi ‘. ceti nai iuititol i . Lire tosc. 5,000,000 

I vincitori che non vorranno essere pagati in terreno riceveranno in contanti l’am- 
montare dei loro premi con uno sconto di 20 per 0)0 sul valore estimativo dei Lotti che 
saranno loro toccati in sorte. 

Questi 344 premii saranno divisi in DIECI Estrazioni che avranno luogo ad.intervalli 
non maggiori di quattro mesi dal giorno della precedente Estrazione. 

T Biglietti sono 1,400,000. Ogni biglietto contiene 5 numeri. . = 

Prezzo del Biglietto valevole per tutte le Estrazioni : Lire toscane 6 ossia franchi 5. 

Ù Biglietto acquistato avanti un’ estrazione concorre a questa ed alle altre séguenti fino 
all’ ultima. 

Lo stesso biglietto non può guadagnare che 5 premi in una stessa estrazione, ma dopo 
essere stato premiato in una di queste , concorre alle altre successive, in guisa che lo 
stesso biglietto contenente 5 Numeri costando L. 6 fior. ossia fr. 5 ed acquistato avanti la 
prima estrazione può vincere i 5 premi maggiori di ognuna delle dieci estrazioni, e per 
conseguenza 50 premi, il di cui valore ascende a Lire 4,096,000 toscane. 

Il Biglietto di cui uno o più numeri fossero stati premiati in una estrazione sarà restituito 
al suo possessore appena verificato , affinchè possa concorrere alle altre estrazioni suc- 
cessive: 


IL 15 NOVEMBRE PROSSIMO 1853 


avrà luogo in Livorno irrevocaBiILMENTE la PRIMA EstRAZIONE. Essa si compone dei premi 
seguenti : 


1 Lotto in terreni stimato L. 100,000, ossia in contanti a scelta del Vincitore L. 


1 » » » 50,000, 
1 » » » 40,000, 
40 Lotti di L. 2,000 ciascuno» 80,000, 


80,000 
» » » 40,000. 
» » » 32,000 
» » » 64,000 


I Biglietti già stati esitati, e che accettano il nuovo sistema di estrazione sono validi 
pertutte le dieci estrazioni e non hanno bisogno di essere barattati nè modificati in ve- 


runa guisa. 


Per l’ acquisto dei Biglietti e per tutti gli schiarimenti dirigersi in Livonno al signor 
Apriamo BarceLLINI, Direttore Gerente della Lotteria, piazza d’ Armi, N.° 6, e alla Casa 


Bancaria M. A. Basroor e FicLio. 


' 


Per maggiori schiarimenti dirigersi a Gius. Pellas in Genova. 





Guarigione di tutti! 






pet AD 
Migliaia di persone di tutte le nazioni possono 
attestare le virtù di questo incomparabile medica- 
mento ; la loro testimonianza proverebbe che l’uso 
di questo rimedio restituisce la sanità al corpo ed 
alle membra, e ciò dopo aver tentato inultimente 
tutti gli altri mezzi. Ciascuno può convincersi di 
queste cure maravigliose dalla lettura delle gazzette 
sche ne rendono conto da molti anni fa. Molte di 
queste cure sono talmente straordinarie, che recano 
meraviglia anche ai medici della più gran rino- 
manza. Quante persone hanno ricuperato, coll’aiuto 
di questo rimedio sovrano, l'uso delle gambe e 


* braccia dopo essere state lungo ge negli ospe- 


dali, ove dovevano rassegnarsi a subire l'amputa- 
zione? Molti, non volendo sottomersi a questa do- 
lorosa operazione, lasciarono gli ospedali e furone 
guariti coll'impiego di questo prezioso medica- 
mento 

Fra essi, molti, mossi da gratitudine, testificarono 
la loro perfetta guarigione davanti al podestà di 
Londra ed alle altre autorità, per dar maggior 
forza alla loro testimonianza. 

Nessuno deve considerare la sua infermità come 
disperata, sesi risolvecon buona fede a far prova 
di questo rimedio eda perseverarè per qualche 


tempo nel metodo prescritto pel suo caso partico- 
lare: l'esperienza gli dimostrerà ere porto di 
esso metodosi otterrà LA GUARIGIO: DI TUTTE 
LE MALATTIE. 


L'unguento è utile più particolarmente 
nei casi seguenti : 


Emoroidi. Infiammazione dell'utero. 

Enfiagioni in generale. _ della cute. 
_ glandulari. Lombagine, ossia dolori 

Eruzioni scorbutiche. di reni. 

Fignoli nella cute. Mal di mammelle. 

Fistole nelle coste. — di gambe. 


— nell'addomine. . M>rsicature di rettili. 


— nell'ano. Oppressione di petto ac- 
Furuncoli. compagnata da diffi- 
Gengive enfinte coltà di respiro. 
Gonorrea. Punture di zanzare. 
Gotta. —, d'insetti, 
Granchio. Reumatismo. 


Infermità cutanee. 
delle articolazioni. 


Scabbia comune. 
— dei droghieri. 
delle anche. — dei fornai. 


del fegato. Scottature. 
0 Tiechio doloroso. 
dei testico! Tigna. 


—. dell'ano, 


delle pudende. Tumori in generale 
venerte, per esem- —_ sulla lingua. 
pio: bubboni, cancheri, — suqualunque altra 
escrescenze , macchie; parte del corpo. 
ulcere, ecc. Vene torie o nodose delle 
Infiammazione del fegato. gumba. 
Quest'unguento si vende allo stabilimento gene- 





rale, 244; Strand, Londra, ed in tutti i paesi esterì 
presso li farmacisti ed altri negozi dov'è smereio di 
medicamenti. ) 

I vasetti si vendono: 1 fr. 60 e. — 4 fr. 2060. 
— 6 fr. 40 c. 
. Ogni vasetto è accompagnato da un'istruzione in 
italiano, indicante il modo di servirsene. 


Deposito all'ingrosso presso i fratelli Fnesra 
droghieri in Torino. ‘ 





ISTITUTO 
DI COMMERCIO E D' INDUSTRIA 


(Porticato della Marmora, N. 6) 
0 


Comitato di direzione e sorveglianza 
dell' istituto. 

Cavour conte Camillo, presidente. — Cadorna 
Carlo, vice-presidente. — Ferrati Camillo, segre» 
tario. — Casana cav. Alessandro. — Chiarini Carlo. 
— Daziani Lodovico. — Dumontel Gilberto. — 
Malan Giuseppe. — Mancardi Saverio. — Rattazzi 
Urbano. — Stallo Andrea. 

Direttore dell'istituto 
RoseLLInI FERDINANDO. 

Le scuole si aprono al primo di novembre e st 
chiudono alla fine di agosto. 

I genitori, tutori, o le persone che ne fanno le 
veci, volendo porre un giovine nell’ istituto In 
qualità di convittore o di esterno, dovranno farne 
richiesta al direltore dentro il 20 di ottobre. 

Coloro i quali desiderassero più empie notizie 
intorno agli siudi ed alle condizioni dell' ammes- 
sione degli allievi dovranno indirizzare le loro do- 
mande al direttore dell’ istituto. 





In Borgo Nuovo, via della Chiesa, n. 10 
SCUOLA INFANTILE ELEMENTARE 
PER AMBI 1 SESSI i 
separata 
con insegnamento d'ogni sorta di lavori 
donneschi ed istruzione regolare. 





TEATRI D'OGGI 


NAZIONALE. Riposo. 

Teatro Surera. La dramm. compagnia Baraccani 
e Lecchi recita : Una battaglia di donne. 

Circo SaLes a porta Palazzo la drammatica Com- 
pagnia Vittorio Alfieri alle ore cinque recita: 
Il cavaliere della casa rossa. Replica. 

Tearno, accanto alla Cittadella. La dramm. Comp 
Baraccani e Lecchi. Meneghino, carceriere 
pietoso. 

Teatro GiarDINI, a porta Nuova a destra della 
strada ferrata. La dramm. Comp. Capella recita : 

—————_—__———,__—_—_— st 


Tip. C. Canpone. 
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Timo VI° 1883 N, 265 


Torioo,, «. _. na ». | dteeL 40 Semestre L. 48 
Prosinele . . id. » 4 id. »% 
Svizzera © Toscana DIA, +0 54 id. »% 
Francia. . DI > 5 Ul. » 58 id vd 
Bolzio di altri Stati l id, ».69. id » dd 






© AVVISO AI SIGNORI ASSOCIATI 


« I signori associati, il cui abbonamento 

scade colla fine del mess corrente, sono 

pregati. di rinnovarlo in tempo, onde evi- 

tare ritardi nella spedizione del giornale. 
1 TORINO 26 SETTEMBRE 





, IL PAPATO DELL'UNIVERS 





scorsi giurni del papato considerato come 
istituzione sociale e politica, e finisce per 
rappresentlircelo come ultimo baloardo della 


| » L'Univers si è occupato lungamente negli 


- civiltà ,;ultimo difensore della libertà umana. 


Falsificando la storia secondo le abitudini 
gesuitiche , confondendo la missione reli- 


giosa del' papato e i benefici effetti che ne | 


erivamno ,, quando non è disconosciuta ed 
abusata, prevalendosi dei vantaggi recati da 
quell'istituzione all'umanità nell'epoca più 
barbara del medio evo, e finalmente equi- 
vocando sulle parole civiltà e libertà, l'Uni- 
vers giunge a costruire non senza fatica un 
edificio, cui si dà il nome di papato, e cui 
si pronostica il più splendido avvenire po- 
litico è sociale. 

Sarebbe inutile. seguire il giornale catto- 
lico in tutte le sue deduzioni per venire alla 
conclusione testè accennata. Noi ci conten- 
tiamo di contemplare il presente e di farne 
qualche deduzione sull’avvenire. 

Certamente ; se il papato esercitàsse la 
sua missione religiosa, senza troppo inquie- 
tarsi delle cosè di questo mondo, cioè della 
dominazione temporale, la sua influenza 
sarebbe assai salutare, e contribuendo a 
mantenere la purezza del'a fede , l'integrità 
e disciplina nei ministri della religione, 
produrrebbé: un immenso beneficio per gli 
individui, “che‘vi troverebbero una sigura e 
santa guitta per la salute delle loro anime, 
e ne deriverebbero per conseguenza immensi 
vantaggi sociali. Ma quando il papato ha un 
dominio temporale da conservare, le consi- 
derazioni degli interessi di. questo mondo 
prevalgono a quegli dello spirito, e il pa- 
pato diventa in grande così spregevole, come 
il prete dell'infima categoria, che si prevale 
dell'ignoranza e della superstizione del po- 
polo par buscarsi larghi proventi» sotto pre 
testi So taninatici, e che sottopone a tariffa 
le sue preai.@ i suoi atti del ministero reli- 
gioso. LIA 

L'Univers trova che l'ufficio dei papi nel 
nostro, secolo èprecisaimente quello che pone 

‘ il'papato in contraddizione con tutto il ge- 
«nere umano, Il pio giornale insinua che la 
più bella parte che spetta al papato è di ri- 
stabilire la gerarchia cattolica nei paesi pro- 
testanti, di opporsi alte leggi civili sotto il 
pretesto che queste interessano la disciplina 
occlesiastica, di.sostenere i vescovi nella 
luro renitenza contto il potero civile, di sco- 


municare quelli che non pensano come i ge- | 


suiti, di mettere all'Indice tutti i libri che 


—_—-+—-->,  —- -.———r 
APPENDICE 


7) ni 


DA BITGARA 
— TPBFISONO- DELLA-QUERRAUNONERESE — 


(V..inn. 241, 242, 245,246, 27, 251, 252, 253, 
- 258, 259, 260, 261 e 262) 


Dembinski, il più provetto generale po- 
lacco; Bem, il più ardito e geniale uffiziale 
d'artiglieria dei nostri tempi; Goergey, de. 
stinato ad immensa gloria e a maggiore in- 
famia; Klapka, che ‘all ardor givvanile sul 
campo, riuniva la calma virile nel consiglio; 
Guyon, figlio della libera Albione, sempre 
pronto e sempre fortunato nelle più arri- 
schiate imprese; Perezel, non meno teme- 
rario, ma troppo sovente disgraziato; il ser- 
vino Damjameh, che diceva volea stermi- 
nare tutta la sua razza e poi bruciarsi le 
cervella affinchè niuno ne fosse su Jerstite a 
ricordarne il trad:mento verso la libertà e la 

atria comune ; Vetter, Kiss, Aulich, Nagy 
1 tipi del'gentiluomo magiaro, pieni 
di coraggio e di ardore per la causa nazio- 
nale; tali furono gli uomini che scelse Kos. 
suth per capitanare la guerre Ruerreggiate 


ne.lo diverse parti dell' Ungheria. 


} 











Martedì 27 settembri 
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non piacciono ai medesimi, L'ideale poi del 
signor Veuillot, inmateria di papato, sarebbe 
quel santo pontefice che trovasse la maniera 
di deporre i re che non accomodano ai ge- 
suiti. Tn pendenza che ciò avvenga, l' Uni- 
vers si consola con uno Sguardo retrospet- 
tivo, e siccome i re deposti dai papi sono 
scarsi anche nella storia del medio evo, vi 
sostituisce quelli. morti improvvisamente. 
Frai più fermi oppositori delle esorbitanze 
papali nel medio evo. si enumerano Filippo 
il Bello e Luigi di Baviera. Filippo il Bello 
un giorno va a:caccia, cade Ja cavallo e 
muore. Veramente Bonifacio VIII, il suo 
memico accanito, era mortò prima di luî, 
ma non importa, per l'Univers la caduta da 
cavallo è un castigo di Dio per l' opposi= 
zione al suo vicario, è come se fusse stato 
deposto dal vicario medesimo, Luigi di Ba- 
viera regna trent'anni nonostante le sco- 
muniche e le sentenze di deposizione. Ma 
non importa, dupo trent'anni muore an- 
ch'egli, scioccamente; dice ' Univers ; di 
morte improvvisa, senz'altra prole che una 
figlia, la quale fu Isabella di Baviera. L' U- 
nivers ci concederà che se Luigi di Baviera 
ha fatto Ja sciocchezza di morire, egli 1’ ha 
fatta più tardi che possibile, e non vogliamo 
garantire che il sig. Veuillot non la faccia 
ùn giorno esso pure, sebbene cattolico e di- 
fensore dei gesuiti. 

Leggendo queste elucubrazioni dell’ Uni- 
vers, si dirèbbe che il papato specula sulla 
morte per stabilire il suo dominio, come 
l'Armonia speculava sul cholera-morbus per 
sostenere il cattolicismo. Il potere civile non 
invidia certamheute al papato.l' avvenire fon- 
dato sopra simili argomenti , imperocchè la 
sua vocazione è di occuparsi dei vivi e di 
governare promuovendo le amenità della 
vita, e non gli spaventi della morte. 

Secondo l' Wnivers, se il papa potesse do- 
porre i re, il russo non spoglierebbe î tur- 
chi, l'americano gli spagnuoli, lo svizzero 
protestante non. spoglierebbe, lo svizzero 
cattolico. Ma chi impediva allora i papi e i 
re protetti dal. papa di spogliare i loro sud- 
diti? L'Univers si è astenuto dì porre la 
questiorio e con ragione ; se ai papi e ai re 
protetti dai papi s° impedissè d'impitenre, 
sequestrare, confiscare, far imprestiti forzati, 
emettere carta monetata non molto dissimile 
dalla moneta falsa che l'Univers rimproverà 
così acremente a Filippo il Belio, a che ser- 
virebbe essere papa», od essere re protetto 
dal papa? Se si dovessero astenere da queste 
cose tanto varrebbe essere re costituzionale, 
o presidente di una repubblica, o semplice 
vescovo di.Roina, e il mondo non avrebbepiù 
l'ultimo baloardo della civiltà e della libertà, 
che è il beneficio che il papato dell'Univers 
tiene in serbo per l'umanità dopo le morti 
improvvise, i patiboli e le spogliazioni. 

Ciò sarebbe bello a buono, e noi che siamo 
certamente amici della civiltà e della li- 
bertà, non avremmo altro desiderio che «di 
vedere all'opra quel baloardo. Ma abbiamo 





L’ esercito non avea lunghi anni d' esi- 
stenza © disciplina, ma era composto di 
120,000 nomini che partecipavano all’ entn- 
Siasmo dei loro capi, tutti pronti a sagrifi- 
carsi per la salvezza della patria. 

Così avvenne che il termine della campa. 
ana d' inverno intrapresa dagli imperiali fu 
loro d' immenso danno e vergogna. Respinti 
da tutte le parti sino.ai punti estremi del- 
l'isola Schitt sul Danubio, avevano-abban- 
donate una dopo l'altra tutte le posizioni im- 
portanti nell'interno del paese, lasciando sui 
campi di battaglia di Kapolna, Gyoengyoes, 
Iszasegh e in'altri luoghi il fiure del loro 
esercito. Sessanta. mila degli austriaci fu- 
meno messi fuori di combattimento in quei 
giorni memorabili. La fortezza di Comorn, 
invano bloccata e invano bombardata e as- 
salita furiosamente a ripetute riprese, ve- 
dendo chiuse da tutte le parti le sue comu- 
nicazioni, è ingannata -da false relazioni, 
astutamente inventate e insinnate nella for- 
tezzt dal nemico, era in procinto , smarriti 
gli animi, di arrendersi, quando il meravi- 
glioso ardore del prode Guyon giunse in 
tempo a salvare l'onore della fortezza e 
della guarnigione. Alla testa dì novanta us- 
sari, animati dallo stesso fulle, ma fortu- 
vato ardire, traversò come il fulmine gli 
accampamenti nemici, e introducendusi 
nella Sion rialzò l'animo delli guarni- 
giune e le-ridonò la perseveranza colla nar- 
razione delle prodigiose vittorie dei magiari. 

Infatti ‘efficaci. succorsi non tardarono a 











motivo di credere che a questo proposito sor- 
fo fra l'Univers e l'umanità due gravi con- 
Siderazioni di cui il pio giornale non si è de- 
hato di occuparsi, ma sulle quali trovia- 

ino assoluta necessità d'insistere. 
La prima non è che una difficoltà d’or- 
ine, e risguarda quella civiltà e libertà la 
di gui difesa costituisce l'avvenire del pa- 
pato, fecondo la foggia dell'Univers.Si tratta 
di prendere in considerazione se non fossé 
meglid.che questi benefizi venissero inor- 
die prima dei patiboli, delle spogliazioni e 
di thite le altre grazie papali di simile ca- 
tèguria. Possiamo assicurare che un tale or- 
assai più di gusto ‘alla 


diaé inverso sarebbe 
umanità, e che questa, per un po' di civiltà 
e di libertà, rinuncierebbe volentieri a tutty 
quell'altro apparato , sostenuto con tanta 
pertinacia ed ostinazione da far nascere 
persino il sospetto che.il papato sia disposto 
a fare un-negozio opposto, cioè a rinunciare 
alla libertà e alla civiltà, per conservare più 
a lungo il primo. . 

L'altra difficoltà è la giusta intelligenza 
delle parolè civiltà e libertà. Vediamo; per 
esempio, che qiando l'arcivescovo Fran- 
soni è punito coll'esiglio perchè è ostile alla 
libertà, l'Univers grida contro la violazione 
della libertà. Il pio giornale dovrebbe con- 
vincersi, essere necessario di ben intendersi 
sulla*parola libertà, perchè altrimenti po- 
frebbe darsi che anche un ladro, messo in 
prigione in punizione dei suoi misfatti y si 
faccia lecito di gridare alla violazione della 
libertà, 

Riguardo-alla civiltà l'affare è ancora più 
serio. Abbiamo una Civiltà Cattolica, una 
Armonia della religione colla civiltà , e-sa 
il cielo di quali ingredienti è composta 
questa civiltà, che loda i carnefici , insulta 
alle vittime, pone all'Indice le migliori opere 
del genio umano, predica l'intolleranza, 
sospira l’inquisizione, carica i suoi. avver- 
sati delle più vili contumelie e delle più in- 
fami-aetuse, vorrebbe fare dell'istruzione 
pubblica il monopolio dell' ignoranza e pone 
per modello di vita la barbarie del medio evo 

Se talo è la libertà e la civiltà, a cui ri- 
mane ultimo baloardo il papato, confessiamo 
volontieri che la rovina del medesimo non 
ci ispirerebbe troppò rammarico, e ci asso- 
ciamo di preferenza ad uno di quei despo- 
tismi che minacciano sì gravemente la lì- 


bertà e la civiltà dell'Univers, e con' esse ili 
papato del sig. Veuillot. La civiltà dell'igno- | 


ranza e la libertà di opprimere non sono 
cose di nostro gusto; nè di quelle di cui 
si accomodi facilmente l'amanità, 
Napoleone offriva alla scelta inevitabile 
dell'Europa, entro ‘un prossimo ‘avvettire - 
La repubblica o i cosacclii. L'Univers è più 
generoso, e ha accresciute le probabilità di 
un termine. Ci pone in prospettiva lo ezar, 
Proudhon e il papa, ossia i cosacchi; la_re- 
pubblica sociale 0 la. gesuitocrazia. .L' Eu- 
r»pa non ha accettato l'alterna iva napoleo- 
nica; gi permetta l'Univers di rifiutare an- 








comparire sull'orizzonte della fortezza; e 
gl' imperiali battuti e sbaragliati furono co- 
stretti a decampare anche dall'assedio, e la 
fortezza mantenne in quest'incontro |' an- 
tica sua fama d'intemerata verginità. 
Sgrazistamente i magiari, vincitori sul 
campo dj battaglia , e intrepidi negli scon- 
tn, non seppero trar profitto delle vittorie. 
L'ambizione ed altre pessime passioni, ro- 
vina dî popoli come d* individuì; s'insinua- 
tono fra i capi, gettando fra di loro germi 
fatali di discordia e diffidenza. Goergey non 
volendo seguira i piani di guerra cuncepiti 
da altri, in luogo di tener dietro con vigore 
al fuggente nemico, e di penetrare nel cuore 
della monarchia, onde dar mano alle popo- 
lazioni sollevate, o in procinto di sollevarsi, 
perdette il tempo nell'assedio e nella presa 
della bicocca di Buda. L'assalto dato dai 
wagiari condotti da Goergey alle mura di 
quella rocca, difesa valorosamente da una 
mano di austriaci, fu un'impresa gloriosa 
e splendida peo îl vinto, non meno che per 
il vincitore. Ma il vinto ne trasse m»ggior 
vantaggio, imperocchèi governanti dell'Au- 
stria approfittarono del tempo gloriosamente 
perduto dai magiari, per invocare i soccorsi 
del superbo czar, che impera sulle rive 
della Newa sopra milioni di schiavi volon- 
tari e forzati , e vorrebbe ogni giorno accre- 
scerne il numero col.-raggiro e colla forza 
delle armi, e spegnere ogni libera parola. 
Le sue schiere varcarono i confini del- 
l'Ungheria per soffocare l' ultimo rifugio 








che la sua terna. Combatteremo lo czar 
colle armi, Proudhon colla logica e il di- 
ritto, il papa politico colle leggi e colle isti- 
tuzioni, e tutti insiéme colla vera libertà e 
colla vera civiltà ; la vittoria non può essere 
dubbia. Î 


- ————— <6 





Ir governo avstIAco Ed 1 muxicreit; Fra lo- 
notizie del giorno che reca l’Eco della Borsa 
di Milano trovasi la seguente: a 


Milano, 21 settembre. La città di Milano ha re- 
ostitemente comperato it vasto locate dell'antico: 
convento di santa Prassede: sitttato sul corso di 
Poria Tusa, con una comunicazione sulla piùzza 
della Pace, che il genio militare ha prescelto sic- 
come opporiuno per l'erezione d'una grande ‘ca- ; 
serma, alla a contenere ben. 1,000 uotnini d'infan- 
teri e 30) cavalli. Apparteneva ad un'amminisira» 
zione pupillare, e crediamo che Îl prezzo d'acqui- 
sto s' avvicini alla cifra di austr, lire 75 1,09) 

Un'altra spesa. pel comune è quella di sriden- 
nizzare gl'inquilini, che debbono stoggiare il 29 
corrente, AI massitho numero renne mèsse in 
quiete colla somma di lire 13,000. Per uno. soto, 
che possiede una grandiosa labbra, l'accomoda- 
mento non è facile, fra la diwanda di indennizzo 
che ascende a lire 80,090, l'ulferia che finora li< 
mitasi a lire 15,000. 

Tuttavia lo sgomibro debbe essere immediato pi 
perchè dopo san Michele la stazione municipile è 
chiamata a far mettere maio ai grandiosi lavori 
d'adattamento per la 1 uova caserma, quali sono 
prescritti dal genio miluaro secondo tu stile mo- 
derno. Non sappiamo precisamente a quale soin- 
ma ascenderà quesia speso , ma non saremmo 
lungi dal vero a supporla di lire lire 290,009. 

Ora, sottoposta la suesposta potizia: ad 
una indispensabile traduzione, essa ci rivela 
quale sia anche attualmente il tenore del 
governo al di la del Ticino e come dal me- 


| desio siano rispettati. gl’ interessi, munici- 
| pali. Parliamo di interessi e non d&kpersune, 





Queste, come abbiamo veduto pel podestà 
ed assessore municipale di Monza, sono con: ; b 
dannate e multate perchè non vogliono gri+ | 
dare Viva l’imperatore; ma almenoisi può 
avere la scusa che sono malintenzionate e 


| ribelli; mentre contro gl’interessi non havyi 





imputazione possibile.e-restano quindi ine- 
scusabili quelle determinazioni che li of= 
fendono, dovendo sapersi che i municipii 
siccome enti che concorrono a formare ‘lo 
stato, non ponno cadere itf rovina senza ro- 
vinare ugualméènte tutto l'aggregato di cui 
fanno parte, i 
Il municipio di. Milano, esansto ne’ suoi 
mezzi, in forza delle innumerevoli estorsioni 
cui duvette soggiacere; ridutto al verde per 
tutte le multe di guerra che or l’unò vr l'al 
tro sì compiacque d'imporre a seconda dei” 
particolari bisugni o della speciale avidità” 
di intascarsi qualche parte dî esse; este- 
nuato poi da quell'ultima ordinata in seguito 
all'avvenimento del 6 febbraio, che resterà 
un eterno monumento della giustizia au- 
striaca, la quale condannava una ‘città che 
gli stessi governatori presenti sul sito enco- 
miarono pel di lei. contegno ; il municipio 





della rivoluzione europea. Kossuth fidando 
nel valore dei suvi prodi soldati, nella per- 
severanza e patriotismo dei magiari, non si 
smarrì d’animo, e ricominciò la lotta contro 
un nemico più forte dieci volte. Orde russe 
e tartare invasero il florido paese, cosacchi 
e baschiri fecero caracollare le loro cavalla - 
negli ubertosi campi itrigati dal Danubio e 
dal Tibisco. Apparentemente s'innoltravano d 
a sostenere la vacillante casa degli Absbure 
ghi, in realtà & gettare i semi della futura 
conquista. In questa’ lotta suprema non 
venne meno aì magiatî il coraggio e l'àr- 
dore, ma bensi mancò la fortuna e |" abilità 
dei capi, e ancora più dell’'abilità mancò 
l'accordo , e la lealtà del più potente. I 
prodi furono vinti, poi traditi e alfino as- 
sassinati. È 

Ma non anticipiamo sugli avvenimenti 
e niprendiamo il filo della nostra narrazione 
all'epoca in cui le sorti dell' Ungheria de- 
clinavano, e perdute le battaglie di Szoeregh 
e di Temesvar, tutte le speranze si concen- 
travano nelle elette schiere comandate da 
Goergey, che dopo continui combattimenti 
essendusi aperto un varco in mezzo ai ne- 
mici, giungeva da Comorn e dal Settentrivne 
dell'Ungheria nelle vicinanze .di Arad. 
Quivi sembrava doversi fare l’ultimo e de- 
cisivo cimento della libertà ungherese. Ma 
la nostra narrazione ci trasporta in più lon- 
tane regioni verso il mezz ove le sorti 
offrivano ancora un aspetto prospero per le 
armi magiare. : 
















di.Milano, diciamo, per un capriccio di 
qualche generale, che nella fabbricazione 
d'una nuova caserma, avrà in vista il suo 


speciale tornaconto. viene obbligato a spen- | 


dere 750,090 lire per l' acquisto del terreno 
ed altre’ lire :200;000 per l'adattamento ; 
quindi poco meno d’un milione. 

Il povero Eco della Borsa non osa lagnar- 
sene. Esso si ricorda la recente storia del po- 
destà di Monza, che ‘è molto più eloquente 
del decreto impériale, con cui veniva rego- 
lato e.limitato lo stato d'assedio; ma pure, 
esponendo tutte quelle cifre, lascia com- 


. prendere a’suoi lettori l'iniquità di obbligare 


un municipio bisognoso a spendere una 
somma tanto cospicua per accrescere d'una 
ancora le tante caserme di Milano. Lascia 


«| comprendere la prepotenza soldatesca, che, 
senza riguardo agli interessi altrui obbliga 


i numerosi. inquilini a sluggiare immed34- 
tamente, perchè il municipio stesso, che 
sentesi sul collo il piede degli austriaci, cc- 
mandanti possa eseguire i grandiosi lavoii 
che.il genio militare ha ordinato. 

Ecco le beatitudini della Lombardia e 
Venezia sotto la doniinazione del governo 
austriaco, ora che finalmente S. M. si degnò 
di regolare e limitare lo stato d'assedio! 11 





Quistione D'Orrewte. Ormai noi dovremmo 
lasciare su tale quistionie la parolw al solo 
telegrafo, siccome quello che può avvertirci 
dei movimenti e degli atti che ponno risol- 
verla, e noi crediamo nel solo modo che 


‘abbiamo previsto sino da quando si potè 


giudicare la vera natura delle pretese che 
il principe di Menzikoff. accampava verso 
la Turchia. Sicuramente che sinora il primo 


. colpo di cannone non è ancor dato; ma ab- 


biamo lusinga che anche per le sole notizie 


‘ che in oggi riportiamo , tutti ormai saranno 


persuasi non trattarsi d'una quistione' di 
grammatica o di etichetta, e la guerra, che, 


| per iscrivere briosamente, si relegava fra le 


cose impossibili, o fra le vane paure delle 
menti esaltate, questa guerra pare che sia 
l'unica soluzione che si presenti, non di- 
remo soltanto probabile, ma inevitabile. 

Ma sino a che non ci giungano notizie 
positive e sicure dal Bosforo, gioverà pas- 
isare per il eroginolo tutte quelle che ulti- 
mamente ci recarono i giornali esteri, fra 
cui merita uno speciale riguardo l'asserita 
intimazione fatta dagli ulemas al sultano, 


la quale, procedendo da una fonte austriaca, | 


si può temere che sia artificiosamente pro- 
palata per mostrare lo'stato della Turchia, 
siccome anarchico, ed allontanargli quindi 


larsimpatia delle potenze occidentali. Onde 


chiarire una tale circostanza, noi ricorriamo 


cal Sidele che, fra i giornali franvesi, fu l'u- 


nico che abbia giudicato con una norma 
costante e meglio inspirata le varie fasi 


e della :quistione. Esso, con un articolo che si 


manifesta quale una comunicazione dell'am- 
basciata ottomana, prova l'impossibilità del 
fatto, e noi sottoscriviamo pienamente al 
sno giudizio, 

Reco l'articolo del sidele : 

In quei-circoli dove si è moglio informati degli 
‘affari della Turchia non si presta fede alcuna alla 
notizia data per dispaccio telegrafico che una de- 
putazione.di ulemas pose al suliano | l'alternativa 


d'una abdicazione 0 d'una dichiarazione di-guerra 


. le.trappe croate del bano Jellachich, 


alla Turchia prima del 13 settembre. In quanto 
_—— 


Da questa parte Guyon aveva sbaragliate 
che si 
era avanzato per dar mano all'esercito com- 
posto di austriaci e russi, che da Settèntrione 
calava verso Szeghedin. La sconfitta toc- 
cata al bano presso Verbasz fu decisiva, ei 
croati vostretti a ripararsi sulle rive del 
Danubio, levando l'assedio alla fortezza di 
Petervaradino. Guyon, richiamato all’ eser- 











. cito principale dei magiari, lasciò alcune 


truppa. a custodia del canale Francesco 


. nella Bacska; mentre la leva in massa ser- 


.viana comandata da Knicianin, assistito da 
poche truppe regolari. dell' Austria sotto il | 
x Asia ra i i 
- l'altro lato del canale nelle vicinanze di Te- 
‘merin: Da questa parte erasi formata una 


ull'er, stava concentrandosi dal- 


piccola guerra di continue spedizioni , sor- 


s x VA ! | 
prese, incontri sanguinosi senza ordine e 
«Scopo, e in queste Imprese segnalavasi,in 


modo. particolare la crudeltà dei serviani. 
Le truppe magiare, nella Bacska, e della 
guarnigione. di. Petervaradino, erano ìn con- 
tinuo moto par impedire a punire gli eccessi 


‘e le crudeltà commesse dalle bande ser- 


‘svelto e robusto in abito serviano. 
‘sulla carriola v'era una piccola botte, sulla 


. Wang. 


Prima dello spuntardell'alba per una notte 
fredda e nebbiosa dirigevasi verso gli ac- 


‘ campamenti serviani una carriola, tratta da 


due animosi cavalli e guidata da un giovane 
avanti 


:quale sedeva una vezzosa vivandiera, abbi- 
gliata in modo sfarzoso e strano, con una 








| 





T'OPINIONE, 


I 





all'altro dispaccio annunziante che, sulla dimanda 
di lord Redeliffe, i rappresentanti delle grandi 
pulenze diebiareranno che la nota di Vienna non 
rucchiute, per la sovratitià del sultano, Î pericoli 
cheta Porti mos di vedervi, esso è Uil vero 
anaeronismo dopo le, spiegaziom che lo czar ha 
dale e che noi pubblichiamo più innanzi. Ma sof- 
fermiamoci innanzi luito alquanto sul passo attri- 
buito ad una deputazione di ulemas, giacchè que- 
sto riguarda un punto d’organizzazione interna 
che importa di rischiarare. 

Maometto non instiluì sacerdozio : ogni musul- 
mano è atto a recitare la preghiere. Ma i! Corano 
essendo dellato in arabo e uon potendo essere ira- 
dotto sotto pena di profanazione, si costituì un 
corpo. di letterati dotti nella lingua araba i quali 
recitano ad alla voce la preghiera nelle moschee 
per servire di guida ai credenti’ che. pregano in 
una lingua'a lorosconostiuta 0 chie conoscono Un- 
perfettamente: Questi letterati o dottori sì nomano 
ulemas e quelli che aspirano a divenirlo si chia- 
mano sosfas, Senza che lo si abbia dello s'intende 
già che gli telemas non si resiringono a recitare 
la preghiera ed a spiegare il Corano ; essi l'inter- 
pretano ; e siccome presso i maomeltani la legge 
religiosa e la legge civile si confondono, cost quei 
doltori sì intilolano interpreti della legge. 1 gran 
Mufti è capo della legge; ma il capo allivo, reale 
degli wlemas, avente il iiolo di Scheik-ul-istam 
è di diritto ministro deila giusuzia. 

Questi ha sotto di lui, per ogni provincia un 
karaskier, ulema superiore, che è il capo provin. 
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ciale della giustizia. Tutti i karaskieri risiedono | 


a Cosiantinopoli presso, dello Scheik-ulislam e 
costituiscono con lui il consiglio,a cui, nelle grandi 
circostanze, il sultano dimando un fetoa, vale a 
dire una dichiarazione chela misura ordinata non 
è in opposizion: col Corano. 

La quistione o le quistioni sono poste dallo 
Scheik-ul-islam e gli ulemas rispondono con un 
s10 col xo al moilv dei giurati è la decisione è 


\ inseguito portata al sultano, Ora wma dichiara- 


ziono di guerra essendo un atto ordinariamente 
preceduto da un fetea, così dall'opinione proba- 
bilmente favorevole alla guerra espressa da qua!- 
che wlemas, il redattore del dispaccio avrà cayato 
la conclusione che il sultano era. posto nel bivio 
di abdicare o d'entrare in campagna. 

Lo Scheik-ul-istam in funzione è uimo di sa- 
perte, di moderazione, tua aliresì d'una grande 
fermezza e tulti quelli che lo conoscono sono per- 
suasi che non tollererebbe punto una specie di ri- 
volta nel corpo degli ulemas. Questo corpo, com- 
posio per tutio l'impero di circa 30000 individui 
è assai più illuminato di quanto credesi in Occi- 
dente e non si oppone sistematicamente alle 
riforme, purchè non tocchino i suoi personali 1n- 


teressî (1). Esso.è d'altronde animato da un grande | 


rispetto è d'una grande confidenza nel suo capo 
attuale, Lo Scheik-ul-istam è del partito della re- 
sistenza ed Îl suo credito sullo spirito del sultano 
è abbastanza pronunciato perchè gli ulemas non 
abbiano a temere che il divano olirepassi i limiti 
della concessione, fatta allo spirito, pucifico degli 
alleati della Turchia. 

Fra Abdul-Medjid ed i suoi popoli, si generò, 
nella seconda fase della differenza tureo-russa, 
un.dissentimento abbastanza grave, avendo i po- 
poli giudicato che la Porta s'abbandona troppo ai 
consigli di alleatipromettenti suecorsi che mai non 
dunno. Ora l'accordo è ristabilito fra nazione e 
suvrano, essendo l'uno el alira ugualmente decisi 
a mantenere le modificazioni fatte alla noia della 
conferenza od a rimettere il loro destinu.alla sorie 
delle armi. 

Il dubbio sulle intenzioni della Russia non è 
d'altronde più permesso. Come il Morning-lost 


lo diceva ferì, come lo dimostra l'esame fatto dal | 


conte di Nesselrode degli emendamenti proposti 
dalla Turchia alla nola ottomana, lo ezar non la 
acceua se dessa non significa direltamente o se 


\coglienza che dall' un canto onorano i cultori del- 





esso‘non può farle indirettamente significare tulto | 


ciò che diceva la nota del principe Menzikolf. 
Nui lo dicevamo ieri in testa di questo giornale: 
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sciarpa gialla e nera intorno al corpo ; due 
altre botti più grandi erano caricate più in- 
dietro e fra esse. giaceva un altro uomo at- 
tempato, para vestito alla foggia. dei ser- 
viani, colla pipa in bocca, cacciando in aria 
densi nuvoli di fumo. A qualche distanza 
ardevano i fuochi deì bivacchi serviani. Di 


quando..in quando. giungeva. alle orecchie | 


dei nostri viaggiato qualche brano delle 


«tristi melodie ripetute in coro. dai serviani 


che vegliavano intorno al fuoco e cercavano 
di farsi passare il tempo e la noia, intuo- 
nando i melanconiei loro canti nazionali. 


« È una fortuna che egli sia caduto nelle | 


mani dei soldati, » disse la fanciulla piano | 


in lingua magiara, rivolgendosi a colui che 
guidava i cavalli. « Se fosse stato. preso dai 
serviani. lo avrebbero ucciso all'istante. » 
Il.condottiere fece un segno affermativo 
colla testa-senza proferire alcuna parola, €, 
sfenzando i cavalli, ne accelerava la corsa. 
« Tu sei così taciturno, Gyuri, » proseguì 
la-fanciulla;; « sei pentito forse d'aver pro- 
messo di accompagnarmi al campo dei ser- 
viani? » 
Lo csikos. si volse ‘indietro «e fissò un 
istante gli occhi involtoalla fiuta vivaridiera. 
« Tu sai; Etelka, » diss'egli.«.che-io non 
temo i servialli. È già molto tempo che fac- 
cio la guerra in queste: parti , ‘prima sotto 
Perczel, temerario ma, sémpre disgraziato , 
indi.sotto Guyon, del. pari arrischiato ma 
sempre fortunato, e finalmente adesso, un 
po" per mid.proprio.conto, con variabile suc- 


le recriminazioni non ci convengono. Esse ci da. ; 
rebbero tutto al più una passeggiera soddisfazione 
d'amor proprio, mentre lo scopo dei nostri sforzi è 
lasoddisfazione d'un grande interesse nazionale 
ed'europeo. La stagione alluale togliendo alle 
flotte alleate lu facolià di azione che spaventava la 
Russia, questa potenza geita la maschera salvo a 
riprenderla alla prossima primavera quando le 
tempeste del mar Nero non la porranno più al si- 
curo dei nostri cannoni e dei nostri vascelli. Ram- 
mentiamoci gli errori commessi ma solamente per 
trarne un utile insegnamento. Rammentiamoèi che 
nei quattro mesi perduti dalla diplomazia dei falti | 
significativi ebbero luogo. La Turchia mustrò di 
essere viva della vita d'un popolo che non è senza 
avvenire ; l'Inghilterra fece un'ultima e disgraziata 
prova della sua vecchia politica e delle antiche.al- 
leanze continentali ; la Francia imparò ché, sotto 
ogni forma di governo, essa può contàre, per la 
difesa di certi principii, sulla cooperazione del po- 
polo inglese; finalmente la Russia e l'Austria han- 
no:perduto, lasciando scorgere i loro disegni , il 
prestigio che fa la loro forza. Si va a sentare di 
rompere l'alleanza anglo-francese. 

Per consolidarla faccramoci eniraré, come.il. più 
solido cemento, gli Stati Uniti e. che alla. prima- 
vera, se è d'uopo attendere quest'epoca, i diritti 
dei popoli abbiano per difensori le tre più grandi 
nazioni del mondo. | 






INTERNO 


ATTI UFFICIALI 


S. M., in udienza del 25 correnle mese, sulla 
relazione del ministro dell'interno , si è degnata 
di nominare i consiglieri ordinarii nel consiglio di 
slato, cavaliere barone avvocato Giuseppe Sappa, 
mafchese Tommaso Spinola, ed avvocato Viltorio 
Fraschini, a commendatori dell' ordine dei santi 
Maurizio e Lazzaro, 





FATTI DIVERSI 


Elezioni politiche. Collegio di Mortara. Fu 
eletto a deputato l'ingegnere Colli Alessandro. 

— La gazzetta ufficiale pubblica l'atto di con- 
cessione del governo di Parma gl trattato di com- 
mercio e navigazione, ed alla convenzione per la 
repressione del contrabbando già stipulato coll'Au- 
stria. 

Pubblica inoltre un decreto col quale viene ap- 
provato il piano d'ingrandimento della cità di Vi- 
gevano presso la stazione della via fefrata. 

Associazione medica. Il 3 del prossimo mese di 
ottobre in Nuvara avrà principio il terzo congresso 
della medica associazione degli stati sardi. Le tor- 
nate del medesimo avranno luogo nell'istituto Bel- 
lini stato cortesemente a questo. scopo accordato. 
Il congresso verrà ricevuto dalle primarie autorità 
locali e per cura del. municipio novarese vi sarà 
illuminazione a giorno del teatro, fuochi artifi- 
ciali ved altri simili pubblici attestav di festosa ne- | 


l'arte salutare, d: ll''altro ad evidenza dimostrano 
con quanto studio quel municipio tra noi promuova 
il progresso scienufico , l'unione cittadina ed il 
miglioramento suciale che da queste due funli sarà 
per scaturire. 

Istruzione primaria. Togliamo dallo Spetta- 
tore del Monferrato la seguente statistica dell’istru- 
zione primoria della provincia di Casale pel 
1852-53, compilata per cura dell'ispettore A. De- 










ld. la. 





2435 
7,140 20,056 





Totale 


Numero delle scuole 
Pubbliche maschili, n. 102 Femminili, n. 38 
Private id. 608 id. » 9 
Comuni che hanno scuola 


Pubblica e privata maschile, n. 2. Femm. n. 1 
Solamente pubblica id. — » 69. » 30 
Solamente privata. Lidi è 0. id. » 3 


Comuni che non hanno scuola 


Pubblica maschile, n. 2. Femminile, n. 42 
Privata id » Ti id. a 69 
Nè pubbl.nè priv; »_ 2. id. Sissi 
Borgate dei comuni della provincia, n.47. 


Id. che hanno scuola pubbl. masch., n. 33. 
Femminile, n. 5 : 

Id. che hanno scuola privata. Maschile, n. 0. 
Femminile, n. 0. 


Maestri ed assistenti alle scuole 
Scuole pubbliche maschili. Maestri n. 117 
Id. Femm.. . id. » 
Id. Maschili. Assistenti n 0 
Id. Femm. id. aper 7 
Scuole private Maschili. Maestri, n. 10 
Id. Foemm. id. Dil 
Id. Maschili. Assistenti. n, 0 
Id. Femm. id. » 2 


Condizione degli insegnanti 
Maesirì preti, n.77 — chierici , n. 0 — addelti 
a corporazioni religiose, n. 1 — laici nubili, n. 92 
— ammogliati 0 vedovi, n. 16. 
Maestre addette a corporazioni religiose, n. 0 
— nubili, n. 33 — maritate 0 vedove, n. 16. 
Muestri muniti di patente di idonaità : 
Per ls scuole pubbliche maschili, n. 98 


Id’. Femm. » 4l 
Per le private Maschili» 10 
ld. Feum, » 9 


Non munili ; 


Per le scuole pubbliche maschili. n. 19 


Maestri muniti di approvazione di esercizio 


locale : ] 
Per le scuole pubbliche maschili, n. 76 
Id. Femm. » 28 

ber le private Maschili » 0 
Id. Femm. » 0 


Nun muniti : 
Per le scuole pubbliche maschili, p. 4l 


Id. Femm., » 15 
Per le privato Maschili » 4 
ld. Femm. » 2 
Stipendi per le scuole pubbliche 
Inferiori alle lire 100 Masch. n. 2 Femm. n. 0 
Da lire 101 a 200 id. » 11 id. » 1 
» 201a300 id. » 6 id. »9 
» 301 a 400 id. » 8 id. »14 
» 4011500 id. » 1A id. a 9 
» 501a 600 id. » 43 id, » & 
» 601a700 id. » 19 id. a 1 
». 701a 800 id.» "9 “id..0» 9 
» Solinpiù id. » 11 id. » 2 
Media generale degli stipendi, maschili lire 575 
Id. Femm. » 483 


Somme pagate per l'istruzione primaria 
Dai comuni 


per le maschili L.61,429 


per le femminili ».18,640: Totale L: 80,000 





Givannis: 4 
Mandamenti, num. 16, — Comuni, num, 73. | 
Popolazione della provincia (censimento 1848), | 

num, 120,428. | 
Maschi che la popolazione potrebbe dare alle | 

scuole primarie ‘5 Mn) 
Id. che frequentano le scuole pub- 
bliche in media 
Femmine, come sopra 


10,028 | 
4705 
10,028 
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cesso, e non ho mai avuto motivo di temere 
i serviani. lo ti aeccompagnerò dovesvuoi. » 

— « Anch'io mauterrò la mia promessa, » | 
rispose la zingara. » Che il giovane agentil- 
uomo sia salvo, chel cielo mi conservi la 
vita, ed io sarò tua moglie.» 

— « Non fare troppo leggermente siflatte 
promesse, » replicò (yuri scuotendo il capo. 
«Io so; Etelka, che tu lo ami. No, non m’in- 
gaunno; l’amore ha l'occhio acuto. Di rado 
egli ti vedeva, ma tu fosti.sempre intorno a | 
luì, dacclè dura questa fatale guerra. Io so 
che presso Gyoengyoes, ove cadde il vec- 
chio, fedele Farkas,e fu pure ferito Aristide, | 
tu lo soccorresti, portandolo fuori della .mi- | 
schia, in mezzo ad una pioggia di palle ne- 
miche. L'hai assistito\ancora, ed erì sempre 
intorno a lui, senza che egli se ne \accor- 
gesse, perchè ti aveva vietato di correre i 
rischi delle battaglie e di esporre la tua gio- 
ventù e il tuo sesso alle fatiche e ai pericoli 
della guerra. To s0 tutto questo , perchè , 
sebbene lontano da te, la tua immagine mi 
stava sempre nel cuore:e davanfi.agli.oechi, 
e-benchè conoscessi essere vana ogni mia 
speranza, non trascurava alcun mezzo. per 
avore le tue notizie. Quando sapeva, che tu 
eri lieta e contenta, mi parevano cresciute 
le mie forze e.mi slanciava incontro al ne- 
mico con raddoppiato impeto e coraggio, e 
i serviani sentivano.in modo. più termbile il 
peso e l'agilità del mio (braccio..» 

Mentre Gyuri proferiva queste pasniesoa 
accento, più di rassegnazione. .che di rimr 





Dallo stato ; 
er le maschili L. 609 
DE le femminili » ‘0 Totale. » +60 
Legati 
r le maschili L. 3,086 i 
Di le femminili » 726 Totale » 3,813 
Opere pie 
r le maschili L. 2,200 _ 
Per le fotuminili..» 9,250 “Totale » 4,490 
Beneficenza privata 
er le maschili L. 100 
der le femminili » 0 Totale, » 100 
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provero, Etelka teneva il capo appoggiato 
nelle mani, e come assorta in penosi pen- 
sieri, mandava un profondo sospiro. 
« Ma perchè parlarti di questo ancora ? » 
roseguiva Gyuri. « Or son tre settimane 
E cchà quel.gioyane scomparve dal campo 
di Szeghedin, e.dicevasi che era partito con 





| una Segreta missione di Kossuth. Da quell’ 


epoca iu t'aggiri in'queste parti in traccia 
di lui senza averlo potuto mai ritrovare. leri 
soltanto-ci fu narrato che nel mattino un 
drapello di,magiari, sortito da Petervaradino, 


| ebbe uno scontro sanguinoso coi serviani, 


e che un giovane ricco gentiluomo che si tro- 
vava col medesimo, arrischiandosi troppo in- 
nanzi, era caduto prigionierò nelle.loro mai 
Tosto ti venne il sospetto che fosse Aristide, 
e colla tua destrezza: hai subito potuto. veri- 
ficare che realmente era desso , e che stava 
per essere condannato a morte da, un. con- 
siglio di gue, Si, i. serviani l' avrebbero 
ucciso sull'istante senza forma di processo, 
ma egli caddein mano! dei soldati , equesti 
ci mettono delle forme ad uccidere .un ne- 
mico. Questa guerra nonfinira se non quando 
una razza avra;sterminata l' altra. Ma que- 
sta volta.strapperemo loro dalle mani la vit- 
tima. Aristide sarà debitore della vita a te 
ancora una volta. Egli pure ti ama, lo:so, non 
ostante il contrasto della sua posizione:colla 
tuanascita e cul ‘tuo stato: Valgail suo 
amore aeralidizti elica | E questo l'unico, 
le sineero mio erio! » 3 
Continua) 


Id. Femm. » 2 
Per le private Maschili ». 0 A 
Id. Femm. » 2 
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L'OPINIONE, GIORNALE POLITICO 











Numero delle scuole primarie sussidiate 
é Dallo stato 
scuole maschili N. 8- femminili N. 0 Totale 8 
Lagati 
scuole maschili N, 8 - femminili N. 
Opere pie 
scuole maschili N. 3 - femminili N, 4 Totale 7 
; Beneficenza privata 
scuole maschili N. 1- femminili N. 0 Totale 1 
Reiribuzione degli allievi 
scuole maschili N. 8 - femminili N. 8 Totale 16 
Somme stanziate dai comuni 
per l'istruzione primaria 


2. Totale 10 


Per l'anno 1847 L. 42,918 50 
» 1848 » 50,988 50 
» 1819. » 50,636 50 
» 1850 . » 66,849 » 
» 1851 . » 70,042 » 
» SISI ST ATI .I7RN00 » 
è Pic i do 80,069 » 












STATI ESTERI 


FRANCIA 
(Corrispondenza particolare dell'Opinione) 
L Parigi,24 settembre. 


Vi.confermo tulto quello che vi diceva ieri sul- 
l'agitazione che regna negli animi per la quistione 
d'Oriente, 

Si annunzia che il Monitewr farà conoscore fra 
due giorni, v la condoua del governo nella qui- 
s.ioned Orienio, 0, sucondo diri, d'ordine dato 
alla flotta francese di entrare nei Dardanelli per 
proteggere il sultano. 

Si dicesaliresì: ( perdonate se io insisto) che un 
ordine analogo fu portato alla floita inglese dal 
sig. Rewes, e che un agente russo, con indisere- 
tezza calcolata, ba dato avviso di questa missione 
al Journal des Débats. Ma l'effetto fu così grave 
che venne domandata nna smentita a questo gior- 
nale che oggi la dà senza commenti, quantunque 
potrebbe farne, 

leri io vi diceva.esser giunte al governo delle 
notizie che rappresentarono come eccessivamente 
diflicile la posizione del sultano. Vi bo pur sem- 
pre detto che alla direzione della diplomazia , 0 
de'suoi mipistri.v'era un fantoccio. Egli desidera 
la pace, ma è trascinato alla guerra, Vi prego di 
non frainiendere le mie parole. Non si temo già 
in questo momento un conflitto tra le flotte com- 
binate e i russi. Le due potenze vogliono mante- 
nere la neutralità ; ma pogniamo un momento che 
le ostilità sieno cominciate sul Danubio , che la 
Persia, facendo una diversione dalla parte del- 
l'Asia (e la Russia lo spera), metta l'impero otto- 
mono in ‘pericolo, che faranno allora la Francia e 


l'Inghilterra ? Si QIR8 Alla Musala dI Tormarsi ; Le conte Molike, mandato da parte dell'imp. reg. ga- 


non sì formerà, e quindi una conflagrazione go 
nérale, Ecco dove sta il pericolo , ceco ciò che 
preoccupa i governi. 

Poichè esnmino la questione d'’ Oriente sotto 





-— bo 





Non pensà il Pays che una volia incominciata | 


questa guerra, per forza e malgrado ogni prote- 
stazione ‘in contrario, la Francia non può starsene 
colle mani alla cintola, a vedere l'ingrandimento 


della Russia, poichè se ciò:non fosse, il governo. 


francese sino dal principio si sarebbe dichiarato 
estraneo alla differenza turco-russa. 

Lastiamo quindi da parte i bei ragionamenti del 
Pays; l'opinione ora si pronuncia ben diversa- 
mente e si sente che gl’ interessi materiali non 
hanno il diritto di avvilire una nazione; e sa be- 
nissimo che una volta impegnata la guerra, questa 
non polrà stare risirelta alle rive del Bosforo. 

La borsa è du qualche ‘giorno su di un piano 
inelinato che la conduce ad un continuo ribasso; 
due cose contribuiscono a produrre una tale posi- 
zione: la liquidazione della fine di ognì mese, e la 
persuasione ché verso il finire del mese: precisa- 
mente si avranno le ultime determinazioni di Co- 
slantinopoli. 

Si parla di un corriere russo che sia per arri- 
vare a Parigi il figlio del ministro Meyendoff, con 
dispacci pel governo; se ciò è vero, dimostrerebbe 
chie la sicurezza dello ezar non è poi sì grande 
come alcuni lo pretendono. Per me dubito assai di 
quesia notizia. Egli prepara la sua coalizione. ad 
Olniitz:è sulo dopo la riunione di quei sovrani del 
Nord:la posizione si disegnerà chiara al cospetto 
dell'Europa. 

Sì è detto invcerti circoli che le parole dell' im- 
peratore a Vily bascià fossero poco soddisfacenti 


per la Turchia; ritengo cho si. esogeni; l' impera- | 


lore mon avrà delto certamente tutto il suo pen- 
siero, poichè conosciamo abbastanza la sua pru- 
denza , ed è certo che non è il momento questo di 
esternarlo del tulto, è che vorrà vedere quale 
piega prenderà l'Austria e la Prussia. 

Frattanto l'opinione si pronuncia sempre più in 
Inghilierra, ed acquisterà, non è a dubitarsi, 
un certo peso nelle deliberazioni dei ministri. 

Per l'interno, si pensa, assai al modo di far 
fronte ai pericoli dell'inverno, e quindi il governo 
da sua parte col dare lavoro e colle elemosine, ed 
i privatì concorrendo da parte loro agli sforz: dello 
stato , si tiene che sî preverranno i guai a cui po- 
rebbe trascinare un'invernata coi viveri a prezzo 
elevato, 

Una cosa rimarchevole e nuova per la nostra 
epoca sarebbe l'associazione letteraria formatasi 
allo scopo di alleviare la miseria col frutto del suo 
talonto. L'opera che sorlirebbe dai diversi scrit- 
tori a ciò associatisi sarebbe venduta a profitto 
dell’ indigente, 

Non vi parlo del viaggio dell'imperatore, poichè 
abbiamo dai giornali 1 dettagli i più minuti, e 
non ci è possibile di far loro concorrenza. —B 

AUSTRIA 
Vienna, 22 settembre. segretario d'ambasciata 


| binetto danese in missione speciale in questa re- 
| sidenza, ebbe già parecchie conferenze col mi- 


tutti gli aspetti lasciatemi dire una porola sull'Un- | 


gheria. Kossuth a Londra ha preteso, ha detto, ha 
alfermato che egli era in relazioni segrete con Re- 


schid bascià, e che al primo segnale egli sarebbe | 


a Costantinopoli, 
Voi capirete che.IfAustria ha preso atto di queste 
parole, e il giorno dopo si riseppe che essa avea 


raccolte delle ruppe sulla frontiera della Servia. | 


ll governo ausirinco ha preso di tali misure in 
Ungheria, egli è padrone di tante piazze importanti 
evi esercita tale sorveglianza che si avvisa di ar- 
resiaro ogni tenintivo di rivoluzione. Pur nondi- 
‘meno egli sa benissimo che Kossuth ha moltissimi 
partigiani, quindi l'accordo intimo fra la Russia 
ell'Austria, perchè, ove si cominelassero le osti- 
lità, una porto. dell'armata austriaca andrebbe nel 
Levante, mentre un corpo russo oceuperebbe 
l'Ungheria, Ecco ciò che si va ragionando in con- 
versazioni mollo riguardevoli e assai seriamente. 

La Francia sarà desolata, capite, di pretlero 


una parie attiva in questa guerra. La situazione. 





inierna del paese, stava per dire, le follie dei la- | 


lici.esauriscona, finito le nostre finanze ec { / È Ò 
Mori-parpilio ì t tore civile e militare ha trovato di condonare in 


ci vietano ogni pensiero bellicoso. 

LÒ ezar conosce assai bene tutti questi imbrogli 
ese ne avvantaggia. Se sarà sollevata la questione 
dello spartituento dell’ impero turco, la questione 
mutorà faccia. 

Vi sembrerà strano eho io parli d" uno scom- 


partimento , giacchè non si è gîunto ancora fino; 


7 questo-punto-tta-prrè Ja farsa degiì avreni- 
menti pare che ci lrascini in questo senso. Sijè 
molto.sensibili.. a larigi su tale questione; così 


mentre a Vienna si fa sequesirare una caria geo- | 


grafica recentemente pubblicata, la quale dava la 
(configurazione, d' en- impero slavo, a Parigi la 
polizia sequestrava un opuscolo che conteneva u- 
bunImente delle considerazioni sulla Turchia e 
‘sullo scompartimento di questo impero. 

Non siats sorpreso so vi Iraltengo così a lungo 
dirintto questo, ma èssempre la questione all’or- 
dine-del giorno + non si parla che di cid'e l' im - 
portanza del.viaggio imperiale svanisce ol di Idi 
confronto. 

In quanto alla borsa essa ha perduta Ja:tesia, 
ma dicesi che sia ancor peggio a Londra. 


(Altra corrispondenza) 


Parigi , 24 settembre. 
Le dichiarazioni del Pays di questa mattina vanno 
sempre d'accordo con quanto egli ha serilto da 
qualche giorno sugli affari d'Oriente. Secondo lui 
la Turchia non deve calcolare che sulle sue forze 
in caso che persista nell'idea di non voler atéet- 
tare le proposizioni delle potenze e voglia la 
guerra. 


nistro degli esteri, conte Buol-Schauenstein. Gli è 
cerlo che quesia miss:one sta in relazione col re- 
golamento della quistone risguardante le spese 
per la spedizione delle imp. reg. truppe nell' Hol- 
siein, Per quello che si sente, l' Austria ha messo 
per base delle trattative lo sue preiese presentate 


| già alla dieta federale. 


— leri e ieri l'alro il barone de Bourqueney 
e lord Westmoreland, tennero ripetute confe- 
renze 

— L'imperiale general francese di brigata, conte 
de Goyon si recherà, quest oggi al campo d' 0- 
mitz. Esso è accompagnato dagli aiutanti colon- 
nello conte de Chanaleilles, capo-baltaglione du 
Villers è capo-squadrone du Henry. i compar- 
vero ieri sera al teatro dell'Opera, ove, percombina- 
zine, si dava appunto uno spartito d'un loro con- 
nazionale, 41 figliuol prodigo d'Auber. 

—.La Cassetta di Buda-Pest pubblicava non 
ha guari la seguente 

Notificazione. 

In.occasione del ritrovamento seguito per gra- 
zia divina delle sante insegne della corona unga- 
rica , S. A. I. R. il serenissimo arciduca governa- 





via di grazia il resto della loro pena a trenta indi- 
vidui, condannati dall'imperiale regio giudizio 


| dì guerra di Pest per contravvenzioni poco aggra- 
{ vanti a prigionia breve è lunga , dalla durata cioè 


di più giorni a quella di più mes 


Nel medesimo telopo. S. A. I. tia ordinato , in 


\\via di grazia, di sospendere del ‘tutto l' inquisi- 


zione pendente tnitora presso |’ imperiale regio 


\.giudizio mititare sopra 40 inquisiti di tal sorta. 





Dall'im. regîo governo militare e civile. 

— A quanto scrivesi al Nuoro Tempo da Vienna 
losto dopo il ritorno di S. M. dal campo d’Olmiità 
verrà Impartità la sovrana sanzione alle leggi sul 
regolamento degli un tempo esistiti reggimenti di 
guardia civica in Vienna , e degli altri privilegiati 








corpi civici nelle alire capitali delle provincie | 
della monarchia; leggi che verranno tantosto pub- | 


| blicote. 


— Corre voce ch» il ministro degli affari esteri 


conte Buol-Schawensiein partirà di questi giorni 
per alla volta-d' Olmitz. Anche l' ambasciatore In- 
glese lord Westmoreland ed il francese conte de 
Bourqueney si. recheranno colà nel corso di que- 
sta ‘settimana. 1" ambasciatore russo barone de 
Meyendorf! arriverà ad Olmitz direttamente da 
Varsayia. 
GRRMANIA 

Francoforte, 17 settembre. Il vicegovernatore 
della fortezza federale di Magonza , tenenie mare- 
séinflo barone de Mertèns, ha abbandonato la ciità 
dî Frantoforte dopo aver ‘terminato l'ispezione del 
contingente di Francoforte ed assistito sd un ban- 







chelto alla corte d' Olanda, dato in di lui onore 
dall'anziano borgomastro Schoffen de Heyden, a 
cui oltre gli ufficiali dello siato maggiore furono 
invitati molti ufficiali superiori di. questa guarni- 
gione e molti membri del senato. 
STATI UNITI 
(Corrispondenza particolare dell' Opinione) 
Nuora York, 9 settembre. 
I{ palazzo di eristallo è visitato giornalmente da 
migliaia di curiosi, la maggior parte dei quali ne 
escono meravigliati; ma quelli che videro | espo- 
sizione di Londra, sostengono. non potersi a questa 
paragonare la nostra di qui. Si attendono ancora 
merci e prodotti diversi : questo ritardo protrarrà 
di molto la chiusura del palazzo, la quale vuolsi 


non verrà fatta che nella primavera dell'anno fu- | 


luro. 

Due cose preoccupano gli animi, per tacere del 
commercio e dell'industria, e sono la politica e ls 
malattie. 

Quanto a politica, le persone più sensate si op- 
povgono vivamente all’intervenzione dell'America 
negli affari d'Europa, tranne il caso, în cui vi sia 
di mezzo il proprio onore ; come per l’allaré Costa 
di Sin rne, nel quale il contegno del capitano In- 
grabam ha ottenuta l'approvaziune de'whigs come 
ito’ democratici, 

Ma quello a cui tutti tendono e che tutti in se- 
creto desiderano è di cacciare gli europei dall'A- 
merica : essi dicono: voi avete l' Europa, lasciate 
a noi l'America, che è nostra proprietà e su cui 
voi non poi comandare che come usurpatori. 


Ciò vi porge la chiave della politica esiera degli | 


Stati Umiti: finora è un desiderio , perchè mon- 
cano i mezzi; ma quando vi «saranno questi , le 
colonie ed i possessi in America saranno grave- 
mente minacciati. 

Jl caldo continua qui eccessivo. Il termometro 
di Fareneithe ascende quotidianamente a 120 gradi. 
Alla Nuova Orleans la febbre gialia fa grande stra- 
ge. Sopra una popolazione di. 80,000 abitanti 
muoiono giornalmente trecento. Qui a Nuova York 
quantunque non si abb a epidemia, pure ne muore 
un gran numero di colpi di sole, ler l' altro ne 
Inorirono cento e più di questo strano morbo. 





AFFARI D'ORIENTE 


Lo schiaritnento assai importante nell'at- 
tuale situazione della quistione d'Oriente si 
trova nel seguente articolo del Morning 
Chromicle : 


La notizia pubblicata ieri mette in luce in modo 
assai evidente il nuoro ed inquigrante stadio, ne! 
quale è entrata la quistione d'Oriente. Il dispaccio 
del. signor Nesselrode all'ambasciatore russo di 
Vieftaa, oltre che conferma nella sua estensione 
le informazioni ‘che albi mo comentato questa 
matina nelle nostre osservazioni, ci somministra 
la chiave di altre îÎmporianti notizie che abb'amo 
ricevute da altre parti. Il Inguaggio del signor 
Nesselrode tenuto in un tuono di una fnsolenza 
quasi incredibile, non lascierebbe per se stesso 
alcun dubbio che la corte di Pietroborgo si è de- 
cisa di miornare alla sue prime e più esorbitanti 
pretese; ma infatti, oltre l'attuale dispaccio, si sa 
esisterne un altro, pure diretto al, sig: Meyendorif 
nel quale le modificazioni turche alla nota vien- 
nese vengono denunciule cume contenenti conces- 
sioni al di cui assenso l'imperatore non vuole 
prestarsi ritenendolo come una degradazione. Que- 
sto secondo documento toglie ogni dubbio che po- 
tesse ancora essere rimasto dopo aver letto quella 
parte del primo, nel quale il conte Nessetrode 
s*mbra, mediante un impertinente dilemma, voler 
evitare la questione sulla gravità o nessuna impor- 
lanza degli emendamenti del sultano, 

È omai fuori di ogni dubbio chè l'imperatore 
li mispinge in causa della loro imporianza , collo- 
candusi così direilamente in opposizione agli esten- 
sori della nota che hanno giò dichiarato che la 
leggono nel senso che poriavano gli stessi emen- 
damenti, Una notizia ulteriore comunicaiasal Jowr- 
nal de Débats è I annuncio che venuto in cogni- 
zione dei dispacci russi, il conte Buol riunì tosto 
la conferenza, e che al.termine di una prolungata 
discussione, un corriere fu spedito a Costantino- 
poli pet insistere presso la Porta nell' accettazione 
incondizionata della nota originale. Il fatto di una 
qualunque comunicaz one trasmessa nl sultano è 
conosciuto da alcuni giorni, ima ora s: è verifica 
che una sola delle grandi potenze ha intrapreso di 
fare un passo dell’ indole accennata. L'Austria ha 
agito da sola in questi procedimenti, sebbene 





d'accordo, come preteriduno i suoi orgadi, cotte 


intenzioni presunte delle altre potenze alleate 
della Turchia. Ma questa presunzione non era 
fondata. 

I rappresentanti d'Inghilterra , Francia e Prus- 
sia hanno, a quanlo pare, riferito ai loro governi 
per ulteriori istruzioni, e la risposta, come si può 
supporre, fu nè così lilubante, nè così servile, 
come è piaciuto di inlerpretarla in anlicipazione 
alla nuova politica del conle Buol. L'indole della 
madesfina può destimersi dal tenore del dispaccio 
elettrico di Vienna, giunto ieri mattina. Pare che 
Il conte Buol sia malcontento del tuono del signor 
Drowin de Lhuys. Egli erede che la nota del go- 
verno francese non sia abbastanza insistente nel 


| senso dell'accettazione. E certamente il linguaggio 


del ministro francese, di cui si fa questo lamento, 
non era insistente (pressing). 

Le tre potenze che non hanno i medesimi mo- 
livi, come l'Austria, per desertare la politica co- 
mune, devono aver compreso che se la Turchia 
dovesse essere spinta ad accettare la proposta, sa- 
rebbe d'uopo che a ciò vi fossero motivi affatto 


movi. Si dovrebbe cerlamente lasciar tempo alla 
Turehia di deliberare intorno ad una proposia che 
il linguaggio dello ezar ha marcato di un carat- 
terejaffatto nuovo. Per la prima volta daechè la sua 
causa occupa l'attenzione de'suoi alleati, essa do- 
vrebbe essere richiesta di concedere quelle sottra- 
zioni a’suoi diritti sovrani che un'altra volta vo- 
leva piuttostu azzardare la guerra; che concedere 
al principe Menzikoff. Onvre,' giustizia e cortesia 
impediscono che le sia diretta una domanita som- 
maria, perchè abbin a firmare la nota colta .com- 
minatoria di abbandonarla alle proprie risorse. 

Il testo dell'alto al quale si riferisce il dispaccio 
russo del 26 agosto, vecchio sule, è del seguente 
| lenore : 

« Esami e cangiamenti. fatti. dal governo otto- 
| mano nella nota austriaca. 

« 1. Nel progetto di Vienna è detto :-e Si à toute 
« époque les empereurs: de;Russie ont; lemoigné 
« leur active sollicitude pour le maintien des im- 
« nunités et privilòges de l'église oriodoxe grecque 
« dans Fempire ottuman, les sullans ne se sont 
| « jamais refusés à le consacrer de nouyrau par 
e des actes solennels » (Se gli imperatori di 
Russia hanno dimostsato in ogni tempo la loro 
attiva sollecitudine per il mantenimento delle im- 
munità e dei privilegi della chiesa ortodussa: nel- 
l'impero ottumano, i soliani non hanno giammai 
ricusato di ricunfermarle di nuovo con atti so- 
lenni.) 

« Si cambia questo punto nella seguente ma- 
niera; « Si à toute époque lès empereurs de Russio 
< ont ictnoigné leur active sollicitude pour le culto 
< et l'eglise orihoduxe grecque, les: sullans n'ont 
« jamais cessé de veiller au maintien des immu- 
« nitès et privilèges, de ce culle, et de (celle église 
« dans l'empire ottoman cet de les, consaerer de 
« nouveau, ete: » (So gli imperatori di Russia 
hanno dimostrato in ogni. tempo la loro altiva 
sollecitudine per il culto e perla chiesa ortodossa 
greca, i sultani non hanno cessato giammai. di 
vegliare sul mantenimento delle immunità e dei 
privilegi di questo culto e di questa chiesa e di 
riconfermarli di nuovo con atti solenni.) 

Le parole: dans l'empire ottoman, come pure 
le altre le maintien des immunités et privilèges 
ecc. son messe da banda, e collucate piu sotto ed 
esclusivamente applicate ai sultani. Questa omis- 
| sione toglie al punto, mutilato vgui importanza , 
anzi ogni senso, giacchè nessuno, contende al so- 
vrani di Russia le loro attive curè pella fede cho 
essi stessi professano e che è quella de' loro sud» 
diti. Ciò che doveva essere riconusciuto si era che 
in ogni tempo si inosirò da parie della Russia una 
viva sollecitudine per i suoi correligionari della 
Turchia, come pure per il mantenimento delle 
loro libertà religiose, e che il governo ottomano è 
pronto di prendere in considerazione queste sol 
lecitudini e di.lasciare intaîti questi privilegi. 
| L'attuole cambiamento è tanto meno ammissi- 
bile in quanto che colle successive espressiuni si 
ascrive ai sultani più che una sollecitudine per il 
| culto ortodosso. Si asserisce che essi non hanno 
mai cessato di vegliare sul mantenimento dì queste 
immunità e di questi privilegi e di riconfermarli 
con alti solenni, Ma è appunto il contrario di cid 
che si afferma, essendo successo negli ultimi tempi 
più d'una volta e specialmente nella questione dei 
Luoghi Santi, che ci ha asiretti di porvi un riparo 
per l'avvenire colla domanda di positive garanzie. 
Se nol acconsentissimo a riconoscere che il go- 
Verno ottomano non: ha mai cessato di vegliare 
sul mantenimento dei privilegi della chiesa greca, 
che cosa né deriverebbe delle lagnanze che noi 
abbiam mosse contro di esso ? Noi dovressimo ri- 
conoscere contemporanea mente che non abbiamo 
motivo di giusti lagni, che l'unvio del principe 
Menzikoff era senza fondamento, e che, in una 
parula, perfino la nota, che ci viene diretta, è su- 
perfiua. L 

* Le omissioni ed aggiunte di parole , che sono 
siate fate comrimarchevole affettazione, Hanno il 
chturo scopo di indebolire il trattato di Kainard): , 
nel mentre st fa sembiante di confermario, 

« Nella redazione originariamente progettata a 
Vienna era detto: « fidele à Ja letlro ci à l'esprit 
des stipulations des trajtés de Kainatdji et d'An- 
drindpel, relalives à Ja protection du culto 
chrélien, le sultan regarde comme ant de son 
honneur ....., de préserver du toute aleinte...... 
les inimunités et privilbges arcordés è l'eglise 
ortodoxe ..... » Il concetto, dal quale, pello spi- 
rito del trattato , cioè pella generica base fonda- 
mentale premessa nell'art VIII, si deduce iLman- 
lenimento delle itnmunità, corrispuse alle mire 
dà noi poste e clic vi poniamo tuttora, Giacechè in 
seguito alla nostra opinione vi è incluso nella pro- 
messa di proteggere un culto e la sua chiesa an- 
che il mantenimento delle immunità ch' esso pos- 
siede. Queste sono due cose indivisibili, Questa 
redazione accetta originariamente a Vienna fu #s- 
soggettsta più tardi a Parigi e Londra ad un can- 
giamento , è se noi non ne abbiam mosso a suo 
tempo alcuno obbiezione , come era in nostro. di- 
ritto di farlo, non l° abbiamo Iralasciato per es- 
serci noi Ingannati sull'imporianza di tali cangia- 
monti. 

« Noi ci sinmo bene accorti della divisione che 
venne fatta tra due punti che per noi sono con- 
giunti indivisibilmente : ma questa distinzione era 
dinotata in modo sì delicato che noi, animati da 
uno spirito di accomodamento è dal desiderio di 
venire prima che possibile ad una soluzione finale, 
potevamo accettare una lale redazione che consi- 
deravamo ia allora in poi come immutabile. Que- 
sto impulso di artendevolezza non trova applica- 
zionè ai nuovi cambiamenti chie si son fatti a Co- 
| Stantimopoli su tale punto. 
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Tr) 


"fra queste due corti è stati , e nella loro cordiale 


mm 
« La linea di separazione tra i due oggetti è » 
tracciata troppo aspramente» perchè noi la. potes-.| 
simo accettare senza rinnegare tutto quanto ab- 
Diano detto è serilto. La menzione del trattato di | 
Kainardij diverrà superflua , cd inutile Ja sua 
conferma dal momento in cui si cessare di appli- 
care la generica base fondamentale sul manteni- 
mento delle immunità religiose del culto, A questo | 
fine si soppresse le due parole: la lettre et l'e- 
sprit. Si lira fuori, senza necessità, il fatto che la 
protezione della fede cristiana verrà esercitata dalla 
Porta, come se noi prelendessimo .di esercitare 
tale protezione negli istessi stati del sultano : e si 
perde in rammentare che, secondo il vero senso 
dl traltato , la protezione è una promessa fatta 
dal sultano, un'obbligazione da lui contratta come | 





s© si volesse porre in dubbio il diritto che noi ab- | 
biamo di invigilare sul puntuale adempimento di 
Questa promessa, si 

«3. La variazione falla a questo punto della 

Nota ausiriaca è specialmente inammissibile. 
. « Il governo ottomano si obbligherebbe pura- 
menie di lasciar la “chiesa ortodossa partecipare 
dei privilegi che esso accorda alle altre corpora- 
zioni religiose, che sono suddite della Porta. Ma 
fin tanto che queste corporazioni , cattoliche ed 
altre, non sieno formate da raia nativi del paese, 
ma da sacerdoti forestieri o laici (e questo è il 
caso quasi in tulti i conventi, ospedali, seminari 
e vescovati del rito latino nella Turchia), e tosto 
che, diciam noi, piaccia alla sublime Porta di ac- 
cordare a questi stabilimenti nuovi vantaggi reli= 
giosi e nuovi privilegi, secondo le parole che si 
Vogliono iniromettere nella nota, le corporazioni 
ortodosse per essere suddite del sultano, non | 
avrebbero il diritto di chiedere di essere messe a 
pirie di tali favori, nè Ja Russia quello di iutro- 
Mmeltersi per esse,” 

« La nalevole mira dei ministri della Porta ri- 
salterà ancor di più se noi rechiamo un esempio, 
Un cas possibile. Poniam noi il caso probabile 
cho l'ulijmamente installato patriarca latino di Ge- 
fusalemme ottenga dalla Porta privilegi che non 
ha il patriarca greco. Ogni reclamo da parte di 
quest'ultimo sarebbe tosto respinto, perch'egli è 
sudilito della Porta. 

«La medesima eccezione verrebbe ad essere fatta 
dal ministro ottomano circa gli stabilimenti catto- 
lici della Palestina, tostochè ad essi in seguito di 
tempo venisse garantito, a pregiudizio delle cor- 
porazioni di nativi del paese, un qualche nuovo 
privilegio di diritto non menzionato negli ultimi 
firmani. » 


‘Come uno schiarimento imporiante sulla politica 
dell'Austria e delle potenze del Nord, riprodu- 
ciamo il seguente ariicolo della Corrispondenza 
austriaca del 23 corrente, segnano N. B, : 
‘ « Se alla persona di S. M. l'imperntore delle 
Russie viene în ogni tempo da totti i conservatori 
reso l' oinaggio eh’ è dovuto alla splendida mostra 
delle più elevate.virtà di un sovrano sopra uno dei 
Più potenti troni della terra, la visita imminente | 
del sublime monarca presso la M. S. 1. R. A, il 
nostro cavalleresco imperatore e padrone, nel 
campo di Olmitz, è particolarmente qualificata 
per riempiere ogni patriota austriaco della più sin- | 
cera soddisfazione. È comprovato con ciò imnanzi | 
agli occhi di tutti l'inconcussa conunuazione del- 
l'amicizia e dell'alleanza fra i due alti sovrani 
ch'è radicata tanto nella reciproca personale ed 
intima inclinazione degli eccelsi padroni, quanto | 
“ nella ben fondata intelligenza che nella concordia | 





amicizia coll'eccelsa casa reale di Prussia rappre- 
sentmia dal disunto principe ch'è più vicino al | 
‘trono ed al cuore di SM. Îl re di Prussia Peste- 
rico Guglielino IV, è contenuta la più sicura ga- 
‘ranzia per la conservazione intatta del princi nio 
benefico, dell'autorità monarchica, come anche 
della pace fra le potenze cristiane. 
e Una buona e provata politica, come anche la 


** siluazione geografica dell'Austria hanno reso il 


mantenimento della pace e dello scompartimento 
territoriale assicurato dai trattati, un tema princi- 
pale dell'I. R. gabinetto, e particolarmente ai re- 
lalivi sforzi del nostro governo è stato impartita negli 
‘ultimi giorni l'universate approvazione. S. M. l'im- 
peratore di Russia ha dimostrato nn grande inte 
resse e appoggio a questi sforzi coll’incondizionata 


_ Acostlazione del mezzo di accordo nella pendente 


questione russo-turca proposto dall’ Austria in 
unione colle due grandi potenze marittime e colla 
Prussia. è 

« Sea quest'ora tali sforzi non hanno prodotto | 
in Oriente il desiderato ristabilimento di una si- 
tuazione soildisfacente , la causa, come anche la 
responsabilità è da cercarsi notoriamente da un' 


‘ alura parte. È quindi da attendersi che la presenza 
desiderata dell'eccelso amico ed alleato del nostro 


glorioso imperatore è padrone nel campo di 0l- 
inttz assicurerà l'accordo fra i grandi stati vicini, | 
e con ciò la pate fra tutte le potenze cristiane in 
tutte ie eventualità possibili, e dimostrerà nelto 
stesso tempo di nuovo l'alto e competente inte- 
resse che i due sovrani alleati rivolgono invaria- 
bilmente alla sorte delle popolazioni cristiane nella 
Turchia, » 


SVRERIRATRT TIERRA GIRI OR 
NOTIZIE DEL MATTINO 


STATI Romani. — Roma, 21 settembre. 1) Gior- | 
nale di Roma annuncia la nomina di monsignor | 
Zacchia a chierico della rev.da camera apostolica, 
e di monsignore Milella a delegato apostolico di | 
Macerala ; oltre l'atto di possesso che prese nel | 
convento dei S9, Cosma e Damiano il cardinale 


L'OPINIONE GIORNALE PULITICO 


Morichini, nominata protettore del terzo ordine di 
S. Francesco ; più tre processioni che ebbero luogo £ 


domenica 18 nella metropoli del mondo cattolico. 


Due Sicruie. Napoli, 20 settembre. Il telegrafo | 
| elettrico, che già corre fino a Terracina per co- 





Î 


municare con Roma, ed ha diramazioni sopra Sa- | 


lerno ed Avellino, dev essere esteso a Brindisi , 0 
ad.altra ciità dell'Adriatico ; si studia pure la li- 
nea per Reggio di Calabria, con intendimento di 


prolurigarla con filo sotiomarino traverso il Faro | 


lino a Messina. 
Sono aitivati in aleuni punti i lavori della ferro- 
via fra Napoli e Brindisi, 


Svizzena. — Bellinzona, 24 settembre. 1) sig. 


Luvini non avendo accettata la nomina in lui fara 


| dal governo come uno dei deputati per recarsi a 


Berna, fu eletto in suo posto il sig. cons. Baita- 


| glni, il quale ebbe ieri una conferenza col con- 


siglio dî stato ed accettò l'onorevole incarico. — 
La deputazione partirà alla volta di Berna nei 
primi giorni dell' enirante settimana. 
AustRIA.— Scerivesi da Vienna il.20 selembre: 
« L'altro ieri gli ambasciatori delle grandi po- 
lenze si sono riuniti in conferenza al ministero 
degli affari esteri per deliberare sull'affare Costa. 
Si dice che gli ambasciatori siano riusciti, ad ae- 


| cordarsi sul punto principale. » 


Genmania. Cassel, 19 settembre. La Gazzetta 
di Cassel contiene oggi una risoluzione ministe- 


| ciò che teneva in grave preoccupazione il mini- | 


riale del 16 settembre con cui le camere degli i 


| slali vengono convocate per il 10 ottobre. 


Prussia. Ierlino, 20 settembre. Lo stato di sa- 
lute del signor de Radowitz va ‘da. aleun tempo 
peggiorando in modo che i suoi amici temono se- 
riamente qualche disgrazia. 

— 52 detto. Il Correspondenz Bureau dicliara 
infondata la voce del ritiro del signor Lecoeq sot- 
tosegretario di stato nel ministero degli affari esteri, 
Secondo la Kreuzzeitung S. A. R. il prineipo 
Ulrico (?) si recherà nella Slesia onde complimen- 
tare colà S. M. l’imperatore delle Russie. 

Russia. Varsavia , 19 settembre. È arrivato in 
questa città l'imperiale cancelliere di stato e capo 
del ministero degli esteri, conte di Nesselrode, 
proveniente da Pietroborgo. Giunsero pure dalla 
medesima città il consigliere intimo di stato, 
Malcow ed il general maggiore Girewicz, del sc- 
guito di S. M. l'imperatore. 

Il consigliere intimo di stato ed inviuto russo , 
barone de Meyendorfî, da Vienna, in compagnia 
del' segretario d'ambasciata , barone Morenbéim ; 
il console generale prussiano in Varsavia, Wagner, 
pure da Vienna, ed il consigliere di stato russo 
Saprocki, da Dresda ; da altra parte invece è par- 
lito per Pietroborgo il consigliere di stato russo, 
Fiscer, attaché del ministro segretario di stato 
della Finlandia. 

Kalisch, 20 settembre. Il cancelliere di stato 
conle Nesselrode, presidente del ministero degli 
affari esteri, è arrivato l'altro ieri in Varsavia, In 
compagnia di lui si trova il già noto consigliere 
intimo di siato Malzow. È giunto da Vienna nella 
siessa ciltà il consigliere iniimo barone de Meyen- 
dorl?, ambasciatore straordinario e ministro ple- 
mipolenziario dell'imperatore delle Russie , e con 
lui arrivò il barone de Mohrenhaim. 

— A quest'ora è già grande il numero degli uf- 
ficiali del seguito dell'imperatore. L' aiutante di 
ala colonnello Paskiewitseh, i colonnelli Krutz, 


\ de Mirbac, Lewaszow , il generale del seguito Ge- 


ceurisch e molti altri uMceiali hanno preceduta la 
venuta dell' imperatore it Varsavia. 

— In questa città vi sono anche diversi cava- 
lieri musulmani da Sochaczew e dalle vicinanze 
per manovrare in presenza dell’ imperatore col se- 
condo corpo d’infanteria. 

— Si dice cho |’ imperatore dopo il ritorno da 
O!miiz visiterà la foriezza di Brese-Litowski, per 
dove & anche partito il capo degli ingegneri, te- 
mente generale Schiller, dopochè ritornò da colà 
il capo dell'artiglieria , tenente generale -Sucho- 
zenet. 

— Le provincie del mar Baltico sono , a quanto 
recano notizie uMziali , fortemente afitte dal cho- 
lera, 

Turcnia. — Salonicchio, 7 settembre. Il gover: 
natore delle provincie macedoni ebbe |’ ordine da 
Costantinopoli di chiamare da lutté le parti i redif. 
Quelli di Drama, Pravite, Cavallo, Sarisciban, e 
Jenize, in tutto 2,670 uomini, partirono: in parie 
costretti, in parie volontari per Sofia 

(Corr, gustr.) 

Leggesi nel Siècle : î 

« Avevamo pur ragione di eliminare come apo- 
crifa la notizia che da una deputazione di ulemas 
fosse stato intimato al sultano di scegliere fra una 
dichiarazione di guerra alla Russia o una abdica- 
zione. Furono ricevuti da Costantinopoli dispacci 
telegrafici del 15 annuncianti che le feste de! Bei- 
ram passarono molio bene. Gli ulemas, noi cre- 
diamo di dover ripeterlo, formano un corpo assai 
più illuminato che generalmente non si creda ed 
ha gli occhi troppo aperti per non vedere che sa- 
rebbe un lavorare per la Russia il suscitare a Co- 
stantinopoli qualche sedizione, » 

Scrivesi da Vienna il 20 seuembre : 

e Una lettera di commercio da Quessa dell] 
sellembre assicura che il commercio patisce un 
ingorgo completo da che lo czar ha reietto le mo- 
dificazioni del divano introdotte nel progetto d; 
mediazione. 1 grani ribassarono del 20_0)0, per- 


chè nessuno ha potuto fare delle spedizioni pei | 
| mare, È scoppiato il cholera; della notizia che i! 


corpo d'armata del generale Luders, concentrati 
a Olessa e nei dintorni siasi messo in marcia vers 
i principati non è pur fatta parola. Sembra chi 








le truppe che arrivano nei principatiappartengano | di L. 1,000, ad.uno dei quali sarà affidata 


al corpo d’armata d'Osten Sacken. » 
{Vanderer) 


Una lettera di Servia del 5 sellembre annunzià 


la nomina d' Izzet bascià a governatore di Bel- 
grado. Questa nomina, dicesi, è generalmente 
approvata. Izzet bascià fu governatore di Tripoli 
e si acquistò una riputazione ben meritata. 


NI » 
DISPACCI ELETTRICI 
Da Parigi, 27 settembre, ore 11 ant. 
Il Moniteur conferma l'arrivo a Costantinopoli 
di due fregate inglesi e due francesi sulle richieste 
degli ambasciatori d'accordo col governo turco. 
Costantinopoli, 15 settembre. Il giornajo des 





la direzione delle scuole coll’ aumento di 
L. 250 oltre l'alloggio. 

Gli aspiranti a tale concorso dovranno 
presentare i titoli d' idoneità entro tutto il 4 
ottobre p. v. all’ufficio comunale di Voltri 
per essere poi ammessi all'esame di con- 


| corso che avrà luogo in Genova. 


| ———— r———--—-_T_————+———— 


AVVISO INTERESSANTE 


| IL 30 DEL MESE INFALLIBILMENTE!!! 


Débats dice che l'esplosione delle passioni popolari | 


pareva imminente. Gli ulemas avevano effettiva- 


mente prosentato un indirizzolal gran visir nel quale | 
| chiedevano la guerra immediata contro la Russia; 


slero ollomano. À 


Secondo notizie più recenti dell’ Indépendance | 


Belge, gli ulemas avrebbero fatto emenda ono- 
revole. 


Bombai, 30 agosto. La valigia postale inglese è | 


andata perduta. L'equipaggio era stato assassinato | Tela forte: por camietò; da fr 90.0 


dai cinesi. 

Il raccolto dell'indaco è scarso: 

Calais, 28. Le LL. MM. l’imperatore e l'umpera- 
trice sono qui arrivate e sianno per visitare il 


campo d'Helfaut, di S(-Omer e di Dunkerque, e | 


dapperlutto sono accolte con vive simpatie. 


Borsa di Parigi 26 settembre. 
In contanti In liquidazione 
Fondi francesi 


|3p.00. 7515 75.15 rib. 95 ce. 
4 1/2 p. 010 101 20 101 40 id. 40€. 
1853 3 p. 040 » >» >» » 
Fondi piemontesi 
1849 5 p. 050 96 » è» » senza Var. 
NOTA 








Ieri abbiamo riportato un dispaccio tetegrafico 
che circolava per Torino , perchè è debito del 
giornalista raccogliere le notizie che si presentano 
con qualche aspetto di probabilità ; oggi però dob- 
biamo dichiarare che, avendo ieri sera assunte 
quelle informazioni, che la strettezza del tempo 
non ci aeconsentiva prima della pubblicazione del 
giornale, ci risultò come la notizia data nel di- 
spaccio medesimo, che il divano aveva rifiutato 
l'ingresso nei Dardanelli alla flotta anglo fran- 


| cose, non solo era priva di fondamento, ma non 


era nemmeno giunta alla divisione dei telegrafi. 
KNel mentre dichiariamo quindi una volta per 
seinpre che nel pubblicare private notizie di tal 
genere, intendiamo di non assumerne iù alcun 
modo la responsabilità, crediamo anche oggi di 
riporiare il seguente dispaccio telegrafico giunto 
effettivamente ieri sura da Lione (e non da Londra) 
che Iraduciamo testualmente : 

Lione, 26. Quattro Mlott: miste entrano nei Dar- 
danelli. Russia ed Austria d'sccordo. Aberdeen si 
ritira. Nessun allarme. 





G. Rowsacno Gerente. 





RE CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO 


Borsa Di commercio — Bollettino ufficiale dei 
corsi accertati dagli agenti di cambio. 
Corso autentico - 26 settembre 1853 
Fondi pubblici 
18495 070 1 luglio—Contr. del giorno preced. dopo 

la borsa in cont. 96 
Fondi pricati 
Ferrovia di Novara —Contr. della matt. in cont: 530 
Ferrovia di Cun<o, ì luglio — Contr. della matt. 
in cont.638 


Id. di Pinerolo — Contr. del giorno prec. dopo 
la borsa in cont. 245 
Cambi 
Per brevi scad, Per 3 mesi 
Augusta ». 252 251 12 
Francoforte sul Meno 210 
Lione . 99 90 99 30 
Londra 24 90 24 77 112 
Milano 
Parigi . 99 90 99 30 
Torino sconto 600 
Genova scrnto . 6 00 
Monete contro argento (*) 
Oro Compra Vendita 
Doppia da 20 L. . 20 05 20 08 
— di Savoia 28 63 28 74 
—. di Genova 79 30 79 47 
Sovrana nuova 95 09 35-19 
—. vecchia . 34 92 85 02 
Eroso-misto 
I EE PRO 225 000 


MM I biglietti si cambiano al pari alla Banca 
rr 
SCUOLE COMUNALI IN VOLTRI 


Si deduce a pubblica notizia essere aperto 
un concorso per la nomina da farsi dei mae- 
stri delle pubbliche scuole di Voltri, cioè 
quattro per la classe elementare, collo sti- 
pendio di L. 750, ed una di tsenica compren- 
siva dell’aritmetica applicata al commercio, 
della geografia e della stria, collo stipendiv 








si chiudeil 


MAGAZZINO IN LIQUIDAZIONE 


Via delle Finanze, N..4. 
& So 


Restano principalmente ancora un grande’ 
assortimento di teleria con granda ri- 
basso. î 


35 la pezza. 
hl. fina, da fr. 50 a 89. Ù 
14. finissima, venduta fr. 1920, ora fr. 85. 
Ji. vera d'Olanda filata a mano, da fr, 40 a 90, 
Id. sopraffina, da fr, 50 a 109. 
Tela per lenzuota alta rasi 4 1)2 da fr. 4a 10 il 
Inetro, 
Fazzoletti di tela puro filo, da fr. 4 a 18 la dozz. 
Servizi da tavola per dessert 12 salviette è una to- 
vaglia, fr. 9. © 
Td: di Sassonia finissimi, da fr. 25 a 50. 
Olire di questi vi sono ancora una quantità di altri 
articoli con grande ribasso. 
Mussola in lana, a fr. 5 la veste. 
Boppelline (r. 20. 
Vesti di seta da fr. 20. 
Damaschi, mviré lampas, ece. 
Scialli di cachemir, da fr. 12 a 20 
Id. broché, da fr. 25 a 500. 
Pantoloni, da fr. 8 a 18. 
Panno nero ed a colori da fr. 8 a 12 il metro. 
N. B. Trovansi aricora 209 dozzine di camicie 
puro filo di tela finissima, fatte all'ultima moda, 
da fr. 6a 10. à 





ÉTUDE SUR LE MARIAGE 


ET LES SECRÉTES INFIRMITÉS DE LA JRUNESSR 

P.1--15 1251 

avec 40 dessins coloriés, sous enveloppe cachetée, 
PRIX : 5 fr.; franco par la poste, 5 fr. 50 e. 


Ru Recherches analytiques sur la physiologie 
sl CL les fonclions du mariage, et sur tous lescas 
dans lesquels cette importante action dé la vio 
affecte le bonheur et la santé de l'homme et 
provoque des obstacles et l'incapacité: Cet ou- 
vrage explique les effets résultant des manvaises 
x habitudrs de collége, d'e ceès de jeunesse, d'un 
sejour 10) long dans les règions tropicales 
I ci de travanx sédentaires. Il est suivi d'obser- 
LL vations praliques garanties par vingi années 
Lal d'expériences dans le traitement de l'impuis- 
sance, de la débilijé nerveuse, de la friblesso 
locale, de la blennorbagie, de la Syphilis, et 
enfin de toutes les .maladies urmalres et du 
système générati(. Ulusiré de quarante dessins 
coluriés représentani les organes dansleurétat 
sain et maladif, par Samuel LA'MERT, 37, 
Bedford Square, à LONDRES, ducieur en 
médecine, membre de l’université d'Edim- 
 bourg, de' l'hdpital de Londres, de la sociéié 
re 
LL nédicale, ets., etc; Cet ouvrage est pariiculià» 
rement. recommandò aux personnes qui au- 
I -raieni des doutes sur leur stiuativn physique, 
LU et qui erviralent avoir compromis leur santé, 
££ leur bonheur, et enfin tes privilégos auxquels 
A. ? droit tout homme en ce monde. 
Le docteur SAMUEL LA'MERT regoit cha 
È que jour è sa.résidence. 

Les heures fixées sont de ‘11° henres du 
matin à 2 heures de l'après-midi. Prix de la consul- 
tation 25 francs, soit personnelle soit li correspon= 
dance. — Le secret est inviolable er \es letres ren- 
dues sur réclamations. — Les médicaments né- 
cesssires sont expédiés avec sécurité , dans loutes 
le spariies du monde. sì 

La Preservation I est en vente ches 
Gianini et Fiore, libraîres, è Turin. 


ET DE L'AGR MUR 





CURA IPROPATICA! 
NELL'EDIFIZIO DI BAGNI NATANTI SUL PO 
Il pubblico è avvertito che col 1° sett-:mbre 

ricominciarono le cure idropatiche nel detto 
stabilimento, e che in esso si. trovano letti, 
doccie, bagni d'immersione, begni à vapore 
come negli altri stabilimenti idropatici. 

Il direttore sottoscritto trevasi sempre pre- 
sente alle operazioni-dalle-6 alle 9.antime- 
ridiane, e dalle 3 alle 5 pomeridiane. 

D. Cu. Cocurex. 
MB Lee I 
AVVISO 

Sal viale di S. Maurizio, al N. 10.e piano 
1° si tiene da una maestra munita di rego 
lare patente ed approvazione, scuola ele- 
mentare femminile inferiore. 
_——————_————_———_——_—_6 € --__— 

Tip. C. Cannone, 





{ seit,» 
i Me 
<a È 4% 4 


7 Mercoledì 28 settembre‘ < 


SELILA! 


Anno VI -. 
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Torino .. = 4 «nnoL.40 Semestre L, 22 
Provinele À ti, »4 Ja. » 24 
Svizzera e 'Poscana id. » 64 ia. » 80 
Francia ia. » 58 id ».32 
Belgio ed altri Stati id. +62 id » 8 





AVVISO AI SIGNORI ASSOCIATI 4 


I signori associati, il cui abbonamento 
scade colla fine del mese corrente, sono | 
pregati di rinnovarlo in tempo, onde evi- 
tare ritardi nella spedizione del giornale. 





TORINO 27 SETTEMBRE 





L'ESERCITO 


Le esercitazioni militari fatte testè sui 
“campi memorabili di Marengo non solo gio- 
‘varono all'istruzione delle nostre truppe, ma 
testificarono pure ‘come esse abbiano» fatti 
rapidi progressi. Precisione negli ordini, 
accordo nelle marcie, sveltezza nelle mosse, 
sono pregi che non sempre ci accadde di 
vedere riuniti insieme e contribuire al buon 
esito delle fazioni marziali. 

Non si yuole disconoscere la piccolezza 
del nostro esercito in confronto di quelli dei 
grandi stati, ma bene addestrato, istrutto 
ed'animato, siccome fu ognora , da senti- 
menti d'onore e di amor patrio, sarà sempre 
vn ausiliare ricercato e stimato ed un av- 
versario temuto. 

In tutti i tempi i soldati piemontesi gode- 
rono fama di prodi. Napoleone li pregiava 
pel loro coraggio e la loro costanza nel re- 
sistere,, ed i generali austriaci non poterono 
esimersi dal rendere omaggio alla verità e 
riconoscere le doti che distinguono il nostro 
esército. 

Dopo il 1849 molti cangiamenti furono in- 
trodotti nell'ammaestramento e nella disci- 
plina che contribuirono al suo migliora- 
mento. Nelle condizioni attuali, il Piemonte 
può dirsi abbastanza bene armato per poter 
sostenere in. qualunque occorrenza i diritti 
e l'onore del paese. I nostri soldati hanno 
di continuo dinanzi agli occhi un esempio 
di gloria; quello del;re e del duca di Ge- 
nova, che ricevettero il battesimo del fuoco 
e diedero sul campo di battaglia prove della 
loro bravora. L'esempio de' principi è po- 
tente sulle truppe. L'esercito piemontese non 
si sarebbe elevato, a malgrado della sua esi- 
guità, alla fama che ha. conseguito, se non 
avessé avuto alla testa principi bellicosi 
buoni, soldati in uno e generali esperti. È 
questa una tradizione gloriosa, che speriamo 
non sarà mai abbandonata nè dimenticata 
da'principi e da'soldati. 

Noi dobbiamo, ehecchè si dica, fare asse- 
gnamento per la tutela della nostra indipen- 
denza e della nostra libertà, sull'esercito na- 
zionale, sopra questo esercito régio, il quale 
ha una missione più elevata di quella degli 
altri paesi, poichè difendendo l'indipendenza 
del.Piemonte, non .è solo, il Piemonte che.| 
difende; ma l'Italia, delle cui porte le nostre 
truppe stanno a guardia. 

Si ha 'un'bel gridare che il diritto è la 
vera forza : l'esperienza ci ha finora provato” 
che il diritto disgiunto dalla forza è dileg. 
giato e manomesso. Molti stati ‘nè ‘hanno 
fatta l'esperienza in questi ultimi anni. Essi 
non avrebbero perdute le istituzioni nazio- 
nali e la libertà e l'indipendenza, se aves- 
sero provveduto ad ordinare un esercito , e 
non avessero mostrato disarmato il fianco 
al nemico. La Toscana, che ci è vicina, noh 
avrebbe avuto il regalo degli austriaci nel 
1819, se avesse potuto opporre alcune mi- 
gliaia di truppe regolari e disciplinate, e se 
i granduchi non si fossero studiati per lo 
addietro di soffocare negli abitanti lo spirito 
marziale e disavvezzarli dal maneggio delle 
armi, 

Nelle vicende degli stati accade talor di 
dover cedere a. forze prevalenti: ma. altra 
cosa è il.cedere dopo tentata la sorte, ed il 
cedere senzà alcuna resistenza : lo stesso 
nemico non può farsi alcun concetto onore- 
vole di chi non gli contrasta il passo e gli 
aprà le braccia per riceverlo. 

In alcuni paesi predomina un'antipatia 
contro ‘l'esercito, ed è inevitabile ; perchè 
dove l’esercito è sostenuto non per, difen- 
deve l'indipendenza, ma per frenare i citta- 
dini e mantenere l'ordine interno, esso perde 
verso il popolo ogni prestigio. Ma in tali 
stati v'ha opposizione di tendenze , di desi- 
derì, di voleri fra governi e governati; poi- 
chè ove principe e popolo sono concordi, 
l'esercito non rappresenta più l’ uno che 
l'altro, l'esercito è veramente nazionale. 











Trimestre L. 
td. » 
id. . i } 
ia. 17 î 
ld. » BL 


Quest’ è la ragione per cui nello stato no- 
stro l'armonia fra l'esercito e la borghesia 
non è venuto meno, e nei recenti cambia- 
menti di guarnigione tutte le città ebberora 
dare testimonianza della loro amorevolezza 
pei soldati che vi stanziavano. Cittadini sog- 
getti alle stesse leggi ed agli stessi doveri, 
ed investiti degli stessi diritti degli altri, 
essi non costituiscono una casta distinta, 
ma una parte della popolazione, che veglia 
alla tutela dell'indipendenza e delle istitu- 
zioni dello. stato, intanto che gli altri si ado- 
perano ad accrescerne la prosperità collo 
sviluppo dell'industria, del commercio, 
delle arti, dell'istruzione. 

Pei bisogni dell'interno, l''eséttito che 
contiamo adesso sarebbe eccessivo, sarebbe 
un aggravio ingiustificabile. Questo paese, 
che, secondo l’Armonia, è preda dell’ anar- 
chia, è devastato da ladri ed assassini, ebbe 
per più.giorni le, principali città sguernite 
di truppe, senza che ne derivasse alcun in- 
fortunio. ATorino, a Genova, a Novara, la 
guardia nazionale fece il servizio, ela quiete 
non fu in alcun luogo turbata: ciò dimostra 
come sia facile governare un popolo libero 
ed affezionato alle proprie istituzioni. 

È vero essere gravissimo il tenere sotto le 
armi.un esercito che impone a' contribuenti 
una spesa di 35 milioni, intanto che il bi- 
lancio è in deficenza; ma coloro che propon- 
gono, per assestare le finanze, di licenziare 
l’esercito, incomincerebbero con istrin- 
gere un'alleanza.coll' Austria, la quale di- 
verrebbe signora del Piemonte. Ed una lega 
coll’ Austria sarebbe, anche materialmente, 
più rovinosa al paese, che non il bilancio 
della guerra, perchè la diffidenza che cau- 
serebbe , sarebbe bastevole a paralizzare il 
traffico ed annientare interamente il credito. 

D'altronde il paese non s' illude intorno 
alle conseguenze della riduzione dell’ eser- 
cito, e non preferirà giammai il risparmio 
ipotetico di alcuni milioni, alla perdita 
della propria libertà. 

L'uccasione di scegliere fra questa alter- 
nativa non si presenterà mai , perchè i fau- 
tori della diminuzione delle truppe hanno 
poca probabilità di salire al potere, o quando 
vi salissero, se sono coscienziosi, trovereb- 
bero impossibile l' esecuzione del loro pro- 
getto, perchè le condizioni in cui versa l'Eu- 
ropa, i sintomi di disunione che si rivelano 
fra' governi e di malcontento de' popoli, im- 
pongono agli stati il dovere di premunirsi 
contro qualsiasi evento , e di non lasciarne 
disarmate le frontiere. 

E quando uno stato ha l' avventura. di 
avere un esercito nazionale, la cui esistenza 
si. confonde .con quella della libertà e che 
ricorda fatti splendidi e gloriosi , non può 
riguardarlo senza sentimento d' orgoglio, 


| non potrebbe indebolirlo senza sacrificio 


del proprio onore. 


I DISPACCI TELEGRAFICI 


Ieri mattina il telegrafo ci recava la grave 
notizia dell'ingresso delle flotte anglo-fran- 
cesi nei Dardanelli per proteggere i na- 
zionali. Quest oggi ci annunzia, facen- 
dosi organo del Moniteur, che sono entrate 
quattro fregate d'accordo col governo turco. 


Finquì il Moniteur, ma poscia il telegrafo, | 


soggiungendo le notizie di Costantinopoli, 
toglie dal Journal des Débats l'imminente 
esplosione delle passioni popolari, con che 
vorrebbesi forse confermata quella causale, 
che ieri si è data all'ingresso delle navi 
nelle acque di Costantinopoli. 

Ora ci pare che, partendo dal dato sicuro 
che noì abbiamo, cioè, che sole quattro fre- 
gate: siano entrate nei Dardanelli ,e pare 
che in quattro fregate debbano’ tradursi le 
quattro flotte miste del dispaccio ieri rife- 
rito ‘in calce alla nota, ci pare, diciamo, che 
siavi quanto basta per escludere quella cau- 
sale che vuolsi porre innanzi, che cioè i 
legni francesi ed inglesi siano andati colà 
per proteggere ì nazionali, quasicchè questi 
fossero da grave pericolo minacciati. 

Il pericolo infatti non potrebbe venire che 
dal fanatismo musulmano. Se questo fana- 
tismo fosse a temersi, sarebbe specialmente 
perchè diviso dall’ armata, che appunto è 
un corpo esclusivamente musulmano. Ora, 
a che gioverebbero quattro fregate, mentre 
le flotte turche, ed \egiziane ancorate nelle 


la » n «Ie, PI A . » 
È I L'Offzio è stabilito in via dello, Madonna degli Angel, 
N. 43, secondo cortile, piano terreno. 


| 








| 


| si 


acque medesime di Costantinopoli sono così 
forti da poter quasi, sole lottare centrò le 
squadre colossali di Sebastopoli? Mandare 
un sussidio insufficiente, quando costava lo 
stesso mandarlo adeguato al pericolo , uon 
ci sembra misura prudente , tanto più che 
la medesima riuscirebbe allo scopo contra- 
rio; ecciterebbe ‘cioè maggiormente l’ani- 
mosità dei turchi contro i cristiani, senza 
pòter offrire a questi un rimedio contro la 
peggiorata condizione. Dunque la ragione 
addotta non ci sembra la vera, e forse l'aver 
detto che si andava per proteggere i na- 
zionali non è altro che il seguito di quel- 
Ape politica di lord Aberdeen che ri- 
fugge‘dai colpi. arditi, e che anche facendoli, 
perchè inevitabili, si tenta però ogni mezzo” 
per attenuarne l'impressione. 

Del resto, questa è una semplice conside- 
razione che ci veniva suggerita dalle circo- 
stanze a tutti note; fra pochi giorni sa- 
premo se abbiamo mirato giusto. 





CONSIGLI DIVISIONALI 


Il consiglio della divisione d'Ivrea non 
può proseguire le)sue sedute per essersi al- 
cuni consiglieri ‘astenuti dall’intervenirvi, 
per guisa che venne a mancare il numero 
di membri richiesto dalla legge per la lega- 
lità delle deliberazioni. 

La cagione dell'assenza dei consiglieri è 
nota: noi non ci fermiamo a considerare il 
risultato dell’ elezione: il partito clericale è 
maestro in fatto di raggiri, e non ci meravi- 
gliamo sia riuscito a fareleggere un numero 
di consiglieri del suo stampo: diremo anzi 
che ciò è stato utile, perchè avrà aperto' gli 


| occhi a quei liberali neghittosi , i quali sono 


tutto tenerezza per lo statuto, ma non yvo- 
gliono fare il sacrificio di un'ora o del più 
lieve affare, affine d' intervenire alle ele- 
zioni, Ora si conosce che cosa si guadagna 
astenendosi dal votare, e si può prevedere 
che rosa avverrà per l'avvenire, se il par- 
tito liberale non si desta, non si unisce, 
non si concerta. 





Ma ritornando al consiglio divisionale di 
Ivrea, diremo che se vi furono irregolarità 
nella direzione delle discussioni ; sé il pre- 
sidente non ha adempiuto al suo dovere ; se 
il vice-presidente ha assunte attribuzioni 
che non gli spettavano, il consiglio non po- 
teva prendere alcuna risoluzione, non. po- 
teva deliberare , e senza che i consiglieri li- 
berali si astenessero dal votare, l'intendente 
generale duveva sospendere la sessione, 

Ignoriamo qual parte il sig. intendente 
generale d'Ivrea abbia preso in questa spia- 
cevole querela; ma il governo non debbè 
dimenticare che gl' intendenti sono non solo 
ufficiali amministrativi, ma suoi rappre- 


| sentanti politici, e che ad essi spetta di so- 
| stenere la legge e farla rispettare da tutti. 





INTERNO 





ATTI UFFICIALI 


. 

Con decreti ministeriali delli 1 e 22 giugno ed 
11 agosto p. p. ebbero luogo i seguenti movimenti 
nel personale subalterno dell'amministrazione dei 
boschi: 

Riveri Carlo, capo-guardia di seconda classe del 
distretto dî S. Dalmazzo (Cuneo), promosso alla 
prima classe nella stessa residenza ; 

Basso Giovanni, capo-guardia di prima classe 
del distretto'di Bene(Mondovi), trasferto nella stessa 
qualità al distretto di Mondovì; 

Olliveri Francesco, già scrivano d'intendenza, no- 
minato capo-guardia di seconda classe del distretto 
di Bene (Mondovì); 

Cerutti Vincenzo, già guardia forestale di Baceno 
(Ossola), nominato capo-guardia del distretto di 
Crevola nella stessa provincia ; 

Devecchi Michele, capo-guardia di seconda classe 
nel distretto di Vignale (Casale), dispensato dal 
servizio per avanzata età e inotivi di saluto ; 

Bona Luigi, nominato capo-guardia di seconda 
classe, con destinazione al distretto di Vignale 
(Casale). 

S. M., in udienza del 21 agosto p. p., ha no- 
minato : 

Leveroni avv. Michele, sostituito avvocato fiscale 
di terza classe presso il tribunale di prima cogni- 
zione di Savona, a sostituito di. prima classe presso 
lo stesso tribunale ; 

Carbone ayv. Tito, sostituito avv. fiscale di 
Quarta classe presso il tribunale di prima cognui- 


Domepiche. 
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zione di Genova, a sostituito di terza classe presso 
il medesimo tribunale ; 

Trucco avv. Gerolamo, giudice aggiunto’ nel tri- 
bunale di prima cognizione di Genova, a sostituito 
avvocato fiscale di quarta classe presso il mede- 
simo tribunale; 

Canepa avv. Pietro, giudice aggiunto nel tribu- 
nale di prima cognizione di Chiavari, id. in quello 
di Genova ; 

Motta avv. Luigi, giudice del mandamento di 
Bobbio, id. di Finale; . 

Gamba avv. Carlo, giudice del mandamento di 
Albenga, id. di Bobbio; 

Zolerzi avv.'Vincenzo, giudico di terza classe 
del mandamento di Sestri-Levante, id. d'Albenga; 

Carfegni avv. Giuseppe, giudice di terza. classe 
del mandamento di Vezzano, id. di Sestri-Levanle; 

Botti avv, Francesco, giudice di quarta classe 
del' mandamento di Calizzuno, id: di terza classe 
del mandamento di Vezzaho ; gin 

Moirano avv. Carlo, giudice’aggiunto nel tribu- 
nsle di prima cognizione di Sarzana, giudice di 
quarta classe del mandamento di Calizzano ; 

Ferrari avv, Gio. Bailista, luogotenente giudice 
del sestiere di Prè (Genova), giudice aggiunto:nel 
tribunale di prima cognizione di Sarzana ; 

Reggio avv. Vincenzo, luogotenente giudice del 
sestiere di Portoria (Genova), giudice aggiunto nel 
inbunale di prima cognizione di Chiavari; K 

Bruno avv. Giuseppe, sostiluito nell'uMicio fl- 
scale generale presso il magistrato d'appello di 
Piemonte, a sostituito nell'uMlicio dell'avv. generale 
presso lo stesso magistrato, 

In udienza del 24 dello stesso mese d'agosto, 
S. M. ha dispensato dall'esercizio della carica di 
giudice di quarta classe neljtribunale di prima eo- 
gnizione d'Ivrea l'avv. Clemente Pinoli, dietro a 
sua domanda. pe 

S. M., inudienza del 28 dello stesso mese, ha 
nominato: : 

Ancenay avv. Enrico, giudice di quarta classe 
nel tribunale di prima cognizione d’Annecy, a giu- 
dice in quello di Albertville ; 

Rozaz avv. Gio. Battista, sost. avv. fiscale presso 
il tribunale di prima cognizione di Moutiers, giu- 
dice di quarta classe in quello di Annecy; Y 

Combet avv. Gerolamo, giudice aggiunto nel 
tribunale di prima cognizione d'Albertville, so- 
slituito avv. fiscale presso quello di Moutiers ; 

Girord avv, Samuele Gio. Gerolamo, a giudico 
aggiunto nel tribunale di prima cognizione d'Al- 
bertville. 

In udienza del 31 detto mese ha fatto le se- 
guenti disposizioni : 

Gras Giuseppe, segretario della giudicatura di 
Villafranca di Nizza, ammesso a riposo in seguito 
a sun richiesta ; : 

Cauvin notaio Carlo, segretario della giud'ca- 
tura di Guillaumes, id, di Villafranca di Nizza; 

Baudoin causidico Celestino, sostituito segreta- 
rio del tribunale di prima cognizione di Nizza, se- 
gretario della giudicatura di Guillaumes ; 

In udienza del 4 corrente settembre ha nomi- 
nato : 

Raffaldi avv. Giovanni, giudice nel tribunale di 
prima cognizione di Vigevano, avv, fiscale presso 
quello di Pallanza ; 

Scaletta avv. Luigi, giudice nel tribunale di pri- 
ma cognizione d'Acqui, id, di Vigevano: 

Angelolti avv. Giuseppe, sostituito. avv. fiscale 
di seconda classe presso il tribunale di prima 
cognizione di Varallo, giudice in quello d'Acqui ; 

Alvigini avv. Tommaso, sostituito avv, fiscale di 
secondn classe presso il tribunale di prima cogni- 
zione di Domodossola, sostituito avv. fiscale presso 
quello di Novara ; : 

Gippini avv. Paolo, sostituito avvocato fiscale di 
terza classe presso il tribunale di prima cognizione 
di Novara, id. di seconda classe presso quello di 
Varallo; 

Leone avv. Carlo, ‘sostituito avv. fiscale di quarta 
classe presso il tribunale di prima cognizione di Vi- 
gevano, id. di terza classe ivi; 

Cavallini avv. Carlo, giudice aggiunto nel tri- 
bunale di prima cognizione di Novara, sostituito , 
avvocato fiscale presso quello di Domodossola ; 


Servelti avv. Vincenzo, giudice aggiunto nel ir 


bunale di prima cognizione di Varallo, id. in quello 
di Novara; 

Oddone avv. Alessandro, giudice aggiunto so- 
vranumerario nel tribunale di prima cognizione 
di Voghera, giudice aggiunto în quello di Varallo: 

Reina avv. Enrico, volontario nell'uMzio fiscale 
generale presso il magistrato d'uppello di Casale, 
giudice aggiunto sovranumerario nel tribunale di 
prima cognizione di Voghera. 

In udienza dell'11 ha nominato: 

Ferrero avv. Felice, luogotenente giudico del 
mandamento di Alessandria entro le mura, sosti- 
tuito avv. dei poveri presso il tribunale di prima 
coguizione della stessa ciltà. 

— La Cassetta piemontese pubblica il R. de- 
creto del 28 aprile scorso, che fissa a. L. 484,000 
l'imposta della divisione di Vercelli per l'esercizio 
1853. ; 
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Spiri nivensi 00 
Siamo pregati di dare la pubblicità nel nostro 

giornale alla seguente lettera scritta dall’ avvocato 

Guerrazzi ; 

Sig. avv. Tommaso Corsi, 


Bastia , 20 settembre 1853. 


Siccome le mie difese furono dettate per la ve- 
rità, non per paura, importa che laddove sieno riu- 
scite meno che esalte si rettifichino. A questo fine 
certifico , come l'onorevole amico mio signor ge- 
nerale Domettico D'Apice mi faccia notare su la 
pagina 193 della orazione detta in mia difesa, che 
muovendo egli per Lueca non dichiarò punto unirsi 
al generale de Laugier se questi avesse mostrato 
commissione autentica del grandoca, o si fosse 
presentato in forza sufficiente da reprimere le fa- 
zioni, bensì che si sarebbe astenuto da rompere la 
guerra civile, qualora il generale de Laugier fosse 
munito di mandato autentico del principe ed avesse 
disposto di furze superiori. Non avendo io nulla 
per dubitare della rettitudine del generale, all'op- 
posto avendo inoltissimo peronoratlo sempre più, 
può darsi benissimo che le sue reminiscenze in 
Questa parte sienv le uniche esattè , comecchè per 
lo scopo della difesa l'una versione o l’altra torni 
lo stesso. In poi, dacchè {l generale lo desidera, mi 
farui cosa grata se, tua mercè, qualche giornale 
Slamperà questa mia dichiarazione. Salute. 


Affezionatissimo amico 
D. Guennazzi. 





COMANDO SUPERIORE 
DELLA Guanpia NAZIONALE DI TORINO. 
Ordine del giorno 25 settembre 1853. 


A norma delle istruzioni superiori avute da que- 
sto comando, si rende dì pubblica ragione la se- 
guente lettera diretta dal sig. sindaco a S. E. il 
generale comandante superiore : 

Tenor di lettera ; 

« Il sindaco sottoscritto ha l'onore di trasmet- | 
tere all’ E. V, copia della nota ieri ricevuta dal 
comando generale della divisione militare; con cui 
gli si partecipa che giungendo oggi in questa ca- 
pitale il quinto reggimento fanteria, sarà la guar- 
dia nazionale rilevata nei posti dalla, medesima 
tenuti durante l'assenza delle truppe da questa 
città per le or terminate fazioni campali. 

« Nel for questa comunicazione all'E. V., lo 
scrivente compie con premura ad un atto altret- 
tanto doveroso quanto gradito, facendo conoscere 
per di lei mezzo alla guardia nazionale come l'au- 
torità municipale abbia in questa straordinaria 
esigenza di servizio avuto nuova occasione di ri- 
conoscere como sia in essa costante lo zelo che 
già la reso tanto benemerita verso quanti apprez- | 
zano le nostre libere instituzioni. 

« È questo fatto tanto più commendevole. nella | 
presente circosianza in cui per la lontananza di 
molti cittadini dalla capitale il servizio non potè a 
meno che riuscire più gravoso ai pochi rimasti , i 
quali ciò non ostante furono così solleciti nello 
accorretvi , che per mezzo loro venne l'ordine 
pubblico ottimamente tutelato. ) 

« Nel mentre pertanto il sindaco , penetrato dai 
sentimenti della più viva ammirazione verso i suoi 
concittadini della gùardìa nazionale per il nobile | 
contegno dai medesimi serbato nelle riferite cit- 
coslanzé, sente tutta l'importanza del debito di 
riconoscenza che gli corre verso di loro, crede- 
rebbe mancare ad un altro dovere, ove loro non | 
porgesse particolari ringraziamenti per la novella 
prova di affetto data alla brava truppa del presidio 
di questa città colla manifestata disposizione di | 
continuare a tenere, occorrendo, i posti dopo il | 
ritorno della medesima dalle fizioni campali , 
onde darle agio a riposarsi dalle durate fariche. 

« Voglia lE. V, gradire nel suo particolare 
l'espressione di questi sentimenti direlli all'intiera 
guardia nazionale da lei sì degnamente comun- 
dala, e parteciparli alla medesimà con apposito 
ordîne del giorno. 

« Turino, 24 settembre 1853. 
(Firmato) Il sindaco 
NOTTA GIOVANNI. » 
\ Per.il generale comandante superiore 
Il columnello capo dello)stato-maggiore 
Avv. Cerruti. 








Leggesi nella Gazzetta piemontese : 

« Ci vengono drasmesse dal, ministero della 
guerra le seguenti osservazioni in proposito di un 
articolo stampato da un giornale di Nizza. 

e ln uno seritto. pubblicato nel num. 182 della 
Sentinella cattolica , il sig. Gio. Battista Caldel- 
lary, già sollotenente nel 9 fanteria , brigata della 
Regina, protesta contro l'imputazione dimancanza 
contro l'onure, per cui venne rimosso dal grado 
ed impiego. 

« Afferina che fu sottoposto illegalmente ad un 
consiglio di disciplina.in Nizza, a cui risultò che 
non sussistevano le accuse formulate a suo carico 
dal ministero, e.che si dichiarò incompetente a 
pronunciare sul quesito, se doveva cioè ritenersi 
in/sspettativa o rimoversi. del grado; che, ciò 
malgrado, per venire nel suo, intento il ministro 
della guerra aflidò successivamente quest'affare ad 
un secondo consiglio di disciplina in Alessandria. 

« Infino il sig. Caldellary appunta il nvinistro 
della guerra di ‘fon volergli restituire i documenti 
da ‘esso prodotti a sua difesa , e lo invita a pro- 
durre prove giustificanli l'accusa mossa contro 
di lui. . 

« Il sottotenente Caldellary era in aspettativa per 
ritiro dall'impiego, ed all'#manazione della legge 





‘del 25 maggio 1852 sullo stato 





mile posizione cessando di esistere , con decreto. 
reale del 23 gennaîo veniva dichiarato che gli 
uffiziali in aspettativa per ritiro dall'impiego sa- 
rebbero ascritti alla categoria d'aspettativa per so- 
spensione dall'impiego determinata ‘dalla legge 
ora delta. 

< E la legge ora detta all'art. 16 dice che, qua- 
lora trascorra l'anno senzaTehe l'uMziale sospeso 
venga riammesso , egli deve essere sottoposto ad 
un consiglio di disciplina; e siccome il signor 
Caldellary nun giovavasi della facoltà che aveva 
di chiedere egli stesso prima che termiriasse l'anno 
di essre sottoposto ad un consiglio di disciplina, 
il ministro ‘sottoponendovelo];jnon solo non agiva 
illegalmente, ma si atteneva anzi strettamente al 
prescritto dalla leggo. 

e Lungi che al consiglio di disciplina in Nizza 
risultassero insussistenti le accuse formolate con- 
tro il sig. Caldellary, che anzi.a questo consiglio 
risultò taccia assai più grave che non quella for- 
molata dal ministero, per cui non già dichiaravasi 
incompetente ma manifestava il voto, non essendo 
bastantemente illuminato e riuscendogli difficile 
l'avere le necessarie informazioni, "che il consiglio 
di disciplina fosse convocato jlà dove risiedeva il 


reggimento cui appafteneva il Galdellary; caso | 
{ recata a pubblica discussione in seno del con- 


questo previsto all'art. 60 dellafcitata legge sullo 
stato degli uMziali. 

« Ed il ministro della guerra non poteva non 
secondareJquesto voto siccome legalmente’emesso; 
epperciò ordinava la convocazione di altro feonsi- 
glio di disciplina in Afessandria ove aveva stanza 
il 9° di fanteria. 

« Innanzi a questo consiglio il fsig. Caldellary 
fu ammesso a presentare”a suaf difesa , non per 
mezzo d' interposta persona , Jocehè non consente 
la legge, ‘ma personalmente,jed\interpellato quindi 
dal presidente, dichiarò di nulla avere ad aggiun- 
gere , per cui posta dal presidente stesso ai voti 
la questione : , 

«Il sig. Caldellary, sottotenente del 9° fanteria 
« in aspettativa per};sospensione dall'impiego, è 
« egli nel casoJdi venir rimosso dal grado ed im- 
« piego a norma della legge 25maggio 1853, per 
« mancanza contro l'onore, venne opinato affer- 
« mutivamente ad unanimità. » 

« A termini dell'art. 3 della {stessa legge il 
ministro proponeva a S. M. la rimozione s0- 
prammentovata, e la M. S. con decreto del 21 
agosto 1853 la sanciva. 

< I documenti poi di cui'il sig.{Caldellary chiede 
la restituzione, facendo parte degli atti di un pro- 
cesso, non possono esserne distratti, ma prima 
d'ora per appagare, per quanto si poteva, le brame 
del sig. Caldellary, gliene fu mandata jeopia au- 
tentica. 

e Le prove della sua mancanza, il sig. Caldel- 


| lary, che ebbe soll'ocebio tutti i rapporti fatti a 


sno carico, ben le conosce, e mostrò di esserne 
edotto quando, per isfuggire le conseguenze del 
giudizio cui era sottoposto, mostravasi disposto a 
chiedere le sue dimissioni. » 


Strada ferrata di Savoia. — La Gazette de | 
Savoie reca che i lavori preliminari della strada | 


ferrata transalpina sono proseguiti con alacrità. 
Negli ullimi*giorni, furono piantati i pali per) fis- 
sare il lracciamento della linea attraverso il terri- 
torîo di Ciamberì. 

La questione principale a Ciamberì {è quella 
dello scalo. Il consiglio municipale ha nominato 
unà commissione, per mettersi d'accordo coll'am- 
ministrazione della Savoia. 

Strada ferrata di Susa. — I lavori continuano 
con alacrità, e gran parte della strada è quasi 
compiuta. Oggi devesi procedere alla determina- 
zione della stazione di Avigliana. 

Società filodrammatica a Dogliani. — Ci scri- 
vono da Dogliani in data 26 corrente : 

« La società filodrainmatica hà da tre settimane 
rip'gliato le sue rappresentazioni domenicali. Non 
è a dire quanto felice ne sia sempre l'esito. 1 ter- 
razzani non solo vi traggono numerosi, ma molti 
abitanti eziandio delle terre circonvicine vengono 
a portarvi il loro obolo, di cui una parte è devo- 
luta all'asilo infantile dalla beneficenza e genero- 


sità di questi liberi langheresi «eretto. S'abbia la | 


società 1 meritati encomi nella persona del suo 
direttore, il signor medico Lorenzo Greborio del 
bene comune zelantissimo. » 

(Corrispondenza particolare dell’ Opinione) 

Casale, 25 settembre. 

Particolari circostanze non m'hanno lasciato 
agio a continuarvi la eronaca del quifito congresso 
della società d'istruzione e d’' educazione supplì 
ora alla mancanza riassumendo in breve i "Tavori 
"di questa riunione. 

Vi dissi già che le sezioni per l'istruzione tecnica 
e secondaria avevano preso ad ess minare | impor- 
lante questione di vedere fino a qual punto si pos- 
sano far camminare di conserva questi due rami di 
pubblico insegnamento, Dopo lunghe disquisizioni, 
a cui presero parte uomini speciali in questi studi 
come i prof. Selmi, Canizzaro, Ducamin, Albini, Ca- 
pellina, le opinioni si trovarono consenzienti nell’ 
affermare questo: - che nolto si avvantaggierebbe 
l'istruzione secondaria,’ove partendo dalla quarta 
elementare per un dito numero d'anni , id esem- 
pio di tre, fosse comune sì ai giovani che ifiten- 
dono avviarsi alla carriera universitaria sì a quelli 
che si propongono percorrere studi speciali tecnici 
© dell''atmministrazione inferiore. Ne avvatiaggie- 
feébbe: 1° perchè ‘non si obbligherebbero così tosto 
i parenti a determinarsi per la carriéra dei propri 
figliuoli ; 2° perchè in tal periodo: potrebbesi com- 
piere l' insegnamento della lingua e della tettera- 


gresso co ( 
tura italiana è reodere più severo questo studio | fratellevole banchetto, dopo del 





| rimovere ; 


| sia deferito il diritto di nomina e di congedo, col- 


| gli studenti non sono mai chiamati ad esercitarsi 








E quanto al metodo attuale dell’ insegnamento 
del latino , oltre agli altri vizi, fu notato special- 
mente quello delle versioni dall’ italiano in latino, 
per cui si consuma la parte più bella di un intiero 
quinquennio e si torturano senza pro' le povere 
menti de’ giovani. La quale ultima verità ho mo- 
livo di erederè sia già penetrata nelle stesse re 
gioni ufficiali, dacchè, se sono bene înformato ì 
dev' essere già in pronto un decreto reale che nel 
corso di grammatica abolisce quasi intieramente 
questo genere d' esercizi. 

Passo sopra ad altre questioni svolte particolar- 
mente da questo sezioni per non essere soverchia- 
mente lungo. 

Quanto alla sezione dell'istruzione primaria, 
assai frequentata da maestri e da ispettori delle 
scuole elementari, toccò pure a questioni vitalissi- 
me, fra cui accennerò quelle dei libri di testo , 
dell’insegnamento della grammatica italiana , e 
specialmente queila se la nomina è lo stipendio 
dei maestri abbiano a darsi ai eomuni od al go- 
verno, Quest'ultima svolta ampiamente fu indi 


gresso generale. 

Tutti convennero che realmente ora la condì- 
zione dei maestri elementari abbandonata all’ ar- 
bitrio dei municipi è di troppo precaria. Vuolsi 
certamente avvisare a meglio istruire i maestri; ma 
perchè a questa carriera s' avviino persone capaci 
e non appartenenti ad un ceto solo, vuolsi pure 
assicurar loro una condizione , se non splendida, 
almeno sicura contro ogni sorta di prepotenze, 
di mali arbitri e discretamente agiata. Però ciò 
non parve alla maggioranza dovesse condurre alla 
conclusione che i maestri fossero nominati e sti- 
pendiati. x 

Gravi considerazioni politiche esposte dal depu- 
tato Cadorna e dai professori Gatti e Canizzaro con- 
dussero l'adunanza a non abbracciare quest’ ulti: 
mo sistema che in sulle prime pareva arridere a 
molli maestri. Essi cercarono se fra 1’ arbitrio dei 
comuni ed il monopolio assoluto del governo non 
vi fosse termine di mezzo e parve loro trovarlo nel 
seguente sistema ; 

1. Che gli stipendi siano fissati per un mini- 
mum e per un marimum da una legge e siano 
posti a carico dei comuni , salvo ad intervenire a 
sussidiarli le provincie e lo stato quand'essi tro- 
vinsi nell'impossibilità con quella esatta misura 
che è stabilita dalla legge amministrativa belgica; 

2. Che ai comuni in conseguenza rimanga il di- 
ritto di proposta dei maestri e di reclamo per farli 





3, Che a consigli delegati provinciali ammini- 
strativi, ordinati a similitudine di quelli belgici, 


l'intervento nel loro sèno, quando trattisi di cose 
d'istruzione, dell'autorità provinciale preposta alle 
scuole, 

Una questione speciale d'insegnamento univer- 
sitario fu trattata pure in seno al congresso da di- 
stinti cultori di scienze positive e naturali, ed è 
quella del presente ordinamento degli studì fisici, 
chimicie matematici nelle nostre università. Quanto 
ai primi fu notato il grave difetto che si rileva 
dacchè la parte sperimentale non procede contem- 
poraneamente all’ insegnamento, teorico, e dacchè 


nel gabinetto nell'uso delle macchitré, e così vanno 
poi professori nelle scuole secondarie sprovveduti 
delle nozioni necessarie per saper fare utili dimo- 
sirazioni. i 

Quanto alla chimica, questa scienza che è ora 
diventata come base fondamentale d'ogni altra 
scienza naturale, fu avvertita la grave. mancanza 
per quanto risguarda speciaimente la chimica or- 
ganica. Quanto alle matematiche , mentre si rese 
omaggio all'indirizzo dato alte matematiche pure 
nella università di Torino, si notò come sì difetti 
afrcora assai nella parte d'applicazione. 

Da tutti poi si convennie delta necessità di rior- 
dinare su più ampie basi tutti questi studi, se pur 
vuolsi preparare un buon personale insegnante 
per le scuole speciali e tecniche, le quali a mala 
pena e con troppa scarsità sono iniziale nel nostro 
paese, e che, giova sperarlo, andranno diffonden- 
dendosi in ogni provincia 

La petizione al parlamento, di cui già wi faceva 
cenno, per pronti provvedimenti che arrechino 
rimedio ai inolli difetti ora esistenti nel nostro in- 
segnamento, dietro una redazione fatta dai  pro- 
fessori Capellina, Gatti e Canizzaro, fu adottata ad 
unanimità. 

Tutte le discussioni seguirono col più grande 
ordine e con quella convenevolezza che si addice 
ad ogni adunanza che fa stima di sè e special- 
mente.ad un'adunanza di pubblici insegnanti. E 
adulte le adunanze pubbliche e generali prendeva 
parte sempr» in grandissimo numero la parte più 
colia della cità, la quale così dimostrava quanto 
abbia a cuore la causa del pubblico insegnamento. 
La qual dimostrazione facevasi ancor più chiara 
nelle squisite cortesio che universalmente usavansi 
e dal tbunicipio è dai corpi morali è dalla popola- 
zione ai membri del congresso. 

Chindevasi questo la sera di giovedì con un ele- 
gante ed assennatissimo discorso di questo regio 
provveditore delle scuole, avv. Caire, e fra le. ac- 
clamazioni universali di Viva il re! Viva lo sta- 
tuto! Viva Italia! — tal 

Lo stesso giorno convenivano i membri del con- 

con parecchi membri del municipio de: 
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Cadorna portava un brindisi»alla memoria di 
Carlo Alberto, al re Viltorio Emmanuele, al mu- 
nicipio ed alla guardia nazionale , — l'avv. Caire 
alla società d'istruzione, — il prof. Gauli al par- 
lamento nazionale. ’ 

La visità fatta ari pubblici stabilimenti mostrò 
qual tesoro di buoni instituti possegga questa 
città. E come fra questi instituli ve ne ha dî tali 
che vorrebbonsi proposti a modello d'altre città, 
mi riserbo a parlarvene particolarmente in una 
prossima lettera. 

(Altra corrispondenza } 
Casale, 26 settembre. 

Non ultino fra i vantaggi che si hanno dalle 
riunioni annuali della nostra società d'istruzione 
e d'educazione, vuolsi riguardar quello dello studio 
che si fa di tanti pubblici instituti dai quali di- 
pende in gran parte il maggiore o minore benes-. 
sere delle classi meno agiate, Riesce questo uno 
studio comparativo tra città e città, tra instituto e 
instituto, il quale ponendo in rilievo le parti buone 
e quelle difettose, porta sempre seco qualche utile 
risultato. Così la pubblicità data lo scorso anno in 
Asti di alcuni gravi difetti esistenti in certi instituti 
indusse quel municipio a comporre una commis- 
sione d'inchiesta, la quale studiasse il modo del 
più conveniente riordinainento delle opere pie. 
Ora pi importa più che mai studiare l'andamento 
di queste, dacchè l'elemento elettivo, introdottosi 
dopo il 1848 nella nostra vita pubblica , va in- 
Muendo lutto giorno per farne riformare le ammi- 
nistrazioni, le quali per lo passato generalmente’ 
stavano nelle mani di un ceto solo ed avevano un 
carattere d'immobilità, dacchè i membri di esse 
duravano a vila è nominavansi da per loro, 

Queste considerazioni mi. fecero persuaso. che 
non tornerebbe inutile farvi un cenno sommario 
delle visite faite dal congresso della società d'istru- 
zione ai pubblici Stabilimenti di questa città. Ec- 
comi dunque a mantenere la promessa fauavi 
ieri. 

Dagl'instituti di pubblica fstruzione abbia prin- 
cipio il mio discorso. 

Dalle cifre statistiche che vho comunicate circa 
lo sviluppo dell'insegnamento primario avete po- 
tuto rilevare quale aumento sensibile siasi fatto in 
pro'di questo nelle spese dal 1848 in qua. Ad, 
onore del vero debbo dirvi che la parte principale . 
di cotale aumento, spetta salla città di Casale, la 
quale, sebbene già dotata di parecchi instituti 
sòrti già in tempi anteriori, si. affrettò. a, provve- 
dere colla più grande cura a che nessuno man- 
casse dei mezzi d'istruirsi e ad instituire scuole 
tanto maschili che femminili in tutti i sobborghi 
dove per lo avanti non v'era ombra di pubblica 
istruzione. 

Il municipio volle pure creare:un insegnamento 
per gli adulti, applicato spocialmente alle arti , ed 
aiutato dal consiglio provinciale, instituì una cat- 
tedra d'agricoltura, la quale è affidata all'egregio 
prof. Ottavi autore dei Ricordi di D. Rebo, testò 
mandati alla luce. Va annesso a questa scuola un 
podere-modello, da cui si procura escano buoni 
agenti e buoni amministratori di tenimenu agrarii. 
Inoltre fl consiglio provinciale, nel portare a bi- 
lancio le somme occorrenti. per le scuole magi- 
strali, deliberò che gli alunni di questo, aspiranti 
a divenire maestri, abbiano pure a frequentare il 
corso d'agricoliura. 

Quanto al collegio, all'infuori del corso spe- 
ciale, il municipio adoperò ogni cura perchè rie- 
scisse compiutamente conforme a quell nazio nali, 
In prova del che vi dirò che ampliò siffattamente 
il gabinetto di fisica che ora puossi collocare fra © 
i meglio forniti di macchine dello stato. Meglio di 
12,000 lire furono spese a lal fine : del quale fatto, 
mentre ognuno darà la debita lode agli ammini- 
stratori municipali, vuolsene pure saper grado al- 
l'egregio prof. Da Camin, ex membro del governo 
veneto, il quale con singolare perizia seppe dirigere 
gli acquisti fatti, 

Fu poi cresto di pianta un gabinetto di storia 
naturale, il quale ha già una ricca collezione di 
minerali, di reagenti, e di tutti i mezzi analitici , 
di roccie e di modelli in cristallo , e sta per es- 
sere provveduto fra breve di oggetti zoologici e 
botanici. La direzione di esso, come il relativo in- 
segnamento, è affilata al bravo dottore Arpe- 
sani. 

Dal collegio passiamo all'asilo infantile. Questo 
instituto , sòrio verso il 1840, mercè la carità déi 
privati ha potuto prosperare già di tanto da po- 
lersi fare acquisitore d'una casa propria del va. 
lore di L. 60,000, Esso raccoglie presentemente 
240 alunni, di eni 200 gratuiti e 40 paganti. Que- 
sti ultimi hanno cibo e trattamento uguale aî 
primi, ma me sono separati. 

Quest'asilo poi, la cui direzione è aMdata ad 
un'eccellente inaestra venuta di Lombardia, ha 
un vantaggio che , a quanto mi consta, ha nessun 
altro. Gli vanno annesse scuole elementari ma- 
schili e femminili, già esistenti sotto il nome di 
scuole normali di carità fin dal penultimo de- 
cennio del secolo scorso, le quali prendono gli 
alunni e le alumne uscenti dalle scuole infantili, e 
conducono i maschi fino ai 12 anni e le femmine 
fino ai 18. 

Tali scuole forniscomogagli alunni tutto l'obcot- 
rente, come libri, earta e porne, ‘0 per di più ag=:. 
segnano alle ‘alunne premii in danaro ,;i quali: 
possono in {în del.corso. formare un:peculio non ;, 
tomo cong rà» en A inglmenie esse sono , 
fequentate da, }A0,, \ e da 120 femmi 
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nesso all 0 ospedale di carità, il quale aveva 
per iscopo di dar ricovero a fanciulli poveri di 
ambo i sessi sino ai 18 anni ed ai vecchi pur di 
ambo' i’sessi dai 60 anni in su. Il ricovero sorse 
per opera di legali, di doni e di sottoscrizioni 
private, che formano un titolo di gloria per questa 
fio! Dil! b : / È 
i legati accorinerò quello Notari di 230,000 
lire, fra,i doni quello della.contessa Leardi ancor 
vivente di lire 50,000, quello del banchiere Vitta 
di lire 10,000 per titolo di riconoscenza all'epoca 
in eui Carlo Alberto emancipò politicamente gli 
israeliti. Le sottoscrizioni private poi diedero un 
prodotto di lire 25,000. I due istituti furono riu- 
niti, benchè con un’ amministrazione separata, e 


’ 


. mercè il riordinamento di questa fatto per via di 


un recente decreto reale, procedono nel modo il 
più lodevole, 

Un reale decreto ‘del 1850 riordinò pure l' am- 
ministrazione dell’ ospedale dei malati, il quale è 
ricco di 150 letti. Mentre prima essa era posta in 
mano semplicemente di nobili e preti che dura- 
vano a vita, ora vien rinnovata ad ogni quinquen- 
nio e componsi di ogni ordine di cittadini. 1 risul- 
tati che si ebbero di tale riordinamento sì ‘nell’an- 
damento econnomieo che în quello della cura degli 
infermi, sono tali da rallegrarne quanti hanno a 
cuore'la prosperità di questi istituti che costitui- 
scono la parte più preziosa del patrimonio del po- 
vero, 

Qui poi abbiamo trovato, rispetto al monte di 
pietà ed alla cossa di risparmio, tale ordinamento, 
che quantunque suggerito e propugnato già Ja pa- 
recchi economisti, credo non si riscontri ancora 
altrove, Questi due istituti sono riuniti l'uno all'al- 
tro, per modo che la tassa Irova nel monte un fa- 
cile modo di collocamento del suo danaro , e così 
aiutansi vicendevolmente, dacchè îl monte, il quale 
ha un'’capitale disponibile per Ja circolazione di 
lire 100,000, oltre ad altre ricche entrate, gua- 
rentisce le operazioni della cassa. E questo monte 
vuolsi raccomandato a preferenza di altri, dacchè 
non fa esclusione di sorta nei pignoranti che ap- 
pariengano «ad. altra. provincia , non prende che 
|’ imteresso del-& per.0j0 e non fa pagare verun 
diritto di bolletta, Un decreto di quest’ anno rior- 
dinò, netl'autorizzare l' istituzione della cassa di 
risparmio , l'amministrazione di questo grandioso 
istituto. : 

Commendeyole pure è l' orfanotrofio di S. Giu- 
seppe, dove sono ricoverati ed educati gli orfani 
d'ambi i sessi, privi del padre, della madre e 
dell'avo paterno. Attualmente vi sono raceolti 20 
maschi e 40 femmine. : 

Chiuderò questa mia con un cenno intorno ad 
un museo privato il quale, mentre ricorda una 
gloria italiana, aceresce decoro e lustro a questa 
città. Esso è il musco dell’ardito viaggiatore conte 
Vidua, e fa l'ornamento della casa Leardi , casa 
il cuù nome suona carissimo a tuti i casalàschi , 
peroechè esso sia espressione di tutto quanto v'ha 
di nobile nella carità e nella protezione alle arti. 
In esso v'ha un'assai ricca raccolta di oggetti 
della China, dell'India, dell'America, i quali, 
meglio di tanti i libri possono apprendere l' in- 
dole ed Feostumi di quei lontani popoli. V' ha 
pure una pregiata biblioteca , a ornamento della 
quale sorgono tre busti eseguiti dal San Giorgio, 

di èeui uno rappresenta il conte Vidua con un' is- 
crizione di Giordani , il secondo raffigura il com- 
pianto conte Leardi , ed il terzo la contessa Leard!. 

Dopò ciò è dopo quanto già vi esponeva nelle 
mie precedenti lettere, comprenderete agerol- 
monte core si adottassero per acclamazione le s0- 
guenti deliberazioni : 

e ll congresso riconostetite alle gentilezze “usa- 
tegli dalla spettabile amministrazione municipale 
di questa dittà , incarica l' uffeio della presidenza 
di farst presso la medesima interprete de’ suoi 
sensi e di presentarle un estratto autentico del ver- 
bale d' oggî, contenente Ja presente delibera- 
zione. » 

« Il'congresso rende vive grazie alla. valorosa 
guardia nazionale di questa città, la quale ebbe la 
cortesia di accrescere colla sua presenza onore è 
decoro a queste nostre riunioni, » 

e Il congresso esprime i sensi della sua ricono- 
scenza agli stabilimenti pubblicifdi questa città che 
con isquisite gentilezze accolsero i membri del 
congresso stesso nella visita dei medesimi, ed allo 
stabilimento accatlemico-filarmonico che volle cor- 
tesemente aprirgli le'sue sale. » 
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STATI ESTERI 

Y FRANCIA 

(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 

——_——Prigi,25 settembre, a mezzogiorno, 

La piccola -borsa della domenica avrebbe do- 
vulo rassicurarsi a cagione della dichiarazione uf- 
ficiale del governo con cui si annunzia che il dì- 
spaccio je nel quale (sj alfermava ghe gli 
ulemas aveano fatto un passo presso del Veloo. 
è riconosciuto mbniice , | cibnondimeno si trafta- 
rono-degli affari in 3 00 a 75.40, è sui baluardi 
non eravi nessuna confidenza, “© © 

L'articolo del Constitutionnet di quest” oggi, 
sottoscritto Cesena, quantunque non abbia caral- 
tere ufficiale, pure produsse vin cattivo effetto su 
quelli fo Biden Dì fi costo | giacchè 
in esso LL ero del sig. Persigny con 
cuî'il'sig. Cesena è strettamente legato. mi; 

Il Pays scrisse ieri un articolo precisamente in 
un senso opposto # girello del Constitutionne! : 
questo è p a: l'altro per la pace; questo 






vuol sostenere la Turchia, l'altro vuo? abbando- 








narla a sè stessa. Quale dei due esprimerà il pen- 
siero del governo di cui entrambi sono. organi ri- 
conosciuti? 

Un dispaccio telegrafico giunto da Londra que- 
sla mattina dice che alla borsa Stoch-echange si 
fecero affari sul consolidato a 92. Questo ribasso 
inusitato produsse qui una grande sensazione è 
reagì sulla nostra borsa. 

Si sparse la voce fra la popolazione che il cho- 
lera era a Parigi , e che îl governo lo nascondeva. 
Le informazioni positive e private che ho auinte 
alle migliori sorgenti mi autorizzano ad affermarvi 
che questo non sussiste. Non vi sono sino al dì 
d'oggi che delle coliche, e poco gravi A 

(Altra corrispondenza) . 
Parigi , 25 settembre. 

I falli incalzano sempre più. 

Se dobbiamo prestar fede a delle lettere venute 
da Londra, la flotta sarebbe entrata neljmar Nero 
e per conseguenza la flotta francese avrebbe agito 
di concerto. 

La borsa si è oltremodo spaventata a questa 
notizia, e sopratutto al ribasso dei fondi inglesi, 
per eui abbiamo un ribasso noi pure assai sen- 
sibile. 

Oggi il Constitutionnel, nella persona del sig: 
Amedée de Cesena tiene un linguaggio che non è 
certo alto a rassicurare i sostenitori della pace, e 
che s1 trova in piena opposizione con quanto ci 
diceva ieri il Pays che pure ha fama di ricevere 
le sue ispirazioni dal governo. 

Su questa disparità dei due organi ministeriali 
nulla avrei da dirvi, poichè non è il primo esem- 
pio che.ci danno di essere in opposizione. mili- 














tando sotto di una istessa bandiera, se non venisse | 


il sig. di Cesena in appoggio a quanto vi° diceva 
ieri, cioè che l'opinione meglio ed dotta dei fatti 
ora si dichiara di bel nuovo per la Turchia un mo- 
mento abbandonata e quasi messa all'indice come 
una sovyertitrice dell'ordine, e della pace eu- 
ropea, 

La Francia e. l'Inghillerra. non intendono di 
stare lontane dal' convegno dei sovrani del Nord, 


ed i loro ambasciatori ebbero ordine di seguire | 


la corte austriaca ad Olmbtz. 


Si crede ancora da taluni agli sforzi della di- | 


plomazia, ma vi debbo confessare che questa opi- 
nione perde ogni giorno più terreno, dopo la 
piega che prendono gli affari a Costantinopoli èd 
il congresso di Oliitz ; a questo ultimo fatto po- 


litico sopratuito è chiamata d'attenzione generale | 


e la vigilanza del gabinetto di Parigi. Oltre l'am- 
basciatore , si dice che allrò personaggio venga 
designato per portarsi ad Olmitz 


Dal complesso di tutte le notizie e dai fatti chie | 


si vanno accumulando da qualche giorno si pos- 
sono fare congetture poco pacfiche. Resta poi a 
vedersi se le ostilità scoppieranno tosto, 0 se l’in- 
verno servirà di suMcente ostacolo, e si aftenderà 
la primavera. 

Gli oppositori al partito della guerra , che non 
mancano , dichiarano che la Francia non può far 
sortire dal proprio territorio centocinquanta mila 
uomini, senza il pericolo di vedere il paese in 
balìa ad una rivoluzione; noi sappiamo per espo- 
nenza che la Francia, chiamata a sostenere il pro- 


prio onore, non si rivoluziona nell'interno, ma | 


sono i semplici partiti che si agitano. 

Siamo, a quanto pare., alla vigilia di gravi av- 
venimenti, ai quali, egli è ben probabile, vi pren- 
derà parte l'iniera Europa. B 

AUSTRIA 
— In rapporto alle leggi sulle guardie civiche, 


| generale , impedire il pericoloso ingrandimento 





scrivesi da Vienna alla Gazzetta di Gratz che sa- | 


ranno di nuovo chiamati in vita i corpi di guardie 


cittadine. Essi saranno composti di due divisioni | Non si sarebbe mai potuto ragionevolmente sup- 
di granatieri , una divisione di cavalleria ed una | 


divisione di cacciatori, Per l'accettamento in un 
lale corpo si richiede l'età di 30 anni compiuti; 
ed è puro stabilita una certa età per la legale li- 
berazione dal servizio della guardia cittadina, seb- 


bene in certe occasioni ognuno potrà venire ob- | 


bligato al servizio. Il posto del capo della suddetta 
guardia verrà in seguito affidato, non già al borgo- 


| mastro della città , il quale occuperà il grado di 


colonnello, ma bensì) ad un capo militare. 

— Leggesi nell'Indépendance Belge : 

€ Dietro quanto ci st serive da Vienna sotto la 
data del 21 settembre, lord Westmoreland, amba- 
sciatore inglese presso la corte austriaca, avrebbe 
ricevuto dal suo governo l'ordine di insistere afin- 
chè ta dichiarazione portante « che la nota di 
< Vienna non racchiude ‘aleun pericolo per fa so- 


| « vranità del sultano » sia redattà nella forina di 


un protocollo della conferenza di Vienna. 

« Lord Wesmoreland dovrebbe aggiungere che 
in presenza dell'interpretazione data dalla Russia 
alla nota primitiva, il governo inglese potrebbe 
bene impegnare ancora il divano ad accettare 
questa nola puramente e semplicemente, ma che 
esso non lo solleciterebbe (presserait) punto. » 

GERMANIA 

Schnneidemuhl, T7 settembre. Oggi Si costi- 
tuta dinanzi lo, piccole assise il predicatore di 
questa comunità crsliane-cattolica Czerski, accu- 
salo di aver intrapreso un'azione (battesimo) che 
può venire eseguita sollatito col permesso d'una 
autorità pubblica. L'accusatore aveva battezzato 
il 28 luglio anno corrente una ragazza, la cui ma- 
dre apparteneva alla chiesa romana cattolica ed il 
padre alla comunità eristiano-cattolica. Czerski fu 
assolto. 

PRUSSIA 

Berlino , 19 settembre. La. Preuss. Wehrztg 
scrive : è 

#.Sullo.stato di salute delle truppe durante le 
manovre von possiamio esternare la nostra soddi- 


| della Russia,è un oggetto della più alta impor- 





sfazione come parecchi altri giornali di Berlino. 
Il 14 corrente si trovavano în cura 1250 ammalati 
del terzo corpo. Questo è un numero alquanto 
considerevole. La maggior parte sono febbri ga- 
striche-nervose intermittenti ; nella notte del 13 al 
14 s' ebbe un caso di cholera. Nel corpo delle 
Buardie non vi sono tanti ammalati. » 

— Gli statuti comunali per le sei provincie 
orientali verranno notoriamente presentati alla 
prossima sessione delle camere. La Nuova Gaz- 
3etta prussiana scrive : 

€ Questi non sono però i progetti dell’ anno de- 
corso, sendochè i rispettivi presidenti superiori vi 
proposero delle modificazioni che ebbero l'appro- 
vazione del governo. Anche gli statuti circolari e 
provineiali verranno proposti in altra forma. » 

— Il Corresp. bureau scrive : 

« Sono imminenti delle negoziazioni fra la nostra 
amministrazione delle poste e quella della Svizzera 
circa la stipulazione di un trattato che si baserebbe 
sulla convenzione prusso-francese. Trattasi dell'in- 
noltro della corrispondenza di Ginevra per la Fran- 
cia ed il/Belgio. » 

— La Nuova Gazzetta prussiana scrive : 

« Il consiglio dei telegrafi ha preso la delibera- 
zione di ritenere i segni usati finora e d'introdurre 


| anche nelle altre società i segni adoperati per frasi 


nell’ Austria. 

« Per quello che si scrive alla Nord. Zeit_verrà 
quanto prima effettuata Ja congiunzione delle sta- 
zioni centrali fra di loro e coi paési confinanti, 
L'esercizio del servizio è soggetto alle lime della 
società ad una determinata norma. 

« Il governo sassone ha propusto la concessione i 
di un’ eccezione per alcune linee secondarie a ca- | 
gione d'esempio da Dresda a Baulzen. Questo fu 
anche concesso senza lasciar a qualsiasi governo 
il diritto di reclamo. L'attivazione del servizio not- 
turno esistente în Prussia fu sostenuto soltanto 
dall’Annover, dall’ Austria e dai Paesi Bassi. > 


__———————————————_=——_—_— 
AFFARI D'ORIENTE 


I giornali inglesi pubblicano i loro. com- 
menti, sull'ingresso delle flotte alleate nei 
Dardanelli. Non ostante l' indicazione che 
soli due vascelli siano entrati per proteggere 
ì nazionali, la maggior parte dei fogli rico- 
noscono essere compiuto il passaggio come 
fatto di guerra. 

Solo il Times attacca maggiore importanza 
al pretesto della protezione , spaziandosi 
nella descrizione del fanatismo e della fe- 
rocia dei turchi che fassimila alle orde di 
Maometto II. 

Il Times si estende inoltre in. considera» 
zioni sull'attitudine dell'Austria e si sforza 
di dimostrare la necessità e 1’ interesse che 
ha questa potenza di andare d'accordo colla 
Francia ed Inghilterra per assicurare la 
pace. 

In quanto alla obbiezione che l' Austria oppone 
oggi alle viste della Francia e. dell' Inghilterra, 
sebbene vi sia certamente motivo di deplorare che 
un simile disaccordo di opiniane siasi apertamente 
formulato , non si potrebbe, maravigliarsi che le 
quattro potenze mediatrici non vedono nel mede- | 
simu modo la questione di cui si lratta , e le parti | 
che vi si trovano impegnate. Mantenore la paco | 


tanza che le interessa tuite nel medesimo grado; | 
ma tutte non hanno le medesime. viste politiche , 
o non sono collocate nelle medesime circostanze. 


porre che la corte di Vienna fosse disposta ad 
usare.della medesima libertà di rimostranza ri- | 
guardo all'imperatore Nicolò come i governi di | 
Francia ed Inghilterra ; Inttavia è incontrastabile | 
che nessuna potenza è così profondamente-interes- 
sala quanto l' Austria ad assicurare questi grandi 
risultati in vista dei quali la conferenza di Vienna 
sì è riunita. 

La guerra che sarobbe un disastro per tutte Jo 
potenze, sarebbe per essa una distruzione assoluta, | 
e non intaccando che indirettamente gli interessi 
dell'Europa occidentale e centrale, lo siabitimemo 
della Russi sul Danubio inferiore porrebbe 1 im- 





| pero austriaco in una posizione cos) pericolosa , 


| porre una saggezza siraordinaria nel gabinetto au” i 


che uo'alira generazione lo. vedrebbe divenire 
quello che è attualmente l'impero turco. Per ar- 


rivare a questa conclusione non è d'uopo di SUP, 


| striaco..Si ideducono:.dui calcoli. di un interesse | 


Iroppo manifesto per essere neglelto o negam. 


Dietro queste considerazioni il Times per 
siste nella ‘sua convinzione che l' Austria 
finirà per andare d’accordo colle potenze 
contro la Russia. Quanto sia infondata que- 
sta opinione rilevasi dall’ articolo della Cor- 
rispondenza austriaca che abbiamo ripro- 
dotta nel foglio diieri. 

Leggesi nel Sun : 

« Jacta est alea: 11 dado è gettato. È passato-il 
Rubicone. Le squadre francese éd inglese somo 
nel mar di Marmara. Cheechè arrivi oramai, noi 
siamo pronti ad ogni eventualità. Se la Russia ab- 
bandona le sue ingiuste pretensioni, sta’ bene: 
quando essa. ritirerà le sue truppe dai principati 
danubiani, le flotte si rilireranno dal Bosforo + ma 
non prima. Sele truppe russe avanzano si marcerà 
innanzi : se la Turchia è attaccata, Sebastopoli ed 
Odessa non se la passeranno senza avarîe. Sè una 
guerra è necessaria non sarà questa una guerra 
da poco ed essa non finirà se non dopo aver ca 











vato i denti e fe unghie all'orso del Nord, come. 
anche dopo aver smozzato gli artigli dell'aquila’ 
austriaca, cioè allorguando la Polunia e l'Ungheria 
saranno ricostituite sulla carta geografica. » 

Leggesi nel Globe : 

« Un colpevole disprezzo dei trattati e del buon 
accordo cha deve essere mantenuto fra le princi- 
pali potenze del mondo civilizzato pose la Russia 
nella situazione di riprendere baldanza e di dersi 
il vanto per alcun tempo, quasicchè fosse per lei 
il monopolio dell'energia nell'azione. La sua con- 
dotta sospese l'azione dì questo trattato per le . 
altre potenze : essa ridussé all'estremo la pazienza 
ela moderazione, e, grazie alla schiusura dei 
Dardanelli alle flotte combinate, le potenze occi- 
dentali possono almeno provare che, dal loro canto, 
non havvi mancanza di energia e di decisione. » 


Leggesi nel Morning Post del. 24 settembre ; 

« Le ultimo notizie di Costantinopoli sono assai 
gravi, L'effervescenza popolare è grande , d ab- 
biamo motivo di credere che lo stato degli alfari 
era troppo minacciante, perchè gli ambasciatori 
di Francia e d'Inghilterra non usassero del potere 
discrezionario, di che erano stati investiti , e non, 
richiedessero sei vascelli da guerra , tre inglesi è 
tre francesi, di passare i Dardanelli. Onde il 14 0 
15 settembre questi vascelli gettarono l'ancora nel 
mar di Marmara. Questo passo importante era ne- 
cessario solto ogni rapporto, e sopratutto per dare 
"n forte appoggio morale al sultano, che ha d'uopo 
di questo aiuto e contro il fanatismo interno e 
contro l'aggressione straniera. 

e Le ultime notizie annunziano che nel gabi-. 
nello turco era serezio completo e che una partò 
di esso era pur troppo disposta a porgere orecchio 
piuttosto alla passione che alla ragione. Ml qual 
partilo, ove prevalesse, potrebbe cagionare una 
rivoluzione a Costantinopoli; che condurrebbe 
dritto all'anarchia, onde non sarebbe più sicura 
la vita di nessun cristiano a qualsiasi paese egli 
appartenesse, 

« A quest'ora tutte le forze avranno seguitalo i 
sei bastimenti che non erano che l'avanguardia , 
e, al momento in cui scriviamo, possiamo assicu- 
rare il pubblico che le squadre combinate stanno 
sull'ancora nel mare di Marmara. E perchè no? 
Il trattato del 1841 non, esiste oramai più, I trat- 
tati sono abrogati dalla guerra e chi vorrà negare 
che sia già cominciata la guerra ? 11 trattato. del 
1841 stipula che nessun bastimento da guerra pas- 
serà i Dardanelli finchè la Porta sarà in pace. 
Ora, la Porta non essendo più in pace, le nostre 
flotte hanno perfettamente il diritto di entrare nel 
mare di Marmara. 

e Tutti i giureconsulti , senza eccezione, con- 
vengono nel riconoscere che , quando il territorio 
di uno stato è invaso da un altro stato armata 
mano, questa invasione è un atto di guerra, e, s0 
commessa serza ragione, un atto di: pirateria, 
Niente di più chiaro che.il trattato di Adrianopoli 
fra la Russia e la Turchia; il Pruth sarà )n avyo- 
nire la frontiera dei due imperi. I russi passarono 


| il Pruth armata mano allo scopo evidente di otle- 


nere colla forza concessioni, a cui non hanno pur 
l'ombra di diritto , riconosciuto dalla Turchia e 
dall Europa. I prodigiosi armamenti della Turchia 
fanno prova che essa. considera pienamente l'atto 
della Russia come un atto di guerra, e fu come 
tale pubblicamente riconosciuto dai nosirì mini. 
stri e dal pubblico consentimento di tutta Europa. 

« Il passaggio dei Dardanelli è quindi perfetla- 
menie giustificabile secondo tutte le massime di 
diritto internazionale ,, e le disposizioni speciali 
dei trattati e le necessità del nostro alleato. Se 


| questo partito non fu adotiato prima d'ora, si è 


perchè tornava quasi impossibile di credere che 
una potenza come la Russia, là quale pretende di 
distinguersi per un'alta moralità, si proporrebbe 
realmente di persistere in un atto vergognoso e 
inglustificabile di pirateria, e la sì volle pinttosto 
aiutare ad uscire da una posizione cattiva e poco 
sostenibile, che provocarla coll'agire vigorosa». 
mente, come avrebbe voluto la giustizia, Tuttavia 
il partito è già adottaso , e non si può ritornarsi 


| sopra fino ache il dispaccio, in cui la Russia 


lorna alle prime pretese, non sarà annientato, Le 

squadre non lascieranno nè il Bosforo , nè il mar 

di Marmara, anzi che i russi abbiano ripassato il > 

Pruth. » . 
Leggesi nel Débats: 


« Succedono in questo punto a Costantinopoli 
avvenimenti rmportanti alla politica generale. Già 
da due giorni annunziavasi come certa l'entrata 
dello Motte francese è inglese nel Bosforo. Secondo 
i giornali inglesi , questa notizia sarebbe oggidì © 
nel novero dei- fatti compili, Isf cai 

« Un dispaccio dice che, dietro un.appello fatto’; 
dal governo del sultano ,, due vascelli di .ogni na-. 
zione si portarono a Costaninopoli per proteg- 
gere i residenti francesi ed ‘inglesi. » 

« Un altro dispaccio dice che emratono tre va- 
scelli di ogni nazione , che il rimanente delle due 
flotte avea ricevuto l'ordine di venir dopo , è che - 
a quest'ora le squadre riunite della Francia @ del- . 
l'laghilterra erano davanti a Costantinopoli.. 

e Ora deye attribuirsi a queste nuove complica- 
zioni il ribasso considerevole dei fondi inglesi. La 
borsa di Londra ebbe ieri un vero panico , simile 
a quello dei giorni più cattivi. Il 3 per 010 conso--, 
lidoti da 94-caddero a 92; e otto giorni fa. erano 
al 95 12. i 

« Noi non pensiamo tuttavia che questo allarme. , 
sia abbastanza giustificato. Bisogna notare infatti 
che finora l'entrata delleforze alleate ha per iscopo 
immediato, non già di rispondere all'invasione, 
russa, ma di comprimere l' insurrezione turca. E., 
però ha sempre per iscopo di mantenere la pace, ha 
destinata essendo a proteggere il sultano corìtro il 





mura 








« cupazione di Costant,nopoli, se gli avvenimenti la 


lara 


. vasione dei principati danubiani dicevasi che le 


‘potenze si erano finora astenute da ogni dimostra- 


‘svernare nel Bosforo, 


partito che vorrebbe trascinarlo alla guerra. L'oc- | 


rendono necessaria, avrebbe allora una certa ras- 
somiglianza all'occupazione di Roma. In ogni caso, 
l'intervento armato sarebbe stato fallo per mante- | 
nere la. pace e per rendere ai governi stabiliti la | 
loro libertà. 

« Nulla certamente potrebbe meglio provare la 
volontà di tutti i governi di restare in pace che 
questa protezione imparziale che abbraccia a un | 
tempo il papa e il sultano, Quando il sultano non 
saîà più sotto la pressione e la tirannia delle pas- 
sioni popolari, si potranno riprendere le pratiche, 
e, giova sperarlo, con più successo. » 

_« Quanto a nor, non diamo che un'importanza 
secondaria al numero dei vascelli che hanno po- 
tuto passare lo stretto. Il fatto capitale è che i va- 
scelli da guerra stranieri sono nel Bosforo, e però 
l'ordine stabilito dai trattati è oggimai rotto. 

« Il passaggio dei Dardanelli è un atto corri- 
spondénte al passaggio del Pruth. I trattati stipu- 
lavano, da un lato, che mentre la Porta sarebbe 
in pace, non entrerebbe nel Bosforo nessun va- 
scello da guerra straniero ; dall'altro, che il Pruth 
era la frontiera naturale dell'impero turco. E giova 
pur ricordare ‘che nelle proteste fatte contro l' in- 


potenze occidentali sarebbero in diritto di entrare 
nel Bosforo per rispondere a quest’ invasione. Le 


zione. Ma strette dagli avvenimenti e dalla sta-- 
gione, hanno pur prese le loro posizioni. Dalle 
due parti quest’ altitudine di aspettativa può pro- 
lungarsi ; perchè la stagione avanzata, che in breve 
non permetterà più ai russi di evacuare i princi- 
pati, condurrà anche le flotte inglese e francese a 


Il Wanderer ha una corrispondenza da Costan- 

tinopoli 12 settembre, la quale non va d'accordo 
colle notizie che ci reca la Triester Zeitung. Il 
suddetto corrispondente s’esprime ne’ seguenti 
termini : 
‘te La petizione presentata al sultano da trenta 
ulema, colla quale si supplica il gransignore di 
dichiarare guerra alla Russia, ha fotta più chiasso 
di quanto meritava in realtà. Questa petizione non 
ha in sè nulla di straordinario, essa è uno sfogo 
dì eccitato patriolismo , ed è solamente cosa da 
meravigliarsi che essa ha prodotto tanta sensa- 
zione non solamente nei profani ma nel mondo 
diplomatico. 

‘« Il sultano non mostra il più piceolo timore e 
può fare a meno della protezione delle potenze 
occidentali contro i suoi propri sudditi. Rescid 
bascià si è rivolto in questo senso al gransignore, 
e gli riesoì pure presso lord Redeliffe di dare al- 
tra piega alla cosa. AI contrario il signor de La 
Cour non si calma; egli rimane fermo alle sue in- 
chieste, ed impari l’ordine ai comandanti del 
Priedlande del vapore da guerra qui di stazione, 
dt tonersi pronti alla difesa dei diritti dei francesì. 
Egli ha pure ordinato a'francesi qui domiciliati di 
tenersi in casa e di evitare ogni occasione di col- 
lisione cogli indigeni. 

le Queste ed altretali;misure del rappresentante di 
Francia inquietano coloro che sono rimasi quieti 
finora. Ad onta però di tutte le voci allarmanti fa 
duòpo il confessare che il contegno della popo- 
lazione è così esemplare, come lo può essere pre- 
cisamente in templ così difficili. Sembra che il 
sultano sia assai certo della sua potenza , alineno 
égli non ha chiamato a sè alcuno dei ministri e si 
dà esternamente l'apparenza di non abbisognare 
de'loro consigli. » 


_—rror_—_—_—--—--o=-of;-s*-="" 
VARIETA' 

Il sig. Giuseppe Gatti, architetty e profes- 
sore di prospettiva, ha riprodotto, in una 
tavola litografica, il nuovo tempio di San 
Massimo, teste schiuso all'esercizio del culto 
cattolico nel Borgo Nuovo di questa metro- 
poli. Se, con questo lavoro, ei dava una non 
dubbia prova della sua valentia ed arricchiva 
la produzione artistica di questa capitale, 
per altro modo attestava un’indole generosa 
cedendo il profitto dell'opera sua agli asili 
d'infanzia ed all'emigrazione italiana. Sotto | 
il duplice aspetto perciò dell’arte e della be- 
neficenza, il lavoro del sig. Gatti si racco- | 
manda al favore di un pubblico che altret- | 
tanto;è cultore del bello, quanto è inesau- | 
ribile nel sostenere tutto quanto è benefico. 

Noi quindi non abbiamo a raccomandare 
l'opera di cui parliamo, perchè ella, come 
abbiam detto, sì raccomanda da se. Ci con- 
soliamo intanto di poter accennare che la 
reale famiglia abbia, siccome sempre quando 
trattasi di ben fare, onorato l'artista, il cui 
lavoro originale venne acquistato da S. A. R. 
il duca di Genova. 
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NOTIZIE DEL MATTINO 





Questione d'Oriente. Leggesi nella Gazzetta di 
Genova : » I 

« Col vapore postale giunto questa mattina nel | 
nostro porto abbiamo notizie di Costanunopoli del 
15 corrente : Fino a quel giorno non erano ancor 
cominciate le ostilità. 

< Sì teneva però che il 16, giorno in cui hanno 
terinine le feste del Baitam, gli ulema non profit 
rassero di questa circostanza per tentare un movi- 
mento popolare. 


L'OPINIONE, GIURNALE. POLITICO 


« Il Journal de Constantinople del 14 annun- 
ziava che le. modificazioni fatte dalla Porta alla 
nota di Vienna erano state accettate dallo czar, è 
e ciò aveva in parte calmato gli animi; però gene- 
ralimente si credeva che questa notizia fosse stata 
pubblicata dal governo onde dar campo alla di- 


| plomazia di operare nel senso della pace. 


« Secondo lettere particolari sarebbero entrate 
nei Dardanelli il 15 corr. tre fregate francesi e tre 
inglesi. » 

Leggesi nel Corriere Mercantile : 

« Il vapore postale giunto stamane ha le notizie 
di Costantinopoli 15 corrente. 

« LA più importante si è che inquel giorno due 
navi da guerra inglesi e 2 francesi erano già en- 
trate nel porto di Costantinopoli, senza alcuna op- 
posizione del governo turco, ed anzi credevasi 
dietro sua segreta istanza, Si aspettava il resto delle 
flole, 

« Quest'annunzio è appoggiato alla testimonianza 
di varie lettere. » 


— Troviamo questi ragguagli in una lettera di 


Costantinopoli : 


« Se una rivoluzione turca deve scoppiare sarà : 


un giorno di venerdì, essendene prova ciò che 
venerdì passato è accaduto. 

« Tutti i venerdì ‘il Padisciah dee mostrarsi al 
popolo; si può conoscere in quest'uso un obbligo 


che data dai tempi di barbarie, in cui tanto spesso | 


erano Î sultani strangolati fra le mura misteriose 
del serraglio. Il popolo vuole dunque vedere il 
sultano, e questi conducesi perciò a fare la sua 
preghiera alla moschea , ed attraversa a cavallo le 
strade piene di turchi. 


« Gli è in quest'occasione che i suoi sudditi gli 


presentano i loro argouvals. La petizione presen- 


tatagli alla sua sortita di venerdì è stato un im- | 


menso grido di guerra che non ha cessato di ma- 
nifestarsi per tulto il suo cammino. 

« Già la vigilia lo Sceik-ul-Islam accompagnato 
dai capi degli ulema erasi recato a Beylerbey, ed 
aveagli presentato un lungo argowval riclamante 
la guerra. è 

« Credo avervi ben precisato la situazione di- 
cendovi che giammai Costantinopoli vide passare 
tanto considerevole numero di truppe , e che male 
è svelto dagli ambasciatori il momento di consi- 
gliare la pace. 

« Hanno essi offerto al sultano il soccorso delle 
flotte; ma i turchi hanno il sentimento della pro- 
prietà meno vivo di noi altri europei. Che importa 
ad essi che le loro case vengano incendiate dalle 
flotte ? 

« lè case veramente ricche sono quelle di Pera 
possedute dagli europei ; i turchi si recherebbero 
alla loro volta a saccheggiarle ed incendiarle. 

« Greci e turchi già si minacciano cogli occhi ; 
io non so come finirà. 

« Si è pensato nel divano ad un espediente ; sa- 
rebbe di rispondere all'occupazione delle provin- 
cie del Caucaso, Per questo. fatto il corpo d'armata 
di Erzerum assumerebbe l'offensiva; recherebbesi 
nella Georgia, nella Mingrelia, nella Circassia. 
Non si migliorerebbe perciò la posizione della 
Turchia , troppo essendo dispendiosa l'armata di 
Omer bascià in confronto delle risorse di cui può 
disporre l' impero ottomano. » 

— Rileviamo da una lettera commerciale da 
Bucarest del 10 settembre, che il commercio è 
molto animato in tutto il paese. Gli ufficiali russi 
di rango superiore fannofmolti acquisti e nomina- 
lamente d'oggetti di lusso. Quelli che sono ammo- 
gliati fecero venire le loro famiglie. D'uno sgom- 
bro dei russi prima della primavera non vi può 
essere più discorso. La notizia che S. M. l'impe- 
ratore delle Russie ha rigettato le proposte di mo- 


dificazione della Turchia, era nota a Bucarest già | 


l'8 corrente e produsse il più vivo giubilo fra il 
militare. L'armata russa che sta nei principati non 
desidera altro che la guerra, perfino i semplici 
soldati parlano con entusiasmo della guerra. 

— Serivesi da Rutschuk in data 14 corrente: 

e Omer bascià ha intrapreso da Varna un viag- 
giò d'ispezione per tutti i punti fortilicati del Da- 
nubio. 

« Il colonnello del genio Magnan trovasi durante 
la-sua assenza a Schumla; quelli che lo circon- 
dano sono esclusivamente rifugiati francesi, i quali 
sendo la maggior parte rinnegati, contribuiscono 
molto ad eccitare Îl fanatismo delle truppe turche. 

e Gli ecclesiasiici greci cominciano a fuggire 


| dalla Rumetia , quelli che nella fuga vengono sor- 


presi dai turehi muoiono come spioni d'una morte 
dolorosa. 
<A Quina furono messi dal principio di set- 
(embre due monaci sl supplicio della ruota. » 
Prussia. — Berlino , 22 settembre. Il principè 
di Prussia , suo figlio è il principe Federico Gu- 
glielino, l'arciduca Leopoldo e un gran numero 
di generali sono oggi partiti per Olmiltz. Levato 
che sia il campo , il princ:pe di Prussia accompa- 
guerà l'imperatore d'Austria a Vienna, © vi re- 
sterà fino al 15 ottobre. (Corrisp.part.) 
— Non è partito alla volta della Slesia per com- 
plimentare l'imperatore delle Russie S. A. R. il 
principe Ulrico, ma il principe Alberto. 
Quest'oggi per la via telegrafica non ab- 
biamo che dl 'gispaogio della 
Borsa di Parigi 27 settembre. 
In contanti In liquidazione 
Fondi francesi 


3p.00. . . n 70 75.85 rialzo 55 c. 

4.1 p.090 + 101 33.101 05. id. 10. 

1855 3 /p-0,0 6225 6175 rib. 25 e, 
Fondi piemontesi 

1849 5 p. 00 9625 9575 rialzo 25 c. 


G. Romsatpo Gerente. 


ì CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO 


Borsa DI commercio — Bollettino ufficiale dei | 
corsi accertati dagli agenti di cambio. 
Corso autentico - 27 settembre 1853 Ì 
Fondi pubblici 
18485 0/0 17.bre— Contr. della matt. in c. 92 92 25 
1850 Obbl.5 0/0 1 agosto — Contr.della matît in | 
contanti 954 
Fondi privati 
| Cassa di commercio e d’industria-Contr. del giorno 
prec. dopo la borsa in cont. 580 
| Ferrovia di Novara — Contr. del giorno prec. dopo 
la borsa in cont. 495 509 510 510 
| . Id. in liquid. 510 p.30 7.bre 
Ferrovia di Cuneo, l luglio — Contr.della matt. 





| in cont. 620 
\ 1d. di Pinerolo— Contr.della matt. inc. 238 240 
| Cambi 
| Per brevi scad. Per 3 mesi 
Augusta . . . . 252 251 112 
Francoforte sul Meno 209 3]4 
Lione .....;.:. . 199,90 99 30 
Londra 24 90 da 75 
+ «Milano 
Parigi. .. :®. 99 90 9930. | 
® ’Torino sconto . 60,0 
Genova sconto . 6 070 
Ì Monete contro argento (*) 
Oro Compra Vendita 
Doppia da 20 L. . 20 05 20 08 
— di Savoia 2877 28 78 
— di Genova 79 35 79 49 
| Sovrana nuova . 95 10 35 19 
| — , vecchia . 34 92 35 05 
Eroso-misto , 
| perdita. . . . . . 2250/00 


\  (*) [biglietti si cambiano al pari alla Banca 





Solenne Apertura 
DEL TEATRO CHIABRERA 


IN SAVONA 
nella stagione di autunno del 1853. 


Nella sera del 1° di ottobre sarà aperto il 
nùòvò Teatro Cuiasrera in Savona con opera 
in musica e ballo. Nel corso della stagione 
| saranno rappresentate tre opere serie: le de- 
stinate., salvo casi imprevisti, sono le se- 
guenti: 

ATTILA, del maestro Verdi — MACBETH, 
dello: stesso — POLIUTO, del maestro 

Donizetti. 


Agiranno in esse la signora Carorra Gruttz 
ed.i. signori Carro Neorisi, Gruseree Maxcusi 
| e Beneperto Laura. 

| Il primo ballo sarà LA SPIRITINA, in 
cùi danzeranno la signora Ema Becuisi ed 
il signor Antonio LoRENZONI. 


re 


ISTITUTO 
DI COMMERCIO E D' INDUSTRIA 


(Porticato della Marmora, N. 6) 
—d 


Comitato di direzione e sorceglianza 
dell’ istituto. 


Cavour conte Camillo, presidente. — Cadorna | 
Carlò, vice-presidente. — Ferrati Camillo, segre- 
tario, — Casana cav. Alessandro. — Chiarini Carlo. 
— Daziani Lodovico. — Dumontel Gilberto. — 
Malan Giuseppe. — Mancardi Saverio. — Rattazzi 
Urbano. — Stallo Andrea. 

Direttore dell'istituto 
RoseLLini FERDINANDO. 


Le scuole si aprono al primo di novembre e si 
chiudono alla fine di agostv. 

1 genitori, tutori, o le persone che ne fanno le 
veci, volendo porre un giovine nell’ istituto iu 
qualità di convitiore 0 di esterno, dovranno farne 
richiesta al direltore dentro il.20 di ottobre. ; 

Coloro i quali desiderassero più empie notizie 
intorno agli sidi ed alle condizioni dell’ ammes- 
sione degli allievi dovranno indirizzare le loro do- 
mande al direttore dell’ istituto. 


—————.—-.-—---—-—+—»+»——-—»>-»>» mttro— 


Approvazione dell'Accademia di medicina 
e della scuola di farmacia di Parigi. 


IL SIROPPO LAROZE 


di scorze d'oranci bruschi, tonico, anti-ner- 
voso, regolarizzando le funzioni digestive Ly 
dello stomaco e degl’ intestini , guarisce ra- 
dicalmente le malaltie nervose, facilita e ri- 








stabilisce la digestione, distrugge la costipa- 
zione, guarisce la diarrea e la issenteria, la 
gastrite, la it la , previene il languore td 


dello stornaco, il deperimento, abbrevia la 
convalescenza, ecc. Una esatta spiegazione in 
italiano accompagna ogni boccetta, evitando 
così la conirallazione , esigendo il suggello 
e la firma di P. J. Laroze. Deposito in Pa- 
rigi, presso l'invenventore 3. P. Laroze, far- 
macista , 28 , rue Neuve-des Petits-Champs. 





AVVISO INTERESSANTE 


IL 30 DEL MESE INFALLIBILMENTE!!! 
si chiudeil 


MAGAZZINO IN LIQUIDAZIONE 


Via delle Finanze, N. 4. 


_ 


Restano principalmente ancora un grande 
assortimento di teleria con grande ri- 
basso. 

Tela forte par. camicie, da fr. 30 a 35 la pezza. 

Id. fina, da fr. 50 a 80. 7 
Il. finissima, venduta fr. 120, ora fr. 86. 
Id. vera d'Olanda Glata a mano, da fr. 40.a 90. 

Id. sopraffina, da fr. 50.a 100. 

Tela per lenzuola alta rasi 4 112. da fr. 4a 10 il 
metro, 

Fazzoletti di tela puro filo, da fr. 4 a 18 la dozz. 

Servizi da tavola per dessert 12 salviette e una tu- 
vaglia, fr. 9. x 
Id. di Sassonia finissimi, da fr. 25 a 50. 

Oltre di questi vi sono ancora una quantità di altri 
articoli con grande ribasso. 

Mussola in lana, a fr, 5 la veste, 

Boppelline fr. 20. 

Vesti di seta da fr. 20. 

Damaschi, moiré lampas, ecc. 

Scialli di cachemir, da fr. 12 a 20 
ld. broché, da fr. 25 a 500. 

Pantoloni, da fr. 8 a 18. 

Panno nero ed a colori da fr. 8 a 12 il metro. 

N. B. Trovansi ancora 200 dozzine di camicie 
puro filo di tela finissima, fatte all'ultima moda, 

da fr. 6a 10. 


IL LUCMAGNO 


E 
L'ABBAZIA DI DISSENTIS 
descritti dal deputato 
LUIGI TORELLI. 
Torino, Tipografia Fernero e Franco, 1853. 
— Prezzo Cent. 80. — 


Vendibile in Torino presso ì librai Conterno e 
Schiepatti, via di Po, ed in Genova presso Gron- 
dona. 


ISAAC LAQUEDEM 


Seule édition complète autorisée 
PAR ALEXANDRE DUMAS 
—0—- 

1 frane le volume 
—o—_ 








Les cinq volumes actuellement en vente , com- 
prennènt toute la première partie de cette immenso 
conceplion qui embrasse les faits anecdotiques les 
plus curieux de' l’histoire  ancienne et moderne, 
C'est la seule édition complète , dù se irouvent 
tous les chapîtres retranchés dans le Constitution- 
nel ei l'édition de Paris. 

La richesse, l'abondance etle coulant. du style 
de cet iniéressant ouvrage, le plus piquant de tous 
les romans historiques, sont au dessus de vue 
les productions antérieures de l'autour, déjà si 
ches et si fécondes, i ; 

I. Vor. La via Appia — Le voyageur — Casa 
Rotondo — Les Gastani — Urbi et Orbi — Le mau- 
dit — Jérusalem — IL. Vor. L'homme à la cruche 
d'eau — L'Evangile — La tentatlion — La Péche- 
resse — La résurrection de Lazare — Malbeur è. 
Jérusalem — Mater amaritudinis plena — Ceci est 
mon corps, ceci est mon sang — La sueur de sang 
— IM. Voc. Le baiser — Le réve de Claudia — 
Anne et Cache — Hak et Dam — Le porte-ensei- 
gne— De Pilate à Hérode — D'Hérode à Pilate — 
La malédietion — Le Golgotha — La Résurrection, 
— IY. Vor. Appollonius de Tyane — Fort de Né- 
mée — Méroé — Les Noces de Clinias — Le voyage. 
— V. Vot. Cenlaure el Sphinx — Incantation — Le 
Titan — L'ahtre de Trophonius — Les Parques — 
Cléopàtre. ; 

Se trouve à Turin à l'ofice de la typographie 
Subalpine, rue Alfieri numéro 24. 

Les cinq volumes seront expédiés franco, con- 
tre l'envoi d'un mandat postal de la.somme de 5 
francs. — Affranchir. dt 





Torino, 1853, PeLazza, Tipografia Subalpina, 
Via Alfieri, 2. ci 


RIVISTA CONTEMPORANEA 
DI SCIENZE, LETTERE, ARTI E TEATRI 
È uscito il f@sc. 2° 15 settembre 1853. 


I. Biografia di Cesare Balbu, scrilta da lui me- 
desimo. ' 
ll. Letteratura e Civiltà. G. Sabbatini. 
IL. Un congresso a Vercelli, 1. Agostino Verona. 
IV. Una giornata in campagna. M. 6. Saredo. , 
V, Le memorié di Alessandro Dumas. Luigi 
CAL. ini oignite nu iTal scatto sE 
VI. Corriere di Torino. MG. Saredo. 
| Teri Tip. C. Cannone. , 
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AVVISO AI SIGNORI ASSOCIATI « 
Tsignori associati, il cui abbonamento | “ 
scade colla fine del mese corrente, sono | “ 
pregati di rinnovarlo in tempo, onde evi- } 
tare ritardi nella spedizione del giornale. 


rabbia sanguinosa, c'impongono. l'impe- 
rioso dovere di prendere vigorose. misure 
di sicurezza, le qualitraggono seco i più 
gravi sacrifizi. h 
« Non riconosciamo ad alcun governo 
estero il diritto di esigere da noi la pro- 
duzione delle prove speciali del grado di 
colpabilità di un dato emigrato, perchè 
non si tratta dell'esecuzione di una sen- 
tenza giudiziaria, ma bensì di una mi- 
sura di pubblica sicurezza motivata s0- 
pra fatti notorii. » ù 
Nella nota del 7 aprile, pure diretta dal 
In testa alla risoluzione sovrana del 13 ite ne e ie ap paip leggesi Pre 
na ‘de « Che cosa vi era in tal caso di più na- 
febbraio , colla quale furono ordinati 1 se- | « turale che veder l'Austria a porre tosto 
questri dei profughi lombardo-veneti , leg- | « gli emigrati in prima fila frai sospetti, 
gesi, alludendo all'attentato di Mi « quando un'nuovo tentatito di turbolenze 
” pi in4 ORE quanto sia manifesta la Pine pp no 8 ia Gipi e 
€ ; sperienza del passa r.giustificare 
« compartecipazione dei profughi politici | : ip se vnbisione che le pet le. quali 
« del Sona Li Perni gine 1 ultimi fatti | < hanno preceduto e preparato i recenti. as- 
« accaduti in Milano, ecc. » « sassinii di Milano, abbiano potuto e do- 
Nella nota austriaca , 18 febbrato, nella | < vuto essere ordite in parte, 0 penne con- 
quale si cerca di giustificare il blocco ordi- | « dotte da essi. » 
nato contro'il cantone Ticino, dicesi : In data del 7 settembre la Gazzetta di 
« Siccome dr gli indizi Tgr di- | Milano pubblicava la sentenza pronunciata 
mostrano chiaramente che l'impudente | il 18 luglio 1853 dal consiglio di guerra in 
sollevazione degli incorreggibili nemici | Milano radunatosi per giudicare gli indivi- 
dall'ordine pe bgo ge pale Srllie e È dui uocmentì Par all’ at- 
r all''es se | tentato del 6 febbra:0. 
ebbero una. parte essenziale i numerosi | | Hl metodo di procedura usato dai consigli 
rifugiati politici- accorsi nel cantone Ti- | di guerra austriacie la segretezza degli atti 
cino, così si è riconosciuta per ora quale | relativi ci toglie ogni possibilità di giudicare 
misura Migiannani corri) î sf è | in quanto la sentenza corrisponda colle ri 
messa ad esecuzione la chiusura del con- | sultanze del processo , e il processo mede- 
fine My 32 pri in 1g delle cir- | simo con quelle della verità. Se si volesse 
costanze del momento , onde respingere | quindi dedurre dalla sentenza un criterio 
le ripetute perturbazioni della sicurezza | per stabilire la colpabilità dei condannati 0 
pubblica. » v amnistiati si correrebbe facilmente in errore 
In un'altra nota della stessa data il go- | ed inganno; è ormai constatato che. una sen- 
verno austriaco scrive sul medesimo argo- | tenza austriaca, fosse anche di morte e sus- 
mento: : Ì i | seguita dall'esecuzione non prova nulla ri- 
(“€ Che il turpe attentato fu per la mas- | guardo alla reità dell'individuo condan- 
+ sima parte preparato e diretto dai corifei Soa 
« del partito rivoluzionario che si trattene- Una sentenza militare austriaca, emanata 
« vano nel cantone Ticino. » | sotto l' impero dello stato d' assedio , consi- 


” 4 È | 
In un’altra notà del 15 aprile leggesi : .| derata non ne' suoi effetti, ma soltanto come 
documento di prova, non ha altro valore in- 


« Non deve recar meraviglia che in sif- 
«fatte circostanze lo stato vicino minacciato | trinseco innanzi alle leggi della logica, e al 
« nella sua sicurezza dalle mene rivoluzio- | senso generale di giustizia che quello che 
« naîle è costretto a supplire conraddoppiata | avrebbe in un altro paese l'atto di accusa, 
« vigilsoza e severità la totale mancanza di | emanato dal fisco. Stando in questi termini 
« misure:di sorveglianza nel suddetto can- | una'siffatia sentenza innanzi al tribunale 
« tone, » della pubblica coscienza non prova la reità 

Il conte Buol, volendo giustificare i se: | degli incolpati, ma può servire di prova per 
questri imposti sulle sostanze degli emigrati | la non colpabilità dei sospetti e non con- 
politici divenuti sudditi sardi, scriveva al | dannati, | e più ancora ha forza, come do- 
conte Appony, in data 9 marz» 1853 : cumento emanato in propria causa, contro 

« I replicati tentativi rivoluzionarii per lo | ìl suo autore, contru il governo austriaco. 
« più dovuti al contegno dell'emigrazione Ponendo da parte ogni altra considera. 
«;che si vuole chiamare prudente, tentativi | zione che la sentenza stessa ci potrebbe sug- 
« che hanno rivestito in questi ultimi tempi | gerire riguardo ai procedimenti del governo 
< un caraitere di feroce accanimento e di | austriaco improntati dei caratten dell’ op- 





TORINO 28 SETTEMBRE 
CONTRADDIZIONI AUSTRIACHE 


A guisa di tutti i mentitori, il governo | 
austriaco non sa mettere d'accordo le pro- | 
prie menzogne. | 
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I 

enellemie illusioni mi lusingo che un giorno 

APPENDICE | potrò rimanere costantemente al suo fianco, 
Ma sono ben pazza, non è vero, Gyuri? » 
adi aggiunse ella con voce commossa. 

— x No, « rispose Gyuri, » ma tu l'ami 
con tutto il fuoco della prima giuventù, con 
| tutto l’ardore del tuo sangue, tu vivi, e ti 
rianimi alla sua vista come la terra aì raggi 
del sole ! 


BA BIMTGARA 


©. KPISODIO DELLA GUERRA UNGHERESE 








(V. inn. 241, 212, 245, 246, 247, 251, 259, 259, 
258,259, 200, 261, 262 e 264) 


n'Etelka che sinora aveva ascoltato senza 
far motto , alzò ilcapora queste parole e pose 
la sua destra sulla spalla di Gyurì. | 

« Giammai , » diss’ ella, «un gentiluomo 
darà la mano di sposo alla zingara ; lo su. 
Sì, egli stesso me lo dichiarava quando io 
giaceva ferita sul campo di Keszthely. Il 
mio amore è privo di speranza. Quante volte 
me lo dissi da me stessa, proponendomi di 
non più pensarvi. Ma è più forte della mia 
volontà e de' miei. proponimenti , e mi pare 
che se non posso vivere per lui, potrei 
almeno morire. La mia ragione si -perde in 
questo labirinto ; quando rifletto alla neces- 
sità di dimenticarlo , di sottrarmi a questa 
passione , allora appunto sorge più forte in 
me il desiderio di lui, mi sento spinta in 
modo irresistibile a cercare le sue traccie , 
ea seguirlo ovunque sì rechi. E allora non 

nso che a lui, la sua imagine sbandisce 
ogni altro ricordo dalla mia mente, dimen- 
ticola maledizione che pesa sulla mia razza, 


— « Così diceva pure il vecchio mio pa- | 


| dre dopo il primo incontro nella  Csarda e 


I 
ì 


| mi consigliava di distormi da quel pensiero, 


di abbandonare all'obblio le impressioni di 
quella notte. Ma io non poteva; qui dentro 
v'era qualche cosa di più forte, che-mi 
spingeva malgrado la mia ragione, malgra- 
do i consigli di mio padre. Ed ora che tu 
con. generoso sentimento mi conforti alla 
speranza dell'avvenire, non so quale ispi- 
razione mi toglie ogni fiducia, m' infonde 
ana. singolare ripugnanza verso la meta, 
incontro alla quale 10 corro, mì pare che se 
wenissero soddisfatti i miei vuti io cesserel 
di essere felice! » 

— « Egli è perchè tu:temi d'incontrare in 
lui l'obb,lio, l'indifferenza » riprese Gyuri. 

— « È nobile, un gran signore, « conti- 
nuò Etelka, » io una povera zingara, di una 
stirpe vile e disprezzata. Amarlo, sagrifi- 
carmi per lui, lo posso ben io, ma non 
distruggere gli ostacoli che s' interpongono 
fra .il mio amore ed il suo.» — 

— e Eppure se la tua stirpe è disprez- 
zata, il: tuo coraggio; il tuo senno, e.la tua 
bellezza ti fanno regina. Tu sei come il sole 
che. brilla di uguale splendore per il ricco 
e il misero, per il nobile e il contadino, per 
il-re ed il mendico. » 


L’Uffizio é ‘stabilito in via della Madonna degli Angeli, | 


N. 43, secondo cortile, piano lerreno. 














pressione e della tirannia, vogliamo limi- 
tarci a raffrontare le risultanze della detta 
sentenza coi testi da noi estratti da docu- 
menti del pari di provenienza austriaca. 

A questo fine rileveremo tutti i passi che 
nella medesima sentenza si riferiscono alla 
pretesa compartecipazione dell’ estero a 
quell’ attentato. 

Nell’ esposizione del fatto, che dicesi le- 
galmente rilevato in processo, leggesi: 

«Già nell'anno 1850 formaronsi in Milano 
€ delle società politiche aventi per iscopo la 
« repnbblica, e per conseguenza la violenta 
« mutazione dell’ attuale forma di governo, 
« e la separazione del regno lombardo-ve- 
« netò dall'impero austriaco. Queste società, 
« collegatesi fra di esse, erano poi dirette 
T da agenti, i quali si posero in comunica- 


« zione con i comitati rivoluzionari inethi' 


« ed esteri, non che con quello centrale in 
« Londra, ricevendo da .tali comitati, e 
« principalmente dallo stesso famigerato de- 
« magogo Giuseppe Mazzini le istruzioni sul 
è modo di agire. » 

E più innanzi : 

« Predisposti per tal modo gli elementi ad 
«< una rivoluzione, nell’ autunno dell'anno 
« 1852 giunse in Milano un emissario di 
« Mazzini con l' incarico di provvedere ad 
« una migliore ‘organizzazione del partito 


« repubblicano e di preparare una solleva- | 


« zione armata, » ‘ 
Queste sono le imputazioni generiche. 
Come si combinano queste col citato pré- 
ambolo del decreto imperiale sui sequestri, 
e coll'asserzione del conte Buol, che l'atten- 
tato fu per la massima parte preparato e di- 
retto dai corifei del partito rivoluzionario 
che si trattenevano nel cantone Ticino? o 
con quell'altra che le trame siano state or- 


dite in parte o almeno condotte dagli emi- | 


grati nel Piemonte? Il detto preambolo e 
le asserzioni del conte Buol contro il can- 
tone Ticino e il Piemonte sono in perfetta 
contraddizicne coll'esposizione generica dei 
fatti recata nella sentenza, la quale, come 
abbiamo osservato, costituisce una piena 
prova contro il governo austriaco. 

Se passiamo poi all'esposizione dei fatti 
speciali, la contraddizione è ancora più evi- 
denté, imperocchè noù risulta dai medesimi 
neppure l'ombra della pretesacomunicazione 
coi comitati esterni, asserita nell'esposizione 


Giovedì 29 settembre 


| La Etre ini ee. bot eee in.irizzati tranchi alla Direzione 
| i ten peri" Bo perc 











generica del fatto. Alcuni degli accusati | 


sono imputati di aver fatto parte o di aver 
avuto cognizione di società segrete repub- 
blicane, ma tutte nell'interno della Lom- 
bardia e si indicano persino i luoghi di riu- 
nione , e questi suno a Milano, nella casa 
di Strada Francesco, nelle osterie del Para- 
diso, dei Visconti, della Riviera, del Pas- 
setto. Se facciamo eccezione del caso di 
Suardi Pietro, di cui parluremo appresso, in 
alcuna delle imputazioni speciali nun havvi 
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— « Tu sei buono, Gyuri , tu vedi cogli | 
ì bbe 


occhi di un amore sincero, che mi vorre 

saper lieta e contenta a costo della tua pro- 
pra felicità. Ma dimmi:il ricco e il misero, 
il nubile e il contadino, il re ed il mendico, 
amano essi ugualmente il sole perchè splen; 
de uguale per tutti? Non sai tu che i nubili 
ei nochi, in mezzo a: quali vive Aristide, 
ris:hiarano le tenebre colla luce delle can- 





| tutti gli arrestati, perchè unico fra essì im- 


| schi dalla Lombardia dopo il 1851, — 


sti de una 
copia cent, 26, 


la menoma indicazione di relazioni dirette. 
o indirette coll’estero; non lettere, non se- 
gnali, non agenti o emissari, non viaggi , 
non stampe oi altri scritti di provenienza 
estera, nulla di tutto ciò che sarebbe indi- 
spensabile per constatare non che la dire- 
zione e condotta dell'attentato dall'estero, 
ma neppure un filo che conduca alla traccia 
di una relazione la più lontana dell'attentato 
con persone dimoranti nel Piemonte e. nel 
cantone Ticino, dimodochè i fatti «speciali 
della sentenza smentirebbero non solo. le 
asserzioni del conte Buol, ma persino l'al-. 
lusione generica dei comitati rivoluzionari 
esteri recata nella sentenza medesima. 

La sentenza accenna peraltro alla con- 
fessione di Pietro Suardi. Questi avrebbe 
confessato : « Che nell'inverno 1852-1853 fu 
« dall'Assi inf dell'arrivo ‘Mila di 
« un emissario di Mazzini per la organizza» 
« zione e direzione dì una sommossa, con il 
« quale emissario, romario di nazione, con- 
« venne pure insieme diverse volte, da prima 
« in unaosteria, poscia nella sua abitazione, 
« dove ebbe da lui la istruzione del piano 
« della sommossa e del giorno dello scop- 
« pio di essa, non che la nomina, di capo 
« di una banda di ribelli per la erezione di 
« barricate nell'interno della città e. la 
«somma di cento lire austriache. per le 
« spese eventuali. » : 

In quanto all'attendibilità di questa con- 
fessione attribuita al Suardi, notiamo che 
essa è affatto isolata, e che nessun altro 
degli accusati accennò a simili fatti, nè la, 
sentenza dà il minimo indizio che Ja mede- 
sima sia corroborata da altre prove legali. 
Il Suardi inoltre era il più aggravato fra 


putato di aver avuto mano nell' assassinio 
del dott. Vandoni, e poteva aver interes 

di acquistarsi se non l'impunità, Hamid, 
condono della pena di morte, facendo rive- 
lazioni conformi ai desiderii della polizia 
austriaca. È inoltre da. notarsi che le sue 
deposizioni, come sono enunci/te nella sen- 
tenza, aggravano soltanto individui fuggia- 


Ammessa però la sincerità della sua depo» 
sizione, che ne risulta? Null'altr se non che 
Mazzini ha mandato un emissario a Milano 
nell'inverno del 1852-53, che questi diede 
ad un individuo, che per la stessa sua con- 
fessione di complicità nell'uccisione del dot- 
tore Vandoni, dobbiamo qualificare per un 
assassino, una istruzione sulla sommossa, 
la nomina a capo-banda e la somma di lire 
CENTO AUSTRIACHE. Vi Lia 

Di Mazzini in fuori, e di quel suo emis- 
sario, non nominato, non emigrato lombardo 
o veneto, ma romano, nessub individuo del- 
l'emigrazione anteriore al 1851 è indiziato 
nè per nome, nè per qualsiasi altro più leg» 
giero cenno speciale, come in, relazione 








—.& Non crederlo!, e disse Gyuri strin- 
gendule la mano. » È impossibile che un 
cuore rimang indifferente a tanto amore. 
I tempi che corrono hanno abbattato molte 
barriere, eguagliate molte condizioni. L'a- 
more può fare il resto. Oh! potessi io vederti 
felice, anche col sagrifizio della mia vital » 
inutile! « riprese la fanciulla con 
uno sforzo manifesto per reprimere i suoi 
affetti. » Per il mio amore non c'è avvenire. 


dele, e delle lampade , e intercettano con 
veli ed imposte ì raggi del sole? » 

Tu sei ingegnosa a crearti ‘dei tor- | 
menti, disperando dell'avvenire! Ma ciò è | 
pure l'effetto dell'amore! » ò 

— « Non mi ha egli stesso vietato di se- 
guirlo, di stare al’suo fianco in mezzo ai 
pericoli e alle fatiche della guerra? » 

— « Ciò non è altro che l'indizio dell'amo- 
rosa sua sollecitudine. Non rammenti quanto 
egli sofferse allorchè tu, ferita nella pianura 
di Keszthely, fosti ricondotta semiviva agli | 
accampamenti magiari? Ogni suo atto, ogni | 
suo detto spirava il più sincero amore, » 

— « E se non fosse stato che un senti- 
mento di gratitudine? oppure emozione del 
momento ? Son queste cose, che cadono pre- 
sto nell'obblio fra il ramore dell'armi, € il 
silenzio dell'assenza. 

— « Ma pure l'hai veduto ancora? » do- 
mandò Gyuri. 

— « Sì, sovente quando egli dormiva ap- 
presso al fuoco del bivacco , io mi avvici- 
nava per vedere i suoi tratti, mentre egli 
mi credeva lontana, mentre egli mi aveva 
forse interamente dimenticata$ » replicò E- 
telka con crescente commozione, e facendo 
forza a se stessa per darsi l’ apparenza di 
calma e rassegnazione. 


Tu mi sei rimasto fedele in tutti questi tu- 
multi di guerra, che ora ci separavano, 
ora ci riunivano di nuovo, e dopu.ugni as- 
senza, ti ritrovava lo, stesso, generoso, e 
leale. Da molti pericoli mi hai salvata, molti 
altri hai divisi. con. me ; se l'avermi per 
moglie un giorno, quando i tempi saranno 
migliori, è una ricompensa della tua devo= 
zione, se il ferro dei nemici e. il dolore del 
cuore non mì uccide, se è mio destino di 
vivere, io sarò la tua fida ed affezionata 
compagna. Ma pria è d'uopo che sì compiano 
i destini ; se avverrà che questo paese fia 
liberu e felice, e Aristide grande ed illu- 
stre, allora sarò tranquilla e rassegnata al 
tuo fianco, e vivremo contenti nella pusta. 
Come nn .sogno piacevole e lontano ci ap- 
parirà tutto quello che abbiam provato. 6 
sofferto] » : pe 

Gyuri tacque: La carriola si avvicinava 
agli avamposti serviani , e per prepararsi, a 
fare in fado conveniente la parte che ognuno 
erat po poeoi entrambi cercarono di rimet 
tersi 





alle provate emozioni, Nun tardò molto 
che un forte « Alto là! » della sentinella 
risuonò loro incontro. Essi avevano rag» 
giunto la catena più avanzata degli avam- 
postî. Ma senza lasciarsi adombrare, Gyuri 
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qualunque diretta o indiretta nè col Suardi, 
nè con qualsiasi altro dei 64 condannati. 

più notevole ancora che di questi 64 con- 
dannati e di altri 185 arrestati e indi amni- 
stiati, nessuno, fuorchè il Suardi, ha con- 
fessato o fu convinto di aver veduto 0 cono- 
sciuto quell’emissario, o di aver saputo del 
suo arrivo, o di aver ricevuto danaro nè per 
suo conto, nè per conto di altri emigrati o 
comitati rivoluzionari esteri. 

Così, non ostante tutti i mezzi adoperati 
per constatare la vantata complicità dell’e- 
migrazione esteta nell'attentato 6 febbraio , 
la'polizia austriaca non ha potàto raggran- 
néllare che una confessione assai sospetta 
di un fatto inconcludente , e le cospicue 
somme che si dicevàno provenienti dall’ e- 
migrazione lombarda, si riducono a cento 
lire austriache date da in supposto emis- 
sario di Mazzini. 

Crediamo inutile di sviluppare tlterior- 
mente questi argomenti, che distruggono da 
capo a fondo tatti i ragionamenti della di- 
plomazia austriaca intorno ai sequestri lom- 
bardî e al blocco del cantone Ticino. Il torto 
e l'iniquità del governo austriaco nell’adot- 
tare quelle misure è già stata ampiamente 
dimostrata in tutto ciò che fu scritto prece- 
dentéinenté sulle medesime dal punto di 
Vista del diritto pubblico, della giustizia e 
dei trattati. La sentenza di Milano viene a 
dimostrarla anche sotto il punto di vista a- 
dottato dal gabinetto di Vienna. 

Non sappiamo in quale stato sia otà la 
questione dei sequestri in Lombardia e a 
Vienha, ma non crediamo che l'Austria 
Venga spontaneamente a riconoscere il suo 
torto è a revocare le inisure prese ab irato 
o con premeditazione. Ma crediamò bensì 
che possa essere venuto il momento pet il 
governo sardo di riprendere in trattativa 
l'oggetto e sopra considerazioni analoghe a 
quelle che abbiamo esposte, completare le 
ragioni egregiamente sviluppate nel me- 
morandum dell'aprile, allo scopo di far 
cessare la continuata violazione dei trattati 
internazionali dalla parté dell'Austria per 
l'éffetto del sequestro dei beni appartenenti 
a sudditi sardi, e di procurarsi l'occasione di 
richiamare di nuovo l'attenzione delle po- 
tenze amiche su questo atgoménto. 

TI momento è propizio per esercitàre una 
pressione sul gabinetto di Vienna, minac- 
ciato più di qualungne altra potenza dagli 
imbarazzi della quistionenrientàle, e quando 
atiche non lo fosse, ci sembra che la dignità 
del governo sardo #siga di non trascarare le 
otcasioni e gli argomenti opportuni a met- 
tere in luce il proprio diritto è ad acquistare 
ùn terreno più vantaggioso. 
=—-rz:.-r=rrerr 

INTERNO 


ATTI UFFICIALI 


S. M., in udienza del 18 corr., ha fatte te se- 
guenti.nomine nel personale del corpo della guarilia 
nazionale : 

- Albasio cav. not, Carlo Francosco, colonnello 
della seconda legione di Torino ; 

Demuro Antonio Ignazio, magg. del balt. man- 
damentale di Bosa ; 

Tarantola Felice, id. id. Trecate ; 
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diresse i suoi cavalli immediatamente verso 
il fuoco del bivacco, intorno al quale gia- 
ceva una ventina di serviani. Al primo grido 


della sentinella erano balzati in piedi, è | 


colle armi. alla mano attendevano che i 
nuovi arrivati li Daga fatato, Vedendo 

x s 
però la vivandiera, © 
sul'sùo sedile, @ li salatava con wna canzo- 
hatta serviana, tenendo in mano un bicchiere 
d'icquavita, abbandonarono il posto, e ac- 
correndo circondaròno la carriola. 

‘= « Nessuno di voi avrà utra goccia della 
mià acquavita, furfanti è gridò Etelka in 
lingua serviana. » Sappiate che questo aon 
è roba per voi, ma è per gli uffiziali dell'al- 
fra parte dove sono i soldati. » 

= e Cheimporta erispnse vnodei serviani, 
t là possiamo pagare tanto quanto coloro 
chè portano gl abiti bianchi. Abbiamo fatto 
bottino ieri, è stata una buona giornata. » - 
€ Qui, guarda, puavsla Strega | » aggiunse un 
altro, traendo dalla tasca delle fafghe sue 
brache una mano piena di monete d'oro e 
d’argento, che mise sotto gli occhi della zin- 
gara in aria di vanto, 

Allorchè il vecchio che sedeva sulla parte 
posteriore della carriola, e non era altri che 
H soonatore ziùgato, padre di Etelka, vide 
risplendere le monete, saltò giù dal cocchio 
è si avvicinò al serviano. Indi trasse dalla 
tasca alcuni dadi, e parlando în lingna ser- 
Viana, che'era a lui famigliare come alla 
figlia, cercò di impegnarli a giuocare, 

— « Niente! niente! « disse il serviano» 
tu vorresti mangiare inostri denarial giuoco. 
Amiamo meglio di bere. Vo, lio acquavita 

i me ei miei camerati, altrimenti rom- 
piùmo le botti. » 





@ era sorta in piedi | 


Garrone Francesco, id. id. Bassignana ; 
Dusnasi geometra Francesco, id. del seeondo 
| battaglione comunale di Vercelli; 

| Veladi Giovanni fu Biagio, id. del battaglione 
mandamentale di Borgoticino ; 

Uras D. Antonio, luogotenente aiutante maggiore 
in secondo del battaglione mandamentale di 
| Bosa; 

Buggio Giuseppe, sottotenente porta-bandiera del 
battaglione mandamentale di Bosa ; 

Urani Giuseppe, id. id. Trecate ; 

Lenti Luigi, id. id. Bassignana ; 

lelmoni geometra Pietro, id. id. Borgoticino ; 

Martinelli dol. Giuseppe, a chirurgo maggiore in 
secondo del battaglione mandamentale di Bosa; 

Bacchi dott. Giuseppe, id. id. Sartirana. 

Ha conferito il grado di luogotenente, finchè 
dureranno nell’esereizio delle loro funzioni, a 

Savio avv. Francesco, relatore del consiglio di 
disciplina del primo battaglione, terza legione di 
Torino ; 

Masino avv. 
glione id. id.; 

Stagnoli Giacomo; id. del battaglione manda- 
mentale di Sartirana ; 

E quello di sottotenente, a 

Gobbi avv. Federico, relatore aggiunto del con- 
siglio di disciplina del primo battaglione, terza le- 
gione di Torino; 

Giordano avv. Carlo, id. id. del secondo batta- 
gliune, terza legione di Torino ; 

Ronchetti not. Giuseppe, segretario, id. del bat- 
taglione mandamentale di Orta ; 

Boequin Claudio, id. id. del primo battaglione 
comunale di Ciamberì ; 

Bergancini Alessandro, id. id. del battaglione 
mandamentale di Sartirana. 

— La Gazzetta piemontese pubblica il R. de- 
creto del 28 aprile scorso che fissa a fr. 330,819 44 
l'imposta della divisione di Ciamberì. 





Giseomo, id. del secondo batta- 








FATTI DIVERSI 


Leggesi nell'Eco della Borsa : 


« Antonio Kramer. Un nero velo copra l’isti- 
tuto della cassa d'incoraggiaménto delle arti e dei 
mestieri di Milano. La face che la illuminava di 
purissima lucé, Antonio Kramer, soggiogato da 
gravissima malattia , ohimè! ieri, 24 settembre, 
esalava l'ultimo fiatò, tolto così per sempre a'suoì 
allievi, i quali non udirono più dalle eloquenti 
labbra uscîre i tesorì di quella Juminosa dottrina 
che nelle lezioni di chimica pratica per dodiei e 
più anni continuò indefesso a professare nelle sale 
dello stabilimento. 

Le industrie milanesi fecero una irreparabile 
perdita, perchè uni gran numero di allievi dì Kra- 
mer apparteneva alla classe dei capo-maestri è di 
artigiani, e le arti mostre, soccorse dalla sua 
scienza, e messe in grado di possedere ogni nuovo 
ritrovato, imparando modi di applicazione sem» 
plici, quanto economici, le arti nostre avevano 
fatto in breve tempo passi tali da mettersi a livello 
di quelle di Francia e d'Inghilterra. Ed ecco in 
qual modo le nobili istituzioni tramontano. Il Né- 
store dei benefattori di Milano, cui dovea la vita la 
cassa d’incoraggiamento , emula di quelle di Mu- 
lhouse è di Parigi, alimentata mercè te caldissime 
cure è gli inesauribili suoi doni, ora impedito dal. 
Petà inesorabilè, non è più in grado di alimentare 
quel sacro fuoco che comunieò alla prediletta sua 
creazione nei primi anni. Lo spirito di Antonio 
Kramer, astro luminoso da lui scelto per guidare 
la gioventù studiosa nelle wie della istruzione, 
colpito a mezzo della vita energica e feconda che 
dovea percorrere, lo spitito di Antonio Kramer 
soccombe abbandonato dalla fuggente natura, 
troppo debole per reggere all'impeto dei conati di 
quella distinta intelligenza. Cosa resta ormai alla 
cassa d’'incoraggiamento ? 





— « Provati! « disse Etelka con frm- 
chezza » se domani vuoi essere appiccato. 
Tu sai bene che col colonnello Puffor non si 
scherza! Se toccata me e la mia roba, 
vi giuro che il colonnello ve la farà pagar 
cara, » 

Il contegno ardito della zingara e la sua 
| franchezza fece impressione sui serviani. Si 
guardarono in faccia l'un l’altro, facendosi 
segno essetè meglio prendere le cose colle 
buone e con bel garbo. 

e Non vogliamo già far violenza, » disse 
uno di quei barbuti militi, « pagheremo 
quello che beviamo. Ecco il danaro, versa! » 
| — Selochiedete con buona grazia » ri- 
| spose Etelka con disinvoltura, « avretè quel 
| che volete! Alla buon'ora! E non velo farò 
pagare di più di quello che vale! + 

Btelka fece girare la chiave dello spillo e 
tiempì uno dopo l'alto alcuni bicchieri che 
porse ai serviani , ricevendo in iscambio le 
monete. Mentre quei militi portavano i loro 
brindisi, dessa faceva sembiante di occu- 
parsi con molta attenzione a ricontare il de- 
naro Ficevuto. - 

L'inaspettata libazione mattinalè accrebbe 
il buon umore di quei fanti, e vedendo Gyuri 
che se ne stava seduto al suo posto, senza 
far motto, tto di essi gli porse il suò bic- 
chiere dicendo : 

« Qua bevi un sorso anche tu, camerata. 
| Zivio Jellachich! » È 
| Gyuri fece una sinorfia e balbettò aleuni 

suoni inarticolati. Poi accennò alla bocea 
| è accostò il bicchiere alle labbra. 

« Cos'ha l'amico? Non può parlare? È 
nuto ? » chiese il serviano, rivolgendosi ad | 
Etelka. 











| Società degli operai. Ci serivono da Centallo 
| 26 settembre : 

Teri, domenica, vi fu qui l'inaugurazione della 
società operaia di mutuo soccorso: giacchè il be- 
nefico spirito d' associazione si va ognor più di- 
stendendo , sicchè se ne possono sperare i più bei 
risultamenti e pel consolidamento della libertà e 
pel progesso civile è per la materiale prosperità. 

Molle soeletà consorelle di Cuneo, di Savigliano, 
di Saluzzo, di Fossano, avevano mandate nume- 
rose deputazioni, che avessero a prender parte 
all’ insogurazione della sorgente centallese. E la 
festa rieseiva veramente quale non sì sarebbe po- 
tuto desiderare di meglio. Piena la concordia, per- 
fetta la tranquillità , grande l' espansione degli a- 
nimi. Dopo ascoltatasi la messa in corpo , si per- 
corse il paese in ordinate colonne, a bandiere 
spiegale e colla banda musicale in testa. Poscia P 
sedemino a frugale e fratellevole banchetto. Era- 
vamo un trecento , fra cui anche alcune signore 
della società delle operaie di Cuneo e Savigliano. 
Dissero quindi calde, acconcie ed applaudite pa- 
role i presidenti delle varie società, il dep. Miche- 
lini , il dottor Viara ed altri, e la bella adunanza 
si sparse poi pel paese piena di quella onesta e ge- 
nerosa allegria che trova la sua fonte nel senti- 
mento di aver compiuta una nobile e dignitosa 
opera. 

Non il più piecolo inconveniente, non il méno- 
mo indizio di smoderatezza , in tanta concorrenza: 
e sallava pur troppo agli occhi il riscontrò con 
molte feste? religiose, patrocinate dagli uomini 
della chiesa. 

Questa non la era stata, come potete ben credere. 
Prete Abrate, vicario di Fossano, aveva proibito 
assolutamente che si benedissero le bandiere: e 
qui si era ben lontani dal disobbedire ad un così 
sensato e cristiano comando. Di modo che, è an- 
che maggiormente degna di lode questa popola- 
zione, che , non ostante il rifiuto di benedizione , 
volle pure far consacrare dalla religione la sua 
festa, appellandosi quasi da ministri cattivi od 
inetti alla sapienza e misericordia smisurata di Dio. 

Anche il sindaco di qui, certo baron Vico, volle 
star lontano dalle baldorie de' suoi amministrati e 
rifiutò perfino le sedie (di proprietà comunale) pel 
ballo della sera. Da chi dovranno dunque essere 
patrocinale queste feste così salutarmento civili & 
pie, se nol sono dai sindaci? Come può egli nai 
tollerarsi che un pubblico magistrato vada così 
direttamente contro al mandato che ha ricevuto 
dalla popolazione è dal gaverno? — Sono fatti que- 
sti che vogliono essere segnalati , percliè la pub- 
blica opinione ne faccia giustizia e il governo vi 
porti rimedio , giacchè ne ha pure la facoltà. 

Vi mando!il discorso detto in questa circostanza 
dal sig. avvocato Dell' Era perchè lo inseriate nel 
giornale quando te ne lascino agio le notizie di 
Oriente. 

€ Ogni volta che io mi son trovato in mezzo a 
queste foste della cittadina concordia, mi parve 
sempre che tutti ne dovessero partir migliori , e 
ne partii io stesso, fatto più fiducioso sulle sorti 
della patria. Infatti, laddove lo forze vitali della 
popolazione si spiegano e si utilizzano alacremente 
coll'associazione, non che dei capitali, anche delle 
braccia, non che per uno scopo di guadagno, 
anche per la reciprocanza dei soccorsi, laddove 
si veggono formarsi sponianeamente, sotto l'egida 
delle libertà e con assunto di beneficenza , quelle 
corporazioni che rappresentavano già il monopolio 
ed il privilegio ; laddove, insomma, si raccolgono 
in uno stesso pensiero ed in una comune volontà 
le parti più attive e più svegliate della popolazione : 
là, dico, si pongono fe basi di un florido e sicuro 
avvenire. Nòn è quindi senza una profonda è grata 
commozione che io vengo a dirvi aver voi oggi 
faita opera, olireechè grandemente benefica pet 
voi stessi, santa anche innanzi a Dio, patriotica in- 
nanzi al paese. Voi avete praticato nella sua più 


— è Lasciatelo, è mio fratello, » rispose la 
zingara, « quei scellerati magiari lo avevano 
fatto prigioniero, e gli hanno tagliata la 
lingua. » 

Con una feroce bestemmia i serviani ma- 
nifestatono il loro orrore per questo fatto, e 
e si miseto a guardare il supposto muti- 
ato in aria di compassione. 

« Qua, un altro bicchiere, bella vivane 

diera, » disse uno der serviani 1» @ ti pro- 
metto di vendicare tuo fratello sù quei ma- 
ledetti magiari, tagliando loro tante lingue 
quieti cappelli hai in capo! Viva Jellachich! 
Morte a Kossuth !f» 
Gyuri fece un movimento convulsivo a 
questo grido, esi volse coll’ intenzione di 
afferrare la frusta, che aveva poc'anzi de- 
posta, onde misurare colla medesima un vi- 
goroso colpo in faccia al serviano che'osava 
insultare in quel modo l’ eroe dei magiari. 
Ma Etelka aveva già prima nella revisione 
di qualche impradenza per parte del giovine 
mvilvo; preso in mano la frusta, facendo 
sembiante di servirsi del manico come di 
appoggio. Essa gettò uno sguardo signifi- 
cantea Gyuri che calmò la suaeffervescenza. 
Ma temendo che una più lunga fermata po- 
tesse offrire occasione di i e far sor- 
tire i compagni dalla parte che avevano as- 
sunta, si slanciò sul suo sedile e diede la 
frusta in mano a Gyari. 

«Adesso dobbiamo partire, » diss’elia, « al- 








| trimenti i signori ufficiali che mi aspettano, 
ancora prùma che spunti il giorno incomim- | 


cietanno a bestemmiare per il mio ritardo, 
e guai a voi, se vengono a sapere che fu 
per vostra causa. » i 

— « Ancora un sorso! » gridarorno ‘ad una 
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» | perfelta e più squisita significazione quel gran 


precetto della carità, il quale, come disse Cristo, 
è tutta la legge: il quale è il simbolo più efficace 
della cristiana civiltà. 

« Ed a che andate voi debitori di codesto nuovo 
è foriunato indirizzo dato all'attività delle vostre 
braccia, all’aspirazione dei vostri animi? A chi 
andate voi debitori di questo nuovo spirito ,, che 
informa le vostre azioni, come î vostri pensieri? 
A chi, domando io, se non a quella libertà che già 
da un lustro sorride al Piemante, lo ha raccolto 
amorevolmente sotto le suc grandi ali, lo va nu- 
trendo de’suoi robusti alimenti, e lo ha preso ad 
amare sì che quasi sì direbbe esserne egli dive- 
nuto il figlio prediletto? Se non a quella libertà 
che si'è fatta così benelîcamente sentire da tutte 
le classi dei cittadini, e si è fatta quindi amar da 
tutti, se ne togli quei pochi, i quali ne furono 
tocchi nei loro privilegi, nei pregiudizi o nelle 
usurpate influenze ? 

« Edinvero non avete che a volgere uno sguardo 
a quei tempi in cui non era ancora sorto sull’ o- 
rizzonte il sole della libertà. Non vi pare egli che 
vi mancasse l'aria e lo spazio, il desiderio del 
bene, l'aspirazione al meglio , quasi diceva l'ala- 
crità al lavoro ed ogni ilea dì sociale consorzio e 
di vicendevole appoggio? Dov' era allora il senti- 
mento di voi stessi , dei vostri diritti, dei vostri 
doveri , quel sentimento senza il quale non si pud 
dire che l'uomo sia intiero? Ancheallora avevate 
intensi gli affetti di famiglia, ed è su questi che 
riposa in gran parte In moderazione della vostra 
vita e la tenacità del vostro progredire. Ma dove 
era l'affetto della patria ? dove l’ unanime con- 
senso ? dove questo doleissimo affratellarsi delle 
città , dei borghi e dei comuni? dove questo rac- 
cogliersi solto la stessa bandiera, assidersi allo 
stesso banchetto, dividere le stesse gioconde emo- 
zioni, correre di conserva la stessa strada ? dove 
insomma , questa morale solidarietà di vita civile, 
questa concorde armonia che fa la forza degli stati 
come la dignità degl individui? 


e Ma non è bisogno di più parole , giacchè io e 
voi siamo tutti persuasi di questa verità la più con- 
solante è la più splendida per tutti coloro che 
hanno fede nell'avvenire, nel progresso , nei de- 
slini delle nazioni e dell' umanità : la verità cioè, 
che la liberià è per sè stessa educatrice e mora- 
lizzatrice : il più potente, e nello stesso tempo il 
più semplice stromento della prosperità e della 
civiltà dei popoli. 

« Ed a noi, operai delle braccia e del pensiero, 
a noi spetto massimamente lar risaltare questa ve- 
rità colla operosità della vita, colla costanza det 
propositi , e sopratutto con quella civile carità che 
va facendosi ln vera interprete e seguace della 
legge del Vangelo, al posto di coloro che (abit è 
doloroso il doverlo dire ! } vengono meno alla loro 
missione. La carità civile è chiamata a sanare di 
grandi piaghe, a fare di grandi bènefici ,, a soste» 
nere di molte infermità, La strada è aperta, facile 
e tracciata dalla sapienza, dallà moderazione, 
dalla lealtà di chi vi regge: voi non avete che a 
seguirla. 

* Lasciate che gracchino a posta loro, e finchè 
abbiano perduto il debole fiatò coloro che Van 
gridando. — Ponete argine al tortenté! 11 Pie- 
monte corre a rovina! La religione si perdo! 1 co» 
stumi sî corrompono ! + Lasciateli pur gridare : 
sono poveri ciechi che non hanno potuto vedere 
la luce : come uteelli notturni dunque che voles» 
sero venire a ragionarci dello splendore del sole; 
o sono tristi uomini, di cattiva intenzione ® di 
peggiore volontà, che odiano la luce della verità , 
e che temono i benefizi della libertà perchè trova- 
vano troppo il loro fornaconto nelle tengbre della 
ignoranza , dèi pregiudizi, della servitù. Sono 
piante.coteste ehe devono allighare per poco tempo 
in buon terreno, se non cambiano in meglio la 
loro maligna od inferma natura. : 
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voce i serviani, tenendo in aria i bicchieri 
vuoti. 

— « Niente! Niente! Basta! Basta! Ho 
fretta » disse la zingara, raccogliendoi bic- 
chieri e riponendoli nella sua cesta.-« Non 
posso più trattenermi. Andiamo! Buona 
guardia! » 4 J : 

Gyuri sferzò i cavalli, e in rapido corso 
si allontanò la carriola, dirigendosi verso 
gli accampamenti dei soldati regolari. — 

« Torna ancora da questa parte, bella vi- 
vandiera! » le gridarono dietro ì militi dopo 
che la carriola era già partita. E in breve 
la zingara avea raggiunto co' suoi compagni 
l'accampamento imperiale , la vera meta del 
loro viaggio. : a : 

Era questo situato subito fuori di Temérin 
e le ultime case del villaggio, dalle quali 
erano stati scacciati gli abitanti, erano. 00cu- 
pate dai soldati. Ma siecome le case sì tro- 
vavano a molta distanza le une dalle altre, 
la maggior parte delle truppe era accam- 
pata all’ ara aperta secondo l'uso della 
guerra, ond'essere pronti a correre alle 
armi in caso di sorpresa, ciò che non avreb- 
bero potuto fare ove fossero stati sparsi nelle 
case. All’ avvicinarsi della zingara la mag 
Cpgpe parte dei fuochi erano spenti, eal chiaro 

i luna si vedevano i soldati giacere sulla 
terra avvolti nei loro mantelli , appresso alle 
loro armi. Giunti a poca distanza, non es 
sendo |’ intenzione dei finti vivandieri di 
portarsi nel mezzodell’accampamento; & 
volse i cavalli da um lato, @ cò un 
RO giro a traverso la cam a, Sì diresse 
verso una casupola pesa gp: di là dell’ ae- 
campamento all'ingresso del villaggio. 

(Continua) 











dia, ce L'OPINIONE, GIORNALE POLITICO , 


* Quando io dissi che voi facevate anche opera 
santa in fhecia a Dio , io volsi lo sguardo intorno 
è andai cercando, in Queste feste della carità cit- |. 
tadina”, gli uomini che hanno per missione di 
Spiegare e diffondere la legge di carità ; ma il mio 
sguardo dovettegripiegarsi amaramente sopra se 

2 stesso, senza averli trovati. E perchè ciò? Perchè 
fuggono da noi gli operai della vigna del Signore, 
da noi che siamo quella vigna? Perchè si rifiutano 
èssi a benedireggli femblemi della concordia dei 
nostri animi, della jliberalità dei nostri. cuori? 
Perchè non vengono a direi lor parola ed a strin- 
gerei la mano!, ora che siamo sul loro stesso ler- 
rano, sul terreno della carità e dell'unione? Per- 
chè se ne stanno alleramente chiusi nei lore re- 
cinti, pensando ai nodi delle ostilità ? Perchè 
stanno lontani dalle nostre oneste esultanze, men- 
tre salmeggiano volonierosi e benedicono e can- 
tano osanna , laddove si ergono paliboli, si esilia, 
si opprime, si coneulcano tutti i diritti , si sprez- 
zano lulti i doveri ? — Oh, lo ripeto ; è un’ ama- 
rezza senza fine il doverlo dire: gli è che lo spi- 
rito della vera carità si è ritirato da loro : Jo spi- 
rito della carità umile e sincera, piena di abne- 
gazione e-senza misura, vivissima al bene ovun- 
quesi possa fare, sempre prima alla conciliazione, 
che perdona e non s' adira, che soccorre e non 
ragiona, cho converte e non perseguita, che piange 
e non accusa , lo spirito di cotesta carità si è riti- 
rato dall'albergo degli uomini che si dicono di 
Dio : e quali ospiti vi abbia lasciati , ritirandosi, 
non è mestieri ch’ io vel dica, 

« Ma non ‘unafparola d'imprecazione uscirà dal 
mio labbro; non io vi ecclterò all'aniavversione. 
Sì bene vi dird :{ Cominciamo pur noi a dar l'e- 
sempio della giustizia e della tolleranza. La li- 
bertà, a mio credere , non corre più pericolo in 
tuesto paese; ed essa è donna di tal lusinghiera 
bellezza, di così persuadenti parole, di così invitta 
forza, che, pur vigilando, possiamo rimetterci in 
{ei pel compimento dell'opera sua. E sopratuitu 
stiamo strettamente uniti nella religione dei no- 
stri padri, senza guardare quali ne siano i mi- 
nistri , giîcchè io considererei come una gravis- 
sima sventura per l'Itatia nostra, se alle molte, 
alle troppe sue scissure si avesso anche da aggiu- 
gnere quest'una. È 

* Ed ora che io sto per prendere commiato da 
voi, io, nato in altra terra italiana , perinettetemi 
che vi esorti anche ad. un ricordo. Ricordatevi , 
cioè, che dai piani lymbardi, come dalle venete 
lagune, .dalle sponde dell'Arno, come dai colli di 
quella straziata Roma e dalle forti terre italiane, si 
Guarda pensosamente a questo Piemonte , il quale 
è dalla Provvidenza chiamato certamente a splen- 
didi destini, se i suoi figli, che siete voi, sapranno 
secondarli colla costanza dei propositi, colla con- 
cordia dei voleri, con tulta insomma la bella 
corona delle civili virtù. 

e E siccome questo convegno , in cui voi siete 
raccolti, è la più bella dirmostrazione che si possa 
dare delta concordia chie è nei vostri animi co- 
rona della forza che è netta vostra concordia, così 
fo vi salato è vi bacio fraternamente e pieno di 
belle speranze — è viva la libertà! » 

Peregrinazioni autunnali. Cuneo, 7 settembre. 
lerì sera verso lè ore 6 giunse in Cuneo prove 
niente-da Tenda il giovine drappello degli alurmi 
del'collegio nazionale di Genova, guidato dall'ot- 
limd professore Barberis, Il municipio mise a di- 
sposizione il fabbricato del collegio-convitto per 
l'alloggio dell'intero drapello. Mercoledì mattina 
il deapello muoverà verso Saluzzo ove deve anche 
pernottare. (Gazz. delle Alpi) 

Genova, 27 settembre. Essendosi compiute le 
militori esercitazioni sul piano di Marengo, a cui 
accennammo ner numeri precedenti , la mostra 
guardia nazionale che in questi giorni occupava 
i vari posti della città, nveva ieri I cambio dalla 
truppa di linca reduge dalle sue applaudite fazioni 
campali. 

Fò zelo instamttabile e l'alacrità con cui la mi- 
lizia cittadina prestavasi, nell'assenza della guar- 
nigione , ad un servizio fatieosissimo e prolun- 
gato vogliono esserè retribuite di speciale com- 
mendazione; è questo omaggio dee rendersele 
tanto più di buon grado in quanto si ebbe in tale 
ocensionè nn nuovo e solenne argomento dell’uti- 
lità d’una istituzione diretta alla tutela delle leggi 
è ttella pubblica tranquillità, come a mantener 
vivo l'affetto di patria. 

In tal guisa la nostra milizia civica procaccian- 
dosi nuovi titoli allacomune riconoscenza concor- 
rerà ognor più al consolidamento delle nostre li- 
bere istituzioni e con esso alla nazionale pro- 
sporità. 

GUARDIA, NAZIONALE DI GENOVA, 
. Sraro MaggIORE GENERALE 
Ordine del giorno del 27 settembre 1853. 

Colla giornata d'oggi cessa il servizio straordi- 
nario che la guardia nazionale ha zelantemente 
presiato pendente l'assenza della truppa di linea 
per le fazioni campali. 

Mentre 1l comando superiore partecipa alla guar- 
dia nazionale la sovra es disposizione, rin- 
grazia i graduati e militi della medesima, del modo 
lodevole con cui essi disimpegnarono il servizio 
afdutoli, corrispondendo ih tal guisa degnamente 
alla fiducia: che il governo ripone nella guardia 
nazionale. 





































































STATI ITALIANI 


STATI ROMANI 
Roma, 23 settembre. Il giornale di Roma teen 
l'importante notizia della nomina di monsignor 
Francesco de’ Medici dei principi Ouajano, mag- 
giordomo del papa e suo cameriere d'onore in 
abito paonazzo, ed allre promozioni ecclesiastiche. 
Quindi pubblica una rettificazione seritta in 


sappiamo a qual giornale alluda : 

e Alcuni giornali che cessarono quando che sia 
di esistere, ma finchè esistono non si ristaranno 
mai dal calunniare il governo pontificio, immagi- 
nando fatti che solo avvennero nella mente e nel 
cuore avvelenato di chi li scrisse, inventarono non 
ha guari avvenimenti accaduti in Tolentino, Terni 
ed altrove, y 

« Il Piceno smentì già la favola di Tolentino ove 
non risiede affalto guarnigione austriaca, come 
neppure nella vasta provincia di Macerata. Noi 
smentiamo del pari quella di Terni, ove nulla 
suecedè di sinistro nè al governatore nè ad altri, 
mancandone affatto la causa, giacchè Terni pel 
suo ristretto territorio riceve sempre dai paesi li- 
mitrofi e non esporta granaglie. Smentiamo ezian- 
dio il recevimento fatto dal $. padre ad un prelato 


non si è condotto in Roma. 

« È qui non la finiremo giammai, se ci venisse 
talento di confutare ad una ad una somiglianti 
fole. Gi limiteremo solo, per dovere di giustizia, 
e per secondare le domande del R. sig. canonico 
Nina parroco in Roma di $. Lorenzo in. Damaso, 
a smentire la calunnia addossatagli, di essere nel 
numero de’ faziosi caduti in mano della polizia; 
laddove invece gode egli stima e riputazione di 
distinto ecclesiastico, ed è lodato pel suo sincero 
e costante attaccamento al governo della S, Sede, » 

— 2A detto. eri ci giunse l'avviso della scoperta 
di una nuova cometa, che è la quarta presentatasi 
in quest'anno, veduta la prima volta dal signor 
Bruhnz in Berlino la notte dell'Ll al 12 setembre, 


———r———rrorr——- 
STATI ESTERI 


SVIZZERA 

I governi cantonali vanno ordinando l' esput- 
sione degli operai aastriaci in un tempo più o 
meno breve, fra cui comprendendo anche i mura» 
tori ece: eselusi dalla notificazione austriaca. Il 
governo di S. Gallo ha ordinato l’ espulsione ge- 
neralè per la fine di novembre. Quello di Zurigo 
l'ha ordinata essa pure generale per îl primo no- 
Vembre. Berna ha vietato fa dimora degli operai 
austriaci nel cantone, eccettuandone sino al pros- 
simo autunno i muratori, ecé. 

— Alle adunanze della società svizzera d' utilità 
pubblica in Zurigo, assistevano 200 membri, tutti 
della Svizzera tedesca, meno uno di Ginevra ed 
uno di Vaud. Essa ha votato un indirizzo all'’as- 
semblea federale perchè proceda all’ Instituzione 
dell'università federale. 

Da un rapporto del sig. Spyri sulle casse di ri- 
sparmio svizzero risulta che n' esistono 166, in cui 
174,000 deponenti hanno deposto 59,563,998 fr.: | 
loro fondi di riserva ascendono a 2,685,561 eee. 
Essa ha inoltre votato un indirizzo al governo del 
Ticino ,.in cui sia espressa la certezza della so- 
cietà che quel governo riterrà come un debito di 
onore l’applicare al più presto possibile ad argi- 
nalure dei fiumi e torrenti i 60,000 fr. al medesi- 
mo Inviati a tal fine sul prodotto delle collette per 
le innondazioni. 

La societ fà scelto Liestal per®ienere la sua 
prossima adunanza. 

FRANCIA 
(Corrispondenza particolare dell'Opinione) 
Parigi,26 settembre. 


Il Moniteur di quest'oggi non fa pur parola del- 
l'entrata delle Notte nei Dardanelli, la quale fu però 
risaputa per mezzo dei giornali inglesi. L'effetto 
prodotto a Parigi da questa notizia fu immenso A 
è, malgrado le proteste pacifiche, malgrado la di- 
chiarazione che il passaggio delle flotta ha «solo 
per iscopo di proteggere il sultano, è oggimai ri- 
conosciuto che il trattato di Adrianopoli non esiste 
più 0 si. cammina fatalmente alla guerra 

Ma se il fanatismo dei turchi è esaltato , noù è 
minore l'entusiasmo dei russi. Una lettera diretta 
ad una casa bancaria racconta l'avvenuto a Mosca, 
mentre lo ezar recavasi alla chiesa. Egli portava 
la croce greca e le insegne del supremo pontli- 
cato. Una folla immensa ingombrava le contrade 
di Mosca e quando comparve il Padre, il basso 
popolo cadde ginocehioni, mettendo gridi fanatici 
che il corrispondente chiama urli. È la guorra, è 
la marcia verso S. Sofia, e, quando lo cezar avrà 
deposta tulto ad un tratto la maschera, quando 
avrà preso la Madonna che sì conserva a Pietro- 
borgo per mandarla al quartier generale russo, le 
popolazioni greche e slave si leveranno, è, per 
usare una frase dell'onorevole sig. Thiers, sarà 
Uno scompiglio generale, un urto di tutti i popoli. 
Eccò quello che si aspettano certi diplomatici, 
quantunque credessero che gli avvenimenti non 
si sarebberò succeduti con tanta rapidità. Ma il 
dado è geltato. Col passaggio dei Dardanelli fu- 
rono distrutti i trattati, e nello stato attuale degli 
animi non vi ha congresso possibile, o azione di- 
blomatica, perchè non si fida più l'uno dell'altro. 

A. 


Per il generale comandante superiore 

Il colonnello capo delto stato-maggiore 
Massa-SaLUzzO, (Aktra corrispondenza) 

Parigi , 26 settembre. 

Quest' oggi a mezzogiorno non sì sipeva ancora 

niente , al ministero degli affari esteri, del pas- 


reduce dalle provincie, imperocchè questo prelato | 


stile singolare, che riproduciamo, sebbene non | 


{ 





saggio dei Dardanelli per parte dei vascelli fran- 


cesi, quantunque si abbiano notizie del 15; e però 
SÎ sta aspettando da un momento all’altro un di- 
Spaccio telegrafico. 

Quanto al fatto degli ulemas è ormai positivo ; 
non ebbe però il carattere violento che gli dava il 
dispaccio telegrafico. Gli ulemas e molti preti mao- 
Mettani riunilisi in numero di circa 300, 18 di 
sellembre, si portarono dal gran visir e dichiara- 
rono che , interpreti della pubblica opinione, ve- 
nivano a domandare la guerra. A che il gran visir 
sorrise, ma uno degli ulemas "presa la parola, 
disse che la cosa era assai seria , e che un giorno 
0 l'altro sarehbe scoppiata a Costantinopoli una 
sedizione, e una sedizione , avrebbe egli sog- 
Giunto , torna spesse volte in rivoluzione. Ecco 
la sola minaccia che fu fatta. Il visir rispose che 
egli provvederebbe, ma il divano ne fu profon- 
damente commosso , e però furono prese alcune 
precauzioni e si aspettano gravi accidenti, Preten- 
desi che lord Strafford, avendo percorso incognito 
i quartieri più abitati, spaventato delle disposi- 
zioni del popolazzo, abbia richiesto tre vascelli 
inglesi. 

1 fondi non ribassarono quanto si avrebbe po- 
luto credere; la borsa nondimeno è tutt'altro che 
tranquilla. A, 


(Altra corrispondenza) 
Parigi, 26 settembre. 
Le flotte essendo entrate nei Dardanelli , si do- 


{ manda aneora se esse vi siano per proteggere il 





turco contro l'aggressione russa, o se vogliano 
colla loro presenza ‘prestare assistenza al partito 
che a Costantinopoli si dichiara per l'accettazione 
pura e semplice della nota di Vienna. 

Non mancano argomenti per questa. setonda 
ipotesi. A vero dire si può benissimo credere che 
l'uno o l'aliro motivo abbiano determinato i due 
gabinetti di Parigi e Londra a dare questi ordini. 

La sortita, che ora puossi ritenere sicura , di 
lord Aberdeen dal ministero, mostrerebbe però, 
se non un cangiamento di politica, almeno il 
pensiero di rinunciare ad un sistema di deferenza 
mostrato sino ad ora verso la Russia. 

Abbiamo bisogno di ulteriori fatti per fissare la 
nostra opmione precisa sull’ avvenire, La guerra 
può ritenersi benissimo come dichiarata ; ma 
deve essà considerarsi come se lo sia solo fra la 
Turchia e la Russia od anche fra essa e le potenze 
alleate del sultano ? L'altitudine che prenderanno 
i due governi a primi fatti d'armi che possono 
scoppiare, ci dimostrerà a che dobbiamo attenerci; 
poîchè vi assicuro che egli è diMcile il fare delle 
induzioni precise, Molto peso darà allo sviluppo 
di questo affare la conferenza dei due imperatori 
ad Olmitz, e gli occhi sono più rivolti da quella 
parte che sul Bosforo. 

Lo ezar vi si è recato con un seguito pomposo 
di aiutanti e di cancellieri per lasciare scorgere 
che egli intende di non nascondere per nulla le 
stie intenzioni, e forse a iulto questo apparato si 
deve attribuire il passo fatto dai due governi fran- 
cese ed inglese, di far entrare le flotte nei Dar- 
danelli. 

L'agilazione negli speculatori non è piccola , ed 
i sostenitori di Un sistema di pace trovano che la 
Francia soffre già di questo stato , poiehè non hd 
potato effetiuare i suoi approvvigionamenti di grani, 
ciò che sarebbe certamente avvenuto se lo ezar 
non avesse creduto di impedirli. 

Mi sono dimenticato ieri di porre sotto la vostra 
attenzione una corrispondenza di Torino riprodotta 
nelle colonne dell’ Assembiée Nationale; gli ar 
tacchi di questo giornale potrebbero benissimo 
chiamare l'attenzione del governo, poichè egli si 
porta contro le persone stesse che il paese sa go 
dere e la simpatia della nazione e la fiducia 
del re. 

In Francia, il governo farebbe certamente forti 
reclami se un giornale esteso si permettesse molto 
meno di quanto ieri si è fatta licenza di dire il 
giornale fusionista. Per buona sorte l' opinione di 
questo organo della stampa non è divisa che col 
suo piccolo partito. B. 

AUSTRIA 

Corre voce, dice la Cop. Ztg. Corr., che 
S. M. l'imperatore delle Russie si porterà da 0l- 
miitz in Odessa, punto principale degli armamenti 
russi, e che in questo viaggio la M. S. passerà per 
la Galizia. Si crede che la chiamata al campo di 
Olmitz del luogotenente della Galizia, conte Golu- 
chowski stia in connessione con questo progettato 
viaggio detlu ezar. 

— Oggi sono partiti pel campo d'Olmutz tre uf 
ficiali dell'armata turca d'alto rango, tra’ quali un 
liva (brigadiere). 

— Lord Westmoreland ricevette ieri dopo pranzo 
un dispaccio del visconte Stratford . che nel 
corso di questa notte venne proseguito per Londra, 

— L'attuale capitano turco Malinowsky , prus- 
siano di nascita, è partito ieri, proveniente da Ber- 
lino, alla volta di Schumta. Egli si era recato in 
Prussia incaricato di una missione da Omer 
bascià, 

PRUSSIA 

Derlino, 23 settembre. Qui il re, accompagnato 
da un numeroso seguito, ha assistito alla seduta 
della dieta evangelica, e arrivò in quella che il 
signor Adolfo Monad, ministro protestante di Pa- 
rigi, parlava dello stato è dei bisogni religiosi 
della popolazione evangelica diParigi, che è molto 
numerosa. S. M. ascoltò il discorso dell’ eloquente 
predicatore colla più grande attenzione e col più 
vivo interesse, 

PRINCIPATI DANUBIANI 

Il ministero dell interno ha già prima d'ora or- 

dinato al governatore distrettuale di conservar 


cmere in buon stato i ponti e le strade dei prin- 
cipati. A è 

Una nuova ordinanza asserisce « questo nel pre- 
senle momento essere più che mai stringente bi- 
sogno, » e raccomanda nuovamente alle autorità 
circolari amministrative di seguire appuntino le. 
istruzioni ricevute su tale riguardo e di adoperare 
ogni mezzo, onde i ponti è le sirade dei loro di- 
strelli sieno non solamente ora ma in ogni tempo 
carreggiabili, in modo che non possa venir più 
portato alcun lagno su tale riguardo. Nel caso 
sorgesse il bisoguo di un miglioramento , intra- 
prenderanno subito i necessari lavori, essendo già 
Stati fissati per questo scopo e danari e dirigenti 
dei lavori, 

STATI UNITI 

Nuova York, 10 settembre. L'Eco d'Italia an- 
nuncia la morte del suo collaboratore L. Chiti 
napoletano, Ne accompagnarono le spoglie all'ul- 
tima dimora molti italiam, fra cui il prof. Foresti, 
il prof. Botta di Torino, ed il doti. Masnata di 
Genova. 

Il generale Garibaldi è giunto da Calao a Bo- 
ston, giovedì, comandante un brigantino mercan- 
lile di bandiera peruviana. 


_——— _———_————_————___—_——_——=- 
AFFARI D'ORIENTE 


Il Sidele giudica in tal modo l' ingresso 
della flotta anglo-francese nei Dardanelli: 

Non saprebbe elevarsi dubbio sulla data precisa 
dell'ingresso dello flotte a Costantinopoli. Nui 
diciamo delle flotte e parlando così crediamo di 
essere bene inforinati. 

La quistione stava nel sapersi se, in presenza 
dell'occupazione delle provincie danubiane è del 
rifiuto della Russia di accettare la nota di Vienda 
colle modificazioni della Turchia, gli stretti, chiusi 
in forza dei trattati, sarebbero aperti alle flotte al« 
leate. Essi lo furono. È questo il fatto principale , 
decisivo. Che da principio, soltanto la terza parle 
delle flutte abbia attraversato i Dardanelli , id è 
d'una importanza secondaria. D'altronde rimar- 
cate che i Drdanelli formano ua lungo defilé e 
non era probabile she, in nessun caso, gli ammi - 
ragli francesi ponessero in coda l'uno dopo l'altro 
sedici vascelli di linea, dei quali più della metà ba 
bisogno di essere rimorchiato. Ciò che havvi d’es- 
senziale, sotto il punto di vista politico, non è il 
inodo con cui le floite entrarono a Costantinopoli, 
sebbene il fatto d'esservi entrate, quantunque; tré 
mesi troppo tardi. 

I personaggi al corrente della politica sanno già 
da più settimane che avendo gli ammiragli diman= 
date delle istruzioni, fu loro risposto che se la baia 
di Besika diveniva pericolosa per le flotte prima 
che la differenza fosse composta, le flotte. stesse 
andrebbero a svernare a Costantinopoli, non po- 
tendo, nè dovendo la Francia e l'Inghilterra dare 
addietro. Ciò che accado dunque era da prevedersi 
il giorno in cui si seppe che l'imperatore Nicotd 
non voleva accettare la nota di Vienna se non .in 
quanto gli fosse libero di tradurla nel senso me» 
desimo della nota di Menzikoff. 

In presenza di questa dichisrazione spoglia di 
artificii , i gabinetti di Londra e di Parigi com- 
presero che sarebbe stata in loro una mancanza 
di lealtà ad insistere presso della Porta, affinchò 
accellasse la nota prmiliva, ed essi quindi pre- 
sero una deliberazione in conseguenza di questa 
situazione novella. 

Egli è a lamentarsi tuttavolta che un atto, di 
quale, benchè tardivo, e però degno d'elogio, sia 
stato colorato d'un pretesto puco plausibile e di 
notura tale da attenuare l’effetto morale che sarà 
per produrre l'arrivo delle flotte innanzi il Corno 
d'oro. (Questo è quanto ieri abbiamo detto an 
che noi quasi colle identiche parole). AV dire della 
diplomazia, si è per proteggere la vita dei resi- 
denti inglesi e francesi e per mantenere il sultano 
nella piena libertà delle sue risoluzioni, che i va- 
scelli alleati entrarono nei Dardanelli. 

I residenti inglesi e franecsi abitano i sobborghi 
di Galata e di Pera che stanno l'uno in seguito 
dell'altro. 

Ora non havvi in questi sobborghi che una imè 
percettibile quantità di musulmani. La popola- 
zione maomeltana di Costantinopoli potrebbe, egli 
è vero, precipitarsi su questi due sobborghi, non 
già uttraversando i due ponti di barche, “che vi 
adducono, i quali sarebbe troppo facile d'interrom 
pere, ma passando per una lunga giravolta dietro 
larsenale. La popolazione turea è disposta ad un 
simfle alto ? Non lo erediamo. Sonovi nella stessa 
Costantinopoli due quartieri cristiani, l'uno èr- 
meno, l'altro greco, e questi quattierì non fu- 
rono scopo d’aleun atlocco, d'aleuna minaccia. 
Non seppesi nemmeno che il quartiere del Fanale, 
sito sulle rive del Bosforo ed abitato esetisiva» 
mente da greci, abbia provato serii timori , Quane 
lunque si abbiano fra i turchi un buon numero di 
agenti russi, che spingono alla violenza. 

Quanto al sultano, esso non risiede nel vecchio 
sercaglio ma in un palazzo fabbricato sulle rive 
del Bosforo a sei kilometri da Costantinopoli. Non 
sonovi Intorno alla soa abitazionè che quetle dei 
turchi più ricchi e meno disposti alla sedizione. 
Nessuna sorpresa pertanto è possibile, Considerate 
inoltre che il sultano ha tostè attraversato la prova 
decisiva del gran Bairam che dura quattro giorni, 
durante i quali ogni musulmano suole abbandonarsi 
aljpiacere lasciando in disparte ogni affare. Durante 
questo tempo il sultano si conduce alla moschea 
attorniato da 2 a 300m. individui, senza guardie 
e preceduto soltanto da qualche uMeialc;a cavallo 
che getta monete al popolo. Ebbene ovunque dl 
sultano fu accolto nel modo più cordiale e più ri- 
spettoso. 

















‘Passiamo ora a quanto dicesi delle orde fanali- 
che venute dal fondo dell’ Asia. Queste truppe ir- 
regolari non passarono per Costantinopoli ; esse 
non furono ugualmente frammischiate coll’ ar- 
ata regolare. Si radunarono sulla riva asiatica 
del Mar Nero ed è da questa parte che saranno 
impiegate quando la guerra scoppiasse, perchè ivi 
potranno essere più utili. La loro azione sulla po- 
litica del divano se dunque non è nulla non ha per 
lo meno quell’ importanza che loro si vuole altri- 
buire. 

Ciò che è incontestabile si è che dinnanzial suo 
popolo , è fino al cospetto de' suvi consiglieri , 
Abdul Medjid era assai imbarazzato» dall' attitu- 
dine de suoi alleati, e che loro ha chiesto di re- 
carsi a Costantinopoli sotto quel pretesto che me- 
glio ad essi convenisse di allegare per coprire le 
apparenze e non allarmare lo spirito pubblico în 
Europa. Noi accordiatno altresì che la presenza 
delle flotte a Costantinopoli darà maggiore auto- 
rità alla politica del sultano, e che se la Russia 
si rendesso finalmente alla ragione, l'accettazione 
di un accomodamento pacifico incontrerebbe mi- 


nori diMicolià a Costantinopoli, avendo la dignità | 


della Turchia ricevuto una prima soddisfazione. 
Perchè non se la diede più tosto ? 

Ma poichè la conferenza di Vienna servì a _ri- 
schiarare le intenzioni reali dell'Austria , accet- 
tiamo questo compenso e guardiamo all' avvenire 
senza esagerata confidenza e senza puerile ap- 
prensione. 

— Leggesi nel Débats : 

« Stamattina si ebbero a Marsiglia , per dispac- 
cio telegrafico privato, notizie da Costantinopoli 
del 15. 

« Alcune dimostrazioni bellicose fra gli ulemas 
e il popolo durante la festa del Bairam avevano 
fatto temere agli ambasciatori delle potenze stra- 
niere una esplosione contro i cristiani; e però il 
14, il sig. De La Courda prima , lord Redeliffe di 
poi, aveano fatto entrare nel Bosforo tre fregate 
francesi e tre inglesi , sotto gli ordini del contram- 
miraglio Le Barbier de Tinan. 

è Il rifiuto della Russia di consentire alle mo- 
dificazioni della Porta ignoravasi ancora nel pub- 
blico il 15 di mattina; non però dalla diplo- 
mazia. 

. « Temevasi imminente qualche sedizione, e i 
sudditi europei stavano în grandi angustie. 

. «Le truppe egiziane erano tulte partite per 
Varna, ì 

« L'8 settembre, un centinaio d'individui ap- 
parienenti al corpo degli tlemas si erano condotti 
processionalmente alla Porta e aveano rimesso al 
gran visir un indirizzo segnato da un gran nu- 
mero di firme, per indurre il governo a far ces- 
sare lo stato d'inquietudine in che trovasi la Tur- 
chia da parecchi mesi e a dichiarar guerra alla 
Russia. La quale dimostrazione avea cagionato 
uma vivissima agitazione nel popolo musulmano, 
e grandemente preoccupato il ministero. 

« Ecco, del resto, alcuni particolari sul corpo 
degli ulemas: 

« Maometto non istituì alcun sacerdozio. Ogni 

musulmano è atto a dir la preghiera. Ma il Corano 
essendo in arabo, e non potendo essere tradotto 
sotto pena di profanazione, si è costituito un corpo 
dì letterati che sanno l'arabo e recitano ad alta 
voce la preghiera nelle moschee, per servire di 
guida ni credenti che pregano in una lingua che 
non capiscono, o solo imperfettamente. Sono que- 
sti gli ulemas. Ma essi non si limitano a re- 
citare la preghiera e a spiegare il Corano; lo 
interpretano anche; e siccome presso i mao- 
imettani la legge religiosa e la civile si confon- 
dono in una, gli ulemas si dicono finterpreti 
della legge. Il gran mufti è capo della legge; 
ma il enpo attivo, reale degli ulemas, avente il 
titolo di sceik-ul-islam, è di diritto il ministro 
della giustizia. 
- e Il sceik-ul-islam ha sotto di sè, per ogni pro- 
vincia, un caraschiere, vlema superiore, che è il 
capo provinciale della giustizia. Tuiti i caraschieri 
risiedono a Costantinopoli presso lo sceik-ul-islam 
e formano con essolui il consiglio a cui, nelle 
grandi circostanze, il sultano domanda un fetra , 
cioè una dichiarazione che il partito adottato non 
è in contraddizione col Corano. La questione o le 
questioni essendo fatte dallo sceik-ul-islam, gli 
ulema rispondono sì o no come i giurati, e la de- 
cisione è indi portata al sultano. 

« Questo corpo conterrà în tutto l' impero 30,00) 
individui circo. L'olema ha prima da fare, sotto 
il nome di softa, di lunghi studi religiosi che com- 
prendono altresì la scienza del diritto civile e cri- 
minale, Il capo degli ulema si cava, in generale, 
dalle elassi povere; essi sono abbastanza istruiti 
in queste scienze. Il giovin® softa che vuole avan- 
zare nella gerarchia deve sottoporsi a lunghi e 
penosi studi, perchè la teologia e il diritto dei 
musulmani sono ben più complicati che i nostri, 
è hanno una scolastica molto ardua e sottile. Non 
è che all'età di trenl'anni e dopo duro privazioni 
che il sofia può sperare il grado di muderi (pro- 
fessore) donde potrà muovere più tardi verso più 
alte dignità politco-religiose. 

Leggesi nella Presse: 

« La conferenza di Vienna non ha punto rinun- 
ciato a radunarsi, se è vero, come l'affermano le 
Jettere del 22, che il signor Titoff, antico amba 
sciatore di Russia a Costantinopoli , deve arrivare: 
da Berlino a Vienna per prendere parte a' suoi 
lavori. 

« Secondo un giornale ebdomadario di Londra, 
jl Bell'Sweehly Messenger, lord Aberdeen avrebbe 
manifestato l'intenzione di abbandonare il mini 
stero e di rimettere in mani più energiche la con- 
dotta degli interessi dell'Inghilterra. » 











| L'OPINIONE, GIORNALE POLITICO 


Noi lasciamo la responsabilità della notizia al 
giornale che l'ha data. 


Leggesi nel Portafoglio maltese del 21 sel- 
tembre : 

« Costantinopoli , 15 settembre. Il governo è 
stato avvertito che una formidabile congiura si va 
organizzando in Grecia contro alcune provincie 
ottomane. 

« Il barone Tecco, ministro plenipotenziario di 
Sardegna presso la sublime Porta, il quale si è 


| procacciato una stima particolare nella corìe otto- 


mana, spiegando uno zelo infaticabile in tulto ciò 
che concerne la causa della Turchia, passò al mi- 
nistro della guerra una interessante lettera, rimes- 
sagli dal cavaliere Govone, capitano di stato mag- 
giore nell’ esercito sardo, il quale attualmente 
percorre le fortezze ottomane lungo il Danubio. 
Il cavaliere Govone, dopo descritto lo stato delle 
truppe ottomane, dice di non poter esimersi dal 
compartire all'illustre Omer bascià, comandante 
in capo dell'esercito spedizionario, i più onorevoli 
e ben meritati encomi. Egli conchiude osservando 
che, sebbene il più delle volte la fortuna delle 
armi dipenda dalla sorte, tuttavia le disposizioni 
prese da Omer bascià sono tali , che il più severo 
censore militare non potrebbe fare altrimenti se 
non approvare in futto è per tutto l'eminente in- 
telligenza di questo distinto generale ottoinano. 

« Indipendentemente dallo stato delle piazze mi- 





litari, Omer bascià divise le diverse brigate in | 


modo che per ogni parte che i russi effeltuassero 
la loro invasione, avrebbero da incontrare imme- 
dintamente forze ottomane non inferiori alle loro. 
Omer bascià andrebbe incontro al nemico alla 


| testa di 100,000 soldati di linea , appoggiati da | 


quindici reggimenti di cavalleria e da 300 pezzi di 
artiglieria. Il campo trincerato di Schumla e le 
diverse fortezze servono di riparo. 

« L'importante posizione di Tirnova , antica ca- 
pitale della Bulgaria, è stata di convenevole forti- 
ficazione. Il colonnello Iskender bey è stato de- 
slinato a questa direzione. 

« Il rapporto rimesso dal barone Tecco al mi- 
nistro della guerra Mehemet Alì bascià fu tradolto 
in turco e rimesso al sultano. » 

— La popolazione turca vuole la, guerra, Voi 
avrete sentito parlare degli appelli che furono at- 
taccati alle porte della gran moschea di Costanti- 
nopoli, ed in tutti i quartieri più popolati di quella 
parte. Oltre questi appelli, è stala presentata una 
supplica al sultano per deciderlo a dichiarare la 
guerra. 

La Turchia ha potuto in poco tempo mettere 
sotto le armi 327 mila combattenti, e questo nu- 
mero cresce ogni giorno. Mentre il tesoro dell'im- 
pero oltomano era considerato esausto, esso si 
trovò in istato di far fronte a tutte queste immense 
spese, e nel medesimo tempo il governo paga ! 
suoi debiti, come faceva prima di questa crisi. 
Traduzione dell'appello che è stato attaccato sui 

muri in Costantinopoli nella notte dal 29 al 

30 agosto 1853. 


« Auguslissimo nostro sovrano. 


e Tutti i vostri sudditi sono pronti a sacrificare 
al vostro servizio imperiale )a loro vita, i lorò 
boni, ed i loro figli; ma voi siete pure in doverè 
di sguainare la sciabola di Mobamed, di cui vi 
siete cinto come i vostri maggiori e predecessori 
nel mausoleo d'Ebbi-Eyoup-Easari. 

« L'esitazione che i vostri minisiri mostrano a 
questo riguardo, proviene da ciò, che da qualche 
lempo essi non si occupano e non si ispirano che 
dei loro propri interessi personali. Questo stato di 
cose può, che Dio ce ne preservi, gettarci in gravi 
pericoli; così il vostro vittorioso esercito, ed i vo» 
siri schiavi domandano assolutamente la guerra 
per la difesa dei vostri diritti sacri ed inconirasta- 
bili, e per la loro patria. 

« 0 nostro sovrano, la guerra , la guerra e la 
guerra, e coll’aiuto di Dio, che ci proteggerà, noi 
la finiremo onorevolmente. » 





Im conferma di quanto ci scrive il nostro 
corrispondente A, riferiamo il seguente di- 
scorso indirizzato dal metropolitano Philarete 
all'imperatore Nicolò in occasione dell' ul- 
timo suo passaggio per Mosca : 

« Religiosissimo signore , la chiesa orto- 
dossa vidde sempre in voi il suo difensore; 
ma presentemente la vostra potenza le è 
rivelata in un modo assai più visibile. Voi 
vi siete levato colle «armi che secondarono 
l’onnipotenza della parola imperiale ed il 
terrore che queste armi sparsero fra le 
potenze straniere ci inspira la conyin- 
zione che la vostra augusta parola trion- 
ferà delle forze nemiche, come ne trion- 
feranno le vostre armi. 

« Penetrato della sublimità del vostro pen- 
« siero, le nostre anime si elevano verso il 
Creatore, che protegge le teste coronate 
mediante le preghiere. 

« Signore è nella vostra forza che i re at- 
« tingono la loro. » 
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NOTIZIE DEL MATTINO 

Ducato pi Pinma. — Parma, 27 settembre. 
La Gazzetta di Parma pubblica il decreto d' ac- 
cessione del duea di Parma al trattato di com- 
mercio fra l' Austria e la Sardegna. 

Lomsarpo-Veneto. — Pubblichiamo la seguent» 
notificazione del maresciallo Radetzky. AI mo 
mento non ci rammentiamo quale sia il tenore del 








«proclama 10 marzo 1849; ma guardando agli ct) ; 


casi che in via di eccezione vengono mantenuti in 
vigore, ci domandiamo ache cosa si riduce la li- 
mitazione dello stato d’assedio. 

NOTIFICAZIONE. 

Fra le disposizioni emanate colla sovrana riso- 
luzione 12 agosto 1853, con cui venne miligato lo 
stato d'assedin nel regno lombardo-veneto , la 
maestà dell'augusto imperatore nostro sovrano si 
degnò di precisare nel $ 2 le contravvenzioni ed i 
delitti i quali, sebbene durante la continuazione 
del suddetto stato di assedio, dovranno rimanere 
sottoposti alla procedura militare di guerra, tutta- 
via, qualora venissero cominessi da persone civili, 
verranno puniti giusta le norme del codice penale 
civile ordinario. 

S. M. l’imperatore si è degnata inoltre nel $ 9 
della suaccennata sovrana risoluzione di autoriz- 
zarmi a pubblicare quei divieti che io ritenessi 
ancora necessari pel mantenimento dell'ordine, 
della tranquillità e della pubblica sicurezza. 

In seguito a ciò io reco a pubblica notizia, che 
per l'avvenire, decorribilmeme dal primo ottobre, 
vengono posti fuori di vigore tutti i divieil straor- 
dinari della suddetta specie pubblicati dal 1848 in 
poi, e specialmente quelli contenuti nel proclama 
10 marzo 1849, meno ì seguenti: 

I. Nascondimento od illecito possesso d'armi, 


cioè possesso non giustificato da una concessione | 


speciale del governatore civile. 
2. Dimostrazioni politiche eccitanti di ogni sorta. 





8. Il cantare canzoni rivoluzionarie, quaolra ciò 
seguisse pubblicamente o dinanzi a più persone. 
4. Il portare segni rivoluzionari. 


5. Offese di fatto od oltraggi in pubblico recati | 


a persone militari fuori di servizio. 

6. Possesso di proclami e libelli rivoluzionari. 

7.1 afliggere proclami rivoluzionari istiganti od 
eccitanti. 

8. L'applicazione di consimili scritti sui muri, 
in quanto colle contravvenzioni indicate ai nn. 6, 
7 ed 8 non venisse commesso il delitto d' alto tra- 
dimento 0 una contravvenzione di eccitamento 0 
d’istigazione. 

Queste azioni restano proibite e verranno giudi- 
cate nel caso di trasgressione dai giudizi militari, 
ordinandosi da me che i coniravventori ai divieti 
sesennati abbiano ad essere puniti, cioè : 

ad 1, coll'arresto militare (Stockhaus oder 
profossen-arrest ) da un mese fino ad un anno in 
fortezza, e rispettivamente con lavori forzati in 
ferri ; 

ad 2, 3, 4, 6, 7,ed8, con arresto mililare da 
otto giorni fino a sei mesi. 

Finalmente nel caso di offese di falto ed insulti 
in pubblico contro persone militari fuori di ser- 
vizio, le contravvenzioni ad 5, verranno pun te 
con arresto militare da 24 ore fino a Ire mesi. Se 








venissero poste effettivamente le mani sopra una 
persona militare e specialmente se la stessa fosse 
di unì rango superiore o nel caso di circostanze 
aggravant', tale azione verrà punita fino ad un 
anno d'arresto in fortezza o con lavori forzati in 
ferri. 

Se la persona militare fosse staia in tale incon- 
iro ferita, in tal caso verrà proceduto dal tribunale 
militare, giusta però le norme del codice penale 
civile. 

Gli inasprimenti finalmente di pena , cioè quelli 
della catena corta e del digiuno a pane ed acqua, 
sono applicabili in aggiunia alle pene sovra com- 
minate ; quelli dei castighi corporali però non lo 
saranno se non nei casi preveduti dal codice pe- 
nàle 27 maggio 1852. 

Contro una sentenza dei giudizi di guerra con- 
fermata non ha luogo ulteriore appello. 

Verona , il 18 settembre 1853. 

L'I. R governatore generale militare e civile 
del regno lombardo-veneto , 
Feld-maresciallo conte Raparzky. 


Toscana. Firenze, 26 settembre. Il Monitore 
pubblica un decreto col quale si ripartisce fra i di- 
versi compartimenti del granducato il contingente 
di 1,400 uomini della leva militare. 

— Lettere di Toscana parlano di sempre nuovi 
arresti nelle legazioni. 

— A Livorno il comando militare ha condannato 
il 26 Giovanni Codda proprietario di stabili in Li- 
vorno alla multa di L. 100 come contravventore 
agli ordini vigenti sulle denunzie dei forestieri per 
avere cioè omesso di far noto alla pubblica vigi- 
lanza che aveva appigionato un quartiere a per- 
sona non livornese. 

Austria. Vienna, 25 settembre. L'imperatore 
Nicolò è giunto ieri sera alle ore sei in Olinutg 
L'imperatore d'Austria gli era andato incontro 
sino a Prerau. Alla sera Olmutz era illuminato. 

isp. elettr. della Gazzetta d' Augusta) 
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L'Osservatore Triestino pubblica le seguenti 
notizie giunte col piroscafo Bombay il 25 settem- 





bre da Alessandria 19 settembre. Il giorno 17 
corrente S. E. Stephan bey, ministro degli affari 
esteri, arriv:în appositamente dal Cairo, ha con- 
socata un'ndienza di tutti i consoli, ai quali an- 
nunziò verbalmente a nome e parie di S.A. il 
vice-re, qualmente per i bisogni del regno si tro- 
vava nella necessità di proibire l'esportazione. dei 
commestibili dai suoi stati, proibizione che avrebbe 
principio dal 28 corrente. Nello stesso giorno, i 
consoli radunarono i sudditi delle potenze da loro 
rappresantate, onde partecipare a quelli la rice- 
vuta comunicazione, e dietro le ragionate rimo- 
stranze fatte dai loro nazionali, invitarono S. E. 
Stephan bey alla seduta per la sera di detto giorno, 
e dopo lunga discussione è stato stabilito, previa 
approvazione di S. A. Abbas poscià, che verrebbe 





accordata una proroga che estenderebbesi a tutto 
il 30 novembre. p; v. Intanto S. A. Abbas pascià 
ha lasciato il Cairo, e chi sa dove si trovi, e quando 
si potrà rinvenirlo per ottenere la sua decisione *). 
Dall'alira parte il corpo dei negozia nti rifiuta d 
soltostarvi quand'anche venisse accordata questa 
nuova proroga, e va riunendosi per fare delle pro- 
teste conro il governo egiziana, dichiarando 
essere generalmente noto che il raccolto sia riu- 
scito abbondanussimo, e da più di sei mesi trovasi 
conservato ; che inoltre le seinne del governo suno 
piene zeppe, senza che abbia ancor nulla vendulo; 
che l'esporiazione finora è stata assai limitata a 
motivo della scarzezza dei bastimenti, Da lutto 
però risulta che 1l governo voglia fare un mono- 
polio, e questo viene confermato dalla circostanza 
che, due giorni prima della suddetta comunica- 
zione, il governo qui trattava la vendita di una 
porzione dei suoi grani, pei quali pretendeva una 
sovrana inglese per ardeb, prezzo che non si volle 
pagaro. 





“ Un'altra nostra cervispondenza porta che 


| larisposta di S. A. il vice-re, che trovasi nell'A- 


rabia, non si potrà avere prima di 10 giorn 
circa, e che fino allora quella dogana, giusta la 
dichiarazione del detto Stephan bey, contiuuerà 
a dare le opportune spedizioni pei commestibili 
da esportarsi. 








Quest oggi par la via telegrafica non ab- 
biamo che il dispaccio della 
Borsa di Parigi 28 settembre. 


In contanti In liquidazione 
Fondi francesi 


3p.0,0.. . 75 » 7410 rib..70.0. 

4 112 p.0j0 101 » 10010 id. 30c. 
Fondi piemontesi 

18495 p.0j0 95». » » id. 125 

1853 3 p. 0j0 » » »» : 


G. Rownatno Gerente, 





CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO 


Borsa pi commercio — Bollettino ufficiale dei 
corsi accertati dagli agenti di cambio. 
Corso autenticu - 28 settembre 1853 
Fondi pubblici 
18195 0j0 1 aprile — Contr. del giorno prece. dopo 

la borsa ìn incont. 95 
1848 » 17.bre—Contr.della matt. in cont. 92 50 
1849 » lluglio—Contr. del giorno preced. dopo 
la borsa in cont. 94 50 
1 giug. — Conir. del giorno prec. dopo 
la borsa in cont. 91 25 92 
Fondi privati 
Ferrovia di Novara — Contr. del giorno prec. dopo 
la borsa in cont. 568 520 515 
Id. in liquid, 524 p.31 8.bre 
Contr. della matt. in cont, 518 522 
Id. di Pinerolo —Contr. del giorno preced. dopò 
la borsa in cont, 245 245 
Az. Nav. transail. — Contr. del giorno prece. dopo 
a la borsa in cont. 930 915 915 915 


1851 


Cambi 
Per brevi scad. Per 3 mesì 
Augusta . i nti 21 12 
Francoforte sul Meno 200 314 
Lione. . , +00 99,85 99 25 
Londra 24 90 dA 75 
Milano 
Parigi . 99 85 99 35 
Torino sconto 60,0 
Genova sconto . 6 070 
Monete contro argento (*) 
Oro Compra Vendita 
Doppia da 20 L. . 20 05 20 09 
— di Savoia 28 70 28 78 
— di Genova 79 30 79 47 
Sovrana nuova 85 10 85 20 
— vecchia. 34 92 35 05 
Eroso-misto 
Perdita . . +. 2 500/00 


() [biglietti si cambiano al pari alla Banca 
T_T 


AVVISO 


La signora Mongruel, di ritorno da Aix- 
les-Bains, ha l'onore di prevenire il pubblicò 
che essa continuerà a dare i suoi consulti 
magnetici tutti i giorni dalle ore 11 antime- 
ridiane alle 4 pomerid., via dell'Arcivesco- 
vado, n. 7, 1° piano. È 





—r—_—__vw--yvrrr_——mmtmm_ 
TEATRI D'OGGI 

Nazionate. Opera: Don Pasquale. Ballo: Le edu- 
cande di Aragona, 

Trarro Surena. La dramm, compagnia Baraccani 
e Lecchi recita: Meneghino primo ,re senza 
sudditi e senza soldati. } 

Cinco SaLes a porta Palazzo la drammatica Com- 
pagnia Vittorio Altieri alle ore cinque recita: 
Il cavaliere della casa rossa. Replica. 

Teatro accanto alla Cittadella. La dramm. Comp 
Baraccani e Lecchi. Riposo. c 

Tearno GiarpiNI, .a porta Nuova a destra della 
strada ferrata. La dramm. Comp. Capella recita: 
Il conte di Marano. 


Tip. C. Canpoxe. 


















TL (ii 
Provincie . .. . «. id. »4 
Svizzera e Toscana . . . id. » 54 
Prancla : . . x id. »58 
Belgio ed altri Stati & id. » 62 


AVVISO AI SIGNORI ASSOCIATI 
I signori associati, il cui abbonamento 
scade colla fine del ‘mese corrente, sono 
pregati di rinnovarlò în tempo, onde evi- 
tare ritardi nella spedizione del giornale. 
e ___—r— 
TORINO 29 SETTEMBRE 
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I CLERICALI ED I LIBERTINI 
I clericali eredono far ingiuria ai liberali, 


._ Appellandoli libertini, ed invece applicano 
‘ loro un titolo onorifico, che esprime a ca- 


pello la loro antica condizione e le loro at- 
tuali tendenze. Poichè, sia che libertino si- 
gnifichi uomo fatto libero; "sia che significhi 
amante di libertà, è appropriato al Piemonte, 
il quale passò dal governo assoluto al.co- 
stituzionale, ed è veramente affezionato alle 
sue nuove istituzioni. 

Lungi adunque dall adontarci di tale epi- 
teto , lo riconosciamo espressione genuina 
degli istinti, de'desideri e della situazione 
del popolo, e si adoperi libertino o liberale, 
tutti comprendono che si tratta del partito 
costituzionale, del partito che vuole il man- 
tenimento dello statuto, del partito che di- 
fende il diritto e la legge. 

Il sofisma ed il raggiro non possono mu- 
tare la posizione dei partiti nel nostro stato; 
due soli vene sono : i liberali ed i clericali, 
chiamateli come volete, essi avranno sem- 
pre contrarie tendenze; gli uni sosterranno 
pertinacemente il reggimento legale del 
paese; gli altri, rossi o neri, si adopreranno 
a tutta possa a rovinarlo. Essi si distinguono 
nel loro contegno , nella polemica de’ loro 
giornali, ne'principii che seguono, ne'mezzi 
che abbracciano per raggiugnere il loro in- 
tento, , 

Il partito clericale ha fatto negli ultimi 
tempi, una sinderesi, che non può più in- 
gaunare che qualche incauto. Esso ha di- 
chiarato che lo Statuto è possibile , che non 
si vuole abolirlo ; ma a patto che il ministero, 
le camere, i consigli comunali, provinciali 
e divisionali siano composti d'uomini eguali 
a quelli”che monsig. Moreno e l'indolenza 
dei liberali hannò fatto trionfare nelle ele- 
zioni d'Ivrea.#Noi prendiamo atto di tale di- 
chiarazione. La guerra mossa allo Statuto è 
dunque una guerra d'influenza, di potere, di 
comando ; i clericali domandano solo la gra- 
zia di avere le redini dello stato, e promettono 
in cambio di mantenere le libertà costitu- 
zionali. È questa una generosa profferta che 
debbe aver costato molto al loro amor pro- 
prio, ma che avrebbero potuto pretermet- 
tere, perchè il Piemonte è pur troppo di- 
veritato incredulo a loro riguardo. Le più 
belle, le più seducenti promesse non val- 
gono, quando contro di esse stanno i fatti. 
I popoli si lasciano qualche volta sedurre 
dalle parolè, ma presto si ravveggono, invece 
che badano molto a'fatti, siccome quelli che 
meglio rivelano i secreti intendimenti dei 
partiti. 

Ora i fatti attestano contro di essi, e la 
stessa promessa di rispettare lo Statuto sì 
trova contraddetta dalla condizione che vi 
aggiungono, poichè lo Statuto è impossibile 
cogli uomini del partito clericale al go- 
verno. 

Per noi lo Statuto ha una significanza ci- 
vile ed una significanza politica; ha una 
doppia importanza per l'interno e verso l'e- 
stero. Se lo si volesse fare cosa puramente 
municipale, non potrebbe sussistere ; sa- 
rebbe esposto a false interpretazioni, a so- 
prusi, a violazioni che lo lacererebbero in 
breve tempo. I clericali ‘odiano ‘lo Statuto, 
perchè esprime una idea italiana, rivela 
una solidarietà di speranze, ed accenna 
ad un avvenire di comune grandezza. Se 
potessero ridurlo ad ordinamento interiore, 
senza che avesse alcuna rilevanza verso gli 
stati esteri, farebbero forse il sacrificio di 
lasciarlo sussistere , aspettando che sì rovi- 
nasse da sè. 

Tale intendimento si è manifestato assai in- 
consideratamente nell'opposizione mossaalla 
bandiera tricolore. Perchè non si voleva que- 
sta bandiera? Perchè bianca, verde e rossa, 
e nonazzurra? Mai colori sono indifferenti, 
e non offendono certo la vista dei clericali. 
Quando il generale d’Aviernoz richiedeva 
sì ripristinasse la bandiera azzurra, non era 
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un'ostilità agli inoffensivi colori, ma una 
lotta: che iniziava contro ‘un principio, con- 
tro il principio italiano. La bandiera azzurra 
è municipale, la bandiera tricolore è ita- 


liana; ciò spiega l'avversione dei clericali; 
essi odiano tutto quanto in Piemonte ac- 
cenna ‘a comunione d' interessi coll' Italia, 
e vorrebbero disgregarlo affatto, e fargli 
perfino dimenticare la nazione, a cui appar- 
tiene. 

Ma Ja guerra del 1848 non si dimentica, 
e quando pure noi la dimenticassimo , se ne 
ricorderebbe sempre.l' Austria, perla quale 
anche una larva di libertà in Piemonte è 
pericolosa ed esiziale. Carlo Alberto col 
proclama del 23 marzo 1848, adottando 
la bandiera tricolore , ha indissolubilmente 
unito il Piemonte all'Italia: chi cerca di 
farla dismettere, non può tendere che ad 
uno scopo contrario. Per qual ragione il no- 
stro console a Milano non può inalberare la 
bandiera? Perchè tricolore. Per qual ragione 
nei bastimenti austriaci la bandiera sarda è 
azzurra? Perchè l' Austria non può deter- 
minarsi a riconoscere la bandiera italiana. 

quindi una soddisfazione all'Austria che 
i clericali vogliono dare, nel mentre desi- 
derano d’isolare il proprio paese e.fargli 
perdere ogni credito. 

Come della bandiera, così farebbero della 
stampa , della libertà dei culti e della legge 
elettorale ; riordinerebbero ogni cosa, re- 
stringerebbero le guarentigie personali, e 
tuttavia rispetterebbero lo Statuto. Ma che è 
mai lo Statuto interpretato maliziosamente , 
e scompagnato dalle leggi organiche che ne 
formano parte inseparabile? Chi si tien pa 
della lettera morta troverà che la violazione 
è imperfetta; chi per lo contrario ricerca lo 
spirito che vivifica, non vedrà più nello Sta- 
tuto.che una larva. 

La promessa di mantenere lo Statuto, fatta 
dai clericali, non potrebb' essere più ingan- 
nevole e fallace. Essi spingono ad una rea- 
zione: è a questa che mirano e si studiano 
di far trionfare, Sperano d'ingenerare mal- 
contento nel popolo, ora mostrandogli un 
decreto del governo assoluto scritto in tempi 
nefasti , nei quali alla carestia si accoppiava 
la mancanza totale del lavoro, la sfiducia e 
la debolezza , e che non ha neppure trovato 
obbedienza , ora esagerando i carichi, e pa- 
rag::inandoli alle imposte precedenti senza 
tener conto della cresciuta attività e prospe- 
rità pubblica. 

Tali arti non possono fruttare; ma val- 
gono tuttavia a provare quanto i clericali 
siano fedeli alle istituzioni costituzionali. 
L'opposizione combattendo il potere , trova 
facilmente le armi ; le declamazioni e le in- 
sinuazioni maligne facendo luogo di argo- 
menti, quando se n’ha difetto. Ma scenda 
dalle considerazioni generiche alle quistioni 
speciali, proponga miglioramenti che si pos- 
sano mandare ad effetto, e si vedrà se ha 
esperienza e senso politico. 

I clericali che si sbracciano a descrivere 
i vizi del governo attuale, che non trovano 
ovunque se non disordine ed anarchia, per: 
chè non pubblicano il loro programma? Il 
programma del partito liberale è noto a tutti; 
ma il loro, chi lo conosce? Sappiamo quel 
che vuole politicamente; ma ignoriamo i 
suoi provvedimenti economici, le sue dispo- 
sizioni per ridurre il bilancio. Ci dia un 
programma, e lo esamineremo , lo discute- 
remo sinceramente e senza passione, La pas- 
sione addita debolezza, ed il partito costi- 
tuzionale è abbastanza forte nel suo diritto 
per ascoltare soltanto la voce della ragione. 

Se v'ha mezzo di riprendere le redini dello 
stato , è quello certamente di investigare e 
ponderare le misure che ciascun partito a- 
dotterebbe per migliorare la situazione: i 
clericali invece preferiscono il silenzio, fanno 
un mistero delle loro opinioni in fatto d'im- 
poste , di finanza, di commercio e d' indu- 
stria , forse perchè non ne hanno, e perchè 
al sistema attuale non saprebbero. sosti- 
tuirne un altro migliore. Se il governo di 
uno stato non fosse ufficio gravissimo, che 
richiede prudenza ed esperienza, se gli er- 
rori commessi nella pubblica amministra- 
zione non producessero sempre conseguenze 
dannose all’ universale, si potrebbe lasciare 
che i nostri avversari ci dessero un saggio 
della loro sapienza governativa e della loro 
abilità nel maneggio de’ pubblici affari. Ma 
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l'esperimento costerebbe troppo al passe, 
e sarebbe colpevole il partito liberale, se 
per l' indifferenza, l’apatia e la disunione 
de' suoi avvenisse mai che tale esperimento 
fosse possibile. 

Le libertà non corrono adesso maggiori 
pericoli che per lo addietro. Dalla Francia 
fu introdotta qui la sfiducia; ma sein 
Franeia, ove in mezzo secolo si provarono 
e si logorarono tutti i governi, e tutte le isti- 
tuzioni fecero naufragio, la sfiducia de' li- 
berali è sodaabile » è condannevole in Pie- 
monte, nei quale in cinque anni le fran- 
chigie.costituzionali gittarono sì profonde 
radici, che non è facile lo svellerle. D' al- 
tronde in Europa la libertà ha fatti e fa tut: 
todì sensibili progressi. Qualche volta si 
retrocede, ma giammai quanto si è avan- 
zato, e de’ precedenti conquisti si salva 
sempre qualche parte. Perfino i governi as- 
soluti sentono ‘il bisogno di far qualche 
cosa, di soddisfare in qualche modo a' giusti 
richiami de' popoli : la falsa strada che bat- 
tono impedisce loro il più lieve cangiamento 
perchè pottebbe scuotere tutto l' edificio ; 
ma la sola pubblicità adottata dall’ Austria 
e dal papa per quello che concerne le fi- 
nanze, sebbene senza controllo, vale a pro- 
vare come essi pure comprendano che i 
tempi sono mutati ed i contribuenti preten- 
dono di conoscere l’impiego che si è fatto 
del loro danaro. 

Ma sebbene nonv'abbia ragione di sfiducia, 
l'unione è necessaria: una svista, un falso 
calcolo, una divergenza in quistioni secon- 
darie potrebbero darla vinta a' clericali : 
questi non lasciano sfuggire alcuna occa- 
sione , afferrano qualsiasi mezzo, operano 
di nascosto, si concertano e procedono con- 
cordi, quando trattasi di combattere i libe- 
rali, a patto di dividersi dopo la vittoria. Il 
partito liberale ha perciò alcun che di buono 
ad'apprendere da’ clericali : è la concilia- 
zione e la concordia: uniti, non solo si 
potrà spingere il ministero in una via più 
risoluta e libera negli affari interni ed e- 
sterni, ma tenere a segno gli avversarii 
e tutelare l'incolumità dello Statuto. Da ciò 
dipende la salute del paese, per cui si può 
affermare che dessa è connessa coll' attitu- 
dine del partito liberale ora e nelle pros- 
sime elezioni. 


trebbe incomincire quella lotta che vuolsi: 
finire in Europa. 

Ma non è questo il punto più importante 
verso cui bisogna in adesso rivolgere gli 
sguardi, perchè tutto quanto accade colà non 
potrebbe per il momento portare conseguenze! 
molto gravi per l' Europa. Stiamo dentro î 
confini di questa ed esaminiamò la situa- 
zione. 

La Russia ha messo le mani sui princi- 
pati e sino a che gli altri stati si limitano & 
strepitare, essa se ne ride, perchè capisce. 
benissimo chiti i 


garanzia materiale del suo futuro ingrandi- 
mento, quindi sinchè non è assalita sul Da- 
nubio può attendere con abbastanza tran- 
quillità. 

L' Inghilterra e la Francia sono a Costan- 
tinopoli per impedire che il russo se ne im- 
padronisca, e siccome la stagione toglie alle 
flotte di poter agire, così, se anche nol yoles- 
sero, devono attendere, 

La Prussia non ha modo di comunicare 
direttamente col teatro della contesa e quindi 
anch’ essa forzatamente deve attendere che 
lo sviluppo degli avvenimenti le mostri la 
strada che deve scegliere ed il sito dove 
deve collocarsi per prendere parte alla lotta. 

Ma l’ Austria perchè dovrebbe attendere? 
Se tutte le altre potenze interessate hanno 
fatto un passo innanzi, essa, che sostanzial- 
mente vi è interessata quanto ogni altra,-e 
più della Francia e dell’ Inghilterra, come 
potrebbe arrestarsi? Còll'intrigo della me- 
diazione era riuscita a darsi l'aria di arbitra 
nella quistione; vorrà adesso rassegnarsi ad 
una parte interamente passiva? Essa, e non 
sono ancora due mesi, ha mostrato abba- 
stanza chiara l'intenzione che avea di in- 
noltrarsi nella Servia. Non è forse giunto il 
momento di effettuare questo pensiero ? 

Se questo nuovo fatto avvenisse, gli uo- 
mini profondi, ì politici dalla mente: calma 
e dallo sguardo d' aquila troverebbero che 
si è fatto un nuovo passo per la conserva- 
zione della pace; ma noi che giudichiamo le 
cose all'ingrosso e colla scorta del solo no+ 
stro buon senso, noi crederemmo che con 
questo siasi avvicinata d' un tantino di più 
la probabilità della guerra che abbiamo ve- 
duto mai sempre come la sola soluzione del- 
l’imbroglio. L' octupazione della Servia 
avrebbe poi, secondo il nostro avviso, un 
altro effetto, ed è che, non potendo proba- 
bilmente la stessa eseguirsi senza vincere la 
resistenza di quegli abitanti, i quali non 
sembrano molto disposti ad ospitare i fon 
desiderati austriaci , il nuovo atto non sa-° 
rebbe più soltanto di guerra, come lo si disse 
dell'occupazione dei principati e dell' in- 
gresso delle flotte nei Dardanelli, ma sa- 
rebbe un atto di guerra guerreggiata; il 
quale atto, provocato dall'Austria, potrebbe 
far cessare la ragione d’attendere anche por 
tutti gli altri. 





CASTELLI IN ARIA. 


Lasciamo un po' di libertà all’ immagina- 
zione e, sulle basi di quello che sappiamo, 
proviamoci a delineare l'avvenire che nes- 
suno può sapere. 

Le navi ‘inglesi e francesi sono al Corno 
d’oro; questo è un atto di guerra, un'in- 
frazione dei trattati. La Russia cercherà di 
cacciarnele? No certamente, perchè anch'essa 
trovasi nei principati danubiani in onta delle 
convenzioni di Balta-Liman ; no poi tanto 
più, imperciocchè per cacciare la Francia e 
l' Inghilterra dalle acque di Costantinopoli 
ci vorrebbe un naviglio prevalente a quello | 
delle due potenze suddette e la Russia rico- 
noscerà facilmente di non possederlo. 

Omer bascià ed il principe Gortzchakoff | 
stanno colle >rispettive loro armate in pre| 
senza e si guatano in cagnesco, l’uno al di 
qua, l’altro al di là del Danubio. È egli pro- 
babile che queste due armate si azzuffino e 
che abbandonino alle armi la decisione di 
quel garbuglio che la diplomazia , in luogo 
di sciogliere, ha maggiormente aggrovi- 
gliato? Non lo crediamo tanto facile almeno 
per questo inverne; perchè tanto l' una che 
l’altra armata deve passare il Danubio pri- 
ma di poter venire alle mani e nessuno vuole 
avventurarsi ad avere, in una giornata deci- 
siva, un fiume alle spalle, se anche non siasi 
costretto a passarlo sotto il fuoco delle bat- | 
terie nemiche. 

Masullerive asiatiche del mar Nero trovasi 
radunata un’altra armata turca, nella quale 
trevasi quasi vergine l'elemento musulmano 
colle sue idee di fatalismo, colla sua smania 
di combattere quelli ch’ essi chiamano infe- 
deli. Colà vicino vi sono: le tribù del Cau- 
caso che da sì lungo tempo combattono con- 
tro la Russia una guerra da giganti : l’ en- 
tusiasmo potrebbe ‘essere contagioso; l'i- 
deutità del nemico potrebbe consigliare la 
comunione degli sforzi e quindi in Asia po- 





Pottrica peLta Russia. È stata pubblicata 
a Parigi la seconda dispensa della Raccolta 
di documenti per la maggior parte secreti 
ed inediti utili ad essere consulti nella crisi 
attuale. Come la prima, da cui abbiamo 
estratti parecchi passi, così questa cofitierié 
dispaccì importanti del governo e della di- 
plomazia russa, i quali mettono in evidenza 
la politica tradizionale della corte di Pie- 
troborgo nella quistione d'Oriente. 

Rimarchevole per estensione e chiarezza 
di esposizione, è la relazione prèsentata dal’ 
ministero all'imperatore Nicolò quandò salì 
al trono, intorno alla vertenza insorta nel 
1821 fra il governo imperiale e'la Porta ot- 
tomana. Essa spiega alcuni tratti tuttavia 
confusi ed incerti delle negoziazioni relative 
alla guerra d'indipendenza della Grecia. 
Non avvertendo l' importanza di tal movi- 
mento, pochi stati in Europa gli si mostra- 
rono propizi; ma quando:si fece gagliardo 
esi allargò, le principali potenze si mossero 
e cercarono di mettere fine ad una lotta, che 
in qualunque modo aveva per essi un ca- 
rattere rivoluzionario. ) CRE 

La Russia, la quale aveva più interesse 
degli altri governi, d’indebolire la Turchia, 
aveva di nascosto favoriti gl'insorgenti; ma 
sì debolmente, che l'Inghilterra non tatdò'a © 
soppiantarla nell’ influenza sui greci. La 
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Porta dal canto suo; per tutelare i suoi di- 


ritti sui principati danubiani, ì quali tu- 
multuavano; li aveva fatti occupare dalle 
proprie truppe, che continuava a tenervi 
anche dopo che la quiete era stata ristabilita. 
Questa fu l'origine della querela sopravve- 
nuta fra la Turchia e la Russia. 

La corte di Pietroborgo ricusò sempre 
l’estradizione dei rifugiati greci, moldavi e 
valachi che avevano cercato asilo ne' suoi 
stati, e sosteneva fin d'allora il sno diritto 
di tutelare gl'interessi de' settari della reli- 
gione greca. 

« Lé corti di Vienna e di Londra , scrive 
la relazione, combattevano l’interpretazione 
del trattato di Cainargi, interpretazione che 
stendeva alla nazionegreca condizioni nelle 
quali soltanto la religione greca era espli- 
citamente menzionata, e dava alla Russia un 
diritto esclusivo di protezione. Il ministero 
imperiale opponeva loro la consuetudine, la 
sanzione del tempo, esempi tolti dal passato, 
l'unità del culto e la necessità d' un potere 
tutelare pei cristiani sudditi della Porta. In» 
fine, secondo l'opinione del ministero impe» 
riale," le corti di Londra e di Vienna, seb- 
bene appoggiassero a Costantinopoli i ri3 
chiami della Russia relativi a'principati, 
non pretendevano abbastanza perentoria. 
mente una soddisfazione immediata, non an- 
nunciavano l’impiego comune di mezzi coer- 
citivi in caso di rifiuto, nè menzionavano 
l’intervenzione che l'imperatore aveva giu- 
dicata indispensabile al ristabilimento della 
pace in Grecia. 

« Sotto tali auspici le negoziazioni non 
potevano andar/avanti. L’ imperatore diede 
ordine al ministero di comunicare agli al- 
leati un progetto di protocollo che doveva 
impegnarli a chiedere alla Porta l'evacua- 
zione completa de' principati, il ristabili» 
mento dell'ordine legale nella Valachia e 
nella Moldavia,'e l'invio di plenipotenziani 
turchi, i quali si radunerebbero negli stati 
di S.'M. I. a' plenipotenziari russi ed a'pleni> 
potenziari alleati. 

« In questo congresso gli accomodamenti 
relativi a'principati dovevano essere discussi 
esclusivamente fra la Russia e la Porta; e 
le convenzioni che avessero per iseopo la 
pacificazione della Grecia, dovevano essere 
negoziate collettivamente fra'plenipotenziari 
turchi e quei delle cinque corti (Russia, In- 
ghilterra, Francia, Austria e Prussia) le 

uali rivestirebbero d'una guarentigia co- 
mune le stipulazioni che avessero adot- 
tate. 

‘« Nel caso in cui il divano respingesse le 
proposizioni dell'imperatore, gti alleati do- 
Vevano avere l'alternativa, sia di rompere 
le loro relazioni diplomatiche colla Porta, 
sia di dichiararle che riconoscevano nella 
Russia il diritto di ricorrere alle armi. » 

Le corti alleate non potevano ammettere 
le pretensioni della Russia. Soltanto la Prus- 
sia vi aderì, La Francia acconsentì a patto 
che le altre potenze vi accedessero, L’ In- 
ghilterra non volle obbligarsi, e neppure 
l'Austria sottoscrisse il protocollo. Ciò che 
va osservato in tale quistione, è la fer- 
mezza dello czar nel considerare gli affari 
della Moldavia e della Valachia, come esclu- 
sivamente russi, e come europei gli affari 
della Grecia. Egli voleva impedire l' inter- 
venzione degli altri governi nella vertenza 
dei principati, per non nuocere alla propria 
posizione, e ripetè quest'avviso al suo mi- 
nistro a Vienna, M. De Tatistcheff, autoriz- 
zandolo a prendere parte alle conferenze che si 

nevano in quella città fra i rappresentanti 
1, delle corti alleate, a patto che fosse mante- 
nuto il principio, secondo il quale la que- 
stione moldo-valaca era, soltanto russa e non 
quropsa. 

Il-rimanente dei negoziati è abbastanza 
noto. La Russia non intrigava per la pace, 
ma per rompere la guerra contro la Turchia 
@ disfare il trattato di Bucarest, conchiuso 
sotto auspici sfavorevoli alla corte di Pietno- 
borgo. 

Ciò.che merita considerazione è la protesta 
della Russia; del. 1j13, ottobre 1825, ove 
parlando dei principati, dice : 

« Truppe ottomane occupano i due prin- 
cipati di Valachia e di Moldavia. 

« La loro presenza è fatale. ed onerosa; 
essa cagiona la rovina del paese. 

« È un'infrazione manifesta dei privilegi 
di quelle provincie e dei trattati che li hanno 
guarentiti: » 

Nel 1825 la Russia querelavasi colla Porta 
di una cosa di cui la Porta ha maggior ra- 
gione di querelarsi colla Russia nel 1853, 
perchè i trattati posteriori hanno definiti i 
casi in cui l'occupazione dei principati era 
permessa, e che consistevano soltanto, in 
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| turbolenze interne che compromettessero la 
quiete delle provincie limitrofe. 
In tutte queste trattative i diplomatici russi 
secondarono mirabilmente il loro governo. 
I dispacci del conte di Suchtelen e del ge- 
nerale Pozzo di Borgo sono ragguardevoli 
tanto per la forma, quanto per l’acume. 
Quello di Pozzo di Borgo del 27 luglio 1826 
è specialmente rimarchevole pel giudizio 
che vi fa del governo francese e dell'avve- 
nire della casa Borbonica. Intanto che i ge- 
suiti e gli ultramontani spingevano il re 
ad atti sconsiderati e lo trascinavano ad una 
politica contraria alle tendenze ed ai bisogni 
del paese, e che sembrava favorevole ai de- 
sideri e proponimenti della Russia, il gene- 
rale Pozzo di Borgo non si dissimulava i 
pericoli di tale situazione. Egli osservava 
che il governo francese propendeva per la 
Russia e che appoggiava questa nella qui- 
stione d'Oriente; che l'Inghilterra non a- 
vnebbe mai potuto influire sulla corte di 
-Parigi, a malgrado dei tentativi del signor 
Canning. Riferiremo la parte che riguarda 
le condizioni politiche interne della Francia: 

« La lotta fra la congregazione .politico- 
religiosa, i gesuiti e la maggioranza del 
clero da una parte e le moltitudini dall'altra, 
si anima giornalmente. È un dissolvente 
che terrà questo paese in divisioni intermi» 
nabili, e lo impedirà di godere della sua 
prospera posizione e di contrarre il senti. 
mento di sicurezza che è la base foniamen» 
tale degli Stati. 

« Il re incomincia ad intimidirsi della vio- 
lenza delle sue proprie creature, ed.il signor 
de Villèle mi ha detto essere difficile di op- 
porsi ai progressi di un male che arrischiava 
di: divenire intollerabile. It ministero, per 
dare indizio dei suoi progetti e delle sue 
forze, ha portato alla sede arcivescovile di 
Bordeaux un uomo conosciuto per le sue 
opinioni moderate, ed ha nominato, nello 
stesso senso, il procuratore generale presso 
la corte regia di Parigi. Questi atti hanno 
prodatto un buon effetto, ma hanno sve- 
gliato il partito teocratico, il quale, dal canto 
suo, non traseurerà nulla per ottenere la 
riscossa. Non è nel carattere del sig de Vil- 
lèle, nè forse in suo potere, di combatterlo 
ad oltranza; sarà un conflitto nel quale le 
vittorie e le disfatte si equilibreranno. La 
quistione rimarrà dunque aperta, finchè qual. 
che circostanza straordinaria metta in peri» 
colo l'esistenza degli uni e degli altri. 

«Il ministero aveva l'intenzione, siccome 
dice, di ristabilire la censura; ma dichiara 
che ne è impedito dalla pubblica opinione , 
che non mancherebbe di sollevarsi ed attri- 
buirebbe la misura al progetto di difendere 
i gesuiti e l'ultramontanismo. È strano che 
due grandi espedienti inventati per ristabi- 
lire l'ordine siano la causa del manteni- 
mento della livenza. È un problema che 
l'esperienza risolve tutti i giorni sottoi no- 
stri occhi. 

« L'esercito sta tranquillo. Non ha nè 
buono nè cattivo animo. L’abitudine gli 
serve di vincolo e di disciplina. I suoi pro» 
gressi, senza essere molto sensibili, non 
sono del tutto nulli: quanto a’ suoi senti- 
menti, non ne ha di decisi; e rassomiglia alla 
massa, alla quale appartiene in gran parte : 
soltanto l'occasione di metterlo a qualche 
forte prova gli potrebbe dare il carattere 
che non ha ancora: la prudenza richiede di 
evitare, od almeno di differire, per quanto è 
possibile. una esperienza sì incerta se non 
pericolosa. 

« Il principe di Polignac, ambasciatore a 
Landra, è qui da quindici giorni all'incirca. 
Egli è il capo della congregazione, e, a più 
d'un titolo, nelle buone grazie del monarca. 
I.suoi partigiani lo incoraggiano a doman- 
dare il portafoglio degli affari esteri. Il sig. 
de Villèle vi si oppone, perchè la confidenza 
del principe si troverebbe divisa, È mia vpi- 
nione che il presidente del. consiglio trion- 
ferà, se vi mette l'insistenza che in lui si 
debbe supporre, allorchè trattasi di conser- 
vare la sua onnipotenza. L'introduzione del 
sig. de Polignao nel ministero non farebbe, 
a mio avviso, che dividerlo ed «indebolirlo 
viepiù. 

« I consigli sugli affari interni sono più 
difficili a darsi, a meno che non siano do- 
mandati. Non v'ha dubbio, che dopo l' esi- 
stenza dell’attuale ministero, la Francia non 
sia agitata da quistioni che non avrebbero 
giammai dovuto esser. sollevate. 

e Le disposizioni religiose e penitenti del 
re. hanno risuscitate tutte le discussioni che 
il secolo non sa più: comprendere e chela 
Francia comprende ancor meno di qualun- 
que altra nazione. Per voler renderla mi- 
gliore verso il Cielo, si arrischiadi alienarla 
dal monarca, senza avvicinarla a Dio. E 
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una malattia eccitata dall’ambizione in ap- 
poggio delle idee sente. Essa stanca lo 
stato e toglie al governo lafiduciadi disporre 
de’suoi mezzi. 


estremo: v'ha a desiderare non possa giam- 
mai divenire. » 


Non ci voleva sguardo d'aquila per preve- | 


dere nel 1826 dove i gesuiti spingevano 
Garlo X; però le considerazioni di Pozzo di 
Borgo sono rimarchevoli , perchè non solo 
preconizzano la rivaluzione del 1830, ma 
sono applicabili a tutti gli stati dove 1 ge- 
suiti e gli ultramontani acquistano influenza 
ne’ consigli del governa. 





GLi eseRcITI En IL teLEGRAFO ELETTRICO. Ri- 
portiamo dal Corriere Italiano i seguenti 
cenni non tanto per pascere la curiosità dei 
lettori, quanto perchè ci sembra che l'appli- 
cazione della telegrafia elettrica al servizio 
degli eserciti in campagna sia tal problema 
che importa. assaissimo di studiare e tosto, 
giacchè il primo che giungerà a risolverlo 
avrà per qualche tempo un incalcolabile 
vantaggio sopra qualunque avversario che 
avesse a fronte: 


Tra le molle ingegnose invenzioni, cui diede 
luogo la migliore apparenza e la maggior como- 
dità di questo campo, una ne fu mandata ad effetto 
veramente singolarissima, e cho mi ricorda i bei 
tempi del palazzo di eristallo in Londra, Si trattava 
di porre in veloce comunicazione fra loro le più 
distanti parti del campo, nè troppo soddisfacendo 
le ordinarie vie, con cui si giunge pel solito ad 
un tale scopo, si pensò d'istituire un telegrafo mo- 
bile, che, partendo dall'ufficio telegrafico della 
stazione della strada ferrata, si diramasse poi per 
tutte le più lontane divisioni del campo. Detto e 
fatto, Il filo di rame parte da questa stazione ed 
arriva alla prima tenda del campo, d'onde si pro- 
lunga, avvolto in un cannello di guua-porea della 
grossezza d'un mezzo dito, lungo la grande sirada 
che auraversa tutto il campo, fino ad un albergo 
situato poco distante dalla tenda imperiale. Quivi 


discende in un carro, molto simile nel suo esterno. 


ai così delli Stellwagen di Vienna, diviso în due 
ripartizioni diverse in grandezza. Nell'esterna sì 
trova un cilindro, su cui è attortigliato il filo di 
rame, nell'interna c'è l'apparato telegrafico co- 
struito dietro la teoria di Morse, non che la sede 
del telegrafista. Un tal carro resta sempre in vici- 
nanza di S. M. l'imperatore, mentre due altri, 00- 
siguiti in egual guisa, e. comunicanti fra di loro, 
sianno agli ordini immediati dei comandanti delle 
truppe. In tel modo i comandi di S. M. possono 
pervenire all'istante ai più lontani/corpi d’armata. 
Nel caso si voglia avanzare il carro, si lascia scor- 
rere il filo dal cilindro, e lositorna ad attortigliare 
ritornando il carro al primiero suo posto. Il tele- 
grafo agisce con tulia l'esattezza possibile. 








INTERNO 
ATTI UFFICIALI 


— La Gazzatta piemontese, pubblica il R. de. 
creto del 24 luglio che fissa a fr. 339,211 29, l'im- 
posta della divisione di Annecy pel 1853. 





FATTI DIVERSI 


Arrivi. È giunto in Torino sir Roberto Inglis, 
rappresentante della università d' Oxford alla ca- 
mera dei comuni del parlamento inglese. 

— leri giunse a Torino il marchese Sauli, mi- 
nistro residente di S. M. a Firenze. 

Beneficenza. Ci piace di segaalare in. questa 
cronaca un nuovo trallo di generosità del Ssignor 
Tommaso Brassey, il quale fece "dono alla società 
dell’ emigrazione italiana in Torino della ragguar- 
devole somma di I. 500, 

Ispettorato generale per le scuole elementari 
e di metodo 
Avviso. 

Sollecito il ministero di pubblica istruzione di 
promuovere l' elementare insegnamento, vista la 
insuMceienza delle scuole primarie che lamentavasi 
per lo addietro in questa capitale, ordinava si ag- 
giungossero al corso dei collegio-convitto nazio- 
nale del Carmine quattro classi elementari, sinchè 
fosse altrimenti provveduto al bisogno. 

U benemerito municipio torinese col venir mol 
tiplicando d' anno in anno, le scuole ,, e collocan- 
dole nei più opportuni siti della città , fece ces- 
sare la necessità di quella straordinaria aggiunta, 
la quale rendea troppo numeroso il concorso dei 
giovinetti in uno stesso locale, e quindi anche 
meno agevole il buon esito della istruzione. 

Nel collegio di Porlanuova coll’ incominciare 
dell anno scolustico si aprirà il corso compiuto 
delle quattro classi elementari, e per tal ragione 
quelle del collegio nazionale saranno nuovamente 
ridotte al numero portato dalla legge. Ciò ritenuto, 
affine di cvitare una sproporzionata affuenza di 
giovani al collegio nazionale , e di dare al diret- 
tore degli siudi per le prossime iscrizioni una nor- 
ma, venne stabilito quanto segue : 

1. Saranno preferibitmente iscritti nelle quattro 
classi elementari del collegio nazionale i convittori 
ammessi allo studio delle medesime. — 


uest'inconveniente durerà | 
lunga pezza; per ora, sebbene grave, non è | 





2. Avranno parimenti la preferenza fra gli alunni 
esterni coloro che avessero cominciato il corso 
nel collegio anzidetto , e per ragione di abitazione 
trovinsi più vicini ad esso. 

3. Il numero delle iscrizioni in ciascuna scuola 
non potrà oltrepassare il numero di 70, secondo 
il prescritto dalla legge. 

Tanto il sottoscritio sì fa sollecito di recare a 
conoscenza del pubblico, acciò le famiglie dei 
cittadini possano sapere dietro quale regola ver- 
ranno accolte le loro istanze per l'iscrizione dei 


L' ispettore generale 


Fava. 


| loro figliuoli. 


Genova, 298 settembre. Leggesi nel Corriere 
Mercantile : 

« Ciserivono da Nizza che la causa precipua 
dello scioglimento infruttuoso di quel consiglio di- 
visionale, il quale, da circa tre anni non riesce a 








| amministrativo fra diverse 





convocarsi regolarmente, consiste nella troppo ar- 
tificiale unione delle provincie di Oneglia e di San 
Remo a quella di Nizza. Infatti i consiglieri di que- 
ste due provincie liguri non vollero quest'anno 
recarsi al capoluogo della divisione. Un'altra prova 
aggiunta alle tante che dimostrano la necessità di 
sciogliere quell’ inutile e spesso incomodo legame 
provincie , le quali pos- 
sono bensì assoeiarsi por imprese speciali, mo 
ripugnano sovente ad una continua comunanza 
con paesi divisi per posizione, per condizione, per 
interesse. 

— Scrivono da Napoli 23 seltembre; che la 
franchigia per le granaglie accordata dal reale de- 
creto 8 agosto p. p. a lutto l’anno corrente venne 
prorogata a lutto il mese di maggio dell'anno 
venturo, 


STATI ITALIANI 
DUCATO DI MODENA 
Modena, 26 settembre. Si nelta parto of- 
ficiale del Messaggore PR 
« È stata scambiata fra questo ministero e la 
pontificia segreteria di stato una dichiarazione che 
comprende in più articoli la convenzione concor- 
data fra î governi di Modena e della S. Sede per 
la congiunzione delle linee telegrafiche dei due 
stati; per cui tra breve avrà luogo apertura delle 
rispettive comunicazioni telegraiche, giungendo 
per ora sino a Bologna, » 
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STATI ESTERI 
SVIZZERA 

Vaud, L lavori delta ferrovia , rallentati. troppo 
a lungo dai preliminari e dalle diMcolià insepa- 
rabili d'una così grande impresa , avanzano at» 
tualmente con una grande rapidità. 

Quella galleria offre un fatto interessante per i. + 
geologi. A cento metri di profondità, gli operai 
incontrarono ad un tratto un masso erratico di 
schisto-micaceo, che occupava l'alto della volta, 
Si dovettero sospendere i lavori per appuntellarlo: 
Dietro questo enorme masso di circa 200 piedi cu- 
bici trovasi uno strato di ghiaia ed altri massi di 
Minor grossezza, 

Si direbbe un ammasso di pietre e ghiaia che, 
fosse venuta a precipitarsi in qualche cavità della 
montagna. 

FRANCIA : 

(Corrispondenza particalare dell'Opinione) 

$ Parigi,27 settembre, 

Finalmente il Monitewr ha parlato : 

I trautati sui quali riposava il: diritto pubblico 
europeo non sono più, e se le sedute di Olmitz, 
come si crede, avranno un’indole bellicosa, la 
guerra è certa, 

Il trattato di Adrianopoli vietava il passaggio 
del Pruth ai russi. 

Il trattato del 15 luglio 1841 chiudeva a Iutte le 
nazioni l'entrata dei Dardanelli pei vascelli da 
guerra. Ma che rilevano ora questi trattati ? Fra: 
poco le provincie danubiane saranno invase dal- 
l'Austria che prenderà i turchi di fianco. 

L'irrilazione dello czar è grande principalmente: 
contro l'Inghilterra, che a quanto pare, ha man- 
dato parecchi. ufficiali allo stato!maggiore di Omer- 
bascià, i quali lo consigliano apertamente. 

Ecco ciò che si va dicendo nelle conversazioni 
politiche, molto allirmate, del resto, e che non 
partecipano punto al parere del Journal de l’Em- 
pire, il quale vede in tutto questo, un'arra di 


avremo prima: diverse peripezie, diversi accidenti; 
ma che lutto scoppierà in primavera e che in fine 
questo popolo il quale, secondo l'espressione del 
signor di Bonald, è campato in Europa, ne sarà 
scacciato. La quistione non è più che di tempo , 
da che i grandi cambiamenti nella vita degli im- 
peri non si operano tutto in una volta, quando 
trattasi sopratutto di lotte fra lo credenze e le 
razzo. 

La quistione d'Oriente è politica solo. in appa- 
renza, dicevami stamattina un illustre pubblicista. 
Il vero caraltere della lotta orientale sarà religioso, 
sarà il primo svegliarsi di una civiltà che i turchi 
si sforzarono indarno di arrestare. La lotta sarà 


lunga, ma presto o tardi la razza turca, dovrà di- 
‘leguarsi. E ciò che ora accadeè il preludio di una 
emancipazione, le conseguenze della quale non 
possono calcolarsi. ” È 
| Quanto sia per durare questa ineertezza , non 
(so, ma cerlo ie torna assai funesta eigià:gli af 
(fari se ne risentono. lo-stessa: ne ebbi una prova. 
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Jeri in una riunione, dove trattavasi di creare una | Le truppe inglesi rimasero finora incolumi dal 
grande compagnia industriale. Vi erano quindici ) cholera, probabilmente perchè i loro alimenti sonv 
persone, fra le quali gli uomini più arditi e più | salubri; tuttavia regnano fra loro altre mortalità. 
ricchi di Parigi..... Aspettiamo gli avvenimenti , | 11 governo anglo-indiano ha comperato una grande 
fu detto. ... non bisogna aver fretta. In sostanza, | quantità di riso per ispedirla a Rangun. 
si diffida dell'imperatore e si paventa qualche ri- 1] generale Godwin lasciò. Rangun, ed è arri- 
soluzione improvvisa del genere di quella di Na- | vato a Calcutta, d'onde parù per la frontiera Nord- 
poleone I. lo eredo tuttavia che per ora l'impe- | Ovest, onde riprendere il comando della sua di- 
ratore pensa a passare l'inverno tranquillamente. | visione. Giò sembra un indizio che la guerra coi 
La borsa parea non comprendesse la portata | birmani è finita. Non si manca però di esprimere 
del passaggio dei Dardanelli, pur nondimeno è | timori per l'avvenire; per esempio l'Hurkaru, 
inquieta. giornale di Calcutta, dubita che la pace rimanga 
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Dericoli‘ehe non I' hanno mai minacciata. 
deriamo la guerra come una grande calamità, ma 
sebbene siamo noi quelli che : detestano”maggior- 
mente la guerra in prospettiva, noi non l'abbiamo 
Mai evitala in azione, e sappiamo bene che i peg- 
giori suoi mali non sono per noi. Non abbiamo nè 
Polonia, nè Ungheria , nè Italia, non abbiamo un 
partito di Pietroborgo desideroso di un regime, 
.con speranze che possano essere stimolate dalla 
probabilità di realizzarle; non abbiamo uffiziali 
ambiziosi, consci che l'esercito è più potente 
che un governo nella gaia capitale! di un impero 





“vole ammenda. L'Ost-Deutche-Post dice, all'in: 
contro, che lo Sceik-ul-islam aveva approvato ans 
licipatamente la condotta degli ulemas. 

« Infatti, dicequesto giornale, questo .dignitario. | 
può!diehiarare il sultano ribelleJal Corano e deporlo. 
Ora, gli ulemas pretendono che nelle circostanza 
attuali ilfCorano comanda al sultano di dichiarare 
la guerra. Vero tè che lo Sceik-ul-islamnon si è 
messo alla/testa della deputazione,fma ne approvò 
la condotta, e però gli ulemas_avevano per essi il 
potere spirituale, » 

Domani,o dopo?la nostra corrispondenza di Co- 


Niente del viaggio dell'imperatore. Alle mano- 
vre del campo d’Helfaut pioveva a dirolta, e i ca- 


inalterata anche in avvenire, ed è inclinato a ere- 
dere che i birmani, con quell'asiuzia che è la 


valli della cavalleria erano mezzo sepolti nel | sola arme dei deboli, aspettino il momento oppor- 


fango. A. 

— Il Sièele assicura di avere da buona fonte 
che più di 800 polacchisi sono già fatti inserivere 
all'ambasciata ottomana a Parigi, offrendo i loro 
servigi alla Porta in caso di guerra. 

AUSTRIA 

Vienna, 22 settembre. I lagni che pervengono 

all'ambasciata austriaca a Costantinopoli sui nu- 





tuno per riprendere l'offensiva. E a proposito del 
generale Godwin, i giornali cominciano a mo- 
strarsi un po' meno severi verso di lui, e lodano 
i sentimenti manifestati in un discorse. da lui te- 
nuto prima di pariire da Rangun in un banchetto 
che gl diedero in tale occasione gli uffiziali del 
presidio. Il generale disse che, qualunque fosse il 
giudizio pronunciato dal pubblico e dal giorna- 
lismo intorno alla sua condotta durante la guerra, 


Slogato , non avventurieri militari abituatita sper- 
giurare il patriotisto!, e pronti a cambiare le ca- 
riche per possibili principali quando le corone 
sono al mercato. AI contrario, essendo noi com- 
patti , forti di potenza materiale, in pace con tutto 
il mondo fuorchè cogli iniqui avversari della pace, 
fe recenti manifestazioni hanno dimostrato, che se 
a severa necessità venisse sopra di fnoi}, non ab- 
biamo d’ uopo che dell’ opportunità per_dimo- 
sirare che gli inglesi non hanno perduto T antico 
loro spirito. 


slantinopolitci dirà certamente qualche cosa dijpiù 
chiaro inlorno a questo fatto; (Débats) 

Eceò come il \Sidele risponde a coloro che ha 
detto trattarsi a Costantinopoli difuna seconda spe- 
dizione di Roma : 

« Allorquando il Moniteur dice semplicemente 
che fu d' accordo col governo turco che le fregate 
sono entrate, l'fomissione stessa del motivo deve 
illuminare tutte] le menti. Se non si fosse trattato 
che di proteggere i nazionali di Francia e d' In- 
ghilterra , di far rispettare l' autorità del sultano, 










merosi attentati contro la proprietà , si moliipli- | Poteva asserire che aveva falto esattamente quanto 
cano , e le indennità domandate dai sudditi au- | vaniavosi essere slato fato da ogni soldato dell’e- 
striaci sommano a una cifra considerevole. Le | Sorcito di Birma , cioè il proprio dovere, nell'ob- 
istruzioni ricevute dal sig. de Bruck sono così | bedire agli ordini e nell'agire secondo le sue istru- 
energiche , che il divano non ne sarà meno sor- | zioni. 
preso chie non fosse dî quelle date al conte di Lei- È:un grande onore per un soldato, soggiunse è 
ningeo. (Nuova Gazz. di Prussia) | Îl ricevere dal suo sovrano una decorazione , e 

ba dista vedete ch'io ne porto più d'una ; pure quest’ ono- 


3 rifieenza non fa che indicare 1 servigi da me pre- 
Berlino, 21 settembre. AMnehè la Prussia non } . 
sia colta all'improvviso , il governo ha deciso che | #*! alla patria e rimane appesa al vestito, mentre 


h l'onore che voi mi fate questa notte e i genuli sen- 
la nuova corvella a vapore Danzica si porterebbe è 
a Costantinopoli e sarebbe messa a disposizione Vgnonzi dhe: ml: sonniarineta; poneientanio. ne) pi 


fondo del mio cuore, è ne serberò indelebile e 
del sig. Wildenbruch, ambasciatore del re. ” ° 
Quest'oggi la dieta evangelica. ha chiuso le suo | £2"? Memoria per tutto il tempo della mia vita. 


iL’ Eraminer, giornale difuna gradazione 
più liberale, dichiara che la maschera è get- 
tata. Dopo aver espostojlo stato delle cose 
facendo risultare l'arroganza dello czare 
l'esorbitanza dellejsue pretese in risposta alle 
parole dignitose pronunciate? da lord John 
Russell a Greenwick. 

Il Times sì sforza di dimostrare che .es- 
sendo passati nei Dardanelli soltanto due 
navi di ogni nazione, questo fatto non può 
essere considerato nel senso che le flotte 
virtualmente abbiano effettuato il passaggio 
in discorso, e insiste nella supposizione che 
quelle navi siano destinate a proteggere i 









il giornale ‘ufficiale non javrebbe mancato d' an- 
nunciarlo, e l'accordofnon sarebbe stato ia al- 
lora solamente col divano, ma sarebbe stato an= 
nunziato ugualmente con tutte le altre potenze oe- 
cidentali rappresentate [dai loro ambasciatori a Co- 
stantinopoli. Del resto queste risoluzioni devonò 
sorprendere assai mediocremente il pubblico ate 
tento. Gli avvenimenti assumevano .da qualche 
giorno” una gravezza incontestabile: i medesimi 
giornali russi non facevano poi che balbettare la 
parola di pace smentita dol dispscci pubblicati 
nelle loro medesime colonne, ed oggi i giornali 
detti ministeriali confessano tutto ciò che la situa- 
zione offre di difficoltà. I 

« Così, partigiani della conservazione della pace 
quanto qualunque altro partito politico , noi ab- 


sedule. La sua principale risoluzione consiste in | !'25Serzione del generale Godwin, aver. egli agito 


ciò, che la confessione d'Augusta del 1530 sarà di 
nuovo osservata e mantenuta in tutto il suo rigore 
come base fondamentale della fede evangelica. 
Una depulazione speciale ha rimessa questa riso» 
luzione al re. (Corrisp. part.) 
SPAGNA 

Madrid, 21 settembre. La Gazzetta di Madrid 
pubblica quest'oggi un decreto organico sulla car- 
riera politico-amministrativa , in forza del quale 
gli Impiegati d'or înnanzi saranno scelti soltanto 
fra le capacità conosciute e gli impiegati in di- 
sponibilità. Per tal modo si spera di avere uomini 
speciali e una grande economia nel bilancio. 
Questo primo provvedimento ministeriale fu bene 
accolto, e se ne aspettano degli altri. 

(Corrisp. part.) 
AMERICA 

Leggesi nel Neo-York-Herald : 

« Di giorno ia giorno si fa sempre più chiaro 
che le promesse del generale Pierce non sono vane 


parole , e che. la sua amministrazione ha preso | 
veramente per divisa il famoso motto americano 


Go-ahead ! 

e L” Unione di Washingion , organo del signor 
Marey ; ministro degli affari esteri, se non del 
gabinetto, è molto. espressiva nella sua esporta- 


zione della condotta del capitano Ingraham a | 


Smirne. 


e Quest'oggi Îl sig. Coleb Cushing, nostro mi- | 


nistro di giustizia, in un pranzo dato a Washington, 
si è dichiarato apertamente in favore dei principi 
preconizzati dal partito della giovine America. Se- 
condo lui, non si sarebbe dovuto conchiudere la 
pace col Messico, che a condizione dell’ annes- 


sione agli Stati Uniti del Chinhahua e della Sonora | 


conlemporancamente.a quella della California e del 
Nuovo Mess!co. 

.% Che se ne presenti di nuovo l'occasione , egli 
ha detto, che il Messico cerchi di rifarsi delle pas- 
sale sconfitte, e noî estemleremo talmente al sud 
i nostri confîni, che nom vi sarà più contestazione 
possibile a questo proposito. 


« Quanto all'isola di Cuba, egli si è espresso | 


colla stessa franchezza. Tl sig. Caleb Cushiag non 
fivrà' a fore nessuna obbiezione, se la regina delle 
Antille vorrà far parte degli stati dell'Unione. 

- e Tutte queste professioni di fedeindicano bene, 
secondo noi, lo spirito ,che anima il gabinetto deb 
sig. Pierce, e troveranno senza dubbio grande eco 
in Europa, » 

INDIE ORIENTALI 

I fatti politici scarseggiano nei possedimenti in- 
glosi. Olure l'annunziato naufragio del piroseafo 
inglese Muzwffer nell'Irrawaddy, che cagionò la 
morte di parecchi individui ed un danno di 12,000 
lire sierline; abbiamo a riferire un nuovo disastro. 
W naviglio.arabo Futtel Kurreem, proveniente da 
Aden e diretto a Bombay, al quale era stata affi- 
data la posta d'Inghilterra, in mancanza di legni 
nazionali disponibili, si sommerse.alla cosia, e di 
175 passaggieri che verano a bordo, non soprav- 
vissero che 10 individui, fra cwi due donne. Que- 
sto infortumo.ridestò il malcontento che già esi- 
steva, per il cattivo. servizio della linea-fra Bombay 
ed. Aden, e si. prepara un'adunanza. per avvisare 
ai mezzi onde riparare agli inconvenienti della co» 
municazione irregolare. 

— Le relazioni da Birma seguitano a deseri- 
vere il triste stato della popolazione a motivo della 
carestia ; ne soffrono sopratutto i paesi non sog- 
getti alla dominazione britannica, ma il male co- 
mincia ad estendersi anche ai luoghi acquistati 
recememente dall'Inghilterra. Come spesso av- 
viene, i cattivi.cibi di cui sono costretti a nutrirsi 
gli abitanti, influirono sfavorevolmente sulla sa- 
lute pubblica , ed il cholera infierisce in varie 
parti della provincia di Pegù, e parecchi luoghi 
popolosi: sono abbandonati affatto. 


puniualmente secondo i suoi ordini, è considerata 
da qualche giornale come la miglior. risposta 
a coloro che | accosavano di lentezza. nella 
guerra. 

Un piccolo distaccamento di 130 uomini fece 
una scorreria nelle vicinanze di Rangun per ven- 
dicare l'uccisione d'un soldato inglese , avvenuta 
pochi giorni prima. Dopo aver fatto sei miglia, gli 
inglest vennero alle mani con 200 birmani, che li 
avevano ricevuti a fucilate, e li respinsero di vil- 
laggio in villaggio. Sembra ehe costoro facessero 
parte d'una masnada che occupa una ‘palizzata, 
posta in forte posizione, non lunge da Miedè. 

Gli afridi del passo di Kohat insorsero contro il 
loro capo, Rehmut Khan, il quale fuggì e si mise 
| sotto la protezione del maggiore Mackeson, agente 

politico inglese a Kobhat. 
| A Caleuta si tenneun gran meeting per trasmet- 
| tere una petizione al parlamento riguardo il bill 
per la futura amministrazione delle Indie. 

(Oss. triest.) 
CINA 

Dalla Cina non abbiamo ricevuto alcun giornale, 
ma il seguente carteggio di Canton 5 agosto ci dà 
qualetie relazione riguardo le operazioni degl in- 
sorti cinesi. Si voeifera che un eorpo di truppe 
appartenenti ai patrioti abbiano passato il gran 
canale e si trovino ora alla distanza di 200 miglia 
| inglesi da Pekin. Questa voce merita conferma; 

ma ove si verificasse, si potrebbe dire che l'at 
tuale dinastia ha finito di esisteré. Gl’ insorti sono 
' disposti sì favorevolmente verso gli stranieri , che 
un fatto simile riescirebbe sommariamente van- 
taggioso alle relazioni delle altre nazioni col va- 
sto impero cinese. 
(Oss. triest.) 


_———-——=—-r———r——r—— 
AFFARI D'ORIENTE 


Tra i.giornali settimanali di Londra, Jo 
Spectator incomincia il suo articolo sugli 
ultimi otto giorni coi seguenti termini : 


La Russia ha riassunto definitivamente la sua 
| posizione dell'ultimatum di MenzikofT, e pare che 
noi inglesi siamo giunti alla vigilia di una gran 
guerra, che può durare lungo tempo, e ipvolvere 
vicissitudini per troni, stati, ed istituzioni, oppure 
alla vigilia di un gran disonore non meno disirut- 
tivo nelle sue essenziali conseguenze. Co” suoi re- 
centi atti, la Russia dimostra che la conferenza di 
Vienna fu un trattenimento. drammatico per di- 
vertire l'Europa mentre quella potenza teneva 
dietro a' suoi disegni, ne segue che le parti della 
conferenza erano 0 illuse (dupes) o complici. Una 
delle parti sembra essere stata complice, le altre 
illuse. 

Lo Spectator espone poi i fatti finora co- 
nosciuti e. dimostra che il progredire per 
l'Inghilterra, è la guerra, il retrocedere il 
disonore ; indì prosegue: 

Non vi è che una.sola dichiarazione adatiata alla 
circostanza. La Russia è in marcia sopra Costan- 
tinopoli, e la dichiarazione che occorre è che 
debba soffer: i. Almeno bisogna finirla con ne- 
goziazioni pi le, La Russia non è più qualificata 
per trattative , dietro la propria sua confessione. 
L'Austria ha dimostrato come compensa la fiducia, 
ed è diMeile di comprendere come qualsiasi rela- 
zione con queste potenze essenzialmente ostile 
possa compensare la spesa-di mantenere le amba- 
sciale a Vienna e Pietroborgo. Se la Russia vuole 
la guerra , le conseguenze ricadano supra di lei e 
i suoi alleati, perchè certamente sopra di essi, e 
non sopra di noi, cadranno le conseguenze. se 
chiameranno la guerra, l'Inghilterra non sarà di 
nuovo tenuta a difendere potentati esteri contro il 
risultato del loro proprio cattivo governo, contro 





































cristiani. Il resto dell'articolo noti è che 
una dimostrazione certamente superflua che 
ai greci, sudditi ottomani , non si possono 
concedere i privilegi spettanti ai latini, sud- 
diti di altre potenze, senza intaccare i di- 
ritti di sovranità dello czar. 

Il Post, dopo aver esposta la situazione 
fatta dall'ultima nota dello czar, chiude il 
suo articolo colle seguenti parole : 


Non crediamo che tali potenze come l'Inghil- 
terra e la Francia siano capaci di prendere mezze 
misure o di dilazionare il passaggio delle flotte 
dietro le navi che si possono considerare come 
l'avanguardia, sino a che qualche vento equino- 
ziale di gran'forza, rendendo non tenibile l'anco- 
raggio di Besika Bay, somministri loro una scusa 
per cercare sicurezza nei Dardanelli. Una politica 
meno debole non è soltanto saviezza ma dovere, 
e perciò presumiamo, cume abbiamo annunziato 
sabato, che. il resto delle flotte avrà seguito la 
squadra che ha già passati i famosi stretti. In 
quanto riguarda la questione di diritto, e il diritto 
europeo, è la stessa cosa evidentemente se un va- 
scello, 0 sei, 0 sedici sinno entrati nei Dardanelti 
Il loro passaggio da vascelli di guerra stranieri è 
una formale dichiarazione che la Porta non è in 
istato di pacee la più forte prova che noi abbiamo 
deciso di proteggere il sultano. È certo che lè 
forze d'Inghilterra e Francia essendo entrate nel 
mare di Marmara non possono abbandonarla con 
onore se non quando il Pruth sarà ripassato dagli 
invasori del territorio e dei diritti del nostro al- 
leato. 


biamo creduto sino dal principio a gravi compli- 
cazioni. Ci siamo forse ingannati ? 

« Non era possibile che un popolo ancora po- 
lente di presente, più potente per le sue tradizioni 
storiche, si lasciasse cancellare moralmente dalla 
lista delle nazioni senza mettere un grido di dispe- 
razione, senza che il braccio del più pusillanime 
dei mussulmani si armasse alla difesa della sua 
nazionalità oliraggiata. 

« Venirei a parlare dello spirito rivoluzionario 
in Turchia, della necessità di un intervento, della 
possibilità d'una seconda spedizione di Roma, è 
ingivriare i turchi e insieme ingannare i lettori. 

« Una seconda spedizione di Roma! Chi ha con- 
cepito questo pensiero ha pure guardata la carta? 
Ha egli pensato agli 800,000 abitanti di Costan- 
linopoli? Una seconda spedizione di Roma, "con- 
tro chi ? 

« No, i governi di Francia e d'Inghilterra no 
hanno ordinato alle-flotte di passare i Dardanell 
per combattere in Turchia il partito dell onorè e 
della nazionalità, il partito della guerra?, da che 
gli si dà questo nome, Non trovasi presidente dî 
repubblica, re o imperatore che non fosse lieto di 
avere, nel popolo, alla testa del quale fu [posto 
dal caso, dalla nascita o dal suffragio universale, 
un partito della guerra, che sentisse fino nl cuòre 
l'oltraggio fatto alla patria da atti insultanti è, ché 
è più, da un'invasione di territorio, » 


e e e e I î 
NOTIZIE DEL MATTINO 


Notizie diplomatiche. \eri è portito il conte 
Appony , ministro» plenipotenziario dell’ Austria , 
dopo avere sottoscrilte due convenzioni col nostro 
governo , l'una per le poste, l'altra per. la con- 
giunzione de' telegrafi della Lombardia. con quei 
del Piemonte. 

Guardia nazionale, Genova , 29 settembre, — 
Leggesi nel Corriere mercantile; 

Il consiglio divisionale continuando le sue se- 
dute ebbe ad udire una proposta del consigliere 
marchese Camillo Pallavicino , concernente. la 
guardia nazionale. Si tratterebbe im sostanza di 
togliere l'obbligo della cittadina milizia, trasfor= 
mandola in volontaria. 

Se ben ricordiamo, la siessa proposta venne 
fatta dal marchese Camillo Pallavicino lo scorso’ 
anno al consiglio. 

Lodevole la costanza parlamentare, e al. tutto: 
inglese, del rinnovare ogni anno | espressione 
del proprio concetto e l’ istanza per ottenere un 
risultato, ma più lodevole ancora se fosse adope- 
rata intorno proposte più plausibili dì questa , la' 
quale francamente diremo strana ed inammissi- 
bile, a meno che non vogliasi con sincerità pro- 
clamare un ritorno all'antico regime. L'inten- 
dente generale opponevasi con forza alla presa in 
considerazione , osservando che se una riforma. è 
desiderabile nel presente ordinamento della guar- 
dia nazionale, non deve distruggerlo, ma miglio- 
rarlo. : 

A quasi unanimità di voti si decise che la pro- 
posta non verrebbe presa in considerazione. 

Toscana. Firenze, 27 settembre. Scrivono da 
questa città che i lavori della strada ferrata cen- 
trale sono attivati in vari punti dell’ Apennino. 
intorno la Porretta; ma le diMoeoltà si rivelano; 
grandi nella esecuzione del piano adottato, e pare: 
certo che non si richiederanno meno di tre gal-. 
lerie, l'una delle quali più lunga della nostra dei 
Giovi , oltre un numero almeno triplo di gallerie: 
minori o di tagli. 

— Il Monitore toscano annunzia la morte del gon- 
faloniere di San Gimignano-Giuseppe Giuntini, ave 
venuta il 10 corrente, i : 

Stati Romani. Roma, 25 settembre. Cì manea il | 
Giornale ; lettere dicono che colà sì parlava assai 


Leggesi nel Moniteur: 

« Le ultime notizie di Costantinopoli annun- 
ziano che, sulla richiesta degli ambasciatori di 
Francia e d' Inghilterra, d'accordo col governo 
oltomano,, due fregate francesi e due inglesi pas- 
.sarono i Dardanelli e gettarono l'àncora davanti a 
Costantinopoli. » 

Questa nota, dice il Débats, toglie via tutti i 
dubbii che sussistevano ancora intorno al numero 
dei vascelli francesi e inglesi che sono davanti a 
Costantinopoli. Una corrispondenza che noi ripro- 
duciamo più oltre dà più copiosi particolari sui 
falli che avrebbero cagionata la determinazione 
degli ambasciatori e del sultano. 

Una quarantina di softas, o \interpreti del Co- 
rano, si sarebbero presentati al consiglio, e gli 
avrebbero rimessa una petizione per la guerra. La 
quale peuzione era principalmente composta di 
versetti del Corano che predicano la guerra con- 
tro gl'infedeli, e conteneva oltré a ciò delle mi- 
naccie di appello alla rivolta. 

Lo softa che prese ìa parola rimproverò ai mi- 
nisiri di tradire la fede e di seguire i consigli degli 
ambasciatori infedeli. « Noi siamo, egli disse, i 
figli del profeta; l'armata grida altamente la guerra, 
@ noi gridiamo vendetta per gl'insulti che ci fanno 
i cristiani. » E ad ogni obbiezione dei ministri, i 
soflas rispondevano: « Questi sono i comanda- 
menti del Corano, » 

In faccia a queste manifestazioni si comprende 
assai di leggieri come gli ambasciatori delle grandi 
Polenze abbiano creduto necessario di chiamare le 
forze proleltrici, e di chiedere alla Porta un fir- 
inano per la passata libera della flotta anglo-fran- 
cese nei Dardanelli. 

Quattro fregate possono ora bastare, ma è molto 
verosimile che il restante delle due flotte non avrà 
tardato a raggiungerle. 

Quanto alle conseguenze della dimostrazione di 
Una parte del ©òrpo degli ulemas, le notizie di 
Costantinopoli: sono: comtradditorie. Così l' /ndé- 
pendance Belge annuozia, dietro. un dispaccio di 
Costantinopoli del 15, che, sulle rimostranze dello 

Sceik-ul-islam, gli ulemas: avrebbero fatto onorè- 
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d’un nuovo Progetto di strada ferrata , presentato 
da una compagnia inglese, la quale vorrebbe 
Mellere in comunicazione Ancona con Brindisi, 
Passando o non passando per Roma; una com- 
Missione governativa era stata eletta per istudiare 
il progetto. 

SVIZZERA. Zurigo. Il governo propone al gran 
consiglio di essere autorizzato ad interessarsi per 
1000 azioni, nella somma totale di 500,000 franchi, 
nella strada ferrata sud-orientale, sempre che la 
città di Zurigo, e gli altri comuni interessati in 
detta strada facciano altrettanto, e siano adempiute 
dalla società diverse condizioni alle a meglio tu- 
telare gli interessi di questo cantone. 

Il consiglio municipale di Zurigo dimanda alla 
assemblea comunale di essere autorizzato ad in- 
teressarsi per pari somma sempre chesiano adem- 
piuie le condizioni esposte dal governo. 

Friborgo. La corte di cassazione ha confer- 
mato Il 19 la sentenza della corte delle assise che 
‘condanna solidariamente alle spese di detenzione 
e di procedura gl'insorti del 22 aprile assolti dal 
giurì. 

Turgovia. Il consiglio di amministrazione della 
Strada ferratà, considerando che vi sonò ancora 
molti ticinesi mancanti di lavoro, ha deciso di 
espellere gli operai austriaci , non esclusi quelli 
dello Vorarlberg, occupati nei lavori della strada 
da Romanshorn-Zurigo. }I sudditi austriaci do- 
vranno abbandonare il cantone il 26 andante. 

Austria. — Vienna, 26 settembre. AUingiamo 
n fonte meritevole di piena fede che il reale am- 
basciatore britanno a questa corte, lord Westmo- 

| feland, ripeterà in Olmitz le sue proposte circa 
l'invio di una neta collettiva a Costantinopoli. 

— Scrivesi da Olmiitz esser cominciate quest'oggi 


le conferenze diplomatiche tra il conte Buol-Schau- | 


ènstein ed il conte de Nesselrode. 1 due diploma- 
> tici non si fecero vedere in tutta la giornata d’ieri. 
Il conte Buol si era recato di buon mattino dal 


conte de Nesselrode col quale si trattenne più di | 


quattr'ore. 


‘ — La Gazzetta di Ruda Pest del 23 corrente | 


reca il protocollo assunto pella verificazione del- 
l'identità della santa corona ungherese ritrovata 
presso Orsowa e delle insegne della medesima, se- 


© condo il quale, alla presenza di S. A. I. l'arciduca | 


Alberto governatore civile e militare dell'Ungheria, 
di S, Em.za il cardinale principe primate o di un 
considerevole numero di invitati verificatori , gli 
oggetti ritrovati furono riconosciuti indubitata- 
mente per quelli che andarono smarriti dal tempo 
în cui l'Ungheria ritornò sotto il legittimo go- 
verno. 

— La notizia essere imminente una riduzione 
dell'armata în Austria pare non si confermi, giac- 
chè semplici domande di permesso pei mesi d’in- 
verno vengono restituite con risposta negativa. 

Prussia. Berlino, 22 settembre. In circoli ben 
informati si riliene per certo che la quistione ri- 


sguardante le spese incontrate dall'Austria nell'Hol- | 


stein, sarà sciolta in modo soddisfacente senza il 
concorso délla dieta federale. 

— La Nuova gazzetta prussiana scrive : 
(e Il numero degli ammalati e dei morti dal 
cholera si è pur troppo aumentato. Intere famiglie 
furon preda del morbo. Un simile caso avvenne 
‘nella famiglia del tenente colonnello dell'artiglieria 
Teichert. L'altro giorno morirono la moglie e tre 
figli, ieri soccombette egli stesso e l'ultima sua 
figliuola. » 
* — 24 detto. L'aiutante generale dì S. M. l'impe- 
Fatore delle Russie ed il general maggiore Boyiloff, 
arrivarono oggi in questa città. 
“ — Il neo-nominato ambasciatore degli stati di 
Nord America Broom , è arrivato in questa città 
proveniente da Washington. 





13 corr. essere passati per quello stretto all'11 un 
piroscafo francese diretto pel mare Bianco, ed ai 
12 una fregata a vapore inglese diretta per Co- 
stantinopoli, seguita dalla corvetta da guerra in- 
glese Tiger, la quale giù da qualche giorno sta- 
zionava ai Dardanelli. 

‘Lo stesso giorno 12 passarono due fregate a 
Vapore francesi, la prima delle quali batteva la 
bandiera di contrammiraglio. Anche queste si di - 
ressero verso Costantinopoli. Tutti i sudUetti na- 
vigli passarono lo stretto senza comunicare. 

Il comando delle fortezze ebbe ordine di cari- 
care sopra un bastimento dei cannoni di bronzo 
di grosso calibro, che si trovano nei depositi della 
fortezza, e di spedirli a Battum. 
© Porcritto. — (Ore 2 pom.) Col piroscafo giunto 
or ora dal levante si ebbero notizie di Costantino- 
poli' sino al 19. I pochi ragguagli che abbiamo 
sott'occhio non-riferistono alcun fatto nuovo, è 
soltanto confermano la notizia dei fogli di Vienna, 
che le feste del Bairam procedettero in piena tran- 
quillità , aggiungendo che l' ordine pubblico con- 
tinua tuttora nella Turchia , e che si spera sempre 
riella pace. Un nostro corrispondente loda l'ener- 
gia spiegata dal governo il quale seppe reprimere 
tutte le minaccie di una prossima rivoluzione. 

Il Giornale di Costantinopoli del 14, parlando 
delle feste del Bairam dice che i cristiani i qualisi 
trovavano presenti al passaggio del sultano mon- 
tre si portava alla moschea, per ammirare la 
pompa del cor eggio, trovarono per parte dei mu- 
sulmani maggiori riguardi che negli anni scorsi. 
In tal modo, soggiunge quel giornale , caddero le 
false voci che si erano fatte circolare nei giorni 
che precedettero le. feste di pasqua e quelle del 
I fiadachi Izzel bascià , prima governatore gene- 
rale di Tripoli di Barberia, fu nominato a gover- 
natore militare di Belgrado invecedi Bessim bascià, 





Turcuia. Ci scrivono dai Dardanelli, in data del | 





il quale venne traslocato in un piccolo distretto. , 


Anche il rimanente delle truppe venute dall'Egitto, 
ch' erano accampate ad Unkiar-Skelessi, è par- 


tito per Varna. (Ossero. Triest. ) 





DISPACCI ELETTRICI 


Da Parigi, 30 settembre, ore 12, min. 30. 


L'imperatore tornò ieri dal suo viaggio), accolto 
dappertuito con segni di rispetto e d'entusiasmo. 

Costantinopoli, 19. Il partito della pace e quello 
della guerra, nel divano, sono d'accordo per non 


fare nuove concessioni. Gli armamenti continuano | 


senza interruzione. A cagione del cholera gli arrivi 
da Odessa sono assoggetlali a 5 giorni di quaran- 
lena. 

Londra , 29. Le voci di modificazioni nel gabi- 
netto non hanno fondamento alcuno. 

I giornali inglesi e francesi considerano |’ en- 
trata delle flotte nei Dardanelli come il principio 


di un intervento armato , atto a modificare i trat- | complesso per quella somma che verrà stabilita 


tali. Ma sperano che non sarà per emergerne la | 


guerra, come non n'è emersa dall’ occupazione 
di Anversa , di Ancona , della Spagna e di Ronia. 


Borsa di Parigi 29 settembre. 


In contanti In liquidazione 
Fondi francesi 


3 p.00. . 7450 7480 rib. 50. 

4 1/2 p. 070 100 » 10040 id. 1 fr. 
Fondi piemontesi 

1849 5 p. 00 95» 95.25 senza var. 

1853 3 p. 0/0 61.» » » rib. 125 
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G. Rompatpo Gerente. 


Ferrovia centrale 
Svizzera 
APPALTO 
per la costruzione d' una galleria. 


La linea della ferrovia centrale svizzera da Ba- 
silea a Olten trafora la catena del Giura nel punto 
chiamato Hauenstein inferiore, medianie una 
galleria della lunghezza di 8,300 piedi svizzeri (2490 
metri). Questa galleria dev' essere scavata per due 
rolaie, con una pendenza di 0,026 (1 38) nella 
direzione di mezzogiorno attraverso le formazioni 


| calcari-conchigliacee, ecc. della montagna , e do- 
| vrà essere compiutamente finita è pronta per l’e- 


sercizio al 31 marzo 1857. I pozzi da praticarsi 
per accellerare il lavoro, saranno profondi da 500 
sino ar 600 piedi (150a 200 metri) a seconda della 
diversa loro situazione. _ 

La costruzione della galleria sarà accordata in 


nell’ atto di sommissione. 

Gli mtraprenditori che trovansi in grado di giu- 
stificare convenientemente la loro capacità tecnica 
e finanziaria per la esecuzione di questo lavoro, 
sono invitati a visitare il terreno per prendere co- 
noscenza delle circostanze locali , al quale scopo 
gioverà loro la ispezione degli scavi già incomin- 
ciati alle due imboccature della galleria. 


Presso l’ ufficio tecnico della ferrovia centrale | 


svizzera in Basilea trovansi ostensibili la planime- 


| tria, il profilo longitudinale, lè sezioni trasver- 


——_—_—_—_____€&k 
| i capitoli speciali per l' esecuzione dell’ opera. 


CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO 


Bonsa pi commercio — Bollettino ufficiale dei 
corsi accertati dagli agenti di cambio. 
Corso autentico - 28 settembre 1853 


Fondi pubblici 


1819,5.0/0 1 aprile — Contr. del giorno prec. dopo 
la borsa ìn in cont. 94 
Contr. della matt. in cont. 94 60 
1849 » lluglio—Contr. del giorno preced. dopo 
la borsa in cont. 94 50 50 
Contr. della matt, in cont. 94 
» lgiug. — Contr. del giorno prec. dopo 
la borsa in cont. 92 
Contr. della matt. in cont. 91 
1850 Obbl.5 010 1 agosto — Contr. del giorno prec. 
dopo la borsa in cont.951 


1851 


Fondi privati 


Cassa di commercio e d'industria- Contr. del giorno d 


prec. dopo la borsa in cont.580 
Ad.in liq. 590 p. 31 8.bre 
Contr, della matt. in cont. 575 
Ferrovia di Novara — Contr. del giorno prec. dopo 
la borsa in cont. 518 519 515 519 522 50 
522 522 517 50 
Contr. della matt. in cont. 525 
ld. di Pinerolo —Contr. della matt. in cont. 245 


_——-————rr——__u=">xu@x= 








SITUAZIONE DELLA BANCA NAZIONALE 
stabilita alla Sede Centrale di Genova 
la sera del 21 settembre 1853. 


sali e i prospetti delle due imboccature della gal- 
leria, come pure diverse annotazioni sopra i prezzi 


raccolte per l’ avviamento dei lavori, e finalmente 


Ogni offeria dovrà essere presentata in forma di 
una perizia per la costruzione della galleria, sopra 
un apposito formolario che verrà rilasciato dall’ 
ufficio tecnico in Basilea. 

Una descrizione dettagliata è corredata di. dise- 
gni sul metodo di costruzione che l' intraprendi- 


| tore intende adottare, sarà aggiunta alla offerta 
| suddetta, la quale dovrà essere trasmessa alla di- 
| rezione della ferrovia centrale svizzera in Basilea 


al più tardi pel 15 ottobre dell'anuo corrente, 
con obbligo di sottostare alla propria offerta per 
quattro settimane. . 
Basilea , il 9 settembre 1853. 
L' ingegnere in capo 
CarLo ETZEL. 


——————.—._- —— 
| 





ATTIVO. 
Numerario in cassa a Genova L. 4,868,575 13 
Id. id. a Torino » 8,804,353 04 | 
Id. id. allesuccursali» 2,381,674 60 


Portafoglio e anticipaz, in Genova » 13,316,386 47 
Id. id. in Torino » 25,248,857 03 
Id. id. nelle suecursali » 216,226 86 
Fondi pubblici della Banca . » 3,246,025 » 
Indennità agli azionisti della Banca 


di Genova . » 883333 33 
Spese diverse... . » 445,210 90 
Azionisti per saldo azioni . » 16,000,000 » 
Effetti all’incasso in conto corr. » 720,547 05 
Immobili . » 1,059,217 05 

L. 77,190,406 46 

Passivo. ue 

Capitale . pr eay L. 32,000,000 . » 
Biglietti incircolazione , » 34,856,800 .» 
Fondo di riserva . » 612,888 86 


Profitti e perdite al 30 giugnò 1853 » 
Conti corr. disponibili in Genova » 
Id. id. in Torino È 
Id. id. nelle succursali . » 
Non disponibile 


218,809 18 
1,480,498 85 
1,224,281 06 

20,564 64 

103,546 80 


» 


R.Erario e. corr. (disp. L. 2048351 47 


(non » 687850 » 
Dividendi arretrati . . . >» 33,156 25 
Biglietti a ord. (Art.17 dello Statuto) » ‘752,557 42 
Benefizi del sem. in corso in Genova» 135,072 84 
Id. id. in Torino » 221,428 64 
Id. id. nelle succursali » 4,349 10 
Diversi (non disponibile) . » 2,730,251 85 


L. 77,190,406 46 





Macello Soriano, N. 34, 


A PORTA PALAZZO 
nella corte dei Macelli da buoi. 
Si vende la carne a cent. 55 il chilogr. 


2,736,201 47 | 





AVVISO INTERESSANTE 


IL 30 DEL MESE INFALLIBILMENTE!!! 
si chiude il 


MAGAZZINO IN LIQUIDAZIONE 


Via delle Finanze, N. 4, 


—— 


Restano principalmente ancora un grande 
assortimento di teleria con grande ri- 
basso. 

Tela forte por camicie, da fr. 30 a 35 la pezza. 

Id. fina, da fr. 50 a 80. 

Id. finissima, venduta fr. 120, ora fr. 85. s 

Id. vera d'Olanda filata a mano, da fr. 40 a 90. 
Id. sopraffina, da fr. 50a 100. 

Tela per lenzuola alta rasi 4 1j2 da fr. 4a 10 il 
metro, 

Fazzoletti di tela puro filo, da fr. 4 a 18 la dozz. 

Servizi da tavola per dessert 12 salviette e una to- 
vaglia, fr. 9, 

Id. di Sassonia finissimi, da fr. 25 a 50. 

Oltre di questi vi sono ancora una quantità di altri 
articoli con grande ribasso. 

Mussola in lana, a fr. 5 la veste. 

Boppelline fr. 20. 

Vesti di seta da fr. 20. 

Damaschi, moiré lampas, ecc. 

Scialli di cachemir, da fr. 12 a 20 
Id. broché, da fr. 25 a 500. 

Pantoloni, da fr. 8 a 18. 

Panno nero ed a colori da fr. 8 a12 il metro. 

N. B. Trovansi ancora 200 dozzine di camicie 
puro filo di tela finissima, fatte all'ultima moda, 

da fr. 6a 10. 





AI PADRI DI FAMIGLIA 


Il cavaliere Gruserre Paternò , professore 
di Storia, Geografia, Lingua Francese ed 
Aritmetica commerciale, aprirà in Novi, pel 
prossimo anno scolastico, un pensionato 
preparatorio per gli esami del Collegio di 
marina e dell'Accademia militare , oltre un 
corso di materia commerciale. 

Per gli apportuni schiarimenti si diriga 
lettera al medesimo in Novi prima della sca- 
denza del corrente mese di settembre. 





In Borgo Nuovo, via della Chiesa, n. 10 
SCUOLA INFANTILE ELEMENTARE 
PER AMBI 1 SESSI 
separata 
con insegnamento d'ogni sorta di lavori 
donneschi ed istruzione regolare. 





| Cia 











ISTITUTO 
DI COMMERCIO E D'INDUSTRIA 


(Porticato della Marmora, N. 6) 
——- 


Comitato di direzione e sorveglianza 
dell’ istituto. 

Cavour conte Camillo, presidente. — Cadorna 
Carlo, vice-presidente. — Ferrati Camillo, segrè- 
tario. — Casana cav. Alessandro. — Chiarini Carlo. 
— Daziani Lodovico. — Dumontel Gilberto. — 
Malan Giuseppe. — Mancardi Saverio. — Rattazzi 
Urbano. — Stallo Andrea. 

Direttvre dell'istituto 
RoseLLINI FERDINANDO. 


Le scuole si aprono al primo di novembre e si 
chiudono alla fine di agosto. 

I genitori, tutori, o le persone che ne fanno le 
veci, volendo porre un..giovine nell’ istituto in 
qualità di convittore o di esterno, dovranno farne 


| richiesta al direttore dentro il 20 di ottobre. 


Coloro i quali desiderassero più empie notizie 


| intorno agli studi ed' alle condizioni dell’ amniés- 


sione degli allievi dovranno indirizzare le loro do- 
mande al direttore dell'istituto. 


AVVISO 


La signora Mongruel, di ritorno da Ait- 
les-Bains, ha l'onore di prevenire il pubblico 
che essa continuerà a dare i suoi consulti 
magnetici tutti i giorni dalle ore 11 antime- 
ridiane alle 4 pomerid., via dell’Arcivesco» 


dei materiali e della mano d'opera, che furono | ‘29% n. 7, 1° piano. 





Da vendere le pelli e grasce provenienti dal ci- 
vico macello d'Ivrea durante il prossimo anno 1854. 
Dirigersi per gli opportuni concerti a quel si- 
gnor sindaco. 
Prospetto dei prodotti precedenti. 
Nel 1852 il numero delle pelli fu di 2403 del peso 


Ul ortarun i", kilogr. 1857 20 

« Il peso di grasce ' » 47388 

Nel 1853 1° semestre pelli n. 1295 » 937 60 
< Il peso delle grasce di » 2644 


CURA IDROPATICA 
NELL'EDIFIZIO DI BAGNI NATANTI SUL PO 


Il pubblico è avvertito che col 1° settembre 
ricominciarono le cure idropatiche nel detto 
stabilimento, e che in esso si trovano letti; 
doccie, bagni d’immersione, begni a vapore 
come negli altri stabilimenti idropatici, ; 

Il direttore sottoscritto trovasi sempre pre- 
sente alle operazioni dalle 6 ‘alle 9 antime- 
ridiane, e dalle 3 alle 5 pomeridiane, 

D. Cu. Conuex. 
——— ee =e—_—=—_—_—____ 
Novara — Tipografia Rusconi — 1853" * 


Libertà ed Infortunio 


NOVELLA ROMANTICA 
pi E. P. 
Prezzo cent. 80. ‘ 
== kh 
Solenne Apertura 


DEL TEATRO CHIABRERA 
IN SAVONA 
nella stagione di autunno del 1853. 


Nella sera del 1° di ottobre sarà aperto il 
nuovo Teatro Curasrera in Savona con opera 
in musica e ballo. Nel corso della stagione 
saranno rappresentate tre opere serie: le de- 
stinate , salvo casi imprevisti, sono le se- 
guenti : 

ATTILA, del maestro Verdi — MACBETH, 
dello stesso — POLIUTO,.del maestro 
Donizetti. 

Agiranno in esse la signora Cartorra Grurtz 

ed i signori Caro Necrini, Gruserpe Mancusr 

e Bexeperto Laura. 

Il primo ballo sarà LA SPIRITINA, in 
cui danzeranno la signora Emtria Beruisi ed 
il signor Axroxio Lo®exzosi. 
—————————+——.—_+.—_+_»-»—-.»_——reTrToTTéeEe—-—--- 

TEATRI D'OGGI 

NazionaLe. Riposo. Domani sera andrà in scena 
l'opera L'Elisir d'amore, in cui la parte di Adina 
sarà sostenuta dalla signora Amalia Hermouo. 

Teatro Surena. La dramm. compagnia Baraccani 
e Lecchi recita: Meneghino primo , re senza 
sudditi e senza soldati. Replica. 

Circo SaLes a porta Palazzo. Drammatica Com- 
pagnia Vittorio Alfieri. Riposo. 

Tratro accanto alla Cittadella. La dramm. Comp 
Baraccani e Lecchi. Riposo. i, 

Teatro GiarDINI, a porta Nuova a destra della 
strada forata. La dramm. Comp. Capella recita: 
Il conte di Marana. Replica. 


Tip, C. Canzone. 
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Torino dnno L. 40 semestre L. 22 
Provincia. oh». id. n 44 id. » 4 
Svizzera e Toscana . Gi id. » 54 fd. » 80 

PETRI 5 id, » 58 id » 32 
Belgio ed altri Statl È id. < » 62 id » 84 





AVVISO: AI SIGNORI ASSOCIATI 


I signori associati , il cui abbonamento 
è scaduto colla fine del mese scorso, sono 


pregati di rinnovarlo in tempo, onde evi- 


tare ritardi nella. spedizione del giornale. 





TORINO, 30 SETTEMBRE 


precose, 





+ LA SESTA GRANDE POTENZA 


L'orgoglio europeo ha preso l'abitudine di 
considerare. gli affari del mondo siceome 
retti dagli.interessi,e dalla volontà di.cinque 
grandi potenze, la di cui sedé & collocata 
in questa antica nostra parte del mondo. 
In questo sistema i minori stati dell'Europa 
figurano meno per la loro influenza che per 
essere causa d'incidenti e peripezie , sulle 
quali si dividono le opinioni e gli interessi 
delle grandi potenze, e si costituiscono argò- 
menti di questioni politiche. Le altre parti 
del. mondo vengono considerate come di- 
pendenze dirette ed indirette dell' Europa, 
ovvero come interamente segregate dal no- 
stro sistema politico. 

Questo modo di vedere ha preso origine 
colla pace di Westfalia, la quale più ancora 
che un termine aì conflitti per causa di re- 
ligione, fu la base del moderno diritto pub- 
blico e della politica moderna. I successivi 
trattati di. pace, che, modificarono la situa- 
zione dell'Europa, compresi i trattati di 
Vienna, non furono che lo sviluppo dell'or- 
dine politico del mondo fondato a Miinster 
ed'Osnabriick. 

Ma i tempi moderni corrono verso; altri 
fini, e utio dei sintomi più significanti è il 
sorgere ‘di una potenza nel lontano Occi- 
dente, la di cui politica , tanto nell'interno, 
quanto nelle relazioni esterne è fondata so- 
pra basi totalmente differenti da quelle delle 
grandi monarchie dell’antico mondo. . Nel- 
l'interno la base è essenzialmente ed esclu- 
sivamente democratica, all’ esterno le sue 
tendenze sono ‘fuori della cerchia’ segriata 
dagli accennati trattati, e in ispecie estranee 
a quelli di Vienna. 7 

Beiciò sino ar. tempi recentissimi la poli- 
tica.dispensandosi di tener conto delle in- 
fluenze americane seguiva gli effetti del si- 
stema adottato, e a ragione potevasi ritenere 
che; quando ‘erasi constatata la posizione 
presa da ‘ciascuna delle cinque potenze, 
tutti i dati importanti per la soluzione di un 
problema politico erano conosciuti. Ma al- 
cuni avvenimenti negli ultimi tempi hanno | 
dimostrato che ci avviciniamo ad un’ epoca 
nella quale per le.combinazioni più impor- 
tanti della. politica del mondo converrà tener 
conto dell’ingerenza di una sesta potenza 
non europea; degli Stati Uniti d'America, 

A coloro, che sono abituati a misurare la 
forza di uno stato unicamente dal numero 
dei cannoni che esso ha in mostra per terra 
e per mare; la questione dell’ingerenza degli 


——_—___—_—_—_-_--_+————— _@m e 
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0 


dA BLWTEARA 


UNGHERESE 


EPISODIO DELLA GUERRA 


(V. inn. 241, 242, 245, 246, 247, 251,252, 253, 
‘258, 259, 260, 261, 262, 265 e 267) 


IX. 


Ricordati , prigioniero ! 
egli è per rompere la tua 
catena, salvarti la vita co- 
me tu salvasti la mia, ri- 
donarti a coloro che ti a- 
mano, all'amore che io 
non potrò mai conoscere. 


(Lorp ByRow) 





Sopra un mucchio di fracida paglia gia- 
ceva Aristide carico di catene nella stanza 
terrena di una casa da contadino a mezzo 
‘diroccata. La notte era Rane laa ma dal 
cielo sereno splendeva limpida la luna, i dì 
cui'raggi penetravano per l'unica finestra di 
quella camera, che serviva di carcere, ri- 
‘schiarandola in modo da poter distinguere 


Trimestre L. 12 ..; 
id. » l3 Ì 
id » 16 
id. » ll, 

a »d8 |. 


Stati Uniti nella politica europea può sem- 
brare oziosa. Perchè il cannone non ha an- 
cora tuonato sotto la bandiera stellata ‘nei 
mari europei, molti credono che questo can- 
none non esista, o almeno che sia innocuo, 
indifferente, o persino spregevole. Ma giù: 
dicando in questo modo dimostrano che non 
tengono conto nè degli avvenimenti, nè della 
tenacità e forza delle istituzioni democrati- 
che, quando queste sono radicate nella na- 
zione ed: hanno ricevuto una forma pratica, 
invece di essere semplicemente utopie di 
cervelli balzani, o di ambizioni scadute. 

Esiste agli Stati Uniti una dottrina politica 
chiamata di Monroe, che consiste nello esclu: 
dere,l' Europa dall’ ingerenza neglì affari di 
America. Se questa dottrina potess’ essere 
accettata in tutta la sua estensione e senza 
alcuna riserva dagli stati europei , la conse- 
guenza naturale ne sarebbe dall’altra parte, 
é per effetto di compenso, l’ esclusione de- 
gli americani dagli affari dell’antico mondo. 
Ma l'Europa non può accettare che ‘con 
molte riserve la dottrina di Monroe, e non 
affermiamo troppo se poniamo che ogni pas- 
so fatto dagli americani per dar valore a 
quella dottrina è una violazione di quelle ri- 
serve. 

Già l’ incorporazione del Texas suscitò la 
gelosia dell’ Inghilterra, perchè pose in evi- 
denza che la dottrina di Monroe era in stretta 
connessione coll’ ingrandimento del territo- 
rio degli Stati Uniti. La conquista di alcune 
provincie del Messico, e le questioni ele- 
vate sopra il territorio dell’ Oregon aumen- 
tarono quella suscettibilità, ma l'Inghilterra 
giudicò prudente consiglio di dissimularla, 
di non'opporsi all’ ingrandimento ; e addi- 
venne persino ad.una convenzione sul terri- 
torio dell'Oregon, i di cui vantaggi erano 
evidentemente dal lato degli Stati Uniti. 
Avrebbe l’ Inghilterra fatto questo sagrifi- 
cio, assai grave se si considera la situazione 
delle sue colonie nel nord dell’ America, 
se avesse compartecipato all’ opinione di 
coloro: che non tengono conto. della potenza 
degli Stati Uniti, perchè non ha gran nu- 
mero di cannoni sul mare? L'Inghilterra ha 
riconosciuto che in caso di guerra gli Stati 
Uniti erano in grado di recar maggior dan- 
no all' Inghilterra che l'Inghilterra agli Stati 
Uniti, e questo è un cenno per le potenze 
europee della forza inerente a quella repub- 
blica. 

L' ulteriore. sviluppo della dottrina mon- 
roviana ha prodotto due avvenimenti nei 
tempi recentissimi che posero maggiormente 
gli Stati Uniti in contatto colle combinazioni 
politiche europee, e che a fronte del vieto sì- 
stema politico di questo continente sono una 
piccola scintilla che minaccia un grande in- 
cendio. Certamente i cittadini dell’ America 
settentrionale non verranno in Europa a 
stabilire nuove forme politiche colle armi 
alla mano, ma coll’interposizione ameri- 
cana il principio progressivo o liberale che 








gli oggetti che nella medesima sì trovavano. 
A-fianco del prigioniero sopra una panca 
logora e traballante, eravi un vaso pieno di 
acqua, un pezzo di pane di grano turco, @ 
un libro di preghiere; altra suppellettile non 
vedevasi nella camera; le di cui pareti erano 
scrostate e composte di sassi mal connessi 
con malta e poca calce, e in diverse parti 
annerite dal fumo o altrimenti segnate dall’ 
umidità. 

La finestra non aveva nè imposte, nè ve- 
tri, dacchè quelle che potevano esservi state 
erano già da tempo, come tutte le altre di 
quelle case, state arse dai soldati, ma vi 
erano rimaste due forti barre di ferro iche 
impedivano il passaggio di una persona per 

uell'apertura; e a questa circostanza era 
dead che quella camera fosse stata. pre- 
scelta per prigione come la più. sicura. 
L’uscio della camera era stato distrutto come 
le imposte della finestra, ma quando fu de- 
stinata ad uso di prigione un altro vi era 
stato adattato che non chiudeva esattamente, 
ma era sufficiente per impedire il passaggio 
e per resistere ad un primo urto non troppo 
violento. i È 

Innanzi alla porta stavano di guardia due 
croati di un reggimento di confine, e in 
altra camera della stessa casa sì tenevano 
sei altri soldati con un caporale allo scopo 
di alternare la guardia alla stanza che ser- 
viva di carcere. Mentre questi dormivano, 
le due sentinelle discorrevano. fra di loro 
sotto voce sulla sorte che sovrastava al pri- 
gioniero, e questi, facendovi attenzione, potè 


L’Uffizio è stabilito in via della Madonna degli Angeli, 
UV. 43, secondo cortile, piano terreno. 











E 


sì tiene finora in Europa in equilibrio col 
principio conservativo od assoluto, acqui- 
sterà la preponderanza, e le conseguenze di 
questo passo sono incalcolabili. 

I due avvenimenti, di cui si tratta, sono 
la tendenza all’annessione dell’isola di Cuba, 
e l'interesse preso dagli Stati Uniti ‘all’ in- 
surrezione magiara. 

L'isola di-Cuba, la più ricca e più estesa 
delle colonie spagnuole. è situata a non molta 
distanza dalle coste della Nuova Orléans e 
della Florida. In.mano di una potenza com- 
merciale e marittima di primo ordine, essa 
sarebbe la dominatrice del mare delle An- 
tille; una specie di Mediterranen. Le con- 
quiste. già fatte nel Messico, e la prospettiva 
di estendersi, sino all'istmo di Panama ren- 
dono agli Stati Uniti assai apprezzabile il 
possesso, oppure in.linguaggio americano , 
l'annessione di quell’ isola. L'amministra- 
zione oppressiva intenta soltanto a' vantaggi 
finanziari e individuali ‘esercitata dal go- 
verno spagnuolo rende invisa l’ attuale do- 
minazione, e l'elemento nazionale cubano 
invece di svilupparsi, come avviene nelle 
colonie inglesi meglio governate, in una 
fraterna relazione colla metropoli , si costi- 
tuisce sopra un piede ostile alla madre. pa- 
tria, che presto o tardi produrrà gli effetti 
che consimili rapporti hanno prodotto. nelle 
antiche colonie. spagnuole del continente 
americano. © 

La posizione di Cuba a cavallo del mare 
delle Antille rende ancora più interessante 
agli americani il possesso di quest'isola per 
la realizzazione della dottrina di Monroe 
che il possesso del Canadà o delle altre co- 
lonie inglesi al nord degli Stati Uniti. 

La Spagna, vedendosi minacciata. grave- 
mente da questa parte, ha invocato gli aiuti 
delle potenze europee, e l'Inghilterra per un 
comune interesse , la Francia per simpatie 
politiche, sì sono interposte a quelle ten- 
denze. Il governo degli Stati Uniti respinse 
in termini abbastanza, espliciti le proposte 
delle due potenze, e queste non hanno insi- 
stito nella domanda di garanzie pel'possesso 
di Cuba a favore della Spagna. Se l’ annes- 
sione di Cuba divenisse un fatto compiuto, la 
Francia e l’ Inghilterra lo accetterebbero 
come tale , nonostante le proteste della 
Spagna. 

L'altro avvenimento è l’ interesse preso 
dagli Stati Uniti all’insurrezione magiara, 
manifestatosi nella missione di un. apposito 
inviato, nelle accoglienze fatte a.Kossuth e 
ai profughi magiari, e recentemente nella 


Non si accettano richiami 
fascia. — Ancunzi, cent. 25 per linea. — Prezzo per ogni copia cent. 25. 
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efficace protezione accordata, a Smirne al | 


rifugiato Costa. 

Sarebbe difficile a spiegare questo inte- 
resse senza ricorrere all’ applicazione indi- 
retta della dottrina di Monroe. Per impedire 
che gli europei si occupino degli affari di 
America è d’uopo che siano occupati in 
Europa, e nel 1848 gli americani fecero 
l’esperienza che le rivoluzioni in questa 


raccogliere delle parole, che gli pervennero 
all’orecchio a traverso i larghi interstizi del- 
l’uscio posticcio, che allo spuntar del giorno 
sarebbe stata eseguita la sentenza di morte 
contro di lui pronunciata dal consiglio di 
guerra il giorno precedente, e comprese che 
gli era destinata la morte ignomimosa delle 
spie e degli assassini. | — : iò, 
Ma conviene spiegare ai nostri lettori in 
qual modo Aristide sia venuto in questa fa- 
tale situazione. L’' Ungheria era invasa da 
tutte le peri da numerose schiere russe ed 
austriache, e il governo magiaro, avendo 
divise le sue forze in varie parti del paese, 
non era in grado d’ opporre al nemico forze 
sufficienti. per impedire i suoi progressi. Pa- 
reva che la salvezza del paese dovesse di- 
pendere da un’ energica e grandiosa risolu- 
zione, eseguita con prontezza ed ardire; 
era d’ uopo richiamare sopra un sol punto 
tutte le forze di cui potevano disporre i ma- 
giari, e in una serie di vittorie distruggere 
ad uno ad uno i diversi separati corpi di 
esercito del nemico, prima che sì potessero 
congiungere e piombare in massa suì ma- 
giari. Questa strategia, che consisteva nel 
concentrare tutto l’ esercito di dietro al Ti- 
bisco, lasciava le due fortezze principali , 
tenute dai magiari, Comorn e Petervara- 
dino, abbandonate a se stesse. Comorn ben 
prevveduta di ognì specie di munizioni, co- 
mandata dall’ intrepido Klapka, e custodita 
da una guarnigione che aveva già fatto le 
sue prove; non ispirava alcuna apprensione 
a Kossuth, che in quel frangente teneva un 
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lica tutti ì giorni, com le Domeniche. 
i richiami ecc. debbosp esere indirizzati franchi alla Direzione 
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parte del mondo lasciavano loro interamente 
la mano libera nell’ altra. ‘Fra i motivi che 
impedirono l'Inghilterra a preoccuparsi della 
conquista: della California e del Nuovo Mes- 
sico, e trarre l’ attenzione delle altre potenze 
su questo ingrandimento appartiene anche 
la situazione del continente a quell'epoca. 

probabile che l’ annessione di Cuba. agli 
Stati Uniti avrà luogo in occasione di qual- 
che crisi europea, e gli Stati Uniti possono 
avere interesse ad accelerarla colla loro at- 
titudine. 

In questo modo la compartecipazione degli 
Stati Uniti alla politica europea è acquisita 
per.un interesse immediato, a. favore del 
principio progressivo, come quello che è 
più conformeralle lorò massime di governo, 
Ma questa ingerenza non può oltrepassare 
i limiti dello scopo a cui essa è diretta, e 
sarebbe follia il credere al loro ‘intervento 
per sostenere colle armi i principii cui pre-. 
stano il loro appoggio, morale, senza una 
diretta provocazione per parte delle potenze 
assolute. : iti 

Questa non avverrà perchè l’ assolutismo 
sarà abbastanza prudente di non risvegliare. 
un leone che dorme, ma le nazioni le di cui 
tendenze sono legate colle:idee progressive 
potranno trarre profitto dall’ attitudine degli 
Stati Uniti, e. impegnandoli in comuni in- 
teressi, farsi scudo della medesima contro 
le aggressioni delle potenze assolute. 

Il.maggior, vantaggio che deriva alle idee 
liberali in Europa dall ingerenza degli Stati 
Uniti è di dare alle medesime un punto ma- 
teriale su cui posare, un piede fuori della 
cerchia dei trattati di Vienna, e come. ab- 
biamo osservato, è questo di grande im- 
portanza per giungere alla distruzione dell’ 
attuale sistema artificiale politico che pre- 
domina nella parte centrale dell'Europa con 
singolare aggravio del principio di naziona- 
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Si persvapoxo: È il telegrafo che si esprime 


ìn questi termini : i 


« I giornali francesi ed inglesi conside- 
rano l'entrata delle flotte nei Dardanelli 
come il principio d'un intervento armatò, 
atto.a modificare i trattati. Ma sperano 
che non sarà per emergerne la guerra’, 
come non è emersa. dall’ occupazione di 
Anversa, di Ancona, della Spagna, e di 
Roma. » ” 

Prima di tutto bisogna precisare quali 
siano i giornali a cui allude il dispaccio, ‘e, 
ragionando secondo le probabilità e la ilo- 
gica, non può credersi che siano quelli che, 
sino dal. primo momento, segnalarono nel- 
l’ ingresso delle flotte nei Dardanelli un 
fatto gravissimo atto a sconvolgere tutti; i 
trattati esistenti; sibbene quegli altri che si 
contotsero per ogni modo onde attenuarne 
l’effetto, che studiarono i pretesti della si- 
curezza dei cristiani ed inventarono persino 











potere dittatoriale. Maggiori inquietudini a- 
vevansi sul conto di Petervaradino, la di 
cui situazione non era sotto molti rapporti 
così vantaggiosa come quella dell’ altra for- 
tezza, La guarnigione più debole e meno 
approvvigionata poteva facilmente perdersi 
di coraggio, o lasciarsi abbindolare da false 
ed allarmanti notizie insinuate ad. arte dal 
nemico. 1 
Importava quindi a Kossuth di spedirvi 
un uomo coraggioso e meritevole di confi- 
denza onde comunicare le opportune istru- 
zioni al comandante ed influire nel mede- 
simo tempo sullo spirito della guarnigione , 
esortandola alla perseveranza e alla fiducia 
nell’ avvenire. Siffatta missione che esigeva 
somma prudenza e coraggio fu affidata al 
giovane Aristide , che durante la guerra a- 
veva prestato segnalati servizi e dato splen- 
dide prove di entrambi. Aristide pariì da 
Szeghedin colle istruzioni verbali e segrete 
avute da Kussuth improvvisamente e. con 
mistero; tenendo celato a chicchessia la meta 
del suo viaggio, ancora prima che il ne- 
mico si avvicinasse a Szeghedin dalla parte 
della strada di Pest. Il terrore che regnava 
ancora fra i serviani e croati in causa della 
rotta di Verbasz rese il suo viaggio assai 
iù agevole di quello che potevasi supporre, 
ncontrava bensì di frequente piccole bande 
armate, che sotto il pretesto della guerra 
correvano il paese ora a nome de’ magiari , 
ora a nome degli imperiali, devastando e 
saccheggiando. Ma queste ordinariamente 
poco sì curavano di un viaggiatore solitario: 


il bel motto. della seconda spedizione di 
Roma. Dunque si persuadono. 

Ma prendendo ad esame la notizia me- 
desima si vede che, pur persuadendosi ; sì 
tengono ostinatamente e disperatamente at- 
taccati all'antica loro opinione che non vo- 
leva. assolutamente saperne di guerra. Si 
riconosce che.l’ occupazione armata ha di 
mira la modificazione dei trattati, ma si vuol 
consolarsi coll’esempio di Anversa, Ancona, 
della Spagna è di Romà e si dice: Si isti et 
ili, cur non ego? 

Nessuno maggiormente di noi sarebbe 
contento quando, senza guerra, si potessero 
rivedere e riformare i trattati europei ; ma 
non è questo un sogno, è più vaporoso che 
mai ? Restringendosi l’idea della modifica- 
zione anche al solo Oriente si tratterà mai 
sempre col nuovo trattato o di ingrandire la 
influenza russa, o di mantenerla sullo stesso 
livello, o finalmente di diminuirla. Ora ci si 
dica se è mai possibile immaginatsi che la 
Russia possa, senza combattere 0 senza 
avere subìto una sconfitta, rassegnarsi a 
tornare indietro al punto di prima, anzi più 
indietro di prima; giacchè qualunque passo 
retrogrado attualmente tradirebbe una de 
bolezza di cui gli avversarii ricaverebbero 
il più ampio partito : ci si dica dall'altro 


Francia e l' Inghilterra, le quali sono tanto 
allarmate del progresso della Russia in 
Oriente, vogliano, senza tentare d’abbatterla; 
lasciar giganteggiare quella potenza che 
non solo minaccia il. gran turcò , ma tutta 
insieme la società europea? 

Può infatti la Russia ritirarsi dai princi 
pati danubiani nello stesso modo che i fran 
cesì lasciarono Anversa, Ancona, la Spagna 
e lascieranno un giorno Roma, senza pre> 
tendere in quei paesi alcuna maggiore in- 
fluenza che prima non avessero? Chi mai ha 
potuto vedere iell'oseiifazione dei paesi ac- 
cennati, per parte della Francia, una mira di 
conquista, come palesemente la si scorge 
nel fatto della Russia. A nulla giovano per- 
tanto gli esempi addotti ed essi non soho 
altro, come abbiam già detto, che un ul- 
timo appiglio a cùi quei giornali si ag- 
grappano prima di trovarsi faccia a fae- 
cia colla nuda ed inesorabile verità; cioè la 
guerra, siccome inevitabile soluzione di tutti 
gl’ imbrogli che sorsero dai trattati del 
1815, non che dal giusto risentimento dei 
popoli; dalle iniquità dei governi e dagli 
errori della diplomazia che si accumula- 
rono in trentanove anni di pace europea. 

Del resto, la prima parte. del dispaccio 
telegrafico si prende l’incarico di rispondere 
a quella seconda che abbiamo già ripetuta. 
Dicesi infatti : 

Il partito della pace e quello della guerra 
nel divano sono d’aecordo per non fare nuove 
concessioni. 

‘‘«« Gli.armamenti continuano senza inter- 
ruzione. » 

" Per qualunque parte adunque si volgano 
gli avvenimenti, noi vediamo che la Tur- 
chia. non è per nulla disposta a lasciarsi can- 
cellare dalla carta igeografica con un tratto 
di penna. Napoleone il Grande pronunciò la 
sentenza che nessun paese, forte di 10 mi- 
lioni di abitanti, può essere ridotto in ser- 
vità quando determinatamente e fortemente 
voglia difendere la sna indipendenza. Noi 
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non avente alcuna apparenza sospetta, e se 
talvolta la curiosità 0 la speranza del bot- 
tino attirava sopra di lui gli sguardi, egli 
sapeva con destrezza è discrezione evitare i 
pericoli e allontanare gli ostacoli in modo 
ché potè giungere senza rimarchevoli acci- 


denti nel recinto di Petervaradino ad ese- | 


guire il suo incarico. 


Ma dopo il suo arrivo la situazione’ era | 


. cambiata; i progressi degli imperiali în al- 
tre parti dell'Ungheria avevano ridonato ani- 
mo ai serviani e croati, che si avanzarono 
di muovo ‘in piccole divisioni, una delle 


quali in maggior numero aveva preso posto | 


a Temerin. Di qui e da altri luoghi facevansi 
frequenti escursioni ‘nel paese magiaro e 
talvolta sino sotto le mura della fortezza di 
Petervaradino, devastando, incendiando e 
saccheggiando i villaggi, e rompendo le 
comunicazioni. 

Per-impedire siffatte disastrose spedizioni 
come anche per punire gli ‘autori quando 
non era stato possibile di prevenirle, face- 
varisi frequenti escursioni dalla guarnigione 
di Petervaradino e singoli drap 
dal. campo magiaro nella Bacska percorre- 
vano il paese a sua difesa onde frequenti 
erano i piccoli scontri e le scaramuccie, 

. Aristide mon aveva l'intenzione di atten- 
dere l'esito della guerra rinchiuso in Peter- 
varadino, e altronde aveva a cuore di ripor- 
tare a Kossuth la relazione sul risultato 
della sua inissione ; diverse volte aveva ten- 
tato di mettersi in viaggio, ma altrettante 
volte era ‘stato costretto a retrocedere per 





canto se è pur possibile suppotré che la. 
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però lasciamo in disparte il quesito del fi- 
nale scioglimento, e dimandiamo soltanto 
agli uomini di buon senso se si può fare as- 
segno sulla rassegnazione dell'impero otto- 
mano a subire, senza lotta, la prepotenza 
del suo vicino? 
POTE 


INTERNO 


ATTI UFFICIALI 


S. M., ha fatto le seguenti nomine e disposi 
zioni: 

Con decreto del 21 luglio 1853; 

Ha accettata la volontaria dimissione dall’im- 
piego di : 

Repossi Angelo, scrivano presso l'azienda gene- 
rale di guerra. 

Con decreti dell’8 settembre corr. : 

Ha nominato alla carica di aiutante-maggiore 
in secondo : 

Nel real corpo d’atliglieria, Defilippi Nicola, 
sottoienente nelio stesso real corpo ; 

Nel reggimento cavalleggeri Saluzzo, Balbo cav. 
Casimiro Agostino, luogotenente nello stesso reg- 
gimento. 

Alla carica di aiutante-maggiore contabile : 

Nel corpo dei bersaglieri, Gastinelli Gio, Battista, 
soltotenente nello stesso corpo. 

Ha collocato în ‘aspettativa per infermità tem- 
porarie ‘indipendenti dal servizio : 

Asquer de Flumini cav. Vincenzo, luogotenente 
nel corpo dei bersaglieri. 

Ha accettata la demissione volontaria dal mi- 
litar servizio di : 

Paveri-Fontana cav. Giuseppe, sottotenente del 
reggimento cavalleggeri d'Aosta, in aspettativa ; 

Monti Gio. Battista, sootenente nel 14 reggi- 
mento di fanteria. ù 

Ha ammesso a far valere i suoi titoli ad una 
pensione : 

Rossetti Giovanni, vedova di Giustetti Giovanni, 
già commissario delle fortificazioni e fabbriche 
militari, in ritiro. 

Con decreti dell'11 stesso mese: ) 

Ha promosso al grado di luogotenente nell'ar- 
ma di fanteria; 

Manina Giu. Lorenzo, sottotenente di fanteria, 
secondo maestro di calligrafia nel collegio pei figli 
di militari. 

Ha collotatoariposo in seguito asua domanda 
per motivi di salute, col grade di sottocommissario 
di guerra e la facoltà di vestirne.la divisa, ammet- 
tendolo a far valere. i suoi titoli ad una vitalizia 
pensione : 

Massaroli Gio. Antonio serivano, con titolo ono- 
rario di sottocommissario di guerra. 

Con decreti del 18 stesso mese : 

Ha accettata la dimissione volontaria dal mi- 
litar servizio di: } 

Fainardi Enrico Francesco, sottotenente nel 
reggimento ‘cavalleggeri di Monferrato. 

Ha ricollocato in aspettativa per infermità tem- 
porarie incontrate per ragioni di servizio, a termini 
dell'art. 21 della legge 25 maggio 1852, rivocando 

la seguita sua riammessione in servizio effettivo : 
*. Balegno di Carpeneto cav. Mauro, capitano nell’ 
arma di fanteria. 

Ha collocato în aspettativa in seguîto a sua 
domanda per infermità temporarie indipendenti 
dal servizio : 

Galleani Carlo Ambrogio, sottotenente nel 9 
reggimento di fanteria. 

Ha collocato a riposo in seguito a sua do- 
manda per anzianità di servizio, ammettendolo a 
far valere i titoli alla pensione di giubilazione : 

Suatton Pietro Giuseppe, luogotenente nel real 
corpo d'artiglieria. 

Ha ammesso a far valere i suoi titoli ad una 
pensione : 

Lanza Maria Paola, vedova «li Oddenino Carlo, 
luogotenente d'artiglieria in ritiro; 
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vedersi sbarrata la via dai nemici ; ‘i quali 
sembravano invigilare le comunicazioni 
della fortezza col di fuori. Alcune volte era 
tentato di arrischiarsi al viaggio a qualun- 
que costo, non curando incontri e pericoli, 
ma dall'altra riflettendo che la sua missione 
gl'imponeva il dovere non solo del corag- 
| gio, ma ben anche quello della prudenza, 
non voleva avventurarsi con troppa teme- 
rità al pericolo, senza assicurarsi della pro- 
babilità d’un esito favorevole. Alfine, impa- 
ziente di partire e di raccogliere notizie sugli 
| eventi, delle quali era privo dopo la sua 
partenza da Szeghedino, eccitato anche dalle 
voci sinistre che correvano per il paese e 
che sotto diverse forme erano penetrate an- 
che nella fortezza, sì decise di avventurarsi 
alviaggio. Supponendo che ad una maggiore 
distanza dalla fortezza il pericolo sarsbbe 
stato minore, ‘e che un viaggiatore solitario 
avrebbe destata meno attenzione, combinò 
una sortita di un forte drappello di truppe 
da Petervaradino per una spedizione più 
lontana, progettando di allontanarsi mentre 
i soldati sostenevano lo scontro col nemico, 
e intanto che essi si dovevano ritirare lenta- 
mente di nuovo nella fortezza, egli pensava 
di proseguire il suo Taro in direzione 
opposta verso le rive del Tibisco. 

el cuore della notte sortiva una schiera 
eletta dei più coraggiosi soldati della guar- 
nigione, e nel loro mezzo eravi Aristide. 
Silenziosi progredivano al chiaro di luna 
senza incontrare alcuno che tentasse d’ im- 
| pedire il loro passaggio. Già avevano fatto 























Grosso Maddalena, vedova di Giacomo Puppo e 

madre del fu Matteo Puppo, polverista nel reggi- 

mento operai d'artiglieria, rimasto vittima della 

esplosione della fabbrica polveri al Borgo Dora. 
Con decreti del 22 detto è 

Ha accettata la demissione volontaria dal -mi- 
litar servizio di: 

Calvia Salvatore, sottotenente nel 9 reggimento 
di fanteria. » 

Ha collocato in aspettativa per sospensione 
dall'impiego : 

Bouchardy Martino, sottotenente nel corpo dei 
carabinieri reali. 
Con decreti del 25 stesso mese: 

Ha collocato a riposo per anzianità di servi- 
zio, ammettendolo a far valere i suoi litoli alla pen- 
sione di giubilazione : 

Cauda cav. Francesco Gaetano, maggior generale 
comandante la brigata Regina. 


Ha nominato al comando della brigata la ‘Re- 


gina coll’attuale suo grado : 


Scozia di Calliano: cav. Luigi, ora colonnello co- 
mandante il primo reggimento granatieri di Sar- 


degna. 
Ha trasferto al comando del primo reggimento 
granatieri di Sardegna: 
Massa di San Biagio conte Augusto, ‘luogote- 
nente colonnello, ora comandante il 16 reggimento 
di fanteria. 


Ha promosso al grado di tenente colonnello 
nell’arma di fanteria, destinandolo al comando del 


16 reggimento di fanteria : 


De Saini-Pierre cav. Alessandro Luigi, maggiore 


nel corpo dei bersagheri. 

Ha collocato in aspettativa per sospensione 
dall'impiego : 

Doria marchese Francesco Antonio, capitano 
aiutante maggiore della piazza d'Ivrea. 

Ha collocato în aspettativa per riduzione di 
personale : 

Puzza-Falqui Antonio, incisore di seconda classe 
presso il R. corpo di Slato-Maggiore. 

Ha collocato in aspettativa, in seguito a sua 
domanda per molivi di famiglia : 

Falconi dott. Giovanni, medico di battaglione di 
seconda classe nel corpo sanitario militare, adde::0 
all'ospedale divisionario di Cagliari. 

Ha rivocato dal suo impiego : 

Lobiano Pasquale, sottotenente aiutante di piazza 
nel forte di Ventimiglia. 

Ha collocato a riposo, “in seguito a sua do- 
manda, per anzianità di servizio, ammettendolo a 
far valere i. suoi titoli alla pensione di giubila- 
zione: 

Pagella Giovanni, luogotenente nella R. casa in- 
validi e compagnie veterani. 

Ha accordato il grado di capitano, ammetten- 
dolo a far valere i suoi titoli alla pensione di giu- 
bilazione, a : 

Lavagnino Giuseppe, già soltotenente nella bri- 
gata di Genova, compromesso per gli affari politici 
del 1821. 

Ha conferto il grado di sottotenente nell’e- 
sercito a : 

Bessone Pietro, maresciallo d'alloggio a piedi nel 
corpo dei carabinieri reali, stato testè collocato a 
riposo per anziamtà di servizio, 

Ha ammesso a far valére i suoi titoli ad una 
pensione : 

Pinoli Maria Cristina, vedova del cav. Ferdi- 
nando Cauda, già luogotenente colonnello coman- 
dante militare della provincia di Novi. 


+ Si M., con decreto 18. settembre: 1853, sulla 
proposizione del ministro della marina ha fatto ‘le 
seguenti disposizioni : 

Moriondo. dottore Giuseppe, medico marittimo 
aggiunto di seconda classe, nominato medico di 
corvella; 

Valle dottore Domenico, medico di prima classe 
addetto al bagno di Genova, id. id.; 

Silvano dottore Giuseppe, medico borghese, no- 
minato. medico marittimo ‘aggiunto -di seconda 
classe ; ‘ 
_——————@—@—@—@—@—11@“<+ ume 
molte miglia, e Aristide fidando di aver: tra- 
scorsi i punti più pericolosi, prendeva con- 
uo dai compagni per continuare da ‘solo 
ll suo viaggio, mentre gli altri si accinge- 
vano a retrocedere nella fortezza. Sul punto 
di separarsi furono sorpresi da alcuni colpi 
di fucile, tratti a qualche distanza , @ senti- 
rono le palle fischiare sopra le teste. Un 
campo di grano turco colle sue piante ele- 
vate celava il nemico ai loro sguardi; ma, 
senza sgomentarsi, formarono una colonna 
d'attacco e diedero l'assalto al luogo Love 
erano rannicchiati i serviani. Questi, protetti 
dalla loro posizione, fecero dapprincipio una 
gagliarda resistenza, ma i magiari rispar- 
miando le fucilate, che sarebbero state senza 
effetto in quella folta vegetazione ; vi pene. 
trarono, eassalendo alla baionetta tutti quelli 
che.si facevano loro incontro , sloggiarono 
a viva forza il nemico da quel campo e lo 
inseguirono a, qualche distanza. Aristide, 
che aveva preso parte al combattimento ; 
quando vide in fuga i serviani; lasciando 
indietro alcuni morti e feriti, credette il mo- 
mento opportuno onde proseguire da solo il 
suo viaggio Ingiunse perciò ai soldati, sor- 
titi seco lai da Petervaradino, di inseguire 
ancora a qualche distanza il nemico e di ri- 
prendere poi la via della fortezza. 

Ma Aristide non aveva ancora fatto molto 
cammino che fu assalito da un altro drap- 
pello di soldati croati i quali avendo sentito 
da lungi le fucilate accorrevano in aiuto ai 
loro compagni. Il parto magiaro trasse 
fuori una pistola e la scaricò contro i suoi 




















Ravasco dottore Cesare, soldato nel battaglione 
R. Navi, facente funzione di allievo sanitario nel 
bagno di Genova, id., idem. 

Montolivo Eugenio, medico di marina in aspet- 
laliva, nominato medico di seconda classe addetto 
ai bagni facente funzione di medico di prima classe 
al bagno di Genova. 

— S. M., con «ecreio del 22 settembre corrente 
sulla proposta del ministro della pubblica îstruzione 
ha collocato a riposo Antonio Alessio Allois, reg- 
gente di rettorica ed minanità nelle scuole d'Oulx, 
e lo ha ammesso a far valere i suoi diritti al con- 
seguimento della pensione di ritiro in conformità 
delle vigenti leggi. 


FATTI DIVERSI 


Consiglio divisionale di Torino — Seduta del 
27 settembre 1853. La seduta è aperta’ alle 9 3/4. 
Sulia relazione del consigliere Bermond a-nome 
della commissione per la revisione del conto am- 
ministrativo per l'esercizio 1852 il consiglio ap- 
prova ad unanimità il dello conto. 

Il consigliere Cottin, a nome della commissione 
del bilancio , propone l'approvazione delle caté= 
gorie l'a 5 del passivo, di cui nel progetto del 
sig. intendènte generale, colle clausole, quanto 
alla spesa pel mantenimento dei trovatelli; che si 
manifesti al ininistero il rinereseimento del con 
siglio per le disposizioni date in proposito sul bi- 
lancio dell’anno corrente; si faccia voto per _la 
pronta presentazione al parlamento di una nuova 
legge sulla materia , e si cancelli intanto la spesa 
per gli arretrati proposta per lo stesso oggetto nella 
parte straordinaria del bilancio. 

Il consiglio, dopo lunga discussione nella quale 
prese viva parte il sig. întendentée generale, ap- 
prova ad unanimità le conclusioni della commis- 
sione intorno al manifestare al ministero. il suo 
rinerescimento per le disposizioni date sul bilancio 
dell'anno corrente, ed intorno all’ istanza per la 
presentazione di una nuova. legge che modifichi 
quella ora in vigore del 15 olobre 1822; a sem- 
plice maggioranza poi di un voto, stanzia per tale 
oggetto nella parte ordinaria sole L. 133jm., @ 
cancella mella parte straordinaria la somma pro- 
posta dal sig. intendente generale per gliarretrati. 

Sotto la delta riserva il consiglio approva ad 
unanimità per ciascuna categoria la parte ordina» 
ria del bilancio propos o dal signor intendente ge- 
nerale, aggiungendo lo stanziamento di una spesa 
per quatiro posti gratuiti nella scuola dei sordo- 
muti, due per la provincia di Torino, ed uno per 





«ciascuna delle altre provincie unile. 


Riguardo alle spese straordinarie si approvano 
le categorie 1 @ 2; l'art. 1 della categoria 6 cone 
cernente i pagamenti dipendenti da opere stradali 
in corso è puro approvato, se non che rispetto al 
$ 7 dello stesso. articolo -riflettente la’ strada di 
Exilles alla Francia, essendosi rilevata qualche 
irregolarità nella pratica, si commise al sig. inten- 
dente di Susa di verificare la cosa. 

«È del pari approvato l'art. 2 della stessa calego- 
ria, comprendente le. opere nuove stradali da in- 
traprendersi, sotto aleune modificazionî, vale dire 
coll'aumento di L. 2,000 sul $ 6 spettante alla strada 
d'Ivrea per Cuorgnè, ‘coll’altro aumento di liré 
12,500 sul $ 12 pel'tronco della strada tra Pine- 
rolo eil ponte sul Chisone, ed in finé colla. can- 
cellazione della somma di L. 100,000 sul $ 10. 
pella strada d'Asti ad Ivrea, come pure dell' altra. 


somma di L. 9,925 45 sul'$ 16 pel tronco di strada, - 


tra il forte di Exilles ed il confine francese. sul 
Monginepro, secondo le proposizioni della com- 
missione. y Nea 

Quindi la seduta è sciolta verso le ore ‘èinque 
pomeridiane, fissandosi l'altra seduta al susse- 
guente giorno 28 settembre, ore 9 dél mattino. 

Insinuazione e demanio. Nello scorso mese di: 
agosto 1 prodolti dell’insinuazione e dematio negli 
stati di terraferma ascesero a L. 2,269,127 92, 
contro L. 2,319,583 72 nell'agosto 1852. 

La diminuzione di L. 50,455 80 che si osserva 


aggressori , nella speranza che lo scoppio 
avrebbe richiamato ‘in suo soecorso anche i 
propri amici che non potevano essere a molia 
distanza. 

I serviani risposero al fuoco e una palla 
traversò il petto al cavallo di Aristide. La 
sua caduta gli fu fatale, imperocchè i ser- 
viani gli furono addosso ancora prima che 
potesse rialzarsi e far uso della sciabola che 
teneva al fianco, nascosta sotto gli abiti da 
contadino , coi Guali si era travestito per fa- 
cilitare il suo viaggio. ] 

Aristide si vide tosto perduto, non ravvi- 
sando possibile da solo ulteriore resistenza, 
e non iscorgendo che i suoi amici già troppo 
lontani potessero accorrere in tempo per 
salvarlo quand' anche avessero udito 1l tram- 
busto. Accorgendosi però che i suoi assali- 
tori appartevano ad un corpo regolare di 
milizia, pensò trarre profitto di questa cir- 
costanza che gli faceva sperare che sarebbe 
stato trattato secondo gli usi della buona 
guerra : erato 

« Sono vostro prigioniero » diss’egli in 
lingua tedesca, mentre cacciava colla mano, 
senza essere veduto, sotto il ventre del ca- 
vallo morto, le carte che aveva con se. 
L' ufficiale che comandavail drappello com- 
prese a quelle parole che non era un con- 
tadino magiaro e disse: « Dunque tu non 
sel un contadino? questi abiti sono un tra- 
vestimento ? Tu sei una spia? » ; 

. Ad Aristide montò il sanguein faccia, ma 
riflettendo alla. sua posizione nella. quale 
ogni atto violento sarebbe riescito. a suo 
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nel. 1853 va attribuito alla vendita straordinaria di 
beni demaniali che produsse in agosto 1852 lire 
216,400 93 ed in agosto 1853 soltanto L. 90,091 01. 

Rispetto all'agosto 1851 v' ha. invece aumento di 
L. 635,343 88; 1850 di L. 803,027 20; 1851 di lire 
1,183,827, 33. ) 

Il totale dei prodotti nei primi otto mesi del 

1853. ascese aL. 17,582,638 05 
2 


18 » » 17,843,960 24. 
1851.» » 12,858,123 31. 
18500.» » 10,678,298 44. 
1849» » 8,027,151 90. 


Istruzione primaria. A'verbali delle delibera- 
zioni del consiglio della provincia d'Alba troviamo 
annesso un quadro comparativo dell’ istruzione 
primaria nella provincia negli anni 1849-50 e 
1852-53. 

Il numero de'comuni che compongono la pro» 
io è di 77, e la popolazione. di 119,099 abi- 
anti. 

Nel 1849-50 v'erano ‘75. comuni provveduti di 
scuole pubbliche maschili, e 10 soltanto di scuole 
pubbliche femminili. Nel 1852-53 invece se ne 
contavano ‘77 maschili e 35 femminili, per cui 
ogni comune ha ora una scuola maschile, e quasi 
la metà una scuola femminile. 

Quanto a scuole private, se ne contavano nel 
1849-50 19 maschili è 12 femminili, e nel 1852-53 
16 maschili e 5 femminili. Questa diminuzione 
delle scuole private dimostra che le famiglie pre- 
feriscono inviare i loro figli alle scuole pubbliche. 

Il numero inedio degli alunni era nel 1849-50 
di 3577, cioè 3084 nelle scuole maschili, e 493 
nelle scuole femminili; oltre a 1419 nelle scuole 
private, di cui 600 figli e 819 ragazze. 

Nel 1852-53 il numero degli allievi delle: scuole 
pubbliche ascese a 6615, cioè 4305 helle scuole 
maschili, e 2310 nelle femminili. Nelle scuole pri- 
Vate diminuì a 904, ossia 540 ragazzi è 964 fan- 
ciulle, In totale vi fu un atimento di più di 2500 
alunni. : 

Gli stipendi de’maestriche ascendevano nel:1849- 
50 a L. 40,047 sommarono nel 1852-53 a 50,055, 
@ per le maestre salitono da; L. 3300 nel 1849-50, 
a L. 14,665 nel 1852-53. 

Soltanto 45 borgate mancano di scuole, ma 12 
ne saranno provvedute nell'entrante anno scola- 
stico, come pure si apriranno 8 nuove scuole fem- 
minili. : 

Sono ‘notevoli’ questi progressi, ed ‘attestano 
nelle autorità amministrative viva sollecitudine 
pel ben pubblico e per la diffusione dell'istruzione, 
mezzo efficacissitno-di moralità. 


Archeologia. La società asiatica di Londra ri- 
cevetle testè la nuova che a Koyundick venne sco- 
perto.. dal (colonnello: Rawlinson un obelisco di 
pietra bianca ‘colla base di piedi 6 quadrati, e alto 
9 piedi e due pollici. È più grande dell’ obelisco 
di Nemred , che ora trovasi al museo britamnico. 

Si mmvenme:giacente!s'un lato e bèn conservato; 
Ma nondimeno l' umidità ne ha smozzati i basso- 
Filtevi è de iscrizioni. Ogni lato ha otto bassorilievi 
con un’ iscrizioné ciascuno. 

Il colonnello. Rawlinson nella lettera che ne 
scrivè alla società ; fa unavbreve descrizione dei 
bassorilievi. È indeciso ancora nell’ auribuire que- 
sto monumento 0 a Tiglat-Phalasar I o ad Assur- 
Akbphal, quello che costrusse la parte a nord-ovest 
del pilazzo di Nemrod. i 

Incendio. — Genova , 29 settembre. leri sera 
nel vico del Fico dietro il teatro di S. Agostino si 
manifestava verso le ore 7 un incendio che, attesa 
la scarsità dell'acqua; in quelle località ; minàc- 
ciava di prendere molta estensione. Accorsi i pom- 
pieri civici , i reali carabibieri, la guardia nazio: 
nale e lesautorità , si riuscì in poco più di un'ora 
a dominare l'ìncendio e alle 9 ore tutto éra rien- 
trato nello stato normale, ‘Hdarino fu: quasi insi= 
gnificantè stante l'attività degli accorsi. 


(Gazz. di Gen) - 


———————__—_—_—tét nnt 
‘Uanno, si trattenne e disse con calma: 

« Sono ufficiale al servizio dell’ Ungheria 
e în quanto aì miei abiti, un ufficiale impe. 
riale dovrebbe sapere non essere questi i 
tempi di far scelta di abiti attilati. » g 

+= « Sta bene ! » rispose l'ufficiale, « siete 
mio prigioniero e il vostro caso sarà esami- 
Nato. È fortuna per voi che non siate caduto 
nelle mani dei serviani; essi non avrebbero 
.fatto distinzione dì abiti, e vi avrebbero 
prima ucciso e pai spogliato , che foste uffi- 
ziale o spia, nobile o contadino! » 

Asti si morse le labbra, e avrebbe 
volontieri. punita l’ insolenza di quell’ uffi. 
ciale; ma frenandosi e dandosi l’ apparenza 
di acquietarsi alla sua sorte di prigioniero , 
aveva la speranza di trovare il momento di 
ingannare la vigilanza de’ suoi custodi e di 
mettersi in salvo, 
© Il prigioniero fu condotto verso Temerin. 
Sventuratamente i serviani éssendo passati 
sul.luogo dell’ ultimo combattimento spo- 
gliarono il cavallo. morto dei pochi arnesi 
che. aveva indosso e nel fare questa vpera- 
zione trovarono le carte nascoste, che reca- 
rono tosto al quartier generale, 

Il'colonnello Puffer radunò immediata- 
mente un consiglio di guerra, dal quale 
Aristide fu condannato a morte come ribelle 
e spia. Invano egli si appellò alla sua qua- 
lità di ufficiale degli honved e Agli usi della 

‘guerra. I membri del consiglio di guerra gli 
risposero con un maligno sorriso , .e il loro 
contegno confermò Aristide nei tristi suoi 
presentimenti sulla sorte della sua patria. 





















STATI ESTERI 


FRANCIA 

(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 
Parigi, 28 settembre. 
L'entrata delle flotte francese ed inglese nei 
Dardanelli ha fatto una profonda impressione nel 
pubblico. Chiaro è che questo fatto rende inutile 
l’azione della diplomazia a Olmiitz. La Francia 
che vuol. sempre mitigare le‘apparenze , pretende 


che la chiamata dei vascelli non viola puuto i trat- | 


lali, appoggiata, come la Turchia , all'art. 2 del 
trattato 15 luglio 1848, Nel quale le potenze dice- 
Vano che allora trattavasi dellà resistenza del ba- 
scià d'Egitto; che ove egli non aderisse al trattato, 
le potenze si obbligavan» a dare immediatamente 
gli ordini necessari per difendere il sultano , fa- 
cendo'enirare nel Mediterranéo Te loro forze navali. 
Voi vedete che l'argomento è falso, poichè qui 
non si tratta dei Dardanelli; si fa anche fonda- 
mento sopra un. protocollo annesso al suddetto 
trattato, in cui, pur vietando in ogni tempo ai ba- 
stimenti da guerra esteri l'entrata dei Dardanelli 
e del Bosforo, la Porta si liserva, come per lo 
passato , di rilasciare dei fitmani ‘ai bastimenti 
leggieri con bandiera da guerra, che sono impie- 
gal, secondo l’uso, al servizio della corrispon- 
denza delle legazioni fra le potenze amiche. 

Ma è un errore profondo il credere che i tral- 
tali sussistano ancora è i sovrani sanno già che 
pensare di ciò. 

Potrei anche aggiungere senza paura di essere 
smentito che la Francia , evitando la guerra, non 
vede malvolontieri, diciamolo pure con franchezza, 
il trattato del 15 luglio ridursi al nulla. Questo 
trattato infatti fa un trionfo della diplomazia russa, 
che indebolì agli occhi |’ alleanza politica della 
Gran Bretagna colla Francia, e ruppe in certo 
modo il vincolo degli stati costituzionali; restritise 
la potenza dell’ Egilio,, potenza, che se.fosse stata 
francamente nostra alleata, avrebbe potuto coo- 
perare alla difesa dell’ Asia Minore contro i lussi; 
e ruinò i progetti dell'Inghilterra sulla Sitia che 
lrova ora un ostacolo insormontabile a stabilire 
per mezzo dell'Eufrate una comunicazione diretta 
e pronta colle sue possessioni dell’ Indostan. Tutto 
ciò è assai grave; non che io vegga una lotta istan- 
tanca fra le potenze, ma perchè questa crisi in 
ispazio di alcuni mesi tràrrà seco delle difficoltà 
insolubili. 

Il viaggio dell'imperatore ha niente di notevole 
e bisogna dire che la pioggia continua ha singo- 
larmente raffreddato l' entusiasmo. Si era sparsa 
la voce che la sala da. ballo a Lille era stata mi- 
nala,che non è vero; bensì poco mancò che la sala; 
male costrutta;, non cadesse » Onde non si potè 
ballare. L'imperatore ‘si è di subito ritirato. La 
malevolenza è affatto estranea a questo accidente. 

A. 
(Altra corrispondenza) 
Parigi , 28 settembre. 

Se la borsa si è ‘poco impressionata della no- 
lizia che le flotte, od almeno una parte di esse 
sia entrata nei Dardanelli, si è perchè. da. questo 
inovimento ne spera più un risultato di pace che 
un alto ostile alla Russia, 

È a desiderarsi cerfaniente che a Costantinopoli 
non si verifichino fatti tali che possano chiamare 
l'intervento delle forze francesi èd inglesi, poichè 
è certo che pronle come possono essere a prestare 
mano, forte contro un passo più avanzato della 
Russia, così saranno pronte a sedare il tumulto, 
è clie un'occupazione sarebbe immediatamente 
Operata. Conviene sommamente che le dimosira- 
zioni ostili partino dallo czar più che dal valore 
del sultano, spinto dal fanatismo della suà na- 
zione. ù 

La lega che va a,stringersi.ad Olmbtz-sarà cer: 
tamente più atta a cambiare la faccia delle: cose 
di quello che un passo troppo precipitato del go- 
verno ‘ottomano, il quale potrebbe, condurre al- 
l'abdicazione forzata del sultano. 





Assai più colpitoe penetrato da questo pen- 
siero che della sua condanna; egli fu rin- 
chiuso nella camera già descritta; dove passò 
la notte , essendo deliberata 1’ esecuzione 
della sentenza per il mattino vegnente. 

Intorno a quel luogo regnava un profondo 
silenzio interrotto soltanto dai discorsi fatti 
sotto voce dalle due sentinelle appostatealla 
parte del suo carcere e dal rumore che di 
quando in quando elevavasi nel lontano:ac= 
campamento serviano. 

Il giovane cavaliere, altre volte lindo ed 
ornato, era appena riconoscibile. Inidossava 
un lurido e lacero mantello da soldato ; le 
e eegioni gu stenti e la privazione di ristoro 
e riposo, dacchè era stato fatto prigioniero, 
lo avevano già interamente sfigurato. Gli 
era doloroso il pensiero di avere sfuggito ai 
pericoli della morte nelle molte battaglie 
cui aveva preso parte, per finire ì suoi giorni 
a guisa del più vile delinquente , imperoc- 
chè, come dicemmo, aveva inteso che non 
gli sarebbe stato accordato neppure un gu- 
nere di morte degno di un soldato. Questa 
idea gli travagliàva l’animo orribilmente, e 

li rendeva la sua posizione inso alato 
nvano cercava di persuadersi dell’ inutilità 
di por mente a ciò che. era irrevocabile. e 
fatale destino ; il ribrezzo dell’ ignominioso 
supplizio che:lo attendeva era più forte di 
ogm ragiovamento, e offuscava nella sua 
mente ogni altra idea evocata nell’ inten- 
zione di svincolarsi da quel funesto pen- 
siero. In preda a fantastiche visioni, gli 
sembrava essere trasportato nelle dorate 














Siamo certamente alla Vigilia dello scioglimento 

di questo nodo che da vari mesi va sempre più 
Stringendosi, ed è probabile che esso venga piul- 
tosto tagliato che snodato. 

Lo ezar dopo un apparato religioso , rilevante 
politicamente in questo momento a Mosca, si è 
recato ad Olmiitz, e cì si dice che egli abbia l’in- 
tenzione di andare a far visita al re di Prussia che 
non ha creduto di prendere parte al congresso dei 
due imperatori. x 

Si vede sempre più chiaramente che la Russia 
vuole formare l'alleanza nordica, e che una volta 
Stabilita, le sorti d’ Europa saranno di bel nuovo 
decise sù di un campo di battaglia. 

Il generale Jomini è di ritorno da Pietroborgo, 
Sapete che alla sua partenza si smentì la voce che 
il suo viaggio avesse per scopo una missione di- 
plomatica ; si. crede però che egli rechi il ri- 
sultato dello sue investigazioni presso la corte 
russa. 

Sì attende domani l'imperatore di ritorno dalla 
sua escursione; il principe Napoleone è di già ar- 
Fivato, e così pure lutti gli altri ministri, meno 
St-Arnaud che accompagna in tutto il viaggio l’im- 
peratore, 

La difficoltà. delle sussistenze continua ad 0c- 
cupare immensamente, quantunque sisia ben certi 
che più che mancanza, vi sarà carezza di viveri. 
Il modo di bonificare i pristinai che resta a ca- 
rico delle comuni formanti il dipartimento della 
Senna, incontra gravi difficoltà per i mezzi scarsi 
che queste comuni hanno alla loro disposizione. 

In questi giorni è aperta ai Campi Elisi un'espo- 
sizione di orticoltura che ci presenta dei ma- 
gnifici risultati particolarmente in legumi e frutta. 

B. 
(Altra corrispondenza) 
Parigi, 28 settembre. 

Se appare sempre più evidente che l'appello fatto 
ad una parte delle flotte di entrare nei Dardanelli 
sia stato motivato dalla posizione in cui si trova 
il divano di dover forse precipitare una decisione 
che porta con sè Te più serie conseguenze, non 
meno evidentemente si vede che se Ta Francia @ 
l’Inghilterta erederanno di occupare Costantino 
poli, le altre potenze vi vogliono prender pure la 
loro parte. 

Che ne avverrà in allora? Forse la pace? Egli 
è ben difficile. Ora la convinzione che la. guerra 
in un modo o nell'altro sia inevitabile, tiene agi- 
tati gli spiriti e particolarmente gli speculatori. La 
borsa d’ ieri sì può dire che ha finito con un pa- 
nico, nè oggi si presenta con più ridenti. auspici. 

I voti però che fanno coloro che da tutto ciò 
desiderano una-soluzione soddisfacente per il bene 
di tutte le nazioni, si è che nulla possa motivare 
un' occupazione, e che le deliberazioni che pren- 
derà il divano non-sieno il frutto del grido get- 
tato nelle strade di Costantinopoli ; egli prende- 
febbe l'aspetto di una sommossa , è non manche- 
rebbero scuse per reprimere un movimento che 
avrebbe l'aspetto di violenza. 

Da Londra abbiamo sempre maggiori dati che 
lord Aberdeen rinunci al suo portafoglio. 

L'opinione in que? paese pure si pronumeia in 
modo abbastanza forle per la guerra, è quantun- 
que l’Assemblée Nationale speri nella forza di 
lord Aberdeen, egli dovrà cedere in faccia ad op- 
posizione ognora più dichiarata. 

La Russia; la quale nulla voleva fuorchè una 
semplice concessione di guarentigia dei suoi cor: 
religionari, ora parla di provincie, è maschera 
l'importanza della sua domanda col diminuirne 
il valore. Ma basta esaminate la posizione geogra- 
fica e l’ubertosità della provincia di Laristan per 
vedere di quale entità sieno le pretensioni ognora 
crescenti dello czar. 

Ogni piccolo fatto interno si tace’ in presenza 
della posizione estera, quindi hulla vi ho a segna- 
lare che meriti imenzione. 

Madamigella Rachel, a quanto si dice, parte per 
Pietroborgo a giorni, con un appuntamento di 
400,000 fr. e per un anno. L' imperatore Nicolò 


_———_———————— 


sale della capitale austriaca ; ove. aveva 
passata la sua prima gioventù, e che queste 
si popolassero. di persone a lui ben note 
da quell’ epoca della.sua vita, ma mentre 
scambiava con esse lieti e socievoli di- 
scorsi, gli apparivano i loro visi ad un 
tratto contorti im modo strano e convertiti in 
orribili larve, in mezzo allequali.il suo sup- 
plizio era tappresentato sino a che svani- 
vano e rimaneva impressa nella sua mente 
solo quest'ultima scena, dalla quale non si 
svincolava la sua fantasia se non quando le 
sentinelle elevando la voce nei loro discorsi 
lo richiamavano al senso della realtà. Poi 
giungevano al suo orecchio le note dei canti 
che intuonavano in lontananza i serviani, i 
quali prolungavano nella notte le lora orgie 
e i loro stravìzi nel bivacco; e queste da- 
vano ai suoi pensieri un’altra. direzione. 

Le scene della Csarda e del campo di bat- 
taglia gli venivano alla memoria; i suoi 
sogni d'amore , la devozione di Etelka, i 
combattimenti , i pericoli corsi, nei quali la 
giovane zingara gli era comparsa come un 
aunele tutelare, gli passavano per la mente 
e dissipavano un îstante più tristi pensieri ; 
ma tosto gli sembrava di veder Etelka che 
lo guardava în atto di compassione , poi gli 
faceva segno di sperare, indi lo abbrac- 
ciava e lo teneva stretto nel suo amplesso ; 
ma nello stesso istante gli pareva che una 
forza invisibile lo elevasse in aria, e che 
Etelka non stringesse che un cadavere sfi- 
gurato, 

Poscia sovvenivano alla suammente!le sorti 

































conduce-le idee di conquista e di diverumento col. 
medesimo entusiasmo. î r 
_ INGHILTERRA | 

Londra. Il cholera che erasi manifestato ‘assai 
violentemente in Inghilterra, pare tuttavia che non 
faccia progressi. VS, i09 

Le mortalità a Newcastleva decrescendo. 11 24 
di quesio mese si aveano 78 morti; il 25 47. A 
Gotes-head , il 24, 14 sopra una popolazione di 
70,000 anìme. st i 

In venticinque giorni a NeWcasilé erano morte 
1187 persone ; a Gotes-head 292, mentre iù uh pè: 
riodo corrispondente di venticinque giorni , nel 
1831-1832, a Newcastle ne ‘erano morte soltanto 
191, e 136 a Gotes-head. (Débats) 

PRUSSIA 

Scrivesì da Berlino, il 25 settembre: 

« È quì arrivato il nuovo ambasciatore Ameri» 
cano sig. Brown'con due segretari. Egli avrà 
presto a trattare un affare interessanté molto ana+ 
logo a quello dì Costa. Il sig. Herry d'Oènsché era 
stato ‘condannato nel 1849 a quattro anni di car- 
cere per delitti di stampa; ma era fuggito agli 
Stati Uniti; @ nel 1850 si era fatto cittadino ame: 
ricamo. Venuto in Atnburgo per regolare i pro- 
pri affari, fù consegnato all'autorità prussiana è 
trasferito a Liegnitz, dové è sostenuto in prigione 
da un anno. Egli si è quindi rivolto alla legazione 
americana per invocare la sua protezione, come 
cittadino degli Stati Uniti, appoggiandosi all'affare 
Costa, 

Il conte d’Arnim ebbe per istruzione di non re- 
carsi a Olmutz, e di restare a Vienna. 

(Corrisp. part.) 
RUSSIA ° 

La Gazzetta di Breslavia annunzia dai confini 
della Polonia, 15: settembre : 

« Per quanto si vocifera , non si penserebbe al- 
fatto ad una prossima marcia delle irùppe russe 
fuori dei principati danubiahi, ma anzi dd un 
reale intominciamento dellà tanto aspeltata cam: 
pagna contro i turchi. Gli stessi soldati russi di= 
cono che il materiale armamento. dell’ esercito 
turco sia eccellente, e che in riguardo alla tattica 
in ispecialità dell'artiglieria, l’armata del sultano 
sia in grado di misuharsi con quella di qualunque 
altra potenza militare dell'Europa. È naturale che 
i russi facciano questo giudizio , onde ;poi darsi 
l'onore di aver. vinto un tale esersito. 

« Si dice ancora che, se per ottenere la ;chiu- 
sura, della pace di Adrianopoli (:1829) furono ne- 
cessari due anni, la decisione di un'attuale guerra 
occuperà probabilmente più tempo ancora, 

« Molie mogli di ufliziali russi, le quali ora dimo- 
rano nel regno di Polonia, nei luoghi dei loro 
beni, oppure nelle città più grandi, e che. colà 
volevano aspeltare il ritorno dei loro mariti, de- 
cisero di raggiungerli e di passare coi loro figli 
l'inverno a Bukarest. Siccome in Russia intraprese 
di tal sorta non possono porsi ad. effetto. senza 
l'approvazione superiore, così in.ciò si potrebbe 
bene aver una prova, che colà almeno la Moldavia 
e la Valachia già fino ad ora vengeno considerate 
come una stabile sede russa. » 

SPAGNA 

Madrid, 24 settembre. La Gazzetta dij Madrid 
annunzia che la quistione politica relativa al ma- 
resciallo Narvaez fu risolta: egli può riéntraré in 
Ispagna, quando che voglia. 

La nuova organizzazione militare comprenderà, 
dicesi, la nomina di parecchi generali, che fecero 
parte dell'opposizione’ moderata. (Débats) 






AFFARI D'ORIENTE 


Il Morning Chronicle che ha semipre mas 
nifestato tendenze pacifiche, spera ancora 
che non ostante tutte le apparenze inaspet- 
tate circostanze possano svilupparsi per.con- 
servare la pace. Il Morning Chronicle re- 
spinige però l'idea che le flotte possano es= 









della patria già travagliata da lunga guerra 
ed ora invasa da tutte le parti da innume- 
revoli schiere straniere. Le confuse voci di 
danni e sconfitte, giunte al suo orecchio già 
prima della sua partenza da Petervaradino, 
avevano acquistato maggiore consistenza 
dalle informazioni da luì raccolte durante la 

iornata nel campo croato , e dal contegno 
del consiglio di guerra. 

I discorsi delle sentinelleZ'accennavano a 
più positive notizie e alludevano a sangui- 
nose battaglie sul Tibisco, alla caduta del- 
l'Ungheria, allo sterminio dei magiari, al 
trionfo dell’imperatore; alla potenza di' casa 
d'Austria, all'orgoglio ‘dei russi, ‘alla fu 4 
all’arresto o alla morte di Kossuth'é di altri 
generali ungheresi. Aristide nori ‘aveva’ pos 
tuto discernere il vero dal falso in ‘quei dis 
scorsi, e si lusingava di vedere in essi piut- 
tosto l'eco dei desiderii di quei soldati anzi 
che l'espressione di ciò ‘che era accaduto; 
Ciò nondimeno non poteva dissimularsi v 
allontanare l'impressione di un gran disastro 
accaduto, e suo malgrado gli si affacciava; 
nell’imminente sua sorte l'imaginedi quella 
della patria e di tanti eroi che aveva veduto 
combattere al suo fianco e alla testa dei 
prodi suoi compatrioti in giorni più felici. 
Un’ indicibile tristezza lo assaliva, e non più 
il pensiero della sua misera fine, ma quello 
di una morte consimile alla sua, ché n 
singolare presentimento gli raffigurava pre- 
destinata a quegli eroi, tràvagliava'la' sua 


mente. è 
(Continua) 
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L'OPINIONE GIORNALE POLITICO 





sere andate a Costantinopoli collo scopo di 
proteggere non la Turchia contro la Russia, 
ma il sultano contro i propri sudditi. 

È impossibile di credere che i governi alléati 
vogliano fare la guerra contro i propri alleati allo 
scopo di conservare la pace, cadendo così nel 


deplorabile delitto ed errore di un secondo Nava- 
rino ancora più inescusabile. 


Il Chronicle si lusinga ancora di vedere 
l'Austria tenere le parti dell’ Inghilterra e 
la Francia contro la Russia. : 


È stata fatta l’oziosa conghiettura che nell'evento 
di una guerra fra la Russia è le potenze occiden- 
tali, l'Austria vi prenderebbe una parle attiva 
contro la Francia e l'Inghilterra, ma vi è poca 
ragione di credere ad un tale procedimento sui- 
cida. Contro ogni malaugurato desiderio di spar- 
tizione pella Turchia, presentano sufficienti ga- 
ranzie 1’ Ungheria e l’ Italia. Le potenze occiden- 
tali non favoriranno aleùna alleanza fra i turchi e 
i magiari sino a tanto che l’Austria sarà amica 
alla causa d’ Europa 0 almeno strettamente neu- 
trale; ma è impossibile di presagire le conseguenze 
che risulterebbero da un imprudente tentativo di 
estendere dominii già troppo eterogenei. Basta il 
dire che la campagna del 1849 avrebbe avuto un 
esito differente se la Turchia fosse stata dalla parte 
degli ungheresi, supponendo anchè la neutralità 
della: Francia e dell’ Inghilterra. 


Il Daily News suppone ancora che la po- 
litica delle due potenze non abbia altra ten- 
denza che di umiliare la Turchia innanzi 
alla Russia, e se ciò non è, insiste che lord 
Aberdeen e i suoi colleghi scelgano un 
mezzo opportuno per mettere a parte il pub- 


‘ blico delle loro intenzioni. Il Daily News 


ropone una serie di questioni che tengono 
in sospeso gli animi, e che rimanendo senza 
risposta per parte dei ministri, fanno sup- 
porre le peggiori intenzioni. 

Anziosi. di evitare una disputa coll’autocrate del 
Nord, hanno contribuito a far entrare la questione 
orientale in una condizione che sembra rendere 
inevitabile la guerra ; professando una determina- 
zione di mantenere ‘l'integrità dell’ impero otto- 
mano permisero alla Russia di prendere piede 
nelle provincie danubiane, delle quali è quasi im- 
possibile scacciarli. 

L'ultimo loro passo sembra segnato. dal mede- 
sìmo cieco è incerto correre dietro le probabilità, 
come tutti quelli che l'hanno preceduto ..... Non 
sarà desso in fatti un principio della spartizione 
dell'impero ottomano, nella quale lo ezar si ap- 
proprierà come sovrano le provincie già occupate, 
l’Austria entrerà nella Servia, e la Francia ed In- 
ghilterra faranno del resto uno Stato protetto co- 
me la Polonia lo era sotto la costodia dell’Austria 
e.della.Prussia? 


‘Qualche-tempo fa il Times aveva messo 
innanzi |’ asserzione che in caso di una 
guerra colla Russia, questa potenza da- 
‘rebbe lettere di marca a persone private ap- 
partenenti agli Stati Uniti dell'America set- 
tentrionale. 

‘Evidentemente il Times aveva posto in 
campo quest’ asserzione onde servirsene di 
spauracchio contro le idee di guerra, ma 
venne energicamente confutato dai giornali 
degli Stati Uniti. Ora il Times. ritorna. sull’ 
argomento, ma non può a meno di citare 
un articolo del Nevv York Courier and In- 
quirer che fu riprodotto da quasi tutti i gior- 
nali dell’ Unione. Esso contiene il seguente 
passo : 

È vero, è stato detto dal Times di Londra che 
in un tale evento Oceano sarebbe percorso da 
torme. di corsari yankee con Jéiere di marca 
russa; Il Times è ingiusto, e dimentica quale fosse 
la nostra posizione all'epoca della guerra del Mes- 
sico. Il nostro commercio coprendo allora, come 
adesso, tutti i mari, era nella stessa posizione in 


‘ cui sarebbe l’estesu commercio dell’ Inghilterra 


nella prossima lotta. ‘E allora come adesso fu mi- 
niacciata la distruzione del commercio della potenza 
commerciante, impegnatatin guerra contro una na- 
zione che non aveva commercio, Ma il nostro go- 
verno, la nostra stampa e tutto il nostro popolo 
fece comprendere che il corsaro catturato , il di 
cui equipaggio fosse composto di uomini non mes- 
sicani, sarebbe considerato come pirata, e che. gli 
uomini sarebbero trattati secondo questa vista. Il 
Messico persistette ; ma gli uomini di tutte le na- 
zioni rispettarono le nostre dichiarazioni, e nep- 
pure una nave fu trovata che depredasse il nostro 
commercio sotto la finzione di lettere di marca 
accordate dal Messico. Nello stesso modo se l’In- 
ghilterra si troverà involta in una guerra contro 
la Russia, e certamente lo sarà se lo ezar non re- 
cede dalle sue pretese, l'americano che si troverà 
a-bordo di un corsaro russo sarà appiccato all’al- 
bero da colui che lo avrà preso, colla piena ap- 
provazione di ogni americano che ha un senti- 
mento di giustizia. 

Il nostro governo non darà aleun appoggio ad 
un procedimento che è stato da lui condannato 
nelle medesime circostanze, e gli americani che 
agissero in questo modo perderebbero giustamente 
ogni diritto alla protezione per parte del loro paese, 
e verrebbe loro inflitta, merilandola pienamente, 
la pena della pirateria. Nel nostro giudizio lo 
stesso fanatismo che ha spinto l’imperatore di 
Russia nell’ attuale sua posizione , continuerà a 
spingerlo verso il suo fato; la stessa dipendenza 


dalla Russia (e l'odio contro l Inghilterra , in- 
dusse l’Austria a connettere la sua sorte con quella 
della Russia, la impedirà di recedere ; e infquesto 
modo, l'Inghilterra e i suoi alleati faranno fra poco 
un colpo che metterà in fiamme tutta | Europa, 
lascierà la Russia senza flotte, e a tempo debito 
farà delle capitali, austriaca e russa, la dimora 
degli eserciti combinati dell’ Europa occidentale. 

Queste parole suggeriscono al Times al- 
cune riflessioni assai bellicose, e una vi- 
vace dimostrazione della preponderanza del- 
l'Inghilterra sulle forze della Russia. Ribat- 
tendo poi l’idea che l'Inghilterra non sia ani- 
mata che da un’apprensione per 1 suol pos- 
sessi delle Indie orientali, termina il suo 
articolo colle seguenti parole: 

Nessuno teme per le Indie, ma noi temiamo per 
l'onore di questo paese, e per la. pace e l'indi- 
pendenza dell’ Europa; e per questa causa non 
arrossiamo di dimostrare quello che noi possiamo 
fare se sgraziatamente l’ occasione lo richiedesse. 

Consimili idee di maggior energia sono 
espresse dal Times in un altro articolo. Dap- 
prima espone un ragionamento che quasi si 
direbbe una scusa fatta per aver sino ad ora 
in qualche modo patrocinato i procedimenti 
della Russia. Non è il diritto dello czar che 
imponeva quei riguardi, ma piuttosto la de- 
bolezza della Turchia, dice il Times. Ora 
però la questione è in altri termini più 
stretti. 

Le recenti obbiezioni della Russia , termina il 
Times, alla sostanza di espressioni che la confe- 
renza aveva giudicate identiche alle proprie, e le 
illustrazioni dei piani della Russia date da docu- 
cumenti emanati direttameute dal gabinetto russo, 
sono sufficienti per dimostrare che qualche ulte- 
riore spiegazione è necessaria. Questa spiegazione 
però dovrebb’ essere data prontamente , e allora i 
governi dell’ Europa, preparati senza dubbio a 
dire sino .a quali estensioni e a quali estremità 
dev'essere mantenuta la sovranità ‘ottomana, po- 
tranno prendere un corso più deciso , e perciò 
anche più soddisfacente di quello che produce ora 
una sospensione così pregiudizievole. 

Le spiegazioni di cui parla il Times so- 
migliano assai a quella frase adoperata dal 
giornalismo per certi riguardi quando vuole 
indicare che due avversarii si sono incon- 
trati sul terreno in conseguenza di una sfida 
a duello. 


e '—"_—__——_r——m@c@U©@o”[e[9g9eeii[iir|l. ss 


NOTIZIE DEL MATTINO 


AustRIA. Vienna, 26 settembre. Fra oggi e gio- 
vedì aspettasi l’arrivo In questa città del corriere 
da Costantinopoli, il quale recherà la notizia sul 
successo delle nuove premure del barone de Bruck 
in seguito agli ultimi ordini ad esso rimessi. 

— Ieri l’altro è giunto in questa città , prove- 
niente da Londra, un regio corriere di gabinetto 
inglese con dispacci, i quali vennero all’ istante 
spediti da quella ambasciata inglese a Costanti- 
nopoli. : 

— L'imperiale regio consigliere ministeriale de 
Brentano è ritornato ieri l’altro dal suo viaggio di 
Londra» . x 

— Teri mattina un corriere inglese d'ambasciata 
è partito da qui alla volta d’Olmitz, da dove si re- 
cherà poi a Berlino. 

Russia. Da Varsavia scrivono, in data del 20 
settembre, alle Hamburger Nachrichten : 

« Vi sembrerà strano che l’Indépendance belge 
parli sempre contro la Turchia. Ciò è facilmente 
spiegabile, giacchè quel giornale gode d'una cerla 

referenza a Pietroborgo , specialmente dacchè 

urono ripristinati i rapporti diplomatici con Brus- 
selle, » 


IT I e e n e 
Quest'oggi per la via telegrafica non ab- 
biamo che il dispaccio della 
Borsa di Parigi 30 settembre. 


In contanti . In liquidazione 
Fondi francesi 





3p.00. . 75 50 75 05 rialzo 1 fr. 
4 12 p. 010 100 45 100 60 id. 45 c. 
° Fondi piemontesi 

1849 5 p. 010 9525 » » id, 25 0. 


1853 3 p. 010 61 » » senza var. 





G. Romsacno Gerente. 





Domenica, 2 ottobre 
APERTURA DFL NUOVO 


CAFFÈ MOGNA 


posto sull'angolo Est-Sud del palazzo Ma- 
gnani, dirimpetto al Teatro Giardini presso 
l'imbarcadero, 

Le ricchissime decorazioni di questo caffè e le 
squisilissime qualità delle diverse bevande e gelati 
ed oggetti di caffetteria , nonchè la puntualità nel 
servizio fanno sperare al sottoscritto un numeroso 
concorso, assicurando al colto pubblico che nulla 
si ometterà onde soddisfare al desiderio di tutti. 

VALENTINO MOGNA. 





DA AFFITTARE 
per la corrente stagione autunnale 


Deliziosa Villeggiatura 
di giornate 19 circa 
distante un quarto d’ora dalla capitale. 
' Vi si trovano spaziosissimi alloggi mobiliati 
ed oggetti artistici. 


Dirigersi dal sig. Todros Debenedelti d’Asti, 
o dal sig. professore di scultura Bogliani. 





ovvero sinsall’1l1 novembre del venturo 1854 








TONTINE SARDE 


autorizzate con Decreto Reale 16 dicembre 1852 


fondate ed amministrate dalla COMPAGNIA ANONIMA 
DELLE 


ASSICURAZIONI GENERALI DI VENEZIA 


approvata nei Regi Stati coi decreti 26 maggio 1840 e 22 aprile 1848. 


Sede delle Tontine a Torino 


Via dei Conciatori, n.27, piano primo. 








ASSOCIAZIONI MUTUE SULLA VITA 


Li TONTINE SARDE ammettono Assicurati di qualunque età. 


Formano parte della Tontina tutti coloro che vogliono avere liquido il loro diritto nel medesimo tempo. + 


Le MESSE NORMALI sono proporzionali, calcolate in apposite tariffe in modo da ottenere una perfetta 
eguaglianza di rischio e di risultati fra quelli che fanno un versamento unico, e quelli che fanno dei 
versamenti annuali; fra quelli che si associano prima e quelli che si#ssociano dopo; fra coloro che 
hanno un'età e coloro che ne hanno un' altra. 

Il numero dei soserittori in ognuna delle aperte Tontine è illimitato, e si aumenta mediante l'aggre- 
gazione di nuovi socii, che fanno versamenti unici o annuali, fino al principio del quinquennio che 
precede la liquidazione d' ogni Tontina, durante il quale non si ammettono altri assicurati. 

Modo di versamento 


I soscrittori che si obbligarono di fare versamenti annuali ponno ritardarli a loro piacimento per 
uno spazio non maggiore d’un anno, pagando un Supplemento di ritardo a favare della rispettiva 
Tontina, di '70 cent.al mese per ogni lire 100 dovute. 

Se.il ritardo nel fare i versamenti è maggiore di un anno, il socio incorre nella decadenza, è non ha 
diritto che al solo rimborso integrale dei versamenti fatti , senz’ aggiunta 'd’ interessi , il qual rimborso 
gli vien fatto all’epoca della liquidazione della Tontina, purchè comprovi che a quell'epoca l'assicurato 
sia tuttora in vita. 

La morte dell'assicurato libera il soscrittore dall'obbligo di fare i versamenti successivi. I versamenti 
fatti anteriormente restano a profitto dei socii superstiti della Tontina alla quale il defunto era inscritto, 


Vantaggi di dette Associazioni 


1° Gli assicurati sopravviventi ricevono, all'epoca fissata per la liquidazione della Tontina , il loro 
capitale aumentato dagl’interessi capitalizzati ad ogni sei mesi; più ricevono : 

2° Una parte proporzionale dei capitali e interessi lasciati nella cassa comune dagli assicurati che 
muoiono prima della liquidazione della Tontina; x 

3° Una parte proporzionale degl’ interessi composti lasciati nella cassa comune da quei socii che de- 
cadono dai loro diritti, o che spontaneamente rinunciano alla continuazione dell'associazione ; e 

4° Una parte proporzionale dei Supplementi di ritardo che vengono pagati dai soscriltori , i quali 
ritardano i loro versamenti. 

Tutte le classi della Società possono, mediante un'economia annuale, ciascuno secondo i suoi mezzi, 
procurarsi delle risorse, indipendenti dai pericoli inerenti al commercio , e da tutte le vicissitudini 
della vita ordinaria, e assicurarsi, quando il momento del riposo è arrivato, le stesse comodità che ri- 
traevano dal loro lavoro, dal loro impiego o dalla loro industria. ; 


Possono inoltre, mediante tenui economie, preparare una dole alle figlie , od il capitale necessario 


per mettere un supplente pei figli, se per circostanze di famiglia non potessero prestare personalmente 
il servizio militare. 


Impiego dei fondi 


I fondi provenienti dalle sottoscrizioni sono immediatamente convertiti in cedole del Debito pubblico 


dello Stato Sardo, annotate alla rispettiva Tontina a cui appartengono , e gl’ interessi vengono ogni 


sei mesi investiti in altre cedole dello Stato, come sopra annotate, per cui questi pure semestralmente. 


si.capitalizzano e diventano fruttiferi. PELA ide Ii 
Le cedole appartenenti alle Tontine sono inalienabili ; all’epoca fissata perla liquidazione di caduna 


Tontina, ogni avente diritto riceve una cedola inscritta a suo nome per la quota che. gli-appartiene del 
patrimonio della Tontina stessa, i 
Diritto di Commissione 

Per amministrare le Tontine fino alla loro liquidazione, la Compagnia delle Asstourazioni Generali 
riceve per la sua gestione un diritto di 4 12 per cento, per una sola volta, sull’ ammontare totale. di 
ciascheduna soscrizione. Le Tontine Francesi fanno pagare per questo titolo il 5 per cento, per cui 
le Tontine Sarde procurano un’ economia del 10 per cento in confronto delle Francesi. : 

I soscriltori alle Tontine Sarde risparmiano inoltre : i 

a) Il mezzo per cento su tutti i versamenti che le Tontine Francesi fanno pagare a titolo di prov- 
SE dovuta al Banchiere che s' incarica dì far giungere è loro versamenti a Parigi ; (tia 

) La tassa che le Tontine Francesi fanno pagare per rimbursarsi d'un’ imposta a cui sono sob 
toposte dal Governo Francese : CLIO LABI6i 

c) Tutte le gravosissime spese che occorrono per realizzare le cedole di Rendita Francese che 
gli associati alle Tontine Francesi ricevono al momento della liquidazione della Tontina presso 

quale sono inscritti. 

Contro-Assicurazioni 


Ogni soscrittore delle Tontine Sarde può, mediante un piccolo sagrifizio, garantirsi presso la Com- 
pagnia delle Assicurazioni generali il rimborso integrale , senza interessi , dei versamenti fatte alle 
Tontine e del diritto di commissione ad esse pagato, pel caso che l'assicurato morisse avanti il termine 
fissato per la liquidazione della Tontina. 


Garanzie che offre la Compagnia delle Assicurazioni generali 


l° Il suo capitale fondiario di L. 6,000,000 
» 


I fondi di riserva ascendenti al 31 dicembre 1852.a:t.0t>. uc ano lai ha ot 15,000,090 
Il prodotto annuale dei suoi capitali e delle nuove sicurtà (non comprosi i fondi delle 
Tontine) che si può calcolare im di 0 0. ie ei ini ie ie 1 9,000,000 
2 Un’ipoteca data al R. Governo il 12 dicembre 1840 quando fu autorizzata ad eserci- 
tare in questi Stati le sicurtà a premio fineoìi dt: TEST RA RO, TOR TORA 1 e 100,000 
3° Altra ipoteca data al medesimo Governo il 13 aprile 1853 per guarentigia dell'’Ammi- 
nistrazione delle Tontine Sarde, di de aa ee 50,000 


(aumentabile secondo lo sviluppo degli affari) ; 
4° La Compagnia possiede case e fondi in Piemonte per —. —. » 1,000,000 


5° Le autorizzazioni reali impartite alla.Compagnia furono precedute dall'esame dei rispettivi statuti 
ed ordinamenti ; 

6° La sede delle Tontine Sarde è fissata invariabilmente a Torino, e l'Amministrazione ne è sor- 
vegliata da un commissario regio; I 

7° Un. consiglio formato di nove membri , eletti fra gli stessi soscrittori delle Tontine Sarde riuniti 
in assemblea generale, è investito della sorveglianza la più estesa delle operazioni delle Tontine; 

8° La direzione delle Tontine Sarde deve trasmettere ogni mese al Ministero delle finanze un. estratto 
del proprio stato di situazione ; 

9° Infine è riconosciuto il diritto a tutti i soscrittori di prender conoscenza d’ogni registro e docu- 
mento concernente la Tontina a cui essi appartengono. 

Tante garanzie e tanti vantaggi che offrono le Tontine Sarde in confronto delle Tontine Estere 
fanno sperare al sottoscritto che saranno da tutti apprezzate e preferite. ” 

Maggiori schiarimenti si possono avere tutti i giorni all'Ufficio. delle Tontine Sarde a Torino, 
in ria Conciatori, N. 27. 1° piano, e presso tutte le Agenzie Provinciali. 

Torino, giugno 1853. 


Il procuratore speciale della Compagnia fondatrice ed amministratrice 
delle TONTINE SARDE, 
GIOVANNI PioLTI Ingegnere. 
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La Compagnia delle Assicurazioni Generali in Venezia 
continua a prestare le Assicurazioni sulla vita dell'Uomo a premio fisso, cioè: 
RENDITE VITALIZIE pece i; o differite, sopra una o più teste, verso un capitale, ovvero verso premi? 
annuali ; . 

CAPITALI OD ANNUE RENDITE pagabili ad epoche prestabilite, essendo in vita gli assicurati ; 

Idem pagabili alla morte dell'assicurato, avvenendo questa entro epoche deter- 
minate, od in qualunque epoca succeda la morte ; 

CAPITALI PAGABILI IN CASO DI MORTE, AD USO INGLESE, per le quali gli assicurati compartecipano ai si 
degli utili, senz’ essere obbligati di sottostare mai alle 
perdite avvenibili; ; 

Contro-AssicurazioNI delle somme impiegate nelle Assicurazioni Tontiniane. 

Per le suddette sicurtà a premio fisso si dispensano separati manifesti all'Ufficio dell'Ispettorato Gene- 
rale per lo Stato Sardo, in Torino, via dei Conciatori, n. 27, 1° piano, e presso tutte le Agenzie provinciali. 


L’Ispettore “generale per lo Slato Sardo 
DELLE ASSICURAZIONI GENERALI 
Gio. PioLti, Ingegnere. 


Tip. C. CARBONE. 
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AVVISO XI SIGNORI ASSOCIATI 


I signori associati, il: cui abbonamento 
è scaduto colla fine del mese scorso, sono 
pregati di rinnovarlo in tempo, onde evi- 
tare ritardi nella spedizione del giornale. 


recato 
TORINO 1. OTTOBRE 


ROMA E COSTANTINOPOLI. 


Lé discussioni che la questione d'Oriente 
ha suscitate in Europa ci rivelano una nuova 
tendenza o pretensione delle principali po- 
tenze, e che è apertamente ostile alla chiesa 
di. Roma. 

L'imperatore delle. Russie nel ,muovere 
guerra alla Turchia ha dichiarato non essere 
spinto da cupidigia di potere, ma dal suo 
dovere come capò della chiesa greca. È una 
crociata che imprende, non una guerra di 
conquista; tale è almeno il concetto ché i 
russi si fanno dei proponimenti dello zar. 
Si accende il, fanatismo religioso; si ridesta 
l'ambizione della chiesa greca, prometten- 
dole un avvenire di gloria. ed..additandole 
Roma come meta delle sue imprese e limite 
dei ‘suoi progressi. Per tutta la, Russia la 
guerra contro l'impero ottomano è conside- 
rata come guerra santa, come guerra di re- 
ligione, come ‘debito di coscienza. Pare 
strano ai popoli oceidentali che nella metà 
del secolo decimonono siayi una nazione, 
la quale s’inspiri. al sentimento religioso e 
si consigli colla fede, anzichè cogli interessi 
materiali, .la quale. pensi al trionfo della 
propria chiesa, anzichè al trionfodi qualche 
stràda ‘ferrata o «di qualche impresa indu- 
stiîale ed in mezzo all’ indifferenza ed'alla 
apatia dell’ Eurbpa occidentale , rivolga i 
Suoi sforzi a liberare i suoi correligionari, 
i greci, che crede soffrano. sotto lò, scettro 
del sultano. Un principe che governi un tal 
popolo: ha elementi di forza che mancano 
agli altri stati.; e può orgogliosamente far 
comprendere che dopo Costantinopoli pensa 
a Roma. ; 

La chiesa grecaè risorta dalla abbiettezza 
di una volta. Dopo che la sua sede princi- 
pale fu trasportata da Costantinopolia Mosca, 
ha acquistato parte della potenza della Rus- 
sia, invece di avere parte della debolezza 
della Grecia, Come spiegare altrimenti l'am- 
bizione d'una chiesa, vinta «da Maometto, 
perseguitata dai turchi, oppressa da undici 
sécolì,- priva d'appoggio finchè l’ impera- 
trice Caterina non la prese sotto la sua pro- 
tezione? Lo ‘czar ha compreso quale in- 
fluenza gli avrebbe procurato il titolo. di 
capo dei fedeli, di, difensore della chiesa 
greca, e seguendo l'esempio dei suoi prede- 
cessoti, da Caterina” in poi, cerca di trar 
profitto di questa sua posizione e di vieppiù 
accendere. l'entusiasmo dei settari greci, 
mercè del quale gli sarà meno disagevole 
il tiuscite nel suo intento. 

‘Le intenzioni e le speranze, della. chiesa 
greca furono manifestate da un diplomatico 
rasso in’ uno scritto pubblicato nel: principio 
del 1850, intorno al papato ed alla quistione 
romana, e ché fece molta sensazione in Eu- 
ropa. In.questo scritto la chiesa greca viene 
chiamata la sola chiesa. ortodossa, quella 
che ha il'deposito della fede e mantiene la 
integrità della tradizione, invece che. il papa 
di Roma è iscisinatico e fuori del grembo 
della'‘chiesa ‘universale. CRI 

Quanitò alla quistione romana, il diploma- 
tico russo, la trova insolubile, confessa che 
molte riforme.sono necessarie a Roma, ma 
che non sì possono. compiere, senza riuscire 
alla secolarizzazione dello stato. pontificio , 
e conchiude preconizzando la. caduta del 
papa ed.il trionfo della chiesa ortodossa. 

« Non v'ha dubbio, riguardo alla quistione 
romana, sono sue parole , che la maggior 
parte degli intefessi, che \richieggono dal 
papariforme e concessioni, non siano onesti, 
legittimi e senza secondi fini, che una sod- 

- disfazione-non sia ad essi-dovuta; e chenen 
passa esser per più lungo tempo. niegata. 
Tuttavia tale: è l'incredibile fatalità della si- 
tuazione, che-questi interessi, del tutto lo- 
cali e di un yalore comparativamente me- 
diocre, dominano e compromettono una qui- 
stione immensa: ‘Sono modeste ed inbffen- 
sive abitazioni dî ‘privati, collocate in modo 
che signoreggianio una piazza di guerra, e, 
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per disavventura, il nemico. è alle. porte ; 
poichè, lo ripetiamo,, la. secolarizzazione 
dello stato romano. è al.termine:di qualsiasi 
riforma sincera e grave che» si volesse in- 
trodurvi, e, d'altra parte, la secolarizzazione 
nelle circostanze presenti altro tion sarebbe 
che un disarmamento dinnanzi al nemico, 
una capitolazione. 

« Ebbene l Che si vuol conchiudere ? Che 
la quistione romana posta in questi. termini, 
è proprio un labirinto senza; uscita; che l’i- 
stituzione papale per lo sviluppo d’ un vizio 
nascosto, è arrivata, dopo una durata di al- 


cuni secoli ;;a;quel periodo di:esistenza yin 


cui la»vita, come fu detto, ‘non si fa più 
sentire se:non per una difficoltà di essere ? 
Che Roma, che ha fatto l'Occidente a sua 
imagine , si trova} al pardi'lui, ridotta ad 
una impossibilità? — Non diciamo il con- 
trario , ed è qui che si rivela, visibile come 
il:sole; la logica provvidenziale, la quale 
regge, come legge interna gli eventi di 
questo mondo. Saranno ben tosto scorsi otto 
secoli dal'giorno che Roma ha spezzato l’ul- 
timo:vincolo che la teneva congiunta ‘alla 
ti‘adizione ortodossa della chiesa universale. 
Iti quel giorno, Roma, facendosi un destino 
a parte, ‘ha deciso per secoli del destino 
dell’ Occidente. » 

E da questa situazione quali conseguenze 
traggono i russi? Che se. il.papa fosse :sol- 
tanto prete, yale.a dire fosse stato fedele alla 
sua origine; non avrebbe a temere la rivo- 
luzione;;: che il. governo romano è stretto in 
un:circolo vizioso, ‘non può ‘adempiere ai 
legittimi voti ‘de’ popoli , non può tentare 
alcuna modificazione , senza perdere il po- 
tere temporale, mentre che, d* altra parte , 
il popolo irritato e confermato dall’ espe- 
rienza nel suo odio dell’ autorità papale, fa 
reclute per l’ inimico. 

«Ecco, continua il diplomatico, una con- 
dizione veramente deplorabile; e che ha tutti 
i caratteri d’ un castigo provvidenziale; poi- 
chè, per un prete cristiano, qual disavven- 
tùra si può imaginare più grande, del ye- 
dersi in tal'guisa fatalmente investito d' un 
potere che non può esercitare che a detri- 
mento delle anime per la rovina della  reli- 
gione? No, in verità, questa situazione è 
troppo violenta troppo contronatura per poter 
prolungarsi. Castigo o prova; è impossibile 
che il. papato rimanga ‘ancor lunga pezza 
in.questo cerchio di fuoco ; senza che Dio, 
nella sua misericordia , gli venga in aiuto e 
gli ‘apra una via, una porta meravigliosa, 
splendida, inattesa, o meglio attesa da se- 
coli.» 

E questa via, sapete qual’ è? Che il papa 
abbracci la religione. greca, che Roma di- 
venga centro di quella che i. greci appellano 
chiesa ortodossa. Non :è una conclusione 
strana questa d'un ministro russo? Eppure 
esprime l'opinione della Russia, e rivela 
sinceramente le intenzioni dello czar. 

Parlando della visita «fatta nel 1846 da 
Nicolò a Gregorio XVI, l’ autore scrive: 
l'imperatore ortodosso è rientrato in Ro- 
ma dopo tanti secoli d’ assenza. Non pare 
si voglia risuscitare Carlomagno? Con que- 
sta differenza che Carlomagno era servitore 
e protettore della chiesa, riceveva dal papa 
il titolo d’imperatore $ e con esso una forza 
morale in que' tempì assai preziosa, invece 
che ora è l’imperatore d’Occidente che entra 
in Roma, non per farsì consacrare; ma per 
consacrare il papa, per recargli quella forza 
che, non .ha più, quella tradizione che ha 
smarrita, e metter fine allo scisma che di- 
vide la chiesa. 

Se quest'opinione fosse ‘individuale, non 
sarebbevi motivo di badarvi, ma essa è or- 
mai diventata un principio nella Russia, e 
che per l'avvenire, se non adesso , può ac- 
cumulare contro Roma gravi ostacoli. 

Lo ezar, pretendendo ad una supremazia, 
ad un protettorato sulla religione greca, ha 
destato-la. suscettibilità della . protestante 
Inghilterra. La regina, Vittoria non è verso 
i protestanti ciò che l’imperatore Nicolò 
versovi greci, e papa Pio IX verso i catto- 
lici? La quistione è compendiata in questo 
paragone. Il papa si crede in diritto ed in 
dovere di proteggere gl’ interessi cattolici, 
di porgere richiami alla Russia, all’ Inghil- 
terra, all’Olanda, alla Svizzera, al Belgio, 
pei cattolici, di difenderli dalle persecuzioni, 
di mischiarsi de'loro affari religiosi. Perchè 


L'OPI 


L'Ufpzio è satilito in cia della Madonna degli Angeli, |. Platani 
N. 45, secondo cortile, piano terreno. 














non farà la regina della. Gran Bretagna! la 
stessa: cosa. pei. protestanti d’Italia; di Fran- 
cia, della Svizzera, e l’ imperatore delle 
Russie peigreci della Turchia? Perchè non 
adopreranno.il:medesimo.. modo, «e non se- 
guiranno lo stessosistema? 

Intanto che le quistioni religiose sembra- 
vano non solo assopite, ma soffocate o ri- 
solte dalla tolleranza e dalla libertà de’culti, 
esse risorgono,;più vivaci ;. gli. stati grandi 
e potenti vogliono difendere ii loro correli- 
gionari «oppressi, e siccome l’Inghilterra e 
la Russia all’ascendente morale aggiungono 
la forza materiale, così si trovano in; condi- 
zione migliore del papa, od almeno potranno 
più energicamente sostenere le loro preten- 
sioni. 

Già i giornali ‘inglesi esaminano questa 
vertenza, ed il Times. la risolve nel senso 
che abbiamo espresso. 

« La sollecitudine altiva,-esso dice., che 
si.riconosce nell’imperatore Nicolò a .soste- 
nere ildiritto di intervenire pel bene della 
chiesa greca:in Oriente, è precisamente ciò 
che l'Inghilterra debbe provare, per. gl’inte- 
ressì protestanti al di.fuori.!Questi. interessi, 
ovunque siano; formano uno dei vintoli più 
forti fra questo paese e gli stati.stranieri. 

« Questi principii. appartengono, alle,.no- 
stre. più. artiche tradizioni. diplomatiche ; 
poichè l'influenza continentale dell’ Inghil- 
terra, còme, fu fondata da Elisabetta e con- 
solidata da, Guglielmo III, era essenzial- 
merite basata sulla. protezione degli, stati 
protestanti., Egli .è: per tal guisa che paesi 
come.l'Olanda e.la; Svizzera hanno. difesa 
con buon esito la loro. esistenza .contro. la 
forza ed il fanatismo della Spagna, della 
Savoia, e della. Francia. Si ricordano queste 
tradizioni a'nostri giorni tanto più volontieri 
che la fiaccola, delle; pubbliche libertà. è 
spenta nella più, parte, degli stati del conti- 
nente. Ma la buona vecchia causa degli in- 
teressi, protestanti in Europa non, mancherà 
di soccorso: nelle. sue lotte, nè d'asilo neì 
suoi rovesci ,, finchè il popolo d'Inghilterra 
sarà fedele allo. spirito ed alla fede de'suoi 
antenati, che le follie. della, moda e l’inso- 
lenza dei fanatici non hanno potuto fargli 
rinnegare. » ; 

Prima del Times, lord John Russellaveva 
già dichiarato alla camera dei comuni, nel- 
l’interpellanza relativa a' coniugi Madiai, 
condannati dalla; Toscana., che, la regina 
d'Inghilterra aveva.il diritto di proteggere.i 
protestanti della Toscana, come il. papa di 
proteggere i cattolici della Russia. Ma il 
Times prosegue esponendo .la. necessità.di 
questa difesa contro le aggressioni papali : 
riferiamone. tutto il passo, perchè molto si- 
gnificativo.: 

« Le, misure che hanno segnalato il regno 
di Pio YX_negli affari ecclesiastici, e spe- 
cialmente nelle relazioni della» chiesa .di 
Roma cogli stati protestanti, hanno alterato 
in un modo sensibile le viste che erano state 
accreditate nella prima. parte del secolo, fra 
tutti i governi più tolleranti e più illuminati 
d'Europa. Si reputava una chimera l’idea di 
una sistematica cospirazione ordita a Roma 
per ricuperare l’ onnipoténza. nei, paesi che 
si ritrassero dalla sua sfera. Dopo una lunga 
lotta, le società protestanti hanno acconsen- 
tito ad ammettere i loro. membri cattolici 
romani ad una perfetta uguaglianza dei di- 
ritti civili e di potenza politica. Si proce- 
deva saviamente, in quanto che.i protestanti 
facevano omaggio ai principii di. libertà e 
di tolleranza , che sono inseparabilmente 
congiunti alla loro fede.. Ma s’ingannarono 
supponendo. che la chiesa cattolica. riceve- 
rebbe mai quelle concessioni; secondo lo 
spirito ‘con cui erano fatte. L’eguaglianza di 
potenza. e la libertà illimitata furono per lo 
contrario impiegate a battere in ‘breccia. le 
istituzioni e la fede protestante con maggior 
attività e più rilevanti vantaggi. Le. misure 
di conciliazione destinate a servir di arradi 
pace giovarono soltanto a fornire nuove armi 
alla controversia e ad accrescere i mezzi 
di aggressione.... Il papa attuale ha provato 
al mondo, coll’uso da esso lui fatto delle 
sue prerogative spirituali, che la chiesa di 
Roma non vuole nè tolleranza, nè ugua- 
glianza di diritti, ma la guerra per giu- 
gnere all’onnipotenza ed alla dominazione 
incoronate dall’ intolleranza di ogni altra 
‘ede. 








Spybx î iaia i è PA 
labtis cod; debbono essere Tisiczati raziohi alla Direzioni 





di 
Non sl actattgno Donini | per Vea eli ro accompagna i pagrati d'una 
fascia. — Annunzi, cent. 23 per linea. — Prezzo per ogni copia cent. 25. 


« Lamentiamo' il ajtòtno delle passioni e 
delle divisioni che e 0 siffatte contro-- 
versie ; ma la chiesa protestante hof ha per 
fenno alcunmotivo di declinare'tale sfida ; 
anzi, ovunque i due principii saranno leal- 
mente messi in‘ opposizione 1’ ‘uno ‘al- 
l’altro, noi prevediamo’ fconfidentitil ri- 
sultato. 

« La conseguenzalnaturale di queste ‘ag- 
gressioni contro le chiese protestanti,tfu' di 
dare ad esse unsentimento più vivo della 
loro mutua dipendenza.,. ut desiderio? più 
forte d'unione, e di mettere! specialmente! la 
chiesa d'Inghilterra in una posizione più 


eminente e più influente, perchè-è'il più po-.. 


tente, il più ‘energico ‘ed il più ricco dei 
corpi ecclesiastici protestanti... 

«I protestanti de’ Paesi Bassi, il quali 
hanno manifestata sì altamente la loro in- 
dignazione per l'aggressione che il papa ha 
rinnovato contro il lorò paese; dopo aver 
per:lo innanzi provato i suoi effetti sull’In- 
ghilterra; hanno mandato alla Svizzera l’as- 
sicurazione del loro ardente! concorso per 
tutte: le. misure: destinate a stabilire un’ 
unione più stretta ‘e maggiori! agevolezze 
di comunicazione fra le»chiese ‘protestanti; » 

Il contegno della chiesa cattolica è quello 
adunque che;ha svegliate:le'apprensionii dei 
protestanti. ‘E deplorabile che ‘nei’ nostri 
tempi si dia alle:questioni religiose*èn indi- 
rizzo cotanto falso; ma non è colpa’ de'libe- 
rali, bensì di «coloro chefanno ‘monopolio 
dalla,fede e della libertà. Noi:vediamo' già 
nel cantone di Ginevra risvegliarsi l’ antico 
spirito di Calvino ;e sorgere contrasti ‘e‘dis- 
sensioni fra i protestanti ed;i cattolici. I gi- 
nevrini non odiano i cattolici, non’pensano 
neppure ad impedir.loro l'esercizio dei loro 
diritti politici, ma temono che acquistando 
influenza rovinino le libertà nazionali: Essi 
volgono gli sguardi all'Italia e comprendono 


i pericoli di cui il sistema gesuitico  mi-_ 


naccia le libertà e gl’ interessi più cari' dei 
cittadini. \ 

A questo: riguardo, la ‘condizione degli 
stati romani è » più perniciosa perchè non 
solo è oppressiva perquei cittadini, ma da- 
giona molestia. a' cattolici degli altri paesi, 
e specialmente ai ‘cattolici che si trovano 
negli stati protestanti, questi ‘non distin- 
guendo cattolicismo da ‘dispotismo 'evtiran- 
nide, per l'esempio che loro ne porge Roma. 

Tùttavia l’intervenzione dell'Inghilterra 
in favore de’ protestanti e' della Russia'in 
favore dei Greci: produrrà un effettò utile‘ 
benefico, perciocchè indurrài' governi cat- 
tolici «a maggior tolleranza, e lo stesso'papa 
ad una via di moderazione ‘e di prudenza, 
se non vuol compromettere la pace dei cat- 
tolici ed ‘accrescére i pericoli ‘che lo'cir- 
condano. L'influenza dei governi liberali 
non sarà infruttuosa: conviene disarmare 
un'partito, che difendendo la religione, le 
aggiugne ‘giornalmente ‘nuovi: avversari ‘e 
nemici, e la. rende sospetta; colle dottrine 
che sostiene e divnlga: La: libertà de'reulti 
in Europa ‘non sarà veramente possibilè, 
finchè le dissensioni religiose sono fatte pre- 
testo"di ire di parte e si risolvono in ‘ambi- 
ziose mire e desiderio. di.comando; e finchè 
la sicurezza .che porge la libertà non tolga 
a tali quistioni gran parte della loro impor- 
tanza politica. Gli Stati Uniti d"America; 
assai più giovani di noi, sono già arrivati 
alla meta; l'Europa, che avrebbe dovuto 
precederli, è orachiamata a seguiti : questo 
è il progrerso che’ i gesuiti e l'imquisizione 
le hanno procurato. 





Rivista DELLA sErriMana. Quattro fregate, 
due inglesi e due francesi, sono entrate nei 
Dardanelli e hanno gettato l’ àncora innanzi 
alla capitale dell’impero: turco. I giornali 
disputano fra diloro sul significato e sull’im- 
portanza di questa mossa, che da un latosi 
espone come una semplice misura ordinata 
dalla diplomazia di Costantinopoli per pro+ 
teggere i connazionali contro il fanatismo 
turco, dall'altro come un soccorso prestato 
al sultano contro i proprii sudditi, edal 
terzo finalmente ome .una dimostrazione 
vèrso la Russia. Questa disparità di opinioni, 
incoraggiata dalle espressioni dei. giornali 
ufficiali e semiufficiali, come anche ‘il nu- 
meèro.delle navi mandate a Costantinopoli, è 
sempre l’ effetto della titubanza e poca ener- 
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plomatici.occidentali a fronte della 

| Russia. Si direbbe che temono di rompersi 
il collo facendo un passo completo. Sostan- 
zialmente però |’ entrata di quattro navi da 
guerra nel Bosforo equivale a quella dell’in- 
tera flotta, e i giornali inglesi di tutti i co- 
lori non esprimono alcun dubbio sulla pros- 
sima comparsa di tutta la flotta. in quelle 
acque, e l’asseveranza, colla quale lo dichia 
rano, fa supporre che realmente l'ordine a 
questo fine. sia stato spedito da: Londra a 
Parigi. Questa mossa è un’ implicita dichia- 
tazione di guerra dal lato delle due potenze. 
Lo stato di guerra era già subentrato di 
fatto per parte della Russia. coll’ invasione 
dei principati ; coll’ingresso delle navi nel 
Bosforo le. due potenze occidentali lo hanno 
riconosciuto. Ma gli eserciti non sj sono an- 
cora incontrati, il cannone non ha ancora 
tuonato. Verrà il tempo anche per questo, 
imperocchè nella questione d'Oriente gli av- 
vemmenti, all’opposto delle abitudini rivo- 
luzionarie dell’occidente camminano a passo 
di formica. 

Se prestiamo fede alle relazioni prove- 
nienti dai luoghi che possiamo già chiamare 
teatro. della guerra, gli armamenti dei russi 
nei principati danubiani vanno sempre cre- 
scendo , ma con non ‘minore alacrità prov- 
vedono i turchi. alle. misure. di difesa; e 
fors' anche a quelle di attacco. Si presume 
che il primo scontro possa accadere in Asia 
ove le.provincie russe transcaucasiane sono 
maggiormente esposte ai colpi. del nemico. 
Le truppe irregolari turche adunate in gran 
numero da quelle parti combinando le loro 
mosse colle popolazioni del Caucaso ostili 

alla Russia, potrebbero, a quanto pare, re- 
care grandissimi danni al nemico. 

In Europa le disposizioni di Omer bascià 
su tutta la linea del Danubio da Varnasino 

«a .Viddin, facendo centro a Sciumla; ven- 
gono sommamente lodate da competenti uf- 

| ficiali di stato maggiore delle potenze euro- 
pee, e la sua attività ed energia è del pari 

assai encomiata. Armamenti, stato sanita- 
rio, approvvigionamenti e ‘ardore bellicoso 
sono quali si possono desiderare, e se al 

«momento dell’azione la disciplina e il /.co- 
raggio delle truppe turche avesse a corri- 
spondere ai. preparativi, il pronosticato facile 
trionfo dei russi potrebbe convertirsi in ver- 
gognosa ritirata. 

È difficile il dire in mezzo alle notizie 
contraddicenti quello che abbia fatto la di- 
plomazia: dopo il rifiuto dello czar ad accet- 
stare le. modificazioni proposte dalla Turchia 
al. progetto di nota della conferenzadi Vienna, 
e ad ammettere l’ interpretazione data dalle 
potenze occidentali alla nota stessa. Pare 
che si abbia ancor raccomandato alla Porta 
«di accettare la;.nota pura e. semplice, ma 

| non siasi énsistito con maggior energia su 
«questa accettazione ; ciò significa che la di- 
plomazia è agli estremi de’ suoi. mezzi e 
«cerca di guadagnar tempo sperando nel caso 
e nella provvidenza e 

Uno di questi casi provvidenziali fu la pe- 
tizione degli sulema diretta al sultano. per 
l'intimazione dell’)mmediata guerra attiva 
ed aggressiva contro la Russia. I fogli au- 
Striaci esagerarono a bella posta questo mo- 
vimento per eccitare contro i turchi le pas- 
‘signi ultra-conservative in Europa. Ma le 
«notizie genuine pervenute da Costantinopoli 
hanno ridotto a ben esigue proporzioni que- 
sto avvenimento che non ebbe serie conse- 
guenze, e non ha in aleun modo cambiato 
lo stato degli animi e della questione. I cor- 
rispondenti austriaci hanno perduto le'spese 
della loro invenzione. 

La preoccupazione degli affari d' Oriente 
toglie quasi ogni interesse. alle altre que- 
stioni politiche che sono all'ordine del giorno 
in Europa. Pare che peralcune potenze agli 
imbarazzi politici si aggiungano anche le 
difficoltà finanziarie, e in questo caso sa- 
rebbero laFrancia e l’Austria. La situa- 
zione del tesoro in Francia sarebbe assai 
critica, e si vocifera di prestiti e di altri e- 
spedienti per procurarsi i mezzi onde giun- 
gere alla fine dell’ anno. Fra gli altri cor- 
reva voce di un imprestito di cento milioni 
per parte della banca di Parigi. 

‘Le difficoltà finanziarie dell’ Austria non 
sonò nulla di nuovo, ma recenti avveni- 
menti e i preparativi di guerra devono aver 


resa la situazione assai grave. Già da alcuni 


mesi pare che l’ Austria avesse gettato le 
reti sulla borsa di. Londra onde pescare un 
imprestito di parecchi milioni y e già eransi 
attivate, le solite gherminelle per trarvi.-gli 
incauti speculatori, e:tra queste la pubbli- 
cazione del rendiconto finanziario per il 1852, 
. di eccellenti prospettive per l’ anno 1853; 
inoltre erasi pagato a peso d’oro ‘un editore 


a Lipsia per la stampa e diffusione di un'o- | 








pera sulle finanze austriache e sulla circo- 
lazione del denaro in Austria, nella quale 


proclamavasi imminente l’.aurea età del te- 


soroimperiale. Un impiegato superiore delle 
finanze era stato spedito a Londra a com- 
piere l’ opera, ma il momento non era pro- 
pizio, e il personaggio in questione è ritor- 
nato recentement: a Vienna colle ‘tasche 
piene d’aria in luogo del prezioso metallo. 
Questa volta l'Inghilterra non ha denaro per 


l'Austria. Ma invece del suono metallico | 
l’Austria riceverà dall'Inghilterra l’ espres- | 


sione dell'opinione pubblica in meetings e 
giornali. La sua mala fede nella conferenza 
di Vienna; e la dichiarata sua alleanza’ colla 
Russia hanno trovato una energica riprova- 
zione in Inghilterra, la quale non mancherà 
di riflettersi nella politica del governo in- 
glese. 

Già si vociferava in Inghilterra la demis- 
sione di lord Aberdeen dal ministero sla di 
cui politica sembrava troppo pacifica, troppo 
austro-russa per le circostanze dell’ epoca. 
Ma la notizia hon si è avverata, e crediamo 
che in fondo lord Aberdeen siadi pasta pie- 
ghevole, e inclinato all’ Austria:e ‘allà Rus= 
sia sino a tanto che poteva farlo senza con- 
promettere la sua posizione, ma che sia 
disposto a ‘cambiare opinione a ‘seconda 
della forza delle circostanze: Lord Aberdeen 
non sortirà probabilmente dal gabinetto, ma 
al certo ne esciranno le sue opinioni austro- 
russe. D, 

Ai timori della guerra altri mali più po- 
sitivi e più temibili travagliano le popola- 
zioni. In Inghilterra progredisce l’epidemia 
del cholera-morbus e ‘ispira serie appren- 
sioni; in Francia il caro dei grani è ùn danno 
ancora più grave ed esteso, aggravato sin 
da principio da qualche confusione recata 
da errori economici. 

Ilviaggiodell’imperatore Napoleone a Lille 
e peraltri luoglii nel nord della Francia non 
ostante le acclamazioni delle popolazioni non 
sembra aver prodotto liete impressioni, e a 
ciò contribuirono con altri casi secondarii 
anche le continue pioggie. Questo viaggio 
non lasciò di produrte qualche apprensione 
nel Belgio, il di cui governo però non mancò 
alle regole dell'etichetta e inviò il principe 
di Chincay a complimentare l’imperatore. 

I giornali austriaci riempiono le loro co- 
lonne colle fastose descrizioni del campo di 
Olmiitz e coi dettagli veri o inventati, ro- 
mantici o prosaici del rinvenimento delle 
insegne della corona d’ Ungheria. Più im- 
portante per l'estero è la rottura delle con- 
ferenze di Vienna per il disaccordo natò fra 
i rappresentanti della Francia e l'Inghil- 
terra da un lato, e il conte Buol dall’ altro. 
La diplomazia austriaca ha gettato la ma- 
schera, e il conte Buol è andato a Olmiitz 
per concertare col conte Nesselrode il ripri- 
stinamento della Santa Alleanza, contro Na- 
poleone, l'Inghilterra, e gli stati costituzio- 
nali, sotto il pretesto della questione orien- 
tale. 

«Il paese meno preoccupato dalle quistioni 
estere è la Spagna, che si diverte nella fan- 
tasmagoria dei ministri che-entrano è sor- 
tono dagli affari, facendo è disfacendo senza 
che si sappia ciò che vogliano. In questa 
confusione lo spirito clericale alza la cresta 
se uomini di senno e di energia non prov- 
vedono; la Spagna minaccia di diventare di 
nuovo il paese classico dell’intolleranza. La 
questione dei cimiteri protestanti ne è un 
saggio, e il' rifiuto di dare. alle persone di 
altre credenze una decorosa sepoltura è de- 
gno del - paese dell’inquisizione e dimostra 
di che colore sia la civiltà dei clericali. 

La partenza dell’inviato austriaco da To- 
rino è ora un fatto compiuto, senza che esso 
abbia molta importanza. La questione di 
Oriente offusca ogni altra cosa e le piccole 
rotture diplomatiche non contano nulla in 
faccia alle complicazioni bellicose che pen- 
dono sull’orizzonte dell’ Europa. L’inviato 
austriaco è portito dopo aver firmate due 
convenzioni; l’una postale, l’altra dei tele- 
grafi equesta circostanza rende ancora meno 
significante il suo allontanamento sotto il 
pretesto di un congedo. Le quistioni dell’Au- 
stria col Piemonte e colla Svizzera ‘non 
hanno subìta alcuna variazione. Come nella 
quistione d'Oriente, anche in questa si ‘di- 
rebbe trascorso ‘il tempo dall'azione diplo- 
matica. 

La Lombardia e con essa tutta Italia rim- 
piange la morte del chimico Antonio Kra- 
mèr, insigne. non solo per la sua attività 
scientifica, ma ben più ancora celebrato per 
l'utile applicazione che sapeva fare della 
sua scienza nelle arti industriali, e per lo 
zelo col quale si era dedicato all'istruzione 
popolare in quella materia. 






| 





| del potente czar e d’altra banda, come e ci viene 


di denaro, viveri e voglia di combaltere. 








Uno: scultore tedesco qui domiciliato, che era 
Occupato temporariamente nella costruzione d'una 
chiesa èattolico-romana nelle vicinanze di Nicopoli 

{ in Bulgaria, e che senza passaporto si era recato 
alla caccia e da colì in un campo turco , venne 
preso come sospetto e per circa tre settimane tras- 
porlalo sotto scorla da campo in campo, finchè si 
potè per ultimo legittimare. Esso che ebbe occa- 
sione di veder molto, conferma quanto abbiamo 
delto più sopra, eJoda immensamente l'umano 
contegno dei turchi che osservarono verso di lui 


in tanto critiche circostanze. a . (Corr. ital.) 


INTERNO 


FATTI DIVERSI ° 


Collegi nazionali. — L'altra serà (29) giunse 
tra noi una squadra di 16 studenti del’ collegio 
nazionale di Genova, accompagnata dai rispettivi 
professori. Appena giunti si recarono al collegio 
nazionale di Torino, dov'erano stali invitati. Do- 
mani gli alunni visiteranno i primari stabilimenti 
pubblici della capitale. 

Manuale enciclopedico. Due giovani onesti e 
coseienziosi , i signori Rossi e Zambelli traendo 
partito dagli studi cui consacraronsi nella dimora 
falta in Piemonte, sonosi proposti di pubblicare 
un Manuale enciclopedico, ossia raccolta di cento 
trattati compilati suil’ opera francese che porta lo 
stesso titolo, e col sussidio di persone versate nella 
scienza speciale accresciuta di quanto possa ri- 
guardare il nostro paese o il possesso delle cogni- 
zioni fatto in questi ultimi tempi. 

Per non venir méno allo scopo che si sono pro- 
posti, di contribuire cioè per quanto è in loro al 
l'istruzione del popolo, intendono di presentarne 
gratuitamente una copia a tutte le società di mu- 
tuo soccorso;e d'istruzione dello stato; alle ‘quali 
l’opera stessa è dedicata. Speriamo che i cittadini 
agiali e generosi, ed il governo stesso non man- 
cheranno d’appoggiare questi giovani in un’im- 
presa oltremodo difficile ai nostri giorni per l’uso 
e l'abuso che se n'è fatto. 


_—r_——@@@ymsuzzzz 
STATI ITALIANI 


Toscana. — Firenze , 28 settembre. Si legge 
nel Monitore il decreto granducale che approva 
la società anonima proposta dai fratelli Gandell di 
Londra avente l'oggelto di costruire ed esercitare 
una strada a guide di ferro da Firenze al confine 
pontificio per Arèzzo, è sono pure approvati gli 
statuti della società medesima. 

La società è autorizzata a costruire ed attivare 
nel proprio interesse, e'a sue spese, rischio e pe- 
ricolo la mentovata: strada, ‘che dovrà avere un 
doppio binario per tultafla sua estensione con as- 
sumere sopra di sè il successo. dell’ impresa , e 
qualunque sia per esserne il risultato ‘in confor- 
mità del disposto. nell’ arl. 3 della notificazione 
pubblicata dalla R. consulta nel 15. aprile.1845, 
e con l'obblivo di soddisfare esattamente ed in 
ogni rapporto alle condizioni, prescrizioni e di- 
chiarazioni contenute nei capitoli concordati dai 
promotorie dal granduca approvali. 

Secondo gli annessi capitolati la strada ferrata , 
salvo le modificazioni che dopo gli studii fatti sul 
terreno si ripuieranno atte a migliorarne l’anda- 
mento, si muoverà dalla stazione in Firenze della 
sirada ferrata Maria Antonia, e piegando a conve- 
niente distanza dalla parle esterna del forte San 
Giovanni Battista passerà presso il ponte rosso sul 
Mugnone, e quindi rasentate le falde della collina 
delle Forbici si avvicinerà alla borgata di Rovez- 
zano. 

Da questo punto si volgerà, seguendo |’ una 0 
l’altra riva dell'Arno verso la terra del. Pontassie- 
ve, e.con proseguire sulla destra dell'Arno fino 
presso al ponte a Rignano, attraverserà quivi il 
fiume: si dirigerà all’Incisa, e passerà presso Fi- 
gline, San Giovanni, Montevarchi e Levane, 

Da Levane per la valle d’ Inferno ed il piano di 
Laterina giungerà presso al ponte Bariano, quindi 
ad Arezzo. 

Da questa città per introdursi nella valle della 
Chiana, traverserà la collina dell'Olmo volgendosi 
dipoi per il pianof, sempre sulla. destra del Canal 
Maestro , a raggiungere il confine di stato nel 
punto che verrà per il seguito stabilito. 

STATI ROMANI 

Bologna , 26 settembre. Monsignor ,Grasselini 
inaugurò il 25 la linea telegrafica tra Bologna e 
Modena. Il 26 seguì d’aperiura dell'ufficio telegra- 
fico, per cui Bologna trovasi in comunicazione 
coll'intera linea degli uffici telegrafici che sono in 
corrispondenza con la linea di Modena, 





AFFARI D'ORIENTE 


; li Morning Herald ha pubblicato la. seguente 
importante nota, che, per errore; fu ommessa 
nella composizione del foglio d' ieri : 

« Possiamo annunciare, dietro la miglior fonte, 
che il governo, commosso dalla voce unanime del 
paese ed appresi, alla fine, i perfidî disegni della 
Russia, ha spediti pieni poteri all’ambasciatore 
d'Inghilterra a Costantinopoli per agire più ener- 
gicamente in appoggio dei turchi. © 3 

« Ordini consimili sono. stati spediti all'ammi- 
raglio Dundas, ) ; 

« Si crede che nel momenio in cui il messag- 
giero del governo arriverà presso l' ammiraglio 
Pundas, la fiotta avrà già fatto ‘vela per il Bosforo 
e le ostilità avranno avuto principio. 

« Possiamo aggiungere che vennero anche spe- 
diti ordini all’ammiragiio  Gorry per raccogliere 
tutta la squadra solto i suoi ordini, parte della 
quale si recherà nel Nord, e forse un'altra parte a 
Gibilterra ed a Malta. Altri vascelli di linea ad 
elice vanno ad essere immediatamente ‘messi in 
servizio attivo. Lord Palmerston e-Jord John Rus- 
sel hanno trionfato, è 

Leggesi nel Nébats : 

€ Noi abbiam ricevuto ieri ‘sera delle lettere di 
Costantinopoli del 15 settembre, le quali ei per- 
mettono di dare alcuni particolari. più precisi sulla 
pratica degli ulemi, p 

« L'idea di presentare una petizione al sultano 
nacque fra i muderis (professori) di questo sa- 
piente corpo ; la pelizione fu firmata da una ses- 
santina di membri e presentata da una deputa- 
zione di quindici persone. Sembra che questo alto 
avesse falto a tuta prima una profonda impres- 
sione sulla parte del gabinetto meno inclinata alla 
guerra; ma a poco a poco si venne in chiaro che i 
muderis non erano stati che gli strumenti del par- 
tito della guerra a ogni costo, alla testa del quale 
si trovano -Mchemel-Alì , cognato del sultano , e 
Mehemel-Muterdjim , ‘consigliere intimo di Mche- 
Met-Alì , due uomini che si ritengono più ambi- 
ziosi che divoti alla patria e al sultano. Losclicik- 
ul-islam avendo chiamato a sè i muderis ne bia- 
simò la condotta , e rimproverò loro un atto inau- 
dito negli annali dell’ impero, un’ usurpazione sui 
diritti del sultano, a’ cui solo, come. sovrano e 
capo del potere spirituale, si spetta il decidere 
quistioni di diritto divino. 

«I muderis protestarono allamente della pu- 
rezza delle loro intenzioni e della loro divozione 
alla persona del sultano , manifestarono un pro- 
fondo pentimento di questo passo e non esitarono 
a fare il nome di chi ve li aveva spinti : Mehemet- 
Alì. Malgrado queste proteste , i muderis dichiara- 
rono tuttavia che essi desideravano la guerra , la 
quale pareva loro indispensabile e comandata dalla 
religione e dagli interessi dell'impero ; che il sul- 
tano era stato loro rappresentato come poco cu- 
rante gli affari dello stato è i suoi ministri come 
unicamente preocenpati di andargli a’versi, sacri- 
ficando ai desideri della pace la dignità del trono 
e gl’interessi della religione. Ora, fu. sotto l'im - 
pressione di questa manifestazione che gli amba- 
sciatori offrirono indirettamente al governo di chia- 
mare una parte delle fiotte per proteggere all'uopo 
il suliano, i cristiani e la ciltà, contro gli effetti di 
CRE ETTI che poteva scoppiare da un momento 
all'altro. 

« La Porta, trovando questa panra poco fondata, 
da bel. principio, non parea troppo disposta ad 
accettare l'ofteria degli ambasciatori, ma | avea 
poi accettata, e il signor Benedetti , segretario di 
Revo erasi condotto sull’ Ajaccio a Be- 
sika. 

« Due fregate a vapore francesi, il Gomer- e il 
Mogador sotto il comando del contrammiraglio 
Le Barbier de Tinan, vennero quindi, accompa- 
gnate da due fregate inglesi, il Nîger e il Tiger. 

€ A Costantinopoli regnava la più perfetta tran- 
Guilia , che è tanto più notevole, quanto che nelle 
‘este del Bairam tutta la popolazione si dà moto, 
e gli europei, più che mai numerosi a Costantino- 
poli, assistevano alle cerimonie religiose delle feste 
senza ricevere dai musulmani la più leggiera in- 
giuria; che anzi erano trattati con. ogni riguardo. 

« Le notizie delle provincie erano buone e la 
Bulgaria, della quale si era manifestato qualche 
limore, godeva della più: perfetta iranquillt 
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STATI ESTERI 


AusTRIA. Vienna, 27 settembre. Il Corriere 
Italiano annunzia che ebbe luogo il giorno 24 
corrente la prima corsa di prova sulla ferrovia del 
Semmering. 

Tutta la linea da Murzzuschlag alla Kalte Rinne 
della lunghezza di 2 miglia e un quarto venne 
percorsa nello spazio di 45 minuti e senza il più 
piccolo inconveniente. 

Su tutta la linea da Mirzzuschlag ‘a Gloggnitz 
della lunghezza di 5 miglia e mezzo i lavori sono 
già tanto avanzati, che non manca. altro che di 
collocare le rotaie in singoli punti della lunghezza 
complessiva di tre quarti di miglio, per cui si può 
oggimai calcolare con certezza che l’intera ferro- 
via del Semmering verrà aperta ‘al pubblico an- 
cora nel corso del prossimo venturo mese di ot- 
tobre. 

PRINCIPATI DANUBIANI. — Bukarest, 17 settem- 
bre. Giornali esteri che ci cadono sol’oechio espri- 
mono le loro speranze di pace ; noi però vediamo 
avanzarsi sempre più verso il Danubio i guerrieri 
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do rint RoxarDo Gerente. 


rapportato da viaggiatori e siamo informati per 
mezzo di leitere, che i turchi continuano atliva- 
mente nei loro armamenti e rinforzano sempre più 
con nuovi corpi di truppe e ridotti l’altra sponda 
del Danubio. Dicesi che essi non abbiano penuria 


A PORTA PALAZZO | 
nella corte dei Macelli da buoi. | -. 
Si vende la carne a cent. 55 il chilogr. 
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Torino |... . 
Provincie... .. 
Svizzera e 'foscana . 
Francia: » 

Belgio ed altri Stati 


AVVISO AI SIGNORI ASSOCIATI 
I signori associati, il cui abbonamento 
è scaduto colla fine del mese scorso, sono 
pregati divrinnovarlo in tempo; ‘onde evi- 
tare ritardi nella spedizione del giornale. 





TORINO 2 OTTOBRE 





IMPRESTITO AUSTRIACO 


— Abbiamo già fatto cenno del‘tentativo del- | 


l'Austria di contrarre un iniprestito sulla 
borsa di Londrà, coll’intervento della casa 
Rothschild, le cui finanze hanno una stret- 
tissima relazione con quelle di Vienna, e 
mediante la. promessà di grossi profitti e 
di un vistoso interesse, alcuni capitalisti si 
lasciano indurre ‘a concambiare le somme 
giacenti nelle loto casse in obbligazioni au- 
striache.. 4 

Il ragguardevole vantaggio del momento 
alletta anche gli agiotatori a speculare di 
preferenza su questi valori, come quelli che 
offrono maggiori attrattive aleatorie. 

Il governo austriaco non manca però di 
abilità nel mantenere nel pubblico le illu? 
sioni ‘sulla solidità del suo credito e sul 
prospero avvenire delle sue finanze. 

Ma noi abbiamo già dimostrato in diverse 
occasioni la fallacia delle cifre date dal go- 
verno austriaco come rendiconto finanziario 
e la vanità delle speranze che sì fondano 
sopra un supposto futuro miglioramento 
delle medesime. Ormai tutta l'Europa è con- 
vinta che il governo austriaco corre diritto 
incontro ad un fallimento inevitabile , e 
l'accennato tentativo di nuovo prestito non 
ha avuto alcun risultato; e infatti nè la si- 
tuazione commerciale nè la politica dell’Eu- 
«topa.è tale da ripromettére un esito favore- 
Vole a simili affari ;. specialmente quando 
vengono intrapresi da un governo che fi- 
nanziariamente e politicamente corte verso 
un'pendio rovinoso. 7 

«L'Inghilterra conosce assai bene la sto- 
ria delle finanze austriache, e gli uomini 
sensati non lasciano mancare gli avverti- 
menti agli incauti, che avrebbero ancora 
qualclîe velleità. ad avventurare il loro da- 
naro in'un negozio o piuttosto giuoco così 
disperato, come quello di un imprestito au- 
striaco. Ci piace in prova di ciò di riportare 
il seguente ‘articolo dell’ Eraminer inti- 
tolato : 


I FALLIMENTI DELL'AUSTRIA. 


« Avvicinandosi rapidamente l' epoca in 
cwi il governo austriaco si troverà indotto a 
cercare assistenza da capitalisti esteri, sarà 
forse opportuno par coloro che potessero es- 
sere tentati. dall' elevato importo dell' in- 
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BA BITGARA 


EPISODIO DELLA GUERRA UNGHERESE 


(V. inn. 241, 242, 245, 246, 247, 251, 259, 253, 
258, 259, 260, 261, 262, 265, 2074 269) 


In'mezzo alla fiera angoscia, da cui si sen- 
tiva oppresso l'animo di Aristide in causa 
di'sì faneste fantasie, riprodotte a vicenda 
con singolare ostinatezza e. perseveranza, 

areva.alfine che .all’appressarsi del giorno 
a stanchezza. dovesse. vincere ogni altro 
senso e assopirlo sul duro e fetido giaciglio 
che gli era, stato concesso... Ma, da. tale le- 
targv più morale che fisico fu risvegliato im- 
provvisamente dalle note ‘stridule e pene- 
tranti di un violino, che sotto la finestra 
della sua stanzà intuonava la melodia di 
un’aria serviana. Nello stesso tempo sentì 
i passi di uno dei soldati che esciva dalla 
casa, mentre il rumore del fucile appostato 
sulla soglia della sua porta gli aveva fatto 
comprendere .che l’altro sol dato vi si era 
messo innanzi, come a guardia più stretta 
ed oculata: Questo moviinento inaspettato, 
e più ancora quei suoni così acuti, e rin- 
forzati quasi a bella posta, richiamarono 
interamente Aristide ai sensi dell’ attualità, 
che le tenebre della notte, la riscaldata sua 
fantasia, e-l’idea della imminente sua (sorte 
gli ‘avevano fatto, dimenticare. Volle accer- 
tarsi di ciò che accadeva di fuori, e alzan- 



















L’Uffizio è stabilito in via! della Madonna degli Angeli, 
N.15, secondo cortile, pieno terreno. 


teresse , che verrà forse loro offerto, di dare | razione per l'immensa superiorità spiegata 


una breve storia delle finanze austriache | 
durante l’ attuale ‘secolo. 

«Alla fine di una guerra di vent'anni! colla | 
Francia , nella quale 1’ Itighilterra sopportò 
le spese non ‘solo dei’ proprii armamenti | 
ma anche una parte principale di quelle in- | 
corse dalle altre grandi potenze europee, la | 
banca nazionale in questo paese riassunse i 
pagamenti in contanti ; e gli obblighi as-:| 
sunti mentre lo stato era impegnato in una 
delle più severe e prolungate lotte ricordate | 
dalla storia, furono onorevolmente mante- | 
nuti e pagati. 








« Il governo austriaco invece sino dal 1807 |: 


si ritenne giustificato cull’attenersi ad un | 
diverso procedere. I metalli preziosi. erano 
allora scomparsi dal paese, e tutta la circo- 
lazione consisteva in cedole emesse, nonda 
una compagnia bancaria, ma dal governo 
stesso. Invece di corrispondere onestamente 
al contratto assunto coll’emissione di quelle 
cedole obbligatorie (operazione che avrebbe 
richiesto certamente un’economia incomoda 
per parte del governo), l'imperatore d'Au- 
stria trovò più conveniente di pubblicare un | 
decreto, col quale si ordinò che il detentore 
di una cedola, nella quale lo stato aveva 
promesso di pagare dieci fiorini in argento, 
non dovesse ricevere che due fiorini in ar- 
gento. Questo fu il primo fallimento, di- 
chiarando così lo stato la sua impossibilità 
o il suo rifiuto di pagare di più di 4 scellini 
per lira, ossia del 20. per cento. 

« Non è però da supporsi un solo istante 
che lo stato abbia effettivamente pagato il 
20 per cento. Gli affari non sono trattati 
così semplicemente in Austria, nè si per- 
mette a’ di lei ereditori di sfuggirla a così 
buon. mercato. Ai detentori delle ‘cedole del | 
governo furono date altre cedole, chiamate | 
Einloesungsschein, in concambio delle ob- 
bligazioni originali. Così il detentore di 
una cedola di cento fiorini ebbe ora una 
cedola, detta Einloesungsschein, di venti 
fiorini invece dei cento fiorini in argento, 
che lo stato si era obbligato di pagargli. Ma 
i suoi disturbi non erano ancora terminati, 
perchè nel 1811 la Gazzetta ufficiale pub- | 
blicò una nuova ordinanza, nella quale si 
dichiarò, che il detentore. di un. Einloe- | 
sungsschein, ossia di una cedola redimibile, 
doveva ricevere soltanto due quinti del va- 
lor nominale in argento. Con: questi mezzi 
il governo austriaco pagò in fine'al deten- 
tore di una cedola di cento fiorini, otto fio- 
rini în argento in luogo dei cénto. In altre 
parole : Il governo austriaco pagò nel 1811 
un dividendo dell'8 per cento del suo debito 
capitale. 

«È impossibile di contemplare la storia di | 
questo affare senza un sentimento di ammi- 





dosi dal suo giaciglio, sì avvicinò all'unica 
finestra della miserabile sua camera, scelta | 
per prigione a motivo delle poche barre di | 
ferro in croce rimaste a traverso l’apertura, 


| sufficienti ad impedire che una persona po- | 


tesse tentare l'evasione. Accollando la fac- | 
cia a quelle barre, vide di fuori sei soldati | 
destinati alla sua guardia; altri non si vede- | 
vano intorno; perchè il bivacco era a qual- | 
che distanza, e molti avevano presoricovero.! 
in quelle case situate all’ ingresso del vil- 
laggio, disgiunte fra di loro, : secondo l'uso 
ìn quelle parti dell’ Ungheria, da campi ed 
ortaglie. Splendeva.la luna di fuori;-.ed-il 
cielo era perfettamente sereno; .e quindi fa+ 
cile il riconoscere gli oggetti anche a qual- | 
che distanza. Atistide vide dinanzi alla casa 
fermata una' carriola da vivandiere. Sopra 
una botte rovesciata sedeva un serviano che 
suonava il violino, edera quello che aveva 
dapprima destata l’attenzione del. prigio- 
niero. I soldati erano accorsi, e collocandosi 
presso alla carriola, richiesero acquavita 
lia vivandiera che si accingeva a discen- 
ere e a.corrispondere alla loro domanda. — 
Aristide osservava tutto questo , che gli 
pareva poco confacente agli usi della guerra 
e degli accampamenti; pensava bensì che 
in quella guerra di partigiani e di guerriglie 
l'ordine, e la disciplina nonérano osservati 
troppo rigorosamente anche nei corpi réego- 
lari; ma l'apparizione di quella carriola da 


a 
a 
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che , come per chiamare gli avventori in 
ora sì strana, suonava allegramente, gli ap- 
parve cosa tanto singolare che non potè a 
meno'di riportarvi tutta la sua attenzione. 
Egli. pensava che ogni minimo incidente 
poteva portare un cambiamento alla sua 
sorte, e sapeva, che in. situazioni pari alla 


* «pf | 
vivandiere nel buio della notte, e il violino Ì 


da un governo dispotico sopra un governo 
costituzionale, nell’abilità di mandare.ad 
effetto con tanta facilità un. piano finanzia= 


rio.così ‘ardito ‘e così ‘originale. Uno dei. 


principali gravami messi a carico delle diete 
e dagli avvocati dell’ Austria in 
Irighilterra, è che gli ungheresi non vole- 
vano costrurre la loto giusta proporzione 
sul debito nazionale dell’Austria. L'accusa 
non è infondata; ma il fatto che gli unglie- 
resi protestarono sino dal. principio contro 
le misure finanziarie del gabinetto di Vienna, 
e che'la dieta ricusò di dare la sua garanzia 
adtmprestiti negoziati dal governo austriaco 
ealla continua emissione di carta monetatà 


che terminò nei successivi fallimenti dell’ 


Austria nel 1807 è 1811, non dovrebbe essere 
messo in disparte. 

« Riguardo all'attuale stato finanziario del- 
l'Austria sembra che, mediante la pressione 
di tasse esercitata sopra una grande mjsura 
in Lombardia, e specialmente in Ungheria 
dopo.la distruzione della costituzione, .il 
reddito sia‘stato portato al forza da 12 mi- 
lioni di lire. sterline a 18 milioni ‘all'anno; 
ma nonostante questa misura forzosa y ma 
anche .pericolosa, la deficienza nei redditi 
ascese nel 1852, dietro gli stessi rendiconti 
pubblicati dall’ Austria, a non meno di 
5,000,000dì lire sterline all'anno; ùna somma 
che anche in Inghilterra, che è un paese 
che possiede risorse finanziarie almeno dieci 
volte maggiori di quelle dell'Austria, scuo- 
terebbe i nervi del più fiero ed impassibile 
cancelliere. dello scacchiere. Dal 1846, 
quando il gabinetto austriaco sollevò la 
Francia dui legami del trattato di Vienna, 
mediante l'annessione di Cracovia, atto che 
sembra essere stato commesso sotto l'in- 
fluenza di una cecità singolare, il debito na- 


zionale dell'Austria è cresciuto di circa 50. 


milioni di lire sterline. 

« Mantenere l'opinione che l’Austria, con 
un ammontare annuale di deficenza ecce- 
dente LA quarta PARTE del suo reddito e colla 
maggioranza della sua popolazione irritata 
dai ricordi di recenti torti, e dall’ imposi- 
zione di nuovi pesi fiscali, fosse in posi- 
zione di fare efficaci rimostranze all’ auto- 


Ù ’ ba. 
crate russo, non .potrebb’ essere che l’ evi- 
| denza di senile imbecillità. Abbiamo ripe- 


tutamente dimostrato 1’ enorme follia di una 
simile supposizione, ed ora si è venuto al 
risultato che abbiamo predetto. Avvi però 
ancora posto per la speculazione nella que- 
stione — come avviene che le obbligazioni 
austriache sono ancora notate per un valore, 
che sebbene depresso, è ben lungi dall' es- 
sere interamente svanito? La risposta si 
troverà probabilmente nel fatto che la casa 
d'Israele ha ancora un profondo interesse a 
Sdi life diri ea 


sua i.casi di miracolose evasioni non erano 
ioppasibii, i 
gli si propose perciò di tenere d' occhio 


| attentamente a tutto quello che accadeva e 


di notare ogni minima circostanza. Primie- 
ramente rivolse la sùa attenzione alle pa- 
role che scambiarono î soldati colla vivan- 
diera, ma il discorso tenevasi in lingua ser- 
viana, che gli era affatto ignota; dai gesti 
però e dal tuono di voce pareagli che i sol- 
dati fossero ben lieti dell'incontro; e voles- 
sero non solo rallegrarsi della musica, e 
bere l’acquavita, ma anche fare qualche 
progetto sul conto della vivandiera che alla 
Statura, e isveltezza egli giudicava avve- 
nente, sebbene non ne potesse discernere 


i tratti perchè. collocata nell'ombra. Mentre | 


il suonatore ripeteva le sue melodie, ne in- 
tuonava di nuove a brevi intervalli, secondo 
i suggerimenti e.le domande dei soldati, la 
fanciulla distribuiva. l'acquavita, ritirando 


SÎ pubblica tutti ì giorni, com 
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con.apparente esattezza ed attenzione la | 


moneta per ogni bicchiere che versava. 

Dapprima le cose procedevano quieta- 
mente, ma.a pocò a poco i soldati si anima- 
rono , e anche quello che, era rimasto di 
guardia alla porta del prigioniero abbandonò 
il posto per venire a prendere il suo bic- 
chiere, Il solo sergente che comandava il 
drappello non faceva onore al gotto, ma 
sembrava dirigere i suoi. desideri sopra at- 
trattive più potenti. 

La bellesta della vivandiera aveva fatto 
impressione sopra di lui ed eglivattendeva.il 
momento opportuno per fare la sua dichia- 
razione ad uso militare, che consisteva nello 
stringere il suo braccio intorno al busto della 


uno sguardo provocante, che accese mag- 


vezzosa fanciulla; ma ella si svincolò con. 
grazia da quelle strette, non senza gettargli, 


le Domepiche: : 
0 essere indirizzati franebi alla Direzione 


mantenere il credito dell'impero austriaco. 
Essa ha negoziato i suoi imprestiti , e lé sue 
sicurtà sono nelle casse forti di Amsterdam — 
e Augusta, Basilea, Berna e Francoforte; 
pei il pubblico inglese è stato sinò ad 
ora troppo tardo a prendere quei. documenti 
sospetti dalle mani dei loro detentori origi- 
narii. Perciò sarà fatto probabilmente un 
grande sforzo per sostenere per un tempo 
un impero, che generalmente si crede da 
quelli che hanno i migliori mezzi d*infor- 
mazione che corra rapidamente alla sua ca- 
duta, affinchè la rovina colpisca per la mag- 
gior parte almeno i filistei (gl'inésperti). Ma 
se.il console austriaco in Londra, barone 
Rothschild, ritirasse per.un momento il suo. 
appoggio alla casa di Habsburg, îl risultato 
inevitabile sarebbe un terzo fallimento na- 
zionalè, che probabilmente sarebbe l'vLtINo 
negli annali dell' Austria. » 








LA CORONA D'UNGHERIA 


Leggevasi ultimamente nella .Patrie, a 
proposito della recente scoperta. della co- 


‘rona ungarica: 


« Noi non abbiamo cosa alcuna ad ag- 
giungere a ciò che abbiamo detto dell' im-. 
portanza politica di questa scoperta ; il po- 
polo ungarese non considerando da secoli 
come suo sovrano legittimo se non colui 
che trovasi in possesso di queste insegne 
della monarchia. » ; 

Chi potrà credere seriamente che il sem- 
plice possesso della corona ungarese dia a 
chicchesia, agli occhi del popolo ungarese, 
il diritto ed il titolo di sovrano legittimo 
dell'Ungheria ? . 

La verità sta in questo, che il':popolo un- 
garese non considera, da otto secoli, come 
suo sovrano legittimo se non portio che è 
legittimamente coronato colla corona di 
Santo Stefano. Ciò che è ben differente.” 

L'incoronazione legittima, in Unghéria, 
è una speciale maniera d'incoronare ‘i.re, 
stabilita dalle. leggi e talmente essenziale , 
che sino i capi della casa d'Absburgo non 
potevano dispensarsene. Esso ha luogo nel 
seguente modo : ; 

1. Il re candidato pubblica un diploma 
che si chiama il diploma inaugurale, il cui 
testo è discusso esstabilito nelle due camére 
dell’ assemblea nazionale convocate per 
quest’ atto solenne. 

Questo diploma contiene ; . 

La conferma di tutte le libertà del: paese 
e della nazione ; io PI 

La conferma della gran carta dell’ Uti-. 
gheria, così antica come quella dell’ In- 
ghilterra. ( Essa fu data da Andrea II nel 


i 


1222); 3 
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giormente il galante sottufficiale. Invano, 


però Etelka gli offriva ripetutamente il bio- 
chiere ricolmo; sia progetto, sia abitudinè; 
eì lo rifiutavao lo faceva passare ad un altro” 
dei soldati. Etelka era contrariata da questo 
contegno, ma dissimulando il suo dispetto, 
cercò di avvicinarsi a Gyuri rimasto immo- 
bile al suo sedile sulla carriola e gli susurrò' 
nell'orecchio alcune parole; indî si diede 
l'apparenza di accogliere le amorose dichia- 
razioni del sergente, non però senza ritrosìa 
calcolata a vieppiù accendere la sua fiamma 
e renderlo indifferente a ciò che accadeva 
intorno a lui. L' umore allegro dei soldati 
andava crescendo, e il suonatore aumentava, 
colla vivacità dei discorsi anche l'energia 
della sua musica, sino al punto che le note 
si trasformavano.in un pazzo ed inintelligi- 
bile frastuono. Aristide, mirando al chiaro di 
luna questa scena singolare, si persuadeva 
sempre più non essere. un semplice caso 
l’arrivo della vivandiera e de'suoi compagni; 
un presentimento favorevole penetraya nella 
sua mente. Perciò raddoppiava la sua atten- 
zione onde procacciarsi un'idea più chiara 
di ciò che accadeva, quando improvvisa- 
mente la musica cambiò modo, e il sora 
gio frastuono fu interrotto per un istante da 
alcune note di un motivo dolce e flebile, cui 
subentrò tosto di nuovo il primiero diabolico 
concento, Aristide ne fu. colpito come da 
scossa elettrica. Erano le note di un'aria 
magiara , che il vecchio zingaro aveva in- 
txonate , di quell’ aria che lo czikos Gyuri 
aveva cantato agliavamposti di Szala-Egers- 
zegh. La concatenazione delle idee gl ri- 
chiamò tosto alla memoria Etelka e il vec- 
perte di riconoscerli; 
e erano venuti per 
(Continua) 


chio zingaro, e già gli 
non potè più dubitare e 
liberarlo. 




















La conferma dei trattati di Vienna e di 
Linz divenuté la base della costituzione un- 
garica. 

La-conferma dei diritti elettorali del 
paese, in caso d'estinzione della casa re- 
gnante (mentre che gli altri stati della casa 
d'Absburgo non sono che una proprietà pri- 
vata della casa d’ Austria.dei quali l’ultimo 
Spese dispone a beneplacito) ; 

La conferma finalmente dell’ integrità e 


dal indipendenza amministrativa e poli- 


tica dell’ Ungheria dagli altri stati ereditari 


‘della casad'Absburgo. 


2: Il nuovo re, condotto sulla piazza pub- 


* blica, presta giuramento sotto la volta del 


cielo, in cospetto dell'assemblea e del po- 


‘polo, sulla costituzione delregno e sul te- 


venturo: 


‘© nore del diploma inaugurale. 


3. Il re riceve la corona di S. Stefano e le 
altre insegne dalla mano dell'arcivescovo di 
Strigonia, ed è proclamato re legittimo di 
Ungheria (rex legitime coronatus. ). 

Dà quanto precede si capisce che il po- 
polo ungarese non potrebbe annettere’ al- 
cuna importanza, alcun valore alla semplice 
ed insignificante possessione della ‘corona, 
ch’esso riguarda come sua proprietà ; effet- 
tivamente questa corona deve essere con- 
servata a Buda da due guardie “della co- 
rona, elette dall’assemblea nazionale. Ogni 
altra possessione diventa illegale. 

L'ultimò re d'Ungheria, Ferdinando V 
(che vive ancora) fu coronato in questo 
modo, il solo legittimo, nel 1830. Esso ab- 
dicò verso la fine dell'anno 1848, non po- 
tendo, o non volendo punto prestare il suo 
nome, come re d'Ungheria legittimamente 
coronato ; ad una politica che tendeva a di- 
struggere la costituzione dell’ Ungheria, 
garantita da'suoî giuramenti, locchè fece 
cadere questo stato sino allora indipendente 
in quella promiscuità di undici nazioni, 
che si chiama monarchia austriaca. 

Se egli è dunque vero che il popolo unga- 
rese accolse con gioiala notizia della scoperta 
della corona di Santo Stefano, ciò non può 
essere se non perchè esso avrà sperato che il 
successore di Ferdinando V si farà legittima- 
mente coronare, ciò che equivarrebbe la ri- 
cognizione della costituzione e dell’ indipen- 
denza ungarese. 

“In questo senso la scoperta della corona 
avrebbe effettivamente una grande impor- 
tanza. (Presse) 


li _____rrP—+—____"tr 


INTERNO 


ATTI UFFICIALI 


SM: in udienza del:25 corrente, ha fatto le se- 
guenti nomine nel corpo della guardia nazionale 
del regno : 

Negro dott. Agostino, a maggiore del battaglione 
comunale di Bra; 

“ Buontempo Carlo, luogotenente aiutante mag- 
giore in secondo del battaglione comunale di Sa- 
Vigliano ; “ 

“Magrini Vincenzo, id. id. del battaglione man- 
damentale di Tonco; 

Corcelet Pietro , id. id. del primo battaglione 
comunale di Ciamberì ; 

Scolari cav. Enrico id. id. del primo battaglione 
comunale di Novara; 

° Clerici dott. Alessanidro , chirurgo maggiore in 
secondo del battaglione mandamentale di Santhià; 

Crosa dott, Dietro, id. in primo della legione di 
Novara; 

Bergami dott. Angelo, id. in secondo del se- 
condo battaglione comunale id. ; 

Pavesi dott. Gerolamo, id. in secondo del bat- 
taglione mandamentale di Mortara; 

-. Borda dott. Giuseppe, id. in. secondo del batta- 
glione comunale di Savigliano. 

«Ha confermato il grado di luogotenente nel 
corpo stesso a : 
_ Toscano avv. Giuseppe, relatore. del consiglio 
di disciplina del battaglione comunale di Savi- 
gliano; 

Massaglia not. Giuseppe, 
mandamentale di Santhià ; 

Penolti avv. Carlo, id. id. d' Orta; 

e quello di sottotenente a 

‘ Cordero Gio. Battista, relatore del consiglio dì 
disciplina della guirdia nazionale di borgo San 
Dalmazzo ; 

‘ Angelino Michelangelo , segretario del consiglio 
di disciplina del battaglione mandamentale di 
Santhià; 

Bocchi Alessandro , id. del battaglione comu- 
nale di Savigliano. | 


© FATTI DIVERSI 


- Banca nazionale. La direzione della banca ha 
fissato il-\ermine perentorio pel terzo versamento 
di 250 fr. per azione pel 81 dicembre prossimo 





id. del. battaglione 
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{ gravi eventualità, e che lord Palmerston non de- 


L'OPINIONE. 






STATI ITALIANI 
LOMBARDO-VENETO 

Hiluno, 30 settembre. La Gazzetta di Milano 
pubblica nella parie ufficiale la seguente sentenza: 

Alè Giuseppe, di Michele, d’ anni 47, di Galla- 
rate nella provincia milanese, formaggiaio, ammo- 
gliato con sei figli, cattolico, imputato d’occulta- 
mento di un fucile e di una pistola con alquante 
carluccie : 

Colombo Giuseppe Antonio , trovatello nello 
spedale di Milano, d'anni 64, domiciliato a Gorla 
Maggiore, distretto di Busto Arsizio nella pro- 
vineia milanese, contadino, ammogliato, padre di 
sei figli, cattolico, imputato d’occultamento di una 
pistola ; 

Furono ieri, premessa la legale constatazione 
del fatto e dell'accusa , sottoposti a giudizio stata- 
rio militare, e condannati, dietro la stessa loro 
confessione, alla morte colla fucilazione, giusta il 
proclama 10 marzo 1849 di S. E. il siguor feld- 
maresciallo Radetzky. 

Questa sentenza ebbe la superiore conferma .in 
via di dirilto, ma poi per grazia la commutazione 
nella pena temporanea di due anni di lavori for- 
zati riguardo all’Alè, e di tre mesi d'arresto mili- 
tare riguardo al Colombo, in vista di varie circo- 
stanze miliganti a loro favore, 

Milano, dall’ I. R. governo militare della Lom- 
bardia, il 30 settembre 1853. 

STATI ROMANI 

Roma, 27 settembre. Sabato S. E. Rev. il sig. 
cardinale Costantino Patrizi, vicario generale della 
Santità di Nostro Signore , tenne ordinazione s0- 
lenne nella patriarcale basilica lateranense, ove 
furono promossi alla tonsura 2, agli ordini minori 
6, al suddiaconato 14, al diaconato 12 ed al pre» 
shiterato 10. (Giorn. di Roma) 


— Lo stesso giornale pubblica un regolamento 
per l'università, Vapertura d'una nuova dogana, e, 
la descrizione d'una nuova festa nella chiesa dei 
PP. Teatini. 

— Leggiamo pure in quel foglio un funebre 
elogio dello scultore cav. Finelli, mancato gi vivi 
il 6 corr. settembre. 3 








ST ATI ESTEH { 


SVIZZERA 

Un dispaccio telegrafico da Rorschach annuncia 
che le autorità austriache ricusano di lasciare rien- 
trare gli operai austriaci dopo il 17 corrente. L’or- 
dinanza austriaca prescriveva che, scaduto quel 
termine, non sarebbe concesso il ritorno che die- 
tro autorizzazione speciale. Dobbiamo ora sup- 
porre che l’Austria manterrà rigorosamente i suoi 
ordini a così breve scadenza , e che vedremo au- 
mentare fra noi il numero degli heimatlosen ? — 
Vedremo anche questa ! 

— Si annuncia che il consiglio federale darà 
giovedì prossimo il suo pranzo diplomatico an- 
nuale, Oltre i membri delle legazioni estere, fu 
invitata la deputazione del ‘Ticino ed i principali 
funzionarii federali. 

Appenzello. Rhod-Esteriore. L'importante qui- 
stione dei' cereali, che in questo momento è una 
delle preocenpazioni dell'Europa, diventa di giorno 
in giorno più grave per il nostro paese ed un mo- 
livo d'inquietudine pubblica. 

Attualmente nel nostro paese si paga il pane di 
quattro libbre un franco e ventuno centesimi, e 
domani forse una tale somma non basterà più. 
Agli ultimi mercati di Augusta e di Monaco, punti 
dell'Alemagna dove la raccolta fu discreta, il sacco 
di frumento ha subìto un aumento di due fiorini 
ed un seldo. Se si domanda la causa di così su- 
bitanei aumenti di prezzo , che non sono giustifi- 
cati dallo stato della raccolta, la quale in gene- 
rale fu media in Europa, ed abbondante in altri 
luoghi, ognuno vi risponde che la causa proviene 
dai monopolisti che occupavano i convogli. Tale è 
l'opinione generale ; la risposta è unanime. 

Qui da noi abbiamo avuto una bruttissima sta- 
gione, epperò la raccolta fu cattiva assai. I pomi 
di terra furono vivamente infetti dalla malattia che 
loro fa un gran male da sette anni in por. Dimo- 
dochè l'ansicià è grande nelle nostre popolazioni. 

Friborgo. La corte delle assise del primo cir- 
condario sedente a Bulle ha condannato in via 
criminale e per contumacia , siccome imputati di 
avere preso parle all'insurrezione del 22 aprile, i 
seguenti : Pietro Ecoffey di Rueyres a 15 anni di | 
ferri, Giovanni Battista Gougler di Marly., Fran- 
cesco Perroud della Neirigue, e Saverio Corrard 
di Bionnes; ciascuno a dieci anni della stessa 
pena. 1 seguenti quattro come recidivi: Giovanni 
Berrier.di Cugy a 20 anni di bando dal territorio 
dello Confederazione; Giovanni Giuseppe Gaille 
massaro ad Ependes; Francescò Alessandro Mail- 
lard, ex-gendarme ; Francesco Montiey di Blessens, 
ex-gendarme, e Felicè Dougoux della Glane sotto 
Romont, ciascuno -a 10 anni della stessa pena. 
Tuiti sono inoltre condannati a sopportare le spese 
di procedura e di detenzione solidariamente cogli 
altri condannati ed individui riconosciuti d'avere 
preso parte a uell'insurrezione. 

FRANCIA 
(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 
Parigi, 29 settembre. 

Ricevo da Londra una notizia ch'è affatto in op- | 
posiziune alle afferinazioni dei giornali. Mi si serive 
(e sarebbe questa la causa del rialzo dei fondi in- 
glesi) che: lord Aberdeen non lascia il gabinetto , 


e che continuerà ad: esservi fra i ministri il più 
completo accordo. Vi dirò anzi che si aspettano 
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sidera punto di assumere solo la risponsabilità 
della direzione degli sffari. Lord Aberdeen gli viene 
molto a taglio, e lord Palmerston non pensa per 
niente ad allontanarlo. 

Quanto ‘alle altre notizie, la partenza di Kisse- 
leff e la protesta della Russia contro l’entrata delle 
flolte nei Dardanelli sono evidentemente false. È 
però ora certo che la Russia protesterà più tardi. 

Nulla di più per oggi. Siamo alla fine del mese. 
Domani comincia alla borsa la liquidazione che 
sarà molto malferma. Parlasi di considerevoli si- 
nistri. 

Non meltevasi oggi in dubbio che le flotte fran- 
cese ed inglese avessero ricevuto l’ ordine di pas- 
sare i Dardanelli: egli è dunque probabile ch’esse 
andranno a svernare a Costantinopoli. La diplo- 
mazia., del resto, è in gran commovimento, e si 
teme la guerra per la primavera. 

L'imperatore arriva stassera a Parigi. Esso è in 
assai buona salute; ma l'imperatrice molto ab- 
battuta dalle faliche del viaggio. A. 


(Altra corrispondenza) 


Parigi, 29 settembre. 

Quali sieno le notizie d'oggi, egli è facile il dir- 
velo. 

La guerra non è più una cosa possibile, essa 
è inevitabile. La Russia e l’ Austria da ùna parte; 
la Turchia, la Francia e l’Inghilterra dall'altra. 
Quando seoppierà ? Essa può essere imminente ed 
anche incominciata ; come può essere aggiornata 
alla primavera. 

Alcuni vogliono che le istruzioni del sig. Bour- 
quenay ad Olmilz sieno di accogliere immediata- 
tamente un’ apertura di trattative che potess’essere 
fatta dallo czar. lo credo al contrario che la man- 
sione dell’inviato francese sia quella della più gran 
fermezza e risoluzione. 

Molte voci esagerate si erano sparse; come che 
Kisseleff ed Hubner avessero chiesto i loro passa- 
porti. Per quanto è a mia cognizione, la formale 
domanda dei passaporti non sarebbe ancora da 
essi stata fatta; ma è probabile che quegli inviati 
parlano in congedo. 

Riguardo alla notizia dell'entrata di tutta la 
flotta nei Dardanelli, questa ha più consistenza. 

ll linguaggio dei giornali ministeriali è general- 
mente bellicoso, e l' uliimo *paragrafo del primo 
Parigi del Constitutionnel spiega la posizione 
chiara che il governo ha preso verso la Porta. 
Questo è il risultato della calma che regna in Co- 
stantinopoli, e che toglie ogni pretesto d’ inter- 
vento. Anche il Pays ha dovuto cessare le sue cri- 
tiche contro l'attitudine presa dalla Turchia, dopo 
la nota di Vienna. 

Il generale Narvaez non intende peranco d’ ap- 
profittare della permissione d' entrare in Ispagna ; 
il nuovo ministero non presenta ancora elementi 
di suMciente stabilità. B. 

{Altra corrispondenza) 
Parigi , 30 settembre. 

La nostra situazione finanziaria si fa di giorno 
in giorno sempre più cattiva. Senza disconoscere la 
gravità degli avvenimenti per le eventualità avve- 
nire , bisogna dire che la stampa francese ed in- 
glese è , colle sue esagerazioni , causa in parte di 
questo avvilimento del credito pubblico. Come vo- 
lete voi, per esempio, che gli animi non siano 
presi da inquietudine, vedendo in un giornale 
così:accreditato come è il Sidcle questa notizia che 
le flotte alleate pensano.ad impadronirsi di tutti i 
navigli mercantili russi nel mar Nero e nel Baltico, 
per non restituirli che il giorno, in cui le provin- 
cie danubiane saranno sgombrate e la nota di 
Vienna accettata, nel senso delle modificazioni 
domandate dal divano ? Vero è che questo gior- 
nale un po’ più sotto dice seriamente ch' egli non 
osa assumere la responsabilità di questa notizia. 

Col pubblicar tali fatti non si fa altro che mo- 
strar di ignorare le intenzioni di tutte le potenze ; 
disconoscere la politica generale di Europa. Certo 
cho l’ entrata delle fregate nel mar Nero non è un 
fatto insignificante, dal latò degli interessi del di- 


ritto pubblico europeo: ma da esso ad una guerra | 


corre un gran tratto ; ed un atto simile a quello 
annunziato dal Sidcle sarebbe un principio di osti- 
lità. Dirò anzi che credo sapere aver il gabinetto 
dato 1’ ordine al divano di mantenere strettamente 
lo statu quo, rendendolo responsale degli avveni- 
menti, quando fosse tirato un sol colpo di fucile. 

Nel far questo rimprovero al Sigele ed ai gior- 
nali francesi in generale, che sentono per lo più 
l'influenza delle loro passioni .od opinioni, io 
devo pur riconoscere che i giornali inglesi lavo- 
rano anch'essi a gara per fare gli animi inquieti. 
Così il Morning-Herald dice che .l’ ammiraglio 
Dundas sta per portarsi a Sebastopoli, onde met- 
tere alla ragione la flotta russa, e nel suo arli- 
colo intercala fatti veri sulle manovre della squadra 
dell'ammiraglio Corry : ciò che dà a quella no- 
tizia un' aria di probabilità tale da far sugli animi 
una grave impressione. 

Tutto questo non merita pure d'essere smentito 
e l'inverno passerà senza dubbio nell’ aspetta- 
zione degli avvenimenti che arriveranno colla pri- 
mavera prossima, 

Ma se la Francia e l'Inghilterra sono d'accordo 
per difendere la Turchia, non bisogna credere che 
questa simpatia sia propriamente per i turchi. È 


| un fatto poco lusinghiero per la Turchia, ma è 


così. 

In un suo arlicolo del 25, il Times dice formal. 
mente: (ed io chiamo la vostra attenzione su que- 
sta frase) « che nessun stato civilizzato 0 cristiano 
« può essere obbligato di perpetuare, a malgrado 
e del progresso degli avvenimenti , una domina- 
«zione come-quella dei turchi in Europa. Che 


« pensare. d'un lal-governo , d'un impero senza | 
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« forza o senza coesione, che amministra le pro- 
« Vineie europee alla maniera asialica e che è af- 
« fatto incapace di sostenersi al di dentro ed al di 
« fuori, senza l’intervento delle grandi potenze? » 

Se una tal dichiarazione viene dal ministero in- 
glose, mi pare èhe leconferenze d'Olmiz potreb-° 
bero diventare più facili e riuscire al risultato , a 
cui tutto pensano e che nessuno vuol mettere ‘ine 
nanzi: il risultato cioè di ricacciare i turchi in 
Asia. 

Questo è l'aspetto sotto eni si considera ora la 
la questione a Parigi. Un movimento di rialzo si 
manifestò per un momento nei nostri fondi, per- 
chè l'imperatore , arrivando a Parigi, disse a Per- 
signy: « Ebbene! io porto buone notizie. » E su 
di ciò si fecero molti commenti, ma si riconobbe 
anche subito che questa frase poteva dar luogo ad 
ogni interpretazione, anche la più disparata , sie- 
chè ritornò tosto la fredda calma. Per oggi si era 
annunziato un nuovo rialzo di un mezzo per cento; 
sullo sconto della banca di Londra ; ed oggi, din- 
nanzi a me, alla borsa, si fece scommessa che 
questo sconto sarebbe portato prima del 31 di- 
cembre prossimo almeno al7 Y0. Voi vedete dun- 
que che, finanziariamente parlando , non si vog- 
gono le cose sotto un buon aspetto. 

È confermato che lord Aberdeen non sorte dal 
gabinetto. A. 

(Altra corrispondenza ) 
Parigi, 30 settembre. 

Il dispacc'o ultimo che ci giunge da Costanti- 
nopoli, per la via di Trieste, è della più grande 
imporiauza, annunciandoci che il divano ha di- 
chiarato di non voler accedere a nessuna ulteriore 
concessione, e la tranquillità che, ad onta della 
attuali effervescenze, regna nella capitale dell'im- 
pero ottomano. 

Dove dobbiamo dirigere la nostra attenzione e 
dove sono rivolti. gli sguardi -di tutta l' Eurapa è 
verso Olmitz. Non è più dubbia l' attitudine del- 
l’Austria. 

Lo ezar ha trionfato delle titubanze dell’impera- 
tore Francesco Giuseppe. Ora resta ad attirare 
nella sua lega la Prussia ; e si pensa che essa pure 
vi si lascierà trascinare, contrariamente però ai 
veri suoi interessi, come pretendente che è alla 
supremazia germanica; e contrariamente anche 
all'influenza inglese, che parrebbe dovesse pre- 
dominare. Essa tarda a decidersi , sperando 
forse ancora di non aver bisogno di pronun- 
ciarsi. 

I giornali disertano a gran parole sull'entrata delle 
flotte nei Dardanelli, e secondo la propria opinione 
ciascuno vorrebbe che quest’ atto fnsse stato pro= 
mosso, o per salvare l'interesse dei connazionali, 
compromesso da una sommossa, 0 per impedire, 
all'invasione russa di progredire nella sua marcia. 
La tranquillità e l'ordine che regnano a Costantino- 
poli servono di sufficente smentita alla prima ipo* 
tesi, e senza la pretensione di aver rapporti diplo- 
matici abbastanza intimi, vi dirò che la seconda 
supposizione è la più vera. 

Si vuole prendere ora un'attitudine decisa 6 ri- 
soluta, accorgendosi più che mai dello sbaglio 
commesso col temporeggiare, sperando colla mo-. 
derazione di ottenere dalla Russia che essa rinun- 
ciasse alle sue viste di invasione. 

È opinione generale che, meno un caso impre» 
vedulo, come uno scontro delle due armate, si: 
passerà l'inverno mantenendo ognuno la propria. 
posizione, ed attendendo la primavera per inco- 
minciare la guerra. 

L'Assemblée Nationale ci vuole persuadere della 
moderazione dell’imperatore (Nicolò, e ci assi- 
cura che esso non approfitterà dell’ entrata delfe 
flotte nel Bosforo per dichiarare la guerra, ma' 
che si fortificherà nelle provincie danubiane.: 

La posizione presa dalle forze alleate marittime: 
a quanto dicesi, darà luogo ad una protesta dello 
ezar e dell'Austria; ed anzi si crede che questa 
non tarderà ad essere conosciuta, volendosi che il 
governo sia già al fatto dei termini molto bellicosi 
néi quali essa è concepita. 

Riguardo ai timori del giornale dei Débats, che 
vede il fanatismo turco tale da portarsi al punto 
di fare la guerra a tutti i eristiam, e quindi agli 
stessi suoi alleati, bisogna confessare che è un 
poco spinto. Il giornale si dimenuca che siamo 
im un secolo non più di barbarismo, e che in 
Turchia come altrove non mancano gli uomini savi 
ed eminenti. 

Si è dato molto- peso ad. un discorso di lord 
Palmerston, nel quale non parla della divisione 
del ministero, nè della sortita di lord Aberdeen, e 
fa elogi al suo collega lord Clarendon. Bisogna 
conoscere ben pocol’Inghilterra, per nonsapereche 
le mutazioni ministeriali vi si fanno senza ‘nessun 
strepito. Un ministro si ritira ed un altro ne 
prende il suo posto, senza che perciò si creda ob- 
bligato a slanciare delle ingiurie al suo predeces- 
sore. Per me, lè lettere che ho vedute di Londra 
mi persuadono sempre più dell'imminente sortita 
di lord Aberdeen. 

L'imperatore è arrivato ieri alle cinque ore @ 
mezzo del dopo mezzodì, e non fece che attraver- 
sare Parigi, essendosi recalo direttamente a Saint 
Cloud. Oggi havvi riunione di tutti i ministri. 

Vari importanti personaggi inglesi sono a Pa» 
rigi, fra cui lord Brougham ed il tmarghege Lan- 
sdowne. B 

î INGHILTERRA pi 

Londra, 28 settembre. Leggesi nel Uornino 
Advertiser del 28 settembre: 

< Abbiamo il piacere d' annunciare: chela ca. 
pitate ha l'intenzione, di fare ‘una gran: dimostra- 
zione:in favore della: Turchia: Tersera. “sf tenneuna: | 
riunione preliminore: nel palazzo Andeton,' Non 
si‘perderà utt‘rhomento perle ‘miste iecessarii: 














Tutte: le altre grandi città seguiranno quest’ 
esempio.» |’ 

— Leggesi nei giornali inglesi : 

« Martedì, 27, fu conferto a lord Palmerston il 
diritto di cittadinanza di Glascow. 

«Lord Palmersion, dopo d'aver espressa la sua 
riconoscenza: per l’insigne onore che gli faceva la 
città di Glascow, ricordò, succintamente. gli sforzi 
da Tui fatti nella sua carriera per rendersi degno 
della stima e. della confidenza dei suoi concittadini. 
Poi, aggiunse : Nel tempo che io ebbi la direzione 
degli affari esteri, il mio più ardente desiderio fu 
quello di mantenere intatti gl’ interessi, l'onore e 
la dignità del mio paese. Ma oltre a questi inte- 
ressi ed a questo onore, vi erano certamente due 
scopi che io non perdeva mai di vista, e che il 
governo, di cui era membro, riuscì in gran' parte 
a raggiungere. L'uno era inteso ad incoraggiare 
la propagazione de’ principii del governo costitu- 
zionaletin ‘tutti: i paesi d'Europa. Al ‘lord prevosto 
disse a ragione che i nostri sforzi riuscirono ‘a 


stabilire quello che è, a mio avviso, il miglior si- | 


stema di governo : voglio dire una monarchia co- 
stituzionale. Essa fu stabilita nel Belgio, e questi 
principii di governo lo furono pure in Portogallo 
ed in Spagna. Noi, possiamo con. soddisfazione 
gettar: gli occhi sulla carta d'Europa, e vedremo 
che fra i grandi stati d'Europa non c'è che l'Au- 
stria e la Russia, in cui il governo costituzionale 
e rappresentativo non esista, in nessun-modo. Non 
parlo di quegl'infelici piccoli stati dell' ltalia cen- 
trale e meridionale: li metto fuori di questione 
(applausi). Mi sì dirà che in parecchi di questi 
paesi il governo costituzionale fu per ota ridotto 
ad una pura forma: ma siate convinto di questo 
che pur le forme:sono di un’ inapprezzabile van- 
taggio. Finchè son mantenute buone forme di go- 
verno, nessuno deve disperare di veder giungere 
un tempo, in cui, anche senza violenze, nè rivo- 
luzione, queste forme diverranno una realtà (vivi 
applausi). 

« L'altro scopo era l'abolizione, la soppressione 
della tratta dei negri : era un difficile assunto che 
incontrava molte nemiche influenze. Noi abbiamo 
adoltato un partito che costrinse il Brasile a ri- 
nunciare-alle. praviehe di questo nefando eom- 
mercio: e quantunque la Spagna perseveri sgra- 
ziatamente ancora, per quanto.il. pud, in questa 
odiosa via, io spero che Cuba non tarderà ad ese- 
guire l'esempio del Brasile, e che la. razza afri- 
cana, così indegnamente trattata, sarà restituita ai 
suoi lavori agricoli ed ‘alla sua attività commer- 
ciale. Io spero che lo sehiavo indigeno non dovrà” 
più tremare alla vista di un bianco, nel quale egli 
teme di veder=il rappresentante di tutte le misure 
che possono afiliggere l'umanità. » 

Lord Palmerston finì il suo discorso facendo 
elogio della condotta di lord Clarendon: « È cosa 
rassicurante per tutti gl'inglesi il sapere che la di- 
rezione dei nosui affari esteri è ora in Înani ca- 
paci ; il mio nobile amico, lord Clarendon, ha 
tanta perspicacia, che basti per vedere dove sono 
la sicurezza l'onore, gl’interessi del nostro paese , 
tanta sagacia per conoscere i veri mezzi di preser- 
vare.a.difendere questi interessi ; e tanta fermezza, 
energia e perseveranza per muscire ad un risultato 
soddisfacente. Se il mio nobile amico , lord Cla- 
rendon, riceve, come o non ne dubito, l'appoggio 
generoso del paso, voi potete esser sicuri che egli 
non verrà meno alle idi lui speranze. » 

— Del 29 settembre: Contro! l' aspettazione 
generale, la banca inglese ha elevato il minimum 
del tasso dèll'interesse e dello sconto al 5 010 al- 
l'anrio. Il principale scopo. della banta, dicesi, è 
di ‘paralizzare ‘ la speculazione sui mercati del 
grano, che da qualche settimana in qua prese un 
incremento cassai rapido. La notizia, di questo 
rialzo. sorprese gli uomini della borsa e della city. 

t-consolidati. erano ascost gradatamente a 93 
8]8: ebbe ‘luogo una ‘reazione immediata a 92, 
poscia i consolidati si rialzarono a 92 318 112. 

: PAESI BASSI 

La ja , 27. settembre. Il re oggi ricevette. la 
ommissione incaricata di presentargli. l'indirizzo 
della seconda camera. 

S. M. tia 'rispostò : « Signori. Vi prego di rin- 
graziare a nome mio la camera di questo indi- 
rizzo ; il quale mi affida che io continuerò ad aver 
il concorso della, camera. in tuto ciò che può con- 
Wibuire al benessere della patria. » 

î AUSTRIA 
{Corrispondenza particolare dell’ Opinione) 
Olmiitz, 24 settembre; 
«Ireaso mi condusse in questi giorni ad Olmitz; 
la‘curiositàmicvi ‘ha trattenuto. Pare che la Mo- 
ravia sia destinata a servire di luogo di riunione 
a lutti i sovrani, quando hanno qualche gran de- 





cisione da prendere. Egli è. a Troppau, ad. oito - 


leghe da; Olmitz;, che ebbo luogo sul finire. del 
1830 quel'famoso: congresso in cui fu risolta la 
repressione della rivoluzione piemontese. Ed. ora 
stanno per decidersi ad Olmiz i destini dell'O- 
riente. Semplice viaggiatore per diletto, io. posso 
considerare la cosa dal punto di vista il più di- 
sinteressato ; ed avendo, d'altronde, l'onore di 
essere ricevuto in qualche salone (militare , ben 
inteso, giacchè non ve n'ha iqui d'altra sorta) io 
voglio farvi parte di alcune delle mie impressioni. 
Voi sapete che Olmiiz, benchè capitale altra 
volta della Moravia, è una città che conta appena 
ventimila abitanti, Immaginatevi dunque che in- 
gombro vi. dev'essere, con (ulli questi stati mag- 
giori che vi accorrono da ogni parte, Ieri gli onori 
del'giorno furono: per il principe di Prussia. Alla 
stazione’ della strada ferrata si erano raccolti per 
riceverlo: tuui gli arciduehi etutti i /eld possibili : 
feld-marescialli, feld-zeugmestre, feld-luogotenenti, 
cgec.. ecc; Vestiti tulli. di, splendidi. uniformi. Il 
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principe di Prussia parve molto: sensibile all’ac- 
coglienza che gli venne fatta, e da molti piccoli 
incidenti , che io ho accuratamente notati, risulta 
evidentemente che questo principe sarà l'oggetto 
di tutte le carezze dei due imperatori. i 
L'imperatore d' Austria, com'è del resto. cò- 
stume, ebbe la galanteria. d'indossare per tutta 
la giornata} uniforme di. colonnello del reggi- 
mento dei granatieri della guardia di Prussia , di 
cui è il capo. 
lo non credo però.che queste conferenze di 01- 


| mitz vogliano durar lungo tempo, poichè palono | 


tutti d'accordo, e se alcuni vi fossero che ancora 
non credessero all'esistenza di un'alleanza fra i 
sovrani del Nord, non hanno che a venir qui, per 


convincersene. Non sento parlare intorno a ne che | 


della moderazione delle pretese della Russia, e 
polete esser certo che, se si pronunciassero ‘le 
ostilità, l’Austria, benchè forse sulle prime un po 
timidamente, darebbe pure tutto il suo concorso 
alla Russia. , 

La situazione della Prussia è più delicata. Dai 
suoi legami di parentela ed anche dai suoi senti- 
timenti, essa è ugualmente trascinata verso la Rus- 
sia : ma vuole tuttavia tener buona la Francia, 
per la quale, del resto, non sente molla affezione. 


Per conservarsi dunque la sua popolarità in Ger- | 


inania, essa prende un mezzo termine, il qualè è 
tinto più comodo, in quanto che essa viene con 
ciò a guadagnar (empo..... 

Il re di Prussia resta a Berlino, ma manda ad 
Olinitz il suo alter ego, il principe di Prussia, col 
mandato di stringere ancor più l'alleanza. 

Del resto, questa fu sempre la condotta della 
Prussia, e ciò che Napoleone diceva’ nel 1805 al 
cunte d'Haugwitz è ancor vero nel 1853: « Voi 
volete essere alleati di tutti è ciò non è possibile: 
Io voglio sincerità od altrimenti ‘mi separerò da 
voi, giacchè preferisco speru nemici a falsi amici.» 

Mercè la cortesia di un generale che ho cono- 
sciulo altra volta a Parigi, potrò assistere a parec- 
chie manovre. Vi manderò dunque le mie impres- 
sioni su ciò che avrò visto. 

GERMANIA 

Francoforte, 28 settembre. L'imp. reg. inviato 
presidente‘barone dè ‘Prokesch-Osten partito alla 
volta, d'Olmiutz ha sostituito per il tempo di sua 
assenza il regio inviato federale sassone consigliere 
intimo Nostiz e Janckendorf, e gli ha affidato per 
conseguenza la presidenza dei così detti comitati 
delle ferie dell'assemblea federale. 

— Per quello che rileva la N. Pr. Ztg. dal 
castello Heubach la consorte di Don Miguel, no- 
toriamente principessa di Lowenstein-Rochefort, 
partorì un infante. 1 néonato si chiama « principe 
di Beira. » 

PRUSSIA 

Berlino, 25. settembre. Nei ministeri regna at- 
tualmente grande attività. Vi si occupa della fis- 
sazione degli stati speciali. Sperasi, che ad onta 
della difficoltà di quest'affare, verrà presentato alle 
camere lo stato per il'-1854 subito dopo la loro 
convocazione. ‘ 

— Il commercio col regno della Polonia ebbe 
nuovamente a soffrire per parte delle autorità russe. 
Mediante ordinanza del principe luogotenente della 
Polonia furono sensibilmente aggravate le condi- 
zioni verso lé quali lé autorità doganali della 
Russia concedevano l'esenzione delle imposte di 
passaggio per le nostre merci. 

— 27 detto. La commissione della navigazione 
dell'Elba. ha .aperte di bel nuovo le sue sedute a 
Magdeburgo. 


RUSSIA 

I J. de St-Pétersbourg riporta Vartieolo della 
Corrisp. Austriaca sul conflitto diSmirne. Sembra 
quindi che il governo russo si unirà all'Austria 
circa la politica da osservarsi contro gli stati deli 
(C..1.) 


Unione Americana. 





AFFARI D'ORIENTE 

Si scrive ‘da Vienna alla Corrispondenza di 
Norimberga , pel solito bene informata : 

« Le imminenti conferenze in Olmiitz, dove si 
radunarono gli ambasciatori di tutte le grandi po- 
lenze, ricordano ‘un’ asserzione in corso .da. di- 
verso tempo , cioè che la questione orientale do- 
vrebbe vénir sciolta da un congresso. Del resto è 
certo che le conferenze tenuie in Vienna nei giorni 
scorsi e da continuarsi in Olmitz non risguardano 
la redazione di una nuova nota alla Porla, ma il 
caso possibile che .il sultano ricusi l' accettazione 
della invariata nota di. Vienna, .} 

« Si dice anche che in Olmiiz, si terrebbe pa- 
rola dell'affare Costa. » 

— Inuna corrispondenza di Costantinopoli della 
Triester Zeitung leggiamo: 

« La classe più agitata dei turchi fu da bel prin- 
cipio della vertenza russo-turca-quella degli ulema, 
che costituiscono il ctero. musulmano. Questi an- 
darono distnti da gran tempo, per molte parole € 
poco coraggio ,. molti vizi e poche -viriù ; sosten- 
néro sempre ina parle importanie, e se si deve 
prestar fede a tuttii ragguagli che giungono dalla 
Bulgaria, essi debbon essere accagionati delle 
erudelissime persecuzioni , a cui andarono s0g- 
getti negli ultimi tempi i cristiani di quella, pro- 
vincia. 

« Il ministro della guerra Mehemed Ali bascià 
favorisce in particolar modo questa casta’, e- fu 
per la sua, influenza che 20 ulema si presentarono 
pochi giorni sono dal sultano, pregandolo in nome 
di tutti i loro colleghi di cedere allè brame del 
popolo. ed incominciare. Essi: furono calmati e 
mandati dopo pochi giorni in varie proviaoie.con 
incombenze, per rendere innocua la loro influenza 
sul popolo. 

« ll buon sultano che nulla desidera più ar- 











dentemente che la pace, fu tuttavia sì inquietato 
da ciò, che espresse.il desiderio d'aver quì, a 
sua protezione , parecchi piroscafi stranieri con 
equipaggio, e questo è Îl motivo per cui giunsero 
qui due legni da guerra francesi. ve due. inglesi: 
uno di entrambe le nazioni si mise a disposizione 
dei rispettivi ambasciatori e gli altri si ancorarono 
presso il. palazzo gransignorile. 


« Le feste del Bairam passarono in. piena tran- 


quillità ; la popolazione turca nen diede motivo di 
lagnanze, e d’ altra parte tutti gli abitanti cristiani 
evitano qualunque motivodi rissa o agitazione per 
parte dei russi. » 

— Da un altro carteggio desumiamo quanto ap- 
presso: La supplica degli ulema ebbe evasione in 
quanto fu presa per notizia sino all'arrivo della 
risposta da Pielroborgo, La solenne assicurazione 
di questo corpo, data in nome di tutta la popola- 
zione tnrca; che questo passo non era punto di- 
retto contro la sicurezza de' cristiani, ma che anzi 
s'inlendeva tratlarli comefratelli, giusta il precetto 
del Corano su questo proposito, e difenderli al 
bisogno, tolse al governo ogni molivo di esprimere 
un rimprovero contro questa dimostrazione, quasi 


| sciiz'esempio in Turchia. Ainbe le parti si Jascia- 


rono con grande soddisfazione. Nun si sa eflettiva- 
meéilé quanto durerà questa entente cordiale; giac- 
chè sentesi che una supplica dello stesso tenore 
della suaccennata verrà stesa dai capi di tutte le 
corporazioni (essnaf-bascì) e presentata el sultano. 

Ciò reride sempre maggiore l'imbarazzo del go- 
verno. Esso assicurò che non recederà menoma- 
mente dalle modificazioni trasmesse a Vienna ; lo 
ha ripetuto agli ulema e, probabilmente calmerà 
con ciò anche gli essnaf bascì. Intanto gli arma- 
nenti proseguono con gran zelo. 

AI confine russo-asiatico si trovano 40,000 uo- 
mini di truppe regolari, 10,000 d'irregolari, 10,000 
di riserva e milizia arinena oltre a 30 mila co- 
sacchi. Di fronte a questa forza militare russa sia 
l'esercito turco, valutato a 100 mila uomini, a cui 
sono da aggiungersi i voloniari che vanno arri- 
vando dall'interno dell'Arabia, che ascendono ad 
un numero eguale a quello dei soldati. 

Lo stesso corrispondente, dupo aver confermato 
che il Bairam non diede luogo ad alcun disordine, 
dice: Si osservò che la polizia sorvegliava i turchi 
in modo non comune e sì contenne con istraordi- 
naria cortesia verso i franchi. Quindi l'ultimo ma- 
nifesto del sultano al, popolo, sarebbe stato appli- 
cato pienamente, per quanto riguarda la capitale. 
Voglia Iddio che gli sì. presti ascolto aniche nelle 
provincie ! 

-— Si legge nel Corriere Italiano : 

« Veniamo.a, rilevare da fonte degna di fede, 
che l’ingresso di navi inglesi e francesi nei Dar- 
danelli non, ha altro scopo che di proteggere il 
sultano, nel. caso che l'accettazione pura e sem- 
plice delle conferenze di Vienna, producesse del 
fermento 0 qualche movimento nella capitale ot- 
tomana; Sembra, parimenti ehe gli ambasciatori 
delle due. potenze occidentali siano tenuti ad in- 
fluire nel.senso dell'accettazione. 

« Secondo una relazione degna di fede, giunta 
da Costantinopoli pella via di Bukarest e portante 
la data del 20corr., il difano,.sebbene vi regnas @ 
una disposizione pacifica, non avrebbe fino a 
quella data nulla deciso sull'accettazione della 
nota dì Vienna senza modificazioni. La decisione 
finale della Porta sarebbe protratta sino alla fine 
di questo mese. 

« È stata messa inattività una commissione spe- 
ciale pel regolamento del cordone tra il confine 
austriaco e quello del principato di-Valachia, » 

Il Journal de Francfort, organo della cancel- 
leria russa , così si esprime sull’ entrata dei basti- 
menti inglesi e francesi nei Dardanelli: 

« Il Morning Post del 24 di seltembre pre- 
tende di sapere che a. quest'ora tutte le forze 


| avranno seguitato l antiguardo. Staremo a ve- 


dere; ma noi crediamo che il minislero lureo non 
avrà fretta di chiamare le flotte combinate, stante 
che fino at-15 settembre, cioè dopo la festa del 
Bairam , a Costantinopoli ha regnato una piena 
tranquillità. Se esse venissero non pertanto a get- 
tar l'ancora nella rada di Costantinopoli, potrebbe 
darsi che i venti dell’ equinozio rendessero neces- 
sario un. movimento che. difendessé i vascelli da 
guerra da questi venti. 

«Siffatte dimostrazioni peseranno sulla borsa; ma 
lapace non sarà compromessa, perchè lutti vo- 
gliono pace, Siffatte dimostrazioni possono anche 
protrarre il- componimento definitivo della que- 
slione per avventura sino a primavera, e quesia 
dilazione arenerà gli affari e ìl commereio ; pure 
tuttavia non sì farà la guerra, ‘perehè nessuno la 
vuole. 

e Ecco lo stato delle cose. Noi sappiamo, che i 
principati non saranno evacuati fino a che ‘dm solo 
vascello da ‘guierrà francese o ‘inglese si troverà 
davanti al Bosforo; ma'siamo convinti che, quando 
il progetto di accomodamento di Vienna sarà ac- 
celtato e le flotte avranno lasciato la loro posizione 
attuale, i principati saranne pure evacuati. Temesi 
ancora il conto che la Russia potrà fare per lè 
spese di occupazione e che polrebbe dar luogo a 
nuove complicazioni. Vedremo, ma sono di quelli 
che eredonò la Russia non domanderà alla Turchia 
che ciò che questa potrà accordare senza troppe 
difficoltà. Forse l’imperatore Nicolò non doman- 
derà danaro, ma provvidenze altive, energiche 
contro; l'emigrazione. È dessa che accende il fuoco 
dappertutto e non trova terreno più adatto della 
Turchia. . : 

« Le leggi e le passioni dei musulmani, e la 
stessa toro indifferenza quanto alla civiltà e all’or- 
dine sociale del rimanente d' Europa preparano 


| queste terreno. alla rivoluzione. » 


Leggesi nella Gazzetta di Cronstadt: . :. 

e Credesi che l’armata di occupazione passerà 
l'inverno nei. principati. Si fecero trattati di sommi- 
nistrazioni per cinque anni. Negli affari grande 
stagnamento e penuria generale. » : 

Il Sidcle dà le seguenti gravi notizie , asserendo 
{ ch' esse hanno per lui lo stesso valore, come se ve- 
nissero da una fonte ufficiale: pot 

« Si affermava ieri sera nei dintorni delle amba- 
| sciate d'Austria e Russia ehe i due ammiragli 
| erano arrìvati davanti al Corno d’oro, con tutte le 
| flotte, Ciò è possibile, probabile anzi; ma eeco il - 
i cerlo : \ 
l'an I gabinetti francese ed inglese, non credendo 
di dover più lasciare la politica alle esitazioni de- 
gli ambasciatori , spedirono l'ordine agli ammi- 
ragli di passare i Dardanelli. Quest’ordine arriverà 
a Besika il 3 od il 4 di ottobre, e l'8 od it 10 le 
flotte saranno a Costantinopoli. 

« Ecco ora un fatto non meno grave. Il primo 
pensiero dei gabinetti di Parigi e Londra era stato 
di spiegare l’ entrata delle flotte colla necessità di 
proteggere i loro. nazionali e di mantenere il sul- 
tano nel libero uso della sua sovranità, quando il 
fanatismo mussulmano tentasse di esercitare una 
pressione ‘sul trono. Dopo mature deliberazioni, 
fu riconosciuto — e di ciò siamo assicurati nel 
modo il più posiuyo — che se le flotte avessero al 
bisogno da esercitare la doppia protezione sud- 
dea, era della dignità della Francia e dell’ In- 
glulterra di dichiarare che le flutte stesso erano 
andate.a Costantinopoli per. prestare appoggio al 
sultano contro le eventualità dell'aggressione russa. 
Quanto alla questivne di diritto, fu risolta dal , 
giorno in cui l'armata russa passò il Pruth. Da 
quel giorno, gli stretti suno aperti agli alleati della 
Turchia. 

« Crediamo. poter aggiungere essersi già rispo- 
sto in questo senso agli anybasciatori, d' Austria 6 
di Russia, che domandarono spiegazioni , sull'ar- 

«rivo delle quattro fregate e sulla presente entrata 
delle flotte. 

« Passiamo ora alle conferenze ‘di Vienna. — 
L'Austria aveva redatta e sperava di far accettare 
una decisione chè in certo modo intimava alla 
Poria l'ordine di accettare la nota di Vienna senza 
fermarsi nè alle modificazioni venute da Costanti 
nopoli , nè alla confutazione di esse per parte del 
gabinetto russo, appartenendo alla conferenza 
sola il diritto di determinare il sensu delle parole, 
di cui essa si servì. Iughilterra e Francia rifiuta- 
rono di associarsi a tal decisione , e la conferenza 
sì troyò quiudi di fato sospesa. Diciamo sospesa, 
e non disciolta, avendo Buol quasi promesso 
di portare da Olmiltz una dichiarazione dello czar, 
la quale annullasse tutte le osservazioni presentato 
nelle due ullime note di Nesselrode. Su questa 
promessa di Buol riposa la speranza di rimettere 
in piedi la conferenza e di risolvere le difficoltà 
orientali per via diplumalica. 

« Noi non faremo a questo proposito che una 
osservazione , cioè, che. le flute saranno a Co- 
slantinopoli prima che il divano possa conoscere 
le risoluzioni modificate dailo czar, anche volendo 
supporre che questi voglia modilicare la propria 
risoluzione rispetto all'ordie ‘dato alle flotte di 
passare i Dardunelli. 

La voce del prossimo ritirarsi di lord Aberdeen 
non era senza fondamento; ma la posizione del 
primo ministro cangiò dal momento che egli si 
associava agli atti energici consigliati da'suo1 colle- 
ghi. Non solo questi non lò spingono a ritirarsi , 

| ima pensano che la politica di azione fatta ora dal 
ministro della resistenza avrà l'unanime assenso 
dell'Inghilterra, » j 

— La Gazzetta di Cronstadt scrive dal basso 
Danubio, 19 settembre : 

. « Noi perdiamo ogni giorno di più le nostre 
speranze, che la pace possa venire conservata, e 
| che possano venir appianate le differenze. tra la 
Russia ela Turchia senza la forza delle arini. Da 
poco.sono giunte nell''accampamento turco le 
| truppe arabe, le quali hanno fatto un'impressione 
| molto buona all'armata d: Omer bascià. Di giorno 
\ in giorno s'aumenta il numero: dei nostri ospiti 
russi, ma da essi nulla si può r.levare. 1 loro im- 
| periosi armamenti di guerra continuano con quiete 
e pacatezza, e si crede che si verrà ad un conflitto 

prima che l'anno. giunga al termine. Esso sarà 
| tremendo! Nel caso che ai turchi toccasse la prima 
| rotta, allora come un fuoco di paglia si estingue- 
rebbe il fanatismo, ma se essi ottenessero il più 
| ‘piccolo vantaggio, scorrerebbe molto sangne, La 
disciplina delle truppe russe è molto severa. Così 
si racconta, che in questi giorni volendo alcuni 
polaechi fuggire presso i \urchi , furono presi e 
tosto fucilatr senz'altro processo. Tal cosa io non 
vidi, ma mi venne raccontato qual fatto certo. 
Come noi veggiamo dai preparativi che si fanno. 
| dalla‘parte turca, gli osmani non hanno idea di 
| attaceare, il che ci àcquieta, giacchè la Bulgaria @ 
| non la Valachia diverrebbe il teatro della guerra. 
Il:traffico non è precluso, ma il commercio, no- 
stro elemento di vita, soffre un arenamento, molto 
inquietante, e noî ne sentiremo gli effetti nella 
prossima primavera , giacchè possediamo Una 
grande quantità di provvigioni degli anni scorsi. » 

— Lo Czas riceve da Costantinopoli per la via 
di Parigi moli interessanti dettagli circa agli af- 
fari di colà e principalmente dei principati danu- 
biani, Il giornale annunzia, che l’ospodaro mol- 
davo Stirbey desta il più grande sospetto , al cui 
appoggio avrebbe contribuito il console inglese a 
Bukarest col suo rapporto a lord Redeliffe su di 
un colloquio tenuto coll’ ospodaro. Questo collo- 
quio esasperò il console , e pose fuor di dubbio ta 
cattiva volontà dello Stirbey. Sicchè il signor Ari- 
| starchi in-Vienna , il quale si troverebbe in rela- 











































L'OPINIONE, GIORNALE POLITICO 


fallo e dell'accusa, sottoposti a consiglio di guerra. 
| Il quale condannò Goldaniga, convinto parle per 
| propria confessione e parte per indizii, a quattro 
| anni di lavori forzati con ferri leggeri, — sospeso 
il processo al Dovera per difetto di prove légali, 
—e condannò Saldarini, convinto per indizii, a 
sei mesi d’arresto militare. 
Questa sentenza fu superiormente confermata, e 
quindi posta in esecuzione. 
Milano, dall'I. R. governo militare della Lom: 
bardia, il 1 ottobre 1853. 


del gabinetto di Vienna, diede a conoscere all’am- 
basciatore turco la sua disapprovazione del con- 
legno dello Stirbey e consigliò l'innalzamento di 
un fratello di quello ; il principe Bibesco, ad 
‘ospodaro. 

Gli slavi nella Turchia hanno molto male ac- 
colta l'idea di un impero bizantino. esternata da 
un giornale dell’ Europa occidentale , e dimostra- 
rono il loro malcontento contro un deminio greco 
in molti opuscoletti‘e fogli volanti seritti in lingua 
bulgara. I bulgari corrono da tutte le parti ed of- 
frono-i loro servigi al sultano. 

La Serbia conserva una posizione molto dubbia 
ed i turchi avrebbero grande piacere di privarla 
dei vantaggi ch’ essa gode, di una posizione ecce- 
zionale nell'impero. La rivista del sultano presso 
Unkiar-Skelessi destò un grande entusiasmo ed unì 
iutti i partiti, che da molto tempo dividevano il 
paese, ad un’ unanime difesa contro il comune 
nemico. La possibilità della Turchia di sopperire 
a lutte le spese ei bisogni per la condotta della 
guerra, che empì tutto il mondo di stupore, ha la 
sua sorgente nelle casse dei vakufi cioè dei chio- 
stri maomettani., ai ‘quali le persone private per 
solilò , verso un tenue interesse, affidano i loro 
averi spesso molto rilevanti, i 

Coll'affidare in tal modo i loro averi li salvano 
dalla confisca, e li assicurano per i loro figli. La 
diplomazia esercita molta influenza presso il sul- 
lano col. mezzo dei banchieri armeni. L'anima 
«della .lenace opposizione dei turchi ‘è Rescid ba- 
scià in unione a MehemeL-Altbascià. Ambidue mi- 
nacciano di volersi ritirare, se il sultano si piega 
alle domande delle grandi potenze. È rimarche- 
vole che il signor de la Cuur, il quale consigliò 
l'accettazione della nota di Vienna, e nel caso an- 
‘che l'allontanamento del serraschiere, pregò non 
venisse soltanto istrui lord Redeliffe di questo 
suo consiglio. Quest'ultimo è adirato. pella  con- 
dota del suo governo in questa quistione, e parla - 
di ritirarsi dagli affari. 


zioni confidenziali colle più alto locate personalità | 


nezia si legge la seguente 
NOTIFICAZIONE 

Da questo giudizio di guerra, non compresi al- 
tri casi penali minori, furono condannati : 

1. Ceola Sante, di Recoaro, d'anni 27, cattolico, 
ammogliato, con un figlio, villico, impregiu- 
dicato ; 

2. Franzina Lodovico, di Montegalda, d'anni 
40, cattolico, ammoglialo, con 2 figli, villico 4 
giornaliero , incensurato ; 

3. Zambon Carlo, di Torbelvicino , distretto di 
Schio ; d’ anni 30, cattolico, nubile, vedovo eon 
un figlio, fabbro, impregiudicato; 

4. Zordan Francesco, di Trissino, distretto-di 
Valdagno, d’ anni 39, cattolieo , ammogliato' con 
8 figli, villico e falégname, incensurato ; 

Tutti quattro per occultazione e possesso d'armi, 
parte servibili, parte inservibili, e di frammenti 
d'arme, il Ceola, a mesi 6 d'arresto militare in 
ferri; il Franzina venne ritenuto punito coll’arresto 
inquisizionale sofferto di mesi 5; il Zambon venne 
condannato a due mesi d’ arresto militare in ferri, 
inasprito a pane ed acqua una volta alla sellimana; 
il Zordan venne condannato alla fucilazione. 

5. Rigon Domenico, d’Asiago, d'anni 25, caf- 
tolico, nubile, domestico , incensurato, per op- 
posizione alle guardie di finanza e grave ferimento 
in una delle medesime , Piero Viero , venne con* 
dannato a mesi 8 d’ arresto in ferri , più al risar+ 
cimento di danni al Viero in austr. Il. 64 50. 

6. Dirich Giuseppe, nativo di Bassano, domici- 


NOTIZIE DEL MATTINO 


LomBarDò-venETO. Milano, l settembre. La Gaz- 
setta di Milano edi Venezia ci recano oggi nuovi 
sentenze. Ecco quella della Gazzetta di Milano: 

Goldaniga Gaetano di Bassano, d'anni 43, di 
Mignate, nella provincia Lodigiana, falegname e 
piccolo possidente, ammogliato, con prole, catto- 
lico ; — e Dovera Domenico di Alessandro, d'anni 
45, pure di Mignate, negoziante di buoi, ammo- 
gliato, cattolico, — imputati di occultamento di 
armi, e di calunnia contro i loro deputati comu- 
nali Giuseppe Paroni :é Giuseppe Centenari, e 
contro il loro parroco don Carlo Ortuani, per 
averli falsamente denunciati come proprietari delle 
stesse armi ; 

Saldarini Alessandro di Alessandro, d'anni 29, 
milanese, senza professione, celibe, cattolito, — 
imputato di lesa maestà in secondo grado ; 
Furono ieri, premessa la legale costatazione del 


‘GRANDE LOTTERIA TOSCANA 


DELLE VASTE TENUTE DI LIMONE @ SUESE PRESSO LIVORNO 


Autorizzata dal Governo Toscano con ordinanze ministeriali del 24 gennaio 1852 e 26 aprile 1853. 
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libraria Crivelli di Milano, d’ anni 41, cattolico , 


zione della pubblica quiete col mezzo di discorsi 
incentivi, fu condannato a mesi 6 d’ arresto in 
ferri. 

7. Novelletto Angelo, di Bassano, d'anni 25, 
cattolico, nubile, possidente ed agente di com- 
mercio, per delitto di sollevazione, venne con- 
dannato ad anni 5 di lavori forzati in ferri leg- 
gieri. 

Corà Giambattista d' Enna, distretto di Schio, 
cattolico, possidente , incensurato, inquisito per 
titolo di lesa maestà in secondo grado, venne di- 
chiarato innocente dell’imputatogli delitto. 

Rassegnate al sottoscritto queste sentenze, trovò 
il medesimo di confermarle tutte in via di diritto, 
riducendo però in via di grazia, in vista delle 
circostanze miliganti, alcune di esse, come segue: 

A Zordan Francesco venne condonata la pena 


SG 


Vincite 5 milioni di lire toscane, divise in 344 premi come segue : 
1 premio di Lire tosc. 1,000,000 
ve > È i « 500,000 
dd 7 4 ‘ È ) è “ e È . 300,000 
0 LN. i 


: È z v 200,000 

10 premi ciascuno di lire 100,000. 1,000,000 

20» » » 50,000. 1,000,000 

10» » » 40000. 400,000 

300 » » » 2,000 600,000 
844 premi! È : 

«I vmcitori che non vorranno i 
montare dei loro premi con uno sconto d? 20 
saranno loro toccati in sorte. 

Questi 344 premii saranno divisi in DIECI Estrazioni che avranno luogo ad intervalli 
non maggiori di quattro mesi dal giorno della precedente Estrazione. 

I Biglietti sono 1,400,000. Ogni biglietto contiene 5 nùmeri. 

Prezzo del Biglietto valevole per tuite le Estrazioni : Lire toscane 6 ossia franchi 5. 

Il Biglietto acquistato avanti un’ estrazione concorre a questa ed alle altre seguenti fino 
all’ ultima. i 

Lo stesso biglietto non può guadagnare che 5 premi in una stessa estrazione, ma dopo 
essere stato premiato in una di queste, concorre alle altre successive, in guisa che. lo 
stesso biglietto contenente 5 Numeri costando L. 6 fior. ossia fr. 5 ed acquistato avanti la 
prima estrazione può vineere i 5 premi maggiori di ognuna delle, dieci. estrazioni , e per 
conseguenza 50 premi , il di cui valore ascende a Lire 4,096,000 toscane. 

Il Biglietto di cui uno o più numeri fossero stati premiati in una estrazione sarà restituito 
al suo possessore appena verificato , affinchè possa concorrere alle altre estrazioni suc- 
cessive. ì 


Lire tosc. 5,000,000 


essere pagati in terreno riceveranno in contanti l’am- 
per 0)0 sul valore estimativo dei Lotti che 


IL' 15 NOVEMBRE PROSSIMO 1853 
avrà nego in Livorno 1RREvocaBILMENTE la PRIMA EstRAZIONE. Essa si compone dei premi 
seguenti: 
î Lotto in terreni stimato L. 100,000, ossia in contanti a scelta del Vincitore L. 80,000 
db: » . » 50,000, î È 
1 pd » » 40,000, » 32,000 
‘140 Lotti di L. 2,000 ciascuno » 80,000, $ 64,000 


«. I Biglietti già stati esitati , e che accettano il nuovo sistema di estrazione sonò validi 
per tutte le dieci estrazioni e non hanno bisogno di essere barattati nè modificati in ve- 
runa guisa. 


» 
» 
» 


» 
» 


Per l’ acquisto dei Biglietti e per tutti gli schiarimenti dirigersi in Livorno al signor. 


Apriano: BargeLLINI , Direttore Gerente della Lotteria, piazza d’ Armi, N.° 6, e alla Casa 
Bancaria M. A. Basroor e Fico. , 
RACER Per maggiori schiarimenti dirigersi a Gius. Pellas in Genova. 


Vicenza, 21 settembre. Nella Gazzetta di Ve- | 


liato in Padova, commesso viaggiatore della casa’ 


ammogliato , incensurato , per attentata perturba-' 


di morte, contandogli a pena l'arresto inquisizio 
nale sofferto di mesi 5; 


{ ferri ridotti a 3; 


| 5 anni di lavori forzati in ferri leggieri. 
Il‘che fu pubblicato ed eseguito. 
Dall'I. R. comando militare della provincia , 
Vicenza, il dì 27 settembre 1853. 
L’I. R. maggiore comandante 
STEFANN. 


tenente maresciallo de Kempen: 
Olmiitz, 28. — Quest'oggi dalle ore 10 alle 12 


savia. (Corr. Ital.) 
Russia. — Leggesi nel Corriere Italiano: 


dall'imperatore di Russia veniamo a sapere che il 


diale accoglienza. 


la politica in generale e il nobile lord non ebbe 
nessun’occasione di poter intavolare un discorso 
in proposito. 

« Le corse di prova sul Semmering vengono ora 
giornalmente continuate. Si crede che la. prima 
corsa ininterrotta su tutto il tratto potrà aver luogo 
alla metà di ottobre. 

Cracovia, 29 settembre. S. M. l’imperatore di 
Russia è giunto questa mattina a Szezakowa, vi fu 
ricevuto coi dovuti omaggi dalle autorità civili e 





« Sull’ udienza che lord. Westmoreland ebbe ; 
signor tenente generale ebbe dallo ezar la più cor- ! 


« S. M. gli parlò a lungo di diversi oggetti, ma,; 
non toccò minimamente la questione orientale 0 | 


. | Varsavia. 
A Giuseppe Dirich, vennero i 6 mesi d'arresto in | 


A Noveletto Angelo, vennero pure a 3. ridotti i | 


AusrrIa — Dispaccio telegrafico a S. E. il! 


vi fu alla presenza degli augusti personaggi ma- | 
novra di tutte le truppe di cavalleria qui concen- ; 
irate con 24 bocche da fuoco di artiglieria leggera | 
e 18 pezzi di razzi. Alle ore 10 di sera S. M. l'im- | 
peratore delle Russie è partito alla volta di Var- | 





militari”e continuò il suo viaggio per :Maczki a 
(Corr. Austr.) 


DISPACCI ELETTRICI 


Da Parigi, 3'ottobre, ore 9, min. 10 ant. 

Il Moniteur pubblica3la*proibizione della sor- 
tita dei pomi di terra®e dei legumi secchi. 

Il re di Prussia è partito ieri per Varsavia con 
due aiutanti di campo. 

Le ultime notizie di Costantinopoli sono del 22 
e non offrono alcuna novità. "Il panico sembra es- 
sersi calmato a Londra. ; ? ’ 

I fondi rimontano ; i consolidati sono al 93. 


G. RowsaLno Gérente. 
Pr a O NI Gita 


MERCOLEDÌ A MEZZOGIORNO 
Arriverà in Torino, per Porta Susa, la 


Galleria Zoologica di proprietà del sig. conte 
De Massillia. È ; Ra. 


Torino, Tipografia Fory e Dalmazzo, ‘1853. 


DA S. QUINTINO AD OPORTO 
Ossia 


GL! EROI DI CASA SAVOIA . 


PER 
PIETRO CORELLI 
È pubblicata la dispensa 45.ma 


COMPAGNIA ANONIMA 


ASSICURAZIONI MUTUE 


ED A PREMIO FISSO SULLA VITA 


DENOMINATA ) 


CASSA PATERNA 


autorizzata per Ordinanza 9 settembre 1841 e Decreto 19 marzo 1850 


Stabilita a Parigi, via Richelieu, num. 110. 


GARANZIA DELL'AMMINISTRAZIONE 4 Milioni 
e Palazzo in Parigi, via de Ménars, n. 4. ro 
Direttore Generale cav. C. B. MERGER, sua cauzione 20,000 fr. di rendila, 3 per 070 


Soserizioni 100 MILIONI di fr. 
Assicurati num. 68,500 


Le operazioni di quest'istiluzione sono destinate 
a provvedere nel miglior modo a’ bisogni di tutte 
le classi, prestandosi a rendere lucrosamente frut- 
tifere le proprie economie, che ogni uomo previ- 
dente non trascura mai, per meglio provvedere 
ai bisogni della sua esistenza. Nei padri di fami- 
glia un simile bisogno è maggiormente sentito, 
onde. assicurare l'educazione e collocamento dei 
proprii figli; con simile intendimento venne fon- 
data la CASSA PATERNA, che nel breve periodo 
di 11 anni estese le sue operazioni nelle princi- 
pali parti d'Europa, ed ottenne 68,500 soscri- 
ZIONI per l'ingente somma di 109 miLionI, 47 dei 
quali furono già versati ed impiegati in rendita 
inalienabile. 

La CASSA PATERNA divise le Assicurazioni 
mutue in due società distinte, una pei fanciulli 
d'ambo i sessi sotto il nome di Dotate; l’altra per 
gli adulti di tutte le età, denominata Generale: ri- 
posando ambedue totalmente sulla mutualità fra 
Autti gli assicurati. 

‘L'Assicurazione Dotale venne destinata esclusi- 
vamente pei fanciulli d'ambo i sessi ammessibili 
dalla nascita fino al 10° anno: ogni padre di fami- 
glia può facilmente prendervi interesse, ualunque 
sia la sua posizione economica, essendu: libero di 
pagare, anche una piccolissima somma annuale, 
sufficiente è ritrarne un beneficio capace a dotar 
una figlia, o surrogare un maschio dal servizio 
militare. 

L'Associazione Generale spiega assai chiaro che 
si tratta d’assicurazioni nelle quali possono pren- 
dervi parte persone di ogni elà e sesso, aventi 
egualmente per base la mutualità, in caso di so- 





| 
| 
| 
| 


pravvivenza. Le sottoscrizioni possono farsi o con | 


pagamenti annui, oper mezzo di un pagamento 


Capitali 47 MILIONI di fr. 
Rendita sullo Stato fr. 2,426,269 


Assicurazioni a hreve data già pagate, num. 9,744, per fr. 8,763,840 


Commissione di sorveglianza governativa nominata dal Ministero d’Agr. e'Comm.di Parigi 
‘ Signor BovcLy, presidente della Commissione, ; 
Sigg. cav. BELMONTET, LEGOUX, DARESTE, BEURNONVILLE, DE FÉRUSSAC, L'HENRY, segretario. 


Amministrazione centrale in Torino, via di Po, num. 11 
Autorizzata con Lettera Ministeriale del 5 aprile 1849. 


Soscrizioni ottenute negli Stati Sardi num. 3,800 — Obbligati a pagare FRANCHI 5,850;000 


unico ed anticipato, l'ammontare dei quali varia 
secondo la volontà del soscrittore; non ostante non 
possono essere inferiori alla somma di 20 franchi 
annyi. ; 

Sopra 5 mitionie 1j2 d’assicurazioni, vennero ef» 
fettuate nei R. Stati. Untanto favore è dovuto alla. 
regolarità e solidità della Compagnia, che gli ono-.. 
revoli membri del Consiglio ;di sorveglianza di 
Torino non omisero rendere di pubblica notorietà 
con due distinti ed officiali rapporti. i 

Un altro perfezionamento, da poco introdotto, si 
è quello della CONTRO-ASSICURAZIONE, mediante 
la quale si garantisce (in caso manchi di vita l'as- 
sicurata) la restituzione di tutte le somme pagate 
per l'assicurazione sino al giorno del suo decesso; 

e questo con un piccolo versamento semestrale pei 
primi 5 anni, cosicchè riesce minima la somina 
ésposta all'eventualità della vita, <--> ©. 

Per facilitare a chiunque il mezzo di prendere. 
interesse nelle assicurazioni - della CASSA -PA- 
TERNA, fu stabilito un modo il più semplioè, me- * 
diante analoglie polizze stampate che vengono 
sottoscritte dal mandatario del Direttore Generale, 
e dalla persona che fa l'assicurazione, perlocchè 
è sufficiente produrre la fede di nascita parroc- 
chiale della persona sulla qualeintenderiposi l'as: © 
sicurazione. de veà 

Onde poi sieno applicabili a tutte le classi della .. 
società, le assicurazioni possono riposare sulla 
vita d’una persona qualunque, ed'i vantaggi pos- 
sono essere dichiarati tanto a favore del soserit- 
tore, quanto dell'assicurato, o di una terza persona. 

Con questo mezzo pgniaità può favorire, volendo, .. 
i proprii congiunti, ed i padri di: famiglia, assicu» 
rando i proprii figli, sono liberi di ritenere a sdi 
benefizi, o disporne a piacimento. i ; 


40,000. 


N. B. Onde rimuovere ogni erronea insinuazione, sparsa ad arte da malevoli persone 
a carico della Cassa Paterna, il sottoscritto direttore previene il pubblico, e specialmente 
tutti gli interessati a questa istituzione, che la Direzione generale di Parigi, stante deli- 
beràzione del Consiglio amministrativo, è pronta a corrispondere a tatte le imposizioni che 
il R.. governo degli Stati sarà per istabilire in forza delle leggi relative alle assicura- 
zioni ; e così, l'amministrazione centrale, in Torino, sarà mantenuta nella sua integrità. 


A tutte le dimande dirette per posta all'Amministrazione centrale di Torino sarà dato subito. . 
sfogo, come ancora saranno spediti tutti gli schiarimenti e stampati opportuni gratuitamente. 


Il direttore nei. Regii Stati RICCARDO GARGINI. 
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Torino {| . . dnnoL.40 semestre L. 2 


jPriviugie i —. < ld. n 4 sà DI 
Svizzera e Toscana . id. » 54 id » 30 
«Francia cia ila id. » 58 da » 32 
Belgio ed altri Stati id. » 62 id a 34 


AVVISO AI.SIGNORI ASSOCIATI 
| bsignori associati, il cui abbonamento 
cè seaduto tolla fine del mese scorso; sono 
pregati di rinnovarto in'tempo, onde evi- 
tare ritardi nella spedizione del giornale. 
TORINO .3 OTTOBRE: 


rt e 


- «LIBERO COMMERCIO DE'GRANI 


‘La speranza che si era concepita che il 


prezzo del pane non avrebbe'subitialteriori 
aumenti. è stata frustrata, Teri esso fu.accre- 
‘8ciùito.di.due cent. , e probabilmente sarà di 
nuovo accresciuto di ire ‘cent. domenica 
‘ prossima, s'iccomealcuni fornai hanno già an- 
nunziato.;. Con questi due aumenti il prezzo 
‘del pane dj: seconda qualità, ossia del pane 
‘casaliùgo, è salito da 43 centra 45, e salirà 


© poscia a 48, © 


La condizione si fa perciò critica. Se al- 
l'aumento del prezzo del pane non tien die- 
trò l'aumento dei salari, molte famiglie di 
operai si trovano in'angustie, che meritano 
tutta la sollecitudine del governo. Ora sì sa 
‘ che l'elevazione de'salari dipende da. molte 
diverse cause, dall'attività delle industrie, 
-dalla mancanza di braccia disponibili ,, dai 
profitti degli industriali. Molte valte nen 
istà ‘nel volere, d'un capo d'officina lo ele- 
vare i.salari, perchè una differenza anco 
lieve “nella spesa di produzione potrebbe 
bastare ad impedire la vendita delle sue 
merci, e, costringerlo a diminuire il lavoro, 
donde . deriverebbe un dauno assai più 
‘ grave ed.irreparabile. i 

«Lasciando per ora questa questione, che 
in molti casi la filantropia; degli industriali, 
‘ribvilve’ da sè, noi siamo fermamente con- 
vimti‘che il governo debba adesso sospendere 
il dazio sull'introduzione dei cereali. Se per 
lo addietro l'utilità di questo provvedimento 


era' dubbia, ora la sua necessità è incunte- 


stabile, peg ia È ° 

-Il corte. Cavour non pudrestegginre V'af-. 
francamento del commercio de’ cereali,-se 
non per duecragioni : la prima , che, to- 
‘gliendo il diritto.sui grani, si priva lo stato 
di una rendita di rilievo; la seconda che il 
danno délle finanze dello stato non riusci- 
rebbe a vantaggio delle popolazioni e bene- 
ficiò dei consumatori, ma a profitto dei ne- 
gozianti.edegli speculatori, i quali intasche- 
rebbera i sette odotto soldi per emina, a cuì 
ascende il dazio,attuale. 

«Queste due ragioni non sono, prive di fon- 
damento, ‘sia perchè la condizione delle fi- 
narize è tale che ‘richiede che si. proceda a 
rilénto prima di esaurire una nuova fonte 
di rendita, sia perchè sono tanto più dan- 
nose;allo stato quelle perdite che non rag- 
giungono il loro scopo, di giovare al paese 
in generale, ma solo ad alcuni commer- 
gianti. 

L 
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BA 2IM@ARA 


‘EPISODIO DELLA GUERRA UNGHERESE 


Di 


© (Wi din 241, 242, 245, 246, 27, 251, 259, 253, 
‘}) 7258) 259, 260, 261, 262, 265, 267, 269 e 271) 
v UIMRItED) < 


+ Il»prigioniero. volse tosto la sua mente ai 
mezzi opportuni per assecondare 1 tentativi 
dei .supposti suoi amici. Ma égli non cono- 
scevaquello che potevano aver disposto per 
iugannare la vigilanza de’ suoi custodi, 
troppo. numerosi per ‘essere sopraffatti. a 
viva forza dai finti vivandierì ; altronde ri- 
fletteva che la notte era sul finire, e che in 
pochi istanti si sarebbe destato il movimento 
mattutino del campo. L'impresa gli sem- 
brava quindi assai difficile ed arrischiata, e 
il:pensiero che i sudi amici potessero soc- 
combere nel tentativo, incominciò a fune- 
stargli l'animo. Osservò peraltro che L’acqua- 
vita aveva prodotto un singolare effetto sui 
soldati. 
‘La fanciulla, «ora allettando, ora respin- 
endo i tentativi del sergente, aveva conti- 
nuato riempiererì bicchieri dei suldati x e 
questi: uno dono l’altro da un'inisensata al- 
l-grezza passarono in uno stato di completo 
assopimento.. Barcollando e balbettando sì 
dimenavano. intorno alla carriola , e poi di- 
steudendosi a terra , erano presi da un in- 
dre 3 








Trimestre L' la | L’Effizio è stabilito in via 
id. v16. 
id. «al? | 
td » 18%.f: 





Ma la perdita dello stato è poi tanto grave? 
Non ci. pare, perchè ormai suno scorsi nove 
mesi dell’anno. Si potrebbe fare uno speri- 





N.43, secondo cortile, piano ‘terreno. 





TO 


della Madonna degli Angeli, tr 


del grano, di sancire:col suo voto la carestia 
e di accrescere i dissesti ? Sarebbe in errore, 
“poichè. la scarsezza risulta da’prezzi del fru- 


mento, e concedere la libera introduzione | înento' sui principali mercati e dal prezzo 


‘lei grani per quattro mesi; ed intanto si ve- 


del pane : il solo. provvedimento che: pro- 


Irà se la misura ha prodotto utili effetti, e | durrebbe questa fatale conseguenza:sarehbe 


se il. commercio de’cereali ha preso un mi- 
glior indirizzo; 
‘Quanto al risultato che teme il, signat 
Cavour, noi pure lo crediamo possibile ;; ma 
solo nel caso che nel paese siavi una quan- 
tità di grani considerevole, 0 che ne.venga 
poco dall'estero, a. malgrado della franchi- 
gia; poichè i prezzi tendono ad uguagliarsi; 
e se il frumento è caro in Piemonté, si ven- 
‘dlerà pur caro in Genova. 
Ma non è possibile avvenga il contrario? 
Non .è possibile che la franchigia provo? 









cando più numerosi arrivi di carichi, tenda a 
.farsibassare i prezzi a Genova.e nel rima» 
nente: dello stato? ; 
Quello che ora si richiede al. ministro 
delle finanze non è di rinunciare ai \shoi 
principii; ma di seguirli, di estenderlì :+to- 
gliendo il dazio ‘all’ introduzione del fru- 
inento non si contraddice alle massime del 
libero scambio; si seguonò e si applicano. 
Egli stesso si era d'altronde dimostrato: fa- 
vorevole a tal misura, e ci ricordiamo come 
nella discussione dinanzi alla camera dei 
deputati, delle ultime modificazioni alla ta- 
riffa-doganale, egli accondiscendesse non 
solo alla riduzione del dazio ad una lira per 
ettolitro, ma alla sua abolizivne, Quelli che 
si opposero più vivamente alla diminuzione 
ed ‘alla soppressione del dazio apparten- 
gono a quel partito che ora mena tantò scal- 
pore pel ero del pane ed è tutto tenerezza 
pel popolo. o 
Quando era tempo, di prendere quella mi- 


pesare sopra di lui la risponsabilità della 
scarsezza del raccolto, scarsezza generale 


Tpiù prewiderite, perchè il libero commercio 
dei grani è ind:spensabile per un. paese, 
come il nostro, il quale non produce fru- 
mento a sufficenza pei bisogni della popo- 


colto ordinario, introdurre dall'estero circa 
un milione di ettolitri, è naturale , che per 
poco che il ricolto scarseggi, conviene do- 
mandarne ad Olessa, all'Egitto, agli Stati 
Uniti maggior quantità, e che questa non si 
può facilmente ottenere, se almeno non si 
concedono agli armatori ed a'negozianti le 
agevolezze loro accordate dagli altri governi, 

Al governo. non conviene ricusare un 
provvedimento, che gli stessi fautori del si- 
stema protettivo richiedono: è questa una 


zione della falsa via della protezione. 
Teme forse, rendendo libera l’introduzione 


vincibile sonno, e si addormentavano pro- 
fondamente senza cambiar posizione. 
Aristide comprese che all’acquavita doveva 





| 


essere mista qualche sostanza assopiente, | 


Non era rimasto saldo che il sergente, e qual- 
che altro soldato ancora a stento reggevasi 


in piedi; già pensava il giovane: magiaro al | 


modo di slanciarsi fuori della sua prigione, 
e di assalire di viva forza il sergente; e 
sebbene impacciato dalle catene che gli ser- 


poter atterrare il sergente ebbro d'amore, ss 


zingaro ; la carriola, sbarazzata dall'inutile 
rrogetto e riflettendo se conveniva. tentare 


guisa di prova, per vedere se era capace di 
smuoverle e di aprirsi un passaggio; in 
quell'istante una scena, ancora più straordi- 
naria di tutto quello che aveva veduto finora, 
si produsse sotto i suoi occhi. 

Il mandriano éra rimasto immobile sul 





suo sedile, simulando di:non prendere al- | 


cunà parte al. baccano che si faceva intorno; 
ma,quando s'accorse che quasi tutti 1 sul 
dati erano caduti a terra presi da prof.ndo 
sopore, fece un cenno ad Etelka, sceseslalla 
carriola, e avvicinandosi ai due che , seb- 
beno con difficoltà, sì regghvano ancora In 
piedî, li rovesciò a terra con bel garbo, e una 
volta distesi al suolo, essi non. tentarono 
“più di rialzarsi. Il mandriano-stesso mirò 1 
soldati, e sì distese vicino ai medesimi; fa- 








sura stopposero; ora gridanoynella speranza; 
di rendere impopolare il governo, facendo 


in tutto l'occidente d’Eur i governo | sollecito del Lenepubblico, Essvesagera furse 
ta iù i do ile ctr le conseguenze della soppressione attenden- 


lazione, Dovendo, anche negli anni di ri- 
& | 


conversione a'suoi principii, è la dimostra- | 


ravano le caviglie e.i polsi, non dubitava di | 
non d'acquavita, coll’aiuto di Gyuri e dello | 


peso delle botti, avrebbe poi servito ad una | 
| celere fuga: Ruminava fra la. mente questo | 


a sortita dalla finestra o dalla porta, aveva | 
afferrate le sbarre di ferro della finestra a | 


la proibizione: dell’ uscita dei grani dall» 

Stato : essa farebbe credere. la condizione 

più.grave.di ciò che è, indurrebbe «i: nego - 

zianti a nascondere il frumento e danneg- 

ierebbe inoltre gravemente agl’interessi di 

Genova, d'Intra e d'Arona, che im quest'anno 
i. trovano nell'attività del commercio ‘dei ce- 
"reali un.compenso al caro del pane. 

Nun si. chiede l’interdizione dell’ esporta- 
zione , ma si chiede che l'introduzione sia 
libera come l'esportazione, si chiede, in- 
sumina, che la libertà del commercio. sia 
applicata in tutta la sua estensione pel traf- 
fico de’ grani. Qualunque sia. l'esito di tal 
provvedimento , la. prudenza vuole se ne 
faccia lo speritnento : finchè il pane casa- 
lingo era a 40 centesimi il chilogramma si 
stette attendèndo; ora che è a 45 e minaccia 
di salire a 48, l' atteudere sarebbe sconve- 
nientissimo. 

Si dice che non convien cedere ai pregiu- 
«dizi., e che promovendo l'interesse, delle fi- 
nanze si giova al ‘paese. E verissimo; ma 
non tutti 1 pregiulizi si distruggono in un 
giorno; è questo uficiv dell'istruzione, e del 
timpo. Il populo vede che i paesi i quali lo 
circondano hanno abulito.il dazio sui grani. 
L'Austria, la Toscana, le Romagne, Na- 
poli, Fraucia, il Belgio, la Prussia..hanno 
dichiarata. libera l’ intredazione; esso non 
ricerca se il dazio stabilito nel nostro. stato 
| è oneroso, 0 mite, non distingue-fra un da- 
zio di 4:e:5 franchi per ettolitro ed un dazio 
i di; 2 franchi : sa che vi è un dazio, e che 
questo dazio, è mantenuto, intanto che gli 
altri stati lo hanno levato: questo confronto 
è bastevole per destare malcontento, per far 
credere il nostro. governo meno degli. altri 


done una considerevole: diminuzione. ne» 
prezzi. Desideriamo che la sua aspettazione 
si avveri; yna quando pure non si avverasse 
intieramente , 1 governo dee poter dire ; ho 
fatto dal canto mio quanto era possibile: ho 
| perfino sacrificato l'interesse delle finanze 
‘ al bene dell’operaio e del bracciante. 

| Oltre;la scienza economica stanno per 
questo provvedimento buone ragioni di con- 
| -venienza politica e d'interesse pubblico che 
| si comprendono facilmente, e di cui i no- 
| stri avversari, coloro civè che finora hanno 
| osteggiato il libero commercio dei grani, 
cercano di trarre profitto, 

i Ammessa la franchigia all’introduzione 
{ dei grani, rimane ad investigare se il go- 
verno, può, 0ccorrendo , concedere altre fa- 
cilitazioni che valgano ad impedire un mag- 
gior aumento, dei. prezzi. La Gazzetta del 


I 
| n 








ubblica tutti t giorri, compren ie Liomurnehe. 
Le lettere, i richiami, cce. debi 
dell’ pinione. À 
Nor si acceitsno richism! per ibdirizz; se Lo: so:0 acctmpagrati da una 
fascia, — Apruuzi. cet. 25 peridivea — Prezzo per ogni copia rent, 26. 


© essere indirizzati iranchi sila Direrione 





Popolo ha proposto il trasporto gratuito per 
la strada ferrata. Questo fuvore è per ora di , 
poca importanza; ma è qualche cosa , e ter- 
minata che sia la linea diverrà ‘notevole: 
però questa libera circolazione dovrebb' es- 
sere soltanto accordata ai grani rirovenienti 
dla Genova per Finterno, e destinati al con- 
sumo del paese, poichè se l'uscita va la- 
sciata libera e senza intoppo , non si debbe 
però favoreggiarla in un modo speciale , ed 
accrescere il danno delle finanze, senza al- 
cun vantaggio pubblico. | è | la 
+ SSi risolva adunque.il governo ad ordinare 
la .sispensione del dazio ed a- facilitare i” 
‘rasporti: qualunque siano gli ‘effetti di tali 
misure, non riusciranno certo dannase-al 
paese, e per tenui clie ne siano i profitti, 
compenseranno sempre la perdita delle fi- 
nanze. i : ceo 
Fatto che abbia il'governo il ‘dover: suo , 
non si è. peraneo provveduto a tutto il «bi- 
sognevole. Al municipiv-incòmbe una mis- 
sivne importante , ed è di.-sorvegliare la 
fabbricazione. del pane, d’ inipedire che al 
frumento si mischino altre'farine,; come ‘di 
fave e di fagiuoli, che 'tostano più. poco e 
fanno un pane meno nutritivo ; .il quale è 
tuttavia.tassato come il’ pane ‘di solo fru- 
mento, E questo dovere imprescindibile del- 
l'uffizio di salute piubblica, il quale: già*lo 
adempie per la manipolazione de' sini, per 
la vendita di frutta acerbe, o di derrate gua- 


‘ste è, corrotte, 


Alcuni vorrebbero chè il municipio si 
rislvesse a stabilire forni ed:aprire botte- 
glie per.la vendita del’pane come fa per la 

a ne, 7 se 

! Quest’ intervenzione dell’ autorità; pub- 

blica negli alfari privati e nelicommercie» 
delle sussistenze nun è convenevole sè non 

in certe circostanze speciali: La misura che 

si propone sarebbe utile ‘soltanto nel caso 

in cui fosse possibile una lega per tenere 

elevato il prezzo del pane , più di quanto 

acconsenta il prezzo del’ frumento o nel 
caso di pubbliche angustie , nel quale ‘la 

filantropia non dee mai venir meno. Spe- 

riamo che tali casi non si presenteranno; ma 
quando si presentassero , il nostro municipio 

provvederà con solerzia a quanto è nelle: 
sue attribuzioni. % 

Nel ricordare al governo il suo. dovere } 
ed accennargli i mezzi che ci paiono più 
propizi a riparare, per quanto a lui s'appar- 


| tiene, all'attuale carestia, non dobbiamo ta- 


cere essere ingannevole la teoria di colaj, 

che fanno tutto dipendere dal governo, che 
fanno credere essere in suo potere di can- 
giare la scarsezza in abbondanza. Non ighd 
riamo lo scop», di tali.asserzioni; ma sic- 
come non ignoriamo del pari che le nostte 
popolazioni hanno buon senso e che per for- 
tuna non vi fu mai tant'abbondanza di la- 
voro come attualmente, così confidiamo che 
niuno porgerà ascolto alle suggestioni dei 























cendo sembiante di dormire al pari di essi. 

Vedendo sgombro il terreno, e non te- 
mendo lo zingaro, che avendo cessato di suv- 
nare riposava in apparente noncuranza di 
quanto accadeva intorno a lui, il sergente 
credette giunto il momento opportuno di ve- 
nire ad un fine colla vispa vivandiera, i di cui 
vezzi'avevano fascinato i suoi sensi. Non cre- 
detido più necessario alcun ritegno, la prese 
{ cori modi suldateschi fra le sue Draccia, mo- 
straindo l'iutenzione di portarla di viva forza 
nell'interno della casupola, s' ella nol se- 
guiva di buon grado. ktelka lottava fiacca- 
mente, e poi lasciandosi cadere sul terreno, 
simulava di non opporre più resistenza al 
sergente che la teneva stretta, e si era p'e- 
gato sopra di lei. Ma 1» ezikos, che spiava 
attentamente ogni nroto, gli si avvicinò in 
quel momento pian piano, di dietro, e con 
rapido piglio gli pose la mano sinistra sulla 
bocca, e coll’alira; cavandosi un corto ben 
affilato pugnale dall'abito, lv piantò nel collo 
al croato. Colpito a morte , il soldato cadde 
senza furmutto, ein pochi istanti era spirato. 

“es Gyuri, non c'è tempo da per- 
dere, » disse la fanciulli ui) in piedi, 
« vedî quella striscia suil’ orizzonte? è îl 
giorno che sorge. » 

Etelka, Gyuri e lo-zingaro senza frap- 
porre indugio si prec pitarono nella casa, e 
fondando le porte malferme con vigorosi 
calei penetrarono nella prigione di Aristide, 
che appena erasi riavut» dallo stupore, in 
cui. lo aveva immerso la scena poe' anzi 
compiutasi in tempo assai più breve di 
| quello che richiedesi a narrarla. 
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La fanciulla, cui sino a quel momento l'ar- 
dore di riescire nell'impresa, che doveva sal- 
vare lavita del giovane cotanto dalui amato, 
aveva date forze sovranaturali, gettò le sue 
braccia al collodel prigioniero e con espres- 
sione della più viva ansietà, mista di un im» 
LARA perc Mistico etnie 

« Altine ti rivedo, luce dell'anima mia! » 

Ma esausta dello sforzo. morale e fisico 
sostenuto, e sopraffatta dall emozione , le 
mancò la lena, e più non poteva surreggersi. 
Aristide, che al snono della voce riconobbe 
essere dessa effettivamente il Fiore della 
landa, come aveva supposto, l’accolse nelle * 
sue braccia e la strinse al suo petto, inca» — 
pace ARPUIERTE una sol parola, r 

— « Via, via! Fuggiamo! Già spunta il: 
giorno e qui ci attende la morte! » disse lò 


| zingaro spihgendo alla fuga. 


Aristide, sorregzendo Etelka, fece un 
passo verso la porta. Ma il cigulìo delle ca- 
tene prodotto da questo movimento, ram- 
mento una nuova dillicolta e un pericolo 
nella fuga. Era impossibile di sbarazzarne 
Aristide per il momento, ma era neces ito. 
ilmeno celarlo a coloro che si sarebbero po- 
tuti incontrare per via, ome la vista di un 
uomo incatenato non destasse sospetti ed 
ilarine. Gyuri corse fuori della camera , e 
trasse dallà carriola un ampio mantello da 
soldato di cavalleria, e ritornando disse : 

« Avvolgiti in questo mantello, signore, 
e fa in mixio che le catene ‘almeno non, sì 
vedano. Facciamo pres:o che il giorno è 
vicino, e già mi parve di vedere gente. av- 
vicinarsi a questa volta | » o ; 
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malevoli aì qu 













poco cale della prosperità 
dell’operaio , e molto di spargere il mal 
contento e turbare la pubblica quiete. 
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Toscana e Insurtrerra. I giornali hanno 
annunciato il caso di una signora Cunnin- 
gham, stata arrestata dalle autorità toscane 
in vicinanza di Lucca, siccome accusata di 
aver fatt. una propaganda protestante, me- 
diante distribuzione di Bibbie italiane, Al 
primo annuncio di questo fatto, alcuni gior- 
nali inglesi lo deplorarono, ma supposero 
che, avendo quella signora violate le leggi 
del paese, il governo inglese non avrebbe 
potuto intervenire in suo vantaggio. Pare 
però, che altre considerazioni prevalgano 
ora in Inghilterra, e che riflettendosi essere la 
costituzione stata abolita molu proprio dal 
granduca di Toscana coll’ appoggio delle 
baionette austriache, si voglia far. valere 


l'illegalità di questo atto a fronte del paese, 


e invocare i benefici delle disposizioni di 
tolleranza. contenute nella costituzione to- 
scana a favore della signora Cunningham, 
iù luogo dell'applicazione delle leggi di in- 
tolleranza emanate successivamente dal go- 
verno toscano, con firme contrarie a quelle 
stabilite dalla costituzione, In ogni modo il 
Times contiene su questo affare il seguente 
articolo : ; 

« Ci è pervenuta la notizia di un altro 
atto di fanatismo, follìa e crudeltà per parte 
del governo toscano. Il granduca ha, senza 
dubbio, calcolata la misura della propria 
debolezza, prima di avventurarsi ad un tale 


* passo, poichè non è che nella perfetta sua 


impossibilità di difendersi che può collocare 
le sue speranze d’impunità. Se le autorità 
di qualsiasi paese, che conti qualche cosa 
neì consigli d'Europa, si fossero  avventu- 
rate‘in tali procedimenti, appena la notizia 
dell'oltraggio fosse giunta in Inghilterra, si 


sarebbero prese le opportune misure per 


«chiamarne a responsabilità gli autori. Quanto 


© più mendico e miserabile è uno stato, tanto 


maggiore parrebbe essere la sua disposi- 
zione adoltraggiare ed insultare quelle mag- 
giuri potenze che hanno bisogno soltanto di 
metter fuori la minima porzione della loro 
forza perschiacciare interamente l’offensore 
e dettargli quei termini che conviene di im- 
porre. L'Inghilterra è sola nella sua tolle- 
ranza. 

« Non fu che «l'altro giorno che gli agenti 
del governo francese hanno estorto dai mi- 
nistri turchi quelle concessioni che loro ac- 
comodavano, Non fu che l’altro giorno che 
l’imperator d'Austria seguì lo stesso corso, 
quando ‘credette che i giusti diritti de’ suoi 
sudditi erano violati. Nel presente momento, 
le truppe russe hanno occupato effettiva- 
mente due provincie solo perchè lo czar si 
è compiaciuto di considerare che i membri 
della sua chiesa, che non sono neppure suoi 
sudditi, non partecipano a tutti i vantaggi 
che egli desidera di ottenere in loro favoré. 
La Francia, l’Austria, la Russia, tre delle 
grandi potenze, non ammettono lo scherzo 
quando i loro sudditi sono oltraggiati ed op- 
pressi, per motivo della loro religione. L'In- 
ghilterra sola sta isolata. Basta che una per- 
sora sia suddito inglese e protestante, e 
tutti quei piccoli cenciosi potentati‘che sono 
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— « Sì fuggiamo! « soggiunse Etelka , 
che frattanto aveva ripreso i.suoì sensi, 
« Via! di volo ai nostri accampamenti |. » 

Tutti e quattro sortirono dalla camera, che 
aveva servito di prigione, nel corritoio che 


conduceva alla porta d'ingresso della casa. 


Jp quell’istante un improvviso raggio di 
luce penetrò nell’oscuro corritoio, e alla 
porta comparve un uomo con una lantérna 

‘nella mano sinistra e la sciabola nuda nella 
destra. Era un ufficiale austriaco. 

‘« Chi va là! » gridò egli con voce pro- 

| fonda e sonora. 

Come colpiti dal fulmine a questa improv- 
visa apparizione rimaséro i quattro fuggitivi, 
e poi quasi per istinto si ritrassero di dietro 
l'uscio della camera, la di cui soglia ave- 
vano appena oltrepassato. Con celere passo 
tenne loro dietro l'ufficiale e, deponendo a 
terra la lanterna, cavò il annoio che gli 
oscurava la faccia. 

« Teodorico |», selamò Etelka impallidita 
e ritraendosi di un passo. \ 

,.« IL serviano del lago Balaton! » disse 
Gyuri, traendo una. pistola di sotto da’ suoi 
abiti. 

Il vecchio zingaro era caduto sulle ginoe- 
chia è cacciava le mani nelle folte è nere 
sue chiome in attò di disperazione, Aristide, 
cogli occhi accrsì di rabbia e în attitudine 
di opporre la più gagliarda resistenza, si 
gettò in mezzo fra il serviano ed Etelka. 

« Sì, sono io quello ! » rispose l’ufticiale 
con calma in lingua magiara, « Ti riconusco 
pure, audace Rudomiro, e te pure, csikos 
del lago di Balaton! » soggiunse egli con 














competenti di incarcerarla e torturarla a loro 
piacere. Sì, potrà ben fare una questione 
presso.il nostro-potere esecutivo, per quanto 
tempo si debba permettere a questi sovrani 
da burla di trattare con tanto sdegno il nume 
e la bandiera inglese. Vi sono limiti; noi 
lo asseriamo, anche-all’ esercizio dei diritti 
sovrani. Il governo toscano ci sforza a ram- 
mentare che, se ‘un sola vascello di linea 
fosse ‘spedito con intenzioni ostili al porto 
di Livorno , il granduca potrebbe contare a 
giorni la durata del suo potere, anche se 
fosse abbandonato alle tenere grazie de’suoi 
propri? sudditi. 

« Noi conosciamo cosa è la forza ‘dell’In- 
ghilterra, noi sappiamo assai bene quale è 
la condizione della penisola italiana’, noi 
sappiamo quanto sia completa la debolezza 
dei piccoli sovrani fra i quali ‘è divisa; ep- 
pure questo è il momento, quando i francesi 
sono a Roma e i russi nelle provincie danùà 
biane, che il granduca ha. scelto per incar- 
cerare una giovane signora inglese sotto un 
pretesto così frivolo , che possiamo ben ma- 
ravigliarei come abbia potuto ottenere l’as- 
senso persino di un ministro toscano ad un 
procedimento così biasimevole'e mostruoso. 


« Vogliamo ricapitolare i fatti dél caso per- 
chè. potrebbero essere sfuggiti alla mente dei 
nostri lettori. 

« Vi era una signora scozzese, Mrs. Cun- 
ningham , che dimoraya;colle due sue figlie 
ai bagni di Lucca. Quando erano per partire, 
la signora Cunningham, accompagnata da 
una delle figlie , si recò al solito ufficio per 
avere la vidimazione dei loro passaporti , 
essendo perciò richiesta ‘la loro personale 
comparsa. La"polizia locale domandò per- 
chè miss Margherita Cunningham non si 
era presentata. La risposta fu che era indi- 
sposta‘e trattenuta a letto. Ciò però non ba- 
Stò: l'agente di polizia aveva da fare una 
comunicazione di. somma importanza alla 
giovine signora, ed essa'dovette venire: non 
vi fu caso di agire diversamente. Miss Cun- 
nirighain giunse in.ora' debita all'ufficio di 
polizia , è, appena arrivata, l' ufficiale di 
polizia le disse che era’ prigioniéra. Il 
suo delitto era di aver dato a qualche con- 
tadino toscano una Bibbia italiana e una 
traduzione italiana del Pilyrims progress. 
Furono chiamati testimoni a Lucca per pro- 
vare il delitto, e in obbedienza di ordini 
superiori l' agente-dì polizia non aveva al- 
tra scelta che di condurla sotto scorta armata 
dai bagni nella città. I gendarmi furono 
chiamati in gran numero, senza dubbio per 
impedire che la ‘giovane signora ‘s’ impe- 
gnasse in ostilità colla Toscana ; e in com- 
pagnia di sir William Millar fu condotta 
nel carcere penitenziario di Lucca. Secondo 
le voci che corrono, la giovane signora prese 
la cosa con sufficente freddezza, sostenuta 
senza’ dubbio da quel sentimento d’ intenso 
disprezzo; sentito da qualsiasi essere ragio- 
nevole nella sua situazione ; verso quei vili 
che la tenevano in loro potere. La madre 
però. era quasi demente. ; 

« Lospettacolo dell’oppressione è più dif- 
ficile a sopportare che l’ oppressione stessa. 
Mentre ciò accadeva, sir William Millan si 
era data la pena inutile ‘di ‘andare da quei 
fanatici mezzo imbecilli, dietro il di cui or- 


leggiera ironia, poggiando “sul suolo la 
punta della sua sciabola. 5 È 

— « Ebbene, ti conosco anch'io, traditore 
serviano! » sclamò Gyuri appuntando con- 
tro di lui la sua pistola , « ma tu andrai al- 
l'inferno, prima che io muoia dalle mani 
della tua razza maledetta! » 

Il serviano conservò la sua - calma, e 

guardò tranquillo l’atto di Gyuri, che si 
trovò sconcertato dal singolare contegno del 
suo avversario. Aristide, comprendendo al- 
l'attitudine e al tuono dell’ufticiale esservi 
nella ‘sua apparizione un mistero che era 
d'uòpo schiamre, fece un gesto al mandriano, 
pabeli trattenesse il suo furore. 
« Riponi la tua pistola » disse Teodorico 
con voce ferma e franquilla, « non venni 
per vostro danno: io son venuto per salvare 
il conte di Lowar da morte ignominiîosa 
Avrei desiderato che il conte fosse a me 
solo interamente debitore della sua salvezza, 
ma, veggo che voi mi avete appianata la 
Vial» 

— « Salvarmi? » sclamò Aristide, retroce- 
dendo di un passo, « non sei tu serviano 
e nemico mortale della mia nazione ? » 

— « Sono nemico mortale di ogni oppres- 
sore » rispose Teodorico con oscuro cipiglio, 
« Odiavo la. tua nazione, magiaro, perchè 
gemevamo sotto il suo giogo. Per senoterlò 
prendemmo le armi, sognando di una libera 
Slavia. Era un bel sugno, che riunì 1 migliori 
della mia nazione sotto le bandiere dell'Au- 
stria. Ora le nostre illusioni sono svanite, 
abbiamo aperto gli cechi troppo tardi. Vol- 
gendo le armi'coutrola tua'patria, credevamo 


sparsi sul continente dell'Europa si credono | dine era stato. commesso |” oltraggio, giudi- 









cando, come avrebbe fatto ogni uomo ra- 
gionevole , che sì trattasse di qualche ma- 
linteso,.di qualche errore dei più impuri e 
corrotti de’ suoi agenti di polizia. Niente af- 
fitto. Ad un capo di questo affare vi era sua 
;altezza reale, e all’altro una giovane si- 
gnora inglese in prigione e la catena d'unio- 
ne fra entrambi era una traduzione italiana 
della Bibbia. Naturaluiente il sig. Scarlett, 
incaricato d'affari inglese a Firenze, fu to- 
sto informatu di quest’ infamia, e questo 
signore si adoperò colla maggiore possibile 
attività in favore di miss Cunniagham. Il 
risultato dei suoi passi al quartier generale 
è dato brevemente nel rapporto: S. A. R. è 
inesorabile! Tremendo fatto ! La grandu- 
chessa fu pure supplicata, nella speranza 
che i suoi istinti femminili suggerissero 
alcun che di decenza e convenienza. Ma s 
no | essa aveva imparata la sua lezione , e 
fiulla: eravi nel suo cuore o nella sua te- 
sta che la muovesse a compassione o giu- 
stizia : La granduchessa esprime il suo di- 
spiacere per la situazione di miss Cunnin= 
gham, mu ricusa di interporsi. 

«I ministri di questo prezioso trono sem- 
brano avere un pò più di senso comune nella 
loro testa ; almeno dicesi, non sappiamo con 
quale fondamento, che le disposizioni dei 
ministri, presi individualmente, sono più 
favorevoli. L'espediente che si è presentato 
alla loro ingenuità è di affrettare al più pre- 
stu il processo di miss Cunningham, e na- 
turalmente di ricevere una sentenza contra 
ria, e poi di riferirsi ‘alla clemenza reale. 
Egli è nel mezzo del secolo XIX che ha 
avuto luogo un simile oltraggio e che l'au- 
tore del medesimo è ‘fra ‘i più cenciosi po- 
tentati dell'Europa; mentre la nazione che 
è stata così graveinente ‘insultata, lo pos- 
siamo dire senza vanità, appartiene al certo 
fra'le più potenti del mondo. 

« Se la quistione fosse soltanto di, ragione, 
sarebbe assai più probabile che il granduca 
si trovasse in ‘una'casa di lavoro inglese di 
quello ‘che miss Cunnigham in ‘un carcere 
penitenziario toscano. Se è considerata come 
dì forza, no siamo ben contenti di lasciare 
alla milizia di ‘Ayrshite il decidere fra'la 
loro bella compatriota, e l’esercito stinziale 


della Toscana col granduca alla sua testa” 


«Crediamo di aver soltanto espressa l'opi- 
nione di questo paese, se diciamo essere 
omai tempo che un ordine, sia messo in 
queste cose. Se un uomo crede nell'impe- 
ratore Nicolò, in Maometto, o nel'papa di 
Roma, o in Buddha, egli trova subito qual- 
cuno che sostiene la sua causa, quando è 
vessato per causa di' religione. Un prote- 
stante inglese è una eccezione alla regola, 
e non vediamo perchè egli debba continuare 
nell’eccezione. Diremmo ancora che se una 
questione di questa specie sorgesse fra noi e 
alcuna delle grandi potenze d'Europa, noi 
la risentiremmo con un»' spirito ben diffe- 
rente. Potremo ritenerle barbare, fanatiche, 
dementi, quello che volete; ma il fatto della 
loro potenza, e il rispetto dovuto alla mede- 
“sima, ci indarrebbero ad un tuono più serio; 
ma non meno sdegnoso. Il mastino è quasi 
Yergognoso di essere offeso da un cagnolino. 
Nel presente caso il disprezzo si unisce 
all’indegnazione che tutti gli esseri ragio- 








combattere per la libertà. Guai a noi! Colla 
caduta della tua patria, magiaro, tramonta 
pure la stella della nostra libertà | ‘Ate, 
conte Lowar, io debbo una ‘soddisfazione, 
anzi una espiazione. Salvandoti la vita, pago 
il mio debito | » 

Queste parole misteriose, ma pronunciate 
in modo solenne e coll’ accento della*più 
profonda convinzione, riempirono di stupore 
gli altri , che appena ne comprendevano il 
senso. Ma Gyuri, non ascoltando che il suo 
risentimento , e penetrato dall'odio di razza, 
replicò : 

« Non prestargli fede, signore! Qui cova 
tradimento. » 

Un mesto sorriso comparve dal labbro di 
Teodorico: « Non posso pretendere che tu 
mi comprenda ! « diss'egli, » ma non sono 
io in vostro potere ? Non son venuto io solo 
e di mia spontanea volontà? Chi t'impedisce 
di 1erirmi colla tua pistola? » 

Gyuri, più stupefatto che convinto, chinò 
la testa in segno di adesione. 

« Or, via, andiamo ! « soggiunse Teodo- 
rico porgendo una mano ad Aristide, e se- 
gnando coll'altra all’uscita. » Già spunta il 
giorno e non abbiam tempo da perdere! se- 
guitemi; quando :saremo in salvo vi darò 
spiegazione di ogni cosa! Ma in questo 
modo tu non puoi sortire di qui, « soggiunse 
il serviano additagdo ai ferri coi quali era 
incatenato Aristide. 

Teodorico girò intorno lo sguardo nell’in- 
tento di trovare il mezzo di svincolare Arì- 
stide da quei legami. Null’ altro scorgendo 


pose le mani sulle barre di ferro della fine- |. È 





nevoli, devono» risentire, per-questa stupida 
ribalderia, e il governo toscano non è che 
un essere assaispregevole e non ha maggior 
diritto di essere trattato. come una potenza, 
europea che i signori Fortnum e Mosan, 
che importano da Lucca l'olio, il che è il 
più grande privilegio che il governo to- 
icano può trarre dal suo suolo gentile. 

1 « Una cosa è abbastanza chiara: che a 
questa specie di cose deve essere messo un 
freno. Sentiamo a parlare molto di fanatismo 
turco, di fanatismo russo, di fanatismo ro» 
mano, potremmo essere spinti alfine di ten- 
tare alcunchè del fanatismo inglese come 
l'hanno tentato la regina Elisabetta, e Crom- 
wall prima di noi; e.nelle loro mani esso 
aveva un pieno effetto. » 


INTERNO 


FATTI DIVERSI 
Ieri S. M. ha presieduto il consiglio dei mi- 
nistri. ; 

Ministero della marina. —Sono avvertiti coloro 
che aspirano ad esser -ainmessi come allievi nella 
R. scuola di inarina in Genova, che nel giorno 17 
del corrente ottobre avranno principio gli esami di 
concorso per le. ammessioni prescritte dagli ar- 
ticoli 3 e 4 del R. regolamento del 18 ottobre 
1851, 

Sono avvertiti egualmente che non saranno am- 
messi agli esami se non quei giovani che all'epoca 
cilata avessero presentati nella debita forma i do- 
cumenti preseritii al succitato art. 3. 

Arrivi. — In questi ultimi giorni è stato’ di 
passaggio per Torino il signor Marlin Van Buren, 
già presidente della. confederazione degli Stati 
Uniii. . 


Fra i veechi soldati dell'impero che assistevano 
a Parigi alla solennità del 15 agosto fu notato un 
vecchio ufficiale di 87 anni , il capitano Bertolini, 
di eui narravasi, fra le alure prove di valore, il se- 
guente fallo: 

il 20 novembre 1812, dopo il. passaggio ‘della 
Beresina, il capitano Berwulini marciava separato 
dal suo corpo e alla mescolata ‘con alcuni avanzi 
della grande armata, e a-quattr'vre dopo mezzo, 
giorno, nelle circostanze del'piecolo borgo di Ka- 
men, si abbattè nel barone Varese, colonnello del 
3° leggiero italiano;; seguito da un centinaio di 
soldati. Tosto riunitisi, i due commilitoni, conti» 
muarono il loro cammino retrogrado per non ar- 
rivare che a nove ore di sera in un villaggio, dove 
risolvettero di passare la nulle, v 

Credendosi sicuri dai cosacchi , avean già preso 
sonno, quando il Bertolini, riseosso da “unoscal- 
pitare di cavalli, diede l'allarme ai suoi infeltei 


compagni, che tiritti levati, sentirono subito ad. 


intimbrsi in buon francese : € Signori, mon fata 
resistenza, ma, per. quanto vi è cararla vita, ren» 
detevi. » I soldati. di Napoleone, non che arren- 
dersì, volsero in fuga i cosacchi, i quali tuttavia, 
tornarono poco stante, più numerosi alla. carica 
coll’ intenzione di fare prigioniero il maresciallo 
Oudinot, che coi genérali Denthoi, Pino, Fontana 


e Dembowski, erasi ritirato in una povera casa in 


rovina, a piccola distanza da quel luogo. 
Il bravo colonnello Varese eil capitano» Berlo- 
lini, indovinato l'animo degl’inimici , non. tarda» 


rono a furmare- coi cariaggi onde potevano di». 


sporre , una specie di palizzata ,. dietro Ja quale 


siavano al.coperto dalle lancie nemiche. ‘Infatti , 


inezz' ora dopo, furono circondati da una mollitu- 


dine enurme di cosacchi i quali, tenendosi que- 


sta volta cerlissimi del ‘trionfo, non si @spetta: 


vano di essere ricevuti da un fuoco wivo «di due 


file che li costrinse a subita fuga. È 


stra, è con forza erculea corrispondente alla 
colossale sua statura, le smosse e le strappò 
dal vosto ove grano inmurate. Poscia in- 
troducendo due di queste barre negli anelli 
che serrayano la catena, e servendosene a 
guisa di leva e di contrasto, li spezzò. Di- 
sciolto in questo modo Aristide , tutti parti- 
rono in fretta dalla camera, correndo dietro 
al serviano. Innanzi alla casa trovarono: ap- 
presso alla carriola un- palafreniere a ca- 
vallo che teneva alla briglia due altri su- 
perbi destrieri. Ad un cenno di Teodoricv il 
palafreniere «discese dal suo cavallo; sul 

uale montò Etelka coll’ aiuto: del serviano. 
Questi ed Aristide balzarono sugli altri.due 
destrieri ; Gyuri tagliò prontamente le .co- 
reggie dei cavalli attaccati alla carriola, ed 
infureb l'uno, mentre lo zingaro montò'sul- 
l'altro. Diedero ancora uno sguardo‘ai sol- 
dati che giacevano sul suolo assopiti in un 
sonno simile alla morte, e al sergente cha 
aveva pagata colla vita la sua astinenza dal 
liquore ardente , e la sua intemperanza amo: 
rosa. Gli occhi spalancati e «spenti di quel 
cadavere, in mezzo ad' un lago di sangue, - 
rischiarati dai pallidi raggi della luna'mo- 
rente, facevano orrore e raccapriccio anche 
a vecchi soldati abituati a scene di morte: I* 
fuggiaschi si allontanarono in fretta da que- 
sto quadro, e guidati da Teodorico passarono 
senza inciampo i posti avanzati degl’ impe- 
riali. Indi con passo accelerato s' avviarono , 
verso la sponda del Tibisco, ov' era accam- - 
pata una banda di magiari.. . . 


(Continua) - 
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Poco dopo, i cosacchi, vedendo la resistenza di 
questa ‘mano di prodi italiani, guadagnarono una 
piccola altura che dominava il villaggio, e appun- 
tando due pezzi di cannone, tirarono sulla casa 
dov' era il maresciallo Oudinot cogli altri quattro 
generali; ma i. nosiri bravi soldati, guidati. dal 
colonnello Varese e dal capitano Bertolini, facendo 
una diversione atlraverso un bosco , precipivarono 
improvvisi alle spalle del nemico, il quale, spa- 
ventato da una manovra così ardita, abbandonò 
\'ariiglieria e prese la fuga. 

Giovandosi del terrore degl’inimici, il more- 
sciallo:Oudinot e ‘generali che l'accompagnavano, 
riconoscendo da quella colunna di valorosi la loro 


saletzza., si unirouo alla stessa per continuare la | 


ritirata. (Constitutionnel) 





siii «STATI ITALIANI 

po LOMBARDO-VENBY 

Milano, 1° ottobre. In quyti ultimi giorni i 
prezzi del frumento per le elle qualità sono au- 
mentati fino a L. 50, e tilavia le transazioni si 
resero più animate. Grofide è la ricerca nel Man= 
tovano e Polesine : y4 contribuì: l'operazione del 
duca di Modena, che volle preparare nel suo stato 
un sufficiente approvvigionamento per ogni con- 
tingibile bisogno. 

Il gratiò turco è salito già a L. 32: il raccolto 
non. è minore di due terzi, benchè nelle parti basse 
sia‘ rimasto anche al disotto dì lale proporzione», 
ma messuno vuol vendere ed il bel tempo anima a 
tenerlo \in;granaio colla speranza di. prezzi mi- 
gliori. Il raccolto del riso fu abbumdantissimo, ed 
in questi giorni, all'opposto degli ‘altri gerreri, ris 
bassò. 

Le qualità mercantili valgono da lire 58 a 64, 
Il raccolto della segale riuscì meschino; il prezzo 
di essa però non s'è incarito, perchè senza sfogo 
perla Svizzera. L'avena vale in giornata 11.20 per 
la”%priina sorte; medio Tu il raccolto di essa, ma sé 
svaniscono i timori di guerra e se cessano le proi- 
bizioni d’estrazione dall'Egitto e dal Mar Nero, 
non sarebbe fuor di luogo una vicenda di rihasso, 
perchè afMuirebbe da quelle parti. Non così può 
dire dei generi di prima necessità, come sono i 
frumenti e grani turchi che si sosterranno tutto 
l'anno, perchè la speculazione darà un nuto co- 
siante.. (Eco della Borsa) 


Mantova, 23 settembre. Compiuto il traccia= 
mento della strada ferrata da Mautova a Borgo- 
forte attraverso il circondario di foruificazione , e 
stesi 1 progetti. della costruzione dpi ponti sui 
fiumi Mincio » Po, furono questi assoggettati ad 
una commissione mista civile e mlitare, 

La detta commissione si,univa nella mattina del 
21 settembre alla stazione di San'Anionio fuori di 
Porto, a fine di prendere in accurato esame i pro- 
getti slessi, 0 di conciliare colle viste strategiche i 
riguardi dovuti alla navigazione ed alla publica 
igiene, Di là essa recavasi alla diga Casseloup, di 
cui è tanto desiderabile il compimento a rendere 
più salubre l'aria di Mantova ; indi al palazzo del 

‘TS, presso.it quale sarà innalzata Ja nuova sta- 
zione, ed in fine a Borgoforte, ove, passato il Po, 
discuteva intorno alla erezione del grandioso 
punte che. dev'essere gittato su quel fluine impo- 

_ nente. 1 
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3 spara FRANCIA” 

Hi (Corrispondenza. particolare dell’Opinione) 
perg LED | Parigi, 1 ottobre. 

Il solo incidente che dasieri mi giovi accennarvi 
è quello non della sospensione, ma della dissolu- 
zione delle conferenze di Vienna , avendo Inghil- 
tetra 6 Francia rifiutato di firmare la. nota prepa- 
rata da Buol, in cui, in certo modo», s intimava 
alla -Portà di cedere:sòpra tutti i punti. La con- 
versazione di lord Westmoreland a Olmitz collo 
ezar.è d' allronde tanto significativa , che tutte le 
pratietie vlieriori della conferenza sarebbero senza 
scopo. Lo czar dichiarò che egli stava fermo in 


ciò che aveva fatto finodal. principio della crisi : | 











erdiede anzi'di sbieco alla Francia, dicendo che | 


i-Istoi occhi erano stati aperti dalla condotta 
della Turchia, a proposito dei reclami della Fran- 
Gia. netla- questione dei Luoghi Santi. « To desi- 


dero la pace, aggiunse egli, ma una pace che as- | 
sicuri la preponderanza che» mi è dovuta in | i 
| posizione. Vi. ricordate che un.certo mercante di 


Oriente. Io sarò itremovibile nelle mie risoluzioni 


e saprò, come capo della religione greca, mante- | 


nere ciò che è dovuto alla fede ortodossa. » 


lo, non vedo dunque qual esito possa avere | 


la, crisi, Badate che, quando lo czar pronunciava 
este parole, egli non conosceva ancora l'entrata 
le fregate nei Dardanelli, e. fu soltanto sulla 


sera che i sovrani ne vennero informati dal tele- | 


grafo elettrico. Una lettera che ricevo da Berlino 


mi dice che questa notizia, al suo giungere,  pro- | 


dusse sulla corle e sul,ministero l’effetto, d' uno | porrebbe degli amiei. della guerra. Erano pre- | 


scoppio del fulmine. La Francia è, del resto, sem- | 


pre in grande-intimità coll’Inghilterra. 

Un fatto, insignificante in apparenza , fece la 
più aggradevole impressione al' ministero inglese. 
Voglio intendere l’essersi surrogato l'ammiraglio 
Hamelin all'ammiraglio Lasusse. Essendo l'ammi- 
raglio Hamelit: più giovane dell'ammiraglio Dundas 
in caso di coalizione il eomando delle due flotte 
coalizzate del Mediterraneo sarebbe devoluto al- 
l'ammiraglio inglese. Questa è sagacità , da parie 
dell’imperatore Napoleone. Egli ha d'altronde co- 
nosciuto personalmente Dundas, durante il suo 


esiglio «in Inghilterra, e fu quindi in grado di co- |’ 





noscere l’energia e la prudenza di questo distinto 
marinaio. 

A proposito dell'Inghilterra, vi dirò che le noti- 
zie di questo paese sono assai cattive. dn certe 
contee, come per es. in quella d'Essex, le con- 
linue pioggie hanno fatto straripare i tormenti e 
lutto rovinato, anche i fieni, 

Nella Cornovaglia, benchè vi sia molto ‘da lavo- 
rare nelle mine, purè la carezza dei viveri è tale 
che gli operai soffrono molto. Mi si scrive che 
l'inverno si presenta in Inghilterra sotto tristi au- 


L'OPINIONE GIORNALE POLITICO 
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Spici, ed è questa una delle cause del panico della | 


borsa di Londra. 
Le voci d'una crisi ministeriale cominciano a 


correre. Si parla del ritirarsi di Fuuld e d'una | 


seria malattia, da cui sarebbe stato colpito il capo | 


della sua casa. 
(Altra corrispondenza) 
Parigi, 1 ottobre. 


Mi sarebbe assai facile oggi il ragguagliarvi dei 
fati e delle voci che si succedono gli uni alle: al- 
ire, in questa intefminabile questivne orientale, 
riporiandomi interamente all'articolo Affari d'Q- 
riente del Siècle d' oggi stesso. 

Voi vedrele, in esso, presso a poco quanto io 
vi dicevo , sulla probabilità 0 meno che gli amba- 
sciatori d' Austria e Russia abbiano chiesto i loro 
passaporti ; come sulle istruzioni dale agli ammi- 
ragli della flotta del Busforo. 

Dalle notizie che si hanno da Vienna , sembra 
che il signor Bourqueney nun si sarebbe recato ad 
Olmutzie tei ben inteso dietro istruziotii avute dal 
suo governo. 

Riguardo all’ accoglienza fatta. dall’ imperatore 
Nicolò all' inviato inglese, dirò che essa è con- 
sentanea alla politica sua, la quale consiste nel 
guadganar tempo e nel cercare di separare la po- 
litica inglese dalla francese, Ma le; manifestazioni 
si fanno iroppv succedere le une alle altre, in 
Inghilterra, per poter supporre che egli possa avere 
i suof sforzi cordiali da successo, come lo'furono 
col gabinetto ;uusiriaco e: come: pure lo saranno 
col prussiano. 

Sull’ attitudine dell’ Austria non rimane. pù al- 
cun dubbiiv èd i giornali tedeschi, se avessimo 
bisogno di conferma , oggi ce la darebbero piena 
ed intera. 

Egli è curioso però il vedere come ess dicano 
ancora possibile la pace, e sostengano nello 
stesso tempo che essa nun può avere luogo che 
anfiuendosi pienamente alle domande dell''auto- 
crate. Supra.utto poi non si può a meno di stu- 
pirsi al vedere come sia seriamente posto innanzi 
il progetto di abbandonare.le provincie datubiane 
allora solo che non si troverà più un vascello in- 
glese e francese nei Dardanelli. 

Qui mi si assicura che ordini vennero dati dal 
ministero. della guerra perchè non vengano d'ora 
innanzi più concessi congedi hè 'sotdtt? nè' ad 
uMeiali, e vengano tosto richiamati quelli che 
SÌ trovano momentaneamente lontani dai loro 
corpi. L'attività colla quali venne allestita la nuova 
squadra dell'Oceano fa supporre che'i “medesimi 
ordini sieno dai per la marina. 

Oggi pure, a quanto s0, ;avvi consiglio dei mi- 


| nistri.a SECloud, e l'imporatore,; che si trovava 


pressato di ritornare, imprime agli affari un’ at- 
tività. grande; Egli, a quanto, mi si assicura, è in- 
defesso al. lavoro, e non meno ‘che la questione 
estera, le sussistenze e la questione del lavoro 
agli operai lo tengono sommamente occupato, 

E non è certamente cosa di piccolo rilievo il 
pensare che attualmente in Parigi si possono con- 
tare per ben sessanta mila operai, i quali sa ve- 
missero a mancare di lavoro porterebbero forti im» 
barazki è forse complicazioni interne della massinìa 
gravità. 

La speculazione è impaurita dalla piega presa 
dalla questione d'Oriente, ed il.danaro, che ancora 
quindici giorni fa era abbondante sulla piazza di 


|| Parigi, ‘si fa ora assai scarso. 


I movimenti. di truppe che si fanno e dalla Russia 
e dalla Turchia, lasciano vedere come ciascheduna 
delle due potenze, si prepari per la primavera e 
non già pel mometrito, Questo stato quindi d’in- 
certezza, a cui pure dobbiamo auenderci per tutto 
l'inverno, ha paralizzato il commercio, almeno pel 
momento. Non si sa se, stante la gravità dei fatti 
politici.che si sviluppano, l'imperatore andrà a 


Compiegne eda Fontamebleau. Pare assai verosi» | 


mile che egli finirà la- siagione d'autunno a $t+ 
Cloud. 
Sapete come il francese ha bisogno di far op- 


stampe Jeanne venne condannato a qualche mese 
di prigione per vendita di ritratti ed emblemi vlo- 
gittimisti. Ora egli ha inventata una carta da let- 
tera al' coloro verde-chiaro che è il color favorito 
del conte di Chambord, ed a quesia caria ha dato 
l'etichetta di papier de. France... B. 
INGHILTERRA 

Londra, 30 settembre. Ieri sera ebbe luogo un 

meeting, la cui lettera.d'invito diceva che si com- 


senii 150 persone, in massima parte forestieri. e 
signore. ll conie Harringion era stato invitato a 
presiederlo, ma fu detto che egli avea rifiutato, 
domandando una dichiarazione che quelli che-lo 


| avenmto convocato non erano partigiani della Rus- 
sia. Il reverendo Merberf fu però chiamato alla | 
presidenza. Egli disse, seopo della rinnione essrre | 


di proteggere la causa del cristianesimo contro la 
mezzaluna. Il meeting non vuole servire î disegni 
della Russia, ma desidera incoraggiare la forma- 
zione di un impero cristiano in Oriente , avente a 
capitale Costantinopoli. 

ll sig. Perey Saint-John ha fatto vedere l'im- 
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pero turco caduto allo stato più degradante ; ‘chè 
non esiste che per la commiserazione delle grandi 
Potenze d'Europa. Sono i greci che fanno il com- 
mercio, che coltivano la terra in Turchia, ecc. — 
e i turchi li tiranneggiano. L'Inghiltetre dovrebbe 
Stabilire a Costantinopoli un'altra potenza, che 
facesse appendice alla Russia. L’oratore termina 
domandando l'organizzazione di una società sotto 
il nome di lega icristiana-orientale, per eccitare 
la simpatia dell'Inghilterra: in favore dei' cristiani 
di Levante. 

La mozione è adottata. (Daily News) 

— Leggesi nel Morning Chronicle del 30 set- 
tembre: 

« La regina Maria Amalia, accompagnata dal 
principe e dalla principessa di Joinville ; la Joro 
famiglia, la duchessa di Marmier, il generale conte 
Dumas, Il dottore Guenau de Mussy, la ‘signora 
Guenau de Mussy, e un:numeroso seguito: sono 
arrivati ieri dopo mezzodì a Douvres:, coll’ inten- 
zione d' imbarcarsi per Ostenda; ma il vento erà 
troppo forte, e però la famiglia reale dormì all'al- 
bergo. » 

— Leggiamo nel Débats : 

«La piazzadi Londra pare riaversi dal suo recente 
panico. La misura presa dalla banca di alzare 1l;suo 
sconto a 5 per 0/0:cagionò qualche sorpresa, per- 
chè si credeva che la banca tirerebbe ancora. in- 
nanzi qualche tempo. Ma si approvava general. 
inente questa risoluzione e notavasi.con soddisfa- 
zione che un malzo:inaudito del tasso-dello sconto, 
cioè da 2 1j2 al.5 nel corto spazio di otto. mesi, 
non aveva però dato occasioné ad un solo. falli- 
mento commerciale, 

« Questa misura avrà naturalmente per: effetto 
di arrestare l'esportazione del numerario , espor- 
tazione che da qualche tempo si era fatta in con- 
siderevole-quanti.à per da Franca , la Germania, 
le Indie e la Cina. 

Nello stesso tempo arrivano aleuni carichi d’oro 
dall'Australia. esi suppone che la banca li acca- 
parrerà. Due bastimenti provenienti da Melbourne 
ne hanno;a bordo per otto milioni, 

« Ma la questione dei grani. continua a. solle- 
vare molte inquietudini. Variano 1 calcoli. sulla 
quanutà di grano: che l'Inghilterra sarà obbligata 
di domandare all'estero; gli uni dieuno 6 miliuni 
di quarter, gli altri 16 milioni. La questione sta 
uel vedere se l'Inghilterra; potrà bilanciare queste 
Importazioni di, grano coll’ esportazione, dei suoi 
propri prodotti, 0 se sarà obbligata, di. pagarne 
una parte.in danaro. Essa prevede altresì che sui 
mercati del continente incontrerà la. concorrenza 
della Francia. È a noiarsi inoltre che l'estrema 
scarsezza del .numerario in inghilterra coincide 
con molie coalizoni di operai ehe. reclamano uu 
aumento di salar.o, 

« Il cholera continua a decrescere a Newcasile 
e Gateshead, Il 29 non v' ebbero che 47 morti. 
Ma v'ebbero parecchi casi di choleva in altreto= 
calità e' circa dodici a Londra. » 

AUSTRIA 

Una corrispondenza del 26. settembre dà alcuni 
curiosi particolari sulle operazioni del campo di 
Olmitz. Essa contiene il fatto seguente: 

« Il 26 ebbe luogo la grande rassegna di tutti i 
reggimenti , in tutto 46,000 uomini. L'imperatore 
d'Austria sfilò il primo, davanti a quello di Russia 
alla testa delle sue truppe. 

« L'imperatore di Russia si pose quindi alla 
testa del regg mento corszzieri austriaci , ond'egli 
è colonnello , e sfilò alla sua volta davanti all'im- 
perator d'Austria, Ò 

« ] due imperatori sì abbracciarono poscia con 
molta effusione. 

« Lo czar è partito il giorno successivo, dopo 
aver invitato il conte di Goyon e gli ufficiali che 
lo accompagnano, alle manovre di Varsavia. 

« Il conte di Goyon e gli altri ufficiali francesi 
saranno quindi paruti il 29 per Varsavia. 

(Patrie) 

La Corrispondenza particolare’ dî Berlino, nel 
dare la notizia della partenza dell'imperatore russo 
da Oimitz, soggiunge : 7 

« Il principe di Prussia resiò a Olmitz'e ae- 
compagnerà l’imperatore d' Austria sino a Vienna, 
dove si fern.erà fino al 12 e al 13 ottobre. 

« È giunta la notizia che fra il prineipe di*Prus- 
sia. edi due imperatori aveva avuto luogo una 
conferenza, poco prima della partenza. dello ezar, 
alla quale intervennero pure il conte di Nessel- 
rode ed il'sig. de Buol. 

« È arrivato & O!mitz un corriere con-una let- 
tera del principe di Prussia pel re. ; 

e.I fatti proveranno in breve che le. conferenze 
di Olmitz. hanno stabilito. un perfelto accordo, 
quanto alla questione d'Oriente, fra la Prussia 
l’Austria ela Russia. » 

— Prima di lasciare Olmiitz, l'imperatore mandò 
per mezzo di un corriere straordinario dei dispacci 
al granduca ereditario. Si supponeva che questi 
dispacei ‘avessero per oggetto un movimento di 
Irtppe. 




















Un dispaccio telegrafico privato annunzia, come . 


n'era già corsa voce, che la meta del viaggio del- 
l'imperatore è Odessa. {(Pressé) 





AFFARI D'ORIENTE 


Togliamo dal Sidele le seguenti osservazioni a 
Propositu del congresso d'Olmitz: 

« Lord Aberdeen nun esitò così lungamente se 
non pel pensiero «li. mantenere. l'antica tattica 
inaugurata nel 1815 e consistente a fare degli atti 
qualificati europei. Mostrategli, con un'alleanza 
del Nord contro l'occidente, l'impossibilità di rea- 
lizzare questa. chimera e lo vedrete entrare nella 


| mostrando ‘il senso che ‘in essa occorse un errore 





politica novella con tutti i rancori d’un uomo in-,, — 
degnamente ingannato. Già. a. quest’ ora un tal 
lavoro di modificazione è per metà compiuto nel» 
l'animo del primo ministro della regina che accettò 

la responsabilità delle misure più energiche con- 
sigliate da' suoi colleghi, civè, come abbiamo detto, 
siamane. a 

« L'ordine dato. alle, flotte di, passare.i Darda- 
nelli e la dichiarazione ch'esse vi vanno, non solo | 
per proteggere all’evenienza la sicurezza dei loro | 
nazionali, ma nello stesso tempo par controbilan=,, || 
ciare l'atto eseguito dalla Russia coll'occupazione | 
dei principati Danubiamni in onta ai trattati, Fr 

« La  ratificazione della dichiarazione fatta (a. | 
Vienna di lord. Westmoreland, che cioè, dopo. le | 
spiegazioni date dalla Russia, non visarebbe lealtà 
nel consigliare la Turchia ad acceltare la nota pri» 
miiiva della conferenza. 

« Senza dubbio havvi in questo un gran passo, 
un-passo decisivo, ma. il linguaggio del Times 
darebbe a pensare com’esso mon crede che l'in> 
gresso delle flotte nei. Dardanelli abbia ad essere , | 
l'ultimo alto di vigore (1), Questo giornale .dice 
quest'oggi: » 

« Da.principio non si potea. vedere ben chiaro 
« ove tendevano i pretesti dello czar, nè formarsi 
« un’ opinione ben nelta sui loro effetti probabili. , 

e Tuttavolia si capisce adesso, perfettamente che 
< esso dimanda, su tuita la chiesa greca in Turchia, - 
« tina specie di protettorato che renderebbe molti; ; 
« milioni di sudditi del sultano suoi. vassalli. in 
« materia d'autorità spirituale. dilA 
« Se tale fosse attualmente il suo ultimatum, 
noi non possiamo supporre che la Francia e l'in» 
ghilterra e nemmeno qualsiasi gabinetto d' Eu», 
ropa non abbiano una qualche soluzione bella 
e disposta per una quistione posta in questi ter- 
mini. 1 governi di Francia e d'Inghilterra hanno 
già dichiarato, in termini abbastanza chiari per: 
essere, disaggradevoli a Pietroborgo., che havvi 
un certo punto su cui non vogliono tollerare la», 
usurpazioni della Russia, sulla Turchia e per 
provarlo hanno mandato le luro Mutte nelle ac- 
que turche, {jr 

« Le dimande che la Russia persiste ‘a fare, in 
qualunque modo si. colurino 0 si mascherino., 
sono esse per la loro natura soggette a questa ca- 
tegoria? Tale è la quistione, la sola di curtrattasi 
e che importa sia risuluta al più presto. ». >. 
Scrivesi da Odessa, il.13 settembre al Journal: 
de Francfort : . 

«Ai primi di questo mese fu passata dal princip 
Menzikoff una gran rassegna della flotta russa; Il 
generale Luders, comandante il 5° corpo, srice- 
vette dei rinforzi considerevoli che diedero luogo 
a un gran movimento dt truppe. Molli reggimenti 
sono a stanza sulle rive del Diiester, (e si può dire» 
che la Bessarabia rigurgita di trupp; sventora= 
inmentesi è, poco fa, sviluppato il cholera, e quan 
iuague sia meno. violento che le alito volte, fa 
molte vittime, \ 

« Qui si esercita la. più attiva sorveglianza sugli, 
stranieri ehe arrivano nella nostra città. 

« Di questi giorni vi fu un forte ribasso sui 
grani, 

« Il commercio della nostra città è nella coster- 
nazione, per l'incertezza che. regna intorno allo 
seioglimento della questione d'Oriente. Alcuni ne» 
gozianti di grani han fatto. perdite considerevoli 
per la d fficolià dei, mezzi di 4rasporio;. Non solo 
i magazzeni ne. sono. pieni, ma aleuni negozianti 
furono costretti a far costruire magazzeni prov- 
visori di. legno per deporre in essi. i cereali ‘(ché 
sopravanzano alla spedizione su. Marsiglia e Li» 
vorno. Io cito quest'ultima piazza, perchè sembra 
che il commercio di questo porto abbia. preso in 
questi ‘ultimi tempi un considerevole accresci» 
mento. » 


RR RA RR AR AR A 


a a aa 








(1) Ci assumiamo la risponsabilità ‘di ‘capo- 
volgere in tal modo la frase del Siècle, ben-di» 


di stampa. 






VARIETA' 


TEATRI. 


Avremmo dovuto farlo prima d'ora, e forse più: _ 
gradevole sarebbe stato il nostro compito; ma... _ 
per dirla schietta addirittura, confesseremo che , 
piena la testa di note e di memorandum , ingol- 
fati fino al collo nell'oceano della quistione orien- 
tale, aggrovigliati fra le code dei bascià mrehî e 
quelle ancor più Iunghe di Nicolò e di tutti î suoi. 
Menzikoff, aspettavamo che i cartelloni del teatro. * . 
ci annunciassero qualehe cosa di prelibato ; per 
iscuotere da noi la polvere dei protocolli ‘e*delle 
conferenze politiche ed esilarare, con noi, quei be- 
nevoli leltori che sono tanto cortesi da seguirci fin 
sul terreno delle varietà e dei teatri. 4 

E sabbato ci venne questo annunzio. Al Teatro! 
Nazionale il Don Pasquale cedeva il luogo all’ 
Elisir d'amore: frutu entrambi di quella pellis- 
sima mente di Gaetanò Donizetti che, dopo così 
grandi e-svariate produzioni, si esnuriva tutto vd» 
un iralto come lampada cui fosso venuto meno; 
l'alimento; ma quest'ultima, creazione di un’ erà 
rigogliosa, tipo perfetlissimo d'un brio castigato» . 
che mai non cade nel volgare, e che per una rara 
maestria sa sposarsi alle più dulci ed appassionate, 
melodie, AL Teatro d’'Angennes si. apriva nuova= 
mente il convegno all'elegante società, presenian- 
dosi su quelle seene una comica compagnia. fran- | 
cese, nella quale trovammo., con molto piacere ,; 
la tanto intelligente è simpatica M.me Berger @ 






























L'OPINIONE, GIORNALE POLITICO 
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quella cara conoseenza di M. Perichon, che sicu- 
ramente non è in debito verso del pubblico tori 
nese per la benevolenza mai sempre trovata, aven- 
dolo largamente soddisfatto in tanto spleen di- 
radato ed in ‘tanta ilarità che, volere o non vo- 
lere, si dovelte con'lui dividere e da lui quasi per 
contagio si contrasse. 

Ma quest oggi comincieremo dal Teatro Nazio- 
nale. L’ impresa di questo teatro non volle seguire 
quell'andazzo per cui i prezzi di tutti gli oggetti, 
nella capitale, sono continuamente in moto; nè già 
per decrescere , ma per salire , salire sino ad un 
punto, nel' quale speriamo che giungeranno final- 
meute soli, perchè 1 compratori non vorranno sa- 
lire com essi ; l'impresa ha mantenuto il solito hi- 
glieito, anti, se non prendiamo errore, I’ ha dimi- 
nuilo e con una sola lira ci'dà il. modo di diver- 
tirci tre ore e mezza con una buon'opera ed un 
buon ballo: 

Frutto di'questa onesta discrezione. si è l'au- 
mentato concorso degli spettatori : che infatti non 
vedemmo mai come adesso così ben forniti i pal- 
chi, la-platea ed il loggione del Teatro Nazionale. 
E non sulo il pubblico accorre numeroso, ma 
helle migliori disposizioni per diveriirsi e per fe- 
Steggiare gli artisti dell'uno e dell'altro sesso che 
si succedono sulla scena. E quando il pubblico 
applaude, a che-cosa sì riduce l'ufficio del critico? 

Sicuramente nell'interesse dell’ arte potrebbesi 
annotare qualche cosuccia ; e per esempio che la 
aignora Hermoso , ia quale sostenne la parte di 
Adina e che ottimamente la rappresenta, per riguar- 
do alla gentilezza e simpatia del volto e della per- 
sona, ha trovato, pelsuo esordire, ur campo troppo 
vasto in paragone della sua voce che potrebb' es- 
sere meglio gustala in un teatro di più piccole di- 
mensioni, massime quando l''agilità della mede- 
sima fusse dallo studio corretta e perfezionata; che 


il sig. Sacchero , il quale si presenta sotto le spo- | 


glie di Nemorino, dovrebbe immedesimarsi mag- 
giormente nel:concetto che ispirò la sua parie, 
e lasciando al sig. Altini Giuseppe, che fa la parte 
del sergetite Belfiore, la franchezza un po' ruvida 
che non disdice al soldato prosuntuoso , dovrebbe 
cercare di aggraziare maggiornente l'organo robu- 
sto di cui è dotato, almeno per imbonire quella 
crudele ch'è tanto resta ad amarlo; che il sig. 
Soares, disinvolto interprete del carattere di Dulea- 
mara‘, potrebbe, quando il volesse, accentuare 
di più la'sua parte. e far risaltare quelle bellissime 
frasi che.il maestro ha saputo ricavare dalla sua 
fantasia ; chè i cori ed anche l'orchestra hanno bi- 


sonò ‘dettate come si. disse, nell'interesse del- | 


l'arte, fatta astràzione dal giudizio del pubblico 


edanto più dalla modicità del prezzo d' ingresso, | 


la quale ultima, duvrebbe rendere conlemabili 
anthe'i più sofistici e muticolosi. 

I ballo:va:a gonfie vele. Le Educande di Ara- 
gona, è potrebbero essere di qualunque altrò 
pilese, rappresentano il solito intrigo di un amore 
in tre, numero indispensabile per rendere dram- 
Iigtico qualunque amore. Vi fu introdotta ; non 
sappiamo pèrehè, la parte di un D. Isidoro, poeta 
iiffamato, il quale perd una volta fatto capolino in 

questa composizione, seppe fur tanto e sì bene 
“ dimenandosi colle braccia e colle gambe da di- 


‘ventare, sè non al protagonista, quello chè però | 


‘ha la parte ‘migliore degli applausi. Le danze 
“ ‘nùn'mancano. Se in questo genere di spettacoli si 


‘’balla.in occasione di morte, si. balla fra gli stre- | 


‘pit délle pugne e fin anco fra le gambe dei ca- 
. | valli, figuratevi sernon deesi ballare quando: si 

finno nozze. E si vbulla allegramente, giacchè, 
'’’olire' della solita coppia primaria che affatica le 


* perlme della plaudente gioventù , nell’ attuale spet- | 


" ticolo, sì è introdotta una novità sotto la forma 
1 ‘di cinque graziose ragazze , le quali costituiscono 
# *quasi un nueleo. di una nuova scuola di ballo 
"che îl Teatro: Nazionale ha messo in piedi e che 
‘promette maggiori e più abbondanti frutti. 

'. Del resto sappiamo che l'attuale spettacolo non 
_ è l’ultima parola dell'impresa, e noi avremo occa- 
) nia sione ‘di ritornare ‘ancora. colla nostra critica a 
Mogli: Quelle stene, la cui importanza, a maggior gloria 
‘ ‘e profitio del fortunato vincitore delle medesime, 
È ‘deve ‘erescere col crescere della nuova città , e- le 


i ’ "quali denno quindi mantenersi in onore , ciocchè 


‘ sembra essersi compreso.perfettamente dall'attuale | 3833 3 p.0,0 


— impresa. che.ne dirige i destini. 





«eu NOTIZIE DEL: MATTINO - 
‘Genova, 2 ottobre. Sabbato mattina alle 10 nel 
piccolo salone del palazzo ducale il tipografo An- 
_' drea Moretti compariva. dinanzi Lal dribunale di 
__! prima cognizione, presidenza Bastreri, sotto la 
. doppia-accusa di conîravvenzione alla legge vi- 
gente sopra la stampa e di apologia e difesa del 
crimine contemplato dall'art. 185 del codice pe- 
nale, nella pubblicazione dello scritto politico in- 
titolato : Agli italiani — Alcune pagine di Giu- 
‘seppe Mazzini. i 
©. 1 parli del pubblico ministero. erano sostenute 
dall'avv. Tito Carbone, quelle della difesa dagli 
esimii avvocati Cabella, Castagnola , Montesoro : 
questo uliimo per l'ufficio dei poveri. 
Oggi alle 10 112 è stata letta la sentenza, la quale 
dichiara non farsi luogo a verun proced.mento 
‘contro l'imputato Moretti. (Gazz. di Genova) 
“L'Italia e Popolo d'ieri annunzia che nella notte 
antecedente furono fatti numerosi arresti di emi- 
“grati. La notizia è non solo confermata, ma di 


[+ venuta Notoria, senza però che si conosca al giu- 


sto il numero degli arresti (alcuni divono circa 20) 
nè il motivo. 











L'Halia-e'Popolo riferisce, senza però pre- 
starvi ‘ancora fede , la voce che’ il. motivo possa 
consistere in una persecuzione conîro certa opi- 
nione politica. Vogliamo eredere questa. voce as- 
sotutamente falsa ; se nol fosse, se invece di gra- 
vissime cause il governo seguisse l'impulso d' in- 
giusta intolleranza , incompatibile col principio di 
ospitalità politica; la stampa costituzionale  sa- 
prebbe difendere questo principio colla dovuta 
energia, né saremmo certo gli nlimi a farlo, non 
acectiando che li cause veramente giuste e gra- 
vissime; è tali insotmma da non ammeitere ecce- 
zione. ( Corr. Merc.) 

— Il consiglio divisionale emetieva nell'ultima 
sua adunanza (39 scorso) due voii importanti; uno 
perchè il governo sospenda il dazio di consuno 
sui cereali importati, affine di provvedere al no- 
stro deposito durante l’ inverno , l'altro perchè, al- 
tese le circostanize.e le ragioni fatte valere già dai 
consigli provinciali, venga sospesa l'applicazione 
delle gabelle accensate. 

Quanto al modo di provvedere i 6 milioni votati 
dal consiglio pel concorso della divistone alla fer- 
rovia sardo-elvetita, la commissione eletta a tal 
uopo non ha ereduto ancora opportuno di formu- 
lare e presentare un progeito. Ma, se non siamo 
mile informati, avrebbe intenzione di proporre al 
consiglio, e senza dubbio sarà approvato, uno 
stanziamento di fondi atto a. far fronte al servizio 
degli interessi di un primo e parziale sussidio. 

AustRIA. Trieste. Leggesi in una corrispon- 
denza del Corriere italiano , in data di Trieste, 
25 sellembre : 

‘€ Ad onta della provvidissima istituzione d'una 
banca filiale, si soffre qui in' Trieste: mancanza di 
numerario, il che vuolsi attribuire in gran parte 
alle poche estradizioni di mercanzie ed alle molte 
importazioni. È giocoforza confessare che il com- 
mercio triestino non si trova più sotto quelle pro- 
spere condizioni d’un tempo, nè offrè più quei 
risultati, quasi favolosi, che si ottenevano quatirò 
anni ‘or sono ; speriamo, come sperasi da tutti, 
che l'attuazione della strada ferrata segni un'epoca 
nuova alla storia commerciale di Trieste; ma in- 
tanto la classe media qui soffre di stento, essen- 
dochè alla scarsità di guadagni si aggiunge l'in- 
carimento dei generi sì indispensabili alla vita, e 
delle pigioni. » 

Leggesi nel Corriere italiano : 

e Il regio ambasciatore prassiano a Costantino- 
poli ha ricevuto l'incarice di appoggiare le pre- 
mure dell''imperiale regio internunzio austriaco in 
quanto concerne l'accettazione dell'invaraia nota 
di Vienna. 

« Serivesi da O.lessa che il cholera principiava 
ad infieriré ‘in modo allarmante, e a ciò appunto 
è attribuita la prorogazione del viaggio dello ezar 
a quella volta. » 
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DISPACCI ELETTRICI 


Da Parigi, 4 ottobre, ore 12. 





L'Assemblée Nationale dice che la conferenza di 
Vienna è ristabitita . e che è prossimo. lo sciogli- 
mento della quistione d' Oriente. Le voci corse di 
una coalizione delle potenze del Nord sono senza 
fondamento. 

La Patrie dice che non essendo mai state inter- 
rotte le trattative, non vi. è mestieri di r.stabilire le 
conferenze; che la diplomazia raddoppia gli sforzi 
per isciogliere pacificamente la quistione , e deve 
in-ciò affrettarsi perchè le circostanze ponno dive- 
nire diflic.li. Soggiunge che in ogni, caso la cou- 
lizione non sarebbe mai contro la Francia, 

‘Vienna: 1 imperatore d'Austria è partito per 
Varsavia. 





“Sappiamo da sicura fonte essere giunta.da Len- | 


dra per dispaccio telegrafico la notizia che la 


| turchia ha dichiarata la guerra alla Russia: 


Borsa di Parigi 3 ottobre. 


In contanti In liquidazione 
Fondi francesi i: 
3p.050... 75.10 75 20 rialzo 20 c. 
4 12 p: 00 100 65 100 90 rib. 15 e. 


‘Fondi piemontesi 
1849 5 p.0j0 95 » è» » senza var. 
61 » » » id. 
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G. Romsitpo Gerente. 
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CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO 


+ BORSA DI COMMERCIO — Bollettino ufficiale deî |. 


corsi accertati dagli agenti di cambio. 
Corso autentico - 3 ottobre 1853 

Fondi pubblici : 
18485 0j0 17.bre-- Contr. del giorno preced. dop 

la borsa ìn incont. 94 

Gontr. della matt. in cont. 94 
1849 » lluglio—Contr. del giorno preced. dopo 
* la borsa in cont. 95 25 25 

Gontr. della matt. in cont. 95 25 
1850 Obbl.5 0j0 1 agosto — Contr. del giorno prec. 
dopo la borsa in cont.953 
Fondi privati 

Az. Banca naz.] luglio.-- Contr. della m.in e. 1240 
Cassa di commercio e d'industria-Contr..del giorné 
prec. dopo la borsa in cont.62) 
Ld.in lig. 615 p. 31 8.bre 
Ferrovia di Novara — Contr. del giorno pree. dopo 

la borsa in cont. 543 540 

là. in liquid. 530 p.31) 9.bre 

Contr. della matt in cont. 545 
Iù.. di Pinerolo —Contr. del giorno preced. dopo 
la borsa in cont. 545 
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Munete contro argento (*) 


Oro Compra Vendita 
Doppia da 20 L. . 20 05 20 08 
— di Savoia . . 2868 28 75 
— di Genova 7939 79 59 
Sovrana nuova . . . 35 10 35 20 
—. vecchia . 34 97 35 07 
Eroso-misto 
Perdita. ... . + 2590/00 f 


©) [biglietti si cambiano al pari alla Banca 
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Sono vacanti nel comune di Poirino i 
posti: 1° di maestro della terza classe ele- 
mentare collo stipendio di 
maestra della seconda classe elementare 
femminile ‘collo stipendio di annue L. 609. 
Chi aspira all'uno od all'altro dovrà presen- 
tare la sua documentale domanda entro 
tutto il giorno 18 corrente ottobre alla se- 
greterià del municipio suddetto. 

Puirino 2 settembre 1853. 

Ì Canorxa sindaco. 


A. Rossi e F. Zanetti , editori in Torino. 
Ricapitò provvisorio al Caffè Messina, Porta Palazzo. 


MANUALE 


ENCICLOPEDICO-POPOLARE 


ossia 


RACCOLTA DI CENTO TRATTATI 


di Matematica, Medicina, Legislazione, 
Storia, Politica, Filosofia, Letteratura, 
Belle Arti, Commercio, Industria, 
Agricoltura, ecc. 

RIDOTTI! DAL FRANCESE E DEDICATI ALLE SOCIETA” 
DI MUTUO SOCCORSO ED ISTRUZIONE DELLO STATO. 
Quattro bei volumi in-8° grande 
di 900 pag. circa. 

Ogni trattato sarà compreso in non meno di due 

fogli dî stampa al prezzo di un franco, pagabile 


all'attoXella consegna. Se ne pubblicheranno da 
quattroza dieci per volia. 


Guarigione di tatti! 








HOLLOWAY 


Quesiò inestimabile specifico, composto intiera- 
menie di erbe medicinali, non contiene mercurio, 
nè altra.sostanza perniciosa. Innocuo ai bambini 
ed alte complessioni le più délicate, esso è pari- 
mente. pronto è sicuro perisradicare il male nelle 
complessioni le più robuste; nonè punto pericoloso 
nel suo' modo di operare e ne’ suoi effetti, men- 
trechè, per così dire, ta cercando le malattie di 
qualunque specie, e le toglie affatto dal sistema, 
sien pur esse di lunga durata, od abbiano radici 
profende. 

FRA LE MIGLIAIA DI PERSONE guarile con questo 
| meditamento, molte, che eran già vicine alla 
| morte) perseverando nell'uso di esso, sono perve- 
| nute‘a ricuperare la salute ‘e le forze, dopo aver 
| tentati inutilmente tuiti gli aliri mezzi. 

PERÒ I PIÙ AFFLITTI non devono abbandonarsi 
alla disperazione: facciano una prova ragionevole 
dellè virtù straordinarie di questo rimedio mera- 
vîglioso, e rieupereranno prontamente il bene della 
| salute. 

Prendasi subito questo rimedio per qualunque 
delle infermità seguenti : 
&Ngina, ossia ‘infiamma- 

zione delle tonsile. 





Lombaggine. __ 
Macchie sulla pelle. 


Apoplessia» Malattie del fegato. 
Asma. — — biliose. 
Coliche. — degli intestini. 
Consunzione. — veneree. 
Costipazione. Mal caduco. 
Debolezza, da qualunque — di capo. 
imeausa sia prodotta. — di gola. 
Dissenteria. — di pietra. 
Emorroidi. * Renella. 
Febbri intermittenti. Reumatismo. 

— lerzane. Risipola. 


— (uartane. Ritenzione d'orina. 
— di qualunque specie. Serofole. 

Gotta. Sintomi secondari. 
Idropisia. Spina ventosa. 
Indigestione. Ticchio doloroso. 
Indebulimenio. Tumori in generale. 
infiammazione in gene- Ulcere. 

raléi- vit +14 Vermi di qualunque spe- 
Irregolarità dei menstrui. .cie. 

Itterizia. 

Queste pillole si vendono allo stabilimento gene- 
sale, 244, Strend, Londra, ed intuiti i paesi esteri 
sresso i farmacisti ed altri negozi dov'è smereio d 
nedicamen.i. 

Le scatole si vendono : 1 fr: 60 e. — 4 fr. 20 c 
— 6fr. do e. 

Ogni scatola è accompagnata da un'istruzion: 
n ialiano; indicante il modo di servirsene. 

Deposito all'ingrosso presso i fratelli FRESIA, 
droghieri in Torino. n | 


L. 700; 2° di | 











ÉTUDE SUR LE MARIAGE. . 


ET LES SECRÈTES INFIRMITÉS DE LA JEUNESSE: 


: P.1—16 1251 
avec 40 dessins coloriés, sous enveloppe cachetée. 
PRIX : 5 fr.; franco par la poste, 5 fr. 50 e. 


ET DE L'AGE MUR 


&3 Recherches analyliques sur la physiologia 
mel Ci les foncttuns du mariage, et sur tous les cas 
dans lesquels cette importante action de la vie 
affecte le bonbeur et la santé de Fhomme et 
provoque des obstacles et l'incapacité. Cet qu> 
vrage explique les effets résultani des mauvaisès 
habitudes de collégr, d'excès de jeunesse, d'yn 
sejour irop long dans tes règiuns. tropicales 
GI cr de travaux: sedentarres. Il est suivi d'obser=" 
AE vations pratiques garanties par vingt années 
Ba5 d'oxpériences dans le traitement de l'impuis»: . 
sance, de la débili,é nerveuse, de la faiblesse  * 
locale, de la blennorhagie, de la syphilis, et... 
enfin de toutes les maladies ‘urinaires et du” ‘ 
© systtine génératif. Mlustré de quarante dessins 
n Colvriés représeniantTes organes dansleur élat 
fas snin etmaladif, par Samuel LA' MERT, 37, 
Redford Square, dà LONDRES, docteur en 
> 


ai 
dla 
da 


médecine, membre de l’université d'Edims;: 
bourg, de l'hòpital de Londres, de la sociéié 
médicale, ete., ele. Cet ouvrage est particuliè- 
rement rocommandè aux personnes qui au- 
GI raient des duutes sur Leu sivuation physique, 
Bai et qui erviraient avoir compromis leur: santé, . 
£2 leur bonheur, et enfiu les priviléges auxquels 
A 2 droit tout homme en ce monde. 

Le docteur SAMUEL LA'MERT recgoit cha 

que jour à sa résidence. 

Les heures fixées sont de Il heures du * 
matin à 2 heures de Paprès-midi. Prix de la consul | 
tation 25 franes, soit personnelle suit par correspon= 
dance.— Le secret est'inviolable et les letires ren 
dues sur réclamations. — Les médicaments né- 
cesssires sont expédiés avec sécurité , dans toutes 
le spariies du monde. £ 

La Preservation personnelle est en vente chez 
Gianini et Fivre, libraires, à Turin. i 





Questo purgativo, composto esclu- 
sivamonie di sostanze vegetali, è 
impiegato a Parigi da circa venti 
anni dal sig. Dehaut, nun solo con 
tro i raffreddori usiinati e come 
purgante ordinario , specialmente 
come depurativo per la guarigiune 
delle malattie eroniche in generale. Queste pillole 
la cui ripuiazione è ora sì diffusa in Francia, sòt 0 
la base del Nuoro metodo depurativo, al quaie 
il sig. Dehaui debbe tanto successo. Esse valgono 
a purificare il'saugue «dai cauivi umori qualunijuè 

ne sia la natura, e che sono la cagione delle ma-. 
lattie croniche, e differiscono essenzialmente dagli; 
alri purgativi in ciò ch' esse furono composte peri 
poter essere prese in un con un buon nuirimento, 

in qualsiasi ora del gio:n>, seconilo l'occupazione 

e senza dover interrompere il .suo lavoro; il che 

permette di guarire le malattie che richiedono it 
più lungo trattamento. Nun vi può mai essere pe 
ricolo a valersi di questo purgativo, anche quando 
si sia bene. Î P. 216 (1250) 


i s i 
| SIROPPO PER LA DENTIZIONE' 
o Di DELABARRE amb 
Questa eccellente preparazione igienica, con 
| cui basta fregare le gengive dei fanciulli pet 
{ facilitare la sortita dei denti e precenire lè 
| convulsioni , si vende 3 fr. 50 cent.alla far> 
macia BéraT, strada della Pace, 14, a Parigi. 
(Vedasi l'opera dell'autore sopra gli accidanti di 
dentizione, presso’ Victor Masson, libraio, a 
Parigi.) P. 2-15,(1255) 
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. ISTITUTO 
DI COMMERCIO E D' INDUSTRIA 


(Porticato della Marmora, N. 6) 
cli i 





Comitato di direzione e sorveglianza 
f dell' istituto. so 
Cavour eonte. Camillo, presidente. — Cadorna 
Carlo, vice-presidente. Ferrati Camillo, segre- 
tario, — Casana cav. Alessandro, — Chiarini Carlo. 
— Daziani Lodovico. — Dumontel, Gilberto. — 
Malan ‘Giuseppe. — Mancardi ‘Saverio: — Rattazzi 
Urbano. — Stallo Andrea. + 0. 
à Direttore dell'istituto 
‘ ROSELLINI FERDINANDO.: |. |; 
Le scuòlo si aprono al primo di novembre e st 


chiudono alla fine di agosto. «© *. 
“I genitori, iutori, 0 le persone che rie fanno le 
veci, volendo porre un «giovine ‘nell’ istituto in. 
ualità di convittore 0 di esterno, dovranno farne 
richiesta al direltore dentro il 20 di ottobre. 
Coloro i quali desiderassero più empie notizie 
intorno agli studi ed alle condizioni: dell* ammes» 
sione degli allievi dovranno, indirizzarè le loro do- 
nande al direttore dell’ istituto... 0”! i 
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3 LAW E storia 4 a . . 4 $i lica tutti i giorni, comprese le Domeniche. x 
Torino e fai giri dea Li Semegtre L i TORNA fe D | L’Uffizio è stabilito in via della Madonna degli Angeli, Le titere, i richiami, ecc. de 10 ‘essere indirizzati franchi alla Direzione . 
Svizzera e Toscana , i id. » 54 id » 30 id » 16 lell'Opinione. 
GUuITOn E da 2 vg ’ i i terr Nop si accettano rich'ami indirizzi se cor sorb accompagnati da una 
Belgio ed altri Stati Y td: ta td è sa sa a ci Ì N. 13, secondo cortile, Peano ono. fascia. — Annunzi, cept. 25 per lipea. — Prezzo.per Rini CORE cent, 26. 





AVVISO AI SIGNORI ASSOCIATI 
Tsignori associati, il cui abbonamento 
è scaduto colla fine del mese scorso, sono 
pregati di rinnovarlo in tempo, onde evi- 
tare ritardi nella spedizione del giornale. 





TORINO 4 OTTOBRE 





. L'AUSTRIA E L'INGHILTERRA 
IN TOSCANA. 


-: Dall’articolo del Times sull'affare' di miss 
Cunningham, che abbiamo:riprodotto ieri, i 
nostri lettori sì possono fare un'idea dell'in- 
degnazione destata in Inghilterra dall’ arre- 
sto di una signora accusata di aver voluto 
fare nei contorni di Lucca una propaganda 
protestante. 

L' intolleranza del governo toscano in 
materia di religione si è manifestata nel 
decreto pubblicatosi l’anno scorso dal gran- 
duca contro coloro che vengono incolpati di 
propaganda protestante, e l’ affare dei con- 
iugi Madiai è ancora nella memoria di tutti. 
L'articolo del Times è diretto a dimostrare 
che spetta all'Inghilterra definitivamente ad 
assumere la. difesa. del. protestantismo nei 
piccoli stati del continente nello stesso modo 
come l’Austria e la Francia pretendono alla 
protezione del cattolicismo in Turchia, la 
Russia a quella della chiesa greca, come il 
papa si ingerisce negli interessi temporali 
del culto cattolico in Inghilterra, in Prussia 
e in Olanda. 

Così si avvera quello che osservammo 
non ha guari intorno ai papi politici. Il ve- 
scovo di Roma è il papa dei cattolici; lo 
ezar, il. papa dei greci; la regina d'Inghii- 
terra, la papessa dei protestanti, e quelli che 
più si lagnano di questo stato di cose, i cle- 
.ricali, sono precisamente coloro che l'hanno 
provocato colle loro pretese e provocazioni. 
I clericali uon si rendono mai ragione della 
circostanza che, se essi sono convinti della 
verità della fede cattolica, protestanti e greci, 
sono ugualmente convinti della verità della 
propria-fede,e dell'errore in. cui versano le 
persone che. professano. altre credenze, e che 
precisamente. le. stesse idee e passioni, che 
spingono gli. ultracattolici all’intolleranza, 
agiscono ‘del pari sùi ferventi protestanti e 
sui fanatici greci. 

I clericali mandano i gesuiti a predicare 
nei paesi protestanti e gettano le alte grida, 
se questa propaganda cattolica non è tolle- 
rata dai governi di quei paesi; se viene 
espulso da un paese protestante un gesuita 
che colle sue prediche scandalose per le 
idee di religione, che colà regnano, ha ec- 
citato. l'indignazione delle popolazioni, i 
cleticali chiamano questo procedere oppres- 
sione , tirannia, fanatismo, e invocano ad 
alta voce i principii di libertà e tolleranza. 
Ma se in un paese ovw' essì predominano, o 
tengono in mano il governo, un protestante 
sincero sì arrischia di regalare a qualche 
conoscente una Bibbia italiana, ossia qual- 
che altro libro informato ai principii prote- 
stanti ; colui .è arrestato, messo. sotto pro- 
cesso , e arrischia di essere condannato alla 
galera e pene infamanti. I clericali sosten- 
gono che ciò sia giustizia e libertà. 

La causa non è però religiosa che in ap- 
partenza. Alcuni furbi approfittino soltanto 
delle sincere convinzioni religiose di un de- 
bule sovrano, oppure di popolazioni poco 
illuminate per raggiungere i loro fini poli- 
tici. L'Inghilterra, più ancora che il princi- 

pio protestante in religione, rappresenta il 
principìo liberale in politica. L’ opposizione 
all’ Inghilterra per quest'ultimo titolo è af- 
fare degli uomini che tengono il potere, ma 
non ‘mai delle ‘popolazioni; era d’uopo 
quindi trovare un mezzo per concitare lo spi- 
rito delle popolazioni contro |’ Inghilterra 
sotto pretesti. più accessibili alle illusioni 
del popolo , e tali sono i pretesti religiosi. 
Da ciò nascono tutte le.provocazioni partite 
dall'Italia control’ Inghilterra in simili ma- 
terie, e quanto. maggiore è il conflitto in- 
sorto per simili cause, tanto più se ne ral- 
legrano certi governi ; perchè traggono pro- 
fitto dei pregiudizi religiosi per impedire la 
propaganda politica... /_ 

L'Austria non osa ricorrere nel proprio 
impero a simili espedienti, perchè il numero 


i 

| dei suoi sudditi protestanti è troppo grande; 
e costringe il governo austriaco ad attenersi 
ad una politica più tollerante. Il tentativo 
fatto coll’espulsione di alcuni protestanti da 
Pesth non ha recato alcun utile a quel go- 
verno, e la sua posizione neutrale fra le di- 
verse confessioni è talmente una necessità 
inevitabile che, nonostante tutto il fanatismo 
cattolico che regna alla corte di Vienna, 
rinforzato dai matrimoni colla casa di Ba- 
viera, il governo austriaco, non ha potuto 
abbandonarla, e che con tutte le concessioni 
fatte alle santa sedenegli ultimianni, la le- 
gislazione Giuseppina è mantenuta nella sua 
sostanza, sebbene sotto forme alterate, nel- 
l'impero. Tale posizione è quella pure che 


l’Austria con Roma, che l'arcivescovo Ro- 
milli, molti mesi fa, annunziava prossimo a 
concludersi, e che ora sembra caduto in 
obblio. 

In Italia non esistono simili difficoltà , e 
l'Austria ha trovato 0 crede trovare un po- 
tente ausiliario della sua dominazione di- 
retta ed indiretta nel fanatismo cattolico. 
Fra i governi dell'Italia centrale quello che 
per la sua posizicne sarebbe in grado di 
mantenere la propria indipendenza, è quello 
di Toscana. 

L’Austria deve temere ad ogni istante di 
vedere sfuggire alla sua influenza questo 
paese, ed egli è certo che dal giorno in cui il 
governo del granduca cessasse di temere per 
la sua esistenza, la preponderanza austriaca 
avrebbe un fine. E quindi politica austriaca 
di suscitare al governo toscano nemici in- 
terni ed esterni, e di tener lontane le in- 
fluenze ostili all'Austria. 

L'influenza che l’Austria teme maggior- 
mente in Toscana è quella del governo in- 
glese. Per combatterla si pongonoin campo 
mezzi politici e religiosi. Politicamente l’Au- 
stria ha fatto un passo importante nell’in- 
durre il governo toscano a&abolire di diritto 
la costituzione del 1848 sospesa già di fatto; 
e a questo atto si aggiunsero anche altri 
motivi di questioni, come l’ affare Mather e 
il processo tentato ai fratelli Aldborough. 
Dal lato religioso i decreti intolleranti del 
granduca, e più ancora l'iniqua loro appli- 





centemente nel caso di miss Cunningham, 
sono i mezzi coi quali agisce l’ Austria in 
Toscana contro l’ Inghilterra. 

L’ Austria spera con questo mezzo di rag- 
giungere lo scopo sopra doppia via. La scis- 
sura fra il governo toscano e quella parte 
de' suvi sudditi che per essere cattolica non 
ha rinunciato ai principii di tolleranza e li- 
bertà che formano la bella prerogativa del 
nostro secolo di civiltà, si fa sempre mag- 
giore con simili atti e il governo toscano nel 
sentimento della sua debolezza è sempre più 
‘indotto a tenersi strettamente ligio al. suo 
protettore austriaco; quella parte invece, 
nella quale i pregiudizi religiosi offuscano 
o soffocano le idee di libertà, è resa ostile 
all’ Inghilterra, e tanto nell' uno come nell’ 
altro caso l' Austria può considerare il ri- 
sultato come una garanzia per l' avvenire 
della sua influenza. 


Toscana sono effettivamente contrasti fra 


trasti colla Russia quelli che condussero, 
or son tre anni, una flotta inglese nel Pireo. 
Allora lord Palmerston diede una lezione 
alla Russia, e gli avvenimenti hanno dimo- 
strato che la medesima non era fuori di 
luogo , è senza di quella l'attuale rottura in 
Oriente sarebbe stata anticipata di due anni 
almeno. Se lord. Clarendon che ora tiene 
l’ufficio degli esteri in Inghilterra avesse 
trovato il destro di fare altrettanto a tempo 
opportuno, è probabile che la Russia avrebbe 
ancora tenuta indietro la sua aggressione 
contro la Turchia. 

Pare però che lord Clarendon voglia ten- 
tare l'esperienza contro l' Austria nella To- 
scana. Esaurità Ja pazienza del. gabinetto 
da quelle continue provocazioni. politiche e 
religiose si sta preparando una dimostrazione 
contro la Toscana, a meno che il governo 
del granduca si risolva a fare in tempo e- 
menda onorevole. L’ ultimo numero del. T?- 
mes contiene a questo proposito il: seguente 
cenno : 

« Il caso di miss Cunningham fu preso 





ha arenato le trattative sul concordato del- 


cazione nel caso dei coniugi Madiai, e re- | 


Perciò i contrasti fra l' Inghilterra e la | 


l'Austria e l'Inghilterra, come erano con- | 


| gli sforzi che potranno essere fatti da agenti 
diplomatici del governo inglese per ottenere 
la liberazione di quella giovane signora sa- 
ranno impiegati in primo luogo, e se quelli 
non avrannoeffetto , si sarà ancora in tempo 
di prendere in considerazione il metodo più 
conveniente per ridurre alla ragione il so- 
yrano refrattario. Appena giunse in Inghil- 
terra. la notizia dell’ ‘oltraggio recato alla 
giovane signora, la di lei causa fu tosto as- 
» suntà nel modo più serio-dal ministro degli 
affari-esteri, \he ha dichiarato ‘essere la 
violenza, di cui la medesima fu fatta scopo, 
non solo contraria ai principii delvangelo, 
ma anche allo spirito dei tempi. Le istru- 
zioni le più energiche furono mandate al si- 
gnor Scarlett onde. procuri l'immediata scar- 
cerazione della giovane. Tale è il risultato 
del colloquio che ‘ebbe luogo ieri. tra.lord 


testante, e. il segretario di stato per gli 
esteri. Il pubblico può essere certo che la 
dignità dell’ Inghilterra sarà rivendicata in 
modo conveniente, e miss Cunningham fra 
breve .ridonata alla libertà. » 

La difficoltà contemplata dal Times nel- 
l'articolo, da noi riportato nel foglio di ieri, 
era la debolezza stessa del governo toscano. 

Il Times avrebbe potuto risparmiarsi que- 
sto scrupolo, se avesse riflettuto che. l’Au- 
stria sta dietro il governo toscano, e che 
questo non è che un fantoccio le di cui 
membra sono messe in moto dai fili tenuti a 
Vienna, e a Pietroborgo. 

La questione, considerata dal punto di vi- 
sta italiano, è assai dolorosa perchè pone 
maggiormente in evidenza, come per la falsa 
eliniqua posizione antinazionale presa da 
alcuni dei più piccoli governi, l’ Italia e. i 
suoi interessi vengono ad essere lozimbello 
e lu strumento di potenze estere. Ma da un 
male può nascere un bene, cioè l’alleanza 
della potente Inghilterra coi veri interessi na- 
zionali e civili della penisola, ed essa nei 
conflitti grandiosi,'che vanno a sorgere dalla 
complicazione degli ‘affari in Oriente; illu- 
minerà il gabinetto inglese sulla via che 
deve tenere nella sua politica in Italia, e 
sui risultati, a cui è d'uopo giungere , onde 


peritolo per la tranquillità del mondo. 








La cuerza è picniarata. La Turchia di- 
chiiarò la guerra alla Russia mentre le flotte 
francese ed inglese stanno innanzi a Costan- 
tinopoli. Nello stesso tempo, appena sciolto 
il congresso di Olmiitz , i sovrani del, Nord 
si radunano in Varsavia. Questi due fatti 
non ispiegano forse bastantemente in qual 


simo conflitto ? 





La Voce peLLa Liperta'. Abbiamo, già molti 
| giorni sono, fatte alcune osservazioni su di 
un articolo che la Voce della Libertà aveva 
inserito e che asseriva scritto da un semi- 
grato. In queste noi dicevamo che facevamo 
grazie delle declamazioni alle quali non era 
nostro stile rispondere. 

| Orala Voce della Libertà ci risponde, e 
ché cosa? Ci risponde che noi cerchiamo 
| stipendi, che siamo aristocratici, che siamo 
pagati da un comitato invisibile , che. pre- 
sentiamo al ministero le liste degli emigrati 
da espellere e da. deportare,.... e quello 
che è più bello ancora, che noi, serviliadu- 
latori-della corona sabauda, abbiamo offerto 
a Luigi Napoleone la corona di ferro. Que- 





belle e buone ragioni colle quali si dimo- 
stra che i tentativi insurrezionali del 6 feb- 
braio ed i successivi non erano tentativi de- 
plorabili perchè. impotenti allo scopo. Ma 
Voce carissima, nun avete proprio nessuna 
| ragione da dire per pescar.fuuri tante ca- 
stronerie ? 

Credete proprio che all'infuori della vo- 
stra buona fede non ne resti per nessun al- 
tro? Credete che soltanto nel vostro ufficio 
o nelle file del vostro partito sì trovino gli 
uomini che hanno fatto e sono pronti a fare 
generosi sacrifizi per la patria e per la li- 
bertà e che tutti quelli che non sono vostri, 
siano necessariamente invidi, abbietti e così 
via discorrendu.? 





Shaftesbury , presidente dell'alleanza pro- | 


questa bella penisola cessi di essere un fu- | 
mite di fanatismo ed. intolleranza, ed un | 


modo si costituiranno le alleanze pel pros- | 


ste almeno, come ognuno ben vede, sono» 








H a Il 3 . 
in considerazione in luogo competente. Tutti Carissima Voce che giustamente vi irritate 


quarido taluno non sapendo come combat» 
tervi si attacca alla vostra magniloquenza; 
cosa credete poi che siavi. di peregrino nei 
vostri ragionamenti, quando. in mancanza di 
argomenti. venite a dirci che Òiamo nobili ? 
Se anche non v'ingannaste, credete furse 
che in questa parola si trovi una ragione 
od un’ingiuria? 

Perchè dopo aver taciuto tanti giorni, non» 
avete seguitato a far lo stesso ? Chi credete 
di ‘persuadere con tutte quelle fole? 





Societa’ toxtiniane. Nella Francia, dove lo 
spirito di associazione si è destato tardi ed 
ha trovati non pochi ostacoli, sia nella le- 
gislazione, sia «nel carattere stesso degli 
abitatori, le società tontiniane sonosi svi=: 
luppate con molta‘ difficoltà ed ebbero adi 
attraversare dure prove prima di arrivare 
al grado di prosperità, raggiunto da alcune 
di esse. n n rà; 

Nel Moniteur troviamo, in proposito una’ 
statistica importante, da cuì .estrarremo al=. 
cune cifre, tanto per dare breve ragguaglio» 
della condizione di siffatta istituzione in 
Francia, quanto per:informare il nostro 
paese de'progressi di quelle società, le quali 
per avventura facessero anche qui estese 0 
ristrette operazioni. 3 

Le ordinanze governative obbligano le so- 
cietà tonliniane a presentare, ogni semestre 
al ministero del commercio e dell' agricol= 
tura, alla prefettura della Senna,.alla pres 
fettura di polizia, alla camera di commercio 
ed al tribunale di commercio di Parigi, un' 
estratto della loro situazione, non meno. 
che delle differenti società, che esse sono. 
autorizzate a costituire ed amministrare. — _ 

Dagli estratti presentati, risulta che le. 
dieci società tontiniane che: ‘operano; in 
Francia, hanno ricevuto; nei sei primi mesi. 
del 1853, L. 5,656,368 per 3,178 polizze, 
cioè : : 





La Cassa paterna polizze 1,644 L. 3,331,356 20 
La Fenice. . . . . » 247 » 699,227 30 
La Nazionale » 223 » 618,300 60 
Il Conservatore . . . » 464 » 382,372 — 
La Concordia » 126 » 377,257 759 
La Minerva . » 465 » 242,853 40 
Lu Provvidenza de'faneiulli ». 9» 5,000 75 
La Cassa delle scuole » _ È - 
L'Economia... .. . è» '_ _ 
L'Equitable F bo: pi 
Totale polizze 3,178 L. 5,656,368 —. 


Le lacune rimaste nel. prospetto indicano 
che le tre ultime compagnie non hanno pré» 
sentato, il 30 dello scorso giugno, i dati:r@+ 
lativi alla loro situazione. 


Secondo i documenti ufficiali risulta, che 
le dieci società precedenti avevano, il.30 
giugno, ricevute, dalla loro istituzione. in 
poi, 353,717 polizze per. L: 368,244,299 06, 
ripartite come segue: 


| La Cassa paterna polizze 68,055 L. 99,823,292 98 
La Nazionale . . » 20,082 »' 49,357,318 89 
L'Equitable . . . » 64,439 » 61,269,714 i9 
La Cassa delle scuole » 56,085 » 44,463,033 18 
La Provvidenza de'fan- _ È 

ciulli » 25,495 » 23,579,757 11 
La Concordia » 22,473 » 20,946,060 75 
L'Economia =.’ . > 33,480 » 28,380,323 78 
La Minerva » 50,475 a 28,776,8394 04 
Il Conservatore . » 5,986 » -6,891,750 85 
La Fenice » 2,537 » 4,753,213 29 





Totale polizze 353,717 L. 368,244,299 06 


Però delle somme soscritte ne. furono vri- 
scosse finora sultanto L. 158,942,271:38, di. 
cui la.Cassa Paterna 46;395,579 96; la Na- 
zionale L. 34,979,800 47, e via discendendo 
fino alla Fenice, la quale non ha peranco 
ricevuto che L. 1,738,295 50. Queste somìne 
furono impiegate in cartelle dello stato. La 
Cassa Paterna ha acquistato per la rendita 
di. fr. 2,215,084; la Nazionale per. li 
1,502;508 ecc. è 

Se a queste cifre si aggiungono le opetà- 
zioni fatte dalle società che suno in liquida» 
zione; ossia la Previdenza, l' Europea, 
l'Urbaha, la Provvidenza, ecce., e cle 
hanno ricevute 73,933 polizze per la somma 
di L. 74,297,977 13, di cui hanno già esatte 
lire 22,033,967 39 e comperate L. 1,029,675. 


di rendita pubblica, si trova che il totale. 


delle operazioni delle società. tontiniane in 
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Francia ascendono a 427,640 polizze per lire 
442,542,276 79, di cui furono esatte lire 
180, 976,238 77, colle quali venne fatto 
Acquisto di L. 8,247,754 di rendita dello 
Stato. 

‘In confronto della popolazione, questa 
somma di operazioni delle società tontiniane 
è lieve; ma prova che in pochi anni tale isti- 
tazione si è sviluppata in Francia. Desi- 
deriamo che le società fondate nel nostro 
Stato trovino propizio il terreno ed abbia 
fortuna eguale alle migliori della Francia, 
e che anche qui si diffonda un'istituzione di 
previdenza , la quale contribuisce alla mo- 
falità come alla prosperità pubblica e pri- 
vata. 


——_+_Tr _—_r——vconmure= 
INTERNO 


ATTI UFFICIALI 


S..M., ‘con R. decreto del 29 settembre p. p., ha 
ordinato lo scioglimento. del consiglio comunale 
di Castelnuovo Magra, il quale aveva ricusato di 
adempiere al prescritto della legge 2 gennaio 1853 
sulle gabelle. 

— Con R. decreto doll'istessa data venne pur 
ordinato lo scioglimento delcinsiglio comunale di 
Andilly, atiesochè la sua composizione non rispon- 
deva alle esigenze delle singole frazioni di cui è 
formato il comune stesso. 

— Le intestine discordie che dividevano i mem- 
bri del consiglo comunale di Tempio avendo reso 
imposs:bile l'andamento d: quell’amm nistrazione, 


S. M., con decreto del 25 settembre ultimo, ne ha | 


ordinato lo scioglimento. 





FATTI DIVERSI 


Esami di magistero. — La Gazzetta Piemon- 
tese pubblica nuovamente le discipline relative 
all'iscrizione ed agli esami di magistero e delle 
varie facoltà. 

Teatro di Savona. La sera del 1° corrente fu 
fotta la solenne apertura del teatro comunale di 
Savona , detto Teatro Gabriello Chiabrera. 

.Hl concorso de’ cittadini e de’ forestieri era assai 
numeroso. 


Prezzo del pane. Le notizie di Londra del 29 
settembre recano che il prezzo del pane di quattro 
libbre vi aveva subìto un nuovo aumento di 10 cent. 
e che la provvigione de'grani essendo tuttavia in- 
sufficiente, si dovrà comprarne all'estero una 
quantità considerevole, pel valore di circa 39 mi- 
lioni di sterline (fr. '750,090,000). 

l Times contiene sulle manovre militari tenute 
ultimamente nelle pianure di Marengo alcune cor- 
rispondenze, nelle quali sì parla molto favorevol- 
mente dell'esercito stesso e di tulto ciò che ap- 
partiene al medesimo. Per non ripetere cose già 
conosciute, riportiamo soltanto l'ultima, onde an- 
che da noi si conosca in qual modo vengono giu- 
dicate le cose militari del nostro paese in uno dei 
giornali più diffusi dell'Inghilterra : 

‘« Alessandria, 24 settembre. Ieri ebbe luogo la 
gran rivista delle truppe ‘ad Alessandria. Il ter- 
reno scelto per questo fine fu una tratta di campo 
aperto e arato, poco favorevole ai movimenti di 
parata, circa ad un miglio dal villaggio di Ma- 
rengo. Le truppe erano distese in tre linee di di- 
visioni, coll’artiglieria e la cavalleria alla sinistra. 
Il re giunse alle 11 ore del matbno, e fu reevuto 
con un saluto generale ,.ima senza salve; e dopo 
essere stato raggiunto dal duca di Genova e dal 
suo stato maggiore, S. M. passò a cavallo lungo i 
fianchi, dietro di che le truppe furono ammassate 
in'icolonne strette appresso a duè piccole tende, 
coltocate-in fronte alla divisione principale, e indi 
fu celebrata la messa militare. 

« Le band ere dei diversi reggimenti furono col- 
Jocate sull'altare ; tre colp: di cannone annunzia- 
rono il principio dell'ufficio divino , l'elevazione e 
la fine, è al secondo furono presentate le armi, e 
così rimasero sino al terzo. S. M. collo stato mag- 
gior generale aveva preso posto vicino alla cap- 
pella , e rimase a capo scoperto durante l'ultima 
parte del servizio. 

« Terminata la messa, S. M. prese posizione ad 

un punto più luntano del terreno , e le truppe es- 
sendosi rolte in colonne aperte, eseguirono la 
marcia a piene distanze. Tutta la forza ascendeva 
a circa 17,000 uomini, cioè 12 reggimenti d’infan- 
teria di linea, ciascheduno di 4 battaglioni ; 4 bat- 
taghoni di bersaglieri; 8 reggimenti dì cavalleria 
di 4 squadroni ciascuno; 3 batterie d'artiglieria 
ciascheduna di 16 cannoni, e 4 compagnie di zap- 
patori, oltre la provianda e il treno. 
".« L'apparenza tanto degli uomini come dei ca- 
valli, dopo quindici giorni di lavoro veramente 
grave, e di un tempo che pone ad ogni prova, 
dimostra che essi sono in condizione adattata per 
sopportare le fatiche della guerra effettiva, nel 
caso che ciò sgraziatamente occorresse , e |’ abile 
modo col quale furono diretti in questa finta cam- 
pagna è una garanzia che non mancheranno-i 
capi. 

‘« Vi assicuro che questi esercizi non furono 
giuochi da fanciulli ; sebbene a molti possa sem- 
brare un giuoco puerile quello dei soldati; almeno 
colui che potè godersela girando sopra campi la- 
vorali con un pesante zaino e col fucile durante i 
caldi giorni che abbiamo avuto ultimamente deve 
essere composto metà cavallo , metà alligatore 
e tre quarti di una macchina a vapore ; eppure 
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gli uomini avevano |’ apparenza assai lieta sotto 
la fatica come se fossero freschi; è questa una ee- 
cellente qualità in un soldato quale eccitò. le lodi 
di Napoleone verso le truppe piemontesi. 

« Verso la fine della rivista il duca di Genova 
in un discorso diretto agli ufficiali superiori, che 
comandavano sotto di lui, ringraziò tutti quelli 
che avevamo servito in tale occasione, e com- 
mendò il loro zelo secondo l'abitudine della guerra 
in simili casi, e prese congedo dal campo che per 
conseguenza sarà disciolto oggi o dimani. Occorse 
una cosa 0 piuttosto fu ommessa ieri, che mi colpì 
come un eccellente sintomo. 

« Allorchè il re venne in fronte alla linea non 
vi fualcun grido, alcun Viva è re, ma egli furi- 
cevulo presentando l'armi e con solennità così si- 
lenziosa come se passasse in rivista un corpo di 
anglo-sassoni. La lealtà delle truppe e il loro at- 
taccamento per la casa di Savoia non furono mai 
messi in dubbio; perciò non è uso di fare dimo- 
strazioni di quella specie in questo paese, nè vo- 
lontariamente, nè. per effetto di comando. 

« Il tempo non fu che troppo bello per questa 
occasione , poichè il caldo era intenso, ma il sole 
splendido del mattino indusse molla gente a venire 
da Torino per godere lo spettacolo, e così vennero 
anche molte persone dalle vicine città. » 





STATI ESTEHI 
SVIZZERA 

Leggiamo nei fogli di Berna il seguente calcolo: 

« Nel caso di urgente bisugno la Svizzera po- 
trebbe mettere in piedi un'armata di 453,000 uo- 
mini, alla quale i diversi cantoni contribuirebbero 
nella proporzione che segue : 

« Berna 90,000 — Vaud 50,090 — Zurigo 43,000 
— Argovia 35,000 — S. Gallo 30,000 + Lucerna 
28,000 — Friborgo 25,000 — Grigioni 24.000 — 
Valese 20,000 — Turgovia 18,000 — Basilea 12,000 
— Appenzello 10,000 — Suletta 9,500 — Svitto 
9,000 — Neuchàtel 8,50 — Ticino 8,7500 — Gi- 
nevra 8,000 — Unterwalden 4,500 — Zugo 3,250 
— Uri 3,009. Totale 453,099. (Democrazia) 

Friborgo. Alla sentenza da noi riferita ieri rela- 
tivamente ar contumaci mplicati nell’ insurrezione 
del 22 aprile, abbiamo oggi da aggiungere quella 
pronunciata contro il fuggitivo Felice Dubois. 
Egli fu condannato in contumacia il 10 settembre 
a 20 anni di lavori forzati, alle spese ed alle di- 
pendenze del processo e del giudizio. L'atto di 
accusa gli attribuisce il falto d'avere nella notte 
del 22 al 23 maggio scorso, a Bulle, portato dei 
colpi con un bastone e fatto delle ferite, che occa- 
sionarono la morte di Filippo Sudan, e cag'onalo 
la rottura del braccio sinistro a Giova nni ludet. 

Dupo una tale sentenza, dice il Narrateur, noi 
dimanderemo ai giornali onesti e moderati che 
volevano: far passare il condannato per radicale, 
e la morte dell'infelice Sudan per un assassinio 
politico, se osano ancora sostenere che a Friborgo 
non v'è giustizia? 

FRANCIA 

(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 


Parigi, 2 ottobre. 


Non ho niente oggi da scrivervi, e se pur vi 
scrivo lo faccio perchè voi potreste accusarmi di 
negligenza, quando, nelle circostanze attuali, stessi 
anche un giorno solo senza darvi mie notizie. 

La borsa del boulevard (poichè oggi è dome- 
nica) era estremamente mal ferma. Vi fu ieri una 
enorme vendita di titoli, e ciò fece meravigliati ed 
inquieti gli speculatori, poichè la cosa avveniva 
contro ogni aspettazione. Si ha però qualche spe- 
ranza di miglioramento pel principiar della setti- 
mana, se le notizie d'Inghilterra sono più favore- 
voli ; ed infatti esse sono migliori a Londra; ma 
continuano però ad essere assai inquietanti nelle 
provincie. Si parla anzi di meetings e di assem- 
bramenti di operai, che domandano aumento di 
salario. Il ministero inglese non pare, del resto, 
molto sollècito della situazione, poichè si diverte 
viaggiando e cacciando alle quattro estremità del 
Regno Unito. 

In Francia, si continua nelle provincie a chiu- 
dere le bettole ed i caffè, ed a far mostra di un 
estremo rigore. Ullimamente furono arrestati ad 
Orléans cinque italiani, merciaiuoli ambulanti. 
Dopo parecchi giorni di prigione furono rilasciati, 
dicendosi che si era preso inganno e che si era 
molto dispiacenti del qui pro quo. Voi converrete 
con me che, in simili casì, la polizia dovrebbe 
essere risponsale di arresti, che furono causa di 
considerevoli danni a questa povera gente, e che 
gli agenti i quali li hanno arrestati avrebbero do- 
vuto essere puniti per la loro leggerezza. Si suc- 
cedono con molta frequenza fetti consimili e pare 
che si sia finito coll’abituarvisi. 

Bineau, assente da alcuni giorni, ha ripreso il 
suo portafoglio. Si dice sempre che egli non tar- 
derà a cedere ad altri le sue funzioni ed a passare 
alla direzione della banca. 

Alcuni maligni hannofatto ieri circolare alla borsa 
la voce che il sig. di Larochejaquelein era diven- 
tato pazzo. È veramente cattiva cosa il metter at- 
torno tali dicerie, quando non si è sicuri dell'au- 
lenlicità. Che Larochejaquelein sia pazzo, pren- 
dendosi la parola in senso figurato , è un'altra 
cosa; ma non è assolutamente vero ch'egli sia af- 
fetto da malattia mentale. 

Poichè oggi ho dello spazio, lasciatemi dirvi 
di un annunzio, che si trova ripetuto su tutti i 
giornali di Parigi, e che vui avrete probabilmente 
solto gli occhi; il quale fa vedere fin dove siansi 
nel commercio spinte le cose , per attirare i com- 
pratori. Il magazzeno del Grand Condé, nel sob- 
borgo S. Germano, comincia le -sue ‘vendite per 
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l'inverno. Eccsvi alcuni de’ suoi prezzi , che io vi 
do senza commenti, non avendone essi bisogno. 
Una dozzina di tovaglioli di tela casalinga assai 
forte L.7 50; coltrici grigie di cotone L. 2 25; 
tele di mulliouse , qualità fina per camicie, il me- 
tro L. 0 50; grandi cortine , lunghe 8 metri e lar- 
ghe 1,80, L. 9 50; stoffe di tutta lana L. 1 75 il 
metro. Le flanelle a L.115; guanti di pelle g/acés, 
a 70 cent. il paio; guanti di tessuto di castore per 
uomini a 65 cent. ecc. — Che dire d'una vendita 
a tai prezzi? O bisogna che ì magazzeni siano assai 
ingombri, o che le materie prime siano cadute ad 
un valore bassissimo, perchè si cerchi di vendere 
coteste materie, siano pur anche di cattiva qualità, 
arYprezzi che vi ho notato sopra. A. 





— Leggesi nell’Indépendance belge : 

« Un giornale legitumista di provincia, la Ga- 
zette de Flandre et d'Artois, pubblicava giorni 
sono un estratto del libro di certo de la Varenne 
sulle cose e gli uomini del 24 febbraio, nel quale 
si allacca personalmente Crémieux, antico mini- 
stro della giustizia, imputandoglisi fra le altre cosè 
di aver sottratto alle Tuileries un portafoglio pieno 
di carte appartenenti al re Luigi Filippo. Crémieux 
intentò un processo al giornale, accusandolo di 
diffamazione e calunnia, e riclamando una grossa 
indennità. Si assicura che Crémieux vuol dare ai 
dibattimenti la maggior pubblicità possibile. Non 
osando egli di perorare nella propria ,causa , ne 
ha incaricato Chaix-d'Est-Ange. 

« Il giornale dal:suo canto avrebbe preso per 
avvocati Berryer .ed Aurelien de Séze. Si crede 
che da questo processo verranno schiarimenti 
preziosi per la storia contemporanea. Lamartine 
ed Arago, già colleghi di Crémieux, domanderanno, 
dicesi, di essere sentiti come testimoni. » 

— Il consiglio d' amministrazione del credito 
fondiario di Francia ha nel mese di settembre au- 
torizzato dei prestiti per una somma di 3,306,000 
lire, che , con quelli autorizzati precedentemente , 
fanno una totalità di prestiti consentiti di lire 
34,347,400. 

BELGIO — 

Bruxelles, ) ottobre. La regina Maria Amalia, 
il principe e la principessa di Joinville coi loro 
figli sono arrivati giovedì sera verso le 11 a 
Ostenda, per recarsi quindi a Laeken e di là a 
Aix-la-Chapelle. La duchessa d’'Orleans e i due 
principi figli di lei sono arrivati il 28 settembre a 
Eisembach. Il granduca di Sassonia-Weimar rice- 
vette in persona l’augusta viaggiatrice al castello. 

(Indép. belge) 
INGHILTERRA 

Leggesi nel Morning Chrunicle del primo ot- 
tobre : 

« ll-ministero degli affari esteri scrisse la se- 
guente lettera in risposta al memoriale emanato 
dal pubblico meeting di Sheffield, per pregare il 
governo di prendere un partito pronto e decisivo 
sull’evacuazione dei principati danubiani. 

« Ministero degli affari esteri, 
20 settembre 1853. 

« Signore, ricevo l'ordine da Clarendon di ac- 
cusarvi ricevuta della vostra lettera del 20 corrente, 
con un memoriale adottato in un meeting degli 


abitanti di Sheffield a fine di pregare il governo. 


di prendere un partito pronto @ decisivo per la 
immediata evacuazione dei principati danubiani, 
per far sopportare alla Russia le spese di occupa- 
zione di queste provincie e vietare di ricorrere di 
bel nuovo a simili spedienti. 

« Io debbo dichiararvi per risposta che il go- 
verno della regina comprende benissimo la viola- 
zione fatta all'indipendenza della Turchia per li 
portamenti della Russia che s'impossessò a viva 
forza del territorio ottomano. Il governo della re- 
gina pur ritenendo che il mantenimento dell’ in- 
dipendenza della Turchia è non solo essenziale 
agl' interessi inglesi, ma a quelli eziandio dell'Eu- 
ropa, i firmatori del memoriale possono star si- 


curi che il governo non pretermelterà cosa veruna | 


che possa garantire quest indipendenza. 
Ho l'onore, ece. 
« HOLL. ADDINGTON » 


— Giovedì la fiotta inglese della Manica allestì 
per. la partenza da Cork. Una parte dei vascelli 
che la compongono dovevano, dietro l' afferma- 
zione quasi unanime dei giornali inglesi , far vela 
pel Mediterraneo. (Presse) 

PRUSSIA 


Berlino, 29 settembre. Si trattò parecchie volte 
di conferenze fra l'ambasciatore francese e il no- 
stro ministero per venire alla conclusione di un 
trattato di commercio fra la Francia e lo Zollverein; 
ma fin qui non si andò ancora d'accordo sui prin- 
cipii. Il ministro del commercio fece redigere una 
memoria per studiare le tariffe dei due paesi. 

I negoziati relativi al trattato di commercio da 
conchiudersi col Belgio incontrano nuove difficoltà. 
Il congresso doganale non ha voluto consentire 
alla diminuzione dei diritti sui ferri. Fino ad ora 
è incerto se alla fine dell’anno si prorogherà il 
trattato di commercio provvisorio col Belgio. 

(Corr. Part.) 


_——__————————mmticcn@ ss 
AFFARI D'ORIENTE 


Sebbene gli articoli dei giornali abbiano 
perduto quasi tutto il loro interesse per causa 
di quelle due righe che ieri pubblicava la 
gazzetta ufficiale e le quali presentano la 
quistione sotto d’un aspetto che dai giornali 
stessi non può essere ancora considerato , 





pure non possiamo a menodi riprodurre per 
intero l’ articolo del Times, giacchè dal suo 
tuono elegiaco e profetito comprendiamo 


che il governo inglese ha perduto la spe- ‘ 


ranza, che noi non ebbimo mai, di staccar 
l’ Ausîria dalla Russia, ed in questa condi- 
zione predice all’ Austria medesima la sua 
sorte avvenire. Il Cattolico può considerare 
questo articolo e forse nella considerazione 
che non è fattura dell’Opinione, riconoscerà 
che non è una balordaggine. Ma il Cuttolico 
non può sentire, senza trovarsi male, che 
l’Austria è un colosso dai piedi d' argilla; 
esso che vi fa sopra un così grande fonda- 
mento. 


L'opinione attribuì al congresso militare di 
Olmitz un carattere analogo a quello della confe- 
renza diplomatica di Vienna, e si può credere che 
le teste coronate potranno in un convegno perso- 
nale risolvere difficoltà politiche, alla composi- 
zione.delle quali non si sarebbe mai potuto arri- 
vare per via di rappresentanti. L’ attenzione dell’ 
Europa si poriò in un modo speciale sull’ impera- 
tore d'Austria , per motivi solidi ed apparenti. Se 
lo czar s'ingegna di staccare l’ una delle quattro 


polenze dalla grande alleanza generale, che si. 


formò contro di lui, pare che abbia coll' Austria 
maggiori probabilità di riuscita. E siccomequesta 
potenza ha già rifiutato di aderire ad alcune 
proposizioni della conferenza , così si potè conce- 
pire il pensiero di staccarnela. L'Austria deve 
molto alla Russia, pel soccorso che ne ottenne 
coutro i propri sudditi ribellatisi in un momento 
critico della guerra civile. 

Questo soccurso non solo ereò all'Austria una 
grave obbligazione , ma costituì anche una poli- 
tica simpatia fra ‘due governi assoluti, l'uno dei 
quali prestò i suoi soldati per sostenere l’assolu- 
tismo dell'altro. L'Austria non può contare sulla 
| fedeltà degli abitanti dei diversi regni, che costi- 
tuiscono l'impero, e che non sono rimasti fedeli 
che sotto la pressione delle baionette russe. L'Au- 
stria dunque ha bisogno di trovare al di fuori 
delle simpatie, che facciano contrappeso all'avver- 
sione che regna al di dentro: e siecome essa non 
può far assegno sui propri sudditi, così le importa 
di conservarsi un alleato militare, 

È quasi superfluo i) parlare delle considerazioni 
che devono consigliare il giovane imperatore di 
Ausiria a mantenersi il più che può nell’ amicizia 
dello ezar; ma è facile di stabilire chiaramente 
che, se nessuna dimostrazione fatta da questa parte 
può alterare la politica delle potenze occidentali, 
qualunque assenso dell'Austria, che facesse più 
ardita la Russia ad intraprendere direttamente la 
guerra, non potrebbe non essere fatale allo stesso 
impero austriaco. 

I governi di Francia e d'Inghilterra hanno di- 
chiarato che essi non potevano permettere allo 
czar d'imporre alla Turchia, colla forza delle armi, 
certe pretese di esercizio d'autorità spirituale sopra 
i suddilicristiani del sultano. I governi desiderano, 
gli è vero, che una resistenza fondata sopra mo- 
tivi di politica europea sla sostenuta ‘da tutte le 
potenze concordi di Europa. I principii di diritto 
pubblico e quelli dell'equilibrio polivco non per- 
mettono di ammettere che uno stato possa dettar 
leggi ad un.aliro stato e sostenere le sue pretese 
con un'invasione armata, sotto pretesto di garanzia 
materiale della sottomissione dello stato invaso. 
In questa convinzione, i governi di Francia ed In- 
ghilterra hanno mandate le loro ‘flotte verso il 
teatro dell’azione, ed il linguaggio di quattro mi- 
nistri inglesi, che hanno in questi ultimi giorni 
avuto occasione di parlare , lord John Russell, 
lord Palmerston, Gladstone e sir James Graham, 
fece pubblica espressione di questa politica del 
governo, e stabilì chiaramente che noi, benchè 
amantissimi dei benefici della pace, sappiamo però 
che non la si deve comperare ad un certo prezzo, 
e siamo preparati alla guerra. 

Se al di fuori si ebbe un'opinione diversa, gli è 
| perchè non vi sì conosceva ‘il carattere inglese. 
| Noi non siamo disposti nè a gettarci con temerità 
nella guerra, nè a precipitosamente fuggirla. Sap- 
piamo quanto costi una risoluzione; ma se scia- 
guratamente siam posti nella necessità di doverla 
prendere, si vedrà allora se noi esilavamo per 
sentimento di debolezza o per manco di coraggio. 
| In principio, 0, in alire parole, relativamente alla 
stima che Francia ed Inghilterra fanno delle usur- 
pazioni della Russia , la decisione che prenderà 
| l'Austria non può aver che un'assai mediocre in- 
fluenza. Ma se questa decisione facesse più ardita 
la Russia a spingere le cose all'estremo , la'poli- 
tica del giovane imperatore sarà una politica di 
suicidio. Il primo colpo di cannone tirato sul Da- 
nubio avrà un tal rimbombo, che andrà perduto 
in esso tutto il rumore delle differenze fra la Tur- 
chia e la Russia. Di questo non si. può dubitare. 
Greci e turchi scompariranno subito dalla scena 
e l'uno o l'altro dei due popoli non vi ricomparirà 
probabilmente più. I sintomi delle cose danno ben 
« divedere quanto addentro sieno impegnate in 
questa quistione d'Oriente tutte le grandi potenze 
europee. 

* Ma, oltre questa certezza d'una coalizione, la 
metà delle provincie dell’ Austria non aspetta che 
il primo segnale della sguerra per rimettere in 
campo le sue pretese. L'Ungheria riclama la sua 
antica cosliluzion®, di cui venne spogliata nell' in- 
teresse della ceniralizzazione imperiale. L' Italia 
domanda libertà ed unità. La Gallizia è in una 
continua agitazione, e si può dire che di tuiti i 
suoi possedimenti, l’Austria non ne ha un solo, 
sul quale possa far assegno, se eccettui le città” 
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Situate nelle montagne del Tirolo. Ea prima esplo- 
sione della guerra, qualunque ne sia Ja causa, 
qualunque lo scopo, metterà în moto l'Europa 
rivoluzionaria, e le parti più infammabili dell'Eu- 
ropa rivoluzionaria sono nell” impero austriaco. 

‘ La questione per l’Austria non è dunque di pro- 
nunciarsi fra la Russia e l'alleanza anglo-francese, 
ma fra la pace ela guerra, tenendo conto di questo 
fatto, che la sua esistenza nazionale può dipendere 
dalla decisione che sta per prendere. Senza dubbio 
l’alternativa al cui cospetto si trova è triste, im- 
perciocchè, sulla semplice notizia d'unà rottura 
fra gl’imperi d'Austria e di Russia, le popolazioni 
della prima che le sono avverse cercheranno forse 
ancora una volta di misurarsi contro la slessa, 
privata che sia del braccio di quell'alleata. Ma 
questa eventualità è forse meno formidabile dell’ 
altra d'una guerra; imperciocchè la guerra, met- 
tendo in urto le grandi potenze,e facendo lorò 
consumare le forze nella lotta lascia senza soccorso 
quelle che non potrebbero contare sul concorso 
volontario dei loro sudditi. 

In tutte queste. eventualità l'Austria porterebbe 
lapena d’una disgrazia politica, ma più ancora de’ 
suoi politici errori. Un sistema di governo che ha 
bisogno di tutti i soldati che compongono l’armata 
nazionale per contenere i cittadini, deve necessa- 
riamente privare lo stato della sua naturale po- 
tenza e della sua indipendenza. Ma il male è oggidì 
senza rimedio ; ciò che l' Austria deve considerare 
è la questione di sapere se essa è ben disposta di 
accettare tutte le conseguenze d'una dichiarazione 
di guerra. L'imperatore di Russia può promettere 
e può far molto per il suo imperiale alleato, ma 
non può rendergli alcun servigio che compensi 
l'interrompimento della pace in Europa. 


il 
Le grandi potenze non hanno sicuramente mo- 


strato sentimenti molto ostili alla Russia: esse 
sopporlarono con una pazienza estrema un’aggres- 
sione ingiustificabile non solo contro il territorio 
turco, ma contro il diritto pubblico europeo. Il 
passaggio del Prutb per partè delle truppe russe 
stabiliva manifestamente un caso di guerra, ma 
pure l’ Europa non accettò questa provocazione. 
La Porta ottomana cessò di essere in istato di pace 
allorquando un'armata nemica venne a mettere 
campo sul suo territorio, ma pure le flotte com- 
binate restarono nella loro posizione fuori dei 
Dardanelli, in luogo di andare direttamente, come 
ne avrebbero avuto il diritto, nelle acque di Co- 
siantinopoli. 

Le dimande della Russia che aveano servito di 
pretesto all’ invasione, e che si erano dichiarate 
ingiustificabili, furono cionondimeno prese in con- 
siderazione dalla conferenza, e non si disse giam- 
mai che la sua decisione, qualunque sia I’ inter- 


pretazione che le si abbia data, fosse ingiuriosa | 


od ingiusta per la corte di Pietroborgo. Questa 
maniera d'agire inspirata non solamente dal de- 
siderio di ognuno per la pace, ma dalla stra- 
nezza della quistione di cui trattavasi , provò suf- 
ficientemente che la Russia non può elevare al- 
cuna obbiezionè contro la politica delle potenze 
mediatrici. 

‘bo ezar irovò in queste potenze europee una pa- 
zienza maggiore di quella che meritavano le sue 
aggressioni: e questo solo fatto avrebbe dovuto mo- 
strare ad unsovrano tanto scaltrito che allorquando 


poi si reslsteva alle sue usurpazioni in un modo | rerilmente arumessi ‘0° debolmente confutati. È 


formate non era probabile che si rinunciasse così 
di leggieri all'opposizione, o che si temesse di 
spingerla all estrem». 

Scrivesi da Alessandria, il 17 settembre, all'Ost- 
Deutsche-Post : se 

» Gorre voce al Cairo che Abbas-bascià fu sul 
punto.di essere avvelenato dal figlio di un altro ba- 
spià, parente del vicerè. Egli avrebbe, dicesi, cor- 
rotio un artigiano indigeno, incaricato da Abbas- 
baseià di fargli una.thejera, ma il veleno sarebbe 
stato scoperto nel versare del the. Certo è che que- 
sto ‘arligiano fu-arrestato e la sua bottega chiusa. 
Aggiungasi che Abbas-bascià fu ammalato per di- 

‘versi giorni, 0 dallo spavento o dall’ aver. bevute 
alcune goccie. di the, Ora egli sta meglio e partì 
da qualche giorno pel Sinai. » 

<— Una corrispondenza di Jassy del 19 settem- 
bre, dice che il principe Menzikoff aveva signifi- 
cato.a tuti i capi dei corpi dell’armata di spedi- 
zione un’ istruzione. del ministro della guerra, 
speditagl: da Pietrobosgo, per prescrivere il modo 
con cui l’armata russa ha da prendere i quartieri 
d*inveruo--in Valacchia ed in Moldavia. (Patrie) 

*Il Sutellite del 24 settembre scrive : 

‘« Dietro relazioni, che noi ricevemmo oggi con- 
temporaneamente dalla Moldavia e dalla Valachia, 
il presagio di guerra minaccia sempre più forte; 
Ogni giorno nuove truppe si dirigono verso il Da- 
Nubio. Giorno e notte carri tirati da due buoi, pieni 
di materiali da guerra, giungono in grusse cara- 
vane dalla Bessarabia. 1 moldavi ed i valachi sono 
in grandi apprensioni e temono che per questi tra- 
sporti venga nuovamente recata l'epidemia tra le 
loro mandre. Tanto il governo dell’ un panse, 
quanto quello dell'altro mostrano molta attività in 
questo riguarda, ed ordinarono che vengano se- 
gregati alcuni luoghi dove si è sviluppata l' epi- 
demia degli animali. Se anche gli animali da 
treno sono sani all’uscire dalla Bessarabia, si am- 
malano poi per la sensibile mancanza d'acqua nei 
campi della Valachia e pei foraggi arsi da un co- 
cente sole. 

« Nuovi reggimenti vanno e vengono e sempre 
con ordine ammirabile. Riguardo ai progetti nes- 
suno sa, nè può rilevare nulla affatto : tuito è in- 
dicato ed accompagnato da mano invisibile. Il 
numero delle truppe che si vedono nella Valachia, 
è molto ragguardevole, ed esse sono animate da 

"un grande spirito di fidanza. 
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«-Nell'’amministrazione politica delle due pro- 
vineie i comandanti russi non hanno fino ad ora 
visibilmente posto mano, però si osserva null’o- 
Stante che vi è un corpo che esereila molta in- 
fluenza sulle autorità moldave e valache. Princi- 
palmente la polizia è molto vigilante e contro le 
dimostrazioni di poco amore fa. processi assai 
corti. Ad esempio: due francesi sedevano ultima- 
mente in un'osteria e vedendo entrare alcuni uffi- 
ciali russi, uno di essi disse all'amico: fra poco 
noi vedremo nuotare nel Danubio molti di questi 
elmi. Non era ancora scorso un quarto d'ora che 
ambidue i francesi furono arrestati dalla polizia 
valaca ; non venne fatto ad essi nulla di male, ma 
furono energicamente ammoniti di non lasciarsi 
sfuggire in seguito tali espressioni. Il corpo degli 
ufficiali russi dall'alto al basso è dominato da uno 
spirito molto liberale; sono loquaci assai , ascol- 
tano di buona voglia le opinioni del mondo, ma 
se si chiede loro come stia la cosa, hanno pronta 
la stereotipa risposta : noi non lo sappiamo! E 
così la è. Nessuno sa quel che si macchina , ma 
pure tutto va colla regolarità di un ben ordinato 
oriuolo, » 
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BIBLIOGRAFIA 
LEZIONI DI AGRICOLTURA 


Dette nel R. istituto tecnico di' Torino 
dal prof. 6. Burio. 


Torino, presso Luigi Conterno, editore, 1853. 


L' Italia sì ricca d’ opere letterarie, conta pochi | 


trattati d'agricoltura che regganoal paragone colle 
lezioni che annunziamo del prot. Borio. Taccia- 
mo delle isutuzioni del sig.  Berti-Pichat, opera 
magistrale per erudizione e profonda osservazione 
della natura a niuna seconda, ma che non può 
divenire popolare, non può correre per le mani di 


tutti, e soltanto giova agli studi d'un piccol nu- | 


nero di proprietarii pei quali la coltura della terra 
è una scienza e non una semplice pratica tradi- 
zionale. 

Le lezioni del prof.-Borio invece sono, e per 
brevità e per chiarezza , addatte alla intelligenza 
più volgare; dilettanoil dotto ed istruiscono l’igno- 
rante, porgono dei diversi e migliori sistemi di 
coltura una cognizione chiara e precisa , sommi- 
nistra un'idea comprensibile della fisiologia ve- 
getale e valgono infine di manuale d' agricoltura, 
che ci piacerebbe di vedere in ogni rustico caso- 
lare, come guida del proprietario e del colono. 


Per meglio diffondere quest'opera, converrebbe | 


che gl'istitutori e direttori di seuvlé rurali, la des- 
sero in premiv a‘giovanijdiscepoli in luogo di certi 
libri che non sono di alcuna utilità e talora rie- 
scono nocevoli al loro intelletto. 

L'agricoltura è ancora assai negletta nel nostro 
stato. S'ignora tuttavia quanti tesori racchiuda la 
terra nel suo seno, e che si potrebbero estrarre 
con lieve fatica e studio ; molti pregiudizi sono 
tuttavia vivaci, perchè dimessamente combattuti ; 
molti errori reputati verità intoneusse, perchè ge- 


necessario di finirla con un sistema sì dannoso 
alla privata e pubblica riechezza: l° agricoltura è 
scienza, è la prima delle scienze pratiche. 


Gl: antichi la considerarono tale, e soltanto ‘i | 


loro figli scambiarono la scienza coll’abitudine e 
trascurarono gli ulteriori augumenti. 
È tempo di riparare a tale difetto, che nell’eco- 


nomia delle nazioni può essere fonte di sventure | 


gravissime ; l'agricoltore non è più schiavo, ma 
libero cittadino : questa circostanza contribuisce 


assai a' progressi dell'agricoltura, perchè duve | masi sa 
sit ° ‘ concerne le concessivni già ottenute è quelle che 


dessa fu opera spregiata di schiavi, rimase stazio- 
naria.e negletta; 


Le 28 lezioni del professor Borio si raccoman- | 


dano inoltre all'attenzione pubblica per la nitidezza 


della stampa e per la ricchezza de' disegni espli- | da Argovia, in luogo di Woblhausen. 


cativi del testo. 


ACCADEMIA FILODRAMMATICA 
DI TORINO. 


Fra gli innumerevoli vantaggi che sta per pro- 
durre la ‘nuova sistemazione. del prolungamento 
della via della Posta verso settentrione, non ultimo 
e assai considerevole è quello di porre in miglior 
veduta ed avvicinare così in certo. modo vieppiù 
al centro della capitale una delle sue più belle in- 


L'OPINIONE GIORNALE POLITICO. 


| 








dignitosa maniera, non vha parle cha egli non 
Sappia perfelamente interpretare. 

Il signor Giuseppe Garberoglio-è un-giocondo, 
ameno e graziosissimo. allore : festevole senza ca- 
rieatura, disinvolto ‘senza esagerazione, sa, con 
molta verità e somma destrezza, eceitare il sorriso 
sui volti anche i più corrugati; dotato di svegliato 
ingegno e di non pochi pregi ‘artistiéi, èglî ha 
sempre-un nuovo scherzo, un tratto novello di 
Spirito , per esilararci l’animo. Ci piace l’ amabile 
sua franchezza , l'elegante suo portamento, la 
spontanea sua naturalezza , ci soddisfa il corretto 
suo metodo ; la scelta purézza del suo accento.... 
Ma perchè guarda egli così raramente in viso i 
suoi interlocutori? Teme forse che le fulgide pu- 
pille delle attrici non gli cagionino distrazioni ? 
Ob! Si avvezzi egli a rimirarle e ci ringrazierà 
dell’ amichevole-nostro consiglio. 

Non per questo però siamo in collera con lui ; 
uniamo anzi sempre e ben di cuore i nostri aì fre- 


| quenti applausi coi quali egli viene meritamente 


salutato. 
Ragionando dei timori di distrazioni di questo 


Vivace dilettante ci-corrono tosto al pensiero la si- 


ignora Gays Carolina così valente nelle parti di 
affetto, la damigella Modesta Gentile cui così bene 
si addicono questi due nomi, e la vispa Marghe- 
rita Pellini che si correggerà al certo di qualche 
leggera menda nella pronuncia, avvenente terna 
drammatica che Canova solo ; che scolpiva le tre 
Grazie, potrebbe cunvenientemente ritrarre, 

Meritevoli di lode sono altresì i signori Arnau- 
don cd Amaretti, ove s' inforinino di un contegno 
più adaitato alla scenica dignità. 

Gli allievi della scuola anch’ essi gareggiano in 


generosi tentativi , e le allieve Pichioilino e Ro- | 


vida conseguiroro spesso meritati applausi. 

Dalla giudiziosa e brillante scelta delle produ- 
zioni, dal decoro della messa in scena, dalla sod- 
disfazione continuamente dimostrata dal pubblico, 
non si può negare che l'Accademia filodrammatica 


| progredisce ogni dì più, e ne fanno fede il cre- 


scente numero dei socii e le vive ricerche d’invi- 
tazioni. 

Un desiderio solo dobbiamo, manifestare , edè 
quelto di veder farsi più frequenti le accademiche 
rappresentazioni , il che avvenendo, siamo certi 
che l'istituto raddoppierà di fautori e di associati. 

A costo di divenire anche troppo prolissi , vo- 
lemmo porgere una parola di congratulazione agli 
altori e di consiglio all'amministrazione , la quale 
se ne persuaderà certamente, è ci porrà in grado 
di ritornare un’ altra ‘volta sn questo interessante 
argomento per provare che ove splende una vera 
libertà ivi fiorisce sempre ogni arte gentile. 


Avv. CarLo FELICE BERRUTI. 
—_—Pr@P—m@@. 11212 
NOTIZIE DEL MATTINO 


Genova, 4 ottabre. ka. seuola-di carito popolare, 
diretta dall'infalieabile maestro Novella, fece note- 
volissimi progressi, ed. il pubblico sarà in grado 
di giud:carnè dal saggio che l'egregio maestro in- 
tende darne per mezzo d'un'accademia a profitto 
di qualche opera di beneficenza. Domenica scorsa 
il maestro è gli allievi sedevano è convilo nell'al- 
bergo della Ville; sulla fihe del pranzo fu proposta 
e promossa una collelta pel. monumento Bottaro, 
la quale produsse L. 40. 

— Letere di Torino assicurano essere finalmente 
giunto il rapporto dell’îng. Randel sulla questione 
del dock. (Corr. Merc.) 


Svizzera. Leggiamo nella Suisse: 

« Teri 29 settembre ebbe luugo a Basilea la riu- 
nione generale degli azionisti della strada ferrata 
centrale prescritta dagli statuti. In quell'occa- 
sione la direzione presentò un rapporto interes- 
sante che fa conoscere lo stato delle cose in quanto 


restano ad ottenersi dai cantoni. Nessuna difficoltà 
s' incontrò da parle di Sulella'e Berna. Si sia iut- 
tora negoziando con Argovia, .e trattasi di otte- 
nere da Lucerna la linea di Sursèe preferita pure 


« Ben lontani dall' aver rinunciato alla speranza 
di ottenere la linea del Gottardo , nonostante le 
concessioni accordate dal Ticino a quella del Luc- 
magno, i cantoni interessati raddoppiano a tale in- 
tento i loro sforzi. Noi pensiamo (è sempre. la 


| Swisse che parla ) ch’ essi riusciranno tanto me- 


| ceversa., e vedremo con piacere anche. questo | 


slituziuni, l'Accademia Filodrammatica, questa | 


graziosa ed elegante dimora innalzaia alla musa 
della commedia dalla bizzarra ed ardita fantasia 
del cav. ingegnere Leoni, ove a frequenti e gra- 
ziose rappresentazioni s'invita da quegli egregi ac- 
cademici il fiore della società di Torino, che, in 


quelle serate di. gradevole trauenimento , crede- | 


rebbe aver dinnanzi a sè non già semplici dilet- 
lanti, ma bensì provetti ed esercitati artisti. 

Prediligiamo , in ispecial modo, fra questi la 
signora Luigia Arnaudon, allrice a nessuna. se- 
‘conda, che Irae seco così potentemente gli animi, 
commovendoli al suo pianto, indignandoli alla 
sua indignazione, ed a cui non abbiamo altro rim- 
provero a fare fuorchè quello di non essersi , in 
quesl'anno, mostrata più spesso ai suoi ammi- 
ratori. 

Il signor Ravelli Spirito per la grande sua 
energia e la distinta sua perizia , dotato di bella e 
robusta voce, deleissitna all'espressione degli af- 
fetti, fornito di gagliardo sentire e di temperata 


glio in quanto che la linea del Lucmagno diviene 
problematica . e pare già una mistifisazione. » 

« Nui siamo sempre stati d'avviso che il Lucma- 
gno non impedirebbe il S. Gottardo, ma bensì vi- 


g'ogo alpino forato da una ferrovia. Ma quanto 
alle speranze che ha la Suisse di veder'andar in 
fumo la ferrovia del Lucmagno , siamo in grado 
di assicurare che essa non vedrà le sue speranze 
coronate, e fra breve crediamo poterla disingan- 
nare coi fatti. » 

—Il numero dei dispacci telegrafici, che nello 
scorso gennaio fu. solo di 3,537, e di 120 per 
l'estero, si elevò: successivamente nei mesi se& 
guenti, e in agosto fu. di 8,164 .e di 804 per 
l' estero. 

Bisognerebbe che un tale moto ascendente con- 
linuasse onde l’introito dei nostri telegrafì basti 
alle spese. 


AustRIA. Vienna , 1 ottobre. Si legge nella Cor- 
rispondenza austriaca il seguente ariicolo N. B.: 

< L’ attenzione pubblica si è rivolta al campo 
militare di Olmitz non soltanto per lo splendore 
militare, ma anche nella supposizione naturale 
che la visita dell’ augusto alleato del nostro impe- 
ratore e padrone, coil’ aecompagnamento de' suoi 














più intimi consiglieri, debba offrire occasione per 
imendersi intorno alla questione orientale. 

Non siamo in grado di dare comunicazioni più 
dettagliate intorno al risultato delle conferenze di 
Olmitz, ma crediamo però di poter assicurare 


che le trattative colà inlavolate dimostrano *per . 


parie del gabinetto imperiale russo l’alliva volontà 
non solo di mantenere la pace europea, ma anche 
di dare alla sublime Porla un mezzo col quale si 
possano comporre le differenze pendenti senza pre- 
giudizio della sua dignità ed indipendenza, 

« Possiamo aggiungere che , per quanto si ac- 
cerla , si è avuto ogni possibile riguardo al limore 
manifestatosi di futuri pregiudizi che potrebbero 
derivare alla Turchia. dai procedimenti finora te- 
nuti dalla Russia, e che anche il gabinetto im- 
periale russo ha fatto prevalere in questa difficile 
posizione un rispetto e un riguardo verso i de- 
sideri e le viste delle altre potenze, il quale, 
come speriamo , troverà quel riconoscimento @ 
quella corrispondenza che è indispensabile per il 


| definitivo allontanamento della tensione degli animi 


che esiste ancora continuamente e che produce 
da tutte le parti gravi danni. L’ alto governo della 
Porta però rifletterà come sarebbe per lui stesso 
pericoloso l' abbandonarsi ad impulsi che sono in 
contraddizione con ogni prudenza politica , come 
pure coi sentimenti e colle idee di tutto il mondo 
cristiano, » 

Crediamo che quest'articolo non ha altra desti- 
nazione che di far credere all’ Europa che la rot- 
tura della pace non è imputabile all’ imperatore 
della Russia, Se le concessioni fatte dal medesimo 


ai giusti riguardi dovuti alla Turchia e alle potenze - 


occidentali fossero serie e reali la Corrispondenza 
austriaca non avrebbe aspettato a farne un timido 
e generico cenno il 1 ottobre, cioè quatro giorni 
dopo che la conferenza di Olmitz era disciolta. 
Probabilmente la Russia avrà fatto qualche pro- 


posta di cambiamento di forme tenendo ferma la - 


sostanza delle pretese, e dopo essersi verificato 
che questo espediente non era accettabile la Cor- 
rispondenza ha pubblicato le sue frasi che non 
hanno altro valore a fronte dei fatti che di mettere 
in chiaro la politica perfida ed aggressiva delle 
potenze del Nord. 


— La Gazzetta d'Augusta contiene la deseri- 


| zione di un'operazione eseguita dal genio austriaco 


nel campo di Olmiiz. Il. programma recava l'ac- 
censione di una mina sopracarica per parte 
degli assedranti. Nella mina vi erano 30 quintali 
di polvere. Pioveva dirottamente e ciò non impedì 
che vi si trovasse un gran numéro di spettatori, i 
quali però, oltre il bagno della pioggia che cadeva 
a torrenti e rendeva inutili le-ombrelle e persino 
le tettoie provvisorie, erette per coprire le gallerie 
destinate agli spettatori di alto rango, ebbero lo 
spavento di vedere aleune masse di terra e altri 
rottami cadere in mezzo a loro. 

La maggior parle degli spettatori fu coperta di 
fango, e per qualche istante tutti erano in grande 
ansietà, credendosi in imminente pericolo di morte 
in causa della pioggia delle macerie ; la terra sol- 
levata da tutte le parli aveva oscurata l'atmosfera 
e reso impossibile di discernere gli oggetti intorno. 
Il corrispondente della Gazzetta d'Augusta ussi- 
cura che non vi fu altro sinistro che un uomo get- 
tato a terra, ma senza lesione, e un soldato del 
genio ucciso. La mina era stata accesa col fuoco 
elettrico alla distanza di 1000 klaster. 1 

— Iltenente maresciallo conte Giulay non ar- 
rivò ad Olmitz il 15 corr. come annunziavano 
alcuni fogli, ma giunse il 21 settembre a Varsavia 
con S. M. l'imperatore Nicolò e si recò da colà 
collo czar a Olmiitz il 23 corr. 4 

— Secondo quanto viene seritto da Vienna da 
fonte degna di pienissima fede, alla Tiroler Schiit- 
zenzeitung, il matrimonio di S. M. I. R. A. avrà 
luogo îl 24 aprile 1854. Dopo fale avvenimento sa- 
rebbe intenzione di S. M., secondo quanto vuol 
sapere il succitato corrispondente, di intrapren- 
dere un viaggio nel Tirolo. 

Questa partecipazione va d'accordo colle dispo- 
sizioni che saranno prese per la festività del ma-. 
trimonio e che dovranno essere compite fino al- 
l’aprile venturo. 
_____——_rrrrr——_ _— 

Nei fatti diversi del numero 267 quasi in fine 
della corrispondenza, leggasie forti terre siciliane » 
e « come della forza ». 


ee ee] 
DISPACCI ELETTRICI 


Londra, 4 ottobre. È-giunto da Londra il se- 
gueme dispaccio telegrafico : ° 

e Si è ricevuta la notizia della dichiarazione di 
guerra per parte della Turchia, » 

Vienna, 3 ottobre. L'imperatore. d'Austria è 
partito per Varsavia. 





Torino, martedì ure sei pomeridiane. - 


Vienna. Voci di ieri (3). Notizie di Costantino- 
eoli del 26 annunziano che il divano avrebbe risolto 
la guerra. Ribasso alla borsa di Londra, Vienna e 
Parigi. : 

Borsa di Parigi 4 ottobre. 
In contanti In liquidazione 
Fondi francesi 


3p.00. . 74 60 7390 rib. 50c. 

4 1/2 p.0,0 100 60 100 45 id. 05€. 
Fondi piemontesi 

18495 p. 00 95 » » » senza var. 

1853 3 p. 0/0 60 >» >» » rib. 1 fr. 


G. Romsapo Gerente. 





L'OPINIONE, GIORNALE POLITICO SR e 


L. A. MURATORI 
RERUM ITALICARUM SCRIPTORES 


EDITIO NOVA 








CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO | 
‘Borsa pi commercio — Bollettino ufficiale dei 
corsi accertati dagli agenti di cambio. 
Corso autentico - 4 ottobre 1853 
Fondi pubblici | 
18485.0J0 17.bre —Cuntr. delia matt. in cont. 94 | 
1849 » lluglio—Contr. del giorno preced. dopo 
la borsa in cont. 95 95 05 
Contr. della matt. in cont.95 94 75 80 75 75 65 
1851.» 1giug. — Contr. del giorno prec. dopo | 
| la borsa in cont. 92 50 93 92 50 
Contr. della matt. in cont. 92 
Id. in liq. 92 50 p 208.bre 


Torino — Libreria Sociale — 1853 r} 
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| BIOGRAFICO, ecc. Ecc. 


della LINGUA ITALIANA | 
compilato da ANTONIO BAZZARINI 
ordinato, riveduto ed ampliato 





Tall gli pieni che in pesi ultimi colo anni illustrarono in patria e-fuori le cose italiane del 
meilio evo, ebbero a principale e comune loro presidio la gran collezione di LUDOVI 
MURATORI. COMORE 
A questa inesausta fonte attingeranno lungamente anche in futuro gli studiosi che vorranno ri 
| - PALI anno r - 
trare i testi, al lume di nuove dottrine istoriche, o con altro proposito che non ebbero i Iotoigine 








1850 Obbl.5 0j0 1ag.— Contr. della matt. inc. 960 
Fondi privati 
Cassa di commercio e d'industria-Contr. del giorno 
prec. dopo la borsa in cont.615 615 
Id.in liq, 615.p. 31 8.bre 
Ferrovia di Novara — Contr. del giorno prec. dopo 
la borsa in cont. 532 50 532 50 
Conur. della matt. in cont. 545 
Id. in liquid. 550 p.30 9.bre 
Id. di Pinerolu—Contr. del giorno preced. dopo 
la borsa in cont. 250 


Telegrafo sotto-marino—Contr. del giorno preced. | 


dopo la borsa in cont. 238 240 


Cambi 
Per brevi scad. Per 3 mesi 
Augusta . +1 292 251 1|2 
Francoforte sul Meno 209 3]4 
Liune .. 99 90 99 30 
Londra 25 05 24 80 
Miano 
Parigi. 99 90 99 30 
Torino sconto 60/0 
Genuva sconto . 6 0j0 
Monete contro argento (*) 
Oro Compra Vendita 
Doppia da 20 L. . 20 05 20 08 
-  — di Savoia 28 70 2877 
— di Genova 79 35 79 55 
Sovrana nuuva 35 11 35 20 
— vecchia . 34 92 35 05 
Eroso-misto 
Perdita . 2 35 0100 


() [biglietti si cambiano al pari alla Banra 





SITUAZIONE DELLA BANCA NAZIONALE 
stabilita alla Sede Centrale di Genova 
la sera del £8 settembre 1853 


ATTIVO. 
Numerario in cassa ‘a Genova L. 5,171,902 32 
Id. id, a Torino » 9,178,186 05 
ld. id, allesuecursali» 2,360,594 23 


. Poriafoglio e anticipaz. in Genova » 13,023,301 87 


Id. id. in Torino » 25,532,816 92 
I4, id, nellesuccursali » 248,845 71 
Fondi pubblici della Banca. » 3,246,025 » 
Indennità agli azionisti della Banca 
di Genova .. . \. iL. » . 883,333.33 
Spese diverse. |... .. 0,» 446,966.90| 
Azionisti per saldo azioni. . » 16,000,000. » 
Effetti all’incasso in conto corr. » 565,946 99 
Immobili. . .. \. . . » 1,065,136 05 








L. '77,723,055 37 
Passivo. 
Gapitalorai 1 


Ù L. 32,000,000. » 
Biglietti incircolazione , 


» 36,553,359 » 


Fondo di riserva . . . . » 612,888 86 
Profili e perdite al 30 giugno 1853 » 218,809 18 
Conti corr. disponibili in Genova » 1,484,233 6) 
ld. id. in Torino » + » 1,397,449 02 
ll. cid. nelle succursali. . » 21,609 04 
Non disponibile . . . . » 164,151 19 
R.Erario e. corr. GU: L. 231758 20 672,730 20 
Dividendi arretrati . . . >» 28,867 50 
Biglietti a ord, (Art.17 dello Statuto) » 868,061 83 
Benefìzi delsem.in corso in Genova» —226,419 55 
ld. id. in Torino » 246,739 34 
Il. id. nelle succursali » 5,005 15 


Diversi (non disponibile) . -. » 3,222,182 91 
L. 77,723,055 87 
—=—— ——_rr-+sroew]£e-= 


Torino, Tipografià Fory e Dalmazzo, 1853. 


DA S. QUINTINO AD OPORTO 


OSSIA 


GLI EROI DI CASA SAVOIA 


PER 
PIETRO CORELLI 
È pubblicata la dispensa 45.ma 


IL LUCHAGNO 


L'ABBAZIA DI DISSENTIS 
> descritti dal deputato 
LUIGI TORELLI. 
Torino, Tipografia Ferrero e Franco, 1853. 
— Prezzo Cent. 80. — 


Vendibile in Torino presso i librai Conterno e 
Schivpatti, via di Po, ed in Genova presso Gron- 
dona, 





È pubblicato il primo volume (lettere A-F). 
Prezzo L. 3. 


Il volume secondo ed ultimo sarà pubblicato 
in dicembre. 


Torino, 1853, PeLazza, Tipografia Subalpina, 
Via Alfieri, 24. 
RIVISTA CONTEMPORANEA 
DI SCIENZE, LETTERE, ARTI E TEATRI 
È uscito il.fasc. 2° — 15 settembre 1853. 


I. Biografia di Cesare Balbo, scritta da lui me- 
desimo. 
"Ml. Letteratura e Civiltà. G. Sabbatini. 
Ill. Un congresso a Vercelli, I. Agostino Verona. 
IV. Una giornata in campagna. M. G. Saredo. 


Chiala. 
VI. Curriere di Torino. M. G. Saredo. 


Asti, 1853. — Dalla Tipografia Raspi 


DELLA ITALIA 


DALLE ORIGINI SINO A’'NOSTRI GIORNI 
COMPENDIO 
storico-seografico 


dedicato ai giovanétti italiani 
per L. ZINI. 
Un volume in-12° — Prezzo L. 5. 
Si vende dai principali librai del Piemonte. 





Tipografia Ferrero E Franco 


IL FIORE DI MAGGIO 
SCENE ae SCHIZZI 
DI 
ENRICIITETTA BEECIIER STOWE 
autrice della 


CAPANNA DELLO ZIO TON 


—d—_ 





Un volume di pag. 384a Ln. 1 60. Questa 
è l’unica traduzione italiana sinora eseguita 
sul testo inglese, le altre pubblicate altrove 
essendo fatte sopra traduzioni francesi, come 
a tutti è facile il vedere. 

I librai che faranno domanda d'un discreto 
numero di copie avranno un buono sconto. 





A. Rossi e F. ZampeLLi , editori in Torino. 
Ricupito provvisorio al Callè Messina, Puria Palazzo. 


MANUALE 


ENCICLOPEDICO-POPOLARE 
ossia 


RACCOLTA DI CENTO TRATTATI 


di Matematica, Medicina, Legislazione, 
Sturia, Politica, Filusofia, Letteratura, 
Belle Arti, Commercio, Industria, 
Agricoltura, ecc. 





* 

RIDOTTI DAL FRANCESE E DEDICATI ALLE SOCIETA" 
DI MUTUO SOCCORSO ED ISTRUZIONE DELLO STATO. 
Quattro bei volumi in-8° grande 
di 900 pag. circa. 

Ogni trattato sarà compreso in non meno di due 
fogli di:scampa al prezzo di un franco, pagabile 
all'atto della consegna. Se ne pubblicheranno da 
quattro a dieci per \olta. 





In Borgo Nuovo, via della Chiesa, n. 10 
SCUOLA INFANTILE ELEMENTARE 
PER AMBI I SESSI 
separata 
con insegnamento d'ogni sorta di lavori 
donneschi ed istruzione regolare 


da Costanzo FERRARI * 





V. Le memorie di Alessandro Dumas. Luigi 





cessori. 


Se non che il possesso della collezione Muratoriana è un privilegio delle grandi bibli 

ISS 2 o atoriani iblioteche 
generale a molte città anche in Italia, rare volte concesso alla domestica meditazione del privato : 6 
nelle rare occasioni che ne restituiscono qualche esemplare al commercio, il prezzo trascende ogni ra- 


gionevol misura. 


Epperò una SOCIETÀ EDITRICE si è ordinata all'uopo di fare, col consiglio d'uomi 
ristampa degli SCRIPTORES RERUM ITALICARUM, nella quale la diligenza Libraria” pinne alla 
riputazione dell’opera, nel tempo stesso che la forma: torni la più agevole all'uso , e al privato peculio 


la meno gravosa. 


Alla collezione originale del MuratORI, che non sarà senza un corredo di vari i emen 
dati. e di note, seguiranno le giunte del Tartini, del MirrareLLi ed alcune Pirigront inedita 0) som- 
mamente rare, di che si terrà ragione in uno scrilto latino che accompagnerà i primi volumi i 

Gli ingenti tomi in—folio dell'edizione principe , verranno ridotti a comodissimi volumi in piecolò 8° 
in carattere garamoncino nuovo e buona carta collata. 

Per non turbare il ritrovamento delle citazioni, si conserverà la numerazione originale dei tomi 
la cui suddivisione in due o più parti verrà commisurata in modo che i singoli autori non Massado 


smembrati. 


ll prezzo sarà in ragione d'un centesimo di franco per ogni pagina, e centesimi venticinque per 
ogni tavola, compresa la coperta e la legatura, escluse le spese di porto e dazio che restano a carico 


del compratore. 


Si pubblicheranno due volumi al mese e si pagheranno alla consegna, L' i È 
bliga a tutti i seguenti sì del MURATORI che delle GIUNTE. See NO DITA se 
Ogni carteggio e domanda si diriga alla SOCIETA' EDITRICE DEL MURATORI IN TORINO : Ma- 


donna degli Angeli, N° 4, piano 1°. 


Per l'isola di Sardegna è incaricato delle associazioni il sig. FEDERICO G. CRIVELLARI in CagLiani 
Lo] 


Palazzo Bayl. 
Torino, 15 maggio 1853; 


ISAAC LAQUEDEN 


Seule édition complète autorisée 
PAR ALEXANDRE DUMAS 


BAITA 
1 frane le volume 
Luo 


Les cinq volumes actuellement en vente, com- 
prennent toute la première partie de celta immense 
conception qui embrasse les faits aneedotiques les 
plus curieux de l’histoire ancienne et moderne. 
C'est la seule édition complète , ou se trouvent 
tous les chapîtres retranchés dans le Constitution- 
nel ei l'édition de Paris. x 

La richesse, l'abondanco et le coulant du siyle 
de cet intéressant ouvrage, le plus piquant de tous 
les romans historiques, sont au dessus de toules 
les; productions antérieures de l’aulour, déjà si ri- 
ches et si fécondes, 

I. Vor. La via Appia — Le voyageur — Casa 
Rotondo — Les Gatani — Urbi et Orbi — Le mau- 
dit— Jérusalem — IL. Vo. L'homme à la eruche 
d'enu — L'Evangile — La tentation — La Péche- 
resse — La résurreclion de Lazare — Malheur è 
Jérusalem — Mater amaritudinis plena — Ceci est 
mon corps, ceci est mon sang — La,sueur de sang 
— III. Voc. Le baiser — Le.rève de Claudia — 
Anne et Caiche — Hak et Dam — Le porte-ensei- 
gne— De Pilate à Hérode — D'Hérode à Pilate — 
La malédiction — Le Golgoiha — La Résurrection. 
— IV. Vot. Appollonius de Tyane — Furèt de Né- 
mée — Mérué — Les Noces de Clinias — Le voyage. 
— V. Vor. Centaure et Sphinx — Incantation — Le 
Titan — L’autre de Trophonius — Les Parques — 
Cléupà.re. 

Se trouve à Turin è l’office de la typographie 
Subalpine, rue Alfieri numéro 24. 

Les cin volumes seront expédiés franco, con- 
tre l'envoi d'un mandat postal de la somme de 5 
francs. — Affranchir. 











DA AFFITTARE 
per la corrente stagione autunnale 
ovvero sinsall’11 novembre del venturo 1854 


Deliziosa Villeggiatura 
di giornate 19 circa 
distante un quarto d'ora dalla capitale. 
Vi si trovano spaziosissimi alloggi mobiliati 
ed oggetti artistici. 


Dirigersi dal sig. Tulros Debenedetti d'Asti, 
o dal sig. professore di scullura Bogliani. 


| in letteratura e in storia. — 


Approvazione dell'Accademia di medicina 
e della scuula di farmacia di Parigi. 


IL SIROPPO LAROZE È 


di scorze d'aranei bruschi, tonico, anti-ner- 
voso, regolarizzando le funzioni digestive 
dello stomaco e degl’ intestini, guarisce ra- 


dicalmente le malaitie nervose, facilita e ri- L 


stabilisce la digestione, distrugge la costipa- 
zione, guarisce la diarrea e la dissenteria, la 
gastrite, la gastrolgia, previene il languore 
dello stomaco , il deperimento, abbrevia la | 
convalescenza, ece. Una esatta spiegazione in 8 | 
iln'iano accompagna ogni boccetta, evitando B | 
così la contraffazione , esigendo il suggello 
e la firma di P. 3. Laroze. Deposito im Pa- 
rigi, presso l'invenventore 3. P. Laroze , far- 
macista , 26 , rue Neuve-dés Petits-Champs. 





La DIREZIONE 
Della Società Editrice. 


ELISA MAGNAGHI 
LEVATRICE 
Unica allieva del D.r Canto Seccni ostetricante 
Via S. Maurizio, n. 7, piano secondo. 


La campagna in collina, di sua proprietà, di» 
stante due miglia, con strada carrozzabile, offre 
alle pensionarie tutti quei vantaggi che ritraggonsi 
da amena e celata posizione, in arra sàlubré, con 
camere ampie, gradevola,giardino è passeggiata 
solitarie. Le assidue cure, i pronti soccorsi, in 
caso di bisogno, e la discretezza del prezzo, .le 
fanno sperare la continuazione della fiducia di cui 
fu finora onorata. : 

_Il prezzo è uguale anche per le pensionarie in 
città (6-3) 
_——- 

AI PADRI DI FAMIGLIA 


.Il cavaliere Giuserre PATERNÒ , professore 
di Storia, Geografia, Lingua Francese ed 
Aritmetica commerciale, aprirà in Novi, pel 
prossimo anno scolastico, un pensionato 
preparatorio per gli esami del Collegio di 
marina e dell'Accademia militare , oltce un 
corso di materia commerciale. 

Per gli CUROEDIRI schiarimenti si diriga 
lettera al medesimo in Novi prima della sca» 
denza del corrente mese di settembre. 












AVVISO 


Un distinto emigrato, padre di famiglia, 
insignito del titolo di avvocato e maestro 
patentato, si propone di dar lezioni, o ri-. 
petizioni; per tutte: le materie comprese nel 
programma degli studi elementari dei collegi 
nazionali, come pure per la lingua e la let- 
teratura francese: tanto in casa propria, 
quanto a domicilio, sì nella capitale come 
nei dintorni. 

Dirigersi per informazioni e domande al 
chiariss. sig. ab. cav. Carlo Cameroni, che 
gentilmente ne assume l'incarico. 


AVVISO 


Un giovane che ha fatto i snoi studi, può 
dare di sè le migliori guarenzie, conosce e 
parla le quattro lingue francese, inglese, 
italiana e latina, ed ha pratica di contabilità 
e corrispondenza, desidererebbe esser im- 
piegato in qualche casa di commercio od 


| anche come segretario presso un uomo di 


affari o di lettere, essendo egli anche versato ‘ 


[ irigersi al sig. 
Glover, contrada dei Carrozzai, N. 23, p. gi 








“Chez Joseph Bocca, libraito de S. M. 


LA CLEF 


DE LA CASE DE L’ONCLE TOM 
Contenant les fails et documents originau® 
sur lesquels le roman est fondé 
Par 
MISTRESS HARRIET BEECHER STOWE 
traduit par OLD Nick ET ADOLPHE Joanne. — 
— 1 vol, gr. 8° - Prix, fr. 3. — 


Tip. C. Canpone. | 


dÈ 


I) 


DUI 









Anno VI -1883- N. 











bc Sedi 


Giovedì 6 ottobre. 





Torino «nno L. 40 Semestre L. 22 Tromestre L. l2 : P ; ; > ; ; $1 pubblica tutti i giorol, cumpres le Domeniche. 

Provintie.. pico A ia. 24 id. vi “ id » la | L’Uffizwo è stabilito in via della Madonna degli Angeli, | Le fettere, \ richiami , eco. debbono essere indirizzati franchi alla Direzione 
‘osca . . a A I? » I è lell'(pinione. 

Bega o cito gica ie le! vi, Non si accettano richiami per indirizzi se- arcompagnati di 

Belgio ed altri Stati Pi id, » 62 id di Ù sl = Ls) | N. 13, secondo cortile, piano terreno. fo denzia: - ARnuazi, per 4 36 per Madara pilot copia oral: 35. 


TORINO 5 OTTOBRE 


—__——_ PERITI PR] pd 


STATISTICA CRIMINALE 


Una nuova prova della decadenza del 
Piemonte ha trovata l' Armonia nella sta- 
tistica criminale, Nulla v'ha di più flessibile 
e.compiacente. delle cifre. Esaminatele con 
uno scopo preconcetto, ordinatele a vostro 
modo, presentatele a’lettori sotto un aspetto 
patziale, e vi daranno un risultato di partito; 
invece interrogatele freddamente, consulta- 
tele pel solo amor della verità, e vi sommi- 
nistreranno utili ammaestramenti pel imora- 
lista e per l’uomo di stato. 

L'Armonia, citando la statistica criminale 
pubblicata nel supplemento della Gazzetta 
piemontese del 30 marzo 1853, ha creduto di 
trarne profitto per istabilire come massima 
inconcussa , che la corruzione ed i delitti 
aumentano, a cagione : 

1° Dell'istruzione ; 

2° Delle società degli operai ; 

3° Delle scuole serali; e siccome l'istru- 
zione primaria non si è diffusa, e le società 
degli operai e le scuole serali non si ordi- 
narono e propagarono che dopo lo Statuto, 
così si debbe conchindere che lo Statuto è 
la causa de'vizi che corrompono il paese e 
de’delitti che vi.si commettono. 

Non «vi. pare logica questa conclusione? 
È vero che l’ Armonia per allontanare la 
taccia di amare e prediligere l'ignoranza, 
è stata sollecita di dichiarare che condanna 
soltanto l'istruzione come è ammanita nei 
nostri collegi, per farci intendere che non 
v'ha insegnamento utile, proficuo e morale 
se non quello distribuito dai gesuiti, per 
guisa che avendo noi scacciati i gesuiti, 
non possiamo piùlaspirare che ad un inse- 
gnamento incompleto , il quale pervertisce 
le menti e guasta i cuori, 





sus L'Armonia, secondo il suo stile, non 


non conferma la sua.sen- 
albero si giudica da’ suoi 


«e frutti, essa dirà: nel Piemonte i delitti sono 


in continuo incremento, dunque è forza ri- 


"conoscere che le istituzioni del Piemonte 


sono contrarie alla pubblica e privata mo- 
ralità: 

-Perchè l’ asserzione dell’ Armonia avesse 
qualche peso converrebbe risolvere una qui- 
stione pregiudiziale. È vero o no che il nu- 
mero dei delitti vada aumentando ? L'Ar- 
monia ci presenta le condanne pronunziate 
dalle Corti d'appello, come documento au- 
torevo]e. Ma qual differenza non corre fra i 
reati e le‘condanne? Non possono esservi 
‘anni, in cui i delitti diminuirono e le sen- 
tenze aumentarono? Quante volte alcuni 
processi complicati richiesero lunghi dibat- 
timenti, nei quali se ne sarebbero potuti 
terminare decine di altri ? La vigilanza delle 
autorità di pubblica sicurezza, la solerzia 
dei ‘magistrati e la semplicità dei processi 
possono essere la causa per cui nel 1852 


_——F—_———_—_—_—_—_—_—__—_—_—_—_—__—__—__—_—_T_———————@6& 


APPENDICE 
0 
BA BINGARA 


EPISODIO BELLA GUERRA UNGHERESE 


(V. inn. Ul, MI, AS, 246, 27, 251, 259, 253, 258 
‘959, 260, 261, 262, 265, 267, 269, 271 e 272) 


X. 


Ort immergi nellutto si- 
lenzioso, il tuo trono è ca- 
dutoj! La polvere copre le 
tue dimore,lo scherno venne 

% sopra i tuoi figli! 
È (Tomaso MooRE) 


Il sole era già alto sull’ orizzonte, e Ari- 
stide coi suvì liberatoti aveva percorso 
un buon tratto di cammino verso le rive 
paludose del Tibisco , e già di lontano si 
scorgevano 0 I 
giaro, allore è Teodorico fermò il suo ca- 
vallo. 6 N 
 « Qui vilascio, » diss’egli, «non avete più 
‘alcun pericolo da temere. Ma prima di se- 
“*pararci è d'uopo che io vi dia qualche spie- 

azione, affinchè niuno di voi mi serbi ran- 
"8010, 0 ABITA OOO di giudicare troppo se- 
mente la mia condotta passata. » 





rerami 








li avamposti del campo ma- | 


| passo verso la meta , e quanto 


‘| compensa ne ebbi questa ‘spada-e questo 


sono state pronunziate più condanne che 
non nel 1849; senza se ne abbia ad inferire 
che nel 1849 furono perpetrati meno delitti 
che non nel 1852. 

Il Parlamento, rispondendo all’Armonia, 
non haomessa quest'osservazione, che spicca 
agli occhi di chiunque, meno di coloro che 
li chiudono per non vedere e rendere omag- 
gio alla verità. L’Armonia sa il suo conto, 
ed apre e chiude gli occhi, secondo le con- 
viene. 

Finchè l'Armonia non ci dimostri che î 
delitti sono realmente aumentati , siamo in 
diritto di ritenere affatto gratuita la sua as- 
serzione. Ma ammettiamo pure come ipo- 
tesi quello che l’Armonia ha stabilito come 
verità incontestabile. Supponiamo che i de- 
litti siano aumentati; può mai farsene colpa 
all'istruzione ? 

L’Armonia ricorrendo a questo spediente 
per accusare l'istruzione, non ha neppure il 
merito dell’ invenzione. Un professore di 
Francia, il sig. Fayet di Colmar, da più di 
una decina d'anni, va trombettando che’ 
l'insegnamento primario promuove la sco- 
stumatezza e spinge al delitto , ed affastella | 
cifre ed ordina statistiche a suo modo per 
provare che i dipartimenti, in cui l'istru- 
zione è più sparsa, sono pur quelli in cui! 
si commette maggior numero di delitti ; per 
guisa che il sapere leggere e scrivere è un 
istradamento a divenire ladro od assassino, 
e che i.tempi, in cui soltanto i chierici sa- 
pevano fare il loro nome, erano i più beati, 
e non si può spiegare come si adoperassero | 
la ruota, il ferro e la forca per reprimere i | 
delitti. 

Ecco come coll’ aiuto di alcune cifre mae- 
strevolmente collocate , si accreditano i più 
strani paradossi e si lancia l’ anatema sulla | 
civilta moderna! Si dice ‘che l' istruzione 
soltanto non può fare uomini onesti. Adagio: 
parlandosi d’.istruzione , si sottintende pure 
l’ educazioney-larquale ne è iniseparabile. Il 
giovane che apprende a leggere, scrivere e 
far cunti } si esercita sopra libri che, cogli 
esempi e con opportune sentenze, gli ren- 
dono amabile la virtù , e lo inelinano all'a- 
more del prossimo, alla giustizia , alla ca- | 
rità. | 

L' insegnamento primario diviso dall’edu- 
cazione non è quindi possibile: imparando, 
il fanciullo si dirozza, si coltiva, educa il | 
cuore, e diviene, in via ordinaria, migliore 
di ciò ch'esser possa un suo compagno a 
cui sia mancato il beneficio dell'istruzione. 
E se ne ha una conferma nella statistica 
imprudentemente addotta dall’ Armonia ; 
poichè , lasciando da parte la Sardegna, la 
quale trovasi in condizioni accezionali , le 
due giurisdizioni,in cui nel 1852 fu pronun- 
ciato minor numero di condanne, sono quelle 
di Savoia e di Torino, nelle quali l'istruzione 
è più diffusa. Con ciò non si vuol niegare 
che l'insegnamento mal diretto non possa 
nuocere alla moralità pubblica; ma noi non 
N un 








— « Il tuo generoso procedere , » rispose 
Aristide, « l'aiuto, che prestasti per favorire 
la mia evasione, cancella dalla mia memoria | 
ogni idea di offesa dipendente da fatale riva- 
lità politica e nazionale, che ha prodotto mali 


ci troviamo in tal caso; ed anzi è manifesto 
che fra noi l'istruziune è uno de' mezzi più 


efficaci a conservare. i buoni costumi ed in-. 


gentilire i cuori. 

L'Armonia se la piglia pure contro le so- 
cietà di mutuo soccorso. Finora noi abbiamo 
creduto che l'economia, il risparmio e' la 
previdenza fossero argomenti di moralità, 
e che il soccorrersi a vicenda fosse non solo 
un dovere della religione, ma un consiglio 
della prudenza. L'Armonia ci annunzia che 
‘abbiamo torto» le.società di mutuo soc- 
corso, che ovunque furono istituite hanno 
recati sì utili risultati, che tutelano gli operai 
dalle conseguenze delle crisi e li ‘aiutano 
nell’infortunio, sono fonte di corruzione e 
valgono-a popolare le carceri e la galera. 
Non è questa una teoria di nuovo conio? 
Mutare un' istituzione che ha per iscopo la 
previdenza in fomite di delitti, e società dal 
cui seno sono respinti i bevitori e gli oziosi, 
in sorgenti di scostumatezza e di nequizie, 
è tal ritrovato di cui niuno invidierà il me- 
rito all'Armonia. 

Chi guarda biecamente le società di mutuo 
soccorso, non può fare il risolino alle scuole 
serali. Queste si mutano in circoli politici 
ed i professori invece d'insegnare la chi- 
mica, la meccanica, il disegno, v’ insegnano 
l'arte di governare o meglio di distruggere 
i governi e fare le rivoluzioni. Peraltro, 
noi che ne abbiamo conoscenza di alcune, 
possiamo assicurare che quegli artieri vi 
stanno con una compostezza che invano si 
ricerca nei chierici in refettorio. Ma ciò non 
importa: l'Armonia è persuasa ch’ esse 
spingono al mal costume, che accrescono il 
numero dei delinquenti; e siamo convinti 
che se mai gli uomini dell' Armonia po- 
tranno qualche cosa, non sì ristaranno dal 
disperdere la rea sementa e far chiudere 
quegli istituti : gli operai invece di. recarsi 
alle scuole serali, andranno ad ubbriacarsi 
Belle bettole : allora soltanto incomincierà 
il regno della moralità, sotto il quale si po- 
tranno appigionare le carceri e licenziare i 
magistrati. 

Queste sono stravaganze, che il buon 
senso ripudia, e soltanto la passione può 
sostenere. La quistione che l' Armonia ha 
suscitata è per fermo grave e degna di con- 
siderazione; ma conveniva porla in altri 
termini, per giugnere ad una soluzione 
plausibile. In Francia, in Inghilterra, nel 

Belgio , essa è stata argomento di discus- 
sioni dotte e profunde: I Neison , i Fletcher, 
i Symons, i Berenger, ecc. l’ hanno esami- 
nata parzialmente e riuscirono tutti a di- 
verse conclusioni. Senonchè dalle statistiche 
criminali de’ principali stati si deduce, per 
comune consenso, che le cause del crescere 
o del diminuire de' delitti sono molteplici : 
l’ istruzione, l'aumento della ricchezza pub- 
blica e privata, gli eventi politici che ecci- 
tano le passioni, le guerre ed i successivi 
disarmamenti , il prezzo delle vettovaglie , 


abito ; non so ora se debba più maledire la 
ricompensa o il merito che me l’ ha pro- 
curata. Voi m’ intendete già; non è d' uopo 
di aggiungere altre parole, perchè com- 
prendiate la mia situazione. Non è più nè 





immensi al paese dei magiari, senza recare 
alcun vantaggio alla tua patria | » 

— « Lo so! egli è questo pensiero che mi 
rode l’anima; omai ho aperto gli occhi e ri- | 
conosciuto l'abisso, nel quale ci hanno stra- | 
scinati i perfidi consigli dei mascherati sa- 
tellitivdel despotismo. Voi ricordate l'uffi- 
ciale croato, cui toglieste alcune carte im- 
portanti nella Czarda , e che fu poi ucciso 
da alcuni ‘czikos presso Debreczin; egli 
abusando della mia gioventù, della mia ine- 
sperienza e dell'ardore col quale io sognava 
il risorgimento di una patria slava, m'in- 
dusse a seguirlo, e a secondarlo ne'suoi pro- 

etti. Questi apparentemente dovevano con- 
duro alla creazione di un noyello impero 
slavo, libero ed indipendente, in realtà però 
non avevano altro scopo che di rendere 
slavi e magiari ancora più servi di prima. 
Nelle mie illusioni, nel-bollore delle pas- 
sioni, che agitavano allora da un capo al- | 
l'altro l'Europa, mi sembrava che ogni 
nemico spento in qualunque modo fosse un 


in mio potere nè in quello della mia nazione 


| di rifare il passato, è di riparare i torti com- 


| messi. Spero che ciò che feci quest’ oggi 
per salvare Aristide, e che avrei compiuto 
a costo della mia vita, quand’ anche la vo- 
stra opera non me ne avesse resa più facile 
la via, sia sufficente espiazione agli occhi 
vostri del male che vi ho fatto. Ma solo dal- 
l'avvenire puossi sperare un ristoro ai lutti 
che coprono la patria. In questo momento 


| dagli uomini non havvi nulla a sperare; è 


ancora assai se l’ individuo può raggiun- 
gere la propria salvezza. I tempi che cor- 
rono sono assai tristi , disperati ! » 

Queste ultime parole di Teodorico, pronun- 
ciate con un accento di profonda tristezza, 
fecero una grande ma diversa impressione 
sopra le persone cui erano dirétte. 

Aristide vi scorse tosto la conferma delle 
notizie poco consolanti, che erano giunte al 
suo orecchio a Petervaradino , e anche 
Etelka non dubitò che una grande sciagura 
era avvenuta, o stava per cadere sulla pa- 





iù elevata 
era la vittima nell’estimazione degli avver- 
sari, tanto più meritevole l’azione di immo- 
larla. Così prestai l’ orecchio alle trame as- 
sassine di quell’ ufficiale, iniziato nei più 
intimiî ‘consigli della corte di Vienna. In ri- 


tria magiara. Lo zingaro, pensando al suo 
violino, ne trasse tosto la conseguenza che 
erano trascorsi î tempi d'intuonare con 

ioia e franchezza l'aria nazionale prediletta 

i Ragoczy.: Ma Gyurìi nulla comprendeva 
di tutto ciò, e non aveva altro in mente che 
il desiderio di trovarsi al più presto sul 
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lo sviluppo dell’ industria, i salari, la le- 
gislazione penale, la severità de’ tribunali 
sono tante cause che influiscono sulla mo- 
ralità dello stato; però è evidente. che l’istru- 
zione ben diretta, la libertà del commercio 
che diminuisce il prezzo de' cereali.e delle 
merci , e le istituzioni liberali che inspirano 
all'uomo il sentimento della propria rispon- 
sabilità concorrono a mantenere la morale 
pubblica e prevenire i delitti. 


GLI Stati UNITI È L'Europa. V' ha: negli Stati 
Uniti un partito potente ancora, quantunque abbia 
perduto della sua potenza, che ha per dottrina, 
dover I’ isolamento , l' astensione e l'impossibilità 
formare la base invariabile della politica ameri- 
cana, sin tanto che gl’ interessi dell’ Unione non 
sono direttamente toccati dagli atti dei governi 
dell'antico mondo. Ora, tale politica non potendosi 
difendere colla cagione, coll'unore, o con qualun- 





que altra idea morale, quelli che l'hanno abbrae- - 


ciata si sforzano a giustificarla con degli antece- 
denti, ed essi fanno il tuorlo al padre della patria 
di qualificare come sistema di Washington, un si- 
stema che ai nostri giorni non potrebb' essere più 
spiegato se non coll'egoismo, e ciò ch'è peggio 
ancora con un eguismo malinteso. 

La facilità e la rapidità ugnor nascente delle co- 
municazioni hanno talmente riavvicinau i popoli 
e confusi i loro interessi che ormai la pretesa al- 
l'isolamento è una specie d' insulto alla civilizza- 
zione. In ciò che spetta agli atti della vita interna, 
i popoli devono astenersi da ogni intervenzione 
gli uni verso gli altri, e ciò sotto pena di rovinare 
i principii della nazionalità e della sovranità. 

Ma un popolo nun vive solo da se stesso e in se 
slessò ; esso prova un bisogno imperivso di scam- 
biare gli oggetti materiali ed i propri pensieri ; da 
ciò una politica di commercio e di simpatia , che 
adduce direttamente ad un'altra è più grande po- 


litica, quella dei principii. Questa politica deve .- 


essere toccata con discrezione, ma al postutto biso- 
gna che lo sia, giacchè un principio che non sta 


all'erta rimane esposto ad una disfatta più o meno 


duratura. 

E questo è tanto vero che il partito dell’ asten- 
sione sistematica si atteggia da caldo difensore 
della dottrina di Monroe, che pone eventualmente 
l'America in conflitto coll'Ewropa. Il presidente 
Monroe, che fu amico di Washingion e credesi 
abbia ricevuto la confidenza degl'intimî*pensieri 
del grand’uomo, dichiarò nel 1823, nel momento 
cioè, in cui l'Inghilterra si preparava a ricono 
scere l'indipendenza delle colonie spagnole, che gli 
Stati Uniti doveano considerare come um”offesa 
alla propria esistenza ogni tentativo che le potenze 
europee facessero per creare nuvve colonie nel 
continente americano, o per ricondurre le colonie 
emancipate sotto le antiche dominazioni. 

Monroe dunque capiva, e tutta l'unione capi con 
lui, che se si stabilivano o ristabilivano governi 
di forma monarchica a fianco dell'unione, l'avve- 
mire e la sicurezza delle repubbliche americane 
del Nord non avrebbero tardato ad essere com- 
promessi. Ed egli andò risolutamente incontro al 
pericolo dichiarando che l'unione non darebbe 
addietro nemmeno a frunte di una guerra di prin- 
cipio con cerle potenze eurupee. 

È questo secondo il principio di ciascuno a 
casa sua, di a ciascuno il suo diritto? Nor non 


campo di battaglia di fronte al serviano, 
er fargli sentire la forza ed abilità del suo 
Brsioto nel maneggiare il laccio terribile. 

Dopo un breve silenzio, durante il quale 
Teodorico sembrava attendere una risposta, 
Aristide gli offerse la mino: 

« Noi ci separiamo forse per sempre; forse 
anche per incontrarci di nuovo colla spada 
alla mano! » — . } 

Teodorico fece un gesto negativo, e Ari- 
stide interpretandolo in senso diverso da 
quello in cui era inteso, continuò rapida- 
mente : 

« Comunque ciò avvenga, e qualunque 
sia il passato, non mi scorderò giammai, 
che ‘appresso a questa, eroica fanciulla , io 
debba a te la vita e l'onore. Sì, volontieri 
ti chiamerei fratello, o generoso giovane, 
ma il tuo abito e la tua bandiera ci sepa- 
rano per sempre! » . 

Il serviano sorrise amaramente. | 

« Nè l'abito che'‘porto, nè la bandiera 
che seguo, sono per me un legame indisso- 
lubile verso la casa d'Austria. Indossando 
questo abito e seguendo quella bandiera, 
non ho rinunciato ad essere un uomo li- 
bero , è quando m'aggrada, abbandonerò e 
l'uno e l'altra per rimanermi quale voglio 
essere — fedele alla libertà e’ all’ indipen- 
denza della mia patria.- Ma queste sono per 
ora sogni ed illusioni, e a dar corpo a queste 
ombre non è forte abbastanza il mio brac- 
cio, nè abbastanza unita, intelligente e il- 
luminata la Slavia. In ogni modo, contro i 
mugiari questa ‘sciabola non sarà più bran- 


















ignoriamo' che si è ridicolmente egsagèrata la dot- 
trina di Monroe, 

Secondo alcuni americani, partitapti d'altronde 
della duttrina dell'isolamento e dell’indifferenza , 








_il chez-soî degli S.ati Uniti è Vintiera America. 


a tal pretesa è sufficientemente confutata dai 
atti. 

L'Inghilterra conservò senza contestazione le 
sue colonie nel continente americano ; il Brasile 
resiò monarchia sotto una dinastia di origine euro- 
pea. La Francia ebbe nel 1839 la guerra col Mes- 
sico; essa intervenne per dieci anni, ora sola, 
ora di concerto colla Gran Bretagna, nel Rio della 
Plita, e gli Stati Uniti non le hanno mai doman- 
dato che questo: « È. vostra intenzione di occu- 
pare una parte di territorio americano in modo 
permanente ? » E dietro la nostra risposta negativa 
essi lasciarono che le cose seguissero il loro corso. 
Ciò che risulta incontestabilmente dalla celebre di- 
chiarazione del 1823, qualunque sia il senso che 
le si vuol dare altrove, è questo, che gli ameri- 
cani del nord sono pronti a tirar la spada per una 
questione di principio, quando questa questione 
paia loro minacciare la propria forma di governo, 
anche in un avvenire lontano. 

Il dissenso dunque fra i whiîgs e i democratiei 
relativamente alla politica esterna degli Stati Uniti 
non è così profondo, come vorrebbero farlo cre- 
dere alcuni dei nostri giornali, animati d'un odio 
istintivo contro tutto ciò che, nel mondo antico, può 
venire in aiuto ai diritti sovrani delle nazionalità. 
La difficoltà che divide i partiti al di là dell'Atlan- 
tico non è di principio, ma di apprezzazione delle 
cause prossune che possono determinare gli Stati 
Uniti a dichiararsi minacciati nella loro sicurezza 
e nella Loro nazionale indipendenza. 

Una memoria rimasta lungo tempo segreta prova 
che in Europa v ha almeno una potenza, la quale 
vorrebbe lo spoglio degli Siati Uniti. Un amba- 
sciatore russo, Pozzo di Borgo, nel 1817 propo- 
neva di rimettere l' America del sud sotto il domi- 
nio della Spagna e di soggiogare gli Siali Uniti; 
egli diceva: « La repubblica dell’ Unione, fondata 
sul principio della sovranità del popolo è un foco- 


. lare il eni contatto quotidiano coll'Europa minaccia 


questa d' una conflagrazione. Gli Stati Uniti sono 
un asilo per tulti i novatori, che, coll’ autorità dei 
luro seritti e dei loro esempi, spargono un veleno 
la cui potenza non potrebbe essere niegata , sa- 
pendo tutti come la rivoluzione francese abba 
preso orizin: negli Sai Uniti, Anzi si comincia 
già a sentire i funesti effetti della presenza di ri- 
fugiati francesi in America. 

Il gra.lo di potenza, a cui pervennero gli Stati 
Uniti da trentasei anni in qua, fa senza dubbio un 
po'rilicolo il, progetto di questa celebrità. diplo- 
matica; ma ciò che la Russia mon ha tentato , e 
non tenterà mni con un attacco diretto, non può 
essa praticarlo , tentarlo almeno per vie di ira- 
verso? Vi sono certi avvenimenti che il nostro 
sentimento francese vuol credere impossibili, ma 
che si cercherà, che si cerca già fin d’ura di rea 
lizzare, 

La Russia e.l’Austrin sono manifestamente di 
accordo per approfittare dell'indebolimento della 
Turchia, Il governo prussiano, che desidera di 
wwilore l'Austria perdere sempre più l'influenza di 
potenza germanica, non si opporrà a questo ac- 
cordo, che sarebbe però fatale assai più presto a 
lu che non al resto d'Europa. Non è certo il do- 
mani dell'occupazione di Costantinopoli che la 
Russia avrebbe una numerosa flutta, e mande- 
rebbe per terra un grosso esercito per impadro- 
nirsi della Siria e dell'Egitto, e un altro per im- 
padronirsi della via dell'India attraverso la Persia. 

Ma una volta che l'impero russo siasi adagiato 
sulle rive del Bosforo, scaturirebbero come fatali 
le conseguenze di questo fatto ; tutt'al più, se si 
potrebbe allontanarne l'epoca ; puichè, e sarebbe 
puerile il volerlo dissimulare, la Russia doinine- 
rebbe allora l'Europa, donde caecierebbe poco a 
poco ogni libertà politica ed ogni libertà di co- 
scienza. In mezzo a questi conflitu, gli Stati Uniti 








«dita. La lotta coll'Ungheria è terminata; la 


stella di Kossuth è al tramonto. » 

— « Che di’ tu? » sclamò Gyuri, « la stella 
di Kossuth non tramonta sino a tanto che 
un magiaro ha una sciabola in pugno |» 
Il serviano guardò Gyuri in aria di com- 
‘passione. Gli altri non poterono più dubi- 
tare che i loro tristi presentimenti erano in 
effetto l'espressione di una sciagurata verità, 
già venuta a cognizione di Teodorico, e che 
egli celava, giudicandola troppo dolorosa per 
i suoi interlocutori. Nessuno però osava 
rompere il silenzio per chiedere. maggiori 
schiarimenti, e mentre erano preparati alle 
peggiori notizie, pareva che un indugio fosse 
un sollievo alla loro ansietà, lasciando luogo 
alla speranza e alla riflessione che il PAGE 
non fosse così grave quanto si temeva. Al- 
fine Aristide fece, un gesto coll'intenzione 
di prendere la parola, ma Teodorico com- 
‘prendendo lo scopo della domanda che il 
giovane magiaro stava per fargli, lo pre- 
venne dicendo: 

«I vostri amici sono a poca distanza, in 
pochi istanti avrete raggiunto il loro accam- 
amento. Là avreste sentito, quello che io 
ic non aver dovuto essere il primo 
ad annunciarvi. Ma già dissi troppo , e ciò 
che avete conosciuto de' miei sentimenti, mi 
solleverà, spero , negli occhi vostri dalla 
odivsità, che ricade ordinariamente sui mes- 
saggeri di tristi novelle. Sappiate dunque 
che il migliore degli eserciti magiari ha ab- 
bassatelearmiinnanzi alle schiere dello ezar 
di Russia, or sono tre giorni. Il telegrafo 
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sulle prime non sarebbero toccati, l'autoerate vol- 
gerebbe anzi a loro dei bei complîmenti; ma chiu- 
derebbe loro l'istmo di Suez , il cui libero passo 
si fa per essi ogni giorno più ‘necessario, se vo- 
gliono trar partito dai loro rapporti attuali e futuri 
coll'India e colla Cina, e ingrandire i loro stabi- 
limenti nel Pacifico, prendendo parte a ciò che ha 
luogo nel Mediterraneo, fatto il gran bacino del 
commercio generale, il gran centro della politica 
dei due mondi. Senza parlare del disonore che ri- 
cadrebbe sugli americani. figli dell'Europa, se in- 
cerociassero le loro braccia così giovani e così 
forti, mentre la loro madre patria è in armi per 
arrestare lo sforzo del despotismo religioso e mi- 
litare, la questione d'Oriente ha dunque attinenza 
anche con tutti gl'interessi presenti ed avvenire 
degli Stati Uniti. 

Noi osiamo asserire in nome della venerata me- 
moria di Washington che, s'egli vivesse, gette- 
rebbe senza esitare la spada della libera America 
sulla bilancia, su cui si stanno ora pesando in 
Oriente i diritti della nazionalità. Questo eroe di 
un virtuoso ed abnegalo patriolismo lo si calunnia 
quando lo si loda d'avere nel 1783 costituito 
l'egoismo nazionale in sistema , mentre obbediva 
aduna necessità, accettata dalla sua ragione, mal- 
grado la dolorosa ritrosia del cuore. Ricordatevi 
infatti qual'era allora la situazione della Francia, 
in balìa della più formidabile delle coalizioni , e 
quale la situazione degli Stati Uniti, popolati so- 
lamente da tre milioni d'uomini, e venuti a li- 
bertà e a sovranità colle finanze esauste, cogli 
avanzi di un’ armata che aveva voluto fare del suo 
capo un re, con partiti così fra loro ostili, che 
avrebbe disperato di conciliarli ogni altra sa- 
pienza, fuorchè la sapienza di Washington. Il 
grand’uomo, pel quale la nostra armata portò giu- 
stamente pubblico lutto, non mise pinto allora 
innanzi teorie d'immutabilità; ma si fermò con 
nobile semplicità a ciò ch'era possibile. 

1l 10 giugno 1794 egli ordinava a Monroe, am- 
basciatore dell'Umone in Francia, di dichiarare 
al governo della repubblica che i voti degli Stati 
Uniti erano pel successo della rivoluzione francese, 
e che egli, Washington, era personalmente inca- 
pace di riconoscere ad alcun principe straniero il 
diritto d'immischiarsi nei nostri affari interni; ed 
alcuni mesi dopo , dava per istruzione a Jay}, mi- 
nistro americano a Londra, di scandaghare gli 
ambasciatori delle potenze maritume secondarie 
sulla puss:bilità d'un'alleanza per la difesa dei 
principi della neutralità armata , alleanza che sa- 
rebbe stata d'un soccorso decisivo per la Francia 
e che l'Inghilterra prevenne, concertando cogli 
Staii Uniti un trattato, ch'essa poi eluse e la cui 
manifesta violazione divenne nel 1813 la causa 
della guerra fra la Gran Bretagna e 1’ Unione, Ma 
ecco qualche cosa di piu decisivo a proposito di 
alleanze. 

Nel 1797 si formò un progetto d'alleanza tra gli 
Siati Unili, l'Inghilwerra e l'America del sud, per 
distaccar questa dalla dominazione spagnuola. 
Washington, che era rientrato nella vita privata, 
consemì a rimettersi alla testa di un'armata ame- 
ricana, della quale free dare il comando in se- 
condo al generale Hxmilton. Non pensava dunque 
Washington che gli Stati Uniti non dovessero , 
nell'interesse delle nazionalità, allearsi con una 
potenza europea. Egli sconsiglid sibbene, in modo 
perentorio, le alleanze offensive e difensive senza 
scopo preciso, attuale e determinato, Quanto al 
resto, si rimetleva al progresso dei tempi ed alla 
prudenza dei suoi conciltadini. Questo pensiero 
è molto esplicitamente espresso nel famoso indi- 
rizzo d'addio al popolo americano, in cui egli rac- 
comanda ai suoi concittadini di non fare, fosse 
anche in materia di commercio, che trattati 1 quali 
pussano essere modificati 0 resiliati dupo certo 





tempo, onde uniformarsi sempre a ciò che l'espe- | 


rienza e il variare degli avvenimenti potrebbero 
raccumandare. 

E non hanno cangiati i tempi? Gli Stati Uniti, 
che contavano, sessant'anni, suno trem:lioni d'a- 








ne ha recata la notizia in tutte le parti del- 
l'impero. Presso Vilagos accade l'inaudito 
fatto, è Guergey colui, che ha tradito la sua 
patria! » ; : 
— « Tu menti per la gola, serviano! » 
gridò Gyuri al colmo dell’ esasperazione, 
afferrando Teodorico per il mantello, men- 
tre gli altri rimasero attoniti e immobili a 
uest'annunzio, «è una menzogna infame,in- 
fernale quella ch'è sortita dalla tua bocca! » 
« Calmati, czikos, » rispose Teodorico, 

« compatisco alla tua indegnazione, nè vo- 
glio rilevare l'offesa che sta nelle tue pa- 
role. Vi. assicuro, ciò che ho detto, è la 
pura verità. Accelerate il passo dei vostri 
cavalli, e prima ancora che mi abbiate per- 
duto di vista, potrete sentire agli avamposti 
magiari la conferma di quel fatto. D'ora in 
por in Ungheria non havvi più salvezza per 
voi, Gli ultimi avanzi dell’ esercito magiaro 
si radunano, a Lugos; ma non hanno altra 
via che la fuga nel paese degl’ infedeli ove 
impera la mezzaluna. Sì , i campioni della 
libertà troveranno sotto la mezzaluna prote- 
zione e sicurezza contro la persecuzione e 
|’ oppressione delle aquile del Nord. Le sorti 
del’mondo sono cambiate da capo a fondo. 
I serviani stessi, che da secoli hanno com- 
battuto quel simbolo degl’ infedeli ,. contri- 
buendo ad impedire che la barbarie turca 
irrompesse in occidente, saranno costretti 
ad unire al medesimo le lorn insegne 
er combattere i tiranni del settentrione. 
er. evitare inutili pericoli dovreste diri- 
gervi tosto sopra Orsova, ove ponendo il 
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bitanti e che ne contano ora ventitre, possono essi 
esitare a far, nella misura delle loro forze attuali; 
ciò che Washigton risolveva o tentava di fare nella 
misura delle forze della sua epoca? Una nazione 
che ha un milione di miliùi armati ed esercitati , 
ed un numero di navigli e di marinai mercantili 
superiore a quello dell’ Inghilterra stessa ; una na- 
zione, che abbonda di oro e di lavoro , ricchezza 
più grande dell'oro, sarebbe ella scusabile di 
rinchiudersi in un’ ingrata indifferenza , in faccia 
ad una politica già contrastata dalla Francia , 
quando la si voleva applicare alle. provincie dell» 
America del nord ? Questo non è nè probabile nè 
possibile. 

L’eleito del partito democratico , il presidente 
Pierce, nel suo messaggio del 4 dicembre, farà 
netta la politica di Washington da tutte le nubi , 
con cui si cerca di ottenebrarla ; i diritti dei po- 
poli conteranno ben presto un difensore di più e 
il mondo vedrà una veramente santa alleanza , 
con iscritte sulle sue bandiere queste parole, pe- 
gno della vittoria: progresso morale e materia- 
le, libertà religiosa , rispetto alle nazionalità. 


Nene (Siécle) 
—-_—_2_G©OQM©E‘=cmem-- 
INTERNO 


FATTI DIVERSI 


Strade ferrate. Siamo assicurati che;il sig. mi- 
nistro de'laveri pubblici si disponga a pubblicare 
un avviso di concorso per la costruzione di una 
strada ferrata che parlendo da Acqui passi per 
Alessandria, Tortona e Voghera fino al confine 
piacentino. 

Però ci affrettiamo ad osservare, che sebbene 
l'avviso di concorso sia probabilmente pubblicato 
fra breve, tuttavia l'obbligo della costruzione ver- 
rebbe ritardato finchè le condizioni finanziarie 
del paese lo acconsentano. Non si può neppur sup- 
porre che attualmente il. governo pensi a solleci- 
tare l'esecuzione di un' impresa che richiederà 20 
e più milioni; ma ciò non toglie che non vi si 
debba preparare. 

Telegrafia elettrica. Nello scorso mese di set- 
tembre, i telegrafì elettrici, dello staio produssero 
L. 12,741 02. 

Il turale de'prodoti ne’ primi otto mesi del 1853 
ascende a L. 95,023 41. 

— Il 15 del. corrente mese debbono incomin- 
ciare i lavori pel telegrafo soltomarino. La con- 
venzione fatta fra il governo ed il sig. Brett affida 
al governo la custodia del telegrafo nell’ isola dl 
Sardegna. Per far ciò economicamente crediamo 
non siavi altro inezzo che d' interessare i comuni 
a questa guardia, (Boll. delle strade ferrate) 

Arresti. Leggesi nel Parlamento : 

« I giornali di Genova parlano di-aleuni arresti 
eseguiti nelle scorse notti in persone di emigrati. 
Ci si assicura che nulla ha da temere l’onesta emi- 
grazione; e che il governo persiste nella inten- 
zione di serbare inviolato l'asilo a quanti non si 
rendono impurabili di partecipazione a moti esterni 
che possono compromettere lo stato o di altri reati, 
È da sperare che usi ogni circospezione in questa 
bisogna, e che nessuno sia colpito senza mouvi 
legiuimi e forme legali. 

Regio collegio di ‘Moncalieri. Ci serivono da 
Biella : 

« I giovani convittori di terza classe del regio 
collegio C. Alberto in Moncalieri, di passaggio in 
questa ciltà, soffermavansi alla villa del conte di 
Collobiano, delta. di Montecavallo, ove con quella 
cordialità degna del nobile patrizio erano stati 
convitati, e con ogni maniera di cortesi premure 
venivano accolti e festeggiati; ed alla sera intrat- 
tenevano gradevolmente un’ eletta adunanza, colla 
rappresentazione della graziosa commediola inti- 
tolata la Scommessa. 

« Questo primo saggio di giovanetu . bilustri, 
sibbene improvvisato, per così dire, tuttavia e per 
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piede sul suolo ottomano sarete salvi. Pren- 
dete queste carte che vi faciliteranno.il pas- 
saggio, anche quest oro, che.vi sarà an- 
cora la migliore scorta nel paese dei turchi. 
Che Iddio vi protegga! » 

Il serviano diede ad Etelka alcune carte 
e una borsa. Ma la fanciulla, serrando col 
pugno convulsivamente la briglia del suo 
cavallo, non faceva alcun moto e sembrava 
una statua di marmo. 

« Prendete, » riprese. Teodorico insi- 
stendo ,.« è. una vilta, una misera cosa, 
ma verrà il momento che ciò che, vi offro 
sarà «i un valore inestimabile, e vi rispar- 
mierà disagi, e pericoli. Accoglietelo come 
un tratto da aggiungersi all'opera di espia- 
zione di cui sono in debito ‘verso la causa 
della libertà, che ho follemente combattuta 
sino ad ora senza saperlo. Nun posso più 
trattenermi, deggio raggiungere ì miei. Ma 
vi giuro, che deposte queste armi, ricomin- 
cierò la luita per la santa causa del mio 
popolo sopra altre vie, con altri mezzi e per 
essa voglio vivere e morire | » 

Nessuno si mosse per ricevere il dono del 
serviano; tutti er.no assorti nei loro pen- 
si ri e nella loro tristezza. Aristide. si co- 
vriva la faccia colle mani ed Etelka tenne 
lis<o lo sguardo in lui sino ache, non. po- 
tendo trattenere le lagrime , chinò la testa 
sul collo del cavallo. Gyuri non potendo più 
muovere alcun dubbio sulla verità;delle pa- 
role di Teodorico era l’immagine della di- 


sperazione; Stripgera colle mani l'impugna-. 


tura del suo 


oltello appeso alla cintura 








la scioltezza dei modi, per ‘la retta spronuncia e 
perda vivacità del dialogo, meritò loro lusinghiere 
«limostrazioni, e parole di lude da S. E. monsignor 
vescovo di Biella, che onorava pure colla sua pre- 
senza la rappresentazione. é 

« Il domani partivano per Varallo, lasciando 
nell'animo di ognuno una vera ammirazione pel 
composto e. dignitoso contegno che giovanetti sì 
briosi e vivaci seppero conservare, frutto di bene 
intesa ed appropriata glucazione, di cui la lode 
vuolsi attribuire ai. degni rettori ed institutori di 
quel R. collegio. » 

Disastri. Abbiamo da lettere di Savona del 3: 

lersera nel nuovo teatro Chiabrera, mentre in 
tempo del ballo si calava in platea il gran lampa- 
dario di oltre 50 lumi (il quale si era fatto ascen- 
dere oltre il cielo del teatro per figurare una notte 
profonda) essendo sfuggita, a quanto narrasi, dalla 
ruota del macchinismo la corda che lo sostiene, 
scivolò esso con qualche velocità verso la platea 
fino all’aliezza di circa 3 metri, quantunque fosse 
trattenuto a tutta forza da un inserviente, il quale 
però non potendo più reggere all'enorme peso 
(900 chilogrammi), cadde esso stess0 dopo di es- 
sersi slogato un bracelo : il lampadario allora pre- 
cipitò sui panchi, i quali per buona fortuna si 
erano in un baleno vuotati dagli spettatori. Im- 
mensa fu allora la confusione del. pubblico ; ma 
gli animi si ricomposero in breve, e. si potè con- 
tinuare lo spettacolo sino alla fine senza altro.serio 
inconveniente, 

La direzione del teatro ha emanato stamane un 
manifesto, nel quale, mentre dichiara che si stanno 
facendo le opportune indagini per chiarire la vera 
cagione del disastro, avverte il pubblico che nel 
tempo che si sla accomodando il lampadario ca- 
duto, si supplirà per ora coll’ illuminazione a 
candele. (Gazz. Piem.) 
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STATI ESTERI 
FRANCIA 
(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 
Parigi, 3 ottobre. 


Non avrei che a rimandarvi all’ articolo dell’ 
Assemblée Nationale ,.il quale non è che la ripe- 
tizione di ciò che si diceva ieri sera, all’ amba- 
sciata russa. È infatti ben vero e certo che le con- 
ferenze di Vienna sianno per esser riprese. 

Si mise innanzi un progetto , che gira accorta- 
mente intorno alle difficoltà ; e lo ezar avrebbe ri- 
sposto che da parte sua non aveva alcuna difti- 
coltà ad accoglierlo, essendo i cambiamenti nella, 
forma e non nel fondo; giacchè , vogliate esserne 
persuaso, lo ezar non cederà un palmo di terreno. 
Pare che egli si trovasse assai malcontento della 
assenzà del re di ‘Prussia e che Federico Guglietmo 
siasi quindi deciso d' andare a giu ‘st ‘in per- 
sona aì Varsavia; Hina 1° 

Si avrà un bel fare, ma non si potrà, evitare la 
guerra, Si faranno concessioni da una parte e dal- 
l’altra; ma sarà sempre una pace mal ferma, una 
pace provvisoria , che scontenterà tutti e lascierà 
l’avverire molto problematico. ; 

L'Assemblée Nationale dice oggi che la soluzione 
è probabile e sarà pronta. Io ne dubito e credo 
ch' essa prenda i propri desideri per realtà. 

So da buona fonte-che l'affare Gosta è a Vienna 
ancora sul tappeto e che il sistema. di governo 
degli Stati Unili è attaccato e biasimato assai. vi- 
vamente da tutti i membri della conferenza; diplo- 
Inatica, cA ut Tail 

Dicesi che i sovrani vogliano segnare in comuné 
una-:nota , che servirà di regola in avvenire, per 
tutte le eventualità. Ciò che non so spiegare, gli è 
che l' Inghilterra sì'associ al sistema messo innanzi 
dall’ Austria. si dal 

Notizia del monde elegante è quella del ‘ matri- 
monio del figlio del duca di Casigliano , mini- 
stro degli affari esteri in Toscana, colla figlia 
della regina Cristina , di cui.si parlò tanto e che 
doveva , dicevasi , sposare il principe. Napoleone. 





e pareva che volesse spezzarlo coi moti con- 
vulsivi della sua mano. Lo zingaro guar- 
dava or l'uno or l'altro, e si batteva la 
fronte col pugno. Teodorico gli mise nella 
tasca.le carte e la borsa, e ni disse: 

« La mia ora è suonata, addio, vi saluto 
per sempre. Di me non avrete più contezza 
se non quando spunterà di nuovo l’ aurora 
della libertà. Iddio vi protegga! » 

Teodorico volse il suv cavallo e- ritornò 
di galoppo sulla via per la quale erano 
venuti. 

Il calpestio del cavallo che si allontanava 
richiamo i magiari ‘in se stessi. È 

« Andiamo | all’accampamento |! » disse 
alfine Aristide ispronando il suo cavallo , 
« là troveremo più ampia informazione su 
questo orribile avvenimento, che apre un 
abisso ai destini della nostra patria! » 

— « Goergey traditore | » selamò Gyuri, 
«una serpe, velenosa che Kossuth si è scal- 
data al proprio senol E non vi fu alcuno 
che gli suflucasse in gola la. prima parola 
di viltà che stava per escire dalla sua bocca! 
che col traditore sgozzasse anche il tradi- 
mento! Oh infamia! » 


queste. e 2 
giunsero. ‘accampamento, ove il mo 


k 


sordinato e la confusione che vi regnava 
5 i già cono- 


sciute le dolorose notizie poc'anzi annun- 
L'arrivo di quelle quattro perso 


vallo, delle quali tre. vestivano. 
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A astanti. Alcuni gli additarono u 
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Questo matrimonio sarà celebrato fra qualche mese. 
LI giovane duca che porta, credo, il titolo di prin- 
cipe Corsini, erasi fatto assai innanzi nella società 

‘ parigina. Egli fu presentato all’ imperatore Napo- 
leone , con suo padre , dall’ambasciatore di To- 
scana."La principessa è molto avvenente ed ha un 
milione di dote. Il matrimonio, del resto, era già 
pressochè ‘combinato prima della partenza del 
duca da Firenze. Avendogli il granduca di To- 
scana dato un congedo di quaranta giorni, egli 
resterà ancora per qualche lempo a Parigi. Egli 
mena una splendida vita ed è alloggiato all’ al- 
bergo di Francia, nel quartiere dellapiazza Ven- 
:«dòme. 

È cosa reale |’ indisposizione dell’ imperatore, 
ma senza conseguenze. S. M. va soggelia, come 
sua madre, ad emieranie, che lo fanno molto sof- 
frire : ma non e’ è niente di serio. A. 

(Altra corrispondenza) 
Parigi, 3 ottobre. 

Vi sono ancora dei fiduciosi che sperano. nella 
pace, e perciò si appoggiano ad alcune dichiara- 
zioni che si direbbero state fatte dall’ imperatore 
delle Russie all’ambasciatore inglese ad Olmiitz. 

Non so veramente come ancora si possa la- 
sciarsi andar a credere alle parole le tante volte 
smentite dai fatti; e lanto è vero che poco o nes- 
sun peso vi si dà dai due governi, che furono spe- 
diti corrieri a Pietroborgo da Parigi ed anche da 
Londra con dispacei, il di cui tenore, a quanto se 
ne può sapere, sarebbe il più (risoluto. Si crede 
che per tutta condizione di pace si voglia l'imme- 
diata evacuazione dei principati , e che senza di 
ciò non vi. sarebbe possibilità di accomodamento. 
Ora, sappiamo che lo ezar ha già dichiarato da 
sua parte che non farebbe rientrare le sue truppe 
se non allorquando non vi fossero più forze ma- 
rittime francesi ed inglesi nelle vicinanze dei Dar- 
danelli. 

È ben difficile che, dopo le conferenze dei due 
imperatori nordici, il governo francese si lasci 
ancora illudere, e non ereda che in ultimo tutti i 
preparativi di guerra che si fanno dalla, Russia, 
secondati come sono e dall’appoggio morale e 
dagli apparecchi di armamenti austriaci, sono di- 

retti contro di lui, e che gli sforzi dei diplomatici 
del Nord tendono tulti ad isolare la Francia im- 
periale datrestante dell'Europa ; dome sembra che 
vi siano di già riesciti per ciò che riguarda la 
Prussia ; se è vero quanto si dice, dietro corri- 
spondenze di Berlino, che il re abbia l’intenzione 
‘(di recarsi a Varsavia. , 

Avrete lelto una lunga lettera dei polacchi resi- 
denti a Parigi, diretta all'ambasciatoré turco, ove 
esprimono. l'intenzione di porsi alla disposizione 
dellà Turchia, in caso che la guerra'avesse luogo. 
Queste dimostrazioni, à quanto credo, sono poco 
ben sentitordal governo, che vuol bensì dare l’im- 
pulsicne, ma non mai riceverla, sia pur anche in- 

| Qlirettamente. IMI 

Vi è un partito, il legittimista, che associandosj 
interamente alla politica russa, si conforta e spera 
di vedere da tutto ciò risorgere l’èra borbonica ; 
e non manca dimettere in rilievo ogm. atto che 
a lui possa seryire; e siccome non vi è nulla più 

‘ potente dell'interesse per muovere gli animi, così 
Vanno spargendo nel popolo la voce che 1° ultimo 
erede della corona di Luigi abbia, stante l'annata 

—grilica-che-deve passare -la- Francia, disposto di 

raddoppiare i suoi soccorsi ai poveri. Si dice! dî 
- forti somme distribuite, e molte altre cose ‘di simile 
'-natura. 4 
Va accreditandosi sempre più la voce che l'im- 
peratore non si allontanerà da St.-Cloud, stante la 
presenza vicina alla sede del governo. © 
Il principe Napoleone à affatto ristabilito della 
sua indisposizione, .. B 
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sù 


dei serviani, ed uno era copetto da un largo | 


mantello di cavalleria, fece qualche sensa- 
ione nel piecolo accampamento x ove »s01- 
Bat regolari ed ussari appartenenti (a di- 
versi corpi erano frammisti agli honved e a 
contadini:magiari che avevano prese le armi 
er difendere le loro case contro le invasioni 
Hai crudeli croati e serviani. Etelka aveva 
bensì'avuta la precauzione di ‘disfarsi della 
sciarpa gialla e nera che aveva indossata 
nella notte precedente per îngannare la vi- 
gilanza degli imperiali, e di ornarsi di un 
nastro ai tre colori ungheresi, e così pureave- 
vano fatto gli altri. Ma ciò non impedì che la 
vista degli abiti serviani destasse una si- 
nistra impressione, riportando ognunoquasi 
er istinto anche sull'abito l'odio di razza, 
i continuo alimentato e rinvigorito colla 
“guerra atroce che da molti mesi facevasi in 
rquelle:contrade. Già molti si affollavano in- 
torno agli arrivati \e. specialmente ‘nelle 
faccie dei contadini e degli honved.leggevasi 
l'espressione di sentimenti poco favorevoli, 
‘e già udivasi qualche imprecazione contro i 
medesimi, quando. Aristide .volgendosi al 
gruppo più vicino, disse in lingua magiara : 
««i2uon giorno, amici ! Mi fareste il pia- 
cere di guidarci dal comandante, o almeno 
d’indicarci ove lo potremo rinvenire? » 
Questa domanda, e il modo con cui venne 
fatta, sembrò calmare un poco 1’ efferve- 
scenza, ma destò invece la curiosità degli 
; a tenda. col- 
“locata a qualche distanza, la quale era 
quella occupata dal comandante. 
«Il comandante maggiore Branisz è làin 
quella tenda, » disse uno degli; honved, 
« vi sono pure tutti gli uffiziali che ricevono. 


“gli ardini per la partenza di questa sera. Là 


9. 






gravità delle cose politiche, la quale vuole. la sua;| | 





— Parecchi ‘giornali «dipartimentali toccano di 
istruzioni emanate dal ministero della guerra è 
che avrebbero un carattere generale. Secondo que- 
ste istruzioni, gli ufficiali e soldati in congedo de- 
vono, essere immediatamente richiamati. ai loro 
corpi rispettivi e resta sospeso fino a nuovo avviso 
ogni congedo. 

— Si assicura che i gabinetti di Parigi e di 
Londra hanno fatto, partire. simultaneamente dei 
corrieri di gabinetto, che si suppongono incaricati 
d’importante. comunicazioni. Essi hanno ordine 
di mettere nel loro viaggio tutta la possibile. pre- 
stezza e.si crede che saranno a Pietroborgo verso 
il 6 di questo mese. 

— La Francia ha perduto uno de’ suoi più il- 
lustri scienziati. Francesco Arago è morto ieri 2 
ottobre, all'osservatorio. Nato il 26 febbraio 1786 
ad Estagel, presso Perpignano, era segretario per- 
petuo dell'accademia delle scienze, membro dell’ 
ufficio delle longitudini e grand ufficiale della legion 
do'nore. Oggi l'accademia delle scienze non ha 
tenuta la sua ordinaria seduta del lunedì. 

PAESI BASSI 

La Aja, 30 settembre. Feco la risposta del re 
all'indirizzo della seconda camera: 

« Signori, vi prego di assicurare la camera che 
il suo indirizzo mi fu di viva soddisfazione. 

« Io vedo con piacere l’importanza che dà la 
camera alla reciproca confidenza fra il governo e 
il popolo, per stringere vieppiù i legami che, da 
tanti secoli uniscono la Olanda alla casa d'Orang. 

« Che la camera vada convinta che 1 suoi sen- 
limenti trovano eco nel mio cuore, e che io li ap- 
prezzo grandemente. » 

— Occorsero alcuni casi di cholera a Leida e a 
Harlem. 

INGHILTERRA 

Il marchese di Lansdowne, che era venuto mar- 
tedì a Parigi, ripari) per assistere ad un consiglio 
di gabinetto, che deve aver luogo oggi a Londra. 
Tutti i membri del gabinetto sono convocati per 
questo. 

S. M. la regina Vittoria lascia la sua residenza 
dl Balmoral e sarà mercoledì a Londra. 

AUSTRIA 

Leggesi in una corrispondenza d'Olmiitz : 

« Fu all’ indomani della grande rivista che ebbe 
luogo nella tenda imperiale la conferenza di cui si 
parlò fra gli imperatori di Austria e di Russia ed 
il' principe reale di Prussia, conferenza che durò 
tre ore ed alla quale assistevano il conte di Nes- 
selrode ed il conte di Buol. » 

PRUSSIA 

L'A.M. reca su d'una nota trasmessa al senato 
d'Amburgo da parte dell’ Austria e della Prussia 
quanto appresso : 

« La nota parte dalla massima, che nel vecchio 
slatuto debbansi praticare le necessarie)'riforme e 
far cadere totalmente lo statuto democratico. Que- 
sta nola che non fu comunicata agli anziani, sem- 
bra aver prodotto malumore nel senato, avvegna- 
chè non si sa a che partito appigliarsi. Non ri- 
spordere e lasciarla inosservata sarebbe lo stesso 
ché offenderè le grandi potenze ; prenderla in:ri- 
flesso varrebbe lo stesso che concedere loro un 
diritto che. potrebbe avere delle pericolose conse- 
guenze. Probabilmente non vi si darà risposta, ma 

“si avcà riguardo al suo contenuto.» 
SPAGNA 


- «Madrid, 26 settembre, Si crede che il ministero 
abbia. già stabilito l'epoca della convocazione 
delle cortes, che sarebbè probabilmente il 15 no- 
vembre. 

— Si parla della non accettazione per parte di 
saleuni generali dei posti che furono a loro asse- 
gmati dal nuovo gabinetto; ‘ma pare che questo 
non accoglietà le loro ‘dimissioni. Le provincie, 


lo troverete abbastanza afflitto delle tristi 
notizie che sono giunte ieri. Chi l’ avrebbe 
creduto ) ùn sì nero tradimento! » 

— « Dunque è vero? » replicò Aristide, 
«la tovina della nostra patria è consumata?» 

— € Non v'ha più dubbio alcuno » sog- 
giunse un altro, « sono qui pai alcuni us- 
sarì che si trovavano a Vilagos, e furono 
presenti alla resa delle armi. 
perduta per sempre | » 

—« Nun disperiamo dell’avvenire! » disse 
Aristide, « ora la fortuna si dichiarò avversa 
alla nazione magiara, tradita ma non vinta; 
dumani possono cambiare le surti, e la pa- 
tria risorgere, e vedere giorni migliori. Sino 
a tanto che iu un petto magiaro batte un 
cuore magiaro, l'Ungheria non è perduta! » 

— « Così dico anch'io, » riprese un altro 
« ma per ora gli ‘affari vanno male; male 
assai, ed egli ‘stesso, il ienig Kussuth, ha 
perduto ogni speranza. Ma. tu chi sei? da 
qual parte vieni? Perchè ti poni insieme a 
questi cami-di serviani? Che vogliono essi? 
€ Sagiunso l’honved, additando ai compagni 
di Aristide. 

.A queste domande Gyurì, rimasto silen- 
zioso sino a quel momento, sclamò sde- 
gnato: 

« Che serviani? imbecille! abbiam noi fac- 
cia di serviani? Forse per questi cenci che 
abbiam dovuto porre indosso per salvare un 
amico dagli artigli dei croati, ci credete ser- 
viani? Ehi via, siamo buoni magiari, al pari 
di chicchessia fra-voi. Evviva 
viva l'Ungheria! » s 

Quest’ apostrofe improvvisa sbalordì gli 
astanti e diasipà l''animosità. manifestatasi 
contro i compagni di Aristide in causa del 
loro travestimento. -Il giovane magiaro, ap- 





L' Ungheria è 


ossuth! Ev- 
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generalmente, hanno accolto con soddisfazione 
l'avvenimento del gabinetto San Luis. 

— Il maresciallo Narvaez, duca di Valenza , è 
Aspeltalo qui pei primi giorni di ottobre. Dopo un 
corto 'soggiorno a Madrid, il maresciallo andrà ad 
‘abitare la sua casa d' Aranjuez, fino all'apertura 
delle cortes. 


_—— ——— ___——r—— 
AFFARI D'ORIENTE 


-Leggesi in una corrispondenza dell’ Indépen- 
dance Belge : 
« Suno sempre assai vivi i reclami del commercio 
A proposito del Delta dal Danubio. Vi parlava tempo 
fa d'una sorta d’inchiesta fatta dall’Austria nello 
Scopo di scavare un canale, che aprirebbe alle 
navi del Danubio un'entrata nel mar Nero, senza 
Passare sotto i cannoni delle batterie russe di Su- 
lina. Vi ho fatti conoscere gli enormi vantaggi di 
Questo canale, che ridurrebbe a sole olto miglia 
ledescche l'enorme giro di 50 miglia che ora bi- 
‘sogna fare, passando-a Sulina, per andare da 
Bassova a Kinstendsche. Pare che per motivi che 
io non conosco la spesa di questo canale, sia 
assai più grave di quel che nou si fosse dapprima 
creduto e che quindi il governo austriaco abbia 
*aggiornato.il suo progetio. I torrenti ed i piccoli 
fiumi, sui quali contava per alimentare il canale, 
sono generalmente asciutti nella state, Bisogne- 
rebbe dunque scavare più profondamente, in na- 
niera di raggiungere il livello del Danubio: e i 
lavori necessurii per questo pare che siano troppo 
dispendiosi. » 
— Si legge nel Zuersenhalle di Pietroborgo: 
«Notizie di Pietroborgo del 24 settembre an- 
nunziano che le fluite russe del Baliico avevano 
l'ordine di ritornare a Cronsiadi è di tenervisi a 
disposizione del governo. La settimana passata era 
partito da Cronsiadi un vascello portatore di questo 
ordine. » 





NOTIZIE DEL MATTINO 

Genova, 5 ottobre. Molti arresti politici; furono 
eseguiti a Massa, a Carrara, a Fivizzano. Nel solo 
Fosdinovo se ne contano nove. 

— Sono giunte parecchie delle locomotive pe 
santi che devono tirare i convogli di viaggiatori e 
di merci su per la salita der Giovi ,. in una pen- 
denza la quale varia fra il 28 ed il 34 per 1000. 
Le esperienze debbono aver luogo. verso sla metà 
del presente mese, 

— Uno fra gli arrestati neghi ultimi giorni per 
causa politica fu rilasciato perchè fece prova della 
sua. cittadinanza sarda; aveva però inuulmente esi- 
bite agli agemi le sue lettere. di. naturalizzaz one. 
Ci associamo ‘a’ rimproveri: che questo fatto sug- 
gerisce a vari fogli; esso va compreso fra, quelli 
che sereditano. l’azione del potere in un paese 
retto da liberali principii e dalla legge. 

Leggesi nell'Italia e popolo: 

« Un nostro amico ci scrive che 15 0-16 arresti 
vennero operati negli stati di. Modena nell’ ultima 
quindicina. Dalla sua lettera rileviamo che i preti 
in quei paesi vanno spargendo dal pulpito le più 
strane notizie sopra un'invasione che quei buoni 
abitanti non paiono temere gran fatto, » 

Le notizie a noi pervenute degli. arresti ‘estensi 
concordano con queste. Pur troppo apparisce quali 
siano le conseguenze solite di conati 0 progetti 
senza mezzi, senza fondamento alcuno nella realtà 
delle cose presenti. Siamo già al terzo esperimento 
in quest'anno, alla terza catastrofe 

— Serivono da Sassari, 3) settembre al Corriere 
me cantile : 

« È universale 11 lamento della inerzia della no- 
stra polizia per prevenire i delitti. Non puossi ne- 
_——————.— 
profittando della diversione, s'incamminò 
verso la tenda del comandante, a cui voleva 
farsi conoscere , e dal quale sperava rice- 
vere nuovi ed esatti schiarimenti sulla triste 
situazione della sua patria. 

Infatti il AEROr Branisz non tardò a 
ravvisare Aristide, col quale erasi trovato 
qualche volta al quartier generale di Dem- 
binski, e sul campo di battaglia. I due com- 
militoni si abbracciarono cordialmente, seb- 
bene il piacere dell*incontro fusse amareg- 
giato dai tristi pensieri sulla sorte della pa- 
tria. Il maggiore fece conoscere ad Aristide 
gli ultimi avvenimenti. Il ‘generale Bem , 
dopo aver difes con eroico coraggio e con 
sovrumani sforzi la Transilvania contro ; 
russì dieci volte superiori in numero, fu 
costretto a retrocedere e ad abbandonare al 
nemico il paese che non era più in grado di 
difendere. Chiamato ad assumere il comando 
superiore delle forze magiare., giunse a Te- 
mesvar, ove trovò l’esercito stanco, sco- 
raggiato, mancante dì viveri e di munizioni. 
Ciunonostante il temerario generale polacco 








nonesitò un istante ad accettare la battaglia 
offertagli dagli austro-russi comandati dal 
feroce Haynau. 

La giornata fu infelice pei magiari, che 
perdettero settemila uomini e videro discio- 
gliersì i sei come neve al sole. Di 

mesto terribile momento seppe approfittare 
“ergey, rimasto per lungo tempo inattivo 
alla testa delle migliori truppe magiare, per 
domandare la dittatura per sè, nell'inten- 
zione di compiere l'atto ‘che la nazione'non 
esitoa qualificare il più nero e perfido tra- 
dimento. A Kossuth e alla dieta ungherese, 
radunata in Arad, non rimaneva che di cor- 
rispondere alla richiesta, fatta apparente- 




















gare che l'indole: del paese renda più difficile tale 
uffizio, quando si deve conciliare colle guarentigie 
costituzionali ; e per lo stesso motivo la \repres- 
sione giudiziaria incontra ostacoli non lievi. Ma 
quel lamento non è ingiusto, perchè vi potrei ci- 
tare alcuni fatti assai curiosi , dai quali. risulte- 
rebbe che alcuni ufficiali di ‘pubblica sicurezza 
consumano le paghe e il tempo in tutt’aliro che 
nel fare il debito loro. Basterà narrarvene un solo: 

< Un citiadino sassarese seppe che un suo fra- 
tello era aggirato. in gravissima combriccola di 
furto e di sangue; lo eccita, lo persuade a smet- 
tere, e per maggior guarentigia previene l’inten- 
dente, il quale non dai suoi agenti, ma dal deîto 
ciltadino viene informato dei preparativi delittuosi; 
avendo così egli per le mani il bandolo; potè co- 
modamente sbrogliar la rea matassa. Èd eccone i 
particolari : 

« Una famiglia potente del villaggio di Giave 
vedendo il ritardo posto dal tribunale nel punire 
l'omicida d'un suo congiunto, che trovasi in car- 
cere; vuol rumpere gli indugi inesplicabili e vuole 
vendetla ; per ottenerla tiene accurdì con alcuni 
facinorosi che promettono l'opera toro. Custoro da 
quell'eccitamento aiutati da offerta di danaro pren» 
dono ansa a maggiori disegni. Quindi è che ordi- 
nano la confezione di vtto uniformi di carabinieri 
per vestirsene, e così farsi aprire le porte non sulo 
dei nemici della famiglia di Giave, ma ancora di 
altri contro cui intendevano esercitare saccheggio. 
Le uniformi erano fatte quando quel buon ciita- 
dino sassarese ruppe la trama. 

e Ora alcuni sono arrestati e le cose. per gran 
parte vengono in chiaro. A meglio chiarirle fu di 
grande aiuto il brigadiere dei carabinieri Efisio 
Scaniglia che, mutando vesti e con. inestimabile 
coraggio aggirandosi fra la banda degli assassini, 
ne seppe tutti i pensieri. La giustizia sta. proce- 
cedendo, e se ne spera assai. 

« Intanto da questo medesimo fatto risulta: 

< 1. Che senza la buona volontà d’ un cittadino 
onesto rimaneva celata l'iniqua trama ; 

«2. Che nel corpo. dei carabinieri di Sardegna 
vi sono uomini di coraggio e di abilità è ed allora 
perchè non si premiano ? 

« 3. Che in Sardegna si può, purchò si voglia , 
prevenire il delitto, sol che si sappia usare la 
necessaria diligenza ; ed allora perchè gl’ inten- 
denti dormono sulle tracce degli assassini ? 

« Ignoranza , mala volontà e falso zelo è tempo 
che siano allontanati dall’ amministrazione di que- 
sto paese, e dal temp:o del governo costituzionale 
la di cui riverenza non sanno comprendere. » 


Lomsarpo-VenETO. — Si legge nella Gazzetta 
d'Augusta in data di Milano 25 settembre, che un 
emissario mazziniano, di nome Malsen, fu arre- 
stato dalla gendarmeria presso Bergamo, e che 
altri consimili emissari furono pure fermati nel 
Tirolo meridionale. Secondo l'indicazione del cor- 
rispondente di quel foglio i medesimi eranò prov- 
veduti di armi, fra le quali il solito pugnale maz- 
ziniano, di pistole doppie, corrispondenze’ scritti 
incendiari. 

Toscana. — Firenze, 3 ottobre. Il Monitore 
Toscano contiene il decreto granducale che sop- 
prime il sistema elettorale per le comunali rap- 
presentanze, e pone l'amministrazione della cosa 
pubblica in lotteria (come ci aveva annunziato il 
nostro corrispondente). Così la reazione toscana 
prendendo successivamente di mira ora una libera 
istituzione ed ora un’altra, coi motuprepri , colle 
convenzioni militari, coi concordati e {cvi decreti 
consumò il suo colpetto di stato ridotto în pillole, 
come diceva quella buona anima di Giusti, morto 
in tempo per non vedere tante vergogne. 

Il preambolo è breve. Nun si tenta con esso di 
giustificare il provvedimento , ma semplicemente 
e puramente si dice che « volendo costituire su 
nuove basi la rappresentinza dei comuni » se- 


mente in nome dell’ esercito, che solo in 


*Goergey aveva fiducia, siccome colui ‘che 


sovente lo aveva guidato alla vittoria. Goer- 


| gey, ottenuto l'intento, fece credere aì suor 


che andava ad unirsi ai russi per combat- 
tere gli austriaci, e li condusse a Vilagos, 
ove, circondati dai nemici, si videro costretti 
ad abbassare le armi. Da quel giorno 'Un- 
Blieria non ebbe più &sercito per Opporsi ai 
progressi del nemien, e ‘a quelli ‘che non 
partecipavano della fiducia apparentemente 
riposta da Goergey nei russi, non rimaneva 
De partito che di cercar ‘salvezza in Tur- 
chia. 

Per facilitare la ritirata era d'uopo ‘sòste- 
nersi ancora qualche tempo;-e Bem, che 
sebbene ferito gravemente a Temeswar, non 
erasi smarrito d'animo. raccoglieva a Lugos 
gli. avanzi dell’ esercito magiaro: Colà il 
maggiore Branisz era richiesto di ‘recarsi 
col piccolo suo ‘corpo: Ma il comandante 
non dissimulò ad Aristide che le ultime no- 
tizie vi avevano disciolti interamente i le- 

ami della disciplina, e-che la mancanza 
1 viveri e di denaro rendeva la sua posizione 
ancora più difficile. Egli non dubitava che, 
ad un primo scontro col nemico, tutto il 
corpo si sarebbe sbandato, e meno ancora 
lusingavasi che avrebbe sustenute le fatiche 
1 una lunga e disastrosa marcia. Il mag- 
Biore aveva l'intenzione di fare un energico 
tentativo per portarsi sopra. Lugos, pronto 
jerò a dirigersi per la via più breve al con- 
ne turco, quando ogni lusinga di nescita 
fosse svanita. Aristide approvò le sue idee 
e divisò di tenersi presso a lui, sperando in 
questo modo di raggiungere al più presto Kvs- 
suth.e i di lui amici, che la voce pubblica 
diceva già diretti ad Orsova. (Continua) 
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condo la riserva fatta col motuproprio del 6 mag- 
gio 1852 « di riformare il regolamento comunale 
« del 20 novembre 1849, per modo che il sistema 
« da esso posto in vigore in linea d’esperimento , 
« venisse al armonizzare colle variate istituzioni 
« dello stato ; » si decretava ecc. 

Eveo ora le principali disposizioni del decreto: 

Ogni comune è rappresentato da un consiglio 
generale, da un magistrato e da un gonfaloniere. 

Il consiglio generale si compone del gonfalo- 
niere, dei priori residenti nel magistrato e dei 
consiglieri, nel numero che è determinato dalla 
legge. 

Il magistrato si compone del gonfaloniere , e di 
quel numero di priori che èUstabilito dalla legge. 

I consiglieri durano in ufficio un anno, i priori 
due anni. 

I priori si rinnovano ogni anno per metà. 

Il numero dei priori e consiglieri che, oltre.il 
gonfaloniere, formano la rappresentanza comu- 
nale, è determinato in ragione della popolaziene 
del circondario di ogni comune , e nelle seguenti 
proporzioni : 

a) nei comuni ove la popolazione non supera 
i 2,000 abitanti, i priori sono tre ed i consiglieri 
sei ; 

b) ove gli abitanti sono più di 2,000, ma non 
oltrepassano i 5,000 , i priori sono quattro ed i 
consiglieri otto ; 

c) ove gli abitanti sono più di 5,000, ma non 
superano i 10,000, i prieri sono cinque ed i con- 
siglieri dieci ; 

d) ove gli abitanti sono più di 10,000, ma 
non oltrepassano 1 15,000, i priori sono sei ed i 
consiglieri dodici ; 

e) ove gli*abitanti sono più di 15,000, ma non 
superano i 20,000, i priori sono sette, ed i consi- 
glieri quattordici ; 

f) ove gli abitanti sono più di 20,000, i priori 
sono otto ed i consiglieri sedici ; 

g) nel comune di Lucca i priori sono nove ed 
i consiglieri diciotto ; 

h) nei comuni di Firenze e di Livorno i priori 
sono dieci ed i consiglieri venti ; 

AI termine di dieci anni, e quindi di decennio 
in decennio, sarannorammesse le mutazioni nel 
numero dei priori e consiglieri che corrispondano 
a quelle delle popolazioni. 

Il gonfaloniere è a nomina libera del granduca, 
che lo sceglie di regola fra quelli che hanno i re- 
quisiti voluti dalla legge per i priori. 

L'ufficio del gonfaloniere dura quattro anni. 

Il consiglio generale si forma per tratta a sorte 
fra tutti i possessori impostati all’estimo di ciascun 
comune. 

I priori residenti nel magistrato si tolgono dalla 
metà dei possessori impostati all'estimo per ordine 
di maggior quota di rendita o massa imponibile, 
col sistema misto di tratta e di elezione. 

Le tratte si fanno in ciascun anno nel mese di 
agosto. 

In ogni comune vi saranno due borse, una per 
la formazione del consiglio generale, l'alira per la 
formazione del magistrato, 

Nella borsa per la formazione del consiglio ge- 
nerale si includeranno i nomi di tutti i possessori 
del comune, compresi i corpi morali, sì laici che 
ecrelesiastici, e nun trascurata nessuna posta accesa 
all’estimo. 

Nella borsa per la formazione del magistrato si 
ineluderanno i nomi della metà di tutti i possrs- 
sori, presi per ordine di maggior quota di rendita 
o massa imponibile, : 

Le borse si rinnovano e si rettificano ogni anno. 

Dalla borsa destinata alla formazione del consi- 
glio generale si estrarranno tanti nomi, quanti 
sono i consiglieri che la legge assegna al comune. 

Dalla borsa destinata alla formazione del magi- 
slrato si estrarranno tanti nomi quanti formino il 
triplo del numero dei priori che debbuno entrare 
nel magistrato medesimo. 

Manno divieto di risiedere nel consiglio e nel 
magistrato : 

a) i condannati a pena afllittiva, durante la 
pena o durante la contumacia ; 

b) le donne; 

c) quelli che non hanno compiti 25 anni d'età; 

d) i pienamente o mediamente interdetli; 

e) Chiunque risieda nel magistrato o nel con- 
siglio generale lo stesso anno della tratta; 

N gl' impiegati comunali stipendiati dalla cassa 
del comune; 

g) i prefetti , i consiglieri, i segretari e i ra- 
gionieri di prefettura dentro il rispettivo compar- 
timento ; 

h) i sotto-prefelti , i delegati di governo , i 
pretori 0 i cancellieri n.inistri del censo e loro 
aiuti nel rispettivo circondario : 

i) il camarlingo , il suo sostituto, o procura- 
tore nel rispettivo comune. 

Non possuno far parte della rappresentanza dello 
stesso comune simultaneamente, padre e figlio, 
avo paterno e nipote, fratello e fratello. Il primo 
estratto dà divieto al secondo. 

Hanno obbligo di sostituire, o direttamente, o 
nei congrui casi per mezzo dei loro legittimi rap- 
presentanti nel termine di venti giorni dal ricevuto 
avviso: 

a) le donne; 

b) coloro che non hanno compili 25 anni di 


elà ; 

c) gl'interdetti pienamente 0 mediamente; 
d) le amministrazioni pubbliche ; 

e) i corpi morali. 

Il granduca e le persone della famiglia reale, 
impostate agli estimi per beni di loro privata 
proprietà, saranno in diritto di rinunziare o di 
sostituire. 
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Tanto i proprietari forestieri non dimoranti in 
Toscana, quanto i proprietari loscam residenti in 
paese èstero, avranno facoltà di sostituire; ma si 
terranno per rinunzianti ogni volta che non sosti- 
tuiranno nel termine di giorni venti dal dì in cui 
il gonfaloniere farà consegnare il relativo avviso. 

Hanno facoltà di risiedere personalmente o di 
sostituire : 

a) gli arcivescovi, vestovi, vicari generali, 
parrochi ed altri sacerdoli che hanno cura di 
anime ; 

b) ‘gl'impiegati ascritti al reale servizio con 
provvisione ed incombenze d' impiego d'esercizio 
continuo ; 

c) i possessori forestieri dimoranti in Toscana; 

d) chi è affatto cieco 0 sordo. 

Purgate le tratte dei priori, il gonfaloniere le 
invia nel mese di ottobre al prefetto, il quale, 
salvo quanto è disposto nell'arlicolo seguente , 
sceglie dal numero triplo degli estratti, e designa 
nel successivo mese di dicembre quelli che deb- 
bono risiedere nel magistrato. 


Per i comuni di Firenze, Livorno, Lucca, Pisa, | 
Siena, Arezzo e Pistoia, i prefetti rassegnano le | 


tratte al granduca, dovendo dipendere la scelta 


| dalla sua sovrana volontà. 


Chiunque, avendone l'obbligo, non sostituirà 
nella rappresanianza comunale entro il terthine 
fissato dall'articolo 23 incorrerà nella penale di 
lire 100, se l’nfficio sarà di priore, e di 50 se 
l'ufficio sarà di consigliere. Le stesse penali sa- 
ranno applicabili a chi senza legittima scusa , da 
riconoscersi tale dal magistrato , rifiuterà di far 
parte della rappresentanza comunale suddetta. 

Que’ priori e consiglieri i quali senza legittimo 
impedimento, da riconoscersi tale dal magistrato, 
mancheranno alle adunanze, debitamente convo- 
cate dal rispettivo collegio , incorreranno nella 





penale di lire 5 per ciascuna adunanza: e saranno | 
inoltre responsabili delle conseguenze della loro | 


assenza quando per essa venga danno al comune. 

Ad uguale pena di lire 5 andranno soggelti i 
priori che trascureranno d' intervenire alle pub 
bliche comparse del magistrato senza allegare le- 
gittimo impedimento. 

Le presenti disposizioni avranno effetto a contare 
dal 1 gennaiogl854. 

Gli attuali gonfalonieri e consigli comunali re- 
steranno in ufficio fino a tutlò il 31 dicembre 
1853. 

— La direzione superiore dei telegrafi toscani 
anvunzia che fino dal grorno 28 del mese decorso 
è stata attivata la linea telegrafica che congiunge 
lo stato estense con Bolugna, per cui sono d'ora 
innanzi ricevuti da tutti gli uffici telegrafici del 
granducato i dispacei per Bologna. 

Stati Romani. — Roma, 1 ottobre. Il cannone 
di Sant Angelo annunziò lV'altr'ieri con réplicati 
colpi la festa di S. Michele. Pio IX si recò con 
Ireno privato all'ospizio a Ripa, ove ascoltò la 
messa di monsignor Azocchi, compartì la benedi- 
zione, e si fece baciare il piede da distinte per- 
sone. 

Si trattenne in colloquio col generale di divi- 
sione d'Amdré espressamente venuto di Francia 
come ispettore della cavalleria, e con altri uffì- 
ziali francesi } visitò i lavori e le oMcine ; orò nella 
chiesa della Madonna dell'Orto e se ne tornò a 
casa. 

Dopo la partenza di Pio 1X l' infaticabile arcive- 
scovo d'Icono pontificò la messa solenne. 

— Il Giornale di Rima annunzia che fu ristau- 
rata la chiesa di S. Panerazio, uno dei monu- 
menti sacri che fu più «egli altri danneggiato e 
guasto dai francesi nel 1849. 

— È morto oltuagenariv il professore Capo- 
grossi. 

— L'altra sera, alla presenza di molli cardinali, 
principi romani , di aleuni del corpo diplomatico, 
di molti prelati e di altri personaggi, si sottoscris 
sero i capitoli matrimomali fra i signori D. Enricv 
Barberini e D. Teresa Orsini. Gli sposi, illustri 
rampolli di due nobilissime famiglie, prenderanno 
il titolo di principe e principessa Barberini. 

— Si legge in alcuni giornali tedeschi che la 
triste situazione degli Stati Pontificii ha richia- 
meta la speciale attenzione del governo austriaco. 
Il santo padre, dicesi, sembra trovarsi assai male 
in mezzo agli attuali suni amici, ed ogni giorno 
crescono i motivi di lagnanze, poichè il governo 
pontificio assicura che solto l' influenza dei fran- 
cesì non è in grado di mantenere la necessaria 
autvrità e la liberià delle sue misure. Si vuol sa- 
pere a Vienna che la santa sede si è rivolta a 
questo proposito al governo austriaco, e lo ha in- 
vitalo a dare il più etiergico appoggio alla propria 
intenzione: Ove non fosse possibile di ottenere 
l'immediata evacuazione degli Stati Pontifici per 
parte dei francesi, sivorrebbe almeno che si limi- 
tasse la durata della loro. d'mora a Roma ad un 
termine definito entro il quale sì possa compiere 
l'organizzazione del governo pontificio in mode 
che la tranquillità, l'ordine e la sicurezza nell’ in 
terno possa essere manienuta senza esistenza stra- 
niera. Con queste misur» si farebbe pure luogo 
ad ùn cambiamento nella direzione degli affari di 
stato. In ogni modo è certo che il governo au- 
striaco fa ogni sforzo per ottenere che l' occupa- 
zione di Roma per parte dei francesi abbia al più 
presto un fine. 

Ferrara, 30 settembre. La commissione. inter- 
nazionale per la libera navigazione del Po, pre- 
sieduta dal cav. Negrelli di Mondelbe, ha aperto 
fin dall'altro ieri la sua tornata d' autunno. Oltre 
i consueti commissari è intervenuto a questa con- 
vocazione un delegato della commissione interna- 
zionale per la lega doganale austro-estense, onde 
combinare nelle discipline finanziarie, dice lu 


Gazzetta di Ferrara , le modalità necessarie alla ) 


repressione del contrabbando coi riguardi dovuti 
allo sviluppo della libera navigazione ed all’one- 
sto commercio. : 


Due SiciLie. Lettere di Napoli dicono che quel 
governo credette far cosa giovevole a'consumatori 
chiamando davanti alla polizia parecchi fra i prin- 
cipali commercianti di granaglie, i quali furono 
traltenuti ad udire lunghe e minacciose ammoni- 
zioni, e sopratutto la prescrizione d'un massimo, 
sollo gravissime pene. Si parla pure dell'arresto di 
vari speculatori. 

Questi atti, figli di un vecchio pregiudizio e 
della boriosa ed ignorante vanità che persuade a 
qualche governo di poter comandare alla natura , 
non possono che accrescere la scarsità delle gra- 
naglie, incagliando il commercio. Quando si sono 
tte aperte le vie del commercio granario e tolti 
gli ostacoli, null’ altro rimane da fare. Ciò di- 
mostra peraliro che nel regno cresce invece di 


diminuire il bisogno d'un supplemento di cereali. 
il 


(Corr. Merc.) 

Palermo, 13 settembre. È stata di fresco pub- 
blicata la. statistica della ciità di Palermo: per gli 
anni 1847 e 1848, e da essa veniamo a sapere, 
che al 1° gennaio 1847 la popolazione di Palermo 
ascendeva a 173,943 anime; e al principiare dal 
1848 era di 175,760. 

Nel 1837 Palermo contava 176,753 abitanti, di 
cui 24,014 morirono di chulera asiatico, e questa 
mortalità fece in meno decrescere la popolazione 
palermitana , che nel gennaio del seguente anno 
essa era di 154,716. 


DISPACCI ELETTRICI 


Parigi, 6 ottobre, ore 11, min. 20 ant. 
Il Moniteur dichiara che le voci sparse di una 
modificazione nel ministero non hanno verun fon- 


damento. 
Il convoglio funebre della salma di Francesco 








| Arago è stato onorato dalla presenza del mare- 











sciallo Vaillant per ordine dell'imperatore. Una 
gran folla accorse a rendere l’ultimo omaggio al- 
l'illustre screnziato. 

1 giornali inglesi annunciano la dichiarazione di 
guerra del suliano e dicuno che le ostilità sono 
incominciale. 

La Corrispondenza Austriaca del 5 annunzia 
le notizie di Costantinopoli venute per la via di 
Trieste. Esse dicono che la dichiarazione di guerra 
è verosimile, ma ristretta, alla Turchia e alla 
Russia. 

Dicevasi a Smirne il 23 che Costa erasi imbar- 
cato per gli Stati Uniti, di consenso .del governo 
austriaco. 3 

Borsa di Parigi 5 ottobre. 
In contanti In liquidazione 
Fondi francesi 


3p.00. . . 7325 7250 rib. 135 

41/2 p.00 . 100 20 9950 id. 40c. 
Fondi piemontesi 

18495 p. 070 9450 » » id. 50. 

1853 3 p. 0j0 60 » 5950 id. 50 c. 





G. Romnatpo Gerente. 





CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO 


Borsa Di commercio — Bollettino ufficiale dei 
corsi accertati dagli agenti di cambio. 
Corso autentico - 5 ottobre 1853 
Fondi pubblici 
18495 0{0 lluglio—Contr. del giorno preced. dopo 

la borsa in cont. 94 73 
1834JObbl.5 0/0 1 luglio — Contr. del giornufprec. 
dupo la borsa în incont. 1015 

Contr. della matt. in cont. 1003 
Fondi privati 

Cassa di commercio e d’industria- Contr. del giorno 
prec. dopo la borsa in liq.617 50 p. 25 9.bre 
620 p.30 detto 
Contr. della matt. in cont. 595 
Ferrovia di Novara — Contr. del giorno prec. dopo 
la borsa in cont. 530 535 520 510 

Id. in liquid. 530 520 p.31 8.bre 
Conur. della matt. in cont. 515 515 


Cambi 
Per brevi scad. Per 3 mesi 
Augusta . . . . 252 251 112 
Francoforte sul Meno 209 314 
Lione" = Cu «Ed 80 99 30 
Londra 25 07 112 24 80 
Milano. . . . 
PAMBLE 99 90 99 30 
Torino sconto . . 60]0 
Genova sconto . . 600 
Afonete contro argento (*) 
Oro Compra Vendita 
Doppia da 20L.. . . 2005 20 09 
— diSavoia . . 2871 28 79 
— di Genova . . 7935 79 53 
Sovrana nuova . . . 35 10 35 20 
— vecchia . 94 95 35 05 
Eroso-misto 
Perdita .‘. 0. 42:40.0100 


(*) Lbiglietti si cambiano al pari alla Banca 





AVVISO 


Sul viale di S. Maurizio, al N. 10 e piano 
l° si tiene da una maestra munita di rego- 
lare patente ed approvazione, scuola ele- 
mentare femminile inferiore. 








ISTITUTO 
DI COMMERCIO E D'INDUSTRIA 


(Porticato della Marmora, N. 6) 
—0—_ 


Comitato di direzione e sorveglianza 
dell’ istituto. 


Cavour conte Camillo, presidente. — Cadorna 
Carlo, vice-presidente. — Ferrati Camillo, segre- 
tario. — Casana cav. Alessandro. — Chiarini Carlo. 
— Daziani Lodovico. — Dumontel Gilberto. — 
Malan Giuseppe. — Mancardi Saverio, — Rattazzi 
Urbano. — Stallo Andrea. 

Direttore dell'istituto 
RosELLINI FERDINANDO. 


Le scuole si aprono al primo di novembre e si 
chiudono alla fine di agosto. ” 

I genitori, tutori, o le persone che ne fanno le 
veci, volendo porre un giovine nell'istituto in 
qualità di convittore o di esterno, dovranno farne 
ricmesta al direttore dentro il 20 di ottobre. 

Coloro i quali desiderassero più empie notizie 
intorno agli siudi ed alle condizioni dell’ammes- 
sione degli allievi dovranno indirizzare le loro do- 
mande al direttore dell’ istituto. 





Varallo, Tipogr. di Antonio Colleoni, 1853 


DEI DIRITTI DELL'UOMO 


sulla 
PRODUZIONE DEL LAVORO 
NELL’ INTERESSE 
DELLE CLASSI OPERAIE 
ossia 
ELEMENTI NUOVI 
DI ECONOMIA POLITICA POPOLARE. 





A Rossi e F. ZAamBELLI , editori în Torino. 
Ricapito provvisorio al Caffè Messina, Porta Palazzo. 


MANUALE 


ENCICLOPEDICO-POPOLARE 
ossia * + 


RACCOLTA DI CENTO TRATTAT 


di Matematica, Medicina, Legislazione, 

Storia, Politica, Filosofia, Letteratura, 

“Belle Arti, Commercio, Industria, 
Agricoltura, ecc. bat 

RIDOTTI DAL FRANCESE E DEDICATI ALLE SOCIETA" 

DI MUTUO SOCCORSO ED ISTRUZIONE DELLO STATO, 


Quattro bei volumi in-8° grande 
di 900 pag. circa. 
Ogni trattato sarà compreso in non meno di due 
fogli di stampa al prezzo di un franco, pagabile 


all'atto della consegna. Se ne pubblicheranno da 
quattro a dieci per volta. î 





In Borgo Nuovo, via della Chiesa, n.10 
SCUOLA INFANTILE ELEMENTARE 
PER AMBI I SESSI 

separata ‘ 
con insegnamento d'ogni sorta di lavori 
donneschi ed istruzione regolare. 





Tipografia Ferrero E Franco 


IL FIORE DI MAGGIO 


SCENE e SCHIZZI 


ENRICHETTA k2.14 STOWE 
autrice della 
CAPANNA DELLO ZIO TOM 


Un volume di pag. 384a Ln. 1 60. Questa 
è l’unica traduzione italiana sinora eseguita 
sul testo inglese, le altre pubblicate altrove 
essendo fatte-sopra traduzioni francesi, come 
a tutti è facile il vedere. 

I librai che faranno dumanda d'un discreto 
numero di copie avranno un buono sconto. 





Torino, Tipografia Fory e Dalmazzo, 1853. 
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OSSIA 
GLI EROI DI CASA SAVOIA 
” PER. 
2 PIETRO CORELLI 
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Torino: . 4nno L. 40 Semestre L. 22 Tromestre L. 12 
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Francia . . . id. » 58 id » 32 id. » 7 | 
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TORINO 6 OTTOBRE 





LA GUERRA IN ORIENTE 


La notizia recata ultimamente dal telegrafo 
intorno alla dichiarazione di guerra della Tur- 
chia contro la Russia non venne del tutto ina- 
spettata, imperocchè la situazione delle cose 
non lasciava prevedere altro risultato, e la 
dichiarazione formale non esprime precisa- 
mente che lo stato di fatto: Noi abbiamo più 
volte.esposto come l'invasione dei princi- 
pati‘danubiani era per se stessa un fatto di 
guerra; e se la Turchia, dietro suggerimento 
delle potenze occidentali non ‘ne fece un 
casus ‘belli secondovil linguaggio diploma- 


‘tico; ma si accontentò di una protesta , ciò 


non poteva implicare che rinunciasse per 
qualunque tempo a considerare gli atti ag- 
gressivi della Russia come fatti di guerra. La 
diplomazia occidentale aveva la speranza 
di indurre la Russia a retrocedere senza 
colpo ferire, senza guerra guerreggiata. Ma 
gli avvenimenti furono più forti della diplo- 
mazia, e le potenze si trovarono costrette a 
procedere esse pure ad un atto che, secondo 
ì trattati, corrisponde per la Turchia allo 
stato di guerra, cioè a far entrare le loro 
flotte, o ciò che ha lo stesso valore, alcune 
delle loro navi da guerra nel Bosforo. 

A fronte dell'invasione dei principati da- 
nubiani e dell'entrata delle navi da guerra 
estere nei Dardanelli, combinata col tenore 
dei vigenti trattati il sostenere che la Rus- 
sia e la Turchia non fossero in istato di 
guerra, sarebbe stata una vera assurdità. 
I trattati stabiliscono che il Pruth è il con- 
fine fra la Russia e la Turchia; la Russia 
ha oltrepassato questo confine colle sue 
armi, ‘e così facendo in vero non ha trovato 
una resistenza di viva forza, ma semplice- 
mente una protesta sulla carta. Ciò non di 
meno in linea di fatto il passaggio del Pruth 
è un atto ostile, un impiego della forza per 
ottenere dall’ avversario l'assenso a condi 
zioni cui questo si rifiuta di sottoscrivere, 
una tacita dichiarazione di guerra. Così gli 
austriaci nel 1809 invasero il Friuli, e nel 
1848 le truppe piemontesi passarono il Ti- 
cino, e questi fatti costituirono per se stessi 
la guerra guerreggiata contro i francesi nel 
primo caso, contro gli austriaci nel secondo, 
e- se Europa allora ha accettato il fatto 
come’ guerra effettiva, egli è perchè la di- 
plomazia non aveva nè potere, nè volontà, 
nè tempo ti interporre i suoi arzigogoli per 
dimostrare che un'aggressione a mano ar- 
mata, prescindendo dalle considerazioni di 


giustizia, non siala guerra. al 
Dall’ altro lato la Turchia ha dato il suo 


assenso a ciò che le navi da guerra inglesi 
e francesi entrassero nel Bosforo , e secondo 
tutte le. probabilità alle prime quattro o sei 
navi (poco importa il numero) seguirà l' in- | 
tera flotta riunita anglo-francese. Quest’ as- 








‘È —’—’APPENDICE | 
DA QBITGARA 


EPISODIO DELLA GUERRA UNGHERESE 


(V.inn. 241, 242, 245, 246, 247, 251, 252, 253, 258, 
259, 260, 261, 262, 265, 267, 269, 271, 272 e 274) 


Lo zingaro e Gyuri trovarono tosto mezzo 
di cambiare gli abiti serviani con monture 
complete di honved , e, indossando queste 
divise, si sottrassero alle questioni indiscrete 
Sri insulti, di cui erano stati fatti meta 
da bel principio ; anche Etelka potè procu- 
rarsì abiti femminili alla foggia civile. 

Lo zingaro si pose tosto in cerca di per- 
sone a lui conosciute, che sperava incon- 
trare in questo luogo e nel villaggio vicino, 
o‘almeno di trovarne contezza. Ma le sue 
richieste non ebbero alcun risultato favore- 
vole; incontrò bensì soldati ed honved che 
aveva veduto altre volte ne'suoi giri pei 
campi magiari, durante la uerra; ma 
niuno sapeva dargli notizia sulla sorte delle 
persune, di cui chiedeva conto. Riguardo al- 
cuni soltanto ebbe informazioni, e queste 
erano assai tristi. belin la milggior 
parte degli uomini della sua stirpe a lu) co- 


nosciuti, e su’ quali potè avere qualche no- 
tizia, avevano seguito per amore del bottino 
e delle avventure le vicende della guerra, ma 
tutti erano dispersi, e non pochi caduti vit- 





senso, secondo i trattati vigenti, non può es- 
sere concesso dalla Porta ad alcuna delle 
nazioni europee se non in tempo di guerra. 
Coll’ arrivo delle navi estere a Costantino- 
poli la Turchia era messa nel bivio o di aver 
commessa una violazione dei’ trattati, o di 
riconoscersi esplicitamente e formalmente in 
istato di guerra. 3 
Non possiamo dubitare che la-diplomazia 
delle potenze occidentali a Costantinopoli 
abbia essa pure riconosciuto quest’ inevita- 
bile dilemma, e sia stata perciò indottala 
deliberare se convenisse scegliere l’unavo 
l’altra alternativa , cioè di consigliare alla 


Porta di comparire fedifraga ai trattati, 0p-> 


pure di dichiararsi in istato di guerra. La 
notizia telegrafica, dissopra ‘accennata, di- 
mostra che si è preferito quest’ ultimo 
partito ; solo che i fatti camminarono al ro- 
vescio della logica, e che la dichiarazione 
di guerra in luogo di precedere l’ ingresso 
delle navi nel Bosforo, gli tenne dietro co- 
me per coonestare il fatto, e metterlo d'ac- 
cordo col tenore dei trattati. 

Queste riflessioni ci posero sulla via per 
rendere il suo vero significato al dispaccio 
telegrafico venuto da Londra, il quale, come 
accade di frequente per servire alla brevità, 
supponemmo peccare di esattezza nell’ e- 
spressione. Non è proprio una formale di- 
chiarazione di guerra della Turchia contro 
la Russia che avrà avuto luogo, ma piut- 
tosto, per quanto supponiamo, una dichiara- 
zione diretta alle potenze, nella quale viene 
constatato che in conseguenza dell'invasione 
operata dai russi nei principati per lo scopo 
confessato di estorquere coll'impiego di mi- 
sure coercitive dalla Porta concessioni in- 
compatibili colla sua indipendenza e sovra- 
nità, la Turchia si trova in istato di guerra, 
ed è perciò pienamente autorizzata a far en- 
trare le flotte combinate delle potenze occi- 
dentali nel Bosforo. Presa in questò senso 
l’annunziata dichiarazione di guerra, non è 
che un passo avanti, naturale ed inevitabile 
nella lunga iliade diplomatica che si chiama 
questione d'Oriente. 

Ma mentre è forse il passo più piccolo 
che siasi fatto, imperocchè consiste soltanto 
nel dare la forma legale a fatti compiuti., 
esso è senza dubbio il più importante perchè 
pone la diplomazia europea sopra un nuovo 
terreno. I suoi sforzi non saranno più diretti 
ad impedire la guerra, ma bensì a combi- 
nare una pace, allaquale si possa appiccare 
il nome di onorevole. 

Se non che le conferenze di Olmiitz, alle 
quali non hanno preso parte che le potenze 
nordiche, vengono a segnare i partiti in 
modo, che il conflitto non è soltanto fra la 
Turchia e la Russia, ma fra la Russia, V’Au- 
stria e forse la Prussia da un lato, e la 
Francia, l'Inghilterra e la Turchia dall’ al- 








ETTI +. e 


tima del furore dei nemici al pari dell'unico 
suo figlio, la di cui funesta sorte destava 
ancora orrore e raccapriccio nel rammentarla 
a coloro, che ne avevano sentita la narra- 
zione od erano stati testimoni della tormen- 
tos sua fine. 

Nelle sue ricerche lo zingaro incontrò un 
ussaro che non tardò a ravvisare. Era quello 
istesso che nel campo di Keszthely aveva 
recata la notizia delle misera morte del gio- 
vane fratello di Etelka. 

« Iddio dei magiari ti benedica, Stefano! » 
disse lo zingaro RARE VOGLI la mano, » tu 
qui? che vuol dir questo ? Non eri tù nell’ 
esercito di Goergey ? Cume sei campato dai 
russi ? » 

« All’inferno i traditori ! » sclamò l’ us- 
saro, » ma tu chi sei, che mi parli in que- 
sto modo? Da un anno in qua ho veduto 
tante faccie , tante figure di amici e nemici, 
di leali e traditori ,-di forti e di vili, che 
davvero non debbe far stupore se non mì 
ricordo di tutti. Non so davvero, per quanto 
ci pensi, chi tu mi sii! Ma se amico, bene, 
ti saluto: tocca la mano ! E sempre un pia- 
cere incontrare degli amici in questi tempi 
in cui i migliori son divenuti traditori! » 

— « Non mi ravvisi , eppure mi hai ve- 
duto più volte e più volte mi hai stretto il 
pugno e hai battuto le mani quando 10 suo- 
nava il Ragoczy ! Egli è già qualche tempo; 
tu andavi pazzo per Goergey ; colui era il 
tuo eroe, il tuo santo. Hai ‘abbandonato il 
tuo reggimento per passare in un altro che 
serviva sotto il suo comando. D'allora in poi 
non ti ho più veduto. Di Goergey hn sempre 
diffidato; e ne’ miei giri mì tenni sempre 


OPINIONE 


| L'Uffizo è stabilito 1» via della Madonna degli Angeli, [Ce etiopi on 
Preti richiami 
fascia. — Acounzi, cer 


N. 43, secondo cortile, piano terreno. | 





| tro. Le potenze hanno perduto in questo | 
| modo il carattere di mediatrici ed appaiono 





come parti interessate, e questo fatto per il 
prossimo avvenire della guerra è ancora più 
Importante che la citata dichiarazione della 
Turchia,annuniziata dal telegrafo. In esso vi 
sono i germi della guerra europea, che può 
svilupparsiin seguito alle differenzeorientali. 

La notizia telegrafica da Londra è oggi 
confermata dal telegrafo di Parigi, e la 
Corrispondenza austriaca ammette la no- 
tizia stessa per verosimile. Queste non sono 
che le espressioni del medesimo fatto , e se 
i giornali inglesi aggiungono che le ostilità 
sono già incominciate, non accennano , a 


‘nostro credere, ad alcun fatto positivo, poi- 


chè in tal caso si sarebbe indicato il punto 
ove ebbe luogo questo principio , ma piut- 
tosto. alla necessaria conseguenza.della di- 
chiarazione della Turchia. 

Non può, del resto, dubitarsi che tutto ciò 
non sia il risultato preveduto o combinato 
nei consigli segreti delle corti di Vienna e 
di Pietroborgo già da lungo tempo, forse 
sino da quando Napoleone III cinse la co- 
rona imperiale. Gli ultimi passi delle due 
potenze del Nord manifestano in modo assai 
evidente che il loro procedere nella quistione 
orientale è il risultato di un antico accordo 
e che esse percorrono con perseveranza la 
via prefissa. 

Raffrontando le rivelazioni dei giornali au- 
striaci e francesi sui risultati delle confe- 
renze di Olmiitz parrebbe che in mezzo alle 
manovre militari siasi combinata una nuova 
nota del conte Nesselrode in spiegazione 
della sua ultima, nella quale versava intorno 
al senso da darsi alla nota di conciliazione 
proposta dalla conferenza di Vienna. Pare 
che questa nuova nota sia destinata, nel 
senso ‘delle potenze nordiche, a dare alla 
Turchia un mezzo di escire dagli imbarazzi 
senza ledere la sua indipendenza e la sua 
dignità, e con qualche garanzia per l’av- 
venire, giusta il cenno fatto dalla Corri- 
spondenza austriaca. Ma se dobbiamo pre- 
Star fede ad altre notizie più precise e po- 
sitive, quella nuova nota del conte Nessel- 
rode non sarebbe altre che una riproduzione 
degli argomenti usati nella precedente per 
indurre le potenze ed insistere sul progetto 
di nota della conferenza di Vienna nel senso 
accettato dalla Russia, coll’ aggiunta di 
deduzioni non troppo lusinghiere per la di- 
plomazia della Francia e dell’ Inghilterra. 

Questo passo della Russia, il di cui scopo 
recondito non è altro che quello di prepa- 
rarsi la via onde poter dichiarare all’ Eu- 
ropa di non procedere alla guerra se non 
dopo esauriti tutti i tentativi di conciliazione, 
dimostrerebbe abbastanza la di lei inten- 
zione di rompere la guerra definitivamente 
non solo in Oriente ma ben anco in Occi- 
dente. Infatti la prima a chiamare in causa 
le potenze occidentali fu la Russia, mediante 


la dichiarazione, che la presenza delle flotte | 


combinate in Besika Bay era stata conside- 





lontano da lui. Era scritto nelle stelle che 
doveva essere un grand’ uomo, o un gran 
scellerato! Pare che sia stato quest ultima 
cosa ! Povero paese dei magiari | » 

— « Orti ravviso, « disse Stefano » tu 
sei lo zingaro, che ci ha suonato tante volte 
il Ragoczy nei nostri accampamenti; quello, 
cuì 1 serviani hanno ucciso barbaramente 
il figlio a Vecze. Sì, ti ho visto a piangere a 
Keszthely quando ti narrai che i croati ave- 
vano assassinato il tuo figlio, ora tocca a 
noi a piangere perchè un uomo, peggiore 
dei croati, ci ha assassinata la patria! Ma 
tu che fai ora in questo luogo? Ov' è il tuo 
violino ? e la tua figlia, il Fiore della landa? » 

— « Etelka viene a questa volta, » ri- 
spose lo zingaro, additando alla figlia che 
st avvicinava accompagnata da Gyuri. 

— « Come? sei divenuto un gran signore? 
tua figlia vestita alla moda dei nobil? Ah! 
comprendo, era innamorata di un conte! 
Un bravo giovane! un prode magiaro! » 

L’abito che vestiva Etelka era bianco e 
semplice; un veto bianco le copriva la 
testa e le spalle. Apparteneva alla guarda- 
roba della moglie di un ufficiale austriaco, 
i di cui effetti erano caduti nelle mani degli 
honved in una delle spedizioni intraprese 
nei giorni precedenti. Il padre di Etelka, 
valendosi del contenuto della borsa datagli 
da Teodorico, fece compera di tutto quel 
bottino per poco prezzo, e tale acquisto fu 
tanto più pregevole , in quanto che gli abiti 
erano perfettamente adattati alla statura di 
Etelka. 

Così il fiore della landa si trovò convertito 
in un fiore cittadino, e il cambiamento fu 
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rata a Pietroborgo come ‘una provocazione, 


che trasse dietro di se l’ occupazione dei 
principati danubiani. 

Il desiderio dello czar di venire alle mani 
colle potenze occidentali traluceva chiara- 
mente da questa dichiarazione, la di cui in- 
sussistenza e mala fede era manifesta. Le 
ulteriori dichiarazioni russe seguirono una 
via progressiva di insulti e aggressioni di- 
plomatiche contro: le potenze occidentali , e 
il tenore dell’ ultima nota di Olmutz non 
ismentirebbe questo spirito. 

Gli animi in Inghilterra si sono già resi 
famigliari coll’idea della guerra colla Rus- 
sia, e lo stesso Times, che fu sempre il più 
costante campione della pace, anche a costo 


dell’ onore e degli impegni. presi, ha oramo- 


dificato il suo linguaggio. Gli interessì mer- 
cantili , che rappresenta quel giornale, sof- 





frono assai più dello stato dell'incertezza’ 


che da una franca dichiarazione, e siccome 
tutti gli sforzi, le titubanze e le concessioni 
delle due potenze non hanno potuto far. in- 
clinare la bilancia dal lato della pace, è 
d’ uopo che anche i negozianti della City si 
rassegnino alla guerra. 





LIBERA INTRODUZIONE DE' GRANI. 


Il ministero ha finalmente. ascoltata la 
voce della convenienza, della politica, della 
necessità. Il dazio d'entrata pei grani è stato 
abolito 0 meglio ridotto ad. un diritto fisso 
insignificante, e che non può nè essere di 
ostacolo alle importazione di cereali, nè in- 
fluire sui prezzi. Nui avremmo preferito che 
si fosse pur fatto senza di questo diritto di 
50 centesimi , che non reca gran profitto al 
tesoro; ma siccome essoè più nominale che 
altro, e non inceppa menomamente le tran- 
sazioni , così non ha alcuna rilevanza, ed 
il nostro stato si trova ora nelle stesse con- 
dizioni degli altri paesi; ne’ quali furono 
sospesi i dazi, onde agevolare la provvigione 
de' cereali, 

Il dazio sulle vettovaglie si sarebbe do- 
vuto togliere molto prima e per sempre. 
Esso non può avere che uno scopo fisca- 
le. Si grida alla rovina dell’ agricoltura; 
ma quando mai in tempi normali si rice- 
vette frumento dall'estero, a prezzi più bassi 
di quelli del paese? E quando mai il frù- 
mento giunto dal mar Nero o dall’ America 
ha influito sui prezzi del frumento indigeno? 

È vero che noi introduciamo ogni anno 
circa mille ettolitri di frumento; ma questa 
quantità è sì lieve in confronto della produ- 
zione interna, che, lungi dall’ ésercitare al- 
cuna influenza sui prezzi, dee subire l'in- 
fluenza de' prezzi del paese. La qual cosa 
vien dimostrata da’ prezzi del frumento a 
Genova e nel Piemonte. pel passato ed at- 
tualmente. A Genova essi furono quasi sem- 
pre più elevati: qual miglior prova che il 








tutto in suo favore. La bellezza caratteristica 
dei suoi tratti perdette nel nuovo abbiglià- 
mento quasi interamente l'espressione. sel- 
vaggia che erasi notata al principio della 
nostra narrazione ; l'influenza dei dolori 
sofferti, le traccie delle fatiche sostenute, e 
il riflesso della passione che dominava in- 
teramente il suo cuore, leggevansi sul suo 
volto e ispiravano nel mirarla non solo sim- 
patia ed interesse, ma imponevano eziandio 
il rispetto e l’attenzione. La nobiltà chie non 
era nella sua nascita si dipingeva nei suoi 
tratti e nel suo portamento; pareva che 
Etelka, vestendo Borse per la prima volta 
abiti civili, non avesse fatto altro che ri- 
prendere un’ antica già consueta foggia di' 
abbigliamento. 


« Ho trovato qui un’antica conoscenza » ‘ 


disse il vecchio zingaro « è un ussarò di 


Vecze che apparteneva all'esercito di Goer- . 


gey, e cheha saputo trarre la sua pelle dagli 
artigli dei russi. Ma, Stefano, tu mi ‘devi 
narrare come andò l'affare, o piuttosto nar- 
ralo qui a Gyuri, il più prode dei czikos 
dell'Ungheria. » { 
spetta » disse Gyuri « andiamo in 
traccia di Aristide, che non sarà meno an- 
sioso di noi di conoscere questa storia; se 
pùre hai voglia di narrarla, valoroso ussaro. » 
Tenendo dietro ai passi di Gyuri, s'incam- 
minarono verso la tenda del comandante , 


ove si trovava Aristide, che appena vide da - 


lungi il gruppo de’ suoi amici avviarsi alla 
sua volta, sì distaccò dagli altri ufficiali, e 
venne loro incontro. ; | 

Senza proferir parola egli ‘strinse la mano 
ad Etelka, di cui potè ammirare la trasfor- 









Meno === 
frumento: estero non minaccia di pericolosa 
concorrenza il frumento indigeno? 

i " altronde a che giova un dazio, il quale 
ne momenti in cui potrebbe produrre di più, 
debbe venire sospeso? Tutti gli stati che man- 
tengono dazi onerosi sull’ introduzione dei 
cereali , sono costretti ad abrogarli tempo- 
rarlamente, appena si manifesta il pericolo 
di carestia , onde non contribuire al rinca- 
mmento de’ grani, e siccomele carestie sono 
in Europa. pressochè periodiche, così di 
quando in quando i governi debbono ricor- 
rere a quel provvedimento. Non è questa la 
condanna del sistema protettivo ? 

Non disconosciamo che l’agricoltura tro- 
vasi in condizioni difficili: ma non sono i 
dazi protettivi, che possono cavarnela. 
Quello di cui abbisogna l'agricoltura, è il 
capitale a buon mercato: con capitali, le 
terre si migliorano, la coltura si perfeziona, 
la produzione aumenta, ed allora i proprie- 
tari trovano nella loro solerzia e nei pingui 
ricolti, il compenso che invano attendevano 
dai dazi. 

Pel nostro stato specialmente, il quale ha 
la Sardegna, che. ridotta a civiltà, può for- 
nire granaglie oltre il necessario, il dazio è 
affatto inutile. Le regioni che possono espor- 
tare granaglie sono tre: la Russia Europea, 
l'Unione Americana e la Prussia. Ora cal- 
colando le spese di nolo, di assicurazione, 
ece., e tenuto conto della. diversa quantità 
dei cereali, si ha che que’ grani non fanno 
concorrenza a’ nostri, e non cagioneranno 
mai un rinvilimento; perchè niuno pensa 
all'introduzione di grani esteri, allorchè se 
ne hanno nell’interno. 

Finalmente, i cerealiessendo il principale 
nutrimento della società, è ingiusto di farli 
artificialmente rincarire. Imponendo una 
tassa sulle sussistenze, si danneggia al po- 
polo più di quello che si giovi alle finanze 
ed ai proprietari, e s'impedisce l’equa e spon- 
tanea distribuzione delle granaglie. 

Con un secondo decreto , il ministero ri- 
dusse provvisoriamente della metà la tariffa 
pel trasporto dei grani sulla strada. ferrata. 
Anche questa misura era attesa, ed è tanto 
più utile, che fu presa nel senso da noi ac- 
cennato nell’articolo di martedì. 

Premesse queste considerazioni, inse- 
riamo i due decreti pubblicati ieri. 

VITTORIO EMANUELE II, ecc. Ecc. 

Visto l'art. 2 della legge del 14 luglio 1851; 

Sulla proposizione del ministro delle finanze 
abbiamo ordinato ed ordiniàmo quanto segue : 

Art. 1. Dal giornò 12 del corrente mese d'otto- 
bre il diritto d'importazione sui cereali è ridotto 
come segue: 


Grano: era l'ettolitro L. 0 50 
Riso\erisone..;.... \... » » 0 50 
Granaglie, marsaschi e castagna | » »025 
. Farine di grano i 100 chilogrammi » 0 80 
Fecole di Manioe . . ... . » » 0 50 
Pane e biscotto di mare. . » —» 1.00 
Paste e semola —. .\. .. » » 1.00 
Crusca e residuo della macinazione 
di qualunque sorta di biada » »010 


Art. 2. Queste riduzioni saranno sottoposte all’ap- 
provazione del parlamento. 

Il ministro delle finanze è incaricato dell’esecu- 
zione del presente decreto, che sarà registrato al 
controllo generale, pubblicato ed inserto nella 
raccolta degli atti del governo. 
wrr——Fr ———m————rrr—rr— 
mata bellezza nell'insolito abbigliamento. La 
sventura della patria, di cui vedeva consu- 
mata la rovina, aveva in lui concellato ogni 
ricordo dei pregiudizi di. casta e di origine , 
e più che mai gli pareva. che la comune 
sventura avesse resì gli uomini tutti eguali; 
la necessità di cercare indistintamente un 
asilo sopra la terra straniera onde sottrarsi 
alle persecuzioni di un nemico implacabile, 
e allo spettacolo FioprO doloroso della rovina 
ed oppressione dell'amata patria, rendeva 
del pari indifferente ogni titolo e rango , ed 
ogni distinzione sociale che a queste cose 
era attaccata. : 

Questo pensiero si esprimeva nella silen- 
ziosa stretta di mano, colla quale il giovane 
magiaro salutava la bella zingara, e il suo 
sguardo incontrandosi in quello di Etelka 
sembrava manifestare l’ idea che nel suo 
amore sperava di trovare sollievo e conso- 
lazione pel dolore della perduta patria e in 
mezzo ab pene dell’ esiglio. Etelka abbassò 
gli occhi sospirando ; una voce intima, ar- 
cana le faceva presentire che. sopra tanta 
rovina ella non avrebbe costrutto |’ edificio 
della sua felicità. 

« Vi saluto, amici, » disse poi Aristide 
rivolgendosi a Gyuri e allo zingaro « veggo 
che avete provveduto ai vostri casi. Ma non 
possiamo rimanere in questo luogo e ancora 
nella notte converrà mettersi in viaggio e 
passare il Tibisco, » — : 

‘— « Lo sappiamo » rispose Gyuri « a tutto 
ho provveduto, signore: 1 nostri cavalli son 
buoni, e potranno fare ancora oggi un buon 
pezzo di strada se occorre. »— 4 

« Permetti, signore, » disse innoltrandosi 

















© Dat. Torino addì 6 ottobre mille ottocento cin- 
quantatrè. 


VITTORIO EMANUELE. 
C. CAVOUR. 


VITTORIO EMANUELE II, ecc. ECC. 


Il ministro segretario di stato pei lavori pubblici 
di concerto con quello delle finanze avendoci e- 
sposta la convenienza di fare una provvisoria ri- 
duzione della tariffa dei trasporli su via ferrata 
dei cereali da Genova a Torino ed alle stazioni in- 
lermedie ; 

Abbiamo decretato e decretiamo: 

Art. 1. Il dritto proporzionale di 0 12 per ton- 
nellata e per chilometro portato dalla tariffa 1/7 
gennaio 1851 pei trasporu su via ferrata dei se- 
guenti oggetti contemplati nella terza classe, cioè 
grani, legumi, farine, patate, castagne, meliga, 
è provvisoriamente ridotto alla merà, vale a dire 
a 06 periutte le spedizioni che si faranno da Ge- 
nova a Torino ed alle stazioni intermedie. 

Il dritto fisso di 0 20 per quintale portato dalla 
stessa tariffa per quesie derrate, è pure provviso- 
riamente soppresso per le anzidetle spedizioni. 

Art. 2. Il presente decreto riceverà esecuzione 
dalla data della sua pubblicazione, e cesserà di 
avere effetto allo spirare del mese di maggio del 
venturo anno 1854. 

Il ministro segretario di stato pei lavori pubbliei 
è incaricato dell’ esecuzione del presente decreto 
che sarà registrato al controllo generale, pubbli- 
cato ed inserto negli atti del governo. 

Dato a Torino addì 6 ottobre 1853. 


VITTORIO EMANUELE. 
PALEOCAPA. 








NAVIGAZIONE TRANSATLANTICA. La scarsezza 
del ricolto e la guerra d' Oriente inducono 
le società industriali ad una condotta pru- 
dente, da cui non potrebbero dispostarsi 
senza compromettere la loro esistenza. Se 
gravi difficoltà ‘attraversano i pagamenti, 
esse debbono procurare di protrarli il più 
che possono, e siamo persuasi che quelle le 
quali hanno contratti obblighi verso lo stato 
troveranno il governo propenso a tutte le 
misure che varranno ad assicurare l’avve- 
nire delle imprese ed a liberare provviso- 
riamente i soscrittori di quegli oneri, sotto 
i quali molti di essi soccomberebbero. 

Differiti per qualche mese gli sborsi di 
quelle società, per le quali l’indugio non è 
di grave danno, i grandi lavori di utilità 
pubblica potranno essere, parte continuati, 
parte ripresi. fra breve. con vantaggio co- 
mune. 

Fra queste società v' ha la compagnia 
translantica. Un francese, il marchese Jessé- 
Charleval, ha pubblicato testè un’opera in- 
torno alla navigazione translantica riguardo 
all'Europa e specialmente all'Italia, ricca di 
documenti e calcoli, i quali dimostrano l’im- 
portanza di quella società, e l'avvenire pro- 
spero che l' attende. Ci accade sì poche 
volte di leggere opere d'autori francesi, in 
cui i fatti nostri siano bene esposti e giudi- 
cati, che non abbiamo voluto pretermettere 
di far menzione del libro del signor Jessé- 
Charleval, il quale ad estese cognizioni ac- 
coppia sincero amore d' Italia. 

Puichè discorriamo di francesi e di navi- 
gazione transatlantica, dobbiamo osservare 
come a Marsiglia siasi formata una società 
la quale quando potesse attuarsi recherebbe 
grave danno a Genova. È questa compagnia 


Stefano, « che io ti saluti. Se non m'inganno 
tu sei il conte Lowar, che ho veduto qual- 
che volta al quartiere generale di Goergey. » 

— « Sì, son io quello, e tu chi sei? Un 

rode certamente , perchè ne porti sul volto 
e onorevoli traccie. Quale campo ricorda 
questa cicatrice che hai in fronte? » 

— « lo sono Stefano:Bathor di Vecze, e 
questa ferita si chiama Acs, signore, » rT- 
spose l’ ussaro; « mi pareva allora che fosse 
il più bel giorno della mia vita. Gli ussari 
si sono battuti come leoni, sì sono coperti 
digloria. In quella giornata grondava il san- 
gue anche dalla fronte di Goergey ; ma quel 
sangue fu la maledizione della patria! Ora 
son costretto quasi a vergognarmi di que- 
sta cicatrice, e volontieri la nasconderei, 
mentre non sono ancora quindici giorni che 
me ne vantava, e credeva aver dato un 
buon acconto del mio dovere alla patria ! 
Ora tutto è inutile, tutto è perduto ! lmeno 
i russi ci avessero mitragliati e tagliati a 
pezzi sul campo di battaglia! dei morti sì 
sarebbe detto che hanno fatto il loro dovere, 
e i rimasti avrebbero chinato la testa alla 
forza maggiore. Ma il tradimento ! È cosa 
orribile! imaudita nella storia dei magiari! » 

— « Consolati, amico, » disse Aristide 
stringendogli la mano, «i magiari hanno 
fatto il loro dovere su tuttii campi di bat- 
taglia, eil tradimento non disonora che il 
Suo autore. » , 

— « Stefano è stato a Vilagos, » osservò 
Gyuri, « e se permetti, signore, ci narrerà 
come avvenne quella trista faccenda. » — 

Con queste parole Gyuri trasse la comi- 
tiva in un sito discosto dal tumulto del 








L'OPINIONE, GIORNALE POLITICO 








‘marsigliese non potrebbe, come la nostra, | 
servire al commercio di transito dell’ Ame- | 








poco dissimile dalla nostra, che si propone 
lo stesso scopo, colla sola differenza che 
vuol fare di Marsiglia il centro delle opera- 
zioni, invece che la nostra l’ha stabilita in 
Genova. Questa circostanza è bastevole a 
dimostrare come la società marsigliese non 
possa trovare favore a Genova. Ma non 
conviene precipitare i giudizi, poichè, dopo 
la dichiarazione fatta dal governo francese, 
che per ora non crede dover prendere alcuna 
risoluzione intorno al servizio della naviga- 
zione transatlantica, v’ ha ragione di sospet- 
tare che l'impresa non possa avere l'esito 
che si desidera, specialmente se non è sus- 
sidiata dallo stato. 

D'altronde non s'ignora che il governo 
francese ha volto lo sguardo ai porti dell’ 
Oceano e tende a fayorire questi per la na- 
vigazione transatlantica anzichè a Marsiglia, 
E la cosa ci sembra naturale, essendo in- 
giustificabile quel governo che avendo porti 
nell'Oceano e nel Mediterraneo, preferisce 
questi a quelli per le sue relazioni coll'A- 
merica. Si aggiunga a ciò che la società 


rica del Nord, con una parte considerevole 
dell'Europa, e che facendo costrurre i suoi 
bastimenti in Francia, dovrà sottostare a 
maggiore spesa, che non se ne facesse 
acquisto in Inghilterra, 

Tali riflessioni ci sembrano opportune per 
far conoscere ai lettori la. vera condizione 
di quest'affare. Gl’industriali. francesi me- 
ritano lode, cercando di promuovere il pro- 
gresso ed il bene della loro patria, e noi 
faremo ottimamente di imitarli, sostenendo 
quelle società nazionali, le quali promettono 


al paese non comuni vantaggi e gli aprono | 


nuove fonti di operosità e di lavoro. 
__———r _r—r ————_ nm 
INTERNO 


ATTI UFFICIALI 


VITTORIO EMANUELE II ecc. Ecc. 


Visti i regi biglietti delli 8 agosto 1845 e 16 mag- 
gio 1846 concernenti la pratica degli aspiranti all’ 
esame di misuratore e di agrimensore nelle uni- 
versità di Torino e di Genova ; 

Sulla relazione del nostro ministro segretario di 
stato per l' istruzione pubblica; abbiamo decretato | 
e decreliamo quanlo-segue : 

Arl. 1. Per essere ammessi a far la pratica di | 
misuratore o di agrimensore e per ottenere l'iscri- 
zione al riguardo prescritta dai succitati regi bi- 
glielti, dovranno gli aspiranti d'or innanzi giusti- 
ficare di aver dato saggio in apposito esame di 


possedere sufficienti cognizioni di aritmetica, di | 
geometria elementaro e di lettere italiane o fran- | 


cesi, 
Art. 2. Un regolamento approvato dal nostro mi- 


nistro segretar:0 di stato per l’ istruzione pubblica | 


stabilirà i luoghi, i tempi, le forme ed il pro- | 
gramma dell’ esame di ammessione suddetto, non 
che il modo in cui dovranno essere formate le 
commissioni esaminatrici, 

Art. 3. Saranno ammessi all' iscrizione senz’ ob- 
bligo dell'esame: 

1. Coloro che abbiano sostenuto con buon 
successo l’ esame d' aritmetica , di geometria e di 
lettere che fa parte degli esami di magistero. 

2. Coloro che hanno compiuto, prendendone 
i relativi esami , il corso speciale in uno de' col- 
legi nazionali od assimilati a' nazionali. 


campo, e, seduti sopra alcuni tronchi d’al--| 
bero, ascoltarono la narrazione dell’ ussaro. | 
« Noi eravamo a Grosvaradino, » disse 
Stefano, « e ci trattenemmo colà per diversi | 
giorni senza saper gran cosa di ciò che ay- 
veniva di fuori. Gli ussari mormoravano | 
erchè da tre settimane non si erano più | 
attuti, sebbene i russi sì avvicinassero da 
tuttele parti. Un giorno che il malcontento 
era sommo, e sì gridava contro il governo, 
dandogli la colpa dell’ozio in cui si lascia- | 
vano le nostre sciabole, venne da noi un 
uomo che non ennoscevamo. Ussari, diceva 
egli con aria di mistero, avete torto di la- | 
gnarvi; sappiate che Goergey non è sultanto | 
un gran generale , un altro Napoleone, egli | 
è anche un fino politico. Egli ha pensato | 
che se avevamo sempre addosso i russi ed | 
austriaci nel medesimo tempo., avremmo 
finito per essere tutti ammazzati, e la patria 
sarebbe stata perduta per mancanza di sol- 
dati ; per mancanza d' ussari, diss'egli. Il 
diavolo mi porti, se posso darmi pace di aver | 
ascoltate lc sue parole, come se nel paese 
dei magiari potessero mancare gli ussari ! 
« Quando ne muore uno, ne sorgono 
dieci, » diceva mio padrequand’ioera ancora 
fanciullo ! Basta, noi ascoltammo quel | 
vile, che venne a dirci che Goergey aveva 





trovato il modo di farsi amici i russi, e che 
quanto prima la campagna avrebbe di bel 
nuovo incominciato non più contro i russi 
e gli austriaci, ma contro gli austriaci soli, 
e 1 russi assieme a noi! Era un giubilo fra 

li ussari, e gridavano: Evviva Goergey ! 
Fatto ciò non era che finzione, tradimento, 
infamia ! 










3. Coloro che avranno in egual modo compiuto 
il corso e preso con buon successo l° esame sulle 
tre materie premantovate în un istituto tecnico e 
commerciale approvato, 

Arl. 4. Per coloro che avranno seguìlo i corsi 
classici e saranno stati promossi alla filosofia in 
qualche collegio pubblico, l'esame di ammessione 
verserà solamente sull’aritmetica e sulla geo- 
neiria, 

Arl. 5. Tanto per coloro che hanno subìto l' e- 
same di anamessione prima di cominciar la pra- 
tica, come per quelli che si trovino nelle condi- 
zioni espresse dai precedenti articoli 3 e 4, la du- 
rala della pratica è ridotta a due anni. 

Arl. 6. Disposizione transitoria. Potranno go- 
dere della riduzione di un anno nella pratica co- 
loro che, avendone già compiuto un anno, soster- 
ranno con buon successo l'esame di ammessione 
prima di far il secondo. 

Art. 7. È derogato ad ogni disposizione contraria 
alle presenti. 

Il nostro ministro segretario di stato per l’istru- 
zione pubblica è incaricato dell’ esecuzione del 
presente decreto, che sarà registrato al controllo 
generale, pubblicato ed inserto nella raccolta degli 
atti del governo. 

Dato in Stupinigi, addì 25 settembre 1853, 
VITTORIO EMANUELE 
CIBRARIO. 


VITTORIO EMANUELE II, ecc. Ecc. 


Sulla relazione del nostro ministro segretario di - 


Stato per l'istruzione pubblica, abbiamo decre- 
tato e decretiamo quanto segue : 

Art. 1. D'or innanzi la nomina a ripetitore pei 
misuratori, o la conferma in detta qualità, non 
sarà conferita che a coloro la cui domanda sarà 
corredata dalla patente di misuratore conseguita 
in una delle università dello stato, da un cerlifi- 
cato d'idoneità e da una dichiarazione di buona 
condotta rilasciata dalle autorità del luogo della 
loro residenza durante l’ultimo triennio. 

Art. 2. Per otienere il certificato d' idoneità, l'a- 
spirante dovrà sostenere con buon successo un 
esame speciale innanzi una commissione delegata 
dal consiglio universitario, presieduta dal preside 


| o vieepreside della classe di matematica e com- 


posta del professore di geometria pratica o di chi 
ne fa le veci, e di due professori della classe me- 
desima, 

Art. 3. L'esame di cui all'articolo precedente si 
‘comporrà di due sperimenti, uno per iscritto, 
l’altro verbale. Fino a che per questo esame non 
venga per legge stabilita apposita tassa, esso sarà 


| dato graluitamente. 


Art. 4. L'esame per iscrilto consisterà in una re- 
lazione sopra qualche punto relativo allo esercizio 
pratico della professione di misuratore , nella ri - 
soluzione grafica di qualche quistione di geome. 
tria pratica, od in un saggio di disegno geome- 


| trico o di disegno topografico. 


La durata di questo sperimento non dovrà ec- 
cedere le ore 4, 

Art. 5. Nello sperimento verbale, il quale avrà 
luogo a porte aperie, il candidato dovrà fare, per 
lo spazio di mezz'ora, una esposizione in modo 
di lezione sopra una parte determinata delle ma- 
terie che formano argomento dell'esame di misu- 
ratore. Dovrà rispondere in seguito alle interroga- 
zioni che gli verranno indirizzate dagli esamina- 
tori, e dimostrare di conoscere perfettamente la 
costruzione e l’ uso dello squadro agrimensorio x 
della tavoletta pretoriana , del grafometro , «della 
bussola , del livello ad acqua e di quello a bolla 
d’aria; la durata, di quesia secunda parte dello 
sperimento non potrà essere maggiore di un’ ora. 

Art. 6. Sia il tema per lu sperimento per iscritto, 
che quello per la prima parte dello sperimento ver- 
bale, saranno estratti a sorte da due serie di venti 


| temi ciascuna, preparate al principio d'ogni anno 


=_————————— 


« Ci venne la notizia che a Szoeregh erasi 
data una grab battaglia, che Dembinski 
aveva perduta la battaglia, e che Kossuth 
aveva perduta la testa. Ma nel nostro campo 
non ci lasciammo' scoraggiare dalle cattive 
notizie. Abbiamo Goergey, dicevamo noi, e 
quello vale per cento mila russi, noi per il 
resto. Indi si sparse la voce che dovevamo 
marciare sopra Temesvar, riunirsi colà col- 
l'esercito di Dembinski,; e dare una nuova 
battaglia con doppie forze, la quale avrebbe 
decisa la guerra in favore dell’ Ungheria. 
Ma noi non ci siam mossi dal posto, e pochi 
giorni appresso si seppe che a Temesvar i 
magiari eransi battuti gagliardamente sotto 
gli ordini di Bem, ma furono vinti per man- 
canza di viveri e di munizioni, El , se na 
diede colpa al governo, ai generali polacchi, 
a Kossuth, ai deputati, a chi so io, ma nes» 
suno parlava di tradimento, che era la vera 
causa delle nostre disgrazie. Se ci fossimo 


stati noi, non avrebbero mancato nè viveri, . 


nè munizioni, nè sciabolate, nè cannonate, 
e avremmo mostrato a Haynau di rifare la 
strada per la quale era venuto, e gli avrem- 
mo dato un saggio del modo col quale si 
castigano i flageliatori delle donne. » 

« Frattanto al generale Goergey girava 
per il campo, gonfio come un ilo d'India, 
e diceva a tutti : Se foss’io padrone, vi con- 
durrei di volo a Pest. Ebbene, gli disse un 
vecchio sergente, chi t' impedisce di essere 
il padrone? Ponti alla nostra testa e in no- 
me di Dio e della nazione andiamo a Pest! 
Gosrser gli rispose che era un imbecille ; è 
vero, che allora non sapevamo che Guergey 
era un traditore. iti: 





» 











— rm 
scolastico dal professore di geometria pratica, e 
dal medesimo consegnale al preside della facoltà. 
L'estrazione del tema per lo sperimento in iscritto 
si farà immediatamente prima dell'esame : per lu 
sperimento verbale essa avrà luogo tre ore prima 
dello sperimento medesimo. 

Art. 7. Il certificato d'idoneità non verrà con- 
cesso che a coloro i quali in ciascuno de’due spe- 
rimenti sovra indicati avranno oltenuto almeno i 
tre quinti de'voti; chi non avesse riportato almeno 
i tre quinti de’ voti nel primo esperimento non 
Potrà essere ammesso al secondo, senza’ ripetere 
con buon successo la prova. Il certificato d’ ido- 
neità sarà firmato dal preside e dagli esaminatori. 

Art. 8. Potranno essere annualmente nominati 
o confermati ripetitori pei misuratori senza uopo 
di presentare il certificato d'idoneità : 

1. Gli architetti civili e gl’ ingegneri idraulici; 

2. Quelli che da un quinquennio attendono 
all’ esercizio di ripetitore con approvazione del 
consiglio universitario. 


Art. 9. Spetta al preside od al vice-preside. 


della classe di matematica l’ammettere i candi- 
dati agli esami e siabilire le discipline da osser- 
varsi nei medesimi. 

Art. 10. E derogato ai regolamenti in quelle 
parti in cui fossero contrari al presente. 

Art. 11. Il nostro ministro segretario di stato 
per l' istruzione pubblica è incaricato dell’ esecu- 
zione del presente decreto , che sarà registrato al 
controllo generale, pubblicato ed inserto nella 
raccolta degli atti del governo, 

Dato in Stupinigi, addì 25 settembre 1853. 


VITTORIO EMANUELE. 
CimrARIO. 


_———T————_____Tr_—_—__—n 
STATI ESTERI 


SVIZZERA 

Bellinzona, 4 ottobre. Leggesi nella Demo- 
crazia : 

« Sappiamo che il commissario federale Bour- 
geois ebbe oggi una conferenza col governo, allo 
scopo di prendere le più opportune misure per fa- 
vorire la fiera di Lugano ed intendersi di presenza 
sulle provvidenze richieste dalle attuali circo - 
stanze. Egli ha pur visitato ilavori di fortificazione 
che si vanno facendo nei dintorni di Bellinzona, 
e ripartì tosto pel transceneri, ove rimarrà sino al 
giorno 8 corrente, quando cioè le disposizioni per 
l'andamento della fiera saranno già attivate, nè 
sarà ulteriormente necessaria la sua presenza. 

« Già da alcuni. giorni egli aveva notificato al 
consiglio di stato, che malgrado il congedo ac- 
cordatogli di sei settimane, non avrebbe abbando- 
nato il cantone prima di detta epoca: e noi tanto 
più volentieri pnbblichiamo questa notizia, in 
quanto che una corrispondenza da Lugano inserita 
nel nostro numero 193, avrebbe potuto lasciare 
supporre che il commissario federale avesse ab- 
bandonato il suo posto nel momento del maggior 
lavoro e delle più difficili cure. Sentiamo invece 
che egli è animato dei migliori sentimenti e di 
viva sollecitudine per accorrere, per quanto sta 
in lui, ai bisogni del paese. » 


FRANCIA 
(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 
Parigi, 4 ottobre. 


L'Assemblée nationale , col suo articolo di ieri, 
ha rovinate le speranze dei giornali ministeriali. 
V'hanno dunque notizie che a noi si tengono na- 
scosle, diceva la Patrie. Cosa vuol dir questo ? 
aggiungeva il sig. De Cesena. La sula polizia russa 
poteva dare coteste notizie, disse la Presse. Quindi 
avevano bel ginoco i commenti. La verità è che il 
redattore dell'Assemblée nationale si trovd alla 
conversazione della principessi di Lieven, conve- 
gno, come sapete, della diplomazia ; che vi ha 


"—_r——r r—rr__—_==& 


« Finalmente marciammo sopra Arad ove 
era riunita la dieta. Dopo che gli affari della 
guerra incominciarono ad andar male, noi, 
ussari, non fummo mai amici della dieta e 
dei deputati, e ci pareva che le loro chiac- 
chiere di diplomazia, di repubblica, di go- 
verno non fossero buone che a far girare la 
testa agli uomini di senno, e a guastar il 
mestier della guerra. Quando era d’ uopo 
andare a dritta, volevano che si andasse a 
sinistra, quando occorreva di andare avanti 
dicevano di andare indietro, e intanto non 
si andava nè a dritta e sinistra, nè avanti 
nè indietro, e il nemico guadagnava ter- 
reno. Basta, un giorno Goergey andò nella 
sala ove erano radunati. Tutti tremavano 
come.le foglie e credevano di avere già i 
russì, e gli austriaci sul collo. Fatemì  pa- 
drone, disse il generale anche a loro, e io 
vi condurrò a Pest, E gli imbecilli gli cre- 
dettero e lo fecero padrone; gli diedero la 
dittatura, che così si chiamava il supremu 
comando, e Kossuth, i ministri, i deputati , 
tutti si inchinarono innanzi a lui e gli ce- 
dettero il posto. 

« Allora cusa fece il traditore? Invece di 
condurci sulla via di Pest o di Temeswar 
incontro al nemico, cì condusse a Vilagos, 
e là in un ordine del giorno proclamò con 
belle parole che l'esercito fussu aveva fatto 
causa comune cu magian, e che con dodici 
mila di questi era già in marcia contro 
Vienna. C'invitava a se uire quest'esempio. 
A dir vero molti degli honved com resero 
che si voleva trarli in trappola e se la svi- 
gnarono. Se i russi hanno questo gusto clre 
sì servano, dicevano essì, noi andiamo a 
casa. Ma l’ussaro hadisciplina e non ragiona 











sentito parlare questi diplomatici , e che sì è fatto 
l'eco di colesti discorsi, colle esagerazioni, a cui 
ciascuno si lasciava andare secondo le proprie 
tendenze. V'è dunque in tutto questo del vero e 
del falso; ma non era il caso delle violenti parole, 
che De Cesena ha stampato sul Constitutionnel di 
questa maltina. 

La risposta della Patrie fatta, dicesi, coll’as- 
senso del governo, domanderebbe pure alcune 
Spiegazioni. La Patrie dice: « La conferenza di 
Vienna non aveva bisogno di essore ristabilita ; il 
filo dei negoziati non venne mai abbandonato. » 

Era dunque un filo ben leggiero : giacchè cosa 
dire d'una conferenza da cu' si erano ritirate Au- 
stria , Prussia e Russia? Era una conferenza fra 
due..... 

La Patrie aggiunge: 

« Quanto all'idea d’ una coalizione delle tre po- 
tenze del Nord, essa non ha mai seriamente 
avuto corpo nella mente di nessuno. Che se mai 
vi avesse ad esser coalizione, essa non sarebbe 
certamente contro la Francia. » 

Queste parole sono una vera balordaggine. — 
Vorrebbe forse la Patrie far credere che |° Austria 
© la Prussia sono disposte a formare una coali= 
zione contro la Russia? V’ è forse nella diplomazia 
un solo individuo , il quale ignori che un'alleanza 
(chiamatela pur coalizione, se volete) fu stretta 
nel 1852 e formata a Vienna, all’ epoca del viaggio 
dello ezar ? Le potenze del Nord sono unite, non 
ne dubitate. L'Inghilterra lo sa benissimo , eil 
ecco il perchè essa si mostra così esitante a seguir 
la Francia nelle sue bellicose velleità. Lord Aber- 
deen ha conservate antiche ed intime relazioni 
colla Russia ; la memoria dei trattati del 15 è 
sempre innanzi a lui, e lo preoccupa ed influisce 
sul suo animo. Egli è molto malcontento di non 
poter seguire la politica tradizionale della Santa 
Alleanza. 

Compendiamo la questione in poche parole , 
cogli uomini pratici. Non c' è che una soluzione 
possibile, quando non si voglia venir alla guerra: 
quella cioè di far piegare il sultano. Cederà egli? 
Ne son poco persuaso , benchè il sultano » perso- 
nalmente , sia assai disposto a farlo. 

' Si presume che la banca , nella sua seduta di 
giovedì , innalzerà lo sconto. 

L'ordine che ritiene sotto le armi i soldati che 
avevano oltenuto un congedo è generale e senza 
eccezioni. 

Quattro ore e 1j4. Un dispaccio telegrafico arri- 
vato questa mattina portò la notizia d' una dichia- 
razione di guerra del sultano alla Russia. Sono 
andato ad informarmi e alle ambasciate si erede 
proprio che sia la Turchia che vuol dar fuoco alla 
miccia! Il ministero inglese è, dicesi , assai com- 
mosso. Quello di Francia lo è pure. Noi stiamo 
per dar addietro ! Vedrete, A. 


(Altra corrispondenza) 
Parigi, 4 ottobre. 


Facile a spaventarsi, ma pronta a riprendere il 
coraggio, la borsa di ieri si è rialzata sulla fede 
di alcune parole dell'Assemblée. Quanto però sieno 
queste poco fondate , io ve lo accennava già nel- 
l'ultima mia, parlando delle speranze di pace an- 
cora nutrite da taluni. 

Chi divide l'opinione dell’ Assemblée dice. che 
non vi sarà guerra, perchè male ne tornerebbe 
alle potenze che sì vorrebbero misurare. contro il 
colosso del Nord. Capirete quanto poco si possa 
dare eredenza a tali idee di fiducia. 

Il certo è che nulla avvi di cambiato da cinque 
o sei giorni ; che le conferenze di Olmitz, quan- 
tunque impenetrabili, pure sono di naiura tale da 
lasciar scorgere intenzioni poco favorevoli alla 
pace ; e che, se qualche cosa si deve attendere di 
nuovo, ciò non sarà cheal ritorno dei corrieri in- 
viati a Pietroborgo. 

Nelle regioni ufficiali politiche, si è assai cir- 





uando è al campo e parla il superiore. 
anque, per finirla, era un bel mattino, 
che tutto l'esercito ridotto a trentamila uo- 
minì era schierato sulla pianura di Vilagos, 
e ci venne letto l'ordine del giorno che bi- 
sognava deporre le armi ed arrendersi ai 
russi a discrezione. Fu un colpo di fulmine. 
Noi ci guardammo muti e non sapevamo 
che pensare. dna tradimento! disse um veo- 
chio ussaro vicino a me. È ùn’infamia, disse 
un altro. Un grido si sullevò nello squa- 
drone a cui apparteneva io. Goergey , che 
cavalcava a poca distanza, accorse con al- 
cuni ulficiali.— Andiamoincontro al nemico, 
facciamoci tagliare a pezzi, ma non arren- 
diamoci da vili, {sclamarono alcuni. — Que- 
sta è ribellione, il primo che parla ancora 
lo faccio fucilare sulla fronte del reggimento, 
gridò il generale acceso d’ira. Tutti tacquero; 
ognuno comprese che il tradimento era com- 
piuto. _ , 
« In un istante si sparse la voce che i 
russi si erano fatti vedere dalla parte di 
Raden, e che noi eravamo circondati o ta- 
gliati fuori. Non v'era più scampo. Già le 
rime file dell’ infanteria avevano deposti ì 
ucili in fascio innanzi alla fronte ed erano 
sfilati a guisa di prigionieri di guerra. La 
stessa sorte. toccava a no? ussari. Dovevamo 
scendere da cavallo, appendere le arini 
alla sella, e. sfilare a piedi a sinistra, la- 
sciando sul posto cavalli ed armi, L'idea di 
dover abbandonare la mia cavalla, che in 
tante battaglie mi aveva portato, docile come 
un agnello, animosa e veloce alla carica, 
intrepida al fuoco, mi serrava il cuore. Po- 
vera Moral » 
L’ussaro si soffermò un istante nella sua 






| Cospetti, e poco o nulla traspare dell'esito che sarà 
per avere questo affare. 

Abbiamo nei giornali ministeriali chi prende la 
tromba guerriera , e chi invece intuona inni di 
pace; quello che è più vero in tutto ciò, si è che 
anche fra essi ognuno ne giudica secondo le 
proprie ispirazioni. _ 

Il signor Amedeo de Cesena questa mattina è 
Cerlamente assai guerriero , e la. sua risposta al- 
l'Assemblée farà un contraccolpo alla borsa. B. 


— Si è parlato, or fa qualche tempo d' una do- 
Manda di concessione di linee transatlantiche fatte 
al governo da una compagnia anglo-francese, che 
SI proponeva di effettuare le partenze e gli arrivi 
al porto di Dieppe. 

Il Journal du Havre dicesi in grado di affer- 
Mare che la domanda venne favorevolmente ac- 
colla. Pare anzi certo, aggiunge quel giornale, 
che la compagnia di cui si tratta fu aulorizzata ad 
introdurre franchi da ogni diritto un certo numero 
di battelli a vapore costrutti all’ estero e adatti alla 
navigazione transatlantica. (Presse) 

BELGIO 

Scrivesi da Aix-le-Chapelle all’ Indépendance 
Belge il 2 ottobre : 

« La regina Maria Amalia, il principe e la prin- 
cipessa di Joinville e i loro figli sono arrivati qui 
ieri. Oggi ripartono colla strada ferrata di Coloma 
per continuare il loro viaggio alla volta della 
Spagna , passando per la Svizzera e Genova, » 

INGHILTERRA 

Si legge nel Morning Post: 

« Sabbato sera la commissione del meeting degli 
abitanti divLondra in favore dell’ indipendenza 
della Turchia, si è raccolta al palazzo Anderton, 
il signor Nicolay, a nome della solto-commissione, 
è d'avviso che nell’ assenza del parlamento con- 
viene riunire il meeting più presto possibile, come 
il miglior mezzo per provocare il ministero a fare 
il suo dovere e a terminare una questione che inte- 
ressa egualmente il ricco, per la perturbazione 
degli affari commerciali, come il povero, per l’al- 
tezza del prezzo del pane. Il ministero non ha fe- 
delmente rappresentata l'Inghilterra nella sua con- 
dotta verso la Turchia, :che fu impegnata in una 
politica favorevole agl'interessi inglesi, e che ora 
pare si voglia lasciar sola. La sotto-commissione 
parlò con lord Dudley Stuart, il quale le espresse 
il desiderio che il meeting avesse a comprendere 
non i soli abitanti della City, ma tutti quelli della 
capitale. 

« Il presidente : Dopo ciò che ha avuto luogo, 
l’Inghilterra:non può abbandonare la Turchia , 
ma è obbligata a sostenerla ad ogni rischio è pe- 
ricolo. Io son certo che la Francia Vorrà tenere 
in questa quistione la posizione da le: presa or son 
quattro mesi, e non c'è motivo perchè il governo 
inglese non abbia a fare altrettanto. Ma una cosa 
di cui sono anche più sicuro è questa che |’ opi- 
nion pubblica sarebbe risolutamente favorevole ad 
una tal politica. 

« Dopo una animata discussione, in cui si ma- 
nifesid una grande unanimità , si deliberò che sa- 
rebbe tenuto un meeting pubblico alla Taverna di 
Londra, venerdì a sera.» 

— Leggesi in una corrispondenza da Londra 
dell’ Indépendance Belge : 

€ lo non aggiungo un'importanza esagerata alle 
dimostrazioni, ma non è però men vero che un 
sentimento di pubblica indignazione comincia qui 
a manifestarsi coniro ciò che si chiama l'inerzia 
del governo a far cessare uno stato di cose intol- 
lerabile e di cui non è il più piccolo male quello 
di paralizzare nei loro principi tutte le imprese 
di utilità pubblica, come anche tutti gli affari com- 
merciati. Il popolo mormora e porta i suvi sguardi 
| verso lord Palmerston, che fa a meraviglia la sua 
parte di muto, e dalla cui più o men prudente 











narrazione. Il ricordo della sua fedele ca- 
valla lo aveva profondamente conimosso se 
una lagrima scorreva sulla guancia del 
vecchio soldato. Indi proseguì: 

« La cavalla era mia, l'avevo condotta 
meco da casa, mi conosceva, mi seguiva 
come un amico, e duverla abbandonare | 
Ella_mi guardava e pareva dicesse di non 
voler vivere senza di me. Non potei soppor- 
tare l’idea di lasciarla, e non su qual pen- 
siero più forte di me stesso mi balenò per la 
mente , trassì una pistola dal centurione , e 
la scaricai nell'orecchio di quella povera 
bestia, che cadde a terra senza movimento. 
L'ultimo suo sguardo pareva mi ringra- 
ziasse di averle risparmiato il-dolore di cam- 
biare padrone. Che hai fatto, mi disse al- 
lora il mio vicino , tu andrai sotto un con- 
siglio dì guerra — Fuggi, fa che non ti col- 
gano , disse un altro. lo me ne stava immo- 
bile non sapendo a qual partito appigliarmi. 
Ma tosto vidi che il mio esempio aveva tro- 
vato imitatori. Isolati colpi di. pistola. rim- 
bombaronòo nelle file ; erano ussari che non 
potendo al pari di me sopportare l’idea. di 
libcite il cavallo in potere altrui, preferi- 
vano ucciderlo di propria mano. Mi allon- 
tanai dal rango, deciso di fuggire; nessuno 
fece più attenzione a me, nessuno aveva 
interesse ad impedirmi la fuga, la disciplina 
era rotta anche nei ranghi degli ussari. 

« La patria nun esisteva più, e quindi 
neppure gli ussari. Appena avevo fatto ti 
chi passi che vidi un vecchio soldato, ben 
vecchio, coi capelli bianchi, ch'era pure 
escito dai ranghi; io mi avvicinai a lui: 
Camerata, mi diss! egli allora, è questa una 








ìgnominia che non vide mai l' eguale il 


energia si aspella una soluzione in un senso o 
nell'altro. 

« Se questo movimento acquista vigore, reagirà 
alla lunga sui nostri uomim pubblici ‘e lr costrin- 
gerà, di buono o mal grado, ad agire, seppure 
hanno a cuore la loro popolarità. 

« Abbiamo avuto ieri l'intempestivo spettacolo 
di un meeting in favore dell’ indipendenza della 
Grecia, il cui scopo latente non è altro chela crea- 
zione di un impero cristiano di Bisanzio. La ma- 
nifestazione non ebbe assolutamente alcuna im- 
portanza politica. » 

— Leggesi nei giornali di Londra del 3 ottobre : 

< Il sindaco di Leicester ha convocato un mee- 
ring, cho deve raccogliersi domani, per deliberare 
sull'attuale situazion» degli affari in Oriente. La 
convocazione del sindaco fu firmata dal clero e 
da un gran numero di abitanti distinti, 

« Oggi fuvvi una grande dimostrazione  anti- 
Pussa a Nenley. Nella seilimana vi saranno uguali 
dimostrazioni a Wolverhampton, a Leicester, a 
Manchester ed a Birmingham. Venerdì, yran mee- 
tin: a Londra nello stesso senso. Ci dispiace che 
non siasi potuta avere la sala di Drury-L n *. L'af- 
flu»nza avrebbe del resto facilmente riempiuti due 
Drury-Lane. Ma la dimostrazione della Taverna di 
Londra avrà una grand’influenza morale sull’ Eu- 
ropa. Crediamo che Kossuth sarà invitato al gran 
meeting della Taverna di Londra.» 

— Scrivesi da Portsmouth, il 1 ottobre al Mor- 
ning-Heralà : 

« I primi ordini dati per la destinazione della 
flotta della Manica pare che sieno stati conlro- 
mandati. Mentre l'ammiraglio Corry dovea pren- 
dere sotto il suo comando le due divisioni per fare 
una crociera ed esercitare gli equipaggi, una gran 
parte della flotta fu sparsa nei porti della Manica.» 

AUSTRIA 

Scrivesi da Vienna, il 20 settembre, alla Caz- 
zetta di Colonia : 

« Lord Westmoreland , ambasciatore britannico 
alla nostra corte , si recò a Olmitz , non come di- 
plomatico , ma come generale, e però egli non è 
intervenuto alla conferenza fra il conle Buol, il 
conte Nesselrode e il barone Meyendorff. Non fu 
neppure ricevuto in udienza particolare dallo Czar; 
ma fu davanti a S. M. con tuttii i generali. Lo czar 
lo accolse molto freddamente, dicendogli : « Mi 
rallegro. » Il generale francese Goyon fu onorato 
di un più lungo colloquio. L'imperatore gli disse: 
« Mi rincresce di non vedere personalmente 11 vo- 
€ siro imperatore e di non poter dire a tutta Eu- 
< ropa quanto io l' ami e lo stmi. V' invito a ve- 
« nir meco a Varsavia per assistere alle manovre 
« delle mie truppe. » 

Scrivesi da Vienna , il 29 settembre alla Caz- 
zetta di Voss da Berlino: 

« L'imperatore di Russia, trovandosi a Olmitz, 
si portò alla capella degli abitanti delle frontiere, 
che professano la religione greca. Nel discendere 
dalla carrozza , levò il capello; salì gli scalini i 
chinandosi in atto ossequioso, si pose ginocchioni 
dinanzi all’ altare e pregò con profonda divo- 
zione. » 

STATI UNITI 

Il batello a vapore l'Asia, giunto a Liverpool 
recò nolizie ‘degli Stati Uniti del 21. J ministri 
ci Rassia , Austria e Prussia avevano presentata 
una protesta contro la condotta del capitano In- 
grabam a Smirne. Marcy, ministro degli af'ari 
esteri, doveva, il domani, sottoporre ‘al gabine.to 
una memoria ‘n appoggio dei diritti degli agenti 
americani. Una grande man,festazione doveva aver 
luogo lo stesso giorno a New York in onore del ca- 
stano. I democratici avevano scelto il 22 settem- 
bre comeanniversario della fondazione della prima 
repubblica in Francia, (Presse) 


_ 


suolo magiaro. Ho fatto la guerra altre volte — 


con varia fortuna, ma non ho mai veduto 


gli ussari abbassare le armi vilmente, senza 


combattere! Non v0° e-ryvrvare quest 1 no- 
minia--Cke ago mi sia misericordioso! Egli 


s'inginocchiò , si pose la pistola alla bocca 
e si fe'saltare le cervella. o miallontanai in 
fretta , asciugando le lagrime. Era un triste 
spettacolo, e ì nostri pronipoti inorridiranno 
ancora nell' udire la storia del tradimento di 
Vilagos. » ; 

Il narratore fece una nuova pausa. Gli 
uditori gli strinsero la mano in segno di 


commiserazione, Stefano riprese animo e tet- - 


minò : 


« M'allontanai e presi-tosto il largo. La - 


fortuna mi fu favorevole, imperocchè nes- 
suno si oppose alla mia fuga, e trovai tosto 


anche un celere mezzo di trasporto che mi: 


condusse in queste parti. » 


Questa fu ‘la narrazione: dell’ ussaro di 


Vecze. rash 
« Iddio voglia che qui abbiano termipevi 


danni della patria; e che le vendette ei pa-. 


tiboli non tengano. dietro alla disfatta » 


disse Aristidein tuono lugubre e alzandosiin . 


piedi. « Andiamo orae pensiamo al viaggio 
che dobbiamo intraprendere. Stefano, se Vuol 
venire con noi, la tua compagna ci sarà 
grata, e potrai rimpiazzare presso di me il 
povero Farkas, che ebbe almeno la sorte di 
cadere sul campo della gloria. » è 

— « Ti seguo ovunque signore, « rispose 
Stefano » la mia patria è dappertutto duve 
vi sono magiari buoni e prodi come il conte 


Lowar. » 
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AFFARI D'ORIENTE 


Leggesi nel Siècle: 

< Alcune voci che corsero quest'oggi alla borsa 
sembrano avervi influito in un modo sensibile sul 
corso dei diversi valori. Parlavasi niente meno che 
d’una dichiarazione di guerra fatta ufficialmente 
dalla Turchia, della convocazione del parlamento 
inglese e della partenza d'un inviato inglese che 
sarebbe andato a Varsavia latore di un ultimatum 
all'imperatore Nicolò, perchè avesse a modificare 
le sue esigenze nel senso della nota della Turchia. 
La notizia della dichiarazione di guerra era assai 
esagerata, come lo indicava del resto i termini 
stessi nei quali era sparsa. Ecco, dietro le nostre 
informazioni, prese ad una sorgente che ci inspira 
tutta la confidenza, quale sarebbela vera situazione 
delle cose. 

« Saprebbesi per mezzo dei dispacci telegrafici 
privati che sono giunti da Costantinopoli sino alla 
data del 26 settembre, che, in una seduta decisiva 
il divano avrebbe riconuscioto non restare più 
alcun mezzo di evitare la guerra. Ma questa di- 
chiarazione non implica punto, comelo si credette 
troppo facilmente nel pubblico, una dichiarazione 
immediata delle ostilità. Essa dovette essere, in- 
nanzi tutto, soltomessa all'esame ed all'approva- 
zione del sultano. Poscia, nel caso in cui Abdul- 
Medjid avesse diviso il. parere dei suoi ‘ministri, 
gli restava un altra formalità da compiersi, giusta 
l'uso tradizionale della Porta: prima di diventare 
definitiva, la deliberazione del divano, accettata dal 
sultano, doveva ricevere ancora la sanzione dello 
Sceik-ul-Illam e degli altri capi religiosi della na- 
zione. 

In quanto alle affermazioni dell’Assemblée Na- 
tionale, tanto evidentemente esagerate in un altro 
senso, non avrebbero altra base, se i nostri rag- 
guagli sono esalti, che una comunicazione della 
Russia ai governi di Francai e d' Inghilterra. 

L' imperatore Nicolò acconsentirebbe a modifi- 
care l' intepretazione che diede precedentemente 
alla nota emanata dalla conferenza di Vienna. Ma 
in ricambio di questa concessione esigerebbe che 
dal suo canto la Turchia si lmitasse a sottoseri- 
veré puramente e semplicemente la nota me- 

. desima. 

Noi creliamo del'resto che questa concessione, 

indipendentemente dal suo carattere illusorio ed 
insignificante sia giunta troppo tardi a Londra ed 
a Parigi. 
_T due gabinetti ebbero tempo di istruirsi perfet- 
tamente sulle modificazioni proposte dalla Porta 
e sui motivi del loro rifiuto per parte della Russia. 
Essi persistono a credere minacciata l'integrità 
deli'impero ottomano, 

Presentemente, come l'abbiamo detto , l'ordine 
è giunto alle flotte di entrare nel Bosforo ov’esse 
gelteranno l' àncora il giorno 8 od il 9 di questo 
moso. 

— Leggesi nella Patrie : 

\« L'Assemblée nationale di quest'oggi annuncia 

_ ehe la conferenza di Vienna è ristabilita, che 
il filo delle negoziazioni un momento interrotto 
fu ripreso, e che è probabile uno scioglimento 
più pronto di quello che ieri non fusse dato 
sperare. 

« E soggiugne: che tutte le voci d'una coali- 
zione offensiva e difensiva fra le tre potenze del 
nord sono false. 

« A vedere il tuono assoluto e l'impronta quasi 
ufficiale che;essa dà alle sue affermazioni, si di 
rebbe che l'Assemblée nationale ha di tali infor- 
mazioni che la mettono in grado di rassicurare 
pienamente l'opinione sull'esito di questa qui- 
stione d'Oriente che ha il privilegio di tener so- 
spesa l'Europa da più di sei mesi. 

« Ora, fino a che questo giornale non abbia ciò 
dimostrato, noi abbiamo ogni motivo di credere 
che l'Assemblée nationale sa nè più nè meno di 
quanto vanno ripetendo da qualche tempo tutti 
gli altri giornali politici. 

« La conferenza di Vienna non ha d’uopo di 
essere ristabilita, il filo delle negoziazioni non fu 


< « Sì bene la conferenza eumT-=-sicaly 
difficoltà di diversa natura, le une |lopo le altre: 
< La prima consisteva nella riduzione della notà 
primitiva; la seconda nelle modificazioni appor- 
tune dal divano; la terza nell’ interpretazione che 
là Russia ha dichiarato di voler dare a quella 
nota, onde ne restava mutato lo spirito e lo scopo. 

« Quest'oggi la diplomazia raddoppia gli sforzi 
per isciogliere pacificamente la questione. E noi 
facciamo voto perchè riesca, ma deve affrettarsi, 
perchè la forza delle cose può trar seco complica- 
zioni di impessibile scioglimento. 

« Quanto all'idea dell'Assemblée Nationale di 
una coalizione delle tre potenze del Nord, essa 
non ha mai esistito seriamente nell’ animo di nes- 
suno. 3 

« L’ Austria e la Prussia conoscono il loro vero 
interesse e sono gelose della loro preponderanza. 
E non meno che lu Francia e l'Inghilterra vedono 
di mal occhio le usurpazioni della Russia in 
Oriente. : 

« Niente noi temiamo da questo preteso con- 
certo delle potenze del Nord. Se dovesse aver luogo 
una coalizione non sarà certo contro la Francia.» 
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VARIETA' 





LA POLITICA INGLESE E FRANCESE IN SICILIA 
negli anni 1848-1849 per Vito Ragona. — 
Ci venne gentilmente comunicata l’ edizione ita- 
liana di quest’opuscolo stampato a Parigi, e noi 
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delle | 








lo leggemmo come sinora leggemmo tutto quanto 
venne pubblicato sugli ultimi avvenimenti d' Ita- 
lia, essendo persuasi che dall’ attrito e dal con- 
fronto di tutte le opinioni, dal complesso di tutte 
le leggende debba scaturire la più vera relazione 
degli avvenimenti, ed il più retto giudizio dei me- 
desimi. 

L’ autore di questo opuscolo ha voluto tessere 
un alto di accusa contro gli uomini che gover- 
narono provvisoriamente la Sicilia nell'epoca del 
1848-1849, accagionandoli specialmente di essersi 
lasciati guidare dalle inspirazioni della politica in- 
glese , di aver così trascurato tutto quel vantaggio 
che poteasi. ricavare dall’entusiasmo cittadino 
quando fosse stato opporlunamente diretto e di 
aver anche per tal modo trascurato quell’appoggio 
che, secondo l’autore, poteasi ricavare dal go- 
verno repubblicano francese, il quale sicuramente 
non potea avere comuni coll’ Inghilterra i progetti 
ed i divisamenti. 

Il libro discorre minutamente di falti che noi, 
lontani da quel paese, assorti dalle gravi vicende 
che qui succedevano o non abbiamo notati‘od 
abbiamo dimenticati; ma quando si viene da taluno 
ad incolpare d’imperizia coloro che, in quell'epoca 
forlunosa, si assunsero il governo dei singoli paesi, 
siamo disposlissimi a soitoscrivere la sentenza , 
giacchè crediamo che, con tutta la miglior volontà 
del mondo, tutti sono caduti in errori; perchè nes- 
suno, per una valida esperienza, trovavasi in 


grado di avvertirli o di scansarli. Ma il problema ! 


più difficile a sciogliersi, secondo il nostro avviso, 
è quello di sapere se; eliminati questi uomini, 
che furono portati al governo, se non dal voto, al- 
meno da un' universale fiducia , e messine altri al 
loro posto sarebbe stato possibile a questi ultinîi 
andare illesi da quegli erramenti , 0 se. in altri e 
ben maggiori non sarebbero caduti? ti 

Intanto fin da quest'ora non possiamo dividère 
l'opinione dell’ autore che esprime una preferenza 
per l'influenza francese, e siamo convinti che se 
quella inglese condusse ad una delusione,‘ la 
prima sarebbesi conchiusa con un'altra. Diffatti 
noi ttoviamo.che l'autore stesso presente una tale 
soluzione, quando, dopo aver riassunto assai bene 
la storia di quell'isola e delle vicissitudini cui sog- 
giacque la sua libertà, serive le seguenti parole : 
« Dopo tante vicende, tanti sforzi, tanti disastri 
e tante esperienze senza aleun utile risultato 
avrebbero i siciliani dovuto abbandonare l'idea 
di fare della Sicilia uno stato uno ed indipén- 
dente, avrebbero dovuto comprendere che la 
Sicilia con una superficie ristretta, con una pio- 
polazione troppo limitata, mon può giammai a 
se stessa bastare, e posta nelle acque d'Iialia, 
non può sperare'salute che nel sistema italiano, 
tanto più che a’dì nostri non è dato vivere vita 
propria se non alle grandi potenze. » 

Ora come sarebbesi attuato il pensiero di entrate 
nel sistema italiano, quando la Sicilia. avesse hel 
1848-49 subìta l'influenza francese ed avesse pro- 
clamata la repubblica, come sembra essere stato il 
consiglio del signor Vito Ragona? Sarebbesi con 
ciò gettato un più forte elemento di discordia nella 
penisola , il quale forse avrebbe falto pericolare 
anche quel poco che nel naufragio si potè salvare. 

L'autore si lagna perchè 1l gabinetto inglese 
non abbia sostenuto le ragioni della Sicilia ; ma 
se noi poniamo mente ad alcuni brani del suo 
scritto, vediamo qualche ragione che se non giu- 
stificano pienamente jla defezione dell’ Inghilterra 
la spiegano però in un modo alquanto plausibile. 

« A causa dei matrimoni spagnuoli, ei dicè, le 
« voci di riforma levate in Italia e l'insurrezione 
« di Reggio e di Messina nel 1847 andavano ai versi 
« del gabinetto inglese, il quale nella mira di tur- 
« bare l’ Austria , senza però spingere tropp' ol- 
e tre.le cose, inviava appositamente in Italia lord 
« Minto, che ogni opera impiegava da una banda 
e per insinuare ai principi delle riforme, che a- 
e vessero sconcertata |’ Austria, dall’ allra isco- 
« raggiare i novatori, che con una rivoluziane 
« radicale avessero potuto oltrepassare lo scopo 
« dell'Inghilterra, laonde i costei consoli in 
« grande riserva lenevansi. 3 
« L’insurrezione di Palermo venne la prima 

sorpassare le mire dell’ Inghilterra, ecc. ecc. 

i-edesimi confessano di avere, 
col loro moto. sorpassato le mire- dell'Inghilterra 
e di aver messo il piede In-quetta-fivoluzione ta- 
dicale da cui l'Inghilterra medesima dissentiva, 
perchè vorranno rifiutarsi a comprendere le ra- 
gioni per cui quel governo, se non palesemente, 
almeno effettivamente li abbandonava ? 

Noi ricaviamo dall’ opera medesima quali. fos- 
sero le pretese formulate dal comitato siciliano per 
regolare i rapporti del paese col governo di Fer- 
dinando : « L' istituzione di un vicerè in Sicilia che 
« irrevocabilmente comprendesse un assoluto alter 
« ego con tutti i diritti che la costituzione del 1812 
accordava al:potere esecutivo ; il re consegnasse 
alla Sicilia la quarta parte della flotta, delle 
armi e dei materiali di guerra; il tesoro napoli- 
tano pagasse i danni fatti nel portofranco di Mes- 
sina, presso il vicerè risedessero non solo i mi- 
nistri alla Sicilia concessi col decreto del 6 
marzo, ma eziandio quelli della guerra , di ma- 
rina, degli affari esteri , senza che riconosciuto 
fosse aleun ministro degli affari siciliani presto 
il re residente in Napoli ; avesse la Sicilia il di- 
ritto di farsi rappresentare nella lega commer- 
« ciale e politica d' Italia come stato uno ed indi- 
« pendente e da un personaggio nominato dal 
« vicerò. » 

Nè ci si dica che queste pretese, che denno sem- 
brare esorbitanti a chi riconosce essere necessario 
l'abbandonare l’idea di fare della Sicilia uno stato 
uno ed indipendente, fossero del solo comitato 
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L’OPINIONE, GIORNALE POLITICO . 


che le formulò. Noi che sappiamo un po’ addentro 
che cosa fossero i comitati ed i governi provvisori 
d'allora ed a che cosa si riducesse la loro inizia- 
liva, siamo disposti a eredere che le opinioni sue- 
spresse fossero dettate dal pubblico suffragio e se 
colle medesime si sorpassava tanto le mire del- 
l'Inghilterra quanto la misura del possibile, del 
triste risultato non bisogna incolpare totalmente 
nè il comitato, nè l'Inghilterra, sibbene quella fu- 
nesta effervescenza che fece deviare dal relto sen- 
tiero. 

Concediamo di gran cuore che nè Ferdinando 
di Napoli, nè Pio IX, nè Leopoldo intendessero 
seriamente di mantenere le libertà che aveano do- 
vute concedere ai popoli loro soggetti; ma ab- 
biamo un qualche dubbie che l'elemento manife- 
slamente repubblicano insinuatosi nelle camere 
napolitane e la rivoluzione separatista della Sicilia; 
l'assassinio infame del mimistro Rossi: il pazzo pro- 
getto della Costituente italiana e le esorbitanze dei 
novatori abbiano imprudentemente offerto l’appi- 
glio agli spergiuri che erano premeditati. 

Noi vogliamo con questo conchiudere che l'epoca 
del 1848-49 si può chiamare l'epoca degli spro- 
positi. Avrà errato il governo provvisorio della Si- 
cilià; avrà errato il governo inglese non volendo 
sciogliere alla radice una quistione ‘che ora sì 
presenta per lui sotto più difficili condizioni ; ma 
errarono sicuramente in gran parte anche gli ita- 
liani, ed è ormai tempo di riconoscerlo, non per 
fare delle inutili recriminazioni, ma per profittare 
delle lezioni del passato e mostrarsi più saggi in 
faccia agli avvenimenti che lo stato politico del- 
l'Europa ci promette imminenti, e di cui sarebbe 
imperdonabile errore fare un inutile spreco. 

L'autoresi dimostra amantissimo della sua patria, 
e le pagine da lui dettate rivelano un uomo su 
cui la patria stessa può contare. Noi lo eccitiamo, 
quando il bisogno ne venga, a rammentarsi in- 
nanzi tutto che la Sicilia è terra italiana, e che 
non può sperare salute se non mel sistema ita- 
liano. 


NOTIZIE DEL MATTINO 

Svizzera. Il Bund parlando del voto espresso 
da una parte della siampa svizzera, che sia so- 
speso il dazio d'entrata sui cereali, a motivo del 
loro caro prezzo, nota che egli divide 1’ opinione 
di coloro che I abolizione del minimo dazio che si 
preleva (15 c. per 50 chilogrammi sul grano, e 50 
sulle farine) non farebbe che apportare un danno 
alla cassa federale, senza influire sul prezzo. 

— Il governo di Lucerna ha protestato presso il 
consiglio federale contro la concessione della fer- 
rovia del Lucmagno, siccome quella che è peri- 
colosa alla Svizzera, passando per non breve 
tratto lungo i confini della confederazione. Ora il 
consigli» federale, quantunque il tronco a cui si 
attribuisce tale difetto già abbia ottenuto l’ appro- 
vazione dell'assemblea federale, ha sottoposto la 
concessione della ferrovia del Luemagno al dipar- 
limento militare per un suo preavviso. 

La Gazzetta Ticinese pubblica il seguente di- 
spaceio : 

Da Berna, 5 uttobre, ore 9 m.40 a. m. Le 
notizie messe in corso ultimamente dai giornali 
francesi e tedeschi di questa città (Suisse e Bund) 
intorno alle trattative della deputazione ticinese 
col consiglio federale sono inesatte, e nulla si po- 
trà saperne di positivo se non fra alcuni grorni. 

Ginevra. È già incominciata l'agitazione per la 
periodica elezione del consiglio di stato, che qui 
si fa dal popolo radunato in consiglio generale. 
Sembra che gli ultra-radicali vogliano votare per 
un consiglio di stato d.verso dall'attuale, portando 
Camperio, Castoldi, Carleret, ecc. A quanto dicesi, 
i conservatori si asterranno dal prender parte alla 
lotta , quindi è più che probabile che Fazy e l'at- 
tuale governo risultino confermati. 

La Gazzetta di Monaco annunzia la dichiara- 
zione di guerra della Turchia con un dispaccio 
telegrafico in data di Vienna 3 ottobre. concepito 





| nei seguenti termini ; 


La Porta ha dichiarato la guerra alla Russia il 
26 settembre, avendo il giorno prima respinto 
unanimemente tutte le proposte di componimento. 
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x DI “N ‘TRI 
DISPACCI ELETTRICI 
Parigi," ottobre, ore9, min. 15 ant. 
Il re di Prussia arriverà oggi a Berlino, accom- 
pagnato dall’ imperatore Nicolò. 
Una nuova leva di soldati fu ordinata dall’ im- 
peratore Nicolò durante il suo suggiorno a Mosca. 
La banca di Francia ha innalzato lo sconto al 
4 per 0/0 a datare dal giorno d' oggi. 
Borsa di Parigi 6 ottobre. 


In contanti In liquidazione 
Fondi francesi 


3p.00. 7250 7260 rib. 75 c. 

4 1j2 p. 00 99 10 9975 id. 1 10 
Fondi piemontesi 

1849 5 p. 0j0 9450» » senza var. 

1853 3 p. 0j0 59.50. » » rib. 50 c. 





G. Romano Gerente. 





CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO 
Borsa DI commercio — Bollettino ufficiale dei 
corsi accertati dagli agenti di cambio. 
Corso autentico - 6 ottobre 1853 
Fondi pubblici 


18485 0j0 17.bre— Contr. del giorno preced. dopo -— 


la borsa in cont.93 

















Ì Contr. della matt. in cont. 92 
1849 » 


lluglio—Contr. del giorno preced. dopo 
la borsa in cont. 94 50 
1851 » 1giug. —Contr. della matt. in cont. 91 89 


Fondi privati 
Cassa di commercio e d’industria-Contr. del giorno 
prec. dopo la borsa in cont. 585 
Molini presso Collegno 1 giugno —Contr. del giorno 
prec. dopo la borsa in cont. 650 
Telegrafo sotto-marino—Contr. della matt.in c.225 
Ferrovia di Novara — Contr. del giorno prec. dopo 
la borsa in contî. 515 518 520 520 520 522 
Id. tutto pagato —Contr. del giorno preced. 
dopo la borsa in cont. 200 
Contr. della matt. in e. 509 518 515 515 510 510 
ld. in liquid. 512 50 p.31 8.bre 
Id. di Pinerolo —Contr. del giorno preced. dopo 
la borsa in cont. 245 
Az. Nav. transatl. — Contr. del giorno prec. dopo 
la borsa in cont. 940 940 940 


Cambi 
Per brevi scad. Per 3 mesi 
Augusta . |. . 252 sl ‘251 12 
Francoforte sul Meno 210 
Lione . 99 95 99 30 
Londra 25 07 142 2A 80 
Milano 
Parigi . 99 95 99 30 
Torino sconto 60j0 
Genova sconto . 6 070 
Monete contro argento (*) x 
Oro Compra Vendita 
Doppia da 20 L. . 20 08 20 11 
— di Savoia 28 75 28 81 
—. di Genova. . 7937. 79 55 
Sovrana nuova . . . 35 15 35 25 
— vecchia . 34 99 35 10 
Eroso-misto 
Perdita. . . . . . 2500/00 


(*) [biglietti si cambiano al pari alla Banca 





AVVISO 


Ieri l'altro arrivò in Torino la gran Galleria 
Zoologica di proprietà del sig. conte De Massillia 
e diretta dal sig. Bhin, nella quale oltre a dieci 
magnifici Lioni ed una Tigre Reale, si trovano un 
grande Rinoceronte, una Giraffa di 15 piedi d’al- 
tezza, diversi Pumas del Paraguay, Pantere, Leò- 
pardi, Iene a striscia e tigrate, il Nilgàu, il gi- 
gante degli Antilopi (il primo venuto in Europa), 
degli Axis, Lamas, Alpagas, Antilopi d'India e 
d'Africa, Pellicani, Aras, ed una grande colle- 
zione di Scimie , dei Cacals, Lupi del Caucaso ed 
Orsi di Siberia, oltre i Dromedari di Abd-el-Kader 
che l’emiro regalò al suddetto nella sua ultima di- 
mora a Parigi. Tulu questi animali feroci furono 
ammaestrati dal sig. Bhin. 

Quanto prima si annuncierà il giorno dell’ aper- 
tura di questo magnifico serraglio , come pure il 
prezzo d’ entrata. Speriamo che gli amatori di sto- 
ria naturale non mancheranno di visitare questa 
galleria , siccome la più ricca d' Europa. 





AI PADRI DI FAMIGLIA 


Il cavaliere Giuseppe PATERNÒ , professore 
di Storia, Geografia, Lingua Francese ed 
Aritmetica commerciale, aprirà in Novi, pel 
prossimo anno scolastico, un ter 
preparatorio per gli esami, del Collegio di 
marina e dell’Accademia militàre , oltre un 
corso di materia commerciale. |. |. 

Per gli opportuni schiarimenti sì. diriga 
lettera al medesimo in Novi prima della sca- 
denza del corrente mese di settembre. 





AVVISO 


Un giovane che ha fatto i suoi studi, può 
dare di sè le migliori guarenzie, conosce e 
parla le quattro lingue francese, inglese 
italiana e latina, ed ha pratica di contabili 
e corrispondenza, desidererebbe esser ìm- 
piegato in qualche casa di commercio od 
anche come segretario presso un uomo di 
affari o di lettere, essendo egli anche versato 
in letteratura e in storia. — Dirigersi al sig. 
Glover, contrada dei Carrozzai, N. 23, p. 5 





DA AFFITTARE 
per la corrente stagione autunnale 
ovvero sinsall’11 novembre delventuro 1854 


Deliziosa Villeggiatura 


di giornate 19‘circa 
distante un quarto d’ora dalla capitale. 
Visi trovano spaziosissimi alloggi mobiliati 
ed oggetti artistici. 


Dirigersi dal sig. Todros Debenedetti d’Asti, 
o dal sig. professore di scultura Bogliant. 
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TI TRAE A TAO DIO dt 


TORINO 7 OTTOBRE 


INTRIGHI. ELETTORALI. 


La' reazione ‘ha eredito’in questi giorni di 
destare inquietudini ‘nel paese divulgandò 
‘la notizia che*il ministoro volesse ‘affrettarsi 
A disciogliere la camera e procedere a nuove 
elezioni, onde cogliore alla sprovveduta i 
clericali, i 
questa una delle solito invenzioni di 
quel partito, le quali non trovano fede nep- 
«Pare. un istante: l'attuale. camera, com- 
piuta che abbia la presente sessione,.ne.ha 
“ancora.a.trascorrere un’altra. Sarà: breve 
1: oilunga,-non possiamo prevedere; ma: non 
può per'certo essére chiùsain poche: setti. 
‘‘’mane,’ ed i signorielericali hànno tempo di 
prepararsialla‘lotta. 

Vedendò che'nessutio attribuisce loro all 
cuna importinza, cercano di darsene essi 
stessi: se, non è modestia è certo scalirezza: 
ma, niuno può esser tratto in inganno. Lungi 
dall'accelerare leselezioni, per paura, della 

reazione crediamo convenga: al paese ed 
alla libertà -di,lasciarleslibera la lotta;, di 
non. rifiutarela sfida) ‘Secce la porgé. 
Su:che.foridanovi elericalila speranza del 
loro prossimo-triotifo? Che hanno ‘fatto pel 
benè def'paése? Atquali utili’imisure con? 
corsero ? Se qualche “cosà di ‘proficdo , di 
giovevole al patise fù compiutà, non fu senza 


"oedilioro, anzi ‘contro di'Ioro * Se l'istruzione 


Me 


"l'elemientite ‘si è estesa, sele scuole tecniche 
“ Fonò State perfezionate, se fu decretata la 
costruzione di strade ferrate. e di telegrafi, 
se la legislazione fu migliorata, ee. furono 
1aboliti. il..foro ecclesiastico ed. i maggio» 
«raschi,!con che l'eguaglianza: della \legge 
per tutti»ceèsò! d'essere .una derisione, a chi 
si dee se non al partito liberale? E se non 
Ha fatto di più, se parecchi progetti sono ri- 


per essere adottati, non fu per l'opposizione 
della‘reaziorie ?'Questa nòn lia prestato alcun 


"° Itontorso, 'alctiù aiutò per le provvidenze 


profittevoli'è benefiche, e contribul a ritare 
darne alcune, e tuttavia spera di poter trion: 
fare nelle prossime elezioni. Non. è un'illu? 
 $1006,?,Non. è, un.gabbarsi del buon senso 
sedel. popolo?.Peraonseguire influenza, con- 
\viene.inspixare) fiducia; @ per inspirare  fi- 
LL iducia conviene aver già fatto molto bene, 0 


1 lidimostrate di poterne fare di più degli’ altri; 


"Il partito' liberale, rivolgendosi agli elettori, 
‘ non-liîà à stendere un nuovo programma, 
merce ormai troppo dispiégiata: ‘esso può 
fo adfitar loro, le misure che ha fatte adottare, 


‘ iljbene che ha promosso , i servigi che ‘ha 


resi al. paese, Ja' libertà che ha assicurata è 
ni difesa, Per;lo contrario; la reazione non ha 
nulla ad offenire; nulia. a presentare ‘agli 
urelbttori; dixgradito, di soddisfacente, di se- 
lodacevole 1@Sso può dir loro è hovdoritràSstato 
‘a Qualsiasi utile provtedimento i ‘hò difesa 
qualunque” misura ‘illiberale ; desidero che 


‘’il\ paese ritorni indietro, che lo Statuto di- 


Venga una lettera morta; che risorga l'intol- 
‘eranza come in. Toscana, che. monsignor 


«lioFransoni ritorni nella diocesi di Torino, che 


và gesuiti siano. richiamati, è che. stendiamo 
una.mano fraterna ‘all'Austria ‘onde soccor- 


‘rereî ‘a vicenda,'e contribuîre entrambi a | 


soffocare la rivoluzione. 

Questo è il progràmima gentiino del par- 
tito clericale’, ‘è' che''nòn oserà smentire; 

nella sua brevità ‘e laconismo. contiene tutto 

un sistema ordinato di reazione, e, se mai 

potesse. attuarsi »,.trascinerebbe ;inevitabil- 

mente all'anarchia. ©. ijzat 

Fra un partito in favore del quale atte- 
stano?le leggi, ed.f)provvedimenti giovevoli 
adottati da quattio anni in qua, ed un par- 
tito, che non offre nulla ‘di valido pel pas- 
sato, nè di ‘rassicurante per l'avvenire , la 
scelta non'pud rimanere incérta. 

Non ignoriamo che il partito cleticale di- 
spone, di, mezzi che mancano ai liberali; e 
che questi non. vorrebbero-d'altronde ‘ado- 
perare ; le vie lenebrose del raggiro: sono 
sempre \dispregevoli, e divengono nocive, 
quando abbiamo per noi la verità edildiritto. 
LeCiò: che ha*destato sì folle speranza» nei 











Non ostentiamò; sicurezza; ma purchè si 
eliminino, le, quistioni, personali enon Sì 
ceda alle suggestioni ;dell'amor: propria, il 
trionfo: della»buona causa:è più che-proba- 
bile, è'certoy e. contro di essa non) prevar- 
ranno‘le arti-della'reazione. 

Ma la tattica del partito clericale non sem- 
bra neppure ordinata da buon generale. In 
tanto che alcuni suoi giornali accusano ‘il 


| ministero di voler procedere frettolosamente 


È, 








clericali, furono le élezioni d’Tvrea. Ebbene! | 


si*sciolga ‘il consiglio divisionale; come dol 
’ viébbe ordinire il ministro dell'intero’, si 
proceda a nuove nomine, e si vedrà ;se la 
‘precedente: elezione non fu. un. raggiro ed 


‘‘’*Gffetto della divisione dei liberali. 


a nuove elezioni, altri le chieggono istante*" 
mente, consigliando perfinò le petizioni pet 
raggiugnere l'inteniosr imac 

L'Echo du Mont Blanc del. 3. corrente 
chiede un sistema nuovo e uomini nuovi, e 
soggiugne : 

« Per giugnervi:si.hanno due mezzi. 

«Il primo è di chiedere: al're il\'carigia- 
mento di ‘un ministeròi il quale non ha più 
per sè l'opinione’ pubblica} ‘il ‘secondo. di 
eleggere una'nuòva camera. ì 

« Per ottenere questi) duplice risultato; 
converrebbe far petizioni e non cessare, fin- 
chè ‘il re non abbia dato ascolto alla. voce 
del.suo popolo.,.che gli chiede. .lafine dei 
mali che gli cagiona un ministero il quale 
abusa della sua-confidenza; 

«Ilipopolo non avrà: mai trovato un più 
giusto ‘niotivo‘di valersi del diritto che. Ju 
costituzione gli attribuisce.» 

Alla buon’ ora ! ‘I elericali propongono 
soscrizioni e petizioni per rovesciare il mini- 
stero e la camera: la pretensione è poco orgo- 
gliosa, ed il mezzo non putrebb’ essere più 
semplice, La triste esperienza che hanno già 
fatto delle soscrizioni non li ha istruiti: rin- 
novino .la»-prova enon indietreggierema. 
Alla soscrizione per'imtorisignor Friinsoni fu 
risposto! col monumento Siccardi: il caso 
potrebb' essere ripetuto, se i clericali desi- 
derano : ma sappiano che qualunque ne 


masti in,forse-ed, attendono, tempi inigliori | Siano le conseguenze per Joro medesimi; 


|,sopra.di essi soltanto ne cadrebbe la rispon- 


sabilità. 

D'altronde lo Statuto autorizza le petizioni 
al parlamento:e;non ad»altri.; appunto per 
avvertire che!le.attribuzioni disciasetn po- 
tere sono definite e non si possono stambiare 
gli ordini. Non fa neppur mestieri di notare 
con quanta ingenbità i clericali si pongano 
in luogo del popolo, ne usurpino i diritti, di- 
chiarando che il ministero non godela pub- 
blicafiducia.e che conviene mandare a.spasso 
i, deputati. è 

Negli stati costituzionali l'opinione pub- 
blica ha molti mezzi di ‘esprimersi ; di di- 
chiàrarsi: niuno può ‘artogarsi il’ dititto di 
rappresentarla, niuno può: pretendere d’és- 
serne il vero interprete. I clericali séam- 
biano in opinione pubblica l'opinione d'una 
setta, l'opinione di pochi, che imbrogliano per 
ricuperare il potere, che danno la caccia 
agli impieghi ‘ed antepongono all'interesse 
pubblico loro. individuali interessi. 

Se noî sostenéssimo che l'opinione pub: 
blica è contraria wi conventi, ai monasteri, 
a monsignor Fransoni e’ Marongiu ;'che at- 
tende ùn miglior riparto déi' beni ecclesia- 
stici e la leggo del matrimonio, ‘che rispon- 
derebbero i giornali clericali? Che siamo 
nell' errore. Eppure noi esprimiamo «l'os 
pinione del paese assai meglio e più since+ 
ramente ,dell'Echo. du Mont-Blane il quale 
condanna e. ministero, e camera. Se..il: pro- 
geuodell’Echo si mandasse mai ad \esecu- 
zione; si vedrebbe facilmente chì ha ragione, 
e; dal cantodi chi sta l'opinione pubblica. 

Il ministero»si vè tirata ‘contro l’'opposi- 
zione chie gli mubve il partitò ultracattolico 
perchè non ebbe il coraggio di prendere una 
via determinata}*perchè ha sperato di am- 
mansarlo colle' mezze misure e con dolcezze 
che' facevano suppotre ‘in lui ‘debolezza, 
mentre erano soltanto effetto di una politica 
indecisa e di vana speranza dì conciliazione. 
I tentativi di. concordia non, si. potrebbero 
condannare .st.,.vi fosse, buona, fede; dalla 
parte contraria; ma non essendo questa pos- 
sibile; quelli divengono, non. che. inutili, 
dannosi, perchè inducono incertezza;di pro- 
ponimenti. e .tergiversazioni» che mon ag- 
giungono forza al'potére ed'ingenerano mal- 
contento. ‘Se il‘ininistero ‘fosse ‘stato îmenò 
irresoluto, i clericali sareBbero' più dimessi 
e forse sarebbero. costretti ad ammirare il 
coraggio. del governo.nel superare gli osta», 
coli e vinceré i contrasti. | 


L'Uffizio è stabilito in via delia Madonna degli Angeli, | | 
N. 43, secondo cortile, piano terreno: 







come se 








;Narotrove T'sortà Russrd è ta Turcnia. Si 
legge nell’ Atlas : 

« Nella sua conversazione, col dottore 
O'Meare il.27 maggio1817;, Napoleone fece le 
seguenti, osservazioni riguardo alla Rus$ia e 
la. Turchia; che sono un esempio rimarche- 
vole della giustezza delle previsioni'dell’im- 
peratore : 

©Nel'‘corsò di pochi anni, la Russia avrà 
Costantinopoli, una parte della Turchia ,e 
tutta'la Grecia. Questo lo ritengo per cefto, 
fosse già avvenuto. Quasi. tutta le» 
Tusinghe e adulazioni che l' imperatore Ales: 
sandro ha praticato verso di me:furono per 
guadagnare.il mioassenso a questo progetto? 
Io. non voleva acconsentire prevedendo che 
ne.sarebbe stato distrutto l'equilibrio ‘dell’ 
Europa. 

«'Nel.corso-naturale delle cose, la Turchia 
in pochi antii'deve'cadere nelle ‘mati della | 
Russia. Le potenze; a cui ciò recherebbe 
danno ‘e che potrebbero opporsi, sono 1°In- 
ghilterra, la Francia, la Prussia e l'Austria. 
Ora, riguardo all’ Austria, sarebbe assai fai 
gile per la Russia d’ impegnare. da. sua assi 
s‘enza, concedendole la Servia è le altre pro 
vincie limitrofe. ai. possedimenti ‘austriaci, 
estendendo.questi sitio alla vicinanza di Co- 
statitinopòli. 2 

«L'unica ipotesi che la Francia è 1’ In- 
Bhilterra Siano alleate fra di loro un giorno 
Sinceramente pùtrebbe essere atta a preve- 
Dire questo evento: Ma anche quest'alleanza | 


non gioverebbe. La Francia, ,l' Inghilterrave'| 
‘la Prussia unite non possono recarvi impe- 
dimento. Una.volta in possesso di Costanti- 
nopoli\\la Russia s'impadronisce divtutto il | 
commercio del Mediterraneo, diventa una 
grande potenza marittima ,; e Dio. sa cosa 
accadrà in seguito. La Russia è da \temersi 
più che tutte.le altre potenze, specialmente 
da voi inglesi. 

« Tutto questo io l' ho preveduto; ‘è dasiv 
derava di stabilire una'bartiera contro quei 
barbari ricostruendo îl regno di Polonia e 
ponendovi Poniatowski alla testa ‘éome re * 
ma i vostri imbecilli ministri non hanno vo- 
luto acconsentire. Quando saranno trascorsi 
cento anni, jo. sarò celebrato, e |’ Europa, 
specialmente l'Inghilterra, silagneranno che 
io non sia:riuscito, Quando si vedranno le 
più belle contrade dell’ Europa ‘essere’ per: 
corse da quei barbari del'Nord' ‘e divenire | 
loro preda, allora si dirà: Napoleone aveva 
ragione!» 





INTERNO 


ATTI UFFICIALI 


It R. decreto che abbiamo pubblicato ieri per 
la riduzione del dazio d'entrata sui cerealì, è pre 
ceduto 'dalla seguente relazione; che rip duciamo 
della Gazzetta ‘Piemontese è 


Relazione fatta a S. M. dal ministro segretario 
di stato per le finanze in udienza del ‘6 ot- 
tobre 1853. 


Sire, 


I raccolti dei cereali del nostro paese, conside 
rati nel loro complesso, essendo riesciti vin que- 
sl’anho: ‘piuliosto scarsi, era da ‘prevedérsi un 
aumento nel prezzo delle derrate alimentari: tute 
tavia, siccome vi.era scarsezza e Nb fallanza , e 
sicome l'abbondante vraccolto@ dell',anno ‘scorso 
non era stato del lutto esausto, tenuto antelie conto 
dell'abbondante prodotto di alcunit*generi isecon- 
darii, comete patate e le castagne, si poleva ra- 
gionevolmente sperare che’ Ir aumento: fosse per 
wantenersi.in timiti discreti. E' così fu) e così sa- 
rebbe ancora se lè condizioni dei paesi esteri non 
avessero esercitato , e non fussero: per esercitare 
un'aggravante influenza sui nostri mercati. Le im- 
mense incette nei paesi di. produzione, ‘cagionate 
dai fallitixraccolti in'iialia; in Francia, in Ioghil- 
terra, prudussero un aumento notevolissimo: nel 
valore dei cereali esteri nei paesi d'origine, ed un 
aumento progressivo nel prezzo dei noli: 

Questi fatti furono causa di‘un'repentino ‘înca- 
rimento nei paesi del litorale, che sì provvedono 
di grano all’estero, rincarimento che rese più gravi 
le condizioni dei mercati interni! f 

D'altronde le caltive notizie:sui ‘cereali sparse 
ogni giorno dai giornali esteri, i ‘timori dei go- 
verni vieîni, le mohiplici misure da essi adottate 
per riparare all'aumento dei prezzi dei grani, val 
sero a far nascere ed acerescere neglianimi un'in- 
quietudine che contribuì pure all'aumento dei me- 
desimi, ; 

Queste inquietudini, queste preoccupazioni: fu- 
rouo fatte più gravi dai maneggi dei. partiti più 
estremi; di quello specialmente che, dopo aver 
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combattuto con pertinacia il sistema della libertà 





Sabbato 8 ottobre 


commerciale, dopo, averne osteggiata con. ogni " 


mezzo l’ introduzione nel nostro paese, massime 
per ciò che riguarda i prodotti del suolo, si fa ora 
accusatore del governo pressa;le masse meno il- 
luminate per ciò appunto che nonne ha spinto 


.con misure precipitose e mal combinate l'applica- 


zione fino alle vullime sue conseguenze.. Tali ma- 
neggi, benchè impotenti a far. nascere disordini 
tra queste. nosire. tranquille.ed affezionate popola- 
zioni, non lasciano tuttavia, di esercitare. una dan- 


nosa influenza, sul, commercio. dei cereali;.ilLquale © 


suole:più.di-ogni altro risentirsi. dello. stato della 
pubblica opinione, che talora pesa. su di.esso più 
della stessa realtà delle cose. Sa 
In.tali, vertenze il ministero eredeva; necessarii 
alcuni provvedimenti; ma, convinto, dell’ inoppor- 
tunità ed ineMcacia di provvedimenti, Kransitorii 
attendeva la prossima, apertura, del. parlamento per 
proporre stabili riforme,alla legislazione annona- 
ria, giusta i liberali. principii che. informano tutte 
le altre parti del nostro, codice commerciale; Ora 
le;condiziom esterne, facendosi. più gravi,..e_po- 
tendo un tale ritardo, non essere sceyro d'inconve- 
viemi, il ministero ha. ereduto debity suody pro- 
porre a. V..M.,. in virtù delle facoltà che:la.legge 
del. 14 luglio 1851, conferisce, al. potere (esecutivo, 
ed.iu via d'urgenza, alcuni provvedimenti che ri- 
ceveranno, siamo fidenti , una, definitiva sanzione 
delle camere. legislative... Lai fi 
Nui abbiamo manifestato il pensiero; dell’ ineffi- 


‘Mi 


fi 


cacia e dell'inopportunità di misure. transilorie; — 


siamo convipli che una, riduzione ;0 sospensione 
wonentauca del dazio sui cereali, non putrebbè — 
recare vero giovamento al consumalore, e non 
avrebbe altro effetto che di aumentare, con danno 


| delle. finanze, i già, abbastanza Jarghi, guadagni 


che ricavano: in. questo anuo gli armatori (edi ne- 
guzianti in grani esteri. Questa convinzione ci è. 
inspirata dalla mala. prova fatta ovunque del si- 


stema cusì deito della scala mobile ; è più ancora 


dal riflesso che il commercio dei.grani facendosi 


con luniani paesi e non potendo compiere le sue | 





operezioni che nello, spazio di più. mesi per le 
molte eventualità a cui va esposto, a nulla possono 


giovare le, facilitazioni, temporarie ; consigliate da 
urgenti. necessità, senza che 1 suo avvenire venga Por 


nm 


assicurato. ife too aut ; 
Nvi proponiamo quindi a V. M. In riforma de-’ 
fiviiva dei dazi sui cereali. Una, legge \ riduceva, 
sono pochi mesi, ;l dazio d'enirata sul grano a 2 
lire l'ettalitro, e quello, sulta meligare granaglie a 
cent. 50. Ora abbiamo l'onore di proporre alla 
M. Vlariduzione costante e permanente del dazio 


| sulgrano, meliga.e granaglie nei modi seguenti: 


ri 


Daziu sul grano ,.0:50, e il dazio sulla meliga 6 pa 


granaglie, 0 25, cent. ; ; Mi, 

A stabilire queste cifre siamo stati mossi; e, gui- 
dati dall'esempio, della. nazione che; feceyla. più 
larga e più felice applicazione dei principii del li- 
bero scambio, cioè dall'Inghilterra, doye il dazio 
fu ridotto da sir Robert Peel e mantenuto quindi 
dagli attuali liberali ministri ad uno ,seellino per 
quarter, che equivale circa a 50, cent per etto- 
litro. Questo tenuissimo dazio non potendo ‘ormai 
più influire.sul rincarimento del pane, non ,ser- 
virà che a controllo del commercio, mentre potrà 
tuttavia recare qualche provento al.tesoro. 

Ci si potrà È 200 che, una tale disposizione 
sia per recare delrimento al tesoro non che all’in- 
teresse dei proprietari del suolo, Che il lesoro ab- 
bia a soffrirne immediatamente una. perdita, diretta 
notevole, non può negarsi;; ma.ne verrà in. p 
tempo, naturalmente, compensato, e.dalla. maggiore 
consumazione d'allre derrate luitora .solloposte a 
dazio,,.e. dalla nuovag.spinta, che, questa misura 
darà certamente all'industria ed al commercio, 
che vanno con sì maravigliosa rapidità sviluppan= 
dosi in queste nostre contrade. , she sui 

Per chi riflette agli affetti prodotti in. pocò, meno 
di tre anni dall'applicazione dei. -principiix del li- 
berò scambio, non può rimanere dubbio, she que- 
sla nuova e più feeonda applicazione? di cessi. sia 
per produrre altri maggiori vaniaggi; scemato il 
prezzo delle derrate alimentari, scemerà. vil-.costo 
di produzione degli oggelti manufatti ; quindi: po- 
trà la nustra industria,vincere lateoncorrenza sira- 
niera sui mercati interni ed anche affrontarla all'e- 
siero. È 0 noi dal < 
Se questo è, come ne fanno persuasi,i fatti, ve- 
rificatisi qui ed altrove, il-esoro non, avrà a la- 
mentare il puma sagrifizio. che sta. per 
fare. e ui Ulivi ato dra J 

Per eiò che riflette gli. agricoltori ed.. i proprie- 
tari è da considerare che la libertà commerciale 
ovunque fu applicata non tornò mai dannosa ai 
loro, interessi, e che‘ anzi ‘l’agricoltura prosperò 
sempre. più ove fu libero il commercio -dei.grani : 
ne sia .provagl'antico esempio .della Toscana, ed 
i più recenti dell'Ingùilterra e; del Belgio , dove le 
riforme delle leggi annonarie, accolte con ripu- 
gnanza e sgomewuto dai coltivatori, finirono inyece 
col favorire il progresso dell'agricoltura. e FP au- 


ri 


mento dei prodotti del suolo, quindi: quella. delle a 


rendite nette delle, terre. ; ine 

Ciò che accadde alirove:deve. accadere: fra noi , 
duve le condizioni del.suolo mirabilmente si pre- 
stano alle più svariate produzioni, e dov' è in fa- 


è 



















"cola degli ipnoli 
Di gricoliori di accrescere in modo quasi 
indbfinito > i profîzione di oggetti; pei quali non 
- si abbia a temere la concorrenza esterna. 
Noi simo certi che lo stimolo della concorrenza 
_ Potrà indurre i nostri coltivatori ad aumentare la 
: produzione serica , e quella non meno imporiante 
. cedelle carni :.il valore Inedio delle.carm ha provato 
aa Vent'anni un aumento in certo modo regolare 
‘e costante, il che mostra chiaro come la produ- 
ione non cresca di. pari passo coi bisogni della 
consumazione. Questo disquilibrio si farà mag- 
‘giore; quando rimanendo da un lato quasi stazio- 
è naria l'agricoltura, contihui a crescere il numero, 
“ve l'agialezza Jélle* popolazioni che fanno più ri- 
“cercate le carni. Tuito ciò, crediamo basti a pro- 
vare che i'produttori di grano non debbono conce. 
‘'pire‘alcun'serio timore di una riforma che , con- 
tribuendo ‘pofentemente ‘illa ‘prosperità della na- 
PALE Ziohe, deve.tornate ‘in definitiva a loro utile di- 
retto; 
> Convinti da queste gravissime considerazioni , 
gilidati dai dettumi della scienza, confortati dalle 
‘esperienze falte nei paesi più illuminati d' Europe, 
3 ‘noi non esitiamo ad assumere in faccia al parla- 
; dig Sniento ed'allo‘stato fa responsabilità di un atto che 
‘sarà degna corona ‘dell' èdifizio economico innal= | 
Zato' dà V.'M., di ‘un ‘atto che contribuirà a ren- 
arte ognor più benedetto l''aigusto vostro rome. 
UA acciocchè la rifortna snnonaria sia compiuta 
ella classe più'numérosa ne provi l'intierò bene- 
 fizio”) è mecessario ché sia pure Gsfesa ai dazi co- 
SUOL mu ali: ed'in vero Sarebbe una singolare ano-' 
Fio malia:, ‘tie Mentre le finanze rinunziano ad un 
scie le rilevante prodotto, per rendere men dure lè con- | 
“i diziohi uelte masse, i municipii conservassero le | 
PR Uisse da ‘essi'imposte’sulle farine è sul pane. Ri 
'putiamio quindi ‘indispensabile conseguenza dell} 
‘i‘’lattuale riforma la Soppressione delle tasse comu- | 
DÌ, ‘nali per le accennate derrate. Ma eccedendo questo. | 
Suo Me facoltà del potere esecutivo, dobbiamo limitarci | 
‘a chiedere a V. M. di poer dichiarare altamente al, 
l'ipaes l’inidrizione del govetno ‘di ‘proporre alla*' 
196 ‘prossima riunione delle camere, insieme alla san- | 
SU zione definitiva della riforinia dei'diritti d'entrata 
VRe, od 'Striveèreali Vba ‘articolo di''legge che tolga ai co- 
i muni ‘il dito ù' imporre dazio sul'pane è sulle. 
‘farine. 010 vi 
alto nflgidma Vba l'esempio! del ‘governo ‘è ‘l'an- 
“24 ‘nunzio forrliatò ‘ora fatto determineranno i pochi | 
ds dts comuni i in'cut queste: Uérrate sono oggetto di dazio | 
; & da anticipate it vol” del parlamento con ispontanee | 
"880 fiforime. © 
(pi Finalmente, ‘’per’rènidere più efficace la proposta 
‘fidizione. ‘di dazio sui ‘cereali; è facilitare l'arrivo” | 
"sii ‘imercatitiniorni Uei grati estori!;/ il ‘ministero 
. &*reputerebbe opportuuo!l'agevolire' il loro trasporto 
a “Gill sita dé ferrate, è poi crd ba l'onore ‘di- pro- 
So ‘potre'à' V.'M di decretare uni “ridilzione tempo- 
; ranea in Jory favore del 50 per 0,0 sulla vigente 
Bo. #0 “atiffa. 
oa prg: si DAI SESTO, delle Misùre che: preghisimo la 
(TALI V. di sancire, sarebbe vanotdi ripromelterci un 
Ltd A ‘rimeilio alle dolorase conseguenze deri- 
AME vinti dalla Scarsezza del raccolti lamentata qui ed | 
Oi altrove; non cli dalle temibili diflicultà ‘com- 
"D“morciali: ‘Non è dato nè agli individui, nè ai go- | 
Rami ld” impedire gli effeti calamitosi di eventi 
Da che fatalmente si compiono per volere della Prov= 
AUS videnza” 
E uni | Possiamo” però sperare ché ‘i medesimi valgano, 
iis * bgitigarii, @ che siano per procurare coi benefici 
Nltelduratari chè ‘ne sculuriranno giustî compensi ai | 
In iniati monentiinéi ‘e (ransitori che il paese sopporta-* 
con Si -mirtibile rassegnazione e virtù. 
“nil* “Ove péîtarito la Mi V. sia per approvare i sovra | 
‘esposti provvedimenti, il riferettte là' prega a de- 
i ARIAS “giiarsi. “di spie la stà real firia. (Seg.il decr.) | 
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— Sua Maestà, con suo deereto in data 1 2 del i 
*10 dorrente mese, Si è degnata di nominare il dottore | 
AH ‘coll giato ‘Giuseppe’ Demichétta, prèfetto nel regio | 
néR; collegio Carlo Alberto, per gli studenti delle pro- 

più 'vincie, è professore Sostituito di MEdioiga e chirur- | 

Lie gia nell'università di Torino. 

+ Luper decreti reali è ministérialiy in data del 29 
sèltembre' p. p., si fecero le*seguenti disposixioni | 
relative al sco “an carriera delle in-.| 











i. Rendena 0 
| SEA “11004 atea vcolit Gio. Battisto, ségretario a Tortona,?) 
collocato a riposo in seguito a sua domanda per.) 
Al'motivi dì sulute ed. ammesso a far. valere i suoi | 
(ll titoli alla» pensione ; 
SI Sîinna' Domenico, segretario a Albenga, segre= | 
i iatiola Torlona:;:}/4 © "Litogs diet | 
vIgi Ramo Raffaele, sotto-segretario a Lanusei, se- | 
fvgretavio di seconda: classe .d’intendenza generale a | 
LAT; | 
'Gassin Caniilo, sottosegretariva Mondo, s solto».| 
Ri, ideal io'a Nizza; 
(—‘..—— Desderi Giovanni, 
MiA gretàrio a Mondovi ; 
© Demarchi Francesto, scrivano a Mondovi, seri- | 
vano a San Remo: | | 
Bonavera Luigi, scrivano a S. Remo,id. a Nizza; | 











scrivano a > a Cuneo , SOtto-se- 














É «»MSpellavalle Carlo, scrivano a Nizza, id. a Cuneo. 

7 23079 VEN CLTTI TI. f 

i vg E OSGRIO. dCI CU), 
"Aa FATTI DIVERSI ! 
[Ka «due Teri! S: M: ha presieduto il consiglio dei ministri. 


7 — Leggesi nolla Gazzetta Piemontese : 
‘e Ci serivono da Vienna in dala del 3. corrente | 
annunziata da | 





I ed 
che la dichiarazione di guerra, 
bet ‘albuni dispacci telegrafici, ; della Turchia alia Rus- | preparasse co'suot articoli gli animi alle eventualità 


Vsfa, ‘consisterebbe per ora in una nota che il gran 
lRisit Rescid bascià inllirizzerebbo al principe Gort- 
schikoff, comandante 1l'eorpo di ovcupazione nei 
. -.4 luprincipati danubiani, onde invitarlo a sgombrarli, 





dest 








sal sii di è diposgo atei 
; Di 





| viene nei gabinetti europei, 


viva renne rta RITIRI 


russe sul territorio turco verrebbe dalla. sublime 
Porta considerato come un atto-dì ostilità, al qualè 
opporrebbe dal canto suo Ja forza delle armi. > 
Istituto paterno d'istruzione maschile. Già 
dal mese d'agosto annuuziavamo che il signor 
G. Racheli, già preside del collegio nazionale del 
Carmine e direîtore d'un fTodatissimo istituto in 
Milano; stava attendendo. alla. fondazione d’ùna 


scuola maschile regolata sulle basi della legge 4 


vttobre 1853. Noi commendavamo tale pensiero e 
perchè non provvedendo ancora sufficientemente 
l'insegnamento ufficiale a tutti i bisogni delle fa- 
miglie, è a desiderarsi vivamente éhe sorgano 
Selole private per soddisfarvi, e perchè Ja Jibera 
istruzione privata bene ordinata éd affidata a buone 


? mani. può esercitare un' utile influenza su quella 


ufficiale. Ora siamo Hieti» d'annunziare che il sig. 
Racheli ha prese tutte le disposizioni perchè il suo 
istituto possa aprirsi col prossimo novembre. Un 
opportunissimo locale fu scelto a quest'uopo nella 
casa del conte Clavesana, posta dirimpettà ‘dlla 
chiesa di S. Massimo in Borgo Nuovo, al 1° piano. 
I relativi statuti preparati e discussi da-uomini' di- 
stintissimi saranno quanto prima mandati alla Tuce. 


La direzione degli studi è ‘affidata al prof. Dome- I 


nico’ Berti. 
Strada ferrata. La Gazzetta piemontese pub- 
blica il prospetto .dei prodotti della ferrovia! da 
Torino ‘a Busalla nel nese di seltembre scorso. 
I viaggiatori, compresi i bagagli, 
produssero .. . «iL. 243,296 85 
Servizio. di trasporto ‘di merci. a 





grande velocità —. . afegeri i PE ci BAR 71 0 
Id. a piccola velocità nie svi 1290102 43 
Prodotti diversi . . “Peet 9,407 94. 
Totale L. 406,514 24 

Prodotto in settembre 1852 . » 264,36983 
Aumento in settembre 1853 (LL: (149,144 41 


Il totale dei prodotti dal primo ‘gennaio. a tutto 
settembre 1853 è di . L. 2,833,683 19 
Id. nel 1852 ».2,004,473 09 


Differenza in più nel.1853 » ‘829,210 10 


eee eee inerte rc 


STATI ESTERI 


FRANCIA 
(Corrispondenza particolare dell’Opiniono) . i 
Parigi, 5 ottobre. * 
‘Avrei oggi molto a fare se dovessi mandarvi | 
tutte le riotiZie che girano ‘attorno. ‘Mi proverò, 


non pertinto , cercando di Sceverare il vero "dal 
falso. 


Dietro le personali istanze dell’ imperatore d'Au- | 


stria, do czar consentì a ritirare la nola num, 3 , 
che duva spiegazioni. nel senso russo alla nota di 
Vienna : ecco ciò che .fece credere, per un mo- 
mento, che le cose si sarebbero facilmente acco- 
modate. Sciaguratamente le cose mon sianno così. 
Il sultano incalzato dalle sue popolazioni, 
fare la guerra : si dice anzi che un dispaccio .te- 
legrafico, arrivato oggi al ministero, annunzi che 
la guerra era stata dichiarata è la dichiarazione 
affissa sui muri di Costautinopoli vil 27: 


Questa notizia. non circolava ancora alla borsa, 
\ qna siecome gli animi sono in una straordinaria 


apprensione, così i fondi furono continuamente in 


ribasso. Che sorà dunque quando la notizia si sarà ! 


conosciuta ? 

La diplomazia, che credeva trionfare colla nuova 
concessione dello ezar, drovasi così pienamente 
battuta. Le flotte saranno probabilmente a Co- 


stantinopoli di qui a pochi giorni. Si pretende che | 


esse abbiano ad intervenire per arrestare ogni 
tentativo di guerra. Esse, certamente non lo. po- 
trann 
convinti che metteranno in piena rotta i russi, i 
quali sono loro descritti come demoralizzati é de- 
cimati dalle malattie, Si può dire senza esitazione 
che, se la Turchia attacca la Russia, si può rité- 
nere la Turchia come perduta. Non si tratterà più 
che di sapere come avrà luogo-lo sparlimento. Un 
personaggio molio bene al corrente di ciò che av- 
mi. diceva «che, per 
prevenire.tulte le eventualità e appena dichiarata 
la guerra, l'inghilterra si sarebbe impadronita di 
un pegno?til qual pegno sarebbe Alessandria , a 
cui essa agogna da lungo tempo. 

Si:cerca di sapere quale sia. l'opinione del go- 
verno francese @ quale sarà la sua condotta in 
queste circostanze. Se io sono ben informato, l'ar- 
ticolo della Revue des deux mondes del 1° oltobre, 


| che comincia. colte parole: Chronique de la quin- 


zaine contiene quattro pagine che si vogliono re- 
\\datte dasun. capo) di divisione al ministero degli 
aff'ati esteri. Vi si riassume brevemente la que- 
i stione d'Oriente e si:dice. che il ‘trattato ‘del 13 
luglio 1841 non esiste più; si.annunzia che l' en- 
trata delle flotte nel Bosforo avrà luogo fra breve ; 
si apprezza quest'alto come una cosa degna e con- 


| veniente; ma non si viene a nessuna conclusione. 


Si è fatta correr soce che Drouhin de Lhuys sia 
l’autore di questo articolo : io ve lo accenno dun- 
que, perchè-esso merita veramente che vi si faccia 


| attenzione, benchè io sia sicuro che non è del mi- 


nistro degli affari esteri. 
Sì assicura che Vidal, incaricato al ministero di 
una corrispondenza lilografata , fu invitato a che 


della guerra. 

Fra le notizie, che correvano alla borsa, si par- 
lava anche della convocazione del parlamento i in- 
glese. Questa convocazione non sarebbe certa- 


si Sucar l'ulteriore re gr 9 truppe. rmieate da porre ì in dubbio, se avesse n essere di- 


L'OPINIONE, GIORNALE RO. 


sta per | 


, giaechè i turchi fanatici sono intimamente ! 


chiarata la guerra; ‘Ma non siamo ancora a que- 
ste estremità. Lord Pàlmersion è affaito del parere, 
cne si debba venire a questa convocazione. 

Si diceva fra le alire fandonie ehe vanno fin 
giro, che il gen. Ganroberi-era stato nominato al 
comando in capo dell'armata d'Oriente. Non è bi- 
| sogno che'io vi dica non esser punto le cose tano 
| avanzale. 

Non si sa trovare una spiegazione dello spavento 
che pare aver occupato il governo del Belgio. Da 
qualche tempo si è roddoppiato di severità per i 
passaporti, ed i convogli della strada ferrata di 
Bruxelles sono fatti fermar innanzi a Mons e visi- 
tati dall'autorità militare. 

Si è anche notato che la duchessa d’Orleans non: 
era passata. per Bruxelles nella sua andata in Ger- 
mania. Essa venne. però a passare vicino al ca- 
stello di Laeken; ma dicesi che sia in: dissenso 
col re dei belgi, il quale non ha nemmeno man- 
dato il duca di Brabante a_complimentarla, A. 

fAltra corrispondenza) 

Parigi, 5 ottobre. 

| Vorrei pur dirvi l' ultima parola su questo inter- 
{ minabile affare d'Oriente, ma la disparità dellè 
opinioni, ma la diversità ‘dette notizie è' tale che 
più vi si addentra ‘è maggiormente’ si resta allo 
| Scuro. 
T  In-quanto alle asserzioni dell'Assemblée natio- 
{| nale, cioè che la pace-non'verrà interrotta , che 
le.conferenze. non sono. sciolie,, e che tutto sarà 
composto dalla diplomazia, esse debbono attri- 
buirsi ad un passo strategico dell'organo fusioni- 
sta; per indurre i giornali del governo, e forse | 
anche il Moniteur, a spiegarsi sulla posizione 
reale delle cose; ed essa avrebbe oltenuto il suo in- 
tento , avendo avuto le dichiarazioni di quasi tutta 
la stampa semi-ufficiale, che la confutano e la- 
sciano scorgere che il governo non partecipa alla 
Sicurezza sua. 

In quanto poi ‘alla borsa, avete visto 1° effetto 
prodotto in lei.da questi dibattimenti,-ed oggi pure 
ne risente, quantunque i giornali tedeschi ed an- 
che alcuni iuglesi sieno meno bellicosi. 





rare tutto l'inverno, poichè è a presumersi che 
vivremo sino alla primavera in quesi' incertezza. 
| Vedreteche alcunì giornali fanno pompa del- 
| l'accoglienza fatta ‘al' generale Goyon -dall’impera- 
| tore delle Russie ad Olmitz è della freddezza colla 
| quale sarebbe stato: accolto l'inviato inglese. Sono 
È velleità alle quali bisogna:dar pocw 0 nessun peso; 
| i rapporti diplomatici non, sono - cessati tra la 
| Francia e Jo Russia ; anzi la prima oMcialmente si 
| Presta per ristabil.re. il buon accordo fra lo czar 
i ed il suliano. Egli è dunque chiaro che le relazioni 
| delle due potenze debbono essere quelle di un’appa- 
| retite benevolenza. 

Le notizie d'oggi di Costantinopoli sono sempre 
pet la guerra. Le decisioni del divano sarebbero 
state pel: reietto delle insinuazioni del conte de 
Bruck, e quantunque si presti poca: fede che le 
| ostilità sieno cominciate, si riliene che non possa 
essere diflicile che. presto abbia luogo. un. fatto 
d'armi. 

Le flotte combinate debbono enirare nei Darda- 
| nelli e prendervi posizione; ciò è quanto si dà 
| per certo, 

L'armata russa si avanza verso il Danubio e vi 
si aquartiera ; ‘e così le forze turche. Tuite queste 
sono posizioni prese, per trovarsi pronti al primo 
segnale. 

La stagione che si pronuncia assai male, per, 

{ freddi precoci viene ad accrescere i pensieri delgo- 
| verno. La carezza dei viveri, e la, possibile sosperni- 
| sione dei lavori almeno di muratore; . potrebbero 
{ essere causa di forti imbarazzi ; ed i. partiti. che 
| sanno prevalersi di lutto non mancano di servif- 
{| sene. Il legittimista, fra gli altri, esagerando la 
| gravità della posizione, prevederebbe una ri- 
voluzione. 

Oggi è l'anniversario della morte della regina 
Ortensia: la corte assiste alla commemorazione che 
se.ne fa nella chiesa di Rueil. | 

Quantunque si annunci la partenza. .dell' impe- | 
ratore per Compiègne per il giorno otto, eredo che 
essa sia ancora incerta, 

Domani Tamburini, l'illustrazione musicale, dà 
una magnifica serenala alla sua campagna presso 
Bellevue, ov'è invitata numerosa società. B. 

INGHILTERRA 

Jeri l'altro, lunedì, fu tenuto a. Londra un con- 
siglio dai membri del gabinetto che ‘sono di pre- 
sente in ciltà. Aspellavasi , a prendere una risolu- 
zione definitiva, il ritorno dei ministri assenti. 

Si parla di una riunione anticipata del parla- 
mento ingl:sc. La qual nuova:sembra assai vero- 
simile, ed è più grave di quella della riunione del 
consiglio dei ministri. (Débats) 

AUSTRIA 

Vienna, 2 ottobre. L'inviato presidente, tenente- | 
maresciallo barone de Prokesch Osten, giunse ieri 
in questa città e tenne a mezzodì una conferenza | 
col ministro conte Buol-Schauenstein. | 

— Il generale francese visconte de Goyon giunse | 
ierì l'altro da Olmiitz, assisterà alle evoluzioni | 
delle truppe in Vienna e si recherà, a quant pare, 
col nostro imperatore a Varsavia. 

Il corrispondente del Times scrive da Olmiitz, 
in dara 16 seltembre, dopo aver descritte le opere | 
costrutte per rappresentare l'assedio d'una fortezza: 

< Il tempo era caitivo, la pioggia cadeva a tor- 
renti allorchè i due imperatori visitarono tutte le 
opere, lanto di difesa, come di. offesa. Entrambi 
erano a piedi, e così pure il loro stato maggiore; io 
ebbi in quesl'incontro l'opportunità di vederli più. 
davvicino. L'imperatore d'Austria è pieno di at- 
tività, e i pesauti AO “tratti della fisiono» 

PE: È 
a 











Queste flulluazioni infelicemente. dovranno du- |' 


chiara e semplice ; sulla sua futura, 
‘servava egli il più 


“parola. Ma per ristabilire le r rela 








mia di famiglia, che non erano così. riconoscibili 
alcuni anni sono, si presentano ora mel-loro pieno 
malaugurato aspetto. Invece dello splendido uni- 
forme di’ ieri, egli portava il mantello grigio co- 
mune di fanteria, e nell'abito non si+ distingueva 
da qualunque altro ufliciale subalterno. _L' impe- 
ratore Nicolò è certamente. un uomo iafdviglioso; 
sebbene abbia passata l'età media già da tempo, 
egli sembra avere piultesto meno di 40 anni che 
più. Egli pere -non-era-dimesso-d'abiti;=eol man- 
lello bianco dei corazzieri sulle spalle. Il principe 
Paskiewiez, che'è un uoIno pietolo e grosso, ma 
di modi assai gentili, portava pura l’uniforme au- 
striaco di campagna, » 

— Notizie di Vienna, del 3 ottobre;:dicòno che 
l'imperatore d'Austria .era partito. il.giorno in- 
nanzi improvvisamente da Vienna col principe di 
Prussia, per recarsi a Varsavia ,, dove li avrebbe 
raggiunti il ro di Prussia; mentre un giornale le- 
desco annunzia che l'imperatore di Russia aveva 
lasciato Varsavia fin dal 27 settembro per recarsi 
a Pietroborgo. 3 

PRUSSIA | 

Berlino, 29 settembre? Dai casi di cholera os- 
servati nella scorsa settimana ‘risulta the la ma- 
lattia ha in quest'atino uti estensione molto mag- 
giore di quella che ebbe nogli antecederiti. In tutta 
s'ammalarono fino» l' altrieri a «mezzogiorno 932 
persone ;. di queste ne-risanerono 157; ne: mori- 
rono 570 e ne rimasero in cura 205, 

— A Lieguitz, hanno luogo attualmente i con- 


| vegni degli annabattisti. Un. calzolaio ‘di: Berlino 


sta-alla testa del gregge trovantesi in quei din- 
torni. Le loro adunanze religiose hanno luogo in 
un Ivcale della Burgstrasse, l'atto del battesimo 


* viene celebrato sul lago di Jakobsdorfer 0 Kunit- 


zer. Un cittadino di Gross-Becken, appartenente a 
questa setta, rifiutò di far battezzar un suo fanciullo 
di 6 mesi ad onta di tutte le ammonizioni da parte 
delle autorità. perchè, a suo dire, èsso non com- 
prende che cosa siaquesto santo atto. 

— l ottobre. Lo sconto della banea‘è stato qui 
aumentato dal 4 al 5 0j0. . © 

GRECIA Wa 

Atene, 23 settembre. Il lord. alto commissario 
delle isole Jonie è arrivato I'11.di questo mese nel. 
l'isola di Dante, col signor Wyse, ministro britan- 
nico colla nostra corte,’ 

Il signor Wyse non si è fermato che “un'ora ed 
è già ritortrato qui. Ma il lord alto commissario si 
portò, sopra un hattello a vapore ‘all'isola 'di Creta, 
ed è probabile che la repubblica delle‘sette iso le 
divenga unarepubblica.di otto isole. . 


“AFFARI D' ORIENTE | 


Circa all' attuale situazione ‘delle .cose nella ca- 
pitale ottomana e nei principati danubiani il. Wan» 
derer riceve la seguente corrispondenza datata da 
Costantinopoli 22 sèltembre : di; 

« Da due giorni giunse la notizia del rifiuto del- 
l’imperatore di Russia În riguardo. alle modifica- 
zioni proposte dalla Porta, ‘pure molti credono , 
nèla loro opinione è certamente da. disapprovarsi, 
ancora sempre alla pace. Il ‘sig.. Argyropulo in 
realtà attaccò negoziazioni ‘ con ‘alcuni ministri 
della Poria, e si vuol-assicurare che gliene abbia 
datò il comando lo stesso imperatore Nicolò. È 
possibile che la Russia sia stanca di negoziazioni 
colla diplomazia europea , e che , ora voglia, ten- 





tarlé colla Porta soltanto. Il sig. ennio ha 
seco recato dispaeci del sig. de Ozeroff, quali 
si assicura , che ld Russia, nonostante il'î "alito di 


ogni materiale garanzia per parte ‘della Portà, non 
comincierà le ostilità ,..ma' semplicemente: si limi- 
terà all’ occupazione dei i principati. 

« Questa nuova fase non è ancor nota al pub- 
blico, ed è molto dubbioso come verrà. accolta 
dal popolo e dagli ulema. La disposizione degli 
animi non è inquietante nel più alto grado, però 


| è sempre alquanto esaltata e lascia temere moltis- 


simo se viene più oltre eccitata in senso bellicoso. 
Il popolo e gli ulema naturalmente vogliono la 
guerra , così pure una. parle dei ministri, e tra 
questi il grari seraschiere ed il generalissimo della 
guardia. L'ultimo è l’anima del partito della 
guerra , gli ulema «si consigliano da lui,esercita 
sul popolo una grande influenza e l' armata; ub- 
bidisce a' suoi ordini, Tutti i comandanti di divi- 
sione furono da lui scelti lra i generali e perciò 
egli può contare su di essi. Inoltre a lui viene at- 
tribuita una grande abilità negli intrighi . di corte 
e si crede che i suoi sforzi riusciranno di vincere 
la contrarietà del sultano alla guerra. è: 
« Il sig. dela Cour ricevette dal console fran- 
cose in Jassy un rapporto datato del $ di questo 
mese e concepito in questi termini : 
< A S.A. il principe Ghika perverine un. dispac- 
« cio del ministero ottomano... Questo lo. autorizzò 
« di rimanere nel suo, principato nel caso potesse 
< conservare le esterne relazioni ‘colla sublime 
« Porta. S. A. spedì quindi un corriere a Costan- 
« linopoli, onde dichiarare, che egli (principe , 
« Ghika) non ruppe giammal le relazioni colla su» 
« blime Porta, nè giammai ricusò di pegare il tri- 
« buto. Perciò S. A. ‘aveva inlenzione di continuare 
« l'amministrazione fino a che non gli si frappo- 
« nessero ostacoli più grandi di quelli fino ad ora 
« cagionati da parie dei russi. E fino ad jora, non 
« essere stalo ègli giammai trattenuto. nell'adem= 
« pimento dei suoi doveri, » 
« La risposta del principe Stirbei alga 
co E 
i silenzio; apopa cha “Uli 
al pagamento del tri uto. non sfuggi ni 
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È Inghilterra; li ‘assicurò col mezzo 
del console prussiano, ch' egli era intenzionato di 
Pagare il tributo. 

« Dopo il ricomineiamento delle relazioni diplo- 
Maliche , 1° 8 di settembre; il console inglese fece 
la sua prima visita al principe ed il 9 il signor 
Poujade fece lo stesso. Hl signor de Bruek fu quello 
che maggiormente contribuì al riadattamento degli 
affari tra i due preposti al governo dei principati 
e.la Porta. Le truppe: risse non fanno aleun pre- 
paralivo, por ritirarsi oltre. il - Pruth; e soltanto le 
somministrazioni ‘dei viveri pel mese d' ottobre 
per l'armata nella sola Valachia Vennero contrat- 
late per ventimila ducati. Tutta questa somma deve 
venir pagata dalla cassa del governo valaco, come 
Acconto alla Russia per le.spese dell'occupazione. 

Leggesi nel Débats: 

« Gli avvenimenti si succedono rapidamente, e 
quest’ oggi abbiamo di annunziato gravi cambia. 
«menti in questa èterna questione d' Oriente. 

« Secondo te.notzie arrivate a Parigi, il divano 
si, era raccolto il 25 seltembre,,;g aveva. unanime- 
menie deciso che;il suliano non poteva accettare 
la: nota di Vienna,.la quale risoluzione era. pure 
slala comunicata agli ambasciatori. | 

«In una seconda riunione,-il 28, era, stato, 


;1, Nuovamente deciso che i ‘modi, delle transazioni 


erano esauriti, erano stali regolati i preparativi delle 
ostilità, e risolutala proclamazione solenne della 


QUEFTA. di La Mi 
:« Le corrispondenze inglesi sono ancora più po- 
sitive. Secondo le notizie di Costantinopoli del.27, 


ci iligran consiglio, composto di ‘centoventi primati 


© tnazidbne da poter incominciare 


i Aula 


ell'impero, avrebbe indotto il. 26 il sultano a di- 
chiarare'la guerra. E questa risoluzione sarebbe 
stata, presa contro il parere degli. ambasciatori. 
Correva anzi voce che fossero già incominciate le 

‘ ostilità ; tuttavia noi non possiamo , prestar fede a 
Questa. notizia. » ESE 

; — Una corrispondenza. particolare. da Vienna 
del:20: settembre annunzia.che.si eranò colà rice- 
vute notizie di Costantinopoli. Assicuravasi che il 
conte di Bruck aveva tenuto una conferenza coi 
membri più influenti del divano, ma che questa 
pratica non avea’ prodotto nessun risultato nè ve- 
tun cangiamento nelle risoluzioni della Porta, 

Ì “1 d (Patrie) 
‘° Un dispaccio telegrafico privato în data di Vienna 
3 ottobre , anuunzia che-i metallici ribassavano 
dell’1 p. 0j0 dietro la voce dell'arrivo di notizie 
da Costantinopoli del 26 settembre, secondo le 
quali il divano avrebbe preso delle risoluzioni fa- 
yorevoli alla guerra. (Débats) 
— L'Abendblatt der Wiener Zeitung nella sua 
relazione:di.borsa, parlando della fiacchezza che 
vi regnava in seguito a delle voci dall Oriente, 
dice: xl 
« Ora parlavasi che la Turchia abbia dichiarata 
Ta‘guerra alla Russia , ora soltarito che - il partito 
di guerra abbia trionfato nel divano senza che si 
conosca ancorà la deliberazione del sultano e dei 
, SUOI ministri, >». : 
Tl Lloyd nel suo supplemento della sera fa pure 
menzione della voce che correva e aver il divano 


deciso al 26 settembre di emanire una dichiara- 


Zione di guerra’ coritro la Russia. 
| — Si legge nell' Osservatore Triestino del 5 ot- 
tobre.;.;; 

« Lutotizie da Costantinopoli che ci pervennero 
in questo puntò col piroscafo, giungono sino alla 
data del'26 settembre. In quel giorno erasi sparsa 
la woce:che il ministero tireo avesse decretatà li 









sione per annunziare loro che quindici giorni 
dopo la datadi quell'atto, i. piroscafi esteri che 
fanno il trasporto ‘di passeggieri nel Bosforo sa- 
ranno obbligati a smettere questo servizio. 

« Da Beirut abbiamo lettere del 16 settembre, 
le quali annunziano l’arrivo dell'I. R. fregata au- 
striaca Bellona a Giaffa, dell'IT. R. fregata austriaca 
Novara a Cipro, e di altri legni da guerra francesi 
ed inglesi. ‘La presenza di Lutti questi navigli fa 
ottima impressione su'quegli abitanti; ora che le 
Iruppe regolari ‘sono state inviate. ad Erzerum ed 
a Saida per essere imbarcate. 

« Il comandante militare di Béirat, Izzet bascià, 
fu nominato. a presidente del consiglio militare 
dell'esercito di Soria, e si disponeva a partire. per 
Damasco-onde assumere il suo ufficio. In vece sua 
fu nominato Ahmet bascià attualmente generale 
di brigata in S. Giovanni d'Acri. Per mantenere 
l'ordifie ‘pubblico ‘l'autorità ‘di Beirut ha stipen- 


| diati dei soldati volontari irregolari. 





guerra contro la Russia, Grande era l' entusiàsmo 


della popolazione musulmana. Secondo un altro 
carteggio , il governo faceva tutti i preparativi ne- 
cessari, ed'assicuravasì che si fosse posto in si- 
le ostilità. al più 
presto; the però volesse attendere l'ultima parola 
dello, ezar, © * 

“<< ‘Alla partenza del piroscafo le flotte inglese e 


francese erano sempre ancorate nella baia di. Be- 


* «sika: 


Ue’ ullimo Journal de Constantinople è in 
data jlel 24 settembre. Esso dà notizia di una se- 
Uta del consiglio, de'ministri e di conferenze degli 
ambasciatori di Francia, Austria e Prussia fra 
loro, nonchè dell'ambasciatore di Francia col 
granvisir. 
"e'& 1022 p. p. era giunto da Vienna all'i. r. in- 
ternunziatura vn' corrierè straordinario con di- 
acci per la Porta e pei rappresentanti delle quat- 
tro grandi potenze. 
e Tre fregate a vapore dell’ arsenale partirono il 








"123 p. p. per Beirut, onde imbarcarvi truppe. Regna 


la màssima' attività negli arsenali della marina e 
dell'arliglieriò. 
-« Le ultime lettere da Brassa e dall’ Anatolia 
Fecano che dappertutto le feste del Curdan-Bai- 
ram procedeltero in pien ordine e coll’ ordinaria 
tranquillità, i 
<A Quanto annunzia il succitato J. de Constàn- 
tinople, il profugo nngherese Martino Cosia venne 
posto în libertà. ‘Il sig. ‘de Bruek avrebbe ricevuto 
ordîne dal suò governo di desistere da ogni re- 
volamo sul, conto, di quell'emigrato e di ordinare 
al console austriaco di Smirne la” sua immediata 
liberazione. La legazione degli Stati-Uniti a Co- 
'’Btanitimopoli mandò a Smirne il 90 p. pi il signor 
Brown, primo segretario della legazione, coll’in- 
carico, .di far porre in libertà Martino Costa. Il 
J. de Constantinople Soggiunge però che la que- 
stione di diritto rimane pendente fra i duo governi 
essarà oggetto di ulteriori trattative. 
« Lo'stesso foglio riferisce che il duca di Nemours 
e il prindipe di Sassonia-Coburgo, SUO cognato, 
‘arrivarono incogniti a Bukarest, d'onde partirono 
‘a quanto si dice, per:Schumla. 
«e Fu'intirizzato un'memorandum ai capi di mis- 


ditii 





i naglie calate 0 aspeitate 


« Il nostro corrispondente di Damasco ci narra " 
in data del 12 settembre, che le truppe partite per 
Beirut onde imbarcarsi spiegarono grande entù- 
siasmo , e persino gli infermi chiedevano di, se- 
guire 1 loro compagni. Dicesi che il governo sia:sul 
punto di fare un accordo cogli abitanti dell’Hòran, 
i quali sarebbero disposti ad assumersi .il paga- 


mento .delle imposte, qualora venissero dispensati | 


dalla-leva militare. » 


NOTIZIE DEL MATTINO 

Genova, 7 otlobre. Leggesi nel Corriere Me}- 
cantile : 

* Si hanno in piazza notizie del primo corrente 
da Odessa. 


« Esse consistono, a quanto ci viene riferito, in | 


Un avviso che importante casa commerciale di 


Odessa dà di aumento nei prezzi dei grani e rei" 
noli, esottando a spedire’ bastimenti i quali difer- 


tano relativamente all'enorme quantità delle gra- 
dall'interno. Noù parla 
di.guerra; e ciò viene spiegato in varie guise. » 
LOMBARDO-VENETO ” 
(Corrispondenza particolare dell’ Opinione) 


Milano, 5 ottobre. 


Siamo alle solite tristissime vicende. Arresti , 
processi e sentenze. Questa volta pare che siano 
le provincie venete quelle che abbiano a formre il 
maggior numero delle vilbme. Giornì sono giunse 


a: Verona un gran carro su cui stavano ineatenati. | 
ollissimi giovanotti; che dalla fisonomia, dal | 


contegno , dagli abiti e meglio ancora per quanto 


Seppesi subito da chi ne éra informato, si ricohnob- | 


bero per imputati di affari 
ha voluto i 
dando in traccia di un qualche subbuglio , e» fece 
a que' tapini attraversare le contrade più popolose 
della città , legati l' uno all'altro con grossissime 
catene. 


politici. Il governo però 


Oltre di questi seguirono: altri arresti dei quali | 


non posso precisarvi il numero, ma che sembrano, 


dall'apparato messovi dal governo, essere per lui. 


molto importanti. 

Nel Tirolo si ‘arrestarono certi Calvi e Marin Ro- 
berto; ad Edolo un certo Chinelti e gl'uni e l'altro 
furono in mezzo a numerosissima scorta condotti, 
i primi a Verona , il secondo a Bergamo. Questi 
ultimi, dicesi che siano venuti dalla Svizzera ; ma 
per quanto il governo si sbracci a voler far credere 
che siano emissari politici, nessuno vi presta fede, 
ed anzi è voce comune che siano poveri iufelici i 
quali, stanchi delle noie è dei dolori. dell’ esilio 


abbiano avuto |’ imprudenza di ritornare in patria | LIO l e hi 
i mulati in tanti anni di pace da'suoi re, amici e 


dimenticando quei cerheri e quelle arpie che vi 
comandano, 


Per credere che fossero emissari politici biso- | 


Enerebbe che qui nel paese dove venivano vi fosse 
un qualche complotto od almeno gli elementi 
per combinarlo ; mà credetemi che da questo lato 
ora gli austriaci possono dormir tranquilli, non 
Già che sia scemato l'odio nelle popolazioni, che 
anzi ogni giorno si estende e si rinvigorisce ; ma 
perchè il pensiero dominante attualmente ed il 
quale, per dire il vero, è consentaneo a quell i- 
nerzia che è il vizio supremo degl’ italidni, è che 
non bisogna, con dellesciocchezze, impedire quelle 
più fortunate combinazioni che ponno sorgere da 
una guerra europea, Nel 6 febbraio si trovarono 
alcune decine di uomini risoluti che giuocarono 
una partita disperata ; ora-vi assicuro che non tro- 
verebbersi cinque persone disposte ad imbarcarsi” 
in una simile impresa, 

Nè vi sembri azzardata questa assicurazione che 
io vi do quasi conoscessi lè interne disposizioni di 
tutti gli individui; ma: vi ha una certa atmosfera 
che non si sbaglia a conoscere e giudicare. 1 moti 
incomposti, simili a quelli del 6 febbraio, sono uni- 
versalmente e definitivamente condannati nell’opi- 
nione pubblica. , 

Qui è giunta la. notizia della dichiarazione di 
guerra fra la Turchia e la Russia : quali e quanti 
siano i castelli in aria che a quest’ ora sonosi fab- 
bricati su questo, ve lo:lascio immaginare. 

È già molto che non vi serivo perchè non avea 
tosa alcuna di qualche importanza è comunicarvi: 
Sono sempre le stesse delizie, come vi dissi da 
Principio : la propotenza e.la Stupidità che co- 
manda , il sospetto spinto fino al ridicolo in 
ogni cosa. A Brescia il figlio del conte Fenaroli 
venne seriamente ammonito dal generale Susan ed 
in presenza del conte padre, sul livello a cui deve 
abbassare il cappello salutando il signor generale 
per la strada: sembra che 1l giovinotto se la ca- 
vasse un po' alla spiccia ed il generale ha fatto sa- 
pere che rappresentando esso S. M., salutandolo, 
doversi portare il cappello sino al ginocchio. Per 


L'OPINIONE GIORNALE POLITICO 


sfidare l'opinione pubblica , Quasi an- | 


aleuni fischi in teatro ebbero luogo'altre prepotenze 

ci quel lepido signor Generale, che fece pagare 

una multa ai fischiatori ed il doppio di essa ad 

Uno che rispose e provò non essersi nemmeno 

lecato al teatro. 

Saprete anche come la polizia austriaca abbia 
Proibito che nel ballo il Fornaretto si finisse colla 
condanna del medesimo.... si vorrebbero allonta- 
nare i confronti con tanti innocenti sacrificati; ma 
le macchie di sangue non si lavano così facilmente 

| e Sackespeare ha ben interpretato la natura umana 
| Stampando le indelebili sulle mani di lady Mach- 
| beth. 

P. $. Con dispaccio telegrafico che giunse ieri 
(martedì), ma che non polei conoscere'chein questo 
momento, furono richiamati: sotto le bandiere tutti 

i soldati in congedo. 

In quanto ai sequestri, per ordini superiori, 
| Sino adesso si incassano tutte le rendite, ma non 
| si paga nessuna passività nè d'interessi nè di ca- 
| pitali. Lmmaginatevi che bella prospettiva per tutt: 
\ tereditori, moltissimi dei quali hanno bisogno di 
| quelle somme per mangiare. . | 
È STATI RoMmANI. — Serivesi da Roma în data 17 
} settembre, che il processo sull'esteso complotto di 
| alto: tradimento scoperto lo “scorso mese vo.ge al 
| suo termine. Trentasei persone comparirono col- 
pevoli in supremo grado , cosicchè sarà cerla- 
| mente pronunciata contro di essi la pena di morte; 
| ma si dice che il S. Padre pensi anche in questa 
Foccasione di usare questa clemenza. Le investiga- 
| zioni in questo processo diedero motivo ad impor- 
\ tanti arresti anche a Napoli e nella Sicilia; ma la 
maggior parte di quelli che avevano a temere fug- 
| girono per tempo a Malta. (Cattolico) 


Due Sicilie. — Principiando dal 21 settembre 
| P. p. è stato , dal re di Napoli, vietata l’espurta» 
i zione delle castagne del Tegnò delle Due Sicilie. 


INGHILTERRA. Londra, 4 ottobre. La seconda 
i edizione del Chronicle annunzia che il divano, 
| nel gran consiglio tenuto il 27 scorso mese deter- 
minò di dichiarare la guerra contro la Russia. Una 
seconda edizione dello stesso giornale contiene il 
| seguente dispaccio da Vienna, in data di lunedì 
«sera: 

{| « Contro il parere delle quattro potenze il sul- 
| « tano ha firmata la dichiarazione di guerra. » 
{Nel dare la precedente importante notizia pub- 
blicata dal nostro confratello » Vogliamo . soltanto 
constalare, che sebbene le nostre informazioni non 
ci autorizzino a-confermare il preciso fatto della 
dichiarazione di guerra, pure quella notizia è tale 
da meritare og ri fede. Altre notizie c' informano 
i che nel gran consiglio furono letti dispacci | di 
consiglio urgentemente di 
procedere alla guerra prima che venga l'inverno. 
Si annuncia pure che’ il principe  Gortschakoff 
abbia fatto ùn inovimento di truppe, che accenna 
all''intenzione di attaccare le posizioni turche a 
Rustciuk. 


AUSTRIA..— La Bilancia e le finanze dell'Au- 
| stria. La Bilancia del 6 è furibonda contro l'Opi- 
nione, per ciò che abbiamo scritto nel foglio di 
| lunedì scorso intorno alle finanze austriache, Essa 
| scrive : 

| « Un foglio'di Torîno, che sì nutre è vive di li- 
| vore contro l'Austria, e che probabilmente morrà 
| di quello, si sforza # provare che le finanze au- 
| striache sono in rovina, e va predicando ai ban- 
|..chieri di Francia, d'Inghilterra e di Germania, che 
I 

| 

il 

| 





| Omer bascià, il quale 


Dio li camp: dal dar denaro all’ Austria, per le 
| cento e_mila ragioni che tutte si riassumono in 
quella del suo livore. 

« li Piemonte ché ha dato fondo ai tesori accù- 


Lorena, il Piemonte che per le sue velleità con- 
quistatrici ha ‘sprecato più di duecento milioni, 
s'è avvolto ‘nel lenzuolo funebre di immensi de- 
biti, ed ha aggravato i popoli di strane e non più 
udite imposte; a udire quel giornale, è la terra 


| congitinti colla augusta stirpe degli: Absburgo- 
il 


| eredito, ha raddoppiata la sua influenza, e rinvi- 
gorite e cresciute le sue alleanze, ed ha quasi pa- 
reggiate le rendite e le spese, è un impero debole, 
| fiacco, senza denari, e senza credito! Così va detto 
pel foglio desunato a consolare l'emigrazione nelle 
sue speranze, ma così non è; &gli uomini leali che 
studiano con coscienza le condizioni economiche 
degli stati, si avvedono. bene: da qual. parte è la 
| verità, e.chi ha credito e forza.ed influenza mag- 
giore. a 

A questa filippica della. Bilancia risponderemo 
brevemente. L'Opinione nell’ esaminare le finanze 
dell' Austria si è sempre appoggiata ai documenti 
pubblicati dallo stesso ministero di Wenna , di cui 
la Bilancia non vorrà niegare l’ autorità. L'Opi- 
nione ha addotte ragioni enon declamaz oni, e lo 
stesso farà. per l' avvenire, 

Il dissesto delle finanze austriache è un fatto 
ormai notorio a tutta l' Europa, e la Bilancia si 
meraviglia che l'Opinione ne parli? Ma ciò che 
indica la buona fede della Bilancia è il suo si- 
lenzio riguardo all’ articolo dell’ Eraminer di 
Lonira.. Noi abbiamo riferito quest’ articolo per 
Mostrare l'opinione che si ha a Londra del ere- 
dilo austrineo. Perchè la Bilancia se la prende 
coniro l'Opinione e non contro l' Eraminer? 
Era contro questo che doveva volgere i suoi strali; 
erano le cifre da questo addotte che doveva con- 
futare : mal” impresa era troppo ardua, e la po- 
vera Bilancia ha trovato esser più prudente il si- 
lenzio, 

Quanto alle finanze del Piemonte ; la Bilancia 
scherza parlando di lenzuolo funebre e d’imposte 
noa più udite; poichè un giornale austriaco non 





della prosperità e della ricchezza; invece l'Austria | 


che ha rifiorito, dopo tante e crudeli prove, il suo | tino. 














ha buona grazia di declamare contro uno stato sil 
quale, alla fine dei conti, può vantare un credito 


inconeusso , ed a cui non si può rinfacciare la — 


vergogna di tre fallimenti: 


Del resto, gli stessi sudditi austriaci possono — 


farsi un concetto delle finanze austriache daì bol- 
lettini delle borse d'Europa. L'Opinione non può 
entrare in Austria, ed i suoi articoli:mon sono co- 
nosciuli daì felicissimi suiditi , Ma i distini delle 
borse sono permessi; e quando l'aggio dell'argento 
è a 110, è pur ridicolo di sostenere che è rifiorito 
il credito, e che l'Austria si è ringiovanità. — 


La forza d'uno stato è riposta nel suo € ito : 


qual è il credito dell'Austria? Ci risponda la Bi- 


lancia e Riano fineliò declama , noi 
potremo rispondere è entandole il'bollet- 
tino della sg credi iena. È questa un'au- 
torità a cui la Bilarcia dee pur far di cappello. 

Painsta. Scrivono ia Trebisotida'in data del 98 
di agosto : ii | 

x A tenore di notizie private da Teheran lo sciah 
di Persia sarebbe; intenzionato: di formare presso 
Sullanieh nei primi giorni di settertbtée un campo 
d'esercizio di 30,000. vomini. Questo pregetto tro- 
verebbe però molta difficoltà » Specialmente nella 
renitenza dei ‘capi curdi ‘Lo seîah desidera in 
generale d' introdurre molte riforme nella sua 
armata e ordinarla. più.chè sia possibile secondo 
l'uso europeo; per cui egli. fa venire conti- 
nuamente ufficiali europei per l'istruzione. Fra 
questi ufficiali si nominano if capo-squadrone 
Neimro , il capitano del genio francese Buhler ed 
altri. Il colonnello austriaco éonte Karacsay , il 
quale si recherà coi suddetti ufficiali da Trebisonda 
nella Persia, sarà ricevuto a Tabris ed a Téheran 
con grandi dimostrazioni di onore. : 

« {l ministro degli esteri ricevette ordine ‘di di- 
rigere le feste di ricevimento e di andargli incon- 
tro a cavallo. Dicesi che lo sciah desideri arden- 
temente la pace tra la Russia e la Turchia, essendo 
Ipienzionato di conquistire Chiva e Bochara. » 

SeacNa. Una leliera di Gibilterra annunzia che 
Una corvelta a vapore inglese staccata dalla squa- 


dra dell'ammiraglio Corry avea gettato l'àncora — 


nel porto. ( Débats) 
America. Leggesi nell’ Eco d' Italia del 17 set- 

tembre ; | 
Il comitato di 


alti preparatorii per una solenne dimostrazione di 


stima da darsi al bravo capitano Ingrabam, ha 


pressochè compiuta la sua 


opera, 
« Egli è quiudi molto 


probabile che siffatta di- 


mostrazione festiva abbia luogo nel giorno 22 di 
seltembre corrente, Il programma della.cerimonia © 


e le risoluzioni. prese in proposito dai comitati riu- 
niti, saranno ad ogni modo rese pubbliche col 
nezzo dei giornali. AIRES 

« Aggiunge che deve intervenire a quel meetifg 
il generale Garibaldi , ancora presente a Nuova 
Yorek. Li.dee 

« L' invialo americano Garden presentò le. suo 
credenziali al general Santanna. N/I suò discorso 
significò il desiderio che le relazioni degli Stati 
Unili col Messico fossero amichevoli. 1} ‘presidentà 
rispondendo manifestò pure sentumenti conciliativi 
ed amichevoli; ; 

* Sanitanna aumenta l'esercito. D. Rafal Yazanga, 
ex-governatore di Puebla, fu confinato nel ca- 
Slello di'S. Giovanni d’ Ulloa ; 1° ex-ministro del 
guerra Robles è relegato a Queretaxo. Inoltre È 
un sul giorno fàrono condannati a morte 80 indi- 
vidui. Il dittatore, come si vede, non usa molta cle- 
menza verso i suoi avversarii. ? i 

« Un giornale della Nuova Granata, l'Aspinvall 
Courier, dice che i lavori per Ja ferrovia dell' 
istimo di Panama sono attivamente proseguiti, 


---_-_— 
DISPACCI ELETTRICI 


Parigi, venerdì 7. 
Giunto a Torino oggi, 8 ottobre ,@ ore 9 del 





Vienna, venerdì. La Porta avrebbe fissato il 
termine di quattro settimane per l'evacuazione dei 
principati. È 7 

Metalliche 98 314 (N2. Il dispaccio dice 28 314, 
ma sembra che ciò sia per errore, giacchè le me- 
talliche alla data del 5 ottobre, a Vienna , erano 
91 78; per cui è probabile che invece di 28 3/4 si 
debba ritenere 88 3;4, tanto più chel giornale dei 
Débats annunzia che il 3 corrente le stesse obbli- 
gazioni avevano ribassato dell’ p..0,0. 


Borsa di Parigi 7 ottobre. 


In contanti lu liquidazione ‘© 
Fondi francesi x 


3 p.00. +. 7275. 7275 rialzo 95 c. 

41/2 p.070 . 99 75 9950 id. 65c. 
Fondi piemontesi 

18495 p.0j0 . 9495 94 50 rib, 25 c. 

1853 3 p. 070 60% snai rialzo 50 c. 


—_——————_ ed _ + 
G. Romsatpo Gerente. 
Te==——r rr=reee e == 
AVVISO 


Un maestro di lingua francese, di età 
avanzata, che esercitò molti. anni ‘in To- 
scana, munito di brevetto dell'Università di 
Francia per l’ insegnamento primario ; offre 
di dare lezioni a domicilio. .Egli si limiterà 
ad un-discretissimo onorario; e darà; occor- 
rendo, anche lezioni. di calcolo decimale e 
di geografia. site dl raso 

Indirizzarsi all'Ufficio dell'Opinione. 





New York incaricato di tutti gli. 








MUZE OIL; 
ib Miane d'alta 22925. Nteligibne (ponteisimo-ttid0», 
 lotelSimo) Le: Pilusutta latica!SeUfastica-moderna),, 
| i aalb4gi Morale (sorta Uella) — 
“luo delliyLL049' Ertdti! e pregiudizi popolari — 50. 


(50 «LA» SOCIETA” 


ni saio stai DELL''EMIGHAZIONE ITALIANA 


IN TORINO 


toa E convocata in assemblea, generale. Dome- 


iu Diga, giorno 9 corrente ottobre 4 alle ore 12 
vw meridiane; ‘nel solito locale: 
4 Sono pregati isoci effettivi a voler inter- 
Split 
+ ‘orino, 6 ottobre 1853, 








perc 


don, UA: Possrio F. Aiistii ? editori in Torino. 
o MANUALE 

w lb .JENCICLOPEDICO-POPOLARE 

ossia ‘ 


© RACCOLTA DI: CENTO: TRATTATI 


1 SUI DIVERSI RAMI DI TUTTE LE SCIENZE, 
Agira LETTERE ED ARTI. 


u 


Ubs 


Prospetto dell'Opera. 
LA ai L'uomo e lesue, facoltà — 2..Metodiea (istru- 
un azloneseducazione).r:3», Grammatica generale, (eti- 
«mologia, orlogssia, ortografia,sintass:) —.4, Gram- 
Jnalica italiana -- 5. Galligrafia —6. Disegno-lineare 
JAr:imolica —,8;Algebra...—. 9. Geometri : 
0. Trigronometria,—.11-, Agriwensura — 12 






Ip N TRAI DSL be 4 pi 
\ Ù Tenuta dei libri, (partita semplice, partita doppia 


ap n dB Meccanica. 14. Astronomia 15. Fisict 
_. (@cuslica, gliica, cleliricità,, magnetismo, — 16, 
a Chimica, do. Chimica applicata alle arti — 
otd8, Regno, animale, — 19, Jd..ninerale — 20. ll 
Vegetale — 21. Anatomia, — 22. Medicina > 23 

. Ghirurgia — 24. Veterinaria — 25. Farmaceu.ie 

UU L'9B. Igiene (pubblica e privala), — 27., Sluri; 
Niqmrosofia della) — 28° Cronologia — 29. Sori, 





— 38. Libertà (storia della) — 37. Libertà iù Itali; 
ta gtoriabila) 38 Ihltpsndiiza des nazion 
ib etona dell’) — 394 InilipgndsnZ4 ‘italiana Stor a 
bu dol), Stopirtà e invenziom — Al. Googran 
fia gonerale — 42! Grografia è statista d'hialis 

Baio ponition d'itàlin '— 44. Storia mi- 


148. Teologia (storia 





| Diritto (storia del) — 51. Diritto haturdle (origine 
niaelta svciéa)i= 53. 1a. ‘romano — 53. Id. eccle- 
| nresfastico) = 54 civile (coso, persone, OBbligazioni) 
“— 55. 14. commerciale — 50. Id. penale — 57. 
nt 10! Otosutuzionale — 58) 1d'' dinministrativo — 


(Reset Meri 


00059, Ig.linibrnazionale 2 60) Li ‘mbrittitno — 61. 


{Letteratura storia doll: — 02: Teiteratura ita- 
lianav(storia della) — 63. Arte rettorica — 64: Arle 
* poetica — 65. Arte oralora —' 66. Bello — 67. 
Lucuzione = 68. Belle arti {storia delle) — 69 Di- 
segno, stamperia, litografia —70. Prospelliva — 
MI: Pittura e mosaico — 72. ‘Sciiliura, cesello -@ 
getto: 73/Arehitettura foivile — 74. Paesaggio 
1751 Archeotogia — 76. Musità — 77) Ginnastica 
(scherma, lotta, equilazione, nautica, ballo) — 78. 
Arte militare (storia dell’) — 79. Senola del soldato 


80. Lù. del pelottone — 81: Il. del'buttiglione — | 


82. Servizio di piazza — 83. Architettura militare 
— 84. Forlificazioni passeggiere — 85. Teoria 
dolla guorra —,86; Amministrazione militare — 
87. Agricoliura (storia dell?) — 88. Economia ri- 
rale —.89, Industria (storia; dell) — 90. Industrie 
nazionali — 91. Commercio. (storia; del) — 92. 
Commercio l'enrestre— 93, Commercio marittimo 
— 94: Navigazione (storia «telln)—-95 Economia 
politica (storia della) — 96 Prineipii d'economia 
politica —:97; Economia domesticar—! 98. Pesi e 
misure.—:99. Biografie di uomini illustri — 100; 
Biografia di uomini illustri italiani. 

La prefazione e l'indiee si daranno gratis alta 
fine dell'opera. 





Quattro Bei voluti 10-8° grande 
di 900 pag. circa. 

Ogni irattatò ‘sarà! compreso ‘im nom'meno di due 
fogli di stampacpl prezzoedi un franco, pagabile 
all'atto detta:consegna:;Se ne pubblicheranno da 
quattro;a:dieci\pet volia. ; 


iL LUCHAGNO 


E { 
‘L'ABBAZIA DI DISSENTIS 


descritti dal deputato 
VULUIGI TORELLI. 
‘foritio, Tipografia l'enneno'e FnANco, 1853. 





—. Prezzo Cent. 80. 
fendibile in Torino presso i librai Conterno e 
Schiepatti via di, Po, ed.inv Genova presso Gron- 
dona, 





Viirallo; Tipugr. di Antonio Colleoni, 1853 


DEL DIRITTI DELL'UOMO 


sulla i 
PRODUZIONE DEL LAVORO 
; NELL' INTERESSE 
DELLE, CLASSI OPERAIE 
ossia 


ELEMENTI NUOVI 
DI ECONOMIA ‘POLITICA POPOLARE. 


E inoltro i ili iii 


vetfettemtup Muoni 


AginaD Y intesi 
"6a di 


‘GRANDE LOTTERIA. TOSCANA 


© DELLE vasre tenute DI LIMONE @®..SUESE pRrEsso LIvoRNO 


1 


i Autorizzata dal Governo Toscano con ordinanze ministeriali del 24. gennaio, 1852 e, 26 aprile;1853. 
Libya GP 
i 'aplergriomn e: e A i 





ilipanieri.] 'paricite 5'Milioni Wi lire toscane , divise in 344 premi come segue : 


Hot avo HI premio di ‘| 


mbgo=qui 3 3 li i , À È 
piedi vo sn o e _ 
l_ » y 


Lao! premi! ciascubid'’diliter1 00,000. 
MIO, > » » 50,000. 


10. >» 1» » 19 40,000. 
Hp PASOG Miro a * dn 112,000 
844 premi . . 


ò RE P : " Y ; 
ll elpomncitori che hon vorranno 


Lire tosc. 1,000,000 

; ga 500,000 
ì « 300,000 
si. « 200,000 
È Sx, 1,000;000 
&.,.1,000;000 

l” 400,000 

& 600,000 





Lire tosc. 5,000,000 


essero pagati in terreno riceveranno n contanti l’am- 


mb montare dei loro premi ton rino sconto di 20 per'00 sul valore estimativo dei Lotti che 


saranno loro toccati in sorte. 


ell Questi i premi sararino divisi,in DIECI Estrazioni che avrannò luogo ad interyalli 
‘®pbn tnaggiori di quattro mesi dal giorno della precedente Estrazione. 


Dent 


sue dl 


all’ ultima. 


Lo stesso,bigliatto:non può:guadagnare che'5 premi in una stessa estrazione, ma dopo | 
, contorte alle altre ‘successive ,. in guisa che lo 
do Ly:8'fior. òssia fr. 5 ed acquistato avanti la 
maggioti di'ognuna delle dieci estrazioni, e per 


essere stato premiato in una di queste 
stesso biglietto contenente 5, Numeri,costan 


prima estrazione può vincere i ò premi 


I Biglietti sono 1,400,000. Ogni biglietto contiene 5, numeri... .| ... 
\ Prezzo del Biglietto valevole: per tutte le) Estrazioni : Lire toscane 6 ossia franchi 6. 
«xl: Bigliettoracquistato avanti un’ estrzione concorre a questa ed.alle altre seguenti fino | 


* ‘conseguenza 50 premi ,.il di cui valore ascende a Lire(4,096;000 ‘toscane. \ 


Il Biglietto dì cui uno o.piùnumeri fossero 
al suo 


‘ cessive. 


pussessore appena verificato ; aitinchè 


stati‘ premiati în una estrazione sarà restituito 
possà concorrere alle altre estrazioni suc- 


‘IL 15 NOVEMBRE PROSSIMO 1853 


avrà. luogoriu Livorno 1nnevocapiLmeNnte la PRIMA VESTRAZIONE: Essa si compone: dei. premi 


“seguenti: 


.1 Lotto in terreni stimato L. 100,000, ossia‘in contanti a scelta del Vincitore L. 


80,000 


1 » » » 50,000, » » » 40,000 
bio ‘sù, REM » »' 40,000, » » » 32,000 
—F40 Lottì di 'L: 2000 ciascuno » + 80,000, » » » 64,000 


» UT Biglietti gia stati ‘esitati , e che accettaro.il nuovo sistema di estrazione sono,yalidi 
per tutte le dieci estrazioni e non hannò bis.gno di essere barattati nè modificatì.in ve- 


è; runa guismt 


Perl’ acquisto: dei Biglietti e per tutti gli schiarimenti dirigersi în Livorxo al signor 


5 sApniano: BaroeLLINI è Direttore Gerente della 
Bancaria M: A. Basroor e FroLio. 
MOTTA! : 3 ° ’ 


x 20: 


Lotteria; piazza 


d’ Armi, NP 6} e alla Casa 
t got +I% 


Per maggiori schiàrimenti dirigersi a Gius. Pellas in Genova. 















TONTINE SARDE 
i autorizzate con Decreto Reale 16: dicembre 1852 P vci 
fondate ed amministrate dalla’ COMPAGNIA ANONIMA 
DELLE _ 


ASSICURAZIONI GENERALI DI VENEZIA 


approvata nei Regi Stati coi decreti 26 maggio 1840 è 22 aprile 1848. 


AI 


| 





Sede delle Tontine a Torino... 


Via dei Conciatori, n:27, piano primo. 








ASSOCIAZIONI MUTUE SULLA VITA 


hi TONTINE SARDE ammettono Assicurati di qualunque età. 

Formano parte della Tontima tntti:còloto chè vogliono avere trquido il'Ioro diritto nel'medesimbo tempe, 

Le Messe xormai sono proporzionali) caleolaie in apposite tariffe im imodo da ouenere'una perfetta 
eguaglianza di risclrio e di risnliati fra quelli che fanno un versamento Unico, e, quelli: che fanno der 
versamenti annuali,; fra quelli che,si associano prima e quelli che. si ssociano dopo;; fra. coloro che 
hanno un’età e coloro che ne hanno un'altra. i : . 

Il'nùmerò dei soserittori in ognuna delle aperto Toritine è Illimitato, e 'si aumenta mediante l'aggre- 
gazione di muovi sociî, che fanto versamenti wrizi è annuali, fino al principio del quinquennio che 
precederla liquidizione d'ogni Tontina; durante il quale non sì ammettono altri assicurati: 

Modo di versamento 


LI soscrittori.che si obbligarono di fare-versamenti annuali ponno ritardarli a loro piacimento per 
uno spazio non maggiore d'un anno, pagando un Supplemento di ritardo ‘a’ fuvare' Uella ‘rispettiva 
Tontinàd, Uif0 ceni.atimese per ogni lire 100 dovitte. . 4 % t 

Se il ritardo nel fare i versamenti è maggiore di un.anno, ilrsocio incorre nella:deeadenza; e non ha 
diritto ché al'solo riîmborsò integralè dei versamenti fatti y senz''aggiunia d' interessi , al qual rimborso 
gli vien fatto all'epoca della liquidazione delta Tontina, purchè eomprovi che a quell'epoca l'assieurato 
sia uttora in ita; : Dl i 

La morte dell'assicurato libera il soscrittore dall'obbligo di fare i. versamenti successivi. I versament 

fatti, anteriormente restano a profitto dei.socii superstiti della Tontina alla quale il defunto era inserito! 

i Vantaggi di dette Assodiazioni ne LR 

lo. Gli assicurati sopravviventi ricevono, all'epoca fissata per la liquidazione della Tonlina ; il loro 
capitale aumentato dagl’interessi capitalizzati ad'ogni sei mesi; più ritevotio : dat +* 

2° Una parte proporzionale dei capiiali e interessi laseiati. nella cassa comune dagli. assivurati. che 
muoiono prima della liquidaziviie della Tontina; )rati sight dgr 

8° Una prirte proporzionale degl’ interessi composti lasciati nella cassa comune. da quei soci che de- 
cadono dai luro diriti, oche spontaneamente rinunciano alla continuazione dell'associazio 0 

4° Una parie proporzionale dei Supplementi di ritardo che vengono pagati dai Soscrimtohi i quali 
ritardano i loro versamenti, | ti | 

Tutte le elassi della ‘Società possono, Medianie un'econòmia annuale; ciascuno secondo: î suoi'mezzi 
proonrarsi delle risorse, indipendenti dai pericoli inerenti al commercio, e da tutte le vicissitudini 
della vita ordinaria, e assicurarsi, quandozil mumento;del. riposo ;è arrivato, le stesse comoditàtche ri- 
tratvano Wal'loro lavoro, dal lorò'impigo o dalla luro industria. 


o } : È 3 PERE NPA TE, TESE 
Posseno ittolire, mediante tenti economie, preparato una dole alle figlie , od il capitale pati 





rio 
per meilene un supplente; pei figli, se pemeircostanze di famiglia non putessero prestare perso ente 
il.servizio, militare, i u 6 RIA 
Impiego dei fondi | © MITA Call : 
I fondi provenienti-dallo sottoscrizioni sono immediatamente convertiti in cedole del Debito pibblico 
dello S{af0 Sardo, annotate alla rispettiva Tonlina a ‘cui supparteugono (e (gl! mteréssi ‘vengono ogni 
sei mesi investiti in altre cedole dello Stato, come sopra .annotate;-percui questi: pure semesiralmente 
si capiualizzano e diventano fruttiferi. tenta : | i ada 
Le cedole appartenenti alle Tontine sono inalienabili; all'epoca fissata perla liquidazione di caduna 
Tontina, Ogni nvente diritto riceve una cedola inscritta a suo nome per la quota che gli appartiene del 
patrimonio della ‘Tontina stessa. x Let di” 
pò Dirilto di Commissione gs e: bai 7 A 
Per 'amniinistrare le Tontine fino alla loro liquidazione, Ja Compagnia delle Asstourazioni Generali 
riceve per la sua gestione un diritto di 4'1)2 per cento, per una sola volta, sull ammontare totale di 
ciaschiduna soserizione. ‘Le Tontine Francesi frena pagare per questo titolo il 5 per certo, per cui 
le.Tontine Sarde pracwrano un'economia del 10vper cento in'confronto \delle Francesi. 
J soscriltori alle Tontine Sarde. risparmiano inolipe» 4 | stati speso 
n) Il mezzo per cento su tutti è versamenti che.le Tontine, Francesi fanno pagare a titolo di-prov- 
vigione dovuta al Banchiere the s'incarica di far giungere a loro versamenti. a Parigl: ini 
) La tassa che le Tontine Francesi fanno pagare per rimborsarsi d’un'imposta a cui sono sol- 
toposte:dal Governo Francese? ) sigari 1 RN FER 
c)-Tubte.le gravosissime spese che:occorroho per realizzare le cedole di Rendita Prantese che 
Li associati alle Tontine Francesi ricevono al momento della liquidazione della Tontina presso 
a quale somo:inscritti, IIRPICAAITI Jofaup mn 
| 1 Contro-Assicurazioni sE TI Adige Lab ib 
Ogni soscrittore delle, Tontine Sarde può, mediante;un piccolo sagrifizio, garantirsi presso la Com- 
pagnia, delle Assicurazioni generali il rimborso integrale, senza. interessi s-deirversamenti > falle; alle 
ontiné e del, diritto di commissione ad esse, pagato, pel caso che l'assicurato, morisse .ayanti, il. termine 
fissato per la liquidazione della Tontina. . ì i 


diletto 


v'agnttes 


: roma i. so); vati 

| Garanzie che offre la Compagnia delle Assicurazioni generali. (.;.ve) 
| “IoIl'suo capitale fondiario -di .epgormo gig de ie sd relati IL. 6,000,000 
I fondi di riserva ascendenti al 31 dicembre 1852 a, 4.0 Lr. e, 0 ge ,® 15,000,000 

| Il prodotto annuale“dei suoi capitali 6 delle nuove sicurtà (non comprasi i fondi delle. ; 
l-Tontine): cite si*può ‘calcolare in 0% UNIT LL e ai ee 1379000,000 

29. Unhipoteea! data al R. Governo. il 12 dicembre:1840 quando fu autorizzata ad eserci= ‘ ‘* 

| tare.in;questi Stati le;sieurtà:a premio fissoy'di | .Q »L send «lis Tee Lu, 100,000 

9° Altra ipoleca data .al.medesimo Governo, il 13 aprile 1853 per guarentigia dell'Ammi- | 
nistrazione delle Tontine Sarde, di BREVE RIP ig ET PESA ROTTA 50,000 


(attmentabile secondo To sviluppo degh allari);; h i , 14 

4° La Compagnia possiede case è fondi in Piemontè peri i...» .1,000,000 

5” Le nutorizzazioni reali impartite alla Compagnia faronò precedute dall'esame dei rispettivi statuti 
ed ordinamenti; ì 7 > lotta 41 , 

6° La sede delle Tontine Sarde è fissata invariabilmente a Torino, e l'Amministrazione ne è/sor- 
vegliata da un commissario regio; 4 WeLI i ue 

7° Un eorisiglio formato di nove membri, eletti fra gli stessi soserittori delle Tontine Sarde riuniti 
\' im assemblea generale, è investito della sorveglianza la più estesa delle operazioni delle Tontine; , 

8° La direzione elle Tontine Sarde deve trasmettere ogni mese al ‘Ministero delle finanze un estratto 
del. proprio stato di situazione ; È n pepe Mag 

9° Inlìne.è riconosciuto il diritto;a tuttii soscriltori di prender conoscenza d'ogni registro e docu- 
mento concernente la Toniina a cui essi appariengono, "E Y MATA 
} Tante garanzie e tanti vantaggi che offrono le Tontine Sarde pro fentvainie Tontine Estere 
anno sperare al sottoscritto che saranno da tutli apprezzate e preferite. à 1 gia st 

Maggiori schiorimenti si pussono avere tutti ‘i giorni edi vs meringa Sarde a Torino, 

Provinciali. ; 


| invia Conciatori, N. 27. 1° piano, e presso tutte le Agenzie 
Toritv, giugnv 1853. 


Il procuratore speciale 


delllì Compagnia fondatrite ed amministratrica 
delle TONTINE SARDE, Piperno dla 


Giovanni PioLTi Ingegnere. n Li ee 








RIS Ru TS LEE] 
La Compagnia delle Assicurazioni Generali in Venezia iù 


continua a prestare le Assicurazioni sulla vita dell'Uomo a premio fisso, (cioè: 


RENDITE: VITALIZIE immediate o differite, sopra una o più teste, verso un capitale, ovvero'verso premii 
annuali.; N Î i ; 
CAPITALI.OD ANNUE RENDITE pagabili ad epoche prestabilite, essendo in vita gli. assicurati; & .4U 
Idem pagabili alla morle dell'assieurato, avvenendo questa entro epoche deter» 
minate, od in qualunque epdea succeda la morte ; " to aÎgi4 
CAPITALI PAGABILI IN CASO' DI MORTE, AD USO INGLESE, per le quali gli Al compartecipano a N) 
degli inili, senz” essere obbligati di sottostare mai alle 
perdite avvenibili;; ; NRITERA 
Contro-AssicurazionI delle somme impiegate neile Assicurazioni Tontiniane. Metenaut® 
Per le suddette sicurià a premio fisso si dispensano separati manifesti all'Ufficio dell'Ispettorato Gone» 
rale per lo Stato Sardo, in Torino, via,dei Cunesatori, n. 27,1° piano, e presso tutte le Agenzie provinciali, 
iu © L'Ispettore. generale per lo Slato Sardo 
|. DELLE ASSICURAZIONI GENERALI 
Gio: Prorti, Ingegnere: <î © 
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Provini: rivi “1° tt dr re Lo s Prg re nb | L’Uffizio è stabilito in via della Madonna degli Angeli, | Le este 01 ieMeati vedi Cabbeno GDO Reale, ciale pagar 
izzera e Toscana . . . » o ® id. » ‘mione. 

4 Sela Lio .» » È » secondo cortile piano terreno Non si accettano rich indirizzi © s0B0 decom Î da 1 
Belgio ed altri Stati ir » se là » s PA » 18 | N. 43, . A | uri = AunERzi, ded yo A per Copia caoti si, ue 


TORINO 8 OTTOBRE 


LA QUISTIONE D'ORIENTE 
E L'EQUILIBRIO EUROPEO 


Le reticenze dei dispacci elettrici non 
possono illuderci intorno al passo che la 
quistione d'Oriente ha fatto verso uno scio- 
Blimento. La voce del diritto non essendo 
Stata ascoltata, alla Porta non rimase altro 
scampo-che la prova delle armi. Se in que- 
sta'lotta.scendessero in campo soltanto la 
Russia e l'impero ottomano, l’esito suo non 
potrebbe rimanere lungo tempo incerto; le 

«armi disciplinate della Russia trionferebbero 
alla fine sulle truppe musulmane. Ma non 
è dea una disputa privata; se poco deve 
calere della caduta della Turchia, molto im- 
porta, che la Russia non si estenda e mi- 
nacci maggiormente la libertà e l’indipen- 
denza dell'Europa occidentale. 

La vertenza internazionale è perciò com- 
plicata con un'alta quistiorte d' equilibrio 
europeo, la cui risoluzione, promossa dalla 
Inghilterra e dalla Francia, può solà richia- 
mare la Russia ne'suoi confini naturali e 
tutelare la civiltà europea. è 
. La Russia non avrebbe mai dovuto oltre- 
passare la Vistola. Questo fiume doveva 
essere il limite fra gli stati dello czar e 
l'Europa incivilita. Invece i profondi diplo- 
matici di Vienna hanno permesso che gl'in- 
grandimenti incominciati nel secolo prece- 
dente continuassero nel secolo XIX, che la 
Russia varcasse la Vistola, s'accostasse alla 
Slesia ed alla Moravia s' avanzasse a passi 
di gigante verso l' Europa , stendesse le 
sue ali sulla Germania, e. Pietroborgo in- 
fluisse, sopra Versaglia, occupando nell'e- 
quilibrio europeo, quel posto che per lo ad- 
dietro. erà considerato appartenere alla 
Francia. 

Questo spostamento di parti ha pure can- 
giata la condizione rispettiva degli stati 

{ principali. La. Jotta fra l'Inghilterra e la 
Francia non ha più scusa nè scopo; una 
potenza formidabile, che sorge provveduta 
delle armi, della civiltà, maneggiate da uo- 
mini barbari, ha attratti gli sguardi dell'In- 
Ghilterra, la quale debbe pur comprendere 
che il nemico ‘della libertà e rivale di lei 
non è la Francia, m& la Russia, e che i 
subi interessi ‘morali, non meno che i suoi 
interessi economici richiedono che con tutta 





Nel 1Sio. 

La Russia non ha acquistata preponde- 
ranza in (rermania e popolare influenza in 
Oriente, se non per la trascuranza delle al- 
tre; potenze europee e pel concetto falso che 
si.facevano dell'equilibrio. Perchè la Russia 
è considerata. come la protettrice de’ greci? 
Per. la religione che professa? Perchè lo 
czar ‘ha trasportato la sede del sinodo a 
Mvsta? No, ma perchè da un secolo a que- 
stà parte lo ezar si mostra il difensore dei 
diritti dei greci contro la Porta, invece che 
glis altri. governi si. dichiararono i difensori 
dei diritti. della Porta contro i greci, Essi 

* non osservarono ‘che la Turchia, posta al 
contatto colla civiltà indebolivasi viepiù, 
perchè la barbarie allato della civilità dee 
soccombere ; che, debole e spossata, era 
strema di partiti, se abbandonata. al suo de- 
stino, ed umiliata, s@ soggettafal protettorato 
della Russia; per cui in un modo o nell'al- 
tro essa non aveva più ragione di vita, e se 
hon era nè convenevole, nè giusto di affret- 
tarne la morte colla violenza, era però pru- 
dente di non isprecare e tempo è protocolli 
e.danaro e soldati per ritardarne il trapasso 
e sostenere una potenza incadaverita. _ 

Igreci hanno i vizi dei popoli decaduti, 
schiavi ed oppressi; ma.in essì il senti- 
mento della nazionalità è vivissimo, l’attac- 
camento alla tradizione tenace, la fede. re- 
ligiosa sincera : queste doti preziose furono 
lasciatesfruttare dalla Russia, a cui Bisanzio 
diede la religione ed i principiì della civiltà, 
«e da cui attendeva in cambio l'indipendenza. 
La politica della Russia, da Pietro il Grande 
in poi, consistè nell'accarezzare i greci, se- 
condarne, i) apparenza, le aspira- 
zioni; umiliare colla forza è coi trattati la 
potenza ottomana, per guisa che ha acqui- 
stato-in tatto l'Oriente quell'ascendente che 
non può venir meno ad una' forte potenza 
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cristiana, la quale. si presenti come protet- 
trice del cristianesimo. oppresso. La Russia 
fu aiutata in quest'impresa dal falso zelo dei 
missionari cattolici contro la religione greca 
e dagli sforzi dei governi europei per tener 
in piedi la Turchia. 

Nei tentativi fatti nelio scorso secolo , la 
Grecia fu incoraggiata dalle promesse della 
Russia : se dessi non riuscirono e la Russia 
non apportò i soccorsi che sì largamente of- 
feriva, la colpa venne attribuita interamente 
alla diplomazia europea, intanto che qua- 
lunque misura utile ai greéi era considerata 
come effetto dell'influenza e del potere della 
Russia. 

Nel prineipio del secolo, la Servia prese 
le armi ed insorse contro i turchi: le po- 
tenze europee stavano sospettose ed incerte, 
ma la Russia intervenne, e il suo concorso 
valse quanto la bravura dei serbi ad assi- 
curare a questi l'indipendenza relativa che 
posseggono, e che ora saprebbero difendere 
contro l'Austria, a meno che non si presen- 
tasse sostenuta da un esercito moscovita. 

Fu la Russia, finalmente, che si è più vi- 
vamente adoperata pel trionfo della rivolu- 
zione della Grecia. La battaglia di Nava- 
rino ha certo salvati gli elleni e sconfitta la 
Turchia, ma essa non ha cancellata negli 
animi dei greci la rimembranza dell’opposi- 
zione che il loro glorioso tentativo incon- 
trava nei consigli dei governi europei. 

Ed anco nell’assestamento della quistione 
dell indipendenza della Grecia, la diplò- 
mazia europea parve poco curarsi dei pro- 
gressi e delle ambiziose mire della Russia. 
Non ha considerato che, indebolendo l’im- 
pero ottomano e distruggendogli la flotta, 
sì prestava un servigio allo czar, pel quale 
ogni perdita della Porta è un guadagno ed 
una vittoria, e che lasciando tuttavia in 
balìa del divano la maggior parte delle pro- 
vincie greche, sì rendeva illusoria od al- 
meno monca l'emancipazione ellenica. Il 
regno della Grecia fu formato del Pelopon- 
neso e di una striscia del continente, con 
alcune isole dell'Arcipelago: l'Epiro, la Ma- 
cedonia, la Tessaglia, Creta, Psara, Samo, 
Chio, Rodi'e Cipro furono lasciati in balìa 
della Turchia, e poi la diplomazia ha me- 
nato vanto d'aver assicurata l’ indipendenza 
della Grevia! 

Ma gli elleni divelti, in forza dei trattati, 
dai loro fratelli d'origine, di lingua e di re- 
ligione diffidano dell'Inghilterra e tengono 
rivolti gii sguardi alla Russia, la quale sem- 
bra ricordarsi di loro, nel mentre i governi 
europei gli hanno quasi dimenticati. Etco il 
segreto dell'influenza della Russia nella 
Grecia, influenza che lord Palmerston volle 
colpire nel 1850 coll’affare di D. Pacifico, 
poichè l'Inghilterra non si sarebbe mossa 
per una lite sì meschina, e movendosi non 
avrebbe potuto giustificarsi, se dietro la 
Grecia non vi fosse stata la Russia, a cui 
l'Inghilterra voleva indirettamente far sen- 
tire il peso della sua potenza, 

La comunione religiosa eragià di troppo 
bastevdle per procacciare allo czar*un’ in- 
fluenza sugli elleni, senza che le potenze 
europee gli porgessero altri pretesti ed altre 
cause, egli appianassero la via per assumere 
un protettorato pericoloso per la Turchia 
non meno-chevper l'Europa. La diplomazia; 
senz’avvedersene, ha secondati i-pregiudizi 
religiosi, anzi gli ha confermati. Come po- 
trebbe l'Oriente dimenticare che fu lasciato 
cadere sotto i turchi, perchè non ha voluto 
rinnegare la propria fede? Perchè preferiva 
la servitù all’ ipocrisia, che Roma impone- 
vagli come prezzo del soccorso che l’Occi- 
dente gli avrebbe prestato? Giovanni Paleo- 
logo ed alcuni prelati accettarono l'unione 
coi latini; ma le popolazioni greche non 
ratificarono il trattato, ed ì cattolici si mos- 
sero allora soltanto che i turchi minaccia- 
vano l'Europa, più per frenarli nelle loro 
conquiste, che per ritogliere loro l’impero 
di Bisanzio e ricacciarli nell'Asia. 

Ciò che non fecero i latini, la Russia si 
propone di compiere : l' inerzia, la lungani- 
mità delle potenze europee hanno accre- 
sciuta la sua baldanza. Esse erano tutte in- 
tente alla conservazione dei trattati del 1815 
e dell'equilibrio europeo, nel mentre che 
dessa, di conquista in conquista, destava gli 
slavi in nome della comune origine, ed i 
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a 
greci, in nome della fede, e si faceva forte 
in Europa. 

La diplomazia ha creduto di aver soddi- 
sfatto a' bisogni dell’ Europa, e provveduto 
mere coll’ ingrandire la Prussia; ma 
formata di stirpi diverse . composta di di- 
versi paesi e mal configurata, non ha fron- 
tere che la difendano, è minacciata dalla 
Russia da una parte è dalla Francia dall’al- 
tra, e siccome teme i rancori di questa , 
così essa ha quasi sempre favorito lo ozar, 
sacrificando la supremazia che avrebbe po- 
tuto conseguire in Germania a danny dell’ 
Austria. » 

Invece della Prussia, conveniva costituire 
una Germania forte, riunire le sparse mem- 
bra di questo gran corpo, il quale è il vero 
antemurale dell’ Europa, civile contro la 
Russia, e conveniva prima impedire la di- 
visione della Polonia, la quale ha giovato 
più alla Russia che non alla Prussia ed al- 
l' Austria. 

È mirabile che i governi europei stupi- 
scano dell’ audacia della Russia, dopo che 
finora secondarono in tal modo i suoi inte- 
ressi. Essi impedirono la costituzione della 
unità germanica, permisero l’ intervenzione 
russa in Ungheria, contrastarono all’ indi- 
pendenza italiana , istituirono un debole re- 
gno di Grecia e poi s'opposero a Mehemet- 
Alì, il quale avrebbe forse infuso qualche 
alito di vita nella Turchia. Politica indecisa 
e discorde che ha grandemente vantaggiato 
lo ezar, e fu causa di tutti i movimenti , di 
tutte le rivoluzioni, che l’ Europa ebbe a 
subire da trent'anni a questa parte. 

Che gli autori de'trattati del 1815 fossero 
solleciti di mantenerli , è cosa che si com- 
prende: l’amor proprio e la speranza che 
potessero tornar favorevoli alla pace, li giu- 
stificano. Ma quante infrazioni, quante vio- 
lazioni non ebbero a sofferire que’ trattati ? 
Furono violati colla soppressione del regime 
rappresentativo in Polonia; col dispotico 
contegno dell'Austria nel Lombardo-Veneto; 
colla rivoluzione del 1830; coll’ annessione 
di Cracovia all’ Austria; coll’ impero napo- 
leonico in Francia. E mentre sì assistè im- 
passibili a tali violazioni, si ostenta tuttavia 
una cieca venerazione a’trattati del 1815, 
quesi fossero la sola ancora di salute in Eu- 
ropa, e non piuttosto una causa continua, 
permanente di torbidi e di sventure. 

L'equilibrio europeo ha bisogno di novello 
assetto, o meglio d'un assetto, perchè finora 
non fu fatto aleun tentativo per istabilirlo, 
Il solo esperimento d' equilibrio, che avesse 
ragione nella natura, fu quello del trattato 
di Vestfalia; ma non comprendeva che una 
parte d' Europa, e prima dello scoppiare 
della rivoluzione francese, pullulavano di 
già le antipatie e gli scontenti, e l'equilibrio 
era minacciato di rovina. 

Il sistema politico d' Europa richiede un 
equilibrio naturale di forze, e non un equi- 
librio artificiale, a cui contrastino l'origine, 
le tradizioni, le tendenze e le speranze dei 
popoli. Non si può neppure pretendere che 
un equilibrio convenzionale sia imperituro; 
poichè le forze si logorano, si rinnovano, 
si spostano: l'armonia delle parti, che 
si ottiene coll’ ordinamento degli stati prin- 
cipali in forze pressochè eguali, le quali 
siano la miglior guarentigia della pace , va 
sempre soggetta a peripezie, a cangiamenti, 
che derivano da cireostanze molteplici, dalle 
costituzioni interne, dalla postura geografica, 
dal commercio e dalla ricchezza nazionale. 

Dal 1815 in poi quanto non è mutata la 
forza rispettiva degli stati europei! Le due 
potenze che progredirono più delle altre, 
sono l'Inghilterra e la Russia: la Francia 
ha fatti essa pure veloci passi; ma le fre- 
quenti sue variazioni politiche, oltre al ca- 
gionare dissesti gravissimi nell'economia 
interna, hanno indebolito il suo carattere 
morale e scosse le sue convinzioni, nerbo 
principale della forza degli stati. La Prussia, 
mettendosi alla testa del movimento com- 
merciale della Germania, colla lega doga- 
nale, e del movimento intellettuale, colla 
protezione accordata alle scienze ed agli 
scienziati, ha migliorata di molto la sua 
posizibne ed ha acquistate novelle forze, 
di cui il suo principe, incerto e tentennante, 
non seppe valersi nel 1848. Quanto all'Au- 
stria. invece di progredire, è andata deca- 
dendo: essa ha esauste le sue forze in lotte 


interiori, senza onore e senza vantaggio , © 
















































nette, ed a darsi in braccio alla Russia, per 
tenere in freno le popolazioni, le quali non i 
attendono che una propizia occasione per 


Attualmente adanque, l'equilibrio europeo 
non esiste; è un sogno, che il primo colpo 
di cannone distruggerà. Le due grandi po- 
tenze che stanno di fronte sono l'Inghilterra 
e la Russia, le quali simboleggian ol'una la 
libertà e l’incivilimento e l'altra il' dispo- 
tismo e la barbarie. 

Nella vita de’ popoli, si presentano*otta= 





lasciate sfuggire, non si possono più affer- 
rare. Tale è quella che porge ‘all'Europa 


col salvare la vita all'impero ottomano, ma 
coll’organizzare gli stati secondo le naziò- 
nalità. L'indipendenza de' popoli è'il più 
saldo baluardo contro la Russia e contro la 
rivoluzione, contro il dispotismo e contrò 
l'anarchia. «Ja 


Arresti-IN Piemonte. In questi giorni sono 
stati eseguiti nell’emigrazione alcuni arresti 
a Genova, Alessandria e Valenza, e da ul- 
timo anche in Torino. Non ne abbiamo fin- | 
ora tenuto, parola perchè ci mancavano | 
quelle informazioni che pure son necessarie | 
onde portare giudizio sopra un argomento © 
cotanto grave. Ora le ‘informazioni non ci° 
mancano e possiamo francamente esporre il 
nostro parere. La più gran parte dì questi © 


per ottenere un asilo ed una protezione 


tiche, ma le loro azioni, che costrinsero il | 
governo, a quanto ci viene assicurato , a . 
porre questa gente fuori dal pericolo di dan- © 
neggiare al paese nel quale vivono. Lat 
Se la qualità di cittadino sardo non toglie | 
la responsabilità dei proprii atti) tanto meno 
deve toglierla quella di ‘emigrato. Il ‘Pie- 
monte non può diventare l'asilo di chi com- | 
promette il nome italiano. i 
Ma alcune carcerazioni ebbero realmen 
luogo per motivi che si attengono alla poli- 
tica. Il ministero ha desso agito di tal guisa, 
per intolleranza di cette opinioni politiche 
che non sono le sue, come dicono certi gior- 
nali, oppure perchè queste convinzioni pas- 
sarono in atti esterni? Tutta la quistione è © 
in questo dilemma. Ora. vogliamo credere. 


passato questi limiti di giustizia. A tutti è | 
noto il tentativo di Sarzana ; in quell'occa- 
sione alcuni giovani illusi dalle false assi- 


sulle sponde del Tamigi, vollero tentaie 
un’invasione ne' vicini stati ; il governo 
sardo impedì l'esecuziune di questo progettò, |’ 
che avrebbe spinto nuove vittime sotto la' 
mnannaia austriaca. 1, SOPRA 

Ci si afferma chele carte sequestrate in 
quell'incontro dimostrino sino all'evidenza 
le intenzioni di Mazzini di agire contro il 
Piemonte. 

Se il governo usasse indebite persecuzioni 
contro alcuni emigrati, pel solo motivo che 
quegli è repubblicano, questi Mazziniano, od 
assolutista, tutti e giustamente alzerebbero — 
la voce per disapprovare la sua condutta. Le 
convinzioni politiche, quando sono coscien- 
ziose, e stanno nella cerchia di semplici 
aspirazioni sono rispettabili; ma quando 
si compiono atti, che dimvstrano l' intendi- 
mento di abbattere violentemente un'prin- 
cipio per sostituirwî il proprio, quando iù- 
somma in luogo di discutere, si opera, e' | 
si opera a danno della costituzione che 
regge il paese, nel quale si è ricevuta 
l'ospitalità, crediamo dovere del govirav 
l’opporre tutta quella resistenza di cui è 
capace e che le leggi gli consentono. Se 
ha saputo combattere la fazione clericale, | 
e monsig. Fransoni, deve sapere combat- | 
tere la fazione demagogica , ed il sighor ‘ 
Mazzini. ” 

È la tutela dell'essenza stessa del nostro 
reggimento, tutela affilata al potere esecu- 
tivo che impone quest'obbligo al ministero. | 

E vero che le teorie del signor Mazzini: 
hanno peo o nessuno spaccio in Piemonte, © 
e che daquesto lato il pericolo non è grande, 


ed è ora costretta a. pubtellarsi sulle baio- © 


sioni favorevoli ad una ricostituzione , che — 


e ——— » 


che il ministero non abbia per nulla oltre- . 





I) Domenica 9 ottobre 


insorgere di nuovo. vw 


arresti cadono sopra persone, a cui il titolo gs 
di emigrato politico non è che. un pretesto | | 


immeritata ; non sono le loro opinioni poli= © 


eurazioni di chi se ne sta tranquillo e sicuro — 


LA 


la questione d'Oriente : essa non si risulve 
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ma l'instancabile agitatore vorrebbe vendi 
‘ Carsi di quest'avversione alle sue dottrine , 
compromettendo il paese in faccia ai suoi 
vicini. 

Il suo scopo è di attirare un’intervenzione 
| estera in Piemonte, perchè pensa essere 
assai più facile il rovesciare la tirannide che 
non l’intorbidare la moderata libertà , le 
«Quali per lui suonano la stessa cosa. E il 
ministero dovrà farsi suo complice? 

I suoi amici getteranno l’anatema contro 

di noi; alle loro declamazioni risponde- 
“remo in anticipazione ricordando loro il di- 
‘scorso che un democratico , un americano, 
il signor Dudley-Mann, già incaricato di 
‘affari 1n Svizzera, ora ‘segretario di stato 
| presso Pierce, tenne. iu ua banchetto offer 
togli a Berna nel 1851 : 
“ «Animadiquesta libertà che am'amo, 
«coma amiamole nobili virtù de' s wi suati 
« fondatori, egli disse, nou late, ve ue scò n- 
- « giuro, ai principi assolutisti alenn giusto 
«motivo per impegnarvi in ostilità. Nel 
‘‘0« mentre continuate, da veri cristiani e pro- 
| « tettori dell’umanità, a dare, come lo fanno 
«i miei compatriotti, un asilo agli uomini 
‘€ perseguitati con crudeltà dai governi mo- 
‘  «narchici in causa delle loro opinioni poli- 
|. « tiche, non dimenticate mai d’osservare, 
«come l'avete fatto.fino ad oggi, gli obbli- 
- « ghi che sono imposti alle nazioni illumi- 
«nate dai rapporti di buon vicinato. Non 
‘« intorbidate il ruscello nel quale il lupo 
« della tirannia cerca di dissetarsi. » 
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tempo , dacchè il termine messo dalla Porta 
per lo sgombro dei principati è di quattro 
settimane e scade per conseguenza verso la 
fine del mese. 
Questo fatto acquista ancora maggior im- 
portanza se lo poniamo a fronte del campo 
militare di Olmitz e delle conferenze diplo- 
| matiche ivi tenutesi frale potenze nordiche. 
‘Qualche giornale ha voluto far credere 
| che.ad Olmiitz fosse stata ripresa la confe- 
- renza di Vienna, rottasi per il dissenso in- 
sorto fra la Francia e l' Inghilterra da un 
lato, e la Russia dall’ altro intorno al si- 
gnificato da attribuirsi al progetto di nota 







stessa. Ma la notizia era falsa e smentita 
dalla semplice cireostanza che lord West- 
moreland intervenne al campo di Olmiitz 
come avente un grado militare e non come 
diplomatico , e che l'inviato francese, signor 
Bourqueney, non vi fu presente. La confe 
renza di Olmiitz era ristretta fra le potenze 
del Nord, e questa sola emergenza è suffi- 
ciente.indizio dello spirito di cui era ani- 
mata... 

‘Quando si è senza contradditori , è facile 
il darsi ragione a se stesso, e così la Rus- 
sia non ebbe difficoltà a persuadersi che 
nella questione d' Oriente la ragione era dal 
suo lato, e che aveva fatto tuttì gli sforzi 
per mantenere la pace, anzi era pronta a 
farne dei nuovi, mantenendo sempre le pre- 
| tese spiegate verso la Turchià, e occupando 

colla forza il territorio turco, cioè i princi- 

pati danubiani. ti 
Si assicura che una nuova nota russa in 
questo senso sia sortita o sortirà dal conve- 
gno di Olmiitz. Che l’ Austria sia perfetta- 
mente convinta delle ragioni dello czar non 
v' ha alcun dubbio. Ma la Turchia contrap- 
| pone al convegno di Olmiitz la dichiarazione 
di guerra, © le due. potenze occidentali 
mandano le flotte combinate a Costanti- 
nopoli. à 

| La politica del momento, adottata dalla 
‘Russia, è di far credere che l'aggressione 

non parte da lei ma dalla Turchia, e per 

questo motivo adotta un linguaggio pacifico, 
|. e ordina ai suoi agenti e satelliti all’ ester, 
di fare altrettanto. Ma questa manovra non 
può ingannare alcuno, la missione Menzi- 








precedentemente proposto dalla conferenza” 





koff, e l'occupazione dei principati sono 
fatti compiuti di aggressione e provocazione, « 
che non si possono cancellare dalla memo- 
ria degli uomini. 

Le conferenze di Olmiitz furono conti- 
nuate a tre in Varsavia. Il re di Prussia e 
l’imperatore d'Austria hanno raggiunto colà 
lo czar per compiere i progetti di coalizione 
cbnceertati a Olmiitz. Ma con ciò i» viaggi 
dei potentati del Nord ‘non sono terminati, 
e'il telegrafo annunziò ancora che lo''czat 
era atteso a Berlino. Tutti questi movimeriti 
sono un prezioso commentario ‘alle inten- 
zioni pacifiche dell'Austria e della Russia 
proclamate con enfasi dai fogli semi-ufficiali 
di Vienna. 

Un ulteriore commentario a queste inten- 
zioni sonoi rinforzi di truppe mandate dalla 
Russiù nei principati danubiani, i movimenti 
strategici delle furze russe negli stessi prin 
cipatî, che accenmano all'intenzione di pas- 
sare il Danubio a Rusteiuk per prendere 
l'offensiva, l'ordine di una nuova leva mili- 
tare pubblicato a Mosca, e per parte del- 
l'Austria il richiamo ai loro corpi di tutti i 
soldati che si trovano in congedo tempo- 
rario. 

Questi fatti parlano chiaro, e sebbene la 
dichiarazione di guerra parta in via formale 
dala Porta, nessuno ragionevolmente può 
incolpare quest’ultima di aver provocato il 
conflitto delle armi. 

La gravità della situazione prodotta da 
questo complesso di circostanza è riconb- 
sciuta senza dubbio a Parigi è Londra. In 
quest'ultima capitale si è riunito in fretta il 
consiglio dei ministri, e sì sono richiamati 
dalla campagna tutti i membri del gabinetto 
ancota assenti. I giornali non annunciano 
nulla ancora sul risultato di queste delibe- 
tazioni. La partenza però di una parte della 
flotta della Matnica , comandata dull' am- 
miraglio Corry, accenna a gravi determi- 
nazioni, sebbene le notizie, forse a bella 
posta confuse, sulla ditezione presada quelle 
navi, non offrano alcuna certezza intorno 
alla loro destinazione. ; 

L'interesse che prende il pubblico in In- 
ghilterra nella questione d'Oriente si.mani- 
festa nei meetings, e le risoluzioni di queste 
adunanze sono, com' è da attendersi, fivo- 
tevoli alla Turchia; e per conseguenza 
nel senso della guerra. Anche i giornali 
inglesi i ‘più pacifici sono indegnati dei 
procedimenti della Russia e si rendono a 
poco a poco famighari colla necessità di ri- 
correre alle armi. 

L’idea della guerra, che dalla Turchia si 
estenderebbe a tutto il continente, e invol- 
verebbe le gravi questioni di principii poli- 
tiei che separano le potenze, nordiche dalle 
potenze occidentali, fa tremare l' Austria, 
cui nè lo stato delle sue finanze, nè la si- 
tuazione politica del suo impero rende desi- 
derabilé Jo scoppio del conflitto. Ma l’Au- 
stria è legata’ irrevocabilmente alla Russia 
e deve seguirne suo malgrado 1 impulso, 
qualunque ne sia l'evento. 

In questa circostanza è un Va Banque, che 
giuoca l'Austria ; o vincere o morire ! Onde 
la prima probabilità sia più lontana che pos- 
sibile, il governo austriaco ha provveduto 
quanto era in lui in questi ultimi anni, ini- 
micandosi governi e popoli con ogni sorta 
di pretese, aggressioni, iniquità. Persino 
cogli Stati Uniti d’ America ha cercato mo- 
tivi di conflitto, dei quali ne ebbe il danno 
e la peste. 

L'affare Costa è terminato colla di lui 
partenza per gli Stati Uniti. L' Austria non 
ha ottenuto il suo intento d' impadronirsi di 
un emigrato, ma l'odiosità del suo proce- 
dere è rimasta ‘intiera, e l' aver dovuto ce- 
dere non cancella l'impressione sinistra pro- 
dotta nell’ opinione pubblica. 

Alle finanze l’ Austria provvede mediante 
un imprestito , e sarebbe ancora la casa 
Rothschild che assume di negoziare questo 
affare disperato. La banca Rothschild si as- 
sicura le sue provvisioni sul mercato, ma 
troverà i ereduli che vogliano mettere fuori 
i loro capitali, a meno che questi sîano 
composti di carta austriaca ? Si dice il nuovo 
imprestito sia sotto forma di lotteria, la di 
cui ultima estrazione avrà luogo nell'anno 
1905. Chi garantisce che a quell'epoca esi- 
stetà l'impero austriaco? 

Da Parigi ci venne la notizia della morte 
del. celebre astronomo e fisico Francesco 
Arago, ‘e degli splendidi funerali ‘fatti al 
medesimo. La perdita sarà vivamente sen- 
tita non soltanto nella Francia, ma nel 
mondo intiero e presso tutti i' cultori delle 
scienze naturali, che il defunto ha illustrato 
e promosso coll’ instancabile sua. attività e 
col profondo suo ingegno. 

Se possiamo prestar fede alle ‘apparenze, 
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il nuovo ministero spagnuolo sarebbe di- 
sposto a battere le: vie ‘costituzionali. Ne è 
garanzia il richiamo a Madrid del mare- 
sciallo Narvaez e la preconizzata sua no- 
mina a presidente del senato. Anche la con- 
vocazione delle cortes è annunziata fra un 
termine. non troppo lungo. Speriamo che noa 
vengano altre crisi ministeriali ad interrom- 
pere il corso di queste misure. 

La Svizzera è anenra occupata della que: 
stione del cantone’ Ticino coll’ Austria. Si 


| provvede affinchè il cantone sia messo in 


posizione di resistere per un più lungo tempo 
alle misure inique ed'aggressive:di quella 
potenza limitrofa. A quest’ oggetto sono di+ 
rette le:deliberazioni del consiglio federale 
in concorso della .deputazione del cantone 
Ticino giunta testè a-Berna. 

Dalla. Lombardia «le notizie sono. tristi. 
Dobbiamo deplorare nuovisarresti , dovuti 


all'imprudenza. di coloro che seguendo i’ 


consigli di incorreggibili demagoghi anda- 
rono ad offrirsi nuove vittime alla'.rabbia 
austriaca. \ 

Mazzini e i suoi adepti aggrediscono 
l'Austria coi coltelli e. coi proclami incen- 
diarii; l'Austria si.difende coi giudizii sta- 
tarii e;coi patiboli, e da tutte le due parti;si 
fa strazio dell’Italia e del mome italiano. 
Ecco tutto, nessun altro risultato si ottiene. 

Alcuni hanno voluto compromettere colle 
pazzeloro trame anche.il Piemonte, e ciò 
fu causa di alcuni arresti, Ma il Piemonte, 
forte della sua. posizione e dell’ appoggio 
dell’opinione pubblica si ride dei tenta- 
tivi tendenti a pregiudicare la sicurezza 
dello stato , e li riconosce. perfettamente 
innocui, limitandosi alle misure necessarie 
per prevenire follie, stravaganze, e perfidie. 

Il governo piemuntese ha finalmente a- 
dottato la provvida misura di ridurre ad un 
importo insignificante il dazio. d’ importa- 
zione dei cereali e delle farine, siccome ri- 
clamavasi da qualche tempo in causa della 
carezza di quei generi. La misura è tanto 
più gradita in quanto che non trattasi di un 
provvedimento provvisorio, ma definitivo, e 
che la prospettiva della cessazione dei dazii 
comunali sopra gli stessi generi assicura 
per sempre alle classi povere del popolo il 
maggior buon mercato possibile delle der- 
rate di prima necessità. — — 

La Toscana ha fatto un passo retrogrado 
colla riforma della legge comunale, e non 
contenta di ciò ha mosso un conflitto coll'In- 
ghilterra mediante l' arresto della scozzese 
Miss Cunnigham incolpata di propaganda 
cattolica. 

Sebbene lord Palmerston non diriga la 
politica estera a Londra, pare però che regga 
il suo spirito, e la Toscana dovrà lasciare 
in libertà la sua carcerata o subire gli ef- 
fetti della forza britannica. Il colpo sarà per 
il granduca, ma la lezione diretta all'Austria, 
se pure gli avvenimenti d'Oriente lasciano 
t.mpo a maturare anche questo frutto. 
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FATTI DIVERSI 

Incendio. Martedì 4 del corrente, verso le ore 7 
del mattino, scoppiava in Lucento , nella caseina 
di proprietà del sig. Carlo Cravero, nominata la 
Cittadetla, un incendio che distrusse in pochi 
minuti molta parte del tetto e parecchie camere 
coi loro arredi. 

Se furono salvi il fenile, il pagliaio ed il resto 
del caseggiato, hassene a comparlire la meritata 
lode ai signori Lupo, affittavolo dei mulini di Lu- 
cento , e Pettiti, intraprenditore di vetture pub- 
bliche, i quali accorsi sul luogo ai primi rumori 
dell'incendio, ed usufrattuando e dirigendo tutto 
il personale addetto al. loro servizio waginsero in 
poche ore a signoreggiare l'incendio; il'quale già 
era spento quando giunsero da Torino le. pompe 
da fuoco. 

Apparlengono a questa cascina aleune memorie 
storiche, poichè conta più di due secoli di esi- 
stenza : nellu guerra del 1706 il duca d'Orleans vi 
teneva il suo quartier generale , e vi »i erà trincie- 
rato , d'onde il nome la Cittadelta. 

Necrologia. Annunziamo con vivo dolore la per- 
dita che il Piemonte,e l° Italia fecero di uno fra 
il più dotti e benefici loro cittadini. 

La tomba, che nel volgere di soli due anni si 
schiuse due volte a ricevere le onorande salme di 
Alessandro.ed Annibale fratelli Saluzzo, si riaprirà 
fra poco ad accogliere i mortali resti del terzo fra- 
lello, conte Cesare, morio nel suo castello di Mo- 
nesiglio , il 6 di questo mese, poco prima di mez- 
zanolle. 

Valente scrittore e poeta di chiara fama, in età 
giovanile, egli fu prima ispettore della università 
imperiale in Torino , quindi ordinatore e coman- 
dante generale della R. accademia militare , se- 
gretario del consiglio dei ministri di Vittorio Ema- 
nuele I, poscia governatore dei RR. principi figli 
del magnanimo Carlo Alberto, gran mastro d'ar- 
tiglieria , grande sculière del re 
ordine supremo. 
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— Leggiamo nell'Aveniride Nice del6 : |. | 
« Teri si vedeva a gran distanza ‘una squadra * 
composta di parecchi vascelli da guerra, la cui 
direzione era verso Levante. È stato impossibile il 
discernere se fosse una flotta inglese o francese.» 
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STATI ITALIANI = 
LOMBARDO-VENETO 3 
Milano 6. La presidenza della prefettura di fi- 
nanza per la Lombardia, giusta la riserva espressa 
collari. 5 della notificazione 24 sellembre p. pi, 
pubblica nella Gazzetta uffiziale di Milano spe- 
ciali disposizioni relauvamente alla commisura- 
zione è la esazione dell'impusta sulle rendite per 
l'anno ammiaisirativo 1854, 


STATI ESTERI 
. PAESI BASSI 

Lussemburgo, 26 settembre. Il principe Enrico 
luogotenente del re dei Paesi-Bassi nel grandu- 
cato diresse alle popolaziom ‘di questo paese il 
seguente 

PROCLAMA 
Lussemburghesi : 

S. M. il re granduca, nostro sovrano, riputò 
urgente e necessario di cambiare l'amminisita= 
zione del paese. Difficoltà sorte fra il grandecato 
e governi vicini, compromettenti gli interessi lus- 
semburghesi, determinarono S. M: a far usò del- 
l'art. 79 della costituzione, } ; 

{o hu in conseguenza, quale rappresentante: del 
re granduca, affidata la cura degli affari ad uo: 
mini del paese tuttita voi conosciuti, 

Stabilire buone relazioni estere, specialmente; » 
col governo dei Paesi-Bassi, colla confederazione. * 
germanica e collo Zullverein; DA ì 

Mantenere costantemente l'ordine e la. lealtà 
nella gestione del pubblico patrimonio ; 

Perrino una pronta e buona spedizione degli 
affari; 

Negoziare colla corte di Roma un trattato che 
possa garantire buoni rapporti col ‘clero, conser= 
vando i diritti legittimi-del potere: civile; 

Consolidare 1’ ordine morale, l'autorità. pub- . 
blica in generale e il principio monarchico, che è. 
la base della nostra esistenza; politica ‘ 

Cercare finalmente di sviluppare gli interessi. . 
morali e materiali del nostro paese; 03/0 

Tale sarà , giustg le intenzioni sovrane,, la m 
sione della nuova amministrazione è per compirla 
onorevolmente colle vie costituzionali e legali ta 
corona le assicurò il suo;appoggio. MELE 

Mi compraceio. nell’ aspettativa che il governo » 
otterrà il saggio concorso di tutti i lussemburghesì 
che amano il proprio re, e che hanno a cuore i 
vèri inieressi del loro pacse. . Enia 4 

Portando questo avvenimento ;a vostra cono- 
scenza, compio in pari tempo un dovere ben grato, 
quello di assicurarvi dei sentimenti di affeto del 
vostro sovrano e della sua inalterabile. premura 
per la vostra felicità, sentimenti che ho sempre di-. 
visi, e di cui mi,stimo fortunato di rinnovaryene 
l'assicurazione. arti 

Walferdingen, 22 settembre 1853. 

Il luogotBnente del re È 
granduca nel granducato di Lussemburga 
Enrico ma 
principe dei Paesi Bassi. 
AUSTRIA 7 vien 

Vienna, 4 ottobre. Si legge nel Corriere Ita= 
liano : «Milagro I 

« Siamo assicurati che tutte le voci allarmanti , 
sparse alla borsa di ieri; si limitano al rifiuto dellà 
Porta di aderire alla nota delle ‘conferenze di 
Vienna che le venne di nuuvo presentata senza le 
modificazioni da lei introdotteved al consiglio dato 
al sultano dalla maggioranza del divano di -inal- 
berare la bandîtra del profeta. Nei nostri. circoli 
diplomatici st attende peraliro con. fondamento 
che l'amore pella conservazione della pace che 


prevale notoriamente nel.suliano ,, farà sì che la 
proposta del divano correrà la sorte della peti- 
zione degli ufema. + 





Parigi , 8 ottobre, ore5 pom. 


Le notizie di Costantinopoli: giunte per Ja via di 
Marsiglia confermano la sola deliberazione del di- 


‘vano, presa il 26 sevegibire, Le voci corse di tor- 
À n 4 


bidi sono false. 
a nisni si il ‘Post Mer che lo ezar 
avrebbe ad Olmiltz espresse disposizioni fi 
e la probabilità dell’ VosmlgnioNE di Vineria ; 
zioni; essi sperano che la diplomazia sappia an- 
cora lrovare una soluzione pacifica. Lia. 
Il gabinetto inglese si riunì oggi per la prima - 
volta in gran completo. 19 RES 
Le metalliche a Vienna il dì 7 erano ribassata 
ai 88 3/4 (come abbiamo supposto nel giornala 
i ieri). tata 
Madrid. La convocazione delle cortes è fissata 
pel 19 novembre. 
Parigi, 8 ottobre, ore 6, min.30 pom. © © 
L'imperatore Nicdldy into feri a Potsdam col” 
re di Prussia, ritorna a Pietroburgo perla via di 
Konigsberg: sie A dic . 
a sa di Parigi 8 ottobre. 
«_—Imcontanti In liquidaz | 
Fondi francesi » ‘aa e ) 


OS 


o 


3 
4 


73.25 73 40 rialzo 506, © 
‘99 50100 ‘» rib.200. 


Fondi. piemontesi $ 
18495 p.010 
1853 3.p. 00 


94 40003090 00 rialzo 15%." 
59.50 60.» rib. 50 0. 
TG Rito Gerendi. 
ù Tip. C. Canson — 








Anno VI-1853- N. 278 I, )P 


î : 
Teag, it (Ue) ita dnno L. 40 Semestre L. 2 
Provincie . . 7 id, 44 id. DELI 
Svizzera e Toscana © id. »54 id. » 30 
Feaneiai i “cv; id. » 58 id » 32 

. Belgio ed altri Stati id. n69 did. 83 


TORINO 9 OTTOBRE 


— rr 


455 





nni 


I PARTITI RELIGIOSI IN GERMANIA. 


Dopo che i colpi di stato, i fatti di sal- 
vezza, i bombardamenti, e lo stato d’ as- 
sedio hanno. introdotto in Germania quell’ 
ordine, che, giusta il celebre detto di un uo- 
mo politico regna a Varsavia, lo Spirito di 
partito dei tedeschi si è gettato sullè contro- 
versie religiose. Le discussioni su questo 
terreno non sono così violenti come le poli- 
tiche, ma ciò non di méno non mancano 
d'interesse, perchè producono una nuova 
fase dell’ antagonismo austriaco e prussiano. 
Non abbiamo d' uopo di aggiungere che il 
partito austriaco è rappresentato dai catto- 
lici , il prussiano dai protestanti , sebbene 
sia d' uopo ancora ammettere che non tutti 
i cattolici sono austriaci e nun tutti i pro» 
testanti prussiani. 

Sarebbe pure un errore il credere che que- 
sta divisione di partiti rappresenti esatta- 
mente la separazione fra retrogradi e. libe- 
rali, fra conservatori e progressisti. Nel 
paese delle speculazioni filosofiche le cose 
di partito non camminano ‘con tanta esat- 
tezza di logica e nello stesso modo che ab- 
biamo veduto in quel paese alcuni dei cori- 
fei del partito ultrademocratico riporre le 
loro speranze nella Russia, vediamo in 
Prussia dei liberali per spirito di opposizione 
contro il governo prussiano sostenere i ge- 
suiti , e dei retrogradi per devozione mo- 
narchica fare le parti. del protestantismo 
esagerato. Per noi che siamo abituati a ve- 
dere costantemente i retrogradi alleati, anzi 
sinonimi coi gesuiti , e che ogni giorno sen- 
tiamo a rimproverare i liberali di opinioni 
protestanti , l' accennata divisione di partiti 





in Germania ci può sembrare una grande 
confusione. 

Ma dopo che i governi hanno ridotto al 
in piedi sul terreno pratico che il partito 
austriaco o il partito prussiano. Gli antichi 
partiti politici o sono ridotti al silenzio, o 
volendo continuare nell'azione hanno do- 
vuto prendere posto nell’ antagonismo au- 
stro-prussiano. 

“Sino ad una cert'epoca questo antagonis- 
mo fu politico, ma l'ultima sua manifesta- 
zione fu spenta ad Olmiitz nel congresso di 
Manteuffel, e Schwarzenberg tenutosi men- 
tre gli eserciti dell'Austria e della Prussia si 
stavano di fronte nell'Assia elettorale. Da po- 
litico l'antagonismo divenne commerciale e 
doganale e le differenze insorte a questo ri- 


guardo fra i gabinetti di Vienna e di Berlino | 


sono nella memoria di tutti. 

Nel conflitto politico la Prussia fu costretta 
a battere in ritirata, ma potè ancora salvare 
là sua esistenza rendendo impossibile al- 
l' Austria di mandare ad effetto il suo pro- 


_—_—_—_—_—rrr_—r—r——r— 
APPENDICE 


IL PICCOLO ARMADIO DI QUERCIA 
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La tranquilla città di Abbeylands stava per ab- 
bandonarsi al sonno, I lumi andavansi spegnendo 
l'un dopo l’altro per le antiche contrade, a rischio 
di far denunciare al consiglio municipale l'appal- 
tatore dell'olio. I bottegai della strada maestra 
chiudevano le imposte dei loro magazzeni ; per- 
ciocchè la piova, che allora cadeva a secchi, non 
lasciava loro più nessuna speranza d'avventori, 

Le banderuole dei comignoli giravano attorno, 
secondo il capriccio del vento. I tre agenti di po- 
lizia, incaricati della sicurezza pubblica, erano 
anch'essi andati a dormire, persuasi che i ladri 3 
seppur v'erano, ladri ad Abbeylands , non sarch- 
bero in una tal noue usciti fuori dai loro. na- 
scondigli, per paura di tor su un buon raffreddore. 

Il chirurgo, di ritorno dalla visita d'un malato 
dei sobborghi. conduceva il suo cavallo alla scu- 
deria, col proposito di lasciar morire anche senza 
il suo permesso tulti gli altri suoi pazienti che non 
avessero poluto aspettare fino alla mattina dopo, 


per fare.il viaggio dell'altro mondo. Battevano ap- 
pena ledîeci, e si sarebbe potuto credere che fosse 
già mezzanolte , tanto erano solitarie le piazze e 
le strade di Abbeylands. 

Ma, nell'albergo dei Tre piccioni , nessuno pa- 
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getto di incorporare nella confederazione 
germanica tutti i suoi stati; il che avrebbe 
reso l'Austria arbitra dei destini di tutta la 
confederazione con ragguardevole preponde- 
ranza di forze e d'interessi anche in con- 
fronto della Prussia. 

Nel conflitto doganale fu 1’ Austria che 
subì la sconfitta, e questa fu pressochè com- 
pleta., poichè il trattato commerciale .ot- 


tenuto in iscambio dell’ ammissione nell'u-. 


nione doganale. non-fu che 
consolazione. 


una assai magra 


Ora l’antagonismo si palesa in manifesta= 


zioni religiose, e sebbene i gabinetti non 
siano venuti alle prese su questo punto, 
pure è innegabile che il contrasto esiste 
nell'intimo pensiero dei partiti, apertamente 
protetti dai rispettivi governi. Mentre a Ber- 
lino si raduna il così detto Kirchentag ; che 
consiste nella riunione di più di 2000 per- 
sone, la maggior parte ecclesiastici prote- 
stanti, le diverse società cattoliche della 
Germania tengono una conferenza a Vienna, 
nella quale spiegano la maggior attività e 
un immenso zelo per la propagazione delle 
loro opinioni. 

Per riconoscere il significato di queste di- 
mostrazioni è d'uopo notare che alcune delle 
società cattoliche intervenute alla conferenza 
di Vienna appartengono alla Prussia renana. 
In questo paese il cattolicismo è un mezzo 
di opposizione al governo prussiano, equanto 
più esagerate sono le manifestazioni , tanto 
più sono gradite allo spirito di partito. È un 
fatto che a Munster é a Treveri il re:nonè ri- 
cevuto con dimostrazioni di rispetto e devo- 
zione eguali a quelle che sì fanno ai vescovi, 


e nei discorsi tenuti in simili ed altre pub- | 


bliche occasioni la casa di Absburgo è ce- 


lebrata con non minore apparente entusiasmo | 


quanto la casa di Hohenzollern, e non man- 
cano le bandiere gialle e nere. 
Queste circostanze non sono sfuggite al 


mr) prudente riserva per evi- 
tare l'apparenza di combattere direttamente 
il cattolicismo, e di cadere nell'errore com- 
messo dall’Austria nel 1847, quando si op- 
paneva in Italia alle manifestazioni in fa- 


vore di Pio IX. Il governo prussiano pro- | 


cede indirettamente dando il suo appoggio 
al principio protestante, e respingendo sol- 
tanto le aggressioni dirette, come fece nel- 
l'affare dei matrimoni misti. Sino a tanto 
che altre questioni europee tengono impe- 
gnate le potenze in diverso modo, l'antago- 
nismo fra, la Prussia e l'Austria sotto le 
forme religiose sarà come un incendio che 
cova sotto la cenere, ma nel caso che man- 
cassero altre occupazioni, esso manderà una 
fiamma sufficente per destare l'allarme nel 
centro dell'Europa. 

Dalla conferenza cattolica di Vienna rac- 
cogliamo del resto alcuni dettagli che dimo- 





reva disposto ad'andara letto. Tulte le sale erano 
piene di gente, ed i garzoni correvano di qua, di 
là, dagli uni agli altri, portando intorno sostan- 
ziose vivande, thé e rinfreschi s bicchierini di li- 
quori, sigari ed altro. Solo un viaggiatore, giovane 
ancora, erasi ritirato nella sua camera, e ritto in 
piedi, colle braccia conserte sul pelto, stava con- 
templando il contenuto d'una valigia che aveva 
dinnanzi. 

« Sì certo, diss’egli, che posso ancor trarre par- 
tito da ciò che mi resta... Sì, che posso da 
questa valigia evocare un genio non meno potente 
di quello delle Afille‘ed una notti, il genio della 
vendetta . . . . . e fors' anche quello della ric- 
chezza . . . Chi sa? ma cominciamo dal primo. » 

Se voi aveste potuto metter l'occhio dentro la 
valigia in discorso, avreste più presto pensato 
che il suo possessore non aveva a far di meglio 
che poriarla da uno stracciaiuolo ; poichè conte- 
nevansi in essa grame robe , che, tranne uno 0 
due abbigliamenti da donna, risalivano, pel taglio 
e la stoffa, adun altro secolo. Ma a che gli potevan 
servire. codesti costumi femminili? E come mai 
poleva la sua immaginazione esaltarsi lanto, da- 
vanti a quella eteroclita guardaroba? Giacchè 
quella non era punto stagion di carnevale. 

e Ehi! già le dieci che suonano, selamò ad un 
tratto il giovane. Bisogna far presto, altrimenti 
quel tristo vecchiaccio avrà già chiusa la sua bot- 
lega..» 

E così fra sè parlando, si abbottonò il farselto, 
si gettò: sulle spalle un mantello, scese le scale pi 
uscì, percorse la strada maestra per due lerzi della 
sua lunghezza, quindi, presa una straduzza late 
rale, venne a fermarsi innanzi all’invetriata d'una 
bottega. 









strano come quell' adunanza sia ispirata in 
grado eminente dal gesuitisno di Roma. 
Le idee d'intolleranza, lo spirito delle te- 
nebre, le tendenze all’ usurpazione e al do- 
minio temporale, non trovando contradditori, 
poterono spaziarsi al largo sotto la prote- 
zione immediata del governo austriaco. Non 
ripeteremo i nomi di ‘coloro che più si di- 
stinsero in questa riunione, i quali abba- 
stanza conosciuti ed aborriti in Germania 
come fautori del gesuitismo, non hantié 
acquistata alcuna celebrità in Italia. Ma vo- 
Bliamo indicare le idee e le tendenze che 
furono predicate, e alcune delle risoluzioni 
che furono adottate. 

Un dottor Lieber di Limburgo disse: « La 
« dottrina della chiesa cattolica è la linea 
« delle guide di una strada ferrata, dalla 
€ quale l’ umanità non può escire senza in- 
« correre in una gravissima catastrofe. » Il 
paragone della chiesa cattolica con una 
strada ferrata è originale; ma l'umanità evi- 
terà ancor meglio i pericoli se non s' imbar- 
cherà sopra una strada ferrata la di cui lo- 
comotiva è guidata dai gesuiti. 

Le invettive più violenti furono scagliate 
contro le scuole e le università. Un giornale 
tedesco scrive che un consigliere scolastico 
di Vestfalia, per nome Ruland, avendo ot- 
tenuta la parola per venti minuti, impiegò 
questo tempo a far trottare il diavolo pei 
ginnasti e le università, anzi per tutto il 
mondo. Pare che l' onorevole ecclesiastico 
non abbia però sufficiente fede negli esor- 
cismi della santa chiesa cattolica, perchè 
prupose , onde espellerlo, di riporre l' istru- 
zione pubblica nelle mani del clero, di eri- 
gere seminarii, e d’istituire in tutte le co- 
muni società cattoliche. 

Anche le relazioni fra chiesa e stato ven- 
nero in discussione. L’arcivescovodi Vienna 
disse « che il tema delle società cattoliche 
o di unire-la tendenze i D 
= e la chiesa sia libe- 
« rata da tutti gli inciampi che ha opposto 
« alla sua azione un'idea falsa sulla voca- 
« zione e sull'interesse dello stato. » L' in- 
sinuazione è abbastanza chiara; ma è più 
che verosimile che rimarrà fra i pii desi- 
derii. Il governo austriaco non ha ancora 





firmato il famoso concordato con Roma, e | 


non pare che sì affretti a farlo. I governi 
della Germania meridionale sembrano pure 
aver fatta una sufficiente esperienza della 
libertà accordata ai gesuiti in seguito al 
1848 e si preparano a riprendere le pratiche 
anteriori di restrizione e sorveglianza. I 
gesuiti grideranno alla violazione della li- 
bertà, ma potranno mettersi in compagnia 
coi mazziniani .e demagoghi che gridano 
essi pure alla violazione della libertà quando 
i governi regolari impediscono loro di per- 
turbare la società e di costituirsi fuori dei 
limiti delle leggi civili e politiche. 


_——___ro_o_—_—__—____—_—_——___——__———€@ 


Era questa forse la sola che fosse ancor aperta 
nella città. Dietro i vetri si vedevano le più dispa- 
rale mercanzie che mai si potexsero immaginare : 
mobili, libri, occhialetti , Argenterie , gioielli, 
oriuoli , ferravecchi e articoli di toeletta. La mag- 
gior parte di questi oggetti avevano un' etichetta 
che ne indicava il prezzo. Ad un banco munito di 
una grala, stava seduto un uomo già sugli anni, 


colla penna ne' cappelli, come un calcolatore, che | 


aveva interrotta la sua operazione matematica per 
smoecolare la candela ; giacchè, in mezzo a tutte 
quelle ricchezze, era un prosaico lume di sego 
piantato.in una vecchia boitiglia Vuota, che ri- 
schiarava l'uomo del banco. 

Anch’egli, come il giovane dell’ albergo , rom- 
peva la sua solitudine con un monologo od uno 
di quei dialoghi, di cui si fanno loro stessi e le do- 
mande e le risposte : « È verissimo; c'è un mi- 
lione in uno schelling, come tutto un ricolto in 
un grano di frumento. Il segreto sta nel saper far 
fruttare lo schelling, nel seminare il grano in 
buon terreno. 

L'intelligenza e l'economia danno un valore an- 
che agli zeri, mettendoli di seguito alle cifre; la 
stoltezza e la prodigalità pongono invece le cifre 
dopo gli zeri. — Ecco qui, ancora una buonis- 
sima settimana. Le 200 lire sterline che mi presiò 
ora son dieci anni sir Thomas Evans, hanno falto 
buon frutto. L’ imbecille perdette colla sua abituale 
negligenza la mia ricevuta. Egli è morio ed ha la- 
sciato la propria fortuna a suo figlio Giorgiò , dis- 
sipatore ancora più di lui; ma se anche si fosse 
presentato alla scadenza, il denaro era per lui 
egualmente perduto. — Io credo che sir Thomas 
Evans abbia veramente avuto l'intenzione di farmi 
questo legato, benchè suo figlio mi abbia tempo 








Le risoluzioni della conferenza di Vienna 
risguardano l'istituzione di una università 
od accademia cattolica in Alemagna, e le 
misure da prendersi perchè gli emigrati in 
America siano esposti alle seduzioni dei 
settari. 

Sarà edificante di vedere i gesuiti all’ o- 
pera nella nuova‘università cattolica, seb- 
bene‘ci rineresca che non abbiano’ pensato 
a«dotarne l’Italia, e specialmente gli stati 
pontifici ,.ove invano cerchiamo una unì- 
versità che possa rivaleggiare con quella di 
Londra, per esempio, e colle più rinomate 
università protestanti della Germania. Ma 
sino a tanto che ciò non avvenga, e cre- 
diamo che non avverrà, perchè i gesuiti hanno 
buone ragioni. per non farlo, le università 
protestanti della Germania possono essere 
sicure che la progettata accademia cattolica 
di Magonza non farà loro troppo grave con- 
correnza. 


_——————____— 6 
INTERNO 


ATTI UFFICIALI 


S. M. con decreto del 22 scorso settembre, sulla 
proposizione del ministro delle finanze, ha de- 
gnato nominare a cavaliere dell'ordine dei Ss... 
Maurizio e Lazzaro il signor Pier Baldassare Ca- 
gnone, direitore dell'insinuazione e demanio in Ca- 
gliari, e i 

Con altro decreto del 2 corrente , sulla proposi- 
zione del ministro dell’ interno, nominato cava- 
liere del suddetto ordine il sig. avvocato Giacomo 
Fara-Forni , deputato al parlamento. 


—_______________— 
FATTI DIVERSI 


Direzione generale delle poste. In conseguenza?” 
del nuovo orario di partenza dei convogli delle 
strade ferrate da Torino a Genova e da Torino a 
Cuneo, che sarà attuato, a cominciare dal 12 ot- 
tobre cgrrente direzione san = 


TO ® , 
Il Tanto 


Con effetto dallo stesso, giorno , 12 ottobre , il 
tempo utilè per l'impostazione , nella buca cen- 
trale in Torino, delle lettere da avviarsi per lo 
stradale di Genova e pei laterali, è fissato alle ore 
3 di sera precise (a vece delle 8 80 minuti como 
fin qui), e di quelle da avviarsi per lo stradale di 
Nizza e pei laterali, alle ore 5 (a vece delle 6 come 
fin qui). 

Il corriere di Nizza sarà avviato col convoglio 
della strada ferrata da Savigliano, la di cui par- 
tenza è fissata alle ore 6 di sera. 

Nulla è innovato circa il tampo utile per l'im- 
postazione, nella buca centrale in Torino, delle 
lettere da avviarsi nel mattino per gli stradali di 
Genova e di Savigliano ; ed è mantenuta la lati- 
tudine di 15 minuti di favore per quelle munite di 
franco-bollo, ed immesse nell'apposita buca solto 
l'atrio della porta della direzione divisionaria. 

Siccome poi, per presentanee opposte ragioni, 
deve essere ritardata sino alle ore 5 30 pomeri- 
diane la partenza del corriere per Savoia , e non 
debbe essere protratta oltre la stessa ora quella del 
corriere per Novara, ne consegue eziandio che il 
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fa scritto per reclamare le sue 200 lire sterline ; 
pretendendo che io non avessi pagato suo padre. 
— Mio caro signore; presentatemi la ricevuta ed 
fo farò onore alla mia firma. lo nor invoco nes- 
suna prescrizione, signore; io sono solvibile, 
sempre solvibile. Venite voi stesso , Se non avete 
confidenza nei vostri agenti! — Eh » Sì! il giovane 
amò meglio andar pel mondo con un'attrice e 
mangiar in erba il suo fieno, in America , donde 
spero che non ritornerà mai più. Si vuole che siasi 
messo anche lui a fare il comico. Comico! oh i 
possa pure il teatro restituirgli ciò che il teatro gli 
ha tolto! — Non ha torto il nosiro rev. ministro 
Mac-Holy di chiamare il teatro la scuola del de- 
muniv. Se Tommaso Evans avesse potuto prevedere 
che suo figlio terminerebbe la propria educazione 
a quella scuola, mi avrebbe lasciato non che il 
biglietto delle duecento sterline, anche tutto il pe- 
culio , di cui il tristanzuolo ha fatto un così cat- 
livo impiego. Mangiare l’ eredità di sir Tommaso 
Evans con un'altrice e finire col mettersi egli 
stesso sulla scena! Oh, cotesto giovane è per- 
duto!.... Non andrò io certo a vederlo far la parte 
di amoroso, quand’ anche mi mandasse un vi- 
glielto gratis! » A 

L'oratore di questo soliloquio, il sig. Benson, 
che esercitava un doppio mestiere, come nego- 
ziante d’oggetli d'occasione e prestatore di denaro 
su pegno, era ingrato verso il teatro forse aliret- 
lano, quanto verso il fu suo amico Tommaso 
Evans; poichè una gran parte degli oggetti, di cni 
era fornita la sua bottega, provenivano appunto 
da quei poveri comici, che egli faceva scolari di 
Satana ; e li aveva dijfresco comperati per un terzo 
del loro valore, in seguito a fallimento del di- 
rettore della compagnia di Abbeylands. 


























































asino 
lempo utile per | imposizione in Torino delle tet- 
tere da avviarsi per lo-stradale- di Novara debba 
essere, come viene stabilito , con effetto dal sud- 
detto giorno, 12 corrente ottobre,alle ore quattro 
(a vece delle 6 come fin-qui), cioè pari a quello 
che vige di presente a riguardo delle lettere di- 
Tette per lo stradale di Francia; con dichiarazione 
però che le corrispondenze da incamminarsi per 
ambo gli stradali di Novara e di Francia avranno 
pure corso in giornata, qhantunque impostate sino 
alle 4 30 purchè munite di franco-bollo, ed im- 
messe nella suddetta apposita buca. 

Torino , il 7 ottobre 1853. 


REGIA CAMERA 
DI AGRICOLTURA E DI COMMERCIO DI TORINO 
Esposizione artistica ed industriale di Genova 


Nello scopo di rendere più facile agli artisti ed 
industriali stabiliti nel suo circondario il modo di 
concorrere alla esposizione che il municipio e la 
camera di commercio di Genova hanno ‘îstituita 
per festoggiare l'epoca dell'arrivo in quella città 
de' primi convogli della ferrovia, la camera di a- 
gricoltura e di commercio di Torino, ottenuto, per 
graziosa arnnuenza del governo, gratuito il tra- 
sporto sulla ferrovia stessa degli oggetti che sa- 
ranno destinati alla esposizione, da eseguirsi tale 
trasporto giusta i concerti che sarebbéro presi 
colla amministrazione delle strade ferrate, ha de- 
terminato, e 

; Notifica 

l° Che i prodotti artistici ed industriali i quali 
saranno presentati in tempo utile ad essa R. ca- 
mera, nel suo palazzo in Torino (via Alfieri n. 9), 
e che, esaminati da special: commissione, verranno 
| riconosciuti degni della esposizione, vi saranno 
| inviati per sua cura, accompagnati da copia della 
| deliberazione della commissione. 
| 
} 
| 


del. pagamento dei diritti di condotta sulla ferrovia, 
le altre spese di trasporto dal proprio palazzo in 
Torino ai locali di caricamento, e dall'ultima sta- 
zione de magoni alle sale dell'esposizione nell’an- 
data; e così nel ritorno, per gli oggetti che non 
saranno venduti, o non avranno altra destinazione, 
dalle sale dell’ esposizione alla ferrovia, su cui si 
godrà del pari del concesso gratuito trasporto, e 
dallo scalo di Torino al palazzo suddette, saranno 
sopportate da essa R. camera. 

3° Che tuttavia l’opera e le spese dello imballare 
lanto dopo l'esame di ammessione, quanto dopo 


sitori, come a loro carico saranno tutte le avarìe 
che fossero per occorrere durante il trasporto, 
non potendo la R. caniera assumere a laleriguardo 


a_responsabilità, iiantanque per sua parte 
non siano per ommeltlets 


zioni. 

‘4° Ghe per mezzo di un commissario di essa R. 
camera vi saranno rappresentati durante totta la 
esposizione gli interessi degli espositori di queste 
provincie; fermo in ogni caso anchea loro ri- 
guardo l'obbligo di uniformarsi appieno alle pre- 
scrizioni dei regolamenti. 

Torino, 4 ottobre 1853. 


Il vice-presidente pr POLLONE 
Il segretario avv. G. FenrERO. 





Tessitura elettrica. — Parigi, 5 ottobre. Ap- 
pena vennero manifestate al pubblico ‘le prime 
parole di tale innovazione, sono appena due mesi, 
uno dei nostri più abili fabbricanti, volendosi ren- 
dere conto di quanto fosse possibile sperare, si 
mise all'opera per costrurre un telaio elettrico che 
realizzasse i punti principali che si è ‘proposto 

x l'inventore sardo, senz’altra guida che la scienza 
e sul semplice annunzio di un telaio mosso dalla 
elettricità. 

Il nostro concittadino francese ha costrutto un 
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Ie piu amgenti-precau= 


2° Che, approfittando della ottenuta esenzione | 








telaio i di cui effetti seno veramente meravigliosi, 
e pretende che l'idea è in questa invenzione assai 
più meritoria che la stessa costruzione. La telegra- 
fia elettrica ha somministrato tutti i materiali per 
una tale applicazione. 

Noi crediamo che il pubblico sarà ammesso a 
vedere funzionare un tale meccanismo, dal quale 
il costruttore non intese trarre aleun profitto , la- 


* sciando all’inventore sardo il beneficio della prio- 
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finita la esposizione, saranno a carico degli espo- | 


rità. Appena una tale permissione sarà accordata, 
noi ci faremo una premura di farne avvertiti i no- 
stri lettori. (Moniteur de l’Exportation) 

Strada ferrata del Lucmagno. — Genova , 8 
ottobre. 1 consiglieri municipali erano ieri invitati 
dal sindaco ad una riunione al fine di udirvi quanto 
fosse per esporre l'onorevole deputato Torelli , a 
cui tanto si deve del buon esito della pratica re- 
lativa alla via ferrata pel Lucmagno. 

La pianta e il profilo del grandioso lavoro erano 
esposti nella sala del consiglio. 

Il benemerito deputato presentò dapprima ‘una 
relazione delle difficoltà superate e dei gravissimi 
epotenti ostacoli che si frapposero alla concessione 
della Svizzera per parle di quanti osteggiavano 
la linea stata prescelta 6 sì vantaggiosa pel nostro 
cominercio. Venne quindi dimostrando |’ urgente 
necessità che anche per parte del municipio si 
adolti aleun provvedimento che valga ad incorag- 
giare e a vie meglio rassicurare la società che im- 
prenderebbe l'esecuzione dei lavori e ad agovolare 
il concorso che per la somma di 6 milioni venne 
soltanto in. genere deliberato dal municipio. 

Sebbene i consiglieri, non trovandosi costituiti 
in adunanza legale, non polessero prendere aleuna 
formale deliberazione in proposito, sappiamo che 
sulle osservazioni lor suggerite dalla relazione del 
signor Torelli il sindaco dedusse la convenienza 
di eleggere una commissione composta dei consi- 
glieri maggiormente versati nella materia : e a 
questa commissione venne affidato l’incarico di 
riunirsi tosto per investigare e proporre quindi i 
provvedimenti che fossero del caso intorno al 
modo di rassicurare la società sovr’ enunciata, 
acciò essa proceda all'opera desiderata prima che 
spiri il termine designato nell'atto di concessione. 

(Gazz. di Genova) 





STATI ITALIANI 
TOSCANA 

Firenze, 6 ottobre. Si legge nella Gazzetta dei 
Tribunali : 

« La suprema corte di cassazione con suo de- 
creto del 3, pronunziato , a relazione del signor 
cons. Puccioni, cassò la sentenza della corte regia 
di Firenze del primo agosto p. p. nella causa ‘per 








attentato di perduellione contro Mini, Mariani ed 


altri, rinviando la cognizione della ‘causa’ stessa 
alla corte regia di Lucca. 
STATI ROMANI 
Roma, 4 ottobre. Il governo con decreto del 1° 
ha vietata l'estrazione per l'estero dei vini comuni 
dello stato « stante lo scarso iraccolto delle uve. » 
Un altro decreto del 30 settembre conferma sino 
a tutto il 30 settembre 1854 il beneficio accordato 
alla città franca’ di Civitavecchia d' introdurre i 
vini esteri per proprio consumo. 
REGNO DELLE DUB SICILIE 
Napoli, 28 settembre. Il Giornale Ufficiale an- 
nunzia con grande solennità che uno svizzero 
sergente d'artiglieria abiurò il protestantismo al 
cospetto del vescovo di. Cariopoli , dopo essere 
stato catechizzato dal P. Arpante. 








| STATI VESTERI 
SVIZZERA 


Grigioni. Il parroco Iseppi, che per le sue pre- 
diche era stato sospeso da monsignor vescovo di 








La sua ultima frase, pronunciata colla compun- 
zione di un devoto seguace del reverendo Mac- 
Holy, era stata intesa anche dal giovane dell’ al- 
bergo dei Tre Piccioni , il quale, dopo aver get- 
tato uno sguardo attraverso ai vetri, entrò. 

« Sono lielissimo che non abbiate ancor chiuso 
la vostra bottega, sig. Benson; giacchè vengo per 
lrattar con voi d'una piccola faccenda. » 

._ ‘« Capisco, capisco. Un oriuolo di troppo e qual- 
che ghinea di meno; non è così ? rispose il sig. 
Benson, aprendo un piccolo cassetto. » 

« No, v' ingannate; io non ho nè due oriuoli, 
nè un solo ; e, quanto alle ghinee , me ne riman- 
gono ancora quante bastino, per comperare un 
mobile che ho visto stamane in passando dinnanzi 
alla vostra bottega : un piccolo armadio..... di 
quercia, eredo..... Al, eccolo! proprio queste ! » 

« Vi domando scusa! riprese il signor Benson, 
vedendo comò egli avesse fatto cattiva stima dell’av- 
ventore, che, per fare una compera veniva ad 
un'ora scelta d'ordinario per sbarazzarsi da qual- 
che cosa. Vi domando scusa ! Se quest'armadio vi 
conviene, prendetevelo..... 

- di legno diquercia.... di un'utilità e diuna como- 
dità incontestabile! L'ho comperato discretamente 
caro all’ incanto dell’affittaiuolo Merrywood, morto 
il poveretto la settimana passata! Ma io mi accon- 
lenterò d'un piccolissimo guadagno, benchè questi 
vecchi arnesi sieno tornati di moda. L' aMttaiuolo 
Morrywood ini andava dicendo che questo era nella 
casa da due sccoli. Posso darvelo per due sterline.» 

« Io non mi do ad intendere d'esser conoscitore 
di vecchi mobili, replicò il padrone; ma ho una 
zia a cui credo che andrà a genio e voglio far- 
gliene regalo. Senza lirar di prezzo , eccovi le tre 
sterline. Vi pago a contanti a queste due condi- 











zioni: primieramente, che il mobile sarà fatto te- 
nere stassera a casa mia, senza spesa di trasporto; 
in secondo luogo, che se mia zia non lo trovasse 
per caso di suo gusto, voi me lo abbiate domani 
a cambiare con qualche altro mobile. » 

« Volontieri, volontieri! disse il sig. Benson, che 
s'aspettava il ribasso almeno di qualche scellino ; 
ma come potrò io mandarvelo stassera ? » 

« Tocca a voi a pensarci, rispose il compratore. 
Desidero altresì che mi facciate una ricevuta del 
danaro ; e su questa ricevuta dichiariate eziandio 
che mi vendete il mobile , con tutto ciò che -con- 
tiene. Si trovano talora dei tesori, in questi vecchi 
arnesi, soggiunse egli sorridendo. Si narra di se- 
die che i padroni avevano imboltite con biglietti 
di banca. » 

< Oh, ve la faccio, senza un pensiero al mondo, 
disse il sig. Benson!, serivendo la ricevuta. ...e 
quanto al trasporto .... l'armadio non è molto 
pesante e me ne incarico io... .. L'indirizzo? » 

« Mistress Truman, n. 2, Salisbury-Street, nel 
sobborgo. Non è il più bel quartiere; ma, quando 
le pigioni sono care , si sta dove si può, » 

« È una contrada molto seura e non in buona 
voce, disse il pegnataro. Non potreste aspettare 
fino a domattina ? Io sono solo in casa, con una 
serva, e siccome a quest'ora non troverei più nes- 
sun facchino, così sareijobbligato a portare l’arma- 
dio io stesse. Sono appena venl'anni che un uomo 
fu derubato ed assassinato , in quella contrada. » 

« Oh!.da ventanni in qua, disse il giovane, 
ridendo, la contrada Salisbury s' è cambiata molto 
in meglio. D'altronde , sarebbe un povero ladro 
quel che si lasciasse tentare da un armadio vuoto, 
che ha già servito per due o tre secoli nelle casa 
dell’ affittaiuvolo Merrywood.» 


L'OPINIONE, GIORNALE POLITICO 











Como, e della cui lunga opposizione all’ autorità 
vescovile ed ai consigli della nunziatura hanno 
più volte parlato i pubblici fogli, ha fatto ‘atto di 
sommissione , mediante una pubblica dichiara- 
zione di ritraltazione, e recandosi; secondo gli 
ordini avuti dal vescovo, nel ritiro dei santi eser- 
cizii presso i padri cappuccini di Mels in S. Gallo. 

l'icino. La Democrazia di Bellinzona dell'8 
scrive quanto segue : 

« Leggiamo nel Bund del 6 corrente quanto 
segue : 

« Il governo del Ticino con suo dispaccio del 4 
notifica al consiglio federale che in conseguenza 
di notizie allarmanti si è trovato nel caso , dietro 
consiglio del commissario federale e d'accordo 
con essolui, di mettere in piedi una compagnia di 
carabinieri ; inoltre si fa cehno della chiamata di 
un distaccamento di artiglieria. Le notizie più in- 
quielanti sono quelle della valle di Blenio e del 
distretto di Lugano, nei quali trovasi un numero 
assai considerevole di famiglie danneggiate dal 
blocco. - 

« Secondo un rapporto del sig. colonnello Bour- 
geois, il quale non ha peranco approfittato «del 
concessogli permesso , nè si affretta di approfit- 
tarne nelle altuali circostanze ; il medesimo si è 
Itasportato da Mendrisio a Lugano, per trovarsi 
colà presente all’ epoca della fiera. Finora però 
niòn è ivi arrivato alcun bestiame, sebbene si sap- 
pia ‘che una rgrande quantità si trovi pèr via at- 
traverso il S. Gottardo. 

« Queste notizie del giornale di Berna ‘a noi che 
viviamo in Bellinzona e che siam .pure tenuti da 
certuni per redattori di giornale semi-ufficiale, ci 
piovvero questa mane, come suol dirsi, dalle nu- 
vole. Siam quindi corsi all’ istante alle informa- 
zioni, e abbiamo'diffatti constatato che la compa- 
gnia dei carabinieri del Mendrisiotto ,, capilano 
Costantino Bernasconi, fu chiamata în servizio a 
Bellinzona, dove si troverà domani, 8, a mezzodì. 
Questa notte pernotterà a Lugano. _ 

« Questa chiamata però, per quanto ci fu assi- 
curato, deve considerarsi più una misura di pru- 
denza e di polizia, massime in vista del grande 
numero di lavoratori (circa 500) che trovansi per 
le fortificazioni ed altri lavori al capoluogo, anzi 
che un bisogno assoluto di tutelare la pubblica 
sicurezza, che grazie al buon senso. delle nostre 
popolazioni non può dirsi finora minimamente 
minacciata, malgrado le segrete mene di certi falsi 
paltioti, delle quali non mancheremo'di tenere a 
tempo debito informati i hòstri lettori. 

« Quanto alla artiglieria , tutto si riduce ad una 
mezza compagnia , di cui fu ritardato di soli due 
giorni il licenziamento. » 

— Oggi (7 ottobre) si raduna in Lugano una 
compagnia completa di carabinieri, la quale è 
chiamata a Bellinzona. ‘4 

Dalle notizie che abbiamo potuto raccogliere 
sembra che alcune lettere minaccianti pervenute 
al consiglio di stato o suoi membri abbiano spe- 
cialmente contribuito a decretare questa chiamata. 
Ir Bund, che già mostrasi edotto di questa misura 
e dei motivi che l’ hanno dettata, parla di rapporti 
allarmanti da Lugano e da Blenio. Noi non sap- 
piamo quanto possa esservi di vero circa a questo 
ultimo; ma circa al distretto di Lugano ne sembra 
che quantunque siavi un ragionevole malcontento 
per un protralto stato di cose che riesce di danno 
a tutta la popolazione, pure non esistano dati da 
far temere lu scoppio di disordini. 

Quanto alla fiera, pur troppo è vero che nessun 
bestiame è arrivato in questa città per la vendita , 
quello che passò il Gottardo, dopo una breve fer- 
mata nel bellinzonese , essendo andato ad imbar- 
carsi a Magadino. 


Berna, "7 ottobre. Il consiglio federale ha oggi 
approvato, a grande maggioranza , la concessione 
della strada ferrata del Lucmagno , contro il pre- 
avviso di Ocsenbein. 








CL TI 


Il sig. Benson geltò un sospettoso ed. obliquo 
sguardo sul suo avventore; ma-l’ ebbe presto tran- 
quillato quella franca e sincera fisionomia d'un 
giovane d' appena ventiquattr' anni. E invero , che 
ragion di temere? D'altronde, qual’ eccellente 
occasione, per far economia della spesa di tra- 
sporto ! 

« Dovrei proprio, disse fra sè il rigattiere, in- 
vilar questo giovane a prender un rinfresco 1 » 

Ma questa buona intenzione , come tant’ altre , 
andò in dileguo , non appena nata. 

« Se arrivaste da mia zia prima di me, disse il 
compratore, vi prego di dirle che le portate que- 
sto mobile da parie di suo nipote; ma spero che 
rientrerò in tempo per riceverle io stesso. Si fa 
già tardi e non mi fermerò in strada che un quarto 
d'ora, » 

Così dicendo , il giovane si avviluppò nel man- 
tello e uscì dalla bottega di Benson. 

Questi girò attorno a sè uno sguardo di soddi- 
sfazione. 

« Ecco, diss' egli, un affare che termina questa 
giornata con un bel guadagno. Che bravo giovane! 
E quanto deve amar sua zia, se non tira nemmen 
di prezzo, quando si tratta di farle regalo! An- 
diamo presto a portargli questo armadio; che‘avea 
paura dovesse star qui molto tempo ad imbaraz- 
zarmi la bottega. » 

E, chiamata la serva , per avvertirla della sua 
assenza, Benson si pose sulle spalle il piccolo 
mobile, chiuse la porta della bottega e si avviò 
a passi affrvitati verso Salisbury-Street. La piog- 
gia era cessata. Riconosciuto il n. 2, 'ne scosse 
il martello ; ma non fu risposto. È 

« Eh! disse fra sè, credo che sia appunto que- 
sta la casa rimasta tanto tempo vuota. Non sapeva 














FRANCIA > 
(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 


Parigi, 6 ottobre. 


Checchè ne dica la Patrie, fu. ricevuta la no- 
tizia che il sultano aveva firmato non già la di- 
chiarazione di guerra, ma una chiamata all’armi 
di tutti i musulmani. La diplomazia a Costantino- 
poli protesta con tutte le sue forze, mentre si pare 
disposti a spingere le cose all'estremo. . Dicesi, e 
questo è grave, a parer mio, perchè ingiurioso 
allo zar, che il generale di Goyon dopo aver 
tenuto l'invito di assistere alle manovre di Varsavia, 
dopo essere partito per questa città, ricevette l'or- 
dine di ritornare immediatamente a Parigil1... » 
Narro, senza pur commentarlo, il fatto del tutto 
alieno dagli usi diplomatici ; e si aggiugne che fu 
invitato lo ezara dichiarare entro quarantotto ore, 
in qual’ epoca egli contasse di evacuare i princi- 
pati, pure esigendosi una risposta categorica ;; sa- 
rebbe adunque sempre la guerra. 

Le esequie del sig. Arago seguirono con grande 
pompa, ma, e molti fecero la stessa osservazione, 
parecchirepubblicani, sapendo che la polizia pren- 
derebbe nota di quelli che interverrebbero alla 
cerimonia, se ne sono astenuti, per non compro- 
mettersi. Del resto, tutto è andato benissimo e 
se gli agenti di polizia vollero riferire tutto quello 
che fu detto, ne avranno sentite di brutte. C'erano 
di molil operai. A. 

(Altra corrispondenza) 
Parigi, 6 ottobre. 

Che la guerra sia stata formalmente ‘dichiarata 
a Costantinopoli, sembra ancor dubbio ,: ed ab- 
biamo bisogno delle notizie d'oggi od al più tardi 
di domani per esserne convinti. 

Se però essa non è intimata, si può, senza peri- 
colo di troppo azzardare, ritenere che lo sarà e 
fra poco tempo. Ogni opinione, ogni partito oggi 
la considera come inevitabile, e le speranze del 
sig. Cesenà, che, fra parentesi, si accordano assai 
poco coll'inno di guerra di or sono due giorni , 
non variano la posizione. Lo ezar vuole la guerra; 
quindi egli è inutile che il sig. de Cesena consi- 
deri ancora possibile uno scioglimento pacifico, 
basando questa sua idea sulla moderazione del- 
l'imperatore delle Russie. 

La coalizione delle potenze del Nord, che al- 
cuni ancora credono di poter contraddire , è evi+ 
dente, e da Vienna-essa andò ad Olmiitz ed ora sì 
è rifugiata a Varsavia, lontana dagli occhi vigili. 
della diplomazia francese ed inglese. 4 

Vedrete smentita colle parole le più chiare la 
notizia che il gene ale Goyon si recasse ‘a Var- 
savia : esso deve essere di ritorno domani o dopo 
domani da Olmiliz.. RIT, Pa 

L'opinione del Debats che, qualora anche la 
ostilità sieno incomineiate, l'opéra-della: diploma» 
zia continuerà e che potrebbe arrivare a far ces+ 
sare la guerra , è divisa da pochi. ‘Le ostilità  co- 
minciate, l'entusiasmo col. quale saranno intra- 
prese, non lascieranno tempo che fra il rimbombo 
dell'artiglieria si odano le voci della diplomazia. 

Considerando dunque la guerra, come inevita» 
bile, io credo che gli sforzi si limitino a vedera 
di circoseriverla, onde non trovarsi conuna guerra 
generale in uno sconquasso' europeo che ‘non’ fi- 
nirà sì tosto.‘ Ma anche esaminando ‘la ‘posizione 
della Francia da questa lato, essa è delle: potette* 
tutte, che avranno:la spada sguainata , quella che 
meno ha a temere di un rivolgimento generale, 
Un grido gettato a proposito può certamente cal» . 
tivarle la simpatia e più il concorso degli altri 
popoli, ed essere chiamata di nuovo :a decidere 
possentemente sui destini d'Europa. 

Lasciamo che i fatti arrivino, nè ci sgomen- 
tiamo, se anche la sorte da principio si potesse 
dichiarare sulle rive del Danubio a favore del 
russo. - 

L’Assemblée, che è bene esaminare attenta- 
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che ci fossero venuti degli inquilini. Chi avrà mai 
somministrato loro la mobiglia? » 

Ad un secondo colpo si diede infine segno di 
vila. Si sentironò risuonare dei passi nel corridoio 
e venne ad aprire una vecchia, un po’ meravi- 
gliata di quella visita ad ora così tarda. 

« Io stava. già per andarmene a letto e non a- 
spettava più che mio nipote. » 

« Sarà qui fra poco, rispose Benson, e mi ha 
incaricato di portarvi da parte sua questo bell'ar- 
madietto. È tutto pagato...a.meno che voi non 
vogliate darmi qualche cosa di mancia, aggiunse 
egli, senza il più piccolo serupolo. — Io non potrei, 
pensava fra sè l'avido usuraio , impedire a questa 
brava donna di essere generosa come suo ni- 

ote. » 

i « Di buon grado ! disse la vecchia. Eccovi sel 
pence. Come è mai premuroso per me quel buon 
nipote! » 

« È molto tempo che siete in questa casa ? do» 
mandò Benson. » 

< Eh! no; appena tre giorni. » 

« Grazie, buona signora; e se aveste mai bisogna 
di mobiglia , venite voi stessa al mio magazzena 
e vi sarete ben ricevuta, » 

« Non mi manca mai nulla , grazie alle cure di 
mio nipote ; tanto più cho stamane, per la via del 
canale, mi è arrivata tutta la mia mobiglia vec- 
chia. Buona notte. » 

Benson intascò la moneta da sei pence e se ne 
andò, non si curando némmen lui di continuare 
la conversazione nel corridoio, dove la vecchia lo 
aveva pregato deponesse l'armadio, senza invi. 
tarlo ad entrare. 


(Continua) (Da Ditrens) 











mente in questi momenti a causa della sua ami- 
cizia conosciuta col sig. Kisseleff ed Hubner, oggi 
si chiude in un manto di maestosa riserva, di- 
chiarando però che proteggerà la Francia qualun- 
que sia la determinazione che sarà per prendere. 
Eppure non farebbe,il suo conto che il governo 
attuale avesse, con una guerra ben diretta, e mî- 
litarmente e politicamente a meglio basarsi nel- 
l’interno e prendere influenza all’estero. 

Si orgnanizzano nei dipartimenti, incoraggiate 
dal governo, delle sottoscrizioni per somministra- 
zioni iù malura ed in danaro ai poveri. Si pone in 
opera ogni mezzo onde vedere di far fronte all’ in- 
vernata , e se come è supponibile i bastimenti ca- 
richi di grani che stanno nel mar Nero per recarsi 
in Francia, non potranno effettuare il loro Viaggio, 
non mancano alla Francia mezzi di approvigio- 
narsi e coll’ America e colla Spagna , che contra- 
Fiamente a tutto il resto d'Europa ha dato un rac- 
colto che sorpassa i suoi bisogni. 

Le esequie di Arago ebbero luogo ieri, come 
leggerete, con tutta la pompa voluta, e la famiglia 

. imperiale, ciascheduna in ogni individuo, si fece 
Fappresentare al convoglio funebre. L’ imperatore 
aveva già falto un atto di giusta deferenza esone- 
tando Arago dal prestare giuramento , nè poleva 
a meno di esternare ilsuo rammarico per la grave 
perdita fatta dal mondo intero. ; 

‘ (Altra corrispondenza ) 
. Parigi, 7 ottobre. 

“Avrete falto attenzione alla dichiarazione del go- 
verno, che conferma ciò che io vi ho detto, in pro- 
posito al viaggio dél'gen.Goyon'a'Varsavia. L'ar- 
ticolo ufficiale non dice una parola dell’ invito 
dello ezar; ma dice soltanto che 1l generale ha 
lasciato il campo-austriaco per ritornar a Parigi a 
riprendere il suo servizio. Questo, come vi ho già 
dello, è un fatto grave e non certamente lusin- 
ghiero per lo czar. : 

Si annunzia che il batello»a vapore ha final- 
mente portata la notizia della dichiarazione di 
guerra della Turchia alla Russia. La cosa del resto 
era già tenuta comerceria;a)»ministero-degli affari 
esteri. S'inagannano poi a partito i giornali, quarido 
vi dicono ehe ciò non darà ancora oceasione ad 
intervento, e io credo. che già il divano si mette in 
posizione da saper far: fronte a tutte Je eventualità. 

Il conte Baciocchi è parlito in tutta fretta per la 
Germania. Va nel Wurtemberg e, dicesi, anché in 
Baviera. Corrono molte voci intorno a-questamis- 
sione, ed alcune sono anzi gosì gravi, ‘che io giu- 
dicherei un'imprudenza il'riprodurle. Si andò fino 
a parlare d’an campo. clie verrebbe formato a 
Meiz e che prenderebbe il nome di Corpo d'os- 
servazione del Reno. Penso che tutte queste con- 
getture sieno un po' immature. Se ne chiacchierava 
però molto, e designavasi anzi il gen. Canrobert 

‘come destinato ad esserne il comandante in capo. 

Furono: oggi‘ sequestrati parecchi giornali di 
Germania. Vuolsi anzi che il Journal de Franc- 
fort, organo: dell'Austria, abbia nel suo numero 
d'oggi annunziata l'alleanza offensiva e difensiva 

dei tre sovrani del Nord. Sarebbe del resto dar 


pubblicità ad un fatto, che non è più dubbio per 


nessuno. 

In Turchia pare che si fondino grandi speranze 
sopra due legioni straniere, che si vanno formando 
a Costantinopoli, ungherese l'una, l'altra polacca. 


Si pretende che:numerose offerte di servizi siano 
state fatte all'ambasciata turea a Parigi dai rifu- 
giati polacchi. Io non: credo però che l’emigra- 


* zione polacca sia tutta d'accordo. I polacchi sono 
divisi in parecchie frazioni: vhanno dapprima i 
demioeratici che' rappresentano le grandi teorie so- 


ciali e potitiche, le quali agitano il mondo da cin- 


quant'anni. Vi è poi un'altra frazione che è’ mo- 
narchica : è questo il partito del principe. Czarto- 
ryski, ch’essa ha scelto come re della Polonia, nel 
caso*che quest’ infelice paese avesse a ricuperare 
la'sua nazionalità. V'è, infine, un'altra frazione , 
che.io chiamerei la frazione religiosa. Questa non 
divide. tutte le idee nè dell'una, nè dell'altra, e 
tiene il mezzo fra le due. Penso dunque che. sarà 
assai, difficile all'emigrazione lo intendersi, sia pur 
anche:sulla questione d'Oriente, ed ho qualehe ra- 
gione per credere che il principe Czartoryski porrà 
nella ‘sua condotta la maggior riserva, 

Si fa sordamente ‘girare la voce che Kossuth sia 
a Parigi. Io ne dubito assai. Alcuni però hanno 
visto. suì baluardi uno dei suoi più intimi amici, 
il.suoalter ego, che non lo lascia mai, il colon- 
nello ungheresè B.....; ciò che potrebbe fino ad 
qun'‘certo’ punto servir di conferma alle voci che 
corrono. è 

Parlasi nella stessa guisa di Mazzini. Vi do il 
falto.per.ciò.che vale..Certo è però che. i rifugiati 
a Londra sono in'uno stato di viva syitazione. 

‘Uni avviso certo; ricevuto da un'ambusciata , fa 
conoscere che la Romelia, l’Epiro e l'Albania non 
Aspeltano che un segnale per sollevarsi. A. 


(Altra corrispondenza) 
Parigi , 7 ottobre. 

Nessun nuovo dispaccio è venuto a confermare 
la notizia. della formale dichiarazione di guerra 
del divano, ed ilsilenzio che conserva su quest'af- 
fare il‘giornale uMeiale può considerarsi come un 
indizio che nulla esiste ancora di positivo , poi- 
chè , se un fatto simile realmente fosse avvenuto , 
il Moniteur, di fronte alle inquietudini generali , 
avrebbe certamente parlato. 

Si.attendeva oggi di avere colla posta di Marsi- 
glia le notizie che fossero portate dal battello a va- 
pore'di-Costantinopoli; ma esso non è ancora ar- 
rivato. ; 

Da lettere venute dai principati danubiani si 

- scorge che, se la guerra deve scoppiar, cogliereh- 
be l'armata russa, non del tutto preparata , e so- 


,sceltezza artistica. B. 


L'OPINIONE GIORNALE POLITICO 


pra ogni cosa poi sconquassata e dalle malattie e 
dalla diserzione. 

Egli è forse a questo stato delle truppe russe; ‘ 
conosciuto senza alcun fallo al campo turco, che 
deve attribuirsi l'insistenza di Omer bascià , per- 
chè le ostilità comineino. 

Le congetture continuano il loro corso ; quindi 
alcuni, sulla fede di letiere venute da Vienna : 
dicono che ta Russia vogtia intavolare nuove trat- 
tative colla Turchia senza il concorso di alcun’ 
altra potenza ; altri, dove, ammettendo la proba- 
bilità di una guerra, sostengono che l’azione della 
Francia e quindi anche dell’ Inghilterra si limite- 
rebbe alla neutralità armata. 

Egli è difficile il precisare quali sieno le inten- 
zioni- dell’imperatore Napoleone; e badate che 
parlo delle sue intenzioni particolari, poichè tutto 
dipende dalla sua determinazione. Voi vedrete co- 
me, mentre gli altri sovrani si affalicano in con- 
gressi e riunioni ed apparati militari, egli invece , 
dimostrando una quasi noù curanza, pensi ai pas- 
salempi delle villeggiature e delle caccie. Nè perciò 


credo sarete tratti in errore sui veri sentimenti che, ,|. 


realmente otcupano il suo animo. 

Il generale Goyon non solo non’ si è recato a 
Varsavia, come si era detto da principio; ma 
venne richiamato a. Parigi con un dispaccio tele- 
grafico. 

La regina Cristina dà duecento mila colonnati in 
dote alla promessa sposa di Corsini duca di Casi- 
gliano. Lo sposo non ha ‘che diciotto anni ; è però 
maggiore della fidanzata di qualche mese. 11 ma- 
trimonio non avrà luogo che fra un anno. 

L'imperatore venne ieri sera; verso le nove f 
colla solita scorta, a Parigi, ed assistette alla rap- 
presentazione delle: Sept Merveilles al teatro della 
Porta St-Martin : spettacolo che fa correre tutta 
Parigi per la ricchezza colla quale questa è messa 
in scena. 

La,serata di,Tamburini a Bellevue fu brillantis- 
sima, e perla frequenza degl'invitati e per la 


——— 


Leggesi nel. Pays : 

« Alcuni giornali esteri annunziano.che il gene-' 
rale conte di Goyon, aiutante di campo dell'impe- 
ratore, sull’invito.di $. M. l'imperatore di Russia, 
sarebbesi recato a Varsavia cogli uffiziali che lo 
avevano accompagnato al campo di Olmiitz. 

« Questa notizia-è inesatta. 

« È noto che l'imperatore; d'Austria avea desi- 
gnato'il feld-marescialto-tuogotenente Jablonowski 
e aleuni ufiziali superiori della sua armata per | 
assisiere alle manovre militari di Satory. 

« Il principe Jablonowski era inoltre incaricato» 
di complimentare S. M. 1. a nome del suo governo. 
Ne fu per ricambiare questo atto di cortesia che 
fu spedito in Olmiitz il generale de Goyon, onde 
portare all'imperatore Francesco Giuseppe l’espres- 
sfone dei sentimenti d'amicizia dell’ imperatore 
Napoleone. Compiuta la quale missione, il gene- 
rale di Goyon ha lasciato il campo austriaco per 
ritornare a Parigi a riprendere il suo servizio. » 


Il Bulletin de Paris: annuncia l’entrata . delle 
flotte francese ed inglese come positiva. 

«.Il Salone, dice il. Bulletin ,. ne ha portato 
l'ordine agli ammiragli. Questa misura non mo- 
dificherà la situazione che era stata già determi- 
nata dall' ingresso delle prime fregate nelle acque 
di Costantinopoli; ma essa la renderà più com- 
pleta, Le squadre dovranno passare il Bosforo, 
sabbato 7 ottobre. Esse non getteranno l’àncora 
al Corno d'oro in causa dell'ingombro prodotto 
dalle navi di commercio , ma esse si terranno ben 
vicine allo stesso, Trattasi sopra tulto. d’ impedire 
l'approvvigionamento delle coste per parte delle 
flotte russe. 


INGHILTERRA 
Londra, 5 ottobre. È rientrato nel porto un se- 
condo bastimento della flotta dell'ammiraglio Corry, 
il Disperato, e sentiamo che , fra quindici giorni 
circa, l'ammiraglio e la maggior parte dei vascelli” 
solto i suoi ordini rientreranno a Spithead. Si trova 
utile la riparazione di parecchi navigli destinati 
al Mediterraneo, e l’ammiragliato è dispostissimo 
a tenere nei nostri porti delle forze navali e gli 
rincresce di spedire dei vascelli ‘equipaggiati sol- 
tanto per metà a fianco dei vascelli esteri armati 
di tutto punto. Ma questa difficoltà avrebbe potuto 
essere superata, e noi sosteniamo che è un grande 
errore lo avere spedito l'ammiraglio Dundas a Co- 
stantinopoli, lasciando le rive del Mediterraneo 
sprovviste di navigli. Noi non ne abbiamo nè in 
Siria, nè al Pireo; nè a Corfù; non abbiamo. che 
un.vapore a Malta, uno slovp di 6 a Gibilterra e 
una fregata a vaporé a Lisbona. La flotta del; 
l'ammiraglio Dundas è abbastanza forte ‘per lot- 
tare contro i russi coll'aiuto della flotta francese ; 
ma è meno forte di questa, il che non dovrebbe 
essere per evilare ogni accidente, nè sarebbe ab- 
baslanza forie per louare.da sola contro la flotta 
russa, se l'ammiraglio di questa venisse a dare 
una battaglia. €' è troppa distariza da Costantino- 
poli a Spithead per domandare dei rinforzi, e sa- 
rebbe ben fatto che i nostri navigli bene ristorati 
si recassero nei porti del! Mediterraneo. Noi non 
possiamo, come i francesi, fare una nuova flotta 
nel Mediterraneo, ma possiamo in quindici giorni 
avere a.Devonport una dozzina di vascelli da linea, 
e da questo lato la guardia delle coste è assai fa- 
cile. (Morning Herald) 
AUSTRIA 
Vienna, 5 ottobre. Non solo quei reggimenti 
confinari che si trovano in Italia, ma anche quelli 
che sono stazionati negli altri paesi della corona 
dovranno ripatriare. Parte di essi sono già arrivati 
in patria e parte sono sulla via. Sembra che queste 





traslocazioni abbiano per iscopo la garanzia dei 
confini austriaci contro ogni eventualità. 

— Giusta uno serilto da Bukarest del 25 set- 
tembre, colà sarebbero giunti dalla Russia dei 
grandi carichi di acquavite, legumi , farina , bi- 
Scotto e simili, spediti da russi benestanu come 
offerte volontarie per il miglioramento della sus- 
sistenza delle truppe russe. Il principe Gortscha- 
koff si vede di raro. Ei sì trattiene ordinariamente 
al Danubio e dirige personalmente le fortificazioni. 
Il cholera si è manifestato fra gli abitanti con sin- 
goli casi. Alla sponda turca del Danubio si pren- 
dono continuamente delle misure di fortificazione; 
però nulla sì fa da cui si possa arguire, che i 
turchi intendano di fare un attacco. Alcuni bene- 
Stanti boiari, i quali stanno in buona relazione 
coi russi, ebbero in seguito a richiesta’ |’ assicu- 
fazione, che per il caso d'una guerra, la Valachia 
verrebbe risparmiata, poichè il teatro della guerra 
avrà a svilupparsi questa volta in tutt'allro modo. 

(Corr. Ital.) 

Il Wanderer riceve da Pest in data 2 ottobre la 
seguente corrispondenza; 

« Un vecchio proverbio dice: quattordici giorni 
avanti e due seltimane dopo San Michele è il mi- 
glior tempo per la seminagione. Settembre è pas- 
sato senza che il contadino abbia seminato il grano, 
e conchiudendo dai tempi presenti , il suolo non 
sarà atto alla coltivazione nemmeno nella prima 
metà d’ ottobre. In causa del calore dominante il 
suolo è tanto arido d'aver bisogno d' una forte 
pioggia di più giorni per potergli affidare le se- 
menti. 

« Per quest'anno noi non abbiamo a temere al- 
cuna mancanza di mezzi di sussistenza. Egli è 
bensì vero che il raccolto in molti luoghi non è 
atto a sopperire ai bisogni, e che anche il gran 
turco non ha corrisposto dappertutto alle generali 
aspellative, ma d'altra parte ci sono avanzate vec- 
chie provvisioni in non piccola quantità, ed i 
pomi di terra, che nei luoghi scarsi di granaglie 
formano il principale mezzo di nutrimento, frutta- 
rono molto abbondantemente , nè la loro malattia 
si mostra che in pochissimi luoghi, e di frutti c'è 
generale sovrabbondanza. Pure noi saremmo di 
parere che si chiudessero o almeno severamente 
si sorvegliassero quei locali nei quali si dispensa 
I’ acquavite. 

« Chi conosce i poveri comitati dell’ Ungheria , 
sa, che della presente loro miseria ne ha quasi 
tanta colpa la trascuraggine e l'inclinazione al 
vino dell' agricoltore quanta la sterilità del suolo, 
e che il contadino assai più di rado patirebbe pe- 
nuria di mezzi di sussistenza se egli intendesse il 
conteggiare , e se si dasse pensiero dell’ avvenire. 
Quando egli ha consumata tutta l’acquavite pro- 
dotta da lui stesso , ciò che succede’alla più lunga 
fino a Natale, visita egli allora diligentemente la 
bottega degli spiriti il cui padrone, specialmente 
se israelita, gli estorce spesso una soimma di de- 
naro che annulla il risultato del prossimo raccolto. 
Così egli perde non di rado anche il pane che lo 
doveva sostentare nel prossimo anno. 

« Più presidenti di comitato hanno già inter- 
detto una simile vergogna ed hanno proibito il 
credito di sopra due fiorini ; egli sarebbe da desi- 
derare che una simile ‘ordinanza venisse emanata 
per tutto il paese. Tutti sanno che in simili affari 
non si agisce sempre onoratamente , e che l’ odio 
agli ebrei a cui sono pur troppo spinti i contadini 
si fa strada in tali occasioni. » 

Scrivesi all’H. C., dall'Annover, che il parere 
del ministro delle finanze Bacmeister sulla qui- 
stione dello statuto ebbe la decisa approvazione, 
mentre i pareri degli altri ministri vennero deci- 
samente rigettati. In circoli bene informati par- 
lasi della possibilità che il ministro delle finanze 
venga incaricato della formazione d’ un nuovo 
ministero, 

PRUSSIA 

Berlino , 1 ottobre. Il già incaricato d' affari 
della Prussia a Darmstadt, signor de Canitz, che 
sostituì per alcun tempo a Vienna l'ambasciatore 
conte de Arnim, e fece di poi un viaggio per la 
Baviera, si recherà fra pochi giorni a Wiesbaden 
per portare al duca di Nassau lo scritto del suo 
richiamo. Il signor de Canitz si recherà dipoi a 
Torino in qualità d'ambasciatore prussiano. 

— La duchessa d’Orleans è giunta in questa 
città gli ultimi dello scorso mese unitamente al 
conte di Parigi ed al duca di Chartres e pensa di 
trattenervisi lungo tempo. 

Scrivono, da Berlino all'Indépendance. Belge, 
in.data del 2 ottobre. 

«Niente faceva presentire la partenza del re per 
Varsavia, che ebbe luogo ieri sera, a cinque ore 
e inezza. Il sig. di Manteuffel era andato alcune 
ore prima della partenza del re alla sua campagna 
nella Lusazia e una voce, che ha tuttora bisogno 
di conferma, diceva che Manteuffel avrebbe com- 
Pleiamente ignorato il fattu. 

« Il viaggio di Varsavia. sarebbe stato risolto 
all'improvviso, dietro invito reiterato. dell'impera- 
tore Nicolò, e la notizia che sarebbesi colà trovato 
anche l'imperatore d’Austria. Non sarebbe punto 
a maravigliarsi che questa voce, forse azzardata 
facesse rivivere i rumori di crisi {ministeriale che 
han d'uopo di conferma. 

« Già s'intende che il viaggio è diversamente 
interpretato, ad ogni modo l'opinione è portata a 
dare al fatto stesso dell’abbocamento dei tre.im- 
peratori una importanza politica e a spiegarlo nel 
senso di.un più intimo. ravvicinamento fra i tre 
governi del nord. L'avvenire pronunzierà. 

« Il principe di Prussia che si trova a Vienna è 
aspellato a. Berlino giovedì prossimo, e non si crede 
che egli debba recarsi a Vargavia. 

« Se dobbiamo credere ad un giornale, il prin- 


cipe Teodorico Guglielmo, figlio del principe di 
Prussia, farebbe di certo un viaggio nella Svizzera.» 


AFFARI D'ORIENTE 


In un sunto della Triester Zeitung del 5 otto- 
bre troviamo confermata la notizia pubblicata an- 
che nell'Osservatore precedente, che il 26 set- 
tembre si riteneva a Costantinopoli come immi- 
nente lo scoppio della guerra o almeno una di- 
chiarazione dî guerra. 

Il 25 settembre ( continua lo stesso foglio ) si 
tenne una gran seduta nel divano, ove fu deciso 
all'unanimità di persistere în qualunque circo- 
stanza nelle modificazioni proposte dalla Porta al 
progetto di Vienna. Pure, a quauto annunzia il 
carteggio della Triester Zeitung, mereò le pre- 
mure della diplomazia fu tolto alla vertenza russo- 
turca il carallere pericoloso di una questione ett- 
ropea ; e persino nel caso , a dir vero molto pro- 
babile, che scoppiasse la guerra , quest ultima fu 
cireoseritta nel terreno locale. Però ormai non è 
neppur imaginabile che l’esercito russo si ritiri 
prima della prossima primavera, in qualunque 
caso. 

Un altro corrispondente del mentovato periodico 
riferisce che il sultano diede già la sua adesione 
alla dichiarazione di guerra; che il relativo fir- 
mano doveva esser notificato il dì seguente, 27, 
ed era già stato spedito al quartier generale. Ma 
stando anche a questa relazione, polrebbe darsi 
che la Porta avesse piuttosto per iscopo una guerra 
apparente, perchè nell’impossibilità di frenare 
ulteriormente il fanatismo , vorrebbe scegliere fra 
due mali il minore, Nel Bosforo erano ancorate 
6 (?) fregate a vapore inglesi, 4 (?) francesi, 1 sarda, 
1 napoletana, 1 austriaca ed 1 prussiana (arrivata 
il 25). Le finanze sono esauste, e la Porla fa stam- 
pare giorno e notte dei caimè (note di banco). 

Martino Costa, che' fu messo în libertà ; s*im- 
barcherà per l'America. : 

Il Journal de Constantinople del 24 settembre, 
reca un articolo intitolato {rifiuto della Russia. 
Noi presentiamo ai nostri lettori alcuni passi di 
esso onde far conoscere le previsioni che si face- 
vano allora a Costantinopoli : 

« Tutti si sono ingannati, o per meglio dire, la 
corte di Pietroborgo deluse le speranze di tutti : 
essa rifiutò di dare la sua adesione alle modifica= 
zioni fatte dalla sublime Porta al progetto d' acco- 
modamento di Vienna , modificazioni considerate 
anche dalle quattro grandi potenze come giuste, è 
per conseguenza rome acceltabili. Questa grave 
notizia giunse mercoledì alla Porta ed alle amba- 
sciate di Francia, d'Inghilterra è d' Austria con 
dispacci in data di Vienna 16 settembre trasmessi 





|| a Semlino col telegrafo e portali a Costantinopoli 


da-corrieri straordinari, i quali fecero quel tra- 
gitto in meno di cinque giorni. Il signor de Bruck, 
internunzio d'Austria, avea ricevuto già domenica 
scorsa un dispaccio telegrafico dal suo governo, 
partito da Vienna il 13, il quale gli recava la no- 
vella ufficiosa del rifiuto della corte di Pietro- 
borgo, in attesa della notizia uMeiale. Questo di- 
spaccio telegrafico fu lenulo segreto ...... Nes- 
suno s'attendeva un simile risultato. A Costanti- 
nopoli, a Vienna, a Berlino, a Parigi, a Londra , 
dacchè si conobbero le modificazioni sì ragione- 
voli e sì essenziali della sublime Porta, i governi, 
i diplomatici, i politici, i pubblici. giornali, tutti 
dicevano, credevano, affermavano che queste mo- 
dificazioni non potrebbero non essere accettate 
dalla corte di Pietroborgo, e si consolavano che 
questa gran questione suscitata senza ombra di 
motivo, e che causò già tanto male a tutti gl'inte- 
ressi, avrebbe finalmente una soluzione, Il dubbio 
su questo punto non era nemmeno ammissibile; 
i rappresentanti della Russia assieuravano do- 
vunque essere ciò un affare finito. Il signor Me- 
yendoriT stesso lo scriveva al signor de Bruck a 
Costanunopoli, ed al principe Gorischakoff a. Bu- 
karest, a quest’ultimo con dispaccio telegrafico in 
data di Vienna 31 agosto. 

< La siluazione è dunque più grave che mai, 
Come si risolverà? Forse colla pace? Questa è 
ben compromessa, ma nun dalla Porta , diciamolo 
con sicurezza : la Porta non sorpassò nemmeno un 
istante i limiti delsuo diritto nè quelli dell'estrema 
noderazione. Furse colla guerra? Questione terri- 
bile, che deve preoccupare più che mai tutti i ga- 
binetti d'Europa ! In seguito alla lunga ansietà che 
pesa sugli affari generali, non v'è un solo stato 
che nun abbia provato immense perdite, Che cosa 
succederà dunque se la guerra viene ad aggiun- 
gervi gli spaventevoli suoi ‘effetti? Chi. può dire 
ciò che avverrà ? Le passioni rivoluzionarie sono 
pronte ad irroimpere dovunque troveranno il me- 
nomo varco Questa sola considerazione deve ba- 
stare affinchè le grandi potenze si pongano con 
tutta la loro energia dalla parte del diritto, e ciò 
facendo , vi sono 99 probabilità su 100: che la pace 
verrà conservata... Bisogna render giustizia al 
governo. oltomano; dacchè insorse la vertenza 
turco-russa , esso non cessò di affidarsi alla lealtà 
delle grandi potenze ; esso procedette. d’ accordo 
con esse e se si mostrò paziente e tranquillo rim- 
petto alla violazione del suo territorio, gli è che 
credette sempre che da questo comune accordo 
escirebbe una soluzione definitiva conforme alla 
sua dignità , al suo onore e alla sua indipendenza 
sovraua. Il suo pensiero è sempre lo stesso ; ma 
il tempo passa e i suoi sagrifici si accrescono di 
giorno in giorno: la Turchia soffre quanto gli 
stati suoi alleati e più ancora; questa. situazione 
riesce troppo penosa per tuiti gli interessi, ed è 
urgente ch'essa cessi al. più presto possibile. Le 
trattative durano da parecchi mesi; esse non pro- 














dussero l’esito Sperato e nulla indica che debbano 
produrlo. 

« La Turchia si è tenuta pronta a tutto affinchè 
la cosa procedesse altrimenti , e s'essa era nella 
necessità di cercare per altre vie il rispetto e la 
conservazione du’suoi diritti, è ragionevole il ere- 
dere che essa vi sarebbe seguita sempre dalle sim- 
patie di tutti coloro che l’assistettero sinora e con- 
Siderano la giustizia come la miglior salvaguardia 
di tutti gl'interessi legittimi. Le grandi potenze 
sono iroppo forli e troppo eque per iscostarsi dalla 
causa del diritto, dopo averla proclamata : questa 
le interessa tutte egualmente, e se dopo aver esau- 
rito tutti i mezzi di conciliazione ; l'energia divien 
necessaria, sarebbe certamente giudicar male di 
loro il eredere che non la impiegheranno, tanto 
più che ella ci sembra la guarentigia più sicura 
di una pronta soluzione. 

« La via diplomatica non presenta alcun pericolo 
per coloro che vi sono impegnati, e chi ne trae i 
vantaggi che desidera ingiustamente non ha mai 
fretta d’uscirne. Altrettanto non avviene della via 
delle armi, e ove la Russia vegga che la Turchia 


e i suoi alleati son fermamente risoluti a ricorrervi | 


per estrema necessità, essa accetterà ciò. che è ra- 
gionevole, e la soluzione riescirà conforme aghi in- 
teressi della pace e ai diritti della sublime Porta.» 

L'Osservatore Triestino pubblica la seguente 
corrispondenza di Damasco 12 settembre : 

« Dietro ordini perentorii giunti la scorsa set- 
timana da Costantinopoli, le truppe si misero ier 
l'altro in marcia per Beirut ond’essere ivi imbar- 
cate. Qui resta solo ilterzo reggimento d'infanteria 
e qualche squadrone di cavalleria. L' artiglieria 
addetta al corpo dell’ esercito di Arabia fu pure 
chiamata a raggiungere le altre truppe. I soldati 
partiti da quì questi giorni, lungi dal mostrarsi 
costernati, spiegarono un entusiasmo, senza e- 
sempio fra il militare turco. Gli stessi infermi ed 
invalidi chiesero fervidamente di poter seguire i 
loro compagni d’armi. Le stesse disposizioni d’a- 
Nimo mostrano pure i soldati di Gerusalemme e 
tutti quelli della costa, che furono: chiamati a 
Costantinopoli. Hassan: Aga el Jazzi è pure sul 
puuto di partire alla testa della cavalleria irregolare 
destinata a poriarsi verso il nord. La popolazione 
islamita accompagna queste spedizioni guerresche 
con molti applausi e dimostrazioni di giubilo, 
mentre i cristiani e gl'israeliti incominciano a pa- 
ventare Je conseguenze e le eventualità di una bat- 
laglia. 

- « Dicesi che il governo sia sul punto di com- 
binare un accordo cogli abitanti dell’'Horan, i 
quali sarebbero disposti ad assumersi il pagamento 
delle imposte nella speranza di essere dispensati 
dalla leva. Le trattative ebbero luogo per mezzo 
dell’attuale musselim dell'Horan e del suo prede- 
cessore ; queste trattative furono però ultimamente 
sospese a motivo che uno dei drusi venne assas- 
sinato da alcuni cavalieri curdì. Cionnullameno 
si spera di poter trovare il mezzo di rimediare 
a.questo contraltempo e di venire alla desiderata 
conclusione; giacchò ambo le parti bramano l’ac- 
comodamento ed una soluzione finale in qualche 
modo plausibile, almeno in apparenza. » 


" Leggesi nel Débats : ; 

‘« Le speranze pacifiche, che noi abbiamo 
espresse, malgrado le notizie allarmanti dei giorni 
andati, sono ora confermate con assicurazioni po- 


sitive dai giornali inglesi, i quali affermano che | 


l'imperatore di Russia, durante il suo soggiorno 
ad Olmiitz, ha non pure manifestato un vivo de- 


siderio di mantenere Ja-pace, sì anche la sua di- | 


sposizione ad accettare nuove condizioni. 

‘« Il Times dice: « L'imperatore di Russia si è 
dichiarato per la pace. Questa notizia può sem- 
brare poco credibile dopo ciò che si sa intorno 
all'origine dell'aggressione ; ma noi possiamo as- 
sicurare dietro la più sicura autorità , che i senti- 
menti dello ezar, espressi di sua propria bocca a 
Olmilz, sono nen solo favorevoli ad un pacifico 
componimento, ma anche largamente compatibili 
colle condizioni che abbiamo noi stessi proposte.» 

« Sembra che l’imperatore di Russia abbia of- 


ferlo di accettare una dichiarazione che torrebbe: 
alla mota di Vienna il senso onde erasi lagnata la | 


Porta, e che sarebbe conforme alle viste dei go- 
verni di Francia è d'Inghilterra, Gli surebbe stato 
replicato che la nota di Nesselrode avea resa dif- 
ficile ogni interposizione di questa fatta, poicliè 
con questa nota la Russia reclamava precisamente 
tutto ciò che le si rifiutava; e In ezar avrebbe, 
dicesi, così ben sentita la forza di questa obbie- 
zione, che avrebbe cercato di disdire la nota del 
suo ministro, dichiarando che la era stata-seritta 
senza il suo consenso. 

«Il Times soggiunge : « Sicuramente non val 
la pena di gettare l'Europa nella guerra per così 
fatta differenza. Non v'è ‘ormai contestazione di 
sorta sul fondo delle condizioni. Senza ritornare 
sulla condotta dello czar, basta che egli dichiari 
ora di acceltare le condizioni delle potenze occi- 
dentali..... La sola differenza attuale è che, men- 
tré la Russia crede della sua dignità restare sul 
terreno primitivo della nota, le altre potenze tro- 
vano che la Russia, colla sua interpretazione, tolse 
a queste condizioni la loro forza e la loro eMicacia. 
È un dilemma senza dubbio; ma, se non potesse 
essere vinto da coloro che fanno professione di 
fabbricare le note,: questo risultato tenderebbe a 
discreditare seriamente la diplomazia in generale. 

« Se è tale in realtà lo stato delle cose , noi ve- 
diamo men d flicile che mai una conciliazione. I 
governi d'Europa non potrebbero lusciar domi- 
nare la loro politica o dettarsi le. condizioni da 
una potenza che non può far senza di esse. D'al- 
tronde non può succedere niente di grave in que: 
sto momento sulle rive del Danubio; e la famosa 








| saprà trovare una soddisfacente risoluzione. » 





| spesa, venisse a scoppiare, quel giorno non po- 


| squadre combinate avranno passati i Dardanelli , 





er salto a e = a 


L'OPIRIONE, GIORNALE POLITICO 


dichiarazione di guerra non cangierà per nulla Ja 
posizione. 

« Il Times dice, a questo proposito, quello che 
noi ieri : « Una collisione sul Dagubio, egli dice, 
non è guari probabile, e fuori di questo, noi non 
vediamo che cosa potrebbe trar seco uno stato di 
guerra più formale di quello che oggi non esista. 

s La Russia contro i trattati, occupa un terri- 
torio straniero ; la Turchia ha chiamato dal fondo 
dei deserti i musulmani alla difesa della fede; i 
Dardanelli , queste nuove porte di Giano, furono 
formalmente aperte; tulto questo, dallo spargi- 
mento di sangue in fuori, è certamente la guerra; 
e se con tulto questo si è potuto negoziare, noi 
non vediamo perchè non si continuerebbe a ne- 
goziare anche dopo la dichiarazione di guerra. » 

« Giova dunque sperare che, lasciando che le 
parti belligeranti si dichiarino la guerra a traverso 
il Danubio, le potenze europee riprenderanno 
questa nuova fase della negoziazione e che la di- 
plomazia coll’abilità di che ha dato tante prove, 

— Leggesi nel Pays: ah 

« È inulile il dire che la Francia e l'Inghilterra,” 
lealmente unite fin da principio per guarentire a 
Costantinopoli i diritti della Turchia e la causa del 
diritto europeo, non abdicheranno il glorioso uf- 
ficio che esse hanno assunto e adempito senza esi- 
tazione, senza bravate e senza debolezza. La loro 
moderazione e la loro pazienza non si sono mai 
smentite ; esse saranno sempre pronte a fare sin- 
ceri sforzi per terminare questo fatale conflitto in 
un senso onorevole per tutte le parti interessate. 

« Ma il giorno in cui tutti i tentativi amichevoli 
e tutte le speranze di ristabilire l’ armonia fra le 
corti di Pietroborgo e di Costantinopoli avranno 
fallito, il giorno in cui la guerra, lungamente so- 


trebbero esitare nella scelta. Esse vogliono ciò 
che gli interessi più evidenti d'Europa : l'integrità 
assoluta dell'impero turco; vogliono che sia ab- 
bastanza indipendente, abbastanza forte per resi- 
stere alle ambizioni diverse che lo tengono asse- 
diato, abbastanza ben organizzato per entrare de- 
finitivamente nella gran famiglia curopca. E ciò 
esse vollero, fin da quando spedirono le flotte a 
Besika ; il vollero a Vienna durante le negozia- 
zioni : il vorranno a Costantinopoli quando le loro 


perchè niente può cangiare nè distruggere ai loro 
occhi quel grande interesse europeo che esse rap- 
presentano e che presero così nobilmente a di- 
fendere. » 

— Leggesi nel Morning Advertiser : 

« È oggimai certo che Ja Turchia ha dichiarato 
guerra alla Russia. Noi possiamo annunziare, die- 
tro le nostre corrispondenze particolari ,. che la 
forma o il modo di questa dichiarazione fu una 
proclamazione portante che avendo la Russia fatto 
guerra alla Turchia, la Turchia si difenderà e re- 
spingerà l'invasione. 

« Possiamo anche aggiugnere che le nuove pro- 
posizioni abbozzate a Olmilz erano tali che nè la 
Francia nè l'Inghilterra, e meno ancora la Turchia 
poterono accettarle. E però, quando si risapranno 
a Costantinopoli queste nuove proposizioni, la 
Porta non dovrà pentirsi di aver dichiarata la 
guerra al suo nemico del Nord. Siamo pure assi- 
curati che alle potenze occidentali poco rincresce 
del partito preso dal sultano, e che esse daranno 
alla Turchia il più energico e sincero appoggio. » 

Serivesi da Vienna, 13 ottobre, alla Gazzetta 
di Colonia : 

« Ieri sono arrivati dispacci importanti del ba- 
rone Bruck, internunzio austriaco a Costantino- 
poli. Il partito della guerra trionfa in guisa che è 
oggimai certa una dichiarazione di guerra alla 
Russia, Assicuravasi oggi alla nostra borsa che la 
guerra era stata dichiarata. » 

La Nuova gazzetta di Monaco dà la stessa no- 
tizia, Il Giornale di Dresda aggiugne che questa 
risoluzione fu presa all'unanimità (120 voti) nel di- 
vano, che nè ha rimesso l'esecuzione al sultano e 
ai suoi ininistri. 


NOTIZIE DEL MATTINO 


Ducato DI Parma. — Parma; 8 ottobre. Con 
decreto ducale del 5 ottobre, vennero istituite nei 
ducati di Parma e Piacenza, commissioni di vigi- 
lanza pei mercati pubblici. 

SrATI Romani. — Roma, 4 ottobre. Abbiamo 
già annunciato in questo giornale come sia stato 
stabilito il telegrafo elettrico a Bologna per met- 
tersi in comunicazione con Modena, quindi col- 
l'Alta Italia e anche colla Germania. Ora siamo 
lieti di annunziare che fra pochi giorni questo ra- 
pidissimo mezzo di corrispondenza sarà messo in 
attività anche in Roma fino ai confini del regno 
delle Due Sicilie. Già sono lungo lo stradale fino a 
Terracina disposti i fili elettrici , e piazza Colonna 
diventerà il centro di comunicazione. E dappoichè 
il governo del re di Napoli ha già condotto fino ai 
confini dello stato pontificio il telegrafo ,, così tra 
breve le due capitali, Roma e Napoli, saranno 
poste in sì stretta relazione da potersi in pochi mi- 
nuti comunicare reciprocamente qualunque noti- 
zia, sia a comodo dei due governi, sia dei parti- 
colari. (Giorn. di Roma) 

AUSTRIA. — Vienna, 6 ottobre. Si legge nella 
Corrispondenza austriaca » 

« Seconde notizie da Parigi del giorno di ieri 
correvano alla borsa e nei giornali voci di guerra 
e non laseiavano di produrre un'impressione sfa- 
vorevole nel corso dei fondi. La dichiarazione di 
guerra della Porta fu considerata come un avve- 
nimento imminente e certo. 





‘poli non può esser giunto al luogo di sua destina- 
«zione prima del 2 ottobre. La diplomazia di qui 
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| ministero e-dallo speciale consiglio dell'impero. 
{ La quistione avrà significanza soltanto se.il mini- 
stero ed il consiglio dell'impero (consiglieri intimi, 
impiegati di primo rango, muschir) dovessero 
adottare la proposta del divano. è 


« Una nota contenuta nei giornali annunzia che 
dopo la decisione del 25 di tener fermo alle cono- 
sciute modificazioni della nota di Vienna, siasi di- 
‘chiarato il 26 nel gran consiglio essere le nego- | 
ziazioni esaurite, e che furono date le ultime di- | 
sposizioni di dIfesa, essendosi riconosciute che è 
venuto il momento di tenere in pronto la dichia- 
zione di guerra. 

« Inoltre fu pronunciata la conghiettura che la 
flotta del mare Mediteraneo potrà essere il giorno 
9 innanzi a Costantinopoli. Per ciò che concerne 
però le supposizioni della stampa parigina, non ci 
troviamo indotti a riprodurle, poichè soltanto le 
dichiarazioni ufficiali per parte delle potenze oc- 
cidentali possono spargere una luce su queste ver- 
tenze, e determinare il corso degli avvenimenti. 

— 6 ottobre. Da Costantinopoli giunsero qui per 
Belgrado delle notizie. fino al 29 corr. ; secondo 
queste nulla è avvenuto in favore della pace.. Il 
corriere che fu mandato da Olmiitz a_ Costantino- 





G. Romsatno Gerente. 
iii meno menti n ra ME E, 


LANGUE FRANGAISE 
(SPECIALITE) 


Simplifier, fortifier et abréger l'étude du 
francais en donnant la connaissance prati- 
que du véritable génie de la langue, telles 
sont les propriétés que possède, à un degré 
éminent, la. nouvelle méthode récemment 
publiée par M. Galtier, membre de l'Uni- 
versité de France, professeur de langue 
francaise et de littérature. 


Via di Po, n. 33, casa Spaxxa., corte del 


Carrè Nazionae , seconda scala a sinistra , 
piano secondo. 


nutre ancora la speranza che il sultano non san- 
zionerà fino allora le proposte del divano. 

— Il divano di Costantinopoli conta presente- 
mente 121 membri. Essi si sono radunati il 16 
corrente e deliberarono di consigliare al sultano 
di esporre la bandiera del profeta per la guerra 
contro la Russia. La discussione era breve e la 
deliberazione che fu prodotta anche nello stesso 
giorno , fu presa con 120 contro un voto. A dilu- 
cidazione serviranno i seguenti dati. Il divano op- 
pure la cancelleria dello stato (Menazibi Divaniie ) 
comprende quegli uffici superiori ed inferiori che 
sono compresi sotto il nome Qualemiie. Esso conta 
cinque ranghi d’impiegau ; il supremo di essi sta 
nel rango d’ un Feriks. Il divano è disgiunto dal 
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COMPAGNIA ANONIMA 


ASSICURAZIONI MUTUE 


ED A PREMIO FISSO SULLA VITA 


DENOMINATA 


CASSA PATERNA 


autorizzata per Ordinanza 9 settembre 1841 e Decreto 19 marzo 1850 
Stabilita a Parigi, via Richelieu, num. 110. 


GARANZIA DELL'AMMINISTRAZIONE 4 Milioni 
: e Palazzo in Parigi, via de Ménars, n. 4. 
Direttore Generale cav. C.B. Mencer, sua cauzione 20,000 fr. di rendila, 3 per 00 . 


Soscrizioni 100 MILIONI di fr. | Capitali 47 MILIONI di fr. 
Assicurati num. 68,500 Rendità sullo Stato:fr. 2,426,269. 


Assicurazioni a hreve data già pagate, num. 9,744, per fr. 8,763,840 





Commissione di sorveglianza governativa nominata dal Ministero d’Agr.-e Comm.di Parigi” 
Signor,BovcLy, presidente della Commissione, 7 
Sigg. cav. BELMONTET, LEGOUX, DARESTE, BEURNONVILLE, DE Fàrussac, L'HenRY, segretario, 





Amministrazione centrale in Torino, via di Po, num. 11. 
Autorizzata con Lettera Ministeriale del 5 aprile 1849: 





Soscrizioni ottenute negli Stati Sardi num. 3,800 — Obbligati a pagare FRANCHI 5,850,000 


Le operazioni di quesl'istituzione sono destinate | unico ed anticipato, l'ammontare dei quali varia! 
a provvedere nel miglior modo a' bisogni di tutte | secondo la volontà del soscrittore; non ostante non 
le classi, prestandosi a rendere lucrosamente frut- | possono essere inferiori alla somma di 20 franchi 
lifere le proprie economie, che ogni uomo previ- | annui. 
dente non trascura mai, per meglio provvedere | Sopra 5miLionie 1|2 d’assicurazioni, vennero ef- 
ai bisogni della sua esistenza. Nei padri di fami- | fettuate nei R. Stati. Un tanto favore è dovuto alla 
glia un simile bisogno è maggiormente sentito, | regolarità e solidità della Compagnia, che gli ono- 
onde assicurare l'educazione e collocamento dei | revoli membri del Consiglio di sorveglianza di 
roprii figli; con simile intendimento venne fon- | Torino non omisero rendere di pubblica notorietà 
Gata la CASSA PATERNA, che nel breve periodo | con due distinti ed officiali rapporti. 
di 11 anni estese le sue operazioni nelle princi- Un altro perfezionamento, da poco introdotto, si 
pali parti d'Europa, ed ottenne 68,500 soscri- | è quello della CoxrRo-AssicurazioNE, mediante 
zioNI per l'ingente somma di 100 miLiONI, 47 dei | la quale si garantisce (in caso manchi di rita l'as- 
quali furono già versati ed impiegati in rendita | sicurato) la restituzione di tutte le somme pagate 
inalienabile. per l'assicurazione sino al giorno del suo decesso; 
La CASSA PATERNA divise le Assicurazioni | e questo con un piccolo versamento semestrale pei 
mutue in due società distinte, una pei fanciulli | primi 5 anni, cosicchè riesce minima la somma 
d'ambo i sessi sotto il nome di Dotale; l'altra per | esposta all'eventualità della vita. ò 
gli adulti di tutte le età, denominata Generale : ri- Per facilitare a chiunque il mezzo di prendere 
posando ambedue totalmente sulla mutualità fra | interesse nelle assicurazioni della CASSA PA- 
tutti gli assicurati. TERNA, fu stabilito un modo il più semplioe, me- 
L’Assicurazione Dotale venne destinata esclusi- | diante. analoghe polizze stampate. che vengono 
vamente pei fanciulli d'ambo i sessi ammessibili | sottoscritte dal mandatario del Direttore Generale, 
dalla nascita fino al 10° anno: ogni padredi famni- | e dalla persona che fa, l'assicurazione, perlocchè 
glia può facilmente prendervi interesse, qualunque | è sufficiente produrre la fede di nascita parroc- 
sia la sua posizione economica, essendo -libero di | chiale della persona sulla quale intende riposi l’as- 
pagare anche una piccolissima somma annuale, | sicurazione, x 
sufficiente a ritrarne un beneficio. capace a dotar Onde poi sieno applicabili a tutte le classi della 
una figlia, o surrogare un maschio dal servizio | società, le assicurazioni possono riposare sulla 
militare. vita d’una persona qualunque, ed i vantaggi 
L'Associazione Generale spiega assai chiaro che 
si tratta d’assieurazioni nelle quali possono pren- 
dervi parte persone di ogni età e sesso, aventi 
egualmente per base la mutualità, in caso di so- 
pravvivenza. Le sottoserizioni possono farsi 0 con 
pagamenti annui, o. per mezzo di un pagamento 


tore, quanto dell'assicurato, o di una terza persona, 
Con questo mezzo Ognono può favorire, volendo, 


i proprii congiunti, ed i padri di famiglia, assicu= 
rando i preprii figli, sono liberi di ritenere a sè i 
benefizi, o disporne a piacimento. 

N. B. Onde rimuovere ogni erronea insinuazione, sparsa ad arte da malevoli persona. 
a carico della Cassa Patefna, il sottoscritto direttore previene il pubblico, e specialmente 
tutti gli interessati a questa istituzione, che la Direzione generale di Parigi, stante deli- 
berazione del Consiglio amministrativo, è. pronta a corrispondere a tutte le imposizioni che 
il R. governo degli Stati sarà per istabilire in forza delle leggi relative alle assicura= 
zioni ; e così, l'amministrazione centrale, in Torino, sarà mantenuta nella sua integrità, 


A tutte le dimande dirette per posta all'Amministrazione centrale di Torino sarà dato subito. 
sfogo, come ancora saranno spediti tutti gli schiarimenti e stampati opportuni gratuitamente. 


Il direttore nei Regii Stati RICCARDO GARGINI. 
Tip. O. Carpone.. 








sono essere dichiarati tanto a favore del soserit». © 
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PREGIUDIZI 
INTORNO AL COMMERCIO DEI GRANI 


La crisi delle vettovaglie, di cui soffre at- 
tualmente l'Europa, attesta come i governi 
ripignino dall’abbracciare le buone teorie, è 
preferiscano di secondare i pregiudizi popo- 
lari, qualunque ne siano le conseguenze. 
L'esperienza del passato, le carestie, di cui 
l'Europa fu. preda , quasi periodicamente, 
non valsero;a convincere i governi che. la 
legislazione de'cereali'era difettosa e viziosa, 
e contribuiva ad'aggravare il male, lungidal- 
l'attenuarlo. In quest'anno gli antichi errori 
ripullulano e molti stati si contengono come 
se la scienza non avesse nulla ‘insegnato, 
o l'esperienza fosse stata loro favorevole. 

Quando il ricolto scarseggia, la prima 
considerazione che si affaccia alla mente, è 
quella di proibire l’ esportazione dei grani. 
Perchè ci. priveremo noi. del nostro. fru- 
mento, della nostra segala, del nostro grano 
turco, per provvederne gli altri paesi ? Se 
lasciamo libera l'uscita, non accorreranno i 
nostri vicini a comperare sui nostri mercati, 
togliendoci le vettovaglie ‘di cui abbiso- 
gniamo ? 

Tali sono gli argomenti che il popolo ad- 
duce in favore del divieto dell’ esportazione 
dei grani, argomenti che vengono corrobo- 
‘rati da un altro, a prima vista, più rilevante, 
se'gli stati limitrofi hanno proibita 1’ espor- 
tazione; poichè sì osserva che mantenendo 
noi libera l' uscita, intanto che gli altri 
l'hanno proibita, non v'ha reciprocità, com- 
perando essi i nostri cereali, mentrenoinon 
possiamo comperare i loro. 

Ma interdicendo l' esportazione de’ grani 
si preserva il paese dalla carestia? L’espe- 
rienza prova il contrario, crescendo il caro 
delle vettovaglie in ragione diretta de'rigori 
erati impedire il libero commercio 
ei cerealf. i aan ba 
La proibizione è dettata da una falsa pru- 
denza, o meglio da una politica fallace, dal 
desiderio di secondare i pregiudizi popolari, 
di parere sollecito del bene pubblico, seb- 
bene in realtà si promuova |’ infelicità dei 
cittadini. 

Tutte le misure furono esperimentate in 
quest'anno. Gli uni proibitono l' esporta- 
zione afftancando l'importazione ; gli altri 
procederono a perquisizioni, a statistiche , 
a calcoli: a Parma si nominarono commis- 
sioni per invigilare suì mercati; a Napoli si 
stabilì la tassa non solo del pane; ma delle 
granaglie , si ricorse al sistema rovinoso 
del mawimum; negli stati papali, non fu 
bastevole la proibizione dell’ uscita de'ce- 
reali, chè si volle pure vietare l'uscita dei 
vini. 

Quali furono le conseguenze di queste in- 
terdizioni , indagini, vigilanzo e vessazioni? 
Il prezzo del frumento è diminuito in quei 
paesi? I governi cedendo a'pregiudizi, hanno 
ottenuto qualche buon effetto ? L' effetto che 
conseguirono è la condanna del loro si- 
stéma. I prezzi non ribassarono ed ora su- 
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‘| (Continuazione è fine, vedi il'num. di ieri) 


Quando il rigatliere fu' rientrato, da quell'uomo 
preciso che'era, riaccese la sua candela , per re- 
gistrare quell’ultimo introito , e prima di mettersi 
a letto fu largo a sè stesso d'una fumata e d'un 
bicchierino d' acquavita , per bagnarsi di tanto in 
tanto te labbra, Poco dopo, sentì suonare la mez- 
zanotte ad uno de' suoi pendoli: ma ‘avendo ùn 
diltro , quasi nello stesso inomento, battute appena 
le undici , pensò che poteva aver ragione il se- 
condo è fornì ancora di tabacco la sua pipa , per 
riferirsi al toccare di un terzo. In quella, venne 
a fermarsi innanzi alla sua bottega una carrozza, 

« Chi può mai venire da me a quest orà ? disse 

‘ fra sè Benson, al:sentir picchiare. - Vengo! vengo! 
Probabilmente qualche nobile rovinato, che viene 
adoffrirmi'il suo vasellame ereilitario, 0 qualche 
contessa, che ha un'diamante di più ne'suoi cofani. 
“Sotto 1” impressione di questa augurosa suppo- 
sizione , Benson andò ad aprire. Vide egli allora 





perano in generale quelli degli stati in cui 
il commercio de” grani non ha inciampo di 
sorta. In Inghilterra, nel Belgio, in Olanda, 
nel Piemonte, ove.l’ esportazione è libera, 
il grano non è più.caro che iri Francia, a 
Roma, a Napoli, a Vienna; anzi ivi i prezzi 
non sono soggetti a repentine oscillazioni , 
sono più fermi e le. provvigioni meno pre- 
carie. In politica come in commercio non si 
è illiberale ed ingiusto impunemente. Le 
misure moleste ed inquisitoriali riescono 
sempre tanto dannose quanto sono inique. 
Il negoziante non acconsente ad introdurre 
la;sua mérce, ‘in ‘un paese-da (cui -noù po- 
tesse più esportarla. 

Invano gli stati, per provvedere a' bisogni 
de' pupoli, istituiscono pubblici granai, Essi 
fanno sacrifici enormi, aggravano indiret- 
tamente la nazione e non conseguono i van- 
taggi che il libero commercio loro apporte- 
rebbe. Per quanto vasti siano i depositi, non 
sopperiscono che ‘a ‘piccola parte del'con- 
sumo. Il commercio solo ‘può fornire il re- 
stante; ma il commercio non osa affrontare 
la concorrenza dello stato, il commercio 
non dispone de’ mezzi che lo stato può ado- 
perare , e dee inoltre pensare a’ suoi inte- 
ressì , invece che lo stato fa pesare sui con- 
tribuenti le perdite che soffre. 


L'Inghilterra ha d'uopo annualmente, per 
colmare la deficienza del ricoltò, di circa 
dodici milioni di ettolitri di grani. In que- 
st'anno gliene occorreranno più di 24 mi- 
lioni di ettolitri, equivalenti a circa 650 mi- 
lioni di, fr. Tanto la mancanza quanto la 
spesa sono considerevoli. Pure il frumento 
ha provato un aumento poco sensibile ‘in 
confronto dell'Austria e di Napoli, non vi è 
alcun timore riguardo alla pubblica sussi- 


stenza, e se vi sorsero difficoltà, vanno at- | 


tribuite alle abitudini industriali del paese, 
il qualè non lasciando mai molti capitali 
oziosi, è costretto a ritirarne parte dalla cir- 
colazione e ristringere il credito per pagare 
il grano che compera in Russia, in Prussia 
e negli Stati Unîti. Non tonviene-credere 
tutti i governi non abbiano fatto tesoro delle 
lezioni antecedenti. Il Belgio aveva proibito 
nel 1846 e 1847 l'esportazione dei grani, ed 
in quest'anno si è guatdato dal rinnovare 
la misura, perchè ebbe a riconosceré che 
non avrebbe impedito il caro del pane, ed 
avrebbe per lo contrario impacciate le tran- 
sazioni e danneggiato al paese. Ma il go- 
verno del Belgio ascolta facilmente i con- 
sigli della ragione e della. scienza, invece 
che Napoli, a cagion d’esempio, .che vanta 
celebri legislatori ed economisti, dispregia 
gli avvertimenti della prudenza e continua 
nei suoi antichi errori. In niun paese, i dotti 
seminarono sopra più arido ed ingrato ter- 
reno, quanto in Napoli, per avere il governo 
borbonico sempre osteggiato tutto. ciò che 
fosse progresso reale e visibile. La legge 
del mavimum è una misura infelicissima, 
che, spaventando i proprietari ed.i nego- 
zianti, reuderà quasi, deserti. i. mercati, ed 
accrescerà la scarsezza delle provvigioni. 
Come l'esportazione, così anche l’entrata 
debb'essere libera. Se la proibizione dell’u- 





Una signora scendere da una vettura di posta, 
di cui il conduttore rialzò la staffa è rinchiuse! lo 
sportello, mentre la viaggiatrice gli diceva: « La 
vellura si fermerà qui ad aspettarmi. Ho qualche 
cosa d’importinte da ‘comunicarvi , - signor Ben- 
son. Entriamo in casa e vediamo di esser sol » 

Benson la introdusse nella sua bottega e al chia- 
rore della candela potè vedere che gli stava in- 
nanzi una dorina di bella persona, vesiita con sem- 
plicità ed evidentemente sotto l'influenza d'una 
viva commozione. 

€ Voi siete proprio il signor Benson , it pegna- 
taro, non è vero? » 

€ Sì, signora , ed altresì ‘negoziante d’ oggetti 
d'occasione, come mobili, libri, statue, pendoli, 
oriuoli, gioielli, fucili a due canne, pistole ed ar- 
licoli diversi. » 

« Voi siete stato, non è vero, all’ asta dell’ affit- 
tnivolo Merrywood, mercoledì della settimana 
scorsa? » 

«€ Sì, ci sono stato. » 

e E l’avete voi comperato ? » 

e Che cosa? » 

« Ah, è vero ! mi dimenticava che non ve l' ho 
ancor detto e che non devo dirvelo. Cosa avete 
speso per tutti gli articoli chie avete compèrati ? » 

« Non posso dire di aver fatto cattivi affari ; ma 
mi vennero spese intorno ad una trentina di 
ghinee. » 








scita in tempi di carestia, è legge antichis- 
sima, i dazi sull’entrata dei grani sono. re- 
centi. Lo:scopo che i legislatori si propone- 
vano era d’impedire che si abbandonasse 
la coltura di certe terre, impresa durante le 
guerre della rivoluzione, le quali non pote- 
vano fruttare una rendita, se i prezzi dei 
Brani non erano elevati. 

I dazi produssero quest’effetto : aumenta 
tono i prezzi dei grani esteri come degl'indi- 
geni e coll'auntentto dé'prezzi divennero più 
dispendiose le sussistenze: altri consumi:si 
Testrinsero; l'operaio richiese un salario più 

elevato; gl' industriali; costretti a vendere 

più caro le loro merci, trovarono meno com- 
pratori : ‘così l'appoggio prestato all'agricol® 
tura non solo nocquo a questa, ma a. tutte 
le » industrie , e promosse rappresaglie e 
peggiorò la condizione del commercio. 

L'agricoltura»ha d'uopo d'un mercato va- 
sto: aumentate artificialmente il prezzo dei 
suoi prodotti ed il mercato si restringe. D'al- 
tronde questi hanno a temere la libertà com- 
merciale meno de'prodotti industriali, perchè 
la difficoltà di traslocarli e le spese richieste 
pel loro trasporto rendono meno formidabile 
le concorrenza de’ paesi. esteri. 

Lalibertàdel commercio debb’essere dun- 
que sancita'tanto pei prodotti agricoli, quanto 
pei prodotti ‘industriali; e diremmo quasi, 
essere più urgente pei primi che non per gli 
altri; poichè le vettovaglie a ‘buon mercato 
migliorano la situazione dell'operaio, ren- 
dono più attivo.il'lavoro delle officine e più 
generale l’agiatezza. 

I governi oppongono le fallaci opinioni 
delle moltitudini: ma perchè si è trascurato 
e si trascura tuttavia di istruirle, dì dissi- 
pare i loro errori, d' informarle de’loro veri 
interessi? L'ignoranza del popolo è talora 
stromento terribile di castigo pei governi 

| chel'hanno mantenuta o tollerata, poichè il 
popolo zotico edignorante attribuirà sempre 
all’ imprevidenza ed alla traseuranza del 
governo le sciagursindipendenti dall’umana 
volontà ed industria. ti 

Ci volle la scarsezza del tàccoltò pertove- 
sciare nel nostro stato l’ultima barriera che 
sî opponeva al libero commercio de’ grani. 
Il momento non poteva essere più apportuno, 
nè la misura meglio accetta; ma perchè il 
provvedimento sia completo e produèa utili 
risultati , è cosa indispensabile che i muni- 
cipi seguano l' esempio del governo e sop- 
primano i dazi comunali sui grani. Sarebbe 
assurdo, che mentre lo stato si espone ad 
una perdita , per rendere più facili le prov- 
vigioni è più moderati i prezzi delle derrate 
alimentari, i comuni rendessero, co” loro 
balzelli, frustratorie le disposizioni governa» 
tive: tolto il dazio ulla frontiera dello stato, 
debbe pure essere tolto alla porta della città, 
altrimenti si commetterebbe una contraddi- 
zione, che paralizzerebbe gli effetti dell’ul- 
timo decreto. 

Coll’ adottare il principio del libero scam- 
bio pei cereali, si è riparato ad un'ingiustizia, 
e procurato alle classi lavoratrici un rile- 
vante vantaggio , di cui proveranno gli ef- 
feti, se non immediatamente, certo fra 
_=rr_r—_——r.r—rr—r——— no___ 

« Vorreste farmi vedere la nota dei vostri lotli e 
lasciarmi scegliere? O, meglio ancora, vorreste 
cedermi tutto per cento lire slerline, che io vi pago 
in sul momento ? » e 

Benson guardò ùn po meravigliato questa donna 
così commossa nel suo aspetto e nel suo parlare. 

< Na, signora : cento 5 Minee sono ‘troppo poco. 
Io spero di cavarne dì più. 3 : 

« Duecento, soggiunse l'incognito , e sia affare 
finito. Che cosa avete comperato ? Lelli, tavole , 
sedie ? Fatemi veder la lista. » 

Benson tolse da un chiodo la nota del commis- 
sario dell'asta e la fece passare alla signora. Questa, 
dopo averla percorsa con una febbrilé attenzione, 
soggiunsa : 

« Ma a che pro'verificare articolo per articolo ? 
Non me ne occorre che uno, ed eccolo. Cedetemi 
questo piccolo armadio, coi suoi quallrò cassetti, 
e il resto tenetevelo pure. Quanto al prezzo, fissa- 
telo voi stesso; ma non perdiamo un lempo' pre- 
zioso. 

« Impossibile ! signora, rispose Benson, alla sua 
volta pallido e turbato. Io non l'ho più questo ar- 
madio; è già stato venduto e consegnato al suo 
compratore. » 

« Sciagurato! proruppe l'incognita ; avete fatto 
la mia ed anche la vostra rovina. Quest armadio 
ci avrebbe arricchiti amendue. Oh, peccato che io 
avessi così tardi l'avviso di quell' asta! peccato 















breve ed.in amodo permanente. Sir. Roberto 
Peel, considerava l'abrogazione delle leggi 
sui cereali ‘come il.suo atto più importante, 
ese ne compiacevacome d'una buonaazione. 

« Io lascio un nome, egli diceva alla ca- 
« mera de’ comuni, il quale sarà forse. ritor- 
« dato con piacere nella dimora di colui che 
« guadagna il'suo pane col sudor della sua 
« fronte, quando potrà riparare le sue esau- 
« ste forze con un nutrimento abbondante, 
«a buon mercato, e ‘tanto più gradevole 
« che non sarà più reso amaro dal senti= 
« mento d'una ingiustizia. » 

L'opinione pubblica ha confermato il va- 
ticinio di 9. Peel. ] ìl,suo,esem- 
pio illuminare i governi, i quali persistono 
negli erramenti del sistema mercantile ed 
accrescono .-la penuria pubblica, con. gli 
stessi provvedimenti che adottano per isce- 
marla. Î 





La rovina per Prexonte. La Bilancia di 
Milano ha una tenerezza particolare pel 
Piemonte. Non pubblica foglio, nel quale 
non siavi qualche cenno intorno al nostro 
stato e non se ne compianga la miseria. 
Ecco che cosa scriveva l'8 corrente: . 

« Alcuni giornali di Piemonte annunziano 
« che il pane ed ogni maniera di vivere di- 
« ventàno sempre più cari, e che il lavoro 
« va sempre più mancando agli operai, per- 
«chè l'industria. muore, in Piemonte e le 
« botteghe si chiudono, gli onesti rovinano 
« e le persone senza onore e senza coscienza 
« s'aiutano colla bancarotta! Queste non ci 
« paiono felicità invidiabili. » 

Il melenso giornale di Milano è pur sem- 
pre un gran furbacchione. Esso parla del 
Piemonte, ma si guarda bene dal citare le 
fonti a cui attinge le sue notizie, e talora le 
sue novelle ci giungono come tante rivela- 
zioni.’ Povera Bilancia! Perchè non com- 
piangi i tuoi padroni, quando il cambio so- 
pra Augusta è salito a 112 518? Questa è 
vera. felicità e non più udita! 

Ma il guaio è che a Milano-come a. Vé- 
nezia si conosce di qual piede zoppicano la 
Rilancia e gli altri giornali ‘austriaci, ed i 
lettori usano intendere al rovescioi loro di- 
scorsi; per cui, quando essi scrivono che il 
Piemonte è in rovina, intendono che la sua 
prosperità va crescendo; che in Piemonte 
manca il lavoro e gli operai muoiono di fa- 
me, intendono che l'industria è fiorente, e 
trova pane chi ha voglia di lavorare. p 

Credendo di danneggiarci, la Bilancia ci 
rende quindi un servizio; continui pure in 
questa via, chè ci farà un gran bene, a coi 
non può corrispondere la nostra ricono- 
scenza, sebbene cordialissima. 
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ALTRA POLVERE PER IGONZI. A proposito di 
quanto accennavamo poc'anzi sul cambio di 
Augusta giova spiegare meglio, in qual 
modo tutto suo particolare, la monarchia an- 
striaca, così robusta e sicura nel suo avve- 
nire, secondo il Cattolico, così florida nelle 
sue finanze, secondo la Bilancia, presenta 





che fossi così lontana! peccato . . . Ma non po- 
treste riaver l'armadio? Chi lo ha comperato ? 
Consentirà mai |* acquisitore a cederlo a me ? Di- 
temi nome ed indirizzo . . . forse nonè ancortultò 
perduto. » > 

« Il nome dell'acquisitore, non lo so, rispose 
Benson; ma per buona fortuna so dove sta di 
cosà, Irò forse trovarlo. Ma prima, vogliate 
dirmi, ra, perehè fole lanto prezioso quel 
piccolo armadio ? Io l'ho esamina iuinutemonta 
siatene certa; e non è clie un mobile affatto 
ordinario. Nessun doppio fondo, nessuna molla 
segreta Badate di non prender abba- 
glio. » 

« No, no: non c'è nessun abbaglio da prendere. 
Avete voi fatta attenzione ai quattro, casselti ed al 
loro spessore? Non avele visto che il superiore 
aveva în uno dei lati una specie di scannella- 
tura ? » : 

< To hon ho visto nulla; ma , se voi siele così 
sicura del fatto vostro, avrò forse male esaminato 
io. Ah, sciocco è Ire volle sciocco , che ti sei Ja- 
sciato gabbare da un giovinotto ! 

Il pegnataro parve così avvilito, per la convin- 
zione che aveva della sua semplicità, chela signora 
n'ebbe essa pure compassione. : 

« Sentite, diss’ella. Se voi sipele maneggiar ben 
la cosa, possiamo forse ancora salvar lutto. Ma 
bisogna che operiamo di concerto. Di ciò ch 
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a L'OPINIONE, GIORNALE POLITICO 
lo Stato del suo credito pubblico. Prendendo | Le potenze che lasciarono compire senza | dalle loro coscienze approvati; ma le mani- | Gli albi che s' introdussero in città sommano 
in mano, per esempio, il bollettino della opporvisi questa ingiustificabileaggressione, | festazioni attuali dell’ opinione pubblica e- approssimativamente a numero 7,000 ed al’ peso 
borsa di Vienna del 7 ottobre riportato dalla | ora ritraggono il premio della loro compia- | rano necessarie per imprimere alla politica | netto È tuiria 420,000. : # 
Gazzetta ufficiale di Milano, noi leggiamo: | cenza. Lo czar, impadronitosi delle altrui | del gabinetto una marcia più decisa; il suf- bip ri n ie: tto Der hag. 
Obbligazioni del debito dello stato al provincie, può darsi l’aria di un conserva- fragio di quest’opinivne sarà quello che con- ciò miria:101,971 pi rd pia paninià 
5 070 88 78. ‘ 5 tore ; profondendo assicurazioni pacifiche trobilancierà le esigenze di quei più timidi 198,000/a prezzo mafiiaion provvisione:” 
Ma vuolsi i conchiudere con. questo che | da ogni lato, adesso, che senza colpo ferire | che invocano perpetuamente la pace , e sì Il prezzo fisso fu da lire 1.90 a lire 3 al miria, 
sulla borsa di Vienna possa realizzarsi una | ottenne quanto solamente una guerra fortu- dovrà essere grati ai meetings dell Inghil- | ed il totale prezzo di L. 237,277 ‘76 25. La media 
obbligazione metallica, che così chiamansi | nata poteva dareli , sembra che voglia ob- | terra se gli uomini del potere spiegheranno | è di L. 2.32 69 per miria. (Lo Spettatore) 
gazione ’ P g 0g; Rie À ; : 
le obbligazioni ‘suddette, intascando, per | bligare.la Turchia a muovere le prime osti- | d'ora innanzi quella maggior energia, che 
ogni mille fiorini effettivi rappresentati dalla | lità, quasi per lasciarne ad essa la respon- | noi, sino dal primo momento, abbiamo desi- ra 


obbligazione, fiorini 887 1j2 veramente e 
realmente mettalici? Sarebbe ben gonzo 
chi lo credesse. Havvi, oltre il corso dei 
fondi pubblici; anche il corso dei cambi che 
bisogna osservare, giacchè sotto la rubrica 
del cambio d’Augusta si trova la differenza 
che passa tra la carta austriaca e l'argento 
monetato. 

Ora il cambio d’Augusta sotto la stessa 
data era di 112 5/8 vale a dire, che per aver 
cento fiorini in metallo bisogna pagarne 
centododici e cinque ottavi in carta, e con- 
seguentemente che l'obbligazione metallica 
al 5 010 di mille fiorini dà al fortunato suo 
possessore 785 fiorini in buona valuta. 

Ma pure con tutto questo la Bilancia dice 
che il credito pubblico del. Piemonte è ro- 
vinato; ed il Cattolico si assume l'impresa 
di rassicurare i suoi lettori sulla solidità 
dell’Austria. Fortunatamente che, per dare 
una giusta misura del suo politico criterio, 
s'incaricò nello stesso tempo d’una crociata 
contro l'Inghilterra, che vuol rovinare, che 
vuole, isolare in Europa, ed a cui ripete il 
memorabile 








ArFari D'Oriente.. La volpe‘, dice il pro- 
verbio, cambia il pelo, ma non il vizio; ed il 
Times, che ha sempre sperato nella conser- 
vazione della pace, e che solo in questi ul- 
timi giorni erasi rassegnato all'inevitabilità 
della guerra; ora ricade nell’ antica abitu- 
dine, e si lascia allucinare dalla non mai 
contestata generosità dello czarie dalla di 
lui tendenza a conservare relazioni pacifi- 
che colle potenze europee. Dietro il Times 
naturalmente si pongono in fila tutti ì gior- 
nali della pace d tout price, e pare che fin- 
anco la borsa, stancaforse.di una settimana 
di sgomento e di ribasso, abbia voluto darsi 
lo:spazzo di vedere ‘per un giorno le cose 
sotto un migliore aspetto, e di fare. financo 
un tantino di rialzo. 

Eppure sembrerebbe che a quest'ora la 
politica degli czar e quella specialmente di 
Nicolò dovrebbe essere conosciuta, e do- 
vrebbe sapersi che, intento a guadagnar 
tempo per fortificare la sua posizione nei 
principati , o per tentar di. sciogliere l’al- 
leanza anglo-francese, l’imperatore. delle 
Russie è disposto: attualmente ad ogni e 
qualsiasi lusinga, ad assumere il carattere 
più arrendevole ed accomodante che mai vi 
sia, a disdire le parole delle note antece- 
denti che furono da lni dettate, a lasciar 
correre anche qualche promessa vaga, a 
far tutto insomma, tatto, fuorchè sgombrare 
i principati danubiani e desistere dagli ar- 
mamenti. © 

Qual motivo infatti potrebbe avere lo ezar 
per affrettarsi e per ispingere le cose alla 
loro finale soluzione? Non ha portato forse 
le sue armate sino al Danubio, e non tiene 
con questo effettivamente quelle provincie, 
alla cui conquista agogna siccome una 
prima tappa del cammino di Santa Sofia? 
x—"———o-———€‘“_ T— —«@@eeo@o e 
contiene, il cassetto ne faremo due parti. Con- 
sentite ? » 

« Ma che cosa contiene il cassetto ? domandò 
Benson sommessamente. Realmente qualche cosa?» 

« E che! vi offrirei io, se fosse altrimenti, cento 
e duecento ghinee d'un tal arnese? Ma voglio con- 
fidarvi tutto. Avevate voi conoscenza coll’affiltaiuolo 
Merrywood ? si 


« Che avessi conoscenza con lui nondo-pesso 
dire. i una sella, e mi 
cordo che pochi giorni dopo ritornò da me per 


_ rimproverarmi d'averlo ingannato sulla qualità 


della borra, » 

« È proprio lui ! Sospeltoso » inquieto, metico- 
loso..... Ma non fu sempre tale il poveretto. Le 
disgrazie cambiano spesso in male un buon carat- 
tere. Aveva egli una figlia, di cuì tutti vantavano, 
venti anni fa, la singolare bellezza ; una figlia 

‘unica..... Povera Carolina! era l'idolo del pa- 
dre, ed alla sua volta aveva per lui tutte le cure 
che suggerisce la figliale tenerezza. Riconoscente 
per la bella educazione che aveva ricevuta, Caro- 
lina voleva consacrare tutta la di lei vita a pagare 
il debito di questa sua gratitudine. Gli faceva la 
lettura, gli suonava il piano, era insomma l'an- 
gioletto di quella casa, un angioletto così caro che 
noi tutti l'amavamo. » 0 
€ Voi l’avete dunque conosciuta ? » 

..« Oh, mi fu amica d’infanzia! Io le era cugina 








-tutti i suoi 


sabilità in faccia all'Europa; e la Turchia 
sarà pur costretta a farlo ed avrà imparato 
a suo costo cosa vuol dire il lasciar troppa 
influenza ai propri amici. Nel luglio passato 
poteva accettare il guanto che la Russia le 
gettava e, passando il Danubio, impedire 
al nemico d'impadronirsi delle più forti po- 
sizioni ; adesso, se vuole liberare il proprio 
territorio ;. bisogna. che passi pur sempre 
quel fiume, ma sotto condizioni assai più 
svantaggiose, e mentre. in allora vestiva il 
carattere di provocato, ora quasi quasi lo si 
fa passare per un provocatore. 
Fortunaiamente però per la Turchia ed 
in generale per tutte .le. nazioni oppresse 
quell’egoismo-degli interessi materiali che 
pesa così grandemente sui governi, e ne 
impedisce i più liberi e nobili movimenti, non 
sembra che sia. sino ad ora infiltrato molto 
profondamente nei popoli. Noi vediamo in- 
fatti che in Inghilterra l’ opinione pubblica 
va ogni giorno sempre più chiaramente ma- 
nifestandosi in favore della giustizia che sta 
coi turchi ed in odio della prepotenza dello 
cezar. Il popolo che, preso nella sua massa; 


sti adottate sono tali da spingere il governo 
più risolutamente ‘in quella strada nella 
quale sino.adesso pare che abbia tentennato. 
L’.indecisione e l'energia si sono volute per- 
sonificare in Inghilterra in due membri del- 
l'attuale gabinetto, vale a dire lord Aberdeen 
e lord Palmerston: quindi leggiamo nel Mor- 
ning Advertiser la seguente mozione per 
l'adunanza che, sugli affari d'Oriente, deesi 
tenere a Londra e che , siccome espressione 
della prima città del regno, dee avere un 
gran peso sulle risoluzioni del governo : 

« Nello stesso. tempo che questo meeting è 
disposto a sostenere il conte di Clarendon nel 
difficile compimento dei doveri che gli sono 
imposti, non può dissimulare che la posi- 
zione di lord Palmerston , il quale non è di- 
lettore (leader) in alcuna delle camere del 
Parlamento, durante una crisi come questa, 
(ed allorquando si considera la sua relazione 
con Canning e gl'incomparabili servigi resi 
alla Gran Bretagna, è un’ingiustizia con- 
tro l'interesse del regno ed una circostanza 
deplorabile, per la causa che trattasi di so- 
stenere. 

« Il gentiluomo che propone questa riso- 
luzione non si attiene: piuttosto all’ una che 
all'altra formola; ma pensa che debba espri- 
mersi come i diritti di lord Palmerston al 
primo posto nel consiglio di S. M. siano sot- 
toposti al. più presto. possibile e nel modo 
più delicato, alla regina. » 

Se si considera; però che lord Palmerston 
e lord Aberdeen fanno parte entrambi dello 
stesso gabinetto , si deve ragionevolmente 
supporre che, alle risoluzioni del medesimo, 
concorresse la volontà dell’ uno e dell'altro, 
non essendo possibile l'immaginare che uo- 
mini così eminenti volessero sanzionare atti 
di tanta importanza, quando non fossero stati 


e 


per parte di sua madre, e, benchè senza fortuna, 
era la sua prediletta cugina. Aveva ottenuto da 
suo padre che venissi a stare nella stessa sua casa. 
Io cercava certamente di farmi utile con molti 
piccoli servigi: ma quanta delicatezza nella con- 
dotta di codesti generosi parenti a mio riguardo! 
Avrei potuto essere presa in iscambio per Caro- 
lina.sempre.v comotei, io era a parie di 
Verlimenti, andava ai balli con essa... 
ai balli! voi indovinate certo il resto..... » 

« No, sulla mia parola! continuate, disse Ben- 
son. » 

« Non avete dunque sentito parlare del veechio 
marchese di..... ma facciamo senza di pronun- 
ciare quesl'odioso nome. Egli aveva un figlio...,. 
il giovane conte Roger. .... bello, generoso, al- 
legro e senza sussiego. Appunto ad un ballo, s’in- 
contrò con Carolina, fu colpito dalla sua bellezza, 
l’amò come tutti.... E chi non l’avrebbeamata ?..... 
Le dichiarò l'amor suo e ne fu riamato. 

« Una sera in settembre, or sono dodici anni, sì, 
dodici anni, Carolina venne a trovarmi nella mia 
camera e;:— Cugina, mi disse, credete voi che mio 
padre sia uomo capace di perdonare? —- Ma certo, 
Carolina mia; egli è pur cristiano. — È cristiano, 
sì; ma vorrebbe egli perdonare ad una figlia che 
avesse avuta l'ambizione di voler sollevarsi al di- 
sopra della sua posizione? le perdonerebbe, sog- 
giunse Carolina, sorridendo, d'esser diventata una 









derato ed invocato. 
_—_r ————r—————————_—T_—_r__—_——_> na, 
INTERNO 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Piemontese pubblica una lista di 
27 pensioni. 
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FATTI DIVERSI 


— Jeri S. M. ha presieduto il consiglio dei mi- 
nistri. 

Arrivi. — Avantieri era di passaggio per To- 
rino il molto onorevole conte di Minto, pari d'In- 
ghilterra. Il nobile lord partì ieri mattina per Ge- 
Gova, di dove si reca a Firenze per passarvi l'in- 
verno. 

L’altrieri era pure di passaggio per questa città 
e proveniente da Londra, latore di dispacei per 
Firenze e per Napoli, il sig. Fagan, addetto alla 


«legazione di S. M. britannica a Napoli. 


— Jersera fu di passaggio in Torino , S. M. la 
\regina Amalia, vedova di Luigi Filippo, diretta 
alla volta di Genova, dove s'imbarcherà per la 
Spagna. 


signori Gianini e Fiore e dal signor. Toscanelli, 
L'intiero corso, e vi si fa la sola scuola esterna, 
abbraccia uno spazio diviso in tre periodi princi- 
pali, per modo che una fanciulla incominciando 
ai sei anni può all’età di quattordici aver com- 
piuto un corso regolare di studi in cui nulla è 
poco è a desiderarsi dalla figlia del popolo come 
dalla patrizia. È 

Fu savio pensiero questa giusta ed assoluta clas- 
sificazione e la quale non potrà che menare buoni 
e saporiti frulti, se tu guardi ancora alla modestia 
del contributo mensile. Noi mettiamo pegno che 
mercè le amorose ed intelligenti cure della diret- 
trice, la saviezza dei professori a cui è affidata la 
parle scientifica dello insegnamento, potrà la 
signora Cecchina Anselmi gloriarsi di aver sciolto 
un'arduo non men che utile problema della vita 
sotiale. 

Scalo della strada ferrata: — Borgo Lavez- 
zaro, 9 ottobre. Gi serivono da Borgo Lavezzaro 
che vi si sta costruendo uno scalo per la strada 
ferrata da Valenza ad Arona, il quale essendo nel 
bel mezzo della strada vecchia per Cilavegna, to- 
glie al borgo la ventilazione continuamente rinuo- 
vata, sorgente la più feconda della sanità di quei 
buoni terrieri. 

Molti consiglieri del paesee molti padri di fa- 
miglia indirizzarono all'azienda delle strade fer- 
rate i loro rielami per opporsi all'esecuzione dello 
scalo, che può essere eretto in altro luogo più co- 
modo : la loro rappresentanza non ebbe alcun ef- 
fetto, ed anzi dicesi siasi falta un’ altra. petizione 
alla stessa azienda, coperta di maggior numero di 
firme, perchè lo scalo sia mantenuto ove sorge 
attualmente. 

Noi crediamo che l'azienda debba badare. alle 
ragioni addotte da una parle e dall'altra, e che 
ùna visita locale possa facilmente troncare ogni 
quistione. 

Raccolto delle uve. — Casale, 8 ottobre. Il mer- 
cato delle uve su questa piazza ha durato in que- 
sl'anno assai meno che negli ‘anni scorsi , locchè 
conferma vieppiù la voce che il raccolto fu ancora 
più scarso dello scorso anno. 


Terr ee rese e I rg 


lady? la saluterebbe egli volontieri, togliendosi il 
cappello, come fa colla marchesa .,. quando passa 
in carrozza, per andare alla chiesa? — Che mat- 
tezze! risposi io a Carolina, trepidando di averla 
indovinata. E quando m'ebbe confidato tutto, io 
le diedi consigli da buona cugina, benchè fossi io 
pure un po’ fascinata dal vederla quella sera an- 
dare e venire nella mia camera , con piglio da 
contessa, farsi vento con una delle sue pantofole, 
e tenere alta la coda della sua veste di corte ..... 
che era peranco una veste da camera, » 

« E che ne avvenne? una pleurite, poi la morte.» 

« No, un rapimento. Essa scomparve alcuni 
giorni dopo e l’affittaiuolo:, Merrywood non potè 
più tener alto il suo capo avvilito. Parve fin anco 
che avesse dimenticato d'aver avuta una figlia, lo 
sciagurato padre! Non fece più motto di Carolina, 
nessuno osò più parlargliene. Un mese dopo ri- 
cevelle una lettera, in cui Carolina gli diceva che 
stava per esser sposata, per diventare una grande 
e ricca signora .... sempre però affezionata e ri- 
speltosa verso suo padre ..... Questa lettera ,. egli 
la stracciò, ne gettò i pezzi ai quattro venti e non 
pronunciò che le parole: « Oh, l’insensata 1 l’ in- 
sensata! » 

« Essa, era pazza davvero, giacchè scommetto 
che il contino non la sposò. » n nes 

(< Ah, no! ed essa non scrisse più. L'afittaiuolo 








 Merrywood salì nella camera che Carolina aveva 














STATI ITALIANI 
LOMBARDO-VENETO 

Milano, 8 ottobre. Sì legge nell'Eco della Borsa, 
giornale di Milano: ” 

« Anche nella scorsa settimana il prezzo del 
pane e delle farine ha aumentato nei paesi della 
bassa Lombardia specialmente, in modo da supe- 
rare quello della capitale. E ciò in seguito al nuovo 
incarire dei cereali. Nella corrente ottava i prezzi 
sono stazionarii. Quei terrieri, come tutte le popo- 
lazioni, giudicando più per sentimento che per ra- 
ziocinio ne accagionano la mancanza di grano sui 
mercati all’avidità dei fittabili, che bramano rite 
nerlo nei granai aspettando un maggior rialzo, 
Queati lamenti sono ingiusti ed attentano alla li- 
bera volontà dei proprietarii e negoziami ; è me- 
stieri che.il popolo forese sia falto persuaso che 
l'incarimento è prodotto dalla crisi generale. » 

— Il calmiere del pane pubblicato oggi, 9 otto- 
bre, reca l'aumento di due centesimi (da centesimi 
40 a 42 alla libbra) del pane da frumento. 

Il municipio previene il pubblico che, stando 
all'incarimento generale dei cereali, avrebbe do- 
vuto prima d'ora aumentare il prezzo del pane, ma 
cheoggi si limita al solo accrescimento di’ due 
centesimi soltanto del pane di frumento: 








(Corrispondenza particolare dell'Opinione) 
Parigi, 8 ottobre. 


Non vi manderò oggi che poche parole. Ho 
passato questa giornata in parlari cogli uomini po- 
lilici, per farmi un'esatta idea della situazione delle 


cose. Domani, vi dirò la mia opinione e la mia- 


impressione intorno alla reale situazione dei ga- 
binetti europei ed ai loro intimi pensieri relativa= 
mente alla questione d'Oriente. Oggi non andò at+ 
torno nessuna notizia; stassera si avranno le let- 
tere portate. a Marsiglia dal batello a vapore: Ne 
aspetto aleune io pure, e vi terrò informato di ciò 
che vi troverò d’interessante. î 

I fondi erano assai formi, e vi sarebbe anche 
stato un molto forte rialzo, provocato dall'articolo 
assai pacifico del Débats; ma nel momento in 
cui il rialzo stava per prendere un vivo slancio, si 
ricevette la notizia che i fondi inglesi arrivavano 
con un forte ribasso. Y 

Le notizie dell'interno non sono molto soddisfa» 
centi. L'alto prezzo delle derratò solleva molto 
malcontento nelle campagne. Jl rapporto degli 
ispettori generali non sono per nulla rassicu- 
ranti. 

V'ho già parlato, credo, dei funerali di Arago. 
Tutto andò affatto tranquillamente; ma écco un 
incidente piultosto curioso. 

Gli operai mandarono alle notabilità dei ramo- 
scelli di nera mortella da metter alla ‘bottoniera. 
Uno pure fu portato a Cavaignac, che risguardò 
sulle prime la cosa come avente un po'della com: 
media, e stelte qualche tempo esitante : poi, si de- 
cise e prese la mortella. Cavaignac era in qualche 
dissenso con Guiraud. Essi si sono riconciliati 
sulla tomba di Arago e passarono l'uno a braccio 
dell'altro in mezzo ad una gran folla di popolo. 
Si è fallo a Cavaignac una specie di silenziosa 
ovazione. Tutti si toglievano il cappello al suo 
passare. al è A. 


(Altra corrispondenza ) 
Parigi, 8 ottobre. 


Egli è evidente che l'articolo del Times d'ieri e 
del Débats di questa mattina non sono falti che 
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occupata, aperse violentemente;il piccolo armadio 
di quercia , ove essa teneva la sua biancheria e le 
sue vesti , votò a terra Î cassetti e diede al fuoco 
vestiti, biancheria , fazzoletti , tutto. Quell’ arma- 
dio era un vecchio mobile della famiglia che aveva 
appartenuto alla sua ava, poi alla madre, poi alla 
moglie... Il cassetto superiore aveva un doppio 
fondo, che serviva da portafoglio a Carolina , ed 
essa vi aveva riposte tutte le lettere ricevute da suo 
padre, quando era in collegio. L’ affittaiuolo Mer- 
rywood, aperse questo ripostiglio ,.ne trasse tutte 
le lettere, si provò a leggerne qualcheduna.,. ma 
non potè continuare , tanto i suoi occhi si fecero 
gonfi di pianto. Passò un mese; poi, due ; poi, 
l’anno intero, e l'animo di Merrywood era sempra 
egualmente triste e cupo; quando gli giunse un, 
altra lettera, e questa con uno stemma: da mar- 
chese sul suggello. L’affittaiuolo Y' aperse e vide 
che era del giovane conte Roger, a cui era morto 
il padre, lasciandolo erede di tutti i suoi possedi= 
menti e de'suoi litoli,, a condizione che sposerebbe 
l'erede di lord Rockingam. «A Carolina, scriveva 
« il marchesino, non manca nulla, ed, è. felice ; 
« ma.io devo anche a voi una riparazione perso» 
« nale, poichè so che la vostra. fortuna risentì 
« danno dei vostri, dispiaceri. Quì rinchiusi ,. 
« perciò , a nome di vostra.figlia, vi trasmetto. 
« quattro biglietti di banca, di mille, lire sterline 
« ciascuno, ». Il BI LIATIO 
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allo scopo di produrre un movimento di borsa. 
Nessuno più dubita dover essere la guerra quella 
che deciderà della questione, che, da tanto tempo, 
si agita fra la Russia e la Turchia. 

Bisogna conoscere poco il carattere dell'auto- 
crale per supporre, in duona fede, che egli voglia 
ora retrocedere ; la sua influenza all’estero ne an- 
drebbe perduta, come ne sarebbe distrutta Ta sua 
forza morale all’ interno. Non gli è possibile di 
poter onoratamente dar addietro. 

Il est trop tard, dice Emile de Girardin.: e po- 
tete ben considerare la cosa come certa. Seppure 
sono vere le asserzioni del Times che l’imperatore 
Nicolò ad Olmiitz abbia parlato di pace e ché sia 
disposto a rinnegare il factum di Nesselroile, ciò 
non sarebbe ancor falto che onde veder di addor- 
mentare ; ma credo che anche per questo sia 
troppo tardi. 

Vedrete diffatti che le supposizioni del Morning 
Posi sono lontane dall'esser conformi a quelle del 
Times. Solo vi dà peso l'Assemblée Nationale , 
perchè il Times viene in certo modo in appoggio 
a quanto essa, per le sue viste, ha scrilto or sono 
tre giorni. 

I giornali ministeriali sono assai prudenti, e 
questa maltina essi si sforzano solo a provare che 
la guerra dichiarata fra la Russia ela Turchia non 
condurrà con sè la guerra generale, e che non 
avvi possibilità di coalizione fra le potenze del 
Nord contro la Francia. 

Fra poco i fatti potranno meglio decidere le 
questioni che nol possano inutili discorsi. Del re- 
sto, è.a lodarsi la riserva in cui si pongono gli 
organi semi-uMciali in un momento in cui ogni 
più piecola cosa può avere una grave influenza. 

Il Sigele pure, che ha fama di avere le sue ‘in- 
formazioni da fonti sicure, crede opporiuno ora 
di adoperare parole molto riservate. 

Se si dovesse credere alle asserzioni dei volon- 
terosi di pace, non si saprebbero spiegare nè la 
convocazione, che pare imminente, del parlamento 
a Londra, nè la straordinaria riunione del mini- 
stero; non si saprebbero spiegare nè gli ordini di 
leva dati dallo ezar , nè il movimento delle sue 
ruppe verso il Danubio, nè le fortificazioni che vi 
si fanno. 

Le flotte, non hayvi dubbio, ora si trovano nel 
Bosforo, ed è ben possibile che fra poco ricevano 
dei rinforzi. 

‘A SìCloud,i ministri sono giornalmente con- 
vocali e la maggior parte della giornata è passata 
in consiglio. 

L'imperatore non parte ancora per Compidgne; 
si dice che egli intenda recarvisi il 12 ; ma è pro- 
babilo che venga ancora aggiornata la sua par- 
tenza, i 

Siamo certamente alla vigilia di fatti della più 
grande importanza pei destini di tutta l' Europa, 
ed è presumibile che ognuno vi si tenga apparec- 
chiato per quanto gli spetta. 

La politica estera ha interamente assorbito lo 
spirito pubblico ; per il che, quanto all’interno, 
nulla di importante, 

Il marchese Las Marismas, forito comesapete da 
un colpo di pistola accidentalmente, sla meglio. B. 

— Leggesi nella Patrie che la circolaro del mî- 
nistero relativa ai congedi non fa altro che racco- 
mandare ai generali di ristringere per quanto è 
possibile le concessioni di cotesti congedi e di so- 
spendere fino al primo gennaio i semestri degli 
ufliciali, onde assicurare il servizio nélle piazze 
di guarnigione e renderlo meno faticoso per gli 
uomini che restano sotto l'armi. 

— Troviamo nello stesso foglio : 

« Parecchi giornali inglesi parlano d'una mis- 
sione all'estero, che sarebbe stata affidata al ge- 
nerale Canrobert, dopo levatosi il campo d'Hel- 
faut. Quest'asserzione è inesatta. Il generale Can- 
robert, appena lasciato Helfaut, incominciò il suo 
giro d'ispezione e si trova in questo momento nel 
dipartimento della Meurthe. » 

— Una lettera da Parigi nel Times fa menzione 
di voci in circolazione riguardo ad un corpo di 
truppe francesi diretto a Tolone , sotto gli ordini 
del generale Canrobert ; 

« Non sono in grado, leggosi in quella corri- 
spondenza., di annunciare positivamente se qual- 
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« Sia lodato Dio! Che nobile e generoso signore! 
Quattro mila lire sterlino:! Qual fortuna per | af- 
fittaiuolo Merrywood ! » 

* Voi lo giudicate male , signor Benson, Ah, se 
aveste Visto , come io ho visto, il cupo furore, 
con.cui egli strinse quella lettera fra i suoi pugni, 
senza dir, molto! — Dopo un quarto d'ora di telro 
silenzio : @ Mia cara Janet, mi disse, salite con 
me ; voglio che siate testimonio di ciò che sto per 
fare. » lo lo seguii, tutta tremante, fin su, nella 
camera di Carolina. 

« Ecco, mi disse egli, quattro mila.lire sterline, 
che codesto vil seduttore avrebbe voluto farmi‘à0- 
cettare in nome della mia famiglia. To non le toe- 
eherò e non le rimanderdò nemmeno a lui, perchè 
potrebbe servirsene per sedurne un'altra ; mat... 
quando io sarò morto ..... se la figlia , ch'egli mi 
ha tolta, fosse mai da lui abbandonata ‘nella mi- 
seria, mon voglio che essa muoia di fame: è giu- 
slizia che'trovi il prezzo della sua vergogna. » Ciò 
dicendo, aprì il doppio fondo, vi fece entrare i bi- 
glietti di banca, riserrò il casselto con un ultimo 
gesto:di grandissimo affinno, poi mi rimise que- 
sto spillo d’argento, che serve a toccare la molla 
segreta. L'afitiaiuolo Merrywood è morto. Caro- 
lina cessò pur essa di vivere. A chi'vanno coteste 
quatiro mila lire sterline? » 

« Ed io, vendere l'armadio per due ghinee! lo, 
lasciarmi spogliare in tal modo! balordo che sono! 


PATINATA 


L'OPINIONE GIORNALE POLITICO 


che risoluzione sia stata adottata a questo riguardo. 
Ma si asserisce che nel caso di uno scontro sul 
Danubio, nel quale i turchi fossero battuti, una 
divisione anglo-francese cecuperà una posizione 
in vicinanza del Balkan. 

« Mentre non intendo di garantire l' esattezza 
della notizia , nonla colloco però nella classe delle 
voci vaghe che sorgono in quantità e con rapidità 
nel presente stato di cose, la notizia 0 piuttosto 
l’idea emana da persone in posizione elevata, 
ma dovrebbe però essere accolla.con precauzione 
nelle attuali circostanze; » 

Il corrispondente del Morning Chronicle dando 
maggiore sostanza e forma a questa voce, scrive : 

« Sento da buona autorità che il governo fran- 
cese ha deciso in un consiglio dei ministri tenutosi 
a St-Cloud, che un corpo d’ armata di 30000 uo- 
mini debba essere imbarcato a bordo della squa- 
dra atlantica, e mandato a Costantinopoli, onde 
sbarcarvi. Sento che il generale Canrobert avrà il 
comando di queste truppe ; cosicchè la voce della 
partenza di quest’ ufficiale superiore per la Tur- 
chia, la quale correva alla borsa , ha qualche ve- 
rosimiglianza. Ordini stretti furono dati di sospen- 
dere ogni permesso o congedo alle truppe almeno 
per qualche tempo. 

« Ieri l'imperatore in una conversazione col si- 
gnor Firmin Rogier, inviato belga a Parigi , ler- 
minò le sue osservazioni sugli affari d' Oriente 
colle parole: « Slate. certo, mio caro ministro, 
che l'affare una volta incominciato non sarà 
lungo. » 

INGHILTERRA 

Londra, "7 ottobre. Questoggia due ore, al.mi- 
nistero degli affari esteri fu tenuto un consiglio di 
gabinetto , fra i ministri che si trovarono in città. 

( Globe) 

— Ieri sera il comitato nominato per presiedere 
al gran meeting in favore della Turchia , che deve 
aver luogo questa sera al London-Tavern, si è 
riunito col concorso dei membri che erano ve- 
nuli dai diversi distretti di Londra. Il professore 
Newman occupava il seggio presidenziale. Fu data 
lettura delle lettere di sir James Duke che dava 
alla riunione la sua cordiale adesione , di sir B. 
Hall, di sir C. Napier, di lord Clanricard e di 
altre persone influenti. 

Il presidente a nome del sollocomitato nominato 
per redigere le risoluzioni da sottoporsi al pub- 
blico meeting annunzia che i membri di questo 
sottocomilato provarono qualche difficoltà a for- 
mularle. Da prima, egli disse, si domandarono se 
fosse conveniente di sollecitare il governo a so- 
spendere l' atto di arruolamento all'estero, onde 
permettere ai sudditi britannici. di. offrire i loro 
servigi alta Turchia, Tuttavia, dopo matura deli- 
berazione fu deciso che questo punto non sarebbe 
compreso nelle risoluzioni, perchè il governo po- 
trebbe determinarsi ad aiutare materialmente la 
Turchia, e in tal caso, l'atto di arruolamento 
all'estero sarebbe sospeso dal fatto stesso, (Bentis- 
simo) 

La discussione si aggirò quindi sulla questione 
di sapere se era'utile o no di sottoporre al meeting 
pubblico una risoluzione esprimente che non si 
aveva confidenza nell’ amministrazione attuale. 
Dopo un lungo dibattimento fu deciso chie Sarebbe 
meglio astenercene ; perchè sentivasi l'impossibi- 
lità di scegliere ora un ministero, qualunque egli 
fosse, nelle mani del quale la libertà d'Europa 
slesse sicura da-ogni pericolo, per amore degli in- 
teressi dinastici. 

Dopo di che, la serie delle. risoluzioni racco- 
mandate dal sottocomitato fu sottomessa al mee- 
ling che ne adotta la seguente redazione : 

« 1. Il comitato è convinto , in seguito a tutte 
le aggressioni della Russia, che il gabinetto russo 
è fermo, non solo di sottomettere la Turchia , ma 
di dominare su tutta Europa e di estirpare ogni 


libertà. Ecco veramente, a parer nostro, perchè. 


non è possibile nessun accomodamento diploma- 
tico della differenza turco-russa e ci dispiace for- 
temente che il governo britannico abbia perduto 
un tempo sì prezioso, che egli abbia fatto torto 
alla giusta causa dei turchi, che per mesi intieri 
egli abbia inutilmente paralizzata l'attività del com- 
mercio, e ciò che è peggio, ch'egli abbia fatto 
universalmente dubitare della buona fede dell'In- 
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Siete sicura di esser sola al falto di cotesto se- 
greto? Oh, avrei dovuto diffidare di quel giovane 
dalla bugiarda ingenuità, ‘che fra tutti i. mobili 
della mia bottega venne appunto a sciegliere 
quello lr» 

« Ditemi, chi è il compratore? Non solamente 
posseggo io solo il segreto ma anche lo spillo. » 

« Datemelo , disso Benson. Non è mai troppo 
tardi per andar a verificare tal cosa. » 

«-No; no; la chiave, voglio conservarla io. Fate 
di ritrovare l'armadio, e una volta che sarà qui 
verificheremo insieme ; poi, decideremo , a meno 
che non vogliate darmi l'indirizzo del compratore, 
perchè io mi accomodi ‘con lui. » È 

« No, no, disse alla sua volta Benson. Io ho 
fatto il male, e devo'io metterci riparo: Siate qui 
domattina alle nove» 

Benson non chiuse occhio in tutta la ‘notte per 
paura che il sole ed il giovane di Salisbury-Street 
fossero levati prima di lui. Non appena fu giorno, 
si avviò verso questa contrada, e suonavano le 
sei, quando egli si trovò innanzi al numero 2. 
Prima di metter la mano al martello, si assicurò 
ancora di aver in tasca Irerotoli di monete d’oro. 
« lo spero, diceva in cuor suo , che la vista del- 
l'oro sedurrà il mio modesto. giovane , e sedurrà 
sopralulto colesia vecchia zia, che biscgnerà forse 
disinteressare. Benissimo ! sono preparato. » 

« Chi va là? » 


ghilterra perdendosi in vani sforzi per negoziare 
con una potenza immorale e violenta che operava 
mentre noi parlavamo e che diverrebbe sempre 
più pericolosa. 

«2. Questo meeting applaude alla gloriosa e 
palriotica energia del popolo turco nella crisi at- 
tuale, e vedrebbe con dolore ogni tentativo fatto 
dal governo britannico per reprimerlo ; che sa- 
rebbe a' suoi occhi un atto d' infamia senza esem- 
pio , sopratuito ove si considerino i santi obblighi 
assunti dall’ Inghilterra di mantenere l’indipen- 
denza ottomana. 

«3. Non solo l’ interesse , ma anche il dovere e 
l'onore dell’ Inghilterra prescrivono al suo go- 
verno di rigettare ben lungi da noi ogni specie di 
secreti e di diplomazia dinastica, e di dar alla 
Turchia un'assistenza pronta , efficace e decisiva. 

«4. Questo meeting crede che in forza della 
politica che essa ha precedentemente seguita e 
della. perfida condotta che ha di fresco tenuta 
verso la Turchia , |’ Austria deve essere conside- 
rata da noi core nemica e non trattata come al- 
leata. 

« 5. Una deputazione sarà incaricata di presen- 
tare a S. M. un indirizzo contenente queste riso- 
luzioni. 

« 6. E ne sarà trasmessa copia all’ ambasciatore 
turco. Dicesi che presiederà lord Dudley Stuart. 

(Morning Chronicle) 

Si legge nello Standard: 

«Il sistema dello spionaggio russo non fu mai 
così.allivo a Londra come attualmente. Un vecchio 
amico, la stessa persona che contribuì virilmente 
a far passare il fatale progetto di legge del 1829 
ha riassunto ultimamente una corrispondenza, non 
vogliamo dire;con chi, e accenniamo soltanto che 
trattasi di una persona necessariamente informata 
di tutti i più segreti movimenti del nostro governo. 
Lo stesso sistema di spionaggio è attivo presso i 
nostri vicini, come rilevasi dalla seguente comu- 
nicazione da Parigi : 

« Questa città è invasa da torme di syie e agenti 
politici della Russia. Sono di entrambi: i sessi e di 
tulti i ranghi della società. Se avessero a scoppiare 
le ostilità fra la Francia e la Russia il governo 
francese farebbe bene di sgombrare Parigi da 
questi agenti del male e degli intrighi, che ulti 
mamente hanno lavorato con assiduità per semi- 
minare la dissensione fra la Francia e l'Inghilterra, 
e che s'impegnerebbero in qualunque complotto , 
per quanto-fosse nefando, per ottenere il loro in- 
tento. Trattiamo questa gente come le autorità 
russe trattano ordinariamente i viaggiatori inglesi 
e francesi a Pietroborgo ed Odessa. Ora che siamo 
all'orlo di una guerra colla Russia, converrebbo 
cacciare i di lui emissari. » 

L'imperatore dei francesi sta però in guardia, 
e non è inverosimile che egli tragga dai procedi- 
menti delle spie russe vantaggi maggiori di quelli 
che essi con tutta la loro falica possono procuraro 
ai loro principali. 4 

GERMANIA 

Francoforte, 1 ottobre. L'ambasciatore francese 
accreditato presso la confederazione germanica, 
marchese de Tallenay è ritornato dal suo viaggio 
di permesso intrapreso ancora colla metà del de- 
corso agosto. 

— Si è formato un cosiddetto comitato di re- 
clamo consistente di 12 membri del partito con- 
servativo onde trattare in modo adatto e puntellare 
il reclamo prodotto all'assemblea generale contro 
la pubblicazione del progetto di legge risguardante 
i diritti civili degli israeliti e degli. abitanti del 
contado, ordinata dal senato di questa città. 

Stoccarda, 1 ottobre: In.questi giorni si è adu- 
nata În questa città una conferenza di superiori 
impiegati di polizia della Germania, a cui inter- 
vennero : il consigliere di governo Clannern cav. 
de Engelshofen da Vienna, il presidente di polizia 
dv Hinkeldey e l'assessore. Raffel da Berlino, il 
direttore di polizia Wermuth da Annover, il con- 
sigliere întimo Korner da Dresda, il consigliere 
ministeriale Felser, da. Garlsrube. Il Viùrtemberg 
è rappresentato dal direttore di città sig. de Majer. 

PRUSSIA 

Berlino, 2 ottobre, Giusta le deliberazioni della 
conferenza telegrafica il servizio notturno verrà 
istituito sulle seguenti linee: 


_—_211___——_—_—_—————  _ 


« È levata la signora Truman ? domandò Benson 
dal buco della chiave. » 

« Non ancora. » 

« E suo nipote? » 

« Sono io stesso , » rispose una voce dal di 
dentro ; c quando la porta s'aperse, il buon ni- 
pote comparve sulla soglia, meravigliando d’una 
visita così mattutina. : 

« Mio caro signore, gli disse Benson, non è 
mai troppo presto per riparare una balordaggine. 
Ed io ne ho fatta una ièr sera, vendendovi un ar- 
madio che mi scompagna il paio. Vengo io stesso 
a pregarvi che vogliate tornar indietro ; ma sono 
troppo giusto, perchè non abbia ad indennizzarvi 
largamente. Scieglierete voi stesso quel che vi pia- 
cerà, nel mio magazzeno. » 

« Eh, non posso, mio caro sig. Benson; a mia 
zia è piaciuto moltissimo il regalo, è io non credo 
che ci sia stato nessun equivoco. D'altronde, non 
ho ancora aperti i cassetti, è vol vi ricorderete 
che io ho tutto previsto..... Potrebbe darsi che vi 
irovassi un tesoro ! Questi vecchi mobili, comé vi 
diceva, hanno fatto ricco più di un crede. » 

Vi fu un momento di silenzio. Benson faceva'ri- 
flessioni e calcoli. Riprese poi il discorso a-mezza 
voce, fortificò le sue parole traendo la borsa di 
tasca : e pare che questo fosse alla fine un argo- 
mento vittorioso, giacchè , una mezz’ ora dopo, il 
gotico armadio rientrava nella di lui bottega, me- 








+ Vienna , Breslavia , Berlino. 

Vienna , Praga, Dresda. 

Vienna , Salisburgo , Monaco. 

Vienna , Trieste, Verona, Mantova. 
Verona, Milano. 

Vienna , Salisburgo , Verona. 

- Vienna , Salisburgo , Feldkirch , Bregenza. 
. Monaco , Angasta , Stoccarda , Bruchsal. 

. Monaco, Bamberga , Lipsia , Berlino. 

10. Lipsia, Dresda. 

11. Monaco , Bamberga , Francoforte , Stras- 
burgo. 

12. Berlino, Annover, Amsterdam , Aia. 

13. Duisburg, Colonia; 

14. Berlino, Erfurt, Francoforte. 

15. Colonia , Saarbrick. 

16. Berlino , Amburgo. 

Le stazioni che saranno aperte di notte verranno 
rese note. Per dispacci di notte si paga come per 
quelli di giorno. 

Alle stazioni che non hanno servizio notturno, 
il dispaccio dovrà esser annunziato avanti le nove 
col versamento del minimo della tassa. Se il di- 
spaccio verrà consegnato un'ora dopo il tempo 
indicato , non verrà inoltrato , e la tassa versata 
non sarà restituita. 

RUSSIA 

Scrivesi da Kalisch, che contro l'aspettativa , le 
iruppe che stavano prima in Kalisch e poi si re- 
carono nel campo presso Varsavia per. prendere 
parte agli esercizi , il reggimento di cacciatori ga- 
liziani ei cosacchi, ebbero ordine all’ improvviso 
di ritornare a Kalisech, mentre era opinione ge- 
nerale che sarebbero diret verso i principati. Si 
vuol da ciò dedurre che le speranze di pace non 
sieno del tutto svanite. Il secondo corpo di armata 
sembra quindi destinato a dover restare indietro a 
protezione e a guardia della Polonia. 

— Una lettera di Pietroborgo del 28 settembre 
annunzia che un ukase recente dello czar aveva 
proibito ai giovani in età minore di ventun’ anni 
di partire dallo stato, sotto qualunque. pretesto. 
Quanto alle alire persone, la facoltà di viaggiare 
all’estero viene sottoposta a nuove prescrizioni. 

Un allro ukase stabilisce una severa penalità , 
onde arrestare gl'incendi che vanno in questo 
momento manifestandosi in moltissime parti del- 
l'impero, e che spargono la desolazione nelle pro- 
vincie. (Patrie) 


ORIO WII 


STATI UNITI 

Per mezzo del Franklin, arrivato all'Hàvre , si 
sono avute notizie di New*York fino al 24 set- 
tembre. Una lettera pubblicata da Everett, già 
ambasciatore in Inghilterra e ministro degli affari 
esteri sotto l'ultima amministrazione whig, aveva 
prodotta la più viva sensazione. In questa lettera, 
che è una risposta all'ultima nota da lord J. Rus- 
sell diretta a Crampton, Everett dichiara che, pur 
desiderando l'annessione di Cuba, egli approva i 
principii proclamati dalla Giovine America, prende 
la difesa di quelli che si sono lasciati indurre a 
prender parte alle spedizioni coniro Cuba , e non 
riconosce nè alla Francia, nè all’Inghilterra.il di- 
riuo di voler costringere l'Unione a non intro- 
durre in altri paesi « le sue ammirabili istituzioni, 
gloriosa conquista della civiltà e legittimo orgoglio 
della razza anglo-normanna. » 

Il giornale l'Unione, organo del gabinetto. at- 
tuale, diede naturalmente tutta la sua approvazione 
a questo linguaggio. 

Il New-York Herald annunzia che. sino ad ora 
i ministri di Francia ed Inghilterra, non, hanno 
appoggiati i reclami presentati dalla Russia, dalla 
Prussia e dall'Austria circa l'affare Costa. 

La gran dimostrazione in favore del capitano 
Ingraham ebbe luogo a New-York, il 23. Più di 
50.0 persone assistevano 31 meeling, che votò una 
medaglia d'oro e calde felicitazioni al bravo ca- 
pitano. (Presse) 
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x AFFARI D'ORIENTE 


Lettere di Costantinopoli smentiscono affatto la 
voce corsa di ostilità cominciate. : 

Esse assicurano che la Porta aspetterà il termine 
fissato delle 4 settimane. 

Aggiungono essere colà opinione di uomini au- 


diante il buon ufficio delle spalle del rigattiere. 

« Ah, respiro! sclamò questi, deponendolo a 
terra. Ma potrò io aspettare fino allè nove? L'in- 
genua cugina si è immaginata che fo ‘non potrei'far 
senza del suo spillo; ma eeco un' eccellente scure 
che ha infrante molle ben più tenaci di queste, » 

Così dicendo , tira fuori il primo cassetto’ déel- 
l'armadio e vede una carla incollata sulle jareti 
interne. |. ; > 

< Oh! oh! fosse già uno det viglietti? » ni 

« Per quitanza , GrorRGIO EVANS! »° SA 

Nello stesso momento, il giovane comico rién- 
trava nella sua camera dell'albergo dei Tre Pic- 
cioni , e riponeva nella sua valigia due abbiglia- 
menti femminili. 

« È veramente un peccato che il direttore di 
questa compagnia , diceva egli fra sè, abbia avuto 
tanta premura di far bancarotta. lo avrei potuto 
fargli qualche buona serata ; gidechè veggo d'ès- 
sere assai ben riuscito nelle due parti della zia 
Truman e della cugina Janet. Quando dalle mie 
250 lire sterline avrò dedotta la pigione della casa 
di Salisbury-Streét , le due lire per l'arinadio e la 
mancia di sei pence, così generosamente dale a 
cotesto avido Benson, mi resteranno ancora Te 200 
lire sterline di mio padre, cogl' interessi da dieci 
anni in qua. F desidero che la coscienza del mio 
debitore sia così leggera com’ è la mia. » ‘ 











L'OPINIONE, GIORNALE POLITICO ; a 
_ _____—_—_——t——n«nrere—ocnnnan coseno nsonss comm m——_______r__r______r_ 


torevoli che il governo turco abbia fissato quel 
termine, così vicino all'inverno , all’ epoca in cui 
le ostilità sono. impossibili; perchè non intende 
venire all'uso delle armi. 

Credono che il governo turco abbia fatto la di- 
chiarazione di guerra per soddisfare e calmare gli 
Spiriti ardenti della nazione, ma che in fondo tema 
ed avversi la guerra, e desideri continuate le trat- 
lalive. 

Citiamo in breve questo contenuto delle accen- 
nale ‘lettere, perchè la loro origine ci pare le 
renda meritevoli di menzione ; esso d'altronde è 
tutl'altro che improbabile. (Corr. mere.( 

Scrivono da Bukarest al Corriere italiano, sotto 
la data del 27.decorso: 

« Ad onta delle notizie contrarie la forza d’oc- 
cupazione ascende soltanto a 85,000 uomini , cioè 
il corpo del generale Dannenberg \ed una divi- 
sione d’infanteria del quinto corpo d’armata sotto 
il comando del generale Liiders, che ha il suo 
quartiere principale a Sebastopoli. 

« I russi hanno un completo equipaggio di 
ponti. Con questa forza non puossi credere che la 
Russia incominci le ostilità a meno che non s'a- 
Vanzino delle truppe dalla Bessarabia. 4000 carri 
della Bessarabia sono sempre occupati a portare 
viveri. Le commissioni che vengono fatte dai russi 
ai.governi della Moldavia e Valachia per legna da 
costruzione e da fuoco vanno ‘all’ infinito, e non 
possono venir eseguite. Ponti stabili, strade, ar- 
gini, ecc. vengono costruiti quasi per incanto ! 
Giornalmente devesi trasportare nel campo presso 
Bukarest 1200 klafter quadrati di legna da fuoco. 
T vetturali della Bessarabia commettono enormi 
eccessi, sebbene siano di razza moldava. Con an- 
sietà. si ‘osserva Omer bascià e la stagione avan- 
zata. 

« Il nodo non si scioglierà ‘a Costantinopoli, ma 
a Schumla o ad Erzerum. La Porta conosce la sua 
forza e la debolezza della Russia nell’ Asia. Da 
tutto ciò emerge che la Turchia deve aprire le 
ostilità in qualche punto, procacciarsi nuova vita 
onde non isciogliersi. Le armate russe. vengono 
nutrite meglio di prima. Dopo la campagna del- 
-l'Ungheria, i soldati ricevono giornalmente carne; 
prima ne ricevevano soltanto due volte» per setti- 


“mana. Peri corrieri ed il trasporto degli officiali 
‘russi si spendono delle somme enormi. Il numero 


dei cavalli di posta che soggiacono alle fatiche è 
stragrande, e presto se ne avrà penuria. » 

Una corrispondenza della Gazzetta di Trieste, 

reca-in data di Costantinopoli 26 settembre: 
— « Da quello che Ja Porta ha tolleràto ultima- 
mente nella Moldavia e Valachia si dovrebbe ar- 
guire ch’essa si vedrà indotta a far qualche con- 
cessione anche nella vertenza principale. I consoli 
‘d'Inghilterra e di Francia in quelle provincie ri- 
ceveltero l'ordine di assumere le comunicazioni 
diplomatiche coi due principi. Gli ospodari riman- 
‘gono ai loro posti. Quanto al pagamento del tri- 
buto alla Porta, il principe moldavo ‘diede una 
promessa affermativa, il valaco invece una rispo- 
‘sta evasiva. Ei consullò prima su questo proposito 
‘il‘eonsole russo , ‘ma questi assicurò non avere 
distruzioni intorno a ciò e dover scrivere prima a 
‘Pietroborgo. Ad onta che il prinéipe valaco mo- 
strasse così maggior fiducia verso la Russia che 
verso il sultano, suo signore, egli non fu destituito; 
‘è probabilmente si contenteranno qui del forse 
con cui rispose alla domanda della Porta, mi- 
gliore ad ogni modo che un no. 

« Il duca di Nemours viaggia in Turchia sotto il 
nome di Samblon ed ha con sè un distinto ufi- 
ciale, il sig. Reilles. È 

« Un ufficiale russo diretto in missione per la 
Grecia, il quale viaggia puro sotto altro nome, 
trovasi altualmente in Costantinopoli ed ha spesso 
conferenze specialmente coll'ambasciatore francese 
sig. de La Cour. 

«La comparsa della flotta di Besika nel Bosforo 
onde svernare colà è considerata ormai come cosa 
decisa, edi due gabinetti avrebbero accordato # 
in ricambio, a quello della Russia di lasciare 
l'esercito d'occupazione nei principati sino alla 
primavera. 

« Al negoziante israelità signor Baruch, che sta 
sotto la protezione dell'Austria, fu rapita da un 
cristiano una figlia già maritata, prima che po- 
nesse piede in casa di suo marito. Essa si fece 
battezzare ieri, 26 settembre, e si sposò al suo ra- 
pitore, pel quale sentiva grande propensione ancor 
prima d'aver incontrato il suo primo matrimonio. 
Il cristiano appartiene alla colonia francese. Es- 
sendochè il padre di questa giovane, che entrò 
volontariamente nella chiesa. cattolica, protestò 
contro il battesimo, ciò diede luogo a trattative 
fra le due cancellerie protettricì , che sembrano 
dover complicarsi molto. " 

.« La leltera termina col seguente poscritto : 
Anche nella seduta straordinaria del divano, te- 
nulta il 25, si volò per la guerra, ed è voce che 
tale deliberazione sia stata approvata dal sultano. 
Gli ambasciatori volevano muovere obbiezioni ; il 
solo lord Redecliffe si astenne. Questa decisione fu 
notificata immediatamente ai due corpi d’esercito 
turchi, » 

In un'altra corrispondenza del suddetto foglio, 
che porta pure la data di Costantinopoli 26 set- 
lembre, leggiamo ; 

< La Porta finalmente decise la guerra dopo tre 
sedute. ministeriali, e dopo una cosidella assem- 
lea, nazionale tenuta il 25. Persino il gransignore 
{dice quel corrispondente) dovette dare alla fin 
fine la sua adesione e domani (27) verrà preletto il 
firmano in tutte le moschee e su tutte le piazze e 
consegnato quindi alle rispettive ambasciate. Lo 
slesso corrispondente crede chela guerra non sarà 
altro che una guerra di apparenza che la Porta 

















desidera veder terminata quanto prima sia possi- 
bile. Il frenare le masse della plebe fanatizzata è 


cosa impossibile; quindi fra i mali la Porta scelse 
il minore. 

« L'ambasciatore inglese tentò un ultimo acco- 
modamento consigliando alle Porta di attendere la 
risposta della Russia ad una nota dell'Inghilterra, 
in cui questa invitava il governo di Pietroborgodi 
rilasciare al gabinetto turco una nota modificata, 
quand’anche non colle modificazioni fatte a Co- 
slantinopoli. Ma i tentativi di lord Redeliffe riusci- 
rono infruttuosi. 

« Nelle attuali circostanze i franchi hanno molto 
da temere, e seppure colla presenza di tanti na- 
vigli di guerra fu provveduto alla sicurezza perso- 
nale di essi, si può dire che il commercio è per 
quest'anno rovinato. L'approssimarsi dell'inverno 
e la mancanza di danaro fanno prevedere che ai 
turchi mancherà l'animo di continuare una guerra. 

« Le finanze sono esauste, quasi dovunque si 
riscossero 6j8 delle imposte ; è se anche gli ulema 
e singoli privati fecero e vanno tuttora facendo dei 
sagrifizi, anche queste. fonti saranne finalmente 
esaurite, ed il bisogno delle finanze sî' mostrerà 
in tutta Ja sua nudità. La Porta fa stampare frat- 
tanto dei kaimé (note di banco) ed intende pagare 
con. queste gl'impiegati delle coste marittime. 
Quindi l'agiotaggio si estenderà dovunque. Chi può 
sorvegliare se la Porta emetterà 20 ovvero 100 mi- 
lioni di kuimè ? 

« Se la Russia attende ancora qualche'mese, la 
Porta avrà esaurito lulto il suo danaro vin arma- 
menti, e quando sarà il momento:della guerra le 
mancherà la cosa principale, il danaro.» 

— Un dispaccio telegrafico privato di Marsiglia, 
in data del 7 ottobre , porta che il divano ha defi- 
nilivamente rigettata, il 26 settembre, la nota della 
conferenza di Vienna: Secondo lo stesso dispaccio, 
vi sarebbe stata qualche agitazione a Costantino- 
poli. (Débats) 

— Un dispaccio telegrafico privato da Vienna, 
in data pure del 7, assieura che la Porta avrebbe 
fissato un lasso di quattro settimane per l' evacua- 
zione dei principati danubiani. (Idem) 


Sr RE IENE IA 
NOTIZIE DEL MATTINO 


Ciamberì, 9 ottobre. La Gazette de Savoie ri- 
ferisce che l'ingegnere Newman, direttore dei la- 
vori della strada ferrata della. Savoia, è partito 
iersera per Sl-Michel, ove debbe incontrarlo il 
signor Lehàctre, il quale. ha testè, compili i la- 
vori preliminari da Modane a St-Michel. Esaminata 
che sia dal signor Newman questa parte del trac- 
ciamento, verrà tosto sottoposta all’ approvazione 
del ministero, non meno che gli altri tronchi ,.in- 
torno a cui lavorano parecchi altri ingegneri. 

AusrRIa. Serivesi da Vienna ; il'4 ottobre ; alla 
Gazzetta di Voss: 

« L'imperatore d' Austria celebrerà quest’ oggi 
la sua festa a Varsavia presso l’imperatore di Rus- 
sia. S. M. starà assente da olto a dieci giorni. Al 
seguito dell'imperatore sono otto generali e aiu- 
tanti di campo, fra i quali i generali Granne, 
Sehlik e Jablonowski di fresco arrivati da Parigi. 

« Corre voce che l’imperatore di Russia, il 
giorno 6 di ottobre, partirà da. Varsavia per la 
Russia meridionale. » 

I giornali di Berlino dicono invece che l' impe- 
ratore Nicolò è aspettato in quella capitale, 

Il Novellista di Amburgo assicura che anche 
nel caso in cui scoppiasse una guerra , |’ Austria 
cesserebbe i suoi buoni u@fici e prenderebbe una 
posizione rigorosamente neutrale, e ‘la’ Prussia 
imiterebbe il suo esempio. 

« Quest’ ultima opinione, dice il Nbvellista ; è 
pur queila delle persone che usano col governo. 
È dunque probabile che l' Austria è la Prussia di- 
chiareranno la loro risoluzione di ossèrvare una 
slessa neutralità. E però se scoppia la guerra, 
essa limiterassi al solo Oriente. i 

« Il sig. Budberg è partito per Varsavia. 

« Credesi che lo ezar verrà col grafiduca eredi- 
tario al castello di Sans-Souci. Si fanno già dei 
preparativi al palazzo dell'ambasciata russa per 
ricevere S. M. 

€ Quanto al viaggio del re a Varsavia, l'invito 
è arrivato domenica scorsa, quattro ore prima 
della partenza dell’imperatore. » 

La Corrispondenza autografata di Berlino del 
4 ottobre cerca di diminuire l’effetto prodotto dalla 
partenza del re per Varsavia. Il viaggio secondo 
lei, è affatto estranco alla questione d' Oriente; il 
re è andato a Varsavia per rispondere ai reiterati 
inviti dello czar e per assistere alle manovre delle 
truppe russe. 

— Una lettera privata inserita nel Wanderer di 
Vienna, la quale, secondo questo giornale, è. pie- 
namente degna di fede, reca la notizia che 1300 
uomini del Redif turco hanno passato il Danubio 
in vicinanza del villaggio Bankasse, in Valachia, 
hanno saccheggiato il luogo e si sono ritirati al di 
là del Danubio senza essere inseguiti dai russi. 

— L'ex-ministro ungherese Szemere, che i gior- 
nali austriaci accennavano essere quello che per 
rivalità verso Kossuth aveva tradito al governo au- 
striaco il luogo ove era nascosta la corona unghe- 
rese, dichiara in una lettera diretta de Bellevue 
alla Gazzetta di Colonia essere falsa la corona 
ungherese che il: governo austriaco. pretende di 
aver trovato. 

Invano l'Austria, scrive egli, cerca di far cre- 
dere al popolo ungherese che un cenno della di- 
vina provvidenza l’ abbia condotta sulle traccie 
della corona. 


DANIMARCA. — Copenhaguen, 5 ottobre. Il re 


ha aperta la dieta. Nel discorso della corona è | 


= 


detto, che.il progetto per la costiluzione comples- 
siva è già stato proposto alla dieta precedente ; 
l’attuale sessione farà i passi necessari per chia- 
mare in vita più tardi la nuova costituzione. Lo 
stato finanziario è stato bensì aumentato; ma la 
siluazione delle finanze non è tranquillante. Le 
elezioni presidenziali sono: per il Volksthing: 
Rottwitt, amico dei contadini, presidente : Tscher- 
ning, amico dei contadini, e Hjort,$ ministeriale, 
vicepresidente. Nel Landsthing, presidente: Brunn, 
liberale; vicepresidente: Nyholm. (Dispaccio elet- 
trico della Gazzetta d'Augusta) 


_——- 


Quest’ oggi per la via telegrafica non ab- 
biamo che il dispaccio della 


Borsa, di Parigi 10 ottobre. 
In contanti In liquidazione 
Fondi francesi 


3.p.010. 73.70. 73 80 rialzo 45 c. 


41/2 p..0j0 100 » 100 90. id. 50°. 
Fondi piemontesi 

1849 5 p. 0j0 9450 » » id. 10 e. 

1853.3 p. 0/0 5975 60 » id. 25 e. 





G. Romsacvo Gerente. 
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CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO 


Borsa DI COMMERCIO — Bollettino ‘ufficiale dei 
corsì accertati dagli agenti di cambio. 
Corso autentico - 10 ottobre 1853 
Fondi pubblici 
18485.0j0 17.bre — Contr. della matt. in cont. 93 25 
1849 ». .lluglio—Contr. del giorno prèced; dopo 

la borsa in cont. 93 50 
Contr. della matt, in cont. 94 50 
1851, » 1lgiug. —Contr.del giorno preced. dopo 
la borsa in cont.90 90 10 
Id. in liq. 90 10 p 20 8.bre 
Fondi privati 
Az. Banca naz. 1 luglio--Contr. della matt. in e. 1195 
Id. in liq. 1200 p. 15 8.bre 
Cassa di commercio e d’industria-Contr. del giorno 
prec. dopo la borsa in cont. 575 
Contr. della matt. in cont. 575 575 
Telegrafo sotto-marino— Contr. del giorno preced. 
dopo la borsa in cont. 228 
Contr. della matt.in cont. 222 
Ferrovia di Novara — Contr. del giorno preé. dopo 
la borsa in cont. 518 
Id. in liquid. 520 p.31 8.bre 


Cambi ” 
Per brevi scad. Per 3 mesi 
Augusta . . . . 252 251 12 
Francoforte sul Meno 210 
Lione. .;i; cap ai,,e 100...» 99 35 
Londra 25 10 24 85 
Milano ai Lean 
Parigi ire 00,0 99 30 
Torino sconto 6070 
Genova sconto .. 60/0 
Monete contro argento (*) 
Oro Compra Vendita 
Doppia da 20 L. . 20 13 20 18 
— di Savoia 28 82 28 87 
— di Genova 79 50 79 73 
Sovrana nuova 95 25 35 33 
— vecchia . 35 05 35 12 
Eroso-misto 
Perdita . 2 50 0100 


(*) [biglietti si cambiano al pari alla Banca 
ili nici 


SITUAZIONE DELLA BANCA NAZIONALE 
stabilita alla Sede Centrale di Genova 
la sera del 5 ottobre 1853 


ATTIVO, A 
Numerariò in cassa a Genova. L. 4,764,097 24 
Id. id. a Torino » 9,993,646 65 
Id. id. allesuccursali» 2,662,083 81 


Portafoglio e anticipaz. in Genova » 13,256,011 14 


Id. id. in Torino » 25,611,063 79 

Id, id. nellesuccursali» ‘* 284,086 65 
Fondi pubblici della Banca . ©» 8,246,025 > 
Indennità agli azionisti della Banca. 

di Genova . » ‘+. +78. 889.980999 
Spese diverse. . |...) “è 485,499 48 
Azionisti per saldo azioni... ...» 16,000,000. +» 
Effetti all’incasso in conto corr. » 885,546 51 
Immobili . » 1,065,279 85 

L. 78,636,613 45 

Passivo, 
Lapnale./ it cibi L. .32,000,000...» 
Biglietti in circolazione, » 36,086,800. » 
Fondo di riserva . . ». 612,888 86 


Profitti e perdite al 30 giugno 1853 » 
Conti corr. disponibili in Genova » 


218,805 92 
1,787,714 01 


Id. id. in Torino sj ced 1,855,157.71 
Id. id. nelle succursali . » 27,087 55 
Non disponibile . «Da pia 98,698 01 
R. Erario c. corr. (i b A 2 672,738 ‘20 
Dividendi arretrati . |. . >» 27,423 75 
Biglietti a ord. (Art.177 dello Statuto) » 881,901 72 
Benefizi del sem.in corso in Genova» 256,297 88 
Id. id. in Torino » 283,204 03 
Id. id. nelle succursali » ‘5,942 54 
Diversi (non disponibile) . » 3,821,953 27 





L. ‘78,636;618 45- 





UNGUENTO HOLLOWAY 


Migliaia di persone di tutte le nazioni possono 
attestare le viriù di questo incomparabile medica» 
mento ; la loro testimonianza proverebbe che l’uso 
di questo rimedio restituisce la sanità al corpo ed 
alle membra, e ciò dopo aver tentato inultimente 
tutti gli altri mezzi. Ciascuno può convincersi di 
queste cure maravigliose dalla lettura delle gazzette 
che nesrendono conto da molti anni fa. Molte di 
queste cure sono talmente straordinarie, che recano 
meraviglia anchè ai medici della più gran rino- 
manza. Quante persone hanho ricuperato, coll’aiuto 
di questo rimedio sovrano, l'uso delle gambe 0 
braccia dopo essere state lungo tempo négli ospé- 
dali, ove dovevano rassegnarsi a subire l'amputa- 
zione? Molti, non volendo sottomersi a questa do- 
lorosa operazione, lasciarono gli ospedali e furono 
guariti coll’impiego di questo prezioso medica= 
mento 

Fra essi, molti, mossi da gratitudine, testificarono 
la loro perfetta guarigione davanti al podestà di 
Londra ed alle altre autorità, per dar maggior 
forza alla loro testimonianza. 

Nessuno deve considerare la sua infermità come 
disperata, sesi risolve con buona fede a far prova 
di questo rimedio ed a perseverare per qualche 
tempo nel metodo prescrilto pel suo caso partico- 
lare: l'esperienza gli dimostrerà che per mezzo di 
esso metodosi otterrà LA GUARIGIONE DI TUTTE 
LE MALATTIE. 


L'unguento è utile pùù particolarmente 
nei casi seguenti : 


Emoroidi. Infiammazione dell'utero, 

Enfiagioni in generale. _ della cute. 
— . glandulari. Lombagine, ossia dolori 

Eruzioni seorbutiche. di reni. 

Fignoli nella cute. Mal di mammelle. 

Fistole nelle coste. — di gambe. 


—. nell'addomine. Morsicature di rettili, 


— nell’ano. Oppressione di petto ac- 
Furuncoli. compagnata da diffi- 
Gengive enfiate coltà di respiro. 
Gonorrea. Punture di zanzare. 
Gotta, —. d'’insetti. 
Granchio. Reumatismo. 


Infermità cutanee. Scabbia comune. 
delle articolazioni. — dei droghieri. 


delle anche. — dei fornai. 


— del fegato. Scottature. 

—. dell'ano. Tiechio doloroso. 

—. deitesticoli. Tigna. 

— delle pudende. . Tumori in generale 
veneree, per esem-  — sulla lingua. 


pio: bubboni, cancheri,, — suqualunque altra 
escrescenze, macchie; parte del corpo, 
ulcere, ecc. Vene torte o nodose delle 
Inftammazione del fegato. campa; \ 
Quest'unguento si vende allo stabilimento gene- 
rale, 244, Strand, Londra, ed in tutti i paesi esteri 
presso li farmacisti ed altri negozi dov'è smercio di 
medicamenti. i Med 
I vasetti si vendono: 1 fr. 60 e. — 4 fr. 20 e. 
— 6 fr. 40 €. Ly 
Ogni vasetto è accompagnato da un'istruzione in 
italiano, indicante il'modo di servirsene. 
Deposito all'ingrosso presso i fratelli FRESIA 
droghieri in Torino. Ì 


ÉTUDE SUR LE MARIAGE 


ET LES SECRÈTES INFIRMITÉS DE LA JEUNESSE 

P.1—16 1251 

avec 40 dessins coloriés, sous enveloppe cachetée. 
PRIX : 5 fr.; franco par la poste, 5 fr. 50 c. 


RaJ  Recherches analyliques sur la physiologie 
small et les fonctions du mariage, et sur tous les cas 
dans lesquels cette importante aetion de la vie 
affecto le bonheur et la santé de l'homme et 
2 provoque des obstacles et l'incapacité. Cerou- 
vragpexpliquelonaSina résultant des mauvaises 
E habitudes de collé e, d'excès de jeunesse, d'un 
sejour trop long dans les règions tropicales 
WI et de travaux sédentaires. Il est suivi d'obser- 
£C vations pratiques garanties par vingt années 
Ru d'expériences dans le traitement de l'impuis- 
sance, de la débilité nerveuse, de la faiblesse 
locale, de la blennorhagie , de la spalle, et 
enfin de toutes les maladies urinaîres et du 
© Système génératif. Illustré-de quarante dessins 
= coloriés représentant les organes:dans leur état 
sain et maladif, par Samuel LA' MERT, 37, 
Bedford Square, à LONDRES,, docteur 
médecine, membre de l’université dEdime 
® bourg, de l’hépital de Londres, de là ‘socigià 
LC médicale, ete., ete. Cet ouvrage est particuliè- 
rement recommandè aux personnes qui au- 
«A raieni des doutes sur leur situation physique, 
Lal et qui croiraient avoir compromis leur santé, 
(C leur bonheur, et enfin les priviléges auxquels 
a Ace tout pon, Lai ce monde. si 
e docteur SAMUEL LA’MERT recoît c' 
« que jour à sa résidence. de 
sell Les heures. fixées sont de 11: heures du 
matin à 2 heures de l’après-midi. Prix dela consul 
tation 25 francs, soit personnelle soit par correspon= 
dance. — Le secret est inviolable et les lettres. ren- 
dues sur réclamalions. — Les méditaments né- 
cesssires sont expédiés avee séeurité , dans toutes 


le sparlies du monde, 
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L'EUROPA 
ALLA VIGILIA DELLA GUERRA 


In seguito alle ultime notizie dell'Oriente 
pochi certamente sono quelli che non cre- 
dono inevitabile la guerra. Le speranze pa- 
cifiche si limitano ora alla supposizione che 
il conflitto sarà locale, e non sortirà da'con- 
fini della Turchia. Ciò potrebbe essere, se 


fosse presumibile che la vittoria. si dichiari. 


in modo abbastanza decisivo a favore dei 
turchi. In tal caso la Russia sarebbe co- 


- stretta ‘ad abbandonare le sue pretese, e 


l'intervento delle potenze porrebbe nn fine 
alla lotta, ristabilendo una specie di statu 
quo con qualche apparente garanzia per 
l'avvenire.. Ma tutto ciò che si può sperare 
dai turchi è una gagliarda resistenza sulle 
linee di difesa del Balkan e null’ altro non 
vi può essere però alcun dubbio che col 
tempo e coi sagrifici i russi riescano a «for- 
sare anche quelle linee ‘e allora; sempre 
nella supposizione chei turchi siano abban- 
donati dai loro alleati, la via di Costantino- 
poli è aperta ai medesimi. In tal caso la mag- 
gior concessione che la diplomazia europea 
potrà ottenere dallo ezar sarà una seconda 
pace di Adrianopoli in base all’ultimatum 
Menzikoff, oltre al pagamento delle spese 
della; guerra a carico della Turchia e l'oc- 
cupazione dei principati danubiani in ga- 


ranzia di tale pagamento. Se le potenze vo- | 


gliono' evitare questo risultato è d'uopo che 
presto o tardi prendano una parte attiva 
nella lotta, nel quale evento interyerrebbe 
anche l'Austria a vantaggio della Russia, e 
sarebbe così data l'occasione al conflitto 
europeo. 

Ma il conflitto europeo non è una guerra 
condotta semplicemente per ribattere alcune 
pretese incongruenti messe in campo dalla 
Russia verso la Turchia. Se non fosse in 
questione che l'interesse dell'impero turco, 
l'Europa potrebbe veder tranquillamente, 
anzi con piacere, come quella potenza bar- 
bara è intrusa nel sistema europeo venga 
cacciata fuori da uno dei più bei paesi del 
mondo ; e se il risultato della lotta fosse di 
restituirne la dominazione agli antichi suoi 
abitatori altre volte illustri per civiltà e 


senno , l'accordo di tutta l'Europa sarebbe | 


acquisito a questa impresa, già avviata nel 
terzo decennio del nostro secolo; ma im- 
provvisamente arrestata , allorchè l'Europa 
s’avvide che induogo della rinascente ci- 
viltà greca si correva rischio di sostituire 
nell'antica città dei Cesari orientali la bar- 
barie cosacca alla barbarie turca. 

Venne il giorno in cui i gabinetti europei 
compresero che la conservazione dell'inte- 
grità ed indipendenza della Turchia contro 

‘le aggressioni della Russia era una que- 


| Stione di equilibrio europeo, e i popoli s'av- 
«Videro che la cansa della civiltà e libertà 
«avrebbe sofferto assai più dalla presenza dei 
-. cosacchi sul Bosforo, che dall'attuale oc- 


cupazione turca. Si disse che i turchi erano 
accampati in Europa per accennare la vio- 
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XI. 


E tu sei morta, giovine e 
bella! Forme ‘sì soavi , vezzi 
SÌ rari, Iroppo presto ritornati 
alla terra! 

(Lonp Byrox) 


Avvolto in un'ampia veste a foggia orien- 
tale sedeva ad un tavolino un individuo pio- 
.colo di statura, di tratti secchi e magri, di 
aspetto sinistro. Egli esaminava con atten- 
zione alcune carte distese innanzi a lui e vi 
faceva ad ogni tratto qualche annotazione, 
La notte era avanzata e una lampada span- 
deva assieme a molto fumo una luce ros- 
siccia:, che, raccolta daun riparo metallico 








Jenza e l'intrusione, come anche la neces- 


sità di scacciarli, ma barbarie per barbarie, 


preferiamo la barbarie accampata a quella 
che porrebbe sedi stabili , e vogliamo riser- 


vato il posto ai legittimi eredi dej Comneni 
e dei Paleologhi. 


La rivoluzione del luglio 1830 segnall’ e- 


poca critica. per questo: rivolgimento delle 


idee nell’ opinione pubblica. Non erriamo 


quindi ponendo in quell’ avvenimento e nella 


conseguente distruzione dei principii_,e 


servirono di. base ni trattati di Viennai germi, 


dell’attuale conflitto. 

Il congresso di Vienna assegnando all'Au- 
stria le provincie italiane sulla sinistra del 
Po fra il Ticino e l' Adriatico, e alla Russia 
il regno di Polonia, e alla Prussia la pro- 
vincia renana, propinò a queste tre potenze 
un lento veleno, i di cui effetti si manife- 
stano ad ogni crisi europea, Costrette a di- 
battersi sotto le convulsioni periodiche pro- 
dotte da questi scompartimenti territoriali, 
contrarii all’ indole e agli interessi dei po- 
poli, si trovano snervate o sviute dall'an- 
damento naturale della loro politica, e la 
loro azione esterna è paralizzata in modo, 
che l'Inghilterra ha potuto portare tutta la 
sua attenzione allo sviluppo delle site colo- 
nie e delle sue forze marittime , è la Fran- 
cia seguitare il processo di ‘politica trasfor- 
mazione incominciato nel 1789 , e conti- 
nuato sino ai nostri giorni, senza essere per- 
turbate dalle influenze del Nord. 

Ma la Russia, la più vigorosa delle tre po- 
tenze ha soffocato il pericolo colla violenza, 
la Prussia, la più.debole, l'ha assopito con 
apparenti concessioni; soltanto l' Austria 
non fu in grado di battere nè l'una nè l'al- 
tra via, e perciò non è giunta ancora ad 
alcun risultato, nè havvi nelle sue condi- 


babilità che possa servire di base ad un ac- 
comodamento interno; imperocchè le con- 
cessioni sono del pari rovinose come la vio- 
lenza. La sua situazione rassomiglia all’equi- 
librio di un cono collocato sul vertice, che il 
minimo urto può rovesciare. 

Questa posizione delle tre potenze del 


Nord rende le medesime solidali delle loro i 


azioni, sebbene i loro interessi additino loro 
una differente via da percorrere. 

In Oriente gli interessi dell’ Austria sono 
diametralmente opposti a quelli della Russia, 
e la ferita più profonda che può infliggersi 
allo sviluppo della monarchia austriaca è la 


stabile conquista russe dei principati danu- ! 
biani. Eppure la posizione fatta all'vAustria | 


dai trattati di Vienna, rende talmerite soli- 
dale questa. potenza alla Russia, ‘che nòn 
solo non più opporsi alle invasioni russe 
in Oriente, ma è persino costretta a se- 
condarle, 

Dall'altra parte la Russia non ha alcun 
interesse a ciò che l' Austria prenda un 
piede fermo e propenderante in Italia, poichè 
questa posizione, ove fosse consolidata, in- 
durrebbe l'Austria a far causa comune col 
principio cattolico e a porsi in conflitto cogli 
interessi della chiesa greca scismatica. Può 
convenire alla Russia che l'Austria rimanga 





circolare, concentrava i suoi raggi sul ta- 
volino e lasciava il resto della camera nel- 
l'oscurità dell'ombra, interrotta soltanto 
dallo scarso. fuoco che ardeva in un-.cam- 
mino nell'angolo della stanza. Di fuori il 
freddo era assai sensibile e il suolo coperto 
di neve; volgendo la fine del dicembre l' in- 
fluenza della cattiva stagione sentivasi anche 
nell'interno della camera mal riparata e 
mancante degli agi, soliti a rinvenirsi nelle 
dimore del mondo incivilito, poichè infatti 
facevà parte di una casa situata in un quar- 
tiere poco frequentato di una città turca ai 
piedi del Balkan— di Sciumla. L’ individuo 
or ora descritto sostava ad ogni istante dalla 
sua lettura e dirigeva. con segni. d' impa- 
zienza gli acuti e penetranti suoi sgnardi a 
traverso l'oscurità sulla porta d'ingresso, 


che metteva direttamente nella via pubblica, | 


ma era chiusa e munita di un piccolo spor- 


tello, destinato ‘ad esaminure le persone che | 


giungevano, prima di aprire. Finalmente , 
avendo terminata la sua lettura, quel pic- 
colo personaggio si alzò e si mise a passeg- 
giare per. la camera con crescente impa- 
zienza. Dopo aver aspettato ancora per qual. 
che tempb sentì a battere tre colpi alla porta. 
Aprì lo sportello e collandovi la sua faccia, 
disse : 
« Sei ta, Vukovicz ? » 






L’Uffizio è stabiito i via’ della Madonna degli Angeli. | 
N. 15, secomlo cortile, piano terreno. | 



















accampata in.Italia sino a tanto che i turchi 
lo sono.in Europa; ma il giorno in cui lo 
czar farebbe il suo. ingresso in Costantino- 
poli, il suo vinteresse lo condurrebbe.a s0- 
stituire in Italia l'influenza russa a quella 
dell'Austria. Eppure la Russia è costretta a 
sostenere tutti gli sforzi che fa-l’Austria per 
consolidare non solo la sua dominazione 


Sopra una parte, ma ancorala sua ibfluenza 


®.preponderanza sopra il resto. della peni- 


isola apennina. © - 


L’aver la Russia. posto un piede fermo 
sulla Vistola .è un continuo pericolo, una 
persistente minaccia. per l'esistenza politica 
della. Prussia priva di. confini naturali, senza 
configurazione strategica, nè offensiva , nè 
difensiva, Il tener aperta la ferita della Po- 
lonia sul fianco della Russia, sarebbe stato 
nell'interesse della Prussia, eppure quest'ul- 
tima potenza non potè a meno di concor- 
rere nell’abbattere i conati dell'indipendenza 
polacca, e ad assistere la Russia a ricon- 
quistare le porte, che debbono aprire allo 
ezar il varco dell'Europa, passandosul corpo 
della Prussia e della Germania. 

AI contrario la costituzione prussiana per 
quauto sia.limitata alle semplici forme e ri- 
servi unagrande indipendenza al potere ese- 
cutivo, non può essere gradita all'autocrate 
russo, perchè pone sui confini delle sue pro- 
vincie più facili ad infiammarsi un sima- 
lacro di libertà, il di cui solo aspetto è in 
grado di esercitare un'influenza vivificante. 
Ciò non di meno la Russia non può assumere 
un’ attitudine ostile, contro il gabinetto di 
Berlino, senza vedersi esposta ai più gravi 
imbarazzi. 

Non abbiamo d'uopo di sviluppare l'anta- 
gonismo politico che esiste fra l'Austria e 


Teui ‘ul i fra la Prussia, manifestatosi successiva- 
zioni politiche alcun elemento , alcuna pro-. | 


mente in diverse fasi e sotto diverse forme; 
La preponderanza nel centro dell'Europa è 
l’oggetto del conflitto che sorge sotto forme 
di unioni ora politiche, ora commerciali, ora 


| religiose che stringono i ‘minori’ stati della 
| Germania ora coll'una, ora coll’altra parte, | 


senza che alcuna abbia finora potuto acqui- 
stare definitivamente il predominio. Con 
tutto ciò l'Austria. è costrettà a difendere 
gli interessi, commerciali ‘e doganali della 
Prussia, come la Prussia:non può combat- 
tere l'influenza cattolica dell'Austria in Ger- 
mania, senza far causa comune coi proprii 
nemici, 

Le tre potenze del Nord hanno più di un 
motivo per combattersi a vicenda, ma fili 
invisibili, i di cui capi furono rannodati nel 
congresso di Vienna, le tengono legate e le 
costringono a sagrificare a questioni di prin- 
cipii gli interessi reali e positivi. 

L’avanzarsi della Russia in Orienteè con- 
trario agli interessi dell’Austrià e della Pras- 


| sia non meno che a quelli della Francia e 
; dell'Inghilterra. Pure solo questa due po- 


tenze hanno l’azione libera per Opporvisi , e 


| ciò in conseguenza della situazione imposta 





alla Francia, e scelta volontariàmente dal- 
l'Inghilterra nei trattati;di Vienna. 

Da queste combinazioni risulta l'accordo 
libero e sincero delle due potenze veciden- 


+ 











— « Sì, son io! rispose l’altro di fuori ! » 
Aprité! » 

c— e Sei solo? » 

— « Nol -Ho-un- compagno; Uno dei 
croati, » 

L'uomo di dentro chiuse lo sportello, e 
aprì la porta; due persone entrarono nella 
camera. Una di queste vestiva all’ europea, 
e non aveva alcun che di rimarchevole, 
fuorchè due pistole a. doppia canna che te- 
neva appese ad una cintura sotto gli. abiti. 
L'altro individuo era avvolto in un largo gab- 
bano fatto di pelli di pecora cucite insieme 
rozzamente, colla lana rivolta di dentro; in 
testa portava una berretta della stessa qua- 
lità. Entrato nella camera, ad un cenno del 
suo compagno depose il gabbano , sotto il 
quale teneva una corta carabina, oltre due 
pistole, un coltello e la baionetta. 

« Deponi le tue armi, » gli dissevil com- 
bagno « che qui non hai bisogno di farne 
Uso, » 

— « Volontieri, rispose il eroato « purchè 
le possa riprendere e adoperare per dare un 
ricordo a quei cagnotti di Kussuth ! » 

.—_ « Prudenza ci vuole, e lamano sicura!» 
disse il piccolo personaggio. « sapete che 
siete qui al servizio dell'imperatore che vi 
paga. » 

— « Sì, sì, » rispose il croato « ce l'ha 
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tali a respingere le aggressioni della, Russia 
in Oriente, in contrasto a. quello scoatto' ed 
involontario delle tre. potenze nordiche; 

Gli ultimi avvenimenti hanno dimostrato 
che la volontà della Russia-di fare la guerra 
è più forte che.il desiderio, anzi-il bisogno 
dell'Austria di mamtenere 
del 1848 e 1849 avrebbero su le ten- 
denze pacifiche del gabinetto di Vienna, ma 
dopo il soccorso p cin a 
Russia all'imperatore d'Austria, la volontà 
dello czar è divenuta preponderante incon- 
trastabile, La Prussia sola, che avrebbe pure 
un' grande interesse nella. conservazione 
della. pace, .non ha':sufficiente forza ed in- 
fluenza per controbilanciare le risoluzioni 
del gabinetto russo. 4 

Le minori potenze dell’Evropa non hanno 
alcun interesse diretto nella causa pritna 
del conflitto. Ma siceome la Ibro esistetiza è 
strettamente collegata coll'attuale equilibrio 
dell'Europa, ogni scossa è vivamente sen- 
tita da quelle che non si.trovano in posizioni 
affatto isolate. come la Spagna e. la Svezia. 
Le une destinate a perire e ad essere assor- 
bite, le altre ad ingrandirsi, vedonò nell'im- 
pulso dato alla macchina politica dell'Eu- 
ropa un pass) verso il compimento dei loro 
destini e sì tengono pronti per conseguenza 
a respingere il colpo 0 ad avanzarsi nella 
via segnata. 

Le premesse considerazioni indicano la 
posizione che ogni potenza in Europa sta per 
assumere nel conflitto tosto che dalle. rivè 
del Danubio inferiore sì sarà trasportato nel 
centro dell’ Europa. L'azione libera dell’In- 
ghilterra e della Francia non avrà altro ‘ 
scopo che di stabilire un ‘nuovo equilibrio 
europeo sopra basi più stabili e più ragione- 
voli di quello costituito nel 1815, e a queste. 
tendenze si associeranno le minori potenze, 
cui le condizioni politiche e nazionali hanno 
dato forza di espansione. 

Contro queste tendenze delle potenze:o0- 
cidentali lotteranno quelle del Nord ‘sino a 
che la forza degli interessi reali è positivi , 
prevalendo su quella dei principii, avrà rotta 
la coalizione nordica rannodata a Varsavia. 
L'Austria e la Prussia, sagrificando princi. 
pii e territorii, corcheranno ad un dato ino- 
mento di salvare quegli interessi e abbando- 
neranno la Russia e la politica dei princi - 
pii; allora non sarà difficile il componimento 
della pace europea sopra nuove; solide basi, 
Non vogliamo asseverare ché ciò possa 'es- 
sere precisamente l'andamento della politica 
europea nel prossimo avvenire, împerocchè 
l'impreveduto giuoca una gran parte nel de- 
cidere le sorti del mondo, ma abbiamo la 
ferma convinzione che in epoca più o meno 
lontana lo ezar in un istante di abbandono 
e di isolamento deplorerà di aver sostenuto 
colle armi la politica dei  principii assoluti, 
di essersi messo in guerta coll’ Europa s0- 
pra un terreno che è die lusiva spettanza 
dell'opinione pubblica, e ricorderà che que- 
stanon fu lavia, sulla quale Pietro il Grande, 
Catterina IL , e lo stesso Alessandro influi- 
mono sui destini dell'Europa, e ingrandirono 
il loro impero. 
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detto anche il bano alla nostra partenza, 

uando ci spiegò l'affare che sapete! .È 
l'imperatore che paga e paga bene. » 

— « Ma i tuoi pig dove sono? Que- 
sta lettera m' annunzia l' arrivo di sei. Altri 
otto giungeranno tra quindici giorni. ui 

— « Sono arrivato con cinque compagni 
già da due giorni a Sciumla; gli altri sa- 
ranno in viaggio. » 

— « Non avevate ordine di venir da me 
appena giunti ? Ove vi siete cacciati?» 

— « Nun abbiamo sù trovato contezza 
di voi e della vostra casa, e. ik domandare 
ci sembrava pericoloso , perchè potevamo 
imbatterci rei magiari ed essere riconosciuti 
o almeno, destar sospetti. Fortunatamente 
abbiamo incontrato il vostro se; retario, che 
conosco già da altra epoca, ed egli ci ha 
insegnata la via. Siamo alloggiati molto lon- 
tano di qui, presso un oste che finora ci 
tenne nascosti, perchè l’abbiam Fagii bene, 
ma non ci fidiamo troppo di lui. Se venisse 
a conoscere per qual fine siamo venuti, cor- 
rerebbe dal bascia e da Kussuth a fare la 
spia. » È Rol! 

— « Vi.raccomando di essere cauti » res 
plicò l’ altro. « Alloggerete tutti ‘in questa 
casa, che appartiene al consolato austriaco 
e così sarete sotto la protezione dell’impe- 
ratore. » "ico 
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I Giorvati RELIGIOSI. Di Audisio scrive da 
Roma all’ Armonia che a Napoli si sta pre- 
parando una fierissima opposizione alla 
Civiltà Cattolica per tendenze troppo libe- 
rali, mentre da Torino gli viene seritto 
che la stessa rivista fa gran male per le sue 
dottrine illiberali. 

La Civiltà Cattolica trovasi quindi fra 
l’incudine èd il martello : è reazionaria pel 
Piemonte, e troppo liberale per Napoli. Non 
è mirabile questa ‘contraddizione? E quel 
troppo liberale non val un tesoro? 

Il corrispondente dell’ Armonia pare vo- 
glia ‘scherzare , perchè dubitiamo che per 
ricercare che si faccia, si riesca ascoprire le 
tendenzetroppo liberali della Civiltà. Forse 
a Napoli non piace , e per buone ragioni 
non già perchè liberali, ma perchè troppo 
acerrima propugnatrice delle pretensioni e 
degli abusi della corte di Roma: Napoli 
non vuol saperne di liberale, ma vuole nep- 
pure saperne di quelle’ pretensioni ‘e’ di 
quegli abusi. Ecco il segreto’ dell’ opposi- 
zione, annunciata dal corrispondente. La 
corte di Roma ingenera ‘sospetto e diffidenza 
a' liberali ed a’ reazionarii: e la Civiltà che 
ne è l'interprete non può è meno di destare 
le stesse apprensioni. 

Del resto, il corrispondente è ammiratore di 

re Ferdinando, e confessa la sua riverenza. 
« Lo stimo, scrive, perchè. stimo’ le indoli 
« forti e risolute, perchè stimo i sovrani che 
« sanno portare con dignità la corona, senza 
«lasciarla strisciare nel fango della dema- 
« gogia. » 
- A buon intenditore poche parole. D. Au- 
disio, questa volta ha superato sè stesso: 
peccato, che le sue allusioni colpiscano nel- 
l’aria! 





La puspLIcA oPINIONE. Troviamo nel Sidele 
i seguenti periodi che spiegano in un modo 
plausibile il recente contegno della stampa 
governativa in.Francia. 


Il linguaggio dei fogli uMeiali ha evidentemente 
“per iscopo di preparare l'opinione alla guerra. Il 
Constitutionnel e il Pays, quantunque in termini 
diversi, fanno però lo stesso articolo sulle eventua- 
lità di un conflitto, e cercano di rassicurare gli animi 
intorno a ciò che essi chiamano l'azione. Questa 
azione, secondo essi, sarà locale, cioè fra la Russia 
e la Turchia sole. 

Ecco già una grande concessione alla realtà 
dei fatti. Ne aspettiamo presto un’altra. Dopo aver 
riconosciuto che la mala fede della Russia giusti- 
fica e la resistenza della. Turchia e la posizione 
presa dalla Francia e dall'Inghilterra, dopo di 
aver preparato gli animi ad una guerra locale, 
questi giornali dovranno poi riconoscere che l'Eu- 
ropa non può stare indifferente al conflitto che, 
secondo loro, ha da scoppiare, che la Francia 
è l'Inghilterra non possono: non intervenire. Vero 
è che il Constitutionnel dice che questo intervento 
non cangierà il teatro dalla lotta e si limiterà a 
una specie di neutralità protettrice. 

E noi pure, se fosse possibile, non. domande- 
remmo altro. Ma è moralmente e materialmenle 
impossibile che la Francia e l’ Inghilterra sieno in 
ostilità colla Russia soltanto nei Dardanelli, e in 
ogni aliro luogo esista un accordo perfelto. La 
Francia e l'Inghilterra, stando l'armi al braccio, 
dirimpetto al palazzo del sultano, e aspettando a 
proteggere Costantinopoli che i dintorni di questa 
città sieno invasi dai russi, farebbero veramente 
la parte di gente p a gabbo, parte che riusci- 
rebbe alla più completa e ridicola vergogna. 


‘Due cose sono a notarsi precipuamente 
nelle parole del Sidele: primo cioè che la 
pubblica. opinione, la quale governa in In- 
ghilterra e si fa sentire nei meetings e si 
traduce in mozioni a cui bisogna por mente; 
questa stessa pubblica opinione, al di quà | 
della Manica, ha bisogno di essere manu- 
dotta dai giornali, non avendosi mai potuto» 
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— « Così ci ha detto pure Vukovicz » ri--| 
spose il croato « e i mie compagni verranno 
qui fra pochi istanti, ad uno ad uno per non 

ar sospetto. » 

— « Eh! in questa notte sì fredda, col 
suolo coperto di ‘neve potrebbe passare un 
reggimento senza che alcuno se ne avveg- 
ga, ose ne curi.» 

— « Sì , ma le precauzioni non sono mai | 
troppe nel nostro caso. » 

Si sentì bussare alla porta, ed entrò uno 
dei campagni del croato. Di lì a poco ne 

iunse un altro, e poi ancora un altro, fin- 
chè il numero fu completo. Tutti erano ve- 
stiti ed armati al pari del primo. Il piccolo 
individuo domandò a ciascuno il suo nome, 
e lo riscontrò sopra una delle carte che aveva 
sul tavolino. 

I croati presero posto sopra due panche in- 
torno al fuoco ; gli altri due passeggiavano 
per la stanza, discorrendo fra loro sotto 
voce. Poscia l’uomo di bassa statura si 
rivolse al croato, che era enttato per il 
primo e gli disse: 
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“ « Ascolta, Spiridione , quello che si deve 
fare è d’ uopo farlo presto. L’ Austria e la | 
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L'OPINIONE, GIORNALE POLITICO 


imparare in Francia ad aversi un'adunanza 
popolare che non fosse un pericolo immi- 
nente pel governo, e quindi non essendosi 
mai potuto ammaestrare lo spirito pubblico, 
nè organizzare in modo regolare il veicolo 
col quale esprimere la pubblica volontà. In 
secondo luogo devesi riconoscere che in un 
paese certamente secondo a nessun altro in 
prodezza ed in ispirito guerriero pare che 
duri maggior fatica che altrove a propagarsi 
l’idea della necessità della guerra. 

Le illusioni, su questo proposito, furono 
senza limite; ma pare che finalmente siano 
esaurite. I partiti avversi all'attuale governo 
non potevano adattarsi al pensiero di quell’ 
avvenimentb- ‘che può - consolidare; colla 
gloria, il regime.imperiale e dopo essere ca- 
duto l’uno dopo l’altro: appunto per non a- 
ver avuto il coraggio di adottare questo ri- 
medio che lusinga- il senso “interno delle 
masse, vogliono lusingarsi che' anche Luigi 
Napoleone debba seguirli per la stessa via. 
L'impero è lapace, ripeterono in coro legit- 
timisti, orleanisti, fusionisti ‘e repubblicani, 
ma se l'impero dee durare è ben chiaro che 
non lo potrà se non mediante la guerra. 





Il Journal des Débats contiene i seguenti 
cenni biografici intorno a Omer bascià : 

« Omer bascià è un suddito austriaco, 
originario della Croazia. Egli è nato nel 
1801 a Vlaski, borgo situato nel circolo di 
Ogulini ,-a tredici leghe da Fiume; il suo 
nome di famiglia è Lattas. Suo padre era 
luogotenente amministratore del circolo; suo 
zio, prete della religione greco-unita. En- 
trato assai giovane nella scuola di matema- 
tica di Thurn, presso Carlstadt in Transil- 
vania, si distinse negli studi, e passò quindi 
nel corpo degli ingegneri?di acque e strade, 
il qual corpo è nell'impero d’ Austria or- 
ganizzato militarmente: Ma nel 1880, per 
un alterco avuto co' suoi compagai , si con- 
dusse in Turchia e abbracciò l’islamismo. 
Chosrew bascià, ch'era allora serraschiere, 
lo prese sotto la sua protezione, lo fece en- 


trare nell’armata regolare e gli fece anche: 


sposare la sua pupilla, una delle più ric- 
che di Costantinopoli; figlia di un capo di 
giannizzeri, al quale ‘egli avea fatto tagliare 
la testa nel 1827, all’epoca della rivolta‘di 
questo corpo contro il sultano Mahmud. 

« Nel 1834, Lattas, che avea preso il no- 
me di Omer, era già capo di battaglione , e 
fu da Chosrew bascià eletto aiutante di campo 
e interprete del generale Chrzanowski, in- 
caricato dell’istruzione delle truppe otto- 
mane riunite in un campo presso Costan- 
tinopoli. Omer da quel tempo fu attivamente 
impiegato alla riorganizzazione dell’armata 
turca e, sempre spinto da Chosrew bascià, 
ottenne successivamente delle missioni dif- 
ficili e dei comandi importanti. 

«I tumulti di Siria e 1’ insurrezione alba- 
nese del 1846, gli diedero occasione di di- 
stinguersi e di chiamare a sè l’attenzione 
del sultano. Spedito nel Kurdistan, soggiogò 
questa provincia ch’ era quasi indipendente 


| dall'autorità della Porta ottomana. 


« Nel 1848, chiamato al comando del 
corpo d’ armata mandato nelle provincie di 
Moldavia e di Valachia, seppe farvi rispet- 
tare l'autorità del sultano, pur rispettando 
le suscettibilità ei privilegi di queste provin- 
cie poste, sotto..la doppia protezione della 
Turchia e della Russia. 

« L'anno 1851 è l'epoca più splendida 
della carriera militare di Omer bascià. No- 
minato comandante in capo nella Bosnia ji 
cui capi principali aveano rifiutato di rico- 
noscere il Tanzimat, cioè la nuova orga- 
nizzazione dell’ impero, combattè con sùc- 
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Russia hanno domandata la consegna dei 
profughi ungheresi e polacchi, ma il sul- 
tano, istigato dall'Inghilterra e dalla Francia 
ha dato un’ assoluta pegativa. Ebbene, ciò 
che non si può avere colle buone, l'otter- 
remo colla forza; se non li avremo vivi, li 





| avremo morti. Già , sono destinati per la 
| forea, avrebbero dovuto far compagnia ai 


diciotto che furono appiccati ad Arad. Poco 
male, se un colpo ben diretto risparmia al con- 
siglio di guerra la fatica di fare una sentenza, 
e al boia quella di storcere loro il collo. Ciò 
che importa è di far in modo che non pos- 
sano più nuocere al nostro imperatore. Hai 
inteso, Spiridione? » Ca 

— « Precisamente quello che ci diceva il 
bano alla nostra partenza » rispose Spiri- 
dione, 

._ = € Ebbene , « riprese l'altro, « qual’ è 
il tuo progetto? » ? 

— « Non ho alcun progetto , » replicò il 
croato, « aspetto che voì mi diciate quello 
che ho da fare. » 

— « Imbecille ! so io forse maneggiare il 
coltello, la pistola o la carabina? Credi t: 
che io abbia ad insegnarti a metterti in ag- 





cesso i bey di quei paesi con forze infe- 
riori. 3 

« Infine fu spedito nel Montenegro , dove 
fu per la prima volta a comandare un’ ar- 
mata regolare di 30,000 uomini, ma non 
potè cominciare le operazioni decisive , 
perchè sopraggiunse l'intervento austriaco 
a-porre un termine a quella spedizione. 

« Ora Omer bascià è a Sciumla alla testa 
di 100,000 uom. , e spiega , dicesi, grande 
attività per l’organizzazione dell'armata e 
a fortificazione del paese che può diventare 
il teatro della guerra. 

« Omer bascià ha cinquantadue anni. Ha 
una statura piuttosto piccola, ma una fiso- 
nomia marziale e piena di espressione. Parla 
colla stessa facilità il serviano, l'italiano e 
il tedesco. Dopo l’ insurrezione di Ungheria 
prese a difendere i rifugiati contro le ‘do- 

‘’mande dell’ Austria 0 della Russia. Egli si 


è portato in persona a Sciumla-dove. fece. 


conoscenza dei principali membri dell’emi- 
grazione , e al suo arrivo a Costantinopoli , 
s’ interpose vivamente in loro favore presso 
il sultano. 

« Egli ne avea condotti parecchi nella 
Bosnia e nel Montenegro e avea loro confi- 
dati dei posti importanti. Alcuni di questi 
rifugiati si distinsero e rimasero al servizio 
della Turchia. » 
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INTERNO 





ATTI UFFICIALI 


S. M., nell'udienza del 22 testè scorso’ seltem- 
bre, ha conceduto al. sig. Gaetano Carmagnola, 
tesoriere del municipio di Torino, la chiesta di- 
spensa dali’ impiego di esattore dei tributi dello 
slato. 

Nell’ udienza medesima , la M. S. ha nominato 
all'impiego di esattore il sig. Melchior Busia-Capra 
che venne destinato al distretto di Siniscola in 
surrogazione del sig. Vittorio Bologna, stato pro- 
mosso al distretto di Fonni. 

— S. M., in udienza del 25 seorso settembre, 
ha falto le seguenti disposizioni nel personale del- 
l'amministrazione delle R. poste, cioè : 

Rossi Antonio, applicato di terza classe, dispen- 
sato da ogni ulterior servizio, e 

Cantorini Davide , applicato di quarta classe, 
promosso al grado di applicato di terza classe, 
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STATI ESTERI 
FRANCIA 
(Corrispondenza particolare dell'Opinione) 
Parigi, 9 ottobre. 


Io non ho certamente la pretensione di sapere 
ciò che avviene nel segrelo dei gabinetti esteri, ma 
credo tuttavia di aver informazioni così esatte e 
precise sulle intenzioni e sugl’intimi pensieri dei 
governi che vi domando licenza di passare breve- 
mente in rivista la situazione attuale, 

Comincio dalla Russia. La Russia non vuol la 
guerra e non pensa ad andare a Costantinopoli. 
Essa vorrebbe soltanto , sia guadagnando tempo 
per mezzo di negoziati, sia colla minaccia, arrivar 
ad essere definilivamente padrona delle provincie 
danubiane. In tal caso, essa farebbe alla Francia 
tutte le possibili concessioni. Tali eràno, or sono 
8 giorni, le intenzioni del gabinetto russo; in- 
lenzioni che verranno naturalmente ad essere mo- 
dficate per una parte dalla inlimazione di sgom- 
brare le provincie nello spazio di quattro setti - 
mane, e per altra parte dal procedere della Fran- 
cia, che ha bruscamente , si potrebbe dire bru- 
talmente, richiamato il gen. Goyon. 

Quanto all’ Austria , il ministero Buol vuol la 
pace; ma l'imperatore, giovane ed animato dal- 








d’uspetto d'una bella armata, desidera la guerra, 
Ecco ciò che spiega le apparenti contraddizioni, 
che esistono nella condotta del governo austriaco. 
Tutte le sue circolari, tutte le sue parole sono pa- 
cifiche, e le sue azioni sono contraddicenti alle 
sue parole. 


| II 


guato, a tempo e luogo opportuno per, cac- 
ciare in corpo a Kossuth e ai suoi compagni 
una palla o due dita di lama? A te spetta 
ensare il modo se vuoi fare un servizio al- 
Favart e guadagnare la mancia. » 

— « Ci penseremo, » rispose il croato. 
Domani mattina dunque all’ opra. Se 
volete dormire nella camera vicina v'è della 
paglia. « Aggiunse l' altro, raccogliendo le 
carte , ed uscendo dalla camera assieme al 
suo compagno. 

Rimasti soli i croati, incominciarono a di- 
scutere fra di loro quello che dovevasi fare. 

« Mi pare che ci siamo imbarcati in un 
brutto affare » disse il primo, « questi cani 
di magiari stanno in guardia, ed è difficile 
di loro avvicinarsi. Per mia fè, vorrei gua- 
dagnare la mancia promessa dal bano.; ma 
non vorrei che mi costasse un buco nella 
pelle o qualche altra simile disgrazia. Se si 
può fare senza pericolo, alla buon’ ora, al- 
trimenti il diavolo mi porti, se muovo un 
dito. » 

— « La penso anch' io così « disse un 
altro, » e se è vero quello che ho potuto ca- 
vare da un polacco che venne oggi oll’osteria 
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».La Prussia è in'una posizione ancor più diffi- 
cile. Essa è, checchè se ne dica, legata da trat- 
tali segreti coll'Austria e la Russia; ma è anche 
costretta a una grande riserva, di fronte alla pub- 
blica opimone, che non è favorevole ‘allo czar. 
Se si dichiarasse dunque la guerra, la Prussia 
conserverebbe, in apparenza, la più stretta neu- 
tralità ; tanto più sapendo essa che, quando la 
guerra avesse a farsi generale, un corpo d'armata 
verrebbe subito a. prender posizione sulle sue 
frontiere fra Metz e Strasburgo, trovandosi Vl im- 
peratore Napoleone forzato a rispettar il Belgio , 
per la di lui alleanza coll’Inghilterra. La condotta 
dell'Austria sarà verosimilmente la slessa, a meno 
che imprevedute eventualità non'la costringano , 
come. si crede da alcuni, ad entrare in Servia. 

Rispelto all'Inghilterra, la sua posizione è sin- 
Golare e bizzarra. Il ministero, come la regina 
Vittoria personalmente, hanno poca simpatia pel 
sovrano che governa la Francia © e tuttavia la na- 
tura degli avvenimenti che ebber luogo ad 01- 
miiliz lo hanno talmente irritato che le sue ten- 
_denze in favore della Francia non furono moi più 
vive d'ora, 

Ecco a che punto siamo. La diplomazia potrà 
essa giungere a scongiurare i pericoli che minac- 


| ciano l'Europa ? lo credo probabile che giunga a 


ritardarli, ma non a risolvere difficoltà cho si con- 
siderano come insolubili, 

Oggi, domenica, la piccola borsa sent un po’ 
di ribasso, dietro la notizia telegrafica che portò 
le intenzioni del divano. Si fece anche correre la 
voce che lo ezar stava per pubblicare una contro- 
dichiarazione la più violenta, ma non so la fonte 
di questa nolizia. ; 

Avete voi fatta attenzione a ciò che da tre giorni 
il Siècle si è fatto assai più riservato per tulto 
ciò che ha tratto alla quistione .d’ Oriente? Si è 
egualmente notato che Lamarche, il quale firmava 
lutti questi articoli, non ha più fatto inserir nulla, 
e che la questione d'Oriente è affidala a redattori 
affalto sconosciuti. Cosa vuol dir ciò? 

La notizia teatrale della giornata ‘è Ja proibi- 
zione della commedia ‘di Alessandro Dumag per 
parte della censura. L' illustre autore, dopo la let- 
tura della sua composizione, Za jeunesse de Lowis 
XIV, aveva toccati i suoi 5000 franchi , ed era 
partito pel Belgio, Si facevano le ripetizioni della 
commedia. Prima di esser mandato ai censori, il 
manoscritto fu rimesso al signor Camillo: Doucet 3 
capo dell’ uflicio di Fould. Doucet corse tosto dal 
ministro : « Ah, monseigneur ! (giacchè in questo 
momento Fould è monseigneur) che scandalo! 
ho letta la commedia di Dumas; ma è impossibile 
che essa venga rappresentata! È una diretta è con- 
linua allusione contro il matrimonio dell” impera- 
tore! — Che? Che dite? riprese Fould, dime- 
nandosi sul suo seggiolone. — Dico la verità, ec- 
cellenza. È la storia di Luigi XIV che fa cedere 
alla ragion di stato il suo amore per la nipote di 
Mazzarino. L'allusione non può esser più chiara ! » 
Il componimento fu immediatamente proibito; ma 
voi capirete che rumori dovettero esser sollevati da 
questo incidente nel mondodelle lettere e dei teatri. 

Di 

— Parecchi giornali esteri annunziarono che la 
Francia stava per aumentare l'effettivo della divi- 
sione dell'occupazione di Roma. o 

Noi siamo autorizzati a dare a questa asser- 
zione la più formale smentita, (Patrie), 

INGUILTERRA 

Londra, 8 ottobre. Il gran meeting della Ta- 
verna di Londra in favore dell’indipendenza della 
Turchia contro )e aggressioni della Russia ebbe 
luogo venerdì scorso. Due mila persone furono 
respinte all'entrata per mancanza di posto. Il seg- 
gio della presidenza era occupato da lord Dudley 
Stuart. 

< lo sono veramente superbo, egli disse, di pre- 
siedere un'assemblea composta di uomini fermi 
di mantenere l'onore e la lealtà del paese, di non 
lasciarsi insultare, di non lasciar manomettere 
gli alleati dalle macchinazioni degli autocrati. (Ap- 


plausi) Scopo della nostra riunione è d'indicare . 


al governo inglese una condoita onorevole. per 
l'Inghilterra , per indicarla, jo dissi, quando ab- 
bisognasse (bene!), o per sostenere il gabinetto, se 
egli finalmente decise di tenere una condotta ferma 
e ardita (bene!) di venire in soccorso al generoso e 
offeso sultano della Turchia. 
_—--_r eo = —r—r 
ove eravamo alloggiati, possiamo rinunciare 
alla nostra impresa e far fagotto, meglio 
presto che tardi. » 

— « Chi è quel polacco? Cosa ti disse ? 
Come hai fatto ad appiccare il discorso secò 
lui?» domandarono gli altri. 

— «El domestico di un generale po- 
lacco. Era solo, gli offersi da bere, egli ac- 
cettò, e quand» l'acquavite, che era buona, 
incominciò a fare il suo effetto, gli domandai 
se Kossuth, Bem, Perczel, e gli. altri che 
sono sulla nostra lista erano in Sciumla. 
Rispose nell’affermativa. Gli chiesi, quando 
uscivano di casa, se avevano guardie, se 
stavano insieme o separati. Dalle sue ri- 
sposte ho inteso che coloro hanno avuto 
vento di noi e si tengono all'erta. Mi disse 
che di contro alla ‘casa, ove. abita Kos- 
suth, vi è un quartiere d’ infanteria turca. 
pronta ad ogni occorrenza. Kossuth ha 
suo servizio un arabo, che va sempre. ar- 
mato, e non si stacca dal suofianco, Dinotte 


dorme avanti alla sua porta, e al minimo 
rumore è in piedi come un mastino. É un 
demonio, diceva quel polacco, che farebbe 
a pezzi immediatamente chiunque osasse 








© Ciò che nelle attuali circostanze fece finora 
a forza dell'ipocrita governo della Russia fu lo 

aver a che fare con un vecchio ministero ancora 
verde. D:o ci guardi, 0 signori, da un, vecchio mi- 
nistero , per. verde-che egli sia (ilarità gentrale). 
La Russia ha protestato di non aver occupato i 
principati se non perchè le squadre inglesi e fran- 
cesi erano entrate ner Dardanelli, asserzione che 
non può essere smentita che con una parola , la 
quale suona molto male ad orecchie pulite, e non 
la dirò io (si ride). E bisogna perd beno che la 
condotta della Russia sia stata’ molto immorale, 
se lord Lyndurst, così poco amante delle idee li. 
berali, l'ha qualificata di ingiustificabile e audace 
in sommo grado, 

ne Dopo aver impedito il sultano di considerare 
l'invasione delle sne provineie come un caso di 
guerra, si ebbe il gran torto di acceltare Vienna 
per sede di una nuova conferenza, quando si sa 
che i ministri austriaci non sono che gli strumenti 
della Russia , vere {marionette che fa muovere la 
Russia ( si ride). Dopo è venuta la conferenza di 
Olmiitz, frammezzata da parate militari. Il rap- 
presentante d'Inghiltetra, conte di Westmorentand, 
Và intervenuto ; ma il governo francese per giusto 
sentimento della propria dignità ha rifiutato?di 
lasciarvi figurare il suo rappresentante ( derrissi- 
mo!) 

« Chiaro è che la Turchia fu indegnamente sa- 
erificata alla Russia , e che lord Aberdeen mancò 
al suo dovere verso il paese (Voci diverse : Lord 
Palmerston, lord Palmerston a ministro). Se lord 
Palmerston-fosse stato alla direzione degli affari , 
non saremmo già imbrogliati in queste gravi com- 
plicazioni. (Applausi) lo credo che lord Palmer- 
ston è il primo uomo di stato dei nostri giorni. Se 
egli fosse stato. ministro le. provincie danubiane 
non sarebbero slale occupate, e quantunque io 
non sia, politicamente parlando , l amico di Mal- 
mesbury , io credo che neppur egli avrebbe tol- 
lerato questa infrazione dei trattati. 1 trattati, le 
Assicurazioni dale dalla regina e le dichiarazioni 
ufliciali di lord John Russell ci fonno un dovere 
di mantenere l'indipendenza e l'integrità della 
Turchia (Applausi), 

Newinan dà leitura della prima risoluzione. 

Blakett, rappresentante di Newcastle al parla- 
mento : finora la camera dei comuni conservò un 
silenzio , che non aveva altro scopo clie di non 
imbarazzar il ministero, perchè si pensava che 
questa terrebbe una linea di condotta nazionale. 
Ma è evidente che il ministero assunse un indirizzo 
il quale può convenire ad un ministero inglese. 
(Bene!) 

I ministri devono conformarsi all’ opisiune pub- 
blica. lo sono sieuro che non v' ha nessuno in 
questo recinto , il quale non si sottoponga volon- 
lieri ad un aumento d'imposta , che potesse esser 
reso necessario dalla guerra; una guerra giusta e 
necessaria non deve, non può esser impopolare. 
(Applausi) 

« La guerra stessa non sarebbe che di moderato 
dispendio , in confronto della perdita che condur- 
rebbe con sò una pace precaria, una pace, che, 
secondo l’espressione di lord John Russell, non 
fosse che una tregua. Nel momento in cui la giu- 
stizia ed il diritto stanno evidentemente in favore 
della causa della Turchia, in cui gli occhi dell’ 

Europa sono fissati sui Dardanelli, io penso che 
è pensiero di noi tut sia che l' Inghilterra deve 
restar fedele al suo vecchio onore e che il nostro 
governo non deve tradire il bravo popolo inglese! 
( Applausi) 

La prima risoluzione è adottata all'unanimità , 
senza emendamento. 

Nicolay propone la seconda risoluzione. 

L'ammiraglio sir Carlo Napier: Se il governo 
avesse mandata la nosira squadra a Costantinopoli, 
fin dal primo momento che la riclamò il colon- 
nello Rose, non saremmo venuti a questa crisi. 

David Urquhart , antica rappresentante. Il se- 
greto dell'avvilita posizione Th ‘cui è caduta l'In- 
ghilterra è ben conosciuto Valla Russia , la quale 
va debitrice della sua bella posizione alla propria 
destrezza ed astuzia , ancora più che alla debo- 
1+2za dell'Inghilterra. (Sentite!) 

Noi ci riuniamo a trattare una questione quando 
il male è fatto »quando l’armata russa sver: a a 
tulto suo agio in fertili contrade; quando le cose 
furono già comprotnesse dal gabinetto. Le risolu- 
zioni proposte mi parvero quindi insignificanti, 
assurde. Bisognava domandare che la regina al- 


Afrr——r_m111l1l1lklklkekzeme—«#r#r#erw@s E roTrERZAZeE 
mettere la mano addosso al suo padrone. » 

— « Se l'affare è così, faremo niente » 
disse il primo. « Piuttosto che farmi ac- 
coppare +, rinuncio alla mancia. Che ne 
dici ta?» 

— « Anch’io davvero | » 

I croati rimasero silenziosi per qualche 
tempo, seduti sulle panche intorno al fuoco, 
guardandosi in faccia l'un l'altro. Eviden- 
temente la promessa di vna buona ricom- 

ensa li aveva indotti a fare il via gio della 

roazia sino a Sviumla, sperando di trovare 
il momento opportuno per spacciare i più 
temuti dei capì ungheresi e polacchi. 

Gli agenti austriaci a Costantinopoli ve- 
dendo di non poter ottenere dal sultano la 
consegna di Kossuth e de' suoi compagni, 
pensarono di raggiungere il loro loro in- 
tento tendendo insidie alla vita dei mede- 
simi, e si concertarono a questo fine col 

“bano della Croazia, che, trovati nel suo paese 
alcuni individui ‘disposti all'‘impresa, li 
mandò a Sciumla, ove un agente segreto, 
colui che abbiamo veduto occupatu ad ac- 
cogliere i croati, doveva dirigere quegli 
emissarii a compiere l'incarico assunto. Pa- 




















lontanasse dai suoi consigli uomini incapaci di far 


fronte alle eventualità. (Applausi) Il mio nobile 


amico, che presiede il meeting, mi aveva auto- 
rizzato ‘a presentare un emendamento in questi ter- 
mini; ma io preferisco miligare l'espressione e 
dire: 

« È da desiderarsi che venga reso alla corona 
« l'esercizio senza controllo delle sue giuste pre- 
« rogalive, dimostrando le circostanze attuali che 


« questo partito è necessario per la sicurezza del 
< regno. » (Movimenti in sensi diversi) 11 bravo 


ammiraglio Napier pensa che per lottare contro la 


Russia basterebbero 60 vascelli di linea. Io credo 
che, più che di questo, abbiamo bisogno di mente 
nel governo , di cuore nel popolo. (Applausi) Il 
secondo non ci manca; bisogna che cerchiamo il 
primo. E'secondo me, non sono i ministri che 
hanno condotta la Turchia sull'orlo dell’abisso, 
quelli che la possono salvare. (Applausi) 


W. Newton : La guerra che può insorgere sarà 


una guerra popolare. Sapete perchè? Perchè il 
popolo inglese, che ha cuore (applausi), desidera 
aiutare la Turchia, meno per amor di questa che 
per odio della Russia. Ma che cosa può aspettarsi 
Quesio popolo. bravo.e generoso da un ministero 
che sopra ogni cosa teme di offendere lo czar? 


La risoluzione è messa ai voti ed adottata come 


pure una parte dell'emendamento Urquhart, così 
concepito ; 


« Il meeting non può venire ad una più indul- 


« gente risoluzione che questa , cioè che gli uo- 
« mini i quali hanno dati i loro consigli alla re- 
e gina sono al dissolto delle circostanze. » 


ll capitano Mayne Read propone la terza riso- 


luzione , perchè si permetta ai giovani inglesi di 
arruolarsi al servizio della Porta. 


Questa sisoluzione è pur adottata, come tutte le 


alire sottoposte alle deliberazioni del meeting. 


-- Si hanno notizie da Malta del 4 ottobre. Il 


brick, americano, .il Potomac era entrato in porto. 
Dicevasi che avesse a bordo il rifugiato Costa di - 
retto agli Stati Uniti. 


(Patrie) 








AFFARI D'ORIENTE 
Lo Standard, per dimostrare le ambiziose mire 


del sultano termina ‘un sno articolo nel seguente 
modo; 


« Non sappiamo esaltameme il numero delle 
navi da guerra russe.a Sebastopoli, ma deve es- 
sere assai grande , altrimenti non si sarebbe iro- 
valo necessario di avere le flotte combinate dell’ 
Inghilterra e della Francia per tenerle in scacco. 
Oraa quale uso è questo grande e costoso naviglio 
russo se gli stretti devono essere chiusi crmelica- 
meate alle navi da guerra ? Evidentemente serve 
per l'aggressione che fu già incominciata. I di- 
fensori di Nicolò dicono che egli fu spinto agli at- 
tuali procedimenti per motivi di famiglia. L’erede 
dell'impero ossia lo ezarovieh. Atessandro viene 
descritto come un uomo mite e amabile ; ma il 
suo.fratello più giovane, Costantino, è sotto ogni 
riguardo il suo contrapposto così violento ed in- 
governabile nella sna indole e nella sua ambizione 
quanto lo era il suo avo Paolo, 0 lo zio di cui 
porta il nome. Questo giovane, pieno di speranze, 
dicesi, ha dichiarato allo czar il suo proposito di 
imitare l'esempio paterno , ponendo in. disparte 
l'erede legittimo , ed assumendo. egli stesso il'dia- 
demu imperiale, a meno che fosse provveduto per 
lui un regno od un impero durante la vita del 
padre. Sotto l' influenza di questa minaccia, Ni- 
colò, a quanto si narra , ha promesso al giovane 
aspirante la parte europea dell'impero turco , ed 
ora procede per mantenere la sua promessa. Diamo 
la narrazione che circola in ogni luogo, ed è ere- 
dula sul continente, ma non garantiamo più di 
quello che possiamo affermare circa il carattere 
opposto dei due principi russi. » 

In un altro articolo lo Standard offre alcuni 
dettagli sopra supposti piani strategici in Turchia. 

€ Il nostro corrispondente, serive lo Standard 
ci da il seguente schizzo di un piano di campagna 
fatto dall'imperatore Luigi Napoleone. La massa 
dell'esercito difensivo, francesi, turchi ed inglesi, 
se vi saranno, dovrà occupare la riva destra del 
Danubio da Varna verso ponente sino a Viddin, 
appoggiandosi colla destra sopra Sciumla e Varna 
@ assicurando alcuve forti posizioni în vicinarza 
di Nicopoli e Viddin onde provvedersi contro na- 
scoste manovre dell'Austria. 
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reva però che al momento decisivo tanto a 
costui, come aì sicarii fosse mancato il co- 
raggio, e chele precauzioni prese dai ri- 
fugiati, e dalleautorità turche avessero reso 
assai difficile e pericoloso il tentativo. 

« Siamo dunque venuti inutilmente, » in- 
terruppe il silenzio uno dei croati. « Ci con- 
verrà rifare la strada onde siam venuti, colle 
mani vuote? » | Ù 

— « Ascoltate, disse un altro, « ho una 
idea. Lasciamo da banda Kossuth, Bem e 
e tutti gli altri che stanno sulla lista e che 
ci manderebbero' a casa del diavolo colla 
testa rotta. Questo non èvil nostto conto. lv 
vi propongo un altro progetto, in cui c'è 
meno d'arrischiare e molto da guadagnare ; 
non cedole di Kussuth, che non valgono più 
nulla, nè di quelle altre coll’aquila impe- 
riale, che oggi vanno, domani non vanno, 
ma belle monete lampanti d'oro e d' ar- 
gento. » 3 è 

I croati porsero l'orecchio , la loro cupi- 
digia era risvegliata. Colui che aveva fatta 
la proposta era il più brutto ceffo che mai 
potesse vedersi ; la fronte larga e bassa, gli 
occhi piccoli, il naso schiacciato, le labbra 
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« Si attendono grandi rinforzi dalla Polonia 
dall'Ungheria per aumentare il numero degli al- 
leati sul Danubio, e in fatti alcune centinaia di 
polacchi ed ungheresi sono già arrivati a Costan- 
nopoli. 

« Sembra che un passaggio del Danubio , 0p- 
pure un movimento aggressivo da questa parte 
non appartenga al piano dell'imperatore. Egli è 
da un lato opposto che si vuole far sentire la guerra 
alla Russia. 

_® I circassi saranno rinforzati da quella quan- 
lità di truppe leggiere, che potranno richiedere 
(in ogni caso non sarà che un piccolo contingente) 
e saranno loro abbondantemente fornite di provvi- 
gioni, munizioni ed armi, e specialmente cannoni 
leggieri adattati per la guerra delle montagne. 

. ® Frattanto le squadre combinate non saranno 
inattive. Sopra Odessa e Sebastopoli sarà direita 
la Toro attenzione e se la guerra dura 12 mesi non 
Vi sarà più in tutto il mar Néro una sola vela russa 
alla fine dell'anno. Aggiungiamo a ciò che le 
provincie, verso le quali Nicolò dirige i mali della 
guerra, non furono mai affezionate alla Russia a 
come è comprovato dalle diserzioni in massa dei 
reggimenti raccolti in queste provincie. I cosacchi 
del Don, viemi dei circassi, sebbene disposti a se- 
guire le bandiere russe per il saccheggio, sono il 
rovescio di fedeli sudditi nel proprio paese, come 
lo attesta ogni viaggiatore. Questi fatti provano 
che il piano dell’ imperatore è praticabile, e che 
Nicolò è stato tratto in un pericoloso tranello , fi 
dandosi dell'abilità di lord Aberdeen è dvi suoi 
altri adulatori, che hanno promesso di proteg- 
gerlo contro la giusta vendetta del mondo inci- 
Vilito. » 

Leggesi nel Débats : 

« Secondo quello che dicono i giornali inglesi, 
parrebbe che nel consiglio di gabinetto tenuto 
l’altro ieri a Londra sarebbe stato deliberato al- 
l'unanimità di esaurire tutti gli altri mezzi diplo- 
matici prima di aver ricorso a partiti estremi. Si 
assicura che erano state spedite delle istruzioni 
all'ambasciatore di Costantinopoli per invita:lv 
formalmente a moderare l'ardore bellicoso del 
divano , e chè queste istruzioni , giunte il 26 set- 
tembre, avrebbero dovuto esercitare qualche in- 
fluenza sulla risoluzione del sultano. 

« Il regolamento della questione parrebbe dun- 
que nuovamente rimesso alla diplomazia, il che 
vuol dire che non è imminente. Ora, la differenza 
è posta presso a poco in questi lermini: 

« L'imperatore di Russia protesta di voler man- 
tenere la pace, ma vorrebbe stare alla nota che 
gli erà stata proposta eda lui accettata. La Francia 
e l'Inghilterra considerano con ragione che il 
senso di questa nota fu cambiato dalle spiegazioni 
del signor di Nesselrode, è vorrebbero redigerne 
un'altra. Ora è intorno a questa nota che bisogna 
intendersi ; e questo, col Danubio che separa le 
armate, ci sembra assicurare, se non una risolu- 
zione soddisfacente , certamente una assai lunga 
pratica. » 

— Leggesi nel Sidele : 

« Le pretese risoluzioni pacifiche di Olmitz non 
trovano molti che vi prestin fede ; e diviene sem- 
pre più probabile l’ultimatum del governo turco. 
Intanto a Londra si fa della questione d'Oriente la 
principale questione. Da una parte pare sempre 
più certo che il parlamento sarà prossimamente 
riconvocato. Si danno anzi dei particolari sugli 
oggetti che occuperanno la sua corta sessione. Il 
ministero domanderebbe, secondo il Morning- 
Post, nna specie di procura generale per la con- 
dotta da tenersi nella questione turco-rnssa. 

« D'altra parte parlasi variamento del consiglio 
di gabinetto tenutosi lunedì. Giusta il Daily Neve, 
i ministri presenti erano il conte Aberdeen, lord 
3. Russell, il lord cancelliere ; il conte Graville, il 
duca d'Argyll, il marchese di Lansdowne , il vi- 
sconte Palmerston, il conte Clarendon, il duca di 
Newcastle, sir Carlo Wood e il molto onorevole 
Sidney-Herbert. . 

«La seduta durò tre ore e mezza. Nullà traspirò 
di ciò che si è deliberato. La sola Indépendance 
crede saper qualche cosa eil ha il seguente dispa- 
cio da Londra : 

« 1 ministri si sono ieri riuniti in consiglio, per 
« occuparsi degli affari di Turchia. La seduta 
« durò qualtr'ore. Si decise all'unanimità che 
« verrebbero riprese pratiche, onde arrivare ad 
€ ana soluzione diplomatica. » 

I giornali inglesi non dicono nulla di simile. 
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turgide e il mento coperto da una barba più 
grigia che nera, corta ed ispida, tali erano i 
tratti salienti di questo intividuo, i quali pre- 
sero un'espressione ancora più orribile per 
effetto della compiacenza e della gioia nel 
veder accolta con favore dagli altri la sua 
idea, ancora prima che si spiegasse. 

« Parla, parla, che hai la nano fortu- 
nata! » dissero gli altri. « Dove metti le 
dita, tu cavi dell'oro, e se non c’è oro, 
sangue. Il mestiere, lo intendi davvero. » 

— « Ebbene, attenti. Ieri è arrivato a 
Sciumla un gran signore; l'ho veduto io, 
lm .saputo il sno nome, è un magiaro, non 
di quelli che sono sulla lista ; non importa. 
Col farlo freddo rendiamo sempre un'servizio 


all'imperatore: non “eosì ; de come se’ 


fosse Kossuth, ma per noi forse maggiore; 
almeno c'è da far bottino; se le.mie infor- 
mazioni sono esatte, ha molto denaro, gioie 
ed. altre cose preziose. So la casa dove è 
andato ad alloggiare; ne ho esaminata la 
situazione, gli accessi, la configurazione. 
Nella notte ventura_c' introduciamo là di 
Soppiatto, facciàmo man bassa su tatti, por- 
tiamo via i denari. C'è una donna giovine 








i 
ata" 


i "© 


ni Lal PALAIA 





e | Essi sono d’avviso, come noi, che la ferma emi- 


SUrata altitudine dei governi alleati potrà sola de- 
cidere della pace. In questa persuasione, il com- 
mercio inglese si riaveva dal, panico ed i fondi si 
sostenevano. 

— Leggesi nella Patrie: » 

« Un dispaccio da Costantinopoli del 25 sellem- 
bre annunzia che il vascellò il Fridland era estè 
uscito dal bacino e che'le'sue' riparazioni erano 
perfeltamente riuscite. Egli dovrà prendere fra 
pochi giorni il suo posto: nella squadra. »: 


—_—_--- 
NOTIZIE DEL MATTINO 


Fù dietro un'erroneainformaziono che ieri 
annunciammo l’arrivo della regina Winalia 
vedova di Luigi Filippo. Essa era attesa 
in questa città unitamente al principe di 
Joinville; ma finora non vi giunse. 

STATI ROMANI. Roma, 7 ottobre. Pio;1X alle pito 
e mezzo di ieri mattina pariiva dal Quirinale per 
recarsi a Monterotondo in Sabina ovè arrivava in 
meno di due ore. Ricevutovi dal, delegato, dal 
governatore e dalla magistratura, mosse diretta- 
mente alla chiesa primaria ove lo aitendovano il 
vescovo ed il clero. Passando sulla piazza Lambru- 
schini salì sul palco per compartire la benedizione 
agli astanti ; entrò poi nel palazzo del principe di 
Piombino dove si fece baciare il piede dal clero 
regolare e secolare, dalla magistratura e da alire 
buone persone. 

Poscia si recò al convento dvi cappuccini, vi 
pranzò coi vescovi di Sabina, di Pavia e di Brescia, 
col delegato e col ‘generale Allouveau Montreal e 
suo aiutante, che lo avevano costantemente accom- 
pagnalo. idv 

Verso letre e un quarto Pio 1X lasciava Monte- 
rotondo, e pritna del tramonto era nel Quirinale 
in ottimo stato di salute. : ri 

— Il 6 corrente fu bruciata tanta  carta-moneta 
per 232,407 scudi ritirata dal corso, dice il Gior- 
nale di Roma, mediante l'emissione di altrettanto 
valore in danaro effettivo. Furono iuolire guasti e 
ridotti in pezzi i tipi e bolli serviti alla confezione 
dei boni di surrogazione. ‘ î 

Il primo consiglio di guerra francese condannò 
il 16 settembre per: porto di arme proibita Fran- 
cesco Ilari ad un anno di prigione e 16 fratichi di 
ammenda. 

Pio IX ha commesso al prof. Jacometti l'eseca- 
zione d'un gruppo in marmo rappresentante il 
Bacio di Giuda. ud 

Due Sicilie. — Napoli. La delizia del governo 
napolitano si manifesta ad ogni tralto,, Una corri- 
spondenza del'Indépendance Belge annunzia l'ar- 
resto del signor Torelli, direttore del giornale tea- 
Irale, I° Omnibus, per una causa più comica:che 
seria, ma che ebbe conseguenze molto serie, : 

Il signor Torelli ha goduto molto, tempo de' fa- 
vori della corte, ed era intimamente legato col fa- 
migerato ministro di polizia Delcarretto. Un mese 
fa, la polizia il fece arrestare, a cagione di va ar- 
licolo intorno all' omeopatia, nel quale esponeva 
l'opinione del re circa la nuova scienza medica. 
La polizia non aveva nulla a rimproverare all'ar- 
licolo, ma voleva sapere come il Torelli aveva po- 
tuto essere informato di ciò che il re aveva detto 
in una conservazione privata. Avendo ricusato.di 
rispondere , fu trasferito nulle carceri di S. Elmo, 
alle 8 della sora, e rinchiuso in una sala comune, 
ove un detenuto avendolo riconosciuto e sospet- 
lado che il Torelli l' avesse denunziato e fatto 
gittare in prigione, gli si precipitò addosso e gli 
diede tre colpi di rusvio , alla gola, di cui uno 
assai grave. 

Dopo gli arresti arbitrari e le ferite vengono i 
miracoli. Settembre è per Napoli il mese. delle 
feste e dei miracoli. S. Gennaro ha fatto il mira- 
colo della liquefazione del sangue ; secondo 
il solito, il re si recò alla cattedrale ; ina, il 
popolo era più freddo del consueto. Come fare 
per accendere quiesta popolazione ? S' inventò un 
nuovo miracolo. VW ha un Ecce Homo in cartone 
sull'angolo della piazza Fontana Medina, a'lato al 
palazzo Serignano. All'improvviso si spande la 
voce per la città che fu veduto muovere gli occhi, 
e dicevano alcuni che aveva chiuso l'occhio si- 
nistro. Questa notizia ha prodotto un effetto ma- 
gico. Si traeva da tutte le parti ad ammirare l'Ecce 
Homo: per due giorni la circolazione fu impe- 


tri 


eréeNeneweece«e.- > 
e. bella, questa è riservata i s'intende. » 
— « Egregiamente ! » disse un altro. « Fatto 
il colpo, sgombriamo subito la piazza, e 
giunti. a casa diremo che non avendo 
tuto ammazzare il leone, abbiam. schiac- 
ciato il topo, Egregiamente’! » , i 
— « Ma dimmi, » osservò un terzo ». que- 
sto tuo gran signore si terrà in guardìa an- 
ch’esso come gli altri. » ’ feta 
— « No, n°, » rispose il primo « egli non 
appartiene al corpo degli emigrati, via na 
separatamente, ha passaporti non so quali, 
e si erede perciò sicuro. La sua casa non è 
più custodita di quella di qualsiasi altro 
turco. Ma adesso andiamo a dormire, e vi 
raccomando il silenzio, e specialmente ché 
non ne sappia nulla quel piccolo , magro 
scribaccino, che abbiamo trovato qui. E ca- 
pace di guastar tutto, se viene a conoscere 
che riguardo a Kossuth e quelli. della lista 
si.è mutato pensiero. Domani combineremo 
tutto ciò che occorre, ». 4 pine! 
Dietro queste parole i croati ,. pensando 
alla preda della notte veniura, si coricarono; 
sulla paglia e s'addormentarono. — 
(Continua) 
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dita, o ci-volle.un reggimento di cavalleria per 
dissipare gli attruppamenti. E siccome la commo- 
zione non veniva ineno, la polizia prese il partito 
di far togliere il quadro. 
E questo chiamasi dai preti ravvivare il senti- 
‘mento religioso del popolo ! 
— l° ottobre. Il Monitore dei'terremoti annunzia 
Una scossa avvenuta in Cittaducale il 24 settembre. 
LOMBARDO-VENETO ( 
(Corrispondenza particolare dell’ Opinione) 
Milano , 9 ottobre. 

Nuove catture. In Valtellina fu arrestato un gio- 
Vane conte Salis ed altri, di cui non ricordo il 
nome. Furono tradotti a Milano con grande appa- 
rato. Ciascuno in una carrozza di posta. L'arre- 
stato era legato, aveva un gendaîme a lato, due 
soldati sul davanti, due altri sul sedile s due sul 
sedile di dietro, cioè selte armati per un detenuto. 
Andarono dirilto in Castello, e non se ne sa più 
nulla. 

SVIZZERA. Sentiamo che la somma di 40,000 fr. 
stila assegnata dal consiglio federale a promovi- 
mento della fiera di Lugano, non avendo potuto 
essere applicata alla sua destinazione, possa essere 
assegnata a sollievo di operai, boltegai ecc., mag- 
giormente danneggiati dal non essersi tenuta la 
fiera stessa. 

In una lettera da Berna, 7 ottobre » Si legge: 

« La deliberazione delle misure da prendersi 
relativamente al Ticino venne dal consiglio fede- 
rale aggiornata sino al prossimo arrivo del signor 
commissario federale. » 

Ticino. Sabato, 8 ottobre, è partito il sig. com- 
missario federale Bourgeois-Doxat per approfittare 
del congedo che gli fu accordato dal consiglio fe- 
deralo. 

Francia. Parigi , 6 ottobre. Il Morning Chro- 
nicle annunzia in una seconda edizione che il ge- 
;nerale Canroberi è stato nominato comandante di 
un corpo d'armata di 30,000 uomini. La corri- 
spondeuza di questo foglio, ordinariamente bene 


informata, indica l'Oriente quale destinazione di | 


Questa spedizione. Questo non è il caso ma essa è 

invece diretta a Roma. In questo momento s’ im- 

barcano a Tolone truppe per gli stati romani. Già 

alcuni giorni sono vi ho scritto che per questa de- 

slinazione è partito un rinforzo di 8000 uomini. 

ar 4 (Gazz. d' Augusta ) 
AUSTRIA 

(Corrispondenza particolare dell’ Opinione) 

a i Vienna, 8 ottobre. 

Im tutti i circoli, tra il ceto mercantile, nei caffè, 
ovunque d'altro non parlasi da ieri in poi che 
della fuga e dell’ arresto del banchiere barone 
Sina. 

Pare che il defunto principe valacco Ghika de- 

© positasse nelle manì di Sina la somma di 4 mi- 
lioni di fiorini, e che morisse in viaggio senza 
èhe restasso corticato di sorta intorno al fallo de- 
posito. 

Gli eredi del principe , ai quali era noto che 
Sina era depositario di grossa somma di loro spet- 
tanza, lo citarono in giudizio ove giurava non sa- 
per nulla di quanto gli si chiedeva è non aver mai 
loccato denaro del principe Ghika, e così chiude- 
Vasi il processo. 

‘* Ora,Jmorto il conte Stadion, la cui moglie come 
‘’Cognata del principe è chiamata a partecipare della 
eredità, si rinvennero tra le sue carte documenti 
bastevoli a provare il deposito fatto nelle mani di 
“Sina e quindi la falsità del di lui prestato giura- 

Mento, per lo che fu costretto a fuggire; ma dicesi 
‘anche chie sia diggià arresinto. Quello che è posi- 
‘livo si è che manca da Vienna. 

Teri è stata tolta la già accordata emancipazione 
degli ebrei e così siamo precisamente nel 1848. 

' Vienna, 7 ottobre. Secondo un dispaccio da 
"Costantinopeli pervenuto ad una casa di commer- 
cio di qui, una gran parte d' austriaci e prussiani 
‘trovantisi in Costantinopoli ,.si sarebbero , come 
“facconta la Cop. Ztg. Corr., in quel giorno im- 
‘bareati sui due piroscafi da guerra tenuti quivi 
pronti. 

— L'inviato degli Stati Uniti americani a questa 
corte, sig. Jakson, ha oggi cominciato la sua at- 

*tività diplomatica. 
“ — Si scrive alla Cazzetta d' Augusta da lans- 
‘bruck 7 ottobre : , 
©" e Si è confermato quello che vi ho scritto ulti- 

‘“’mamientè sull’ arresto di quattro emissari mazzi- 
niani. Questi signori si tradirono per la loro pro- 
pria imprudenza, imperocchè uno di essi, richiesto 

‘da Un gendarme del suo passaporto, diede mano 

“ subito ad una pistola. Si dice che fossero muniti 

di passaporli inglesi e avessero con se la somma 

di circa 40,000 fiorini, con proclami e lettere, le 
quali compromettono alcuni signori del Tirolo 
“meridionale. Si assicura che un quinto è fuggito 
dalla finestra. 

— 8 detto. Tutti i.ragguagli da Costantinopoli 
sono concordi nel dire che la determinazione del 
divano del 26 settembre non fu dittatoria ma fu 
presa semplicemente in via di consiglio, circo- 
stanza che ammette la deduzione che Reschid ba- 
Scià resterà al potere e sia d'attendersi una pronta 
esecuzione delle misure adottate. In Costantino- 
poli, giusta lettere del 26, si attendeva già al 29 
un manifesto del sultano al suo popolo. La deter- 
minazione del divano soddisfece la popolazione 
che non appartiene alla classe dei possidenti. 

Sail questione orientale paralizza il commercio 
anche in questa capitale. Assai più della guerra 
‘sî teme la probabilità che le trattative possano pro- 
lungarsi sino alla primavera. 

Martedì prossimo il vapore da Galatz porterà 
notizie da Costantinopoli sino ai primi giorni di 
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ottobre. In easo di ritardo a motivo delle acque 
basse, esso non arriverà che mercoledì. 

— Corre voce, dice la Cop, Ztg. Corr. che 
S. M. l’imperatore intraprenderà lunedì il. suo 
viaggio alla volta di Monaco. a 

— Un dispaccio elettrico privato e datato da 
Vienna ieri mattina sabato 8 ottobre, annunzia che 
la dichiarazione di guerra della Porta è formale e 
che il testo di essà dichiarazione è giunto alla le- 
gazione ottomana a Vienna. 

« Le ostilità non saranno tuttavia cominciate se 
€ non se nel caso che le truppe russe nonabbiano 
e evacuati i principati nel termine determipato 
€ (quattro settimane). » 

— Per dispaccio elettrico privato , in, data di 
Russia 8 ottobre, sentiamo che il’ re di Prussia ; 


l'imperatore di Russia, il granduca ereditario | 


presuntivo e il principe di Prussia erano giunti ta 
sera prima a Polsdam. 


Secondo i nuovi avvisi presi, |’ tmperatore Ni- | 


colò doveva partire il giorno dopo domenica 9 ot 
lobre per Pietroborgo, passando da Koenisgherg. 

Il progetto di viaggio dello czar a Stiew er& 
abbandonato. _ x 

— La Corrispondenza austriaca scrive: 

« Lo stato della verienza orientale agita, in que- 
lo momento, gli animi nella più viva maniera, e 
noi siamo molto lontani dal porre in dubbio che 
essa offra dei punti seri e molto importanti. Pure 
noi non scorgiamo nel. presente momento alcun 
suMiciente motivo per cui perdere le. speranze del 
mantenimento della pace universale europea. Noi 
fondiamo il nostro modo di vedere su basi certe 
e reali. Se anche con nostro reale dispiacere la 
proposta d'Oluitz non fu trovata accettabile dalle 
corti di Parigi e Londra, giacchè presso le date 
perfellameute aquietanti Spiegazioni al progetto 
della conferenza di Vieuna, quesla. proposta do- 
veva essere conservata, rimane però stabilito ma- 
lerialmente mediante le trattative d’'Olmiitz, un es- 
senziale riavvicinamento tra i russi ed i turchi in 
rapporto all'oggetto in questione, 

« Le dichiarazioni che la Russia dava all'I. R. 
gabinetto, provando così con un fatto magnanimo 
il suo amore di pace, non s'oppongono nell’ es- 
senza e nel principio alle inchieste della Turchia 


sulle da lei desiderate note modificazioni, e nel 


presente stadio delle Irattative si tratta soltanto in 
realtà di trovare una forma nuova e adatta onde 
condurre a conclusione ciò che è richiesto ed ap- 
provato da ambe le potenze, Russia e Turchia. 

« Gli esterni auspici solto i quali è da sciogliere 
un tale quesito, sembranoin complesso non Iroppo 


i favorevoli, però nel fissato riavvicinamento nella 


quistione stessa e nel desiderio generale del man- 
tenimente della pace non devono scoraggiare mo- 
mentanei fatti intermedi. Sebbene abbia il:divano 
consigliato al sultano di dichiarare guerra alla 
Russia, a quanto sappiamo, dalle notizie giunte 


fino al dì d'oggi, 6 ottobre, nè il consiglio di mi- | 


nistri, nè ilsultano stesso non presero peranco una 
deliberazione sulle pretese del divano. 

« Le notizie telegrafate da Vienna all’estero, che 
davano la dichiarazione di guerra come una cosa 
di falto, son quindi infondate od almeno prema- 
ture. Al tempo in cui il divano diede il sumen- 
zionato parere, non erano peranco giunte in Co- 


| stantinopoli le notizie di Olmiitz , e noi osiamo 


supporre che le notizie giunte in questo frattempo 
alla sublime Porta , sul. menzionato. riavvicina- 


mento a'suoi desideri, produrrà presso il gran, 


signore e i suoi ministri un'impressione ehe po- 
lrebbe riescire favorevolealle premure pella con- 
servazione della pace. » 

— Leggesi nel Corriere Italiano: 

« Il piroscafo celere sul Danubio inferiore è 


| arrivato nella scorsa notte a Pest. Noi riceveremo 


questa sera la posia giunta col medesimo, ‘col 
mezzo della strada ferrata. Ma ci fu già preceden- 
temente parlecipato che i russi si recano in forti 
divisioni da Giurgevo e Galacz alla volta d'Ismail. 
Se noi conlrapponiamo questa notizia con un'altra 
che parla egualmente di un movimento verso oriente 
delle truppe d'Omer bascià, si dovrebbe eredere 
che gli avanzamenti dei corpi di linea turchi verso 
i confini della Serbia Nop erano che un'astuzia di 
guerra onde adescare i russi nella piecola Vala- 
chia e fare un colpo di mano nella direzione con- 
traria. Se st conferma la notizia che il comandante 
generale delle truppe turche abbia ricevuto l'or- 
dine di pigliare l'iniziativa, l'esercito nemico do- 
vrebbe colla massima celerità concentrarsi: nelle 
vicinanze di Tulischa. Se poi un violento passag- 
gio dei turchi sul Danubio sia possibile e stia nel 
loro iuteresse sarebbe un'altra questione. » 
SPAGNA. — Madrid, 6 ottobre. Un dispaccio 
telegrafico privato in data di Madrid 6 ottobre, 
porta che parlavasi di un’ amnistia in favore della 
stampa spagnuola, e che in occasione dell'anniver- 
sario della nascita della regina Isabella Il, si cas- 
serebbero le condanne già pronunziate contro di- 
versi giornali. (Débats) 


DISPACCI ELETTRICI 


Parigi, ore 12. 
Il Times dice che la Francia e |’ Inghilterra 
hanno falto conoscere allo ezar le condizioni dalle 
quali non si rimoveranno. Un accordo perfetto re- 
gna fra i due governi. 
Dublino , 11 ottobre. 
Il ministro della guerra ordina la formazione di 
sei reggimenti destinati dicesi al Mediterraneo. 
Bombay , 12 settembre. 
Ur dispaccio aununcia nuovi progressi dell’ in- 
surrezione chinese. La caduta della dinastia re- 
gnante è considerala come certa. 


L'OPINIONE, GIORNALE POLITICO 








Costantinopoli , 1 ottobre. 

Il sultano doveva indirizzare alla nazione un 
manifesto che proclama la guerra santa, e chie- 
dere l'ingresso immediato delle flotte nei Darda- 
nelli. 

Omer bascià doveva fare un'intimazione di 
sgombramento all'esercito russo col lempo neces- 
sario per ricevere una risposta da Pietroborgo. In 
caso.dirifiuto sarebbero incominciato incontinente 
le ostilità - senza passare il Danubio nelle circo- 
stanze attuali. a 

Le squadre turca ed egiziana dovevano andare 
a proteggere Trebisonda. 

Borsa di Parigi 11 ottobre. 


In contanti In liquidazione 
Fondi francesi 
3 p.0j0.. 7350 7385 rib. 20c. 
4 12 p. 070 99 75, 99.70. id. Bc. 
Fondi piemontesi 
18495 p. 0j0 9450». » 
1853 3 p. 0j0 59 75 60 » 


ini i en tierlogag ti 
G. Romsatpo Gerente. 


CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO 
Borsa Di commercio — Bollettino ufficiale dei 
corsi accertati dagli agenti di cambio. 
Corso autentico - 11 ottobre 1853 
Fondi pubblici 
18195 0/0 1 aprile—Contr. della matt. in cont.92 50 
1848 » 17.bre— Contr. della matt. in cont. 93 50 

93 93 50 
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la borsa in cont. 94 
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la borsa in cont.90 75 

Contr. della matt‘in cont. 91/25 50 
1834 Obb1.5:0j0 1 luglio—Contr.della m.in c. 1012 
Fondi privati 

Cassa di commercio e d'industria- Contr. del giorno 

prec. dopo la borsa in cont; 590 
id. in liq. 585 p 25 8.bre 

Ferrovia di Cuneo, 1 luglio—Contr. del giorno prec. 


dopo la borsa ìn liq. 605 590 377 50 p.31 8.bre | 
Ferrovia di Novara — Contr. del giorno pree. dopo | 
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COMMEDIE DI M. ACCIO PLAUTO + 


volgarizzate 
pa PIER-LUIGI DONINI" 
COL TESTO 


VOLUME PRIMO 


contenente l’Anfitrione, l'Asinaria, l’Aulularia, 
le Baechidi, i Captivi. 


LANGUE FRANGAISE 


(SPÉCIALITÉ) 


Simplifier, fortifier et abréger l'étude du 
frangais en donnant la connaissance prati- 
que du véritable génie de la langue, telles 
sont les propriétés que possède, à un degré 
éminent, la nouvelle méthode récemment 
publiée par M. Galtier, membre de l' Uni- 
versité de France, professeur de langue 
frangaise et de littérature. Ri 


Via di Po, n. 33, casa Sraxxa , corte del 
Carrè NazionALE, seconda scala a sinistra 5 
diano secondo. 



















Approvazione dell'Accademia di medicina 
e della scuola di farmacia di Parigi. 


IL SIROPPO LAROZE 


di scorze d’aranci bruschi, tonico, anti-ner- 
voso, regolarizzando le funzioni digestive 
dello stomaco e degl’ intestini , guarisce ra- 
dicalmente le malallie nervose, facilita. e ri- 
Stabilisce la digestione, distrugge la costipa- 
zione, guarisce la diarrea e la Sisteniitia, la 

astrite, la gastrolgia, previene il languore 

ello stomaco, il deperimento, abbrevia la 
convalescenza, ecc. Una esatta spiegazione in 
italiano accompagna ogni boccetta, evitando 
così la contraffazione , esigendo il suggello 
e la firma di P.J. Lanoze. Deposito în Pa- 
rigi, presso l'invenveniore J. P, Laroze , far- 
macista , 26, rue Neuve-des Petits-Champs. 












Questo purgativo, composto esclu- 
sivamente di sostanze vegetali , è 
impiegato a Parigi da circa venti 
anni dal sig. Dehaut, non solo con- 
Iro i raffreddori ostinali e come 
purgante ordinario , specialmente 
come depurativo perla guarigione 
delle malaitie eroniche in generale. Queste pillole 
la cui riputazione è ora sì diffusa in Francia, sono 
la baso del Nuovo metodo depurativo, al quale 
sig. Dehaut debbe lanto successo. Esse valgono 
a purificare il sangue dai cattivi umori qualunque 
ne sia la natura, è che sono la cagione delle ma- 
lattie croniche, e differiscono essenzialmente dagli 
altri purgativi in ciò ch’ esse furono composte per 
poter essere prese in un con un buon nutrimento, 
in qualsiasi ora del giorno, secondo l'occupazione 
e senza dover interrompere il suo lavoro; Il che 
permette di guarire le malattie che richiedono il 
più lungo trattamento. Non vi può mai essere pe- 
ricolo a valersi di questo purgativo, anche quando 
si sla bene, P. 2-16 (1255) 
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ISTITUTO 
DI COMMERCIO E D'INDUSTRIA 
(Porticato della Marmora, N. 6) 
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Comitato di direzione e sorveglianza 
dell' istituto. 


Cavour conte Camillo, presidente. — Cadorna 
Carlo, vice-presidente. — Ferrati Camillo, segro- 
tario. — Casana cav. Alessandro. — Chiarini Carlo. 
— Daziani Lodovico. — Dumontel Gilberto. — 
Malan Giuseppe. — Mancardi Saverio. — Rattazzi 
Urbano. — Stallo Andrea. 

Direttore dell'istituto 
RoseLLINI FERDINANDO. 


Le scuole si aprono al primo di novembre e si 
chiudono alla fine di agosto. 

I genitori, tutori, o. le persone che nefanno le 
veci, volendo porre un giovine nell’ istituto in 
qualità di convittore o di esterno, dovranno farne 
richiesta al direttore dentro il 20 di ottobre. 

Coloro i quali desiderassero più empie notizie 
intorno agli studi ed alle condizioni dell’ ammes- 
sione degli allievi dovranno indirizzare le loro do- 


| mande al direttore dell’ istituto.» 
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| PICCOLA ENCICLOPEDIA 
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VOCABOLARIO 


USUALE-TASCABII.E-SCIENTIFICO-ARTISTICO 7 
BIOGRAFICO, ecc. Ecc. 


della LINGUA ITALIANA 
compilato da ANTONIO BAZZARINI 
ordinato, riveduto ed ampliato 
da Costanzo FERRARI 
È pubblicato il primo volume (lettere A-F). 
i Prezzo L. 3. . 
Il volume secondo ed ultimo sarà pubblicato 
in dicembre. 


IL LUCHAGNO 


L'ABBAZIA DI DISSENTIS 
descritti dal deputato 
LUIGI TORELLI. 
Torino, Tipografia FernERo e Franco, 1853. 
— Prezzo Cent. 80. — 


Vendibile in Torino presso i librai Conterno e 


Schiepatti, via di Po, ed in Genova presso Gron- 
dona. 
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Libertà ed Infortunio 


NOVELLA ROMANTICA 
pi E. P. F 





Prezzo cent. 80. 
Tip. C. Carpone. 
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L'INGHILTERRA-E LA CINA, 


Le notizie che ci giungono intorno all'in: 
surrezione cinese sono incerte, confuse e 
contraddittorie. Secondo gli uni il nuovo im- 
peratore, il capo dei rivoluzionari, Tien-Ti , 
sarebbe un uomo reale ; secondo altri, una 
finzione, un mito, una parola d'ordine, un 
segno di unione, ed il vero capo sarebbe un 
Taeping, che alcuni credono figlio di Tiente- 
Ti, sebbene taluno annunzi che questi ha 
soltanto ventitrè annie quegli ne abbia qua- 


——'ranta. Come e 


i 
| 
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danti? Ma.se le opinioni sono diverse ri- 
guardo al promotore della rivolta ed al con- 
duttore dell'esercito degli insorgenti, tutti i 
ragguagli convengono in ciò che il movi- 
mento è formidabile, e che la dominazione 
tartara è gravemente minacciata. 

Sarebbe forse il secolo nostro destinato ad 
assistere alla caduta di due dinastie, allo 
sfasciamento di due imperi, l’ottomano ed 
il cinese? Non è possibile in questo mo- 
mento fare il profeta; però se la rovina 
della p tenza turca sarebbe un gran fatto 
nel progresso europeo, il trionfo della rivo- 
luzione cinese sarebbe un avvenimento mon- 
diale, che potrebbe aprire agli europei nuove 
relazioni ed alla civiltà nuove vie in mezzo 
ad una popolazione che si fa ascendere a 
360,000,000 d'anime. 

L'Europa ebbe per gran tempo le piùstrane 
idee intorno alla Cina. Nel secolo ‘scorso al- 
‘cuni autori furono talmente presi d’ammi- 
razione per quella civiltà primordiale, che 
non si ristettero dal proporre per modello ai 
governi, il senno, l’industria e l'istruzione 
dei cinesi, con vitupero del buon senso e 
della verità storica, La Cina aveva già fatti 
‘ragguardevoli progressi nelle scienze e nel- 
l’ industria, mentre le tenebre della barbarie 
coprivano l'Europa: ma quando questa in- 
cominciò a progredire, dessa abbandonava 
il commercio , s'isolava dal restante del 

mondo eicondannavasi all’ immobilità; per 

guisa che quelle scoperte da essa4itte, che 

nelle' mani degli europei Eno stro- 
menti imipareggiabili di viltà, rimasero 
‘quasi imfruttuosi per le-©he non seppe va- 


lersene e perfeziopr 10. satà dl 
Ta società ete e le cospirazioni sono 


ancona Cina : vuolsi siano una merce 








giup” ogli guropei a Canton, e di là tra- 
sottata nell'interno del vasto impero; ma 
“questa supposizione pare gratuita e dettata 
soltanto dal sistematico intendimento di al- 
cuni viaggiatori, di celebrare la Cina, ed 
attribuire agli influssi dell' Europa il male 
che vi serpeggia. La costituzione della fa- 
«miglia cinese seconda mirabilmente la for- 
mazione delle società segrete, nè erano ne- 
cessarie le lezioni degli europei per rendere 
odiato un ;governo, che non sa e non ha 
mezzi di farsi rispettare, e per ordire una 
cospirazione, che sarebbe rimasta ignota 
all'imperatore finchè fosse scoppiata ed 
avesse minacciato il suo trono. Fino dal 1803, 
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A BINGARA 


EPISOLIO DELLA GUERRA UNGHERESE 


\(V. inn. 241, 242, 245, 246, 247, 251, 252, 253, 258, 
259, 260, 261, 262, 265), 267, 269, 271, 272, 274, 
275 e 280) 
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Il ricco signore ungherese ; giunto il 
“giorno prima a Sciumla, a cui alludeva il 
croato nel suo progetto, era il conte Lowar. 
‘Valendosi delle carte e del danaro che il ser- 
viano Teodorico aveva censegnato allo zin- 
garo, Aristide, accompagnato da Stefano, 
"Gyuri, dallo stesso zingaro e dalla sua figlia, 
potè traversare incolume la Servia dopo la 
“catastrofe della sua patria, e trovare asilo 
‘nella casa di un fidato amico e parente di 
Teodorico; situata.a poca distanza dai con- 


i settatori del Giglio Bianco tentarono di uc- 
cidere l' avo dell'imperatore attuale , e dieci 
anni dopo veniva rinnovato il tentativo da 
settanta membri della società della Ragione 
celeste, i quali erano riusciti a penetrare nel 
suo palazzo. 

La congiura si è in seguito diffusa ed ha 
stabiliti parecchi centri ; senonchè il timore 
delle truppe tartare teneva in freno i rivolu- 
zionari. L'Inghilterra fu quella; che rivelò 
la debolezza del governo di Pekin in tal 
guisa contribuì indirettamente allo scoppio 
della rivolta. La sconfitta delle truppe tartare 
per opera di pochi marinai e soldati inglesi, 
ha tolto.il,velo,che.copriva.gli occhi dei cj- 


| nesi, 


L'imperatore celeste con un milione d’in- 
fanteria ed 800 mila cavalieri, secondo il 
computo stravagante delle autorità cinesi , 
non ha potuto vincere un pugno di barbari: 
fucostretto a richiedere d'ausilio i villaggi, ad 
armare î cinesi, a confessare la sua debo 
lezza dinanzi al suo populo ,. e tuttavia soc- 
combette, e dovè. sopportare l'umiliazione 
di trattare co’ nemici ed aprire loro. cinque 
de’ suoi porti. 

Gl'insorgenti non pretermisero di rinfac- 

ciare i tartari delle perdite che soffrirono 
dagl' inglesi. « Voi altri ‘tartari, diceva un 
« proclama, non avendo nè buoni generali, 
nè buoni soldati, avete dovuto chiamare, 
in. vostro aiuto la popolazione dei villaggi: 
i. vostri predecessori mantenevano un eser- 
cito. permanente per proteggere il popolo; 
ma voi avete costretto il popolo a farsi 
soldato. » 
L'accusa d' incapacità è la più micidiale 
pei governi: quando i popoli possono loro 
scagliarla impunemente in viso è segno che, 
quegli hanno già perduta la pubblica stima 
e confidenza e loro, non rimane che di per- 
dere l' autorità. 

Coll"indebolimento del potere, gl'inglesi 
cagionarono pure il disordine delle finanze. 
Fer farst un-vonvetty delle mnanze cinési, 


è bastevole di conoscere il sistema dei tur- 
chi nella riscossione delle imposte: tutti de- 
fraudano il tesoro dello stato, rubano a man 
salva, molestano i. contribuenti ,. commet- 
tono vessazioni indescrivibili, pure entrano 
nelle casse dello stato appena la metà delle 
somme riscosse. 

La guerra contro gl'inglesi aveva già 
cagionati. enormi sacrifici: le contribu 
zioni essendo insufficienti, si dovè ricorrere 
ai yoezzi straordinari, ai doni. Dopo la 
guerra venne l'indennità : la Cina fu obbli- 
gata di pagare all'Inghilterra 21 milioni di 
dollari; per soddisfare a quest’ onere, si ri- 
corse alla venalità delle cariche. La classe 
letterata, che vi esercitò sempre grande in- 
fluenza e potere, aveva il monopolio degli 
impieghi civili e giudiziarii. Il bisogno di 
danaro l'ha esautorata : i ricchi acquista- 
rono titoli ,, privilegi ed impieghi , compe- 
randoli : non essendovene più di disponibili, 
convenne usar rigore contro i letterati, e 
cercar pretesti per licenziarli, surrogandoli 
con uomini ignoranti, ma doviziosi. 
e-rr-—rrrrrr— 
fini della Bulgaria. La facilità colla quale 
Etelka e suo padre si esprimevano nell’ i- 
dioma del paese , valse oltre le raccoman- 
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dazioni dell' ufficiale serviano a proteggere | 


i fuggiaschi contro le persecuzioni ei mali 


trattamenti, che.per odio di razza ed astio | 
politico gli abitanti della Servia facevano sof- | 
rire ai pochi magiari che in luogo di passare | 


in Valachia avevano prescelta la .via della 
Servia. Istigati da agenti russi, i serviani con- 
sideravano imagiari quali nemici del nome 
slavo e solo con difficoltà potevano persua- 
dersi che la causa della libertà ed indipen- 
denza nazionale era assai più osteggiata dai 
russi che dai magiari. 

Durante il suo soggiorno nella Servia Ari- 
stide fu in grado di porre in ordine alcuni 
suoi affari e di sottrarre alla rapacità del 
governo austriaco la maggior parte dei ‘suoi 
beni. Una ragguardevole somma di danaro 
e oggetti di valore già depositati in mani 
sicure durante la lotta rivoluzionaria, gli 
furono trasmessi con prontezza e fedeltà, e 
con questi mezzi la sua posizione era dive- 
nuta per il momento agiata e indipendente. 
Valori più importanti erano assicurati ‘al 
suo nome sopra diverse banche ‘straniere e 


Tali rigori produssero malcontento. nei 
letterati; il malcontento si mutò in irrita- 
zione, la quale non fu estranea alla propa- 
gazione della rivoluzione. ‘« Quei che’ stu> 
« diano con assiduità, dice il manifesto già 
« citato, le opere di Confusio e di Mensio, 
x# salgono rare volte alle dignità ufficiali, 
« mentre coloro, i quali si valgono del da- 
« naro , giungono sovente alle prime, ca- 
« riche. » 

Così la sconfitta delle ‘truppe; la rovina 
delle finanze e la scontentezza de’ letterati 
alienarono gli animi dal governo, special- 
mente dopo la morte dell'imperatore Taok- 
Wang, avvenuta in febbraio del 1850. L’av- 
versione della popolazione si è manifestata 
in molte occasioni; la provincia di Cuang-Si 
tumultuava da molto tempo, e la città di 
Canton nella sua lotta contro l’ imperatore 
non disprezzò il ripiego costituzionale del 
rifiuto delle imposte. 

Con tanti elementi di rivoluzione, gl’ in- 
sorgenti non trovarono difficoltà a reclutare 
seguaci ed.a portare il loro esercito da 15 a 
50 mila soldati. Essi hanno un’ avversione 
dichiarata-al codino : il.codino è reazionario 
in Cina come in Europa: i rivoluzionari se 
lo tagliarono, e chi non vuole esser sospet- 
tato seguace della dinastia barbara, ossia 

amico dello straniero, fa lo stesso, e la 
corte celeste dovette inortidire quando le 
giunse il dispaccio annunciantele in istile 
officiale, che il suolo di alcune province era 
cosparso di code recise. Non più codini, 
non più fedeli sudditi dello straniero. Al- 
cuni pedanti possono bene sostenere che 
tale opposizione a'codini sia giunta in Cina 
| dalla Francia; ma la storia prova il coti- 
| trario, poichè il codino non fu introdotto nel- 
| l'impero celeste se non coll’invasione tartarà; 
per cui il taglio del codino equivale al ri- 
pudio del dominio straniero. 

È dunque in nome dell’ indipendenza pa- 
{ tria, è per rovesciare la dinastiadei Mansciù 
e ristabilire quella dei Ming, che gl’ insor- 
genti presero le armi. Quali siano ‘i loro 
progressi è difficile di avverare fra racconti 
tanto contrari: però la presa di Nankin è 
un fatto gravissimo , e tant) più grave, che 
l il console inglese ha quasi riconosciuto il 
| nuovo potere. Quando i rappresentanti dell' 
Inghilterra si determinano a trattare coi ri- 
voluzionari, v' ha ragion di credere che la 
vittoria inclini in favore di questi. 

Del resto, nulla di più naturale dei pro- 
| gressi delle armi rivoluzionarie. Non v' ha 
| generale dell'esercito imperiale che osi in- 
| formare l’imperatore celeste de' propri ro- 
vesci ; i bollettini della guerra, sono. un am- 
masso di menzogne impudenti ed una 'se- 
quela d'inganni : si è veduto nella lotta 
contro l'Inghilterra che i trionfi di questa 
| erano descritti come sconfitte , intanto che 

le sconfitte dei cinesi erano vantate come 
| impareggiabili trionfi. La verità giugne all' 
orecchio dell’imperatore allora soltanto che 
| qualunque rimedio è inutile e la perdita ir- 
reparabile. Governo essenzialmente dispo- 
| tico e tragicamente tirannico, non soffre che 
| ____——r—r—rr—r  rrr—r——— 
lo sollevavano per l’avvenire. di ogni cura 





| dei suoi amici e compagni. 

A questi provvedimenti Aristide prestava 
maggiore attenzione, nella vista di. poter 
giovare a molti suoi compatrioti che, meno 
fortunati di lui, altro non ‘avevano recato 
nell'esiglio che il dolore della patria per- 
duta; sulle sue risoluzioni influiva però an- 
che l’amore, che più forte che mai faceva 
battere il suo cuore per Etelka, e gli pareva 
che i suoi sentimenti avrebbero avuto mag- 
gior valore se colla sua mano le offriva una 
sorte, se non lieta, almeno sicura. In mezzo 
a queste preoccupazioni trascorrevano i 
giorni tristi.ma non del tutto infelici. Nei 





suoi progetti per l'avvenire pensava Aristide 
ditraversare l'Atlantico, di;stabilirsi in Ame- 
tica e di non ritornare in Europa se non 
quando la santa causa della sua patria, ora 
perduta, oppressa e straziata da inumani ed 
orgogliosi vincitori, avesse di nuovo ri- 
chiesto il suo braccio e il suo sangue. 
Aristide spiegava ad, Etelka questi suoi 
progetti, ed affaticavasi. per ottenere la di 
lei. approvazione, mentre procurava di ren- 
derla famigliare colle idee e colle abitu- 


| della propria esistenza materiale e di quella | 
| rare. 











i.suoi funzionari gli rivelino, la vera condi- 
zione delle cose, e considera come delitto 
qualunque sconfitta. Chescin, governatore 
di Canton ed uno de' più sfondolatì signori 
della Cina, fu degradato, condannato. a 
morte ed ebbe i suoi beni confiscati nel 1841 
per avere richiamata l’attenzione dell’ im- 
‘peratore sulla debolezza di Canton e proposto 
di aprire negoziati cogli inglesi. 

« Egli osa, son parole dell’ editto impe- - 
riale, sollecitare siffatti favori per questi 
ribelli inglesi , ed affine d’indurci ad ac- 
cogliere le sue proposizioni, insiste in- 
torno alla cattiva condizione delle difese 
di Canton. Quanto grandì sono la presun- 
zione e l'impudenza di Chescin | Sia de- 
gradato ,. caricato di catene e condotto 
sotto scorta nella nostra capitale, e siano 
confiscati tutti i suoi beni senza ecce- 
zione. » 

Lo stesso avvenne al governatore Elepù, 
quando l'isola di Ciusan cadde in. potere de- 
gl’ inglesi : egli fu preso, tratto a Peckin e 
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poscia bandito sulla frontiera della Siberia, 


co’ ladri e gli assassini. 

Con un governo, il quale costringe i ge- 
nerali e gl’ impiegati alla, slealtà ed alla 
mala fede, non è meraviglia che gl’insorgenti 
progrediscano senza che l'imperatore ne sia 
informato: ma non conviene d’ altra parte 
esagerare le vittorie de’ rivoluzionari, per- 
ciocchè in molte città, ritirandosi, il manda- 
rino ritorna ad esercitarvi le sue funzioni 
come prima, Le popolazioni non sono favo 
revoli al governo, ma non osano insorgere: 
esse stanno indifferenti, attendendo l’esito 
della lotta e di sapere a qual padrone do- 
vranno ubbidire. “ 

Non crediamo se debba neppur far caso 
delle tendenze religiose de'capi degli insor- 
genti. Le formole che si notano in alcuni ma- 


| nifesti non hanno il significato rigoroso che 


ad esse si attribuisce. Vediamo. cristiani 
maltrattati dugli imperiali come. da? rivolu- 
zionari, senza alcuna distinzione , e fra i 
capì di questi si contano talunî, i quali si 
mostrarono î più ostili all'ammessione dei 
barbari (inglesi) ne’ porti dell'impero, la 
qual cosa concorda poco colle. pompose 
descrizioni che ci vengono fatte della loro 
tolleranza. 

Se però gl' insorgenti vincono, qual can- 
giamento succederà nelle relazioni degli 
europei colla Cina? Questo immenso impero 
è stato lungamente chiuso ai negozianti. e 
missionari degli stati civili. I ‘portoghesi 
non posseggono che la piccola colonia di 
Macao, come rimembranza della loro antica 
potenza. - 

La Russia, i cui possessi asiatici confi- 
nano colla Cina, è da lunga pezza con lei 
in relazioni amichevoli le cui .condizioni 
sono regolate dai trattati del 1727 e 1768. 
Il commercio dei cinesi colla Russia si fa a 


| Chiakta sulla frontiera della Siberia ed! a- 


scende annualmente a circa 30 milioni di fr. 
gl'inglesi infine ottennero, col trattato del 
1842, l'apertura di ciuque porti, a qualsiasi 
nazione, con che ha resi importanti servigi 
all' interesse ed alla civiltà europea. 











dini dei raffinamenti sociali, che la vita gi- 
rovaga delle lande le avevano lasciate igno- 


Etelka ascoltava le sue parole con visi- 
bile emozione, si appropriava con mirabile 
facilità ed intelligenza i suoi insegnamenti, 
ma dubbiosa e incredula scuoteva la testa, 
quando egli esponevale i suoi sogni d'amore 
e di felicità. Una voce intima, arcana, le in- 
sinuava che i pericoli non erano trascorsi, 
che colla caduta della patria. magiara non 


| erano compiuti i suoi destini ; tristi presen- 


timenti sorgevano in lei e s' interponevano 
fra Aristide e il suo amore come una tetra 
nube, che copre il sole ed oscura l’orizzonte. 
Invano si sforzava Aristide di scacciare sì 


| funeste idee che voleva attribuire a super- 


stiziose e strane credenze. La giovane zin- 
gara persisteva nel prestar fede alle rivela- 
zioni dell'avvenire raccolte nell'ora dell'ispi- 
razione sui lineamenti della mano, e non 
voleva ammettere che fosse scienza fallace, 
e che il futuro dovesse rimanere per l'uomo 
in ogni caso un libro chiuso ed impene- 
trabile. RN 

« È una scienza fallace, diceva ‘ella, per 
coloro che vi si appongono senza vocazione, 
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Ma gl’inglesi sono conosciuti nelle pro- 
vince dell’ impero assai sfavorevolmente ; 
Vi sono detestati, sia perchè sconfissero i 
cinesi;.sia perchè li avvelenano coll’ oppio. 
Il commercio dell'oppio è lucrosissimo per 
le possessioni britanniche delle Indie : que- 
sta droga esiziale è divenuta una necessità 


. pel cinese, il quale si rovina, vende i figli 


e la moglie, e vende perfino se stesso come 
surrogante di delinquenti condannati ; pur- 
chè possa soddisfare alla sua passione. Il 
Inale è assai esteso, e qualunque rimedio 
inefficace. I doganieri, gl’ispettori , i con- 
trollori cinesi aiutano gl’inglesi in questo 
traffico, ed i contrabbandieri sono tanto si- 
‘curi, come se introducessero tele di cotone. 

L'ora della revisione del trattato di Nan- 
kin si avvicina. Che farà l'Inghilterra ? Gli 
uomini più sensati ed ‘influenti non consi- 
gliano di ‘abbandonare. quel commercio, 
che sarebbe impossibile; ma di ottenere 
sia fatto libero, e credono che ciò giove- 
rebbe sì agl'inglesi, come al governo ci- 
nese ed alla moralità degli impiegati. Essi 
sostengono che conviene chiedere di poter 
negoziare nell'interno ed inviate rappresen- 
tanti a Pekin, la qual cosa sarebbe una 
rivoluzione, che deciderebbe dei destini di 
quell’impero immobile ed orgoglioso nella 
$ua ignoranza. L'europeo, per essere rispet- 
.tato in Cina, debbe essere fermo e corag- 
gioso; i rappresentanti inglesi che si com- 
‘portarono aùdacemente piegarono le auto- 
rità del paese, le quali s5n0 scaltre è tergi- 
Yetsano volontieri, invece che i consoli de- 
boli ed irresoluti difficilmente ottengono 
giustizia. 

L'Inghilterra trova ora nella Cina la con- 
cortrenza degli americani. Questi sembrano 
favorevoli al governo imperiale, mentre 
quelli propendono pe’rivoluzionari; ma finora 
«hiùna potenza civile pare abbia adottata 


“una politica decisa in questa querela; tutte 


Sethbrano aspettarné lo scioglimento per 
Tegolarsi secondo la prudenza ed i loro in- 
teressi richiedono. 
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| Disastro sulla strada ferrata d' Irlanda. Un 
‘tettribite disasiro ebbe luogo mercoledì 5 ‘corrente 
Sulla ferrovia i Great-South Western a Siraffon, 
‘lontano qualche miglia da Dublino. ‘Un convoglio 
di viaggiatori che veniva da Killarney e doveva 
‘giungere a Dublino alle sei ore della sera, in forza 
d'un accidente sorvenuto alla macchina, si fermò 
fra le stazioni di Sallins e di Straffon. 11 signor 
.Groker Barringion, avvocato della compagnia, 
poraraai con sua moglie fra i viaggiatori. , Esso 

iseese ed ordinò ad una guardia di rimontare il 
cammino con un segnale d'allarine , onde avver- 
tire un convoglio di merci e di bestiami che veniva 
subito dopo. 

La guardia partì con una lampada a vetri rossi 
per segnale. Appena era dessa partita, cioè da 
‘12a 15 minuti dopo, si videro avvicinarsi i fa- 
‘nali rossi del convoglio di bestiame. Si credette 
‘the avanzasse lentamente ed alcuni ch' erano di- 
scesi dal convoglio ch’ era fermo , in tale persua- 
sione, vi rimontarono temendo che la macchina del 
sopraggiungente convoglio non spingesse qualche 
«poco innanzi quel fermo cui toccasse, poi in se- 


© guito di raggiungere. Ma appena aveano essi preso 


Îl ‘posto ‘che il convoglie dei bestiami urtò a tutto 
Vapore nell'altro, stritotando tutto e non lasciando 
che un ammasso di rottami. 

‘ L'ultimo vagone del convoglio fermo ‘che subì 
il primo impeto della macchina fu letteralmente 
Ifrantumato ; due altri furono precipitati fuori della 
Via, essendosi , per la violenza dell’ urto, rotti gli 
anelli di ferro con cui erano vicendevolmente unit’; 
mentre le altre due vetture, il tender e la locomo- 
tiva erano spinte sulla via con una spaventevole 
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‘senza ispirazione. Non a tutti è dato di leg- 
gere nell’avvenire e non sempre; sovente 
le linee s'intrecciano senza significato, senza 
espressione, senza movimento, e l'occhio le 
mira e non vede nulla di vivo, di lucido, 
Son lettere ignote, morte, senza anima. 
Quella scienza che pretende allora d’ inter- 
pretarle, quella è fallace, la divinazione è 
ingannevole. Ma quando lo spirito arcano, 
invisibile, viene sopra di noi, e ci schiude 
gli occhi, le linee prendono anima e vita, 
dai loro intrecci traluce l’ avvenire, ora in 
chiare ora in fosche note. Dacchè uomini 
hanno vissuto su questa terra, una voce 
irresistibile nel fondo del cuore non cessò 
mai di spingerli verso la scienza dell’ av- 
venire, e non si sarebbe questa voce già 
estinta o fiaccata, se di quando in quando 
non fosse dato ai mortali di scorgere un 
taggio di luce in quelle profonde tenebre? Lo 
spirito ‘dell'avvenire si rivela in diversi modi 
a'prescelti, che un soffio celeste ha reso veg- 
genti. Altri leggono nelle stelle, altri nel 
‘fuoco, altri nel volo o nelle viscere degli 
animali, altre in parole ispirate dagli spiriti 
‘del cielo e della terra, altri in nebulose vi- 
‘sioni ; uno dei vostri dotti mi narrò del sonno 
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velocità per più d’ un quarto di miglio, passando 
così dinnanzi alla stazione di Straffon. Di quelli 
che occupavano quest’ ultime vetture pochi sfug- 
girono qualche grave ferita. Due furono uccisi sul 
colpo , due altri erano moribondi e cinque o sei 
aivevano le membra rotte. Fra quelli meno grave- 
mente feriti contasi la moglie dell'avv. Barrington 
di cui abbiamo parlato. 

Fra i passaggieri Irovavasi il capitano James 
Collis, comandante del vapore il Times, a bordo 
del quale l'esplosione della caldaia cagionò qual- 
che tempo fa così tristi avvenimenti. (Il: capitano 
era disceso dal convoglio con quatiro signori, fra 
cui.un inglese, di cui s' ignora il nome. Questo 
inglese era accompagnato da sua moglie, che avea 
appena 21 anno, da sua sorella e da suo figlio di 
nove mesi. Un passaggiero, il sig. Jelly, era di- 
sceso dalla vettura in cui trovavansi le signore col 
fanciullo, e discorreva col. capitano Collis. Ve- 
dendo arrivare il treno del bestiame rimontò , re- 
stando sul marciapiedi in allesa del suo arrivo. Le 
signore sentendo giungere il convoglio: avevano 
paura, e volevano sortire; ma il marito le rassicurò 
e voleva rientrare esso medesimo, attendendo solo 
per farlo che il sig. Jelly lasciasse libero il pas- 
saggio. 

In questo punto ebbe luogo l’urto. ll sig. Jelly 
fu fatto a brani, avendo avute le gambe e la testa 
tronche dal busto, le due signore restarono morte 
ed il dolote del giovane inglese sul cadavere di 
sua sorella e di sua moglie fu tal scena, che la 
penna invano si.attenterebbe a descrivere. Il fan- 
ciullo fu tolto sotto dei cadaveri della madre e 
della zia; esso era ancor vivo. 

Il capitano Gollis aveva trattenuto qualche pas- 
saggero fuori del convoglio, dicendo che poteasi 
da lunge calcolare la velocità di quello che ‘stava 
per sopraggiungere. Tutto ad un colpo, non es 
sendo più*che a 200 metri, vide dal riflesso delle 


lampade che esso giungeva a lutto vapore. Gettì | 


un grido: Dio mio! All'erta, ‘all'erta !, e tornando 
addietro, passò la siepe della strada saltando. in 
un campo. Il sig. Leith seguitò il suo esempio ma 
cadde, i signori Connor e Kelly si gettarono fac- 
cia contro terra, non avendo tempo a ritirarsi. 

Il suddetto capitano Collis, dal campo in cui 
trovavasi, potè vedere la scena che ‘abbiamo de- 
scritto. Quando la locomotiva si arrestò sul mue- 
chio delle rovine, esso rifece il cammino, e cogli 
altri tre che-abbiamo nominato, si affrettò a. pre- 
star soccorso ai feriti. Il Sig. Collis vide che la 
macchina sbuffava impetuosamente:mentre il mac- 
chinista era occupato a trarre le vittime dalle ro- 
vine: gli ordinò di andare immediamente a spri- 
gionare il vapore, locchè eseguitosi, si schivò 
un'altra disgrazia che poteva sacrificare anche 
quelli che dalla prima erano andati illesi. 

Il -eapitano contò 14 morti e 50 feriti : giunse a 


Dublino a mezzanotte, ed'è a lui che dobbiamo il Ì 


racconto della catastrofe : i dettagli ne sono èrri- 
bili. Si trovarono dei cadaveri senza capo ed aliri 
letteramente pesti ed irreconoscibili. 

Per un caso stranissimo nè il macchinista, nè ìl 
fornellista del treno del bestiame furono feriti. Sc- 
lamente la commozione cerebrale fu sì forte nel 
primo che temesi della sua ragione. 

(Freeman's journal) 
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La Gazzetta Piemontese pubblica una nuova 
lista di 29 pensioni. 





FATTI DIVERSI 


Marmo artificiale. Dacchè non mancarono sui 
giornali le lodi a questo nuovo prodotto della pa- 
tria. industria, ehe venne. alla pubblica esposi- 
zione di Londra premiata nella ditta Spanna e 
Comp., abbiamo voluto esaminare da noi stessi 
qualeuno dei molti lavori colla medesima com- 
piuti, e siamo lieti di poter assicurare i nostri let- 
tori del bellissimo loro risultato. I pavimenti fatti 
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lucido e delle sibille, dei magi. In tutti i 
paesi, in tutti i tempi ricercarono gli uo- 
mini sopra diverse vie un raggio di quella 
luce misteriosa, e avrebbero dessi persistito 
se vana e fallace fosse sempre stata la 
scienza, illusione ed ingarino la luce ? Per- 
chè ‘molti vollero farsi credere ispirati, 
quando non lo erano , imporre le loro men- 
zogne per rivelazioni dello spirito, sarebbe 
egli giusto di rigettare insieme ‘alla menzo- 
gna anche la verace ispirazione, la genuina 
rivelazione? Sarà una fola la voce interna 
che ci anima e spinge? No; lo spirito è 
sincero, non si prende giuoco di noi; siam 
noi ‘che talvolta ne facciamo scherno ed 
abuso. Ciò che di scienza arcana, d'istinto 
e di sentimento la natura ha riposto nel no- 
stro seno, trova la via nel mondo visibile, e 
fra l'estasi dei sensi, lo spirito lo additaagli 
cechi dei prescelti; è rara la visione, im- 
perfetta, ma non fallace. Non era seritto 
che io doveva amarti più della mia vita, 
più di ogni cosa al mondo? Tu pure mi 
ami, ‘Aristide ! Ma essere felici — tua sposa! 
— ciò non era scritto ! » 

Così dicendo; Etelka .coprivasi il viso 
colle mani, e copiose lagrime le innonda- 


col marmo artificiale offrono una superficie levi- 
galissima e svariala, potendosela combinare in di- 
versi colori ed a qualsiasi foggia 0 disegno. Essi 
hanno il vantaggio di non consumarsi facilmente 
in un incomodo polverìo ed ove si consideri Ja 
tenuità del prezzo che Ja ditta suddetta ne pretendo, 
noi crediamo che saranno ben volontieri adottati 
nelle molte fabbriche-che si costruiscono, con che 
si avrà il doppio vantaggio di giovare ad una pa- 
tria industria e di abbellire con poca spesa le no- 
velle abitazioni. 

Teatri. Mentre si attende sulle scene. del. mag- 
gior teatro l'apparizione del Profeta, intorno a cui 
ferve l'opera d'una sterminata schiera di cantanti 
e ballerini , il Teatro Nazionale alterna i suoi di- 
vertimenti e cerca di incatenare i numerosi suoi 
visitatori colla varietà delle produzioni. Ieri sera 
andò in scena il nuovo ballo La distruzione del 
regno delle fate, e noi non parleremo della come 
posizione dei medesimo, Ja quale ci parve un'imi- 
tazione un po’ frettolosa dei Viaggiatori all'isola 
d'Amore, che abbiamo ammirato su altre scene ; 
ma il compositore ha voluto ricreare gli astanti e 
cume vi sia riuscito lo provano i numerosi applausi 
da cui fu salutato. Tanl'è, noi non siamo molto 
amanti di quelle eterne azioni mimiche che si ri- 
selvono in una continua ripetizione di gesti, gli 





star per un'ora attendendo ad un balio, preferiamo 
che qualche cosa di comico ci allieli, ne doves- 
sero morir di rabbia le regole drammatiche e an- 
che il buon senso. 

Asili infantili. Il 6 ottobre fu giorno di festa 
per gli abitanti di Sommariva del Bosco. a cagione 
della solenne distribuzione dei premi fatta ai bimbi 
dell’asilo infantile, che diedero in tal occasione un 
pubblico saggio su quanto avevano appreso nel 
corso' dell’anno. 

Quanti amano il vero bene del. luogo ‘natio în- 
tervennero a questa grata funzione, e grandissimo 
fu il concorso di cittadini ed anche. di forestieri, 
fra i quali lo stesso.cav.. Aporti, a cui per più ti- 
toli questo paese professa special gratitudine e ve- 
nerazione. 

L'esito poi del saggio vinse ogni aspettazione : 
imperciocehè tale era la prontezza doi bimbi, è 
| la loro perspicacia nelle risposte, che tutti furono 

maravigliati come avessero potuto quello tenere 
menti imbeversi di tante facili, rette ed utili co- 
gnizioni, e così ben si vide col fatto. di'quanto 
quell'età sia capace. Dopo aver rallegrato coi loro 
armoniosi canti i cuori degli astanti, ed esposti i 
| primi fatti della storia sacra, e recitata non poca 
parte del piccolo catechismo, quei ‘fanciulli si mo- 
strarono esperti nella lettura, lodando tutti spe- 
cialmente la distinta pronuncia dei più provetti, 
nonche la facilità con cui scrivevano sulle lava- 
gneile ; diedero prova d'aver già le prime cogni- 
zioni di grammatica, coniugando qualche verbo, 





e distinguendoritermini-dinaa praposisione vom 
plice; seppero con precisione eseguire le tre prime | 


operazioni d'aritmetica, e fecero altresì vedere di 
conoscere la nomenclatura degli oggetti più fami- 
gliari non che delle più facili figure geometriche ; 
e sovratutto nella geografia dieilero bella prova di 
sè, mostrando di aver un'idea generale del nostro 
globo, di saper diré i nomi-e segnar colla ;mano 
sulla carta i luoghi dei mari e delle città principali 
dei vari stati d'Europa e massime d'Italia e dello 
stato sardo, in tal modo ben provando a tutti, co- 
me non alla sola memoria, ma all'intelligenza 
fosse stato rivolto l'insegnamento. 

S'abbiano pertanto la debita lode la valente di- 
rettrice maestra, e colle assistenti le gentili visi- 
tatrici; e così felice esito riconfermi semprepiù i 
benemeriti socii a promuovere coi soccorsi e far 
viemmeglio fiorire un'istituzione cotanto benefica 
e cristiana. 

Arresti. Sassari, 27.settembre. Questi scorsi 
giorni furono arrestati sei individui di diversi vil 
laggi. Si dice che macchinassero uno scandaloso 
assassinio sotto la simulata divisa di cavalleggeri. 
Si dice pure che la polizia prima di procedere 
all'arresto abbia procurato le opportune prove. 

Certo si è che, non ostante sisno concorse molte 
stazioni e dovessero attendere per più giorni il mo- 
mento opportuno, pure la spedizione fu condotta 
r—r—_—__rr_—__rr 
vano le gote. Aristide ascoltava tali detti ad- 
dolorato e pensieroso, indi riprendeva la 
parola nell’intenzione di consolarla e.di dis- 
sipare i suoi tristi presentimenti. Allora la 
zingara riprendeva animo, rialzava gli 0c- 
chi: « Ancora una prova, ultima, terribile 
è riservata al nostro amore; ma le linee 
correvano confuse ed incerte; io non vidi 
più nulla ! » soggiungeva Etelka con /sin- 
golare espressione , abbassando la .voce.e 
guardando nel vuoto. 

Aristide rinnovava ‘allora le sue proteste 
di amore, ripeteva i suoi progetti di cercare 
nuove dimore in lontani paesi, e di atten- 
dere con calma e rassegnazione i futuri. av- 
venimenti. 

Gyuri passava i suoi giorni nel silenzio e 
nella tristezza. I suoi sentimenti erano di- 
visi fra l’amore che sentiva per Etelka, il 
dolore di vedere la sua patria in mano.ad 
implacabili nemici, e l’ ardente desiderio di 
riprendere la lotta per la libertà e l'indipen- 
denza del suo paese. Conscio che il.suo a- 
more era senza speranza, ne temperava i 
moti , immergendosi del tutto nelle pas- 
sioni politiche, e limitava i suoi voti a ve- 
dere Etelka resa interamente felice nell'a- 











con tanto segreto e accortezza” che. gli assassini 
non prima se ne accorsero che furono arrestati. 

Tale persuasione onora il capitano Osio che la 
diresse, e se s'avveraso le notizie che sinora si 
hanno, fa anche. molto-onore a chi dirige in Sas- 
sari la. polizia e potrebbe quasi dirsi la prima 0- 
perazione di tal genere abilmente condotta in Sar- 
degna. 

Navigazione. Tre nuove lineè di batelli a va- 
pore furono stabilite a Liverpool. 

s La prima col. Canadà; mettendo in comunica- 
zione Liverpool con Quebec e Monreal, ha già in- 
cominciato il servizio: è mensile, e per ora conta 
tre vapori, due ad; clice ed uno in ferro : un va- 
pore è della forza di 200 cavalli e della portata di 
1,300 tonnellate, gli altri due di 300 cavalli e 1,500 
tonnellate ciascuno. 

La seconda linea comunica colla costa occiden- 
tale dell'Africa e si congiunge col servizio della 
African Steam Ship Company. di Plimouth, sov- 
venuta dal governo inglese pel trasporto de'dispacci 
di Madera e Teneriffa ed a destinazione di tutti i 
possessi inglesi della costa d'Africa, di Gorea e di 
Fernando-Po. Ilservizio che si stabilisce a. Liver- 
pool si recherà direttamente a Fernando-Po e di 
là alla baia di Biafra. Essa è. pure mensile ed ha 


n ; pra : Ì | tre battelli in ferro ed aeli i 
oni poco dissimili dagli altri; ma quando si debbe | elice di 300 cavalli e 1,200 


tonnellate ciascuno. 

La terza linea è da Liverpool a Trieste con.fer- 
mata in Sicilia, e sarà pure mensile, la traversata 
essendo calcolata a 16 giorni. Il servizio si farà 
con tre batelli in legno ed a elice: uno di 250 
cavalli e 1000 tonnellate e gli altri due di 200 ca- 
valli e 1000 tonnellate ciascuno. 

(Bollettino delle strade ferrate.) 
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STATI ESTERI 


FRANCIA 
(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 


Parigi, 10 ottobre. 


l fondi hanno avuto, alla borsa d'oggi, un con- 
siderevole rialzo, contraccolpo del rialzo. dei fondi 
inglesi, che fu di 1 cd 1 12 per 0jJ0. Le notizie 
d'Oriente sono sempre bellicose; ma quelle di 
Londra ulira-pacifiche. Le deliberazioni del ga- 
binetto inglese furono prese all’ unanimità, Lord 
Palmerston fu vivo forse più che i suoi colleghi, 
per la conservazione della pace. Se io sono ben 
informato, eccovi il senso del discorso, ch'egli ha 
tenuto. è 

« Non è bisogno, avrebbe egli dettò, che io vi 
ricordi gli antecedenti della mia vita, che fu tutta 
consacrata alla causa Jiberale e costituzionale ; 
ma al vedere l'agitazione che si è sollevata nel 
partito rivoluzionario d'Europa, in seguito alla 
semplice eventualità di una collisione, io ho preso 

capavonto delle conseguenze chè una guerra po- 
Irebbe avere per l'Europò, 

« Lo ezar ha violati i trattati esenepente, dicesi, 
e le solenni dichiarazioni che egli ha fatto a lord 
Westmoreland ad Olmitz: provano come sia esso 
pure preoccupato della gravezza delle circostanze, 
Poichè non si atta più: che d'una questione di 
parole, bisogna intadersi, bisogna che il sultano 
subisca la volontà dellanropa.: giacchè non deve 
egli poter farsi lecito di SORapja guerra e di tra- 
scinarci a quello da cui ripugm.mo. 70 mi'asto= 
cio intieramente alla condotta To-iita da''miei 
due colleghi, lord Clarendon 6 lord Av. Mò 
se fosse necessario giustificare questa condilo Hog 
nanzi al parlamento , io sono pronto. Dirò alto. 
che sono disposto a prevenire tutte le interpreta- 
zioni, e, se voi siete del mio stesso ayviso, io non 
melterò tempo in mezzo a riconvocare .il ;parla- 
mento. » 

Qui, gli animi si trovarono divisi e doveva aver 
luogo teri un secondo consiglio, per decidere ‘la 
convocazione 0 l' aggiornamento. 

Le lettere rocate dal batello a vapore ‘confer- 
mano tulto cid che è stato detto sull’agitazione 
che regna a Costantinopoli. I giornali di domani 
saranno pieni di questi particolari .ed .jo..eredo 
quindi inutile il parlarvene. 

L'imperatore si prepara per andare.a Compiè- 











more di Aristide. I suoi sguardi erano in- 
teramente rivolti verso. Kossuth, nel quale 
si abituava di ammirare l’ eroe passato e il 
futuro liberatore della sua patria. è 

Nel suo asilo Aristide era costantemente 
informato delle vicende toccate all’ emigra- 
zione ungherese. Raccolta nel campo di 
Viddin, dopo aver traversata la Valacchia, 
fu poi trasferita a Sciumla, ove giunse verso 
la fine di novembre, e là doveva aspettare 
le decisioni del sultano sulla futura sorte a 
lsi riservata. Lo zingaro fece alcune volte il 
viaggio ai quartieri magiari e ne riportava 
ad Aristide lettere e notizie. 

Volgeva la fine di dicembre e lo zingaro; 
reduce da un tale viaggio aveva recato a 
Gyuri alcune informazioni, che indussero lo 
czikos a non frapporre indugio al suo pro- 
getto di staccarsi da Aristide, onde dedicarsi 
alla vita più agitata nel campo dell''emi- 
grazione magiara, ed essere più vicino alla 
fonte delle sue.speranze e del suo entu- 
siasmo patriotico. Con queste idee presen- 


tossi nella sera stessa di quel giorno, in cul 


lo zingaro era ritornato da Sciumla, ad Ari- 


stide ed Etelka, per prendere congedo. 
(Continua) 
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Ene. Gli ordini per la partenza sono già stati dati 
ieri; ma vi fu qualche esitazione e so in modo po- 
sitivo che il viaggio era stato. un momento con- 
trordinato. 

L’affare di Alessandro Dumas, di cui vi par- 
lava ieri, fa sempre gran romore. Si Spera però 
che il celebre scrittore arriverà a soddisfar la cen- 
sura, mercè importanti cambiamenti. 

Fra poeo ayremo una grande solennità musi- 
cale all'Opéra Comique. Si tratta niente meno che 
di un'opera inedita di Meyerbeer , il cui soggetto 
è Caterina I. La Russia è assolutamente di moda 
a Parigi. A. 

(Altra corrispondenza ) 
Parigi, 10 ottobre. 

La posizione è sempre la stessa riguardo agli 
allari d'Oriente. 

1 meetings che.si tengono in. tulta l'Inghilterra 

esprimono abbastanza che non vi sarebbe. possi- 
bilità per quel governo, se anche lo volesse, di 
cedere alle pretensioni dello czar. 
* Lellere particolari che tengo soll’occhio non mi 
lasciano punto dubitare che il malcontento si fa 
ogni giorno maggiore nella popolazione, e mi si 
dice inoltre che il ministero Vegga con occhio ge- 
loso i passi che cerca fare nel celeste impero lo 
esor; ogni cosa eontribuirà dunque per mante- 
nere, se non accrescere, le disposizioni di fer- 
mezza che prendono piede da qualehe tempo nel 
consiglio dei ministri a Londra, 

Un dispaccio messo in. dubbio ieri, oggi pare 
non ammellere più alcuna coniroversia; voglio 
dire dell’intimazione fatta dalla Porta chele Iruppe 
russe abbiano ad evacuare nello spazio di quattro 
seltimane i principati. Il lempo di quallro selti- 
mane xien ritenuto troppo lungo, stante la sta- 
gione che non permetterebbe, in caso di opposi- 
zione ad eseguire quest intimazione , la. possibi- 
lità di sostenerla coll’ aprire immediatamente Je 
ostilità. Ma anche l’armata russa si trova in uno 
stato di tale sfacelo che, senza aver molto riguardo 
al numero suo, Omer bascià può ben essere si- 
euro di un vantaggio, quantunque gli elementi 
sieno contro di lui, 

Le lettere che ogni giorno arrivano da quelle 
provincie ci dipingono la posizione dell’ armata 
russa con colori poco ridenti ; il tifo » il,cholera e 
e le disorzioni vi fanno tali guasti, che la forza 


attiva, quella sulla quale si può contare, è real- 


mente poca. 
Non si può che lodare la riserva + a cui si è at- 
tenuto l'organo officiale del governo francese, da 


qualche tempo. Egli dovette astenersi dal ripro- 


durre, qualunque articolo, anche di giornali esteri, 
onde non gettarli come pascolo all’avida interpre- 
lazione. La riserva non impedisce l’azione , anzi 
ne è un'ausiliaria efficace. 

Si vuole ancora che l'imperatore parta per Com- 
Piègne il. 12 del corrente mese , e si dice che le 
disposizioni sono prese per ciò. Non è diMeile 
allora che i ministri lo seguano , @ che aleuni si 
trovino. colà in permanenza. Del resto., si crede 


che, se vi andrà, il suo soggiorno sarà di breve 


durata, è ai 
AUSTRIA 


La Gazzetta:di Vienna pubblica.la seguente 
ordinanza imperiale; del 2 ottobre 1853, valevole 
per tuttii gli stati della corona, sulla provvisoria 
attività delle:prescrizioni, esistenti avanti l'anno 
1848, limitanti Ja capacità di possesso degli israe- 
liti. 


«Sentiti i miei minisiti ed il mio consiglio d'im- 


| pero, ho deciso-quanto segue : 


I. Dal giorno della pubblicazione di questa or- 


dinanza col mezzo del bullettino delle leggi, fino 
all'imminente definitivo regolamento dei rapporti 


civili degli israeliti , dovranno provvisoriamente 
entrare di bel nuovo in attività in ogni stafò della 
corona le prescrizioni esistenti avanti e fino il 1° 
gennaio 1848, limitanti la capacità di possesso de- 


gli israeliti. È i 
Il: Queste limitazioni non trovano applicazione 


‘a quei casi nei quali israeliti avessero già acqui- 
Slo il legale possesso di beni immobifi avanti 
, UESO giorno, oppure, — in que'luoghi dove il 
‘legale\possesso di beni immobili si acquista pura- 
mente coll inserizione nei pubblici libri, — aves- 
_Serò preseritata la domanda per l'iscrizione me- 


esima. — 
Le mi 


PONI PUTE A TURI 
atti legali sull'acquisto della proprietà di beni im- 


‘mobili che avanti:questo giorno sono stati con- 


chiusi dinnanzi vna pubblica autorità ,» con alto 
notarile, o infine col mezzo di pubblico docu- 


‘mento, ‘se anche non è seguita la trasmissione ‘in 


Possesso, ‘éppure, ovo esistono pubblici l'bri, se 
non fosse stata perarico presentata la domanda per 


l’ inserizione civile. 

UHI..I mie ministri deli’interno e della giustizia 
sono incaricati dell'esecuzione della presente or- 
dinanza. 

Vienna il 2 ottobre 1853, 

— Il testo della lettera dell’ex-ministro ungherese 
Szemere non è così positivo sull'affare della corona 
ungherese, come abbiamo ennunciato ieri sufla 

‘fede digiornali tedeschi. Il signor Szemere sorive: 

«Lamia opinione è che colui che ha dato indizi 
sulla corona, ha commessa un' azione disonesta 
dal-punto di vista ungherese come uomo privato , 
e si è reso colpevole.di un gran tradimento come 
uomo politico. Invano cerca l° Austria di far ere- 
‘dere al popolo ungherese di essere stato condotto 

Xa un'cenuo della provvidenza sulle traccie-della 
«corona, nessuno le presterà fede. È fuori: dixlubbiio 
che vi deve essere slata una spia; ma perchè. l'Au- 
«stria tiene nascosto il suo nume? Presto 0 tardi 
non lo-riconoscerà il mondo dalla ricompensa ? 









Non sarebbe anzi dovere dell’ Austria di far cono- 
scere il fedele suddito all’ammirazione di tutto il 
paese? Oppure se la denunzia avvenne sotto il si- 
gillo del segreto , non confessa in questo modo 
l’ Austria stessa l’indegnità dell’azione ? Secondo 
il mio parere una corona dovrebbe riceversi s01- 
lanto da_un. popolo libero e non dalla mano di 
una spia. » 
RUSSIA 

Pietroborgo , 23 settembre. Qui sono pervenute 
interessanti notizie sull'attività © sull'esito delle 
armi russe ai confini meridionali della parte asia- 
lica dell'impero, La presa della fortezza d'Akmas 
(Abmetschek) posta sul fiume Sir Daria nel Tur- 
kestan , che:viene notata. come il risultato della 
spedizione russa contro quel punto diretta , non 
può rinforzare e dilatare |’ influenza dei russi nel- 
l’Asia media, 

I curdi abitanti nel settentrione del Turkestan al 
di là del Sir Daria hanno realmente riconosciuto , 
già sotto il governo dell’ imperatore Alessandro, la 
signoria russa; gli abilanti delle steppe del Tur- 
kestan meridionale, non ancora assoggettati, fanno 
all'incontro delle scorrerie nemiche nei distretti 
del Nord. Servendo la suddetta fortezza a queste 
orde nemiche qual punto principale d'appoggio, 
così fu stabilito d intraprendere contro di loro una 
spedizione onde porre un fine a queste violazioni 
di territorio. La ciutà d'Orenburg serviva’ quale 
punto di principio delle operazioni militari sela 
direzione superiore venne affidata al generale go- 
vernatore Perowski, a quel medesimo che qual- 
che anno innanzi comandava la Spedizione contro 
Khiwa. 

Dopochè i russi avevano fortificato aleuni punti 
Ira Orenburg e la fortezza d' Akmas, presero que- 
slultima d'assalto, dopo una lolta sanguinosa, vi 
stabilirono numerosa guarnigione e vi eressero 
intorno alcuni forti. La prima conseguenza pro- 
dotta da un tale avvenimento , si fa che il khan 
di Kiwa espresse il desiderio di vivere in buona 
armonia colla ‘Russia. 

Una prova , con quale fatica fosse condotta que- 
sta spedizione, giace nella circostanza , che due 
piroscafi ad elice destinati ad appoggiare le ope- 
razioni militari, e costruiti in Svezia ,, dovettero 
passare pei canali e per il Volga per tutta la Rus- 
sia fino al mar Caspio, e di Jà dovettero venire 
trasportati al mare d’ Aral, onde di là pel fiume 
Sir Daria , recare munizioni e mezzi di sussistenza 
alle troppe. 

— Lo Czas reca la Seguente relazione sullo 
stato delle cose nella Serbia : 

« Vi ricorderete che l'allontanamento del mi- 


nistro Garaschanin rese tosto impopolare il prin- | 


cipe Alessandro , mentre al conìrario il principe 
Milosch aequisiò in. generale popolarità. I suoi 
amici triosfarono. Ma in un istante nuovamente si 
mutò questo stato di cose » Quando cioè la Serbia 
si vide minacciata da un' occupazione straniera 
ed il principe Alessandro ebbe ordinato un gene- 
rale armamento , lasciò che si dividesse polvere 
e piombo ed ebbe ordinato di fortificare Kra- 
gujevacz. 

< In questo mentre il sig. Fonton in Belgrado 
manifestò la sua disapprovazione agli appresta- 
menti di guerra, e con lutto ciò sì dichiarò pel 
principe Alessandro: In ogni stazione teneva egli 
discorsi ai contadini, lodando il principe Ales- 
sandro ed i suoi ' ministri » e raccomandando fe- 
deltà a lui, erezione di senole popolari e pace. 
Egli non ascose che tra la Russia e la Serbia esi- 
steva un dissapore, il quale però era stato rimosso 
e che egli era venuto in Serbia onde assicurare il 
popolo della protezione dell’ imperatore. Egli non 
traseurò nemmeno di mostrarsi umile coi più rag- 
guardevoli contadini serbi il che fece un' impres- 
sione straordinaria nel popolo » riassicurò il' prin- 
cipe Alessandro in una stabile 6 ferina posizione 
e rialzò nuovamente l'influenza della Russia che 
non avrà mai fine. » 





» les 
AFFARI D'ORIENTE 

Si legge nel Corriere Italiano : 

« È impossibile non ammettere che da qualche 
giorno a questa parte la vertenza turco russa abbia 
preso un earattere pericoloso , è non ci meravi- 

lieremmo so da un momento all'altro i filisele- 
grallci ci recassoro l'incominciamehio delle ostilità, 
se non.al Danubio, su qualche altro punto della 
frontiera e principalmente dalla parte di Erzerum. 
Ma questo solo falo non basterebbe ad ispirarci 
dei seri tumori, se la (livisione fra le potenze eu- 
ropee che sembra completa, non facesse nascere 
serie apprensioni pelle conseguenze incalcolabili 
che.la.guerra fra la: Russia e ‘la Turehia potrebbe 
far sorgere anche nelle altre parli d'Europa: Questa 
mane volevasi nei circoli diplomatici sapere , che 
l'alleanza fra la Francia e l'Inghilterra sia stabilita 
all'oggetto di'soccorrere la Porta. 

« La nostra speranza della conservazione della 
pace l'abbiamo sempre basata sull'accordo fra ]e 
potenze del Nord e quelle dell’ Occidente, giacchè 
se l'Europa non avesse dovuto guardarsi che dal 
fanatismo turco, olla avrébbe ben trovato il mezzo 
da renderlo innocuo. Un secondo pericolo che 
presentava la siluaziono un paio di settimane fa i 
consisteva, nell'eventualità di un cambiamento nel 
Foreign Office, e la sostitazione di Palmerston ad 
Aberdeen. Ma vediamo dai giornali inglesi che, se 
un cambiamento ministeriale: non ebbe luogo in 
Inghilterra formalmente, un cambiamento nota- 
bile avvenne nella politica della Gran Bretagna, 
come se sotto .il nome di Aberdeen degli affari 
esteri fosse già di fatto il portafoglio nelle mani di 
Palmerston. 




















è l'inverno che savanza, e che impedendo le ope- 
razioni strategiche, lascierà campo alla diplomazia, 
almeno è permesso lusingarsi, d'impedire che l'in- 
cendio si dilati se anche non riescisse più a pre- 
Venirlo o.ad estinguerlo nel nascere, 

— Da fonte degna di fede veniamo a sapere 
che in Varsavia sia stato novellamente stretto un 
intimo accordo fra le tre grandi potenze, Austria, 
Russia e Prussia, e chè in breve sia d’attendersi 
un proclama della Russia, con cui sarà rimosso 
ogni dubbio su questo fatto. 

— Secondo una lettera da Costantinopoli del 26 
scorso, furono mandati nella baia di Besika con 
Un vapore turco cento abili piloti turchi del mar 
di Marmara. Si vuol da ciò (ledurre che il nu- 
Mero dei navigli delle flotte unite innanzi Costan- 
linopoli sarà in breve aumentato, 

Corre voce che il giorno 3 ottobre la maggior 
parte della flotta anglo-francese comparirà rim- 
petto Costantinopoli. 

Quando fu conosciuta la disposizione guerresca 
del divano , l'I. R. internunzio barone de Bruck 
si è tosto trasferito da Rescid bascià per infor- 
marsi delle intenzioni della Porta, e si dice essere 
slalo assicurato’ che il sultano non desidera la 
guerra, e anzi vuole che sino all'ultimo istante sia 
fatto il possibile per evitarla ; senza violare il di- 
ritto di sovranità della Porta. Nell’ istesso tempo 
Rescid bascià avrebbe dimostrata l'allarmante 
disposizione degli animi dolla popolazione, la 
quale non permettè di troppo abbandonarsi a spe- 
ranze di pace. 

— Secondo alcuni rapporti da Nicopoli , le ivi 
concentrate truppe irregolari turche, che, come si 
assicura, mancano di ogni disciplina, espressero 
il desiderio di possedere un batello a vapore, e 
furono stabiliti dei piani onde impossessarsi d'un 
piroscafo del Lloyd. Fortunatamente l'agenzia del 
Lioyd ebbe sentore di questi piani che perciò non 
ebbero alcun effetto. L'imperiale regio internunzio 
è intervevuto, onde, coll'aiuto delle autorità turche, 
impedire in seguito l'esecuzione di simili progetti. 

— Dietro lettere d'un medico da Bukarest del 
27 settembre, una delle cause principali delle 
malattie che regnano nell'esercito russo, sarebbe 
l'astinenza cui i soldati, secorido i precetti della 


| chiesa greca, sono obbligati a mantenere per circa 


{re quarti dell'anno. I medici militari russi lo 


| confermano, e dietro alcune esperienze sembrano 


particolarmente nocivi i pesci degli stagni. 
— L'armata russa ha in tal modo cecupata è 
fortificata la linea del Danubio, che un attaeco da 


parle dei turchi sarebbe segno di pazzia. 1 russi | 


sono padroni di tutti i punti culminanti e di tutti 


i passaggi; e già da tre mesi furono prese in pro- | 
| posito le più esatte misure. 


Da Nuova Orsova in giù dove il Danubio abban- 
dona il territorio austriaco si conoscono i seguenti 
punti di passaggio che i russi occupano con ruppe 
© balterie: 


1) presso Bregova al di là dello sbocco del | 


Timok, ai confini della Serbia ; 
2) un'ora al di sopra ed al dissolto di Wid- 
dino; 
3) il passaggio presso Arker-Palanka; 
4) subito al dissolto di Dschibra-Palanka ; 
5) al dissopra dello sbocco del fiume Schyl : 
6) presso Islas sopra dello sbocco dell'Atusa ; 
7) presso Flamunda al -dissotto di Nikopoli, 
8) al dissolto di Giurgewo ; 
9) tra Kataritza è Silistria; 
10) due miglia tedesche dissotto Hirsova; 
11) presso Brailòw. 

Furono specialmente fortificati i punti di pas- 
saggio presso Silistria e Turiwkai, dove il Danubio 
non ha che 1000 passi di largliezza, e: la circo- 
stanza che la sponda destra ‘ha moggiore altezza 
della sinistra rende diMe.le la difesa. 

— Scrivesi da ‘Vienna, l'8 ottobre, alla Presse 
di Vienna : 

« Abbiamo ricevute da Belgrado notizie da Co- 
slantinopoli fino alla data del 29 seltembro. Esse 
non parlano di nessun cambiamento che sia favo- 
revole alla pace. Il corriere, partito da Olmitz per 
Costantinopoli, può arrivare in questa capitale 
prima del 2 ottobre. La diplomazia sperava sempre 
cho il sultano non darebbe: la sud sanzione alla 
proposta del divano, » 

— Da una lettera di Syra , in data 29 seltembre, 
veniamo a sapere che i batelli a vapore inglesi e 
francesi chiamati a Costantinopoli per contribuire 
a mantener l'ordine , se n'era bisogno, durante 
la festa del Bairam , erano di ritorno a Besika, 

(Débats) 

— Leggesi nella Presse : 

« Ci vien comunicato il seguente dispaccio te- 


? legrafico da-un' agenzia di telegrafia privata: 


« Marsiglia , 9 ottobre. 

« Il Fury della marina inglese porla notizie di 
« Costantinopoli del 2. 

€ Il divano aveva deciso che il 4 sarebbe pro- 
« clamata la dichiarazione ufficiale, che intima 
< alla Russia l'immediata evacuazione dei prin- 
« eipati : se no la guerra comincierebbe. 

< Era accreditata la voce che le flotte lurca ed 
< egiziana erano entrate nel mar Nero. 

«13 il Fury aveva incontrato l’'Ardent , che 
“ portava alla flotia francese l' ordine di entrare 
« nei Dardanelli. » 

Abbiamo ricevuto nello stesso tempo le notizie 
del Tancredi. Benchè un po' arretrate, sono però 
di.una grande importanza. Con ciò ch’esse dicono 
intorno alla risoluta attitudine della Porta, danno 
a divedere come fossero illusorie le speranze con- 


| eccellente, ma non può dirsi 











servate fino agli ultimi momenti da certi giornali, 
e.danno se non un carattere d'inliera certezza, 
almeno una grand'apparenza di probabilità. al 
succennato impurtante dispaccio , nel quale non 
sarebbe nemmeno più caso delle qualiro  set- 
limane. day 

« Informazioni particolari, che ci ‘arrivano da 
Londra, ci autorizzano a contestare fino ad un 
certo punto le asserzioni del Times , sull'esito del 
consiglio di gabinetto, di venerdì ultimo. Secondo 
le nostre corrispondenze , i ministri si sarebbero 
separati senz'aver potuto andar d'accordo . ciò 
che non ci farebbe molta meraviglia, ma affret- 
terebbe evidentemente il cambiamento di Gabinetto 
riclamato dall Opinione; » 

— L' Indépendance Belge ha pure il seguente 
dispaccio telegrafico in data di 


Marsiglia, 9 ottobre. 

« È entrato nel porto il vascello da guerra in- 
glese il Fury, che parù da Costantinopoli il 2 
ottobre. Esso conferma la nouzia che la Porta ha 
dichiarata la guerra alla Russia, aggiungendo che 
essa comincierà le ostilità se i principati danubiani 
non saranno evacuali , quaranti giorni dopo la 
notificazione.» 

— Leggesi nel Débats ; 

€ Noi abbiam ricevuto questa maltina col 7an- 
credi arrivato a Marsiglia il 7 ottobre , notizie di 
Costantinopoli del 25 seltembre, e però non si ha 
peranco nessun particolare sulle risoluzioni prese 
dalla Poria il 26, ‘che sappiamo soltanto per. di- 
spaccio telegrafico. 

«Il nostro corrispondente ci scrive, che ..il. 24 
il sultano avea riunito nel suo palazzo di Tche- 
ragan, situato sulla riva d'Europa, tutti i suoi mi- 
Nistri, e avea loro tenuto un discorso, nel quale, 
approvando quanto erasi fallo in via diplomatica, 
dichiarava di non potere altrimenti accettare Ja 
nota redatta a Vienna, che egli considerava come 
lesiva della sua dignità e dell’ indipendenza del 
suo impero, deposito sacro che Dio aveagli con- 
fidato ; che egli non volea accettare la nola senza 
le modificazioni, è ordinava a tutti i suoi ministri 
di non sofferire nessun disordine nella città ‘e di 
vegliare sopratutto al benessere di }utti i suoi 
sudditi, senza distinzione di classe o di religione. 

< Il sultano ha în pari tempo ordinato che fosse 
tenuto un consiglio alla sublime Porta, il giorno 
dopo, dove farebbe aperte le suè' intenzioni. Or, 
fu in questo consiglio, composto di 300° persone, 
tenuto di fatti il 25, che fu deliberato di dichia- 
rare la guerra, risoluzione rigettata, del resto da 
lutti a Costantinopoli, e che tutti i mussulmani 
erano disposti a salutare con gioia, senza pensare 
alle conseguenze di essa. 

«Il Courrier de Marseille dell'8. ottobre s0g- 
giugne che alla parlenza del Tancredi da Costan- 
tinopoli il 26 settembre, il consiglio pur continuava 
a deliberare, ma cho cerano già stali spacciati cor- 
rieri a Omer-Bascià è a tutti i .capi di corpo per 
tenerli pronti ad ogni avvenimento. % 

« A Costantinopoli, lo stato delle finanze è pur 
sempre cattivo, e si era decisa una nuova emis- 
sione di cinquanta milioni di piastre in carta mo- 
nelata (12,500,000 fr.) n 

< L'armata turca di Sciumla molliplicavasi di 
giorno în giorno, ed era piera d'entusiasmo; ma 
facevasi sentire il difetto di buoni ufficiali, e te- 
mevasi che esso Omer-bascià non ‘fosse pari calla 
sua missione. Lo stato sanitario dell’armata era 
altrettanto dell’'ar- 
mata russa, nella quale la malattie e la mancanza 
di viveri menavano grande strage, lasciando stare 
la diserzione. 

« Ultimamente un capitano: russo ‘ed alcuni sol- 
dati che aveano tentato di passare con armi e ba- 
gagli sulla riva turca , erano stati arrestati ; il ca- 
capitano sì è, dicesi, avvelenato , e‘i soldati fu- 
rono passati per le armi. 

« Le notizie dei principati sono assai brutte, 1l 


| principe Stirbey avea domandato al principe Gort- 


schakoffl un acconto di 60,000 ducati (725,000 
franchi) per pagare gli appaltatori + il generale in 
capo non rispose nè sì nèno; il giorno dopo ,.il 
console generale russo; Haltchensky , spedì al 
principe Stirbey una nota domandando, il paga- 
mento della contribuzione per l'occupazione russa 
del 1848-50, e la provincia sarà obbligata di pa- 
gare, » 

— Leggesi nel Courrier de Marseille del 7 ot- 
tobre : 

« Il governo turco ha ordinata una quarantena 
per tutte le navi russe che vengono dal mar Nero; 
per la qual cosa, cinquanta bastimenti furono 
messi alla vedetta, quantunque non sappiasi di 
certo quali sieno i luoghi più infestati dal cholera, 
Ciò che noi possiamo affermare si è che l'epide- 
mia fa grandi stragi nelle file dell'armata russa 
che occupa i principati, » : 


_——_ii  —1{91r1a 
NOTIZIE DEL MATTINO. 


Genova, 12 ottobre. Il consiglio generale del 
nostro municipio è convocato per sabato prossimo," 
aMne di deliberare sulla grave questione del dazio 
sulle farine. +» > 

Già da qualche tempo. tale questione formava 
soggelto di studio pel consiglio delegato , quando 
la dichiarazione esplicita e solenne che accom- 
pagna il decreto del 6. corrente sopraggiunse.a 
mutarne affatto i termini, sosutuendo la probabile 
necessità di definitiva abolizione ad una remporaria 
riduzione o sospensione. à : { 

Se la sospensione era sacrifizio possibile, l'abò- 
lizione perpetua produrrebbe ogni anno nelle ci- 
viche finanze un disavanzo di almeno 400,000 lire, 
Come sopperirvi con nuove imposte, ora che l’ul- 
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timo limite dell'imposta sul consumo della città 
fu raggiunto per fare fronte al canone delle ga- 
belle accensate, ascendente ad 800,000 franchi? 
Ecco in breve le difficoltà della questione, sulle 
quali dovrà discutere e deliberare il consiglio. 

Notiamo frattanto che nei lempi di caro i mu- 
nicipii sogliono pensare, indipendentemente dalle 
misure economiche, ad atti di beneneficenza pel 
sollievo dei più poveri. 

Durante quest inverno (come fu durante quello 
del 1846) la distribuzione di buoni danti diritto 
alla compra di pane a prezzo molto inferiore del 
corrente, od altra simile provvidenza, darebbe an- 
che con modica somma ottimi risultati. Se male 
non e' informano, anche di questo dovrà occuparsi 
il consiglio. (Corr. Merc.) 


| 


Torino, 13 ottobre. 
‘Domani sarà agitata una questione di grande ri- 
lievo dinanzi la gran corte di cassazione in To- 
rino. . 

Si tratta di chiarire se i testimoni di due duel- 
lanti siano correi nel delitto di quelli che risol- 
vono la giustizia della loro causa colle armi nel 
pugno. 

1 ricorrenti, coloro che assistettero al malaugu- 
rato duello tra-il sottotenente Bottoni, del 13 fan- 
teria, e l’avv. Airaudi-Veglio , sono due ufficiali 
della milizia stanziale, due della cittadina ed il 
misero chirurgo, presente al conflitto per giovare 
e punto per nuocere. 

Farà le parti dell’ accusatore il sig. Fontaine. 
Difensore degl'incriminati sarà il chiarissimo av- 
vocato e professore P. S. Mancini. Il pubblico sta 
in grande aspettazione e spera nel senno degli 
alti giudici lo scioglimento lieto dell’arduo pro- 
blema. 


pus) 


Toscana. Il Sun recava, qualche tempo fa, una 
lettera da Firenze, in data 20 settembre, secondo 
la quale, la sorella di miss Margherita Cunnin- 
gham e l'ecclesiastico inglese Jerdon furono av- 
vertiti da alcuni amici che era stato ordinato il 
loro arresto , e che perciò essi dovettero partire 
per Livorno e rifugiarsi a bordo della nave in- 
glese Modeste sotto la bandiera di lord W. Crom- 
pion. 

. Stati Romani. Bologna , 8 ottobre. La Gaz- 
zetta di Bologna aggiunge due nuovi nomi alla 
sanguinosa statistica della reazione clericale, colla 
seguente notificazione : 

. « Stanzani Pietro, dello Piretto de'Tiranti , 
merciaio, e Cesare Cavara, lavanilaio , convinti 
colpevoli di omicidio con animo deliberato, e per 
ispirito di parte, commesso in Bologna il 2 set- 
teinbre 1848 , in persona di Luigi Bianchi, com- 
messo di polizia, condannati all'estremo supplizio 
per sentenza del primo turno del supremo tribu- 
nale della sacra consulla del 27 maggio corrente 
anno, subirono stamane la pena della decapita- 
Zione nel solito spiazzo fra Poria Lamme e Porta 
S. Felice. 

x Gli altri coaccusati, come correi del succitato 
misfatto, e cioè ; Gaetano Berselli , Gaetano Reg- 
giani, Vincenzo Bersani, Tommaso Fantoni, Felice 
Zannini e Pietro Natalini (non computando i con- 
tumaci Gaetano Peli, Gaetano Massarenti, Vin- 
cenzo Rizzoli e Cesare Merighi), lo stesso supremo 
tribunale ordinò fossero trattenuti in carcere per 
altri sei mesi ad oggetto di assumere ulteriori atti. 

Austria. Vienna, 4 ottobre. Ilreggimento infan- 
«teria Rossbacht, qui giunto da poco tempo, e ilreg- 
gimento ulani, Imperatore A lessandro,vimarranno 
qui‘di guarnigione; invece i corazzieri Hardegg e 
l'infanteria Principe di Varsavia, partiti. non ha 
guari per il campo di Olmitz, riceveranno un' 
altra destinazione, probabilmente ai confini della 
Turchia. 

Dal Montènegro si viene a sapere che in con- 
seguenza degli ultimi avvenimenti di guerra e 

i degli armamenti della Porta vi è una grando ca- 

restia, cosichè il Vladika si è rivolto al governo 
‘vaustriaco, per avere mezzi di sussistenza, 

| L'imperatore d'Austria ha ordinato di mettere a 

7 disposizione di quei poveri montanari i magazzeni 

di provianda in Dalmazia e diversi carichi di 
alette furono già consegnati ai montenegrini. 

(Giorn, ted.) 

— 6 detto. In via straordinaria giunsero notizie 
da Costantinopoli in data del 30 settembre le quali 
annunciano che il sultano non ha dato ancora la 
sanzione alla dichiarazione di guerra proposta dal 

‘. divano, mache il consiglio dei ministri si occupa 
attivamente della redazione e pubblicazione del 
- relativo manifesto, che sarà reso di pubblica ra- 
gione insieme alla dichiarazione di guerre. 
) (Gazz. d'Augusta) 

La Presse di Vienna pubblica una lettera datata 
da Costantinopoli portante , che il 20 settembre il 
sultano aveva sottomesso allo Sheik-ul-islam il 

quesito, se cioè la differenza sopravvenula colla 

Russia metteva in pericolo la credenza mussul- 






ana. 

Lo Skeik-ul-islam doveva rispondere fra due 
giorni. 

La Corrispondenza austriaca del 9 ottobre 
contiene il seguente dispaccio telegrafico da Lon- 
dra 8: 

« Da fonte privata, ma sufficientemente attendi- 
bile, si assicura che il gabinetto britannico, avuto 
riguardo alle proposte di Olmitz da un lato, e 
dall'altro alle difficoltà sollevate dalla Porta, abbia 
dichiarato essere desiderabile di aggiornare le 
prime e di formare in un' altra conferenza un 
nuovo progetto. » 

Questa comunicazione dimostra sostanzialmente 
che le proposte fatte dallo czar ad Olmiitz furono 











respinte dall’ Inghilterra. L'aggiunta di formare 
una nuova conferenza non può avere molto valore 
a fronte delle dichiarazioni recenti della Turchia 
è la differenza di viste fra lo czar e le potenze oc- 
cidentali. 

Spagna. — Leggesi nel Débats : 

« Noi abbiamo annunziato tre giorni fa che le 
cortes spagnuole erano convocate pel 19 novem- 
bre prossimo. Noi riceviamo quest'oggi il testo di 
questo decreto, Esso è preceduto da una esposi- 
zione alla regina, firmato da tutti i ministri e con- 
cepita in questi termini : 

« Signora, 

« Sebbene col deereto reale del 9 aprile scorso 
la legislatura del 1853 sia stata chiusa, i vostri mi- 
nistri hanno buone ragioni per consigliare a V. M. 
che nell'esercizio della sua prerogativa reale anti- 
cipi, per quanto è possibile, la convocazione della 
legislatura del 1854. 

e È di alta convenienza politica che le cortes 
essendo riunite al momento dell'effettuazione, col- 
l’aiuto della divina provvidenza , del’ felice avve- 
nimento con tanta sollecitudine «speltato dalla na- 
zione, il trono e l'augusta persona di V. M. pos- 
sono ricevere la sincera manifestazione dei senti- 
menti di divozione, di adesione e di patriotismo, 
onde sono animali i corpi legislativi. La rappre- 
sentanza nazionale associandosi ad un avveni- 
mento così fausto per la monarchia, le istituzioni 
acquistano forza e torna più facile la buona armo- 
nia e le giuste relazioni fra i grandi poteri dello 
stato, 


« D'altra parte il governo ha mestieri del con- |" 


corso delle corles per sottoporre all’ approvazione 
di V. M. imporlanti provvedimenti che fanno parle 
del suo sistema politico e amministrativo. Egli ne 
ha mestieri per. mantenersi nelle piene condizioni 
della legalità ; ne ha mestieri infine per fare qual- 
che cosa di più che provvedere alle necessità or- 
dinarie e perentorie dello stato. 

« Nè sarebbe conveniente lasciar passare nell' 
inazione il tempo più prezioso per aspettare l'epoca 
precisa o il termine finale alla convocazione delle 
corles. 

« Il precetto costituzionale di riunirle annual- 
mente è rigorosamente osservato ; ma nessuna di- 
sposizione impedisce di convocare due legislature 
nello stesso anno, nè di cominciare l'anno che 
precede la legislatura propria dell'anno susse- 
guente. 

« Per tutti questi motivi , il consiglio dei mini- 
stri ha l'onore di proporre a V. M. il seguente pro- 
getto : 

Decreta reale. 

« Cessando la prerogativa che mi appartiene a 
termini dell’ art. 16 della costituzione , conforme- 
mente alla proposta del mio consiglio dei ministri, 
decreto quanto segue : 

« Le cortes del regno si riuniranno nella capi- 
tale della monarchia, il 13 novembre di questo 
anno. 

« Dòto al palazzo, il 4 ottobre. 

Firm. La ReGINA 
Il presidente del consiglio 
Lurs Jose' SARTORIUS. 

Eerrto. Il vicerè di Egitto, facendo ragione 
alle energiche rappresentanze dei consoli e dei ne- 
gozianti esteri, consentì a ritardare fino al 30 no- 
vembre l'attivazione del decreto che proibisce la 
esportazione dei grani. (Presse) 
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DISPACCI ELETTRICI 


Parigi, 13 ottobre, ore 9 ant. 


Dispaccio di Trieste del 12. Il sultano ha data 
la sua approvazione, ed ha confermato la dichia- 
razione di guerra. 

Venne ordinata una muova 
uomini. 

I funzionari russi rimasti in Turchia si dispon- 
gono a partire. 

La dichiarazione di guerra porta che la navi- 
gazione del Danubio e del mar Nero resterà li- 
bera per le bandiere neutre. 

Il principe Paskewiich rimpiazza Gorzchakoff 
nel comando dell’ armata del Danubio. 

Menzikoff è nominato amministratore delle pro- 
vincio.danubiane. 

Notizie di Smirne recano che il console ameri- 
cano sarebbesi opposto al trasporto forzato di Costa 
in America, 

Parigi. L'imperatore giunse ieri a Compiègne 
e vi resterà quindici giorni. 
Borsa di Parigi 12 ottobre. 
In contanti In liquidazione 

Fondi francesi 
3 p.0j0. . 

4 12 p. 010 

Fondi piemontesi 
1849 5 p. 010 9450 » » 

1853 3 p. 00 5975 60 » 
im _—_——_—_——retTt 


G. Romsarno Gerente. 
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CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO 
Borsa pi commercio — Bollettino ufficiale dei 
corsi accertati dagli agenti di cambio. 
Corso autentico - 12 ottobre 1853 
Fondi pubblici 
18485 00 17.bre— Contr. del giorno preced. dopo 

la borsa in cont.92 90 
1851 » lgiug. —Contr.del giorno preced. dopo 
la borsa in cont.91 40 25 25.50 25 
Contr.della matt. in cont. 91 50 








leva di 150,000 


7220 7265 rib. 
99 35 9925 


130 
id. 40c. 





1850 Obbl.5 00 1 ag. — Contr. del giorno preced. 
dopo la borsa în cont. 955 
Contr. della matt.in cont. 955 
Fondi privati 
Cassa di commercio e d'industria- Contr. del giorno 
prec. dopo la borsa in cont. 590 595 580 
Id. in lig. 600 p 30 9.bre 
Contr. della matt. in cont. 580 
Telegrafo sotto-marino— Contr. del giorno preced. 
dopo la borsa in cont. 228 
Ferrovia di Cuneo, 1 luglio —Contr. del giorno prec. 
dopo la borsa ìn cont. 585 580 
Contr. della matt. in cont.580 
Ferrovia di Novara — Contr. del giorno prec. dopo 
la borsa in cont. 543 543 543 545 
Id. in liquid. 545 p.31 8.bre 


Cambi 
Per brevi scad. Per 3 mesi 
Augusta 251 3A 251 lA 
Francoforte sul Meno 209 34 
MIDDA 0: <> eat 99 10 
Londra 25 15 2 90 
Milano 
Parigi . 100.» 99 10 
Torino sconto 60]0 
Genova sconto . 6 070 
Monete contro argento (*) 
Oro Compra Vendita 
Doppia da 20 L... 20 12 20 15 
— di Savoia 28 80 28 85 
— di Genova 79 50 79 60 
Sovrana nuova . 35 15 35 25 
—. vecchia . 35 » 35 10 
Eroso-misto 
Perdita . 2 50 0100 


(") Ibiglietti si cambiano al pari alla Banca 





AVVISO 


Per rendere vieppiù gradevole il soggiorno 
in Orta (che continua coll'estetica del suo 
monte, e del suo lago a guadagnare la sim- 
patia dei nostrali e degli stranieri) si è co- 
stituita una società perla formazione di una 
banda musicale. 

A tale scopo il sottoscritto apre concorso 
alla piazza di maestro, onde dall'esame dei 
recapiti, che si presenteranno; possa risul- 
tare una nomina conforme al vero merito 
esistente, ed allo scopo patriotico cui viene 
consacrata. 

Lo-stipendio annuo per norma sarebbe di 
L. italiane 1200, a cui si aggiungono diversi 
incerti, i quali sono esposti assieme alle ob- 
bligazioni nel capitolato ostensibile presso 
il sottoscritto. 

Francesco GrpPini. 
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SERIE 


s DI 
BIOGRAFIE CONTEMPORANEE 
r Per L. C. 


(Due vol. in 8° di 660 pag.) 








In questi due volumi si contengono i ri- 
tratti e le biografie di Luigi Napoleone, 
Silvio Pellico, lord Palmerston, conte di 
Chambord, Ravignan, Balbo, Oudinot, 
Dupin, D’Aviernoz, Lamennaîis, Wiseman, 
Créitineau-Joly, De. Falloux, Manzoni, 
Berryer, Lamartine, D’ Arlincourt, Metter- 
uich; Brofferio, Ledru-Rollin, Cavaignac, 
Kossuth, Mazzini, Sibuo. Il 2° volume con- 
tiehe le Memorie inedite di Cesare Batso, 
{sola edizione completa). 

Prezzo dell'opera coi ritratti L. 7; senza 
ritratti L. 5; coll’aumento di 40 centesimi si 
manda franca per tutto lo stato. Rivolgersi 
all'editore TeosaLpo Carotti, via della Zecca 
numero 23, in Torino. 

Nella capitale si vende dai principali li- 
brai. 








\Turin, Typographie et Siéréotipie du Progrès, 
dirigée par Barera et Ambrosio, 1853. 


ÉTUDES 


sur 


LA MAVIGATION TRANSATLANTIOUE 
au point de vue 
DE L'EuROPE ET EN PARTICULIER DE L'ITALIE 
suivies des documents relatifs 
A LA COMPAGNIE TRANSATLANTIQUE 
DE G£NES. 





Tipografia Paravia. 
Di prossima pubblicazione :' 


COMMEDIE DI M. ACGIO PLAUTO 


volgarizzale 
pa PIER-LUIGI DONINI 
COL TESTO 
VOLUME PRIMO 


contenente l'Anfitrione, l'Asinaria, l’Aulularia, 
“le Bacchidi, i Captivi. 


A. Rossi e F. Zamsetti , editori in Torino. 


MANUALE 


ENCICLOPEDICO-POPOLARE 
ossia ‘ 


RACCOLTA DI CENTO TRATTAT 


SUI DIVERSI RAMI DI TUTTE LE SCIENZE, 
LETTERE ED ARTI. 


| ù 
Prospetto dell’Opera. 


1. L'uomo e lesue facoltà — 2. Metodica (istru- 
zione-educazione) — 3. Grammatica generale (eti- 
‘mologia, ortoéssia, ortografia, sintassi) — 4. Gram- 
| matica italiana ed etimologia--5. Calligrafia— 6. Di- 
segno lineare — 7. Aritmetica — 8. Algebra. — 9, 
Geometria — 10. Trigonometria — 11. Agrimen- 
sura e topografia — 12. Tenuta dei libri ( partita 
semplice , partita doppia) — 13. Modelli di lettere 
famigliari e mercantili — 14.'Meccanica — 15. As- 
tronomia — 16. Fisica (acustica, ottica, elettricità, 
magnetismo — 17. Chimica — 18, Chimica appli- 
| cata alle arti — 19. Regno animale — 20. Id. mi- 
nerale — 21. Id. vegetale — 22. Anatomia — 23. 
Medicina e chirurgia — 24. Veterinaria — 25, Far- 
maceulica — 26. Igiene (pubblica e privata) — 27. 
Storia (filosofia della) — 28 Cronologia — 29. Sto- 
ria antica — 80. Id. del popolo ebreo — 31. Id. 
greca — 32. Id. romana — 33. Il. del medio- 
evo — 34. Id. moderna — 35. Id. di Napoleone 
— 36. Libertà (storia della) — 37. Libertà in Italia 
(storia della) — 38. Indipendenza delle nazioni 
(storia dell’) — 39. Indipendenza italiana (storia 
dell’) — 40. Scoperte e invenzioni — 4l. Geogra- 
fia generale — 42. Geografia e stalistica d’Italia 
— 43. Storia politica d'Italia — 44. Storia mi- 
litare d'Italia — 45. Religione (politeismo-mono- 
teismo) — 48. Filosofia (antica-scolastica-moderna) 
— 47. Morale (storia della) — 48. Teologia (storia 
della) — 49. Errori e pregiudizi popolari — 50. 
Diritto (storia del) — 51. Diritto naturale (origine 
della società) — 52. Id. romano — 53. Id. eccle- 
siastico) — 54. civile (cose, persone, obbligazioni) 
— 55. Id. commerciale — 56. Id. penale — 57. 
Id. costituzionale — 58. Id. amministrativo — 
59. Id. internazionale — 60. Id. marittimo — 61. 
Letteratura (storia della) — 62. Letteratura ita- 
liana (storia della) — 63. Arte rettorien — 64. Arte 
poetica — 65. Arle oratoria — 66. Bello — 67. 
Locuzione — 68. Belle arti (storia delle) — 69 Di- 
segno e stampe — 70. Prospettiva — 71. Pillura e 
mosaico — 72. Scultura, cesello e getto — 73. Ar- 
chitettura civile — 74. Paesaggio — 75. Archeo- 
logia — 76. Musica — 77. Ginnastica (scherma, 
lotta, equitazione, nautica, ballo) — 78. Arte mili- 
tare (storia dell’) — 79. Scuola del soldato 80. Id. 
del pelottone — 81. Id. del battaglione — 82. Ser- 
vizio di piazza — 83. Architettura militare — 84. 
Fortificazioni passeggiere — 85. Teoria della 
guerra — 86. Amministrazione inilitare — 87. 
Agric.s.ura (storia dell')— 88. Economia rurale 
— 89. Industria (storia dell') — 90. Industrie 
nazionali — 91. Commercio (storia del) — 92. 
Commercio Terrestre — 93. Commercio marittimo 
— 94. Navigazione (storia della) — 95. Economia 
politica (storia dell’) — 96. Principii  d'’economia 
politica — 97. Economia domestica — 98. Pesi e 
misure — 99. Biografie di uomini illustri — 100. 
Biografie di uomini illustri italiani. 

La prefazione e l'indice si daranno gratis alla 
fine dell'opera. 



































Quattro bei volumi in-8° grande 
di 900 pag. circa. 


Ogni trattato sarà compreso in non meno di due 
fogli di stampa al prezzo di un franco, pagabile 
all'atto della consegna. Se ne pubblicheranno da 
quattro a dieci per volta. 


Chi desiderasse di dettare qualcuna delle sor? 
indicate materie è pregato di farne avyertit gli 
editori per gli opportuni concerti. Il non degli 
autori sarà pubblicato. In quanto alle sciesze esatte 
e alla parte positiva sarà ammesso chiunque a c00- 
perare alla compilazione ; ma-in quanto alla parle 


| ranionmale o 1 UlANZlsh Gli Aiami Zishiareno di 
avete anch' essi il loro programma, di volere cioè 
seguire una via affatto spregiudicata e col solo lume 
della ragione, della storia e della critica. 

La benemerita Società degli operai di Torino 
con lettera apposita ha già aggradito il dono d'una 
copia del Manuale e si è gentilmente offerta di 
coadiuvare alla propagazione del medesimo. 








MAGNETISMO E SONNAMBULISMO 
Viadell’Arcivescovado, n.7, piano 1°. 


Consulti magnetici, dalle ore 12 alle ore 

5 pomeridiane e cura diretta d’ogni affezione 

nervosa e precipuamente della epilessia vol. 

armente, detta mal caduco, non che della 

sordità, dolori e paralisi, — Lezioni di ma- 
gnetismo. 
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AVVISO 


Saul viale di S. Maurizio, al N. 10 e piano 
1° si tiene da una maestra munita di rego- 
lare patente ed approvazione, scuola ele- 
mentare femminile inferiore. 


Tip. C. Carpone. 
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Provinoie i: |... 
Svizzera e Toscana .. 


Trana iti Ò 
Belgio ed altri Stati‘ id. 
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IL GOVERNO AUSTRIACO 


GIUDICATO 
DALLA GAZZETTA D' AUGUSTA 


La Gazzetta d’Augusta fa talvolta delle 
singolari rivelazioni sulla situazione del- 
l'Italia especialmente del Lombardo-Veneto. 
Nan abbiamo d’uopo di osservare che le 
medesime, controllate dal governo austriaco 
e destinate specialmente. all’ informazione 
degli ‘ufficiali austriaci, fra i quali la Gaz- 
setta :d’Augusta conta forse il maggior nu- 
mero di lettori, sono tenute in uno spirito 
perfettamente austriaco, cioè favorevole alla 
dominazione straniera e avverso ad ogni 
manifestazione della. nazionalità italiana. 
Di quando inquando quelle rivelazioni seno 
improntate da un odio e da uno sprezzo del 
carattere e delle abitudini nazionali degli 
italiani, che se la Gazzetta d'Augusta fosse 
un foglio che avesse qualche rispetto per 
sè e per i suoi lettori, non potrebbe a meno 
di credersi degradatariportando simili odiose 
corrispondenze. Dal 1848 in poi, articoli di 
unsiffatto tenore si sono prodotti in quel foglio 


‘a diverse riprese, ed'ebbimo occasione altre 


volte di segnalare queste spudorate tendenze 
del foglio venduto all'Austria, 

Ma dalla stessa esagerazione traluce la 
verità, e non sappiamo se sia da attribuirsi 
a troppa jisgoni GLSS del corrispondente, op- 
pure ad una celata sua intenzione di dimo- 
strare tutta l'assurdità dell'’amministrazione 
austriaca in Italia, l'aver caricato il quadro 
della situazione in cui si trovano le provin- 
cie di Lombardia e Venezia, come avviene 
in-un recente articolo in data di Venezia, 
fine di settembre. 

Dopo di aver esalato il suo cattivo umore 
sul:pessimo stato degli stabilimenti di ba- 
gni marittimi in Venezia e sul caro prezzo 
dei medesimi in confronto di quelli di Na- 
poli, ‘si lagna)‘ad-:uso ‘di tutti i viaggiatori, 
degli alberghi che sono ben lungidi offrire 
a Venezia tutti gli agi che si trovano. negli 
alberghi di Nizza, Pisa o Firenze. Indi tocca 
l'argomento del portofranco, e senza uvve- 
dersi di fare la più amara critica dell'am- 
ministrazione austriaca e di dimostrare l’as- 
soluta’sua incapacità di promuovere il be- 
nessere materiale delle provincie italiane, 
ci ‘reca il seguente triste quadro della situa- 
zione industriale e commerciale di Venezia : 

« L'influenza del portofranco non è stato 
« che di una utilità assai dubbia;'se reca 
« vantaggio ad alcuni negozianti in grosso, 
« ed armatori, rovina interamente questa 
industria, introducendosi una quantità 
immensa de' suoi prodotti a prezzi assai 
più discreti di quelli che gli operai dî qui 
potrebbero fare. Oggetti in legno, chinca- 
glierie , abiti fatti e lingerie di ogni qua- 
lità, persino i piatti e vasi ad uso degli 
operai , le calze che portano, sono oggetti 
importati. Perciò l'industria è qui in un 
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APPENDICE 
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DA BISGARA 


EPISODIO DELLA GUERRA UNGHERESE 


(V.inn.2A1, 242, 245, 246, 247, 251, 252, 253, 258, 
259, 260, 261, 262, 265°, 267, 269, 271, 272, 274, 
275, 280 e 281) 


« E perchè vuoi abbandonarci, mi» buon 
Gyuri, « disse Aristide , | strin endogli Ja 
mano. » Più non siamo noi fedeli amici ? 
Non vuoi .Venire con noi a cercare una 
nuova patria, mentre un crudele destino ci 
rapisce l'antica? » 

o czikos chinò. la testa e con viva e- 
spressione di tristezza e dolore rispose : 

«Non è quello il mio cammino. A me 
come a voi è chiuso il patrio suolo, è inter- 
detto il cielo che ci vide nascere. Ma io non 
posso, non deggio abbandonare l' astro che 
mi.recò la luce. L’illustre Kossuth cerca al 

ari di noi un asilo in terra straniera, e più 
ancora, i suoi giorni sono minacciati da in- 
fami assassini. Voglio essere intorno a lui, 





« deciso regresso, invece di fiorire, e a 
« questo risultato contribuisce anche l’ im- 
menso contrabbando che rende possibile 
ai negozianti di Padova, di Vicenza e 
Treviso di meglio approvvigionarsi e di 
vendere a miglior mercato di quelli di 
Venezia. Ora introducono qui molli og- 
getti per la vendita , mentre per lo addie- 
tro le classi superiori di quelle citfàte 
delle vicinanze erano abituate a venit qui 
a fare le loro compere; ora ciò è inléra- 
mente cessato , e a questo risultato eon-! 
tribuiseono anche le lente formalità di 
queste dogane. Queste ultime, come-an- 
che le infinite formalità dei passaporti 
rendono assai difficile il commercio, e 
recano un danno enorme alle entrate dello 
stato senza produrre un corrispondente 
utile. » 

A leggere questo passo si direbbe che lo 
scrittore è poco favorevole all'amministra- 
zione austriaca e abbia voluto metterne in 
evidenza i difetti; ma egli soggiunge su- 
bito : 

« Presso tutti gl’ impiegati superiori che 
s’ imparano a conoscere qui e nelle altre 
parti della monarchia, si trova in :com- 
plesso tanta intelligenza, zelo ed entu- 
siasmo per il problema della rigenera- 
zione dell’ Austria, dappertutto dove si 
entra in questa sfera soffia un'aria così 
fresca (!) che si può ben sperare di veder 
posto un-termine all’antico pedantismo 
burocratico che predomina ancora in al- 
cune cose, e la mitigazione dello stato di 
assedio ‘ora verificatasi offrirebbe a que- 
sto scopo un’ opportuna occasione, » 
Secondo il corrispondente il difetto non è 
nell’ amministrazione superiore, ma nell'an- 
tico pedantismo burocratico. Eppure questo 
pedantismo burocratico esisteva in pieno 
fiore prima del 1848, e sebbene Venezia a 
quell” epoca non fosse in quello stato di pro- 
sperità che avrebbe potuto procacciarle un 
governo libero e nazionale, pure era ben 
lungi dalla decadenza desoritta attualmente 
dal corrispondente stesso. 

Se la causa della decadenza non è nel- 
l'amministrazione supermore come. pretende 
lo scrittore della Gazzetta d’Augusta, e se 
non può essere nella burocrazia per il mo- 
tivo énunciato, è. pur d’uopo che esista ‘in 
qualche parte; e:se leggiamo attentamente 
il citato passo; potremo facilmente fare una 
supposizione. 

L'allusione allo stato d'asSedio ci conduce 
sopra una traccia. Volontariamente o invo- 
lontariamente il corrispondente insinua che 
la rovina di Venezia è il governo mili- 
tare che pesa su quella città," come su 
tutte, le provincie lombardo-venete. 

In ciò non v'è nulla che possa recare 
meraviglia; non havvi esempio nella sto- 
ria che un'amministrazione militare , un 
regime di stato d’assedio , mitigato o no, 
abbia promosso la prosperità materiale ‘di 
un paese, e il lombardo-Weneto mòn è una 
eccezione alla regola. 
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dividere seco lui dolori e speranze, pericoli 
e danni. Voglio coprire colnio corpo la 
sua persona, difendere la sua vita sinchè 
avrò.una goccia di sangue nelle vene, Tutto 
& perduto, egli solo ci è rimasto! Dove egli 
dimora, colà trovasi d'ora in poi la patria 
dei magiari ! 
— « Vieni con noi, » riprese Aristide i 
« serbati pei giorni miglion che il cielo ri- 
serva. alla nostra patria; là, dove vuoi an- 
dare, t'attendono pericoli e miserie. Vieni 
con. noi! Tu sai, che degli avanzi dei miei 
beni ho ancora salvato quanto basta per me 
e per i miei amici, quanto è d'uopo per as- 
sicurarti un asilo in paese straniero. » 
—,« La grazia del sultano è senza limiti, » 
replicò Gyuri, «egli ha cura dei fuggiaschi. 
Tu cerchi invano di persuadermi ; signore ; 
anche tu Etelka, non piangere, non distor- 
nare i tuoi sguardi. La mia risoluzione è 
presa; io. vado là dove dimora Kossuth. 
Addio, conte Lowar! Addio, Etelka! » 
Aristide ed Etelka tacevano, presi da do- 
lotosa commozicne. Lo esikos rimase esso 
pure un istante silenzioso.collo sguardo:fisso 
sul suolo, ma poi con rapido moto passando 
la mano sugli gechi, sì rivolse ad Aristide ; 
« Etelka ti ‘seguirà nel paese straniero. 
Tu sarai l'unico suo appoggio, eanche il vec- 
chio suo padre non. ha altra speranza. Tu 
sei un gentiluomo di alto rango, o signore, 
e questa è la figlia di un povero zingaro! » 
areva che Gyurìi volesse aggiungere an- 
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N. 43, econo cortile, piano terreno. | 
À Li 








Ma sebbene da ogni parola della corri- 
spondenza si:traveda l'assurdità e l'iniquità 
del sistema di governo introdotto dagli au- 
striaci in quelle provincie, lo scrittore trova 
un.giro abbastanza ingegnoso per caricare 
tutta la colpa addosso agli abitanti. Ecco 
come si esprime : 1 

« L'immensa pigrizia e cenciosità delle 
« classi inferiori di quì, paragonabile sol- 
« tanto:alla romana, è ancora accrescirita 
« dalla mancanza di ogni istruzione, nella 
« quale cresce la maggior parte delle mede- 
*-sime; sebbene vi siano scuole in numero 
« sufficiente ,, pure non sono frequentate 
« perchè il parroco che dovrebbe .sorve- 
« gliarle e controllate la frequenza alle 
« scuole non se:ne cura, non traendone al- 
« cun reddito. La massa degli odierni italianì 
« si pone difficilmente in moto per ciò che 
« non reca loro un utile immediato o visi- 
« bile, e perciò è tanto difficile di trovare 
« buoni e fedeli impiegati per i posti infe- 
« riori 0 di formarli. » 

Il corrispondente aggiunge il desiderio 
che per questi posti si trovino in sufficente 
numero impiegati tedeschi esperti nella lin- 
Qua italiana. 

A queste usservazioni ci possiamo rispar- 
miare i commenti, essendo sufficente a ci- 
tarli per dimostrarne l'assurdità. A_propo- 
sito della pigrizia e cenciosità degli italiani 
del lombardo--veneto; il corrispondente 
della Gazzetta d'Augusta avrebbe dovuto 
rammentarsi che in una statistica non ha 
guari pubblicata dal governo austriaco 
stesso, il regno lombardo-veneto aveva 
prima del 1848 un numero assai maggiore 
di stabilimenti industriali, e una produzione 
assai più estesa e ricca in confronto di 
tutte le altre provincie dell'impero austriaco, 
e questo confronto era ancora più vantag- 
gioso, se si teneva conto della proporzione 
della popolazione e del territorio. Non sap- 
piamo se le cose sussistano tuttavia su que- 
sto piede nel lombardo-veneto, ma almeno, 
se ciò non è il caso, il corrispondente dovrà 
convenire.che la causa non è da ricercarsi 
nella pretesa pigrizia e cenciosità degli abi- 
tanti di quelle provincie. 

Le vessazioni delle- dogane e degli uffici 
di polizia devono essere veramente straor- 
dinarie e superiori ancora a quelle che si 
praticano in Russia, se prestiamo fede al 
corrispondente della Gazzetta d'Augusta. 

Il viaggio sulla strada ferrata da Venezia 
a Padova e a Treviso è d’un’ora. Per l’an- 
data e ritorno il passaporto deve essere pre: 
sentato: sette volte alla. vidimazione: della 
polizia ! 

A ciò si. aggiunge , scrive il corrispon- 
dente, una minuta visita del sacco di notte, 
se non si vuol. dare la preferenza ad un 
mezzo assai semplice, che leva immediata» 
mente ogni difficoltà ed ogni sospetto anche 
per il più voluminoso baule. 

Il corrispondente si lagna pure che a Ve- 


nezia non si trovano buoni domestici, e cita | 


in prova della sua asserzione che una quan- 
— _______ 


cora qualche parola, e che la commozione 
interna e un sentimento represso gliela sof- 
focasse nella gola. Colle mani disteseequasi 
convulsivamente accollate sul proprio petto, 
con espressione di ansietà sembrava egli 
voler leggere la risposta negliocchi del gio- 
vane gentiluomo. 

Ma questi aveva indovinato il suo pen- 
siero, e gettando il suo braccio al collo di 
Etelka, la strinse al suo.seno : Le 

« Non sono più un gentiluomo , » replicò 
Aristide con visibile commozione , « non 
sono più che un povero esigliato, al pari 
di te e di lei. Due volte questa fanciulla mi 
ha salvato la vita, e ha fatto per me quello 
che il coraggio di un uomo non avrebbe ten- 
tato. E il più prezioso tesoro che prendo meco 
nell'esiglio. Etelka ha il mio giuramento ! » 

« Ebbene « rispose Gyuri con voceferma, 
« la mia opera in questo luogo: è compiuta. 
Ora posso prendère da voi tranquillamente 
congedo e dedicarmi interamente, ai. pen- 
sieri di riscossa e. vendetta contro gli op- 
pressori e carnefici della patria, e d'ora in 
avanti altra cura non albergherà in questo 
petto. Guardala bene questa donna, 0 gen- 
tiluomo, abbi cura di lei. È un gioiello 
unico, ilmondo nonne ha di egual pregio! » 

Gyuri fece un passo per ritirarsi copren- 
dosi gli occhi colle mani. Etelka, che du- 
rante quei discorsi si sentiva agitata da con- 
tinui penosi contrasti , gli porse allora la 
mano e disse con voce tremante: 


Venerdì 14 ottobre. 
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8! pubblica tutti | giorni, comprese le Domeniche. 
Le i richiami , eco. del 
et! inione. 
Non si accettano richiami per indirizzi sè por sovo scomi 
fascia. — Annunzi, cent. 25 per linea. — Prezzo per ogni co) 


0 essere iulitizzati (racchi alla Direzione 
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tità di famiglie tedesclie si fanno venire le 
persone di servizio dal loro paese, e che gli 
ufficiali austriaci affidano ai soldati la sor- 
veglianza sopra i loro figliuoli. 

Che il governo austriaco abbia difficoltà 
a trovare in Italia buoni impiegati subal- 
terni di dogana e di polizia, che questi siano 
accessibili alla corruzione, ciò con buona 
pace del corrispondente non prova nulla 
contro gli italiani, ma tutto- contro. gli au- 
striaci e il loro sistema di governo ; ciò 
prova che le cose sono ridotte al punto che 
il governo austriaco non trova in Italia al- 
cun galantuomo che voglia prestare la sua 
opera nelle inique vessazioni e persecuzioni, 
che il governo stesso impone ogni giorno per 
sistema a quel misero paese; eil buon senso 
adotterà certamente questa supposizione, a 
preferenza di quella che fa credere il paese 
abitato da una massa dì uomini pigri, cen- 
ciosi, mendici e.ignoranti, come dipinge i 
veneziani, e gli'italiani in generale, il cor- 
rispondente della Gazzetta d'Augusta. E se 
le famiglie tedesche e gli ufficiali austriaci 
non trovano buoni domestici, è più probabile 
di supporre che ciò provenga dal loro con- 
tegno e dalla loro arroganza che li abbia resi 
talmenteodiosi alla massa della popolazione, 
che dalla feccia in fuòri, non trovano chi 
voglia loro accostarsi neppure per servigi 
venali. 

Gli effetti del sistema col quale si governa 
nel regno lombardo-veneto ,. si descrivono 
dal corrispondente, dopo aver accennate le 
vessazioni coi ‘passaporti, nel seguente 
modo : : 

« La cosa è così penosa che deve rendere 
di cattivo umore anche il più deciso par- 
tigiano'del governo, quando è costretto a 
sottoporvisi. Cosa ne pensano .gli italiani 
che vengono trattati ancora con maggiore 
rigore, ognuno può osservarlo con facilità 
sopra ogni treno della strada ferrata. Se 
sia politico di èsagerbare-ogmi giorno mi- 
gliaia di individui per cogliere forse un 
solo nemico accanito, vorrei dubitare , 
sebbene, meno di ogni altro, disconosca 
che le continue macchinazioni dei mazzi- 
niani e dei suoi acciecati seguaci, il con- 
tinuo eccitare e soffiare ‘nelle speranze 
rivoluzionarie debba condurre le antorità 
le più benevoli.ad un'abitadine di so- 
spetto, che fu purtroppo giustificata dalle 
esperienze degli ultimi cinque anni. Però 
la polizia francese dimostra a Parigi ed 
altrove, che la più rigorosa sorveglianza 
sui malcontenti si può combinare col , 
libero movimento della popolazione nei 
suoi affari e nei suoi divertimenti. Sa- 
pete che io mi sono sempre pronunciato 
contro la manìa rivoluzionaria italiana, 
ma il male non mi sembra incorreggi- 
bile, e mi pare che qualche mitigazione 
in quei rapporti sarebbe del migliore. ef- 
fetto, se le autorità, che. io certamente 
stimo quante ogni altro ,. la. facesse su- 
bentrare in occasione delle mitigazioni 
dello stato d'assedio. 
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« Vieni con noi Gyuri, io sarò tua s0- 
rellal» 

— « No! » replicò lo czikos stringendo 
con affetto la mano offertagli « noi dobbia- 
mo separarci. Iddio dei magiari ti benedica 
e ti guidi, fanciulla 1 Il-cielo ti sia propizio, 
e la terra straniera ti sia nuova, fortunata 
patria! » A 

Gyuri non aveva ancora terminate queste 
parole, che entrarono nella sala Stefano e lo 
zingaro. 

« Addio Stefano ! e anche tu vecchio suo- 
natore, addio | » disse lo czikos stringendo 
loro la mano. 

Stefano aveva una lettera, 

« Un uomo giunto in questo momento ha 
recato questo foglio » diss’ egli porgendolo 
ad Aristide. } 

« Viene da Zagabria » osservò il gentil- 
uomo aprendo la lettera. « E Teodorico che 
scrive. » 

Aristide gettò uno sguardo sul contenuto. 
I suoi tratti si offuscarono, e gli astanti 
compresero essere. giunta qualche notizia 
assai, grave. ; 3 1 

« E un avvertimento di Teodorico » sog- 
giunse Aristide in tuono serio. « Gyuri fer- 
mati un.istante; forse non partirai solo. Ciò 
che scrive il serviano non risguarda me sol- » 
tanto, ma voi tutti. Non è un segreto. Ascol- 
tate. » : , 

Aristide lesse il foglio ad alta voce : 

« Conte Lowar! Bande di assassini par- 


















< «Èd uopo confessare apertamente: prin- 


cipalmente è da attribuirsi a quelle mi- 
sure, incomode e aggravate all’ eccesso 
dono il moto di Milano, se qui e partico- 
larmente a Milano nel complesso si 0s- 
serva un maggiore malcontento che per il 
passato da-alcuni anni ‘allorchè ho im- 
parato a conoscere il paese ; cosicchè l’i- 
taliano în questo cattivo umore si abitua 
a dare colpa di tutto al governo , non 
ostante l’evidentissima sua buona volontà, 
persino degli effetti della propria pigrizia, 
mollezza e mancanza di sentimento mo- 
tale. >» 

In questo passo il corrispondente , che 
prima ci ha fatto conoscere la situazione 
materiale, ci dipinge la condizione politica. 
Nòn è veramente un arcano ciò che egli ri- 
vela; sono le conseguenze inevitabili del 
sistema : ùn governo sospettoso, una: popo- 
lazione malcontenta; ‘in due parole tutto ciò 
che costituisce la‘ rovina morale ; politica, 
e materiale'di un paese. Ma sarebbe ridicolo 
il riportare ‘questi sentimenti unicamente 
alle vessazioni concernenti i passaporti. 
Queste non sono che una delle molte mani- 
festazioni del male, e non sarebbe certa- 
mente gran cosa se tutto il danno della do- 
minazione straniera consistesse in alcune 
misure vessatorie pei viaggiatori. 

Ammettiamo quindi la situazione-quale 
la espone il corrispondente, ma sulle cause 
ci permetta di essere di altro parere. Ciò che 
gli piace di chiamare mania rivoluzionaria 
degli italiani è l'aspirazione alla libertà ed 
indipendenza , e se il corrispondente è te- 
desco, non dovrebbe biasimare queste ten- 
denze, siccome quelle che hanno pure ani- 
mato la sua nazione, e segnate ‘alcune pa- 
gine non ingloriose nella storia della. me- 
desima. Ciò che egli chiama sospetto giu- 
stificato è la permanente iniquità ed oppres- 
sione della dominazione straniera , e a que- 
sta situazione non havvi che un solo rime- 
dio, il quale non consiste certamente nell’ 
imitare le forme della polizia parigina. 

La chiusa del passo da‘noi citato è una 
ripetizione del'giro ingegnoso adottato dallo 
scrittore per ascrivere a colpa della. popo- 
lazione anche'i danni politici dell paese. Il 
governo austriaco è benevòlo , ‘ainimato dei 
migliori sentimenti e della migliore volontà; 
ma che volete? Gli italiani sono di cattivo 
umore, pigri, inerti , immorali, ignoranti , 
e come fare con siffatta popolazione? 

Ilcorrispondente ha in pronto un con- 
siglio : 

« Una corte splendida a Milano che co- 
stringesse la nobiltà a maggior ‘lusso, fa- 
rebbe miracoli, dacchè l'Italiano ‘ha una 
prodigiosa debolezza per uniformi, gal- 
lonî , decorazioni e distinzioni esterne di 
‘ogni specie; e colla medesimalo si potrebbe 
condurre sino allafine delmondo, come Na- 
poléeone l’intendeva egregiamente. Che la 
dominazione tedesca (austriaca avrebbe 
dovuto serivere il corrispondente ) non sa 
andar incontro a questa singolarità, che è 
governo bensì onesto } onorevole e ben in- 
tenzionato , ma bm po' tetro e burbero ; 
questa ‘è la cagione principale dell’intima 
avversione degl’ italiani céntro la mede- 
sima , perchè limita e toglierloro dapper- 
tatto ‘la più necessaria condizione della 
vita, la gioia. Mi pare che un governo , 
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dell'emigrazione magiara. Alcuni di essi 
furono espressamente diretti sulle vostre 
traccie , 6 su quelle dei vostri compagni , 
per vendicare l'ufficiale croato stato ucciso 
nel marzo dell’anno scorso a Debreozin. Il 
vostro asilo è qui conosciuto. Fuggite e state 
in guardia! Non vi fidate dei serviani ! 


Troporico. » 


Aristide , non avendo più alcun motivo di 
soffermarsi nel luogo che finora gli. aveva 
servito di rifugio, si risolse di partire im- 
mediatamente co' suoi compagni e di diri- 

ersi a Costantinopoli passando per Sciumla. 

eppe prendere le sue precauzioni ini modo 
che niuno conobbe da qual parte erasi diretto, 
e gli emissarii dell'Austria, giunti poscia sul 
luogo; trovarono vuota la casa e perdute le 
traccie dei suoi abitatori temporanei. 

Così avvenne che Aristide e i suoi com- 
pagni giunsero a Sciumla per incontrarè 
nuovi. e più gravi, pericoli. I croati, che ave- 
vano deliberato di assassinarli e spogliarli, 
maturarono il loro progetto nella giornata 
stessa che tenne dietro alla notte in cui av- 


venne il segreto loro arrivo in casa dell’a- | 


ente austriaco , e la notte susseguente era 
Sosnnte ad eseguire il colpo. 

Era passata la mezzanotte. Un profondo 
silenzio regnava nella casa, ove dimorava 
Aristide , e i suoi abitatori sembravano im- 
mersi nel sonno, quando un rumore im- 


alla di cui testa vi è un monarca come | 
« Francesco Giuseppe, e che ha in Italia | 
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rappresentanti provati alla tempesta come 
Radetzky, Gyulai, e il governatore di 
Venezia, potrebbe anche senza di ciò con- 
siderare tranquillamente l'avvenire de’ 
suoi possedimenti italiani. » 

La sostanza di questo consiglio è dunque 
che essendo gli italiani grandi fanciulli, 
Radetzky ha torto di trattarli burberamente 
eollo stato d’assedio, colla forca e col ba- 
stone, ma dovrebbe invece far lorò.il boc- 
chino, caricarli. di ciondoli e nastri, farli 
ballare e saltare! 

Quale sciagura che questo consiglio non 
sia venuto in. tempo onde persundere. Ra- 
detzky a ‘conferire onori .e. decorazioni ai 
Tazzoli, ai Poma, agli Speri ea tante.altre 
miserande-vittime di un ‘onesto; onorevole 
e ben intenzionato governo,l:I loro puri e 
patriotici sentimenti, inconcussì innanzi ai 
tormenti del lungo carcere, di una barbara 
procedura, sotto le mani del carnefice; sa- 
rebbero ..dileguati come neve al sole alla 
Vista di un nastro giallo e nero; questi ma- 
gici.colori avrebbero cambiati i lutti ita- 
liani in altrettanto giubilo, almeno tale è 
evidentemente l'opinione del: corrispondente 
della Gazzetta d’Augusta! 

E perchè non manda-Radetzky all’ emi- 
grazione lombarda, invece di decreti di se- 
questri.e proscrizioni, siffatti nastri e gal- 
loni? Chi sa che operando in questo modo 
essa non ritorni a torme e si affolli nelle an- 
ticamere e sale del vecchio maresciallo? E 
quando l'esaurimento del tesoro imperiale 
rende necessaria qualche nuova imposta, 
perchè non distribuisce il maresciallo ‘deco: 
razioni ed onori, che non \costano niente e 
otterrebbero probabilmente l’effetto di far 
accorrere i contribuenti alle casse per ver- 
sarvi il loro oro colla stessa gioia e conten- 
tezza come se venissero a riscuoterlo? 

Ma.lasciamo le fanciullaggini che girano 
nel cervello di un corrispondente della Gaz: 
zetta d'Augusta, e che non. meritano altro 
che disprezzo. Se questo foglio e.i suoi cor- 
rispondenti del. lombardo-veneto fossero 
suscettibili almeno delle apparenze del pu- 
dore avrebbero venduto il silenzio ; o le 
lodi, ma si sarebberdastenuti di vituperare 
ingiustamente e ridicolmente nelle venali 
loro pagine una nazione intera, e la nobile 
sua aspirazione alla libertà e all’ indipen- 
denza. 
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Le imposte neL Lomparpo=veneto. I.giornali 
reazionari del nostro stato :non. rifiniscono 
di esaltare il governo austriaco € di com- 
piangere il nostro paese, aggravato dal peso 
delle imposte, Ora ecco una risposta, che la 
Gazzetta di Venezia s' incarica di fare per 
nol. 

Una: notificazione del luogotenente delle 
provincie venete, in data del 1° corrente, 
stabilisce le quote dell'imposta prediale , 
della tassa sulle arti e del commercio e del- 
l'imposta sulla rendita per l'anno 1854. 

Il contributo prediale della Venezia, per 
tacere delle altre imposte; è sì enorme, che 
non.ve n'ha esempio in alcana: parte  d'Eu- 
ropa. Perchè non si possa dire esser questa 
una ‘esagerazione, riferiremo. il prospetto 
della rendita censuaria e dell'imposta: 





| Provincie Rendita censuaria Imposta 
Venezia . .L. 6,026,956 63 L. 2,449,683 97 
Padova . . » 8,868,741 73 » 3,604,740 47 
Rovigo ©. ‘. »’ 4,526,806 36 >» .1,839,941 07 
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provviso sorse nella camera da letto di Ari- 
stide. Il giovane magiaro srpepandhei nell’ 
oscurità sì sentì afferrato per la gola da una 
mano vigorosa, e gli pareva di avere in- 
nanzi.agli occhi la punta di un ferro. 

In quel medesimo istante partì da mano 
invisibile un colpo di pistola, e al balenare 
del fuoco Aristide vide alcune figure umane 
nella stanza, una bianca, brune le altre. 
Ritornata l’oscurità, si sentì la caduta d’un 
corpo grave; un acuto grido e passi di fuga. 
Aristide sì trovò nello stesso momento li- 
bero'dalla stretta, nella quale erasi sve- 

liato; e balzando in piedi afferrò alla cieca 
a scimitarra appesa al muro in testa del 
suo letto: Tutto ciò fu l'affare quasi di un 
solo istante, ‘e Aristide sì trovò tosto di 
nuovo immerso nell'oscurità e nel silenzio. 
Incerto sul partito da prendere, voleva gri- 
dare'per chiama: gente, quando vide accor- 
rere nella stanza Gyuri e Stefano colle:scia- 
| bole nude e coi lumi accesi. Allora sì pre- 
| sentò a'suoi occhi un sanguinoso e terribile 
| spettacolo. A fianco del letto giaceva il ca- 
davere di uno degli invasori col cranio fra- 
cassato dal colpo di fuoco che poc'anzi era 
stato tirato, nella mano destra teneva stretto 
un pugnale, la sinistra era ancora distesa 
sull'orlo del letto. Aristide comprese tosto 
essere costui l’assassino che l'aveva affer- 
rato per ucciderlo e dalla cui stretta fu sal- 
vato quasi miracolosamente per effetto della 
| palla ben diretta della pistola che era caduta 
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Verona » 8,917,072 19 » 3,624,384 60 
Treviso » 6,303,955 73 » 2,562,271 52 
Belluno » 1,460,710 72 » 593,712 52 
Vicenza » 9,510,680 13 » 3,865,659 25 
Udine » 6,350,989 66 + 2,581,388-68- 
Totale L. 51,965,913 15 L. 21,121,782 08 
A cui aggiunte le 
deduzioni per 
sommé' spet- 
tanti all’ era- 
rio ©. . L. 266,392.32 »* 180,443 39 
Si ha in com- hi 
plesso L. 52,232,305 47 L. 21,302,225 47 


Così: l'imposta prèdiale erariale prende 
il 40 per. 0j0 ossia cent. 40. 2j3,per ogni lira 
di rendita presunta, rendita esagerata. dal 
catasto, contro di cui riclamarono invano i 
proprietari della Venezia. Se. all’.imposta 
dell’erario si aggiunge quella de'comuni e 
delle province, si vedrà che il. contributo 
prediale supera il. 50 per 0[0 delle rendita. 
Qualé allettamento possano: avere i proprie- 
tarii a migliorare le loro terre, ed in qual 
misera condizione non debbono essere i con- 
tadini? 

Nella Lombardia le cose non procedono 
altrimenti; ma non per questo il partito rea- 
zionario-si ristarà dal. sostenere essere; la 
proprietà in Piemonte più aggravata che non 
in ,Austria. 





I. meetines IncLESI. Queste radunanze, nelle 
quali il popolo inglese è abituato ad, espri- 
mere la propria. opinione sulle grandi qui- 
stioni:che interessano 0. l'interna, ammini- 
strazione od i rapporti colle estere potenze, 
non hanno incontrato il gusto di una por- 
zione della stampa francese. Noi abbiamo 
lasciato passare il giudizio pronunciato dal- 
l'Assemblée nationale che riversò sulle adu- 
nanze inglesi tutto il fiele che nutre contro 
tutto.quanto respira, libertà; ma così non 
vogliamo fare di un ultimo articolo del Pays; 
imperciocchè la. posizione semi-ufficiale di 
questo giornale e. la forma. più moderata 
ma ugualmente severa del. suo giudizio lo 
fanno meritevole di qualche riguardo. 

« Certamente , serive il Pays, per un go- 
verno è sempre un grande ed imperioso do- 
vere di lasciar giungere a lui e di ascoltare 
l’éco dell'opinione .pubblica ; il potere che 
non fosse più d’ accordo icon questa voce 
del popolo. che si dice voce:di Dio, o che 
volesse lottare contro le sue'inspirazioni si 
esporrebbe a gravissimi pericoli; ma vi 
hanno altresì delle circostanze in cui la sag- 


| gezza e la ragione impongono ai cittadini il 


dovere di lasciare ai governi, che dirigono 
gli. affari pubblici e ne portano la pesante 
risponsabilità , di agire in tutta la libertà 
della loro coscienza e delloro patriotismo , 
in luogo d' intorbidare le loro deliberazioni 
con delle grida e delle esagerazioni che pos- 
sono complicare le difficoltà in luogo di:scio- 
glierle. » 

E prima di tutto sarebbe. bene che l'au- 
tore dell'articolo pensasse nd accordare la 
prima colla seconda parte * del citato. pe- 
riodo. Se il governo deve porgere orecchio 
alla pubblica opinione, devesi lasciare na- 
turalmente a questa il modo di manifestarsi. 
Se il governo vuole camminare coerente- 
mente. al voto pubblico, perchè dovrebbe 
infastidirsi delle espressioni del medesimo, 
quand» con ciò sostanzialmente non si farà 








a terraa qualche distanza. Ma più in là verso 
l'uscio della camera una ben più dolorosa vi- 
sta sì offerse a'suoi sguardi; giaceva sul suolo 
una donna vestita di bianco, cut il sangue 
Sgotgava da due larghe ferite, una al collo, 
l’altra nel fianco. Essa non dava segni di 
vita; Stefano e Gyuri avvicinarono 1 lumi 
per rischiarare i suoi tratti, e rimasero muti 
ed immobili a quell’aspetto. Aristide lasciò 
cadere l'arma che teneva in mano, le sue 
ginocchia si piegarono, i suoi occhi si oscu- 
rarono; fuori di sè e privo di forze, cadde 
a terra; nell’ esanime fancialla egli aveva 
riconosciuta Etelka. 

Entrò nella camera il vecchio zingaro. 

« Udii rumore per la casa ; » gridò egli, 
< che mai avvenne? » 

« — Guarda qui! » rispose Gyuri con 
voce,cupa, » povero suonatore | Un colpo 
che ha trafitto molti cuori! » 

— « Mia figlia! Etelka! » sclamò lo zin- 
garo gettandosi sulla medesima, « ferita, 
morta, uccisa! O me misero! Etelka, mi 
ascolta! figlia mia! » 

Lo zingaro sfogava il suo dolore in queste 
e simili esclamazioni mentregli altri erano 
intorno immobili ed incapaci di prendere una 
risoluzione in mezzo a sì grande sciagura. 

« Ma foise vive ancora!» disse ad un 
tratto lo zingaro, e sollevando colla mano 
la testa della fanciulla, avvicinò la fiamma 
di un lume alla sua bocca e gli parve di 
scorgere un leggero soffio.» è 





che additargli e confermarlo nella via che è 
sua volontà ed.interesse di calcare?‘ 
Sicuramente sarebbe malagevole, per non 
dire impossibile , il governare, quando il 
popolo , in luogo di attendere alle sue oc- 
cupazioni, fosse di continuo nei meetings 
chiaccherando di affari pubblici e commo- 
vendosi alternativamente in un senso o nel- 
l'altro, a seconda delle varie notizie, o dei 
diversi accidenti che potessero sorgere su 
d'uno stesso affare; ma questo è ben lungi 
dall’essere il caso dell’ Inghilterra. I mee- 
tings non'si raccolgono sè non all’avveni- 
mento di quelle grandi quistioni che allar- 
mano il paese, e questo. prova quanto sia 
fuori del seminato il giornale francese , at- 
tribuendoli alle mene di qualche ambizioso 
oppositore del governo; giacchè degli ‘am- 
biziosi ve ne sono sempre, ma delle adu- 
nanze di popolo ne accadono assai di rado; 
e solamente. quando. l’importanza della si- 
tuazione lo suggerisce: siccomeril modo le- 
gale di esprimere un'opinione collettiva. 

Vorrebbe forse il Pays che, nelle circo- 
stanze più gravi ed importanti, il popolo re- 
stasse muto: per riserbarsi a far sentire» il 
suo giudizio sugli affari di minor conto; od: 
almeno quando: tutto «fosse finito e le deci: 
sioni-dei governi avessero assunto un: carat- 
tere irrevocabile ?. Le parole ; che abbiamo.» 
citato; farebbero credere all’ una o all'altra; 
di queste conchiusioni, che basta però l’ac- 
cennare:per mostrare quanto siano ridicole 
ed inammissibili. ‘ 

Il Pays ‘invece di criticare i. meetings in- 
glesi, che sono nell’abitudine di-quel popolo 
e che costituiscono una delle. molle essen-. 
ziali della. vita. pubblica di.quella, nazione, 
avrebbe fatto meglio a.dimostrare che i, me- 
desimi sarebbero -fuori di posto in Francia, 
ed.in questo Bibi bo riuscito forse più facil- 
mente. senta ap. 

Il governo in Francia non è liberale ;come 
al di là dello stretto; l'autorità nel nuovoim- 
pero, come ogni altra che la. precedette in 
quel paese, se.non fu sempre dispotica ebbe. 
però .ognora una, prepotente iniziativa .@j. 
meglio che lasciarsi guidare dalla pubblica 
opinione volle essa menarla e costringerla. 
Se sul suolo francese sitrasportasse tutto ad 
un tratto il sistema dei meetings, il governo 
sarebbe quasi consigliato a resistervi pel ti- 
more di esser. giudicato . debole ; mentre a 
Londra invece si gloria..di saper unifor=., 
marsi a quelle che.in Francia si chiamano 
vociferazioni del popolo. 

Ciò dipende dalla diversa natura dei paesi 
e degli. abitanti e noi comprendiamo benis- 


‘simo come, sino a quando l'educazione poli- 


tica dei francesi non abbia fatto sensibili. 
progressi, l’annunzio di una numerosa a= ,, 
dunanza popolare farebbe consegnare in 
caserma tutta la guarnigione e forse. batter 
l’ allarme , perchè effettivamente sarebbe , 
raro che una.mano di popolo si unisse senza .. 
essere una minaccia all'ordine pubblico ;ed 
al potere costituito. RI | 

‘A Londra si radunano, discutono, gridano 
qualche. volta; ma dopo adottate le mozioni , 
chesono aggraditealla maggioranza; ognuno , 
se ne.va pei fatti suoi, e quindi il governo 
può tralasciar d’inquietarsi per questi mee- . 
tings, sapendo benissimo che il popolo co- 
nosce il limite dei suoi diritti e non è di- 
sposto ad oltrepassarli. 

Ma prosegue il Pays: « Egli. è difficile 
di rimproverare all'Inghilterra od alla Fran- 
=_=... 


« Vive! vive! » sclamò egli , e coll'aiuto 
di Stefano e di Gyuri sollevò la fanciulla e 
l’ adagiò sul letto che sì trovava nella stessa 
stanza. Frattanto Aristide erasi riavuto, ma 
incapace di percepire altra idea fuorchè 
quella dell'immenso suo dolore, si era avvi- 
cinato al letto, e presa la mano inerte della 
zingara, la premeva al suo labbro, e stava 
osservando se qualche movimento gli offriva 
speranza di riavere la. sua amata Etelka, 

Altre persone, che dimoravano nelle case 
vicine, erano accorse al rumore, e fra le me- 
desime anche taluni appartenenti all’emi- 
grazione. Stefano e Gyun. li pregano di 
andare in traccia di un abile chirurgo, men- 
tre essi con altri vegliavano alla sicurezza 
della casa. Frattanto lo zingaro che aveva 
qualche esperienza nel. medicare le ferite , 
si occupava di. Etelka cercando di richia- 
marla ai sensi, convinto che in lei non era 
ancora spenta ogni vita. | da 
‘ Ciò facendo, riempiva l’aria de’ suoì 
lamenti, richiamandosi alla’ memoria la 
misera fine del figlio, ucciso del pari cru- 
delmente dalle mani dei croati, e pianti e 
singhiozzi interrompevano sovente le sue 
parole. Aristide assisteva silenzioso, men- 
tre sul suo volto era dipinta l’imagine del. 
più profondo dolore ; che solo l'idea di ve-. 
dere ritornare in vita la fanciulla impediva |. 
di scoppiare nell’eccesso della disperazione... ;+ 
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cia d'avere; in questatgrave complicazione 
europea, mancato unfol giorno d'energia, 
di dignità, d' iniziativa, d'accordo profondo 
sui considerevoli interessi che aveano a di- 
fendere, di risoluzione nella loro volontà di 
proteggere, in Turchia, l'indipendenza del 
sultano ed i diritti dell'Europa. »° 

Questo elogio pomposo alla condotta dei 
gabinetti inglese e francese ci sembra poco 
in-accordo-coi fatti,.ed anzi, se havvi caso 
nel quale l’azione stimolante delle adunanze 
popolari si mostri necessaria, è sicuramente 
il caso; presente, in cui governi, delle po- 
tenze occidentali mostrarono una, peritanza 
ed una debolezza in confronto delle aggres- 
sioni moscovite che forse non fu ultima 
cagione dello stato oramai incurabile della 
crisi, già per sè gravissima sino dai suoi pri- 
mordii, Basterà per questo l'accennare la 
nota della conferenza di Vienna che a Lon- 
dra ed‘a Parigi fu benissimo. accolta , ‘e che 
îdesso si è costretto a rigettare, perchè il 
sultano ha, mostrato quanto fosse indecorosa 
per sè e per quelli. che..si. mostrarono suoi 
alleati. 

L'energia nei.governi di Francia e dell'In- 
ghilterra è quella che ancora si aspetta e si 
desidera dall'Europa liberale e se, a deter- 
minarla, gioveranno i meetings inglesi, noi 
plaudiremo ai medesimi quantunque i gro- 
gnements di John Bull non possano piacere 
allo czardelle Russie ed all'imperatore d'Au. 
stria, ed offenderéè alquanto i nervi troppo 
squisiti dei pubblicisti del Pays. 





Proporti peLLE GaseLte. Nello scorso mese 
di settembre le'gabelle produssero ; 

Per dogane . L. 1,366,857 
Sali Td VT00sib823,080 
Tabacchi . » 1,059,465 
Polveri e piombi » 85,084 
Gabelle nccensate » 638,304 





Totale L. 3,973,759 
Questo prospetto è poco consolante , poi- 
chè il ramo principale, le dogane, è in di- 
minuzione, Infatti le dogane produssero in 
settembre 1852 L. 1,646,459 
1851 » 1,375,678 
1850 » 1,807,347 
1849 » 1,663,608 
1848 >» 1,311,509 
Convien quindi risalire fino al 1848. per 
trovate un aumento : in confronto degli altri 
quattro anni la diminuzione è stata di lire 
279,602 sul 1852 ; di lire 8,821 sul 1851; di 
lire 440,490 sul 1850 e di lire 296,751 sul 
1849. 
Il totale dei prodotti delle gabelle ascese 
in settembre 1852 a L. 3,941,482 


1851 » 3,645,837 
1850. » 4,002,903 
1849 >» 3,774,142 
fi 1848» 3,629,752 


Se la differenza fra il 1853 e gli altri anni 
è minore, la cagione si è che le gabelle ac- 
censate producono ora. circa 640,000 lire al 
mese, mentre negli anni anteriori produve- 
vano soltanto circa 400,000 lire. 
Il prodotto totale delle gabelle dei primi? 
nove mesi del 1853 è come segue : 
Dogane . . . L. 12,562,698 
Sali SP. tr 7480,807 
Tabacchi. . |. » 0,327,421 
Polveri e piombi .. » 544,890 
Gabelle accensate » 4,279,364 
Totale L. 34,195,240 
Quanto alle dogane v'ha diminuzione di 
lite 1}415,787- rispetto al 1852; aumento di 
lire 959,971 rispetto al 1851; diminuzione 
di lire ‘972,729 rispetto al 1850 e di lire 
249,762 rispetto al 1849.ed aumento di lire 
2,217,796 rispetto al 1848. 
Il:totale prodotto delle gabelle ascese nei 
primi nove mesi del 1852 a L. 34,587,706 


1851» 31,525,358 
1850» 32,945,968 
1849 » 32,213,064 
1848 .» 30,661,801 


In complesso adunque non vi fu. diminu- 
zione che sul 1852 ed aumento sugli altri 
anni. La riduzione dei prodotti delle dogane 
è ora conseguenza tanto della politica gene- 
rale quanto delle condizioni commèrciali,; 
che non permettono al negoziante d'accre- 
scere le sue provviste. 


_————  - --+--rrr———rP—— 
INTERNO 


ATTI UFFICIALI 


A af in udienza del 25 scorso settembre, hà 


faite le seguenti disposizioni : 
Avagnina avv. Giovanni, giudice del manda- 
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mento di Demonte, ammesso a far valere i suoi 
titoli alla pensione di riposo, in seguito a sua do- 
manda; 

Serra avv. Stefano, giudice del mandamento di 
Cumiana, id. di Demonte; 

* Morondi notaio Pietro Lorenzo, segretario della 
giudicatura di Omegna, ammesso a riposo in se- 
guito a sua domanda ; 

Bertoldi Giuseppe, segretario della giudicatura 
di Morra, dispensato dal servizio ; 

Marone notaio Benedetto, sostituito segretario 
del tribunale di prima cognizione di Ivrea, segre- 
tario della giudicatura di Morra, 

--.In udienza del 6 corrente, ha fatte le seguenti 
altre disposizioni : 

Alvigini avv. Gio. Tommaso, sostituito avv. fl- 
scale presso il tribunale di prima cognizione di 
Novara, collocato in. aspettativa sulla sua richiesta; 

Debernardi avv. Luigi, avv. fiscale presso il 
tribunale di prima cognizione di Vercelli, sostituito 
avv. fiscale generale presso il magistrato d'appello 
di Piemonte ; 

Volli avv. Gioanni, segretario aggiunto al consi- 
glio di stato, sostituito avvocato generale sovranu- 
merario presso il magistrato d'appello di Piemonte; 

Ghione cav. Roberlo, consegretario civile. del 
inagistrato. d'appello di Piemonte ed applicato 
all'ufficio dell’avvocatu generale, a segretario civile 
del magistrato d’appello di Casale; 

Fossati cav. Ignazio, capo di sezione nel mini- 
stero di grazia e giustizia, consegretario civile del 
magistrato d'appello di Piemonte. 

— S. M. ha fatto le seguenti disposizioni : 

Con decreti del 29 settembre 1853 : 

Ha collocato in aspettativa. per soppressione 
d'impiego : 

Cerruti Felice, tesoriere nella R. militare acca- 
demia. 

Ha collocato in riforma, dietro sua domanda, 
per motivi di salute, ammettendolo a far valere i 
suoi.titoli ad una pensione: 

Dubois-Pietro-Luigi, capitano nel 2° reggimento 
di fanteria. 

Ha licenziato, dal servizio : 

Grimaldi Giacinto, segretario nel ministero di 
guerra, in aspettativa, * 

Con decreti del 2 ottobre : 

Ha ricollocato in aspettativa per infermità tem- 
porarie incontrate per ragioni di servizio, rivocando 
la testè avvenuta di lui riammessione in servizio 
effettivo: 

Rossi Pielro, capitano nel 6 regg. di fanteria. 

Ha collocato in aspettativa, dietro sua domanda 
per motivo di famiglia ; 

Negri Edoardo, capitano nel 16 reggimento di 
fanteria. A 

Ha ammesso a far valere i loro titoli pel con- 
seguimento di un annuo sussidio a tenòdre della 
legge 27.giugno 1850: 

Perotti Giovanna Stefana Clementina ed Elisa- 
betta Teresa, orfane minorenni del defunto soltto- 
tenente in ritiro Porotti Gio. Battista. 

— S. M., sulla proposizione del. ministro della 
marina, ha fatto le seguenti disposizioni . 

Decreto 29 settembre : 

Arata, Anna M., vedova del pensionato Pieiro 
Pastorino, già capo-mastro nel corpo R. equipaggi, 
ammessa a far valere i suoi diritti alla pensione. 

Jd. 2 ottobre : 

Berlingeri Domenico, nominato delegato di ma- 
rina a Vado, 

id. 6 detto : 

Rivara Livia, vedova del pensionato Zoppi Do- 
menico, già sotto-caporale nel soppresso corpo R. 
d'artiglieria di costa, ammessa a far valere i suvi 
diritii alla pensione. 

Id. 9 detto : 

Carlagenova Agostino Federico, capitano di va- 
cello, nominato comandante in secondo del corpo 
R. equipaggi. 

— La Gazzetta Piemontese pubblica pure al- 
cune disposizioni nel personale della inferior ca- 
tiora delle intendenze. 





FATTI DIVERSI 


Cassa di sconto. Sentiamo con piacere essere 
stati approvati con R. decreto del 9 corrente gli 
statuti della Cassa di sconto in Torino, la quale 
si è costituita con atto del 30 agosto p. p. Il capi- 
tale della società è di un milione ripartito in. quat- 
tromila azioni di 250 fr. ciascuna. 

Sebbene modesto,, questo, istituto promette al 
commercio ed alle imprese industriali importanti 
servigi, perciocchè la mancanza di stabilimenti di 
credito è ciò che molto contribuì finora alla diff 
coltà della circolazione e delle transazioni. 

Belle Arti, Lettere e giornali di Milano (segna- 
tamente il Crepuscolo) parlano con ammirazione 
del magnifico quadro degli angeli, colà testè 
mandato dal valente nostro prof. Arienti. 1 milanesi 
accorrono a vederlo, ospitato inuna sala del gran- 
dioso palazzo Belgioioso, dacchè, per ragioni che 
non vogliamo ricercare, il grande artista, milanese, 
allievo, professore ece. in Milano, vide, al buon 
punto, niegato alla sua tela, il sito che erale, dopo 
domanda in tempo fatta, consentito, riservato nelle 
sale della presente esposizione. 

Ecco che ne dice l'Eco della borsa che ricevia- 
mo oggi: é 7 

« Altro dei signori che ogni anno, senza chiasso, 
dà generose commissioni ai primarii pittori e scul- 
tori, è il'sig. Gargantini, nostro concittadino. Ei, 
così operando , fa buon uso di una grandiosa for- 
tuna yi ricchi tutti hanno obbligo di onore d'im- 
piegare porzione del loro superfluo a due essen- 
ziali oggetti : Ja beneficenza e le belle arti. Lenire 
l'infortunio, promuovere gl' ingegui, tale via è 


aperta a chi ama rendersi benemerito alla patria 
comune. 

« Da qualche tempo il sig. Gargantini avea com- 
messo al chiaro pittore Arienti una tela che facesse 
servire la matita e la tavolozza del pittore, all’ in- 
venzione ed all’ entusiasmo del poeta. Gargantini 
ebbe a toccar nel segno. Arienti compose un ma- 
gnifico dipinto sull' argomento. dettato da Vincenzo 
Monti in quel suo rinomato sonetto sulla morte di 
Giuda: 

« Piombò quell’alma all’infernal riviera, 

« E si fe' gran tremuoto in quel momento , 
< Balzava il monte ed ondeggiava al vento 
€ La salma in alto strangolata e nera. 

« Gli angeli del Calvario in su la sera 

< Passando a volo taciturno e lento; 
© Lo widero da lunge, e per spavento 
€ Si fèr dell'ali a gli occhi una visiera. » 


Era questo un arduo subbietto, richiedendo la | 


personificazone di un concetto ideale, perchè 
mwessuno di noi ha mai veduto angioli, massime 


angioli dall'ali spiegate, e dove la storia, maestra | 
dell’ arti, nul!a può insegnare. Nella gran tela che | 


individui di ogni classe (il popolo milanese ha 


l'istinto del bello), in molto numero ogni giorno | 
accorrono ad ammirare in una delle sale dell’ il- | 


lustre palazzo Belgiojòso; il pittore, intento ad 
evitare allo spettatore così ributtante vista, rap- 
presentò l'abbominando suicida come un acces- 
sorîo, e con. pennello soggiogato dal medesimo 


ribrezzo, lasciò negletto il ceffo di Giuda nei re- | 


moti confini del quadro, Al conirario , benchè 
messi in fuga dall'orrida scena, gli angioli del 
Calvario, siccome li appella il Monti, in mezzo a 


quella tremenda convulsione dell’ universo, dif- | 


fondono sulle tenebre sottoposte, luce di paradiso, 
ed aprono l'animo di chi guarda a pura gioià ce- 
leste. Sieno angioli, arcangioli, troni 0 domina- 
zioni, non ci teniamo da tanto per scernere di che 
sesso abbia inteso farli îl pittore; ma di certo ap- 
partengono , più che alla terra, al cielo. Ed a 
queste figure l’ Arienti seppe inspirare una bel- 
lezza così soprannaturale, che il terreno sguardo 
nostro , una volta fisso in esse, non se ne può di- 
slaceare. 

« Difficile assunto, ma vinto con raro successo 
fu quello di aver aggruppate molte figure grandi 
al vero, senza che il difetto di spazio recasse im- 
barazzo nelle gentili movenze proprie di esseri ce- 
lesti, librati nel vano, delle quali non saprebbe la 
mente immaginare più geniali, nè più spontanee: 
Tutti questi genii divini esprimono con moti di- 
versi lo spavento all'aspetto di un immenso delitto: 
ma la passione terrena che domina ne'gesti loro 
non ascende fino a velarne i dolcissimi tratti, che 
composti a placida mestizia, fissando le superne 
sfere; splendono già della beatitudine di quell'etereo 
soggiorno. Lode all' Ariènti, che pieno signore di 
puro e corretto stile, delined, con sentimento 
squisito del bello, que’ volti innocenti e quelle 
caste membra, rivestendole di carni così estetica- 
mente vere, che l'occhio, trasognato nella contem- 
plazione, quasi rimpiangerebbe il lusso soverchiò 
delle vesti è dei panneggiamenti men che celesti. 
Senza dubbio un osservatore freddamente severo 
potrebbe sofisticare su qualche effetto prospettico, 
sul contrasto dei venti, o scoprire in qualehe rara 
posa, o mano o braccio che. sia, aleun punto che 
lasciasse desiderio d'uno studio più profondo. 
Ma în un diadema ricco di tante purissime gemme, 
chi mai oserebbe fermarsi su impercettibili nèi ? » 

Scoperta del passo Nord-Ovest. « Abbiamo ieri 
annunziato dieiro giornali inglesi, dico la Presse, 
lo scoprimento fatto del passo tanto cercato di 
Nord-Ovest da uno dei vascelli mandati alla ri- 
cerca di John Franklin. L'Investigator, capitano 
Mac-Clere, partito dallo stretto di Davis, sull'Atlan- 
lico, è arrivato allo stretto di Behring, sul Paci- 
fico, attraversando i mari artici. Esso scoperse 
luoghi e popolazioni affatto sconosciute ; ma nes- 
sun vestigio della spedizione di sir John Franklin, 
sulla sorte del quale non si ponnò più ora avere 
che ben deboli speranze. L'Investigator naviga 
neî mari gelati dal 1851. 

« Da lungo tempo indovinato dalla scienza , il 
passo di Nord-Ovest era stato indicato alle ri- 
cerche dei mavigatori, come una delle più grandi 
strade commerciali del globo. Ora poi, i progressi 
della navigazione a vapore e la prossima apertura 
dell'istmo di Panama tolgono a questa scoperia 
unn gran parte della sua imporianza, e non le 
lasciano che un colore geografico e scientifico. 

« I dispacci arrivati all' ammiragliato annun- 
ziane la dolorosa morte di Bellot, luogotenente 
della marina francese che ‘aveva l'anno passato 
presa una bella parte ad una spedizione per la ri- 
cerca di sir John Franklin , e che in quest’ anno 
aveva voluto prender parte ad un aliro viaggio. 

« Quest'ufficialo, andando da una stazione ad 
un'alira per poriare dispacci e notizie, fu. dalla 
viulenza ui un colpo di vento gettato iu una pro- 
fonda aperiura di ghiaccio, ove runase annegato. 
Due uomini che erano con lui si sono quasi mi- 
racolosamente salvati, ed hanno ragginnio il loro 
bastimento, dopo trenta ore di patimenti, Tutti si 
associeranno all’ omaggio che è dovuto alla me- 
moria di questo generoso giovane. » 

Lavori pubblici-— Ciamberì 11 ottobre. Leg- 
gesi nella Gazette de Savoie : 

« Fra i lavori di utilità pubblica che si esegui- 
scono nella nostra città, dobbiamo menzionare in 
primo luogo quelli del real castello che procedono 
con molta altività. La via dell'ospedale militare, 
che in inverno si passava difficilmente , avrà una 
imporiante riparazione. si 

« D'altra parte è quasi terminato il palazzo di 
giustizia, ed il municipio ha dato ordine d' inco- 
minciare.i favori preliminari del nuovo Campo dy 





Marte. Non menzivniamo parecchie costruzioni 
particolari, le quali, aggiunte a quella dello scalo, 
assicurano lavoro agli operai per la stagione in- 
vernale, che si annuneîa minaccieyole. 





STATI ESTERT"* 


SVIZZERA 
In questo momento la direzione dei telografi fa 
collocare un secondo filo di ferro fra Losanna e 
Ginevra : il moltiplicarsi dei dispacci e le recenti 
comunicazioni telegrafiche stabilite fra la Svizzera‘ 
e la Sardegna hanno obbligato ail aggiungere que- 
| sto secondo filo al primo che non era su@eiente. 
Friborgo. Ecco, giusta il 17° rendiconto , la si- 
tuazione della cassa di pensione degli istitutori al 
| 81 dicembre 1852: 
Socii 175, membri emeriti 0. pensionati 68; 
| hanno fatto il loro versamento 67; non, lo hanno 
falto e preferirono di perdere la loro annata 40 ; 
Avere della cassa 0 capitali impiegati fr. 33,232 


Interessi ricevuti (in numero rotondo) » 1,343 
Versamenti 3 Pi ». 641 
Riscatto di servizio ». 144 
Ammonlare delle pensioni » 1,588 
Aumento dei capitali » 3,552, 
|. Incassi È »,,6,929, 
|| Spese utt od ti e LA 
| Denaro incassa. ., î », 1,615 


Como si vede, questa associazione è in uno stato 
assai prospero, grazie alla protezione liberale dello — 
stato, all' attaccamento della. più parte de' suoi 
| membri, ed alla saggia amministrazione del co- 
mitato. ! 

Regisirando questi risultati d'una santissima 


| istituzione, noi non possiamo impedire al cuor no- 


stro di fare i più fervidi voli perchè essa venga in- 
trodolta anche nel cantone Ticino, dove dopo. 
tanto parlare che se n’ è fatto , resta ancora nello 
stato di puro desiderio. 
FRANCIA 
(Corrispondenza particolare dell'Opinionu) 
Parigi, 11 ottobre. 


Che potrei io dirvi!.... è un vero caos. Ieri, a 
colpo di martello della borsa, fu una rotta gene-. 
rale che durò anzi tutta-la sera, poichè la rendita 
era offerta a 73 franchi. Ù 

D'onde questo panico ? Nolizie recate dal Fury 
hanno confermata la dichiarazione di guerra fatta 
dalla Turchia, od aggiungevasi che le- ostilità e- 
rano incominciale, 

Primieramente posso assicurarvi che il fatto è 
falso. Dico di più e mantengo tutto ciò che vi seri- 
veva ieri, sulle dispusizioni del gabinetto inglese. © 
Il Rotschild di Londra, dopo un abboccamento 
con lord Palmerston, confermò tutto cid che io 
vi diceva sulle disposizieni del ministro inglese. 
Aggiungerò anzi un falto che ieri avevà ommesso, 
cioè che la regina Vittoria, personalmente, non 
è per niente propensa al fare una guerra di con- 
certo cor Luigi Napoleone, per motivi che sarebbe 
fuor di luogo il qui necennare. Io so pure che la 
è una regina costituzionale e deve quindi sotto- 
mettersi alle decisioni de'suoî ministri ; la sua opi- 
nione è perà sempre di un certo peso, 

Ciò che dà una certa forza al ministero inglese 
è la poca riuscita del meeting di Londra, in cui 
non intervenne nessun uomo di qualche impor- 
tanza. D'altra parte, ben lungi dal temere Ja riu-, 
nione del Parlamento, èssi sono anzi disposti a 
convocarlo , se, contro la loro aspettazione , gli 
avvenimenti avessero a prendere una più grave 
piega. 

Se io sono ben informato, e credo di esserlo, 
questa decisione del gabinetto inglese. levò qui 
molta meraviglia, e non mi stupirei se, fra ‘non 
molto, si avesso a far sentire il contraccolpo ed 
avesse a sopravvenire qualche freddezza fra i due 
governi. Ma queste sono ipotesi un po' immature ; 
e non siamo ancora a questo. Î 

Benchè sieno i. ragguagli fuori d'ogni incer- 
tezza, la borsa si abbandona pur sempre a' suoi 
timori ed è assai preoccupata degli avvenimenti, — 
che possono da un giorno all’altro sorgiungere a _ 
Costantinopoli, Essa teme sopratutto dei tumulti 
nell'interno della Turchia, che avessero a dare un 
muovo aspetto alla questione 

Parecchi giornali ordinariamente ben informati 
hanno annunziato , è contro la verità, che gli am- 
basciatori delle potenze del Nord non fossero stati 
invitati a Compiègne, Oltre lord Cowley o il prin- 
cipe Poniatowski, ministro di Toscana e bonapar- 
lista pronunciato , s' invitarono anche d' Matzfeld , 
ministro di Prussia , cd altresì il barone di Rot- 
schild. I ministri sì porteranno a palazzo per 
turno. : 

Si disse alla borsa clie Persigny doveva assu- 
mere il portafoglio degli esteri. Non è bisagnò cho 
io vi dica essere una frottola delle più grosse. 

L'imperatrice, che volle premdersi in saggio della 
sua popolarità, passeggiò ieri sui baluardi. La sua 
veltura andava assai lentamente e quasi al’ passo. 
Credo sapere che essa fu punta assai della fred- 
dezza, direi quasi della sgarbatezza dei parigini , 
che, per la maggior parte, non si scoprivano nem- 
meno al suo passare. Essa parlò per qualelio mi- 
nuto con tre personè che si erano avvicinate: alla 
vettura, Dicevasi che fra queste vi fosse l'amba- 
sciatore di Spagna, de Villanova. A. 

(Altra corrispondenza) 
Parigi, }l ottobre. 

Si vuole ancora da taluni porre in dubbio | at- 
titudine che prenderà l' Austria in faccia alla 
Russia, una volta cominciate le ostilità. Vi è chi | 
dice che questa ausiliaria deilo ezar si manterrebbe - 
in uno stato di neutralità, e si sforzava di impie- 
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gare i suoi buoni uffici onde produrre ancora una 
soluzione pacifica. 

Se la politica del gabinetto di Vienna può indurre 
in errore alcuno, non potrà'certamente coloro che 
ne conoscono lutti i suoi raggiri, e credo di potervi 
dire con sufficiente cognizione di causa che, per 


«le persone edotte degli affari, la politica e l’atti- 


tudine dei due gabinetti di Vienna e Pielroborgo 
è considerata sino da oggi come una sola. 

Le titubanze del ministero inglese hanno termi- 
nato a quanto sembra colla determinazione di so- 
slenere la politica sino ad ora usata, e forse con 
maggiori forze applicarsi a secondare le misure 
di fermezza suggerite dal gabinetto delle Tuileries. 

Pronta Ja borsa ad accogliere ogni rumore, essa 
si rialza e si conforta colla speranza della neutra- 
lità dell’ Austria e colla fiducia di nuove negozia- 
zioni, ma ritengo che siamo ben, lontani da am- 
bedue queste supposizioni. : 

Egli è ben probabile che al momento in cui 
siamo qualche scontro abbia avuto luogo fra le 
due armate, sulle rive del Danubio, come è facile 
che le flotte francese ed inglese abbiano creduto 
opportuno-di penetrare nel mar Nero. 

Non sono che misure di rigore: ma se fossero 


state adottate molte tempo prima avrebbero scioito 


il nodo , forse anche senza bisogno di ricorrere 
alle armi. 

A quanto so, a St-Cloud, ogni idea di transa- 
zione che non garantisca la piena ed assoluta in- 
dipendenza della Porta èrespinta, e la via delle 
concessioni è totalmente chiusa. 

Il Moniteur conserva il più assoluto silenzio e 
lascia che ognuno presti fode piuttosto ai giornali 
tedeschi o francesi od alle diverse opinioni indi- 
Viduali. 

Oggi, le sue colonne sono ripiene di concessioni 
di decorazioni della legion d'onore e di medaglie 
date all’ armata, ciò che non manca di una certa 
importanza politica in questi momenti. 

Si era delto che l'imperatore fosse ammalato, 
ma fu vislo ieri visitare i ‘lavori del Louvre che 
progrediscono con prodigiosa rapidità; indi fece 
fare delle evoluzioni ad un corpo di cavalleria nel 
cortile delle Tuileries. 

Madamigella Rachel che doveva andare a Pie- 
troborgo non è ancora parlita. Si dice poi ché essa, 
se si reca in quella capitale, vi vada per proprio 
conto, e non già come si era detto, con uno sti- 
pendio di 400 mila franchi da parte dell’impera- 
tore Nicola. B. 

o INGHILTERRA 

Sabbato 8 nel dopo mezzodì, vi fu al Foreign- 
Oflice un nuovo consiglio di gabinetto, I ninistri 
presenti erano : il conte Aberdeen, lord John Rus- 
sell, it lord cancelliere, il conte Granville, il mar- 
chese di Lansdowne, il visconte Palmerston, il 
conte di Clarendon, il conte di Newcastle, il can- 
celliere dello scacchiere,.sir Carlo Wood e il molto 
onorevole Sidney Herbert. 

La seduta durò due ore. 

" AUSTRIA 

Il Giornale tedesco di Francoforte annunzia, 
Solto la dula del 10 e la rubrica di Vienna , che i 
mumerosi congedi, i quali dovevano esser accor- 
dati all'armata, sono provvisoriamente sospesi. 

GERMANIA 

Il congresso dei pastori protestanti di tutta 
laGermania (evangelischer kirchentos) raccoltosi, 
quest'anno a Berlino, ha formulato fra altri prin- 
cipii questo: « La ehiesa riconosciuta dallo stato 
non deve avere nè. la volontà, nè il potere di far 
coazione a quelli de'suoi membri che preferissero 
separarsene, per formare sette particolari, La sola 
arma ch'essa deve impiegare contro i dissidenti è 
la persuasione. » 








AFFARI D'ORIENTE 


Le notizie dei principali sono assni caltive. Il 
principe Stirbey avea dimandato al privcipe Gorez- 
chakofffl un acconto di 60,000 ducati (720,000 
fr.) per pagare i fornitori, ed il generale in capo 
non gli rispose nè sì, nè no; ma all'indomani il 
console generale russo, sig. Maltchensky, mandò 
al principe Slirbey una nota, con cuî chiedeva il 
soddisfacimento della contribuzione per l'occu- 
pazione russa del 1848-1850, e la provincia sarà 
obbligata di pagare. 

Sembra decisamente che l'imperatore di Russia 
sia riuscito ad assicurarsi il concorso della Persia. 
I giornali inglesi annunciano che le truppe per- 
siane hanno, allaccato ed occupato la città di Co- 
nal ed un villaggio turco. (Presse) 

Il Times di ieri annunzia che la Francia:e l'In- 
ghilterra significarono all'imperatore di Russia le 
ultime condizioni, ond'esse non si dipartiranno, 
e che fra i due governi regua il più perfetto ac- 
cordo, 

Ecco l'articolo del Times: 

« Dopo tutta la pazienza che la prudenza poli- 
lica può consigliare e tutte.le lentezzo della di- 
plomazia, la quistione d'Oriente è giunta ad un 
punto, in cui bisogna pure che la si decida. Lo 
ezar conosce oggimai le condizioni, onde le po- 
lenze occidentali non si dipartiranno e che esse 
sono disposte a sostenere anche a. rischio della 
guerra. Tutta Inghilterra sentirà con piacere che 
queste risoluzioni furono prese all'unanimità nel 
gabinetto, che i governi di Francia e d'Inghilterra 


sono pienamente d'accordo sul modo di compren- | 


dere i loro doveri, e che i maneggi della Russia 
per dividerle andarono a male. 

«« La Francia e l'Inghilterra espressero la riso- 
luzione di sostenere la Turchia colla forza delle 
armi, all'uopo, riella sua resistenza alle domande 
della Turchia. Esse convennero infatti di attenersi 


























































* 
L'OPINIONE GIORNALE POL!TICO 
alle condizioni di accomodamento che le quattro j Caricamento le acque si innalzarono dai 35 ai 40 Borsa di Pari $. 3 ottobre... 
potenze vollero enunciare nella nota di Vienna, | centimetri, e penetrando nei magazzini sotto i por- In contanti Jp liquidazione 
# 


senza però riuscire nd esprimere esattamente in | tici danneggiarono notevolmente le mercanzie ivi Fondi francesi 


quella nota il loro pensiero. Le modificazioni pro- | raccolte. ENTO, ee 72 85 72 60rialzo 65 e. 
poste dalla Porta sono in sostanza adottate dalle |  « Due case in costruzione, una a S. Gerolamo | 4 112/p.010. . 9950 9950 id. 50c. 
potenze occidentali come base delle loro propo- | del sig. Penco, e l’altra al Lagaccio del signor |- Fondi piemontesi 

posizioni, e queste potenze non vollero punto ce- | Bianchelli rovinarono. «Ci vien riferito che un | 18195 p.0j0 . 94 » 9350 rib. 50 c. 
dere a Nicolò sulla quistione di forma. uomo venne a slento salvato sgombrando i rot- |. 1853 8 p. 010 5950 60 » id. 2 c. 


<«AOlmùtz, lo ezar siè dichiarato pronto ad ac- | tami, da cui rimase coperto. 
cettare il senso delle modificazioni della Turchia, « Altri danni di cui per l'angustia del tempo 
purchè fossero espresse in una dichiarazione spie- { non abbiam potuto procurarci i particolari segui 
galiva della nota di Vienna, restando questa come | rono a S. Teodoro e in San Pier d'Arena. In que- 
l'atto che legherebbe le due parti. slultima città in particolare l’impeto delle acque 
« Intorno a che la Francia e l'Inghilterra rifiu- | distrusse quasi intieramente due cospicue fabbri- 
tarono di cedere © chiesero che l'adesione dello | che di mattoni che di recente erano state erette 
ezar alle condizioni , da esso lui adottate in prin- | nei così detti Orti. » 
cipio, fosse espressa e registrata in un documento |  — Iersera un diluvio di pioggia si rovesciava 
non suscettibile di due interpretazioni. sulla nostra città e sul contado, durando almeno 
Una nota, il cui senso, a senno stesso della | 5 0 6.0re con estrema violenza; I lavori incomin- 
Russia, era contrario al ‘pensiero delle potenze | ciati della nuova strada del Portello avendo ottu- 
occidentali, non può mai esprimere un soddisfa-.| rato in gran parte .il condotto ‘del fossato che 
cente accomodamento fra esse potenze e la Rus- | scende da S. Anna, un vero torrente precipitava 
sia. traverso Via Nuova, inondaya. piazza della Posta, 
« Noi crediamo che queste risoluzioni sembre- | e pei ripidi viottoli riusciva in Soziglia, in piazza 
ranno abbastanza energiche a quelli che non pen- | Banchi e del Caricamento nei dintorni del Porio- 
sano gli stati liberali dell’ Europarocefdentale deb- | franco. Altre parti basse della città furono mo- 


i diri 
G. Romsarvo Gerente. 





CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO 
Borsa pi commercio — Bollettino ufficiale dei 
corsi accertati dagli agenti di cambio. 
Corso autentico - 13 ottobre 1853 
Fondi pubblici 
18515 0/0 1 giug. —Contr. del giorno preced. dopo A * 
la borsa În cont.91 50 
Contr. della matt. in cont. 91.25 


Fondi privati ' i 
Az. Bancanaz.] luglio —- Contr. del giorno preced. 


dopo la borsa in cont. 1205 
Cassa di commercio e d'industria-Contr. del giorno 











PI - 
bano venire alle mani colla Russia. Le dilazioni | mentaneamente allagate: Fu certo  riprovevole rec. dopo la borsa in cont. 587 50 mr 
furono soltanto nell’ interesse della pace : essemon | trascuratezza quella di non vigilare abbastanza i ct #1 OG della mati..in:conl. 578.575 
vennero mai dalla velleità di cedere ‘alla Russia. | lavori della suddetta nuova strada , affinchè non Ferrovia di Novara — Contr, del giorno pree. dopo 
Ciò che le ppienze domandano oggid), l'han do- | nuocessero al libero corso delle acque piovane. + da borsa ia coni, 536 535 536 538 
mandato fin.da principio, e sono lè condizioni Dobbiamo intanto una lodevole menzione ai Id. in liquid, 530 p.20 8.bre 
stesse a cui Ja Francia e l'Inghilterraseredevano di {| pompieri, cantonieri , i.quali, ripartiti; in varii Cambi i 
aderire, adottando Ja nota di Vienna. Le diMcoltà | punti della città, e.in ispecie al Portello; poterono Por brevi scad. Per 3 mesi $ 
vennero da circostanze chiare e conosciute da | riaprire il corsv delle neque, tanto più che questo | Augusta . . . . 251 344 251 14 
tutti. Se la diplomazia avesse falto come si con- | faticoso lavoro durava ben tre ore.e sotto dirotta | Francoforte sul Meno 209 3j4 i 
veniva, le cose avrebbero potuto essere, tre mesi | pioggia. Ebbero anche la fortuna di salvare la Lione... +. . 100 » 99 20 
sono , agli stessi termini, e la Russia avrebbe ri- | vita d’un'uomo; giacchè , caduta una casa in co- | Londra . |. . 2515 24 90 
cevuto l'ultimatum dell'Europa. Ma la conferenza | struziòne da S. Girolamo, egli era rimasto sotto | . Milano... . 

di Vienna, diciamolo pure, commise un errore | le rovine ; accorsi ‘alle sue grida i pompieri-can- Parigi... . . . 100 » 99 20 si 
nel redigere una nota che fu mal compresa e dalla | tonieri, mediante, una breccia aperta con pron: | Torino sconto . . 60/0 o) 
Russia e dalla Turchia. E ora le difficoltà tornano | t:zza inun muro, riuscirono ad estrarlo per buona Genova sconto . . 6.00 
più gravi che mai , perchè lo czar, che dapprima | sorle sano e salvo, riparato pel momento da un'ala Monete contro argenta(*) 
non avea pur ombra di diritto, avendo accetiato | di muro, che però cadde in breve col resto, Oro Compra Vendita \ 
puramente e semplicemente la nota delle quattro | Toscana. — Firenze, 11 ottobre. Si legge nel Doppia da 20 L.. , . 2010 20 14 
potenze, ha un'apparenza di ragione. Ma non gli | yonitore Toscano: — di Savoia”. . 2879 28 86 
fulasciato il beneficio dell'inceriezza prodotta dalla | « Da private lettere di Poftoferraio del "7 còr- —. di Genova .... 7952, 7970 î 
sua interpretazione alla nota di Vienna. Le potenze .| rente abbiamo: notizia di un ‘gravissimo disastro Sovrana nuova . . . 35 25 95 34 
Cha pia dichiararono che, LE 1 IRIArRrAR: toccato agli abitanti dell'Isola dell’ Elba: — vecchia. . . 35.02 35 12 
zione dello ezar, esse risguardav a idi n 
Vienna si nulla Ma i lg ti | i z n vet rien ic da mit; Erpsg-miaio ‘ 
Nuova e più chiara. Î prisma Segrino oo coltre sietani Sem ana gir: 00 

.€ La qual risoluzione è giustificata dall’ abitu- | rumore della grandine cadente pareva pioggia fitta CIT olariattt, gl cpendiand 04 PECL EMA RIEE 
dine della Russi + La sua occupazione armata dvi | di ghiaia. Rimasero rotti embrici , tegoli è stecehe | CRI ‘ 
principati è una violazione permanente del diritto | di persiane; furono tolte di luogo'e spezzate al- | Turin, Typographie et Stéréotipie du Progrès, 
delle genti, violazione che, se fosse slala commessa | cune grondaie ; e al quartiere di S: Francesco un dirigée par Barera el Ambrosio, 1853. 
dalla l'urchia, si rebbe stata seguita da una im- | pezzo sfondò il tetto a dirittura, e cadde come 
mediata dichiarazione di guerra. La Russia non | una bomba nella stanza d'osservazione. 1 greggi ÉTUDES 





ha alcun diritto di esigere colla forza ciò che essa sparsi per Je campagne ne rimasero offesi, è anche 
domanda alla Turchia, e, quantupgye noi non | morti. 1 randorli, gli ulivi e i limoni non si rico- 
siamo obbligati dai trattati a garantire l'integrità | noscono più : grossissimi rami furono troncati co- 
dell'impero ottomano e molto meno ancora a man- | me stecchi. 
tenere la dominazione dei musulmani sui cristiani, « Si pesarono varii ‘pezzi di grandine , e né fu- 
pur.tuttavia dovevamo, nell'interesse della nostra | rono trovati del peso di 15, 17, 20 20 fino 32 
sicurezza e in quello d'Europa, opporci a questo | oncie. » "op gt 
atto di violenza da parte di una potenza, la cui -—— Letlere di Firenze in data 11 corrente par- 
politica invaditrico allarma il mondo. lano di pioggie straordinarie che ‘sonia vito a 
€ Noi crediamo ancora che questa querela pro- cadere ; l'Arno ingrossava, e si temevano danni 
lungata può terminarsi senza guerra e che unim- in città è nelle campagne. 
peratore che parlamenta è come una piazza , più 
disposia a capitolare che a combattere. Ma se i | 
governi, esteri contarono su quell’ invincibile a- 
more della pace che si attribuisce all'Inghilterra, 
e se la guerra si rende necessaria , ci sarà facile 
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COMMEDIE DI M. ACCIO PLAUTO i 


AustRIA. — Vienna, 10 ottobre. Notizie da Var- 
savia da fonte sicura dicono che S. M. l' impera- 
tore ordinò, che il sesto corpo di armata dell’ ar- 
| mata altiva, che già da molto tempo era mobiliz- 
zato, sia tenuto pronto alla marcia. 





il disingannarli. Noi non crediamo che la guerra | — Riguardo ‘al nuovo impresitio AGStrlaco vec volgarizzate, ) 
PONGA PRSSHA popolata, issso pn popolo così ill | niamo a sapere che l'amministrazione di stato non oa PIER-LUIGI DONINI 
alo come glese; ma è chiaro che | 10 intra di 7 
pad de able 9, prenderà in nessun caso prima che non COL TESTO 
si brama tanto la guerra all'estero che/tornerà PIÙ | steno condotli a termine ì versamenti sulle azioni 
diMcilea un gabinetto di far prevalere una poli- | qj riserva della banca nazionale . VOLUME PRIMO 
tica prudente e pacifita che una politica che fa- — Si legge nel ‘Corriere Italiano del 10: contenente l'Anfitrione, l'Asinaria, l’Aulularia, “ 


cesse appello alle debolezze e alle passioni del mo- | Ani ar "RIESAGENE pr. 
mento, L'Inghilterra può sempre lai la guerra ab- | dal dpi pie da Pest l'alirieri di. notte 
bastanza presto; non se ne può dubitare”: e noi Brati, ca pel ha ini pieni Smeg 
contiamo che questa convinzione ben fondata pro- dell FIR P i Pira POLO bg nno 1 30 
durrà qualche effetto là dove la moderazione ha ris k scorso mese, Si anche 1a quesi luoghi Di 
di nora, cosi poni. servilb.» isguardava come imminente lo scoppio della 
guerra, non era però alla partenza del vapore nota 
—_—_—----==== |@acuna dichisrazione di guerra. Che i russi dai 
NOTIZIE DEL MATTINO loro punti di concentramento tra Bukarest » Giur- 
gewo ed i confini della piccola Valacchia si sono 
Ci serivono da Firenze che il granduca ha fatto | improvisamente recati in grande numero inverso 
mettere in libertà miss Cunninghami , e ciò in se- | il Danubio, già noi lo abbiamo annunziato ai no- 
guito ad ultimatum del governo. inglese, il quale | stri lettori. 
dava ordine al suo rappresentante in Tostana di | Trieste, 8. È stata accordata agli abitanti della 
chiedere i passaporti, se si continuava a tener in | Istria la importazione esente da dazi di cereali 
carcere quella, giovine scozzese. farine e legumi. Ne è eccettuato il riso. 1 
Genova, 13 ottobre. I giornali di Genova ci re- Prussia. — Berlino , 8. Ieri sera arrivò qui 
cano lamentevoli ragguagli di disastri cagionati | S. M.l' imperatore di tutte le Russie col granprin- 
ivi e nelle vicinanze dalie dirotte pioggie. cipe successore al'trono. Il medesimo abbandona 
La Gazzetta di Genoca sorive : domani Berlino e si reca per Conisberga a Pie- 
« La pioggia dirottissima che continua da più | troborgo; il viaggio alla volta di Klew non avrà 
giorni fu cagione di casi lutluosi e di danni gra- | luogo. 
vissimi. La diligenza imperiale procedente da Nizza GermantA. Cassel, 7. È stata proibita la Deutsche 
affondò ieri sera traversando ‘a Sestri Ponente la | Volkshalle. 


fiumara Chiaravagna estremamente gonfia dalle 
—————_—_————————_ ————————_ 


acque. Due donne per nome una Alassio Catterina, 


l’altra Cordiglia Maddalena ed un ragazzino vi DISPACCI ELETTRICI 
perdettero miserumente la vita, e To stesso sarebbe Lui i 
avvenuto ad altri viaggiatori se non avessero avuto Parigi, 13 ottobre, ore 6, min. 15 pom. 
pronti gli aiuti specialmente dei R. carabinieri, | | Costantinopoli 5. Il nanifesto di guerra è pub- 
uno dei quali rimase assai malconcio della per- | Dlicato. Venne dato ordine ad Omer bascià d'in- 
sona. timare a Gorezchakoff di evacuare i principati 
« I*cadaveri di questi. infelici furono rinvenuti | dentro quindici giorni, locchè non esoguendosi , 
questa mattina, due sullaspiaggia di Sestri el'altro | di cominciare immediatamente le ostilità. 
su quella di Pia. Diviamnove erano i viaggiatori in | 1! sorricre apportatore di questo manifesto. è 
questa diligenza, la quale malgrado gli sforzi ado- | aspettato a Vicnna quest'oggi. 2a - 
perati non si era ancora riuscito a trarre dalla Parigi, 13 ottobre, ore 10, min. 15 ant. Il prezzo è uguale anche per Je» pensionarie in 
flumara. i Vienna, 13 ottobre. Un decreto imperiale ordina | città 00 aki (038) 
Ieri sera alcuni punti della città, i meno ele- | la riduzione immediata dell'armata austriaca, se- | —11t11#@/5S*<*c<—.@@ 


le Bacchidi, i Captivi. 





LANGUE FRANGAISE 
(SPECIALITÉ) 


Simplifier, fortifier et abréger l'étude du 
frangais en donnant la connaissance prati- 
que du véritable génie de la langue, telles 
sont les propriétés que possède, è n degré 
éminent, la nouvelle méthode récemment 
publiée par M. Galtier, membre de l'Uni- 
versité de France, professeur de langue 
frangaise et de littérature, 


Via di Po, n.33, casa Sraxxa , corte del % 
Carrè NazionaLe, seconda scala a sinistra, 
piano secondo. 


ELISA MAGNAGHI 
LEVATRICE 
Unica allieva del D.r Canco Seccni ostetricante 
Via S. Maurizio, n. 7, piano secondo. 


La campagna în collina, di sua proprietà, di- 
stante due miglia, con strada carrozzabile , offre 
alle pensionarie tutti quei vantaggi che ritraggonsi - 
da amena e celata posizione, in aria salubre,-con 
camere ampie, gradevole giardino e passeggiate 
solitarie. Le assidue cure, i pronti soccorsi, in 
caso di bisogno, e la discretezza del prezzo, le 
fanno sperare la continuazione della fiducia di cui a 
fu finora onorata. ; 














| vati, erano letteralmente inondati. Sulla piazza di | guendo il sistema dei congedi. ; : | Tip. C. Capone: | 


. . 

















ONE Sabbato 15 ottobre 





Torino culi Anno L. 40 Semestre L, 22 
Provincie . : . È id. n 44 id. » 
Svizzera e Toscana . id. w 54 id. » 80 
Francia; . 7, id. » 58 jd » 32 
Belgio ed altri Stati id. » 62 id » U 


TORINO 14 OTTOBRE 


LE IMPOSTE EDI LORO PRODOTTI 


Da parecchi mesi gl’introiti delle dogane 
vanno diminuendo , ed alla fine dell’ anno 
presenteranno probabilmente una perdita 
di più di due milioni di fr. in confronto del 
1852. Il prospetto de’prodotti delle gabelle , 
che abbiamo pubblicato nel foglio di ieri, 
toglie ogni dubbio a questo riguardo. In 
nove mesi le dogane di terraferma produs- 
sero L. 1,415,737 di meno che nel 1852, e 
non è probabile che nel rimanente trime- 
stre la riduzione sia arrestata. 

‘Questo fatto non ci sorprende. La riforma 
daziaria doveva promuoverlo, e lo pro- 
mosse. Sopprimendo diversi diritti, ridu- 
cendo gli altri della metà o dei due terzi, si 
è causata una diminuzione di più di otto 
milioni nelle rendite delle dogane. Col ren- 
dere meno gravi i dazi d'importazione si 
sapeva che il consumo sarebbe cresciuto, 
e sarebbesi d'altra parte frenato il contrab-' 
bando. Ma per quanto il consumo trovi sti- 
molo nel miglior mercato delle produzioni 
industriali, non si riesce mai ad aumentarlo 
tutto d'un tratto in ragione delle riduzioni 
che s'introducono nelle tariffe. Le abitu- 
dini, i bisogni, la situazione degli operai, 
le condizioni politiche influiscono sul con- 
sumo, e le misure legislative non riescono 
mai a dargli un'estensione superiore a quella 
che l'economia naturale del paese accon- 
sente. 

Peraltro l'aumento della consumazione è 
stato notevole atico in quest'anno, puichè, 
mentre le riduzioni della tariffa ascendano 
a più di otto milioni, la perdita delle do- 
gane non supererà due milioni. Sono sei 
milioni, che provengono da aumentate in- 
troduzioni e dalla diminuzione del contrab- 
bando, e che î re l'eccel- 
lenza del libero scambio. 

Ma questi calcoli non si potevano fare 
prima, senza attendere che l’esperienza ci 
Ammaestrasse? Si poteva, e non dovevasi fare 
per quest'ànno assegnamento sopra più di 
17 milionîvTavece ministero e parlamento 
per diminuire la deficenza calcolarono che 
le dogane produssero 19,200,000, e stanzia- 
tono questa somma nel bilancio attivo, ap- 
poggiandosi ai risultati che si ottennero 
nel 1852. 

Se non che il traffico del 1852 fu affatto 
eccezionale: noi non cì ristammo dall’ av- 
vertirlo; ed era facile prevedere che nel 1853 
gl' introiti sarebbero diminuiti , sia perchè 
alcune importazioni del 1852, come quella 
dei vini, erano state considerevoli e ne a+ 
vanzavano pel 1853 , sia perchè le nuove 
modificazioni apportate nella tariffa ed il 
trattato commerciale conchiuso colla Fran- 
cia ed approvato colla legge del 23 maggio 
1852 introdussero altre riduzioni special- 
mente nel dazio sni vini e sulle sete, che 
avrebbero cagionato inevitabilmente una 
perdita al tesoro. 

Non essendosi tenuto conto di queste va- 
riazioni, non debbe meravigliare che gl’in- 
troiti doganali siano in quest'anno inferiori 
alle previsioni. Ma dobbiamo da ciò dedurre 
che il commercio sia stato meno attivo e le 
transazioni internazionali meno frequenti ® 
Non è possibile.trarre questa conseguenza, 
essendo a chiunque evidente che la diminu- 
zione della rendita. è effetto della riduzione 
de’ dazi e che anzi il commercio debbe es- 
sere aumentato, poichè in caso contrario, il 
danno dell’erario sarebbe stato più rilevante. 

Se omettendo il 1852 consultiamo i risul- 
tamenti del 1851, ritroviamo che le dogane 
produssero L. 17,346,408. Dopo il 1851 si 
ridussero di nuovo i dazi, e tuttavia nell' 
anno corrente la rendita si avvicinerà a 
quella somma e l' uguaglierebbe se la scar- 
sezza del ricolto edil bisogno di provvedere 
in modo stabile alla sussistenza del popolo 
non avessero consigliata la riduzione dei 
diritti sul frumento al solo quarto del dazio 
precedente , cagionando una diminuzione 
d'introiti che nei soli tre mesi di ottobre, 
novembre e dicembre non sarà inferiore a 
500 mila fr. 

Il danno che soffrono le finanze non è pa- 
ragonabile col beneficio che la riforma da- 
ziaria ha arrecato alle popolazioni. Il buon 
mercato delle derrate coloniali e delle merci 












































di più esteso consumo ha reso possibile alla 
borsa dell’ operaio di farne acquisto, e 
quando si può soddisfare ai bisogni con mi- 
nore spesa, l'industria si sviluppa, ed il 
traffico si fa più solerte ed avanza sempre 
qualche risparmio con cui far fronte a cir- 
costanze imprevedute. Lo scarso raccolto 
de' cereali e delle uve paralizza per le classi 
lavoratrici gli utili effetti della nuova tariffa 


daziaria; ma sono questi casi eccezionali ;,; 
indipendenti: dal volete umano, e èhre pos-” 


sono anzi esser mitigati soltanto da una le- 
Bislazione mercantile prudente e liberale. 

A bilanciare lo seemamento de’ prodotti 
delle dogane varranno gli aumenti nelle ren- 
dite di altre imposte. A dir il vero, ‘non vi 
ha a sperare un incremento notevole, se si 
riflette che per portare il bilancio attivo or- 
dinario a 106 milioni e mezzo, si sono cal- 
colate le imposte quanto possono produrre , 
seguendo i risultati dell’ anno antecedente , 
però se si eccettuano le dogane, il parla- 
mento non si è sbagliato ne' suoi calcoli, 
ed alcuni rami di rendita daranno un pro- 
dotto che supererà le previsioni. 

Pel 1853 i prodotti delle gabelle furono 
stampati nel bilancio come segue : 


Dogane . L. 19,200,000 
Ù Sali . +. >» 10,500,000 
Tabacchi » 13,000,000 


Polveri e piombi »_ 
Gabelle accensate » 


750,000 

6,398,000 
Totale I. 49,848,000 

Pel. 1852 erano stati calcolati soltanto 
in L. 44,259,000 ed ‘avevano prodotto lire 
48,490,000. Lasciando in disparte le gabelle, 
che, per l’anno corrente furono calcolate 
L. 1,600,000 di più che non nell'anno scorso, 
l'aumento sul 1852 rimane di circa quattro 
milioni, ossia. 3,100,009 sulle dogane , 
800,000 sui tabacchi e 50.mila-sulle polWori 
e piombi. 

Quanto al risultato finale del 1853; appog= 
Giando le nostre previsioni ai prospetti uf- 
ficiali, si può calcolare per le 


Dogane sopra L. 16,700,000 
Sali » 10,000,000 
Tabacchi » 12,500,000 
Polveri,e piombi .. .». 750,000 
Gabelle accensate »  6,209,000 





Totale L. 46,159,000 

Aggiungendo perl'isola 
di Sardegna 1,900,000 
e CLI 

Si ha un totale di L. 48,050,000 
per cui i prodottisarebbero inferiori soltanto 
di 1,800,000 lire alle s>mme stanziate nel 
bilancio. 

Questa diminuzione sarebbe lieve ; ed ab- 
biamo pure speranza che sarà compensata 
da qualche aumento nelle rendita delle strade 
ferrate e delle poste; ma vale a mostrare, 
come nella formazione del bilancio attivo, 
non si debbano esagerare i mezzi dello stato, 
nè si debba tener conto de' soli prodotti del- 
l'anno antecedente, ma prendere ìl prodotto 
medio di tre o di einque anni. ‘Procedendo 
in tal modo, si corr: meno rischio di sba- 
Bliare e si evitano disinganni. Poichè, se il 
calcolo preventivo non varia i risultati delle 
tasse, è però vero che coll’ aumentare gli 
introiti colla fantasia , si nutre un’ inganne- 
vole confidenza e si trascura la ricerca dei 
mezzi, con cui far fronte a' bisoguî del 
paese. 

Tali avvertimenti ci paiono necessari at- 
tualmente che il ministero dee occuparsi 
de' bilanci. Vogliamo credere che.a quest’ 
ora saranno stampati. Il tempo stringe : fra 
un mese, il parlamento sarà riaperto, e fa 
di mestieri possa tosto esaminare e discu- 
tere i bilanci , sia per porre un termine alla 

i troppo protratta sessione , sia per prov- 
vedere all'assetto delle finanze. 

La quistione finanziaria è la più grave, la 
più importante e quella che ha' uopo di più 
sollecita soluzione di quante se ne agitano 
nel.nostro paese. Colle finanze ordinate , si 
può provvedere a qualsiasi occorrenza, ed 
attendere senza timore e senza trepidazione 
qualunque evento : è a questo ordinamento 
che il ministero e le camere debbono vol- 
gere tutte le loro cure, tutta la loro solleci- 
tudine ed il loro zelo, ed a questo patto sol- 
tanto il paese conserva loro la sua fiducia. 


L'Uffizio è stabilito in via della Madonna degli Angeli, 
N. 43, secondo cortile, piano terreno. 








Serla missione che loro fu attribuita è diffi- 
cile, il compierla bene è tanto più soddisfa- 


cente; ma per conseguire lo scopo conviene 


accingersi all’ opera con energia e non la- 


sciarsi atterrire dagli ostacoli che attraver- 


sano le riforme più moderate. 





IL pisarmameNto DELL’ Avsrata. Se il dispac- 


cio telegrafico che annuncia l’ ordinata ri- 
uzione dell’armata austriaca fosse giunto 
quando erasi ancora incerti sullo sviluppo 


che poteva prendere la quistione orientale, 


avrebbusi potuto arguire dal medesimo che 
essendo svaniti i timori di una guerra, l’Au- 
stria. pensasse a ridurre il proprio esercito 
per ridurre, s' è possibile, la somma del ri- 
corrente suo deficit. Ma oramai può dirsi 
che non bavvi più alcun dubbio sull’ immi- 
nente lotta della Turchia colla Russia, e 
dato anche il caso che questa lotta si re- 
stringa fra quelle due potenze, non vedesi 
come l' Austria, ch’ è tanto interessata nella 
conchiusione di questo affare, possa credere 
giunto il momento opportuno di disarmare, 
quando appunto tutte le altre nazioni euro- 
pee si affrettano nel rinforzare i loro eser- 


citi. 


La notizia dunque che il telegrafo ci ha re- 
cata non bisogna averla siccome espressione 
di un fatto che debba effettivamente realiz- 
zarsi, perchè tutte le circostanze concorrono 


a togliere al medesimo qualsiasi probabilità; 
ma se da questo lato è assai facile ricono- 
scerne l'insussistenza, non altrettanto fa- 
cile si è di poter indovinare le ragioni che 
ponno aver spinto il gabinetto austriaco ad 
annunziarlo. 

Noi vediamo da un articolo del Tempo, 
giornale di Berlino, tracciata la condotta 
che la Prussia si propone nell’ imminente 
«conflitto, Essa sembra decisa per una stretta 
neutralità, attitudine favorevole alla Russia, 
imperciocchè essendo la Prussia impedita 
dalla sua posizione di prestare un soccorso 
immediato allo czar viensi, colla proclamata 
neutralità, assicurandolo da quelle, ostilità 
che potea temere da questo lato, e che po- 
tevano creargli un imbarazzo ed una diver- 
sione ne' suoi progetti contro il sultano. 

Forse l’annunciato disarmo dell’ Austria 
non è che una dichiarazione simile a quella 
della Prussia, e, dichiarando di voler ridurre 
la propria armata, l'imperatore Francesco 
Giuseppe farebbe conoscere di volersi te- 
nere neutrale anch'esso nel conflitto. Lo 
ezar sarebbe con questo assicurato che le 
sue armate nei principati danubianî ed an- 
che al di qua del Danubio potrebbero essere 
sicure sul loro fianco destro, e non avreb- 
bero pertanto che a premunirsi dagli attac- 
chi che, per il mar Nero, potrebbero venire 
portati sulla loro sinistra. 

Se tale veramente fosse il senso da attri- 
buirsi all'annunciata diminuzione austriaca, 


| noì avremmo in questa e nell'articolo del 


Tempo, che riportiamo più sotto, la prova 
che i congressi di Olmiitz e di Varsavia non 
riusetrono a vuoto, e che l'alleanza delle po- 
tenze del Nord è un fatto compiuto. La 
Russia non avrebbe di fronte che due po- 
tenze marittime e la Turchia, e forse po- 
trebbe giudicare prevalenti i vantaggi che 
può ottenere contro quest'ultima sui danni 
che le altre due possono farle subire. Ognuno 
ben vede però che una tale condizione di 
cose non sarebbe che estremamente pre- 
caria ; le potenze occidentali avrebbero fa- 
cilissimi i mezzi, quando lo credessero ne- 
cessario, di far chiarire più apertamente i 
due governi tedeschi e farli sortire da una 
neutralità che sarebbe assurdain una guerra 
di così forti proporzioni. 

Ma fors'anco l'accennata notizia non ha 
che uno scopo finanziario. L'Austria, come 
ben si sa, sta negoziando un prestito di 7 
milioni di sterline colla banca Rotschild. Il 
Corriere Italiano di ieri annunziava che 
questo prestito non sarebbe stato intrapreso 
se non quando fossero condotti a termine i 
versamenti sulle azioni. di riserva della 
banca nazionale ; ma, gli avvemmenti in- 
calzando, potrebbe darsi che il governo au- 
striaco si fosse deciso ad* affrettare la con- 
chiusione.di questo affare, prima che i colpi 
di cannone non abbiano chiuse le borse di 
tutti i banchierì, e che quindi fosse gettata 
la solita offa seducente agli speculatori , 


Po 


si tutti i h le Domeniche. 

Le Ptr rich, ot. debbono esere Tdi tranchi all Direzione 

Mon si accettano richiam] 
— Aununzi, cen . 25 per linea, — Prezzo per 


“ 


lodirizzi se nor sono accompagnati da una 


copia cept, 25. 


lusingandoli che in qualunque caso l’ Au- 
stria non vorrebbe prender parte alla guerra, 
e che anzi penserebbe di organizzare sul 
bilancio dell'armata profitti considerevoli. 

Sia come esser si voglia la cosa; a noi 
basta di saper con sicurezza non essere 
questa notizia che una delle solite giunterie 
colle quali si cerca di trarre in inganno la 
pubblica opinione. Le nostre corrispondenze 
di Lombardia sono concordi nell'annunziarci 
un tinforzo. di guarnigioni in tutte le pro- 
vificie che guardano al confîtiè e, più ancora 


dalle nostre corrispondenze, abbiamo una! 
prova di falsità per la notizia suddetta in" 


quanto scriveva due 0 tre giorni sono la 
stessa Corrisp. lit. austriaca, la quale, come 
ben si sa, è l'organo più accreditato di quel 
governo. Ecco le sue parole : 

« In conseguenza di ciò che avviene in’ 
« Sardegna, il maresciallo Radetzky ebbe, 
« per telegrafo, l’ordine di sospendere im- 


| « mediatamente, per riguardo all'armata di 


« Lombardia, la partenza dei soldati in con- 
« gedo. » 


————____—————_——__—_ > 
INTERNO 


ATTI UFFICIALI @ 


La Gazzetta Piemontese pubblica ‘una nuova 
lista di 21 pensioni. 


— —_ 
FATTI DIVERSI 


Servizio funebre. S. M. la regina madre, giunta 
ieri (13) a Superga verso le 10 e 12, assistette nel 
sotterranei di quella basilica ad una messa detta 
in suffragio del suo augusto consorte, e nell'atto 
di partire lasciò duecento lire da distribuire ai po- 
veri del contado,* i» 

— Questa mattina si è celebrato solennemente 
nella stessa chiesa l'anniversario della sepoltura 
del magnanimo re Carlo Alberto di sempre vene- 
rala memoria. 

— Oggi, d'ordine di S. M,, si celebrano nella 
chiesa di San Lorenzo solenni esequie per l'anima 
di S. E. il cav. Cesare Saluzzo di Monesiglio, 

Arrivi. Sono di passaggio per Torino il duca di 
Nemours e la principessa di Sassonia-Coburgo, 
che viaggiano solto i nomi di conte d'Embleur e 
baronessa di Ementhal. 


_——'@—11—6*<—=-—-—_—.——r——— 
STATI ITALIANI — 


LOMBARDO-VENETO 

Verona, 10 ottobre. La direzione superiore delle 
strade ferrate lombardo-venete dello stato avvisa 
che col 1° novembre va ad esserè introdotto un 
nuovo regolamento per la spedizione sulle strade 
ferrate lombardo-venete, delle persone, del nu- 
merario, delle mercanzie e con esso un nuovo si- 
stema di tassazione. 





STATI ESTERI 
SVIZZERA 


Da un rapporto sui telegrafi risulta che nei primi 
otto mesi furono spediti 45,286 dispacci interni, 
e 4,326 internazionali. In esso però si dichiara che 
si è tuttavia ancor lungi dal potere sperare un 
introito che basti a supplire, non diremo alle spese 
d'impianto, ma eziandio alle correnti d'ammini- 
strazione. 

— Il consiglio federale ha dato incarico al sig. 
Ulrico Beck, negoziante a Berna, di introdurre dei 
miglioramenti nella filatura del canape introdotta 
nel cantone Ticino per venire in soccorso della 
classe operaia. 

— Gli svizzeri a Roma hanno spedito 150 fr. 
per il monumento a Winckelried. 

— Il sig. Bourgeois, commissario federale nel 
Ticino, è gìunto a Berna il 9 ottobre, e la mat- 
tina del 10 ebbe una lunga conferenza col. presi- 
dente del consiglio federale, 

— Il governo austriaco reclama contro’ il: di- 
sarmo di 5 0 6 guardie di finanza, operato da due 
landjager grigioni, secondati da abitanti del Prat- 
tigau. Secondo le sue informazioni, l'arresto sa- 
rebbe avvenuto sul territorio austriaco, mentre 
quelle guardie erano appostate per survegliare il 
contrabbando. Sarà eseguita un' inchiesta su que- 
sto fatto. 

Soletta. La regina Amalia, col principe di Join- 
ville, il duca d'Aumale, il generale Dumas e nu- 
meroso seguito essendo di passaggio a Soletta, in- 
vitarono seco loro a pranzo il colonnello Meyer, 
che nell’Algeria fu ferito ai fianchi del duca d'Au- 
male, ed il capitano Brunner, che conobbe il pria- 
cipe in Napoli. Durante il pranzo, cadde il discorso 
sopra un infortunio accaduto in Soletta in quei 


rd 











giorni, che cagionò la morte di un muratore, ed | 
il grave ferimento di tre altri. La regina assegnò 
100 fr. alla vedova del primo e 60 fr. ai tre feriti. 
i; i FRANCIA... î 
(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 
La Parigi, 12 ottobre. 

Le notizie sono oggi molto cattive. 

Un dispaccio telegrafico da Londra annunzia 
l orgamizzazione di sei reggimenti, che sono de- 
slinati ad essere imbarcati pel Mediterraneo. Qui 
si va dicendo che il governo francese, senza la- 
sciarne trapelar nulla, ha falto lo stesso ; parlasi 
anzi d’un effettivo più considerevole, che sarebbe 
preso, parte dalle guarnigioni del mezzodì , parte 
dai reggimenti che si ttovano in Algeria ‘e sareb- 
bero surrogati da altri. 

Parlavasi anche della vicina partenza del gene- 
rale de l’Etang, ufficiale distinto , che or fa un 
anno, fu mandato, credo, in missione a Vienna e 
Berlino. 

Tutte dle apparenze, in una parola sono per la 
guerra ; e non pertanto tutti i miei ragguagli  di- 
plomatici sono per la pace. Prendete dunque atto 
di ciò che sto per dirvi. 

Non bisogna certamente annettere agli articoli 
del Constitutionnel un’ importanza maggiore di 
quella che non ne meritino. Nel numero d' oggi 
però v'hanno due articoli, firmati Amedée de Ce- 
sena, che vogliono vi si faccia qualche attenzione. 
It primo è una risposta al giornale l' Union. Il 
signor di Cesena pretende che la Prussia sia nella 
stessa posizione dell'Austria, rispetto alla Francia ; 
ciò che è veramente una facezia, per chi sa un 
po' le cose. L'opinione pubblica è, 4 Berlino, 
unanime, dall'estrema destra all’ estrema sinistra, 
ed un intervento efficace negli affari d'Oriente sa- 
rebbe assai male accolto dalla popolazione ; ep- 
però il re di Prussia, benchè legato da trattati, 
adopera una grande e sagace riserva nella sua 
condotta, e fa dichiarare nel Tempo, giornale se- 
mi-ufficiale, che la Prussia non prenderà altra po- 
sizione che quella di una neutralità « fatta per im- 
porre il rispetto; » ciò che vuol dire, se io non 
m'inganno, che la Prussia forse si asterrà, se la 
guerra ha luogo solo in Oriente; ma ch'essa re- 
sterà armata , mal fida delle intenzioni della 
Francia. 

Si è fatto ultimamente correre infatti la voce che 
stava per essere formato a Metz, di contro alla 
frontiera prussiana, un campo d'osservazione, e si 
voleva che la missione di Baccioechi a Stuttgard 
avesse qualche relazione con questo progetto. lo 
credo che questa voce sia immatura ; «ima basta 
per spiegarvi l'altitudine di aspettazione della 
Prussia. 4 

Quanto al secondo articolo, non ha che dieci 
linee ; ma è d’un'estrema importanza, perchè ho 
la certezza cho esprime il pensiero del governo 
francese. Non credo dunque aver nulla a fare di 
meglio che darvene il testo, sul quale chiamo tutta 
l'attenzione dei vostri lettori. 

« Ciò che nel linguaggio diplomatico si chia- 

« ma mediazione non è cosa che si porga e si ac- 
«.cetti cor libera e piena volontà; è una cosa che 
« s'impone , in nome di un interesse genera- 
« le, superiore all’ interesse speciule delle parti 
«< belligeranti. Epperò gli è a torto che si è finora 
« parlato della mediazione dell' Austria nella que- | 
« stione d’ Oriente. Essa ha offerti i suoi buoni | 
« uffici, ma non ha imposta la sua mediazione. 
« Le potenze occidentali non avrebbero il diritto 
« d’imporre, nella questione d' Oriente, la loro 
« mediazione e alla Russia ed alla Turchia , in 
« nome d' un' interesse europeo, che dopo essersi 
« verificato un cominciamento di ostilità. » 
"Se a questo ragguaglio aggiungo questi altri che 
tal progetto di mediazione, di cui si è parlato allo 
ezar ad Olmitz, fu da questo consentito, conver- 
rete con me che le mie idee di pace non sono 
tanto assurde, come sembrano alla prima appa- 
renza. 

Non vi parlo della borsa d'oggi. Non si sono 
fatti affari , 0 pochissimi. È incominciata la pub- 
blicazione delle Memoires d'un dbourgevis de Paris, 
di Véron. Queste memorie formeranno due volumi. 
Il primo diverte assai , ma non ci si trovano certi 
aneddoti, sui quali si era fatto conto, e di pro- 
prio curioso mon c’è che una lettera di Thiers, 
lettera assai spiritosa, in cui l’ illustre scrittore si 
dà a conoscere lutto quale è ed in cui si maltratta 
anche un po' Molé. A. 


(Altra corrispondenza) 
Parigi , 12 ottobre. 


Ora che non è più possibile sostenere plausibil- 
mente le speranze di pace, viene in campo la neu- 





tralità dell'Austria e della Prussia. 

Abbiamo visto in questi ultimi giorni quanto 
abbia fatto l'imperatore delle Russie per decidere, 
seppure ne era bisogno, l'Austria a prendere una 
parte a lui favorevole, e si dubitò da taluni che 
egli fosse riescito nel suo intento, mentre ne erano 
sicuri per ciò che riguarda la Prussia. 

Adonta delle assicurazioni del Constitutionnel di 
questa mattina , vi dirò che ben pochi ‘oramai 
hanno dubbio che regni il più perfetto. accordo 
fra le tre potenze, nordiche. Che se non ‘si vuol 
dare a questo accordo il nome di coalizione, starà 
pur sempre che esse si saranno unite per soste- 
nere colla forza delle armi le pretese dello ezar 
contro la Turchia, la Francia e l'Inghilterra. 

Avrete letto che il governo inglese spedisce sei 
reggimenti a Costantinopoli. Ho luogo di credere 
che le misure di guerra, che ora più non si na- 
scondono , sieno consentanee ai pensieri del go- 
verno francese. — ReT3 

Le ultimè decisioni del consiglio , a St-Cloud , 
sono, a quanto si dice, assai vigorose e conformi 
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del resto alle fatte proteste di voler sostenere colle 
armi la Turchia. 

Vi è pure disparità d'opinione sul tempo indi 
cato dal divano, per l' evacuazione delle provincie 
danubiane ed il principio delle ostilità. Credo che, 
se un rifiuto verrà pronunciato dal generale co- 
mandante le forze russe, Omer bascià sia aulo- 
rizzato a cominciare tosto la campagna. > 

Gli sforzi del Pays per rassicurare gli speculatori 
sono inutili, poichè le fluttuazioni della borsa 
non sono di buona fede, ma bensì ‘calcoli di 
giuoco. 

All'estremità a cuissiamo non ci siamo venuti 
ip un sol giorno; già da un mese ci dovevamo at- 
tendere che colle armi e non altrimenti si sarebbe 
decisa la questione tureo-russa , che. ora diventa 
questione europea. 

L'imperatore è partito oggi per Compiègne; 
domani lo seguiranno alcuni dei ministri. Del resto 
l'assenza del capo dello stato non si farà sentire, 
per la istantaneità dell’ emanazione degli ordini., 

Il conte Bacciocchi è di ritorno da Stuttgard ,, 
ma non è ancora traspirato il vero motivo della 
sua missione. B. 


AUSTRIA 

Vienna, 9 ottobre. L’inviato presidente barone 
de Prokesch-Osten si recherà di questi giorni al 
suo posto in Franeoforte. 

— Un rapporto consolare da Galaez reca che* 
bastimenti diversi i quali portavano prima ban-' 
diera greca e turca, arrivano ora in Sulina prove- 
nienti da Costantinopoli con bandiera valaca. 
© — A quanto udiamo, dice la Presse, le corse di' 
prova sul Semmering saranno proseguite tutto‘ 
l'inverno. Nel corso della ventura settimana arri-" 
veranno qui anche nuove locomotive delle fabbri- 
che di macchine di Essling e Seraing. La qui at-° 
tesa locomotiva della fabbrica d'Essling è costruita 
secondo il progetto dell'I. R. consigliere tecnico! 
Engerth, e con essa si fecero prove che ebbero ill 
miglior successo, sulla strada ferrata delle alpi’ 
sVeve, che per le sue ascese e curve somiglia mol-° 
lissimo alla nostra del Semmering. î 

INDIE ORIENTALI i 

Pare che in Birma la pace , appena ristabilita, 
sia minacciata nuovamente. Le ultime relazioni 
da Prome annunziano in modo credibile che il. 
noto masnadiere Mie Tun ritornò nelle sue antiche 
posizioni, e in unione ad altri capi stava organiz- 
zando un corpo considerevole per attaccare gl’in» 
glesi e molestare tutti gli abitanti che riconobbero 
il dominio britannico. Aggiungevasi che simulta- 
neamente un numeroso esercito birmano doveva 
procedere ad Ava ed assalire i porti britannici: 
A quanto è voce, il capitano Lattér, commissario 
inglese, aveva chiesto che si facesse partire una 
colonna volante , la quale avrebbe sorpreso Mie 
Tun prima che polesse attendersi un movimento 
aggressivo per parle degl'inglesi; ma il capitano 
Phayre, superiore del capitano Latter nel dipari- 
mento politico, non approvò questo divisamento, 
probabilmente per non dividere le forze. L'attacco 
non ebbe luogo; però Mie Tun è guardato vigil 
mente; e si riunirono truppe a Prome affin di pre- 
venire qualunque colpo di mano. Frattanto i din- 
torni del Pegù sono infestati da predoni. La scar- 
sezza di viveri in Birma fu alleviata considere- 
volment» posciachè il governo anglo-indiano mandò 
a Rangun una gran quantità di riso. 

Corre voce che il signor d'Orgony, francese, la 
cui venuta nell'impero birmano destò qualche sen- 
sazione in sul principio della guerra, sì trovi ora 
in Ava, quale isliuittore delle truppe di quel so- | 
viano. 

CINA Ì 

{ giornali di Hong-Kong del 23 agosto hanno | 
pochi nuovi fatti sulla rivoluzione cinese. ,Da 
Sciangai era giunta la notizia che Pekino fosse | 
stata presa o investita dai ribelli, ma non. vi si | 
credeva gran fatto, Il capo degl’ insorti trovasi 
sempre a Nankin ; però narrasi che alcuni corpi | 
dei suoi seguaci procedano verso 1l nord e l’ovest 
e abbiano invaso Ngan-Kwuî, provincia ove si 
coltiva molto il tè verde. Aggiungono che essi si 
sono impossessati del paese vicino al lago di Po- 
yang, nel Kiang-si, ove possono impedire le. co- 
municazioni per acqua. La Gazzetta di Pekino 
annunzia la presa di Ciu-ciau Fu, Fung-yang-Fu | 
e de’distretti di Mung e Han, nel Ngau-hvi., e..si 
dà per certo che eziandio la-città di Kwei teh-Fu, 
vicina.a Kai-fung nell'Ho-nan, sia venuta ip. po- 
tere degl’insorti. 9 

Si sparge nuovamente la voce che l' imperatore 
abbia domandato l'assistenza dei principi, della 
Mongolia. Da Amoy si ha che i ribelli di quivi, 
che ricevettero rinforzi e provviste di munizioni e 
viveri , furono respinti il 20 luglio in un attacco 
contro l'isola di Kin-mun o Que-moy: e che le 
operazioni da ambo le parti furono interrotte da 
un violento temporale, che durò dal 23 luglio al 
2 agosto. Da quell’ epoca in poi, gl'imperiali creb- 
bero in numero , e incoraggiati dal loro ultimo 
successo , preparavansi a tenlare un nuovo attacco 
contro Amoy. E 

Questa volta si hanno ragguagli positivi intorno 
la squadra mandata dagli Stati-Uniti nel Giappone. 
L' 8 luglio i navigli gettarono l’ àncora innanzi la 
città di Uraga: la prima comparsa di piroscafi 
nelle acque del Giappone produsse gran sensa- 
zione fra quegli abitanti e tutto le giunche mer- 
cantili si allontanarono al loro comparire. Nel 
momento in cui i legni degli Stati-Uniti si anco- 
rarono, furono lirati in aria due razzi da una bat- 
teria , probabilmente come segnale; poi alcuni ba- 
slimenti del governo si avanzarono per consegnare 
a bordo la inlimazione di partenza, che si suol 
dare agli stranieri. Ma gli americani non vollero 








riceverinullà , e avendo permesso soltanto al go- 
vernatore d’ Uraga di recarsi a bordo gli dichia- 
rarono che se le autorità giapponesi tentassero di 
circuire i navigli secondo il loro uso, ne avver- 
rebbero gravi conseguenze. Tuttavia pochi legni 
giapponesi cireondarono il Susquehanna ; ma la 
vista di alcuni preparativi guerreschi li persuase 
che ilcommodoro Perry parlava sul serio, onde si 
ritirarono quietamente, 

Durante la dimora della squadra nella baia, essa 
non fu più visitata da altri legni, fuorchè da quelli 
conducenti gli ufficiali, mediante i quali avean 
‘luogo le trattative. La dimani, il governatore di 
Uraga e un nobile si recarono dagli americani , e 
dopo aver saputo il motivo della loro visita, chie- 
sero tempo per spedire un messo a Yeddo onde 
parteciparvi le notizie e ricevere istruzioni. Frat- 
tanto il Mississipi fece un’ escursione alla distanza 
di circa 10 miglia da Uraga, passando per un 
promontorio non visitato mai da navi straniere. 


Alcuni legni giapponesi seguivano a breve distanza 


il Mississipi, ma non si osò recargli la imenoma 
molestia. 

I1 12 luglio giunse da Yeddo la risposta che 
l'impèratore aveva incaricato un uMciale d' altis- 
simo tango di recarsi ad Uraga e di riceverla let- 
tera del presidente degli Stati-Uniti. Fu stabilito 
che la conferenza seguirebbe il 14 luglio. 

I giapponesi scelsero a tal uopo la piccola città 
di Gori-Lama a 5 miglia da Uraga. A quanto nar- 
rano, si voleva prima destinare la città di Naga- 
saki per la conferenza; ma il commodoro Perry 
ricusò, dicendo che ove gli si chiedesse di andar 
colà, ciò sarebbe considerato quale un insulto al 
suo governo. Il governatore, il deputato e il co- 
mandante militare-d’ Uraga vennero a bordo per 
accompagnare il commodoro Perry al luogo di 
sbarco. I giapponesi avevano eretto quivi tre edi- 
fizi. Il commodoro Perry era accompagnato da 
circa 400 uomini , tra ufficiali e soldati, mentre i 
giapponesi ascendevano a 5 in 7 mila. Il commo- 
doro era scortaio: precedevalo la bandiera ame- 
ricana, mentre le bande suonavano l'inno nazio- 
nale. Ei fu ricevuto a Gorihama dal principe di 
Idzu, primo consigliere dell’imperatore e dal prin- 
cipe d’Iwami. Il commodoro consegnò la lettera 
del presidente degli Stati Uniti, e la sua creden- 
ziale, e i due principi gliene diedero ufticiale ri- 
cevuta. Indi la conferenza ebbe fine, perchè gli 
inviati giapponesi non avevano facoltà di entrare 
in trattative. 

Il ceommodoro annunziò che per dar tempo al 
governo giapponese di deliberare, egh partirebbe 
fra 3 o 4 giorni e tornerebbe entro pochi mesi per 
la risposta. Questa vola soltanto egli ricevette in 


. persona gli ufficiali giapponesi. Il governatore di 


Uraga Non fu ricevuto dal commodoro, perchè di 
rango inferiore a lui, e tutte le pratiche furono 
condotte per mezzo degli ufficiali del suo stato- 
maggiore. ll governatore e il deputato di Uraga 
furon poi invitati a fare una gita a bordo del Sus- 
quehanna. 

Il dì seguente, il tommodoro Perry fece una 
escursione dieci miglia lontano da Uraga, e si an- 
corò, a quanto sembra, dinanzi alla capitale. Gli 
uffiziali americani parlano con entusiasmo della 
bellezza e fertilità delle coste. Gl'indigeni, con cui 
vennero in coniatto, li trattarono amichevolmente; 
e il governatore d’Uraga è lodato come uomo molto 
cortese. Il dì prima che la squadra partisse, il go- 
vernatore le, donò alcuni prodotti del paese, ed 
accettò, nom senza molte istanze (perchè ciò è con- 
trario alla legge giapponese), altri doni degli ame- 
ricani. La squadra americana partù da Yeddo il 
17 luglio, e giunse a Lucîù il 25. Il 7 agosto, le 
due fregate a vapore tornarono ad Hong-Kong. 





AFFARI D'ORIENTE 
— ll Tempo di Vienna, giornale semi-officiale, 






| contiene sull’atteggiamento della Prussia nella dif- 


ferenza turco-russa l'articolo seguente : 

«.Nel momento in cui si teme l'esplosione di 
una guerra nella parte sud-est dell'Europa, l'at- 
teggiamento che la Prussia può essere chiamata a 
prendere in questa conlingenza preoccupa gli 
animi non solo nelle alte regioni politiche, ma sì 


\ anche in tutte le classi della popolazione. Con 


un’ansietà ben naturale si va domandando : Sarà 
la Prussia con o contro la Russia? E diciamo con 
un'ansietà ben naturale , giacchè, se venissero a 
confermarsi le ultime notizie di Costantinopoli , la 
risposta affermativa a qualsiasi di quelle due que- 
stioni metterebbe la Prussia nel caso di una guerra 
possibile e prossima. Noi non siamo iniziati alla 
politica che il governo di S. M. intende seguire 
nella critica situazione attuale; ma crediamo che 
basti gettare uno sguardo retrospettivo ed impar- 
ziale sul passato della Prussia e sulla sua geogra- 
fica posizione, perchè tosto si vegga quale debba 
essere la naturale missione di questa potenza. Un 
tale esame suggerisce una risposta atta a calmare 
tutte le inquietudini. 

« Non potrebbe la Prussia mettersi contro la 
Russia, finchè intenda seguire una sana politica 
conservatrice. Ma essa, nella questione attuale, 
non ha nemmeno nessuna ragione da dichiararsi 
per la Russia, quando si voglia con ciò intendere 
un intervento armato. La questione lurco-russa 
non ci tocca abbastanza davvicino , perchè noi 
abbiamo a preferire la guerra alla conservazione 
della pace. Sono ancora giovani le istituzioni della 
Prussia. Per consolidarle e svilupparle, niente di più 
necessario che la pace. Il primo colpo di cannone 
reagirà in una maniera disastrosa sulle nostre offì- 
cine, sulle nostre manifatture e sui nostri porti: que- 
sto è fuor di dubbio. Ma una volta sicuri di ciò, si 
deve anche aver confidenza nel governo del re, 


che, in qualunque eventualità agirà sempre nel- 
l'interesse del paese. Quand’anco'le notizie faces- 
sero realmente presagire la guerra, bisognerebbe 
uno straordinario concorso di circostanze, perchè 
la Prussia avesse a prendere un’altra misura che 
quella di un'imponente neutralità. » 


Leggesi nella Gazzetta di Colonia: 

« Dal 25 settembre , lo stendardo del profeta è 
inalberato sulla moschea di S. Sofia per chiamare 
i credenti a combattere contro i giaurri. In tutte 
le moschee, i muzzini dichiarane che lo stendardo 
sventola per la distruzione dei giaurri moscoviti , 
ma che quesia manifestazione non risguarda la 
Francia e l’ Inghilterra, alleate della Porta ot- 
tomana. » 

« Continua il movimento di concentrazione delle 
ruppe russe néi principati danubiani. Una lettera 
di Bucharest, in data del 30 settembre , annunzia 
che il principe Menzikoff è aspettato fra pochi 
giorni e che l'ospodaro fu avvertito ‘che il gran 
giustiziere della Russia stava per recarsi in mano 
il governo dei principati: » 

Leggesi nell'Indépendance Belge : ' 

« Un dispaccio trasmesso da Vienna, domenica, 
ai rappresentanti della società danubiana ad An- 
versa, li avverte che i piroscafi di questa società 
ironcarono la loro comunicazione col basso Da- 
nubio sotto Orsova. 

« Questo servizio di navigazione era in cor- 
rispondenza, a partire da Galatz, col Lloyd di 
Trieste. La sua sospensione è dunque un’ interru- 
zione delle comunicazioni fra l'Austria e }a Tur- 
chia , e siccome questa importante società non 
possiede meno di 35 piroscafi, non deve aver fa- 
cilmente ceduto alla necessità d' interrompere il 
suo servizio. Si chiede quale ne possa essere la 
cagione, e non sapendo che dire, la si attribuisce 
allo stato minaccioso dell'armata russa e ottomana 
sul basso Danubio, » 


Leggesi nel Morning Post dell’ 11 ottobre; 

« Sarebbe cosa imprudente e contraria alla di- 
gnità dell’ Inghilterra e della Francia il sollecitare 
lo ezar ad accettare le nuove condizioni, o sup- 
plicarlo di accordare una pace ch’ egli è somma- 
mente interessato a rispettare. Le due potenze oc- 
cidentali aveano risoluto dapprima di mantenere 
la fede dei trattati e l'indipendenza del Idro al- 
leato; la guerra, che pareva imminente, ne le 
farà ritirare; giacchè sono pronte a sostenere. la 
Turchia anche colle armi, contro il suo feroce ed 
ambizioso vicino. î ì 

« Le flotte sono a disposizione del sultano per 
agire nel mar Nero. Tocca ora all’ autocrate di 
sollecitare delle condizioni di accomodamento. 
Ed è falso il supporre, con un giornale d'ieri, che 
lo ezar conosca ora soltanto i termini onde le po- 
lenze occidentali non sì dipartiranno. 5 

« Lo ezar le conosceva fin da principio @ pren- 
derebbe uno strano abbaglio chi pensasse che qual- 
che nuova nota fu trasmessa a Pielroborgo, come 
potrebbero credere i lettori di questo giornale, 
dopo l'assicurazione che esso ne dà , le modifica- 
zioni proposte dalla Porta essere state in sostanza 
adottate come base delle loro condizioni, e i desi- 
deri dell'imperatore Nicolò, quanto alla questione 
di forma, essere stati soddisfatti. . 

« Lo stesso giornale parla inoltre di termini ora 
categoricamente proposti. Per evitare ogni malin- 
teso, noi possiamo assicurare i nostri lettori che 
non fu trasmessa all'autocrate nessuna condizione, 
perchè ciò sarebbe incompatibile colla dignità di 
due potenze come sono la Francia e l’Inghi]terra.. 

« È da temere infatti che da parte delle potenze 
occidentali la mamifestazione di un desiderio ec- 
cessivo di mantenere la pace non abbia già con- 
tribuito a far molto male, dando all'imperatore 


motivo di supporre che egli potrebbe approfittare ‘ 


delle loro disposizioni pacifiche. 

e Quando gli fu presentata la nota di Vienna, 
le flotte erano a, Besika; e parve a lui che fosse 
l'ultimatum della Francia e dell'Inghilterra. Egli 
ne intese senza dubbio il vero senso, e quando vi 
aderì , almeno a tempo, miligò le sue pretese. I 
lettori si ricorderanno tuttavia che allora noi ab- 
biamo annunziato esservene altre quattro, oltre la 
proposizione adottata a Vienna. 

« Queste proposte, giugnendo l'una dopo l’altra 
in cognizione dell’imperatore di Russia, gli fecero 
pensare che le potenze occidentali desideravano 
con lanto ardore un pacifico. componimento che 

li.avesse tenuto fermo più a lungo ed anche 
formulato delle prelese più alte, avrebbe potuto 


ottenere condizioni migliori. Quindi la sua pre- 


mura a cogliere l'occasione che gli offerivano lé 
modifitazioni turche per pubblicare l' esame an- 
nesso all'ultimo dispaccio del conte di Nesselrode 
al conte Meyendorff. 

« Lo czar tuttavia si è ingannato nel suo calcolo. 
La sua condotta non fece che render più palese 
l’audacia e la doppiezza della Russia, e decidere 
la fermezza dell'Inghilterra e della Francia. Finda 
principio esse decisero che la Russia non otter- 
rebbe pur l'ombra di un vantaggio sulla Turchia, 
e manterranno sino all'estremo la loro risoluzione. 
Esse esaminarono tutti i mezzi diplomatici. Tocca 
ora alla Russia di sollecitare delle condizioni 0 


proporre delle note. Ciò sarebbe umiliante perlei, a 


ma la guerra farebbe la sua rovina. 
« Nulla d'altronde venne a trapelare delle deli- 


berazioni del gabinetto inglese, che si raccolse, 


anche lunedì. Quanto alla notizia degli ordini 
dati dal ministro della guerra d’organizzare in 


Irlanda sei reggimenti, che sarebbero imbarcati 


pel Mediterraneo, il Globe e lo Standard non 
credono punto a questa destinazione pel levante. 
Secondo essi, si tratterebbe solamente del cambio 
delle guarnigioni di Gibilterra, di Malta e delle 
isole Toniche. Ma il primo di questi giornali mette 
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. diretta al Wanderer, dice : 





































































innanzi un fatto, a cui non,sembra;doversi aggiun- 
gere molta credenza. Esso dice: 

< L'atteggiamento del governo francese è sempre 
« più.fermo. Furono dali gli ordini pel concentra- 
< mento delle truppe. Un considerevole corpo sarà 
« fallo marciare su. Tolone. Nel caso in cui sa- 
« rebbe necessario mandar truppe in Oriente, si 
« formerà un deposito nell’ isola di Candia, che 
« sarà il quartiere generale delle truppe inglesi e 
« francesi e sopra cui saranno -direlle tutte le mu- 
« nizioni. 

* Se questa dimostrazione non basta e se la ca- 
« pitale della Turchia è Minacciata, un corpo 
* considerevole di truppe sarà mandato a Coslan- 
« linopoli, che verrà così occupata da un'armata 
« anglo-francese. L'armata ausiliare francese sarà 
« più considerevole dell’ inglese, e fu poi conve- 
« nuto fra i due governi che le forze di terra sa- 
< ranno solto gli ordini di un generale francese e 
« le forze di mare sotto gli ordini d'un ammiraglio 
« inglese. » 

— Una leltera di Costantinopoli, 29 decorso , 


che 30,000 arabi a cavallo , che si sono armati 
ed equipaggiati a loro proprie spese, domandano 
di essere condotti contro la Russia. È giunto qui 
pure il contingente da Tunisi ed Abd-el-Kader 
Vuol combattere anco una volta contro gli infe- 
deli. » 


_——————-="r———Tr 
VARIETA' 


BIBLIOGRAFIA 
DELLA RETTORICA E DELLA LETTERATURA 


Il governo sardo sollecito di dare ordinamento 
uniforme alla pubblica istruzione letteraria, emet- 
leva un programma a norma dei maestri e a dire- 
zione della gioventù. La sapienza di quel concetto 
si manifesta a chi ben conosce e apprezza il pre- 
gio di razionale insegnamento, e Ja necessità del- 
l'armonia nei principii che tolgono i sistemi indi- 
viduali, cotanto perniciosi là ove ogni istitutore 
esercita a libito il suo ministero. 

Il signor avy. Oreste Raggi prof. nel collegio di 
Casale pigliavasi l’incarico di rispondere al pro- 
gramma ministeriale per un'opera che ne agevo- 
lasse il successo. Con questo divisamento deltava 
un libro distinto in due parti; la prima contenente 
i precetti reltorici ; la secenda un sommario sto- 
rico della letteratura. Nel desiderio ‘di veder tosto 
pubblicato il trattato estetico (1), ne piace discor- 
rere brevemente quello che da Omero al Gioberti 
appresenta il gran quadro dell'umano intelletto 
nell'arte dello scrivere. 

Con savia ragione l'autore dà incominciamento 
all'opera sua per succosa analisi della letteratura 
greca; degna d'attento studio per l'originalità, per 
la grandezza, e per l'influenza che esercitò sulla 
cultura romana. Il giovine può iviqyedere e con- 
templare i primordii, lo splendore, i successi delle 
lettere presso quella imaginosa e ardita nazione a 
la quale col suo genio’ maravigliosamente inven- 
tivo ingrandì l'etrusca favilla a potenza di sole 
luminosissimo, e all'amore tenace del suo idioma 
dovette in gran parte il risorgimento alla indi- 
pendenza. 

Usando lo stesso modo l'autore deviene a più 
esteso parlare dell'incivilimento romano, siecome 
quello che più da vicino riguarda, ed è alimento 
necessario della educazione , tesoro di sapienza 
civile che i barbari non valsero a distruggere. Con 
ordinata e lucida narrazione |’ autore svolge saga- 
cemente l'origine, i progressi , l° apogeo , la de- 
cadenza della cultura onde fu chiaro il popolo che 
per virtù cittadine, per valor guerriero e sapienza 
di reggimento dominò da Bretagna all’ Eufraie ù 
dal Reno al Nilo , e agli abitatori di tanta parte 
di mondo impose la sua lingua , che di pui con- 
sacrata dalla religione non può fallire a perpe- 
tuità, 

Non è del mio subietto seguire lo storico nella 
descrizione delle cinque epoche nelle quali si di- 
slingue lo svolgimento della letteratura latina, e 
nell’ esame delle cause ond'essa , come tutte 
Umane cose, si corruppe e si estinse. Credo im- 
porti qui di notare l' acume suo nel vedere, e il 
senno nel giudicare gli scrittori per i quali Roma 
non ebbe da invidiare alla Grecia. 

L'opera del professor Raggi prende proporzioni 
più larghe nella parte risguardante la letteratura 
italiana. Primamente discorre l' origine della no- 
stra lingua, Nè ascrive la derivazione o figliuo- 
lanza dalla latina, contrariamente alla sentenza 
del Toselli; accenna e lamenta le acri e vane di- 
sputazioni insorte e rinnovellate , se l’idioma no- 
stro debba appellarsi toscano o italianò. Afforza di 
salde ragioni il parere suo che pospone la prima 
alla seconda dominazione. Sebbene di niun peso 
eslimiamo essere l' autorità nostra, assentiamo a 
quella opinione e a quel giudieato. E poichè il 
subietto lo porta, non voglio ristarmi dal manife- 
stare un pensiero. 

Se l'accademia della Crusca quando venne nel 
consiglio generoso di riordinare e perfezionare il 
vocabolario della nostra lingua avesse al bel di- 
segno chiamati aiutatori i più dotti e i più sapienti 
filologhi , chè molti a quell'epoca ne accoglieva 
l'Italia, credo avrebbe fatto opera saggia e nazio- 
nate. 

I popoli della Penisola considerando quel tesoro 
accresciuto con l'obolo portato a Joru nome per 
quelli che essi più riverivano nel municipio , 
avrebbonlo avuto mi, caro amore, riguardato 
con dolce compiacenza , e quale: proprietà nazio- 
nale: anzi come deposito della sapienza comune e 
codice, a cui è cosa empia contraddire. Ciò non fu 
fatto ; e inopportuno forse oggi tentarlo, quando 
si menasse buono l’ avviso. 

Ma torniamo all'autore. Quanto la nostra lette- 
ratura dal suo nascere gigante per opera dell’ Ali- 
ghieri a tutto il secolo decimoltavo produsse di 
maraviglioso, di grande, di sublime nell’epica, nella 
storia, nella lìrica, nella oratoria , nella didasca- 
lîca è negli altri generi che 1° ingegno italiano ab- 
braceiò, vediamo con sana critica considerato e 
discorso dall’ autore; il quale generosamente sol- 
lecito che la fiamma del genio nazionale manten- 
gasi nella natta purezza, per amore della gloria 
italiana insorge contro la scuola che ne minaccia 
di novella e più vergognosa barbarie ; e fa appello 
al buon senso, all'amore del vero, del bello e 
del buono, che anco in tempi di fatali deliramenti 


« Come vi aveva annunziato nell'ultima mia, il 
grande consiglio decise la guerra contro la Russia; 
si trovarono però dillìcoltà circa lo stato delle fi- 
nanze, la ripartizione dell’armata, ecc. Questo dif- 
ficoltà vennero tolte specialmente da Fehti Achmet 
bascià, Riza bascià e Fuad effendi. Nella sneces- 
siva riunione del gran consiglio Rescid bascià 
tenne un sorprendente discorso col quale mise fine 
ad ogni discussiune, Egli si sforzd a dimostrare 
avere la Turchia fatto il possibile per il mante- 
nimento e consolidamento della pace e non re- 
starle ora altra elezione, ma doversi decidere per 
la guerra. Non veder egli alira via che potesse 
soddisfare alla dignità ed all'integrità dell'impero. 
Il discorso eccitò immenso entusiasmo. Gli ulema 
e gli hadschi, fedeli partigiani della guerra, pre- 
sentarono le loro congratulazioni a Rescid bascià 
e l’assieurarono del loro attaccamento ; il serra- 
schiere bascià, finora suo antagonista, di carat- 
tere cavalleresco e nobile, ha smesso ogni inimi- 
cizia che nutriva contro Rescid e dichiarò magna- 
nimamente ch'egli desidererebbe dare la propria 
vita per l'uomo che tanto fece a pro della patria. 
Questo giorno fu un vero giorno di trionfo per 
Rescid bascià, alle cui saggie misure si dee rin- 
graziare se la Turchia è in istato di condurre una 
guerra. 

« La deliberazione del gran consiglio fu sotto 
posta al sullano. Esso la sottoscrisse ed impartì 
ai ministri gli ordini opportuni per l'esecuzione 
di tale deliberato. Esso venne tosto comunicato 
alle ambasciate delle quattro grandi potenze ed 
alla cancelleria russa che rimase in Questa ciltà. 
Contemporaneamente vennero prese le necessarie 
misure per allontanare questa cancelleria, la posta 
russa ed il dragomannato, non meno che twiti i 
sudditi dell'attuale potenza nemica. I commer- 
cianti frattanto sembra che potranno rimanere 
tranquilli; anzi parlasi perfito che non si lascierà 
interrotta la navigazione commerciale. A questo 
fine vuolsi erigere un nuovo uffizio, e a questo 
preporre Muchtar bey, un tempo ricevitore in 
capo dei dazi dell'impero , uomo molto esperto in 
cose di commercio. Un' allra volta, allorquando 
venne allontanata la cancelleria greca da Costan- 
tinopoli, egli-diresse un simile ufizio. 

« L'internunzio austriaco ha richiesto alla Porta 
ch' essa non avesse da impiegare aleun fuggiasco 
polacco o magiaro nell’armata ottomana collocata 
in Rumelia, in caso contrario la, si risguarde- 
rebbe come un' ostilità della Turchia. L'Austria 
aveva il diritto di tale domanda, ela Turchia la 
riconobbe giusta senz’ altro ; si riservò però il di-, 
ritto di non limitare , in certe eventualità, l' ap- 
poggio dei rifugiati unicamente ai suoi possedi- 
menti dell’ Asia. 

« Il sig. de la Cour dichiarò la Francia non es- 
sere del tutto d'accordo sulla guerra e non poter 
prestare alcun appoggio attivo alla Turchia. Gli si 
rispose che stava In piena balìa dell’ imperatore 
Napoleone HI, del dominatore di una grande na- 
zione, di temere la Russia; che però la Turchia 
ad onta della debolezza che si vuole attribuîrle, 
non tarda un istante qualora si tratti della difesa 
de' suoi diritti e della sua sovranità. Lord Redcliffe 
all'incontro, il cu contegno torna ad essere gra- 
dito ai turchi, sì ebbe un'udienza dal sultano. 
Egli la domandò appena che fu nota la delibera- 
zione di guerra. Questa cosa vuolsi considerare 
qual.prova delfino tattò è del rispetto del diplo- 
malico inglese alla volontà del sultano. 

« Secondo nolizie della Valachia, dai movimenti 
delle truppe russe, non. si potrebbe dedurre aver 
esse in mira di passare il Danubio presso Viddino. 

« Due cancellieri del sultano pariono per la Ru- 
melia e l’Anatolia per consegnare ai comandanti 
dei corpi d'armata posti in quelle provincie la 
deliberazione del grande consiglio dichiarante la 
guerra , deliberazione approvata dal sultano. 

« Sono stali emessi i nuovi kaimes. In com- 
mercio v'è bensì mancanza di numerario, ma se 
ne Irova bene pei bisogni dell'armata. Le sommi- 
nistrazioni vengono pagate puntualmente ed in 
contanti, le paghe e le pensioni non sono tratte- 
nute, I fondi necessari vengono presi dalla cassa 
di riserva. La cassa dei demani ecclesiastici non 
è stata peranco loccala ; in caso di bisogno però 
vi si torrà quanto denaro sarà d’uopo , avendone 
lo Sceich-ul-Islam impartito il permesso. Uno 
degli uomini più facoltosi della Turchia, Taxim 
bey in Rumelia ha offerto al divano, nel caso che 
la guerra venisse dichiarata, tutto il denaro che 
possiede, e oliracciò gli oggetti preziosi delle 
sue donne. 

« Lo sceriffo della Mecca fece sapere alla Porta 





(1) Questa parte precettiva è sotto torchi e 
dentro il corrente ottobre verrà pubblicata dalla 
tipografia Favale e Comp. alla quale conviene 
dirigersi per le richieste della intiera opera. 


Libri due del prof. Oreste Raggi. Torino, 1852. | 
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.| maggiorenti , non so qual giudizio ne pronunzie- 











furono doti della natura e della mente italiana in 


| all'ordine e alla economia dell’ opera non sem- 


| giovani a ricchi fonti, o vuolsi sopperire per la 




























































uomini privilegiati. Di questo zelo gli debbono 
principalmente gratitudine i giovani, non sempre 
scorti su buona via, e per natura pronti ad acco- 
gliere il falso bagliore di novità. Ai meriti costi- 
tuenti il pregio intrinseco di questo lavoro, si ar- 
roge il magistero del dettato , la purgata lingua, 
I Appropriato stile: perlocchè nelle bilance della 
crilica severa poco parmi abbia a temere , ove 


vamo di preparare la già da noi aneora prima 
annunziata unità costituzionale tra i diversi paesi 
affidati alla nostra cura. Noi abbiamo avuto anche 
il contento, che essa dieta dasse la sua approva- 
zione a lutte due le leggi che noi ritenevamo ne- 


dinnanzi agli occhi. 


tuzione, colla quale noi speriamo di riunire, col- 
l'aiuto divino, tali 1 nostri paesi in un ben ordi- 
nato tulto, così come noi l'abbiamo espresso nella 
nolificazione del 28 gennaio 1852, devono ancor 


brassero soverchie talune notizie biografiche, alla 
piena conoscenza delle quali è da rimandare i 


lezione dei naestri prima di venire a dichiarare le 
opere pei grandi scriltori. © : 

A questa osservazione che altri avrà fatta , pri- 
Ma che io, altra ne suggerisce l' opera che di- 
scorriamo e il tempo nostro. Dal primo quarto del 
secolo che omai ha varcato la metà del suo corso, 
tra i generi di scritture per i quali l' Tralia tiene il 
campo in Europa , sorse la epigrafia. Come un 
tempo ogni uomo di mediocre ingegno e cultura 
voleva sciorinare sonetti, odi, canzoni per nozze 6 
monacazioni, messe novelle, defunti nobili e igno- 
bili, all’età che or si volge, inonda diluvio epi- 
grafico. 

Il male non stà a mia opinione, nell’andazzo, 
ma sì nel modo dello scrivere » Sovente senza lo- 
gica , difettoso di lingua, barbaro di stile. Se co- 
me noi dalle iscrizioni etrusche e latine argomen- 
tiamo i gradi della civiltà presso quei popoli, ai 
posieri verrà talento di giudicare l' attuale nostra 
dalle iscrizioni che ingombrano le necropoli , non 
dirò delle borgate e delle piccole città » Ma delle 


cammo anche alla diela, prima che essa sì seio- 
gliesse, il nostro Approvato progelto per una nuo 
va legge fondamentale, ma il lempo vicino al ter- 
mine e la scoppiata epidemia «fecero sì che quel 
Progetto non polesse venire trattato nelle sedute 
della dieta. P 
« La legge in riguardo alla nuova successione 
al trono, valevole per tutta la monarchia danese, è 
già stata emanala da lungo lempo, come pure la 


nale fra il nostro regno ed i nostri principati di 
Schleswig ed Holstein. Colle medesime intenzioni 
noi abbiamo , mediante ordinanze e trattati, rav= 


della generale costituzione, si è l' accellazione 


ranno. 

Poichè anco a sì fatte scritture soprastà l'arbi- 
trato politico, utile cosa sarebbe che soprassedesse 
e provvedesse il censorio civile, e in difetto di 
questo sorgesse solenne e autorevole la parola dei 
sapienti, i quali sulla ragione generale dell arte 
dello scrivere, e su gli esempi dei più reputati 
stabilissero alcune, norme al dettato epigrafico, 
nelle sue varie indoli e generi, come il sepolcrale, 
il monumentale , 0 storico , l'onorario , ece. E 
questo esame, queste regole ne sembra star bene 
ìn un trattato reltorico , al progresso e alla perfe- 
zione dell'epigrafia non ullimo grado della civiltà 
nazionale. 


ora valevole legge fondamentale, ma nui contiamo 
con piena confidenza su ciò, che voi troverete una 


nella passata dieta. 4 
« Sebbene il progetto finanziario, che vi sarà 
proposto per il nuovo anno, richieda in qualche 
riguardo maggiori pretese alle sorgenti ausiliarie 
del paese, ciò non pertanto lo stato delle finanze 
è molto acquietante. ‘ 
« Gli altri oggetti cho noi pensavamo di porvi 
Pietro ConTRUCCI innanzi agli ocehi sono di minore significanza e 
(Dal Genio di Firenze) 


_—_—>+-_-_—_—-._.t.t.@t-@----+-+>--::::::« 
NOTIZIE DEL MATTINO 


Siamo informati che il consiglio divisio- 
nale d' Ivrea è stato disciolto; 

+ Ci serivono da Genova, 14 ottobre. Oggi 
fu fatto il primo esperimento sulla strada ferrata 
tra Genova ed i Giovi. La locomotiva doppia partì 
da Ponte Decimo tirando sul piano inelinato sei 
carri carichi di 20 metri cubi di sabbia. Il viaggio 
conlinuò felicemente sino al ripiano del piano in 
clinato, passando così anche per una porzione 
della strada ove l'inclinazione è la massima, cioè 
35 per mille. La velocità con cui procedeva il 


cuparsi. ‘ 

« Noi desideriamo la benedizione di Dio sul vo- 
stro ora cominciato lavoro per il futuro benessere . 
e felicità della nostra patria comune. » 


blea proruppe nel grido nove volte ripetuto di 
Viva ilre! il qual grido fu rinnovato, allorquando 
sua maestà abbandonò l'adunanza. x 
_—— 
Quest'oggi per la via telegrafica non ab 
biamo che il dispaccio della 
borsa di Parigi 14 ottobre, 
In contanti In liquidazione 
Fondi francesi 


treno era tale che si può essere certi che quella | 3 p.00 . 73 » 73 20rialzol5 e. 
locomotiva potrà far ascendere su quella strada | 4 112 p. 070 99 60 9975 id. 10c. 
treni portanti un carico molto maggiore, ciò che Fondi piemontesi 

si verificherà nei successivi esperimenti. Ci. gode 18495 p.050 . 94 » 9860 id. 10 c, 
di partecipare questa notizia che farà una volta 1853 3 p. 0j0 60 » » è id. 50c. 


cessare molte apprensioni sul felice risultato di 
questa strada. 

Toscana — Firenze, 12ottobre. Leggesi nel Mo- 
nitore Toscano * 

« L'accademia della Crusca , con deliberazione 
del 16 settembre prossimo passato , elesse l'abate 
Antonio Rosmini-Serbati, di Roveredo, a suo ac- 
cademico corrispondente, e questa elezione fu resa 
valida dal granduca con rescritto del 6 del cor- 
rente mese. » 

StaTI ROMANI. Ancona, 30 settembre. Una noti- 
ficazione del comandante austriaco Hoyos condanna 
a morte Ferdinando Urbani, d'anni 23, il quale 
uccise una giovine per nome Annunziata Luc- 
chetti, la quale non corrispondeva al suo amore. 

Però, considerando che l'Urbani si è costituito 
da sè in potere della giustizia, ed avuto riguardo 


G. Rowsacvo Gerente. 


CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO 


Borsa pi commercio — Bollettino ufficiale dei 
corsi accertati dagli agenti di cambio. 
Corso autentico — 14 ottobre 1853 
Fondi pubblici n° 
18485 0/0 17.bre— Contr. della matt. in cont. 92 75- 
1849 » lluglio— Contr, della matt. in cont. 9% 
Fondi privati Me” 
Az. Banca naz, ] luglio — Contr. del giorno preced. 


dopo la borsa in cont. 1200 1200 

Cassa di commercio e d'industria-Contr, della matt. 

Ferrovia di N Contr. del gi ire ato. 
errovia di Novara — Contr, del giorno . do 

la borsa in conì. 525 523 595 ug 


all'antàcedente sua illibata condotta ed allo stato Id. in liquid. 519 p.31 8.bre” 

di passione portata al delirio in cui ‘era quando | Contr.della matin cont 59) 530 528 50 530 590 

commise il delitto, la pena di morte gli fu com- î 

mutata‘în cinque anni di opera pubblica. Per brevi scad. Per 3 mesi 
Austàia. — Vienna, 11 ottobre. L'ambascia- argue ira di n 251 114 

tore inglese, lord Westmoreland, ebbe ieri ed oggi Lins O = = } Ga 

tmp coll'smbasciatore russo, barone Me- Londra de 7 a ped A 

* — A tiiotivo degli impedimenti c presenta il Hano 4 

viaggio nèl basso ee a] R. fe postale he, 5: = 99,20 

prese la disposizione che le corrispondenze per rino sconto Pi Ù 

Costantinopoli non sieno più inoltrate coi battelli Genova sconto . . 0,0 

a vapore, ma due volte alla settimana, ogni lunedì Monete contro argento (*) 

e mereoledì sera, per la via di terra, percorrendo Pa È ce L r% Votata 

lo stradale postale di Semlino, Orsova, Bukarest, phi di A -— 98 75 28/81 

Rustschuk, Braila, Galatz e Costantinopoli. Par- Li di Consi DEC. n9 49 pesa 

tono inoltre ogni domenica e mercoledì mattina so È ‘85 18 35 d4 

le poste di terra per Braila e Galatz ed un'altra per vrana Lab 07 dè - he 

Galatz, via diLeopoli, ogni mercoledì di sera. — vecchia. . . 350 


Eroso-misto è 
Perdita... .. . . 240010 
(" Ibiglietti si cambiano al pari alla Banca 


Danimarca. — Copenhaguen, A ottobre, Ieri fu 
aperta la dicta alla presenza di S. M. il re. Dopo 
finito l'ufficio divino i membri d'ambidue i thing 
si adunarono nella sala del Folkething. Alle 12 
ore comparve*il re, seguito dallo stato di corte e 
dai Membri del ministero, e lesse dal trono il se- 
guente discorso ; 

e Danesi ? 

« Riceveteil saluto del vostro re! Rivolgendo noi 
la nostra parola alla dieta, radunata un anno fa ds 
ci stava principalmente a cuore d’ acquistare la 





Domenica , 16, apertura della grande 
Galleria Zoologica di proprietà del signor 
conte Massillia, e diretta dal sig. Bhin. 

Prezzi d'entrata : PrimP posti L. 2, se- 
condi L. 1, terzi cent. 50; abbuonameto per 
un mese L. 6. 


sua cooperazione alle leggi colle quali noi cerca : 


cessarie per l'esecuzione dell'opera che avevamo . 


« Prima che intanto venga data la generale costi | 


esser fatte delle modificazioni nella legge fonda- 
mentale valevole per tutto il regno. Noi comuni- , 


legge la quale stabilisce una perfella unità doga- , 


vicinato questi nostri principati al regno in quei : 
rapporti, nei quali, dietro il piano della costilu- | 
zione, da noi annunciato , deve esserci unità. La. © 
cosa più importante e più stringente che ancora 
resta a farsi, prima che si passi all’ attivazione , 


della nuova legge fondamentale pegli affari parti- > 
colari del regno di Danimarca. Non è di grande — 


importanza che questa venga posta ad effetto nella P. 
presente dieta, dopo le emanate prescrizioni dell’ 


nuova maniera di farla progredire ancora più 
avanti in ciò che polesso essere rimasto addietro . 


comprensione di quelli di cui è solita la dieta 06- w 


Dopo la lettura del discorso del trono l'assem=-® 
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GRANDE LOTTERIA TOSCANA 


DELLE VASTE TENUTE DI LIMONE @ SUESE presso LIvorNO 


Autorizzata dal Governo Toscano con ordinanze ministeriali del 24 gennaio 1852 e 26 aprile 1853. 


TONTINE SARDE 


autorizzate con Decreto Reale 16 dicembre 1852 
fondate ed amministrate dalla COMPAGNIA ANONIMA 
DELLE 


ASSICURAZIONI GENERALI DI VENEZIA 


‘approvata nei Regi Stati coi decreti 28 maggio 1840 e 22 aprile 1848. 





Sede delle Tontine a Torino 


Via dei Conciatori, n.27, piano primo. 





ASSOCIAZIONI MUTUE SULLA VITA 


Lo TONTINE SARDE ammettono Assicurati di qualunque età. 

Formano parte della Tontina tutti coloro che vogliono avere liquido il loro diritto nel medesimo temps. 

Le Messe NORMALI sono proporzionali, calcolate in apposite tariffe in modo da ottenere una perfetta 
eguaglianza di rischio e di risultati fra ite che fanno un versamento umeo, e quelli che fanno dei 
versamenti annuali ; fra quelli che si associano prima e quelli che si associano dopo; fra coloro che 
hanso un’età e coloro che ne hanno un’ altra. 

Il numero dei soscrittori in ognuna delle aperte Tontine è illimitato, e si anmenta mediante l’aggre- 
gazione di nuovi socii, che fanno versamenti unici o annuali, fino al principio del quingnennio che 
precede la liquidazione d’ ogni Tontina, durante il quale non si ammettono altri assicurati. 


Modo di versamento 


I soscrittori che si obbligarono di fare versamenti annuali ponno ritardarli a loro piacimento per 
uno spazio non maggiore d'un anno, pagando un Supplemento di ritardo a favore della rispettiva 
Tontina, di 70 cent.al mese per ogni lire 100 dovute. 

Se il ritardo nel fare i versamenti è maggiore di un anno, il socio incorre nella decadenza, e non ha 
diritto che al solo rimborso integrale dei versamenti fatti , senz’ aggiunta d' interessi , il qual rimborso 
gli vien fatto all’epoca della liquidazione della Tontina, purchè comprovi che a quell'epoca l'assicurato 
sia tuttora in vita. 

La morte dell'assicurato libera il soscrittore dall'obbligo di fare i versamenti successivi.I versamenti 
fatti anteriormente restano a profitto dei socii superstiti della Tontina alla quale il defunto era inscritto. 


Vantaggi di delte Associazioni 


| 1° Gli assicurati sopravviventi ricevono, all'epoca fissata per la liquidazione della Tontina , il loro 
vaglia aumentato dagl’interessi capitalizzati ad ogni sei mesi; più ricevono : : 
Una parte proporzionale dei capitali e interessi lasciati nella cassa comune dagli assicurati che 
muoiono prima della liquidazione della Tontina ; : 
8° Una parte proporzionale degl’ interessi com posti lasciati nella cassa comune da quei socii che de- 
cadono dai loro diritti, o che spontaneamente rinunciano alla continuazione dell’associazione; 
4° Una parte proporzionale dei Supplementi di ritardo che vengono pagati dai soscrittori, i quali 
ritardano i loro versamenti. 
- Tutte le classi della Società possono, mediante un'economia annuale, ciascuno secondo i suoi mezzi, 
rocurarsi delle risorse, indipendenti dai pericoli inerenti al commercio , e da tutte le vicissitudini 
ella vita ordinaria, e assicurarsi, quando il momento del riposo è arrivato, le stesse comodità che ri- 
traevano dal loro lavoro, dal loro impiego o dalla loro industria. 
: Possono inoltre, mediante tenui economie, preparare una dote alle figlie , od il capitale necessario 
per mettere un supplente pei figli, so per circostanze di famiglia non potessero prestare personalmente 
\servizio militare. i 
Impiego dei fondi 
I fondi provenienti dalle sottoscrizioni sono immediatamente convertiti in cedole del Debito pubblico 
dello Stato Sardo, annotate alla rispettiva Tontina a cui appartengono , e gl’ interessi vengono ogni 
sei mesi investiti in altre cedole dello Stato, come sopra annotate, per cui questi pure senfestralmente 
si capitalizzano e diventano fruttiferi. 
Le cedole appartenenti alle Tontine sono inalienabili; all’epoca fissata perla liquidazione di caduna 
Tfontina, ogni avente diritto riceve una cedola inscritta a suo nome per la quota che gli appartiene del 
patrimonio della Tontina stessa. 


Diritto di Commissione 


Per amministrare le Tontine fino alla loro liquidazione, la Compagnia delle Asstourazioni Generali 
ficeve per la sua gestione un diritto di 4 1}2 per cento , per una sola volta, sull’ammontare totale di 
ciascheduna soscrizione. Le Tontine Francesi fanno pagare per questo titolo il 5 per cento, per cui 
le Tontine Sarde procurano un' economia del 10 per cento ‘in confronto delle Francesi. 

I soscrittori alle Tontine Sarde risparmiano inoltre: 

0) IL mezzo per cento su tutti i versamenti che le Tontine Francesi fanno pagarea titolo di prov- 

igione dovuta al Banchiere che s' incarica di far giungere è loro versamenti a Parigi : 

9 ) La tassa che le Tonline Francesi fanno pagare per rimbursarsi d'un’ imposta a cui sono sot- 
te dal Governo Francese : 

c) Tutte le gravosissime spese che occorrono per realizzare le cedole di Rendita Prancese che 

li associati alle Tontine Franveri ricevono al momento della liquidazione della Tontina presso 

quale sono inscritti. 

Contro-Assicurazioni 

Ogni soscrittore delle Tontine Sarde può, mediante un piccolo sagrifizio, garantirsi presso la Com- 
pasola delle Assicurazioni generali il rimborso integrale, senza interessi, dei versamenti fatte alle 

ontine e del diritto di commissione ad esse pagato, pel caso che l'assicurato morisse avanti il termine 
fissato per la liquidazione della Tontina. 


Garanzie che offre la Compagnia delle Assicurazioni generali 


le Il suo capitale fondiario di... . . L. 6,000,000 
I fondi di riserva ascendenti al 31 dicembre 1852 a rn ara 16 000000 
Il prodotto annuale dei suoi capitali e delle nuove sicurtà (non comprosi i fondi delle 
MUDUNBNOne al Ao ORlColre TR i. e /000f000 
2° Un'ipoteca data al R. Governo il 12 dicembre 1840 quando fu autorizzata ad eserci- 
tare in questi Stati le sicurtà a premio fisso, di 100,000 


x » . . . . . . Ù . 9 
9° Altra ipoteca data al medesimo Governo il 13 aprile 1853 per guarentigia dell'Ammi- 
nistrazione delle Tontine Sarde, di . . . sele LAI » 50,000 
(aumentabile secondo lo sviluppo degli affari) ; 

4° La Compagnia possiede casee fondi in Piemonte per... . . . . >» 1,000,000 

5° Le autorizzazioni reali impartite alla Compagnia furono precedute dall'esame dei rispettivi statuti 
ed ordinamenti ; 

6° La sede celle Tontine Sarde è fissata invariabilmente a Torino, e l'Amministrazione ne è sor- 
veglia da un commissario regio; 

° Un consiglio formato di nove membri , eletti fra gli stessi soscrittori delle Tontine Sarde riuniti 

in assemblea generale, è investito della sorveglianza la più estesa delle operazioni delle Tontine : 

8° La direzione delle Tontine Sarde deve trasmettere ogni mese al Ministero delle finanze un estratto 
del proprio stato di situazione ; u 

9° Inlìne è riconosciuto il diritto a tutti i soscrittori di prender conoscenza d'ogni registro e docu- 
Mento concernente la Tontina a cui essi appartengono, 

Tante garanzie e tantì vantaggi che offrono le Tontine Sarde in confronto delle Tontine Estere 
fanno sperare al sottoscritto che saranno da tutti apprezzate e preferite. 

Maggiori schiarimenti si possono avere tutti i giorni all'Ufficio delle Tontine Sarde a Torino, 
in via Conciatori, N. 27. 1° piano, e presso tutte le Agenzie inciali. 

Torino, giugno 1853. 


Il procuratore speciale della Compagnia fondatrice ed amministratrice 
delle TONTINE SARDE, 
GrovannI PioLtI Ingegnere. 





È 
La Compagnia delle Assicurazioni Generali in Venezia 
continua a prestare le Assicurazioni sulla vita dell'Uomo a premio fisso, cioè: 


RENDITE VITALIZIE e al 0 differite, sopra una 0 più teste, verso un capitale, ovvero verso premii 
annuali ; 
CAPITALI OD ANNUE RENDITE pagabili ad epoche prestabilite, essendo in vita gli assicurati ; 
Idem pegaili alla morte dell'assicurato, avvenendo questa entro epoche deter- 
minate, od in qualunque epoca succeda la morte ; 
CAPITALI PAGABILI IN CASO DI MORTE, AD USO INGLESE, per le quali gli assicurati compartecipano ai 3}4 
degli utili, senz essere obbligati di sottostare mai alle 


Ù > perdite avvenibili; —— - 
Contro-AssicurazionI delle somme impiegate nelle Assicurazioni Tontiniane. 
Per le suddette sicurtà a premio fisso si dispensano separati manifesti all'Ufficio dell'Ispettorato Gene. 
, l° piano, e presso tutte le Agenzie provinciali, 
L'Ispettore generale per lo' Slato Sardo 
N DELLE ASSICURAZIONI GENERALI 
dl : Gro. ProLtI, Ingegnere. 


rale per lo Stato Sardo, in Torino, via dei Conciatori, n. 


SE 





Ton. 
RT 


Vincite 5 milioni di lire toscane, divise in 344 premi come segue : 


1 premio di 
1 » 


1 » 
1 » # % s e; 
10 premi ciascuno di lite 100,000. 
20» » » 50,000. 
10 » » » 40,000. 
300.» » » 2,000 
344 premi : ‘ 


Lire tosc. 1,000,000 
. 500,000 
300,000 
200,000 
1,000,000 
1,000,000 
400,000 
600,000 


I 


ansa aa 





Lire tosc. 5,000,000 


I vincitori che non vorranno essere pagati in terreno riceveranno in contanti l’am- 
montare dei loro premi con uno sconto di 20 per 070. sul valore estimativo dei Lotti che 


saranno loro toccati in sorte. 


Questi 344 premii saranno divisi in DIECI Estrazioni che avranno luogo ad intervalli 
non maggiori di quattro mesi dal giorno della precedente Estrazione. 


I Biglietti sono 1,400,000. Ogni biglietto contiene 5 numeri. 
Prezzo del Biglietto valevole per tutte le Estrazioni : Lire toscane 6 ossia franchi 5. 
Il Biglietto acquistato avanti un’ estrazione concorre a questa ed alle altre seguenti fino 


all’ ultima. 


Lo stesso biglietto non può guadagnare che 5 premi in una stessa estrazione, ma dopo 


essere stato premiato in una di queste , concorre alle altre successive, in 


guisa che lo 


stesso biglietto contenente 5 Numeri costando L. 6 fior. ossia fr. 5 ed acquistato avanti la 
prima estrazione può vincere i 5 premi maggiori di ognuna delle dieci estrazioni, e per 
conseguenza 50 premi, il di cui valore ascende a Lire 4,096,000 toscane. 

Il Biglietto di cui uno 0 più numeri fossero stati premiati in una estrazione sarà restituito 
al suo possessore appena verificato , affinchè possa concorrere alle altre estrazioni suc- 


cessive. 


IL 15 NOVEMBRE PROSSIMO 1853 bi 
avrà luogo in Livorno irrevocaBiLMENTE la PRIMA EstRAZIONE. Essa si compone dei premi 


seguenti : 
1 Lotto in terreni stimato L. 100,000, ossia in contanti a scelta del Vincitore L. 80,000 
1 » » » 50,000, » » » 40,000 
1 » » » 40,000, » » » 32,000 
40 Lotti di L. 2,000 ciascuno » 80,000, » » » 64,000 


I Biglietti già stati esitati, e che accettano il nuovo sistema di estrazione sono validi 
per tutte le dieci estrazioni e non hanno bisogno di essere barattati nè modificati in ve- 


runa guisa. 


Per l’ acquisto dei Biglietti e per tutti gli schiarimenti dirigersi in Livorno al signor 
Apriano BarcELLINI , Direttore Gerente della Lotteria, piazza d’ Armi, N.° 6, e alla Casa 


Bancaria M. A. Basroci e Fieno. 


Per maggiori schiarimenti dirigersi a Gius. Pellas in Genova. 





ISTITUTO 
DI COMMERCIO E D'INDUSTRIA 
(Porticato della Marmora, N. 6) 
ot 


Comitato di direzione e sorveglianza 
dell’ istituto. 


Cavour conte Camillo, presidente. — Cadorna 
Carlo, vice-presidente, — Ferrati Camillo, segre- 
tario, — Casana cav. Alessandro. — Chiarini Carlo. 
— Daziani Lodovico. — Dumontel Gilberto. — 
Malan Giuseppe. — Mancardi Saverio. — Rattazzi 
Urbano. — Stallo Andrea. 


Direttore dell'istituto 
RoseELLINI FERDINANDO. 


Le scuole si aprono al primo di novembre e si 
chiudono alla fine di agosto. 

1 genitori, tutori, o le persone che ne fanno le 
veci, volendo porre un giovine nell’ istituto in 
qualità di convittore o di esterno, dovranno farne 
richiesta al direttore dentro il 20 di ottobre. 


Goloro i quali desiderassero più empie notizie 
intorno agli studi ed alle condizioni dell’ ammes- 
sione degli allievi dovranno indirizzare le loro do- 
mande al direttore dell’ istituto. 





AVVISO IMPORTANTE 


Corso gratuito di magnetismo a favore di 
chiunque acconsentirà di consacrare tre ore 
al giorno per apprendere da un professore 
che abita in via dell’ Arcivescovado, N. 7, 
piano 1°, la nuova scienza magnetica appli- 
cata specialmente alla cura di ammalati po- 
veri, affetti da paralisi, sordità, nevralgia, 
epilessia, ecc. 

Il sullodato professore dà i suoi consulti 
ogni giorno dalle ore 12 alle 4 pomeridiane. 

La domenica è nelle dette ore consacrata 
gratis agli indigenti. 
———————______________________— 


AVVISO 


Un distinto emigrato, padre di famiglia, 
insignito del titolo di avvocato e maestro 
patentato, si propone di dar lezioni, o ri- 
petizioni, per tutte le materie comprese nel 
programma degli studi elementari dei collegi 
nazioriali, come pure per la lingua e la let- 
teratura francese: tanto in casa propria, 
quanto a domicilio, sì nella capitale come 
nei dintorni. 

Dirigersi per informazioni e domande al 
chiariss. sig. ab. cav. Carlo Cameroni, che 
gentilmente ne assume l’incarico. 








Turin, Typographie et Stéréotipie du Progrès, 
dirigée par Barera et Ambrosio, 1853. 


ÉTUDES 


sur 


LA NAVIGATION TRANSATLANTIOUE 
au point de vue 
DE L'EuroPE ET EN PARTICULIER DE L'IraLIE 
suivies des documents relatifs 
A LA COMPAGNIE TRANSATLANTIQUE 
DE GRNES. 





Tipografia Paravia. 
Di prossima pubblicazione : 


COMMEDIE DI M. ACCIO PLAUTO 


volgarizzale 
pa PIER-LUIGI DONINI 
COL TESTO 
, VOLUME PRIMO 


contenente l'Anfitrione, l'Asinaria, l'Aulularia, 
le Bacchidi, i Captivi. 





Tipografia Fenneno e Franco 


IL FIORE DI MAGGIO 


SCENE : SCHIZZI 


DI 
ENRICHETTA BEECHER STOWE 
autrice della 


CAPANNA DELLO ZIO TON 


—0—_ 

Un volume di pag. 384a Ln. 1 60. Questa 
è l’unica traduzione italiana sinora eseguita 
sul testo inglese, le altre pubblicate altrove 
essendo fatte sopra traduzioni francesi, come 
a tutti è facile 11 vedere. 

I librai che faranno domanda d’un discreto 
numero di copie avranno un buono sconto. 


IL LUCHAGNO 


E 
L'ABBAZIA DI DISSENTIS 


descritti dal deputato 
LUIGI TORELLI. 
Torino, Tipografia FERRERO e Franco, 1853. 
— Prezzo Cent. 80. — 
Vendibile in Torino presso i librai Conterno 


Schiepatti, via di Po, ed in Genova presso Gron- 
dona. 





Tip. C. Carpone. 
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L'EMIGRAZIONE ED IL PIEMONTE. 


In questa settimana si era sparsa la voce 
che il ministero avrebbe pubblicata qualche 
spiegazione intorno ai recenti arresti: ma 
la cercammo invano nella Gazzetta Pie- 
montese. 

Uno schiarimento ministeriale era in que 
sta circostanza tanto più necessario, che, 
come fu detto, si fecero arresti di due spe- 
cie , d' individui di condotta reprensibile e 
«l'emigrati. per cause politiche. Il divario, 
che: corre-fra gli unive-gli altri è-ritevante 5 
ed'a.tutti deve stare ‘a cuore di mantenerlo, 
affine di non confondere la morale colla po- 
litica e di non far pesare sugli uni i torti 
degli altri. 

In tutte le emigrazioni numerose si tro- 
vano frammischiate alcune persone, la cui 
vita desta ragionevoli sospetti e non è sce- 
vra da censure. Costoro non sono emigrati, 
perchè non hanno patria, perchè non ab- 
bandonano il paese in cui nacquero per 
fuggire la tirannide, ma per fuggire il rigore 
delle leggi e per cercàe fortuna. Ma ve- 
dendo come gli emigrati siano ricoverati e 
rispettati , ne usurpano il titolo, ne fingono 
i dolori e per tal guisa compromettono e di- 
sonorano l'emigrazione stessa, avvenendo 
che molti, i quali non sono im grado di di- 
stinguere fra i veri edi falsi emigrati, attri- 
buiscano a iutta una classe di persone i 
torti di alcuni, che a quella classe neppure 
non appartengono, È come possono essere 
emigrati politici uomini che giungono qui 
con passaporti austriaci e pontifici? Uomini 
che vanno e vengono senza alcun ritegno e 
sicuri del fatto loro? E chi vorrà rimprove- 
rare il governo di procedere contro di essi? 
Ma non è tanto nell'interesse dello stato, 
quanto della stessa emigrazione? Noi di- 
spregiamo le declamazioni, le insinuazioni 
maligne, le accuse vili e le diatribe; ma 
chiediamo se tutti quelli i quali alzarorio la 
voce contro gli arresti, osano biasimare che 
siasi tolto a taluni il mezzo di nuocere, chie- 
diamo se è onesto e prudente di fare della 
causa di questi, la causa d'una classe ono- 
rata, la causa dell'emigrazione. L'insulto 
non potrebbe essere più atroce, e'chi, infin- 
gendo tenerezza per l'emigrazione, confonde 
questa con quegli altri, le rende il più triste 
servigio, la danneggia gravemente e l'ab- 
bassa dinanzi all'opinione pubblica. 

Ma altri arresti furono fatti per ragioni 
politiche ; ed è per ciò che dal ministero si 
attendeva una spiegazione. Qualunque siano 
le opinioni dell'individuo, non si può con- 
fondere un settario politico, un illuso, un 
giovine di aspirazioni generose con uomini 
di condotta equivoca. Gli arrestati per cause 
politiche vanno separati dagli altri, trattati 
diversamente dagli altri, e si debbe inoltre 
farne pubblica confessione , affinchè non si 
riverberi su questi la mala fama di quelli. 

Iguoriamo ìl numero degli arrestati ; spe- 
riamo sia ristretto; ma fosse pure di pochi, 
siccome fra questi pochi vi sono emigrati e 
non emigrati, così è necessario di renderne 

avvertito il paese, affinchè ciaseuno abbia a 
rispondere soltanto dei proprii atti e non si 
confonda chi ha abusato dell'ospitalità, par- 
tecipando a società,secrete, con chi ne ha 
abusato, nuocendo alla morale pubblica e 

- privata, e commettendo azioni riprovevoli. 
Una parola del ministero era bastevole a 
dissipare questo dubbio, nè doveva essergli 
grave a pronunciarla, poichè quella parola 
vale a premunire lo-stato non meno che a 
giustificare l'emigrazione da accuse che i 
malevoli potrebbero muovere: nel richie- 
dere tale schiarimento, noi non saremo s0° 
spetti : quegli emigrati non appartengono al 
nostro partito, ci sono avversari; pure la 
morale non si regola secondo le passioni ed 
i pregiugj*i : essa è eguale per tutti e debbe 
essere seguita egualmente per tutti. 

) Adempiuto che il ministero abbia a que- 

sto dovere, non sappiamo come lo si possa 
accagionare degli arresti. Egli li ha ordinati 
sotto la sua risponsabilità e per |' obbligo 

Î che ha di tutelare l'ordine interno, e di im- 

È pedire l' infrazione del diritto pubblico in- 
ternazionale. Le relazioni fra gli stati non 

fi si regolano a piacimento dei settari od a se- 
conda dei desideri e delle aspirazioni poli- 
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tiche : esse sono stabilite da principi accon- 


sentiti da tutti i governi, sono fissate da 


trattati: può la violenza interromperle ed 


offendere il diritto; ma la violenza non è 


la legge: si subisce:la forza attendendo che 


il diritto si rinfranchi e prevalga, come nella 
quistione de' sequestri, e nella più elevata 
quistione del dominio austriaco in Italia ; 


ma la prudenza ed il dovere non acconsen- 


tono che si tollerino pazzi tentativi, e si fac- 
cia del nostro stato un ricettacolo di con- 
giurati, che minacciano i paesi vicini. 


Le opinioni politiche sono estranee aqueste 


misure. Soltanto gli atti debbono essere col- 
pitie repressi. Il repubblicano , l'assolutista 
debbono trovare nellostato asilo e protezione, 
come il costituzionale: non si può mertare 
l'ospitalità . essa è sacra: chi si conforma 
alle leggi del paese, chi non attenta alle 
istituzioni nazionali ed al diritto pubblico 
non potrebbe essere, senza ingiustizia, mo- 
lestato cd allontanato per le sue opinioni, 
poichè l'ospitalità non si concede a prezzo 
dell’ipocrisia, e l'ipocrisia è d'altronde più 
pericolosa della divergenza delle idee è 
delle tendenze , ingenerando violenza del- 
l’animo e rancori. 


Ma l'individuo, che postergando le leggi 


e gl’ interessi dello stato, in cui ha trovato 
ospitalità, compromette il paese con imprese 
avventate, con ispedizionì pericolose, può 
ricoverarsi sotto la tutela di 


quelle. leggi 


che ha violate? Non induce il governo ad 


impedirgli la rinnovazione di quegli atten- 
tati? Il governo), il quale stesse spettatore 


indifferente di tali atti ; o non sapesse re- 
primerli per tempo, sarebbe un governo de- 
bole, un governo triste, un governo immo- 
rale, un governo indegno di reggere un li- 
bero popolo. Esso non ha in mano le redini 
del potere, se non per tutelare Ja quiete 
pubblica e tenere inviolate le leggi interna- 


zionali: venendo meno al suo dovere, non 


solo mette in peritolo l'autorità; ma dan: 
neggia al principio stesso dello stato , e 


trasmette ai suoi successori un potere vacil- 
lante e dispregiato. «tt 


La sollecitudine del governo nell'impedire 
qualunque tentativo che contrario sia a' patti 
internazionali, 0 possa tornar pericoloso 


alla pace interna ed alle istituzioni, non ha 


altro limite ,.tranne quello segnato dall’ o- 
nestà e da'riguardi dovuti ad uomini che 
abusarono dell’ ospitalità , perchè illusi ed 
ingannati da ciarlatani politici, i quali non 
sì espongono mai al pericolo. Le condizioni 
del nostro paese sono gravi. Le istituzioni 
costituzionali sono vedute biecamente dal- 
l'Austria e dagli altri stati d' Italia, Soltanto 


l'affezione delle popolazioni e la prudenza 


del governo possono mantenerle illese e ta- 
telare la libertà dagl' intrighi e dalle arti 
de' nostri nemici. Il popolo comprende que- 
sta verità elementare, e la segue: dovranno 
discostarsene alcuni emigrati? Mentre il 
paese si mostra assegnato è tranquillo, si 
permetterà che emigrati sorgano a turbarlo, 
ed accrescergli nemici ? 


È certo dolorosa cosa il dovere procedere 
contro chi si compromette per amore di pa- 
tria; ma la difesa dello stato non si regola 


co'principii della politica sentimentale: com- 
prendiamo i dolori, le ambascie, gli ardenti 
desideri dell’ esule; ma comprendiamo del 
pari come l’ esule debba rispettare Je leggi 
del paese in cui ha posta la sua dimora - 
debba procurarne il bene, e non congiurare 
a.suo danno. 

L'ultima spedizione tentata era diretta 
contro l’ordine e le istituzioni piemontesi : 
questa sarebbe stata una valida ragione per 
reprimerla: ma fosse pure favorevole ai 
principii costituzionali , avesse pure uno 
scopo consentaneo agli interessi veri del 
Piemonte e dell’ Italia, il ministero avrebbe 
dovuto impedirla , e provare agli altri stati, 
come egli sappia conciliare la libertà col 
rispetto de' trattati, ed all’ Italia come egli 
conosca ed apprezzi la situazione politica 
della penisola è dell’ Europa , e non si lasci 
trascinare dal volere di pochi, i quali usur- 
pano idiritti dello stato di decretare la guerra 
o la pace. 

Del resto conviene togliere la voglia di 
tali esperimenti , pel bene e la quiete della 
emigrazione stessa, dell'emigrazione paci- 
fica, laboriosa e devota alle istituzioni del 
nostro stato. Sono qui ricoverati circa 50 
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mila emigrati: quelli che finora presero parte 
& moti avventati od a cospirazioni contro 
stati vicini sono in picciol numero. Il paese 
nondebbeignorarlo; ma vi sono alcunii quali 
sperano di farglielo dimenticare e di tra- 
viare l'opinione pubblica, affinchè si ma- 
nifesti contraria all'emigrazione: allora essi 
potranno :gridare: Ecco il Piemonte, ecco 
lo stato che si dice italiano, come si com- 
porta coll’emigrazione, e di quali sentimenti 
è animato verso di essa. Non sono supposi- 
zioni le nostre, sono fatti s che tuttodì si 
avverano: si vuol rendere gli emigrati mule- 
sti al Piemonte, onde screditare il Piemonte 
În faccia all'Italia. Questo scellerato progetto 
non si compierà. I piemontesi distinguono 
l' emigrato dal fuoruscito che ne usurpa la 
qualificazione, l'uomo pacifico dal turbo- 
lento, l'italiano dall’ austriaco, e tratterà 
sempre l’emigrato come fratello, procac- 
ciando di allenire il suo dolore e di soccor- 
rere al suo bisogno. 

Allo stesso intendimento mirano alcuni 
di coloro che chieggono la pubblicità di un 
processo politico: amano gli scandali, per 
invilire il Piemonte e domandano il processo 
perchè al processo succeda la condanna, e 
poter poscia dire che il Piemonte è come 
Napoli, che il governo perseguita i liberali, 
non compiange all'esule, ed è tirannico co- 
me il governo borbonico. 

La soddisfazione sarebbe puerile; pure 
seconderebbe il disegno di quel partito ed 
appagherebbe l'odio della setta: il governo 
non glielo volle procurare ed ha evitato gli 
scandali. Di qui traggono origine le decla- 
mazioni ed i rimproveri: se avesse aperto 
un processo lo avrebbero chiamato reazio- 
nario ed austriaco; non l'ha aperto, e lo 
chiamano arbitrario; se sono poveri di ra- 
gioni, sono ricchissimi di appellativi, di im- 
propeti, di ingiurie, di calunnie, di cui le 
persone oneste sì ridono è che'valgono a 
dimostrare l'educazione e la virtù di loro, 
che pretendono liberare l'Italia ed insegnarle 
ed imporle l'austerità repubblicana. 

ministero avrebbe dovuto adempiere al 


suo doloroso ufficio con maggior cautela ; 


la polizia è male ordinata, non sono rari gli 
equivoci; si arresta Caio invece di Tizio: 
riconosciuto l'errore, si domanda scusa; ma 
intanto l’arrestato e la sua famiglia si sgo- 
mentarono, si tolse la libertà ad un uomo 
tranquillo ed onesto, e si diede tempo al 
colpevole di nascondersi o fuggire. Quando 
trattasi di privare un individuo della libertà, 
fosse pure per poche ore, la polizia debbe 
andare a rilento e non riputarsi paga di so- 
spetti vaghi o di indizi: la libertà indivi- 
duale è sacra sia pel cittadino, come per 
l'emigrato, e non può essere violata, se non 
quando fu adoperata contro la società e 
contro le leggi e gl' interessi dello stato. 
Noi non facciamo mistero delle nostre opi- 
nioni: disprggiamo le calunnie come con- 
danniamo i mal consigliati silenzi : più che 
gli interessi di parte è l'orgoglio delle sette 
cì stanno a cuore il bene dello stato e l’av- 


venire dell'Italia; la decadenza della patria | 


non ha prodotta, ma seguita la decadenza 
del carattere morale; e non vi ha sintomo 
più incontestabile di decadenza quanto la 
mancanza di coraggio ad esporre le proprie 
idee, o l'egoismo di settari, i quali sagrifi- 
cano volontieri la salute dell’Italia purchè 
compromettano il. Piemonte e secondino i 
loro propri capricci. 

Del resto il ministero non declinerà, ne 
siam certi, la. responsabilità de’ provvedi- 
menti adottati ; fra breve debbono ritonvo- 
carsì le camere, e confidiamo che qualche 
deputato sorgerà a chiedere ampie spiega- 
zioni Allora tutti potranno giudicare di 
un affare, che la passione ha cercato di 
oscurare e che il governo poteva dilucidare 
con brevi parole, In quest'occasione sarebbe 
pur convenevole di promuovere una legge, la 
quale definisca la guarentigia degli emi- 
grati e dei forestieri, nel mentre assicuri la 
quiete pubblica, e dichiari l'estensione dei 
poteri del governo. Ma finchè tal legge non 
sia sancita, non si può disconoscere al mi- 
nistero il diritto di valersi dei mezzi attuali 
per conservare la quiete pubblica ed impe- 
dire sciocche imprese, che tornerebbero a 
danno di coloro stessi che le tentano. 
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Rivista DELLA SETTIMANA. All'ora che seri- 
viamol'arrivo delle flotte riunite nel Bosforo, 
da lungo tempo annunziato, sarà divenuto 
una verità, come è divenuta una verità la 
dichiarazione di guerradella Turelia contro 
la Russia. La prossima posta di Costantino- 
poli ci recherà il relativo manifesto. I di- 
spacci telegrafici, che hanno annunziata 
l'intimazione della Turchia diretta al ge- 
nerale russo Gorciakoff di sgombrare i prin- 
cipati danubiani, assegnavano il termine di 
quattrò settimane, poi l'hanno ridotto a quin- 
dici giorni, di modo che ancora nel cor- 
rente mese si potrà conoscere qualche ope- 
razione di guerra attiva, se tuttavia non è a 
ciò d’impedimento la.stagione' e i} Danubio 
interposto fra le parti belligeranti. Le di- 
sposizioni di guerra della Turchia non sono 
limitate all'Europa, ma si estendono anche 
în Asia, è presso Erzerum è già radunato 
un esercito turco di 50,000 uomini. I gior- 
nali non danno schiarimenti di sorta delle 
forze che la Russia è in grado di opporre 
da quella parte, che è tanto più esposta, in 
quanto che le comunicazioni delle provincie 
russe transcaucasee sono assai difficili in 
causa della costante attitudine ostile dei 
circassi. 

Pare però che la Russia abbia suscitato 
da quella parte alla Turchia un nemico nella 
Persia, e se dobbiamo prestar fede ad una 
notizia giunta da quelle regioni, i persiani 
avrebbero già invaso il territorio turco. 
Sarebbe questa una complicazione assai 
grave della questione, specialmente dal 
punto di vista dell'Inghilterra, la quale non 
può vedere con occhio indifferente che la 
Persia confinante coi suoi possedimenti 
nelle Indie prenda in modo così aperto le 
parti della Russia. 

Le disposizioni di guerra non sono meno 
attive per parte dell’esercito russo, e la de- 
stinazione del generale Paskewicz al co- 
mando supremo delle truppe nei principati 
danubiani, il movimento di altri corpi di 
armata sono indizi certi che la Russia non 
è disposta a fare concessioni alle potenze 
occidentali, ma intende di correre i rischi 
della guerra. 

L'aspetto strategico nelle regioni del Da- 
nubio, che ora possiamo chiamare teatro 
della guerra, sembra cambiato stando alle 
ultime notizie. Mentre dapprima accenna- 
vasi ad un passaggio del Danubio per parte 
dei russi dal lato occidentale della Valachia 
verso Widdin, ora parrebbe che i movi- 
menti delle truppe dall'una e dall'altra parte 
accennino ad un principio delle ostilità dal 
lato opposto, cioè verso l'imboccatura del 
Danubio nelle vicinanze di Tulcia. Questa 
posizione è certamente più favorevole alla 
Turchia, perchè uffre l'opportunità di ap- 
poggiarsi in qualche modo sulle flotte al- 
leate che entrerebbero nel mar Nero, 

Mentre procedono i preparativi bellicusi, 
la diplomazia non riposa. Le conferenze di 
Olmiitz continuate a Varsavia hanno strette 
maggiormente le relazioni fra le tre po- 
tenze del Nord : ma la tattica dello czar è 
ora di condurre le cose in*modo da compa- 
rire l'aggresso e non l'aggressore.Perciò la 
diplomazia russa è piena di proteste pacifi- 
che, e ad Olmiitz sì fecero equivoche con- 
cessioni. Ma nè l'Inghilterra, nè la Francia 
si suno lasciate ingannarè da queste appa- 
renze, # da Londra si dichiarò positiva 
mente che si rigettavano le proposte di O1- 
miitz, siccome non consentanee cogli inte- 
ressi della Turchia ed alle intenzioni dei 
gabinetti occidentali. 

Il gabinetto di Londra aggiunse la propo- 
sta di riaprire nuove conferenze, ma sic- 
come essa non ebbe seguito, conviene sup- 
porre o che non sia stata fatta sul serio, 0 
che non sia stata accettata dallo czar. Pro- 
babilmente la proposta sarà stata aggiunta 
dall' Inghilterra per togliere al rifiuto di ac- 
cettare la proposizione di Olmiitz il carat- 
tere di una formale rottura. 

Il gabinetto inglese ha ora tanto mèno 
motivo di piegarsi alle arbitrarie ed ingiuste 
pretese dello ezar, in quanto che l'attitudine 
del popolo inglese nei meetings e nei gior» 
nali è ferma e disposta alla guerra. Le rì- 
soluzioni del meeting di Londra, a cui in- 
tervenne un immenso numero di persone 
con alcune notabilità parlamentari, sono ener- 
giche in favore della Turchia , nel biasimo 
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della Russia e de' suoi alleati , e sulla ne- 
cessità di reprimere la violazione dei trat- 
tati e le ingiuste aggressioni. 

A Londra si radunò pure in consiglio il 
gabinetto , e sebbene non si conosca il te- 
nore delle risoluzioni prese, pure niuno du- 
bita che le medesime siano gravi. 

Corre voce della prossima convocazione 
del parlamento e di provvedimenti di forze 
di terra. E vero che alcune voci , raccolte 
anche dalle nostre corrispondenze , fareb- 
bero supporre qualche titubanza nel gabi- 
netto inglese, e attribuirebbero particolar- 
mente a lord Palmerston, finora considerato 
come il più energico dei ministri inglesi, 
un linguaggio poco conforme ai suoi ante- 
cedenti. Ma riputiamo essere questa una 
manovra di un partito, che agisce nelle te- 
nebre per giungere alla pace ad ogni costo, 
anche con sagrificio dell’ onore e degli in- 
teressi delle potenze occidentali, e col danno 
della Turchia. Il linguaggio attribuito a lord 
Palmerston nell’ ultimo consiglio dei mini- 
stri è smentito dal tenore degli articoli del 
Morning Post, espositore ordinario delle 
idee dell’antico segretario di stato per gli 
affari esteri. 

Niuna pubblicazione dimostra in modo 
abbastanza esplicito l'attitudine della Fran- 
cia nell'attuale fase della questione, ma 
non hayvi neppure alcun motivo di dubitare 
che il gabinetto delle Tuilerie non sia. per- 
fettamente d' accordo con quello di Londra. 

caratteristico il richiamo immediato del 
generale Goyon dal campo di Olmiitz, ove 
il medesimo erasi recato a complimentare 
l’imperatore d' Austria. 

Quel richiamo spedito dopo che il generale 
Goyon aveva accettato l'invito dello czar a 
recarsi alle manovre militari di Varsavia, 
dimostra che la freddezza delle relazioni fra 

Napoleone III e Nicolò giunge sino al punto 
da commettersi ciò che nelia vita privata sa- 
rebbe considerato come un effett) d'imper- 
donabile inciviltà. 

Alle manifestazioni bellicose o. pacifiche 
dei. giornali francesi. non può attribuirsi 
grande importanza per la mancanza, d'in- 
dipendenza e d'influenza del giornalismo 
francese. I corrispondenti parigini de’gior- 
nali inglesi e tedeschi non lasciann però di 
accennare a, disposizioni. di guerra. Fra 
queste havvi la missione che dicesi affidata 
al generale Canrobert, cioè di condurre 
30,000 uomini in Oriente. Altri affermano 
che le spedizioni di truppe all’ estero, fatte 
în Francia, sono dirette a Roma, e ciò sa- 
rebbe ancora più sicuro indizio di preoccu- 
pazioni bellicose, non solo limitate al- 
l'Oriente, ma estendibili nell’ Europa cen- 
trale e meridionale. 

Qualche giornale francese azzardò una 
leggera smentita a queste voci, ma simili 
smentite non trovano fede nel pubblico, e 
sono considerate talvolta come una con- 
ferma. 

In conseguenza di questi avviluppi della 
politica europea, l’Austria si trova nei più 
gravi imbarazzi. La sua situazione finan- 
ziaria va sempre più nggravandosi, |’ agio 
dell'argento cresce, i fondi pubblici ribas- 
sano, le casse sono esauste, la fuga di uno 
dei più influenti banchieri di Vienna non è 
Atta a consolidare la situazione. Il tesoro 


austriaco ha bisogno urgente di un prestito, | 


e dopo aver esperimentato un rifiuto a 
Londra, si è messo nelle mani di Rothschild 


per trovare denaro a qualunque costo. Le | 
| S. M. il re dei Belgi. 


voci di guerra imminente non sono favore- 
voli a simili operazioni, ma per giungere 
pure a qualche risultato, si proclama che 
l'Austria rimarrà neutrale, e il telegrafo 
di Vienna spaccia per il mondo la notizia 


che nell'esercito austriaco si vanno accor- | 


| dando congedi in massa. Alla vigilia dì ogni 
} prestito l’Austria è solita di fare simili an- 
nunzi, e se ai medesimi corrispondesse il 


le armi che i soli quadri dei reggimenti. 
Ma altro è il decretare, altro il fare; il go- 
verno austriaco sa da lungo tempo di non 
poter stare in piedi che con un sistema com- 
binato di menzogne, intrighi e violenze, e 
lo applica largamente. Ne abbiamo un nuovo 
saggio nell'ultimo decreto che ripone gli 
israeliti nella condizione di degradazione 
civile, nella quale si trovavano prima del 
1848, e ciò non ostante le assicurazioni im- 
periali ripetute più volte in via ufficiale e 
semi-ufficiale, che nulla sarebbesi fatto in 
contrario all’ emancipazione degli israeliti 
decretata in quell'anno e confermata nella 
famosa costituzione del 4 marzo 1849. Che 
| gli israeliti abbiano questa volta negato il 
loro concorso al barone Rothschild, e che 
siansi ricusati di aprire i loro scrigni per il 
nuovo imprestito ? 











Scarsa è nel resto dell'Europa la messe di. 


notizie politiche che abbiamo ‘raccolto 
rante la settimana. 

Non vogliamo passare sotto silenzio la li- 
berazione dell’ ungherese Costa avvenuta a 
Smirne coll'assenso del governo austriaco, 
dato probabilmente ad esempio della volpe 
che trovò acerbe le uve. L’ Austria vi ag- 
giunsealcune condizioni, ma siccome queste 
non sembrano essere state accettate dalle 
parti interessate, è probabile che il gabi- 
netto austriaco ne farà l'abbandono per lo 
stesso motivo che assentì alla liberazione 
del Costa. 

Così pure è meritevole di menzione la na- 
vigazione compiuta dalla nave l' Investiga- 
tor intorno al continente settentrionale dell’ 
America sciogliendo uno dei più ardui pro- 
bleini di geografia. 


du- 


Il nuovo ministero spagnuolo si muove 


in vie più costituzionali de’ suoi predeces- 
sori, avendo convocate le cortes per il 19 
novembre. Ma finora ciò non è che una for- 
malità, ed è d' uopo attendere se la riunione 
di quel parlamento può sciogliere le difficoltà 
create dal precedente contegno anticostitu- 
zionale del governo di Isabella, e se la vo- 
lontà dominante è disposta a fare i sagrifiei 
inevitabili col mantenimento di un sincero 
sistema parlamentare. 

L’inviato degli Stati Uniti d' America è 
stato ricevuto dalla regina non ostante le 
difficoltà emerse riguardo all'isola di Cuba, 
e le note opinioni del rappresentante Soulé. 
Così la questione non è aggravata da inci- 
denti diplomatici e può considerarsi aggior- 
nata. 

Il soverno spagnuolo ha dato pure sod- 
disfazione ai riclami dell’ Inghilterra circa 
i cimiteri e le pompe funebri dei protestanti 
con onorevole spirito di tolleranza. 

I riclami dell'Inghilterra valsero a Firenze 
la libertà a miss Cunningham incarcerata per 
titolo di proselitismo protestante. 

Negli stati pontifici deploriamo nuove con- 
danne per spirito di parte e a Bologna ebbe 
lavoro il carnefice per questo motivo. Ma in 
questo caso, dello spirito di parte non sono 
egualmente rei i giudici come i condannati? 
Crede il governo pontificio che le ire poli- 
tiche si spengano nel sangue, come in altri 
tempi credeva che assieme agli eretici il 
fuoco consumasse l’ eresia ? 

Frattanto la carestia e la miseria ya cre- 
scendo in quegli stati e il governo ha esau- 
rito le misure dei provvedimenti senza giun- 
gere ad alcun risultato. Ha vietato l’ espor- 
tazione del vino e permesso la libera im- 
portazione dei cereali. i 

Gli individui ultimamente. arrestati nel 
Tirolo e nella Lombardia furono condotti a 
Verona, ove si teme che venga data una se- 
condarappresentazione del lugubre dramma 
di Mantova. Speriamo che le complicazioni 
europee giungano in tempo a risparmiare 
all’ Europa un nuovo spettacolo di sangue, 
e che non sia dato al vano demagogo, che 
risiede a Londra in luogo sicuro, il triste 
vanto d' iscrivere il suo nome sui tumuli di 
nuove vittime consegnate all'Austria per ef- 
fetto de' suoi inganni e delle sue illusioni. 


=_—r—_r —F ———r——moz 


INTERNO 
FATTI DIVERSI 


È di passaggio per Torino, diretto per Toscana, 
Il sig. Frère-Orban, già ministro delle finanze di 








STATI ITALIANI 


TOSCANA 
Firenze. In conferma della notizia da noi data 
nel foglio di venerdì, pubblichiamo la seguente 
corrispondenza del Corriere Mercantile : 
« Miss Cunningham, la giovine signora scoz- 





. | zese arrestata dalla polizia granducale per avere 
fatto, a quest'ora non dovrebbe avere sotto | 


distribuito qualche esemplare della Bibbia , fu ri- 
messa in libertà. Acciò non v' illudiate sul carat- 
tere di questa grazia, vi narrerò i seguenti par- 
ticolari de’ quali guarenlisco l'esattezza. 

« Lunedì scorso (10) fu annunciato a miss Cun- 
ningham che il granduca le avea perdonato; al 
che essa rispose: Non posso accettare come una 
grazia ciò che mi è dovuto per giustizia. Dopo po- 
che ore un nuovo messaggiere annunziò alla pri- 
gioniera ch’ eravi ordine di farla uscire, e le chiese 
in favore di abbandonare il carcere, por rispar- 
miare alla polizia la necessità di scacciarnela! 

« Miss Cunningham chiese allora un certificato 
soltoscrilto e bollato da cui risultasse com’ essa 
non avea lasciata volontariamente la prigione ma 
n'era stata cacciata , e l' ottenne! 

€ Poco dupo si seppe che con ordinanza da co- 
municarsi all'accusata, la corte di seconda in- 
stanza avea riconosciuto non esservi reato nei fatti 
che aveano provocato il processo, e così troncava 
il corso agli atti ulteriori. 

« Nè questo è tulto. Si seppe esser giunto a Fi- 


renze un dispaccio di lord Clarendon, con cui mi- 


nacciavasi il governo toscano di abbassare la ban: 
diera inglese, qualora miss Cunningham non fossì 
subito rilasciata. La pretesa grazia non fu quindi 
che conseguenza naturale di una sentenza del tri- 
bunale, e di un’intimazione del ministro bri- 
tanno. 

« Così è finito con vergogna del nostro governo 
un nuovo aito d'intolleranza religiosa; e ce ne 
rallegriamo doppiamente, giacchè l' energico lin- 
guaggio e le comminazioni del gabinetto di Lon- 
dra non colpiscono soltanto i nostri mieroscopici 
uomini di stato, ma vanno direttamente a ferire 
l'Austria che li protegge e li muove a suo talento. 
Speriamo che dopo questo novello smacco, non 
udiremo parlar più di persecuzioni religiose , im- 
morali ed ingiuste sempre, e ridicole quando basta 
ad arrestarle un’acerba parola di un ambasciatore 
o l'apparire di una nave straniera, » 
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AFFARI D'ORIENTE 


L'Osservatore Triestino del 12 reca le seguenti 
ultime notizie del Levante che riproduciamo a 
completamento delle notizie d'Oriente, sebbene non 
interamente d'accordo col dispaccio elettrico pub- 
blicatosi ieri : 

« Le notizie più recenti della capitale ottomana 
giuoteci la scorsa notte col piroscafo del Lloyd, 
poriano la data del 3 corrente. Mentre molti gior- 
nali di Francia e di Germania avevano ammessa 
una dichiarazione di guerra come un fallo com- 
piuto, le nosire corrispondenze di Costantinopoli 
asseriscono che la guerra non fu ancora formal- 
mente dichiarata, ad onta d’una serie di consigli 
tenuti alla Porta durante una settimana in cui re- 
gnava in quella città la massima effervescenza, In 
seguito a dispacci ricevuti il 22 settembre, dai rap- 
presentanti delle grandi potenze furono tenute 
varie conferenze fra essi specialmente nella notte 
del 24 settembre e nel giorno 25 onde concertarsi 
per indurre la Porta a desistere dalle sue modifi- 
cazioni fatte al progetto di Vienna e ad accettarlo 
puro e semplice solto la guarentigia dei loro go- 
verni contro le interpretazioni che di leggieri po- 
trebbero venir dale ad esso in avvenira alla 
Russia. 

« Il Journal de Constantinople del 29 settem- 
bre fa menzione del gran consiglio nazionale che 
il governo aveva convocato dopo aver ricevuti i re- 
lativi ordini dal sultano. IL consiglio era composito 
degli attuali ministri e dei ministri anziani, dei 
grandi dignitari, dei muscir, dei generali di divi- 
sione e di brigata, degli ulema più considerevoli, 
dei professori delle grani moschee, dei funzionari 
in attività e non in attività della prima e seconda 
classe, infine di tutti i membri dell’ uffizio del 
gran referendario del divano. Questo consiglio 
si era riunito alla Porta. per deliberare intorno 
alla grande questione del giorno, sotto la. presi- 
denza del gran visir Mustafà bascià. I membri pre- 
senti ascendevano circa al numero di 200, 

« La prima seduta ebbe luogo il dì 25 (dome- 
nica). Rescid bascià espose tosto il fatto storico e 
dettagliato di tutta la vertenza, dopo di che ogni 
membro dell'assemblea fu invitato a dare la sua 
opinione motivata sulla questione, cioè se si abbia 
da accettare il progetto di Vienna senza modifica- 
zioni, ovvero se si abbiano da mantenere le modi- 
ficazioni fatte a questo progetto ‘dalla S. Porta. La 
prima seduta durò dal mezzogiorno fino alle 6 
pomeridiane, la seconda fu aperta il dì seguente, 
26, a 2 ore pom., ed ebbe lermine alle 8 di sera, 
Il processo verbale delle due sedute fu sottoseritto 
dai membri del consiglio, i quali avevano deciso 
all'unanimità di voti di mantenere le modifica- 
zioni fatte dalla sublime Porta. 

e Non è quindi meraviglia se la posta che ab- 
bandonò Costantinopoli in quel giorno (96 set- 
tembre) avea portato qui e per la via del Danubio 
delle voci tanto allarmanti. La decisione di quella 
assemblea, quando partivano quelle notizie, non 
era slata furse ancora sottoposia alla decisione 
del sultano ? Finora nè le nostre corrispondenze 
del 3 corrente, nè i giornali nulla ci parlano di 
di quante il gransignore possa aver deciso În pro- 
posito. Quindi, a quanto asserisce un nostro car- 
leggio, tutt’è ancora nell’ incertezza , nel dubbio, 
nel timore e nella speranza. Quand'anche la guerra 
non venne dichiarata formalmente, pure leggendo 
con attenzione l'articolo del giornale ufficiale di 
Costantinopoli , in cui parlasi del grande consi- 
glio nazionale, sembrerebbe che il governo ap- 
poggi le deliberazioni prese da esso, e che la 
guerra sia inevitabile. Ecco come si esprime quel 
foglio: 

«e Quest'assemblea è la prima di questo genere 
che si tenne in Turchia, mai non ve ne ebbe di 
più gravi e di più numerose, e si può dire che 
ciascuno de' suoi membri , colla libera espres- 
sione del suo pensiero, ha dato la prova dì averé 
una perfetta conoscenza del gran dovere che adem- 
pie. Obliando i perigli della situazione tutti ad 
altro non mirarono che alla dignità del trono , ai 
diritti ed all'indipendenza dell’impero e per con- 
servarli intatii essi dichiararono di essere pronti a 
sagrificare le loro vite e i loro averi. Un simile 
patriotismo, che talmente si eleva da non badare 
punto a nessun pericolo, per non pensare ad al- 
iro che all'onore del paese, ha il diritto al rispetto, 
alla simpatia di tutti ed alla pubblica ammira- 
zione. L'assemblea nazionale ha fatto il suo du- 
vere, l'esercito farà il suo, l'uno e l'altro sono 
degni del loro augusto sovrano , il quale rice- 
vette dai suvi antenati la missione di preser- 
vare da ogni danno le prerogative della corona 
e l'integrità dell'impero. »» 

“e Queste espressioni del foglio ufficiale dell’ im- 
pero sembrano abbastanza significative, per cui è 














generale l'opinione che alla decisione del gran 
consiglio dovrebbe seguire la guerra; però un 
altro nostro corrispondente, che serive pure in 
data del 3 ottobre, vuol sapere da buona fonte che 
nè il sultano, nè una gran parte dei ministri pro- 


| pendano per la guerra, ma che essi dimostrino di 


esserne disposti, soltanto per mantenere la. tran- 
quillità nel paese e per non togliere così le spe» 
ranze al partito fanatico. Questa versione sembra 
anche probabile e concorda con un carteggio della 
Presse di Vienna, ricevuto per la via del Danubio, 
in data di Costantinopoli 29 settembre, il quale di- 
pinge lo stato minaccioso in cui trovasi quella fa- 
natica popolazione, mentre d'altro canto fa cono- 
scere i desideri del sultano per la pace. Ecco 
come si esprime quella corrispondenza : 

«« Sono passali due giorni dopo Ja mia ultima 
lettera, e la temuta dichiarazione di guerra della 
Turchia alla Russia non è ancora comparsa - io 
credo anzi di poter sostenere che così presto essa 
non avverrà nemmeno. Tutta questa diplomazia , 
compreso lord Redeliffe, ma principalmente il 
signor de Bruck, hanno, cogli sforzi più assidui , 
ottenuto che il sultano non faccia, in nessun caso, 
alcun passo decisivo, prima che s1 conosca il ri- 
sultato del congresso di Olmitz, del quale si parlò 
fino da ier l’altro. Corrono qui le voci più strano, 
che vengono da non pochi turchi credute. Si dice 
come cosa certa che la Persia si unirà all'esercito 
asiatico con un corpo ragguardevole, Dicesi pure 
che quanto prima arriveranno qui le truppe ausi- 
liarie di Tuuisi, e che il bascià d'Egitto annunziò 
di spedire altre truppe. Tutte queste voci aumen- 
tano d'assai il coraggio ed il fanatismo della plebe, 
e non è diMcile indovinare ‘donde ‘partano tali 
notizie. 

«« Oggi assicurano ehe nei giorni prossimi ar- 
riveranno qui ambedue le flotte alleate, Lo Spirito 
pubblico è però simile a quello che precede una 
rivoluzione. La maggior parte dei turchi è già ar- 
mata, e mostra una baldanza, una prepotenza 
che conirasta colla loro solila quiete, e persino 
cortesia verso | franchi. Avuto riguardo a tale at- 
leggiamento minsecioso della popolazione, i mi- 
nistri, pel caso estremo che le circostanze rendes- 
sero inevitabile una dichiarazione di guerra, pre- 
pararono un manifesto alla nazione turca , che fu 
già comunicato in abbozzo ai rappresentanti delle 
potenze vceidentali e da essi approvato. In caso 
che l’esercito russo volesse passare il Danubio Ù 
Omer bascià ha ricevuto l'ordine di opporsi e di 
incominciare le ostilità. Un corpo d'esercito di 
30,000 redif fu spinto , sotto gli ordini del colon- 
nello Magnan, verso i confini della Bosnia , por 
osservare in pari tempo il Montenegro, ove il 
principe ha da poco intrapresi armamenti che si 
eredono diretti contro la Turchia. » 

« Il 3 ottobrestrovavasi nel porto di Costantino- 
poli una decina di legni da guerra a vapore di di- 
verse nazioni e si parlava ancor dell'arrivo di 
tutto'il resto delle flotte da Besika , notizia che fu 
più volte smentita, 

« I capu-kehaia presso la sublime - 
tero l'ordine di Demonita I ET ir 
tengono alla milizia dei redif che trovansi attual- 
mente a Costantinopoli , di presentarsi al serra- 
schierato per entrare nel servizio allivo. Un gran 
numero si è di già presentato. Essendo state aperte 
ullimaminte delle liste d'arruolamento per vo- 


lontari , si fecero inserivere 
uomini. 

« Il generale di brigata Mabmud bascià è par- 
lito per Sofia affine di rod paginis) ivi la riscera 
composta dai redif di quella provincia, la quale 
secondo il caso dovrà marciare o verso il Danubio 
o verso il Balkan, 

«Il Journal de Constantinople pubblica due let- 
tere comunicate al ministre della guerra e scritte 
da un ufMciale dell'esercito sardo, il quale trovasi 
nel campo di Seiumla. L'una porta la data del 29 
agosto , l'altra del 6 settembre. Stando a queste 
lettere l' armata sotto Omer bascià conterrebbe 
100,000 uomini, 250 cannoni e 10 reggimenti di 
cavalleria. L'esercito è suddiviso in brigate da 
8,000-10,000 uomini sparse lungo la linea del Da- 
nubio ed in altre posizioni in modo da poter riu- 
nire in breve lempo 30-40,000 uomini sul punto 
che potesse essere scelto dai russi per effettuare il 
passaggio. Nella seconda Jettera dicesi che l' eser- 
cito mobilizzato contava al.6 settembre 80,000 uo- 
mini d'infanieria regolare e 10,000 d' irregoiare è 
10,000 uomini a cavallo fra regolan ed irregolari 
e più di 200 cannoni di ba Tre linee sareb- 
bero state fortificate, quella del Danubio, la linea 
da Varna a Sciumla ed una più indietro sul fiume 
Kamcik, la quale si fpcignea all'ovest pei passi 
del Balkan fino a Sofia. Più di 44 punti sono for- 
tificati ed in tutto furono costruiti oltre a 120 la- 
vori di fortificazioni. 

« A lenore di lettere da Erzerum del 12 settembre 
sarebbero ivi giunti altri 7-8,000 uomini e varie 
batterie. Contando le duppe irregolari starebbero 
ora 50,000 vomim sui vicini confini. S°attende- 
vano inoltre altre truppe ancora. 

« Una corrispondenza di'Beirut comunica la lista 
approssimativa del contingente di voluntari che 
fornir potrebbe la Siria all’ esercito imperiale : 
Aleppo 10,000 uomini, Damasco 1,000, Hamas500, 
Hams 500, Gerusalemme 500, Tripoli 5,000, La: 
tachia 200, Beirut, Saida, Sour ed Aeri600, Naplus, 
Djenin 400; le altre località, comprese le mon- 
agne, 4,000. » 
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TORINO 16 OTTOBRE 
IL RE DI PRUSSIA A VARSAVIA 


Tra i minori incidenti del lungo dramma 
della questione orientale, tuttavia in corso 


«di rappresentazione , ‘quello ‘che venne più 


inaspettato ed ha maggiormente sorpreso il 
mondo politico è la visita fatta dal re di 
Prussia all'imperatore Nicolò a Varsavia. 
Dopo di aver rifiutato di recarsi ad Olmiitz, 
e dopo di aver resistito a ripetuti inviti per 
«Varsavia, una lettera autografa dell'impe- 
ratore Nicolò recata dall'inviato prussiano 
presso la corte .di Pietroborgo, conte Mun- 
ster, indusse improvvisamente il re Fede- 
rico Guglielmo alla partenza. 

* Noi abbiamo già indicate le cfuse che 
legano tanto la Prussia, come l' Austria 
alla Russia, nonostante i molti interessi po- 
litici che dovrebbero creare un forte anta- 
gonismo fra queste tr: potenze. E probabile 
che argomenti‘dedotti da quelle cause ab- 
biano avuto un sufficente effetto sull’ animo 
del re di Prussia per indurlo a dipartirsi da 
una linea di politica che doveva conservare 
all’attituadine della Prussia le apparenze di 
neutralità in faccia all’ Europa nell'immi- 
nente conflitto. 

Sino a tanto che la lotta si tiene nelle ri- 
strette proporzioni di una vertenza fra la 
Russia e la Turchia, l'assoluta, neutralità 
della Prussia è facile a compirsi. Ma non è 
guari possibile che la medesima conservi 
queste esigue proporzioni. 

L'Inghilterra e la Francia non interven- 
gono nella medesima per un semplice sen- 
timento di simpatia per il governo turco, 
per la sua integrità ed indipendenza. L'in- 
tervento delle potenze occidentali a favore 
della Turchia è motivato da una questione 
di principii , che in linguaggio diplomatico 
si chiama questione di equilibrio europeo, 
in quello dei popoli di libertà contro l'asso- 
lutismo. piu 

Trattandosi di affidare una questione di 
principii alla decisione delle armi non si vede 
perchè le parti inferessate debbano limitare 
l'applicazione della forza alle rive del basso 
Danubio, a quelle località ove il vantaggio 
è interamente dal lato di uno dei conten- 
denti, ove un equilibrio di forze .non può 
essere ristabilito dall altro lato se non con 
gravi difficoh& e sagrificii. Quand' anche poi 
le potenze occidentali fossero disposte, per 
risparmiare al ceptro dell' Europa i danni 
della guerra, a sottostare a simili sagrificji, 
equesti avessero l’effetto di tenere in iscacco 
la Russia, non sarà nell'interesse di questa 
stessa potenza di trasportare il teatro della 
guerra nel medesimo centro dell’ Europa per 
operare una diversione col mezzo di quelle 
potenze ch'essa chiama alleate , ma in fatto 
non sono che suoi satelliti? In tal caso la 
neutralità della Prussia è impossibile , e per 
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Gli avvenimenti or ora descritti richieg- 
ono qualche spiegazione. Aristide al suo 
arrivo in Sciumla DEETIRE ‘alloggio in 
una casa appartenente ad un individuo di 


‘ nazione slava, e questi, mentre Aristide e i 


suoi compagni erano assenti durante la 

iornata, fu accostato dal croato, che cercava 
bi esplorare la località onde dar esecuzione 
al nero suo progetto. Insinuatosi con de- 
strezza nelle buone grazie del proprietario, 
rimasto per buona parte della giornata unico 
custode dell’abitazione, s' informò di ogni 
minuta circostanza, prese nota di ogni cosa, 
e combinò il suo piano con sullicente abi- 
lità. Sull'imbrunire del giorno uno dei suoi 
complici penetrò di soppiatto nell'abitazione, 
e vi si tenne nascosto sino a mezzanotte ; 
allora avvertito da un segnale di fuori venne 
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tale evento la questione è soltanto nel 
tito che quella potenza sarà per prendere, 
A questo proposito, nonostante l’evidenz 
dell'inelinazione del governo prussiano 8 
delle necessità politiche da noi già spie 
vi sono delie opinioni ragguardevoli che Sì 
abbandonano alla lusinga di vedere la P. 
sia mettersi dal lato dei principiì liberali 
viaggio del re di Prussia a Varsavia | 
vrebbe aver distrutto quest’ illusione co 
la. rottura delle conferenze di Vienna e îl 
congresso di Olmiitz ha distrutta la speranza 


di alcuni politici di veder l’Austria prendere 


le parti dell'equilibrio europeo contro la 
Russia. 

Organo di queste speranze fu.specialmente 
in Inghilterra il Times , che dopo aver fatto 
ogni sforzo di argomentazione per dimostrare 
che l’ interesse dell’ Austria esigeva il di lei 
accordo colle potenze occidentali, dovette 
confessare in termini acerbìi la sua sconfitta 
A questo proposito. Lo stesso risultato pre- 
parasi ai politici dell'opinione del Times ri- 
guardo al governo prussiano. Per ora questo 
giornale è ancora agli argomenti di persua- 
sione : 

« È da lamentarsi , scrive quel giornale, 
per la dignità stessa del re di Prussia, che 
egli siasi lasciato indurre ad un convegno 
coi due imperatori dell’ Europa orientale. A 
questo convegno sarà dato un significato a 
tutto detrimento dei migliori interessi del 
vasto regno soggetto al suo scettro. Nel caso 
del giovine imperatore d’ Austria non siamo 
sorpresi che egli siasi determinato di resti- 
tuire la visita che gli fu fatta ultimamente 
al campo di Olmiitz. Un atto di cortesia ri- 
chiama l’altro. Ma oltre ciò lo czar poteva 
far uso in questo caso di argomenti dì tal 
forza che difficilmente avrebbero potuto es- 
sere oppugnati. La salvezza della corona 
austriaca è dovuta negli ultimi tempi solo 
all’ azione di un corpo d'armata russo. Po- 
teva il re d'Ungheria con qualche 
di convenionsa-e-senza- dimostrare una 
sitiva ingratitudine, ricusare di restituite 
la vista del principe Paskewich e del suo 
padrone imperiale? 


« Questi argomenti non sono i nostri, e non 
è neppure da supporsi che siano stati espo- 
sti con altrettante parole; ma la loro forza 
fu certamente sentita, sebben non siano 
state pronunziate. L'uomo di stato austriaco 
è da compatirsi inoltre se riconosce che l’a- 
zione dalla Russia sulle sorti del suo im- 
pero non è soltanto di un carattere storico. 
Nessuno pùò chiudere gli occhi all'evidenza 
che il principio delle ostilità in Europa con- 
durrebbe prontamente alla dissoluzione del- 
l'impero austriaco. Possiamo figurarci dun- 
que come un uomo di stato austriaco possa 
consigliare una politicadi conciliazione verso 
quel terribile alleato, sulla di cui decisione 
dipende in ultimo risultato il destino del 
suo governo, Può dirsi che egli possa essere 


tir. 


a dar mano ai suoi per introdurli senza ru- 
more nella casa per una porta laterale, fa- 
cile ad aprirsi di dentro. Ciò fatto, uno degli 
invasori rimase all'ingresso a guisa di sen- 
tinella, due si appostarono all’ uscio della 
camera, nella quale sì trovavano Stefano e 
Gyuri, e gli altrì tre penetrarono immedia- 
tamente in quella di Aristide c..ll’interizione 
di ucciderlo, di raggiungere poi tosto gli 
altri due onde assalire del pari l'ussaro e lo 
csikos. In cinque e colla sorpresa non du- 
bitavano di vincere la resistenza che avreb- 
bero potuto opposte quei due intrepidi ma- 
giari; di Etelka non si diedero alcun pen- 
siero. Ma la zîngara continuamente agitata 
da funesti presentimenti, non poteva prender 
sonno în quella notte, e ogni rumore ecci- 
tava la sua attenzione. Così avvenne che 
all'acuto suo orecchio, reso ancora più sen- 
sibile dall'ambascia e dai sospetti, parve 
udire rumore di passi di diverse persone dal 
lato della camera di Aristide; nel ’agitazione 
quasi febbrile del suo animo balzò in piedi, 
afferrò una delle pistole cariche che teneva 
sempre di notte presso di sè, e precipitan- 
dosi verso l'uscio di quella camera comprese 
tosto il pericolo che correva Aristide. Senza 
rapporre indugio penetrò. nella stanza per 
l'uscio aperto gettandosi in mezzo ai due 
assassini, che colti nelle tenebre all’ im- 
provviso non poterono trattenerla. Etelka 
con mano ferma e coll’ occhio già abituato 
all’oscurità fece fuoco sul croato che aveva 
afferrato Aristide nel suo letto; e lo stese 
morto sul suolo. Ma nello. stesso momento 
cadde ella stessa colpita in due parti dai 
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piano terreno. 


indotto a riprendere in considerazione la sua 
decisione prima che ciò sia troppo tardi. In 
ogni modo può essere opportuno di far agire 
ogni influenza privata sull'aomo dal di cui 
cenno dipende una quistione così tremenda. 
Ma argomenti di tal natura non possono 
ayer peso presso gli uomini di stato della 
Prussia. Non devono alcun omaggio allo 
czar, non hanno alcun debito di gratitudine 
yerso il medesimo. Comprendono che le 
provincie di cui è composta la monarchia 
ìrussiana, sono in una posizione ben diffe- 
rente dalle disjecta membra dell'impero au- 
strizco. La loro politica, come quella di ogni 
uono di stato che merita in Europa questo 
‘more, è di evitare i terribili rischi di un ge- 
nérale conflitto europeo; ma come si può 
evitare questo risultato ? 

«Certamente non col civettare fra potenze 
rivali, certamente non col dare un’ assicu- 
razione alla conferenza di Vienna e un'al- 
tra al campo di Varsavia. 

«I risultati tradizionali del vacillamento, 
o dell’indecisione non possono essere can- 
cellati nei ricordi ufficiali di Berlino, ed è 
abbastanza per uh regno l’aver sopravvis- 
suto ad un Iena, senza che abbia a cer- 
care di incorrere di nuovo in questo peri- 
colo. Nè havvi in questa occasione alcuna 
ragione per esitare. Da un lato giace un 
risultato sicuro e facile, dall'altro una pro- 
babilità così terribile che persino un uomo 
di stato della scuola vulcanica della Francia 
rivoluzionaria potrebbe indietreggiare in- 
nanzi ad impegnare la lotta. In una parola 
gli interessi della Prussia, l'integrità della 
monarchia, la pace dell' Europa richiedono 
una decisione contro la quale nulla non po- 
trebbe venir suggerito nel segreto colloquio 
di famiglia. » 

Il Times nonostante questi incalzanti ar- 
gomenti sarà costretto a battere la ritirata 
come fece riguardo all’ Austria. Non v'ha 
dubbio che la posizione della Prussia è as- 


Usai più indipendente di quella dell'Austria, 


mà non v' ha dubbio altresì che in una 
guerra di principii il governo prussiano ha 
segnato il suo.posto dalla situazione fattale 
dai trattati di Vienna. Dalì momento in cui 
essà ha firmato questi patti sino ai nostri 
giorni la Prussia si è trovata in continuo 
conflitto di interessi interni ed esterni colle 
necessità create dai medesimi, ma adogni 
istante decisivo fu costretta a dar ragione 
a quest'ultima sagrificando i primi. Lo 
stesso accadrà nel prossimo conflitto  euro- 
peo e il viaggio a Varsavia nè è la prova; 
il re ha resistito all'influenza russa sino 
che ha potuto, ma eccitato a nome di quella 
necessità ha dovuto cedere, In ciò havvi 
il segreto delle continue oscillazioni e delle 
difficoltà sempre rinascenti della politica 
prussiana. . 


Non puossi peraltro negare che il dare 
un giusto indirizzo alla politica dalla Prus- 
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pugnali degli altri due croati che presero 
tosto la fuga. 

Stefano e Gyuri, già allarmati per so- 
spetti concepiti durante la giornata, balza- 
rono in piedi al rumore, accesero i lumi, e 
colle armi alla mano accorsero a rischiarare 
lo spettacolo sanguinoso nella camera di 
Aristide. I croati, appostatisi a loro guardia, 
eransi pur essi allo scoppio dell'arma a 
fuoco dati a precipitosa fuga, e non poterono 
essére raggiunti. 

Mentre do zingaro ed Aristide erano occu- 
pati intorno ad Etelka, Gyuri e Stefano presero 
il«adavere del croato e lo portarono fuori. 

« I miei sospetti non erano fallaci, » 0s- 
servò Stefano quando furono nella corte ove 
depositavano l'ucciso. « Sta mattina a poca 
distanza di questa casa incontrai un uomo, i 
di cui orribili tratti sono impressi, in modo 
indelebile nella mia memoria. E il croato 
che vidi a Vecze, l'assassino del fratello della 
povera Etelka. Ove s' aggirano simili faccie 
son vicini sangue e rapine. ». i 

— « Credi tu che Etelka sia stata ferita 
dalla sua mano? » domandò Gyuri. 

— « Ne son certo. Non t'accorgesti di 
una figura che ci passò al fianco nell'istante 
in cui penetrammo coi lumi nella camera 
di Aristide. Era desso, lu ravvisai. » 

— « E non l'hai ucciso sul colpo? » 

— « Non so neppure io perchè non gli 
abbia vibrato un colpo colla mia sciabola. 
Ma nella confusione , nella fretta di pene- 
trare presso il conte Lowar — altronde 
quando lo ravvisai era già fuori della por- 
tata del mio braccio | » 


| rn td A orni, coi le Domeniche. 
È pit \ chien, ecc. pr reta. indirizzati franchi alla Direzione 
lei 'Opin le, 
si accettano richiami 
Ron fiao: - Annual, cenl. 25 per liwea. — Prezzo per ogni copia cent. 25. 


indirizzi se nos subo greoepornii da una 





sia è assai più difficile ed imbarazzante che 
in Austria. Quest’ ultima potenza è data a 
corpo perduto ‘alla Russia e non può nem- 
meno avere il pensiero di un contegno op- 
posto. 

La Prussia è nel caso di dover ponderare 
le probabilità dall'una e dall'altra parte. Ne 
è prova che il contegno del re fu nello stesso 
suo paese giudicato differentemente. Mentre 
da alcuni l'invio del principe di Prussia ad 
Olmiitz fu interpretato nel senso più favo- 
revole alla Russia, la parte piu ragguarde- 
vole dell'opinione pubblica considerò il ri- 
fiuto del re di recarvisi in persona come un 
pegno dato all' Europa della sua indipen- 
denza. Tanto più sorprendente fu-il di lui 
viaggio a Varsavia, in un momento în cui 
erano interamente svanite le probabilità di 
conservarela pace. Questo passo mise a nudo 


la vera tendenza del governo prussiano, e 


dimostra che il re di Prussia, coerente ai 
suoi antecedenti, cerca la sicurezza del suo 
trono nella più stretta alleanza coi principi 
assoluti. 

Ma egli intraprende un giuoco pericoloso; 
mentre nella politica interna dà opera a sod- 
disfare l'opinione pubblica mantenendo le 
forme costituzionali, nell' esterna cozza di 
fronte colla medesima; con una mano arma 
i suoi popoli di tutta la forza morale dei 
principii liberali, .coll'altra si munisce della 
forza brutale per combattere questi mede- 
simi principii. Il re di Prussia s'illudeècre- 
dendo di assicurare la pace e l' equilibrio 
nel centro dell'Europa con questo contrasto ; 
siffatti tentativi rendono soltanto la posizione 
più difficile e vieppiù inevitabile lo scoppio 
del conflitto. 
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INTERNO 


ATTI UFFICIALI 


-—_La Gazzetta Piamontese pubblica un R. decreto 
in data 6 cosrente, che ordina d'imbiancare ed 
intonacare i muri esterni delle case prospicienti 
verso le strade, piazze e piazzali della città di 
Alessandria , nel termine di sci anni, e ciò in se 
guito a domanda di quel consiglio comunale, 

— S. M., nell'udienza del 2 ottobre, sulla pro- 
posizione del ministro delle finanze, ha fatto le 
seguenti disposizioni : 

Borelli Guseppe, tesoriere della provincia di 
Saluzzo , cullocato a riposo a seguito di sua do- 
manda per inzianità di servizio, ed ammesso a far 
valere i suoi diritti alla pensione di riposo. 

Nell’ udienza del 9 detto : ” 

Calleri-Gamondi nobile Camilto, tesoriere delle 
generali aziende di finanze e di gabella, collocato 
a riposo per anzianità di servizio e persoppressione 
| d'impiego ed ammesso a far valere i suoi diritti 
alla pensione di riposo ; 

Mascardi Angelo, tesoriere della provineia di 
Torino, traslocalo a Novara; 

Saraceno di Brondello cav. Alfco, controllore 
assistente nell'ufficio del controllo generale, no- 
minato tesoriere provinciale e destinato a Tempio. 
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— « Ma lo raggiungerà la mia vendetta l 
| Sì, fosse anche sulla fronte di una batteria 
| imperiale ! » soggiunse Gyuri con voce cupa 
e fremente. 

| —«Sarebbe megliotrovarli qui in Sciumla 
stessa. La vendetta è più dolce quando è 
| immediata. » 

| —a Sì, ma come rinvenirli ? » 

— « Faremo ricerche, » 

— « Mi viene un'idea. Il suolo è coperto 
di neve. Le pedate di coloro che fuggono si 
distinguono facilmente da tutte le altre. Esse 
ci potranno guidare sulle loro traccie. Vieni. 
Ma prima yediamo se Etelka vive | » 











lirono di nuovo nella stanza. Aristide era 
salvo, ma col sagrificio della vita di Etelka, 
Dietro le cure prodigate dal vecchio di lei 
padre e da Aristide, essa riebbe î sensi, 





ma solo per brevi istanti. Aprì gli occhi, e. 


vedendo il padre e l'amante desulati e in 
lagrime, disse con visibile sforzo, con voce 
fioca e morente: 

« I miei destini si compiono: Non pian- 
gete ! Mio padre ! Aristide ! » . : 

— « Oh, Etelka ! » sclamò il magiaro, « tu 
vivrai; saremo ancora felici | » Î 

— « Nessuno sfugge al suo destino! » 
continuò la morente. « Tu vedrai ancora 
giorni felici. » i ni 

— « Giammai, senza di te come poss’ io 
vivere | » ? 

— « La pagria ti chiama... non adesso.... 
fra poco.... addio.... abbi cura di questo vec- 
chio.... mio padre! » À Sh Gy 

Aristide le strinse la mano, incapace di 


Deposero il cadavere nella corte, poi sa-.. 
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lécreto del 6 corr. , sulla pro- 
Posizione del ministro delle finanze, ha nominato 
a cavaliere dell'ordine dei santi Maurizio e Lazzaro 
il signor vice-intendente Cesare Cucceglio, aiu- 
tante di segreteria ed archivista presso il consiglio 
di stato. 

— Per deereti reali e ministeriali in data del 9 di 
questo mese , si fecero le seguenti disposizioni re- 
lative al personale della superior carriera delle 
intendenze : 

Martinez cav. avv. Angelo, applicato a Biella , 
incaricato di far le veci dell intendente in caso di 
assenza 0 d’ impedimento; 

. Masso di S. Romano avv. Luigi, applicato in 
soprannumero in Alba, nominato applicato effet- 
tivo; 

* Delorenzo avv. Giovanni, volontario a Cagliari, 
nominato applicato in soprannumero a Oristano; 

De Magny cav. avv, Francesco, volontario a 
Pallanza, id. a Mondovì ; 

Corsi di Bosnasco conte avv. Giacinto , Volon- 
tario a Torino, id. 0 Saluzzo ; 

Viani avv. Raffaele , applicato a Chiavari, tra- 
slocato a Spezia ; 

Paoletti del Melle cav. avv. Alessandro, appli- 
cato a Saluzzo, id. a Pallanza, 


—————____—& 
FATTI DIVERSI 


Genova, 15 ottobre. La pioggia recò non pochi 
guasti nella riviera orientale per lo straripare dei 
torrenti. Il Vara danneggiò un pezzo della mede- 
sima strada che l'anno scorso venne in parte por- 
tata via, e che (fra parentesi) non venne ancora 
riattata. La Magra inondò in modo da interrom- 
pere le comunicazioni, facendo sempre vergognare 
per la mancanza di un ponte in così frequente 
passaggio, dopo tanti anni di progetti e di oppo - 
sizioni. È 

— Ieri qui în Genova un nuovo rovescio di 
pioggia inondava totalmente in fondo alla salita 
di S. Paolo, che in una bottega corse pericolo di 
affugare una povera donna con un fanciullo. Ven- 
nero salvati dai pompieri cantonieri. 

(Corr. Merc.) 


STATI ITALIANI 
LOMBARDO-VENETO 
. Verona, 10 ottobre. Quest’oggi alle ore 10 anti- 
meridiane ebbe luogo con miglior suecesso la pri- 
ma. corsa d'ispezione sul tronco «li strada ferrata 
da Verona a Peschiera fino oltre il gran ponte sul 
Nincio. 

Enlro la, corrente settimana verrà chiuso l'ar- 
amento anche nelle wWlime due brevi lacune, 
ciuè dal Feniletto a San Zeno, e sul gran viadolto 
di Desenzano, ora del tutto compito, per cui il 
Iîonco intero fra Verona e Brescia sara pratteabite 
Der le locomotive in tutta la sua estensione ancora 
entro il corrente mese, 








Rovereto, 7 ottobre. Si legge nel Messaggere | 


Tirolese : 

« Il numero delle stazioni sulla linea della 
strada ferrata veneto-lirulese, presso a venire in- 
cominciata, sarà, comprese le due stazioni di Ve- 
rona e di Bolzano, alle estremità della linea stessa, 
di diciassette, I luoghi ove verranno poste le quin- 
dici intermedie sono i seguenti: Parona, Tanti, 
Balconi, Due Migliara, Dolcè, Peri, Vo, Ala, Ro- 
veretos Calliano, Trento , S. Michele, Salorno È 
Egna, Ora e Bronzollo. » 

TOSCANA 

Firenze, 13 ottobre. Il Monitore foscano con- 
tieno una nota. dell'accademia dei Georgofili sul 
detersivo dell'uva, Risulta da fatti esperimenti che 
apreservare le uve dalla mulla giova moltissimo 
il ricoprirle di materie solide, come a modo d'e- 
sempio di argilla sotto forma di fango. incerti 


invece e ristretti sono i risultati delle esperienze | 


fin qui istituite sull'efficacia delle sostanze appre- 


_——T ——————————_—_—_—_——€6& 


proferire una sola parola. Lo zingaro se ne 
stava pallido e disfatto e piangeva amara- 
mente: egli aveva riconosciuti i sintomi 
della morte nel volto della figlia. 

Gyuri entrò in quel momento e si avvi- 
cinò alletto. Etelka lo scorse, e fece uno 


sforzo per-stendergli Ja mano: « Addio, | 


Gyuri, prega per me! » diss’ella con ac- 
cento quasi impercettibile, indi girando gli 
occhi soggiunse ancora; « Padre! Aristide 
addio l..., È finita! » — Alcuni istanti ‘an- 
cora, e il suo cuore aveva cessato di bat- 
tere., 

« È morta ! » sclamò lo zingaro con voce 
soffocata dai singhiozzi. Aristide cadde ai 
piedi del letto quasi privo dei sensi, men- 
tre Stefano accorreva a sorreggerlo. 

Gyuri era rimasto in piedi immobile. Dopo 


aver contemplato alcuni istanti questo qua- | 


dro di desolazione; additò al medico ‘e alle 
altre persone sopra giunte di soccorrere 
l'infelice amante dell’estinta, poscia afferrò 


la mano di Stefano e traendolo fuori della | 


camera; disse con voce ferma e risoluta : 
«A noi! Vieni! La vendetta ! » 
La supposizione di Gyuri era giusta. Ap- 


pena fuori della casa la traccia dei fuggia- | 


schi era confusa, ma non impossibile a ri- 
conoscersi:; più avanti era meglio percetti- 


bile, e giungendo in un quartiere più disco- | 


sto della città non lasciava alcun dubbio. 
Essa li guidò sino dinnanzi alla porta, per la 
quale erano entrati i croati nella notte pre- 
cedente, onde presentarsi al personaggi 
che doveva dirigere la loro impresa d 
Saliguestimani , mila i 











odi 






state alle viti m 
dici. | 

La commissione annunzia che uno dei sud 
membri ha già condotti a buon termine i relativ 
studii chimici e promette di render nuto quanti 
d’olile possa ricavarsene. 

STATI ROMANI 

Roma, 18 ottobre. Il Giornale di Roma de 
scrive le feste degli Agostiniani per la madonna 
del Partò. 


ediaute l'assorbimento per le r- 





STATI ESTERI 
SVIZZERA 

Con circolare del 30 settembre il consiglio fe- 
derale comunica ai cantoni di confine che la 
Francia reclama contro la facilità colla quale si 
mandano da essi in quel regno dei vagabondi, e 
si propone un modus virendi intorno è ciò. 

Con circolare del 5 ottobre il consiglio federale 
comunica ai cantoni un progetto di concordav 
per introdurre una uniformità sul rilasciò è sule 
formole di fede di battesimo, di matrimonio e di 
morte. 7 

Il consiglio federale ha. consaerato quasi tutta 
la sua tornata del10 ottobre alla vertenza Bustro- 
licinese. In essa fu letto un lungo rapporto dél sig 
Bourgevis sull'attuale condizione e sui bisogni del 
cantone Ticino, 

Lucerna. 1 gran consiglio nella’ sua torhata 
dell'11 sioccupò della domanda del comitato della 
strada ferrata centrale tendente a far modificare 
la precedente sua risoluzione stabiliente che questa 
strada abbia a passare per Wolbausen, sostituen 
dovi le linea di Sursee, siccome quella che è neno 
costosa. Dopo lunga discussione si risolvette di 
aderire a tale dimanda con 53 voti contro 31. 

Ticino. Lorenzo del Menico, dopo molti anni di 
assenza, reduce da Nuova-York al suo paesello 
natale, Mairengo in Leventina, lo ha dotato a pro- 
prie spese di una casa scolastica e di una somma 
capitale, che frutterà qualche centinaia di fra ichi, 
ad aumento dell’onorario del maestro comunale. 








FRANCIA 
(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 
Parigi, 13 ottobre, 
Ricevo in questo stesso momento una lettera da 
Berlino , che mi presenta la situazione sotto un 
aspello grave assai. Pare che il re di Prussia, le- 
gato da un trattato , sia tutto per la Russia. Ma la 


Prussia è una monarchia costituzionale e vi $i | 


deve quindi avere molti risguardi all'opinione 
pubbliea. In Prussia , ed anche in Germania » la 
liberià è considerata come lo scupo, al quale deve 
tendere Ja-nazione. H rè è abbastanza intelligente 
per apprezzare con giusta misura questa silua- 
ziono Epporà foca ogli presente allo ezar ioua 
imbarazzo e la necessità tn-cur'era di intendorsi 
con Manteuffel, anzi la convenienza grande di 
conservarselo amico. Ma voi sarete maravigliato 
quando io vi avrò detto che il viaggio dello ezar 
a Potsdam non aveva aliro scopo che quello di 
concertarsi col ministro dirigente. Ecco tutto il 
mistero del viaggio dello ezar a Berlino. Ha egli 
riuscito nel. suo piano di seduzione? Si assicura 
che no. Manieuffel avrebbe spiegato allo «zar come 
la posizione della Prussia sia assai delicata; egli 
avrebbe detto che aveva per lo czar tutta la perso- 
nale simpatia, ma che non bisognava dimenticare 
che c'era la Francia; ch'egli si riputerebbe for- 
tunatissimo di poter trovare un pretesto per muo- 
verle querela , e che, conservandosi la nbutralità 5 
surebbe una neutralità simpatica, finchè egli 
avesse goduto della confidenza del re; ma nulla 
più. Lo czar, dicesi , sarebbesene partito maleon- 
lento assai. 

Questo ha una certa imporianza, quanto all'a- 


spetto generale degli affari d’ Europa. È evidente | 


che, se il movimento costituzionale europeo si 
avesse a distendere, la Francia avrebbe nuovi 
_——————_—_——————————_rr_= 


Il giorno che tenne dietro a questa notte 
fatale era già inoltrato. Un drappello di ma- 
giari, appartenenti al campo dell’ emigra- 
zione, e fra essi Stefano e Gyuri circonda- 
vanola casa dei croati. Si appustarono guar- 
die a tutte le escite, e gli altri abbattendo 
la porta penetrarono nell'interno, e dopo 
breve perquisizione rinvennero nascosti in 
diversi angoli della casa i cinque croati e i 
due altri individui che vi dimoravano. Essi 
furono legati senza molta resistenza, e con- 
dotti nella corte, ove gli invasori formarono 
intorno ad èssì un largo circolo. Un vecchio 
ussaro canuto, di alta statura, sergente di 
rango, che sembrava essere il capo dell’im- 
presa, scelse quattro degli astanti e collo- 
candoli presso di sè, disse : 

« La giustizia divina raggiunge i malfat- 
tori e punisce i misfatti ancora su questa 
terra,‘Costituiti in consiglio di guerra, siete 
chiamati a giudicare î colpevoli. Giurate di 
pronunciare secondo la coscienza è la giu- 
stizia | » : 

— « Lo giuriamo! » risposero i quattro. 

— « Ebbene, » disse il capo ‘« hayvi al- 
cuno che sorga ad accusare i prigionieri? » 

— « Io! » disse Stefano. 

— « Io! » disse Gyuri. bit 

— « Esponi la tua accusa » replicò il capo 
rivolgendosi a Stefano. 

L'ussaro di Vecze narrò come il suo 
villaggio fu invaso e incendiato dai croati, 
e come fu messo a morte il giovane fratello 
Etelka. 

— « Conosci tu il reo ? 
— « Lo conosco. È costui ! » rispose Ste- 








amici sul continente e la R 
più respinta verso l’ Asia. 

Una notizia che fece qui grande*impressione è 
la nomina del principe Menzikoff al governo dei 
principati. Se la nomina del maresciallo Pascke- 
vileh si conferma , è evidente che i russi sono stan- 
ziati nelle provincie danubiane per non più sor- 
tirne. S’aspettano con impazienza notizie d'Oriente, 
che arriveranno domani. Mi vien anche detto che 
l'ultimo consiglio dei ministri a Londra (il terzo) 
fu meno pacifico dei due primi e che vi sarebbe 
anzi stata una molto viva discussione fra lord Pal- 
merston e lord Aberdeen. 

Il ribasso dei fondi pubblici contraria assai il 
foverno, che s' immagina di portarvi rimedio col 
hr la guerra alla. piccola borsa. Gli ordini del 
krefetto di polizia erano ieri tanto severi che que- 
sa non potè aver luogo. 

L'imperatore , dicesi , fa molte carezze a Rots- 
clild. Credesi che sia per deciderlo ad un im- 
prestito ; ma dubito molto che ci si arrivi. 

Cireola attorno un piccolo opuscolo di Ledrù- 
Rollin , indirizzato ai repubblicani, per inculcare 
loro-la fusione. Quest'opuscolo è intitolato Union. 

> 
(Altra corrispondenza) 
Parigi , 13 ottobre. 

AI leggere le diverse corrispondenze , e quanto 

ci narrano i giornali, si direbbe che si voglia fare 
| la guerra sì, ma che il timore di risvegliare VEu- 
ropa sia tale che faccia mettere il feltro ai piedi 
dei cavalli e si debbano inventare cannoni che non 
facciano strepito. 

Il ministero inglese dispone perchè una parte 

| delle sue forze vada nel Mediterraneo » 8 losto si 


invece per Gibilterra e Malta. 

L'Austria non manda ad esecuzione quanto avea 
annunciato sulla riduzione della sua armata; ma 
questa misura non è suggerita da timori di guerra, 
poichè essa resterà neutrale. 

La Russia dichiara che gli ospodari debbano 
cessare la loro amministrazione, e che le provincie 
danubianè saranno rette dal principe Menzikoff; 
concentra maggiori truppe e le spinge verso il Da- 
| nubio; ma lo czar protesta nello stesso tempo 
che le sue intenzioni sono pacifiche ; ma è pro- 
| babile che tutto siaccomodi con una conferenza; 

Si fa troppa parte agli speculatori. È certo con- 
veniente che si abbia riguardo agl’inleressi mate- 
riali; ma non è lecito abusare fino a questo segno 
{ dell'altrui buona fede. 

Come mai supporre vero quanto alcuni si com- 
| piaciono di spargere attorno, che, se le ostilità 
saranno cominciate, le potenze alleatè proporranno 
| un arimistizio, si riprenderanno le conferenze , ed 
| ogni cosa sarà così accomodata. Se tali sono le 
intenzioni, perchè lasciar che si sparga del sangue 
 devsosiboniorito è di ni! 
Por lo czar non vi è più possibilità di. retroce- 
| dere senza compromettere la sua esistenza morale, 
e questa considerazione è tanto forte che non si 
dubita punto che la guerra verrà non solo comin- 
ciala, ma sì anche proseguita sino all'ultima estre- 
mità, cioè o alla conquista della Turchîa:0 ad nina 
sconfitta che obblighi lo czar a rientrare nei suoi 
confini. E ciò non calcolando le probabilità di 
guerra che solto l'aspetto puramente tureo-russo. 
Che se-poi essa avesse a prendere proporzioni più 
grandi, gli eventi e le possibilità, che sono im- 
mense, decideranno del resto. 

Non so come un giornale possa seriamente stam- 
pare che il nuovo manifesto di guerra del sultano 
verrà consegnato al quartiere generale russo da 
Rescid bascià stesso. Eppure la Patrie ci dà que- 
sla peregrina notizia, con tutto l'aplomb di un 
fatto che non ammetta più dubbio nè contesta= 
zione. 

L'affare Costa non è ancora terminato. Il go- 
verno degli Stati Unili sostiene , ed a ragione, che 
| egli è libero di recarsi ove vuole, e che l'Austria 
non può costringerlo a portarsi in America. 


_—_—_———r—— r———————______ 


fano , additando in mezzo ai prigionieri il 
croato, che si distingueva per glì orribili 
tratti del suo volto. 

— « Lo confermi col tuo giuramento! » 

— « Lo giuro! » 

— « A te! » disse il capo ,, accennando a 
Gyuri. 

Lo ezikos narrò l'invasione della casa di 
Aristide e il ferimento di Etelka. 

7 « Conosci tu i rei? » domandò il capo. 

— « Son costoro ! » soggiunse Gyuri ad- 
ditando i croati, « segun le loro traccie 
sulla neve sino a questa casa. » 

— « Sai tu chi diede alla zingara i colpi 
di pugnale? » ° 
| —t Costui!» disse rapidamente Gyuri, 
segnando il croato già accusato dall'ussaro. 

— « Lo confermi col tuo giuramento. » 

Gyuri, colpito da un improyyiso pensiero, 
non diede risposta. 

Il croato, che aveva tenuto dietro con 
visibili segni di ansietà alla narrazione dello 
| ezikos, elevò allora la sua voce e diresse 
a Gyuri la domanda : 

— « È, viva la zingara ? » 

— « Emorta! « rispose lo czikos cupa- 
mente. Una gioia infernale balenò sul viso del 
croato ; tutti gli astanti. rimarcarono questo 
movimento e inorridirono. Ma Gyuri sì scosse 
e con accento chiaro e risoluto, esclamò: 

« E desso. Lo giuro! » 

I cinque giuditi deliberarono un istante 
sotto voce. Indiil capo rivolgendosi al croato 
disse : 

«.Il consiglio di guerra ti condanna a 
morte. Si eseguisca la sentenza | » 








ussia sarebbe sempre î 
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affrottano a dirci che la destinazione di esse sia | 











A quanto so, il governo francese avrebbe falto 
sentire al governo del granduca di Toscana che 
non sarebbe opportuno aumentare i dissapori col- 
l'Inghilterra, col resistere ancora nell’affare di 
mm ss Canningham. 

Oggi parte per Compiègne la principessa Ma- 
tilde per passarvi qualche giorno, domani 0 doni, 
vi andranno i ministri di Toscana è di Prussia. 

Il principe Napoleone ha dato, or sono due 
giorui , un pranzo al quale assistevano Emilio Gi- 
rardin ed Emmanuele Arago. 

È sortito il primo volume delle memorie del 
dottore Véren. Esse sono interessantissime , es- 
sendo egli stato in rapporto con tutte le. persone 
eminenti di Francia, politiche, letterarie‘ed anche 
con signore di riputazione brillante, 

Alessandro Dumas si preparò a dare una prova 
della sua forza letteraria , serivendo in una setti. 
mana una nuova piòce per la Comédie frangaise 
cioè La jeunesse de Louìs XV, in sosliluzione del-, 
l’altra, intitolata La jeunesse de Louis XIV, che 
venne indirettamente proibita dalla censura. B. 


(Altra corrispondenza) 


Parigi, 14 ottobre. 

V'hanno oggi nei giornali due articoli che sono 
curiusi assal. L'Assemblée Nationale, annunziando 
la notizia uMiciale della dichiarazione di guerra 
della Turchia, considera questo fatto come tale da 
dover assicurare la pace ; il che può esser ritenuto 
come un po'paradossale: ma non posso slare dal 
raccogliere la bizzarra opinione, come una prova 
che è dell'effetto delle passioni politiche, che 
accecano anche le più chiare intelligenze. 

L'altro articolo è quello di Granier di Cassagnac, 
nel Constitutionnel. Voi sapete come egli abbia 
sempre predicata la pace ; or bene, oggi riconosce 
che la guerra in Oriente è inevitabile, e considera 


| però il fatto come una buona fortuna, giacchè ser- 


virà a consolidar la pace. Perdonatemi se mi faccio 
l'eco di tali assurdità, 
La banca non prende qui la cosa molto pacifi- 


| camente ed è inquieta assai, giacchè si dice che 


l’ incasso sia considerevolmente diminuito. 

Credo anche di sapere che la città di Parigi è 
pure all'estremo di mezzi, e che, invece d'avere 
nella sua cassa, come d'ordinario, parecchi mi- 
lioni, non aveva nell’ ultima settimana 500,000 
franchi. 

La borsa fu oggi assai sostenuta. Vi si faceva 
correr voce che l’imperatore sperasse arrivare al 
suo scopo, coll’indurre le potenze a formare un 
congresso europeo, per regolare, come nel 1840, 
la questione d'Oriente. Pretendevasi che le polenze 
del Nord esttassero alquanto, ma che non saréb- 
bero però affatto aliene dall’accettare il piano pro- 
posto. Si sceglierebbe Berlino come punto il più 


centrale, per stabilire comunicazioni in tutti gli 
tnt. Le quallro polenze interverrebbero. fin d'ora 


per impedire le ostilità fino alla primavera, ed al- 
lora la diplomazia si rimetterebbe all'opera, Questa 
voce, assicurasi, avrebbe contribuito a sostenere 
i fondi. 

Senza credere che le cose sieno tanto innanzi, 
ha però qualche ragione per pensare che questa 
notizia non sia intieramente senza fondamento. 

I A. 


(Altra corrispondenza) 
Parigi , 14 ottobre. 


Il sistema di non voler intimorire gli spocula- 
ori continua sempre la sua strada, 

Oggi si asserisce che la Russia non terrà conto 
dell’ intimazione di guerra faltagli dal sultano Pa] 
che, essendo essa dispogla a trattare, le cose si ac- 
comoderanno senz'aliro, © . 

Il Times sostiene quest ultima ipotesi e dice 
che condizioni su nuove basi verranno diretta- 
mente proposte dall'imperatore di Russia al sul- 
lano, senza l'intromissione delle potenze occiden- 
tali. Non vogliamo tombattere le opinioni del 
Times, ma solamente osservare che ; organo del 





Un uomo le di cui forme accennavano ad 
una forza erculea , sortì dai ranghi , e men- 
tre altri due legarono al eroato più strette 
le mani e i piedi, in modo che gli fosse im- 
pedito ogni movimento, l’ esecutore.gli pose 
intorno al collo una corda fatta a guisa di 
nodo e poi introdottovi un grosso e corto ba- 
stone lo fece-gitare a guisa di manovello. 
Al primo girosi gonfiarono al croato le vene 
del viso, al secondo gli schizzarono gli oc- 
chi fuori delle orbita, e il sangue gli usciva 
dalla bocca e dalle narici, al'terzo si spense 
ogni vita nel suo corpo. La vendetta era 
compiuta. 

Mentre ciò si faceva, altri scavavano in 
fretta una fossa per riporvi il cadavere. 
Non era ancora com piuta questa operazione, 
allorchè si spalancarono le porte, ed entra- 
rono nella corte alcuni ufficiali turchi ac- 


compagnati da due ufficiali inferiori appar-' 


tenenti all'emigrazione magiara, Da fuori 
era schierata una compagnia di soldati. 
Agli astanti fu intimato l'arresto. 

La nostra narrazione è terminata. L'inva- 
sione, operata nella casa appartenente ad 
agenti, dell'Austria, l'arresto arbitrario del- 
agente stesso fu.causa.di riclami diploma- 
tici, ma nessuno prese la difesa degli as- 
sassini. Dopo qualche tempo tutti furono 
lasciati in libertà e non si cercò più conto 
della terribile avventura di quella notte. 

Ma la memoria di Etelka vive indelebile 
hei cuori del gentiluomo magiaro, e dello 
ezikos del lago di Balaton. 


——— 
















‘ commercio in Inghilterra, 
rire il meno possibile. 

Una nouzia data per far Sirepito , ma che non 
Sembra ottenere lo scopo a cui è diretta, è quella 
dell'immediata riduzione dell’armata austriaca. 
Essa viene troppo in Opposizione a quanto an- 
cora ieri dicevano i giornali tedeschi, perchè le 
si possa seriamente prestar fede. 

Siamo ancora privi di nolizie positive d'Oriente, 
poichè il Captal ritarda il suo arrivo a Marsiglia; 
ma è presumibile che le notizie che ci recherà sa- 
ranno conformi alle ultime decisioni prese dal sul- 
tano coll'unanime voto del divano, e che sapremo 
a che altenerci, quanto al lempo accordato alle 
Iruppe russe per lo sgombra delle provincie, 
tempo che ora si dice non sia Inaggiore di quin- 
dici giorni( 

Granier de Cassagnac apre oggi le colonne del 
Constitutionnel con Questo titolo assai pomposo : 
Des suites de la guerre d'Orient; ma, dopo di 
avervi falla prova di erudizione , ci dice poco 0 
nulla sul suo vero assunto. Così pure si può clas- 
sificare di insulso l'articolo del Pays, il quale 
pretende che nella guerra stessa si possono con- 
cepire speranze di pace. 

La Presse mette fuori il progetto di un con- 
gresso europeo. Questo pensiero fu posto varie 
volte sul tappeto, ed a varie riprese trattato dai 
pubblicisti. Esso, credo, sarebbe anche consen- 
taneo & desiderii dell’imperatore dei francesi , il 
quale vedrebbe în ciò un modo di conciliare il 
posto elevato che deve tenére Ja Francia, senza 
per ciò sgomentare gl'interessi materiali. 

Le notizie che vengono dal Belgio dimostrano 
l'opinione pubblica esservi molto agitata, per la 
possibilità che una guerra generale possa far na - 


scere il pensiero della riunione di Quegli stati alla | 


Francia. 


Le caccie hanno comincizto a Compiègne, dove | 


si trovano i ministri della guerra e degli affari 
esteri. 

Si attende fra non molto la principessa Belgio- 
ioso, reduce dai suoi viaggi in Oriente. 

Il teatro italiano si aprirà, credesi , con parec- 
chie celebrità musicali, Tamburini, Mario, la Frez- 
zolini e la Alboni. B. 

INGHILTERRA 

Il corrispondente di Parigi del Cronicle comu- 
nica la seguente straordinaria notizia : 

« Si narra nei circoli diplomatici che una scena 
violenta ebbe luogo a Londra fra lord Clarendon 
e il barone Brunow, ministro russo, Si dice che 
lord Clarendon abbia rinfacciato direttamente al 
diplomatico russo la sua malafede » 8 lo abbia ac- 
cusato di aver ingannato il gabinetto britannico in 
quanto alle intenzioni della Russia riguardo ai 
principati. Egli dichiarò che sulla fede delle pa- 
role del barone Brunow le flotte inglese e fran- 
cese non hanno passato i Dardanelli allorchè i 
russi occuparono le provincie danubiane ; ma i 
due gabinetti stanno ora in guardia e conoscono 
il valore delle promesse russe. 

Il signor Brunow non era preparato ad un si- 
mile allacco , e si trovò assai imbarazzato nel ri- 
spondere. Si dice che la scena abbia fatto sul ba- 
rone Brunow una tale impressione che dall'ora in 
poi è ammalato ; infatti un' indisposizione politica 
assale frequentemente i diplomatici russi in mo- 
menti difficili. It signor Kisseleff ebbe Quasi una 
ripetizione della stessa scena col signor Drouhin 
de Lbuys. » 

AUSTRIA 


Vienna, 12 vttobre. Un dispaccio telegrafico da 
Monaco 11, ore sei di sera, annunzia | arrivo del- 
l'imperatore d’ Austria in quella città nel detto 
giorno alle ore 3 e 3j4 pomeridiane, Alle ore 5 
continuò il suo viaggio per Possenhoffen, 

— A quanto reca laTiroler Schiitzenzeitung 
nei portafogli dei qualtre.emissari mazziniani non 
ha guari arrestati nel Tirol», si trovarono indi- 
rizzi di ogni sorta, che ne rendono specialmento 
importante l'arresto e danno una prova, che la 
rivoluzione osa percorrere i monti del Tirolo me- 
ridionale. 

— Il tracciamento del tratto di strada ferratà 
sulla destra sponda del Po da Borgoforie si con- 
fini del regno lombardo-veneto presso Luzzara , 
sarà compito, entro l’anno in corso, 

— Il Zloyd'di ieri pubblicò il seguente avviso : 


« L'imp. regia direzione di polizia in Vienna | 


ordinò il sequestro del n. 235. del Lloyd in Vienna, 
La sotloscrilla si appellerà contro tale. misura. 


Prima del risultato di. questo passo , ella non si | 


crede autorizzata ad aprire un abbonamento per 

I'snno 1854 e si riserba d' avvertire a tempo op- 

‘portuno il pubblico se è quando esso avrà luogo. 
Vienna, il 10 ottobre 1853. 
L'amministrazione del Lloyd di Vienna. 


— La Tr. Ztg. concepì serii ma infondati li- 
mori per la notizia che il duca di Nemours sia 
partito per la Bulgaria e Valachia, Il duca si tro- 
vava ai primi di settembre nei beni di Coburgo in 
Ungheria e il giorno 8, alla notizia del rinveni- 
mento della corona ungherese, partì per Orsova , 
e da là aspettando il batello a Vapore , fece una 
gita di tre giorni nei sunnominati paesi. Il duca 
alla metà di settembre si trovava di nuovo in 
Vienna. (Corr. Italiano) 

— Leggesi nella Gazzetta di Colonia del 18 
ottobre: 

« L'ordinanza che ritoglio agli ebrei sudditi au- 
striaci il diritto di comperare beni stabili crea nel- 
impero un nuovo elemento di Opposizione, perchè 


in Austria gli israeliti hanno grande importanza 
per Je loro ricchezze e per la loro inielligenza. 
« Il Lloyd fu sequestrato per aver biasimato 


questa ordinanza, » 


gli conviene di impau- J 









è dg 


L'OPINIONE 


STATI UNITI ; 

Nuova York, 2 ottobre. I giornali di Nuova 
York pubblicano la corrispondenza occorsa fra il 
sig. Hulseman, incaricato d'affari dell’ Austria, e 
il sig. Marey, ministro degli affari eeteri fdegli 
Stati Uniti, relativamente all'affare del rifugiato 
ungherese Costa. 

« L'inearicato d'affari austriaco sostiene che il 
sig. Costa non ha mai cessato di essere suddito 
austriaco, e che il suo governo non potrebbe'ri- 
conoscere in esso lui il diritto di denaturalizzarsi. 
Il governo americano alla sua volla giustifica ed 
approva intieramente la condotta del comandante 
Ingraham, e sostiene che il sig. Costa essendo, 
quando fu arrestato, libero dalla giurisdizione au- 
striaca, le leggi austriache non polevano essergli 
applicate, e che le leggi relative alla sudditanza e 
alla nazionalità hanno un carattere municipale, 
che non si estende al di là del proprio territorio. 
E conchiude dichiarando che il sig. Costa al mo- 
mento dell'arresto era investito della nazionalità 
americana, e che l'intervento det generale Ingra- 
ham fu giusto e legale; però esprime la. fiducia 
che il governo austriaco prenderà i provvedimenti 
necessari per rimettere il sig. Costa nella posizione 
in cui trovavasi prima dell’arresto. » 


AFFARI D'ORIENTE 


Leggesi nella Patrie: 
« Abbiamo notizie parlicolari da Costantinopoli 





{ del 1 ottobre. 


« Assicurasi che Rescid bascià era stato chia- 
mato dal sultono a presentarsi personalmente 


presso il generale Gortschakoff, comandante in | 


capo le truppe russe nelle provincie danubiane, 
per significargli le risoluzioni della Porta, » 

Scrivesi da Beyruth , il 16 settembre , alla Gaz- 
zetta delle Poste di Francoforte : 

« Un corriere straordinario portò al governo 
militare della Siria l'ordine di tenere le truppe 
turche delle provincie pronte a partire. Qualtro 
reggimenti partirono per Erzerum per la via di 
Serra, e Ire altri reggimenti saranno diretti sopra 
Costantinopoli. 

Il 13 settembre le prime truppe di fanteria giun- 
sero a Damasco. 1 soldati ammalati non vollero 
andare all'ospitale per timore di non poter pren- 
dere parte alla guerra santa. I turchi arrotano le 
loro sciabole e preparano i loro fucili. Si direbbe 
che sono eccitati da una lega segreta. Qui non 
siamo senza lmore pel mantenimento della pub- 
blica tranquillità, partite che siano le truppe. 

« Scrivesi da Gerusalemme, il 4, che i suoi din- 
torni si fanno sempre meno sicuri, perchè i be- 
duini spingono le loro scorrerie fino in mezzo alla 
citta. Essi saccheggiarono l'ultimo corriere fran- 
cese. » 

— Leggesi nel Morning Post : 

€ Le notizie di Costantinopoli, confermano in 
gran parte ciò che era stato annunziato. Il 25 sel 
tembre si raccolse il gran consiglio dell'impero, 
dichiarò inamissibile la nota di Vienna e confortò 
il sultano a prendere i provvedimenti necessari 
alla difesa dello sua indipendenza e all'evacua- 


zione immediata dei principati. È certo che il sul- | 
lano avrebbe di un subito presi questi provvedi- | 


nenti, ma gli ambasciatori delle quattro potenze 
intervennero a chiedere una dilazione, per cono- 
scere dapprima il risultato della conferenza di 0I- 
mitz, nella quale speravasi fossero state fatte con- 
cessioni tali da condurre ad una risoluzione pronta 
e definitiva della questione. Vane speranze! 

< Il su . dietro il parere degli ambasciatori, 
siè quindi astenuto dal pubblicare immediata- 
mente un proclama bellicoso, e si è limitato a spe- 
dire a Omer bascià delle istruzioni, perchè stesse 
Sull'avviso, giacchè poteva essere chiamato ad en- 
Irare in campagna da un momento all'altro: ma 
gli era comandato di astenersi con ogni studio 
dalle ostilità fino a nuovo ordine. Non dubitasi 
punto che Omer bascià non fosse per conformarsi 
a questi ordini, quantunque seriva continuamente 
al sultano domandandogli licenza di attaccare i 
russi, fieramente affetti dal morbo, dalla man- 
canza di viveri e molto inferiori in numero , Se- 
condo lui, alla sua armata, piena di forza è ar- 
dente di venire alle mani. Egli dice anche che è 
pieno di pericoli lo aspettare, perchè la Russia 
potrebbe spedire dei rinforzi, menure i turchi 
sempre esposti alla febbre ed al cholera che deci- 
marono le file nemiche. 

« Le cagioni del lomporeggiare sono lultavia 
dileguate, e noi abbiam motivo di. credere che la 
dichiarazione di guerra del sultano sarà pubblicata 
il 4 0 5 di ottobre, giorno în cui entrerà nel Bo- 
sforo la Motta combinata; allora è probabile che 


si daranno a Omer bascià degli ordini che egli ri- | 


ceverà con piacere, e certo è che le flotte non 
istaranno.a bada nel Bosforo. Cosicchè le ostilità 
attive sono imminenti, ma non bisogna dimenti- 
care che la guerra cominciò con un atto di pira- 
leria della Russia, e che però lo stato di guerra 
non ha niente di nuovo; la Russia lo ha comin- 
ciato, la Russia lo ha conlinuato. Essa ha da porvi 
termine ritirando le sue truppe e rinunciando alle 
sue pretese. Tocca a lei di scegliere il modo di 
questa evacuazione. Se la effettua pacifcamente, 
tanto meglio. Se no, il sultano è i suoi alleati sono 
disposti a ricorrere alle armi. La loro pazienza 
passò il segno. Tulta questa quistione avrà forse 


un brusco e. pacifico esito, perchè è difficile il | 


credere che la Russia si voglia impegnare in una 
lotta moriale contro l'impero ottomano e le po- 
lenze imponenti che gli prestano il loro fermo e 
immenso appoggio. » 

— La Corrispondenza austriaca pubblica il 


GIORNALE PotrmicO : 








Seguente dispaccio telegrafico da 
oltobre, ore 10 del mattino. 

< Un corriere turco reca il manifesto della Porta 
e lo seritto che Omer bascià dirigerà al principe 
Gorizschakoff. ? 

« Il proclama diretto al popolo turco verrà in 
seguito. 

« Il manifesto è una giustificazione della Porta, 
Nella quale non si ripete che quello che è stato 
detto già più volte. Dietro lo scritto le ostilità in- 
cominciano 15 giorni dopo la ricevuta del mede- 
simo se i principati non verranno sgombrati. Il 
Mar Nero non sarà chiuso al commercio, ad ecce- 
zione della bandiera russa. Sulle navi russe non 
sarà messo l'embargo. Gli impiegati e consoli russi 
Saranno invitati ad abbandonare il territorio turco, 
e la flotta turca sortirà e prenderà la sua stazione 
a Baleik. » 

— La nolizia di sei reggimenti inglesi nel Me- 
diterraneo sembra certa. Il Morning Herald no- 
mina fin anco i reggimenti che sono il 7, 37 , 89, 


Costantinopoli 5 


distaccamento non è che l’avanguardo di una più 
forie divisione, 

Il Giornale tedesco di Francoforte annunzia 
che le circostanze attuali non permettono più al 
governo austriaco di realizzare il suo progetto di 
ridurre l' effettivo della fanteria. Ordini in con- 


{ trario furono impartiti dal ministro della guerra a 
! Vienna. 


(Presse) 
Il giornale inglese, Morning Chronicle, an- 


i nuncia che la Persia erasi dichiarata contro la 





sono | 


| danelli e il Bosforo, è 





Turchia e che un'armata 


persiana era giunta sui 
confini dell' Armenia, 


Quest' asserzione è in contraddizione coi fatti. | 
| Una lettera di Erzerum 4 


capoluogo della. provin- 
cia, in data del 18, annuncia al contrario che la 
corte di Teheran, vivamente soslenuta dall'inviato 
inglese avea rigettale le proposizioni della Russia; 
la stessa lettera annuncia altresì che sino allora la 
Persia non aveva fatto alcuna dimostrazione mi- 
litare. 


— Si assicura che il governo ottomano ricevette 
dal clero turco l’ offerta di 200 milioni di piastre 
(50 milioni di franchi) per sostenere le spese della 
guerra. 

L'emissione di 50 milioni di piastre in carla 
moneta fu accolta benissimo dalla popolazione 
turca, 

La decisione presa dal sultano di dichiarare la 
guerra produsse una grande sensazione nel corpo 
diplomatico. 

l rappresentanti delle diverse potenze avendo 
falto una visita al sultano, questo gl’ incaricò di 
far conoscere ai loro sovrani i sentimenti di gra- 
litudine di cui era animato per i loro sforzi onde 
terminare amichevolmente queste differenze; ma 
avrebbe soggiunto : 

«I nostri antenati presero Costantinopoli colla 
e scinbola in pugno, e sè i destini vogliono che 
« essa passi sotto di un altro padrone , non sarà 
« che colla seiabola in pugno che noi abbando- 
« neremo questo paese seggio della nostra reli- 
« gione e tomba ai nostri antenati : noi vinceremo 


{ «o morremo da soldati per il nostro culto e la 


« nostra patria. » (Patrie) 

— Una corrispondenza della Triester Zeitung 
gela una qualche luce sulla vertenza del giorno. 
Essa dice fra allre cose: La differenza russo-olto- 
mana entrò ora definitivamente in una nuova fase, 
essendosi trasporiata dal campo diplomatico sul 
campo militare. 

Fino a tanto che la differenza compariva sotto 
l'aspetto d' una quistione dì forma , SI potevano 
intraprendere delle modificazioni ‘onde ottenere 
una questione di forme, si potevano intraprendere 
delle modificazioni onde ottenere una forma sod- 


' disfacente, ma da- che una questione di diritto 


passò per tutte le forme, nòn potè trattarsi che di 
sommissione 0 di resistenza, e la Porta si è decisa 
per l’ultima, ‘ 

Il risultato sarà quindi o sommissione forzata 
ovvero effelluata resistenza. In ogni caso il resto 
d'Europa, per quanto riguarda la sua vita poli 
lica ed industriale , non andrà a soffrire dalle 
scosse che sneceder potrebbero. All'atiività della 
diplomazia dobbiamo esser grati, se tenta di al- 
lontanare i danni d'una guerra almeno idagl'inie- 
ressi degli stati e delle popolazioni d'Europa. Fra 
le lante misure prese in tale proposito merita es- 
ser menzionata la disposizione che la grande via 
commerciale del Danubio e del mar Nero non fu 
chiusa da nessuno dei due liliganti. 

1 navigli di tutte le bandiere neutrali potranno 
passare come per lo innanzi e lo stretto dei Dar- 
non saranno impediti nelle 
loro corse nel mar Nero e nelle acque che-a que- 
sto s' uniscono. Persino i navigli mercantili con 
bandiera russa, in caso di guerra, non verranno 
posti sotto embargo, com'era il caso in altre di- 
chiarazioni di guerra, ma sarà ordinato ad essi)di 
abbandonare il territorio lurco entro un termine 
stabilito. La bandiera russa su bastimenti di ca- 
bolaggio verrebbe naturalmente Irattata come 
bandiera nemica ed a questa resterebbero chiuse 
le acque dell’ impero ottomano; però 1 porti russi 
rimarranno aperti a bandiere straniere, e ‘merci 
Fusse potranno essere esportile sotto bandiera 
straniera. 

Agl'impiegati della cancelleria russa che tro- 
vansi lultora a Costantinopoli verrebbe dato l'or- 
dine di abbandonare il suolo lurco; agli altri sud- 
dili russi resterebbe in libertà di porsi 0 sotto la 
protezione della Porta Stessa, ovvero sotto quelli 
d'un'alira potenza lappresentala a Cosianlinopoli. 
© Nella procedura ufficiale che fu fatta nel grande 
consiglio ebbe luogo una straordinaria novità , la 
quale diverge dall'uso primiero, sia per riguardi 















di principio come per rispetto alla. forma. Altre 
volte ogni guerra imminente veniva iniziata dallo 
Sceik-ul-Islam (il sommo sacerdote) mediante un 
suo fetwcah, in cuì egli dichiarava la guerra quale 
tn comandamento religioso. Questa volta invece à 
per riguardo della cristianità orientale , si evitò di 
far comparire la guerra quale un atto religioso. 
Ed è perciò che l' iniziativa fu presa dal divano 
quale suprewo consiglio politico , il quale decise 
che il mantenimento delle note modificazioni sia 
da considerarsi quale una necessità ed una que- 
stione vitale meramente politica. 

Finito il gran consiglio, di cui parlammo nel 
Numero antecedente, si occupò» della questfone il 
consiglio della Porta, quale suprema autorità po- 
litica esecutiva , intorno alle misure da stabi- 
lirsi per mettere in esecuzione il }prineipio ri- 
guardo all'indipendenza della Turchia. Il rifivto 
delle domande della Russia non conieneva ancora, 
come passo negativo, la necessità d' un atto di 


| guerra. Quest’ atto fu quindi diretto soltanto con- 
14, 176.62, Il Times aggiunge che questo primo | 


tro l'occupazione dei principati danubiani. Il 
fetwah dello Sceick-ul-istum senza il quale, se- 
condo le preserizioni religiose, non può aver luogo 
Una guerra, comparisce questa volta solo quale 
un parere dell'autorità ecclesiastica, in cui di- 
‘chiara che la guerra non è contraria alla reli. 
Bione, e questo deve precedere la sanzione del 
sultano. 

—L'Ost-Deutsche-Post riceve la seguente corri- 
spondenza da Costantinopoli, 29 sellembre , la 
quale ci sembra abbastanza interessante per co- 
municarla ai nostri lettori : 

« Voi avrete già saputo a mezzo del telegrafo 
che i turchi fecero una dichiarazione di guerra 
contro la Russia. Non si tratta più di accettazione 
del progetto di Vienna, ma di cacciare i russi dal 
territorio turco, e principalmente di saziare il de- 
sio di vendetta che da più anni cresce nel pelto 
di ogni turco. Pur troppo erano innalzate sulla 
sabbia le speranze che si collegavano alle. istru- 
zioni partite da Londra e Parigi, come ce le an- 
nunziarono i giornali. 

« È già qui arrivato col piroscafo da Marsiglia 
il corriere per gli ambasciatori dì Francia è d'In- 
Bhilterra spedito îl 14 da Londrtà ed il 15 da Pa- 
rigi. E pure ritornato l'altro ieri di maltina dalla 
baia di Besika il piroscafo inglese Caradoc, che 
ordinariamente va incontro al vapore di Marsiglia, 
ma non sembra che i dispacci delle potenze occi- 
dentali ratlengano i turchi dal loro risoluto pro- 
cedere, se pure le istruzioni hanno realmente e 
senza secrele mire secondarie un tale scopo, 

« Sembra adunque inevitabile lo scalenamento 
della furia di guerra, ed è facilmente possibile che 
la pubblica notificazione della Porta, attesa qui di 
giorno in giorno, preceda col mezzo del telegrafo 
questo scritto, Naturalmente è un secreto il modo 
con cui i turchi daranno principio alle operazioni; 
pure per la circostanza, è appena credibile che la 
guerra dalla loro parte comincierà in Europa, non 
potendo ad essi essere facile di passare il Danu- 
bio a vista dell'armata russa, benchè î loro equi. 
paggi da ponti siano in buon stato. Vi sarà già 
noto che i turchi furono per lungo tempo maestri 
all'Europa: nell'arte di gettar ponti e che il loro 
metodo fu adottato dall'altre potenze e soltanto 
negli ultimi tempi fu d'alquanto semplificato. Con 
lutto ciò i turchi dovrebbero!preferire, in parie per 
non inquietare l'Europa ed in parte per avere il 
vantaggio per essi, d'incominciare la guerra in 
Asia e recarla nel Caucaso, punto debole per 
Russia, sforzando colà le posizioni in generale poco 
munite. Essi in tal modo farebbero una diversione 
alle spalle ed ai finchi dei russi stanziati nei 
principati danvbiani. AI contrario in Europa si 
limiterebbe: soltanto alla difensiva e nel caso che 
i russi oltrepassassero il Danubio avrebbero in 
ogni modo una vantaggiosa posizione, da cui 
nelle più sfavorevoli condizioni potrebbero ritirarsi 
passo a passo, mentre che oltrepassando il Danubio 
la prima battaglio perduta cagionerebbe confusione 
e scoraggiamento alle loro armate. Le forti spe- 
dizioni di munizioni ed effetti di guerra per Batum 
e Trebisonda danno l'aspetto di verità a tali sup- 
posizioni. . 

< In ogni caso l'attacco sarà terribile , gincchè 
il fanatismo è cresciuto da ambedue le parli sitio 
all'eccesso. Nell'esercito russo il comune soldato 
va alla battaglia con la più grande ‘abnegazione 4 
giacchè crede si tratti della conquista del Santo 
Sepolero. Dall'altra parte è grande il fanatismo 
dei turch per la persuasivne, ch'essi nutrono ora 
decidersi della conservazione dell'islamismo, 0I- 
tre a motivi materiali i combattenti da ambedue 
le parti sono esaltati da ideè cho renderanno tanto 
più aspra e sanguinosa la lotta. 

« In vista dei pericoli che l'esaliazione del Ta- 
nalismo potrebbe cagionare ai cristiani qui ‘sog- 
giornati, tutte le potenze marittime terranno qui ed 
in altri porli di mare navi da guerra onde venir 
in aiuto dei minacciati tosto che ne avessero bi= 
sogno. $i, 
« La linea telegrafica innalzata lungo il terreno 
di operazioni da Omer bascià, consiste in unicério 
numero di stanghe con corone di pece. » 

« La morte ieri seguita del patriarca greco 
Germanos dà corso ad vna quantità di galse voci- 
ferazioni sopra i motivi che lo condussero al se- 
polero ;. il patriarca era però da lungo tempo 
ammalato, 

« Il minisiro della paco Rescil bascià non può 
faltenere la guerra contro al generale fanatismo; 
Si racconta che il sulano lo abbia faito chiamare: 
e gli abbia chiesto della sua sincera opinione. in, 
riguardo alle modificazioni. Rescid:bascià avrebbe 
risposto che le riteneva inevitabilmente necessarie, 
Il sultano lo interrogò quindi che farebbe, se egli 











»Rescid bascià fosse padisciah , al che Rescid ri- 
prese: « Se io fossi costretto di sottoscrivere alle 
« richieste russe, porrei dopo la mano colpevole 
« nel fuoco per punirla e purificarla. » Io vi do 
ciò qual eredenza popolare. Il povero Rescid forse 
fa ciò divulgare onde allontanare il sospetto su i 
suoi sentimenti ed assicurare il suo minacciato 
capo. » 
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Il sig. Elihu Burritt organizzatore del con- 
‘ gresso generale della pace non si perde del- 
l'animo nelle ‘presenti circostanze in cui 
tutte sembra volgere alla guerra. Esso ci ha 
fatto pervenire uno dei suoi Rami d’ Ulivo 
che noi pubblichiamo ben volontieri cre- 
dendo così di rendere un dovuto omaggio 
ad una profonda e stimabile convinzione 
alimentata da una lodevole filantropia. 


UN RAMO D'ULIVO 
AL POPOLO 
DI ELIHU BURRITT 


LA MALEFICA NATURA DELLA GueRRA. Onde ri- 
‘imanere più chiaramente disingannati sulla 

malefica natura della guerra, diamo un col- 
po d’oechio addietro sull'origine della so- 
«cietà. Supponete una famiglia come quella 
di Noè, onde colonizzare un paese: ella si 
moltiplica in un certo numero di famiglie 
distinte. Ma in seguito di. tempo diviene sì 
numerosa, ch'ella si forma in varii governi 
distinti. 

‘ Supponete ancora che nelle diverse epo- 
che del loro progresso, abbiamo potuto in- 
sorgere fra i membri della famiglia funeste 
querele per l'imprudenza, l'avarizia,,0 l’am- 
bizione degl’ individui; sarébbe ella cosa 
opportuna l’introdurse in tali diverse epoche 
l'usanza di decidere le querele col filo ta- 
gliente della spada, o per mezzo d’un ap- 
pello alle armi? Sarebbe egli ciò possibile, 
quando la famiglia è composta di dieci 
membri ? Chi non si sdegnerebbe della for- 
sennatezza di voler introdurre una tale 
usanza in questi casi? E ciò sarà forse me- 
glio, quando le famiglie si sono moltiplicate 
da cinquanta-a cento, o da mille a dieci 
mila? Maggiore è il numero, maggiore è il 
pericolo, maggiore la carnificina e le di- 
sgrazie. 

Di più, quali ragioni si possono addurre, 

per sostenere tal modo di decidere le dis- 
sensioni, ove si tratti di dieci mila famiglie, 
mentre deve essere rigeltato ove si tratti di 
dieci sole famiglie? E perchè due individui 
non potrebbero decidere le loro contese 
nello stesso modo che due nazioni? 
La sicurezza p'una nazione. Qualche difen- 
sore della guerra potrebbe qui dire : Che ap- 
pare dall'istoria dei nostri tempi, essersi 
miputato necessario alla sicurezza d'una 
nazione, che il governo fosse pronto a 
prendere ‘le armi alla minima infrazione 
de' suoi diritti, che il tollerare le ingiurie 
era‘ stimata viltà, e che l'umiltà cristiana 
èra considerata come incompatibile col ca- 
rattere di chi è alla testa del governo. 

| Altri potrebbe rispondergli: Questi pre- 
tesi cristiani, come mai potevano immagi- 
nare di salvarsi, facendo pompa, d'uno spi- 
rito intieramente opposto a quello di Cristo? 
Come potevano essi credere che questo spi- 
rito fosse il mezzo più acconcio ad assicurar 
loro la protezione di Colui che teneva i loro 
destini nelle sue mani? Ignoravano forse 
avere le guerre una tendenza demoralizzante 
ed il più gran pericolo d'una nazione na- 
scere dallo stesso suo corrompersi e depra- 
varsi.? Ignoravano anche lo spirito altiero e 
vendicativo d’un governo dovere per neces- 
saria: conseguenza provocare un eguale spi- 
rito;in un altro ? La guerra condurre ordi- 
nariamente passo a passo alla rinnovazione 
di simili calamità, corrompendo ambe le 
nazioni, e suscitando inimicizie e gelosie, 
pronte a scoppiare al contatto d’una benchè 
piccola scintilla? 

L'umtira peLL’ AaRpITRATO. Essere omicida 
la: guerra d' aggressione, è opinione gene- 
rale, e direi quasi universale fra i cristiani, 
e quasi tutti ì governi ammettono , nel far 
la' guerra, la giustezza di tale opinione. 
Perciò ciascuno dei due governi che vo- 
gliono far la guerra cerca di metter l' altro 
nel torto, accusandolo d' aggressione, ed 
appropriandosi il diritto di difendersi o di 
vendicarsi di qualche torto. Così ciascuno 
dei due si scusa e fa ricadere sull'altro Jo 
spargimegito del sangue e le calamità che 
derivano dal combattimento. 

Però i fatti lungi dal favorire l’ usanza 
della guerra, offrono solidi argomenti per 
domandarne l' abolizione. Se (presa la cosa 
come affare di coscienza) l'aggressore è 
l'omicida ed è responsabile del sangue 
sparso nella guerra, se l’ uno ol'altro deve 
essere riguardato da Dio come aggressore, 


} 





L’OPINICN£, GIORNALE POLITICO 


\ alla questione orientale. Un dispaccio di eguale 


e se il.pregiudizio della guerra è tale , che 
ciascuna delle parti contendenti debba ri- 
guardare l’ altra come assalitrice , ne viene 
che avvi seriamente a temere che una na- 
zione sia colpevole di omicidio , mentre ella 
crede la sua causa giusta e legittima. 

Gli uomini sono sì vani, ed acciecati dalle 
loro passioni , dai loro pregiudizii ed inte- 
ressi, che in questioni affatto particolari, 
ciascuno si crede d' aver ragione , e dà torto 
al suo vicino. Da ciò risulta l' utilità dell’ 
arbitrato, referimento od appello ad una 
corte di giustizia, ove persone più disinte- 
ressate possano giudicare ed impedire le 
ingiustizie e le calamità che nascerebbero 
decidendo le questioni particolari per mezzo 


di combattimenti individuali od atti di vio- 
lenza. 
L’ EDUCAZIONE DELLA GIoventù. Un altro 


mezzo ad ottenere lo scopo merita partico- 
larmente la nostra considerazione, cioè l'e- 
ducazione della gioventù. Questo grande 
oggetto occuperebbe una parte d’oghi si- 
stema d'educazione , nelle famiglie, nelle 
scuole comunali, nei collegi, nelle univer- 
sità; e : adolescens juxtaviam suam, etiam 
cum senuerit, non recedet ab ea. Il gio- 
vane, una volta che abbia preso una strada, 
non se ne allontanerà più, anche invecchi- 
ando, L'educazione finora pose il suo studio 
a rendere i ragazzi d’un carattere feroce e 
sanguinario; provi ora a farne dei cittadini 
dolci, amabili e pacifici. 

Essendovi avversione per la guerra nel 
cuore di molti, inogni comunità civilizzata, 
ed ogni nazione cristiana avendone di re- 
cente provati i mali, non vi è forse soggetto 
da sperare, che sarebbe egualmente facile 
l'insinuare uno spirito pacifico nei popoli, 
che l'eccitare in essi lo spirito guerriero ? 
Se si organizzassero adunque delle società 
della pace, e fossero messi in effetto i mezzi 
indicati, non è forse vero che ne risultereb- 
bero i più benefici effetti? Non produrreb- 
bero essi forse grado a grado un cambia- 
mento importante nelle idee della società, e 
non darebbero un nuovo carattere alle na- 
zioni cristiane? Qual istituzione, o qual 
progetto otterrebbe più naturalmente l'ade- 
sione di tutti gli uomini pii e virtuosi; e 
potrebbe con più ragione sperare di venir 
benedetto dal Dio della pace? 





Asti. — Congresso delle società operaie. Do- 
mani alle 8 del mattino nella sala maggiore della 
nostra società patriottica si aprirà il congresso 
delle società operaie. Quarantasette fra queste 
hanno già annunziato di mandarvi i loro rappre- 
sentanti. Ci consta che parecchie di loro hanno 
mominato a tal fine distintissimi cittadini, fra cui ne 
piace accennare l'illustre cav. dottore Parola, già 
deputato al parlamento, il quale è incaricato di rap- 
presentare la società di Cuneo. 

La nostra società prese tutte le disposizioni per- 
chè siano fatte le maggiori e più onorifiche acco- 
glienze ai deputati delle società consorelle. A suoi 


rappresentanti in seno al congresso essa nominò i 
professori Stelano Gaiti e Giuseppe Biglino. Noi 
terremo i nostri lettori informati delle discussioni 
che seguranno in queste conferenze. 


(Il Cittadino) 


Francia. La situazione della banca di Francia 
il 13 corrente presenta una diminuzione di 72 mi- 
lioni di fr. in confronto dell'8 settembre. 

La riserva metallica ascende ora a 452,640,855 
fr.32 cent. ed i biglietti in circolazione a 659,520,975 
franchi. 

Austria. Vienna, 13 ottobre. La Corrispon- 
denza austriaca annunzia che con decreto del- 
l'imperatore del 9 oltobre furono ordinate notevoli 
riduzioni nell'esercito. Queste riduzioni toccano il 
1,2, 4, 10€ 11 corpo, tre divisioni del 3 corpo e 
i reggimenti d'infanteria in Croazia e nella Voivo- 
dina, presso i quali le compagnie d'infanteria ven- 
gono ridotte a 60 uomini, e quelle dei cacciatori 
a 30. Altre riduzioni vengono ordinate nella ca- 
valleria, nell'arliglieria e nel corpo del genio. 

La Corrispondenza ha pure un articolo sulla 
dichiarazione di guerra della Turchia. Si lusinga 
che la guerra sarà soltanto nominale , e che frat- 
tanto le potenze troveranno il mezzo di combinare 
pacificamente la vertenza. In quanto al contegno 
dell'Austria la Corrispondenza dichiara che que- 
sla potenza sarà neutrale. 

— L’ imperatore, secondo le disposizioni prese 


: sino ad oggi, abbandonerà Possenhoffen nei primi 


giorni della prossima settimana e poi ritornerà a 
Vienna per Monaco, dove si fermerà uno o due 
giorni. 

Il duca di Parma è partito ieri mattina per 
Parma. 

— S'ingannerebbe di molto chi in questo mo- 
mento volesse appoggiare le sue speranze di pace 
su concessioni da parte della Russia. Su questo 
proposito ricorderemo la nostra comunicazione 
stampata nei giornali di Vienna del 6, la quale 
dice : lord Westmoreland, dopo il. suo ritorno da 
Olmiùtz avvertì il suo governo non potersi atten- 
dere dallo ezar nessun'altra concessione riguardo 





tenore giunse qui dal signor de Bruck riguardo 
al divano. 

— Le ambasciate turche in Parigi e Londra e i 
consolati in Sardegna furono autorizza dalla 
Porla ad accettare provetti ufficiali in  servigio 
della Turchia e provvederli di denaro per le spese 
di viaggio. 

— L'inviato presidente, barone Prokesch-Osten, 
partirà da Vienna sabbato o domenica per recarsi 
a Francoforte dove arriverà il giorno 20 del cor- 
rene. 

— Il corriere francese di gabinetto , signor 
Lebas , è arrivato ieri in questa capitale con di- 
spacci per il signor de Bourqueney, che a quanto 
si dice, si riferiscono al rifiuto del progetto di 
Olmiiz, 

— Il giorno 29 settembre furono sciolte le truppe 
valache che sino allora prendevano parle al ser- 
vizio sul Danubio. Esse saranno. concenirate in 
Bukarest ed impiegate soltanto nel servizio interno. 
Il principe Gortschakoff ricevette da Olmitz i ne- 
cessari-pieni poteri pel caso di guerra. (Corr. it.) 

— Secondo uno scrilto da Parigi il signor de 
Hubhér ha dato , al 6 di questo mese, le più pre- 
cise partecipazioni al governo francese, che nè a 
Olmitz nè a Varsavia era succeduta una coalizza- 
zione delle potenze occidentali, e che |’ Austria nel 
caso d'una guerra tra la Russia e la Turchia, 


prenderebbe vna posizione neutrale; che però | 


nulla verrebbe tralasciato che possa servire allo 
scopo di mantenere la pace. 
— Ikreale ambasciatore inglese lord Westmore- 


land ha presentato in questo giorno una nota del | 


gabinetto inglese nella quale verrebbero addotti i 
motivi per cui l'Inghilterra non accettò la propo- 
sta d' Olmiitz, 





Leggesi nel Corriere Italiano + ; 

« Quest oggi giunsero notizie da Costantinopoli 
che arrivano sino al 4 ottobre. 

« Il fanatismo dei musulmani, su cui concor- 
dano tutte le nolizie, non è atto a tranquillizzare. 
Il corriere da Olmitz coi progetti di componi- 
mento vi era arrivato juasi contemporaneamente 
ad un corriere anglo francese che avvertiva i si- 
gnori Redeliffe e de la Cour che a Londra è Pa- 
rigi si era contrari alle proposte di Olmutz, per 
cui fu delusa l' aspettativa di un successo e gli 
sforzi del signor de Bruck per ottenere l’accetta- 
zione di tali proposte, rimasero in conseguenza 
infruttuosi. Però gli ambasciatori di Francia , In- 
ghilterra ed Austria si unirono a consigliare la 
Porta in senso pacifico., ma sino al 3 ottobre non 
vi erano riesciti. Qui ancora si spera che il nuovo 
progetto di accomodamento elaborato. in Vienna 
arrivi a Costantinopoli pruna che sia successo il 
passo decisivo. 






DISPACCI ELETTRICI 


Parigi, 17 ottobre, ore 10, min. 15 ant. 


Il Mfoniteur dice che la voce accolta anche dal 
Constitutionel, circa ordini che sarebbero stati 
dali di tener prontti a Tolone dei vascelli, per 
rasporia di truppe ai Dardanelli, è senza fon- 

amento, 


— ____—_——T——m—_—m——__=n2" 
G. Rosarno Gerente. 
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AVVISO 


Sal viale di S. Maurizio, al N. 10 e piano 
1° si tiene da una maestra munita di rego- 
lare patente ed approvazione, scucla ele- 
mentare femminile inferiore. 








COMPAGNIA ANONIMA 


ASSICURAZIONI MUTUE 
ED A PREMIO FISSO SULLA VITA 


DENOMINATA 


CASSA PATERNA 


autorizzata per Ordinanza 9 settembre 1841 e Decreto 19 marzo:1850 
Stabilita a Parigi, via Richelieu, num. 110. 
GARANZIA DELL'AMMINISTRAZIONE 4 Milioni 


e Palazzo in Parigi, via de Ménars, n. 4. 
Direttore Generale cav. C. B. Mercer, sua cauzione 20,000 fr. di rendila, 3 per 040 


Soscrizioni 100 MILIONI di fr. 
Assicurati num. 68,500 


Capitali 47 MILIONI di fr. 
Rendita sullo Stato fr. 2,426,269 


Assicurazioni a hreve data già pagate, num. 9,744, per fr. 8,763,840 





Commissione di sorveglianza governativa nominata dal Ministero d'Agr. e Comm. di Parigi 
Signor BovcLy, presidente della Commissione, 
Sigg. cav. BeLmontET, LeGOUX, DARESTE, BEURNONVILLE, DE Finussac, L'Henny, segretario. 





Amministrazione centrale in Torino, via di Po, num. 11 
Autorizzata con Lettera Ministeriale del 5 aprile 1849. 





Soscrizioni ottenute negli Stati Sardi num. 3,800 - | Obbligati a pagare erancni 5,850,000 


Le operazioni di quest'istituzione sono destinate 
a provvedere nel miglior modo a' bisogni di tutte 
le classi, prestandosi a rendere lucrosamente frut- 
lifere le proprie economie, che ogni uomo previ- 
dente non trascura mai, per meglio provvedere 
ai bisogni della sua esistenza. Nei padri di fami- 
glia un simile bisogno è maggiormente sentito, 
onde assicurare l'educazione e collocamento dei 
proprii figli; con simile intendimento venne fon- 
data la CASSA PATERNA, che nel breve periodo 
di 11 anni estese le sue operazioni nelle princi- 
pali parti d'Europa, ed ottenne 68,500 soscri- 
zioni per l'ingente somma di 100 muioni, 47 dei 
quali furono già versati ed impiegati in rendita 
inalienabile. 

La CASSA PATERNA divise le Assicurazioni 
mutue in due società distinte, una pei fanciulli 
d'ambo i sessi sotto il nome di Dotale; l'altra per 
gli adulti di tutte le età, denominata Generale: ri- 
posando ambedue totalmente sulla mutualità fra 
tutti gli assicurati. 

L'Assiourazione Dotate venne destinata eselusi- 
vamenté pei fanciulli d'ambo i sessi ammessibili 
dalla nascita fino al 10° anno: ogni padredi fami- 
glia può.facilmente prendervi interesse, qualunque 
sia la sua posizione economica, essendo libero di 
pagare anche una piccolissima somma annuale, 
suflìciente a ritrarne un beneficio capace a dotar 
una figlia, o surrogare un maschio dal servizio 
militare. 

_ L'Associazione Generale spiega assai chiaro che 
si tratta d'assicurazioni nelle quali possono pren- 
dervi parte persone di ogni età e sesso, aventi 
egualmente per base la mutualità, in caso di so- 
pravvivenza. Le sottoscrizioni possono farsi o con 
pagamenti annui, o per mezzo di un pagamento 


unico ed anticipato, l'ammontare dei quali varia 
secondo la volontà del suscrittore; non ostante non 
possono essere inferiori alla somma di 20 franchi 
annui. 

Sopra 5 miLionie 1j2 d'assicurazioni, vennero ef- 
feltuate nei R. Stati. Untanto favore è dovuto alla 
regolarità e solidità della Compagnia, che gli ono- 
revol membri del Consiglio di sorveglianza di 
Torino non omisero rendere di pubblica notorietà 
con due distinti ed officiali rapporti. 

Un altro Pre da poco introdotto, si 
è quello della Coxrro-Assicunazione, mediante 
la quale si garantisce (in caso manchi di vita l’as- 
sicuratn) la restituzione di tutte le somme pagale 
per l'assicurazione sino al giorno del suo decesso; 
e questo con un piccolo versamento semestrale pei 
primi 5 anni, cosicchè riesce minima la somma 
esposta all'eventualità della vita. 

Per facilitare a chiunque il mezzo di prendere 
interesse nelle assicurazioni della CASSA PA 
TERNA,-fustabilito un modo il più semplice, m € 
diante analoghe ‘polizze siampate che vengono 
sottoscritte dal mandatario del Direttore Generale, 
e dalla persona che fa l'assicurazione, perlocchè 
è sufficiente produrre la fede di nascita parroc- 
chiale della persona sulla qualeintenderiposi l'as- 
sicurazione, 

Onde poi sieno applicabili a tutte le classi della 
società, le assicurazioni possono riposare sulla 
vita d'una persona qualunque, ed i vantaggi pos- 
sono essere dichiarati tanto a favore del soserit- 
tore, quanto dell'assicurato, o di una terza persona. 

Con b csirà mezzo n può favorire, volendo, 
i proprii congiunti, ed i padri di famiglia, assicu- 
rando i proprii figli, sono liberi di ritenere a sè i 
benefizi, o disporne a piacimento. 


N. B. Onde rimuovere ogni erronea insinuazione, sparsa ad arte da malevoli persone 
a carico della (a8$a Paterna, il sottoscritto direttore previene il pubblico, e specialmente 
tutti gli interessati a questa istituzione, che la Direzione generale di Parigi, stante deli- 
berazione del Consiglio amministrativo, è pronta a corrispondere a tutte le imposizioni che 
il R. governo degli Stati sarà per istabilire in forza delle leggi relative alle assicura- 
zioni ; e così, l'amministrazione centrale, in Torino, sarà mantenuta nella sua integrità. 


A tutte le dimande dirette per posta all'Amministrazione centrale di Torino sarà dato subito 
sfogo, come ancora saranno spediti tutti gli schiarimenti e stampati opportuni gratuitamente. 


Il direttore nei Regii Stati RICCARDO GARGINI. 


n OE Sa, DI 
x Tip. C. Carpone. 
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Quando -to-attimonaranonppromi 
l'industria bambttri TE BAnva post porosa! 
il commercio ristretto, e,non era facile al- 
l'attività privata lo esercitarsi con profitto, 
era naturale che la; gioventù attendesse dal 
governo quei guadagni che non poteva spe- 
rare dalle imprese mercantili, invadesse 
gli uffici (ministeriali e si desse agl’impieghi ; 
ma ‘adesso la condizione economica del 
paese è variata , le imanifatture sî esteséro, 
si formarono società industriali; le istità- 
zioni di banca si syilupparono ed îl' traffico 
si è allargato e, risorse, a novella vita. 

Perchè cercare il proprio sostentamento 
nel bilancio, in luogo di attenderlo dall'indu- 
strià'individoale? E' qual carriera offre ‘un 
prospetto più seducente, un avvetlite più 
bello di quella delle pubbliche funzioni, 
del, commerciò? Se, si eccettuano ì principali 
impiegati che sono in,picciol numero, tutti 
gli.altri.trascorrono la. parte. migliore della 
loro, vitamegli.\uffizii governativi ,.in. cecu- 
pazioni aride e moleste e senza speranza 
di migliorare-di-molto-la-loro--condizione. 
Vi sono impiegati ‘che ‘timangono dieci o 
quindici anni serivani con; uno stipendio di 
800 lire. 

Si dirà che sono i meno abili; vogliamo 
crederlo; ina coll'abitadinée di creare nuove 
cariche;'e' di scegliere i funzionari fuori 
della classe burocratica, si danneggia agli 
impiegati attuali e s'impedìsce il loro avan- 

= zameuto. . 

Si grida contro gl' impiegati., che fanno 
poc9; ma;si doyrebbe gridare contro/il nu 
mern,iconsiderevole: di. essi ;chevimpedisce 
di stipéndiarli convenevolmente; L'ufficiale 
pubblico/è ‘come l'operàiv: ron lavora di 
buona voglia se’ non ha lò stimolo del gua- 
dagno, vd ‘iguaglia la fatica allo stipendio 
ché Ticeve: pochî funzionari e bené retri- 
buiti, fanno l'opera di molti è retribuiti male, 
Eppure, se si, aumentassero gli stipendi, 
s' imporrebbe.allo stato.un,carico insoppor- 
tabile. Da ciò derivano due gravi inconve- 
nienti.» il primo, chel’ impiegato menà una 
vitastentàta, è maléontento ed adempie al 
suo ufficiocon indifferenza, senza lo zelo ‘Ghé 
in loi si richiede; il secondo, che, colitémpo 
soltanto i giovani la cui istruzione è impéer- 
fetta, cercheranno impieghi dal governo i 
preferendo gli altri trar partito delle proprie 
cognizioni dedicandosi al commercio ed al- 
l'industria. ...,,_ è 

Il governo sarà. quindi.costretto od a .di- 




















mIo el operosità e di non, concedere 


tirocinio, se non in casi eccezionali. 0. sol- 
tanto, per quegli uffici che hanno un carat- 
tere politico, 

Le nostre, considerazioni sono semplicis- 
sime : non abbiamo. la. pretensione di, dir 
cose nuove, ma, di essere schietti interpreti 
di richiami e. di lagnanze che udiamo tuttodì 
ripetére., e di additare un difetto nella no- 
stra amministrazione che è urgente di cor- 
reggere. I favori che si accordavano sotto il 
passato regime, leingiustizie che vi si com- 
mettevano ;non .sono più. possibili attual» 
mente: in. ciò il funzionario, ha guadagnato 
molto; ma questo miglioramento non è ba- 
stevole; bisogna, che l'impiegato sia. pago 
della. sua posizione , perchè .non cerchi di 
uscirne, appena gliene è pòrta l'occasione e 
la legge.loassicura della pensione di riposo. 
Allora soltanto si. potrà sperare un limite 
alle, pensioni ed un. sollievo alle finanze. 








IL PADRE GAVAZZI 
ED IL PIEMONTESISMO 


Esiste in Italia una fazione; la quale stima 
aver solo l' intelligenza de’ tempi ;. vero Ca- 
gliostro,; politico ,.; essa. va .strombazzando 
nélle quattro parti del mondo , che, fuori:di 
una.rivoluzione preparata dalle sue, mani., 
è vana la» speranza.di, salvare la. patria; E 
quasichè la storia:non. esistesse anche» pe’ 
suoi atti antichi e recenti ,, quasichè non si 
contassero leimprese di questo» partito dal 
numero» delle :sconfitte»e dalle, vittime che 
immolava iscientemente alla ferocia -stra- 
niera;-scribacchia quattrorcontumelie contro 
il Piemonte e.chiin.esso confida; e. conforta 
la propria stoltacredenza:con un ammasso di 
colpe.e di assurdità. 

Se questa (fazione trova che! l'esempio del 
Piemonteè una cliîmera,laresistenza passiva 
un’umiliante rassegnazione, l’esercito regio 
un pericolo, ci,dica in amicizia qual è il 
farmaco. che tiene in pronto là dove ha fis- 
sato il suo centro d'azione. Certo che que- 
sto farmaco portentoso non può consistere in 
concetti xaghi.come.sonoil lavoro nazionale, 
gli istinti proprii yi doveri della missione e 
la credenza..nelle® proprie forze; ci vuole 
qualche cosa ;di più positivo è di più | pra- 
tico, 











































meglio ‘così consergare la mia indipendenza , è 


poterlo trattàre alla ibéra senza tinta noerastò: 
della buona Tege, Tema sima rogica get arméoro” 


per quale scopo , con qualè carità italiana scritto, 
è più presto impossibile , che diMcile. La sfinge 
era un misterio di problema ; ma il nostro artico- 
lista più che misterio è un assurdo. E finquì io 
l’intendo. 

Cominciando dal primo dilemma , cioè se noi 
siamo parteggiatori del Piemonte per la sua costi- 
tuzione 0 pel suo esercito: io risponderò, per 
amendue queste cose , al modo stesso che io con- 
cepisco nella mia mente |' autore ‘dell'articolo 
colla testa è colle braccia ; il Piemonte non'è tale 
che per la sua costituzione ed il suo esercito uni- 
tamente. Cade quindi necessariamente il secondo 
dilemma , il quale era statò fabbricato sopra il 
falso terreno di questo sedicente argomento. 

E qui venendo partitamente all'esame delle în° | 
cidentati proposizioni io dird,' che io per uno | 
credo « il Piemonte sano nelle sue leggi ‘costità- 
zionali, che sono per l'appunto quali si vogliono 
e a buon diritto sì pretendono in un paese model 
lato al progresso, operante al risorgimento civile 
e politico del popolo governato , ‘intento a molti- 
plicare i mezzi è gli impulsi diretti alla sua ha- 
zionale prosperità, che è quarito dir alla sua ma- 
teriale felicità. » 

Si vede bene che l'articolo è stato scritto ‘in 
paese repubblicano, da un repubblicano, il quale 
finge d' ignorare che anche sottò regime costità> 
zionale si può toccare all'apice della morale è 
Materiale felicità. Io però dubiterei se esso'sia stato 
scritto da italiano, mentre non mi so  persuadére 
the vi siano cuori italiani ignari di ciò che sue: 
cede oggi in Piemonte anche senza repubblica. 
Chi vorrebbe negare ai piemontesi il vanto esclu- 
sivo di essere în Italia la popolazione più logita“ 
mente progressiva? Ma i piemontesi si sono fatta 
da se stessi Ja loro costituzione: dunque le leggi 
costituzionali del Piemonte sono per l' appunto 
quali si vogliono ‘e pretendono in un paese mo- 
dellato al progresso. 

Dov è in Italia un paese che più del Piemonte 
operi al risorgimento civile e politico del popolo 
governato? Dirò anzi, ha il Piemonte în Europa 
governo che in parità di circostanze lo superi in 
questo risorgimento ? Esso ha acquistato a se'è al 
suo popolo una fama giustamente’ meritata : {gro- 
verilo e popolo suonano ovunque in grande elogio, 
a tale che possiamo dire che vi è oggi un’ Italia 
dal momento che esìste un Piemonte. E per atri- 
vare a questo credito universale esso ha dovuto 
conirastarè , eludere, trionfare le scellerate” pre- 
lese dell'Austria, operante în nome proprio e di 
tutta Ta nordica nequiîzia; ha dovuto bravare le 
sante collere e gli apostolici sdegni del vicario di 
Cristo , è le ribelli tendenze de' turbolenti suoi vé- 
Scovi. E ciò nulla ostante il Piemonte è tnttavia; 
è colla sua-carta: costituzionale , è colla sua ban- 

diera triculorata, è colla sua ingente emigrazione 





che i governi Le ì nacgarvosi 
RE rel Che anzi, se aveste 










avuto un poco più di senso d'onore perle, lancie 
rotle nel campo politico dalla vostra repubblica... 
non avreste dovuto muovere una tale. quistione,. 
quandochè conoscete alla lettera che le sue prime 
prove legislalive in Roma durante il 49, furono 
veramente bambine ; e che non ostante Ja iriplice.. 
balia, essa parvoleggiò anche troppo mella, sua. 
culla di Campidoglio. Jo dunque adotto il Pie- 
monte non solo per quello che è attualmente (tutto 
ciò che può essere per la sua. età e la sua posi» ... 


zione.geografico-sociale) ma. per quello cho deve 


essere e che spero, sarà, Lo adotto come. Ercole 
fanciullo, che in..cuna ancora seppe sirozzare. i 
serpenti ; prima, ma non ultima:furza dell'eroe, è 
segno soltanto; della futura sua, apoteosi. Sono 
troppo sincero e troppo indipendente per. adulare 

il Piemonte all'uso dei codardi e dei cortigiani ,, 
chiamandolo oggi l'incarnazione e; la consuma, ,. 
zione del bello ideale, delle italiane libertà, Il Pie- 
monte lia molo ancora a, fare ; e lo farà ,. perchè 

il suo passato mi è garanzia del suo avvenire, ma 

il pretendere che esso l'abbia già fatto è uno sco- |, 
noscere gli uomini , i tempi, gli eventi; in. un 
molto è un.non sapersi. della, natura.Mi si intenda 
dunque per bene,. come il fanciullo, che. sviluppa 
ogni giorno più che ei vive, così il Piemonte, colla 
sapienza degli animi, e la sperienza, degli anni, e 
la lezione degli aluri popoli deve arrivare a meta 
di perfezione costituzionale, rendendo ancora più 
popolare in Jtalia la libertà, la prosperezza, la 
gloria. a cui l'Inghilterra seppe giungere mércè la 
sua costituzione. 

Lunga ed ardua opera è davanti al Piemonte da 
compiersi nel più breve spazio possibile, ma senza 
precipilarla, avanti che esso possa essere détto il 
compimento della riforma italiana : molle guaren- 
ligie,.(e sopratutto quella della libertà di coscienza 
e di culto), restangli ancora a. dare. al popolo 
prima che esso debba chiamarsi la realizzazione 


delle nostre speranze : ma ad onta di tutto ciò jo 
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l’adotto come il principio vivificatore, e lo scopo... 


felicitatore d’Italia;: l'adotto non come una letiera 
moria, ma come un corpo vivente che ha in ‘sè 
l'elemento progressivo, nel cui sapiente sviluppo 
soltanto vi è la perfezione e la durabilità dei go- 
verni. Accetto dunque il Piemonte quale è, perchè 
intrinsecamente buono, ed.il solo praticabilmente 
capace di.progresso e di perfezione. Accetto il Pie- 
inonte perchè senza. austriaco, e. perchè il solo 
alto a. capitanare. la gran. crociata. dell’ indipen- 
denza italiana. Accetto il Piemonte con anche tutto 
« lo.scudo sabaudo. inquartato nei tre colori na», 
Zionali.italiani a programma dell' Italia avvenire,» 
perchè se.i falti sono qualcosa meglio che i sogni, 
i proclami, le parlate e le congiure, sei anni di. 


vita lealmente italiana danno al Piemonte solo .il... 


diritto di essere il programma dell'Italia avvenire. 
Che poi.oggi in Italia vi sia ancora, l'austriaco, .. 
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non è precisameniè al Piemonte a cui dovete vol- 
gere il rimprovero, ma vi dirò più solto chi ne 
dovete giustamente incolpare. 

In quanto poi al « valersi dell’ esercito piemon- 
tese alla cacciata dello straniero per indi convo- 
careca comizi il popolo acciò si scelga quella 
forma.governaliva che meglio estimerà adulta alle 
sue tendenze e ai suoi bisogni » mi permetterete 
dirvi che è proposizione, più che altro, da berretto 
da' notte. Credete voi che albattisti, piemontesisti, 
coslituzionalisti abbiano neppure sognata una si- 
mile idea? Mio caro, voi capite assai bene, che 
per ciò appunto che sono piemontesisti essi non 
possono che piemonteggiare dietro la vittoria : 
epperciò sono qualche milione di miglia lontani 
dal radunar comizi per eleggere la forma gover- 
nativa per l'Italia, che«essi hanno di già in pronto 
nel loro Piemonte. Questa idea di valersi dell'eser- 
cito piemontese alla cacciata dell’ austriaco , per 
quindi cacciarlo esso a sua volta e il suo re, non 
è già creazione di piemontesisti, ma sibbene di 
repubblicani. Voi ve lo liiscierete ricordare da me 
che se non ne fui vittima al tempo della crociata, 
ne fui però un testimonio, e le mille volte me lo 
intesi a ripetere, e lo lessi stampato e scritto per 
opera sola dei repubblicani. Per cui voî fate uMeio 
di figlio e fratello malavveduto , e mostrate aver 
poco senso dell'onore repubblicano quando dra 
tale quèsto concepimento da illusione, da delirio , 
da inganno giacchè non potete o non dovete igno- 
rare dio questi illusi, questi deliranti, questi în- 
gatihatòri furono i repubblicani. Colle quali loro 
illusioni, deliri ed inganni essi Iracollarono allora 
la causa italiana, e la guastarono così fattamente, 
ché se oggi voi vi indispettite per la presenza del- 
l'austriaco in Italia, sappiate che essa in massima 


parte è dovula a questa mala fede repubblicana | 


che volle servirsi dell'esercito di Carlo Alberto pel 
trionfo di Mazzini. Che in una proposizione gene- 
rica (parlata specialmente contro il repubblica- 
nismo prestabilito) si possa dire « la questione per 


l'Italia oggi è d'indipendenza, non di libertà: bat- | 
delle battaglie. 


tiamoci prima coll'armi per cacciar lo straniero, 
e ci batteremo poi colla perina per  istabilire la 
forma che meglio” piacerà alla maggioranza ita- 
liana » i0 non lo trovo fuori dell’onesto raziocinio: 
ma'quando si viene al concreto di riconoscere la 
necessità dell'esercito piemontese per la cacciata 
dello straniero, in tal’caso supporre che i piemon- 
tesisti se ne vogliano avvalere ai servizi della fu- 
tura discussione parlamentare, è lo stesso che 
aspettare l'ordine e la prosperità sociale dal co- 
munîsmo 0 dal furiorismo. A ognuno il suo. I 
costituzionali non sognano, 

Vi potrete quindi accorgere che In mezza fede 
la mala fede in politica nonla potete rimproverare 
ni così detli piemontesisti ; giacchè noi chiara- 

À ® Sto eser- 
cito. Voi non volete essere gli arcadi della poli+ 
lica: sta bene: ma tocca a voi repubblicani di 
farci comprendere fuori d' Arcadia e in buona 


lità, per aver un diritto di venirei a chiedere le 
nostre? Quale è la conclusione pratica di tutto 
questo mazzinianismo? la dominazione dell'Austria 
in Italia. E 

Ma noi siamo pronti a dirvi le nostre pratica- 
bilità. Di pralicabile oggi in Italia non vi è chela 
costituzione. Ad infermo guasto di forze e di vita- 
lità per febbre e per dieta, nel primo giorno di 
convalescenza non si dà cibo da mietitore che a 
certo risico della sua vita ; così da totale servag- 
gio passare a libertà il più delle volte non è che 
passaggio di morte: dalle monarchie assolute alla 
repubblica non è che cangiar nome alle catene 
e ai tiranni. Il popolo va educato per la libertà, 
chi vuole che non ne abusi, e se ne valga a feli- 
cità. E questa è la precisa condizione del popolo 
italiano oggidì, Quando la repubblica si vuole im- 
porre da selte 0 da partiti a popolo non prepara- 
tovi, o preparatovi da orgie e da scellerate dot- 


VOPINIGNe, GIORNALE POLITICO 


RETTIFICAZIONE - 


La Voce della Libertà torna, in campo 
colle pretese liste di proscrizione che attri-. 
buiscono, «ora all'Opinione, ora ad un sup= 
posto comitato invisibile. Queste ‘asser=’ 
zioni altre volte le chiamammo castronerie, 
ora le diciamo falsità, e persistendo la Voce 
nell’asserire fatti, di cui non havvi ombra nè 
di prova nè di fondamento, la chiameremo 
bugiarda e calunniatrice. 


Nevrrarita' peLL'Ausrria. L'articolo della 
| Corrispondenza austriaca , di cui abbiamo 
fatto cenno ieri, e sul quale ci. riserviamo 





di fare alcuni commenti, è il seguente : 


« Fra pochi giorni potrà verificarsi in via 


pria posizione di potenza, ciò non ha d'uopo 
infatti di essere dimostrato estesamente. 

La posizione neutrale dell’ Austria nella 
guerra fra la Russia e la Porta è così evi- 
dente che.dalla nostra parte non sì è trovato‘ 
assolutamente necessario di prendere ulte- 
riori provvedimenti militari, anzi la ridu- 
zione decretata dallo stato effettivo dell’I. R. 
ésercito verrà prossimamente mandata ad 
esecuzione. b 

Se la Porta ha in questo punto presa una 
così seria, risoluzione, essa ,doyrebbe. al- 
meno guardarsi nella posizione, in cui è 
entrata, di coltivare l' amicizia peticolosa'di 
quegli uomini che sono esclusi dalla comu: 
nione dell’ Europa continentale, i quali cer- 
cano di trarre profitto dell’eccitamento reli- 


trine avviene sempre ciò di che la Francia sr è | formale lo stato di guerra fra la Russia e | gioso in Oriente per fini rivoluzionarii con- 


fatta per due volle spettacolo, assoggellando la sua 
repubblica nel primo caso ad uno scettro di ferro, 
nel secondo barattandola con uno scettro di fango. 
Appunto perchè io sono uomo pratico, e seguace 
soltanto di praticabilità io non veggo in Halia pos 
sibilità di repubblica. I repubblicani devono fare 
la repubblica, e non già viceversa. La Svizzera 
ebbe il suo TELL, l'America ebbe il suo Wasarx- 
GTON } e sono ancora. 

Se il paese è povero , se industrioso , se morale, 
se religioso , allora le repubbliche sono facili, e 
per altrettanto durevoli. Senza religione special 
mente”, la repubblica è il peggior governo che 
l inferno possa mai vomitare. Ma }a religione deve 
essere pura come quella \del Cristo e dell’ Evan- 
gelio. Ecco perchè le repubbliche col, papismo non 
sono che ironia di repubbliche; ed ecco altresì la 
ragione per cui fu così felicitata l'americana, per- 
chè eminentemente evangelica, da Washington 
fino all'ultimo de’ suoi più prodi esistendo puro e 
vivo il sentimento religioso: quel generale leggeva 





la sua Bibbia pochi minuti avanti l'ingoggiare 


| Da questo schizzo di, generali proposizioni si 
| comprenderà che l' Italia non può essere oggi re- 
| pubblica, Ma essa può essere grande e felice ,, e 
| gloriosa colla sua:costiuzione senza rischiare di 
essere in breve rinservita. Quindi è cho, parleg- 
giando pel Piemonte, io per uno, intendo di par- 
teggiare per l' Italia. Non che l'Italia debba di- 
ventare piemontese, bensì il Piemonte deve tran- 
sustanziarsi in. Italia. Intendo dunque che tutta 
Italia sia una, non potendo concepire oggi in Ita- 
lia nessuna federazione senza i suoi necessarii ri- 
sultamenti, cioè morale divisione e debolezza. 


denza dev'essere più facile al trionfatore il farsi 





\.di scacchiere a trastullo dei ciarlatani, e a gua- 
| dagno dei politici truffatori. Intendo che Roma di- 
venti la metropoli di.quest' Italia una, con re Vit- 
! torio Emanuele qual re d'Italia tutta , perchè tro- 


prosa polilica come si possa ottenere l'indipen- | vato infinquì re leale e fedele alla sua parola, e 


denza d'Italia senza un esercito , 0 come si possa 


organizzare un esercito senza un paese. Spostatevi | 


{ liberalmente italiano , ad onta di tante tentazioni e 
minaccie per farlo prevaricare. Intendo che questo 


alquanto dalla vostra Arcadia è diteci senza bi- | governo puramente italiano, (essendo stato assor- 


sticci se per conquistare l' indipendenza d’ Italia 
ci vuole assolutamente un esercito repubblicano , 
se per meltere in piedi un esercito repubblicano 


ci vuole un paese repubblicano, dove avete voi | 


questò paese, e d'onde potete aver voi questo 
esercito ? Per trovare in Ialia questo pacse oggi 


non vi è altra via che caceîar lo straniero: ma | 
per cacciarlo ci vuole, oggi più che mai, un.| ch'è suicidio di libertà ; coll' astenersi fin dove è 
{ comportabile col suo decoro @ la sua esistenza di 


esercito disciplinato, agguerrito, numeroso, perchè 
le masse insorte non prendano le fortezze; dunque 


stando a voi, la indipendenza d'Italia è così pro- | nelle iniraprese e speculazioni de’ suor sudditi. 


babile come la quadratura del circolo , 0 come la 
soluzione in logica del petitio principii. Ma con- 


viene dire che non vi riconosciate Arcadi ad onta | onestamente e sinceramente mi possa fare un’ Ita- | 
di tutte le vostre politiche poesie sull’ Italia, quan- | 
? Ma datemela colla garanzia di fatti , non di sogni, 


docétiè vi sentite il coraggio ( dovrei meglio dire 
l’impudenza) « di chiederci in nome della prati- 
cabilità a che intendiamo ? » A che intendiamo ? 


All'Italia, a fare un'Italia, a rendere una realtà | del Piemonte , e non dei vostri. 


l'unione e la gloria d' Italia. 


Ma vi ripeto che ci vuole assai d’ impudenza în 
faccia a sei anni di costituzione nel Piemonte il | 
venirci a rinfacciare la praticabilità. E voi signor | 
repubblicano, anzi mazziniano a vostra confes- 
sione , voi che ci potete mai mostrare di pratica- 
bile nel vostro sistema, quali sono infinquì state | 
le praticabilità della vostra settà ? Forse una pra- 
ticabilità la spedizione di Savoia con Ramorinò 
alla testa per così ricordare a Carlo Alberto le sue 
promesse costituzionali? Forse una praticabilità 
la spedizione delle Calabrid coi troppo generosi 
Bandiera » per rivoluzionare otto milioni di sud- | 
diti con un' armata di dodici forestieri? Forse una 
praticabilità la ‘rivoluzione al palazzo Gravina in 
Napoli e le patriotiche violenze a Milano durante 
il maggio del quarantotto , per così alienare gli 
animi dalla crociata, e ruinare la causa della în- 
dipendenza italiana pel sogno dì uma repubblica 
mazziniana ! Forse una praticabilità la guerra 
pugnale sanzionata nello scorso febbraîo dai pro- 
clami del domani, per far iscomparire i castelli 
di Milano , di Brescia , di Peschiera , di Mantova, 


e non per nomi e per farse, non per illusioni e 
per vanità , in tal caso anche discordando nella 
forma da darsi all’ Italia, tutti però dovrebbero 
unirsi di santo accordo nella indipendenza da darsi 
prima alla patria, Se dopo essa sarà costiluzionale 
anzichè repubblicana, sarà questa la naturale 
conseguenza della vittoria e della volontà della 
maggioranza. E per chi ama davvero l’ Italia, que- 
sta condizione di lei non dovrà portare nessuno 





di Verona solto un qualche centinaiò ‘di coltelli 
come se fossero mele o coccomeri ? Forse una pra- 


Roma per distruggere armata francese e governo 
papale con otto emigrati conosciuti dalla polizia 
prima che sbarcassero presso a Fiumicino, es- 
sendo prerogativa delle congiure mazziniane di 
aver sempre fra loro membri le spie di tutti î 
governi? Sono queste dunque le vostre praticabi- 


alla disperazione. È la felicità dell'Italia che si 
deve volere, non il contentamento di isolati indi- 
ticabilità il colpo tentato nell'agosto testè scorso n | ViSUi. Così la minoranza non si sarà imposta alla | altre potenze per il medesimo scopo. Che 
maggiorità. Preferisco cento mila volte la costitu- 
zione colla libertà , che certe repubbliche che io 
conosco colla inquisizione. Chi non caldeggia sif- 
fatta unione per l’ Italia , ei non è dell’ Italia. 


| bito nell'una Halia l'elemento piemontese) sia l'ese- 
{ cutivo della costituzione italiana fatta dai deputati | 


italiani ; che mantenga l'unità e la forza della na- 
zione senza dissanguare la vita delle sue membra, 
e ciò coll’ estendere a tutto ch' è di diritto la sfera 
e le attribuzioni dei municipi ; coll’evitare il più 
che sia possibile la burocratica centralizzazione 





influire, 0 d'intervenire coll'azione governativa 


Ecco in buona fede a che io intenda: ecco perchè 
io mi dichiari pel Piemonte , giacchè è l'unico che 


lia. Datemela voi domani, ed io sarò dei vostri. 


perchè io sia dei vostri. Nei vostri sogni soltanto 
dovete cercar la ragione perchè tanti sieno oggi 


Ma sul conchiudere mi sia permesso di chiedere 
all'autore dell’articolo in quale spirito e per quale 
scopo lo ha egli scritto ? Le nostre differenze tra 
noi sono anche troppe, perchè chi si dice italiano 
debba prendere la penna per farle traboccare. Di 
tal guisa certamente non sì uniranno mai i nostri 
animi. E questo debbe essere tempo di unione. 
So bene che coloro che vogliono l'Italia per la 
repubblica, non vorranno mai unirsi di cuore agli 
uomini pratici che vogliono |’ Italia per le oneste 
e praticabili libertà, da conseguirsi. coll’ unico 
mezzo naturale che ci si presenti, cioè l’ esercito 
piemontese alla testa della crociata italiana. 

Ma se fosse vero l'amore dell’ Italia per l’Italia, 


Trovo che dopo la grande vittoria dell'indipen- | 


la Turchia. La sublime Porta non si è cu- 
rata di tutte le rappresentanze delle corti 
europee, e nessuno crederà seriamente che 
il comandante supremo delle truppe impe- 
riali russe nei principati danubiani abbia a 
corrispondere alla domanda di Omer bascià 
I dif{sgombrare la Valachia e la Moldavia. Ri- 
| tenutele grandi distanze fra Costantinopoli, 

Pietroborgo, Londra e Parigi, non è da at- 
| tendersi che una nuova proposta di media- 
| zione trovi assenso da tutte lè parti prima 
{ che scada il termine perentorio. 
| «Gli imminenti rapporti di guerra sono 
| di una natura così speciale, che la massa 
del pubblico non può farsi che con molta 
{ difficoltà un'idea chiara delle circostanze 
particolari predominanti. Da ciò provengono 
i timori eccessivi che sì manifestano da tutte 
le parti, e che noi crediamo essere nostro 
dovere di rettificare, perchè hanno la loro 
origine nel giusto e ben fondato desiderio 
| di tutte le nazioni per il mantenimento della 
pace del mondo e de'suoi benefici. 

Lo stato di guerra fra la Turchia e la 
Russia dovrà rimanere per un tempo mag- 
giore soltanto nominale, almeno sui confini 
europei dei due imperi e sulle due linee di 

operazioni. Nelle provincie intransitabili 
| sulla riva destra e sinistra del basso Danu- 
| bio è assolutamente impossibile di fare la 
guerra in grande nell'attuale stagione e 
| sino ai mesì inoltrati della futura primavera. 
Se questo impedimento temporario è un 
ostacolo a tutte le operazioni di guerra dalla' 
{| nunziata della Russia e della ‘Poria di non 
| far traversare per ora ailoro eserciti il Da- 
nubio, i prossîimi mesi, attesa la buona vo- 
| lontà predominante delle quattro potenze; 
| saranno impiegati a combinare vno scio- 
|‘glimento pacifico; dacchè dobbiamo sup- 
porre per la provata intelligenza delle due 
potenze marittime che l’interesse dalle me- 
desime dimostrato per la Turchia non pre- 
Biudicherà la ‘loro posizione diplomatica 
mediatrice. 

«Se le corti di Parigi e Londra adope- 
| rano, come noi speriamo e confidiamo, la 





© | loro influenza a Costantinopoli, rinforzata 


| dagli ultimi avvenimenti, per combinare la 
pace fra la Russia e la Porta, e se riman- 
gono nella situazione di prendere parte, 
come finora, agli sforzi continnati dell'I. R. 
Babinetto, diretti a questo scopo, si potrebbe, 
atteso le generose intenzioni manifestate da 
| S. M. l'imperatore Nicolò e il carattere pa- 
cifico del sultano, venire ad un accordo, assai 
più facilmente di quello che appare, nel pre- 
ciso momento, in cui la spada sta per essre 
sfoderata. 

Si è sovente messo in campo la questione, 
quale sia in questa situazione delle cose la 
posizione presa dall’ Austria. Essa ci sem- 
bra chiara e semplice, una consuguenza 
precisa e logica della linea tenutasi immu- 
tabilmente nella nostra politica ‘estera; Di- 
retta interamente da principi conservativi 
il mantenimento della pace europea od il 
suo ristabilimento, ove venga turbata in 
qualche punto, rimane il primo e più sacro 
tema del governo del nostro imperiale pa- 
drone. Un'occasione per prender parte , od 
anche per un'eventuale intervento dell’ Au- 
stria nella guerra fra la Porta e la Russia 
non è al presente da prevedersi. Se l'Austria 
è realmente'in ciò interessata che lo statu 
quo territoriale ai suoi confini orientali non 
soffra aleun cambiamento; la parola dell’ec- 
celso amico ed alleato di S. M. il nostro im- 
peratore ci è una sicura garanzia per il suo 





mantenimento che non ha bisogno di essere 
rinforzata da alcun’altra dimostrazione di 


dall’ altra parte non solo il possesso territo- 
riale, ma anche la grandezza della ‘Russia 
abbia a sortire inviolata e senza danni dalla 


guerra della Porta contro il potentz: impero 
del Nord, che la Russia sia perfettamente suf- 
ficiente a se stessa per la difesa della pro- 


ALESSANDRO GAVAZZI, 


tro gli stati cristiani. Noi attendiamo che 
nel consiglio del sultano regnerà la neces- 
saria calma e intelligenza per respingere 
con tutta la risolutezza, nel suo complesso 
come negli individui, un appoggio che diso- 
norerebbe lo stato che lo accetta e porrebbe 
inoltre la posizione già critica della Turchia 
in maggiore pericolo con ulteriori compli- 
cazioni. » 

_——————rr —— ns 


INTERNO 


ATTI UFFICIALI 


Relazione fatta a S. M. dal ministro segretario 
di stato per gli affari dell'interno, in udienza 
del 13 ottobre 1853, intorno allo scioglimento 
del consiglio divisionale d'Ivrea. 


Sire, 

Il consiglio divisionale d'Ivrea restò quest'anno 
diviso in due opposti partiti. 

Le diserepanze loro condussero a deplorevoli 
risultamenti. 

Mentre infatti la maggioranza mostrava voler sop- 
primere le spese votate nelle precedenti sessioni a 
pro' dell'istruzione pubblica, la minoranza abban- 
donavavil consiglio, ed escludeva la possibilità di 
prendere ogni qualsiasi deliberazione. 

Un procedere siffatto essendo inconciliabile col 
regolare andamento delle libere istituzioni, io mi 
trovo indebito di proporre a V. M. lo scioglimento 
del consiglio suddetto col decreto qui unito, che 
riissegno alla sua real firma. - 


VITTORIO EMANUELE II, ecc. Ecc. 
e Aulla proposizion o nostro ministro segretario 


Abbiamo decretato e decretiamo quanto segue: 

Art. 1. Il consiglio divisionale d'Ivrea è di- 
sciolto. % P 

Ari. 2. L’intendente generale provvederà per la 
pronta convocazione degli elettori onde procedere 
ad una nuova elezione, e ne fisserà il giorno con 
suo decreto da pubblicarsi in ciascun comune; 

Il ministro suddetto è incaricato dell'esecuzione 
del presente decreto, che sarà registrato al con- 
trollo .generale, pubblicato ed inserto nella rac- 
colta degli atti del governo. 

Dat. Torino, addì 13 ottobre 1853. 


VITTORIO EMANUELE. 
Di San Martino. 


S. M., con decreti del 9 corrente, ha nominato 
a cavalieri dell'ordine de’ Ss. Maurizio e Lazzaro, 
sulla proposizione del. ministro della istruzione 
pubblica, il sacerdote D. Gavino Soro, delle scuole 
pie, professore di teologia e membro del consiglio 
universitario di Sassari; sulla proposizione del 
ministro delle finanze, il sig. avv. Antonio Pon- 
zani, capo di. divisione nell'azienda generale di 
finanze, 








FATTI] DIVERSI 


Ieri S. M. ha presieduto il consiglio dei ministri. 

Partenze. Oggi, dopo qualche tempo di sog- 
giorno fra noi, è partito per Parigi il sig. conte 
Gustavo di Reiset, segretario della legazione di 
S. M. l'imperatore dei francesi presso la corte im- 
periale di Russia. : 

Arrivi. Da alcuni giorni trovasi in Torino il 
visconte di Ebrington, deputato alla camera dei 
comuni del parlamento inglese. 

— Annunciamo con piacere l'arrivo nella no- 
stra città del sig. dottor Nayler, bey di prima 
classe, decorato del Nichan Iftihar di Turchia, 
commendatore dell'Ordine della Torre e Spada di 
Portogallo, cavaliere dell'Ordine del Salvatore, di 
Grecia, In ricompensa di sua nobile condotta verso 
i poveri, il prelodato sig. dott. Nayler fu già de- 
corato da S. M. il re di Sardegna dell’ Ordine dei 
Ss. Maurizio e Lazzaro. 

Quest’abile operatore, la cui riputazione è si ben 
stabilita, trovasi presentemente all'HOtel Feder. 

Notizie diplomatiche. S. E. il duca di Guiche, 
inviato straordinario e ministro plenipotenziario 
di S. M. l'imperatore dei francesi presso la corte 
di Sardegna, ha lasciato la villa di Moncalieri, ed 
è venuto a soggiornare in Torino. : 

Comitato di beneficenza. Giovedì prossimo il 
comitato direttore provvisorio della società di be- 
neficenza terrà una nuova seduta, sotto la presi- 
denza del conte Ponte di Pino. i 

Strada ferrata d'Ivrea. Il comitato, per la stra- 
da ferrata d'Ivrea ha diretto la seguente circolare 
a'suoi azionisti. Noi la riproduciamo per norma di 
quelli a cui non fosse pervenuta : 














Ivrea, 14 ottobre 1853. 
Ill.mo Signore 

Nella circolare 7 aprile 1852, colla quale il co- 
mitato pella ferrovia d'Ivrea invitava per le occor= 
renti soscrizioni, stabilivasi che ove queste avessero 
raggiunto i due erzi. della. totalità delle azioni 
avrebbe, avuto. luogo l'adunanza generale dei 
socii. 

Sebbene da buona pezza quel numero d' azioni 
non solo, ma la totalità eziandio di. esse sia stata 
raccolta, non polè tultavia aver luogo quell’ adu- 
nanza stante le opposizioni elevatesi rapporto alle 
varie linee di ferrovia proposte, ed alla preferenza 
a darsi al progetto Woodouse che Ja Iracciava per 
Strambino e Mazzè od a quello Ferraris che la fa- 
ceva ‘percorrere tra S. Giorgio e Montalenghe. 

Mentre però il comitato agiva per quanto in Jui 
stava pello scioglimento di tali Questioni traeva 
profitto del tempo facendo [pratiche colla società 
di Novara' all'oggetto di ottenere pella ferrovia di 
Ivrea quella fusione di cui era cenno nella circo- 
lare anzidetta. 

La prima pratica ha ora toccato il suo termine: 
il consiglio superibre delle strade ferrate , la so- 
cietà di Novara, ed il ministero furono concordi 
nel dare la preferenza al progetto Woodouse, 

Riguardo alla fusione d'interessi colla ferrovia 
di Novara il comitato gode di poter annunziare 
aver fondato motivo di credere conseguibile |’ in- 
tento stante massimamente il voto favorevole ma- 
nifestato in proposito dal ministero în dispaccio 
del 10 corrente. 

In questo stato di cose l'azione del comitato de- 
ve cessare, e lasocietà sola debitamente costituita 
potrebbe legalmente compiere agli ulteriori in- 
cumbenti richiesti. 

Dietro quindi l'eccitamento èspresso nel sueci- 
tato dispaccio del ministero, cui sta a cuore il sol- 
lecito compimento d’un’opera che egli riconosce 
di somma importanza e che non è che la conse- 
guenza del disposto della legge 11 luglio 1852, il 
presidente del comitato nolifica a V. S. Ill.ma quale 
azionista pella ferrovia cho l'adunanza generale 
dei socii alla quale potrà anche farsi rappresentare 
per lettera, avrà luogo in una delle sale di questo 
palazzo civico alle. ore nove anlimeridiane del ven- 
liselte corrente, 

Tale adunanza ha per scopo: 

1. La costituzione definitiva della società, salva 
la voluta approvazione superiore. 

2. L'elezione di.alcuni membri della società 
stessa onde rappresentarla in ogni occorrenza , 
ed incaricati principalmente : 

1. Di trattare colla società di Novara, e con- 
chiudere con essa, salva l'approvazione della so- 
cietà, la fusione d'ogni'interesse. della ferrovia di 
Ivrea con quella di cui la società predetta è con- 
cessionaria , e subordinatamente di procurare la 
fusione di amministrazione pel tronco a foriarsi 
tra Chivasso ed Ivrea : 

2. Ed ove la fusione totale d'interessi non 
possa aver luogo, d'invocare dal governo la con- 
cessione della ferrovia, di concertare col medesi- 
mo il richiesto capitolato, e di promuoverne l'ap- 
provazione. 

Il presidente del comitato 
Intend. Santi. 








STATI ESTERI 
FRANCIA 
(Corrispondenza particolare dell'Opinione) 
Parigi, 15 ottobre. 


Il Moniteur contiene questa mattina un articolo 
assai importante sulla nostra situazione finanziaria, 
ch'egli presenta sotto îl: più favorevole aspetto. Se, 
infatti, dietro questo: bilancio, non trovasi quel 
che diceva altra volta Thiers un giuoco di cifre, 
se invrealtà gl*introiti e le spese in fin d'anno si 
bilancieranno, senza che si abbia bisogno di eré- 
diti supplementari, si avrà certo ottenuto un ri- 
sultato assai importante; al quale però iw non ag- 
giungerò fede che quando ci saranno presentati i 
cont dell’ insieme. 

So che vi è già un eccedente di 46 milioni ; ma 
non bisogna nemmeno dimenticare che quesr èc- 
cedente, previsto sul bilancio da Bineau, era stato 
valutato dai 60 ai 70 milioni. 

Quanto all'incasso del tesoro alla banca, di cui 
vi faceva parola ieri, la diminuzione metallica per 
questo solo mese è di 72 milioni. Questo fatto è 
assai grave è conferma l'opinione che io ho sem- 
presavuta che la banea di Francia non potrà man- 
tenerè il tasso dello sconto al 4 p. 010 : tanto più 
che si sa che la banca d'Inghillerra pensa ad in- 
nalzar il suo finò al 6 p. 0/0. 

Poichè son venuto ‘a parlarvi della banca di 
Francia, due parole sul.suo governatore. Si dice 
pur sempre che egli sia mal formo nella sua po- 
sizione, e che fra breve-verrà surrogato da Bi 
neau, il quale tien d'occhio questo posto già da 
qualche tempo. D' Argout ebbe ultimamente un 
gran disgusto. Pretendeva egli di far nominare 
suo genero, ora in congedo a Parigi, al consolato 
generale, di Genova; ma l'imperatore diede la pre- 
ferenzà a Ratti Meulin agento del ministero, e più 
vecchio del genero di D'Argout. Il genero perciò 
resta sempre console ad Ancona. 

Quanto alla questione d'Oriente, la situazione è 
la stessa. Il discorso di Gladstone a Manchester 
prova che l'Inghilterra ha veramente poca dispo- 
sizione per la guerra, come io, vi ho Sempre detto. 
Si è cercato oggi di far correre la voce di un serio 
confliito, nel quale parecchie scialuppe canno- 
niere russe sarebbero state sul Danubio mandate 
a fondo dall'artiglieria turca ; ma nè al ministero, 
nè all'ambasciata ottomana non si è ricevuta nes- 





suna notizia che confermi il fatto. So soltanto che 
alcuni sintomi di ribellione si erano manifestati 
nell'armata di Omer bascià, e che aveva avuto 
luogo qualche tentativo di saccheggio, solto pre- 
testo di ritardo nello ‘sborso delle paghe. Venne 
losto distribuito denaro , giacchè Omer bascià 
aveva ricevuto una prima somma di 250,000 du- 
cati d'oro. Un'altra ne deve ricevere fra poco ed 
anche più considerevole: 

È confermato che la guarnigione di Mons presso 
le frontiere di Francia è portata a 9000 uomini. 
! governo del Belgio fa inoltre eseguire lavori 
considerevoli ed un campo trincerato solto il fuoco 
della piazza d’Anversa che è diventata una piazza, 
Si può dire, inespugnabilé. Non si sanno spiegare 
questi preparativi, poichè, sebbene tra la Francia 
e il Belgio non siavi intimità, i loro rapporti non 
sono però lali da doversene temere un'assoluta 
scissura fra i due governi. 

Si è notato che i due governi, i quali sono con 
quello di Napoleone III nei rapporti i più intimi, 
sono quelli che hanno per sovrani dei Borboni: 
cioè la Spagna e Napoli. Quest ultimo fa mille 
moine alla Francia, e qui gli se n'è molto tenuti. 
Non è bisogno che io vi dica essere stato per con- 
seguenza il sig. di Maupas accolto a Napoli con 
effusione. , 

Si pretende che il re di Napoli voglia impiegare 
i suoi talenti, Ja sua esperienza, i suoi consigli 
per l'organizzazione d'una polizia nuova. A. 


(Altra corrispondenza) 
Parigi , 15 ottobre. 


Solo fra una quindicina di giorni si potrà a 
Parigi sapere se decisamente il cannone ha tuo- 
nato sulle rive del Danubio. Frattanto vi è chi 
spera ancora nella pace, e perciò prendono piede 
notizie le più contraddicenti. 

Sarebbe difficile, in tutto questo amalgama, de- 
cifrare il vero e presumibile dal falso ed impro- 
babile. 

Le flotte inglese e francese dell'Oceano debbono 
riunirsi fra non molto. 

Lé truppe russe continueranno la Joro marcia 
di concentramento verso il Danubio. Così da lettere 
venute dalla Valachia. 

La domanda officiale del concorso armato della 
Francia è arrivata al ministero degli affari esteri, 
e la risposta è consentanea alla domanda. 

Ad onta di tutto ciò si va protestando delle in- 
terizioni concilianti dello czar è della neutralità 
dell'Austria. 

Il vero si è che, ridotti a congetture, si naviga 
in un mare non conusciuto e senza hussola, e che 
ciascuno interpreta le cose, come il proprio de- 
siderio'lo consiglia. 

Abbiamo bisogno di alcuni giorni per vedere 
tulto questo imbroglio prendere una piega più 
nelta e più sicura. B. 

AUSTRIA 

Vienna, 12 ottobre. Leggesi nel Corriere ita- 
liano ; 

« Nella notte scorsa alle 12 il corriere di gabi- 
netto turco, Achmet effendi è qui arrivato da Co- 
slantinopoli con dispacci del 5 per l'ambasciata 
turca. Sembra che i dispacci abbiano la più grande 
importanza, giacchè furono spediti di notte e già 


moreland hanno oggi ricevuto notizie da Costan- 
linopoli. » 

— Il Corriere Italiano riferendosi alle voci corse 
in Vienna e in Trieste dell' allontanamento d'uno 
dei primari baroni dalla capitale dell'impero au- 
striaco, pubblica una dichiarazione del procura- 
tore del sig. barone de Sina, in cui è dichiarato 
che le voci propagate în Vienna negli ultimi giorni 
contro il sig. barone Giorgio de Sina, durante la 
sua dimora nei suoi poderi, sono da considerarsi 
come le più maligne invenzioni , e che si sta pro- 
cedendo giudizialmente contro i colpevoli. 

— Serivesi da Vienna alla Gazzetta di Colonia: 

« Il Mercurio di Svevia dice che all'ordinanza, 
la quale fa incapaci gli israeliti di acquistar beni 
stabili, terranno dietro altre misure di polizia. Non 
sarà loro permesso di soggiornare nelle grandi 
città, quando non vi siano domiciliati. Si fa no 
tare che quell'ordinanza fa un singolare contrasto 
coll'ordinanza del sultano, che accorda una pro- 
tezione uguale a tutti î suoi sudditi, qualunque ne 
sia la credenza. Aggiungesi che sarà promulgata 
un'ordinanza supplementare, portante che gli israe- 
liti, è quali avranno già fatto acquisto di beni sta- 
bili, non potranno più Irasmetterli per successione. 
— La commissione israelitica doveva fare un atto 
collettivo contro questi provvedimenti è rimettere 
una memoria a S. M, » 


_——-————r—————————_—_—_———— 
AFFARI D'ORIENTE 


— La Gazzetta di Cronstadt del 6 ottobre 
scrive: 

« Le notizie che riceviamo da Braila giungono 
fino ai 30 settembre. Fino a questo giorno non si 
era ancora venuto ad aleuno scontro, ma giornal- 
mente sorgevano serii.avvenimenti. 

« Da Costantinopoli giungono voci le più allar- 
manti. Le speranze che il nodo verrebbe alla fin 
fine pacificamente sciolto sono ora affatto perdute. 
Quanto una volta nelle città alla sinistra del Da- 
nubio si abborriva da una lotta e le simpatie della 
popolazione si inclinavano più a favore dei turchi, 
tanto più ora si desidera di vènire .una volta al 
violento scioglimento della questione , onde libe- 
rarsi dall’opprimente incertezza. 

« Il furore delle malattie tra le truppe russe si 
è pel sopravvenire della fredda stagione notevol- 








_ D'OPINIONE, GIORNALE POLITICO 


J mente diminuito. Ad un reggimento d’ ussari , 

giunto a Bukarest il 21 settembre, fu eretto un 
arco trionfale. La forza militare russa ai confini 
asiatici di fronte alla Turchia consiste in 40,000 
uomini di truppe scelte, 10,000 uomini di truppe 
irregolari e 30,000 cosacchi. A questo corpo im- 
ponente di truppe i turchi hanno opposto presso 
Erzerum 100,000 uomini, senza contare altrettanti 
di truppe volontarie che si attendono dall'interno 
dell'Arabia, onde difendere la mezza Tuna contro 
la croce. Anche i drusi del Libano ed altri sceichi 
della Siria hanno fatto presentare degli indirizzi 
al sultano, néi quali essi dichiarano di voler porre 
a sua disposizione 40,000 uomini. Infine l'Oriente 
tulto corre alle armi per muovere la guerra al- 
l'Europa. » 

— Leggesi nel Pays: . 

È, Se il principe Gortschakoff domanda un lasso 
di tempo. per riferire a Pietroborgo sull'intima- 
zione di sgombro, questo lasso gli sarà accordato; 
se, al contrario, si crede autorizzato a rispondere 
con un rifiuto , comincieranno tosto le ‘ostilità. 
Le quali però. non cangieranno probabilmente 
Nulla della posizione delle due armate, sulle op- 
poste rive del Danubio. Si presume che i turchi 
tenteranno di distruggere ì ponti e di affondare lè 
scialuppe destinate a vettovagliare le Iruppe russe. 

« Secondo le nosire notizie, la diplomazia non 
disperava ancora di poter impedire gli estremi 
mezzi delle armi. D' altra parte però le nomine dî 
Menzikoff e di Paschewitz son fatti per gettar qual- 
che diffidenza sulle dichiarazioni di Olmatz. Il 
principe Paschewitz è un uomo sui settant'anni. 
Era»già generale in capo nel 1828. A quest'epoca, 
aveva finita la guerra della Persia, allorchè scoppiò 
la guerra collaTurchia. Egli ha pure comandata la 
spedizione del 32 contro la Polonia ed -è conside- 
rato come il generale più eminente e sperimentato 
della Russia, » 

— Leggesi nel Novellista d'Amburgola seguente 
corrispondenza, in data di Pietroborgo, 1 ottobre: 

e Dopochè i giornali hanno annunziato aver la 
Porta oltomana invitato Inghilterra e Francia a 
mandare le loro flotte nei Dardanelli, e che già vi 
erano entrate quattro fregate, si è qui diventato più 
circospelli e più riservati, Questo atto delle  po- 
tenze occidentali produsse sugli animi una grande 
impressione ; giacchè, se la flotta di Cronstadt è, 
durante l'inverno, protetta dai ghiacci, quella del 
mar Nero sarebbe, per contro, all'atto esposta. È 
possibile che la diplomazia russa abbia finito per 
capire che i suoi bruschi e perentori modi d'agire 
potevano pure metterla in pericoli , a cui non 
aveva dapprima pensato, 

« La voce che diceva essersi la Persia dichia- 
rata in favore della Russia è priva di fondamento 
e falsa sotto ogni aspetto. 

< Lo sciah è eccitato a riorganizzare la sua ‘ar- 
mata non dai suoi vicini, ma piuttosto dalle po- 
tenze occidentali, che certo non -agiscono nell'in- 
teresse della Russia. Fino ad ora lo sciah non si 
è pronunciato nè per la Russia, nè perla Turchia. 
Il richiamo dell'ambasciatore persiano non può 
essere considerato come un segno d'amicizia fra 
lo sciah e lo czar. » 

— Leggesi nel Débats: 

« Se nella quistione non fossero impegnati 
gli interessi generali, è probabile che la Francia 
e l'Inghilterra lascierebbero l'impero ottomano a 
guardia del profeta. Noi troviamo quest'oggi nei 
giornali di Londra un discorso di uno dei mem- 
bri più importanti del gabinetto mglese, signor 
Gladstone, pronunciato in occasione dell’inaogu- 
razione della statua di Robert Peel a Manchester, 

«« Quando noi parliamo, disse il sig. Gladstone, 
dell'integrità e dell'indipendenza dell'impero otto- 
mano, non diamo già a queste parole lo stesso 
senso che avrebbero, ove si trattasse dell'indipen- 
denza e dell'integrità della Francia © dell’ Inghik 
lerra. L'impero ottomano rappresenta una sovra- 
nità piena di anomalie, di debolezza e d'inceriezze 
che ogni cinque anni è argomento di difficoltà 
per l'Europa. Questo impero presenta un soleeismo 
straordinario di tre milioni di musulmani che, se 
non esercilano il dispotismo, esercitano però la 
dominazione sopra dodici milioni dei nostri fra- 
telli cristiani. Ma ciò cho è necessario si è che 
siavi una regola nella distribuzione delle forze in 
Europa. Ora, l'assorbimento del territorio, che 
sarebbe effetto della conquista della Turchia, sa- 
rebbe così pericoloso pel riposo d'Europa, che 
l'Inghilterra deve opporvisi ad ogni costo, In pari 
tempo, ciò ammesso, il governo inglese ha adot- 
tato per principio e agito dietro questo principio, 
che, finchè vi sarebbe speranza di conservare la 
pace, era suo dovere di dar opera a mantenerla.»» 

« Ci piace citare quesia opinione del signor 
Gladstone, perchè in sostanza è quella di tutti gli 
uomini sensati, e dà la vera misura dell’ interesse 
che possono avere i governi curopei per la sorte 
dell'impero ottomano e per questa eterna quistione 
d'Oriente. » 

— Leggesi nel Sidcle » 

e È prezzo dell’opera il precisare i punti prin- 
cipali della nuova fase della quistione d' Oriente 
e far con ciò evidentii risultati di una politica, che 
pretendevasi savia , perchè incerta e vacillante, 

« Le flotte sono ora dove noi avremmo voluto 
che fossero l'indomani del passaggio del, Pruth 
per parte delle truppe russe. Il Solone che avrebbe 
dovuto essere a Costantinopoli il 4, non. e'era 
ancora il 5, ma questo ritardo non modifica punto 
la certezza nostra , che il Solone porti , cioè, agli 
ammiragli l'ordine di recarsi nel mar di Marmara. 
La Porta ottomana ha, del resto, domandato uf- 
ficialmente il 5 il concorso materiale e morole 
deglivalleati. L'entrata delle flotte ha dunque un 
significato netto e preciso; esse vanno a Costan- 











linopoli e, se occorra, anche nel mar Nero, a 
proteggere l’ impero ottomano contro l'aggressione 
della Russia. 

« Parlasi di localizzare la guerra, per quanto è . 
al cancorso della Francia e dell’ Inghilterra. Le 
flotte e un corpo di sbarco proteggerebbero, Co= . 
stantinopoli e la linea che estendesi da questa ca- 
pitale a Varna. La loro azione starebbe ‘chiusarin 
questo cerchio. 

« Noi ci siamo già chiaramente spiegati intorno a 
questa politica , il cui difetto più piccolo è quello 
di essere inapplicabile , perchè avyerrebbe l'uno. 
dei due: o la Russia, non oltrepassando» la linea . 
che noi ci saremmò proposti di difendere » pro- 
lungherebbe indefinitamente la necessità. della pre-' . 
senza delle flotte alleate, o la Turchia, venendo * 
alle mani sol mar Nero, compromelterebbe una 
delle sue armate e una parte almeno de’ suoi ya- 
scelli sotto gli occhi degli alleati, che sarebbero 
obbligati di venire al suo soccorso e d'incorrere la 
responsabilità di una condotta che noi non cre- 
diamo necessario di qualificare. Il torneo ch’ebbe 
luogo per la cittadella -d’ Anversa non si può rin- 
novare a piacimento , indipendentemente dai luo- 
ghi.e dalle circostanze, 

« 1 gabinetti di Parigi e di. Londra possono te- 
nere quel linguaggio che loro piace, ma I’ entrata — 
delle flotte non resta di essere un alto di guerra , 
non.meno che l’ invasione dei principati. + 4 

« La guerra ha le sue regole generali, ma non 
la si conduce in,modo assolutamente uniforme. 
Per esempio, non bisognerebbe credere che, se Hun 
20 ottobre i russi non si sono mossi per ripassare 
il Prutb, Omer bascià voglia tentare il passaggio 
del Danubio, Egli ha ricevuto l'ordine.all'incontro 
di limitarsi a cannoneggiare scialuppe russe che, 
si trovano su questo fiume, e alla guerra di avam- 
posti.e di searamuccie, l.turchi infatti. si propor= _ 
rebbero di agire dalla parte di Boltur e di Erze- 
rum. Essi prenderebbero al loro fianco l'Armenia 
e la Georgia, e darebbero così la mano alla grande — 
insurrezione del Caucaso. E fà 

« Guardate voi da qui gli ottomani e i, russi alle, 
prese, per terra e per mare dalla parte. dell' Asia, 
e la Francia e l'Inghilterra che dicono : Questo . 
non ci loca punto, perchè, avviene ; fuori della. 
inea da Varna a Costantinopoli! Che gli alleati 
della Turchia facciano quanto sta in loro perchè 
la guerra sia di corto terminala, ciò si capisce; © 
ma, ripetiamolo pure, la guerra localizzata non 
si farà che sulla carta. 

« È noto d'altra parie che la Francia e l'Inghil- 
terra spedirono delle note alla Russia per doman- 
dare |' evacuazione delle. provincie danubiane , 
come condizione della loro mediazione. Ecco le 
parole dell'Inghilterra e della Francia. ì 

« La guerra effettiva, attiva, se i principati non 
sono evacuati, ecco l'ultimatum della Turchia. 
Con tutto ciò Ja diplomazia non dispone ancora, 
si dice, e noi vogliamo erederlo. 

« Ma qui dobbiamo fare un'osservazione impor- 
tante. Se la Russia si mostrasse disposta ‘a fare 
delle concessioni, se l'Austria si studiasse di libe- 
rarsi un poco dalle strette dello ezar, sarebbe 
uomo di tanta semplicità da credere, essere questo 
cambiamento il risultato della ragione e della mo- 
derazione ? No certo. La Russia sapeva, già da sei 
mesi, che essa pretendeva cose ingiuste; l'Austria 
era perfettamente convinta che la Russia enun- 
ciava proposizioni ingiustificabili; ma tutte due 
speravano di intimidire 1’ Europa colla minaccia 
della guerra, tutte due speravano che l'Inghilterra 
non si metterebbe d'accordo colla Turchia in una 
azione comune. 1 

« Se fosse vero che a Vienna, a Olmiltz, a Pietro- 
borgo , si è cambiato d'opinione , sî potrebbe at- 
tribuire ciò a paora , sì sigiori, a paura dell'at- 
titudine delle potenze occidentali e del grido che si 
eleva da tutti i cuori contro un despotismo che non 
vuol conoscere aliro diritto che la forza. Or bene, 
ciò che succede ora sarebbe succeduto in luglio, 
ove sì fosse agito allora come ora , e sarebbero 
slati risparmiati al mondo tre'o quattro mesi di an- 
goscia. La pace, venendo dopo l'entrata delle * 
flotte a Costantinopoli , sarebbe, non la glorifica- 


| zione, ma la condanna della politica di Aber- 


‘ Ù 


deen. 

e Noi sappiamo che il partito della resistenza 
cerca ora di riguadagnare In Inghilterra il ter- 
reno che ha perduto ; che il gabinetto di Londra 
si mostra fermo, ardente, e che le potenze del 


| Nord incontrano un'opposizione assai risoluta in 


quella stessa Gran Bretagna che fu il membro più 
altivo, più perseverante delle antiche coalizioni. 
Questo giustifica le nostre previsioni fondate sulla 
cognizione degli interessi dell'Inghilterra, ma non’. 
proverà mai che si abbia avuto il diritto di-spe- 
rare che la Russia si arresterebbe davanti a pa- 
role-e considerazioni moreli.. Forse che le consi- 
derazioni di giustizia han salvato la Polonia e’ ‘ 
mantenuta l'Ungheria ne’ suoi diritti? La forza 
sola può arrestare i governi che non riconoscono 
altro diritto che la forza. 

e Insomma, la guerra si farà, se è assoluta- 
mente inevitabile ; ma se-si arriva ad un accomo- 
damento diplomatico, sarà solamente perchè-la | 
Russia e l’Austria saranno ‘state prese. da quella 
intimidazione che esse pretendevano di gettare in 
seno alle nazioni liberali dell' Europa." Donde 
uscirà un insegnamento che non potrebbe essere. + 
trascurato, perchè l'invasione della Turchia non è 
che la conseguenza di antiche invasioni che non 
dovrebbero essere state tollerate. » 

— Si annuncia che il direttore delle poste di 
Pietroborgo aveva poriato a cognizione del pub- 
blico essere interrotto il servizio fra Odessa a _, 
Costantinopoli. (Patrie) 

-- Una lettera da Costantinopoli del 1 ottobre dà 





















sulla situazione degli affari, alcuni dettagli che 1 on 
furono: finora | pubblicati...Il corpo, d'armata di 
Selim-bascià il quale ha il suo centro d’operazioni 
a Erzerum, capo luogo del. bascialato di. questo 
nome, aveva ricevuto un rinforzo di:12000 uomini 
e la sua situazione. era eccellente, 

Sivera saputo che la. Servia aveva offerto alla 
Porta«un soccorso:di 20000 uomini. e che laPersia 
avea dichiarato ufficialmente la sua neutralità. 

f « (Patrie) 


ull'Un dispaccio privato, lin data di Marsiglia :15 | 


ottobre, andunzia Partivo del:vapore postale delle 
messaggierie nazionali, partito da Costantinopoli 
il:5: Esso aveva trovato vil 6a Besika le squadre 
che facevano ‘i loro preparativi. per entrare, nei 
Dardanelli. . 

La' Porta aveva indirizzato un; manifesto alle 
quattro potenze. Era pure stato ordinato dl'arma- 
mento delle frègate \ilVauban, il Descartes, l'As- 
modeo, il Cocito, il Montezuma eil Panama. 

sei {Déba.ts) 

2 Scrivesi da Malta il 2 ottobre : 

é Le lettére ‘di Corfu edi Patrasso sono unanimi 
a parlare del fermento dell’ Epiro, della Messaglia 
e della Macedonia; esse nom aspettano chela 
guerra per sollevarsi ed unirsi alla Grecia: AL go- 
verno greco potrebbe forse impedire la spedizione 
di armi e di munizioni ; ma, diétro le rimostranze 
dell'impératore ‘ottomatto, ‘ha ‘dichiarato che i 
pattigiani dell’ annessione sono i Calamati, i Ca- 
lerdii e'altri capi dei clefti messi fuori dalla legge, 
sui quali in conseguenza l'autorità del re Oitone 
è nulla. 

‘*Il'Tord alto commissario fa i proparativi per 
ricevere una parte della squadra da Porismuth che 
vertà a prender parte alla Totta d'Oriente. L proiettili 
preparati all’ arsenale di Senglea fanno ‘credere 
che si vorrebbe fare di Sebastopoli ciò che di Co- 
peliaghen ‘ot fanno cinquant'anni. Da che vi ho 
parlato di Senglea aggiungerò che questo sobborgo 
si è ùllimamente distinto ‘celebrando 1’ anniver- 


sario della ritirata dei turchi nel 1503. La memo-'| 


ria del gran-mastro La Valette, che dà il suo no- 
me'alla nuova città, fu benedetta ‘e celebrata negli 
uffizi divini e fu cantato vin Te Deum nelle chiese 
di'Sengleà è della Vittoriosa. (Vi furono illumina- 
zioni) manovre nella gran rada e festa generale.» 
SIL i riti it pile 

NOTIZIE DEL MATTINO 

‘Gi:serivono da Asti il 17. oltobre : 

« Stamane alle dieci apriyasi nelle belle sale del 
Cazino il congresso, delle società degli operai. A 
questa. solennità assistevano 11 f. f. d' intendenle 
della provincia, il sindaco della città, i ‘due de- 
putati al parlamento Baino e Berruti, lo siato mag- 
giore della milizia cittadina, oltre a. gran numero 
di còlti cittadini. 

Il presidente avvocato fSecondo Giraud, faceva 
l'inaugurazione con elegante discorso, in. cui, fa- 
cevasi ad esporre la storia delle società, di mutuo 
soceorsoinei tempi arfitichi e, presenti , a rappre? 
sentare il carattere di quelle che attualmente, esi- 
stono in altri paesi, ed a, spiegare [quali sono, j 
Fapporti che legano, Jtali. associazioni Alla società 
civile. | , 
© « Procedutosi, alla votazione per la'composizione 
dell'ufficio definitivo, oltre, all'avvocato Giraud 
the fu designato già precedentemente a presidente 
nato; riescirono eletti, come vicepresidenti. jl si- 
gnor,Boldrini Stefano, causidico ed il sig. dottore 


Calderini, e come segretari ìl prof. Stefano Gatti, | 


Il prof. Giuseppe Biglino ed il dottore Francesco 
‘Aslegiano. 

« Hl-cavdottore Parola, il quale, giunse un po' 
tardi ; fu per acclamazione nominato a presidente 
onorario, 

« Le società che mandarono rappresentanti am- 
montano 2:36 e sono : 

Asti (Società patriotica ), Asti (La Fratellanza ) 
Vigevano, Alba ,, Voltri, Alessandria , Moncalieri 
(società operaie), Genova, Novi, Ceres, Caselle, 
Vinovo , Ciriè, San Pier d'Arena, Torre Valpelice, 
Voghera; Moncalvo , Valenza (società operui), 
Valenza (società operaie) , Torino, Santhià, Ver- 
celli , Carignano , Pinerolo (società operai), Pine- 
rolo (società operaie), Mede, Lucento, Tortona , 
Albenga, Cuneo, Rivoli , Stradella, Andorno , 
Biella., | 
* «A festeggiare il congresso, domani la società 


filodrammatica darà una recita, a pro, della cassa | 


di mutuo:soccorso degli operai, Il, municipio fa 
illuminare il teatro... .,.; 

« Domani vi'seriverò delle, discussioni che se- 
.guiranno, » 

Lomsanpo-Veneto: Mantova ,i là ottobre, La 
mattina dell’1l corrente; al:passaggio del Po, nel 
comune:di' Quingentole, nella: località frimpetto-a 
Libiola, una compagnia di ben 40 individui, tutti 
lavoranti di campagna, direlti, alle risaie nel di- 


stretto ‘di Ostiglia, si spinse per avidità di, prender | 


posto in un battello ancora: raccomandato con 
fune:alla riva, quando, sia pel sopraccarico., sia 
perla mala distribuzione del peso delle persone, 
si itravolse il battello stesso, e.tutti. gl individui 
che! vi erano dentro caddero» miseramente .nel 
fiume; che rapido scorre in quella situazione. 


Quattordici persone di diversa età e sesso, pe- | 


rirono in tanto infortunio, essendo alle altre riu- 
scitorper un» prodgio. di salvare. la vita. Finora 


' non'si è potuto raccogliere i cadaveri degl'infelici 


sommersi. (G. di Mantova) 


ih ascom sHob cigii>o— 
Il'Ubuttial'de Constantinople: del 4 ottobre ha 
Va fgiinte 1 
COMUNICAZIONE UFFICIALE. 


ÉPa'statd'precedetitémento portato a cognizione | 





l'‘le volte ehe ‘vi acconsentisse la Porta. Si, pretende 


l'rivato ieri, imbarcherà domani il direttore. e il 


| verbale del consiglio firmato da tutti i ministri, è 





del pubblico che il progetto di accomodamento 
soitomesso ultimamente al governo di sua maestà 
il sultano, nello scopo di conciliare-la differenza 
insorta tra la sublime Porta ela corte di Russia, 


‘non, potrebbe essere accettato fino a tanto che non 


sarebbe stato modificato in alcuna delle parti da 
parte del governo di sua maestà imperiale, e che 
le grandi potenze non avrebbero dato le, assicu- 
ranze che sono loro, domandalte. 

Tutti gli sforzi fatti da quell'epoca dalle grandi 
potenze amiehe del governo ottomano per, far ac- 
cettare alla Russia le modificaziovi e, correzioni 
fatte.in, detto, progetto dal gabinetto ottomano, non 
hanno avuto alcun effetto, e per, quanto. siano suf- 
ficienti, le buone, disposizioni. dimostrate dalle 
quatiro grandi potenze in favore delle domandate 
assicuranze, è parso impossibile al governo impe- 
riale di aderire puramente e semplicemente alla 
suddetta nota. 

Infine, è dimostrato che questa differenza non 
può essere risoluta in una maniera pacifica. Egli 
è pure evidente a tutti che la Russia abbia com- 
messo un alto di violazione dei trattati facendo 
passare il Pruth alle sue truppe, e facendole en- 
trare nei due principati. Ì 

La. prolungazione di questo stato di cose non 
potendo essere tollerata , la questione è stata sot- 
tomessa al consiglio generale tenuto alla sublime 
Poria domenica 22 e Innedì 23 zilhidjie, ove, che 
essa fu stata discussa ed esaminata solto (utti ‘i 
suoi aspetti, è stato deciso alla unanimità da mntti 
i ministri, viziri, ulemas, capi militari ed altri” 
funzionari dello stato, che la guerra sarà dichia- 
rata alla Russia; ed. il fetvà dato dallo sccih-nlislam 
avendo confermato questa, decisione il processo 


stato sollomosso a S. M} il sultano , che l' ha rive- 
stito della sun alla sanzione con un batti-scerif” 
emanato a questo effetto. 

Dietro ciò che precede , lo stato di guerra es- 
serido constatato tra i due governi, una lettera è 
statà diretta , secondo l’ uso, al comando in capo 
delle truppe russe, per l'evacuazione della Mol- 





davia ‘è della Valachia'; nello'‘stesso tempo è 
slato spedito un ordine ad Omer bascià d’ inco- 
minciàre le ostilità nel caso in cui' evacuazione 
“non Sarebbe messa in esecuzione nel termine di 
quindici giorni dal di dell'arrivo di detta lettera 
alla sua destinazione : lè' istruzioni necessarie a 
questo riguardo sono state spedite pure agli altri 
funzionari. 

Non occorre dimostrare che la Russia, la quale 
aveva incominciato per sollevare delle pretensioni 
che non potevano mai essere volontariamente ae- 
cettate, avendo finito per violare î trattati inva- 
dendo due provincie dell'impero ottomano, è di- 
venuta la sola causa di questa guerra. Ma poichè 
il governo imperiale non la intraprende se non 
nella sincera intenzione di preservare i suoi di- 
ritti sneri di sovranità e la sua indipendenza, egli 
è dovere di ciasenno di servire questa causa nella 
misura delle sue forze. La guerra non essendo di- 
chiarata ché alla Russia, il consiglio generale ‘ha 
deciso che non vi sarà alcun cambiamento nel si- 
stema sia all'interno, sia all'estero ; pertanto l'ul- 
lima ordinanza che raccomandava a tutte le classi 


altrè, dovrà continuare ad avere la stessa forza e 
vigore, è chiunque vi contravvenisse sarebbe se- 
veramente punito. 

Fitmani contenenti questa dichiarazione, non 
che le necessarie istruzioni, sono stati diretti a 
tutti i governatori delle provincie e dei sangiaccati. 

Che la Provvidenza si degni prestare lo sua as- 
sistenza al governo imperiale! 

Manifesto del sultano. 


Nessun giornale contiene ‘il manifesto del sul- | 
tano: 

Il Portafoglio Maltese ne parla: nel seguente 
modo : : 

«Il manifesto della Porta che contiene la dichia- 
razione ufficiale di guerra alla Russia è stato nelle 
consuete forme comunicato ieri alle diverse. am- 
basciate, ed oggi 0 domani sarà pubblicato dai 





giornali del governo. | 

« Le comunicazioni commerciali colla Russia + 
verranno sospese ; ma il divano, per evitare per 
quanto sia possibile le conseguenze della guerra , 
ha deciso di non chiudere il Bosforo alle bandiere | 
amiche; nè ordina ‘per ora lo embargo’ sulle navi | 
mercantili russe; le quali avranno ‘alcuni giorni di | 
tempo! per ritirarsi dai mari delta Turchia. 

«'La navigazione del mar Nero pertanto rimane 
libera. 

€ Dicesî che il ministro dei Paesi Bassi, oppure 
quello: Qella' Danimarca avrà da proteggere il com- 
mercio russo nel Levante durante la guerra, tutte 


pure chie il vapore postale russo Chersoneso, ar- 


personale ‘della ‘cancelleria russa. 

« Il suddetto manifesto è scritto in termini riso- 
luti e spiega in modo distinto.e chiaro le. diverse 
fasi della Questione sollevata dalla Russia: è una 
vittoriosa confutazione delle diverse ‘circolari del | 
contè "di Nesselrode. È realmente la questione dei 
Luoghi Santische provocò la discussione? Ebbene, 
risoluta quella questione a soddisfazione di tutte le 
parti interessate, di che cosa aveva più da quere- | 
larsi la Russia ?/Per quale scopo mettere avanti il | 
protettorato religioso-politico sulla chiesa. d'.0- 
riente? Furono forse demolite le chiese greche ? 
Non vigila forse il divano ‘al: libero esercizio del 
culto dei proprii sudditi? Potrebbesi mai allegare 
che la-protezionè ottomana, giusta le stipulazioni 
di Kèinardji, abbia cessato dal tutelare gl'inte- 
ressivreligiosi dei cristiani sudditi della Porta? No! 
Niuna accusa simile ebbe l'ardire. la Russia di 
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avanzare. Perciò il divano, dopo di aver dato 
illimitate prove della sua rara moderazione, non 
aveva da farsi alcun rimprovero, anche il più 
insignificante della sua condotta verso la Russia. 
Qual’ è all'opposto, Ja condotta della Russia di 
fronte a questa religiosa osservanza dei traltali, 
praticata dalla Porta? Il gabinetto di Pietroborgu 
violò i patti veglianti , e spinse le sue truppe nella 
Turchia, creando un casus delli. Se la causa della 
discussione fosse stata effettivamente, come di. 
chiarava la Russia , la questione dei, Luoghi Santi, 
perchè non ricorrere alle pratiche ordinarie della 
diplomazia per risolvere la. questione ,, invece. di 
circondare le frontiere amiche con uno straordi- 
nariò apparecchio militare, armando perfino la 
squadra di Sebastopoli ? Qui il divano dichiara 
come la sua causa fosse, slata apprezzata da lulta 
I Europa civilizzata, la quale condanna altamente 
il procedere della Russia. 

« Conformandosi alle sollecitazioni delle po- 
tenze, desiderose (dice il manifesto) quanto la 
Porta a consolidare i benefici effetti della pace, il 
divano scrisse diversi progetti di note, e_ ne rice- 
velte pure alcuni dai rappresentanti esteri. Intanto 
questi progelli. furono successivamente respinti , 
mentre si creava il casus belli coll'invasione delle 
provincie moldo-valache dai russi. Le potenze ri- 
conobbero, per mezzo dei loro rappresentanti in 
Costantinopoli, le più che giuste ragioni della Porta, 
e sempre collo scopo di conservare la pace sì era 
convenuto fra il divano ed i rappresentanti delle 
quattro grandi potenze di compilare una nota onde 
definire la questione vertente. Mentre veniva com- 
pilata questa nota in Costantinopoli, .il divano ri- 
cevette comunicazione di una nota, formulata; in 
Vienna, senza alcuna sua, partecipazione. Ciò, nou 
ostante, non; stimò di. opporvisi ; volle solamente 
modificare alcuni punti di questo documento col- 
l'oggetto di mantenere tutti i suoi diritti; di sovra- 
nità e d'indipendenza. Ecco perchè il divano non 
accettò puramente e semplicemente la nota, di 
Vienna, ia quale, in sestanza, si scosta ben. poco 
dal famoso sened del principe Menzikoff. Per-tutte 
queste ragioni, è dichiarata la guerra alla Russia , 
ed essa, sarà. intrapresa, colla, massima .energia, 
subito che saranno spirati i 15, giorni, fissati per, 
l'evacuazione .dei principati. Era mai; possibile ; 
dice il divano, di venire ad. una, diversa, conelu- 
sione dopo, gl'incalcolabili sacrifizi. fatti. per. ac- 
cettare una combinazione, che in. sul principio era 
stata condannata dalla Porta non solo, ma eziandio 
dalle potenze? » 


— Il.Courrier de Marseille del :16.dice che il 
manifesto. del sultano termina nel modo seguente: 

e Gheechè ne sia, il governo ottomano temendo 
giustamente tutto ciò che implicher:bbe undiritto 
della Russia d' intromettersi negli affari! religiosi; 
nen poteva far: più che dare. assicurazioni atte «a 
togliere i dubbi che erano diventati 1 argomento 
della discussione; e mai,non sarà, sopra tutto dopo 
tanti preparativi e sacrifizii, ch'egli accelti propo 
sizioni che non poterono essere accettate durante 
il PRGBIorgo del principe Menzikofl' a Costantino- 
poli, 

« Giacchè il gabinetto di Pietroborgo non è stato 


Inanz i | pago delle. assicurazioni che gli.sono. state offerte; 
dei sudditi di comportarsi bene le une verso le | & 19; 


giacchè i benevoli sforzi delle grandi potenze sono 
rimasti senza. frulto ; giacchè finalmente la. su- 
blime Porta non può tollerare più a lungo il pre- 
sente stato, di cose, del pari che.il prolungamento 
dell'occupazione dei principati. moldo-valachi, 
parti integranti del suo impero , il gabinetto otte- 
mano nel fermo e lodevole intendimento di difen- 
dere i saeri diritti della sovranità e dell’ indipèn- 
denza del suo governo , userà giuste rappresaglie 
contro una violazione dei trattati ch'egli considera 
come un casus belli. 


« Già s'intende che se la risposta del principe 


\ Gorstichakoff sarà negativa , gli agenti russi do- 


vranno abbandonare gli stati oltomani e le rela- 
zioni commerciali dei rispettivi suddili dei due 
governi dovranno essere interrotte. i 

« Tuttavia «lla sublime Porta non pare giusto 
che sia posto l'embargo sopra le navi mercantili 
russe, secondo le antiche consuetudini. Perciò 
sarà dato loro avviso di andare nél mar Nero è 
nel Mediterraneo a loro scelta in ‘uno spazio di 
lempo che verrà poi fissato. Oltre a ciò il governò 
ottomano, non, volendo porre ostacoli alle rela- 
zioni commerciali dei sudditi delle potenze amiche 
lascierà durante la guerra aperti gli stretti alle 
loro navi mercantili. » 

Il Fremdenblatt ricevelle la seguente lettera da 
Bukarest in data, 5 ottobre: 

« La condizionata dichiarazione di guerra della 
Porta alla Russia , cioè , se l’ ultima potenza non 
sgombra i principati entro 14 giorni , è già arrì- 
vata in questa città. Siccome la Russia , da quanto 
si dice nei crocchi militari di qui, non aderirà a 
tale domanda , si riguarda inevitabile il conflitto. 
In crocchi ben informati si assicura che il Danu- 


i bio. sarà passato il 9 0.il 10.corrente. Ma da qual 


parte ? Su ciò sono varie le opinioni, ma dagli ap- 

parecchi fatti dai russi negli ultimi giorni, risulta 

probabile un attacco. del. principe Gortschakoff 
’ 


\ tanto più che la seguita dichiarazione di guerra 


svincolò la Russia dalle sue promesse alle potenze 
europee. 

« Torna in,campo la voce che il principe Men- 
zikoff assumerà il governo dei principati, fatto 
che nelle attuali circostanze è assai probabile. 
l’armata russa è già in marcia verso il Danubio.» 

— Giusta una lettera da Bukarest del 6, sino dal 
giorno 2 si conosceva in. quella città la .dichiara- 
zione di guerra della Porta, Fra il militare si fa- 
ceva palese per tale notizia, un ‘indescrivibile giu- 
bilo. Ve ne sono molti , specialmente ufficiali, che 
presero. parte alla.campagna del 1829 e questi af- 


fermano che se i turchi non hanno maggiori co- 





gnizioni di allora nella tattica di guerra, mon ne 
potranno sortire troppo bene dinnanzi la ‘massa di 
forze che può spiegare la Russia. Fuori di Buka< 
rest fuveretta‘una fabbrica‘di polvere a spesegi]a'!! 
Russia-che: lavora ‘continuamenite e si organizza! 
rono.un laboratorio: di cartuiecie ed ‘una fonderia 
di palle: (Corr. ital) 
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borgo è del pari desiderato da quello di 
Vienna. 

È vero che tuttoil profitto positivo sarebbe 
per la Russia, e che l' Austria apparente- 
mente non guadagna nulla; ma se consi- 
deriamo attentamente le cose, l’Austria deve 
attaccare ancora maggior valore a quello 
scopo che la Russia stessa. La Russia fa- 
rebbe un passo notevole verso il finale suo 
scopo, la conquista di Costantinopoli, ma 
l'Austria assicurerebbe l’esistenza del pro- 
prio governo assoluto ; per la Russia si trat- 
terebbe di un diamante prezioso aggiunto alla 
sostanza di un ricco.,..per.k Austria del ne« 
cessario alimento per campare la vita. La 
privazione del primo può essere dispiace- 
vole, ma la privazione del secondo è la 
morte. 

L'Austria non può dimenticare nella sua 
storia che tutte le insurrezioni in Ungheria 
ebbero in maggiore o minor grado , con 
maggiore o minore effetto, l'appoggio e la 
simpatia del governo turco. Contro la rinno- 
vazione di questa eventualità l’Austria non 
può riconoscere altra garanzia che la pre- 
dominante influenza dei governi assoluti 
presso la Porta, con esclusione delle potenze 
di principii liberali o rivoluzionari. Perciò 
l’Austria ha un interesse diretto al successo 
del tentativo russo » € il suo organo la Cor- 
rispondenza è più eloquente col suo asso- 
luto silenzio a questo riguardo che con tutto 
quello che esprime intorno a suoi motivi di 
non intervenire nè pro , nè contro la Russia. 
Essa tace sul vero punto di questione pre- 
cisamente, perchè intorno al medesimo le 
sarebbe impossibile di asserire la sua neu- 
tralità, Un senso di convenienza in faccia 
alle potenze occidentali e all' opinione pub- 
blica dovrebbe indurla a dichiararsi su que- 
sto punto contraria alla Russia, ma il motivo 
di conservazione or ora accennato rendono 
l'Austria inviolabilmente legata ai fini di 
questa potenza. 

La Corrispondenza pretende. inoltre che 
l’Austria non ha neppure motivo di interve- 
nire a favore della Russia, e ciò in causa 
che questa potenza basta da sè stessa a so- 
stenere vittoriosamente la lotta imminente. 
Ciò significa che sino a tanto che la Russia 
sarà vittoriosa nelle sue operazioni di guerra 
e potrà contare sopra un sicuro successo, 
l’Austria non ha d’uopo d' intervenire. Così 
nudo, l'argomento è un po' triviale, ma 
acquista valore se aggiungiamo il suo con- 
trapposto sottinteso: se la Russia per un 
motivo qualunque non ottenesse gli sperati 
successi , allora l' Austria interverrebbe. 

Il motivo che può far mancare alla Russia 
lo sperato successo non può essere. altro 
che l'appoggio delle potenze occidentali pre- 
stato alla Turchia. Tutta la neutralità au- 
striaca si riduce quindi al seguente dilemma: 
Se le potenze occidentali permetteranno che 
la Russia schiacci la Porta , © la costringa 
a sottoscrivere alle sue condizioni, l'Austria 
non sortirà dai suoi confini; se le potenze 
occidentali si opporranno con mezzi attivi 
ed efficaci all'impresa della Russia; allora 
l'Austria prenderà la parte di quest’ ultima 
potenza. 

Per dimostrare che il gabinetto di Vienna 
abbia realmente l’ intenzione di rimanersene 
neutrale, la Corrispondenza riporta il re- 
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NEUTRALITA' AUSTRIACA. 


Il gabinetto di Vienna ha fatto procla- 
mare dal suo foglio semi-ufficiale, la Cor- 
rispondenza Austriaca, con apparente en- 
fasi e premura la propria intenzione di ri- 
manere neutrale nella lotta che va ad ac- 
cendersijfra la Russia e la Porta. 

Esaminando però i termini di questa spe» 
cie di manifesto, si rende evidente che l’as- 
serzione della neutralità non è chewun' esca 
per i-gonzi, una fantasmagoria per il volgo 
profano. La dichiarazione della Corrispon- 
denza non poteva annunziare per coloro, 
che conoscono la situazione e non sono af- 
fatto digiuni delle gherminelle della diplo- 
mazia austriaca, in modo più esplicito l'in- 
tenzione del suo governo di prendere parte 
alla lotta in luogo e tempo opportuno a fa- 
vore della Russia, 

La Corrispondenza facendo ostentazione 
di una posizione imparziale, osserva che 
l'Austria non ha motivo d' intervenire nè 
contro la Russia, nè in favore della mede- 
sima. Non interviene contro la Russia, 
perchè lo czar ha impegnato verso °l'Au- 
stria la sua parola imperiale di non vo- 
ler recare alcun cambiamento nella situa- 
zione di possesso territoriale ai confini orien- 
tali dell’ impero austriaco. Che l’Austria non 
voglia intervenire contro la Russia, lo ab- 
biamo noi sostenuto, ancora prima che la 
Corrispondenza ne facesse oggetto della 
sua argomentazione, contro le illusioni di 
certi politici che cercavano la garanzia della 
pace europea nel concerto delle quattro po- 
tenze contro le pretese della Russia. Evi- 
dentemente però il vero motivo non è quello 
indicato dal foglio austriaco, ma bensì nella 
solidarietà degli interessi antiliberali dei 
due imperatori, e siccome questi interessi 
non sarebbero compromessi da un cambia- 
mento territoriale sui confini orientali della 
monarchia austriaca, come nol furono dal- 
l'incorporazione della città © territorio di 
Cracovia nell’impero austriaco, dall’incor- 
porazione definitiva del regno di Polonia 
alla Russia e da altre consimili violazioni 
dei trattati, così l'Austria non troverà cer- 
tamente motivo di prendere partito contro la 
Russia, quand’ anche questa, non potendo 
ottenere altro, dovesse accontentarsi della 
conquista dei principati danubiani, 

Ma il pericolo non istà in questo: il vero e 
quasi confessato scopo dello czar, è di a- 
cquistare a Costantinopoli una tale influenza 
politica, che sia. decisamente e inalterabil- 
mente preponderante a quella delle potenze 
occidentali, anzi escluda interamente quest’ 
ultima, Di questo scopo, a cui tende lo czar 
mettendo in campo pretese di protezione re- 
ligiosa sui sudditi della Porta, la Corri- 
spondenza non fa parola ‘alcuna perchè il 
raggiungerlo è perfettamente conforme agli 
interessi dell’ assolutismo, i quali nel vo- 
cabolario della Corrispondenza si chiamano 
con strano abuso di parole conservativi. Il 
gabinetto di Vienna, se fosse sincero, avreb- 
be dovuto dichiarare che non ha motivo di 
intervenire contra la Russia, perchè ciò che 
vuole in primo luogo il gabinetto di Pietro- 








ancor ricchi dell'oro del nuovo mondo. Là , ogni 
potente e dovizioso era al dissopra delle leggi. La 
galanteria e la magnificenza sembravano fare la 
sola occupazione di tanti stranieri e nazionali, rac- 
colti nella città dei papi. 

Le due nipoti di Benedetto XIII » la contessa 
Orsini e la principessa Campobasso, avevano fra 
loro divisa la potenza dello zio, divisi gli onori 
della corte. Belle d'altronde tanto da essere di- 
stinte e corteggiate, anche quando fossero nate in 
una minor fortuna. La Orsini era gaia e disin- 
volta; la Campobasso sensibile e pia; ma la sua 
tenerezza d'animo era però suscettiva della più 
violenta passione. Queste due donne, che s'incon- 
travano lutti i giornisdal papa, che si facevano 
spesso reciproche visite, erano, non dirò nemiche 
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Venutomi fra le mani un eronacista italiano, il 
quale racconta gli amori di una princìpessa ro- 


mana con un francese, volli decifrarli, dichiarate, ma rivali in tutto: bellezza, eredito 5 
Si era sul principiar del secolo Scorso, nel 1726. | ricchezze. 

A Roma erano in fiore tyWii gli abusi del nipo- |: La contessa Orsini, meno avvenente della prin- 

lismo. La corle pontificia non era mai stata più cipessa, ma più brillante, più attiva, più iotri- 


brillante. Regnava Benedetto XIII (Orsini), 0, per 

meglio dire, il di lui nipote, il principe Campo- 

basso, maneggiava in suo nome tulti gli allarì, è 

grandi © piccoli. Gli stranieri accorrevano a Roma 

da tutte parti : principi italiani e nobili di Spagna, 
n 


Bante, aveva molti amanti, di cui non si dava 
punto pensiero e il cui regno durava il corso di 
una giornata. Tutto il: suo piacere consisteva nel 
vedere raccolte nella sue sale duecento persone e 
di farvi la figura di una regina. Burlavasi molto 


L’Uffizio é stabilito in via della. Madonna degli Angeli, 











cente decreto imperiale sulla riduzione dell’ 
esercito austriaco, e asserisce che il go- 
verno austriaco non ha assolutamente tro- 
vato necessario di prendere. ulteriori prov- 
vedimenti militari. 

Ammettiamo che il citato decreto impe- 
riale non sia una semplice manovra finan- 
Ziaria e politica, che realmente gli tenga 
dietro un principio di esecuzione. L'esercito 
austriaco è composto di 14 corpi d’armata, 
ela riduzione non ha luogo che per cinque 
di questi corpi , e per una parte di un altro. 
Otto corpi rimangono al completo, anzi sap- 
Piamo-positivamente , e ancora quest'oggi 
è confermato da una corrispondenza da Mi- 
lano della Gazzetta d’Augusta, che pressoi 
corpi stazionati in Italia furono non solo so- 
spesi i congedi , ma richiamati anche quei 
soldati che erano già partiti in permesso. 
Ciò può dare un'idea della sincerità dell’ 
asserzione che l’Austria non sì è trovata 
nella necessità di adottare provvedimenti 
militari. 

Se poi consideriamo che i corpi d’ eser- 
cito sui quali venne operata la riduzione 
sono principalmente quelli stazionati verso 
i confini della Russia e della Turchia, e che 
invece i corpi d'esercito stazionati in Italia 
e verso i confini occidentali dell'impero fu- 
rono conservati e rinforzati, ne potremo ri- 


cavare la misura delle intenzioni del gabi- | 


netto austriaco. Le forze della Russia si ri- 
tengono sufficenti per condurre a termine la 
lotta sul basso Danubio nel caso che le po- 
tenze occidentali non intervengano da quella 
parte con mezzi ragguardevoli. La missione 
assuntasi quindi dall'Austria nell'imminente 
conflitto è quella di tenere in iscacco le 

tenze occidentali nel centro dell’Europa, in 
modo che le medesime non possano concen- 
trare grandi sforzi in Oriente, e a questa 
intenzione accennano evidentemente le ri- 
ferite disposizioni. Che tale sia il pensiero 
predominante del governo austriaco viene 
dimostrato ancota dalla supposizione e fi- 
ducia espressa dalla Corrispondenza che le 
potenze occidentali non pregiudicheranno 





la loro posizione diplomatica mediatrice, e | 


continueranno. ad unire i loro sforzi col ga- 
binetto austriaco per giungere ad un ac- 
cordo, ben intesorquale lo vuole la Russia. 
Ma se le potenze occidentali pregiudicas- 
sero quella posizion@? Se non si giungesse 
a quell’accordo ? 
Per questo caso la Corrispondenza tiene 


in serbo la sua risposta, ma conosciamo già | 


il'valore del suo silenzio. In tal caso |’ Au- 


stria prenderebbe parte attiva nella lotta in | 


favore della Russia. 


Il foglio austriaco contiene per ultimo un' | 


avvertenza al governo turco, la quale è così 
fuori di luogo che non possiamo conside- 
rarla altrimenti che come una minaccia. È 


quella di non valersi dell'emigrazione poli- | 


tica, e di respingere le offerte di servizio da 
individui militari stati costretti ad abbando- 
nare la loro patria per cause politiche. Sa- 


rebbe veramente ridicolo, che in caso di 
guerra guerreggiata, la Turchia avesse a | 


privarsi dell'aiuto di uomini di provato co- 
raggio e di riconosciuti talenti militari, uni- 
camente perchè non è della convenienza 
dell’ Austria che siano accettati in Tarchia. 


io n | 
Se una tale condizione fosse imposta da 





di sua cugina, la Campobasso, che, dopo avuto la 
costanza di farsi veder dappertutto per tre anni di 
seguito Însieme ad un duca spagnuolo, aveva fi- 
nîto col fargli dire che avesse a lasciar Roma entro 
le ventiquattro ore e sotto pena di morte. 

< Dopo questa valorosa impresa , diceva la Or- 
sini, la mia sublime cugina non ha più sorriso. 
Son già alcuni mesi che la povera donna langue 
e deperisce a vista d’occhi di noia o di amore, ed 
il suo accorto marito fa passare questa noia presso 
nosiro zio il papa, come se fosse un segno pro- 
fondo di pietà religiosa. Può darsi che un dì o 
l’altro questa pietà le abbia a consigliare un pel- 
legrinaggio in Ispagna. » 

Ma era ben lontana la Campobasso dal rim- 
piangere il suo duca spagnuolo, che l'aveva du- 
rante il suo regno mortalmente annoiata. E se lo 
avesse rimpianto, lo avrebbe anche richiamato ; 
giacchè era donna d'un carattere pronto e sin- 
cero, nell’indifferenza, come nella passione. D'una 
divozione esaltata , benchè appena sui ventitrè 
anni e în tutto il fiore della sua bellezza , succe- 
deva non di rado che essa andasse a gettarsi ai 
piedi di suo zio, supplicandolo a volerle dare la 
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benedizione papale, che, come è noto, ad ccce- | 
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una potenza che accorda pronto ed efficace 
aiuto alla Turchia la si comprenderebbe ; 
ma pretesa dall'Austria, da una putenza 
che in ogni occasione e nella stessa lotta 
imminente ha dato prove evidenti del suo 
mal volere verso la Porta, sarebbe certa- 
mente assai singolare se non vi fosse, comie 
nei precedenti argomenti della Corrispon- 
denza, un senso sottinteso , cioè la minac- 
cia di farne alcun che di un casus belli, ove 
la Porta non ascoltasse l'avvertenza. Infatti 
nun si vedrebbe come possa derivare un 
pericolo per la Turchia dai servigi di buoni 
e provati soldati di qualunque nazione od ‘‘ 
Opinione siano, in caso di una guerra. Se 
vi è pericolo e complicazione, ciò non può 
derivare che da un'opposizione che altri- 
menti non si sarebbe verificata. Questa la 
troviamo effettivamente nell’ Austria; e l’av- 
vertenza del foglio austriaco senza questa 
interpretazione non avrebbe senso comune. 
Ma a dir vero, anche senza di ciò s la Tar- 
chia ha già troppe prove dell’ostilità dell' Au- 
stria e della sua connivenza colla Russia 
per arrestarsi a questa minaccia. 

Il tenore di tutto l'articolo della Corri- 
spondenza può quindi essere riassunto nelle 
seguenti parole : 

Se le potenze marittime non interver- 
ranno efficacemente in favore della Tur- 
chia; - 

Se la fortuna della guerra si dichiarerà 
per la Russia; 

Se la Porta non prenderà al suo sevizio 
emigrati potitici; v 

L' Austria rimarrà neutrale. vr 

Ciò è quanto dire che l' Austria ha fatto 
un’alleanza offensiva e difensiva colla Rus- 
sia a danno dell'equilibrio europeo, e dei 
principii progressivi. 


Murru 





EtezioNI AL consieLio Dpivistonate D'Ivre4: 

Il partito liberale deve trarre qualche utile 4 
insegnamento dall'esperienza»fatta in quegli» 
ultirni tempi, e dai pericoli corsi nelle re- 
centi deliberazioni del consiglio divisionale 
d’ Ivrea. 

La sua inerzia fu ampiamente usufruita 
dalla fazione clericale, che unanime e con- 
corde cospira contro le nostre istituzioni, e 
la libertà del paese. 

E dunque necessario ed urgente che co 
loro i quali amano queste istituzioni si mo- 
strino unanimi e concordì nella scelta dei 
candidati pel consiglio divisionale votando 
e non discutendo la lista che viene proposta 
dal comitato liberale e che riproduciamo 
più sotto. 

Se desiderano il trionfo del maresciallo 
La Tour non hanno che a disperdere i loro 
voti , ciascuno a seconda della loro co- 
scienza, ma se, come crediamo, sta loro a 
cuore la vittoria del principio costituzionale, 
è d'uopo abbandonare un assurdo egoismo, 
fare abnegazione di speciali convinzioni, e 
stare col proprio partito. 

Votino dunque concordi i seguenti nomi : 

Baratone avv. Pietro; | 

Benvenuti avv. Carlo ; 

Demaria avv. Carlo; 

Germenetti medico Germano Antonio; 

Gillio notaio Giacomo ; 

Leone cav. avv? Enrico; 
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zione di due o tre peccati atroci , assolve tutti gli 
altri, anche senza confessione, 
Il buon Benedetto XIII piangeva di commozione 


| ele diceva: « Alzati, alzati, nipote mia; tu non 


hai bisogno di benedizione; agli occhi del Sî- 
gnore, tu vali assai più di me. » 

E in questo sua santità , benchè infallibile, an 
dava errata, come del restò tutta Roma. La Cam- 
pobasso era perdutamente innamorata; il suo 
ainante corrispondeva alla di lei passione ; eppure: 
essa era anche molto infelice. Già da parecchi 
mesi vedeva essa quasi ogni giorno il cavaliere di 


| Séneeé, nipote del duca di Saint-Aignan , allora 


ambasciatore di Luigi XV a Roma. 

Figlio di una delle amanti del reggente Filippo 
d'Orleans, il giovane Sénecé era stato oggetto dei 
più singolari favori. Già colonnello a ventidue 
anni, aveva una cert’arin di vanità, però senza 
insolenza. L'allegria, il desiderio di divertirsi 
sempre di tutto, la storditezza, il coraggio, la 
bontà, ecco le più salienti qualità di questo sin- 
golare carattere ; e si poteva dire che esso era un 
saggio sincero della sua nazione. Quest'uomo avea 
fascinato la Campobasso. 

— x Io diMìdo di voi, le diceva essa; diMdo, 

















Mautino Massimo; d 
Oberto avv. Giovanni ; 

Realis ingeg. Savino; 

Riva avv. Pietro; 

Scapini cav, notaio Carlo Felice ; 
Talentino avv. Antonio ; 

Vernetti Giacomo negoziante, 








Fixanze ponmrIcIe. Il Giornale di Roma 
s’incarica di farci conoscere di tempo in 
tempo i progressi del dissesto del tesoro 
pontificio. Da un rapporto del pro-ministro 
delle finanze intorno al bilancio generale 
della pubblica amministrazione pei 18 mesi 
dal gennaio 1848 a tutto giugno 1849, ap- 
pare come la deficenza sia salita ad una 
somma straordinaria per uno stato, la cui 
rendita non supera 11 milioni di scudi. 

Gl'introiti ordinari e straordinari pei 18 
mesi, di cui si ragiona, sono elevati nei bi- 
lanci de’ vari dicasteri a 

Scudi 14,890,174 43 8 

R le spese a . «€ 31,267,624 42 5 

Per cui le spese supe- 
rarono le entrate di , « 6,377,449 98 7 

Ma questa deficenza debb' essere portata 
a scudi 6,635,767 26 2, perchè furono con- 
siderati come residui attivi parecchi crediti 
inesigibili. 

È vero che quel periodo è stato assai di- 
spendioso, e che soltanto i bisogni della 
guerra imposero considerevoli sacrifizi, ma 
non è giusto di attribuire tutta la deficenza 
alla rivoluzione, poichè la deficenza è la 
condizione normale dei bilanci papali dal 
1831 in poi. | 

Infatti dalla tabella pubblicata dal pro- 
ministro Angelo Galli risulta che dal mag- 
gio 1814 a tutto l'anno 1830 le finanze pon- 
tificie avevano fatti avanzi per la somma di 
scudi 5,351,540 62 4; ma nel 1851 inco- 
minciò il disavanzo nella somma di scudi 
1,929,652 83 4; nel 1832, di scudi 4,518,053 
09 2, € così di seguito, tanto che il totale 
delle de cenze dal 1831 a tutto giugno 1849 
ascende a scudi 23,449,642 56 5. Dedu- 
cendo da questa somma gli scudi 1351,540 
62 4 degli avanzi dal 14 al 1830, rimane 
una deficenza di scudi 18,098,101 94 1, 
ossia di fr. 98,634,655 57. 

Queste cifre sono estratte dal rapporto uf 
ficiale, e sono troppo eloquenti, perchè siano 
necessari ulteriori commenti. 


Miss CunxixaHam In Toscana. Il Times nel- 
l'anmunciare la liberazione di miss Cun- 
ningham dalle prigioni della Toscana , bia- 
sima questa signora per il suo tentativo di 
acquistare celebrità : 

Bisogna ammettere, scrive il Times, cho quella 
signora è incorsa nel suo imbarazzo con troppa 
fierezza. Se si fosse contentata di distribuire Bib- 
bie italiane, ciò sarebbe stato almeno un atto lo- 
devole, e l'uomo che l'ha messa in prigione si 
sarebbe collocato egli stesso in una falsa posizione. 
Na distribuire il Pilgrims Progress in italiano è co- 
sa Iroppo avventata, Se la momoria non ei tradisce 
questo libro conviene alcune veementi invettive 
coniro Roma e le cose chele appartengono; e seb- 
bene una signora cattolica romana possa, se così 
le piace, spargere trattati e romanzi in questa ca- 
pitale , che descrivono la chiesa d'Inghilterra , il 
suo clero © persino il supremo suo sovrano, nella 
sua capacità ecclesiastica, come un’ emanazione 
dell'abisso, ciò non è l’uso della Toscana, La 
fede religiosa di questo paese è troppo tenera per 
resistere ad un colpo così grave, 

Il papismo è una pianta da serra , la quale deve 
essere protetta contro il rozzo contatto e l' alito 
aghiacciante del mondo esteriore, 1 ragionamenti 
sono così fuori di luogo in questa sfera, come a 
Londra durante il pranzo, essendo la vera devo- 
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perchè siete francese; ma vi faecio presente una 
cosa, ed è che il giorno, in cur Roma saprà che 
fo vi veggo. qualche yolia in segreto , quel giorno 
sarò.convinta che l’ayrele detto voi, e non vi amerò 
più. » 

Quasi scherzando coll'amore, la Campobasso 
era siata presa da una passione indomita. Anche 
Sénecé l' aveva amata; ma la loro intelligenza 
durava già da otto mesi, e, se il tempo fa più viva 
la passione d'un' italiana, smorza quella d'un 
francese. La vanità consolava un po’ il cavaliere 
della sua noia; egli aveva già manduto a Parigi 
due o tre ritratti della Campobasso. Del resto, col- 
mato fin dalla fanciullezza d'ogni sorta di beni e 
di favori, portava la sua noncuranza anche nogli 
interessi della vanità, che tengono d'ordinario così 
solleciti gli animi de'suoi connazionali. 

Sénecé non aveva punto capito il carattere della 
sua amante, e quindi si prendeva qualche volta 
spasso delle di lei bizzarrie. Spesso anche gli toccò 
di combattere rimorsi e fervori d'un'ardente e sin- 
cera pietà religiosa. Sénecé non le aveva fatto di- 
menticare la di lei religione ; egli l'aveva vinta di 
viva forza, e la baltaglia si rinnovava soventi. 

Quest’ostacolo, il primo che il giovane favorito 
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zione danneggiata dall'esercizio delle facoltà men- 
lali, come lo stesso processo della digestione. L’o- 
nesto vecchio Bunyan, autore del Pilgrims Pro- 
gress, diverte ed edifica soltanto le vecchie donne 
di questo paese, ma in Toscana egli diventa una 
macchina infernale che sparge la distruzione in 
tutti gli ordini della società. Chi potrebbe rispon- 
dere de' suoi effetti sul granduca istesso, se per 
caso esso avesse a leggere quel libro? Fu serilto 
sul consueto modello delle allegorie che abbon- 
davano nella chiesa cattolica molto tempo prima 
della riforma, e non dubitiamo che un buon cat- 
lolico lo troverebbe assai adattato alla sua intelli- 
genza, solo che dovrebbe considerarlo in senso 
opposto. Miss Cunningham deve aver avuto un' o- 
pinione assai più favorevole della tolleranza pa- 
pale che non abbiamo noi ; eppure dev'essere stata 
ostremamente ansiosa di cacciare la sua testa in 
bocca del leone, se pose in giro in Toscana gli 
scritti di un uomo le di cui opinioni gli procura- 
rono il carcere nel proprio paese. Dubiliamo che 
John Bunyan stesso si sarebbe avventurato sul 
suolo italiano, anche avendo Cromwell per soste- 
nere la sua causa, o avrebbe raccomandato ad al- 
cun altro di fare quell’ atto. 


Arrare Costa. I giornali americani pub- 
blicano la risposta del segretario di stato 
Marcy alle rimostranze dall'inviato austriaco 
intorno alla vertenza del rifugiato Costa. 
Essa occupa otto colonne del Washington 
Mirron. Il ministro americano porta dal 
principio che quando una sovranità diventa 
oppressiva per un individuo, guesti ha il 
diritto di sottrarvisi, e. che la posizione del 
Costa non può essere giudicata secondo le 
leggi austriache, essendo egli fuori della 
loro giurisdizione. Inoltre il Costa allorchè 
fu arrestato a Smirne aveva il carattere na- 
zionale americano, e quindi il governo degli 
Stati Uniti il diritto di estendere sopra di 
lui la sua protezione. La nota termina nel 
seguente modo: 

« Essendo convinto che l'arresto e la de- 
tenzione di Costa è illegale e non ginsti- 
ficabile, il presidente ricusa di dare il suo 
assenso. alla sua consegna al console ge- 
nerale austriaco. a Smirne. Ma dopo un 
completo esame, come fu rappresentato, 
egli ha ingiunto al sottoscritto di comuni 
care al sig. Hulseman la sua ferma fidu- 
cia che l'imperatore d'Austria prenderà le 
opportune misure affinchè Martino Costa 
sia. rimesso nella medesima condizione 
nella quale si trovava allorchè fu arrestato 
nella via di Smirne il 21 giugno ultimo 
SCOrSO. » 

Ancora più importanti della nota stessa 
sono i fatti rivelati dal giornale Washington 
Union intorno a questo affare. Vi si legge: 


Ognuno si rammenta che il governo austriaco 
alcune settimane sono, immediatamente dopo l'oc- 
correnza relativa al Costa, sì è permesso di dare 
a questo affare, o alle negoziazioni successive un 
aspetto affatto inusitato, indirizzando ai principali 
gabjnetti europei, prima di ricevere qualsiasi 
comunicazione del governo degli Stati Uniti, 
una lettera circolare di lagnanze e di proteste 
contro il procedimento adottato dalle autorità a- 
moricane, La pronta pubblicazione, certamente 
non senza intenzione, di questa circolare nei prin- 
cipali giornali dell'Europa dei quali naturalmente 
fu data una estesa pubblicità in questo paese, era 
manifestamente calcolata, se non designata ad in- 
vocare dagli altri governi e dalle altre nazioni non 
immediatamente interessate nell'affare un giudizio 
prematuro riguardo al medesimo, che riposando 
sopra una semplice informazione ex parte non po- 
irebbo essere considerata genuina o libera da 
qualsiasi spirito di parzialità. È da lamentarsi che 
questo dipartirsi del governo austriaco dagli usi 
stabiliti, è dalle convenienze del carteggio diplo- 
maltico sia sato appoggiato dai gabinetti di Pie- 
roborgo e Berlino al punto di indurre questi go- 
verni ad assumere la posizione di partiti volontarii 
nella controversia, dando l'istruzione ai loro 
rappresentanti in Washingion d'intimare al pre- 
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dalla fortuna incontrava sul suo sentiero, mante- 
neva viva in luì l'abitudine di conservarsi affet- 
tuoso ed assiduo presso la principessa. Sénecé 
non aveva che un confidente , lo stesso ambascia- 
tore, duca di Saint-Aignan, a cui egli poteva ren- 
dere qualche servizio, mercè della Campobasso , 
che era al fatto di tutto. D'altra parte era singolar- 
mente lusingato dell’ importanza che acquistava 
agli occhi dell'ambasciatore. La Campobasso, ben 
diversa da Sénecé, non teneva per nulla conto 
della posizione sociale del suo amante. Essere o 
non essere amala, ecco lulto per lei. « lo gli sa- 
grifico ls mia vita eterna, diceva fra sè ; egli, un 
eretico, un francese, non può sagrificarmi tanto. » 
Ma se compariva il cavaliere, la sua franca ed 
amobile allegria faceva ancor più invaghita la di 
lei anima, Quando egli le stava innanzi, tutto ciò 
ch'essa doveva dirgli, tutte le idee truci se_n'an- 
davano in fumo. Le parvè, alla fine, di non poter 
pensare nè vivere senza Sénecé. 

Per due secoli erano stati a Roma di moda gli 
spagnuoli ; ora cominciavano a venirlo i francesi, 
Cominciavano a piacere cotesti uomini, che por 
tano il Piegaro ovunque si moslrano. Questo gin- 


‘ viale caralteré non si trovava allora ché nei fran- 








sidente il loro concorso generale nel punto di 
vista preso dall’ Austria nei procedimenti relativi 
al Costa. È invece soddisfacente di constatare che 
i governi della Francia, e della Gran Bretagna ai 
quali fu del pari diretta la circolare austriaca ab- 
biano ritenuto conveniente di procedere nelle pre- 
messe con una assai più lodevole circospezione. 
Sentiamo infatti che il gabinetto di Parigi non ha 
tralasciato di far conoscere a quello di Vienna la 
sua disapprovazione dei procedimenti dei funzio- 
narii austriaci riguardo al Costa in Smirne dietro 
la stessa esposizione data dall’ Austria in questo 
affare; e che esso consideri l’affare piuttosto nel 
senso di mantenere i diritti e Ja sovranità territo- 
riale della Turchia, anzichè gli interessi o le pre- 
tese dell'Austria. Il governo della Gran Bretagna, 
sebbene abbia fatto conoscere a quello degli Stati 
Uniti che la sua attenzione fu chiamata sull'argo - 
mento, non ha dato alcun cenno che consideri il 
procedimento dei funzionarii americani suscelli- 
bile di censura. In queste circostanze è evidente 
che l'Austria, prima di spiegare alcuna pretesa di 
soddisfazione, in un modo affatto inammissibile, 
ha citato il governo degli Stati Uniti innanzi al 
tribunale delle altre grandi potenze del mondo 
per la condotta de' suoi agenti nell'affare Costa. 
Questa straordinaria condotta non lascia al presi- 
dente aliro mezzo che di esporre tosto al mondo 
le ragioni sulle quali si appoggia la difesa dei 
funzionarii americani e le considerazioni applica- 
bili a questo caso, sulle quali è basata la sua 
politica. 
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La Gazzetta piemontese pubblica una nuova 
lista di 6 pensioni. 





FATTI DIVERSI 


Monumento a Cesare Balbo, Abbiamo annun- 
ziato poco fa che l'accademia della Crusca aveva 
sottoscritto per L. 100 al monumento a Cesare 
Balbo. 

Egli è con piacere che oggi dobbiamo altresì 
registrare fra i soserittori allo stesso monumento 
l'accademia dei georgofili, la quale, per mezzo 
dlel degnissimo suo presidente, il sig. marchese 
Cosimo Ridolfi, inviava L. 140, soggiungendo, 
scrive il dotto statista: « È questa un' offerta rae- 
colta fra quegli accademici che, essendo in Fi- 
renze, hanno potuto concorrere a dar prova di 
riverenza alla memoria di Cesare Balbo, che sarà 
cara ad ogni italiano, finchè la civiltà sarà retag- 
gio della nostra classica terra. » 

Così i due più illustri corpi accademici di 
quella nobile città concorsero a pari a perpetuare 
il ricordo delle virtù del compianto nostro con- 
cittadino! 

Notizie scientifiche. L'ingegnere Clara avrebbe 
inventato un apparecchio semplicissimo, di facile 
adattamento alle locomotive ordinarie, col quale 
sarebbe compressa e condensata l'aria che è al 
di sotto della grata, in modo da rendere attiva la 
combustione dei litantraci antracitosi tanto quanto 
è quella del cocke. Se veramente l' apparecchio 
imaginato dall'ingegnere Clara producesse l’effetto 
promesso , avrebbesi un'econoria, per il combu- 
stibile, del 50 per 100. 

Congresso medico. Il dì 20 dell'ora scorso set- 
tembre ebbe luogo in Racconigi la terza adunanza 
generale del comitato medico saluzzese, alla quale, 
oltre i numerosi soci della provincia ivi acborsi 
ed attesi allo scalo della via ferrata da una scelta 
deputazione di colleghi appositamente eletta, 
erano pure rappresentali, la consulta dalli signori 
cav. prof. Bonacossa, e farmacista Ceresole, ed il 
comitato albese dal rispettivo segretario dottore 
Aslegiano figlio. È 

Aprivasi la seduta verso le 10 antimeridiane 
nella vasta aula del civico palazzo con degnò e 
caldo discorso pronunciato dal dottore Festa, cui 
in seguito alle demissioni date dal benemerito dot- 
tore Verrone erasi affidata la presidenza. Nè mi- 
nori furono gli applausi riscossi dall’ attivissimo 
segretario dottore Peano per il reso-conto morale 
dato con entusiastici accenti, massime in quella 
parte che tocca gli abusi. 
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cesi, e, dopo la rivoluziene dell’ 89, più nemmeno 
in essi; perchè una piacevolezza sostenuta ha bi- 
sogno di sirurezza, e nessuno ormai , in Francia, 
può esser sicuro della sua carriera , della sua po- 
sizione, nemmeno I° uomo di genio, dato che ve 
ne siano. È una guerra dichiarata fra gli uomini 
dell' indole di Sénecé e il resto della nazione. 
Roma anch' essa era allora ben diversa da quella 
d'oggi. Nel 1726, si era ben lontani dall’ immagi- 
narsi ciò che vi doveva succedere sessantasette 
anni più tardi, quando il popolo, pagato da alcuni 
preli, massacrava il giacobino Basseville, che, a 
suo dire, voleva civilizzare la capitale del mondo 
cristiano, _ 

Per.la,prima volta, la Campbbasso aveva di- 
mentica la sua ragione presso a Sénecé. Una volta 
che questi, nel carattere severo e strano della 
principessa , ebbe vinta la religione, che per essa 
era assai maggior cosa della ragione, quesl'amore 
doveva rap'dlamente andar fino alla passione la 
più sfrenata. 

La principessa aveva preso a proteggere mon- 
signor Ferraterra e voleva fare la di lui fortuna. 
Qual fu essa mai, quando il Ferraterra le venne a 
dire che Sénecé non solo andava più soventi del 








Presentatosi in seguito e discusso il bilancio 
preventivo dell'anno sociale che venne approvato, 
si distribuirono ai socif effettivi le schede per la 
nomina del consiglio direttivo, non che dei rap- 
presentanti alla consulta, e Ja scelta del congresso 
per l'anno 1854. 

In questo frattempo e dietro cortese superiore 
permesso i socii divisi per squadre ebbero campo 
a Visitare tanto l'interno del reale castello che il 
Vasto parco ove colanto ammiransi la ricchezza e 
l'arte che seppe imitare la natura: 

Fattosi ritorno alla sala del congresso ove pure 
trovavansi già i rappresentanti , il municipio, la 
guardia nazionale colla linea, ed il collegio mili- 
tare, e datasi lettura del risultato dello squittinio, 
furono eletti a presidente il dottore Civalleri n 
confermati nella loro carica i suddetti rappresen- 
tanti colla scelta di Cavallermaggiore per la sede 
del futuro congresso. 

Ciò fatto, la comitiva si avviò al luogo del pranzo 
ove già era attesa da molti generosi cittadini i 
quali vollero anche prendere parte a festeggiare 
nei membri. convenuti la scienza salutare. 

Sul finire del banchetto che fu animato da me- 
lodiosi pezzi eseguiti dalla numerosa: banda della 
guardia nazionale di Savigliano, diretta dal di- 
slinto giovane maestro Bessone, il presidente a 
nome dell'intero comitato ringrazia con sentite 
parole nel municipio, e negli altri graduati i citta- 
dini coi corpi ivi stanziaui per la gentile acco- 
glienza fatta, alla cui volta per essi rispose l'egregio 
ed operoso dott. Ribotta con un brindisi all'associa- 
zione medica cd al comitato saluzzese susseguito 
da un breve discorso del dottore Astegiano, con 
cui, dopo aver fatto cenno degli ostacoli morali e 
materiali che si frappongono al più celere sviluppo 
dell'associazione medica, e che ne costituiscono i 
cardini essenziali da cui dipende la maggiore yi- 
gorìa per l'avvenire, e la lenta di lei consunzione 
disse, stare dai suoi membri purchè uniti il darle 
quel soffio di vita che mai venendo meno sarà pos- 
sente a renderla forte. compatta qualeannosa que- 
reia che sfida ogni imperversare dell’aquilone, è 
rinnovò ad un tempo a nome del comitato albese, 
il fraterno saluto di simpatia che già col saluzzese 
lo lega. Nè mancò la poesia giocosa del sig. dot- 
tore Paschetta che con spiritosi frizzi i quali pure 
riscossero molti applausi esilarò viemaggiormente 
gli animi di tutta l'assemblea, la quale in seguito al- 
l'invito fatto da chi rappresentava il municipio, 
s'avviò di nuovo al civico palazzo rallegrata dalla 
presenza di gentili signore e dalla musica. 

Coronò finalmente l'opera un magnifico ballo 
improvvisato verso le 10 di sera; mereè lo spirito 


“d'unione che vi regnava esso fu animatissimo sino 


a giorno innolirato. 

Sì lieta festa pertanto resterà indelebile nel cuore 
di chi prese parte al congresso medico saluzzese 
in cui i cittadini di Racconigi gareggiarono nel 
dimostrare che apprezzano quel ceto della società 
al quale è affidata lu tutela della sanità pubblica. 
Abbiansi dunque tutti indistintamente la debita 
lode e si persuadano che il medesimo saprà ren- 
dersene non indegno. 
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STATI ESTERI 


FRANCIA 

(Corrispondenza particolare dell’Opinioné) 

Parigi, 16 ottobre. 

Il governo francese favorisce egli il movimento 
dei rifugiati stranieri in favore della Turchia, o lo 
combatte? Le opinioni sono divise, e se il signor 
Persigny dice di sì, il sig. Fould dice di no. Mi 
sembra che questa situazione mista valga la ‘pena 
d'esser conosciuta da quelli che si lascierebbero 
indurre a generose illusioni. Un uomo d'impor- 
tanza diceva dinnanzi a me: « Ecco, i rifugiati 
metton già fuori le loro vecchie bandiere; ma io 
li compiango , giacchè, se hanno confidenza nei 
governi, s' ingannano; essi serviranno di stru- 
mento ; strumento che, dopo essersene servito, si 
spezzerà. » Voi capite certamente qual riserva io 
debba mettere ne'miei giudizi a questo riguardo. 
A me basta l'accennarvi ciò che si dice; deci- 
dete voi. 

Le notizie di Londra sono meno pacifiche ; 
poichè se, come mi scrivono ‘oggi , l' Inghilterra 
pone per condizione preventiva ad ogni accomo- 
damento l'evacuazione dei principati, egli è evi- 
dente che la Russia, innanzi alla dichiarazione di 
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solito dalla Orsini , ma che anzi questa aveva per 
esso allontanato un celebre cantante , suo notorio 
cicisbeo da parecchie settimane ! 

La nostra storia comincia la sera del giorno , in 
cui la Campobasso aveva ricevuta la fatale nouzia/ 

Essa stavasene immobile, in un'ampia seggiola 
di corame dorato. Allato a lei, sopra una piccola 
lavola di marmo nero, eran poste due grandi 
lampade d' argento , capolavori di Benvenuto Cel- 
lini, che rischiaravano o meglio davano maggior 
risalto alle tenebre di una vasta sala , al pian ter- 
reno del suo palazzo , fJadorna di quadri anneriti 
dal tempo; giacchè a quest’ epoca, l'età dei grandi 
pittori era già lontana. 

Rimpetto alla principessa e quasi a' suoi piedi , 
sopra una piccola seggiola di legno d'ebano, 
guernita d' ornamenti d'oro ‘massiccio, faceva 
mostra della sun elegante persona il giovane Sé 
necé. La principessa lo stava guardando,fe, dopo- 
chè era entrata nella sala, lungi dall'andar ad 
abbracciarlo, non gli aveva nemmeno rivolta la 
parola. 


(Continua) 
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guerra ‘della Tùreliia, non potrà accettare tratta- 
tive, essendo quel terreno il suo punto di par- 
tenza. Ciò che può far èredere a disposizioni real- 
mente bellicose della Russia (e voi avrete fatto at- 
tenzione ché fo ho posta un'estrema prudenza nei 
miei ragguagii guerrieri, e che, generalmente 
parlando, non vi ho mandato che fatti perfetta- 
mente veri) è.che so aver lo ezar dito al 6° corpo 
d'armata l'ordine di tenersi pronto a partire” per 
la Moldavia. 

Tutta la seconda divisione d'artiglieria , il cui 
quartiere generale è a Varsavia, e che ha per 
capo il luogotenente generale Sierzsputowski , si 
fornisce delle sue munizioni, e si dispone a partire. 

Una, parte della terza divisione di cavalleria leg- 
giera; dispersa in Lituania, è già in marcia ; e 
credo anche vi, Sapere che in Prussia furono fatte 
BTOsse COM Piga» cavalli per conto della Russia, e 
che îl minisito della guerra prussiano , venuto in 
cognizione di questo fatto, ne prese molta solleci- 
tudine. La situazione dunque da questo lato si fa 
molto lesa, poichè si sa d'altra parte che il governo 
francese fa armare in tutta fretta a Tolone sei fre- 
gate destinate al accogliere un corpo di truppe da 
sbarco. Questo si fa nel più gran segreto, per non 
allarmmare l'opinione ‘pubblica in Francia, che, 
sopratutto nelle provincie, non vuol ancora ere- 
dere alla possibilità d'una guerra, 

Gira-di.bocea in. bocca una parola dell’ impera- 
tore, che può esser interpretata in diversi modi e 
che io ho buone ragioni per eredere affatto ‘au- 
tentica : e È, avrebbe egli detto, un duello fra ‘la 
Russia e la Turchia, di cui la Francia e l'Inghilterra 
sono i testimoni, » 

Siccome la polizia fa un po' la caccia alla piccola 
borsa, così oggi sul baluardo nonvsi fecero che 
pochi affari. 

Sapete che Parigi è, come Londra , il paese dei 
puffs ; e conoscerete il famoso dispaccio telegrafico 
affisso sui muri di Londra, in cui si annunziava 
la grande vittoria navale riportata dalle flotte com- 
binate.d'Inghillerra e Francia, che si erano impa- 
dronite dei Dardanelli e avevano mandati pri- 
gionieri a Malta. La città di Costantinopoli era 
stata illuminata in onore di questa vittoria, 

Il Journal.pour rire aveva pur esso avula l'in- 
tenzione di far alcune caricature di questo genere; 
ma avverlimenti ofliciosi gli hanno fatto capire che 
questi scherzi sarebbero stati visti di mal occhio. 
In compenso dunque di questi articoli mancali, 
vi mando un annunzio che Si trova nella Presse 
d’ oggi. Quest' annunzio passerebbe senza dubbio 
non visto: ma siccome esso porta con sè la sua 
moralità , eccolo : 

« Da vendere , nello studio nel notaio Dupont, 
« a\Parigi, due. crediti scaduti ed ammontantia 
« più dii84,000 franchi:, dovuti dal duca di Bel- 
« luno senatore, (e dalla duchessa sua sposa : 
« messaa prezzo 20,000 lire !!... » A. 

: INGHILTERRA 

Il congresso della pace tenne la sua prima se- 
duta mercoledì ad Edimburgo. L'aMuenza era im- 
mensa esi trovavano, presenti anche molti membri 
del parlamento. Vi furono adottate le due seguenti 
risoluzioni : 

« Siccome un appello alle armi non può risolver 
nulla secondo i principi del diritto e dell'egua- 
glianza, così dovere dei governi è di fare, a nome 
delle nozioni che rappresentano, dei trattati ob- 
bligatori, e, invece di prendere gli uni contro gli 

altri un atteggiamento armato e minaccioso, di ri- 
ferirsene alla decisione d'arbitri competenti cd im- 
parziali delle:contese che.possono sorgere fra loro 
e di acquielarsi a.questa decisione. » 

« La conforanza, nella persuasione che l' inter- 
vento colla miritiecia 0 colla forza nella politica 
interna d'um:altro paese è una frequente causa di 
guerre disastrose, sostiene, che il diritto di ogni 
stato a regolare i. propri affari dev'essere assoluto 


ed inviolabile;,eche l'Inghilterra deve astenersi. 


dall'entrare-in-alleanza o trattati , che obblighino 

il governo ‘inglesè ad intervenire colla forza: delle 

armi negli affarisinterni d'un altro popolo. » 
PRUSSIA 

Berlino, 10 ottobre. La conferenza s' occupò, 
secondovil 2. W., già in parecchie sedute, ma 
senza risultato, d'una proposta fatta dalla Prussia, 
Î motivi e la portata della quale possonsi vedere n 
prima vista, L'esistente legislazione dello Zollvernin 
esigeva ogni lerzo anno la pubblicazione della ta- 
riffa modificata d'ogni singolo stato del Verein. 1 
rispettivi governi dovevano andar d'accordo su 
ciò coi loro stati. Sebbene i irattati dello Zollverein 
siano stipulati per la durata di dodici anni, na- 
sceva nullameno da ciò il pericolo che uno stato 
si segreghi arbitrariamente dallo Zollverein e scuota 
in tal guisa tutta la sua esistenza. Lo stato finan- 
ziario della più parte degli stati impedisce bensì 
un simile sperimento, ma che può atterrire un vo- 
lere pertinace ? La Prussia propose perciò un cam- 
biamento della legislazione in ciò che l obbliga- 
zione d'ogni stato del Verein sia da intendersi per 
tutta la durata dello Zollverein e non per i singoli 
periodi triennali. La proposta trova dell’ opposi - 
zione. Si discusse e si discuterà ancora in pro- 
posito, 

La Nuova Gazzetta di Prussia, cho fu som pre 
dalla parte della Russia, ha ricevuto da Londra la 
lettera seguente : 

« Qui si continua a lavorare colla più grande 
attività all'equipaggiamento della legione di rifu» 
giati ausiliari della Turehia e più di 800 Operai, 
dicesi, sono impiegati in questi preparativi, JI co- 
lonnello polonese Wierezicki dirige e sorveglia, a 
nome del comitato nazionale, questo corpo d'operai. 
Questo stesso ufliciale, insieme ad altri, fa gior- 
nalmeute esercitare un certo numero di giovani 
rifugiati polacchi, che, per la maggior parte, sono 





avanzi della légione ungaro-polacca, venuta dall 
Turchia con Kossutti è gli altri magiari. Kossuth 
ha, il 6 di Questo mese, Sparso un nùoso pro- 
clama, fra i suoi « compatrioti d'esiglio ‘e di pati- 
menti » per invitarli ad una festa commemorativa 


dei generali ungheresi giustiziati ad Arad il 6 ot- 


tobre 1849. 


«* Noi dobbiamo eternamente conservare (vi si 


dice fra le altre cose) la memoria degli eroi, che 
per la patria furono assassinati dalle iene di casa 
d'Absburgo. Non è magiaro (e si abbia la maledi- 
zione della nazione) colui che non fa il santo giu- 
amento di vendicare nel sangue dei nostri ne- 
mici la ignominiosa morte dei nostri patrioti : 
colui che s'arretrà innanzi al dovere di dar ad- 
dosso, come ad un cane idrofobo , al carnefice 
della patria, non è che un vile! Sì, magiari, l'ora 
per la terribile vendetta del sangue versato, verrà! 
Verrà, ve lo giuro! Ma allora, non più grazia pel 
sanguinario tiranno, che ha meritata cento volte 
la morte. La generosità ungherese, questa virtù 
nazionale del nostro popolo così bella e che è di- 
Ventata storica ha tocco il suo limite! Le forche 
di Arad le hanno prescritto un termine, passato il 
Quale non regna più chela vendetta ! Questa furia 
sanguinosa fu invocata sul paese e regnerà letri- 
bile sopra ì nemici. La parola della scrittura : 
Sarà sparso il sangue di colui che sparse san- 
gue, allora sì compiranno. » 

« L'assemblea si componeva dî tutti i rifugiati 
magiari e di aleuni tedeschi ed italiani. » 

SPAGNA 

Madrid, 10 ottobre. I generali che si erano per 
lagioni di salute rifiutati finora partire pei loro 
rispettivi posti, hanno ricevuto ordine di portar- 
visi immediatamente. Il generale Lersundi parte 
Questa sera per Siviglia : il generale losè de la 


| Concha ha l'ordine di cominciare l’ ispezione della 


cavalleria , e tutti gli altri ufficiali superiori par- 
tono ugualmente per la loro destinazione. 
(Corr. part.) 

— La regina , desiderando celebrare |’ anniver- 
sario della sua nascita in un modo utile agli stati 
che ha ricevuto da' suoi gloriosi maggiori ed ono- 
revole per..i suoi discendenti ;- ordinò la costru- 
zione jmmediata di tre fregate di 31 cannoni cia- 
scuna , con una macchina ad elice della forza di 
360 cavalli. È sua volontà che queste tre fregate 
portino i nomi di Berenzuela, Petronila e Blanca 
În memoria delle illustri regine, da cui S. M. ere- 
ditò le corone di Castiglia, Aragona e Navarra. 


| La regina ordina inoltre la costruzione a Cadice 





di un batello a vapore di 350 cavalli col nome di 
Fernan-Cortes. Se ne hanno le macchine nell ar- 
senale fin dal 1850. (Gazz. di Madrid) 

— La Gazzetta di Madrid pubblica anche un 
progetto di legge , che dovrà esser presentato alle 
cortes per la riorganizzazione della marina spa- 
gouola. 


AFFARI D'ORIENTE 


— Al Wanderer serivesi da Bukgrest : 

« Da qualche giorno l'attività dei nostri ospiti 
del settentrione si è aumentata in modo straordi- 
nario. Corrieri partono e ritornano, iruppe ven- 
gono e vanno , una rivista seguo l'altra nei di- 


| versi punti del nostro principato, insomma tutto 


manifesta che le ultime notizie da Costantinopoli e 
l' incessante aumentarsi dell'esercito turco por- 
tano a maturità delle misure della cui prossimità 
fino ad ora si aveva ogni motivo di dubitare. 

® L'aquartieramento tanto degli ufficiali che 
delle truppe ha'luogo in grande misura nella ciltà, 
e tanto quelli che queste danno’ a sentire a suffi- 
cienza la loro importunità ai proprietari delle case, 
ai pigionali ed ai loro subaffittunli. Nel medesimo 
tempo si fa sentire la mancanza di pane ordinario, 
essendo , in consegiienza del basso stato delle dc- 
que della Dumbovitza, impedita l'azione ai molini 
che provvedono la elttà di farina. Nascono perciò 
quasi giornalmente dellè scene tumultuose avanti 
alle botteghe dei venditori di pane. In tale stato 
di cose non è da meravigliarsi se qui si comincia 
a risguardare di giorno în giorno ansiosamente al 
futuro. Dalla campagna giungono sempre più fortì 
lagnanze, venendo straordinariamente adoperati 
pel trasporto e pei cavalli di rinforzo i contadini 
e le loro bestie da soma. È assai difficile il procu- 
rarsi ora cavalli da posta per l' interno del paese, 
chè quasi tutti vengono adoperati pel servizio dei 
corrieri e delle staffette, . 

« È parimenti molto diMcile il manienere equi- 
paggi privati ,, gincchè i cocchieri temono di ve- 
nire sulla strada obbligati a prestare servizio mi- 
litare. Questa mancanza si fa specialinente sentire 
sul tratto di strada tra Giurgewo e Bukarest, 

e Trale truppe di occupazione nascono spessi casi 
di diserzione, i quali, se colti i disertori, ven- 
gono tutti puniti colla morte mediante polvere è 
piombo. Il principe Gorischakoff ispeziona spesso 
il campo. Domani 0 dopodomani avrà luogo nuova- 
mente una grande manovra sulla pianura tra Bu- 
karest e Giurgewo, 

«Divisioni di truppe d'ogni arme e carri di mu- 
nizione passano in questo momento ‘per la città 
onde recarsi al sud. Sì vuole aver rimarcato che 
il principe Gorisehakofl abbia accolto con partico- 
lare distinzione il gran logoteta principe Costan- 
lino Kantakuzeno per l’avanti kaimakam. 

e Gli ufficiali valachi vivono ora molto ritirati; non 
li si vedono che di rado al passeggio e ad altri 
luoghi pubblici. Tra essi e gli uMciali russi non 
sembra aver luogo alcuna simpatia di professione; 
pare piultosto che si schivino a vicenda. Il reale 
console generale ellenico, sig. Sxinas » è ancora 
sempre al suo posto. » 


— L'OPINIONE, GIORNALE POLITICO 








Leggesi nelle Hamburger-Nachrichten sotto la 
data di Pietroborgo 4 ottobre: 

€ Da quanto si venne a conoscere, la notizia 
contenuta nei fogli d'oggi, che la Porta abbia sol- 
lecitato le potenze occidentali di far entrare le loro 
flotte nei Dardanelli, e che già 4 fregate si siano 
Mosse per andarvi, i discorsi della popolazione 
Fussa divennero alquanto più cauti e dimessi. 
Sembra che il passo della politica occidentale 
abbia qui incusso del timore, giacchè sebbene du- 


rante Into l'inverno la flotta di Cronstadt sia pro- | 


lella dal. ghiaccio, quella. del mar Nero però ri- 
Mane esposta agli attacchi nemici. È possibile che 
ora la diplomazia russa cominci a pensare che il 
suo perentorio procedere potrebbe aver chiamato 
dei pericoli ai quali fino ad ora non si penséva 
che con disprezzo. » 

« Le voci sparsesi sulla Persia e favorevoli ai 
lussi sono infondate. Se lo sciah di Persia si oc- 
cupa ora della. riorganizzazione e del migliora- 
mento della sua forza militare, ciò non succede 
già per incitamento dei suoi vicini, ma delle po- 
lenze occidentali, e certamente non per favoreg- 
giare i russi. Fino ad ora non si aveva lo sciah di- 
chiarato nè per la Russia nè per la Turchia. ll ri- 
chiamo del fino ad ora ambasciatore persiano non 
è certamente contrassegno d’una più stretta al- 
leanza tra la Persia e la Russia. 

« A proposizione innalzata allo ezar di rilasciare 
passaporti per l'estero a due giovani dell'età di 18 
e 19 anni per affari commerciali, è seguito un or- 
dine sovrano di non dare, sotto nessuna condi- 
zione, il permesso di viaggiare all'estero ad indi- 
vidui che non hanno ancora raggiunta l'età di 20 
anni. Persone non commercianti non potranno ot- 
tenere il permesso di viaggiare all'estero fino a 
che non abbiano compiuta l'età di 25 anni. Il le- 
gislatore pari dal principio che in quest'età l'in- 
tendimento dei sudditi russi sia abbastanza svilup- 
pato per potere resistere all’infezione di colpevoli 
mire eù idee. » 

Leggesi nella Presse : 

« Non pare che le ostilità più gravi debbano 
aver luogo sulle rive del Danubio ; il teatro della 
guerra sarà piùttosto sulle coste asiatiche, dove la 
vicinanza e l'appoggio delle popolazioni energiche 
del Caucaso potrebbero tornare grandemente fa- 
vorevoli alla Turchia. Uno dei principali funzio- 
nari di Costantinopoli fu tesiè spedito a Abdi ba- 
scià che comanda l'armata accampata a Erzerum, 
per significargli le risoluzioni del divano e dargli 
gli ordini necessarii. I russi hanno in Asia 40,000 
uomini di truppe regolari, 10,000 irregolari e 30,000 
cosacchi. I turchi hanno 100,000 uomini, senza 
contare i rinforzi peranco aspellati dall’ Arabia. 
I drusi offrirono 40,000 uon.ini. 

« Tre fregate e parecchi battelli a vapore della 
marina turea furono mandati nel mar Nero , per 
secondare all'occorrenza i movimenti dell’armata 
in Romelia ; fu pure spedita alla volta di Trebi- 
sonda una piccola squadra destinata ad appoggiare 
l'armata di Abdi bascià. 

« Iskender bey, aiutante di campo di Omer ba- 
scià, incaricato , dicesi, di una missione partico- 
lare a Parigi e a Londra, è arrivato in Francia. 

« Il Solone è ripartito , il 5 ottobre, da Besika, 
a un'ora, diretto per Costantinopoli. La lettera 
onde noi togliamo queste particolarità , ancorchè 
scritta da un ufficiale della squadra, non dice tut- 
lavia che la squadra abbia avuto l'ordine di 
lasciar Besika per condursi a Costantinopoli. Ma 
Îl nostro dispaccio d'ieri sera, portante che il 
Cairo ha trovato, il 6, le flotte che si apparec- 
chiavano ad entrare nei Dardanelli, non lascia 
dubitare che il movimento non siasi realmente 
effettuato. 

« Si fanno molte leve fra i cosacchi e partico- 
larmente fra quelli del Don, che credono alla 
guerra santa. Questi cosacchi lasciano a malin- 
cuore le loro famiglie, ma si promette loro di non 
allontanarli dalle loro regioni , dalle steppe della 
Russia meridionale. Essi danno di piglio alle loro 
armi da guerra e le famiglie ritengono la guerra 
così grave che si porta alle reclute il sacco di 
terra. Ecco di che si tratta: quando un cosaeco 
abbandona il suo paese, la moglie o la madre gli 
dà una piccola borsa sulla quale è stampata, da 
una parte, l'immagine del Cristo, dallbaltra quella 
di S. Nicolò. Essi riempiono questa piccola borsa 
della terra presa in sulla soglia della casa paterna. 
Quando egli è lontano da’ suoi, se è affitto da 
qualche grave dulore , se nella campagna è ferito 
mortalmente, prende la borsa sospesa al suo petto, 
che egh risguarda come un talismano, la porta 
alle sue labbra, e muore volgendo un ultimo pen- 
siero a quelli che ha lasciati nel suo paese. . 

« Le dimostrazioni delle potenze tedesche conti- 
Nuano a sembrare rassicuranti. 

« Secondo il Mercurio di Svevia il governo 
prussiano avrebbe spedito ni suoi ambasciatori 
una circolare da comunicarsi alle potenze, donde 
risulterebbe che le conferenze di Varsavia è di 
Sans-Souci non multarono in nulla la posizione 
della Paussia nella quistione d'Oriente. 

« Secondo il Lloyd, il sig. Hubner, a Parigi, 
avrebbe formalmente smentito le voci di coalizione 
e annunziato la neutralità dell'Austria. 

< La Patrie tuttavia crede di sapere che il go- 
verno prussiano ha proibito l'uscita di cavalli atti 
al servizio della cavalleria, e le nostre lettere di 
Berlino seguitano a parlare della caduta probabile 
del sig. Manteùffel. Ora, nelle attuali circostanze, 
il ritiro di questo uomo di stato moderato, e la cui 
politica offre alla Francia delle garanzie certe, 
non potrebbe essere interpretata che come un 
inonfo della Russia. 

« Le ultime notizie di Vienna sono del 12 ot- 
tobre; parlano dell'arrivo di un corriere turco 











portatore di dispacci importanti, fra: i quali ‘tro- 
Vasi anche, a quanto si dice, il testo della dichia- 
razione di guerra, Lord Weslmoreland, ambascia- 
tore inglese, avea rimesso al signor Buol. una nota 


nella quale erano espresse le ragioni perchè il 


gabinetto inglese non aveva accettato le pratiche 
di Olmiitz. » 

— Leggesi in un giornale militare di Londra, il 
«British Army Disputetch : 

« Noi possiamo affermare che ove la risposta 
dell’ imperatore di Russia alla dichiarazione di 
guerra del sultano fosse poco favorevole alla causa. 
della pace, dieci reggimenti di linea, un battaglione 
di guardie, otto compagnie d'artiglieria reale con 
batterie di campagna, una divisione di, fanteria di 


marina colle rispettive munizioni ecc., s'imbarche- — 


ranno a Porismuth e a Cork 
Malta. » 

La flotta dell'ammiraglio Corry, sulla destina- 
zione della quale erano corse diverse voci , è ri- 
tornata a gettar l'arena a Spithead. 
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VARIETA' 


per Gibilterra e per 


TAVOLE DI STORIA NATURALE 
compilate dal professore Giacinto Della Beffa. 


Vi sono dei secoli, diceva il grande ed infelice 
Leopardi, che pretendono di rifar lutto, appunto 
per ciò che nulla sanno creare. Io credo non esservi 
mai stato un tempo,a cui più del nostro si 
debba applicare il detto del profondo filosofo * 
« Tutti vogliono creare, tutti bandistono la eroce 
addosso al passato, ed intanto poco esce di buono 
dallesuperbe ed infiacchite menti dei nostri decla= 
matori. » Ugualmente lontani dalla vana presun- 
zione dei primi, come dalla impotenza iler secondi, 
è il libro del chiarissimo professore Della Bella, 
il quale testè uscito alla luce, forma diggià la de- 
lizia delle tenere menti, che per lo difficile sentiero 
della scienza s'avviano piene di confidente ingegno 
al vero, al buono ed al bello. Sempre intento all' 





utile della generazione che scancellerà il passato” » 


per erear l'avvenire, egli si annuncia non con 
titoli pomposi ; sottile avvedutezza di chi, privo di 
solida e vera dottrina cerca d'abbagliare con 
lampi di fittizia luce la corta vista dei più mavsì 
con ordine e precisione, che di simili libri sono 
il merito vero e principale, È un libro di storia 
naturale, corredato di un sì copioso atlante e di 
tale grandezza e precizione nei disegni, che l'u- 
guale non si vide ancora dato alla luce in Italia, 
Qui, come un vasto quadro, e classificati secondo 
la geografica loro distribuzione sul globo, ci pas- 
sanod'innanzi accuratissimamente disegnati alcuni 
dei più utili e rimarchevoli animali, fra i tanti di 
cui la natura ha popolnta la superficie della terra, 
Dall'elefante che giganteggia nelle foreste del Ceylan 
fino al vago colibrì che qual farfalla s'aggira pei giar- 
dini ‘dell'America, su quante produzioni, su quanti 
costumi, su quanta varietà può spaziare il cupido 
sguardo dell'ingegnoso fanciullo! Oh se le pareti 
dei moderni signori, invece di tante inutili pitture, 
ed eleganti lascivie, fossero adurne di simili ta- 
vole, crederem noi che l’oliracotante ignoranza, 
ed i corrotti costumi contîhuerebbero ad ammor- 
bare ed a pascere di vane e pericoloso idee le 
menù dei giovanetti, a cui la patria ha confidato 
i suoi secolari dolori ele sue immortali a 
AC 
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NOTIZIE DEL MATTINO 


Ieri sera vi ebbe un piccolo tumulto nelle 
contrade di Torino, il cui pretesto vuolsi 
che sia il caro del pane. Questo tentativo 
venne tostamente represso senza che, per 
quanto da noi si sappia, abbiasi a lamen- 
tare alcuna disgrazia. ha 

Verso le ore nove pomeridiane alcuni 
drappelli di popolo, non più però che qua- 
ranta o cinquanta in tutto, movendo da 
porta Italia giunsero in piazza Castello ove 
stettero alquanto schiamazzando, e quasi 
consultandosi sulla direzione che doveano 
prendere , se cioè dirigersi al ministero od 
alla casa del conte Cavour. Pare che la 
lontananza di qualsiasi corpo di guardia ab- 
bia fatto presciegliere quest'ultima loca- 
lità, i 

Questa gente era pressocchè tutta munita 
di bastoni, ed in piazza Castello la si vidde 
raccogliere dei ciottoli dai mucchi che iyi 
si trovano predisposti per la selciatura delle 
contrade. » 

Diffilarono poscia per la.contrada dei Con- 
ciatori traendosi dietro naturalmente quella 
mano di curiosi che non sanno a qual peri- 
colo si espongono e qual male facciano in- 
grossando colla loro presenza quegli attrup- 
pamenti che possono divenire minacciosi 
per la pubblica tranquillità. sat i 

Giunti gli schiamazzatori innanzi alla 
casa del conte Cavour, mentre alcuni gri- 
davano al pane caro, scagliando sassi con- 
tro le finestre, altri penetrarono nella casa 
stessa, salirono le scale e giunsero fino al- 


e 


l'anticamera dell'abitazione del sig. presi- . 


dente dei ministri, che in quel momento 


trovavasi al proprio ufficio in piazza Ca-- 


stello. 





L'OPINIONE GIORNALE POLITICO 
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Mai carabinieri che avevano già sospetto 
di questa cosa della quale, per quanto di- 
cesì, si parlava abbastanza palesemente da 
qualche tempo, si trovarono presto sul luogo 
ed arrestarono molti fra questi invasori, di- 
sperdendo poscia gli altri che si erano trat- 
tenuti nella via. Vi accorse puranco il que- 
store il quale fece le tre intimazioni volute 
dalla legge, che ebbero per effetto di sepa- 
rare i curiosi dai malevoli, parecchi dei 
quali vennero pure condotti in carcere ; fu 
pure vista una qualche pattuglia militare 
sino verso le undici ore , nel qual momento 
tutto era rientrato nella solita quiete. 

Gli arrestati ascendono ad una trentina : 
notiamo con piacere com’essi non appar- 
tengano alla classe degli operai. 

Speriamo che non sarà più per rinnovarsi 
questa deplorabile scena, indegna d'un po- 
polo civile qual'è il nostro. 

Vercelli, 18 ottobre. Beneficenza. Onore all'in- 
dole eminentemente benefica che la libertà subal- 
pinna imprime in tutte le classi della società da lei 
rigenerata! Nell'ultima adunanza tenulasi la scorsa 
settimana dalla direzione degli asili infantili, venne 
fatta la splendida offerta di 1500 lire in contanti e 
l'offeritore, che non vogliamo tacere, è stato il 
signor Antonio Boma. 

È questo un atto che non ha mestieri di encomi 
onorando egualmente e chi lo ha fatto e il paese 
dove fu fatto. 

Lomparpo-Venero. Milano, 13 ottobre. Corre 
voce che la direzione centrale per le pubbliche 
costruzioni sia per essere tolta e affidata alle luo- 
gotenenze in Venezia e Milano: il referato per le 
strade e opere idrauliche sarà così rimesso in alli. 
vità, quando pure non fosse sufficiente il perso- 
nale. In Verona rimane un ispettorato per l’eser- 
cizio delle strade ferrate. (Eco della Borsa) 

Svizzera. — Da Langnau si ha che la sera del 
13 è saltato in aria quel mulino a polvere, ma che 
per buona sorte in quel momento non vi si tro- 
vava alcuno. i 

Berna. Dopo che il gran consiglio ebbe rifiu- 
tato la grazia di certo Biggeli, condannato a morie 
per l'assassinio di una vedova Thomet , il di cui 
corroo Wenger si è dichiarato autore dell'assassi- 
nio stesso, e naturalmente la sentenza di morte, 
che doveva essere eseguita il 14 ottobre, venne 
sospesa. 

Ticino. Il Bund annunciando la partenza della 
deputazione ticinese da Berna, aggiunge : 

« Fra le molte proposizioni che da essa furono 
fatte per soccorrere i ticinesi danneggiati dalle 
misure dell'Austria, sembrano aver trovalo mag- 
gior favore nel consiglio federale i lavori stradali, 
Con questi si spera chei calderai di Val Colla, gli 
spazzacamini della Verzasca , gli abbruciatori di 
castagne della Val Blenio abbandoneranno l'eser- 
cizio di questi mestieri nella Lombardia. È voce 
inolire di una insiruzione tedesale da tenersi in 
Lugano, e della continuazione de' lavori di fortifi- 
cazione in Bellinzona. Anche ai possidenti in Lom- 
bardia, che non poterono far lavorare i loro fondi 
sarà probabilmente accordata un'indennizzazione. 
Inoltre continuerà l'industria del filar canape nel 
distretto di Mendrisio, ed il sussidio ai fabbrica- 
tori di carbone in quello di Lugano. 

« Giusta il rapporto del commissario sembra in- 
fondato il timore di serii disordini e di un cam- 
biamento del governo, lo che è confermato anche 
‘dal permesso del sig. Bourgeois, La compagnia 
di carabinieri che il governo ha levato coll’ ade- 
sione del commissario federale, non è al servizio 
federale. Ciò non ostante il consiglio federale ha 
fisolo di bonificare al cantone le spese da essa 
cagionate, » 

La Nuova Gazzetta di Zurigo ha per corri- 
èpondenza da Berna del 13 la partenza della de- 
putazione, ed.aggiunge : 

: « Dicesi che il consiglio federale aspetti propo- 
sizioni definitive del consiglio di stato del Ticino 
per le eventuali trattative coll'Austria, » 

— Un dispaccio telegrafico giunto a questo sig. 
commissario di governo, datato da Bellinzona que- 
sla mattina (17 ottobre) ore 10 e 12, porta : 

« Strada ferrata. — Londra manterrà i suoi 
impegni. » 

Austria. — Vienna, 15 ottobre. Si legge nella 
Corrispondenza austriaca : 

< In diversi fogli dell’ interno @ dell’ estero sono 
comparse alcune indicazioni intorno ad un pre- 
stito dello stato, che sarebbe conchiuso all’ estero. 
Possiamo assicurare da fonte attendibile che 
quelle indicazioni sono affatto erronee. 

Prussia. — Berlino, 13 ottobre. L' ambascia- 
tore turco a questa corte è partito oggi per Vienna, 
ma non resterà assente che alcuni giorni. 

— Abbiamo annunziato che il libraio Harry 
Zensch , che era stato condannato nel 49 a parec- 
chi anni di prigione per delitto di stampa , si era 
fatto naturalizzare. Ritornato in Europa , fu arre- 
stato ad Amburgo e consegnato alle autorità prus- 
siane. Egli si rivolse alla legazione americana 
per ottenere il proprio rilascio e si è in aspetta- 
zione di ciò che farà il nuovo ministro americano 
Broom. 

— Benchè il governo prussiano non vegga di 
un vechio favorevole il movimento d' emigrazione, 
chè in Germania prende ora così larghe propor- 
zioni, non volle però aderire alla domanda dell’ 
Assia Elettorale, che voleva si arrestassero tutti 
gli agenti, che si occupano d’' emigrazione nell’ 
Assia , senza esserne autorizzati. 

—0— 





Quest'oggi per la via telegrafica non ab- 
biamo che il dispaccio della 
Borsa di Parigi 18 ottobre. 
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G. Roxparno Gerente. 





AVVISO 

Annunciamo con piacere l'arrivo nella no- 
stra città del sig. dottor Nayler, bey di prima 
classe, decorato del Nichan Iftihar di Turchia, 
commendatore dell'Ordine della Torre e Spada di 
Portogallo, cavaliere dell'Ordine del Salvatore, di 
Grecia. In ricompensa di sua nobile condotta verso 
i poveri, il prelodato sig. dott. Nayler fu già de- 
corato da S. M. il re di Sardegna dell' Ordine dei 
Ss. Maurizio e Lazzaro. 

Quest'abile operatore, la cui ripulazione è si ben 
stabilita, principalmente pella cura delle malat- 
tie degli occhi, di quelle degli orecchi e della 
sordità, trovasi presenicimente all'Hotel Feder. 
Noi speriamo che pel bene dell'umanità questo 
insigne personaggio vorrà prolungare la sua di- 
mora presso di noi. 





Il fumista CANAVERO GIUSEPPE toglie 
il fumo a qaalsiasi camino e li guarentisce 
alla prova e quindi non riceve il corrispet- 
tivo se non quando. i signori committenti 
siano pienamente soddisfatti. 

Abita in via del Gallo N° 1. Si ricevono 
anche commissioni al banco da libri di 
Giuseppe Macario in faccia al caffè Venezia 
sotto i portici di Po. 


CESARE BALBO 


LA SUA MENTE E I SUOI TEMPI 








Memorie storico-biografiche con scritti 
politici inediti del medesimo e documenti 
che ponno servire per la storia del movi- 
mento politico del 1845 al 1848 in Itglia. 


Onorati per parecchi anni della più stretta e 
confidente amicizia di Cesare Balbo ; possessori 
di una gran parte della sua corrispondenza poli- 
tica, dì parecchi suoi scritti politici inediti , parte 
compiuti e già apparecchiati per la stampa , parte 
solo incominciati o abbozzati ; depositarii di qual- 
che documento prezioso tanto per la storia del 
paese, quanto per quella particolare del suo pen- 
siero, de' suoi studii e delle più segrete aspira- 
zioni dell'anima sua grande e patriottica, noi ere- 
diamo non solo di adempiere ad un dolce dovere 
del cuore verso l'estinto amico, un dovere di giu- 
slizia verso l'illustre scrittore, segnalando i diritti 
che ha Cesare Balbo alla venerazione ed alla gra- 
liludine de’ suoi contemporanei e de’ posteri, ma 
di compiere altresì ad un debito tutto cittadino, 
facendo di pubblica ragione quanto può tornare 
necessario ed opportuno per la storia della patria 
italiana. 

Noi non abbiamo dissimulato a noi stessi quanto 
sia arduo l'assunto di chi imprende a narrare ai 
contemporanei i fatti, di cui furono essi stessi 
spettatori e attori ; arduo per le malagevolezze che 
la più santa intenzione di veridicità incontra bene 
spesso nel districare il vero da quegli inviluppi 
in che gli interessi politici ele sociali convenienze 
lo tengono ravvolto ed occultato ; arduo per le ir- 
ritabilissime passioni dei partivi che veggono l'odio 
dove non sentono l’adulazione, gridano alla ca- 
lunvia ogniqualvolta sia fatta qualche severa giu 
stizia. — Innanzi prendere la penna in mano noi 
abbiamo fatto nell'intimo del cuor nostro un atto 
di profonda rassegnazione a lutto ciò che avrebbe 
potuto fruttarci la verità , delta su tutto, per tutti, 
e sempre. 

Lungi però dal voter fare di queste Memorie un 
campo di aggressioni politiche per capricciu sto- 
lido di riagitare le sepolte ire del passato, lungi 
dal farle strumento di grelto passioncelle  perso- 
nali, o di rivelazioni slealmente sottratte, senza 
alcun pro della storia, al sacrario delle confidenze 
private, noi ci proponiamo con esse di porgere 
un mezzo di rischiarare alcune quistioni storiche 
tuttavia involute; di rettificarne altre falsate. o fra- 
inlese, e forse di aprire anche qualche causa sinora 
ignota di falli mal conosciuti, @ tutto ciò come 
semplice sussidio di verità agli storici futuri. — È 
perchè vogliamo starci assolutamente lontani così 
da ogni odio, come da ogni amore di parte , noi 
saremo semplici narratori di fatti , lasciandone 
il giudizio alla posterità. — Ben potrà accadere 
talvolta che i fatti nostri mutino la fisionomia di 
qualcuno che fu e non è, o che è e non fu libe- 
rale o illiberale, uomo ostile 0 fautore del pro- 
gresso civile e polilico del paese, ma se questo 
avverrà non lo sarà mai per le argomentate dedu- 
zioni dei giudizi nostri, ma solo per aver nerrata 
la verità su lutto, per tutti e sempre. 

Ciò sia detto per ciò che riflette la parte storica 
delle nostre Memorie. 

La parle poi biografica di esse non sarà sem- 
plice narrazione : sarà studio, analisi dell'ingegno, 
della mente, della vita di un uomo che per quanto 





ammirato può dirsi tuttavia sconosciuto. Nessuno 
dei tanti scrilti già pubblicati di Cesare. Balbo ri- 
vela tutto il tesoro della svariata e profonda dot- 
trina che si raccoglieva nel suo forte iintelletto ; 
nessun alto della pubblica sua vita ha mostrato 
nella sua vera misura l’'eroismo d’ amor patrio di 
cui è slala quell’anima capace. Gli stessi suoi pre- 
giudizi,'Jifmolti eJgravi suoi errori politici non 
d'altronde provennero mai che dal fsommo amor 
della patria sua, alla quale stimava dover persino 
il sacrifizio della sua fama popolare; ragione per 
cui ogni qualvolta alle sue (convinzioni si attra- 
versavano quelle della gran maggioranza nazio- 
nale egli, inflessibile nella fede dei suoi principi, 
seppe immolarsi allaj impopolarità con quel pro- 
posito stesso, con quello stesso impeto di eroismo 
con cui si gettava già Curzio nella voragine perla 
salute della patria. 

Un uomo di tempra siffatta ben meritava uno 
studio coscienzioso, amoroso, profondo ; noi l’ab- 
biamo fatto con forze assai {scarse d’ingegno ma 
con molto abbondanza di cuore; l'abbiamo fatto 
con quella specie di religione che inspirano le 
grandi e difficili virtù, ma non senza quel coraggio 
di verità che forma bene spesso il più bel ossequio 
ch» tributar si possa alla virtù umana. 

Nessuno storico, nessun biografo s’è mostrato 
finora consapevole di quanto lo sviluppo delle ci- 
vili e politiche riforme piemontesi debbano alla 
operosità quando palese, quando latente di Cesare 
Balbo ; niuno ha peranco avvertito come alcuni ; 
fili dei politici rivolgimenti italiani del 1848 met- 
tano capo a scritti, consigli misteriosamente letti, 
disprezzati, indi ascoltati là dove già era ben sorta 
l’intenzione di fare, "ma non ancora la sublime te- 
merità dell'intraprendere. Questa è la ragione per 
cui intorno alla biografia di quell'illustre italiano 
abbiamo, per così dire, coordinata la storia di pa- 
recchi fatti importanti del movimento italiano dal 
1845 al 1848. 





PREDARI. 
—0_ 
NOTA DEI PRINCIPALI SCRITTI INEDITI 
di Cesane BaLBO 
Che faranno corredo a queste memorie 
Della politica dei gesuiti. 
Del principio generatore della civiltà cristiana. 
Delle rivoluzioni e delle riforme. 
Del coraggio civile. 
Dell'educazione politica della nazione. 
Della politica dei girondini. 
| Dei modi più proprii a ben condurre una guerra 
nazionale in Italia. 


Danni italiani pei dissidi tra napoletani e si- 
ciliani. 


L'opera sarà compresa in un bel volume in-8° 
della mole non maggiore di 20 fogli di stampa. 
Il prezzo sarà in ragione di 25 cent. il foglio. 








Librai e particolari che bramassero l'acquisto 
dell’opera sono avvertiti di farne la‘domanda senza 
ritardo alla ditta Ferrero e\Franco in Torino, 
perchè quanto prima ne;sarà cominciata la stampa, 
e al un numero di esemplari non di jmolto mag- 
giore di quello delle dimande conosciute. 










Questo purgativo, composto esclu- 
sivamente di sostanze vegetali , è 
impiegato a Parigi da circa venti 
anni dalsig. Dehaut, non solo con- 
tro i raffreddori ostinati e come 
purgante ordinario , specialmente 


come depurativo per la guarigione 
delle malattie croniche in nerale. Queste ‘pillole 


la cui riputazione è ora sì diffusa in F; 

la base del Nuovo metodo depuratico. siasi 
il sig. Dehaut debbe tanto successo. Esse valgono 
a purificare il saugue dai cattivi umori qualunque 
ne sia la natura, e che sono la cagione delle ma- 
lattie croniche, e differiscono essenzialmente dagli 
altri purgativi in eiò ch' esse furono composte per 
poter essere prese in un con un buon nutrimento 
in qualsiasi ora del giorno, secondo l'occupazione 
e senza dover interrompere il suo lavoro; il che 
permette di guarire le malattie che richiedono il 
più lungo trattamento. Non vi può mai essere pe 
ricolo a valersi di questo purgativo, anche quando 
si sta bene. P. 2-16 (1255) 


Approvazione dell'Accademia di medicina 
e della scuola di farmacia di Parigi. 


IL SIROPPOÎLAROZE 


di scorze d'aranci bruschi, tonico , anti-ner- 
voso, regolarizzando le funzioni digestive $ 
dello stomaco e degl’ intestini , guarisce ra- 
dicalmente le malattie nervose, facilita e ri- 
stabilisce la digestione, distrugge la costipa- 
zione, guarisce la diarrea e la dissenteria, la 
gastrite, la gastrolgia, previene il languore fi 
dello stomaco , il deperimento, abbrevia la 
convalescenza, ccc. Una esatta spiegazione in 
italiano accompagna ogni boccetta, evitando 
così la contraffazione , esigendo il suggello 
e la firma di P. J. Laroze. Deposito fi Pa- 
rigi, presso l'invenventore J. P. Laroze, far- 
macista , 26 , rue Neuve-des-Petils-Champs. 


SIROPPO PER LA DENTIZIONE 
Di DELABARRE 


Questa eccellente preparazione igienica, con 
cui basta fregare le gengive dei fanciulli per 


facilitare la sortita dei denti e prevenire le 
convulsioni , si vende 3 fr. 50 cent.alla far- 
macia Bgrat, strada della Pace, 14, a Parigi. 
(Vedasi l'opera dell'autore sopra gli accidanti di 


dentizione, presso Victor 


iz asson, libraio, a 
Parigi.) 


P. 2-15 (1255) 





GRANDE LOTTERIA TOSCANA 


DELLE VASTE TENUTE DI LIMONE @® SUESE presso LIVORNO 


Autorizzata dal Governo Toscano con ordinanze ministeriali del 24 gennaio 1852 e 26 aprile 1853. 


SRI 


n e00 





Vincite 5 milioni di lire toscane, divise in 344 premi come segue : 


I premio:ditfik. iL... 
Lie è : 
Li? b » é . O s 
l'R9 . . : . . . 
10 premi ciascuno di lire 100,000... 
20... » » » 50,000. . 
10. » » » 40,000. . 
300» » » 2,000. 


Bad'prami , - .. a usa Letto : 


Lire tosc. 1,000;000 
500,000 
300,000 
200,000 

1,000,000 

1,000,000 
400,000 
600,000 


anna nanaa 





Lire tosc. 5,000,000 


I vincitori che non vorranno essere pagati in terreno riceveranno in contanti l’ame 
montare dei loro premi con uno sconto di 20 per 070 sul valore estimativo dei Lotti ch- 


saranno loro toccatt in sorte. 


Questi 344 premii saranno divisi in DIECI Estrazioni che avranno luogo ad intervalli 
non maggiori di quattro mesi dal giorno della precedente Estrazione. 


I Biglietti sono 1,400,000. Ogni biglietto contiene 5 numeri. % Ò 
Prezzo del Biglietto valevole per tutte le Estrazioni : Lire toscane 6 ossia franchi 5. 


Il Biglietto acquistato avanti un’ estrazione 
all’ultima. 


concorre a questa ed alle altre seguenti fino 


Lo stesso biglietto non può guadagnare che 5 premi in una stessa estrazione, ma dopo 


essere stato premiato in una di queste, concorre alle altre successive, in guisa che lo 
stesso biglietto contenente 5 Numeri costando LL. 6 fior. ossia fr. 5 ed acquistato avanti la 
prima estrazione può vincere i 5 premi maggiori di ognuna delle dieci estrazioni, e per 
conseguenza 50 premi, il di cui valore ascende a Lire 4,096,000 toscane. 


Il Biglietto di cui uno 0 più numeri fossero stati premiati in una estrazione sarà restituito 
al suo possessore appena verificato, affinchè possa concorrere alle altre estrazioni suc- 
cessive. 

IL 15 NOVEMBRE PROSSIMO 1853 


avrà luogo in Livorno innevocasiLMENTE la PRIMA estrazione. Essa si compone dei premi 
seguenti : 


1 Lotto in terreni stimato L. 100,000, ossia in contanti a scelta del Vincitore L. 80,000 
1 » » » 50,000, » » » 40,000 
1 » » » 40,000, » » » 32,000 
40 Lotti di L. 2,000 ciascuno » 80,000, » » » 64,000 


I Biglietti già stati esitati, e che accettano il nuovo sistema di estrazione sono validi 
pertutte le dieci estrazioni e non hanno bisogno di essere barattati nè modificati in ve- 
runa guisa. 


Per l’ acquisto dei Biglietti e per tutti gli schiarimenti dirigersi in Livorxo al signor 
Apriaxo BarseLLInt, Direttore Gerente della Lotteria, piazza d’ Armi, N.° 6, e alla Casa 
Bancaria M. A. Basroci e Fico. : 


Per maggiori schiarimenti dirigersi a Gius. Pellas in Genova. 


è dii. Lily è 
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TORINO 19 OTTOBRE 





Il CARO DEL PANE 
E LE SUGGESTIONI. 


Oggi fu aflisso sugli angoli della città il 
seguente proclama : 


« Il sindaco della città di Torino. 


« Alcuni traviati ai quali si aggiunsero 
in seguito uomini di mal affare e di sinistre 
intenzioni tentarono ieri sera di turbare 
l'ordine pubblico col pretesto dell'incari- 
mento del pane. 

« Quando pure il prezzo del pane fosse 
straordinariamente incarito, la qual cosa 
però non è, l'immancabile mezzo per farlo 
ancora aumentare sarebbe di turbare la 
tranquillità pubblica, diminuendo la fiducia 
sulla quale si appoggia il commercio. 

« I fatti sommamente biasimevoli e cri- 
minosi ieri sera accaduti, sono tanto più da 
deplorarsi in quanto che essi ebbero luogo 
appunto dopo che il governo aveva già dati 
ì savi provvedimenti ben noti per favorire 
l'arrivo dei grani forestieri, e mentre il go- 
verno e il municipio attendono con ogni sol- 
lecitudine a provvedere lavoro per le classi 
operaie nella prossima invernata. 

« Le condizioni annonarie del paese es- 
sendo ben lontane dall'essere sufficienti per 
ispiegare il tumulto di ieri, è troppo evi- 
dente che'gli autori di questi disordini sono 
ereduli e ciechi istromenti di partito. 


« Concittadini ! 


« Permetteremo noi che alcuni pochi no- 
mini spinti al male da oscuri raggiratori, 
dai nemici dello statuto, del re, e del paese 
abbiano a compromettere la nostra patria, 
a manomettere le nostre libertà? 

‘« Persuaso il sindaco che l’ immensa 
maggioranza dei cittadini, la quale diede 
già tante prove di devozione e di affetto al 
re, allo statuto ed al paese, vorrà anche in 
questa circostanza mantenere l' acquistata 
fama, è convinto che nessuna turbolenza 
sarà per rinnovarsi; Ove poi contro ogni 
aspettazione nuovi scandali si avessero a 
lamentare, allora egli fa assegnamento sul- 
l’energico contegno della guardia nazionale 
e di tutti gli onesti cittadini, l'efficace con- 
corso dei quali non ebbe mai a mancare 
ogni qualvolta l'autorità si rivolse al loro 
patriotismo. 

Torino, dal civico palazzo , 19° ottobre 

1859, 

Norta. 


Le considerazioni esposte dal sig. sindaco 
sono savie e prudenti, e tutte le persone 
dabbene le approveranno, perchè a tutti sta 
a cuore il mantenimento dell’ ordine pub- 
blico e d’impedire ai malevoli qualunque 
tentativo contrario alle leggi, od a coloro 
che incaricati sono di eseguirle o farle ese- 
guire. 
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(Continuazione, vedi il num. di ieri) 











Nel 1726, Parigi ora già la regina dell'eleganza 
e della moda. Sénecé, per mezzo di appositi cor- 
rieri , ne faceva venire tutto ciò che poteva dar 
risalto alle grazie naturali d’ uno de' più leggiadri 
uomini della Francia. Malgrado la franchezza na- 
turale ad un uomo di questa sorla , che ha fatte le 
sue prove alla corte del reggente e sotto la dire- 
zione del famoso Canillac , suo zio sera però fa- 
cile vedere qualche imbarazzo sul viso di Sénecé. 
I bei capelli biondi della principessa erano un 
po’ in disordine ; i suoi grandi occhi azzurri, fissi 
sopra di lui; la loro espressione, incerto. Era 
una vendetta mortale ? o solo la profonda serietà 
dell’amorosa passione ? ” 

— « Voi dunque non mi amate più? » diss'ella, 
con voce soffocata. 

A questa dichiarazione di guerra tenne dietro 
un lungo silenzio. 

Costava troppo alla principessa il privarsi della 
grazia squisita di Sénecé, che, se essa non avesse 
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La dimostrazione dell'altra sera non è 
stata tenue, e non ha avute piccole propor- 
zioni, se non perchè fu fatta in una città 
pacifica ed intelligente e contro un uomo di 
stato, rispettato tanto per la sua dottrina, 
quanto per Je sue idee liberali e per le ri- 
forme da lui introdotte nella pubblica ammi- 
nistrazione. Ma avrebbe potuto divenire più 
Brave, se si riflette agli individui che Ja fe- 
cero, ed all'ora in cui venne eseguita. 

Il dolore che ad ogui onesto cittadino deve 
cagionare una scena sì deplorabile, è però 
alleviato dal pensiero che gli operai labo- 
riosi non n’ebbero parte. Ci si assicura che 
ieri, martedì, alcuni individui sospetti si 
aggirassero negli stabilimenti industriali, 
cercando di reclutare aderenti e seguaci ; 
ma che non trovarono appoggio, e le loro 
proposizioni furono respinte. 

L'operaio ha buon senso, è laborioso ed 
amico dell'ordine. Egli sa approfittare delle 
lezioni dell'esperienza, la quale insegna che 
che siffatti moti a nulla giovano, non rime- 
diano alla scarsezza del raccolto, non ac- 
crescono il lavoro; ma per lo contrario 
nuocono generalmente, destando diffidenza 
fra' cittadini, impaurendo gl’ industriali, 
spaventando il commercio , porgendo ai fo- 
restieri, che sono fra noi, e sono sorgente 
di guadagno, un triste concetto della nostra 
città, finora ammirata pel suo buon conte- 
gno, ed inducendoli a partire, ed attraver- 
sando il governo nella cura degli affari e 
dell'interesse pubblico. 

I disordini ed i tumulti non hannomai ri- 
parato al caro del pane, e l'hanno sempre 
aumentato, perchè non è in potere dell'uomo 
di contrastare agli elementi e di mutare'la 
scarsezza in abbondanza, il caro in buon 
mercato, 

Quando il raccolto è scarso ed il prezzo 
del pane aumenta, altro rimedio non 'v' ha 
se non di togliere ogni vincolo ed ogni osta- 
colo al commercio dei grani, e di lasciare 
a' negozianti di cereali Ja massima libertà. 
Il governo l'ha fatto ed in modo permanente. 
Esso ha colta quest'occasione per provve- 
dere stabilmente al ribasso del prezzo dei 
grani e rimuovere qualunque impedimento 
alla loro introduzione. Da lui non si può 
pretendere di più, e chi va susurrando che 
non ha fatto nulla, desidera nel suo cuore 
di agitare controversie e di suscitare tor- 
bidi, valendosi del caro del pane come d'un 
mezzo politico, come d’ un'arma per osteg- 
giare il ministero. La scarsezza del raccolto 
è solo un pretesto : lo scopo che si propon- 
gono è di produrre violentemente una rea- 
zione, L'operaio non debbe ignorarlo, le in- 
sinuazioni perverse e le suggestioni che gli 
sono fatte, non provengono da filantropia e 
da brama di migliorare la sua condizione, 
Si vuol fare di lui uno stromento di ‘perdi- 
zione, stromento che, adoperato, si rinnega 
o s’infrange. 

Egli l'ha compreso, ed ha ricusato il suo 
dato fuori in rimprovero, stava certamente per 
dirle mille belle cose: ma aveva però anche Iroppo 
orgoglio per differire le spiegazioni. Una civetta è 
gelosa per amor proprio ; una donna galante lo è 
per abitudine; una donna, che ama con sincerità 
e passione, ha la coscienza dei proprii diritti. Que- 
sta maniera di fissar in volto, particolare alla pas- 
sione romana , divertiva assai Sénecé. Egli vi tro- 
vava intensità ed incertezza. Si poteva così veder 
l'anima come a nudo. La Orsini non aveva questa 
grazia, 

Siccome però il silenzio prolungavasi questa volta 
fuor di modo, il giovane francese, che era non 
troppo destro a decifrare i sentimenti reconditi di 
un cuore innamorato, polè comporsi ad una cert' 
aria di tranquillità e di ragionevolezza, chelo trasse 
d' impaccio. In questo momento , del resto, aveva 
anche un motivo di dispiacere. Nel traversare le 
cantine ed i sotterranei , che, da una casa vicina 
al palazzo Campobasso lo mettevano in questa 
sala, i freschi ricami d’ un leggiadro vestimento, 
giuntogli il dì prima da Parigi, gli si erano im- 
brattati di parecchie ragnatele. La vista di queste 
ragnatele lo faceva proprio di mal umore, e d° al- 
ronde egli abborriva cotesto insetto. 

Credendo Sénecé veder tornata la calma nello 
sguardo della principessa, pensava ad evitare 
il diverbio, a girare attorno al rimprovero, in- 
vece di rispondervi: ma, fatto un po’ serio dalla 
contrarietà sopravvenuta , disse fra sè: « Non sa- 
rebbe questo 11 momento opportuno di farle intra- 
vedere la verità ? Ella.stessa pose in campo la que- 
stione ;ed ecco quindi a me risparmiata metà della 
noia. Bisogna proprio chie io non sia fatto per 








concorso. D'altronde come fargli dimenti- 
care, che il mezzo più efficace per soppe- 
rire al caro del pane è il lavoro, e che non 
V'ha lavoro dove non v'è ordine, e non w' è 
ordine dove alcuni osano commettere atti 
riprovevoli, contrari alle leggi. e disdicevoli 
ad una città educata come è Torino? 

Il lavoro non manca in Torino, e se desso 
non è bastevole per supplire a tutti i bi- 
sogni e soccorrere a tutti gl'infortuni , nofi 
verrà meno la filantropia cittadina. Muni- 
cipio e privati provvederanno alle occorrenze 
del povero ed alle angustie del lavoratore e 
del bracciante. Non si è aspettato adesso a 
pensare a quest'ufficio caritatevole, e prima 
che si facciano sentire i rigori dell’inverno, 
saranno adottate le provvidenze più efficaci 
a sollevare le povere classi. 

Avremmo taciuto Queste riflessioni, se non 
ci stesse a cuore di togliere alla classe la- 
voratrice in generale una risponsabilità che 
taluni sarebbero disposti ad attribuire. Co- 
loro che fecero quella insensata dimostra- 
zione non erano operai. Alle ore nove l’ope- 
raio abbandona l' opificio per riposare le 
stanche membra in seno alla sua famiglia, 
e non va a schiamazzare per le vie e ad in- 
frangere i yetri. Sono individui che hanno 
d' uopo della protezione delle tenebre , che 
sperano l’oscurità della notte li sottragga 
alle indagini della poliziay coloro che osano 
turbare l'ordine pubblico ed offendere la 
città. 

Dinanzi alla giustizia che informa e pro- 
cede, noi sospendiamo ogni giudizio in- 
torno all'origine di questo tentativo. At- 
tendiamo che la luce si faccia : allora sa- 
premo chi furono gli ordinatori, i.promo- 
tori e gli autori del disordine. Non è egli 
possibile che quegli non siansi mossi di 
moto, proprio? Che siano stati vittima d’ in- 
ganni, di seduzioni, di corruzioni? In un 
paese libero in cui il cittadino ha mezzi 
legali per faru dire i suoi richiami e por- 
gere le sue lagnanze al governo, ed in 
cui il governo è armato di sufficiente forza 
perfar rispettare leleggi e custodire la quiete 
pubblica, non si può credere che alcuni in- 
dividui osino spontaneamente imprendere 
una manifestazione, il cui esito era facile pre- 
vedere. Converrebbe supporli pazzi; e sic- 
come non erano pazzi, così vi ha ragione di 
ritenere che siano stati spinti, a compiere 
quella deplorabile scena, da incitamento al- 
trui. 

E gl'incitamenti abbondano da un mese 
nei giornali clericali e radicali di Torino. 
Le proposte più strane, i progetti più scioc- 
chi, i.confronti più tristi, le insinuazioni più 
perverse sì, fanno in quei fogli, per accen- 


| dere gli animi a malcontento ed a sdegno , 


per sommuovere le popolazioni. Allorchè 
il ministero stava deliberando intorno alla 
opportunità di rendere libera l’ introdu- 
zione del grano, sclamavano che non si 
faceva nulla; dopo che l'ebbe resa li- 
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l'amore. È ben vero che questa donna ha cattive 
maniere e mi fa passare per fastidiosi sotterranei ; 
ma co' suoi occhi singolari , è la più bella donna 
che io abbia vista mai; ma è la nipote del so- 
vrano , presso il quale fui inviato dal mio re. Di 
più, è bionda, in un paese dove tutte son brune: 
e ciò non è piccolo ornamento. Tutti i giorni, 
sento portar a cielo la sua bellezza da persone, la 
cui testimonianza non può essere sospetta, e che 
sono lontane le mille miglia dal pensare ch' essi 
parlano al forlunato possessore di grazie così at- 
traenti. Quanto al potere che deve un uomo avere 
sulla sua amante, non sono punto sollecito di ciò. 
Non avrei che a dire una parola , per rapirla al 
suo palazzo, alle sue sontuosità , al suo zio re, 
per condurla in Francia, e..... trarre poi trista- 
mente innanzi la vita in uno de' miei tenimenti, 
nel fondo di una provincia..... In fede mia, la pro- 
spettiva di questo sagrificio non mi consiglia altra 
risoluzione che quella di non domandarlo mai. 
La Orsini è certo men bella , e m'ama forse ap- 
pena un po' più del cantante Buttafoco, che le ho 
fatto congedare ieri; ma è ua donna che sa vi- 
vere; si può andare da lei in carrozza; e sono 
ben sicuro ch' essa non ama abbastanza per ve- 
nire a delle scene. » 

Durante questo lungo silenzio, lo sguardo fisso 
della principessa non s'era tolto un sol momento 
dalla bella fronte del francese. 

« lo non lo vedrò più, » diss’ ella ad un tratto, 
geltandogli le braccia al collo e coprendo di baci 
quella fronte e quegli occhi, che non s'infiamma- 
Vano più di gioia nel rivederla. Il cavaliere 
avrebbe perduto ogni stima di se stesso, se sul 
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bera, selamano che ha fatto nulla; «e «nu=? 
trendo sospetti ed esagerando i mali ed fis 
pericoli, fomentano odii contro le persone.et/ 
specialmente contro il conte Cavour, nella 
speranza di poter rovesciare:lui dal potere e 
con lui la libertà. fi ) qulali 

Ciò che i clericali. non ardiscono serivere, 
diffondono a voce, e parlano d'incettatori; di 
ricchi che hanno i magazzini pieni di grano. e 
non lo vendono perchè rincarisca, additano 
gli individui ed'incitano contro di essi le 
plebi. Ma fate di spaventare i negozianti di 
grani, di costringerli ad esaurire le provvi-* 
gioni che hanno e. vedrete \a qual; prezzo 
ascenderà il pane! Il paese che non ha; ne-, 
gozianti di grani, i quali dispongano di ca-- 
pitali considerevoli e possano abbondevol-. 
mente provvedersene, è continuamente mi=; 
nacciato da carestia, dee» pagare più caro ì, 
cereali ed il pane, perchè solo chi ha molti; 
capitali può farne incetta a tempo, tenernè 
forniti i mercati e fare anticipazioni ai fornai, 

i quali non possono comperare il grano.in 
contante. 

Queste prevenzioni contro i negozianti di . 
cereali furono osservate. in tutti i tempi. ed 
in tutti i luoghi. Le persone istrutte ed in- 
fluenti debbono combatterle dimostrandone» 
la fallacia. Tale è l'ufficio della stampa : in- 
vece ì giornali clericali e radicali le acca- : 
rezzano, le confermano, e, lungi dal dissi-' 
pare l'ignoranza, vi mantengono i lettori e 
l'acerescono coi loro discorsi. v 

Una testimonianza delle intenzioni de fogli 
clericali si ha nelle economie che propongono * 
a' bilanci. Spetta ad un partito, il quale’ 
quando fu al potere distribuiva ‘a’ ministri 
40, 60 ed 80 mila fr. all'anno ed ingrassava 
gesuiti , di consigliare risparmi ! Ma pgrchè. 
non domandano si riducano le diocesi a. 
cinque, si assegni agli arcivescovi 15 mila, 
fr. all'anno, ai vescovi 10 mila ed a' par- 
roci 3 a 5 mila invece de' 20, 40, 60 e.per- 
fino 100 mila fr. che sciupano ogni anno? 
Perchè non domandano si aboliscano.i con-: 
venti esi convertano le loro rendite in opere 
di pubblica beneficenza? Essi si beffano della 
lunganimità de’ liberali, i quali prima d'ora’ 
avrebbero dovuto adottare le misure legi- 
slative , additate come le più efficaci a di-' 
sarmare un partito, che semina scandali, si 
pasce di disordini e vorrebbe mettere il paesé 
a soqquadro speculando sulla fame. 

Speriamo che non si rinnoverà la scan- 
dalosa scena dell'altra sera: in qualunque 
caso, il governo risponde dell' ordine pub: 
blico: esso ha forze sufficenti per mante- 
nerlo : ha l'appoggio della guardia nazio- 
nale e di tutta la popolazione, e chi s’attenta 
di risuscitare tumulti, può essere facilmente 
represso. Ma dobbiamo mettere in avvertenza 
i curiosi. Quando succedono turbolenze, i 
cittadini non debbono rimanere spettatori in- 
differenti; maprestare soccorso alla forza pub: 
blica, perchè la tranquillità sta a cuore di 
tutti e tutti debbono corfcorrere a conservarla. 








momento non avesse dimenticato tutti È suol pro- 
getti di farla finita, Mala di lui amante era troppo 
commossa per poter dimenticare la sua ‘gelosia, 
Pochi momenti dopo, Sénecé la guardava con mè; 
raviglia. Lagrime di rabbia cadevano abbondanti 
sulle di lei gote. « E che! diss'ella a mezza voce, 
io mi avvilisco fino a parlargli del suo muta- 
mento, e glielo rimprovero, io, che aveva giurato 
di non far mai vista d'essermene accorta ! E, come 
se questa non fosse già soverchia vilià, bisogna 
che io ceda ancora alla passione che m' insinua 
dentro il suo bel volto! Ah, codarda, codarda 
principessa 1 ..... È tempo di finirla! » © 

Poi asciugò le sue lagrime e parve ritornapa a 
qualche tranquillità. dk 

— « Cavaliere, bisogna finirla , gli disse con 
voce piuttosto calma, Voi andate spesso dalla con- 
tessa (e si faceva, in dir cid, molto pallida 
nel viso). Se tu l'ami, vacci pure anche tulti i 
giorni ; ma non ritornar più qui.....» ; 

E s'arresiò, come suo malgrado. Aspettava una 
parola del cavaliere; questa parola non verine 
pronunciata. Allora essa continuò, come strin= 
gendo i denti e con un piecol moto convulso delle 
labbra: « Sarà questa Ja sentenza della mia e della 
Vostra morte. » 

Questa minaccia fe' decidersi 1" incerto animo 
del cavaliere, in cui questa imprevista burrasca, 
dopo tanto abbandono, non aveva fatto altro. che 
destare stupore. Egli si mise a ridere. n 

Uu subito rossore si sparse sulle gote della prin 
cipessa, che divennero d'un acceso scarlatto. 

« Pare che la collera voglia soffocarla. » Disse 
fra sè il cavaliere; e si fe' innanzi per slacciarle 











Se la forza pubblica è bastevole ; essi fanno 
meglio di ritirarsi , onde non essere confusi 
coi malevoli ed evitare dispiaceri e disgrazie. 
Vatte le tre intimazioni di ritirarsi richieste 
dalla fegge, la forza pubblica è autorizzata 
a disperdere gli attruppamenti colle armi. 
Come distinguere i curiosi dai sommovitori? 
Questi, già avvezzi a siffatte scene, riusci- 
ranno forse a svignarsela e quelli resteranno 
celti nella rete, pagando il fio della loro 
imprudenza. 
In questi giorni è necessario che il governo 
invigili con maggior sollecitudine all'ordine 
della città. La guardia nazionale lo secon- 
derà in ogni occorrenza, e quanto al conte 
Cavour, la coscienza del bene e la stima 
pubblica lo compensano largamente delle 
gillanie e degli insulti di pochi traviati. 

| Il consiglio delegato di Torino ha votato 
éggi un indirizzo di condoglianza al presi- 
deste del consiglio, nel quale espone la sua 
riepnosesnza per le liberali provvidenze che 
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ralifs de forces maritimes è Sébastopol au sujet 
d'une question qui aurait pu étre traitée amicale- 
ment entre les deux pwissances. Or, il est évident 
que c'est tout-à-fait le contraire qui a eu licu. 

La question des Lieux Saints avait 616 résolue à 
la satisfaction de toutes les parties. Le gouverne- 
ment de S. M. le sultan avait (émoigné de favora- 
bles dispositions au sujet des assurances deman- 
dées pour celle question et pour certaines autres 
demandes relalives à Jérusalem. 

Enfin il n'y avait plus lieu de la part de la Rus- 
sie d'élever aucune réclamation. N'est-ce pas cher- 
cher un prétexte de guerre que d’insister, comme 
elle l'a fait, sur la question des privilèges de l'é- 
glise grecque , octroyés par le gouvernement otto- 
man, priviléges qu'il eroit de son honneur, de sa 
dignité el de son autorité souveraine de mainienir, 
et au sujei desquels il ne peuì admettre ni l'im- 
mixlion, ni la surveillance d'aucun gouverne- 


| ment? 


N'est-ce pas la Russie qui a occupé, avec des 
forces considérables, les principautés de la Mol- 


| davie et de.la Valachie, en déelarant que ces pro- 


| vinces lui serviraient de garantie, jusqu'à ce 


ha fatte adottare, e molti deputati apparte- | 


nenti a differenti partiti alla camera elettiva, 


tazzi ad esprimergli in persona il cordoglio 
che la scena della sera precedente ha cagio- 
nato ad essi ed a tutta la popolazione. 
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Riferiamo testualmente il manifesto della 


sublime Porta che dichiara la guerra alla | 


Russia : 


Dans les circonstances actuelles , il serait su- 
perflu de reprendre; dès l'origine, l’exposé du dif- 
férend survenu entre la sublime Porto et la Russie, 
d’entrer de nouveau dans le détail des diverses 
phases que ce différend a parcourues, ainsi que 
de reproduire les opinions et les appréciations du 


qu'elle eùl obtenu ce qu'elle exige ? Cet acte n'a- 
t-il pas éié justement considéré par la sublime 


) i | Porte comme une violanon de-traité, et, par con- 
sì recarono col loro presidente avvocato Ra- 


séquent, comme un casus belli ? Les autres puis- 
sances elles-mémes ont elles pu en juger. autre- 
ment? Qui done pourra douter que la Russie ne 
soit l'aggressonr? 

La sublime Porie, qui a toujours observé, avec 
une fidélilé notoire, tous ses traités, a-t-elle pu 
les enfreindre au point de déterminer la Russie è 
une démarche aussi violente que celle d'enfrein- 
dre elle-mème ses mèmes Iraités? Ou bien , con- 


| trairement à la promesse consignée explicitement 


Gouvernement de S. M. le sultan, qui ont été ren- ' 


duas notoires par les pièces officielles publiées en 
temps et lieu. 
Malgré le désir de ne pas revenir sur les motifs 


ressanis qui ont détermirié les modification ap- ' 


ortées par la sublime Porte au projet de note 
élaborée à Vienne, molifs exposés précedemment 
dans une note explicalive, de nouvelles sollicita- 
tions ayant é1é faites pour l’adoption pure et sim- 


ple du dit projet à la suite de la non adhésion de | 
la Russie à ces mèmes modificalions, le gouver- 


Mmement ottoman se Irouvant aujourd'hui, quant à 
l'adoprion du projet de note en question, sous l'em- 
pire de la plus grande impossibilità et forcé d'en- 
\roprendre la guerre, croit de son devoir de faire 


l'exposé des raisons impérieuses de celte impor- 


tante délermination, ainsi que de celles qui l'ont 
obligé à ne pas conformer, pour cette fois, sa con- 
duite aux conseils des grandes puissances, ses al- 
liées, bien qu'il n'aît jamais cessé d'apprécier la 
mature bienveillante de leurs observations, 

Les points principaux que le guuvernement ot- 
toman relèvera d'abord sont ceux-ci: C'est que, 
dès le principe , il n'a existé dans sa conduite au- 
cun motif de querelle, er qu'animé du désir de 


| 
‘onserver la paix, c'est avec un remarquable es- | 


prit.de modération et de conciliation qu'il a agi 
depuis le commencement du différend jusqu'à pré- 
sent. Il est facile de prouver ces fails è tous les 
esprils qui ne s'écartent pas de la voie de la justice 
ei de L'équité. 

Quand méme Ja Russie aurait eu un sujet de 
Dlaintes à élever relativement à la question des 
Lienx Saints, elle aurait dù circonserire ses dé- 
marches el ses sollicitations dans les limites de 
tette sele question el ne pas élever des préten- 
lionsique l'obiet mème de ses réclamations ne pou- 
vait comporter. Elle aurait dù ne pas prendre des 
mesures d'intimidation ;*comme celles d'envoyer 
Ses troupes aux frontières et de faire des prépa- 
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la veste. Essa lo respinse risolutamente e con una 
forza, che prima non aveva conosciuta. Sénecé 
più: tardi si ricordò che, mentre si adoperava a 
onsolarla, l'aveva sentita come parlare a se stessa. 
Si.fece un po' indietro; ma era una discrezione 
inutile, giacchè essa sembrava non vederlo più. 
Come se fosse stata a mille miglia da lui, con una 
voce sommessa e concentrata, andava dicendo: 
« Egli m'insulta, mi provoca. La sua età e l'indi- 
serezione naturale a cotesti francesi lo faranno 
senza dubbio andar dalla Orsini a raccontarle tutte 
le indegnità, alle quali io posso abbassarmi..... 
Eppure non sono sicura dime; non posso nem- 
meno dire che resterò insensibile, innanzi a questa 
gara persone..... » Qui fuvvi un nuovo silenzio, 
che parve molto fastidioso al cavaliere. La princi- 
pessa, infine, si alzò, ripetendo con voce sinistra : 
« Bisogna finirla! » 

Sénecé, acui la riconciliazione aveva fatto andar 
via l'idea d'una spiegazione seria, le rivolse due 
o.tre scherzevoli frasi, sopra un'avventura di cui 
allora parlavasi molto a Roma. 

ie Lasciatemi, cavaliere, » gli disse la princi- 
pessa interrompendolo « non mi sento bene... » 

« Questa donna s'annoia, » pensò nel suo cuore 
Sénecé, affrettandosi ad obbedire « e non v'è nulla 
di più contagioso della noia. » | - 

La principessa gli aveva tenuto dietro degli oc- 
chi fino all'estremità della sala..... « Ed io, la 
stordita! Io fui in procinto di decidere della sorte 
della paia vital » Selamò la principessa amara- 
mente sospirando. « Fortunatamente i suoi scherzi 
fuor di luogo m’hanno fatta rientrar in me stessa. 
Quanto è goffo cotes'uomo! E come ho io mai 





dans le traité de Kaînardji , s'est-il produit, dans 
l'empire ottoman ; des faits pareils à ceux de dé 
molition des, églises chréliennes , ou d’obstacles 
apportés à l'exercice du culte chrétien? 

Le cabinet ottoman, sans vouloir entrer dans de 
plus longs détails sur ce point, ne doute pas que 
les hautes puissances, ses alliées, ne trouvent et 
ne jugent tout-à-faît juste et véridique ce qui vient 
d'ètre mentionné. 

Quant à la non adoption sous sa forme pure et 
simple du projet de note de Vienne par la sublime 
Porte, il està. remarquer, que ce projet, sans 
éire tout-à-fait conforme à Ja note du prince Ment- 
schikoff, et tont.en conlenant , il est vrai , dans 
sa composition, quelques uns des paragraphes du 
projet de note de la sublime Porte elle-màme, 
n'est point, dans son ensemble,soit dans sa lettre, 
soit dans son esprit, essentiellement différent de 
celui du prince Menischikoff. 

Les assurances récemment données par le re- 
présentanis des grandes puissances au danger des 
interprétations nuisibles du projet de pote en que 
slion, sont une nouvelle preuve des bonnes in- 
tentions de leurs gouvernements respectifs pour la 
sublime Porte ; elles ont, par conséquent, causé 
une vive salisfaclion nu gouverment de S, M. le 
sultan. è 

Il faut remarquer cependant, au moment où 
nous avons encore sous les yeux le débat des 
priviléges religieux soulevé par la Russie qui 
cherche è s'appuyer sur un paragraphe si elair et 
si précis du trailé de Kainardji, que vouloir eon- 
signer dans une pièce diplomatique le paragraphe 
concernani la sollicitude active des. empereurs de 
Russie pour le maintien, dans les états de la su- 
blime Porte, des immunités et priviléges religieux 
ociroyés au culte grec par les empereurs ottomans, 
avant l’existence mème de la Russie, comme em- 
pire ; laisser dans un état douteux et obseur l’ab- 
sence de toul rapport entre ces priviléges et le 
traité de Kainardji, employer en faveur d'une 






grande communauté des sujeis de la sublime | 


Porte, professant le rit grec, des expressions qui 
pourraient faire allusion è des traités conelus avec 
la France et l’Autriche, relativement aux religieux 
franes et latins, ce serait courir la chance de 
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poluto amare un essere che mi comprende così 
poco? Quando si tratta della mia e della sua vita, 
ei vorrebbe tenermi a bada col piacevole motteg- 
giare..... Al! ecco ancora quel sinistro pensiero, 
che fa la mia sventura! » 

E si alzò con furia in piedi: « Ma come erano 
belli i suoi occhi quando motteggiava! D'altronde, 
bisogna pur confessare che l'intenzione del povero 
cavaliere era buon. Egli ha conosciuto la piega 
malaugurata del mio carattere, e volle farmi di- 
menticare il dolor sinistro che mi agitava, invsce 
di chiedermene il motivo. Amabile francese! E 
in verità, posso io dire d'aver conosciuta la felicità, 
prima che lo amassi! » 

E si mise con delizia a ripensare le perfezioni 
del suo amante. Poco a poco la fantasia la con- 
dusse anche ad immaginare le grazie della contessa 
Orsini. Allora il suo animo cominciò a veder tutto 
nero. 1l suo cuore fu preso dai termenti della più 
cocente gelosia. Realmente, un presentimento fu- 
nesto l'agitava già da due mesi. Nessun momento le 
era tollerabile che quelli passati presso il cavaliere, 
e tuttavia gli parlava quasi sempre con bruschezza. 

Quella scena fu per lei terribile. Spossata e fatta 
quasi calma dal gran dolore, le venne l' idea di 
parlar al cavaliere: « Poichè, pensava, egli mi ha 
vista irritata, ma ignora il perchè de'miei lamenti. 
Forsechè egli non lama, Ja contessa. Forsechè 


egli va da lei solo perchò un viaggiatore deve pra- | 


licare la società del paese, in cui si trova, e so- 
pratutto la famiglia del suo sovrano. Forsechè, se 
io mi faccio presentare Sénecé, se egli può venire 
apertamente nel mio palazzo, vi passerà delle ore 
intiere, come adesso fa dalla Orsini. 
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mettre à la disposilion de la Russie certains para- 
graphes vagues et obseurs, dont quelques uns 
méme sont contraires è la réalilé des faits. Ce 
serait également, sans nul doute, offrirà la Russie 
un prétexte solide pour ses prétentions de sur- 
veillance et de protectorat religieux , prétentions 
qu'elle essayerait de produire en afirmantqu'elles 
n'ont rien d’attentatoire aux droits souverains et è 
l'indépendance de la sublime Porte. 

Le langage mème des employés et agents de la 
Russie, qui ont déclaré que l’intention de leur 
gouvernement n° était autre que de remplir l’office 
d'avocat, auprès de la sublime Porte, toutes les 
fois que des acles contraires aux priviléges exi- 
stanis auraient lieu, c'est une preuve patente de 
la justesse de l’opinion du gonvernement ottoman. 

Si le gouvernement de S. M. le sultana jugé 
nécessaire de demander des assurances, lors 
méme que les modification proposées par lui à 
la note de Vienne auraient été accueillies, com- 
ment, en conscience, pourrait-il ètre tranquille, 
si la note de Vienneétait maintenue dans son inté- 
grilé et sans modifications ? 

La sublime Porte, en acceptant ce qu'elle a dé- 
claré à tout le monde ne pouvoir admettre sans y 
ètre foreée, compromeltraît sa dignité vis-à-vis des 
autres puissances ; elle la sacrifierait aux yeux 
mèmes de ses propres sujels, el tout en attentant 
à son honneur, elle commettrait un suicide moral 
et matériel sur elle-méme. Quoique le refus de la 
Russie d'accorder aux modifications réclamées par 
la sublime Porte ait été basé sur une question 
d'honneur, on ne saurait nier que la cause réelle 
du refus de la Russie provient uniquement de son 
désir de ne pas laisser remplacer, par des ter- 
mes explicites , des expressions vagues qui pour- 
raient uliérieurement lui fournir un pretexte d'im- 
mixtion. 

Une semblable conduite oblige conséquemment 
la sublime Porte à persister, de son còté, dans sa 
non adhésion. Les raisons qui ont déterminé le 
gouvernement ottoman à faire ces modifications 
ayant éié appréciées. par les représentants des 
quatre puissances , il est prouvé que la sublime 
Porte a cu complétement raison dé ne pas adhé 
rer à l'adoplion pure et simple de la note de 
Vienne. 

En entrant en discussion sur les inconvénients 
que cette note présente , le but n'est pas de eriti- 
quer un projet qui a obtenu l'assentiment des 
grandes puissances; leurs. efforts ont toujours 
tendu, tout en désirant de préserver les droits et 
l' indépendance du gouvernement impérial, à con- 
server la paix. Les démarches faites dans ce but 
Giant on ne peut plus louables , la sublime Porte 
ne saurait assez les apprécier. 

Mais chaque gouvernement possède évidemment, 
par suite de ses propres connaissances et de son 
expérience locale , plus de facilité que tout autre 
gouvernement pour juger les points qui touchent 
à ses propres droils ; l'exposé que fait le gouver- 
nement oltoman provient de l'unique désir de ju- 
stifier la situation obligatoire où il se trouve placé, 
à son plus grand regret, tandis qu'il aurait désiré 
continuer à ne point s'écarter des conseils bien- 
veillants qui lui ont été offerts par ses alliés, depuis 
l'origine du différend et qu'il a suivis jusqu'à 
présent. 

Si on allègue que l'empressement avec lequel 
on a arrèié en, Europe un projet, résulte de la 
lenteur de la sublime Porte à proposer un arran- 
gement, le gourvernement de S, M. le sultan se 
trouve dans l'obligation de se justifieren exposant 
les faîts suivants: Avant l'entrée des Iroupes russes 
dans Jes deux principautés , quelques-uns des re- 
présentants des puissances, guidés par l'intention 
sincère de prévenir l’occupation de ces provinces, 
ont exposé à la S. Porte la nécessité de rédiger un 
projet de fusion des projets de note de la sublime 
Porie et du prince Mentschikoff. 

Plus tard, les représentanis des puissances ont 
| remis confìdentiellement à la sublime Porte diffé- 
renis projels d'arrangement. Aucun de ces derniers 


già per se stessi troppo! . . . . Che vorrò io dive- 
più il mio cavaliere, per 
darmi la vita, per sofarmi nel cuore quel fuoco 
che mi manca? » 

Essa aveva fatto chiudere la porta: ma non per 
monsignor Ferraierra, che venne a renderle conto 
di ciò ch'erasi fatto presso la Orsini , fino ad un' 
ora del mattino. Questo prelato aveva in buona 
fede serviti gli amori della principessa; ma da 
quella sera non aveva più dubbio che Sénecé fosse 
nella miglior relazione colla contessa Orsini. 

« La principessa devuta, pensò fra sè, mi po- 
trebbe esser più utile che nessun'altra donna. 
Finchè essa avrà un amante, questi mi sarà sempre 
da lei preferto , e se questo amante fosse mai ro- 
mano, potrebbe avere uno zio da far cardinale. 
Che se io arrivo a convertirla , ella certamente in- 
nanzi tulto e con tulto il fuoco del suo carattere 
penserà al suo direttore spirituale..... ed allora 
posso sperare ogni cosa dalla di lei intercessione 
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| speranze dell'avvenire e vedeva la principessa get- 
tarsi ai ginocchi dello zio per fargli dare il cap- 
pello da cardinale. Il papa sarebbe stato ricono- 
| scentissimo a lui di ciò che stava per imprendere... 








presso suo zio? » E l'ambizioso prelato vagava nelle | 














ne répondant aux vues du gouvernement impérial, 
le cabinet otloman éiaît sur le point d'entreren né- 
gociation avec les représentants des puissances sur 
un projet rédigé par lui mème , conformément è 
leur suggestion. Dans ce moment, la nouvelle du 
passage du Pruth par les russes était arrivée; ce 
fait a changé la question de face. Le projet de 
note proposé par la sublime Porte a dù ètre mis 
de coté , | et les cabinets ont éié priés d’exprimer 
leur manière de voir sur cette violation des traités, 
après la protestalion de la sublime Porte; 

D'un còté, le cabinet ottoman a dù attendre les 
réponses, et de l’autre, ila arrèié, sur la sugge- 
stion des représentants des puissances, un projet 
d'arrangement qui a éié envoyé à Vienne. Pour 
toute réponse à toules ces démarches aclives, le 
projet de note élaboré à Vienne a paru. 

Quoi qu'il en soit, le gouvernement oltoman, 
craignant è juste tître tout ce qui impliquerait un 
droit d’immixtion en faveur de la Russie, dans les 
affaires religieuses, ne pouvait faîre plus que de 
donner des assuranees propres à dissiper les dou- 
les qui étaient devenus le sujet de Ja discussion, 
et ce ne sera pas surlout, après tant de prépara- 
tifs et de sacrifices , quil acceplera des proposi- 
tions qui n'ont pu ètreaccueillies lors du séjour 
du prince Menischikoff à Constantinople. 

Puisque le cabinet de St-Petersbourg ne s'est 
pas contenté des assurances qui lui ont été offer- 
les; puisque les efforts bienveillants des hautes 
puissances sont demeurés infructueux ; puisqu'en- 
fin la sublime Porte ne peut tolérer ni souffrir 
plus long-temps l'état actuel des choses, ainsi que 
la prolongalion de l’occupation des principautés 
moldo-valaques, parties intégrantes de son empire, 
le cabinet vttoman, dans l’intention ferme et 
louable de défendre ses droits saerés de souverai- 
nelé el l'indépendance de son gouvernement, 
usera de justes représailles contre une violation 
des traités qu'il considère comme un casus delli. 
Il notifie done oMceiellement que le gouvernement 
de S. M. le sulian se trouve obligé de dèelarer la 
guerre et qu'il a donné les instructions les plus 
catégoriques à S. Exc. Omer pacha pour inviter le 
prince Gortschakoff à évacuer les principautés et 
de commencer les hostilités si, dans un délai de 
15 jours, è partir de l'arrivée de sa dépèehe au 
quartier général russe, une réponse négative lui 
parvenait. 

Il est bien entendu que si la réponse du prince 
Gorischakoff est négative, le agents russes devront 
quilter les étals ottomans, etque les rélations com- 
merciales des sujets respectifs des deux gouverne- 
ments devront ètre interrompues. Toutefois , la su- 
blime Porte ne trouve pas juste que l'embargo soit 
mis sur les navires marchands russes; en consé- 
quence il leur sera donné avis de se rendre dans 
la mer Noire ou dans Ja Méditerranée è leur choix, 
dans un délai qui sera fixé ultérieurement. En'ou- 
Ire, le gouvernement ottoman ne voulant pas ap- 
porter d’entraves aux relalions commerciales des 
sujets des puissances amies , laissera, pendant la 
guerre , les détroils ouveris è leurs navires mar- 
chands. 


——_————————————_—_—_—& 


Gli Stati Umiti e l' Austria. — Affare di Smirne 

« La pubblicazione der documenti relativi all 
arresto di Costa a Smirne, contro tutte le forme 
giudiziarie e tutte le regole del diritto delle genti, 
dimostra chiaramente che questa faccenda avrà 


per l'Austria delle conseguenze analoghe , se non: 


simili a quelle che ebbe per la Russia l invasione 
dei principati. Poco monta infatti che là si tratti 
di due ricche provincie, quì di un privato assai 
oscuro ; la quistione di diritto non si misura alla 
Siregua dell'oggetto in litigio. A Smirne come sul 
Pruth fu violato un principio internazionale, il 
quale vuol essere protetto anche colle armi. E lo 
sarà, grazie a Dio, dalla Francia e dall’ Inghil- 
terra da una parte e dall'altra, dagli Stati Unili, 
gelosi di provare all' Europa , loro madre-patria, 
che dall'altra spiaggia dell'Atlantico crebbe un 


—_—PFr _——————__—_——_rrTouza 


Non appena converlita la principessa, egli farebbe 
passare solto gli occhi del pontefice prove irrefra- 
gabili del di lei intrigo col giovane Sénecé. Pio, 
sincero ed avverso ai francesi, il papa avrebbo 
avuta una\gralitudine somma, per chi avrebbe sa- 
puto far cessare un intrigo cost spiacevole a sua 
santità. 

Ferralerra era già sui cinquant'anni, ricco 
assai e della prima nobiltà di Ferrara. Sollecitato 
dalla prospettiva del cappello cardinalizio ; fece 
meraviglie : osò cangiar bruscamente di parte 
‘presso la principessa. 

Il lettore troverebbe forse troppo lungo il dia- 
logo dell’ ambizioso prelato colla giovane princi- 
pessa, pazza d'amore e di gelosia. Ferraterra aveva 
cominciato col metter fuori la triste verità. Dupo 








un colpo così violento , non gli tornò di@cile ri- 


svegliare tutti i sentimenti di religione e di pietà 
passionata, sopiti nel cuore della giovane romana, 
cho aveva pure una fede sincera, 

« Ogni empia passione va a finire nelle miserie 
o nel disonore, » le diceva il prelato. 

Quando sortì dal palazzo Campobasso,.era giorno 
fatto. Aveva voluto dalla pentita la promessa di 
non ricevere in quel dì {Séneeé, Questa promessa 
non era coslata molto alla principessa, che aveva 
paura di rendersi, colla sua troppa debolezza , 
Spregevole agli occhi del cavaliere francese. 

Tenne fermo in questa risoluzione sino alle 
quattro ore. Sénecé passò nella contrada , che gi- 
rava dietro il giardino del palazzo Campobasso, 
vide il segno negativo, e, tutto contento, se n’andò 
dalla contessa Orsini. 


(Continua ) 
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giovine e rigoroso difensore della sovranità dei 
Popoli. 

« Noi non vogliamo punto indebolire coll’analisi 
la splendida e solida argomentazione del segretario 
di stato, Marey. 

« Ciò che importa di sapere, e che è decisivo 
nello stato attuale del mondo, è, se l' America ri- 
fuggirà da nna guerra per un principio di libertà. 
Ora, l’abbiam detto, e lo ripetiamo colla più ferma, 
la più intera confidenza , gli Stati Unili sono riso- 
luti a sostenere , con ogni mezzo , tutte le conse- 
guenze dell'approvazione da loro data alla con- 
dotta dal capitano Ingraham. Per essi è un affare 
nazionale e | Austria si è gravemente ingannata , 
credendo intimidirli con quella specie di consiglio 
che fa a domandare alla Russia e alla Prussia f 
prima di trattare la quistione diplomatieamente 
col gabinetto di Washington. 

« Con ciò, 11 gabinetto di Vienna è riuscito a 
dare più importanza all’ affare eda rendere perciò 
impossibile una di quelle zoppe risoluzioni , a cui 
volontieri si acconciano i vecchi governi. L'Austria 
spedì una nota a tulte le grandi potenze per do- 
mandare il loro parere intorno ai portamenti del 
suo console a Smirne, Tre di queste, potenze ri- 
sposero che particolari trattati autorizzano gli agenti 
austriaci a farsi ragione da sè stessi in Turchia, 
e che il diritto di emigrazione e di naturalità non 
possono prevalere a quelli della sovranità originale. 
Noi non discutiamo. sì fatta teoria ; ci basti avver- 
tire che la non fu ammessa nè dalla Francia, nè 


dall'Inghilterra. La Francia , ci è caro il dirlo, 


espresse anzi la sua formale disapprovazione delle 
pretese esposte nella nota austriaca. Onde si vede; 
come noi abbiamo sperato , da una parte gli Stati 
Uniti , la Francia e l'Inghilterra, dall altra i go- 
verni che negano il principio della sovranità na- 
zionale. 

« Una comunicazione che noi riceviamo da 
Washington dice che, dopo aver avuto cognizione 
della nota così coneludente e precisa del segretario 
di stato ,.il sig. Hulsemann, incaricato d'affari 
austriaco e il signor Bodisco , ambasciator russo, 
espressero la convinzione di essere fra poco ri- 
chiamati dai loro governi, A che avrebbesi rispo- 
slo «i passaporti di questi signori, son belli e 
pronti, per che lor piaccia domandare. » E non è 
«(questa una bravata da governo a governo. Agli 
Stati Uniti, il presidente ha un potere immenso , 
ma a condizione sine qua non di voler ciò che 
vuole la nazione, Egli è letteralmente l' Esecutivo. 

« Coi modi da esso tenuti nell'affare Costa ,.il 
generale Pierse attiene le promesse del suo di- 
scorso d’inaugurazione ; ma ciò prova che in for- 
molando questo discorso , egli era compreso del 
pensiero del popolo americano, il quale non pensa 
per mezzo d'un uomo, ma di per sè stesso, e 
quando la sua risoluzione è ferma , agisce come 
un uomo solo, il che succede ora nella quistione 
sollevata dall' Austria, 

« L'acciecamento 0 la temerità di questa po- 
tenta è strana, Questo istesso sig. Hulsemann, che 
domanda a nome del suo governo la disapprova- 
zione e la punizione del capitano Ingraham, ha 
domandato , or son due anni , dal sig. Webster la 
punizione e la disapprovazione di Dudley Mann 
per l'appoggio da esso lui prestato alla rivolu- 
zione ungherese, E che ha egli ottenuto ? I nostri 
lettori lo sanno; un rifiuto .disdegnoso e peren- 
torio. E che è poi avvenuto di Dudley-Mann? Egli 
è.segretario. di stato assistente. Anzi essendo. stato 
chiamato a Nuova York il sig. Marcy, il porta- 
foglio degli affari esteri fu confidato a Dudley- 
Mann, E il sig. Hulsemann ha proprio a trattare 
con lui delle pretese dell'Austria 1 

«Vedendo i governi dispotici dar di cozzo, sì co- 
me fanno nei diritti dei popoli, bisognerebbe di- 
ventare fatalisti , se la ragione non insegnasse al- 
tamente che la potenza dei principii è logica, non 
cieca; e che dipende dagli uomini il vederla e 
conformarvisi , se l'imperatore d’ Austria fosse ri- 
masto fedele alla sua dichiarazione del 1848 es- 
sere per lui venuto il momento di chiamare i 
suoi popoli a parie del governo, forse che sa- 
rebbe ora in conflitto cogli Stati Uniti, per difen- 
dere i portamenti di un console e di un internun- 
zio ebbri d'idee dispotiche ? La casa d’ Austria ha 
veduto aprirsi dinnanzi a sè la strada della sovra- 
nità nazionale , ha ricusato di batterla e porta ora 
la pena di questo fallo, diciamolo pure, di questa 
slealtà. Eccola stretta alla Russia por riconoscenza 
di un odioso servizio e in lotta quasichè aperta 
cogli Stati Uniti. Questa è logica, ripetiamoto pure, 
non fatalità, 

« Agli Stati Uniti eravi norf ha guari un partito 
che declamava contro vgni intervento americano 
negli affari d'Europa. Ma un rifugiato va a Smirne, 
munito di passaporto americano. Questo rifugiato 
era stato suddito ausiriaco. Sorge in proposito una 
difficoltà intorno al rispetto dovuto ad un territorio 
neutro e alla protezione della bandiera dell'Unione 
e da questa diMcoltà gli Stati. Uniti sono tratti in 
mezzo ai conflii europei. Bisogna che lo spirito 
di partito taccia e che sotto pena di disonore l’A- 
merica si venga apparecchiando alla guerra per un 
principio impegnato in una piccola quistione per- 
sonale, Per tal modo i whigs americani subiscono 
anch'essi la legge inesorabile della logica umana, 
con questa differenza tultavia che la subiscono di 
buon grado e per la buona causa. 

« Noi non pretendiamo già che sia inevitabile la 
guerra fra gli Stati Uniti e l' Austrin. La Russia 
tentenna, e forse sta per ritirarsi davanti all'al- 
Jeanza della Francia e dell'Inglulterra. N qual mo- 
vimento deciderebbe la ritirata dell'Austria da- 
vanti all' Unione americana: ma, moralmente, 
l'effetto sarebbe lo stesso di quello che potrebbe 
ottenersi colla guerra. L'antico e il nuovo mondo 
saprebbero che le potenze dispotiche ripongono la 





spada nella guaina, perchè le nazioni liberali ac- 
celtano anzi la lotta armata che la violazione im- 
punita del principio della nazionalità e dell’ indi- 
pendenza degli stati negli affari interni. La fan- 
lasmagoria assolutista e legittimista sarebbe dile- 
Buala e, quanto è a noi, vogliamo piuttosto che la 
si d:legui davanti alle note diplomatiche, che da- 
vanti.alle palle dei cannoni; ciò che importa è che 
l'Europa sia liberata. 

€ Checchè avvenga d'altronde della pace.e della 
guerra, l'attitudine presa dagli Stati Uniti nell’ af- 
fare Costa sarà decisiva sulla loro politica. Il st- 
stema dell’ impossibilità ha fatto il suo tempo. 
L'Austria, non solo, non otterrà la riparazione che 
essa ha la temerità di domandare, ma nulla potrà 
mai separare per Jo innanzi le tre.bandiere dove 
sla serillo SOVRANITÀ’ NAZIONALE. Le alleanze 
serilte soltanto dai governi sono efìmere e fragili, 
le alleanze dettate fra: i popoli dai sentimenti e 
dai principi sono lente a formarsi, ma una volta 
stabilite, durano eterne. » = (Siècle) 
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INTERNO 


ATTI UFFICIALI 


S. M., con decreti firmati in udienza del 2 e 16 
corrente mese, ha fatto le seguenti disposizioni nel 
personale del genio civile : 

Cometti Pietro, ingegnere di seconda classe, am- 
messo in seguito a sua domanda e per ragioni di 
salute a far valere i suoi diritti alla pensione di 
riposo, conferendogli le onorificenze di ingegnere 
di prima classe; 

Borgnino Giovanni, allievo ingegnere, promosso 
ingegnere effettivo di seconda classe. 

— S. M., con decreti del 13 corrente, sulla pro- 
posizione del ministro dell'interno, ha degnato 
conferire la eroce di cavaliere dell'ordine de' Ss. 
Maurizio e Lazzaro ai signori : 

Dollero Giacomo, patrimoniale regio ; 

Bertola Vittorio Felice, dottore in medicina; 

Corini avv, Carlo, già sostituito avv, fiscale presso 
la prefettura di Mortara ; 

Calcagno Paolo ; 

Tornielli Bellini cav. Teodoro, colonnello, capo 
sezione della guardia nazionale di Novara. 

— Con R. decreto del 13 corr. la malleveria da 
somministrarsi dai titolari delle due esaltorie isti- 
tuite nella città di Torino pel maneggio delle con- 
tribuzioni dirette è provvisoriamente fissata per 
ciascuna dei medesimi nella somma di 40 mila 
lire o di due mila lire di rendita. 





FATTI DIVERSI 


La Gazzetta Piemontese pubblica i seguenti 
ragguagli sui disordini dell'altra sera : 

Ieri a sera solto pretesto della carezza del pane 
ebbe luogo un assembramento, il quale come al 
solito si acerebbe d'assai pel concorso degl’istiga- 
tori e dei curiosi, L'autorità di pubblica sicurezza 
la quale sin dal mattino aveva qualche sentore di 
quanto volevasi tentare, da alcuni perturbatori, 
aveva prese le opportune disposizioni all'oggetto 
di poter reprimere ogni disordine. Vennero fatte 
le intimazioni volute dalla legge e si è addivenuto 
a qualche arresto. Il governo fermamente deciso 
a non tollerare che si turbi in qualsiasi modo la 
tranquillità pubblica, provvederà energicamente 
a tutela dell'ordine ove nai alcuni sconsigliati cer- 
cassoro di rinnovare i tentativi di ieri sera, 

Oggi venno affisso il seguente avviso: 
Amministrazione di pubblica sicurezza 
QUESTURA 
della città e provincia di Torino. 

leri sera assembramenti e tentativi criminosi 
con vociferazioni vennero a turbare la calma con- 
sueta della capitale. La carezza del pane esage- 
rata dalle suggestioni di.alcuni tristi che mendicano 
tutti i pretesti per suscitare torbidi, travid molti 
inesperti, i quali non riescono a discernere fin 
dove l'azione dei governi possa lottare colla forza 
delle cose. 

Il governo del re è determinatoUi non tollerare 
altri atti che quelli che consuonono colla legalità 
dei quali non havvi penuria sotto le istituzioni che 
reggono questi stati : ed atti legali non sono le 
manifestazioni tumultuose della piazza, le quali 
se furono represse con energia al primo apparire, 
lo sarebbero con tutto il. rigore assentito dalle 
leggi qualora si rinnovassero. 

Pertanto si esoriano tutti i pacifici cittadini a 
tenersi lontani da ogni attruppamento che seguisse 
nella via pubblica, poichè la confusione non la- 
scia sempre distinguere il curioso dal reo. 

Torino, il 19 ottobre 1853. 


L'intendente reggente la questura, 
GALLARINI. 

Un nuovo giornale. Col principio del prossimo 
novembre uscirà alla luce la Gazzetta dei Giu- 
risti, giornale della scienza forense. 

Essa si pubblicherà due volte per settimana, il 
giovedì e la domenica, ed ogni numero sarà di 8 
pagine in 8° a due colonne. 

Il prezzo annuo di associazione è di 25 fr. per 
Torino. 











STATI ESTERI 
FRANCIA 
(Corrispondenza particolare dell'Opinione) 
Parigi, 17 ottobre. 


D'Oriente null'altro che una smentita inserta nel 
Moniteur; smentita che non è concludente, giac- 
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chè invece di dire che si vanno allestendo le fre- 
gate, si dice che sono già pronte: non si contesta 
insomma che sono in istato di poler partire da un 
giorno all’altro. 

Nella diplomazia , del resto , c'è sempre molia 
calma e si persiste nel credere che la Francia e 
l'Inghilterra non interverranno che all’ ultima 
estremità. 

La notizia del giorno è l'accettazione per. parte 
della Comédie Frangaise d'una commedia di 
A. Dumas falta in cinque giorni. Alla Comédie si 
pretende che la Jeunesse de Louis XY sia anche 
migliore della Jeunesse de Lowis XIV; eppure la 
commedia letta sabbato non è gran cosa. Ma il 
povero Thédtre Frangais ha estremo bisogno di 
un successo, perchè, come, del resto, tutti gli altri 
ace non si trova in una posizione molto bril- 
ante, 

Si vuole assolutamente galvanizzare il Théatre 
itlaien, e il colonnello Ragani ha messa insieme 
una compagnia, nella quale vi sono alcune cele- 
brità, Mario, l’Alboni, la Frezzolini , la Grisi e 
Tamburini. L'Alboni non si è impegnata che rap- 
presentazione per rappresentazione, ed ogni sera 
che canterà riceverà la piccola bagatella di 2000 
lire; ma., per parlar francamente, il Théatre ita- 
lien non è più alla moda. Il favore del pubblico 
è lutto per la Grand'Opéra , tanto che ora sono 
già tutti collocati i palchi per la stagione prossi- 
ma. L'Opéra del resto non ha dato nulla di molto 
originale. Si ebbe la singolar idea di mettere in 
balletto la Veslate per la Priora e la Guy Stéphan. 
Quesla sera si mette in scena una nuova produ- 
zione senza. importanza. Infine, si annunzia per 
la fine del mese un balletto per la Rosati; ma gli 
impegni furono così singolarmente disposti che 
essa non potrà danzare il suo balletto che sul prin- 
cipio di novembre, e siccome essa è obbligata di 
recarsi a Torino pel primo dicembre, così se an- 
che ha un successo non servirà a nulla. 

Vi è nel mondo dei giornalisti un grido generale 
contro il direttore. dell’Hyppodrome. Si era fatto 
credere che, un uomo avrebbe eseguito la sua 
ascensione sopra un vero leone; e Roberto Hou- 
din non fece mai più accorta mistificazione. Il 
leone, impagliato, chiuso in una gabbia, colla 
museruola, fu condotto nell'arena , e siccome egli 
fu destramente circondato dagli addetti all’7yp- 
podrOme , così potè levarsi in aria, senza che si 
venisse a conoscere l'inganno. Gli uni ammira- 
vano il sangue freddo dell’uomo ; gli altri, quello 
della belva, e sopratutto la di lei immobilità. 

Infine , il domani, il Constitutionnel, che col 
suo Fedattore , il sig. Boniface, ha la privativa di 
spacciare a'suoi abbuonati le più grosse baie, 
annunziava che il pallone era caduto nelle vici- 
nanze di Parigi, e che i contadini sorpresi e spa- 
ventati dal furor del leone si erano dali a precipi- 
tosa fuga. Si fanno di questo le grasse risa in 
tutta Parigi. 

Perdonatemi di esser oggi sorlito dal campo 
della politica; ma c'era una tal penuria di notizie 
che ho approfittato dell'occasione. A. 

(Altra corrispondenza) 
Parigi , 17 ottobre. 


Un imprudenza commessa ieri dal Constitution- 
nelha obbligato oggi il giornalenf@ficiale adinserire 
nelle sue colonne una smentita. Il Constitutionnel 
si è lasciato trasportare dalla voglia d'essere il 
primo a dare una notizia, e questa strada non è 
sempre la più sicura a seguire. 

Oggi ancora, il sig. Amedée de Cesena intuona 
l'inno di guerra, in un modo terribile per i fidu- 
ciosi nella pace. Egli dichiara poi che non è pos- 
sibile, almeno pel momento, una coalizione della 
potenze del Nord. Ma come si accorda questa assi- 
curazione, con quanto il partito oppcso va.ogni 
giorno ripetendo, senza farne punto un mistero? 

La neutralità armata della Prussia e-dell'Austria 
non potrà che risolversi, almeno per quanto all'Au- 
stria, in una cooperazione attiva, se essa sarà ri- 
chiesta dalla Russia. 

Questa, per quanto ne dica Îl sig. Cesena, è l'o- 
pinione la più generale e la più accreditata degli 
uomini politici, ad onta anche delle dichiarazioni 
che possa aver fatto fare il gabinetto di Vienna dal 
signor Huber e delle quali dev' esser permesso 
ancora di dubitarne. 

Le corrispondenze particolari lasciano vedere 
abbastanza che una soluzione pacifica diventa 
ugni giorno più difficile. Nessun preparativo è fatto 
per l'evacuazione dei principati, e nulla fa sup- 
porre che questa si opererà. 

Quaniunque non si abbia ancora la risposta 
dellv czar all'intimazione fattagli dal saltano , si 
può beniss mo prevedere che essa sarà contraria, 
e che perciò le armi sole putravno decidere di 
questa questivne. 

Un incendio assai forte mise in movimento ieri 
tutto :l quarvere della strada Vivienne. Il bel ma- 
gazzino di pianoforti del sig. Debaine era.in preda 
alle fiamme, Il danno, quantunque non si possa 
ancora precisare, pure è ripulato assai grave. 


AFFARI D'ORIENTE 
— Dalle relazioni che abbiamo da Galacz e che 
portano la data del 7 corrente rileviamo aver 


Omer bascià dichiarato ch'egli fino al 25 corrente 
lascierebbe passare il Danubio, senza frapporvi 





"alcun ostacolo, a lutti i bastimenti di bandiera 


neutrale. Nella Bessarabia, Bulgaria e nei princi- 
pati tutti i fiumi e ruscelli sono disseccali e si può 
passare il Pruth a piede asciutto. 

— Leggiamo nel Wanderer: 

< Da una lettera da Costantinopoli, scritta da 
persona per solito ben informata, rileviamo che i 


— ele 








turchi hanno di mira, in caso non succeda lo 
sgombro dei principati danubiani da parle dei 
russi, di prendere l’ iniziativa in Asia. » 

— Da una corrispondenza diretta allo stesso 
giornale da Costantinopoli, 3. ottobre, togliamo 
quanto segue : ; 

< Il granvisir è incaricato di prender tutte le, 
misure ed i provvedimenti per:mandare ad effelto 
la deliberazione del grande consiglio. Sabbato il 
primo ottobre si mandò a tntte le autorità. otto-; 
mane, come pure ai rappresentanti della Turchia 
presso le corti la notizia uffiziale di questa impe- 
riale deliberazione. Si dice, essere partito un aiu- 


* tante del sultano per il compo di Omer bascià. e 


poriare a quest'ultimo l'ordine dì dar principio 
alle ostilità nel caso in cui il principe Gortscha-. 
koff non prestasse orecchio alla domanda fattagli 
di sgombrare entro 15 giorni i principati. 

e Nel medesimo tempo in cui partono tali ordini 
pel settentrione, riceviamo notizie dall'Asia secondo 
le quali. la Russia predicherebbe colà la santa 
guerra contro l'islamismo. Il patriarca.armeno di 
Eischmiazim agisce in tal senso e va tanl'oltre da 
raccomandare lo sterminio degli infedeli. Qui sî 
fa l'osservazione che la Russia in Europa fa mille 
proteste di pace intanto che tiene un linguaggio 
bellicoso al sommo verso le pepolazioni dell'Asia. 

«La Porta ha dichiarato a tutti i rappresentanti 
delle potenze che soggiornano a Costantinopoli di 
non poter entrare in alcuna trattativa o conferenza 
prima che ad essi non pervengano nuove istruzioni. 
Essa vuol attendere di vedere l'effetto che la no- 
tizia di una guerra avrò fatto sulle corti estere. ‘ 

« Son stati già impartiti gli ordini necessari per 
la formazione di un corpo di riserva di 60,000. 
uomini. Questo corpo stanzierà nelle vicinanze di 
Adrianopoli. Il granmastro dell’artiglieria ha or- 
dinati per l'armamento di questa riserva 100 can- 
noni da 12 e da 24 funti. I grandi dignitari si di- 
chiararono pronti a somministrare i necessari ca- 
valli. Tutti i redif ed i volontari verranno mardati 
da Costantinopoli ad Adrianopoli; a questi segui- 
ranno 16,000 arabi a cavallo misti a truppa di 
cavalleria del Libano e del Kurdistan. A_coman- 
dante delta riserva è stato nominato il belligero 
Ruschdi bascià. 

« Per ultimo le più distinte capacità della Porta 
si occupano della quistione finanziaria, È da at-, 
tendersi il meglio possibiledall’attività d'un Rescid 
bascià, d'un Mehemed Ali bascià. In Costantino». 
poli regna la più grande quiete ed i musulmani ,; 
ad onta del loro entusiasmo, per la guerra, danno 
a divedere i più cordiali sentimenti verso i eri- 
sliani. » 


—————————6———_P—_—_—T_—_r—_rry__———_—@€—î 
NOTIZIE DEL MATTINO, 
Torino, 20 ottobre. © 


Ier sera buon numero di deputati e sì pnò 
dire pressochè tutti quelli che si trovano a 
Torino, riunitisi alla Camera, sì recarono 
presso il presidente del consiglio, conte 
Camillo Cavour per attestargli il loro dispia- 
cere di quanto era avvenuto nella sera pre- 
cedente, \ 

Il deputato Miglietti come rappresentante 
uno dei collegi elettorali di Torino prese la 
parola in nome de' suoi colleghi, assicurò 
il presidente del consiglio della viva parte 
che tuttì i buoni prendevano alla sua critica 
situazione, e come sperasse che in Juì non 
sarebbe venuto meno il coraggio, e che 
troverebbe nella Camera un appoggio tanto 
franco e leale quanto vigoroso, ben sapen- 
dosi quanto i nemici delle nostre libertà si 
agiotino alla loro volta per combatterle. 


Il conte di Cavour rispose, ringraziandoli 


di quell’atto di simpatia che a lui infondeva 
nuovo coraggio, e non temeva che sì sa- 
rebbe superata anche questa burrasca cola 
l'appoggio di sì leali compagni: del ché 
quel passo gli era uha caparra . i 

Questa dimostrazione fatta da persone che 
sole hanno diritto di parlare in nome del 
paese, può aversi già qual principio di quel 
largo compenso che aspetta il paese dal 
danno che poteva arrecargli uno degli sforzi 
i più studiati che abbiano fatto i nemici _ 
dalle nostre libertà. E per verità speriamo 
anche che tutti gli amici delle nostre istitu- 
zioni vedranno la necessità di unirsi perchè 
il nemico è vigilante e non paventa |’ ado- 
perar qualsiasi mezzo per recar danno.’ 

A questa dimostrazione aggiugniamo 
quella del consiglio delegato del municipio 
di Torino, il quale nella tornata di ieri ha 
votato un indirizzo al signor presidente del 
consiglio, in cui, espresso il cordoglio, cau- 
satogli dalloscandalo dell'altrasera, lo esorta! 
a proseguire nella via che coraggiosamente 
prese a battere ad utilità del paese. 7 

Stamattina deve pure recarsi una depu- 
tazione della: guardia nazionale di Torino 
per manifestare al signor Cavour gli stessi 
sensi. 

Ieri ed oggi fu presa qualche misura di 
precauzione, e vennero ordinate alcune pat- 
tuglie della guardia nazionale e della truppa 
di linea: ma la quiete pubblica non è stata , 
menomamente disturbata. 
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L'OPINIONE, GIORNALE POLITICO 








Riceviamo la seguente dichiarazione che pub- 
blichiamo con singolare compiacenza : 


Torino, 19 ottobre. 


« La società di mutuo soccorso ed istruzione degli 
operai di Torino, stante le voci che corrono a suo 
carico sulla dimostrazione ch' ebbe luogo la sera 
del 18 corrente contro il ministro Cavour, essendo 
essa non solo estranea a quanto successe, che 
anzi disapprovandolo altamente, protesta contro 
tali false voci, mentre non può a meno di vedere 
in ciò che la mano di quel partito che nulla trala- 
scia per calunniare e compromettere la società 
slessa. ; 

« La direzione” perciò per l'intiera società di- 
chiara che non svierà giammai dall’ unico suo 
principio di mutua beneficenza ed istruzione. 

« Per la torinese sucietà 
« il vice-presidente 
« DanieLE MAURIZIO. > 


, 

A ‘questa dichiarazione, aggiugniamo la se- 
guente che ci giugne da Asti : 

Congresso generale delle società operaie. — 

x Asti, 19 ottobre. 

Egregio signor direttore, 

Ci affrettiamo a comunicarvi, con preghiera di 
stamparla, la qui unita deliberazione presa questa 
mane dal congresso generale delle società ope- 
rare dello stato, dietro proposta dell'intiero ufficio 
di presidenza : 

“« Il congresso delle società operaie , stimando 
di potere nella persona dei deputati intervenuti 
farsi interprete delle società qui rappresentate, 

« Intese le notizie della dimostrazione fatta ieri 
sera a Torino, 

« Dichiara altamente di disapprovare siffatlema- 
nifestazioni. » 

Ringraziandovi precedentemente della cortesia 
che avrete, accogliendo questa comunicazione, ci 
protestiamo con sensi di stima. 


Il presidente 
Avv. S. Ginaup. 


Il segretario 
Prof. SteFAaNO GATTI. 


Genova, 19 ottobre. Teri dinnanzi al tribunal 
di prima istanza ha avuto luogo il dibattimento 
del gerente della Maga, imputato di offesa alla 
religione dello stato pel noto articolo intitolato : 
1 porci di S. Antonio. 

* La sezione del tribunale era presieduta dall'av- 
vocato Bastreri. Le parti del pubblico ministero 
erano sostenute dal sostituito Canossa , e quelle 
della difesa dall'avv. Maurizio , e Montesoro per 
l’ufficio dei poveri. 

Il tribunale diede lettura della sentenza , colla 
quale il gerente era pienamente assoluto. 

(Gazz. di Gen.) 

«Toscana! — Firenze, 17 ottobre. Il granduca 
concesse aleune commende di grazia dell'ordine 
di S. Stefano. Notiamo fra queste la commenda di 
lire 700 all'avv. Bicchierai, e l'aumento di lire 
700 alla rendita del cav. {Nervini. Questi due ma- 
gistrati sono in tal modo ricompensati dello zelo 
chè dimostrarono nel processo Guerrazzi, 11 primo 
come R. procuratore ed il secondo come presi- 
dente della regia. corte. 

— Un decreto dell’11 pubblicato il 15 dispone 

quante segue : 
+ A datare dalla pubblicazione della presente no- 
tificazione il dazio di estrazione sul carbon fossile 
è ridotto fino a nuove disposizioni da soldi cinque 
a soldi due il migliaio delle libbre. 

Svizzera. Berna, 17 ottobre. Ci scrivono: 

'« Secondo le nolizie giuntemi ora da Londra, 
fa compagnia del Luemagno proseguirà alacre- 
mente ln sua impresa ad onta delle attuali ristret- 
tezze pecuniarie. Il 20 corrente giungeranno a To- 
rino i suoi incaricati per Irattarecol governo sardo 
la quistione dei sussidi. » 

* Austria. Vienna, 16.0ttobre. La Corrispondenza 
austriaca pubblica 1nun supplemento la lettera di- 
retta da Omer bascià al generale Gortzchakoli, la 
quale è del seguente tenore : 

« Signor generale, 

« Dietro incarico del mio governo ho l'onore di 
dirigerle questo scritto. 

« Mentre la sublime Porta esauriva tulti i mezzi 
di conciliazione per conservare la pace e la sua 
indipendenza, la corte imperiale russa non ha ces- 
sulo di preparare difficoltà, e finalmente ha per- 
sino violato i trattati coll’occupazione dei due prin- 
cipati della Valachia e della Moldavia , parti inte- 
granti dell'impero ottomano. 

« Fedele al proprio sistema di pace, invece di 
far uso del diritto di rappresaglia la Porta si era 
allora limitata a protestare contro quell’ occupa- 
zione senza allontanarsi dalla via che poteva con- 
durre ad un componimento. La Russia al contrario 
si guardò dall'esternare simili sentimenti e ter- 
minò col rigettare le proposte che a lei raccoman- 
date dalle alle corti mediatrici erano necessarie 
per l'onore e la sicurezza della Porta. 

« Non rimane quindi null’ altro che di ricorrere 
all’indispensabile obbligo della guerra. Siccome 
però l'invasione dei principati danubiani, e la 
violazione dei trattati, che l'accompagna, for- 
mano la causa inevitabile della guerra, così la 
sublime Porta per ultima dimostrazione dei suoi 
sentimenti pacifici propone a V. E. col mio mezzo 
lo sgombro delle suddette duo provincie , ed offre 
allo scopo della decisione un termine di 15 giorni 

incominciando dalla data del ricevimento di que- 
sta lettera. 

« Se entro questo tempo mi venisse da parte di 
V. E. una risposta negativa, la conseguenza na- 
turale ne sarebbe il principio delle ostilità ( le 





commencement des hostilités en serait la consé- 
quence naturelle ). 

€ Ho l'onore di recare ciò a cognizione di V. E. 
mentre colgo I’ occasione di impartirle l' assicu- 
razione della mia più distinta stima. 

Firm. Omer bascià. 

Secondo un dispaccio telegrafico da Vienna 16 
ottobre, inserito nella Gazzetta d' Augusta, il ge- 
nerale Gorischakoff avrebbe dato una risposta ne- 
gativa alla lettera di Omer bascià , non'potendo 
egli disporre lo sgombro dei principati. 

— Secondo i giornali austriaci la riduzione dell 
armata ascenderebbe alla somma di circa 100,000 
uomini; la somina delle spese risparmiate per le 
paghe e pei vestiti ascenderebbe a circa 25 mi- 
lioni di fiorim all'anno, non calcolandosi il ri- 
sparmio che si va ad ottenere colla riduzione dei 
ireni. 

— Si legge nel Corriere Italiano : 

« Veniamo a sapere che S. M. l’imperatore ha 
di già approvata la destinazione di 20 milioni pel 
compimento delle varie linee di strade ferrate in 
lavoro , e ciò per l' anno 1854 sino al termine to- 
tale delle ferrovie decretate. 

— Il manifesto di guerra della Porta qui arri 
valo porta la data del 2 ottobre. Esso fu rimesso 
il 4 ottobre alle ambasciate estere in Costantinopoli 
e spedito nella mattina dello stesso giorno a 
Schumla e Erzerum, dove però il ministro della 
guerra Mohamed Alì bascià aveva spedito sino dal 
giorno 27 l'ordine che le truppe si dovessero 4e- 
nere pronte alla pugna , essendo imminente la di- 
chiarazione di guerra. Da calcoli fatti in proposito 
risulta ehe la dichiarazione di guerra dovrebbe 
esser giunta in Schumla appunto nella sera del.7, 
e il giorno 10 al quartier generale dell’ armata 
russa. 

Leggesi in una corrispondenza da Costantinopoli 
dell'Indépendance Belge : 

« In questi ultimi giorni il signor De Bruck fate 
delle osservazioni alla Porta sull'intenzione che le 
si presta di fare un appello ai rifuggiti politici per 
formare una legione straniera. Rescid bascià ri- 
spose all'internunzio austriaco che , malgrado le 


| proposizioni continuamente fatte a questo riguardo, 


non erasi ancora nulla deciso; ma che se la Tur- 
chia fosse abbandonata dai suoi alleati, essa cre- 
derebbesi perfettamente libera di usare di tuttì i 
mezzi per la sua propria difesa, e che se in questo 
caso essa impiegasse al suo servizio i rifugiati po- 
lilici sparsi nei diversi paesi d'Europa, persona al- 
cuna avrebbe diritto di trovarvi a ricire. » 

Prussia. Berlino , 11 ottobre. | limori prodotti 
dallo stato di salute del generale de Radowitz 
vanno sempre più crescendo. Esso è visitato molto 
spesso dal re e dal ministro di stato. 
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DISPACCI ELETTRICI 
Parigi, 20 ottobre, ore 9, min. 30 ant. 
Giusta le notizie di Costantinopoli del 10 il sul- 
tano avrebbe richiesto l'ingresso delle flotte in- 
glese e francese che dagli ambasciatori sarebbe 
slalo promesso. 
Borsa di Parigi 19 ottobre. 
In contanti In liquidazione 
Fondi francesi 
3 p.070 . 
412 p.00 . 
Fondi piemontesi 
18495 p.070 . 94 » 3» » 
1853 3 p. 00 > » » >» 


7220 72.30 rib. 20€, 
9925 9950 id. 20c. 


senza Var. 





G. Romsatpo Gerente. 





RIVISTA CONTEMPORANEA 
DI SCIENZE, LETTERE, ARTI E TEATRI 
(È uscito il 3° fascicolo) 


Sommario, — I. Uomini illustri contemporanei. 
Silvio Pellico, por Luigi Chiala. 

II. Letteratura e civiltà, per Giovanni Sabbatini. 

Ill. Le Tortorelle. Poesia di L. Mercantini. 

IV. Confessione di un dilettante, per M. G. Sa- 
redo. 

V. Rivista bibliografica, 

VI. Corriere di Torino. 

VII. Corriere de'icatri, per M. G. Saredo. 

VII. Varietà. 

IX. Pensieri inediti, di Carlo Marenco, 

La Rivista si pubblica il 1° e il 15 d'ogni mese 
in fascicoli di 32 pagine in grande. 

Prezzo d'associaziune. 


Torino. Un anno L. 12 sei mesi L. 7. 

Provincie. » » 15 » » 8. 

Rivolgersi al direttore M. G. Saredo, via del 
Fieno, num. 24, piano 2. 

In Torino le associazioni si ricevono presso i 
principali librai. 








GABINETTO 
MEDICO-MAGNETICO 
Diretto dalli dottore in medicina e chirur- 
gia F. Borgna, ed Eugenio Cugin pro- 
fessore di magnetismo. 


Consultazioni di sonnambulismo lucido 


nelle malattie di oscura o complicata dia- 
gnosi; applicazione diretta del magnetismo 
animale nelle malattie d' indole nervosa. 

Via Doragrossa, num. 20, piano secondo; 
dall’ una alle sette pomeridiane. 


AVVISO 


BAROZZI e CENDALI macchinisti, fabbricatori 
d’istrumenti geodetici e matematici e d'ogni altro 
consimil genere, solto i portici di piazza Vittorio 
Emanuele, presso il caffè Lembardo, N. 3, con la- 
boratorio in via Borgo Nuovo, N. 15, Torino. 





Guarigione di tutti! 





PILLOLE HOLLOWAY 


Questo inestimabile specifico, composto intiera- 
mente di erbe medicinali, non contiene mercurio, 
nè altra sostanza perniciosa. Innocuo ai bambini 
ed alte complessioni le più delicate, esso è pari- 
mente pronto e sicuro per isradicare il male nelle 
complessioni le piùrobuste ; nonè punto pericoloso 
nel suo modo di operare e ne’ suoi effetti, men- 
trechè, per cosi dire, va cercando le malattie di 
qualunque specie, e le toglie affatto dal sistema, 
sien pur esse di lunga durata, od abbiano radici 
profonde. 

FRA LE MIGLIAIA DI PERSONE guarile con questo 
medicamento, molte, che eran già vicine alla 
morte, perseverando nell'uso di esso, sono perve- 
nute a ricuperare la salute e le forze, dopo aver 
tentati inutilmente tutti gli altri mezzi. 

Però 1 PIÙ aFFLITTI non devono abbandonarsi 
alla disperazione: facciano una prova ragionevole 
delle virtù straordinarie di questo rimedio mera- 
viglioso, e ricupereranno prontamente il bene della 
salute. 

Prendasi subito questo rimedio per qualunque 
delle infermità seguenti : 

Angina, ossia infiamma- Lombaggine. 
zione delle tonsile. Macchie sulla pelle. 


Apoplessia, Malattie del fegato. 
Asma. —. biliose. 
Coliche. — degliintestini. 
Consunzione. — veneree. 
Costipazione. Mal caduco. 


Debolezza, da qualunque — di ipo 
causa sia prodotta. — di gola. 


Dissenteria. — di pietra. 
Emorroidi. Renella. 
Febbri intermittenti. Reumatismo. 

— terzane. Risipola. 

—  (uartane, Ritenzione d'orina. 


— di qualunque specie. Scrofole. 

Gotta. Sintomi secondari. 
{dropisia. Spina ventosa. 
Indigestione, Tiechio doloroso. , 
Indebolimento. Tumori in generale. 
Infiammazione in gene- Ulcere. 

rale. Vermi di qualunque spe- 
Irregolarità dei menstrui. cie. 

Itterizia. 

Queste pillole si vendono allo stabilimento gene- 
rale, 244, Strand, Londra, ed in tutti i paesi esteri, 
presso i farmacisti ed altri negozi dov'è smercio di 
medicamenti. 

Le scatole si vendono : 1 fr. 60 e. — 4 fr. 20 e. 
— 6 fr. 40 c. a 

Ogni scatola è accompagnata da un'istruzione 
in italiano, indicante il modo-di servirsene. 

Deposito all'ingrosso presso i fratelli Fnesra, 
droghieri in Torino. 
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PICCOLA ENCICLOPEDIA 


ovvero 


VOCABOLARIO 


USUALE-TASCABII.E-SCIENTIFICO-ARTISTICO, 
BIOGRAFICO, ecc. Ecc. 


della LINGUA ITALIANA 
compilato da ANTONIO BAZZARINI 
ordinato, riveduto ed ampliato 
da Costanzo FERRARI 
È pubblicato il primo volume (lettere A-F). 
Prezzo L. 3. 


Il volume secondo ed ultimo sarà pubblicato 
in dicembre. 





LANGUE FRANGAISE 
(SPÉCIALITÉ) 

Simplifier, fortifier et abréger l'étude du 
frangais en donnant la connaissance prati- 
que du véritable génie de la langue, telles 
sont les propriétés que possède, à un degré 
éminent, la nouvelle méthode récemment 
publiée par M. Galtier, membre de |’ Uni- 
versitt de France, professeur de langue 
frangaise et de littérature. 


Via di Po, n.33, casa Spanxa , corte del 
Carrè NazionaLE, seconda scala a sinistra, 
piano secondo. 


co É 
L'TUDE SUR LE MARIAGE 
ET LES SECRÈTES INFIRMITÉS DE LA JEUNESSE 
P.1—16 1251 
avec 40 dessins coloriés, sous enveloppe cachetée. 
PRIX : 5 fr.; franco par la poste, 5 fr. 50 c. 


&i Recherches analyliques sur la physiologie 
sull è les fonctions du mariage, et sur toa lanci 
mali dans lesquels c tte importante action de Ja vie 
affecte le bonheur et la santé de l'homme et 
provoque des obstacles et l'incapacité. Cet 0u- 
a Vago cxplique les effets résullanides mauvaises 
habitudes de collége, d'eteès de jeunesse, d'un 
sejour trop long dans les règions tropicales 
I ei de travaux sédentaires. Il est suivi d'obser- 
ce valions praliques garanties par vingt années 
Lui d'expériences dans le traitement de l'impuis- 
A sance, de la débilité nerveuse, de la faiblesse 
locale, de la blennorhagie, de la s philis, et 
= enfin de toutes les maladies urida lay et du 
système génératif. Ilustré de quarante dessins 
—- Coloriés représentant les organes dansleur état 
sain et maladif, par Samuel LA' MERT, 37, 
Bedford Square, à LONDRES, docteor en 
> médecine, membre de l’aniversité d'Edim- 
bourg, de l'hòpital de Londres, de la société 
médicale, ete., et. Cet ouvrage est particuliè- 
rement recommandè aux personnes qui au- 
(72) raient des doutes sur leur situation physique, 
LaJ et qui croiraient avoir compromis leur santé, 
£C leur bonheur, et enfin les priviléges auxquels 
A? Re tout eg e monde, 
@ docteur SAMUEL LA'MERT it cha 
< que jour è sa résidence. N 
sul Les heures fixées sont de 11 heures du 
matin à 2 heures de l’après-midi. Prix de la consul- 
tation 25 francs, soit personnelle soit par correspon- 
dance. —Le secret est inviolable et les lettres ren- 
dues sur réclamations. — Les médicaments né 
cesssires sont expédiés avec sécurité , dans toutes 
le sparties du monde, 
La Preservalion personnelle est en vente chez 
Gianini et Fiore, libraires, à Turin. 


ET DE L'AGE MUR 


ii i, 
AVVISO 

Un distinto emigrato, padre di famiglia, 
insignito del. titolo di avvocato e maestro 
patentato, si propone di dar lezioni, o ri- 
petizioni, per tutte le materie comprese nel 
programma degli studi elementari dei collegi 
nazionali, come pure per la lingua e la let- 
teratura francese: tanto in casa propria, 
quanto a domicilio, sì nella capitale come 
nei dintorni. 

Dirigersi per. informazioni e domande al 
chiariss. sig. ab. cav. Carlo Cameroni, che 
gentilmente ne assume l’incarico. 


TI e e  ” O 


AI PADRI DI FAMIGLIA 


Il cavaliere Giuserre Parernò , professore 
di Storia, Geografia, Lingua Francese ed 
Aritmetica commerciale, aprirà in Novi, pel 
prossimo anno scolastico, un pensionato 
preparatorio per gli esami del Collegio di 
marina e dell'Accademia militare , oltre un 
corso di materia commerciale. 

Per gli opportuni schiarimenti si diriga 
lettera al medesimo in Novi prima della sca- 
denza del corrente mese di settembre. 





AVVISO 


Un maestro di lingua francese, di età 
avanzata, che esercitò molti anni in To- 
scana, munito di brevetto dell’Università di 
Francia per l’ insegnamento primario , offre 
di dare lezioni a domicilio. Egli si limiterà 
ad un discretissimo onorario, e darà, occor= 


ps pt 3 : 
rendo, anche lezioni di calcolo decimale e 


di geografia. 
Indirizzarsi all'Ufficio dell’Opinione. 





Il fumista CANAVERO GIUSEPPE toglie 
il fumo a qaalsiasi camino e li guarentisce 
alla prova e quindi non. riceve il corrispet- 
tivo se non quafido i signori committenti 
siano pienamente soddisfatti. 

Abita in via del Gallo N° 1. Si ricevono 
anche commissioni al banco da libri di 
Giuseppe Macario in faccia al caffè Venezia 
sotto i portici di Po. 








Turin, Typographie et Stéréotipie du Progrès, 
dirigée par Barera el Ambrosio, 1853. 


ÉTUDES i 


sur 


LÀ MATICATION TRANSATLANTIQUE 


au point de vue 
DE L'EuroPE ET EN PARTICULIER DE L'ITALIE 
suivies des documents relatifs 
A LA COMPAGNIE TRANSATLANTIQUE 
DE GÉNES. 


ec -__——_—_mtm@—’—-cm@@ize 
Tip. C. Carpone. 
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TORINO 20 OTTOBRE 
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1 PARTITI ESTREMI 


Alla vigilia di una Querra tutti i partiti 
politici, mossi Idalla speranza che l’anda- 
mento della medesima possa essere favo- 
Teyole alle loro viste » SÌ agitàno e cercano 
di.dare alla propria. attività quell’ indirizzo 
che sembra Joro più efficace perusufruttuare 
i casildella circostanza. 

Le tendenze politiche della nostra età, 
prese nei loro sintomi più Benerali, si pos- 
sono distinguere in due Brandi categorie 
opposte fra di loro, le democratiche o le de- 
spotiche. Alla testa delle prime, che hanno 
per iscopo di assicurare all'opinione pub 
blica una diretta e larga influenza nelle de- 
terminazioni del governo, trovasi in Europa 
l'Inghilterra; alla testa delle seconde, che 
pongono il principio supremo di governò 
nella volontà di un solo, sorretta dall’autorità, 
dalla forza e dagli interessi individuali , si 
è collocata la Russia. 

Trovandosi nel conflitto europeo, che sj 
crede imminente, da un lato l'Inghilterra, 
dall’ altro la Russia, qualunque ne sia il 
pretesto, l'andamento e la posizione delle 
altre potenze dell’ Europa, è chiaro che so- 
stanzialmente i partiti tendenti più o meno 
alla democrazia, ossia ai principii liberali 
inelineranno dalla parte ove si trova la 
prima, mentre gli altri rivolgeranno i loro 
sguardi verso la seconda, 

Sappiamo che questa suddivisione non è 
così esatta e precisa per eselndere qualun- 
que anomalia, e come’ troviamo. dei sedi- 
centi democratici che si augurano il trionfo 
della Russia, così vi sono pure partigiani 
dichiarati del principio dell’ autorità ‘asso- 
luta che fanno voti perl'umiliazione di que- 
sta potenza. Nello stesso modo havvi anche 
qualche partito, al quale il trionfo dell'una o 
dell'altra potenza sarebbe ugualmente inviso, 
e che considera la guerra unicamente’ come 
una fonte di disordine, dalla quale spera 
trarre un risultato che, secondo le nostre 
idee, non appartiene nè alla democrazia, 
nè al despotismo , ma costituirebbe l'anar- 
chia sociale. 

Queste anomalie ci sembrano meritevoli 
di attenzione, tanto più che precisamente si 
trovano nei partiti estremi. Vi sono .così 
detti; repubblicani. rossi. in Germania . che 
amerebbero il trionfo della. Russia ; pro- 

babilmente perchè. pensano che il miglior 
mezzo per ridurre tutta l'umanità ad un 
solo livello è il despotismo. Invero lo czar 
non è praticamente un livellatore così ter- 
ribile come lo vorrebbero quegli eccentrici 
partigiani dell'uguaglianza non solo civile , 
ma anche intellettuale e materiale , e nel 
governo del knut le distinzioni delle classi 
sono tanto più marcate quanto più facile è di 
esprimerle con segnali esterni e arbitrarii. 
Ma ciò non conta presso i livellatori del ge- 
nere umano che per loro uso si sono creati 
un despota ideale , e poi l' hanno personifi- 
cato nello czar , poco inquietandosi se la 
realtà corrisponda all' ideale. Ma di queste 
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Poco a poco la Campobasso si sentì come im- 
pazzire. Succedevansi rapidamente in lei le idee 
e le risoluzioni le più strane. Di repente esce dai 
suoi appartamenti, scende lo scalone del palazzo, 
come insana, si.caccia in una carrozza ed al coc- 
chiere grida : « AI palazzo Orsini. » 

L’eccesso. del soffrire la spingeva, quasi suo 
malgrado, ad andare dalla cugina. La trovò in 
una compagnia di cinquanta persone. Tutli i begli 
ingegni, tutti gli ambiziosi di Roma, non potendo 
aver accesso al palazzo Campobasso, accorrevano 
al palazzo Orsini. L'arrivo della principessa fu 
come un avvenimento, Tutti si fecero da parte per 
rispetto. Essa non parve avvedersene. Guardava la 
sua rivale, l'ammirava. Ogni bellezza della cugina 
era pel suo cuore una ferita. Dopo i primi com- 
plimenti, la Orsini, vedendo che la cugina stava 
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lismo in filosofia e religione , non è il caso 
di prendersi briga, siccome impotenti e de- 
Stituiti di ogni mezzo d'azione. 


malia nel principio generale da noi espresso, 
è la frazione dei clericali rappresentata par 


non sono in alcun modo democratiche , ma 
pure è acerrima nemica della Russia. Sotto 
il punto di vista cattolico la sua posizione è 
logica , essendo lo cezar scismatico, e per- 
secutore del cattolicismo in Polonia, ma 
sotto il punto di vista politico essa è un'con- 
trosenso, perchè il trionfo dei nemici della 
Russia è il trionfo del principio e della 
libertà su quello dell' autorità. Questa cir- 
costanza ha diviso infatti i clericali in 
due campi opposti. Loscopo degli uni e degli 
altri è il medesimo, cioè di dare in mano Ja 
somma del potere in questo mondo all’ as- 
soluta autorità cattolica; si vuole chie il papa, 
intitolandosi il servo dei servi, sia il padrone 
dei padroni. Ora gli uni credono che 1’ es- 
senziale sia di far trionfare la massima del- 
l' assolutismo coll’ opera e col nome della 
Russia, e che poi. torni. agevole impresa 
all'autorità cattolica di imporsi al principio 
scismatico, Questi si mostrano naturalmente 
partigiani della Russia; per essi lo czar è 
“uno stromento utile ad:adoperarsi e facile a 
schiacciarsi dopo l’ uso opportuno. Gli al- 
tri suppongono che il principio scismatico 
rappresentato dalla Russia sia il più peri- 
coloso per l'autorità cattolica, e che per 
vincerlo non sia di troppo la coalizione dell’ 
assolutismo cattolico colla libertà protestante 
rappresentata dall’ Inghilterra, salvo poi a 
riassumere la lotta con quest’ ultima. 

Non si può negare almeno che una di que- 
ste frazioni disponga di una certa forza, della 
quale è d'uopo tener conto. Dal lato del par- 
tito rappresentato dall'Univers, vi sono nella 
quistione, che ci occupa, alcune sincere e 
forti convinzioni, alle quali non possiamo ri- 
cusare interamente rispetto e riguardo, seb- 
bene nessuno sia più di noi avverso alle ten- 
denze generali di quel. giornale. L'altra fra- 
zione clericale conta nei suoi ranghi tutti i 
sgtelliti del potere assoluto, che, forzati dalle 
circostanze a dare un colore alla loro servi- 
lità, hanno scelto il nero. L'organo princi- 
pale di questa frazione è la Bilancia di Mi. 
lano, ma in realtà la medesima non aggiunge 
forza alcunaal partito della sua scelta, per- 
chè non ha altri.mezzi di azione e di sussi- 
stenza, fuorchè quelli somministratigli da 
coloro istessi che hanno arruolata questa 
frazione sotto la propria bandiera. 

La Bilancia non ha altro appoggio che il 
danaro e le baionette austriache, senza di 
che nè essa nè il suo partito avrebbe vita 
ed azione in Lombardia. 

Il terzo partito estremo è quello che con- 
sidera la guerra come mezzo per giungere 
ai suoî fini sulla rovina di tatto quanto esi- 
ste. È il partito più insensato, ma non il 
meno numeroso e il meno clamoroso fra 
tutti gli estremi, Apparentemente accam- 
pato dal lato delle tendenze democratiche , 
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silenziosa e preoccupata , ripiglid una sua gaia e 
e spiritosa conversazione. 

— € Oh, come la sua allegria conviene al cava- 
liere assai meglio che la. mia stolta e fastidiosa 
passione! » diceva fra sè Ja Campobasso. 

In un inesplicabile accesso di ammirazione e 
d'odio essa si gettò al collo della: contessa, Non 
aveva innanzi agli occhi che de grazie della cu- 
gina. Dayvicino come da lontano, le sembravano 
egualmente adorabili. Faceva raffronto dei cap- 
pelli , degli occhi, della pelle; e, dopo questo 
strano esame, aveva fastidio ed orrore di se stessa. 
Tutto le sembrava più bello nella rivale cugina. 

Vetra ed immobile , la Campobasso era come 
una statua di basalto , in mezzo a questa ciorliera 
e gestiente compagnia. S'andava, si veniva, 0 
lutto questo rumore non faceva che importunare 
cd offendere la Campobasso. Ma quale fu essa, 
quando sentì di repente annunziare il sig. di S6- 
cecé! — Sul principio delle loro relazioni ave 
Vano convenuto ch'egli le avrebbe parlato poco, 
nel mondo, è come si conveniva a un diploma- 
tico straniero , il quale non incontri chè due o tre 
volte il mese la nipote del sovrano, presso cui è 
accreditato, 

Sénecé la salutò dunque col rispetto .e la gravità 
d'uso; poi, rivoltosi alla Orsini , assunse le facete 
maniere di una quasi intimità , come con donna 
di spirito, che vi fa buona accoglienza e cha voi 


Un altro partito estremo che forma anò- 


ticolarmente dall’ Univers. Le sue tendenze 
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eccentricità, che hanno per base il materia- 
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è alle medesime più pericoloso che il loro 
più acerrimo nemico ; in certe occasioni 
anzi si manifesta come una vera calamità 
per il partito del progresso e della libertà. 
a sua forza non ha altro fondamento che 
il vantaggio che sanno trarre dalla sua 
azione i. partigiani dell’ assolutismo. 
Infatti, nelle presenti emergenze quali gresso. 
sono gli argomenti più incalzanti, che pon= Nel 1848 e 1849 questi governi per un de- 
gono in campo gli amici della Russia, onde | plorabile accecamento fecero causa comune 
persuadere i governi a conservare la pace, | col despotismo per combattere |” anarchia. 
anche a costo delle più umilianti concessioni impossibile che nel 1854 si rinnovi que- 
alle pretese di quella potenza ? Sono quelli | sto spettacolo dopo che un'esatta apprezza- 
che hanno per base lo Spauracchio della de- | zione ci ha rivelata la nullità del partito 
magogia. Si dice che la guerra, lungi dal anarchico, e perciò non crediamo che l’ar- 
giovare agli interessi della libertà e del pro- | gomento degli amici della Russia possa pro- 
gresso, non farebbe che porre l'Europa in | durre altro effetto, fuorchè quello di met- 
balìa-del disordine e dell’anarchia nel caso | tersi in misura di contenere nella sua nul- 
che ayesse a soccombere la Russia, oppure, | lità lo spauracchio, col quale cerca di co- 
come si aggiunge da alcuni con ipocrisia, | prirsi la reazione. 
non farebbe che estendere il dominio del Gli anarchisti sembrano prevedere questa 
despotismo nel caso che vincesse la Russia. | determinazione » € hanno perciò raddoppiati 
Certamente noi crediamo chela causa del | i clamori e Je ingiurie contro i loro avver= 
progresso e della libertà non potrebbe che | sarii , nell’ intenzione di far conoscere al 
guadagnare dalla conservazione della pace, | mondo ch’esistono, e intendono di occupare 
ma a condizione che la pace stessa non | un posto eminente » anzi il primo, nel con- 
venga usufruttuata dal despotismo per rag- | flitto che si prepara. Ma questa manovra 
giungere i suoi fini e allargare il suo domi- | non Bioverà in alcun modo ai loro affari. I 
nio, In tal caso la pace è la disfatta sicura, | loro clamori sono disprezzati; i loro passi 
mentre la guerra lascia aperto il campo alla | tenuti d' occhio , i loro tentativi repressi. La 
probabilità dell’ evento contrario ; e ciò ay- | guerra intrapresa per combattere le usurpa- 
verrebbe precisamente nella questione tur- | zioni di un potere despotico non aprirà la 
co-russa, Il cedere pacificamente innanzi porta all'anarchia, e se dalla medesima, 
alle pretese della Russia è dichiararsi vinti | come speriamo, emergerà una ripartizione 
prima di aver pugnato, e se ciò avvenisse | territoriale più Giusta e più conforme agli 
per timore della demagogia, il despotismo | interessi nazionali e liberali, questo risul- 
potrebbe vantarsi di avere în questo il suo | tato sarà una vittoria riportata non soltanto 
più utile alleato, imperocchè col suo mezzo | contro il despotismo, ma anche contro la 
avrebbe ottenuto quello che sicuramente demagogia. 


hon conseguirebbe colla forza delle armi. 
e APART 


In Italia il desiderio della guerra è par- 
ticolarmente nutrito dalle tendenze di na- IL DELIRIO DELLA MALAFEDE. La malafede ha 
zionalità ed indipendenza, chiaro essendo | ;l suo entusiasmo, ei suoi deliri e i gior- 
che questi beni non si possono consegmire | nali clericali possono aversi per modelli. dî 
conza un cambiamento nel possesso terri- questa virtù cristiana. L’ Echo duMont 
toriale, e che un tale cambiamento non Blanc tempo fa scriveva ‘che gli emigrati 
può:ottenersi se non colla guerra. Ciò non | vnotavano le casse dil pubblico tesoro 4 
di meno gliitaliani che amano sinceramente perchè il parlamento aveva stanziato lire 
e senza riserva la propria patria, saprebbero | 80,000 per soccorrere a coloro che il go- 
rassegnarsi ancora per qualche tempo a Non | verno austriaco ha costretto ad esulare. 
veder turbata la pace europea, quando ciò Un altro. giornale più ignobile ancora 
avvenga senza sagrificio della causa libe- oggi vuol far credere che le.L. 400,000votate 
rale, strettamente connessa con quella della per venire in sussidio degli emigrati, i cni 
nazionalità ed indipendenza italiana ; im- beni furono sequestrati, sono già state con- 
perocchè in tal caso le forze .che devono sunte, mentre potrebbero essere impiegate 
conquistarle definitivamente, possono nel | a diminuire il caro del pane. 
frattempo rinvigorirsi ed estendersi in modo Che vale il dirloro chedi questa cospicua 
da guadagnare in facilità ciò che si perde in somma, generosamente offerta all’infortunio 
tempo. dai rappresentanti della nazione, non furono 

Ma cedere il terreno, conquistato sul de- | chieste più che L. 9,000 a tutto il giorno 20 
spotismo ‘con tanti sforzi, tanti sagrifizi e | ottobre corrente? La calunnia non si disarma 
tante vicende, unicamente per timore di un | così facilmente, e il Tartuffo è sempre di moda 
partito, più rimarchevole per i suoi pazzi | anche in politica. 
clamori , per gl’ insulti che prodiga sopra i Ma l'Echo du Mont Blanc in questi ul- 
suoi avversari, e per l’ insensatezza delle | timi giorni si è sorpassata nella fecondità 
sue imprese che per qualsiasi principio di | delle sue invenzioni. 
forza insito nel medesimo, sarebbe vigliac- | Sapete voi perchè i ricchi e possenti si» 
cheria, come lo sarebbe pure il cedere al | gnorì milanesi non sono rientrati in Lom- 
partito stesso un solo palmo di terreno du- bardia malgrado la gentile insistenza del- 
rante la lotta. Le potenze e le nazioni che | l’Austria? Credete forse che sia pel rispetto» 
"_—- e 
vedete quasi tutti i giorni. La Campobasso era an- | un lampo d'amore. Ella, dal canto suo, dimen- 
nichilata. — « La contessa mi fa vedere come avrei | tica di tutti i giuramenti che in quei due giorni 
io dovuto comportarmi, come non potrò mai!» |\aveva fatti alla religione, si gottò nelle di Tui 
diceva fra sè. Uscì nella più gran prosirazione di | braccia: « Ed ecco una: felicità di cui ‘oramai 
animo a cui possa venire una creatura umana: godrà la Orsini! »... Sénecé, come d' ordinario , 
quasi decisa a prender veleno. Tutti i piaceri che | malta comprese e credelte che ella volesse fare 
le aveva dati l’amore di Sénecé non avrebbero | una separazione da buoni amici e senza scandalo. 
potuto bilanciare l'eccesso di dolore da cui fu per | « Non mi conviene, a me, addetto all'ambasciata 
tutta una lunga notte oppressa. Aveva un tesoro | del re, aver per mortale nemica la nipote del so- 
di energia per soffrire. rano , presso il quale sono accreditato. » 

Il domani, Sénecé ripassò ancora , è, Visto an- Tutto fiero del buon risultato , che credeva di 
cora il segno negativo, tirava innanzi allegra- | aver ottenuto , Sénecé si mise bellamente a ragio- 
mente. Però ne fu punto. « L'altro giorno mi volle nare. — Avrebbero continuato a vivere nel più 
dunque dare il mio congedo? Bisogna che io la | caro accordo ; e perchè non dovevano esser felici? 
veda nel pianto, » dissela sua vanità. Sul perdere | Una buona amicizia avrebbe preso il posto dell’ 
per sempre una donna così bella e nipote del papa, | amore. Egli domanderebbe con molta istanza il 
sentiva una lieve recrudescenza d'amore, Si mise | favore di rivedere di quando in quando il luogo 
dunque per entro a quei poco puliti sotterranei dove ora si trovavano; le loro relazioni avrebbero 
che gli dispiacevano tanto , e venne a sforzare la | avuto sempre della dolcezza..... 
porta del salone al piano terreno » dove la princi- Sulle prime la principessa non lo capì. Quando 
pessa lo riceveva. l’ebbe compreso , fu piena d'orrorè e restò ritta 

— « Come! voi, voî osate comparirmi dinnanzi! | in piedi, immobile , cogli occhi fissi. Alle ultime 
disse la principessa maravigliata. » parole poi , della dolcezza delle luro relazioni È 

— € Quest' atto di sorpresa non è sincero, pensò | lo interruppe con una voce lenta e che pareva 
il francese; essa non viene in questa sala che uscirle dal profondo petto : 
quando mi aspetta. » — < Vale a dire che voi mi trovate abbastanza 

Il cavaliere le prese la mano. Essa fremette ed | bella , da servirvene per il piacere vosiro ?» 

i suoi occhi si empirono di lagrime. A Sénecé — « Ma, mia cara e buona amica, l'amor pro- 
parve in quel momento così bella » ch'egli ebbe | prio non è egli salvo? » Replicò Sénecé alla sua. 


impugneranno le armi per resistere allè 
usurpazioni del despotismo , si terranno if 
Guardia contro gli aiuti insidiosi della de- 
magogia che non si presenta nella lizza, 
altrimenti, che coll’intenzione di sostituirè 
se stessa ai governi regolari che camminanò 
sulle vie ordinate della libertà @ del pro- 
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che devesi alla propria dignità, per amore al 
proprio, paese? No, norì è questo il yero mo- 
tivo del rifiuto delle proposte imperiali. 

« I poveri esigliati, sino ad ora sostenuti 
« dai loro ricchi compagni d’ infortunio, 
« hanno significato ai ricchi milanesi che 
« abitano in questo momento Torino, che 
ove abbandonassero l' emigrazione , e fa- 
cessero pompa de'loro sontuosi equipaggi 
sul Corso di Milano, i loro pugnali sa- 
prebbero passare attraverso le portiere 
dorate per giungere ai loro petti. Ora, 
siccome -simili. promesse sono sacre in 
Italia, ed ottengono il loro effetto, i Pio 
ed i Latta e tutti gli altri signori milanesi 
sono ridotti alla triste necessità di prefe- 
rire l'esiglio e la povertà alla perditadella 
« loro vita. 

I commenti sono inutili a simili ribalderie, 
che non hanno altro scopo che quello di con- 
tinuare in quel sistema di provocazioni; che 
sembra la parola d’ordine de’partiti estremi. 
In via di fatto si può rispondere al redattore 
dell' Echo che il principe Pio è spaignuolo e 
non milanese, dimora a Madrid e non a To- 
rino, fu scacciato nel 1847 da Milano ove 
possiede, dalla polizia austriaca, ed ottenne 
recentemente di farvi ritorno per interessi 
della propria famiglia, nè ci consta che 1 pu- 
gnali consigliati dall'organo clericale sieno 
giunti a traforare le portiere del suo equi- 


paggio. 
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INTERNO 


FATTI DIVERSI 


Leggesi nella Gazzetta Piemontese : 

Le circostanze narrate dal giornale La Voce 
della Libertà nel sun numero. di ieri, relative 
all'assembramento che ebbe luogo la sera innanzi, 
sono, assolutamente. false, 1 portone della casa 
Cavour non si chiuse dopo che 50 0 60 braccianti 
viérano entrati: venne chiuso dalle persone di 
servizio prima che giungessero i tumultuanti non 
sì tosto si udirono da qualche distanza alcune 
grida. I primi che erano alla testa*della colonna 
scossero violentemente ed aprirono il portone in- 
frangendo cogli. urli i catenacci interm, e nel 
tempo stesso si scagliarono aleuni sassi nelle fine- 
stre. 

Egli è falso che vi fosse appiattamento di cara- 
binieri ; alcuni di questi giunsero mentre i tumul- 
tuanti salivano le scale per irrompere negli appar- 
"tamenti, e si adoperarono com'è dovere della forza 
pubblica, per reprimere le violenze ed i delitti. 
E falso pur anche quanto si dice iollo straordi- 
nario apparato» di forza, e che cavalleria. e fante- 
Tia occupassero: le piazze principali. della città ; 
eravi sul luogo ed in prossimità quel tanto di forza 
arinata che sì repulò strettamente necessario per 


agire contro i perlurbatori con quella prontezza | 
ed energia di cui l’autorità debbe far prova a tutela | 
dell'ordine e della tranquillità pubblica. Il governo 


non mancherà mai a questo suo dovere. 


Riferiamo la deliberazione del consiglio gene- 
rale della città di Torino, che abbiamo accennato 
nel foglio di ieri: 


Cimta' DI Torino 


Deliberazione del consiglio delegato in seduta 
del 19 ottobre 1853. 


Il sindaco riferisce che ieri sera una mano di 
giovinastri ai quali si aggiunsero ben tosto uomini 
di mal affare turbarono la pubblica tranquillità 
col pretesto dell'incarimento del pane, percorrendo 
le vié con schiumazzi e vociferazioni dirette spe- 
ciàlmente contro il signor conte di Cavour, presi- 
dente del consiglio dei ministri. 

Il pane, quantunque incarito in conseguenza 
dello scarso raccolto che generalmento si verificò 
in Europa, non è tuttavia a quell’alto prezzo da 
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volta veramente meravigliato. « Come potrebbe 

mai venirvi in capo di lagnarvi? Fortunatamente 

la nostra corrispondenza non fu mai sospettata da 

Nessuno. [o .sono uomo d'onore, e vi do la mia 

parola che mai essere vivente avrà sentore della 

felicità di cui ho goduto. » 

—.« Nemmeno la Orsini? » Soggiunse ella, con 
una freddezza che fece ancora illusione al ca- 
valiere. 

—.« W'ho io mai, » disse stordilamente Sénecé 
« fatto il nome della persona , nella quale potei 
porre amore prima di essere vostro schiavo ? » 

È questa una sorle che io non voglio cor- 
rere, malgrado tulto il mio rispetto per la. vostra 
parola d'onore, » disse la principessa con un far 
risoluto, che cominciò infine a far un po' mera- 
viglia al giovane francese. « Addio cavaliere!...» 
E, andandosene egli un po' inileciso : « Venite ad 
abbracciarmi...» soggiunse la principessa. 

Era evidentemente commossa. Poi, con voce 
risoluta, ripetè : « Addio, cavaliere... 

La principessa mandò a cercare  Ferraterra. 
« Per vendicarmi » glidlisse, Af prelato non poteva 

‘ capitar di meglio. « Essa si comprometterà e così 

sarà mia per sempre. » î 

Due giorni dopo, essendo il caldo soffocante, 
Sénecé andò a prendere aria al corso, sulla mezza- 
nolte. Vi trovò tulla la società di Roma. Quando 
volle rimontare nella sua carrozza , il lacchè potè 
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poter autorizzare alcuna seria apprensione, epperò 
tutte le persone intelligenti ed amanti del paese e 
delle sue istituzioni'sono d'accordo a riconoscere 
che gli scandali che si banno a deplorare, mentre 
da nna parte sono diretti a scemare il rispetto del 
diritto di proprietà, dall'altra non possono attri- 
buirsi che a tenebrosi raggiri di partiti nemici 
della libertà, del re e della patria, partili che vor- 
rebbero l'allontanamento di un ministero che fu 
sinora saldo sostegno delle nostre franchigie. 

Aggiunge il sindaco che il fermo contegno degli 
agenti della forza pubblica fu sommamente lode- 
vole, per cui gli ammulinati che già stavano per 
invadere gli appartamenti del presidente del con- 
siglio dei ministri furono in brev'ora respinti senza 
che si abbiano a deplorare sanguinose collisioni, 
od altri funesti avvenimenti. 

La pubblica autorità ha preso le più energiche 
disposizioni, e si spera con fondamento che non 
si abbiano a riprodurre disordini tanto più deplo- 
cabili, quanto più sono difficili le cireostanze nelle 
quali versa il paese, 





IL ConsigLIO 


Udita la relazione del sindaco ; 

Ritenuto che si deve all’illuminata e coraggiosa 
iniziativa del ministero se gli attuali principii di 
libero commercio promettono al nostro paese i 
più favorevoli risultamenti; 

Ritenuto che per quanto l'ingerenza governativa 
può concigliarsi cogli interessi del commercio si è 
udeguatamente provveduto alla pubblica sussi- 
stenza colle ultime disposizioni proposte al re dal 
signor presidente del consiglio dei ministri di con- 








| certo de'suoi colleghi, per mezzo delle quali i di- 


ritti sull’importazione dei cereali furono ridotti a 
minime proporzioni; 

Considerando quindi che le dimostrazioni pro- 
mosse contro il signor conte di Cavour non pos- 
sono avere origine che dai nemici dello "statuto e 
del paese, qualunque sia il colore politico al quale 
essi appartengano, e che per conseguenza tutti gli 
onesti cittadini debbono în questa circostanza ren- 
dere pubblica testimonianza di gratitudine e stima 
all'egregio statista che presiede ai consigli della 
corona ; 

Nella persuasione di rendersi interprete non 
solo dei sentimanti della rappresentanza comunale, 
ma pur anche dall'intiera popolazione ; 

Esprime i sensi della sua riconoscenza per l'at- 
lività, intelligenza e coraggio con cui il signor 
conte di Cavour, d'accordo cogli altri membri del 
consiglio, provvede alla casa pubblica, e prega il 
sindaco di volergli presentare copia della presente 
deliberazione. 

Sottoseritti all'originale 
NortA GIovaNxNI, Sindaco 
Vigna, Segretario. 

Insinuazione e demanio. Nello scorso mese di 
settembre i prodotti dell’ insinuazione e demanio 
di terraferma ascesero a L. 2,096,573 25, contro 
I,. 1,958,587 20 nel 1852; donde un aumento di 
1.. 138,036 05; aumento corrispondente intera- 
mente a quello che si ottenne sulla strada ferrata 
dello siato. 

Il totale dei prodotti nei primi nove mesi ascese 

Pel 1853 a I. 19,679,211 30 


1852» 19,802,401 44 
1851» 14,488,210 78 
1850» 11,987,967 09 
1849» 8,938,882 96 


La diminuzione del 1853 in confronto del 1852 
è perciò ridottava L. 123,190 14. 


Strade ferrate. Abbiamo per dispaccio elettrico 


| da Genova di questa mattina, la ‘notizia che la lo- 


comotiva speciale por la salita dei Giovi fece ieri 
varie corse su tutta la più erla salita con un carico 
di sabbia eguale ad un convoglio ordinario di 
viaggiatori. 

Congresso agrario in Chiavari. Si legge nella 


| Gazzetta di Genova . 


Ieri (16) ebbe luogo l’ultima radunanza del con- 
gresso agrario raccoltosi in questo seminario, ed 
ebbe fine, giusta Îl consueto, colla distribuzione 
dei premi. 

I tempi che durano perversi fecero sì che non 
lutti vi intervenissero gli illustri personaggi che 





appena rispondergli, briaco com'era; ed il coc- 
chiere era scomparso. Il lacchè, balbettando, disse 
a Sénecé che il cocchiere aveva accattata briga 
con un suo nemico. 

— «Ab, il mio cocchiere ha dei nemisit.» Sog- 
giunse ridendo Senecé. E se ne ritornò a piedi. 

Ma, falle appena due 0 tre conlrade, s'accorse 
d'esser seguito da qualtro o cinque uomini, che si 
fermavano quand'egli si fermava, e venivano in- 
nanzi, quand'egli si rimetteva in cammino. 

— « Potrei ritornare sul corso, per un'altra 
strada, pensò Sénecé ; ma, per questi mascalzoni, 
non franca la spesa. D'altronde sono ben armato.» 
Avova alla mano il suo pugnale. 

Percorse alcune altre strade sempre più solita- 
rie, Sénecé sentù che quegli uomini raddop- 
piavano il passo, In quello stesso momento , alzati 
gli occhi, vide proprio dinnanzi a sè una piccola 
chiesa amministrata da monaci dell'ordine di S. 
Francesco, da' cui finestroni usciva un singolar 
bagliore, Corse precipitosamente alla porta di essa 
e battè assai forte, col manico del suo pugnale. 
Gli uomini, che avevano l'apparenza d' inseguirlo; 
erano a cinquanta passi e si misero a correre. Un 
monaco aprì la porta; Sénecé si gettò nella chiesa; 
e la poria fu tosto rinchiusa. Nello stesso momento 
gli assassini batterono ripetuti colpi. « Gli empit» 
disse il monaco, Sénecé gli diede uno zecchino. 
« Mi volevano proprio far qualche cattivo tiro. » 














vi si allendevano. Si notò peraltro con. piacere la 
presenza dei signori Plezza, senatore del regno, 
cav. Quaglia generale, cav. Brun, cav. Ragazzoni 
ed avv. Beninsoni, 

Per promuovere l'incremento della razza dei mo- 
rinos, il sig. cav. Brun donò cento di questi ani- 
mali alla società economica di Chiavari serbando 
per se la tondatura del primo anno. 

Una lotteria di oggetti, la maggior parte rega- 
lati, procacciò a questi asili infantili qualche mi- 
gliaio di franchi. 


Arrivi. Si legge nell'Avenir de Nice: La fregata 
a vapore spagnuola Francesco d'Assise, con 16 
cannoni e 387 uomini d'equipaggio, comandata 
dal capitano D. Emanuel Seirla, è entrata dome- 
nica mattina nella rada di Villafranca. Questo 
legno è destinato a condurre in Spagna la famiglia 
d'Orleans. 

Notizie scientifiche. Pianta saponifera. In Ca- 
lifornia cresce naturalmente una pianta conosciuta 
in botanica col nome di phalangium pomeridia- 
num, le cui prime foglie compaiono verso la metà 
di novembre, cioè dopo la stagione delle pioggie, 
che s'innalza all'altezza di un piede e nel mese di 
maggio si secca. ‘Se ne raccolgono le cipolle che 
rimangono fresche, è che spogliate dal viluppo 
esterno forniscono una pallottola colla quale fre- 
gando sulla tela bagnata si produce molta spuma, 
e che deterge non meno di quello che faccia il 
sapone, In California si preferiscono queste cipolle 
ai migliori saponi che arrivano colà dall'estero, 
ed una casa di commercio ne spedì i semi a Vienna 
acciò se ne tenti la coltivazione in Europa. 





STATI ITALIANI 
STATI ROMANI 

Ferrara, 14 ottobre. Il giorno 11 del corrente 
è partito da Ferrara alla volta di Roma il tenente 
colonnello cav. Contini, destinato al secondo reg- 
gimento di linea pontificia, da un anno coman- 
dante questa guarnigione di linea stessa. 

REGNO DELLE DUR SICILIE 

Napoli, 12 ottobre. Mentre presso le nazioni 
civili s’istituiscono delle associazioni per impedire 
il maltrattamento delle bestie, ed il capo dell’ am- 
ministrazione comunale di Bruxelles vieta corti 
spettacoli perchè avvezzano il popolo alla vista del 
sangue, un'altezza della famiglia borbonica cerca 
d'introdurre fra noi il combattimento dei tori, 

Non ha molto a Sorrento una povera bestia fu 
straziata dai cani, probabilmente con soddisfazio- 
ne degli ordinatori della festa, ma con ribrezzo 
degli animi gentili cui ripugna il pazzo e il feroce 
spettarolo. 

La persecuzione della polizia contro le barbe 
continua. Un inglese commesso in una casa di 
commercio ricaleitrante agli ordini superiori ri- 
fiutò di radersi la lunghissima barba, e la po- 
lizia, rispettosa sempre, ed ora più che mai, verso 
la potente Bretagna, non osando abbandonarsi 
verso il ribelle a vie di falto , ricorse a questo 
spediente non nuovo fra noi. Il commerciante na- 
poletano fu arrestato con minaccia di trattenerlo, 
finchè il suo commesso inglese non avesse faito il 
sacrifizio della barba. La tattica della polizia ebbe 
pieno effetto , ed i peli condannati caddero. Bel 
trionfo che meriterebbe un articolo del Giornale 
ufficiale. (Corr. mere.) 











STATI ESTERI 
SVIZZERA 

Berna. Mercoledì, 12, ebbe luogo a Berna una 
riunione di circa 40 persone di differenti. condi- 
zioni ed opinioni, per discutere la fondazione di 
una società di consumazione sul modello di quella 
che prospera perfettamente a Zurigo ; si fu d’avviso 
unanime che la creazione di una tale società per 
la città di Berna è desiderabile, e si. è nominato 
un comitato provvisorio di 5 membri, che dovrà 
presentare al più presto possibile delle. propo- 
sizioni sull'organizzazione d'una società di con- 
sumazione. 

— Non pare, secondo il Bund, che il consiglio 
federale sia disposto ad accogliere le domande 
__——_—-——rr;——— 

La chiesa era richiarata da almeno un migliaio 
di ceri. ‘ 

— « Come! un servizio funebre a quest ora ! è 
disse Sénecé al monaco. 

— * Eccellenza, v' è una dispensa dell' eminen- 
lissimo cardinale vicario. » 

Lo stretto spazio centrale della chiesa ‘era per 
intiero occupato da un magnifico mausoleo. Si 
cantava l’ uffizio dei morti. 

— € Chi è morto ? qualche principe? » domandò 
Sénecé. 

— « Certamente , rispose il monaco; chè si è 
fatto senza risparmio. Ma è tutto denaro e cera 
perduta, giacchè l'anziano «ci ha detto che il de- 
funto è morto nell’impenitenza finale, » 

Sénecé, avvicinatosi, vide degli scudi di forma 
francese. La sua. curiosità si accrebbe. Faltosi 
ancor più vicino, riconobbe le proprie armi ! è lesse 
la seguente iscrizione latina : 

Nobilis homo Johannes Norbertus Sénecé eques 
decessit Romae. 

— « Sono il primo uomo, pensò fra sè Sénecé, 
che abbia avuto l'onore di assistere ai propri fu- 
nerali . ..l solo imperatore Garlo V, che io 
sappia, si puese un tal gusto... Ma questa chiesa 
non è luogo sicuro per me. » 

Diede un altro zecchino al sagrestano egli disse : 
« Padre mio, fatemi sortire per una porta di dietro 
del vostro convento. » 











tendenti ad ottenere Ja soppressione del dazio sui 
cereali ; si risponde sempre che questo dazio, il 
quale è di soli 15 cent. sui grani e di 50 cent. 
sulla farina, è troppo minimo perchè possa con- 
durre ad un ribasso sui prezzi, e che al contrario 
la cassa federale vi perderebbe molto soppri- 
mendoli. Si giustifica il rifiuto dicendo che la si- 
tuazione non è ancor tanto cattiva, e che il com- 
tnercio svizzero saprà colla sua intelligenza ed at- 
lività provvedere ai pubblici bisogni. 
FRANCIA 
(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 
Parigi, 18 ottobre, 

Prima di parlarvi della questione d' Oriente, due 
parole relativamente ad alcune visite domiciliari, 
che ebbero luogo ieri e che commossero molto 
Parigi. Erasi sparsa voce che si fosse arrestato 
Goudehaux ; il quale ebbe una visita della polizia, 
perchè, dicesi, distribuisce soccorsi ai rifugiati 
all'estero, o meglio è il cassiere del partito re- 
pubblicano, che mette insieme somme mensili da 
mandare agli esiliati. Fu egli rilasciato quasi su- 
bito; ma pare che gli si sia proibito di occuparsi 
di cose altre da quelle della sua banca. 

Io non vi parlo qui del manifesto del governo 
ottomano, pubblicatosi oggi. L'importanza di que- 
sto documento vi risolverà senza dubbio a ripro- 
durlo per disteso. Le notizie recate oggi e le let- 
tere distribuite stamane accennano tutto alla 
guerra. Il governo francese sta per trovarsi in 
un'assai delicata posizione rimpetto alle potenze 
del Nord che conservano, 0 si Nilengono conser- 
vare la più stretta neutralità. Credo che il governo 
non farà nulla, e lascierà fare pel momento ; ben 
inteso però che la sua flotta resterà nel Bosforo. 

Le notizie che ricevo dal nord della Germania 
hanno qualche importanza. E prendo per punto 
di parlenza questo che a Vienna è affalto cessata 
ogni trattativa, e so di un diplomatico che non ha 
visto da otto giorni i suoi colleghi della confe- 
renza, F 

L'armata di Polonia sta per mettersi in marcia 
verso i principati , e sarà surrogata dalle divisioni 
che si trovano nelle vicinanze di Mosca. Si dice 
anzi che l'imperatore vi manderà anche una di- 
visione di fanteria della guardia , circa 18,000 uo- 
mini, compresa l'artiglieria e i bersaglieri. Lo 
ezar si occupa inoltre molto delle coste del Bal- 
lico. Si reclutano marinai nella Finlandia; che, 
come sapete , è abitata da gente di mare così le- 
meraria , così abituata a farsi giuoco delle tem- 
peste e della morte sotto qualunque aspetto che fu 
per lungo tempo molto difficile il sottoporla ai re- 
golamenti della marina. Questi marinai ricevono” 
premi d'ingaggio in denaro, assai grossi, ed 
inoltre la promessa che non saranno mandati nel 
mar Nero, non saranno fatti allontanare dalle 
coste del Baltico. 

La flotta del mar Nero si sta in questo momento 
equipaggiando di ebrei e greci dell' Arcipelago. 

Qui la situazione è sempre assni tesa , e; mal- 
grado la calma e la dissimulazione. dell’ impera- 
tore a Compiègne (dissimulazione , del resto suffi- 
cientemente giustificata dalla gravità degli avve- 
nimenti) si vede che le preocupazioni politiche as- 
sorbono i pensieri secreti del capo del governo. 
Egli è circondato da molti Arghi, come si chiama- 
vano ieri scherzosamente i membri della diploma- 
zia, invitati alle caccie. È assai notato il favore 
eceezionale, di cui gode Roischild. Nella prima 
caccia, l’imperatore gli diede un posto d' onore 
vicino a sè, lo intrattenne a parte parecchie volte, 
parlandogli con molta vivacità. Si dice sempre, e 
lo si ripeteva anche alla borsa di ieri, che si tratta 
d'un imprestito. 

Dicendovi che i fondi ribassano, non credo di 
farvi meraviglia; ma devo constatare che non si 
fanno affari, o se ne fanno ben pochi. Non so in 
quali condizioni si trovi la borsa di Torino; ma 
posso assicurarvi che i fondi esteri non sono per 
niente in favore e che si ha grandissima difficoltà 
a venderli. Uno de’miei amici ha, per esempio, dei 
metallici austriaci, dî cui non può in nessun modo 
disfarsi. Lo scoraggiamento della speculazione è 
generale. 

P. S. Si è fatta circolare alla borsa la risposta 
dello czar alla dichiarazione di guerra del sultano. 





— « Ben volentieri » rispose il monaco. 

Appena nella strada, Sénecé, che aveva una 
pistola in ciascuna mano, si mise a correre più 
celeremente che poteva. Ma ben presto sentì che 
dietro di sè aveva gente che lo inseguiva. Arrivato 
al suo palazzo, ne vide chiusa la porta ed un uomo 
fermo innanzi ad essa. « Ecco il momento del- 
l'assalto » disse fra sè il francese, e già stava per 
sparare contro quell'uomo, quando riconobbe in 
esso il suo cameriere, « Apri la porta! apri la porta! » 
gridò egli allora. 

La porta era aperta. Entrarono in fretta e ri- 
chiusero. 

— « Ah, signore! vi ho cercato dappertutto, ed 
ho assai cattive nuove da darvi. Giovanni, quel 
pover uomo del vostro cocchiere, fu ucciso a col- 
tellate, e le persone che lo hanno morto vomita- 
vano ingiuriv contro di voi. Signore, si attenta 
alla vostra vita. ..,;» 

Il cameriere parlava ancora, quando otto colpi 
di trombone, sparati insieme da una finestra del 
palazzo, che dava sul giardino, stesero mortì a 
terra Sénecé ed il servo. Erano stati trapassati da 
più che venti palle ciascuno. 

Due anni dopo, la principessa Campobasso era 
venerata a Roma come il modello della più gran 
pietà, e monsignor Ferraterra era da lungo tempo 
cardinale. 

Scusate gli errori dell'autore. 





(Da STHENDAL) 


st 









Ho qualche dubbio sull’autenticità -di questo do- 

cumento, che si troverebbe, dicesi, in un giornale 

inglese. Calcolando le date, non si può capire 

come lo czar abbia già potuto aver risposto ad 

un atto che ha appena ricevuto. A. 
(Altra corrispondenza) 

- Parigi , 18 ottobre. 

La stampa devota al gabinetto di Vienna cerca 
di persuaderci della neutralità, chel’ Austria di- 
ce di voler conservare, nella guerra fra la Rus- 
sia e la Turchia. 

Con, molto, chiasso e pompa ci si pongono. sotto 
occhio gli.ordini dati. di riduzione dell'armata. Ma 
che volete? ad onta di tutto ciò, pochi vi cre- 
dono. . 

Da due: giorni il Moniteur ha ripreso l’ uso di 
inserire le. notizie estere riportandole da altri gior- 
nali; ciò che aveva tralasciato di fare da qualche 
tempo; e se dovessimo dare un peso alle nuove 
riprodotte dal giornale del governo, bisognerebbe 
dire che nei gabinetti si creda ancora alla possi- 
bilità di un accomodamento pacifico , e sopra- 
tutto poi si creda all'atteggiamento che sembra in 
apparenza siano per prendere la Prussia e |’ Au- 
siria, 

Frattanto abbiamo da notare che regna la più 
grande attività nel ministero della guerra ed in 
quello della marina, 

Le diMcoltà del compenso accordato dalla città 
di Parigi ai fabbricatori di pane di tutto il dipar- 
timento della Senna, si fanno ogni istome più gravi, 
e si è tonuta ‘ieri una riunione, onde vedere di 
provvedere in qualche modo all'ingente spesa , 
che deve per ciò sostenere la città, 

Sono mandati nelle diverse comuni del diparti- 
mento dei delegati speciali ,, onde ispezionare le 
fabbriche del pane ed assumere i dati di consu- 
mazione. 

L’ambasciatore inglese, lord Cowley, è partito 
per Compiègne, ove si fermerà per prender parte 
alle caccie. Oltre le persone ufficiali sono siate in- 
vilate varie signore forestiera, e le riunioni, a 
quanto si dice, sono assai brillanti. B. 





Parigi, 17 ottobre. Il Moniteur non contiene 
neppur oggi parte uficiale. 

Nella parte non uf@ficiale esso. contiene la se- 
Guente nota che già fu accennata da un dispaccio 
elettrico ; 

Leggesi nel Constitutionnel ; 

« Si assicura che sono stati spediti ordini a To- 
lone per preparare le navi necessarie al trasporto 
d’un corpo di truppe che sarà inviato ai Darda- 
nelli. » 

Questa notizia è senza alcuna specie di fonda- 
mento. 

— Ciò che aveva dato motivo ,' dice la Presse , 
alla voce oggi smentita dal Moniteur, è il seguente 
fatto, che noi togliamo dal Toutonnais > 

Tutte le fregate a vapore che in questo momento 
si trovano disarmate nel nostro porto , sono state 
visitate avanticri dal genio marittimo , che dovette, 
conforme agli ordini giunti da Parigi per telegrafo, 
assicurarsi dello stato di tutti i legni a vapore , i 
quali potrebbero, in un breve termine, entrare in 
armamento , e prendere il mare, se occorre. 

— Il giovine principe Luciano Murat, che si 








condusse in modo sì brillante nelle ultime due i 


spedizioni fatte in Algeria, è ora entrato _in qua- 
lità di sottotenente nel reggimento delle guide. 
BELGIO 
Brusselle , 17 ottobre. Il sig: Adolfo Barrot, mi- 


nistro di Francia, è arrivato a Brusselle, e venne | 


ricevuto dal re del Belgio. 

— Il re e tutta la reale famiglia partiranno gio- 
vedì p. v. per Ostenda, ove prenderanno imbarco 
per l'Inghilterra a bordo di un legno a vapore 
della marina belgica. Questo viaggio della reale 
famiglia ha per iscopo di presentare la duchessa 
di Brabante alla regina Vittoria. 


_——————————————————6 
AFFARI D'ORIENTE 


Assicurasi che nella previsione degli avvenimenti 
che potrebbero succedere , la Turchia ha chiesto, 
da parecchi mesi, agli uMeiali 6 sott'uMziali eu- 
ropei che sono al suo servizio , qual sarebbe la 


loro linea di condotta nel caso di una guerra colla | 


Russia. A che, una parte di questi u@iciali avreb- 
bero risposto che sarebbero rimasti al servizio 
della Porta, anche a costo della nazionalità ; gli 
altriabbondonarono il suolo ottomano e furono 
immediatamente surrogati , in guisa che i quadri 
dell'armata turca, checchè avvenga, non possono 
oggimai essere disorganizzati. (Patrie) 

Leggesi nella corrispondenza di Parigi, pubbli- 
cata Nella seconda edizione del Times: 

« Se devo credere una notizia pure testà ricevuta, 
l'ambasciatore russo a Parigi avrebbe ricevuto un 
dispaccio telegrafico di Pietroborgo, annunziante 
che l'imperatore Nicolòavova spedito in tutta fretta 
un corriere è Vienna, per dichiarare che egli darà 
piena e franca adesione a tutte le condizioni pro- 
postegli dalle potenze mediatrici; ma che avendo 
sentito che la Porta gli dichiarava la guerra, egli 
ritirava tutte le fatte concessioni e non gli resterà 
altro partito che la guerra. L'espressione usata 
dall'imperatore, se io sono bene informato, è assai 
forie e poco conveniente al carattere pontificale 
di S. M.; egli disse non solo la guerra, ma guerra 
di esterminio. » 

— Scrivono da Parigi la seguente lettera ‘alla 
direzione del Débats : 

« Signore, 

« La Nuova Gazzetta di Prussia ha pubblicato 

e il vostro giornale riprodotto i più incredibili 








particolari intorno ad una | le di rifugiati au- 
siliari della Turchia , la cui formazione sarebbe 
intrapresa a Londra con grande attività e con una 
ostentazione non meno grande, sotto la direzione 
della società letteraria. polacca, di un comitato 
nazionale e di ufficiali polacchi. 

« Un po’ di riflessione basta al meno accorto 
per capire che l'esecuzione di tali%armamenti non 
sarebbe possibile altrimenti che col consenso del 
governo inglese, e che questo consenso non sa- 
rebbe ammissibile, se non se dietro una dichiara- 
zione di guerra di questo governo contro i nemici 
della Turchia e i suoi propri. ì 

« È dunque superflio il'dire che l'asserzione è 
materialmente e assolutamente falsa. Ma non è 
forse superflto l’aggiugnere che essa viene sol- 
lanto da un sentimento di malevolenza. Può tornar 
bene ai partigiani della Turchia di spaventare il 
mondo con fantastici racconti sui pericoli che mi- 
nacciano l'Europa da parte dei rifugiati, i quali 
tutti si rappresentano come fautori di disordini, di 
rivoluzioni e di guerre ad ogni governo. Può loro 
convenire soprattutto di rappresentare 1’ Inghil- 
terra come fautrice di queste mene e di questi pre- 
paralivi senza punto curarsi del diritto dellé genti. 
fo lascio ad altri il ribattere Queste imputazioni. 
Io voglio soltanto ricorrere alla vostra equità, per 
impedire che poveri ed onesti emigrati , polacchi 
od altri cadano nell'agguato che pare loro teso. 

« Al punto , in cui trovasi il conflitto fra la 
Porta e il gabinetto di Pietroborgo , fra la Russia 
e le potenze che sembrano risolute di vietarle 
ogni ulteriore invasione, non è e non può essere 
quistione, di nessuna partecipazione immediata 
per una legione di rifugiati ausiliari della Turehia. 
Onde è. facile convincersi che nessun polacco di- 
stinto e, il dirò pure, nessun altro rifugiato poli- 
tico dotato della più [semplice prudenza ritiene 
che sia venuto il momento di fare qualche cosa di 
più che tener dictro attentamente e in silenzio. al 
progresso degli avvenimenti. 

« Nella guerra chie può scoppiare fra i grandi 
governi d'Europa, in quella stessa che fu ora di- 
chiarata fra la Porta e la Russia, è evidente che i 
soli governi decideranno della scelta dei loro au- 
siliari, e non prenderanno certamente per tali i 
nemici di ogni governo. Essi capiranno senza 
dubbio di qualo importanza può farsi per essi tale 
o tal’altra nazionalità sofferente ; ma essi soli giu- 
dicheranno del momento, în cui dovranno chia- 
marli alle armi. Sotto la loro impulsione questo ‘0 
quel gruppo di rifugiati può alzare una bandiera 
e assicurare, al destarsi di una nazione oppressa, 
gli elementi di una organizzazione dapprima mili- 
tare, e subito dopo politica. 

« Ma essi non permetteranno che l' impazienza 


| 0 anticipi 0 comprometta le loro risoluzioni. Fino 


2 questo punto alcuni rifugiati potranno , da sol- 
dati avventurieri, arruolarsi isolatamenté in di- 
verse armate, ma non vi sarà posto per essi in 
nessuna impresa di carattere nazionale, Firo-a 


| quel punto , la provata loro divozione alla patria 


dovrà imporsi una strettissima riserva. 
« Aggradite ece. 
L. Jamoysk1.» 
I giornali tedeschi annunziarono che il conte 
Saverio Branvicki sì è recat» a Costantinopoh. Il 
sig. Saverio Brancicki non ha lasciato Parigi. 


—Togliamo dal Sidcle le seguenti notizie di Co- 
stantinopoli in data del 6: 

« Le fregate a vapore Faizi Bahri, Faif Fe- 
ridje e Medjidie hanno ricevato l'ordine di partir 
per Beyrouth per. trasportar 12,000 uomini di 
truppe regolari del corpo d'armata di Siria. 

« Oltre le riserve che esistono, si è ordinata la 
formazione d'un corpo di riserva di 50,000 uomini 
che saranno presi sul redif ancora disponibile ; 
18,000 uomini dovevano esser forniti dalla città di 
Costantinopoli e si resero all'appello nelte giornate 
stesso. 

« Gli arsenali nel corrente della settimana hanno 
forniti i cannoni, le armi.e le munizioni necessarie 
a questo corpo di 10,000 uomini. I cavalli furono 
pur raccolti a Costantinopoli in una sola gior- 
nata. 

£ Venti mila drusi irregolari sono aspettati fra 
breve: hanno a capo .il famoso Chibli, che aveva 
per lungo tempo tenuto testa a Mehemet ‘Alì 
bascià. 

« La metà delle flotte sta in questi giorni: per 
partire alla volta delle coste d'Asia, fra Trebisonda 
e Battoum. 

= Due battaglioni di cacciatori, alla maniera di 
quelli di Vincennes, nuovamente organizzati , 
sono da qualche tempo partiti per l' armata di 
Omer bascià. Il terzo, che si sta ordinando , deve 
essere pronto a partire per Baltoum fra breve. » 

Leggiamo nello stesso giornale : 

« Non essendo ormai possibile alcun dubbio 
sull'eventualità delle prossime ostilità în Asia, noi 
crediamo che non sia senza interesse di sapere che 
Abdi bascià comandante in capo dell’armata turca 
è originario del Caucaso , © che i principali uM- 
ciali del suo stato maggiore sono della stessa ori- 
gine. La Porta gli ha scelti con un disegno che è 
facile a comprendersi, essendo l'armata d'Asia 
destinata a porgere la mano alla grande insurre- 
zione del Caucaso. L'origine di Abdi bascià e dei 
suoi principali ufficiali non è però il loro unico 
merito. Tutti hanno fatto. buoni studì militari eu- 
ropei, ciocchè non impedisce loro di conoscere 
profendamente la guerra di montagne e di bande. 
Abdi bascià ha l'età d’anni 52 e si fa osservare, 
al pari di Omer bascià per un'attività ancer gio- 
vanile. 

« La Russia avrà a sostenere due specie di guerra: 
sul Danubio la guerra sapiente e metodica ; dalle 
parti del Caucaso , la guerra metà europea e metà 
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asiatica , mediante la 
de da sì gran tempo i più abili generali dello 

Pi 

« Un successo sulla riva asiatica dell’ Eusino sa- 
rebbe più fatale alla Russia di quello che si può 
credere , giacchè condurrebbe infallibilmente la 
insurrezione dell'Armenia , della Georgia e della 
Parle già conquistata del Caucaso. Tl sentimento 
insurrezionale non larderebbe ad impadronirsi 
della Crimea sull'altra riva del mar Nero e la Rus- 
sia non marcierebbe più in Oriente che su di un 
terreno vulcanico, Il principe Woronzoff vede que 
sto pericolo e non cessa, come noi l'abbiamo detto, 
di chiedere dei rinforzi onde resistere ad un pri- 
Mo urto che sarà sicuramente terribile. » 

— Colla posta di ieri Il Premden-Blatt ricevette 
Îl seguente scritto da Bukarest del'7 corrente : 

«Le truppe russe stanno ora concentrate al 
fiume Sabar e presso Sinteschtin. Quattro batta- 
glioni sono passati per Bukarest diretti alla volta 
del'‘eampo. Tutti i generali russi, nonchè il co- 
Mandante supremo principe Gorischakoff, hanno 
lasciato la ciltà. 

< A quanto si racconta dovunque, Omer bascià 
ha già spedita al principe Gorischakoff l’intima- 
zione di sgombrare i principati, e gli accordò il 
termine perentorio di dieci giorni. Se entro questo 
termine non saranno sgombrati i principati, 0 se 
il generale russo non darà principio alle ostilità, 
e passerà il Danubio 7 Omer marcierà colle sue 
truppe, nella Valachia (22.11). 

« Si designano come probabili campi di batta- 
glia o le vicinanze del luogo dove sta attualmente 
CoRESUToA l'armata russa o il distretto sul fiume 
All, » 


_—————_—————————————_—_——__—————— 
VARIETA' 


roi 

Riceviamo dal sig. Vito Ragona la se- 
guente lettera che di buon grado pubbli- 
chiamo. 

Non soggiungiamo altre parole, credendo 
che i lettori, del nostro articolo e della pre- 
sente risposta hanno quanto basta per pro- 
nunziare un sicuro giudizio. 

Boulevard du Temple n. 4. — Parigi, 18 ottobre. 
Al sig. direttore del giornale L'Opinione. 
Signore , 

lo posso rispettare , come d’ altronde è mio co- 
stume , le vostre opimoni politiche , luttochè al- 
quanto differissero dalle mie, mi è impossibile 
però lasciarmi attribuire idee; chenon ho mai con- 
cepito , e contraddizioni in che non sono caduto, 
mi è forza quindi rispondere all’ articolo insérito 
nel giornale da voi degnamente diretto, L'Opinione 
del 7 andante, intorno alla mia opera: La politica 
inglese e francese in Sicilia negli anni 1848- 
1849. 

Asserendo essere stala mia volontà tessere un 
alto di accusa contro gli uomini, che governarono 
provvisoriamente la Sicilia nel 1848-1849 voi siete 
andato in errore ; se aveste avuto la pazienza di 
leggere i documenti illustrati da G. La Masa , se 
aveste avuto l'occasione di considerare le varie 
opere e i tanti opuscoli, che suì casi di Sicilia 
sono stati pubblicati a Torino, a Genova, a Firenze, 
a Parigi, a Marsiglia, a Londra, a Malta, a Costan- 
linopoli non mi avreste al certo accagionato d'un 
travaglio, se non inutile , superfluo. 

Il. mio scopo, sig. direttore , è stato quello di 
provare che la Sicilia non può sperare salute che 
nel sistema italiano, e non può avere altravindi- 
pendenza che l'indipendenza italiana, e benctiè 
queste idee fossero in me già. vecchie + lultavolta 
non mi accinsi all’ opera da voi esaminata, se non 
tostochè mi fu dato comprendere, come voi stesso 
Avele osservato, essere ormai tempo di trarre 
profitto delle lezioni del passato per mostrarci 
più saggi in faccia agli avvenimenti , che lo 
stato politico di Europa ci promette imminenti, 
tanto più che la Francia e |’ Inghilterra sono per 
trovarsi nella necessità di sciogliere una quistione, 
che, colpa non essere stata tronca nel 1848, si 
presenta oggi sotto più difficili condizioni. Ma 
come pervenire allo scopo senza discorrere dei 
commessi. errori? Come discorrere degli errori 
senza darne il carico agli uomini che li commi- 
sero ? 

Se conoscesie in qual modo, lungi di cangiar 
consiglio si persiste ancora negli errori del 48, se 
foste informato delle dolorose piaghe , che quegli 
errori lasciarono alla desolata Silicia, se aveste 
nolato come si è parlato ogni giorno dei disegni 
dell'Inghilterra sulla Sicilia. (V. p. e. It Parla- 
mento del 5 ottobre) se aveste letto con quale in- 
dignazione hanno scritto non solo siciliani, ma 
romani, piemontesi , polacchi e francesi sui casi 
di Sicilia, lungi di vedere nella mia opera un atto 
di accusa , vi avreste visto 1’ ardente desiderio, con 
la moderazione possibile esposto, di spegnere in- 
lieramente un elemento di municipalismo che non 
Può essere se non funesto all'Italia, 

Voi avete creduto di cogliermi in contraddizione 
perchè avendo riconosciuto non potere la Sicilia 
sperare salute fuori il sistema italiano, io mi ac- 
cingo a provare, che il governo siciliano avrebbe 
dovuto alla politica inglese preferir la francese, la 
quale, secondo voi, non era in quei dì al sistema 
italiano conforme. 

lo mi astengo diesaminare se gl'italiani avessero 
dovuto cercar modo a Sposare il loro sistema colla 
politica francese, se la Francia nei primi suoi moti 
ne avesse offerto pronta occasione, la quale fu più 
che trascurata, sc gran parte dei mali nostri fosse 


quale Schamyl tiene in is- | 









prevenuta, da che giudicammo il nostro sistema . 
incompatibile col francese; so‘in fine fosse” IS 
bile un regime politico durevole senza essere u- 
niforme almeno nelle nazioni latine, mi limito so- 
lamente a farvi osservare, che.io ho ragionato della 
politica, che avrebbesi dovuto seguire e dell'in 
fluenza che avrebbesi. dovuto accogliere’ dal go- 
verno di Palerino dopochè sventuratamente (sono 
le mie parole p.2)) i siciliani incorsero nell'er- 
rore medesimo dei loro antenati, cioè nella teoria 
dell'indipendenza siciliana. lo non ho assunto, che 
quel governo avrebbe dovuto preferire. all' inglese 
la francese influenza. per. trovarsi nel, sistema ita, 
liano, che la Sicilia usetta di tal sistema pel suo 
principio separatista, ove si fosse stimata insul- 
ficiente a difendersi contro alle armi borboniche 
èd avesse voluto ricorrere a protezione forestiera, 
avrebbe dovuto implorare non quella dell’Inghil- 
terra, sì bene quella deila Francia come la meno 
nociva, la meno interessata, la meno pesante 
(p. 106). 

Parmi perianto sche. lungi dall'èssére caduto in 
contraddizione alcuna, io. abbia chiaramente e- 
spresso il pensiero, che l'opera buona della Sicilia 
sarebbe stata quella di entrare intieramente :nel 
sistema italiano, ma rifiutato questo, e non potendo 
visere per se medesima, preferire come minor 
male l'influenza francese alla inglese. | 

Siamo in ciò discordi! men duole : mà se il 
Piemonte, avvezzo a vedére matata ‘in conquista la 
protezione della Francia, ed in invasione il soe= 
corso della medesima stimasse, migliore della fran- 
cese l'alleanza inglese, la Sicilia per la. ragione 
inversa, se non per altro, dovrebbe preferire la 
francese. Trattandosi poi non di singole provincie, 
ma d'Italia tutta, ove forza è che regni una sola 
politica, trovo la mia scelta dalla natura prescritta, 
ed ho fiducia che se l'Italia fatta accoria da seco- 
lari esperienze spegne le funeste dissènsioni tra 
Guellì e Ghibellini, la Francia dovrà dal suo canto, 
far senno e ricordarsi, che da Carlo Magno fino a 
Napoleona il Grande inutili sono’ stati î suòi sforzî 
per tenere una qualche provincia italianay che 
alleata d'Italia. ha segnato i destini d'Europa, e 
dominatrice d'Italia è stata vinta, spogliata, umi+ 
liata. si 
Voi vi meravigliate che corf:ssando essere la ri- 
voluzione siciliana andata oltre i disegni dell'Inghil- 
terra fo possa porrecagione al gabinetto di Londra, 
di avere abbandonato la Sicilia: laonde mi Veggo 
costretto pregarvi a seguire la distinzioné da me 
fatta, dei diversi periodi della rivoluzione. 

La rivoluzione siciliana del 12 gennaio 1848 
sorpassò i disegni concepiti dall'Inghilterra fino # 
quel dì, e perciò scusate, se vi pince, la suà in- 
differenza per la Sicilia in questo primo periodo, 
durante il quale io non ho fatto ‘altro rimarcare 
che il calcolato silenzio dei rappresentanti dell'ine 
ghilterra (p. 30. 81). Ma questo primo periodo 
cessò quando altri avvenimenti seguirono în Eu- 
ropa. » . n a 
All'apparire delle costituzioni in Napoli ed in 
Piemonte, il gabinetto inglese modificò i suoî' die 
segni. (p. 31, 32 © 33), ‘@ cangrolli intieramenitò 
tostochè la repubblica fu proclamata in Francia 
(p. 33 e 34). Ecco il secondo: periodo. Or'se'in 
questa novella fase il gabinetto inglese, dominato 
da apprensioni e volto a nuovi progetti, trovò fon= 
data la rivoluzione 1n Sicilia (p. 85, 14l'e 149) sì: 
offerse mediatore (p. 31); approvò le esigenze dei 
siciliani (p. 35 e 141), accolse come giusto e mo- 
derato l'ultimatum del comitato di Palermo (p.37, 
che vi piace giudicare parto dell'effervescenza po- 
polare (p. 36) e promise appoggiarlo , se dietro il 
rifiuto del re di Napoli regolò coi suoi’ consigli e 
le sue insinuazioni il corso intiero: della rivolu- 
zione siciliana (p. 88 e: seguenti), è se costante- 
mente riportò la più cieca ubbidienza dei ministri 
siculi, può egli legittimare la sua defezione’ allé= 
gando che la rivoluzione del 12 gennaro aveva 
sorpassato i suoi disegni del 1847? 

Avendo io detto che il governo inglese rispose 
col silenzio alla rivoluzione siciliana, che sorpas- 
sava i suvi disegni del 1847, che però fu sollecito 
a darle consigli e speranze, allorchè dopo il d4 
febbraio 1848 trovolla adeguata ai suoi nuovi pro- 
getti, e che, infine, mutato consiglio, è, malgrado 
la sommissione del governo siculo, abbandonò PA 
Sicilia all'ira borbonica, sono io forse caduto în 
contraddizione? , 

Permettete Jsig. direttore, che io profitti di questa — 
occasione per rispondere ad un'quesito , ché fat- 
tomi già una volia mi si potrebbe ripetere dietro 
questa lettera : è egli tempo, st è detto, di parlare 
di preferenza tra la Francia e l'Inghilterra, quando 
debbonsi fare tutti gli sforzi per tenerle ‘alleate © 
contro lo ezar, che minaccia la civiltà europea ? 
lo non incontro diMcoltà a rispondere affermati- 
vamente: primo, perchè la verità è di tutti i tempi, 
e la sola politica fondata sul vero può definitiva- 
mentetrionfare; secondo, perchè parlare della pre- 
ferenza che merita una nazione a petto di un'altra 
non importa separarle; in terzo luogo, finalmente, 
perchè, a mio intendiinento, quanto volessero l'al: 
leanza anglo-francese, dovrebbero altamente pro- 
clamaro che l'Inghilterra nemica’ della Francia 
non dovrebbe incontrare alcuna simpatia in Eu- 
ropa (p. 117). 

La quistione d' Oriente copre ben altri disegni , 
e se qualche lusinga russa fondata sulla condi- 
scendenza del gabinetto di Londra è restata bianca, 
lo ezar non si terrà giammai per vinto. 

I falli diranno se mi sono ingannato; vi assicuro 
però fin d'ora, che all' opportunità preverrò ogni 
vostro ricordo , e, salvo a discutere su ciò che sia 
ragionevole e possibile, sarò lieto di militare avanti 
tutto con voi sotto la bandiera dell' indipendenza 
e della sicurezza d' Italia. 
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Spero che vogliate a questo mio foglio dare un 
posto nel vostro onorevole giornale. 

Salute. . È 
Vito RAGONA. 
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NOTIZIE DEL MATTINO 


Torino , 21 ottobre. 

Non solo una deputazione, ma pressochè 
tutti gli ufficiali della guardia nazionale di 
Torino si recarono ad esprimere la loro con- 
doglianza al sig. conte Cavour , presidente 
del consiglio. 

Il cav. Cerruti, colonnello dello stato mag- 
giore, ha pronunciate alcune brevi parole, 
colle quali facevasi interprete dei senti- 
menti della milizia cittadina verso il mini- 
Stero. 

Il conte Cavour ringraziò la guardia na- 

. zionale della loro affettuosa dimostrazione, 
aggiungendo come questa gli fosse d'inco- 
raggiamento a continuare nella via delle 
vutili riforme, al mantenimento dello statuto 
ed al suo sviluppo. 

. Terminato che il conte Cavour. ebbe di 
«parlare, un ufficiale aveva chiesta la parola, 
forse per lagnarsi inopportunamente che la 
sera del 18 la sua propria curiosità gli 
aveva fatto correre qualche pericolo; ma le 
grida di Viva il re! Viva lv statuto! Viva 
il conte Cavour! interruppero il suo di- 
scorso. 

Tersera continuarono le pattuglie di guar- 
dia nazionale e di truppa di linea; però la 
quiete pubblica non fu interrotta. 

Se le misure adottate in queste ultime sere 
hanno allontanato il pericolo della rinnova- 
zione degli scandali, ciò dimostra quanto 
sia necessario l'imporne ai malevoli con 
un sufficiente apparato di forza, che pre- 
venendo ogni tentativo, impedisce che si 
‘ricorra all’ uso della forza medesima; le au- 
torità non si stanchino adunque d' invigilare 
alla quiete pubblica, e non dimentichino 
che la loro tutela dev'essere essenzialmente 
preventiva, 

» 0 
e Due Sicilie. — Napoli. Leggesi nel Corriere 
eMercantile : ‘ 

« Fu detto e ripetuto a sazietà che il rincari- 
mento del pane non"è un fallo unicamente acca- 
duto: in Piemonte, ma comune a quasi tutti gli 
stati d'Europa. Da lettere di Napoli che abbiamo 
sott'occhi ricaviamo il prezzo attuale del pane e 
delle paste in quel paese paragonato a quello che 
pagavasi per lo innanzi. 

« La pasta ordinaria costava grana 6 al rotolo, 
ora pagasi 9 0 10; la pasta fina grana 10, ora da 
12 a 13, Il pane comune valeva 4 grana, il fino 6; 
ora il fino costa 8 e l'ordinario 6. » 

» Francia. Leggesi nel Sidele ; 

« Sentiamo che questa mattina a quattro ore è 
un quarto, un commissario di polizia , accompa- 
gnato da tre agenti, si è presentato al domicilio 
del.sig. Michele Goudchaux, antico ministro di 
finanze della repubblica, per fare una visita domi- 
ciliare, Il mandato portava: 

«« Accusato di detenzione d'arini da guerra è di 
affigliazione a società secrete, » 

« La perquisizione durò fino a otto ore, ma non 
fu-trovato nè arma nè indizio di sorta. Il com- 
missario di polizia ha creduto d: dover sequestrare 
dintorno a quaranta carte che erano tutte 0 quasi 
tutte quitinze di somme pagate dal sig. Goudchaux 
a infelici proscritti o alla loro famiglia. 

< Tutti sanno che da più di venti mesi il signor 
Goudchaux si occupa con grande amore di rac- 
coglierv dei soccorsi per sovvenire ai primi bisogni 
della vita di quelle povere famiglie che furono 
maggionzionto colpite dalle conseguenze degli av- 
venimenti politici di questi ultimi tempi. 

« Dopo questa lunga perquisizione , il signor 
Goudehaux fu condotto alla prefettura di polizia , 
dove restò a guardia degli agenti fino a dieci ore. 
Il commissario di polizia che lo avea accusato, 
venne allora a dirgli che era rilasciato in libertà, 
@ che il prefetto di polizia conservava ‘le carte se- 
quesirate, » 

— 1° Union ha ricevuto la seguente lettera : 

« Signor redattore, certi giornali e certe cor- 
rispondenze parlano del mio arresto: il fatto è 
vero. x 

. «Arrestato la mattina del martedì 11 ottobre, 
al mio domicilio, dopo una inutile perquisizîone 
di tre ore, io fui condotto al deposito della prefet- 
tura, dove restai quattro giorni senza subire nessun 
interrogatorio. La mia liberazione , come la mia 
incarcerazione, furono fatte dietro mandato del 
prefetto di polizia per ordine del ministro dell’in- 
terno | 

« lo ignoro assolutamentg i motivi di questa ri- 
gorosa misura, 

« Vostro devotissimo servo. 


€ CARLO DE LA VARENNE, » 


— Leggiamo nella Patrie : 

« Una corrispondenza di Pietroborgo del 10 an- 
nuncia che l'imperatore Nicolò aveva preso una 
misura bellicosa della più alta importanza, 

« Si sa che le forze militari della Russia si com- 
prendono in due principali divisioni : 

« 1. L'armata destinata alle grandi operazioni 
in Europa; 


« 2. Le truppe aventi una destinazione locale. 
« Assicurasi che la prima di queste due armate, 
detta armata europea, che trovasi attualmente ac- 
cantonata nella parte occidentale dell'impero, ed 
idicuicorpi principali occupano la Polonia russa, 
mentre gli altri posti più addietro formano la ri- 
serva, è chiamata tulta intera all'attività, » 

— Nella Presse leggesi il seguente 

Quesito. 

Montesquieu definisce in questo modo la libertà 
del cittadino , lib. XII, cap; JI « La libertà poli- 
« lica consiste nella sicurezza od almeno nell’ opi- 
€ nione che si ha della propria sicurezza. » Qual'è 
in Francia quel cittadino pacifico ed onesto che 
può essere sicuro, coricandosi la sera; che non si 
verrà d'improvviso a svegliarlo, per condurlo in 
prigione dopo avere presa cognizione di qualun- 
que segreto di famiglia e di affari e dopo la per- 
quisizione più inutile? La sicurezza individuale e 
la sicurezza pubblica. che si accordano. perfetta- 
mente agli Stati Uniti ed in Inghilterra sono forse 
incompatibili in Francia? 

18 ottobre 1853. 
EMILIO DE GIRARDIN. 


Austria. Un dispaccio elettrico della Gazzetta 
Ticinese in data del 16 da Vienna, reca quanto 
segue : 


« Gorischakoff rispondendo ad Omer baseià, ri- | 


fiuto lo sgombro dei principati. 

« Nessuna disposizione è Sinora presa per l'ese- 
cuzione dell’ ordine di riduzione dell'armata au- 
striaca. 

« È voce che le truppe nell'Italia , nell’ Unghe- 
ria e nella Croazia debbano essere rafforzate. » 

Vienna , 17 ottobre. La Gazzetta di Vienna 
del 16 pubblica il prospetto della carta monetata 
dello stato per la fine di settembre. 

La carta in circolazione a quest epoca era di 145 
milioni, mentre alla fine d'agosto ascerdeva a 
140 milioni. Havvi quindi un aumento di cinque 
milioni. L'aumento si è verificato sui boni del te- 
soro, mentre tutte le altre qualità di carta subi- 
rono una riduzioue. Durante il mese di settembre 
fu pagato alla banca nazionale circa un milione 
e mezzo di fiorini. A quest'epoca il debito dello 
| slato verso la banca ascendeva a 123 milioni. 

— Leggiamo nello stesso giornale il seguente 
decreto per un nuovo imprestito nell’ interno , che 
prova non aver trovati capitalisti all’ estero : 

€ Decreto dell’ I. R. ministero delle finanze del 
13 ottobre 1853 (valido per tutti i dominii della 
corona) relativo all’ emissione di assegni ipotecari 
parziali 5 per 0j0 assicurati sulla salina di Gmun- 
den con iscadenza a sei mesi, nel limite dell’ im- 
porto totale di 40 milioni attualmente stabilito per 
questi assegni. 

« Il ministero delle finanze, oltre agli assegni 
ipoterari parziali al 4 e 1}2 per 0/0 assicurati sulla 
salina di Gmundan con iscadenza a quattro mesi ; 
ha deliberato di emetterne anche altri fruttanti un 
interesse del 5 per 0/0 con iscadenza a sei mesi‘, 
però entro i limiti dell'importo totale stabilito per 
questi assegni, ì 

« L'emissione di tali effetti per Vienna incomin> 
cierà il 20 corrente , pei dominii dell’ impero il 31 


filiali della privilegiata banca nazionale, e per 
ambedue queste specie di assegni varranno le di- 
sposizioni finora vigenti per gli assegni al 4 e 1j2 
per 040, » 

— Una lettera di Vienna del 14 annunzia che 
non facevasi aleuna disposizione per dare esecu- 
zione al decreto imperiale relativo alla riduzione 
dell'armata , e che al contrario i generali coman- 
danti nella Lombardia, Ungheria e Croazia di- 
mandavano tutti dei rinforzi in considerazione 
dello statodegli animi nei differenti paesi. 

Leggesi nel Corriere Italiano : 

e È qui arrivato da Pietroburgo il generale russo 
LomanosofT, assieme al tenente colonnello russo 
Laders. 

— Coll'ullima posta da Costantinopoli del 6 





sono qui giunte lettere mercantili che deserivono 
come assai soddisfacente lo stato’ finanziario di 
quella capitale. Cinquanta milioni di piastre in 
carta monetata furono mandati nelle principali 
ciltà commerciali per essere tramutati, in via for- 
zosa, in argento ed oro. A Seres la popolazione 
turca ha già presa una posizione minacciante 
contro i greci, che formano la maggioranza degli 
abitanti, e minacciava l'incendio di tutta la città. 
Soltanto alle energiche misure del kaimakan, a 
cui si rivolse il vescovo, fu dato di evitare questa 
disgrazia, » 

America, Leggesi nel New York Herald: 

« Fra le due grandi frazioni del partito demo- 
cratico continua Ja guerra. A Washington fu voce 
che l'onorevole John Y. Mason avrebbe accettato 
l'ambasciata di Francia. Quella della Cina fu of- 
ferla al signor Giorgio Dallas, ex-vice-presidente 
sotto il ministero Polk ; non si sa ancora se egli 
accellerà. » 

Leggesi nello Standard : 

« Si ebbero notizie dal Messico del 18 settembre. 
Nella valle di Mescilla scoppiarono delle ostilità 
fra le truppe degli Stati Uniti e le forze messicane. 
Parlasi del ristabilimento dell'impero. Sant' Anna 
organizza un'armata di 80,000 uomini, e non tra- 
scura nulla per giungere al suo fine. » 


i 


Quest'oggi per la via telegrafica non ab- 
biamo che il dispaccio della 
Borsa di Parigi 20 ottobre. 
In contanti In liquidazione 
Fondi francesi 
72 40 72 40rialzo 20 e. 
9945 9920 id. 20c. 


L'OPINIONE GIORNALE POLITICO 


dello stesso mese, è affidata alle casse centrali e- 





Fondi piemontesi. 
18495 p.050 . 9375 » » 


1853 3 p. 00 59 » » » senza var, 





G. Rosarno Gerente. 





CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO 
Borsa pi commercio — Bollettino ufficiale dei 
corsi accertati dagli agenti di cambio. 
Corso autentico - 20 ottobre 1853 

Ù Fondi pubblici 

18495 0/0 1 luglio — Contr. della matt, in cont. 94 

1851. » 1giug. —Contr.del giorno preced. dopo 
la borsa in cont. 90 10 50 25 

Fondi privati 
Ferrovia di Cuneo, 1 luglio—Contr. del giorno prec. 
dopo la borsa ìn liq. 552 p.31 8.bre 
Contr. della matt. in liq.550 p.31 8.bre 
Ferrovia di Novara — Contr. della matt. in cont. 526 


Cambi 
Per brevi scad. Per 3 mesi 
Augusta - 252 21 1]? 
Francoforte sul Meno 209 314 
Lione . » 9995 99 25 
Londra 25 10 2487 12 
Milano 
Parigi . 99 95 99 25 
Torino sconto 6070 
Genova sconto , 6 0j0 
Monete contro argento (*) 
Oro Compra Vendita 
DSppia da 20 L.. . . 2005 20 09 
— di Savoia 28 70 28 78 
— di Genova . , 7937 79 58 
Sovrana nuova 35 12 35 23 
— vecchia . 34 95 35 05 
Eroso-misto 
Perdita . 2 50 000 


(" I biglietti si cambiano al pari alla Banca 
N i DIO sica i UAnei 
GABINETTO 
MEDICO-MAGNETICO 


Diretto dalli dottore in medicina e chirur 
gia F. Borgna, ed Eugenio Cugin pro- 
fessore di magnetismo. 


Consultazioni di sonnambulismo lucido 
nelle malattie di oscura o complicata dia- 
gnosi; applicazione diretta del magnetismo 
animale nelle malattie d' indole nervosa. 

Via Doragrossa, num. 2, piano secondo; 
dall’ una alle sette pomeridiane 


rib. 25 e. 













Torino — Tipografia FALLETTI — 1853, 
È uscito il 1° fuscicolo della — 
9 i 
STORIA D ALESSANDRIA 
ni CARLO A-VALLE 
Condizioni d'associazione. | 

La storia di Alessandria si comporrà di quattro 
volumi, tre di testo e uno di biografie, *di pagine 
400 circa ciascuno. 

Uscirà un fascicolo al mese di ‘cinque fogli di 
stampa, con coperta in colore, al prezzo di un 
franco ciascun fascicolo. 

Le associazioni si ricevono : per la città è pro- 
vincia di Alessandria alla tipografia dî Luigi Ca- 
priolo ; per Torino e per le altre ‘provincie dello 
stato, alla tipografia Faletti, via San Domenico, 
num. 7. 

Le spese di trasporto sono a carico dell' asso- 
ciato. 


In fine dell'opera si pubblicherà l'elenco degli 
associati per ordine alfabetico. 


IL LUCMAGNO 


L'ABBAZIA DI DISSENTIS 
descritti dal deputato 
LUIGI TORELLI, 


Torino, Tipografia Ferrero e Franco, 1853. 





— Prezzo Cent. 80, — 


Vendibile in Torino presso i librai Conterno e 
Schiepatti, via di Po, ed in Genova presso Gron- 
dona, 





GALLERIA ZOOLOGICA DI PARIGI 
di proprietà 
peL conte De-MassiLLia 
visibile tutti i giorni, a Porta Palazzo, 
dalle ore 10 del mattino 
alle 9 di sera. 


Il sig. Bihin entrerà nelle gabbie degli 
animali feroci alle ore 2 dopo mezzogiorno 


ed alle 8 della sera; nella quale ultima si . 


dà il pasto alle belve, 





GRANDE LOTTERIA TOSCANA 


DELLE VASTE TENUTE DI LIMONE @.SUESE PRESSO LIvoRNO 


Autorizzata dal Governo Toscano con ordinanze ministeriali del 24 gennaio 1852 è 26 aprile 1853, 





alla =—__—__ 


Vincite 5 milioni di lire toscane , divise in 944 premi come segue : 


1 premio di 
Luc x 


e >» > 4 È ; x î 
1 » " e ò A » . 
10 premi ciascuno di lire 100,000. 
20» » » 50,000. 
10 » » » 40,000. 
300» » » 2,000 
344 premi... . 6 


I vincitori che non vorranno 


Lire tosc. 1,000,000 
" « 500,000 
< 300,000 
« 200,000 
« 1,000,000 
« 1,000,000 
« 400,000 
« 600,000 


Lire tosc. 5,000,000 


essere pagati in terreno riceveranno in contanti l’ame 


montare dei loro premi con uno sconto dî 20 per 070 sul valore estimativo dei Lotti ch- 


saranno loro toccati in sorte. 


Questi 344 premii saranno divisi in DIECI 
non maggiori di quattro mesi dal giorno dell 


Estrazioni che avranno luogo ad intervalli 
a precedente Estrazione. 


I Biglietti sono 1,400,000. Ogni biglietto contiene 5 numeri. 
Prezzo del Biglietto valevole per tutte le Estrazioni : Lire toscane 6 ossia franchi 5. 
Il Biglietto acquistato avanti un’ estrazione concorre a questa ed alle altre seguenti fino 


all’ultima. 


Lo stesso biglietto non può guadagnare che 5 premi in una stessa estrazione, ma dopo 


essere stato premiato in una 


di queste, concorre alle altre successive, in guisa che lo 


stesso biglietto contenente 5 Numeri costando L. 6 fior. ossia fr. 5 ed acquistato avanti la 
prima estrazione può vincere i 5 premi maggiori dî ognuna delle dieci estrazioni, e per 
conseguenza 50 premi, il di cui valore ascende a Lire 4,096,000 toscane. 

Il Biglietto di cui uno 0 più numeri fossero stati premiati in una estrazione sarà restituito 
al suo possessore appena verificato , affinchè possa concorrere alle altre estrazioni suc- 


cessive. 


IL 15 NOVEMBRE PROSSIMO 1853 
avrà luogo in Livorno innevocasiLMENTE la PRIMA estRAZiONE: Essa si compone dei premi 


seguenti : 
1 Lotto in terreni stimato L. 100,000, ossia in contanti a scelta del Vincitore L. 80,000 
1 » » » 50,000, » »È » 40,000 
1 » » » .40,000, » » » 32,000 
40 Lotti di L, 2,000 ciascuno » 80,000, » » » » 64,000 


I Biglietti già stati esitati, e che accettano il nuovo sistema di estrazione sono validi 
pertutte le dieci estrazioni e non hanno bisogno di essere barattati nè modificati in ve- 


runa guisa. 


Per l’ acquisto dei Biglietti e per tutti gli schiarimenti dirigersi in Livorno al signor 
Apriano BanceLtINI, Direttore Gerente della Lotteria, piazza d’ Armi, N.° 6, e alla Casa 


Bancaria M. A. Basroci e Fioio. 


Per maggiori schiarimenti dirigersi a Gius. Pellas in Genova. 


PE ALMA Re I na i 
Tip. C. CARBONE. 
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Torino . ma 1 Anno L. 40 Semestre L. 22 
Provipele . | . . |, id. nd id. » U 
Svizzera è Toscana . |. ll. » 54 id » 30 

è . 4 I id, » 58 id » 32 
Belgio ed altri Stati ‘ id. » 62 id. » U 


TORINO 21 OTTOBRE 


I Ia e ML LIA 


IL PANE ED IL GOVERNO 


I partiti avversi alla libertà si sono sfor- 
zati in questi giorni di spargere errori sì 
madornali nelle popolazioni intorno alla 
crisi frumentaria, che tormenta e mette in 
istrettezze tutta l'Europa, che potrebbero 
divenire pericolosi, se la stampa non si riu- 
nisse per combatterne e svelarne il triste 
scopo. 

Fu sempre intento degli oppositori del. go- 
verno di aizzargli contro il popolo; il povero 
popolo che lavora e fatica, descrivendogli 
quello come improvyido, inetto e causa della 
scarsezza dei grani e delle carestie. Costoro 
sanno quanto noi che i governi non possono 
agire contro gli elementi della natura, che 
il loro solo dovere è di rendere libera l'in- 
troduzione dei cereali, e che al resto debbe 
provvedere la filantropia dei municipi e dei 
privati. Ma che importa loro della verità ? 
Se l'errore è un'arma utile, se è un'arma 
che possano maneggiare senza rischio, per- 
chè non l'adopereranno ? Che importa loro 
di mantenere nell’illusione i popoli, di pa- 
scerli d’inganni, se riescono, non fosse che 
un sol giorno; a traviarli e farli stromento 
dei loro tristi progetti ? 

Appena si sparse in Europa la spiacevole 
notizia che il raccolto dei cereali era stato 
scarso, noi ci affrettammo a richiamare 
sopra di ciò l’attenzione pubblica e ad av- 
vertire che i nemici delle nostre libertà se 
ne sarebbero giovato per destare turbolenze 
e disordini. I fatti provarono pur troppo che 
non ci eravamo male apposti. E se mai qual. 
cuno dubitava che il subbuglio della sera 
del 18 fosse stato spontaneo e non ordinato 
per uno scopo politico, leggendo i racconti 


‘ che ne fanno i giornali clericali e radicali, 


si sarà persuaso del contrario, e che furono 


d tristi che spinsero alcuni inesperti ‘ad. un 


atto riprovevole, e di cui essi probabilmente 
non misuravano la gravità. Dopo averli in- 
citati al disordine, li compiangono ed osano 
incolpare il governo d'averne represso il ten- 
tativo e preservata la quiete pubblica. 

Ciò prova che la scena ignominiosa del 
18 non è stato che un esperimento, e che 
qualche altra dimostrazione si ordisce, se 


il governo non si mostra fermo e se non si | 


vale dell'appoggio offertogli dalla popola- 
zione e delle favorevoli manifestazioni di 
tutte le classi per fare stare a segno tin par- 
tito, il quale congiura evidentemente contro 
le istituzioni. Noi vogliamo la legge e nulla 
più della legge: il cittadino ha diritto di es- 
sere tutelato nella sua vita e nei suoi averi; 
le imppste non si pagano se non per fornire 
al potere i mezzi di assicurare la quiete pub- 
blica; l'operaio, il quale affatica tutto il 
giorno per procacciare il.vitto alla sua fa- 
miglia richiede sia mantenuto l’ordine, senza 
del quale l'industria sì sfiducia ed egli ri- 
mane privo di lavoro, unica sorgente dei 
suoi guadagni. 

A tutti i ceti degli abitanti sta quindi a 
cuore la tranquillità, la difesa delle leggi, 
il rispetto delle autorità costituite ; e chi si 
attenta di promuovere torbidi, può prevedere 
la sorte che lo attende : quelle leggi a cui 
contravviene, preconizzano il suo castigo. 
Il governo sarebbe colpevole verso lo stato 


r—_T _————_———T——t 
APPENDICE 


_— 


IL SEGRETO DI UN APPICCATO 


—- 


Poco vi deve importare il come io sia venuto a 
sapere ciò che sto: per raccontarvi. Vi basti l'esser 
certi ch'egdi fu realmente appiccato, e che questa 
è la sua storia, 

« E come mai potè avvenire che voi foste... 2a 
La parola appiccato, non osai pronunciarla, per 
paura di offendere la sua delicatezza e la sua su- 
scettività; ma supplii alla parola con un' espres- 
sivo gesto. 

« Come avvenne che io fossi appiccato? » ri- 
spose egli, con una voce sorda e roca. « Voi vo- 
lete saper tutto, non è vero? Tutto ? » 

Egli era seduto di frontea me, all’ altra estre- 


erre - 








- enitssnz [QPINIO 


L’Uffizio è stabilito in via della Madonna degli Angeli, ! 
N. 45, secondo cortile, piano terreno. 


Î 
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se comportasse disordini, o non fosse solle- 
cito a reprimerli, Esso mancherebbe al fine 
di ogni potere sociale : si mostrerebbe iti- 
degno di quella fiducia, di cui il popolo lo 
circonda. 

Ed al reprimere è preferibile il prevenire, 
Si prevengano i subbugli e saranno inutili 
le repressioni. Nel che fa d' uopo di maggior 
senno ed energia , poichè è più difficile ìl 
prevenire che non il reprimere : a reprimeté 
basta la forza de' cittadini stessi i ma a pr& 
venire è di mestieri molta destrezza e no 
comune zelo. Il governo ha creduto di dina 
mare gli avversari colle dolcezze , callà 
conciliazione , colle cautele » 2 fu debole al 
punto di risolvere di moto proprio la qui- 
stione de'beni ecclesiastici e dichiararsi con- 
trario non che all'incameramento, al riparto. 
Il sig. Boncompagni si mostrò tutto miele e 
zucchero. Ebbene ! Come furono gradite le 
sue concessioni ? Il fatto del 18 risponde per 
noi. Persuadiamoci una volta che le mezze 
misure non ammansano il partito clericale 
ed austriaco ; che le speranze e le promesse 
di riconciliazione sono irrite; e che si nuoce 
al paese ,. mostrandosi debole verso chi alle 
carezze contrappone gli schiaffi. Quando il 
governo è sicuro di avere propizia l’opi- 
nione pubblica, dee senza timore proseguire 
le riforme larghe e liberali : non sospen- 
derle, non ritardarle. più agevole ad un 
partito il suscitare Quai , onde impedire ri- 
forme , che non per abolire quelle che fos- 
sero compiute. 

Ma le riforme legislative non sono pane. 
— È verissimo: da circa tre mesi abbiamo 
notato come la quistione delle sussistenze 
fosse gravissima e dovesse esser risolta non 
dal governo ma dai municipi e dai privati. 
Il governo non può intervenire senza inti- 
midire i negozianti di Brani, senza incep- 
pare il commercio e senza accrescere la pe- 
nuria, Il suo concorso può mutare la scar- 


sezza in carestia, ma non in abbondanza. I, 


municipi ed i privati invece hanno mezzi 
propri , hanno ripieghi efficaci, e che già 
altra volta produssero utili effetti. Sappiamo 
che il municipio di Torino studia questa 
quistione da qualche tempo, e non ricuserà 
il suo concorso per sopperire ai bisogni dell’ 
operaio ‘e del bracciante, e che la società di 
beneficenza sta pure adoperandosi per con- 
tribuire il meflio che potrà a quest’ opera 
filantropica. 

In Torino non è mai venuta meno la ca- 
rità pubblica e privata, e non verrà meno 
neppure quest'anno. Ma conviene ugua- 
gliare i mezzi ai bisogni. Se il carol! fru- 
mento e del pane comincia a divenire sen- 
sibile in ottobre, l'affare è serio , perchè il 
prezzo tende ad aumentare nell'inverno e si 
conserverà elevato fino al nuovo ricolto. 
L'esempio del 1846 e 47 è fresco. La pe- 
nuria incominciò in settembre 1846 e crebbe 
nel 1847 fino a maggio, dopo il quale mese 
il prospetto di un'abbondante messe fece 
discendere i prezzi, per guisa chein ottobre 
il frumento valeva due quinti meno che non 
in aprile e maggip. 

Noi abbiamo sott'occhio una statistica dei 
prezzi del frumento nell’autunno del 1846 
ne' principali mercati del mondo, e. tro- 
viamo che i prezzi sono più elevati attual- 
mente che non allora. 

Ma ciò proviene da' timori di guerra. Se 


mità della tavola di noce, in maniche di camicia 
e scalzo. Una striscia violetta gli girava intorno 
agli occhi, piuttosto sferici che ovali ; e le pupille, 
fisse e brillanti d'un lustro vitreo, nel mezzo delle 
orbite, rassomigliavano alle pupille d'una bestia 
ferece, piuttosto che a quelle d'un uomo. Anche 
la sua fronte gialla e bleu, come una contusione 
di cinque giorni, pareva la fronte d'uno speltro. 
Un sudor vischioso gli scorreva giù. dal mento e 
dai lembi delle orecchie ; e quando la brezza ma- 
rina, che filirava dalle socchiuse gelosie ( faceva 
quella sera un caldo soffocante), veniva a solle- 
vare le lunghe anella della sua incolta capiglia- 
lura, avreste potuto credere che vistessero innanzi 
avvilichiantisi fra loro i serpenti delle Eumenidi. 

Le dita delle sue scarne mani erano un po’ ri- 
curve all’indentro, in conseguenza di non sv qual 
rigidità di muscoli, indipendente dalla di lui. vo- 
loutà. Infine, tutte ;le sue membra tremavano î 
come per un brivido spasmodico. 

Jo gli aveva dato uno zigaro. Dopo esserselo 
Messo in bocca e rivoltosi a me, riprese : 

«<È inutile! potreste anche torturarmi , scorti- 
carmi vivo, corrodermi la pelle con lime. ruggi- 
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Sabbato 22 ottobre 





pubblica tutti i giorai, com le Domeniche. 3 
Le | richiami , 200, debbono” essere indirizzati franchi alla Direzione 
e, 


dell” 
Mon si accettano richiami Indirizzi se por sono accom ati da una 
fascia. — Ac copia cent. 25. 





l'Inghilterra e la Francia avessero adottata 
lina politica più decisa ed energica; .se le 
due flotte avessero passati i Dardanelli, il 
commercio de' grani non avrebbe trovato un 
impedimento nelle vertenze politiche ed i 
numerosi carichi di frumento che sarebbero 
giunti nell’ Europa occidentale , avrebbero 
influito sui prezzi e fattili ribassare. Noi cre- 
diamo quindi affatto eccezionale l' aumento 
attuale. Ma, eccezionale o normale ch' esso 


‘sia, il povero che ne soffre merita sollievo. 


Rendendosi libera la navigazione del mar 
Nero anche a Genova Biugneranno copioxi 
carichi , e sentiamo con piacere esserne già 
giunti. Poichè la produzione interna non fu 
mai sufficente al consumo, neppure negli 
anni d’ abbondanza: l'abbiamo dimostrato 
colle cifre delle dogane alla mano. Ora pos- 
siamo aggiugnere i calcoli della produzione 
generale secondo le statistiche officiali. Ec- 
colì : 

Frumento ettolitri 5,557,129 L. 102,833,312 


Barbariato . » 771,092 » 10,088,996 
Segala » 2,418,804 » 26,712,256 
Grano turco. » 4,819,804 » 69,807,059 
Marsaschi » 924,940 » 2,699,280 
Patate » 2,531,788 » 7,595,364 
Castagne » 1,765,251 » 19,825,802 


A prima vista, questa produzione pare 
ragguardevole; eppure, considerando solo il 
fromento, e supposto che il prodotto ascenda 
a sei milioni di ettolitri, il consumo essendo 
di più di sette,,.si avrà una deficenza di ri- 
lievo, alla quale si sopperisce , parte con 
frumento della Sardegna, e pel rimanente con 
provenienze estere. 

La libertà del commercio de' grani è per- 
ciò indispensabile pel nostro paese. Il biso- 
gno di frumento estero non è speciale pel 
1853. Noi ne abbiamo sempre d’ uopo, ma 
in quest’ anno più che negli altri, e questa 
è una delle cause dell’aumento. 

D'altronde i prezzi tendono a pareggiarsi 


.in tutti i mercati, e diremo di più che qui 


sono tuttavia inferiori a quelli di alcuni 
mercati dell’Italia centrale e meridionale; a 
malgrado della maggior produzione di queste 
belle parti della penisola. 

Noi non pretendiamo additare sistemi. Il 
caro del pane è pur troppo in Europa quasi 
periodico , ed in generale i mezzi, adottati 
per riparare alle. sue funeste conseguenze 
variano poco da un paese all'altro, Però vi 
sono due massime, che nè i municipi, nè le 
società di beneficenza debbono dimenticare : 

1° Adottare le, misure che valgano a met- 
tere il prezzo del pane in perfetta relazione 
col prezzo del frumento ; 

2° Provvedere a che le misure stabilite 
riescano solo di beneficio a chi ne ha bi- 
sogno, all’artiere ed al bracciante, e non 
al ricco ed all'agiato, a' quali poco cale: il 
pane aumenti di qualche soldo per chilo- 
gramma. 

Nel nostro paese, la penuria sarà meno 
grave perchè il lavoro è abbondante, e se ne 
prepara per quest'inverno. 

Il municipio di Torino darà principio alla 
costruzione del muro di cinta. Si stanno co- 
struendo cinque strade ferrate : quella da 
Alessandria a Novara, e quelle di Susa, di 
Pinerolo, di Novara e di Cuneo. I movimenti 
di terra, che occupano maggior numero di 
braccia, si possono continuare anche d' in- 
verno. Le industrie sono prospere, checchè 
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poi immollarmi nell’ aceto e stropic- 
ciarmi le palpebre con polvere da fuoco.,.., che 
io non saprei ancora, dirvi dove sia quel fanciullo. 
Non lo so! e non l'ho mai saputo! Come persua- 
dervi che io non lo so e non l'ho saputo mai? » 

« Mio caro, » dissi allora io « ben lungi dal 
pregarvi che mi facelate sapere dove sia il fan- 
ciullo, a cui fate allusione, io vi assicuro che non 
ho nessuna curiosità relativamente a questo nè a 
qualunque altro fanciullo. Permettetemi anche di 
farvi osservare che io non veggo. il più piccolo 
rapporto tra il fanciullo ed il fatto della vostra ap- 
piccatura, » 

« Non il più piccolo rapporto! » ripetè egli 
con veemenza. « Ma la causa è proprio questa ; se 
non fosse di questo fanciullo, io non sarei mai 
slalo appiccato. » 

Egli borbotiò ancora qualche parola sul fan- 
ciullo in discorso, ed io gli feci della mano vicina 
la bottiglia di Bordeaux. Ne mescò egli pieno un 
bicchiere, cho si votò poi nella gola, più di quello 
che nol bevesse, ed osservai che il liquido lasciò 
sulle suelabbra, tanto erano arse, dei piccoli globi, 
comele goccie d'acqua che si disperdono sopra un 


punzi, cel. 25 per linea. — Prezzo per ogn 





ne dicano i nostri avversari, i quali, pa- 
ghi di raccozzare alcune frasi sonore , non 
interrogano i fatti, e taluni li travisano. Noi 
non avremo a paventare pel popolo. una 
squallida miseria, e non mancheranno mezzi 
di sollevarlo, e di mostrargli quali siano i 
suoi veri amici, e come i nemici dell'ordine 
pubblico e dello statuto siano pure i suoi 
nemici, 





Pubblichiamo a titolo di documenti di storia 
contemporanea le note diplomatiche scambiate fra 
Tl'ambaseiatore austriaco e il governo degli Stati 
Uniti relativamente all' affare Costa : 


Il sig. Hulsemann al sig. Marey.. 


— Legazione austriaca — Washington , lunedì È 


29 agosto 1853. 


Il sottoscritto , incaricato d' affari di S. M..l' im- 
peratore d' Austria, è stato incombenzato di indi- 
rizzare questa nota officiale all’ onorevole segre- 
tario di stato in ordiue alle diMcoltà verorse fra 
gli agenti dei due govorni nel porto di Smirne. I 
falli succeduti in quell’ occasione sono di pubblica 
notorietà, per cui il sottoscritto crede potersi re- 
stringere ne’ suoi commenti ai punti essenziabi,* 

Il nostro console generale., il signor. de Weck- 
becker, in esercizio del diritto di giurisdizione 
guarentito dai trattati agli agenti consolari dell’ 
Austria in Oriente, in riguardo ai suoi sudditi > 
fece arrestare. e. tradurre a. bordo del brik da 
guerra austriaco l' U/ssaro il fuoruscito ungarese 
Martino Costa il quale, internato un tempo a Kiu- 
tahia , abbandonò poscia la Turchia: insieme con 
Kossuth , e dopo essersi impegnato per iscritto a 
non più rimetter piede nel territorio ottomano " 
ruppe la sua fede ritornando pochi mesi addietro 
a Smirne, f 

Quell' arresto diede luogo a parecchi richiami 
che il signor OMey , console degli Siati Uniti; di 
conserva col comandante del. S, Luigi , corvetta 
da guerra americana ancorata nella rada di Smirne, 
credettero assumersi d' indirizzare al sig. Weck- 
becker , fondando le loro domande sul fatto che 
il predetto Costa, essendosi fato naturalizzare 
negli Stati Unili , aveva diritto: alla prote-- 
zione delle autorità americane. In que!la , il eon- 
sole generale dell’ imperatore , accompagnato dal 
console e dal comandanie americani + recossi a 
bordo dell Ussaro dove quei due funzionari pote- 
rono per se stessi convincersi , in seguito alle di- 
chiarazioni del prigioniero , che questi non aveva 
acquistata la qualità di cittadino degli Stati Uniti, 
e che tempoco non era munito di passaporto ame- 
ricano, Per parte sua l' incaricato d' affari ameri- 
cano ad interim degli Stati Uniti a Costantinopoli 
indirizzava il 27 giugno una comunicazione all'in- 
lernunzio imperiale, oggetto della quale era di 
domandare il rilasciamento di Costa perchè esso 
aveva fato qualche pratica onde essere ammesso 
alla cittadinanza americana. Ml barone de Brock 
replicò lo stesso giorno a tale richiesta, negando 
farvi luogo. 

Due giorni dopo il sig. Brown ritornò di nuovo 
in campo trasmettendo al sig. de Bruck copia di 
una dichiarazione che sarebbe stata firmata da 
Costa in Nuova York il 31 scorso luglio, e che dall’ 
incaricato d'affari dell’ Unione sembra essere con- 
siderata come sufficiente per comprovare la nata- 
ralizzazione di questo fuoruscito in America; L'in- 
ternunzio rispose essergli inipossibile cambiare la 
sua determinazione, non potendo egli considerare 
l'individuo in questione come appartenente ad 
una giurisdizione forestiera sintantochè non fos- 
sero legalmente sciolti i vincoli che l' uniscono al 
suo paese. Il sottoscritto erede opportuno di  tra- 
scrivere qui il summentovato documento ché servì 
di base a tutte le pratiche straordinarie così per 
parte del signor Brown come del comandante del 
S. Luigi. Eccolo: i 








sua moglie, era slata una povera serva. Due pa- 
renti vennero in soccorso dell’ orfanello. Erano 
miei zii, fratello l'uno di mio padre, 1° altro di 
mia madre. Il primo era un vecchio fattosi ricco 
col commercio di mare ed ora ritiratosi in dolce 
riposo ; l'altro nn negoziante di generi coloniali, 
che tirava ancora innanzi nel suo commercio? 
vedovo, con una figlia unica e non gran che ricco: 
Questi due parenti si delestavano cordialmente, 
con quella specie di fredda e vigile avversione ; 
che è propria del galto verso il cane, ch'egli non 
osa altaccar pel primo. 

« Per quattordici anni, questi due zii giuocarono 












DICHIARAZIONE DI suppitanza fatta di Mar- 
« tino Costa al governo degli Stati Uniti. 


« Io, Martino Costa, dichiaro con giuramento 
« essere mia intenzione bona fide di diventare cit- 
« tadino degli Stati Uniti , ripudiando per sempre 
« ogni sudditanza e fedeltà a qualunque siasi prin- 
« cipe forestiero , principato, stato o sovranità, e 
« în particolar modo all'imperatore d’ Austria. — 
« Giurato in piena corte, il giorno 31 luglio 1852, 
« dinnanzi a me cancelliere della corle ece. 


« (firmato) MARTINO Costa. 


» Io..... cancelliere della corte di..... ineari- 
pr cato della giurisdizione di diritto comune e regi- 
‘ev strante munito del sigillo, certifico che quanto 

«sopra è Ja vera copia della dichiarazione originale 

«del sig. Costa per diventare cittadino degli Stati 
Uniti, la quale si conserva nel mio uffizio, In fede 
ho apposto alla presente il mio L. S. e mio nome, 
applicandovi inoltre il sigillo della detta corte , il 
‘91 luglio 1852. ses. Cancelliere. + 


Difficilmente si può capire come i rappresen- 
tanti degli Stati Uniti abbiano creduto rinvenire 
“una prova della pretésa naturalizzazione del Costa 
in uh documento privo di ogni carattere auten- 
lico, giacchè si vede che nella formola di legaliz- 
zazione ivi annessa, erche sola avrebbelo potuto 
rivestire di questo carattere, sono lasciatiin bianco 
{anto il nomé del tribunale dinnanzi al quale sa- 
rebbe stata fatta la dichiarazione del Costa quanto 
qhello del cancelliere che si suppone essere il de- 
positario del documento originale; dlirecchè questa 
"pretesa legalizzazione non porta hè firma nè si- 
ri gillo ufficiale. Ma anche ‘ammettendo autentica la 
dichiara e supponendo che Costa potesse, senza 
rwiolare le leggi del paese, di proprio arbitrio e 
senza altra formalità rompere assolutamente i vin- 
coli che l'univano alla sua terra mativa , il testo 
- medesimo del documento dimostra che l’autore di 
“quello non ha fatto niente più ‘che ‘dichiarare la 
sua intenzione di diventare ‘cittadino degli Stati 
Uniti e di rinunciare a' tal effetto ai diritti di na- 
"\zionalità negli stati dell'imperatore. 
“Pochi giorni dopo un' nuovo ed inerescevole epi- 
«sodio venne ad'aggravare la questione. La mal- 
Uotinardel:2 luglioy'il comandante della corvetta da 
è guerra americana il San Luigi, sig. Ingraham, 
mandò un messaggio all'ufficiale comandante del- 
\bUssaro per dire che, a' termini delle istruzioni 
ricevute dall’ incaricato d'affari degli Stati Uniti a 
Gostantinopoli, doveva richiederlo di consegnare 
il dettò Costa nelle sue mani, aggiungendo che se 
alle quattro pomeridiane egli non avesse una ri- 
sposta ‘soddisfacente, farebbe opera per imposses- 
isarsi del prigioniero colla forza. Come di giusto il 
eflmostro comandante, invece di far luogo a tale ri- 
‘mehiesta si preparò a respingere la forza colla forza, 
“‘pquando all'ora indicata il comandante ameri- 
cano acoingendosi a condurre la sua minaccia ad 
effetto, collocavasi di fianco alla nostra nave pun- 
tando i suoi cannoni sul brik imperiale, e mo- 
—.strando di voler spingero le cose all'ultima estre- 
- mità, i valorosi nostri marinai, sebbene di molto 
< inferiori in numero, si risolsero ad opporre vigo- 
| iosa resistenza a quell'olto di aggressione che stava 
nper essere:consumato nel porto nentrale di Smirne, 
“@per parte di una nave da guerra appartenente 
(ad una potenza con cni l'Austria era in pace. Ma 
il nostro console generale seppe prevenire questa 
‘cruenta catastrofe che probabilmente avrebbe fi- 
«nito colla distruzione della città di Smirne e di 


navi di ogni nazione che trovavansi nel porto, con- | 


sentendo che il Costa tomporariamente fosse affi- 
dato al console generale di Francia a Smirne, sin- 
lanto che fossero appiannte le difficoltà di cui egli 
era l’oggeito. 
Ritornato ;ilsignor Marsh aCostantinopoli aleuni 
giorni. dopo questi avvenimenti, ebbe a discutere 
‘ieol nostro internuncio se Martino Costa dovesse 
essere considerato come suddito austriaco, oppure 
come cittadino degli Stati Uniti. Sebbene ignorasse 
«ancora quella .liscussione, il governo imperiale 
savea presa la deliberazione di non frapporre ulte- 
giore indugio a indirizzarsi per mezzo di me al 
governo degli Stati Uniti. Questa discussione si 
raggira sopra due questioni distinte : l'una è la 
questione principale relativa al dissenso cirea i 
diritti di giurisdizione sorti fra le legazioni d'Au- 
stria e gli Stati Uniti a Costantinopoli a proposito 


del Costa ; l’altra questione, altrettanto importante | 


‘per lo mono, è quella che si riferisce alle formalità 
in virtà delle quali gli agenti degli Stati Uniti si 
_—————rr—r— —-—- —"— ==" 


come alla palla «col loro povero nipote, riman- 
dandoselo ‘l'un l'altro e maltrattandolo colla 
stessa durezza. Doloroso giuoco ! Ora mio zio Col- 
lerer faceva la scoperta che io era condannato a 
morire di fame da mio zio Morbus; ora mio zio 


‘Morbus si sdegnava contro lo zio Collerer, perchè | 


questi m' aveva battuto, ed insisteva perchè tor- 
nassi da lui. Io era insomma a digiuno eda busse 
coll’ uno, a busse ed a digiuno coll’ altro. Con 
quell’ istintiva accortezza, che un brutale tratta- 
mento fa sorgere anche nel più stupido fanciullo ; 
io m'ingegnava alla meglio per tenermerli buoni 
amendue , e non poteva riuscirvi che col dar 
esca all'odio, ch' essi nutrivano l’ un contro l'al: 
tiro. Non mi rendeva propizio lo zio Collerer che 
sparlando dello zio Morbus; non poteva riconci- 
liarmi collo zio Morbus che collo sparlare ancor 


più dello zio Collerer, Ma non credo che con ciò | 


mi rendessi colpevole d'una grande ingiustizia a 
lor riguardo, poichè erano due tristi vecchiacci, 
che m'avrebbero lasciato morire sulla strada, se 
ciascun d'essi non avesse pensato che, col far 
mostra di proteggermi, faceva anche naturalmente 
rabbia al suo nemico. 





sono creduti autorizzati ad armare le loro pretese. 

Inordine alla prima di queste due questioni 
irattata nella corrispondenza seguita su questo 
proposito fra l' internuncio e 1’ incaricato d' affari 
ad interim degli Stati-Uniti in Turchia, il go- 
verno imperiale adotta in ogni punto il modo di 
vedere del barone de Bruck. A senso nostro Costa 
non cessò mai di essere suddito austriaco e lutto 
concorre a far persistere il governo imperiale in 
questa sentenza. Le nostre leggi non permettono 
che il Costa rompa da solo e per proprio impulso 
i vincoli chelo uniscono alla?sua patria senza aver 
ottenuto dalle autorità la licenza di espatriare. La 
slessa dichiarazione di questo fyoruscito a bordo 
dell’Ussaro. in presenza del console americano e 
del comandante del San Luigi addimostra ch'egli 
stesso si considera tuttora come fun suddito del- 
l'imperatore. E poi, anche stando ai termini delle 
leggi dell'Unione, non basta a tal uopo una di- 
chiarazione come quella che si suppone; firmata 
dal Costa e da cui il signor Brown pretendeva in- 
ferire la sua naturalizzazione negli Stati Uniti. 

Il sottoscritto erede potersi dispensare dall’ en- 
{rare in ulteriori particolari su tale questione dac- 
chè vede che il diparlimento di stato degli Stati Uniti 
nega di spedire passaporto aglilindividui che si 
trovano in questa categoria ,, e.che di quando in 
quanito si fecero.in'proposito notificanze oMeiali. 

Non potendo quindi rimaner dubbio aleuno sulla 
questione della nazionalità, ill console generale 
dell'imperatore a Smirne era certamente pel suo 
pien diritto quando , in virtù dei trattati che sotto- 
mettono i sudditi austriaci in Turchia alla giuri- 
sdizione consolare, s' impadronì? della persona di 
Costa neì limiti della sua giurisdizione. 

Tale essendo il caso, il governo imperiale con- 
fida che il governo degli Stati Uniti darà premu- 
rosa istruzione al suo console a Smirne acciocchè 
non frapponga alcun ostacolo all’ estradizione del 
suddetto Costa per parte del console |generale di 
Francia al console generale d' Austria a Smirne. 

Lasciando però stare la questione di giurisdi- 
zione, egli è specialmente il modo usato dai fun- 
zionari degli Stati Uniti nel condurre questo affare, 
quello che ha dato al governo imperiale il più le- 
gillimo motivo di lagnanza, L'atto di violenza com- 
messo dal comandante della fregata da guerra il 
San Luigi contro il briek austriaco | Ussaro , 
questo atto reale di guerra commesso in piena pace 
in un porto neutrale, i cui effetti poterono soltanto 
èssere scongiurati dalla moderazione e dalla pru- 
denza del nostro console generale a Smirne, co- 
slituisce un oltraggio al diritto delle genti e il go- 
verno imperiale non dubita che tale atto, ravvisato 
sotto quest'aspetto , sarebbe. condannato dal go- 
verno stesso degli Stati Uniti, essendo esso mle- 
ressato a prevenire consimili casi. 

Sotto un duplice aspetto gli avvenimenti di 
Smirne del 2 luglio sono una seria trasgressione 
delle norme del diritto internazionale. In primo 
luogo, il comandante americano della corvetta 
San Luigi minacciò di un attacco ostile il brick 
di S. M. reale apostolica l'Ussaro, volgendo con- 
tro quest'ultimo i suoi cannoni e annunciando 
per iscritto che se un certo individuo detenuto a 
bordo, la cui nozionalità era stato oggetto di di- 
scussione fra gli agenti dei due governi non gli 
fosse consegnato in un dato tempo, lo prenderebbe 
colla forza. 

Non si può mettere in dubbio che la minaccia 
di attaccare colla forza una nave da guerra, ap- 
partenente alla marina militare dî uno stato so- 
vrano di cui porta la bandiera, non equivalga alla 
minaccia di un atto di guerra, Ora, il diritto di 
fare la guerra è necessarlamente , per la propria 
indole di tale diritto , inerente al potere sovrano. 
Un diritto di tanto momanto, dice  Vattel nel 
Diritto delle genti vol. 2, libro 3, cap. 1, parag. 
4, il diritto cioè di giudicare se una nazione ab- 
bia vero motivo di querela”; se sia autorizzata ad 
impiegare la forza e giustificabile nel prendere 
le armi: se la prudenza conceda un tal passo e 
se il bene dello stato lo richiegga — questo diritto 
può soltanto competere al corpo della. nazione 0 
al sovrano che la rappresenta. 

I fondatori della repubblica degli Stati-Uniti , 
sin dal principio dell'unione, pienamente rico- 
nobbero Ì diritti riservati al potere sovrano. Gli 
articoli di confederazione perpetua e di unione fra 
gli stati di New-Hampshire, Massachussets ecc. 
del 1778, contenevano già la seguente stipula- 
zione al paragrafo nono, sezione prima ; « Il di- 








a pensare che m'era d'uopo scegliere fra' miei duo 
zii, una volta per sempre, per paura che, col 
lungo andare da questo a quello, non avessi a ca- 
dere solo per lerra a mezza strada. Che io sce- 
gliessi lo zio ricco, il marinaio in ritiro, Collerer, 
era cosa ben naturale; e benchè questi avesse 
sentore: dell'essere tale preferenza suggerita più 
che dall’affezione, dalle sue ricchezze, parve però 
soddisfatto della cordiale antipatia che io andava 
manifestando pel mio zio Morbus. Io cessai anzi 
affatto di veder quest’ultimo ; per tre anni -conti- 
nui, non misi piede nella di lui casa; e se per av- 
ventura lo scontrava per istrada, me la batteva 
dall'altra parte del rigagnolo , lasciando ch’ egli 
a suo agio mi minacciasse del pugno e mi desse 
del cane di un ingrato ! i 
«Se mio zio Collerer aveva rinunciato al mare, 
non aveva però rinunciato a. guadagnare del de- 
naro sul continente : e s'ingegnava a prestare ad 
usura e su ipoteca. lo divenni ben presto il suo 
braccio destro ; chè lo aiutava ad espilare chi era 
già in angustie, a scontare i biglietti dei piccoli 
negozianti , a facilitare ai prodighi figli di fami- 











« ritto di dichirare la guerra e di fermare la pace 
« apparliene solamente ed esclusivamente al con- 
« gresso degli Stati-Unîti. » 

Questa base del diritto pubblico degli Stati Uniti 
fu mantenuta e sancita dalla costituzione degli 
Stati Uniti del 1787, la quale riserva esplicita- 
mente al congresso il potere di dichiarare la guerra 
(sezione 8). Su questo punto la costituzione degli 
Stati Uniti s' accorda perfettamente col diritto pub- 
blico d’ Europa; ma questo diritto riservato al su- 
premo potere di ogni paese diventerebbe nullo e 
illusorio se i comandanti di forze navali avessero 
ad essere esplicitamente o tacitamente abilitati a 
commettere di proprio impulso , o dietro ordine o 
col consenso di un agente diplomatico o conso- 
lare, un atto di aggressione o di guerra contro i 
bastimenti o contro le truppe di un’ altra nazione, 
senza istruzioni speciali dell'autorità suprema del 
loro paese notificate nelle ‘forme prescritte dal di- 
ritto delle genti. Egli è impossibile che i governi 
regolari del mondo civile desiderino di esporre la 
loro autorità non meno che la pace generale alle 
peripezie di un'ostilità incominciata , a loro insa- 

puta e senza speciale autorizzazione del polere s0- 
vraro , da tale o tal altro funzionario in un paese 
forestiero. 

In secondo luogo quest'atto di ostilità è stato 
commesso in un porto neutrale di una potenza 
amica ad ambe le nazioni. Per certo, se vi è un 
punto di diritto internazionale e marittimo chiara- 
mente e positivamente definito e adattato da tutte 
le potenze del mondo, si è l’inviolabilità dei porti 
neutrali e l'assoluto divieto di commettere in tali 
porti degli atti di violenza, nemmeno contro il 
nemico contro cui si fa guerra. La storia moderna 
offre scarsi esempi di simili casi. Uno di questi 
casi rari è l'attacco contro la flotta olandese delle 
Indie orientali riparata nel porto di Berghen in 
Norvegia per opera dell'ammiraglio comandante 
delle forze nemiche ; e sebbene quest’attacco fosse 
respinto dai cannoni del forle di quel porto neu- 
trale, Vattel, autorità universalmente riconosciuta 
in materie relative al diritto. delle genti, accusa 
tuttavia la Danimarca - ch'era la potenza neutrale - 
di aver troppo debolmente protestato contro un 
fatto così lesivo della sua dignità e de' suoi diritti. 
AMine di meglio addimostrare l' accordo di tutte le 
nazioni e l'unanimità di tutti gli scrittori di diritto 
civile su questa questione , citeremo l'autorità di 
un uomo di stato americano. Fceco l'opinione del 
sig. Enrico Wheaton : 

« I diritti di guerra (dice egli nei suoi ‘elementi 
« di diritto internazionale, parte 4, cap.3,$7) 
« possono essere solamente esercitati entro il ter- 
« ritorio delle parti belligeranti, in alto mare o in 
« lerra appartenente a nessuno. » 

Indi risulta che non si possono legalmente eser- 
citare le ostilità entro la giurisdizione territoriale 
di uno stato neutrale amico ad ambedue le parti. 
Quindi ($ 9) non solo sono illegali e nulle tutte 
le catture fatte dai crovieri belligeranti entro.i li- 
miti di questa giurisdizione , mn sono altresì in- 
valide le catture fatte da vascelli armati stazio- 
nanti in una baia, o in un fiume, 0 all'imbocea - 
tura di esso, o nel porto di uno stato neutrale, 
per esercitarvi i diritti di guerra. Tant'è che, 
quando un bastimento inglese da corso stazionato 
nel Mississipì, territorio neutrale degli Stati Uniti, 
per esercitarvi il diritto di guerra correndo su e 
giù, prendendo informazioni dal luogo di segnale 
e raggiungendo i bastimenti che discendevano il 
fiume, fece una presa ire miglia inglesi al di qua 
delle le alluviali che sono alla foce, sir W. 
Scott decretdche fosse fatta restituzione del ba- 
slimento catturato. 

Così pure quando un vascello da guerra, sta- 
zionante in luogo neutrale, per mezzo delle sue 
scialuppe faceva una cattura fuori del territorio 
neutrale, era reputata invalida , perchè , sebbene 
la forza ostile fosse rivolla al bastimento catturato 
fuori del territorio , tuttavia non è lecito servirsi 
di un territorio neutrale a far guerra. Se ogni 
ostilità contro un nemico che si trova nella giu- 
risdizione territoriale di uno stato neutrale in ami- 
chevoli relazioni con ambe lg parti è severamente 
condannata da tutti gli scrittori di diritto interna- 
zionale; se le catture falle dai crocieri nelle baie 
di uno stato neutrale o anche fuori di questo ter- 
ritorio per mezzo di batelli sono nulle e illegali, 
secondo la legge degli Stati Uniti e i decreti delle 
corti marittime della Gran Bretagna ; si dovrebbe 
anche più severamente censurare un allacco con- 
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glia i mezzi di mangiarsi in erba la paterna ere- 
dità. Mio zio dovette riconoscere che io aveva pure 
qualche intelligenza; anzi, una volta gli venne 
detto che io non era affattu indegno di succedergli. 
Con questo non è già che fosse più generoso, e la 
mia povera persona soffriva assai della sua parsi- 
monia ; ma la fiducia nell’avvenire mi dava forza 
a tollerare il tristo presente. Io aspeltava. Devo 
però aggiungere che una speranza, altra da queila 
di essere il solo erede di mio zio, concorreva a 
giustificarmi a' miei occhi. 

« lo dissi che mio zio lo speziale aveva una figlia; 
nè io confondeva punto Maria Morbus con suv pa- 
dre. Durante il tempo della nostra fanciullezza, 
fui, per così dire, ignaro io stesso di tutta la mia 
affezione per la cugina; poichè quest affezione 
non conteneva sempre i miei cattivi istinti, quando, 
facendo abuso della mia forza sopra tina delicata 
figliuoletta , la tormentava e le rubavo i suoi tra- 
stulli. Ma una volta fatto adulto, io m' accorsi 
ch'essa era bella , "bella assai ; l’amai , le dissi 
l'amor mio e ne fui riamato. 4 

« Io era allora in casa di mio zio Collerer ; ma 
colla Maria ci vedevamo. Io le dava convegno nel 








Iro un bastimento” appartenente ad una potenza 
amica, in un porto neutrale. 

La storia delle guerre marittime nel tempo della 
rivoluzione francese prova a sufficienza quanto ge- 
losamente il governo degli Stati Uniti mantenesse 
i diritti della neutralità ; e il sottoscritto potrebbe 
citare parecchi famosi casi in cui i primi uomini 
di stato dell'Unione, i più distinti precedessori del 
signor Marcy nell'alta posizione ch'egli occupa 
presentemente, difesero l’inviolabilità assoluta dei 
porti neutrali coi più acconci argomenti, 

Ma essendo il sottoscritto pienamente persuaso 
che le stesse dottrine serviranno. di norma al go- 
verno degli Stati Uniti nella presente congiuntura 
si restringe a questo lieve cenno di quei principii 
che furono un tempo mantenuti e di recente pro- 
pugnati dal governo degli Stati Uniti in ordine ai 
diritti della neutralità, e più specialmente in ordine 
all'inviolabilità dei porti neutrali. Il governo im- 
periale ha troppo alta opinione del sentimento di 
giustizia e dell'integrità del governo degli Stati 
Uniti per dubitare un solo istante che egli si af- 
fretti a ripudiare la condoita dei suoi agenti nelle 
summentovate circostanze, facendo loro render 
conto severo.e.dando all'Austria una soddisfazione 
adeguata alla gravità dell'oltraggio. Il sottoscritto 
coglie l'occasione per ripetere al segretario di 
stato l'assicurazione dell'alta sua considerazione. 

All’onor.. Wm. 1. Marey, segretario. di stato degli 


Stati Uniti, ni (firm.) HULSEMANN. 


INTERNO 


FATTI DIVERSI 


Ecco l’indirizzo presentato al conte Cavour da- 
gli ufficiali della guardia nazionale, e che abbia- 
mo menzionato nel foglio precedente : 


Signor presidente dei ministri. 


Sotto il pretesto dell'incarimento dei grani se- 
guiva ieri l'altro contro di voi una clamorosa di- 
mostrazione altre!tanto immeritata Quanto biasi- 
mevole, e questa per mano di alcuni pochi indivi- 
dui o di mal affare o sedotti. 

Non vi ha certamente chi non veda come un 
lale criminoso attentato sia l'opera di quella fa- 
zione che intenta solo a ferire ed abbattere le li- 
berali franchigie cho ci governano , non teme di 
farsi lecito ogni mezzo, di usufruttare ogni circo- 
stanza onde togiiere forza al governo costituzionale 
e proclamare come sedizioso un popolo che seppe 
e sa mantenere l'ordine, far rispettare le sue leggi, 
ed unito dal più scambievole affetto al suo sovrano, 
conservare intatta la propria indipendenza. 

Quantunque cerla questa guardie nazionale, 
signor presidente, che mai non possa l’opera di 
un branco di traviati 0 di sedotti ricadere a carico 
del popolo torinese, dessa tuttavia, come a giusto 
Ltolo costituente la maggioranza vera di questo 
popolo, e quale custodo di quelle leggi che si ten- 
trono di conculcare, crede suo debito, altamente 
e pubblicamente disapprovando i lamentati incon- 
venientì, di assicurare per mezzo dei suoi capi al 
governo del re la sha più energica cooperazione 
al mantenimento dell'ordine e della sicurezza pub- 
blica, il suo più valido appoggio allo statuto ed a 
quelle altre leggi e disposizioni che sono indispen- 
sabile necessaria conseguenza di quello, e che 
troncando il mal germe. alla sua radice, rassicu- 
rino alle assennate popolazioni di questo stato il 
pacifico godimento delle libertà che possiedono. 

Vogliate signor presidente gradire l'attestato di 
simpatia ed i voti che i rappresentanti che vi fanno 
corona hanno l'onore di indirizzarvi, persuasi che 
essi non solamente sono l' espressione della tori- 
nese milizia , ma di quella pure di tutto lo stato. 

Il gen. comand. sup. Maffey. 

Avv. F. Cerruti colonn. capo dello stato m. 
Avv. Grosso colonn! della 1.a legione. 
Albasio colonn. della 2.a legione. 

Cav. Fabbre comand. inter. della 3.a leg. 
*Bronzini comand. inter. della 4.a legione. 


Asili infantili. Rivoli. Il bel tempio dedicato 
alla Santa Croce nella ridente città di Rivoli, il 
maitino del 17 volgente ottobre, offriva un commo- , 
vente spetlacolo. 

Le campane avevano suonato a festa ; la chiesa 
appena poteva contenere l'affollatasi gente d' ogni 
condizione residente o villeggiante in quel luogo: 
un venerando ouuagenario siedeva in mezzo a di- 
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parco alliguo alla casa di suo padre, dove Maria 
poteva venir di nascosto. Io non/era certo fatto 
per piacer molto ad una giovanelta, col mio volto 
pallido, i miei incolti capelli e il mio parlare senza 
garbo; ma Maria Morbus aveva un vivo e segreto 
bisogno d'amare. Il suo cuore eredette perciò fa- 
cilmente alla sincerità del mio. 

« Quest'amore ricambiato feco un po’ sereno il 
mio povero cielo. lo viveva d'esso e per esso ed 
aveva fede in tutte le speranze, a cui esso dava via 
ed alimento. Malgrado la nostra assoluta dipen- 
denza, Maria da suo padre, io da mio zio Col- 
lerer ; malgrado il tenace odio che si eran giurato 
questi due uomini; malgrado l' insormontabile 
ostacolo, che quest’ odio sembrava innalzare fra 
Maria e me, noi ci amavamo, noi speravamo 
sempre, noi avevamo confidenza. nella fortuna e 
l'aspettavamo insieme. » 


(Da DIcKENS). 
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Verse distinte persone, @ con; singolaté contrap- 
posto, avanti a lui, nel mezzo del tempio svelti 
bimbi in numero di un centinaio circa, dai tre ai 
sei anni, le'femmine con velo bianco pendente sugli 
omeri ed i maschi in abito uniforme, stavano in 
più serie disposti. 

7 Si esordiva intanto una funzione con messa ce- 
lebrata, dal. pregiato ‘arciprete della collegiata di 
Rivoli. i 

Sorgeva quindi il cav. Eusebio Melano, decano 
e lustro della, facoltà teologica di- Torino, e"pro- 
nunciava un affettuoso discorso, col quale rendeva 
evidente a chiunque ne avesse per avventura an- 
cora dubitato, la suprema importanza degli asili 
infantili per il miglioramento delle future genera- 
zioni. Succedeva un preciso rendiconto del prefato 
arciprete, teologo LucasAlasia, sul proprzio anda- 
mento della -seuola infantile di Rivoli, di cuiè 
direttore speciale. Incomineiava poscia un saggio 
scolastico degli alunni, consistente in discorsi, dia- 

: ‘loguùî, canti, ed esame sulla religione, storia sacra, 
geografia, storia naturale e sopra altre materie. 

Terminava la mirabile funzione con la distribu- 
zione dei premii ai più meritevoli fra gli alunni, 
la quale venne gentilmente compiuta dalle onore- 
voli visitatrici dell'asilo rivolese. 

Atti caritatevoli. Asti 19 ottobre. Nella circo- 
s'anza de! congresso in questa città dei rappresen- 
tanti di tutte le società operate dello stato, la so- 
cietà filodrammatica, sempre propensa a trarre dai 
divertimenti un utile alla misera umanità, venne 
nel lodevole pensiero di. esporre ieri. su queste 
scene una produzione per quindi versarne l'in- 
troito (di L. 350) a benefizio del mutuo soccorso 
degli operni. 





FRANCIA 


(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 
Parigi, 19 ottobre. 


Il governo ha ricevuto dalla Germania notizie È 
le quali non solo non lasciano nessun. dubbio 
| sulla guerra, che sta; per cominciare, ma che fanno 
anche conoscere alla Francia il doppio giuoco del- 
l'Austria, che, sotty pretesto di neutralità, si getta 
a corpo perduto nelle braccia della Russia. La ri- 
duzione dell'armata è una baia, a cui nessuno 
vuol creder più. Io credo sapere tuttavia che la 
gravità della situazione spaventa un po”il governo 
francese, il quale sente d'esser trascinato da una 
corrente che non si arreslerà, e si vuole che Je 
cose d'Italia verrebbero anche ad imbrogliarsi se 
scoppiasse un movimento, e si assicura esser certo 
che, in caso di guerra, l'Inghilterra prenderebbe 
le sue garanzie 6 i suoi pegni. Dicesi che essa 
Manderebbe assai volontieri un corpo di truppe a 
Genova; ma in tutti i casi, non esiterebbe punto a 
prendere possesso immediatamente dell’ isola 
d'Elba, e non la renderebbe che a cose sicure. 
La diplomazia è agli estremi della costernazione v 
dacchè si conosce la risposta dello czar, il quale 
non parlò di niente meno che di lanciare ‘700,000 
uomini sulla Turchia. Il suo furore fu estremo, 
ed egli avrebbe fatto gravi rimproveri al ministro 
d'Austria, dicendogli di aver perduto il suo tempo 
per accondiscendenza ed mnicizia al di luì sovrano. 
Credo anche di saper di sicuro che egli aggiunse 
queste testuali parole: 


« Non io ho dichiarata la guerra, ma altri la di- 


« chiarò a me; ebbene, che le sorti della Turchia 
« sì compiano. Io non deporrò le armi chequando 
« avrò ottenuta soddisfazioue intiera, » 

In questo stato delle cose, io non posso credere 
alle nolizie venute stamane dall Inghilterra , (che 
persistono a.ilire esser sempro lord Aberdeen in 
cerca di un nuovo amichevole accomodamento. 
Questa evidentemente è un'esca , è non franca le 
spese di occuparsi di un incidente che non ha 
niente di serio. ’ 

Si dice ben sommessamente che la notte penul- 
tima scorsa fu tenuto un consiglio di ministri , e 
che .l' imperatore sarebbe venuto segretamente a 
Parigi. Sarebbero stati chiamati alle Tuileries pa- 
Fecchi generali , e quel consiglio di ministri sa- 
rebbe stato un vero consiglio di guerra, 

È certissimo che non vi fu mai una maggiorat 
tività nella marina francese. Gli arsenali non ba- 
stano alla bisogna, e gli operai passano le notti a 
lavorare intorno al materiale da guerra. La ma- 

«Tina insomma si. trova ora sopra un piede formi- 
dabile. Non è bisogno che io-vi.dica.cho tutto ciò 
ha un’assai funesta influenza sull' industria, e che 
in questi ultimi giorni molte grandi fabbriche, che 
avevano perdurato nella loro solita attività , sono 
obbligate a diminuire il numero ‘dei loro operai. 
Questo è tanto più terribile, fn quanto che siamo 
al principio di un inverno, che si presenta sotto 
tristi auspici, - 

Mi troverete forse ben tetro ; ma tutto intorno a 
me dà indizio Vella solleciludine. che si ha per 
l'avvenire. Il salone della principessa di Lieven, 
quartier generale della diplomazia, è nella co- 
sternazione, 

In mezzo a tutto ciò si annunzia che l'impera- 
tore vuole che al suo ritorno a Parigi vi siano 
magnifiche feste, e 

Emilio di Girardin ha inserto nella Presse di 
ieri un articolo assai coraggioso a proposito del- 
l'arresto del sig. De la Varenne, che fu nlasciato 
dopo alcuni giorm senza nemmeno essere stato 
interrogato. È una cosa che fa veramente spa- 
vento. Qual. uomo, anche il più inoffensivo, può 
oramai a Parigi dire il mattino che egli potrà la 
sera andar a dormire nel suo letto ? ; 


— La voce dell'organizzazione di un campo mi- 





litare e ineipe Napoleone sembra 
accreditarsi Esso sarà probabilmente stabilito a 
Metz. (Sidele) 





Leggesi nell'Espérance du Peuple di Nantes del 
17 ottobre: ‘ 

« Questa mattina ebbero luogo parecchie visite 
“ella polizia al domicilio di aleuni nostri concit- 
ladini appartenenti ‘al partito democratico, e prin- 
cipalmente alla stamperia, del sig. Mangin. 

« In seguito a queste perquisizioni diverse per- 
sone-sarebbero state arrestate. 

‘e Dallé nostre informazioni risulta che una di 
Queste perquisizioni venne:fatta a casa del dottore 
Guépin, il quale fu tradotto alla casa d'arresto. 

AUSTRIA 

Si scriveral Times da Parigi : 

« Vengo assicurato che l'annunzio di una estesa 
riduzione dell'esercito austriaco non ha quella im- 
portanza che vi sembra \essere attacata a prima 
vista. Compelenti autorità militari assicurano che 
l'ultima misura non diminufrà l'esercito di più di 
2000 uomini. 

Il corrispondente dello stesso giornale scrive da 
Vienna 13 ottobre. , 

Due note diplomatiche di grande importanza 
sono qui giunte negli ultimi giorni. L'una dell'In- 
ghilterra spiega perchè le proposte di Olmiitz fu- 
rono reiette dalle potenze occidentali, l'altra dalla 
Francia nella quale si dice esservi la positiva di- 
chiarazione che ogni attacco della Russia contro 
la Turchia sarebbe respinto colla forza della Fran- 
cia e dell'Inghilterra. 

PRUSSIA 

Berlino, 13 ottobre. L'imperiale ambasciatore 
russo a questa corte barone da Budberg è ritor- 
nato dalla provincia della Prussia come ebbe ac- 
compagnato S. M. l'imperatore. Questa mattina 
ebbe una conferenza col ministro presidente ba- 
rone de ManteufTel. 

—- Dalle conferenze speciali religiose che ebbero 
luogo a Berlino furono promessi parecchi oggetti, 
che prossimamente verranno presentati alle rispet- 
live autorità per la disamina. Per quello che serive 
il Corrispondenz-bureau in una discussione te- 
Nuta sotto la presidenza del signor Mahler fu deli- 
berato di trasmettere alle reggenze la proposta di 
affidare in avvenire i posti d'ispettori di prigione 
soltanto a quelle persone le quali avranno appreso 
il modo di disimpegnare la loro mansione în isti- 
tuti appositi trovantisi solto l'immediata direzione 
della chiesa. Un'altra adunanza che aveva fatto 
Oggetto delle sue discussioni l’arte religiosa diffidò 
il suo comitato a indagare î mezzi e le vie che sa- 
rebbero alte a togliere l'inconveniente dell'esposi- 
zione di quadri plastici ledenti Ja pubblica mo- 
ralità. 

SPAGNA 

Madrid, 14 ottobre. Sono qui aspettati fra 
pochi giorni i signori Soulé è A. Signaga , mini- 
stri degli Stati Uniti è del Portogallo. 

(Corrisp. part.) 

—_leri ha lasciato Madrid per recarsi a Baiona 
il generale Monteverde allo scopo di prender parte 
alle conferenze e ai lavori della commissione mi- 
sta pel regolamento della quistione dei confini. 
I commissari francesi e gli altri membri spagnuoli 
della commissione si trovano in quella città da 
qualche tempo, cosiechè la commissione potrà 
por mano ai lavori fra pochi giorni. 





AFFARI D'ORIENTE 


Il discorso tenuto dal sig. Gladstone a 
Manchester, nel quale trattò diîverse que- 
stioni del giorno, e fra le medesime anche 
quella della Turchia, occupa la maggior 
parte dei giornali inglesi. Lo Spectator giu- 
dica nel seguente modo la parte del di- 
scorso che si. riferisce alla questione d'0- 
riente : 


Il signor Gladstone ci diede in quest occasione 
la prima chiara, connessa e intelligibile spiega- 
zione della posizione del nostro governo negli af- 
fari d'Oriente, Egli spiògò cosa i ministri riten- 
gono loro dovere a questo riguardo con impor- 
tanti distinzioni. Egli disse, che essi non si. riten- 
gono obbligati di sostenere l'impero ottomano in 
quanto è minacciato da interna e costituzionale 
decadenza 0 informità, ma si trovano in obbligo 
di reprimere l'illogale progresso di una potenza 
che divora gli stati esteri onde nutrire la propria 
eccessiva grandezza, con pericolo delle altre po- 
tenze d'Europa. 1 ministri abborrono .la guerra, 
sorgente di sangue e delitti; ammettono distinta- 
mente che le trattative diplomatiche sono ripiene 
di indugi, intrighi e raggiri; ma preferirebbero 
le trattative se potessero in questo modo salvare la 
pace dell'Europa, la sussistenza delle nazioni e le 
Operazioni dell'industria. Altrimenti essi devono 
tener di mira il loro scopo di reprimere |’ aggres- 
sione illegale contro l'Europa, e a ciò essi sono 
preparati. Tale è l'informazione data dal signor 
Gladstone sulle viste e: sui procedimenti del ga- 
binetto cui appartiene, e ciò non è soltanto, come 
si può ritenere, l'avviso unanime del gbinelto, ma 
quello in cui s'accordano il governo, Manchester 
e il paese intero. 

L’ Eraminer loda pure il discorso del sig. 
Gladstone, ma mentre dichiara di averlo 
letto con molta soddisfazione, esprime il 
suo dispiacere di aver rilevato un passaggio 
nel quale si descrive : 

L'impero ottomano come una sovranità piena 
di anomalie , di miseria e di difficoltà , una so- 
vranità i di cui affari da cinque in cinque anni, 












dacchè siam nati, furono sempre soggetto di di- 


scussione ed intervento europeo. È opportuna la 
presente occasione per insultare il governo di 


Turchia , dimostrando con mano dura i suoi di- 


fetti e le sue debolezze, 0 insistendo sopra punti 
dannosi ai pregiudizi di religione? Può sussistere 
l'interesse con una tale apprezzazione? Può un vero 
custode essere così severo censore? Un uomo così 
generoso , come il sig. Gladstone, si è dimostrato 
ad esuberanza, dovrebbe almeno aver risparmiato 
alla Turchia i suoi rimproveri in un momento di 
difficoltà e di pericolo, quando ha. bisogno del 
Nostro aiuto. : 

Il Press ha un violento attacco contro lord 
Aberdeen, la di cui sinistra influenza sugli 
affari dell' Europa viene fatta risalire con 
una rivista retrospettiva sino al 1829. Oltra 
la sua attività ufficiale viene severamente 
censurato il suo contegno politico mentre 
era fuori d'ufficio. 


Lord Palmerston fu lo scopo de’ suoi costanti 


intrighi. Sebbene non consigliere responsabile 
della corona sotto alcun titolo, lord Aberdeen ri- 
Mase però membro del consiglio privato, e si av- 


venturò in una corrispondenza segreta con agenti 
esteri, onde imbarazzare e sovvertire un ministro 


britannico. Le sue mene furono an parte rivelate 


al.governo whig , e lord J. Russell lo denunciò 
in termini convenienti come agente di una cospi- 
razione estera. 


Vi fu persino l' intenzione a quel tempo di trat- 


tare della condotta di lord Aberdeen innanzi alla 
camera dei comuni , e di fare un indirizzo a S. M. 


perchè fosse cancellato il suo nome dalla lista dei 
consiglieri privati. Un’ altissima influenza fu chia- 
Mala in giuoco per prevenire questa imponente 


disgrazia..... 


Lord Aberdeen, primo ministro d'Inghilterra , è 


ora chiamato ad agire e che? a dichiarare la guerra 
contro la Russa! Quale termine dei suoi austeri 
intrighi! Egli siede in un gabinetto, in un'epoca 
critica della nostra storia, fra due eminenti.uomini 


di siato, uno dei quali, cinque anti suno, lo de- 


scrisse « come un pezzò d’imbecillità antiquata » 


e l'altro lo denunziò come agente di una cospira- 


zione estera. 


Noi siamo sorpresi di sentite che in una' tale 
posizione la bolla è seoppiatà. È venuto il tempo 


in tui grave pompa non può passare per saviezza 


o lentezza per coraggio. Sentiamo che egli è in- 
teramente prostrato, e mormora della sua incapa- 


cità fisica di sostenersi nella sua posizione. 


Il Globe si esprime nel seguente modo 
intorno alla ‘situazione attuale della que- 


stione : 


Se è vero che S. M. russa ha ora scritto di ri- 


Iraltare tutte le concessioni e che ora non rimane 
che guerra sinolagli estremi, e se è vero quello 
che riferisce un ufficiale austriaco a Costantino- 
poli nella Gazzetta d'Augusta, che la Russia è 
ora preparala e strategicamente disposta a passare 
il Danubio e combinare le operazioni per un'a- 
zione rapida ed offensiva , allora tutto dipende, 
riguardo all'immediato risultato dell'abilità, colla 
quale viene condotta la forza numerica ragguar- 
devole della Turchia, e in quanto al risultato f- 
nale dalla costante azione delle potenze occiden- 
tali, e dall’aderenza bona. fide dell'Austria e della 
Prussia alla posizione neutrale assunta. 

Secondo l' uMeiale austriaco di sopra citato , 
« l'azione delle potenze navali sola in favore della 
« Porta sarà sufficente per bilanciare la potenza 
« della Russia e costringerla ad attenersi ad una 
« posizione difensiva. » 

La neutralità delle altre due potenze diminuisce 
sensibilmente le riserve disponibili ‘delle forze 
russe è (cento mila uomini che ora forse sono ai 
comandi della Russia sul Danubio hanno un ne- 
mico più formidabile da temere che i turchi senza 
far torto alcuno ad Omer bascià. Si osserva giu- 
slamente dal corrispondente di Berlino del Chro- 
nicle riguardo ai prospetti bellicosi della Russià : 

© Sgraziatamente però i suoi movimenti e lésue 
« grandi concentrazioni sono invariabilmente ac- 
« compagnate da malattie epidemiche o conta- 
« giose, che mietono gli uomini a migliaia e ri- 
« ducono presto i battaglioni e gli squadroni alla 
« metà del loro. ammontare originario. Haxihausen 
« slesso, nella sua rimarchevole opera piena di 
« elogi per la Russia non esita a dire chela Russia 
« ha seppellito 100,000. uomini sulla riva destra 


|| « del Danubio nel 1828; e negli seritti postumi del 


« generale Muffling sì aferma ehe tutte le truppe 
« colle quali Diebiteh entrò in Adrianopoli, erano 


| <« ridotte a 15,000 uomini. Più recentemente al- 


< meno 30,000 uomini dell'esercito di Paskievitch 
« perirono, durante la breve campagna dell’ Un- 
« gheria, per la febbre o il cholera. » 

Ognuno si ricorda che i polacchi al pari dei 
turchi non furono mai vinti che dopo le incerte 
lotte di due campagne, e i circassi si sono battuti, 
senza essere vinti, per una intera generazione, 
Senza valutare al dissotto del vero i miglioramenti 
nella cavalleria e negli altri allestimenti dell'eser- 


cho rilsso, effettuati dall'attuale imperatore negli’ 


ultimi 20 anni, non è concesso di supporre che 
l’ insuperabile difficoltà dei movimenti che fu sem- 
pre il carattere di quell'esercito, e che, infatti, è 
il segnale più distinto fra l'esercito di servi e quello 
di uomini liberi, abbia cessato di sussistere. La 
Russia preme sulle regioni meridionali come le 
ghiacciaie alpine usurpano i campi fertili situati al 
loro piede, colla sola pressione di un peso morto, 
inaccessibile nella sua fortezza interna, è lenta e 
pesante nei suoi movimenti esterni, e rimette or- 
dinariamente le sue aperte aggressioni al tempo » 


> 





in cui crede che l'Europa abbia piene le mani. 
Le difficoltà dell'Europa sono le opportunità della 
Russia. 


_———___@t 
VARIETA' 


o 
TEATRI 


Teatro Nazionare. — Il matrimonio. di 
una cantante, nuova opera comica del mae- 
stro avv. Villanis. 

Passiuno sotto silenzio il nome di chi 
scriveva questo nuovo dramma giocoso, e 
ne abbiamo buon numero di ragioni, fra;cui 
porremo per prima, come di diritto ,. quella 
di non saperlo. Ma anche senza questa lo.ta- 
ceremmo ancora non avendo molti.compli- 
menti a fargli pel suo lavoro, che ci parve 
piuttosto sfortunato, e che ci lasciò invano 
desiderare un. movimetno, una scena, una 
situazione sola che meritasse di dirsi dram- 
matica. 

Un vecchio dalla taglia antidiluviana che, 
armato di tutti i sospetti ed i pregiudizi :con- 
tro le sirene da teatro; non sa resistere al 
canto di una di queste e se n'innamora su 
due pie’, mentre fra. lui e l'incantatrice 
havvi la rispettabile distanza di una platea, 
e di una platea di. Milano: questo wweechio 
ci parve un soggelto su cui non:era pru- 
denza ordire l' intrigo drammatico; quando 
almeno volevasi schivare lo scipito o'l'im- 
possibile. Il poeta. volle evitare la prima, 
e si credette da tanto di far inghiottire al 
pubblico la seconda di queste due alterna- 
tive; ma, conchiudendo la sua tela.col.ma- 
trimonio del vecchio colla cantante ha de- 
lineato un quadro in cui non un solo de'per- 
sonaggi ha una posizione invidiabile, giacchè 
nessuno sicuramente .vorrebbe trovarsi nei 
panni nè della sposa, nè dello sposo e forse 
nemmeno di quell’ autore che si pose in 
capo di volerli accoppiare. . 

Il maestro Villanis che dovea vestire di 
note questo dramma risentì forse l'influenza 
disarmonica di quel: connubio ? Per quanto 
a noi ne parve, non sempre riuscì a sfàg- 
Girla. La parte dei sig. Ambrogio Pestane- 
spole, che pare il protagonista del dramma, 
ha un carattere manifestamente senile; che 
l'estrema lunghezza di alcune scene fa spe- 
cialmente risaltare; in alcuni punti la di- 
stribuzione delle parole sa dell'asmatico 
(è un mostro di beltà); e per quantosi ado- 
peri e si spieghi. dall'esimio signor Soares 
quella valentia, che in tali difficoltà ,;sem- 
bra raddoppiarsi, pure non giunge a ringio- 
vanire la sua parte, perchè appunto il'vizio 
è nelle midolle, e le ricette del dottor Ca- 
gliostro andarono fatalmente perdute. 

Ad onta di tutto ciò il maestro seppe tro- 
vare qua e là delle felici inspiràzioni, e se 
nella condizione dei tempi attuali col cor- 
redo delle ricchezze musicali di che l'Italia 
Riustamente si onora, non è possibile metter 
fuori così facilmente capi lavori cheabbianò, 
come altra volta, il privilegio di scuotere 
ed elettrizzare le masse , pure ci piace rico- 
noscere che seppe strappare ripetutamente 
e meritamente sinceri ed unanimi plausi.., 

L'introduzione e l'adagio del duetto fra 
soprano e tencre nel primo atto; l'aria della 
prima donna ed il finale dell'atto secondo; 
un coro ed un duetto fra soprano e baritono, 
non che il rondò del soprano cì parvero i 
pezzi di migliore fattura, e quelli’ che dal 
pubblico furono più favorevolmente accolti. 

In quanto all'esecuzione, crediamo che la 
medesima lasci ben poco a desiderure. Ab- 
biamo già notato come il sig. Cesare Soares 
si adoperi con, quell'intelligenza che lo di- 
stingue, colla voce robusta e coll'azione ahi- 
mata a sostenere le.parti del vecchio inna- 
morato ; il sig. Altini Giuseppe, sotto le 
spoglie dell’impresario , lo seconda benis- 
simo, avendo anche il vantaggio d'una parte 
più graziosa, ed il sig. Sacchero nella: parte 
inesplicabile di un amante che non ama, ci 
fa sentire il pregio di quelle sue belle note 
vibrate, che, specialmente nei pezzi. con- 
certati, sono d'un buonissimo effetto. Ma 
sulla parte di Alina soffermiamoci un po- 
chino. 

Alina è la celebre prima donna delli 
bretto; è la sirena, è la incantatrice del 
nostro Ambrogio Pestanespole, la quale 
però in luogo d'incantare, di sedurre e di 
tradire, come par che dovrebbe essere suo 
costume, ama davvero il signor Enrico, e, 
tradita da lui, si risolve per dispetto a spo- 
sarne lo zio, come per virtù si rassegna a 
tenergli buona compagnia. una delle 
parti sacrificate, a nostro avviso, dal poeta, 
ma che ci parve assai meglio trattata in 
concambio dal maestro, e la signora Vir- 

















Binia Viola è quella, cui incombe. d’inter- 
pretare i concetti dell'uno e dell'altro. 

‘Nelle rapide riviste che abbiamo fatto fi- 
nora dei divertimenti offerti dalla impresa 
del teatro Nazionale, volle il caso che non 
siasi ancora da noi fatto cenno di questa 
primaria artista, che con tanta abilità inter- 
pretava, nelle passate sere, il Don Pasquale 
di Donizzetti. Ora l'occasione ci è grata di 
riparare alla passata omissione e tributando 
a questa esimia cantante i più caldi e sin- 
ceri nostri elogi, siamo sicuri di non essere 
che i fedeli interpreti del pubblico intelli- 
gente. 

Non è la prima volta che ci è dato sen- 
tirela signora Virginia Viola, na fotse mai, 
eome adesso, abbiamo trovato così corretto 
il suo canto, intelligente la sua azione mi- 
mica, simpatica ) estesa ed intonata la sua 
voce. Ci duole veramente che il programma 
dell'impresa e ; forse piu di questo, la com- 
posizione della compagnia non acconsenta 
di sentirla in una qualche opera seria, dove 
ile fosse dato di spiegare maggiormente 
quella maestria, che noi le conoscemmo, e 
che ora troviamo perfezionata. Ma anche 
nel lungo repertorio delle opere buffe ve ne 
sono di meglio adatteall'abilità della signora 
Viola e noi abbiamo lusinga che; prima di 
vederla abbandonare queste scene, qual- 
cuna vorrà sceglierne nella quale a lei sia 
concesso spiegare tutto il grazioso corredo 
de’ suoi mezzi ed al pubblico di degnamente 
rimeritarla. 

Teatro D' Axcennes. Le rappresentazioni 

della compagnia drammatica francese di- 
retta dal sig. E. Meynadiervanno crescendo 
nel favore del pubblico. Un repertorio va- 
riato, e nuovo in gran parte, e attori di me- 
rito distinto sono pregi non comuni e assi- 
curano agli amatori della comedia francese 
una serie di dilettevoli ed interessanti rap- 
presentazioni. 
‘Il genere brillante e comico è stato finora 
particolarmente coltivato e citiamo, fra le 
rappresentazioni che incontrarono maggiori 
applausi, Za Corde sensible, On cherche une 
étoîle, Passé minuit, ecc. Anche il genere 
più elevato ebbe i suoi trionfi e le rappre- 
sentazioni della Dame aura Camcélias, On 
demande un gouverneur, la Calomnie, le 
Boùrru bienfaisant, la Bataille de la vie, 
ecc. attestano dell'attività della direzione 
come anche dell'abilità degli attori. Fra 
questi ultimi ci limitiamo di nominare la 
signora Berger, e i signori E. ed H. Meyna- 
dier, ai quali il pubblico ha già dato ripe- 
tut prove della sua predilezione, ricono- 
scendo però sempre anche il merito degli 
altri, che concorrono a costituire un com- 
plesso e un accordo nell'azione scenica, 
tanto più pregevole quanto è più raro, e 
più difficile a trovarsi nel nostro paese. 


. NOTIZIE DEL MATTINO 


»Fnancia. Si legge nella Patrie: 

«I nostri lettori avranno rilevato che il Wan- 
derer di Vienna ha annunziato che le legazioni 
Jurche di Parigi e Londra, e i consoli turchi in 
Sardegna erano autorizzati dalla Porta ottomana 
ail arruolare uomini per il servizio del sultano. 
Sécondo esatte informazioni che noi abbiamo ri- 
.cevuto noi siamo in grado di affermare che quella 
nolizia è affatto senza fondamento, » 

— —La Patrie, nelle sue ultime notizie, annunzia 
l'arresto di Carlo Delescluse rifugiato di Londra e 
‘menuto a Parigi per incarico di’ Ledru Rollin. 
“Questo arresto occasionò la perquisizione e l' ar- 
“Pesto dei signori Goudchaux e Marchais , il primo 
sdei quali venne rilasciato sulla parola, trovandosi 
indisposto. 

Leggesi pure nel medesimo giornale : 

« Una lettera di Pietroburgo del giorno 11 an- 
nuncia che, dietro gli ordini dati dall'imperatore, 
la Russia avrà in linea 300,000 uomini sul Danu- 
«bio e 200,000 uomini in Asia. 

— Le ultime corrispondenze di Costantinopoli 
ci mostrano che nelle gravi circostanze’, in cui 
«versa la Turchia, le popolazioni cattoliche si mo- 
, strano animate dalle migliori disposizioni. 

Assicurasi che molti patriarchi e membri del 
.clero, giunti recentemente da Roma, ne riporta- 
rono le ispirazioni del santo padre ,.ed animano 
ovunque i cattolici nell' obbedienza al governo 
temporale del sultano. 

— I giornali russi pubblicarono recentemente 
uno scontro sostenuto nel Caucaso nel quale le 
truppe russe avrebbero riportati segnalati vantaggi. 
Le ultime notizie giunte per la via di Costantino- 
«pol smentiscono nel modo più formale queste as- 
serzioni. 

Austria. Vienna, 18 ottobre. Si legge nella 
‘Corrispondenza austriaca : 

« Un foglio locale di qui annunzia oggi da Bu- 
karest, 10 ottobre, che i principi della Moldavia e 
della Valachia sono stati destituiti dalla Porta. 

« Lo stesso foglio vuol sapere da Orsova, 12, 
che a Kalafet di contro a Widdin regnino timori 
per un supposto passaggio del Danubio per parte 
dei turchi, onde fare un attacco sull’ala destra 
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dell' esercito russo, perchè molle navi vengono 
colà raccolte dai comandanti turchi. 

« Non ci è noto da qual parte quel foglio locale 
abbia preso le sue informazioni. Ci riteniamo in 
dovere di dichiarare che nè l'una, nè l’altra di 
queste notizie è stata sino ad ora confermata da 
rapporti ufficiali e straordinari. » 

— Si legge nel Corriere Italiano : 

« Da uno seritto di Rustsehuk veniamo a rile- 
vare che il corriere turco portante la dichiarazio ne 
di guerra partì dal campo di Schumla il giorno 7 
per recarsi nell’imperiale quartiere generale russo.» 

« Da un altro scritto di Trebisonda veniamo a 
rilevare avere il governatore di Tiflis fatta perve- 
nire a Pietroborgo la domanda di mandargli quale 
rinforzo la prima divisione dell'armata di riserva 
dal Caucaso. » 

— Si leggono nell'Oss. Triest. le seguenti ultime 
notizie del Levante : 

e Le.date più recenti da Costantinopoli , (che ci 
pervennero oggi col piroscafo, sono del 10. cor- 


rente, I giornali che abbiamo soll’ occhio  donfer- 


mano la notizia, già arrivataci perla via di Vienna, 
che Omer bascià intimò al principe Gortschakoff 
di sgombrare dai principati entro 15 giorni, altri 
menti comincierebbero le ostilità. Un nostro cor- 
rispondente annunzia poi come positivo che le due 
flotte inglese è francese entreranno successiva- 
mente nel canale dei Dardanelli, onde concentrarsi 
per ora a Gallipoli. L'Impartial di Smirne giudica 
da certi indizi che le ostilità comineierebbero in 
Asia, e che si serberebbe la difensiva sul Dapubio. 
Perciò si spediscono giornalmente a Battun armi 
d'ogni specie, e sopratutto cannoni di grosso ca- 
libro. Frattanto gli ambasciatori -continuano a 
tener conferenze, e nell'ultima settimana ne ave- 
vano avute parecchie fra loro e col' ministro degli 
affari esteri, essendo arrivati da Vienna a Costan- 
tinopolt vari corrieri con dispacci pei rapprèsèn- 
tanti delle quattro grandi potenze. » 
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Quest'oggi per la via telegrafica non ab- 
biamo che il dispaccio della 
Borsa di Parigi 21 ottobre. 
In contanti In liquidazione 
Fondi francesi 


3 p.010 . 7250 72 25 rialzo 10 c. 

412 p.0j0 . 9930 9910 rib. 15 c. 
Fondi piemontesi 

1849 5 p. 070 9 » 9375 rialzo 25 c. 

1853 3 p. 0/0 ». 3, 





G. Rompatno Gerente. 


ELISÉE 


7, pn 





Soirées Athéniennes 


n 


OUVERTURE 
Dimanche, 28 octobre, à 5 heures. 


Café et Buffet servis par les prèmieres mai- 
sons de la ville. 
Prix d’entrée  . . 
Places réservées 


40 cent. 
80 » 


Abonnement : 5 Îr. par mois. 


La carte n'est pas personnelle , par Jconsé- 
quent transmissible. 





Teatro legio 


PER CIRCOSTANZA IMPREVISTA 
Lal. rappresentazione del 


PROFETA 


viene differita a 
MARTEDI 25 corrente ottobre.” 


1 palchi ele sedie chiuse affittate per la prima rap- 
presentazione già annunziata pel sabbato'22, 
potranno ritenersi per martedì 25, o ritornarsi 
alla segreteria del Regio Teatro, ove ne sarà re- 
stituito l'ammontare. 





AVVISO 
Istituto d'educazione femminile CORALLI 
in S. Francesco d'Albaro. 


La direzione di quest'istituto previene il pub- 
blico che coll'entrante novembre darà principio 
alle lezioni del suo quarto anno scolastico. 

L'annua pensione è di 700 lire italiane per ogni 
allieva e si pagherà per trimestre anticipato. Le 
altre condizioni e il modo d' insegnamento si pos- 
sono rilevare dal programma.giù pubblicato, osten- 
sibile in Albaro presso la direzione medesima. 

Il collegio è situato sul colle di S. Francesco 
d’Albaro , presso Genova, in amena posizione, 
crosa S. Nazzaro, casa Negrolto. 

Le domande d'ammessiene saranno dirette a 
Genova franche di porio all’istilutrice Maria Ca- 
sella-Coralli. 








| TONTINE SARDE 


autorizzate con Decreto Reale 16 dicembre 1852 
fondate ed amministrate dalla COMPAGNIA ANONIMA 
DELLE 


ASSICURAZIONI GENERALI DI VENEZIA 


approvata nei Regi Stati coi decreti 26 maggio 1840 e 22 aprile 1848. 





Sede delle Tontine a Torino 


Via dei Conciatori, n.27, piano primo. 





ASSOCIAZIONI MUTUE SULLA VITA 


da TONTINE SARDE ammeltono Assicurati di qualunque età. 

Formano parte della Tontina tutti coloro che vogliono avere liquido il loro diritto nel medesimo tempo. 

Le Messe NORMALI sono proporzionali, calcolate in apposite tariffe in modo da ottenere una perfetta 
eguaglianza di rischio e di risultati fra quelli che fanno un versamento unico, e quelli che fanno dei 
versamenti annuali ; fra finelli che si associano prima e quelli che si associano dopo; fra coloro che 
tianmo un'età e coloro che ne hanno un' altra. 

Il numero dei soscrittori in ognuna delle aperte Tontine è illimitato; e si aumenta mediante l'aggre- 
gazione di nuovi socii, che fanno versamenti unici 0 annuati, fino al principio del quinquennio che 
precede la liquidazione d' ogni Tontina, durante il quale non si ammettono altri assicurati. 

Modo di versamento 


I soscrittori che si obbligarono di fare versamenti annuali ponno ritardarli .a loro piacimento per 
uno spazio non maggiore d'un anno, pagando un Supplemento di ritardo a favore della rispettiva 
Tontina, di 70 cent.al mese per ogni lire 100 dovute. | 

Se il ritardo nel fare i versamenti è maggiore di nn anno, il socio incorre nella decadenza, e non ha 
diritto che al solo rimborso integrale dei versamenti fatti , senz aggiunta d' interessi , il qual rimborso 
gli vien fatto all'epoca della liquidazione della Tontina, purchè comprovi che a quell'epoca l'assicurato 
sia tuttora in vita. ; 

La morie dell'assicurato libera il soscrittore dall'obbligo di fare i versamenti successivi.I versamenti 
fatti anteriormente restano a profitto dei socii superstiti della Tontina alla quale il defunto era inscritto, 


Vantaggi di dette Associazioni 


1° Gli assicurati sopravviventi ricevono, all'epoca fissata per la liquidazione della Tontina , il loro 
capitale aumentato dagl’interessi capitalizzati ad ogni sei mesi; più ricevono : 

2° Una parte proporzionale dei capitali e interessi lasciati nella cassa comune dagli assicurati che 
muoiono prima della liquidazione della Tontina ; 

3° Una parte proporzionale degl’ interessi com posti lasciati nella cassa comune da quei socii che de- 
cadono dai loro diritti, 0 che spontaneamente rinunciano alla continuazione dell'associazione ; 

4° Una parte proporzionale dei Supplementi di ritardo che vengono pagati dai soscrittori, i quali 
ritardano i loro versamenti. 

Tutte le classi della Società possono, mediante un'econoinia annuale, ciascuno secondo i suoi mezzi, 
procurarsi delle risorse, indipendenti dai pastosli inerenti al commercio , e da tutte le vicissitudini 
della vita ordinaria, e assicurarsi, quando il momento del riposo è arrivato, le stesse comodità che ri- 
traevano dal loro lavoro, dal loro impiego o dalla loro industria. 

Possono inoltre, mediante tenui economie, preparare una dote alle figlie , od il capitale necessario 
er mettere un supplente pei figli, se per circostanze di famiglia non potessero prestare personalmente 
l servizio militare. 

Impiego dei fondi 

I fondi provenienti dalle sottoserizioni sono immediatamente convertiti in cedole del Debito pubblico 
dello Stato Sardo, annotate alla rispettiva Tontina a cui appartengono , e gl’ interessi vengono ogni 
sei mesi investiti in altre cedole dello Stato, come sopra annotate, per cui questi pure semestralmente 
si capitalizzano e diventano fruttiferi. 

Le cedole appartenenti alle Tontine sono inalienabili; all’epoca fissata perla liquidazione di caduna 
Tontina, ogni avente diritto riceve una cedola inscritta a suo nome per la quota che gli appartiene del 
patrimonio della Tontina stessa. 





Diritto di Commissione 


Per amministrare le Tontine fino alla loro liquidazione, la Compaguia delle Asstourazioni Generali 
riceve pèr la sua gestione un diritto di 4 1j2 per cento , per una sola volta, sull’ammontare totale di 
ciascheduna soscrizione. Le Tontine Francesi fanno pagare per questo titolo il 5 per cento, per cwi 
le Tontine Sarde procurano un'economia del 10 per cento in confronto delle Francesi. 

I soscrittori alle Tontine Sarde risparmiano inoltre: , 

a) Il mezzo per cento su tutti i versamenti che le Tontine Francesi fanno pagarea titolo di prov- 
vigione dovuta al Banchiere che s''incarica di far giungere 1 loro versamenti a Parigi : 

5) La tassa che le Tonline Francesi fanno pagare per rimborsarsi d'un’ imposta a cui sono sot- 
toposte dal Governo Francese : | Ì 

c) Tutte le gravosissime spese. che occorrono per realizzare le cedole di Rendita Francese che 

li associati alle Tontine Francesi ricevono al momento della liquidazione della Tontina presso 
a quale sono inscritti, 





Contro-Assicurazioni 

Ogni soscrittore delle Tontine Sarde può, mediante un piccolo sagrifizio, garantirsi presso la Com- 

pagnia delle Assicurazioni generali il rimborso integrale, senza interessi , dei versamenti fatte alle 

Tontine e del diritto di commissione ad esse pagato, pel caso che l'assicurato morisse avanti il termine 
fissato per la liquidazione della Tontina. 

Garanzie che offre la Compagnia delle Assicurazioni generali 


1° Il suo capitale fondiario di . . . .° . L. 6,000,000 
I fondi di riserva ascendenti al 31 dicembre 1852a . . . . . . . . >» 15,000,000 
Il prodotto annuale dei suoi capitali e delle nuove sicurtà (non comprasi i fondi delle 
Tontine) che si'può calcolare tn |. Li Lil. et n N 000,000 
2° Un'ipoteca data al R. Governo il 12 dicembre 1840 quando fu autorizzata ad eserci- 
tare in questi Stati le sicurtà a premio fisso, di . 0... . 0... 100,000 
9° Altra ipoteca data al medesimo Governo il 13 aprile 1853 per guarentigia del 'Ammi- 
nistrazione delle Tontine Sarde, di wa ea ea b CE 50,000 


(aumentabile secondo lo sviluppo degli affari); 

4° La Compagnia possiede case e fondi in Piemonte per... . . . . . » 1,000,000 

5° Le autorizzazioni reali impartite alla Compagnia furono precedute dall'esame dei rispettivi statuti 
ed ordinamenti ; 

6° La sede Celle Tontine Sarde è 
vegliata da un commissario regio; 

7° Un consiglio formato di nove membri , eletti fra gli stessi soscrittori delle Tontine Sarde riuniti 
in assemblea generale, è investito della sorveglianza la più estesa delle operazioni delle Tontine : 

8° La direzione delle Tontine Sarde deve trasmettere ogni mese al Ministero delle finanze un estratto 
del proprio stato di situazione ; 

9° Infine è riconosciuto il diritto a tutti i soscrittori di prender conoscenza d'ogni registro e docu- 
mento concernente la Tontina a cui essi appartengono. — È 

Tante garanzie e tanti vantaggi che offrono le Tontine Sarde in confronto delle Tontine Estere 
fanno sperare al sottoscritto che saranno da tutti apprezzate e preferite. 

Maggiori schiarimenti si possono avere tutti i giorni all'U i delle Tontine Sarde a Torino, 
in via Conciatori, N. 27. 1° piano, e presso tutte le Agenzie Provinciali. 

Torino, giugno 1853. 


Il procuratore speciale della Compagnia fondatrice ed amministratrice 
delle TONTINE SARDE, 
GrovanNI ProLti Ingegnere. 


fissata invariabilmente a Torino, e l'Amministrazione ne è sor- 





La Compagnia delle Assicurazioni Generali in Venezia 
continua a prestare le Assicurazioni sulla vita dell'Uomo a premio fisso, cioè: 


RENDITE VITALIZIE mom ascnig o differite, sopra una o più teste, verso un capitale, ovvero verso premii 
annuali ; . 

CAPITALI OD ANNUE RENDITE pagabili ad epoche prestabilite, essendo in vita gli assicurati ; 

Idem pagabili alla morte dell'assicurato, avvenendo questa entro epoche deter- 
. _Ininate, od in qualunque epoca succeda la morte ; ‘ 
CAPITALI PAGABILI IN CASO DI MORTE, AD USO INGLESE, per lequali gli assicurati compartecipano ai 3j4 
degli utili, senz essere obbligati di sottostare mai alle 
perdite avvenibili ; ° 
Contro-AssicurazionI delle somme impiegate nelle Assicurazioni Tontiniane, 
Per le suddette sicurtà a premio fisso si dispensano bitte manifesti all’Uflicio dell'Ispettorato Gene- 
rale per lo Stato Sardo, in Torino, viajdei Conciatori, n.27, 1° piano, e presso tutte le Agenzie provinciali. 
L'Ispettore generale per lo Slato Sardo 
DELLE ASSICURAZIONI GENERALI 


Gio. ProLTi, Ingegnere. 





Tip. C.Carpone. 
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N lazioni e di vincere per mezzo della vio- | tuoso. Fu veduto, a Parigi, uccidere i medici esposizione di Genova lo dimostrerà a chiare | prezzo del frumento. Le cause di tali diffe- 
è lenza. Popolo! Popolo! è il loro grido, e | che .vegliavano alla sua. salute e bestem- | note. renze sono molteplici; è inutile che le enu- 
poscia immergono il popolo nella miseria, miare contro un ministro il quale era tutto Se il pane è caro non è quindi in conse- | meriamo, perchè i municipi non le possono 
o lo mandano a morire per le vie, od a mar- | intento al suo bene. S'avvide presto dell'er- | guenza delle riforme, e si debbe anzi a que- | ignorare, e non ignorandole ‘sono in grado 
cire nelle carceri. Niuno di coloro che lo | rore; ma il male era compiuto : la peste | ste che non sia più caro e che: si possa at- di rimuoverle, lasciando però illesa ‘la li- 
spingono al disordine si trova al suo fianco | Continuò a serpeggiare ed a mietere vittime, | traversare )' attuale crisi con minori an- | bertà del commercio del pane, che sarebbe 
= nell’ora del cimento. All'avvicinarsi del pe- | ed il ministro del popolo fu surrogato da | gustie. imprudente di togliere. 
ricolo si nascondono o fuggono è ritornario | amministratori incapaei. Quando un Colbert +. Le messi sono inegualì = agli anni di ab- | Nel foglio d' ieri abbiamo accennate le . 
soltanto allora che loro arrida la vittoria; per | ed un Turgot, due ministri riformatori e | bondanza succedono anni di carestia. Tale massime che i comuni debbono seguire per 
togliernè i frutti. sinceri amici del popolo, sono biasimati, | è la storia dolorosa delle società dai primi | SOpperire alle angustie del povero. La ca- 
In uno stato libero parrebbe che queste | scherniti ed offesi, non v'è a meravigliare | tempi ai nostri giorni. I nostri avversari pro- | rità privata sarà essa pure feconda, e ci 
arti dovessero essere abbandonate; il no- | che i difensori dei privilegi e del monopo- | pongono, per riparare alle carestie, di tenere consola il pensiero che nel prossimo in- 
stro governo fu di questa opinione, e lasciò | lio ed i partigiani del dispotismo riescano | in riserva considerevoli quantità di cereali | Yerno il popolo troverà soccorso ed rassi- 
che si ordisse un'infame trama, e si traffi- | atrascinare ad atti colpevoli alcuni inesperti | in pubblici granai. Questo mezzo sarebbe | stenza. 
casse l'ignoranza delle popolazioni, senza | ed ignoranti per compiere private vendette, possibile per la repubblica di S. Marino; Ma il governo si ricordi che tutte le mi 
opporre alcun ostacolo , senza farne avver- | 0 ricuperare il potere. _ ci ma diviene illusorio volendolo applicare ad | Sure de’municipii ed il concorso de privati 
tito il paese. La legalità è l'arma del par- La scarsezza del ricolto non è in Europa | uno stato di cinque milioni di abitanti, i | saranno inefficaci, s'esso non tutela l ordine 
tito sinceramente liberale ; ma gli altri se .| un caso sì straordinario che il buon senso quali abbisognano dì circa dieci milioni di | pubblico, se non previene i nuovi disordini 
ne valgono, quando può esser loro giove- popolare non ne comprenda la causa, L’Eu- ettolitri di frumento, pel valore di duecento | che si volessero tentare e se non'ha il co- 
vole, respingendola, quando la credono inef- | ropa non produce grani bastevoli ai proprii milioni di Îr., oltre gli alimenti accessori, | TAggio di far stare a segno un partito il 
ficace e più opportuna l'aperta rivolta, bisogni, Gli stati più fiorenti e più inciviliti, D'altronde è difficile che il raccolto di cun quale ha provato a quali eccessi è capace 
I sospetti che si erano concepiti intorno ai le terre più fertili provano di tempo in tempo | anno sopperisca al consumo di due anni, e di ricorrere per raggiugnere il suo intento. 
promotori dell’ attentato del 18, sono ormai le angustie della carestia. la conservazione d’una quantità di frumento, Proponga le riforme liberali che da tanto 
realtà. Le lettere, che ci giungono dalle La Francia, uno dei paesi d'Europa che possibile per una famiglia od una guarni- | tempo si attendono , presenti le ‘leggi che 
provincie, concordano nell’ annunziarci es- produce maggior quantità di frumento, ebbe | gione, è impraticabile per una popolazione | Sono la spiegazione, lo sviluppo ela pv) 
servi state diffuse le più strane notizie, par- | nel secolo decimosettimo 39 scarsi rieolti | numerosa, sia per le enormi spese che si | Buenza dello statuto. Dubita forse dell’ ap- 
larvisi di rivoluzioni , di ribellioni , di ca- | ed undici carestie, nel decimottavo 28 scarsi | dovrebbe sopportare, sia pei guasti che gli gio delle camere? Non le ha con sè 
duta del ministero ed altre simili fandonie , | ricolti e nove carestie, e nel secolo attuale | insetti e l'umidità fanno nei grani. non ha con sè le popolazioni? toe 
che il partito reazionario ha già sparso in | 13 scarsi ricolti ed una carestia. L'Inghil-| E quando si fosse trovato un mezzo di | L'Armonia ha detto che la fame potrebb 
altre occasioni. In uno stato, in cui la rea- | terra, lo stato meglio coltivato del mondo, | conservare le provvigioni d'un anno per un essere la fine della rivoluzione : lo deside= 
zione è una minoranza impercettibile ed ha avuto in 75 anni 32 carestie, Se due stati intero popolo, potrebbe il governo assumersi | iamo : a compiere la rivoluzione sono ne- 
animata dalle passioni più ree, non v'ha a | i quali sono sì produttivi, ebbero ed hanno | un incarico sì gravoso? Potrebbe farsi l'ap- | cessarie le riforme finora rimandate da 
sperare che si mostri rispettosa delle leggi, | tuttavia tanto a soffrire, che sarà di quelli | paltatore delle sussistenze? L'esperienza | un anno all'altro, quasichè fossero novità 
e ripugni da que'mezzi estremi, che sono il | in cuì la civiltà è meno avanzata, il clima giornaliera cì prova che i lavori fatti dallo pericolose , e non piuttosto imitazione di 
A ripiego delle fazioni e la logica suprema | più inclemente , la terra meno ubertosa? E | stato sono più dispendiosi di quelli diretti a prgn hanno fatto altri stati costituzionali: 
dell'anarchia. noi che in fatto d'agricoltura ci troviamo in | e compiuti dai privati, e poi sì domanda al Persuadiamoci che, temporeggiando, s'inde> 
L'opera di corruzione fu preparata da condizioni poco diverse dalla Francia, non | governo di fornire granaglie a tutti i mer- bolisce il partito liberale, sì perdono. le pro- 
lunga mano. L'armonia e gli altri giornali abbiamo avuto a soffrire pel caro del pane | cati, di distribuire le sussistenze Ira tutt 1 | PIZIE VOCAZIONI'O 91 VOrA ERO gli avver 
clericali ce ne porgono la prova. L'Armonia, nel 1802, 1812, 1816, 1817, 1829, 1831, | cittadini! Solo la malafede e l' ignoranza | Sari. Il governo: può emergere dall’ attuale 
che un giorno invitava i suoì seguaci a | 1839, 1840, 1846 e 1847? Dal 1816 al 1847, | possono sostenere tali paradossi, difendere situazione più sicuro e forte se saprà sevon= 
scendere nelle vie e ad insanguinare la | erano i liberali che governavano in Pie-| proposizioni tanto assurde quanto tristi, dare l'opinione pubblica, ed ‘invece può soe+ 
città, non si vergognò di dire che la fame, monte? Erano i ministri che facevano scar- | perchè fatte per accarezzare i pregiudizi e combere, se si mostra incerto e tentennante; 
come era stata il principio della rivoluzione | seggiare le vettovaglie e-rincarire il pane? | predisporre gli animi al malcontento ed 
francese, così sarebbe la fine della rivolu- | Chi oserebbe sostenere tale falsità? - alla rivolta. 
zione nel nostro stato. Questa imprudente Noi che amiamo di rendere omaggio alla | I! male non è peranco grave nel nostro Rivista peLLA sertimana. Sebbene ripetàta- 
minaccia, sfuggita all’ Armonia in un'ora | verità, siamo ì primi a riconoscere, che quei | stato, e prima che divenga grave, i comuni | mente annunziatoe dato per certo, l'ingresso 
di distrazione, doveva fara avvertita Torino | ministri non ne avevano colpa. Poterono | ed i privati provvederanno. Speriamo che | delle flotte riunite nel Bosforo non ‘è ancor 
che qualche cosa si stava ordinando contro | alcuni provvedimenti accrescere il male, coloro , i quali ora mandano più alte grida | un fatto compiuto, anzi le navi da guerra 
la sua quiete, Inyece non si badò, e si at- | ma erano conseguenza delle idee allora pre- | in favore del popolo , saranno i primia con- | inglesi e francesi , che erano entrate hei 
tese che la. minaccia fosse mandata ad ef- | valenti, del sistema regolamentare che si era | correre. È vero che finora hanno fatto nulla: | Dardanelli, sono per la maggior parte ritor- 
fetto. abbracciato. incapaci di consigliare solo pure pocoinetti | nate a Besika-Bay. Ma ormai la questione 
Ma non è un'illusione lo sperare che gli I nostri avversari fanno lo stesso? V'ha nell’ eseguire, Ma ora versiamo in circo- | dell'ingresso delle flotte è affatto secondaria, 
intrighi e la violenza di pochi prevalgano | al potere un ministro ch'essi abborrono, un | stanze eccezionali. Sarebbe troppo doloroso | dopo che la Turchia ha rotto gli indugi colla 
al volere di tutto lo stato? Non è un’ illu- | ministro che ha introdotte alcune riforme, | che dopo avere sciupato tanto inchiostro pel | formale dichiarazione di guerra e coll’ inti- 
sione il credere che il popolo non apra gli | le quili danneggiano ai ‘loro interessi, e si | caro del pane , ricusassero di sussidiare al | mazione diretta da Omer bascià al generale 
occhi alla verità, © non riconosca alla fine, | prevalgono del caro del pane per accusar lui | popolo. Hanno mezzi per suscitare torbidi, | Gortschakoff di sgombrare entro il termine 
che coloro i quali lo incitano alla rivolta | d'un male inevitabile, e che dal canto suo | e non ne avranno per soccorrere ai biso- di 15 giorni i principati. Il rifiuto ‘positivo, 
non sono in grado di provvederlo di pane, | ha cercato di diminuire ed ha diminuito ef- | gnosi , agli artieri onesti , alle famiglie po- | inviato dal generale russo al comandante 
e gliene torrebbero l'ultimo tozzo? fettivamente colla nuova, tariffa doganale; | vere? — ra turco, ha abbreviato anche il termine, e se 
I giornali dei due partiti estremi, i quali | menano grande scalpore del diritto di 50 A' municipi spetta poi di contribuire a le ostilità non sono effettivamente incomin- 
compiangono il populo, e ne lamentano le | cent. Vettolitro di frumento, quasichè im e- | questa filantropica missione non solo colle ciate, ciò è da attribuirsi piuttosto a consi- 
miserie, che hanno fatto in suo favore? Che | disse l'arrivo dei cereali. Ma chi paga questi | sovvenzioni, ma colla sorveglianza e colla derazioni strategiche. e locali ,s anzichè a 
% còsa proposero per far cessare il caro del | 50 cent. ? L'armatore od il negoziante del | severa esecuzione delle leggi di polizia ur- dubbii sulle intenzioni bellicose dall' una e 
pane? Hanno esagerato il male, accresciute | paese? L'Inghilterra, che abbisogna di molti | bana. La quistione del prezzo del pane è una | dall'altra parte: | : 
le apprensioni, sfiduciato il commercio , milioni di ettolitri, ne rimane priva, perchè delle più intricate, Noi l abbiamo già di- Dopo la dichiarazione di guerra pubbli 
compromassa la quiete. Queste sono le loro | ha un dazio eguale al nostro ? E che dazio scussa, e non vogliamo rinnovare una po- | cata dalla Porta con apposito manifesto ; si 
prodezze. è un semplice diritto di controllo? E come | lemica , che ora sarebbe fuori di tempo. Ma | assicura che la Turchia ha invocato formal. 
Ma coloro, a cui sta a cuore il bene delle | può influire sui prezzi? Noi siamo affatto | alcune osservazioni ci paiono indispensabili. mente l'esistenza delle potenze occidentali 
ti popolazioni, coloro che vivono fra gli operai | indifferenti che si mantenga o si abolisca La tassa del pane è abolita fra noi, e le | per respingere l'ingiusta aggressione della 
e ne apprezzano le virtù, non hanno schia- | questo diritto, ma, abbiamo accenmato l’ar- | venne sostituito il regime libero. La libertà | Russia e coerentemente alle dichiarazioni 
mazzato, non hanno fatte querimonie, e stu- | gomento degli avversari, per provare come è utile atutti i commerci, non escluso quello precedenti del ministero inglese, è impos- 
diarono laquistione, einvestigarono la quan- | siano deboli le fondamenta su cui appog- del pane. I suoi inconvenienti sono compen- | sibile che quella venga negata. — ud» 
tità di provvigioni che v'è nello stato, i | giano la loro opposizione. sati da ben maggiori vantaggi. Ma vi sono | Si parla bensì di nuovi tentativi della di- 
mezzi di accrescerle e le misure da adot- Abbiamo detto che la riforma doganale ha ' regolamenti, che non debbono \cadere in di- | plomazia per combinare tina pace onore- 
tarsi per soccorrere all’infortunio: Quello | attenuatoil male. Tufatti quanto non sarebbe | suso. A questo riguardossono necessari al- | vole, ma ciò è piuttosto un desiderio, che 
N di cui fu capace la reazione , si vede nelle | tremenda la situazione, se l'operaio dovesse | cuni confronti. A Parigi v'era la meta fissata | un fatto reale. La Turchia è ferma nel suo 


“e 





pt tenti 





i D° TU i bal = è 
—_ AmnoVI-41853-N. 294 I, OPINIONE Domenica 23 ottobre; 








Svizzera e Toscana | “ nu id si "i ql Carine earn | n 1 ih e. deb G00 eta iii Na | 
Belgio ed altri stati | ld 206 E e ni N. 43, secondo cortile, piano terreno, | Tit amedeo farine fa N 


TORINO 22 OTTOBRE 








IL CARO DEL PANE E LA REAZIONE 


I partiti estremi hanno cercato in tutti i 
tempi di attirare nella propria rete le popo- 


Romagne ed in Napoli; ove al caro del pane 
si aggiugne la mancanza di. lavoro. Chie- 
detene a qualunque viaggiatore venga da 
Roma 0 da Napoli, e vi confermerà la nostra 
asserzione. Quanto all’altro partito l'esempio 
della Francia è eloquente. Nel 1848 l'operaio 
non ebbe lavoro, la produzione della sola 
Parigi diminuì di due terzi, e perfino la 
cassa di risparmio, questa banca dell’ ope- 
raio, del domestico è dell'agricoltore, fu ma- 
nomessa. Pure i capi del governo provvi- 
sorio non mancavano di buon volere: ma 
la confidenza non si può imporre, e doye 
essa vien meno invano si spera di procu- 
rare agiatezza all’artiere. 

Ma se è triste l'ingannare le popolazioni 





col seducente »rospetto d'un prospero avve- 
nire, che è immaginario ; molto più triste 
è lo spingerle al tumulto, trafficando la 
fame. I pregiudizi sono troppo vivaci, per- 
chè i maleyoli non possano facilmente 
trarne profitto. Il popolo è sovente impe- 


pagare. il caffè, lo zucchero, gli abiti al 
prezzo di tre anni addietro? Se non si fosse 
resa libera l'introduzione del vino forestiero, 
mentre la malattia delle uve persevera da 
circa tre anni? Se non sì fosse dato al com- 
mercio uno slancio insolito, ridestato.lo spi- 
rito di associazione, protnosse molte imprese 
industriali, accelerata la' ‘costruzione delle 
strade ferrate, e ravvivata l’industria? 

Non ignoriamo che sì niega il progresso 


delle manifatture. Ma chi sono costoro che | 


affermano essere le manifatture rovinate? 








a Pralafera, ad esaminare i cotonifici? In 
queste industrie non meno che nelle altre, 
1 progressi sono sensibili, e diremo anziche 
smentirono le previsioni comuni, la qualità 
delle produzioni si è migliorata, ed il nu- 
mero degli operai accresciuto, La prossima 


dal municipio , il quale calcolava che 157 
chilo-gr. di farina producano 152 pani di due 
chilogrammi ciascuno, Conosciuto il prezzo 
del sacco di 157 chilogrammi di farina ed 
aggiunti 11 fr. per le spese di manipola- 
zione e guadagno del fornaio, esso stabili- 
sce il prezzo del pane. 

Citiamo questo fatto soltanto per dimo- 


| strare il rapporto che v'ha fra la farina ed 


il pane, ed aggiugneremo che un francese 
distinto e pratico di tale industria, il signor 
Millon, ha notato che 100 chilogrammi di 


Hanno percorsi gli stabilimenti industriali? | farina producono 126 chilogrammi e mezzo 


Hanno visitati i lanifici di Biella, di Sorde- 


di pane fino a 148 chilogrammi. Partendo 


volo, di Mosso, di Torino, di Caselle ece. | da questo principio e fatte le debite distin- 


ece.? Furono ad Intra, ad Arona, a Novara, | zioni fra le diverse qualità del pane, si pi 





facilmente riconoscere quale esser debba: il 
prezzo del pane, in relazione col prezzo del 
frumento. Noi ci siamo procurati i prezzi 
del pane nelle città principali del Piemonte 
e della Savoia, e vi abbiamo osservate non 
piccole differenze, tenuto conto del vario 





rifiuto di accettare le condizioni della Russia 
sotto qualsiasi forma, e lo czar, ben lungi 
dall'essere animato da intenzioni concilianti, 
avrebbe dichiarato di voler fare la guerra 
sino agli estremi. 

Le speranze degli amici della pace a qua- 
lunque costo si limitano oraa ritenere che lo 
stato di guerra sarà nominale o almeno ri- 
stretto alle regioni del Danubio, e per otte- 
nere questo fine si fa assegno sulla posi- 
zione neutrale che l' Austria e la Prussia 
pretendono di assumere. È però difficile di 
supporre che queste due potenze rimangano 
neutrali nel caso che la Francia e l'Inghil- 
terra pongano il peso delle loro forze dal 
lato-della Tarchia contro la Russia. Le stesse 
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vero — 


dichiarazioni semiufficiali di quelle due po- 
tenze sono concepite in termini così equi- 
voci ch'è impossibile il disconoscere che la 
pretesa neutralità è vincolata a molte ri= 
serve, i 
L'Austria ha voluto dare una prova di 
fatto delle sue intenzioni neutrali mediante 
la riduzione dell’ esercito. I giornali da lei 


dipendenti danno a questa misura una grande { 


estensione, e pretendono di far ascendere 
la diminuzione dell'effettivo sotto le ar- 
mi a 100,000 uomini. Ma la cifra è troppo 
tonda e generica per meritaremolta fedee da 
fonti indipendenti, ordinariamente bene in- 
formate, risulta che la riduzione è; più appa- 
rente ehe reale. Sostanzialmente non è, come 
abbiamo già osservato, che una manovra di 
ibprsa, indispensabile per sostenere in qual- 
che modo il credito vacillante delle carte 
austriache in un momento in cui l' Austria 
ha d'uopo di procurarsi qualche risorsa fi- 
nanziaria. . 

Il prestito progettato è definitamente ab- 
bandonato perla renitenza dei capitalisti ad 
aprire i loro scrigni, e il governo anstriaco 
SI è già rassegnato a questo scacco non 
senza fare però le sue vendette, aggravando 
la situazione politica e civile degli ebrei, ai 
quali principalmente era diretta la ricerca 
dei capitali. A colmare la deficenza del te- 
soro, almeno per il momento, il governo au- 
striaco ricorre ora al solito espediente della 


carta monetata sotto il nome di boni del te- | 


soro (Reichsschatascheine). Il decreto impe- 
riale reca che di questa carta sarà emessa 


la somma di 40 milioni di fiorini, la quale | 


non dovrà essere oltrepassata. 

» Si sottintende che, quest’ ultima clausola 
non vale se non in quanto i bisogni dello 
stato non esigano un ulteriore aumento. Con 
tutte le manovre finanziarie e politiche del 
governo austriaco la situazione del suo te- 
soro non migliora e l'agio dell'argento è 
salito a 113 mentre le obbligazioni di stato 
appena si sostengono a 91 nella borsa di 
Vienna, e non trovano compratori nelle altre 
borse dell'Europa. Per alcunila cattivasitua- 
aione finanziaria dell'Austria è una speranza 
di pace, supponendosi che per mancanza di 
denaro il gabinetto di Vienna si troverà for- 
zato alla neutralità, Realmente però sarà 
una caùsa che la deciderà più facilmente a 
gettarsi nelle vicende della guerra, sia nella 
speranza di avere sussidii pecuniarii dalla 
sua alleata, la Russia, sia per aver un pre- 
testo onde mancare a' suoi impegni. Un fal- 
limento in piena pace è vergognoso e reca 
una irreparabile rovina; in tempo di guerra 
non è meno vergognoso, ma havvi sempre 
la lusinga o l'illusione che una pace van- 


. taggiosa ne ripari in parte le rovine , come 


avvenne per |’ Austria nel 1814. 

: Mentre l'impero si dibatte fra gli imba- 
razzi finanziari e politici, l’imperatore viag- 
gia in Baviera per affari di famiglia, e va 
a visitare la futura sposa alla di lei resi- 
denza. Dopo Olmiitz e Varsavia, Possenho- 
fen | Tu Felix Austria nube! 

Le cure politiche non hanno impedito nep- 
pure in Francia e in Inghilterra ai regnanti 
di dedicarsi ai divertimenti autunnali. Napo- 
leone III ha prescelto il divertimento della 
caccia a Compiégne, ma in ciò la politica 
ha volutoimmischiarsì e il corpo diplomatico 
non vi è stato invitato, dicesi, per evitare 
la necessità di comprendere negliinviti an- 
che l' ambasciatore russo. A ‘questo propo- 
sito le voci a Parigi sono corse sino al punto 
di pretendere imminente una rottura diplo- 
matica fra la Russia, e la Francia. Ma la 
questione d' Oriente non è giunta ancora a 
questo stadio, sebbene non possa molto tar- 
dare. 

E assai difficile il riconoscere le misure 
prese dal governo francese per soccorrere 
la Turchia. È voce generale e costantemente 
sostenuta, che si fanno in proposito prepa- 
rativi grandiosi a Tolone, ed ora si aggiunge 
anche la riunione di un campo militare nelle 
;vicinanze di Metz, I giornali del governo 
danno di quando in quando qualche smen- 
tita a simili voci, ma la circostanza che si 
mantengono e riproducono, dimostra che 
non sono mancanti di fondamento. Le pre- 
cauzioni della più semplice prudenza in 
faccia alle complicazioni europee, spiegano, 
del resto, tanto i preparativi quanto le 
smentite. 

La situazione finanziaria della Francia, 
stando alle pubblicazioni ufficiali , sarebbe 
tranquillante, in vista degli aumenti negli 
introiti, che. danno la lusinga di veder pa- 
reggiate per l’anno corrente le spese. Non 
così soddisfacente è lasituazione della banca, 
che, dall'epoca dell'antecedente rendiconto 
‘trimestrale, ha veduto diminuire i suoi in- 
cassi metallici di circa 72 milioni. 


 P'OPINIONE, CIORNALE POLITICO 


| La regina d'Inghilterra, che erasi recata 
in Iscozia, è ora di ritorno a Windsor, e 
| con essa la maggior parte dei ministri rien- 
trò nella capitale, e fece atto di presenza 
nei consigli di gabinetto tenutisi negli ultimi 
giorni, nei quali si discusse la grave situa- 
zione della quistione orientale. i 

Una prima conseguenza delle delibera- 

zioni fu l'ordine d'imbarco di sei reggimenti 
per le stazioni del Mediterraneo, e pare che 
a questi terranno dietro altri rinforzi. Tutto 
addita che, facendosi più serio il conflitto, 
‘le due potenze occidentali interverranno, 
| non solo colle flotte, ma anche con ragguar- 
devoli forze di terra. 

Una spiegazione pubblica sull’attitadine 
dell'Inghilterra è stata data dal cancelliere 
dello scacchiere, sig. Gladston, a Manche- 
ster. Lo scopo che si prefigge il governo in- 
glese non è precisamente di sostenere il 
governo turco come tale, ma di impedire gli 
ingrandimenti territoriali e politici della 
| Russia a danno della Turchia. 
| La Russia ha trovato, peraltro, una mano 
di alleati singolari ed eccentrici in Inghil- 
terra nei membri del congresso della pace 
ad Edimburgo. Non sonoveramente amici in 
parole, ma nel fatto lo ezar può trovare le 
loro dottrine assai comode peri suoi inte- 
| ressi, se non che l'opinione pubblica si ride 
| di quelle dimostrazioni, e mentre si diverte 
| delle utopie dei signori Cobden e Bright, in- 
| siste perchè il governo britannico non lasci 
| alla potenza russa soverchiare l' equilibrio 
dell'Europa. 

La politica orientale che preoccupa sempre 
tutte le menti ci lascia sempre scarse e di 
minor interesse le notizie delle altre parti 
dell'Europa. La Spagna sembra persistere 
{| nella via costituzionale; la' Svizzera si oc- 
cupa delle strade ferrate e dei suoi conflitti 
coll'Austria, la Prussia di trattative doga- 
nali; la Germania meridionale dei conflitti 
coi vescovi; la Grecia è travagliata dai ter- 
remoti; dal Belgio, dall'Olanda, dalla Da- 
nimarca, dalla Svezia nessuna notizia che 
meriti menzione. La pubblicazione del car- 
teggio diplomatico fra l' Austria e gli Stati 
Uniti d'America intorno al rifugiato Costa 
ha ridestata l’attenzione su questo afl'are, 
che però ha perduto d'importanza dopo che 
l’Austria riconoscendo se non colle parole, 
almeno col fatto il suo torto, acconsente che 
al Costa sia ridonata la libertà. 

Il re di Napoli si occupa delle barbe dei 
suoi sudditi, e indirettamente anche di 
quelle degli stranieri che giungono nei suoi 
stati, e il papa ha condonata la tassa delle 
arti, del commercio e delle professioni li- 
berali a motivo che era assolutamente im- 
possibile di esigerla. È l'antica storia della 
volpe che ha trovate le uve acerbe. 

La carezza del pane servì in Torino di 
pretesto adalcuni disordini che furono pron- 
tamente repressi, senza serie conseguenze. 
Se gli animi non sono interamente ritornati 
alla calma, ciò è dovuto alle mene di partiti 
estremi, che sotto un pretesto annonario in- 
tenderebbero di conseguire speciali finì poli- 
tici sbpra vie illegali edincostituzionali, Sia- 
ino convinti che la fermezza del governo e l' 
efficacia delle misure preventive, combinate 
colla moderazione elalegalità, impediranno 
agli uni di continuare nelle colpevoli loro 
meno, agli altri di prestarsi come cieco stro- 
mento di passioni politiche di cui ignorano 
la tendenza e la portata. 














INTERNO 


FATTI DIVERSI 

(Corrispondenza particolare dell'Opinione) 

Asti, 21 ottobre. © 

Congresso delle società degli operai. Mi son ri- 
serbato a scrivervi finito che fosse il congresso , 
per dirvi in una volta le discussioni seguite e le 
deliberazioni prese in questo convegno dei rap- 
presenianti di ben ciyguantacinque società ope- 
raie dello stato. 

La prima questione trattata fu quella dell’ istru- 
zione a darsi agli operai e dei mezzi per procac- 
ciarla loro. Dagli oratori che presero parte alla 

«discussione, si convenne nel fare una distinzione 
tra gli operai adulti ed i loro figliuoli che un dì 
li surrogheranno nell'esercizio dei mestieri e delle 
arti. Quanto ai primi, si riconobbe essere suffì- 
ciente quella istruzione che loro insegnasse il 
leggere, lo serivere ed il conteggio, e loro appren- 
desse le applicazioni principali della meccanica, 
del disegno, della chimica. Ma quanto ai secondi, 
a luiti parve evidente la necessità di complete 
scuole tecniche elementari e di un più largo e 
meglio ordinato insegnamento della lingua patria. 
Intorno poi ai mezzi, si accettò unanimemente la 
seguente formola di deliberazione : 

1. Rivolgersi a tutti i membri del corpo inse- 
gnante ed.ai comitati provinciali, perchè si vo 
gliano adoperare a dare lezioni o serali o dome= 











nicali, secondo.il programma da intendersi colla 
società locale ; 

2. Sancire nel regolamento di ogni società il 
principio che ogni socio sia tenuto a frequentare 
le scuole serali o domenicali già esistenti o che si 
slabiliranno col mezzo sopraccennato ovvero dal 
municipii o da privati o dalle società stesse; 

3. Stabilire premii od onorevoli distinzioni per 
quelli fra i socii che in tali scuole si segnalarono 
per frequenza e per profitto ; 

4. Fare istanza per mezzo di petizioni indivi- 
duali presso il governo , presso il potere legisla- 
livo e presso dei municipii, perchè s'instituiscano 
corsi regolari di scuole tecniche elementari ; 

5. Stabilire premii od onorevoli distinzioni per 
quei padri di famiglia, appartenenti a qualche so- 
cietà operaia, i quali danno prova che i loro fi- 
gliuoli siensi segnalati per frequenza e per pro- 
fitto nelle scuole infantili , elementari e tecniche. 

La seconda questione fu quella di stabilire rap- 
porti continui fra società e società. Due modi 
perciò si presentarono ovvii a lulta l'assemblea, 
quello d'un congresso generale annuo, e quello di 
fissare per via d'un comune regolamento i termini 
di mutualità di sussidii fra i membri d'una società 
e quelli delle altre. Circa al ‘primo non v' ebbe 
difficoltà ad accettarlo, e fu fissato il congresso 
pel 1854 nella città d'Alessandria. Ma più arduo 
presentavasi il secondo. Già due volte s'era tentato 
in Torino di stabilire rapporti tra società è società; 
ma ambe le volte le società provinciali si ricusa- 
fono ad accettare i progetti falti e peretiè parve 
minacciata la loro autonomia dalla instituzione di 
un centro d'azione e perchè sembrò loro travedere 
un qualehe pensiero politico. Pure la necessità di 
venire ad una soluzione era evidente. Finchè noù 
vi era reciproco trattamento bene ordinato, ne 
provenivano per gli operai questi due gravi incon- 
venienti: 

le Che quando uno di loro, membro di qualche 
società, cadeva malato fuori della sua residenza 
ordinaria non aveva modo d'ottenere quei sussidii 
di cui più che altrove poteva abbisognare ; 

2° Che quando poi uno di essi, pur membro di 
qualche società, trasferiva altrove la sua dimora, 
perdeva intieramente i diritti acquisiti per la tassa 
d’ammessione pagata e per il noviziato fatto, 

Coll’ intento pertanto d' evitare per una parte il 
pericolo d'un secentramento e per l'altra gl in- 
convenienti sopraccennati , parve savio consiglio 
stabilire mutui rapporti nella conformità seguente: 

1. Quando un membro d' una società trasferisce 
altrove la sua residenza per più d'un onno, esì- 
bendo il suo libretto debitamente toccato dal pre- 
sidente della sua società da cui risulti della sua 
inoralità è dello sua esattezza nell'adempimento 
de' suoi doveri , avrà diritto d' entrare a far parte 
della società del luogo dove fissa la sua dimora 
senza pagar veruna lassa d'ammessione @ senza 
fare noviziato, purchè abbia i requisiti voluti dal 
regolamento locale, vi si uniformi e depositi il 
suo libretto; 

2, Quando un membro d'una società s'allontanà 
temporariamente dalla sua residenza ordinaria 
esibendo il suo libretto toccato come sopra, in 
coso di molattia avrà diritto, per parte della socie- 
tà, presso cui trovasi ad un sussidio eguale a quello 
che avrebbe dalla sua società stessa. Di tali sussi- 
dii però vi sarà rimborso mediante un conto da 
liquidarsi ad ogni semestre. Lo stesso socio, in 
easo di mancanza di lavoro, avrà diritto ad una 
assistenza morale dalla società presso cui trovasi. 

Questa deliberazione è importantissima ; e se, 
com'è a sperare, vi. aderiranno anche le società 
non rappresentate al congresso , si avrà risolto il 
problema più diMcile che presentavasi nella salda 
organizzazione di siffatte associazioni, senza me- 
nomamente ledere la loro rispettiva autonomia e 
senza esporle al pericolo che ne potrebbe derivare 
da un’ associazione generale. 

Alcune società avevano nel mandato conferto ai 
loro deputati espresso il voto che si fondasse un 
giornale speciale per le associazioni di mutuo soc- 
corso , il quale servisse come mezzo di comunica- 
zione fra di loro per le circolari e per gli annun- 
zii. Ma discussa maluramente tale questione , si 
ebbe a riconoscere ineseguibile tale progetto e per 
ragioni finanziarie e per considerazioni politiche. 

Venuta in campo la questione della stampa degli 
alti del congresso , si risolse affermativamente de- 
liberandosi che se ne tirasse il maggior numero 
possibile di esemplari al fine di far ben conoscere 
al paese l'indole benefica di cotali associazioni. 

Due questioni erano pure all'ordine del: giorno 
e si diseussero lungamente, ma per la Joro gra- 
vità furono affidate ad una commissione, unita- 
mente a tutte le altre proposte non discusse , per- 
chè le studii maturamente è ne riferisca al pros- 
simo congresso , quelle, voglio dire , dell’ istitu- 
zione di casse di pensione per gl'invalidi al la- 
voro e della fondazione di stabilimenti industriali. 
Fra quelle non discusse v'ha il progetto di una 
esposizione di oggetti della minuta industria da 
farsi ogni anno all'epoca della fiera, ora di questa 
ed ora di quella città. 

La commissione incaricata di tali studi è com- 
posta dei signori : cav, dottore Parola , sacerdote 
Capurro, avv. Dossena, Audiberti farmacista, Bel- 
lino presidente della società di Torino e profes- 
sore Stefano Gatti. 

Non parlo della deliberazione presa relaliva- 
mente alla dimostrazione fatta costà contro il sig. 
presidente del consiglio dei ministri, chè già l’a- 
vete inserta testualmente. Sta bene però che vi diate 
ragione della sua importanza. Nel giorno prece- 
dente al congresso, due persone sedicenti redat- 
tori dell'Imparziale, eran venute qui per fare, 
com’ esse dicevano, proseliti anti-cavouriani nel 
congresso ; ed in seno a questo stesso taluno tentò 





sollevare la questione della carezza del. pane. E 
gli uni e gli altri n'ebbero il più grande smacco , 
perocchè ai primi fu tolto ogni mezzo di far pro- 
pagande ed al secondu fu tronca la parola. A petto 
di questi fatti la deliberazione sopraccennata presa 
ad unanimità dai votanti ed in un'assemblea, che 
come già vi dissi, contava ben cinquantacinque 
deputazioni di società operaie, comprenderele 
quanto più significante riescisse. 

Mi è caro poi dirvi che tutte le discussioni pro- 
cedettero colla più grande cortesia reciproca e col 
miglior ordine. Tutti si mostravano compresi della 
delicatezza del mandato ricevuto , ed in tutti ap- 
parve la maggiore cordialità. 

Il municipio, per onorare questo congresso, illu- 
minò per ben due sere il teatro, in cui recitava la 
nostra brava società filodrammatica a pro della 
cassa di mutuo soccorso degli operai. 

Nel mercoledì fuvvi nn banchetto sociale a cui, 
oltre ad ottanta deputati al congresso , interveni- 
vano il sindaco ed un vice-sindaco, il deputato 
della città e tutto lo stato maggiore della guardia 
nazionale, 

Il congresso chiudevasi fra eyviva all'Italia, allo 
statuto, al re, alla patria d' AlNeri, 





STATI ITALIANI 
TOSCANA 
(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 
Firenze, 18 ottobre. 

La fresca stagione del settembre e dell’ ottobre 
ha offerio molto passatempo ai dilettanti dei di- 
vertimenti campesiri, che, come sapete, le persone 
comode di questa c:ttà non si saziano mai.I nostri 
signori non tardarono un momento a condursi 
nelle loro ville a godersi del bel soggiorno della 
campagna senza neppure pensare un istante alla 
miseria che regna în questa disgraziata città; con 
i tedeschi che ci dissugano, con le imposizioni 
che ci aggravano è con i signori che non fanno 
fare aleun lavoro, lascio immaginare a chicchessia 
come è possibile andare avanti. In seguito agli 
arresti fatti a Roma el alla triste amministrazione 
negli stati pontifici si vedono di quando in quando 
emigrare degli individui di quelle regioni, che al- 
cuni per sollrarsi dalle persecozioni della polizia, 
ed altri dalla fame, che in quei paesi è estrema ; 
credete che questo stato di cose è veramente de- 
plorabile, 


To pure ho fatto una escursione per le campagne 
toscane, ed ho veduto che il raccolto delle uve è 
veramente privo del tutto, ed in specie dalla parte 
di ponente non vi è stato neppure un barile di Vino, 
dimodochè siamo privi di questo prezioso rac- 
colto, e vedo bene che quello che si potrà avere 
bisognerà acquistarlo a caro prezzo; oltre di ciò 
il pane costa dai quattro ai cinque seldi, 1° olio 
carissimo, e così è di tutti gli altri goneri; insomma 
è uno stato di vera carestia. 

Abbonchè io mi sia divagato in qualche diver- 
limento da campagna, non crediate che mi sia 
dimenticato di molte cose che mi stanno a cuore, 
che avendo avuto luogo di trattenermi, come vi 
ho detto, qualche giorno in campagna ho avuto il 
bene di far relazione con persone di molto ri- 
guardo, e fra le altre con un tale. che conosce 
molti segreti di Palazzo Vecchio ,.ove discorso fa- 
cendo, siamo venuti a parlare con esso di qualche 
cosa che riguarda i detenuti per affari politici ar- 
restati il novembre dello scorso anno; nel doman- 
dare che faceva, chiedendo ad esso quale e quando 
sarebbe la loro condanna, finalmente mi ha ma- 
nifestato cose che troppo ci vorrebbe a dirvele 
tutte in questa mia ; ma fra le altre mi ha detto 
che un vicentino è stato alquanto imprudente nel 
farsi trovare una estesa corrispondenza , ma che 
finalmente è stato tradito tanto lui che gli altri da 
un regio impiegato dimesso , il quale era consa- 
pevole di molte cose per essere stato in stretta 
confidenza con Ivi, e che in forza di tale rivela- 
zione dopo pochi giorni del di lui arresto e degli 
altri, il medesimo fu restituito all'impiego. 

Mi dice inoltre che verranno tutti candannati al 
principio del nuovo anno, 0 sul finire di questo. 

Mi dimenticava di dirvi che le pioggie dirotte 
che sono cadute hanno devastate le campagne, e 
si temeva che l'Arno volesse rinnovare la scena 
del 1844, e il limore non è ancora terminato, per- 
chè le pioggie continuano. 

REGNO DELLE DUE SICILIE 

Napoli. Gi scrivono da Napoli che il duca De- 
sparre, aiutante del maresciallo Saint-Arnaud, il 
quale ha assistito, per incarico del governo fran- 
cese, alle manovre del nostro. esercito nel mese 
scorso, si era imbarcato a Genova alla volta di 
Napoli i assistere alle esercitazioni di quelle 
truppe. Ma giunto in porto, si voleva facesse la 
quarantena. Nel frattempo dovevano aver luogo 
le manovre, alle quali non avrebbe potuto essere 
presente. Allora pensò di ritornarsene a Parigi. Il 
governo napoletano lo lasciò andare. 

Il governo imperiale, informato del caso, avrebbe 
immantinente ordinato al sig: de Maupas, mini- 
siro plenipotenziario a Napoli, di chiedere 1 suoi 
passaporti. 


__—=—-————————= 
Dispaccio elettrico. 
Borsa di Parigi 22 ottobre. 
In contanti In liquidazione 
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TORINO 23 OTTOBRE 


I DISORDINI E LA STAMPA 


I disordini in piazza sono occasioni troppo 
opportune onde sfogare rabbie e rancori pu- 
litici, perchè si possa supporre che non ab- 
biano a valersene quei partiti che sono av- 
vezzi a prendere le loro passioni per argo- 
menti, Non ci faquindi stuporé se i giornali 
che affettano di chiamarsi dell’ opposizione, 
ma cui converrebbe assai meglio la desi- 
guazione di.giornali del sovvertimento, fanno 
eco-nei loro articoli contro il presidente dei 
imnistri a ciò che l'Armonia nell’ ultimo 
suo numero segna col nome'di furore 
plebeo. 

vero che essi con termini più o meno 
espliciti condannano questo furore plebeo , 
e manco male perchè facendo diversamente 
avrebbero a fare col fisco; ma ciò non toglie 
che essi applaudiscano a'suoi risultati, cioè 
a quei risultati che i. perturbatori si erano 
prefisso di ottenere sopra vie illegali e. vio- 
lente, il rovescio del ministero presieduto 
dal conte Cavour. | * 

La plebe tumultuante în piazza ela stampa 
sovversivavogliono sostanzialmente la stessa 
cosa, ed entrambi la vogliono con mezzi il- 
legali e. violenti che differiscono fra di loro 
nella forma ma non nel valore. La plebe 
adopera le armi, che conosce, le vie di fatto; 
la stampa sovversiva impiega la .violenza 
del linguaggio; ‘gli eccitamenti e le perfide 
insinuazioni. Entrambi formano un com- 
plesso di disordine è di perturbazione nella 
società civile e politica che l'energia di un 
governo forte é risoluto non è soverchia per 
impedirne le sinistre conseguenze, le quali 
non si limiterebbero alla dimissione di un 
ministero, ma renderebbero impossibile ogni 
regolare. governo e ci getterebbero isucces- 
sivamente in' balia dell'anarchia, e indi del 
despotismò. 

Fortunatamente nè la plebe furibonda, nè 
là stampa sovversiva costituiscono la na- 
zione, e il governo possiede quell'energia e 
quei mezzi, che sono necessari per imper 
dire che i disordini abbiano serie, conse- 
guenze, e la. tranquillità della capitale in 
questi, ultimi giorni, non ostante tutte le 
provocazioni e le sinistre insinuazioni, è 
una prova che le violenze della stampa non 
hanno nella popolazione maggior radice del 
furore plebeo. 

‘Ma se non abbiamo motivo di ulteriori 
apprensioni, non siamo dispensati dal se- 
gnalare alla giusta indegnazione della pub- 
blica opinione le mene perverse dei partiti, 
che, nel desiderio di pescare nel torbido, 
cercano di. strascinare l'andamento politico 
del nostro pnese fuori della cerchia costitu- 
zionale. L'accordo sostanziale che regna fra 
le violenze di piazza e quelle della stampa 
tanto clericale che repubblicana dimostra che 
il tutto è figlio di un medesimo padre, cioè 
dell'odio alla costituzione, colla differenza 
che la stampa.sovversiva ne è perfettamente 
conscia, e che la plebe tumultuante non è 
che uno: stromento ignorante in mano di 
gente più abile e circospetta. 


Invero se ì popolani, che si prestano a | 


quei tumulti , potessero e volessero ascol- 
tare la voce della: ragione, comprendereb- 
bero tosto essere eglino stessi la vera vit» 
tima dei disordini. La forza pubblica, chia- 
mata nelle forme legali a reprimerli, fa uso 
delle ‘armi; e ill. danno è di coloro che si 
pongono. avanti senza riflettere che quando 
anche ‘ottenessero il ‘loro ‘intentò, la loro 
propria condizione ‘non sarebbe per nulla 
migliorata. Ma essi non riflettono, non ascol- 
tano che l’istigazione del momento, la pas- 
sione istantanea, sino a che cade su di loro 
il peso della vendetta legale. 
n Tanto, più, colpevole è l'azione di coloro 
che, in luogo di attutire queste passioni , le 
accendono maggiormente, e se non le ap- 
rovano, nei mezzi, le approvano nei risul- 
tati. La differenza è nelle. parole..e. nelle 
forme. La plebe, armata di. bastoni e col- 
telli, grida: Abbasso Cavour! Un giornale 
propone una petizione al re concepità in 
termini violentissimi, la dî cui “sostanza è 
abbasso Cavour! Un altro giornale della 
stessa tempra ‘insinua: I gesuiti nel 1848 e 
l’arcivescovo di. Torino nel 1850 dovettero 
cedere il, posto innanzi, al furore plebeo , 
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ceda dunque anche il conte Cayour nel 
1853! Altri giornali di un colore diverso 
hanno la stessa antifona. L'accordo è vera- 
mente commovente. 

Non si creda però che in vista di questo 
accordo, noi vogliamo consigliare di soppri- 
mere la Campana, o di restringere in qual- 
siasi modo la libertà della stampa. 

Crediamo bensì necessario che il governo 
proceda contro quei giornali che violano 
apertamente le leggi dello stato, perchè an- 
che ai furori della stampa vi sono limiti, 
la cui infrazione non può essere tolleratà 


da alcuna società civile; ma siamo. altresì: 
convinti.che la stampa sovversiva porta con. 


sè stessa la più grave condannanell’aceordo 
delle sue tendenze con quelle dei tumulti 
in piazza, le quali hanno per fine di rove- 
sciare il governo costituzionale. 


Non vale che ciò si mostri colle appa- | 


renze di voler rovesciare semplicemente un 
ministero per porne un altro al’ suo posto, 
come accade frequentemente nei paesi co- 


stituzionali. Legalmente ‘e. costituzional- 


mente i ministeri si cambiano colla libera 
volontà del re, o colla dimissione spontanea 
dei ministri, ma in faccia alle violenze non 
havvi nè libertà nè spontaneità, e quelli che 
ricorrono a mezzi violenti incominciano a 
porsi essi medesimi fuori della costituzione, 
coll’ intenzione di strascinare tutto il paese 
con sè fuori della medesima. Segnalare 
queste tendenze e pronunciare la condanna 
la stampa sovversiva innanzi, all' opinione 
pubblica è .la stessa cosa ; ciò basta a noi 
e non domandiamo di più per renderle in- 
nocue. 

In quanto a quelli, che dopo aver provo- 


cato îl governo a severe repressioni pefchè | 
rimanesse forza e rispetto alla legge, si fanno | 


a paragonare il nostro governo con quello 
di Radetzky e del re di Napoli, la stessa 
violenza del loro linguaggio li smentisce nel 
modo più solenne. Chi oserebbe stampare a 
Milano od a Napoli contro i governi di Ra- 
detzky ,. dell'imperatore d' Austria e del re 
Ferdinando la centesima parte degli insulti ed 
attacchi che si stampano liberamente e senza 
conseguenze negli stati sardi contro il gover- 
no del re Vittorio Emanuele? Sarebbe vera- 
mente ridicolo di perseguitare simili efferve- 
scenze, che'portano in, se stesse la propria 
confutazione, e che non dimostrano altro che 
ilyvuoto delle teste da cui emanano, e la ce- 
cità delle loro passioni che e privano per- 
sino del seaso comune. 

Nelle assurdità di questo genere dobbiamo 
annoverare il confronto che istituisce l' Ar- 
monia fra la situazione dell'arcivescovo di 
Torino nel 1850 e.quella del presidente dei 
ministri nelle attuali circostanze. 

I motivi pei quali l' arcivescovo Fransoni 
fu allontanato dalla sua sede sono abba- 
stanza moti, nè qui occorre ripeterli in det- 
taglio. L’arcivescovo sì è reso colpevole di 
ripetute provocazioni a danno delle leggi e 
della tranquillità pubblica, e fu allontanato 
nelleformelegali. La sua presenza eraaccolta 
in piazza con urliefischi, ma non sappiamo 


che la sua persona sia stata aggressa o la | 


sua casa invasa, e che contro simili insulti 
gli sia mancata la protezione della forza 
pubblica; eppure l' Armonia asserisce con 
cinica impudenza che l'arcivescovo non fu 
protetto dalla forza pubblica, «ebbene poi 
in confutazione .di se stessa citi il passo 
della Gazzetta Piemontese dell’ 8 agosto 
1850: 

« Pattuglie sopra pattuglie percorrono le 
« vie circostanti al convento di S. Carlo per 

salvarlo. dall'indegnazione popolare ch' è 
c al colmo. è 

Almeno avesse l'accortezza di non stam- 
pare essa ‘medesima’ la confutazione delle 
proprie asserzioni ! ° 

Sarebbe superfluo il seguire l' Armonia 
nella seried' incongruenze e di balordaggini 
di.cui è composto il suo confronto. Sino a 
tanto,;che ;l' Armonia, non proverà che al 
conte. Cayour sì sia messo in opposizione 
colle leggi: vigenti,; che abbia provocato i 
tumulti, come fece l' arcivescovo Fransoni, 
e che l'aggressione violenta operata alla di 
Ini casa sia equivalente ad una sentenza 
pronunciata da competenti tribunali, ci per- 
metterà di crederè che i suoi confronti non 
reggono a fronte del buon senso, e non sono 
altro che la più maliziosa e la più gesuitica 


L’Uffizio è stabilito in via della Madonna degli Angeli, | 3 
N. 45, secondo cortile, piano terreno. 











forma delle manifestazioni della stampa sov- 
versiva, della quale.abbiamo indicato il ca- 
rattere e l'accordo col furore plebeo. 

Il colmo della perfidia e del gesuitismo è 
però contenuto nel seguente passo : 
« I vescovi saranno pronti perfino a ce- 
dere i loro pastorali d'argento per conver- 
tirli in pane, seguendo i nobili esempi 
de'loro maggiori; ma prima i ministri 
divideranno col. povero i loro stipendi, 
ma prima si faranno nei bilanci tutte le 
possibili. economie; ma prima si farà 
parte ai nostri dei 400]m. franchi che si 
danno agli emigrati; ma prima si abolirà 
interamente il dazio d’ entrata sui cereali; 
ma prima si studieranno tutti quei mezzi 
che possano servire ad alleviare la miseria 
della popolazione. » i 
L’Armonia non poteva dire con. miglior 
grazia che i poveri.non hanno nulla da spe- 
rare dai vescovi. Imperocchè, se per otte- 
nere il concorso dei medesimi alle opere di 
beneficenza, è necessario attendere che l'Ar- 
monia ammetta che i ministri soccorrono i 
poveri, che siansì fatte tutte le economie 
possibili, che sinnsi studiati tutti i mezzi 
per alleviare la miseria, se è d'uopo 


A_A A è a a a £è_£&l{laùa xa 


| persuaderla che l'emigrazione non ha toc- 


cato finora sui 300,000 franchi che la tenuis- 
sima somma di 9,500 franchi, siamo convinti 
che non si verificheranno mai le condizioni 
poste dall’Armonia per il concorso dei ve- 
scovi. 

Havvi forse ùna condizione in fuori delle 
indicate o piuttosto sottointese nelle mede- 
sime, dietro la quale i clericali sarebbero 


| ben disposti ad aprire le loro borse, cioè 


quella di vedere il conte Della Torre, oppure 
il conte Della Margherita al posto del conte 
Cavour, Forse allora apsirebbero i loro scri- 
gni nella convinzione di impiegare il denaro 
ad usura, nella speranza di veder ripristinati 


| i grassi stipendii dell'antico regime, i quali, 


in ultimo risultato, ricadrebbero a carico 
del-popolo e della sua miseria. 

Ma il governo costituzionale ha mezzi di 
giungere allo scopo sopra una via più equa 
e più vantaggiosa senza onere per ìl popolo. 
Sarebbe infatti troppo lunge l'aspettare che 
l’Armonia confessi che le condizioni da lei 
poste siano adempite, @ perciò preferiamo 
le misure legislative che abbiamo già addi- 
tate in altre occasioni , le quali riducano le 
diocesi e gli stipendi ai vescovi e agli arci- 
vescovi , aboliscano i conventi, e conver- 
tano le rendite così risparmiate in opere di 
pubblica beneficenza. Così si otterranno due 
fini : si avranno mezzi sufficienti per soc- 
correre i poveri, e si disarmerà il partito , 
che in luogo dì impiegare il superfluo delle 
sue rendite a sollievo della miseria, ne ac- 
cresce i danni, pascendosi di disordini e spe- 
culando sulla fame. 





Cose D' Oriente. La nostra attenzione fu 
per qualche giorno quasi esclusivamente as- 
sorbita dagli avvenimenti cui dava pretesto 
il caro del pane, ed ai quali era vera ca- 
gione ed impulso la rabbia reazionaria. Il 
telegrafo, quasi per lasciarci miglior agio a 
studiare l'interna situazione, se ne stette 
muto quasicchè non vi fossero più nè Co- 
stantinopoli nè Pietroborgo; ma non per 
questo gli eventi interruppero il loro corso ; 
che anzi fecero qualche passo decisivo che 
a noi spetta di registrare. 

E prima di tutto siamo ora in grado di ben 
determinare a quali termini si trovi quell'in- 
gresso delle flotte.nei Dardanelli, che tante 
volte. annunziato ie contraddetto , erasi fatto 
per il giornalismo uri mistero inesplicabile. 
Seguendo le informazioni del Sidele, che 
negli affari d’ Oriente si è fatto un’inconte- 
stata autorità, avrebbesi questo di sicuro. 
Il giorno 5 il governo turco dickiarò verbal- 
mente agli ambasciatori ch’ esso aveva riso- 
luto d'indirizzare ai suoi alleati una di- 
manda di concorso materiale.e morale. Sem- 
bra che dietro quest’ ufficio, l’ attitudine dei 
rappresentanti della Francia e dell’ Inghil- 
terra fosse tale che una certa quale sfiducia 
s'insignorisse dell'animo di Rescid bascià; 
ma che fortunatamente in questo mentre (il 
mattino del 6) giungesse il Solone, il quale 
portava gli ordini di far entrare le flotte nel 
mar di Marmara, e troncaya così le esitanze 
dell’ oscillante diplomozia, 


Le rtrsagriinite i 
le! ami 
dell'Opinione. —" 


Non si accettano richiami per indirizzi se non sono accom: U da una 
fascia. — Aonunzi, cent. 25 per liota. — Prezzo per cen copia cent, 25. 








th e n% 
feb essere iniirizzati franchi alla Direzione 


i 

Saputasi tal cosa, Rescid bascià ha formu- 
lata nel giorno 10 la regolare dimanda dell’ 
ingresso delle flotte, ed al momento in cui 
scriviamo può credersi che questo sarà un 
fatto compiuto e tanto, più importante in 
quanto che il modo ed. i termini nei quali fu 
dimandato fissa già sin d'ora 1l carattere di 
quest'atto. 

Il giornale che abbiamo citato parla. al- 
tresì di un soccorso che dai moldo-valacchi 
sarebbe stato promesso ad Omer bascià, 
quando passasse il Danubio ed andasse ad 
attaccare l’ armata russa ne’ suoi accampa- 
menti, intorno a Bukarest ,,e soggiunge che 
un tale progetto non sarebbe stato male ac- 
colto, a Sciumla ed a Costantinopoli. Ma 
noi duriamo fatica a lasciarci persuadere 
che i turchi vogliano lasciarsi prendere a 
quest'amo. Sia che gli eccitamenti e gli in- 
viti dei. moldo-valacchi  nascondano una 
trama ordita dai russi, i quali bramano avere 
l’armata nemica colle spalle al Danubio, 
piuttosto che andarla a cercare mettendosi 
questo fiume dietro le spalle loro: sia che 
non abbia ad aversi che quale uno sconside- 
rato progetto di chi sì sente oppresso dal 
peso dei visitatori mescoviti , noi non pos- 
siamo credere che così di leggieri possa 
essere accettato dalle autorità turche. 

Omer bascià deve ben sapere, dipendere 
da lui che l'armata sotto î suoi ordini sia 
l'ultima armata regolare della Turchia e 
quindi non vorrà imprudentemente avven- 
turarne le sorti: sarebbe questo un giuocare 
troppo manifestamente il giuoco della Russia, 
La guerra pertanto, fino a che la stagione 
non si faccia propizia e sino a quando, non 
non siasi un po' più generalizzata sarà, s0- 
stenuta in Asia dove infatti vediamo che il 
principe Woronzoff! dimanda soccorsi con 
tutta l'ansia immaginabile. 

Quivi la lotta può sostenersi con maggior 
vantaggio e siccome dovrebbe essere sus- 
sidiata ed appoggiata dalle flotte sulle 
rive asiatiche del mar Nero , così non sa- 
rebbe difficile appunto che con questo. si 
trovasse anche il naturale pendìo , per cui 
questo conflitto, che prima voleva impedirsi 
e che ora vuole localizzarsi, si faccia gene- 
rale, senza di che nè la Turchia, nè tanti 
altri popoli che al pari di lei trovansi offesi 
dalle prepotenze dei governi dispotici, po- 
tranno mai ottenere quella soddisfazione 
a cui aspirano. 

In quanto al contegno della Persia, esso 
diventa sempre più enigmatico e dopo essersi 
detto che la medesima era favorevole prima 
all'una e dopo all'altra delle due potenze bel- 
ligeranti , ora non sì sa più cosa pensarne 
e, pare che voglia essere ancora per un po' 
di tempo una minaccia per tutte e due. 

Ecco quanto si scrive da Tabriz il 23 set- 
tembre allo Standard : 

« Gh avvenimenti si complicano in questo 
paese. Lo shah è a Sultanich' e la nostra 
missione vi giunse il 14. L'ambasciatore di 
Russia non vi avea mandato che un addetto 
alla sua legazione ed il ministro turco Ahmet 
effendi non vi era punto rappresentato. Sem- 
bra risultare du ciò che le relazioni della 
Persia non sono buone nè con la Russia nè 
colla Turchia; ma in quanto alla prima non 
è che una finzione. L'ambasciatore di Persia 
a Pietroborgo ne ritornò carico di decora- 
zioni e di regali. Dicesi che la ‘croce di dia- 
manti dell'ordine di Sadz-Azam è accompa- 
gnata da 100,000 tomans, e che col mezzo 
di regali di simil genere la eurte di Russia 
determinò i ministri della Persia a fare Ja 
guerra contro la Turchia. I turchi in vista 
di questa probabilità mandarono 20,000 uo=; 
mini a Bayezid. Ì 

«Io non so quale sia il numero delle 
truppe a Sultanich. I rapporti più probabili 
le fanno ammontare a 10,000 fanti e 2,000 
di cavalleria, mille artiglieri e 30 cannoni. 
Le statistiche ufficiali fanno invece ascen- 
dere ad 80,000 uomini, ma è bene sapere 
che i persiani sono i più sfacciati mentitori 
che mai vi siano. Il colera infierisce al campo 
e miete da cento a centocinquanta vittime ‘al 
giorno. Meer-Aziz-khan, ammiraglio del 
mar Capsio è fra i morti e vuolsi pure che 
sia perito anche il generale în capo dell’ar- 
mata. » 

Ora ci resterebbe a dire qualche parola di 
una nuova scappata del Times, il quale, 
commentando il proclama della, Porta ,cqun 
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disconoscere i torti della Russia che ne fu 
la provocatrice, conchiude però dicendo che 
nessuna nazione al mondo vorrebbe impe- 
gnarsi in una guerra per sostenere la Pur- 
chia che chiama barbara, fracida ecc. ecc. 

Siamo troppo avvezzi ai salti madornali 
di questo gigante della stampa europea per 
farci meraviglia di questo , e volerci attri- 
buire un'importanza maggiore di quella che 
merita. L'abbiamo solamente notato, perchè 
il medesimo ebbe per effetto di provocare 
nella stampa governativa francese un con- 
cento di plausi per la malmenata Turchia, 
nel quale la Patrie eleva più@degli altri la 
voce. 





î DOCUMENTI DIPLOMATICI 
SULLA QUISTIONE (COSTA. 


L'internunzio austriaco presso la sublime Porta, 
barone de Bruck, al ministro residente degli 
Stati Uniti a Costantinopoli, sig. Marsh : 


Buyuekderé, 14 settembre 1853. 

Con mia lettera del 4 scorso agosto ch'ebbi Fo- 
nore di indirizzarvi in risposta alla vostra del 30 
luglio relativamente all'affare Costa, vi feci sapere, 
ministro, che io mi trovava nell’obbligo di doman- 
dare istruzioni. al governo imperiale prima di po- 
termi spiegare in ordine alle proposte contenute 
nella vostra lettera mentovata. 

Nel frattempo si aprirono fra i due governi dei 
negoziati diretti riguardanti gli avvenimenti che 
seguirono l'arresto del detto individuo a Smirne, 
i quali negoziati , come sapete, non sono ancora 
arrivati al loro termine. Nondimeno il governo 
imperiale non volendo confondere l'individuo colla 
causa, mi ha testè abilitato a intendermi con voi , 
signor ministro), sulla liberazione e sul trasporto 
di Martino Costa in America e ad ordinare il com- 
ponimento a'ciò relativo secondo l'offerta da voi 
faltami precedentemente, 

A tal uopo Martino Costa prenderà passaggio a 
Smirne, sotto la sorveglianza delle rispettive nostre 
autorità consolari a bordo di una nave da guerra 
degli Stati Uniti, o in difetto sopra uno dei basti- 
menti mercantili americani, che nella stagione 
altuale visitano frequentemente quel porto, nel 
momento che questo bastimento farà vela per re- 
carsi direttamente in America, senza toccare nes- 
sun porto intermedio, tranne il caso di una grave 
avaria o di un accidente marittimo. Costa dovrà 
essere provvisto di un passaporto americano , per 
cui gli sia espressamente inibito di cangiare strada 
© di abbandonare il bastimento prima che sia 
giunto in America, 

Il governo imperiale si riserva però di proce- 
cedere contro il detto individuo conformemente ai 


suoi diritti ove fosse sorpreso un’alura volta sul | 


territorio ottomano. 

Siccome questo componimanto consuona colle 
vostre proposte, aspetto dalla vostra compiacenza, 
signor ministro, che voi favorirete spedirne a 
Smirne gli ordini necessari, tenendomene infor- 
mato, onde io possa istruire nello stesso senso il 
console generale d' Austria nella detta città. 


Gradite, ecc, 
ea — 


Il ministro residente degli Stati Uniti a Costan- 
tinopoli, sig. Marsh, a S. E. l'internunzio di 
S. M. I. R. A. barone de Bruck. 

Therapia, 15 settembre 1853. 
Ho l'onore di accusare ricevuta della nota di 
vostra eccellenza in data di ieri, che m'annuncia 
l'accettazione della proposta da me fatta în ordine 


cui si dichiara la guerra, e pur non potendo. 





al liberamento di Martino Costa e del suo ritorno | 


‘ agli Stati Uniti, rispondendovi che le condizioni 
contenute nella nota. di vostra eccellenza sa- 
ranno coscienziosamente osservate dalle auto- 
rità degli Stati Uniti (that the conditions recited 
in your excelleney's nole will be faìthfutly ob- 
served by the authorities of ho United-States). 

Presi sbaglio supponendo che il vapore francese 
farebbe vela martedì per Smirne. Siccome la sua 
partenza ha luogo quest'oggi, 15, e che non rimane 





più tempo sa@ceiente ‘per preparare stamano le | 
istruzioni necessarie per i nostri consolati rispettivi, | 


mi propongo di mandare un messaggiere speciale 
a Smirne per mezzo del batello a vapore austriaco 
di lunedì, e spero che vostra eccellenza favorirà 
preparare le isiruzioni necessarie per il consolato 
austriaco. 

Godo, terminando, di poter esprimere l'opinione 
che il mio governo troverà nella facilità (readiness) 
colla quale S. M. l'imperatore d'Austria si com- 
piacque aderire al jroposto componimento, e per- 
mettetemi di aggiungere anche nello spirito con- 
ciliante mostrato da V. E. in tutto il corso di que- 
sto malaugurato affare, una prova ben grata 
(gratifiyng) della disposizione amichevole e della 
moderazione del governo austriaco e de' suoi rap- 
presentanti. Spero che le difficoltà (the points of 
difference) che possono ancora assistere fra i due 
governi saranno composte in un modo pienamente 
compatibile colla dignità e coll'onore d’entrambi. 

Prego V. E. di ricevere. l'assicurazione rinno- 
vala ecc. 


——.,-=<..r  _————rT—————————É 


INTERNO 


FATTI DIVERSI 


Processo per diffamazione. Ci si assicura che 
il gonte Cavour ha dato querela al fisco non per 





le censure al ministto, mo per le diffamazioni 

contro l'uomo privato, contenute nel numero del 

21 corrente del giornale di Genova la Maga. 
(Parlamento) 

Vendita di cereali. Certi signori Conti e Varisto 
di Torino rappresentanti la casa Emanuel e comp. 
di Genova sono incaricati della vendita di farine 
di prima qualità provenienti d'America al prezzo 
di lire 45 per ogni barile dante il peso netto di 
chilogrammi 88 collo sconto del 2 per 0/0 pa- 
gando in contanti. 

Il quantitativo dei barili è di num. 1600 che si 
altendono a Genova coi primi di dicembre pros- 
simo,ed anche prima. Al prezzo suddetto la merce 
verrebbe. consegnata all’ .acquisitore fin porto- 
franco. 

I suddetti Conti e Varisto abitano in contrada 
del Moro, num, 5, piano 2: 

Beneficenza pubblica. Nella sera di lunedì (24 
corrente) alle 7 di sera si terrà nelle sale del Pa- 
lazzo di città in Torino un'assemblea generale pei 
soccorsi invernali ai poveri «della città, per l’ele- 


zione di un comitato defimtivo?, e per l'adozione | 


di quelle norme alle ad: assicurare a quest'opera 
filaniropica il maggior possibile successo. 
AVVISO. 
Ricorsi dei militari giubilati, riformati otri- 
vocati, e delle persone non militari, nè dipen- 
denti dal ministero della guerra 


1.1 militari giubilati , riformati o rivocati, e le 
persone non militari, nè dipendenti dalfministero 
della guerra, che abbiano a presentare aleun ri- 
corso 0 domanda al detto ministero, dovranno: 

1. Estendere il ricorso sufcarta da bollo da 
centesimi 40, ogniqualvolta non si tratti di sussidi 
od aliro oggetto che ne sia specialmente esente a 
tenore delle disposizioni vigenti. 


2. Indicare in margine od in calce al mede- | 


simo : 

a) i documenti annessi ; 

b) la data della presentazione del ricorso: 

c) il comune e la provincia, la via, il nu- 
mero della porta e la casa, ove dimora il ricor- 
rente. 

2. La risposta ai detti {ricorsi o domande sarà 
fatta, cioè: 

a) Ai comandanti militari di provincia , se 
si tratta di uMiciali Fgiubilati , riformati o rivocati 
— di pensioni a vedove, orfani o congiunti di mi- 
litari — di domande concernenti soll’ ufficiali , 
caporali 0 soldatifin congedo illimitato. 

b) AI sindaco del comune, ove risiede il ri- 
chiedente, se si trattadi qualsiasi altra domanda. 

Però nelle feittà di Torino e Genova, e quando 
non si tratti di sussidi, la risposta sarà fatta ai 
questori delle dette città. 


3. Ove però taluno desiderasse una risposta ver- | 
bale dal ministero potrà ottenerla all'Ufficio dei | 


riscontri presso il medesimo. 

4. Quanto ai ricorsi o richiami presentati per 
via dei comandanti militari, 0 degli intendenti 
provinciali, la risposta sarà fatta all'autorità che 
avrà trasmesso il ricorso. (Gazz. piem.) 

Arrivo de' convittori del collegio nazionale di 
Torino. Giovedì 20 del corrente ottobre i convit- 
tori del collegio nazionale di Torino lasciarono la 
villeggiatura di Montaldo che, grazie alla generosità 
della società anonima di molti padri di famiglia 
venne concesso a questo collegio per dimora au- 
tunnale. Partiti alle ore 8 del mattino da Montaldo 
armati ed a piedi, giunsero alle 5 pomeridiane in 
Torino in numero di 70, cosichè percorsero otto 
miglia, vispi ed in egregio stato di salute. Il loro 
passaggio per Chieri fu festeggiato con molte di- 
mostrazioni di simpatia da quella buona popola- 
zione, 

Questione annonaria. Genova , 
Leggesi nella Gazzetta di Genova : 

« La commissione municipale incaricata di stu- 
diare e proporre quindi al consiglio generale i 
provvedimenti che giudicasse più opportuni nel- 
l'attuale crisi annonaria e a seguito del rapporto 
ministeriale che precede la legge del 6 corrente, 
avendo compiuto il:suo lavoro, il sindaco convo- 
cava nella sera d'ieri il consiglio per le occorrenti 
deliberazioni. 

« Il relatore della commissione, consigliere , 
prof. Magioncalda, dava anzitutto lettura del rap- 
porto; nel quale, ponderale le speciali condizioni, 
in cui versano le finanze del municipio e per altra 
parte la necessità di concorrere all’ alleviamento 
del peso che grava sui meno agiati consumatori, 
veniva in nome dellla commissione proponendo : 

« 1. Di sospendere la percezione del dazio muni- 
cipale sulle farine fino all'aprile del prossimo 
anno 1854. 

e 2. Ove il parlamento aderisca alla proposta mi- 
nisteriale di togliere ai municipii la facoltà d'im- 
per dazi sulle farine, di inviare alle camere un 
ricorso , in cui, esposte le condizioni del nostro 
civico erario , si chieda facoltà, di aumentare in 
compenso ed in equa proporzione la sovra imposta 
locale, 

« Siffatte proposizioni dopo breve discussione 
ottenevano l'approvazione del consiglio , soltanto 
modificandosi la seconda col deliberarsi che 1’ in- 
dirizzo al parlamento esprima l'alternativa di chie- 
dere o la facoltà sovr'accennata di aumento sulla 
imposta locale ad una diminuzione su quella delle 
gabelle accensate che pesa sul municipio per lire 
800,000 è più. 

« Dopo ciò il sindaco notificava al consiglio 
l'offerta generosa di alcuni commercianti in grano, 
i quali si dichiarano pronti ad elargire in van- 
taggio dei consumatori poveri cospicue somme da 
erogarsi in periodiche somministrazioni secondo 
le norme da stabilirsi. 


22 ottobre. 


SDOPINIONE, GIORNALE POLITICO «dI 2 


« Proposto di cleggereun Comitato di beneficenza 
| che assuma l'incarico di regolare secondo i bisogni 
la corresponsione di siffatti sussidii, veniva dal 
consiglio fatta al sindaco facoltà di eleggere fra, i 
cittadini i membri che dovranno comporre quel 
corpo. Ri 

« Adempiremo successivamente al grato ufîcio 
di far conoscere in un col nome dei generosi obla- 
tori, gli ulteriori particolari che riguardano un 
alto che tanto gli onora. 

Oggi venne pubblicato il seguente manifesto : 

Ciuadini , 

Il consiglio comunale sollecito del ben essere 
de' suvi amministrati , e non solo in considèra- 
zione del costo presente del pane, quanto per ren- 
dere men grave un possibile aumento futuro, in 
sua seduta d’ eri sera deliberava : 

A cominciare dal 1° novembre prossimo è so- 
spesa la percezione del dazio sulle farine e sul 
pane, fino al'1° maggio 1854. 

Questa deliberazione poriava necessariamente 
quest’ altra che fu pure adottata : 

È diffidato chi spetta che col 1° novembre ces- 
serà la resliluzione sulle paste, sulle gallette e 
sulle farine. 

Tolti così i dazi dello stato e del comune, il 
commercio porierà in maggior copia il grano nella 
nostra ciltà , sicuro di trovarvi libera ammissione 
| e tulela. 

Il consiglio inoltre, prendendo occasione da ge- 
nerose offerte a pro della popolazione, ha deli- 
berato ia nomina di una commissione, che faccia 
| appello alla carità cittadina , e provveda a quelle 

emergenze che la Dio mereè quasi non esistono , 
| ma che è debito nostro prevedere. 
| Genova, il 22 ottobre 1853. 


Il sindaco 
D. ELENA. 
| Pel segretario 
| L. Carrara capo uff. appl. alla segr. 








STATI ITALIANI 
LOMBARDO-VENETO 
Milano , 21 ottobre. Una notificazione del luo- 
golenente Burger avverte che col 31 del corrente 
mese sarà soppressa la I. R. direzione superiore 
delle pubbliche costruzioni in Verona, e le suben- 
trerà l’'I. R. direzione lombarda sotto la dipen- 
denza della luogotenenza. 
A Verona verrà istituita una I. R. direzione per 
la costruzione delle strade ferrate. 








STATI ESTERI 


SVIZZERA 

Secondo l' Alpenboten, lo stato delle azioni 
della strada ferrata meridionale svizzera, in vista 
de’ nuovi statuti e della snecessiva fusione colla 
strada del Lucmagno è il seguente: 

Grigioni (il cantone , la città ed i pri- 


VERITA, Serna at 18,111 

S. Gallo (il cantone, le corporazioni 
LI e gle a a TIE 7,618 
Glarona (il cantone ed i privati) 1,661 
Zurigo (il cantone ed i privati) . 2,794 
Appenzello di (API 33 
Svizzeri all’ estero 142 
Totale 30,359 


danti 10,198,500 fr. 

La confidenza nella strada ferrata del Lucemagno 
poi è tale, che soltanto 261 azioni non si preval- 
sero del diritto di ritirarsi ; e questa perdita fu co- 
perta ad esuberanza da circa 1400 azioni, com- 
prese 1000 del cantone di Zurigo. 

Il primo pagamento (20 per 040) sarà fatto per il 
primo novembre e l'8 novembre avrà luogo in 
Coira l'assemblea generale degli azionisti. Nella 
prossima settimana saranno compiute le misure su 
tutta la linea. 

ll tunnell dell'Hauenstein venne aggiudicato per 
fr. 510 il piede di fuga, lo che porterà un totale 
di fr. 4,500,000. 

— Le sedute del consiglio federale non possono 
per ora essere frequentate che da 4 membri, il sig. 
presidente Naffessendo assente, ed i signori Furrer 
e Munzinger essendo malati. 


FRANCIA 
(Corrispondenza particolare dell’Opimione) 


Parigi, 19 ottobre. 


Credo che ormai avremo finito colle odi pinda- 
riche sulla moderazione dell'imperatore Nicolò. 

È una guerra d'esterminio che egli vuole; 
una guerra a tulta oltranza. Come se la prende- 
ranno i sostenitori delle idee di conciliazione e 
pacifiche dello ezar io non lo so; ma quello che 
vi pusso dire si è che questa dichiarazione non 
ha certo sorpreso coloro che sino dal principio 
videro nella condotta dello czar un fermo propo- 
sito di andare alle estreme misure, Perciò vi feci 
sempre osservare che l'evacuazione delle provincie 
danubiane non avrebbe avuto luogo, e vi dissi 
che le parole pacifiche che di tratto in tratto si at- 
tribuivano a Nicolò non erano che l’effetto di una 
tattica diretta ad addormentare, se pur fosse stato 
possibile, e l’attività del divano nei suoi prepara- 
tivi di guerra, e la vigilanza delle potenze occi- 
dentali, che ora debbono sostenere colle armi i 
giusti diritti della Turchia, come lo fecero prima 
coi mezzi d.plomatici. - K 

Si dice che sieno arrivate nuove ingiunzioni al 
sig. Kisseleff, e si parla di preparativi di partenza. 
Non potrei farmi garante dell’esattezza di questa 
notizia; ma è a presumersi che l' ambasciatore 










russo a Parigi dovrà fra non molto abbandonare 
il suo posto. 

Allri dispacci sarebbero pure giunti all' amba- 
sciala d'Austria; ma pel momento non v'è da pen- 
sare che il sig. Hubner abbia ad allontanarsi da 
Parigi. : 

Le lettere che abbiamo da Vienna seguilano a 
non prestare molta eredenza alla realtà di una ri- 
duzione dell'armata austriaca ; e eredo anch’ io 
che fra non molto svaniranno le speranze conce- 
pite da taluni della neutralità di queste potenze. 

La borsa è titubante, e si può benissimo dire 
che il commercio è arenato. Ma. eredo che ciò non 
sarà che cosa del momento, e che la speculazione 
come il traflico riprenderanno il loro corso. 

La corte pure decisa, per quanto lo comporte- 
ranno gli avvenimenti , a rendere brillantissima 
l'invernata, dando, per quanto sta in lei, un forte 
impulso al commercio. 

Mi si assicura cho sono state prese al ministero 
della guerra delle misure del più grande rigore, 
e che si tradurranno ben presto in fatti. B. 


(Altra corrispondenza } 
Parigi, 21 ottobre. 

lersera si sparse tult'ad un tratto pr Parigi Ja 
voce che il minestero aveva ricevuto il manifesto 
dell'imperatore Nicolò, in risposta alla dichiara- 
zione di guerra fattagli dal sultano. Si diceva que- 
sto manifesto eccessivamente violento. Ho cercato, 
ma invano, di snpere se realmente fosse arrivato. 
leri, Baroche, che dava un gran pranzo ai consi- 
glieri di stato, non sapeva ancor nulla a questo 
proposito. Ma se si è ancora incerti sulla natura 
di questo manifesto, non lo si è più sulle inten- 
zioni dello czar, che mandò, dicesi, degli ordini 
di un'estrema severità ai comandanti delle sue 
truppe. Mi si dice, per esempio, che, se si fanno 
prigionieri negli attacchi ahe si considerano im- 
minenti, quei comandanti hanno ordine di sepa- 
rare tutti gli stranieri ed anche i moldo-valacchi 
che potessero essere presi colle armi alla mano 
fra i turchi, attesochè si penserebbe per essi ad un 
trattamento differente. Ciò che vuol certamente 
dire che essi saranno o fucilati o mandati alle mi- 
nicre della Siberia. L'articolo del Times d'ierî, 
che abbandona completamente la Turchia, cccitò 
nella stampa francese un, generale stupore: ina 
non nella diplomazia. Chi conosce le intenzioni 
del ministero inglese sa ch'esso non farà assolu- 
mente alcuna dimostrazione armata, oltre l'ordine 
alle flote di entrare nei Dardanelli, quando le osti- 
lità saranno incomineiate. Il Sidele si fa meravi- 
glia di questa condotta doppia e so anzi che vi 
hanno già persone, le quali pretendono che l'In- 
ghilterra, nella previsione degli avvenimenti che 
stanno per succedere, prende le sue garanzie e 
tratta segretamente colla Russia. Parlasi anche 
della cessione di Candia e dell'occupazione di 
Alessandria per parte di una divisione inglese. 

Non è mestieri che aggiunga dubitare io assai 
della verità di queste voci; ma è bene che ne 
siate al fatto , onde seguire con attenzione il lin- 
guaggio del Times, organo, come sapete, del ga- 
binetto inglese. 

A Parigi fa viva impressione lo allargarsi che 
fa da alcuni mesi la cifra dell'emigrazione germa- 
nica. Ogni poco passano di qui convogli aventi 
ciascuno in media quasi un migliaio di emigranti. 
Negli ultimi tempi l'emigrazione tedesca prendeva 
generalmente la direzione di Brema ed Amburgo; 
ora l'Hyre , Anversa e Liverpool danno pure im- 
barco a masse di emigranti; ma non più, come 
in addietro , per famiglie isolate che, abbando- 
nale naturalmente alla Provvidenza, non potevano 
superare i grandi ostacoli che s' incontrano ad 
ogni momento sopra una lerra straniera. L'emi- 
grazione assunse un altro carattere. Ho visto @ 
parlato con un drappello di questa povera. gente, 
Erano da quattro a cinquecento, tutti della stessa 
contrada , ed avevano con sè illoro maestro di 
scuola ed il loro pastore che li guidavano. 

Essi confessavano ingenuamente, e le lagrime 
agli occhi che avevano lasciata la Svevia, loro 
palria, con una disperata amarezza. € Ma che 
volete? » dicevami l'un d’essi, additandomi la 
moglie edi figli ; « queste povere creature, bisogna 
pur pensare ad allevarle, e da noi la miseria è 
tanto grande, che v'hanno tempi in cui noi stiamo 
dei mesi inlieri senza nemmeno aver pane. » La 
Germania li vede partir con indifferenza, Ma essa 
verrà, sialene certo, a dover rimpiangere le sue 
forze vive, che sì staccano da lei e la impove- 
fisconò. ‘ 

Si è fatto ieri ed oggi correr la voce che Emilio 
de Girardin fosse arrestato. Credo sapere che que- 
sta notizia è priva di ogni fondamento..L' onore- 
vole pubblicista fu, dicesi, fatto chiamare al mi- 
mistero dell’ interno , dal quale avrebbe avuto una, 
ammonizione per l’arditezza del suo articolo sulla 
libertà individuale. ; 

Gli arresti continuano e le visite domiciliari si 
vanno succedendo, anche presso persone che sono 
estranee alla politica. Bisogna che gli avvenimenti 
sieno ben serii perchè il governo siasi deciso ad 
usare un rigore, che melte veramente in allarme 
Iutta la popolazione, ;Y 


(Altra corrispondenza) 

Parigi, 21 ottobre. 
La neutralità dell'Austria non'è [possibile , ‘in 
caso che la guerra obblighi le potenze alleate della 
Turchia ad intervenire colle armi: ecco quanto 
qui si pensa generalmenie, : 
Ed a quanto so, ogni disposizione è presa, nella 

previsione di quella, qualunque attitudine che sa- 

ranno per assumere le potenze del Nord o agendo 
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rca che tulli gli inviati delle potenze 
fanno la loro apparizione a Compiègne; Mii 
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seleff ed Hubner. Ad onta di questi sintomi, vi è 
chi ancora parla di pace, e sull'appoggio dei gior- 
nali tedeschi, confida in una nuova conferenza od 
a Berlino od a Vienna. 

La guerra è inevitabile, a meno che lo ezar non 
voglia retrocedere : ed è egli!presumibile che, ve- 
dendo egli la sua sconfitta morale sicura per tal 
modo, non voglia cercare di sostenersi fiducioso 
nella sua armata ? 

Vennero fatti in questi giorni degli arresti, e si 
parla anche di alcuni eseguiti nella notte scorsa. 
A quanto si dice avrebbero rapporto coll' emigra- 
zione francese a Londra. B. 

Parigi, 20 ottobre. 11 signor Delescluze, fra- 
tello del già commissario generale del diparlimento 
del Nord, venne arrestato a Parigi, ove egli era 
arrivato da Londra, come delegato di Ledru-Rollin 
e del comitato centrale europeo. I documenti se- 
questrati ‘al suo domicilio hanno motivato parce 
chi arresti e visite domiciliari a Parigi edin alcuni 
dipartimenti. Si sa che Goudehaux venne arrestato 
e rilasciato dopo qualche ora. 

Un giornale della sera (La Patrie) annunzia che 
egli non sarebbe stato rimesso in libertà che prov- 
visoriamente e dopo parola data di presentarsi alla 
prima richiesta, Si dice anche dell’ arresto del si- 
gnor Marchais ‘e d’un certo numero d'alire per- 
sone. (Débats) 

— Il Phare de la Loire, che si pubblica, in 
un articolo firmato da Vietor Maugin , padre, dice 
che contro questo e sno figlio Evaristo furono id- 
carcerati , sollo prevenzione di complotto. La per- 
quisizione non avrebbe però dato luogo a nessun 
sequestro , che sia di natura da sostenere questa 
prevenzione. Altre perquisizioni furono fatte in 
casa di Vietor Mangin, figlio, che si trovava a 
Parigi , e in casa di Rocher, già commissario ‘del 
governo provvisorio, nei cinque dipartimenti dell’ 
Ovest, che era pure assente. 

— Uno dei principali accusati del complotto 
detto dell'Opera Comique, il dottor Wateau , di 
Lille, venne rilasciato, dopo tre mesi di deten- 
zione a Mazas , dieiro un'ordinanza di non farsi 
luogo della camera d' accusa, (Débats) 

— Abbiamo , or fanno alcuni giorni, fatta men- 
zione dell'ordinanza dell'arcivescovo di Cambrai, 
concernente le sepolture. Il Courrier du Nord ci 
porta il primo risultato di quest ordinanza. Leg- 
gesi in questo giornale 

« L'ordinanza dell’ arcivescovo di Cambrai, che 
prescrive di rifiutar-la sepoltura ecclesiastica alle 
persone che non si sono conformate alle leggi della 
chiesa , nella celebrazione del: loro matrimonio , 
fu ieri applicata a Valenciennes. La donna di un 
sarto della. nostra città, legittimamente maritatà 
innanzi al sindaco ed i cui figli furono allevati 
nella religione cristiana , dovette, dietro il rifiuto 
del clero, essere trasportata direttamente al cimi- 
tero, senz' entrare nel tempio e senz’avere le pre- 
ghiere di neppure un prete. 

« Una folla numerosa e attristita molto da que- 
sto fatto l'accompagnò fino alla sua ultime di- 
mora,» 

INGHILTERRA 

Londra , 19. Dietro una comunicazione del 
Giornale del Commercio, di New-York, la costi- 
tuzione di una compagnia, per lo stabilimento di 
un telegrafo oletttico da New-Yorck a Liverpool 
tocca al suo fine. Il telegrafo passerebbe per la 
Nuova-Scozia , Terranuova , Galway e Liverpool. 
La sua totale lunghezza sarebbe di 2800 miglia e 
costerebbe 5 milioni di franchi. 

— Si serive d'Inghilterra che le filande di Pre- 
ston sono state chiuse, in seguito alle esagerate 
pretese degli operai e che in conseguenza 25000 
persone di questa località si trovano in questo 
momento senza. lavoro, Il numero delle filande 
chiuse è di 451, cho pagavano ai loro operai, ogni 
settimana, da 12 a 13000 sterline (325,000 fr.). 

Il comitato dell'unione locale degli operai sì è 
impegnato a fornire 4000 lire sterline per  settì- 
mena, onde sostener le lotte e dichiarò che era in 
grado di mantenere questa somministrazione per 
parecchie setliinane. Nello stesso tempo , saranno 
mandati delegati nelle principali città del regno , 
per raccogliere dei soccorsi , fino a che i padroni 
delle fabbriche consentono a darè il 10 {Odi sup- 
plemento ai salari. Pare che nei due campi, pa- 
droni ed operai, non siasi diposto a cedere. Le 
fabbriche furono chiuse venerdì e sabbato. 

Le ultime: notizie di Preston sono del lunedì. In 
quel giorno», la città era ancora tranquilla, ma si 
organizzavano dei meetings d'una straordinaria 
frequenza. ann (Débats) 

— Il meeting di Finsbury fu presiedutò da Dun- 
combe, membro del parlamento. 

Duncombe : Avrei veduto volontieri che il go: 
Verno avesse convocato il parlamento in queste 
gravi circostanze, onde il popolo inglese potesse 
far conoscere la sia opinione, per mezzo dei suoi 
rappresentanti. L'occupazione dei principati è in- 
contestabilmente una grand'ingiustizia verso Ja 
Torchia e un insulto all'Eoropa. (Applausi) La 
guerra costa caro, ma val meglio che una vergo- 
gnosa! pate ed un'umiliante sottomissione agli 0c- 
chi dello czar. (Applausi) Ma nella condotta del 
governo inglese è sopratutto Joloroso il silenzio 
di cui si circonda, mentre Russia, Francia, Tor- 
chia, Austria e Prussia hanno sempre spiegato 
nettamente il luro pensiero. Quando sìè trattato 
di rispondere ad una nota russa, il gabinetto in- 
glese ha tenuta segreta la risposta, mentre la Fran- 
cia aveva Dravatnente detto ullo ezar chie egli 
aveva mentito. (Applausi) Privi d'ogni comunica- 
zione, siamo obbligati di stare all'assicurazione di 
lord J. Russell che quella risposta era nello stesso 
senso di quella della; Francia. (Applausì) 








Il dott. Epp sostiene che i turchi sono degni 
d'interessi, nonostante una certa imperfezione dei 
loro costumi. La poligamia, senza dubbio, è una 
calliva cosa. Ma a questo riguardo i turchi pee- 
cano di buona compagnia, attesochè Abramo, i 
patrforchi ed i re israeliti l'hanno pur essi prati- 
cata. (Zlarità) Se in Inghilterra la cosa non esiste 
di nome, esiste però di fatto. (Risa; oh! 0h!) 

Noi non abbiamo diritto di gettar la pietra con- 

tro i turchi. (Si ride) Senza dubbio, io vorrei 
quant’altri evitar la guerra : ma provatevi a far 
sentire la ragione ad una tigre! Con essa non si 
può che adoperare il coltello. (Si ride) La Turchia 
invece, simile al buon samaritano , ha versato il 
balsamo sulla ferita di Kossuth e dei bravi unghe- 
resi. (Applausi) 
* David Urquhart : La Turchia è una potenza 
nascente e forte, che da 25 annî offre lo spetta- 
colo del progresso e della civiltà. Indipendente 
per carattere, si sarebbe già da lungo t:mpo di- 
fesa da sè, quando gli alleati non l'avessero rite- 
nuta. (Tre salve d'applausi) 

Julian Harney : Se la parola che si attribuisce 
all'imperatore Nicolò (guerra d'esterminio) è vera, 
tocca all'Europa a stare all'erta; perchè |’ uomo 
capace di formulare un tal pensiero è pericoloso 
per la civiltà europea e vuole esser fatto in pol- 
vere. (Applausi) L'Europa deve insegnargli colle 
armi che i diritti della giustizia non sono mai vio- 
lati impunemente. 

Elt, benchè membro del congresso della pace, 
non potrebbe approvare i discorsi tenuti ad Edim- 
burgo Conden ha mutato affatto discorso, dal mo- 
mento în cui felicitava Kossuth al suo arrivo in 
Inghilterra, ed i suoi discorsi d’ Edimburgo sono 
in flagrante contraddizione con quelli già da lui 
pronunziati nella Taverna di Londra. 

L'adunanza si scioglie dopo molti ringraziamenti 
al presidente. 

AUSTRIA 

Vienna , 18 ottobre. Si dice che il governo im- 
periale abbia diretto un dispaccio circolare a tutte 
le sue ambasciate in cui dichiarerebbe di non es- 
sersi ancora assunto alcun obbligo nella differenza 
orientale e che ad onta del principio delle ostilità 
non trascurerà nessun mezzo per condurre la que- 
stione ad un pacifico scioglimento , soddisfacente 
per tutte le porti. (Corr. Ital.) 





AFFARI D'ORIENTE 


Leggiamo nella Presse : 

« Da notizie dirette e particolari cho noi riceviamo 
da Bukarest, risulta che in questo infelice paese 
si aspetta di veder la guerra scoppiare da un mo- 
mento all'altro. Fa bel tempo ed asciutto, e se 
Omer bascià volesse passare anche immediata- 
mente il Danubio, non glielo impedirebbe la sta- 
gione. 

« Le notizie della Bulgaria danno questo gene- 
rale come pronto ad entrare nella piccola Valac- 
chia, 1 generali russi non hanno nessun mezzo di 
opporvisi. Essi non possono guardare tutta la linea 
del Danubio, e dicono loro stessi che i turchi 


| passeranno il fiume. 


« Senza dubbio, per render loro più facile 
quesl'operazione, hanno ritirate tutte le loro truppe 
dallo sponde del Danubio, e le hanno concentrate 
intorno a Bukarest, che essi considerano come il 
loro centro d'operazione. La loro linea non va al 
di là, dell'Argis, fiume che taglia in due la grande 
e la pitcola Valacchia, e quest ultima parte del 
principato è affatto scoperta ed esposta a diventar 
un campo di battaglia. 

« I moldo-valachi sono meravigliati dell' indif- 
ferenza dell'Europa a loro risguardo e veggono di 
mal occhio un intervento, il quale finora non servì 
ad altro che a prolungare una sìtuaziove per essi 
deplorabile. Essi sono infatti i soli che ne hanno 
sofferto ; tagliati fuori dall'impero , colla sottile 
distinzione di fatto di guerra e caso di querra; 
oppressi sotto pretesto del diritto di protezione ; 
tenuti in non calo dalle potenze, come se al dis- 
sotto del diritto delle genti, sono incerti nella 
stessa loro sciagura, come quei popoli dell'anti- 
chità che una cieca fatalità condannava a perire. 

« La Turchia, condannata dalla diplomazia alla 
immobilità, lasciò passare sei mesi prima di sen- 
tire le foro disperate grida ; e la Russia li croci» 
figo in nome della croce che essi adorano in co- 
mune. Quanto alle potenze, sembrano dimenticare, 
anche lasciale da parte ogni generalità; l'interesse 
commerciale che le lega a questo paese. 

« I principati producano i più bei grani e i più 
abbondanti del littorale del mar Nero, ai prezzi i 
più discreti. Sprovvisti difabbriche, traggono dalle 
oMcine inglesi , francesi , austriache tuti gli og- 
getti di un lusso raffinato , che per quegli abitanti 
è diventato come la forma esterna della loro ci- 
viltà. In attenzione-dì una soluzione pacifica, l'oc- 
cupazione ha intanto dato origine a tutti i mali. 
Nell'armata vi è cholera e tifo, e la sola Buka- 
rest conta Irenta ospitali. 

« La sordidezza , ch”è come l'igiene del soldato 
russo, lo fa predisposto a tutte Te maligne influ- 
enze. Nell'armata russa, è organizzata a tuui i 
gradi la concussione. Il soldato si compensa sul- 
l'uomo del popolo , delle città e delle campagne. 
Non si può credere fin dove egli spinge l’indu- 
stria della rapina e qual è il suo genio di assor- 
bimento, 

« Regirimere un talè stato di cose è impossibile 
e l'indulgenza dei capi è quasi un’ espiazione. 
Certo , perchè ha viste Te due armate , Gi si scrive 
che la differenza sia grande. il soldato tnreo ben 
nudrito e meglio vestito ha veramente un'indivi- 
dualità. AL fatto degli interessi della nazione , s9 
di aver una patria; lo slancio e l'iniziativa gli 








danno una certa rassomiglianza col funte francese. 
Obbligato alla pulizia dalla sua stessa religione , 
egli ha la giocondità del benessere. 

< Il soldato russo è triste e taciturno , a meno 
chel’ ubbriachezza non gli tolga la memoria ; lo 
SÌ Vuol far credere fanatico , ma riduce la sua re- 
ligione a pratiche esterne e non sa ricavarne che 
il sentimento della ‘rassegnazione. L'uno è una 
cifra , l’altro un uomo. Questa differenza sarà sen- 
lita sul campo di battaglia. » 

— I giornali inglesi danno le seguenti notizie 
di Costantinopoli, del 6 : 

« Furono mandali firmani in tutte le provincie 
per ordinare ai governatori di far conoscere lo 
stato delle cose e di far vivere in buon accordo i 
cristiani ed i turchi. È in corso di pubblicazione 
Un terzo manifesto, indirizzato all’armata. Esso ha 
Un colore tulto mussulmano: Chiama i fedeli , in 
nome del Corano, a combattere per la giustizia ed 
autorizza chiunque mancasse di coraggio a di- 
chiararlo, perchè gli verrebbe dato un impiego 
altro da quello delle armi. 

« Questo proclama sarà di un immenso effetto 
sul popolo; ma eredo che in Europa non man- 
cherà di singolare interpretazione. 

« La cancelleria russa sarà chiusa in questa set- 
limana, 1 sudditi russi saranno, dicesi, posli sotto 
la protezione della Danimarca. 

« Stamattina arrivarono due reggimenti di truppe 
assire. Si fecero loro fare delle manovre, prima 
che partissero per Varna. 

«1 turchi hanno rifutato ogni compenso per le 
riparazioni fatteal Friedland: sono assicurato che 
l'ambasciatore di Francia ha mandato al suo go- 
verno una lista di coloro che vi hanno concorso 
e sono quindi in diritto di un compenso. 

« Il sig. Reery è arrivato il 8, iroppo tardi per 
prevenire la dichiarazione di guerra. 

< Ad Adrianopoli si sta mettendo insieme un’ar- 
mata di riserva di 150,000 uomini ; 25,000. volon- 
tari si sono già arruolati a Costantinopoli per farne 
parte. 

« Una lettera di Sciumla annunzia che il gene- 
rale Prim.passerà ancora 5.0 6 giorni in quella 
ciltà e quindi-parlirà per Jassy, » 

— Scrivesi da Vienna, il 30 ottobre, al Giornale 
Tedesco di Francoforte: 

« È arrivato il Corriere di Costantinopoli colle 
notizie del 6. Il ministro della guerra doveva par- 
ext per l'armata. 1 funzionari russi partiranno 
il 12, » 

— Si legge nella Gazzetta. Nazionale di Ber- 
lino, «tel 17 ottobre: 

e L'ufficio della. corrispondenza di Berlino an- 
nunzia che, fino ad ora , gli ufficiali prussiani, 
impiegati come istruttori nell'armata turca non fu- 
rono ancora richiamati. Sappiamo però che questo 


| richiamo avrà luogo, nel caso. che avessero a 


scoppiare le ostilità fra la Russia e la Turchia. > 

— Una lettera di Pietroborgo, dell’11 ottobre, 
dice che, secondo gli ordini che furono dati, l'’im- 
peratore di Russia avrà in armi 300,000 uomini 
sul Danubio, e 200,000 in Asia. (Patrie) 

— Il Wanderer riceve da Costantinopoli la se- 
guente corrispondenza : 

< I manifesti ela,dichiarazione- di. guerra. della 
Porta furono l’altro-ieri partecipati a-tutte le am- 
basciale estere. I necessari dispacci ad Omer bascià 
furono portati da Massar bascià, figlio di Rescid 
bascià. Il signor de la Cour dichiarò in seguito a 
ciò, per la seconda volta, che la Francia si tiene 
libera da ogni obbligo verso la. Turchia , eccelto 
quello della difesa di quei trattati pei quali una 
volta pugnarono gli antichi re di Francia. Il signor 
de Bruck rese nota la ferma volontà dell’ Austria 
di ridurre la lotta ai più stretti confini, e di non 
permettere che vengano attaccati i possedimenti 
europei della Russia. 

« Lord Redeliffe non ha mai desistito di ‘consi- 
gliare alla Porta un pacifico accomodamento , ma 
non ha lasciato trascorrere un solo momento onde 
assicurare la Turchia dell'assistenza per mare del- 
l'Inghilterra nel caso d'una guerra, Quest amba- 
sciatore ebbe oggi una lunga conferenza%con Re- 
scid bascià. 

« Il piroscafo da Odessa portò la notizia che 
30,000 uomini russi furono imbarcati e spediti 
colla maggiore celerità alla volta di Redout-Kalè. 
In 6 giorni deve essere mandata a termine tutta 
l'imbarcazione, celerità veramente inaudita! I 


generali NesterofI, Baratynski e il principe Dolgo- | 


rucki si trovano già ai confinì della Turchia. Il 
generale Zawadoski, ettmanno dei cosacchi di 
Tschernomorscki è arrivato ad Anapa coi suoi 
24,000. uomini. Questo corpo è destinato alla 
guerra contro i circassi, I cosacchi di linea sono 
partiti per Achiska e Gelendschik , e tutti questi 
movimenti di truppe sembrano dimostrare che la 
Russia dalla parte asiatica si ponga in un consi- 
derevole stato di difesa. 

« Nelia Valachia l’esercito russo si tira sempre 
più vicino al Danubio. Si crede che esso esercito 
verrà schierato in una linea parallela a quella di 
difesa dell'armata turca. 11 principe Gorischakoff 
ha falto costruire sulla riva sinistra del Danubio 
più di 3,000 baracche di legno, ognuna delle quali 
è destinata per 10 fino a 15 soldati. Il governo va- 
laco ha ricevuto ordine di somministrare 30,000 
ducati per tale costruzione, L'approvvigionamento 
dell'armata russa sarà sempre cattivo. fino a che 
si avrà mancanza di pane e d'ogni altro alimento. 
Negli ospedali si trovano sempre da 10 fino a 
12,000 ammalati. Febbri, dissenterie e tifo fagino 
gran danno, ma non si è angor dato alcun caso 
di cholera. Anche i generali, tra i quali il prin- 
cipe Gorischakoff e Dannenberg sono ammalati, 
ed il primo specialmente soffre una febbre ga- 
strica. 









e Nell'armata turca ufficiali francesi e piemon- 
tesi, come Magnan e Govone , fanno il possibile 
onde con tutti i mezzi che suggeriscono una buona 
Siralegia, render impossibile un passaggio del 
Danubio da parte dei russi. Omer bascià si ha te- 
nuto per sè solianto la tattica ed ha affidale a. 
questi ufficiali stranieri le misure strategiche. Il 
generalissimo della guardia, Ruschdi bascià, par- 
lirà fra poco per Adrianopoli, accompagnato dagli 
ufficiali francesi Manginat, Petit e Gaillard; anche 
un alto ufficiale piemontese viene aspettato col 
prossimo piroscafo genovese, i 

« In una conferenza d’ ambasciatori qui tenuta, 
si ha conchiuso di concedere alla Turchia d'ado-, 
perare in suo segyigio questi uMciali stranieri. Qui 
si parla molto déll'improvviso arrivo del le 
Lamoricière e del generale sardo conte M rmora,. 
Se le ostilità non comincieranno prima, dell’ in- 
verno, il primo prenderà il comando dell armata 
dell'Anatolia, il secondo di quella della Rumelia, . 
Ora appunto, a quanto si dice., un corriere di 
Vienna ha consegnato importanti dispacci alsignor 
barone de Bruck. » 

— Togliamo dalla Gazzetta Nazionale : 

< A caratteristica della politica russa in rapporto 
al territorio greco slavo sotto al dominio della 3 
Turchia possono servire le seguenti notizie che noi 
attingiamo da buona fonte. 

< È da rammentarsi in qual modo successe l'al- 
lontanamento del ministro Garaschanm ‘in Serbia 
per richiesta del principe Menzikoff, e il popolo 
tolse il suo favore al principe Alessandro. Questa 
circostanza non lasciando trasandata , gli amiei e 
portigiani della famiglia Obrenowitseh procurarono 
di rendere popolare il nome del principe Milosch. 
La voce che diceva il principe. Milosch avrebbe 
l'appoggio delle vicine potenze paralizzò ben presto 
gli sforzi dei suoi partigiani, ed ancor più chè 
contemporaneamente si parlava dell'occùpazione 
del principato della Serbia per parte di una vicina 
potenza. 

« Il principe Alessandro trasse partito da queste 
oscillazioni dell'opinione popolare; eccitando il 
patriottismo dei serbi ed animando il paese ad ar- 
marsi. Ei dichiarò nello stesso tempo di voler.in 
caso di un'occupazione chiamare alle armi tutti 
gli atti alle armi , acerebbe l'infanteria di due bat- 
taglioni, fece somministrare nell'interno del paese 
munizioni e materiali da guerra, spedì istrottori 
della scuola militare alla volta di Kragujevatz, 
coll'ordine di progettare un piano di fortificazione 
per questa piazza , fondò cannoni e prese altre re- 
lative disposizioni. 

« Il bellicoso popolo serbo si sentì eletirizzato da 
questi apprestamenti e si diede tosto a pulire i suoi 
fucili, le sue pistole è ad agguzzaro.i suoi jata= 
gan, impiegava le ore serali negli esercizi di ber- 
saglio quando traminezzo a queste occupazioni fu 
sorpreso dalla venuta del sig. De Fonton. Il noto 
diplomata biasimò che si eccilassero ad armamenti 
© timori, ma si dichiarò nello stesso tempo pel 
principe Alessandro e proseguì il suo viaggio verso 
l'interna parte della Serbia. 

e In ogni dove in cui egli si fermava nel suo 
cammino , teneva parola del principe Alessandro 
e de' suoi ministri lodando il popolo della campa- 
gna, a cui in specialità raccomandava fedeltà al 
principe, lavoro , erezione di scuole rurali e.in- 
nanzi tutto di aver cura ad un pacifico contegno. 
Non negò che tra la Russia e la Serbia v' erano 
state male intelligenze ma non, lasciò di soggiun= 
gere che queste si decifrarono e ch'egli era spe- 
dito in Serbia onde assicurare le popolazioni della 
stima sentita dal suo sovrano pel principe Ales- 
sandro; e finalmente che la Russia in ogni cireo- 
stanza adempirebbe al suo dovere di proteggere 
la Serbia. Il sig. De Fonton non tralasciò neppure 
di dimostrarsi quant era possibile cortese verso i 
più distinti ed influenti eapi delle comunità di 
campagna. Discorsi e contegno tali fecero natu- 
ralmente il loro effetto sul popolo. 

« Rapporti uMeiali annunziano che pieni di trà- 
sporto ritornarono al primo auge i partigiani del 
principe Alessandro, mentre che turbali e scon- 
tenti dovettero ritirarsi gli altri di Obrenowitsch. 
In tale maniera riescì al principe Alessandro di 
rendere ognor più salda la sua posizione. » 

— Si scrive da Bukarest, il 7 ottobre alla Gaz- 
setta di Cronstadi: 

« Le truppe russe manovrano conlinnamente è 
le parato è riviste sono. assai brillanti. La Valac- 
chia è piena di cavalleria russa. Il principe Gorts- 
chakoff assiste tutti i giorni alle manovre ; ed ha 
già fatto parecchie volte dar l' allarme alle truppe, 
per assicurarsi della Joro vigilanza. La fanteria, 
la cavalleria , l'artiglieria sono giunte si loro posti 
con una incredibile rapidità. A. Bukarest regna 
una sorda e profonda agitazione, Si aspettano ad 
ogni momento gravi avvenimenti. » 

— In una corrispondenza del. Wanderer da 
Bukarest 11 ottobre leggiamo quanto appresso : 

« La dichiarazione di guerra della Turchia al 
principe Gorlschakoff venne da Rulschuk recata a 
Giurgewo col mezzo d'un Bimbaschi (maggiore) è 


«da tà spedita al principe a Bukarest mentre il mag- 


giore turco aspettava nel lazzaretto la conferma 
della ricevuta per parte del pincipe. 

« È imminente la rottura delle relazioni com» 
merciali tra le due rive del Danubio. AI bureau 
della navigazione ‘a vapore in Giurgewo sarebbe 
stato intimato di non più accettare merci 6 pas- 
seggieri per Costantinopoli, mentre d'ora innanzi 
verrà interrolta la comunicazione mediante piro- 
scafì tra Galacz 0 Costantinopoli. 

« | russi qui si comportano in generale in modo 
assai soddisfacente. Soltanto se alcuna.volta il vino 
o l'acquavite sale loro alla testa si lasciano .con- 
durre a certe espressioni che sono ben lontane di 
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diminuire i timori e gli affanni di questi abitanti. 
Dietro tali espressioni sembra che i russi abbiano 
l'idea di lasciar passare il Danubio ai turchi onde 
combattere da bella prima nelle vicinanze di Bu- 
karest sopra un terreno favorevole la battaglia de- 
cisiva. 

‘« Un’ora lontano da Dschurdschu verso Bukarest 
è stato formato da più giorni e di già occupato dalle 
truppe un campo di 50,000 uumini. Un campo di 
uguale grandezza è già stato occupato dalle truppe 

‘russe a scaglioni. Cento e ottanta carri con equi- 
paggi da ponti sono da8 giorni arrivati nel campo 
più avvanzato e pattuglie di cosacchi girano a mo’ 
di carovane lungo îl Danubio. Il corpo d' armata 
di Liiders forte di 35,000 bici. in marcia, 
La maggior parle dei boiari hanno già fatto ba- 
gaglio onde abbandonare il paese al primo colpo 
di cannone. 

« Dicesi che Omer bascià abbia diretto agli abi- 
tanti della Valachia e della Moldavia un proclama 
in cui viene raccomandato a quegli abitanti di ri- 
manersene tranquilli nel caso d'una entrata delle 
Iruppe ottomane nei loro paesi, non venendo essi 
con ciò nulla a soffrire, e promettendosi perdo- 
nanza a tutti coloro che negli ultimi tempi si re- 
sero colpevoli di qualche delitto contro la Porta 
ascrivendosi questo soltanto alla temporaria vio- 
lenza e volendosi stendere su di esso il manto 
dell'oblio: Tale proclama sarà qui però di@cil- 
mente pubbficato. 1 turchi hanno innalzato a 
Ruscuk le loro verdi è bianche tende presso i, ro- 
mantici giardini, ed il campo si protende verso il 
Balkan. Soltanto verso il mezzogiorno si scorgono 
alcuni movimenu quando i cavalliin grandi masse 
vengono condotti a bere le acque del Danubio, 
Alla sera i fuochi del campo turco offrono all’ os- 
servatore un brillante spettacolo. A quanto giunge 
la vista si scorge ardere infiniti di tali fuochi. 

« Sembra cosa certa che gli abitanti della  Mol- 
davia e Valachia non sieno ora in grande grazia 
dei russi, giacchè la parola Moldavansky ha nella 
bocca dei russi quasi il medesimo significato che 
la parola Giawr presso i turchi. » 

— Il Zloyd riceve da Kalisch 18 ottobre la se- 
guente corrispondenza : 

« Il principe luogotenente c feldmaresciallo dell' 


armata attiva, conte Pasckiewitsch, in compagnia | 
di sua moglie e di suo figlio il colonnello Teodoro | 


Paskiewitsch ha lasciato Varsavia e partì per Homel 
nel governamento di Muliylew. 

« Homel era ancora nello scorso estate il quar- 
liere generale del terzo corpo d' infanteria e pre- 
sentemente si trova solà il deposito della riserva 
di questo corpo; però a questo viaggio del feld- 
maresciallo anche nelle presenti circostanze non 
può allegarsi alcuna imporianza, giacchè la pic- 
cola città è proprietà del principe, ed egli è solito 
di visitare ogni anno il suo castello ed il suo rieco 
orto botanico, e quest anno ritardò la visita in 
causa del viaggio dell'imperatore a Varsavia, An- 
éhe la circostanza che il principe viaggia con sua 
moglie, indica lo scopo privato di questo viaggio. 

« Dopo un lungo soggiorno in Varsavia il co- 
mandante del primo corpo d' infanteria , tenente 
generale Siwers, nuovamente ritornò a Suwalki, 
dove si trova il quartiere generale di questo corpo, 
La notizia registrata in alcuni giornali , che la se- 
conda divisione della cavalleria leggera abbia ri- 
cevuto l'ordine di marciare nei principati danu- 
biani, non si va confermando, ma al contrario 
queste truppe verranno di bel nuovo dislocate nel 
regno di Pulonia. 

«Il granprincipe ereditnrio è già ritornato a Pie- 
troborgo , e in questo momento anche 1’ impera- 
lore dovrebbe essere colà. » 





NOTIZIE DEL MATTINO 
‘Lago Maggiore.) mattino dell'undici corrente 
il piroscafo austriaco il Yaris, mentre accostavasi 
alla spiaggia d'Intra, andò a seccd sopra un banco 
di sàbbia;, del quale venno poscia liberato col 
soccerso (del Radetzky appositamente chiamato 
da Laveno. 

+ Nessun.sinisiro hassi a deplorare, tranne il ri- 
tardo di alcune ore nella corsa, 

Srari ROMANI. — Roma, 18 ottobre. Da'dispacci 
giunti al ministero dell'interno ‘siamo informati , 
che la notte del 10 all'11 corrente la città di Rieti 
fu improvvisamente inondata dalle acque dei fiumi 
Velino e Turano, i quali, ingrossati da una straor- 
dinaria pioggia, ruppero con tutta veemenza ogni 
argine e riparo; e gettaronsi sulla campagna, re- 
cando dappertuito rovina. Gli abitanti del borgo di 
S. Antonio :corsero tutti pericolo di restare som- 
mersi dalle-acque, le quali eransi in poche ore 
alzate in modo, che già coprivano le porte di ogni 
casa, e battevano con tale nna violenza le mura 
delle medesime , che ben tosto molte. sarebbero 
crollate, se l’impeto della fiumana non avesse 
rovesciate le cinte degli orti e di altri terreni, per 
Bice acque poteronsi precipitare nelle sottoposte 
valli, 

Nondimeno alcuni abituri vennero rovesciati, e 
altri messi a grande pericolo ; essendo già tenten- 
nanti. La corrente trasse nel violento suo corso 
molto bestiame, i grani, il vino e l'olio, che sta- 
Vano nei magazzeni, e una povera donna e due 
fanciulli miseramente perirono. 

Il delegato apostolico monsignor Randì ed il 
gonfaloniere della città sig. marchese Annibale 
Vicentini accorsero subitamente è adopraronsi con 
ogni mezzo per tranquillizzare la costernata popo- 
lazione : spedirono soccorsi di pane e di altre cose 
necessarie a quelle povere famiglie, che isolate 


dalle acque, invocavano disperatamente |’ altrui 
aiuto. : 


Nei luoghi più prossimi alla catena degli Ap 
pennini il temporale fu sì forte @ terribile, che in 
pochissimo tempo i.torrenti ed i fiumi ingrossali 
ruppero ogni riparo e geltaronsi sulle campagne 
trascinando seco ogni: cosa nel precipitoso. loro 
corso..1 seminali dei monti sono stati portati via 
dalle acque, e la più parte delle valli sono ora co- 
perte di sassi © hreccie, in modo che per ora non 
possono essere coltivate. I. ponti sono devastati., i 
molini parte rovinati e parte distratti, le strade fatle 
impraticabili, Nel governo di Canemorio, i terri- 
tori che hanno più sofferto sono Petescia, Colalto, 
S. Lorenzo e Paganico : in quello di Rocca Sini- 
balda;.i territorii di Aserea, Vareo, Roccavittiana, 
Castelvecchio e Colle Piccolo. Nel villaggio di Ca- 
selle sono rimaste villima due persone, ed una 
presso Canemorto., Una sì improvvisa sventura ha 
gettato un grande numero di famiglie nella mas- 
sima costernazione. 

— 19 detto. La granduchessa di Toscana, sotto 
il nome di contessa di Piligliano , unitamente al- 
l'arciduca Carlo, suo secondogenito, fu. a Roma a 
visitare il-papa:ed.il cardinale Antonelli, dopo di 
che proseguì. il viaggio per lerra alla volta di. Na- 
poli a visitarvi la propria figliuola, l'arciduchessa 
Moria Isabella, sposa del conte di Trapani. 

AustRIA. — Leggesi nelle ullime notizie della 
Patrie : 

Si parlò di una diminuzione dell’ effettivo della 
armata austriaca; Egli è utile di ben comprendere 
la portata di una tale misura , la quale non è che 
dpparente : il contingente annvale in Austria è di 
120,009 vomini ; la durata del servizio legale è di 
anni otto : ma il soldato non resta effettivamente 
che quattro anni sotto Te insegne e gli altri quattro 
di servizio li passa alla sua casa, dove è soggetto a 
regolari ispezioni ed a rigorosa sorveglianza, Du- 
rante questo secondo periodo di tempo esso è alla 
disposizione del suo governo e può essere chia- 
mato da un istante all'altro sotto le armi. 

Ogni anno sî congeda una classe e se ne chiama 
un’altra: si chiama la classe sul finire dell' estate 
e si congéd? la corrispondente alla fine di dicem- 
bre. In quest'anno, per una misura d'economia, 
la classe suscettibile di congedo fur messa in li- 
bertà al principio di ottobre, vale a dire tre mesi 
più presto del solito. 

Ma indipendentemente dal modo imperfelto con 
cui sembra eseguirsi una tale misura, non bisogna 
per nessun conto attribuire alla inedesima ‘una 
grande importanza, giacchè l'Austria ha in ogni 
momento a sua disposizione quattro classi di 
120,000 uomini ciascuna formante un effettivo di 
480,000 uomini che può chiamare a suo piaci- 
mento. 

Les 
Maneanò i dispacci. 





G. Romsarno Gerente. 
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Tratto dalle Appendici dell'Oprsione. 





Si vende all'Uflicio dell'Opinione al prezzo 
di L. 2, e sarà spedito franco di spese a co- 
loro che invieranno alla Direzione del gior- 
nale stesso un vaglia postale affrancato del 
medesimo importo. 


—_——_o__r__r—r’'————_——="" 


ISTITUTO FEMMINILE 


L'istituto di educazione ed istruzione femminile 
diretto dalle signore Peverelli è Bacchialoni , in 
Piazza Vittorio Emanuele, casa Ajmonino , num. 
22, riapre, col principio del p. v: novembre, i 
corsi d'insegnamento , tanto delle classi inferiori 
come superiori. 

L' istituto si è Iraslocato al terzo piano della me- 
desima casa, ove ha avuto sede finora, in locali 





più ampie perfettamentesalubri e adattati alla loro 
destinazione, onde potrà essere accolto un mag- 
gior numero di allieve, è soddisfarsi alle molte 
domande di ammessione che ognora gli perven- 
gono. 

L'istruzione delle classi inferiori viene impar- 
tita dalle signore direttrici e da altre maestre mu- 
mite della superiore approvazione, e quella delle 
classi superiori daî medesimi professori che vi at- 
tendevano negli scorsi anni. 

Le domande d'ammissione si dirigeranno alle 
signore direttrici nella suddetta casa, ove si distri- 
buiscono i programmi delle relative condizioni. 





AVVISO 


Istituto d'educazione femminile CORALLI 
in S: Francesco d'Albaro. 


La direzione di quest'istituto previene il pub- 
blico che coll'entrante novembre darà principio 
alle lezioni del suo quarto anno scolastico. 

L'annua pensione è di 700 lire italiane per ogni 
allieva è si pagherà per trimestre anticipato. Le 
altre condizioni e il modo d’ insegnamento si pos- 
sono rilevare dal programma già pubblicato, osten- 
sibile in Albaro presso la direzione medesima. 

Il collegio è situnto sul colle di S. Francesco 
d’Albarò , presso Genova, in amena posizione, 
crosa S. Nazzaro, casa Negrolto. 

Le domande d'ammessisne saranno dirette a 
Genova franche di porto all'istitutrice Maria Ca- 
sella-Coralli. 


L'OPINIONE GIORNALE POLITICO 


Genova, 20 ottobre. 
Signore, i 


Le ricchezze minerali della Sardegna, note agli 
antichi e dai medesimi grandemente ulilizzate, 
vennero ai giorni nostri di nuovo ricercate e glu- 
diate per sottrarle al nocivissimo obblio in cuila de- 
cadenza dei tempi le avea gettate. 

Ma la mancanza delle comunicazioni stradali 
cotanto necessarie alla finale economia d'ogni 
prodotio commerciabile rese imperfetti i risultati 
delle nuove speculazioni. 

Fra i varii minerali ond'è ricca quell’Isola si 
scoperse, non ha guari, un bacino carbonifero 
nel comune di Gonnesa il cui combustibile fossile 
atto a produrre un buon coke, può servire a mol 
lissimi rami di industria. 


Questa scoperta rese utilmente possibile la col- 


tivazione delle circostantivi miniere di, ferro le 
quali uniscono l'altro vantaggio di essere collocate 
fravaste ed antiche foreste di annose quercie. 

In conseguenza di questi. fatti e delle ripetule 
analisi operate tanto sul minerale fossile; che sul 
minerale di ferro i soltoscritti non esitarono a de- 


fossile e del ferro per trattare questo col prodotto 
di quello mediante l' istituzione dei necessarii sta- 
bilimenti metallurgici, e correcando l'impresa di 
una strada ferrata che opportunamente la soc- 
corra. 

Per tal modo, e non altrimenti, la produzione 
del carbon fossile e del ferro in Sardegna polrà 
sostenere la concorrenza con quella delle altre 
nazioni, che ne trassero la loro grandezza, ed alle 
quali fumm» finora Aributarii di molti milioni, 
evitando con’ ciò i ristagni così frequenti negli 
scambi commerciali occasionali dagli enormi spo- 
stamenti del danaro che dall'interno aMMuisce all' 
estero in tanta copia pella provvista del ferro. 

Persuasi i sottoscrilti,.da queste considerazioni, 
ed appoggiati alla realtà dei risultati ottenuti nei 
varii esperimenti fatti su ciascuno dei materiali 
che si propongono per l'impresa, acquistarono: 

Tre miniere di carbon fossile nell'isola di Sar- 
degna, provincia di Iglesias, comune di Gonnesa; 

Quattro miniere di efrro nella provincia stessa; 

Ed hanno studiato e redatto ìl progetto di una 
strada ferrata, che attraversando le miniere stesse 
sbocchi al sicurissimo e vasto golfo di Palmas. 

E siccome ogni velcolo nuovo În terreno, cha 
ne era sprovveduto, ne moltiplica ‘il valore, come 
accadde nelle Americhe ed in Europa, così acqui- 
starono pure venti milioni di metri quadrati di 
terreni già colilvati è circostanti alla proposta via 
ferrata, al loro attuale valore, e lasciarono aperte 
le pratiche per ulteriori estensioni, persuasi di of- 
frire aneho da questo lato un campo vastissimo a 
benefizi rilevanti, 

Assunsero quindi tutti gli studi necessari per 
prevederne i possibili risultati, e da pazienti ed 
accuratissimi esami rilevarono : 

1° Che il carbon fossile imbarcato nel golfo di 
Palmas costerebbe fr. 5 00 la tonnellata ; | 

2° Che la ghisa imbarcata nel golfo stesso co- 
sterebbe 43 00 In tonnellata ; 


3° Che la strada ferrata aperia anche al ser- | 


vizio del pubblico darebbe all'incirca, sulla base 
del movimento attuale soltanto, per la. vicinanza 
di alcune miniere di piombo che s1 colivano per 
conto di altre società, l’'annuo benefizio netto di 
fr. 209 mila; 

4° Che non sarebbe menomaments » esagerato 
il calcolo di decuplare il valore dei terreni me- 
diante opportuni lavori; 

5° Che occorrono per l'attuazione dell'impresa 
sei milioni di franchi. 

Con questi risultati i possessori dei suecennati 
elementi promuovono una società anonima colla 
emissione di sessanta mila azioni di cento franchi 
caduna, pagabili per un decimo all'atto della fir- 
ma, e pel residuo in altri decimi colla distanza non 
minore di ire mesi l'uno dall'altro. 

L'azione ha diritto : 

I. alla comproprietà del fondo sociale, 

Il. all'interesse fisso del 5 per cento all'anno, 
HI. alla compartecipazione degli utili, 

IV. alla comproprietà del fondo di riserva. 
promotori apportano alla società : 

a) le tre miniere di carbon fossile suindicate, 


b) lo quattro miniere di ferro, n 
c) venti milioni di metri quadrati in terreni 
agricoli, : 


d) gli studi e progelti redatli, 
e) gli uffici inoltrati al governo per avere: 
1. la sanzione sovrana; 
II. una legge che dichiari l'impresa in mas- 
sima opera di utilità pubblica ; 
UL. la concessione di alcuni terreni dema- 
niali, 

Per assicurare il risultato del progeito occorre 
le cooperazione delle intelligenze e dei capitali del 
paese; ci rivolgiamo perciò anche a lei, avverten- 
dola che le domande per le azioni devono essere 
inoltrate entro un mese dalla data d'oggi ai sotto- 
seritti in piazza S. Matteo. 

Di lei pregiatissimo signore 
Per la commissione 
ALessanpro CoLano e C. 

O_ 
ATTO 

DI COSTITUZIONE IN COMITATO PROMOTORE 
per la 

COMPAGNIA DI PALMAS» 

Costituzione in comitato promotore della società 
per la coltivazione di miniere di carbon fossile e 
ferro nell'isola di Sardegna frai signori Alessandro 
Colano, Enrico Avigdor, Gabriele Camozzi, Pietro 


terminare di. assumere la. coltivazione del carbon, 















Cadolini, Giuseppe Clementi, Luigi Ricci, Gian 
Battista Sciello, fratellinBaratta, Francesco Badino, 
Isaja Tedeschi e C. e G. P. Massone e C. 

L'anno 1853, giorno di mercoledì 31 del mese di 
agosto, verso le ore 10 antimeridiane în Genova 
nello studio di noi notaro sito strada Conservatori 
del mare, x 

Nanti di noi Giuseppe Balbi notaro regio colle- 
giato residente in Genova, ed in presenza degli 
infrascrilti testimoni, 

Soxo Compansi 

Per una parte i signori 

Alessandro Colano fu Giuseppe, nativo di Ge- 
nava, ivi domiciliato e dimorante, tanto a nome 
proprio e qual socio rappresentante la sua ragione 
di commercio. stabilita in Genova sotto nome — 
A. Colano e C. — quanto a nome e con promessa di 
ratifica del signor Enrico Avigdor deputato al par- 
lamento nazionale, nato e dimorante a Nizza, 

Gabriele Camozzi di Andrea, nolo a Bergamo, 
domiciliato e dimorante in Genova, 

Pietro Cadolini di Carlo, Ingegnere, nato a Cre- 
mona, domiciliato a Vercelli, ora dimorante in 
Genova, e ‘ 

Giuseppe Clementi fu Domenico, nato a Verona, 
domiciliato a San Remo, e ora dimorante in Ge- 
nova; 4 

E per l'altra parte sono comparsi i signori 

Donemceo Baratta fu Francesco, nativo di Ge- 
nova, ivi domiciliato e dimorante, a nome e nella 
sua qualità di socio.e rappresentante la ragione di 
commercio stabilita in questa città solto nome — 
Fratelli, Baralta — , 

Pio Massone fu Gio. Battista, nativo di Genova, 
ivi domiciliato e dimorante, a nome e nella sua 
qualità di socio e rappresentante la sua ragione di 
commercio slabilita in Genova sotto nome — G. 
P. Massone. e C.—, 

Gian Batista Scicllo fu Giuseppe, nato alla Pietra, 
provincia d'Alb:nga, domiciliato e dimorante in 
Genova, 

Luigi Ricci fu Gio. Bau, mato e_dimorante in 
Genova, e 

Leony Tedeschi fu Anselmo, nativo di Genova, 
ivi domiciliato e dimorante, a nome e nella sua 
qualità di socio e rappresentante la ragione di - 
commercio stabilita in Genova sotto nome di + 
Isaja Tedeschi e C. 

SI PREMETTE 

Che i sigg. Colano, Avigdor, Gamozzi, Cadolini 
e Clementi si associarono per provvedere. alle 
spese ed agli studi sulla proposta: loro fatta dai 
sigg: Donatelli e Millo, avente per oggetto di col- 
tivare aleune miniere di carbon fossile e ferro nella 
provincia d'Iglesias nell’ isola di Sardegna, di co- 
strurvi una ferrovia per agevolare i trasporti e di 
acquistare una estensione di terreno circostante 
alla ferrovia stessa, 

Avendo ademplio agli Incumbenti assuntisi, ed 
avendo verificato che l'impresa presenta un im- 
piego utile di capitale, prima di devenire alla co» 
stituzione della relativa società, avvisarono di ag- 
gregarsi aliri sociie quindi comporre un comitato 
fondatore, 

Ne fecero richiesta ai sigg. Ricci, Sciello, Ba- 
ralta, Badino, Tedeschi e Massone, i quali combi- 
nando nelle vedute dei precitati primi socii si de- 
terminarono con essi loro di aggregarsi. 

Ciò premesso, tutti detti sigg, comparenti hanno 
convenuto e stipulato quanto segue: 

In primo luogo. Dichiarano di costituirsi, con- 
forme al presente atto si costiluiscono, in comitato 
promotore della società anonima. per la colliva- 
zione di dette miniere di carbon fossile e ferro 
nella provincia d’Iglesias, isola di Sardegna, 

In secondo luogo. Per raggiungere più facil- 
mente allo scopo propostosi, eleggono una com» 
missione scelta nel loro seno e composta dei signori 
Alessandro Colano — Pio Massone — Gabriele Ca- 
mozzi — Pietro Cadolini — Leony Tedeschi. 

Alla quale commissione conferirono le seguenti 
attribuzioni ece. ecc. la 
E richiesti noi nolaro abbiamo ricevuto il pre- 
sente atto, letto e pubblicato a chiara ed intelli- 
gibile voce a detti signori comparenti in presenza 
dei signori Francesco Layaggi fu Bartolomeo e 
Francesco Tiscornia fu Agostino, ambi nali, do- 
miciliati e dimoranti in Genova, lestimoni noti, 
idonei e richiesti, i quali si,flrmano con. detti si- 

gnori comparenti e noi nolaro. 

Diritto dovuto per insinuazione L. 6 06. 

‘Firmati: Alessandro Colano, tanto ‘a nome 
proprio che a nome del signor Enrico Avigdor — 
Domenico Baratta a detto home — G. P. Massone 
e C.— Ingegnere Pietro Cadolini — Gabriele Ca- 
mozzi — Professore Giusepbe Clementi — Giovanni 
Ballista Sciello — Francesco Badino — Luigi 
Ricci — Leony Tedeschi a delto nome — France- 
seo Lavaggi , lestimonio — Francesco Tiscornia, 
testimonio. 

Quest’atto scritto dal sig. Antonio Tealdo con- 
siste in fogli due, pagine scritte quattro , la pre- 
sente compresa. 

Firmato: GiusePPr BALBI, nOlaro. 


pen e 
GALLERIA ZOOLOGICA DI PARIGI 
di proprietà 

pe. coxre De-MassitLiA | 
visibile tutti i giorni, a Porta Palazzo , 
dalle ore 10 del maitino 
alle 9 di sera. î 
Il sig. Bihin entrerà nelle gabbie degli 
animali feroci alle ore 2 dopo mezzogiorno 


ed alle 8 della sera; nella quale ultima sì 


dà il pasto alle belve. Rorre SR; LA E 
TT fin 0. Cannone. 
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L'INDUSTRIA DEL FERRO 









uzione , anche col 
mare le miniere ha- 


paese, a i 

Ma dove vi sono rieche miniere, e l'e- 
strazione del metallp è poco dispesdiosa , 
non è deplorabile si trascurino, e sì prefe- 


vrisca di ricorrere a’ produttori ésteri piut- 


tostochè coltivare quelle? i 

La ragione per cui aleuni ‘stati. accorda- 
rono speciali favori alla edtivazione delle 
miniere di ferro, è il bisagno generale che 
se ne ha. Il ferro è necesiario per qualunque 
industria. L'agricoltura, le manifatture, le 
famiglie, il governo ne hanno d' uopo, Il 
consumo che se nea ha avuto inoltre negli 
ultimi anni un',inremento notevole per es- 
sersi introdufici/ia6 del ferro fuso per mo- 
biglie e per v@nsili domestici. 

Lo stato ole possiede miniere di ferro , 
collocate ia buone posizioni, ha quindi una 
ricchezza ihestimabile, che non debbe tra- 
sturare, 

Il Piemonte è quellostato. Esso ha ricche 
miniere nella terraferma e nell'isola di Sar- 
degna, di cui alcune producono un ferro ec- 
cellenté, che regge al paragone coi migliori 
ferri.stranieri, Ma; sebbene la produzione 
del ferro di prima e seconda fusione siasi 
raddoppiata in pochi 


piccola porzione a' bisogni interni. L' indu- 
stria ha progredito, ma al progresso del- 
l'industria non corrispose l'aumento  del- 
l'estrazione, e noi ci troviamo costretti a 
ricorrere all’estero per quello di cui la natura 
ci ha provveduti. 

L' ostacolo principale alla coltivazione 
delle miniere è la mancanza di carbuno 
fossile. Dovendo far venire il ‘combustibile 
da lungi, si accrescono di troppo le spese 
di produzione , e si corre rischio di non 
poter reggere alla concorrenza. 

Però crediamo che nel nostro stato non 
siavi neppure deficenza di carbone fossile, 
e che col tempo si scopriranno bacini car- | 
boniferi, i quali varranno.a dare. all'indu- 
stria del ferro un'estensione considerevole. 
In quasi tutti i paesi, allato alle miniere ‘di 
ferro sì ritrovarono miniere di carbone, di 
maniera che si può col prodotto di queste 
trarne quello. 

Il consumo del. ferro nel Piemonte è au- 
mentato di. molto, anche a cagione delle 
strade ferrate che si stanno costruendo. Nel- 
l'anno scorso furono importate 12,357,572 
chilogr. ‘di ferro di prima fabbricazione , e 
6,196,598 chilogr, di ‘ghisa non lavorata, 
ossia il doppio delle quantità introdotte nel. 
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IL SEGRETO DI UN'APPICCATO 


(Continuazione, vedi il num, 290 ) 


Una sera, sull'ora della cena ,'che' consisteva 
quasi sempre în un po' di formaggio e di pan secco, 
mi venne osservato che lo zio Collerer aveva l'aria 
più truce ed insieme più maligna del solito. Par- 
lava poco ed addentava il pane » COME se volesse 
su di esso sfogare il suo inalumore. Finita che fu 
la cena, Collerer aperse un vecchio Scrigno, in 
cui teneva chiuso il suo denaro ed i suoi yalòri 
commerciali, e ne tolse un inviluppo di carte, 
che si mise a percorrere, dopo scioltone il legac- 
cio; al che io non feci guari attenzione, consi- 
stendo la di lui lettura favorita d’ogni sera nella 
revisione dei biglietti all' ordine e dei crediti Ipo- 


1850 e 1851. Consideriamo la somma*che 
conviene spendere, il danaro che esce, e 
che invece potrebbe rimanere nell'interno a 
fecondare l’industria, e ci accorgeremo come 


ci costò l'anno 
scorso non meno di 15 milioni. Supponiamo 
che avessimo estratto il metallo dalle mi- 
niere dello stato, e l'avessimo potuto avere 
allo stesso prezzo che. lo paghiamo all’In- 
ghilterra, non si sarebbero ottenuti due fa- 
vorevoli risultati ?.1. Si sarebbe accresciuta 
l'attività nazionale; esi sarebbéro aumen- 
tati‘i prodotti interni; 2. Si sarebbe dimi- 
nuito il divario fra il valore delle importa- 
zioni e delle esportazioni, e migliorata la 
nostra. condizione commerciale verso l'e- 
stero, 

Abbiamo calcolato che-il ferro nazionale 
si possa avere al prezzo dei paesi da cui lo 
comperiamo- attualmente ; ma è evidente 
che il prezzo sarebbe minore ; perchè mi- 
nori le spese, sia di commissione al nego- 
ziante mediatore, sia di trasporto, di carico, 
scarico e diritti doganali. 

Lo sviluppo della ricchezza nazionale 
debbe incominciare dal primo, gradino. Gli 
scambi internazionali sono una sorgente» di 
riechezza non meno che di civiltà, e tutte le 
misure che valgano ad accelerarli è mòlti- 
plicarli sono benefiche e compensano larga- 
rivati.Sanonchè 


A : ;, | mente i tem i danni privati.-Sa: | 
gn quegg o pr sagre Il'primio mezzo per accrescere -gli scambi È 


l'aumento della produzione, comé il primo 
mezzo per migliorare lu condizione mate- 
riale e morale delle popolazioni consiste 
nello sfruttare le ticchezze che racchiude il 
nostro suolo ed attendono soltanto l'opera 
dell'uomo sussidiata da capitali per divenire 
adoperabili, 

Ovunquesi è pensato a provvedere il paese 
di strade ferrate ‘ed a sviluppare la grande 
industria, fu principal cura di promuovere 
l'estrazione del ferro e del combustibile. 


L'Inghilterra, il Belgio, la Francia, gli Stati | 
Uniti ce ne porgono ‘l'esempio. Perchè non | 


lo seguiremo noi? Non si agevolerebbero lè 
costruzioni di strade ferrate se il paese pro- 
ducesse sufficiente metallo? Non s' incorag- 
girebbero le associazioni ? 

Noi vorremo che lo studio ed i capitali 


privati invece di rivolgérsi talora a specu- | 


lazioni arrischiate e ad imprese d’un, esito 
mal sicuro, sì dirigessero a svolgere gli ele- 
menti naturali di prosperità che ha il paese. 
La coltivazione delle miniere dovrebbe es- 
sere favorita con tanta maggior sollecitu- 
dine, chè gli esperimenti fatti in parecchi 
luoghi dissipano ogni dubbio intorno all'ab- 
bondanza dei minerali ed alla facilità della 
estrazione. 


tecari. Alla vigilia delle scadenze, egli passava 
delle lunghe ore a verificare le accettazioni e le 
girate, continuando questa verificazione anche pei 
sogni della notte. 

Naturalmente, io supponeva che facesse lo slesso, 
quella sera ; ma, quand'ebbe ripassate tutte quelle 
carte, che io prendeva per ricevule e pagherò, 
me lo gettò dinnanzi e sort, senza dir una parola. 

Al rumor de'suòi passi , capii che andava verso 
la mia camera, posta all'ultimo piano. 

Svolsi il pacchetto con tremanti le mani ed un 
{risto presentimento nel. cuore. Erano le lettere 
che io aveva scritte a Maria Morbus! Tutto parve- 
mi allora muoversi d' intorno .a me ed i caratteri 
di coteste lettere presero a confondersi a' miei oc- 
chi in una diabolica ridda. Invano tentai di leg- 
gerne una sol linea; invano vi cercai la frase, che 
già da anni era scolpita nel mio cuore... La mia 
Stessa scrittura era per me come scriltura araba... 

Mio zio rientrò poco stante, porlando eon sè un 
piccolo bauletto nero, in cui io teneva riposto 
lutto ciò che poteva eredere di mia proprietà. 

< Io pure ho una chiave di quel baule, mi disse 
Collerer., ed avevo quindi lette le care lettere, che 
quella pazza d' ina giovane vi. ha scritte, Ma sono 
slato anche più soddisfatto delle vostre, che ho ri- 





















| le seguenti nomine nel corpo della guardia na- 


| di Oleggio id. ; 


| nia costernazione....., 











Si oppone che l’attuale condizione. finan- 
ziaria nol permette. Ma la crisi in cui ver- 
siamo avrà un limite, anzi vi sono già sin- 
tomi di miglioramento, iquali sarebbero più 
rassicuranti, se non si aggiugnesse la que- 
stione annonaria. D'altronde la crisi finan- 
ziaria ha recato un bene, perchè speriamo 
avrà fatto desistere per sempre da certe im- 
prese di un'utilità contestabile e di nessuna 
urgenza, e posto un limite. al sorgere di 
nuove società industriali, che avrebbero e- 
saurito molti capitali, i quali troveranno un 
impiego più giovevole. La febbre delle spe- 
culazioni agitava talmente i capitalisti ed i 
non'capitalisti che i progetti più strani sbuc- 
ciavano dalla sera al mattino , è le compa- 
gnie s' improvvisavano e chiedevano mi- 
lioni, come se bastasse percuotere il suolo, 
per farne uscire danaro in abbondanza. 

Era. necessario un freno e |’ imprudenza 
stessa degli speculatori lo porse. La pre- 
sente angustia avrà una sollecita fine : al- 
lora lo spirito d'associazione si risveglirà 
come prima, ma più cauto è più prudente e 
non accoglierà più se non progetti ben ma- 
turati e di evidente utilità pratica. 

Fra questi progetti non saranno dimenti- 
cati quelli relativi alle miniere del ferro e 
del carbon fossile. 

Vediamo,con piacere che.in Genova si è 
Bià costituito con atto pubblico un comitato 
promotore della società anonima per la col- 
tivazione di alcune miniere nella provincia 
d'Iglesias in Sardegna. 

La società prende il nome di Compagnia 
di Palmas. Trattandosi di una associazione la 
quale promette un duplice giovamento, con- 
tribuendo allo sviluppo di un'importante in- 
dustria ed al bene dell’isola, conviene ne 
esaminiamo particolarmente gli statuti e ne 
consideriamo le basi ed i mezzi di riuscita. 
Il che sarà argomento di un prossimo arti- 
colo. 


—_——————————————_—_—————tm@ 
INTERNO 


ATTI UFFICIALI 
S. M., in udienza del 13 corrente mese, ha fatto 


zionale del regno, cioè: 

Vicary avvocato Luîgi, maggiore dél primo bat- 
laglione, seconda legione di Torino; 

Massimino cav. Alessandro, id. del primo bat- 
taglione comunale di Cagliari ; 

Repetto Gaspare fu Francesco, id. del battaglione 
mandamentale di Lavagna ; 

Bellini Antonio, id. id: di Oleggio ; 

Reverdy Giuseppe, id. id. di Valenza ; 

Silicani Francesco, id. id. di Dorgali; 

Gallo Pietro, aiutante maggiore in secondo del 
primo battaglione comunale «di Alessandria col 
grado di luogotenente ; 

Casabassa Gerolamo, id. del secondo id. id. ; 

Capello Giuseppe, id, del battaglione comunale 
di Saluzzo id.; 

Salta Pinna D. Luigi, id. del battaglione man- 
damentale di Dorgali id. ; 

Barlassina. Davide, portabandiera del secondo 
battaglione comunale di Novara col grado di sot- 
totenente ; È 

Mazza Michele, id. del battaglione mandamentale 


Riboldazzi Giuseppe, id. id. di Carpignano id.; 


cevule soltanto iersera dal vostro buon zio Morbus... 
Ah, io sono un avaro 
vecchiaccio ? Ah, voi vivete di speranza ?..... La 
speranza infatti è una buona e lusinghiera pro- 
mettitrice..... Due parole, due sole parole, pro- 
seguì mio zio, dopo alcuni momenti di silenzio, 
durante i quali potè tranquillamente godere della 
Tutti i vostri stracci sono 
qui dentro : o rinunciate a lei » Pinunciate a Maria 
Morbus per sempre e scrivetele la lettera che io vi 
detterò., o prendete la porta e non abbiate più 
faccia di farvi. vedere. Decidete subito , sui due 
piedi, » 

Detto questo, fornì di tabacco la sua pipa e, ac- 
cesala, si pose a sedere fumando, mentre io re- 
Stava là innanzi a lui, come un insensato. L'amore, 
la paura , l'interesse, l'avarizia .. .. maledetta 
avarizia! . .. si disputavano l' impero del mio 
animo. Alla fine, una codarda ispirazione mi con- 
sigliò di dissimulare e guadagnar lempo. « lo posso, 
pensavo fra me e me, posso fingere di rinunciar 
a Maria e di nascosto poi assicurarla della mia 
fedeltà. Con questo ripiego, non mi va nemmeno 
perduta la speranza dell'eredità di mio zio. » Questo 
espediente mi parve, per mia vergogna, soddisfare 
al mio amore, come ad un tempo soddisfaceya 


| EI St SEI det nei i 


Non ti sopettano richiami per indirizzi sè Don sono fici pel È. 
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Trecate-Ferraris Gio. Pasquale, id. id; di va- 
lenza id.; U 

Patteri Pietro Paolo, id. id. di Dorgali id..;. 

Cerrano, Gioanni fu Nicolao, id. id, di Ponte- 
Stra id. ; 

Cuore dott. Giovanni, chirurgo maggiore in se- 
condo del battaglione comunale di Bene ; 

Testa doitore Gio. Maria, id. id. di Saluzzo; 

Lai chirurgo Giovanni, id. del battaglione man- 
damentale di Dorgali. 

—.S. M., con decreto del 16 corrente, sulla pro- 
posizione del ministero dell'interno, ha degnato 
nominare a cavaliere dell'ordine mauriziano il 
sig. dottore Costanzo Despine, ispeltòre ..medìco 
dello stabilimento balneario termale d’Aix (Savoia). 

— Con R. decreto del 10 corrente mese yenne 
da S. M. ordinato lo scioglimento del consiglio 
comunale di Nole, per essersi il medesimo ripetu- 
tamente astenuto dal deliberare sugli oggetti che 
avevano dato luogo alla sua convocaziane. 


FATTI DIVERSI. 


leri S. M. ha presieduto il consiglio dei ministri. 

Deliberazioni municipali. Il consiglio delegato 
di Tortona ha votato il seguente indirizzo ‘al sig. 
presidente del consiglio dei ministri ; 

Il consiglio delegato, 

Sulla proposta del sindaco, volendo esprimere 
al signor presideute del consiglio, ministro delle 
finanze, le sne convinzioni in ordine ai fattl'suc- 
ceduti in Torino nella sera del 18 corrente, con 
unanime accordo dichiara : 

Che ha udito con dolore ed insieme con profonda 
indignazione i fatti medesimi ; 

Che ravvisa în quella dimostrazione, non la vo- 
lontà del paese, ma bensì quella di partiti estremi 
che agognano alla sua rovina ; 

Che il presidente Cavour, per le prove di devo- 
zione date al re ed alla patria, per i nobili sacri- 
fizi da esso fatti col costante suo adoperarsi a 
vantaggio del Piemonte, si è acquistato le simpa- 
lie ela gratitudine della maggioranza di questa 
popolazione ; 

Chei recenti provvedimenti da' esso promossi 
per alleviare nel timore di una carestia | bisogni 
del paese, ottennero il suffragio della popolazione 
Stessa è di questo consiglio, il quale darà opera a 
secondare in questa parle e con ogni mezzo pos- 
sibile le cure del governo ; 

Che nelle presenti politiche condizioni consi- 
dererebbe come un danno per il Piemonte quando 
il signor conte Cavour, sconfortato dagli incessanti 
sforzi della reazione, si mostrasse men fermo a 
sostenere colla potenza del suo ingegno @ colla 
perseveranza dei suoi studi e delle sue fatiche le 
libertà, gli interessi e le speranze della nazione; 

Che questi sentimenti non saranno al signor 
presidente del consiglio sospetti dî adulazione, in 
quanto che emanano da un municipio, il quale è 
profondamente diviso dal governo in una quistione 
d'interesse locale della più alta importanza per il 
comune. 

E manda rassegnarsi allo stesso signor presi- 
dente copia del presente indirizzo. 

Sottoscritti all'originale : 

Giudice, sindaco — Vaechini Felice — 

Avv. Negro — Bolttigella Francesco — 
Dott. Sanquirieo — Carnevale Carlo — 
Avv. Priora. 


— Il municipio di Novara, disapprovando'gli av- 
venimenti occorsi nella sera del 18 ottobre in Torino 
rassegnava un ordinato. del proprio consiglio al 
presidente del consiglio dei ministri, cogliendo di 
buon grado una tale occasione per confermare al 
governo del re la sua devozione e la piena sun 
adesione ai principii che lo informano. 

— Anche il consiglio delegato della civica ammi- 
nistrazione d'Acqui ha votato un indirizzo al pre- 








alla mia pusillanimità; io mi dissi perciò disposto 
a sottoscrivere alle condizioni fattemi da mio zio. 

« Scrivete dunque, mi diss'egli, mettendomi in- 
nanzi con mal garbo una penna ed un foglio di 
carta ; serivele, » 

Io presi in mano la penna e macchinalmente 
scrissi ciò che egli mi dettò. Ora non posso più ri- 
cordarmi dei termini precisi; ma erano éerto 
frasi abbiette, che esprimevario la risoluzione’ di 
dimenticare il mio amore per:Maria. 

« Benissimo, caro nipote, benissimo; non' e è 
bisogno, nè di piegar la lettera, nè di suggellarla, 
nè di metterla alla posta ; poichè . . . ih! ih! iht... 
possiamo consegnarla nelle stesse mani del desti- 
nalario, » 

La camera dove aveva juogo questa scena non 
era separata da un’altra che per una porla a due 
battenti. Lo zio Collerer diede una spinta è questa 
poria, l'aperse, e nellu stesso tempo con un saluto 
che parve una beffa, introdusse mio zio Morbus, 
accompagnato da mia cugina. 

« Ecco una lettera per voi, mio caro, disse 
l’avaro vecchiaccio ; una lettera del vostro fedele 
amante. Ma forse non aveie nemmeno bisogno 
di leggerla, giacchè potete aver sentito tutto , non 
è vero? ed aver ammirata la docilità di questo mio 














sidente del consiglio dei ministri, riprovando alta- 
mente»il disordine della serà del 18 corrente, ed 
esprimendo sensi di riconoscenza al sig. conte di 
Cavour ed agli altri signori ministri per la saggia 
e provvida amministrazione dello Stato. 

Telai elettrici. Sapptamo che uno dei fabbri- 
canti i più esperti di Lione, M. Bezon, conosciuto 
anche per le sue. modificazioni ai telai Jaquard, 
venne espressamente a Torino onde avere un'idea 
precisa dei telai elettrici, inventati dal cav. Bonelli 
per tessere-le stoffe operate. Dopo aver minuta- 
mente studiato ed approvato in ognì dettaglio il 
nuovo sorprendente sistema, e veduto fuuzionare 
colla più grande precisione un modello, egli ri- 
partì per Lione munito di disegni e descrizione 
che unitamente ad ,un suo rapporto dovrà presen- 
tore a quella camera di commercio. 

Il sig. Guillot, deputato al. nostro parlamento, 
fabbricatore di stoffe operate di ogni generé, e che 
Irovavasi presente alle suddette dimostrazioni, 
esternò nel modo il più franco la propria ammi- 
razione. 

Siamo inoltre informati che presentemente a 
Parigi si stanno costrueudo dal sig. Breguet due 
grandi telai elettrici, i quali verranno în seguito 
esposti a Parigi, Lilla, Lione e Torino. 

(Gazz. Piem.) 





SSTERI 


STATI 
FRANCIA 
(Corrispondenza ‘particolare dell’Opinione) 


Parigi, 22 ottobre. 


Il manifesto dell'imperatore di Russia non |’ ab- 
biamo ancora: si ha però la certezza che il go- 
verno ebbe già cognizione dell’ insieme di questo 
documento, per mezzo di un corriere che gli fu 
spedito da Pietroborgo, 

Gircola sordamente una notizia, la quale mi pare 
così inverosimile che ve la do con tutta riserva. 
Vengo dunque assicurato che la Francia e l'In- 
ghilterra non solo non prenderanno nessuna parte 
diretta nè indiretta alla guerra che sta per comin- 
ciare ; ma che anzi le flotte non passeranno l' in- 
verno sotto le mura di Costantinopoli , e la flotta 
francese sarà a Smirne e la flotta inglese a Malta, 
entro dicembre prossimo, Si dà per pretesto a 
questo indietreggiamento la moderazione dello 
dello ezar , il quale avrebbe impegnata la sua pa- 
rola di non marciare su Costanlinopoli. Aggiun- 
gesi che si aveva anche qualche inquietudine sulle 
segrete disposizioni dejl' Inghilterra, 

Voi capite che nella corrispondenza di un gior- 
nale devonsi dare tutte le notizie, anche quelle 
alle quali poco si erede. Vi ripeto dunque che 
faccio le mie riserve su queste voci, che però cor- 
rono nei saloni ordinariamente bono informati. 

La lista dello persone arrestate passa la cin- 
quantina. Leri ve ne erano quaranta. a Mazas. Fu- 
rono mal informali i giornali, annunziando. l'ar- 
resto di Delecluze già commissario del governo 
provvisorio nel dipartimento del Nord, Si ‘tratta 
invece di suo fratello , antico gerente di un gior- 
nale. 

In casa di Goudchaux vi andarono alle tre della 
mattina. Esso era già levato e lavorava nel suo 


gabinetto. Andò ad aprire la porta egli stesso con | 


un candeliere in mano. Parecchi uomini si fanno 
innanzi e l'un di questi gli rimette una carta, che 
Goudchaux prende ad esaminare. « — E che! 


non siete voi la persona che mi si presentò l'aliro | 
ieri, rimettendomi cinque franchi per gli esiliati ? | 


— Sì, signore. — Ah! voi siete dunque un agente 
di provocazione ? -- No, signore; io non sono che 
un agente di polizia, » 

L'aneddoto è autentico. 

A' Compiègne si vanno succedendo le feste. 
L'imperatrice fece venir la compagnia delle Va- 


riétés, e scelse una commedia d'Arnal, Riche d'A- | 


mour è Les saltimbanques. 

Un giornale pubblica stamane un quadro co- 
mico assai delle forze turche. Egli prese le cifre 
date da un mese dai giornali tedeschi e dal Siècle, 
e nerrisultò che l'armata turca avrebbe sotto le 


armi 1,500,000 uomini e 2,000 pezzi di cannone. | 
D'altra parte, i russi non avrebbero che 100,000 | 


uomini decimati dalle malattie. Ecco . come si 
scrive la storia e s' inganna il pubblico, Perchè 
non dire la verità? Perchè fuorviare l' opinione ? 











caro nipote, Benchè l’asmua mi travagli un po', mi 
pare d’aver parlato abbastanza forte per farmi ca- 
pire. Eh, nipote? » 

Quest'ultima frase era come una citazione delle 
mie lettere. 

Maria, nel prendere la lettera dalle mani dello 
zio Collerer, tremava come una foglia. Ma quan- 
d'io, già turbato dal rimorso, la supplicai di 
guardarmi; quando col più passionato accento la 
scongiurai a credere che io le restava pur sempre 
fedele, essa mi atterrò con uno sguardo di sde- 
gnosa incredulità: poi, fatto della lettera un in- 
forme rotolo, la gittò via con disprezzo. 

Allora fu la volta dello zio Morbus, che colla 
sua voce di falsetto prese a dire: 

« Voi sposare mia figlia ? voi ?..... Vostro padre 
quando morì aveva più debiti ehe crediti. Doveva 
una somma anche a me e me la deve ancora. Oh, 
perchè non v'è una legge per costringere i figli a 
pagar i debiti dei padri ? Voi, sposare mia figlia ! 
..... Ma come mpi vi siete potuto immaginare 
che io avrei accettato per genero il figlio di vostro 
padre ..... il nipote di vostro zio?» 

Queste ultime parole mi dicevano chiaro che i 
miei due zii, un momento d'accordo a'miei danni, 
non avrebbero tardato molto a riprendere le osti- 


| 





Questo quadro clie vi ho accennato girava attorno 
nella borsa, e se ne occupavano più che degli 
affari, i quali sono pressochè nulli. — A. 

Scrivono da Parigi, il 19 ottobre, all'Indépen- 
lance Belge : 

« Caso che sia accordato alla Turchia un capo 
di spedizione, sarebbe eletto, dicesi, a comandarlo 
il generale Canrobert e il principe Napoleone; ma 
questa ipotesi sono ben poco credibili, dopo le 
smentite formali date dal governo alle voci di si- 
mil fatta, 

* Del resto vuolsi che il'sig. Kisseleff abbia for- 
malmente dichiarato di prendere i suoi passaporti 
quando sapesse di ceria scienza che sarebbe spe- 
dito un corpo \d'occupazione a sostenere la Tur- 
chia; e, sussidiariamente, Ja neutralità dell’ Austria 
sembra dover cessare di esser sicura per questa 
eventualità che fa, per verò dire, tutta |’ ansietà 
della situazione, 

« Io posso dirvi tuttavia, che gli affari interni 
chiamano di nuovo tutta l'attenzione del governo. 
Secondo i dati più positivi io eredo di poter poriare 
aquesl'oggi a seicento circa gli arresti avvenuti di 
questi giorni a Parigi. Buon numero di esiliati 
politici ritornati alla capitale sotto nomi falsi, e 
che parevano tollerati, furono di bel nuovo posti 
sotto la mano della giustizia. x 

« Finalmente le perquisizioni non si limitarono 
al solo partito democratico; ne furono fatte al sig. 
Bosher, amministratore dei beni della famiglia 


| Orleans e al signor Regnier, antico precettore del 


conte di Parigi. È inutile il dire che queste per- 
quisizioni non riuscirono a nulla. » 

— Il Courrier de Nantes dice che in segnito a 
perquisizioni fatte furono arrestati ancora i signori 
David, Massellin, e Foucher; e soggiunge che il 
dottor Guepin, come pure Victor Mangin , redat- 
tore del Phare de la Loire, sarebbero stati rimessi 
in libertà. 

Il Phare de la Loire ha interrotte le sue pub- 
blicazioni. 

Il Journal. d'Indre-et-Loire parte purla di arre- 
sli e visite domiciliari fatte in questi giorni a Tours 


| e nelle vicinanze è che avrebbero tratto a misure 


prese nella capitale. 
INGHILTERRA 

Il Times del 20 ottobre pubblica una lettera di 
M. C. Szulezewski, segretario residente della so- 
cietà letteraria degli Amici della Polonia, in ri- 
sposta ad una nota della Nuova Gazzetta di 
Prussia ; 

« Quesla gazzetta, dice il Times, ha preteso che 
che la società letteraria polacca possedesse 6000 
fucili, e che 900 polacchi, armati di tutto punto, 
sotto gli ordini del colonnello Oporzcki, si dispo- 
nevano a lasciare Southampton. Invece, la verità 
è che la società polacea non ha una sola. arma, 
se ne togli la spada del bravo generale Bem, con 
servala come memoria, Essa non si occupa che 
di dar soccorsi ai rifugiati bisognosi e malati. » 

Il colonnello Wiercinski risponde da parte sua 
ad un'altra asserzione della stessa gazzetta : 

« È falso, dice egli, che da lui si esercitino 
giornalmente molti giovani polacchi al maneggio 
delle armi. Napoleone nel 1817 dichiarava che 
senza il ristabilimento della Polonia la Turchia 
non poleva esser salva, nè potevano essere arre- 
state le usurpazioni della Russia. La Turchia nel- 
l'interesse della propria causa non avrebbe niente 
di meglio a fare che associarla con quella della 
Polonia. Fino ad allora i polacchi non si solleve- 
ranno in massa. » 

PRUSSIA 

Berlino , 16 ottobre. Trovansi attualmente in 
questa capitale degli uMciali spagnuoli alla scopo 
d'imparar a conoscere la disciplina militare prus- 
siana, la quale gode grande fama anche nella loro 
patria. 

— Formossi a Berlino una socfetà allo scopo di 
fornire di acqua quella residenza. In un’ udienza 
concessa da S. M. al sig. Crampton coimprendi- 
tore dei lavori idraulici , il re avrebbe promesso 
di porre la prima pietra. Quest atto seguirà con 
gran pompa nella prossima settimana. 

— Per quello che vuol sapere la National Zei- 
tung, il ministro della guerra inlenderebbe di pro- 


| porre un aumento del numero degli ufficiali della 


Landwehr. Il budget della guerra s' aumenterebbe 
con ciò di 100,000 talleri. 








lità, ed un lampo di speranza brillò dinnanzi ai 
miei orchi. 

« Sortite da casa mia, voi e vostra figlia ! gridò 
lo zio Collerer. Voi mi avete secondato, io vi ho 
dato il rieambio ; siamo pace. Sortito ! » 

Sentii ancora i due nemici far parole nel cor- 
ridoio; sentii i singhiozzi di Maria; poi, la poria 
di casa si rithiuse bruscamente, e mio zio Col- 
lerer tornò da me. 

« Spero che ora sarete soddisfatto, zio, gli dissi. 

e Soddisfatto! gridò egli, afferrando il grosso vaso 
di terra, in. cni teneva il suo tabacco, come se vo- 
lesse scagliarmelo sul capo ; soddisfatto 1...Ora vo- 
glio io soddisfar voi, cattivo arnese. Partite subito, 
e ch'io non rivegga mai più la vostra trista figura. » 

e Voi non potete certo aver intenzione di met- 
termi su di una strada a quest'ora ? gli chiesi io, 
balbettando. » 

« To voglio che ve ne andiate via subito, con 
armi e bagagli ! ripetè egli. Se restate ancor un 
minuto, vado a cercar la polizia! Partite! » e mi 
additava minacciosamente la porta. 

« Ma dove devo andare? » 

« Andate a mendicare o andate ad umiliarvi ai 
piedi del vostro caro zio Morbus ; andate insomma 
al diavolo! » 


L'OPINIONE GIORNALE POLITICO 











— 17 detto. Finora non seguì il richiamo degli 
ufficiali prussiani mandati all’ armata turca in 
qualità d’ istruttori ; il Cor. Bur. rileva peraltre 
che esso seguirà ‘nel caso d'una guerra fra la 
Turchia e la Russia. 

STATI UNITI 

La Nuova gazzetta di Prussia parla d'un di- 
scorso che il signor Broom, scelto ad inviato degli 
Stati Uniti presso la corte di Prussia, tenne ad un 
banchetto prima di partire perla sua destinazione, 
e ne cita il seguerité passo : 

€ Nello stato attuale del continente europeo, noi 
non sappiamo cosa potrà domani avvenire. Può 
darsi che durante il mio ‘soggiorno in Europa 
venga a scoppiare la guerra, o sorganoldifficoltà, 
in cui sieno implicati i rappresentanti dell’ Ame 
rica. Il loro dovere è chiaro. Essi non devono.mai 
dimenticare che rappresentano un governo libero 
e superiore, secondo la nostra opinione , ‘a quelli 
d'Europa. Se insorgesse la guerra, non saremmo 
certo provocati a prendervi parle; ma noi sap- 
piamo che, sul continente europeo , due principii 
sì sanno di fronte ; il principio dell'assolulismo è 
quello della libertà. 

« Questi principi si fanno la guerra e la 
continua sempre. Non sta a noî, è vero, interve- 
nire negli affari interni degli altri paesi; ma se, 
in un'eventvalità di guerra, l'opposizione di questi 
due principii fosse la questione essenziale, il no- 
siro paese, il nostro governo non può essere le- 
stimonio, senza interessarsene. Questa terra re- 
pubblicana, questo governo democratico non pos- 
sono restar indifferenti in faccia ad una guerra 
per la libertà. I doveri dei rappresentanti del 
nostro governo, in faccia agli affari europei, sono 
dunque nettamente tracciati. Vi sono-ancora due 
cose che essi non devono mai dimenticare: la san- 
lilà della bandiera americana e la protezione dei 
cittadini americani, » 

GRECIA 

Secondo notizie da Corfù del 16, causa delle voci 
sparsesi essere sturbata la pace nell’ Epiro, sa- 
rebbe l’ entrata d'una banda di masnadieri in Arta 


che. sparse il terrore fra quella popolazione. Il, 


governo greco ha prese le necessarie precauzioni 
onde impedire a quella banda ulteriori delitti, 
e per ultimo la disperse totalmente. 








AFFARI D'ORIENTE 

Leggesi nella Presse : 

« Ne viene comunicata una lettera in data di Be- 
sika 7 ottobre , scritta da un ufficiale della flotta 
nella quale leggesi : 

«« Stamane 4 vascelli partirono per Costantino- 
poli invitati dal sultano ; corre voce che la nostra 
flotta debba partire posdomani per Costantinopoli 
e che i quatiro vascelli chiamati questa mattina 
siena la nostra azenguarita. Yuestarovosumbia 
confermata da certi preparativi ordinati stamattina 
dagli ammiragli. » 

« Il Morning Chronicle crede sapere che le 
flotte dovranno restare nel mar di Marmara e non 
saranno autorizzate ad entrare nel mar Nero che 
in caso di un attacco per parte dei russi. 

e La Porta ha intenzione di far accampare un' 
armata di osservazione sulle frontiere di Grecia e 
un'altra su quelle della Persia. Frate Anthimos 
fu chiamato dal divano a succedere al patriarca 
greco Germanos , morto di poco. 

« Negli apparecchi di guerra sempre la stessa 
attività. A Varna furono spediti per la via di mare 
cento pezzi di cannone. Tutti i ‘principali perso- 
naggi dello stato diedero i loro cavalli pel servizio 
dell’ artiglieria. 

« Lo sceriffo della Mecca signifleò al sultano 
che 100,000 arabi si metterebbero a- sua disposi- 
zione senza alcuna paga, 

« L'attività del governo ottomano non è volta, 


del resto, pure alla guerra, ma il commercio sen- | 


tirà con piacere che il sultano ha testè accordato 
ad una compagnia inglese un firmano per la co- 
struzione di un canale da Rastowic a Kusterdj , il 
quale, una volta terminato, permetterà ai basti- 
menti di evitare quella parte dei Danubio che ebbe 
il nome di Bocche di Sulina, e dove la negligenza 
volontaria .o involontaria dei russi creò tanti in- 
cagli alla navigazione commerciale. 

« Il Giornale di Pietroborgo del 14 ottobre an- 


nunzia il ritorno dell’imperatore Nicolò a Tsar- | 


koé-Selo. » 








Così dicendo, aperse la porta, spinse del piede 
il mio bauletto fin nel vestibolo, cacciò me per le 
spalle nella strada, e dietro di me il baule; e, 
quando io feci per ritornare, mi ‘chiuse la porta 
in faccia. 

Mi trovai solo, in una contrada deserta, e suo- 
nava la mezzanolte! 

Andai a dormire in un caffè. Aveva ancora în 
tasca qualche scellino, e il domani mi cercai al- 


loggio in fondo ad uno stretto vicolo fra Gray's- | 


Inn e Leather-Lane, nel quartiere di Holborn, dove 
presi a pigione una piccola soffitta, per quallro 
scellini la s-ttimana. Cotesto vicolo formicolava di 
sordidi e cenciosi ragazzi; la mia camera aveva 


piuttosto l'aspetto d’un granaio; e quando apersi. 


la finestra, non mi venne vista che una piccola 
striscia di cielo, con un caos di fumosi comignoli, 
di grondaie, di tetti e l'alto campanile di una 
chiesa che dominava tutto... ... Dove fosse la chiesa 
stessa non l'ho saputo mai. 

Scrissi Inttere sopra lettere ai miei zii ed a 
Maria, senza ricevere mai una parola di risposta. 
Tutto il giorno andava vagando per le strade e i 
miei pasti consistevano in un penny di pane e 
qualche pezzetto di carne fredda. Prima che si 
facesse sera, mi chiudeva nella mia soffitta, invo- 



























— Serivono da Berlino alla Gazzetta d' Au- 
gusta > 

« Si vien confermando ciò che io vi scrissi sui 
tentativi qui fatti per istabilire a Londra una nuova 
mediazione. 

« È partita per l’ Inghilterra una persona, senza 
essere munita di missione ufficiale , e.il cavaliere 
di Bunsen l'appoggierà uMeialmente il più pos- 
sibile; perchè si ritiene per certo che 1’ Inghilterra 
desideri. che, vengano in proposito aperte nuove 
negoziazioni diplomaliche. 

« L'imperatore di Russia, all’epoca del suo 
soggiorno a Berlino dal quale datano i principali 
sforzi di mediazione della Prussia , deve aver fatto 
intendere che.la Porta, nel.caso di un componi- 
mento della quistione , dovrebbe pagare le spese 
dell’ occupazione dei principati. Il qual punto sarà 
una delle principali difficoltà dei negoziati; ma la 
Russia insiste assai vivamente. » 

Una lettera privatà Ja Bukarest dell’ 11 corrente 
proveniente da fonte' degna di fede, annuncia, che 
gli impiegati russi lascieranno Costantinopoli il 
il giorno 19, e sirecheranno ad Odessa. La Porta 
accordò ai sudditi russi piena. protezione: sinò al 





soriamente in. Bukarest, 

Da tutti i posti della linea del Danubio arrivano 
giornalmente rapporti al quartier generale. Ec- 
celo alcuni movimenti apparenti, sino al giorno 
11 non ebbe luogo nessuna operazione. In Odessa 
si vtol sapere con sicurezza , che prima del 26 
ottobre non suecederanno serii conflitti , è inoltre 
si crede, che il principe Gortschakoff nei-primi 
giorni dots il principio delle ostilità si terrà suite 
difensiva. 

— Leggesi nell'Ossesvatore Triestino: 

« Un giornah narra che il sultano serisse. una 
lettera avtografand Omer bascià, per esprimergli 
tutta la fiducia eh\gli ha nel suo talento. Vi tro- 
viamo pure conferminia la notizia che fu decretata 
la formazione d'un nigvo esercito di riserva, forte 
di 100,000 uomini, chè si radunerà in Adriano- 
poli. Le Ituppe irregolari, man mano che giunge- 
ranno in quest’ultima città verranno iscritte nei 
quadri ed esercitate assiduamente nella tattica. 
Le liste di arruolamento furom aperie a Costan- 
nopoli, e il 3 si erano già prestgtati. 25,000 uo- 
mini, 

« La Porla diedeagli ambasciatori e piùformali 
assicurazioni che i cristiani non avranno nulla a 
temere per lutto l'impero in seguito agli avveni- 
menti che si preparano. Furono dali ordini seve- 
rissimi, e si presero tulti i provvedimènti necessari 
per farli rispettare'e proteggere. 

« Il giorno 6, Tefìk bascià, membro del consiglio 
di guerra, pari) per Varna sopra un piroscafo 
| dello stato, Egli»si recherà poi a Sciumla, portan- 
\ do istruzioni del governo imperiale per Omer ba- 

soste Quali, stcuudo è voce... no alla 
condotta che dee tenere il maresciallo , in seguito 
alla dichiarazione di guerra , rispetto alle truppe 
che occupano i principati moldo-valachi. 

« L’8 poi partirono pure per il campo di Sciumla 
Rifaat bascià, presidento del consiglio militare 
della guardia imperiale, e Hassan baseià. 

« Una lettera in data dei Pardanelli 8 corr. an- 
| nunzia che il vice-console russo in quella città 
tolse lo stemma e la bandiera dal vice-consolato. 
li sig. Fouton, vice-console di Russia, sua moglie 
e il sig. Comani, cancelliere, dovevano partire 
quanto prima per Trieste. 

«JIl vascello francese il Friedland uscì dalle ac- 
que dell'arsenale e partì il 6 per Besika. Poco 
dopo lasua partenza, il Friedland fu richiamato, 
ma ricevette poi l’ordine.di riprendere il suo 
viaggio. Il 6 parù pure per Besika il piroscafo 
Gomer. i: i 

< Il Journal de Constantinople è autorizzato 
dichiarare che il signor Reeves, giunto a Costan- 
linopoli, non poriò punto istruzioni del governo 
inglese per lord Redcliffe , come pretesero alcuni 
fogli europei. 

« Le comunità cristiane di Mossul trasmisero 
| alla Porta un indirizzo speciale di ringraziamento 
per gli ultimi firmani di protezione religiosa ema- 
nati dal sultano. 

« I funerali del patriarca greco Germanos. eb- 
bero luogo con gran pompa. A. suo:successore fu 
eletto monsignor Anthimos, lodato per la "sua 
scienza, il quale coprì già questa carica. Il sultano 
approvò la nomina fntia dalla comunità greca, e 
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cando le tenebre ; e, quando le tenebre erano ve- 
nute, domandava gemendo il rilorno della luce. 
Non conosceva nessuno a cui potessi rivolgermi 
per aver del lavoro. La casa che io abitava era 
piena di rifugiati stranieri e di saltimbanchi er- 
| ranti, il cui gergo era per me inintelligibile. Non 
| andai molto a veder la fine del povero mio peculio, 
e dopo dieci giorni il mio animo fu maturo pel 
suicidio. 

Questa maturità non la si acquista che a poco 
| a poco. Bisogna trovarsi isolato , in ùtia' ‘città im- 
mensamente grande; cercarvi invano un amico; 
palpeggiare, la propria borsa quasi vuota, per sen- 
lirsi nascere nell'animo quella disposizione, che i 
giudici d' istruzione ed i giurati chiamano momen- 
tanea pazzia. 

lo presi dunque la risoluzione di morire. Coll'ul- 
tima mia moneta comperai del laudanum a di- 
verse farmacie, domandandone in ciascuna pel 
valsente di un penny, sotto pretesto di calmare il 
mal dei denti. Quando ebbi raccolto il tutto in 
una piccola bottiglia, che trovai per caso sul mio 
tavolino, richiusi la porta e mi posi a sedere sul 
bauleito, provandomi a pregare; ma non lo polei, 
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L'OPINIONE, GIORNALE POLITICO 


cile. Se il passaggio non gli riesce, i due eserciti 
si guarderanno tranquilli finchè dura l'inverno. - 


Leggesi nel Journal de Constantinople : 

« Alcuni giornali di Europa , sulla fede de’ loro 
corrispondenti , dissero che le truppe di Egitto le 
quali furono accampate ultimamente ad Unkiar- 
Skelessi, si componevano di reclute molto indi- 
sciplinate, contro le quali si aveva dovuto usar 
rigore. Quei giornali furono molto male informati. 
Tutti coloro che le videro manovrare si convin- 
sero che quelle truppe eran molto istruite nel ma- 




















monsignor Afithimos si recò in 
ossequiare il snltano. 

« Da tempo antichissimo i nuovi patriarchi si 
recavano direttamente alla Porta per. ricevervi la 
loro investitura; ma questa volta il sultano, vo- 
lendo provare la sua premura per la chiesa greca 
e per tutti gli altri culti cristiani, si compiacque 
di ammettere alla sua presenza monsignor Anthi- 
mos e il.suo seguilo, e di accoglierlo con gran 
bontà, assicurandolo che il suo governo veglie- 
rebbe sempre per la tutela delle guarentigie con- 


rendon di opporsi alle ostilità sino a che possa ve- 
nire preparata nna nuova nota, 

< Noi possiamo affermare a questo proposito che 
ieri ancora, nelle alte regioni politiche, dicevasi 
che la Francia e | Inghilterra, avendo esaurito 
lutti i mezzi di conciliazione, si asterrebbero da 
Ogni alto diplomatico, e che senza respingere la 
Proposta di un amichevole componimento , crede- 
vano però della loro dignità lasciare oggimai l'ini- 
ziativa alla Russia. » 


— Una lettera da Bukarest, 10oitobre, annunzia 


gran pompa ad I Una parte della sua poppa disposta a ricevere tra- | 


sportati politici. alli 

« St demoliscono attualmente le impalcature r 
necessarie di quesla provvisoria disposizione. 

« Dal suo lato l'Oceano di Brest annunzia che si 
procede in quel porto all'armamento delle tre fre- 
gate l'Ulloa il Darien ed il Canada. si 

« Si considera come imminente un energico ten- 
tivo dalla parte del Caucaso dove i turchi si 
propongono di porgere la mano a quegli indomiti 
montanari che la Russia assedia da tanti anni 





cesse ai cristiani, ed esprimendo la speranza che 
il nuovo eletto farebbe il possibile per corrispon- 
dere alle intenzioni del suo sovrano. Poi monsi- 
gnor Anthimos si recò in gran pompa alla Porta 
per ricevere la investitura da Rescid bascià, indi 
andò dal granvisir e dal presidente del consiglio 
di stato e lutti questi alli funzionari gli fecero ot 
lima accoglienza. 

« La sera del 6, dopo l’arrivo del piroscafo fran- 
cese il Solon, il consiglio dei ministri si radunò 
in casa del serraschiere bascià , nel suo palazzo 
del Bosforo, e rimase în seduta per una parte della 
notte. 

« Il conte di Carlisle, proveniente da Rodi a 
Scio, giunge a Smirne il 7 e l'indomani partì per 
Besika colla fregata a vapore inglese Firebrand.» 

— Il Journal de Canstantinople annunzia : 

« Il ministro della guerra Mehemet Alì bascià 
prese questi giorni l’inizialiva di un'azione pa- 
triolica, avendo posto a disposizione del governo 
imperitilo parecchi ‘envallt. delle ‘sue scuderie. 
Questo esempio venne imilato dai suoi colleghi, 
dai generali ed u@Meiali superiori della guardia 
imperiale è del corpo d'esercitò di Costantinopoli, 
dalla maggior porte dei dignitari della sublime 
Porta e da un gran numero di riechi musulmani 
privati. L'esempio troverà senza dubbio altri imi- 
tatori, e la cavalleria verrà così considerevolmente 
aumentata. 

« Nel palazzo dell'ambasciafa russa furono ven- 
dutî nogli ultimi giorni molti effetti; gl'impiegati 
della cancelleria russa ricevettero l'ordine dal loro 


e governo’ dt tenersi: pronti per Ja I 
è Il'generîMé spagnuolo Pim, FidMipagnato 
dal console inglese M. Neale, era giunto al 19 set- 
tembre a Tirnovo dove visitò le fortificazioni, indi 


ripartì per Sciumla dove dovea trattenersi cinque 
“orni onde recafti poi a Jassy. » 


Giusta una letta da Galacz déll'8, giunta a 
Viennwyar Ja via dileohd i movimenti delle truppe 
russe ran ià principi *\ip quel giorno, e la 
prima operazione ebbe luogo“e, Giurgewo ed Is- 
mail. Anche 1 turchi si concen 0 verso Ismail. 
Sembra che questi movimenti non tieno fatti sol- 
lanto per apparenza, giacchè | lussi piantano 
contemporanenmente batterie ad Olieriiza ‘presso 
Glurgewo , dove, .il-23 luglio 
Rath passò il Danobio con 40,000 uomini. Nella 
Bulgaria , dove, com'è noto, |’ inverno è assai 
precoce , era già caduta la neve nei luoghi mon- 
luosi. DI 

— Secondo Ja Triest. Zeit., la nomina di mon- 
| signor Anthimos a patriarca greco di Costantino 
poli avrebbe un significato politico. Due altri can- 
didati eletti dal sinodo non osarono accettare la 
nomina, in vista delle difficili circostanze dell’e- 
poca. Il patriarca Anthimos fu l'unico clie ebbe 
coraggio di presentarsi come concorrente è dì ac- 
cettare la carica, a cuì venne eletto. La Porta lo 
confermò subito perchè lo considera avversario 
della Russia. Ma da questa elezione le può deri- 
vare un aliro pericolo : sì dice che il nuovo pa- 
triarca sia un rigido cristiano che ha grandi idee 
per la rigenerazione della chiesa anatolica e della 
nazione greca è possiede su nie energia per 
attuare, al caso, dixisamenti a ciò relativi. La Porta 
si contenta, nella sua angustia, di possedere .al- 
meno un uomo, la cui energia appumo le dà la 
miglior guarentigia ch'egli non promuoverà una 
fusione della chiesa russa coll'anatolica i 8 quanto 
ai pericoli d'altro. genere, crede aver potere ba- 
stante su lui, per poterli vincere. Resta poi a ve- 
dersi se non sopraggiungeranno circostanze che 
le fucciano perdere questo potere, 

Gli impiegati russi cho si trovano a Costatitino- 
poli non riceveltero peranco aleun ordine di ab- 
bandonare Costantinopoli, non potendo essere 
giunta ancora una risposta da parte del principe 
Gorischakoff. Però essi si preparano a partire, 
giacchè non si ha alcun dubbio sul senso che 
avrà questa risposta, È P 

Un'altra corrispondenza dellò stesso foglio dice 
che il popolo basso, istigato dagli ulema, .arda di 
desiderio d'incominciare la lotta + di rivolgere la 
mezzaluna contro la eroce e di distruggere il mo 
scovita. Si spargono inoltre notizie del Caucaso , 
si dice essere balluti i russi dai circassi unitisi ai 
Kurdi ed ai torchi che spianano le loro foribzze ; 
persino il Journal de Constantinople racconta 
lutto ciò con tanta pacatezza come se il redattore 

x ricevesse le notizie direttamente dal campo. Nelle 

caffetterie turche si raccontano ‘antichi fatti di 
guerra quando il musulmano procedeva vittorioso 
nell'Europa ; in&lue nulla si risparmia per produrre 
l'entusiasmo. perla guerra contro il cristiano. Ad 
onta di tutte queste dimostrazioni la popolazione 
e europea non crede ancora che ]a guerra princi 
pierà, ed attende con ansietà notizie d'Europa, ed 
il risultato delle conferenze di Olmiitz. Amiiesso 
che la guerra scoppii effettivamente, în che modo 

, dovrà essere cominciata dal urco? La Russia si 

accontenta di rimanere nei principati, 6 si forti- 
ficò lungo il Danubio in modo che può guardare 
tranquilla i movimenti che i turchi faranno alla 
sponda opposta. Oiner bascià dovrebbe incomin- 
ciare le ostilità, ma per far ciò egli deve passare 
il Danubio; ora questo passaggio non è così fa- 
































































































































che gli ospodari moldovalacchi furono destititi 
da un decreto délla sublime Porta. 

— Il Post di quest'oggi non fa pur motto della 
questione d'Oriente. Il Cronicle ne parla senza dir 
nulla di nuovo. Il Times vuol dimostrare che 
l'Inghilterra non dovea fare una dichiarazione im- 
mediata di guerra democratica ulla Russia , per- 
chè l'alleanza della Francia val meglio che l’ap- 
poggio delle insurrezioni d'Italia, di Ungheria e 
di Polonia. 

— Il Globe parla delle eventualità della guerra, 


neggio delle armi , e non v' è chi non sappia che 
durante il loro soggiorno ad Unkiar-Skelessi, esse 
si condussero in modo irreprensibile. Non poteva 
essere altrimenti. 

« Abbas basciò mandò al suo sovrano i veterani 
dell’ esercitò d' Egitto, organizzato, come nessuno 
lo ignora , dal defunto Mehemed Alì bascià , del 
quale non si potrebbe negare il gran merito. Ci 
sia permesso di notare una contraddizione : al- 
lorchè quelle truppe combattevano il governo cen- 
trale , erano dette eccellenti; oggi che vengono ad " 
assisterlo si dice che sono cattive. È raro non de-.| © dice a questo proposito : 
nigrare quando si ascolta Ja passione , e questo è « Notizie recenti smentiscono in modo positivo 
il-caso. Ì vantaggi che la Russia diceva non riportati nel 

« Il corpo d' esercito di Alessandria darà torio | Caucaso. A 
senza dubbio sul campo di battaglia ai corrispon- | “ Dal principio di maggio in poi, nessun grave 
denti mediante il suo valore e la sua’ disciplina , cambiamento ebbe luogo nel Caucaso. Nei tre ul- 
e se la,squadra d'Egitto che per la sua organiz. | limi mesi i russi nella «previsione degli avveni- 
zazione e bella tenuta sorprese gli uomini compe- menti che potrebbero succedere in questa parte 
tenti che la visitarono nel Bosforo, è chiamata a | dell'Asia, hanno però aumentato le loro forze. Dal 
partecipare alle operazioni marittime, essa pure | Canto loro i montanari si apparecchiarono ad una 
proverà che Abbas bascià non ha trascurato nulla energica difesa, e sono anch'essi meglio armati 
per renderla degna del suo sovrano. » che mai. » 

— Lo stesso giornale conferma con. grande | , Alla Nuova gazzetta prussiana scrivesi da Pa- 
soddisfazione la presa della fortezza russa di | rig in data 15 outobre: 

Toprak-kale , effettuata per parte. dei. circassi; | “Ieri a sera si era sparsa la voce che il go- 
questi ullimi si sarebbero avanzati sino al mar- | V®FDO sia stato istrutto della conclusione d' un 
Nero, avrebbero fato un attacco contemporanea- | lattato tra le potenze del Nord. Non si. avrebbe 
nente coniro cinque punti fortificati e spianate le | AVulo il minimo sentore di questa voce estrema- 
fortezze di GostogajewskofT e Tenguinski. La Russia Menie probabile , se da qualche giorno. i nostri 
avrebbe quindi spediti nuovi rinforzi onde tutelare | ÎSpirati giornali non avessero combattuta con uno 
gli stabilimenti mil:1ari minacciati dai circassi, ed | 2810 tanto pericoloso l'opinione qua e là. sorgente 
alla costa di Crimea sarebbe {già comparsa una | che l'Austria e la Prussia in un dato caso potreb- 
flotta con truppe di sbarco. bero sortire dalla così detta [neutralità assoluta. 

D'altra parte quel giornale parla di notizie giunte Per quanto instancabilmente si lavori pel mante- 
a Tiflis, che tre brigate russe sembrano volersi | Nimento della.pace, per quanto grande possa esser 
avvicinare al confine turco presso Tortum e che | ancor sempre la speranza della diplomazia, egli è 
Adì bascià e Selim bascià di Tortum e Batum si | Però certo che i governi hanno preveduto il caso 
preparano ad una diversione, onde, come si lu- | d una decisiva sconfitta dell’armata turca, Nel me- 
singa ilgiornale di Costantinopoli, « soddisfare i | desimo giorno in cui io pel primo vi rendeva av- 
desiderii ‘ardenti degli abitanti del-Laristan , dei | Vertili esser vicino il momento, in cui le potenze 
curdi, circassi e di quelli del Daghistan, i quali orientali inviterebbero l'Austria ad un'alliva coo- 
tendono a liberare i loro bravi conmazionali della | Perazione,, fu diretta la domanda al gabinetto di 
Crimea dal giogo straniero. » Vienna se si potrebbe contare sull’ inlervento ar- 

A ud : mato dell'Austria nel caso che una vittoria dei 

Leggesi nel Sidele:: russi lo rendesse necessario. A Quanto mi si assi- 


« leri correvano certe nolizie , 0 pronao auto. Luenva. rita-alcuma—rispostara tale do- 
O TTpI manda ; i iù na 
tuttavia farsi mallevadori della sua piena esat- manda; ma niente mì sembra Ra patorale di 


quello che l'Austria perseveri nel suo stato di as- 
soluta neutralità anche allora che i progressi del- 
l'esercito russo non potessero venire impediti che 
dalle armate austriache. » 

— La Gazzetta d' Aquisgrana reca da Londra 
la seguente partecipazione : 

« Un foglio militare inglese assicura ,s che, nel 
caso la risposta dell' imperatore di Russia alle di- 
mande della Turchia non fosse soddisfacente tosto 
partirebbero con piroscafi da Portsmouth e Cork 
per Gibilterra ‘e Malta dieci reggimenti di linea, 
un battaglione di guardia , otto compagnie di arti- 
glieria.ed una divisione di truppe di marina. Sir 
de Laey Evans avrebbe il comando generale. » 

— Alle Hamburger-Nachriten scrivesi da Var- 
savia : 

« Qui generalmente si asserisce , che l' impera- 
tore nella conferenza qui tenuta + Abbia dato ai 
suoi due alleati in riguardo allo stato della que- 
stione russo-turca delle ussicurazioni che sareb- 
bero in grado di confermare sempre pià le spe- 
{ ranze d'un pacifico scioglimento, so la Torchia 
volesse seguire i consigli della Russia. La Russia 
sarebbe ora inelindta più che mai ad una pacifica 
soluzione. Fino dal principio essa ha sempre asse 
rito di non aver di mira la guerra, » 

< Il più deciso contegno della Turchia © delle 
potenze occidentali è in ogni caso proprio di por- 
lare quest'intenzione alla chiara luce del sole prin- 
cipalmente ora che le notizie giunte dalle provin- 
cie di Kaluga, Fula, Orlow e Pultawa in conse- 
guenza del gelo e delle pevi sopravvenute alla fine 
d'agosto ed al principio di settembre » non danno 
le migliori relazioni sull'esito del Paccolto. In ogni 
caso la Russia non affretterà la guerra, giacchè il 
presente stato delle strade nel pingue suolo delle 
provincie. del sud-quest, della così detta Czerno- 
zovaija, offrirebbe Iroppo grandi difficoltà pei 
movimenti e per le marcie delle truppe. È del 
resto cosa certa che il numero di 300,000 uomini 
di truppa trovantesi nei principati, non è altro che 
una ridicola esagerazione, giacchè la metà appena 
di tale somma si ‘avvicinerebbe alla verità. Se- 
condo il piede di guerra tuta l'armata di opera- 
zione apparecchiata dalla guerra, ascende al nu- 
mero di 496,000 uomini con 996 cannoni. Di que- 
sli, due corpi d’armata trovansi al Danubio , uno 
nella Polonia, uno a Mosca + Uno al mar Nero ed 
uno finalinente nel Nord. La soldatesca di riserva 
delle parti orientali ed occidentali come pure i 
soldati in permesso non sono stati peranco richia- 
mati e raccolti sotto alle bandiere.» 

Leggesi nel Toulonnais: 

« Le fregate a vapore che si trovano attualmente 
in commissione di porto e che sarebbero pronu 
ad essere armale sono: l'Asmodeo, il Montezuma, 
il Cacico, il Deportes, il Vauban il Panama ed il 
Cristoforo Colombo. 

« Quest'ultimo fregata aveva avuto, in altro lempo, 


lezza. 

« Fu detto ierì che negli affari d'Oriente l’ Aù- 
stria farebbe dipendere la sua neutralità da quella 
della Francia, © 

< Aggiugnevasi che l' ambasciatore russo a Pa- 
rigi, il sig. Kisseleff, avrebbe annunziato di pren- 
dere i passaporti se nei termini a cui sono le cose 
per la dichiarazione di guerra del 5 ottobre, la 
Francia accordasse un soccorso materiale 0 so0l- 
tanto morale alla Turchia. 

« Secondo un” altra versione » il signor Kisseleff 
non avrebbe posto altrimenti una condizione così 
Vaga alla continuazione. del suo soggiorno. in | 
Francia. Egli avrebbe detto che le sue istruzioni 
l'obbligher»bbero e domandare i suoi passaporti 
se il governo annunciasse una spedizione di un 
corpo d' armata în Oriente. 

« Così si spiegherebbe la premura del Moniteur 
a smentire la notizia data dal Constitutionnet che 
slava per dover essere rimbarcato a Tolone un 
corpo di truppe. 

« Intorno ‘al quale proposito si presenta natu- 
ralmente |' osservazione che l'Inghilterra non ha 
nè smentito nè contromandato la spedizione in 
Oriente di un corpo ti truppe, il cui effettivo som- 
merebbe dintorno a 15fm. uomini. 

« Checchè ne sia, la dottrina della guerra loca- 
lizzata ha già fatto il suo tempo davanti alla pub- 
blica opinione. 

« Passiamo ora alle notizie, in data di Costanti. 
nopoli 6 ottobre, arrivate a Parigi per la via di 
Germunia, 

« Assicurasi che appena letti i dispacci portati 
dal Solon, il sig. Lacour mandò significando al 
sultano che le flotte verrebbero a Costantinopoli, 
non sì tosto fossero rilssciati i firmati pel passag- 
gio. A che Rescid bascià avrebbe risposto che il 
sultano sarebbe lieto è superbo di tale soccorso , 
ma, innanzi sccordare i firmani, S, A. desiderava 
Una franca spiegazione sullé intenzioni degli illu- | 
stri suoi alleati. Perchè, se i vascelli e Je «ruppe 
inglesi è francesi venissero per occupare in qual- 
che modo Costantinopoli e restringere eventual- 
mente la libertà d'azione del governo turco, il sul- 
tano dovrebbe privarsi di ùn soccorso tanto desi- 
derato ove sia inleso a respingere la. invasione 
russa. 

« Ma, secondo un dispaccio telegrafico da Trieste, 
parrebbe certo chela. Porta vavrebbe. domandato 
il 10 l'entrata delle floue in. seguito alle Spiega- 
zioni date da lord Redeliffe sulle vere intenzioni 
della Francia e dell'Inghilterra. 

«I giornali tedeschi continuano a dire che la 
Francia e l' Inghilterra fanno tuttavia ogni studio 
per riuscire ad un componimento diplomatico. 
Anzi, un giornale austriaco dice che lord Westmo- 
reland ha spacciato in tutta fretta un corriere a 
lord Redeliffe per ordinargli da parte di lord Cla- 








nelle loro fortezze naturali senza esser potuto ve- 
nire a capo lella loro resistenza. Si da come cèrto 
che la flotta di Sebastopoli ha sbarcato pochi 
giorni a Poti il porto più vicino della riva turca 
nel mar Nero, un corpo di truppe da 10 a 12 mila 
uomini. Altri rinforzi sono diretti su, questo punto 
che la Russia ha giusto motivo di considerare come 
il suo lato più vulnerabile. » (Presse) 


n0ne—-—————_r r——— 
VARIETA' 


—— 


GALLERIA ZOOLOGICA 
DEL CAPITANO HUGUET DE MASSILIA 


a porta d’ Italia. 


Intrepido ed esperto viaggiatore , il conte 
de Massillia, dopo di aver.solcati i‘mari in 
tutti i.sensi;; nella sua lunga carriera della 
navigazione , si gettò per entro alle.vergini 
foreste dell' America ed ai deserti, dell’Africa 
a caccia delle bestie feroci. Non staremo a 
dire quanto ardimentose e piene di fieri pe- 
ricoli fossero queste esplorazioni; quanta in- 
gegnosa sagacità, quanta indomita 'inflessi- 
bilità d’ animo e di corpo fosse, necessario 
dispiegarvi,. Fatto è che molte furono le 
spedizioni di animali selvaggi e rari fatte dal 
capitano de Massillia ai gabinetti di storia 
naturale ed ai serragli dei vari stati d' Eu- 
ropa. E frutto di queste erudite quanto au- 
daci peregrinazioni è pure la bella è pre- 
ziosa galleria zoologica, che'il capitano de 
Massillia ha già esposto con grande ammi- 
razione di tutti nelle principali città di 
Francia, a Ginevra ed a Chambéry, e che 
ora ha condotto fra noi, 

V'è la slanciata ed agile giraffa ,' colla 
sua Iucidae tersa pelle, col.suo collo lungo, 
snello ed ondeggiante come quello del cigno, 
colla sua altezza di 15 piedi; v'è l'enorme 
massa d'un rinoceronte, forse appena il 
terzo che potè esser trasportato in Europa ; 
v'è il rarissimo nilgò delle Indie e la fugace 
antilope del deserto ; vi sono iene e.pantere 
del Capo , iene d' Algeria, tre begli e gio- 
vani leoni, in una stessa gabbia, jaguar 
del Bengala, leopardi della Sonda ,‘sciacal 
e scimmie di specie rara ; v'è una superba 
tigre reale, il più bell'ornamento (1) ‘senz’ 
altro del serraglio: giovane di tre anni, ma 
già grossa di forme, strisciata la morbida 
pelle, selvaggio il baleno degli occhi , ‘ter- 
ribile il ruggito: e fraî jaguar, le pantero 
e le iene stanno due bei pellicani bianchi 
che paiono messi là per fare colla loro mi- 
sericordiosa leggenda un singolar contrasto 
a tutta'l' altra ferocia. 

Tutti questi animali. del deserto e delle 
selve furono domati dal signor Bihin, di 
New-York, la patria di quell’ altro corag- 
gioso e sventurato Carter, che..fu vittima 
dell'ipocrisia. di una mal domata tigre. Del 
che il signor Bihin"si ricorda; ‘senza sgo- 
mentarsene però; giacchè a Ginevra en- 
trato una sera nella ‘gabbia dei Teoni” la 
lionessa si gettò ferocemente sopra di liti, 
lo abbracciò co' suoi terribili artigli e accen- 
nava di volerlo divorare. Ma Bihin fece 
come un appello alla magnanimità del leone, 
e questo, gettatosi alla sua volta sulla fem- 
mina, l'afferrò per la gola e la respinse in 
fondo alla gabbia ‘ Li 

Il sig. Bihin si trova come în famiglia, in 
mezzo a questa gente di così formidabili 
istinti e di zanne ed artigli; che di quel- 
l’istinto sono degni ministri. Egli si fa nn 


soffice letto dei suoi tre lioni; atterra d'un. 


gesto e di un accento la sanguinaria ferocia 
della tigre reale; fa fare esercizi ginnastici 
ai jaguar ed alle pantere, e giuoca colle ilne 
a dare e'‘torre il cibo, e torlo dalle avide 
canne della gola! x 
A_ proposito delle quali iene, che giuocano 
scherzose col loro domatore e gli rubano lo 
zucchero di bocca, venimmo quasi involon- 
tariamente a sovvenirci di chi fu chiamato 
con quel terribile appellativo, perchè giuo- 
cava colle sue vittime e si dilettava del sîn- 
gue con quella cruenta gioia, che non do- 
vrebbe mai trovar lùògo nel cuor dell’uomo 
— tremenda ed infame memoria! — Mala 
giustizia di Dio ha avuto il suo corso, € noi 
possiamo dire: sia pace ai morti! — per 
tornarcene al nostro domatore ed alle nostre 





belve, amanti queste del sangue e della di- 
struzione, perchè così è stabilito nei recon- 
diti misteri della sapiente economia della 
natura. 

Conchiuderemo dunque col dire che al 
veder il sig. Bihin mettersi ‘a desco con co- 
teste iene, far entrare il suo viso nella bocca 
di Constant e Catherine (lione e iena), mi- 
surarsi dello sguardo colla proditoria tigre, 
impor silenzio ai loro bramiti coll’ accento 
della voce, non si può a meno che esser 
ancor più compresi della marayigliosa po- 
tenza di questa fragile creatura, che è l’uo- 
mo, il quale, coll’abitudine paziente e te- 
nace, colla forza della volontà, col magne- 
tismo, direi, e la fascinazione dello sguardo 
e della parola, arriva a soggiogare la più 
selvaggia, la più feroce, la più indomita 
natura. 

O. D. 


_—_____rT_—z—---T-_r-<---- 
NOTIZIE DEL MATTINO 


Torino , 25 ottobre. L'assemblea gene- 
rale pei soccorsi ‘invernali ai poveri della 
città di Torino si è tenuta iersera alle ore 7 
nelle sale del palazzo civico. V intervennero 
molti cittadini, fra cui il presidente del còn- 
siglio conte Cavour, il ministro dell'interno, 
conte di S. Martino , Urbano Ratazzi , pre- 
sidente della camera elettiva e parecchi se- 
natori e deputati. 

L’adunanza ha nominato un comitato de- 
finitivo composto de’ seguenti signori: 

Ponte di Pino, conte ; : 

Litta Antonio, duca; 

Delsoglio Marco , negoziante ; 

Chiavarina Amedeo , conte; 

Cantoni Lelio, rabbino maggiore; 

Bert Amedeo, ministro valdese ; 

Rignon, Egidio , medico ; 

Fabbre avvocato; 

Tecchio Sebastiano, avvocato ; 

Notta avv. , sindaco; 

Gay di Quarti. 

Supplenti : 

Alfieri di Sostegno, marchese ; 

Trombotto Ignazio, dottore ; 

Giorgio Pallavicini Trivulzio, marchese ; 

Il comitato ha l'incarico di stabilire i 
mezzi che stimerà più convenienti per rac- 
cogliere le soscrizioni e soccorrere in modo 
efficace alle angustie del povero. 

Siamo persuasi che esso soddisfarà assai 
bene al suo mandato e che la carità citta- 
dina non verrà meno alla sua chiamata. 


— Si dice che il ministro Boncompagni 
abbia dato la sua dimissione, e che sia stato 
surrogato dal sig. avv. Ratazzi. 

Corre voce che oggi la Gazzetta ufficiale 
pubblicherà i nomi dei nuovi senatori. 

Ivrea. Consiglio divisionale. Da quanto si co- 
nosce sinora delle elezioni a questo consiglio ri- 
sulta che il partito liberale è in grande maggio- 
ranza, avendo i suoi candidati ottenuto 1783 voti 
contro 497 del partito reazionario. Nella città di 
Ivrea i liberali ottennero 300 voti; in quella di 
Aosta su 194 ne ebbero 140. 

Genova, 24 ottobre. Domani martedì le Iruppe 
del presidio eseguiranno una fazione militare tra 
S. Martino d'Albaro e Sturla. 

Gazz, di Genova) 

Lomparno-Vensto. — Venezia, 12, I prezzi dei 
cereali hanno di bel nuovo aumentato in seguito 
alle continue ordinazioni per gli stati della chiesa 
e.per l'Apulia. 

STATI ROMANI. Roma, 20 ottobre. Il Giornale di 

Roma ricava da alcuni documenti uMeiati i dati 
statistici sugli ospedali francesi, 
..I 1° luglio rimanevano nell'ospedale 179 am- 
malati; nel terzo trimestre entrarono 3143 amma- 
lati, ne uscirono 2339: morirono 45 e rimangono 
in cura 938. 


IL crepITO AustRIACO. Loggesi nella Patrie : 

« Noi abbiamo riportato qualche giorno fa la 
smentita data dalla Corrispondenza lit. austriaca 
alla voce generalmente. accreditata in Europa în 
questi ultimi tempi intorno alla conchiusione di 
un nuovo prestito austriaco. Questa’ voce aveva 
preso una tale consistenza, che il nome della fa- 
miglia Rothschild, essendo stato annunziato sic- 
come concessionario di questo prestito , il ramo 
parigino della famiglia credette di far dichiarare 
alla borsa e nei giornali essere la medesima estra- 
nea ad una tale operazione. 

« A canto della smentita data alla notizia del pre- 
stilo prendono posto nei giornali austriaci i det- 
tagli più circostanziati intorno ad una pretesa di- 
minuzione dell'effettivo dell’armata, diminuzione 
che la Patrie ridusse al suo giusto valore. 

« Egli è perfettamente chiaro anche agli occhi 
dei meno veggenti che questi due argomenti ten- 
dono a presentare la situazione politica e finan- 
ziera dell’Austria sotto il migliore aspetto : resta 
dunque a sapersi se questo aspetto (come spaccia 
anche il Caltolico di Genova) sia altrettanto vero 
‘che seducente. 

« Cominciamo per ammettere, per porre in netto 





L'OPINIONE, GIORNALE POLITICO 


addiritura la quistione che Ja smentita della Corri- 
spond. austriaca sul prestito sia materialmente 
esalta. Non cerchiamo nemmeno se mai in questo 
caso avvenne dei capitali dei banchieri israeliti 
quello che accadde ai grappoli della favola ; e se 
forse non fu per averlì trovati troppo acerbi che 
il governo austriaco aggravò con un decreto recente 
la posizione civile degli ebrei in tutti gli stati della 
monarchia. Teniamoci al fatto quale a noi lo si da, 
vale a dire che non vi sarà prestito, Ma vorrà dirsi 
con questo che il governo austriaco non trovasi 
in bisogno stringente di danaro? ohimè! e chi 
non sa che da molto tempo la. penuria di danaro 
divenne per la tesoreria viennese una malattia 
cronica che seppe resistere al ‘trattamento de’ più 
abili dottori ; ed il signor Baumgartner, ministro 
attuale delle finanze, trovasi esattamente, per que- 
sto riguardo, al medesimo punto de' suoi pre- 
cessori. 

« Ora è bene di sapere che il semestre d’interesse 
degli ultimi prestiti contratti dall'Austria è paga- 
bile in novembre, ed è a questa scadenza che bi» 
sogna provvedere a qualunque costo. Non poten- 
dosi fare un nuovo prestito nelle circostanze pre 
senti, il ministro delle finanze dovelte rivolgersì 
da un altra banda. Ora ‘eccò Ta combinazione a 
cui sarebbesi fatto capo. 

« Il governo austriaco è proprietario delle saline 
di Gmnden, sulle quali batte moneta nelle circo- 
stanze difficili; e noi veniamo a sapere che fu 
emessa una serie d'obbligazioni ipotecarie su que- 
sta proprietà nazionale. 

€ L'interesse di,queste obbligazioni pagabile in 
sei mesi è del 5 p. 010 ed è del 4 112 p, 050 per le 
obbligazioni rimborsabili a quattro mesi. 

« Questo interesse usuraio del 10 al 13 12 p. 0j0 
prova meglio di ogni ragionamento come il’ ere- 
dito dell'Austria è debole e vacillante. 

« In questa situazione la riduzione dell'effettivo 
dell’armata, se mai fosse possibile, sarebbe certa- 
mente la misura la più saggia a cui l'Austria può 
ricorrere. Ma noi non crediamo che la situazione 
interna delle diverse parti della monarchia, a cui 
bisogna aggiungere le eventualità della lotta im- 
pegnata in Oriente permettano in’ questo punto 
all'Austria di operare questa riduzione tanto desi- 
derabile 

« In ogni caso è bene che l' Europa conosca al 
giusto la situazione finanziera del solo fra gli stati 
europei le cui frontiere toccano al teatro della 
guerra; imperciocchè il concorso che potrebbe 
esser chiamato a prestare ad una od all'altra delle 
parli belligeranti sarà sempre subordinato ai mezzi 
finanziari di cui dispone. Ora questi mezzi del- 
l’Austria essendo pressochè nulli, ed il danaro es- 
sendo pivechè mai il nerbo della guerra, ne ri- 
sulta come ls posizione di stretta neutralità cHe 
l'Austria dichiarò di voler conservare nell’immi- 
nente conflitto in Oriente, non-stiotet-ovnsigtiat 
da una politica saggia e pendente , ‘ma assoluta- 
mente le è imposta dalla situazione delle sue fl- 
nanze. » ; 


AustRIA. — Vienna, 21 ottobre. La Corrispon- 
denza austriaca contiene un articolo sulla que- 
stione orientale, nella quale vengono fatti grandi 
elogi al discorso tenuto dal sig. Gladstone a Man- 
chester in occasione dell' inaugurazione del mo- 
numento dedicato a sir Robert Peel. 

Il motivo di questi elogi è perchè il cancelliere 
dello schacchiere disse che il governo inglese a- 
vrebbe fatto ogni possibile sforzo per mantenere 
la pace. All’elogio del discorso si è frammisto an- 
che quello della persona del sig. Gladstone. 

La Corrispondenza austriaca ha probabil- 
mente dimenticato che il medesimo è autore delle 
lettere inlorno al re di Napoli, contro ‘le quali lo 
stesso giornale si è scatenato, giudicando del sig. 
Gladstone in modo affatto diverso, Ma tale è la 
moralità di simili fogli e del governo di chi li di- 
rige. Un uomo di stato viene da essi proclamato 
distinto, o caricato di contumelie, a seconda delle 
loro convenienze e passioni del momento. 

— Oggi arrivarono qui molti notabili boiari pro- 
venienti dai principati danubiani, i quali si re- 
cano in Italia a passarvi l'inverno. 

— A quanto rileviamo da uno scritto giunto da 
Bukarest, il principe Gortschakoff contemporanea- 
mente alla dichiarazione di guerra della Porta 
mandò a Pietroborgo un rapporto in cui è detto 
che le truppe.nelle provincie danvbiane sonò di- 
sposte in tal modo che entro 24 ore possono ‘es- 
sere concentrati in qualunque punto di tutta la 
linea del Danubio 50,000 uomini con 100 cannoni, 
senza contare le truppe che già si trovano sul Da- 
nubio. Il generale Gortschakofl rispose, come ab- 
biamo già detto, alla lettera di Omer bascià con 
uno scrilto di ricevuta in cui osserva essere inu- 
tile che il bascià fissi un termine così lungo e da 
ciò si deduce che il principe era già fornito di 
pieni poteri per il caso di guerra. 

Grecia. — Corfù, 17. È stata ordinata l'erezione 
di pubblici depositi-riserve di cereali, onde evi- 
tare nell'inverno prezzi eccessivi. 
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DISPACCI ELETTRICI 
Parigi, 25 ottobre, ore 10, min. 15 ant. 
Costantinopoli , 15. La risposta del principe di 
Gorischakoff alla.lettera di Omer bascià la quale 
recava l'ingiunzione di evacuare i principati da- 
nubiani essendo stata riguardata come un rifiuto, 
fu dato ordine di dar principio alle ostilità. 


Una parte delle flotte alleate era aspettata din- 
nanzi a Costantinopoli. 














Borsa di Parigi 24 ottobre. 
In contanti In liquidazione 
Fondi francesi 


3p.00. . 7240 7265 rialzo 20 ce. 

4172 p.00 . 99 » 99 » senza var. 
Fondi piemontesi 

1849.5 p.0/0 . 9375 » » id. 

1853 3 p. 00 58 75 59 » rialzo 25 e. 


pra Poi ate dee le Me $ A 
G. RomsaLpo Gerente. 
Ri Giri RAM E 


CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO 


Borsa DI commercio — Bollettino ufficiale dei 


corsi accertati dagli agenti di cambio. 
Corso autentico - 24 ottobre 1853 
Fondi pubblici 


18485 010 17.bre— Contr. del giorno prec. dopo la 


borsa in cont. 92.25 


Contr. della matt. in cont. 92 50 50 
1849 » lluglio — Contr.del giorno preced. dopo 


la borsa in cont. 93 25 93 
Contr.della matt. in cont. 93 
Fondi privati 
Cassa di commercio e d’industria-Contr. del giorno 
prec. dopo la borsa ìnliq.562 50 p.318.bre 
Ferrovia di Cuneo, 1 luglio—Contr. del giorno prec. 
dopo la borsa in cont. 565 


Cambi 
Per brevi scad. Per 3 mesi 
Augusta |P 252 251 1}2 
Francoforte sul Meno 209 34 
Lione . «ila ‘90'DI 99 25 
Londra 25 07 12 24 85 
Milano 
Parigi . 99 95 99 25 
Torino sconto 60/0 
Genova sconto . 6 070 
Monete contro argento (*) 
Oro Compra Vendita 
Doppia da 20 L. . » 20 06 20 10 
—. di Savoia 28 70 2 79 
— di Genova 79 38 79.57 
Sovrana nuova, 35 10 35 20 
— vecchia. 34 97 35 05 
Eroso-misto 
Perdita . ., 2 50 0100 


() I biglietti si cambiano al pari alla Banca 


LA ZINGARA 


EPISODIO ROMANTICO 
DELLA 


GUERRA UNGHERESE 


Pg TI Ai ci i 

Tratto dalle Appendici dell'Oprxione. 

Si vende all'Ufficio dell'Opinioneal prezzo 

di L. 2, e sarà spedito franco di spese a co- 

loro che invieranno alla Direzione del gior- 

nale stesso un vaglia postale affrancato del 
medesimo importo. 














Torino, Tipografia Fory e Dalmazzo, 1853. 
DA S. QUINTINO AD OPORTO 


OSSIA 


GLI EROI DI CASA SAVOIA 


PER 
PIETRO CORELLI 


È pubblicata la dispensa 48.ma 
e la 6.a delle Illustrazioni di F. Renew. 
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Torino — Tipografia FALLETTI — 1853. 





È uscito il 1° fuscicolo della 


STORIA D'ALESSANDRIA 
nl CARLO A-VALLE 


Condizioni d'assuciazione. 


La storia di Alessandria si comporrà di 
volumi, tre di testo è uno dI biograne; <a 
400 circa ciascuno. 

Uscirà un fascicolo al mese di cinque fogli di 
Stampa, con coperta in colore, al prezzo di un 
franco ciascun fascicolo. 

Le associazioni si ricevono : per la città e pro- 
vincia di Alessandria alla tipografia di Luigi Ca- 
priolo ; per Torino e per le altre provincie dello 
stato, alla lipografia Falletti, via San Domenico, 
num. 7. 

Le spese di trasporto sono a carico dell’ asso- 
ciato. 

In fine dell'opera si pubblicherà l'elenco degli 
associati per ordine alfabetico. 


quattro 





AI PADRI DI FAMIGLIA 


Il cavaliere Gruserpe Parerxò , professore 
di Storia, Geografia, Lingua Francese ed 
Aritmetica commerciale, aprirà în Novi, pel 
prossimo anno scolastico, un nsionato 
preparatorio per gli esami del Collegio di 
marina e dell'Accademia militare, oltre un 
corso di materia commerciale. 1 

Per gli opportuni schiarimenti si diriga 
lettera al medesimo in Novi prima della sca- 
denza del corrente mese di settembre. 






ISTITUTO 


|. DI COMMERCIO E D'INDUSTRIA 


| 


(Porticato della Marmora, N. 6) 
—o0— 


' 


Comitato di direzione e sorveglianza 
dell' istituto. 


Cavour conte Camillo, presidente. — Cadorna 
Carlo, vice-presidente. — Forrali Camillo, segre- 
lario. — Casana cav. Alessandro. — Chiarini Carlo. 
— Daziani Lodovico. — Dumòntel Gilberto. — 
Malan Giuseppe. — Mancardi Saverio. — Rattazzi 
Urbano, — Stallo Andrea. 

































Direttore dell'istituto 
RosELLINI FERDINANDO. 


Le scuole si aprono al primo di novembre e si 
chiudono alla fine di'agosto. 

1 genitori, tutori, 0. le persone che ne fanno le 
veci, volendo porre un giovine nell’ istituto in 
qualità di convittore o di esterno, dovranno farne 
richiesta al direltore dentro il 20 di ollobre, 





Migliaia di persone di tutte le nazioni possono 
attestare le virtù di questo incomparabile medica- 
mento; la loro testimonianza groverebbe che l'uf 
di questo rimedio restituisce la sanità al COMM 
alle membra, e ciò dopo-aver tentato inuj:*19Dte 
tutti gli altri mezzi, Cisscuno. può conyecersi di 
queste cure maravip4ose dalla etugg-ele ‘ette 
che ne rendono «Ono da _mpalti-ni fa, Molte di 
queste cure sos*talmente straordinario, che recano 
meraviglia anche ai medici della più gran ri 
manza. QueNte persone hanno ricuperato, coll’aiuto 
di questo rimedio sovrano, l’uso delle gambe e 
braccia dopo essere state lungo tem 0 negli ospe- 
dali, ove dorevano rassegnarsi a subire l'amputa- 
ione? Molli. nòf volendosottomersi a questa do- 
orosa Dperazione; lasciarono gli ospedali e furono 
guariti coll'impiego di quesio prezioso medica- 
mento 

Fra essi, molti, mossi da gratigadine, testifitarono 
la loro perfetta guarigione davanti al podestà di 
Londra ed alle altre autorità, per dar maggior 
forza alla loro testimonianza, + | 

Nessuno deve considerare la sua infermità come 
disperata, sesi risolve con buona fede a far prova 
di questo rimedio ed a perseverare per qualche 
tempo nel metodo preseritio pel suo caso partico- 
lare: l'esperienza gli dimostrerà che per mezzo di 
esso metodo si otterrà LA GUARIGIONE DI TUTTE 
LE MALATTIE. 


L'unguento è utile più particolarmente 
nei casi seguenti: 

Infiammazione dell'utero. 
della cute. 
Lombagine, ossia dolori 


Emoroidi. 
Enfiagioni in generale. 
glandulari. 


Eruzioni scorbutiche. dieni. 
Fignoli nella cute. Mal di mammelle. 
Fistole nelle coste. — di gambe. 

—  nell'addomine.* M>rsicature di rettili. 

— mell'ano. Oppressione di petto ac- 
Furuncoli. compagnata da difi- 
Gengive enflate coltà di respiro. 
Gonorrea. Punture di zanzare. 
Gotta. —  d'insetti. 
Granchio. RO 
Infermità cutanee. Scabbia comune. 

—. delle articolazioni. — dei drdyhieri. 

— delle anche. — dei fornai, 

— del fegato. Scottature. 

— dell'ano. Tiechio doloroso. 

— deitesticoli, Tigna. 


delle pudende. Tumori in generale 

— veneree, per esem- —. sulla lingua. 

— pio: Dubboni, cancheri;-— -suq ue altra 
escrescenze, macchie; parte del corpo. 
ulcere, ècc. Venetorte o nodose delle 

Infiammazione del fegato. gua. 

Quest'unguento si vende allo stabilimento gene- 
rale, 244, Strand, Londra, ed in tutti i paesi esteri 

presso li farmacisti ed altri negozi dov'è smercio di 

medicamenti. 

I vasetti si vendono: 1 fr. 60 ce. — 4 fr. 20c. 

— 6 fr. 400. 

Ogni vasetto è accompagnato da un'istruzione in 
italiano, indicante il modo di servirsene. 

Deposito all'ingrosso presso i fratelli "Fnesia 
droghieri in Torino. 


SIROPPO PER LA DENTIZIONE 
vi DELABARRE 


Questa eccellente preparazione igienica, con | 
| cui basta fregare le.gengive dei fanciulli. per 
facilitare la sortita dei denti e prevenire le 


convulsioni , si vende 3 fr. 50 cent.alla far- 
macia BgnaT , strada della Pace, 14, a Parigi. 
Wedsall'opera METE sopragli wi na 
entizione , presso Victor Masson, ( 
Parigi)” © P. 9-15 (1255) 
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RATTAZZI AL MINISTERO 


Ieri abbiamo annunziato come l'avvocato 
Rattazzi, attuale presidente della camera 
elettiva, fosse stato chiamato ‘a sedere nei 
consigli della corona, in surrogazione del ca- 
valiere Boncompagni che aveva date le sue 
dimissioni. Qual è il significato di questo 
cambiamento ministeriale nelle presenti cir- 
costanze , e dopo le intemperanze della rea- 
zione clericale.? Senza entrare nell’ esame 
de' motivi che possono aver.indotto l'gnore- 
vole Boncompagni: a lasciare il portafoglio 
di grazia e giustizia, il che anche quando 
le nostre induzioni toccassero il vero, non 
condurrebbe ad alcun risultato , possiamo 
peraltro indicare quale a parer nostro sia il 
significato politico che si deve attribuire alla 
scelta del suo successore. 

Noi versiamo in :momenti assai difficili ; 
una lotta di principii sta per incominciare, 
non più ristretta ‘nella subdola e limitata 
cerchia delle note diplomatiche, ma nell’ 
aperto campo dell’ azione , fra il cozzo dell' 
armi poste in mano alla parte più vigorosa 
de' partiti medesimi. Il Piemoate, piccolo se 
si consulta la carta geografica, grande se sì 
considera, il. principio che rappresenta in 
Italia, dovrà inevitabilmente prender parte 
a questo generale movimento. 

Ora perchè il nostro paese non soccomba 
a mezzo cammino, perchè possa avere quella 
libertà di consiglio e di fatti, che richiede- 
ranno le circostanze, è d’uopo che le fazioni 
estreme, sieno desse reazionarie 0 radicali, 
non incontrino nel governo nè incertezza, 
nè titubanza, ma risolutezza ed energia. 
Nello spazio di poco più di un mese l'una e 
l'altra hanno tentato .le loro prove, che 
certo non saranno le ultime. Nell'affare 
di Sarzana era la demagogia che cercava 
di compromettere il paese, nelle scene 
scandalose del 18 corrente erano i retrivi 
che scandagliavano. il' terreno per deter- 
minare se e come potevano agire. Amen- 
due queste stolte imprese ebbero il fine che 
meritavano ; la prima è caduta sotto il peso 
del ridicolo; la seconda si è bruttata nel 
fango d'ond’era sortita. Ma l'esperienza ci 
ha insegnato come sia vana la speranza di 
ridurre a più assennati consigli questi tristi 
amici od alleati dell'Austria. I tentativi si 
rinnoveranno, e tanto più facilmente quanto 
——+———-nanÀanan0hDh0oìhÎ20kekzeRrrrcr — _rr__ 


APPENDICE 
_—% 
IL SEGRETO DI UN APPICCATO 


(Continuazione, vedi i num. 290 e 292) 


Erasi nel mese di luglio , sulle nove della sera, 
ela mia camera si trovava involta nel chiaro- 
scuro dell'imbrunire. Ad un tratto, dalla parte 
della mia finestretta aperta , si fa sentire un con- 
fuso rumore di voci, in una lingua per me affatto 
inîntelligibile. A ‘questo rumore succede quello 
della scarica di una pistola. La sento ora tanto di- 
slintamente come vent'anni fa. AI primo colpo di 
pistola ne'tenne dietro un secondo. I miei sguardi 
corsero al vano della finestra e vidi due mani in- 
sanguinate che ne afferràvano il davanzale di Je- 
grio. Nello stesso tempo una voce implorava soc- 
corso per l'amor ciel cielo. Conscio appena di me 
stesso, Irassi dentro nella camera il corpo di un 
uomo, il cui viso non era più che un'orribile ma- 
schera rossa. Quando l' ebbi aiutato ad entrare, 
egli mi stette dritto dinnanzi, fissando sopra di 
me due occhi che rassomigliavano alle macchie 
ardenti che ci balenanro davanti , dopo aver guar- 
dato per un momento ‘il sole. Poscia cominciò a 
vacillare ed a strascicarsi attorno per la camera 
aggrappandosi alle cortine, alla tavola ed al muro 
e lasciando dappertutto un po’ del suo sangue. lo 
gli teneva dietro con angoscia, finehè andò a stra- 
mazzare sul letto. 

Accesi una catidela più presto che mi venne 
fatto. Quell'uomo era morto ; ed il sub viso così 
malconcio dalle ferite che sarebbe statò impossi- 
bile distinguere un solo dei lineamenti della sua 
fisionomia. Il colpo di pistola l' avea colto proprio 


. nel mezzo della faccia ; ed egli stesso aveva nello 


sinistra una pistola, che si capiva essere stata spa- 
rata di fresco. 

To restai un venti minuti presso questo cadavere, 
in aspettazione delle ‘conseguenze, che dovevano 
necessariamente essere provocate da un simile av- 
venimento, e riflettendo a ciò che mi convenisse 
fare; ma il silenzio della notte non venn+* più tur- 











































più la nazione ed il governo si troveranno 
impegnati in ardue contingenze; se essi 
non riporteranno vittoria, rYaranno ogni lor 
possa, affine di impedire che altri l'ottenga, 
e si vedrà, come nel 1848, il più sublime 
moto degli annali moderni paralizzato da 
un'orda di pazzi e di perversi, che coprono 
i loro iniqui progetti sotto il manto della 
carità cristiana e del patriotismo. 

Risolutezza ed energia sano requisiti de- 
siderabili sempre per qualunque governo 
che abbia la coscienza dei proprii doveri, e 
delle necessità pubbliche ; ma diventano.in-* 
dispensabili, diventano il sine qua nondi 
ogni programma politico, che intenda tra- 
dursi in fatti positivi, allorchè devonsi de- 
cidere quistioni che inyolvono gl’ interessi 
vitali di un'intiera nazione. Ora per disar- 
mare le fazioni; non bisogna aspettare che 
i pericoli si aggiungano ai pericoli, le com- 
plicazioni si accumulino alle complicazioni; 
bisogna prendere in tempo tutte quelle mi- 
sure che possono assicurarci questa libertà 
di azione, togliere questi impacci poco dan- 
nosi in oggi che tutto è ancora tranquillo, 
dannosissimi domani quando la lotta sarà 
cominciata. 

Boncompagni era certo, un ministro in- 
formato a liberali principii, ed avverso agli 
estremi; ma forse mancavagli la dote im- 
prescindibile per gli uomini che sono al 
governo della cosa pubblica in tempi ardui 
come i nostri, la forza del volere e l' ener- 
gia dell’ esecuzione. Le principali proposte 
legislative della passata sessione, e che si 
riferiscono al suo dicastero , morirono sotto 
il peso dell’ inerzia ministeriale, e con 
quale profitto, può giudicare il paese du 
quanto è accaduto in questi ultimi giorni. 

Era dunque tempo che il. governo assu- 
messe una vigorosa iniziativa, e si prepa- 
rasse in tempo e con utili riforme nell’ in- 
terno, agli eventi esteriori che ci premono 
sì da vicino; la momiha di Rattazzi sa- 
rà diversamente giudicata, a seconda dî 
idee. preconcette e. Siugia.le_ esagerazioni 
e le tendenze deî erenti partiti; ma 
noi crediamo di non andare errati, .di- 
cendo che la sua entrata nel gabinetto Ca», 
vour dev'essere considerata come l'aggiunta 
di un nuovo elemento di quella forza che è 
necessaria per difendere in momenti diffi- 
cili le nostre istituzioni, e che manca bene 
spesso anche agli uomini più illuminati e 
più devoti alle istituzioni medesime. 





bato. Nessuno, in quella casa, parve aver sentita 
l'esplosione; nessuno parve avervi posto atten- 
zione, al dì fuori Guardai dalla finestra ; ms non 
vidi nessun movimento, è ‘la notte involgeva sem- 
pre nella sua più spessa oscurità tutto quel caos 
di tetti e di comignoli. La luce della mia candela 
si rifletteva però sopra un lago di sangue sparso 
sulle ardesie del tetto. 

Allora comincini a pensare che avrei potuto es- 
sere accusato dell'assassinio di quello sconosciuto; 
ed io, che poco prima mi preparava ad una morte 
violenta ; îo, che voleva essere lo strumento della 
mia stessa morte, io presi a tremare come una 
foglia, al pensiero del patibolo. Cercai poi di per- 
suadermi non essere tutto ciò che un orribile so- 
gno..... ma no; là, sul mio letto, giaceva l'uomo 
assassinato, ed attorno per la mia camera v'erano 
le vestigia delle sue mani insanguinate. 

Esaminai il corpo più minutamente. Il morto 
aveva presso a poco la mia statura e la mia forza. 
Non poteva giudicare della sua età; ma i suoi ca- 
pelli erano lunghi e neri come i miei. In una delle 
sue tasche trovai un portafoglio con entro parec- 
chie carte, che mi parvero scritte in un alfabeto 
diverso dal nostro ; poi alcuni biglietti della banco 
d'Inghilterra. Nel taschetto dei pantaloni c'era un 
orologio d'oro; nella sua cintura di seta, 200 so- 
vrane, con alcuni luigi d'oro di Francia. 

Non so qual demonio mì fosse stato vicino, 
mentre io andava facendo quest ispezione ; ma 
ben presto risolsi d' appigliarmi ad un piano che 
mi lusingò : che il vivo cioè avesse da prendere il 
posto del morto e il morto quello del vivo. In meno 


che non mî vien detto , spogliai il cadavere del | « 


portafoglio, del denaro, dell oriuolo. Gli tolsi | 
anche il vestito e, dopo d'aver posta la candela 
accesa solto al letto, scesi rapidamente le scale. | 
Non incontrai nessuno , nè sulla porta nè nel vi- | 
colo; nessuno mi tenne dietro; ed ebbi guada- | 
gnata la gran contrada di HMolborn senza destare 
nessun sospetto. Dopo aver girato qua e là per una 
buona ora, rifeci i miei passi per sapere un po' 
come si era presa la cosa nel quartiere, Le grida 
al fuoco! al fuoco? avevano alla fine fatto necor- 
rere gente ed i pompieri , che trascinavansi dietro 
le loro pesanti macchine. 


Srrarecn. Il Journal des Débats discute la 
quistione strategica che, ‘per riguardo’ alla 
quistione di Oriente, va ad assumere la mas- 
sima importanza. Ci piace riportare il brano 
che più specialmente la tratta., soggiun- 
gendo però che a noi non sembra ancora 
giustificato quel grande interesse che può 
spingere Omer bascià ad abbandonare le 
posizioni sicure, nelle quali attualmente si 
trova. 

« Dopo la recente dichiarazione di guerra 
le corrispondenze di Turchia pubblicate nei 
giornali di Europa attribuiscono ad Omer 
‘bascià il disegno di attraversare il Danubio, 
tosto che sia spirato.il termine di 15 giorni 
intimato il 10 ottobre all’armata russa per 
l'evacuazione dei principati, termine che 
pertanto va.a spirare il 25. L'esecuzione di 
questo disegno per parte del generale turco 
non avrebbe, a quanto sembra, nulla nè di 
troppo azzardoso, nè d’impossibile. Noi sap- 
piamo che quest'anno, ben lungi dall’ es- 
sere piovoso, come lo fu la presente sta- 
gione in ogni altra parte dell' Europa occi- 
dentale, portò‘al contrario un'estrema sic- 
cità nelle regioni del Danubîo, siccità che 
dura anche presentemente. Il batello a va- 
pore, che parte da Vienna per discendere il 
fiume fino in Turchia, interruppe il suo, tra» 
gitto, tanto erano basse leacque, ed.i viaggia- 
tori sono obbligati di portarsi per terra sino 
a Pesth in Ungheria, dove la navigazione 
riprende il suo corso. Così, durante questo 
autunno; se la siccità sì prolunga, non vi 
saranno inondazioni, non pioggie che stem- 
perino profondamente il suolo, nulla che 
impedisca alle armate di manovrare ovun» 
que colle loro artiglierie e. coi loro, car- 
riaggi. Vediamo incidentalmente le proba- 
bilità che si presenterebbero in questo caso. 

«I russi non sono in forze bastanti perpo- 
ter passare utilmente il Danubio e comin- 
ciare una campagna attiva. Essi non hanno 
nei principati se non 70 od 80000 uomini, 
forza non bastevole per tentare il passaggio 


Qtietto delle fortezze. Essi non ponno 
nemmeno, in. una stagione tanto avanzata, 
intraprendere dei lunghi assedi yeche sarebbe 
necessario interrompere darante l'inverno. 

« L'armata ottomana, al contrario, che, col 
mezzo delle piazze forti, tiene le chiavi del 
Danubio, non avendo nulla a temere per le 
sue due linée del fiume e del Balkan, le 
quali sono bene fortificate, può eseguire il 
_———m—mr—_m_mm‘e’‘r@ 


< Dove si è manifestato l'incendio? » domandi 
io, con un'aria indifferente. 

« In una casa del vicolo di Grays- Inn, » mi fu 
risposl. 

Il domani non mi lascfai punto vedere nelle vi- 
cinanze di Molborn. Tutta la giornata la passai a 
visitare ora una, or un'altra taverna del sobborgo 
Surrey, e il dopo domani lessi in un giornale il 
seguente paragrafo : 

« Terribile suicidio ed incendio 
e în Gray's Inn-Lane. 

Nella notte del mercoledì al giovedì, gli abi- 
tanti di Gray's-Inn-Lane furono messi in'allarme 
da globi di fumo, che uscivano dalle finestre 
della casa num. 5, Mustle Street. Il padrone di 
questa casa, signor Plose, sforzata la porta d'una 
soMitta, vi trovò l'inquilino M....,che si era sui- 
cidato, bruciandosi con una pistola il cervello. 
Lo sciagurato stringeva ancora in mano l'arma 
fatale. Sia la borra accesa, sia qualunque altra 
causa, fatto sta che il fuoco sì era comunicato 
alle coltri, ai lenzuoli ed anche al materazzo. 
Tutto cid fo consumato , come pur anche una 
parte dei mobili della camera. I pompieri della 
compagnia del Sud si portarono in tempo sul 
luogo dell'incendio e poterono impedirne il di- 
stendersi. Il corpo ed il volto della vittima erano 
orribilmente sfigurati, in parte pel colpo di pi- 
stola, in parte per le fiamme ; ma le poche carte 
ed i pochi oggetu che rimasero salvi hanno però 
bastato per constatare la sua identità. Non si co- 
nosce la causa di questo suicidio. M.... non 
era in una posizione molto brillante, ma aveva 
dei parenti che non lo avrebbero certo lasciato 
« nel bisogno e, se la sua esistenza si fosse pro- 
« Iungata appena di qualche ora, egli avrebbe ap- 
« preso la mattina stessa al suo risvegliarsi che 
« era diventato padrone d'una sostanza di 30,000 
« lire sterline, giacchè suo zio Gripple Collerer, 
« es. di Ruglan Street, morto due giorni prima, 
« 
« 
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lo aveva costituito suo legatario universale. Il 

sorvegliante della pàrocchia, signor Pybus, colla 
<« sua solita attività ed intelligenza, raccolse imme- 
« (liatamente tutte queste circostanze, eu il coroner, 
« portatosi sul lungo, constatò il decesso. » 

lo aveva dunque perduto tutto : il mio nomè, la 


del Pennbia equello dei Balkan lasciamlosi. 








passaggio, sia nella parte bassa ‘che nella 
parte alta del Danubio, e prendere qualche 
buona posizione in Valachia sull'uno o 
sull'altro fianco deifrussi; tenerlì in iscacco, 


avendo cura di fortificarsi nella posizione e. 


di conservarsi una libera. ritirata verso vil 


Danubio, dal quale però.non dovrà d'altronde; 


allontanarsi più di due o tre marcie. 

«Le corrispondenze credevano: general- 
mente che Omer-bascià' [sì proponesse di 
attraversare l’alto Danubio turco a Viddino, 
piazza forte e d'occupare Craiova, capitalé 
della piccola Valachia dove si dice che ì 
russi non abbiano ancora penetrato, Esso 
troverebbesi colà sul, fianco destro dell’ar- 
mata russa e troverebbesi coperto dall’Olla 
(segnato sulle carte. Alouta) grossoJtorrente 
che scorre dal Nord al Sud per gettarsi nel 
Danubio a Nikopoli. Con questo modo Omer- 
bascià prenderebbe piede in Valachia senza 


nulla compromettere', semprecchè eviti con 


ogui cura una grossa battaglia campale. » 


INTERNO 


‘ ATTI UFFICIALI 


S. M. ha falto le seguenti, nomine e disposizioni: 
Con decreto del 9 ottobre 1853: 

Ha promosso al grado di maggiore: 

Nel R. corpo di stato maggiore, Porrino Ago- 
slino Gio. capitano nel corpo stesso, 

Ha collocato a riposo. per. anzianità di servi= 
zio ed ammesso a far valere i suoi.titoli alla pen- 
sione di giubilazione : 

Boglione cav. Brunone, tenente colonnello, co- 
mandante militare della provincia d'Albenga. 

Ha promosso al grado di tenente colonnello 
destinandolo al comando militare della provincia 
di Albenga: 

Natler D, Felice Maria, maggiore del 9 regg. di 
fanteria, 

Ha nominato alla carica d'aiutanto maggiore 
di piazza: N 

Ballatore Stefano, luogotenente nel 10. regg. di 


fanter tte a rr - 
gr run Aspeltaliva. in. seguito a sua 


domanda per motivi di salute : È À 
Cao cav, Emanuele, applicato di prima cInsse 
con titolo e grado di solto commi.snrio di, guerra, 
Ha collocato in riforma per motivi di salute, 
ammettendolo a far valere i suoi titoli al conse- 
guimento d'una pensione : 
Datuli di Borgo Priolo conte Carlo Alberto, sot- 
tolenente nella R, casa invalidi e compagnia ver 
terani. 








mia esistenza'propria, la mia individualità e trenta 
mila lire ; e tutto ciò per quattrocento miserabili 
sterline in oro o biglietti di banca! ) 

« Mi pare d'indovinare il resto, diss' io a colui 
che era stato appiccato, mentre faceva pausa per 
riprender lena. Vi siete consegnato voi stesso alla 
giustizia, per riacquistare la vostra identità, e in- 
vece dell’ identità siete stato condannato come as- 
sassino o incendiario. » 

Aspettavo la sua risposta. Egli aveva acceso un 
secondo zigaro e fumava. Vedendolo così calmo , 
eredetti cosa prudente il non importunarlo con 
nuove domande, ed aspettai pazientemente che 
riprendesse la parola. Infatti, dopo qualche mo- 
mento, continuò il suo racconto in questi termini: 

« Voi v' ingannate. Ciò che io éra diventato in 
quella fatal notte , lo sono ancora, seppur sono 
qualche cosa; e mi rassegnaî, per paura che mi 
avesse a capitar peggio. Il dì stesso, în cui il 
giornale annunziava che il mio suicidiosi era con- 
sumato, partii da Londra, deliberato a fuggire 
l'Inghilterra. Mi portai ad Hull, dove, trovato un 
bastimento che faceva vela per Amburgo, m' im- 
barcai su di esso. Ad Amburgo, mi fermai sei 
mesi , vivendo una vita frugale, solitaria, e cer- 
cando d'imparar il tedesco ; giacchè era. pur ar- 
rivato a sapere che le carle manoscritte del por- 
tafoglio erano in tedesco. 

Non era scolaro da rapidi progressi ; ma, dopo 
sel mesi, n' ebbi però fatti abbasianza , per sco- 
prire che il morto , al quale io mi era sostituito, si 
chiamava Mùller, e che esso aveva viaggi.lo in, 
Russia, Francia ed America. Mi provai dapprima 
a decifrare i frammenti d'un giornale, ch'egli 
aveva scritto in quest ullimo paese; ma non con- 
teneva altro che impressioni di viaggio. Ben è vero 
che qua è colà faceva qualche allusione al suo se- 
greto , alla missione di cui era incaricato ; ma 
qual potesse essere questo segreto, quale la mis- 
sione, impossibile a me il decifrario. Vi era an 
che fatta menzione d' una pastorella, d'un' anti- 
lope © d'una tire bleu, parote che probabilmente 
volevano indicare certo persone , colle quali egli 
avesse relazione, Ma la più gran parte dei ducu- 
menti era in cifra e la chiave ini mancava. 

(Continua) 
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Ha accettate le demissioni volontarie dal ser- 
vizio militare di: 

Dalpozzo di Mombello cav. Pietro Carlo Eugenio 
capitano in aspettativa nel 16 reggimento fanteria. 
Con decreto del 13 stesso mese: 

Ha promosso al grado di capitano» 

Nel R. corpo di stato-maggiore, Driquet nob. 
Edoardo Vincenzo, luogotenente nel 5 reggimento 
di fanteria. 

Nel secondo reggimento di fanteria, De Loche de 
Vansy conte Giuliano, luogotenente nel 1° regg. 
di fanteria. 

AI grado di luogotenente : 

Nel R. corpo d'artiglieria, Poerio Guglielmo 
Raffaele, allievo sottotenente del sesto annuo di 
corso armi dotte nella militare accademia. 

Nel R. corpo del genio, Ferrati Alessandro, sot- 
totenente nel stesso R. corpo. 

AI grado di sottotenente : 

Nell'arma di fanteria, continuando nell’ acca- 
demia militare (sesto anno armi dotte) : 

Pertusati Carlo Francesco, allievo del quinto 
anno di corso armi dotte nella stessa militare ac- 
cademia. 

Ha collocato in aspettativa per infermità tem- 
porarie incontrate per ragioni di servizio : 

Bouvard Giovanni Francesco, sottotenente nel 2 
reggimento fanteria. 

Ha ammesso a far valere i loro titoli alla vita- 
lizia pensione : 

Clerico Benedetta Luigia, vedova di Giuseppe 
Viale, maggiore in ritiro; 

Buggia Delfina, vedova delluogotenente in ritiro 
Giuseppe Carlo Giachîno. 

Con decreti del 16 stesso mese : 
Ha nominato sotlo-commissario di guerra ef- 
fettivo di terza classe; A 

Drione Benedetto , sotto-commissario di guerra 
aggregalo in carriera. 

Ha richiamato in servizio effettivo : 

Nel 14 reggimento di fanteria, Forré Giovanni, 
capitano in aspettativa del 5 reggimento fanteria. 

Ha nominato direttore dei conti del 9 reggi- 
mento fanteria : 

Calza Francesco, sottotenente del corpo del treno 
d'armata. 

Ha collocato in aspettativa in seguito a loro 
domanda per motivi di famiglia : 

Leotardi di Boyon vassallo Mario , luogotenente 
del 7 reggimento di fanteria ; 

Pallavicini di Priola marchese Luigi Casimiro 
Enrico, luogotenente nel reggimento cavalleggeri 
d'Aosta. 

Ha collocato in aspettativa per sospensione 
dall'impiego : "i 

Perodo Giuseppe Gaspare, sottotenente ufficiale 
d'amministrazione nel reggimento cavalleggeri di 
Aosta, 

Ha rimosso dal suo grado ed impiego, am- 
mettendolo a far valere i suvi titoli ad una pen 
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Favro Lorenzo, sottotenente nel reggimento Sa- 
voia cavalleria. 

Ha rivocato dal suo impiego, ammettendolo a 
far valere i suoi titoli ad un assegnamento : 

+ Gardino Michele, id. id. 
“Ha collocato in riforma in seguito a sua do- 
manda per infermità non provenienti dal servizio: 

Millo-Terrazzani cav. Desiderato , capitano aiu- 
tante maggiore di piazza nel forte di Ventimiglia : 

Con decreti del 20 stesso mese 

Ha richiamato in servizio effettivo : 

Nel 7 reggimento fanteria , Pieri nobile Pietro , 
luogotenente in aspettativa del 18 reggimento di 
fanteria ; 

Ha collocato a riposo per anzianità di servizio 
in seguito a loro domanda, ammettendoli a far 
valere i loro titoli alla pensione di giubilazione ; 

Ferrero dott. Nicolao , medico in capo di prima 
classe del corpo sanitario in aspettativa ; 

Frazzini Pietro, luogotenente nel 1 reggimento 
Granatieri di Sardegna, 

Ha ammesso a far valere î suoi titoli al con- 
seguimento della pensione vitalizia : 

Ricciardi Caterina, vedova del sottotenente in 
ritiro , Antonio Regis. 

Ha ammesso a far valere i loro titoli al con- 
seguimento di un annuo sussidio: 

Cominoli Angela Caterina Delfina — Ignazio Eu- 
genio Pietro Baldassarre. — Michele Alberto — 
Rosa, orfani di Giuseppe Cominoli, già luogote- 
nente nel corpo dei carabinieri reali e di Giuditta 
Coscia. 


VITTORIO EMANUELE II, ecc. Ecc. 


Il ministro segretario di stato pei lavori pub- 
blici, di concerto con quello delle finanze aven- 
doci esposta la convenienza di estendere ai bi- 
glietti di terza classe pel trasporto delle persone a 
Moncalieri per l'andata e ritorno nella stessa gior- 
nata in occasione dei giorni festivi e di maggior 
concorso, le riduzioni di prezzo all'attuale tariffa 
che dall'arlicolo 14 del nostro decreto del 12° 
aprile 1852 sono accordate ai biglietti di prima e 
seconda classe, abbiamo decretato e decretiamo 
quanto segue: 

Ari. 1, Il prezzo dei biglietti di terza classe per 
l'andata e ritorno delle persone da Moncalieri in 
quelle occasioni di maggiore concorso per le quali 
l'amministrazione delle strade ferrate crederà con- 
veniente di stabilirli, sarà di cent, 50. 

Art. 2. Le disposizioni di cui all'articolo che 
precede comincieranno ad aver effetto dal giorno 
24 del corrente mese di oltobre. 

Il ministro segretario di stato pei lavori pub- 
blici è incaricato dell'esecuzione del presente de- 
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creto, che sarà registrato al controllo generale , 
pubblicato. ed inserto negli atti del governo. 
Dato a Stupinigi, addì 23 ottobre 1853. 


VITTORIO EMANUELE. 
PALEOCAPA. 


— S. M., con decreti del 20 corrente, ha fatte le 
seguenti nomine di senatori del regno : 
: D' Azeglio, cav. Massimo; 
Audiffredi cav. Giovanni; 
Borromeo conte Vitaliano ; 
Casati conte Gabrio; 
Gautieri commendatore Gaudenzio ; 
Gonnet cav. Giovanni Claudio ; 
Roncalli Vincenzo ; 
> Rossi avv. Luigi ; 
Sauli marchese Francesco ; 
Sella Giovanni Battista. 


FATTI DIVERSI 


Rettificazione. Riceviamo la seguente lettera 
che ci affrettiamo di pubblicare, per debito d’ im- 
parzialità. 

Torino, 24 ottobre 1853. 
Preg.mo sig. Direttore, 

Nel numero 291 del giornale da lei diretto trovo 
una sua corrispondenza da Asti relativa a quanto 
ebbe luogo in quel congresso delle società ope- 
raie, nel quale io interveniva come rappresentant» 
gli operai di Lucento. 

Verso la fine dell'articolo vi è detto che taluno 
tentò di sollevare la questione sulla carezza del 
pane , aggiungendo che n'ebbe il più grande 
smacco, e n’ebbe tronca la parola. | 

Siccome coll' indicazione taluno non si può al- 
ludere che a me, mentre altri non si avvisava di 
parlare nell'argomento,così m'’affretto a prevenirla 
che il suo corrispondente le somministrò raggua- 
gli inesatti. 

Ha da sapere che pel nostro regolamento qua- 
lunque voglia fare una proposizione al congresso 
deve depositare la scheda d'avviso sul banco pre- 
sidenziale. 

Ora lunedì 17 andante io presentavasuna scheda 
in cui domandava di parlare appunto sul caro del 
pane: ma siccome non v'era formulata una propos 
sta, così la presidenza non aveva creduto di pren- 
derla in considerazione. 

Avendone io domandato conto nel giorno ap- 
presso, non senza aggiungere ch'io credeva ur- 
gente di sviluppare la proposizione, non vi fu 
aderito nè dalla presidenza nè dalla società onde 
non autorizzare un precedente lesivo dello statuto. 

La sera del giorno stesso s'è fatto a Torino la 
nota dimostrazione, cui tutti gli ‘uomini intelli- 
genti ed onesti hanno trovato iniqua in chi la 
promosse, deplorabile in chi l'ha eseguita. 

Appena s'apriva la tornata del congresso del 
giorno 19 io presentava alla presidenza un' altra 
scheda con cui domandava di parlare sulle due 
seguenti proposizioni : 

1°. Biasimare lo dimostrazioni di iersera, da 
chiunque siano stale promosse. 

2° Far presente alle società operaie che le sole 
petizioni degne degli operai, e legali, sono quelle 
che tendono ad ottenere lavoro, il quale facendo 
rincarire le braccia, diminuisce il caro del pane, 

Successivamente, chiamato al banco, il signor 
segretario professore Gatti mi preveniva com' egli 
credesse inutile ch'io prendessi la parola, mentre 
la presidenza aveva già divisato di serbare a sè 
l'iniziativa per l'indirizzo al conte Cavour ch'io 
provocava. 

E ben volontieri io vi ho aderito, non interes- 
sandomi la prelazione, ma bensì lo scopo. 

Dopo questa ingenua esposizione, cui d'altronde 
ella può verificare tanto sopra documenti ch' io 
tengo, quanto per inchieste alla presidenza tuttora 
in Asti costituita, si convincerà certamente, signor 
direttore, non essere vero ch'io volessi sollevare 
quistioni sul caro del pane, e molto meno che imi 
fosse tronca la parola 0 ricevessi smaceo appunto 
perchè NON HO PARLATO. 

Colgotale occasione, se mi permette, per dichia- 
rare che, se avessi potuto sviluppare il mio con- 
celto, avrei dimostrato come la saggezza del nostro 
governo aveva già dato disposizioni valevoli ad al- 
lontanare il più possibile gli effetti della crisi an- 
nonaria, sul quale argomento m’aveva procacciato 
gli opportuni ricapiti. 

A fine d’eliminare spiacevoli equivoci, son certo 
che ella farà inserire la presente in un prossimo 
numero del suo riputato periodico, e vorrà altresì 
gradire i sensi di stima, coi quali mi protesto 


Suo obbl. servo 
sè L. F. FALDELLA. 
e _______Pyr__—________...°__% 
STATI ITALIANI 
STATI ROMANI 

Roma, 21 ottobre. L'indefesso intraprendente 
di scavi, il signor Giambattista Guidi, continuando 
i lavori nella tenuta di Roma Vecchia , in quel 
luogo medesimo, donde è tornato in luce il bel 
sarcofago cristiano, che già venne in questo foglio 
annunciato, e del quale l'inventore ha fatto omaggio 
al papa, ha rinvenuto un bello e grande musaico 
a colori. È questo formato di belli scomparti, e 
mostra un elegante fregio all'intorno: rimarche- 





vole poi ne è la conservazione veramente perfetta. 
Si ha così nuova dimostrazione dell’ ottimo gusto 
e della magnificenza, con che venne decorato l'an- 
tico edifizio al quale appartiene, e che sembra 
riunirsi alla celebre Villa dei Quintili. 


— Sulla piazza del collegio romano si sono for- 
tuitamente scoperti i fusti in parte mancanti di 
due colonne di granito orientale. Queste rendono 
fede delle molle antiche cose, chegiacciono ancora 
solterra in quei dintorni, celebri nell’archeologia 
per la scoperta, fatta sotto il ponjificato di Leone X, 
delle due classiche statue colossali del Tevere e 
del Nilo, la seconda delle quali forma uno dei più 
belli ornamenti del nuovo braccio del museo Chia- 
,ramonti in Vaticano. 


STATI ESTERI 


SVIZZERA t 

Sciaffusa. lavori trigrometriei per la ferrovia 
da Sciaffusa a Winterthur proseguono con tale at- 
tività, che la costruzione di questa linea potrà es- 
sere cominciata nella prossima primavera. 

Zurigo. Il comune borghese ha, sulla proposi- 
zione del consiglio di città, acconsentito ad inte- 
ressarsi mediante una somma di 500,000 franchi, 
alla costruzione della ferrovia del sud-ovest. 

Valese. Le vendemmie sono avanzatissime a Sion 
e nei fdintorni. La quantità è soddisfacente, edi 
vini di buona quanlità, Gli acquistori del cantone 
di Vaud si presentarono in folla offrendo prezzi 
assai elevati. Sonosi fatte considerevoli compre da 
parecchie società che fanno trasportare immedia- 
tamente le loro mercanzie al cantone di Vaud. Così 
il Corriere del Valese narra che non si è mai ve- 
duto sortir dal Valese una quantità di vino così 
considerevole come in quest'anno, 

urgovia. La parte della ferrovia del nord sul 
territorio di Turgovia è completamente appaltata: 
gl'intraprenditori sono selte svizzeri e sette stra- 
nieri : i lotti vennero concessi con un beneficio di 
181,704 fr. sulla stima primitiva. Giusta gli ac- 
cordi fatti cogli appaltatori, la stazione di Roman- 
shorn a Weinfelden, devrà essere aperta nell'ago- 
sto 1854, quella da Weinfelden a Frauenfeld in ot- 
tobre dello stesso anno, e quella da Frauenfeld a 
Isbkon il 1 gennaio 1855. Per ciascun giorno di 
ritardo, vi sarà una deduzione di 500 franchi. 
FRANCIA 

(Corrispondenza particolare dell'Opinione) 

Parigi, 23 ottobre. 

Il manifesto della Russia è il grande avveni- 
mento della giornata. Ecco a questo proposito dei 
ragguagli, sull'autenticità dei quali voi potete es- 
ser certo, Or fanno due giorni, si sparse alla borsa 
la voce che il manifesto dello ezar era arrivato, e 
per corroborare la verità di questa voce s'andava 
fino a citare intiere frasi di queste documento. 
Credo avervi parlato di questo fatto in una delle 
mie precedenti lettere. 

Il.commissario di polizia della borsa, che ha 
ordine di fare un rapporto al governo sopra tutto 
ciò che avviene, raccontò il futto nella sua ero- 














naca quotidiana, aggiungendo anzi che il domani 
il Débats avrebbe pubblicato questo documento. 
It direttore, Colle-Meygret, fece tosto venire a sè 
Armand Bertin, e gli domandò se avesse mai quel 
documento per comunicarlo all’ imperatore, poi- 
chè, aggiungeva egli, il governo non ha ricevuto 
nulla, A. Bertin, il quale non aveva ricevuto nulla 
neppure lui, protestò che si era aggiunta troppa 
importanza ad una voce di borsa. La cosa è a 
questi termini. 

E Kisseleff l’ha ricevuto questo documento ? Si 
assicura che sì , e che în tutti i casî esso si trova 
sui giornali russi, i quali, fra parentesi, furono 
ieri sequestrati alla posta , e non vennero distri- 
buiti. 

Un diplomatico, molto al corrente degli affari 
diplomatici, il barone Seebach, ministro di Sas- 
sonia a Parigi e genero di Nesselrode, crede che 
questo documento sia realmente stato pubblicato , 
e che noi stiamo per riceverlo da un momento all’ 
altro. Avrete osservato che la stampa di Parigi non 
sa troppo che pensare a questo riguardo. La Pa- 
trie, giornale come sapete del governo , si accon- 
lenta oggi di dire che lo oczar rinnoverà le sue 
proteste in favore della pace, e dichiarerà che 
egli cede con dolore che i suoi sforzi nel senso 


| della conciliazione siano stati indarno. 


lo non sono un organo del governo, e Iuuavia 





ho la pretesa di saper le cose un po' meglio della 
Patrie. Credo dunque potervi dire che il mani- 
festo sarà infatti pacifico, ma molto riciso , e che 
attenderà principalmente (vogliate notar questo e 
prenderne atto) a giustificare la Russia accusata 
di essere la causa della guerra. Ma, giustifican- 
dosi, essa ritoccherà o piuttosto riassumerà i fatti 
e vorrà invece stabilire che tutta la risponsabilità 
deve ricadire sulla Francia prima, poi sull’ In- 
ghilterra, che l’ha, dicesi, incoraggiata in una 
via di falsa interpretazione dei trattati. 

Aggiungesi - ma di questo non mi porto affatto 
garante - che vi sarebbe una frase in cui lo czar 
direbbe che, dovesse anche l' Europa tutta coaliz- 
zarsi contro di lui, egli spingerebbe pur sempre 
la guerra alle ultime estremità. Ecco in quali ter- 
mini si sanno le cose qui a Parigi. 

Ricevo una lettera da Berlino , che continua un 
fatto assai curioso. Mi si scrive dunque che nei 
saloni di Berlino circolano molto segretamente 
queste voci. Si diceva che lo czar , nel suo collo- 
quio col re di Prussia, avrebbe francamente preso 
a trattare tutte le questioni. Egli avrebbe detto : 

« Parliamo pure secondo le viste dell'interesse 
prussiano. La Prussia è nella dipendenza geogra- 
‘fica della Russia. Tutta la parte settentrionale del 
regno, dal Niemen fino alla Vistola, è inchiusa 
nell'impero. Un semplice movimento di fianco da 
Varsavia a Danzica, ne fa immediatamente sicura 
la conquista, e l’armata che vi si trovasse sarebbe 
tagliata fuori e prigioniera , se questo movimento 





sî combinasse con un attacco diretto. Tutto il paese 
compreso fra la Vistola © l'Oder cadrebbe ne- 
cessariamente conquistato, perchè non presenta 
nessun’ altra posizione difensiva, E voi stesso era- 
Vate tanto compreso di questa verità che , per ri- 
spetto ulla linea ferrata da Berlino a Konisberga , 
che attraversa parecchie volte la Vistola, il go- 
verno prussiano , dando una garanzia d’ interesse 
agli azionisti e prendendo in considerazione: |" e- 
ventualità di una guerra da questo lato, venne 
a stabilire una strada militare strategica. Ebbene, 
vi tranquillizzerò affatto. Io sono pronto a riunire il 
ducato di Posen al ducato di Varsavia ed a darvi 
questo ; ma ad una condizione ben facile. Lascia- 
temi libero ne’ miei movimenti dalla parte dell’ 0- 
riente ed appoggiatemi. » 

Il nio corrispondente aggiunge che questo lin- 
guaggio avrebbe fatto riflettere Ja Prussia. E la 
conseguenza da indursene sarebbe che i progetti 
dello ezar su Costantinopoli sono più serii di quel 
che non si pensi. 

La piccola borsa della domenica ha fatti pochi 
affari. La vendita era però un poco più ferma di 
ieri sera. 

P.S. Credo potervi dirè con certezza che le flotte 
hanno lasciato la buia di Besika il 14 od il 15 al 
più tardi e sono andate a Costantinopoli. 

Il Moniteur contiene un aumento d' interesse 
sui buoni del tesoro. Tornerò sopra di questo, 

A. 
(Altra corrispondenza ) 
Parigi, 22 ottobre. 

Le notizie che giornalmente giungono dai prin- 
cipati sono sempre le stesse : diserzione , malattie 
difficile approvvigionamento dell’armata russa; 
buone disposizioni, entusiasmo e grande ordine 
nell'armata turca. 

Si è vociferato ancora di progetti di mediazione 
e di note s late fra Parigi e Pietroborgo. Non 
credo. che abbiano molta sussistenza tali voci, 
dopo le ultime dichiarazioni dell' imperatore delle 
Russie. 

La riduzione dell’armata austriaca che alcuni 
vogliono ritenere per vera, continua a confortare 
i paurosi di una guerra generale, vedendo essi in 
questa misura le assicurazioni della neutralità del- 
l'Austria. Ma se la Russia lechiederà il suo aiuto, 
l'eguale servizio cioè reso a lei nel 1849, potrà 
essa rifiutarsi? E poi è egli ben vero che siasi 
realmente effelluata o stia per effeltuarsi una tale 
riduzione? Molti dubbi sorgono a tale proposito. 

Le lettere di Roma parlano di un nuovo siîn- 
tomo fattosi sentire nella corte papale, che si avvi- 
cinerebbe al governo francese. Forse meglio con- 
sigliata, vede la sua rovina non lontana se venisse 
a suscitare del malcontento nel gabinetto di Parigi, 
per far piacere a quello di Vienna, come fu la sua 
tattica sino ad ora. 

Gli arresti proseguono, e se ne sono operati 
anche nel partito orleanista e nel legittimista. Si 
sarebbero trovate, a quanto mi si assicura , delle 
corrispondenze importanti, che avrebbero rapporto 
a speranze concepite in caso di una guerra. Non 


‘so quanto valore abbiano tali voci, ed è bén pos- 


sibile che sieno esagerate. 

Il soggiorno di Compiègne è per finire, e si 
fanno i preparativi per ricevere la corte a Fon- 
tainebleau. B. 


— Per decisione del ministro delle finanze , 
l'interesse dei boni del tesoro pubblico, a_ partire 
dal 24 ottobre, è fissato a 3 1j2 per 0/0 all'anno 
pei boni da tre-a.cinque mesi di. scadenza ; a 4 
per 0/0 pei boni da sei a undici mesi ; a 4 1j2 per 
0/0 pei boni di un anno. 

INGHILTERRA 

In seguito al meeting tenuto a Finsbury sugli 
affari d' Oriente, una deputazione si è portata dal 
ministro degli affari esteri, lord Clarendon, per 
presentargli l'indirizzo di questo meeting; a che 
rispose 

Il conte Clarendon ; Il vostro indirizzo contiene 
un passo, a cui voi nen vi aspellale certamente 
che io faccia adesione ; quello cioè dove è detto, 
che la fama di lealtà di cui gode questo paese, 
toecò una ferita e corre pericolo di andar perduta. 
Quest'asserzione, almeno per quanto risguarda il 
governo, non esito a negaria completamente. 

« lo non istarò ora a discorrere la politica. del 
governo ; ma quando verrà il momento. di farlo, 
spero che il popolo inglese si avvedrà, avere il go- 
verno adempito il suo dovere e l’' onore nazionale 
essere stato difeso da ogni macchia. 

« Quanto a ciò che disse il sig. Duncombe. del 
velo misterioso in che avvolgesi la diplomozia in- 
glese , io posso assicurarvi che a nessuno più che 
a me dispiacque che un sentimento di pubblico 
dovere abbia obbligato il governo a negare ogni 
spiegazione intorno ad una quistione che ha sì 
vivamente agitato lo spirito pubblico. Nessuno più 
di me riconosce il diritto assoluto che ha il popolo 
inglese di conoscere tutti gli atti dei servitori della 
corona e analizzarli minutamente dopo averli co- 
nosciuti. 

« Questo fu l'uso costante in fatto di affari in- 
terni ; ma in quelli dell' estero, voi pure concede- 
rete doversi operare altrimenti. In questo caso si 
tratta non solo degli affari nostri, ma di quelli 
eziandio delle altre potenze, e io posso assivurarvi 
che i negoziati già difficili nella forma attuale tor- 
nerebbero assolutamente impossibili, quando si 
dovesse comunicarne ogni incidente al popolo, e 
lasciarli liberamente e pubblicamente discutere, 
come gli affari interni. È dunque per evitare il 
pericolo di andar contro allo scopo, al quale in- 
tendiamo, per sentimento di ciò che si devo all'io- 
teresse pubblico, che non solo questo. governo, 
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ma anche gli altri e tutti i parlamenti sanziona- 
rono quesl'uso e rifiutarono di metter fuori i do- 
cumenti relativi aî negoziati sino a che questi 
sieno/| compiuti. Terminati che sieno gli affari , il 
pubblico avrà diritto di aver comunicazione dei 
documenti, e di approvare o biasimare la condotta 
del ministero. ( . 

« Del resto io non esito a dichiararvi, che scopo 
del governo fu lo scioglimento pacifico, della qui- 
stione, nè egli dovea cercarne. un'altro. Quelli che 
conoscono le calamità della guerra non vi si pre- 
cipitano temerariamente, e noi dobbiamo , se è 
possibile, risparmiare a noi, risparmiare più spe- 
cialmente alla Turchia, queste calamità. Ma, d'al- 
ironde, io credo esservi una calamità più grande 
ancora che la guerra : il disonore nazionale ; è io 
posso garantire che il governo della regina non 
manterràla pace a questo prezzo. (Benissimo | ap- 
plausi). 

« Siate cerli che noi comprendiamo perfetta- 
mente l'importanza , per l'Inghilterra e per l'Eu- 
ropa , della conservazione dell'impero ottomano , 
e la deputazione può star sicura che il governo 
della regina non ha la minima intenzione di ab- 
bandonare la Turchia. 

« Duncombe : Il meeting non si è già pronun- 
ziato intorno alla condotta del ministero attuale. 
Egli si lagna che, mentre i giornali esteri pubbli- 
cano continuamente dei ragguagli sulla questione 
turca, noi siamo tenuti in una completa oscurità, 

« Il conte Clarendon ; Non ho mai letto in que- 
sti giornali due sole parole che fossero vere in- 
torno a questa quistione, 

Harney : Prima di andarcene, vorrei ottenere 
da S. E. l'assicurazione che, in nessuna contin- 
genza possibile, la squadra-inglese non sarà ado- 
perata a intimidare il popolo turco. 

« Il conte Clarendon fifivia, sorridendo, di 
discutere un'eventualità così improbabile. 

« La depulazione si rilira dopo aver ringraziato 
il nobile lord della sua cortesia e della sua at- 
tenzione, » 

DANIMARCA 

Il Volksthing si è formato il 13 in comitato com- 
posto da tulti i suoi membri per l'esame del nuovo 
progetto costituzionale per il regno di Danimarca. 
Si decise unanimemente dopo una breve discus- 
sione di respingere il progetto del governo e di 
prendere per base delle deliberazioni la legge 
fondamentale del 5 giugno 1849. Vi saranno tre 
discussioni, i 

PRINCIPATI DANUBIANI 

Bukarest, 12 ottobre. Gorischakoff appena co- 
nosciute le.ullime determinazioni del divano che 
facevano prevedere nna lettera in proposito di 
Omer bascià , convocò il suo stato maggiore per 
deliberare sulla risposta da darsi all’evenienza a 
tale scritto. 

A questa riunione fniervenne anche .il principe 
Stirbey e si decise di rispondere ad ogni domanda 
minaccievole egualmente in tuono ininacelevole. 
Il principe Paskiewitseh non si recherà, come si 
disse, nei principati danubiani ma ispezionerà le 
divisioni di truppe nella Bessarabia e nel Caucaso. 
Dovesse scoppiare la guerra , Paskiewilsch si fer- 
merà in Odessa vicino all' imperatore. 

Si assicura che il principe Menzikoff sia già par- 
tito da Pietroborgo ed assumerà il comando della 
flotta del mar Nero. 

Si dice che i navigli russi che si trovano nelle 
acque della Turchia inalbereranno la bandiera 
austriaca. ; 

Che le ultime notizie della Turchia abbiano fatto 
grande sensazione è ben naturale, però si spera 
che le nuove proposte che i rappresentanti delle 
potenze occidentali comunicarono alla Porta , ab- 
biano trovato favorevole ascolto. 









AFFARI D'ORIENTE 

Il Satellite di Cronstadt serive in data 15 di ot- 
tohre : 

« Secondo le voci che circolano Omer bascià 
avrebbe realmente .d'.intenzione di prendere l' ini- 
ziativa e di passare il Danubio. 

« Si dice che nella piccola Valachia la Porta 
abbia fatto emanare dei proclami nei quali viene 
insinuato alla popolazione di rimanersene affatto 
tranquilla che non sarebbe per seguirle il minimo 
danno; l'armata turca non venir per altro che 
per rigettaro l'inimico. è ristabilire l'ordine nei 
principati. * 

- © Nell' esercito russo regna una così grande fl- 
ducia nelle proprie forze che alle truppe tarda il 
momento di gettare i ponti e passare il Danubio. 

«Tutta l'armata russa, alle pretese della Porta di 
ritirarsi al di là del Pruth, ha tenuta la sua dire- 
zione diritto verso il Danubio. Ad una invasione 
dei turchi nel suolo valaco non è da pensarci. 

* la voce sparsisi che Omer bascià si abbia 
recato con una parte della sua armata a Krajowa 
gittò la paura ed il terrore tra gli avversari dei 
turchi , e gioia e speranza tra gli avversari dei 
russi. Non.e' è d' uopo d' osservare; che Omer 
bascià avrà bisogno di qualche tempo onde en- 
trare nel territorio valaco. 

« Se alla Russia riesce di costringere la Turchia 
a tenere in piedi durante l'inverno ambidue i 
grandi corpi d'armata nell’Anatolia e nella Ru- 
melia, ella verrebbe a portare.a quest ultima po- 
tenza una ferita cui in seguito sarebbe più difficile 
il rimediare di quello che a più sconfitte tovcate 
sul campo di battaglia. - 

« La Turchia tiene ora in piedi almeno 350,000 
uomini di truppé regolari od irregolari, i quali 
per lo meno richiedono 5 piastre per testa per le 
spese di muntenimento giornaliero , dunque gior 
nalmente un milione e mezzo di piastre; la Turchia 
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non può sostenere queste:spese , senza rovinarsi , 
e le sue finanze soccomberanno col tempo anche 
senza una guerra. 

« La Russia sa bene tutto questo e tutti i suoi 
sforzi sono già da mesi rivolti onde tirare in lungo 
questa guerra senonsanguinosa, almeno nocevole 
per la Turchia, ìI : 

« Le stampe litografiche lavorano giorno e notte 
sulle nuove banconote e per'î Medschidga di 100 
piastre se ne paga già 120. » 

Da Pietroborgo scrivono all’Hamburger. Nach- 
zichten in data 13 ottobre : 

« Dal cominciare della vertenza orientale i fogli 
russi non hanno lasciato di approfittare di alcuna 
occasione, onde, appoggiati alle testimonianze dei 
giornali esteri, negare ogni vigore di vita alla 
Turchia ed in tal modo giustificare agli occhi del 
popolo russo il procedere della Russia contro la 
stessa. Un giornale comparso oggi parla distesa- 
mente sull'attuale posizione della Turchia e prin- 
cipalmente su quello dei cristiani molto oppressi 
e sostiene : « Fatta eccezione dell'esterno splendore 
e della coltura dimostrata da alcuni ministri e dai 
più alti dignitari in Costantinopoli, come pure dai 
turchi diplomatici nelle capitali d'Europa, la Tur- 
chia è ancora molto lontana dal compimento. delle, 
speranze d'interno miglioramento che essa pro- 
mise alle corti europee nel 1833, quando. pel ge- 
neroso aiuto di un vicino potentato fu salvata dalla 
minacciata invasione d'Ibrahim bascià. » E in se- 
guito racconta che Omer bascià implora diminu> 
zione dell'esercito; giacehè egli: non è in istato di 
mantenerlo nel sopravegnente inverno ; ora già si 
esterna il cattivo stato di salute. Dal Montenegro 
vuol.sapere il foglio che il principe. Danilo può 
appena raffrenarei distretti confinari colla Turchia 
che vogliono irrompere nel territorio ottomano. 
Nel. Montenegro si parla anche di voler: nuova- 
mente avere la Iwanbegowina ecc. In tal ‘modo i 
russi hanno fiducia sicura di essere ricevuti a 
braccia aperte dagli slavi dei paesi greco-slavi. » 

La Neue Wiùrzburger Zeitung riceve da Vienna 
l4 ottobre: 

« Lo scambio di dispacci tra Vienna e Parigi 
giammai fu così vivo come nell'ultima settimana; 
Di ciò si vuol trovarvi la cagione esser stata la 
corte di Francia quella che aveva fatta la più 
forte opposizione alle ultime decisioni di Olmitz 
e che aveva assolutamente ricusata |' attenzione 
delle medesime, ‘e si conferma anzi che la nota 
di risposta della Francia ai dispacci di Olmitz era 
accompagnata dalla minaccia di opporsi con mi- 
sure coercitive ad ogni allucco che la Russia a- 
vesse in animo di fare contro la Turchia. 

« Il gabinétto austriaco richiese ulteriori spie- 
gazioni dalla Francia e indirizzò contemporanea- 
mente una-dimanda al conte di Westmoreland, il 
quale però avrebbe risposto, dicesi, ché non era 
da dubitarsi menomamente sulla piena cointelli- 
genza di ambedue le grandi potenze occidentali.» 

Il Morning Post, organo di Jord.Palmerston , 
ha il seguente articolo sulle cose d' Ortenie: 

« La storia della questione d' Oriente è ormai 
ben chiara agli occhi di lutti, La Turchia ha il 
buon diritto ; la Russia ha. il torto. L'Europa lo 
ha compreso , e nessuno lo sa meglio dell impe- 
rator Nicolò. La Turchia ha preso posizione. Essa 
ha intimato ai russi di evacuare immediatamente 
il suo territorio , se volevano evitare la guerra. 
L'Inghilterra e la Francia hanno esse pure preso 
posizione ; vi sono le loro flotte a disposizione del 
sullano e son pronte a sostenere colle armi la 
causa del loro alleato. Ora sta alla Russia il pren- 
der posizione. Ritirandosi ed abbandonando Je sue 
pretese , essa può assicurar la pace a prezzo della 
sua umiliazione o marciare arditamente alla guerra 
e dar molto da fare all’ Europa. Noi dobbiamo ac- 
cenare, come indizio di quell'allernativa che la 
Russia sta per scegliere, l' ordine dato alle flotte 
del Baltico (che pochi giorni fa era rientrata a 
Cronstadi per svernarvi) di prepararsi al più 
presto a prender il mare e portarsi a Revel. 

« A Costantinopoli, dietro le ultime notizie, tutte 
le classi della popolazione sono unanimemente 
risolute a respingere l'invasore dell'impero turco. 
L'aggressione russa vi è considerata come un 
affare puramente politico, e i turchi non sembrano 
punto portati a perseguitare i cristiani sottomessi 
come loro all'impero del sultano. I cristiani divi- 
dono il sentimento generale, cd hanno resistito 
con fermezza a Inti gl'intrighi immaginati dagli 
agenti russi per spingerli all' insurrezione. I erì- 
stiani sono risoluti a, mantenere |’ integrità ‘ del 
grande impero , di cui formano così importante 
parìe, ed a cui hanno così grande interesse a re- 
stare uniti. q 

« Il sentimento di fedeltà che domina in Tur- 
chia porta tutti a far dei sagrifici pel bene gene- 
rale, e non dobbiamo maravigliarci della larghezza 
in cui si trova la tesoreria turca, se ci ricordiamo 
quanto i doni volontari siano stati anche da noi 
abbondanti all'epoca, in cui sì temeva una in- 
vasione straniera, 

« Il 10 ottobre le flotte d' Inghilterra e Francia 
erano ancora nella baia di Besika. Esse stavano 
per entrare néi Dardanelli, e molli abitanti di Co- 
stantinopoli sì portavano allo stretto per godervi 
dello spettacofo dell’ entrata delle Motte. Le istru- 
zioni degli ammiragli ingiungono loro di portarsi 
nel Bosforo, da dove andranno al mar Nero per 
operarvi, energicamente, se le circostanze lu esì- 
gono. © 

« Le negoziazioni hanno cessato ; se esse aves- 
sero avuto per oggetto la soluzione delle difficoltà 
piultostochè un compromesso , esse Avrebbero 
avuto un miglior risultato. AI punto in cuì sono 
le cose, bisogna che la Russia si ritiri o che la 
Turchia soccomba.. Bisogna che lo czar subisca 
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tin grave scacco morale e materiale, o che il sul- 
tano perda la metà del suo impero, e che l'in- 
fluenza delle potenze occidentali sia distrutta. 
Questa è l'alternativa che si presenta alle polenze 
che sono in lotta. 

« Non si può pensare che la Francia e l'Inghil- 
terra abbiano da abbandonare il loro alleato , e 
per conseguenza noi non dobbiamo presumere 
che la Turchia sia vinta. Trattasi dunque di sa- 
pere quando la Russia vorrà ritirarsi. Porterà essa 
tutte le sue forze e la sua energia in una guerra 
che potrebbe pur anche finire colla sua rovina? 
Oppure si appiglierà a miglior consiglio e si of- 
frirà pronta a negoziare per ottenere una soluzione 
spiacevole per lei, ma pacifica ? 

< Quanto è ciò che nessuno può sapere con cer- 
tezza, perchè nessuno può dire quali sieno i pen- 
sieri dello ezar e quali le sue determinazioni. Noi 
non possiamo che aspettare ch'egli faccia cono- 
scere gli uni e le altre, ed allora dovrà l’ Inghil- 
terra fare il dover suo. Il quale è di sostenere la 
pace ed il progresso ; e non vi è potenza. europea 
più dell'Inghilterra disposta ad adoperare tutti i 
mezzi per accomodare queste divergenze senza ri- 
correre alle armi. Ma quando la fede dei trattati 
Violati, l'indipendenza minacciata di uno dei no- 
stri alleati, la sicurezza dell'Europa compromessa, 
chiamano all’ azione tutti i difensori della pace e 
dell'onoré del loro paese; l' Inghilterra non re- 
slerà punto indietro, Unita cordialmente alla Fran- 


‘cia, essa farà vedere che nessun uomo e nessun 


slato potrebbe provocare impunemente l' unione 
ui tante forze, nè uscire, senza un terribile ca- 
sligo; da una lotta contro le due più ricche e più 
potenti nazioni dell' Europa. » 


ce —- _ — LL elIlt- 


NOTIZIE DEL MATTINO 


Consiglio divisionale d' Ivrea. — Totale delle 
elezioni sinora conosciute : 

Lista liberale voti 2681. 

Lista clericale » ‘968. 

Strati Romani. — Scrivono il 16 al Messaggiere 
Modenese : 

« Da varie informazioni dì banchieri e corri- 
spondenti si può raccogliere che nel prossitno in- 
verno sarà notevolissima l'aMuenza dei forestieri 
nella nostra città, meno che straordinarie cagiohi 
non sorgano a sturbare nelle famiglie viaggianti 


la presa determinazione. Tra gli altri avremo il” 


duca di Northumberland, della più generosa no- 
biltà britannica ; egli si è già procacciato per la 
intera stagione uno splendido appartamento. 

« Il corpo diplomatico presso la Santa Sede co- 
mincia a restituirsi alla sua residenza. Tra gli altri 
è pur ritornato l'ambasciatore di Francia da una 
recente eseursione nell'Abruzzo , nominatamente 
nell'antica regione dei Marsi e dei Frentani, da 
lui intrapresa per oggetto e studio di storia natu- 
rale. . 

« E pòi arrivato mmvvosogrotanio.dalla 
zione di Spagna, conte*di Bagnuelos, proveniente 
dalla capitale degli Stati Uniji. 

e Si è detto che la guarnigione francese di Roma 
ricoverebbe quanto prima un aumento conside- 
rabile. Questa voce non ha fondamento , almeno 
per ora, nè qui si conosce affatto simile disposi- 
zione del gabinetto imperiale, che pure per molti 
capi non potrebbe rimanere occulta. 

« Il processo per gli affari del 15 agosto si pro- 
segue con alacrità in Roma e in Bologna; ma 
nessuno può dire fino ad ora, quali sieno le con- 
clusioni o stabilite o prossime a stabilirsi dal tri- 
bunale. Il più alto segreto circonda simile inqui- 
sizione, e tutto ciò che si è buccinato intorno alle 
sentenze condannatorie, e al numero e alla qua- 
lità dei colpevoli, non può essere cheuna finzione 
di chi vuole novellare a qualunque costo, e appa- 
lesarsi informato di ciò che giace tuttora nell’oscu- 
rilà e nel segreto. 

e Nel ministero dei lavori pubblici si tratta ala- 
cremente della concessione della via ferrata da 
Roma a Civitavecchia. Sembra che attualmente 
due società si trovino in eoncorrenza per simile 
intrapresa, l'una rappresentata dal sig. Till fran- 
cese, l'altra dal sig. Vitali toscano. Non credo che 
siasi presa a tull'’oggi alcuna positiva determina- 
zione dall'autorità ministeriale; ma sono d'avviso 
che le cose si trovino a tal puuto, che non può 
essere lontana l'epoca della definitiva aggiudica- 
zione del privilegio. 

« Sono cinque anni che trattasi alacremente 
l'impresa delle strade ferrate nello stato romano , 
ed ancora non sono riusciti, non solo a mettere 
una rotaia, ma nemmeno a fare una concessione 
definitiva, La sola strada ferrata in corso da Roma 
a Frascati (12 miglia italiane), fu cominciata efcon- 
tinuata nel breve periodo repubblicano. » 

— Si legge nella Gazzetta d'Augusta la seguente 
corrispondenza da Roma 14 ottobre : 

« Cattivi tempi, arresti, timori di avvenire an- 
cora più triste hanno prodotto nelle provincie, già 
oppresse dal peso delle imposte, un mal umore, 
che fu accresciuto ancora da una nuova circo- 
stanza, Il conflitto si è già manifestato qua e là 
nell'opposizione aperta fra il popolo e î delegati. 
Nella nostra legislazione difettosa erasi cioè di- 
menticato di determinare, con parole chiare e pre- 
cise, quali servitù incumbono ai comuni riguardo 
al mantenimento della corte degli antichi cardinali 
legati o attuali delegati. 

< Per l' addietro quando il popolo era più attac- 
cato al governo, ein generale più leale, in alcune 
provincie si andava a gara a far in medo che i 
nuovi legati al loro arrivo trovassero il palazzo 
dalla cantina sino al solaio ripieno di tutti gli agi 
e addobbato colla maggiore magnificenza che si 
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potesse desiderare. Ma ora lecose sono assai cam- 
biate. i 

« Anche nei distretti , altre volle î più prodighi 
in questi oggetti, non si vuole più sapere nulla di , 
ciò che è stato stabilito a questo proposito dall'uso , 
e dalla consuetudine, e si rifiuta ai delegali tutto 
quello che può rifiutarsi. Questi hanno perciò ele- , 
vato ancora querele presso Sua Santità. Una cir-.; 
colare del 28 scorso mese pubblicata ieri regola. 
questo affarein un modo che certamente sarà poco 
gradito ai comuni. - 

« Si determina che dal primo gennaio in:poi il 
mobilio decente dell'intero appartamento dei 
delegati , le suppellettili di cucina e di casà, bian- 


‘cheria da letto e da tavola’, come anche ? ilumi- 


nazione e i combustibilisiano da acquistarsi e man- 
tenersi pei delegati e la loro corte a carico del- 
l’amministrazione provinciale. Ove mancano i 
fondi saranno raccolti mediante nuove imposte co- 
munali, 

« I fallimenti che si accumulano, dietro i quali i 
falliti compaiono dopo qualche tempo ancora. be- 
nestanti, hanno indotto il governo ad occuparsi 
per allontanare una delle cause più comuni di 
questo trufferie. È questa la menzogna fatta valerà * 
al momento della pubblicazione del fallimento, 
che la sostanza lultavia esistente appartenga alla 
moglie come dote, è non possa essere toccata dai ‘ 
creditori. 

« Ora è prescritto che alla conclusione di ogni 
matrimonio si faccia da un notaio una esalta spe- 
cifica della dote portata, dalla moglie, e che sia 
soltoscritta dallo sposo, Ogni sostanza ereditaria 
che viene in aumento alla moglie durante il ma- 
trimonio vi sarà in seguito aggiunta. Questa spe- 
cifica sullo statu quo dei beni della moglie sarà 
conservata fra gli atti pubblici. 

« Nella diocesi di Cesena fu scoperta , nella 
scorsa sellimana, una banda di falsi monétari che 
faceva i suoi affari in grande sotto la direzione di 
un certo Martino Fabri. 

« Siccome non vediamo da anni nel commercio 
che carta monelata e monete di rame pesanti, ‘è 


‘facile a comprender»a come ognuno prenda volon- 


lieri e presto le poche monete d'oro e _d' argento, 
questi cari amici di altri tempi, che si fanno.ve- 
dere qua e là senza esaminare esattamente s0 
sinno genuine o false, e così si è indotto in 
errore. i 

« Il Fabri è fuggito mentre venivano arrestati i 
suoi compagni.*» i 


IG? 


Si leggono nel Corriere italiano le seguenti 
notizie : 

« Giusta una lettera da Pietroborgo del 14 sì 
attendeva all’indoinani la pubblicazione del ma- 
nifesto di:guerra della Russia. L' imperatore era 
arrivato da Berlino sino dal giorno"18. © 

« L'Austria dice di non poter credere che la 
Porta, come pretende sapere la Triester Zeitung, 
voglià nelle attuali circostanze emanare un ‘de- 


cerelo cho nr ibiaca ‘esportazione dei grani, 
« Secondo una TÀ Roma pera tra Le 


Galacz, in Varna si trovava un battaglione di cac- 
ciatori turchi che si compone di giovani soldati @ 
fu organizzato dall'uMciate francese , Anglars. 
Questi cacciatori sono esercitati sul modello di 
quelli di Vincennes e sono armati con ottimi fucili 
fatti venire dalla Francia. Questo battaglione è de- 
stinato in caso di bisogno a prestare i suoi servigi 
ai Balkani. 

« Una lettera da Costantinopoli ‘annuncia, che 
Rescid bascià ordinò che.il patriarca greco debba 
essere avvertito di ogni seduta del divano aflin- 
chè vi possa prender parte, 

« Riguardo agli ufficiali d' istruzione che si tro-, 
vano nell'armata turca, veniamo a sapere che la 
maggior parte di essi per poter restare al'servizio 
della Porta durante la guerra, rinunziarono ai loro 
diritti di nazionalità: gli altri hanno lasciate le 
file dell'armata turca. 

« Secondo una lettera da Bukarest del 15, fu 
proposta la fondazione di 10 nnovi ospitali mili- 
lari nei principati danubiani (essi ascendono già 
al numero di 17.) L'intendente generale: dell ar- 
mala, tenente generale Satller, stabilì che la som- 
ministrazione degli oggolli necessarii succeda in 
via di offerta. 

« Il figlio del principe regnante ora comandante 
delle truppe valache, avrebbe, dicesi, intenzione 
di prender servizio nell'armata russa. » 





iam 





DISPACCI. ELETTRICI. 


Diamo come ci pervengono i seguenti dispacci, 

i quali sono in alcune parti alquanto confusi, | | 
Parigi, 26 ottobre, ore 11, min. 35 ant.‘ 

11 Boersenhalle d'Amburgo dice che una depu+ 
tazione inglese avrebbe ricevuta dal ministro delle’ 
finanze (dove?) la seguente comunicazione per .0r- 
dine dell’imperatore (è a credersi quello di Rus- 
sia), il J5: « In caso di ostilità, e qualunque cosa, 
possa succedere, le persone e le proprietà inglesi, 
sul mare saranno rispettate. » sarta 

Il ministro aggiunse che v' era molla speranza 
di conservare la pace. Va 

Trieste , martedì 25. Si hanno notizie di Ales- 
sandria, le quali recano che la proibizione della 
esportazione dei grani è aggiornata dopo la spedi- 
zione di 40,000 ardebs di frumento. 

Bombay , 28 settembre. I banditi infestano l'im- 
pero Birmano ; gl’inglesi si avvanzano ; un com- 
battimento sanguinoso diventa inevitabile fra gli 
indigeni e gli arabi (?) questi ullimi vennero re- 
spinti; due ufficiali inglesi rimasero morti, 

Gli scontri conlintavano “nella China Senza ri- 
sultato definitivo. 

La raccolta dell’ indigo discreta. 
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Borsa dî Parigi 25 ottobre. 
In contanti In liquidazione 
Fondi francesi 


3 p.010 . 7285 "72 40rialzo 45 €. 

4 pià p.00 . 99 è» >» >» senza var. 
ondi piemontesi 

18495 p.0j0 93 50. » è rib. 25 e, 

1853 3 p. 0/0 58 75 » è» senza var. 


G. Rosarno Gerente. 





CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO 


Borsa pi commercio — Bollettino ufficiale dei 
corsi accertati dagli agenti di cambio. 
Corso autentico - 25 ottobre 1853 

i Fondi pubblici 
18495/0j0 1luglio—Contr. dellafmatt. in cont. 93 40 
185) » 1giug. — Contr.del giorno preced. dopo 
la borsa in cont. 89 75 90 
Contr.della matt. in cont. 90 
1849 Obbl.5 0j0 18.bre — Contr: della m. in e. 955 
Fondi privati 
Cassa di commercio e d'industria-Contr. del giorno 
prec. dopo la borsa ìn liq.530 p.30 9.bre, 
562 50 p. 31 8.bre 
Ferrovia di Cuneo, 1 luglio—Contr. del giorno prec. 
dopo la borsa in cont. 540 
Id. in lig. 555 p. 15 9.bre 
Contr. della matt. in lig.550 p.99.bre 
Ferrovia di Novara—Contr. del giorno preced. dopo 
la borsa în cont. 520 


Cambi 
Per brevi scad. Per 3 mesi 
Augusta R | Air 251 1}2 
Francoforte sul Meno 209 34 
Lione . 99 95 99 25 
Londra 25 07 142 2482 12 
Milano 
Parigi . 99.95 99 25 
Torino sconto 60/0 
Genova sconto .. 6 070 
Monete contro argento (*) 
Oro Compra Vendita 
Doppia da 20 L. . È 20 06 20 1 
— di Savoia 2871 2879 
— di Genova 79 85 79 50 
Sovrana nuova 35 10 35 20 
—. vecchia . 84 97 85.05 
Eroso-misto È 
Perdita . 2 50 0100 


(" Ibiglietti si cambiano al pari alla Banca 





Tipografia G. FAVALE e C., e principali librai 


DELLA RETTORICA 


E 


DELLA LETTERATURA 
ndoal Pangmarzione Mistotorteto— 
per gli esami di Magistero 

LIBRI DUE 
del prof. avvocato Oreste RAGGI 





PARTE STORICA 
vol. unico 
Un bel volume di 452 pagine — L.4 .50. 
Viene spedito nelle provincie, franco di porto, 
contro un vaglia postale dello stesso valore, 
affrancato, 
È sotto i torchi la parte precettiva della 
stessa Opera, la quale sarà pubblicata non 
più tardi del 23 corrente mese. 





SERIE 


DI 
BIOGRAFIE CONTEMPORANEE 
Per L. C. 
(Due vol. in 8° di 660 pag.) 

In questi due volumi si contengono i ri- 
tratti e le biografie, di Luigi. Napoleone, 
Silvio Pellico, lord Palmerston, conte di 
Chambord, Ravignan, Balbo, Oudinot, 
Dupin, D’Aviernoz, Lamennais, Wiseman, 
Crétineau-Joly, De Fallour, Manzoni, 
Berryer, Lamartine, D’.Arlincourt, Metter- 
uich, Brofferio,, Ledru-Rollin, Cavaignac, 
Kossuth, Mazzini, Sibuo. Il 2° volume con- 
tiene le Memorie inedite di Cesare Bano, 
(sola edizione completa). 

Prezzo dell'opera coi ritratti L.7; ‘senza 
ritratti L. 5; coll’aumento di 40 centesimi si 
manda franca per tutto lo stato. Rivolgersi 
all'editore Tronano CLarort, via della Zecca 
numero 23, in Torino. 

Nella capitale si vende dai principali li- 
brai. 





Torino, Curni Pompa e C., editori-librai - 1853 


BIBLIOTECA 
DELL'ECONOMISTA 


Sono pubblicate le dispense 98, 99, 100, 
101, 102 e 103. 


da 





COMPAGNIA 





DI PALMAS 


PER LA COLTIVAZIONE 
DI MINIERE DI FERRO E DI CARBON FOSSILE 


NELLA PROVINCIA D'IGLESIAS IN SARDEGNA 


Genova, 20 ottobre. 
Signore, 

Le ricchezze minerali della Sardegna, note agli 
antichi e dai medesimi grandemente utilizzate, 
vennero ai giorni nostri di nuovo ricercate e stu- 
diate per sottrarie al nocivissimo obblio in cui la de- 
cadenza dei tempi le nvea gettate. 

Ma la mancanza delle ‘comunicazioni stradali 
cotanto ‘necessarie alla finale economia d'ogni 
prodotto commèrciabile rese imperfetti i risultati 
delle nuove speculazioni. 

Fra î varii' minerali ond’è ricca quell’Isola si 
scoperse, non ha guari, un bacino ‘carbonifero 
nel comune di Gonnesa il cui combustibile fossile 
atto a produrre un buon coke, può servire a mol- 
lissîmi rami di industria. 

Questa seoperia rese utilmente possibile la eol- 
tivazione delle circostantivi miniere ‘di ferro le 
quali uniscono l'altro vantaggio di essere collocate 
fra vaste ed antiche foreste di annose quercie. 

In conseguenza di questi fatti e delle ripetule 
analisi operate tanto sul minerale fossile, che sul 
minerale di ferro i sottoscritti non esitarono a de- 
terminare di assumere la coltivazione del carbon 
fossile e del ferro per Irallare ‘questo col prodotto 
di quello mediante }' istituzione dei necessarii sta- 
bilimenti metallurgici, e corredando l'impresa di 
una strada ferrata che opportunamente la soc- 
corra. 

Per tal modo, è non altrimenti, la produzione 
del carbon fossile e del ferro in Sardegna potrà 
sostenere la concorrenza con quella delle. altre 
nazioni, che ne trassero la loro grandezza, ed alle 
quali fummò finora tributarii di molti milioni, 
evilando con ciò i ristagni così frequenti. negli 
scambi commerciali occasionati dagli enormi spo- 
stamenti del danaro che dall'interno aflluisce all’ 
estero in tanta copia pella provvista del ferro. 

Persuasi i sottoscritti da queste considerazioni, 
ed:appoggiati. alla realtà dei, risultati ottenuti nei 
varii esperimenti fatti su ciaseuno, dei materiali 
che.si propongono par l'impresa, acquistarono: 

Tre miniere di carbon fossile nell'isola di Sar- 
degna, provincia di Iglesias, comune di Gonnesa; 

Quattro miniere di efrro nella provincia stessa; 

Ed hanno studiato e redatto il progetto di una 
strada ferrata, che attraversando le miniere stesse 
sbocchi al sicurissimo e vasto golfo di Palmas. 

E siecome ogni veicolo nuovo in terreno, che | 
ne era sprovveduto, ne moltiplica il. valore; come 
accadde nelle Americhe ed in Europa, così acqui- | 
starono a venti milioni di smetri quadrati di | 

Terreni gia coltivati e circostanti alla proposta via 
ferrata, al loro attuale valore, e lasciarono. aperte 
le pratiche per ulteriori estensioni, persuasi di of- 
frire anche da questo lato un campo vastissimo a 
benefìzi rilevanti. 

Assunsero quindi tutti gli studi necessari per 
prevederne i. possibili risultati, e da pazienti ed 
accuratissimi esami rilevarono: 

1° Che il carbon fossile imbarcato nel golfo di 

Palmas costerebbe fr. 5 00 la tonnellata ; 

2° Che la ghisa imbarcata nel golfo stesso co- 

sterebbe 43 00 la tonnellata ; 

3° Che la strada ferrata aperia anche al ser- 

vizio del pubblico darebbe all'incirca, sulla base 
del movimento attuale soltanto, per la vicinanza 
di alcune miniere di piombo che s1 coltivano per 
conto di altre società, l’annuo benefizio netto di 
fr. 200 mila; 

4° Che non sarebbe menomaments esagerato 

il calcolo di decuplare il. valore dei terreni me- 
diante opportuni lavori; 

5° Che occorrono per l'attuazione dell'impresa 

sei milioni di franchi, 

Con questi risultati i possessori dei succennati 
elementi promuovono una società anonima colla 
emissione di sessanta mila azioni di cento franchi 
caduna, pagabili per un decimo all'atto della fir- 
ma, e pel residuo in altri decimi colla distanza non 
minore di tre mesi l'uno dall’altro. 

L'azjone ha diritto : 

I. alla comproprietà del fondo sociale, 

IL. all'interesse fisso del 5 per cento all'anno, 

Ill. alla compartecipazione degli utili, 

IV. alla comproprietà del fondo di riserva. 

I promotori apportano alla società : 

a) le tre miniere di carbon fossile suindicate, 

b) le quattro miniere di ferro, 

c) venti ‘milioni di metri quadrati in terreni 

agricoli, 

d) gli studi e progelti redatti, 

e) gli uffici inoltrati al governo per avere : 

I. la sanzione sovrana ; 

II. una legge chedichiari l'impresa in mas- 
sima opera di utilità pubblica; 

III. la concessione di alcuni terreni dema- 
niali. 








si 


Per la commissione 
ALessanpro CoLanO e C. 





Lugo 
ATTO 
DI COSTITUZIONE IN COMITATO PROMOTORE 
per la 
COMPAGNIA Di PALMAS 
Costituzione in comitato promotore della società 


per la coltivaziune di miniere di carbon fossile e 
ferro nell'isola di Sardegna frai signori Alessandro 
Colano, Enrico Avigdor, Gabriele Camozzi, Pietro 
Cadolini, Giuseppe Clementi, Luigi Ricci, Gian 
Battista Sciello, fratelli]Baratta, Francesco Badino, 
Isaja Tedeschi e C. e G. P. Massone e C. 

L'anno 1853, giorno di mercoledì 31 del mese di 
agosto, verso le ore 10 antimeridiane in Genova 
nello studio di noi notaro sito strada Conservatori 
del mare, 

Nanti di noi Giuseppe Balbi notaro regio colle- 
giato residente in Genova, ed in presenza degli 
infrascritti testimoni, 


Sono Comparsi 


Per una parte i signori 
Alessandro Colano fu Giuseppe, nativo di Ge- 


nava, ivi domiciliato e dimorante, tanto a nome | 


proprio e qual socio rappresentante la sua ragione 
di commercio stabilita in Genova sotto nome — 
A. Colano e C. — quanto a nome e con promessa di 
ratifica del signor Enrico Avigdor deputato al par- 
lamento nazionale, nato e dimorante a Nizza, 

Gabriele Camozzi di Andrea, nato a Bergamo, 
domiciliato è dimorante in Genova, 

Pietro Cadolini di Carlo, ingegnere, nato a Cre- 
mona, domiciliato a. Vercelli, ora dimorante in 
Genova, e 

Giuseppe Clementi fu Domenico, nato a Verona, 
domiciliato a San Remo, e ora dimorante in Ge- 
nova; 

E per l’altra parte sono comparsi i signori 

Domenico Baratta fu Francesco, nativo di Ge- 
nova, ivi domiciliato e dimorante, a nome e nella 
sua qualità di socio e rappresentante la ragione di 
commercio stabilita in questa città sotto nome — 
Fratelli Baratta —, 

Pio Massone fu Gio. Battista, nativo di Genova, 
ivi domiciliato e dimorante, a nome e nella sua 
qualità di socio e rappresentante la sua ragione di 
commercio, stabilita, in Genova sotto nome — G. 
PeMassone e C. —, 

Gian Battista Sciello fu Giuseppe, natoalla Pietra, 
provincia (d'Albenga, domiciliato e dimorante in 
Genova, 

Luigi Rieci fu Gio. Batt. nato e dimorante in 
Genova, e 

Leony Tedeschi fu Anselmo, nativo di Genova, 
ivi domiciliato e dimorante, a nome e nella sua 
qualità di socio e rappresentante la ragione di 
commercio stabilita in Genova sotto nome di — 
Isaja Tedeschi e C. 

i Sì PREMETTE © — 


Che i sigg. Colano, Avigdor, Camozzi, Cadolini 
e Clementi si associarono per provvedere alle 
spese ed agli studi sulla proposta loro fatta dai 
sigg. Donatelli e Millo, avente per oggetto di col- 
livare alcune miniere di carbon fossile e ferro nella 
provincia d'Iglesias nell’ isola di Sardegna, di co- 
strurvi una ferrovia per agevolare i trasporti e di 
acquistare una estensione di terreno circostante 
alla ferrovia stessa. 

Avendo adempito agli incumbenti assuntisi, ed 
avendo verificato che l'impresa presenta un im- 
piego utile di capitale, prima di devenire alla co- 
stituzione della relativa società, avvisarono di ag- 
gregarsi altri socie quindi comporre un comitato 
fondatore. 

Ne fecero richiesta ai sigg. Ricci, Sciello, Ba- 
ralta, Badino, Tedeschi e Massone, i quali combi- 
nando nelle vedute dei precitati primi socii si de- 
lerminarono con essi loro di aggregarsi. 

Ciò premesso, tutti detti sigg. comparenti hanno 
convenuto è stipulato quanto segue: 

In primo luogo. Dichiarano di costituirsi, con- 


| forme al presente atto si costiluiscono, in comitato 


promotore della società anonima per la coltiva- 
zione di dette miniere di carbon fossile e ferro 
nella provincia d'Iglesias, isola di Sardegna, 

In secondo luogo. Per raggiungere più facil- 
mente allo scopo propostosi, eleggono una com- 
missione scelta nel loro seno e composta dei signori 
Alessandro Colano — Pio Massone — Gabriele Ca- 
mozzi — Pietro Cadolini — Leony Tedeschi. 

Alla quale commissione conferirono le seguenti 
attribuzioni ecc. ecc. 

E richiesti noi notaro abbiamo ricevuto il pre- 
sente atto, letto e pubblicato a chiara ed intelli- 
gibile voce a detti signori comparenti in presenza 
dei signori Francesco Lavaggi fu Bartolomeo e 
Francesco Tiscornia fu Agostino, ambi nati, do- 
miciliati e dimoranti in Genova, testimoni noti, 
idonei e richiesti, i quali si firmano con detti si- 
gnori comparenti e noi notaro. 

Diritto dovuto per insinuazione L. 6 06. 

Firmati: Alessandro Colano, tanto a nome 
proprio che a nome del signor Enrico Avigdor — 
Domenico Baratta a dello nome — G. P. Massone 
e C. — Ingegnere Pietro Cadolini — Gabriele Ca- 
mozzi — Professore Giuseppe Clementi — Giovanni 
Batlista Sciello — Francesco Badino — Luigi 
Ricci — Leony Tedeschi a detto nome — France- 
sco Lavaggi , testimonio — Francesco Tiscornia, 
testimonio. 

Quest’atto scritto dal sig. Antonio Tealdo con- 
siste in fogli due, pagine scritte quattro , la pre- 
sente compresa, 


Firmato : Giuserre BaLsi, notaro. 


RIVISTA CONTEMPORANEA 


DI SCIENZE, LETTERE, ARTI E TEATRI 


(È uscito il 3° fascicolo) 
Sommario. — I. Uomini illustri contemporanei. 
Silvio Pellico, per Luigi Chiala. 
II. Letteratura e civiltà, per Giovanni Sabbatini. 
IIT. Le Tortorelle. Poesia di L. Mercantini. 


IV. Confessione di un dilettante, per M. G. Sa- 
redo. 


V. Rivista bibliografica. 

VI. Corriere di Torino. 

VII: Corriere de'teatri, per M. G. Saredo. 

VII. Varietà. 

IX. Pensieri inediti, di Carlo Marenco. 

La Rivista si pubblica il 1° è il 15 d'ogni mese 
in fascicoli di 32 pagine in grande. 


Prezzo d' associazione. 


Torino. Un anno L. 12 sei mesi L. 7. 

Provincie. » » 15 » » 8. 

Rivolgersi al direttore M, G. Saredo, via del 
Fieno, num, 24, piano 2. 

In Torino le associazioni si ricevono presso i 
principali librai. 


Turin, Typographie et Stéréotipie du Progrès, 
dirigée par Barera el Ambrosio, 18583. 


ÉIUDES 


sur 


LA MAVIGATION TRANSATLANTIQUE 


au point de vue 
pe L'EvroPe ET EN PARTICULIER De L'ItALIE 
suivies des documents relatifs 
A LA COMPAGNIE TRANSATLANTIQUE 
DE GÉENES. 


LA ZINGARA 


EPISODIO ROMANTICO 


DELLA 


GUERRA UNGHERESE 


PER P. P. 
Tratto dalle Appendici dell'Orisione. 

Si vende all'Ufficio dell'Opinione al prezzo 
di L. 2, e sarà spedito franco di spese a co- 
loro che invieranno alla'Direzione del gior- 
nale stesso un vaglia postale affrancato del 
medesimo importo, 








Avviso. 


IL FUMISTA 


CANAVERO GIUSEPPE 


Toglie il fumo a qualsiasi camino eli gua- 
rentisce alla prova e quindi non riceve il cor- 
rispettivo se non quando i signori commit- 
tenti siano pienamente soddisfatti. 

Si ricevono commissioni al banco da libri 
di Giuseppe Macario in faccia al caffè Ve- 
nezia sotto i portici di Po. 








ELISÉE 


Soirées Athéniennes 


Café et Buffet servis par les prèmieres mai- 
sons de la ville. 
Prix d’entrée 
Places réservées . 


40 cent. 
80 » 


Abonnement : 5 fr. par mois. 


La carte n'est pas personnelle , par consé- 
quent transmissible. 





GALLERIA ZOOLOGICA DI PARIGI 
di proprietà 
| per conte De-MassiLLua 
visibile tutti i giorni, a Porta Palazzo, 
alle ore 10 del mattino, 
ed alle 9 di sera. 

Il sig. Bihin entrerà nelle gabbie degli 

animali feroci alle ore 2 dopo mezzogiorno 





ed alle 8 della sera; nella quale ultima sì k 
dà il pasto alle belve. 


e —-— e \“/V/ / e eee 
Tip. C. Canpoxe. 
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TORINO 26 OTTOBRE 


POLITICA RUSSA 





Gli ultimi avvenimenti hanno messo com- 
pletamente a nudo le intenzioni usurpatrici 
dello czar, Je quali erano sino ad ora velate 
sotto ipocrite proteste di moderazione e di 
desiderii pacifici. Ciò che si aspettava sino 
dai primordii della missione Menzikoff, cioè 
che la Russia, credendo venuto il momento 
opportuno , volesse fare un passo innanzi 
verso la conquista di Costantinopoli, è omai 
un fatto avverato, . 

—— Dapprincipio il gabinetto russo. ha, posto 
alcune pretese; le quali, senza-dafte al- 
cuni incremento territoriale; erano calcolate 
a procurargli una tale influenza sugli affari 
interni della Turchia, che il divano sarebbe 
stato esposto a continui conflitti colla Rus- 
sia, oppure, avrebbe dovuto ricevere in ogni 
occasione la legge da quel gabinetto. In 
questo modo la Russia avrebbe ottenuto un 
duplice scopo: il primo, quello di preparare 
la futura conquista ; l'altro, quello di trarre 
la Turchia definitivamente negli interessi 
della politica dei governi assoluti. 

Non avendo ottenuto lo scopo per la fer- 
mezza della Porta, assistita dalle potenze 
occidentali, il gabinetto russo ha fatto oc- 
cupare militarmente i principati danubiani, 
ed ha posto una specie di dilemma alla 
ì Turchia: 0 le concessioni dell' ultimatum 

Menzikoff, o i principati danubiani. La- 
> sciando le fasi intermedie della questione, 

la Tarchia ha risposto al dilemma colla di- 

chiarazione di guerra. 

Ora non è più nè l'ultimatum Menzikoff, 
nè i principati danubiani che vuole la Rus- 
sia; è la guerra sino agli estremi, la guerra 
sino allo sterminio, la guerra santa che 
proclama lo ezar, e per dare enfasi alle sue 
intenzioni egli chiama in attività di guerra 
tutte le truppe stanziate in Europa, che 
ascendono a 500,000 uomini. Sebbene in 
ultimo risultato le forze disponibili della 
Russia fuori del proprio paese siano molto 
al disotto di quella cifra, sebbene sia più 
facile l'annunziare di porre un mezzo mi- 
lione di soldati sotto le armi, che l'ese- 
guirlo, pure non si può dubitare che la 
Russia faccia tutti gli sforzi di armamento 
che stamno in suo potere, e che da ciò ne 
debba risultare un formidabile apparato e 
movimento a danno della Turchia. 

L Ma le questioni d'Oriente non interessano 

soltanto l' esistenza dell'impero turco, ben 

altri interessi più importanti dell' Europa 

vi sono in giuoco. 

In primo luogo vi sono interessi di prin- 
cipii, e non è indifferente se a Costantino- 
poli prevalgano i principii dei governi asso- 
luti,ovveroquelli de'governi retti da massime 
liberali o sorti da movimenti rivoluzionarii. 
Facciamo questa distinzione a disegno, es- 
sendovi in Europa, evidentemente al giorno 
d'oggi, di queste tre specie di governi. La 
Russia è il governo assoluto ,. l'Inghilterra 
il governo di massime liberali, la Francia 
il governo sorto dalle rivoluzioni ; gli altri 
stati d' Europasi possono classificare in una 
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APPENDICE 











= IL SEGRETO DI UN APPICCATO 


(Continuazione, vedi i num. 290, 292 e 294) 


Poichè Miller era il nome dell'uomo, che io 
ormai rappresentava, così fu anche il mio. C'erano 
ad Amburgo Miller a centinaia: chi poteva dun- 

È que far attenzione ad un Muller di più? 

> lo aveva per abitudine di andar tutte le sere a 
fare la mia fumata in una birreria posta fuor di 
città. Alla stessa mia tavola, veniva volontieri a 
sedersi un uomo corto e grosso , in soprabito gri- 
gio, il quale non faceva altro che bere e fumare: 
Jo era bensì sospeitoso di tutti, e n’ aveva ben 
d'onde: ma quando, per quindici giorni di seguito, 
ci troviamo a contatto di una stessa persona, bi- 
sogna pure che si cambino parole ; fatto è che tra 
me e cotest uomo si formò una certa amicizia da 
osteria. 

Un giorno, che avevamo fatte libazioni assai 
copiose, venne fuori a domandarmi se io non 
aveva mai assaggiota la famosa birra di Baviera o 
Bayerische , aggiungendo ch' éssa era superiore 
di molto a tutte le birre di Germania. Avendo io 














































di queste tre categorie. La civiltà arretrata 
della Turchia. ha sino ad ora impedito alla 
medesima di prendervi un posto definitivo , 
ed egli è quindi cosa naturale che approfit- 
tando della sua debolezza le diverse potenze 
dell’ Europa cerchino, mediante la forza delle 
influenze , a trarla dal proprio partito. La 
Russia, secondata dall'Austria, vuole impe- 
dire che ai suoi confini si stabilisca un fomite 
pericoloso al rassodamento del suo dominio 
in Polonia, e l’Austria ha lo stesso scopo 
riguardo all’ Ungheria. L'Inghilterra in» 
vece, oltr'essere animata dallo spirito di es- 
pansione, inerente alla civiltà ed al pro- 


gresso , tiene a cuore la prevalenza delle 
sue massime a Costantinopoli: perchè co- 


nosce per esperienza-quanto giovino i priti- 
cipii liberali di governo al benessere ed alla 
prosperità di un paese, e per conseguenza 
quanta estensione può prendere sotto il loro 
dominio l' industria ed il commercio, con 
grande-vantaggio non solo del paese stesso, 
ma anche dei paesi esteri, fra i quali, ri- 
guardo alla l'urchia, 1’ Inghilterra prende- 
rebbe il primo posto. 

I governi sorti dalla rivoluzione, come 
quello dulla Francia, devono necessariamente 
avversare qualunque incremento di potenza 
nei governi assoluti, ostili per principio a 
tutti i prodotti della rivoluzione, e quindi 
spiegasi come la Francia, anche senza attri- 
buirle precisamente idee liberali, debba op- 
porsi d'accordo coll’ Inghilterra a tutti gli 
ingrandimenti morali e materiali della Rus- 
sia e dell’ Austria. 

Un altro interesse în giuoco nella que- 
stione d'Oriente è la tendenza della Russia 
a divéntare una, potenza marittima. Non vi 
ha dubbio che una potenza di primo ordine, 
messa in possesso del Bosforo, non tarde- 
rebbe a diventare la potenza marittima do- 
minatrice nel Mediterraneo. Additare questa 
circostanza basta per dimostrare l'interesse 
vitale che ha l'Inghilterra d'impedire a qua- 
lunque costo |’ ingrandimento della Russia 


da questo lato. 


L'interesse della Francia ad impedire tale 
risultato è meno evidente, e vi sono persino 
uomini politici in Francia inclinati a so- 
gnare dell'unione di forze marittime francesi 
e russe per abbattere nel Mediterraneo la 
prevalenza britannica. Ciò sarebbe peraltro 
un giuoco pericoloso per molti lati. Non è 
da concepirsi quale vantaggio possa ridon- 
dare alla Francia nel dividere la preponde- 
ranza nel Mediterraneo piuttost» colla Russia 
che coll' Inghilterra, o di tenere in tre ciò 
che ora è tenuto da due, a tacere poi, del- 
l'eguale probabilità che la Russia e l’ In- 
ghilterra abbiano ad intendersi per elimi- 
nare l'influenza francese. Infatti la posizione 
della Russia sul Bosforo sarebbe troppo forte 
anche per la Francia e perciò non può a 
meno questa potenza di opporsi all’ingran- 
dimento di quella dipendentemente dagli in- 
teressi marittimi. 

L'Inghilterra ha inoltre una speciale con- 
siderazione a far valere in Oriente contro la 
Russia, cioè la sicurezza dei suoi possedi- 
menti nelle Indie. Oltrecchè la Russia ac- 
campata nell’ impero turco potrebbe tron- 








risposto che no, egli si offerse a pagarmene una 
bottiglia 

Quel dì era io di buon umore ed accettai. Venne 
dunque una bottiglia di birra di Baviera , poi 
na seconda, poi una terza, finchè ; a forza di 
vuotare il bicchiere e di fumare la pipa, cominciai 
a provare un po' di vertigine , e me ne lamentai. 

< Oh, so cos' è questo po" di capogiro , » disse 
il mio compagno ; « so cos'è. Dopo la birra di 
Baviera , io son sempre solito bere un bicchiere 
d’acquavila. La c' è buona alla Grine-Gaus, qui 
vicino: una bettola come si deve, tenuta da Max 
Rombach, figlio d'una vedova. Andiamci? » 

Io mi trovava allora nella condizione di chi, 
per aver Iroppo bevuto, crede aver ancora biso- 
gno di bere; e seguli l' amico dal soprabito gri- 
gio. Non so quanti bicchieri bevessi alla Grine- 
Gnus; ma questo so che il domani mattina misve- 
gliai nel mio letto, con un forte mal di capo. Il 
mio primo movimento fu di saltar giù, per verifi- 
care se il portafoglio Irovavasi ancora nelle tasche 
del mio ‘abito. Non v'era più. Chiamai l'oste ed'i 
camerieri; ma nessuno seppe darmene indizio. 
Mi aveva ricondotto al mio domicilio |’ uomo dal 
soprabito grigio, che si era detto mio amico, mi 
aveva dato Una mano a vestirmi, e, subito dopo 
messomi a letto, se n’ era andato. Le mie investi- 
gazioni mi confermarono che il mio preteso amico 





care con facilità le comunicazioni del go- 
verno centrale britannico con quei possedi- 
menti, l’avvicinarsi dei russi ai confini dei 
medesimi è un fatto che ha risvegliato l'at- 
tenzione dell'Inghilterra già da più di un ven- 
tennio, e che la medesima non può avere 
intenzione di tollerare, nè direttamente me- 
diante i progressi della Russia in Asia, 
nè indirettamente con quelli tentati in Eu- 
ropa. 

In faccia a tanti motivi di energica re- 
pressione delle aggressioni russe, i quali 
sussistono presso i gabinetti di Londra e 
Parigi, è impossibile che la Russia rag- 
giunga nelle attuali congiunture lo scopo 

ell'umiliazione della Turchia, che si è pre- 

sso, è qualunque siano i mezzi che le po- 
tenze occidentali pensino impiegare per 
porre argine all’ ambizione russa, essi sa- 
ranno in proporzione a quelli spiegati dalla 
Russia, e l'estensione che prenderà la 
lotta dipenderà dall' attitudine di questa 
potenza. 

In ogni modo essa terminerà coll’ umilia- 
zione dei governi assoluti, sia che lo ezar 
ritiri le sue pretese ancora prima che la 
guerra acquisti proporzioni europee, sia che 
spinga la cosa sino agli estremi. La Francia 
e l' Inghilterra, assistite e spinte dalla po- 
tenza dell'opinione pubblica,sono abbastanza 
forti per condurre la situazione politica dell’ 
Europa a questo risultato. 

Vi sono cionondimeno molti uomini poli- 
tici che guidati piuttosto da un sentimento 
istintivo che da solide ragioni, pronosticano 
ad ogni istante il trionfo della Russia; Il 
loro giudizio è infatti basato sull’ esperienza 
di più d'un secolo, durante il quale l' in- 
grandimento della Russia è progredito quasi 
senza ostacoli , e sulle predizioni di perso- 
naggi autorevoli, fatte sotto l'influenza di 
quelle esperienze. 

Se consideriamo però più dappresso la que- 
stione, troviamo che le basi fondamentali 
della politica russa nel secolo attuale sono 


| totalmente cangiate in confronto del secolo 


scorso. L'acqùisto definitivo della Polonia per 
parte della Russia nel 1815 segna questo ri- 
volgimento, che però non sì rese manifesto 
se non dopo la guerra contro l'insurrezione 
di quel paese nel 1830. 

Gli.ingrandimenti della Russia di terri- 
torio e di potenza sono tutti anteriori a que- 
st'epoca, e se entriamo ben addentro nella 
loro origine, troviamo che le conquiste russe 
furono fatte a nome dei principii liberali, e 
non di quelli del governo assoluto. Ciò sem- 
bra al giorno d'oggi un paradosso ; eppure 
nulla di più facile a darne le prove sino all' 
evidenza. Ommettiamo le conquiste ante- 
riori a Caterina IL, fatte col pretesto di esten- 
dere la religione cristiana, in parte da uno 
dei più grandi riformatori, Pietro il Grande; 
esse non interessano la politica europea in 
causa dell'isolamento della. Russia e della 
sua esistenza fuori del'concerto diplomatico 
dell'Europa in quelle epoche. 

È notorio che le conquiste di Caterina II 
e persino la spartizione della Polonia eb- 
bero gli.applausi dei filosofi del secolo XVIII, 
i liberali di quel tempo ; è noto che la Rus- 
_—_"————o--=- -m———— 


era quegli che m'aveva sottratto il portafoglio. 
Evidentemente, non dalla avidità del denaro era 
stato tentato, giacchè nel taschino del mio farsetto 
trovai e l' oriuolo e il resto dei biglietti di banca. 

La sera stessa, andai alla bettola, dove incon- 
tirava abitualmente l'amico, per verità senza la più 
piccola speranza di trovarvelo ancora, ma per 
aver alcune informazioni sul suo conto. 

Con mio gran stupore , lo vidi là, seduto allo 
stesso posto, la pipa in bocca ed il bicchiere din- 
nanzi. Lo salulai secco, secco. 

« lo spero, » mi diss'egli, « che l’acquavita di 
ieri non vi avrà lasciato oggi la lesta troppo pe- 
sane 1» 

« Ho da parlarvi, sorliamo, » risposi io. 

« Volontieri, » soggiunse l'altro. Poi, messosi in 
testa il suo cappello a larghe ale, mi seguì con 
premurosa accondiscendenza nel giardino che sta 
dietro la casa. 

< Ieri sera, io era ubbriacco , » dissi io, per 
cominciare, * 

« Zo, » rispose l'amico, con una flemma im- 
periurbabile. 

e E mentre durava la mia ubbriacchezza, fui 
derubato del portafoglio. » 

« Zo, » ripete l'altro colla stessa freddezza. 

« Ed oso anzi dire che me l'avete tolto voi. » 
e Zo; avete ragione, mio caro, » Uiss'egli senza 





sia occupò in sulle prime le provincie po- 
lacche, non per ristabilirvi l'ordine come in 
Ungheria, ma per sostenere i dissidenti poli- 
tici e religiosi ‘contro l’intolleranza del po- 
tere. Ciò era senza dubbio un pretesto, ma un 
pretesto liberale accolto dall'opinione liberale 
diquei tempi in buona fede e con applauso, e 
la politica russa adottando apparentemente 
le.idee dominanti seppe addormentare l’Eu- 
ropa sui pericoli del suo ingrandimento. Le 
conquiste sul mar Nero contro la Turchia 
furono pure sostenute in faccia all' Europa 
col pretesto dell’ incivilimento cristiano con- 
tro la barbarie musulmana. L'opinione pub- 
blica di quei tempi si lasciò illudere e i po- 
chi uomini politici che ammonivano l' Eu- 
ropa.contro i pericoli di quegli ingrandi- 
menti erano traseurati, derisi 0. tenuti, in 
conto di retrogradi. 

La guerra del 1813 e 14 era apparente- 
mente ispirata da sentimenti di nazionalità 
e di libertà contro Napoleone, considerato a 
quell'epoca come tiranno ed oppressore dei 
popoli. 

Al congresso di Vienna la Russia acquistò 
il regno di Polonia non senza contraddi- 
zione. Il mezzo col quale Alessandro I seppe 
vincere tutte le difficoltà fu l' affettare, idee 
liberali. Il ristabilimento del regno di Polonia 
con una costituzione liberale e conforme ai 
desiderii del paese fu l' esca gettata all’opi- 
nione pubblica europea, la quale impose 
silenzio agli interessi opposti, animati a 
dir vero da sentimenti così antiliberali che 
la Polonia non avrebbe certamente guada- 
guato nulla che se avesse prevalso l' oppo- 
sizione, 

Venne poi il tempo in cui la Russia gettò 
la maschera liberale; la costituzione vio- 
lata e la Polonia trattata da provincia con- 
quistata dimostrò finalmente quali erano le 
vere intenzioni della Russia. 

L'ultimo ingrandimento territoriale con- 
seguita da questa potenza fu nel 1829 nella 
pace di Adrianopoli. 

Alla guerra intrapresa a quell'epoca con- 
tro la Turchia servirono pure di pretesto in- 
tenzioni liberali; almeno la Turchia era sotto 
il peso della pubblica esecrazione in Eu- 
ropa per le crudeltà commesse durante l'in- 
surrezione greca, e dietro l' emancipazione 
della Grecia consolidata dalle vittorie della 
Russia, l'opinione pubblica in Europa chiuse 
volontieri, gli ucchi innanzi alle usurpazioni 
della Russia, ed all’indebolimento della 
Porta. Allora la Russia non aveva ancora 
preso posto definitivamente fra i sostenitori 
delle massime di goyerno assoluto. 

La posizione della Russia a questoriguardo, 
come dissimo, si è spiegata apertamente sol- 
tanto dopo il 1830. Prima di quell'epoca il 
suo sistema di governo nell’interno la poneva 
bensì nel novero delle potenze assolute , 
ma una specie di invulnerabilità e d’ isola- 
mento del suo territorio la rendeva libera 
nei suoi movimenti dalla politica estera , e 
questa libertà illudeva tanto più facilmente 
l'Europa in quanto che la costituzione po- 
lacca era messa innanzi per spingere sino 
agli estremi gli effetti dell'illusione. Fu ap- 
puuto però questa spinta che rovinò l'edìfi- 
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sconceriarsi punto nè poco. Sono io. chev'ho lolio 
il vosìro portafoglio e l'ho anzi qui. » 

Gosì dicendo si toccò con una mano il petto , 
proprio nel luogo dove il soprabito un po' rigon- 
fio dava a conoscere di contener infatti l'oggetto 
in discorso. lo mi getlai subilamente sopra di 
lui, coll’ intenzione di ritorglielo ; ma egli, mal- 
grado la sua corpulenza, si sottrasse al mio assalto 
con un agile scambieito, e, appressatosi alle lab- 
bra un fischietto, ne trasse un aculissimo suono. 
Quasi nello stesso momento ni sentii gettare sulla 
testa un mantello o ienzuolo che fosse; mi furono 
legate le mani, e, prima che avessi pur il lempo di 
far uno sforzo per difendermi, fui portato di peso 
in mezzo all'oscurità. Dopo un cento passi, fui 
fatto sedere, e il rumore dello sportello e delle 
ruote mi fece accorto che ero in una vettura 

Si viaggiò per parecchie ore, sostandosi di tanto 
in tanto, probabilmente pel cambio de' cavalli. 
Sulle prime io aveva voluto resistere, fare dei di- 
sperati sforzi per liberarmi e gridare aita. Ma era 
imbavagliato e legato così strellamente, che capii 
essere ogni cosa. indarno, e mi rassegna! al mio 
destino, Infine ci fermammo davvero. Fui fatto . 
sortive di vettura e trasportato ancora di peso per 
un duecento passi. Al cambiamento d'aria, indo- 
vinai che eravamo entrati in una casa, forse in 
un sotterraneo; poi si salirono è si scesero scale, 
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cio; la, Russia , una volta che se la prese 
col liberalismo in Polonia, non potè più so- 
stenere la duplicità della sua politica, e do- 
vette abbracciare senza ambagi le massime 
ultraconservative anche nelle sue relazioni 
estere. 

Queste hanno aperte gli occhi all'opinione 
pubblica in Europa e perciò la Russia tro- 
vasi ora in condizioni affatto differenti di 
quelle che finora nell’ opinione pubblica 
hanno giovato al suo incremento. L'inter- 
vento in Ungheria le ha tolfò ogni possi- 
bilità di rinvenire sopra di 'ciò che nel suo 
senso avrebbe dovuto essere un errore, una 
vera deviazione dai principii che altre volte 
informavano la politica russa. 

L'esperienza appoggiata sulla precedente 
storia degli ingrandimenti russi, e le predi- 
zioni fatte sotto l’influenza di quella espe- 
rienza hanno perduto quindi ogni valore, 
attesa la nuova baseultraconservativa datasi 
dalla Russia nella sua politica estera. È 
cessato il tempo delie illusioni : l'Europa sa 
precisamente ciò che ha da attendersi dalla 
Russia, e si tiene in guardia. Egli è perciò 
che, nonostante tutte le previsioni sinistre, 
non crediamo che la Russia possa raggiun- 
gere lo scopo che si è prefisso, e che anzi 
siamo convinti, che questa potenza escirà 
umiliata dalla complicazione da lei creata, 
e che l’umiliazione sarà tanto maggiore, 
quanto più lungo sarà l’indugio che frap- 
porrà a prendere il suo partito, e quanto più 
ostinata sarà la sua resistenza. 





I nuovi senatori. La nomina di nuovi se- 
natori era richiesta dalla prudenza non men» 
che dal bisogno. 

Alcune volte il presidente del senato ha 
dovuto rimandare la seduta ad altro giorno 
per mancanza del numero legale dei votanti, 
oppure si dovettero sospendere le delibera- 
zioni finchè giugnessero i senatori, ch'erano 
stati mandati chiamare. Questo inconve- 
niente, oltre all’attraversare che facevai la- 
vori della camera, nuoceva alla fama del 
senato, e quindi indeboliva. l'autorità d'uno 
dei poteri dello stato. 

E quando il senato era in numero per vo- 
tare, qual era la maggioranza? Se si eccet- 
tuano pochi casi eccezionali, nei quali l'in- 
teresse di parte valeva a muvvere taluni, 
che altrimenti si sarebbero astenuti dall’in- 
tervenire, i senatori presenti superavano la 
metà dei nominati soltanto di uno o due, di 
maniera che la maggiorità dei voti era poco 
significante ed il governo non poteva far 
assegnamento sopra di essa per quelle cir- 
costanze in cui il voto del parlamento può 
contribuire ad aggiugnere forza all'autorità 
esecutiva. 

Sì può farne colpa al senato ? Sarebbe in- 
giusto, poichè il numero dei senatori nomi- 
nati è ristretto, alcuni sono assai vecchi, 
altri hanno impieghi ed occupazioni lungi 
dalla capitale, qualcuno non ha peranco 
prestato giuramento e non fa parte del se- 
nato se non di nome. Oltracciò, negli ultimi 
due anni, parecchi soggiacquero al peso 
degli anni od ai dolori delle infermità, e la- 
sciarono nel seno di quella camera un va- 
cuo che al governo premer doveva di presto 
colmare. 

E le ragioni politiche? Non dovevano an- 
che queste indurre il ministero alle nuove 
nomine? Tacciamo delle leggi di un'im- 
portanza secondaria o puramente econo- 
mica. Ma quelle ecclesiastiche? E la legge 
del matrimonio civile ? Non dovevano i voti 


si apersero porte e si richiusero. Finalmente fui 
messo a terra e liberato del bavaglio, della benda 
e delle manette; ma io non ci vedeva punto, e 
l'oscurità che regnava dinlorno a me mi iucusse 
la terribile paura che non mi avessero privato 
della vista con qualche infernale macchinazione. 

Grande fu perciò la mia gioia al veder un raggio 
di luce, che arrivava fino a me, per un pertugio 
praticato al disopra del mio capo. Io non era 
cieco, ma sì mi trovava in un luogo oscuro, di 
cui cercava di riconoscere a tastoni i contorni. 
Le mie mani non trovarono che le fredde mura- 
glie d'una prigione, di cui avrei pure voluto sco- 
prire anche la porta. Ma i miei tentativi furono 
indarno. Geltai acute strida ; ma l'eco solo vi ri- 
spose, e non venne nessuno. 

Così passarono due giorni e due notli..... o mì 
parve; quando le angoscie della fame e della sete 
mi fecero sospettare che si avesse intenzione di 
lasciarmi morire di fame. Ma il giorno dopo, 
terzo, secondo i miei calcoli, venne a solleticarmi 
piacevolmente le orecchie un rumor di chiavi, 
catenacci e serrature. L'invisibile porta si aperso, 
un'abbondante luee mi abbaglid ed una voce ben 
nota mi disse: « Venite qui! » non. diversamente 
che se fossi stato una bestia chiusa in gabbia di 
ferro. 

Io mi strascicai fino alla porta, e, varcatane la 
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contrari avvertire il ministero che non aveva 
a far assegnamento sulla maggioranza del 
senato pel trionfo di leggi promesse dal go- 
verno ed attese con impazienza dal paese? 
Pareva che il ministero, indugiando, vedesse 
con indifferenza, per non dir con piacere, 
il senato rifare o respingere. quei. progetti, 
oppure che non desse ai voti contrari il si- 
gnificato che avevano. 

Tuttavia ripetiamo che la ragione più va- 
lida per la nomina di nuovi senatori era la 
picciolezza del numero, i pochi senatori 
che intervenivano alle sedute ed il bisogno 
di agevolare i lavori e le deliberazioni del 
senato. 

Fra i nuovi membri vi sono possidenti, 
industriali e uomini che occuparono od oc- 
cupano alte cariche nello stato. Ci piace di 
vedere l'industria onorata : gli uomini che 
concorsero a far fiorire nei nostri stati le 
manifatture e l'industria serica, meritano il 
premio che le leggi assicurano a chi ha 
giovato alla patria, e le loro cognizioni spe- 
ciali possono, in molte circostanze, porgere 
utili rischiarimenti e contribuire all’ado- 
zione di misure benefiche al paese. Le opi- 
nioni liberali di aleuni dei nuovi senatori 
ci sono note : degli altronon sappiamo ; ma 
non dubitiamo che, tutti si adopreranno a 
secondare il ministero nelle leggi di pro- 
gresso civile che presenterà ed a combat- 
tere le tendenze di reazione che si manife- 
stassero in qualunque dei poteri dello stato. 
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ATTI UFFICIALI 


S. M., sulla proposizione del ministro della ma- 

rina, ha fatto le seguenti disposizioni : 
Decreto 16 ottobre : 

Mansueti Carlo Giuseppe, dottore in medicina e 
chirurgia, è nominato medico applicato al lazza- 
retto di Villafranca. 

Decreto 28 detto : 

Canepa Gio. Batt., sottotenente nel battaglione 
roal navi, rivocato dall’ impiego ed ammesso a far 
valere i suoi titoli pel conseguimento dell'assegna- 
mento che può competergli. 

— S. M., con decreto in data del 16 corrente 
mese, ha nominato il causidico sig. Francesco 
Pisani, sotto segretario nel ministero di finanze, 
all'impiego di patrimoniale causidico presso l'uM- 
cio dell'avv. patrimoniale regio. 

— S. M., con reali decreti in data del 25 0 29 
p. p. settembre e 6 ottobre corrénte, ha collocato 
a riposo i seguenti individui ammettendoli a far 
valere i loro titoli per il conseguimento della pen- 
sione : 

Castagno Giuseppe, insinuatore e conservatore 
delle ipoteche a San Giovanni di Moriana ; 

Valperga Giuseppe, segretario nell'azienda di fi- 
nanze; 

Recioechi Luigi, insinuatore a Valenza. 

Ed in udienza del 9 e 20 ottobre corrente, ha 
dispensato da ulterior servizio il signor E@Msio 
Baccaredda, segretario alla direzione demaniale 
di Cagliari, ed ha collocato in aspettativa l'avv. 
Raimondo Campus, conservatore delle ipoteche in 
Cagliari, 

— S. M., con decreto del 20 corrente, sulla pro- 
posizione del ministro della istruzione pubblica, 
ha degnato conferire la eroco di cavaliere dell'or- 
dine del Ss. Maurizio e Lazzaro al sig. avv. Gio. 
Battista Guiglia, consigliere d'appello in ritiro, 
provveditore locale degli studi pel mandamento di 
Tenda. 


FATTI DIVERSI 


Indirizzi di municipi. Il consiglio comunale 
di Mondovi, congregato in seduta straordinaria il 
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soglia, mi trovai in un piccolo cortile, con din- 
nanzi a me l'amico dal soprabito grigio. 

Cioè, il soprabito grigio veramente era scom- 
parso, ed egli era vestito in altra foggia. Un abito 
rosso, con ricchi ricami d'oro e così stretto al 
corpo che, se la circostanza fosse stata diversa, 
avrei fatto un gran ridere di quella corta e grossa 
persona, în uniforme d'ussaro o di yockey. Ebbe 
l'aria di non avermi mai visto in vita sua; fece 
un cenno a due servi in livrea rossa come lui, e 
questi, afferratomi sotto le ascelle, presero, come 
tre giorni prima, a lrasportarmi altrove. 

Altraversai alcuni piccoli cortili e varcai pa- 
recchie porte. Dall'architettura, mi parve che noi 
fossimo in un castello gotico. 

Dietro una finestra munita di grata, mi parve 
di veder uomini vestiti di bianco, con un berretto 
pur bianco in testa. Nello stesso luogo sentii un 
rumor di casseruole, e venne a solleticarmi |’ ol- 
fato un delizioso profumo di vivande. Congetturai 
che fossimo vicini alla cucina» 

Si fece sosta costì per alcuni momenti, certa- 
mente in conseguenza di un maligno calcolo; 
poichè l'amico guardò indietro obliquamente e 
compose la bocca ad un sogghigno sardonico, 
quando io, stimolato dalla rabbia della fame, 
feci qualche vano sforzo per sbarazzarmi de’ miei 
portatori. Finalmente salimmo un'erta e stretta 
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dì 24 ottobre, rassegnava al signor presidente £°l 
consiglio dei ministri, contè Camillo di Cavour, 
con propria unanime deliberazione, nell'occasione 
dei tristi avvenimenti che turbarono momenta- 
neamente la quiete della capitale, un allestato di 
ampia fiducia sulla condotta del governo, ed in 
ispecie di chi ne presiede i consigli, diretta a con- 
solidare le libertà e a fondare la prosperità ècono- 
mica della nazione. 

Commemorazione funebre. Stamattina, ricor- 
rendo l'anniversario della morte di Vincenzo Gio- 
berti, è stata celebrata, nella chiesa del Carmine, 
religiosa e funebre commemorazione in suffragio 
di quella grande anima. 

Alla pia e mesta cerimonia, fatta per cura della 
erede signora Teresa Gioberti, assistevano i più 
intimi amici dell’illusire defzato, gli alunni interni 
del collegio nazionale di Torino a persone d'ogni 
condizione. 

Necrologia. Radunavasi questa mattina, 25, i 
professori dei varii corsi del collegio nazionale 
uniti ai professori degli altri collegi e delle scuole 
municipali, presieduti dal sig. cav. teologo coll. 
Baricco, provveditore agli studii, per rendere i 
supremi onori al caro loro collega D. Giovanni 
Cordero, professore di metodo elementare nello 
slesso collegio nazionale, mancato ai vivi la sera 
dlel 24 corrente, dopo breve e penosa malattia so- 
stenuta con vera cristiana rassegnazione. 

Della dottrina dell’egregio estinto, delle sue virtù 
singolari, dell'effetto veramente grande col quale 
instruiva ed educava i suoi allievi, durerà viva me- 
moria nell'animo di tutti coloro che ebbero la 
ventura di conoscerlo. 

Il feretro era preceduto dalla squadra dei con- 
vittori, dagli allievi esterni di sua classe, e dalla 
compostezza di ognuno ben potevasi argomentare 
quanto grande fosse la perdita fatta dal collegio. 

Il prof. Cordero non aveva peranco compito il 
27 anno di sua mortale carriera, ed in così giovane 
età aveva pur saputo guadagnarsi il rispetto e 
l'amore di quanti il conobbero. 

(Gazz. Piem.) 

Teatri. Martedì sera il Teatro Regio si aperse 
colla tanto aspettata rappresentazione del Profeta. 
Noi, per parlare con la necessaria ampiezza di 
questo lavoro di uno dei primari maestri di mu- 
sica vivente, dimandiamo qualche giorno di tempo; 
intanto però ci piace accennare chel’ impresa 
nulla ha risparmiato affinchè la rappresentazione 
di questo dramma spettacolo riescisse corrispon- 
dente alla fama che lo precorse. Corî numerosi , 
un bene scelto corpo di ballo, scenari, vestiario 
Intto ben disposto e ben adatto: le, prime parti 
molto abili, l'orchestra ben diretta,.... dunque 
la riuscita fu splendida..... fra quattro o cinque 
giorni diremo il nostro avviso. 

Strade ferrate. —Ci viene annunziato che alla 
fine del prossimo novembre od al più tardi nel 
principio di dicembre la locomotiva percorrerà 
tutta la strada da Torino a Genova ed incomin- 
cerà il servizio pubblico. 

Sono arrivati a Torino i delegati della società 
inglese della strada ferrata del Lucmagno, per 
trattare col mostro governo intorno al sussidio 
promesso dal nostro stato a quella impresa. 





STATI ESTERI 
FRANCIA 
(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 


Parigi, 24 ottobre. 

Rialzo considerevole oggi alla borsa : rialzo mo- 
livato da un articolo del Constitutionnel, che ha 
perciò bisogno di essere spiegato. 

Avrete fatto attenzione a ciò che il Constitution- 
nel ha predicata da tre settimane la guerra, in un 
moilo anzi violento. Il suo cambiamento di lin- 
guaggio proviene oggi da comunicazioni che sa- 
rebbero state fatte a tutti i giornali ministeriali, i 
quali hanno avuto ordine di cantare su tulti i 
toni i beneficii della pace. D'onde questa peripezia? 
Come ve l’ho già fatto notare, essa viene dalle di- 
sposizioni dell'Inghilterra, la quale pare che non 
voglia a nessun prezzo prender parte ad una guerra 
attiva. Le flotte sono partite: ma non si andrà 
più in là. L'imperatore , il quale ha conosciuto 
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scala, la quale ci condusse ad una lunga e splen- 
dida galleria di quadri che riusciva alla sua volta 
ad un appartamento riccamente mobigliato. 

Un vivace fuoco scintillava sotto il. camino, ed 
appoggiato a questo stava un vecchio di alla sta- 
tura, i cui radi capelli erano accuratamente rac- 
colti sulla calva fronte, Egli era vestito di nero, 
con un fazzoletto bianco al collo ed alla botto- 
niera un nastro multicolore. Ad alcuni passi da 
lui, v'era una tavola coperta di carte e di libri, 
dinnanzi alla quale, in un'ampia seggiola a brac- 
ciuoli, stava seduto un altro vecchio, d’ enorme 
corpulenza, in veste da camera foderata di pre- 
ziosa pelle, e con sul capo un berretto di velluto 
nero,icheaveva per appendice una schifosa visiera 
di velluto verde. 

« Signor Miller, » dissemi garbatamente e in 
purissimo inglese l'uomo. vestito di nero « signor 
Muùller, come state? » 

« Non si tratta » risposi io sdegnosamente « non 
si tratta della mia salute. Vi domanderò io perchè 
sono stato arrestato, derubato, imprigionato e con- 
dannato al supplizio della fame? » 

e Sig. Maller, » riprese l'altro con un’ imper- 
turbabile garbatezza; « voi dovete scusare la 
maniera, in apparenza, poco cortese, con cui 
siete stato trattato. La verità è che questa casa fu 
fabbricata per essere un palazzo e non una pri- 














queste disposizioni prese , per quanto sembra, 
nel consiglio privato tenutosi oggi a Londra, e pre. 
sieduto, per la prima volta dopo tre mesi, dalla 
regina, l'imperatore, dico, non volle aver l’aria 
«li essere r morchiato, e s1 è affrettato a fare un 
passo innanzi, facendo predicare dai suoi giornali 
la pace, la pace assoluta ; di modo che non abbia 
a potersi dire ch'egli non ha presa nessuna ini- 
ziativa. Che posso io dirvi di fronte a questo in- 
dietreggiamento , a questa così timida politica? 
Che l'influenza della Francia vi perderà molto ; 
ma che in compenso i fondi risaliranno ; ed ecco 
ciò che anzitutto si vuole. Tutto questo è una cosa 
molto dolorosa; ma in questi ultimi tempi ne ab- 
biam visto tante che non dobbiamo mararvigliarei 
di nulla. 

Da ieri furono rilasciate circa duecento persone: 
in carcere ve n’ha pressochè altrettanto. Molti di 
quelli che furono arrestati ignorano ancora il 
perchè essi siano ancora sortenuti. Ve n'ha circa 
un terzo che, appena constatata l'identità, furono 
rilasciati senza nemmeno essere stati interrogati. 
Quanto a Goudchaux, che, come sapete, era inca- 
ricato della distribuzione dei fondi mandati agli 
esuli di Londra, gli vennero falte tante minaccie , 
gli si ripetè tanto che non avrebbe più avuto un 
solo giorno di tranquillità, che ne impaurì e ri- 
nunciò a ricevere e distribuire quei fondì: sol- 
tanto però per ciò che ha rispetto all’ avvenire. 

A. 
(Altra corrispondenza ) 


Parigi, 24 ottobre. 


Dopo di essere stati quasi sul credere già partito 
il sig. KisselefT e che il sig. Mubner fosse per do- 
mandare i suoi passaporti, eccoci ora di nuovo 
rassicurati al punto che, se anche lo strepito del 
cannone venisse a feriro il nostro orecchio, non 
dovremmo spaventarci, poichè allora appunto si 
avrebbe maggiormente da sperare un pacifico ac- 
comodamento. 

Pare che lo scopo della stampa, ed in partico- 
lar modo di quella ministeriale, sia ora di slan- 
ciarci con un ardore infinito sul campo di batta- 
glia, al suono guerriero della tromba del signor 
Granier de Cassagnac; come poco prima si voleva 
farci gustare i piaceri della pace, cogli inni del 
Journal de l'Empire. 

E risulta da tutto ciò cheognuno giudica dietro 
le proprie convinzioni, prestando appicco a poca 
o nessuna fede. 

A quanto si dice, la guerra è considerata come 
inevitahile, e le speranze che una sconfitta morale 
della Russia metterà la quistione sulla via della 
conciliazione è divisa da pochi. L'orgoglio dello 
ezar inasprito cercherà vendetta e modo di rial- 
zarsi. Che se poi egli fosse vittorioso nei primordi 
delle sue operazioni militari, si per ritenere impos- 
sibile ogni sforzo diplomatico può fare che egli 
trattenga 0 faccia retrocedere le sue truppe, E se 
le potenze occidentali vorranno realmente la con- 
servazione della Porta, saranno obbligate ad unire 
le loro forze colle turche e respingere la violenza 
colle armi. 

Gli arresti continuano , ed a quanto mi si dice 
parecchi ne sarebbero stati fatti anche ieri sera. 

Nelle provincie pure i pretetti non sono meno 
in vena. Precisarvene i motivi è difficile. Vi dissi, 
or è qualche giorno, che i partiti approfittavano 
di questo stato di cose, per veder di far crollare il 
potere attuale, ciascuno secondo ii loro senso ; e 
credo che a questo si possano attribuire e le per - 
quisizioni e gli arresti. 

L'imperatore , a quanto si dice, sarà a Parigi 
il 27; vi si fermerà due o tre giorni , indi andrà a 
Fontainebleau. 

Mi vien narrato da persona che merita piena 
fede un fatto assai curioso. Vi ricorderete certa- 
mente della morte violenta della duchessa di Pra- 
slin, dell' incarcerazione del duca, come colpe- 
vole dell'assassinio, e della congettura ch'egli si 
fosse sottratto al patibolo , avvelenandosi durante 
il processo. Il fatto stesso del suicidio del duca di 
Praslin , diede luogo alla diceria che, onde rispar- 
miare l'onta che sarebbe ricaduta sui pari di 
Francia, s' egli fosse morto sul patibolo , gli fosse 
slato propinato il veleno. Mi si dice dunque, a 
questo proposito , che una signora francese, reca- 
tasi ultimamente a Londra a visitare la principessa 


gione, e, mancando noi quindi di un luogo op- 
portuno di reclusione, siamo stati costretti di uti- 
lizzare momentaneamente un locale sotterraneo , 
che aveva già servito, ered’io, da cantina, Spera 
non l’avrete trovato troppo umido. » 

L'uomo dalla visiera verde scosse le sue larghe 
spalle, come se dentro di sè ridesse. 


« Sulle prime, sig. Miller, » proseguì l'altro fa- _ 


cendomi pulitamente segno di lasciarlo continuare, 
poichè io stava per interromperlo ; « sulle prime, 
noi avevamo creduto che, per raggiungere il no- 
stro scopo, ci sarebbe bastato il metterci in pos- 
sesso delle carie del vostro portafoglio j( e addi- 
tava sulla tavola quel portafoglio maledetto); ma 
una parte delle corrispondenze è in cifre e voi 
solo ne avete la chiave; di modo che ci divenne as- 
solutamente indispensabile il piacere di abboccarci 
con voi. » 

< Jo non conosco più di quello che la cono- 
sciate voi, colesta cifra nè la sua chiave ; » dissi io 
risolutamente, « e giuro dinnanzi a Dio di non 
possedere nessun segreto che possa interessarvi. », 

« Voi dovete aver fame, sig. Miller, » riprese 
l'uomo vestito di nero, senza badare alle mie pa- 
role punto nè poco. « Carol, poriate da cola 
zione, » 

L'uomo già vestito di putia rispose a questo 
nome:di Carol con un rispettoso inchino , sorti e 
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Amalia d'Orleans, ed entrata inopinatamente presso 
S. A., si trovasse faccia a faccia:col duca, il quale, 
per la sua intima relazione colla principessa , sa- 
rebbe stato in quel tempo fatto scampare dal par- 
tito orleanista. : 

Se la persona dalla quale tengo questo fatto non 
Merilasse, torno a ripetere ,.intiera fiducia., non 
m'indurrei a credervi nè punto nè poco, tanto è 
sIrano; ma s° insistette talmente sopra di esso che, 
se non a prestarvi assoluta fede, mi sono indotto 
a narrarvelo. Fate la vostre riserve, come le fac- 
cio pur io, B. 

La parle non ufficiale del Moniteur contiene 
due note, le quali non sono senza qualche inte- 
resse, La prima, cagionata dalle catastrofi di 
Poitiers e di Beaugeney è concepita in questi ter- 
mini: 

« Una commissione composia degli uomini più 
competenti fu istituita dal ministro dell'agricoltura, 
del commercio e dei lavori pubblici, per fare un 
nuovo studio delle cause generali ;e speciali che 
danno luogo sulle strade ferrate a disgrazie come 
quelle che si ebbero, poco fa, a deplorare. Essa 
deve cercare nell'esperienza finora acquistata così 
in Francia che all'estero , e nello studio profondo 
dei diversi sistemi ,. le modificazioni che meglio 
Barantissero sulle diverse linee la regolarità: dell’ 
esercizio e la sicurezza dei Viaggiatori. Il signor 
Frissard , ispettore generale di ponti e strade, pre- 
sidente di questa commissione, ebbe ii carico spe- 
ciale di visitare la rete d' Orleans e del cenlro , d 
di esaminare colla più Grande accuratezza tutte le 
parti del servizio, Egli si è messo immediatamente 
in viaggio. » 

— Olto arresti furono fatti il 17 ad Ang s eda 
Saumur, dietro mandato del prefetto. L'autorità 
giudiziaria spiecò altri mandati d'arresto , cho fu- 
rono, effettuati nel comune di Trilozè. Due indivi- 
dui furono anche arrestati nel comune di Salons. 
Si assicura essersi Irovato in casa di questi una 
gran quantità di polvere e diversi Opuscoli, che 
l'Union qualifica come rivoluzionari. 

— Ammonizioni furono date in quest'anno al 
Constitutionnel, all'Assemblée nationale, alla 
Patrie, alla Gazette de France, alla Presse; nei 
dipartimenti al Conciliateur du Tarn, all'Ami de 
la patrie, al Maîne, al Progrès du Pas-de-Calais, 
ulla Gazette de Languedoc, a L'Espérance de 
Nantes, all'indépendant de l'Ouest , 8cc,. Se dob- 
biamo eredere un giornale del Belgio, il governo 
sarebbe nell' intenzione di condonare, nell’ occa- 
sione delle prossime feste dell'imperatore; tutte le 
pene incorse dai giornali. Utinam / (Siécle) 

PRUSSIA 

Berlino, 19 ottobre, Ml Correspondenz-bureau 
diceva non ha guari che nel caso d'una guerra 
fra la Russia e la Turchia il nostro governo richia- 
merebbe dall'armata turca gli istruttori prussiani 
onde mantenere anche da questo lato la più com- 
plota neutralità. 

La Gazzetta di Spener vi fa adesso la seguente 
osservazione, Questo caso potrebbe subentrare 
qualora degli uMciali prussiani P estassero alla 
Porta di consimili servigi, Por quetlo che udiamo, 
gli attuali istruttori furono sollevati: dalla Prussia 
dall'obbligo di sudditanza al loro entrare nell ar- 
mata turca, ed un solo oMeiale a cui l'artiglieria 
turca deve la sua origine , si riservò il diritto di 
ritornare nell’armata prussiana, 

RUSSIA 

Pietroborgo, 14 ottobre. L'ultima relazione dal 
Caucaso accennava il tentativo + fatto da Sciamil I 
di far piantare in alcuni luoghi fortificazioni per 
proteggere le popolazioni montanare operanti, 
come pure per, render. diMeilo l'allacco delle 
Iruppe che le inseguono. Codesto -modo di farla 
guerra presso queste popolazioni avvezzo al com- 
battrmento irrogolare è tanto sorprendente da far 
nascere la supposizione che v'entri un' influenza 
diversa da quella della tattica circassa. Ciò che 


torio russo. L'esercito del Caucaso può essere cal- 
colato, in tempi ordinari , a 80,000 uomini al- 
meno, ed esso ricevette ultimamente parecchi rin- 
forzi. Quindi si può ammettere che se si léntasse 
un attacco nelle provincie asiatiche, esso non 
avrebb»: migliore riuscita che se ne, fosse intra- 
preso uno alla sponda del Danubio. 
? (Hamb. Nachr.) 

PRINCIPATI DANUBIANI 

A quanto rileviamo da uno scritto di Bukarest 
del 12 corrente, il giorno 10 ebbe luogo nelceampo 
russo la consacrazione delle bandiere perla guerra 
e fu impartita Ja benedizione alle ruppe, il che è 
cosa solita nell'armata russa avanti ch' essa vada 
ad intraprendere una guerra. Tutti i generali, ec- 
cettuato il principe Gorischakoff , abbandonarono 
in quel giorno la città per recarsi al campo. Il 
giorno 9 son partiti da Bukarest , in differenti di- 
rezioni, equipaggi da ponti verso il Danubio. Nelle 
Vicinanze di Bukarest stanno concentrati attual- 
nente 50,000 uomini, numero dal. quale si può 
presso a poco determinare |’ ingente massa di 
truppe russe concentrate al Danubio. 

— Secondo una lettera da Bukarest del 15, fu 
proposta la fondazione di 10 nuovi ospitali militari 
nei, principati danubiani (essi ascendono già al 
numero di 17). L'intendente generale dell'armata 
tenente-generale de Sattler » Stabilì che la sommi- 
nistrazione degli oggetti necessari succeda in via 
di offerta. 1 figlio del principe regnante , ora co- 
mandanto delle.truppe valache » Avrebbe, dicesi , 
intenzione di prender servizio nell’ armata russa. 

INDIE E CINA 

— Leggesi nell’ Osservatore triestino il se- 
guente 

« Poscritto (mezzogiorno). Col piroscafo giunto 
testè in 120 ore'da Alessandria, abbiamo ragguagli 
dalle Indie, dalla Cina e dall Australia. Le date 
sono: Bombay 28 settembre ,s Calcutta 17 set- 
tembre , Hong-Kong 9 settembre e Adelaide 8 
agosto. In Birma continua lo stesso stato d' in- 
quietudine ; i masnadieri infostano sempre il paese, 
onde si prevede che l'Inghilterra, per assicurare i 
suoi nuovi dominii nel Pegù, dovrà procedere 
coniro Ava, giacchè sembra che i birmani ab- 
biano tuttora mire ostili; 11 governator generale 
dove partire in breve per Rangun, 

« Nel Dekkan avvenne un combattimento fra le 
Iruppo del Nizam comandate dal brigadiere Mayne 
e un corpo di mercenari arabi, che aveva preso 
un forte. Gli arabi furono sconfitti con gran per- 
dita, ma anche i loro nemici deplorano la morte 
di parcechi soldati indigeni e d’alcuni uMciali in- 
glesi al servigio del Nizam. 

« Si afferma che Dost Malomed, temendo che 
gl' inglesi vogliano impossessarsi del suo regno 
del Cabul, cerchi di coneludere un'alleanza colle 
Autorità russe dei possedimenti limitrofi a‘dominii 
di lui. 

« A Canton correva voeè che il capo degl’ in- 
sorti cinesi avesse offerto all'imperatore un vice- 
reame, purchè aderisse alle condizioni dettate da 
lui, lasciando Pvkin e ritirandosi in una delle 
provincie del Nord. L'imperatore avrebbe  ricu- 
sato la proposta e fatto uccidere j messaggieri , 
ch'erano due capi minori dei ribelli. 

«Da Amoy si ha notizia d'alcuni comballimenti 
fra la flotta e le {ruppe imperiali e gl’ insorti , na 
senza successi d’ importanza. Gl' imperiali prepa- 
ravansi ad attaccare Amoy con forze rilevanti. 

« Nell'Australia le forti pioggie fecero sospen- 
der i lavori delle miniere, Si trovarono nuovi 
strati aurifori, cho, promettono copiosissima pro- 
dotto, » 

STATI UNITI 

Le notizie degli Stati Uniti portate dal Wa- 
Shingian,. giunto venerdì sera è Southampton , 
sono senza interesse, 

L'isola di Cuba è tranquilJa,e nello stato il più 
prospero. Anche il commercio degli schiavi va di- 


"| minuendo. 
avvalora inoltre tale see è la probabilità Il cholera aveva menato grandi stragi fra i negrì. 
che, scoppiando un conflitto , vengano ‘assalili i 
confini della Russia asiatica, e si faccia il tenta- _Y__———-——.—rr—_——— 


AFFARI D'ORIENTE 


Leggesi nel Sidcle: 
I giornali offrono |’ aspetto di una seduta del 


livo di trasportare la guerra eventualmente nelle 
provincie caucasiane. Checchè ne dicano taluni ; 
è ben da credersi che il governo russo sì sarà 
dato cura onde guarentire Questa parte del terri- 
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à T'OPINIONE, GIORNALE POLITICO 


| ©Ongresso della pace. I Cobden della stampa  pa- 





ligime-si sbracciano a dimostrare che si potrà ti- 
Tarsi dei colpi sulle rive del Danubio, ma che la 
tranquillità del mondo è più che mai sicura. La 
guerra d'Oriente è un male locale, un panariccio 
che guarirà tosto 0 tardi per l'applicazione di pit- 
lime diplomatiche, 

«Il Constitutionnel, sull’ autorità dell’ Indé- 
pendance belge, sostienè che Ta guerra sarà loca- 
lizzata. Noi, dal canto Nostro , persistiamo nella 
Opinione contraria è teniamo conto al Constitu- 
tionnel dell’ urbanità della sua polemica. 

Il Pays spera ancora che |’ imperatore di Russia 
Verrà a conoscere |' ingiustizia delle sue pretese, 

La Patrie, m un arlicolo combinato » Pone in 
fatto che le due potenze contendenti sono venute 
a un punto tale, chè è forse impossibile evitare 
Uno scontro. 

« L' Union fa osservare che, dal tempo dei fe- 
ciali in poi, non si è mai veduto procederè con 
tante cerimonie, con tante lungherie , come nella 
Questione d’ Oriente; essa conchiude che la fac- 
cenda potrebbe ancora Accomodarsi, ma scappa 
fuori con questo doloroso grido : 

«< Ahî! sarebbe forse provato anche una volta 
che l' Europa , grazie alla rivoluzione, è divenuta 
incapace così della pace come delle guerra? »» 

Scrivesi da Costantinopoli, il 10 ottobre , all 
Indépendance Belge : 

« Il Solone portava da prima l’ ordine a tutti i 
grandi baslimenti a Vapors francesi e inglesi che 
erano qui di raccozzare immediatamente le flotte 
a Besika, e alcuni dispacci pel sig. Delacour e lord 
Redeliffe, che Autorizzavano questi diplomatici a 
mettere le loro forze navali a disposizione del go- 
verno turco , quando gli paresse bene di doman- 
darle uMceialmente. 

< La qual domanda fu fatta Jo stesso giorno, e 
il 7 il Magellan è partito coi firmani pel passaggio 
dei Dardanelli. Onde le flolte si aspettano da un 
giorno all' altro, e però gli ammiragli chiamarono 
in tutta fretta i grossi batelli a vapore, mandati 
provvisoriamente a Costantinopoli , per rimor- 
chiarle. 

« Alcuni pensano che le flotte entrino unica- 
mente per proteggere il sultano contro un movi- 
mento popolare , Fappresentato come imminente 
da certi ambasciatori ai loro governi all’ epoca del 
Bairam. Credo potervi assicurare che si tratta di 
qualche più grave cosa, cioè d'una dimostrazione 
contro la Russia , e probabilmente anche contro 
l'Austria, sè si conferinano lè ultime notizie di 
Vienna circa l'alteggiamento di Questa potenza. 


Si scrive da Vienna alla Gazzetta di Colonia : 

« Lettere giunte da Orsova annunciano che dopo 
il 5 ottobre, un ammasso di pontoni e di batelli 
sono riuniti sotto le mura di Viddino eche il ponte 
fra Viddino e le Piccole isole del Danubio è finito. 
Una di queste isole, abitata da un centinaio di fa- 
miglie di pescatori èdi già occupata e posta in istato 
di difesa. 


4 \ I (| 
« A Viddino e nei dintorni si crede che i turchi | 


passeranno il Danubio e che prima del 19 oltobre 
avranno luogo avvenimenti imporianti. 1 russi ar- 
riveranno in massa a Kalafat. l turchi tenterani o 
simultaneamente il Passaggio su dodici aliri ponti. 
Essi sperano di sparpagliare in tal modo le forze 
Fusse, Omer-bascià è attualmente a Viddino. per 
dirigere i lavori necessarii. » 

Leggesi nel Wanderer .di Vienna: 

« Una lettera , in data di Galatz, otto corrente à 
annunzia che in quel giorno cominciavano i movi- 
menti delle truppe russe, e che la prima ‘opera- 
zioue ebbe luogo tra Guirgewo e Ismail, 1 turchi 
si concentrano essi pure sopra Ismail. Questi*mo- 
Vimenti non sono soltanto d'apparenza, giacchè j 
russi piantano batterie presso Oltenitza, dove nel 
1829 il generale Ruth passò il Danubio con 40,090 
uomini. 

« Nella Bulgaria; che ha un inverno assai pre- 
coce, la neve era già caduta sulle montagne il 3 
di ottobre, Una lettera privala annunzia che Omer 
baspià occupò una piccola. isola presso Widdin : 
ciò che proverebbe voler egli passare il Danubio 
su questo punto veramente vantaggioso , se Omer 
bascià non avesse falta la stessa manovra sopra 
dieci o dodici punti differenti. 

« I russi non han fatto nessun movimento verso 
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sammo come nel venire la galleria dei quadri; ma, 
invece di scendere le scale, entrammo.in un'altra 
fuga di appartamenti: Al passare per un lungo 
vestibolo , rischiarato da lampadari , le mie guar- 
die avevano allentato alquanto , cercando l’ un di 
essi di aprire la porta , e l'altro frugandosi nelle 
tasche, per trovarne la chiave; quando un qua- 
dretto del soppalco prese a scorrere dentro un in- 
castro, ed una dorina vestita di nero , avvenente e 
sui trent'anni, sporgendo il capo da questo vano: 

« Voi vi siete nobilmente comportato,» mi disse 
a mezza voce; « continuate, e Dio ricompenserà la 
Vostra abnegazione. » 

Quand'anche la sorpresa mi avesse lasciato ca- 
pace di rispondere, non ne avrei avuto il lempo ; 
poichè il quadretto del soppalco tornò immediata- 
mente al suo posto efui di nuovo stretto in mezzo 
ai due servi che mì condussero precipitosamente 
ad una cameretta piccola »s Ma pulita. Fui lasciato 
là e vi trovai un po' di pan nero ed un vaso d'acqua: 
nun momento non vi fu più nè un bricciolo di 
pane, nè una goccia d’acqua, tanta era rabbiosa 
la mia fame @ ardente la sete. Questo fu, del resto, 
Îl mio unico pasto per ventiquattro lunghe ore. 
Dalla finestra poteva guardare in cucina, e la vista 
dei cuochi,e il fragrante fumo delle vivande poco 
mancò non mi facessero impazzire. 

Il-giorno dopo fui ancora ricondotto innanzi ai 












rientrò, portando un bacile, sul quale eran dispo- 
ste diverse appetitose vivande e due fiaschi divino 
I due servi lasciarono un po’ più libere Je mie 
braccia, ed io slava già per precipitarmi sul de- 
schetto, la cui vista mi aveva fatto battere il cuore, 
quando l’uomo in nero, alzando la mano: « Un 
Momento, sig. Miller, » disse, « prima di risto- 
rare le vostre forze, fatemi il piacere di rispon- 
dere ad una sola domanda : dov'è il fanciullo ? » 

«Ja, dov'è il fanciullo? » ripetè l’uomo dalla 
visiera verde, 

« Non lo so, non lo so, vi dico , » risposi io 
con calore ; « sullarsalute dell'anima mia, non lo 
so. Potete seguitare per cent anni a domandar- 
melo che io non saprei ancora dirvelo. » 

« Carol, » disse allora l'uomo, in nero, colla 
sua spietata impassibilità, « riportate via quei cibi. 
Il sig. Miller non ha appetito..... a meno che » 
soggiunse, rivolgendosi a me, « a meno che non 
vogliate rispondere a quella breve domanda; » 

« Ma non lo posso, non so nulla » non ho mai 
saputo nulla ! » : 

« Carol, » soggiunse il mio interrogatore, vol- 
tandomi le spallo e mettendosi a leggere un gior- 
nale, « portate via. Buon giorno, signor Mol- 
ler. » 

Malgrado le mie grida ed i miei sforzi ; fui di 
nuovo trasporiato via dai due lacchè. Artraver. 








due individui e incominciò l' infernale scena. La 
tentazione dei cibi irritò anche più la mia fame, 
e siccome io diceva pur sempre di non essere in 
grado di rispondere alla domanda : dov'è il fan- 
ciullo ? così l’uomo in nero disse a Carol: 

« Portale via il desco ; il sig. Muller non ha 
appetito, » 

« Fermatevi , » gridai io, in un accesso di di- 
sperazione e lusingandomi che avrei forse potuto 
accontentare i miei carnefici, con una menzogna. 
« Confesserò tutto; dirò tutto. 

“ Parlate, dunque; » disse l'altro « dov'è il fan- 
ciullo? » 

< Ad Amsterdam » risposi io , giuocando ad iu» 
dovinare. 

« Ad Amsterdam ; che sciocchezza? » disse con 
impazienza l’uomo dallà visiera verde. « Che cosa 
c'è mai di comune fra Amsterdam e il tigre bleut» 

« È egli necessario che io ricordi » disse con 
accento di sarcasmo l'uomo in riero « che non è 
per nulla’ rispondere allà domanda il nominare 
una ciltà od un paese? Voi sapete quani’ io e me- 
glio ancora che la chiave del luogo dove si trova 
il fanciullo è là; » ed additava il portafoglio. 

«Sì, là, a ripetò l'uomo dalla visiera verde, 
facendo lo stesso gesto. 

«Ma, signore! » diceva io con supplichevole voce. 

€ Buon giorno, signor Mùller, buon giorno, » 





| effetti del caro dei viveri. 





Widdin, ma una lettera d'Hermmanstadt annunzia 
che avrebbero occupata nella piccola Valachia la 
Sirada che dalla frontera di Transilvania va al 
Danubio e alle rive dello Schyl. » 

— Scrivesi da Pietroborgo al Novellista d'Am- 
burgo: 


« La notizia della dichiarazione di guerra della 
Turchia fece qui una dolorosa impressione , nè il 
carattere dello czar è tale Ja poter piegarsi, nel 
momento în cui gli si getta il guanto ; d'altronde, 
nelle risoluzioni della Porta si vogliono sempre 
vedere le insinuazioni provocatrici dell’ Inghil- 
terra; perciò ciascuno erede alla guerra. 

« Nel nord della Russia, l'armata e la buroera- 
zia sono per la guerra » INenire meno rassicuranti 
giungono i rapporti del mezzogiorno, I movimenti 
delle truppe è la stagnazione delle operazioni com- 
merciali hanno Por rosa avvilita 1’ opinione 
pubblica ; l'entusiasmo non vuol punto svegliarsi, 
benche siasi cercato d’infiammarle con poesie e 
pubblicazioni uMciali. A partire da Mosca, non 
desiderano la guerra che il soldato , il fornitore e 
tutti quelli che vi hanno interesse ; gli altri sono 
per la pace. » 


— Leggesi nelle ullime notizie della Patrie : 

« Si ussicura che Je ultime nuove del Levante 
annunciano ohe le squadre combinate di Francia 
e d'Inghilterra, dopo aver passato lo stretto dei 
Dardanelli, aveano gettato |' àncora all' isola. di 
Marmara nel mare di questo nome. ._ 

« La stazione di Besika non era più tonibile 
per i vascelli. 

€ Questo alto non.cambia il fondo della situa- 
zione e non indebolisce le probabilità di giungere 
a terminare, conuna mediazione comune, una dif- 
ferenza circoscritta fra due nazioni. » 

— Una corrispondenza di. Berlino del 21 as- 
sicura che il principe Adalberto di Prussia stava 
per fare un viaggio a Pietroborgo. 

Il principe reale di Prussia, ch’ era stato egual. 
mente invitato dallo ezar, si seusò collo slato di 
sua salute e non lascierà Berlino, i 

— Assicurasi che il nuovo patriarca greco di 
Costantinopoli, il monaco Anthemos , nella. circo- 
lare che ha indirizzato a'suoi correligionari pren- 
dendo possesso della sua sede, si pronunciò ener- 
gicamente contro i diritti che lo ezar pretende re- 
clamare a nome dei greci. 

— Un giornale annuncia che la squadra di evo- 
luzione dell'Oceano, nel momento in cui prepara- 
vasi a lasciare Cherburgo , avea ricevuto un con- 
trordine, Questa notizia non è esalta; i venti con- 
trari soltanto impedirono alla squadra di sortire ; 
ma essa deve star pronta per fare delle evoluzioni 
tosto che il tempo lo permetterà. 

— Molti organi della stampa francese ripeterono 
il fatto che un ufficiale del genio, russo, essendosi 
avvicinato di troppo alla riva destra del Danubio, 
era stato ucciso da un colpo di cannone tirato da 
Routsehouek; 1 

Le più esatte informazioni permettono di aff'er- 
Mare che questo fatto è compiutamente falso, 


NOTIZIE DEL MATTINO 


- Genova, 26 ottobre. Il sindaco ha già nominata 
la commissione per raccogliere le offerte dei cari- 
tatevoli cittadini e per avvisare al miglior modo 
di erogarle a vanlaggio dei poveri, mitigando gli 
Non dubitiamo punto 
che essa non debba quanto prima farsi conoscere 
al pubblico e cominciare attivamente l'uMceio ono- 


| revolissimo che le è commesso, 


— Le vaste sale dell’Annona furono scelle per 
collocarvi l'esposizione industriale che deve aver 
luogo al tempo dell'inaugurazione della strada 
ferrata. Poche riparazioni basteranno a dare al 
locale forma, luce ed aspetto conveniente, 

— deri il presidio della città. usciva ad eserci- 
tazione campale verso il ponte di Sturla. 

L’interessa che naturalmente portiamo a quanto 
riguarda la nostra marina ed il nazionale com- 
mercio, ci spinge a far cenno d'ub fatto che ci 
venne acceriato da persone ben informate, 

Una rispettabile casa di commercio, che ha in 
costruzione alla Foce una nave di grossissima 


Interroto da questa semplice replica, fui ricon- 
dotto alla mia prigione; e la signora vestita di 
nero, al mio passare, ini fu per la seconda volta 
larga della sterile consolazione « che Dio avrebbe 
ricompensata la mia abnegazione. » Nella came- 
rela trovai ancora il pan nero èd il Vaso dell'ac- 
qua ; poi, dopo ventiquattr'orè, fui ricondotto in- 
nanzi a'miei interrogatori, tentato dall' apparec- 
chio gastronomico, quindi rimandato al pan secco 
ed all'acqua fresca. 

« Forse » osservò l'uomo in nero, alla quinta 
prova, « forse il signor Miller desidera qualche 
cosa di più sostanzioso ? » 

E in ciò dire, aperse uno serigno fornito di sac- 
chetti di danaro » invitandomi a torne a due 
mani. 

Invano, io protestai che tutto l'oro del mondo 
non m'avrebbe strappato un segreto, che io non 
possedeva ; invano dichiarai che non era Maller il 
nio nome; invano rivelai il fatale stralagemna 
che m'aveva fatto rinunciar al mio. L'uomo in 
nero non fece aliro che'scuoter il capo con un 
sorriso d’'incredulità ; poi, facendomi dei compli- 
menti sulla mia ammirabile immaginazione, ag- 
giunse che la favola inventata da me lo confer- 
mava nella persuasione che io sapeva dov' era il 
famciullo. 

(Continua) 
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portata, abbisognando per vararla di vasi mag- 
giori di quelli che comunemente si trovano nei 
carlieri mercantili, chiese all'amministrazione mi- 
litare l’uso di quelli che servono pei legni della 
regia marina, offrendosi pronta a dare le più am- 
pie indennità qualora si verificasse un qualche 
danno. 

La domanda benchè avvalorata, ci dicono, dalle 
raccomandazioni dell’ autorità locale, non fu ac- 
colta a Torino, per cui |’ armatore dovrà con 
grave dispendio e perdita di tempo ricorrere ad 
altri cantieri lontani del litorale. Ignoriamo i mo- 
tivi sui quali il ministro della marina abbia fon- 
dato il suo rifiuto, annunciato laconicamente da 
un dispaccio telegrafico, nè possiamo immagi- 
narli ; giacchè il favore richiesto in nulla danneg- 
giava lo stato, era consentaneo alla consuetudine, 
poichè altre volte fu accordato , e tendeva ad age- 
volare la costruzione dei bastimenti di grossa 
portata (raccomandata nel parlamento dello stesso 
governo), con grande vantaggio e decoro nazio- 
nale. (Corr. Merc.) 

Toscana: — Firenze, 2A ottobre. Il granduca 
abbandona per qualche tempo la Toscana. Così 
annunzia il decreto seguente : 


NOI LEOPOLDO II, ece. 


Essendo venuti nella determinazione di assen- 
tarei' per breve tempo dalla Toscana , © volendo 
che anche in questo intervallo non possa il rego- 
lare disbrigo degli affari dello stato soffrire alcun 
danno o ritardo; 

Abbiamo decretato e deeretiamo quanto ap- 
presso : 

Art. 1. Ferme stanti le facoltà attribuite a cia- 
scun ministro e rispettivamente al consiglio dei 
ministri, dai regolamenti ed ordini in vigore’, lo 
stesso consiglio dei ministri, durante il tempo 
della nostra assenza dal granducato, potrà, in caso 
d'urgenza, e con tutti 1 poteri conferiti dal {nostro 
regio decreto del 24 maggio 1849, spedire anco 
gli atti peri quali si richiedesse la nostra perso- 
nale sanzione ; ed in tal caso, saranno rivestiti 
della firma del presidente, e di altro fra i com- 
ponenti il consiglio medesimo. 

Art. 2. In caso di assenza o legittimo impedi- 
mento di alcuno fra i ministri il numero di quat- 
tro fra essi sarà sufficiente per la legalità delle 
adunanze collegiali del consiglio suddetto. 

Il presidente del nostro consiglio dei ministri è 
incaricato della esecuzione del presente decreto. 

Dato in Firenze il ventidue ottobre mille etto- 
cento cinquantatre. 

LEOPOLDO. 
so Visto : IL pres. del consiglio dei ministri 
Da G. BALDASSERONI. 

Il Monitore toscano aggiunge : 

« Jeri col primo treno della via ferrata il gran- 
duca sotto il nome-di conte di Piltigliano si diri- 
geva insieme col gran principe ereditario alla 
volta di Napoli, passando pella via di terra da 

«Roma, accompagnato dal generale Sproni e dal 
segretario di gabinetto Luigi Venturi. » 

Il granduca va ad attingere alla corte di Napoli 
nuovi precetti di buon governo. 

Due SiciLie. Napoli , 18 ottobre. Con animo 
lieto annunziamo la fondazione d'altri due monti 
frumentari, uno in Campochiaro, provincia di Mo- 
lise, e l’altro in Castelluccio di Sauri, provincia di 
Gapitanata ; il primo con tumoli 36 e JjA di grano 
offerto volontariamente dai privati e con ducati 
300 tratti dagli avanzi di cassa comunale, il se- 
condo con 155 tumoli di grano duro offerto pur 

‘’ volontariamente da proprietarii ad invito del con- 
sigliere d’intendenza sig. Cortese, allor funzionante 
da sotl'intendente in Bovino. 

La stessa sovrana approvazione ebbero i fonda- 
tori di altri due monti frumentari, entrambi in 
provincia di Molise, uno in Ururi, con 153 tumoli: 

: e l’altro in San Martino con tumoli 106 di grano, 
frutto parimenti di generose offerte private. 

Svizzera, Ginevra. Le elezioni del consiglio di 
stato s'avvicinano, e nulla è ancor deciso: nessuna 
decisione venne a gettare un po' di luce nella si- 
tuazione. Sembra che i partiù temano di venire 
all'attacco. 

I governamentali s'agituno in secreto, preparano 
il terreno, che, convien dirlo, è loro poco favore- 
vole sino al presente. Si è stanchi di politica dell’ 
altalena che sanno fare gli attuali uomini di stato, 
Si desidera un andamento franco che delinei net- 
tamente la posizione. 

Grigioni. Alcuni giorni sono tre cittadini gri- 
gioni stabiliti nella Valtellina , i signori ingegneri 
Salis e Zanetti dimoranti a Tirano, ed il sig. Stop- 
pani a Bormio, vi furono arrestati dalle autorità 
austriahe, e trasportati, ciascuno in una carrozza 
e legato, a Milano. Si ignora il motivo di questo 
arresto, ma si spera che il governo dei Grigioni 
chiederà al consiglio federale di fare i passi ne- 
cessari. 

Berna, 2A ottobre. Si legge nel Bund: Per con- 
fermarsi anche dietro rapporto dei commissari 
che nella sorveglianza delle comunicazioni di 
confine fra la Lombardia e il canton Ticino sia 
subentrato maggior rigore. Ciò viene attribuito ai 
timori delle autorità lombarde riguardo che pos- 
sono penetrare in Lombardiaemissarii mazziniani. 

Incmirerra. Londra, 22. Le recenti limitazioni 
nei diritti civili imposte dal governo austriaco agli 
ebrei, e specialmente il divieto fatto ai medesimi 
di acquistare beni stabili furono giudicati assai se- 
veramente in Londra , e quelle misure potrebbero 
produrre per l’ Austria conseguenze assai perni- 
ciose. 

|. Si parlava alla borsa di Londra di un accordo 
di tutti i capitalisti ebrei in Inghilterra , Olanda , 
Francia ece. di gettare sul mercato tutte le carte 





di credito austriache , e di astenersi per l'avvenire 
da tuui gli affari in fondi austriaci. Si sperava che 
il barone Rothschild sarebbe entrato in questa 
lega. 


AUSTRIA | 

(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 
Vienna, 22 ottobre. 

Se mai fosse passata per qualche tempo , ciò 


che non credo, ora è ritornata più che mai l'epoca 
dei banchieri. Siamo di nuovo coll'agio sull' ar- 
gento che monta ogni giorno e che minaccia sem- 
pre più di montare, quindi potete immaginarvi 
quale strazio facciano , nelle fortune dei piccoli 
proprietari ed industriali, i nostri banchieri. Que- 
sloggi l'agio è al 14 p. 00 ; ma cosa sarà dimani, 
cosa sarà fra un mese se gli affari continuano a 
presentarsi così oscuramente nel loro avvenire ? 
In una città, nella quale non vedesi che carta in 
luogo di moneta, queste oscillazioni del credito 
pubblico sono terribili e già si minacciano moltis- 
simi fallimenti, massime nei fabbricanti in seta e 
nei negozianti di questa preziosa derrata, giacchè 
dovendola essi ricavare per intero dalle provincie 
italiane, sono obbligati a pagarne l'importo con 
buone cambiali su Milano e Venezia, e devono s0* 
stenere le perdite che. fa la carta pubblica , giac- 
chè i provveditori italiani non sono abbastanza 
buoni sudditi per contentarsi della loro carla 
sporca e vogliono danari. 


Intanto vi lascio immaginare,la miseria che ne 


conseguita, miseria che l'inverno imminente la- 
scia scorgere sotto i più neri colori. Il militare 
solo gavazza allegramente e spende e spande : gli 
ufficiali superiori che ebbero campo di fare dei 
buoni bottini o nella guerra passata od all'ombra 
dello stato d'assedio se la passano principesca- 
mente e buon per loro se durerà lungo tempo. 
Quello che abbiamo di buono si è un tempo ma- 
gnifico che per Vienna è una vera anomalia: non 
fa freddo e pare sempre il mese di seltembre; con- 
tentiamoci adunque giacchè in mezzo a tante mi- 
serie si ha almeno un sole che ci scalda e che' in- 
vita a passeggiare. 


* . : RI 
Sulle notizie d' Oriente non havvi che una ton- 


tinua contraddizione che lascia libero il campo a 
tutte le più svariate congetture. Il governo, au- 
striaco , per quanto si crede, è legato colla Rus- 
sia, ma nasconde questi suoi legami, perchè sono 
riprovati dalla pubblica opinione. Voi vedrete in- 
fatti che, sebbene si usi tutta la precauzione voluta 
dalla natura dispotica dell’ autorità , pure i gior- 
nali in complesso colle loro corrispondenze si mo- 
strano piuttosto favorevoli alla Turchia. Ma il fa- 
vore per questa povera Turchia è assai più pro- 
nunciato nel popolo , perchè il sentimento della 
giustizia non va soggetto nel popolo alle conlin- 
genze della politica e perchè anche si vede, chiara 


mente che se la Russia riuscisse solamente ad 
impadronirsi dei principati danubiani ed a farli 


suoi il commercio di questi paesi tedeschi ne sa- 
rebbe mortalmente offeso. 


Vedrete però che anche questa volta il governo 


austriaco dovrà camminare a ritroso e dellopi- 
nione pubblica e de' suoi veri interessi. Guidato 
dalla sua cieca rabbia contro ogni tendenza libe- 
rale, angustiato dall' attitudine dell’ Ungheria e 
dell'Italia ha dovuto vendersi corpo ed anima alla 
Russia e, volere o non volere, bisogna che cam- 
mini nell'orbita di questa. Qui dunque si prevede 
che quando la lotta fra la Turchia e la Russia di- 
venti seria, che la Francia e l'Inghilterra, come è 
evidente vi si intromettano, |’ Austria sarà obbli- 


gata a sortire dalla momentanea sua neutralità e 
prender causa per la Russia sua, piucchè alleata, 
sovrana. 

Ma come sì fa a sostenere la guerra colle pro- 
vincie malcontente e colle casse vuote ? Al pre- 
stito, che si progettava, fu necessità rinunziaro, 
perchè nessuno voleva dar danaro ; gli ebrei ne 
porlarono la pena, e non potete immaginarvi 
quanto ne siano rimasti adirati, e come contribui- 
scano a scuotere il credito pubblico. Si fece da- 
naro in qualche modo sulle saline dello stato, ma 
il risultato di questa operazione non è clie una 
bazzeccola in confronto dei bisogni dell’ erario; 
dunque, se si dovrà sostenere la guerra, tutti pre- 
vedono una sequela di spogliazioni che fa spavento. 
Eppure questo governo si vanta sempre, come al 
solito saggio e paterno! Che Dio salvi qualunque 
popolo da queste sapienze e da queste paternità . 

ll Corriere italiano , come avrete veduto , ha 
smentita la notizia che vi mandava sul’’baron 
Sina; da questo potete comprendere quanto quella 
voce si fosse generalizzata nel paese: lasciamo la 
verità a suo luogo. Del resto la justice informe. 

Si dà per certo che la casa Rothsehild sia in 
rotta completa col governo austriaco in causa 
degli ultimi decreti contro de'suoi corroligionari. 
Non mancherebbe più che questa alla povera carta 
moneta austriaca. Tutti qnesti malanni però sono 
unnulla, al dire almeno dei governanti. Dal mo- 
mento che S. M. è felice nella sua qualità di gio- 
vane fidanzato , quale fra i suoi sudditi ha diritto 
di essere malcontento. 


Riproduciamo i seguenti dispacci elettrici che 
ieri non poterono essere inseriti in tutti i fogli del 
nostro giornale, premettendo l'avvertenza già fatta 
che i medesimi sono in alcune parti alquanto 
confusi: 

Parigi, 26 ottobre, ore 11, min. 35 ant. 

Il Boersenhalle d' Amburgo dice che una de- 
putazione inglese avrebbe ricevuta dal ministro 
delle finanze (dove?) la seguente comunicazione 


per ordine dell'imperatore (è a credersi quetlo di 


Russia), il 15: < In caso di ostilità, e qualunque 
cosa possa succedere, le persone e le proprietà in- 
glesi sul mare saranno rispeltate. » 


conservare la pace. : 


sandria, le quali recano che la proibizione della 
esporlazione dei grani è aggiornata dopo la spe- 
dizione di 40,000 ardebs di frumento. 


pero birmano; gl'inglesi si avanzano; un combat- 
limento sanguinoso diventa inevitabile fra gli in- 
digeni e gli arabi (): questi ultimi vennero re- 
spinti ; due uMziali inglesi rimasero morti. 


tato definitivo. La raccolta dell’ indigo discreta. 





nuova fase, la Porla ha stimato di dover rinun- 
ziare alla via dei negoziati. Siccome. gli interessi 
implicati nella vertenza toccano più direttamente 
gli altri gabinetti europei, di quello che la Francia, 
così ragion vuole che si consideri con calma la 
nuova piega degli affari d'Oriente. 


delle conferenze di Vienna raggiunto lo scopo che 
si era proposto , cioè il mantenimento dei diritti 
del sultano, l'indipendenza dell'impero ottomano, 
la sola guerra conviene alla sua dignità. 


politica wracciata sin da principio, a fronte del- 
l'occupazione delle provincie danubiane, e perciò 
le flotte alleate, d'accordo coll'Inghilterra, devono 
a quesl’ora essersi ancorate nel mar di Marmara. 


di concorrere alla conservazione della pace, ma 
alla pace mancherebbe la condizione essenziale, 
se cessasse di avere per base l'equilibrio, il quale 
guarentisce la sicurezza e gli interessi di tutti. 


bandiers di due grandi Stati dell'Occidente nell'a- 
zione del pari che nei negoziati. Se i due gabinetti 
i quali concorsero nella conferenza (cioè quelli 
d'Austria e di Prussia) non istimano necessario 
d'associarsi alle dimostrazioni 
nell'interesse comune, la loro neutralità non po- 
trebbe mai essere indifferente, e la loro coopera- 
zione poi non resterebbe mai vana nei negoziati 
che debbono servire ad agevolare lo scioglimento 
della vertenza. 


librio europeo permettono di considerare le even- 
tualità con sicurezza e di aspettarne con fiducia il 
risultato.» 





L'OPINIONE, GIORNALE POLITICO 
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RACCOLTA DI CENTO TRATTATI 
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LETTERE ED ARTI 
compilati coll'assistenza dei professori 
Borio, Masoccar'ed altri fra più distinti 
dedicati 


ALLE SOCIETA' DI MUTUO SOCCORSO ED ISTRUZIONE 
DELLO STATO, 


Prospetto dell'Opera. 


1. L'uomo e le sue facoltà — 2. Metodo (educa- 
zione-istruzione) — 3. Grammatica generale (eti- 
mologia, sintassi, ortodpia, ortografia) — 4. Gram- 
matica italiana e filologia -- 5. Calligrafia — 6. Di- 
segno lineare — 7. Arilmelica — 8, Algebra. — 9. 
Geometria — 10. Trigonometria — 11. Agrimen- 
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22. Id. minerale — 23. Id. vegetale — 2. Analo- 
mia e fisica dell'uomo — 25.Medicina e farmaceu- 
tica — 26. Chirurgia — 27. Veterinaria — 28. Igiene 
pubblica e privata — 29. Storia e filosofia della 
storia — 30. Storia antica — 31. Id. del popolo 
ebreo — 32. Id. greca — 33. ld. romana — 34. 
Id. del medio-evo — 35. Id. moderna — 85. Id. 
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1l ministro aggiunse che v'era molta speranza di 


Trieste, martedì 25. Si hanno nolizie di Ales- 


Bombay, 28 settembre. 1 banditi infestano l'im- 


Gli scontri continuavano nella Cina, senza risul- 


Parigi, 27 ottobre, ore 11, min. 50 ant. 


Ecco un estratto del Moniteur d'oggi: 
« La questione d'Oriente essendo entrata in una 


« La Porta credeche non avendo l’opera comune 


« L'imperatore non erasi dipartito dalla linea 


« L'imperatore ha data la solenne assicurazione 


« Una simile impresa. era degna di riunire le 


mariltime falle 


« Tante circostanze riunite in favore dell equi- 
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TORINO 27 OTTOBRE 


URBANO RATTAZZI E L' ARMONIA. 


Non ci siamo ingannati , prevedendo che 
la nomina di Urbano Rattazzi al ministero 
di grazia e giustizia in luogo di Carlo Bon- 
compagni, sarebbe stata‘giudicata in diversi 
modi. Per gli uni, essa porge novella prova 
delle intenzioni del ministero in favore della 
rivoluzione, intanto che per gli altri, è quasi 
segnale di reazione, non valendo che ad 
accrescere nel governo la forza della resi- 
stenza, 

Pochi uomini diedero luogo, come Urbano 


Rattazzi, a giadizisì contradditorii. La parte» 
“ch prede e St anno di agitazioni e 


straordinari eventi ha aciò contribuito quanto 
le passioni di partiti. Urbano Rattazzi ri- 
corda un'epoca grande per la magnanimità 
degli sforzi, dolorosa per l'esito infelice 
della prova. Ma quanto non sono cangiati 
i tempi e non si è maturato il senno politico 
de'nostri uomini-di stato! Quante variazioni 
non successero dal 1849 in poi in Europa, 
e quali progressi non ha fattoil nostro paese! 
Rattazzi abbandonava il portafoglio dinnanzi 
ad una disfatta, giudicato appassionata- 
mente da entrambe le parti, senza neppur 
attendere si spandesse la luce sopra avve- 
nimenti tanto gravi. Ma abbandonando il 
portafoglio non ha abbandonata la fede nella 
libertà e nell’ indipendenza dello stato, nè 
ha ricusate le lezioni dell'esperienza. 

Se lasciamo in disparte i giudizi dei gior- 
nali estremi, è incontestabile che la nomina 
del nuovo ministro fu accolta come segnale 
d'intendimenti liberali nel ministero e mezzo 
di forza e di risolutezza. 

Egli è sotto questo duplice aspetto , che 
l’entrata del signor Rattazzi nel ministero 
ha piaciuto al paese, come pure è mediante 
le leggi che dovrà presentare e far trionfare, 
che potrà giustificare |’ aspettazione pub- 
blica. Al signor Rattazzi non manca abilità 
ed ingegno : abbiamo fiducia. che non'sà- 
ranno impari l' energia e la costanza dei 
proponimenti , poichè in caso contrario la 
sostituzione di lui al cav. Boncompagni non 
avrebbe alcuna significanza. 

Ma l'Armonia, senza attendere le opere, 
si atteggia da vittima e confessa che il pia- 
cere che le reca chi parte è distrutto dal do- 
lore che le porta la nomina del nuovo mi- 
nistro. Comprendiamo il piacere provato 
dall’Armonia per l'uscita del sig. Boncom- 
pagni. Non è questi infatti l'autore della 
legge sulla istruzione pubblica e dei due 
decreti sull'economato ? 

Quanto al rammarico pel suo succes- 
sore, è un dolore che l’ Armonia prova 
per anticipazione, & non ha torto. Egli è 
certo, infatti, che Rattazzi non entra al 
ministero se non per proseguire con mag- 
gior coraggio l’opera iniziata dal suo pre- 
cedaneo.: i due decreti sull'economato sono 
ben poca cosa in confronto di quello che 
rimane a fare, e che il sig. Rattazzi debbe 
fare. Le circostanze nelle quali ei fu chia- 
mato a sedere nei consigli del principe gli 
additano chiaramente la via che debbe per- 
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IL SEGRETO DI UN APPICCATO 


(Continuazione e fine, 
vedi i num. 290, 293, 294 e 295) 


Dopo la sesta prova, la signora, che aveva evi- 
dentemente i due servi dalla sua parte, trovò modo 
di fermarmi è di dirmi: 

« Coraggio, coraggio: la vostra liberazione è 
vicina; voi sarete in questa stessa sera Irasportato 
in una casa di pazzi. » 

Ed io stava ancora pensando fra me stesso che 
razza di liberazione potesse esser questa, che con- 
sisteva nel cambiare la mia camera da prigioniero 
affamato in una cella da pazzo, quando due 
robuste braccia mi misero una camicia di forza e 
mi trasportarono in una vettura, che partì subito 
di gran galoppo. Viaggiammo tutta la notte eil 
giorno dopo giungemmo ad un vasto edificio. Là 
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correre. L'incertezza sarebbe più nocevole 
a lui di ciò' che sia stata al sig. Boncom- 
pagni, e. potrebbe compromettere il regolare 
procedimento degli affari dello stato più che 
per lo addietro, poichè disanimerebbe il 
paese e sfiducerebbe l'opinione pubblica; che 
da lui attende le riforme attinenti all'ammi- 
nistrazione ecclesiastica e giudiziaria, che 
non è più possibile ritardare. Se l' Armonia 
si addolora adunque della nomina di Ur- 
bano Rattazzi per questa ragione , non vo- 
gliamo tacciarnela. Ma crede essa che le 
riforme attese si compieranno perchè il guar- 
dasigilli si chiama Urbano Rattazzi ?-Non 
crede sia la forza stessa delle cosè» che 
spinga il ministero ai cangiamenti richiesti? 

E qual' epoca vi può essere più propizia 
di questa? I governi d'Europa conoscono 
ormai le tendenze del nostro ministero, e 
se di qualche cosa si meravigliano , è che 
non abbia ancora introdotte nello stato quelle 
provvidenze civili ed amministrative, che 
sono il patrimonio di quasi tutti i paesi di 
Europa. 

Il nostro stato dee progredire e non re- 
trocedere; se indietreggiamo d’un passo, 
non ci è più possibile fermarci; bisogna 
precipitare. La reazione è dietro di noi, che 
spia le nostre dissensioni, le nostre debo- 
lezze ; ‘non attende che un momento di so- 
sta per sospingerci ed afferrare il potere. 
Non si può dire: Conserviamo ciò che ab- 
biamo, e non pensiamo ad altro; conviene 
andar innanzi od indietro. L' immobilità ci 
uccide, come il retrocedere; bisogna con- 
tinuare. L'edifizio delle nostre libertà è solo 
incominciato , e minaccia di rovinare, se il 
ministero non si affretta a compierlo. 

È questa una necessità, contro cui non 
valgono gli esorcismi. O il ministero pro- 
gredisce ed avrà l'appoggio del paese; o si 
arresta e dovrà cedere. 

Un segno, sebbene tenue, del suo desi- 
derio di procedere avanti, ci fu porto colla 
nomina de'nuovi senatori. Ed anche în que- 
ste nomine l'Armoniaha trovato il pelo fel 
l'uovo. Fra gli eletti si contano il conte Bor- 
romeo ed il conte Casati. Che abbominio ! 
Due cittadini, di cui il primo è uno dei più 
cospicni possidenti dello stato, è l’altro fu 
presidente del consiglio sotto Re Carlo Al- 
berto, non meritavano di essere elevati alla 
dignità di senatori, perchè nacquero in Mi- 
lano e non a Torino? Perchè abbandonarono 


ressi, onde seguire le sorti del Pimonte? 
Che c'entra quì l'Austria? L'Austria può se- 
| questrare i loro beni, ma non distruggere il 
| diritto, nè pretendere dal nostro governo 
| certi riguardi che sarebbero in ogni tempo 
| biasimevoli, e nelle presenti relazioni in- 
| ternazionali offenderebbero la dignità dello 
stato. 

Per la stessa ragione che l'Armonia ri- 
| prova queste nomine, noi dobbiamo com- 
mendarle, e togliamo anzi da queste argo- 
mento a sperare che, come nelle quistioni 
interne, così nella vertenza coll’ Austria, il 





che trionfa degli ostacoli e riesce a buon 
fine. 


nm—_nn 
+ siii den dini EL, ai 
fui spogliato de’ miei abiti, esaminato dalla testa 
ai piedi, immerso in un bagno e rivestite di una 
casacca di tela grigia. i 
Dimandai che luogo era quello, e mi si rispose: 


| « L'ospizio dei pazzarelli del granducato di Sachs- 
| Pfeigiger. » 


« Potrei io vedere il direttore dello stabilimento?» 
dissi, moderandomi per parer calmo. 

« Or ora, vi condurranno al suo gabinetto. » 

L'herr-ober-direktor | era un uomo piccolo e 
calvo, che parlando faceva vedere una bella fila 
di bianchi denti. Egli mi accolse garbatamente + 


il mio vero nome, la mia storia , la mia persecu- 
zione: che ero inglese e che volevo esser posto in 
libertà. Eglì sorrise e domandd: « Dov'è Krauss? - 
Qui, Herr, rispose îl giardiano. — Qual' è îl nu- 
mero del signore ? — Novantadue. — Novantadue, 
ripetè l'Herr-direktor, scrivendo a suo agio: cata- 
plasim sulla pianta dei piedi ; vescicanti dietro le 
orecchie; empiastro di mostarda sul petto e ghiac- 
cio sul capo..... ghiaccio del mar Baltico. 
L’abbominevole prescrizione mi fu applicata ap- 
puntino. Il tristo Krauss mi tormentò in tutti i modi, 





e in mezzo alla tortura mi domandava: « Dov* è il | 


fanciullo, Muller? Ditemelo e sarete subito posto in 
libertà. » % 
Restai per sei lunghi mesi in quest'ospedale di 


ministero si comporterà con quella fermezza | 


mi domandò cosa potesse fare per me. lo gli dissi | 





| L’Uffizio è stabilito-in via della Madonna degli Angeli, 
| N. 13, secondo cortile, piano terreno. 








la terra natia e sacrificarono i loro inte- | 





La posta ED I GIORNALI. È da pochi giorni 
che l'ispettorato delle Poste ha obbligato i 
giornali a consegnare all'una, dopo mezzo- 
giorno, le copie che devono essere spedite 
per lo stradale di Genova. Questo tempo 
nelle attuali circostanze è troppo ristretto , 
perchè distribuendosi tutti i giornali il mat- 
tino, e i dispacci elettrici non giungendo 
mai prima del mezzogiorno, riesce impos- 
sibile di dare le ultime notizie. 

Il convoglio che reca a Genova la valigia 
postale, parte alle ore 4. Perchè dunque 
non si accorda il diritto d'importazione al- 
meno fino ad un’ora e mezza? Non bastano 
forse due ore e mezzo pel triage ? 

Si aumentino gl’impiegati se non sorio 
sufficienti , ma il pubblico non deve soffrire 
per questa mancanza, 

Noi crediamo peraltro che quest’ inconve- 
niente non proceda dallo scarso numero 
degl’impiegati, perchè la Gazzetta Uffi- 
ciale non è astretta al limite dell’ una dopo 
mezzogiorno, ma può anche impostare molto 
più tardi. 

Il sig. conte Pollone, che ha già intro- 
dotti tanti miglioramenti nel servizio postale, 
potrebbe aggiungervi anche questo, che se 
torna utile ai giornali, lo è poi maggior- 
mente per il pubblico. 





eni la pubblicazione dei documenti 
nella quistione Costa, sui quali devesi giudicare la 
condotta dei due governi, 


1l signor Marcy al signor Hulsemann 
Dipartimento di stato. 


Washington, martedì 26 settembre 1853. 


Il presidente ha diligentemente esaminata la 
nota del sig. Hulsemann, incaricato d’affari di 
S. M. l'imperatore d'Austria, in data 29 D. p., in- 
dirizzata a questo dipartimento, non che gli altri 
documenti relativi ai molto rinerescevoli casi di 
Smirne negli scorsi luglio e agosto, affine di av- 
verare la natura delle lagnanze ivi mosse contro 
Bli ufficiali americani impegnati in questo allare 
e coll'intento di dare all’ Austria quella soddista- 
zione ch'ella avrebbe potuto ripetere, nel caso che 
quegli ufficiali non ne avessero debitamente rispet- 
tati i diritti 

Sebbene si discosti di molto dalle opinioni e- 
sposte dal signor Hulsemann a nome del suo go- 
verno, il presidente nutre tuttavia speranza che 
basterà esporre le principali ragioni su cui si fon- 
dano le sue conclusioni, per indurre il governo di 
S. M. a considerare la cosa da un punto di vista 
diverso da quello sotto cui l'ha presentata. AI sot- 
toscritto incombe il dovere di svolgere queste ra- 
gioni al signor Hulsemann e fallirebbe al suo 
intento se, nell'adiempere a questo suo dovere, 
non mostrasse uno spirito conciliante evitando, 
per quanto si può senza attenuare il caso, di toc- 
care argomenti inaccetti al sig. Mulsemann o al 
suo governo. 

Compendiando le questioni da esaminarsi, sem- 
bra al sottoscritto ch& i fatti vorrebbero essere più 
esattamente descrilti che nella nota del sig. Hul- 
semann non sono. Martino Costa, ungarese di na- 
scila, e per conseguenza sudito austriaco in quel 
tempo, prese una parte patente nel movimento po- 


| litico del 1848-49 inteso a disgregare l'Ungheria 


| matti 


dai dominii dell'imperatore d'Austria. Finito quel 
disastroso movimento rivoluzionario, Costa, con 
parecchi altri implicati nella stessa causa, fuggì 
dagli stati austriaci e riparò in Turchia. Fu do- 
__ _—_—_———r——r—rrr—r—r—r 


Ed ogni volta che mi avveniva di lamen- 
tarmi presso il dottore dei cattivi trattamenti e 
delle torture cho Krauss mi faceva soffrire , egli 
tosto mi ordinava cataplasmi, senapismi e ghiaccio 
del mar Baltico. 

Le contusioni, che gli mostrava, erano attribuite 
a colpi che io mi somministravo da me stesso nei 
momenti di frenesia. I maniaci, coi quali era 
chiuso, dichiaravano, come è uso di tuui i ma- 
niaci, che io era pazzo da legare. 

Una sera, che stava disteso sul letto lamentan- 
domi, entrò nella mîa cella Krauss. 

e Alzatevi, » mi diss’egli; « voi siete libero. Io 
aveva ricevuto dieci mila talleri di Prussia per 
Strapparvi, se poteva, il vostro segreto ; ma mi si 
promettono venti mila fiorini d'Austria, se vi metto 
in libertà, e voi converrele che questa somma ne 
Mette il conto, Io perderò il mio posto e sarò co- 
stretto di prender la fuga ; tna andrò ad aprire a 
Francoforte un albergo per gl'itiglesi, che faranno 
la mia fortuna. Venite, presto. » 

Krauss mi condusse fin giù în fondo della scala, 
mi feco passare per la porticina del giardino , e, 
datomi un pacco d'abiti ed una borsa, mi augurò 
la buona notte. 

lo gettai lontano da me l’odiosa camicia di tela, 
ecamminai fino al mattino. Quando fu giorno, 
ero già sulla frontiera di un altro granducato. In 
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mandata l'estradizione di questi fuggiaschi, fra cui 
il Costa, e rigorosamente sollecitata dall'Austria , 
ma il governo turco vi resistette con fermezza. 
Nondimeno furono confinati a Kutahia ma poi ri- 
lasciati col tacito vd espresso consenso dell'Au- 
stria, a condizione che uscissero dalla Turchia per 
andare all'estero. Egli è da credere che, prima di 
ouenere il loro rilasciamento, la maggior parte 
dei medesimi indicassero gli Stati Uniti come 
paese del loro esiglio. 

Allegasi che Costa abbandonò la Turchia in 
compagnia di Kossuth — loechè crediamo erro- 
neo; e che egli s'impegnò a non più ritornare — 
locchè reputiamo dubbio. L'Austria consent) a 
questa sentenza di esilio , perchè questo è Îl vero 
carattere dell'espulsione dei fuorusciti dalla Tur- 
chia ; tale infatti essendo il risultato delle sue pra- 


liche per procacciarne l'estradizione, da essa ac- +. 


cellala come un compenso. 

L'Austria aveva a Kutahia i suoi agenti o com- 
missari per tener d'occhio la loro imbarcazione , 
e le conseguenze legali di questo alto sono per 
essa uguali che se avesse agito da sè direttamente 
e non per mezzo della Porta ouomana. Costa venne 
negli Stati Uniti e scelse questo paese per sua fu- 
tura residenza. 

Il 31 luglio 1852 fece egli una dichiara innanzi 
a idoneo tribunale della sun intenzione dì farsi 
cittadino degli Stati Uniti e di ripudiare ogni sud- 
ditanza a qualunque altro slalo 0 sovrano, Dopo 
esser qui rimasto un anno e undici mesi , egli ri- 
tornò in Turchia per affari privati di breve durata 
come appare, sopra una nave americana, invocò 
i diritti di cittadino americano naturalizzato e pro- 
pose di mettersi sotto la protezione del console 
degli Stati Uniti a Smirne. 

Il console sulle prime peritossi a riconoscerlo 
e riceverTo come tale, ma inseguito è poco prima 
del suo sequestro egli e l'incaricato. d' affari ad 
interim a Costantinopoli gli concedettero prote- 
zione e gli somministrarono un tezkerek, che è 
una specie di passaporto , ossia lettera di salvo- 
condotto che si usa spedire dai consoli. forestieri 
in Turchia alle persone che proteggono , il qual 
diritto è loro riconosciuto dalle leggi turche. Im- 
porta osservare che non è incriminata la sua con- 
dotta dopo il suo ritorno in Turchia, e che l' Aù- 
stria neppure ha sostenuto che egli vi si fosse re- 
cato per oggetti politici o per qualunque altro af- 
fare non personale, pr ì 7 

Mentre egli aspettava l'occastone di ritornarseno 
agli Stati Uniti fu sequestrato da una mano di sca- 
pestrati , qualificati nei dispacci, forse un po’ du- 
ramente, come ribaldi , mercenari greci , ladri 
che non avevano nè pretendevano avere titolo od 
autorità emanate dalla Turchia 0 dall' Austria, Co- 
storo lo trassero al mare con modi crudeli e vio- 
lenti. Indi fu preso subito dalla ciurma del brick 
da guerra austriaco l' Ussero, che lo stava _aspet- 
lando , e trasportaronio di forza a bordo del ba- 
slimento dove fu incatenato. 

Si sa ora, come allora si sospeltava , che questi 
disperati erano istigati a tale oltraggio dal console 
generale austriaco a Smirne, e non servivano sotto 
l'autorità c.vile della Turchia, che anzi questa 
negò di far facoltà al console austrinco di arre- 
stare Costa, secondo la domanda che ne aveva 
fatto. 

Appena risaputo il sequestro di Costa, Îl con- 
sole degli Stati Uniti a Smirne e l’incaricato d'af- 
fari degli Stati Uniti ad interim a Costantinopoli , 
di conserva colle autorità turche, s° interposero 
presso il console generale d'Austria a Smirne ed 
il comandante del brik da guerra austriaco, aMne 
di ettenerne il rilasciamento a motivo della sua 
nazionalità americana. Per avvalorare questa do- 
manda fu prodotto a Smirne, irasmettendone co- 
pia imperfetta all'internunzio austriaco a Costan- 
tinopoli, il certificato originale dell’ avere il Costa 
_'e————@—-=== = = == 
una delle tasche dei nuovi miei abiti vera un 
passaporto perfettamente in regola, sicchè non fui 
punto molestato nè dalla dogana, nè dalla polizia. 
Quella stessa mattina presi posio in una diligenza 
che andava a Bruxelles. 

Il viaggio durò quattro giorni. Arrivai ancora 
debole e mecilento , per sei mesi di torture e pri- 
vazioni. Ma non andai molto a ricuperare la sa- 
lute e le forze, tanto più che mi indennizzai della 
lunga astinenza, col frequentare i migliori alber- 
ghi di Bruxelles, e poi di Parigi, dove mi portai 
poco tempo dopo. 

Una sera entrai nel restaurant dei Frères Pro- 
vengaur, di cui mi era fatto avventore assiduo-da 
una quindicina di giorni. Il garzone mi fece pas- 
sar#s, come al solito, la carta che forma un li- 
bretlo di parecchie pagine, e chie io mi posi a per- 
correre coll'attenzione dì un gasironomo ; quando 
fra due fogli vidi un viglietto al mio indirizzo. 
Ecco ciò che vi lessi: 

« Domandate del pesce ; non mangiatene, ma 
« fate mostra che sì. State a lavola, quanto il so- 
« lito, per non dar sospetto; ma, dopo il pranzo , 
< partito subito per l'Inghilterra, Ricordatevi , 
« nell’attraversare Londra, che doveto far visita a 
e Hildeburger. 

Avevo comandato una trota alla salsa; ma quan- 
do mi fu servita, la feci a pezzi e geltai questo 
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dichiarato con giuramento dinnanzi à un Îribu- 
nale di Nuova York la sua intenzione di farsi cit- 
tadino degli Stati Uniti. Le istanze fatte presso 
questi ufficiali a Smirne per la sua liberazione, 
come pure quelle del sig. Brown , nostro incari- 
cato d'affari , al barone de Bruck, ministro au- 
striaco a Costantinopoli , riuscirono infruttuose, e 
a Smirne divenne notorio esservi un piano pre- 
meditato per parte degli ufficiali austriaci, di man- 
darlo clandestinamente a Trieste, città situata nei 
dominii dell'imperatore d’Austria. In buon punto 
la corvetta da guerra degli Stati Uniti, il San 
Luigi, sotto il comando del capitano Ingraham, 
arrivò nel porto di Smirne prima che il disegno 
fosse eseguito. 

Il comandante della corvetta degli Stati Unili, 
in seguito alla narrazione fattagli del caso, co- 
nobbe esser suv dovere, siccome indubitatamente 
era, di accertarsi del dirilto del Costa a invocare 
la protezione americana. Faltane prudente inchie- 
Sla, egli trovò motivi giusti al suo eredere per far 
luogo al richiamo di Costa di essere rilasciato in 
considerazione della sua nazionalità americana. 
Pendente questa inchiesta , egli ebbe sentore del 
disegno di trasportare Costa clandestinamente nei 
domini dell'imperatore d’Austria prima che fosse 
sciolta la questione. Siccome, oltre al già sco- 
perto disegno di evitare l'inchiesta, questa era una 
nuova prova di mala fede, il comandante In- 
grabam domandò il suo rilasciamento, dichia- 
rando che adopererebbe la forza, ove non si fa- 
cesse luogo alla domanda in un dato tempo. For- 
tunatamente però non si fece uso della forza, cs- 
sendosi venulo ad un componimento , a termini 
del quale il prigioniero era affidato alla custodia 
del console generale francese che lo avrebbe a 
tenere presso di sè sintanto che gli Stati Uniti e 
l’Austria si fossero accordati sul suo destino. 

Questo esatto racconto dei fatti sembra impor- 
portante, come quello che correggerà molli errori 
e servirà eziandio ad esporre con maggior preci- 
sione le questioni che sono per essere trattate. 

Il sottoscritto passerà ora a far conoscere le idee 
del presidente su questo affare e la sua risposta 
alle severe domande. 

_S.M. imperiale domanda che il governo degli 
Stati Uniti le faccia consegnare il Costa, e, ripro- 


vando la condotta degli agenti americani in questo 


affare, faccia loro rendere conto severo e dia 
all'Austria una soddisfazione adeguata all’ ol- 
‘raggio. — i 

Per venire a giuste conclusioni fa d’uopo ac- 
cerlare e chiaramente definire le relazioni del Co- 
sta coll' Austria e cogli Stati Uniti quando egli 
Venne sequestrato a Smirne. Questo è il primo 
punto che naturalmente entra in considerazione, 

e che forse è uno dei più importanti nel merito 
del fatto, Sulla natura è sugli obblighi della sud- 
ditanza diverse e confuse sono le opinioni. Certuni 
la considerano come un vincolo politico indestrat- 
tibile , e sebbone risulti Ja incidente di nascita, 
legherebbe tuttavia per sempre il suddito al so- 
vrano ; altri invece la considerano come un con- 
tratto politico insolvibile per mutuo consenso ma 
non per opzione di unu delle due parti, La più 
sana dottrina però , e più propagata siè, che il 
cittadino o suddito avendo fedelmente adempiuto 
ai doveri passati e presenti risultanti dalle sue re- 
lazioni col potere sovrano, può in ogni tempo 
prosciogliersi dall’ obbligo di sudditanza , libera- 
mente uscire dal suo paese di nascita 0 di ado- 
zione, fissare domicilio in qualsiasi altro paese 
eleggendo quello che gli offre la più bella pro- 
Spettiva di felicità per lui stesso e per la sua di- 
scendenza. Quando ìl potere sovrano, qualunque 
ne sia la forma, non risponde al fino cui è desti- 
nato, quando cioè non è esercitato per il benes- 
sere generale del popolo o che si è fatto oppres- 
sore degli individui — il diritto di sottrarglisi 
prende buona consistenza è in massima equivale 
al diritto per cui è legittimata la resistenza alla 
lirannia. 

Le leggi diverse riguardanti la sudditanza, sono 
di un carattere municipale e non possono essere 
controllate fuori del paese in cui hanno vigore, 
Ina sî evita ogni incertezza e ogni confusione ac- 
cordando la dovuta considerazione al fatto che le 
due parti attualmente contendenti sono due indi- 
pendenti nazioni , e che nessuna ha il diritto d'in- 
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destramente sotto la tavola. Quando ebbi finito il 
resto del pranzo, chiamai il garzone che mi fa- 
cesse il conto. 

« Siete pregato di pagare al primo cameriere, » 

mi diss' egli; « vado ad avvertirlo. » 
Il primo cameriere venne infatti. Un centauro , 
una sfinge, un mostro non mì avrebbe fatto più 
orrore. .... Era Carol, l'uomo dal soprabito grigio 
e poi dalla livrea rossa ; Carol, fatto cameriere e 
col tovagliolo sotto il braccio! 

« Miller, » mi diss' egli freddamente , appog- 
giandosi col gomito alla tavola « la vostra trota 
era avvelenata. Ditemi dov' è il fanciullo ed ecco 
or qui un antidoto è di più 100,000 franchi. » 

lo afferrai per tutta risposta la caraffa e la sca- 
gliai violentemente in fronte a Carol. Il tristo vec- 
chio cadde a terra come un sasso, fra le esclama- 
mazioni delle donne, le imprecazioni degli uomini 
e le grida di: alla guardia! alla guardia! — lo me 
la battei lestamente fuori del restaurant, poi fuori 
del palazzo reale, per uno degli anditi, che danno 
sulle sue quattro gallerie. 

Fu mortale quella ferita per Carol? ne guarì 
egli? venni io inseguito o no ? — Sono cose di 
cui non ho mai potuto venire in cognizione. Ap- 
pena tornato a casa, feci fardello ed alla mattina 
partii colla diligenza di Boulogne-sur-Mer. 

Altraversata la Manica, mi portai fino a Londra; 

















vocare le proprie leggi municipali per dar ordine 
all’ affare in litigio, avvenuto nella giurisdizione 
di una terza potenza indipendente. Nè i decreti 
austriaci, nè le leggi americane possono conve- 
nientemente invocarsi per servire di norma in que- 
sla verlenza, bensì ci viene indicata dalle leggi 
internazionali la vera via per venire ad una giusta 
decisione, e la luce che ne verrà riflessa sugli af- 
fari di Smirne servirà a farli vedere sotto il vero 
loro aspetto. db 

Trovandosi Costa fuori della giurisdizione del- 
l’Austria, le leggi di questa risultavano affatto 
inefficaci in questo caso, a meno che il sultano di 
Turchia le avesse messe in vigore nei suoi]}dominii 
per mezzo di appositi trattati. Il diritto delle genti 
ha norme proprie in materia di sudditanza, e in 
generale disconosce lulte le restrizioni impostevi 
dai codici municipali. 

Ciò è meglio chiarito dal modo di procedere 
degli stali indipendenti in materia di estradizione. 
Nessuno stato può domandare ad un altro, come 
cosa di diritto , la consegna di un cittadino 0 sud- 
dito nativo o naturalizzato, di un fuoruscito , e 
neppure di un delinquente fuggiasco, a meno che 
la domanda sia avvalorata da trattati apposita- 
mente stipulati. Il diritto internazionale. non per- 
mette alcun richiamo di tal fatta, sebbene dalla 
cortesia talvolta si conceda ciò che dal diritto è 
negato. La consegna dei delinquenti politici — 
nella qual classe l’Austria pone Costa — non è un 
dovere; che anzi l'adesione ad una somigliante 
domanda sarebbe vituperata come atto servile ad 
una potenza estera, e come tale riprovevole in 
faccia all'umanità ; perciò riesce superfluo ogni 
ulteriore argomento in proposito. 

Il sottoscritto richiamerà alla memoria del sig. 
Hulsemann quanto avvenne nel }849 e nel 1850 
quando la Russia domandava alla Turchia l'estra- 
dizione dei fuorusciti polacchi e l'Austria quella 
di fuorusciti ungaresi, uno dei quali era appunto 
il Costa. Questa domanda venne fatta in comune 
da due potenti sovrani quando le loro armate vit- 
toriose, sedato in allora il movimento rivoluzio- 
nario in Ungheria, si trovavano sui confini del- 
l'impero ottomano forli abbastanza da cancellare 
il suo nome dalla lista delle nazioni. 

Ben poteva la Turchia temere , come le nazioni 
stesse dell'Europa temevano, che un rifiuto in sì 
critica condizione fosse per mettere a repentaglio 
la sua esistenza come nazione indipendente ; ep- 
pure rifiutò, e il suo rifiuto fu dal mondo civile 
approvato e lodato. 

La Russia e l'Austria fondavano le rispettivo loro 
domande sopra un punto più elevato che non sia 
il diritto di estradizione fra stato e stato. Esse ten- 
tarono di dare maggior forza al loro richiamo con 
appoggiarlo sugli obblighi dei trattati esistenti, 
quegli stessi trattati probabilmente su cui ancora 
adesso si discute, Non di meno e l'una e l'altra si 
piegarono alla ripulsa, e non cercarono mai di 
colorare il rifiuto della Turchia come un manca- 
mento al proprio dovere o come una violazione 
dei loro diritti. 

Per provare come le stesse pretese armate in 
questa contingenza fossero riprovate e respinte nel 
1849 e nel 1850, il sottoseriito si riferirà all'opi- 
nione emessa in quel tempo da eminenti uomini 
di stato in ordine al rifiuto del sultano di conse- 
gnare sulla domanda di Russia e Austria i fuoru- 
scili ungaresi e polacchi reelamati da quelle po- 
tenze come ribelli e felloni. © 

Sir Stratford Canning, ambasciatore inglese a 
Costantinopoli, approvò pienamente la condotta del 


| sultano in queli‘emergenza e a vero dire egli ve 


l'aveva consigliato. In un dispaccio al suo governo 
in data 3 settembre 1849, egli dice: « Per ragioni 
di umanità, non iscompagnate da considerazioni 


\ riflettenti la polilica avvenire, non mi peritai di 


consigliare una decisa resistenza alla domanda di 





estradizione ». ——_  (Continna) 
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INTERNO 


ATTI UFFICIALI 


S. M. con reali decreti in data d'oggi, secon- 
dando il desiderio del cav. Buoncompagni , lo ha 





ma non vidi nè cercai punto di veder Hildebur- 
ger, per la buonissima ragione che non sapeva 
nè dove, nè chi fosse Hildeburger. La sera stessa, 
d'altronde, del mio arrivo in questa capitale, par- 
lii per Liverpool, deciso a passare in America. 
L'Inghilterra mi faceva? paura, non solo per gli 
amici e i nemici che vi aveva, ma anche pel tetro 
orrore che m' incuteva lo spettro del vero Miller. 

Presi dunque un posto sopra ùn brick che do- 
veva fra otto giorni far vela da Liverpool per 
New York. Era già il venerdì e la partenza fissata 
pel lunedì della settimana dopo. lo andava pas- 
seggiando nelle vicinanze della Borsa, godendo- 
mela perchè fra qualche dì avrei pur messo tra 
me ed i miei persecutori. l' immensità dell’ Atlan- 
lico. Ad un traito sento pronunciare il nome di 
Muller. Mi volto indietro i miei sguardi s' in- 
contrano in quelli d'un giovano alto di statura, 
bello della pe +» Goi bali appena nascenti, 
Vestito all'ultima”Moda ela bocca applicata a mo’ 
di succhiello al pomo di un bastone d'ebano. 

« Signor Muller, » replicò egli, facendo insieme 
un piccol cenno del capo. 

« Il mio nome non è Miller, » risposi io risolu- 
tamente. 

« Hildeburger, non l'avete ancora visto ? » - 
pt l’altro, rislzando leggermente le soprac- 
ciglia. 











L'OPINIONE, GIORNALE POLITICO 


esonerato della carica di guardasigilli, ministro 
segretario di stato per gli affari di grazia e giusti- 
zia , e lo ha nominato consigliere di stato. 

Ha nominato guardasigilli , ministro di grazia e 
giustizia , l'avvocato Urbano Rattazzi , presidente 
della camera dei deputati. 

Ha, sulla sua istanza, collocato a riposo il conte 
Bermondi, avvocato generale presso la corte di 
cassazione. 

Ha nominato avvocato generale presso la corte 
di cassazione il commendatore Fraschini, consi- 
gliere di stato. 

—S. M., con decreti tel 20 corrente, ha degnato 
conferire la èroce di cavaliere dell'ordine dei Ss. 
Maurizio e Lazzaro , sulla proposizione del mini- 
stro dell’ istruzione pubblica , al sig. Carlo Les- 
sona, professore di patologia e di clinica nella 
scuola di veterinaria; e su quella del ministro 
della guerra , al sig. dottore collegiato Nicolao 
Ferrero, medico in capo di prima classe nel corpo 
sanitario militare 

— S. M., con decreto del 23 corrente mese, ha 
ammesso, in seguito a sua domanda per anzianità 
di servizio, il cav. Gio. Pietro Gallo professore di 
chirurgia teorico-pratica nella università di Torino, 


a far valere i suoi titoli pel conseguimento della 
pensione di riposo. 


VITTORIO EMANUELE II, ecc. Ecc. 


Sulla proposizione del nostro ministro segretario 
di stato per gli affari dell’ interno, di concerto con 
quello delle finanze ; 

Abbiamo decretato e decretiamo quanto seguo : 

Articolo unico. ui 

È approvato l'annesso regolamento e tariffa por 
la corrispondenza telegrafica dei privati nell’in- 
terno, firmato d'ordine nostro dal ministro se- 
gretario di stato per gli affari dell’ interno. 

Li predetti nostri ministri dell'interno e delle 
finanze sono incaricati dell’ esecuzione del pre- 
sente decreto , che sarà registrato all'ufficio del 
controllo generale, pubblicato ed inserto nella 
raccolta degli atli del governo. 

Dat. a Torino, addì 20 ottobre 1853. 

VITTORIO EMANUELE. 
Di San MartINO. 
Regolamento e tariffa 
per la corrispondenza telegrafica dei privati. 

Art. 1. A datare dal giorno 15 novembre saranno 
da osservarsi le norme contenute nel presente re- 
golamento per la corrispondenza telegrafica ad 
uso dei privati lanto per l'interno che per l'estero. 

Art. 2. Per ottenere la trasmissione di un di- 
spaccio, dovrà ilrichiedente far constare l'identità 
sua personale. 

Art. 3. Il tenore della corrispondenza privata 
sarà steso con carattere chiaro e leggibile, per 
l'interno in italiano od in francese, per l'estero în 
naliano, francese d tedesco senza alcun segno ab- 
brevialivo e firmato dal richiedente. 

Art. 4. Sopra ogni reclamo dipendente dalla de- 
negata ammissione della corrispondenza, o dalla 
sospesa 0 negata di lei comunicazione, o dal modo 
di esecuzione di essa, l'impiegato ne farà rapporto 
all'autorità superiore per gli ordini opportuni. 

Art. 5. I dispacci saranno classificati nell'ordine 
seguente: 

1° Dispacci di stato; 

2° idem di servizio ; 

8° idem dei privati. 

Per dispacci di stato per l'interno si riterranno 
quelli che emanano dai funzionari contemplati 
nell'articolo 14, e per l'estero quelli dei ministri 
e del corpo diplomatico. I dispacci di servizio sa- 
ranno quelli esclusivamente consacrati al servizio 
dei telegrafì. 

Art. 6. I dispacci di stato dovranno sempre es- 
sere muniti del timbro o suggello del mittente; essi 
potranno essere scritti con cifre arabiche o con 
caratteri alfabetici facili a riprodursi cogli appa- 
recchi in uso, oppure essere redatti in italiano, in 
frencese, in inglese od in tedesco, purchè siano 
scritti con caratteri romani; saranno pure tra - 
smessi con segni, lettere o numeri egualmente în 
uso negli uMfizii telegrafici. 

La trasmissione dei dispacci di stato sarà di 
diritto; gli ufficii telegrafici non avranno a prati- 
care alcun controllo sopra di essi. 





Sentii un brivido che mi ricercò tutte le membra 
e balbettai: « No, no, » 

« Abbiamo speso molta, ma molta fatica a ri- 
trovar le vostre traccie, » continuò l'altro fredda- 
mente. La signora, a cui dovete la libertà e la 
vita, non voleva dir nulla, benchè siasi avuto ri- 
corso all'acqua ed ai tormenti; ma alla fine, 
mercè un ben inteso impiego della corda , siamo 
riusciti a farla parlare. 

A queste parole fui preso da un raccapriccio 
anche maggiore. 

« Volete vederlo ora, Hildeburger ? » sog- 
giunse egli vivamente; « sta assai vicino di 
casa. >» 

« No, non adesso, » risposi io con voce mal- 
ferma. « Un'altra volta, un'altra volta. » 

« Ebbene, domani. » 

« Sì, sì, domani. » 

« Domani è sabbato e mi troverete qui, sulle 
quattro del mezzodì. Siamo intesi; non scordate- 
vene, A rivederci, signor Muller. » 

Appena ebbe finito di parlare, si volse da un'altra 
parte e scomparve nella folla dei negozianti e dei 
giuocatori di borsa. 

lo era ben sicuro che egli era in cognizione 
della mia prossima partenza, dal momento che 
aveva fissato il ritrovo per il domani. E perciò, 
benchè avessi già pagato il mio posto sul brick, 





Art. 7. Gli ufficii telegrafici saranno: aperti , e 
riceveranno le corrispondenze per l'estero nel- 
l'orario fissato con approvazione del ministro 
dell'interno, e notificato al pubblico in una ta- 
bella da tenersi costantemente affissa nell’ ufficio. 

Arl. 8. Volendo mandare dispacci dopo l'ora 
alla quale si chiudono gli ufficii, si dovrà darne 
preavviso ed indicare l'ora alla quale si presen- 
leranno , depositando în pari lempo per anlicipa- 
zione l' importo almeno di 20 parole con la tassa 
di notte. Questa somma s’imputerà nel conto del 
dispaccio , ma sarà perduta, se questo per qual- 
siasi motivo non sì presentasse entro un’ ora dopo 
quella indicata. 

Arl. 9. Per l'esiero non si accetteranno dispaccei 
di notte se non in quanto si possa facilmente sta- 
bilire la comunicazione, coll’ ufficio cui saranno 
destinati, e questo accetti di riceverli. 

Art. 10. La corrispondenza lelegrafica pei privat 
verrà sostenuta da Iutte le stazioni telegrafiche in- 
distintamente. . 

Quelle però delle strade ferrate appartenenti 
allo stato dovranno trasmettere i dispacci alla sta- 
zione governativa da cui dipenderanno, la quale 
li inoltrerà alla loro destinazione. Dovranno altresì 
giornalmente spedire alla medesima i fatti incassi. 

Art. 11. Le tasse per l'interno variano a seconda 
delle distanze e del numero delle parole, giusta le 
basi contenute nella seguente tabella : 
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Art. 12. Per l'applicazione delle tasse suddette, 
la distanza percorsa da un dispaccio interno sarà 
calcolata in linea retta dal luogo di trasmissione, 
sino al luogo di sua destinazione. Ai dispacei pri- 
vati per la linea telegrafica da Torino a Cuneo si 
applicheranno inoltre le tasse di L. 2.50 da la 
20 parole, di L. 5 dalle 21 alle 50, e di L. 7 50 
dalle 51 alle 100. 

Art. 13. Le tasse per l'estero si computano se- 
condo le tariffe e le norme stabilite dai vari paesi 
pei quali deve transitare il dispaccio. 

Tutti i dispacci per l'estero si calcolano se- 
condo le tariffe sarde pel tratto dall'ufficio dello 
stato d'onde partono sino al confine, poi con le 
tariffe dei paesi cui sono destinati e pei quali tran- 
sitano. 

Art. 14, Sono esenti da tassa i dispacci tras- 
messi dai ministri, dagli intendenti generali ed 
intendenti, dalle autorità ed impiegati incaricati 
della pubblica sicurezza e dell'amministrazione 
delle sussistenze militari, e così pure quelli che 
venissero loro diretti. 

Art. 15. Per semplificazione dei computi dei 
dispacci internazionali, il numero delle parole si 
riterrà quale venne calcolato al primo ufficio 
d'onde partirono i dispacci. 

Si trasmetterà quindi sempre il numero di 
parole cui venne computato il dispaccio. 

Art. 16. Saranno osservate le seguenti regole per 
l'applicazione delle tasse al numero delle parole, 

Le parole riunite da un tratto d'unione o se- 
parate da un apostrofe conteranno per il numero 
delle parole che esse contengono ; il massimo della 
lunghezza d'una parola sarà fissato a sette sillabe 
e l’eccedente sarà calcolato per un'altra parola. 

I tratti d'unione, gli apostrofi, le puntuazioni, 








non esitai a perderne il prezzo, per confondere i 
calcoli dei miei persecutori, col prendere un'altra 
direzione. Entrai dunque in un ufficio di piroscafi 
e ii si disse che un buon batello a vapore la- 
sciava, quella sera stessa, a dieci ore, il dock San 
Giorgio, per andare a Glascow. 

« Provvisoriamente » dissi fra me « andiamo a 
Glascow. » 

Alle dieci meno un quarto, io era al dock colla 
mia valigia. L'atmosfera era occupata da una bassa 
e densa nebbiaccia. 

« Andate voi sul vapore di Glascow ? » Mi disse 
un marinaio in camicia rossa. « Prendete da que- 
sta parte e date qui a me la vostra valigia. » 

Senza aspettare il mio assenso, se la caricò sulle 
spalle e attraversando i ponti di due 0 tre basti- 
menti mi condusse ad un batello a vapore, sopra 
il quale v'era un uomo dai baflì neri e con in mano 
una lanterna accesa. 

« E questo il vapore per Glascow? » Doman- 
dai io. 

« Va bene. » Rispose l’uomo dalla lanterna. 
« All right! Attenzione, la campana della par- 
lenza sta per suonare, » 

« Qualche cosa per il porto della valigia, » mi 
disse, stendendo la mano, il marinaio che mi aveva 
fatto da guida e da facchino. 

Jo gli diedi un mezzo scellino e presi posto sul 











e 


va 









le sottolineazioni non saranno calcolate ; 
altri segni lo saranno per il numero delle 
che saranno necessarie per esprimerli. 

Tutte le lettere (lettera o cifra) conteranno per 
una parola. 

Tutti i numeri sino all'ammontare di cinque 
cifre inclusivamente saranno calcolati per una pa- 
rola ; il sopravanzo delle cinque cifre rappresen- 
teranno altreltante parole quante saranno le cin- 
que cifre ch'esse raechiuderanno, più una parola 
per I° eccedente. 

Le virgole dei numeri ed i trattî di divisione 
saranno valutati per una cifra. 

Gl'indirizzi, le date e le località da cut par- 
tono i dispacci saranno calcolate colla totalità delle 
parole componenti il dispaccio. 

La data potrà essere indicata col solo giorno 
della settimana. 

Il nome del segnalario non conterà che per 
una sola parola, ma i litoli, prenomi, gradi e 
qualificazioni saranno calcolati a seconda del nu- 
mero delle parole che saranno impiegate per espri- 
merle. 

Tutti i segni o parole che l' amministrazione 
aggiungerà ad un dispaccio nell’ interesse del ser- 
vizio non saranno calcolate. 

Art. 17. Pei dispacci che olirepassano le 100 pa- 
role si ricomincierà al applicare la tassa fissata 
da una a venti parole, 

La trasmissione dei dispacci , il di cui testo 
sorpasserà le 100 parole, potrà essere ritardata 
per cedere la preferenza a dei dispacci più brevi, 
quantunque inscritti posteriormente. 

Uno stesso mittente non potrà far trasmettere 
molti dispacci consecutivamente , eccetto il caso 
ove un tale serviZio non fosse reclamato da alcun’ 
altra persona. 

Questa riserva non sarà applicabile ai dispacci 
di stato, (Continua) 


— Con R. decreto del 26 corrente, venne auto- 
rizzata la dogana di Chables allo sdoganamento in 
qualunque quantità dei tessuti, pizzi, bonetterie ed 
altri oggetti sottoposti a bollo, cominciando dal 
primo novembre p. v. 

La dogana di Limone è autorizzata dalla stessa 
epoca allo sdoganamento illimitato per qualunque 
destinazione, 


ma gli 
parole 





FATTI DIVERSI 


Siamo pregati a voler inserire nel nostro gior- 
nale la seguente circolare; noi Jo facciamo tanto 
più volontieri in quanto che ha per iscopo di ono- 
rare uno dei nomi più illustri del Piemonte. 

Torino, il 27 ottobre 1853. 
Illustrissimo Signore , 

Appena si sparse in questa città l'infausta no- 
tizia della morte di S, E. il cav. Cesare Saluzzo 
avvenuta in Monesiglio, la notte del 6 del corrente 
mese, fu generale il cordoglio de'suoi numerosi 
amici ed ammiratori, Vivissimo , oltre ogni dire, 
lo sentirono principalmente tutti coloro che erano 
Stati allievi e superiori nell'accademia militare , 
delia quale, nei lunghi anni che ne fu comandante, 
egli aveva preparato è svolto l'ordinamento con 


un” elevatezza di pensieri uguale all’affetto che le 


portava. 


E come acerbo fu in essi il dolore, spontaneo 


sorse il pensiero di porgere al loro compianto 


istitutoreo un omaggio solenne, il quale, quasi ef- 


fetto di quella concordia che tanto stavagli a 


cuore, valesse a provare la stima e l'affetto di 


quanti gli serbano grata memoria. 


Perciò molti uMceiati di varie armi, già stati al- 
lievi dell'accademia , ed ora presenti in Torino , 
convennero ad una riunione per determinare il 


modo di mandare ad effetto il loro divisamento. 


Fu primo loro intendimento di far celebraro so- 
lenni esequie in Torino alle quali verrebbero in- 
vilati ad intervenire gli autichi allievi in quel mag- 


gior numero che fosse possibile, e sentendo altresì 


il desiderio di consacrare all' illustre personaggio 
un segno di durevole memoria, stabilirono di far 


coniare una medaglia con la sua effigie, e sull’ e- 
sergo un motto che esprima fedelmente l’affettuosa 


riverenza degli allievi dell’accademin. Conferma- 


vali in questa determinazione il sapere che già il 
signor ministro della guerra ha approvato che un 





ponte, pur osservando che il batello. era. molto 
sporco ed ingombro di mercanzie, Già la cam- 
pana suonava ; l'equipaggio andava e veniva, sno- 
dando le gomene ed assestando i bagagli. Dieci 
minuti dopo, eravamo già fuori del porto e scen- 
devamo giù per la Mersey. 

< Quanto tempo per andar a Glascow, galan- 
tuomo? » Domandaial limoniere. Questi mi guardò 
come se non mi comprendesse e pronunciò alcune 
parole inintelligibili, Io gli ripetei la domanda. 

« Non capisce l'inglese, » mi fece osservare un 
passaggiero che mi stava di fianco, « nè lui, nè 
nessun'altra persona a bordo di questo batello, 
eccelto me e voi, sig, Muller, » 

Mi voltai indietro è vidi con un sènso di racca- 
priccio il giovane dalla canna d'ebano e dai pic- 
coli bafli. 

« Io son vittima » gridai « di un errore o di un 
complotto. La scialuppa, di grazia ? La scialuppa! 
Dov'è il capitano? » 

« Ecco proprio il capitano , » rispose il giovane 
additandomi un barbuto, che veniva alla nostra 
volta. « Il capitano Miloschwieh, della marina im- 
periale russa , comandante il piroscafo , che è di- 
retto a Pietroborgo. Siccome il capitano non parla 
l'inglese, così, signor Muller, vorrete pur per- 
mettermi che io la faccia da interprete. » 

. Benchè la sola presenza di quell'uomo mì fa- 
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solenne servizio funebre, al quale verranno invitati 
anche tutti gli antichi allievi e superiori, sia cele- 
brato nell’ oratorio stesso dell'istituto. 

Pertanto la commissione, nominata a. pluralità 
di voti dalla riunione degli antichi allievi presenti 
in Torino, ed a piè della presente sottoscritta , in 
terpretando il sentimento più universalmente ma- 
nifestato dai loro colleghi, stabilì : 

1° Di invitare lutti gli allievi e superiori dalla 
fondazione dell'accademia sino all’epoca in cui il 
cav. di Saluzzo, cessando dal comando dell’ isti- 
tuto, fu innalzato alla carica di gran mastro d’ar- 
liglieria, a voler prestare il loro concorso pel co- 
nio della medaglia commemorativa ; 

2° Di arcogliere ugualmente le firme di tutti gli 
allievi e superiori posteriormente ammessi nell'ac- 
cademia, o di quelle altre persone che bramas- 
sero di aderire al concepito disegno. 

Nello indirizzare questo invito alla S. V. Ill.ma, 
la commissione si fa un dovere d'informarla che 
ciascuna azione dà diritto ad una medaglia inrame, 
il module della quale non può fin d'ora essere 
determinato, dovendo ciò dipendere dalla somma 
totale che si potrà raccogliere, ma che la commis- 
sione spera sia per riuscire conveniente al senti» 
mento nobilee generoso che si brama manifestare; 
Alla presente va unita la scheda di soscrizione 
che V. S. è pregata di rinviare non più tardi del 
15 prossimo novembre. 





La Commissione 
Di PerrinenGO, presidente 
Rocci, membro 



































CavaLLi, id. 
DeLeuse. id. 
SevsseL. id. 


Esercitazioni militari. Questa mattina, alle 
ore 11, S. M. il re, accompagnata dal suo stato 
maggiore, recavasi in piazza d'armi per assiste 
ad una manovra , alla quale prendevano parte 
tutte le truppe della guernigione della capitale. 


Commissione pel concorso dei premi ai drammi 
italiani. Le produzioni drammatiche presentate 
fino a tutto il settembre prossimo passato pel con- 
corso straordinario ai premi del 1853, giusta la 
disposizione governativa già pubblicata nella Gaz- 
zelta ufficiale, essendo numerose , si difidano gli 
Autori che, onde la commissione possa aver agio 
di giudicarne il merito, e la compagnia regia di 
farne i debiti esperimenti sulla scena, la delibe- 
razione dei premi non verrà pubblicata che im- 
mediatamente dopo le feste di Pasqua del 1854. 


Deliberazione di municipi. Il consiglio dele- 
gato della città di Chieri, adunatosi il giorno 24 
ottobre corrente, fece conoscere, con apposito or- 
dinato, al presidente del consiglio de’ ministri il 
Vivo senso di dolore congiunto a solenne disap- 
provazione per l'accaduto nella sera del 18 ottobre; 
esternando il voto che l' illustre. personaggio , il 
quale presiede ai consigli della corona, continui 
A prestare l'infaticabile opera sua a pro'dello stato 
che lo encomia e lo ammira. 


Collegio di commercio ed industria in Nizza 
Marittima. L'aperiura delle classi avrà luogo il 
8 del prossimo mese di novembre in un nuovo 
locale sullo stradale di Torino costrutto apposi- 
tamente. 


Elezioni comunali. — Oviglio. Questa terra 
lungamente agitata da partiti, dovette recentemente 
ricomporre con un'elezione generale il suo con- 
siglio comunale stato disciolto in causa appunto 
de’vivi dissidi insorti. La maggioranza liberale 
trionfò pienamente, sicchè fra quindici candidati 
tredici appartengono ad essa. 

Se il governo ama, siccome è a credere, che le 
cose procedano presentemente con ordine e con 
regolarità, deve portare la nomina da sindaco 
sopra un membro di tale maggioranza. Questa è 
giustizia, questa è regola costituzionale; ma ad 
ogni buon conto ed a scanso d'ogni intrigo è bene 
ricordarlo. 
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STATI [TALIANI 
STATI ROMANI 
Si legge nella Gazzetta d'Augusta la seguente 
spiegazione sulla sospensione della tassa d'industria 





cesse presentire che non v' era guari speranza per 
ora di rilascio , lo supplicai però,.di spiegare al 
capitano che aveva avuto: luogo a mio danno un 
equivoco ; che io voleva andare a Glascow; e che 
desiderava di essere immediatamente messo a 
terra. » 

< Il capitano Miloschwich » disse il giovane, 
dopochè ebbe tradotto il mio discorso e ricevuta 
la risposta del capitano , « vi prega , sig. Màller, 
di osservare che non vi fu nessun qui pro quo e 
che voi andate non a Glascow, ma a Pietroborgo. 
Gli è affatto impossibile di sbarcarvi qui, perchè 
le sue istruzioni, . e sono positive, gli fanno un 
obbligo di sbarcarvi a Cronstadt. Inoltre, egli con- 
sidera come suo dovere di. farvi avvertito che, se 
voi cercaste con alti 0 parole a disturbare l’e- 
quipaggio o la ciurma , sarebbe costretto di met- 
tervi ai ferri e di chiudervi nella stiva. 

Il capitano, durante queste spiegazioni, fece pa- 
recchi &enni del capo, come se le avesse perfeita 
nente comprese , e per meglio far capire a me le 
sue intenzioni , ricorse ad una espressiva mimica, 
toccandosi i polsi e le noci dei piedi. 

Se fussi stato intieramente padrone di me stesso, 
mi sarei pur rassegnato alla mia sorte ; ma la per- 
secuzione mi aveva talmente irrilato che mi sca- 
gliai furiosamente sopra quell'uomo, sperando di 
ucciderlo o travolgerlo con me nel mare. Fui in- 
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e commercio negli Stati Romani : # 




















© Frequentemente ho avuto occasione di rife- 
rirvi intorno agli imbarazzi e le difficoltà che in- 
contra presso tutie le popolazioni degli Stati Ro- 
mani il governo pontificio nell'esazione dell'odiosa 
lassa sui mestieri, industria, commercio e arti li- 
berali , imposta coi decreti 14 ottobre e 29 no- 
vembre 1850. 

€ Mentre nelle Romagne gli esaltori delle nuove 
imposte dovettero essere energicamente sostenuti 
nel loro affare dalle autorità militari austriache, 
l'incasso, o piuttosto l'esazione ferzata era aMdata, 
nel patrimonio di S. Pietro, e nei distretti meridio. 
nali, ai carabinieri. 

« Infatti pochi soltanto pagarono , assicurando 
gli altri che non cattiva volontà, ma impossibilità, 
stante la mancanza generale di guadagni, era la 
causa della loro renitenza. Il governo sembra an- 
che averlo compreso, poichè molti pagamenti ar- 
retrati dal 1852 furono lasciati senza esecuzione. 
Ora il papa è venuto in cognizione della vera si- 
tuazione di questo affare, e ha deciso con atto 


speciale di amor paterno (!) di alleviare la miseria |*, 


di tanti suoi sudditi nelle attuali sfavorevoli circo- 
slanze!t» 

La Gazzetta d'Augusta aggiunge poi la notizia 
della sospensione di quella tassa. 

Bologna, 22 ottobre. La Gazzetta dî Bologna 
reca una nolificazione di quel governo civile e 
militare, sottoscritta Lichtenstein, con la quale 
vengono condannati a 10 anni di galera edi opera 
pubblica 10 individui, e 2 condannati a morte, 
come rei del delitto di rapina, e formanti parte di 
una banda di malfattori , che dal fine dell’anno 
1851 sino alla metà del 1852 infestavano al terri- 
torio brisighellese e faentino. 

La sentenza ‘contro i 2 condannati a morte 
venne eseguita ne’ campi di Caprara il 21 ottobre 
corrente. 





STATI ESTERI 
SVIZZERA 

Berna. I preparativi per la formazione di una 

società di consumo nella città di Berna, hanno 

fatto ieri (sabato) un passo considerevole. Il comi- 





tato eletto dalla prima radunanza presentò a quella 
di ieri, il cui numero si era raddoppiato, un pro- 


getto di statuto, il quale, elaborato in generale 
abbastanza fedelmente su quello della società di 
Zurigo, venne discusso per articoli, e adottato con 
poche variazioni. La principale deviazione dello 
statuto zurighese si è l'elevamento del valore della 
azione da 3 a 4 fr. e la soppressione del prezzo di 


enirata (1 fr.). A tenore di questo slatuto, composto | 


di 40 articoli incirca, la società procederà alla 
pratica attuazione dello scopo, appena saranno 
sottoscritti e pagati 2,000 fr. , ossia 400 azioni. Lo 
scopo è semplicemente ed esclusivamente quello 


di favoreggiare la economia dei membri, e deve | 


essere raggiunto col fare ingenti e ben intese prov- 


visioni di mezzi di sussistenza, e rinvenderli uni- ! 


camente ai soci a pronti contanti a misura delle 
loro dimande e dei loro bisogni famigliari, 





A chiunque non sia socio non può essere ven- | 
duto nulla nè direttamente nè indirettamente. Ogni | 


membro è obbligato a prendere almeno una a- 
zione. Nessuno acquista maggiori diritti collo ac- 
cumulare parecchie azioni. La società è aperta a 


tutte le famiglie senza eccezione, Il diritto di voto | 


è però riserbato ai soli maschi, 6 tra questi sono 


eleggibili ai posti d'onore della società soltanto | 


coloro che trovansi in pieno possesso dei loro di- 
ritti civili. Le azioni sono considerate come anti- 
cipazioni senza interessi. 


Nel primo anno esse non vengono restituite, ma | 


potranno esserlo in seguito, quando non vi sia 
alcun deficit. La organizzazione della società con- 


siste in una assemblea generale da convocarsi re- | 


golarmente ogni trîmesire in un consiglio di sor- 
veglianza di cinque .0 più membri a seconda del 
numero dei soci, in una direzione di un consi- 
mile numero di membri, e in funzionari subal- 
lerni. 

Nella stessa sera furonu sottoscritte circa 40 a- 
zioni dai soli presenti, alcuni dei quali ne presero 
parecchie (fino a 7). In pari tempo furono aggiunti 
altri due. membri al comitato provvisorio dei 
cinque. 
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catenato , battuto e chiuso nella stiva, dove poco 
mancò che non fossi asfissiato dall’ orribile odore 
delle casse di sego, senza parlar del mare , che 
venne pure a tribolarmi , in quella puzzolente at- 
mosfera. Alla fine, si arrivò a Cronstadi. 

Tutto ciò che posso dirvi della Russia e ciò che 
realmente ne so è questo che, in una certa loca 


lità v'è un fiume; su questo fiume, una fortezza; | 


in questa fortezza, una segreta ; in questa segreta, 
un knout. Sette lunghianni di mia esistenza passai 
in cotesto carcere, sotto i colpi dello knout, sempre 
tormentato dalla domanda: « Dov' è il fanciullo? 

Come io riuscissi a fuggire, per subire poi 
toriure anche peggiori , è una lunga storia, 
di cui non vorrò tediarvi. Ho scopate le strade di 
Palermo, vestito da galeottog ho languito nelle 
prigioni di Roma ; fui chiuso nelle sette torri di 
Costantinopoli , in cui la plebagliav id asse- 
diarmi a sassate ; fui bollato alla spatla nel bagno 
di Tolone, e dappertutto mi venivan offerti libertà 
ed oro se avessi voluto rispondere alla domanda : 
Dov” è il fanciullo ?— Infine fui accusato di un de- 
litto che non aveva commesso e condannato a 
morte. Sulla forca mi venne ancor chiesto: « Dov' è 
il fanciullo? > Naturalmente io non poteva ri- 
spondere , dove fui..... 

In questa la mia serva Margery, che non ha mai 
la buona ispirazione di dire che sono assente 
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Molti abitanfi sono evidentemente entrati nella 


società, non già nell'intento di migliorare lavloro 


posizione economica, del che non abbisognano, 
ma piuttosto nello scopo filantropico di corrobo- 
rare le deboli forze dei loro concittadini soffrenti. 
(Bund) 
FRANCIA 


(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 
Parigi, 25 ottobre. 

Ho sotto gli occhi alcune lettere dei principati 
del 10 e parlano ugualinente come i giornali di 
gran movimento di truppe. Sembra che i russi 
abbiano avuto per un istante il pensiero di pas- 
sare il Danubio, ma essi vi hanno rinunciato 
avendo saputo, col mezzo di spie, che Omer bascià 
preparavasi a passare il fiume a Viddino. Le stesse 
lettere dicono ch'eravi una certa agitazione nella 
Bulgaria, e che le truppe irregolari che giunsero 
dall'Asia fecero sentire in modo alquanto pesante 
la loro presenza nei paesi che hanno attraversato. 

Queste voci forse si fanno correre dai russi che 
hanno bisogno di giustificare la santità dello scopo 
della loro missione ; ma in ogni caso se vi hanno 
qua e là degli inconvenienti che tutti non si pos- 
sono evitare, bisogna però anche riconoscere che 
tutti i bascià fanno il loro possibile per mantenere 
il buon ordine e la tranquillità. { 

Il signor di Rotschild ebbe stamane delle no- 
tizie da Vienna, le quali provano piucchè mai 
quanto l' annunciato disarmo dell’ Austria sia 
illusorio. 

Il signor Granier de Cassagnac rientra quest 
oggi nel Constitutionnel. JI suo articolo è più 
pallido e meno aggressivo del solito. Null' altro 
per quest'oggi. Si attende sempre la nota dell’ im- 
peratore di Russia, A. 

(Altra corrispondenza ) 
Parigi, 25 ottobre. 

A quanto mi assicurano, la diplomazia è nuo- 
vamente in movimento, per ottenere una soluzione 
pacifica, 0, quanto meno, per vedere che, dopo 
uno scontro fra le due potenze in guerra, la paco 
si ristabilisca. lt 

Lasciamo dunque che i diplomatici cerchino di 
far valere il loro sapere, quantunque in questo af- 
fare sino ad ora non abbiano dato gran prova di 
averne molto. 

Si direbbe che l'imperatore di Russia , nelle di- 
verse combinazioni diplomatiche proposte , non 
sarebbe lontano dal concedere la ricostituzione 
del regno di Polonia, quando la Francia e l'Inghil- 
terra non si opponessero al suo ingrandimento 
dal lato dell'Oriente. 

Frattanto le flotte sono entrate nei Dardanelli, 
ma per quella politica di mezze misure, che le 
potenze occidentali hanno sempre seguìta, esse si 
fermano nel mare di Marmara. È vero però che 
anche il sultano bramerebbe essere sicuro di avere” 
in esse un ausiliare non nel solo caso di pericolo, 
ma anche al principio delle ostilità, 

Dai timori immensi nei quali eravamo tre giorni 
fa, ora siamo quasi rassicurati, e si va persino a 
credere che l'ambasciatore russo sia stato invitato 
a Compiègne, 

Ma credo totalmente senza fondamento una tale 
notizia; non vorrei però dire che non lo sarà a 
Fontainebleau. 

Perchè a Compiègne si parla poco o nulla di 
politica e l'imperatore esterna speranze di pace, 
si crede poco alla guerra. Ma devesi saper valu- 
tare la prudenza del capo dello stato e considerare 
che non è in una pubblica conversazione che si 
trattano gli affari di stato, © 

Si parla di un'imposta da porre sugli ‘agiati,, 
onde supplire alla carezza dei viveri. Con tal mezzo 
essi soli sopporierebbero il peso dell'incarimento 
dei grani, ed il pane in particolar modo resterebbe 
pei poveri ad un prezzo, al quale potrebbero questi 
arrivare senza stento. 

Il principe Gerolamo è tuttora ammalato ; oggi 
però pare risenta qualche miglioramento. 

Il principe di Canino avrebbe, a quanto si dice, 
venduti tutti i suoi possessi nella Romagnaal prin- 
cipe Torlonia, che si trova in questo momento a 
Parigi. B. 


Lòggesi in una corrispondènza da Parigi dell' 
Indépendance Belge : 


quando viene qualche visita importuna, battè alla 

porla per annunziarmi che si‘aveva assolutamente 
bisogno di me nel mio gabinetto di chirurgia, 

Scendoe trovo Miss Walkinshaw, moglie di Johnny 
Walkinshaw. Veniva a cercarmi per suo marito che 
aveva avuto un attacco di apoplessia. Johnny 
Walkinshaw è membro di un club , di cui sono io 
il medicv fino dalla sua fondazione. questo ti- 
tolo egli ha diritto alle mie cure per la somma di 
quattro scellini all'anno, Ogni volta che Jonny 
ha bevuto una soverchia dose di cidro , è sicuro 
d'avere un attacco e sua moglie viene a cercarmi. 
Fui tanto più contrariato del dover andare da 

Johnny a quell'ora indebita, in quanto che lo 
sventurato che mi stava raccontando la sua storia 

fu interrolto giusto nel momento, in cui era senza 
dubbio per spiegarmi lo straordinario problema 

della sua risurrezione, dopo essere stato appeso;.. 

Quando fui di ritorno , egli se ne era andato. Ri- 

lornerà egli? Era forse un pazzo che si era ap- 

peso da sè ? oppure, aveva egli lutto il suo senno 

ed era siato appeso dietro una senlenza legale? 
Era egli stato appeso realmente ? Queste domande 

me le faccio a me ancora adesso , e prometto del 

resto di soddisfare la curiosità del lettore quando 

l'appeso tornerà da me, per finir di raccontarmi la 

sua storia. 

0 











« Tutti gli accusati dell'affare dell' Opéra Co- 
mique si rinchiudono in un sistema d’ assoluta 
denegazione e si sono dichiarati completamente 
estranei ai fatti che motivarono il loro arresto. 
Jules Favre è incaricato della loro difesa. 

« Il libro di L. Véron ha prodotto un risultato 
assai imprevisto. Tutti i letterati e tutti gli artisti 
hanno voluto ieggere pei primi le Mémoires d'un 
Bourgeois de Paris, annunziale con gran pompa. 
Ma vedendo come l’autore tirava fuori dal suo 
portafoglio intimo tutte le lettere confidenziali che 
poterono essergli scritte da uomini celebri, che 
erano in relazione con lui, ciascuno fa i suoi 
conti e dice: « Non scriverò più e non correrò 
così più rischio di fare autografi compromettenti. » 
Si cade quindi nell’eccesso contrario. Mi si parla 
di un poeta molto spiritoso e membro dell’ acca- 
demia francese, che si astenne dal far venire per 
biglietto d’ avviso il suo calzolaio. € Io non voglio 
esser esposto , diss' egli, a figurare nelle memorie 
d'un calzolaio di Parigi, se a questi venisse 
mai il ticchio di farne. E perchè non ne farebbe? » 

INGHILTERRA N 

Il Morning Chronicle del 22 ottobre pubblica 
la seguente lettera del signor Teodoro Ducos, mi- 
nistro della marina di S. M. l'imperalore de' fran- 
cesi,.in risposta ad un'altra lettera indirizzatagli 
dal sig. H. Roberston, in nome de' suoi colleghi , 
ufficiali della marina inglese, e di buon numero 
de'suoi amici, a proposito del monumento da eri- 
gersi in onore del luogotenente Bellot: 

« Compiègne, 19 ottobre 1853. 
« Signore , 

« Comprendo facilmente il favore col quale si è 
dovuto accogliere, in mezzo ad una grande na- 
zione.come la vostra, il progetto di erigere un 
monumento all'ufficiale francese che ha trovato la 
morte in una intrapresa pericolosa, nella quale 
egli aveva avuto la fortuna di arrecare il suo con- 
corso a prodi e degni ufficiali della reale mari- 
neria d'Inghilterra. 

« Vi ringrazio, in nome de'suoi fratelli d'arme , 
d’esservi fatto l'interprete di questa idea, che è in- 

a restringere anche vieppiù i vincoli che uni- 
cono le nostre due marinerie come le due nostre 
‘nazioni, ed io sono lieto di potervi qui accertare 
che il governo di S. M. l'imperatore faciliterà con 


tuazione d'un voto, che certamente è tale che onora 
ad un tempo e coloro che l' han formato e colui 
che ne è l'oggetto. 

« Il luogotenente di vascello Bellot, di sì ono- 
‘rata memoria, era nato a Parigi, ma la sua fa- 
miglia risiede'a Rochefort, ed è a questo porto 
ch'egli era addetto fin dal cominciamento della 
sua carriera marittima. È adunque a Rochefort 
che, a mio avviso, dovrebbe erigersi il monu- 
monto di cui vi siete compiaciuto di tenermi pa- 
rola, Se altre informazioni vi fossero necessarie , 
non ho bisogno di aggiungere, che m'avretesempro 
disposto a fornirvele, ed io colgo, 0 signore, 
quest'occasione per offrirvi i miei sentimenti di 
vera stima. 

« Il ministro segretario di stato 
delta marina e delle colonie 
Tugopore Ducos. » 

— I giornali inglesi annunciano anche che lord 
John Russell e ilconte di Ellesmere hanno invitato 
sir Roderich Murchison a porre i lor nomi sulla 
lista dei membri della commissione per innalzare 
un monumento alla memoria del luogotenente 

ellot, ed hanno autorizzato. il signor Murchison 
a notificare ch’'essi erano pronti a contribuirvi. 

— Fu leri lunedì che fu tenuto consiglio a Lon- 
dra nel quale si dovette regolare la questione della 
_ proragazione del parlamento. Si pensa che le ca- 
mere saranno prorogate al 27 novembre e che la 
“ proroga avrà luogo così di mese in mese fino al 
27 dicembre, epoca nella quale sarà fissata la riu- 
nione del parlamento per la spedizione degli af- 
fari. 

STATI UNITI 

Lo steamer America portò notizie di New-York, 
dell’)1. Secondo il New-York-Heratd, la discordia 
continuava a regnare fra le diverse frazioni del 
partito democratico. 

« Queste divisioni, aggiunge quel giornale, sono 
dovute alla cattiva scelta che Pierce fece de' suoi 
ministri, che hanno distribuiti i postì fra le loro 
creature; il quale stato di cose ha fatti. malcon- 
tenti tuiti i partiti. 

‘« Bisogna che il presidente dismetta i suoi mi- 
nistri e si faccia a riorganizzare l’amministrazione; 
è questo il solo mezzo di salvare e il potere e il 
paese dall’agitazione. 

_ « Un dispaccio di Washington ci annunzia che 
l'onorevole John y Mason sarà nominato amba- 
sciatore a Parigi. » 
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AFFARI D'ORIENTE 


Si leggono nell’ Osserodtore Triestino le se- 
seguenti ultime notizie del Levante: 

« Col piroscafo Australia ci pervennero gior- 
nali di Costantinopoli del 14 e lettere del 17 cor- 
rente. I nostri ragguagli. non ‘presentano impor- 
tanti cangiamenti nella situazione politica. Rite- 
‘nevasi che le ostilità fra la Turchia e la Russia 
dovessero scoppiare il 22 corrente, nel qual giorno 
spirava il termine stabilito da Omer bascià al prin- 
‘cipe Gorischaffofl per lo sgombro dei principati. 
Un nostro corrispondente ci assicura che nella 
capitale della Turchia regna perfetto ordine , sie- 
chè non sembra quasi di essere alla vigilia d'una 
guerra. 

« Le flotte inglese e francese non erano ancora 
entrate nello stretto dei Dardanelli; ma il nostro 








tutti quei mezzi che sono nelle sue mani |’ effot- 
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corrispondente ci annunzia in modo certo ch'esse 
dovevano passarlo il 17 o il 18. 

« Un altro corrispondente di Costantinopoli ci 
scrive in data del 17 corrente , che il governo sia 
intenzionato di contrarre un prestito a nome pro- 
prio per la somma di 300 milioni di franchi , pel 
quale sarebbero già in corso delle trattative con 
altro governo. A Costantinopoli ebbe luogo una 
soscrizione nazionale promossa dal ministro della 
guerra, Mehemet Alì bascià, che fece un invito 
ai religiosi musulmani, 1 quali sottoserissero tutti 
per rilevanti somme. Quando giunse però il mo- 
mento di pagare non si potè incassareche appena 
la quarta parte della somma, vale a dire circa 47 
milioni di piastre in effettivo. Il governo emise 
delle nuove carte monetate da 20 piastre, in tutto 
circa 80 milioni di piastre. 

« Il generale Prim, conte Reuss, dopo aver is- 
pezionato il campo ottomano in Sciumla , nonchè 
tutto il litorale del Danubio dove assislelte a di- 
verse manovre , si preparava per recarsi in Jassy 
con tutto il suo seguito. Tutti i vapori della com- 
pagnia commerciale ottomana furono posti dal- 
l'ammiraglio al servizio della flotta ; quest'ordine 
venne dato il 15 all’ agente di questi piroscafi. 

« I rappresentanti delle grandi potenze conti- 
nuano a tenere delle conferenze, alle quali fanno 
intervenire spesso il ministro degli affari esteri 
Rescid bascià. 

« Il 14 corrente il sultano si recò al serraschie- 
rato, ove rimase per molte ore ad ispezionare le 
ruppe venute da Beirut che ascendono a 76,009 
uomini, i quali furono tosto dopo il loro arrivo, 
vestiti ed equipaggiati a nuovo. Il sultano fece loro 
un discorso in cui lodò la loro condotta passata , 
e li esorlò a comportarsi così anche per l'avve- 
nire. Mentre il sultano si recava al serraschierato 
il vapore inglese Wamps scendendo dal Bosforo 
per prendere ancoraggio avanti Tophana urtò nel 
vapore ottomano Eregli, al quale fece gran danno, 
portandogli via tutta la prora colla sua albera- 
tura. 

« Il ministro delle finanze Muktar bey fu rim- 
piazzato da Mussa Saffeti bascià , il quale avea già 
occupato questo posto qualche anno fa ; Muktar 
bey fu nominato membro del consiglio. 

« Un nuovo corpo d’ esercito sarà formato a So- 
fia, forte dì 150,000 uomini. Per questo corpo tutte 
le città della provincia daranno il loro cohtin- 
gente. La città di Costantinopoli ha sottoscritto per 
25,000 nomini. Questi saranno tutti irregolari. 
Varii istruttori saranno spediti sul campo per am- 
moestrarli nelle armi. 

e La comunità armena ha dato un saggio delle 
sue disposizioni favorevoli al governo ottomano. 
Una deputazione, composta di parecchi notabili 
della comunità , non che dell’alto clero e del pa- 
triarca di quella confessione, si recò alla Porta, e 
trasmise al ministro degli affari esteri un indi- 
rizzo con cui dichiara, in nome de’suoi connazio- 
nali, che gli armeni, conscii del pericolo che so- 
vrasta all'impero, credono loro obbligo di servire 
il governo per quanto sta in proprio potere. Il 
Journal de Costantinople annunzia inoltre che 
molti Armeni offrirono d'ingaggiarsi nell’ esercito 
turco, e partirono già per i quartieri generali delle 
truppe di Romelia e d'Anatolia. Lo stesso giornale 
reca: 

« I giornali tedeschi pretesero che il campo di 
60,000 uomini che lo sciah avea forinato a Sulta- 
nich potesse aver relazione con qualche disegno 
ostile alla Turchia. Secondo lettere che abbiamo 
ricevuto da Erzerum, pare che quei giornali si 
siano ingannati; quel campo , il quale non dovea 
servire che a grandi manovre, è stato disciolto.» 

« 11 10 corrente è partito per Besika il piro- 
scafo da guerra francese il Solon con dispacci 
del sig. de la Cour per l'ammiraglio francese. La 
sera del 12 giunse a'Costantinopoli il Wasp con 
dispacci per lord Redeliffe. 

« Il 13 arrivò a Costantinopoli la corvetta a 
vapore americana il Levant, proveniente da Na- 
poli. 

« Il Journal de Constantinople cita lettere di 
Rustceiuk , le quali annunziano che il principe 
Gortschakoff ordinò di erigere nei principati e 
sulla riva sinistra del fiume 20,000 tende per le 
truppe da lui comandate; il che indica ch' egli in- 
tende passare tranquillamente l'inverno in quelle 
provincie. 

« Due piroscafi della compagnia ottomana par- 
tirono il 10 per Varna con 1,200 soldati e pa- 
recchi ufficiali generali, e gli unì e gli altri ‘desti- 
nati per Sciumla. Molte altre truppe dovevano im- 
barcarsi per Varna il 17. 

« Il vascello francese Friedland, innanzi di 
partire da Costantinopoli per Besika, si recò di- 
nanzi al palazzo imperiale, rimurchiato dal pi- 
roscafo dello stato l’Esseri Djédid. Tutto l’equi- 
paggio del naviglio francese era sui pennoni. 
Giunto davanti il palazzo del sultano, il Friedland 
fece una salva di 21 colpi, a cui fu corrisposto 
dalle batterie di Top-hanè; indi il suo coman- 
dante gridò sette volte Viva il sultano, e il grido 
fu ripetuto altrettante volte da tutto l° equipaggio. 
Poi il Friedland salutò la città, e uno scuner ot- 
tomano gli rispose; Ora il Friedland è ancorato a 
Gallipoli. 

« Il signor Reeves, uno dei segretari del gabi- 
netto inglese, che trovavasi da qualche giorno 
nella capitale ottomana, è ripartito per 1’ In- 
ghilterra. 

< Il signor Magnan, capo-squadrone francese al 
servizio della Porta, e da qualche tempo ufficiale 
superiore dell’ esercito di Romelia, ritornò da 
Sciumla a Costantinopoli, essendo siato assalito da 





forti febbri, dalle quali però si spera ch'egli potrà 
| 


guarire in breve. » 














— Leggesi uell’Impartial di Smirne del 14: 

« L'affare di Marlino Costa è terminato sin dagli 
ultimi giorni della settimana scorsa. Egli fu rico- 
nosciuto qual cittadino degli Stati Uniti, e s' im- 
bareò sul naviglio americano Sultana, che farà 
vela questa nolte per Boston. » 


—_—_r___————€— 


NOTIZIE DEL MATTINO 


Genova, 27 ottobre. Annunciamo con profondo 
cordoglio la perdita di uno dei nostri migliori 
giureconsulti l'avv. Luigi Casanova, professore di 
diritto costituzionale nell’ università di Genova. 
Colpito Il giorno 25 da un fiero insulto apopletico 
spirava ieri mauina lasciando nelle lagrime una 
desolata famiglia e nel dolore quanti ebbero la 
sorte di conoscerlo e di apprezzarne i rari talenti. 

(Gazz. di Genova) 

Toscana. — Firenze , 25 ottobre. La mattina 
del 23 morì, dopo repentina malattia, il consigliere 
Francesco Cempini. Ò 





Diamo la lettera di Pietroborgo presa dal Boer- 
senhalle d'Amburgo che spiega il dispaccio tele- 
grafico del giorno 26 corr. (N. 295 dell'Opinione). 

Pietroborgo, 15 ottobre. Oggi una deputazione 
di quattro dei principali negozianti inglesi è stala 
chiamata per ordine dell’ imperatore al ministero 
delle finanze; il ministro fece loro la seguente 
comuricazione : 

« Signori, S. M. avendo saputo col mezzo dei 
giornali inglesi, che, in caso di osulità, esistevano 
gravi inquietudini rispetto alle persone ed ai beni 
degli inglesi, sia in Russia, sia nel Baltico, mi ha 
incaricato di dichiararvi che, in qualunque caso, 
le persone e i beni degli inglesi in terra ed in 
mare saranno rispeltali. Aggiungerò che vi è molta 


i speranza che la pace sia conservata. In ogni caso, 


la convinzione predominante è che la guerra non 
iscoppierà fra la Russia e l'Inghilterra, qualunque 
sia il corso degli eventi in Oriente. » 

La Gazzetta delle Poste di Francoforie del 24 

pubblica il seguente dispaccio Ja cui veracità fei 
sembra assai contestabile : 
« Vienna, 22 ottobre, L'armata di Omer-bascià 
che non potevasi più contenere passò il Danubio 
ed ha battuto i Russi presso Oltenitza. Caddero 
nelle mani dei turchi delle navi russe ch'erano sul 
Danubio. 

— Si assicura che dietro le notizie giunte per 
la via di Vienna, si fu nel giorno 14 al mattino 
che le flotte combinate passavano lo stretto dei 
Dardanelli. 

— Un gran numero di giornali stranieri an- 
nunziano che Omer bascià prendeva delle disposi- 
zioni per passare il Danubio dalla parte di Ibraila. 
Le informazioni giunte sino adesso contradicono 
a questo fatto. Del resto il battello postale che la- 
sciò Costantinopoli il 15 e che è aspettato a Mar- 
siglia da un momento all’ altro porterà notizie 
sicure sugli ultimi avvenimenti ch’ebbero luogo 
in Levante. 

— Molti giornali pretendono che l'arrestato sig. 
Delescluze sia il fratello di colui che abbiamo 
indicato. 

Noi persistiamo , a questo riguardo, In quanto 
abbiamo detto: l'individuo arrestato è effetliva- 
mente il sig. Carlo Delescluze, antico commissario 
generale condannato in contumacia alla deporta- 
zione dalla corte d’assise di Versailles in seguito 
all'affare del 13 giugno. (Patrie) 

— Leggesi nel Corriere Italiano: _ 

< Lettere giunte sabbato da Costantinopoli por- 
tarono la notizia che il sultano abbia gentilmente 
ringraziato il governo inglese per l’aiuto offertogli. 
Lettere giunte ieri, domenica, da Londra, confer- 
mano tale notizia, 

« L'ambasciatore inglese, lord Westmoreland, 
ricevette lo scorso sabbato dispacci da Costantino- 
poli, e ieri ebbe una conferenza col sig. Bourque- 
ney, dopo la quale partì un corriere per Londra. 

« Il giovine principe Obrenowitsch che ritornò 
dal suo Viaggio nei poderi di sua famiglia, situati 
nella Valachia, vi prese i necessari provvedimenti 
per il caso che quei dintorni dovessero essere il 
teatro della guerra. Dai movimenti di Omer bascià 
sembra infatti che le operazioni di guerra inco- 
mincieranno appunto nella piccola Valachia. 

« Viaggiatori, che questi ultimi giorni arrivarono 
in Vienna dai principati danubiani, raccontano 
che Omer bascià fece erigere un osservatorio 
presso Rutschuk, dal quale si può osservare în 
grandissima distanza qualunque movimento del- 
l'armata russa. I turchi in questo rapporto hanno 
un vantaggio sui russi, giacchè Rutschuk è situata 
sulla vetta di un alto monte, mentre questi ultimi 
si trovano in pianura. La stessa Rutschuk fu negli 
ultimi tempi munita di terrapieni ed è difesa da 
triplice palizzata dalla parte del Danubio. Invece 
del forte che guardava il passaggio e che nell'ul- 
tima guerra fu mandato in aria dai russi, ora si 
trovano degli alli terrapieni guerniti di cannoni. 

« Rileviamo da buona fonte che le ultime let- 
tere arrivate qui per la via di Galacz da Costanti- 
nopoli, non recano nulla che possa far credere ad 
un pacifico scioglimento della questione. Sembra 
decisamente che dopo la dichiarazione di guerra 
l'Austria non abbia più fatti tentativi d'accomoda- 
mento. 4 

« Notizie da Odessa recano pure che il giorno 
12 i bastimenti russi avevano inalberata la ban- 
diera austriaca. » 


-  DISPACCI ELETTRICI 


Riproduciamo i seguenti dispacci elettrici che 








ieri non poterono essere inseriti in tutti i fogli del 
nostro giornale: 


Parigi, 27 ottobre, ore 11, min. 50 ant. 

Ecco un estratto del Moniteur d'oggi: 

« La questione d'Oriente essendo entrata in una 
nuova fase, la Porta ha stimato di dover rinun- 
ziare alla via dei negoziati. Siecome gli interessi 
implicati nella verlenza toccano più direttamente 
gli altri gabinetti europei, di quello che la Francia, 
così ragion vuole che si consideri con calma la 
nuova piega degli affari d'Oriente. 

« La Porta credeche non avendo l'opera comune 
delle conferenze di Vienna raggiunto lo scopo che 
si era proposto , cioè il mantenimento dei diritti 
del sultano, l'indipendenza dell'impero ottomano, 
la sola guerra conviene alla sua dignità. 

« L'imperatore non erasi dipariito dalla linea 
politica tracciata sin da principio, a fronte del- 
l'occupazione delle provincie danubiane, e perciò 
le flotte alleate, d'accordo coll’Inghilterra, devono 
a quest'ora essersi ancorate nel mar di Marmara. 

« L'imperatore ha data la solenne assicurazione 
di concorrere alla conservazione della pace, ma 
alla pace mancherebbe la condizione essenziale, 
se cessasse di avere per base l'equilibrio, il quale 
guarentisce la sicurezza e gli interessi di tutti, 

€ Una simile impresa era degna di riunire le 
bandiere di due grandi Stati dell'Occidente nell'a- 
zione del pari che nei negoziati. Se i due gabinetti 
i quali concorsero nella conferenza (cioè quelli 
d'Austria e di Prussia) non istimano necessario 
d'associarsi allo dimostrazioni marittime fatte 
nell'interesse comune, la loro neutralità non po- 
trebbe mai essere indifferente, e la loro coopera- 
zione poi non resterebbe mai vana nei negoziati 
che debbono servire ad agevolare lo scioglimento 
della vertenza. 

« Tante circostanze riunite in favore dell' equi- 
librio europeo permettono di considerare le even- 
tualità con sicurezza è di aspettarne con fiducia il 
risultato,» 


Borsa di Parigi 27 ottobre. 
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CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO 


Borsa pi commercio — Bollettino ufficiale dei 
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1831 » lluglio—Contr.della matt.incont.92j80 
1848 » 17.bre—Contr. del giorno preced. dopo 
borsa in cont, 92 92 
lluglio—Contr. del giorno preced. dopo 
la borsa in cont.92 90 93 
Contr. della matt, in cont.92 80 
] giug. — Contr. del giorno preced, dopo 
la borsa in cont. 90 
Contr. della matt. in cont. 89 50 
1849 Obb1.5 0/0 18.bre — Contr.del giorno prec. 
dopo la borsa In cont. 953 
Fondi privati 
Cassa di commercio e d'industria-Contr. della matt. 
in cont. 562 50 
Ferrovia {di Novara — Cuntr. della matt. in con- 
lanti 524 525 50 525 522 


1849 » 


1851 » 


Cambi 
Per brevi scad. Per 3 mesi 
Augusta . . . . 252 251 12 
Francoforte sul Meno 209 314 
Lione. Le 0 99 25 
Londra 25 07 12 2A TT 1/2 
Milano 
Parigi . 99 90 99 25 
Torino sconto 60]0 
Genova sconto . . 600 
Monete contro argento (*) 
Oro Compra Vendita 
Doppia da 20L.. . . 20 05 20 09 
— di Savoia 2871 Vv 79 
— di Genova 79 35 79 53 
Sovrana nuova . . . 35 10 85 20 
—. vecchia . . . 394 96 85 07 
Eroso-misto 
Perdita . . . . . . 2500/00 


() Ibiglietti si cambiano al pari alla Banca 








GALLERIA ZOOLOGICA DI PARIGI 
di proprietà 
pei conte De-MassiLuia 


visibile tutti i giorni, a Porta Palazzo, 
alle ore 10 del mattino, 
ed alle 9 di sera. 


Il sig. Bihin entrerà nelle gabbie degli 
animali feroci alle ore 2 dopo mezzogiorno 
ed alle 8 della sera; nella quale ultima si 
dà il pasto alle belve. 


——————————È—È— È ————1111<@I.[ nz» 


Tip. C. Carsone. 
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SS 
Sabato 20 otobre | 


La! ut 





Torino |». . , * nno L. 40 semestre L. @ 
‘) Provioaie “Mas. ian id. (044 id. »d 
vi nia 5 a sd na: | 

. » le » 
Belgio sa alii sua 1 6 dd 34 


Pubblichiamo il dispaccio , che teri ab- 
biamo dato in un supplemento, per averlo 


| ricevuto dopo la stampa del giornale. 
. 14 dida Li AS alito 1g 

} .. Dispaccio elettrico. 
1 Parigi, 28 ottobre, ore, min. 15 pom. 
| i Si legge nel Monitewr in data 25 da Bukarest: 

p 1g € Due piroscafi ed otto cannoniere russe hanno 
i forzato il passaggio del Danubio dopo, aver soste- 
| Nuto un fuoco vivissimo dalla piccola fortezza di 

Isacichy sulla riva destra. 
< Il tenente colonnello comandante la flottiglia, 


| tre ufficiali e due marinai sono stati uccisi; e 50 
restarono feriti, 


« I russi dicono di aver-incendiato ph LI 
| Parigi.Le LL. MM. sono tornate ieri a St-Cloud. 


TORINO 28 OTTOBRE 
Trinita the 
FINANZE AUSTRIACHE 


La crisi finanziaria dell’ Austria si avvi- 
cina a passi giganteschi. Tre fatti si sono 
avverati negli ultimi tempi che hanno dato 
al già vacillante credito austriaco una scossa 
assai grave, e che sono i sintomi della si- 
tuazione precaria , in cui si trova il tesoro 
austriaco : il fallito tentativo ‘di un impre- 
/ Stito, l'aumento nell’ emissione della carta 

Monetata nel mese di settembre, @ l'emis- 

sione di boni del tesoro al cinque per cento 

sino alla concorrenza di 40 milioni di fiorini 
ipotecati sulle saline di Gmunden. 
. È noto che sino dal mese di maggio un 
impiegato superiore dell’ amministrazione 
delle finanze in Vienna era stato spedito a 
Londra per negoziare un imprestito in da- 
naro suonante, e ciò sotto qualunque con- 
dizione , e promettendo i più grandi van- 
taggi' allo case bancarie che avessero per 
È. le prime sottoscritto al nuovo imprestito. 
In sulle prime pareva che l'affare avesse 
qualche probabilità di riuscita , Nonostante 
le complicazioni delle cose d'Oriente: Ma j- 
capitalisti, che erano Bià carichi di carte 
austriache, non si sentivano in grado di som- 
ministrare nuovi fondi, se non in quanto 
avessero potuto smaltire quelli chie tenevano 
nel portafoglio. 

Infatti l'operazione dei banchieri di Lon- 
dra è Francoforte in ‘simili contingenze è 
di vendere i fondi austriaci che posseggono, 
e di concorrere col ricavo al nuovo impre- 
stito. Nella vendita subiscono facilmente 
qualche discapito, ma questo è compensato 
ad usura dai larghi patti offerti dall'ammi- 
nistrazione austriaca ai primi’ sottoscrittori 
del prestito in negoziazione. Già era inco- 
minciata questa manovra sulla borsa di 
Londra, ma il risultato ne fu così disastroso 
pei venditori, che essi preferirono di star- 
sene ai primi danni & dichiararono al nego» 
ziatore austriaco che il terreno non era pro- 
pizio al progettato nuovo imprestito. L'opi- 
nione pubblica in Inghilterra, illuminata da 
accreditati giornali, riconobbe il pericolo 
che s'incorreva nel collocare i capitali sopra 
carte austriache e il progetto andò a terra. 
L'incaricato austriaco se ne ritornò a Vienna 
senza aver ottenuto alcun risultato. 

. Peraltro l’amministrazione finanziaria au- 
striaca non perdette ancora ogni speranza, 
e Olmiitz non fu testimonio soltanto di con- 
vegni diplomatici e militari; la banca vi 
era del pari rappresentata, e se la sua pre- 
senza non fece tanto chiasso, quanto quella 
dei sovrani è delle truppe, pure le sue oc- 
clpazioni non erano meno serie ed animate. 
Quale sia stato il risultato militare del 
campo di Olmiitz non lo sappiamo; ìl ri- 
sultato diplomatico viene bensì tenuto se- 
greto .al mondo politico, ma è un segreto 
n pubblico; se la coalizione del Nord.non fu 
stipulata nelle forme; lo fu certamente nello 
spirito. È manifesto però che le combina- 
zioni finanziarie, di cui erasi accesa la spe- 
ranza per la presenza di chi tappresentava 
la casa Rothschild, andarono totalmente in 
fumo, 

Poco dopo giunta l' epoca in cui era indi- 
spensabile la pubblicazione dello stato di 
circolazione della carta monetata in Austria, 
il governo austriaco non potè a meno di 
confessare che la cifra di quella carta era 
stata aumentata durante il mese di settem- 
bre di circa 5 milioni di fiorini. Tale somma 
è quella infatti ‘éhe rappresenta ‘incirca’ il 























N. 413, secondo 


deficit ordinario mensile dell’ amministra- 
zione austriaca da due 0 tre anni in qua. 
Sino a tutto ‘il ‘mese di agosto gl’ introiti 
straordinarii degli imprestiti anteriori sop- 
perirono alla.deficienza; ma nel settembre, 
cessata questa risorsa, e rimesse le finanze 
austriache ai soli redditi ordinarii, fu d'uopo 
provvedere in qualsiasi modo; e il più co- 
modo, anzi l'unico mezzo timasto , era 
quello di aumentare la carta monetata , e 
così fu. fatto, L'ultima illusione che i fogli 
prezzolati dall'Austria. hanno cercato di 
spargere nel mondo finanziario sull’ argo- 
mento delle finanze austriache è svanita. 

Nel 1851 erasiannunziato con grande so- 
lermità che nell’ ottobre 1852 il corso della 
carta monetata sarebbe stato ridotto al pari 
con quello dell'argento. Venne l'epoca as- 
segnata , e passò ancora un anno, e nono- 
stante tutti gli sforzi, tutte le fantasmagorie 
di cifre, e tutte le menzogne accumulate 
dall’ amministrazione austriaca, l’agio del- 
l'argento non potè mai essere ridotto al di- 
sotto,dell'8,per cento. Questa fu la prima il- 
lusione dissipata. La seconda risguarda il 
deficit annuale. 

Innanzi che si facesse la pubblicazione 
del rendiconto finanziario per l'anno 1852 
il tema favorito degli economisti e finanzieri 
austriaci era la via di prosperità sulla quale 
erano incamminate le finanze, e il prossimo 
equilibrio fra le spese e gl'introiti. La pub- 
blicazione del rendiconto accennato, non 
ostante tutta l'arte impiegata dall’ ammini 
strazione finanziaria dell’ Austria nell’ ag- 
Bruppare le cifre nel modo meno disastroso, 
dimostrò che le spese crescevano in mag- 
gior proporzione degli introiti, e che le defi- 
cienze annue in luogo di diminuire cresce- 
vano, o almeno rimanevano stazionarie, e 
ciò distrusse anche la seconda illusione, e 
chiuse la bocca a questo, riguardo ai prez- 
zolati lodatori delle finanze austriache. 

Ma era rimasto loro un terzo argomento, 
sul quale dimoravano ancora con molta com- 
piacenza, e che serviva di tema alle loro 
amplificazioni, cioè la progressiva diminu- 
zione della carta monetata in circolazione, 

L'ultima pubblicazione relativa al mese 
di settembre ha ridotto al suo nulla anche 
questo argomento. 

L'effetto della medesima fu oltremodo di- 
sastroso sulla borsa di Vienna e l'agio del- 
l'argento che dapprima oscillava fra l'otto 
eil nove per cento, è ora salito quasi al 15 
per cento come rileviamo. dall'ultimo bol- 
lettino della borsa di Vienna in-data del 25 
ottobre. 

Per mitigare l' impressione di questi fatti 
che, venuti l’uno dopo l'altro, hanno minato 
profondamente le illusioni, sulle quali era 
basato sino ad ora il credito austriaco alle 
grandi borse europee, il governo di Vienna 
cerca di dare molta importanza al fatto ché 
il debito, verso la banca. ascende ora a 123 
milioni, mentre nel febbraio 1848 era di 196, 
e nel luglio 1849 di 220 1]? milioni, essen- 
dosi nel settembre scorso versato circa un 
milione e mezzo dallo stato nella banca a 
diminuzione de'suoì debiti. Ma questo mi- 
lione e mezzo procede dall'ultimo imprestito 
e del pari tutta la somma che fu rimborsata 
alla bancaandò ad accrescere il debito con> 
solidato. i 

Il risultato può aver migliorata la situa- 
zione della banca, ma certamente non quella 
del tesoro austriaco , Che invece di un de- 
bito al minimo interesse, ha dovuto contrarne 
un altro permanente , che a conti fatti gli 
costa l’8 o îl 9 per cento all'anno, 

Un'altra circostanza merita poi conside- 
razione,a.questo riguardo , ed è che men- 
tre la,.somma dei prestiti fatti dalle banca 
sopra carte pubbliche austriache ascendeva 
a 15 milioni, questa nel settembre dell'anno 
corrente ammontava a ‘circa 22 milioni. 
Inoltre il danaro è scarsissimo sulla piazza 
di Vienna è sì assicura che le primarie 
case bancarie, riputate le più solide, hanno 
pagato, l'otto e il nove per cento per pro- 
curarsi i fondi che loro occorrevano. 

Negli ultimi tre mesi del corrente anno il 
tesoro austriaco ha bisogno ancora di rag- 
guardevoli somme oltre quelle che sarà per 
esigere nelle vie ordinarie, non solo per le 
Spese correnti dell'amministrazione ma an- 
che per il pagamento degli interessi del de- 
bito consolidato. 


L’Uffizio è stabilito in via d 

















Madonna degli Angeli, î 


le, piano terreno. 


Il provvedere a quest’ultimo titolo sarà 
tanto più difficile in quanto che per molta 
parté si richiede denaro sonante, di cui il 
Boverno austriaco dispone soltanto in quella 
limitatissima quantità, che piace al governo 
militare del regno lombardo-veneto di cedere 
al governo centrale. Il governo austriaco ha 
voluto conservarsi nel Lombardo-Veneto il 
mezzo di avere denaro sonante e per questo 
Motivo non vi ha introdotto la carta mone- 
tata 
sono vaste e non appagabili esse pure in 
carta; perciò l' amministrazione non può 
fare sugli introiti metallici delle . provincie 
italiane un conto abbastanza largo per sup- 
plire a tutti i pagamenti di interessi stipu- 
lati in denaro sonante. 

L’ amministrazione austriaca provvede 
alla deficienza mediante |’ acquisto di cam- 
biali sopra Londra sulla borsa di Vienna, 
ma questo è un mezzo assai costoso, e con. 
tribuisce dal suo canto ad accrescere l'agio 
sull*argento. Siccome nel mese di novem- 
bre al governo austriaco occorreranno rag- 
guardevoli somme in contanti per quello 
scopo ,,è probabile che ricorrerà all’ accen- 
nato mezzo e che l'agio dell’ argento salirà 
a quell'epoca di nuovo al 90 per cento ed 
oltre a Vienna e a Trieste. 

Frattanto si è provveduto alle stringenze 
del momento coll’ emissione delle obbliga- 
zioni al 5 per cento ipotecate sulle saline, 
L'importo delle medesime fu limitato a 40 
milioni, ed essendone Già emesse a quest'ora 
per circa 38 milioni, non rimangono al tesoro 
disponibili che due milioni, risorsa assai 
tenue. Essa sarà tutt al più un saggio per 

riconoscere se sotto questa forma sì possono 
| allettare i capitalisti, renitenti a dare il loro 
denaro sotto l' aspetto di un prestito formale. 
| E probabile però che l' affare rimanga are- 
nato al pari del prestito. 

In mezzo a questi imbarazzi il governo 
austriaco trova però sempre un argomento 
d*iltusione. Si sono ‘messi in campo ora i 
risparmii che risulteranno dalle pretese ri- 
duzioni dell'esercito. Le autorità militari 
annunciano che la riduzione sarà di 80,000 
uomini ; calcoli provenienti da persone pri- 
vate ritengono che coll’ esecuzione del de- 
creto imperiale riceveranno il loro congedo 
temporario circa 50,000 uomini; Ma la qui- 
stinne si è da un lato, che il decreto impe- 
riale venga realmente mandato ad esecu- 
zione; dall'altro, che per 50,000 uomini che 
si mandano in permesso da alcuni corpi, non 
si richiamino prèsso altri corpi altrettanti e 
più soldati già. mandati in permesso, e le 
notizie che abbiamo già pubblicate fanno 
supporre che ciò sia veramente il caso; Per- 
ciò i calcoli che si fanno dei risultati finan- 
ziari per il tesoro austriaco dà una riduzione 
dell' esercito non hanno aléun positivo fon- 
damento. 

Si è pur detto che il governo austriaco era 














costretto a sospendere tutte le opere di pub- 
bliche costruzioni e di strade ferrate in corso 
di esecuzione. I fogli governativi® hanno 
bensì smentita questa notizia , che però non 
potrà tardare ad avverarsi innanzi all’ asso- 
luta impossibilità in cui sf troverà il tesoro 
austriaco di far fronte alle relative spese. 
Non crediamo necessario di sviluppare 
le ulteriori conseguenze politiche e finan- 
ziarie di questa situazione dell’ Austria. 
Guerra, fallimento e rivoluzione sono le 
prospettive cui l’ Austria va incontro , te- 
nendo conto anche della sua condotta nelle 
complicazioni europee create dalla questione 
d' Oriente e dalle altre questioni secondarie. 


————_  — —————_—_—=- 


Diwixuzione DEL xumErO peLLE reste. La ri- 
strettezza dello spazio non ci permise di 
pubblicare nel foglio di ieri il seguente Breve 
del papa per la riduzione del numero delle 
feste nello stato sardo, che riproduciamo 
dalla versione dell’ Armonia. 

Intorno a questo Breve non ci resta ché 
una osservazione , ed è che il governo non 
viene per esso esonerato dal dovere di abo- 
lire le pene di polizia per coloro che non 
adempiessero ai doveri religiosi negli altri 
giorni festivi, 

Trattandosi di un affare puramente reli- 
gioso , l' intervenzione della polizia nuoce 
alle coscienze e promuove l'ipocrisia. Esso 
è conseguenza della confusione de' diritti 
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» ma le esigenze del governo militare 
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quelli dello stato, diritti che 

pel bene della società e della stessa reli- 

gione conviene separare e distinguere. 
Ecco il Breve: 


Pio PP. IX.. 

Venerabile fratello salute ed apostolica 

Quantunque la nostra prima sollecitudine nel 
Pensare dì e notte alla salute delle animo nel go- 
Verno di tutta la chiesa, sia di promuovere | os- 
servanza dei giorni festivi, per cui i fedeli prestino 
Îl dovuto culto al Supremo autor delle cose, e si 
il patrocinio IC "000O 
tanti pericoli în di ie 
tuttavia c'induciamo. talvolta a diminuire il nu- 
mero delle feste per qualche paese o qualche regno, 
quando sia necessario di venire in soccorso dei 
temporali bisogni dei popoli, il che sappiamo 
essersi più d'una volta fatto dai nostri prede- 
cessori. 

Ora ci vonne 


della chiesa con 


presentata supplica in'mome del 
carissimo figlio nostro in Cristo, Vittorio Ema- 
nuelo, illustre re di Sardegna, e del suo governo, 
perchè noi volessimo diminuire il numero dei 
giorni festivi in tutto il suo regno, per soccorrere 
specialmente la miseria delle persone che sono 
costrette a vivere coll'esercizio delle arti e col la- 
voro delle mani. Noi, premessa a questo proposito 
una mstura deliberazione, considerate le esposte 
ragioni, e mosso altresì da altro cause l'animo 
nostro, giudicammodi aderire a coteste suppliche. 
Quindi volendo con peculiare favore trattare tutte 
e singole le persone, cui queste lettere favoriscono, 
e per questo solo effetto assolvendole e consideran- 
dole come assolte da qualunque sentenza di sco- 
munica e d’interdetto, e da qualunque censura e 
pena in qualunque modo e per qualunque ragione 
incorsa in tutto lo stato del re di Sardegna vo- 
gliamo e dichiariamo che quindi innanzi i giorni 
festivi, nei quali, secondo il precetto deila chiesa, 
i fedeli sono tenuti a sentirla messa, ed astonersi 
dalle opere servili, sieno solamente questi ; è pri- 
mieramente tutti e singoli i giorni di domenica, 
quindi i giorni sacri che seguono, cioè: di Natale, 
dell'Epifania, dell'Ascensione del S. N. G.C., 
della Concezione, Natività, Assunzione della 
B. V. M., del«SS. Corpo di Cristo, dei boati apo- 
stoli Pietro e Paolo, d'Ognissanti, finalmente del 
celeste patrono di ciascuna diocesi, o città o terra 
secondo il costume quivi osservato. 

Gli altri giorni poi festivi, compresi nel precetto 
ecclesiastico in tutte le diocesi del regno di Sar- 
degna, li togliamo dal numero di quelle feste, 
cosicchè in quei giorni niuno dei fedeli sia tenuto 
ad ascoltare la messa , € ciascuno possa libera- 
mente e lecitamente attendere ad opere servili, 
Per questa diminuzione poi delle feste vogliamo e 
comandiamo che nulla sia innovato intorno alla 
sacra liturgia da osservarsi nelle chiese, e quindi 
nei sopraddelti giorni tanto il servizio del coro è la 
celebrazione delle messe, quanto le altre funzioni 
ecclesiastiche si dovranno compiere come prima. 

Ate, quindi, venerabile fratello, in virtù delle 
presenti, commettiamo di comunicare la facoltà a 
tutti i sacri prelati che sono nello stato del re di 
Sardegna, per l’apostolica nostra autorità, di pub- 
blicare il presente indulto, perchè possa quindi 
avere il suo legittimo effetto, 

Del resto tutti i fedeli, a cui questa nostra con- 
cessione è fatta, ardentemente esorliamo, perchè 
procurino di osservare gli altri giorni festivi, tanto 
colla frequenza dei sacramenti, quanto colle altre 
pie opere fatte in onore di Dio, affinchè possano 
ottenere gli aiuti della grazia celeste, di coi parti- 
colarmente abbisogniamo per giungere felicemente 
al possesso della vita immortale. 

Queste cose concediamo, voglinmo, comandia- 
no, nonostante le costituzioni e ordinazioni apo- 
stoliche, sia generali, sia speciali, anche pubbli- 
cate nei concili universali, provinciali e sinodali : 
e qualunque altra cosa in contrario. 

Dato in Roma, presso S. Maria Maggiore, sotto 
l'anello del Pescatore, il giorno 8 di settembre 
1853, del nostro pontificato anno VIII. 


— -—_—_—_________—__-- 


Uxa scarpata peLLa Brrancra. Questo gior- 
nale di Milano, la cui missione principale è 
quella di far guerra al governo liberale del 
canton Ticino, e che ad onta della sua pre- 
dilezione per il papa scismatico vuol darsi 
l'aria bigotta perentrare nei versi delle pia- 
zochere e dei collitorti del Biscottino, occu- 
pandosi nell'ultimo suo numero, con quella 
veracità che ognuno di leggeri può imma- 
Ginare, del viaggio di monsigaor Bedini in 
America e dell'antagonismo che vi incontra 
nel padre Gavazzi, si lascia sfuggire il se- 
guente periodo : l | 

è Ripugnail ridire le bestemmie che vomitò 
« contro il papa, contro i dogmi cattolici, 
« contro l'inquisizione, e contro la cerimo- 
« nia stessa, che era stata solennizzata il 
« giorno innanzi: ed anche qui, fu suo pa- 












- vilimento e della tolleranza sono funeste, 


pastorale, in cui si legge il seguente passo : 








x 


« scolo gratissimo gettarsi sopra monsignor 
« Bedini, preteso assassino del Bassi. » 

Osserveremo prima di tutto che in un 
giornale religioso , siccome vuol essere la 
Bilancia, è troppo marchiano lo sproposito 
di sciambiare in bestemmie le imprecazioni 
che ponno essere sfuggite contro il papa, di- 
menticando che bestemmiare veramente non 
si può che contro la divinità; ma quello su 
cui sì fermda preferenzala nostra attenzione 
si è quel preteso assassino del Bassi, che 
ad ogni istante.viene memorato nell'articolo 
e sempre colla qualifica di assassinio. 

Non credevamo che notesse così presto 
giungere il tempo di chiamare le cose col 
loro nome, come la Bilancia mostra di poter 
fare anche sotto le verghe dell’austriaco go- 
verno. È questo un segnale di progresso e 
ce ne tallegriamo, In quanto alla quistione 
ché si agita per saper chi abbia a giudicarsi 
lordo di quell'assassinio, noi non sappiamo 
se monsignor Bedini abbia compiutamente 
ragione quando vuol mostrarsene perfetta- 
mente mondo nversandone tutta la colpa e 
l'obbrobrio sull’autorità austriaca. La Bi- 
lancia sembra esserne persuasa e noi pure 
vorremmo che ciò fosse perchè alla fine dei 
conti monsignor Bedini è prete, ma è ita 
liano. 


GEO vi seme 


Un vescovo 1x Spagna. La Nacion, giornale 
progressista costituzionale, che si pubblica 
a Madrid, ha osato, in occasione della qui- 
stionè insorta fra il ministero spagnuolo e 
l'inviato inglese circa l'inumazione dei pro- 
testanti inglesi che decedono in Spagna, s0- 
stenere le parti della civiltà e della tolle- 
ranza în termini assai moderati, e pieni di 
riguardo pei pregiudizi, che regnano ancora 
a questo proposito nelle popolazioni spa- 
gnuole. Questo ardire trasse addosso alla 
Nacion i fulmini vescovili. L' illustrissimo 
sig. D. Giuseppe Domenico Costa y Borras, 
vescovo di Barcellona, cavaliere della gran 
croce dell'ordine reale americano di Isabella 
la cattolica, del consiglio di S, M., ecc. ecc., 
ha dichiarato in apposita pastorale che le 
dottrine della Nacion, cioè quelle dell’ inci- 


erronee e incompatibili con quelle della 
chiesa, che gli scritti di quel giornale sono 
dalla medesima condannati, e che ì fedeli de- 
vono astenersi di leggerlì ; tutto ciò perchè 
la Nacion ha sostenuto che si doveva con- 
cedere agli inglesi protestanti il diritto di es- 
sere seppelliti giusta le consuetudini dei 
popoli civili. Non sì tratta nè di foro eccle- 
siastico, nè di matrimonio civile, nè di abo- 
lizione di conventi, nè d'incameràmento di 
beni ecclesiastici ; dopo il concordato la 
Spagna ha fatto emenda onorevole di tutte 
queste eresie, ed è ritornata in seno dell'or- 
todossa chiesa cattolico-gesuitica; si trattava 
soltanto della questione se uno straniero che 
ha la disgrazia, morendo, di non riconoscere 
il papa per il capo della religione, dovesse 
essere portato all'ultima dimora con qualche 
decenza, oppure come un cane (frase semi» 
ufficiale). La carità ultracattolica voleva che 
si stesse alla seconda alternativa, ma fortu- 
natamente anche in Spagna vi sono uomini 
ela carità umana decise per l'altra. 

Il pio vescovo di Barcellona non potendo 
battere gli uomini del potere, ha fulminato 
il giornale, e, se fosse necessario, questo 
esempio ci, darebbe una misura di quello 
che dobbiamo aspettare da quel partito, 
qualora il potere civile avesse la debolezza 
di cedere in qualsiasi parto alle sue esor- 
bitanze. 

Peraltro se monsignor Costa y Borras sì 
fosse limitato a pretendere che gli inglesi 
protestanti, che sì rendono defunti in Spagna, 
siano seppelliti come cani, avremmo in ciò 
veduto null'altro che l'intolleranza clericale 
alle prese coll'incivilimento e l'umanità, 
spettacolonon nuovo nè insolitoin altri paesi. 
Ma gli allori del vescovo di Besanzòme, che 
pretende essere le strade ferrata un castigo 
di Dio per gli osti ed albergatori, non lascia- 
rono dormire monsignor Costa y Borras ; il 
prelato si mise nell'impegno di far meglio 
e vi riuscì. 

I clericali di Spagna approfittano dell'igno- 
ranza della plebe spaguuola, per divulgare 
l'opinione che ì protestanti sono atei e molti 
lo credono come un articolo di fede. L'ar- 
gomento era allettante, e prestava al vene- 
rabile prelato materia al suo intento. Sotto 
pena d’ incorrere nelle ‘sue terribili cen- 
sure gli spagnuoli della sua diocesi sono 
tenuti a credere che i protestanti non solo 
non credono in Dio, ma non hanno nè padre 
nè madre! Così lo dice esplicitamente la 


Il protestante è un disgraziato, uno 



































































madre, e per conseguenza senza Dio ! 

Che in Spagna vi possa essere un uomo 
così bestiale da sostenere simili proposizioni 
non ci fa meraviglia ; ma che un tal uomo 
sia vescovo, decorato e membro del consi- 
glio reale, e che possa impunemente in- 
serie e pubblicare in un atto del suo mi- 
nistero ecclesiastico, in una pastorale, simili 
assurdità, oltrepassa veramente ogni li- 
mite. 

La Nacion soggiunge in proposito le se- 
guenti osservazioni : 

« Se havvi alcuno, cui occorrano dubbi e 
quesiti sul modo, come sono generati e ven- 
gonò al mondoi protestanti, altri li risolvano 
o lì contestino, 0 piuttosto che li risolva o li 
contesti il signor vescovo. 

« Temiamo bensì una cosa, ed è che l’ec- 
cessivo zelo del signor vescovo lo possa aver 
condotto alquanto più lungi di quello che 
consigliano la ragione, la giustizia e la di- 
screzione. Ricordiamo che alcuni anni sono 
lo stesso autore della pastorale perseguitò 
crudelmente due coniugi, sposati in Inghil- 
terra dal cardinale Wiseman, che è collo- 
cato in una categoria ecclesiastica ben su- 
periore a quella del vescovo di Barcellona, 
fondandosi sopra ciò che, essendo uno dei 
medesimi protestante e l'altro cattolico, non 
potevano vivere uniti che in istato di con- 
cubinato. Per liberarsi dall’ implacabile 
trattamento del signor vescovo di Barcellona 
gli sposi si videro costretti a ricorrere a 
Sua Santità in via di gravame , e il capo 
della chiesa, come non poteva essere «ltri- 
menti, dichiarò valido il matrimonio santi- 
ficato dal cardinale Wiseman, il matrimonio 
di un cattolico con una protestante, ossia, 
ciò che vale lo stesso, considerò come scon- 
venienti e poco cristiane le persecuzioni 
del signor vescovo, nate forse dall'opinione 
dell'eccellentissimo ed illustrissimo signor 
don Giuseppe Domenico Costa y Borras, che 
i protestanti non hanno nè, Dio, nè padre, 
nè madre. » 


————____________ _____—m—_—euc--_ es 


INTERNO 


ATTI UFFICIALI 


VITTORIO EMANUELE Il, ecc. ECC. 

Visti gli articoli 16 e 17 della legge 18 novembre 
1850: 

Visto l'art. 5 dolla legge 15 febbraio 1852; 

Vistà le convenzioni postali colla Francia, Sviz- 
zora, Belgio. Austria, Toscana, Parma, Spagna ed 
Uraguay ; 

Visti gli articoli 93,94 e 95 del R. editto 30 
marzo 1896: 

Sulla proposizione del nostro ministro segretario 
di stato per gli affari esteri, abbiamo decretato e 
decretiamo quanto segue : 

Art. 1. La retribuzione accennata agli articoli 
16 e 17 della legge 18 novembre 1850, dovuta ai 
capitani dei piroscafi e bastimenti a vela per le 
letters è pieghi da o per l'estero da lvro traspor- 
tali per via di mare, è stabilita in centesimi 10 


per ogni lettera 0 piogo, ed in. centésimi 5. per | 


giornale, o pieghetto di stampati sotto fascia avente 
un indirizzo particolare. 

Art, 2. Questa retribuzione sarà pagata ni capi- 
tanì marittimi dagli uMci locali di posta all'atto 
del ricevimento «delle lettere, pieghi , giornali 0 
slimpati, o della consegna che ni medesimi vien 


fatta da detti uffizi postali pel successivo loro avvio | 


a destinaZione. 

Art. 5. 1 capitani o patroni di bastimenti sì na- 
zionali che esteri, mediante la retribuzione di cui 
agli articoli precedenti, saranno obbligati alla con- 
segna in approdo prescritia dall'art. 5 dellif legge 
15 febbraio 1852, ed al trasporto di quelle cor - 
rispondenze che in partenza loro fossero aMdale 
dagli uMzi di posta, curan tone la rimessione nel 
porto di destino, od în quelli intermadii. 

Art, 4 La disposizione di cui all'articolo 3 non è 
applicabile ai capitani dei legni a vela ed a vapore 
di proprietà dello stato, 0 noleggiati per conto 
dello stato, non che: ai capitani dei legni di ban- 
diera estera, ai quali in virtù di vigenti conven- 
zioni postali la retribuzione suddetta dovesse es- 
sere soddisfatta in porti esteri. 

Il nostro ministro per gli affari esteri e quello 
per la marina sono incaricati dell'esecuzione del 
presente decreto, che avrà affetto dal 1° novembre 
1853, sarà registrato al controllo generale, pubbli- 
cato ed inserto nella raccolta degli atti del governo. 
Dat. Torino, addì 20 ottobre 1853. 


VITTORIO EMANUELE. 
Dapormina. 


_ l'assoluta non curanza dei consiglieri comu- 
nali di Nuraminis (provincia di Cagliari) avendo 
reso impossibile l'ulteriore andamento di quel- 
l'amministrazione, S. M., in udienza del 23 cor- 
rente, ha ordinato lo scioglimento del consiglio, 
ed ha nominato il notaio Pasquale Mattana a dele- 
gato siraordinario atermini dell'art. 27 della legge 


9 ottobre 1848. 


— S..M., con decreto del 20 ottobre corrente, 
sulla proposta del ministro di pubblica istruzione 


L'OPINIONE, GIORNATE POI.ITICO 1 


spurio , senza fede, senza padre e senza ha nominato il farmacista Giovanni Gardella, as-' 








sistente alla scuola ed al gabinetto di chimica far- 
maceulica nell'università di Genova, a reggente la 
cattedra di chimica farmaceulica nella stessa uni- 
versità. 

Con altro decreto della stessa data ha ammesso 
il cavaliere dott. Andrea Deporta, professore di 
medicina nelle scuole universitarie secondarie di 
Nizza, a far valere i suoi diritti al conseguimento 
della pensione di riposo. Y 


FATTI DIVERSI 


Dimostrazioni di municipii. L'Eco della Bal- 
tea Dora pubblica l'indirizzo del consiglio dele- 
gato del municipio d'Ivrea al sig. presidente del 
consiglio dei ministri, non che un estratto di 
quello che il maggiore e gli ufficiali di quel bat- 
taglione di guardia nazionale mandavano al sig. 
conte Camillo di Cavour, con cui esponendo il 
sentimento di riprovazione pe'fatti accaduti il 18, 
esprimono a nome di tutta la milizia l'alta devo- 
zione-al governo del re, ed il fermo proposito di 
prestare in ogni occorrenza il più energico e va- 
lido appoggio a tutela dello statuto ed al mante- 
nimento dell'ordine e della sicurezza pubblica. 

Corso di lingua inglese. Abbiamo altre volte 
additato ai nostri lettori il nome del professore 
Vladimiro Chiavacci, come uno di quei pochi che, 
apprezzando la necessità dei tempi, si diedero con 
indefessa cura all'insegnamento della lingua in- 
glese, creando dopo lunga pratica un metodo ra- 
zionale che in sè comprende le migliori parti dei 
sistemi di Milles, Robertson e di Ollendorf, appli- 
cali sinquì con favorevoli risultamenti. 

Il corso di tale insegnamento venne da lui di- 
viso molto opportunamente in tre parti: elemen- 
tare, letteraria e commerciale. 

Abbiamo sotl’ occhio parecchie attestazioni di 
persone distinte, le quali rendono testimonianza 
della bontà del metodo del sig. Chiavacci, essendo 
pervenuti, appena passalo il corso elementare, a 
leggere correntemente ed a tradurre testi inglesi 

(Gazz. piem.) 

Istituto di educazione per fanciulli d'ambo i 
sessi. Ci viene annunziata la prossima apertura 
di un istituto di educazione per fanciulli d'ambo 
i sessi di famiglie agiate, in via degli Slampatori, 
casa S. Martino della Motta, num. 14, piano 1°, 
di cui si sentiva grandemente bisogno in quella 
parte della capitale. 

L'istituto ha per iscopo l'istruzione e l' educa- 
zione semplice e dilettevole secondo le norme degli 
asili infantili, avvezzando i bimbi alle pratiche ei- 
vili della colta società. 

L'istruzione è ordinata a tenore di un programma 
già fatto di pubblica ragione ed approvato dalle 
autorità preposte alla pubblica istruzione. 

I fanciulli saran distribuiti in tre classi secondo 
la portata delle loro cognizioni. 

Vi sarà una visita settimanale di ispettrici scelte 
fra le madri degli alunni, L' istituto è diretto dalla 
signora Teresa Miretti, maestra d' istruzione su- 
periore per le fanciulle. 

Raccomandiamo ai padri e alle madri di famiglia 
questa veramente utile istiluzione. 

Beneficenza. La direzione del teatro di Savona 
fece dare una rappresentazione a beneficio dell’ 
asilo infantile. 

Il popolo accorse in folla: il prodotto de' bi- 
glietti sommò a L. 720. 

Strade ferrate. Leggosi nel Morning Chro- 
nicle : 

« Fra un anno sarà compiuta una strada ferrata 
da Ostenda a Trieste della lunghezza di 1,500 mi- 
glia. Le lettere, i viaggiatori ed i pacchi non im- 
piegheranno che poco più di due giorni per arri- 
vare dalle sponde della Manica alle sponde dell' 
Adriatico ; quattro giorni di più basteranno per 
trasporiarli in Egitto, e per mezzo della strada 
ferrata di Alessandria al Cairo , i cui lavori pro- 
ceilono con molta rapidità , potranno in trentasei 
ore trovarsi. a bordo di un vapore sul mar Rosso 
e giungere a Bombay dodici giorni dopo, ossia 
tre settimane dopo la loro parienza da Londra. 

« Allora il telegrafo elettrico che si sta per ista- 
bilire attraverso il Mediterraneo , giugnerà a Suez, 
e le quattro mila miglia di Nli che giungono già a 
Galcuita uniranno ogni grande città dell’ India col 
porto di Bombay. Così, prima della fine del 1856, 
noi comunicheremo per mezzé del telegrafo elet 
irico con tutte le parti dell’ India ‘in dieci od un- 
dici re, e col piroscafo e da strada ferrata in 
ventun giorno con Bombay. 

Genoca, 27 ottobre. Alle offerie generose di al- 
cuni nostri concittadini già da moi mentovate, e 
indirizzate al fino di procurare ai consumatori 
poveri il mezzo di procurarsi il pane a migliore 
mercato , dobbiamo aggiungerne una che somma- 
mente onora il cuore d'uno fra' più segnalati cul- 
tori delle arti belle fra noi. 

Il professore di pittura Giuseppe Isola, cono- 
sciuta Ja deliberazione del consiglio comunale e 
l'invito del sindaco rivolto ad eceitare la carità 
cittadina nella presente crisi annonaria, significava 
con lettera apposita, piena de' più nobili sentimenti 
ch’ egli offeriva il suo quadro rappresantante la 
morte del conte Ugolino , che formò parte della 
pubblica esposizione dell' accademia ligustica nel 
1851. 

Nella sua lettera il professore Isola qualificando 
modestamente di tenue la sua profferta, accenna 
com’ essa potrebbe riuscire subbietto di più rile- 
vante elarg zione per chi volendo promuovere 
quest opera di beneficenza di delerminasse a far 
acquisto del quadro : potendosi anche formar di 
questo una lotteria regolata sulla base del prezzo 
registrato nel catalogo della esposizione (Ln.3000) 














Un tratto di sì delicata generosità meritava di 
venire commemorato e proposto ad esempio; esso 
vale a dimostrare eloquentemente come l’ amore ® 
il culto delle arti belle nudrito. negli -animi-ben 
temprati vieppiù gl'ingentilisca e gl’ ispiri a nobili 
azioni, e quanto bone si accordi coll’ amore dell 
nmanità e della. patria. . 

In un prossimo numero pubblicheremo il nome 
delle persone scelte dal sindaco per comporre la 
commissione incaricata dei provvedimenti più op- 
poriuni a regolare la ripartizione dei soceorsi in 
principio enunciati, 

— La Compagnia Transatlanlica ha ricevuto nei 
giorni scorsi buon numero di disegni con modelli 
tanto peri bastimenti da costruirsi in legno, come 
per quelli in ferro. 

Essi sono stati preparati a bella posta dai più 
abili costruttori inglesi sui dati loro somministrati 
dalla compagnia, e vennero corredati d’osserva- 
zioni ed illustrazioni che devono illuminare il 
consiglio d’amministrazione nella scelta, per la 
quale si gioverà del concorso delle persone del- 
Varte. 

Pare intento principale dell'amministrazione il 
procurarsi un materiale svelto , solido , idoneo e 
della migliore costruzione, poichè da questo di- 
pende l'avvenire della società e della nostra navi- 
gazione a vapore. 

Essi cominciò pertanto dal rivolgersi ai migliori 
cantieri inglesi, ed accogliendono i progetti appro- 
fita del sistema tanto proficuo della concor- 
renza. 

Il comprare bastimenti già costrutti sarebbe 
slata opera imprudente e dannosa. 

L'ordinarsi senza Je dovute cautele avrebbe con- 
dotto ben presto a molli disinganni e nel prezzo 
di fabbrica, e nelle spese di manutenzione e nella 
ineonvenienza del servizio. 

Si è perciò che la compagnia volle tracciati 
espressamente dei progetti di bastimenti e mac- 
chine adatti interamente al suo speciale servizio, 
ed alle condizioni dei luoghi e del trasporto che 
essa assume. 

Operando in questo modo è forzata ad impie- 

gare maggior tempo, quel tempo che meltono i 
costruttori a presentare i loro progelti; ma spe- 
riamo che l’amministrazione, gli azionisti ed il 
servizio pubblico e privato esperimenteranno van» 
raggioso questo tempo occupato nello studio è 
nella scelta del materiale. (Corr. Merc.) 
- Guardia nazionale di Sassari. Rileviamo da 
alcune nostre corrispondenze in data del 4 vol. 
gente mese essersi già compiuti i lavori prepara- 
torii per la riorganizzazione della guardia nazio- 
nale di Sassari. 

Arresti. — Sassari. Nel giorno 6 del corrente 
mese tre carabinieri, tra i quali il vicebrigadiere 
Coas d'Assemini si scontrarono alle 3 di notte nei 
viottoli di Sorso col bandito Antonio Sanlus Ca- 
reddu. 

Si dice che il Santus Careddu abbia sparato e 
siagli fallito il colpo. Fatto sta che fu arrestato è 
che il brigadiere Coas che primo gli andò ad- 
dosso, dimostrò il massimo coraggio e destrezza , 
mentre pochi dubitano che il suddetto bandito , 
deve, oltre lo schioppo, avesse avuto coltello 0 pi- 
stola, non gli avesse fatta costar cara la sua ardi- 
tezza. 

È un fatto che onora i carabinieri. 
(Gazz. di Cagliari) 


——— —__———_—__20=: 


STATI ESTERI 


SVIZZERA 

Leggesi nella N.Gazzetta di Zurigo : 

« Il celebre scultore licinese Vela, che attual- 
mente è stabilito a Torino, ha mandato al consi- 
glio federale il modello di una statua colossale 
della libertà svizzera da porsi mella corte del nuovo 
palazzo federale. 

< La figura femminile snella e robusta è collo- 
cata sopra un alto piedestallo , al quale si giugno 
per tre gradini, Essa è coperta di una veste a ric- 
che pieghe, leggermente cinta, e pone il piè si- 
nistro sopra una corona, presso cui giacciono 
scettro, diadema e decorazioni cavalleresche. Il 
braccio sinistro colla mano formata. a pugno, è 
lievemente spinto innanzi è appoggiato alla coscia 
superiore sinistra d' alquanto inoltrata. Nei suoi 
bellissimi lincamenti , come nel suo complesso, è 
l'espressione -d’ un altiero sentimento della vitto- 
e della forza. La capigliatura rivolta , senza coer- 
cizione, all indietro dalle due parti dell’ alta fronte, 
scende in lunghe ireccie giù per le spalle, Il lutto 
ha un'altezza di 25 piedi circa, e deve fare un 
effetto straordinario. 

« Giusta il progeito dell’ artista, la figura do- 
vrebbe essere scolpita in marmo di Carrara, ed il 
piedestallo in granito. Egli offre di eseguire il mo- 
dello contro compenso delle sole spese forzose , 
dichiarandosi fortunato se la Confederazione gli 
porge occasione di contribuire. ad un monumento 
degno della di lei storia. Da quanto sentesi, la pa- 
triotica idea dell’abile artista avrebbe eccitato 
universale simpatia; ma si desidererebbe che ad al- 
cuni dei sottoposti emblemi , come la corona , lo 
scettro ecc., altri ne fossero sostituiti. » 

— Giusta un rapporto del commissariato fede- 
rale nel Ticino le misure austriache di blocco so- 
nosi di nuovo aggravale, presumibilmente perchè 
credesi che sì trovino di nuovo nel Ticino alcuni 
emissari rivoluzionari. 3 

— Si ha dal Ticino (così il Bund), che le auto- 
torità lombarde hanno permesso l'introduzione dal 
Mendrisiotto nella Lombardia dei, mattoni per olto 
giorni. I ticinesi conducono le merci. ai confini , 
ove sono consegnate ai conducenti lombardi. Spe- 
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rasi che questo permesso , che è molto importante 
per le fornaci di Balerna e de'dintòrni di Chiasso, 
sarà rinnovato. 
FRANCIA 
(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 
, - Parigi, 26 ottobre. 

1 Lt vo annunciato che i turchi avevano 
vih nubio. L'ambasciata turèa considera 
il falto come certo. Il Sidele d'oggi dice che il 
fatto è fuor di dubbio, citando un estratto della 
Gazzetta delle Poste. A me pare impossibile che 
il fatto sia esatto, giacchè il governo, per manòd 
del quale passano tulli i dispacci telegrafici , non 
ne aveva avula cognizione. Ma che il Danubio sia 
passato o no, è quasi lo stesso ; poichè, se non lo 
è stato, lo sarà. : 

La questione Mot è più Su di cid? sì tratta di 
sapere quali sarànnò le conseguenze di questo 
passo. Secondo îl mio avviso, come vi ho già detto, 
saranno nulle, dal momento che le due potenze si 
lrovano soddisfatte della condotia della Russia, la 
quale avrebbe presi con esse impegni positivi pel 
caso che i turchi fossero battuti. Essa resterà sul 
suo terreno, e non invaderà la Turchia, prendendo 
però possesso di alcune fortezze sul Danubio. 

Se la Turchia persiste nella guerra, malgrado 
le sue perdite, tutta l'Europa riunita terrà consi- 
glio sul da farsi, Allora si tornerebbe alla prima 
idea di sparlimento. Che se la Turchia cede, come 
si credo, si stipulerà un’ indennità per la Russia , 
per ispese di guerra, e nel caso probabile , in cui 
i turchi non potessero pagarle, i russi restereb- 
bero provvisoriamente nelle provincie danubiane. 
Cosìalmeno molti diplomatici intravveggono la so- 
luzione di questa. grave questione. 

Non vi parlerò della mistificazione, di cui fu 
viltima il duca di Lesparre. Voi siete vicino al 
regno di Napoli e saprete meglio di me i partico- 
lari delle cose. Vi farò solo notare che Maupas 
non ha chiesti i suoi passaporti, poichè sarebbe 
questa una vera dichiarazione di guerra. Egli ha 
cessata ogni relazione diplomatica: ciò che è 
assai diverso. Quest’ affare non avrà del resto nes- 
suna seria conseguenza, poichè il re di Napoli è 
l'umilissimo servitore dell''imperator dei francesi. 
« È il solo sovrano d'Italia, diceva ultimamente 
il ministro degli affari esteri al duca di Casigliano, 
col quale noi abbiamo rapporti di una completa 
intimità. » 

Si parla di nuovo del ritorno di Carlier agli af- 
fari. Sarebbe caso di nominarlo direttore generale 
della polizia e della libreria ‘al ministero dell’ in- 
terno , al posto del sig. Collet-Meygret. Quest ul- 
timo passerebbe alla prefettura di polizia ; mentre 
Pietri sarebbe fatto prefetto della Senna. Il pre- 
fetto attuale sarebbe seppellito nel senato. Ceriò è 
che Carlier, il quale doveva partire per la sua 
missione d'ispezione nei dipartimenti, è da alcuni 
giorni è Parigi. A. 


(Altra corrispondenza ) 
Parigi, 26 ottobre. 
Il richiamo del sig. di Maupas sembra. positivo. 


Una lettera venuta ieri da Compiègne no darebbe 


l'assicurazione. 


Il Sidele di questa mattina accenna, a questo 
proposito, che sarebbe causa dei dissapori fra Na- 
“poli è Parigi il modo col quale si è comportato il 
re cogli uMeiali francesi inviati per assistere alle 


manovre. 


Conviene però osservare che, senza precedenti, 
nemmeno il re Ferdinando avrebbe agito come 
ora agisce. Egli potrebbe benissimo essere posto 
innanzi dalle potenze del Nord, per esplorare il 


terreno, come potrebbe anche essere un punto di 
mira della polittea del gabinetto francese. 

Il segretario dell'ambasciata russa, sig. Balabine, 
è a Parigi:come sapete, e ciò fa presumere alla 
vicina partenza del sig. KisselefT. 


Si dice che si ereda seimpre meno alla nentra- 


lità austriaca, e che il sig. HMubner abbia avuto 
delle lunghe conferenze col ministro degli affari 


esteri, Vesito delle quali non sarebbe molto sod- 


disfacente per il gabinetto di Vienna, | 

Anche il Morning Post d'ieri non presta nes- 
sona fede alle proteste di neutralità dell'impera- 
tore d'Austria, 


Il figlio dell'ambasciatoro francese a Pietroborgo, 
marchese di Castelbajae, è a Parigi e deve partire 
tosto con nuovi dispaeci pol padre. Si vuole che 


coneernino le disposizioni che deve ègli' prendere, 
tosto cominciate le. ostilità. 

In quanto a queste, non vi è più nessun dubbio, 
poichè è già arrivato al campo di Omer bascià il 


rifiuto della Russia di evacuare i principati, per 


cui, al momento in che siamo, egli è probabilis- 
simo.che le ostilità abbiano principiato. 

Oggi il Sidele, nel suo arlicolo»sugli. affari di 
Oriente, con un raziocinio giusto, ci dimostra 
all'evidenza l'impossibilità in-cui è la diplomazia 
di arrestare la guerra una vola incominciata, 

In quanto alla dichiarazione fatta dal ministero 
russo allo deputazione di negozianti inglesi a Pie- 
troborgo, essa‘niòn si.risolve che in un diritto’ di 
reciprocanza che verrà conservato , a quanto si 
dice,dalla-Russia, qualora l'Inghilterra non cer- 
chi d'impadronirsi dei bastmenti russi mer- 
canuli. 

L'imperatore è atteso il27a Parigi, e pel primo, 
a quanto si assicura, andrà a Fontainebleau, 

Si parla di un movimento-assai grande nel per- 
sonale dell'armata, B. 

Ò PRUSSIA 

Berlino:,:20 ottobre: deri: mattina salle undici 
giunse a Sletline , proveniente da Kronstadt, 
l'imp.- pacchetto russo. Wladimir. Esso aveva a 
bordo 40 passaggieri; fra i quali un corriere russo, 
l'addetto dell’ ambasciata francese in Pietroborgo 





‘dale 










sig. de Castelbajae. Il mir reca nolizie da 
Pietroborgo fino al 15 ottobre. Lorchè il pacchetto 
stava per partire, si sparse la notizia che il mani- 
festo di guerra della Russiu era comparso. 

— Il trattato conchiuso in addizione al trattato 
della lega dei telegrafi conchiuso qui a Berlino, 


Para usia il Cor.-Bur:, fissato anche "IA gore 


ra attendesi solamente la ratifica dei 
conlraenti. 


— Nei ministeri si lavora con assiduità onde” 


preparare le proposie per la prossima sessione 
delle camere; Per quello che -si paria , nella ca- 
mera verrà di un pi di iegge conte- 
nente delle addizioni da farsi alla legge sulla tu- 
tela contro la ristampa. 
— L'affare risguardante la società d’ esporta- 
zione di i paesi d'oltremare, mosso non-ha guari 
siglio industriale , fa. trastesso ad una 
commissione per la discussione preliminare. Questa 
fece proposte di supplicare il ministero del com- 
mercio , affinchè voglia commettere ai ‘eonsòli 
prussiani impiegati nei posti d' oltremare l’inca- 
rico d’inviare in Russia una specifica di quelle 
merci e di quei modelli dei nostri artieri ed in- 
dustriali che vengono ricercati in quel paese con 
una data approssimativa dei prezzi di colà, inoltre 
dar ai suddieti consoli l'ordine di mandare una 
specifica delle più rinomate case commerciali 
che s' occupano dell' importazione di merci ol- 
tremarire, 


— Quello che fu detto finora su d’ un divieto | 


dell’ esportazione dei grani progettato in ispe- 

c‘alità dal signor de Manteuffel manca, per quello 

che potemmo rilevare finora, d’ogni sussistenza, 
TURCHIA 

La seguente proclamazione di Omer bascià fu 

letta alle trappe dai capi di compagnia, dopo la 
prestazione del giuramento : 


« Ai soldati imperiali ! 


« Quando noi combatteremo col nostro nemicò, 
alline di essere sempre fermi e coraggiosi e non 
volger le spalle allo stesso, e poterci vendicare di 
lui, noi sacrificheremo la nostra testa e la nostra 
anima. Eeco il Corann, noi lo ‘abbiamo giurato 
sul Corano. Voi siéte musulmani, e non dubito che 
voi sacrificherete la vostra testa (è la vostra anima 
per la religione e pel governo. 

« Ma se vi ha fra voi un sol uomo che ha paura 
della guerra, lo dica; perchè è assai pericoloso 
presentarsi al nemico con tali uomini. La paura è 
una malattia del cuore. Chi ha paura verrà im- 
piegato negli spedali ed in altri servizi ; ma poi 
chi in guerra voltasse le spalle al nemico , verrà 
fucilato. 

« Gli uomini coraggiosi che vorranno per contro 
sacrificarsi per la religione e per il trono, restino. 
Essi uniscano il loro cuore a Dio , amino la reli- 
gione, si mostrino valorosi, e Dio darà loro cer- 
tamente la vittoria. 

« Soldati! Purifichiamo il nostro: cuore , e poi 
confidiamo pure nell'aiuto di Dio. 

« Combattiamo e facciamo sacrificio di noi, 
come già gli avi nostri, e come essi ci hannò la- 
sciato il nostro paese e la nostra religione, così 
noi dobbiamo lasciarli ai nostri figli. 

« Voi tutli sapete che lo scopo di questa vita è 
quello di servire degnamente Dio ed il sultano, ‘@ 
guadagnare così il cielo. 

€ Soldati, chi ha onore deve pensare così e ser- 
Vire secondo questi sentimenti. Così Dio ci pro- 
legga! » 





AFFARI D'ORIENTE 

Loggesi nella Presse; 

« Finalmente le flotte passarono i Dardanelli. 
Nel Morning Chronicle di ieri leggesi il seguente 
dispaccio : 

«a Costantinopoli , 17 ottobre, 

«e Le flotte combinate passarono ieri i Darda- 
nelli ; esse andranno l''una:dopo l’altra a Costan- 
linopoli. Le ostilità sono imminenti. »» 

« Noi non possiamo pretermettere che la diffe- 
renza non resterà circoscritta fra due nazioni. Ciò 
è impossibile! Una differenza s che da nove, mesi 
commuove tutto Europa, occupa tulte le cancel- 
lerie, ha motivato ‘la conferenza di Vienna , Alle 
quali presero parte i rappresentanti di Francia , 
Inghilterra , Austria e Prussia , la messo in mo- 
vimento le forze marittime dell'Inghilterra e della 
Francia, tale differenza , diciamo, sarebbesi di 
Un tratto rimpicciolita fino a questo punt»! 

« Se fosse circoscritta a due sole nazioni, perchè 
l'Inghilterra e la Francia, perchè l' Austria e la 
Prussia se ne sarebbero immischiate? E se inter- 
vennero quando l'imperatore di Russia , rispet- 
lando ancora l'integrità territoriale della Turchia, 
non minacciava l' autorità del sultano che di un 
danno morale, come astenersi ora che stanno per 
iscoppiare le ostilità materiali e la Turchia è de- 
terminata a giuocare la.propria esistenza ? L’ inte- 
grità dell’impero ottomano è forse ora meno mi- 
nacciata che sei mesi fa? Questa integrità è meno 
garantita dai trattati? Questi trattati hanno una 
sanzione meno forte ? E le potenze sono meno vb- 
bligate a far rispettare lo loro firma ? 

« Noi sappiamo chela diplomazia non crede 
aver detto la sua ultima parola e noi saremmo i 
primi a farle plauso, se gli sforzi di lei riuscissero 
ad una solizione soddisfacente per la Porta e per 
le-potèenze , l'onore e l’ interesse delle quali sono 
impegnati al mantenimento dell’ impero ottomano. 
Questa soluzione ha da essere il voto generale ; le 
cose sono divenute a un punto tale che si devono 
esaminare tutte le ipotesi, anche quelle della 
guerra. ll Times, col parer nostro, giudica esalta- 
mente la situazione nelle linee seguenti : 
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«a Se 200jm. vomini vengono alle mani, sarà» 
diMeile arrestare la conflagrazione , e quelli che 


persislono a riguardare questo stato di cose come 


‘uno stato.di guerra, avranno per loro alcuni fatti. 
Di presente: molli motivi, che si riassumono però 
tutti nel desiderio della pace, tendono a rappre- 
‘Sentare i falti sotto un aspetto che non è parfetta- 
Mente esatto. »» 


« L'imperatore di Russia ,, pure .sforzando la 
Porta , mediante un’ invasione armata , dichiara 


che egli non è in guerra colla Turchia. Il sultano 
quantunque costretto a dichiarare guerra alla 
Russia, non la dichiara che sotto condizione e colla 
Speranza di non farla. 


« Le potenze occidentali spediscono in Oriente 


Grosse squadre a difendere il sultano e resistere 
alla Russia; ma evitano con ogni diligenza qua- 
lunque atto di ostilità diretta contro lo czar. Que- 
ste finzioni si capiscono e i governi fanno bene di 


usarle: ma non sarebbe da savio lo sperare che 


durino ancora lunge tempo. 


« Appunto ieri è spirato il termine di quindici 


giorni accordato dalla Porta al principe Gortscha- 


koff. Tulte le corrispondenze dei principati dicono 


Omer bascià disposto a cominciare le ostilità , a 


invistato di cominciarle efficacemente. 

< Assicurasi che il sig. Bruck ha rimesso a Re- 
scid bascià una nuova nota intorno ai rifugiati 
che sono al campo di Omer bascià, ch'egli fa 
ascendere a 4,000. 

« Il governo turco ha, dicesi, ufficialmente ri- 
conosciuto Sciamyl e gli altri capi dell’ insurre- 
zione circassa ; diede loro i titoli corrispondenti 
al loro grado, e ora li fornisce di armi e muni- 
zioni. 

« In seguito agli ullimi avvenimenti, il commer- 
cio di Odessa sembra preso da un panico gene- 


rale, perchè erasi promessa una campagna van- 


laggiosa per l'esportazione dei grani, ma teme 
ora un’ interdizione, che, foss' anche temporaria, 
annullerebbe per forza maggiore tuttè le vendite 
già fatte. Risultato di questi timori fu, dicesi , il 
ribasso di un terzo per lo meno sul prezzo di 
Odessa, 

« Staremo a vedere se nella grave questione 
delle sussistenze, la Russia si mostrerà meno 
umana, meno civtlizzata che i turchi, i quali 
hanno dichiarato che non porrebbero alcun o- 
stacolo alla circolazione dei grani sotto bandiera 
neutra, 

« I funzionari russi saranno partiti da Costanti- 
nopoli il 21, 

« Teri a Londra fu tenuto un. consigliò di gabi- 
Netto , sotto la presidenza della regina, intorno 
alla nuova prorogazione di gabinetto e allo stato 
attuale della questione d' Oriente. 

€ Sir Edmond Lions, nominato comandante in 
secondo della flotta, s'imbarcherà in breve a bordo 
della fregata a vapore il Terribile per recarsi al 
suo posto, » 

— Leggesi nel Morning Post del 24 ottobre : 

« La questione d'Oriente è sempre egualmente 
lontana da un pacifico scioglimento. La neutralità 
dell'Austria ha mestieri di essere constatatà; quella 
della Prussia è incerta. Questa potenza ha resistito 
con fermezza alle seduzioni e alle persuasioni 
dello czar , e ha risoluto di non :secondare la sua 
aggressione contro la Turchia. 

e Le flotte combinate saranno entrate nei Dar- 
danelli il 15 ottobre. L'imperatore di Russia ha 
dato ordine alla sua flotta di Cronstadt- ch'era ai 
quartieri d' inverno , di tenersi presta a prendere 
il mare e recarsi a Revel. 

« Le forze nemiche del Danubio non verranno 
alle mani sul bel principio; le operazioni attive 
saranno in Asia. L' appoggio dell'Inghilterra sarà, 
come si conviene , fermo ed energico. » 


Leggiamo in una corrispondenza di Costantino- 
poli 15 corrente, della Triester Zeit. : 

< È ancora un mistero il come Omer bascià co- 
mincerà la guerra, poichè il Danubio lo divide dai 
russi, i quali probabilmente non lo varcheranno, e 
i turchi non fecero per ora alcun preparativo per 
passare il fiume. L'ardor guerresco dei turchi è 
straordinario. Tulta la riserva è chiamata sotto le 
armi, cosicchè le forze turche potrebbero essere 
calcolate in complesso a 350,000 uomini; ma nel 
caso di forti sconfitte, sarefìbe difficile trovar nuo= 
ve forze se la Porta non vuol ricorrere ai raiah. 
Ma ciò le presenterebbe grandi ostacoli: e seb- 
bene il patriarca armeno abbia offerto l' aiuto 
della sua nazione, credesi che la Turchia possa 
farne poco conto : quanto ai greci, si conoscono 
le loro antipatie contre i turchi e il loro attacca= 
mento alla religione, onde si prevede che special 
menie in questa circostanza d' una guérra contro 
lo czar, essi non appoggierebbero al certo la causa 
turca. 

« La Porta conosce queste circostanze, e perciò 
aflida il servizio militare solamente ai turchi. Per 
procurare risparmi al governo , i turchi agiali ar- 
ruolano ed armano volontari e li mettono a dispo- 
sizione del ministro della guerra, per la difesa 
della patria. 

« La Porta ha preso circa 15 milioni di fiorini 
dal tesoro delle moschee. Essa prenderà sotto la 
sua lotale amministrazione i beni ecclesiastici e 
aumenterò il casatico; con che probabilmente ot- 
lerrà una somma non lieve per supplire alle spese 
della guerra. Gl' impiegati diedero al governo i 
cavalli delle loro carrozze e una parte delle loro 
cavalcature, e così si ebbero 2,000 cavalli di più.» 

Scrivesi alla Gazzetta di Colonia da Parigi 18 
corrente : 

« I giornali inglesi confermano oggi la notizia 
della cattiva impressione che fece in Pietroborgo 
la dichiarazione di guerra della Turchia. A quanto 
Vengo 4 rilevare da ottima fonte, oggi è arrivato 











in questa città un colonnello russo ‘che ‘copre’ 
un'alta carica nel ministero degli esteri. Il mede- 

simo poriò la nolizia del:grande {corruccio del- 
l' imperatore sull’insolente procedere della. Tur- 
chia. Si teme qui ora più che mai che la guerra. 
tra la Russia e la Turchia darà occasione alle più 

serie complicazioni. » RSI LCD 

Leggesi nel Siècle il seguente articolo sotto il 
litolo di Guerra ci itta : fed 

<« I governi di due grandi nazioni, come sono 
la Francia e l'Inghilterra, non possono far la 
parte di speltatori nella guerra che sta per iscop- 
pisre fra la Russia e la Turchia. Questi governi 
han lentato lutto ciò che era conciliabile col di- 
ritto e coll’ onore per riuscire a un componimento 
amichevole; ciò era loro dovere. Ora che la Russia 
ha provato le sue pretese esser valse ad intaccare 
l'indipendenza della Turchia nel reggimento degli 
affari interni e la sovranità del sultano, la Francia 
e l'Inghilterra hanno un altro dovere : difendere 
quella causa che esse riconobbero giusta. 5 

« La guerra è un male; noi non vogliamo ne 
garlo ; ma sarebbe un male ancora più grande il 
lasciar calpestare il diritto da un arrogante ag- 
gressore, perchè sarebbe lo stesso che strappare 
alla pace la sua corona di onestà e di moralità. 

« La guerra circoscritta, localizzata‘, fosso 
anche praticabile, non bisognerebbe accettarla. 
(Chi oserebbe mai più fidarsi per lo innanzi all'al- 
leanza della Francia e dell'Inghilterra, se essa 
lerollasse sotto i passi di un popolo che sorge alla 
| voce del patriotismo e marcia colla faccia levata 
lalla difesa del suo diritto , alla liberazione di un 
‘territorio usurpato ? 
| * Ripetiamolo pure: non è in nostro potere la 
scelta. Avendo riconosciuto e dichiarato pubblica- 
mente che il nostro alleato era tenuto a respin- 
gere pretese lesive della sua indipendenza, e tali 
[da compromettere quella d' Europa , noi gli dob- 
biamo un appoggio materiale e morale. Pèr ta 
Francia e per l'Inghilterra non è dunque una 
questione di onoratezza , ma di grande politica 
così nel presente che nell’ avvenire, n 

« La diplomazia che non seppe prevenire l'.en- 
trata dei russi nei principati, nè prevedere la re- 
sistenza così naturale del divano alla nota di 
Vienna non s' illude tuttavia, vogliamo pure spe- 
rarlo, fino a credere possibile di segnar fimiti 
alla guerra, come Dio aî mare. Parlasi, è vero, 
della guerra circoscritta, ma per non confessare 
tutto in un tralto che la guerra accade contro le 
previsioni dei diplomatici. Poniamo infatti che la 
fortuna tradisca il coraggio della Turchia, le si 
dirà forse il giorno dopo: Basta ora ; fate la pace, 
se non volete esser presa fra due fuochi ! E quale 
sarebbe inoltre la pace così imposta alla Turchia? 
quella stessa che voi riconosceste ingiusta e che è 
contenuta nella nota di Vienna, interpretata nel 
senso di quella del principe Menzikoff. Voi pure 
vi consideraste dunque come battuti dalla Russia. 

« Ma facciamo un'altra supposizione : quelli che 
videro l'armata turca e l'armata russa dichiarano 
unanimemente che il primo scontro sarà favorevole 
ai turchi. Se le truppe dello czar fossero respinte 
al di là del Pruth, terrebbesi egli per vinto e ac- 
cetterebbe la nota di Vienna colle modificazioni 
della Porta? Niuno è che osi pretenderlo. Quando 
bene fosse battuto sull’ una 0 ‘sull'altra riva del 
mar Nero, lo ezar, che ha un milione di soldati, 
vorrà rifarsi a ogni modo, Per amore o per forza 
egli spingerà l'Austria nella lotta, e farà sì che la 
Prussia conservi una neutralità inquietante per la 
Francia e per l'Inghilterra. Sarebbe questa la guerra 
circoseritta, la guerra localizzata ? 

« Malgrado la polemica del Constitutionne! , 
la guerra localizzata è un artificio politico che 
ha finito il suo tempo. O la diplomazia ha trovato 
il modo di impedire la guerra che &omincia di 
falto quest'oggi, 25 ottobre, o che essa non potrà 
arrestarne il corso e tener lontani quegli incidenti 
che sono fuori da ogni previsione. Avrebbesi po- 
tuto prevenire la lotta , quando la Francia e l'In- 
ghilterra avessero a bella prima dichiarato al sul- 
tano di far causa comune colla Torchia, 

« Questo pariito può forse ancora riuscire, ma 
la guerra circoscritta è contraria allo scopo che si 
ha in mira, perchè mette foori di causa una larga 
porzione delle forze e delle ricchezze della Russia. 

« Quando non si è potuto ottenere la pace colle 
pratiche, bisogna ottenerla prontamente con una 
guerra che tolga al nemico ogni mezzo che gli per- 
melta di continuare la lotta, fare, cioè , ftutto il 
contrario della guerra circoscritta. Se la lotta non 
è seria , i governi non han diritto di far versare 
nemmeno il sangue di un solo uomo; sé la è seria 
e necessaria , è loro dovere il venirne a parte, per 
renderne gli effetti non meno pronti che eMfcaci. 
Non quasi-pace, non quasi-guerra, ecco la nostra 
politica e noi osiamo credere esser pur quella 
della Francia. » 

Scrivesi da Costantinopoli, il 10 ottobre, al Wan- 
derer di Vienna : 

« Le truppe arrivate.da Beyruih furono incon- 
lanente spedite a Batun (sulla costa orientale del 
mar Nero). Sono le migliori dell'armata ottomana, 
e fanno in tutto 10 mila uomini; sono comandate 
da Kurschid bascià (generale Goyon), Terhod ba- 
scià (barone Stein) , Fethi bey (colonnello Colwan), 
Osman bey (Jaschistzky), e altri rifugiati. Questo 
corpo formerà l'avanguardia dell'armata d'Ana- 
tolia. Il capo dello stato maggiore, Fefsik bascià, 
aspetta a Sciumla la risposta del principe Gortscha- 
kofT, e spedirà poscia gli ordini necessari a Selim 
bascià a Balun. Questo fallo prova che le ostilità 
si comincieranno immediatamente nell'Asia. 

< Il governo ha stimato bene di concentrare un 
corpo d'armata più considerevole presso Bagdad. 
Il comandante d'irak ha perciò ricevuto l'ordine 








di chiamare tutte le riserve sotto le bandiere. Vi è 
spedito Abdallah bascià, fratello del celebre capo 
dei curdi, e Ahmed bascià , discendente da una 
famiglia sovrana del Lurdistan. Tutti e due vanno 
a meltersi a disposizione del comandante d’Irak,» 


———————@-_@z 
NOTIZIE DEL MATTINO 


Genova, 28 ottobre. Abbiamo il dispiacere di 
annunziare la perdita di un distinto ufficiale dì 
cavalleria. Il capitano Ercole Durini, lombardo, 
decorato della medaglia al valor militare, morì 
ieri a Novara per lo scoppio di un aneurisma. 1 
suoi compagni d'arme che ne pregiarono il valore 
edi sentimenti italiani, gli furono larghi d’assi- 
stenza, e, dolenti, ne accompagnarono la salma 
all'ultima dimora. (Corr. Merc.) 


Francia. — Leggesi nella Patrie: 

« S.A. I, il principe Napoleone di ritorno da 
Compiègne è partito questa sera per Stoccarda. 

« Si sa che la madre del principe, l’ ex-regina 
di Westfalia, era sorella del re attuale di Wuriem- 
berg: si sa altresì che S.A. I. dal 1836 al 1840 
fece i suoi studii militari alla scuola militare ed 
alla scuola d'applicazione dello stato maggiore di 
Wurtemberg. 

« S. M. Guglielmo I avendo manifestato il desi- 
derio di vedere il suo nipote, il principe Napoleone 
si affrettò di arrendersi all’ invito grazioso chw gli 
era stato per ciò indirizzato. » 

Incurerra. — Leggesi nel Sun: 

« Si assicura che l'imperatore e l' imperatrice 
dei francesi visiteranno Londra nel mese prossimo 
e che già a quest'ora si fanno dei preparativi nelle 
regioni ufficiali per il loro ricevimento che sarà 
straordinariamente splendido in ciò che dipenderà 
almeno dalla città. » 

— L'Exrpress annuncia che quattro 0 cinque 
nuovi bastimenti da guerra stanno per essere 
messi in attività di servizio nei porti d'Inghilterra. 

— Un giornale inglese annunzia che la flotta 
russa aveva lasciato Sebastopoli per recarsi a bom- 
bardare il porto turco di Batun. 

Le ullime notizie del mar Nero non confermano 
però questa voce. 


— Si legge nel Corriere italiano : 

« Secondo una lettera da Jassy , arrivata a Leo- 
poli, saranno preparati per gli uliimi giorni di 
ottobre gli acquartieramenti per i due corpi di ar- 
mata russa che si trovano in marcia verso il 
Pruth. » 

— Da una nota della Nuova Gazzetta di Prus- 
sia, risulta che il famoso manifesto dell’ impera - 
tore di Russia, di cui la borsa tanto si preoccupa 
da qualche tempo in poi, non esiste  probabil- 
mente neppure, 

Ecco in quali termini si esprime quel giornale : 

« La voce sparsa che i viaggiatori del Wtladi- 
mir, partiti il 15 volgente da Pietroborgo, ave- 
vano;poriato un manifesto di guerra russo, ha | 
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cagionato delle vive inquietudini. Noi dichiariamo 
dunque che in alto. luogo non si sa nulla di tale 
manifesto e che nello stato attuale delle cose non 
verrà pubblicato, » 

— Nella scorsa settimana sono giunti a Vienna 
diversi dispacci da Bukarest che percorsero que- 
sta lungo tratto di strada in sole 16 ore. Sul tratto 
fre Bukarest ed Hermannstadt vennero. posti ca- 
valli da sella a guisa di stazioni di cui si servì il 
corriere arrivando in tal modo da Bukarest fino 
al più vicino ufficio del telegrafo in 14 0.15 ore. 

Borsa di Parigi 28 ottobre. 
In contanti In liquidazione 
Fondi francesi 


3 p.0/0 . 7205.7275 rib.25c. 

4 112 p..00 9885 9860 id. 1 05 
Fondi piemontesi 

1849 5 p.0j0 93.50 93. » id. 50 €. 

18533 p. 050 » 33» 





G. Romsacno Gerente. 





TEATRO NAZIONALE 
L'impresa di questo Teatro si fa un do- 


vere di annunciare al cortese pubblico di 


aver scritturato il sig. John Chapman, e suo 
figlio d'anni 3, primo ginnastico aereo è 
membro del teatro Astleys di Londra, per 
dare un corso regolare di rappresentazioni 
che comincieranno coi primi di novembre 
prossimo. 


GIUSEPPE BESIO 


FABBRICANTE DI MAIOLICA 
BIANCA, FIORATA E STAMPATA 
in Mondovì-Breo 


DEPOSITO, e vendita all'ingrosso ed al minuto, 

a prezzo di fabbrica: 

In Torino: a Porta Nuova, casa Fubini, vicino 
all'albergo del Mogol; 

In Alessandria: via della Fiera, casa Beraldo, nu- 
mero 378, 








Avviso. 


IL FUMISTA 


CANAVERO GIUSEPPE 


Toglieil fumo a qualsiasi camino e li gua- 
rentisce alla prova e quindi non riceve il cor- 
rispettivo se non quando i signori commit- 
tenti siano pienamente soddisfatti. 

Si ricevono commissioni al banco da libri 
di Giuseppe Macario in faccia al caffè Ve- 
nezia sotto i portici di Po. 





GRANDE LOTTERIA TOSCANA 


i DELLE VASTE TENUTE DI LIMONE © SUESE presso LIvoRNO 


Autorizzata dal Governo Toscano con ordinanze ministeriali del 24 gennaio 1852 e 26 aprile 1853. 


Vincite 5 milioni di lire toscane , 


1 premio di 
» . . 


| QRRZZIC 4 , ì 7 I 4 

D5).9 Ù n $ 4 n 0 
10 premi ciascuno di lire 100,000. 
20» » » 50,000. 
100 » » 40,000. 
300.» » » 2,000 


344 premi y ì ò ‘ 3 7 


(TA ____ 
—_ a —__/a09 


divise în 344 premi come segue ; 
Lire tosc. 1,000,000 


« 500,000 
a « 300,000 
Ù < 200,000 
«1,000,000 
« 1,000,000 
« 400,000 
« 600,000 





Lire tosc. 5,000,000 


I vincitori che non vorranno essere pagati in terreno riceveranno in contanti l’ame 
montare dei loro premi con uno sconto dî 20 per 070 sul valore estimativo dei Lotti ch- 


saranno loro toccati in sorte. 
Questi 344 premii saranno divisi in DIECI 


Estrazioni che avranno luogo ad intervalli 


“non maggiori di quattro mesi dal giorno della precedente Estrazione. 
I Biglietti sono 1,400,000. Ogni biglietto contiene 5 numeri. 
Prezzo del Biglietto valevole per tutte le Estrazioni : Lire toscane 6 ossia franchi 5. 


Il Biglietto acquistato avanti un’ estrazione 
all'ultima, 


concorre a questa ed alle altre seguenti fino 


Lo stesso biglietto non può guadagnare che 5 premi in una stessa estrazione, ma dopo 
essere stato premiato in una di queste , concorre alle altre successive, in guisa che lo 
stesso biglietto contenente 5 Numeri costando L. 6 fior. ossia fr. 5 ed acquistato avanti la 
prima estrazione può vincere i 6 premi maggiori di ognuna delle dieci estrazioni, e per 
conseguenza 50 premi, il di cui valore ascende a Lire 4,098,000 toscane. 

Il Biglietto di cuiuno o più numeri fossero stati premiati in una estrazione sarà restituito 
al suo possessore appena verificato , affinchè possa concorrere alle altre estrazioni suc- 


cessive. 
IL 15 NOVEMBRE 


PROSSIMO 1853 


avrà luogo in Livorno irevocaniLeNte la PRIMA estrazione. Essa si compone dei premi 


seguenti : 
1 Lotto in terreni stimato L. 100,000, ossia 


1 » » » 50,000, 
1 » » » 40,000, 
40 Lotti di L. 2,000 ciascuno » 80,000, 


I Biglietti già stati esitati , e che accettano 


per tutte le dieci estrazioni e non hanno bisog 


runa guisa. 


in contanti a scelta del Vincitore L. 80,000 
» » » 40,000 
» » » 32,000 
mica; » » 64,000 


il nuovo sistema di estrazione sono validi 


gno di essere barattati nè modificati in ve- 


Per l’ acquisto dei Biglietti e per tutti gli schiarimenti dirigersi in Livorso al signor 
AprIANo BarceLLINI, Direttore Gerente della Lutteria, piazza d’ Armi, N.° 6, e alla Casa 


Bancaria M. A. Basroci e FioLio. 


Per maggiori schiarimenti dirigersi a Gius. Pellas in Genova. 


vversamenti annuali; fra quelli che si associano prima e quelli che si associano 








TONTINE SARDE 


autorizzate con Decreto Reale 16 dicembre 1852 
fondate ed amministrate dalla COMPAGNIA ANONIMA 
DELLE 


ASSICURAZIONI GENERALI DI VENEZIA 


approvata nei Regi Stati coi decreti 26 maggio 1840 e 22 aprile 1848: 


Sede delle Tontine a Torino 


Via dei Conciatori, n.27, piano' primo. 


ASSOCIAZIONI MUTUE SULLA VITA 


Di TONTINE SARDE ammettono Assicurati di qualunque età. 

Formano parte della Tontina tutti coloro che vogliono avere liquido il loro diritto nel medesimo tempo. 

Le Messe NORMALI sono proporzionali, calcolate in apposite tariffe in modo da ottenere una perfetta 
eguaglianza di rischio e di risultati fra quelli che fanno un versamento umico, e quelli che fanno dei 
opo; fra coloro che 








ranno un’età e coloro che ne hanno un' altra. 

4l numero dei soscrittori in ognuna delle aperte Tontine è illimitato, e si aumenta mediante l'a 
gazione di nuovi socii, che fanno versamenti wrici! o annuali, fino al principio del quinquennio che 
precede la liquidazione d' ogni Tontina, durante il quale non si ammettono aliri assicurati. 

Modo di versamento 

I soscrittori che si obbligarono di fare versamenti annuali ponno ritardarli a loro piacimento per 
uno spazio non maggiore d’un anno, pagando un Supplemento di ritardo a favore della rispettiva 
ITontina, di 70 cent.al mese per ogni lire 100 dovute. 

Se il ritardo nel fare i versamenti è maggiore di un anno, il socio incorre nella decadenza, e non ha 
(diritto che al solo rimborso integrale dei versamenti fatti, senz’ aggiunta d' interessi , il qual rimborso 
gli vien fatto all’epoca della liquidazione della Tontina, purchè comprovi che a quell'epoca l'assicurato 
‘89 luttora in vita. 

La morte dell'assicurato libera il soscrittore dall'obbligo di fare i versamenti successivi.1 versamenti 
fatti anteriormente restano a profitto dei socii superstiti della Tontina alla quale il defunto era inscritto. 
Vantaggi di dette Associazioni 

1° Gli assicurati soprayviventi ricevono, all’epoca fissata per la liquidazione della Tontina » Îl loro 
capitale aumentato dagl’interessi capitalizzati ad ogni sei mesi; più ricevono : 

2° Una parte iaia dei capitali e interessi lasciati nella cassa comune dagli assicurati che 
muoiono prima della liquidazione della Tontina; 

3° Una parte proporzionale degl’ interessi composti lasciati nella cassa comune da quei socii che de- 
cadono dai loro diritti, o che spontaneamente rinunciano alla continuazione dell'associazione ; 

4° Una parte proporzionale dei Supplementi di ritardo che vengono pagati dai soscriltori, i quali 
ritardano i loro versamenti. 

Tutte le classi della Società possono, mediante un'economia annuale, ciascuno secondo i suoi mezzi 
procurarsi delle risorse, indipendenti dai pericoli inerenti al commercio, e da tutte le vicissitudini 
della vita ordinaria, e assicurarsi, quando il mumento del riposo è arrivato, le stesse comodità che ri- 
traevano dal loro lavoro, dal loro impiego o dalla loro industria; 

Possono inoltre, mediante tenui economie, preparare una dote alle figlie, od il capitale necessario 

r mettere un supplente pei figli, se per circostanze di famiglia non potessero prestare personalmente 
1 servizio militare. 

Impiego dei fondi 

I fondi provenienti dalle sottoscrizioni sono immediatamente convertiti in cedole del Debito pubblico 
dello Stato Sardo, annotate alla rispettiva Tontina a cui appartengono , e_gl' interessi vengono ogni 
sei mesi investiti in altre cedole dello Stato, come sopra annotate, per cui questi pure semestralmente 
si capitalizzano e diventano fruttiferi. 

Le cedole appartenenti alle Tontine sono inalienabili; all'epoca fissata per la liquidazione di caduna 
Tontina, ogni avente diritto riceve una cedola inscritta a suo nome per la quota che gli appartiene del 
patrimonio della Tontina stessa. 

Diritto di Commissione 

Per amministrare le Tontine fino alla loro liquidazione, la Compagnia delle Assteurazioni Generali 
riceve per la sua gestione un diritto di 4 1j2 per cento , per una sola volta, sull’ammontare totale di 
ciascheduna soscrizione. Le Tontine Re mer or pagare per questo titolo il 5 per cento, per twi 
le Tontine Sarde procurano un' economia del 10 per cento in confronto delle Francesi. 

I soscrittori alle Tonline Sarde risparmiano inoltre: 

a) IL mezzo per cento su tutti i versamenti che le Tontine Francesi fanno pagarea titolo di prov- 
vigione dovuta al Banchiere che s' incarica di far giungere è loro versamenti a Parigi : 

) La tassa che le Tontine Francesi fanno pagare per rimbursarsi d'un’imposta a cui sono sot- 
toposte dal Governo Francese : 

c) Tutte le gravosissime spese che occorrono per realizzare le cedole di Rendita Francese che 
gli associati alle Tontine Francesi ricevono al momento della liquidazione della Tontina presso 
a quale sono inscritti. 

Contro-Assicurazioni 


Ogni soscrittore delle Tontine Sarde può, mediante un piccolo sagrifizio, garantirsi presso la Com- 
agnia delle Assicurazioni generali il rimborso integrale, senza interessi , dei versamenti fatte alle 
ontine e del diritto di commissione ad esse pagato, pel caso che l'assicurato morisse avanti il termine 
fissato per la liquidazione della Tontina. 

Garanzie che offre la Compagnia delle Assicurazioni generali 

1° Il suo capitale fondiario di SETTI È i i 

I fondi di riserva ascendenti al 31 dicembre 1852a . 0. 10 
Il prodotto annuale-dei suoi capitali e delle nuove sicurtà (non comprasi i foridi delle 


L. 6,000,000 
» 15,000,000 


Tontine)-ché'at:pudi calcolare in:'.:-) > ir | gite riaglnatipi et SEE A I 000,000 
2° Un*ipoteca data al R. Governo il 12 dicembre 1840 quando fu autorizzata ad eserci- ag 
tare-in questi Stati le sicurtà a premio fisso, di. . .° 0.0... 0. 100,000 
3° Altra ipoteca data al medesimo Governo il 13 aprile 1853 per guarentigia del Ammi- ; 
nistrazione delle Tontine Sarde, di . . Ea IR A) 50,000 


(aumentabile secondo lo sviluppo degli affari) ; 

4° La Compagnia possiede case e fondi in Piemonte per... 0.0. 0.» 1,000,000 

5° Le autorizzazioni reali impartite alla Compagnia furono precedute dall'esame dei rispettivi statuti 
ed orilinamenti ; 

fi° La sede delle Tontine Sarde è fissata invariabilmente a Torino, e l'Amministrazione ne è sor- 
vegliata da un commissario regio; ° 
, 7° Un consiglio formato di nove membri, eletti fra gli stessi soscrittori delle Tontine Sarde riuniti 
in assemblea generale, è investito della sorveglianza la più estesa delle operazioni delle Tontine : 

8° La direzione delle Tontine Sarde deve trasmettere ogni mese al Ministero delle finanze un estratto 
ca pre dit cio di simaziona: i 

Infine è riconosciuto il diritto a tutti i soscrittori di prender conoscenza d’ 
po concernente la Tontina a cir ap dep ii : coni sagietro ‘0, den 
ante garanzie e tanti vantaggi che oivono le Tontine Sarde in confronto d i 

fanno sperare al sottoscritto che saranno da tutti apprezzate e preferito. el Lone ro 

Maggiori schiarimenti si possono avere tutti i giorni all'U delle Tontine Sarde a Torino 
in via Conciatori, N. 27. 1° piano, e presso tutte le Agenzie Provinciali. h 

Torino, giugno 1853. 


Il procuratore speciale della Compagnia fondatrice ed amministratrice 
delle TONTINE SARDE, 
GiovanNI ProLTI Ingegnere. 





La Compagnia delle Assicurazioni Generali in Venezia 
continua a prestare le Assicurazioni sulla vita dell'Uomo a premio fisso, cioè : 


RENDITE VITALIZIE immediato o differite, sopra una o più teste, verso un capitale, ovvero verso premii 
annuali ; . 
CAPITALI OD ANNUE RENDITE pagabili ad epoche prestabilite, essondo in vita gli assicurati ; 
Idem pagabili alla morte dell'assicurato, avvenendo questa entro epoche deter- 
minate, od in qualunque epoca succeda la morte ; 
CAPITALI PAGABILI IN CASO DI MORTE, AD USO INGLESE, per lequali gli assicurati compartecipano ai 3p4 


degli utili, senz’ essere obbligati di sottostare mai alle 


perdite avvenibili ; 
Contro-AssicunazionI delle somme impiegate nelle Assicurazioni Tontiniane. 
Per le suddette sicurtà a premio fisso si dispensano separati manifesti all'Ufficio dell'Ispettorato Gene. 
rale per lo Stato Sardo, in Torino, via dei Conciatori, n. 27, 1° piano, e presso tutte le Agenzie provinciali 
L’Ispettore generale per lo Slato Sardo: 
DELLE ASSICURAZIONI GENERALI 
Gio. ProLTI, Ingegnere. 


Tip. C.Carsone. 





Di 
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Torino; 0... LA sempre’ $9. timnte iaia, iaali dia allet a. 
Provinele i scina "© “e ceri ide tr 1. PI la | L'Uffizio è stabilito în via della Madonna degli Angeli, | Î \rihlandy soc. debbono esere diritti franchi sila Direzione 
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DISPACCI, ELETTRICI 


Ciamberì, 29 ottobre, ore'7 pom., minuti 5; 


La regina Amalia è arrivata quia sei ore col 
duca d'Aumale, il:prineipe di Joinville e la du- 
chessa di Sassonia Gotha. 

Essi partono domani per Torino, ove giugnerà 
agiora il duca di Nemours, partito ieri col cor- 
riero, 


Mancandone alcune copie del giornale di 
ieri, riproduciamo il seguente : 

Parigi, 29 ottobre, ore 12, min.22. 

Un dispaccio del 28, da Vienna, annunzia, in 
data del 21 da Costantinopoli , ch'era. stata. ordi- 
nata una breve sospensione delle ostilità. 

N. B. il termine fissato da, Omer bascià 
scadeva,il 22; è dunque probabile che l'or- 
dine. di una corta sospensione delle ostilità 
sia stata data il 21 a Costantinopoli, ma bi- 
sogna. credere che non sia arrivato a tempo, 
perchè. il. dispaccio elettrico di ieri annun- 
ziava che il.giorno, 25, cioè, quattro giorni 
dopo, i Russi avevano forzato il Danubio, 

Notiamo poi che le notizie di Bukarest, 
data,ieri, erano estratte dal. Moniteur cioè 
dal giornale ufficiale francese. 


Borsa di Parigi 29 ottobre. 
In contanti In liquidazione 


Fondi francesi 
3p.010. . + 71.90 73.50. rib. 15.0, 
4 112 p. 0/0 98.90. 99 40 rialzo 05 e, 
Fondi. piemontesi 
18495 p.0/(0 . 9350 » » senza Var. 
1853 3 p. 0j0 5875 » » 





TORINO 29 OTTOBRE 


RIFORME, ECCLESIASTICHE 


Le questioni  eeclesiastiche sono le più 
importanti, ma nom sono intricate e gravi, 
se. non.perchè il ministero ha scelta la peg- 
giore strada.per.risolverle. Ciò che. è nelle 
sue attribuzioni, debb’essere compiuto senza 
alcun riguardo alle opposizioni che potreb- 
bero venirgli da Roma. Non si disconoscano 
‘al’papa i suoi ‘diritti, ma si riconoscano in 
prima i diritti dello stato. Li hanno sempre 
difesi i ministri questi diritti ? Li hanno fatti 
trionfare? Monsignor Fransoni è in esilio ; 
ma ha cessato di essere trattato come arci- 
vescovo di Torino? All’economato fu pre- 
posto un consiglio d'amministrazione laico; 
ma:l'indipendenza.dello stato nell’ammini- 
strarne.i beni fu dal ministero sostenuta va- 
lidamente®" Tremila parroci vivono nellò 
stento e nella miseria, intanto che altri par- 
roci ed arcivescovi e vescovi hanno rendite 
principesche. Che ha fatto il governo per 
soccorrerli. e migliorarne la. condizione? 
Verso monsignor, Fransoni il, ministero ba 
avuto; il.coraggio. straordinario di farne can- 
cellare il nome dal calendario generale dél 
regno; Il che: significa che pel governo. la 
sede arcivescovile dî Torino è vacante 0 
considerata.come tale. Però gli atti della 
curia in nome di chi son fatti? Gli attestati, 
le:dichiarazioni della curia non hanno an- 
cora in fronte lo stemma (di monsig. Fran- 
soni? Dunque nel mentre il governo di- 
chiara nel calendario generale che monsig. 
Fransoni: non è più arcivescovo di Torino, 
lo.riconosee dall'altro lato, ammettendo, ed 
accettando:gli atti fatti in nome: suo. e. clie 
hanno in testa il suo stemma gentilizio. Non 
è questa» una contraddizione? Pèrchè non 
dichiarare chievqualunque atto, qualunque 
scritturà fatta in nome di monsig. Fransoni 
non.avrà.più effetto civile? Ne deriveranno 
alcuni impacci? La colpa è tutta di Roma, 
che non' ha voluto ordinare a monsignor 
Fransoni di.rinunziare; alla sua sede, sic- 
come ha.fatto.in ‘altre circostanze, quando 
stavale contro qualche potente di cui temeva 
la collera. Nè possono sorgere impacéi; 
poichè appena presa quella risoluzione , ‘il 
capitolo penserà a dar corso èsso medesimo 
alle bisogne della curia. Quando il re di 
Prussia fece imprigionare. l'arcivescovo di 
Colonia,.non fu il capitolo che lo. surrogò 
nel ministerio ecclesiastico ? Si risponde che 
il papa l’ha disapprovato : mn che importa 
di questa disapprovazione se non vi è altra 
via, se anzi il capitolo ha vperato nell’inte- 
resse della-chiesa-stessa ? 

Quanto alla vacanza della sede, il governo 











non ha a darsene fastidio, Il papa non può 
permettere che la condizione attuale si pro- 
lunghi per molti, anni, e quando l'accennata 
misura gli dimostrasse che il governo sardo 
è deliberato a finirla ed è fermo. nelle, sue 
risoluzioni, piegherebbe senza dubbio e non 
solo indurrebbe, monsig,. Fransoni a rinun- 
ciare, ma consacrerebbe quel vescovo. che 
gli verrebbe presentato in°luogo di monsig. 
Frausoni. 

Molti esempi d'interruzione nell'istitu= 
zione dei vescovi, si ‘ebbero in pressochè 
tutti gli stati d'Europa. Trentadue chiese ri- 
masero, vacanti in Francia per undici anni 
sotto Luigi XIV. Nel principio di questo se- 
colo l'interruzione. dell’ istituzione, non durò 
minor tempo. Chi aveva più a soffrire d'una 
situazione sì deplorabile? Alla fama di chi 
era più nocevole, del papa o del principe ? 

Ora abbiamo tre sedi vacanti: quella di 
Torino, di Fossano, di Sassari. Perchè il 
governo invece di farne solo amministrare 
i beni, non potrebbe unirlia quelli dell’eco- 
nomato? Non sarebbe una misura equa e 
tutelare ? I temporeggiamenti non giovano, 
ed.i ripieghi, di circostanza intralciano la 
via. invece di appianarla;. All’ economato 
conviene togliere jl carattere che ha attual- 
mente per. rivestirlo d'una missione più ele- 
vata, quella.di rappresentare e concentrare 
tutti i beni ecclesiastici, dello stato.. Si po: 
trebbe. incominciare ordinando che di mano 
inmano che le sedi divengono vacanti, quei 
beni venissero, compresi fra le proprietà da 
amministrarsidall'economato. Così la misura 
sarebbe. applicata insensibilmente, senza che 
i titolari attuali avessero a lagnarsi. 

La riduzione delle diocesi è cosa indispen: 
sabile. Il Belgio, il quale ha la stessa, po- 
polazione di, noi, non, conta che un. arcive- 
scovo e cinque vescoyi, e noi abbiamo 40 fra 
arcivescovi e, vescovi, La, religione soffre 
nel Belgio pel picciol numero. de’ primati. e 
principi della chiesa? Il servizio del culto 
vi è inceppato ? Non potrebbe il nostro go- 
verno seguire quest' esempio? Si oppone che 
ciò non puòfarsi,senza l’ adesione del papa; 
Ma,il papa non ha aderito altra volta. a.ri- 
duzioni consimili fatte da' principi tedeschi 
e.da Napoleone? E. se .il-papa. ricusasse, 
mancano. forse al nostro governo i mezzi di 
riuscire? Se alla vacanza di ogni sede che 
si vuole sopprimere, non presentasse il tito- 
lare? Qual danno potrebbe. averne la chiesa? 
La religione si misura dal numero de' suoi 
ministri o dalla fede de' credenti? E mag- 
giore la. religione in Piemonte ove ha un 
vescovo sopra 120 mila abitanti, che non 
nel, Belgio ove ve n' ha uno sopra 800 mila? 
Lasciando per aleuni anni vacanti. le sedi , 
il papa si risolverà..a sopprimerle, onde 
porre un termine a dissensioni, le quali più 
che allo stato danneggiano agl' interessi di 
Roma. 

Colla riduzione de’vescovadi è necessario 
pareggiarne le rendite. Non è il fasto dei 
preti che rende rispettata la religione, ma la 
scienza , la moderazione, l'amor patrio: le 
ricchezze, lungi dal favorire e secondare la 
virtù; sono fomite.di scandali:e causa di uni- 
versali lamenti. Parecchi concili ammoni- 
rono.il clero. e riprovarono il suo fasto: i 
giornali religiosi che ci ricordano il decreto 
del concilio lateranense. sui libri , dovreb- 
bero in prima; ricordare a vescovi le sen- 
tenze pronunciate :contro le loro ricchezze e 
le loro pompe mondane. D'altronde non è 
pericoloso di.lasciàre. a' vescovi un mezzo 
d'influenza, di cui non dispongono gl’ in- 
tendenti, nè i ministri ?: Mentre.i ministri 
hanno 16:mila franchi e gl'intendenti gene- 
rali:8. mila, i vescovi hanno rendite di 40, 
80:e.100 mila.franchi: Non è un concedere-al 
potere ecclesiastico una.supremazia perico- 
losa sul potere. civile ?. Le pompe. esteriori 
valgono talora.;a dirigere i. giudizi. del po- 
polo; e come non credere l' autorità dell’in- 
tendente, il;primio rappresentante il governo 
nelle provincie, tenue e di niuna importanza, 
riflettendo ch'esso debbe.vivere con qualche 
ristrettezza, intanto. che il-vescovo ha ca- 
valli; cocchi.e servi.con livrea? 

Nel Belgio, l' arcivescovo di Malines 
aveva un assegnamento.di 30. mila franchi 
all’ anno, ma siccome a ministri furono fis- 
sati soltanto.21 mila franchi, così il governo 
ha.ereduto di ridurre l'assegnamento dell' 
arcivescovo alla stessa somma, affinchè le 


condizioni de’ due poteri non fossero diverse. 

01 citiamo, di preferenza. l'esempio del 
Belgio, perchè.la situazione. de'.due .stati.è 

tessochè eguale e l'ordinamento del..Bel: 
610 potrebbe essere introdotto fra .noi , con 
grande vantaggio. 

Nel Belgio, adunque i vicari generali dell’ 
arcivescovato hanno 3,600 franchi all'anno; 
1 picari generali de' vescovati 3,200 franchi; 
ì favi dell’ arcivescovato 2,400 franchi; 
1 @anonici de’ vescovati. 2,000 fr.; i parroci 
di prima classe.1,500;; i parroci di. seconda 
elasse 1,000; i viceparroci e. vicari. 500.; 
oltre a' supplimenti di stipendi, fissati dai 
comuni,o dalle, fabbricerie. 

Se nel nostro stato si seguisse l’ esempio 
del Belgio il, numero. de’ contenti ; nel ceto 
ecclesiastico; supererebbe dimolto:i.malcon- 
tenti, Se si eccettuano .i, vescovi ed. alcuni 
parroci e canonici , tutti. gli altri benedì= 
rebbero al.ministero e loderebbero la. prov= 
videnza legislativa, poichè li torrebbe dalle 
angustie, li preserverebbe dalla; fame e li 
porrebbe in una condizione più rispettabile 
siccome, più.indipendente. Noi siamo sì.inti- 
mamente, convinti di questa verità, che non 
dubitiamo che se.il ministero radunasse tutti 
gli ecclesiastici e.proponesse loro di lasciare 
le cose come sono adesso , oppure di stabi- 
lire gli stipendi. nel modo indicato, si otter- 
rebbe una, considerevole. maggioranza di 
voti. in favore. della seconda mozione, come 
la più utile all' universale, la più proficua 
ai poveri e.la più degna della religione: 

L'Armonia non fa, parola di. monsignor 
Fransoni senza commovere e strappare le 
lagrime : un.arcivescovo avvezzo. ad:ogni 
sorta di agi. il quale vive ora nella ristret- 
tezza e tuttavia pensa a' poveri, è un mo- 
dello di santità, che intenerisce 11. cuore; 
Ma.l' Armonia, non iscrive fantasticando ? 
Non dipinge un parto. della sua immagina- 
zione più.che.la.realtà.? Non iscambia mon- 
signor Fransoni in Sant' Anselmo di Cantor» 
bery? 

Le persone che avvicinavano a monsignor 
Fransoni, sanno quali siano le sue angustie; 
La mensa arcivescovile di Torino non frutta 
meno, di 80. mila lire all'anno. .L'esule di 
Lione non ispendeva, comprese la carrozza 
e le elemosine, più di 40 mila lire; per.cui 
faceva ogni anno un. risparmio. di. 40 mila 
lire; e quando fu bandito doveva aver già 
accumulate 800 mila lire., impiegate in ce- 
dole di Roma ed obbligazioni della città di 
Torino e di Genova, e che producono un 
interesse annuo di citca 40 mila lire. Se 
queste costituissero parte del suo patrimonio 
privato, taceremmo ; perchè nun si dee pe- 
netrare ne' secreti domestici; ma trattasi del 
danaro del povero,;di ricchezze lasciate alle 
chiese , non per pascere l'ambizione de’ ve- 
scovi, ma.per soccorrere ai bisogni ed al- 
leviare i dolori degl’indigenti, e chi le ri- 
volge ad altro uso commette un sacrilegio; 

Veggano da ciò.i piemontesi qual fonda- 
mento abbiano le lamentazioni dell’Armo- 
nia, e se non vi sarebbero molti, i quali si 
rassegnerebbero alle strettezze , alle angu+ 
stie ed alla povertà di monsignor Fransoni: 

Il nostro governo fu sempre in fatto di 
amministrazione de' beni ecclesiastici di una 
tolleranza e di una debelezza proverbiale. Ciò 
che ha fatto recentemente pel riordinamentò 
dell' economato è un nulla; in confronto di 
quello che doveva fare. La difficoltà è deri- 
vata da un aggettivo e nulla di più. Se l'eco- 
nomato non.si fosse. appellato apostohco, il 
governo avrebbe probabilmente osato rifor- 
marne l’amministrazione; ma non si è av- 
veduto che l'economato è così apostolico 
come è apostolico l' imperatore d' Austria: 

Il torto. del governo consiste nell’ avere 
pregiudicata la quistione. Allorchè esso ha 
nominato D. Vaechetta economo generale 
non doveva permettere che Roma se ne mi- 
schiasse ed inviasse il Breve d'approva» 
zione. .E se il papa l’ avesse spedito doveva 
metterlo in tasca e non farne:conto, libero 
però il sig. Vacchetta di ritirarsi se non si 
credeva nominato legalmente. Così, dopo 
che l’amministrazione dell’ economato fù 
allidata ad una commissione, ed all’economo 
fu lasciato soltanto un voto consultivo, se 
D. Vacchetta. non osava ritenere il suo im- 
piego senza interrogare l'oracolo di Roma, 
il governo avrebbe dovuto. rispondergli : 
« Fate come vi piace.; siete libero.di ricor+ 











rere al papa; ma sappiate. che qualunque 
sia il suo consiglio, noi non cangiamo di 
parere enon ci.rimoviamo dalla nostra riso- 
luzione.» Quest'avvertimento era necessario 
per tutelare i diritti dello stato; ed è ‘ine- 
splicabile come il ministero l’ abbia traseu- 
rato. 

E qualora D. Vacchetta avesse persistito 
a chiedere il parere del papa, si. sarebbe 
potuto cogliere quest'occasione per nomi- 
nare un reggente, il quale non fa bisogno sia 
ecclesiastico, e, riprendendo la tradizione 
antica, si sarebbe rimediato ad un difetto 
assai sensibile nell’ amministrazione del- 
l'economato. Quanto al. sig. Vacchetta non 
avrebbe avuto motivo di lagnarsi,, perchè 
il, priorato, che gli venne dato, lo compen- 
serebbe largamente della perdita dell’ im- 
piego. 

Un altro aggravio che facciamo al governo 
si è di addormentarsi e lasciare che. i ge- 
suiti.si ricostituiscano in Piemonte. Noi 
sappiamo di certo che essi hanno riorganiz- 
zato la\loro provincia negli stati sardi, ser- 
vendosi,de' mezzi adoperati in Francia, al- 
lorchè ne furono scacciati, 

E perchè niuno possa. mettere in forse 0 
niegare-il fatto, aggiungeremo essere stato 
nominato a provinciale il. P.. Gianolio ed a 
compagno, ossia fungente.le veci; il Padre 
Protasi; 

Il Padre Gianolio, in questa sua qualità 
di provinciale, è intervenuto al noto conci- 
liabolo di Parigi: ignoriamo se sia ritor- 
nato ;, ma;in. qualunque modo. egli esercita 
ora una. supremazia ìn Piemonte, ed'a que- 
stlora è già ricostituita una compagnia, una 
società segreta; la quale minaccia la tran- 
quillità dello stato e la sicurezza pubblica, 
quanto qualunque setta tenebrosa e rivolu- 
zionaria, 

Non è ciò contrario alle leggi? Caceiare i 
gesuiti, e poi permettere che sì. ricostitui- 
scano segretamente, ed operino di soppiatto, 
è un’indifferenza che può condurre a con- 
seguenze troppo pericolose, perchè .pos- 
siamo lasciarla passare sotto silenzio. I ten- 
tativi nel consiglio divisionale d'Ivrea ed i 
fatti del 18.sono sintomi abbastanza signifi. 
canti. 





Rivisra. peLLA settimana. La questione di 
Oriente è entrata in una fase attiva. A Co- 
stantinopoli pare bensì che sia stata ordì- 
nata il:21 una breve sospensione delle osti- 
lità ; ma.i-russi, che ricevono i loro ‘ordini 
da.Pietroborgo o Varsavia, le hanno inco- 
minciate davvero, e il dispaccio. telegrafico, 
in data di Bukarest 25 ottobre, può consì- 
derarsi il primo bullettino della. guerra. A 
Isactcha, di contro alla fortezzarussa Ismail 
verso l'imboccatura del Danubio ebbe luogo 
il primo scontro, che sembra aver costato 
ai russi qualche perdita, anche di ufficiali 
superiori. 

I russi hanno forzato il passaggio del Da- 
nubio, e si sono «stabiliti sulla riva destra 
del finme, in vicinanza della strada che da 
Ismail e Tuleza conduce.;a Varna. Sino del 
principio, dell' occupazione dei. principati 
accennavasi questa situazione come una 
delle più importanti, e dicevasi che i russi 
stavano costruendo un ponte in quella lo- 
calità, E difficile però di decidere se questo 
fatto d'armi e la.conseguente occupazione 
della riva destra del.Danubio siasi eseguito 
dai russi con ‘intenzioni offensive, o se sia 
soltanto una.misura difensiva; ovvero di 
precauzione, per impedire che i turchi ten- 
tino.da questa parte, un movimento offen- 
sivo contro i russi, il quale potrebbe essere 
pericoloso alle. forze russe stanziate nei 
principati, siccome diretto contro le loro 
linee di comunicazione, e quindi di approv- 
vigionamento dell'armata. 

I turchi, dal loro canto sembrano aver fatto 
un tentativo. di contro a. Viddino nel lato 
occidentale. della Valachia. Quiyi occupa 
rono e fortificarono un'isola appartenente al 
territorio valaco, minacciando d'impadro- 
nirsi del luogo di Calafat sulla riva sinistra 
del Danubio. 

E però dubbio del pari che sia realmente 
intenzione di Omer bascià di prendere l'of. 
fensiva da questo lato, e che piuttosto non 
abbia fatto una.dimostrazione per divergere 
l'attenzione del nemico dal vero punto di 
attacca. 














tizie sulle ulteriori operazioni di guerra ci 
somministreranno gli schiarimenti intorno 


a questi dubbi. Frattanto il fatto delle osti- 


lità incominciate dall’una e dall'altra parte 
col passaggio del Danubio ha distrutto uno 


degli argomenti messo in campo dagli uo- 


mini della borsa, amici della pace ad ogni 


costo, cioè che la stagione non fosse pro- 
pizia alle operazioni attive di guerra, e spe- 
cialmente che fosse impossibile il passag: 
gio del Danubio. Ora si lusingano ancora 
che la lotta rimarrà circoscritta alla Russia 
e alla Turchia, ma già si annunziano i sin- 


tomi di un risultato ben diverso. 


Le flotte per dichiarazione del Moniteur 
ebbero l'ordine di entrare nel Bosforo, che 
A quest'ora sarà già stato eseguito. Se la 


Russia ha già considerato come un atto 
ostile la presenza delle flotte a Besika-Bay, 
tanto più considererà come un intervento 


armato delle potenze occidentali la presenza 
delle loro flotte a Costantinopoli. Di questo 


event si è bensì già parlato tanto , che ora 
verificatosi , ha perduto ogni maggiore im- 
portanza, ma al medesimo viene ora ad ag- 
giungersi un'altra dimostrazione, ed è l'in- 
vio di truppe di sbarco per parte della 
Francia e dell' Inghilterra in Oriente. L'in- 
viato russo a Parigi, sig. Kisseleff, ha fatto 
rimostranze in proposito, e perciò fu smen- 
tita la notizia dei preparativi di Tolone, ma 
sta fermo che l'Inghilterra ha già disposta 
la spedizione di 15,000 uomini verso quelle 
parti, ed il Moniteur, avendo proclamato 
l'accordo dell’ azione fra le due potenze, 
dichiara con ciò implicitamente la sua par- 
tecipazione a quella spedizione. 

L'intervento delle potenze occidentali in 
favore della Turchia avrà per conseguenza 
la compartecipazione dell' Austria a favore 
della Russia, e il gabinetto di Vienna lo 
lascia travedere in modo abbastanza chiaro 
in mezzo alle sue proteste di neutralità. Così 
si progredisce verso la guerra generale in 
Europa, già preveduta sino dall’epoca della 
missione Menzikoff; il progresso verso 
questo risultato è lento, ma sicuro ed ine- 
vitabile. 

Dal gennaio sino all’ ottobre le speranze 
e le illusioni degli amici della pace ad ogni 
costo furono demolite una dopo l’altra, ad 
una ad una, ed ora rimangono ancora da 


rompere gli ultimi fili, il che non tarderà 


ad accadere, Il cannone, che già tuonò sul 
Danubio, precipiterà gli avvenimenti. 

! Si attende la pubblicazioni del manifesto 
della Russia, del quale alcuni giornali, che si 
pretendono bene informati, banno accennato 
il tenore, che sotto frasi pacifiche nasconde- 
rebbe sentimenti assaiostili non solo contro la 


Turchia, ma anche contro le potenze occiden- 


tali. Si pretende che il testo di quel docu- 
mento sia già pervenuto da alcuni giorni ai 


gabinetti di Parigi e di Londra, ma che mo- 
tivi di convenienza ne impediscano ancora 
la pubblicazione. Se questo è vero , vi sa- 
rebbe luogo a credere che il manifesto russo 
contenga il casus belli per le due potenze 
occidentali; nè questa supposizione è invero- 
simile se si osserva il linguaggio progressi- 
vamente ostile tenutosi nei precedenti atti 
diplomatici della Russia, e se questa po- 
tenza, com'è probabile, si è mantenuta sul 


medesimo punto di vista. 
Lo ezar ha fatto dichiarare ai negozianti 


inglesi residenti a Pietroborgo che avevano 
nulla a temere riguardo alle loro persone e 
ai loro averi, e che la pace non sarebbe 
turbata. Queste dichiarazioni dimostrano per 
se stesse che la Russia crede la guerra im- 


minente non solo contro la Turchia, ma an- 
che contro l’ Inghilterra, poichè altrimenti, 
senza le più gravi apprensioni a questo ri- 
guardo, non si sarebbero fatte. 

Grande ansietà regna a Vienna intorno 
alla situazione che si fa ognora più grave 
per il gabinetto di Vienna tanto in linea 
politica , quanto in linea finanziaria. È 
desso che si adopera a tutta possa per far 
credere che la pace europea non sarà tur- 
bata, e pone in giro le più strane asser- 
zioni per sostenere quest’ opinione. Così fa 
scrivere dal Corriere italiano che le po- 
tenze occidentali non s' immischiano nella 
guerra fra la Russia e la Turchia, chela 
Turchia ha rifiutato gli aiuti delle potenze 
stesse, che fra la Francia e l'Inghilterra non 
havvi nè accordo nè fiducia, e simili altre 
frottole, smentite dal buon senso e dai fatti 
giornalieri. Ma nè gli articoli dei giornali 
prezzolati, nè le menzogne ufficiali e semi- 
ufficiali gioveranno all'Austria. L'ora è suo- 
nata | 

L'affare del rifugiato Costa è terminato. 
Il medesimo è partito per l'America, a- 
vendo ammesso ]' Austria di non aver alcun 
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stra quello che si può ottenere dall’Austria. 
quando »invece dell’ arrendevolezza e dei 
blandi procedimenti, s'impiegano gli argo- 
menti dell’ energia e della forza. 

In Inghilterra continuano le adunanze in 
favore della Turchia. Lord Clarendon ap- 
profittò della presentazione dell’ indirizzo 
votato dal meeting di Finsbury per fare al- 
cune dichiarazioni che dimostrano la ferma 
volontà di sostenere l'onore e la dignità 
della nazione inglese nel conflitto orientale. 
L’ onore e la dignità della ‘nazione inglese 
esige che sia mantenuta l'indipendenza e 
l'integrità della Turchia. Lord Clarendon 
Spiegò in pari tempo i motivi pei quali era 
costretto a. tenere segreti gli atti diplomatici 
scambiati dal governo’ coi gabinetti esteri A 
ma il suo linguaggio fu abbastanza chiaro 
ed esplicito per ispirare fiducia nell’ energia 
e nella forza del gabinetto inglese nelle at- 
tuali congiunture. = 

E peraltro da deplorarsi in quel paese 
la coalizione degli operai delle filature di 
Preston , i quali sospesero i loro lavori 
nell’ intento di ‘ottenere salari più elevati. 

E da qualche tempo che l'Inghilterra è 
travagliata da simili avvenimenti, i quali 
terminano ordinariamente in un compro- 
messo fra padroni ‘ed operai senza ulteriòri 
consegnenze sinistre per la pubblica trans 
quillità, e la prosperità generale del paese. 
E questo: uno degli effetti mirabili della co 
stituzione del paese, che offre i mezzi di 
superare senza scossa e senza danni per: 
manenti le più terribili crisi. 

La Spagna, meno preoccupata che il 
resto dell' Europa degli avvenimenti d' 0- 
riente, si. prepara alla prossima convoca- 
zione delle cortes, e il contegno del mini- 
stero fa supporre che sia passato il tempo 
delle crisi costituzionali. Non è quindi da 
meravigliarsi se consolidandosi di nuovo il 
sistema di una ragionevole libertà politica, 
cresca la rabbia e il dispetto dei clericali 
che si manifesta nei soliti atti di intolle- 
ranza e di persecuzione; ma questi ricadono 
sul'loro capo, e ilmondo progredisce a loro 
dispetto. 

La Prussia è in negoziazioni coll'Austria 
per mandare ad effetto l'ultimo trattato di 
commercio, il che non sembra cosà tanto 
agevole. È questa una distrazione che $i 
permettono le due potenze nelle gravi 
cure che loro impone la neutralità assunta 
nella questione orientale a tutto favore della 
Russia. 

La dieta di Danimarca ha incominciato 
ad occuparsi del nuovo progetto di costitu- 
zione che il governò ha proposto , dietro la 
pressione esercitata sul medesimo dai go- 
verni assoluti del Nord. Questa origine del 
progetto ne dimostra lo spirito, e i rappre- 
sentanti del popolo danese lo hannò respinto 
ad unanimità. Se non vi fosse in piedi il 
conflitto in Oriente, l'affare potrebbe diven- 
tare una questione europea. 

In Isvizzera emergono alcune voci ten- 
denti a far credere che il cantone Ticino 
sia disposto a cedere a taluna delle pretese 
austriache. Annoveriamo queste voci: nella 
serie. delle solite oscillazioni del termo- 
metro politico di un paese, senza prestaryi 
alcuna importanza. Certamente il momento 
di cedere sarebbe assai male scelto quando 
l'Austria si trova nei più gravi imbarazzi o 
quando il governo austriaco in Lombardia 
infligge nuove offese alla Svizzera arrestando 
alcuni cittadini del.cantone Grigioni nella 
provincia di Valtellina. 

Dall'Italia abbiamo poche notizie. Il gran» 
duca di Toscana è partito per Napoli proba- 
bilmente per concertarsi sull’ attitudine da 
prendersi nel prossimo conflitto europeo. 
Ma il re di Napoli che non ama gli au- 
striaci e vorrebbe accarezzare la Francia 
perchè la teme, si trova avvolto in una 
questione diplomatica col guverno francese, 
L'inviato di questa potenza ha. sospeso le 
relazioni diplomatiche in causa di un’of- 
fesa recata ad un ufficiale superiore fran- 
cese, cui fu negato il permesso di sbarcare 
a Napoli. 

La carezza del pane fa sentire i suoi ef- 
fetti fra le popolazioni dell'Italia meridionale 
e centrale in modo assai più grave che nel- 
l’Italia settentrionale, ea questo risultato con- 
tribuiscono certamente le stolte misure eco- 
nomiche prese dai governi. 

Dopo i tentativi del 18 la tranquillità non 
fu più turbata a Torino sotto il pretesto della 
carezza del pane. Indirizzi da diverse parti 
del Piemonte deplorano quegli avvenimenti 
e sono una prova che i sentimenti di una 
mano di plebee dei loro istigatori non sono 
quelli della nazione. I foglì esteri ostili al 
Piemonte e alle sue istituzioni approfittano 
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Non passeranno molti giorni che le mo- diritto di trattenerlo. Questo risultato dimo- dell'accaduto per versare il loro veleno SU | rimpiangono il sistema dispotico caduto 


questo paese, e sulle persone che reggono 
i suoi destini, ma non ottengono altro risul- 
lato che quello di rendersi ridicoli, impe- 
rocchè il fatto della continuata calma del 
paese ha smentite le sinistre loro insinua- 
zioni ancora prima che le scrivessero. E che 
diremo della Corrispondenza austriaca che 
attribuisce all'emigrazione politica i fatti de- 
plorabili del 18? Gli organi ufficiali del go- 
verno austriaco sono caduti ad un tale 
grado di bassezza e di viltà che non è più 
prezzo dell’opera di confutarli. 

Il governo di Piemonte ha riputato op- 
portuno il momento per introdurre alcuni 
nuovi membri nel senato a rinforzo del par- 
tito leale e devoto al paese e alle sue istitu- 
zioni, speriamo che 11 ministero nella pros- 
sima riunione del parlamento trarrà profitto 
di questa misura già da lungo tempo attesa. 
Fu pure di soddisfazione generale l'ingresso 
del sig. Rattazzi al ministero, che riputiamo 
essere una risposta significante e imponente 
agli istigatori degli schiamazzi di piazza, e 
una garanzia per il futuro andamento libe- 
rale ed energico del governo. 
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Una rara scorertà. Finalmente l'hanno 
trovata ! I giornali che non sono venduti, 
che sentono serpeggiare il fremito dell'idea, 
che conoscono a fondo le ‘emanazioni del 
verbo e si arrampicarono sino a quel cul- 
mine donde s’irradia la luce del sommo 
vero hanno trovato un grande vantaggio nel 
tafferuglio del 18 ottobre , poichè per esso 
finalmente hanno potuto sceverare il buon 
grano dal loglio, e dividere , senza tema di 
errare , il giornalismo in ministeriale e del. 
l'opposizione. Ministeriali “son tutti quelli 
che condannarono quel sommoviménto della 
pubblica tranquillità ; dell’ opposizione sono 
invece quegli altri che vi plaudiìrono. È fatta, 
dicono essì ai primi, giù lé maschere, noi 
vi conosciamo, la vostra indipendenze è si- 
mulata; i vostri giudizi sono venduti ; voi 
indossate la livrea, fate di cappello nelle 
anticamere dei grandi, vi satollate nei grassi 
pascoli del bilancio, andate a caccia d'im- 
pieghi e di ciondoli, siete, per farla spiccia, 
sporchi di tutto quell’ obbrobrio che si rac- 
chiude nella parola ministeriali. 

Se ciò fosse propriamente ‘come Ja ‘vo- 
Bliono cotesti giovialoni, noi crederemmo 
che più di tutti avesse a ringalluzzirne il 
ministero ; giacchè, se lasciamo da parte 
quei due o tre giornali che s'inspirano, come 
abbiamo detto di sopra, a tutte le più matte 
fanfaluche sublunari, tutti gli altri condan- 
narono quella scena, per cui, senza sa- 
perlo, avrebbesi veduto sorretto da una 
falange più compatta di quello che poteva 
sperare; ma la cosa, a nostro avviso, biso- 
gna giudicarla sotto di un altro aspetto, ed 
anzi quell’unanime accordo che in tale oc- 
casione si mostrò nella stampa, è la prova 
più solenne della di lei onestà ed indipen- 
denza; è una stregua a cui riconoscere se 
la stampa politica in Piemonte ha le co- 
scienza della sua missione e se l'adempie. 

Se fra la numerosa schiera dei giornali 
che veggono la luce in Piemonte noi ne to- 
Bliamo una decina fra rossi e neri che si 
sbracciano per abbattere quell’ordine di cose 
che si attraversa alla loro smisurata vanità 
e ambizione, tutti gli altri si proclamarono; 
e quel che più importa, si mostrarono devoti 
all'ordine costituzionale il quale sta come 
patto solenne fra il monarca ed il popolo e 
che religiosamente osservato dal primo lo è 
e lo dev'essere anche dall'altro, senza di che 
vi sarebbe mancanza d'onestà e di buona 
fede. Ma dall'essere costituzionali all'essere 
ministeriali corre un bel tratto ed infatti di- 
verso è l'indirizzo che gli uni e gli altri 
vorrebbero dare alla direzione della cosa 
pubblica, che anzi può ben dirsi tot capita, 
tot sententiae.Se non che essendosi col fatto 
del 18 ottobre addimostrato un pericolo per 
il sistema fondamentale del governo, era 
ben naturale che i giornali tutti, amici al 
sistema stessi», dovessero dimenticare per 
un momento le divergenze che ponno avere 
cogli attuali ministri per sostenere il prin- 
cipio.che sembrava minacciato. 

Non è dunque di ministeralismo ; ma di 
costituzionalismo che i giornali fecero 
prova, e mentre riconosciamo che ciò possa 
tornar grave a quei pochi che della nostra 
costituzione non vogliono sapere; ci è grato 
però constatare il fatto siccome una prova 
luminosa della onesta buona fede con cui 
questa*costituzione è dai cittadini rispettata 
e compresa. 

Noi veramente non sappiamo compren- 
dere con qual fronte gli strimpellatori di 
frasi altitonanti e quegli altri che ogni giorno 


mettano in campo le discussioni sugli atti 
del governo e come trovino giornali così 
compiacenti da accettare su questo terreno 
la disputa. Come si può mai credere che i 
consigli di costoro tendano a migliorare le 
leggi, con che verrebbesi a radicare più 
profondamente il sistema da cui emanano, 
quando si sa manifestamente che il loro in- 
tento è di schiantarlo; Finchè i giornali neri 
disputassero teoricamente dell'eccellenza di 
un dispotico governo; finchè i russi tentas- 
sero di mostrare l’ ineffabile felicità d' una 
repubblica più o meno anarchica, potreb- 
besi anche ribattere i loro argomenti, op- 
porre ragioni a ragioni, fatti a fatti, storia a 
storia; ma quando si fanno a consigliare o 
criticare gli atti del governo costituzionale, 
bisogna lasciarli dire ed aver per regola 
quasi assoluta di mettersi per una via op- 
posta a quella da essi indicata; giacchè se- 
guendo quest'ultima si troverebbe natural- 
mente di aver fatto il loro interesse che si- 
curamente non è il nostro. 

Fra la Gazzetta del Popolo ed il Parla- 
mento , fra noi ed il Corriere Mercantile, 
fra il Cittadino d'Asti e la Gazzetta delle 
Alpi è possibile, sarà anzi utile una discus. 
sione perchè, ammettendo da uomini onesti, 
senza reticenze, senza secondi fini, senza 
lontarie incompatibili aspirazioni, il mede- 
simo sistema, miriamo a renderne migliore 
l'applicazione. Fra questi giornali sarà pos- 
sibile la demarcazione di ministeriali o no 
a seconda che gli abbiano fiducia nel mini- 
stero ed altri non l'abbiano ;'ma che coloro 
i quali si dicono più: o: meno apertamente 
repubblicani, o che hanno il governo di Na- 
poli come modello e come speranza, ven- 
gano a dirci ministeriali in massa, è un as- 
soluto sproposito che proviene unicamente 
dal non conoscere la lingua nella quale si 
esprimono , giacchè dovrebbero invece dirci 
costituzionali. j 
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— Agl'indirizzi degli altri municipii di cui ab- 
biamo dato un estratto nei numeri scorsi della 
gazzetta, devonsi aggiungere quelli delle città di 
Spezia e di Mondovì, nei quali pure, come negli 
altri, vengono espressi nobili sensi di ossequio è 
di ammirazione verso il sig. presidente det consi- 
glio dei ministri, esternando al medesimo la viva 
fiducia che in lui ripone il paese per la linea di 
condotta seguita nel governo della cosa pubblica, 
lulto intento a consolidare la libertà ed a segnare 
negli annali della patria un'èra dì prosperità e di 
progresso, (Gazz. Piem.) 
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STATI ITALIANI 


STATI ROMANI 

Roma, 2A ottobre. 11 caro del pane diviene spa- 
ventevole a Roma. Una notificazione pubblicata 
dal Giornale di Roma ordina a ‘tutti coloro che 
posseggono grano nella città e nell’ agro romano ' 
non eselusi i fornai di farne denunzia nel termine 
di dieci giorni, avvertendo che perderò il grano 
chi trascura di denunziarlo » 8 perderà il genere 
eccedente chi no denunziasse meno di quello che 
possiede, e che chi ne denunziasse non posse- 
dendone, o maggior quantità di quella che pos- 
siede, incorrerà nella multa equivalente al valore 
della quantità non posseduta. 

Non si poteva immaginare una misura più atta 
a spaventare ed a produrre la carestia, 

Scrivono da Roma in data 17 ottobre alla Gaz- 
3etta d' Augusta : si 

« Nella scorsa seltimana vociforavasi che entro 
24 ore la mela del pane sarebbe portata da 29 a 
35 baiocchi la decina. Incontanente molti fornai 
dissero di essere sprovvisti di pane, ma in realtà 
lo tenevano nascosto per aspettare il momento del 
rialzo. Il popolo, di ciò inasprito, sforzò parecchie 
panatierie nel borgo. La polizia essendo accorsa 
sul luogo arrestò i fornai dopo d' averne accertato 
l'inganno. 

« Ieri l’altro fu diramata la lista dei disertori 
dell'esercito papale: sono in numero di 18, fra 
cui uno svizzero e due teleschi. » è 


_——-—————————_——————————— 
ULTIME NOTIZIE D'ORIENTE 


La notizia dell'ordinata sospensione delle osti- 
lità, data nel giornale d' ieri, è confermata da 
molle comunicazioni. private di Vienna e di Pa- 
rigi; su quest'ultima piazza ha prodotto un note- 
vole rialzo dei fondi. 

Sembra che la versione più probabile sia la se- 
guenie : È stato proposto alla Porta un nuovo 
mezzo-termine od accomodamento : la Porta in- 
giunse quindi ad Omer bascià di non incomin- 
ciare le ostilità, volendo prima deliberare sulle 
Nuove proposte ; rimane a vedersi la natura delle 
medesime, e la probabilità che sieno accettate. 
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G. Rousatno Gerente. 
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Tip. C. Canone. 
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AVVISO AI SIGNORI ASSOCIATI 
I signori associati, il. cui abbonamento 
scade colla, fine. del. mese corrente, sono 
pregati di rinnovarlo in tempo, ovide evi 
tare ritardi nella spedizione del giornale, 
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LA VOCE DELLA LIBERTA 


L'Opinione ha la disgrazia di dispiacere 
alla Voce della Libertà , la quale ha la di- 
grazia di non aver: buon senso. La man- 
canza di senso comune e l'odio contro l'0- 
pinione spingono la Voce a passi falsi, di 
cui talvolta sì pente, ed'a proposizioni av- 
ventate, che è costretta di ritirare e disdire. 

Siccome noi amiamo la libertà della 
stampa, e la rispettiamo nei nostri colleghi, 
così i nostri lettori eomprenderanno facil- 
mente che non ;ci rallegriamo della misera 
condizione d'un giornale; il quale ormai non 
si legge più che per ridere, come sembra 
se sia più scritto che per ischerzo. 

“a Voce aveva fatta una scoperta insigne 
da disgradarne i Colombo, i Galilei, è Gal- 
vani. Aveva scoperto che l'Opinione sten- 
deva liste di proscrizione. Trattandosi d'un 
giornale poco serio; l'Opinione ha taciuto 
per qualche tempo, ma ripetendosi l'accusa, 
ha pur dovuto far un'interpellanza alla Voce 
ammonendola delle sue castronerie, e po- 
scia,sfidandola ad addurre le prove della sua 
asserzione \sotto pena di essere chiamata 
menzognera e calunniatrice, 

Noi abbiamo attese finora queste prove, e 
non ci venne fatto ‘di trovarle. Inveca! la 
Voce ci ha regalate due insulse pappolate 
che sembrano dettate da qualche giovine 
che il maestro ha cacciato dalla scuola, 
prima che abbia potuto compiere il corso 
di, rettorica, ed in cui non si parla. più 
di liste di proserizione, non si addu- 
cono i documenti richiesti, ma si accagiona 
l'Opinione di denunzie. E dove sono le de- 
nunzie? Noi le abbiamo pur cercate in- 
darno. E sì che ‘un giornale , nella quarta 
facciata del quale sta scritto avv. Brofferio 
direttore, dovrebbe intendersi di denunzie, 
e non affermare cose, ch'esso medesimo non 
crede. 

Chi serive contro la Voce è un denunzia- 
tore; ecco la massima della Voce : ed ha ra- 
gione , perchè si denunziano le sue scioc- 
chezze e corbelletie, si scopre la sua igno- 
ranza, si rivela la sua malafede. Ma ne ab- 
biamo colpa? Se il giornale è leggiero come 
una festuca e ridicolo come una maschera 
d' Arlecchino , di chi è il torto, dei lettori o 
degli, scrittori ? 

Converrebbe finirla una volta con queste 
scipite calunnie. L' ufficio della stampa non 
fu mai così deturpato come dalla Voce della 
pot da parecchie settimane a questa 
parte. Non v' ba ingitiria e non vitupero che 
essa non abbia scagliato contro coloro i 
quali hanno l' onore e la soddisfazione di 
essere suoi avversari, In mancanza di ra- 
gioni, essa adopera le contumelie;. forse 
per meglio educare il popolo, del quale s'in- 
finge.tanto tenera e spasimante. 

Ma quale è il popolo della Voce? La Voce 
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SENEFELDER 
O LA LEGGENDA DELLA LITOGRAFIA 


C'era una voltarun santo chiamato Aloysitrs, il 
cui nome si Irova anche nel calendario è che do- 
vrebbe, se non prendo abbaglio, aver qualche re- 
lazione colla nostra vecchia conoscenza del buon 
S. Elot, tanto famoso per la sua paternale ‘al gran 
rè Dagoberto, circa il suo disordinato modo d'ab- 
bigliarsi. Appunto sotto 1’ invocazione di codesto 
santo, fu battezzato, sul finire del secolo passato, 
nell'antica e buona città di Munich, rinomata e 
pel culto delle arti © per la gran consumazione 
di birra, fu battezzato un fanciullo nato da poveri 
genitori. Questo piccolo Aloysius, fatto adulto, fu 
conosciuto fra i suoi compagni solto il nome di 
Aloys Senefelder, ed alcuno dei vostri lettori avrà 


| fossero da giornali autorevoli 
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non potendo elevare se stessa, cerca di ab- 
bassare il popolo al livello della plebe , in- 
vece:che noi ci studiamo di'élevarela plebe 
a dignità di popolo. La Voce dirà che la ca- 
luniamo? Ma non rispondono per noì i sudi 
articoli ? Si calunnia ‘un giornale che ap- 
pella i deputati ‘arpie, venduti} uomini del 
ventricolo? Un giornale .il quale manomette 
ciò che vi ha di. più rispettabile e sacro? Il 
quale deride i municipii che pongono fuori 
il muso dall'ovile; che si. mostrerannò 
colla zampina in aria e col dodinò fra lè 
gambe , per tacere di altre simili gentilezza 
del suo stile? Il quale, scrivendo in To- 
rino, ha osato falsare il racconto dei casi 
della sera del 18, e fantasiare scrivendo, ed 
annunzia gravemente che abbiamo lo stato 
d'assedio, nè più nè meno che se ci gover- 
nasse il maresciallo Radetzky? 

Si calunnia la Voce, quando si ricordano 
‘ueste sue prodezze? Si denunzia quando, 
nel suo orrore ‘della scienza’ eunuca, ha 
avuto il coraggio sovrùmano di annunziare 
che il nostro stato dovrà în quest'anno im- 
portare dall'estero 18 milioni d’ettolitri? Ma 
degnatevi  d'interrogare il più meschino 
negoziante di grani, d'aprire le statistiche 
ufficiali, di consultare i prodotti delle do- 
gane, @ poi diteci se non' iscrivete soltanto 
pei gonzi e per gl'imbecilli, a meno ‘che 
spaeciando quella fandonia, non siasi spe- 
rato di spaventare il popolo ed il commer- 
cio e promuovere un aumento fittizio nei 
prezzi dei cereali? In 15 anni, signori della 
Voce, non s' introducono nel nostro stato 18 
milioni di ettolitri di frumento; in due.anni 
non se ne consuma una quantità sì consi- 
derevole, e l'Inghilterra co'suoi 23 milioni 
di abitanti, ed a malgrado della deficenza 
straordinaria del suo raccolto non ne ha per 
anco importati più di 10 milioni. Bisogna 
proprio ridersi della scienza ed avere una 
invincibile tendenza all’assurdo per istam- 
pare di siffatte balordaggini # pubblicare di 


siffatte stranezze. " 


Senonchè coloro i quali non cadono in 
questi strafalcioni, coloro i quali non sono 
del ‘parere della Voce intorno a' fatti del 18, 
e non hanno fatto lega co'gesuiti, sono nien- 
temeno che venduti. Il complimento è gra- 
zioso ; ma badate, signori, di non darvi la 
zappa nei piedi: poichè conviene aver fatto 
un.traffico ben turpe della propria coscienza 
ed essersi venduto le cento volte per sup- 
porre che altri possa vendersi , fosse pure 
una sol volta. Questa è la nostra morale ; 
se i signori della Voce hanno altra fede , 
possono ritrarre dalla nostra premessa l'il- 
lazione, che per brevità omettiamo. 

Dopo sei anni di regime costituzionale 6 
di stampa libera, sì è imparato ad apprez- 
zare i giudizi eccessivi, e sì è fatto il callo 
a certe accuse, che le lingue temprate a 


{ maldicenza non vorranno mai traltenere , 


tanto più.che la gravità delle. accuse varia 
secondo gli uomini che le muovono , e non 
si può attribuire a quelle della Voce della 
Libertà l'importanza che avrebbero se fatte 
e rispetta- 
bili. 

Le accuse della Voce somigliano alle 
chiacchere di quell’ oratore Meneclide s di 
cui Plutarco, nella vita di Pelopida, scrive, 


forse sentîto parlar di lui, come dell'inventore 
della litografia. 

Aloys Senefelder ebbe la disgrazia. dì apparte 
nere.alla classe degli inventori destinati a morire 
in un granaio. La sua vita fu una continua lotta, 
e, benchè egli sabbia vissuto abbastanza vecchio 
da vedere la sua invenzione adottata e propagata 
quasi universalmente, la sua rinomanza fu ben 
lontana dall'essere così universale ed egli finì i 
suoi giorni, si può dire, nella miseria. Adesso gli 
inventori sanno far meglio i loro interessi e legare 
le loro scoperie ai loro nomi. Se noi portiamo un 
paletot impermeabile, ci. vien subito in mente il 
nome del s'g. Mackintosh, come ci ricordiamo 
necessariamente di quello di Daguerre (1), se 
sediamo pel nostro ritraito fotografico. Fin giù 
nella profondità, d'una cava di carbon fossile, la 
vista d'una lampada di sicurezza ci fa rammentare 
il nome di sir Humphrey Davy, Se il povero Aloys 
Senefelder, morto in questa stessa città di Munich, 








(1) Si sa che lo stesso Daguerre, benchè abbia 
dato il suo nome al dagherrotipo, nun fece guari 
più che completare 0 perfezionare i processi di 
Niepce, suo associato e vero inventore della fo- 


tografia. 





che è essendo valoroso în eloquenza, servi- 
« vasi di quella naturale abilità sua ad ac- 
« cusare e calunniare quei personaggi clie 
« valean più di lui. » Se.alla Voce manda 
la valentia di Meneclide ; non' manca però 
il desiderio di imitarlo, è di ristoràre il go- 
verno de'sofisti. 

uttavia noi non ne sappiamo male alla 
Voce; poichè l’uomo chesi accinge alladifesa 
de’ diritti del popolo, debbein tal modo com- 
portarsi che niuno possa rinfacciargli la più 
lieve colpa e tacciarlo. Quest è un princi- 
pio, che a' signori della Vace non piacerà ; 
ma che farci ? L'opinione pubblica ha dessa 
pure i suoi diritti, e quando qualcuno cerca 
di dirigerla, il popolo può benissimo chie- 
dere chi sia costui, quali i suoi titoli, quali 
le sue virtù. 

I popoli furono ingannati allora soltanto 
che si mostrarono dimentichi di questa loro 
prerogativa, Se, nel principio della. rivolu- 
zione francese si fosse posto mente alla con- 
dotta poco morale del Mirabeau; non si sa- 
rebbe facilmente preveduto, poter quell'uo- 
mo cedere alla seduzione del danaro?Quanti, 
che senza aver i pregi del Mirabeau, ne 
hanno ‘però i vizi e l'animo vendereccio ! 
A questo riguardo noi possiamo andar orgo- 
Bliosi e le..ciarle della Voce sono per noi 
come la polvere degli: abiti : si scuotono un 
poco , e sono ripuliti. 

Noi ci siamo sempre studiati di mante- 
nere nella polemica quella urbanità; che fa 
ognora una delle più gentili qualità de' po- 
poli civili, poichè non si educa il popolo 
porgendogli un quotidiano spettacolo di ca- 
villatori, di sofisti, di ciurmatori ,. i quali 
si coprono de! mantello di Gravco, mentre 
pensano a dividere le spoglie del popolo che 
insultano, arrogandosi l'ufficio di suo av- 
vocato, e raccontano i delitti reali od imma- 
Binari del proprio paese, colla stessa com- 
piacenza dell’avaro che contempla i suoi 
tesori , forse perchè attendono da que' de- 


titti i “medesimi profitti che l'avaro dalle'| 


sue ricchezze. 

La Voce fa il suo mestiere 1 lo ricono- 
sciamo; ma si guardi almeno di non por- 
gere a'suoi avversari. motivo di nuovi ri- 
chiami,e di più severi rimbrotti. Non con- 
viene. a chi fugge dal suo posto nell’ ora del 
pericolo e poi vanta che i suoi uomini erano 
a Goito ed a Curtatone , mentre tutti sanno 
ch'erano nella Svizzera ‘0 nelle fasce, di far 
il ‘sersaccente in istile ‘tronfiov'e da scolare 
di retorica, poichè potrebbe accadergli co- 
me ai pifferi di montagna , oppure potrebbe 
trovarsi qualcuno che glì ricordi certe ve- 
rità, troppo leggermente dimenticate. 

Ci parli la Voce di cantanti e di ballerine, 
di romanzi e di drammi stampati a spavento 
dei papi presenti e futuri : la leggeremo per 
trastullo , ma smetta la toga del censore nè 
pretenda lare lezioni di morale, poichè la 
morale non è cibo dal suo stomaco , Nè pa- 
scolo da' suoi denti. 

Ti 

Paxe e redazione. Negli stati romani la pe- 
nuria de’ grani diviene ogni giorno vieppiù 
sensibile e minaccia di farsi formidabile nel 
prossimo inverno, La notificanza che abbia- 
mo riferita nel foglio di ieri, che ordina la 
dennncia de' cereali che ciascuno possiede 
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che non gli ha innalzato nè statua, nè monumento, 
avesse denominata .la sua invenzione senefeldo- 
grafia 0 aloysotipo, avrebbe forse avuto la for- 
tuna di qualche rinomanza postuma ; mentre dalla 
generazione altuale è conosciuto infinitamente 
meno di quel che non lo sia un ciarlatanò qua- 
lunque, che riempie dei suoi annunzi i giornali e 
copre le muraglie dei suoi programmi. 

A me vanno molto a genio le curiose leggende 
e gli aneddoti che hanno tratto alle invenzioni, di 
cui non sempre chiaramente si conosce l'origine. 
Mi piace la storia del pomo, che cade ai piedi di 
sir Isacco Newton ; quello di Franklin e del suo 
cervo volante; quella del piccolo Beniamino West, 
che, convalescente, inventa la camera scura nella 
sua stanza da letto; — e l’ingegnoso fanciullo era 
ben lontano dall'immaginarsi che, al di là dell'A- 
tlanlico, a quattro mila miglia di distanza, un altro 
l'avova già inventata duecento anni prima Ji lì ©). 
Ma sopratutto mi piacciono gli aneddoti tradizio- 
tiali, che si riferiscono alla storia della pittura 0 
dell'incisione. Per ciò che risguarda quest'uluma 

tell aa 

(@) Il fisico Porta, nato a Napoli nel 1540 e 
morto nel 1615, che passa generalmente come 
l'inventore della camera scura. 
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è una prova tanto della carestia quanto della 
mala riuscita delle provvidenze adottate dal 
governo. Però, se il governo può aver con- 
tribuito con imprudenti misuréad ‘accrescere 
il caro del pane , niuno l’ha certo accusato “ 
di essersi fatto incettatore , accaparratore di. 
grani per affamare il popolo. ... imaerio 

Questa accusa non fu mossa, dai ;libgrali . 
al governo dì Roma; ma spettava a' peazio- | 
nari di muoverla contro i liberalì , contro il 
ministerò sardo, il quale, in'fin de' conti, 
introducendo la libertà di commercio; ha!” 
impedite le angustie che opprimono lè alti 
popolazioni d'Italia, +**- per ne 

I fogli reazionari di Torino non sì stan- 
carono dal diffondere questasciocca opinione, 
ed altri loro colleghi della Savoia andarono 
più oltre, additando specialmente il conte 
Cavour. 

A questo riguardo, troviamo nell’Echo du 
Mont-Blanc del 28, tolto dall’ Indépendant 
d'Aosta, la seguente notizia, che tradu- 
ciamo letteralmente ; 

« Corre voce che il signor Cavour avrebbe 
inviati emissari sui nostri mercati per ac- 
caparrarvi tutti i grani, ecc. che vi, sì tro- 
vassero. Noi esitiamo a credere che. un 
negoziante qual è il presidente. del no- 
strò ministero ricerchi profitti tanto me- 
schini. 

Ci. maraviglieremo che succedano torbidi 
quando si spacciano di siffatte novelle ? 
Quando si tace la verità, per divulgare le 
più assurde menzogne? i 

Il governo, nel mentre ha adottate quelle 
misure consigliate dalle attuali circostanze,, 
ha pur cercato d’ impedire che si abusi della 
scarsezza del raccolto per promuovere .un 
artificiale rincarimento , e ci viene riferito 
che il sig. Gallarini, intendente reggente la 
questura della provincia di Torinò, avrebbe 
diretto ai sindaci una circolare, colla data 
del 27 ottobre, nella quale annunziandò che 
il governo rimane fedele allo massime di 
libertà commerciale, aggiugne volere. però 
che siano con tutta l'accortezza e vigilanza 
seguite le mene di chi tendesse a far alzare 
artificialmente i prezzi dei cereali , e che 
siano arrestati , in conformità delle leggi, 
coloro che si rendessero sospetti di alcuni 
dei reati ai quali accennano gli articoli 401 
e 402 del codice penale. pu 

La circolare dichiarerebbe pure doversi 
procedere contro coloro che cercano di at- 
tizzare la discordia, appuntando persone 
autorevoli d' incettare grani. per produrre 
l'incarimento, e doversi rivolgere la più 
continuata attenzione ai ministri dell'altare, 
perchè non abusino della loro influenza’, e 
siano infrenati se obbedendo alla passione 
di partito si abbandonano ad allusioni îm- 
prudenti e mal velate od a violenti attacchi 
contro il governo e le istituzionî che ci 
reggono. 

Avvertirebbe pure la circolare che nei 
casi più gravi, si dovrà addivenire all’ ar- 
resto immediato de'ministri del culto, che 


fel 


| si saranno di troppo avanzati in questa via. 


Speriamo che quest'avvertimento sarà sa- 
lutare, e che il governo non sarà costretto 
a ricortere al rigore delle leggi; ma con- 
viene che avessero ben ragione i giornali 
liberali, quando dichiaravano essere politica 
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è cosa affatto bizzarra che la maggior parte delle 
leggende, che vi si commettono, abbiano tratto 
nello stesso tempo ad un umilissimo strumento di 
economia domestica, il tinozzo del bucato. Un fi- 
nozzo di biancheria bagnata fu deposto per caso 
sopra una corazza d'acciaio niellata , e sopra di’ 
esso si riprodusse una debole impressione del di- 
segno: esso fu il germe dell’ incisione col bulino; 
l'embrione, da cui dovevano poi sortire i bei là- 
vori dei Woollet, dei Landseer e dei Cousins. Alicè, 
moglie di Alberto Durer, era di un naturale molto 
inerescioso è le fatiche di una giornata di bucato 
l'avevano fatta anche più fastidiosa, sicchè l'artista 
si vide costretto a cercarsi un asilo nel luogo în 
cui aveva i suoi marmi, dove immaginò la mara- 
vigliosa arte dei controrilievi, arte perdutasi dap- 
poi e rimasta per secoli sconosciuta, come quella 
della pittura sul vetro e della tempera delle lame 
d'acciaio. Infine, vien Ja leggenda dell' invenzione 
della litografia, per opera di Aloys Senefelder; 
leggenda che io voglio raccontarvi. 

Senefelder era della stampa di coloro che alcuni 
chiamano genii universali ed aliri, meno rispet- 


» 


tosi, uomini buoni da tutto. Infatti , egli sapova ; 


fare un po’ di tutto, senz esser eccellente in nulla. * 
Dipingeva, scolpiva , suonava, copiava musica "a 
DI uti 
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la causa del subbuglio della sera del 18, se 
la questura si è veduta obbligata a specifi- 
care i preti nella sua circolare e richiamare 
sopra di essi l’attenzione de’ municipi. 
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INTERNO 


ATTI UFFICIALI 


S.M., accogliendole istanze rassegnatele dal cau- 
sidico collegiato Paolo Vernetti, lo ha, con deereto 
del 16 ottobre corrente, esonerato dalla carica di 
regio provveditore agli studi della provincia di 
Novi, conservandogli il titolo di regio provveditore 
onorario; e con successivo decreto del 27/sfesso 
mese la M. S. ha nominato a’ tale carica ‘Pietro 
Isola, capitano in ritiro. 

— Con R. decreto del 23 viene dichiarata opera 
di utilità pubblica 1’ apertura della. via Galliari , 
nella città di Torino. 

— S. M., con decreto del 27 ottobre corrente, 
sulla proposta del ministro di pubblica istruzione, | 
ha nominato il dottore collegiato di filosofia Gio. | 
Battista Peyreiti a professore di metafisica nell'u- | 
niversità di Torino, | 

| 





FATTI DIVERSI 


Prezzo del pane e beneficenza. Il prezzo del | 
pane casalingo è stato ribassato oggi di un cente- 
simo. 

Il listino del comitato (non sappiamo quale) porta 
il pane fino a cent. 59 il chil., il casalingo a 46, 
i grissini a 64, il bruno a 38. 

Un altro fornaio, Tarabra, ha ‘i seguenti prezzi: | 
fino 55, casalingo 45, grissini 62, bruno 35; 

Sappiamo che il municipio ha nominato una 
commissione per istudiare se .sia opportuno di 
stabilire panatterie normali, 0. qualche controllo 
per impedire monopoli. 

Il magistero dell'ordine mauriziano ha deliberato | 
di aprire a proprie spese uno scaldatoio pel pros- 
simo inverno. 

Collegio convitto nazionale di Torino. Reduci 
i convittori del collegio nazionale dalla villeggia- 
tura di Montaldo, chiudevano ieri 27 le loro ferie 
autunnali con una passeggiata militare alla*Ve- | 
naria reale, dove furono ‘dal sig. dott. Buridani, | 
sindaco, accolti in casa sua con ogni gentilezza, | 
Guidati dal medesimo, ebbero cortesissimo ricevi | 
mento presso il corpo d'arliglieria ivi stanziato, e | 

| 
Ì 





grazie alla squisita gentilezza de' signori uMciali, 
poterono allenamento osservare quanto poteva in- 
teressare le loro,tenere menti, Recatisi poscia agli 
asili d'infanzia, furono da quei bamboli e dalla loro 
direttrice e mpesiro veramente festeggiati, Compiute 
quiadi con so:ldisfazione universale alcune evolu- 
zioni militari dirette del signor aiutante maggiore 
Saroldi, istruttore militare del collegio, presero 
comiato dal sindaco e dal municipio, e dopo molti 
evviva al re, allo statuto, -all'artiglieria, al mnni- 
cipio, al collegio nazionale, fecero ritorno in To- 
rino, coli'animo pieno, di gioia, stante che le | 
gentilezze avute alla Venaria fecero loro ricordare 

le molte e carissimeche ricevettero queste vacanze 

nel loro viaggio al Lago Maggiore. 

Strada ferrata d' Ivrea. Il mattino del 27 cor- 
rente ebbe luogo nelle sale del palazzo civico 
l'assemblea dei socii por la costruzione della fer- 
rovià da questa città a Chivasso e dopo essersi co- 
slituita definitivamente la società si addiveniva alla 
nomina di dodici membri per rappresentarla nelle 
diverse emergenze tuttavia occorrenti nelle persone 
dei seguenti signori : Riva avvocato Pietro, Brida 
di Lessolo avv, Giuseppe , Birago di Vische cav. 
Carlo, Mongonet cav. Baldassarre figlio, Comolto 
ingegnere Puolo , Somis cav. Aristide, Santi cav. 
ed avv. Camillo intendente generale, Scapini cav. 
notàio Carlo Felice, Viola avvocato Savino, Sea- 
ravaglio Giovanni banchiere , Pecco Edoardo in- 
gognere, Baratono avv; Pietro. (Parl.) 

Beneficenza: — Voghera , 27 ottobre. I calzolai 
di'questa città erogarono la somma solita a de- 
stinarsi negli. altri anni alla celebrazione della 
festa dei sani Crispinove Crispiniano , a sollievo 
degli operai ammalati della loro categoria. Non si 
potrebbo lodare abbastanza una simile delibera- 
zione che denota un importante progresso morale 
nelle classi laboriose. 


faceva versi: lutto però mediocremente. Aveva un 








Beneficenza pubblica. — Genova, 29 ottobre. 
Pubblichiamo, giusta quanto annunziammo, l'e- 
lerco dei membri componenti il comitato di 
beneficenza, a cui è affidato l’incarico di sopra- 


intendere è provvedere ai mezzi più acconci di 


rendere proficue ai consumalori poveri le offerte 
già fatte e quelle che attendonsi dalla generosità 
cittadina. 

Monsignor Charvaz, arcivescovo di Genova, pre- 
sidente. 

Cav. Cataldi Giuseppe, senatore del regno e cor- 
sigliere municipale. 

Marchese Centurione Vittorio. 

Sig. Danovaro, Andrea. 

Marchese Durazzo Giacomo Filippo , consigliere 
municipale. 

Sig. Defilippi Franco, consigliere e membro della 
camera di commercio. 

Sig: Elena Pietro , consigliere municipale. 

Sig. Erba Carlo, consigliere municipale. 

Cav. Grendy Carlo , presidente della camèra di 
commercio e consigliere municipale. 

Sig. Parodi Giacomo di Bartolomeo, 

Marchese Pallavicini Ignazio Alessandro, sena- 
tore del regno e consigliere municipale. 

Cavaliere Penco Giacomo Filippo , consigliere 
municipale, 

Sig. Rocca Agostino. 

Sig. Rocca Giuseppe. 

Sig. Molfino Matteo, priore del magistrato di mi- 
sericordia. 

Marchese Serra Domenico , senatore del regno. 

Marchese Spinola Stefano. 

Cavaliere Oneto Giacomo, senatore del regno. 

Cavaliere. Viani Francesco, consigliere muni- 
cipale, (Gazz. di Gen.) 

Incendio. — Genova, 29 ottobre. Verso le ore 


| 10e}j2 della scorsa notte scoppiò un incendio 


nell'edificio dei viaggiatori della stazione della 
strada ferrata in S. Pierdarena. Il fuoco si destò, 
non si sacomé, nella sala dove lavorano i fale- 
gnami, e in pochi istanti le fiamme tutta la inva- 
sero attaccando anche i ponti di costruzioni di 
quel fabbricato. 

ll tamburo della guardia nazionale e la cam- 
pana. a martello, raccolsero in. un momento sul 
luogo del disastro, il sindaco , i R. earabinieri , 
la guardia nazionale col loro comandante, le 
guardie di S. P, col delegato, buon numero di 
soldati del 10 reggimento e molti operai-dei di- 
versi stabilimenti. 

Malgrady il tempo oscuro e pioviginoso s'accese 
in tutti una gara che produsse i migliori risultati, 
poichè non ostante la gravità dell'incendio si riuscì 
a domarlo prima della mezzanotte. (Idem) 





Avvertenza. Il sottoscritto cui cade solt' occhio 
il programma firmato dal dottore Pasquali di una 
casa di salute da aprirsi in Nervi, intende consta- 
tare che una, tale istituzione non ha rapporto al- 
cuno coll’esistito e' poi sospeso progetto di uno 
stabilimento che sotto la ragione Bertani e Comp. 
doveasi fondare in Nervi nella passata primavera. 

D. AGOSTINO BERTANI. 





STATI.ITALIANI 
LOMBARDO-VENETO 

Milano, 27 ottobre. La Gazzetta di Milano 

pubblica il seguente 
AVVISO 

Nell'enumerazione delle azioni proibite che, 
giusta la notificazione di S. E. il sig. governatore 
generale civile e militare, del regno lombardo- 
veneto feld-maresciallo conte Radetzky, 18 set- 
tembre p. p., n. 147 S. C., dovranno essere giu- 
dicate, anco dal primo ottobre corrente in poi, 
dal giodiîzi militari, fa ommesso al divieto n. 1 di 
accennare al nascondimento od illecito possesso 
di munizioni, il quale, al pari del nascondimento 
o dell'illecito possesso di armi, va soggetto alla 


| stessa pena stabilita per le.contravvenzioni.al n. 1 


gran desiderio di far stridere i lorchi; ma non i 


trovava un cane di stampatore che volesse incari- 
carsi delle sue opere, I direttori di teatro rifiuta- 
vano i suoi spartiti ed i suoi libretti; i dilettanti 
di pittura non andavano punto in estasi dinnanzi | 
a'suoi quadri; i virluosi declinavano 1’ onore di 
cantar le sue arie 0 di sentirlo suonare il violino. 
Il povero diavolo pensava d'altra parle che le ta- 
vole di rame costavano assni caro, che era diffi- 
cile trovar credenza , che è necessario del denaro 
per stampare e che la carla non la si può avere 
per niente. Quando fu ben persuaso che nessuno 
slampatore avrebbe consentito , per amore della 
sua povera persona e neppure per quello dell arte, 
a concedergli gratis l'uso de' suoi caratteri , egli 
si provò ad incidere i propri manoscritti sul ramo 
per stamparli poi con qualche nuovo processo. AI 
rovescio del metodo del bulino, secondo cui il 
disegno è fatto ad intagli nelle lacune, egli con- 
cepì il pensiero di scrivere sul rame con una par- 
ticolare composizione di cera e di resina , che re- 
sistesse all'azione dell’ acido ; poi, mediante que- 
sto stesso acido, scavare leggermente le parli sco- 
perte della lamina , in maniera che la scrittura 
avesse a restare in rilievo. Ma una grande difli- 
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di detta: notificazione, e sarà quindi punito con un 
mese fino ad un anno d'arresto militare (Stockhaus- 
oder profossen arrest), e rispettivamente con la- 
vori forzati in ferri. 

Si deduce quindi a pubblica notizia il rettificato 
tenore del premenzionato divieto che è questo : 

< 1. Nascondimento od illecito possesso di armi 
« e di munizioni, cioè possesso non giustificato 
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coltà la incontrò nel dover scrivere al rovescio ed 
una più grande nel fare le correzioni necessarie. 
Si bruciava le dita coll’acqua forte, che, invece 
d'intaccare egualiniente tutte le striscie, persisteva 
a non corrodere che a salti ed a formar qua e là 
come dei buchi. Per colmo di sventura e di tribo- 
lazioni, il calderaio che gli forniva il rame rifiutò 
ad un tratto di fargli nuove somministrazioni sotto 
preiesto di non essere stato pagato di tutto ; e que- 
sto fu, come bén potete immaginarvi , un terribil 
colpo pel povero Aloys. Non sono nemmeno sicuro 
ché sua madre, Fran Senéfelder, gli lasciasse 
condurre una vita molto tranquilla. È pîù proba- 
bilé , anzi che alla brava donna andassero poco a 
genio quei guazzabugli e che le venisse soventi 
la stizza al vedere le sue coltrî bruciate dall'acqua 
forie ; Îl suo pavimento così pulito, vederlo smal- 
tato dì macchie di cera e di resina fase; la sna 
tovaglia , sporca di nero di fumo: le sue più fine 
calze di tricò adoperate a nettare delle lamine di 
rame. 

Non potendo dunque Aloys procurarsi nuove 
lamine, venne in pensiero di cancellare le inci- 
sioni di alcune delle antiche e di levigarle dinuovo 
per potersene servire ancora; ma s'avvide che la 
terra putrida e lo smeriglio da lui adoperato non 











« da una cuncessione 
e melitare. » 
Milano, 26 ottobre 1853. 


Dall'I. R. luogotenenza di Lombardia 
Berka segr. 


— È accordata l'esenzione del dazio d' importa- 
zione per il frumento, frumentone ed avena, che 
vengono introdotti nel regno lombardo-veneto a 
tutto dicembre 1853. 

Milano, 28 ottobre. Il governo austriaco: non 
va per le lunghe. nello, stabilire nuove: imposte. 
Ecco una notficanza, che ne aggiunge un'altra 
alle molte, che già opprimono la Lombardia . 


I. R. presidenza della prefettura di finanza 
per la Lombardia. 


NOTIFICAZIONE. 


Sua Eccellenza il signor ministro delle finanze, 
di concerto coll’ eccelso I. R. ministero dell’fin- 
terno ha trovato di. ordinare coll’ ossequiato di- 
spaccio 19 oitobre corr, n. 16334-F. M., che per 
coprire le spese del dominio occorrenti nelle pro- 
vincie lombarde per l'anno camerale 1854 si esiga 
un'imposta addizionale di carantani tre e mezzo 
sopra ogni fiorino delle imposte dirette e quindi 
anche sull’ imposta della rendita per introiti fissi. 

Ad esecuzione del sullodato dispaccio si noti- 
fica quanto segue: 

1. La detta imposta addizionale verrà attivata 
per l’anno camerale 1854 riguardo a tutti i rami 
delle imposte dirette, cioè l' imposta prediale , al 
contributo arti e commercio ed all'imposta sulle 
rendite nella sopra indicata ragione, la quale cor- 
risponde a 5 centesimi ed 83 diecimillesimi per 
ogni lira che deve pagarsi in lutto l'anno 1854 a 
titolo d'imposta diretta generale , giusta le notifi- 
cazioni 24 settembre prossimo passato n. 3226-P. 
e 2 ottobre corrente n. 18368-3012 di questa pre- 
sidenza. — 

2. La medesima addizionale verrà pagata per 
ogni ramo di contribuzione secondo il riparto 
rispettivamente stabilito colle sopra citate  notifi- 
cazioni per le imposte dirette generali e  cumula- 
livamente colle medesime. 

3. A più chiara norma dei contribuenti per 
quanto riguarda la imposta prediale si fa cono- 
scere che a titolo dell'imposta addizionale portata 
dalla presente notificazione i censiti dovranno 
pagare: 

a) Nel territorio del nuovo censimento sta- 
bile sopra ogni lira della rendita censuaria impo- 
nibile : 

Perl' intero anno camerale 1854 un centesimo 
e novantaqualtromila cinquecento novantasei die- 
cimilionesimi di lira (lir. 0,0194596) : quindi per 
ognuna delle quattro rate trimestrali quarantotto- 
mila seicento quarantanove diecimilionesimi di 
lira (lir. 0,0048649) ; 

b) Nel territorio dell'antico censo milanese 
sopra ogni seudo d'estimo : 

Per I‘ intiero anno camerale 1854 mille tre- 
cento sellaniasei centomillesimi di lira (lir..0,01376); 

Quindi per ognuna delle quattro rate trime- 
strali trecento quarantaquattro centomillesimi di 
lira (lir. 0,00344). 

4. Riguardo agli emolumenti fissi di seconda 
classe contemplati dal $ 30 della sovrana patente 
1? aprile 1851 le trattenute ed i versamenti per 
l'imposta addizionale portata dalla presente noti- 
ficazione dovranno eseguirsi colla decorrenza dal 
primo novembre prossimo venturo e per tutto 
l’anno camerale 1854 cumulativamente colle trat- 
tenute e coi versamenti della imposta generale 
sulle rendite stesse. 

Le IT. RR. delegazioni provinciali e gli organi 
esecutivi per la riscossione delle imposte dirette 


speciale del governatore 





vengono rispettivamente mearicati di eseguire la, 


presente nouficazione. 
Milano, il 27 ottobre 1859. 
L’imperiale regio Iungotenente , 


presidente della prefettura delle 
finanze di Lombardia 


Cav. Buncen. 

Udine, 24 ottobre. Con nonficanza del coman- 
dante militare d'Udine, barone de Stitlfried , in 
data del 30, vennero condannati alla fucilazione 
Alessio Biancat e Vincenzo Mainardis , per occul- 
lamento il primo di due pistole e di poca quantità 
di polvere ardente e di pallini, ed il secondo di 
uno slilo, giudicato per arma insidiosa. 





erano in generale abbastanza fini, e che invece di 
levigare le lam'ne le facevano scabre. In questo 
bivio venne a ricordarsi che sulle rive dell’ Isèro 
trovavasi unn specie di finissima terra calcarea, 
che doveva fare all'uopo. Si procurò quindi al- 
cune di queste pietre; ma la sua provvigione di 
rame andava diminuendo, a misura che aumentava 
quella delle pietre. Senza dobbio che era già una 
buona cosa quella d'aver trovata una polvere atta 
a pulire le sue lamine; ma povero di queste stesse 
lamine, la polvere non gli poteva esser d'un’utilità 
maggiore che quella d'un paio di manichini ad 
un uomo senza camicia 0 di una graticola, senza 
beefiecks da far cuocere.Volle perciò tentare di in- 
cidere sopra questa stessa pietra; ma l'acqua forte 
produceva nella pietra una specie di effervescenza 
e non intaccava abbastanza per ritenere l' in- 
chiostro da stampa. Aloys era disperato. VW ebbe 
un momento, in cui volle dar un addio a lutte le 
sue idee di incisione e stampa, per riprendere lo 
studio della giurisprudenza , che suo, padre gli 
aveva prima di morire fatto incominciare. Ma era 
necessario pagare certi dritti per rientrare nel- 
l'università d'Ingolstadt, e la mancanza di questo 
vil metallo, che ha sì gran parte nelle cose di 
questo tristo mondaccio , era ancora un ostacolo 














Però la pena di morte fu commutata perl’Alessio 
În sei mesi di arresto, e pel Mainardis in un 
anno. 

Colla stessa notificanza furono pure condannati 
due altri, accusatì di. rapina, l'uno a 16 anni di 
carcere duro e l’altro a 12 anni. 

Venezia, 26 ottobre. La Gazzetta di Venezia 
descrive il soggiorno del maresciallo Radetzky 
nella cità de'dogi. 

REGNO DELLE DUE SICILIE 

Napoli, 20 ottobre. Il dì 11 del corrente fu sen- 
lila in Matera una forte scossa sussultoria di tre-> 
muoto verso le ore qualtro e mezzo dopo il ira- 
monto, preceduta da rombo spaventevole. Ma, 
tranne il momentaneo spavento, niun danno o di- 
sordine s'ebbe a deplorare. ». n) 

Ne' dì precedenti erasi notato un molesto soffiar 
di vento sud-sud-est, che nel giorno 11 si rese più 
grave e di un calore spossanie. 





STATI ESTERI 
SVIZZERA 

I fogli di Berna smentiscono che il consiglio fe- 
derale abbia assegnato i 40,000 fr., che dovevano 
essere impiegati a favorire la fiera di Lugano, ad 
indennizzazione dei danneggiati per non essersi 
essa tenuta, 

— Il consiglio federale, sulla proposizione del 
procurator generale, ed în opposizione all'opinione 
del giudice instrultore , sig. Duplan-Veillon, ha 
risolto di non abbandonare l'inchiesta contro gli 
autori e complici dei disordini elettorali în Bulle, 
e di far proseguire il processo. Il sig. Duplan- 
Veillon fondava la sua opinione di abbandonare 
questo processo, sulla circostanza che questi di- 
sordini ebbero una causa, politica , ed i due par- 
liti vi sono parimenti compromessi, 

FRANCIA 

(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 

Parigi, 27 ottobre. 

Dopo aver ricevuto l'articolo del Monitewr, 
certamente voi direle che io sono un singolare 
corrispondente. Da 15 giorni io v' invio notizie 
ultra-pacifiche , è mi sforzo. di provare che nes- 
suna potenza vuol la.guerra, poi tua un tratto 
voi ricevete il Monitenr cho. vi reca un. articolo 
nel quale in fondo l'imperatore mette in tasca il 
suo discorso di Bordeaux, e ridesta l'entusiasmo 
guerriero dell'impero. Questo subito cambiamento 
ha bisogno di essere spiegato. 

Sembra che il sig. Castelbajac figlio abbia por- 
tato da Pietroborgo, non il manifesto, ma qual- 
che cosa che equivale a questo documento , cioè 
una nota circolare della Russia in risposta alla di- 
chiarazione di guerra dei turchî. Se io sono ben 
informato , e credo di esserlo, questa circolare 
tutta confidenziale, maltratta assai Ja Francia, 
sebbene in termini assai urbani. Cosa sia ayve- 
nuto nell'animo dell'imperatore dopo il giorno 
nel quale ha ricevuto questo documento, lo ignoro; 
mi consta solo ch'egli era di un umore di dogue 
(cane) per servirmi dell’ espressione di uno che lo 
avvicina, a cui parve aver scorto brillare un 
lampo ne' suoi occhi, in aspettazione che scoppi 
la folgore. 

La folgore ha infatti, così bene scoppiato che 
nessuno de’ suoi ministri era nel segreto ; un solo 
uomo politico eccettuato, il sig. Morny il quale 
azzardò qualche timida osservazione, e che ritor- 
nando da Compiègne ieri a 3 ore ha lasciato sfug- 
gire in una conversazione di parole tronche 
quanto la situazione sia grave. Questo colpò non 
è che il precursore del turbine, giacehè mi si 
annunzia una misura che non posso per ora farvi 
conoscere , ma che proverà sovrabbondantemente 
l’ inflessibile decisione di sua maestà. 

L'effetto prodotto dal Monitewr nel corpo di- 
plomatico non sarà conosciuto che domani. dopo; 
io eredo che questa impressione sarà viva, Si è 
ciò nulla meno rimarcato a proposito dell'Austria 
e della Prussia, che l'oriicolo del Moniteur, diì- 
cendo che queste due potenze non adotteranno una 
neutralità che sia indifferenza , ciò significa che 
non si sa a qual partito esse si appiglieranno. 

L'imperatore ritorna oggi. Il soggiorno di Com- 
piègne fu tristo per gli accidenti successivi; S.M. 
si reca a Fontainebleau, ed ivi farà nuovi inviti, 


———————r=o==-"———— 


alla realizzazione del suo progetto. In tali estre- 
mità, il povero Aloys perdette assolutamente la 
testa: e prova ne sia l'essersi egli immaginato di 
potere, se non far fortuna, almeno tirar innanzi 
la vita scrivendo pel teatro! Una commedia fu il 
risultato di quest'aberrazione intellettuale. Ma al- 
cune setlimane perdute a Munich , a fare antica- 
mere dai direttori di compagnie comiche od a sol- 
lecitare artisti; qualche insulto toccato dai por- 
linai di teatro; qualche rabbuffo degli accendi- 
moccoli, tutto ciò le ebbe ben presto fatto rin- 
savire e convincersi che la carriera d'autore dram- 
malico non riesce il più, spesso che a disinganno 
e miseria, Ritornò dunque da sua madree tirò in- 
nanzi a vivere, e come, non lo so nè forse lo sa- 
peva egli stesso, ma infine tirò innanzi. Sul la- 
strico di Londra, vhano migliaia d'individui che 
vivono, allo stesso modo: senza, professione nè 
rendila non potrebbero lavorar la terra, avrebbero 
vergogna a mendicare, non rubano, e sono pure 
nella necessità di mangiare, bere e dormire. 


(Dalla Revue britanique) 


« Continua ) 





















ma credo sapere che nè i ministri d'Austria , nè 
l'ambasciatore di Russia, nè quello di Turchia vi 
saranno invitati. Il sig. de Matzfeld (di Prussia) ebbe 
un invito pel tempo strettamente necessario per 
non commettere una inurbanità... per due giorni. 
i AL 
(Altra corrispondenza ) 
+ i | Parigi, 21 ottobre. 

L'articolo del Moniteur d'oggi, che general- 
mente è riputato dell'imperatore stesso, è tale da 
far cessare i dubbi sche ad ogni trallo sorgevano 
sull'attitudine del,,governo. in questo. affare di 
Oriente, , 

Frammezzo alle riserve oratorie, una delle quali 
non meno originale si è quella di non pronun- 
ciare mai nè la \parola» Russia; nè l'inmfieratore 
delle Russie, egli dichiara che « non è più per- 
« messo di sperare he un conflitto” possa essere 
« prevenuto, » | I 

Così pure.ci fa conoscere sotto quale aspetto sia 
dal gabinetto di Parigi considerata la divergenza 
lureo-russa , che.egli dice ha preso un carattere 
di universalità dall’ occupazione delle provincie 
danubiane, universalità che essa areva dal prin- 
cipio stesso della questione. 

Riguardo alle negoziazioni che possono essere 
in corso, esso non vi dà, a quanto pare, molto 
peso, o sembra volere indicare che il governo fran- 
cese progredirà nel suo assunto, quantunque però 
non abbia voluto con delle frasi pungenti verso la 
Russia e l'Austria precipitare, una risoluzione da 
parte loro, si vede chiaramente che non pensa al 
loro concorso. 

Sono poi r marchevoli le parole usate riguardo 
al mantenimento della. pace tanto desiderabile, e 
per conservare, la quale si sono rivolti tuiti gli 
sforzi dell’imperatore. « Ma questa pace, egli dice, 
« chiaramente mancherebbe alla sua essenziale 
« condizione , se cessasse di aver per base l’equi- 
« librio necessario al mantenimento dei diritti ed 
« alla sicurezza degli interessi di tutti. » 

Se lo scopo dunque della Francia è il manteni- 
mento e la sicurezza degli interessi e dei diritti 
di tutti, si può credere che oltre al riconoscere 
questa necessità per l'Oriente ed agire in conse- 
guenza, Iroverà che per eseguire sino al fondo il 
suo pensiero deve adoperarsi perla sicurezza degli 
interessi e. diritti anche dell'Occidente, o così sarà 
perfetto e grande lo spettacolo di une entente par- 
faite dci due grandi sinti dell'Occidente. 

Si dice che l'articolo del giornale uMieiale sia il 
risultato di dispacci pervenuti da Pietroborgo e 
recati dal figlio del ministro di Castelbajac, essi 
farebbero a quanto si può sapere come impossi- 
bile ogni accomodamento ed accennerebbero al 
pensiero sempre nutrito dallo ezar di rovesciare 
il governo imperiale in Francia. 

Dietro le parole precise ed uMeiali del Monitenr 
sono inconeludenti tutte le speranze di pace con- 
cepite da certi giornali , e quanto dicono i gior- 
nali tedeschi sulla possibilità che la guerra non 
abbia luogo. 

In quanto alle titubanze che si possono attribuire 
ancora_al gabinetto di Londra , esse dovranno ce- 
dere in faccia agli eventi e como ora la sua flotta 
si trova in faccia a Costantinopoli, così sarà spinta 
innanzi se la forza det fatti lo vorrà. 

Si fa molto caso dell'arrivo a Vienna del geno- 
rale russo Mackelberg, il quale si reca ‘attaccato 
all'ambasciata russa come corrispondente col mi- 
nistero della guerra. Non potrebbe egli essere un 
principio dell'accordo delle due potenze del Nord, 
per le operazioni militari che possono aver luogo? 

Si vuole che la missione del conte Bacciocechi a 
Stuttgar non fosse altro che (di indurre it re di 
Wuriemberg a trasinottero egli stesso una lettera 
autografa dell'imperatore dei francesi allo ezar. 
La visita ché ora vi fa il principe Napoleone po- 
trebbe avere benissimo dinque uno seopo poli- 
litico.e non già di semplici riguardi di parentela. 

Da qualche giorno i tristi avvenimenti si suece- 
dono gli uni agli altri sulle strade di ferro in 
Francia, e. ierr ancora ebbimo a deplorare un 
tristo caso sulla strada da Versailles a Parigi. 

La truppa è in movimento per tecarsi alla sta- 
zione della strada di ferro per attendere l' impera- 
tore da Compiègne. R. 


(Altra corrispondenza) 
Parigi, 28 ottobre. 


Che diranno Lancora i sostenitori delia modera- 
zione dell’imperatore delle Russie, e del suo desi- 
derio di conservare la pacè ? Il dispaccio telegra- 
fico giunto al ministero ed inviato dal’ console 
francese a Bukarest dice che i russi passarono il 
Danubio il 23 e che il 25 ebbe luogo un fatto di 
armi sotto la fortezza di Isactcha. 

Quantunque per la posizione stessa, da cui von- 
gono le notizie si possa temere che non sinno del 
tutto esatte, poichè i russi avranno cercato di na- 
scondere la verità del fatto, pure, se dobbiamo 
giudicare dal numero dei morti e dei feriti, e par- 
licolarmente del rilevante numero di essi fra gli 
ufficiali, si-può indurre che, se è vero cliè la for- 
tezza venne incendiatà, essa costò non meno alla 
armata russa, 

In faccia ai fatti ora le discussioni diventano 
prive di interesse. 

Per lo stesso motivo che fu richiamato l'ammi- 
raglio La-Susse si direbbe ora che verrebbe ri- 
chinmato l'ambasciatore La Cour. Egli avrebbe 
tardato, a quanto si dice, ad usare della facoltà a 
Idi data di chiamare la flotta nei Dardanelti. Sì 
viole che al suo posto sia designato il generale 
Baraguay d'Hilliers, quello stesso chie comandò le 
forze francesi a Roma dopo-l'entrata dell’armata. 

Il consiglio della Senna si riunisce il 15 no- 
vembre, onde determinare, oltre i punti ordinari 





di amministrazione anche sulle sussistenze, que- 
slione che non manca di occupare grandemente. 
Il maresciallo Narvaez si propone di partire il 
primo novembre per Madrid, se la salute sua-lo 
permelterà, poichè egli è ora un poco indisposto. 
Il generale Neully di'cui avrete letta la tragica 
morte, aveva per moglie la sorella della contessa 
Castelloni ‘cognata del maresciallo che comanda a 
Lione. A:quanto si presume, l'ufficrale non verrà 
condannato, ma però dovrà lasciare il servizio. 

Il teatro 'itnliano st'aprirà con delle sommità mu- 
sicalì, Tamburini, la Alboni, Mario, la Frezzolini, 
Gardoni: il'nvovo direttore Raganî non ha rispar- 
miato danaro onde attirare quanto vi era di me- 
glio disponibile, e le paghie sono ingenti; si dice 
per esempio di 2,000 per sera perl'Alboni, di 800 
fr. per serà per Tamburini, di 75,000 fr. per la 
stagione per Mario. Anche l’'accadémia imperiale 
dell'opera ha scritturata la Cruvelli per 100,000 
fr. per quest'anno e 156,000 fr. per il prossimo; 

Pacini è atteso onde mettere in scena gli Arabi 
nelle Callie, opera desiderata dall'imperatore. 

Verdi è pure è Parigi e si eredè sia per dare Ja 
sua opera all’opera francese. B. 





Ecco l’arlicolo del Moniteur,, di cui due giorni 
fa il telegrafo elettrico ci recava un sunto : 

€ Come l'han falto conoscere i documenti uffi- 
ciali recentemente pubblicati, la quistione aperta 
da più mesi a Costantinopoli entra in una nuova 
fase, La, Porta ha, pensato che al punto ove son 
giunte le.cose, essa deve rinunciare alla via delle 
negoziazioni, e non sembra più permesso Idi spe- 
rare che. un conflitto possa essere prevenuto. Una 
dichiarazione di guerra non è un fatto raro nella 
vila dei popoli e non è la prima volta che si veg- 
gono le stesse rivalità alle mani sullo stesso ter- 
reno. .. 

« L'importanza e la natura degli. interessi im- 
plicati nella quistione toccando forse direttamente 
gli altri, gabinetti d'Europa, più che la Francia, 
sono dei motivi di più per considerare con calma 
questa nuova evoluzione degli affari d'Oriente. 

« Sin dal principio della crisi, il governo di 
S. M. imperiale ne aveva apprezzata tutta _l' im- 
portanza ; aveva compreso che l'integrità e la in- 
dipendenza dell'impero ottomano erano in causa, 
e ch'esse non potrebbero venir compromesse senza 
che la ponderazione delle forze sulla quale riposa 
la sicurezza d' Europa ne fosse gravemente alte 
rata, L'occupazione dei principati. del Danubio 
coniraria alle stipulazioni dei trattali non tardò a 
render manifesto il carauere d'universalità che la 
quislione aveva sin dolla sua origine, 

s.I gabinetti ne furono, profondamente com- 
mossi, Digià la Gran Brelagna cooperava con noi 
a delle dimostraziani marittime destinate a mo- 
strare la sollecitudine ch'essa portava come noi 
all'indipendenza della Turchia. 

« I due governi trovarono in quelli d'Austria e 
di Prussia un concorso che permetteva di dare allé 
negoziazioni aperte afine di trovare una soluzione 
amielievolo , quel carattere europeo che loro s’ad- 
diceva, Mereè questo concerto creato dalla comu- 
nanza degli interessì”, si potè nudrit la speranzi 
d'un pacifico scioglimento, Ognun sa come questa 


quale i gabinetti cercavano, non senza vincere 
grandi diMlicoltà , di fare alle potenze belligeranti 
o che sono in causa la giusta parte dovuta a cia- 
scuna ner diritti in quistione. L'interpretazione 
data da uno dei due contendenti a questa nota ha 
fatto temere che l' opera comune della conferenza 
di Vienna non rispondesse abbastanza esattamente 
all'intenzione che l'aveva ispirata , è ch' essa non 
raggiungesse punto il fino che si era proposto, 
ciuè il mantenimento dei diritti sovrani del sul- 
Uno , sola base certa dell'indipendenza ‘della 
Porta ottomana, e per conseguenza dell'equilibrio 
europeo, 

«La Poria avendo pensato quindi che la guerra 
conveniva, alla sua dignità , .il governo di S. M. 
l’imperatore nou poteva dipartirsi dalla Jinea po- 
lilica che sin da principio s'era tracciata. In al- 
lora, come fece in presenza dell'occupazione dei 
principati danubiani , si è incontrato nelle stesse 
viste col governo di S. M. britannica. I due gabi- 
metti hanno ordinato alle loro squadre di passare 
i Dardanelli, e in questo momento esse devono 
trovarsi nel mar di Marmara. 

« La pace è l'interesse permanente dei popoli. 
Penetrato da Questo pensiero , alla vigilia d' decu- 
pare il trono cui lo chiamava il voto del paese, 
l'imperatore ha-dato la solenne assicurazione di 
concorrere contuttii suoi sforzi alla conservazione 
della pace di cui l' Europa godeva con piacere i 
beneficii. Ma questa pace mancherebbe evidente- 
mente della sua condizione essonziale, se essa ces- 
sasse d'avere per base l'equilibrio necessario al 
mantenimento dei diritti e alla sicurezza degli in- 
leressi di tutti. 

«Tali sono lo considerazioni che avevano de- 
ciso l'invio della Motta da Tolone a Salamina e da 
Salamina a Besika. Tale è pure il pensiero che la 
guiderà nella nuova destinazione che ha ricevuta: 
tale è lo scopo che il governo dell’ imperatore non 
perderà punto di vista sino a che la pace non sarà 
basata sui*soli fondamenti che la rendono profit- 
levole e sicura. 

« Una simile intrapresa era degna di riunire 
le bandiere dei due grandi stati. dell'Occidente , 
di presentare per tal modo il. bello spettacolo di 
una, entente parfaite nell'azione come nelle ne- 
gnziazioni, Se-d'allra parto i governi che hanno 
prestato il loro concorso. ai duo gabinetti nella 
conferenza di Vienna, non. giudicano punto ne- 
cessario d'associarsi alle dimostrazioni marittime 
faltè in un interesse che loro è comune colla 





non saprebbe essere dell'indifferenza, Se i governi 
che dispongono dei mezzi materiali i più proprii 


a influire sulla marcia degli avvenimenti .hanno. 


creduto lover avvicinarsi al teatro, dell’ azione, la 
cooperazione delle altre due potenze non saprebbe 
esser perduta perle negoziazioni che dovranno 
servire a facilitare la soluzione della quistione. 

« Tante circostanze rinnite in favore di una causa 
che è quella di tutta Europa, permettono di, ri- 
sguardare le eventualità con sicurezza e di atten- 
derne il-risultato; con. fiducia, » : 

INGHILTERRA 

Londra, 26 ottobre. Ebbe luogo nella’ sala del- 
l'Alenéo un meeting'assai numeroso degli abitanty 
di Pimlico e Westminster intorno alla questione 
orientale. Il sig. Shrimpton presiedeva l'adunanza. 
La prima risoluzione fu proposta dal sig.'F: Town 
nei seguenti termini ; 

« Quest” adunanza è dell'opinione che ‘la con- 
dotta dello ezar Nicolò, de' suvi ambasciatori ed 
esercili è contraria alla giustizia comune, alla 
legge internazionale ed al diritto universale. » 

Dopo alcune osservazioni, nelle quali fu mal- 
menato il conte di Aberdeen, la risoluzione fu 
adottata per acclamazione. 

La seconda risoluzione fu la seguente : 

« L'adunanza è dell'opinione che la mancanza 
di energia e di immediata decisione dimostrata 
dall’amministrazinne di lord Aberdeen merita la 
pubblica censura, » 

Il sig. Lauvic propose un emendamento 'in senso 
opposto, ma la risoluzione fu adottata quasi all'u- 
nanimità, essendosi pronunciati due soli voti in 
favore dell'emendamento. 

AUSTRIA 

Vienna, 25 ottobre. L'imperiale corriere russo, 
signor Grabbe, è qui arrivato sabbato direttamente 
da Pielroborgo. 

Il medesimo ha recato, a quanto vuol sapere la 
Cop. Ztg: Cor. , il mafifesto di guerra della Rus- 
sia, ed è ieri nuovamente partito. 

— 26 detto. Si dice, che le osservazioni sul.con- 
cordato colla Santa Sede, progettato a Vienna;, 
siano già giunte da Roma esi ripiglieranno Je 
trattative basandosi sulle medesime, 

Secondo lettere da Costantinopoli del 16 cor- 
rente . la Porta.renderà pubblico secondo. il suo 


| preciso tenore il decreto di nomina del.nuovo pa- 


triarca Anthimos. In tale momento questa è cosa 
di importanza, perchè pet solito vengono com- 
prese in questi decreti tutte quelle clausole colle 
quali la Porta, fece qualunquesiasi. specie di con- 
cessioni alla chiesa greca, clausole ehe si dovreb- 
bero quindi riferire anche alle recenti promesse 
fatte dalla Porta. 
PRUSSIA 

Berlino , 22 ottobre. 1 protocolli della tariffa 
daziaria deliberati nella conferenza doganale di 
quest'anno , furono ormai firmati dai plenipoten- 
ziari e spediti ai governi per la rispettiva ratifica, 
la quale deve aver luogo fino ai cinque novembre. 

Da parte del governo sassone furono!fatte poste- 
cipatamente delle proposte per una modificazione 


RTLA À | delta tariffa delle manifatture in senso delta tariffa 
unità di sforzi ventie formulata in una nota colla | 


austriaca. 

La Gazelta di Spener suppone che essendo la 
conferenza già presso alla fine delle sue sedute, 
queste proposte non verranno discusse, e quando 
anche lo venissero, l' esecuzione non sarebbe pos- 
sibile. 

— Dalle conferenze, tenute non ha guari a Bre- 
ma è da attendersi una modificazione del. dazio 
del Weser e fors'anche nna temporaria abolizione. 
Gli stati della sponda del Weser, che appartengono 
allo Zollverein — Prussia, Annover, Brunswig, 
Assia elettorale ed Oldemburgo — sono convenuti 
sulle massime comuni di quest’ oggetto. 

— Il progetto di legge sulla modificazione della 
legge ciren la tutela della proprietà letteraria, esa- 
minato dai ministeri del culto , del commercio e 
della giustizia ed adottato dal ministero dello stato 
verrà quanto prima proposio a S. M. il re per 
l'ezequatur. In esso fu preso speciale riguardo 
alle opere drammatiche. 

— 23 detto. La conferenza dei telegrafi fu chiusa 
e.la redazione delle prese deliberazioni fu com- 
messa al regio plenipotenziario prussiano Mottem- 
bohm. 

— Lo stato di salute del generale Radowitz va 
migliorando. 
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AFFARI D'ORIENTE 

Leggesi nel Siècle, a spiogazione delle esitazioni 
del sultano a rilasciare i firmani pel passaggio dei 
Dardanelli : 

« l gabinetti di Londra e di Parigi presentivano 
1 dubbi che il linguaggio di cerù. giornali doveva 
inspirare al governo turco, e però partivano, fin 
dai primi di questo mese, per Costantinopoli, delle 
spiegazioni, che saranno quivi arrivate il 15 o il 
16 al più tardi. 

« Una leuera di Londra, scrittà da persona bene 
informata, ci fa sperare che i governi di Francia 
e d'Inghilterra incaricarono i loro ambasciatori 
di dichiarare al sultano chele esigenze della Russia 
erano realmente inammissibili, che approvavano 
la resistenza della Turthia alla nota di Vienna, 
interpretata nel senso della lettera di Nesselrode, 
che i loro governi riconoscevano con soddisfazione 
che la sicurezza doi cristiani non era punto mi- 
nacciata ; finalmente che le flotte venivano a Co- 
slanlinopoli onde prestare alla Turchia un soc- 
corso materiale e morale, e che in certe eventua- 
lità prevedulte ;. le flotte passerebbero nel mar 
Nero. 










nopoli. il 19.0 il 20 di questo mese. pa 
— Si legge nel Corriere italiano : 


itali pid Lalgnzt 
«In contraddizione con notizie opposte, uomini 
ordinariamente bene informati, vogliono sapere — 
che le flotte inglesi 0 francesi sono arrivate a C0-.. 


stantinopoli il ld. 


«la Odessa circolava il 12 corrente generali 


mente la notizia che sulla Tronliera asiatica turco- 
russa avessero avuto lu 
cevano credere a. pi 


< Un rapporto consolare, dell' Austria fa cenno» 
dell'incaglio degli affari in Costantinopoli,, ed ag- 
giunge che nelle. attuali sfavorevoli congetture po- 


litiche , sia da temersi un ulteriore peggioramento 


dei corsi e un maggiore arenamento nel com. 


mercio, 
« Giusta una lettera da Odessa la flotta russa è 


sempre occupata a trasportar truppe in Asia. Nel 
mese di ottobre partirono a quella volta per la Via 


di mare circa 12,000 uomini. 
« Oggi giunsero qui dai principati molti altri 


bojardi, fra i quali i signori. Gajovini, Dumas,” 


Kopelanovitsch, ecc., che pensano di soggiornare 


in questa capitale per tutto il tempo della guerra. 


— A quanto si dice il manifesto di guerra della 
Russia si appoggierebbe all’ ultimatum del prin- 
cipu Menzikoff; si dice, ch' egli prometta di ri- 
sparmiare l'integrità dell’ impero ottomano , pro- 
lesli contro le viste d'aggrandimento di territorio 
da parle della Russia e si esprima che la forza 


sarà respinta colla forza. ll sultano ha emanato un ‘ 


secondo manifesto in cui viene stabilito il' giorno 
in cui la Porta prenderà l' offensiva. Al presente 


sembra che il momento non sia sfavorevole per” 


Omer bascià , tanto in causa del tempo, quanto 
perchè il principe Gorstchakoff non potrà avere a 
propria disposizione prima del 15 novembre i ne- 
cessari rinforzi [consistenti nei due corpi di ar- 
mata di Varsavia, 

— In riguardo ai fatti politici delle ultime quat- 
tro settimane scrive la Gazzetta di Pietroborgò 
del 16 corrente: 

e Nel mentre che gli amici della pace del mondo 


non vogliono perdere ogni speranza, comparirà 


finalmente un Edipo il quale, trovando la spiega- 


zione dell’imbrogliato enigma, libererà anche con 


ciò il mondo dal timore è dall'angoscia accresciuta 
dalla mostruosa sfinge del bisogno di guerra; 
però appunto nel momento delle migliori speranze 
di pace il partito della guerra in Costantinopoli 
nel consiglio della Porta innalza I armato braccio 
onde, ad imitazione di Alessandro, sciogliere il 


nodo. 
« Ma ancor non siamo al fine. e Neppur pre- 


sentemente noi vogliamo rinunziare alla speranza 
non solo del mantenimento della pace del mondo, 
ma nè anche della pace colla Turchia. » Gincehè 
tra la decisione di dichiarare la guerra, ser essa 
fa veramente presn in Costantinopoli , 0 1 èseco- 
zione di essa da parte del gran signore cade il 
icimpo « in cui le potenze, riconoscendo la spia- 
cevolo situazione in cui fu spinto il sultano ; 0 il 
pericolo per l' Europa , gli apriranno una via cui 
egli potrà calcare senza danneggiare alla sua di- 
gnità ed indipendenza, » 

« Fino a che noi aspettiamo lo sviluppo di que- 
sla nuova fase, « ci può poco importare se quattro 
od otto navi da guerra delle potenze occidentali 
Oppure anche tutta la loro flotta unita si ponga 
innanzi Costantinopoli, ed anzi tanto meno in 
quanto lo seopo dell'entrata nei Dardanelli non è 
tanto mascherato da non riconoscervi lo politica 
orientale del gabinetto brittanno. » 

(Queste ultime parole sono assni enimmatiche ; 
evidentemente però l'intenzione dell’ autore dell' 
articolo è di mettere in sospetto le intenzioni dell 
Inghilterra , onde far nascere una scissura .tra il 
gabinetto di Parigi e di Londra; egli è su di ciò 
che ora lo ezar ha basate le sue speranze di riu- 
scita nella sua impresa contro la Turchia). 

— Quanto si pensa e si sente sullo stato: della 
quistione orieniale a. Pietroborgo , dimostra. il 
seguente scritto della capitate russa che troviamo 
riprodotto dal Corriere Italiano : 

« La nuova della risoluzione bellicosa del. di- 
vano non mancò di produrre la massima sensa- 
zione; il carattere dello ezar non è di natura tale 
da cedere in un momento in cui gli viene gelitato 
il guanto di disfida, tanto più che nella via tenuta 


dalla Poria si vuol scorgere le insinuazioni istiga-. 


trici dell'Inghilterra. La guerra appare adunque a 
tutti inevitabile. Si attende in proposito un mani- 
festo dello czar. In esso verrà annunciata la guerra 
per la duplice croce, la quale punisce la mezza 
luna perchè non vuole concedere i giusti diritti ai 
veri credenti del Signore, L'armata del nord ed il 
ceio degli impiegati propendono naturalmente per 
la guerra; le relazioni che giungono dal sud suo 
nano però affatio diversamente da quello che si 
supponeva, In seguito ai movimenti delle truppe @ 
dell'arenamento del commercio sono gli animi 
così mal disposti, che malgrado le poesie anima- 
trici e gli incilamenti ofliciali, non si giunge ad 
eccitare quell'entusiasmo che si sperava. Da Mo- 
scovia in giù verso il mezzodì propendono per la 
guerra il saldatore, il fornitore e simili, d' altri 


nessuno. x |, 
e Le relazioni favorevoli alla Russia per parte 


di fogli esteri che sono qui permessi, s'essuriscono 
a divertimento dei russi anche 1 più sviscerati, in 
esageralissime asserzioni in favore della Russia, 
onde poter passare anche in avvenire i nostri con- 
fini. Quanto siasi da valutare queste relazioni , 


comprende ognuno; sono da accogliersi colla mas». 


sima precauzione. 


(URI: SI EE hi GI “ra 
< Le quali spiegazioni parvero pienamente sod= — 
disfacenti alla Porta, e perciò rispose di etna , 
il concorso generosamente proffertole da’ suoi al- 


leati.Credesi che le flotte arriveranno a Costanti- 


eu 


ògo dei movimenti che fa- © 
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«I preparativi per la guerra si fecero in questi 
ultimi giorni su d'un piede molto esteso. Il sepa- 
rato corpo del Caucaso, il quale apparlienéè noto- 
riamente all'armata pei servizi locali, non fu finora 
rinforzato mediante truppe regolari, mà con un 
gran numero di cosacchi arruolati testè. Dicesi 
che dal Caucaso marcia un considerevole numero 
di distaccamenti verso i confini ‘asiatici. La parte 
principale dell’armata del Caueaso forma. tre 
divisioni di fanteria compresi i battaglionî dei ber- 
saglieri, il corpo del genio e la brigata di grana- 
tieri di riserva. Si aggiunga una divisione u'arti- 
glieria istituita per il suolo particolare del teatro 
della guerra ed un reggimento di dragoni. Gli 
altri sono cosacchi domiciliati, milizfe, éce. in com- 
plesso 55 battaglioni, 10 squadroni, 180 cannoni, 
incirca 60,000 uomini. Se vi si aggiunge le milizie, 
i cosacchi del mar Nero ed i grusini — circa 10 
battaglioni dittruppe irregolari — risultano in- 
sieme 70,000 uomini. 

« Voglio far menzione ancora d’una voce sin- 
golare risguardante il rapporto dell'Iaghilterra di- 
rimpelto alla Francia, Adontato per la diffidenza 
dell'Inghilterra, l’imperatore Napoleone si sarebbe 
rivolto direttamente all'imperatore Nicolò colla 
proposta di appianare la quistione orientale con 
onore per la Francia e senza violazione dell'inte- 
grità della Turchia. Sarebbe stata contemporanea- 
mente proposta un'alleanza fra la Francia e la 
Prussia, Lord Aberdeen sarebbesi con ciò trovato 
indotto a meglio uniformare la sua politica a quella 
della Francia. Qualsiasi il merito di questa voce so- 
novi però molli che eredono ancor oggi in una 
cointelligenza della Russia colla Francia. Supponesi 
che la Francia propende in falto perla Iussia, od 
almeno l'imperatore, L'imperatore a loro avviso 
non era nulla affatto contrario che il generale 
Goyon intervenisse alle manovre di Varsavia ; l'or- 
dine contrario fu causato dal ministro dell'interno, 
il quale, colla presenza di una persona u@Mciale 
alle manovre, non voleva dar ancor più alimento 
ai sospetti dell'Inghilterra » 

Leggesi nel Moniteur : 

«Il governo ha ricevuto dal console generale di 
Francia a Bukarest; sotto la data del 23 ottobre, il 
seguente dispaccio telegrafico : 

«« Duo batelli a vapore russi e otto scialuppe 
cannoniere hanno sforzato il passaggio del Danu- 
bio, domenica, 23, sotto un fuoco vivissimo della 
fortezza turca di Isacicha, che siede sulla riva 
destra del fiume, fra Reni ed Ismail. 

«« I russi ebbero un luogotenente colonnello co- 
mandante la fotiglia , tre. uMceiali e 12 marinai 
uccisi e dintorno a cinquanta feriti ; fessi. dicono 
di aver incendiata la piecola foriezza d'Isacicha.»» 

AI quale dispaccio il Débats fa seguire queste 
riflessioni : 

«Noi abbiamo .già detto che nelle ultime guerre 
i russi e i turchi han sempre avuto sul Danubio 
delle fottiglie di bastimenti armati edi scialuppe 
cannoniere. Le divisioni della Mottiglia turea sono 
da qualche tempo ripartite fra le principali for- 
tezze del Danubio per essere attivamente usate al 
bisogno. Ma la flottigliafrussa di guerra non avea 
avuto il diritto, fino alla dichiarazione delle osti- 
lità, di risalire il Danubio, e si teneva nel gran 
braccio di Sulina, all'imboccatura del fiume, 

€ Questa flottiglia essendo ora indispensabile al 
successo delle future operazioni, i russi dovet- 
lero prendere il partito di forzare il passaggio del 
Danubio, e da questo movimento sarà venuto il 
gran cannoneggiare tra il forte d'Isactcha e la 
fiottiglia russa. Questo forte non ha l'estensione 
che richiederebbe l' iniporianza della sva situa- 
zione; ma è noto che il basso Danubio manca di 
una buona difesa contro i russi, da che la Tuc- 
chia ha perdute le grandi fortezze di Ismail e 
Brahilos. Se la Mottiglia russa continua a risalire 
il Danubio, non sarà guari arrestata nella sua 
marcia che dal forte di Silistria. 

— Secondo una lettera da Viddino, 15 ottobre, la 
forza dei turchi nell’ isola da esso loro acevpata è 
di 4,200 uomini. 

— Serivesi da Bukarest, il 16 ottobre , alla Gaz- 
zettadelle Poste di Francoforie: 

« Giorni fa, la direzione della dogana aveva ri- 
cevuto la notizia che Giurgiero e Turna, rimpetto 
a Nikopoli erano chiuse, e nessuno potea quivi 
recarsi dalla riva destra del Danubio. Dicevasi che 
.i'turchi volevano aspettare la luna piena per var- 
care il Danubio ; cosicchè una gran parte della 
Iruppa russa si è avanzata a due leghe da Giur- 
gievo e ha stabilito il suo campo nel villaggio di 
Frateschti, 

« Si riseppe nello stesso tempo che Omer bascià 
avea fatto mettere sul Danubio 200 scialuppe, ca- 
pace ognuna di 60 a 120 uomini. E però non du- 
bitavasi punto della sua intenzione di passare il 
Danubio. 

« Le ullime notizie di Braila provarono che Omer 
bascià avea realmente intenzione di attaccare la 
Valachia. Il braccio del fiume che lo separa an- 
cora dalla riva valaca è di 260 tese. Si vuol get- 
tare un ponte. Già la settimana scorsa i turchi 
sono urrivati presso Broila in alcune scialuppe 
leggiere e fecero diversi movimenti.. 

« Il comandante russo presso Braila li ha la- 
sciati fare. Quì si pretende che Omer bascià voglia 
guadagnare il Pruth per risalirlo e trasportare il 
teatro della guerra 0 in Moldavia o sulla riva si- 
nistra del Pruth. 

e Un'altra notizia è arrivata dalla piccola Va- 
lachia, dove pare i turchi abbian voluto fare una 
invasione; al quale scopo avrebbero occupato 
presso Viddino un'isola del Danubio. Dicesi che 
essi gettarono un ponte di 250 lese. Alcuni rifu- 
giati di Karalasch, presso Silistria, assicurano 
inoltre che i turchi vogliono pure varcare il Da- 











nubio in questo luogo, 1 russi sono pronti a mar- 
ciare e'‘a comballere. I 

« Il principe Gortschakoff è furente contro la 
popolazione della nostra ciltà, perchè non parla 
che della guerra e del proclama di Omer bascià, 
che, del resto, fu letto da pochissime persone. Noi 
sappiamo positivamente che i negozianti russi 
fanno molti affari sui cotoni inglesi the qui ab- 
bondano e sono in gran parte spediti al ‘di là del 
Pruih. + 

— Leggesi nel Nourelliste di Amburgo del 26 di 
ottobre : 

ee irelazioni diplomatiche sono molto attive 
fra il Montenegro, la Servia ‘e Pietroborgo: Il 
principe Danilo ha già scritto.aigabinetti da Vienna 
e di Pietroborgo , per sapere quale attitudine egli 
debba prendere in-caso di guerra fra la Russia e 
Turchia. 

« La Russia fa ogni suo potere per guadagnare 
la Servia \coll' offrirle grandi vantaggi. . Pur ora 
il negoziante in grosso Spiridon Gop!schewitsch 
ricevette da parle del conte Wimpfen una meda- 
glia d’oro pei servigi resi al suo paese nell’ ultima 
guerra. 

« Si sarebbe persino. sparsa la voce, in Servia , 
che il sultano era fuggito sopra un vascello da 
guerra inglese. 

— Leggesi nel Morning Chronicle il seguente 
dispaccio telegrafico ; 

Costantinopoli , 17 ottobre. 

* Ramik bascià parte per Parigi e per Londra, 
come commissario incaricato di contrarre un pre- 
slito di 4 milioni di lire sterline (100 milioni di 
franchi). Gli armamenti continuano e sono spinti 
con vigore.» 

— Leggonsi nel Débats i seguenti dispacci lele- 
grafici privati : 

« Marsiglia, mercoledì 26 ottobre. 

« Col batello a vapore la Waletta proveniente 
da Malta , fu ricevuta la notizia che Costantmopoli 
era tranquilla. 

Costantinopoli, 7 ottobre. 

« Il generale spagnuolo Prim avrebbe accettato 
un comando nell’ armata turca. 

e Le flotte combinate sono arrivate a Gallipoli, 
all'entrata del mare di Marmara. 

« Fu proibita 1’ esportazione dei cereali. ( Galli- 
poli è una città della Turchia europea , in Rome- 
lia, nella penisola dello stesso nome, all’ ingresso 
eal nord dello stretto dei Dardanelli, chiamato an- 
che in questo luogo stretto di Gallipoli. Erun buon 
porto a 2,000 kilom. da Costantinopoli) 

— Serivono da Pera , il.13 ottobre, al Journal 
des Dèbats : 

e La grande quistione della giornata è pur sem- 
pre | entrata delle flotte inglese e francese che 
sono ancora a Besika. Certo è che in questo mo- 
mento, nel porto di Costantinopoli non'si trovano 
che due bastimenti da guerra stranieri, due cor- 
velle a vapore, una prussiana e l' altra olandese, 
del che tuttavia nessuno s' inquieta, siatene certo. 

e Frattanto il governo spiega negli apparecchi 
di guerra una grande attività, e la popolazione lo 
viene assecondando con tutta la bnona volontà. Non 
passa pure un istante che non si vedano per le 
conirade bande di volontari, armati in tutte le 
guise, vestiti in tutti i costumi, i quali si recano 
al Danubio per aver parte alla guerra santa. Il 
che fa onore ai turchi tanto più che sinora queste 
bande si conducono assai bene, e nessuno , che 
io ni sappia, in tutta Costantinopoli e sulle rive 
del Bosforo , rai , cristiano 0 franco , non ebbe 
ancora a lagnarsene. 

« Vengo pur ora da Buyukdéré , presso l' im- 
boccatura del mar Nero, dove sono ancorati me- 
glio che trenta bastimenti do guerra montati da 12 
0 15,000 uomini. Ebbene, per confessione di tutti 
gli abitanti, essi non commisero verun disordine, 
e non fu fata contro di loro nessuna querela. 

« Non voglio già dire che sia lo stesso dapper- 
lutto. Lo sforzo supremo che fanno ora i turchi , 
io temo non possa durare a lungo. Le truppe che 
essi chiamarono da ogni parte per condurle sul 
Danubio e sulla loro frontiera asialica erano ne- 
cessarie în molte provincie al mantenimento dell’ 
ordine e della sicurezza pubblica. Vi sono paesi 
dove la loro mancanza lascia un vuoto dispiace- 
vole , come in Siria, per esempio, dove la par- 
tenza delle truppe regolari minaccia di divenire, 
dicesi, il segnalo dell'anarchia. Vha di più: lo 
stato delle finanze non perinette di far le paghe 
regolarmente , e in ogni pacse , le truppe the non 
sono nè pagate nè nutrite diventano in breve un 
flagello formidabile per quelli stessi cui sono chia- 
mate a difendere. Il governo del resto è grave- 
mente preoccupato dei pericoli del suo stato finan- 
ziario , tanto che è questo l’ordinario argomento 
delle deliberazioni del consiglio. 

« Per insino ad ora egli ha potuto far testa, con 
un'energia cd un'abilità incredibili, alle difficoltà 
della posizione ; ma la crisi si fa sempre maggiore. 
Il cambio continua a crescere, e la moneta anche 
essa, ch'è così essenziale ai bisogni ordinari della 
popolazione , è quasichè sparita da Costantinopoli. 
Essa fu adunata dal governo per ispedirla all'ar- 
mata , nelle provincie dove la carta-moneta è sco- 
mosciuta, ed è così rara oggidì, che torna quasi 
impussibile fur cambiore nelle botteghe, nei ba- 
sars, ccè. Per trovarne bisogna pagarla 18 per 0/0, 
quando pure si trovi. Però è che il sultano pub- 
blicò un iradé per un prestito all’estero stabilito 
dal ministero a 50 milioni di franchi, ond'egli 
abbisogna per mantenere l'armata fino a prima- 
vera. Ma, in queste circostanze , potrà egli otte- 
nerlo ? 

« Persone degne di fede assicurano chie i russi 
fanno in questo punto una nuova spedizione sulla 
città di Khiva, comandata dallo stesso generale 


I\ 


L'OPINIONE, GIORNALE POLITICO 


| Perowski, al quale andò fallita, nel 1839-40, un'al- 


‘| tra spedizione di questo genere. Khiva è la_capi- 


lale del khanato di Khiva nel Turkestan, al nord- 
est del mar Caspio , fra le steppe del mare Aral e 
dei tartari kirghis. Questa volta i.russi avrebbero 
rinunziato alla strada di terra. Da parecchi ansi 
essi avrebbero con grandi spese organizzato sul 
mare d’Aral una floitiglia colla quale risalireb- 
bero ora il corso dell’ Oxo. Se la, notizia è esalta, 
dovrebbe far gran caso in Inghilterra. 

« Sembra positivo che la Persia ,, guadagnata 
dalla Russia, si venga preparando alla. guerra 
contro la Turchia. Si aspetta di giorno in giorno 
la notizia di un primo attacco fra le truppe dei due 
paesi. 

«P. S. Sento cheil ministro delle finanze, Meck- 
tan bey, si rilira e che viene surrogato da Safetey 
bascià, il quale fu già ministro di finanze. sotto il 
visirato di Riza bascià. 

« Il.signor Magnan, ufficiale di stato maggiore 
francese addetto all’armata di Omer bascià , è ri- 
tornato pur ona a Costantinopoli, ammalato dalle 
fatiche sostenute per rimettere in buon istato la 
fortezza e i campi trincierati del Danubio. » 

— Leggesi nel Morning Post del 26 ottobre; 

€ L'imperatore di Russia fa ancora protesti di 
pace e dichiara altamente che egli vuol restare 
sulla difensiva. Niente di più assurdo. Omer ba- 
scià, col passare il Danubio, non prende già l' of- 
fensiva. Ben egli, lo ezar, la prese e la mantenne 
fin da quando ebbe valicato il Pruth. Ma le flotte 
combinate dell'Inghilterra e della Fratcia sono 
pure davanti a Costantinopoli, e come sono a di- 
sposiziene del nostro alleato , così agiranno séè- 
condo che parrà necessario. Sostenula dall'Inghil- 
terra e dalla Francia la Turchia ha da trionfare 
della Russia. Or, fino a quando lo czar combatterà 
con una forza superiore? 

« Invano egli si è sinora studiato di distruggere 
il diritto e conculcare la giustizia. Ora si tratta dì 
una lotta di forza materiale e fisica. La prudenza 
comanda alla Russia di ritirarsi. Se essa ascolta 
la voce di un’ostinata stoltezza, non farà altro che 
turbare l'Europa e assicurare la propria rovina. 
Non pure il diritto assoluto è colla Turchia è coi 
suoi alleati, quando essi respingono un'invasione 
di pirati e una ingiustificabile violazione delle più 
sacre leggi internazionali, ma la loro riserva ebbe 
il carattere più paziente e moderato. Questa pà- 
zienza è ora esaurita e noi non dobbiamo deplo- 
rare le rigorose conseguenze che ne verranno per 
la Russia. Aspettiamo col più vivo interesse le no- 
lizie del teatro della guerra, ma non dubitiamo pure 
del successo del sultano, secondato dalle potenze 
occidentali, nella lotta che egli sostiene per difen- 
dere la fede dei trattati, l'integrità del suo impero 
e il progresso della civiltà contro la selvaggia usur- 
pozione di una colpevole ambizione e (el despo- 

tismo del Nord. » 
| — Si legge nel Globe : 

« Il corrispondente di Parigi del Times annun- 
cia che il sig. de La Cour, ambasciatore francese 
a Costantinopoli, sta per essere richiamato in con- 
seguenza di lagnanze uditesi in regioni u@Mciali 
intorno al modo col quale gli interessi francesi 
furono ultimamente rappresentati a Costantinopoli, 
e che nelle attuali circostanze è maggiormente 
sentito. Il successore del sig. De la Cour, aggiu- 
gnesi, non sarà un diplomatico regolare, ma un 
generale. 

s« Oso dire che la Francia agisce ad imitazione 
della Russia, che mandò a Costanunopoli il prin- 
cipe Menzikoff e pensa che non vi può essere una 
obbiczione a nominare essa. pure un uomo di 
guerra. Però la nomina di un uMciale generale 
avrebbe un significato più importante di quello 
che appare all'occhio. » 

« Da altri dispacci e lettere sappiamo che Namik 
bascià parte immediatamente per Parigie Londra, 
in qualità di commissario straordinario onde fare 
un imprestito di 4 milioni di lire sterline. » 





NOTIZIE DEL MATTINO 

— Sembra certo , dietro le ultime corrispon- 
denze, che lo scontro avvenuto sul Danubio è il 
risultato d'un movimento della flottiglia russa di 
Ismail per meitersi in comunicazione con Ibraila, 
porto della Valachia situato sulla riva sinistra del 
fiume. A 

La fortezza d'Isacktj è posta sulla riva opposta 
a metà distanza da Ismail a Reni, città forte posta 
al punto in cui il Pruth si getta nel Danubio. 

— Si annunzia la nomina del signor conte Ratti 
Menton, console generale a Lima (Perù), in qua- 
lità di console generale di Francia a Genova. 

IncuiLteRRA. — Londra, 27 ottobre. Quest'oggi 
il parlamento fu di nuovo prorogato per com- 
missione reale fino a martedì 29 novembre pros- 
simo. 

Austria. — Vienna, 26 ottobre. L'ambasciatore 
russo barone de Meyendorff, l’' ambasciatore in- 
glese lord Westmoreland e l'ambasciatore francese 
de Bourque..ey iennero ieri una conferenza, finita 
la quale fu spedito un corriere a Londra. 

Si legg» nel Corriere italiano la seguente no. 
tizia che riproduciamo non senza osservare che la 
medesima è in contraddizione col fatto d'armi 
annunziato l'altro giorno dal dispaccio elettrico ; 

e La notizia sparsa in città dell'arrivo di un 
manifesto russo era decisamente falsa; e noî ere- 
diamo poter aggiungere che un tale manifesto non 
comparirà. La dichiarazione di guerra turca fu la 
risposta all'ingresso dei russi nei principati e al 
loro rifiuto di acconsentire all''evacuazione do- 
mandata dalla Porta! La Russia resta ove si trova 
e attende che Oiner bascià vada a scacciarla dalle 











sue posizioni ; essa accetta la guerra di fatto re- 
slando sulle difensive, ‘ 

«I dispacci telegrafici dalla frontiera dei prin- 
cipali portano notizie sino al 23 e recano che presso 
Braila i turchi preparavansi seriamente al passag- 
gio del Danubio, 

« Da parte dei russi non avvenivano movimenti 
di sorta. » 


Grecia. — Atene, 21 ottobre, 1 ministri della 
guerra e delle finanze han dato la loro demissione. 

Fu decretata la libera entrata dei cergali e pro- 
posto un credito di 5 milioni di dramme. 

Il greco Yanni, famoso capo dei banditi che de- 
solava î dintornî di Smirne, fu arrestato. 


(Débats) 





Dispaccio elettrico. 
Parigi, 30 ottobre, ore 11 ant. 


Il governo ha ricevuto un dispaccio da Costan- 
linopoli, in data del'21, il quale conferma la breve 
sospensione delle ostilità , dicendo che la risposta 
dì Gorischakoff' è considerata come negativa; 
non di meno sulle istanze dei rappresentanti esteri 
la Porta aveva dato l'ordine di protrarne le ostilità 
fino al 1 novembre. Nel caso poî fossero linico- 
Mminciate, l'ordine doveva ritenersi come non av- 
venuto. 

Il Caradoe, arrivato ieri soltanto ‘a Marsiglia, 
ha lasciato Costantinopoli il 23. Due vascelli fran- 
cesi erano arrivati a Gallipoli. L'ammiraglio Dun- 
das Irovavasi al primo castello dei Dardanelli. Il 
callivo tempo aveva ritardato l'ingresso nel mardi 
Marmara. 

Sappiamo che il generale Baraguay d'Hilliers, 
destinato a succedere all’ ambasciatore La Conr'a 
Costantinopoli, partirà quanto prima da Parigi. 
iti ri Vi ia 


G. Rounatno Gerente. 





Il signor GALTIER, professore di lingua 
francese, abita in via di Po, numero 39, 
cortile del Caffè nazionale, seconda scala a 
sinistra, piano 9°, 


Vi BP AI NIN 
GIUSEPPE BESIO 
FABBRICANTE DI MAIOLICA 
BIANCA, FIORATA E STAMPATA 
in Mondovì-Breo 

DEPOSITO, e vendita all'ingrosso ed al minuto, 
a prezzo di fabbrica : 
In Torino; a Porta Nuova, casa Fubini, vicino 
all'albergo del Mogcl; 


In Alessandria: via della Fiera, casa Beraldo, nu- 
mero 378. 








Avviso. 
IL FUMISTA 


CANAVERO GIUSEPPE 


Toglie il fumo aqualsiasi camino eli gua- 
rentisce alla prova e quindi non riceve il cor- 
rispettivo se non quando i signori commit- 
tenti siano pienamente soddisfatti. 


Si ricevono commissioni al banco da libri 


di Giuseppe Macario in faccia al caffè Ve- 
nezia sotto i portici di Po. 





TEATRO NAZIONALE 

L'impresa di questo Teatro si fa un do- 
vere di annunciare al cortese pubblico di 
aver scritturato il sig. John Chapman, e suo 
figlio d'anni 3, primo ginnastico aeréo e 
membro del teatro Astleys di Londra', per 
dare un corso regolare di rappresentazioni 
che comincieranno coi primi di novembre 
prossimo. 





ELISÉE 


Soirées Athéniennes 


Café et Buffet servis par les pròmieres mai- 
‘sons de la ville. 
Prix d’entrée . . . . 40 cent. 
Places réservées . . . 80» 
Abonnement : 5 fr. par mois. 


La carte n'est pas personnelle, par consé- 
quent transmissible. 





GALLERIA ZOOLOGICA DI PARIGI 
di proprietà 
per conte De-Massinuia 
visibile tutti i giorni, a Porta Palazzo, 


alle ore 10 del mattino, 
ed alle 9 di sera. 


Il sig. Bihin entrerà nelle gabbie degli 
animali feroci alle ore 2 dopo mezzogiorno 
ed alle 8 della sera; nella quale ultima si 


dà il pasto alle belve. a digit 
_——————rr _ _r_——_—_—_—_—_—T_=< 
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+ ULTIMO DISPACCIO 


Parigi, 1 novembre, ore 11 ant. 


Il Moniteur pubblica la nomina del generale 
logie Delli mal È eno raf del nueso , 
È ore a Costantinopoli in luogo del sig. 
De la Cou a Ag 
i Débats an- 


Mia ca 
Il corrisponden del giornale 
ni in data di Costantinopoli, 22, che in sc- 
d alla'presentazione di un muovo progetto di- 
cevisi che si aveva l'assicurazione della garanzia 
collettiva delle quattro potenze. 
Le pratiche relative facevano presumere la nota 


1 tartari (forse staffetta a cavallo), hanno recato 
l'avviso ad Omer bascià di sospendere l'incomin- 
ciamento delle ostilità. ò 

Il giorno 20 ebbero luogo risse tra alcuni rifu- 
giali ubbriachi e la polizia. 

L'affare non aveva nessun colore politico 4 per- 
sone rimasero morte e parecchie ferite. 





TORINO 31 OTTOBRE 


IL PROTESTANTISMO IN ITALIA 


Per non mancare alle consuetudini, il ve- 
scovo di Brescia, al su» ritorno da Roma 
nella:sua diocesi, ha pubblicato una pasto- 
rale, nella quale non si limita a parlare di 
ciò che spetta alla sua giurisdizione ,, ma 
getta uno sguardo anche agli stati vicini. 

Ciò che significa in un documento au- 
strigco, che tratta di politica, l'espressione 
di stati vicini, ognuno lo sa. Ordinariamente 
è il Piemonte, di rado la Svizzera , qualche 
voltarentrambi i paesi. Ma dirassi, una pa- 
storale di un vescovo che ritorna da Roma, 
non è un atto politico, è un atto di religione! 
In altri tempi la era così. Al giorno ‘oggi 
la politica ha tutto invaso, persino la reli- 
gione, e documenti emananti da papi, ye- 
scovi, prelati e da non pochi altrì preti di 
un rango inferiore, loro parole scritte o par- 
late, di qualunque appellazione religiosa, 
bolla, breve, pastorale, allocuzione, omelia, 
sermone, predica, tutto si trae nel campo 
della politica, nell'arena ‘delle passioni di 
artito, nella lotta degli interessi mondani. 


fu versare ogni giorno dai suoi giora i sulla 
vita politica di un popolo, approfitta di tutte 
le occasioni offerte dal mimistero ecclesia- 
stico per riaccendere la polemica e abbar- 
ruffarsi co'suoi nemici politici in modo in- 
degno non solo della religione, ma persino 
delle convenienze volgari di questo mondo. 

Il vescovo di Brescia, probabilmente av- 
vertito del pessimo effetto prodotto in Lom- 
bardia dalle pastorali politiche di monsignor 
Romilli, non tratta siffatti argomenti in modo 
così aperto ed esplicito, come l'arcivescovo 
dì Milano; ma cid non toglie che lo spitito 
e il vocabolario di quel genere di polemica 
gli siatfamigliare, e che rifulga anche dal 
suo scritto, e da ciò deriva anche l'allu- 
sione fatta agli stati vicini, 

L'esperienza ha ormai edottoi prelati catto- 
lici che l’affrontare direttamente le idee poli- 
tiche dominanti non reca loro nè credito, nè 
fortuna, Hanno quindi cambiato tattica , e 
lasciando ai giornali del loro partito l'inca- 
rico di combattere direttamente i libertini , 
restringono la loro polemica in limiti appa- 
rentemente più circoscritti alle materie re- 
ligiose. Invece d'imporre la fede nel go- 
verno assoluto, nella dominazione straniera, 
nell'Austria, si scaldano contro la Bibbia e 
il protestantismo. 

Abbiamo già accennato, nella vertenza di 
miss Cunningham in Toscana, che sotto il 
titolo di protestantismo omai si combattono 
in Italia le idee liberali, quelle dell'indi- 
pendenza e nazionalità italiana. Su questo 
terteno , che i clericali hanno preparato da 
lunga mano accusando il partito liberale di 

rotestantismo e di propaganda. eretica, 

anzio ora trasportato la polemica, nella spe- 
ranza di velare e nascondere l'intenzione 
politica, in modo di ottenere l’effetto voluto 
seriza avere il sembiante di difendere forme 
di governo: impopolari o dominazioni odiate. 

La Bilancia, nello stesso numero nel quale 
ha inserito quel brano della pastorale del 
vescovo di Brescia, che contiene l’accen- 
nata filippica contro le Bibbie e il protestan- 
tismo, cì svela, forse incautamente per il 
suo partito , tale segreto intendimento cleri- 
cale. In un articolo, intitolato Dell educa- 
zione, troviamo nel suddetto foglio il se- 
guente passo : 

« Da quando l'eresia prevalse e l’ indif- 
« ferenza in punto di religione sottrasse il 
« fondamento della fede cattolica al princi- 
« pato e alla famiglia..... li stati per vo- 
ifri muovere da se sua rimasero ab- 
« bandonati a se stessi. » 

Che uno stato sia abbandonato a se Stesso, 
che sia abbandonato dai clericali non è cer- 
tamente una gran disgrazia nel nostro senso; 
ma in un giornale clericale quella frase si- 
gnifica chiaramente che buon governo e ge- 
suitismo sì riterigono identici, e si vor- 

























rebbe insinuare che combattere il gesui- 
tismo equivale a combattere il governo dello 
stato, qualunque ne sia il principio; come 
viceversa che sostenere il gesuitismo deco- 
rato del nome di cattolicismo, equivale a 
‘sostenere inche le sane dottrins di go- 
verno. 

Stabilita questa confusione d'idee’, e tro- 
vato il mezzo di far supporre che liberali, 
protestanti, libertini , atei ,, indifferenti siano 
sinonimi per esprimere una e la medesima 
tendenza piuttosto politica che religiosa yi 
clericali credono di aver conquistato il ter- 
reno più propizio per propagare le loro mas- 
sime, senza comparire nemici della libertà e 
della nazione. Ma queste maschere, non in- 
gannano alcuno, imperocchè, per quanto 
siano sostenute con artifizio e abilità da una 
parte, dall'altra vi sono sempre gl’ impru- 
denti e i corrivi, chelasciano travedere l'o- 
recchio dell'asino sotto la pelle del leone. 

Il vescovo di Brescia è dilaniato da dolore 
acerbissimo, forse in castigo de’suoi peccati, 
dice egli stesso, nel vedere « una propa- 
« ganda, non sapremino quanto estesa e 
numerosa, che si adopera con tutte le 
arti dell’ empietà a diradare negli stati a 
noi vicini le file dei veri credenti, che mi- 
litano sotto lo stendardo della cattolica 
chiesa, per accrescere il numero. degli 
sleali, sui quali'la sposa di Gesù Cristo 
versa da tre secoli e più lagrime amaris- 
sime inconsolabili. E che anche in questo 
nostro stato cerchi di tenderei fili della te- 
nebrosa trama, e lacci agli incanti e dis- 
seminare errori e scismi, la è cosa ormai 
manifesta anche ai meno veggenti. » 
Con pochi mutamenti di parole questo è 
il linguaggio che tengono i giornali politici 


è è 2A £ A è A {AF 


chiarezza la recradé- 
scenza rimarcata nei paesi, ove predomina 
il partito gesuitico, contro i protestanti e le 
massime di tolleranza religiosa. 

Non è nostra intenzione di negare asso- 
lutamente che le idee protestanti in materîa 
di religione abbiano fatto qualche progresso 
inItalia, Ciò che vogliamo negare è il carat- 
tere politico di questo avvenimento ; quello 
che vogliamo segnalare all'attenzione dei 
nostri lettori è la malafede, colla quale i cle- 
ricali confondono fra di loro idee protestanti 
e idee liberali. 

Certamente i liberali, fra le di cui mas- 
sime è iscritta in primo posto quella della 
tolleranza religiosa, non perseguitano i pro- 
testanti, non incriminano le loro convinzioni, 
non calunniano la loro fede religiosa , ma 
riconoscono la loro uguaglianza în linea 
civile e politica con tutte le altre convinzioni 
religiose, che hanno per base la divinità e 
la morale; ma ciò è ben lungi dal costituire 
un’ assoluta solidarietà di opinioni religiose 
e politiche fra cattolici e protestanti, come 
non la potrebbe costituire la tolleranza ac- 
cordata agli ebrei, ai musulmani, e a tutte 
le altre credenze che non escludono il vivere 
civile, e l'impero delle leggi. 

I clericali, che si avvidero dell’ errore 
commesso nel combattere direttamente lè 
tendenze liberàli dei tempi, dovratno fra 
poco accorgersi che il combatterle indiret- 
tamente sotto pretesto di protestantismo è 
un errore ancora più grave dalla loro parte. 
Il vescovo di Brescia si lagna che gli errori 
e scismi si disseminino anche in Lombardia 
come furono disseminati in Piemonte. Il 
fatto può essere vero, e lo crediamo sulla 
parola di monsignor Girolamo. Ma egli si 
inganna certamente se l’attribuisce alla pre- 
tesa propaganda del Piemonte. Il vero sì è 
che i medesimi: fatti producono ovunque i 
medesimi effetti. In Piemonte tina parte 
ragguardevole del clero cattolico, immi- 
schiandosi nelle contese politiche, ha per- 
duto nel popolo quell’influenza, che nessuno 
avrebbe contestato, se sì fosse tenuto stret- 
tamente nei limiti del suo ministero reli- 
gioso. Quale meraviglia se alcuni, indotti da 
quelle esorbitanze,;abbandonandoi ministri, 
ne hanno abbandonata anche la fede? I 
clericali gol. gridare continnamente allo 
scisma, coll’applicare la religione alla po- 
litica, fecero essi medesimi la più attiva pro- 
paganda protestante. 


perta;-e-ciò che finora 

















Così accade in Lombardia, in Toscana, in 
altri stati d’Italia. La stessa pastorale del 
vescovo di Brescia forma una propaganda 
protestante più eloquente di cento ‘mila 
Bibbie distribuite non sappiamo da chi. 

Quanto più persisteranno i vescovi domi- 
nati dall'influenza politica di Roma a cor- 
rere a ritroso delle idee dei tempi, tanto più 
sensibile si farà nell' opinione pubblica il 
dissenso colle loro massime di persecuzione 
e intolleranza sino a che scoppierà in guerra 
fu una diversità di 
tendenze in oggetti temporali fra il gesui- 
tismo e il resto del mondo cattolico, si tra- 
sformerà per la violenza dei partiti estremi, 
in un vero scisma, e la separazione che sus- 
siste già negli animi potrà tradursi in fatti, 
se non vi porta rimediotuna sapienza supe- 
riore, informata allo spirito dei tempi. 


_——-—"=—_ —n1—rr—.——+ 
INTERNO 


ATTI UFFICIALI 


VITTORIO EMANUELE II, ecc. Ecc. 


Visto l'articolo 2 della, légge 14 luglio 1851; 
Visto l'articolo 3 della legge 11 luglio 1853: 
Sulla proposizione del ministro delle finanze, 
abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto segue: 
Articolo unico. 

La riduzione del dritto d'importazione sull'avena 
stabilita dalla legge delli 11 luglio 1853 comin- 
cierà ad aver effetto dalla data della pubblicazione 
del presente decreto. 

Il ministro delle Mnanze è incaricato dell’ ese- 
cuzione del presente decreto, che sarà registrato 
al controllo generale, pubblicato ed inserto nella 
Raccolta degli atti del governo. 

Dat. a Torino, addì 27 ottobre 1853. 


VITTORIO EMANUELE. 
C. Cavoun. 


—S. M., nel dispensare S. E, il signor com- 
mendalore e P. P. D. Bartolomeo Bermondi , av- 
vocalo generale presso il magistrato di cassazione, 
da ulierior servizio , giusta le sue instanze, con 
decreto del 27 corrente, sulla proposizione del 
ministro di grazia , giustizia è affari ecclesiastici, 
ha degnato promuoverlo a cavaliere di gran croce 
decorato del gran cordone dell'ordine de'Ss. Mau- 
rizio e Lazzaro, 

— S. M., con decreto firmato in udienza del 
27 corrente mese , incaricò l'avvocato Giovanni 
Maury, procurator regio di terza classe a Sassari, 
di far le veci di consigliere presso l’intendenza 
generale di Savona. 

Per ordine ministeriale dello stesso giorno fu 
traslocato dall'intendenza di Pinerolo a quella di 
Susa il barone avvocato Federico Novellis di Coa- 
razze, applicato per la superiore carriera dell'am- 
ministrazione provinciale. 

— Il consiglio comunale di Nurri, provincia di 
Oristano , essendosi rifiutato al compimento delle 
operazioni prescritte per l'attuazione della legge 
2 gennaio 1853, S. M., in udienza del 27 corrente, 
ne ha ordinato lo scinglimento. 


FATTI DIVERSI 


Comitato di pubblica beneficenza per soccorsi 
invernali. Le attuali passeggiere contingenze , în 
cui si trova l'Europa tutta per la scarsezza dei 
raccolti, quantunque non siano tali a destar pre- 
senlemente gravi limori pel nostro paese, nè ur- 
gente si faccia sentire la necessità , stante Î prov- 
vedimenti dati dal regio governo colla diminuzione 
del dazio d'entrata dei cereali, è l' abbondanza 
dei lavori d'ogni genere , non è men vero che po- 
Irebbero forse col tempo ridondare a gravame 
delle classi meno agiate , e principalmente degli 
invalidi e degli artigiani, se per una rigida sta- 
gione invernale venissero a rendersi più difficili 
le comunicazioni pel trasporto delle derrate, ed 
impediti od interrotti i lavori giornalieri. 

Prevenire i disastri prevedendoli , se totalmente 
non li allontana, può senza dubbio diminuirne le 
loro influenze. 

Tale saggio consiglio , ed il pio pensiero di an- 
dare incontro alle conseguenze, che sarebbero 
forse cagionale da un rigoroso inverno , mossero 
le persone caritatevoli, le quali prime iniziarono 
il comitato provvisorio di beneficenza. All'invito di 
questo ad un'adunanza nel civico palazzo per 
constituire una società di beneficenza allo scopo 
di provvedere ai futuri invernali bisogni, risposero 
non pochi con uno slancio unanime e generoso , 
e ragguardevoli somme furono immantinenti elar- 
gite. La riunione riuscì numerosa ed eletta , ed 
ogni classe fu rappresentata dei più distinti citta- 
dini. Nominò la medesima adunanza un comitato 
definitivo nei seguenti signori conte Ponte di Pino 
— duca Antonio Litta — Marco Del-Soglio — conte 
Amedeo Chiavarina — Cantoni Lelio — dottore 
Egidio Rignon — Amedeo Bert — avv. Benedetto 


Fabre — avv. Tecchio — cav. Notla — conte Gay 
di Quarti , per avvisare ai mezzi migliori dì proy- 
vedere soccorsi e sollievo agli infelici. Il coat 
ben tosto intraprendeva l' opera sua, ed èleggeva 
a tesoriere il signor Carmagnola (1); ahinoi 
correre alla pubblica beneficenza, e che venissero. 
acceltati i doni tanto in danari, che Di derrate , 
designando per il ricevimento dei medesimi la le- 
soreria della città , e gli infrascritti : vt. 

Signori : Botteri, farmacista, piazza Vittorio E- 


manuele. i 
K sole, id., dona uovo. — sit 


sotto i portici della Fiera. 
€. Malan, banchiere, via $. Filippo, , 
«Montaldi, droghiere, piazzetta della Ba- 
siiica., e 
«. Moris Giuseppe, negoziante, piazza Ca- 
stello sotto i portici della fiera. 
« Rey, idem, sull'angolo di piazza Castello 
e Dora 5 
«Rossi, farmacista, via Porta Nuova. 
«Tonelli, droghiere, via Doragrossa, 
< , Todros, banchiere, via S. Francesco di 
Paola ' 
i quali gentilmente accondiscesero,, non che gli 
uffizii di quei giornali, i quali ben vorranno con- 
correre a quest'atto di carità, resi... ed ac- 
cettando obblazioni (2). 
Concittadini!. ‘ 
L'allievare i mali altrui col porgere, una mano 
amica e benefica all'infortunio, se. è.un,doyere, è 
del pari un bisogno e la missione delle anime, no- 
bili e gentili, quali in ogni occorrenza, si mostra» 
rono le vostre, ed alle quali l' accompierli riesco 
di profonda soddisfazione. ut DÒ 
Il comitato, accettando l'onorevole affidatogli 
mandato, confidava, ammaestrato dall’espe 
del passato, nella vostra carità, e nella vostra 
lantropica cooperazione, vr 
A voi pertanto esso si rivolge pregandovi del 
vostro concorso, persuaso che la sua preghiera 
per l'infelice scenderà non inefficace all’animo 
vostro, e che i suoi concittadini vi corrisponderanno 
col quella generosità, che sempre li distingue, e 
fiducioso che per questa volta affeora. non man- 
cherà come non mai mancò per l'addietro, nè il 
cospicuo dono del ricco, nè l'obolo del meno a- 
giato. 
Torino, 30 ottobre 1853. 


Per il comitato 
Conte Ponte pi Pixo, presidente. 


AMEDEO CHIAVARINA, segretario. 


Municipi. 1 municipii di Pinerolo, Cuneo, Alba |. 
e Cherasco diressero al presidente del consiglio 
un attestato di condoglianza pei fatti del 18 dello 
scorso meso. 


Ghisolfi e monsignor Artico. Ci si assieura che, 
dopo l'arresto , fatto per parte della polizia, del 
sig. Ghisolfi, direttore del famoso giornale l' Ym- 
parziale, sarebbe risultato che il medesimo, dopo 
aver tentato di fare nella nostra città una propa- 
ganda antigovernativa all'epoca del congresso 
delle società operaie, trovate fra i nostri concitta- 
dini terreno assai al disposto, recossi a Came- 
rano dov'ebbe una lunga e molto intima confe- 
renza con monsignor Artico. 

(Il Cittadino d'Asti) 


Il ministro Lamarmora in Asti. — Siamo ac- 
certati che fra pochi giorni il ministro della guerra, 
cav. Alfonso Lamarmora, si recherà nella città 
nostra per visitare il fabbricato dell'AUa , di cui 
avrebbe intenzione di far acquisto pel governo al 
fine di stabilirvi un magazzeno militare, 

” a (Idem) 

Dimostrazione. — leri sera, in occasione che 
il cav. Audifredi maggiore del 2° battaglione della 
guardia nazionale fu nominato senatore del.regno, 
il consiglio municipale e Ja guardia. nazionale gli 
offrirono una serenata che riuscì bellissima. 

(Corr. delle Alpi) 
Sei on ca orga snlbainet E* 
STATI ESTERI 
FRANCIA 
(Corrispondenza particolare dell'Opinione) 
Parigi, 8 ottobre. - 

Alla borsa cominciasi a credere che, la cosa si 
fa seria, ed.è ora e tempo ; il.3 per 0/0, discese al 
corso di 72 fr. AI governo preme assai che la 
rendita tenga fermo, sopralutto n questo momento 
in cui si tratta di far onore, come dico il Consti- 
tutionnel, all'articolo del Moniteur. 

Quest'oggi tuttavia, malgrado gli sconti.consi» 
derevoli, sconti che nonsi ponno spiegare, giacchè 
siamo alla vigilia della liquidazione, la, rendita, ha 
considerevolmente ribassato , e certe strade subi- 
rono una diminuzione di 25 fr. Nus 

Il governo crede di aver trovato un eccellente 
rimedio nella provvisione, significala questa mat- 





(1) Tesoriere della città. Asa nat 
(© I doni in derrate si riceveranno solamente 
al palazzo civico. 











- nella parte montuosa del paese, ma non ha l'im- 


lina ai sensali ambulanti. Egli avrebbe: formal- e però bisognare che questa campagna fosse de- 
mente proibito di fare operazioni di borsa, fuori | cisiva, che queste provincie cioè diventassero 0 
delle ore dei corsi della borsa, e chiunque sarà | affatto russe o affatto turche, non potendo questa 
preso in flagrante delitto sorà immediatamente ar- | situazione mista durare più a lungo. 

restato. Io sarei molto sorpreso se questa provvi- Mi si dice che l’Austria, sempre ostile al Pie- 
sione avesse il suo effetto, perchè è chiaro che i | monte, va spacciando esservi nell’armata turca di 
sensali troveranno sempre il modo di fare secre- | molti u@Miciali sardi, la cui presenza fu già per essa 
tamente degli affari. Se vogliamo riferirci ai tempi | segnalata a’suoi alleati. Il fatto mi viene da buona 
dell'impero, in cui ne andava la vita e, pur tui- | fonte, 

via, gli agiotatori facevano i loro affari, vedremo La sospensione delle ostilità portata da un di- 
che le minaccie della polizia attuale avranno dif- | spaccio telegrafieo, pur ora arrivato, hon è guari 
fici pente l'effetto cho se ne aspetta. creduta, ma si ha più confidenza nelle notizie di 

AL) ‘Onitewr annunzia che le ostilità sono co- | Londra, secondo le quali , lo ezar sarebbe pur 
minciate e préiendesi che le lettere di Buckarest | sempre disposto al praticare, non avendo egli 
parlino di uno scontro assai grave, il quale avrebbe | presa in sul serio la dichiarazione di guerra della 
offerto da una parte e dall'altra il carattere di una | Turchia. 
vera ferocia, Si aspeltano grandi avvenimenti dal Sento in questo punto che il generale Baraguay 
Caucaso. î d'Milliers parte domani per Costantinopoli , e che 

Ho paura di essere ancora in contraddizione coi | comparirà presto nel Afoniteur la surrogazione 
giornali che pensano potere i turchi dar la mano | del sig. Laoour. A. 
alle popolazioni guerriere che abitano quelle con- AUSTRIA 
trade. Il che è compiutamente falso. Tutto al più Vienna , 26 ottobre. Tra l'Austria e la Russia 
si potranno spedire armi e munizioni a Seiamil ; | sono incamminate delle trattative per Ja conclu- 
non altro. sione di un nuovo trattato postale. 

Due parole sulla vera situazione. Fu solo nel — Il ministero del commercio ha ordinato ai 
1793 che i russi per respingere le aggressioni dei | consolati e alle agenzie nei principati danubiani e 
circassi cominciarono ‘a mandar truppe al Cau- | in tutte le provincie turche minacciate dalla guerra 
caso. In principio si limitarono a ribultare queste | di prestare ogni possibile appoggio agli indu- 
popolazioni al di là del Kuban, ma questa mode- | sirianti e commercianti austriaci nel caso di una 
razione non durò a lungo, e invece di restare sulla | guerra e specialmente poi ove si tratti della sicu- 
difensiva, presero l'offensiva. Il regno di Georgia | rezza delle loro proprietà + d'assicurare di tali 
si sottomise volontariamente alla dominazione russa | disposizioni gli organi det governo austriaco. 
nel RR approfittarono di questa circostanza PRUSSIA 
per estendersi a poco a poco; dapprima a danno } ; x 
delle provincie tartare ché erano "iidipendenti, e | Berlino, 24 ottobre. Sullo stato attuale delle 
non riconoscevano che il protettorato della Persia discussioni della conferenza doganale ed i passi 
e della Turchia, di poi anche a danno di queste preparativi per | PIRO del Miraliato di SOI 
due potenze. mercio e dogane conchiuso coll’ Austria, reca il 

A poco'a poco l'russi s'innoltrarono' sino al'più | Fiornale di D resda, quanto, appresso + 
delle montagne passando il Kuban e il Terek. |“ Per quello'ché'riteviamo , la ‘conferenza do- 
Dopo il 1831, in cui il generate Rosen succedette ganalo di Besiino he,<hiuso lo discussioni sulle 
a Paskewilsch la lotta continuò con varia fortuna. modificazioni ed aggiunte della tariffa del Verein, 
Sugli ultimi due anni il principe Woronzotf, ab: | !° quali hanno da entrare in attività co! primo 
banidonanio il sistema’ sierminatore’ de’ suoi pre- | ReNnaio»1854. Atendesi.quanto, prima la loro pub- 
dGGessori” derad'’'di'ingbilivo’ la' sta dominazione | Dlicazione. Sono da. disculersi; però ancora molti 
con mezzi pacifici, e ollenne qualche successo oggetti importanti , per esempio il trattato col Bel- 

i gio, sicchè finora non puossi precisare la chiusa 


La guerra è ora circoscritta principalmente di A 
i delle conferenze, Fra breve si raduneranno a Ber- 


lino in conformità all’ articolo 53 del trattato com- 
marcialo e deganole 19 febbraio 1853 dei com- 
missari dell’ Austria , della Prussia , della Baviera 
| e della Sassonia, onde conformemente a. questo 
| trattato fissare gli accordi e le prescrizioni di ese- 
cuzione, 





portanza che si vorrebbe pur darle. La naviga- 
zione del Caspio prese una grande estensione in 
questi ultimi anni. Il governo russo avea fatto fare 
diversi batelli a vapore specialmente destinati a 
stabilire delle relazioni commereiali e assodare il 


suò protettorato sulle coste della Tartaria. Ria ASM 
« In queste conferenze si stipulerà eziandio una 


PS. Sc io sono bene informato, lo scontro avrà À ì ali sinabio di 

o VU US SÌ ri pi - 

luogo non pure sul Danubio, sì anche è sopra- | CONE pazione È allo pa der gr: Mango, di 
totio'in Asia. STI russi giungono a impadronirsi | POSIZIONI della tariffa doganale intermedia. Da 
dli'Baiin'o ‘di Trebisonda l'essi non ‘restituiranno | Patto della:Sassonia, verrà incaricato per, queste 
più questi porti così importanti. muss | conferenze il direttore delle dogane e dele imposte 


n sig. Schimpf. Sopra altre facilitazioni del com- 
(Altra corrispondenza) mercio la cui necessità andrà manifestandosi col- 
l'andare del tempo avranno Inogo in conformità 
all'articolo 3 del trattato di febbraio , delle di- 
scussioni dei rispettivi commissari nel 1854. » 
SPAGNA 


Madrid, 23 ottobre. leri, a ollo ore e mezzo 
della sera, S. M, la regina ha ricevuto in udienza 
particolare il sig. Soulò, inviato straordinario e 
| ministro plenipotenziario degli Stati Uniti. Il sig. 
, Soulé, rimettendo a S.M. le sue credenziali , le 

indirizzò il seguente discorso in inglese : 

« Signora, 

€ Rimettendo la lettera che mi aceredita come 
inviato straordinario e ministro plenipotenziario 
degli Stati Uniti presso V. M., non posso tenermi 
dall'esprimere la soddisfazione e il contento che io 
provo, dovendo dare le più amichevoli assicura- 
zioni alla vostra reale persona e al popolo confì- 
dato alla sun direzione e alla sua sollecitudine. 

« Il rispettabile capo che presiede in questo mo- 
mento i destini dell'America desidera vivamente 
che fra il suo governo è quello di S. M. regni la 
migliore intelligenza è sarà per me una soddisfa- 
zione, come è un dovere, il coltivare e sviluppare 
tutte le circostanze che possono rendere più intimi 
i rapporti d'interesse che esistono tra la Spagna 
e gli Stati Uniti e fortificarne i legami. 

« Offro a V. M. i miei voti sinceri pel benessere 
della vostra reale persona © dell'augusta vostra 
famiglia, Che il regno di V. M, sia felice e fecondo 
in tutti gli avvenimenti che possono rendere il suo 
popolo felice e prospero! » 

« S. M. ha risposto; 

«Sento con piacere le assicurazioni che voi mi 
date dei sentimenti amichevoli del presidente degli 
Stati Uniti, e son lieta di assicurarvi che sono pur 
quelli onde sono io stessa arimata per la sua per- 
sona e pel vostro paese. 

e Queste nuove assicurazioni, sempre care per 
me, mi convincono ognora più dell’ interesse che 
la Spagna e gli Stati Uniti hanno di conservare e 
stringere le loro antiche relazioni. 

« ln me, signor ministro , troverete le migliori 
disposizioni e nel mio governo la più sincera coo- 
perazione al conseguimento di uno scopo così de- 
siderabile , e importante,» 


_————___mm_____________———__—_____mÉ 


Parigi, 29 ottobre. 
‘Sì dà como positiva la vicina partenza del si- 
gnor KisselefT; resterebbero, a quanto pare, come 
si scrissi, io credo, qualche giorno fa sulla di- 
rezione degli affari della legaziono, il signor Ba- 
labine. 

Si vuole che la portenzi dell''inviato rosso sia 
affrettata dall'invio che dicesi faccia il governo di 
nuove truppe a Costantinopoli. 

Del resto, l' allonanamento del rappresentanie 
dello ezar deve produrre poca impressione, stante 
la gravità dei faui cho non permettono più di 
gettarsi in vane speranze di accomodamento, 

Il dispaccio giunto da Buckarest, quantunque 
incerto sull'entità del fatto, pure ha dimostrato al- 
l'evidenza che è un sogno degli utopisti il credere 
alla moderaziene della Russia. 

Non v'è che l'Assembide Nationale che nel passo 
fatto dall'armata russa non vi veda la decisa in- 
tenzione di aggredire, come, del resto, ha sempre 
fatto dal cominciamento di questa vertenza. 

Il principe Adalberto di Prussia è di ritorno 
dalla sua visita all'imperatore delle Russie ; ben 
presto ne vedremo il risultato, ma sì erede dalla 
maggior parto delle persone che | influenza in- | 
glese non varrà a tenero la Prussia nella neu- 
Iralità. 

Molto si parla anche del viaggio del prineipe | 
Napoleone a Stuttgard e si continua a ritenere 
che abbia rapporto alle presenti vicissitudini : 
così pure l’arrivo della duchessa di Bade è sog- 
getto a molti commenti, poichè si conosce l' af- 
fezione che l’imperatore gli poria e le relazioni 
della duchessa colle corti del Nord. 

Si dico che Narvaez sin nominato presidente del 
senato a Madrid, . B. | 


(Altra corrispondenza ) 
Parigi, 29 ottobre. 

La nomina di un generale a Costantinopoli ha 
un doppio scopo. Innanzi tutto il sig. Lacour si 
ha per troppo molle , e poi se si vogliono man- 
dare truppe a Costantinopoli ; il comando di esse | 
spetterà naturalmente al înilitare che fa la parte di 
ambasciatore. Insomma , questa missione è simile 
a quella che ebbe il maresciallo Sebastiani sotto 
l’impero e che gli acquistò quella fama che voi 





sapete. ‘ | Lease è 
Le notizie di Vienna sono assai cattive, massime VARIETA 
pei banchieri. Grossi fallimenti ebbero luogo ad 0 


Amburgo, e levano molto alto il rumore in Ger- 
mania. 

La confidenza di Omer bascià è tale, tale il di- 
sprezzo per l’armata russa che in un pranzo da 
esso lui dato poco fa, scappò fuori a dire ch' egli 
sarebbe a Buckarest il 1° 0 il 2 novembre; egli 
riconosceva inolire che la situazione delle provin- 
cie moldo-valacche non poteva restare como era , 


TEATRO REGIO 


IL PROFETA 
messo in musica dal maestro Meyerbeer 


Siamo fo perisdebitarci della nostra pro- 
messa e dire, senza tanti preamboli e senza 





— Lei 0 D'OPINIONE, GIORNALE POLITICO 


molte frasi, il nostro giudizio su questo la- 
voro del maestro erbeer , che, per la 
prima volta, viene offerto sulle scene. della 
paro subalpina. 

nostri lettori conoscono quale sia l'avve- 
nimento storico su cui è tessuto il melo- 
dramma: conoscono la storia di Giovanni 
di Leyda, e sanno sicuramente a mente tutte 
le fasi di dr episodio sanguinoso delle 
guerre religiose che sconvolsero la Ger- 
mania. Abbiamo detto che lo sanno, e forse 
frai nostri lettori vi sarà qualcuno che o 
non lo seppe mai, o lo avri dimenticato ; 
ma non importa, il presuporre nell'uditorio 
cognizioni che forse non ha, è una adula- 
zione che l’uso ha consacrato, e che, nel 
caso speciale, ha il vantaggio di risparmiarei 
una narrazione, la quale, per il maggior 
numero, tornerebbe superflua e quindi no- 
iosa. c 

Su questo episodio adunque della ‘setta 
degli anabattisti, il sig. Scribe ha ordito il 
suo dramma, che; sicuramente, non riuscì 
un capolavoro, A furia di cercare l’effetto 
drammatico, l’autore ha sacrificato il natu- 
rale, locchè si scorge principalmente per 
riguardo al carattere del protagonista, il 
quale, nel secondo atto, sa fare un sublime 
sacrificio dell'amante per salvare la madre, 
mentre poi nel quarto atto rinnega molto 
facilmente questa stessa madre, che .quasi 
tidace ad impazzire, salvo a ritornare affet- 
tuoso e sommesso nel quinto, nel quale ul- 
timo atto tutti 1 personaggi se ne muoiono 
sepolti sotto le rovine dellà città, ad ecce- 
zione dell'amante che, non avendo pazienza 
di aspettare questa specie di finimondo, si 
uccide prima senza che veramente se ne 
scorga un’ assoluta necessità. 

La traduzione italiana del libretto seguitò 
a passo a passo l'originale e lo seguitò pur 
anco nella verseggiatura, costretta in ciò 
dal ritmo mmovienta, cui era d’uopo unifor- 
marsi, sebbene la nostra lingua in alcuni luo- 

hi manifestamente vi ricalcitrasse. Riuscì 

unque quello che poteva riuscire; una lin- 
gua indelinibile e dei versi fuori d'ogni mi- 
sura. 

Tutto questo però non è che accessorio , 
giacchè, come ben si sa, sul teatro italiano, 
e sia detto senza voler fare un confronto, 
molti fra i melodrammi più melensi e meno 
conformi alle regole dell'arte, furono e s010 
anche oggidì applauditissimi in virtù del 

enìo sublime di quei maestri, che , sotto 
f incantevole contesto delle note, fecero 
scomparire la povertà della poesia. Pren- 
dendo il lavoro drammatico quale si è , non 
può negarsi che sia il medesimo dovizioso 
di fortì ed interessanti situazioni, e se vuolsi 
aggiungere la splendidezza con cui venne 
posto in iscena ve n’ha quanto basta per 
sorprendere gradevolmente l'uditorio ed ob- 
bligarlo a confessare che giammai forse 
Spettacolo più imponente e più completo 
ebbe a trovare sulle maggiori scene di que- 
sta capitale. 

La valente orchestra del teatro regio messa 
maggiormente in impegno dalla fama pre- 
corsa di questo gran lavoro del maestro Me- 
yerbéer, una schiera numerosa di coristi 
d'ambo i sessi fra cui fanno ottima prova le 
vuci bianche di molti fanciulli; il solito corpo 
di ballo che intreccia danze e carole e che 
riproduce con bastante somiglianza la scena 
dei palinewrs uno sterminato numero di com- 
parse , scenari e vestiari adatti e bene dise- 
gnati, la musica militare, e per soprappiù 
Îa luce elettrica chie si sostituisce al sole na- 
scente e che è veramente un sole che abba- 
glia; eceo quanto costituisce il. corredo di 
quest’ opera-spettacolo che lè sette trombe 
della. fama annunziavano già da più giorni 
agli amatori del teatro e, sul cur valore , 
come spesso pur troppo avviene, non furono 
menzognere. 

Le parti principali sono, per usare una 
frase comune dei giornali politici, all'altezza 
del loro posto. Il sig, Vialetti sotto le spo- 
glie di Zaccaria ed il sig. Benedetti sotto 
quello di Giovanni di Leyda spiegano una 
non comune maestria ed il secondo special. 
merite, siccome la sna parte il richiede, 
canta con molta passione supplendo molto 
opportunamente alla poca estesa tessitura 
della sua voce con bellissimernote di testa, 
le quali sa padronneggiare con molta abilità. 
Anche la signora Elena Fioretti, cui è affi- 
data la parte di Berta, contribuisce moltissi- 
mo al buon esito dello spettacolo; appor- 
tandovi dal suo lato una voce fresca ed into- 
nata éd un canto educato alla buona scuola. 

Ma fra queste parti priccipali. l' eroina è 
fuor di dubbio la signora Stoltz. La sua ri- 
putazione artistica non ha sicuramente bi- 
sogno dei nostri encomii: i principali teatri 
d'Europa e crediamo anche dall’ America 
l'acclamarono e la salutarono unanimi fra 
le più valenti; pure non le sarà discaro che 
questo giudizio sia confermato solenne- 
mente in Italia, dove gl'ingegni musicali 
vengono cercand.; la cresima, e dove non 
pochi naufragarono. Bella della persona, 
animatissima nello sguardo che imprime 
maggior vita ad un volto. sommamente 
espressivo, la signora Stoltz si mostra tanto 
padrona della scena quanto. profondamente 
penetrata del carattere .che è chiamata ad 
interpretare, il carattere cioè della madre 
di Giovani di Leyda , Ja quale, fedele al 
suo Dio , non sa però dimenticare che il 
falso Profeta è frutto delle sue viscere, è il 
figlio nel quale ha compenetrato tutto quanto 
il suo affetto. 
















La signora Stoltz; meritevolein ogni mo- 
mento di applausi, fa mostra nel uart'atto 
d'una valentia piuttosto unica che rara, 
quando cioè sotto il fascino dello sguardo e 
‘el gesto del figlio è forzata a piegarsi din- 
nanzi a lui ed a, disconoscerlo, e quando 
poco dopo vena nell'espressione di un 
disperato dolore: in quel momento, per 
quanto la scena sia ricolma di attori, noi 
crediamo che solamente Fede abbia potenza 
d'incatenare l’attenzione, e gli applausi una- 
nimi del pubblico devono aver mostrato, 
all'esimia artista, come esse sappia e per- 
fettamente comprenderla è giustamente re- 
tribuirla. 

Peccato che la voce così estesa e robusta 
della signora Rosina Stoltz non trovi nella 
musica del Profeta un campo più aperto 
onde spiegarsi. La musica di quest'opera, 
cotanto. acclamata fuori d'Italia, non sarà 
mai quella che potrà fanatizzare il pubblico 
italiano. E una musica sapiente, sublime- 
mente armonica, profondamente studiata, 
ma non è musica italiana perchè non è ba- 
stantemente inspirata. 

La musica del Profeta si sostiene uni- 
forme nel suo stile grave, voluto dalla na- 
tura del soggetto religioso e politico , per 
cui è scritta, e se tal fiata par che folleggi , 
lo si deve alla circostanza che i cospiratori 
anabattisti. usavano ricrearsi sovente col fia: 
schetto, locchè , e smodatamente , par che 
avvenga anche da cospiratori moderni. Su- 
blime ‘altresì è l'effetto prodotto dalla massa 
di tante voci e dal suono di tanti stromenti 
con grandissimo magistero combinati; ma 
l'orecchio italitino vi trova troppo di rado e 
troppo a stento taluno di quei motivi sem- 
plict nei lorò accordi, ma che pure scen- 
dono all'anima, e v'imprimono una ricor- 
danza che il tempo non distrugge; taluna 
di quelle tante inspirazioni, con cui Rossini, 
Bellini e Donizzetti resero tanto popolare la 
musica pur conservandone la nobiltà. 

I maestri dell'arte e, dietro a questi, tutti 
coloro che non sanno cantarellare ; senza 
stonature , la più semplice arietta, e che 
quindi per togliersi dal volgo non hanno 
altro mezzo se non quello di schierarsi fra 
i più profondi conoscitori , tutti questi, lo 
diciamo, avranno nella musica del Profeta 
largo argomento di ammirazione; ma la 
massa del popolo, da cui si attende il giu- 
dizio definitivo ed inappellabile, ammirerà 
sieuramenteanch’esso la maestria del lavoro, 
se non chè finirà col capirne poco e col ri- 
cordarsi di nulla: il popolo conchinderà col 
dire che se questi capilavori importati dal- 
l'estero rifulgono per molte bellezze, non si 
php però compiutamente al suo gusto; 
e nello stesso modo con cui, adonta di tante 
invasioni straniere, il popolo italiano seppe 
serbare fedelmente le tradizioni della sua 
lingua, saprà attenersi anche alla sua mu- 
sica, giacchè nella lingua come nella. mu- 
sica trovasi improntato il carattere indelebile 
della sua nazionalità. 
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NOTIZIE DEL MATTINO. 


— Troviamo nel Journal des Débats ; 

Il nostro corrispopdente riferîsce altresì la voce 
che correva a Costantinopoli già da qualche giorno, 
d'un vivo attacco cioè che i russi avrebbero do- 
vulo subire in Asia. Sciamy!, il capo lanto cono- 
sciuto dei circassi, avrebbe osato avanzarsi con 
20,000 uomini circa sino ad otto leghe da Tiflis 
capitale dello Georgia , sovra un punto ove tro- 
vasi una caserma di cavalleria. Il principe Woron- 
zoff, prevenuto da questo movimento, avrebbe riu- 
nito 30,000 uomini ed attaccato Sciamyl. 

Dopo un ‘combattimento che avrebbe durato 
tutto un giorno, i russi sarebbero rientrati nei loro 
accantonamenti dopo avere respinto i circassì, ma 
senza osare di seguitarli nella loro ritirata e dopo 
aver subito una perdita considerevole. 

Austria. — Vienna, 28 ottobre. La Corrispon- 
denza Austriaca nel riportare la notizia data dal 
Moniteur intorno al fatto d'armi di Jsacischa pre- 
mette la seguente osservazione: 

« Ci pervieneun dispaccio telegrafico privato da 
« Parigi in data del 28, secondo il quale. il Mo- 
« niteur d'oggi conterrebbe la seguente notizia : 
<< Osserviamo in proposito che intorno all'accen- 
« na avvenimento nonsono giunte a Vienna sino 
<a quest'ora notizio di sorta. » (Segue l' articolo 
del Moniteur). 
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DISPACCIO ELETTRICO PRIVATO 


Londra, lunedì, (Giunto a Torino alle oré sei 
pomeridiane). 

Lord Stralford ha informato il governo britan- 
nico che il sultano ha neconsentito alla sospensione 
delle ostilità. 

La flotta è entrata nel Bosforo il 23. 

I fondi inglesi sono assai animati. 


Borsa di Parigi 31 ottobre. 


In contanti In liquidazione 
Fondi francesi 


3 p.00. .. 73 50 7310 rialzo 1 60 
41}? p.00 . 9975 9960 id. 850. 
Fondi piemontesi i 
18495 p.00 . 9350 » » senza var. 

1853 3 p. 0/0 5875 > >» id. 
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È'Uifisio è stabilità in via dello. Madonna degli Angeli, 
N. 45, secondo cortile, piùmo lerreno. 
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Belgio ed altri Stati A id. F 62 - ta 4 





AVVISO. AI SIGNORI ASSOCIATI 


I signori associati, il cui abbonamento 
è scaduto colla fine del mese scorso, sono 
pregati di rinnovarlovin tempo, onde evi- 
tare ritardi nella spedizione del giornale. 
meme AU AA I COUPON INT O A’ 
TORINO 1 NOVEMBRE 


I’ INDUSTRIA DEL FERRO 
E L’ISOLA DI SARDEGNA 


Nel foglio del 25 dello scorso ottobre ab- 
biamo gettato un rapido sguardo sulle con- 
dizioni dell’ industria del ferro nel nostro 
stato,. e notato come sia necessario di rav- 
vivarla, promuovendo la coltivazione delle 
miniere che producono quel metallo. Ora ci 
rimane a considerare più attentamente le 
ricchezze che l'isola di Sardegna racchiude 
e gl'intendimenti della Compagnia di Pal- 
mas, costituitasi in Genova. 

L'isola di Sardegna dotata di un suolo 
ubertuoso, d’un cielo sereno, d'un clima 
oltremodo propizio alla vegetazione, giace 
da secoli trascurata e negletta, senza che i 
viaggiatori nazionali, inglesi e francesi che 
la percorsero, sianoriusciti, colladescrizione 
che ne fecero, a ridestare i governanti ed 
indurli a volgere tutte le loro cure alla ri- 
generazione d'un paese che. potrebbe ridi- 
venire il granaio non solo d’Italia, ma del- 
l'Europa, ed aprire al paese unanuova fonte 
di lavoro e di prosperità. 

Soltanto da pochi anni il governo ha ri- 
volta la sua attenzione all’ isola, mostrando 
di comprendere la necessità di sviluppare 
gli elementi di riechezza che vi sono. E da 
alcuni anni si è fatto qualche cosa, Il regno 
di Carlo Alberto e l'attual regime recarono 
non lievi benefici a quelle popolazioni , di- 


struggendo parecchi abusi, riformando la le-” 


gislazione, aprendo strade, tutelando la pro- 
prietà fondiaria. Ma questi utili intendimenti 
non possono produrre il loro effetto, se non 
si aggiungono due altri requisiti : l’educa- 
zione degli isolanì ed il concoso de' capitali 
privati. 

Non si debbe giudicare della Sardegna da 
Cagliari e da Sassari. Se eccettuiamo una 
parte della popolazione di queste due città e 
di alcune altre l'ignoranza vi è estrema, i 
pregiudizi vivaci, anzi tanto vivaci , che 
impediscono le nuove leggi adducano il bene 
che se ne riprometteva e siano con diligenza 
eseguite. 

Quello:che non possono le leggi, si ha ad 
attendere dall' istruzione e dall’ educazione, 
missione laboriosa ed ardua;, ma che dee 
compiersi a qualunque costo, e divenire 
proficua. Nè l’ istruzione debbe restringersi 
al leggere, allo scrivere ed al conteggiare; 
bensì nel concorso de' cittadini istrutti a di- 
rozzare gli animi altrui, a dimostrare i van- 
taggi generali delle riforme introdotte, l’uti- 
lità delle strade, dell’ industria, del com- 
mercio, cose tutte che in Sardegna sono 
tuttavia considerate da parecchi come parto 
di Satana. 

Ci si assicura per esempio che la strada 
fra Sassari e Cagliari sia ancora detestata da 
molti, i quali crederebbero di peccare , an- 
dandovi sopra e preferiscono di costeggiarla 
con disagio e perdita di tempo. Questo fatto 
è bastevole a caratterizzare l’indole di que- 
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Le-speranze di Aloys, cadute così in basso, non 
erano però affatto perdute, e, in mezzo ai tetri 
pensieri che occupavano la sua mente, venne a 
romper quelle tenebre un inaspettato raggio di 
luce, Ma lasciamo che parli egli stesso, in tutta la 
cara ingenuità del suo cuore : 

« Io aveva finito , serive egli nel 1819, di levi- 
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gl isolani, ed a meglio chiarire, come'qual 
siasi innovazione sia poco propizia, sé nòn 
l'accompagna l’ istruzione popolare, 
L'altro mezzo pel risorgimento della Sar- 
degna abbiam detto essere i capitoli di. s0- 
cietà private. Non. v'ha dubbio che. l’attuale 
situazione è poco soddisfacente, per:inco- 
raggiare compagnie ad ‘impiegarvi vivloro 
capitali e farvi ‘sorgere l'industria. Ma si 
rifletta d'altra parte che se l’isola avesse 
mezzi propri, le compagnie non potrebbero 
più sperare i benefici che ora otterrebbero. 
Per restringere le nostre considerazioni 


all'industria. del ferro, osservereino commi 
nella Sardegna sianvi miniere pregievoli 


tanto per l'abbondanza, quanto per la qualità 
del metallo che producono. Valendoci delle 
opere più recenti pubblivate intorno all'isola, 
diamo un breve prospetto delle principali 
miniere di ferro, che vi sono: 

1° A S'Aqua Arruinosa presso S. Vito, 

2° A monte Ferru presso Capo Ferrato, vi- 
cino al mare, 

3° Nel monte sopra di Ferru; 

4° Ad Arredabba,. poco. distante. da Ar- 
zana; 

5° Nel territorio di Villanova Strisiaide, 
nel luogo detto Las Frailes; ferro ossidulato, 

6° Territorio di Talana, a Perdumengia; 
ferro ossidulato, 

7° Presso Orani, un piccolo filone di ferro 
oligisto, ; 

8° A Petada, ferro ossidulato magnetico, 

9. Presso Meana, ferro ossidulato, 

10. Pfesso Godoni, 

11. A Monte Ferru de Seneghe, ferro oli- 
gisto, 

12. A Gonnos Fanadiga , sul luogo detto 
di Gibbe Ferru, ove trovansi resti di fon- 
derie, 

13. Nella valle d'Oridda, vicino al monte 
Arenas, ferro ossidulato magnetico, 

14. Fra Arbus e Flumini Maggiore, ferro 
ossidulato. 

Si trovano filoni di ferro in molte-altre lo- 
calità. In alcune il minerale è sì abbon- 
dante, che l’escavazione non potrebbe esau- 
rirlo per molti secoli; in altre, come ad 
Arredobba, la miniera è propinqua ad una 
strada pei carri ed a foreste ed acque cor- 
renti. 

Nel 1838 fu fatto nei dintorni di Genova 
l'esperimento del minerale estratto da Arre- 
dobba, trattato*col metodo ligure , e ne ri- 
sultò un prodotto del 54 al 21 per cento di 
ferro eguale ed anche superiore a quello 
dell'isola d'Elba. 

La mancanza del combustibile era stata 
finora la causa, per cui si lasciavan ne- 
glette molte miniere. Ma per parecchie di 
esse l'ostacolo è rimosso colla scoperta, 
fatta nel 1851, di un bacino carbonifero nel 
comune di Gonnesa. Questo bacino, secondo 
le relazioni più accreditate, avrebbe un’e- 
stensione di circa 62 chilometri quadrati, e 
le montagne, che lo chiudono, sono una 
continuazione di quelle di Arbus e Flumini 
Maggiore, che presentano ovunque filoni e 
massi di ferro , la cui coltivazione offre evi- 
dente utilità dopo la scoperta del combusti- 
bile fossile. 

Non è doloroso lo scorgere un’ isola posta 
nel mezzo del Mediterraneo, sì provveduta, 
e non produrre il minerale richiesto pel sùo 
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gare una pietra, sulla superficie della quale mi 
era proposto di tracciare alcune linee, per eserci- 
larmi a scrivere le lellere capovolte; quando mia 
madre entra nella camera e mi .dice di farle una 
nola per la lavandaia , che stava aspettando la 
biancheria. Volle il caso che io non avessi alla 
mano neppure il più piccolo pezzetto di carta, 
avendola tulta adoperata a tirar prove dalle mie 
pietre. Nel calamaio neppure non v'era una goccia 
d'inchiostro. Siccome non si poteva far aspettare 
di più la lavandaia e non v'era d'altronde nes- 
suno in casa, che si potesse mandar a cercare gli 
oggetti mancanti, così mi risolsi a serivere la nota 
in discorso col mio inchiostro particolare fatto di 
cera, sapone e nero di fumo, sopra la pietra che 
io aveva pur allora levigata, salvo a farne dopo 
una copia a mio agio. Qualche tempo dopo» stava 
io per cancellare questa nota dalla pietra, quando 
mi venne ad un tratto l' idea di sperimentare qual 
sarebbe l’ elfetto di tal scrittura, se io fossi ve- 
nuto ad intaccar la pietra coll'acquaforte. A- 
vendo dunque scavata questa pietra alla profon- 
dità di un centesimo di pollice all'incirca, vidi 
che io avrei potuto fornire i caratteri già tracciati 








consumo? Chî crederebbe che il ferro di cuì 
abbisogna Ja Sardegna, ‘le giugne quasi 
tutto dell’estero? ; 

La quantità di ferro di prima fabbricazio- 
ne introdotta nell’ isola dall'estero fu. nel 


:1850 di chilogr.., .1,017,700 
»1851 » 964,700 
1852 » 1,301, 697 


L'introduzione del ferro livorato ascese 
nel 1850 a chil. 56,000; nel 1851 a 63,000 ; 
nel 1852 a 32,517; della ghisa ascese’ hel 
1850 a chil. 21,695; nel 1851 a 25,874 e nel 
1852 a 15,085. 

Da qdieste. cifre risulta che il ferro intro- 
dotto nell’ isala corrisponde al decimo Idi 
quello introdotto nella:terraferma, quantità 
considerevole, che attesta il bisognovinterno 
poichè nell’ isola non essendovi strade fer- 
rate in costruzione, ne deriva che in pro- 
porzione essa ne consuma di più che non 
le altre province dello stato. Quanto alla di- 
minuzione dell’ entrata del ferro lavorato, 
essa non addita. vi. sopperisca l’ industria 
dell'isola, essendo compensata dall’introdu- 
zione della terraferma, che nel 1852 ascese 
a fr. 58,000. 

I bisogni dell’ isola non meno che quelli 
della terraferma concorrono a provare come 
la coltivazione delle sue miniere di ferro, 
non solo sia utile allo stato, ma prometta 
rilevante lucro alle società che vi si accin- 
geranno. Il comitato promotore della Com- 
pagnia di Palmas ha già fatto acquisto di 
tre miniere di carbon fossile nel comune di 
Gonnesa, provincia d' Iglesias, di quattro 
miniere di ferro, nella stessa provincia, e 
di venti milioni di metri quadrati di terreni 
già coltivati e prossimi alla strada ferrata 
ch’esso avrebbe progettato di costrurre at- 
traverso le miniere, e riuscirebbe al golfo 
di Palmas. 


Tl capitale della società è fissato a sei mi- 
lioni, ripartito in 60,000 azioni di cento lire 
ciascuna , pagabili un decimo all' atto della 
firma e gli altri decimi colla distanza non 
minore di tre mesi fra l'uno e l’altro. 

Il tenue prezzo delle azioni agevola la so- 
scrizione, come la patente utilità dell’ im- 
presa sarà d’incoraggiamento ai capita- 
listi. 

Però conviene avvertire che se di questa 
società sì pensasse di fare come di certe al- 
tre, che potremmo e non vogliamo nomi- 
nare, vi sarebbe poco a sperare, dimenti- 
candosi facilmente le miniere pei giuochi di 
borsa, e gittando sull’impresa uno scredito 
da cui non potrebbe più riaversi. 


Le compagnie industriali non debbono 
proporsi altro scopo che il progresso dell'in- 
dustria, l'impiego convenevole dei capitali 
e l'utile sociale. Se la speculazione non sì 
può sempre evitare; è però indispensabile 
che i promotori non ne diano essi l'esempio, 
e che anzi provveggano, il meglio che pos- 
sano, ad impedirla. L'interesse della stessa 
società lo richiede , perchè se il suo avve- 
nire è commesso ui giuochi ed alle peripezie 
della borsa, vi ha ragione di temere del suo 
esito, potendo una ben combinata opera- 
zione intimidire in. siffatto modo gli azio- 
nisti che ricusano di continuare i pagamenti. 
Sono troppo recenti gli esempi se non nel 
nostm stato , nei paesi vicini, d’imprese a 
cui fu dato un falso indirizzo, e che anda- 
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con inchiostro da stampa e tirarne quindi esem- 
plari quanti voleva. Così inventata la nuova 
arte, » 

Seguitando le ste esperienze, Senefelder rico- 
nobbe non esser necessario che le lettere od i di- 
segni fossero sporgenti , relativamente alla super- 
ficie della pietra, e bastare all'uopo i principii 
chimici, che impediscono all'acqua ed alle so- 
slanze grasse di unirsi. La litografia, infatti , ri- 
posa sopra le basi seguenti. Le sostanze grasse 
hanno orrore dell'acqua. Questa antipatia di dette 
sostanze è dn vero odio da còrso, un odio a morte. 
L'acqua, del resto, dà luro un buon ricambio. 
Ora, la pietra calcare granita , che si adopera per 
la litografia, simpatizza e coll’ acqua è colle so- 
slanze grasse. Queste ultime, anzi, le assorbe con 
un’ avidità da non potersi paragonare che all’ avi- 
dità della parte femmina della famiglia delle san- 
guisughe. Si fa un disegno sulla pietra, con in- 
chiostro o matita di natura grassa ; poi, si lava la 
pietra stessa con acqua, la quale penetra in tutte 
le parti îon protette dal disegno. Si fa quindi pas- 
sare sulla pietra il cilindro imbibito d'inchiostro 
da stampa , e il disegno, perchè grasso di natura, 


GI CS 
SI pubblica tutti i giorni, comprese le Domeniche. Ca d 
Le letter i Piedlenci, cos debbono essere indirizzati frapch! alla DI vi de 
tone, A 77 
Non si accettano richiami per indirizzi se now sono accompagnati CA. 
fascia. — Apounzi, cent. 25 per linea, — Prezzo per veni copia cent. 25. 





rono fallite, a. malgrado dei mezzi che sì a- 
vevano di farle prosperare, perchè sià d'uopo 
accennarli, od estendersi a provare la verità 
di quanto affermiamo. 

I vantaggi che la Compagnia di Palmas 
può ritrarre dalla coltivazione delle miniere 
sono abbastanza considerevoli per allettare 
1 capitali, senza che faccia mestieri di ri- 
correre a maneggi di borsa, e l'impresa 
ispira sufficiente fiducia, perchè si abbia a 
fare assegnamento sopra il concorso di mezzi 
estranei, per condurla a buon fine. ‘Se essa 


avrà, come speriamo, un buon risultato, 


non ritarderà ad essere imitata da altre com- 
pagnie, e così si svilupperà un'industria 
indispensabile, si sfrutteranno le ricchezze 
interne, ed aumentando la produzione nazio- 
nale, sarà più facile ristabilire l’equilibrio 
fra le importazioni e le esportazioni, ed ov- 
viare ai dissesti che l'attuale deficenza dei 
nostri prodotti, in confronto del bisogno, ca- 
giona irreparabilmente al commercio ed al 
credito. 
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ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta piemontese pubblica una lista di 6 
pensioni. 

— Con R. decreto del 27 ottobre viene convo- 
cato il primo collegio elettorale di Alessandria, 
pel giorno 6 corrente, onde proceda a nuova ele- 
zione del suo rappresentante, stante la nomina di 
Urbano Rattazzi a ministro di grazia e giustizia. 

Occorrendo uns seconda votazione, questa avrà 
luogo nel successivo giorno 7. 


Regolamento e tariffa 
per la corrispondenza telegrafica dei privati. 


(Continuazione e fine, v. iln. 296) 


Arl. 18, Olire alle suddette tasse pei dispacci 
diretti ad una stazione dello stato , si esigeranno 
50 centesimi pel porto a domicilio. 

Art. 19. La corrispondenza nelle ore di notte 
sarà tassata il doppio di quella di giorno. 

Sono invariabilmente ritenute ore di giorno 
quelle dalle 7 antimeridiane alle 9 pomeridiane, e 
le allre come ore di notte. 

Art. 20. I dispacci diretti a varie persone nella 
stessa località pagheranno lire una di più per ogni 
copia che si dovrà spedirne. 

Art. 21. I dispacci diretti a più persone domi- 
ciliate in differenti stazioni telegrafiche saranno 
considerati come altrettanti dispacci separati è 
tassati in conseguenza. 

Art. 22. Pel collazionamento o ripetizione dei 
dispacei all'interno si pagherà il doppio della tassa 
di spedizione. Per l'estero si pagheranno le tasse 
fissate dalle tariffe dei relativi paesi nei quali tran- 
sita il dispaccio. 

Art. 23. Chi volesse ottenere a proprio carico 
una risposta, depositerà l'importo diessa, supposta 
di 50 parole. 

Dopo ricevuta, si pareggierà In differenza che 
risulterà pagata in più od in meno, 

Art. 24. Chi desiderasse conoscere l'ora nella 
quale venne consegnato a destinazione »l suo di- 
spaccio, pagherà la metà dell'importo d'un dispac- 
cio di 20 parole. 

Arl. 25. Chi desiderasse rilirare copia d'un di - 
spaccio da lui stesso antecedentemente spedito 0 
ricevuto, pagherà un diritto fisso di lire 2. 

Art. 26. L'importo delle. tasse complessive per 
l'invio, pel porto a domicilio ed altro, d'ogni di- 
spaccio, verrà pagato, anticipalamente all'ufficio 
cui si consegna ; ivi si faranno pure i depositi per 
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riceve quest’ inchiostro, mentre per la stessa ra- 
gione l'acqua ne preserva le altre parti. Ecco l’a, 
b, c, , il primo gudimento dell'arte litografica. 
Il grasso e l’acqua si abborrono a vicenda ; ma la 
pietra ama.e l'uno 0 l'altra, Un pittore di deco- 
razioni si vantava bastargli l' animo di rappresen- 
tare una vista della baia di Napoli con un panello 
di biaeca, un'oncia di minerale di piombo, un 
vaselto di colla e due soldi di cobalto; così, e con 
esagerazione minore , un artista potrebbe prender 
impegno di eseguire una litografia sopra una pie- 
Ira da lastrico, con una candela, un secchio di 
acqua ed un vasetto di nero di fumo. 

Dotato di tenace perseveranza. e di un coraggio 
indomito, Senefelder vinse tutti gli ostacoli. Fu- 
rono senza numero i suoi disappunti; ma dal 
suo canto egli si ostindò a moltiplicare le sue espe- 
rienze, finò a che ebbe successivamente inventati 
l'inchiostro e la matita da litografare, con tutti i 
processi per la stampa. Si applicò pure ad espe- 
rienze sulla litografia a colori, 0, come lo sichia- 
ma ora, la maniera policroma. Inventò anche 
l’arto di stampare in oro ed argento, e tentò pure 
la litografia su « carla di sasso, » ad imitazion 
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— affrancamento postale, per l'espresso 0 per la 
— Slaffetla. 

> “Art. 27. Si concederanno, sulle lince dello stato 
Itinto, abbuonamenti trimestrali per le corri- 
spondenze delle camere di commercio, dei giornali 





È — e degli uMceii di messaggerie, stabilendo un dato 


mumero di parole da trasmettersi ogni giorno, od 
ogni tanti giorni al una data stazione, e la lassa 
da pagarsi anticipatameme sarà di due terzi di 
quella che pagherebbe un dispaccio ordinario in 
eguali circostanze. 

Non si farà luogo ad aleun abbuono, se qualche 
giorno il dispaccio è più breve del convenuto, 0 
se non vi sono dispacci. Se questi oltrepassano 
nella media del trimestre la lunghezza pattuita, ov- 
vero oltrepassano in uno stesso giorno cento pa- 
role, pagano pel resto con la tariffa dei dispacci 
ordinarii. 

Art. 28. Se il presentatore richiede a quale ora 
si porà cominciare la trasmissione del di lui di- 
spaccio, gliela si indicherà approssimativamente, 
deducendola dal numero dei dispacci che hanno 
dritto di precedenza. 

Art. 29. I dispacci del governo e quelli della 
diplomazia avranno la preferenza sugli altri; poi 
seguiranno quelli dell’amministrazione telegrafica, 
ed in fine quelli dei privati, nell'ordine della loro 
presentazione. 

Art. 30. La trasmissione sarà agni giorno alter» 
nata fra le varie stazioni della linea, in modo che 
dopo il dispaccio dell'una segua quello dell'altra, 
fino.a che sia ultimata la corrispondenza. 

Art. 31, Nel trasmettero i dispacci si comincierà 
dal dare il loro numero d'ordine, che conserve- 
ranno pui sempre per servirsene d’indicazione. 

Art. 32. Non si dovrà mai imterrompere un di- 
spaccio in corso, eccetto il caso di grande urgenza 
per conto dello stato o dell'amministrazione. 

Art. 33. I numeri saranno trasmessi quali sono 
nell'originale, cioè in lettere od in cifre. Si col- 
lazioneranno sempre di ufficio in ufficio ove de- 
vonsi ripetere. 

Art. 34,1 nomi proprii si trasmetteranno lenta- 
mente siechè possano scriversi a' lettera per let- 
tera. 

Art. 35. Nogli indirizzi per Londra, oltre alle 
solite indicazioni ed ‘al nome della strada, deve 
porsi, se occorre, quello della piazza o del quartiere 
(Square). 

Art. 36. Tutti i dispacci per l'Inghilterra saranno 
irasmessi dalla Francia pel telegrafo solto-marino. 
Quelli che volessero inviare i loro dispacei solo a 
Calais o a Boulogne, e di là farli proseguire con 
la posta, dovranno indicarlo nel dispaccio colle 
parole per posta, le quali si computeranno per la 
lassa. 

Art. 37. Per l'interno la raccomandazione di un 
dispaccio per lellera costa per l'affrancamento 
L.0, 40, più L. 0, 40 per l'assicurazione; un 
espresso L. 1 pel primo chilometro è L. 0, 40 pei 
successivi; una staffetta L. 0, 46 al chilometro, 
più L. 0, 40 pel dritto d'assicurazione postale. 

Per l'estero le delle tasse' variano secondo lè 
tariffe relative, Nel dubbio si farà depositare una 
somma alquanto maggiore dell'importo, salvo poi 
a liquidare le partite, 

Art. 38, Allorehè un dispaccio deve spedirsi in 
luogo ove non vi sono uflici \elegrafici, si dovrà 
indicarne il modo d'invio per posta, per espresso 
o per staffetta. 

Ari. 39. Gli uMeii ove arrivano i dispacci faranno 
conoscere al più presto possibile o col telegrafo 
l'importo esatto delle spese da essi pagate per que- 
sti ultimi titoli, affinchè l'ufficio che gli ha spediti 
possa liquidare quelle partite, 

Art. 40. Qualora.si dovesso sospendere il servizio 
dei privati, il governo: non sarà tenuto ad alcuna 
indennizzaziono verso i medesimi, salvo il rim- 
borso dei diritti percepiti anticipatamente. 

Art. 41. Fino a che la trasmissione di un di- 
spaccio non sia cominciato, quegli che l'ha pre- 
sentato potrà ritirarlo : dietro restituzione della 
relativa ‘bolletta, gli verranno restituite le tasse 
pagate, rilasciandone ricevuta a tergo della bolletta 
stessa, 

Art. 42, Gli impiegati sono responsabili dei ri- 
tnedi non giustificati, come pure degli errori fatti 
nella trasmissione 0 nel ricevimento dei dispacci. 

Art 48. La violazione del segreto d'uMicio sulla 
tenuta corrispondenza sarà punita colla destituzione 
del contravventore, oltre alle conseguenze deriva- 
bili a termini di legge. 


TIZI 





dei disegni coll'inchiostro della China. A questi 
ultimi processi dova il nome di alta Litografia. 
Quanto a' suoi processi per la stampa, giunse ad 
imitare quelli, che sono in uso nelle differenti ma- 
niere d' incisione. 

Tutti questi lavori erano compiuti prima del 
1819, e, appunto ‘nel corso di cotesl anno, con 
quel candore e quella semplicità di cuore che lo 
caratterizzano ad un grado sì eminente, pubblicò 
una relazione circostanziata sopra ciascuna delle 
suo scoperte ; fece conoscere Lutti i suoi processi ; 
diè la chiave di tutti i suoi segreti; fece insomma 
lè sue confidenze a tutti. 

Ogli era stato schernito, vilipeso, calunniato in 
pairia e fuori; ma queste ingiurie sdegnò di rac- 
coglierle, e il passo più aspro che si trovi nella 
sia voluminosa opera è questo : « Se il signor 
Rapp, di Stntigardi, s'immagina di aver inventata 
Iui la litografia, s'inganna. » Dopo d'avere, sulla 
fine del suo libro, toccata la possibilità di appli- 
care la litografia agli stampati di cotone, con- 
chiude con queste semplici parole : « Termino qui 
lè mie istruzioni, e desidero dal fondo }del cuore 
che questo libro trovi molti lettori e produca molti 








Art. 44, Il governo promette bensì d’invigilare 
accuratamente pel buon andamento del servizio 
telegrafico, ma non si.assume alcuna guarentigia 
d'indennizzo-o-d’altro. 

Art. 45. Nel caso che per qualche accidente av- 
venuto sulla linea, o per qualsiasi altra cagione si 
dovesse per un breve tratto di tempo sospendere 
il servizio dei privati, se ne dovrà dare immediato 
avviso a quelli i cui dispacci non fossero ancora 
stali trasmessi;.e lo stesso si farà pegli abbuonati. 

Art. 46, Nel caso che volessero lasciarei dispacci 
perchè fossero spediti al più presto possibile, si 
manderanno col primo convoglio o con istaffetta 
all'ufficio telegrafico più vicino, affinchè vengano 
trasmessi alla loro destinazione, ed appena rista- 
bilite le comunicazioni se ne domanderà conto 
e si trasmetteranno se non fossero giunti per l'altra 
via. 

Art. 47..Per le liquidazioni delle somme depo- 
silate, come pei reclami di rimborsi, il termine 
perentorio sarà di olto giorni. 

Art, 48. Gli ufficii della corrispondenza telegra- 
fica tanto governativi, che appartenenti a società 
private, sono sottoposti alla sorveglianza della 
superiore autorità politica del luogo ave sono sta- 
biliti. i 

Art. 49. 11 messaggere ha diritto di ritirare ri- 
cevulta dei dispacci che consegna. 

Ai messaggeri è assolutamente proibito l'ac- 
celtare mancie sotto qualsiasi pretesto. 

Art. 50. Se non trovasi il domicilio della per- 
sona cui è diretto un dispaccio, se ne dà avviso 
alla stazione che lo trasmise, la quale invita il 
presentatore di esso a dare un più esatto indirizzo 
per la trasmissione del quale dovrà però pagare 
la'tassa come un dispaccio. 

Aît, 51. Le cedole dei dispacci pei quali venisse 
dichiarato che dovessero rimanere alla stazione, 
saranno suggellate e si terranno per sette giorni a 
disposizione di chi venisse a richiederle , poi si 
abbrucieranno. 

Torino, il 20 ottobre 1853. 


Il direttore generale 
dei telegrafi eletrici dello stato 
BONELLI. 


Visto ed approvato per ordine di S. M. 
Il ministro dell'interno 
Di San MartINO. 





FATTI DIVERSI 


Municipi. 1 municipi di Mortara e di Vercelli 
unirono essi pure la loro voce a quella degli altri 
che li precedettero, in nome della popolazione da 
essi rappresentata, nell'esprimere con nobili indi- 
rizzi al presidente del consiglio dei ministri, conte 
Camillo di Cavour, sentimenti di stima e di fiducia 
sulle disposizioni del governo a vantaggio dello 
stato. (Gazz. Piem). 


AMMINISTRAZIONE DEL DEBITO PUBBLICO 


Numeri delle cinque prime obbligazioni 1854, 
estratte con premio 


Il N° 19403 essendo stato estratto il primo, ha vinto 


un premio di Lire 50,000 
N° 20251 id. ilsecondo id. « 15,000 
N° 17785 id. ilterzo id. « 10,000 
N° 20822 id. .ilquarto id. « 8,000 
N°.19756 id. il quinto id. « 780 


Avvelenamento cagionato dai funghi. Che il 
fungo sia sempre un cibo sospetto e dubbio , ce 
lo annuncia il luttuoso inforlunio che colpì alcuni 
giorni sono in Borgo S. Dalmazzo la famiglia del 
mastro da muro Violino, ove cinque ne rimasero le 
vittime, Il 20 corrente avvenne che due ragazzette 
di esso Violino reduci verse sera dalla campagna, 
secc portavano tre funghi bianchieci di infima 
qualità, ereduti della specie dei prataioli, così detti, 
o volgarmente cucumele (agaricus campestris 
Linn) da esso sbadatamente per loro ed altrui mala 
ventura raccolti in un campo ed alla male accorta 
lor madre li porgevano, onde tosto per la cena li 
allestisse. Malamente cucinati con patate ed altri 
erbaggi per uso di minestra, vennero avidamente 
mangiati dai coniugi Violino, dal loro ragazzeto 
di tre anni, dalle tre loro fanciulle, non che da 
un'altra ragazza che trovavasi in casa loro e da 
un loro servo. Da tre a quattro giorni di poi mo- 
rivano le quattro fanciulle colla madre, non ostante 
i più efficaci soccorsi dell'arte , i quali riuscirono 
solo a salvare il padre col figlio ed il garzone. 
(Gazz. delle Alpi) 





eccellenti litografi. Possa Dio esaudire i miei 
voti! » 
E sia con te la pace, Aloys Senefelder! 
Le prime stampe litografiche pubblicate furono 
pezzi di musica , eseguiti nel 1798. L'arte della li- 
tografia venne introdotta in Irnighilterra nel 1800, 
sotto il nome di polyantographia. Gli artisti e gli 
incisori le furono vivi oppositori, e, non essendo 
sostenuta che da dilettanti, andò quasi tosto in 
dissuetudine. Ma , nel 1819, Rudolph Akermann, 
che aveva già resi altri servigi alle arti ed alle 
scienze (*), prese a.difendere la causa della lito- 
grafia, pubblicò una traduzione dell'opera di Se- 
nefelder, fece costrurre dei torchi, comperò una 
cava di pietre in Germania, e si dedicò corpo ed 
anima all'incoraggiamento ed al perfezionamento 
di quest'arte. 

Incisori in rame e pittori, torys ostinati in ma- 
pera ian e PM e 

(*) La bottega del sig. Akermann faceva parte 
della prima casa che fu a Londra illuminata a 
gaz, ed i passeggieri avevano cura di passare 
dall'altra parte della strada, per tenersi ad una 
rispettosa distanza del pericoloso combustibile 
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STATI ITALIANI 


TOSCANA © aa 

Firenze, 29-settembre-Jl Monitore toseano ci 
fa sapere che il 26 il granduca era stato invitato 
dal papa ad un sontuoso pranzo nel giardino del 
Vaticano. Fra i commensali notavansi i cardinali 
Patrizi, Fornari, Wiseman ed Antonelli. La mattina 
del 27 il papa restituì in forma pubblica ed in 
treno nobile la visita al granduca. 

Il granduca doveva partire il 28 per Napoli. 

— Leggesi nello stesso giornale: 


« Siamo in grado di annunziare che ieri fu de- 
positata presso la I. è R. depositeria la somma di 
lire toscane 270,000, che è l'importare dei premi 
della prima estrazione della lotteria di Limone e 
Suese. Per tal modo si è anticipato il termine del 


deposito che a forma delle ordinanze ministeriali 


doveva esser fatto 10 giorni avanti l'estrazione, e 
questa si farà indubitatamente pel dì 15 novembre 


prossimo. 
STATI ROMANI 


Roma, 27 ottobre. Si legge nel Cattolico di Ge- 


nova: 


« Nella scorsa settimana vociferavasi che entro 


24 ore la meta del pane sarebbe portata da 29 a 
85 baioechi la decina. Incontanente molti fornai 


dissero di essere sprovvisti di pane, ma in realtà 
lo teneano nascosto per aspettare il momento del 
rialzo. Il popolo, di ciò inasprito,, sforzò parec- 
chie panatterie nel borgo, La polizia, essendo ac- 
corsa sul luogo, arrestò i fornai, dopo d’ averne 


accertato l'inganno. » 
— Si legge nel Corriere Mercantile: 


« La scarsità , anzi la mancanza dei cereali è 
così grande nelle Romagne, che dai depositi di 
Trieste si spedirono per quelle provincie grosse 
partite a prezzi elevatissimi, mentre buona parte 
dei carichi, i quali in gran numero giungono 
quotidianamente a Livorno, è richiesia a prezzi 


non minori per approvigionare le Legazioni. 


« Gli arrivi di granaglie nel nostro porto si sono 
accesciuti notevolmente nella seconda quindicina 


di questo mese. » 


Roma, 28 ottobre. Ieri 24 corrente giunse il 
granduca di Toscana, sotto il nome di conte di 
Pitigliano unitamente al suo figlio il principe ere- 


ditario. 


Il card. Antonelli segretario di stato si portò su- 


bito a complimentarlo. 


Questa mattina il granduca visitò le tombe dei 
SS. Pietro e Paolo. Amezzodì venne ricevuto in- 
sieme al figlio con gli onori e riguardi dovuti allo 
augusto suo rango da Pio IX, quindi visitò il car- 


dinale segretario di stato. 


— Il Carrosello, di cui Roma fu spettatrice, 
egli è già un mese, venivaripetuto ieri dallo stesso 


reggimento undecimo dei dragoni francesi. 


— Scrivono da Roma il 21 al Messaggere di 


Modena : 


« Sembra che la prosecuzione dell'ammortimento 
della carla-moneta e del concambio in moneta di 
argento e oro, sarà differita, o almeno le qualità 
che si ammortivano di mese in mese saranno ri- 
dotte a proporzioni minori, e ciò in forza delle 
presenti circostanze annonarie. Conciossiachè è 
voce che buona parte della. somma proveniente 
dall'ultimo prestito e destinata all’ eseguimento 
della succennata operazione sarà distratta e im- 


piegata nell'acquisto dei grani. » 





STATI, ESTERI 
FRANCIA 
(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 


Parigi, 30 ottobre. 
Vi diceva ieri che il dispaccio di Vienna , il 


quale annuncia essere slato dato un ordine di so- 


spensione delle ostilità, era reale. Un secondo di- 
spaccio, comunicato ai giornali dall'agenzia di 
Havas, conferma il primo. Un terzo dispaccio in- 
fine venne inviato al ministero dal sig. di Lacour, 
ambasciatore a Vienna. Ecco ciò che diceva il 


Lacour, secondo parole dello slesse Drouyn de 


Lbuys : « ll sultano incalzato dai quattro amba- 
sciatori avrebbe ceduto in questo senso che avrebbe 
dato l'ordine di sospendere le ostilità fino al primo 
novembre ; ma, nel.caso che queste ostilità fossero 
già incominciate, la guerra doveva seguire il suo 
corso. » Ecco la verità testuale sopra un dispaccio, 
che, a Parigi, fece grande sensazione. Del resto, 
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leria di principi, si scatenarono furiosamente 
contro la litografia. Secondo essi, non era niente 
meno che uu’ eresia, un’ abbominazione, il rove- 
scio di tultéè le idee già accettate. La stessa Qua- 
terly Review, quest inesorabile Ramante lettera- 
rio, solennemente seduta nella sua sedia curule, 
fulmind la sua terribile sentenza contro la mo- 
derna invenzione, e in un articolo sulla spedi- 
zione del capitano Franklin accennò sprezzosa- 
mente « a cotesti scarabocchi litografici , i quali 
non potrebbero esser buoni a qualche cosa che a 
condiz one di non uscire dagli stretti limiti che 
loro sono assegnati. » 

I limiti che sono assegnati alla litografia! — Ma 
la litografia, al postutto, non ha fatto che prender 
la sua parle dell' anatema scagliatosi contro le 
strade ferrate ; e, come le strade ferrate, essa 
si tenne lanto riverente e paurosa contro i li- 
miti a lei assegnati , che litografia è strade 
di ferro hanno fatta la loro via da Londra a Se- 
ringapatam, da Parigi alla Nuova Zelanda, da 
Dublino a Sydney. Quanto al governo inglese, 
non parve accorgersi dell’esistenza della litografia 
e non le accordò la sua protezione che il secondo 
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quel che io vi. dirò è confermato dal Moniteur 
d'oggi. , 

I diplomatici sono ben lontani dall'essere ras- 
sicurati, benchè diano la più grande importanza 
alla missione oMiciosa del re dei belgi ‘a Londra. 
Questo sovrano gode di tal confidenza in tutta Eu- 
ropa che in certo modo si lascia al suo arbitra- 
mento la soluzione che si cerea; ma dal canto 
della Turchia sonvi gravi difficoltà. 

È verissimo che ìl manifesto dello czar giunse 
a Vienna la mattina del 24 e ch'esso non solo 
persiste in tutto ciò che ha già detto circa il pro- 
lettorato della chiesa greca; ma domanda' ora an- 
che indennità di spese di guerra. Sempre ciò che 
io vi diceva; laTurehia finirà per pagare lo scotto. 

In questo momento il governo non yuole. che si 
parli di ciò che può esser favorevole ai russi e 
credo esser ben informato dicendoyi che una per- 
sona, la quale, probabilmente per mezzo di Kisse- 
leff, aveva avulu comunicazione di ciò che era 
avvenuto ad Isatcha, non trovò un giornale , che 
osasse pubblicare questo documento, perchè pare 
che in definitiva non sia stato il fatto vantaggioso 
pei turchi. 

Ieri vi fu pranzo da Rolschild in onore di non 
so quale piccolo principe regnante di Germania. 
La maggior parte dei membri del corpo diploma- 
Lico assisteva a questo pranzo, e vi posso assicu- 
rare che le conversazioni tenutevisi non erano 
falle per rassicurare quanto all'esito degli affari di 
Oriento. i 

Oggi, domenica, si son fatti molti affari, ma in 
ribasso, alla piecola borsa del boulevard, mal- 
grado la presenza «di molti. agenti di polizia, che 
vi sì volevano opporre, l.corsi erano ricaduli a 
73 e 172.50. È cerlo che, se domani le notizie di 
Oriente non sono migliori, la borsa tornerà mal- 
ferma. A. 


(Altra corrispondenza) 


Parigi, 30 ottobre. 


Ieri sera di già anche la maggior parte di coloro 
i quali avevano prestato fede ai dispacei che si 
erano fatti venire da Vienna, ne dubilavano gran- 
demente. 

Che si possa impunemente abusare della buona 

fede altrui è una cosa incredibile, 
"Le peripezie della borsa di ieri vi mostreranno 
abbastanza quanto la questione politica presente , 
che deve decidere si può ben dire delle cose dell’ 
Europa intiera , non sia per taluni che un mezzo 
di speculazione e come per arrivare al loro scopo 
non trascurino nessun mezzo. 

Non si manca di attribuire il fatto a case com- 
merciali molto alte e particolarmente ad una che 
pud.aver dei rapportifofficiali col governo francese. 
Diffatti già da qualche giorno, in una certa qual 
società, si diceva cho, se le ostilità avessero avuto 
luogo, sarebbero interrotte da un armistizio, il 
quale avrebbe condotto alla pace. 

Il Moniteur di questa mattina, se fossero vere 
lo notizie che hanno talmente impressionato gli 
speculatori ieri, avrebbe contraddetto il dispaccio 
da Jui pubblicato e proveniente dal console fran- 
cese a Bukarest; di più, non avrebbe aggiunto 
che le flotte erano. entrate nei Dardanelli , quasi 
per maggiormente convincere della insnssistenza 
del dispaccio di Vienna. 

Le ostilità essendo incominciate, non è più per- 
messo di credere che il loro principio sia aggior- 
nato al primo novembre e meno ancora che sia 
stato segnato un armistizio. 

La stessa Union, che sarebbe stata pur contenta 
di poter appoggiare la sua opinione con un di- 
spaccio che veniva tanto a proposito , dice di non 
poter prestarvi fede. 

Non tarderemo a conoscere la vera origine di 
questo fatto poco favorevole alla riputazione finan- 
ziaria. 

Del resto, ci possiamo pienamente convincere 
che i sedicenti giornali ministeriali navigano an- 
cor essi in un mare sconosciuto e che le comuni- 
cazioni nòn sono loro fornite così facimente. 

Mentre la Patrie di ieri sera ed il Constitu- 
tionnel di questa mattina dichiarano di non po- 
ter aggiunger fede alla nuova di un armistizio , il 
Pays si dà alla dolce speranza che ciò sia, anzi, 
crede di, dover aggiungere che lutto concorre ad 
appoggiare la verità di tale notizia. 

Della neutralità dell’ Austria abbiamo ora spie- 
gazioni dagli slessi giornali, che gli sono favore- 
voli, i quali ci lasciano chiaramente credere non 
essere stati infondati i nostri dubbi. 
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anno, dacchè era stata introdotta in Inghilterra ; 
ma quesla protezione si limitò allo stabilimento 
d'un diritto pressochè proibitivo sull'importazione 
delle pietre litografiche, cioè sulla materia prima, 
senza la quale non è possibile litografia. E, per 
maniera di compenso, non ebbe niente di meglio 
a fare che sopprimere il diritto protettore, che 
pesava sulle litografie estere, provvedimento che 
ebbe per immediato effetto di dar in mano allo 
straniero un ramo d’industria, il quale faceva pur 
già guadagnar pune ad alcune migliaia dei nostri 
compatrioti. E ciò succedeva (è bene il farlo av- 
vertire) nel tempo stesso, in cui la Francia, l' Au- 
stria e la Russia mandavano agenti a Munich per 
esaminare i processi lilografici e render conto ai 
loro governi dell’ importanza di questa scoperta. 

Che se mi sono. allargato alquanto a parlare 
dell'origine della litografia e delle difficoltà che 
circondarono i suoi primi passi, non è già che io 
abbia a dir nulla sul sto Stato attuale. Pregherd 
anzi il lettorè a volermi accompagnare in Great 
Queen-Street, Lincoln's-Inn-Fields e di passare 
con me in rivista un grande stabilimento lito- 
grafico. { Continua) 
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La nomina del generale Baraguay d’Hillers che 
vi posso dire essere; posiliva, è una nuova prova 
che si ritienè che la guetra ela sola guerra può 
decidere delle cose d'Europa messe in commovi- 
mento dalla questione d'Oriente. La poca fermezza 


del siga Latourspare.sia.la causa del suo richiamo.., 


I preparativi-neglitarsenali di marina è nell'ar- 
mata di terra continuano con, grande allività. 

Si altende il principe Napoleone reduce da 
Stutigard domani. Il principe Gerolamo è tuttora 
ammalato. 

Tuiti coloro, che furono invitati a Compiègne 
non fanno che lodarsi del modo col quale ven- 
nero accolti, dell'affabilità, della nessuna elichelta 
e della maniera colla quale era condotta tutta Ja 
casa dell'imperatore. 


Domani o, dopo domani, al più tardi, la corle si 

recherà a Fontainebleau. B 
AUSTRIA 

Vienna, 27 ottobre. Tutti gli ufficiali russi as- 
senti, a quanto scrive la Cop: Z. :€., hanno rice- 
vuto l'ordine di.trasferirsi all'istante ai loro corpi, 
anche se non trascorso il tempo del permesso. 
Anche il tenente russo, barone de Meyendorîf, 
figlio dell'ambasciatore russo, abbandonerà dopo 
dimani Vienna, in cui soggiornava , onde recarsi 
all'armata del Caucaso. 

— L'imperiale ambasciatore russo, barone de 
Meyendorff, ha ricevuto in questi giorni, a quanto 
viene a sapere la Cop. Z. C., un dispaccio circo- 
lare del conte di Nesselrode da Pietroborgo , nel 
quale viene significata la ricevuta della diehiara- 
zione di guerra della Porta ed indicata la futura 
posizione della Russia, Sabbato il barone de Me- 
yendorf fece l'officiale partecipazione di tale atto 
al ministro degli esteri, conte Buol-Schauenstein. 

— La comunicazione della Gazzetta Universale 
d'Augusta che nel Montenegro nulla succede ché 
possa esser posto in relazione colla differenza 
turco-russa, viene oggiconfutata dalle 7amburger 
Nachrichten im questi termini : 

« All'opposto si osservano vivissime comunica- 
zioni fra il Montenegro e Pietroborgo, ed è fuor 
di dubbio che il principe Danilo siasi rivolto a 
Pietroborgo con certe domande relalivamente alla 
sua attitudine in caso di guerra. È egualmente 
certo che la Porta manda rinforzi di truppe ai 
confini del Montenegro così che ora si trovano 
6,000 uomini fra Tastidia, Gasko e Trebigne, » 

PRUSSIA 

Berlino, 24 ottobre. Trovansi qui da alcuni 
giorni il consigliere d'appello de Scherff e | am- 
ministratore generale delle dogane signor Jurion 
onde regolare i rapporti del Lussemburgo collo 
Zollverein. 

Ancora il gabinetto precedente aveva incammi- 
nato delle trattative col nostro governo circa l’an- 
nessione del Lussemburgo al trattato commerciale 
e doganale ausiro-pruss‘ano, però senza risultato. 
1 plenipotenziarii trovantizi attualmente nella no- 
stra capitale sono incaricati di riassumere quelle 
negoziazioni. Essi ebbero diggià una lunga con- 
ferenza col, ministro plenipotenziario barone de 
Manteuffel. 

MONTENEGRO 

Stando ad una corrìspondenza dell'Albania 
portante la .lata del 18 di ottobre e diretta alla 
Gazzetta ufficiale tedesca di Zagabria, sem- 
bra che la vertenza orientale produrrà un qualche 
movimento anche fra i montenegrini. Tale sospetto 
vien confermato da uno serilto importante perve- 
nuto al principe Danilo dalla Russia. Tosto dopo 
l'arrivo di questo scritto il principe ordinò che 
sieno raccolti i frutti nelle possessioni vicine alla 
fortezza di Zabliak. Si fabbricano cartucce è palle 
pei fucili della nazione. Dicesi che la lettera di- 
retta al principe esprima la probabilità di un con- 
flitto colla Turchia, che l'incominciamento di tale 
conflitto sia santo 0 patriotico e che il Montenegro 
vi debba come altre volte contribuire coi suoi 


* mezzi, quindi, se non può altro, debba almeno, 


impedire colla custodia dei confini, che le vicine 
provincie dieno aiuto al sultano. 

Ogni qualvolta la Russia era in litigio colla 
Turchia, il Montenegro era stato invitato a pren- 
dervi parte; così fu nella guerra di Pietro il 
Grande, di Caterina, di Paolo nell'anno 1809 e 
nel 1828, in cui i montenegrini resero grandi ser- 
vigi ai russi. 

Il principe Dalgoruki, come pure Mazuranow e 
parecchi altri personaggi vennero in simili casi 
spediti nel Montenegro, onde animare i montene- 
grini, e da quel tempo data appunto il protettorato 
che la Russia esercita sul Montenegro in segno di 
gratitudine, riconoscendone l'indipendenza e sus- 
sidiandolo con danaro e col donargli ornati di 
chiesa. r 

Gli albanesi attendono ansiosi il momento di 
essere allaccati dai montenegrini, onde avere un 
pretesto per negare alla Porta le reclute irregolari 
che, secondo gli ultimi ordini, deve dare con 
12,000 uomini. 

L'archimandrita Rajkovie , che era stato desti- 
nato a meiropolita in Celigne., sarebbe caduto in 
disgrazia presso il principe, perchè volle immi- 
schiarsi ;-a quanto dicesi, nell’ amministrazione 
economica del..convento di Ostrog , per cui cre- 
desi che in vece sua sarà nominato a vescovo l'ar- 
chimandrita di Ceugne Nikamore Njegov, nativo 
della Dalmazia. 


——————————_—_——_—_—_——————€m n _—_ 


AFFARI D'ORIENTE 


cLeggesi nel Siécle: 

Noi riceviamo le seguenti notizie di Vienna del 
24 ottobre, 

Il governo austriaco ha testè ricevuto da Parigi 
e.da Londra la notificazione ufficiale dell’ ordine 
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dato alle flotte alleate d’entrare nei Dardanelli. 

Tae h:4 a_i x 
Quellò” dhè chiaîmasi manifesto della Russia è 
sgiurito. pèr corriere straordinario all'ambasciata 
russa, ed in conseguenza ìl barone de Meyendorff 
fece le seguenti comunicazioni : 

«.La Russia non aitaccherà; essa si limiterà ad 
attendere l’assalto:dei turchi. Come sempre la 
Russia mantiene la sua dimanda di garanzia per 
la sicurezza e l'inviolabilità dei privilegi della 
chiesa greca. L'avvenire determinerà la forma! di 
questa garanzia dalla parte della Porta ottomana, 
giacchè tutto dipende dall’ esito della lotta. La 
Russia riserbasi a dimandare un'indennità di 
guerra dal giorno in cul la guerra fu dichiarata.» 

Lettere di Varsavia dicono che la Russia, consi- 
dera i principati danubiani come a lei apparte- 
nenti e che per conseguenza essa: si limiterà, nel 
Caucaso, nel mar Nero e sul Danubio a difendersi 
puramente e semplicemente. 

La Patrie crede dover smentire in questi ter- 
mini la notizia della sosperisione delle ostilità fra 
i turchi e i russi, portata dal dispaccio telegrafico 
da Vienna del 28 ottobre, che noi abbiamo pub- 
blicato ieri : 

« Tutte le informazioni e tutte le corrispondenze 
arrivate a Parigi contraddicono a questo dispaccio, 
che noi accenniamo per-l’imporianza che gli fù 
dala. » (Débats) 

Fu detto che la flottiglia russa era stata attac- 
cata in quella che volea risalire il Danubio, sotto 
il fuoco della fortezza di Isatcha. Alcuni giornali 
dicono quest'oggi che, in virtù dell’art. 3 del trat- 
lato di Adrianopoli, i bastimenti di guerra russi 
non possono, risalendo il Danubio, trapassare il 
punto di congiunzione di questo finme col Pruth. 
Questi giornali aggiungono che questa congiun- 
zione si fa a Reni, e che la fortezza d'Isatcha è a 
qualche lega più alta. 

Il che è un errore. La congiunzione del Danubio 
e del Pruth si opera infatti a Reni; ma Reni tro- 
vasi dintorno a dieci leghe di sopra e non di sotto 
a Isatcha, » (Idem) 

— Leggesi allo stesso. proposito nel Morning 
Chronicle : 

« Un altacco sui bastimenti turchi a Isalcha sa- 
rebbe un atto di guerra generale contro la Russia. 
Questa fortezza siede sulla riva meridionale del 
Danubio, rimpetto al territorio russo di Bessa- 
rabia ;«e però i bastimenti russi hanno , in tempo 
di pace, il diritto evidente di navigare senza osta- 
colo in questa parte del fiume, una riva del quale 
loro appartiene. » 

Secondo una lettera da Costantinopoli del 17 
ottobre, Namik bascià, ministro del commercio, è 
incaricato di una missione speciale relativa al 
prestito di 50 o 60 milioni di franchi, che si ha 
speranza di effettuare in Francia e in Inghilterra. 
Namik bascià. deve partire il 20 per Parigi e per 
Londra. 

A Costantinopoli ritenevasi come certa la notizia 
di una spedizione dei russi sopra Khiva. 

D'altra parte assicuravasi che come prima fosse 
ufficialmente conosciuto il rifiuto del principe 
Gortschakoff di evacuare i principati, lè ostilità do- 
veano immediatamente cominciare in Asia sopra 
due punti differenti contro la fortezza di Polti, nel 
mar Nero e sulle frontiere della Giorgia. Questo 
giorno d'attacco sarebbe stato divisato in un con- 
siglio. militare, tenuto a quest'uopo il 15 0 il 16 
ottobre al Seraschiera, (Débats) 

— Leggiamo nella Presse ; 

« leri abbiamo posto in dubbio la notizia della 
Gazzetta di Cronstadt che i turchi hanno inco- 
minciato le ostilità contro i russi il 24 corrente; 
oggi siamo in grado di dichiararla affatto erronea, 
Le relazioni che ci giungono da Bukarest in data 
25 suonano: 

«« Omer bascià ricevette ordine da Coslantino- 
poli di protrarre per qualche giorno l’'incomincia- 
mento delle ostilità. »» : 

« Anche la F. P. Z. assicura con termini pre- 
cisi che il principe Gortschakoff ha l’ incarico di 
non passare il Danubio , ma di opporsi energica- 
mente agli attacchi di Omer bascià. Lo sgombro 
della piccola Valacchia da parte delle,truppe russe, 
sarebbe stato ordinato, per quello che rileviamo 
oggi da Bukarest, non solamente per riguardi 
sirategici ma in specialità per motivi sanitarii, av- 
vegnachè , la morialità nelle truppe aquartierate 
colà si è aumentata in questi ultimi tempi inmodo 
minaccevole. A Tcheruey, Kajowa, Vehirguschyl, 
fu rapito dal colera incirca il 10 per cento dell'e- 
quipaggio. » 

« Nulla è cambiato nella tuestione d'Oriepte. 
Noi non abbiamo avuto che un falso allarme , e , 
benchè da Costantinopoli siano stati spediti ordini, 
non v'è sospensione d°’ ostilità, Questo risulta nel 
modo il più formale dalla nota seguente del Mo- 
niteur. 

«« Il governo ricevette dall'ambasciatore di 
Francia a Costantinopoli un dispaccio telegrafico 
in data del 21 ottobre. 

«« La risposta del principe Gortschakoff all’ in- 
Vito della Porta era stata ritenuta negativa. Tut- 
tavia, dietro una pratica dei rappresentanti delle 
qualiro corti alleate, il governo ottomano aveva 
dato l’ordine di'tiggiornare le ostilità fino al 1° 
novembre. Nel caso in cui le ostilità fossero state 
incominciate, quest'ordine doveva essere consido- 
rato come non avvenuto. Le squadre dovevano 
passare i Dardanelli il domani. »» 

« Questa nota prova che il dispaccio. privato , 
datato da Costantinopoli il 21 ottobre, che pro- 
dusse il rialzo.a Vienna, Parigi e Londra e che 
troviamo oggi nei giornali stranieri, era stato tron- 
cato della sua Metà più importante. Da condizio- 
nale era.stato fallo formale. Esso non ha quindi 
più nessuna importanza dopo i dispacci postè- 
riori, » 





—.ll Wanderer riceve da Costantinopoli la se- 
guente corrispondenza: 9 

« La diplomazia europea è in grande agitazione. 
Il signor de La Cour dichiarò alla Porta che il suo 
Governo ha richiamato tutti i soldati in permesso, 
e vuol formare due armate, la prima al Reno forte 
di 160,000 uomini , la seconda ai confini della 
Svizzera (2) composta di 100,000 soldati. Il mede- 
simo governo vuol anche accrescere l’ equipaggio 
della flotta di 30,000 uomini. 

€ Quivi venne a pubblisa notizia come gli uffi- 
ciali francesi, presenti alle manovre d'Olmiitz, fos- 
sero stali invitati dall'imperatore di Russia a Var- 
savia ma che dovettero rifiutàre questo invito per 
ordine espresso del loro governo. Questa nuova 
produsse tra i musulmani la migliore impressione 
riguardandola essi quale garanzia della lealtà del 
governo francese. Lord Redcliffe si dimostra nuo- 
vamente inclinato alla guerra. Oggi egli chiese 
Un'udienza presso il sultano, avendo egli da fare 
delle important partecipazioni, ein forza di tale 
udienza sirebbe stalo concesso ‘alle flotte l'in- 
gresso nel mar di Marmara: 

< Il sig. de Bruck venne assicurato che nessun 
officiale polacco od ungherese verrà adoperato 
nell'esercito turco , e dopo: che 1’ internunzio au- 
striaco ebbe tale promessa sospese egli le. visite 
che prima tanto di frequente faceva a Rescid 
bascià. 

« Il contegno del sig. de Wildenbruck ha fatto 
credere ai turchi che la Prussia non aspetti che 
una favorevole occasione onde contrarre alleanza 
colla Turchia contro la Russia. Tali illusorie spe- 
ranze dei turchi fanno testimonianza della grande 
credulità dei medesimi. 

« La Sardegna , la Svizzera e l' Unione Ameri- 
cana si comportano verso la Porta in modo assai 
amichevole; -l ultima» polenza-in «particolare ha 
promesso: d' appoggiare vigorosamente il nuovo 
progetto di prestito stabilito dalla Turchia. La di- 
missione del ministro delle finanze , Muchtar bey, 
sembra essere in connessione con tale prestito; si 
vuole che il nome del nuovo ministro delle finanze 
goda d'alcuna fama anche in Europa, e che perciò 
si scegliesse Mussa Safelli bascià già conosciuto a 
Parigi ea Londra. 

« Si parla d’ una domanda fatta dal serraschiere 
all’ambasciatore di Francia , sig. de La Cour, di 
permettere l’ entrata nell’armata turca a 100 uffi- 
ciali francesi. 

« Omer bascià riconobbe la necessità di valersi 
dell'opera d’ufficiali stranieri e spedì qui da 
Sciumla il sig. Magnan con tale domanda. 

« Aggiungiamo ancora'i seguenti dettagli sulla 
campagna del Caucaso. Sciamil bei si è avvicinato 
a Tiflis per lo spazio di nove miglia. 1. circassi 
erano in numero di 20,000 uomini e avevano con 
sè circa 60 pezzi d'artiglieria. Il principe Worun- 
zoff non aveva da opporre a questa forza che 
15,000 uomini, ed i russi furono nel'primo scon- 
tro su tulti i punti battuti. Il principe Woronzoff 
ricevette inaspettati rinforzi col mezzo del gene- 
rale Nesterow e del generale Bajantiski, che lo 
soccorsero con 15,000 uomini di truppe fresche. 
Fu ricominciata la lotta e Sciamil bei fu costretto 
a ritirarsi nei suoi monti. I circassi avrebbero 
perduto 2,000 uomini, i russi stessi fanno ascen- 
dere la loro perdita a 5,000 uomini. Il principe 
Woronzoff ha spedito dal campo di battaglia il 
conte Nikolai a Pietroborgo, onde domandare i 
necessari rinforzi, giacchè egli altrimenti avrebbe 
dovuto sgombrare non solo da Tiflis ma anche 
dalla Georgia. 

« La flotta turca è ripartita in Ure divisioni ; la 
prima d'esse è slazionata n Batum, la seconda a 
Sisopolis, la terza nel Bosforo. 

e Il banchiere Teodoro Baldazzi ha dato una 
gran festa, onde solennizzare la nomina di Mussa 
Safetti bascià a ministro delle finanze ;. Baldazzi 
spera d’ottenere ln negoziazione del nuovo pre- 
stilo. » 

— Leggesi nella Patrie : 

« Uno degli articoli del trattato di Adrianopoli 
proibisce espressamente alle navi di guerra russe 
e turche di rimontare il danubio al di là del punto 
in cui riceve le acque del Pruth. 

« Dietro il dispaccio pubblicato ieri dal Moni- 
teur, i russi avrebbero dunque incominciate le 
ostilità per il solo fatto della presenza delle loro 
scialuppe cannoniere fra Reni ed Ismail. » 

— Leggesi nel giornale il Boersenhalle : 

< Nei primi giorni di novembre la Gazzetta di 
Vienna pubblicherà ufficialmente una dichiara- 
zione portante che la condotta dell’ Austria nella 
guerra russo-turca non sarà una neulralità asso- 
luta, ma bensì condizionata. 

« Secondo ciò ci si dice, l’Austria ha dichia- 
rato ch’essa non potrebbe soffrire che si violassero 
in alcun punto, cd in qualunque caso, le frontiere 
europee dell'impero russo. » 

— Il Lloyd di Vienna reca quanto appresso ; 

« Il nostro,corrispondente ei scrive da Belgrado 
in data 16 del corrente , che la Porta ha spedito a 
tutti i muchafis, bascià e visiri una circolare nella 
quale si rende nota la dichiarazione di guerra 
contro la Russia. Anche il. muchafis della fortezza 
di Belgrado ricevette un tale scritto senza però 
pubblicarlo: 

« Su questo fatto circolano varie voci ; si dice, 
che questo firmano sia stato diretto al nuovo mu- 
chafis quando. questi non era ancora giunto, e da 
ciò deriverebbe l'essere stata trascurata, la sua 
pubblicazione ; altri all'opposto asseriscono, que- 
sto non esser altro che un pretesto del bascià, il 
quale voleva porre in salvo il suo harem, e il suo 
denaro nell’ interno della Turchia prima che la 
dichiarazione. di guerra venisse pubblicata. ‘Si 
scorge dunque da ciò chiaramente che la popola- 





zione serba non è sul piede delle più amichevoli 
relazioni cogli ottomani. i lb hot; 

« Il 14 di questo mese il bascià ha fatto ‘venire 
a sè gli artiglierì turchi e giurar loro sui cannoni 
di rimaner sempre fedeli ‘al profeta e al padisciah. 
Il 15 ricevette egli una deputazione della popola- 
zione turca, la quale gli suggeriva di fare în modo 
di continuare nell’ amicizia coi serbi'e di non im- 
prendere alcun attacco contro la città. MH bhscià 
rispose che ciò è anche il suo desiderio, ma che 
la cosa dipende puramente dai serbi. 

«1116 tutti i turchi si radunarono. nella for- 
tezza ove venne loro letto il firmano , e giurarono 
fedeltà al sultano. 

« Dopo di ciò si recarono nella moschea dove 
pregarono fino alle 11 ore della notte. 

< Il principe Alessandro si recò a Kragujevac, 
ond'essere presente alla benedizione di diversi 
cannoni appena fusi ; secondo ogni apparenza egli 
non farà così presto ritorno a Belgrado. 

« Il popolo mormora che il governo non l'abbia 
provveduto d’ armi, che essi stessi hanno dovuto 
cumperarsi. » 





NOTIZIE DEL MATTINO 


Lompanpo-VeneTo. — Milano, 27 ottobre. Fa 
sorpresa che trovinsi ancora in circolazione presso 
il pubblico lire 837,100, e nelle casse erariali lire 
866,675 di viglietti del tesoro. 

— 29 detto. Il governo austriaco ha conchiuso 
a Torino il 28 settembre p. p. in suo ed in nome 
di tutii gli stati tedeschi che appartengono. all’ as- 
sociazione telegrafica austro-germanica un trattato 
col governo sardo che ha colmato di soddisfazione 
i negozianti lombardi , i quali erano finora co- 
stretti, allorchè volevano spedire un dispaccio te- 
legrafico per la.via \di Francia , di pagare:30 fr. 
per una staffetta da Milano a, Novara. Secondo 
questo trattato che entrerà in attività col primo 
gennaio 1854, la congiunzione dei telegrafi austro- 
sardi si farà col mezzo della linea di Milano a No- 
vara. (Eco della Borsa) 

Svizzera. — Grigioni. Il popolo de' grigioni ha 
adottato a gran maggioranza di voti Ja nuova costi- 
tuzione cantonale , una delle particolarità della 
quale è l'ammissione del clero nel gran consiglio. 
È noto che i grigioni sono per 2/8 protestanti. — 


| Esso ha inoltre sancito diversi altri progetti di 


leggo, fra cui quello che estende a tutta la. linea 
del Lucmagno le somme che il gran consiglio ha 
dichiarato interessarsi per la. strada ferrata sud 
occidentale. Ha però rifiutato il progetto di legge 
che introduceva il sistema diretto e progressivo 
delle imposte. 

È giunto a Coira il colonnello Wurstemberg da 
Berna incaricato d'ispezionare i quattro obizzi 
colle relative munizioni. Il signor colonnello passò 
poi a S. Luziensteig, ove ispezionò i lavori di for- 
tificazione, che vengono continuati con attività. 
Ivi si darà mano tra breve a costruire un arsenale 
per i cannoni ed una caserma. 

Dispaecio elettrico. Berna, 31 ottobre. Le no- 
mine di ieri in Bulle ( Friborgo) sono. passate 
tranquillamente, I conservatori non vi hanno vo- 
tato; all'incontro essi volarono a Gruyères ed a 
Chatel, ove ebbero la maggioranza. Francheboud 
(candidato dei governamentali) fu eletto gran con- 
sigliere; Vuilleret (candidato dei conservatori ) 
consigliere nazionale, 

AustRIA. — Vienna, 28. ottobre. Il generale di 
artiglieria conte Gyulai, che dal suo ritorno da 
Pietroborgo si trattenne sempre in questa, ciltà , 
meno pochi giorni che passò a Gralz, intrapren- 
derà tra breve, a quanto si scrive da Vienna aila 
Gazzetta di Briinn, il suo viaggio di ritorno alla 
volta di Milano per riassuwere ivi le sue funzioni di 
comandante militare. Con ciòfverrebbero smentite 
pienamonte le voci che dicevano sarebbe conferito 
al conte Gyulai un impiego diplomatico, 

(Corr. ital.) 

— Noi abbiamo detto, parlando della. diminu- 
zione dell'armata austriaca, che i generali coman- 
danti in Italia e nell'Ungheria, lungi dal lasciar 
diminuire le loro truppe, avevano domandato dei 
rinforzi, i 

Molti generali tedeschi e specialmente il Boer- 
senhalle, annunziano che l'Austria mandava molti 
reggimenti nella Lombardia per aumentare le 
guernigioni. 

— 29 detto. Si legge nella Corrispondenza au- 
striaca il seguente articolo segnato N. B. 

« La maggiorparte del pubblico che con giusto 
interesse tiene dietro allo sviluppo della questione 
orientale è colpito con tanta maggiore vivacità da- 
gli avvenimenti emergenti di tempo in tempo, 
quanto meno è ingrado di poter dare uno sguardo 
complessivo alla situazione totale. Eccitato da 
lutto ciò che anche nel modo più lontano può 
mettere in questione la durata della pace europea 
che l'Europa deve alla moderazione è saviezza dei 
suoi sovrani, si manifesta per parte degli interessi 
impegnati il desiderio e la domanda che gli uomini 
di stato iniziati nelle trattative diplomatiche offrano 
il più sovente che possibile e nel modo più com- 
pleto schiarimenti e spiegazione sulla situazione 
delle cose. Senza disconoscere la giustizia di 
queste pretese è però necessario di prendere in 
esalta considerazione la vocazione della diploma- 
zia e le condizioni di una attività efficace, per de- 
terminare la niisura 0 i limiti, entro î quali esso 
può corrispondere ai desiileri dell'mmediata pub- 
blicazione dei fatti da lei prodotti. 

« Perfettamente d'accordo col desiderio ovun- 
(ue predominante riconoscono le corti europee il 
mantenimento della pace universale. come uno dei 
più elevati e santi problemi. Chiamata a mante- 
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nere d'accordo i diritti dei singoli e gli interessi 
speciali dei diversi paesi col principio e col bene 
universale della famiglia complessiva degli stati 
europei, la diplomazia ha per tema particolare di 
conciliare i contrasti, di tener lontano |’ ingiusto , 
limitare entro il più ristretto circolo mali inevita- 
bili, laddove non pongano in pericolo l’esistenza 
del totale, e possano essere nel più facile modo 
allontanati. In questa posizione piena di respon- 
sabilità sono inevitabili certi riguardi, resi neces- 
sarii dal successo stesso delle negoziazioni e so- 
vente egli è indispensabile, o almeno assai da de- 
siderarsi di recare alla discussione pubblica sol- 
tanto il modo di vedere già combinato fra le po- 
lenze oppure portato ad un accordo. 

« Per quanto sia da desiderarsi di schiarire l’opi- 
nione del paese in ogni lempo e. sopra ogni inci- 
dente , di esporre senza ritegno il vero stato delle 
cose, pure il bene superiore dello stato, come an- 
che l'interesse generale dell'Europa, richiede nelle 
trattative pendenti di. evitare con ‘ogni cura di 
porre degli ostacoli allo sperato generale accordo 
con spiegazioni e relazioni pubbliche unilaterali. 

Questo ritegno chiesto dalla natura delle cose 
viene osservato da (ulti i governi intelligenti, e si 
sarà osservato che i documenti politici di un paese 
in cui regna la maggiore pubblicità che i docu- 
menti inglesi nella questione orientale vengono a 
cognizione del pubblico assai più tardi che quelli 
degli altri governi interessati. 

« L'applicazione di queste considerazioni sull'at- 
tuale litigio in Oriente non è difficile a farsi. Ab- 
biamo dato ripetutamente |’ assicurazione basata 
sulla cognizione dei rapporti, che tutte le grandi 
potenze , la Russia come anche la Francia e l’ In- 
ghilterra, l' Austria e la Prussia si sono poste 
come meta suprema il mantenimento della pace 
europea e:che nessuna di esse ha l'intenzione di 
mettere in pericolo questo sommo e prezioso bene 
mediante procedimenti insensati o lesivi. 

« Possiamo aggiungere che colla dichiarazione 
di guerra della Porta contro la Russia non si è 
cambiato nulla in questi rapporti ; che gli sforzi di 
tutta l'Europa sono sempre i medesimi per rista- 
bilire la pace in Oriente; che la convinzione ac- 
quistata a Parigi e a Londra intorno alla sincerità 
della neutralità dell’ Austria e della Prussia ha 
rialzato la fiducia generale dei gabinetti, e ha così 
rinforzata la speranza di un finale pacifico scio- 
glimento del litigio fra la Russia e la Porta. 

« Non ostante la guerra apertasi in via formale 
in Oriente e senza eccessiva apprensione intorno 
al principio, certamente possibile, delle ostilità fra 
i due eserciti, le quali del resto furono dinuovo 
sospese, continua la diplomazia curopea i suoi 
sforzi per la pace. 

« Quest'opera dell'unione e dell'accordo non 
può-esporsi alle mene dei partiti e alla discussione 
dei giornali. È dovuto all'alta moderazione e ai 
riguardi della corte russa imperiale, che il ter- 
reno diplomatico guadagnatosi rimane ancora 
nella medesima estensione , e se anche dall’ altra 
parte vi siano elementi che si sottraggono alle in- 
fluenze degli uomini di stato, e si oppongono al 
componimento desiderato da tutta l'Europa, pure 
ritenuto l'accordo materiale dei gabinetti, come 
l'unanime loro tendenza di tener lontani conflitti. 
generali, il contegno assennato della diplomazia 
apparirà perfettamente motivato sugli occhi di 

tutti gli imparziali. 

«Invano tendono organi di partito o intenzioni 
private sotto questo o quel colore, con 0 senza pre- 
tese ad essere credulti nelle loro indicazioni parziali 
a sottominare la fidneia reciproca delle corti eu- 
ropee. I gabinetti delle grandi potenze mantengono 
con cura e coscienza il reciproco huon accordo , 
e se questo , come abbiamo fiducia , condurrà al 
finale ristabilimento di una solida e durevole pace 
in Oriente, si impartirà agli stati e alle nazioni un 
beneficio che non è da mettersi a paragone colla 
soddisfazione della momentanea euriosità , è col 
temporario acquietamento di interessi angustiati.» 


— Si legge nel Corriere Italiano : 

*« I russi non sembrano avere molta fiducia che 
i turchi faranno la guerra in modo conforme al 
diritto delle genti. Secondo una notizia qui giunta 
il principe Gortschakoff avrebbe presa la disposi- 
zione che tulti gli abitanti delle sponde del Da- 
nubio possano mettere al sicuro i loro averi nel- 
l'interno del paese. I sudditi austriaci che posse- 
dono magazzini di granaglie Sul Danubio, furono 
invitati a piantare sui medesimi, come sui loro 
navigli, la bandiera austriaca. » 

‘ Il Corriere Italiano nell'annunziare il fatto di 
Isaitcha aggiunge la seguente osservazione : 

‘ « Ritenendo ancora per vero il fatto annunziato 
dal Moniteur, esso non cangierebbe per nulla la 
posizione delle cose; le ostilità avranno luogo, 
nessuno ne dubita, ma limitata alle sole due po- 
tenze belligeranti la guerra non presenta motivi a 
serii limori. Frattanto continuano le pratiche della 
diplomazia e si può con fiducia sperare che le sue 
fatiche riesciranno ad arrestare la guerra anche 
se frattanto le ostilità avessero prese maggiori di- 
mensioni. » 

— Una corrispondenza di Costantinopoli del 18 
annunzia ch'’erasi testè formata una divisione com- 
posta di12 vascelli, 8 fregate, 4 corvette e 3 bricks 
per proteggere la costa settentrionale del mar 
Nero. | 

Questa flotta, quantunque fosse pronta, non | 
aveva ancora abbandonato il porto. 

Spagna. Il Timesnarra una scena singolare ch'eb- 
he luogo al teatro dell'opera a Madrid. Esiste in Is- 
pagna la consuetudine che quando la corte entra 
nella loggia reale, lo spettacolo è sospeso per un 
momento onde dar luogo alle dimostrazioni del 














pubblico , e l'orchestra intuona in questa circeo 
stanza la marcia reale. 

La sera del giorno 18 la regina Isabella entrò 
nella loggià avendo al fianco il re suo marito, e 
accompagnata da un'altra persona che il Times 
non nomina , ma descrive con espressioni che noi 
non possiamo ripetere. La rappresentazione era 
sospesa, come al consueto, e l'orchestra intuo- 
nava la marcia. Ma in luogo dei soliti applausi si 
sentirono da tutte le parti della sala , popolata 
dalle persone le più illustri di Madrid, grida. di 
disapprovazione. In luogo delle acclamazioni di 
rispetto e lealtà , la regina udì da \utte le parti fi- 
schi e parole dispiacevoli. Basta! Basta de eso! 
Que continue la opera! gridavasi unanimemente 
nel teatro, La regina rimase indifferente facendo 
sembiante di non accorgersene ; non così le altre 
persone che l' accompagnavano. 








pipi pt si; 
Dispaccio elettrico. 
Parigi, 1 novembre, ore 5 pom. 
Un dispaccio «privato da Semlino annuncia che 
20,000 turchi hanno passato il Danubio il giorno 


28 oltobre presso Viddino, ed occuparono Kalafat 
senza combattimento. 





G. Romparpo Gerente. 


LA ZINGARA 


EPISODIO ROMANTICO 
DELLA 


GUERRA UNGHERESE 


PER Pi P. 





Tratto dalle Appendici dell'Orisione. 


Si vende all'Ufficio dell’Opinione al prezzo 
di L. 2, e sarà spedito franco di spese a r0- 
loro che invieranno alla Direzione del gior- 
nale stesso un vaglia postale affrancato del 
medesimo importo. 





AVVISO 


Sul viale di.S. Maurizio, al N. 10 e piano 
1° si tiene da una maestra munita di rego- 
lare patente ed approvazione, scuola ele- 
mentare femminile inferiore. 





ISTITUTO FEMMINILE 


L'istituto di educazione ed istruzione femmtfile 
diretto dalls signore Peverelli e Bacchialoni , in 
Piazza Vittorio Emanuele, casa Ajmonino, num. 
22, riapre, col principio del p. v. novembre, i 
corsi d'insegnamento , tanto delle classi inferiori 
come superiori. 

L'istituto si è traslocato al terzo piano della me- 
desitna casa , ove ha avuto sede finora, in locali 
più ampie perfettamente salubri e adattati alla loro 
destinazione, onde potrà essere accolto un mag- 
gior numero di allieve, e soddisfarsi alle molte 
domande di ammessione che ognora gli perven- 
gono. 

L'istruzione delle classi inferiori viene impar- 
lita dallo signore direttrici e da altre maestre mu- 
nite della superiore approvazione, e quella delle 
classi superiori dai medesimi professori che vi at- 
lendevano negli scorsi anni. 

Le domande d'ammissione si dirigeranno alle 
signore direttrici nella suddetta casa, ove si distri- 
buiscono i programmi delle relative condizioni. 





Avviso. 


IL FUMISTA 


CANAVERO GIUSEPPE 


Toglieil fumo aqualsiasi camino e li gua- 
rentisce alla prova e quindi non riceve il cor- 
rispettivo se non quando i signori commit- 
tenti siano pienamente soddisfatti. sr 

Si ricevono missioni al banco da libri 
di Giuseppe Macario in faccia al caffè Ve- 
nezia sotto. i portici di Po. 





GALLERIA ZOOLOGICA DI PARIGI 
di proprietà 
pe conte De-MassiLLIa 
visibile tutti i giorni, a Porta Palazzo, 


alle ore 10 del mattino, 
ed alle 9 di sera. 


Il sig: Bihin entrerà nelle gabbie degli 
animali feroci alle ore 2 dopo mezzogiorno 
ed alle 8 della sera; nella quale ultima si 
dà il pasto alle belve. 


TEATRO NAZIONALE 


Giovedì , 3 novembre , Serata a benefizio 
della prima donna assoluta A, HERMOSO. 








COMPAGNIA DI PALMAS 


PER LA COLTIVAZIONE 


DI MINIERE DI FERRO E DI CARBON FOSSILE 


NELLA PROVINCIA D'IGLESIAS IN SARDEGNA 


Genova, 20 ottobre. 
Signore, 


Le ricchezze minerali della Sardegna, note agli 
antichi e dai medesimi grandemente utilizzate, 
vennero ai giorni nostri di nuovo ricercate e stu- 
diate per sottrarle al nocivissimo obblio in cui la de- 
cadenza dei tempi le avea gettate, 

Ma la mancanza delle comunicazioni stradali 
cotanto necessarie alla finale economia d'ogni 
prodotto commerciabile rese imperfetti i risultati 
delle nuove speculazioni. 

Fra i varii minerali ond'è ricca quell’Isola si 

scoperse, non ha guari, un bacino carboniferò 
nel comune di Gonnesa il cui combustibile fossile 
atto a produrre un buon coke, può servire'a mol- 
lissimi rami di industria. 
» Questa scoperta rese utilmente possibilé Ia col- 
tivazione delle circostantivi miniere di ferro le 
quali uniscono l'altro vantaggio di essere collocate 
fra vaste ed antiche foreste di annose quercie. 

In conseguenza di questi fatti e delle ripetute 
analisi operate tanto sul minerale fossile, che sul 
minerale di ferro i sottoscrilli non esilarono a de- 
terminare di assumere la coltivazione del carbon 
fossile e del ferro per trattare questo col prodotto 
di quello mediante |’ istituzione dei necessarii sla- 
bilimenti metallurgici, e corredando l'impresa di 
una strada ferrata che opportunamente la soc- 
corra. 

Per tal modo, e non altrimenti, la produzione 
del carbon fossile e del ferro in Sardegna potrà 
sostenere la concorrenza con quella delle ‘altre 
nazioni, che ne trassero la loro grandezza, ed alle 
quali fumm» finora tributarii di molti milioni, 
evitando con cidi ristagni così frequenti negli 
scambi commerciali occasionali dagli enormi spo- 
stamenti del danaro che dall'interno aMuisce all’ 
estero in tanta copia pella provvista del ferro. 

Persuasi i sottoscritti da queste considerazioni, 
ed appoggiati alla realtà dei risultati ottenuti nei 
varii esperimenti fatti su ciascuno dei materiali 
che si propongono per l'impresa, acquistarono: 

Tre miniere di carbon fossile nell'isola di Sar- 
degna, provincia di Iglesias, comune di Gonnesa ; 

Quattro miniere di efrro nella provincia stessa; 

Ed hanno studiato e redatto il progetto di una 
strada ferrata, che attraversando le miniere stesse 
sbocchi al sicurissimo e vasto golfo di Palmas. 

E siecome ogni veicolo nuovo in terreno, che 
ne era sprovveduto, ne moltiplica il valore, comé 
accadde nelle Americhe ed in Europa, così acqui- 
starono pure venti milioni di metri quadrati di 
terroni già coltivati e circostanti alla proposta via 
ferrata, al loro attuale valore, e lasciarono aperte 
le pratiche per ulteriori estensioni, persuasi di of- 
frire anche da questo lalo un campo vastissimo a 
benefizi rilevanti. 

Assunsero quindi tutti gli studi necessari per 
prevederne i possibili risultati, e da pazienti ed 
accuratissimi esami rilevarono : 

1° Che il carbon fossile imbarcato nel golfo di 
Palmas costerebbe fr. 5 00 la tonnellata ; 

2° Che la ghisa imbarcata nel golfo stesso co- 
sterebbe 43 00 la tonnellata ; 

8° Che la strada ferrata aperta anche al ser- 
vizio del pubblico darebbe all'incirca, sulla base 
del movimento attuale soltanto, ‘per la vicinanza 
di alcune miniere di piombo che st coltivano per 
conto di altre società, l’annuo benefizio netto di 
fr! 200 mila ; 

4° Che non sarebbe menomament> esagerato 
il calcolo di decuplare il valore dei terreni me- 
diante opportuni lavori; 

5° Che occorrono per l'attuazione dell'impresa 
sei nilioni di franchi. 

Con questi risultati i possessori dei succennati 
elementi promuovono una società anonima colla 
emissione di sessanta mila azioni di cento franchi 
caduna, pagabili per un decimo all'atto della fir- 
ma, e pel residuo in altri decimi colla distanza non 
minore di tre mesi l'uno dall’altro. 

L'azione ha diritto : 

I. alla comproprietà del fondo sociale, 

IL all'interesse fisso del 5 per cento all'anno, 
II. alla compartecipazione degli utili, 

IV. alla comproprietà del fondo di riserva. 

I promotori apportano alla società : 

a) le tre miniere di carbon fossile suindicate, 
b) le quattro miniere di ferro, 
c) venti milioni di metri quadrati in terreni 
agricoli, 
d) gli studi e progetti redatti, 
e) gli uffici inoltrati al governo per avere : 
I. la sanzione sovrana ; 
II. una legge che dichiari l'impresa in mas- 
sima opera di utilità pubblica ; 
III. la concessione di alcuni terreni dema- 


mali. 
Per la commissione 
ALEssanpRO CoLano e C. 
percui 
ATTO 
DI COSTITUZIONE IN COMITATO PROMOTORE 
per la 


COMPAGNIA DI PALMAS i 


Costituzione in comitato promotore della società 
per la coltivazione di miniere dî carbon fossile e 





ferro nell'isola di Sardegna frai signori Alessandro 


| Colano, Enrico Avigdor, Gabriele Camozzi, Pietro 


Cadolini, Giuseppe Clementi, Luigi Ricci, Gian 
Battista Sciello, fratelli]Baratta, Francesco Badino, 
Isaja Tedeschi e C. e G. P. Massone è GC. 

L’anno 1853, giorno ii mercoledì 31 del mese di 
agosto, verso le ore 10 antimeridiane in Genova 
nello studio di noi notaro sito strada Conservatori 
del mare, 

Nanti di noi Giuseppe Bulbi notaro regio colle- 
giato residente in Genova, ed in presenza degli 
infrascritti testimoni, 


Sono ComPaRSI 


Per una parle i signori 

Alessandro Colano fu Giuseppe, nativo di Ge. 
nava, ivi domiciliato e dimorante, tanto a nome 
proprio e qual socio rappresentante la sua ragione 
di commercio stabilita in Genova sotto nome — 
A. Golano e GC. — quanto a nome e con promessa di 
ratifica del signor Enrico Avigdor deputato al par- 
lamento nazionale, nato e dimorante a Nizza, 

Gabriele Camozzi di Andrea, nato a Bergamo, 
domiciliato e dimorante in Genova, 

Pietro Cadolini di Carlo, ingegnere, nato a Cre- 
mona, domiciliato a Vercelli, ora dimorante in 
Genova, e 

Giuseppe Clementi fu Domenico, nato a Verona, 
domiciliato a San Remo, e ora dimorante in Ge- 
nova; 

E per l’altra parte sono comparsi i signori 

Domenico Baratta fu Francesco, nalivo di Ge- 
nova, ivi domiciliato e dimorante, a nome e nella 
sua qualità di socio e rappresentante la ragione di 
commercio stabilita in questa città sotto. nome — 
Fratelli Baratta —, 

Pio Massone fu Gio. Battista, nativo di Genova, 
ivi domiciliato e dimorante, a nome e nella sua 
qualità di socio e rappresentante la sua ragione di 
cominercio stabilita in Genova sotto nome — G. 
P. Massone e C. —, 

Gian Battista Sciello fu Giuseppe, nato alla Pietra, 
provincia d'Albenga, domiciliato e dimorante in 
Genova, 

Luigi Ricci fa Gio. Batt. nato e dimorante in 
Genova, e 

Leony Tedeschi fu Anselmo, nativo di Genova, 
ivi domiciliato e dimorante, a nome e nella sua 
qualità di socio e rappresentante la ragione di 
commercio stabilita in Genova sotto nome di — 
Isaja Tedeschi e 0. 

SI PREMETTE 


Che i sigg. Colano, Avigdor, Camozzi, Cadolini 
e Clementi si associarono per provvedere alle 
spese ed agli studi sulla proposta loro fatta dai 
sigg. Donatelli e Millo, avente per oggetto di col- 
tivare alcune miniere di carbon fossile e ferro nella 
provincia d'Iglesias nell’ isola di Sardegna, di co - 
strurvi una ferrovia per agevolare i trasporti e di 
acquistare una estensione di terreno circostante 
alla ferrovia stessa. i 

Avendo adempito agli incumbenti assuntisi, ed 
avendo verificato che l'impresa presenta un im- 
piego utile di capitale, prima di devenire alla co- 
stituzione della relativa società, avvisarono di ag- 
gregarsi altri socii e quindi comporreun comitato 
fondatore. 

Ne fecero richiesta ai sigg. Ricci, Sciello, Ba- 
ralta, Badino, Tedeschi e Massone, i quali combi- 
nando nelle vedute dei precitali primi socii si de- 
terminarono con essi loro di aggregarsi. 

Ciò premesso, tuiti detti sigg. comparenti hanno 
convenuto e stipulato quanto segue: 

In primo luogo. Dichiarano di costituirsi, con- 
forme al presente atto si costituiscono, in comitato 
promotore della società anonima per la coltiva- 
zione di dette miniere di carbon fossile e ferro 
nella provincia d'Iglesias, isola di Sardegna. 

In secondo luogo. Per raggiungere più facil- 
mente allo scopo propostosi , eleggono. una com- 
missione scelta nel loro seno e composta dei signori 
Alessandro Colano — Pio Massone — Gabriele Ca- 
mozzi — Pietro Cadolini — Leony Tedeschi. 

Alla quale commissione conferirono le seguenti 
attribuzioni ecc. ece. 

E richiesti noi notaro abbiamo ricevuto il pre- 
sente atto, lello e pubblicato a chiara ed intelli-' 
gibile voce a delli signori comparenti in presenza 
dei signori Franceseo Lavaggi fu Bartolomeo e 
Francesco Tiscornia fu Agostino, ambi nati, do- 
miciliati e dimoranti in Genova, testimoni noti, 
idonei e richiesti, i quali si firmano con detti si- 
gnori comparenti e noi notaro. 

Diritto dovuto per insinuazione L. 6 06. 

Firmati; Alessandro Colano, tanto a nome 
proprio che a nome del signor Enrico Avigdor — 
Domenico Baratta a detto nome — G. P. Massone 
e C. — Ingegnere Pietro Cadolini — Gabriele Ca- 
mozzi — Professore Giuseppe Clementi — Giovanni 
Battista Sciello — Francesco Badino — Luigi 
Ricci — Leony Tedeschi a detto nome — France- 
sco Lavaggi, testimonio — Francesco Tiscornia, 
testimonio. 

Quesl’alto scritto dal sig. Antonio Tealdo con- 
siste in fogli due, pagine serilte quattro , la pre- 
sente compresa. 


Firmato ; GrusePPF BALBI, Notaro. 


‘ Tip. C. Cangone. 
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| U’Wffizio è stabilito in via della Madonna degli Angeli, | 
| N. 45, secondo cortile, piano Lerreno; 





1 n . i è «nno L. 40 semestre 1. 
Belgio ed altri Stat =" id »69 Ja » 
ei gii val, 
AVVISO AI SIGNORE )CIATI 
I signori associati, il © onamento 
è scaduto colla fine del meseBorso ;, sono 
pregati di rinnovarlo‘in tem ; onde evi- 


tare ritardi nella spedizione del giornale, 


TORINO 2 NOVEMBRE 
I RI e ct er 


7 HE 
LE BASI DELL'IMPERO AUSTRIACO 


L'ultimo fascicolo di una’ rivista trime- 
strale tedesca contiene un esteso articolo 
intitolato: Le basi naturali della potenza 
austriaca, che sembra aver fatto qualche 
sensazione in Germania in causa degli ap- 
parenti paradossi politici ivi sviluppati con 
una certa forza di argomentazione, e con 
splendida dicitura. Non abbiamo sott'occhio 
l'articolo stesso, ma bensì un estratto pub- 
blicato dalla Gazzetta d’Augusta, e un giu- 
dizio emanato ‘intorno al medesimo dalla 
Corrispondenza Austriaca. Salvo alcune 
riserve riguardo ai pronostici dell’ autore 
intorno all'avvenire dell'Austria, la Corri- 
spondenza non sa contenersi dalla gioia di 
aver troyato un brillante.e spiritoso scrittore 
che si, è assunto l'incarico veramente arduo 
ed ingrato \di fare il panegirico della mo- 
narchia austriaca. Non sappiamo quale sia 
stata la sua rimunerazione o il movente che 
lo ‘indusse a battere questo campo. Giudi- 
cando però dagli estratti dati dalla Gazzetta 
d'Augusta, l'articolo ci sembra una grande 
e spiritosa mistificazione, Sotto le apparenze 
delle lodi l'autore ha fatto là più. acerba 
critica del governo austriaco, e ha messo a 
nudo nel modo più evidente le sue debolezze, 
e la situazione precaria dell’ impero dal 
punto di vista politico. 

*L'assunto dell'autore è di dimostrare. che 
la' potenza dell’ Austria ha una base non 
solo naturale geografica e storica, ma anche 
nazionale. Gli argomenti adoperati per 
comprovare questo assunto sono di tal na- 
tura che producono precisamente la con- 
vinzione contraria. impossibile che l’ au- 
tore dell'articolo non si sia reso conto a se 
stesso di questo effetto, e perciò erediamo 
fermamente che si tratta di una mistifica- 
zione fatta con intenzione. 

La base naturale geografica sarebbe il 
Danubio co'suoi affluenti. L'autore tedesco 
pretende essere stato necessario che in que- 
sta località sorgesse un impero; dimenticò 
però di comprovarè questa necessità, o ad- 
duce soltanto come prova le lotte sostenute 
per una lunga serie di secoli lungo questo 
fiume. Evidentemente ciò non prova nulla; 
i fiumi furono sempre considerati come 
grandi linee strategiche ; l'attacco e la di- 
fesa di queste linee furono sempre consì- 
derati come i problemi più importanti da 
sciogliersi in caso di guerra. Il Danubio 
indltre non è l'unico grande fiume. in. Eu- 
ropa; ve ne sono altri pati in grandezza ed 
importanza, e accenniamo il Reno: Se havvi 
un fiume che dovrebbe essere stato la base 
naturale di una potenza è questo. Eppure 
sappiamo dalla storia che tutti i tentativi 
per formare un regno potente in base al 
corso delle acque del Reno ebbero un infe- 
lice successo, sebbene quei tentativi aves- 
sero principii ben altrimenti potenti di quelli 
che offre l'Austria anche al giorno d'oggi. 
La Lotaringia fondata da Carlo Magno pei 
suoi successori nella corona imperiale ebbe 
brevissima vita, e neppure lo stato di Bor 
gogna, salito un tempo ad un grado rag- 
guardevole di potenza, non ebbe durata. La 
Francia, in tempi, più vicini ai nostri, non 
fu in grado di, conquistare stabilmente il 
territorio del Reno, Neppure sotto, la. forma 
di una confederazione renana. Quale spe- 
cialità farebbe del Danubio una base di po- 
tenza a preferenza del Reno? Forse perchè 
il Danubio percorre paesi meno inciviliti; o 
perchè termina, in un mare circondato in 
gran parte da popoli barbari ? 

Ma l'autore stesso distrugge il suo argo- 
mento, enumerando le provincie dell'impero 
austriaco, che non appartengono al territo» 
rio idrografico del Danubio. Tali sono la 
Boemia, la Galizia, le provincie italiane e 
quelle sulle rive dell'Adriatico. Diffalchiamo 
queste provincie dell'impero austriaco, è 
cosa rimane? Nulla certamente che rasso- 
migli ad una potenza di prim'ordine, 0 tutto 
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al più unsiîgno ungarico, come esisteva ai 
tempi di Mattia Corvinò, che, oltre i paesi 
ora appartenenti all' Ungheria, aveva con- 
quistata Vienna colle provincie tedesche 
adiacenti. 

Le basi storiche assegnate dal nostro au- 
tore alla potenza austriaca sono ancora più 
zoppicanti. È notorio che sino alle fine del 
secolo scorso il vincolo che teneva insieme 
le provincie governate dalla casa di Abs- 
burgo-Lorrena, era la corona imperiale ger- 
manica. Francesco II ha deposto questa 
dignità che non fu più ristabilita. 

Ma non scorse. un*decennio che la man- 
canza di questa base storica si fece talmente 
sentire alla corte di Vienna, che nei trattati 
del 1815 s’impiegò ogni sferzo per ristabi- 
lirne l'apparenza in una presidenza della 
confederazione germanica. L'esperienza di 
33 anni e della crisi del 1848 dimostrò che 
quell’ apparenza era insufficiente per dare 
una solidità politica alla ereazione dell’ im- 
peratore Francesco, e il primo ministro di 
uno de'suoi successori comprese talmente 
questo punto debole, che propose l'aggre- 
gazione di tutto l'impero alla Confedera- 
zione germanica, nell’intenzione di rendere 
quella presidenza una base di forza reale, 
© non soltanto di nome. Questo progetto fallì 
e l'Austria al giorno d’oggi non ha trovato 
ancora altra base storica che l'alleanza colla 
Russia. 

L'autore dell’articolo ha sentito tutto il 
peso dell'argomento contro la solidità del- 
l'impero austriaro dedotto dalla necessità, 
in cui siè trovato il governo di Vienna d’in- 
vocare gli aiuti della Russia, e accumula 
una serie di ragioni per dimostrare che l’a- 
iuto armato di una potenza estera non è 
assolutamente un simbolo di debolezza. Ma 
quando si tratta di un governo, che a fronte 
dei proprii sudditi invoca gli aiuti esteri, il 
pretendere che ciò non sia debolezza è pre- 
tendere che il bianco è nero, che il cireolo 
è quadrato. 

E certamente singolare che all'autore non 
è sfuggita la contraddizione che esiste fra 
la base geografica da lui indicata e la sto- 
rica orora accennata. Sul Danubio la Rus- 
sia è nemica dell’ Austria; storicamente, 
ossia politicamente , poichè in questo caso 
entrambe le espressioni sono sinonime, la 
Russia è alleata dell'Austria. 

Ammessa quindi in qualunque modo l'ar- 
gomentazione dell’ autore, essa ci conduce 
alla contraddizione delle pretese due basi 
più solide, e la conseguenza più. natu- 
rale ne è, che queste basi si elidano e si an- 
nullino. L'autore ha recato nel suo scritto 
questa contraddizione ad un tal grado di 
evidenza, che diviene quasi impossibile il 
supporre che ciò sia avvenuto senza inten- 
zione. 

Il paradosso giunge al sommo nell'asser- 
zione che la potenza austriaca hauna base 
nazionale. L'autore stesso ammette che ciò 
sembra, contrario al buon senso nei seguenti 
termini : 

« Questa tesi sarà combattuta come un 
« paradosso ; perchè quasi generalmente si 
« sostiene il contrario. Gli avversari annun- 
« ciano la necessaria rovina, e molti amici 
« dell' Austria disperano della possibilità 
« dell’esistenza della monarchia , perchè la 
« composizione della medesima è contraria 
« alla naturà, perchè uno stato composto da 
« così diversi elementi nazionali non può 
« durare, insomma perchè l’Austria non ha 
< apparentemente alcuna base nazionale. » 

Ma l'abilità non consiste a sostenere eap- 
poggiare con argomenti i dettami del buon 
senso; il merito è maggiore se si riesce a 
persuadere del contrario. Le poche parole da 
noi gitate sono sufficienti a convincere che 
l'opinione attribuita agli avversari dell’Au- 
stria, ed anche aì suoi amici è la vera. Ma 
l'autore impiega alcune pagine coll'appa- 
rente intenzione di provare il contrario, e 
finisce per rendere evidente che gli avversari 
dell'Austria hanno ragione. 

L'autore sostiene che la base nazionale 
dell’Austria è identica a quella della Fran - 
cia e dell'Inghilterra, e il suo argomento 
principale è che în entrambi i paesi le po- 
polazioni parlano diverse lingue come in 
Austria, senza che ciò faccia alcuna diffe- 
renza in quanto alla nazionalità cui attri- 
buisce il nome di nazionalità politica. Si 

















Gita l'esempio dell'Alsazia, la di cui popo- 
lazione è tedesca in quanto alla lingua; ma 
è considerata come francese in quanto ana- 
zionalità. Si consiglia ai tedeschi , agli ita- 
liani, ai polacchi dell'Austria, di diventare 
Austriaci come gli alsaziani sono francesi , 
ma l'autore si è dimenticato di dire ove si 
trovino questi austriaci. Gli abitanti dell'Al- 
sazia quando furono incorporati alla Fran- 
Cia non ebbero difficoltà a trovare i fran- 
esi. Ma ancora al giorno d'oggi se percor- 
tiamo il vasto impero austriaco , troviamo 
tedeschi, italiani, ungheresi, boemi, polac- 
‘chi ed'altri slavi, ma di austriaci neppur 
l'ombra. Gli stessi abitanti dell'arciducato 
d'Austria si dicono tedeschi è non austriaci. 
Quando si parla in Europa di nazionalità 
francese, inglese, russa, italiana, tedesca, 
ognuno sa di cosasi tratti, e chi vuol vedere 
queste nazionalità in vita ed in azione sa in 
quali paesi deve recarsi. Ma la nazionalità 
Austriaca è un problema’ alla di cui sòl- 
zione si.corre dietro invano. Percorrete l’im- 
pero austriaco e, salvo le frasi servili ‘di 
giornali prezzolati, dite, ove si trova? Il 
mondo parlerà di una politica austriaca, la 
diplomazia di un governo austriaco, la banca 
di finanze austriache, il commercio di pro- 
dotti austriaci, il militare di esercito au- 
striaco, e in tutti questi casi la parola au- 
striaco avrà un senso effettivo , sebbene 
non troppo simpatico all’immensa maggio- 
ranza. Ma parlate di nazionalità austriaca, 
chi attacca a questa parola un senso, una 
idea positiva? Varcatei confini dell'impero, 
troverete una polizia austriaca, impiegati au- 
striaci, soldati austriaci ; ma una lingua au- 
striaca, una letteratura austriaca, una col- 
tura austriaca, un popolo austriaco lo cer- 
cate invano. 

La parola nazionalità austriaca è una 
parola vuota di senso , e gli individui stessi 
a cuî sì vorrebbe applicarla sono i primi è 
respirigerla. 

Infatti l’argomentazione salla base na- 
zionale conduce l’autore dell’ articolo alla 
seguente conclusione: 

« La politica dell’ Austria deve essere au- 
« striaca, ma nello stesso tempo tedesca, 
« italiana, slava.» 

La politica austriaca la conosciamo. Ma 
come la medesima possa essere în pari tempo 
tedesca, italiana e slava è assai difficile ad 
immaginarsi. Ciò suona come se si volesse 
che un quadrato sia nel medesimo tempo 
un circolo, o che un pezzo di carta sia nel 
medesimo tempo e al medesimo punto giallo, 
nero, bianco, verde, rosso ; azzurro. L’au- 
tore yersa ancora in alcune lunghe pagine 
sulla nazionalità austriaca; ma si è sempre 
dimenticato il più essenziale, cioè di fare 
conoscere cosa sia questa nazionalità ed ove 
si trovi. Non abbiamo ragione di chiamare lo 
scritto una solenne mistificazione ? 

Gli estratti dati dalla Gazzetta d’Augusta 
terminano coll’ avvertenza per i governanti 
dell’ Austria, attribuita ad un uomo di stato 
austriaco del vecchio sistema: « Che sì guar- 
dino di agire anche per l'avvenire, come 
per l'addietro, in modo che gli amici ei ne- 
mici dell' Austria credano che la debolezza 
della politica sia la debolezza dello im- 
pero. »v 

L'uomo di stato non ha riflettàto clie la 
debolezza della politica e la debolezza dell’ 
impero sono cose solidarie che dipendono a 
vicenda l' una dall’ altra. Ciò che rendeva 
debole la politica è la debolezza stessa dell’ 
impero, come viceversa contribuisce a ren- 
dere debolel'impero la debolezza della po- 
litica, sia che ciò. dipenda dalla mancanza 
d’uomini energici e:dotati dei nevessarii 
talenti, sia che consegua inevitabilmente 
dalla composizione e situazione dell’impero, 
oppure che entrambe le ‘cause concor- 
rano, come riteniamo essere effettivamente 
il caso. 

La debolezza della politica austriaca nell’ 
interno prima del 1848 era l'assoluta immo- 
bilità, e la fomentata avversione delle razze 
che abitano la monarchia, all’ estero la 
Inancanza stessa di ogni tendenza. Dopo il 
1848 la debolezza della politica interna di- 
pende dall’ assurda idea dell’ unità dell'im- 
pero , che predomina nei consigli del ga- 
binetto viennese , e quella della politica 
esterna dall’ inevitabile soggezione alla 
Russia, procedente dagli aiuti impartiti in 
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Ungheria e continuata in causa della soli- 
darietà di pretesi principi conservativi. 
Ma l'Austria non poteva, nè prima, nè 















ciò: consiste la debolezza della sua compo- 
sizione e situazione. 
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I utisreri nei reLecrAro. Negli ultimidue o 
tre giorni il telegrafo pare che abbia voluto 
divertirsi a porre il dubbio .e l’ incertezza 
sugli affari d'Oriente, anche laddove non 
avrebbesi dovuto avere più nessun dubbio 
e nessuna. incertezza. Ma i nostri lettori 
non denno dimenticare , per riguardo a que- 
sto punto principalissimo della politica at- 
tuale, che vi ha un. partito numerosissimo 
il quale non volle mai prevedere, nella guerra 
europea, la sola soluzione del quesito, e 
quindi non denno meravigliare che, sotto la 
ispirazione e per gli sforzi di questo par- 
tito, si pongano di quando in quando in cir- 
colazione le yoci più strane e più in disac- 
cordo coi fatti. 

Una regola essenziale per ben determi- 
nare il grado di credibilità che deve attri- 
buirsi ad. un dispaccio telegrafico , si è di 
guardare da prima alla fonte da cui vien ri- 
cavata la notizia, in secondo alla data sotto 
cui la notizia vien data. Un dispaccio pri- 
vato manifestamente non può lottare di aus 
tenticità con. un atto estratto da 0 fogli 
ufficiale; una notizia poi mancante di 
lascierà sempre il dubbio se possa essere 
già da ulteriori. avvenimenti smentita. Ap- 
plicando questi criteri all'ultima quistione 
che il telegrafo ha fatto insorgere: Se cioè 
le ostilità fra la Russia e la Turchia fossero 
a quest’ ora definitivamente ed irrevocabil- 
mente incominciate noi riusciremo ad una 
risposta affermativa. Fu il Moniteur il quale 
ci annunziò il combattimento d'Isactschy 
avvenuto il giorno 23 ottobre. Fu dallo stesso 
Moniteur che sì .tolse la notizia della so- 
spensione. d'armi accordata il giorno 21 
semprecchè le ostilità non fossero già ef- 
fettivamente incominciate, nel qual caso 
la sospensione dovea considerarsi come non 
accordata. Basandosi su questi due dispacci 
di fonte sicura e di data certa, aveasi quanto 
basta per giudicare quanto valesse quell’ al- 
tro giunto da Vienna che diceva secco secco 
essersi ordinata una breve sospensione 
delle ostilità: quanto valgano altresì i suc- 
cessivi , l'uno da Londra cioè che lord Strat- 
ford ha informato il suo governo che îl 
sultano acconsente alla sospensione delle 
ostilità ; l' altro da Costantinopoli che è tar- 
tari hanno portato ad Omer bascià l’ or- 
dine di sospendere l’incominciamento delle 
ostilità. 

Quel di Vienna, riguardando al modo,ar- 
tificioso con cui. venne concepito, all'om- 
missione della data e della condizione sotto 
cui erasi ordinato l' armistizio, si deve giu- 
dicare una delle tante ribalderie con cui gli 
speculatori intascano danari alla borsa con 
discapito dei più creduli; ribalderia nella 
quale abbiamo poi motivo di credere che non 
restasse estraneo nemmeno il governo di 
quel paese; non sapendosi altrimenti spie- 
gare in qual modo la notizia. dello scontro 
ad Isactschy che a Parigi è pervenuta attra- 
versando Vienna, non sia mai stata. pubbli- 
cata in quest'ultima città, ed anzi sia stata 
rivocata in dubbio dalla Corrispondenza li- 
tografica austriaca. Ora questo scontro è 
appunto il fattò che annullava la ‘condizio- 
nata sospensione delle ostilità. 

In quanto alle altre due comunicazioni 
spediteci da Londra e da Costantinopoli non 
sono che la ripetizione del fatto annunciato 
nel secondo dispaccio ricavato ugualmente 
dal Moniteur, ma mutilato della sua parte 
essenziale , vale a dire della condizione su- 
espressa; e forse, non senza qualche ma- 
lizia, mandato senza data per indurre I" er- 
ronea persuasione che siano apportatori di 
una risoluzione posteriore a quella che già 
si conosce come presa dal divano. N 

Tutanto gli avvenimenti procedono: se l’ul- 
timo dispaccio privato ci. reca il vero, 





Omer bascià ha già toccata la. sponda si-.. 


dopo del 1848, procedere diversamente, e in > 


nistra del Danubio, e tutto lascia supporre: 


come, prima che le pioggie rendano impra- 
ticabile il suolo, si verrà forse in quelle 
regioni a qualche nuovo scontro, se non de- 
cisivo, almeno importante. i 
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I sostenitori della pace cedettero a passo 
a passo il terreno ed ora si ridussero nell’ 
ultima loro trincea che è la guerra localiz- 
zata. Noi su questo proposito abbiamo ri- 
portato un evidente articolo del Siècle, ma 
ciò che meglio d’ ogni altra cosa dovrebbe, 
a nostro giudizio, dissipare tutte le illusioni 
e mostrare quanto improbabile sia il circo- 
scrivere la guerra fra le due sole potenze 
che sono chiamate a cominciarla, è il lin- 
guaggio del governo francese , quale lo ri- 
caviamo dall’ ultimo articolo del Moniteur. 
Che cosa importa infatti ‘che quest organo 
ufficiale del governo napoleonico dica spe- 
rare che la guerra non diventerà g enerale, 
quando però stabilisce che le pretese della 
Russia non potrebbero essere ammesse sen- 
za chel'equilibrio delle forze sul quale ri- 
posa la sicurezza dell’ Europa non ne ve- 
nisse gravemente ‘alterato , quando con- 
chiude col dire ‘ché la pace mancherebbe 
evidentemente della sua condizione essen- 
ziale quando cessasse d’ aver per base que- 
sto equilibrio. Non è egli evidente che que- 
ste ultime condizioni distruggono la pre- 
messa; quando almeno non si voglia cre- 
dere 0 che la Russia voglia desistere dalle 
sue aggressioni riconoscendone l’ingiustizia; 
o che la Turchia sia abbastanza forte per 
sostenersi da sola contro la sua rivale. Ora 
se nessuno vuol dubitare della prevalenza 
delle forzé russe; chi è che vorrà prestar 
fede alla loro moderazione ? 

Se aleuno ha fiducia in questa modera- 
zione non è questo sicuramente nè il go- 
verno di Francia nè quello d’ Inghilterra. 
Abbiamo già veduto che ‘Luigi Napoleone 
mandò a Costantinopoli un generale di sua 
confidenza e di conosciute tendenze decise, 
ed ora pare che anche il gabinetto inglese 
propenda per una consimilemisura. 

Leggiamo infatti nel Sidcle : 

« Una lettera scritta da Londra da un 
uomo perfettamente informato della politica 
annunzia che il gabinetto inglese venuto a 
conoscere la nomina del generale Baraguaj- 
d'Hilliers a Costantinopoli, pose in discus- 
sione il quesito se o no convenisse altresì 
che ‘1’ Inghilterra fosse rappresentata in 
Tarchia da un ufficial generale. La mag- 
gioranzà dei ministri sarebbesi pronunciata 
per l'affermativa, e solo resterebbe # rego- 
larsi la scelta della persona. Uno dei mo- 
tivi decisivi per il gabinetto inglese sarebbe 
stato che îl corso degli affari in Oriente 
avrebbe posto lord Redcliffe come il signor 
de'la Cour in una posizione alquanto pre- 
«giudicata. » 


—____—_——_T_ —_ 
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La Voce perla Linenri'. La Voce della Li- 
bertà è andata ‘in fuoco d'ira per le verità 
che le disse l'Opinione. Che ne possiamo 
noi? Bisognava non costringervici. 

E come ci risponde la Voce? Ripetendo le 
solite accuse; senza far neppur cenno dei 
documenti che, sfidata', aveva promesso di 
addurre. 

I nostri lettori comprendono facilmente 
come con un giornale, il quale scambia le 
proprie ciance in prove è documenti, ogni 
ulteriore discussione sarebbe fatica sprecata. 
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DOCUMENTI DIPLOMATICI 
SULLA QUESTIONE Costa. (Vedi N° 292 e 296) 


Da un'altra lettera dello stesso ambasciatore in 
data 17 settembre, nella quale è commentata ‘e 
commendata la coraggiosa fermezza de! sultano 
nel respingere le domande di quei potenti impe- 
ratori per la consegna dei fuggitivi , fondate sulle 
slesse pretese che ora si mettono in campo per coo- 
nestare il sequestro del Costa, rileviamo : 

« Permoitete ch'io aggiunga, milord, che nel 
mentre ‘che io ammiro la coraggiosa fermezza con 
cui il sultano ed.il.suo, governo hanno deciso di 
opporre questa resistenza, per la causa della uma- 
nità e dell'onore, contro una domanda inaccelta- 
bile per la forma e per la sostanza, con profonda 
ansietà sto a vedere quale sarà il risultato di una 
tale resistenza e in quale inisura il governo di 
S.M. è quello ‘di Francia saranno ‘in grado di 
poter prestare appoggio, non solv nelle prime 
emergenze, ma in altre ancora molto più gravi, 
che sorgerebbero qualora la presente rottura par- 
ziale fosse sventuratamente per rivestire un carat- 
tere più serio e minaccioso. 

« Il ministro francese residente a Costantinopoli 
aderì pienamente a queste opinioni, e così fecero 
i governi di Francia a d'Inghilterra, mostrandosi 
pronti entrambi a propugnare la causa délla Tor- 
chia, se mui la sua condotta umana € onorevole 
nel respingere quelle domande inaccettabili avesse 
provocato il risentimento e tiratole adosso le osti- 
lità di quei due potenti sovrani. 

«]l solloscritto conosce ancora l'opinione d’al- 
tri uomini insigni che approvarono la decisione 
del sultano di negare l'estradizione dei fuoruscili 
polacchi e ungharesi per motivi di umanità e dî 


— diritto; ma tralascia di farne citazione perchè in- 











decorosi  molivi sono attribuiti alle potenze che 
feceso la domanda, qualificandone la condotta coi 
più aspri epiteti. 

«Un fatto di sommo rilievo e che nelle principali 
questioni attualmente sollevate riesce assai conclu- 
dente, si è che l’affare Costa — uno degli ungaresi 
allora domandati— fu ‘ampiamente discusso nel 
1849 non solo dalle parti contendenti, ma in tutta 
Europa; e rimase deciso contro l’Austria tanto in 
riguardo del diritto delle genti come dei vigenti 
trattati. Quella decisione interessò profondamente 
non solo i governi e gli uomini di stato, ma anche 
le masse di ogni paese. Ovunque sene investiga- 
rono i meriti, ne fu ammessa la giustizia elevata 
a cielo la fermezza e l'umanità del sultano per la 
condotta ch'egli tenne. 

« Duolmi che questa domanda di .consegna del 
Costa e compagni, allora così generalmente re- 
spinta, sia ora ripeluta dall'Austria in circostanze 
per le quali gli Stati Uniti si trovano parte opposta 
nella controversia. Cotale richiamo fu riprovato 
dal:giudizio unanime dell’ Europa e [questo go- 
verno è incapace di scoprire una qualche ragione 
per dissentire dal giudizio dell’universale. L'Austria 
accorgendosi di non poter fondare sul diritto delle 
genti le sue ragioni per impossessarsi del Costa, 
studiossi di farle derivare da certi trattati o meglio 
da antichi capitolati e dall’uso. 

« Il modo inesplicito e impastoiato con cui il 
sig. HMulsemann nella sua nota invoca questa base 
di diritto fa chiara testimonianza ch’ egli non vi 
confida troppo, o che almeno desidera di non im- 
pegnarsi in uno scrupoloso esame. Se una tal base 
di diritto veramente esistesse, e; fosse di un carat 
tere così straordinario come si asserisce , avrebbe 
costituito, come l’Austria,jben se ne sarebbe avve- 
duta, il nerbo principale del suo argomento, fer 
cui ella certamente non vi si sorebbe riferita in 
un modo che non lascia così apertamente mettere 
in dubbio e contestare l’ esistenza. Il paragrafo a 
ciò relativo è il seguente: « Non potendo quindi 
rimanere dubbio alcuno sulla questione della 
nazionalità, il console generale dell’imperatore a 
Smirne era certamente nel suo pien diritto quan- 
do, in virtù dei traltati che. sottomettono. i sud- 
diti austriaci in Turchia alla giurisdizione con- 
solare, s' impadronì della persona del Costa nei 
limiti della sua giurisdizione. » 

Se vi esistano trattati che conferiscano un tale 
potere. con mezzi così straordinari per esercitarlo, 
egli è strano invero che il signor Hulsemann non 
abbia maggiormente dilucidato questo fatto. Per- 
chè non indicare da data di questi trattati? Per- 
chè, cosa più importante ancora, non citare il te- 
sto con cui una tale autorità è conferta ? Il sotto- 
scritto , per ragioni ch’egli accennerà, brevemente, 
si trova costretto a contestare che il diritto invo- 
cato nel precitato paragrafo , si possa far. ripetere 
da qualche trattato esistente fra l'Austria e la 
Porta ottomana. L’ internunzio austriaco a Costan- 
tinopoli , in una conferenza col signor Marsh, mi- 
nistro americano colà residente , parlò di siffatto 
diritto come proveniente da antichi capitolati san- 
citi per trattati o passati in uso, senza indicare 
quali nuove stipulazioni per mezzo4di trattati siano 
state fatte dal 1849 in poi fra l'Austria ela Turchia. 
Questi « antichi capitolati »_ invocati. in appoggio 
della domanda fatta in quest'anno per la consegna 
dei fuoruscili ungaresi furono allora esaminati e 


| vi si rinvennero quelle ragioni che ora si mettono 


in campo. 

I ministri francese e inglese a Costantinopoli che 
consigliavano e sostenevano il sultano nella sua 
resistenza ‘all’ Austria sulla domanda di estradi- 
zione, non avrebbero così sentenziato se în quei 
trattati avessero poluto scorgere un qualche diritto 
per fare una tal domanda, o alcun obbligo per 
parte del sultano di aderirvi. Lord Palmerston, 
allora primo segretario di stato per gli affari esteri 
di S. M. britannica, esaminò diligentemente i 
trattati”, e notò le sue conclusioni in proposito in 
una Tettera indirizzata a sir Stratford Canning in 
data 24 settembre 1849. In questa lettera , conte- 
nente un estratto di uno dei detli trattati, che è 
quello di Belgrado, a proposito delle preteso che 
l' Austria fondava sul medesimo per l’ estradizione 
dei fuorusciti, egli dice: « Tull'al più si potrebbe 
domandare che ai fuorusciti non sia permesso di 
stabilirsi permanentemente nell’ impero turco. » 

Passando ora all'ultimo periodo, cioè ai casi di 
Smirne, molte sono le ragioni che si possono ad- 
durre. per negare che per qualsiasi trattato fosse 
la Turchia tenuta a consegnare Costa all’ Austria, 
ovvero che il suo console generale avesse diritto 
di sequestrarlo. 

Su questo proposito giova riferirei alla dichiara- 
zione degli uomini pubblici della Porta quale le- 
slimonianza in una vertenza di simil fatta. La loro 
esplicita negativa può giustamente considerarsi 
come equivalente all’ assertiva dell’ Austria, scom- 
pagnata da prove , le quali , se esistessero , molto 
facilmente si potrebbero addurre. 

In un dispaccio a questo; governo , in data, 4 
agosto 1853, il sig. Marsh, ministro residente a 
Costantinopoli, dice : « Io ebbi alcune conferenze 
in proposito col ministro degli affari esteri e_ con 
Alì bascià, governatore di Smirne, quando succe- 
dette l'affare. Questi personaggi distinti sono ben 
lungì dal mostrarsi malcontenti della mia con- 
dotta ; anzi'essi appoggiano l'opinione di questa 
legazione sul carattere legale della queslione, e 
Alì bascià mi fa sapere che pochi anni addietro il 
governo austriaco rifiutò di consegnare alla Porta 
alcuni sudditi turchi ribelli riparatisi in Austria 
per lo stesso motivo che fa ora valere la Porta, 
cioè che i trattati non contenevano disposizioni 
per l'estradizione di delinquenti politici. 

Il sig. Brown, incaricato d'affari ad interim 


degli Stati Uniti a Costantinopoli, serive che in 
una conferenza con Scechib effendi, ufficiale turco 
anch'egli di alto grado e di grande esperienza, in 
cui si discusse l'affare, quegli osservò che nessun 
trattato riconosce al governo austriaco il diritto di 
far arrestare chicchessia sul territorio ottomano 
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per delitti politici. 

In quanto alla Turchia evvi ancora un docu- 
mento assai più decisivo che l'opinione dei suoi 
uomini pubblici , in contraddizione colle. pretese 
armate dall'Austria. ì 

Il governo della Porta ha emesso sul sequestro 
del Costa un giudicato cui l’Austria stessa è tenuta 
a rispettare, avendo quella protestato contro la 
condot a degli agenti austriaci in questo affare, 
come illegale e come lesiva della sua sovranità, 
laddove questo governo non ebbe a sentire una 
sola parola di lagnanza nè un solo atto di mal- 
contento per parte della Turchia contro la con- 
dotta dei funzionari degli Stati Uniti a Smirne: Ben 
mal a proposito appunta dunque l'Austria gli Stati 
Uniti di aver violato i diritti della Turchia nell'af- 
fare Costa, poichè la Turchia stessa che è la parte 
offesa, discolpa gli Stati Uniti e protesta contro 
l'Austria, nostra accusatrice, a proposito dell’of- 
fesa medesima. 

Queste considerazioni hanno condotto il sotto- 
seritto a conchiudere con tutta fidanza (e erede 
così farà chiunque vi pensi bene), che nessun 
trattato esiste fra la Turchia e l’Austria, il quale 
possa in aleun modo giustificare i portamenti degli 
ufficiali austriaci e il sequestro-del Costa. Quan- 
d’anche però i trattali .conferissero all’ Austria il 
diritto ch’essa ripete, questo non si estenderebbe, 
per sua propria confessione , che ai soli sudditi 
austriaci; eppertanto non potrebbe applicarsi al 
Costa, a meno che al momento del suo sequestro 
egli fosse suddito austriaco. Se la quistione della 
sua nazionalità deve essere decisa dal diritto in- 
ternazionale (l’unico codice che porga le norme, 
colle quali si possa risolvere una tal quistione), 
non vi è ragione di credere ch'egli fosse seque- 
strato a Smirne, essendo ancora suddito austriaco. 
Ma anche volendo risolvere la quistione.,,, secondo 
il desiderio dell’ Austria, a termini del suo codice 
civile, non diverso sarebbe il risultato. 

Col consenso e ad istanza dell’imperatore di 
Austria , Costa fu mandato in esilio perpetuo. Es- 
sendesi l’imperatore fatto istigatore dell'espulsione 
dei fuorusciti ungheresi dalla Turchia, con tale 
atto egli ha privato il suo suddito, cui riguarda, 
d’ogni diritto sotto il'suo governo. Egli lo manda 
dove, ‘anche volendo; non gli può più accordare 
protezione. Con tale atto egli proscioglie ij suo 
suddito esiliato dal vincolo, di sudditanza. Con- 
chiudere diversamente sarebbe fare dei rapporti 
fra suddito e sovrano , una condizione di vassal- 
laggio senza compenso, nel quale slarebbero da 
una parte tutti i doveri senza diritto alcuno, @ dal- 
l’altra tutti i diritti senza alcun dovere. Costa deve 
considerarsi come sbandito dall'Austria , essendo 
egli uno dei fuorusciti di cui ella procurò l’espul- 
sione dalla Turchia nel 1851. Questi. fuorusciti , 
confinati a Kutahia, ‘furono rilasciati a patto di 
soggiacere a esilio perpetuo , e quando partirono 
si trovarono presenti due persone che, riclama- 
rono ed ottennero una. parte attiva nel dare le 
disposizioni. Ciò stante, Costa non poteva mai 
essere riclamato come suddito austriaco. 

A provare che il Costa a Smirne non era « sud- 
dito austriaco » si può addurre un altro argomento. 
In forza di un decreto dell’ imperatore d’ Austria, 
del 2 marzo 1832, ‘i sudditi austriaci che abban- 
donano i dominii dell’imperatore senza, licenza 
dell'autorità e senza svincolarsi dalla cittadinanza 
austriaca, coll'intenzione di non farvi più ritorno, 
diventano « emigrati contro legge» e come lali per- 
dono i loro diritti civili e politici in'patria. (V. En- 
ciclopedia Amer al titolo dell’emigrazione.- wo 
Kent's Com 50, 51). 

Costa aveva abbandonato l’Austria senza licenza 
e coll’intenzione chiara e manifesta di nom farvi 
più ritorno ; laonde veniva egli adessere un « omi- 
grato contro legge » nel senso preciso del decreto 
imperiale, avendo incorso e scontato la pena di 
questa offesa con perdere i suoi diritti civili e po- 
litici, I suoi beni, se ne aveva, furono confiscati, 
ed egli trovossi ridotto in una condizione peggiore 
che quella di qualsiasi forestiero, perchè i forestieri 
hanno diritto a godere della protezione delle leggi 
civili in qualunque paese si trovino. Spogliato dei 
suoi diritti civili e politici dal.decreto imperiale , 
Costa non poteva trovare in Austria riparazione ai 
suòi danni, e all'estero non poteva invocare la 
protezione di quel governo che lo vorrebbe ancora 
considerare come un suo suddito. Rispetto all’Au- 
stria egli era un proscritto. Con qual diritto può 
un sovrano pretendere la sudditanza di una per- 
sona cui egli ha ridotto a sì mal partito ? Chiaro 
è che il decreto austriaco è inteso, a sciogliere i 
già esistenti vincoli politici fra l’ emigrato « contro 
legge » e l’imperatore. E tale era appunto il caso 
del Cosla. n.3 

Sembra che si voglia attribuire qualche peso 
all'opinione che il Costa medesimo aveva della sua 
cittadinanza. Il signor Hulsemann nella sua nota, 
senza dirlo apertamente, insinua però che ‘egli si 
riconosceva suddito dell’ imperatore d' Austria. 
Questo passo, attentamente esaminato, mostra che 
quella induzione nasce da una premessa oscura, 
Su questo proposito la nota dice. così : « La di- 
chiarazione stessa fatta. da questo fuoruscito, a 
bordo dell'Ussaro in presenza del console ame- 
ricano e dei comandante del S. Luigi fa chiaro 
ch’ egli si considera tuttora come suddito dell'im- 
peratore. ataro: 

Non viene citata la dichiarazione cui si allude 
per dar forza a questa induzione, ma certamente 








sarà la risposta-che si dice il Gosta abbia fatta 


quando fu interrogato in ordine alla sua cittadi- 
nanza americana : « lo sono ungarese e voglio vi- 
vere e morire ungarese. » 

Il signor Brown, incaricato d’ affari ad interim 
dlegli Stati Uniti a Costantinopoli, il quale non si 
trovò mai a Smirne durante le vicende, relative a 
Costa , nella sua lettera al barone de Bruck scrive 
aleun che di simile alla precedente dichiarazione; 
ma il capitano Ingraham che era presente, come 
lo conferma il sig. Mulsemann, quando Costa fu 
esaminato e quando fece la dichiarazione appo- 
stagli, scrivendo al ministro degli Stati Uniti, 
dice: « Mi sorprende il vedere nella lettera del 
sig. Brown che Costa nella sua prima conferenza 
si dichiarò ungarese ; ciò non fu da me inteso. » 
Gi muove dubbio che Costa abbia usato un tale 
linguaggio ; ma anche ammettendo ch” egli avesse 
fatto questa ‘o altra simile dichiarazione, ciò non 
vuol dire ch' egli si sia riconosciuto suddito dell’ 
imperatore d’ Austria. 

A ben comprendere che cosa con quella dichia- 
razione egli intendesse, giova qui accennare la 
sua condizione, i suoi sentimenti conosciuti ei 
suoi antecedenti. Nella sua mente non potevano 
forse esservi due cose più disparate |’ una dall’al- 
tra quanto Ungheria e Austria. Quella era |’ og- 
getto dél suo amore; con tanto maggior trasporto 
ripensava egli alla sua terra nativa, in quanto la 
sapeva crudelmente straziata e derelitta. Fantasti- 
cando dell’avvenire , arridevagli un più lieto de- 
slino per 1’ Ungheria, eui egli vedeva stare altiera 
fra le nazioni indipendenti della terra, sotto un 
mite governo emanato: dalla volontà del popolo , 
al cui benessere le autorità costituzionali fossero 
intente, Prostrata com’ era l' Ungheria, parevagli 
una dappocaggine il rinnegarla, e generosità in- 
vece il proclamarla suo paese di nascita. Nell' in- 
terpretare i suoi detti vuolsi aver riguardo alla si- 
tuazione in cui egli si trovava quando fece la di- 
chiarazione appostagli. Era egli allora nelle mani 
di agenti austriaci, carico di ferri e fatto presago 
della sua sorte dalla memoria de’ suoi sventurati 
compagni miseramente spenti. Trovandosi egli in 
sì disperata condizione non è da credersi ch' egli 
volesse con quelle supposte parole dichiarare di 
riconoscere illeso il vincolo che l' univa all’ impe- 
ratore d' Austria. 

Il sottoscritto ; facendo applicazione dei sani 
principii di diritto, dopo aver diligentemente esa- 
minati i fatti, è condotto a questa importante con- 
clusione : che coloro i quali agivano a nome del- 
l’Austria non avevano ;aleun: diritto d’ impadro- 
nirsi del Costa. (Continua) 
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INTERNO 


ATTI UFFICIALI 


S.M., in udienza del 13 ottobre, ha nominato : 

Maspes avv. Gio. Ballista,, giudice di \erza 
classe del mandamento di Vinadio, a giudice di 
egual classe nel mandamento di Cumiana ; 

Magaroito avv. Cesare, giudice di quarta classe 
del mandamento di Trinità, a giudice di terza 
classe del mandamento di Vinadio.; i 

Bonino avv. Carlo , giudice di quarta classe del 
mandamento di Limone, a giudice di egual classe 
del mandamento di Trinità ; 

Guttica avv. Francesco , volontario nell’ ufficio 
fiscale provinciale di Torino, a giudice di quarta 
classe del mandamento di Limone; 

In udienza del 16 deto ha fatto le seguenti, di- 
sposizioni : 

Delachenal d’Outrechaise conte avv. Ernesto 
Maria Ambrogio , sostitulo avv. fiscale di seconda 
classe presso il tribunale di prima cognizione di 
Annecy, a giudice di terza classe del mandamento 
di Faverges ; # 

Bouvier' avv, Amato, sostituto avv. fiscale di 
terza classe presso il tribunale di prima cognizione 
d’ Annecy, a sostituto. avv. fiscale di seconda 
classe ivi; 7 

Gotteland avv. Antonio, sostituto avv. fiscale di 
quarta classe presso il tribunale di prima cogni- 
zione di Bonneville, a sostituto avy. fiscale di terza 
classe ivi ; i 

Durand avv. Adriano , giudice ‘aggiunto al tri- 
bunale di prima ‘cognizione di Giamberì, & sosti- 
tuto avv. fiscale di quarta classe presso il tribunale 
d’ Annecy; ? 

Vagnon aw. Giovanni, a giudice aggiunto al 
tribunale di prima cognizione ‘di Ciamberì ;, 

Gabet avv. Antonio Alfonso , giudice aggiunto 
al tribunale di prima cognizione di Annecy, a 
giudice di terza classe del mandamento di La- 
Motte-Servolex ; ; 7 ;i 

Berthet'avy. Francesco , luogotenente giudice 
del mandamento d’ Annecy, ‘a giudice aggiunto 
al tribunale di prima cognizione della stessa città; 

Curtet avv. Giuseppe, giudice di terza classe 
del mandamento di Aiguebelle, a giudice di egual 
classe del mandamento di Rumilly ; 

Dufraisne avv. Giulio Simone, giudice del man- 
damento di La-Molte-Servolex , e 

Descombes avv. Gaspare, giudice del manda- 
mento di Faverges, ammessi a far valere ‘i loro 
titoli alla pensione di riposo. Ù 

— La Gazzetta Piemontese pubblica pure al 
cune nomine-di guardiani ne’ bagni marittimi. 
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FATTI DIVERSI 


Esequie. — Sabato 5 andante, alle ore 10 anti- 
meridiane, nell’oratorio dell'accademia militare , 
si celebreranno solenni esequie in suffragio del- 
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l'anima di S. E. il conte Cesare Saluzzo di Mone- 
siglio, il quale per lunghi anni resse con amore 
ed altezza d'animo questo militare istituto. 

Il comandante generale sottoscritto, desiderando 
che un tale omaggio di stima e di affetto, che l’ac- 
cademia tributerà alla memoria dell’ illustre e non 
mai abbastanza compianto .istitutore, sia. per riu- 
scire compiuto, pel concorso di quanti in essa lo 
conobbero, avutone l'assenso dal ministero di 
guerra e marina, si pregia d’invitare alla mesta 
funzione tutti gli antichi allievi e superiori che 
saranno in grado di convenirvi, 

Ad essere ammessi nell'accademia, nom avranno 
che a dichiarare il loro nome alla porta della me- 
desima. 

Il comandante generale della R. Accademia 

Cossato, 

Indirizzi. — L'Etò del Po pubblica, in data di 
Gasale,81 ottobre, l'indirizzo della legione della 
milizia nazionale casalese al sig. presidente del 
consiglio dei ministri conte Gamillo di Cavour. 

(Gazz, Piem.) 

Arrivi, — leri sera alle ore 7 circa è arrivata 
in-Torino l'ex-regina dei francesi Maria Amalia 
col suo seguito, e prese stanza all'albergo dell'Eu- 
ropa, ove trovavansi:già i reali principi suoi figli. 

(Idem) 

Esposizione industriale in Genova, La com- 
missione per l'esposizione ha pubblicato il seguente 
Avviso: 

Non essendo in grado di fissare il giorno in cui 
verrà aperta l'esposizione, perehè ancora non viene 
annunziato in modo preciso quello dell'inaugura- 
zione della strada ferrata, nè potendo perciò pub- 
blicare fin d'ora un completo regolamento, pro- 
messo dall'articolo 9 del suo programma 15 scorso 
settembre si limita a rendere note le seguenti 
norme adottate pel recevimento degli oggetti da 
esporsi, proponendosi di dare tuttele altre a tempo 
opportuno, come pur di annunziare sollecitamente 
quando debba cominciare e finire l'esposizione, 
tostochè ne abbia sicura notizia. 

Art. 1. Ilocale dell'Annona è destinato all'espo- 
sizione. : 

Art. 2, Gli oggetti da esporsi potranno venir 
presentati (franchi di porto) all'uMzio d'ammissione 
il quale sarà aperto nel suddetto locale comin- 
ciando dal giorno 12 del prossimo novembre. 

Saranno ricevuti anche gli oggetti inviati da 
coloro i quali. non avessero dato il previo avviso 
al quale vennero bensì invitati dall’art..2 del pro- 
gramma 15 settembre ma senza però forno in al- 
cun modo condizione obbligatoria. 

Si ricordu invece agli espositori la espressa 
condizione nel suddetto art. 2 di accompagnare i 
lo 0 prodotti con una precisa nota descrittiva e 
coll'indicazione del prezzo, sottoscrivendola, a te- 
nore dell'art. 3, qualora vi manifestassero l'inten- 
zione di-venderli. 

Art. 3. L'annunziata apertura dell'uffizio d'am- 
missione non risguarda i fiori e frutti spiccati, le 
piante, i prodotti d'agricollura e d’orticoltura, al 
ricevimento dei quali sarà fissato altro tempo con 
avviso speciale, 

S'invitano frattanto coloro i quali volessero 
esporne a fare ciò noto alla commissione. 

Art. 5: L'uffizio d'ammissione rimarrà aperto 
fino al 30 del prossimo novembre; questo termine 
potrà venire prorogato secondo il bisogno. 

Art, 5. Ogni giorno, a datare dal 12 novembre 
fino alla definitiva chiusura dell’uMizio, sarà questo 
diretto da due. membri della commissione, inca- 
ricati di verificare se gli oggetti presentati abbiano 
i requisiti richiesti dall'art. 2 del programma, e di 
accordare l'ammissione anche agli oggetti non 
muniti dei certificati di nazionalità di cui all'art. 
medesimo, sempre quando siano prodotti dell'in- 
dustria nazionale, e meritevoli di aver luogo nella 
esposizione, 

Malgrado il; fatto dell'ammissione, potranno 
nondimeno periti componentigle sotto-commissioni 
consultive incaricate di proporre i premi fare in- 
dagine sulla nazionalità dei prodotti, e qualora 
taluno ne giudicassero d'estera fabbricazione, mel- 
terlo fuori concorso. 

Art. 6. Gli oggetti già premiati in una prece- 
dente esposizione potranno essere ammessi, ma 
fuori concorso. 

Saranno ricusati quelli suscettibili di combu- 
stione spontanea. 

I lavori preziosi e minuti dovranno essere 
presentati chiusi in custodia o vetrine, con che 
queste non siano troppo voluminose, 

Art. 7. Ogni oggetto ammesso verrà inscritto 
sopra un catalogo generale ; il numero di questo 
sarà notato sulla ricevuta da rilasciarsi agli espo- 
sitori. Dovrà pure tenersi un catalogo speciale 
della classe coi ciascun oggetto verrà assegnato, 
secondo la ripartizione dell'articolo seguente. 

Art. 8. L'esposizione sarà ordinata in undici 
classi così composte ._ 

1. Seta. 

2. Lana, 

3. Cotone, lino e canape, 

Ciascuna di queste tre classi comprende la 
trattora ‘o filatora, la torcitura, la tessitura di'qua- 
lunque genere. 

4. Pizzi, ricami, maglie; alla quale si uni- 
scono pure ricami, passamani, lrine d'oro, d'ar- 
gento, di seta, di cotone, ece., fiori artificiali, abiti 

‘ogni specie. 
9 Sori Pelli, peli e piume ; ogni lavoro di queste 
- materie, sopratutto cuoi, marocchini, pelli verni- 
ciate, calzature, guanti, cappelli di feltro e di 
ge Garta, impressioni; mon esclusa alcuna 
specie d’incisione, di carte 0 piani anche in rilievo, 
d’impressioni sulla ca sulle pelli, sui tessuti, 


per tappezzerie, od altro. 
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7. Metalli e sostanze fossili non mettalliche ; 
a questi s'intendono aggregati i saggi di marmidi 
graniti, di gneiss ecc., le ardesie, Ja biacca, le 
terre e stoviglie d'ogni specie, i vetri, e cristalli, 
i combustibili, i forni, i caloriferi. 

8. Arti chimiche ed alimentarie; ne formano 
parte saponi, cere, zolfanelli, candele steariche, 
profumerie, colori, inchiostri, vernici, paste da 
vermicellaio, confetti, canditi, liquidi e. bevande 
d'ogni specie. 

9. Macchine, strumenti di scienza e d'arti ma- 
rittime, mobilia; inclusi i.veicoli di ogni genere, 
i pesi e misure, gli sirumenti musicali. 

10. Oreficeria e minuteria; compresa l'industria 
dei coralli e l'orologeria. 

ll. Agricoltura ed orticolatura. 

Art..9. Gli oggetti presentati ed ammessi por- 
teranno un cartello ove sarà scritto il nome dell'e- 
spositore, il numero dei due cataloghi, il prezzo: 
e circa la collocazione si avrà cura che o tutti 
riesca per quanto si potrà favorevole, lasciando 
agli espositori facoltà di disporre gli eggetti entro 
lo spazio assegnato. 

Genova, 31 oltobre 1853. 


Per la commissione 
I vice presidenti D. ELena — C. GrenpY 
S. CENTURIONE. 


G. A. Para segr. 





STATI ESTERI 


SVIZZERA 

Ginevra. La sera del 25 ottobre ebbe luogo a 
Chantepoulet l'adunanza dei malcontenti del go- 
verno (conservatori ed ultra-radicali). Essa era 
composta di 800 a 1000 individuj, ed ha nominato 
un comitato di 28 persone, con alla testa il sig. 
Bergeon per comporre un comitato elettorale. 


FRANCIA 
(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 


Parigi,.30 ottobre. 

Bisogna fare una distinzione, quanto alle notizie 
che vi mando oggi. Quelle di Parigi ‘sono sempre 
bellicose; quelle di Londra ultra-pacifiche. Mi 
spiego. A Parigi, l'imperatore, malgrado una certa 
opposizione da parte dell'Inghilterra , persistette 
nella nomina del generale Baraguay d'Hilliers, 
che è, dicesi, partito stamane : e ciò che fa anche 
più grave la situazione è questo che il suo slato 
maggiore — giacchè egli ha un vero stato mag- 
giore — si compone di 12 ufficiali superiori ,.fra 
cui 5 uMciali generali, Ciò è. molto significativo e 
tal cosa da produrre una grande impressione. È 
un intervento reale, ma indiretto. 

La scelta del generale Baraguay d'Hilliers, credo 
avervelo già detto, buona in quanto al militare, è 
deplorabile quanto al diplomatico. È un brulotto 
che complicherà molto gli affari. 

A Londra, come vi ho detto, si veggono le cose 
sotto un altro aspetto. Il re dei belgi vi andò mu- 
nito dei pieni poteri scritti di tre sovrani, compre- 
sovi lo ezar. La mediazione è dunque accettata, 
giacchè la regina Vittoria apprezza i di lui consi- 
gli ed ha per lui la più viva affezione. 

Si è dunque gettala la base d'un accomoda- 
mento ehe sarebbe il seguente 1 sospensiene delle 
ostilità da parte delle due potenze belligeranti 
fino alla primavera ; congresso, quest'inverno, a 
Londra, dove si definirebbero di comune accordo 
le cose d'Oriente, sopra basi già accettate dalla 
Russia, 

Perchè questo piano possa riuscire, bisogna che 
la Francia vi consenta; e fino ad ora essa vi pare 
poco disposta e non credo che entrerà in questa 
via, se non quando non possa fare altrimenti. 
Questo è tanto vero che. Walewski , ambasciatore 
francese a Londra, trovasi ora trapquillamonte ai 
bagni di mare di Brigthon. Pare altresì che la 
scelta del re dei belgi come mediatore, non vada 
molto a genio alla Francia. Capirete facilmente la 
delicatezza della posizione, ‘che può condurre ad 
una rottura dell'alleanza francese ed inglese. 

Il secondo punto, che potrebbe essere un osta- 
colo per la realizzazione di questo piano, sarebbe 
il diniego della Turchia ; la quale si rifiuterà cer- 
tamente ad ogni sospensione d'armi, quando i 
russi restino nei principati danubiani. Ma in que- 
sto caso sarebbe pur possibile che l' Inghilterra 
persistesse nel suo sistema : recedesse cioè da ogni 
concorso in favor della Turchia e richiamasse 
anche la flotta. 

Vedete che nella sfera diplomatica hanno luogo 
incidenti , in cui Brunow ha una parte assai im- 
portante. 

So molti altri piccoli fatti, che si connettono a 
questi particolari e che confermano inlieramente 
i ragguagli che oggi vi mando. 

Tutte queste cose sono poco conosciute dai 
finanzieri , e ciò vi spiega I’ incertezza della borsa 
d'oggi. 

Pa non isbaglio , il vostro giornale non sortirà 
ani: ma il vostro povero, corrispondente , in- 
nanzi alla gravità degli avvenimenti, non può 
prendere nessuna vacanza e fa conto di scrivervi 
come al solito. A. 
PRUSSIA 

Berlino, 26 ottobre. Ad alcuni possidenti israe- 
liti, i quali rifiutarono di pagare le ‘contribuzioni 
dovute per il mantenimento della chiesa cattolica 
nei distretti comunali a cui appartengono, fu no- 
lificato dalle rispettive autorità che in conformità 
ad una decisione chiesta. al ministero per simili 
casi è ammissibile l'esecuzione amministrativa per 
l'esazione dei ricusati importi. 

— Le deposizioni di mandati per parte dei mem- 
bri di amendue .le camere e nominatamente. di 





quelli dell'estrema destra, la quale ebbe a perdere 
in questa guisa molti dei suoi membri più in- 
flventi, fra i quali il presidente superiore Kleist- 
Retzow sono in ogni modo un segno poco favore- 
vole per la sussistenza delle norme costituzionali 
nella loro forma attuale, e danno una certa si- 
gnificanza all'opinione che è prossima la riattiva- 
zione della dieta riunita. 

— Scrivesi da Tilsit: 

« La seconda linea tirata da parte della. Russia 
per il rinforzo della guardia del confine, la quale 
contava su tutta la lînea 4 05000 uomini presi dal- 
l'armata, si è ritirata dai suoi aquarlieramenti 
nella città. Ora trovansi solamente 500 soldati 
aggregali alla guardia del confine. Per questa cir- 
costanza s'aumenta sensibilmente il commercio di 
contrabbando per la Russia, poichè qui vengono 
fatte delle considerevoli comprite di merci. A que- 
sta misura avrà probabilmente contribuito la ze- 
Jante e cireuspetta ricerca e punizione eseguita dal 
nostro commissario di confini contro gli autori di 
eccessi che sono per la maggior parte russi. » 











AFFARI D'ORIENTE 
Sopra l'occupazione da parte delle truppe tur- 
che d' un'isola posta tra Viddino a Kalafat, riceve 


il Wanderer la seguente lettera che noi ci affret- 
liamo di comunicare ai nostri lettori. 


" Kalafat, 21 ottobre. 


Dal tempo dell'ultima mia del 18 corrente nulla 
è più avvenuto di particolare se togli il passaggio 
continuo delle truppe turche nell'isola. Tali movi- 
nenti possono venir da qui benissimo osservati. 
Le truppe d'occupazione ascendono ora. forse già 
al numero di 2,000 uomini. Militari russi qui non 
sone ancora arrivati; sembra però che un corpo 
sia in via per qui aspettandosene tra oggi e do- 
mani l'avanguardia. I turchi fino ad ora rimasero 
affatto tranquilli nell'isola, e sembra che la mia 
opinione che;essi non l'abbiano occupata che nello 
scopo di prevenire i loro avversari, si vada a con- 
fermarsi perfeltamente. 

Il governatore di Viddino spedì un ufficiale al 
nostro comandante di cordone facendo esprimere, 
tanto a lui che ad altri officiali in quel mentre ri- 
tornati, il suo stupore, che la maggior parte de- 
gli abitanti si sia data così prestamente alla fuga. 
Egli aspettava da questi olliciali che essi avreb- 
bero costretti al ritorno i fuggiaschi potendo egli 
dare l'assicurazione che le truppe d' occupazione 
dell'isola abbiano il più severo ordine di non ab- 
bandonare sotto alcun pretesto il loro posto, e 
molto meno poi di portarsi all’ opposta riva onde 
far soffrire qualche danno a quegli abitanti, sud- 
diti fedeli della Porta. 

Alla conclusione del suo discorso aggiunge an- 
cora il delegato, che l'occupazione dell’ isola do- 
yeva comparire ad ognuno quale una semplice 
misura richiesta dalla forza delle circostanze tro- 
vandosi al preserite il gransignore in rottura col- 
l’ imperatore delle Russie, però egli (il delegato) 
credevadi poter esternare la suafsperanza che am- 
bidue i monarchi, sebbene le loro armate si tro- 
vano ora di faccia l' una all'altra apparecchiate 
alla pugna, ritorneranno ben presto ad essere i 
buoni amici di prima. 


— Leggiamo nel Satellite di Cronstadt: 

« Lettere da Bukarest, giunte ieri, recano di bel 
nuovo che il principe Menzikoff è stato nominato 
governatore civile e miliare dei principati danu- 
Diani, c che il principe regnante della Valachia è 
stato consigliato, onde non trovarsi tra due fuochi, 
ad abbandonare il paese e portarsi a Vienna. | 
boiari all'incontro metton sossopra cielo e terra 
per impedire la partenza del principe. Gli abitanti 
dei villaggi al Danubio presso Kalafat si son tirati 
con tutti i loro averi nell'interno del paese onde, 
in caso d’un conflitto, non trovarsi in mezzo al 
fuoco ed anche per aver salva la pelle. » 


— Alla Gazzetta Nazionale di Berlino si serive 
dai confini russo-polacchi : 

« Lettere da Pietroborgo dicono che |’ In- 
ghilterra e la Turchia, collo scopo di recar danno 
alla Russia hanno tentato ogni via per tagliare le 
trattative, la quale cosa immancabilmente avrebbe 
avuto un rapido e serio procedimento. Essa al- 
l'opposto ha causato il contrario. L' energico pro- 
cedere della Russia mostrerà che non si è lasciato 
scorrere infruttuoso il tempo. L'influenza dell’ oc- 
cidentale politica sulla Turchia sì è senza dubbio 
indebolita col tentativo mal riuscito di indurre la 
corte di Pietroborgo a concessioni. Gli sforzi che 
per necessità ebbe a fare la Turchia, l’ hanno 
spossata. AI Danubio si è presa una posizione , 
che rende impossibile l’avanzarsi di Omer bascià, 
e, giacchè si è sicuri della neutralità dello sciah 
in Teheran, hanno rivolti tutti i mezzi bellicosi per 
prendere nella parte più debole invece che la di- 
fensiva l'offensiva. Il forle di San Nicolò presso 
Sebastopoli è lungo una mezza versta (una versta 
è, — a 0,144 miglia geografiche) esso è protetto da 
tre batterie di cannoni di grosso calibro oltre che 
altri quattro forti rendono questo porto di guerra 
una piazza imprendibile anche. a tulle, le, flotte 
unite della Turchia. 

« Nè sarebbe facile di distruggere così 18 vascelli 
di linea, 8 fregate ed altri più piccoli bastimenti. 
La Crimea è pure ben. protelta da attacchi e sol- 
tanto Odessa potrebbe cedere, Sotto a Gorischakoff 
slanno.capaci comandanti di corpi come de Saeken 
de Dannenberg e Lider. L'ammiraglio superiore 
Menzikoffcoi suoirammiragliuno dei quali comanda 
una flottiglia alle coste del territorio ‘caucaseo, 
dove potrebbonsi trasportare provvigioni da guerra 
da Balum e dalla Circassia, ricevette precisi ordini 
pel caso di guerra. Al contrario non si vuol na- 








scondere che la Russia non possiede danaro in 
abbondanza; Essa come gli altri stati in tempi per 
rascosi soffre pella sturbata circolazione di moneta . 
sonante. Si consolano colla neutralità delle potenze, 
confinanti e coi rapporti del principe Gortschakoff, 
che l’armata impaziente di fatti attende di combal- 
tere i turchi. > : 

Le Hamburger Nachrichten ricevono da Var- 
savia: 

e Qui sempre più si va ritenendo. l’idea che la 
Russia riguardi i principati danubiani qual sua 
proprietà, e che perciò al Caucaso, nel mar Nero, 
sul Danubio si farà una guerra difensiva. I. russi 
ritengono il general turco comandante in, Asia, 
Selim bascià, qual condotiere imperito, ma ere- 
dono che in caso di una guerra le flotte unite 
agirebbero alle coste del mar Nero. Verso la, Cri- 
mea partirono rinforzi; del resto sì riliene per 
incontrastabile la imprendibilità di Sebastopoli. 
Dalla parte asiatica della linea parallela di opera- 
zione dei russi contro i turchi trovansi una quan- 
tità di piccoli forti, quasi ogni stazione di comu- 
nicazione è fortificata , pure sonvi tra esse pochi 
che onde prenderli richiedano un formale assedio. 
Negli ultimi giorni i cireassi avrebbero sviluppata 
un'energica allività e si sarebbero, spinti sino alle 
coste del mar Nero. , 

« I forli Gorlogojeorsk e Tengiusta sarebbero 
stati del tutto demoliti e cacciati ed oppressi 1 
russi insieme anche ai sacerdoti che brandivano 
la croce. 

« Si annunzia da Tiflis che tre brigate russe 
furono spedite verso i confini turchi in direzione 
di Torium; da questa parte e da Baltum si attende 
l'attacco dai turchi. » . 

— Leggesi nella Presse : 

« Il nuovo ambasciatore di Francia a Costanli- 
nopoli , generale Baraguay-d'Hilliers, parù ac- 
compagnato da uno stato maggiore composto di 
ufficiali d'artiglieria e del genio. 

« Il generale Baraguay-d'Hilliers è cognato del 
generale Foy che fu nel 1808 addetto all’ amba- 
sciata del generale Sebastiani e contribuì molto 
alla difesa di Costantinopoli, A quell'epoca il ge- 
nerale Foy non era ch» semplice colonnello d'ar- 
tiglieria. 

« Abbiamo già delto che il contr ammiraglio 
sir Edmondo Lyons sembrava destinato dal go- 
verno inglese a surrogare lord. Stratford-Red- 
cliffe. » ì 


— Il Journal de Francfort del 27 oltobre annun- 
zia, dietro un dispaccio telegrafico da Vienna del 
28, che notizie pur giunte per via telegrafica da 
Semlino (senza data) portano la sospensione delle 
ostilità , aggiungendo che lord Redellffe era sul 
punto'di comporre la differenza turco-russa. I gior- 
nali di Vienna di quest'oggi non fanno pur moto 
del teatro della guerra. 

Il Wanderer del 25 dice che fino al 22 nulla 
era cambiato nella posizione delle due armate che 
restarono sempre accampate fra Giurgevo e Braila, 
cioè sulla riva orientale del basso Danubio, ma 
che si vedevano movimenti di truppe per Giur- 
gevo e Kalafat, dalla parte cioè di Viddino. 

Le lettere è i giornali di Vienna del 27 non per- 
lano neppure della fazione d'Isatcha, ch' ebbe 
luogo il 23. Parrebbe, secondo una lettera di 
Vienna del 26, indirizzata alla Gazzetta di Colo- 
nia, il sig. Bruck sarebbe surrogato a Costanti- 
nopoli dal barone Prokesch d'Osten , ora presi- 
dente della dieta germanica, e che si trattava già 
da due anni di nominare internunzio. 

— Serivesi da Vienna, il 25 ottobre, al Gior- 
nale di Dresda : 

« Notizie positive da Bukarest annunziano che 
il partito anarchico cerca di far prevalere la sua 
influenza. Furono pubblicati proclami rivoluzio- 
nari, sotto il nome di Omer bascià, sl popolo e 
alla milizia. Sono invitati a sorgere in massa e a 
scacciare le truppe russe dai principati. La polizia 
ha sequesisati molti di questi proclami, ed ha ar- 
restati alcuni individui sospetti. 

« Credosi che il governo russo, malgrado la di- 
chiarazione di guerra della Porta ottomana , cer- 
cherà di evitare ogni specie di operazione offen- 
siva e che il principe Gortschakoff, sebbene i tur- 
chi passassero il Danuhio, dovrà limitarsi a ribut- 
tarneli. » 

— Leggesi nella Patrie : 

« Una corrispondenza di Costantinopoli, del 18 
ottobre, annunzia essersi formata una divisione 
composta di 12 vascelli, 8 fregate, 4 corvette è 3 
briks, per proteggere la costa settentrionale del 
mar Nero. 

« 1 batelli di questa divisione sono risguardati 
come i migliori delle due flotte turche ; sono bene 
armati e forniti di buoni equipaggi. Delle fregate 
e delle corvette 7 sono a vapore e devono servire 
a ritnorchiare i vascelli. 

< Questa divisione era allestita in tulto punto, 
ma non aveva peranco lasciato il porto. » 


— Ecco il nuovo progetto di accomodamento . 


da proporsi alla Porta ottomana e.alla Russia : Le 
grandi potenze si restringono di bel nuovo fra di 
loro per aggiustare la differenza turco-russa, Se la 
Russia non fosse contenta dei risultati della con- 
ferenza, un sovrano da essa designato. tratterà 
come arbitro. 

Altro progetto: Le quattro grandi potenze ga- 
rantiseono alla Turchia, in una nota collettiva , 
che la nota di Vienna non contiene nulla che possa 
intaccare l'indipendenza e la sovranità del sul- 
lano; e però la nota di Vienna invece di essere 
abbandonata, pare che debba anzi essere, accet- 
tata. In ogni caso gli avvenimenti militari, non 
impediranno la diplomazia di combinare i nego- 
ziali. (Novellista d'Amburgo),, 
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Spagna. 


Leggesi nel Siècle : 
« Il generale Baraguay-d’Hilliers conduce seco 


. Un numeroso stato maggiore composto d’ ufficiali 


superiori e speciali di ogni arma. 

€ Si può vedere in questo, se lo si vuole, un 
modo d'accordare alla Turchia gli ufficiali che 
essa avea Gimandalo e che non si credette oppor- 
tuno di porre direttamente a sua disposizione. 

« In ciò che riguarda il richiamo di lord Red- 
cliffe, ecco una versione di cui sì guarentisce l’e- 
saltezza. 

« Si sa che M. Reeves uno dei segretari del con- 
siglio, uomo perfettamente ragguagliato ottenne 
un congedo per recarsi a Costantinopoli. Secondo 
l'abitudine inglese, Reeves fu pregato dai mini- 
stri di far parle al gabinetto delle suc impressioni. 
Pare che queste non sieno state affatto favorevoli 
a lord Redeliffe , il quale non avrebbe tenuto ab- 
bastanza conto delle esigenze dell’ opinion pub- 
blica in Inghilterra ed avrebbe aggiunta un'im- 
portariza troppo decisiva alle promesse ed alle 
istanze di de Bruck internunzio austriaco. Tuttavia 
lord Redcliffe è un diplomatico d’incontestabile ta- 
lento e di più un membro della camera dei pari , 
dove i suoî discorsi avrebbero potuto imbarazzare 
il ministero; e perciò si assicura che il suo richia- 
mo sarà circondato da tutte le forme che ponno 
‘rendere leggiera una disgrazia. 

« La necessità di avere a Costantinopoli un am- 
basciator militare, dal momentò che la Francia 
vi si fa presentare da un ufficiale generale, sarà 
il perno sul quale si appoggieranno gli argomenti: 
ai quali del resto non si dubita che lord Redeliffe 
votrà arrendersi, nell’ interesse della dignità e dell 
influenza dell' Inghilterra in Oriente. 

« Ragionando ora per induzione, ripeteremo 
che non possiamo credere che le flotte alleate ab- 
biano per unica mira di proteggere Costantinopoli 
od al più la linca che si stende da questa capitale 
a Varna. La Francia e l'Inghilterra vogliono non 
solo che la Russia non s' impadronisca di Costan- 
tinopoli, ma che lo czar lasci intatti i diritti so- 
vrani del sultano , diritti su cui — lo dichiarò lo 

Stesso Moniteur — riposano l'indipendenza e l'in- 
legrità dell'impero ottomano. 

« Ora, chi vuol il fine, vuole i mezzi, e non sa- 
premmo comprendere che le flotte avessero a re- 
star ancorate nel mar di Marmara, o pur nel mar 
Nero, mentre la sorte della Turchia si stesse de- 
cidendo sul campo di battaglia. 

« Ieri, per esempio, si è annunziato che una di- 
visione composta di 12 dei migliori vascelli della 
floita turca stava per mettersi in movimento, onde 
proteggere le operazioni dell’armata di terra. 
Ebbene , noi affermiamo , appoggiandoci alla lo- 
gica, che le istruzioni degli ammiragli non per- 
metteranno loro di starsene. inerti spettatori , nel 
caso di una lotta fra questa squadra e la flotta 
russa. 

« Diciamo che ciò non è nè presumibile, nè 
possibile. 1 popoli dell'occidente non sono andati 
incontro alla guerra; ma quando la guerra si fa 
presso ad: essi, non tollererebbero che i loro go- 
verni mostrassero la più piccola esitazione. » 

— Leggesi nel Corriere Mercantile : 

« Un dispaccio privato di Londra in data del 1° 
giuato ad una casa di commercio di Genova, reca 
esser colà notizia telegrafica che i lurchi avevano 
passato il Danubio in due punti. » 

— « Leuere di Trieste, 29, unnunziano che da 
qualche giorno si aveano colà notizie di armamenti 
e di assembramenti nel Montenegro , e credevasi 
che quei montanari volessero cogliere 1’ occasione 
di assalire i turchi mentre sono altrove occupati , 
come del resto fu sempre loro abitudine. È inne- 
gabile, dicono le stesse lettere, cho emissari russi 
rimasero sempre a Cettigne, capitale di quel 
paese dì predoni, © che altri vi giungessero di 
fresco. » 
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NOTIZIE DEL MATTINO 
Toscana. — Firenze, 31 ottobre. Un dispaccio 

telegrafico da Livorno inserito nel Monitore reca 

che il granduca col gran principe ereditario ar- 

Pivò il 29 ottobre per la via di Terracina al R. pa- 

lazzo di Caserta, ove visilò Ferdinando Il colà 

residente. Quindi per la strada ferrata si mosse 

insieme colla granduchessa verso la reggia di 

Napoli. 

STATI ROMANI. — Roma, 27 ottobre, Ieri mat- 
tina il granduca di Toscana sì recò. unitamente al 
gran principe ereditario al palazzo pontificio nel 
Vaticano, ove fu ricevuto dal card. Antonelli, Vi- 
sitò varie parti di quella pontificia residenza, e fra 
le altre lo stabilimento de’mosaici, ed i lavori che 
ivi si eseguiscono. 

Passato al museo, s' incontrò col papa insieme 
al quale mosse ad ammirare i lavori eseguiti nella 
vaticana biblioteca, e le altre cose preziose ivi eu- 
stodite. Recalisi poscia i due principi ex-costitu- 
zionali al casino di Pio IV nei giardini del vati- 
cano, pranzarono cui cardinali Patrizi , Fornari , 
Wiseman ed Antonelli, col signor conte di Ray- 
neval, ambasciatore di Francia, col marchese Bar- 
gagli, ministro residente di Toscana, col conte 
Gozzi incaricato d'affari d'Austria, col cav. Fol- 
gori incaricato d'affari di Napoli e con altri por- 
sonaggi. 

Terminato il desinare passarono nei contigui 
giardini: il papa tornò quindi al Quirinale ed il 
granduca alla sua residenza. 

— Leggiamo nel Giornale di Roma: 

« Domani, nella basilica vaticana, seguirà la 
solenne beatificazione del venerabile servo di Dio 
P. Andrea Robola della Compagnia di Gesù. 

— Ieri giunse il cardinale Brunelli reduce dalla 
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L'OPINIONE, GIORNALE POLITICO 


SpagNa. Madrid, 26 ottobre. Si legge nella’ 
Nacion : 

« Pare che siano stati dati gli ordini opportuni 
onde si ponga solto le armi tutta la riserva. Così 
purè si assicura che oltre le sei navi, la di cui co- 
struzione era stala ordinata negli arsenali della 
Penisola , il ministro della marina ha disposto che 
nei porti del Ferrol e di Cartagena si pongano in 
chiglia due golette a elice della forza di 90 cavalli 
con un cannone da 32 sopra un affusto mobile in 
prora e due da 12 in batteria a poppa. Queste due 
golette si nomineranno Santa Teresa e Isabella 
Franciscana. » 





DISPACCI ELETTRICI 


Parigi, 3 novembre, ore 10 ant. 


Nulla d'ufficiale. 

Il Journal des Débats e la stampa inglese e te- 
desca vedono con tendenze pacifiche gli affari di 
Oriente, ad onta delle[cominciate ostilità. 

Le probabilità di uno scontro essendo preve- 
dute; non hanno arrestato gli sforzi pel manteni- 
mento della pace, e nessun molivo ne impedirà la 
continuazione. 

Baraguay d'Hilliers è partito per Costantinopoli. 

ll maresciallo Narvaez è partito per Madrid. 

Borsa di Parigi 2 novembre. 


In contanti In liquidazione 
Fondi francesi 


3 p.00 7285 7340 rib.85c. 

4 112 p.00 99 15 9960 id. 60c. 
Fondi piemontesi 

18495 p. 0/0 9350 » » senza var. 

1853 3 p. 0{0 5875 » » id. 





G. Romsacvo Gerente. 





CAMERA D’AGRICOLTURA E COMMERCIO 
Borsa pi commercio — Bollettino ufficiale dei 
corsi accertati dagli agenti di cambio. 
Corso autentico - 2 novembre 1853 
Fondi pubblici 
18485 0j017.bre—Contr. della matt. in c.9250 5050 
1851 » lgiug. — Contr.della matt. in cont. 91 
1849 Obbl.5 0j0 1 8.bre — Contr. della matt. in 

cont.940 
Fondi privati 
Cassa di commercio e d’industria-Contr. della matt. 
in liq,595 p. 15 9.bre, 595 600 p. 30 
Ferrovia {di Novara — Cuntr. della matt. in con- 
tanti 533 533 533 532 
Ferrovia di Cuneo,1 luglio — Conlr, della matt.in 
cont. 562 50 
Telegrafo sotto-marino—Contr. della matt. in c.230 


Cambi 
Per brevi scad. Per 3 mesi 
Augusta . .». +». 252 261 1j2 
Francoforte sul Meno 209 3}4 
Lione , +. 99.95 99 25 
Londra 25 07 12 24 80 
Milano 
Parigi . 99 95 99 25 
Torino sconto 60/0 
Genova sconto . 6 070 
Monete contro argento (*) 
Oro Compra Vendita 
Doppia da 20 L. . 20 05 20 09 
— di Savoia 2 71 28 78 
— di Genova 79 35 79 53 
Sovrana nuova 35 10 35 20 
— vecchia . 34 93 35 03 
Eroso-misto 
Perdita . 2 35 0100 


(") I biglietti si cambiano al pari alla Banca 





AVVISO 
Abbisognandosi di N. 70 pezzi di rovere 


di prima qualità, della lunghezza di metri 5, | 


larghezza 0,20 e spessore 0,17, e di altri 100 
della lunghezza di metri 3, larghezza 0,20 
e spessore 0,17, sì prega chiunque voglia 
attendere a suddetta provvista di far perve- 
nire pel giorno 5 corrente la loro offerta al- 
l'ufficio della ferrovia di Susa, in piazza 
S. Carlo, al N. 7. 
Torino, il 2 novembre 1853. 


Per il Direttore della ferrovia 
il segretario Zaccua. 
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AVVISO 


Istituto d'educazione femminile CORALLI 
in S. Francesco d'Albaro, 


La direzione di quest'istituto previene il pub- 
blico che coll’entrante novembre darà principio 
alle lezioni del suo quarto anno scolastico. 

L'annua pensione è di 700 lire italiane per ogni 
allieva e si pagherà per trimestre anticipato. Le 
altre condizioni e il modo d’ insegnamento si pos- 
sono rilevare dal programma giù pubblicato, osten- 
sibile in Albaro presso la direzione medesima. 

Il collegio è situato sul colle di S. Francesco 
d’Albaro, presso Genova, in amena posizione, 
crosa S. Nazzaro, casa Negrolto. 

Le domande .d’ammessiene saranno dirette a 
Genova franche di porto all’istitutrice Maria Ca- 
sella-Coralli. 











Guarigione di tutti! | 





SALSA id AL) 
dA VIN] 
PILLOLE HOLLOWAY 

Questo inestimabile specifico, composto intiera- 
mente di erbe medicinali, non contiene mercurio, 
nè altra sostanza perniciosa. Innocuo ai bambini 
ed alte complessioni le più delicate, esso è pari- 
mente pronto e sicuro perisradicare il male nelle 
complessioni le piùrobuste; nonè punto pericoloso 
nel suo modo di operare e ne’ suoi effetti, men- 
Irechè, per cosi dire, va cercando le malattie di 
qualunque specie, e le toglie affatto dal sistema, 
sien pur esse di lunga durata, od abbiano radici 
profonde, . 

FRA LE MIGLIAIA DI PERSONE guarite con questo 
medicamento, molte, che eran già vicine alla 
morte, perseverando nell'uso di esso, sono perve- 
nute a ricuperare la salute e le forze, dopo aver 
tentati inutilmente tutti gli aluti mezzi. 

Però 1 Prù AFFLITTI non devono abbandonarsi 
alla disperazione: facciano una prova ragionevole 
delle virtù straordinarie di questo rimedio mera- 
viglioso, e rieupereranno prontamente îl bene della 
salute, 


Prendasi subito questo rimedio per qualunque 
delle infermità seguenti : 
Angina, ossia infiamma- Lombaggine. 

zione delle tonsile. » Macchie sulla pelle. 





Apoplessia. Malattie del fegato. 
Asma, — biliose. 
Coliche. — degli intestini. 
Consunzione. —. veneree. 
Costipazione. Mal caduco. 
Degan, da qualunque — di cupo, 
causa sia prodotta. — di gola. 
Dissenteria. — di pietra. 
Emorroidi. Renella, 
Febbri intermittenti. Reumatismo. 
— . terzane. Risipola. ; 
— (uartane. Ritenzione d’orina. 


— di qualunque specie. Scrofole. 
Gotta. Sintomi secondari. 
Idropisia. Spina ventosa. 
Indigestione. Ticchio doloroso. 
Indebolimento, Tumori in generale. 
Infiammazione in gene- Ulcere, 

rale... .... Vermi di qualunque spe- 
Irregolarità dei menstrui. cie. 
Itterizi 

Queste pilfole si vendono allo stabilimento gene- 
rale, 244, Strand, Londra, ed in tutti i paesi esteri, 
presso i farmacisti ed altri negozi dov'è smercio di 
medicamenti. 
;. Le scatole si vendono : 1 fr. 60 c. — 4 fr. 20 c. 
— 6 fr. 40 e. 

Ogni scatola è accompagnata da un'istruzione 
in italiano, indicante il modo di servirsene. 

Deposito all'ingrosso presso i fratelli FRESIA, 
droghieri in Torino. 








Tipografia Paravia. 


COMMEDIE DI M. AGCIO PLAUTO 


volgarizzate 
na PIER-LUIGI DONINI 
COL TESTO 
VOLUME PRIMO 
contenente l'Anfitrione, l'Asineria, l'Aulularia, 
le Bacchidi, i Captivi. 
Prezzo L. 3. 











Tipografia G. FAvALE e C., e principali librai 


DELLA RETTORICA 


E 
DELLA LETTERATURA 


secondo il Programma Ministeriale” 
per gli esami di Magistero 
LIBRI DUE 
del prof. avvocato Oreste Raggi 
Parte storica — Un vol. di 432 pag. L. 4 50. 
Parte PrEcETTIVA — Un vol. di 240 pag. L. 2. 
I due volumi riuniti L. 6. 
Si spedisce, franco di porto, contro raglia postali 
del valore indicato. . 





Torino, Tipografia Fory e Dalmazzo, 1853. 


DA S. QUINTINO AD OPORTO 


OSSIA 


GLI EROI DI CASA SAVOIA 
PER 
PIETRO CORELLI 
È pubblicata la dispensa 48.ma 
e la 6.a delle /Wlustrazioni di F. Renenti. 


. 


A. Rossi e F. ZampeLti , editori in Torino. 


MANUALE 


ENCICLOPEDICO-POPOLARE 


ossia 


RACCOLTA DI CENTO TRATTATI 


SUI DIVERSI RAMI DI TUTTE LE SCIENZE, 
LETTERE ED ARTI 
compilati coll'assistenza dei professori 
. Borro, Masoccnt ed altri fra” più distinti 
dedicati 


ALLE SOCIETA’ DI MUTUO SOCCORSO ED ISTRUZIONE 
DELLO STATO. 


Prospetto dell'Opera. 


1. L'uomo e le sue facoltà — 2, Metodo (educa- 
zione-istruzione) — 3. Grammatica enerale (eti- 
mologia, sintassi, ortodpia, ortografia) — 4. Gram- 
matica italiana e filologia -- 5. Calligrafia— 6. Di- 
segno lineare — 7. Aritmetica — 8. Algebra, — 9. 

«Geometria — 10. Trigonometria — 11. Agrimen- 
sura è topografia — 12. Tenuta dei libri. ( partita 
semplice e partita doppia) — 13. Modelli di lettere 
famigliari e mercantili — 14. Meccanica — 15. Id. 
Idraulica — 16. Astronomia — 17. Fisica ( prima 
parle) — 18. Ld. (seconda parte) acustica, ottica, clet- 
Iricità, magnetismo — 19, Chimica generale — 20, 
Chimica applicata alle arti— 21. Regnoanimale+ 
22. Id. minerale — 23. Id. vegetale — 24, Anato- 
mia e fisica dell'uomo — 25.Medicina e farmaceu- 
lica — 26. Chirurgia— 27. Veterinaria— 28. Igiene 
pubblica e privata — 29. Storia ‘e filosofia della 
storia — 30. Storia antica — 31. Id. del popolo 
ebreo — 32. Id. greca — 33. ld. romana —:34; 
Id. del medio-evo — 35. Id. moderna — 85. ld; 
di Napoleone — 37. Cronologia — 38, Scoperte e 
invenzioni — 39. Libertà (storia della) — 40. Libertà 
in Italia (storia della) —41. Indipendenza delle na- 
zioni (storia dell’) — 42. Indipendenza italiana (storia 
dell') — 43. Geografia generale — 44. Geografia e 
statistica d’Italia — 45. Storia politica d’Italia — 
46. Storia militare d'Italia — 47. Religione ( poli+ 


leismo-monoteismo) — 48. Filosofia (antica-scola-- » 


stica-moderna) — 49, Morale ( storia della). — 50. 
Teologia naturale e storia della teologia — 51.Er- 
rori e pregiudizi popolari — 32. Diritto (storia del) 
— 53. Origine della società e. diritto naturale — 
54. Diritto romano — 55. Id. ecclesiastico. — 56, | 
civile (cose, persone e obbligazioni) —57. Id. com». 
merciale — 58. Id. penale — 59. Id. costituzio- 
nale — 60. 1d. amministrativo — 61. Id: interna- 
zionale e marittimo — 62. Procedura civile e com- 
merciale — 68. Letteratura (storia della) — 64 


Letteratura italiana (storia della) — 65. Arte retto- © 


rica e arte poetica — 66. Arte oratoria — 67. Bello 
— 68. Locuzione — 69. Logica — 70. Belle arti 
(storia delle) — 71, Disegno e prospettiva — 72. 
Pittura, mosaico e stampe — 73. Scultura, cesello 
e getto — 74. Architellura civile — 75. Paesaggio 
— 76. Archeologia — 77. Musica — 78. Ginnastica 
(scherma, lotta, equitazione, nautica, ballo) — 79. 
Arte militare (storia dell’) — 80. Scuola del'soldato 
e del pelottone—81. Hd. del battaglione e del reg- 
gimento —82. Servizio di piazza — 89, Architettura 
militare e Fortificazioni passeggiere — 84. Teoria 


della guerra — 85. Amministrazione militare — 


86. Agricoltura (storia dell’) — 87. Stato dell'agri- 
coltura in Italia — 88. Economia rurale — 89. 
Industria (storia dell') — 90. Industrie nazionali 

— 9. Commercio (storia del) — 92. Commercio 

terrestre — 93. Id. marittimo — 94. Navigazione 

(storia della):— 95. Economia politica (storia dell’) 

— 96. Principi d’economia politica — 97. Econo- 

mia domestica — 98. Pesi, misure e monete — 99. 

Biografie di uomini illustri — 100. Biografie di 

uomini illustri italiani. 

La prefazione e l'indice generalesi daranno gratis 
alla fine dell’opera. 

Quattro bei volumi in-8° grande di 900 pag. 
circa, con figure in legno, tavole sinotti- 
che e carte geografiche composte espres-' 
samente. 

Ogni trattato sarà compreso in non meno di due 
fogli di stampa, di 16 pagine per foglio, al prezzo 
di un franco, pagabile all'atto della consegna. Se 
ne pubblicheranno da quattro a dieci per tri- 
mestre. : 


LA ZINGARA 


EPISODIO ROMANTICO 
DELLA 


PER P. P. 
Tratto dalle Appendici dell'Orrxroxe. 
Si vende all'Ufficio dell'Opinione al prezzo 
di L. 2, e sarà spedito franco di spese a co- 
loro che invieranno alla Direzione del gior- 


nale stesso un'vaglia postale affrancato del 
medesimo importo. 








TEATRO NAZIONALE 

Questa sera, 3 novembre, Serata a benefizio 
della prima donna assoluta A. HERMOSO, 
——_————m___—_————_——b 
Tip. C. Canzone. 
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AVVISO AI SIGNORI ASSOCIATI 


I signori associati, il cwi abbonamento 
è scaduto colla fine del mese scorso , sono 
pregati di rinnovarlo in tempo, onde evi- 
tare ritardi nella spedizione del giornale. 
*r_____m__ÉcÉc€ì€@m@_ti 

TORINO 3 NOVEMBRE 

cit e n 

Ì' AMMINISTRAZIONE CENTRALE 


E 
LE FINANZE. 


Il regolamento per l’amministrazione cen- 
trale, in esecuzione della legge 23 marzo 
1853, fu approvato con R. decreto del 23 
dello scorso ottobre, e pubblicato in questa 
settimana. Dovendo avere esecuzione col 
principio del 1854, in conformità dell' arti- 
colo 54 della citata legge, il ministero non ha 
tempo a perdere, non essendo di troppo due 
mesi, per preparare all'attuazione d'una 
riforma, che introduce variazioni considere- 
voli nei principali uffici amministrativi, 

Il riordinamento dell’ amministrazione 
centrale produrrà tutti gli effetti. che fu- 
rono promessi? Questa quistione non si può 
completamente risolvere se non dopo esa- 
minati i bilanci del 1854. 

Per ora si possono soltanto far calcoli’, 
i quali si avvicinano più o meno alla realtà, 
ma non cessano per ciò di essere ipotesi. 

Ma dai bilanci non si può apprendere al- 
tro che la diversità della spesa, fra l'antico 
ordinamento ed il nuovo: quellochenisguarda 
il maneggio degli affari e l' accordo fra' di- 
versi dicasteri, debb'essere dedotto dalla 
legge stessa e dal regolamento che la spiega. 

Fu già osservato come non sì possa pre- 
tendere di avere impiegati devoti, laboriosi 
ed intelligenti, se non sono stipendiati con- 
venevolmente o se la tenuità dello stipendio 
non ha un compenso nella stabilità dell’uf- 
ficio, nel prospetto d' un sicuro avanza- 
mento, nella chiarezza delle attribuzioni, e 
nella difesa dall'arbitrio dei capi superiori. 
È necessario che il funzionario sia tutelato 
nel suo impiego; che adempiendo al proprio 
dovere, sia sicuro di progrediree migliorare 
la propria» condizione; che niuno lo su- 
peri, spinto innanzi dalle raccomandazioni 
e dalle protezioni; che insomma l'anzianità 
congiunta al merito , sia il solo titolo per 

ascendere ‘nella carriera de' pubblici im- 
pieghi, 

Il regolamento del 23 ottobre provvede a 
questa bisogna. Se può sembrare severo nel 
definire i doveri de' funzionari, ha però il 
pregio di chiaramente determinare i loro 
diritti, di porgere ad essi solide garanzie , 
le quali impediscano a’capi di ufficio l'eser- 
citare autorità assoluta, di stabilire le nor- 
me secondo le quali si nominano gl’impie- 
gati, onde escludere il favore ed il pri- 
vilegio. 

_—.r.rr—-_.—-.-_--.o__—_= 


APPENDICE 


SENEFELDER 
O LA LEGGENDA DELLA LITOGRAFIA 


" (Continuazione e fine, vedi i num. 299 e 301) 


AI fondo di un vasto e silenzioso cortile , in un 
canto del quale sta su d'un vecchio tappeto sdra- 
iata, come a guardia, una capra, trovasi la porta 
dell'officina che noi cerchiamo. Innanzi a noi, 
cammina, leggermente vacillan.lo, un uomo di 
taglia erculea e carico il dorso di una pietra così 
enorme, che basterebbe col suo peso a schiacciare 
tre uomini ordinari. Ma costui è appena se vi 
piega sotto e se s'inchina un po'da una parte, nelle 
risvolte. Una porta a due battenti ci dà accesso 
ad un ampio vestibolo tutto ingombro di pietre di 
ogni sorta e grossezza. Queste pietre, destinate a 
ricevere i disegni e le scritture litografiche, ven- 
gono dalle rive del Danubio, dalla Turchia ed 
anche dall'India, trovandosene in abbondanza nel 
Deccan. Noi teniamo dietro al nostro Atlante, che 
ha sempre sulle spalle il pesante masso, ed en- 
triamo con lui nell'officina di levigatura. Ivi ,le 
pietre, poste al disopra di gran truogoli pieni di 
acqua, sono appianate e ricevono il lustro, che si 
conviene, secondo i diversi generi di litografia, in 
cui devono eseguirsi i disegni, ai quali esse sono 
destinate. Segate già prima d'esser spedite in In- 










Le leggi sono buone o cattive; a seconda |. 


del carattere di coloro, che sono incaricati 
di eseguirle, ma quando sono esplicite e 
tutelari , l' arbitrio incontrerà sempre un 
freno e dovrà cedere. Il regolamento ad- 
duce questo vantaggio, trovandosi in esso 
ordinato quanto si attiene a’ funzionari pub- 
blici, l'ammissione, l'avanzamento, le pene 
disciplinarie, i congedi el’ aspettativa. Il 
tirocinio de’ volontari è ridotto a due anni o 
ma non si ricevono volontari ; la cui età sia 
minore di 18 anni, e prima di divenire ap- 
plicati debbono subire un esame. Le promo- 
zioni de'volontari sono fatte, seguendo l’or- 
dine d'idoneità , e quelle degl’ impiegati 
seguendo l'ordine di anzianità, tenendo 
però conto della loro capacità rispettiva. 

Ma dalle guarentigie de’ funzionari pas- 
siamo a considerare il dispendio che il 
nuovo ordinamento cagionerà. Il numero 
degli impiegati è tuttavia. ragguardevole, 
Esso ascende a 578, di cui 330 pei ministeri 
di finanze e delle guerra, cosicchè non ne 
rimangono che 248 per le amministrazioni 
centrali degli altri sei ministeri. 

Due ministeri soltanto hanno un segreta- 
rio particolare, ossia di gabinetto, e sono il 
ministero dell’ estero ed il ministero dell'in: 
terno. Vi sono quindi 12 direttori o segre- 
tari generali , 29 direttori capi di divisione, 
58 capi di sezione, 53 segretari di prima 
classe e 73 di seconda; 61 applicati di pri- 
ma classe , 68 di seconda, 72 di terza e 159 
di quarta. 

Quale dispendio cagionerà questa falange 
di 578 funzionari pubblici ? La legge del 23 
marzo 1853 statuisce al secondo l’articolo 
che gli stipendi saranno stabiliti con legge. 
Questa legge non è ancora stata votata, e 
forse nol sarà che coll approvazione del bi- 
lancio del 1854. Però dalla tabella proposta 
dalla commissione della camera elettiva ; 
nella relazione del 18 dicembre 1852, si può 
con qualche fondamento prevedere iltotale 
della spesa. Quella tabella fissava-to “sti- 
pendio del segretario e direttore generale ad 
8,000 lire, dell'ispettore generale a 5,000, 
del segretario capo di divisione a 4,500, del 
segretario capo di sezione a 3,600, del se- 
gretario a 2,800, dell'applicato di prima 
classe a 2,000, di seconda classe a 1,600 e 
di terza classe a 1,200, Nel regolamento i 
segretàri sono distribuiti in due classi, e 
gli applicati in quattro invece di tre, ma 
questa, variazione non può portare una 
grande differenza negli stipendi. Tuttavia, 
per non esagerare, calcoleremo i segretari 
di seconda classe a 2,000 franchi, e gli ap- 
plicati di quarta alla meschinissima retri- 
buzione di 1,000 franchi, colla quale non 
avrebbero per certo di che vivere. Quanto 
ai segretari particolari del ministero dell'in- 
terno e dell'estero, il regolamento stesso sta- 
bilisce il loro stipendio in 6,000 franchi. 

Facciamo quindi un po’ di aritmetica, e 
calcoliamo sopra tale base la spesa totale : 
urea@t-=_————r——rr———— 
Qhillerra, giusta lo spessore e le dimensioni vo- 
lute, sono fatte passare, per poterne verificare la 
perfetta livellatura, sopra una tersa lastra di ferro. 
Pel granito ed il lustro, si mettono due pietre l'ona 
di contro all'altra, si fa penetrare fra di esse del- 
l'acqua mista a sabbia finissima, poi si imprime 
alla superiore un movimento circolare , finchè 
siasi ottenuto il granito conveniente. La qualità 
della sabbia vuol esser esaminata accuratamente, 
giacchè basterebbe un sol granello più grosso 
degli altri per intaccare la pietra, ed allora si do- 
vrebbe ricominciar da capo la bisogna. 

Quanto ai disegni coll'inchiostro, le pietre, dopo 
esser stale, come abbiam detto , ben bene confri- 
cate insieme con acqua e sabbia, vengono lavate 
coll'acqua per toglierne la sabbia, poi levigate con 
finissimo pomice. Questa levigatura deve essere 
tanto tersa che, quando vi si avvicini la faccia, 
abbiavisi a veder chiaramente riverberati i proprii 
lineamenti. Le pietre, dalle quali si è già tratto un 
numero sufficiente di stampe eche si vogliono uti- 
lizzare per altri lavori, sono fregate con un'altra 
pietra, fino a che sia totalmente scomparso ogni 
vestigio del primiero disegno. Si levigano quindi 
di nuovo. Un grosso tedesco, incaricato di questa 
bisogna, ci disse esser necessaria una diligenza 
grande, onde non resti assolutamente nulla delle 
parti grasse di questo primo disegno. La pietra ha 
colle sostanze grasse una tale affinità, le con- 
serva così tenacemente, che i segni deila matita 0 
dell'inchiostro litografico sussistono ancora molto 
tempo dopo che n'è scomparso il colore. Quello 
stesso tedesco ci raccontò che qualche tempo fa si 
adoperò, per una vista della festa dei mercanti 


L'Uffizio è stabilito in via della Madonna degli Angeli, 
N. 45, secondo cortile, piano terreno. 
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2 segretari particolari. . L. 12,000 
12 direttori o segretari generali» 96,000 
29 capi di divisione . . . ». 130,500 
58 capi di sezione . «+ + >» 208,800 
53 segretari di prima classe » 148,400 
73» di seconda » » 175,200 
61 applicati di prima classe » 122,000 

» di seconda » » 108,800 
72» di terza » » 86,400 
150 è» di quarta » » 150,000 


L. 1,238,100 

Fra questi impiegati non sono compresi 
gli Ispettori generali che il ministero delle 
finanze. può nominare, nè gl'impiegati 
dell' amministrazione centrale delle zecche 
e delle direzioni generali del debito pub- 
blico e delle poste, a cui non si estende 
il regolamento del 23 ottobre, come non 
sono compresi fra gli stipendi quelli de' mi- 
mistri. 

In totale si può adunque prevedere con 
fondamento che il dispendio ‘dell’ ammini- 
strazione centrale supererà 1,500,000 lire. 

una somma considerevole; pure è infe- 
riore a quella spesa finora, e produce un 
risparmio dialeune centinaia di migliaia di 
franchi oltre al risparmio di alcuni impie- 
gati. Un'altra economia si otterrà da questo 
concentramento delle direzioni nelle spese 
d'ufficio; ma se tali risultati sono utili, 
non sì possono però paragonare a’ vantaggi 
che deriveranno dalla più sollecita spedi- 
zione degli affari, dalla miglior distribu- 
zione delle attribuzioni di ciascun dicastero, 
dall’ ordinamento più razionale degli uffici 
amministrativi. 

Gli effetti della riduzione degli impieghi 
non sì proveranno immediatamente, perchè 
ai funzionari collocati in aspettativa sì dovrà 
conservare tutto o parte dello stipendio; però 


il re, ento stesso porge un rimedio effi- 
cace, sttilendo che per gli uffici vacanti essi 
sarangio preferiti. 


Le grandi riforme non recano un giova- 
mento sensibile, se non lentamente; ma il 
giovamento sarà stabile e duraturo. Se ai 
risparmi che abbiamo notati si aggiungono 
quegli altri che il ministero può apportare 
nei bilanci, vi ha a credere che pel 1854 si 
avrà una rilevante diminuzione di spesa in 
confronto del 1853. 

Per l’anno prossimo si debbe fare asse- 
gnamento per Ja riduzione della deficenza 
non tanto sull'aumento degli introiti, quanto 
sulla diminuzione delle spese. I prodotti 
delle imposte non possono crescere di molto: 
le nuove modificazioni fatte alla tariffa do- 
ganale e la recente riduzione dei dazi sui 
cereali non lasciano sperare alcun aumento 
nella rendita delle dogane. Si vorrà contare 
sopra nuove imposte? Ma le condizioni ec- 
cezionali in cui si trova il paese per la scar- 
sezza del ricolto dei grani e per la malattia 
dell'uva impediscono novelli carichi, ed il 
ministero dovrebbe reputarsi fortunato se 
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‘di commestibili piena di figure di piccola dimen- 


sione, una pietra vergine in apparenza, ma che 


‘aveva già servito per un altro disegno, stato dappoi 


cancellato. La tiratura delle prime dodici prove 
erasi fatta senza che vi si trovasse che dire; quando 
tutt'a un tratto e con gran stupore dei torcolieri, 
sopra le figure lillipuziane dei mercanti di com- 
mestibili, vedesi comparire un gigantesco spettro 
della Taglioni, in una delle più graziose posture 
della bayadère. Sulla pietra era già stato dise- 
gnato un ritratto in grande della ballerina ed il ci- 
lindro del litografo aveva maliziosamente risusci- 
tata la sua vecchia conoscenza. 

Lasciamo il mostro operaio vigorosamente occu- 
pato a cancellare un' effigi» del maresciallo Blù- 
cher, e, dopo aver attraversate diverse camere., 
entriamo là dove lavorano i rchi. Fa meraviglia 
la prodigiosa quantità delle pietre, da cui si vanno 
tirando esemplari e che sono ammonticchiate qua 
e là in tutti i cantucci, o disposte in ordine sopra 
scaffali applicati alle quattro pareti. 

Quei massi di pietra calcare così accumulati 
parrebbero. dover far crollare un piano ordi- 
nario e sfondare anche un pian terreno ; eppure 
ci vien dato per sicuro che l'edifizio è tutto quel 
che si può desiderare solido sulle sue fondamenta 
e non esservi ancora stato esempio che i cameroni 
ripieni di macigni sieno sprofondati nelle cantine 
egualmente ingombre. Il solo pericolo possibile 
sarebbe nel caso , assai improbabile , del resto, 
che coleste pietre fossero tolte tutte în una volta ; 
poichè non sarebbe impossibile che i muri, pri- 
vali repentinamente di questo contrappeso, aves- 
sero. a perdere l’ equilibrio e, in quell’ accesso di 


si lica tutti | giorni, com le Domeniche. uo » 
Le letto I richiami, ecc. debbono esere inolciziati franchi alla Direzione 
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accettano richiami 








le tasse attuali produrranno secondo le pre 
visioni del bilancio. 

A questo riguardo faremo ancora un 
servazione. Introdotte nelle spese tutté 
riduzioni possibili, fa mestieri dî non W 
grossare il bilancio attivo, esagerando ì pro 
dotti delle imposte Se le rendite superano 


le previsioni, sarà un bene di cuì il paese _ 


andrà lieto, ma se invece fossero inferiori, 
ne deriverebbe un male, che converrebbe 
poscia riparare con sacrifici e con nuovi 
pesi. 

Il ministro delle finanze èsponga la posi». 
zione genuina del tesoro : lo stato ha molto 


a guadagnare conoscendo la verità, special- ” : 


mente quando questa sia di conforto‘ ed 

ispiri fiducia nell’avvenire. Crediamo che. 
senza stabilire nuove imposte il ministero 
possa, coi mezzi attuali e con quanto gli rì- 
mane dell'ultimo imprestito, far fronte ai bi- 

sogni pubblici e sopperire alle spese del 

1854. L'incremento delle tasse indirette age- 

volerà intanto il ristabilimento dell'equilibrio 

finanziario, e così si otterranno due bene- 

fici: il primo di non imporre nuovi aggravi; 

il second» di lasciare che il paese svolga 

liberamente le sue ricchezze e che il credito 

si consolidi. 





La guerra E LA Russra, Il sig. Peyrat, di 
di cui.leggiamo con gran piacere i lavori , 
scrisse ultimamente nella Presse un articolo 
intitolato La guerra e la Russia, del quale 
vogliamo riferire la conchiusione, siccome 
quella che consuona pienamente colle no- 
stre idee. Parlando dell’ attitudine minac- 
ciosa della Russia e del pericolo che ne 
viene a tutta l'Europa dall'esuberanza d'in- 
fluenza fatta alla Russia medesima dai trat- 
tati del 1814 e del 1815, lo scrittore fran- 
cese così si esprime: 

« Anche dopo lo spartimento della Po- 
lonia, l'Europa poteva trovare un baluardo 
in una buona organizzazione della Prussia 
e dell’ Austria. Ma la Russia, bén sèrvita 
dalla complicità o dall'acciecamento dei di- 
plomatici del congresso di Vienna, seppe 
allontanare quest'ultimo ostacolo. Essa ha 
fatto della Prussia uno stato fittizio, artifi- 
ciale ed incoerent+, presentando, su d’uno 
spazio di quasi quattrocento leghe, un corpo 
smembrato con delle frontiere aperte dalla 
parte della Boemia, della Sassonia, della 
Polonia, dei Paesi Bassi e della Francia, IL 
sig. de Gagern, ministro dei Paesi Bassî al 
congresso di Vienna, dice nelle sue me- 
morie: « Che il congresso, per ben fare, 
« avrebbe dovuto dar tosto alla Prussia una 
« grande porzione di territorio, ponendola 
« così di fatto nella categoria delle grandi 
« monarchie. » Ed è quello che la Russia 
non volle. Essa non poteva contenderle il 
rango di potenza di primo ordine, ma rico- 
noscendogliene il titolo, gliene fece rifiutar 
il territorio, la popolazione ed i mezzi. Essa 


_———————— —_—_— 
verligine, a cadere. Questa è pure l'opinione del- 
l'architetto. Lusciate dunque le pietre dove si tro- 
vano, ;0, se volete tornele, prevenite i vicini, onde 
abbiano il tempo di sloggiare. 

L'officina propriamente detta è un vasto came- 
rone, alto e rischiarato da numerose finestre : 
poichè non è qui necessaria , come negli studi dei 
pittori, concentrazione di luce; ma si vuole invece 
luce dappertutto ed in abbondanza. Tutt' attorno 
sono dispeste, un po' in declivio, grosse tavole di 
legno con sopravi le pietre. Una ventina di 
artisti, curvi su queste tavole, sono intenti 
a delineare ogni sorta di disegni e di lavori: 
begli studi di teste e di figure, a somiglianza di 
quelle che Julien di Parigi portò pel primo ad un 
sì alto grado di perfezione, paesaggi a ricche 
linte, dietro abbozzi di Stanfield, di Roberts, di 
Haghe, di Leitch e di Marting: riproduzioni, dalla 
fotografia , dei più notevoli oggeui della grande 
esposizione : caricature politiche e sociali: piani 
e sezioni di ponti e di macchine: tracciamenti di 
strade ferrate : carte geografiche e topografiche : 
specimen di storia naturale: tavole di anatomia : 
frontispizi di romanzi, in oro ed in colori: biglietti 
di visita : biglietti d'indirizzo, coi vaniaggi di talo 
tal altro magazzino , di tale o tal'altra invenzione 
nuova : illustrazioni per libri 0 giornali : disegni 
riprodotti da incisioni in rame od acciaio ; imita- 
zione d’ incisioni all’ acquaforte ed in legno: bi- 
glietti di banche provinciali, passaporli, tavole 
statistiche : fac-simile di lettere autografe : imita- 
zioni di messali del medio evo e di siampati in ca- 
ratteri gotici: riproduzioni di manoscritti orientali . 
e di disegni cinesi, ece. ecc. 
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per tal modo, con una creazione ugual- 
mente contraria alla geografia ed alla poli- 
tica, si assicurò anticipatamente e per ogni 
circostanza l'ingresso della Confederazione 
germanica. 

-« Quanto all’ Austria, è ancor peggio. 
Passando la Vistola, la Russia ha stesa la 
mano alla Moravia, quasi alle porte di 
Vienna, e da questo lato nulla fu preveduto 
nè per l’attacco, nè per la difesa; l'impero 
è aperto, ed il gabinetto di Pietroborgo non 
conta in nessun altro luogo altrettanti amici 
agenti, stipendiati e popolazioni che abbiano 
maggior copia di sentimenti comuni colla 
Russia. 

« Mantenendosi sul Danubio, dove sono 
tutti i suoi interessi rpolitici e commerciali, 
e di cui la pace di Paslarovitz, nel 1718, gli 
aveva assicurato il corso sino al mar Nero, 
l’Austria avrebbe impedito alla Russia di 
passare il Pruth, e di estendere la sua in- 
fluenza sugli slavi del Danubio, non che di 
porre sotto la7sua influenza tutto il com- 
mercio che sì fa su questo fiume e sul mar 
Nero. 

« Due} ragioni principali contribuirono a 
rendere l’Austria impotente , ed a gettarla 
nelle mani della Russia. Prima si fu la ver- 
gognosa missione ch’essa si è imposta, di 
soffocare ogni progresso di liberalismo ; 
seconda poi l’inesplicabile ostinazione, con 
cui si è abbrancicchiata all'Italia, dove essa 
si esaurisce e si disonora. Non havvi po- 
tenza abbastanza? forte per mantenersi su 
due punti d'un’importanza ugualmente vi- 
tale, e che esigano ugualmente tutta la vi- 
gilanza e tutti gli sforzi di un governo. Per 
avere nudrita questa pretesa, per aver vo- 
luto essere preponderante sul Danubio e sul 
Po, l’Austria perdette quasi intieramente il 
Danubio, e non avrà mai sul Po che un’au- 

| torità precaria e costantemente minacciata. 

« Condannata dalla. sua. falsa politica a 
tenere i popoli nell’oppressione, l’Austria è, 
senza rimedio; fatta schiava della Russia, 
e vi.fu d’uopo3 d'una singolare illusione e 
d'una ben robusta bonomia per prendere 
sul serio la sua pretesa mediazione nella 
‘quistione d'Oriente. 

« In riassunto la. Prussia non può pren- 
dere alcuna iniziativa negli affari che agi- 
tano l'Europa ; ed a nessuno può passar per 
la mente che l’Austria, salvata dalla Russia 
nel.1849, voglia in adesso tentare quello 
che non ha osato, nè voluto, nè potut»/ fare 
nel. 1828. » 
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OGUMENTI DIPLOMATICI 
SULLA QUESTIONE COSTA. 
e(Vedi N. 292,296 e 302) 


Non si vorrà negare che l' autorità civile della 
Turchia, in tutto il tempo che durarono i fatti di 
Smifne, rimanesse inerte, non essendo la sua azione 
in verun modo richiesta. Esaminiamo ora quale 
fosse la condizione delle parti sull'esordire e nello 
svolgersi delle vicende, in mezzo alle quali l' Au- 
stria mancava di ogni autorità, la Turchia non ne 
esercitava alcuna ; e i funzionari degli Stati Uniti 
non erano abilitati dal loro governo ad ingerirsi 
nell'affare, secondo che asserisce l'Austria : asser- 
zione' che sarà in appresso contestata. 

Sotto questo punto di vista, per ciò che riguarda 
il trattàmento di Costa, tutte le diverse parti si 
trovavano fuori dei casi previsti e determinati dal 


Eco un artista in blouse e berretto turco , che 
si dispone a cominciare un ritratto alla matita, — 
ritratto di chi? Supponiamo che-sia del dottore 
Cruck , regio professore di siriaco nell’ università 
di SanvAlfredo il Grande. 

Dinnanzi all'artista sta un ritratto del professore, 
dipinto ad olio, e di fronte a questo ritratto uno 
specchio collocato sotto un angolo conveniente. 
Ed egli si propone appunto di copiare l'immagine 
del ritratto riflesso dallo specchio , non il ritratto 
stesso; di maniera che, quando il suo disegno 
sarà stampato, l’arancio dimezzato, che il profes- 
sore tiensi nella mano destra, sarà {sempre nella 
mano destra ; mentre. avrebbe luogo il rovescio, 
qualora il disegno fosse direttamente copiato dal 
quadro. 

La prima operazione dell’ artista è quella d'in- 
clinare la sua pietra sotto un angolo di quaranta- 
cinque gradi e di minuiamente esaminarla con 
una lente, onde assicurarsi che la superficie non 
ha nè buchi, nè scabrosità. In seguito fa passare 
sopra di essa una grossa spazzola di pelo di tasso, 
alfine di non lasciarvi sopra nè polvere, nè nes- 
sun’altra materia estranea. Poi, col mezzo di un 
brunitoio d'avorio, vi trasporta uno schizzo accu- 
ralamente ridotto della fisionomia del dottore. La 
pietra allora è pronta per cominciarvi il disegno 
colla matita, ed il nostro artista, che ha davanti 
pareccliie matite litografiche, dalle punte più omen 
fine, secondo la maggiore o minore profondità delle 
ombre che devono produrre, si mette all'opera. 

Si calcola che uno di questi disegnatori perde 
almeno il terzo del suo tempo a prepararsi le ma- 
tile e che un altro terzo ne consuma all'ingrata 





D'OPINIONE, GIORNALE POLITICO 


393 


O FIDI ETERNO DION ANTUTIAAL i TTE III DIRRINT TT ARIETE SILENZI TA IEEE ARTO IAT DIRITTI 








diritto civile e internazionale. In questa ipotesi, i 
mercenari greci, Costa loro vittima , e gli agenti 
austriaci e americani si trovavano tutti a Smirne 
nella stessa condizione in punto di diritti e di do- 
veri, come si sarebbero trovali quando lo stesso 
affare fosse succeduto in loro presenza in qualche 
regione inaccessibile, lungi dai confini di qua- 
lunque siasi stato sovrano. Erano però soggetti 
alla legge di natura e, come agenti morali , tenuti 
tutti in egual modo ad osservare i precelti di essa 
legge, quello specialmente che è confermato dalla 
divina sanzione, per cui è ingiunto agli uomini 
sempre quando non sono costretti dalla legge, di 
fare agli altri quello che vorrebbero fatto a loro 
stessi. Erano tenuti a non fare alcun male e ad 
impedire, per quanto potevano, che male si fa- 
cesse, proteggendo il debole contro il forte e tol- 
lerando l’oppresso. Nel caso supposto , Costa era 
sequestrato senza alcuna autorità legale. Egli pa- 
tiva un grave oltraggio. Chiunque fosse in grado 
poteva soccorrerio, anzi glie n’ era imposto il do- 
vere dalle circostanze speciali del caso. Conside- 
ratà così la cosa, il capitano Ingraham era pie- 
namenle giustificato dalla condizione delle cose e 
dalle leggi di umanità nel fare quello che fece per 
liberare Costa. Chi avrebbe diritto di dolersene? 
Per fermo, non gli autori dell'offesa , i quali non 
possono invocare alcuna legge per giustificare la 
loro condotta , nè tampoco possono appoggiarsi 
all'autorità civile perehè non ve n’ era alcuna che 
agisse, nè al diritto delle genti di cui furono tra- 
sgressori, 

Affine di mettere maggiormente in sodo la ra- 
gione degli agenti americani, il sottoscritto passerà 
ora a dimostrare che quando Costa fu sequestrato 
e incarcerato a Smirne, aveva la qualità di citta- 
dino americano, e il governo degli Stati Unili era 
in diritto di estendergli la sua protezione. 

L'autenticità del certificato che Costa produsse 
quando implorò protezione come ciltadino ameri- 
cano venne messa in dubbio per esserne stata 
trasmessa una copia imperfetta dal signor Brown 
all'internunzio austriaco; ma era bensì autentica 
quella presentata al console americano a Smirne, 
al capitano Ingraham, al comandante del brick 
austriaco l’ Ussaro, e al console generale austriaco. 
Di quest'ultima fu spedita copia esatta a questo 
dipartimento e confrontata coll'originale, esistente 
presso il tribunale di Nuova York dove Costa fece 
la sua dichiara nelle forme legali. A dileguare ogni 
dubbio in proposito, è annessa a questa comuni- 
cazione una copia certificata del detto originale. 
Nonè a dire che in seguito a questa sua prima 
pratica per ottenere la naturalizzazione egli fosse 
rivestito di tutt i diritti civili di un cittadino ame- 
ricano; ma in quell'incontro bastava quesio per 
provare ch'egli era rivestito della nazionalità ame- 
ricana; }Jaonde il governo degli Stati Uniti era 
autorizzato ad estendergli la sua protezione sì al- 
l'interno come all’estero. 

ll sottoscritto crede che il sig. Hulsemann versi 
in un grave errore (errore fatale alle sue principali 
couclusioni) affermando che una nazione può 
estendere la sua protezione soltanto ai cittadini 
nati o naluralizzati. Così non insegna il diritto in- 
ternazionale, nè le nazioni si tengono in sì stretti 
limiti nel loro operare. Come più sopra è detto, il 
diritto internazionale in questioni di questa fatta 
non fa buoni i codici municipali, ma stabilisce in 
proposito.le sue norme speciali ben definite. Esso 
conferisce il carattere nazionale dî un paese non 
solo ai cittadini nati o naturalizzati in esso, ma 
eziondio a tutti coloro che vi risiedono con o senza 
l'intenzione di diventarne cittadini, purchè vi ab- 
biano posto stanza. Di frequente succede che dei 
forestieri prendono domicilio in un paese, quan- 
tunque vi siano entrati colla manifesta intenzione 
di non esserne naturalizzali cittadini, volendo far 
poi ritorno in un tempo remoto e incerto al loro 
paese nativo; pur nondimeno tosto che hanno 
acquistato domicilio, il diritto internazionale 
estende loro la qualità nazionale del paese in cui 
lo hanno eletto. È massima di diritto internazio- 
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bisogna delle tinte uguali; di maniera che i grandi 
maestri della litografia hanno, come aveva Rubens, 
garzoncelli ed allievi che tagliano le matite, di- 
stendono le linte uguali, cieli, acque, lontananze, 
non occupandosi essi stessi che dei dettagli e delle 
mende, Ma l'artista che attende al ritratto del dot- 
tore Cruck è obbligato di far tutto egli stesso. E 
come lo fa? Ecco ciò che non saprei dire. Cia- 
scun artista ha la sua propria maniera ; e il. voler 
pretendere di descrivere i processi dell'esecuzione 
litografica o di stabilirne le regole sarebbe cosa 
tanto futile quanto il prescrivere ad un. pittore i 
colori che deve usare pe' suoi incarnali 0 pe' suoi 
panneggiamenti, o l’insegnare ad un poeta come 
si descriva una tempesta. 

Il litografo però deve astenersi dallo. starnutare 
o dal parlare, mentre lavora, con troppa vivacità. 
Egli non deve nemmeno esalar. troppo forte. 1l 
fiato, perchè essendo questo un umore acquoso e 
mucilaginoso, produrrebbe , condensandosi , l’ef- 
fetto dell'acqua gommata. Non deve nemmeno ap- 
poggiare le dita alla pietra, nè toccarla colla 
mano, giacchè e la mano e il dio sono grassi e 
la loro impronta si ritroverebbe quindi sulla carta. 
Non sarà mai buon litografo chi non osserva que- 
sli precetti elementari. 

Quando il disegno è terminato, la pietra, per 
mezzo di un ingegnoso meccanismo , vien calata 
giù in uno dei luoghi inferiori, ove dev' essere 
sotioposta all'operazione dell'incisione. La vien 
deposta in.un truogolo oblungo e vi si versa sopra 
acido nitrico, molto dilungato d'acqua. Lavasi 
quindi il disegno con acqua piovana e lo si manda 
al torchio. 








nale che il domicilio conferisee una qualifica di 
nazionalità, e non è lecito a nessuno che ha do- 
micilio di declinare il carattere che în tal modo 
gli è conferito. 

Ora il diritto internazionale non bada che alla 
qualità nazionale nel determinare il diritto di pro- 
lezione di un paese. Se una persona parle di qua 
colla nazionalità degli Stati Uniti, le altre nazioni 
sono lenule a rispeltaria come cittadino ameri- 
cano, perchè il diritto internazionale riconosce a 
qualunque il diriuto di proteggere chiunque sia 
rivestito della sua nazionalità. 

Questi sono importanti principii che hanno tratto 
alle questioni esposte, dal sig. Hulsemann, troppo 
ovvii per essere contestati ; pur trovandosi i me- 
desimi in opposizione col modo di vedere dell’Au- 
stria, il sottoscritto crede opportuno in questo 
caso di avvalorarli con autorevoli citazioni : 

« Egli è chiaro che quando una persona si reca 
in un paese estero ed attende al commercio il di- 
ritto delle genti vuole che sia considerata come un 
negoziante nazionale e capace di ogni azione ci- 
cile in tempo di guerra come di pace »- Ibid.78- 
Ancora la stessa autorità dice che .« per ciò che 
riguarda l' Europa il diritto delle genti stabilisce 
che gli individui desumono la loro qualità nazio- 
zionale dal carattere generale del paese in cui ri- 
siedono » — Ibid. 78 — « Un individuo che si 
trasporia in un paese estero, vi si stabilisce e 
prende a trafficare, mostrandosi con tali alti in- 
tenzionato di risiedervi, si qualifica issofatto dello 
stato in cui risiede » (The Venuz 8 Cranch, 279). 

Applicando questi principi all’affare in discorso, 
ne emerge che Cosla aveva domicilio. negli Stati 
Uniti, dove soggiornò un anno e undici mesi, 
coll’intenzione di stabilirvisi poi. Questa sua in- 
tenzione era fatta manifesta in diversi modi, ma 
più parucolarmente colla sua dichiarazione giu- 
rata, la quale fa chiara prova della sua intenzione 
di fissare sua futura stanza negli Stati Uniti. In 
ogni tempo i giureconsulti attribuirono una grande 
importanza all’intenzione comprovata, che è l'e- 
lemento indispensabile per accertare il domicilio 
( Phillmore, 188). 

Nel caso di Costa esistono tutti i requisiti per 
provare ch’ egli aveva domicilio negli Stati Uniti, 
cioè'il fatto di una residenza avverata e |’ inten- 
zione di fare sua futura stanza di questo paese, 
Coll’ aver qui stabilito domicilio egli rimaneva 
qualificato nazionale di questo paese e con tale 
qualità egli acquistava il diritto d'invocare la pro- 
tezione degli Stati Uniti, i quali a lor posta acqui- 
stavano il dirilto di. estendergliela, sintanto che 
ogli si trovasse in questa condizione. 

Sorge qui l’altra questione, se Costa fosse rive- 
stito di questa qualità quando fu. preso nelle vie 
di Smirne e imprigionato a bordo del brik da 
guerra austriaco l' Ussaro. La nazionalità acqui- 
stata colla residenza continua col continuare del 
domicilio, il quale intendesi continuato non solo 
sintanto che la persona domiciliata ritiene stanza 
nel paese, ma sino a quando ne abbia acquistato 
un’altra. Le norme legali riflettenti la continua- 
zione del domivilio , son chiarite dalla seguente 
citazione di un giurista eminente : 

« In parecchi casi però Ja residenza effettiva non 
è indispensabile per ritenere un domicilio” una 
volia acquistato; ma puossi ritenere animo solo 
mercè la semplice intenzione di non cambiarlo 0 
fissarlo altrove. Pertanto se una persona abban- 
dona il paese per affari temporari ma coll’ inten- 
zione di farvi ritorno, questo cambiamento di 
luogo a tenor di legge non è cambiamento di do- 
micilio. Verbigrazia : se una persona imprende un 
viaggio per terra o per mare oppure all’ estero, 
per diporto, per salute o per affari di natura tem- 
poraria, coll’intenzione di far ritorno, una tale 
residenza transitoria non costituirebbe un nuovo 
domicilio e non equivarreBSbe all'abbandono dell’ 
antico ; imperocchè non il solo atto di abitare in 
un luogo costituisce il domicilio, ma è il fatto me- 
desimo congiunto all’ intenzione di rimanervi : 
animo manendi. » — (Story Com. delle leggi 44). 
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I torchi occupano tre piani dello stabilimento e 
in ciascuno di questi ve n’ ha una ventina. Appe- 
na che un torchio è libero , l’operain, ehe deve 
lirarne una prova, comincia coll'inzuppare d’ ac- 
qua limpida una spugna , onde lavare con questa 
stessa spugna tutto il disegno ; giacchè la pietra 
presenta assolutamente la stessa apparenza ‘che 


aveva prima di esser disegnata alla matita. A non. 


giudicarne che dalla vista, si erederebbe che l’ef- 
figie del venerabile prof. Cruck sia stata per sem- 
pre annientata, Ma l'operaio, dopo d'aver spal- 
mata la pietra di uno strato di gomma, che ne 
riempie i vacui , in tutte quelle parti che non fu- 
rono intaccate dalla matita, prende un cilindro e 
lo fa passare e ripassare su tutta la superficie, fino 
a che il disegno venga gradatamente .a spiccare 
con lutto il vigore conveniente. È superfluo il far 
osservare che la materia colorante nell’ inchiostro 
o nella matita è aggiunta per sola comodità del 
disegnatore , il quale può così tener dietro al pro- 
gresso della sua opera: se non fosse di questo, 
matite incoluri sarebbero pure acconcie all'uopo 
della litografia. 

Un disegno colla matita darà da due mila. a 
cinque mila esemplari, secondo la cura adoperata 
e nel disegno e nella tiratura. Dopo una grossa li- 
ratura però le parti. a tinte leggiere si smorze- 
ranno, anche nelle migliori litografie, e gli esem- 
plari diverranno grigi e confusi. Si ponno ritoc- 
care con inchiostro le parti più oscure, ma non 
più colla matita. Tirato che si sia un certo numero 
di esemplari, ma colla probabilità di doversi poi 
ricorrere ad una tiratura supplementare, si di- 
stende sulla pietra un inchiostro conservatore, il 





Col suo. soggiorno negli Stali Uniti Costa ne 
acquistò la nazionalità , di cui egli era ancor ri- 
vestito quando fu sequestrato a Smirne; epper- 
lanto aveva il diritto di essere colà rispeuato dall’ 
Austria e da qualunque potenza estera. Il diritto 
dli una nazione di proteggere e di esigere che gli 
altri rispettino al di dentro e al di fuori coloro che 
sono rivestiti della sua nazionalità non è dottrina 
nuova inaugurata ora per la prima volta dagli 
Stati Uniti, ma è comune è tutte le nazioni che.in 
ogni tempo la sancirono praticandola. Nuovo bensì 
sarebbe che invocandone ora gli Stati Uniti l'utile 
comune la si rappresentasse come una doltrina 
gravida di pericoli e capace di turbare la pace del 
mondo. Gli Stati Uniti non vedono motivo d’ af- 
fanno — ragione non e’ è per cui abbiano a non 
usare per sè stessi di quanto agli altri fu lecito - ‘ 
usare per sì lungo tempo e senza detrimento al- 
cuno x 

A taluni forse ripugnerà di far buone le opinioni 
qui esposte in ordine alla questione del domicilio 
e alla nazionalità che ne consegue, temendo che 
la pratica delle medesime possa in certe circo- 
stanze conferire un diritto di protezione a chi non 
la merita. Temono costoro che tal dottrina offra 
agevolezze per l'acquisto della nazionalità onde 
nasceranno funesti abusi: imperocchè sotto il 
manto della medesima gli agitatori politici, intenti 
a turbare la quiete del proprio e degli altri paesi, 
potrebbero venire negli Sinti Uniti coll’ intento di 
acquistare un diritto alla loro protezione, e poi 
ritornare nella loro prima sfera d'attività per con- 
durre ad effetto i loro disegni ulteriori con mag- 
gior. sicurezza e miglior esito, dopo d’aver cam- 
biata la nazionalità loro. Una lale apprensione 
manca di ogni fondamento. 

Il loro primo atto che palesemente accennasse 
all'attuazione di siffatti disegni, rivelerebbe il 
fraudolento loro fine nel venire a cercare un do- 
micilio in questo paese, e con ciò resterebbe di- 
strutto il fatto dell’aver essi acquistato domicilio e 
nazionalità fra noi; senza la qual nazionalità non 
potrebbero essere considerati come posti sotto il 
braccio protettore degli Stati Uniti e pertanto non 
avrebbero diritto aleuno per invocare o alcuna 
ragione per aspettare che tal protezione si eserci- 
tasse a loro vantaggio. 

Non essendo sicure le loro pratiche per farsi 
del nostro paese, ne avverrebbe che per il loro 
falso procedere resterebbero defraudati di quanto 
potevano sperare di conseguire col loro soggiorno 
fra noi. Allora, mancherebbe l'intenzione conce- 
pita in buona fede di fermare stanza, senza la 
quale intenzione non si può conseguire nè domi- 
cilio nè nazionalità. 

Siffatto riflesso dovrebbe dileguare ogni so- 
spetto, che questa dottrina in punto di nazionalità 
e di protezione possa dagli Stati Uniti essere pra- 
ticata senza pericolo e senza abuso quanto lo possa 
essere stato da qualunque sovrano estero in qual- 
sivoglia tempo passato o avvenire. Nella dottrina 
Qui propugnala, ovvero nella storia di questo go- 
verno, non havvi nulla ehe possa destare il me- 
nomo limore ch'esso sia inclinato ad estendere 
l'egida della sua protezione sopra avventurieri 0 
propagandisti sediziosi, che da questo paese. fos- 
sero per tentare di sconvolgere le istituzioni poli- 
ticheo di turbare la. quiete interna di un, altro 
stato. La politica liberale degli Stati Uniti nél. ri- 
cevere emigrati di ogni nazione e nell'estendere 
lord i vantaggi delle nostre libere istituzioni, «im- 
pone a questo governo il dovere di mantenere il 
diritto di protezione nazionale in tutta l'estensione 
concessa dal diritto delle genti e di resistere con 
fermezza ad ogni tentativo di nuove restrizioni. 

(Continua) 
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cui principale ingredienteè la cera. Se l'inchiostro 
ordinario fosse lasciato sul disegno , si farebbe 
duro e guasterebbe senza rimedio la tinta. 

V'hanno ancora due 0 tre altri processi adope- 
roti nella litografia. Le nostre lettrici hanno senza 
dubbio ammirati, nelle vetrine dei mercanti di 
musica, que’ begli album così riccamente condotti 
in oro ed argento. È questa l'applicazione del 
processo eromo-litografico, pel quale si usano pietre 
tinte , esigendo ciascun colore una pietra ed un 
disegno diversi. Quando si adoperano parecchie 
tinte, è necessario far ben attenzione che la carta 
non si dissesti; altrimenti, gli occhi del bel cava- 
liere ponno trovarsi trasportati al dissopra della 
sua testa, 0 i piedi d’ una Jenny Lind perdersi in 
mezzo al suo tamburro basco. 

Quegli che diede l'idea della cromo-litografia , 
come di tutti gli altri processi, fu Aloys Senefelder; 
ma dappoi si fecero immensi progressi, dovuti 
principalmente ai lavori di Day ed  Haghe, Hau- 
bert ed Hullmandel. Si può anzi dire che Haghe 
fu un secondo padre per la litografia, e la sua 
magnifica incisione eromo-litografica della Distru- 
zione di Gerusalemme fa vedere il buon. partito 
che si può trarre dalla stampa in colori. 

Tali sono alcuni dei metodi, mereè i quali si ol- 
tengono incisioni su pietre; incisioni, che sebbene 
lengano un. posto; soltanto secondario, servono 
però ad incoraggiare e diffondere fra le masse il 
gusto dell’ arie, e, di conserva coll’ arte parallela 
dell'incisione in legno, procurano piacere e forni- 
scono istruzione ad alcuni milioni d'uomini sparsi 
in tutte le contrade del mondo. 
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—S. M., con decreti del 20 ottobre 1853, ha fatto 
le seguenti nomine e disposizioni: 

Ha collocato in aspettativa per sospensione 
dall'impiego : 

Incani cav. Vittorio, maggiore comandante mi- 
litare provinciale a Tempio. 

Ha promosso al grado di maggiore di piazza 
e destinato a reggere il comando militare provin- 
ciale di Tempio: 7 

Novara Andrea, capitano nel. 9 reggimento di 
fanteria. 
Con decreti del 28 detto : 

Ha collocato in Aaspettaliva in seguito a sua 
domanda per infermità temporarienon provenienti 
dal servizio: 

Tanca Giovanni, sottotenente nel 4 reggimento di 
fanteria. 

Ha collocato in 
dall'impiego : 

Bruno Luigi, sottotenente dell'11 regg. fanteria, 

già in aspettativa per motivi di salute indipendenti 
dal servizio, 

Ha collocato a riposo per anzianità di servizio 
in seguito a sua domanda, ammettendolo a far 
valere i titoli alla pensione di giubilazione : 

Tencone Gio. Battista, luogotenente della regia 
casa invalidi, comandato presso la scuola militare 
di fanteria. 

Ha accellata la dimissione volontaria dal mi- 
litar servizio di : 

Gastaldi Emilio, sotictenente aiutante di piazza 
a Tortona, 

Ha nominato professore aggiunto nella R. mi- 
litare accademia per l'insegnamento delle mate- 
natiche elementari : 

Arnò Valentino, luogelenente d'armata. 

Con decreti del 27 stesso mese : 

Ha collocato in aspettativa in seguito a sua 
domanda per motivi di famiglia : 

Glavarino nobile Luigi Gio Batt., capitano nel 16 
regg. di fanteria ; 

Fava Gio. Giacomo, 
fanteria, 

Ha acceltata la dimissione volontaria dal mi- 
litar servizio di; 

Spinola Alberto, 
di fanteria ; 

Dell'Isola barone Carlo, 
di fanteria. 

Con decreti del 30 stesso mese: 

Ha nominato aiutante maggiore in.secondo : 

Nel 3 reggimento fanteria, Ricci Agostino, solto- 
tenente nello stesso reggimento, 

Ha richiamato in effettivo servizio nel corpo 
sanitario militare : 

Chiapella dott. Francesco, medico di battaglione 
nello stesso corpo, in aspelltaliva. 

Ha rimosso dal suo grado ed impiego, am- 
mettendolo a far valere i suoi titoli ad una pen- 
sione: 

Piana Lorenzo Innocenzo Camillo, luogotenente 
ufficiale di massa nel regg. operai del real corpo 
di artiglieria. 

Ha accettata la demissione volontaria dal mi- 
liture servizio dì : 

Giordano vassallo Luigi Giuseppe, 
nel regg. cavalleggeri di Saluzzo, 

Ha ammesso a far valere i suoi titoli al con- 
seguimento d'una vitalizia ponsione : 


aspellaliva. per sospensione 


soltotenente nel 10 regg. di 


sollotenente nel 1 reggimento 


luogotenente nel 13 regg. 


luogotenente 


Fenocchio Anna Maria, vedova del defunto Besso Î 


Giovanni Antonio, sottotenente in ritiro. 


i ua e 

FATTI DIVERSI 
Ieri S. M. ha presieduto il comsiglio dei ministri. 
Beneficenza. I continui e copiosi beneficii che 
nella immensa sua carità va a larga mano spar- 
gendo nelle varie provincie dello Stato nostro S. M. 
la regina madre Maria Teresa, benchè si cerchino 
di custodire sotto il più serupoloso silenzio anche 
per parte di chi attende all’amministrazione spe- 
ciale del suo patrimonio, pure non possono a 
meno dal non diffondersi nel pubblico per parte 
di molti fra gli stessi beneficati, i quali non sanno 
far tacere la voce della propria riconoscenza, che 
sorge dovunque come un inno di benedizione al 

Signore verso l’augusta benofattrice. 


che nel corrente, come negli anni decorsi, giunsero 
a nostra notizia, e dal complesso dei medesimi 
possiamo attestare che le annue elargizioni in o- 
pere di beneficenza, che vengono falte per mano 
di S. M. la regina Madre, non sono al certo infe- 
riori alla ingente somma di L. 150,000. Soltanto 
in quest'anno vennero accordate ai corpi morali e 
a varii tempii dello Stato, sia per ristauri, sia per 
Opere diverse, oltre L. 7000; ai poveri di Sardegna, 
oltre L. 8000; e durante il soggiorno fatto alla 
Spezia dalla maestà sua nella «state decorsa non 
meno di L. 5000 distribuite agl'indigenti di quella 
provincia ecc, ecc. 

Ciò che no indusse oggi ad alzare noi pure una 
voce di ammirazione e di plauso, e sollevare un 
lembo di quel velo che copre le generose azioni 
dell'augusta vedova di Carlo Alberto, si fu la re- 
cente cospicua largizione di L. 6000 fatta al Comi- 
tato di beneficenza pei soccorsi invernali, istituito 
or ora a Torino. 

Questa sublime dimostrazione di carità non do- 
veva passare solto silenzio, e noi siamo ben lieti 
di poterla annunziare al pubblico perchè sia se- 
gnata a caratteri d'oro nella prima pagina del 
libro che la generosità cittadina sta per aprire tra 
noi, nelle attuali stringenti necessità, a sollievo del 
povero. (Gazz. Piem)) 

La famiglia d'Orleans. Ieri le LL. MM. le re- 
gine Maria Adelaide e Maria Teresa, S. A. R. la 
duchessa di Genova, e più tardi S. M. 1l re con 


. 





le LL. AA. RR. il duca di Genova e il principe di 
Carignano, si recarono a far visita a S. M. la cx- 
regina dei, francesi Maria Amalia, la quale trova- 
vasi leggermente indisposta all'albergo l'Europe. 

Il duca di. Nemours,.il principe di Joinyille e il 
duca d'Aumale, fàrono” precedentemente avisitare 
la R. Corte nel: castello di Stupinigi. 

La R. famiglia d'Orleans partirà, dicesi, domani 
mattina alla volta di Genova. 


Dichiarazione. Riceviamo la seguente. dichia- 
razione; con preghiera d'inserirla : 

« Nella Maga, giornaletto di Genova che non 
sono uso a leggere, mi fu falla osservare la men- 
zione del nome mio unito a qualche frase assurda 
e contumeliosa, che io non posso attribuire ad al- 
tro che a qualche vigliaeca insinuazione estranea 
alla redazione di quel giornale, con cui non ebbi 
mai che fare, nè che dire. 

« Senza diffondermi in dichiarazioni, trattandosi 
di un foglio cui non si suole aver fede, prego solo 
la gentilezza della S, V. Preg.ma a dar luogo a 
queste mie poche linee nel suo accreditato gior- 
nale, ringraziandola del favore. 

« Avv. D. Caravest? ; 

Polizia urbana. Oggi fu pubblicato un mani- 


festo del sig. sindaco di Torino, in data del 1° 


corrente, che richiama in osservanza i regolamenti 
relativi alla polizia interna ed esterna delle case, 
ed alla salubrità pubblica. 


Vennero nominati -per ogni parrocchia consi- 


glieri municipali, incaricati di invigilare sopra 
questa bisogna, e di riferirne 
di buon grado si assunsero questa missione, la 


quale ha per iscopo la nettezza ed il decoro della 


città. 

Università degli studii. 
la solenne apertura dell'università degli studi, con 
intervento del ministro della pubblica istruzione, 


del consiglio superiore e del consiglio universi- 


tario, dei professori e de' membri delle facoltà. 


Il sig. Casimiro Danna, professore d’istituzioni 


di belle lettere, lesse un discorso, in cui fece la 
critica dell'indirizzo dato alla letteratura moderna 


e terminò lodando gli scrittori italiani, come Ga- 
spare Gozzi, Alessandro Manzoni, Vincenzo Gio- 


berti e Balbo. 


Caro del pane. Il prezzo del grano a Roma si 


Inantiene sempre altissimo, cioè in proporzione di 
17 1j2 scudi al rubbio. 


Nel ducato di Parma il pane comune si vende 


oltre a 60 cent. il chilogramma. 


Il Municipio di Rivoli. Ci scrivono da Rivoli 


il 2 corrente: 


Una sera piena di delizie fu quella del 30 scorso 
ottobre in Rivoli per quanti accorsero nel magni- 
fico giardino reso celebre dall'insigne botanico 


Luigi Colla. 


Una luce variamente colorata e con bell'arie di 
fra le piante, negli ampii re 
cessi ricolmi di fiori, armoniosi concerti innalzan- 
tisi fra il silenzio della notte, una moltitudine di 
gentili persone qua età sparse davano Un aspelto 


stribuita nei viali, 


il più incantevole a quel luogo. 


Ogni soria di genlitezze veniva prodigata, e liete 
danze ponevano il colmo alle delizie di quella cara 


sera, 


In tal modo l'egregio avvocato Pompeo Colla 
pregiata famiglia festeggiava il suo 
trionfo per il primo premio del tiro al bersaglio, 


con la sua 


della cui società egli era capo in quest’ anno. 


Questo fu un bel'esempio dell'utile unito al di- 


al soecorso 
fu occasione della più grala fe- 


lettevole. Mentre quel tiro è destinato 
dell'indigenza, 
stiva riunione. 


Ne.vada pur lieta Rivoli , Poichè se è oggetto di 
» lo è del pari di atti be- 


così cortesi dimostrazioni 
nefici. 
Amministrazioni ed individui 


che villeggianti continuamente ne danno prova. 


E quale v' ha opera di utilità comune di cui non 
Mostrisi zelante l’ amministrazione municipale , e 
con essa non ultimo mai il sindaco Giovanni Mat- 


teo Bellino? Quanto non sono a dirsi lodevoli 
Î miglioramenti e le riforme che nelle locali in- 


slituzioni di beneficenza vannosi operando dal- 
sotto l’attuale presi 


Noi raccogliemmo molti fatti d'insigne carità } denza del cav. Candido Ansaldi? E poi la fonda- 


l'amministrazione: di carità 


zione ed il mantenimento dell'asilo d' infanzia con 


largizioni ed azioni sia delle amministrazioni che 
dei privati, i lasciti già legati al medesìmo nell’an- 


cora sua breve vita da defunti benefattori, gli 
abiti decenti provveduti agli 
oblazioni , non sono forse la più splendida prova 
di filantropia che la città di Rivoli riceve ? 

Ecco come beneficenza e cortesia insieme ab- 
bracciantisi sorridano amiche a quella popola- 
zione. 


-_————_——_—_——_—_—_—_—_—_————__mmT& 
STATI ESTERI 


FRANCIA 
(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 
Parigi, 1 novembre. 


In mezzo a queste incertezze , aumentate ancora 
dalle corrispondenze della Germania e dall’ alteg- 
giamento apertamente esitante del governo inglese, 
un solo fatto grave si presenta e merita una seria 
e speciale attenzione, se, come si va asseverando, 
un pregetto di mediazione , il quale non sarebbe 
che la riproduzione corretta della nota di Vienna, 
sta per essere a Londra adoltato da Inghilterra , 
Austria , Prussia e Russia. Sarà questo il caso di 
Una rottura colla Francia? Nonlo credo ; dirò anzi 
aver io la convinzione che, dopo qualche difficoltà 
intorno alla forma e per non compromettere la 
sua popolarità , il governo francese si acquielerà 








al consiglio; essi 


Stamane ebbe luogo 


lanto residenti 


alunni con spontanee 








e prenderà parte alle conferenze europee; poichè 
egli vuol pure 1n fondo la pace. 

A questo aggiungerò che, mentre hanno luogo 
a Londra queste pratiche — e non sono nè conte- 
Stabili nè contestate — altri sforzi furono fatti a 
Vienna, e si pretende che il sultano non fosse 
loniano dall’ aderirvi. 

Ma intanto che si aspetta questa soluzione, fu 
pur nominato il generale Baraguay-d'Hilliers. Cre- 
desi che questa nomina nor abbia altra mira che 
Quella di fare. una dimostrazione energica in 
apparenza. Dicevasi anzi che il decreto non avrebbe 
dato al generale che una missione Straordinaria, 
ed avrebbe messo ‘in congedo il sig. De Lacour, 
che al postutto non ha punto demeritato , e non 
ha fatlo che eseguire gli ordini ricevuti. Sventura- 
tamente le cose non furono così. Il governo non 
esita a colpire il sig. De Lacour ed a spezzargli 
così la sua carriera : giacchè le parole « chiamato 
ad altre funzioni » significano ordinariamente de- 
Slituzione. Questo sistema ha dei gravi inconve- 
nienti, giacchè diventerà sempre più difficile il 
Irovare persone devote, quando se ne avrà bi- 
sogno, 

In questo momento vi è una certa recrudescenza 
negli affari dell'industria parigina. Mi spiego. Ciò 
che si chiama articles- Paris e che fa l'oggetto 
delle strenne pel primo dell'anno, comincia a 
prendere un certo sviluppo e se ne danno com- 
missioni nei sobborghi. Quanto al commercio è 
assai angustiato e si lamenta. Pretendesi che il 
governo, per allontanare da Parigi i gran centri 
d’operai, abbia il pensiero d’invitare le ammini- 
strazioni di strade ferrate a collocare Je loro ofi- 
cine sopra le linee esercite ad una distanza dalla 
capitale non minore di 20 leghe. Questo. provvedi- 
mento potrebbe destare mollo malcontento. 

Oggi, Ognissanti, la piccola borsa fece molti af- 
fari. I corsi furono come ieri, perchè si vuol aspet- 
tare gli avvenimenti. A. 

(Altra corrispondenza ) 
Parigi, 1 novembre. 

Le ostilità sono cominciate ; questo è quanto si 
sa di positivo; e sono incominciate in forza di 
una nuova violazione dei trattati, per parte della 
Russia. 

Dunque era falsa, come già vi dissi, la notizia 
che le ostilità fossero aggiornate , anzi sospese, se 
incominciate, 

Lo scandalo è tale; a proposito di quanto av- 
venne alla borsa , che si erede che il governo sia 


‘nella determinazione, onde in certo qual modo 


garantire le persone Iroppo eredule e che si la- 
sciano prendere facilmente alle voci le più opposte 
di for pubblicare d’ora innanzi quei dispacci te- 
legrafici , ai quali-crederà di poter dar fede , im- 
mediatamente dopo ricevutili e nelle ore della 
borsa. 

Non si può che lodare un tal divisamento, se è 
vero che sia per essere preso. 

Oggi pure siamo in un mare d'incerlezze. Si 
parla di nuove negoziazioni intavolate dietro i] 
desiderio dell’ imperatore delle Russie s 2 Berlino, 
Si dice che il richiamo del signor Lacour e quello 
annunziato del sig. de Bruck non siano per altro che 
per poter riattaccare il filo delle trattative. Ma bi- 
sogna che vi dica che questa versione merita poca 
fiducia, poichè si può ben dire che Ja diplomazia 
a Costantinopoli fu piuttosto una esecutrice degli 
ordini dei gabinetti che un agentedi proprio moto. 

Del resto, il richiamo del signor Lacour è con- 
siderato come una piena disgrazia, e la formota 
usata dal giornale officiale di questa maltina nel 
darne la notizia, conferma pienamente questa sup- 
posizione. . 

ll viaggio e la dimora a Siutigard del principe 
Napoleone è soggetto sem pre d’infinite congetture, 
e il trovarsi a quella corte la principessa Olga fa 
supporre che la presenza del principe abbia rap- 
porto alla presente questione d'Oriente, e fors'anche 
all'intendersi, se fosse possibile, sui principii fon- 
damentali di un congresso europeo, che si sa_es- 
sere stalo, seppure non lo è ancora , un pensiero 
favorito dell’imperatore Napoleone. 

Gli ultimi intrighi di Napoli, la visita del gran- 
duca di Toscana al re Ferdinando e gl'invii di 
nuove truppe austriache nella Lombardia sono in- 
dizi ai quali l'uomo politico tien d'occhio: e vi 
dirò che qui sono considerati. come altrettanti sin- 
tomi*che lè questioni che si agitano in questo mo- 
mento non sono sulla strada di un facile accomo- 
damento. 

La partenza per Fontainebleau pare sia fis- 
sala al cinque di questo mese. Gli inviti sono 
numerosi. 

Si dice che gli operai adoperati per demolire 
l'antico palazzo degli affari esteri abbiano trovato 
in un nascondiglio di quelle cantine una somma 
di 318,000 fr., e che un diverbio sopravvenuto fra 
di essi abbia portata a cognizione dell’ ammini= 
strazione la scoperta di questo tesoro. B. 


AFFARI D'ORTENTE 


Scrivono da Parigi, il 20 ottobre, all' Indépen- 
dance Belge : 

« L'articolo del Moniteur dà le vere spiegazioni 
dei fatti tali quali occorsero.. Pare. che sia slato 
d'uopo di tutta l'insistenza degli ambasciatori delle 
qualtro grandi potenze per istrappare al .sul- 
lano questa sospensione delle ostilità {fino al 
l° novembre. Il fatto di Isactha sarà riguardato 
come un cominciamento delle ostilità?., . io penso 
che sì, perchè sento che il signor KisselefT riceve- 
rebbe un rapporto dettagliato intorno a questa 
faccenda, che. è molto più grave di quello che ge- 
neralmente non si creda. 











| questo ponte mobile. In talmodo in-una sola notte 
| possono esscre al di là del Danubio. più migliaia 


| della nominata città passarono già il grande Da- 
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Il Sidcle di quest’ oggi contiene il sunto di una 


lettera particolare da Vienna del 24 » la quale an- 

nunzia che il barone di Meyendorff avea ricevuto, 
per mezzo di un corriere straordinario, il manifesto ri 
di guerra della Russia, Una lettera della stessa, — 


data confermerebbe pienamente i falli riferiti da | 
questo giornale e che riassumono in questi termini . 
l’ultimatum della Russia . 

1. Mantenimento delle domande di garanzia per , | 
la sicurezza dell’ avvenire e l’inviolabilità dei pri-... 
vilegi della chiesa. greca. Hi "ag 

2. L’avvenire determinerà la-forma di Queste 
garanzie; saranno cioè stabilite delle grandi mo- 
dificazioni per ottenere una libertà quasi completa... | 
e indipendente. ì 

Per tal modo le nomine dei patriarchi sareh- 
ber» falte(e approvate dallo ezar e non dal. sul-. 
lano. I greci potrebbere costruire un numero de- 
terminato di chiese per provincia, senza abbiso- att 
gnare dell'autorizzazione dei bascià. 

3. Le imposte sarebbero completamente abolite. 

4. La Russia si riserva di chiedere un’ inden- 
nità di guerra che sarebbe ulteriormente fissata. 

La persona che mi fornisce questi particolari 
soggiugne che il gabinetto austriaco ha la cerlezza 
che lo ezar non vuol fare una campagna dalla. 
parle del Balkan, Le sue vere pretese sono volte 
ad una occupazione dei principati per un certo 
numero di anni a titolo d'indennità per: antichi 
debiti che risalgono alla occupazione precedente, , , 

— La Gazzetta delle poste 
porta da Bukarest 16 ottobre 
scritto : 

< Già da alcuni giorni, 
venne la notizia a questa 
che Giurgewo, come pure Turna rimpetto &î Niko- 
poli, siano affatto chiusi, che nessun bastimento 
può più entrare nel porto e nessuno può venire 
verso la riva destra del Danubio. Si dice che i 
turchi volevano aspettare la luna piena per. pas- 
sare il Danubio, così anche che una grande parte 
delle truppe russe si è avvanzata da Kalugare una 
posta vicino a Giurgewo, e pose l'accampamento 
nel villaggio di Frateschti, Così pure si viene a 
sapere che Omer bascià, oltre ad un gran numero 
di barche, fece trasportare sul Danubio 200 pali» 
schermi, ognuno dei quali può contenere da 60 
sino a 120 uomini. Adunque il passaggio del Da- 
nubio da lui ideato non è da porsi in dubbio © 
non havvi propriamente bisogno di un. ponte 
fermo ; io stesso vidi spesse volte a Braila , come 
i turchi unendo quattro di tali palischermi aven- 
doli prima muniti con cannoni ed armati passano 
il fiume nel mentre che i cavalli Nuolano vicino a 


r 


di Francoforte ri- . 
corrente il seguente 


mediante staffetta, per: 
direzione della dogana; 


di truppe. 

e Cho Omer bascià pensi realmente, e sul serio, 
ad un aitacco nella Valachia, lo confermò il cor- 
riere ultimamente venuto da Braila, Quel presi- 
dente del magistrato Epides annunziava cioè al 
principe Stirbei, che le ruppe ottomane in vista 


nubio e che poi s'impadronirono di un' isola, Il 
braccio che li divide dalla terraferma è forse largo 
260 klafier ed hanno l’idea di gettare un ponte sul 
medesimo, Già nella scorsa settimana i turchi 
erano comparsi innanzi Braila su di leggeri battelli 
ed eseguirono diverse manovre. Il generale Enge- 
lhard comandante il corpo russo colà stazionato li 
lasciò fare senza tirar colpo. Qui si vuol sapere che 
Omer bascià abbia il progetto di portarsi al Pruth 
e di marciare lungo il medesimo tenendo la dire- 
zione opposta della corrente e di poi trasporiare il 
teatro della guerra nella. Moldavia o sulla sponda 
sinistra del nominato fiume. Una seconda Staffetta ; 
portò una simile notizia dalla piccola Valachia 
dove parimenti le truppe mostravano voglia di en- 
trare e a tal scopo occuparono una grande isola 
del Danubio in vicinanza di Viddino. ‘Si dice che 
colà verrà da essi gettato un ponte sul secondo 
braccio del Danubio, la di cui larghezza è di circa 
250 Kklafter. Fuggitivi venuti da Kalarasce assicu- 
rano ancora che i turchi hanno i-lea di effettuare 
anche in quella parte il passaggio del Danubio. 

« Il generale de Dannenberg si trovava alcuni 
giorni innanzi nel campo presso Magurela , senza 
però aver eseguito alcun movimento, dal che sor- 
lirono quelle assurde vociferazioni che i russi 
sgombreranno la Valachia senza prima attendere 
l'ingresso de' turchi. In questo istante tutte le 
Iruppe russe slanno pronie a marciare e disposte 
a combattere , sicchè nei prossimi giorni puossi 
venire a fatti decisivi. 

« Il principe Gortschakoff ‘dev’ essere malcon- 
tento di questo pubblico , perchè questò non parla 
d'altro che di guerra e del proclama di Omer 
bascià , sebbene tale proclama dev' essere venulo 
soll'occhio a pochi soltanto. 

« Com’io rilevo da fonte sicura 
russi fanno molti affari con le merci inglesi di 
lana, di cui qui vi è una grande abbondanza ,0 
la maggior parle vengono mandate al di là ‘del 
Pruth, » 

_—-  —_—==---==i iz E 

NOTIZIE DEL MATTINO 


Genova, 3 novembre. Ci dicono essere già rac- 
colte le sottoscrizioni per fondare un circolo, 0 
ritrovo pegli ufficiali e militi della» guardia na- 
zionale, con gabinetto di lettura ecc. Dovrebbe 
aprirsi al tempo della inaugurazione della ferrovia. 
Registriamo con piacere questo nuovo indizio di 
progresso nello spirito d'associazione ‘e di socie- 
volezza che in ogni luogo seppe colla reciproca © 
conoscenza degli uomini e delle cose, e‘colla ti.“ 
vile mitezza dei modi che ne consegue, rendere — 
meno aspra e nociva la divisione dei politici 
partiti, 





, i negozianti © 
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— I noli delle navi e i salari dei marinai toc- 
| carono quest anno la più alta cifra che siasi forse 
| mai ricordata in tempo di pace, essendo quadru- 
plicato il valore dei primi, normalmente di 2 a 3 
lire per ettolitro di grano dagli scali del mar Nero, 
e quasi triplicato quello dei secondi, normal- 
mente di 30 a 35 lire al mese pei buoni marinai. 
Se questo aumento nella rimunerazione delle opere 
| marittime , e nella locazione delle navi , significa 
| da una parte l'estensione e la permanenza dei bi- 
sogni , dall’ altra ci offre un compenso alle diftì- 
| coltà della situazione, poichè non fa d’uopo di- 
mostrare che la ligure marina mercantile realizza 
quest anno profitti e risparmi tali, da riparare 
non solo alla înazione degli scorsi anni, ma da 
fornirle capitali per rinnovare e migliorare il suo 
materiale, dar nuovo impulso alle costruzioni ed 
agli affari. (Corr. Merc.) 


Svizzera. Grigioni. Per supplire al deficit delle 


\ 


finanze il gran consiglio ha ora risolto un' imposta 


sulle proprietà, senza differenza fra la capilalizzata 
ela stabile, di 1 1{2 per,mille, ed un' imposta di arti 
e commersio per classi, cioè in 10 classi da 12 

fr. a 100 fr. Se il popolo accetta questo progetto , 

il prezzo del sale sarà ridotto della metà. Provvi- 
" soriamente fu imposta una tassa di 500 fr. per ogni 
rappresentante al gran consiglio, e se l'imposta 
suddelta fosse rifiutata, una nuova quota di simile 
somma sarebbe prelevata il primo luglio 1854. 

Dispaccio elettrico. — Berna, 2 novembre. 
L'Austria permette l'esportazione della quantità di 
viveri precisata nei trattati dalla Lombardia per i 
Grigioni. 

AustRIA, — Vienna, 31 ottobre. La Corrispon- 
denza Austriaca annuncia che dietro notizie 
giunte a Vienna, mediante il telegrafo, una parte 
dell'esercito turco ha passato il Danubio presso 
Kalafat. La notizia è dunque ufficiale. 

— Si legge nel Corriere Italiano : 

« Da quanto udiamo i fogli serali conterranno 
l'avviso della navigazione a vapore del Danubio 
che per insorti impedimenti hanno cessato le corse 
dei vapori sul basso Danubio. Alla borsa volevano 
sapere che 26,000 uomini dell’armata di Omer 
bascià hanno occupato la piccola Valachia. Inoltre 
si conferma, che Omer bascià, trascorso il termine 
di quindici giorni, vale a dire al 26 corrente, fece 

principiare a gettar ponti da Viddino a Kalafat, e 
venerdì alle 2 pomeridiane passò il Danubio. Si 
pretende che la marcia progettata verso la strada 
che conduce a Krajowa, abbia avuto cattivo suc- 
cesso. | | 

«I russi in sulle prime indietreggiarono allo 
scopo di guadagnar terreno, ma nel momento 
dell''approssimarsi dei turchi spiegarono colonne 
sì imponenti di truppe e mantennero un fuoco di 
cannone tanto energico, che i musulmani dovet- 
tero in tutta fretta ritornare alla sponda del Da- 
nubio. Secopdo notizie posteriori, d'allora in poi 
«sarebbero seguite delle scaramuccie su tutta la 
linea 0 si attendeva una grande battaglia. 

— Il principe Danilo del Montenegro affidò ad 
un sacerdote austriaco di Zara l' organizzazione 
dell'istruzione pubblica nel suo principato. 

- — Si serive da Costantinopoli che per ora non 
fu concessa la formazione di una legione indipen- 
dente dî'siranieri composta di rifugiati ungheresi. 

— In Una conferenza che il ministro inglese 
conte Westmoreland ebbe col ministro degli esteri, 
conte Buol-Schauenstein, si parlò anche della no- 
tizia che sei reggimenti inglesi avessero avuto or- 
dine dì tenersi pronti a partire per il Mediterraneo. 
Lord Westmoreland dichiarò che questo movi- 
mento di truppe non ha altro se@po che di dare 
il cambio alle guarnigioni di Corfù è Gibilterra. 

. GERMANIA. — Magonza, 29. Muller Melchiors e 
lo stampatore Jory furono condannati a tre e cinque 
mesi d'arresto in una casa di correzione per delitto 
di stampa. 

Prussia. Il cholera ha perduto d’estensione , ma 
non d'intensità. Il corso della malattia è, giusta le 
osservazioni mediche, ancor sempre rapidissimo. 
Le tre persone che, furono colte dal morbo fino 
ieri a mezzogiorno, morirono fra poche ore, Fi- 
nora s'ammalarono in complesso 1851, e ne mo- 
rino 883. 


DISPACCI ELETTRICI 


Parigi, 4 novembre, ore 10, min. 30 ant. 


Costantinopoli, 24 ottobre. Le flotte lrovansi di 
stazione nei Dardanelli presso Lampsaky. 

I funzionari russi prescro imbarco per Odessa. 

I sudditi russi sono stati posti sotto la protezione 
dell’ Austria, 

Il consolato russo a Smirne venne trasferito in 
Alene. 

Si annunziava l’ arrivo di ufficiali francesi ed 
inglesi mandati al campo di Sciumla. 

L'aspetto generale sembra favorevole al ristabi- 
limento della pace. Era stato spedito l' ordine ad 
Omer bascià di evitare uno scontro. 

Londra. Gravi tumulti sono avvenuti a Wigon 
melle Lancashire che furono repressi: otto persone 
rimasero ferite. 


Borsa di Parigi 3 novembre. 


In contanti In liquidazione 
Fondi francesi 


3 p.050. . . 74 » 74 » rialzo 1 15 

41/2 p.050 . 100 9990. id. 85 c. 
Fondi piemontesi 

18495 p.0j0 . 9350 » » senza Var. 

1853 3 p. 0j0 58 75 59 » rialzo 25 e. 


—— TT TR9OOo eo 


G. Rompacpo Gerente. 













L'OPINIONE, GIORNALE POLITICO 


CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO 


Borsa DI commercio — Bollettino ufficiale dei 


corsi accertati dagli agenti di cambio. 
Corso autentico - 3 novembre 1853 
Fondi pubblici 


18485 0j017.bre — Contr. del giorno preced. dopo 


la borsa in cont. 92 50 50 


1849 » lluglio—Contr.del giorno preced. dopo 


la borsa in cont. 93 50 94 
1851 » lgiug. —CContr. del giorno prec. dopo 
la borsa in cont. 91 25 50 


Fondi privati 


Cassa di commercio e d’industria-Contr. della malt. 


in cont. 600 


Ferrovia di Novara — Contr. del giorno prec. dopo 


la borsa in cont.535 535 50 532532 533 
Id. in liquid. 534 535 p. 30 9.bre 

Cuntr. della matt. in cont 542 538 544 
545 640 543 542 

) Id. in liq. 545 p. 10 9.bre, 545 p. 30 


Ferrovia di Cuneo, 1 luglio—Contr. del giorno prec. 


dopo la borsa in cont. 557 50 


Telegrafo sotto-marino—Contr. della matt.in c.230 


Cambi 
Per brevi scad. Per 3 mesi 
Augusta . . 252 251 1]2 
Francoforte sul Meno 209 3j4 
Lione .: .. . + 9995 99 80 
Londra . . 25 07 1j2 24 80 
Milano . . 
Parigi . 99 95 99 30 
Torino sconto 60/0 
Genova sconto . 6 070 
Monete contro argento (*) 
Oro Compra Vendita 
Doppia da 20 L. . 20 05 20 08 
—'' di Savoia. 028.70 2 77 
— di Genova . . 7930 9 50 
Sovrana nuova . . . 35 08 35 18 
— vecchia. . 34 95 35 05 
Eroso-misto 
Perdita. . . < . . 250000 


(*) I biglietti si cambiano al pari alla Banca 


Torino 1853. Tipografia del Progresso, 
diretta da Barera e Ambrosio, 
via della Mad. degli Angeli, rimpetto alla chiesa. 


TITO SPERI 


CANTI 
LUIGI MERCANTINI 


A egregie cose il forte animo accendono 
L’'urne dei forli. FoscoLo,1 Sepoleri. 


PROGRAMMA 


Il sacrifizio che nel 1849 fece di se stessa 
alla causa nazionale la magnanima Brescia 
è uno tra’ più illustri fatti di che si onori 
oggi la patria nostra.L’autore diquesti Canti 
già meditava di consecrare un inno all’eroica 
città, quando per la morte di Trro Speri sentì 
farsi più vivo il bel desiderio; e gli parve 
che nel fortissimo giovane potesse quasi 
personificarsi il valore dei cittadini bresciani 
in quelle dieci giornate. Soldato e capitano 
ad un tempo, combattè lo Speri con istraor- 


dinaria bravura : poi, caduta in tutto la li-" 


bertà lombarda col cadere di Brescia, esulò, 
ma soprappreso da nostalgia , si ridusse in 
patria; e nel dì 3 marzo 1853 lasciava la 
vita sui patiboli di Mantova insieme al conte 


Montanari di Verona e all’ arciprete Grazioli, 


di Revere. 

Quando la poesia, senza ire di parte e 
senza inutili vanti, ispirata solo da dolore e 
da amore e talvolta da nobilissimo sdegno, 
si fa a raccontare .i generosi ardimenti di 
chi. abbia dato il sangue e l’ anima per la 
gloria della sua terra, è. a credere ch' ella 
possa far tacere chi le dà nota di ciarliera Ò 
d'importuna soltanto ; e la sua voce suo- 
nerà dolcissima ad ogni cuore che sia in- 
namorato nelle bellezze della verità e della 
virtù. 

Il poemetto è diviso in sette canti; e, ap- 
pena raccolte-le soscrizioni, uscirà in un 
volume con carta e caratteri del presente 
formato. Prezza del volume L. 5. 

Torino, 25 ottobre 1853. 


= == 
MUNICIPIO DI NOVI R. 


Occorrendo di provvedere alla nomina di due 
professori nelle scuole tecniche instituite in questa 
città, col concorso della provincia, per l'anno 
scolastico 1853-54 

L'uno cioè per la matematica e disegno, collo 
stipendio di L. 1200 

î l’altro per la contabilità commerciale e cali- 
grafia , collo stipendio di L. 1000 

Sono pregati quei professori che aspirassero alle 
suddette cattedre di tar pervenire la lyro domanda 
entro tulto il giorno 13 del corrente mese alla sc- 
greteria municipale, ove sono visibili le condizioni 
ed il piano d’ insegnamento, franca di posta e cor- 
redata dei documenti d’ idoneità e di moralità. 

Novi, 1 novembre 1853. 


Il sindaco G. CatTANEO. 

















| COMPAGNIA DI 


DI MINIERE DI FERRO E DI CARBON FOSSILE 


NELLA PROVINCIA D'IGLESIAS IN SARDEGNA 


à Genova, 20 ottobre. 
Signore, 


Le ricchezze minerali della Sardegna, note agli 
antichi e dai medesimi grandemente ulilizzale, 
vennero ai giorni nostri di nuovo ricercate e stu- 
diate per sottrarle al nocivissimo obblio in cui la de- 
cadenza dei tempi le avea gettate. 

Ma la mancanza delle comunicazioni stradali 
cotanto necessarie alla finale economia d’ogni 
prodotto commerciabile rese imperfetti i risultati 
delle nuove speculazioni. 

Fra i varii minèrali ond'è ricca quell’Isola s' 
scoperse, non ha guari, un bacino carbonifero 
nel comune di Gonnesa il cui combustibile fossile 
atto a,produrre un buon coke, può servire a mol- 
lissimi rami di industria. 

Questa scoperta rese utilmente possibile la col- 
tivazione delle circostantivi miniere di ferro le 
quali uniscono l’altro vantaggio di essere collocate 
fra vaste ed antiche foreste di annose quercie. 

In conseguenza di questi fatti e delle ripetute 
analisi operale Janlo sul minerale fossile, che sul 
minerale di ferro i sottoseritti non esitarono a de- 
terminare di assumere la. coltivazione del carbon 
fossile e del ferro per trattare questo col prodolto 
di quello. mediante l’ istituzione dei necessarii sta- 
bilimenti metallurgici, e corregando l'impresa di 
una strada ferrata che opportunamente la soc- 
corra. 

Per tal modo, e non altrimenti, la produzione 
del carbon fossile e del ferro in Sardegna potrà 
sostenere la concorrenza con quella delle altre 
nazioni, che ne trassero la loro grandezza, ed alle 
quali fumm» finora tributarii di molti milioni, 
evitando con ciò i ristagni così frequenti negli 
scambi commerciali occasionati dagli enormi spo- 
stamenti del danaro che dall'interno aMMuisce all’ 
estero in tanta copia pella provvista del ferro. 

Persuasi i sottoscritti da queste considerazioni, 
ed appoggiati alla realtà dei risultati ottenuti nei 
varii esperimenti fatti su ciascuno dei materiali 
che si propongono per l'impresa, acquistarono: 

Tre miniere di carbon fossile nell'isola di Sar- 
degha, provincia di Iglesias, comune di Gonnesa ; 

Quattro miniere di efrro nella provincia stessa; 

Ed hanno studiato e redatto il progetto di una 
strada ferrata, che attraversando le miniere stesse 
sboechi al sicurissimo e vasto golfo di Palmas. 

E siecome ogni veicolo nuovo in terreno, che 
ne era sprovveduto, ne moltiplica il valore, come 
accadde nelle Americhe ed in Europa, così acqui- 
starono pure venti milioni di metri quadrati di 
terreni già coltivati e circostanti alla proposta via 
ferrata, al loro attuale valore, e lasciarono aperte 
Jo pratiche per ulteriori estensioni, persuasi di of- 
frire anche da questo lato un campo vastissimo a 
benefìzi rilevanti. 

Assunsero quindi tutti gli studi necessari per 
prevederne i possibili risultati, e da pazienti ed 
accuratissimi esami rilevarono : 

1° Che il carbon fossile imbarcato nel golfo di 
Palmas costerebbe fr. 5 00 la tonnellata ; 

2° Che la ghisa imbarcata nel golfo stesso co- 
sterebbe 43 00 la tonnellata ; 
3° Che la strada ferrata aperta anche al ser- 
vizio del pubblico darebbe all'incirca, sulla base 
‘del movimento attuale soltanto, per la vicinanza 
di alcune miniere di piombo che si coltivano per 
conto di altre società, l’annuo benefizio netto di 
fr. 200 mila; 

4° Che non sarebbe menomament» esagerato 
il calcolo di decuplare il valore dei terreni me- 
diante opportuni lavori; 

5° Che occorrono per l'attuazione dell'impresa 
sei milioni di franchi. 
Con questi risultati i possessori dei suecennati 
elementi promuovono una società anonima colla 
emissione di sessanta mila azioni di cento franehi 
caduna, pagabili per un decimo all'atto della fir- 
ma, e pel residuo in altri decimi colla distanza non 
minore di tre mesi l'uno dall'altro. 

L'azione ha diritto : 

I. alla comproprietà del fondo sociale, 
Il. all'interesse fisso del 5 per cento all'anno, 
Ill. alla compartecipazione degli utili, 
IV. alla comproprietà del fondo di riserva. 
I promotori apportano alla società : 9 
a) le trs miniere di carbon fossile suindicate, 
b) le quattro miniere di ferro, 
c) venti milioni di metri quadrati in terreni 
agricoli, 
d) gli studi e progetti redalti, 
e) gli uffici inoltrati al governo per avetò : 
I. la sanzione sovrana ; 
U. una legge chedichiari l'impresa in mas- 
sima opera di utilità pubblica; 
III. la concessione di alcuni terreni dema- 


niali. 
Per la commissione 
ALESSANDRO COLANO è C, 
—_0—- 
ATTO 
DI COSTITUZIONE IN COMITATO PROMOTORE 
per la 


COMPAGNIA DI PALMAS 


Costituzione in comitato® promotore della società 
per la coltivazione di miniere di carbon fossile e 





DI PALMAS 


ferro nell'isola di Sardegna frai signori Alessandro 
Colano, Enrico Avigdor, Gabriele Camozzi, Pietro 
Gadolini, Giuseppe Clementi, Luigi Ricci, Gian 
Battista Sciello, fratelli}Baratta, Francesco Badino, 
Isaja Tedeschi e C. e G. P. Massone è C. 

L'anno 1853, giorno di mercoledì 31 del mese di 
agosto, verso le ore 10 antimeridiane in Genova 
nello studio di noi notaro sito strada Conservatori 
del mare, 

Nanti di noi Giuseppe Balbi notaro regio colle- 
giato residente in Genova, ed in presenza degli 
infraserilti testimoni, 


Sownò Compansi 

Per una parte i signori 

Alessandro Colano fu Giuseppe, nativo di Ge- 
nava, ivi domiciliato c dimorante, tanto a nome 
proprio e qual socio rappresentante la sua ragione 
di commercio stabilita in Genova sotto nome — 
A. Golano e C. — quanto a nome e con promessa di 
ratifica del signor Enrico Avigdor deputato al par- 
lamento nazionale, noto e dimorante a Nizza, 

Gabriele Camozzi di Andrea, nato a Bergamo 
domiciliato e dimorante in Genova, { 

Pietro Cadolini di Carlo, ingegnere, nato a Cre- 
mona, domiciliato a Vercelli, ora dimorante in 
Genova, e 

Giuseppe Clementi fu Domenico, nato a'‘Verona, 
domiciliato a San Remo, è ora dimorante in Ge- 
nova; 

E per l’altra parte sono comparsi i signori % 

Domenico Baratta fu Francesco, nativo di Ge- 
nova, ivi domiciliato e dimorante, a nome e nella 
sua qualità di socio e rappresentante la ragione di 
commercio stabilita in questa cità sotto nome — 
Fratelli Baratta —, 

Pio Massone fu Gio. Battista, nativo di Genova, 
ivi domiciliato e dimorante, a nome e nella sua 
qualità di socio e rappresentante la sua ragione di 
commercio stabilita in Genova sotto nome — 6. 
P. Massone e C. —, 

Gian Battista Sciello fu Giuseppe, natoalla Pietra, 
provincia d'Albenga, domiciliato e dimorante in 
Genova, 

Luigi Ricci fu Gio. Batt, nato e dimorante in 
Genova, e 
È Leony Tedeschi fu Anselmo, nativo di Genova, 
ivi domiciliato e dimorante, a nome e nella sua 
qualità di socio e rappresentante la ragione di 
commercio stabilita in Genova sotto nome di — 
Isaja Tedeschi e C. 


SI PREMETTE 


Che i sigg. Colano, Avigdor, Camozzi, Cadolini 
e Clementi si associarono per provvedere alle 
spese ed agli studi sulla proposta loro fatta dai 
sigg. Donalelli e Millo, avente per oggetto di col- 
livare aleune miniere di carbon fossile e ferro nella 
provincia d’Iglesias nell’ isola di Sardegna, di co- 
strurvi una ferrovia per agevolare i trasporti e di 
acquistare una estensione di terreno circostante 
alla ferrovia stessa. 

Avendo adempito agli incumbenti assuntisi, ed 
avendo verificato che l'impresa presenta un im- 
piego utile di capitale, prima di devenire alla co- 
stiluzione della relaliva società, avvisarono di ag- 
gregarsi altri socii e quindi comporre un comitato 
fondatore, 

Ne fecero richiesta ai sigg. Ricci, Sciello, Ba- 
ratta, Badino, Tedeschi e Massone, i quali combi- 
nando nelle vedute dei precitati primi socii si de- 
terminarono con essi loro di aggregarsi. 

Ciò premesso, tutti detti sigg. comparenti hanno 
convenuto e stipulato quanto segue : 

In primo luogo. Dichiarano di costituirsi, con- 
forme al presente atto si costituiscono, in comitato 
promotore della società anonima per Ja coltiva- 
zione di dette miniere di carbon fossile e ferro 
nella provincia d'Iglesias, isola di Sardegna. 

In secondo luogo. Per raggiungere più facil- 
mente allo scopo propostosi , eleggono una com- 
missione scelta nel loro seno e composta dei signori 
Alessandro Colano — Pio Massone — Gabriele Ca- 
mozzi — Pietro Cadolini — Leony Tedeschi. 

Alla quale commissione conferirono le seguenti 
attribuzioni ecc, ecc. 

E richiesti noi notaro abbiamo ricevuto il pre- 
sente alto, letto e pubblicato a chiara ed intelli- 
gibile voce a detti signori comparenti in presenza 
dei signori Francesco Lavaggi fu Bartolomeo e 
Francesco Tiscornia fu Agostino, ambi nati, do- 
miciliati e dimoranti in Genova, testimoni noti, 
idonei e richiesti, i quali si firmano con detti si- 
gnori comparenti e noi notaro. 

Diritto dovuto per insinuazione L. 6 06. 

Firmati: Alessandro Colano, tanto a nome 
proprio che a nome del signor Enrico Avigdor — 
Domenico Baratta a detto nome — G. P. Massone 
e C. — Ingegnere Pietro Cadolini — Gabriele Ca- 
mozzi — Professore Giuseppe Clementi — Giovanni 
Baltista Sciello — Francesco Badino — Luigi 
Ricci — Leony Tedeschi a detto nome — France- 
sco Lavaggi , testimonio — Francesco Tiscornia, 
testimonio. 

Quest’atto scritto dal sig. Antonio Tealdo con- 
siste in fogli due, pagine scritte quattro , la pre- 
sente compresa, 


Firmato : GrusePPF BALBI, notaro, 
Tip. C. Carpone. 
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Sabbato 5 novembre 


Da 


le Domeniche. 7 


Fromioeie ii) “Mo 5 ni Machi L'Tiffizio è stabilito in via della Maronna degli Angeli, | 2 
Belgio ed altri Stati” id pe ta” sine i toa ? N. 15; secondo cortile, piano terreno. Non si accettano richiami 
















AVVISO AI SIGNORI ASSOCIATI 
Isignori associati; il cui abbonamento 
è sciduto colla fine del mese scorso, sono 
pregati di rinnovarlo în tempo, onde evi- 
tare ritardi nella spedizione del giornale. 


inglese e francese, squareiò ilvelo e potò far 
toccare con mano che la Russia nella nota 
di Vienna non vedeva altro che una diversa 
redazione dell'ultimatum Menzikoff e i ga- 
binetti di Francia e d' Inghilterra dovettero 
riconoscere di essere incorsi in un grave 
errore nel patrocinare il progetto della nota 
viennese, 


La Russia ha bensì insistito sù questo pro- 
getto, e avrebbe volontieri sostenuto che le 
due potenze erano moralmente vincolate a 
farlo accettare dalla Turchia anche colla 
forza; ma dalmomento che l'interpretazione 
data dal gabinetto russo era diversa da quella 
ritenuta dai gabinetti di Londra e di Parigi, 
l'opera della conferenza viennese era fallita, 
e la diplomazia austro-russa ‘fu costretta a 
battere la ritirata su questo terreno. A Ol- 
miitz Ja rottura della conferenza divenne un 
fatto formale e riconosciuto ufficialmente. Il 
progetto viennese dovette essere messo da 
parte in via definitivamente. 


Mancato questo tentativo della Russia di 
impegnare, oltre l’Austria ela Prussia, anche 
le altre due potenze loro malgrado e con 
una specie di sorpresa diplomatica, la Rus- 
sia non abbandonò la partita, ma diede opera 
a raggiungere il suo scopo sopra un' altra 
via. Lo czar conosce che partiti influenti in 
Francia ed Inghilterra sono disposti a fare 
i più:grandi sacrifici per la pace, gli uni 
per sincera convinzione e vivo desiderio del 
bene dell'umanità, gli altri per sostenere il 
corso dei fondi pubblici e delle azioni in- 
dustriali. Egli credette quindî di poter ap- 
profittare di queste disposizioni nell'inte- 
resse delle sue pretese , cercando di. far 
comparire che la causa della guerra era 
interamente da imputarsi alla Turchia. Per- 
ciò partirono da Olmiitz le più positive ed 
esplicite proteste di intenzioni parifiche, se- 
condate opportunamente dall'Austria. Dal- 
l'altra parte l'occupazione dei principati: da- 
nubiani ei preparativi militari fatti dai russi 
per continuare la campagna contro i turchi, 
spingevano il divano nella necessità di op 
porsi, per quanto era in lui, a ciò che i russi 
sì rinforzassero maggiormente con truppe, 
approvvigionamenti e fortificazioni nel paese 
occupato. Queste.ed altre considerazioni Mi 
fatto sopraggiunte costrinsero il divano a 
fare la nota dichiarazione di guerra e a 
dare gli ordini di incominciare le ostilità 
entro un termine prefisso. Così procedendo 
le cose, la Russia sperava di ec:itare l'opi- 
nione pubblica e i governi dell'Europa oc- 
cidentale contro i turchi, facendoli compa- 
rire come perturbatori della pace. 

Lo ezar si lusingava quindi di trar profitto 
peri suoi progétti dall’indegnazione suscitata 
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Supplicò il carrettiere che gli volesse lasciar se 
guire a piedi il carro. 

Questi glielo permise di buon cuore , ed anzi lo 
lasciò di tanto in tanto riposare sui colli di mer- 
canzia. Siccome poi il piccolo Riccardo seppe ren- 
dersi utile col guardare i cavalli, mentre il car- 
Leltiere entrava in qualche osteria 0 si fermava a 
ciarlare con qualche sua conoscenza , fu senza 
spese nudrito fino a Londra , dove arrivarono sul 
far della sera. 

Riccardo dormì anche quella notte sul carro, 
sperando di svegliarsi il domani cittadino della 
gran città, buon borgheso almeno come gli altri, 
e non più il povero orfanello di un povero villag- 
gio di provincia, a cento leghe dal sole della 
corte, L'indomani, Riccardo, senza pensar punto 
alla collazione , si mise a correre le strade di Lon- 
dra, spalancando ad ogni fermata gli occhi, ora 
per ammirare ciò che non aveva mai visto , ora 
per lasciarsi invitare ad entrare in quelle case, che 
gli parevano così ricche e capaci. Ma dopo. d'a- 
vere molto troltalo , senza che sì facesse punto at- 
tenzione a lui in cotesta turba di passeggieri , il 
povero Riecardo, mezzo morto di meraviglia , di 
fame e di stanchezza, non trovò da far meglio che 
imitare un altro ragazzo più cencioso di lui , sten- 
dere cioè la mano ed accattare qualche soldo di 
limosina, con. cui potè comprarsi di che fare i suoi 
quattro pasti in una volta; poi, sopraggiunta Ja 
nolte , si coricò sopra un sedile di pietra e dormì 
forse meglio..... meglio di coloro che gli avevano 
chiusa la porta in faccia. 1 suoi sogni però non eb- 
bero più, come quei del giorno prima, le ali dorate. 

Il secondo cd il terzo giorno, Riccardo continuò 
il suo viaggio per Londra, tristo ognor. più, anzi 
Quasi disanimato e ridotto sempre alla durezza di 
dover sdraiarsi la sera sotto le grondaie d'uno di 
quei palazzi, ne'cui vasti a ppariamenti egli avrebbo 
pur occupato un così piccol posto, se si avesse 
avuta la bontà di lasciarlo entrare. L'ultima sera, 


in quel modo contro la Turchia. Ma tutti gli 
sfbrzi della diplomazia russa per far credere 
che la. prima aggressione partisse dalla 
Turchia, caddero innanzi ai segplici fatti 
dell'ultimatum Menzikoff e dell' occupa- 
zione dei principati damubiani, i quali costi- 
tuiscono il vero principio dell’ aggressione, 
cioè l'ultimatum in via di diritto, l’inva- 
sione dei principati in via di fatto. Le due 
Pupa occidentali e l'opinione pubblica 
nor han mai perduto di vista questi due fatti 
fondamentali della questione. Troviamo real- 
Mete in tutte le fasi della questione ; che 
la-dichiatazioni ufficiali e semiufficiali dei 
gabinetti di Londra'e Parigi si sono sempre 
tenute ferme sulla massima di respingere 
l'ultimatum Menzikoff è di ottenere l’ eva- 
cuazione dei principati. Non un detto , non 
un fatto può allegarsi, come emanato diret- 
tamente o indirettamente dai due gabinetti, 
che faccia supporre essersi i medesimi al- 
lontanati da questa massima. 


® Fallito anche questo tentativo, la Russia 
ha formato un nuovo piano per giungere 
allo scopo. Colla cooperazione volontaria o 
forzata delle due potenze occidentali avrebbe 
potuto ottenere l'intento senza colpo ferire. 
La Turchia' non avrebbe avuto forza di resi- 
stere alle ingiunzioni unanimi delle cinque 
potenze europee. Mancata questa unanimità 
lo czar ha compreso che la guerra sola può 
condurlo alla meta desiderata. 
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NUOVE. MENE DIPLOMATICHE 


Mentre i fogli devoti alla Russia, oppure 
partigiani della pace ad ogni costo perl'in- 
teresse delle borse europee , non hanno an- 
cora cessato di proclamare che l' attuale sta- 
gione rendeva impossibile la guerra guer- 
reggiatà sulle rive del Danubio, e che que- 
sto fiume non era transitabile, Omer bascià 
la dimostrato all’ Europa col fatto precisa- 
mente il contrario, e ciò chevi ha di più 
singolare, il passaggio del Danubio fu effet= 
tuato a Viddino senza opposizione per parte 
dei russi. Le ultime notizie accennano ‘inol- 
tre che questi siansi opposti con successo 
agli ulteriori progressi dei turchi nella Va- 
lacchia, e sebbene i dettagli! dati in propo- 
sito dal Corriere italiano, quali li abbiamo 
pubblicati ieri, debbano considerarsi come 
voci di borsa e abbiano poca verosimiglianza, 
è d’uopo però ritenere come ufficiale'la no- 
tizia del passaggio del Danubio e assai pro- 
babile qualche leggero scontro di avamposti. 
Non crediamo però verosimile che Omer ba- 
scià abbia voluto avanzarsi verso Bukarest 
senza aver assicurata la sua posizione a 
Kalafat, ed essersi preparato il mezzo di ri-' 
tirata in questa o in altra posizione prima 
di avventurarsi a qualche importante fatto 
d'armi. Comunque ciò sia, il fatto delle 
ostilità effettive non può essere rivocato 
in dubbio, e i fogli della pace ad ogni 
costo posson» aggiungere un' altra alla serie 
delle smentite toccate alle loro previsioni e 
calcolazioni da otto mesi in poi, dacchè si 
agita la questione d' Oriente. 

Ciò non toglie però che la diplomazia aù- 
stro-russa non sia sempre attiva per trovare 
delle combinazioni onde compromettere le 
due potenze occidentali e costringere le me- 
desime a cooperare per indurre la Turchia 
a sottoscrivere le condizioni volute dallo 
czar, o almeno a lasciar fare che le potenze 
del Nord giungano senza impedimento a 
questo risultato. 

Nella conferenza di Vienna, l'Austria, se- 
gretamente d'accorio colla Russia, era rie- 
scita ad imporre alle potenze occidentali un 
progetto di nota da sottoscriversi dalla Tur- 
chia, concepito con frasi ambigue ed oscure. 
Il divano, meglio avvisato della diplomazia 
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Per vincere però, la Russia ha d'uopo che 
la Turchia non venga assistita dalle altre 
potenze. Non avendo potuto far concorrere 
ì gabinetti di Londra e Parigi ai suoi pro- 
getti, lo czar vorrebbe almeno che i mede- 
simi non vi recassero impedimento..À. questo 
fine sono ora dirette le nuove mene della 
diplomazia, e l'ultimo articolo della Corri- 
spondenza austriaca sulla questione di 
Oriente gi reca a questo proposito una inte- 
ressante rivelazione. Tutto l'articolo sembra 
dedicato a comprovare l'impossibilità in cui 
si trova la.diplomazia di rendere di pubblica 
ragione ad ogni istante la situazione degli 
affari. In mezzo però alle frasi contorte e 
avviluppate viene accennato un fatto im- 


























diplomazia è di confinare i mali che non si 
possono evitare, entro un circolo nel quale 
non minaccino l'esistenza di tutti. Ciò ap- 
plicato alla questione attuale, s'intende nel 
senso di limitare le ostilità fra la Russia e 
la Turchia senza l'intervento di altre potenze. 
Ove la Russia fosse sicura di questo fatto 
non dubiterebbe di raggiungere i suoi fini 
col mezzo della guefra in causa della pre- 
ponderanza delle sue forze su quelle della 
Turchia, 




























ebbe anzi la sventura di vedersi disputar il duro 
letto da una serva di cafiiro umore, che, vedutolo 
dalla finestra della cueîa,.lo trattò da poltrone e 
da poco di buono, e lo minacciò, se non se ne 
fosse andato , di versargli sul capo il contenuto 
della pentola che aveva in mano. - 

« Adagio, adagio, mia cara signora! » disse il 
povero orfanello, un po'spaventato dalla minaccia. 
« Sono ben io avvezzo alla pioggia del cielo ed 
alla rugiada del mattino; ma all’ acqua bollente, 
ancora no. » 

Fu sentita questa risposta dal padrone di casa, 
e lo-fece sorridere. Era questi il sig. Fizwaren, 
ricco negoziante, che, mettendosi terzo fra la sto- 
lida cuoca ed il maltrattato fanciullo, mosse a 
questo molle domande, prese piacere della sua in- 
genuità, gli disse d'entrare e gli fece servir da cena. 
La serva borboltò ancora, ma fra'denti, e dovette, 
finita la cena, dare anclie un lettuccio al nostro 
orfanello, il quale le perdonò molto cordialmente. 
Il piccolo» Dick credevasi alfine in possesso di 
quel diritto di cittadinanza di Londra, che era l'og- 
getto della sua ambizioneella. 

Il giorno dopo, Fitzwaren gli domandò cosa sa- 
pesse fare, in che modo potesse rendersi utile e 
molte altre interrogazioni , che lo imbarazzavano 
alquanto. Egli non poteva che metter innanzi la 
sua buona volontà. Ciò non pertanto, il negoziante 
lo tenne presso di sè e lo trattò, egli, con bene- 
volenza ; ma dopo poco tempo, il povero Dick fu 
come lo strapazzo della casa. Sotto pretesto ‘che 
non era buono da nulla; tutti volevano utilizzarlo 
nella loro sfera, anche la cuoca » pur trattandolo 
da poltrone. Riccardo capì che non avrebbe po- 
tuto sottrarsi a quella megera della cucina, se non 
col farsi capace di stare nello studio del signor 
Filzwaren. Per questo, cercò di accaparrarsi la be- 
nevolenza di un vecchio commesso e, quando 
questi gli parve ben predisposto, lo pregò che 
volesse pur dargli qualche lezione di lettura e 









LA LEGGENDA DI WHITTINGTON 
E DEL SUO GATTO. 


Alcuni anni sono, vedevasi ancora al dissopra 
della porta di Newgate, la prigione di Londra, un 
bassorilievo rappresentante un lord-maire , con a' 
suoi piedi un gatto. Questa scultura, del principio 
del secolo XV, faceva singolar contrasto col bla- 
sone dei principi e dei cavalieri di quella stessa 
epoca , aventi l’ uno un leone reale, l’altro un 
nobile levriero. Ma il popolo di Londra non salu- 
tava però meno rispettosamente il gatto di Newgate; 
ed ora che la pietra, logorata dagli anni, lascia 
appena indovinarle , Tè figure di queste armi po- 
polari , una ballata celebra ancora Whiltington e 
il suo gatto : il gatto, perchè arricchì il padrone: 
il padrone , perchè si mostrò degno d’esser ricco, 
dotando îl suo paese di stabilimenti di carità e 
d' industria. è 

Sullo scorcio del XIV secolo, sìr William Whit: 
tington, un cavaliere della contea di Lancastro , 
rovinato nelle guerre ‘di Edoardo HI, ‘venne a 
morire, raccomandando un orfanello che lasciava 
alla generosità de'suoi parenti ed amici. Ma sir 
William aveva forse dimenticato che non sono nè 
molti nè geperosi i parenti e gli amici dei cava- 
























molto che noù vi fu più un cane che volesse rico- 
noscere nè nutrire il piecolo Dick, Errante, senza 
pane e senza asilo, per le strade Maestre , vide 
egli passare un carro che andava a Londra +0, 1 
cordatosi di tutto ciò che gli era stato detto dello 
splendore di questa capitale e persuaso che, laddove 
erano tanti ricchi palazzi e banchetli reali, vi sa- 
rebbe anche stato un sl si un po'di pane pel 
figlio di un ufficiale ru natos al servizio del re, 












portante, Vi si dice che la mansione della | 
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L'Austria ha già incominciato a porre le 
basi a questo raggiro, tendente ad isolare la.. 


Turchia nella guerra; come si voleva prima 
isolarla nelle negoziazioni, mediante.la di- 


chiarazione di neutralità, apparentemente , 
assoluta, ma in realtà condizionata alla neu- - 


tralità delle altre potenze, come abbiamo già 
dimostrato. È 

La Corrispondenza austriaca assicura 
che si sta ancora negoziando fra le grandi 
potenze per aggiustare la. vertenza. Sebbene 
non sia indicato esplicitamente, il sense di 
questa negeziazione traspare dalle espres- 
sioni usate dalla Corrispondenza, messe a 
fronte colle insinuazioni di altri giornali 
compiacenti alla Russia. xa 

L'elogio che vi si fa della moderazione;e 
dei riguardi usati dalla corte di Russia non 
lasciano supporre .che si. abbia ‘in mente a 
Pietroborgo e a Vienna di fare qualche con- 
cessione. Quando alcuno dice di se stesso di 
avere avuto una grande moderazione, e di 
avere usati tutti i riguafdi, non dimostra 
certafhente alcuria dispgsizione di fare ulte- 
riori significanti concessioni. Eppure i ne- 
goziati, per condurre ad un. pacifico risul- 
tato, non potrebbero avere altra; mira che 
di ottenere dalla Russia l'abbandono delle 


Lutti i gioral, om 
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sue pretese e l'evacuazione dei principati. 


Allo stato attuale delle cose non vi. vuole 
grande acume di intelletto per riconoscere 
che ciò è impossibile, come è del pari im- 
possibile che la Porta receda dalla'sva di- 
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chiarazione di guerra per firmare l’ultima+ +» 


tum Menzikoff o l' equivalente nota di 
Vienna, o quelle altre pretese uguali e forse 
anche maggiori che piacerebbe allo ezar di 
imporre dopo tutto ciò che.è accaduto. 

Non è possibile quindi di credere, chela 
diplomazia si occupi di giungere all’ uno 
all'altro risultato, a meno di supporla inte- 
ramente rimbambita. Eppure la Corrispon- 
denza ci assicura che si sta negoziando. È 
ovvio quindi il domandare, di che si nego- 
zia? La risposta fu già da noi accenpata. 
un nuovo raggiro messo in campo dalla 
Russia, la di cui effettuazione è affidata al 
gabinetto austriaco ; si tratta di stranpare 
alla buona fede ‘e al desiderio di pace e di 
tranquillità delle due potenze occidentali 
una dichiarazione di neutralità; pari a quella 
messa innanzi dall'Austria. I voti della 
Russia tendono a questo fine, siccome quello 
che le assicura il conseguimento de’ suoi 
progetti. Perciò l' Austria fa risuonare alta- 
mente la parola neutralità, e cerca -di con- 


vincere le corti occidentali della sua since- + 


rità, tanto per se, come! per la Prussia. 
Queste nuove mene non sembrano aver 
avuto sino ad ora miglior successo delle an- 
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di scrittura. Il vecchio commesso accondiscese. 

Una sera vi fu gran trambusto nella casa; i 
servi correvano qua e là pel giardino ; miss Alice, 
figlia del sig. Filzwaren, piangeva , e tutti gli oc- 
chi erano rivolti alla cima d'un alto figlio, sul 
quale s'era andato a posare un papagallo. Il ma- 
ligno animale, come per farsi beffa d'altrui, andava 
ripetendo tutto ciò che gli era stato insegnato e 
pareva ridersi di costoro, che non sapevano come 
coglierlo. — Era il papagallo di miss Alice, che 
aveva preso il largo piuttosto per una malignità 
da scaltro papagallo che per fuggire davvero. 
Questi uccelli, bizzarri e ghiotti, si fanno presto 
alle dolcezze della prigionia e preferiscono il loro 
bastone e la loro gabbia all'’errante ed incerta 
vita dell'aria. Riccardo, senza esitar un momento, 
prese ad arrampicarsi sull'albero e non calò senza 
il fuggitivo prigioniero, che lo andava pure acer- 
bamente morsicando. Miss Alice, grata a Riccardo 
di quest'atto di devozione, gli regalò un bel scel- 
lino nuovo. 

Che cosa fece Riccardo del suo scellino ? —_ 








Quando, altre volte, sdraiato sopra un pu' di pa-.... 


glia od un sedile di pietra, andava egli pensando 
al buon dormire che si doveva fare in una grande 
e bella casa, scoperta di tegole 0 di. ardesie, non 
poteva certo immaginarsi che il luogo, in cui gli 
sarebbe toccato di abitare prima, il granaio, avea 
spesso l'inconveniente di servir d'asilo anche. ai 
sorci. Ora, nel granaio ove era relegato Riccardo; 
questi fastidiosi animali facevano ogni notte un 
infernale sabbato, che gli turbava i suoi pur non 
lievi sonni. Collo, scellino di miss Alice, Riccardo 
comperò dunque un gatto, che gli si decaniò di 


mi 


buona razza e che diffatti in poco tempo. diventò mia 
un rivale di Rominagrobis, di Grippeminavd e di 
tutti gli altri gatti immortalati da La Fontaine. - 


Con questo fedele e valente alleato, Riccardo poiè. | 


ormai dormire tranquillo. 
(Continua) 


(Dalla Revue Britanique) bag 
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tecedenti di Vienna e di Olmiitz. Dal lato 
della Francia e dell’ Inghilterra non è stato 
ancora emessa alcuna manifestazione che 
in alcun modo accenni alla loro neutralità. 
Si sono bensì le due corti astenute di fare 
positive dichiarazioni ufficiali nel senso di 
aiuto materiale da prestarsi alla Turchia, 
se vogliamo eccettuare l’ entrata delle flotte 
nei Dardanelli; ma evidentemente le due 
potenze si regolano sugli avvenimenti e si 
«tengono pronte ad ogni eventualità. Ciò si- 
gnifica che il tentativo di ottenere la loro 
neutralità nella guerra che va ad accendersi 
sul Danubio andrà fallito, come andò fallito 
quello:di ottenere mediante la conferenza di 
Vienna la loro cooperazione ai progetti del- 
l’imperatore Nicolò. 





L'OCCUPAZIONE RUSSA'NEI PRINCIPATI DANUBIANI. 
Sotto dif questo titolo troviamo nella Revue 
des ‘deux Mondes una ‘lucidissima relazione 
del: modo con cui ebbe luogo quest’ ultima 
occupazione e dei precipui effetti, di cui 
la medesima fu cagione tanto pel governo, 
quanto per gli abitanti di quei paesi. Questa 
relazione si dice ricavata dalle note di un 
distinto viaggiatore tratto in quei paesi dal 
desiderio di osservare da vicino gli avveni- 
menti, e forse riguardando attentamente al 
modo circospetto con cui vengono indicati 
i fatti ed all'estrema moderazione dei giu- 
diai, si potrà facilmente dal lettore ind@®- 
nare quale: possa essere questo distinto viag- 
giatore, solo che richiami alla sua mente le 
date di quei paesi di circa due mesi sono, 
ehe il nostro giornale ha registrate. 

Se la ristrettezza delle nostre colonne non 
lo vietasse sarebbe nostro pensiero ripro- 
durre per intero una tale relazione, non per- 
ehè sostanzialmente contenga cosa alcuna 
di nuovo, ma perchè riassume con molto 
ordine i fatti ultimamente avvenuti e rende 
possibile fissare sul complesso dei medesimi 


un giudizio definitivo, perchè anche sono» 


im essa alcune autorevoli asserzioni. delle 
quali sarà bene far tesoro onde, nel progresso 
di questa controversia, non lasciarsi trasci- 
nare in opinioni false ed esagerate; ma, non 
potendo far di meglio, procureremo almeno 
di porgerne un sunto affinchè pei nostri let- 
fori non vada perduto questo, pregevole la- 
voro. 

Noi ometteremo tutta quellà' parte che 

mira; a provare essere l'occupazione russa 
dei principati fuori assolutamente dei trat- 
tati., La Russia medesima lo ammette di- 
ehiarando che il passaggio del Pruth non 
era che una presa di pegno contro la resi- 
stenza del sultano alla rivendicazione di un 
‘protettorato religioso sopra i sudditi di reli- 
gione.greca. Ma mentre quell'occupazione 
era minacciosa per la Porta, pare che sia 
stata anche spaventevole per i. principati, 
giacchè nessuno colà prestò fede alle parole 
dei proclami del principe Gortschakoff, con 
cui si respingevano i progetti di conquista 
e le intenzioni di modificare le instituzioni 
del paese, e si prometteva il pagamento dei 
viveri che si sarebbero forniti. Sappiamo 
benissimo che se fosse stato possibile il dub- 
bio, esso avrebbe avuto corta durata. In 
quanto al pagamento dei viveri, il cui prezzo 
venne fissato sul valore dei cereali in. giu- 
gno, quando cioè la. verificata scarsità del 
raccolto nell’ occidente d' Europa non lo 
aveva ancora fatto montare, la prima volta 
che si osò domandarne un acconto, sì pre- 
sentò dal console russo una dimanda pel 
pagamento del trimestre scaduto del debito 
occasionato dall'occupazione del 1848, di 
modo che fu d’uopo pagare assai più di 
quello che dopo il generale Satler, inten- 
dente generale dell'armata, versò in acconto 
delle razioni di viveri dell’armata, In quanto 
alle instituzioni, tutti sanno che. il principe 
Gortschakoff proibì agli ospodari di corri- 
spondere col divano, di pagare ulterior- 
mente il tributo e da un momento all’altro 
si attende che il già preannunciato principe 
di Menzikoff venga assumendo l’ammini- 
strazione del paese, che, in tal maniera, sarà 
effettivamente incorporato nella Russia. Ma, 
per dipingere il carattere dei due ospodari, 
lascieremo la parola all’ incognito. viaggia- 
tore: 

Esiste diffatti una differenza assai notevole nel 
carattere dei due principi che dalle stesse prove 
furono:ridotti agli stessi espedienti. Portati ambi- 
due al potere in seguito alla crisi rivoluzionaria 
del 1848, non vi giunsero però per la,stessa strada. 
L'unovera stato messo in evidenza principalmente 
dall’onoratezza dei suoi antecedenti e dal disinte- 
resse delle sue viste, l'altro principalmente dalla 
«cultura e dalla fierezza del suo ingegno. Tutti due 
infatti portarono nella loro amministrazione la 
«diversa attitudine che li aveva segnalati. 1 prin- 
‘cipe di Moldavia (Ghika) lavorò con altrettanto 
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ardore che coscienza al bene del paese sacrifican- 
dovi, per quanto vuolsi, la sua fortuna personale 
quasi intera anche a rischio di farsi dei nemict nella 


classe potente che vive degli abusi. Il principe di 


Valachia (Stirbey), senza disconoscere i bisogni del 


paese, che la sua perspicacia non lo permetteva, 
non ebbe sempre la medesima energia per sod- 
disfarvi, credendo essere più saggio non lottare 
quando non si è sicuri di vincere. 

Gli ospodari ricevettero adunque, con preoccupa- 
zioni assai diverse, gli ordini loro dati d'interrom- 
pere ogni relazione diretta ed ufficiale colla Porta 
ottomana ; ma, per l'uno come per l’altro, un tale 
ordine era ungvera tortura di cuore o di mente. 

Per convind@rsi che l'intenzione dell’ autorità 
russa era proprio di sostituirsi interamente alla 
sopra sovranità della Porta ed in seguito a tutti i 
poteri locali, avrebbe bastato vedere l' attitudine 
che il generale in capo Si affrettò di prendere nei 
suoi rapporti ufficiali cogli ospodari. 1 consoli 
russi a Jassy ed a Bukarest avrebbero desiderato 
che il voto dei due governi prevenisse ed invilasse 
l'invasione armata e che alcune deputazioni dei 
grandi boiardi fossero ufficialmente incaricate di 
recarsi sul territorio russo , al quartiere generale 
delle truppe, onde sollecitare il principe Gorischa- 
koff a passare il confine. Se gli ospodari seppero 
resistere ad insinuazioni così poco conformi ai 
loro sentimenti ed alla loro dignità , essi non po- 
terono nondimeno sfuggire all’ obbligo di festeg- 
giare l’entrata del generale russo nelle loro capi- 
lali.ed i tempii di Jassy e di Bukarest dovettero 
rintronare dei Yedeumin onoredi un avvenimento 
così funesto al paese. Appena installato a Buka- 
rest, il principe Gortschakoff prese in occasione il 
passo sul principe Stirbey. 

Una tale condotta delle autorità russe non 
poteva lasciare alcun dubbio sulla via che 
tener doveano gli ospodari per mantenersi 
fedeli nelle loro relazioni colla Porta. Venne 
l'ordine agli stessi da Rescid-bascià perchè 
abbandonassero il paese e si recassero a 
Costantinopoli, Il principe Ghika, non pren- 
dendo consiglio che dal suo amore al paese 
e pensando ai mali che al medesimo poteva 
schivare la sua presenza sul luogo, si arrese 
al voto del divano moldayo e si fermò al 
suo posto. Il principe Stirbey, saputo come 
le cose piegavano nella vicina Moldavia, si 
fece votare dal divano valaco una consimile 
istanza e quindi giustificò anch'esso la sua 
dimora a Bukarest. 

La Porta non insistette più oltre nella mi- 
nacciata destituzione, provando anche in 
questo lo spirito di moderazione da cui è a- 
nimata. : 

In quanto‘agli effetti materiali dell’occu- 
pazione in riguardo dei principati, ecco 
come si esprime il nostro viaggiatore: 


Questa occupazione non pesa meno sui cittadini 
che sul paese e noi lemeremmo di essere tacciati 
di esagerazione se riproducessimo a questo ri- 
guardo i lamenti che innalzano i moldo-valachi, 
Si sa che i principati presentano lo spettacolo di 
una popolazione generalmente poverissima su di 
unsuolo diun'ammirabile fecondità, perchè nonri- 
chiedesiche una minima coltura per averein grande 
abbondanza tutti i cereali ; ma circostanze sempre 
disgraziate, fra le quali bisogna porre in prima 
fila le frequenti visite ed il lungo soggiorno delle 
armate russe, non lasciarono mai il tempo ai 
ricchi elementi di prosperità che racchiude il paese 
di germogliare e giungere a maturanza : si direb- 
bero un campo fertile ma le cui messi sono sof- 
focate in primavera da una fatalità rinascente. 
Appena il paese è liberato da una occupazione ar- 
mata e comincia e respirare, che un'altra occu- 
pazione sopraggiunge e lo aggirava di nuovi pesi. 
L'occupazione del 1848 ebbe luogo a spese dei 
principati e fu liquidata con un debito conside- 
revole, 11 quale, per ragione della corrispondente 
imposta, ricade quasi esclusivamente sulla classe 
dei contadini. 

L'armata d'occupazione viene in questa 
relazione valutata ad 80,000 uomini. 

Ma egli è ben inteso, soggiungesi, che questa 
cifra comprénde il treno militare, la guardia dei 
magazzini, i malati ed i morti dal giorno in cui fu 
passato il Pruth. Su questo ultimo punto le opinioni 
si divisero in Europa. Egli è tuttavolta fuor di 
dubbio che il numero dei letti occupati negli 
ospitali è superiore a qualunqne proporzione con 
quanto avviene nello stato normale delle cose. I 
malati non si valutano a meno di 13,000 e quello 
dei morti è portato a 3,000. i 

Questi dati non sembrano molto lontani dal vero 
se sì ha un'idea esalta del regime a cui il sog- 
giorno nei principati ha sottomesso il soldato russo 


guarnigioni. Malgrado l'ordine giunto da Pietro- 
borgo di fare la distribuzione della carne cinque 
volte la settimana, il soldato di quest’armata è as- 
sai mal nudrito. 

Nel 1848 si aveva avuto a Bukarest l’ occasione 
di osservare un fatto contro la verosimiglianza del 
quale erasi dapprima vivamente protestato. Si ave- 
vano veduti dei soldati russi dimandare l' elemo- 
sina lungo le piazze e le contrade della città. Si 
può attualmente persuadersi della verità di questo 
fatto nelle passeggiate di Bukarest. 

Malgrado le forniture considerevoli richieste al 
governo valaco e gli approvvigionamenti supple- 
mentari che si ricavano dalla Russia , spetta ordi- 
nariamente al contadino di nutrire il soldato. Ogni 
casa, 0 piuttosto ogni abitazione contiene , a lato 


al sortire dai suoi accantonamenti e. dalle sue | 





| sull'arresto di quattro emissari mazziniani 








del contadino e della sua famiglia, quattro 0 sei 
soldati alloggiati alla rinfusa cogli animali do- 
mestici. ; 

Sulle condizioni morali dell’armata leg- 
giamo quanto segue: 


Essa è comandata da molti generali di maniere 
amabili e d'un.ingegno non comune. Non si sa- 
prebbe però attribuir loro qualità molto eminenti 
e tutti sono d'accordo nel pensare che quando la 
guerra,assumesse un carattere grave , verrebbero 
chiamate a dirigere le operazioni più grandi ca- 
pacità militari, Non bisognerebbe d'altronde im- 
maginarsi di trovare, nei generali dell’armata di 
occupazione, uomini animati da un entusiasmo 
politico e religioso, come sarebbe stato per esem- 
pio un Souwarow in una guerra intrapresa sotto 
il pretesto che il gabinetto russo pose quasi: per 
bandiera. Un tale misticismo non è cosa del prin- 
cipe Gortschakoff e non sarà da lui che potrà ve- 
nirne l'esempio. Il soldato stesso, la cui immagi- 
nazione non mancava di esaltamento al momento 
in cui passò il Pruth, si è di poi molto raffreddito. 
I racconti che lo appassionavano sono diventati 
vecchi. Egli era persuaso da principio che mar- 
ciava a liberare i Luoghi Santi venduti dai turchi 
agli ebrei. Tenendolo per quattro mesi pacifica- 
mente Accampato nei principati, gli si lasciò pen- 
sare che almeno il pericolo mon era imminente. 
Esso non dubitava dianzi, recandosi a marcie sfor- 
zare verso Bukarest, che questa città non fosse 
già in potere dei turchi e già messa a fuoco e san- 
gue. E si assicurò coi proprii occhi che le cose 
erano ben diverse. Presentemente, per riscaldare 
il suo zelo affievolito, bisogna parlargli del mas- 
sacro dei cristiani nella Bulgaria. 

In quanto ai capi, che non ponno farsi illusione 
sulle vere cause della guerra, si dimanda se l'amor 
proprio nazionale è sufficiente per fargli dimenti- 
care che il diritto non è dal suo lato. 

Gli uni infatti sembrano riguardare le even- 
tualità colla sola soddisfazione di bravi ufficiali 
che trovano l'occasione di battersi senza curarsi 
dei motivi, gli altri con un perfetto scetticismo ; 
ma altri ancora, ci si assicura, con un dolore che 
non si cela, perchè non si sentono sostenuti dalla 
grandezza e dalla giustizia della causa, da quel- 
l’ardore naturale che inspirava l’ incoraggiamento 
della pubblica opinione in un’ impresa generosa. 
Questi ultimi non ponno contenere i loro lamenti 
e l’espressione dei loro neri presentimenti, e ci fu 
riferito da persone degne di fede che uno di questi 
era giunto sino a piangere pubblicamente in un 
salone di Bukarest, 

Il viaggiatore che scrive una. tale rela- 
zione si arresta a questo punto delle sue 
osservazioni sull’ armata russa; ma esso 
passò anche sull'altra riva del Danubio e 
visitò altresì 1° armata ottomana. Esso la 
vidde in tutte le importanti posizioni che ha 
visitate e gli fece un'impressione;favorevole : 
l'armata turca paga regolarmente quanto 
consuma, è provvista di carriaggi sufficienti 
per i grasporti, ed è tenuta in una giusta di- 
sciplina dallo zelo per la sua causa. Esso 
non si nasconde le imperfezioni di quest’ar- 
mata nè le tante difficoltà che ha da supe- 
rare; ma, nel solo fatto di quest'armata così 
sollecitamente allestita, vede una prova non 
equivoca della vitalità dell'impero ottomano 
e si consola pensando che ìl principio della 
sua integrità è per ogni modo degno degli 
sforzitehe l'Europa si accinge a sostenere 
onde tutelarlo. 





Arresti neL Trroto. Il Times contiene la 
seguente corrispondenza da Vienna: 

-« Durante gli ultimi giorni circolavano 
vaghe voci che un’ altra insurrezione fosse 
scoppiata a Milano, ma sino a ieri non era 
possibile di avere informazione attendibile 
sopra questo affare. Un positivo scoppio 
non ha avuto luogo, ma lo stato delle cose 
nel regno Lombardo-Veneto è tutt'altro che 
soddisfacente. 

« Alcune settimane sono fu pubblicata 
una breve notizia nella Gazzetta d’Augusta 


nel Tirolo, ma.siccome non si sono dati dei 
dettagli, il fatto eccitò poca curiosità, e tutto 
l'affare fu presto dimenticato. 

« Le circostanze, come mi furono narrate, 
sono le seguenti : Quattro persone in viaggio 
dal Tirolo nei Grigioni cercarono di riposare 
e ristorarsi in un’osteria sulla via. Per caso 
entrò una guardia di finanze austriaca, e 0s- 
servò che la. conversazione dei quattro indi- 
vidui, sebbene assai animata, si faceva sotto 
vode. I.suoi sospetti furono svegliati , e gli 
uomini arrestati, le loro persone visitate, e 
sì trovò un grosso pacco di carte. Le notizie 
contenute in queste carte erano di somma 
importanza, dando non solo una perfetta co- 
guizione sui piani del partito rivoluzionario, 
maiabilitando anche il governo a mettere le 
mani sopra alcune delle persone che erano 
a capo dell'impresa. 

« Pare che dovesse aver luogo uno scoppio 
simultaneo nell'Italia austriaca, nel Pie- 
monte e in Francia. Si assicura che molti 
acri fatti negli ultimi due stati siano in 




















relazione (?) in qualche modo con qualche 
scoperta fatta nell’ osteria del villaggio tiro- 
lese. La vigilanza della polizia e delle au- 
torità militari in Italia è naturalmente rad- 
doppiata, e molte persone furono arrestate a 


Milano, Massa-Carrara e altrove. Il go- 


verno non è naturalmente inclinato a chia- 


rire il mistero in cui è involto tutto l'affare, 
ma è probabile che circa 2,000 persone 
siano seriamente compromesse dalle carte 
trovate presso gli agenti mazziniani. Nella 
corrispondenza rivoluzionaria si è osservato 
che i sovvertitori incominciavano a perdere 
coraggio, ma l'imperatore di Russia, se è 
risoluto, può dar loro di nuovo un’ oppor- 
tuna probabilità di successo. Gli organì del 
governo austriaco non dubitano che l’ alto 
prezzo del grano è soltanto un pretesto, e 
che le turbolenze di .'Torino siano intera- 
mente di natura politica. »* 

Nel riportare questa corrispondenza non 
possiamo a meno di osservare che il corri- 
spondente viennese del Times non è troppo 
ben informato sé suppone che in Piemonte 
siano stati fatti arresti in relazione a sco- 
perte di mene mazziniane fatte in Tirolo, 
Molto meno le turbolenze di Torino sono at- 
tribuibili ai motivi politici supposti dagli or- 
gani del governo austriaco; ì quali ebbero 
l’impudenza di asserire che esse erano 
opera dell'emigrazione. Si direbbe che il 
corrispondente del Times, volontariamente 
o involontariamente non sappiamo, sì faccia 
stromento di coloro cui essendo fallito ogni 
mezzo per trarre la Francia nell’ interesse 
delle potenze del Nord, pongono in campo 
i timori delle mene rivoluzionarie onde im- 
pedirla a seguire la politica dettata dai veri 
suoì interessi. 





OCUMENTI DIPLOMATICI 
SULLA QUESTIONE COSTA. — 


(Vedi N. 292, 296, 302 e 303) 


Passando ora a contemplare la questione sotto 
un altro aspetto, sarà dimostrato che Ja condotta 
degli agenti di questo governo a Smirne è in egual 
modo giustificabile. Quel console americano e la 
legazione americana di Costantinopoli agirono 
molto cautamente quando Costa fece valere il suo 
diritto alla protezione di questo governo. Siccome 
la naturalizzazione non era perfetta , eglino a pri- 
ma giunta. si peritarono a riceverlo sotto la loro 
protezione, ma al fine aderirono alla sua domanda, 
e gli spedirono ciascuno un teskerek, ossia cer- 
tificato, il latore del quale è considerato come 
ammesso e posto sotto la protezione del governo 
dal cui agente fu spedito. 

A tenore delle leggi di Turchia e di altre nazioni 
orientali, i consolati pososno colà ricevere sotto la 
loro protezione quei forestieri e residenti, la cui 
religione e i costumi sociali non sono quelli del 
paese. Le persone così ammesse diventano isso- 
fatto rivestite della nazionalità del consolato che 
le protegge. Questi consolati e altri stabilimenti 
europei in Oriente da antichissima data usano 
aprire le loro porte a tali individui residenti, e li 
ricevono senza distinzione di patria o di suddi- 
tanza. Non di rado occorre loro di aver molti di 
questi protetti, ai quali il diritto internazionale 
riconosce e sancisce i diritti acquistati nel detto 
modo. 

Nel diritto delle genti, per ciò che riguarda 
l'Europa, è norm che gli individui desumono 
la loro qualità nazionale dal paese incui risiedono 
e questa norma, è parimente applicabile all'Ame- 
rica. Ma in Asia e in Africa gli europei che traffi- 
cano sotto la protezione di una fattoria desumono 
la loro qualità nazionale dallo stabilimento sotto 
cui vivono e commerciano. 

Chiare sono le ragioni politiche per cui tali re- 
gole si applicano a quelle parl.del mondo; infatti 
colà i forestieri non sono ammessi come nei paesi 
occidentali, nel consorzio universale della nazione, 
ma continuano ad essere forestieri e residenti 
senza alcun caraitere nazionale. Nel 1784 (1 Kent's 
Com. 78,79) i lords d'appello nell’ alta corie del- 
l'ammiragliato d'Inghilterra decisero in ultima 


‘istanza che un negoziante faciente il suo traffico a 


Smirne solto la protezione del console olandese, 
doveva essere considerato come olandese.) Whe- 
ston, diritto internazionale, 384-3 Roby, Adm. Re- 
ports XII). è; 
Questa decisione fu esaminata e approvata da 
eminenti giureconsulli\che scrissero poscia trat- 
lati di diritto internazionale, Stando al principio 
stabilito in questo caso, Costa era investito della 
nazionalità degli Stati Uniti (se prima non l'aveva); 
dal momento che si trovò sotto la protezione del 
console americano a Smirne e della legazione ame- 
ricana a Costantinopoli. Che ciò fosse, risulta dallo 
tezkerek che gli spedirono e dagli sforzi che fe- 
cero per liberarlo. L’ incaricato d'affari. ad in- 
terim degli Stati Uniti a Costantinopoli, in una 
lettera indirizzata il 29 giugno all’ internuncio im- 
periale , dice che dopo aver presentato Ja sua di- 
chiara di cittadinanza al console degli Stati Unili 
a Smirne, non che a quella legazione , il detto 
Costa fu provvisto di un fezkerek per andare a 


Costantinopoli e ritornare a Smirne d’ onde do- 


veva poi partire per Nuova York. Dopo il suo 


‘arrivo in Turchia egli risiedette sotto la protezione 


tl 





del mio governo , e godo poter asserire che la sua 
condotta fu sempre irriprovevole, 

Essendo stato ricevuto sotto la protezione tli 
quegli agenti americani , egli aveva impertanto 
acquistato la loro nazionalità , secondo il disposto 
dal diritto delle genti, ed essendogli fatto offesa , 
come avvenne , potevano interporsi per la sua li- 
berazione , e il capitano Ingraham avea il diritto 
di cooperare con essi per conseguire questo in- 
tento. 

Rimangono ora ad esaminare gli appunti fatti 
conlro il suo modo di cooperare, Il sottoscritto 
non può credere che vi sia molivo di lagnanza 
quanto al contegno dell’ agente americano verso 
il sig. Weckbecker , console generale austriaco. A 
suo riguardo il signor Offley, nostro console a 
Smirne, nulla fece che potesse tornare a sfregio 
dell'imperatore d’ Austria, e il sig. Weckbecker 
per parle sua non prese parte aperta in quella 
pubblica scena di maltrattamento , nè come pri- 
valo, nè:come funzionario del governo austriaco. 
Sull' esordire dell'affare egli operò come di sop- 
pialw, mostrando: così di conoscere che quell’ atto 
era ingiustificabile. L'aver agli ricercato l'autorità 
civile della Turchia per impossessarsi del Costa A 
prova che egli riconosceva illegale il modo prati- 
cato. La domanda invece del sig. OfMey di con- 
sentire al rilasciamento del Costa non era certa- 


menle un' offesa nè implicaya mancanza di rispetto” 


per lui 0 per il suo governo. 

L'appello fatto dal sig. Brown al capitano In- 
graham, onde intervenisse per la liberazione di 
Costa, e il suo consiglio di darvi effetto nel modo 
praticato , sono atti non solo conseguenti ma ezian- 
dio lodevoli, per cui la condotta del capitano In- 
graham non è appuntabile; e la giustificazione del 
capitano )ngraham toglierà ogni censura che si 
volesse fare contro il sig. Brown, perchè se que- 
gli operò bene, questi non può aver operato male 
Il comandante del San Luigi trovavasi, a vero 
dire , in una difficile posizione. Incaricato di pro- 
teggere le persone e le sostanze di coloro che ave- 
vano diritto alla protezione del suo governo, gli 
incumbeva in pari tempo obbligo non meno im- 
perioso di rispettare le autorità di ogni paese 
amico. 

Dopo aver esaminato con somma cura il caso 
che gli fu narrato a Smirne ; fermò egli proposito 
di far opera per la liberazione del Costa, e di ser- 
virsi anche della forza se in altro modo non 
l'avesse ottenuta, 

Le cose stando in questo modo, ci fa meraviglia 
come in certo luogo siasi potuto credere che in 
quella congiuntura il capitano Ingraham commet- 
tesse o meditasse qualche ostilità contro l' Austria. 
Nell’ esaminare la sua condotta importa aver pre- 
senti le conclusioni notate più sopra dal sotto- 
scritto, perchè sulle medesime fondavasi certa- 
mente il suo operato. Egli credeva che Costa fosse 
slato sequestrato senza autorità , illegalmente in- 
carcerato è che pertanto doveva essere rimesso in 
libertà. 

Il primo atto di aggressione in questo caso fu il 
sequestro di Costa commesso per opera di funzio- 
nari austriaci, i quali abusarono por i primi della 
forza marittima, avendo essì incarcerato Costa nel 
brik austriaco l' Ussaro, per cui quella nave fu 
convertita in prigione per la detenzione illegale di 
una persona rivestita della nazionalità degli Stati 
Uniti e meritevole quindi della loro protezione. Se 
l'Austria approva la condotta del comandante del- 
l’ Ussaro (e infatti mostra di approvarla) , è dessa 
in realtà il primo aggressore, perchè l’ atto del 
comandante dell'Ussaro die' luogo a quella sequela 
di fatti che costituiscono i gravami dell'Austria 
contro gli Stati Uniti. Non esistendo, come si è 
dimostrato , quel diritto che l' Austria ripeteva dai 
trattati, nessuno che fosse stato presente avrebbe 
potuto mettere in dubbio le ragioni del capitano 


Ingraham. \ sl Continua) 
INTERNO 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Piemontese pubblica ‘nella parto 
ufficiale il breve del papa per la riduzione delle 
feste estradomenicali, a cui fu conceduto l'exe- 
quatur con decreto del 6 scorso ottobre” 

— S. M., con decreti del 27 scorso ottobre, sulla 
proposizione del ministro della guerra, ha degnato 
conferire la croce di cavalière dell’ ordine dei 
Ss. Maurizio e Lazzaro aî sighori : 

Villamarina del Campo conte Bernardino, luo- 
gotenente colonnello di cavalleria in disponi- 
bilità ; 

Signoris dì Buronzo cav. Leone Annibale , luo- 
gotenente colonnello comandante il reggimento 
Genova cavalleria ; 

De Kalbermatien conte Luigi, luogotenente co- 
lonnello ‘comandante il reggimento Nizza caval- 
leria ; 

Morozzo della Rocca cav. Federico, id. id. ca- 
valleggeri di Novara ; 

Martini di Cigala cav. Enrico Vittorio Emanuele, 
id. id, Aosta ; 

Perrier Luigi Francesco, id. id. il primo reggi- 
mento fanteria (brigata Savoia) ; 

Massa di S. Biagio conte Augusto, id. id. il primo 
reggimento granatieri guardie. 








FATTI DIVERSI 


Municipi. — I municipi d'Aix, di Bonneville e 
di Susa, in occasione dei fatti occorsi la sera del 
18 nella capitale, unirono. la loro voce a quella 
degli altri municipi per disapprovarli , esternando 
in pari tempo al sig. presidente del consiglio dei 





naturalmente alla 
vasto campo d'azione, e gli assicurano numerosi 





ministri conte Camillo di Cavour, come a tutti 

altri ministri, i sentimenti di riconoscenza per la 

saggia e proyvida amministrazione dello stato. 
(Gazz. Piem.) 

Rettificazione. — Leggesi nella Gazzetta Pie- 
montese : 

« Il Corriere Italiano di Vienna del 31 ottobre 
reca un dispaccio elettrico in data di Torino 28, 
nel quale in mezzo ad alcune notizie inesatte ve 
ne sono altre che devonsi respingere come assolu- 
lamente false e calunniose. 

« Si noti che nessun dispaccio elettrico partiva 
in tal giorno, e con simili notizie, dall’ ufficio te- 
legrafico di Torino, come vorrebbe far credere il 
giornale di Vienna. » 

Il dispaccio a cui si riferisce la smentita è il se- 
guente. Le calunnie .si mandano a Vienna perchè 
è la strada naturale per farle giungere a Torino: 

« Torino, 28. A Bra il popolo si oppose di bel 
« nuovo il giorno 22 ad un trasporto di granaglie 
« per Torino, il quale, a quanto si suppone, era 
« destinato per Cavour; le truppe chiamate per te- 
« legrafo ristabilirono l'ordine. La guardia nazio- 


« nale della provincia di Sarzana venne sciolta, » 


Arresti. Sullo stradale tra Lombriasco e Cor- 


magnola avveniva, il 25 ottobre p. p., un’ aggres- 
sione con rapina commessa da tre malandrini ar-* 


mati. Due de’carabinieri reali della stazione di 


Carmagnola , informati del fatto , inseguirono gli 


assassini e in mezz'ora li ebbero raggiunti. Due 
di essi fuggirono; non così il terzo che sparò il 
fucile e ferì uno de' due carabinieri ; l'altro pron- 
tamente afferrò il malfattore , che dopo una viva 
lotta venne arrestato. 

Il mandamento di Caluso essendo infestato da 
malviventi sospetti di aggressioni e di furtì , viene 
ora percorso da una brigata di carabinieri. Già 
nel primo giorno tre de' più facinorosi erano ar- 
testati. La loro resistenza fu ostinatissima ; vi fu- 
rono contusioni e leggere ferite da ambe le parti. 

Banca generale Svizzera. Sotto questo titolo 
leggiamo nella Presse del 25: p. p. un articolo che 
toccando in parecchi punti gli interessi del nostro 
paese, merita che se ne faccia cenno nelle colonne 
del nostro giornale, 

Anzitutto, lasciamo parlare l’abile redattore di 
quell'articolo, il quale non teme d’asserire « che 
la banca generale svizzera è uno dei più vasti ed 
arditi tentativi chi sieno stati fatti nello scopo di 
unire e combinare in uno stesso punto tutte le 
specialità e funzioni del credito. 

€ Quantunque l'idea della banca svizzera, sog- 
giunge egli, abbia avuto origine a Ginevra, e che 
la sua sede principale sia colà stabilita, annoverà 
tuttavia fra i suoi sottoscrittori fondatori molti 0- 
norevoli negozianti degli stati sordi, e possiede 
una succursale a Torino. Queste circostanze aprono 
banca generale svizzera un 


appoggi. Essa è adunque destinata a svilapparsi 
lanto negli stati sardi, quanto in Svizzera e può 
considerarsi fondazione nazionale sì dall'uno che 
dall'altro paese, 

« Pare eziandio che gli stati sardi siano chia- 
mali a godere più presto ed in modo più ampiò i 
benefìzi di quest’istituzione, poichè, come ognuno 
sa, questo regno non possedeva ancora alcuna 
banca mobiliare od immobiliare propriamente 
detta ; e che la direzione del credito commerciale 
vi è monopolizzata da una banca semi-governa- 
tiva, fondata sulle besi della banca di Francia, e 
che, per questo sol motivo, è ben lungi dal sod- 
disfare a tutti i bisogni della circolazione, ezian- 
dio nel ristretto circolo delle sue attribuzioni. PA 

< Ancorchè noi non siamo ancora perstiasi, 
quanto lo scrittore, dei segnalati servizi, che pud 
renderci la banca svizzera, ne dividiamo nondi- 
meno l'opinione in riguardo. all'utilità di questo 
importante stabilimento, al quale felici combina- 
zioni permetteranno di propagare i suoi efficaci 
sforzi su tutti i rami del credito, sì commerciale 
quanto industriale ed ipotecario; poichè, sempre 
a seconda dell'articolo che ci suggerisce queste 
riflessioni, indipendentemente dall'appoggio che 
queste divisioni si prestano fra loro, il credito di 
lutti ridonda su ciascuna di esse. » 

Abbenchè la direzione che presiede alle opera- 
zioni di questa nuova banca ci sia ignota, confi- 
diamo tuttavia nei vasti e fecondi principii che ne 
sono emanati : e, se noi altiriamo l'attenzione dei 
nostri lettori sopra quest'ardita creazione, si è 
nell'interessato scopo di vedere il nostro paese 
percorrere una via che tende ad aumentare i suoi 
mezzi finanziari, appoggiandosi su così possenti 
basi. 


———_—_—____—_———__—_@ 
STATI ITALIANI 
DUCATO DI MODENA 

Modena, 31 ottobre. Il Messaggiere di Modena 
reca un decreto ducale con cui dal 1° corrente 
viene condonata la metà del dazio consumo forese 
che si esige sul pane, farine e vino. Il prodotto 
dell'altra inetà sarà versato alla commissione cen- 
trale di beneficenza che viene istituita in Modena, 
da erogarsi in oggetti di pubblica beneficenza. 


di ppprorTrT_—_____r_____ 
STATI ESTERI 
* FRANCIA 
(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 
Parigi, 2 novembre. 


Oggi nora è uscito aleun giornale, eppure v' è 
una grave notizia, dell’ aver cioè i turchi passato 
il Danubio. Il mondo u@ciale ne fu assai com- 
mosso ed io sono persuaso che questo fatto farà 


* 












certamente sensazione alla borsa di Parigi. Tutta- 
via, malgrado l'imminenza. di una collisione, a cui 
tutti eredono ; malgrado la partenza del sig. Ba- 
Faguay-d'Hilliers e del suo stato maggiore; mal- 
grado le parole belligere del signor Drohuyn-de- 
Lhuys il quale dice che il tempo dei protocolli è 
passato e che, se l’ Inghilterra vuol far la pace ad 
ogni costo , la, Francia non lo vuole, nè lo può, 
malgrado, dico, tutti questi sintomi; io persisto 
più che mai nelle cose che vi ho già scritte, giac- 
chè ho la certezza che l' Inghilterra è più che mai 
decisa a non guerreggiare. Mi vien anzi riferito 
un moto d’ un membro del gabinetto inglese, al 
quale si diceva che Baraguay-d'-Hilliers partiva 
con istruzioni risolute e precise. « Conto chi? » 
Avrebb' egli risposto. « Contro i russi 0 contro il 
sultano ? » Potele ritenere il motto come storico. 

Molti qui pretendono che l' imperatore Napo- 
leone III, conoscendo la suscettività dello spirito 
nazionale , vorrebbe aver l’aria di far Ja guerra , 
farsi pregare un po', come si dice volgarmente ; 
Ma.che in fondo gli, torni affatto indifferente che 
le provincie danubiane restino o non reslino nelle 
mani dei russi, purchè venga egli ammesso in 
ciò che si chiama il concerto europeo. L' avvenire 
farà vedere fra poco se e fin dove queste previ- 
sioni siano esatte. 

Passiamo ad un altro ordine d'idee. — In que- 
sto momento, qui a Parigi ci si vuol fare un qua- 
dro affatto spaventevole dell’ agitazione che regna 
in lialia. Voi sapete meglio di me che conto fare 
di queste voci; ed io voglio soltanto narrarvi un 
aneddoto abbastanza eurioso s del quale non as- 
sumo la responsabilità, ma che viene da Napoli 
e scritto da una persona molto al corrente delle 
cose politiche, 

Sì pretende che il sig. Maupas, prima della dis- 
cussione ch’ ebbe luogo in proposilo degli ufficiali 


«francesi, avrebbe, di fronte alle eventualità che 


potevano insorgere per la questione d' Oriente, 
domandato al re di Napoli il permesso di stabilire 
un deposito di carbone pei bastimenti francesi, 
anche pei, bastimenti da guerra , nel porto di 
Brindisi. Il re di Napoli sarebbe stato assai mera- 
vigliato di una tale comunicazione che avrebbe 
poluto essere considerata in certo modo come 
presa di possesso di un punto assai importante 
nel regno di Napoli, ed avrebbe, ben inteso, for- 
malmente rifiutato, facendo capite che una tale 
posizione all’ entrata dell’ Adriatico sarebbe stata 
oggetto di grave inquietudine per I’ Austria e causa 
di richiami d’ ogni maniera. Egli non voleva dun- 
que fare a questo riguardo la minima concessione. 
Si pretende sempre che da questo momento i rap- 
porti fra le. due corti siano stati meno intimi; Ag- 
giungerò però che sembra che il re di Napoli, per 
mostrare il suo desiderio di far pure qualche con- 
cessione alla Francia, avrebbe acconsentito a ciò 
che i batelli francesi, i quali fanno il servizio di 
tutto il littorale del Mediterraneo , potessero toc- 
care Messina : il che era stato fino ad ora rifiu- 
lato per motivi che non saprei dire. Se pur questa 
notizia è vera , ed ho qualche ragione per credere 
che sì, non è bisogno che io ve ne faccia rilevare 
l'importanza per l' avvenire, 

P. S. Le notizie venute oggi da Londra sono 
sempre affatto pacifiche, epperciò, i fondi che 
erano stati un momento incerti, si sono rialzati 
con un certo vigore. Si erede sempre ad un acco- 
modamento, A. 

PRUSSIA 

Berkino, 28 ottobre. Per quello che si rileva 3 
Îl governo dell'Assia elettorale si occupa della 
compilazione d'un memoriale contro la menzio- 
nata protesta del langravio di Assia-Philippsthal 
lrasmessa all’ assemblea federale. Dalla delibera- 
zione presa dalla dieta federale nella quistione 
dell'Assia elettorale si cercherà di giustificare e 
motivare il procedere del governo dell’ Assia elet- 
torale, ed il fondamento della protesta in qui- 
slione. Dicesi che il governo suddetto per motivi 
finanziari proporrà alla dieta federale una pronta 
decisione della protesta. 

— Il commercio coll’ Olanda si è notevolmente 
aumentato dal 1851, epoca in cui fu stipulato il 
trattato commerciale. Sono specialmente i prodotti 
dilana, i quali, avendo acquistato mercè quel 
traitato i favori concessi al Belgio , vanno avendo 


nei Paesi, Bassi quello smercio considerevole che. 


ebbero in tempi anteriori. Stando ai rapporti delle 
camere di commercio, è forza sperare che il traf- 
fico di questi articoli acquistino la loro primiera 
significanza. 





_—————— 
AFFARI D'ORIENTE 


— Leggesi nel Sièele : 

« Il generale Raraguay d’Illiers, il quale ebbe 
ieri un'ultima conferenza col ministro degli affari 
esleri, sarà partito questa mattina, accompagnato, 
come abbiamo detto, da un numeroso stato mag- 
giore. Si assicura che le istruzioni del nuowo am- 
bascialore gli ingiungono di evitare tutto ciò che 
potrebbe fornire all'Austria un pretesto per sortire 
dalla neutralità in cui non si è molto solidamente 
rinchiusa. 

« Del resto, la più grande libertà d’ azione sa- 
rebbo lasciata al sig. Baraguay-d'Illiers semprec- 
chè la sua azione continui ad andar d'accordo con 
quella dell'Inghilterra. » 

Il Morning Chroniéle pubblica un dispaccio 
di Vienna annunciando che 24,000 turchi hanno 
passato il Danubio ed occupato Kalafat. 

Un altro dispaccio d’Orsowa annunzia chè 52,000 
uomini hanno passato il fiume. 

Il Morning Post ragionando sulle ultime pro- 
posizioni d'accomodamento così si esprime : 

« D'altra parte non possiamo a meno di far os- 

















“” 


servare che la pace non può essere ottenuta, se 
non mediante il sacrificio completo delle preten- 
sioni che la Russia si diede tanta pena di porre > 
innanzi e mediante l'abbandono immediato delle» 
garanzie materiale di cui si è impadronita come 
sicurezza delle sue prelensioni (i principati da- 
nubianî). Senza dubbio sarà diMeile, all’ impera- 
tore Nicolò di.sacrificare la sua vanità, di com- 
primere la sua ambizione e di sottomettersi tmi- 
damente a questa caduta morale completa. » 


— In data di Pera, 22 ottobre, scrivesi al Débats 
dal signor X. Raymond, uno de’ suoi redattori 5 
che trovasi ora sul teatro degli avvenimenti : 

« Ter l'altro; 20 ottobre, de Bruck , internunzio 
d’Austria, ebbe un colloquio col sultano e gli ira- 
smise un nuovo progetto di nota, colla garanzia 
collettiva, dicesi, delle quattro potenze riunite di 
nuovo a Vienna, che questa nota sarebbe accettata 
dalla Russia. Non ne conosco il tenore, 

« In seguito a questo abbocccamento , venne 
subito spedito un tartaro ad Omer bascià, coll'or- 
dine di aspettare a cominciare le ostilità. Ciò fa 
credere qui che la nola paia al divano accettabile, 
Benchè l'ordine di far entrare le flotte sia, stato 
spedito martedì, 18, vi ebbe ancora qualche ri- 
tardo, senza dubbio per cose di servizio, e ieri 


“mattina, secondo le notizie porlateci dal Aleran- 


dre, giunto or ora, non avevano ancora passati 
i Dardanelli che due vascelli inglesi e due francesi, 
gli altri restavano a Besika. » 


— Leggesi nello stesso Débats : ‘ 

« Le notizie sugli affari d'Oriénte hanno da due 
giorni una tendenza affatto pacifica. Quelle che 
vengono dalla Germania e dall'Inghilterra sono 
della stessa natura. i 

« Pare ben certo, come si era detto, che il sul- 
tano aveva mandato ad Omer bascià l'ordine di 
sospendere le ostilità, se ancora non fossèro inco- 
minciate, fino al primo novembre. Questa deter- 
minazione era stata presa dal sultano dietro Te 
istanze dei rappresentanti delle potenze europee, 
che volevano tentare un'ultima prova di negoziati, 
e, a quanto si assicura, sulla domanda particolare 
dell'ambasciatore inglese. 

« Un'giornaie inglese dice che il sig, di Nessel- 
rode avrebbe diretto alle altre potenze una nota 
portante che l’imperatore, suo signore, era assni 
dolente dell’essersi il sultano ingannato sulle sue 
intenzioni a' segno di proclamare la guerra, e che 
il di lui più vivo desiderio era quello di venire ad 
un accomodamento. Proponeva nello stesso lempo 
che un plenipotenziario turco avesse a portarsi al 
quartier generale russo, per terminarvi la cora. 
La Francia e l'Inghilterra avrebbero, dicesi, riftu- 
tato di entrare in questa via di accomodamento 
ed avrebbero offerto di redigere una nuova nota, 
basata sull'evacuazione dei principati, nella quale 
i passi contestati dalla prima nota di Vienna fos- 
sero spiegati in maniera da dare al sultano ogni 
sicurezza. Aggiungesi che questa nota sarebbe stata 
infatti redatta ed avrebbe ricevuto l'assenso dell'An- 
stria e della Prussia, come pure quello dell'amba- 
sciatore russo a Vienna e che sarebbe stata spe- 
dita a Costantinopoli. 

« Dicesi anche che mentre questo avveniva a 
Vienna, lord Stratford a Costantinopoli redigeva 
e faceva approvare dalla Porta una nota pressochè 
identica a quella che vi era stata mandata dalla 
conferenza di Vienna. 

« Queste nuove circostanze si risguardano come 
fondamento più verosimile che mai d'un accomo- 
damento. E infatti da qualunque parte sieno ve- 
nute le prime proposte, è sempre vero che sono 
per tutti le ben venute. Dicesi bensì che questa 
situazione potrebbe esser cambiata , e che lé di- 
sposizioni pacifiche attuali potrebbero esser fatte 
inutili quando l'ordine mandato ad Omer bascià 
fosse arrivato troppo tardi. Ma noi crediamo queste 
apprensioni senza fondamento. 

« Per quanto al fatto d'Isatscha, faremo osservare 
di non aver ricevuto finora su di esso ragguagli 
molto circostanziati e cho esso può avere un'im- 
portanza minore di quella che se gli è attribuita. Un 
altro dispaccio annunzia che 20,000 turchi hanno 
passato il Danubio. In tutti i casi ed anche quando 
le ostilità fossero incominciate, non è questa una 
ragione perchè non abbiano ad esser interrotte: 
La probabilità di uno scontro era già da lungo 
lempo prevista dalle potenze europee, senzachè 
queste fossero da essa arrestate nei loro sforzi por 
inantenere la pace. Non v'è motivo che questi 
sforzi non abbiano a continuare. » 


— Leggesi nel Courrier de Marsville del 29 
ottobre : 

< È entrato ieri sera in porto il Caradoc, della 
marina britannica, che lasciò Costantinopoli il 23 
a sera. Questo vapore porta dispaeci assai impor- 
tanti di lord Redcliffe e di De La Cour, Se noi ; 
siamo ben informati, ed abbiamo le migliori ra-..» 
gioni per erederlo, il divano avrebbe ricevuta da +» 
Vienna, il 22, una nota in cui si instava, perchè 
rientrasse nella via deî negoziati. 11 governo otto- 
mano avrebbe risposto che non voleva sentir par= ‘© 
lare di nessun accomodamento , finchè i russi te- , 
nessero occupati i principati. Questa risposta del | 
divano alla conferenza di Vienna farebbe appunto 
il soggetto dei dispacci del Caradoce. » 


Si leggono nell'Osservatore triestino le seguenti . 
ultime notizie del levante : : 

« Trieste, 2 novembre. Il piroscafo arrivato que- 
sla nolte ci recò corrispondenze di Costantinopoli 
in data del 24 ottobre. Esse confermano il fatto, 
che il governo ottomano , dietro istanza dei rop- 
presentanti delle potenze estere, aderì a protrarre — > 
per breve tempo (10 giorni, secondo uh nostro © 
carteggio) le ostilità ; però temevasi che il contro 
ordine giungesse troppo tardi. Ad onta di ciò, 
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gnato dal tenente colonnello Dicu dello stato mag- 
giore, dai capitani Foy e Menin, parimenti dello 
slato maggiore ; dal sig. de Beurman, capo squa- 
drone d'artiglieria, e dal sig. Tourjon capo batta- 
glione del genio, i quali fanno parte del personale 
dell'ambasciata. » 

— Una lettera da Pietroborgo del 22 annuncia 
che il principe Paskewitsch era stato ricevuto il 
giorno innanzi in udienza di congedo e che era 


questa proroga avea ridestato in alcuni le spe- 
ranze di pace. 

« Le flotte, o almeno una parte di esse, passa- 
rono i Dardanelli al 21 ottobre; alcuni vascelli 
erano già arrivati nel mar di Marmara ed altesi a 
Costantinopoli. 

« Nella capitale ottomana prevale ancora l’ opi- 
Rione che la Turchia non tenterà un attacco im- 
portante in Europa contro i russi s ma porterà la 
guerra in Asia. » 


—————m———-—-—————@i 


mata d’invasione delle provincie danubiane. 


partito per assumere il comando in capo dell’ar- 


TONTINE SARDE 


autorizzate con Decreto Realé 16 dicembre 1852 
fondate ed amministrate dalla COMPAGNIA ANONIMA 
DELLE 


ASSICURAZIONI GENERALI DI VENEZIA 


approvata nei Regi Stati coi decreti 26 maggio 1840 e 22 aprile 1848. 








— La sublime Porta ha destituito il governatore 
di Aidin per aver impedita la sepoltura al figlio 
di un cattolico, e nominò in sua vece l’ex-gover- 
natore di Smirne Osman Effendi, il quale si è già 
recato al suo posto. 

AI 19 ed al 20 ottobre ebbero luogo lunghe con- 





NOTIZIE DEL MATTINO 


Ducato DI Parma. — Parma, 3 novembre. La 
Gazzetta di Parma pubblica un decreto del 20 
ouobre, che approva il regolamento relativo ai 
sensali ed all'esercizio della loro professione. 


Sede delle Tontine a Torino 


Via dei Conciatori, n.27, piano primo. 














ù " è inisteriali presso il granvisir. Indi i 
STATI Romani. — Roma. Si legge nella solita ferenze mi s p E ! 


corrispondenza particolare del Messaggere di 
Hodena: 

« Il nuovo concordato col governo imperiale di 
Viefina, se io sono bene informato, è prossimo alla 
suo conclusione; Il R. P. Becks, generale della 
compagnia di Gesù, è stato, per quanto vuolsi sa- 
perè, più volte invitato dal gabinetto pontificio ad 
esprimere il suo avviso su tale o tale altro capitolo 
della convenzione, e a porre la valevole opera sua 
perchè fossero più facilmente rimosse le diffigoltà 
che naturalmente dovevano insorgere in una per- 
Irattazione diretta ad oppugnare e distruggere, o 
almeno a modificare e indebolire nelle applica- 
zioni e negli effetti, l’invecchiato sistema che ha 
ftno ad ora regolato nella. monarchia austriaca le 
relazioni della chiesa e dello stato. 

* Il R. P. Becks;, avendo lunga pezza dimorato 
nell'impero, conosce perfettamente la condizione 
Vera' della chiesa presso le varie genti, germane e 
slave, che formano il gran corpo della monarchia; 

‘ è poi accettissimo all’augusta casa imperiale per 


dove rimasero in consiglio per tutta la notte. 


offrendo i toro servigi al governo. 





biamo che il dispaccio della 


Borsa di Parigi 4 novembre. 
In contanti .In iiquidazione 


= age Ai Fondi francesi 
guisa .che il giovane monarca dicesi mandasse 3.p.0j0. . 7375 73/45 rib.256 
congratularsi con esso lui della sua elezione al 4172 p.00 9940 19960 id. 606. 
reggimento supremo della compagnia di Gesù, e Fondi piemontesi 
queste circostanze danno valore alle sue consulta- 18495 p.0j0 ki 9975 » > rialzo 25c 
zioni negli affari rilevantissimi che la sede apo- 1853 3 p. 0/0 5875 0» » rib. 25 é 


stolica sta pertrattando col gabinetto di Vienna. 

< Al contrario sembra lontana ancora da un 
definitivo assestamento Ja questione del regio pa- 
tronato di Portogallo sulle chiese della penisola 
Cisgangetica nell’ Indostan, e però la conchiusione 
del nuovo concordato con quella corte. » 

AustRIA. — Leggesi nella Gazzetta di Colonia 
in data di Vienna 28 ottobre : 

<.l congedati a sei mesi dei reggimenti di arli- 
glieria sono stati richiamali. Si acquistano molti 
cavalli per completare l'effettivo della cavalleria. 
Oltre il prezzo fissato per i cavalli si accorda an- 
che un premio. Il generale maggiore Ritter è par- 
lito per comperare, nella Bessarabia , Moldavia e 
Valachia, dei cavalli per conto del governo. » 

— 0 
— Leggesi nella Patrie: 
« Il generale Baraguay d'Hilliers è accomipa- 





G. Rompatpo Gerente. 
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Incanto Volontario 


DI RICCHI MOBILI D'APPARTAMENTO 


per occasione di partenza 
Via della Chiesa, N. 4, primo piano 


ture e finimenti, ecc. 


Mossoxe Gio., Perito giurato. 








GRANDE LOTTERIA TOSCANA 


DELLE VASTE TENUTE DI LIMONE @® SUESE presso LIVORNO 
Autorizzata dal Governo Toscano con ordinanze ministeriali del 2 gennaio 1852 e 26 aprile 1853. 


«sto/ o -__ 
anto UAZBSSIO 





n 


Vincite 5 milioni di lire toscane, divise in 344 premi come segue : 
1 premio di Lire tosc. .1,000,000 
1 b 3 


» « 500,000 

dla MMI ivo Dilott. Log « 300,000 
Pia STATALE. « 200,000 

10 premi ciascuno di lire 100,000. È slitta ID « 1,000,000 
20 » » » 50,000. a 4 à è s « 1,000,000 
10 » » » 40,000. « 400,000 
300  » » » 2,000 « 600,000 
344 premi " y Lire tosc. 5,000,000 


“I vncitori che non vorranno essere pagati in terreno riceveranno in contanti l’ame 
montare dei loro premi con uno sconto di 20 per 070 sul valore estimativo dei Lotti ch- 
saranno loro toccati in sorte. 

Questi 344 premii saranno divisi in DIECI Estrazioni che. avranno luogo ad intervalli 
non maggiori di quattro mesi dal giorno della precedente Estrazione. 

I Biglietti sono 1,400,000. Ogni biglietto contiene 5 numeri. 

Prezzo del Biglietto valevole per tutte le Estrazioni : Lire toscane 6 ossia franchi 5. 
‘x Il Biglietto acquistato avanti un’ estrazione concorre a questa ed alle altre seguenti fino 
all’ ultima. 

Lo stesso biglietto non può guadagnare che 5 premi in una stessa estrazione, ma dopo 
@ssere stato premiato in una di queste, concorre alle altre successive, in guisa che lo 
stesso biglietto contenente 5 Numeri costando L. 6 fior. ossia fr. 5 ed acquistato avanti la 
prima estrazione può vincere i 5 premi maggiori di ognuna delle dieci estrazioni , e pet 
conseguenza 50 premi, il di cui valore ascende a Lire 4,096,000 toscane. 

Il Biglietto di cui uno o più numeri fossero stati premiati in una estrazione sarà restituito 


al suo possessore appena verificato , affinchè possa concorrere alle altre estrazioni suc- 
cessive. 


RE IL 15 NOVEMBRE PROSSIMO 1853 
avrà luogo in Livorno 1rrevocamitMENTE la PRIMA ESTRAZIONE. Essa si compone dei premi 


seguenti : 
‘1 Lotto in terreni stimato L. 100,000, ossia in contanti a scelta del Vincitore L. 80,000 
1 » »'"* » 50,000, » » » 40,000 
1 » » » 40,000, » » » 32,000 
40 Lotti di L. 2,000 ciascuno » 80,000, » » » 64,000 


I Biglietti già stati esitati , e che accettano il nuovo sistema di estrazione sono validi 
.-pertutte le dieci estrazioni e non hanno bisogno di essere barattati nè modificati in ve- 


runa guisa. 
| Per l’ acquisto dei Biglietti e per tutti gli schiarimenti dirigersi in Livorxo al signor 
‘Apriano BarceLLINI, Direttore Gerente della Lotteria, piazza d’ Armi, N.° 6, e alla Casa 
Bangaria M. A. Bastooi € Fiero. e 


Per maggiori schiarimenti dirigersi a Gius, Pellas in Genova. 


ministri si riunirono presso il ministro della guerra 


Il nuovo patriarca greco, monsignor Anthimos, 
convocò al 21 corrente tutti i notabili della na- 
zione greca, sudditi del sultano, e tenne loro un 
lungo discorso intorno alle dissensioni della Russia 
colla Porta, e propose quindi un indirizzo al sul- 
lano; proposta che fu accettata ad unanimità di 
voti. L'indirizzo fu in breve redatto e soscritto da 
circa 500 persone delle più ragguardevoli. Oggi 
l'indirizzo, tradotto in lingua turca, sarà presentato. 
alla sublime Porta; il granvisir lo rimetterà ‘al 
sultano. Ad imitazione dei greci, anche gli armeni 
scismatici e cattolici fecero un indirizzo al sultano 


Quest'oggi per la via telegrafica non ab- 


Martedì, 8 corrente mese, e giorni succes- 
sivi, ore solite, si esporranno all’ incanto 
molti riechi mobili, di varia qualità di legno 
e forma, nonchè porcellane da tavola in vari 
servizi, cristalli doublés rosa e verde, vet- 





ASSOCIAZIONI MUTUE SULLA VITA 


Li TONTINE SARDE ammettono Assicurati di qualunque età. 

Formano parte della Tontina tuiti coloro che vogliono avere liquido il loro diritto nel medesimo lempe 

Le MessE NORMALI sono proporzionali, calcolate in apposite tariffe Ìm modo da ottenere una perfetta 
eguaglianza di rischio e di risultati fra quelli che fanno un versamento umico, e quelli che fanno dei 
versamenti annuali; fra quelli che si associano prima e quelli che si associano dopo; fra coloro che 
hanno un*età e coloro che ne hanno un'altra. 

Il numero dei soscrittori in ognuna delle aperte Tontine è illimitato, e si atimenta median 'aggre- 
gazione di nuovi sogii, che fanno versamenti unici o annuali, fino al principio del quin E che 
precede la liquidazione d' ogni Tontina, durante il quale non si ammettono altri assicurati. 

Modo di versamento 


l'soscriltori che sî obbligarono di fare versamenti annuali ponno ritardarli a loro piacimento per 
uno spazio non maggiore d’un anno, pagando un Supplemento di ritardo a favore della rispettiva 
Tontina, di 70 cent.al mese per ogni lire 100 dovute. : 

Se il ritardo nel fare i versamenti è maggiore di un anno, il socio incorre nella decadenza, e non ha 
diritto che al solo rimborso integrale dei versamenti fatti , senz’ aggiunta d' interessi , il qual'rimborso 
gli vien fatto all'epoca della liquidazione della Tontina, purchè comprovi che a quell'epoca l'assicurato 
sia tuttora in vita. 

La morte dell'assicurato libera il soscrittore dall’ obbligo di fare i versamenti successivi.I versamenti 
fatti anteriormente restano a profitto dei socii superstiti della Tontina alla quale il defunto era inscritto. 
Vantaggi di dette Associazioni 

1° Gli assicurati sopravviventi ricevono, all’epoca fissata per la liquidazione della Tontina , il loro 
\capitale aumentato dagl’interessi capitalizzati ad ogni sci mesi; più ricevono : fi 

2° Una parte proporzionale dei capitali e interessi lasciati nella cassa comune dagli assicurati che 
muoiono prima della liquidazione della Tontina ; 

3° Una parte proporzionale degl’ interessi composti lasciati nella cassa comune da quei socii che de- 
cadono dai loro diritti, o che spontaneamente rinunciano alla continuazione dell'associazione; . 

i 4° Una parte proporzionale dei Supplementi di ritardo che vengono pagati dai soscrittori, i quali 
ritardano i loro versamenti. î 

Tutte le.elassi della Società possono, mediante un'economia annuale, ciascuno secondo i suoi mezzi 
procurarsi delle risorse, indipendenti dai pericoli inerenti al commercio, e da tutte le vicissitudini 
della vita ordinaria, e assicurarsi, quando il momento del riposo è arrivato, le stesse comodità che ri- 
traevano dal loro lavoro, dal loro impiego o dalla loro industria. 

Possono inoltre, mediante tenui economie, preparare una dote alle figlie , od il capitale necessario 
per mettere un supplente pei figli, se per circostanze di famiglia non potessero prestare personalmente 


;il servizio militare. 


Impiego dei fondi 

I fondi provenienti dalle sottoscrizioni sono immediatamenté convertiti in cedole del Debito pubblico 
dello Stato Sardo, annotate alla rispeltiva Tontina a cui appartengono , e gl’ interessi vengono ogni 
sei mesi investiti in altre cedole dello Stato, come sopra annotate, per cui questi pure semestralmente 
si capitalizzano e diventano fruttiferi. 

Le cedole appartenenti alle Tontine sono inalienabili; all’ epoca fissata per la liquidazione di caduna 
Tontina, ogni avente diritto riceve una cedola inscritta a suo nome per la quota che gli appartiene del 
patrimonio della Tontina stessa. 

Diritto di Commissione 

Per amministrare le Tonline fino alla loro liquidazione, la Compagnia delle Asstcurazioni Generali 
riceve per la sua gestione un diritto di 4 1j2 per cento , per una sola volta, sull’ammontare totale di 
ciascheduna soscrizione. Le Tontine Francesi fra pagare per questo titolo îl 5 per cento, per cui 
le Tontine Sarde procurano un' economia del 10 per cento ‘in confronto delle Francesi. * 

I soscriltori alle Tontine Sarde risparmiano inoltre: 

a) Il mezzo per cento su tutti i versamenti che le Tontine Francesi fanno pagarea titolo di prov- 
viginne dovuta al Banchiere che s’ incarica di far giungere 1 loro versamenti a Parigi : 

) La tassa che le Tonline Francesi fanno pagare per rimbursarsi d’un'imposta a cui sono sot- 
toposte dal Governo Prancese : 

©) Tutte le gravosissime spese che occorrono per realizzare le cedole di Rendita Francese che 
gli associati alle Tontine Francesi ricevono al momento della liquidazione della Tontina presso 
a quale sono inscritti. 

Contro-Assicurazioni 

Ogni soscrittore delle Tontine Sarde può, mediante un piccolo sagrifizio, garantirsi presso la Com- 

pagnia delle Assicurazioni generali il rimborso integrale, senza interessi , dei versamenti fatte alle 
ontine e del diritto di commissione ad esse pagato, pel caso che l'assicurato morisse avanti il termine 
fissato per la liquidazione della Tontina. 


Garanzie che offre la Compagnia delle Assicurazioni general 


leill'suo:capiiale fondiario, di . Lira ida aisre | ea  U L. 6,000,000 
I fondi di riserva ascendenti al 31 dicembre 1852 a . ai ali ea 10, 000/000 
Il prodotto annuale dei suoi capitali e delle nuove sicurtà (non comprosi i fondi delle 
ITontine) che si può caleolarein 0... , eige Pps oro mf aielebima:ti 0,000,000 
2° Un’ ipoteca data al R. Governo il 12 dicembre 1840 quando fu ‘autorizzata ad eserci- 
tare in questi Stati le sicurtà a premio fisso, di, /.././. ., VET cuor Vagli Me LI» 
3° Altra ipoteca data al medesimo Governo il 13 aprile 1853 per guarent gia dell'Ammi- 
nistrazione delle Tontine Sarde, di . . 1000 Bini a STE RE 50,000 


(aumentabile secondo lo sviluppo degli affari) ; 

4° La Compagnia possiede case e fondi in Piemonte per... . . 

5° Le autorizzazioni reali impartite alla Compagnia furono precedute dall'esa 
ed ordinamenti ; 

6° La sede delle Tontine Sarde è fissata invariabilmente a Torino, e l'Amministrazione ne è.sor- 
vegliata da un commissario regio ; 

7° Un consiglio formato di nove membri , eletti fra gli stessi soscrittori delle Tontine Sarde riuniti 
in assemblea generale, è investito della sorveglianza la più estesa delle operazioni delle Tontine ; 

8° La direzione delle Tontine Sarde deve trasmettere ogni mese al Ministero delle finanze un estratto 
del proprio stato di situazione ; 

9° Infine è riconosciuto il diritto a tutti i soscrittori di prender conoscenza d' ogni registro e docu- 
mento-concernente la Tontina a cui essi appartengono. a 

Tante garanzie e tanti vantaggi che offrono le Tontine Sarde in confronto delle Tontine Estere 
fanno sperare al sottoscritto che saranno da tutti apprezzate e preferite. ©» — 

Maggiori schiarimenti si possono avere tutti i. giorni str afinio delle Tontine Sarde a Torino , 
in via Conciatori, N. 27. 1° piano, e presso tutte le Agenzie Provinciali. 

Torino, giugno 1853. 


Il procuratore speciale della Compagnia fondatrice ed amministratrice 
delle TONTINE SARDE, 
Giovanni ProLTI Ingegnere. 


«+» 1,000,000 
dei rispettivi statuti 





La Compagnia delle Assicurazioni Generali in Venezia 
continua a prestare le Assicurazioni sulla vita dell'Uomo a premio fisso, cioè: 


RENDITE VITALIZIE immediate o differite, sopra una o più teste, verso un capitale, ovvero verso premi 
annuali ; 
CAPITALI OD ANNUE RENDITE pagabili ad epoche prestallite, essendo in vita gli assicurati ; 
Idem pagabili alla morte dell'assicurato, avvenendo questa entro epoche deter- 
minate, od in qualunque epoca succeda la morte; © 
CAPITALI PAGABILI IN CASO DI MORTE, AD USO INGLESE, per lequali gli assicurati compartecipano da 
degli utili, senz’ essere obbligati di sottostare mai alle 
perdite ‘avvenibili ; _ 
Contro-AssicurazionI delle somme impiego nelle Assicurazioni Tontiniane. 
Per le suddette sicurtà a premio fisso si dispensano separati manifesti all'UMcio dell'Ispettorato Gene- 
rale per lo StitoSardo, in Torino, via dei Conciatori, n. 27, 1° piano, e presso tutte le Agenzie provinciali. 
L’Ispettore generale per lo Slato Sardo 
DELLE ASSICURAZIONI GENERALI 


È "SIA Gio. Prouri, Ingegnere. 
| Tip. C. Cannone. 
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IL COMITATO DI BENEFICENZA 
ED I GIORNALI CLERICALI 


Il partito clericale non si arresta nella 
via dell'opposizione : dopo aver combattuta 
la libertà.in nome della fede, combatte la 
beneficenza col pretesto che servir debba a 
far proseliti ai protestanti. Un’assurdità così 
patente sembrava impossibile, pure‘i gior- 
nali ultracattolici vollero provarci: che per 
essi v' ha nulla d'impossibile e che le as- 
serzioni'più strane e le più gratuite sup- 
posizioni giovano allorchè servono per tener 
chiuso il borsellino. 

Il caro-del pane facendo temere possano 
molte famiglie trovarsi in angustia, si pensò 
di costitnire un comitato di beneficenza, il 
quale nbbracciasse non questo 0 quel ceto, 
ma tuttala popolazione : all'invito risposero 
molti cittadini ; intervennero alla prima adu- 
nanza uomini di tutte le classi sociali, ad 
esclusione del clero, Si videro ministri, se- 
natori, deputati, banchieri, industriali, val- 
desi ed ebrei; ma non un prete: vogliamo 
credere fosse il caso: però. non si potè to- 
glier di mente a parecchi dei congregati, 
che l'assenza dei preti fosse un accordo, 
fosse una tacita disapprovazione della bene- 
ficenza. 

Nominato il comitato, i fogli clericali gri- 
darono alto e strepitarono perchè non vi era 
compreso qualche ecclesiastico ; ma se non 
ne comparve alcuno? Se tutti si astennero 
dall'intervenire? Se persino quegli, i quali 
fanno parte del consiglio comunale furono 
assenti? Come eleggerli, mentre non erano 
presenti, ed avevasi ragione di dubitare che 
non avrebbero gradita la nomina? ; 

Ma si trovò un.altro pretesto per osteg- 
giare il comitato. S'incominciò a gittare il 


—_—— sospetto, che-il danaro-raceolto—servirebbe. 


alla propaganda protestante ; poscia si citò 
esplicitamente îl nome del signor Amedeo 
Bert, quasi accagionandolo di far della be- 
neficenza un traffico, con che speravasi di 
intimidire le persone benefiche e. pie, e de- 
stare in esse diflidenza e ripugnanza per un 
santo pensiero. 

I giornali} che si dicono cattolici, furono 
i primi a dichiarare che niun cattolico do- 
veva concorrere a quell'opera di filantropia, 
di carità e di beneficenza, perchè i soccorsi 
sarebbero spesi a corrompere gli animi, a 
far mercimonio delle coscienze, a conver- 
tire al protestantesimo i cattolici. Queste 
cose furono scritte e ripetute con un'asseve- 
ranza magistrale, celando l'avarizia sotto il 
manto della pietà. 

Può essere benissimo che l'interesse sia 
stato talvolta causa di conversione : che un 
sussidio concesso ad.una famiglia languente 
nella miseria, l'abbia indotta ad abbando- 
nare la propria religione, per seguire quella 
del suo benefattore; ma questi sono casì ec- 
cezionali, i quali avvengono tanto fra i pro- 
testanti quanto fra i cattolici, ni 

Se. rion che tali casi. non, giustificano 





la supposizione che il danaro della pietà 
cittadina venga speso ad accattare conver- 
sioni. Se i giornali clericali fossero stati sin- 
ceri avrebbero dovuto tenere il seguente 
discorso : « Desideriamo che il comitato di 
beneficenza non riesca, e che i mostri con- 
cittadini. non contribuiscano a sollevare il 
povero; a togliere dalle angustie il mendico 
per mezzo di una società promossa da libe- 
rali: per agevolare questo risultato i nostri 
amici non parteciparono al primo congresso 
ed ora non concorreranno col loro obolo. » 

Spettava a coloro che sì dicono veri e soli 
difensori della religione, che pianguoo' tut- 
todì la decadenza della fede, la scostuma- 
tezza del secolo, l'egoismo del ricco e l’in- 
sofferenza del ‘povéro, di muovete ‘guerra 
ad un proponimento, pio.e generoso , di 0s- 
teggiare la carità, quest'alleanza fra il forte 
ed il debole, virtùmnobile e generosa, per 
la quale la sventura è posta sotto la tutela 
della prosperità, e la società si ordina e si 
costituisce come una famiglia. 

Costoro vorrebbero sì ripristinasserò i 
tempi in cui i poveri e. gli oziosi si ‘accal- 
cavano alla porta dei conventi , attendendo 
dai frati lavbroda nera; vorrebbero snervare 
i caratteri, e fare della beneficenza un 
mezzo d'influenza, di dominio, di partito. 


strettezze ha, famiglia numerosa , 0 se è 
un operaio laborioso, a cui il salario è di- 
venuto insufficiente a' bisognî, ma se è de- 
toto ed usa alle chiese e sarebbero nel 
comitato de’soccorsi invernali ciò che nella 
defunta compagnia di S. Paolo. 

È però consolante il vedere come le voei 
da quei giornali sparse non abbiano trovato 
fede, come i sospetti che hanno cercato di 
diffondere non abbiano commosso gli animi. 
Essi hanno anzi avuto una solenne smen- 
tita pochi giorni sono: S. M. la'regina Ma= 
ria Teresa inviando al comitato sei mila lire, 
ha chiarito starle sempre a cuore la sorte 
de poveri, ed. apprezzare lo scopo che si 
prefissero i promotori della società di bene- 
ficenza. 

La carità non si distingue infatti dalla 
religione, dinanzi alla quale non v' ha 
schiavo o libero, barbaro o greco. Chi 
accatta pretesti per sottrarsi al dovere di 
soccorrere al suo simile , ditmostra essere 
per lui la religione soltanto un mezzo di 
dominio ed uno stromento di comando e non 
una fonte di carità. 

E poi i giornali clericali si lagnano .che 
sia domandato l'incameramento dei beni 
ecclesiastici? Ma non sono dessi, che lo 
rendono viepiù probabile , viepiù deside- 
revole? I beni ecclesiastici non furono la- 
sciati alla chiesa per sostentare il fasto dei 
vescovi e de’ prelati; ma per sussidiare il 
povero, ristorare il mendico e soccorrere al- 
l'orfano ed alla vedova. Invece i fogli, che 
sono e si vantano interpreti del clero, osteg- 
giando il comitato di beneficenza , ammo- 
niscono i fedeli di non contribuire col loro 
‘superfluo a sollievo dell’operaio. 


Appena fu annunziata l'istituzione del | 
comitato pei soccorsi invernali, speravamo | 


si accendesse nobile gara fra" clericali per 
farlo prosperare. I vescovi, i parroci, i 














antichi tempi, avendo conseguita la libertà, 
senza di cui la vita è ininterrotta schiavitù, 


non debbe però essere progredita con sacri- 


ficio del pane e del tetto. 

La società è solidaria: essa è ordinata in 
siffatta guisa, che tutti gli uomini sono uniti 
da stretto vincolo e che tutti debbono pre- 
starsi mutua assistenza. Una volta la reli- 
gione bandiva queste verità dal pergamo ; 
ora pel contrario i suoi interpreti le combat 
tono e le sostituiscono un concetto di carità 
@ngusto e degradante. Per impedire la pro- 
paganda protestante, sono sordi a' dolori tel 
povero e trascurano il precetto più sublime 
della morale evangelica. 

E non riuscirono. A che giovarono le loro 
querele ed i loro sospetti? L'opera di benefi- 
cenza iniziata dalla carità cittadina recherà 
copiosi frutti, Essa è incominciata sotto fa- 
vorevoli auspicii: appena costituito il comi- 
tato, giunsero offerte ed obblazioni conside- 
revoli, anche per parte di coloro, che î 
giornali clericali reputavano se ne sarebbero 
astenuti. La carità sincera non comprende 
i calcoli di partito : dove vi sono dolori ed 
ambascie, essa accorre ed investiga, prov- 
vede e consola. 

Non ignoravamo l’ antipatia de’ clericali 
per qualsiasi proponimento de' liberali ; ma 
non avremmo mai creduto, che quella fosse 
sì cieca di contrastare ad una società di be- 
neficenza i ora siamo disingannati. I cleri- 
cali non badano allo scopo, non si curano 
de’ bisogni del popolo : tutto ciò che è pro- 
pugnato da' liberali è triste e condannevole. 
Se non si hanno ragioni , si mercano scuse 
o si studiano pretesti per giustificare l' op- 
posizione o l’ indifferenza. 


Però l'esito ha provato un’altra volta qualer 
influenza abbiano i loro giornali sulla po- 


polazione torinese. Il comitato di benefì- 
cenza è sicuro di trionfare ed il povero di 


” Ò - ea ST RO PI la AREA" x 
quali hanno pingue rendita, tion avrebberoT) trovare nel prossimo ‘inverno appoggio e 


dato nulla del proprio; avrebbero diviso col 
povero ciò che al povero era stato legato. 
Con questo contegno avrebbero pure secon- 
dato l'interesse sociale. 

Se per lo addietro la carità era raccoman- 
data soltanto dalla religione e cousigliata 
dal cuore, ora è ordinata dall’ ordine pub- 
blico. La costituzione della grande industria 


ha modificate le condizioni dell' Operaio. | 


Queste miglioreranno coll’ estendersi delle 
casse di risparmio, delle società di mutuo 
soccorso e delle assicurazioni sulla vita. 
Ma finchè tali benefiche istituzioni 
siansi propagate ovunque , finchè la loro 
utilità rimane ignota al maggior numero 
degli artieri, conviene cen altri mezzi 
provvedere al loro bene, ed alleviare i loro 
infortuni. 

Le elemosine come erano distribuite una 
volta non sono più possibili attualmente. 
Qual operaio morigerato ed vnesto andrebbe 
ad attendere il pane quotidiano alla porta 
de' conventi o de' palazzi vescovili? Ormai 
sì vergognerebbe d' andarvi affine di confi- 
dare le sue miserie , perchè ne' conventi sa 
di non trovare ausilio, e non osa presen- 
tarsi al vescovo. Il povero aprirà l' animo 
suo ad uno de’tre mila parroci, che vivono 
nello stento, ma non penserà neppure di 
inoltrarsi fino al vescovo. Salire imarmoroe 
scale , attraversare vaste sale, finchinarsi 
a servi con livree, sono cose che ripugnano 
all’operaio. Quanto l'umiltà lo alletta e gli 
ispira, fiducia, altrettanto la pompa lo sco- 
raggisce e desta in lui ritrosia ed appren- 
sione, La carità ha quindi preso un. altro 
indirizzo. Non debbesiì attendere clie il bi- 
sognoso venga ad esporre le sue strettezze; 
conviene prevenirlò e mostrare per lui so!- 
lecitudine e zelo. 

E lo zelo e la sollecitudine che dimostra 
rono i fogli clericali, fu nel denunziare il 
comitato qual propagatore di scisma edi 
eresia e nello spargere diffidenza contro di 
esso. Non basta a’ clericali di mancare al 
debito della carità, chè si studiano pure di 
distogliere altrui dal compierlo. 4 

I età nostra comprende troppo il pregio 
di sì nobile virtà per lasciarsi ingannareda 
devozione fallace o da' consigli dell’avarizia. 
In tutti gli stati, in cui la civiltà è più inol- 
trata, lc istituzioni di beneficenza sorgono 
ed aumentano nel modo più mirabile. Ovun- 
que si comprende che se la classe lavora- 


non | 


| 
| 
| 
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| 





soccorsi, che rendano meno sensibili il caro 
del pane ed i rigori della stagione. 





Rivisra peLa settimana: Gli schiarimenti 
avuti intorno al fatto d'armi d’Isactcha 
hanno rettificato le idee intorno a quest’ av- 
venimento che ha dato principio alle ostilità 
fra turchi e russi. Trattavasi di una flottiglia 
russa che rimontava il Danubio per recarsi 
da Ismail a Braila, e siccome questa via 
conduce. sotto il cannone d'Isactcha, la 
guarnigione turca di questo forte ha, fatto 
fuoco sulle navi russe, e queste vi risposero. 
Il fatto stesso non ha che un'importanza 
passaggiera, e a fronte del passaggio del 
Danubio operato dai turchi sotto Viddino è 
quasi caduto in dimenticanza. 

L'occupazione della piccola Valachia con 
26,000 uommi per parte di Omer bascià è il 
vero cominciamento delle operazioni di cam- 


| pagna, intrapreso nonostante l'ordine che 


dicevasi partito da Costantinopoli per so- 
spendere le ostilità. Non'erediamo però pro- 
babile che i turchi progrediscano prima di 
essersi assicurate le posizioni, e preparato 
un mezzo di ritirata di dietro al Danubio 
sotto la protezione delle fortezze lungo la 
riva destra , in caso di qualche rovescio. Le 


truppa russa sono concentrate fra Gjurgewo, 
Bukarest e Oltenitza, e se avra Iuog 


d'armi d’importanza, ciò sarà verosimil- 
mente in vicinanza di Bukarest. 

La sospensione delle ostilità , che il tele- 
grafo ha annunciata da Costantinopoli non 
sembra essere una cosa seria, dacchè limi- 
tata a dieci giorni, e vincolata alla condi- 
zione che le ostilità non siano già incomin- 
ciate; Ora ciò non è il casv; altronde è dif- 
ficile a comprendere come il termine di dieci 
giorni possa recare un cambiamento. nelle 
disposizioni dell'imperatore Nicolò, dalla 
cui volontà ora dipende unicamente la pace 
o la guerra. Se abbandona le sue pretese ed 
evacua i principati , avremo la pace, altri- 


menti la guerra. Ora non è possibile che lo 


ozar prenda quella risoluzione a fronte delle 
ostilità incominciate , molto meno potrebbe 


decidersi e notificare la sua decisione a Co- 


stantinopoli entro i dieci giorni suddetti. 
Lo czar dev'essere inoltre irritato da un 


altro fatto ostile, cioè dall’ effettivo ingresso 
delle flotte alleate nei. Dardanelli avvenuto 























































occhio, e diede luogo a rimostranze diplo- 
matiche, l'arrivo delle medesime a Co- 
stantinopoli dovrà produrre un effetto ben 
maggiore. 

Un altro fatto che ecciterà l'animo del- 
l'imperatore Nicolò è l'invio .dî. ufficiali 
francesi ed inglesi a Costantinopoli , i qualî 
si recano al campo turco. Un’ altra dimo- 
strazione, certamente spiacevole al gabi- 
netto russo, è il richiamo del sig. Delacour 
dal posto dì ambasciatore francese a Co- 


licoso generale Baraguay d'Hi con un 
seguito ragguardevole di' ufficiali in sua 
vece. 

Il sig. Delacour fu sempre un diplomatico 
compiacente per le corti nordiche, e già nel 
settembre del 1848 trovandosi a Vienna si 
adoperava in favore della politica austriaca 
in Italia. Non è improbabile che trovando 
nel sig. De Bruck, ambasciatore austriaco , 
un'antica conoscenza viennese, il sig. De- 
lacoùr ne avesse subìta l'influenza e diri- 
gesse la politica francese in Oriente secondo 
le viste dell’ Austria, e non di quelle della 
Francia. La surroga avvenuta provvede a 
questo inconveniente in modo assai signifi- 
cativo, ed universalmente la destinazione del 
generale Baraguay d’Hilliers, che alcuni 
giornali chiamano il Menzikoff francese, è 
ritenuta un sintomo significante delle in- 
tenzioni di Luigi Napoleone. Ricordiamo a 
questo proposito anche la sostituzione dell’ 
ammiraglio Hamelin all'ammiraglio Lasusse 
nel comando della flotta francese injOriente, 
la quale aveva un eguale significato. 

Lo stato di guerra in Oriente è omai così 
positivo, che tutti i funzionarii diplomatici @ 
cozsolari russi hanno ‘abbandonato il terri- 
torio turco, e i sudditi russi furona messi 
sotto la protezione degli agenti austriaci. 
Pare che in Asia le ostilità abbiano un ca- 
rattere più serio, "essendosi ivimonm* 


Le ultime notizia pervenute a Costantinopoli 
da quelle montagne parlano di ragguarde- 
voli vantaggi ottenuti da Sciamil sopra i 
russi, e dei concerti presi fra circassi e 
turchi per condurre innanzi le operazioni 
di reciproco accordo. 

Mentre la Turchia eccita i circassi nell’è- 
strema parte orientale del suo impero, la 
Russia cerca un alleato, se non così formi- 
dabile, almeno della stessa tempra, sull’e- 
stremità occidentale, cioè nel Montenegro. 
Si osservano in quest'ultimo paese dei mò- 
vimenti ostili ai turchi, Ciò prova che quando 
la Russia nell’anno scorso eccitava ì mon- 
tenegrini contro la Porta aveva già in pronto 
i suoi progetti, ma, contro l'aspettativa 
della Russia, per la combinazione degli 
avvenimenti gli affari del Montenegro fu- 
rono appianati ancora prima che scendesse 
in campo la Russia, la quale peraltro spera 
di approfittare di una nuova. effervescenza 
degli animi in quelle montagne. 

Le difficoltà che incontra ora la Turchia, 
sono principalmente finanziarie, e dicesi che 
per provvedere alle sue occorrenze stianego- 
ziando a Londra un prestito di cento milioni 
di franchi, ponendo in disparte i pregiudizi 
che avevano nell'unno scorso impedito la 
conclusione di un consimile affars. È pero 
assai ttirticito—cir—itmondo bancario, C0- 
tanto avverso alla guerra, voglia sommini- 
strare i fondi necessari alla Turchia per con- 
durla,e il divanò dovrà cercare ultre risorse. 

Tanto a Londra come a Parigi lepreocci- 
pazioni della questione d'Oriente tolgonò, 
come nelle precedenti settimane, ogni in- 
teresse ad altre notizie politiche. Dall'In- 
ghilterra si spediscono nuovi vascelli per 
rinforzare la squadra del Mediterraneo; è 
l'opinione pubblica continua ‘in quel pueso 
a pronunciarsi in favore della Turchia e 
contro la Russia in adunanze e banchetti. 
Persino uno dei membri del ministero, sir 
Charles Word, pronunciò energiche e signi- 
ficanti parole in questo senso ad un ban- 
chetto ‘municipale datosi ad Halifax. A 
Wigan nel Lancashire si hanno a deplorare 
alcuni disordini, repressi coll'impiego della 
forza, i quali però non hanùo alcun carat- 
tere ‘politico. 

Gli uffici telegrafici di Vienna continuano 
a fabbricare dispacci più o meno esatti sulla 


il'giorno 23. Se la presenza'delle flotte a | questione d' Oriente, che si. mandano nel 


stautinopoli , e l' invio dell’ energico e bel- 
pi: La fre 


pagna i circassi d'accordo colla Turchia. 
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mondo per edificazione delle borse e degli 
agiotatori in fondi pubblici. Anche il Pie- 
monte ha somministrato materia a questa 
fabbricazione e dopo aver attribuito ai ri- 
fugiati politici i disordini di Torino del 18 
ottobre, si diverte quel telegrafo a diffondere 
non meno peregrine e interessanti notizie 
sotto la data di Torino, alcune delle quali eb- 
bero un'energica smentita dalla Gazzetta 
Piemontese. 

Il governo austriaco avrà i suoi motivi 
particolari, che è inutile indagare, per insi- 
nuare col mezzo dei fogli da lui dipendenti 
sinistre notizie sul conto del Piemonte e de’ 
suoi ministri. Ma queste arti sono perdute, 
come vani sono i raggiri austriaci per soste- 
nere in faccia all’ opinione pubblica il ere- 
dito morale e pecuniario dell’ Austria. L’agio 
dell'argento è ancora in anmento sulle borse 
idi Vienna e di Trieste, il commercio di 
Trieste va languendo per confessione stessa 
dei fogli ufficiali, ed il governo è costretto 
a fare notevoli concessioni , ‘a ribassare le 
tariffe dei trasporti sulle:strade ferrate , e a 
prendere altre misure economiche onde soc- 
correre la piazza di Trieste. La guerra guer- 
giata sul basso Danubio è un altro colpo 
sensibile al commercio austriaco, che ha 
già avuto un effetto colla sospensione della 
navigazione a vapore sul basso Danubio da 
Orsova verso il mare. 

La misura presa dal governo austriaco 
contro gli israeliti, ripristinando’ a loro ca- 
rico i pesi esistenti prima del 1848 sembra 
aver destata indegnazione universale e tanti 
reclami, che lo stesso governo si trovò in- 
dotto a dichiarare che la misura era soltanto 
provvisoria, e che si stava. elaborando ‘un 
progetto sulla futura posizione legale degli 
israeliti. Auguriamo ai seguaci di questo 
culto che la decisione sia più sollecita del 
concordato che l’ Austria sta negoziando 
colla corte di Roma. 

Da due o tre anni si annuncia prossima 
la conclusione di questo modello dei con- 
cordati, ed orale ultime notizie non recano 
altro se non che il progetto fu rimandato da 
Roma a Vienna con osservazioni, e che il 
nuovo generale dei gesuiti P. Bercks si è 
impegnato di condurre a fine questa ver- 
tenza. I fogli austriaci pretendono che il P. 
— —Rereks. agirà in favore dell'Austria, cui 
deve la sua nomina a generale. Roma spera 
che egli farà l'interesse della santa sede e 
del cattolicismo , ma il reverendo padre è 
gesuita e agirà nell'interesse del suo ordine, 
il quale non è quello dell’ Anstria nè quello 
del cattolicismo. Fra tre litiganti la vittima 
non deplorata nè deplorabile sarà il concor- 
dato. 

La questione d'Oriente ha messo in agi- 
tazione persino la Spagna, Non sappiamo se 
il governo spagnuolo mediti un' altra spedi- 
zione di Roma, incominciata e terminata con 
tanta gloria per le sue armi col proclama 
agli abitanti di Fiumicino e della costa ma- 
rittima, Il fatto si è che le riserve furono 
chiamate sotto le armi, e fu ordinata la co- 
struzione di alcune navi da guerra. In 
mezzo a questi apparati bellicosi la regina 
visita i teatri della capitale , nei quali essa 
e il suo corteggio non incontrano sempre 
l’aggradimento del pubblico. La regina Isa- 
bella ha un mezzo facile per riacquistare la 
sua popolarità , cioè di essere sinceramente 
regina costituzionale. 

Il richiamo del generale Narvaez è un 
sintomo favorevole del ritorno a quelle ten- 
denze, e un altro lo troviamo nella recrude- 
scenza dell’astio clericale contro i liberali 
di Spagna. La rabbia di quel partito cresce 

7 iminuisce la sua influenza 








sul potere. — 

Mentre questi sedicenti cattolici predi- 
cano l'intolleranza contro gli eretici, la Da- 
nimarca protestante dà un bell’ esempio di 
tolleranza ed umanità coll'abolizione di tutte 
le restrizioni civili che per l'addietro pesa- 
vano in quel paese suì cattolici. Potremò 
sperare che questo atto non sia un nuovo 
campo aperto alle aggressioni papali come 
in Inghilterra, in Olanda, in Prussia? 

Per ora il pericolo di una questione. cat- 
tolica in Danimarca dovrebbe essere an- 


mente travagliata in casa propria dalla ca- 


caccie, e di bolle, brevi ed altri simili docu- 
menti e stromenti di aggressione non vi è 
mai penuria a Roma. La carezza del pane| 
concerne il popolo , e.il governo crede di 
aver provveduto quando coll'ordinare la no- 
‘tifica dei grani e coll’ incagliare in tutti i 
modi.il commercio dei eommestibili, contri-| 
.‘buisce a rendere ancora, più sensibile la ca- 
restia. ; 








cora lontano, essendo la santa sede grave- | 


rezza del pane. Ma che importa? Gli emi- | 
nentissimi, se non hanno pane, hanno fo- 


OPINIONE, GIORNALE POLITICO 








Dobbiamo però lodare il governo ponti- 
ficio che dall’altra parte non aggravasil po- 
polo di nuove imposte, come ha fatto recen- 
temente il governo austriaco nel regno Lom- 
bardo-Veneto, ove si fa pure sentire la ca- 
rezza dei viveri. 

Il re di Napoli è vivamente preoccupato 
della questione diplomatica insorta colla 
Francia, ed è disposto a dare tutte le ripa- 
razioni possibili. Si faranno all'inviato fran- 
cese le più solenni scuse per l’ accaduto , 
che si attribuirà ad un equivoco, ad un mal 
inteso. Questo contegno del re Borbone verso 
Napoleone III non manca di abilità. Egli 
farà delle scuse anche umilissime, ma in- 


tanto avrà ottenuto il suo intento, quello di° 


impedire che ufficiali superiori francesi ven- 
gano ad esplorare la situazione militare e 
politica del suo regno, la quale /probabil- 
mente non è abbastanza tranquillante per 
essere sottoposta alla provajdi un tale esame, 
che certamente non sarebbe stato fatto per 
semplice curiosità. 

Mentre negli altri stati italiani le difficoltà 
per la carezza dei viveri vanno crescendo, 
il Piemonte va tranquillandosi su questo 
proposito, e a provvedere ai veri e più strin- 
genti bisogni si occupa la beneficenza pub- 
blica. 

A Torino sì è istituito un comitato com- 
posto di persone ragguardevoli, il quale ‘ha 
incominciato le sue operazioni onde racco- 
gliere le somme occorrenti. I fogli pubblici 
hanno recato a pubblica cognizione vari atti 
di beneficenza di augusti personaggi ad edi- 
ficante esempio e a confusione di un partito 
che preferendo le sue passioni al bene del 
popolo, ha osato avversare l’istituzione stessa 
del ‘comitato, perchè non è opera gesuitica. 


rei e 


INTERNO 


ATTI UFFICIALI 


S. M. con decreto in data 9 ottobre p. p. ha, in 
seguito a sua domanda, collocato a riposo il veri- 
ficatore e tassatore delle parcelle dei medicinali 
pressa il ministero dell’ interno Francolino Giu- 
seppe, ammeltendolo a far valere i suoi diritti alla 
pensione. 

E con altro decreto 2 corrente, ha nominato in 
sua veceil farmacista Andrea Capello, giù tassatoro 
aggiunto. b 

— È pubblicato il R. deereto del 23 ottobre 
scorso, che approva il regolamento concernente 
l'ordinamento dell'amministrazione centrale dello 
sato. 

— Con R. decreto del 30 ottobre , viene abolita 
la dogana d'Aisone, a cominciare dal 1° gennaio 
1854. 

— Il collegio elettorale di Strambino , divenuto 
vacante per la nomina di Massimo d'Azeglio a se- 
natore del regno, è, per deeréto del 2 corrente, 
convocato pel 13, onde proceda a nuova ele- 
\ zione. 

Occorrendo una seconda votazione, questa avrà 
luogo nel successivo giorno 16. 





FATTI DIVERSI 

Necrologia. Monsignor Costanzo Michele Fea 
passava agli eterni riposi alle 8 di sera del 2 cor- 
rente novembre nella casa dei signori della Mis- 
sione di Genova. 

Monsignor Fea nacque in Voghera, diocesi di 
Tortona, il 30 luglio 1787; veniva creato vescovo 
d'Alba il 1° febbraio 1836. (Cattolico) 

Guardia Nazionale. — Il comando superiore 
della guardia nazionale di Torino ha diramato il 
seguente ordine del primo novembre 1853 : 

Questo comando, nel rendere noto alla guardia 
nazionale i nomi dei signori graduati e militi che 
nel passato esercizio del tiro al bersaglio conse- 
guirono i premi dal municipio stabiliti, si reca 
pure a dovere (riservandosi di stabilire il giorno 
amaodo in eni vorranno questi distributu) di ester- 
nare alle quatiro legioni la piena sua soddisfa- 
zione per la molta istruzione di cui ebbero a dar 
saggio, rendendo in pari tempo le debite azioni di 
grazia ai signorì capi-legione che diressero tale 
esercizio ed agli altri signori ufficiali che ben vol- 
lero con tanto zelo e cura interessarsi perchè que- 
sto sorlisse il desiderato effetto, 

Primo premio assoluto sulle quattro legioni : 
Sig. Gariglio Giovanni, milite nell’11 compagnia 
della 4 legione. 
Premi di legione: 
Prima legione! 


Marchisio Giacomo , caporale nella 
12 compagnia ; 





1 premio sig. 


2 » Sassi Daniele, milite nella 9 com- 
pagnia ; 

3» ». Rocco Giovanni, mille nella 9 com- 
pagnia. 


Seconda legione. 


Marchisio Giovanni Battista, milite 
nella 9 compagnia ; 


1 premio sig. 


2?» » Guaita Pietro, caporale nella 3. com- 
pagnia ; 
ati ». Bardi Francesco, furiere maggiore 


del 3 battaglione. 





Terza legione. 
1 premio sig. Martoglio Carlo, caporale nella 7 
compagnia ; 
g >» » Ravelli Carlo, chirurgo maggiore in 
secondo del 3 battaglione; 
Beccari Gedeone, capitano della 10 
compagnia. 


Bom » 


Quaria legione. 


l premio sig. Gariglio Giovanni, milite nell'11 
compagnia (predetto); 


DO » » Cerruti Ermenegildo , milite nella 
3 compagnia ; 
Bi» » Rossi Giuseppe, caporale nell’11 


compagnia. 


Il colonnello capo dello stato maggiore 
AVV. CERRUTI. 


Strade ferrate. L’ amministrazione della società 
della strada ferrata Gi Cuneo ha di nuovo variato 
l'orario delle corse, incominciando dal 4 del cor- 
rente mese, 

Nel nuovo orario è già compresa la stazione di 
Fossano,..che l’amministrazione si riserva di far 
conoscere quando sarà aperta al pubblico servizio” 
Ma, ad onta delle pioggie, non ritarderà di molte 
sellimane. Allora l’ estensione della strada sarà di 
64 chilometri. Il tempo che's' impiega nel' percor- 
rerla sarà di un'ora 48 minuti, comprese le fer- 
nate. 

Invenzioni. Ci viene annunziato che gli egregi 
ingegneri, signori Sommeiller, Grattoni e Grandis 
hanno inventato un nuovo sistema di propulsivne 
ad aria compressa per le strade ferrate , secondo 
il quale si potranno superare le più ardue salite , 
e pel quale si dispongono a chiedere il privilegio 
a Parigi, a Londra, a Nuova York. 

Speriamo che la loro invenzione si potrà facil- 
mente attuare, e che l'industria delle strade fer- 
raleavrà ad avvantaggiarsene. 

(Hollettino de!le strade ferrate). 

Disastro ed imprevidenza. — Ivrea, 3 norem- 
bre.Il mattino dello scorso venerdì ai cascinali 
delli di Cuffia, sul territorio di Cuceglio, un bimbo 
dell'età di un mese circa, figlio di Giacomo Cuffia, 
nel mentre trovavasi nella culla posta in una stalla, 
venne assalito da un maiale, che gli rosicò le 
| mandibole, e lo rese così Jorribilmente deforme. 
Non valse la difesa di un ragazzo di anni sette 
| circa per frenare la ferocia del erudele animale. 

Alle grida di questo tardi accorsero gli infolici 
e mal. cauti genitori, che si trovavano in una ca- 
mera attigua alla stalla. 

Il deforme bimbo trovasi tuttora in vita; ma 
senza speranza di campare perchè non può più 
allattarsi. (Eco della Baltea Dora) 

Naufragi. — Nuoro , 29 ottobre. Ci duole do- 
vere-annunziare un'altreSnaufragio avvennio, it 18 
| Peer : rI 
| andante a un miglio di distanza da Santa Cale- 
rina ( Cuglieri ). 

Una: polacca di nazione ottomana, appellata 
Hogià-Derwsez comandata da un Pietro Michele 
Staviano di Varna , con 14 marinai ec 49 passeg- 
gieri, urtava in un banco di sabbia, © riportava 
tali guasti nella chiglia che non potrà più tenere 
il mare. La medesima salpava da Tunisi nel 6.an- 
dante diretta per Algeri; incalzata dall''uragano 
S. 0. fu spinta al golfo Palmas-Sant' Antioco , 
| d'onde nuovamente scioglieva il 16. 

\\ | Appena avuto avviso dell’infortunio il signor 
Ugo reggente l' intendenza provinciale di Cuglieri 
accompagnato dal luogotenente dei carabinieri 
reali signor Bonetto, corse alla spiaggia ove tro- 
vavansi gl' infelici. I naufraghi erano colà spartiti 
e ricoverati in due diversi accampamenti , l'uno 
dei quali aveva la bandiera ottomana, l’altro la 
francese, secondochè all'una o all'altra nazione 
appartenevano gl' infelici nei medesimi ricoverati. 

Il viceconsole francese giungeva egli pure fra 
non guari sul luogo e si fecero «d'accordo gli op- 
portuni provvedimenti a pro' degl' infelici, 

In tanta sciagura non si ebbe a lamentare.al- 
cuna vitima, nè la perdita dei viveri o del peculio. 

(Gazz. Piem.) 
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STATI ESTERI 
GERMANIA 

Worms, 31 ottobre. Oggi fu terminata la linea 
telegrafica a traverso il Reno presso Wotms -me- 
lante la posizione in opera di una goména di 
ferro, contenente tre fili conduttori » della lun- 
ghezza di 1,200 piedi. La gomena è collocata sul 
letto del fiume in un tubo, fatto a guisa di catena, 
i di cui membri hanno la lunghezza di un piede e 
mezzo, in tutto del peso di 540 quintali. Al lavoro 
fu compiuto in tre giorni sotto lu direzione perso» 
nale del capo dell’ ufficio telegrafico bavarese, 
cons. di governo Dych, a situazione assai favore- 
vole dell'acqua, ed è perfettamente riuscito. Le 
comunicazioni telegrafiche sulle due rive del Reno 
hanno, coll esecuzione di questo passaggio del 
fiume, ottenuto un mezzo importante per la più 
cedere comunicazione e per l'aumento delle rela- 
zioni telegrafiche. 
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AFFARI D'ORIENTE 


I Journal de Constantinopole del 19 ottobre 
sì studia di smentire le asserzioni dei giornali, 
che presentano le provinciè della Turchia europea 
come infestate da orde barbare prunte a scagliarsi 
contro la popolazione cristiana, e dicono che lo 
stato maggiore di Omer bascià si compone soltanto 
di profughi rivoluziouari proscritti dal loro paese, 
Questi profughi (dice il giornale), nessun li cono- 
sce; si domandi a quei ragguardevoli personaggi 











che visitarono testè il campo di Sciumla se videro 
un solo di quegli esiliati, che in Europa vengono 
indicati quali capi del partito rivoluzionario. 
Quanto all'accusa che le provincie turche d’Eu- 
ropa siano infestate da orde barbare a danno dei 
cristiani, il J. de Constantinople risponde che la 
Porta deve difendere ia sua integrità e i suoi di- 
ritti sovrani; quindi, tornati vanî gli uffici della 
diplomazia, non le resta che un mezzo: quello di 
opporre i suoi eserciti alle forze del nemico e fare 
quanto farebbero tutti gli altri stati nello stesso 
caso, cioè chiamare sotto le armi da ogni provincia 
tutti gi uomini atti al servigio militare. Non es- 
sendovi nella Turchia europea che pochi musul- 
mani (a detta degli stessi foglicontrari alla Torchia) 
si dovette chiamarli dall'Asia. 

L'esercito regolare turco ascende ora È 
citito foglio , a 300,000 uomini , 1° irregolare a 60 
in 70,000, non compresi però i corpi ausiliari. 
Questi 370,000 nomini sono soltanto musulmani e 
per lo più asiatici ; la metà dell'esercito fu inviata 
al confine dell’ Armenia, l’altra metà al Danubio 
per difendere la patria in pericolo. Si può chia- 
mare ciò un inondare di orde asiatiche le provin= 
cie europee? - domanda il Journal de Constanti- 
nople. Inoltre (soggiunge) fu raccomandato ai re- 
dlifs, che dovevano essere chiamati dalle loro case, 
di non recare la menoma molestia ai loro fratelli 
e concittadini cristiani ; tali ordini vennero adem- 
piti esatlissimamente în tutti i luoghi e quella mi- 
lizia non si permise il più piccolo disordine pas- 
sando sì per Costantinopoli che per le provincie, 
luttochè dovesse sentirsi giustamente irritata al 
pensare. che una parte del territorio turco era da 
lungo tempo occupata da truppe russe. Il giornale 
si duole che truppe simili siano state designate 
sotto il nome di orde asiatiche, benchè non ab- 
biano violato alcun dovere verso il sovrano, il go- 
verno e ls nazione, e per il loro sentimento di 
onore, possano essere pareggiate a qualunque al- 
Iro esercito. 

Lo stesso periodico reca ampi particolari ri- 
guardo le manovre tenute a Sciumla e sulla so- 
lenne prestazione di giuramento, seguìta ivi dopo 
la lettura della dichiarazione di guerra. In questa 
ultima occasiona, Omer bascià non volle che l'e- 
sereito sfilasse innanzi a lui, dicendo : « Generali, 
ufficiali e soldati ! Jo non accetterò quest'alto onore 
che dopo la prima vittoria da parte vostra. » 

— Il Journal de Constantinople, che sin dal 
9 ottobre pretendeva che i circassi avessero olte- 
nùto viltorie sui russi, asserisce ora poter confer- 
nare questa nolizia mediante particolari ricevuti 
posteriormente. Secondo questi ragguagli, gli at- 
tacchi delle tribù caucasiane, incominciati. nel 
luglio, sarebbero stati direlli contemporaneamente 
all'ovest contro i forti e ridotti situati sul mar-Noro 
dlù Sudjuk-Kalè sino a Novagiuskoi, all'est contro 
i posti e i cordoni di truppe alle sponde del Terek 
e in parecchi punti. del Daghestan e dei paesi 
vicini. 

I circassiani avrebbero assalito e distrutto pa- 
reechi punti fortificati ; il principe Woronzolf sa- 
rebbe stato costretto a chiamare in aiuto le ruppe 
russe che trovansi ai confini turchi e a surrogarle 
con una parte del-presidio di Sebastopoli, man- 
data sollecitamente a Puti, per mare. Nei primi 
giorni d'ottobre parecchi battaglioni sarebbero 
stati imbarcati su cinque corvette da guerra, @ 
trasportati a Sebastopoli, la quale èdifesa dalla parte 
di terra da 20 o 25 mila uomini. Indi il mentovato 
foglio annunzia che le truppe del campo di Erze- 
rum ricevettero l'ordine di tenersi pronte a par- 
lire per la frontiera , e che Scerk Sciamil, coman- 
dante supremo dei circassiani, fece sapere ad Abdì 
bascià, generale in capo dell’ esercito turco , che 
metteva a sua disposizione 20,000 uomini per 
operare di concerto con lui. 

A Costantinopoli infine, sempre a delta del 
Journal de Constantinople , si era sparsa molto 
la notizia, fondata su carteggi di Trebisonda, che 
20,000 , allontanatisi dal Daghestan (credendo di 
essersi assicurati delle buono disposizioni di Scia- 
mil con una somma di 60,000 zecchini) per avvi- 
einarsi alle frontiere turche , fossero stati attaccati 
nel passo .li Zukatala da 30,000 montanari e scon- 
fitti tolalmente. 


giusta il 
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Tratto dalle Appendici dell'Orisoxe. 


Si vende all'Ufficio dell’Opinione al prezzo 
di L. 2, e sarà spedito franco di spese a co- 
loro che invieranno alla Direzione del gior- 
nale stesso un vaglia postale affrancato del 
medesimo importo. È 


Tip. C. Carrove. 
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TORINO 6 NOVEMBRE 
diri in e e 


MINISTERIALI E CLERICALI 


L ingresso di Rattazzi nel ministero ha 
avuto un’eco non indifferente oltr'Alpi, come 
era da attendersi. L'Univers del 4 dedica a 


i nuto organo semiuffi- 
__-_Giale del ministero., è là seconda un foglio 


Ma siccome il ministro Rattazzi non ha 
pubblicato finora alcun programma; e non 
ha ancora avuto tempo di. porsi ‘all’ opera, 
rigorosamente non vi.sono che i suoi ‘ante- 
cedenti che offrono un'mezzo per giudicare 
della futura sua attività 

Se i giornali clericali del Piemonte, è 
dietro di essi l'Umivers si fossero unicamente 
attaccati a questa fonte di giudizio nell’ac- 

. cennato argomento, avremmo senza dubbio 
deplorato che essi abbiano spinto la cecità 
e l'astio di partito. sino al punto, da. diseo- 
noscere interamente che un uomo di stato 
nella sua attività ministeriale deve per ne- 

‘ cessità tener. conto delle circostanze dei 
tempi sotto pena di passare per utopista , e 
di essere tosto eliminato dalla direzione della 
cosa pubblica. Ma al certo non avremmo 
preso la penna in mano per impugnare che 
Rattazzi, perchè ha dichiarata la guerra al- 
l'Austria nel 1849, debba necessariamente 
dichiararla anche nel 1853, e perchè si è 
opposto a quell’ epoca. all’ intervento del 
Piemonte in Toscana e Romagna, a fa- 
vore del granduca e .del papa, debba 
ora ‘intervenire contro il. granduca , è 
il papa. Le convinzioni politiche del si- 
gnor Rattazzi lo indussero a quell'epoca 
ad agire nel modo indicato ; le stesse con- 
vinzioni lo guidarono successivamente nella 
sua attività politica a contribuire con tutte 
le sue forze al consolidamento della monar- 
chia sabauda e allosviluppo delle sue isti- 
tuzioni liberali, a sebbene alcuna relazione 
speciale ci leghi col signor Rattazzi, cre- 
diamo poter asserire, senza tema di errare, 
che la sua attività ministeriale sarà diretta 
al medesimo scopo. È affare di buon senso 
_—— rr_ oe o —_—_——_» 


APPENDICE 


LA LEGGENDA DI WHITTINGTON 
E DEL SUO GATTO. 
(Continuazione e fine, v. ilm. 804 ) 


Qualche tempo dopo, il signor Fitzwaren, în 
procinto di mettere in mare uno de’suoi basti- 
menti, per fare un viaggio di lungo corso, fece ve- 
nire a sè tutte le persone di servizio, e volendo, 
secondo una vecchia costumanza , che tutti quelli 
che lo: servivano fossero in qualche parte interes- 
sati nella spedizione, li invitò a rimettere cia- 
scuno al capitano un piccolo fardello di merci. 
Siccome il bastimento doveva prender terra alle 
isole d’Affrica , popolate ancora da selvaggi , così 
anche il più piccolo oggetto poteva aver il suo va- 
lore. Chi diè degli aghi, chi dei coltelli, chi delle 
inezie di vetro, che allora i buoni selvaggi prefe- 
rivano alle perle ed ai diamanti del loro paése. 
Quando fu la volta di Riccardo, questi , vergo- 
gnoso da una parte ‘di dover farwedere che non 
possedeva nulla fuorchè il suo gatto, ma stimo-. 
Jato dall’ altra da un sentimento di gelosia , con- 
segnò al capitano la povera bestiuola, come merce 
da spaccio. Fu una: gara di risate; ma Fitzwaren 
aveva per regola di;lasciar libero a’suoî servi il fare 
quel commercio , che loro fosse meglio piaciuto. 


dal contesto. « Bisogna saper leggerei gior- 
<naltrivotuzionert; serve quel 





è null'altro; perciò la nostra asserzione può 
essere sostenuta da chicchessia. che non 
abbia rinunciato allo stesso buon senso e 
che non sia. affatto. digiuno delle circo- 
stanze politiche degli uomini e del paese. 

Altronde il ministero Cavour, aggregan- 
dosi il sig. Rattazzi, non ha dato motivo a 
supporre che fosse sua intenzione di dare 
alla sua politica un indirizzo diverso da 
quello tenuto sinora; ha voluto dare sol- 
tanto al medesimo: maggiore risolutezza ed 
energia in faccia alle provocazioni dei p 
titi estremi e specialmente «dei clozionli dll 
quali aleme circostanze fortuite avevano 
ispirato ‘un'insolitò ardire. Ciò che voleva il 
ministero Cavour senza Rattazzi » lo vuole 
ancora con Rattazzi, solo che la sua volontà 
è più ferma, più risoluta, più energica. 

La cosa è semplice e chiara, è una con- 
seguenza così naturale e logica dei fatti e 
della situazione, che per negarla o rappre- 
sentarla sotto un altro aspetto, non havvi 
altro mezzo che ricorrere ‘ad ‘artifizi ret- 
torici; ò a combinazioni paradossali. T' èle- 
ricali hanno interesse di designare il Pie- 
monte come in preda alla rivoluzione e alla 
demagogia, e per questo scopo svisano, se- 
condo il consueto, le opinioni politiche dei 
partiti che nel nostro. paese sostengono il 
ministero, formano supposizioni avventate e 
approfittano di quelle messe in campo da 
un altro partito estremo. 

L'Univers, che batte questa via e senten- 
zia cattedraticamente sugli affari del Pie- 
monte, è così poco informato dei medesimi 
che suppone l'affare di Sarzana posteriore 
alle turbolenze accadute a Torino il 18 ot- 
tobre. 

L’Univers cita diversi brani del nostro 
articolo del 26 intitolato: Rattazzi al mi- 
mistero; ma siccome non havvi realmente 
materia d’incriminazione, cerca di sostituirvi 
un significato diverso da quello che risulta 


giornale, 
« bisogna compredere che essi hanno inte- 


«resse a disconfessare, sotto il nome di 


« partiti estremi, quei demagoghi indisci- 
« plinati che vogliono sempre andare più 
« in là di ogni specie di governo. » 

Se l'Univers avesse la minima intelli- 
genza dei nostri affari, si sarebbe piuttosto 
arse le dita che scrivere il passo da noi ci- 
tato; Se sapesse che sotto la denominazione 
di partiti estremi, intendiamo non soltanto 
i mazziniani ma anche i clericali e reazio- 
narii, non li avrebbe certamente qualificati 
senza distinzione col titolo di demagoghi 
indisciplinati. È un'arte gesuitica quella di 
confondere le idee per trar partito dalla con- 
fusione, ma questa volta l'artifizio è caduto 
sul capo stesso di coloro che ne hanno usato. 
Noi posiamo la questione con chiarezza e 
precisione. I conservatori ‘sono ‘quelli che 
tendono a sostenere e consolidare ‘il governo 
e le istituzioni esistenti, i rivoluzionarii 
quelli che cercano di rovesciare l'unò e le 
altre. Di questi yi sono nel nostro paese 
costituzionale due specie: repubblicani e 
assolutisti, demagoghi e clericali, rossi e 

_e——"r_tr oo; 1nx= j 

« Chi sa! » diss' egli, e volle che il capitano 
prendesse a bordo anche il gatto di Riccardo. 

Tutti ridevano ancora.il.domapi.. della. strambà' 
idea del povero Dick. Lui solo non rideva ; piafi- 
geva anzi, in pensando che si ura separato dal suo 
miglior amico. E fu tanto vivo, il suo. dispiacere 
che, quantunque fosse già riconosciuto capace di 
essere commesso del sig. Fitzwaren, saputo cheil 
vascello éra ancorato a Gravesend, sul Tamigi è 
risolse d' andar ad imbarcarsi egli stesso; per ten- 
lare la forttna di conserva col suo gatto. Senza 
dir nulla a nessuno , fece con poca fatica il suo 
fardello e partì sul far del giorno, nella speranza 
che il capriano lo avrebbe preso a. bordo come 
mozzo. L' istinto del mare e dèi viaggi, naturale 
negli inglesi, c' entrava forse esso pure per qual- 
che parte în questa risoluzione di Riccardo di par- | 
lire col suo gatto. Dick fece il suo cammino fino 
ad Halloway, allegramente e di buon passo; ma 
giunto là, si pose a sedere sopra una pietra e 
sentì quella tristezza, quell’accoramento, senza 
cui nè ricchi nè poveri lasciano mai il loro paese. 
e Chi sa » pensava egli, « dove stia per condurmi 
questo bastimento! Da Londra alle isole dei sel- 
Vaggi vi è un po' più di cammino che da Lanca- 
Slro a Londra. Forse farei meglio a lasciare il mio 
galto dov'è, » 

Era il dì d'Ognissanti , ed in quello stesso mo- 
mento le campane della chiesa di Bow diedero il 
segnale della festa alle altre campane di Londra, 








L’Uffizio è stabilito in via della Madonna degli Angeli, 
N. 45, secondo cortile, piano terreno. 
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dell” 


neri o comunque sia la denominazione che 
viene loro data secondo le circostanze e le 
convenienze. In questo senso, unico, legit- 
timo, noi siamo conservatori, l’Univers è 


rivoluzionario, e quanto maggiore fermezza 


ed energia s’impiega nel nostro assunto, 
tanto maggiore è l’astio e la mania rivolu- 
zionaria dell'Univers. 

Appelliamo rivoluzione il rovesciare vio- 
lentemente quello che esiste, sia che ciò av- 
Yenga nel senso demagogico o nel senso cle- 


(Ticale; e siccome l’ Univers eccita di nuovo 


Austria ela Francia ad intervenire d'accordo 
fra di loro per rovesciare in Piemonte il 
governo esistente, siamo perfettamente giu- 
stificati nell'appellare rivoluzionario quel 
Giornale e il partito che rappresenta, e nel 
rinfacciar loro di svisare la questione quando 
attribuisce idee rivoluzionarie al governo 
sardo, e a coloro che lo sostengono. 

Infatti l'Universha compreso, che citando 
gli articoli dell’ Opinione non avanzava i 
suoi affari in onta alle mutilazioni e modifi- 
cazioni, che si prese la libertà di introdurre 
nelle sue citazioni, Ha quindi chiamato in 
scena la Voce della libertà pretendendo di 
trovare in quest'ultima lo sviluppo delle 
idee dell’Opinione. Basta accennare il fatto 
per riconoscere la buona fede dei nostri av- 
versarii. 

La Voce della libertà ha enumerato ‘una 
serie di progetti di legge da lei desiderati per 
la prossima sessione parlamentare. Ora l'Uni- 
vers considera questa enumerazione come il 
programma del ministero sardo. O questo 
giornale, che trova il programma del mini- 
stero sardo nella Voce della libertà, ha qual- 
che cognizione dei nostri affari evallora la 
sua malafede è evidente; o non ne conosce 
nulla, e allora come dovremo qualificare 
l’impudenza di quel giornale? 

Certamente fra i progetti di legge accen- 
nati dalla Voce molti ve ne sono che tengono 


Ragionato il ministero; e formeranno argo- 
m 


mise ris prossima ; fl 
sione del Parlamento , ma. il supporre che 
le gravi questioni a cui daranno luogo ; sa- 
ranno patrocinate e sciolte dal ministero e 
dalle camere nel senso voluto dalla Voce, 
non è altro che unardi quelle supposizioni 
arventate di cui si valgono i partiti estremi 
nei loro attacchi contro il governo in man- 
canzadi solidi argomenti. Peri fini a cui vuol 
venire l’Univers è però ancora troppo mode- 
rato il programma della Voce; nella sem- 
plice sua espressione comprende che il mi- 
nistero potrebbe presentare al. parlamento e 
far adottare le leggi desiderate in quel pro- 
gramma, senza che per questo la. Francia 
e ..l' Austria trovino motivo ‘id’ intervenire 
colla forza per mettere sul trono del Pie- 
monte i gesuiti dell’ Univers. Era d'uopo 
quindi procedere con quel programma come 
era proceduto cogli articoli dell’ Opinione, 
sostituirvi un senso arcano, diverso dal 
senso naturale. Il programma della Voce, 
che s' insinua essere quello del ministero, 
minaccia, secondo l'Univers, i paesi vicini ; 
non si tratta già del matrimonio civile edei 
beni ecclesiastici, ma bensì del-rovescio 


_—rrr——_——-_>mmmn1qzR1Àaeak_u_— 
e nello secampanìo Riccardo sentì distintamente 
queste parole : 
Di-din-don, di-din-don, 
Coraggio Whittington, 
Di-din-don, di-din-don, 
Sarai mayor di Londra! 

« Io mayor-di Londra} » pensò fra sè Riccardo; 
« animo , dunque , parliamo ; giacchè , per esser 
mayor di Londra, bisogna pur ch'io ritorni , e 
ricco a milioni. La fortuna mi chiama lontano ; 
ma che imporia , se gli onori mi aspettano qui? 
Il viaggio sarà fortunato. Grazie, mie buone cam- 
pane , grazie.» 

Di-din-don , di-din-don ecc. 

E Riccardo si mise a correre; poi, quando fa 
{rafelato, {rallentò il passo, sempre però avan- 
zando , come chi crede ad una stella. 

Arrivato a Gravesend, fu accellalo come mozzo 
dal capitano ed accarezzato dal suo gatto, che 
aveva già impiegata l'opera sua nel luogo delle 
provvigioni, 

Il vascello-salpò il giorno dopo e corse i mari 
per lo spazio di due anni, fino a che venne ad 
approdare ad un'isola di Barbaria , ove si face- 
vano scambi assai vantaggiosi, perocchè cotest 
isola era ricca di polvere d' oro e gli abitanti pa- 
gavano di tal moneta tutto ciò che loro si portava 
dall’ Europa. Ma questa volta , inveve dell’ acco- 
glienza ospitale, il re nero in persona vennenella 
sua piroga a dire al capitano del bastimento in- 





si epr tutti | giorni, com 
Le lettere, j Tehiami, ce. de. 
le. 
Mon si accettano richiami 
fascia. — Annunzi, cent. 25 per linea. — Prezzo per 
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le Domeniche. 
essere indirizzati franchi alla Direzione 


a 


dell’ ordine politico e sociale; in fondo 
quel programma havvi il socialismo. 

Rattazzi al ministero significa secondo 
l'Opinione maggiore risolutezza ed energia. 
La Voce desidera che Rattazzi al mini- 
stero significhi presentazione della legge 
sul matrimonio civile , sull’ incameramento 
dei beni ecclesiastici e di altre leggi più 
o meno buone, più 0 meno opportune. 
Il Cattolico assicura che ‘ì desiderii della 
Voce costituiscono il programma del mini- 
stero, e l’ Univers aggiunge che questo 
programma è la rivoluzione e il socialismo. 
Tale è l'argomentazione che impiega l' Uni- 
vers per dimostrare il ministero sardo rivolu- 
zionario e socialista. Ci congratuliamo coll’ 
Univers per questa scoperta, ma possiamo 
assicurarlo che la medesima non avanzerà 
per nulla gli affari dei gesuiti, che la Fran- 
cia non muoverà un dito in base a quella 
peregrina argomentazione, e che l' Austria 
con tutto il desiderio che può nutrire a fa- 
vore de' tristi suoi amici ed alleati ha an- 
cora troppo da fare in casa propria per oc- 
cuparsi degli affari degli altri. 

Frattanto l' Univers può consolarsi colla 
lettura degli articoli dell’ Echo du Mont- 
Blanc, se pure non sono già prima concer- 
tati fra i due giornali. Nello stesso giorno 
che a Parigi l’Univers malmenavala logica 
e il buon senso a proposito di Rattazzi, 
l'Echo duMont-Blanc faceva altrettanto ad 
Annecy. Per esso Rattazzi al ministero si- 
gnifica: Guerra di dentro, guerra di fuori! 
In questa terza riscossa Rattazzi ha per 
amici ed alleati i Dantons dell’ Opinione, 
i Ledru-Rollin e i Proudhon del Parlamento 
e della Gazzetta del Popolo! i 

« Crediamo bene, aggiunge l' Echo, che 
« gli uomini dell’ Opinione sono meno rossi 
« delle loro parole : ma dobbiamo prevenire 
« quest' onorevole foglio ministeriale—che 
« esala dal suo linguaggio un odore di san- 
« gue e di carne umana. » 


iWgrazioanio i iure —_ 


- 


ni n I | 
sua benevolenza; ma la preghiamo di esa- 


minare nel suo ufficio se sotto il foglio dell’ 


Opinione, cui si attribuisce quell’ odore, 


non vi sia stato accidentalmente uno di quei 
numeri dell’ Univers o dell'Armonia 0 di 


qualche altro giornale della stessa tempra, 
che. contengono l' apologia dell'inquisizione, 
e della notte di S. Bartolomeo, o del mas- 
sacro degli albigesi. Quando l' Echo avrà 
purgato il suo ufficio da questa sozzura, che 
le dà le vertigini e le offusca l'intelletto, 
potremo entrare seco lei in discussione ner 
dimostrarle che la via per sfuggire agli in- 
cendiarii e ai pugnali non è quella di get- 
tarsi in braccio all’ Austria e ai clericali. 





Arrari D' Orrente. Le ultime notizie che si 
riferiscono a questa grave questione d'Oriente 
sono un va e vieni capace da far disperare 
ogni più ardito pronosticatore solo che s'at- 
tenti appoggiare le sue induzioni ai fatti quo- 
tidiani che vengono riferiti. I russi hanno for- 
zato il passo del Danubio, i turchi lo pas- 
sarono in armi a Viddino, e poi le potenze 
——1_ ES, 
glese che lo avesse per iscusato, se non poteva la- 
sciarlo entrare nell'isola. Divete sapero che, al- 
cuni anni prima , un naviglio europeo aveva por- 
tato nell'isola, senza saperlo, un terribile flagello. 
Due sorci eran fuggiti dalla nave ed avevano presa 
stanza a terra, molliplicandosi poi in così spaven- 
tevole modo da minacciar di fame gli abitanti 
stessi, i quali non sapevano come liberarsi dw 
questi voraci ed importuni ospiti. 

Il re fu dunque indifferente a tutto ciò che gli 
venne presentato dal capitano , fino a che gli fu, 
quasi a cose disperate, messo innanzi anche il 
gatto di Riccardo. 

Quando sua maestà selvaggia seppe a che sér- 
viva un gatto nelle case d'Europa , selamò cho il 
cielo gli mandava il rimedio di là stesso d’ onde 
gli era venuto il malè, e fece aperta agli inglesi 
la causa delle sue difficoltà e della sua sgarbatezza, 
Il re avrebbe pur voluto comperare a qualunque 
più caro prezzo il preziosò animale; ma Riccardo, 
parte per affezione, parte per istinto di commercio, 
non volle venderlo , e prese soltanto impegno di. 
fare il giro dell’isola, contentandosi di un piccol 
premiò în oro , per ogni sorcio che avrebbe uce- 
ciso Pu/f: — è questo il nome che in inglese cor- 
risponde a Minin. — Stretto Îl contratto , il va- 
scello entrò nella rada, Riccardo scese a lerra e 
diè principio alla sua spedizione dal palazzo del 
monarca. Fu în ogni casa un’ orribile strage. Non 
vi dirò quanti sorci fossero strangolati da lui, perchè 
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presentarono un’altra nota che ha tutte le 
probabilità di essere aggradita e che termi- 
nerà la lite; finalmente detto, ridetto e senza 
necessità ripetuto ad ogni momento che 
venne dato ordine per sospendere le ostilità, 
senza poi dire se quest'ordine non sia pur 
sempre quello condizionato di cui parlò il 
Moniteur e sul valore del quale siamo ba- 
stantemente istrutti. 

Seguendo a passo a passo queste contrad- 
dicenti notizie, il.lettore avrebbe argomento 
per credere oggi alla guerra, dimani alla 
pace, e. così via via; senza potersi mai fon- 
dare in un concetto basato su d'una solida 
probabilità. Ma se invece vorrà riguardare 
alla natura del litigio insorto fra la Russia 
ela Turchia, alla qualità delle pretese ac- 
campate dalla prima, all’incompatibilità' delle 

. medesime coll’indipendenza e ‘colla sovra- 
nità della seconda, al solenne impegno as- 
suntosi dalla Francia e dall'Inghilterra di 
assistere la loro alleata affinchè non sog- 
giaccia alla prepotenza della sua rivale, vi 
troverà quanto basta per conchiudere che 
tutte queste remore e queste note non ponno 
essere tutto al più che maneggi diplomatici 
o stratagemmi politici voluti dalle condizioni 
delle parti impegnate nella lotta che a nol 
non è dato conoscere , ma che sono impo- 
tenti assolutamente a sciorre la quistione, 
la.quale ; negli ultimi termini a cui fu ri- 
dotta ,, mon può sciogliersi se non colla sot. 
tomissione vergognosa della Turchia, a cui 
si accoppierebbe il decadimento delle po- 
tenze occidentali, o con una vergognosa ri- 
tirata della Russia. 

Ora, nè l’una nè l’altra di queste alterna- 
tive, si.può forse prevedere ‘senza che una 
qualche giornata decisiva combattuta dalle 
armate abbia , se non disfatto , consigliato 
almeno maggiore arrendevolezza a quella 
che sarebbe chiarita più debole fra quelle 
forze che con tanto impegno si colloca- 
rono a fronte le une delle altre? Noi non 
lo crediamo, e quindi non ci lasciamo fuor- 
viare dalle notizie spesse. volte contraddit- 
torie; che ci.piovono e crediamo sempre alla 
guerra siccome l'unica soluzione di un nodo 
che niuno può sviluppare, accordando un 
soddisfacimento a tutte le parti nel mede- 
simo. impegnate. ‘ ; 

Una cosa infrattanto vogliamo avvertire 
onde sminuire, se è possibile, la difficoltà 
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dente telegrafico, come ben se ‘ne saranno 
‘accorti i nostri lettori, se non è membro at- 
tivo del congresso della pace universale ,° 
abborre però assaissimo dal sangue e quindi 
si compiace a preferenza di notizie pacifiche. 
Essoj, per esempio, ci segnalò «il linguag- 
gio pacifico della stampainglese 6 francese 
noi non ce ne siamo accorti. Abbiamo bensì 
trovato un articolo del Times che crediamo 
assai importante, e che riproduciamo più 
innanzi, ma questo articolo non ci ha per 
nulla l'aria d’ un idillio. 


Patel ra Re 
Teri DIPLOMATICI 


SULLA QUESTIONE COSTA. 
(Vedi N, 292, 296 , 302, 303 e 304) 


Nell'ultima sessione della corte suprema degli 
Stati Uniti fu giudicata una questione. relativa al 
domicilio del generale Kosciusko ‘all’ epoca. della 
sua morte. La sentenza pronunciata ad unanimità 
dal tribunale comprova pienamente l'esattezza de, 


non si potè contarli; ma fatto è che Riccardo; al 
suo partire dall'isola, ebbe un barile pieno di 
polvere d'oro. Sua maestà nera comperò anzi ad 
occhi chiusi tulto il carico del vascello, mercò la 
promessa fattagli dal capitano. di portargli .al suo 
primo viaggio un centinaio di nemici dei sorci. 

Qualche tempo dopo, il sig. Fitzwaren ,stavasene 

tranquillamente seduto a tavola, con sua figlia 
Alice ; quand’ ecco si picchia alla porta. Era il ca- 
pitano, accompagnato da Riccardo. 

Fitzwaren cominciava ad inquietarsi del non 

aver nessuna notizia del suo vascello, che non era 
stato mai tanto in mare; e, quanto ,a Riccardo , 
si ignorava assolutamente cosa fosse avvenuto di 
lui, dopo che egli era così subitaneamente scom- 
parso. Fitzwaren , sulle prime , nol riconobbe. In 
quell’anno di assenza, erasi fatto quasi un vomo, 
e, prima di partire da Plymouth per Londra, si 
era egli comperato un bell’abito, che dava ri- 
salto alla sua svelta persona. Si era però falto mo- 
destimente annunziare come il piccolo Dick. Fitz- 
warén ebbe un gran piacere di rivederlo , como 
pure miss Alice, e, quando il buon negoziante 
«vide il barile pieno d'oro: 

« Mio caro Dick, » gli disse « voi siete più ricco 
di me. » 

« No, no, » rispose Riccardo; « io mi ricordo 
di quel che vi devo, sig. Fitzwaren, e voglio pa-. 
«gare il mio debito: queste ricchezze sono vostre. » 

x Mio buon figliuolo, » soggiunse il sig. Fitz- 


MONES 


nostro asserto c segnatamente di quella parte che 
nel caso di Costa à la più importante, cioè l'aver 
egli acquistato domicilio negli Stati Uniti, senza 
che lo perdesse per il suo viaggio in Turchia. (14 
Howard's Reports, S. U: S., 400). Siccome il ca- 
rattere nazionale, a tenore del diritto delle genti 
dipende dal domicilio, ne avviene che in un col 
domicilio si conserva e si cambia. Costa pertanto 
era rivestito della nazionalità americana , avendo 
domicilio negli Stati Uniti, a tenore di legge. 

Le autorità più sopra citate fanno chiaro, che a 
perdere il domicilio una: volta acquistato, la per- 
sona domiciliata deve abbandonare il paese della 
sua residenza coll’intenzione di non più ritornarvi, 
e fermare stanza altrove, che sono le due condi- 
zioni necessarie per effettuare un cambiamento di 
domicilio; nessuna delle quali però esiste nel caso 
di Costa, essendo dimostrato dal fatto ch’ egli fu 
soltanto temporariamente assente da questo paese 
per affari privati, senza che intendesse perma- 
nere in Turchia; che anzi egli cercava appunto 
un' occasione per far ritorno quando fu seque- 
strato. 

Ogniqualvolta, in virlù del diritto delle genti, 
un individuo viene-ad-essere-rivestito—dalt-nostrò 
carattere nazionale, sia egli cittadino nato 0 natu- 
ralizzalo, ovvero un esule cacciato di patria. dal- 
l'oppressione politica, ovvero anche un emigrato 
allettato dalla speranza di miglior fortuna per se 
ed i suoi, egli può sempre ricercare la protezione 
di questo governo, il quale può aderire ‘alla do- 
manda senza render conto della sua condotta a 
qualsiasi potenza estera, essendo suo dovere di 
rendere la, sua, nazionalità rispettata ‘presso le 
altre nazioni e rispettabile in ogni parte del 
mondo. 

Questo diritto di proteggere le persone aventi 
domicilio, quantunque non siano cittadini nati o 
naturalizzati , si fonda sulla solida base della giu- 
slizia, e per contro il Joro diritto al patrocinio 
medesimo si attiene a cerli rispetli cui la potenza 
protettrice non può in alenn modo pretermettere. 
Imperocchè il cittadino così domiciliato paga la 
sua protezione allo stesso prezzo che dai cittadini 
nati 0. naluralizzati è. pagata ; è vincolato dagli 
stessi doveri verso il potere dove risiede , ey in 
caso di trasgressione , incorre nelle stesse pene; 
è tenuto alla medesima obbedienza rispetto alle 
leggi civili, e deve soddisfare ai doveri che da 
queste gli sono imposti. 

Le sue sostanze devono contribuire nello steso 
modo e nella stessa proporzione a sostenere il gò- 
verno. Oltre a ciò egli divide cogli altri le calamità 
che possono travagliare il paese, i suoi servigi 
possono essere richiesti per difenderlo, e/la 
sua vita può essere esposta. o sagrificata. per man- 
tenerne i dirilti o vendicarne l’ onore. Sotto quasi 
tutti i riguardi la sua e la loro condizione in punto 
di doveri e di aggravi comuni, sono parificate , v 

— e varo 


RITIRI 
punto di proprietà e di protezione al di dentro e 
al di fuori, non debbano essere uguagliati a quelli 
dei cittadini nati o naturalizzati. 

Il diritto delle genti conferisce Torò la stessa na- 
zionalità ; e qual diritto ha una potenza estera qua- 
lunque di fare una differenza fra gli uni e gli altri, 
prendendo argomento dalle leggi speciali di an 
paese? Quando il diritto delle genti determina la 
nazionalità di un individuo s È governi esteri sono 
tenuti a rispettarne il disposto, e non avrebbero 
molivo di querelarsi quand’anche la polenza pro- 
lettrice sostenesse i suoi diritti sino agli ultimi loro 
limiti , invece che la medesima nell’ adempiere ai 
suoi doveri , Jalvolta tene conto delle distinzioni 
civili dalle proprie leggi stabilite fra le diverse 
classi di persone cui può estendere la sua prote- 
zione, a norma del diritto delle genti. H perchè 
essa naturalmente s' impegnerà con più zelo, ed 
agirà con più vigore in favore di un cittadino nato 
o naturalizzato , che non di un altro s il quale, 
sebbene rivestito della sua nazionalità , non fece 
sempre parte della sua eomunità politica. 

Altuando ora questi principii bene addimostrati, 
e applicandosi al caso in discorso, ne risulti che 
gli agenti americani potevano e dovevano opporsi 
al procedere dei sequestratori nelle vie di Smirne 
e strappar loro Costa dalle mani, poichè agivano 


waren, che era troppo onesta persona per abusare 
di questa ingenua riconoscenza +.« dando tutto a 
Mue, sei ingrato verso qualcun altro. » 

Riccardo si fece rosso in viso, 

« Voglio dire.che seì ingrato verso il tuo galto, » 
continuò il sig. Filzwaren, sorridendo. 

€ Ah! » riprese Riccardo, « non cho dimenticato 
che questa povera. bestiuola l'ho comperata ‘col 
denaro che mi regalò miss Alice. » 

« Sig. Riccardo, » soggiunse Alice , arrossendo 
alla sua volta, « voi l’avevate ben guadagnato, quel 
danaro, perchè avreste pur potuto rompervi un 
braccio o perdere anche la vita , quando , invece 
di compiangermi e di invitar della voce il papa- 
gallo a discendere, come facevano gli altri , avete 
preso ad arrampicarvi arditamente sull'albero; » 

«E se facessimo due parli? » Disse Riccardo, 
che non voleva saperne di rifiuto. E, così dicendo, 
guardava Alice non più a mo’ di un povero fan- 
ciullo raccolto per carità din sulla strada, ma 
con quell'aria contegnosa per timidità , non per 
Vergogna, di chi si sente e per cuore e per nascila 
pur degno della tarda riparazione della fortuna. 

«In fede mia, » disse il sig. Fitzwaren « non 
veggo che un sol mezzo per accomodare tutto. To 
piglio l'oro di Riccardo e lo verso nella mia cassa; 
ma da oggi in poi Riccardo è associato’ a tutti i 
miei affari. » 

Le cose furono assestate in questo modo, e Ric- 
cardo fece regali a tutti, anche alla cuoca borbot- 
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e contro l'autorità civile del luogo, facendo atréte 
ingiuria (atrocius outrage) ad una persona rive- 
stia della nazionalità degli Stati Uniti. Ora, se i 


; nostri agenti potevano interporsi nel primo stadio 


di quell’ iniquo affare, lo potevano altresì nell’ul- 
limo, perchè in ogni suo stadio fu una continua 
nequizia. È il carattere degli attori , comunque si 
avvicendassero , fu sempre uguale » tutti ‘erano 
uomini ingiusti (0rong-doers). Chese, per ventura 
essendo eglino in possesso di una nave nazionale, 
la convertivano in una prigione per consumare 
tanta ingiustizia, quella nave così profanata non 
poteva ritenersi privilegiata come un santuario , 
bensì doveva essere considerata come una pri- 
gione da coloro.che avevano il diritto di riclamare 
e.il potere di liberare il- prigioniero illegalmente 
ivi ditenuto ,. dimenticando. con ragione la sua 
qualità di nave nazionale, avvilita com’ era a tal 
ignobile scopo (to such an ignoble purpose). 
Havvi una considerazione probabilmente non 
avvertita dall'Austria e da altri, non abbastanza 
valutata, la quale chiarisce a dovere gli atti di 
Ingraham e smentisce ogni disegno di ostili dimo- 
.strazioni contro l'Austria : voglio dire l'accordo di 
Fambele parti che Costa dovesse rimanere a Smirne 
“mentre pendevala questione della stra mazionalnà: 
Se non che il capitano Ingraham ebbe buone 
prove del disegno per parte dei funzionari au- 
striaci a Smirne e a Costantinopoli di trasgredire 
quel palto e di trasportarlo clandestinamente dal- 
l'Ussaro a bordo di un vapore per mandarlo a 
Trieste. 

1 riscontri erano tali che non permettevano al 
capitano Ingraham di dubitare che il comandante 
dell'Ussaro concorresse în questo disegno disposto 
a. coadiuvare per mandare ad effetto. 

Chiarita in tal modo la mala fede dei funzionari 
austriaci, compreso il comandante dell’Ussaro, il 
capitano del San Luigi si trovò posto. nella in- 
cresciosa alternativa di abbandonare senza ulte- 
riori sforzi il prigioniero al funesto destino che lo 
aspettava, oppure di domandare il suo immediato 
rilasciamento, usando la forza in caso di rifiuto. 
Il governo degli Stati Uniti è dolente quanto mai, 
che il suo agente si sia trovato ridotto a ‘quella 
spiacevole alternativa , ma dopo aver ben esami- 
nale tutte le circostanze, non sa rinvenir motivo 
per cui abbia a disapprovarne la condotta. Non 
si deve soltanto considerare l'affare nei precisi 
termini in cui si trovava quando fu fatta la. do- 
Manda di rilasciamento del Costa. Tutti i fatti pre- 
cedenti giustificano e rendono legale l'operato del 
capitano Ingraham. 

I funzionari austriaci si erano impossessati della 
persona di Costa non già con mezzi leciti, ma vio- 
lando le leggi ‘civili della Turchia e i diritti del- 
l'umanità. Così essendo, la di lui detenzione in 
aleun modo nom doveva esser menata buona dagli 
agenti del governo ehe aveva diritto di proteggerlo 
vert et SU TAZIONA TR, Dare Te” stesse cir- 
costanze e cambiato soltanto il luogo, cioè se in- 
vece di sequestrarlo sul territorio della Porta otto- 
Mana lo avessero sequestrato su quello degli Stati 
Uniti, poteva la condotta del capitano Ingraham 
essere sindacata? Se le preallegate conelusioni sono 
esalte, gli agenti austriaci non avevano maggior 
diritto di toglier via Costa dal territorio turco me- 
glio che da quello dogli Stati Uniti, e’ il capitano 
Ingraham aveva lo stesso diritto di domandare è 
di sforzarne il rilasciamento como se: Costa fosse 
stato preso in terra americana, e imbarcato soprà 
una nave nazionale dell’imperatore. d? Austria, 
Ristretta com'è 4a questione. fra gli Stati Uniti e 
l’Austria, nulla importa dove sia succeduto il fatto, 
purchè non in paese sottomesso alle leggi munici- 
pali dell'Austria. 

Il sottoscritto aderisce volontieri a quella parte 
della nota dove il’ signor Hulsemann parla delle 
polenze guerreggianti , svolgendo una sana dot- 
trina, corredata delle più autorevoli citazioni. Se 
non che il sottoscritto non è capace -di scoprire 
come nel presente caso ne possa esser fatta appli- 
cazione, 

Il popolo degli Stati Uniti, nell’ ordinare il suo 
governo, ebbe cura d' imporre al potere maggiori 
restrizioni che presso qualsivoglia nazione d’Eu- 
ropa si sia praticato, e non è da credersi che le 


tona; è specialmente al eommesso che gli aveva 
insegnato a leggere. Nessuno perciò s' immaginò 
di essere invidioso della di Tui fortuna. Dick , 0 
per-dîr ‘meglio il Sig. Riccardo Whittington, videsi 
“salutato come se fosse sempre stato ricco, ed il 
suo galto fu accarezzato come la perla dei gatti. 
E si sarebbe detto che ‘Puss fosse conscio della 
sua importanza, chi lo avesse visto rialzaro il dorso 
a guisa d'arco ed arricciare il pelo , quando lo 
si chiamava famigliarmente. Non fu più, è vero,, 
un galto da granaio e da cantina, mà un galto da 
salone, il beniamino di miss Alice, che gli fece 
tante carezze da far morire di gelosia il papagallo, 
se Riccardo non avesse alla sua volta rese all’ uc- 
cello tutte le carezze, che Alice prodigava all’ av- 
venturoso galto. 

Passarono ancora alcuni anni e la polvere di 
oro, che se ne sarebbe andata come pei fori di un 
crivello, se Riccardo fosse stato nell'ozio, fu con- 
verlita in sonanti monete , che venne anche rad- 
doppiata dal lavoro di Riccardo. Un giorno, Fitz- 
waren chiamò a sè lui ed Alice e disse loro: 

€ Miei figliuoli, sicte stati abbastanza come fra- 
tello è sorella ; io son vecchio ,, come vedete 7 08 
voglio maritarvi prima di morire. » E furono i È 
fatto marito e moglie. 

Quel'giorno fu il più bello di tutta la vita di 
Riccardo, giacchè ln prima volta che gli venne 
vista Alice, l'ambizioseHlo aveva pur pensato fra sè 
che voleva farla sua sposa, se mai fosse diventato 











nazioni d’ Europa abbiano mai occasione di ac- 
@igionar questo governo di abuso di potere. Esso 
non è meno interessato nè meno desideroso di 
mantenere le relazioni internazionali amichevoli e 
pacifiche , e vi si adoprerà quanto ogni altro per 
la pubblica quiete ; al qual fine sono in ispecie in- 
tese le norme dietro le quali suole guidar sesstesso 
e i suoi agenti all’ estero. 

Nell’ atto di assumere i doveri del ‘suo ufficio, 
il presidente annunciò la politica che il suo go- 
verno avrebbe tenuta nelle cose dell’ estero. Nella 
Nostra storia e nella nostra posizione non vi è 
nulla che ci stimoli a romper guerra ; ed abbiamo 
invece ogni motivo d’ allendere a coltivare le re- 
lazioni di pace e di amicizia con tutte le nazioni; 
perciò nel condurre i' nostri affari esteri avremo 
sempre modi e mire giuste e pacifiche; nè vi è da 
temere che da questa linea ci possiamo noi mai 
dipartire. Inconformità a questa politica gli agenti 
pubblici del. governo all’estero hanno per istru- 
zione di rispettare i diritti di tutte le nazioni, e 
ogni deviazione da questa regola sarebbe incon- 
lanente riprovata, e debita riparazione accordata 
per qualunque ingiuria o insulto che potesse esser 
fatto ad una polenza estera. 

Il'ricorso fatto dall’ Austria alle principali po- 
tenze d' Europa onde riprendessero e ammonis- 
sero gli Stati Uniti in ordine alla condotta dei loro 
agenti nella summentovata congiuntura , implica 
che questo governo ha adoltato’ e agisce dietro 
certi principii sinora seonosciuli nel diritto delle 
genti e pericolosi per la pubblica quiete, Le eo- 
municazioni poi che gli furono fatte in seguito. a 
quell’appello , quantunque rispeltosamente e senza 
dubbio con buona intenzione, implicano misere- 
denza nella sua buona fede e nelle sue rette in- 
tenzioni. Il sottoscritto confida che, falta giusta 
slima delle ragioni qui esposte în ordine all’affare 
di Smirne , quelle potenze che furono sì sollecite 
a censurare saranno pronte: parimente a ‘eorreg- 
gere qualsiasi giudizio che anzi tempo:si fosse da 
esse formato in proposito. Egli si lusinga che dopo 
maturo esame, non già di un fatto segregalo, ma 
di tutta la serie de' fatti, rimarranno abbondante- 
Mente convinte che gli agenti di questo governo 
hanno rispettato il diritto internazionale e non ne 
hanno punto trasgredite le prescrizioni nella ver- 
tenza di cui si tratta, 

La giustificazione di questi agenti non si fonda 
sopra alcun prineipio nuovo ‘nel codice ‘interna- 
zionale oppure sconosciuto nella pratica delle na- 
zioni illuminate. Queste nazioni , nell’ esercitare il 
diritto di protezione ,. non si fanno scrupolo di 
estenderlo a individui rivestiti della loro. naziona- 
lità, quantunque non siano sudditi in virtà delle 
loro leggi speciali , e in certe circostanze spinsero 
questo diritto di protezione sino a certi limiti, ai 
quali questo governo non arriverebbe. 

Nell'indole e nella condizione di questo governo 
avvi forse qualche cosa che restringa l'uso di tale 
diritto ? Gli Stati Uniti non domandano di più, ma 
hè anche meno degli altri ; non inaugurano prin: 
cipii nuovi, ma ripetono un’ intiera partecipazione 
a quelli che sono stabiliti. 

Prima di chiudere questa comunicazione, il 
sottoscritto farà poche'parole sulla querela dell’Au- 
stria contro il capitano Ingrabam per aver esso 
violato il territorio neutrale dell'impero ottomano. 
L'Austria non può domandar conto agli Stati Uniti 
della condotta dei loro agenti rispetto ai diritti di 
sovranità territoriale della Turchia, e non ha alcun 
diritto di esigere qualsiasi spiegazione. Se in qual. 
che cosa si è derogato a Smirne ‘alla sovranità 
della Turchia, questo governo darà soddisfacenti 
spiegazioni al sultano sele domanda, e in questo 
senso ha mandato istruzioni al suo ministro, per- 
chè il sultano solo è giudice competente in questo 
affare, ed è inoltre la parte offesa. Ed avendo egli 
sentenziato contro l’Austria e discolpato gli Stati 
Uniti, è strano per vero che quella potenza ci ap- 
punti di aver violati i diritti territoriali dell'impe- 
ralore turco! li 

Il presidente, dopo aver ben esaminato l'affare 
di Smirne e debitamente valutate: le ‘osservazioni 
del. governo austriaco contenute nella nota del 
sig. Hulsemann, è giunto a queste conclusioni : 
che Costa quando fu sequestrato e incarcerato era 
e—_——-rrrr————! 
ricco. Alice abbracciò suo padre, come una figlia 
che obbedisce volontieri! Le nozze furono splen- 
dide. Il galto, fattosi già un po' vecchio, vi ebbe 
il suo posto d'onore. 

In quell'anno, il:1360, Riccardo. Whittington fu 
anche nominato sceriffo di Londra, e l'anno dopo 
mayor, come glielo avevano pronosticato le cam- 
pane. Il giorno della sua installazione a Guildhall, 
le campane suonarono alla distesa, ed .il ‘gatto 
prese parte al trionfo nella bella ‘carrozza. della 
municipalità. i A 

Due anni dopo Puff morì e fu accuratamente 
impagliato. ; 

‘ Riccardo Whiltington, nella sua qualità di primo 
Magistrato della città, diede un. gran banchetto al 
re Enrico V, che tornavasene vittorioso nel suo 
regno. Aveva Riccardo, da uomo che sa far libe- 
rale uso del suo denaro, prestata una grossa somma 
di danaro al re per le di lui guerre; e quando il 
, egli gettò le cedole 


portar Puss incastrato nel blasone della famiglia. 
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rivestito della nazionalità degli Stati Uniti i quali 
pertanto, volendolo, avevano il diritto di esten- 
dergli la loro protezione ; che il diritto internazio- 
nale, sola legge cui si possa ricorrere in questo 
caso, non concede all'Austria alcuna autorità di 
altraversarsi all'esercizio di questo diritto per parte 
degli Stati Uniti nell’ effettuare Ja liberazione del 
Costa; — e che l'intervento del capitano Ingraham 
per farlo liberare era giusto e conseguente nelle 
circostanze straordinarie e speciali di quel caso. 

Queste conclusioni indicano al sig. Hulselman 
la riposta che il sottoscritto è incaricato dal pre- 
sidente di fare all'imperatore d'Austria in ordine 
alla domanda contenuta nella sua nota. Il presi- 
dente non vede sufficiente motivo da riprovare 
l'operato degli agenti americani , per cui l'Austria 
ha osso querela. La sua domanda di 3oddisfa- 
zione su questo punto, dopo essere stata con dili- 
genza esaminata, viene respinta rispettosamente. 

Convinto èhè il sequestro e l'imprigionamento 
del Costa era illegale ed ingiustificabile , il presi- 
dente nega altresì di consentire alla consegna del 
medesimo al console generale austriaco a Smirne; 
in questa vece, dopo maturo riflesso, ha ordinato 
al sottoscritto di comunicare al sig.iMulseman che 
egli aspetta con fiducia i provvedimenti che sa- 
Fanno dati dall'imperatore d'Austria affinchè Mar- 
lino Costa sia reintegrato nella stessa condizione 
in cui si trovava prima che fosse sequestrato nelle 
vie di Smirne il 2 luglio scorso. 

Il sottoscritto coglie quest'occasione per rinno- 
vare al sig. Hulsemann l'assicurazione della sua 


alia considerazione. 
ca. Mancy. 
—————_—————ruen 
INTERNO 


FATTI DIVERSI 


Soccorsi invernali. Fra'forestieri che concorsero 
a sussidio de' poveri di Torino, inviando oblazioni 
al comitato di beneficenza, ci piace di annoverare 
pure il sig. Droin di Ginevra, il quale trasmise al 
sig. Amedeo Bert, ministro valdese; 200 fr; accom- 
pagnati da una lettera, da cui riproduciamo il se- 
guente passo ,.in.atteslato de’ sentimenti generosi 
di quel probo ginevrino : 

« J'aime le Piémoni ou je n'ai regu que bien- 
« veillance; c'est assez pour faire quelque chose 
«en faveur des indigents, surtout en faveur de 
< ceux qui ne se plaignent pas: ce-sont les plus 
« malheureux; j'envoie au comité dont vous faites 
« partie 200 franes. 

« €. Drorn 
© Directeur général de la Banque suisse. » 

Consiglio comunale. Il consiglio comunale di 
Torino tenne ieri sera la sua prima seduta delle 
tornate autunnali, nella qualo si procedette alla 
rinnovazione degli otto membri del consiglio dele- 
gato e dei quattro supplenti. 1 consiglieri presenti 
erano 52, i 

Nella prima votazione vennero rieletti Cottin con 
voti 50, Realis 36, Tonello 30, Baricco 29, Tasca 28, 
Gay di Quarti 27; nuovi eletti: Cavalli è Nuitz con 
voti 29, Pinchia con voti 27. 

Procedutosi ad un secondovsquittinio per la no- 
mina degli altri tre supplenti, nessuno ottenne la 
maggioranza. 

In una terza votazione conseguirono maggior 
numero di voti Borsarelli e Brun, già membri or- 
dinari del consiglio. 

Finalmente fattosi. lo squittinio «dei ballottaggi 
fra Dupré e Borella per la nomina del quarto sup- 
plente, sopra 40 votanti Borella e Dupré ebbero 19 
voti per ciascuno, perchè ìl primo di essi s'astenne 
dal votare, e si trovò un voto bianco nell'urna. Il 
consigliere Dupré, siccome maggiore d'età, fu pro- 
clamato quarto membro supplente. 

Le sedute successive furono fissate per i giorni 
di martedì, giovedì e sabbato d’ogni settimana. 

Cause civili in appello. Nel n. 43 del Diario 
forense dell'anno corrente è riferita una sentenza 
del magistrato d'appello di Torino in data 7 marzo 
1853, pronunziata in seguito all'appello di quella 
del tribunale di prima cognizione di questa città 
del 18 novembre 1845; Si sarebbe in tal maniera 
protratta per anni sette ed oltre la spedizione di 
una causa d’appello, mentre le RR. Costituzioni , 
che in tal parte sono lutlora in vigore, prescrivono 
nel libro INT, titolo 26, $ 17, che le.cause d' ap- 
psllo devono essere terminate fra un anno. 

Genova, Snovembre. Ieri séra giunsero in questa 
città l’ex-regina Amalia, vedova di Luigi Filippo, 
e isuoi figli duchi di Nemours e d'Aumale è il 
principe di Joinville ,, provenienti da Torino, Essi 
attendono da Villafranca la fregata a vapore spa- 
gnuola, sulla quale s'imbarcheranno per la Spagna. 

— Oggi alle 10 antimeridiane ha luogo l'aper- 
tura dei tribunali e 1° inaugurazione del nuovo 
anno giuridico, (Gazz. di Genova) 


er € 
STATI ITALIANI 


DUCATO DI PARMA 
Parma, 4 novembre, La Gazzetta di Parma 
pubblica un decreto che abolisce i diritti d' albi 
naggio e di forensità a favore dei sudditi brasiliani, 
ed alcune grazie concesse a condannati. 
TOSCANA n 
Firenze, 2 novembre. Il granduca è sempre a 
Napoli; ma a delta del Monitore si ha luogo di 
credere assai prossimo il suo ritorno. 
STATI ROMANI 
Roma , 31 ottobre. Con sacra e solenne pompa 
ieri nella basilica vaticana ebbe luogo la beatifica- 





morto il 16 maggio 1657. 

Benedelto XIVavea emanato il decreto nel quale 
dichiarò che constava del martirio e della causa 
di esso, onde potevasi procedere alla discussione 
ed approvazione dei quattro miracoli voluti dalle 
apostoliche costituzioni. 

Nel 1835 Gregorio XIV concesse il decreto in cui 


dicevasi constatare di un miracolo cioè della pro- 


digiosa incorruzione del corpo del Bobòla ; Pio IX 
approvò tre miracoli e dichiarò che si potea pro- 


cedere alla beatificazione. 


A tal fine ieri mattina si adunarono i cardinali 
addetti alla congregazione dei riti ed i consultori, 
il capitolo ed il seminario di S. Pietro; il P. Beckx 


generale dei gesuiti presentossi al cardinal-vicario 


pregando fosse pubblicato il Breve. Dato l'assenso, 
il Breve fu pubblicato ; furono scoperte le imma- 


gini del beato , e'al suono delle campane e al 


rimbombo delle artiglierie venne intuonato l'inno 


ambrosiano. Pio IX nelle ore pomeridiane recossi, 
accompagnato da tutti i cardinali, a venorare il 
martire. 


Così un nuovo gesuita è definitivamente iseriltò 


nel.catalogo dei santi. Oh vi fossero tutti ! 


— Leggiamo nel Giornale di Roma : 
. « Annunciamo la morte del cavaliere Pietro Rai- 
mondi maestro di cappella del capitolo vaticano. 
Roma ha perduto uno dei più valenti maestri, che 
nell'arte musicale onorano a dì nostri l'Italia. 

REGNO DELLE DUE SICILIE 

Napoli , 26 ottobre. Roberlo Dale Owen pre- 
sentò ier l’altro all’ incaricato del portafoglio degli 
affari esteri la leltera con la quale è accreditato 
presso il governo in qualità d' incaricato d' affari 
degli Stati Uniti d'America. 


_———————————e————_——_—— 
STATI ESTERI 


FRANCIA 
(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 
Parigi,3 novembre. 


Neppure in faccia alla realtà dei fatti ed ‘alle 
complicazioni che si fanno sempre maggiori, i fi- 
duciosi, della pace vogliono rinunciare alle foro 
speranze. 

I giornali tedeschi parlano sempre della possi- 
bilità di un accomodamento, ed ora stabiliscono 
Berlino e ora Londra per convegno dei diploma- 
lici. Ma è egli presumibile che l'imperatore delle 
Russie, avanzatosi, come egli si è, possa ora, an- 
che volendolo, retrocedere ? Il retrocedere sarebbe 
il suo morale annichilamento, e, per quanta poca 
forza morale vogliamo attribuire allo ezar, avrà 
sempre quella di affrontare l'evento di una guerra, 
piuttostochè dichiarare in faccia al mondo intero 
che le. sue pretese erano ingiuste, che era un ag- 
gressore e che, col protestare di voler sostenere 
colle armi i suoi diritti, non là faceva che da 
millantatore. , 

I turchi hanno passato il Danubio e progredi- 
scono la loro marcia; nulla conclude al fattò il 
numero di essi e poco il giorno. Ciò fa vedere che 
le ostilità non sono interrotte, e che, se è vero che 
gli ordini del sultano erano perchè non avessero 
principio che col primo novembre, questi ordini 
Non arrivarono in tempo, ed Omer bascià ; da 
esperito militare, non ha lasciato fuggire l’occa- 
sione di prendere una buona posizione strategica, 





Le istruzioni date al nuovo ambasciatoré fran- 
cese a Costantinopoli sarebbero di condursi pur 
sempre d'accordo coll'Inghilterra, e di non spin- 


gere le cose in modo da obbligare l'Austria ad 
una immediata dichiarazione. 


Il fatto solo che il governo francese non vuole 
con un suo atto deciso costringere l’Austria a pro- 


nunciarsi, vi dimostra la poca fiducia ch' egli ha 


che questa potenza, ad onta delle sue dichiara- 
zioni, si mantenga neutrale. Si sa poi anche che 


la riduzione della sua armata non è per nulla 
vera, 
Quanto vi posso dire si è che persone ben in- 


formate dichiarano che i rapporii del governo 


francese col gabinetto di Vienna diventano ogni 
giorno meno amichevoli, e che, se a Parigi non 


si vogliono spingere di un tratto le cose, si sa però 


a che posilivamente attenersi. 
Il principe Napoleone, di ritorno da Stutgard , 
si è recato con un certo qual apparato a St-Cloud. 


Ora vedremo fra non molto l'esito della sua mis- 


sione, poichè egli è indubitabilo che ne aveva 
una. Quella di un congresso europeo continua ad 
acquistare credito, 

La partenza per Fontainebleau è aggiornata, 

1 consigli dèi ministri si tengono ogni giorno a 
St-Cloud ; indi l’imperatore viene a Parigi a visi- 
tare, come è solito, i grandi. lavori che sono in 
corso di esecuzione. B. 


(Altra corrispondenza ) 


Parigi, 4 novembre. 

Vi dirò, come D. Basilio nel Barbiere di Sivi- 
glia > e Chi si vuol ingannare? » 

Mentre si sa che si continuano le pratiche di un 
accordo a Londra, che la regina d' Inghilterra ha 
espresso, or fanno appena due giorni, la sua sod- 
disfazione della piega che prendevano gli avveni- 
menti, i giornali del governo, e la Patrie in par- 
ticolare, si sforzano di provare che questi nego- 
ziali sono senza scopo e che la Russia cerchi sol- 
tanto di guadagnar tempo. È un voler ingannare 
scientemente il pubblico. Si va domandando con 
che mira vuolsi far credere che la Francia sia in 
dissidenza all'altra potenza ; mentre ciò non è per 
nulla vero, giacchè essa, al contrario, non ha che 
lo scopo di esser ammessa, secondo la frase d'uso, 
nel concerto europeo. Non credete dunque alle 
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velleità belligere dei giornali: è una tattica un 
po' furba e niente di più. Vi sarà forse una lotta 
in Asia o sul Danubio ; ma il risultato sarà sempre 
lo stesso : non forse un aumento territoriale della 
Russia, ma un protettorato efficace dei greci d'0- 
riente. Come diceva assai bene ultimamente un 
uomo di stato, i russi non vogliono la borsa, ma 
ciò che vi è dentro. 

Gli intrighi della. Russia sono del resto messi 
allo scoperto. In una delle mie prossime lettere vi 
racconterò la storia di uno studente di Vilna, che 
fu l'agente principale dei russi e venne poi abban- 
donato dal governo per essersi fatto troppo innanzi. 
Lo sciagurato si fece saltar il cervello. 

Contrariamente a tutto ciò che si crede, il cor- 
rispondente del Journal des. Débats gli ha seritta 
una lettera in cui la situazione della Turchia è rap- 
presentata sotto i più oscuri colori: ma il giornale 
non osò inserirla e si accontentò di mettere dei 
punti e di dare il post-scriptum, ìn cui si raccon- 
lano le avventure di un greco di Trebisonda. 

La situazione dell’ Austria si fa sempre più pro- 


*|nunciata e se ne prende diffidenza a Parigi. Que- 


sta potenza resterà neutra finchè i suoi interessi 
non saranno tocchi; ma non bisogna dimenticare 
che la Turchia è di tutta Europa il paese con cui 
l'Austria fa i maggiori affari: L’ industria viennese 
manda nelle provincie turche una gran quantità di 
mercanzie col profitto netto della metà del prezzo. 
In questo momento, tutti gli affari da quella parte 
sono sospesi , e ciò spiega facilmente come Bach, 
ministro dell’interno a Vienna » diceva ultima- 
mente; 

« Tuito questo non può durare a lungo, poichè 
la condizione nostra attuale è per noi assai dan- 
nosa. » 

Si aspetta da un momento all’altro la notizia 
che abbia avuto luogo uno scontro fra le due ar- 
‘Mate, perchè pare che il generale Gortschakoft ha 
una cavalleria superiore a quella dei turchi, e che 
voglia tirarli nel piano. 

La borsa fu pure viva. Alcune parole di Drohuin 
de Lhuys a qualche membro del corpo diploma- 
tico furono così brusche, che fecero molta impres- 
sione sul pubblico, quando ne venne in cognizione. 
To persisto però sempre a credere alla pace (1). 

A. 


(Altra corrispondenza) 
Parigi, 4 novembre. 


Oggi siamo in piena slralegia; si discute e si 
apprezza la posizione delle rispettive armate ed il 
movimento di concentrazione del russo, come il 
passaggio del Danubio dai turchi. 

Per me , che di strategia militare non me ne 
voglio occupare e che credo sia perfettamente co- 
nosciuta da Omer bascià , noterò solo che sempre 
più bisogna convincersi come le notizie d' armi- 
slizio 0 di momentanea sospensione delle ostilità 
non abbiano molto fondamento. 

Del resto, dai dali che saltano agli occhi evi- 
dentemente, senza avere bisogno di essere iniziati 
nei segreti dei gabinetti e senza possedere il filo 
per sortire dal labirinto diplomatico, ci è neces- 
sario credere, come ognuno ritiene, che la guerra 
ela sola guerra, e non già le note e le conferenze 
di qualsiasi natura, sarà quella che deciderà 
delle sorti d' Europa, messe in commovimento dal 
conflitto d' Oriente, 

La Patrie di ieri sera, parlando di conferenze 
e delle notizie pacifiche che ci danno i giornali 
tedeschi, qualifica tutto ciò comeuna tattica della 
Russia per guadagnar lempo. 

Il Constitutionnel fa l'elogio di Sciamyl : egli 
è un riformatore del Caucaso » un sostenitore dell’ 
indipendenza e della nazionalità del suo paese ; 
ma non costerebbe molto, bisogna confessarlo, al 
Constitutionnel , il cangiare il capo della, guerra 
del Caucaso în un ribaldo rivoluzionario : dunque 
teniamo conto dell elogio che egli gli fa, perchè 
agogna alla indipendenza ed alla nazionalità della 
sua patria. 

Di più, parlando del dispaccio telegrafico del.24 
da Costantinopoli ovesi tocca di probabilità di pace, 
aggiunge che vi crede poco. 

La nomina dell’ambasciatore Baraguay-d'Hilliers 
non vuole ceriamente indicare mezze misure ; si 
conosce troppo il carattere d'azione del generale, 
per dubitare dell’ attitudine che egli sarà per pren- 
dere. In quanto al numeroso seguito di ufficiali di 
ogni arma, non è per me dubbio che essi vennero 
uniti alla sua ambasciata , perchè sieno adoperati 
attivamente e non come semplici estensorifdi note. 

Anche il vice-ammiraglio Bruat ha detto parole 
energiche e che dinotano che certamente le forze 
Navali dell'Oceano non devono stare inoperose. 

Tulto dunque è per la guerra, una guerra. ine- 
vitabile, qualunque sieno gli sforzi che si possano 
fare, perchè la forza delle circostanze la vuole, 
perchè l'accecamento della Russia la promuove, 

Permettelemi di raccomandare alla vostra at- 
tenzione unarticolo dell'Union d'oggi, che nel suo 
genere è un vero capo-lavoro. Essa non capisce 
la guerra, come pare debba aver luogo. A 
che comballere, perchè. un'altra nazione vuole la 
propria rovina? Perchè poi gli altri governi de- 
vono porsi a sostenere il debole? Se. fosse una 
guerra sacra contro l'islamismo , alla buon'ora e 
essa ne proclamerebbe allora l'utilità e forse si fa- 
rebbe primo soldato della crociata del secolo Ue- 
cimonono. 

In quanto all'idea di un congresso, essa non lo 
ritiene possibile; non già perchè l'ostinazione dello 
czar non amelte possibilità di accomodamento 


(1) Crediamo quasi superfluo avvertire che la- 


sciamo al nostro egregio corrispondente la ri- 
sponsabilità di questa sua ferma persuasione. 








































onorevole, ma perchè non vi è più accordo, unità 
nè diritto universale; questi tre principii si sono 
rifugiati a Pietroborgo ed a Vienna. I nostri vicini 
d'oltremare sono assai agitati e dai meeting e dalla 
carezza del pane; le lettere che arrivano di là 
vi dimostrano non poca inquietudine. r 

Il viaggio a Fontainebleau è aggiornato al 15. 
Ne può essere causa il desiderio che la presente 
posizione sia definilivamente decisa, anche per le 
convenienze diplomatiche di corte a corte, in caso 
d'inviti. a B. 

—Si legge nel Corriere Italiano il seguente 
dispaccio telegrafico : 

Parigi, 31. Il governo ha decisa la formazione 
di due campi a Lione ed a Tolone, forte ognuno 
di 50,000 uomini. 

AUSTRIA 

Zagabria , 31 ottobre. Leggiamo nel giornale 
croato Narodne Novine che i turchi hanno spe- 
dito il loro manifesto di guerra anche nel Monte- 
negro, ma che il principe Danilo non permise che 
fosse pubblicato. 

Il 23 ottobre alle ore 4 antim. si sentirono leg- 
giere scosse di terremoto a Buccari, ed il 25, alle 
ore 7 di sera , si sentirono pure a Fiume. 

Il 26 ottobre furono consegnali a Cirknizza 
presso Planina alcuni falsi monetari, i quali fu- 
rono condotti a Lubiana. 

— Scrivono da Gradisca Nuova in.data del 27 
ottobre : 

« Nei primi giorni del mese fuggirono due pri- 
gionieri dalla fortezza di Brood, dopo aver sor- 
preso e trucidato un soldato del presidio. Al co- 
mandante della 9,a compagnia, capitano Spillauer, 
riuscì di aver nelle mani i malfattori, uno dei 
quali si era arreso costretto dalla fame. 

Nelle foreste, presso Sagovina furono assassinate 
due fanciulle molto giovani. L'assassinio fu pre- 
ceduto da altro orribile delitto. Il malfattore è già 
nelle mani della giustizia. 

RUSSIA 

Si ha da Varsavia: Qui cominciano a farsi ve- 
dere macchine infernali. Il direttore di polizia, 
generale GorlofT, pubblicò un eccitamento a pa- 
lesare l'autore di esse. 

Il 18 ottobre, in casa di un inglese, che lavora 
da fabbro nella grande officina al Solec , fu por- 
tata, indirizzata ad esso, una cassettina di legno, 
foderata di carta color di rosa, Il portatore allon- 
tanossi , dicendo essergli stata consegnata nel dì 
stesso , alle 7 pomeridiane , sulla strada di Ksion- 
schan, da uno sconosciuto, il quale gli aveva 
delto che il ricevente lo avrebbe pagato per la con- 
segna, Cominciata ad aprire la cassetuna , il rice- 
vente levandone il coperchio, fu ferito inuna mano 
dalla palla di una pistola ch'entro trovavasi, Il 
suddetto eccitamento chiama il portatore ad indi- 
care esattamente chi l'ha inviata; e si rivolge a 
lutti coloro che potessero dare, per iscoprirlo, le 
necessarie indicazioni, (Lloyd di Vienna) 

PRINCIPATI DANUBIANI 

Jassy , 24 ottobre. (Da un carteggio della Trie- 
ster Zeitung) La maggior parte delle ruppe russe, 
cioè 75,000 uomini, trovasi nella Valachia, men- 
tre la Moldavia non è occupata che da circa 6000 
uomini. Questi stanzîiano per Jo più al sud del 
principato, divisi fra Berlad, Tekutsch e Fokschan. 
A Jassy e nei contorni sta una guarnigione di 1000 
uomini; nei distretti occidentali non si trovano 
forze militari della Russia, 

Il quartiere generale nella Valachia è distante 
tre poste da Bukarest, ed ivi stanno concentrati 
circa 20,000 uomini. A mezza strada fra il quar- 
liero generale e Giurgewo stanno gli avamposti 
russi; le sponde del Danubio finalmente sono 
guardate dalla milizia valaca e da pattuglie di co- 
sacchi. : 

Un uffiziale superiore russo mi disse, che in 
grazia del talento strategico del generale di Kotze- 
bue (capo dello stato maggiore) le riserve sono 
disposte con tanta accoriezza , che i turchi non 
possono spiare il minimo Joro movimento dalla 
sponda della Bulgaria, mentre lo spazio di sole 3 
ore basta per poter concentrare su qualunque 
punto 30,000 uomini di truppe russe, 

A tenore di nolizie giunte qui ieri, i russi fecero 
marciare questi giorni parecchi forti distaccamenti 
sino a Irlasch (di facciata a Nicopoli) e sino a 
Polna ( quasi di facciata a Viddino ) perchè atten- 
dono probabilmente da quella parle un attacco dei 
turchi. 

Nell’ esercito di occupazione russa si contano 
attualmente 12,000 ammalati , il che rilevasi con 
sicurezza dalla Gazzetta tedesca di Bukarest, dal 
1 al 13 del corrente, Questa gazzetta viene stampata 
sotto gli occhi delle autorità militari russe. Gli am- 
malati soffrono per lo più, a quanto mi fu detto, 
da una strana malattia di petto , il quale si gonfia 
a guisa d'una vescica che si rompe e da cui esce 
(poca materia liquida, ma molta terra. Alcuni 

ascrivono questo morbo al cattivo cibo, altri alle 
marcie fatte durante la stagione estiva, nelle quali 
la soldatesca dovette ingoiare molta polvere. L’in- 
tendenza generale fece fare una requisizione por 
gli ospitali militari di vari oggetti, come sarebbero 
coperie da lelto, berretti da notte, fascie, calze di 
lana, vestili da camesa ecc. 


—————_ ———_ _—__——_—_—_—_—_— 
AFFARI D'ORIENTE 


Leggesi nel Times: 

« Non c'è nessun motivo di dubitare che il 27 
ottobre 3,000 uomini di fanteria » 02,400 di ca- 
valleria dell'armata tnrca abbiano passato il Da- 
nubio e occupato Kalafat, e che una massa consi- 
derevole di truppe continuassero di passare sopra 
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vascelli assni capaci. Alla partenza del corriere, i 
russi si concentravano verso il punto d’ attacco, ;0 
si aspettava un combattimento pel giorno 28. Qui 
finiscono dunque, pel momento, le note e le con- 
ferenze diplomatiche: i due antagonisti sono alle 
mani, e ai secondi non resta altro che tenerli 
d'occhio e aspeltare le sorti della guerra. La ri- 
conciliazione , sì ardentemente desiderata e sì 
spesso annunziata, non la si è potuta ottenere 
malgrado tuttii nostri sforzi, è la prima decisione 
sarà data dall'arbitrato sanguinoso delle battaglie. 
Sarebbe inutile fare una discussione strategica 
sulle operazioni di Omer bascià, operazioni che 
probabilmente dipendono. così poco dalla sua vo- 
lontà come i movimenti di un cavaliere che ha la 
disgrazia di inforeare un cavallo che sbizzarrisce. 
Probabilmente quesio generale, trascinato dal fa- 
natismo orientale, "è obbligato di marciare alla 
testa-per far le viste di comandare. 

‘« Con forZe inferiori, comunicazioni poco si- 
cure, a fronle di un nemico da lunga pezza sta- 
bilito nel paese c potente di cavalleria, sembra 
che egli faccia una pazzia abbandonando una linea 
difesa da piazze forti e coperta da un gran fiume 
per gettarsi in un paese nemico, nella cattiva sta- 
gione, mentre lulto favoreggia la guerra difensiva 
e impedisce l'offensiva. 

« Tatto ciò che noi possiamo sperare si è che, 
dopo che Ja ferocia delle nazioni nemiche sarà 
stata sopita da un combattimento inutile e senza 
scopo, quando lo spirito guerriero dei barbari del 
nord e del mezzodì sarà stato un po' raffredato 
dall'orribile spettacolo cui egli aspira, la voce 
della ragione e della pace potrà ottenere, all'ora 
della vittoria o della disfatta, quella influenza che 
volle inutilmente impiegare per evitare lo spargi- 
mento del sangue umano. Allora sarà forse possi- 
bile far valere i diritiî della giusuzia e dell'uma- 
nità. Ora bisogna che [e orde feroci dell'Asia e i 
selvaggi cavalieri dell'Ucrania sbramino la loro 
sele di sangue combattendosi reciprocamente. 

« Qualunque sia il risultato del conflitto , sono 
pur sempre gli stessi i doveri delle potenze occi- 
dentali. Fu per far piegare l ambizione disordi- 
nata della Russia, e non perchè esse contassero 
sulla prudenza o sul valore dei turchi che intra- 
presero di sostenere l'impero ottomano contro gli 
abitanti del suo arrogante vicino. La pazzia o 1l 
fanatismo dall’armata turca non potrebbero far 
menomamente deviare la politica delle potenze oc- 
cidental:. Che Omer bascià riesca nella sua teme- 
raria spedizione 0 ch'egli sia ributtato alle rive 
del fiume che ba sì impudentemente passato, noi 
«siamo pursempre obbligati a mantenere i diritti 
della Turchia w impedire lo scioglimento prema- 
turo dell'impero che sembra voler essa precipi- 


‘tare. Che la guerra vada come vuole sul Danubio, 


l'Inghilterra e la Francia non possono mai per- 
mettere alla Russia di raccogliere i frutti della sua 
violenza e della sua doppiezza. 

«Quale che sia l'esito delle operazioni militari, 
la Francia. a l'Inghilterra. non sono però meno 
obbligate a preservare questi bei paesi dul giogo 
pesante e dall'ambizione rapace dello ezar. Vinci- 
tori o vinti, i turchi hanno lo stessa titolo presso 
le potenze occidentali e noi non dubbitiamo punto 
che il loro linguaggio non sia per essere lo stesso 
dopo una vittoria come dopo una disfatta dei loro 
alleati. 

« Noi speriamo pienamente che gli sforzi , che 
saranno senza dubbio fatti per accondere in tutta 
Europa il fuoco della guerra, andranno .a vuoto, 
e che la diplomazia soffocherà sotto a'suoi piedi la 
fiaccola incendiaria, prima che esse abbiano appic- 
cato il loro incendio a tutto il continente. In tutti 
i casi, avremo la soddisfazione di non aver niente 
risparmiato per sopîre la passioni nemiche ; e_ se 
saremo cosiretti di entrare noi stessi in guerra, 
non lo faremo se non dopo aver tentati tutti i mezzi 
per evitarla. , 

— Serivesi da Bukaresi, il 22 ottobre, alla Gaz- 
setta delle poste di Francoforte : 

.« La partenza del principe Gortschakoff per Kra- 
yowa, che ha luogo oggi, produsse una profond® 
sensazione, Si teme. che abbia (a verificarsi uno 

scontro delle due armate tra Kalafat e Krayowa. 
Questa ciuà ha una guarnigione di forze russe. Vi 
si aspettano ancora 10,000 uomini di fanteria e 
parecchi reggimenti di ulani, con un certo nu- 
mero di cannoni. Fra Krayowa e Bukarest sono 
disposti a scaglioni.dei cosacchi per portar pron- 
tamente le notizie, » 

—, Si legge nella Patrie + 

€ Si va da qualche tempo parlando di una nota 
dell'imperatore di Russia, Il documento di cui si 
tralta non è punto una nota, nel senso diplomatico 
che.si. attribuisce a queste parole, ma una sem- 
plice circolare diramata a tutti gli agonti all’estoro, 
la quale.in sostanza dichiara che l'imperatore Ni- 
colò è animato da intenzioni pacifiche, e che egli 
farà lutti i suoi sforzi per condurre la Turchia a 
fare concessioni ragionevoli. » 

— Si legge nel Corriere Italiano : 

« Le notizie che ci pervengono tanto dal Danu- 
bio che da Parigi, mon sono di natura tale da 
tranquillizzare gli amici della pace, giacchè le osti- 
lità hanno incominciato col massime vigore nel 
momento stesso che la parola armistizio suonava 
su tutte Je labbra, Ma il fatto che noi riguardiamo 
per ben più grave è quello della formazione di 
due campi ciascuno di 50,000 oomini., ordinata 
dal governo francese, mentre sino a tanto che il 
Moniteur non ci farà conosecre degli altri motivi 
che possono aver dettata quella misura, noi la ri- 
guarderemo quale indizio che l’imperatore dei 

francesi vede possibile la guerra fra la Turchia e 
Ja Russia possa condurre ad una inlervenzione 
armata delle potenze occidentali, la di cui possi- 
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bilità è del pari indicata dal cambiamento avve- 
nuto nélla persona dell’ ambasciatore francese a 
Costantinopoli è dalla sestituzione del generale 
Baraguay d'Iilliers al diplomatico de La Cour. 

— La prima a ricevere a Vienna il dispaccio che 
annunciava il passaggio del Danubio da parte dei 
turchi presso Kalafat, fu l'ambasciata inglese e ciò 
in così breve spazio di lempo che ne potè far per- 
venire notizia a Londra, ancor sabato mallina. 

— La diplomazia di questa capitale è da sabato 
scorso assni occupata. Lord Westmoreland fa il 
possibile per far accettare da tutte le parti il pro- 
getto di nota di lord Stradford. Si assicura che 
l'Austria sino ad oggi non siasi ancora definiliva- 
mente decisa d’innoltrare a Pietroborgòo questo 
progetto di nota; però si spera che lo farà. 

— II corpo russo presso Kalafat è comandato 
dul generale Dannenberg, il turco è capitanato da 
Sami bascià. Il Danubio fra Kalafat e l'isola occu- 
pata dai turchi sino dal 17 scorso, è largo ‘circa 
nove klafter. 

— Si dice cheoggi sieno partiti degli ordini alle 
autorità confinarie austriache sul contegno che 
devono tenere all'arrivo di abitanti che fuggissero 
in Austria dal teatro della guerra. È indubitabile, 
che l'Austria accorderà ospitalità ai rifugiati non 
armati. 

— Scrivesi da Belgrado in dala 22 dello scorso, 
che il neo-eletto governatore militare di quella 
città, Mudschilzzet bascià, prima governatore ge- 
nerale di Tripoli in Barbaria, ordinò la costruzivne 
di nuove fortificazioni intorno a Belgrado a cuisi 
dovrà dar mano immediatamente. 





Costantinopoli, 24 ottobre. (Carteggio dell'Os- 
serratore triestino). Il passaggio delle flojte pe? 
Dardanelli venne finalmente effettuato sabbato 21 
corrente. Olto vascelli furono rimrochiati entro di 
Dardanelli, e forse a quest'ora sono già in vistà 
perchè il telegrafo agisce continuamente. Quali né 
saranno i risultati ? La sublime Porta, dopo es- 
sersi sottratta all'inluenza morale dei suoi alleati 
coll'idea di fare da sè, si mostrava finora mollò 
ritrosa ad assoggettarsi all'influenza materiale, è 
vi posso assicurare essere state prese delle misure 
di precauzione anche ai Dardanelli; ed un im- 
piegato turco d'alto rango mi disse giorni fa: J/ 
mostri amici di Besika ci danno a pensare più 
che i nostri nemici dei principati. D'altro canto 
non possiamo sapere con che occhi guarderà da 
Russia le flotte nel porto stesso di Costantinopoli, 
se le rincresceva prima la loro presenza nelle 
acque di Besika, da cui trasse argomento per 
occupare la Moldavia e la Valachia. Sembra d'al- 
tronde che non sia stato accordato | ingresso che 
a soli 12 legni della flotta, i quali andranno a get- 
tar l'ancora a Buyukdéré. Ma siano Intte e duè le 
flotte intiere, siano unicamente 12 rnavigli, il Ibro 
passaggio è lanto più significante in quanto che 
coincide coll’invio di 2 corrieri ad Omer bascià, i 
quali gli recarono |’ ordine di non affrettarsi ad 
incominciare lo ostilità. La nostra posizione sa- 
rebbe quindi da qualche giorno del tutto cangiata, 
e ci fa sperare tuttora la pace. Uno fra i ministri 
delle grandi polenze confortava la scorsa sellimaha 
uno dei primari negozianti fra i suoi protetti, di- 
cendogli di non temer nulla e di ‘continuare tran- 
quillamente i propri alari. Uno o due combatti- 
menti, disse egli, e poi sopravviene l' inverno 
che rende impossibile la continuazione delle 
ostilità. La diplomazia avrà parecchi mesi per 
sè e.... qualcosa ne uscirà. Intanto se il con- 
trordine non arriva in tempo ad Omer bascià, le 
ostilità avrebbero dovuto incominciare a qué- 
suora. 

In quanto ai turchi, non v'aspeltate che facciano 
una guerra risoluta varcando il Danubio neltà 
Valochia. Da quella parte è probabile che si tér- 
ranno. unicamente sulle difensive, imperocchè sa- 
rebbe poca prudenza l* altaceare ivi un esercitò 
superiore per numero e diretto da bravi generali, 
in un paese sparso di foreste e di paludi che dif- 
ficoltano le operazioni militari. Non è senza pro- 
babilità che la sublime Porta cogli immensi pre- 
parativi fatti su tutta quella linea abbia cercato di 
stornare l'attenzione del nemico, e di nascondergli 
il vero punto dal quale essa vuole attaccarlo. Molti 
sono del parere che questo punto sia nell’ Asia 
dalla parte di Erzerum. È di là, dicesi, cheî tur- 
chi cercheranno di entrare nella Crimea, provincia 


popolata dai loro correligionari, stendendo una. 
mano ai circassi e portando la guerra sul terri 


torio moscovita. 


Se l'ingresso delle due flotte avesse avuto per” 


iscopo la protezione della colonia cristiana contro 
lo. scoppio improvviso d'una qualche turbolenza , 
un terribile subbuglio accaduto giovedì motte (dal 
20.a1 21 oltobre) poteva far sentire abbastanza 
la necessità della loro presenza nel nostro porto. 

Un tale Vistafina, scalpellino, uomo di vino edi 
coltello, in compagnia di sette ad otto altri scia- 
gurati della sua tempra, uscili di teatro e fatto 
sta in una bettola, dopo aver sommerso in fondo 
al bicchiere quel po' di lume di ragione che po- 
levano avere,'all'una dopo la mezzanotte, cantando 
erumoreggiando, si avviavano verso una locan- 
daccia ove dimoravano, siluata in uno dei più 
luridi vicoli delfluridissimo Kalioungi Kuluk. Ar- 
rivati colà, si fermarono in mezzo alla strada con- 
linuando.le grida ed il susurro tanto che i vicini 
fecero rimostranze e giltarono loro addosso dell’ 


acqua: essi risposero con male parole e fracassa- | 


rono le invetriate con una pioggia di sassi. 
Accorse un cavass ed il dbecgì (custode notturno 
delle case) l'annunziatore dell'incendio (ganghin 
vaar), ilquale è sempre un turco, e ve nia uno 
per ogni contrada. Venuti a parole e dalle parole 
passati ai fatti, il cavass fu pericolosamente ferito 





e il becgì freddato d'una coltellata. Sopraggiunse 
al rumore il vicino corpo di guardia ‘e l' istesso 
bascià della polizia, accompagnato, ira cavassi e 


\truppa di linea, da circa centocinquanta uomini, 


cifra in cui s'accordano quattro o cinque leslimoni 
oculari da me interrogati. Quelli allora si rinchiu- 
sero nella loro abitazione e di là sostennero con 
mobili, con bottiglie e con coltelli legati in cima 
ai bastoni un assedio in tutta forma ed un assalto 
che durò tre ore. Giustizia vuole però che non si 
taccia avere i soldati fatto uso unicamente dell’ar- 
ma bianca. 

Alle cinque del mattino finalmente, sull’albeg- 
giare, quattro di essi furon visti passare laceri, 
sanguinosi, deformi, trascinati per terra entro a 
quelle coffe in cui si trasportano le.carni al ma- 
cello : il Vistafina aveva la testa spaccata, fino a 
mezzo la fronte; un altro ambedue le spalle pen- 
zoloni, tagliate (a colpi di sciabola. I rimanenti, 
5 o Bche si fossero, ollre a due poveri ragazzi suo- 
natori d'arpa e più altri inquilini della medesima 
casa, innocenti dell'accaduto ed invano implo- 
ranti pietà, andavano legali e cacciati innanzi colla 
punta delle baionette e col calcio dei fucili. Anche 


.da parte dei lurchi Ta vittoria non fu senza san- 


gue, e più di un cavass malconcio e qualche sol- 
dato morto ne fanno fede. 

Il mattino seguente il cadavere del becgì restò 
esposto quasi fino al mezzodì sopra un mucchio 
di spazzature nella pubblica strada ;. cosa fatta 
forse a disegno per inasprir gli animi. Per mag- 
gior male era il venerdì, giorno, come sapete, di 
festa turca, onde la voce si sparse e i musulmani 
accorrevano in folla da tutte parti ad adorare la 
spoglia del martire caduto sotto il ferro di un in- 
fedele. 

Namik bascià sta per partire alla volta di Parigi 
e di Londra per conchiudere ivi un prestito. 

Il ministero ha intenzione di mandare al campo 
di Sciumla il fanatico Nafik bascià onde sostituire 
in caso di una disgrazia il. generale in capo. Al- 
cuni credono persino non essere ciò che un pre- 
testo, e sia egli destinato a sorvegliare davvicino 
il generale in capo. 

Sabbato (21 ottobre) fu lanciato in mare un va- 
scello a tre ponti, che era in riparazione. Bisogna 
confessare che all'arsenale. si lavora con grande 
attività. Sono attualmente in costruzione una go- 
letta ed. una fregata a vapore, che tra breve sa- 
ranno condolle a compimento. Però i fonditori 
del ferro edi costruttori. delle macchine per le 
navi, quasi tulti ingiesi, minacciano di congedarsi 
se non ricevono dal governo le loro paghe, arre- 
trate da più di sei mesi.. Non è minore l'alacrità 
che si spiega nella fabbrica dei cannoni a Top- 
kahò. 

I turchi fecero negli attuali momenti appello ai 
bravi e valenti militari stranieri. Un prussiano fù 
mandato a. Varna, uns ai Balcani: il colonnello 
francese signor Magnan si pigliò le febbri sulle 
rive del Danubio ‘in seguito all’ infaticabile suo 
zelo ed è ritornato a Costantinopol:, Mi si dice che 
l'altro istruttore, signor Marseaut, se ne sia andato 
in Atone. 


r_——___——_rcuz 
NOTIZIE DEL MATTINO 


Stati Romani. Roma, 2 novembre. Leggesi nel 
giornale di Roma: 

« Trovavasi detenuto nel carcere politico di S. 
Michele un tale Augusto Bertoni inquisito per gli 
ultimi fatti che provocarono l'arresto di molti, 
siccome fu annunciato nel num. 185 del 17 agosto 
P: p. del nostro giornale. Progredendo la relativa 
processura è giunta alla contestazione de' rei potè 
avvedersi il Bertoni , risultare assai grave Ja sua 
responsabilità. ‘ 

« Sembra che da questa persuasione ne rima- 
nesse alterata la sua mente a segno da indurlo al 
suicidio. Ed invero, sebbene nella notte del 28 al 
29 dell'ora decorso ottobre, alle ore 11' pomeri- 
diane praticavasi la consueta visita ai detenuti, si 
nosirasse desto e tranquillo , tuttavia nel mattino 
seguente cioè nel 29 alle ore 6 1}2, entrato l' in- 
serviente nella camera di lui per incombenze del 
proprio officio, lo rinvenne disgrazialamente stran- 
golato col mezzo di un fazzoletto di sela avvinto 
alla suprema sbranca della inferriata che ne cu- 
stodiva Ja finestra. 

« Giusta le vigenti discipline sî ordinò senza ri- 
lardo-l'autopsia cadaverica , la quale venne ese- 
guita dai professori del tribunale criminale di 
Roma. » 

Austria. Vienna, 2 novembre. Secondo un di- 
Spaccio telegrafico il principe Slirbey è giunto 
l'altr ieri a 3*ra assieme a stfo figlio ed Herman- 
nstadt, onde recarsi il giorno addietro per la via 
di Szolnok a Vienna. 

— Oggi ebbe luogo di bel nuovo una conferenza 
di questi diplomatici sul progetto di nota proposto 
da lord Stratford de Redeliffe. 

3 detto. Giusta una relazione giunta qui per via 
particolare la notizia di scontri fra turchi e russi 
presso Kalafat è infondata. Il quartier generale 
rosso Irovavasi domenica a Krajowa. I Russi si ri- 
tirarono dalla loro primiera, posizione presso 
Kalafat fino a Krajowa e si unirono colle truppe 
venute da Bukarest" I Turchi non oltrepassarono 
Skripey. Tutti gli abitanti riparano a Krajowa. 
Fino a domenica sbarcarono a Kalafat circa 16,000 
turchi. 

— Si legge nel Corriere Italiano; Bal 

« Turchi qui domiciliati ricevettero lettere dai 
loro counazionali secondo le quali i turchi i più 
influenti sostengono essere slala conchiusa un'al- 
leanza fra la Francia, l'Inghilterra, e la Porta, 
alleanza che sarebbe in pieno vigore, e in conse- 
guenza la Francia e l'Inghilterra appoggierebbero 














con tutta la loro forza la Turchia. È anche cosa 
di fatto che la Porta nel suo manifesto del 4 ottobre 
parla dei suoi alleati, e con ciò è in pari tempo în- 
dicata l'esistenza. di un trattato di alleanza. » 

SPAGNA. Un dispaccio telegrafico privato , in 
data di Madrid, 1° novembre, annunzia che la 
Gazzetta ufficiale ha testè pubblicato una risolu- 
zione ministeriale relativa a diverse strade ferrate 
e specialmente a quelle del Nord. Ne fu deliberata 
la concessione per appalto pubblico. 


DISPACCI ELETTRICI 


Parigi, 6 novembre, ore 11 ant. 

Notizie di Costantinopoli del 26 portano che il 
progetto di nota rimesso dal sig. de Bruck non fu 
accettato dal divano come non lo fu il progetto 
prussiano : da quando si sa le note francesi ed in- 
glesi vennero. meglio accolte; L 

Venne mandato. l'ordine-di sospendere le ‘0- 
stilità. I 

L'Austria esprimendo il proprio rammarico pel 
rifiuto delle proposte da lei fatte. hà dichiarato 
di conservare una stretta neutralità. - i 

Nulla di nuovo ci giunge dal teatro della guerra, 
se non che il giorno 23 venivà proclamato in Bu- 
karest e nelle altre città dei principati lo stato 
d'assedio. 

Fu pubblicata la legge marziale. 

Qualunque comunicazione coi turchi è stata 
proibita sotto pena di morte. 


Parigi, 7 novembre, ore 11, min. 30 ant. 


1 dispacci telegrafici, sotto la data del 23 e4 
corrente, giunti da Vienna e da Londra, confer- 
mano il passaggio del Dannbio su varii punti, per 
parte dell'esercito tureo. Un combattimento ebbe 
luogo davanti a Giurgewo, in cui vi furono parce- 
chi morti da ambe le parti. 

A Kalafat succedono scontri giornalieri. Un se- 
rio combattimento, che durò: per due ore, seguì 
Ira l'avanguardia turca comandata da Nomik ba- 
scià, e il generale Prim e 2,000 womini di cavill- 
leria russa presso Crajowa. I russi dovettero riti- 
rarsi nella direzione di Szlattina. 

I movimenti dei due eserciti non sono tanto 
avanzali per poter giudicare del piano della cam- 
pagna. 








G. Romano Gerente. 
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Tratto dalle Appendici dell'Orixioxe. 


Si vende all'Ufficio dell'Opinione al prezzo 
di L. 2, e sarà spedito franco di spese a co- 
loro che invieranno alla Direzione del gior= 
nale stesso un vaglia postale affrancato del 
medesimo importo. | 





Tipografia Paravia. 


COMMEDIE DI N. ACCIO PLAUTO 


volgarizzate 
pa PIER-LUIGI DONINI 
COL TESTO 


VOLUME PRIMO 
contenente l'Anfitrione,.l'Asinaria, l'Aulularia, 
le Bacchidi, i Captivi. 

Prezzo L. 3. 





Avviso. 


IL FUMISTA 
CANAVERO GIUSEPPE 


Toglieil fumo aqualsiasi camino eli gua- 
rentisce alla prova e quindi non riceve il cor- 
rispettivo se, non quando i signori commit- 
tenti siano pienamente soddisfatti. ì 

Si ricevono commissioni al banco da libri 
di Giuseppe Macario in faccia al caffè Ve- 
nezia sotto i portici di Po. 





GALLERIA ZOOLOGICA DI PARIGI 
di proprietà 
peL conte De-Massiia 
visibile tutti i:giorni, a Porta Palazzo, 


alle ore 10 del mattino, 
«ed alle9 di sera. 


Il sig. Bihin entrerà nelle gabbie degli 
animali feroci alle ore 2 dopo mezzogiorno 
ed alle 8 della sera; nella quale ultima si 
dà il pasto alle belve. 


Tip. C. Carsone. | 


“è 








Anno VI-4853- N. 307 I 





n 
| 





OPINIONE == 





Ì 





Betmbae i i i “oh Serge pi rete L’Uffizio è stabilito in via della Madonna degli Angeli, Le Peter chat e. debbo ter Teti ranch alla Diresse 
Belgio ed altri Stat: 19 738 PR] Metti N. 43, secondo cortile, piano terreno. Pentito anto cade) adl'imi venga tono sceompagnati da vi 


































































TORINO 7 NOVEMBRE 
ee ie 


POLITICA PIEMONTESE 


sue finanze non sono perciò estranee agl’in 
teressi de'popoli italiani; essa ha Ja strana 
pretensione di far parte della nostra fa- 
miglia: come non la giudicheremo come un 
intruso? Non espieremo i suoi errori , non 
condanneremo le sue vessazioni, i suoì se- 
questri, le sue carneficine? 

Il Piemonte mancherebbe al suo dovere, 
tradirebbe la sua missione, se, nel forzato 
silenzio degli altri stati italiani, non alzasse 
la voce per denunziare all'Europa le spo- 
gliazioni ed i rigori di un governo, il quale 
sotto la vernice di civiltà cela la più mo- 
struosa barbarie, sè>non'iscoprisse le stie 
strettezze, nè rivelasse la sua debolezza. 

Ma ciò non compromette il governo sardo : 
il cittadino fa uso d'un diritto, adopera la 
libertà che la legge gli consente, senza 
compromettere lo stato: non sarebbe ridi- 
colo di voler fare in uno stato libero il go- 
verno risponsabile delle opinioni private ? 
Il governo austriaco è bensì risponsabile 
delle ingiurie che i suci giornali scagliano 
contro il Piemonte, perchè quei giornali o 
sono ufficiali o si pubblicano sotto la sorve- 
Gliauza della potestà politica e militare , ed 
esprimono quindi i pensieri del governo. 
Non è dunque I° Austria che ha a lagnarsi 
del Piemonte; ma il Piemonte dell’ Au- 
stria. 

Del resto che significa questa politica con- 
ciliatrice che si ya predicando da cetti gior- 
nali? Conciliarci coll’ Austria mantenendo 
lo statuto? Ma che sarebbe lo statuto con- 
servato col beneplacito dell’ Austria? Quello 
che la repubblica romana sotto Augusto e 
Tiberio: essa aveva i comizi, i.consoli , i 
pretori, i tribuni, il popolo: le mancava 
soltanto una cosa, la libertà : era la repub- 
blica senza la spirito che. l'animava prima 
delle guerre civili e di Cesare: era una 
parola vuota di senso, una pallida rimem- 
branza di.un glorioso passato ‘e nulla più. 
Noi avremmo. lo. statuto ,, ma converrebbe 
togliere la libertà, far ammutolire la stampi. 

Tanto è ciò vero, che qualunque ministero, 
il quale ami sinceramente lo statuto e lo vo- 
glia tutelato , sarebbe costretto a seguire la 
stessa politica, e ad abbandonare il pensiero 
di accostarsi all'Austria ed agli altri governi 
d' Italia. 

Coloro che si reputano «paghi d'un Pie- 
monte costituzionale , segregato dal rima- 
nente della penisola, non possono compor- 
tarsi diversamente di coloro, i quali veg- 
gono nel Piemonte il propugnacolo dell’inè 
dipendenza italiana. Le relazioni interna- 
zionali non si regolano secondo il capriccio, 
nè si modificano a seconda delle individuali 
inclinazioni : esse dipendono dalla lingua, 
dalle tradizioni e dalle istituzioni politiche: 
stati che hanno interessi contrari, di cui 
l'uno vorrebbe eliminato l'altro, od almeno 
abbassato ed avvilito, affinchè non turbi più 
il suo dispotico dominio, non possono appog- 
giarsi vicendevolmente nè venire ad una 
conciliazione che sarebbe ipocrita perl'uno, 
e per l'altro degradante. O il Piemonte è 
italiano e conserva la libertà, od abbraccia 
una politica municipale, e perderà lo sta- 
tuto. I costituzionali municipali non potreb- 
bero governare, senza lasciarsi: superare 
da’ reazionari. Eglino preparerebbero' la via 
alla servitù, sperando di meglio consolidare 
le attuali istituzioni. » 

Però non falsiamo il concetto italiano. La 
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nica. Io credeva fermamente che tutti i poveri, i 
quali lungo la settimana pretendevano essere cie- 
chi, sordi e muti , zoppi, mutilati o storpi , smet- 
tevano il sabbato sera tutte queste loro fittizie in- 
fermità ed il domani si vestivano della festa, per 
assistere ai divini uffici nella chiesa del loro santo 
patrono. Aveva sentito parlare dell’ antico regno 
dei mendicanti e m' immaginavo che il successore 
del famoso Bamfiylde Moore Carew disimpegnava 
in quest'occasione l'ufficio di gran patronoeo- 
ronato , dominando su tutti i suoi soggetti da un 
alto palco ornato di rosse cortine. 

Eravamo in primavera e l'influenza della sta- 
gione esaltava fors' anche più la mia giovane im- 
maginazione, Ecco perchè Qualcuno mi fece spon- 
taneamente l'offerta di condurmi a vedere la chiesa 
di S. Giles, sperando di calmar un po’ la mia feb- 
bre romanzesca e ricondurmi alla prosaica realtà. 
Dopo la collazione, ci mettemmo in cammino. 
Credo ricordarmi che Qualeuno vestiva piuttosto 
singolarmente: brache corle e bianche, uose che 
toccavano fino al ginocchio, frac verde, coi bol- 
toni di metallo ed il colletto della camicia mo- 


. Il Piemonte è, al cospetto degli altri stati 
italiani, in una posizione eccezionale. In- 
tanto che nella Lombardia e la Venezia, in 
Toscana, nei ducati, a Roma ed a Napoli, 
regna od influisce lo straniero, ed al citta- 
dino non rimane altra libertà tranne quella 
d'ammollirsi e corrompersi nell’ ozio, lo 
stato sardo vede lo statuto gittare ogni giorno 
più profonde radici e le franchigie costitu- 
zionali esser meglio comprese ed estendersi. 

Questa nostra posizione verso l' Austria e 
gli stati italiani ha senza dubbio i suoi peri- 
coli : ma si potranno scongiurare, seguendo 
una politica timida, paurosa , municipale? 
Scordande che il Piemonte è italiano e pro- 
clamando una politica d’egoismo? Sappiamo 
esservi alcuni di tal ‘parere: essi dicono : 
« Pensiamo a salvare lo statuto, a conser- 
vare le nostre libertà, e non mettiamole in 
forse , per accarezzare un’ utopia ed.abbrac- 
ciare un’ ombra. » Non maligniamo le in- 
tenzioni altrui, e siamo anzi solleciti di ag- 
giungere che a coloro i quali tengono siffatto 
ragionamento, non manca nè amor patrio, 
nè amore della libertà; ma pagano essi pure 
un tributo alla paura, ed a quella che ap- 
pellano politica di pace e di conciliazione 
fra il Piemonte e gli altri stati italiani. 

Politica impossibile, perchè l’ attitudine 
del Piemonte verso l’ Austria ed i governi 
della penisola non è conseguenza d' ele- 
zione, ma deriva dalla necessità. La sua 
posizione, dopo,il.1848; gli prescrive questo 
contegno , sotto pena di soccombere, senza 
neppure ammansare i suoi avversari, 

La politica del Piemonte non è opera di 
questo o quel ministro: a qualunque sia 
affidata la direzione degli affari interni ed 
internazionali, essa non può mutare : il par- 
tito costituzionale ha la strada tracciata; 
non deve deviare nè a diritta, nè a sinistra; 
perchè sì da una parte che dall'altra v'ha 
la, reazione che lo incalza e pronta a profit- 
tare de' suoi errori, 

Fuori della politica italiana, non v'ha che 
una politica municipale, la quale fatalmente 
si muta în politica reazionaria. È un grave 
errore il credere che l' astio dei governi as- 
soluti sia fomentato dalla politica, anzi che 
nutrito dalle istituzioni che ci reggono, co- 

‘+ me è un errore il supporre, esser il governo 
libero di scegliere una politica meno batta- 
gliera dell'attuale , senza nuocere allo sta- 
tuto. 

Che cosa è che duole all'Austria ? Lo sta- 
tuto, la bandiera tricolore , la libertà della 
stampa. A qualsiasi partito ci appigliamo 
non è possibile di fare alcun cangiamento 
in siffatte istituzioni, a meno di non navi- 
gare nel pelago della reazione. La libertà 
della stampa non è una concessione arbi- 
traria, «e si possa ritogliere, è parte dello 
statuto, è guarentigia delle altre libertà. Ora 
come impedire che la stampa non si occupi 
dell'Austria? Che non le faccia opposizione? 
L'Austria non è verso di noi nella condi- 
zione degli altri stati stranieri. Essa è una 
potenza che governa, opprime e tiranneggia 
la più bella parte d'Italia, è un ostacoloalla 
nostra indipendenza, è il più acerrimo ne- 
mico delle libertà della penisola. La sua po- 
litica, la sua legislazione, il suo esercito, le 


APPENDICE 


na AVVENTURE 
DI UN FANCIULLO SMARRITOSI. 


Ero ancora fanciulletto, piccolo di statura come 
di pochi anni, quando mi smarrii un giorno nella 
City di Londra. Qualeuno..... (ombra di Qualcuno, 
perdonami di non aver conservata della tua iden- 
tità una più caratteristica memoria!) — Qualcuno 
m'aveva preso seco lui, per farmi vedere, con 
mia gran soddisfazione, la facciata della chiesa di 
S. Giles. Dovete sapere che io mi era fatta un'idea 
assai romanzesca di questo edifizio religioso , si- 
tato nel quartier generale dei mendicanti, che è 
come la corte dei miracoli della capitale britan- 


“gere insomma tutte le sue cure alla prospe- 






























































politica del Piemonte, perchè nazionale, non 
debb'essere avventuriera. I rapporti inter- 
nazionali sono regolati dal diritto delle genti 
e da trattati. Il governo non potrebbe in- 
frangerli senza compromettere sè ed il paese. 
Non v'ha contraddizione fra una condotta 
politica schiettamente italiana ed il rispetto 
dei trattati, potendosi essere liberalissimo 
in politica ed esecutore fedele delle leggi 
internazionali. Diremo anzi che se mai il 
governo permettesse alcun atto, il quale 
eder potesse i trattati, non solo danneggie- 
rebbe allo stato, ma rinnegherebbe la poli- 
tica italiana, poichè , nelle circostanze at 
tuali, nulla. nuocerebbe tanto all’ Italia 
quantoil pericolo delle libertà piemontesi. 
La teoria che qualsiasi individuo possa di- 
chiarare la guerra ad uno stato propinquo, 
è sì sciocca, che non merita confutazione. 
Soltanto il governo è giudice della necessità 
o dell’ opportunità d' interrompere le rela- 
zioni e di provocare la lotta : egli solo è 
giudice, perchè solo è risponsabile e solo 
ha la missione di rappresentare il paese e 
tutelarne i diritti. 

I nostri lettori meraviglieranno che ‘noi 
abbiamo ricordata questa teoria: forse dubi- 
teranno sia mai stata formulata e difesa: pure 
fu sostenuta e non manca chi taccia il Pie- 
monte di reazionario e d'austriaco, appunto 
perchè sì oppone a pazzi progetti ed impe- 
disce imprese avventate. 

Finchè il governo tiene fermo alla lega- 
lità, è irreprensibile ed inattaccabile : può 
proseguire nella sua politica, continuare le 
riforme interne, migliorare le finanze, vol- 


mentre è riconosciuto contenere quell'articolo 
molte parti vere, sì contesta ciò che ab- 
biamo scritto intorno alle condizioni intel- 
lettuali ed ai pregiudizi di una parte di 
quella popolazione isolana. 

Noi omettiamo l'inserzione delle accen- 
nate lettere, perchè ci trarrebbe troppo in 
lungo : però vogliamo accennare alcune 
obbiezioni che ci vengono fatte per provare 
come siano infondate. 

Ci si dice, che in Sardegna tutti conven- 
gono intorno all’utilità delle strade. Voglia- 
mo crederlo , perchè sarebbe assurdo il 
supporre che sentieri tortuosi e disagevoli 
siano migliori di sttade'ben-costratte e con- 
servate. Ma la questione non’ consiste in 
ciò. Noi domandiamo agli apologisti della 
Sardegna: è vero o no che molti pastori non 
possono adattarsi a percorrere la nuova 
strada? Che preferiscono di solcare un an- 
gusto sentiero? Che parecchi ricusano per- 
fino di lavorare per le nuove strade, e con- 
venne farvi andare operai dalla riviera li- 
gure? Questi sono fatti, che riteniamo da 
fonte sicura, che niupo può mettere in dub- 
bio, e che si possono verificare anche at- 
tualmente. 

Quanto all’ istruzione, ci si osserva che 
essa progredisce : sapevamcelo e l'abbiamo 
dichiarato : ma altro è che l'istruzione si 
diffonda, altro che sia diffusa. L’ ingegno 
vivace de' sardi porge speranza che gli studi 
si estendano celecremente e vi rechino buoni 
frutti. Ma non illudiamoci: ora l'insegna- 
mento è ristretto in Sardegna, e chi niega che 
l’ignoranza dumini tuttavia in gran parte 
dell'isola ed i pregiudizi vi siano vivaci, 
è come se niegasse la luce del sole in pien 
meriggio. 

D'altronde noi troviamo la conferma delle 
nostre asserzioni anco nel giornale di Sar- 
degna, ilquale lamenta come nòi l'ignoranza 
del popolo, e ce ne fa una descrizione poco 
seducente, 

Nel rivelare le piaghe della Sardegna, la 
stampa periodica non fa nè più nè meno ‘ 
del suo dovere. Non comprendiamo che cosa 
guadagnino gli apologisti, i quali ci dipin- 
gono l'isola come contenta della sua situa- 
zione, prospera e felice. Come si possono 
promuovere riformee migliorie, se ci venite 
ripetendo che la Sardegna lascia nulla a de- 
siderare? 

Lo scopo del nostro articolo del: 2 corr. 
era di provare come. per, la rigenerazione 
dell'isola fosse necessario diffondervi l’i- 
struzione, ed allettarvi l'impiego.di capitali 
e l'attività di società industriali. Gi siamo 
apposti? La Sardegna non ha più d’uopo di 
istruzione? Ha capitali ed industrie suffi- 
cienti ai suoi bisogni? Non esageriamo il 
male, ma nondissimuliamolo. Gli apologisti 
che credono onorare la Sardegna, celandone 
i difetti, danneggiano ai suoi interessi ed 
impediscono il suo progresso. Soltanto lo 
studio imparziale delle sue condizioni può 
additare 1 provvedimenti efficaci a miglio- 
rarla. E ciò che noi ci siamo sempre pro- 
posto ed a cui non verremo meno, persuasi 
era siamo di giovarle, più dei suoi pa- 
negiristi. 


rità dello stato e ad ‘estendere la sua in- 
fluenza nella penisola. Se la libertà non ha 
potenza unificatrice, è però espansiva : essa 
è al dispotismo ciò che la civiltà alla bar- 
barie: progredisce, restringendo il dominio 
dell'altro e rendendogli impossibile la resi- 
stenza. Le recenti. apostasie hanno forse 
menomata la fede nella libertà; ma potranno 
ridonargliela le commozioni violenti e le 
private congiure ? 

A ripristinare questa fede e rafforzarla, è 
bastevole il dimostrare come la libertà sia 
conciliabile colla riverenza del diritto inter- 
nazionale, e come i governi costituzionali 
siano nello stesso tempo i più severi mante- 
nitori della parola. Si ebbe testè un esempio 
solenne di tal verità: è l'Austria che ce lo 
porse : uno stato costituzionale non avrebbe 
osato offendere i diritti di uno stato vi- 
cino in un modo sì indegno , come ha fatto 
l'Austria contro il Piemonte, perchè in uno 
stato costituzionale la legge e l'opinione pub- 
blica disarmano l'arbitrio e rendono impos- 
sibili le violenze, 

Il Piemonte adunque, seguendo una poli- 
tica italiana, non solo agevola alla penisola 
il conquisto della libertà, ma provvede alla 
conservazione delle proprie istituzioni ed 
al proprio avvenire. Fuori di essa non vi ha 
che disordine e reazione. 


——_—___________ n 


L'isoLA pi SARDEGNA ED T SUOI APOLOGISTI. 
dico che abbiamo pubblicato nel foglio 
el 2 correnteintorno alla coltivazione delle 
miniere di ferro e carbon fossile in Sarde- 
gna, ha richiamato l’attenzione di parecchi 
onorevoli sardi, che sono in Torino. Noi ab- 
biamo ricevuto alcuneloro lettere, in cui, nel 
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siruoso. Era certamente arrivato di fresco dalla 
campagna di Kent, donde io stesso pochi anni 
prima era stato importato a Londra. Io lo andava 
osservando, come specchio e modello dell'eleganza 
e della moda: 


The glass of fashion and mould of form (1), 


un altro Amleto, insomma, quale egli era agli occhi 
di Ofelia, prima che i suoi affari di famiglia gli 
avessero dissestata la ragione ed il portamento. 
Era io oltremodo fiero d'aver falta la conoscenza 
di Qualcuno e guardai l’ architettura esterna di 
S. Giles con pan più viva soddisfazione, in 





Lavori parcamentarI. Lunedì prossimo si 
riapre per la seconda volta la sessione legi- 
slativa del 1852 e, trovandoci noi quasi al 


_—————— 

Mi fa anche adesso venir i brividi il ricordo 
della prima impressione di terror vago che sente 
il fanciullo, il quale s'accorge d' aver smarrita le. 
sua guida. In verità, io credo che, se mi fossi 
smarrito nelle regioni del polo Nord, invece cho 
nella stretta, popolosa ed ingombra contrada, cho 
era a'quei tempi sotto gli auspici del lione del 
palazzo Northumberland, non avrei sentito maggior 
raccapriecio; ma fu una impressione subitanea, 
che svanì da per sè, dopo alcune lagrime ed un 
momento di agitazione : e ad essa succedette un 
sentimento di dignità un po'tetra, che mi fè se- 
dere sopra una gradinata, per pensare ai falli 
miei. 

Se la mia memoria non prende sbaglio, non mi 
venne neppur in pensiero di domandar della mia 
strada, per ritornar a casa. Credo anzi che per 
qualche tempo preferii fieramente di essere smar- 
rito; ma sono poi affatto sicuro che, nell'architet- 
tare i miei piani per l'avvenire, non cercai la via 
la più corta. Ero, non dimenticatelo, un fanciullo 
affatto ingenuo e-romanzesco e dagli olto ai nove 
anni. 


quanto che sulla punta del campanile sventolava 
una bandiera. Se non m'inganno, scendemmo poi 
per la lunga via dello Strand, fino al palazzo del 
duca di Northumberland, per vedervi .il famoso 
lione, che v'è collocato alla. porta ; e..mentre io 
stava guardando cogli occhi d'una rispettosa am- 
inirazione quel lione di pietra , perdetti di vista 
Qualcuno o Qualcuno perdette di vista me. 





(1) Shakespeare, Hamlet, atto III, sc. 2. 



































finire del 1853, pare convemiente che la me- 
desima abbia a chiudersi più presto che sia 
possibile onde poter far luogo all'esame del 
bilancio 1854. Tutti ricordano forse che 
l’ attuale sessione già tanto prolungata non 
potè chiudersi definitivamente nell’ estate 
scorso in causa d’ alcuni lavori pendenti 
presso il senato e la cui definizione non si 
credette opportuno trasportare ad un altro 
periodo legislativo. Questi lavori si riducono 
a. tre e sono; la legge sul reclutamento del- 
l’esercito, quella per l'approvazione provvi- 
soria del codice di procedura; finalmente 
quella per cui si determina di affidare alla 
banca nazionale il servizio. delle  tesorerie 
centrali e di stabilire una banca in Sar- 
degna. 

Naturalmente tutte e tre queste leggi sono 
d'un'importanza non ordinaria, e due delle 
medesime hanno per soprassello il guaio di 
constare di moltissimi articoli; ma egli è a 
lusingarsi. che il tempo delle vacanze non 
sarà passato, senza frutto e che il senato 
avrà potuto maturare i suoi studii sulle me- 
desime e che tenendosi a quella solitasobrietà 
di parole la quale così spesso abbiamo lodato 
in questo onorando consesso potrà venire a 
capo in poco tempo dell'impresa. Sino a che 
queste leggi non siano passate e non si apra 
la nuova sessione del 1853, noi crediamo che 
la camera elettiva sarà costretta ad oziare. 

Sarebbe infatti inopportuno che la camera 
dei deputati discutesse altre leggi che ve- 
nissero ad accumulare quei lavori pendenti 
presso l'altra parte del parlamento e che fu- 
rono cagione unica del prolungamento della 
sessione : nè volendolo il potrebbe, perchè, 
per quanto da noi si sappia, non avrebbesi 
in punto nessuna legge se vuolsi eccettuare 
quella.sul riordinamento del cadastro di cui 
si sta stampando la relazione, la quale ri- 
guarda una materia troppo importante per- 
chè possa essere vagliata così alla spiccia 
sullo scorcio estremo d’ una lunghissima 
seduta... . 

Il senato pertanto. deve. aflrettarsi e si 
affretterà sicuramente, sapendo che da esso 
dipende anche di. lasciar libero il campo al- 
l’operosità della camera elettiva. 


——_———___— 
INTERNO 


ATI UFFICIALI 


Sono state fatte le seguenti disposizioni nell'am- 
ministrazione delle poste: 

Con deereto del ministero esteri in data 7 set- 
tembre scorso, sono state elevate ad ufficio di se- 
conda classe, a far tempo dal primo gennaio 1854, 
le distribuzioni di Bioglio, Borgomaro, Bozel, 
Candelo, Casatisma, Montanaro, Murazzano, Pon- 
testura, Ponzone, Sezzè e Venasca. 

Con R. decreto del 27 ottobrè successivo, l'uf- 
fizio di seconda classe di San Pier d'Arena fu 
elevato ad uffizio di prima classe con effetto egual- 
mente dal 1 gennaio p. v. ; 

E con altro R. decreto del 2 corrente sono stati 
nominati applicati di quaria classe, in dipendenza 
di esami da essi subiti, i volontari Randaccio 
Agostino, Nascimbene Pietro e Mezzena Gaspare. 





FATTI DIVERSI 


— leri S. M. ha presieduto il consiglio dei mi- 

nistri. 

| Telegrafia elettrica. Nello scorso mese di otto- 
bre, i telegrafi dello stato spedirono 674 dispacci 
privati, che produssero L. 11,542. 09. 

Il totale dei prodotti dal 1 gennaio al 31 ottobre 
1853 ascese a L. 106,565 50. 

Indirizzi di municipi, 1 municipii di Racco- 
nigi è di Savigliano votarono un indirizzo al pre- 
sidente del consiglio dei ministri, conte Cimillo 
di Cavour, nel quale, manifestando la propria in- 
dignazione per le riprovevoli dimostrazioni del 18 
ottobre p., p. assicurano del leale attaccamento di 
quelle popolazioni per l'attuale governo di S. M. 

1 (Gazz. Piem.) 


——__————————— 


Tutta la mia fortuna consisteva in uno scellino 
e quattro pence, ed un anello d'ottone al dito, mi- 
gnolo, con un pezzetto di vetro rosso per castone. 
Questo gioiello m'era stato regalato dalla donna 
de' miei pensieri, all'occasione dell'ultimo anni- 
versario della mia nascita, memorabile giorno, in 
cui essa ed io ci eravamo giurato di essere marito 
e moglie, pur prevedendo molti ostacoli alla no- 
stra unione e le opposizioni della rispettiva fami- 
glia, essendo ella (una.ragazza di dieci anni!) del 
culto metodista ed io fedelmente attaccato alla 
chiesu-anglicana. Quanto allo scellino ed ai quat- 
tro pence, erano l’avanzo d'una mezza corona, 
statami regalata i) giorno del suddetto anniver- 
sario da mio padrino..... Era mio padrino un 


piva coscienziosamente. 


ni pA i 
Mgra. che conosceva il dover suo e:che lu adem- 





Armato com'ero di questo talismano e di questo 
tesoro., la mia, testolina s' infiammò.e mi decisi di 
cercare fortuna. « Quando l'avrò trovata, » diceva 
fra me « voglio rientrare in casa di mio padre in 
carrozza tirata da sei cavalli e domandare la mano 
della mia fidanzata! » Piansi ancora un po' all’im- 





L'OPINIONE GIORNALE POLITICO 


Elezioni politiche. Alessandria 1° collegio. — | ziosa rimembranza, ele viriù e le fatiche dell’il- 


Rattazzi avy. Urbano, ministro di grazia e giustizia: 
votanti 179, voti favorevoli 176. 


Onori a Cesare Saluzzo. Chiunque conosce 
quanto possa in un'euore gentile, educato a ge- 
nerosi sentimenti, il desiderio e il bisogno di mo- 
strarsi riconoscente, vide senza maraviglia, ma 
con intima e cara soddisfazione, come al primo 
pino della morte del conte Cesare Saluzzo 
gli antichi allievi e superiori dell'accademia mili- 
lare prorompessero unanimi in ischiette espressioni 
di dolore, di riverenza, di gratitudine, e si mo- 
strassero ansiosi di onorare in modo solenne la 
memoria dell'uomo illustre che primo gettò le 
fondamenta di quell'insigne istituto, e primo e per 
molti anni n’ebbe cura amorosa. 

A questo desiderio soddisfece degnamente il fu- 
nebre servizio che con. grave e mesta pompa sì 
compiva il dì 5 di questo mese nell'oratorio della 
regia accademia militare. 

Ivi convenivano verso le ore 10 del mattino, in- 
sieme col ministero della pubblica istruzione, 
amico e frequente collaboratore del Saluzzo, il 
ministro degli affari esteri, già professore nell'Ac- 
cademia, il ministro della guerra, ed il presidente 
del consiglio dei ministri, entrambi antichi allievi 
dello stesso istituto, e convenivano pure in gran nu- 
mero altri antichi allievi e superiori spinti da sen- 
timenio di figliale venerazione ed affetto a ricom- 
porsi quasi in famiglia circondante l’avello di 
ottimo padre, nel luogo medesimo in cui mille 
volte ebbero da lui stesso il migliore eccitamento 
a tutte le cristiane e civili virtù. 

Alcuno che potesse non mancò alla chiamata, 
ed agli antichi si unirono i nuovi allievi e supe- 
riori, anch'essi vivamente riconoscenti verso l'uomo 
benefico che tanto bene operò sino agli estremi 
momenti della sua vita per l'educazione dei giovani 
militari, e principalmente per questo suo prediletto 
istituto (a). 

Ed a tanta e sì comovente manifestazione di no- 
bili sentimenti volle con generoso pensiero asso- 
ciarsi S. A. R. il duca di Genova, mostrando così 
nel miglior modo quanto bene si addicano all’uo- 
mo d'armi ed al principe la benevolenza e la gra- 
litudine. 

Ricco ed appropriato alla funebre funzione era 
l'adobbo dell'ampio oratorio, in mezzo al quale 
posava un feretro maestoso illuminato da gran nu- 
mero di doppieri. 

Celebrava la solenne messa di requiem l'abate 
cav. Botto di Rovre, già direttore generale di spi- 
rito nell'accademia, assistito dall'attuale di lui sue- 
cessore il teologo cav. Michelotti, e da un antico 
allievo consacratosi al servizio di Dio nella sua 
chiesa: scelta musica interpretava con meste e 
sublimi melodie i sentimenti e le pietose aspira- 
zioni degli astanti evidentemente commossi. 

Dopo la messa diceva Je doti dell’ illustre de- 
funto il sacerdote D. Bigliani già da molti anni 
professore nella stessa accademia , e le disse nel 
modo che meglio conveniva alla grandezza ed alla 
modestia dell'uomo da lui lodato; anzi piuttosto 
che un elogio l'orazione del Bigliani fu una schietta 
ed elegante narrazione di cose che erano nell'a- 
nimo di tulti e per se stesse costituenti il più com- 
piuto elogio di vomo saggio e benefico. Ma nel- 
l'abbondanza dei fatti coi quali si poteva da lui 
dimostrare la sapienza e la generosità del Saluzzo, 
il valente oratore seppe scegliere e ricordare i più 
acconci al ]Juogo ed alle persone per cui il di- 
scorso era dettato. 

Sperasi che questa pregevole orazione , gradita 
come da tutti che l’ascoliarono, sarà fatta pubblica 
colla stampa, unitamente alle varie iscrizioni scriue 
con molta squisitezza di pensieri e di stile da un 
dotto amico del compianto Saluzzo. 

Chi fu testimonio di questa sacra e commovente 
funzione ne serberà in ogni tempo dolce e pre- 





(a) Anche negli ultimi istanti della sua vita 
Cesare Saluzzo volgeva i suoi pensieri alla 
accademia militare, e le faceva dono di una 
porzione dei suoi libri non compresi nella 
preziosa bibilioteca di cui già prima aveva 
gradita l'offerta il duca di Genova; ed anche 
malgrado le infermità da cui era travagliato 


sul finire della sua lunga e laboriosa car-. 


riera, egli dava opera al compimento di una 
raccolta di utili ricordi da lui destinata ai 
giovani militari: sappiamo che il generoso di 
lui fratello ed erede offrì al ministro della 
guerra l'edizione che ne sarà fatta a sue spese. 








maginarmi un tale trionfo; ma asciugai presto le 
lagrime, e, uscito della corte, cominciai l'attua- 
zione dei miei piani. Don Chisciotte non ancor bi- 
lustre, andai ìn cerca di avventure. E prima, mi 
venne pensiero di andar a vedere i giganti di 
Guildhall. M’'immaginavo che là avrei forse po- 
tuto trovare qualche buona ventura. Che se fosse 
andata a vuoto questa prima speranza, avrei preso 
attraverso per la città, come Riccardo Whittin- 
gion , che parù mozzo e tornò lord-mayor. Infine 
e nel caso di mala riuscita, mi restava il partito 
d'ingaggiarmi nell'armata, come tamburrino. 
Domandai dunque della strada di Gwldhall, — 


doo che per me voleva dire Gold-Hall il Palazzo 


ell’oro. Ero abbastanza furbo per non chiedere 
della: strada dei Giganti, giacchè, parlando così, 
mi sarei fatto rider dietro. Come mi parvero larghe 
le strade, ora che mi trovavo solo ! Come alte le 
case! Come lutto, insomma, imponente e miste- 
rioso ! 

Quando giunsi innanzi alla barriera del Tem- 
pio , dove comincia la City, possai una mezz' ora 
a guardarla. Nella mia storia elementare aveva 





lustre defunto frutteranno anche in tardo avvenire 

a vantaggio della giovanile educazione, ad onore 

dell'esercito, ed a gloria della cara nostra patria. 
(Gazz. Piem.) 


___—_——————_—_—_——t——_—__m—_—___mtt@ 
STATI ITALIANI 
DUCATO DI MODENA 

Modena, 1 novembre. Si legge nel Messaggere 
di Modena: 

«La commissione internazionale della strada 
ferrata dell'Italia centrale ha terminate ieri sera, 
3e. mM, le conferenze della settima tornata colla 
soddisfazione di aver predisposto quanto possa 


condurre al sollecito incominciamento dei lavori 
di costruzione di detla strada. 


_——r—— _———————————@— 
STATI ESTERI 


FRANCIA 
(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 
Parigi, 5 novembre. 

Vely bascià ha detto ieri ad alcuni amici ché 
egli aveva ricevuta la notizia dell'essere le ostilità 
cominciate anche in Asia, ove avrebbero già avuto 
luogo parecchi grandi scontri. Questa voce corse 
per la città, ma non ci si vuol credere; eppure è 
affatto vera, giacchè il governo ha ricevuta la stessa 
Nolizia, 

Il diplomatico che mi fa questa comunicazione 
considera quest’incidente come grave assai; poi- 
chè, se la guerra è decisamente appiccata, non si 
sa come la diplomazia possa cavarsela e scongiu- 
rare l’uragano, che si va da tulte parti conden- 
sando. Eppure si spera sempre. Lo czar avrebbe 
fatto redigere da Nesselrode una nota ; dico avrebbe 
fatto redigere, giacchè si pretende che cotesta 
nota sia l'espressione del suo pensiero intimo. Essa 
sarebbe stata mandata al gabinetto austriaco, che 
vi avrebbe pure aderito. Il solo ambasciatore di 
Francia avrebbe chiesto tempo per riferire al 
suo governo. Nessuno conosce il tenore di questa 
nota. Buol avrebbe bensì detto che con essa lo 
czar faceva importanti concessioni dal punto di 
vista politico, ma non cedeva nulla dal punto di 
vista religioso. Egli sarebbesi mostrato assai mal- 
contento della precipitazione della Turchia a no- 
minare un patriarca greco a Costantinopoli. Sapete 
come egli mella innanzi pretese per questa nomina. 

Vengo a sapere in questo momento che due 
reggimenti irregolari, stati disposti sulla frontiera 
dal governo greco, l'hanno oltrepassata e sono 
entrati nell'Epiro. 

Se il fatto si conferma , sarà questo un inci- 
dente assai grave e che potrebbe avere incalcola- 
bili conseguenze: giacchè l'Inghilterra non aspetta 
che un pretesto per poter intervenire in Grecia. 
L’Armenia sembra pure assai favorevole alla 
Russia. 

Ecco in compendio le notizie d'oggi. 

L'Inghilterra è seriamente agitata dalla que- 
stione di salari. Gli ammulinamenti dei minatori 
di carbon fossile sono assai inquietanti Je eredo 
sapere che il ministero inglese se ne preoccupa 
assai e pensa a rigorosi provvedimenti. 

Pare che la regina di Spagna sia tutt'altro che 
popolare a Madrid. Gli è d'uso che, quando la 
regina entra in teatro, tutti si alzano e si faccia 
ricominciare la rappresentazione , se è già comin- 
ciata. Ora, essendosi la regina Isabella portata 
allo speltacolo, nessuno si alzò; anzi, vi fu nella 
sala una tale opposizione, che non si potò rico- 
ininciare la rappresentazione. Ciò ha tratto, mi si 
dice, a cause private ed intime. A, 


(Altra corrispondenza ) 
Parigi, 5 novembre. 


Le congetture seguono sempre il loro corso. 

Poichè è incontrastabile il passaggio del Da- 
nubio, operato da Omer bascià, si dice che egli 
non fu padrone dell'impeto della sua armata, e che 
quindi non credette di tener calcolo dell’ ordine 
venutogli da Costantinopoli di sospendere le o- 
slilità. 

In quanto alle negoziazioni, si vuole che esse 
possano sempre conlinuare, ed anzi che si sia 
più che mai nella probabilità di un accomo- 
damento. 

Però il Sigele, di cui si conoscono i rapporti 
coll'ambasciata turca, a Parigi, parlando di una 
nuova nola del conte di Nesselrode, dice che il 




















letto che sn quell'antica porta si esponevano altre 
volte le teste dei traditori e dei ribelli, ed i miei 
occhi non sapevano distaccarsi da cotesto monu- 
mento maledelto, che io supponeva essere di una 
nobile architettura e di un' utilità grande. Passato 
che n’ebbi l'arco, mi trovai innanzi all’ orologio 
di S. Dustaro, che ha due figure di selvaggi per 
battere le ore. Mi fermai maravigliato. Come avrei 
potuto stancarmi dell’ ammirare questi cortesi mo- 
stri, che vanno e vengono altèrnativamente, di 
quindici in quindici minuti? E nell'intervallo 
delle loro apparizioni io aveva d' altronde da di- 
vorare collo sguardo una boltega di giocattoli, — 
bottega che vi è ancora, sotto una forma nuova. — 
Era già corsa un'ora ed io mi trovavo ancora in 
questo luogo d'incanto. Poî, vidi sorgermi din- 
nanzi S. Paolo. S. Paolo! Come non fermarsi ad 
ammirare, almeno per un' alle ora, la sua ma- 
gnifica cupola e la eroce d'oro che la sormonta? 
Il mio viaggio ai Giganti si faceva dunque assai 
lungo ed io non avanzava che lentamente. 

Alla fine entrai in Guildhall e mi vidi cinnanzi 
Gog e Magog! Vi lascio indovinare la mia vene- 


=r=x__—__ttooniicoeocn 

I divano non credeva neppure di doverla sottoporre 
al sultano, sino a che non venissero dai russi eva- 
cuale le provincie danubiane. 

A quanto si può giudicare dai fatti, qui si pensa 
che, come sino ad ora lo ezar impiegò colla di- 
plomazia una tattica di temporeggiamento, così 
voglia adesso agire colla guerra; perciò la con- 
centrazione delle sue truppe, perciò l' ordine di 
non attaccare. 

Chi ne avrà il vantaggio, è difficile prevederlo ; 
ma quello che si può dire di cerlo è che per quanto 
sì procrastini, la decisione dovrà pur sempre ri- 
mettersi alle armi. 

Le notizie sono talmente disparate, ele fonti da 
cui vengono , così varie, che è diMcile pel mo- 
mento pronunciare con certezza qualche cosa. 

Si parla sempre di un congresso europeo , che 
potrebbe essersi tenuto a Londra. 

Si parla di spiegazioni domandate alla Prussia 
intorno alla sua attitudine, 

Le oscillazioni di questa potenza sono ancora 
grandi , e la politica del temporeggiare, che sem- 
bra quella adottata generalmente, viene pure messa 
in opera a Berlino. 

In quanto al gabinetto francese, mi pare non 
possnao più aver luogo dubbiezze. La sua poli- 
tica è decisa , e la difesa morale e materiale della 
Turchia è stabilita e sancita daì fatti che sì suc- 
cedono, 

Le osservazioni’ dell’ Univers e dell’ Assemblée 
Nationale , sul cambiamento de) vostro ministero 
conchiudono col considerarvi come tanti dema- 
goghi. Così almeno oggi ha la gentilezza di giu» 
dicarvi il giornale fusionista. Povero il vostro paese, 
se credesse di avere un appoggio da un tale par- 
tito! 

Si sono fatte delle perquisizioni e degli arresti 
in alcuni diparlimenti. Ben presto comincieranno 
i dibattimenti per l'affare dell’ Opéra Comique. 

B. 


— Un decreto inserito nel Moniteur di stamat- 
lina provvede alla difesa dei nostri stati militari 
in caso di attacco impreveduto, 

Fino all'arrivo del generale comandante la di- 
visione territoriale, tutta 1’ autorità sarà , in tal 
caso, concentrata nelle mani del prefetto marittimo. 

— Troviamo nel Bnlletin della Presse che il 
conte Appony, già ambasciatore a Torino, possa 
essere destinato ad altre funzioni. 

INGHILTERRA 

Torbidi piuttosto gravi scoppiarono in parecchi 
distretti manifatturieri d’ Inghilterra, in seguito a 
coalizione di operai. A Wigan e nel Laneashire, vi 
fu un attacco di tutti gli alberghi delle città , che 
vennero messi a sacco. Pare che 1 proprietari delle 
miniere di carbon fossile avessero faito venire dal 
paese di Galles dei minatori , per metterli al posto 
dei coalizzati. Questi nuovi operai furono allog- 
giati in una casa, che venne militarmente attac- 
cata dai malcontenti. Gli assediati banno fatto 
fuoco e sette individui vennero uccisi è feriti. In- 
tanto, eransi domandate truppe alla vicina città di 
Preston. Arrivarono centocinquanta uomini di rin- 
forzo , che rimasero padroni del luogo, Ma a Pre- 
ston ed in parecchie altre cità , si temevano tor- 
bidi della stessa natura. 

GERMANIA 

Amburgo, 26 ottobre. Si sa.che la Prussia desi- 
dera ottenere un porto nel mare del Nord per la 
sua marina, ciò che è di tutta necessità , se essa 
vuol darle un maggiore sviluppo , poichè nel Bal- 
tico essa si irova come sepolta viva, sendochè può 
esserle chiuso ogni passo all'Oceano; il Ballico, 
inoltre, gela facilmente; ed ecco perchè i vascelli 
da guerra prussiani svernano sempre fuori della 
Prussia. 

Non è mestieri dire che Amburgo aprirebbe vo- 
lontieri l' Elba alla marina prussiana. Qui perciò 
si lavora già per invitare il senato ad entrare in 
negoziati a questo proposito, prima che sia troppo 
tardi. Se fosse Cuxhaven la stazione nel mare del 
Nord per la marina prussiana , si spera che, col 
soccorso della Prussia, questa località diverrebbe 
ciò che è già Bremerhafend, un vero porto di mare: 
il quale non potrebbe esser raggiunto dalla sola 
città di Amburgo. (Jour. de Francf.) 

PRUSSIA 

Berlino , 29 ottobre. Gli affari della marina fu- 
rono amministrati finora in una sezione speciale 
della guerra. 

ll governo è ora dell’ intenzione d”istituire per 
questi affari un'autorità separata , alla testa della 


razione per queste duc figure colossali. Mi par- 
vero però d'una fisionomia più bonaria e di un 
aspelto più piacevole che non avrei creduto. Ma 
erano due giganti, due veri giganti! Calcolai che 
i loro piedestalli dovevano avere 40 piedi d'altezza 
e pensava fra me che essi stessi sarebbero siati 
assai più alti di me, se fossero discesi dai loro 
piedestalli, per passeggiare sul lastrico del. vesti- 
bolo, dinanzi a cui fanno la guardia. Io mi faceva 
di questi giganti la stessa idea che devono presso 
a poco farsene tutti i fanciulli. Sapeva ben io non 
esser coleste che slalue di marmo, senza carne 
nè sangue d'uomo, sotto le loro brillanti arma- 
ture; ma però non poteva a. meno di affibbiare 
loro anche cerli attributi della vita, come per 
esempio il sentimento della mia presenza e la fa- 
coltà visiva, per sorvegliare del loro sguardo tutti 
i miei movimenti. Rifinito di stanchezza, m'in- 
cantucciai dietro Magog, per riposarmi ed anche 
per sotirarmi al suo occhio sospettoso, e bentosto 
mi lasciai andare in tulta sicurtà al sonno. 


(Da Dickens) 





(Continua) 






quale starà il comandante superiore della regia 
marina principe Adalberto, e soltanto in quanto 
si tratta d’ un bilancio indipendente, questa nuova 
autorità verrà posta sotto la responsabilità del mi- 
nistero dello stato. 
SPAGNA 

Leggesi nel Pays il seguente dispaccio leiegra- 
fico, da Madrid 2 novembre : 

< Il paese gode d'una ‘perfotta tranquillità. Il 
maresciallo Narvaez è entrato in Spagna ieri mat- 
tina. » 


_——e_su 
AFFARI D'ORIENTE 


Leggiamo nella Gazzetta di Cronstadt del Î7 
ottobre : 

«Ieri ci giunsero notizie dalla Valachia. La spo- 
dizione di merci dell'interno del paese alla volta 
di Dschurdseu, interrotta da lungo tempo, fu ri- 
pigliata da alcuni giornî e Je spedizioni lungo îl 
Danubio ricominciaronò ; ma al contrario cessò il 
trasporto di persone da Bnkarest a Dschurdscu e 
da qui verso Ja capitale del principato , e ciò per- 
chè le diligenze dovettero per ordine superiore 
cessare le loro corse. ; 

« In Bukarest il regimento. è severo. Viene in- 
terdetta in ogni luogo pubblico ogni discussione 
sulla pace o sulla guerra, sui russi o sui turchi. 
Gli osti e i caffetlieri hanno ricevuto severissimo 
comando d’impedire ogni discorso politico; in 
caso contrario perderanno il diritto di esercitare il 
loro mestiere. È appunto per discussioni politiche 
venne chiuso e vi furono posti i suggelli ad uno 
dei più grandi caffè di Bukarest dove si raduna- 
vano i negozianti. Si conosce il sistema dei set- 





tentrionali , epperciò la popolazione vi è assai cir- 


cospelta. Ora da che si tace si fanno udire la voci 
più disparate ed i racconti più curiosi, per la qual 


cosa gli animi sono in continua tensione, Da-Rus- 
cuk in giù è arenato ogni commercio. Le truppe 
russe nella piccola Valachia dicesi si. sieno con- 
centrate più nell’ interno del paese. Le ultime no- 


tizie da Kalazasch rimontano allo scorso sabato di 


mattina ed in generale si crede in questa città che 
i turchi da Silistria passeranno il Danubio e co- 
mincieranno le loro operazioni. Anche nel campo 
russo erano persuasi di ciò, Un etmanno dei co- 
sacchi disse venerdì mattina, ad un noto economo 













« Però non si può asserire con sicurezza se que- 
sti proclami derivano dal comandante supremo 
dell’armata ottomana 0 se sono l’ infame lavoro 
d'una frazione che mise sossopra anche nell’anno 
1848 i principati e che ha ora:ricevuto nuovo im- 
pulso dai fuggiaschi di tutte le nazioni concentrati 
al presente in Turchia. 

« Quest'ultimo caso si ritiene per il più proba- 
bile, giacchè non si può nemmanco supporre che 
il governo ottomano. oltre il brando impugnerà 
anche la fiaccola incendiaria della rivoluzione , 
procedere che gli alienerebbe l'amicizia di tutte 
le potenze e che costringerebbe in ispecialità l’Au- 
siria a collocare un'imponente esercito ‘ai confini 
turchi, 

— In una lettera da Bukarest del 24 ottobre di- 
rella al Wanderer leggiamo quanto appresso :| 

« La dichiarazione di guerra della sublime Porta 
alla Russia non è stata qui peranco pubblicata 
ufficialmente; In quanto concerne poi la medesima 
abbiam letto nel semi-ufficiale Westitor romanesk 
del 22 corrente la seguente 

NOTIFICAZIONE : 

« L'imperiale consolato generale russo hei prin- 
cipati di Moldavia e Valachia , per ordine di S. E. 
il supremo comandante del IV e V corpo d'armata, 
aiutante generale principe Gortschakoff , rende 
noto pubblicamente che avendo la Porta ‘otto- 
mana dichiarato guerra alla Russia, non può 
essere più oltre permesso a’ bastimenti mercantili 
con bandiera russa di navigare sul Danubio, ma 
questi dovranno fino ad ordine ulteriore rimanere 
in quei porti ove si troveranno nel momento in 
cui verrà a loro conoscenza Ja presente ordi- 
nanza. » 

— Ogni giorno arrivano qui molti uffiziali russi, 
i quali dopo breve fermata si restituiscono ai loro 
rispettivi corpi, dal che si deduce l'arrivo imi- 
nente di ruppe russe. Passano pure di continuo 
per questa ciltà divisioni di truppe e carri con ba- 
gagli. 

Qui parlasi che si è intenzionati di disarmare 
la milizia civica, onde impedire che essa, in caso 
di seri avvenimenti , possa appoggiare o l'una o 
l’altra delle due parti belligeranti. 

Si crede fermamente che il giorno 27 si darà 
principiv alle ostilità e che in allora il principe 
Stirbey abbandonerà il paese. 

Sinora nei suoi atti ufticiali si rimarca sempre 


L'OPINIONE, GIORNALE POLITICO 





— Scrivesi da Costantinopoli, il 21 ottobre, alla 


Presse di Vienna: 


€ Da ieri tuona il cannone nei Dardanelli; Sofo 
i saluti indirizzati dal cannone dei castelli alle 
flotte di Francia e d'Inghilterra. I vascelli gelté- 
lanno l'àneora davanti a Gallipoli e Sillivia. Nes- 
Sun vascello da guerra straniero entrerà nel mar 


Nero. 


le truppe turche.che si trovano a Costantinopoli 
non ci restino che per 48 ore. » 
Leggiamo nella Presse: 


« Gli avvenimenti vengono via via distruggendo 
da qualche giorno le illusioni pacifiche , di mano 


in mano che le si producono. Quando non fu più 


possibile ‘negare’ il passaggio del Danubio per 
parte dei turchi, si ricordarono le stipulazioni del 
trattato di Balta-Liman che autorizzava la pre- 
senza simultanea dei russi e dei turchi nei princi- 


pali , e sì disse che il principe Gortschakoff non 

riguarderebbe questo alto come ostile. Pur tuttavia 

non può reggere questa interpretazione, dopo il 

seguente dispaccio che leggesi nello Standard : 
Y «« Vienna , giovedì sera. 


«« Secondo corrispondenze particolari, Bukarest 
e tutte le città dei principati furono messe in istato 
d'assedio. Fu proclamata la legge marziale; le 
corrispondenze o relazioni coi turchi sono proi- 
bite, sotto pena di morte. Gredevasi che il primo 


scontro sarebbe avvenuto a Krajowa. 


«« Rapporti semi-ufficiali annunziano che le flotte 


stanno per recarsi da Sampsaki nel Bosforo, »» 


« Una corrispondenza di Vienna, diretta alla 
Gazzetta di Colonia, assicura che in quella che 
egli passava il Danubio , Omer bascià aveva rice- 
vuto il firmano che gli ordinava la sospensione 


delle ostilità, quando non fossero state cominciate. 


Egli avea dunque riguardato la fazione d' Isatcha 
come l'apertura della guerra. La sua posizione 
nella piccola Valachia fra una popolazione amica e 


în un paese pieno di difese naturali, è eccellente. 
« Altro disappunto per gli ottimisti. > 


— Leggiamo nella Presse di Vienna del 31 ot- 


tobre : 


«I dispacci tanto aspettati da Pietroborgo sono 
arrivati quest'oggi. La nuova proposta di me- 
diazione non fu accettata dall'imperatore Ni- 
colò. S. M..lo czar ha spedito nuove proposizioni, 


« Il sultano ha dato l'ordine, dietro il consiglio 
degli ambasciatori delle potenze occidentali , che 





delle famiglie: in questo giorno il conte 
Carlo Balestreto di Castellengo avvocato dei 
poveri presso la corte di appello di Casale 
cessava improvvisamente di vivere in sul 
quarantottessimo anno dì sua età; lasciando 
un vuoto nella magistratura che si riem- 
pirà... Iddio sa quando | 

Nato di famiglia patrizia, ma di liberi 
sensi, egli avea dai primi suoi anni studiato 
con amore la lingua patria, addimestican- 
dosi coi nostri classici , onde acquistò una 
maravigliosa facilità di scrivere e parlare 
con eleganza e purezza ; quell’ arte di colo- 
rire gli affetti, d' incarnare: le idee ei più 
sottilì intendimenti che doveano col tempo 
meritargli fama di eloquente e forbito ora- 
tore. 

Indirizzato agli studi legali e abbracciata 
nel 1828 la carriera giudiziaria, il conte 
Balestrero la illustrò colle doti dell’ intelletto 
e del cuore, e con tale e tanta dottrina, che 
provetti e lodati magistrati non isdegnavano 
rivolgersi a lui come ad oracolo nelle con- 
troverse questioni di. diritto. Dai tribunali 
egli ascese nel 1842 alla magistratura supe- 
riore, sempre onorando il posto a cui veniva 
innalzato. 

L'ultimo seggio poi che vi occupò, parve 
creato per lui: ivi rifulsero come în campo 
proprio tutte le virtù che l'adornavano. Basti 
accennarne una. Cap d'uffizio benevolo e 
affabilissimo che esercita la sua autorità 
coll’esempio ; che per se non numera gli af- 
fari da spedire, e per abitudine si assume i 
più gravi e fastidievoli ; di una sofferenza 
più che amorevole, incredibile, coi poveri 
e con quanti a lui ricorrono per patrocinio e 
consiglio; nei dibattimenti oratore persuasivo 
e commovente , ascoltatu religiosamente dai 
giudici , ammirato dal pubblico, venerato 
dai clienti, il conte Balestrero è quivi ve- 
ramente l’ insigne moestis praesidium reis 
et consulenti curiae. 


di bestiame, «he se egli se. ne voleva andare era 
tempo! Ci assicurano che gli arabi incutono ti- 
more e ribrezzo coi loro volti neri, e che devesi 
tutto aspettare dal loro fanatismo ! Si vuol anche 
sostenera che una rivoluzione in Turchia sarebbe 







la solita formula; « Noi Barbu Dimitriò Stirbey , 
voivoda , pella grazia di Dio regnante di tutta ‘la 
Valachia ecc. » 

Noi godiamo il più bel tempo autunnale. Lo 






di cui il barone Meyendorff ‘ha dato comunica- 
zione al ministro per gli affari esteri, 

« Un dispaccio telegrafico da Copenaghen , 26 
ottobre, annunzia che furono veduti, all’ est del- 


inevitabile nel caso non si venisse ad un-conflitto. 
Tale è lo stato delle cose sul basso Danubio. + 


Alle Zamburger-Nachrichten si serive da Pie 


troborgo,, 23 ollobre, quantò appresso: 
« La dichiarazione di guerra della Turchia ha 


provocato immenso giubilo tra il militare e gli im- 
piegati. Alla corte si deplora l' accieenmento della 
Porta. Essa si lascia guidare dall’ Inghilterra — si 
va dicendo per ogni dove — che le prepara la sua 
rovina. Infrattanto si vuol credere ancora ad un 


appianamento. 


«La Russia fn questo frattempo prosegue i suoi 
preparativi per il caso dovessero sorvenire mo- 
menti critici. Si dice che non si protesterà contro 
alcun passo fatto dalla Porta, giacchè la dichia- 
razione nelle sue necessarie conseguenze sospende 
ogni relazione, Il tentativo dell’ Austria non è riu- 
scito ; quelli degli altri stati non chiamati furono 


respinti dallo czar. » 


— La Gazzetta di Vienna ricove le seguenti 
ufficiali partecipazioni da Bukarest sopra il fatto 


di Isatschka : 
« Bukarest, 25 ottobre. 


« Sua eccellenza il comandante superiore delle 
truppe imperiali aveva dato il comando ad: una 
parte della flottiglia del Danubio di rimontare il 
corso del. fiumè nella direzione della Valachia. 
L'eseguimento di tale spedizione era tanto più pe- 
ricoloso in quanto che le scialuppe cannoniore ed 
i batelli a vapore dovevano passare tra il fuoco 
delle opere fortificatorie che i turchi avevano eretto 


presso Isatsehka. 


« Era stato ordinato che una tale spedizione do- 
vess'essere intrapresa di notte onde diminuirne il 
pericolo ; ma il comandante della flottiglia è tutli 


gli ufficiali avevano domandato come una grazia 
il permesso di passare a chiaro giorno. 
« Il 23 ottobre alle 8 e mezzo del mattino la 


squadra si avvicinò ad-Isatschka. I turchi.comin= 


ciarono pei primi a cannoneggiare e seguì allora 


un vivo fuoco da ambedue le parti. Ciò durò. per 


un'ora e mezzo, e ad onta del fuoco continuo 
mantenuto da 27 cannoni nemici la flottiglia russa 
pervenne felicemente al suo luogo di destina- 
zione. La, massima parte. della città d' Isatsehka 
fu posta in. fiamme dalle. bombe lanciate dalla 
flotiglia. 

« La perdita è insignificante ; si ebbero 12 morti 
tra i quali il capitano di secondo rango, Werpak- 
howsky, ufficiale di marina, conosciuiò pel suo 
valore, morte che fu da tutti universalmente com- 
pianta. » 

— Si serive da Vienna, in data 95 decorso, al 
Giornale di Dresda quanto segue : 

« Relazioni positive giunte dalla Valachia , re- 
cano che il partito della rivoluzione cerca il pos- 
sibile di prendere il sopravento. Si ‘sono emanati 
proclami rivoluzionari sotto il nome di Omer ba- 
scià tanto al popolo valaco che alla milizia coi 
quali si animano, a sollevarsi inmassa ea cacciare 
le truppe russe dai principati. La polizia venne in 
possesso di alcuni esemplari di questi seritti in- 
cendiari, in forza di che vennero arrestati molti 
individui sospetti. 

































stato di salute nella capitale è tra gti indigeni il 
più soddisfacente, 

Leggesi nel Sidele : 

« Noi sappiamo finalmente ciò che dobbiamo 
credere positivamente delle proposizioni testè fatte 
alla Portà otomana, dietro le quali ‘il governo 
tanto avrebbe consentito di aggiornare, se non 
fossero state cominciate le ostilità fino al 1° di 
novembre. 

« 1120 ottobre, gli ambasciatori fecero sapere 
a Rescid bascià che, dietro una nota redatta 
dal conte {Nesselrode, dichiarante che l' impe- 
ratore di Russia non vuole altrimenti immi- 
schiarsi negli affari della Turchia , c' era luogo a 
sperare che nulla ormai. si oppotrebbe all’'accetta- 
zione della nota primitiva di Vienna. E però gli 
ambasciatori pregarono la Porta ‘di indugiare le 
ostilità. 

< Alla qual comunicazione Rescid bascià rispose; 
— Ci si parla di una nota del conte. Nesselrode 
che non ci è comunicata e però non la conoscia - 
mo.che incompletamente. In questo stato di così, 
il governo turco può dire soltanto che, quando 
questa nola sia presentata, sarà sottomessa al sul- 
tano e al gran consiglio dell'impero. Che se la 
stessa dà alla nota di Vienna il signifìcald che le 
danno le modificazioni proposte dalla Porta, noi 
ne consiglieremo l’acceltazione, sotto Ja condizione 
espressa che i principati danubiani saranno proe- 
cedentemente evacuati. 

« Rescid bascià consentiva del resto » per ri- 
Spelto agli alleati della Turchia, a indugiare -le 
ostilità al primo novembre, perchè non fossero 
già cominciate. 

« Onde si vede che il Times non è autorizzato 
a dire, come dice quest'oggi, che lutto era per ter- 
minarsi pacificamente, quando scoppiarono. le 
ostilità. Nessuna. formale proposta era. ancora 
Biunta a Costantinopoli e la nota «del sig. Nessel- 
rode non è che uno di quei sotterfugi così famì- 
gliare alla Russia per guadagnare tempo. 

< Il Morning Post ci sembra men lontano dal 
vero dicendo che essendo scoppiate le ostilità în 
Oriente, la è finita colla nota di Vienna e colle 
altre note, e che la soluzione della quistione deve 
aver le forme di un trattato che regoli di bel nuovo 
i rapporti della Turchia colla Russia; » 

__— Leggesi nella Patrie; 

« lerì corse voce che la quistione d'Oriente fosse 
completamente terminata, e parocchi giornali del 
matlino diedero sìmili assicurazioni. Noi non sap- 
piamo dove prendano questi giornali le loro infor- 
mazioni; 

« Le potenze occidentali desiderano la pace, e 
danno attivamente opera a conseguirla; ma in 
Inezzo a queste generali disposizioni sembra che 
la diplomazia russa non abbia, come non ebbe in 
tutte le fasi analoghe della storia, che una sola 
preoccupazione in negoziando : guadagnar tempo 
onde poter prendere il suo partito e giungere più 
facilmente al'suo scopo, 

« Questi falli sono oggimai conosciuti in Europa 
ele pratichè che vanno ora succedendosi troveranno 
un nuovo clemento nell'evidenza ben constatata di 
questa situazione. » 





l’isola di Bornholm, parecchi vascelli da guerra 


russi, formanti una vera squadra, i quali ineroc- 


ciavano e manovravano. Lo steamer da guerra 
russo, Ottwaschnoi , fu segnalato fino da sabato, 
e un po’ più lontano stava sull'àncora una [regata 
f'ussa. » 

— Leggesi nella Patrie questa breve nota che 
Sta a capo delle sue colonne e che ha i caratteri 
d'un comunicata : 

« La Francia dall'esordire della questione orién- 
tale provò, nel modo più evidente ; ch'essa voleva 
la pace. Essa persiste piucchè mai it questa poli- 
tica così preziosa per gl’ interessi. europei, ma essa 
non vuole una pace effimera che permette alla 
Russia di ricominciare alla prima occasione favo- 
revole le sue ambiziose manovre e di agitare il 
mondo invadendo nuovamente il territorio d' una 
potenza alleata ch'essa mira a sopprimere, per 
servirci d’un' espressione favorita d’ uno dei suoi 
uomini di stato più eminente, 

« Ora le potenze occidentali, che :soriosi dedi- 
cate colla loro preponderanza alle arti della pace, 
unico elemento di felicità per i popoli, non possono 
ammettere che una nazione la quale non ha al 
mondo maggiori diritti di loro e che rende all'u- 
manità minori servizi venga 'senza posa ad in- 
quietare gli altri e rompere l' equilibrio europeo 
per una semplice soddisfazione d' ambizione e 
d'orgoglio. » 

— Parecchi giornali ‘esteri hanno annunziato 
che gli albanesi avessero rifiutato di mandarti! loro 
contingente all'armata turca. » 

Leggesi a questo proposito nella Patrie: 

« Questa notizia è interamente falsa; L'Albania 
è una provincia importante della Turchia europea, 
che ha în questa circostanza dimostrata la sua de- 
vozione al sultano, mettendo a sua disposizione 
un corpo di.12,000 uomini. » 

>» — Il Pays pensa:che le. ostilità sopravvenule in 

Asia non ebbero luogo tra i turchi ed i russi. Si 
(ratterebbe solo di un attacco di Sciamil, a cui 
qualche recente successo e l'appoggio che egli 
trova nella, Turchia, avrebbero data una nuova 
audacia. Questo giornale però crede che possiamo 
da un giorno all’altro ricevere la notizia. di una 
lotta seria. Le due armate sono di fronte ed i tur- 
chi animati da un entusiasmo difficile a contenere, 
La tattica di Omer bascià, aggiunge.il Pays, pare 
esser quella di precipitare le cose ed approfittare 
dell'entusiasmo dei proprii soldati, come dell’esi- 
tazione che si attribuisce ai russis indeboliti dal 
clima e dalle malattie. 


_—————r _—_————___ 
VARIETA' 
o 


NECROLOGIA. 
IL CONTE 
CARLO BALESTRERO DI CASTELLENGO. 
Il giorno 19 ottobre di quest'anno sor- 


geva. infausto alla magistratura ed al foro; 
funestissimo alla più affettuosa ed esemplare 


Che dovrei or dire dell'uomo privato, dell’ 
affettuoso marito e padre, dell'amico impa- 
reggiabile?... Chi scrive sì sonte tremare 
la mano a toccare una corda sì delicata. più 

Deh! tante dimostrazioni di universale 
compianto possano arrecare qualche refti= 
gerio alla desolata e inconsolabile consorte, 
e fecondare nell'unico ed egregio figlio le 
virtù, di cui gittò.i primi semi un tanto 
padre ! 


NOTIZIE DEL MATTINO 


Genova, 7 novembre. Secondo il Corriere Mer- 
cantile la strada ferrata di Genova sarà aperta 
al pubblico servizio il 15 del prossimo dicembre. 

Ducato DI Mopena. Da lettere dei ducati rica- 
viamo che il famigerato De Buoi, ministro di buon 
governo a Modena, dopo un diverbio con un mag- 
giore austriaco partì per Napoli, e si crede che vi 
rimarrà, avendo chiesto ed ottenuto le sue dimis- 
sioni, e che a Massa si ricostituisee con nuovi ele- 
menti la commissione militare; essa deve giudi- 
care gli ultimi arrestati politici. (Corr. Merc.) 

STATI Romani. I giornali tedeschi dantio da 
Roma Ja notizia che ad Ancona si è verificato un 
caso simile a_ quello del Costa a Smirne. Il go- 
verno pontificio aveva fatto arrestare in Ancona un 
emigrato italiano, naturalizzato in America di 
nome Paperi, il quale fu tosto preso dal console 
americano sotto la sua protezione, 


— 


Costantinopoli , 24. In generale circolavano iù 
questa citià negli ullimi giorni voci favorevoli alla 
pace. Il corso delle cambiali su. Lonbra esa se- 
nato a 121, 122 e quello su Vienna a 483. 

Alcune notizie della Triester Zeitung fanno supe 

porre, che la flotta egiziana muterà la sua stazione: 
presso Hunkiar, Skelessi e Bujukdéré, e che la‘ 
flotta del Mediterraneo » la quale come. è noto si 
trova a Lampsaki, retrocederà a poco a poco nel 
Bosforo. 
—— Per quello che .si assicura quest'oggi da 
fonte degna di fede S. M. l'imperatore delle Russie 
non sarebbe inclinato ad accettare la nota di lord 
Stratford. 

Lo czar aderirebbe all'incontro ad un progelto 
che mette in vista delle negoziazioni dirette fra la 
Russia e la Turchia. È certo però che le polenze 
lavorano intorno ad un pacifico componimento @ 
gli sforzi della diplomazia non verranno interrotti 
dal proseguimento delle ostilità nei principali da- 
nubiani. (Corr. ital.) 

— Si legge nel Corriere Italiano : 

< Mentre dal Danubio le nuove suonano guer- 
resche, i fondi di Londra montano >» Sicchè sem- 
brerebbe che ogni avvantaggio anche apparente 
metta di buon umore la borsa al Tamigi. La nostra 
borsa frattanto segue l'impulso che le viene da 














ll _ ————— 


. Londra, poco curandosi di esaminare se la ragione 
che spinge in alto i consolidati inglesi può valere 
anche per la nostra piazza. La Ost Dewtsche-Post 
ci dice peraltro nel suo numero di questa mane 
che un congresso di pace si riunirà a Londra, al 
quale interverranno tutte le grandi potenze, non 
esclusa la Turchia. La notizia è bella e noi desi- 
deriamo di cuore che si verifichi, ma per il mo- 
mento non possiamo abbandonarci con qualche 
fondamento alla speranza di vederla confermata. 
Senza presumere delle concessioni da parte della 
Russia e senza credere all'accettazione da parte 
della Porta della nota delle conferenze di Vienna, 
non può per il momento essere nemmeno iniziata 
l’opera della pacificazione. 

« Concessioni da parte dell’imperatore Nicolò 
non sono credibili nel momento che le flotte an- 
glo-francesi entrarono nei Dardanelli, che il go- 
verno napoleonico. decise la formazione di due 
campi, ed infine quando i turchi tirarono sulla 
flottiglia russa ed uccisero il comandante ; passa- 
rono il Danubio, e, se le nolizie che ci giungono 
sono vere, riporlarono qualche vantaggio sulle 
truppe russe. Ciò che è noto al mondo del carat- 
tere dell'imperatore Nicolò non lascia nemmeno 
sognare ch'egli ceda alle minaccie e dinanzi le 
dimostrazioni delle potenze occidentali e lasci sol- 
tanto l'apparenza di una vittima all'armata turca. 
Noi crediamo che qualche fatto d'armi debba pre- 
cedere alle trattative di pace che alla fine poi con- 
durranno al risultato da tutti i buoni atteso e bra- 
mato. » 

— Molti dei più ricchi bojari della Valachia la- 
sciarono il principato contemporaneamente ,al 
principe Stirbey e si crede passeranno l' inverno 
in Vienna. 

— Corrieri giunti oggi da Rustschuk dubitano 
molto sull’ arrivo della posta di terra da Costanti- 
nopoli con lettere della Bulgaria e dei principati 
danubiani ch’è attesa domani , giacchè si dice che 
il corriere sarà trattenuto nella Bulgaria per con- 
fissare le lettere destinate peri principali, cosa 
che produrrà certamente un ritardo. 

— Giusta una relazione da Galacz la flottiglia 
russa sarebbe pienamente concentrata in quelle 
vicinanze. Da quanto pare essa è destinata ad ap- 
poggiare le operazioni del principe Gortschakoff 
sul Danubio , ed aspetta i rispettivi ordini. 

— Un viaggiatore ritornato dalla Valachia a cui 
sì può prestar credenza , racconta che il governo 
russo ha mandato in tutte le città e villaggi dei 
principati coll'incarico d'indagare la disposizione 
del popolo ed estendere delle liste dei seguaci della 
Russia. In quest'occasione vengono fatte le più 
belle assicurazioni per il futuro prosperamento 
del paese. Verranno, a detta degli agenti, costruite 
delle ferrovie ed istituiti dei telegrafì onde aprire 
delle nuove linee di comunicazione. Assicurasi 
eziandio che le imposte verranno portate ad un 
quarto dell'importo attuale, 


La Corrispondenza austriaca reca il seguente 
dispaccio elettrico in data di Bukarest 2 corrente: 

€ Dietro un rapporto pervenuto oggi al principe 
Gortschakoff comparvero ieri verso mezzogiorno 
800 a 1000 turchi innanzi a Giurgewo e hanno 
cannoneggiato questa città. Lungo l'argine ebbe 
luogo un combattimento nel quale caddero alcuni 
russi e molti turchi, e furono feriti aleuni abi- 
tanti civiti di Giurgewo. 1 turchi presero la dire- 
zione opposta al corso del fiume e la cavalleria 
leggiera russa con alcuni pezzi d'artiglieria tenne 
loro dietro per la medesima via. 

« Presso Kalafat si verificano ogni giorno pic- 
coli combattimenti di avamposti; l'altro ieri dopo 
il mezzogiorno fu sorpreso un picchetto russo da 
50 soldati d' infaoteria turchi, e due cosacchi fu- 
rono uccisi, 

« Essendo pervenuti ai russi dei rinforzi i tur- 
chi si riurarono a Kalafat colla perdita di 4 morti. 
Le proprietà altrui e.fra le altre cose aleuni ma- 
gazzini di grani austriaci furono rispettati dai 
turchi. » 

Dispacci telegrafici. — Vienna, 5 novembre. 
La notizia della formazione di due campi in Lione 
e Tolone non si conferma. . 

Le prospettive pacifiche, che diedero Juogo al- 
l'apertura d'un congresso di mediazione a Londra, 
vanno aumentando. 

Da Bukarest, in data del 2, si ha relazione di 
alcuni piccoli combattimenti ; i turchi si sono ri- 
trati da Calafal (2) 


— Si legge nel Portafoglio Maltese : 

Costantinopoli, 25 ottobre. Qui si accerta che 
sulla frontiera d'Asia le ostilità sieno già inco- 
minciate. Domenica sera è qui arrivato un vapore 
straordinario ottomano da Batum con dispacci di 
Selim basciù al ministro della guerra. Si dice che 
questi dispacci diano un rapporto circostanzialo 
d’uno scontro tra i turchi ed i russi. La notizia 
corre qui per la bocca di tutti, e le legazioni 
estere inviarono ieri "alla Porta onde verificare 
l'esattezza di queste vociferazioni. 

Eccone intanto alcune particolarità, come sono 
raccontate al ministero della guerra : 

e Giovedì passato (il 20 ottobre) Mastar bei, ufì- 

ciale dello stato maggiore di Selim bascià, scortato 
da un picchetto di soldati, si era avviato alla di- 
rezione di Clorock-Dere (ramo del Rioni) per ope- 
rare una esplorazione, e venne attaccato all'im- 
*“provviso da una scarica di moschettieri russi. 
Mastar bei si è difeso con energia, rispondendo 
al fuoco nemico, e domandò nello stesso tempo 
soccorsi. Poco dopo una colonna di 15,000 russi, 
venuti da Redout Kalè e da altri punti, si trovava 
di fronte a Selim bascià, rinforzato da truppe re- 
golari ed irregolari e da numerose colonne di Luzi 
e di Akhalzikli. 


Li 


missioni per l’estero e di queste si guaren- 


L'OPINIONE, GIORNALE POLITICO 
GRANDE LOTTERIA TOSCANA 


DELLE VASTE TENUTE DI LIMONE @ SUESE presso LIVORNO 


Autorizzata dal Governo Toscano con ordinanze ministeriali del 24 gennaio 1852 e 26 aprile 1853. 
— aa -—— 


« La fortuna decise in favore del maresciallo ot- 
lomano , il quale ha dato battaglia alla colonna 
russa, uscita da Redout Kalè, a Souk-Zedì, fa- 
cendo innalzare la bandiera del sultano in Orelli , 
otto ore al di là di Clorok-Dere. 

€ Il vapore giunto da Balum non recò veruna 
Jettera particolare, ed il dispaccio di Selim bascià 
è scritto dal quartier generale di Orelli. Questo 
tto d'armi ha eccitato qui gran rumore, ed ha 
provocato del movimento nei circoli diplomatici. » 

























Quest'oggi per la via telegrafica non ab- 
biamo che il dispaccio della 
Borsa di Parigi 7 novembre. 


In contanti In liquidazione 
Fondi francesi 


3 p.0j0 . 73.55 73 85 rib. 05 e. 

4 112 p. 050 99 80 9995 id. 10e. 
Fondi piemontesi 

1849 5 p. 0j0 9375 » » senza var. 

1853 3 p. 0j0 5875 >» » id. 


G. Romsarvo Gerente. 





CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO ‘È 


Borsa pi commercio — Bollettino ufficiale dei 
corsi accertati dagli agenti di cambio. 
Corso autentico -7 novembre 1853 
Fondi pubblici 
18485 0j017.bre — Contr. del giorno preced. dopo 

la borsa in cont. 93 93 25 


1849 » lluglio—Contr.del giorno preced, dopo 
la borsa in cont. 94 
1851 » lgiug. —CContr. del giorno prec. dopo 


la borsa in cont. 91 50 
1849 Obbl.5 0/0 1 8.bre — Contr. della matt. in 
cont. 950) 
lag. — Contr. della matt. in cont. 960 
Fondi privati 
Cassa di commercio e d’industria-Contr, del giorno 
prec. dopo la borsa ìn lig. 605 p.31 x.bre 
Contr. della matt. in cont. 595 
Ferrovia di Novara — Contr. del giorno prec. dopo 
la borsa in cont. 539 
Ferrovia di Cuneo, 1 luglio — Contr. della matt, in 
liq.570 p.30.9.bre, 570 p. 30 x.bre 
Id. di Pinerolo —Contr. del giorno preced. dopo 
la borsa in liq. 258 50 p. 10 x.bre 


1850 » 


Cambi 
Per brevi scad. Per 3 mesi 
Augusta 252 251 1]2 
Francoforte sul Meno 209 3|4 
Lione . 11, 300% è 99 30 
Londra 25 10 24 85 
Milano 
Parigi . 100 » 99 85 
Torino sconto 600 
Genova sconto . 6 070 
Monete contro argento (*) 
Oro Compra Vendita 
Doppia da 20 L. . 20 05 20 10 
—. di Savoia 28 70 28 79 
— di Genova 79 35 79 48 
Sovrana nuova: . . 35 10 85 20 
— . vecchia , 34 95 35 05 
Eroso-misto 
Perdita . 275 000 


() Ibiglietti si cambiano al pari alla Banca 


LANGUE FRANGCAISE 
(Spécialité) 
Simplifier, fortifier et abréger l’étude du 


frangais en donnant la connaissance prati- 
que du véritable génie de la langue, telles 
sont les propriétés que possède, à un degré 
éminent, la nouvelle méthode récemment 
publiée par M. Galtier, membre de l'Uni- 
versité de France, professeur de langue 
frangaise et de littérature. 

Via di Po n. 33, corte del Carrà NAZIONALE, 
seconda scala a sinistra, piano secondo. 





Libreria T. Decrorers; Torino 
Via nuova N°17 
GIUSTI; Raccolta di proverbi toscani. Fi- 
renze, Le Monnier 1 vol. 12° 


MAFFEI; Storia della letteratura italiana. 
Firenze Le Monnier 2 vol. 12° 


CARCANO; Dodici novelle. Firenze Le 
Monnier 1 vol. 12° 


Presso la stessa libreria si ricevono com- 


tisce l'esecuzione colla massima celerità. 





Torino, Tipografia Fory e Dalmazzo, 1853. 


DA S. QUINTINO AD OPORTO 
OSSIA 


GLI EROI DI CASA SAVOIA 
memi iantti 


È pubblicata la dispensa 48.ma 
e la 6.a delle Illustrazioni di F. Repenti. 


Vincite 5 milioni di lire toscane, 


1 premio di 


1 » 
lisina 6 3 L s n 
1 » è È è . . . 
10 premi ciascuno di lire 100,000. 
20 >» » » 50,000. . 
I0La 3 » » 40,000. 
300» » » 2,000 


344 premi... .. ...-, 
I vincitori che non vorranno 


essere 


pagati in terreno riceveranno in 


divise in 344 premi come seque : 
s 9 Lire tosc. 1,000,000 
= « 500,000 
300,000 
200,000 
1,000,000 
1,000,000 
400,000 
600,000 


s 1 Lire tose. 5,000,000 
contanti l’ame 


ansa sa 





montare dei loro premi con uno sconto di 20 per 070 sul valore estimativo dei Lotti ch- 


saranno loro toccati in sorte. 


Questi 344 premii saranno divisi in DIECI Estrazioni che avranno luo o adi i 
non maggiori.di quattro mesi dal giorno della precedente Estrazione, È Lala 
I Biglietti sono 1,400,000. Ogni biglietto contiene 5 numeri, 


Pre4zo del Biglietto valevole per tutte le Estrazioni : 
Il Biglietto acquistato avanti un’ estrazione concorre a 


all’ ultima. 


Lire toscane 6 ossia franchi 5. 
questa ed alle altre seguenti fino 


Lo stesso biglietto non può guadagnare che 5 premi in una stessa estrazione, ma dopo 


essere stato premiato in una di queste , concorre alle altre successive s in 
stesso biglietto contenente 5 Numeri costando 
prima estrazione può vincere i 5 premi maggiori di ognuna delle dieci estraz 
conseguenza 50 premi, il di cui valore ascende a Lire 4,096,000 toscane. 

Il Biglietto di cui uno o più numeri fossero stati 


1 guisa che Jo 
ed acquistato avanti la 
ioni, e per 


L. 6 fior. ossia fr. 5 


premiati in una estrazione sarà restituito 


al suo possessore appena verificato , affinchè possa concorrere alle altre estrazioni suc- 


cessive. 


IL 15 NOVEMBRE PROSSIMO 1853 


avrà luogo in Livorno IRREVOCABILMENTE la PRIMA ESTRAZIONE: Essa si compone dei premi 


seguenti : 


1 Lotto in terreni stimato L. 100,000, ossia ‘in contanti a scelta del Vincitore L. 80,000 


1 » » » 

il » » » 

40 Lotti di L. 2,000 ciascuno » 

I Biglietti già stati esitati, 

per tutte le dieci estrazioni e 
runa guisa. 


50,000, 
40,000, 
80,000, 


Per l’ acquisto dei Biglietti e per tutti gli schiarimenti diri 
Apriano BarceLLINI, Direttore Gerente della Lotteria, piazza d’ 


Bancaria M. A. Basroci E FroLio, 


e che accettano il nuovo sistema di estrazione sono 
non hanno bisogno di essere barattati nè modificati 


f » » 40,000 
2, » » 32,000 
% » » 64,000 


validi 
in ve- 


gersi in Livorno al signor 
Armi, N.° 6, e alla Casa 


Per maggiori schiarimenti dirigersi a Gius. Pellas in Genova. 


Guarigione di tutti! 





UNGUENTO HOLLOWAY 


Migliaia di persone di tutte le nazioni possono 
attestare le virtù di questo incomparabile medica- 
mento; la loro testimonianza proverebbe che l’uso 
di questo rimedio restituisce la sanità al corpo ed 
alle membra, e ciò dopo aver tentato inultimente 
tutti gli altri mezzi. Ciascuno può convincersi di 
queste cure maravigliose dalla lettura delle gazzette 
che ne rendono conto da molti anni fa. Molte di 
queste cure sono talmente straordinarie, che recano 
meraviglia anche ‘ai medici della più gran rino- 
manza. Quante persone hanno ricuperato, coll’aiuto 
di questo rimedio sovrano, l’uso delle gambe e 
braccia dopo essere state lungo tempo negli ospe- 
dali, ove dovevano rassegnarsi a subire l’amputa- 
zione? Molti, non volendo sottomersi a questa do- 
lorosa operazione, lasciarono gli ospedali e furono 
guariti coll'impiego di questo prezioso medica- 
mento 

Fra essi, molti, mossi da gratitudine, testificarono 
la loro perfetta guarigione davanti al podestà di 
Londra ed alle altre autorità, per dar maggior 
forza alla loro testimonianza. 

Nessuno deve considerare la sua infermità come 
disperata, sesi risolvecon buona fede a far prova 
di questo rimedio ed a perseverare per qualche 
tempo nel metodo prescritto pel suo caso partico- 
lare: l'esperienza gli dimostrerà che per mezzo di 
esso metodosi otterrà LA GUARIGIONE DI TUTTE 
LE MALATTIE. 


L'unguento è utile più particolarmente 
nei casi seguenti : 


Emoroidi. Infiammazione dell'utero. 
Enfiagioni in generale. _ della cute. 
—  glandulari. Lombagine, ossia dolori 
Eruzioni scorbutiche. di reni. 
Fignoli nella cute. Mal di mammelle. 
Fistole nelle coste. — di gambe. 
— nell'addomine. Mrsicature di rejtili. 
— nell'ano. Oppressione di petto ac- 
Furuncoli. scompagnata da difli- 
Gengive enfiate coltà di respiro. 
Gonorrea. Punture di zanzare. 
Gotta. — d'insetti, 
Granchio. Reumatismo. 


Scabbia comune. 
— dei droghieri. 
— dei fornai. 


Infermità cutanee. 
delle articolazioni. 
delle anche. 


del fegato. Scottature. 
dell'ano. Tiechio doloroso. 
dei testicoli. Tigna. 


delle pudende. Tumoti in generale 
veneree, per esem- — sulla lingua. 
pio: bubboni, cancheri, — suqualunque altra 
escrescenze, macchie; parte del corpo. 
ulcere, ecc. Vene torte o nodose delle 
Infiammazione del fegato. gambe. 


kk;Jelal4,) 


Quest'unguento si vende allo stabilimento gene- 
rale, 24, Strand, Londra, ed in tutti i paesi esteri 


presso li farmacisti ed altri negozi dov” io di 
medicamenti. E Ac 


1 vasetti si vendono: 1 fr, — 
BAT, fr. 60 e 4 fr. 20 e. 


. Ogni vasetto è accompagnato da un'istruzione i 
italiano, indicante il Modo di servirsene. NPRZA 


Deposito all'ingrosso presso ‘i fratelli F 
osi ì RESIA 
droghieri in Torino. 


e. 
SCUOLA FEMMINILE SUPERIORE 
diretta dalla signora 
FRANCESCA ANSELMI 
Via S. Filippo, N. 8, casa Robillani. 


Pei programmi indirizzarsi alla Libreria 
Gianini e Fiore, ovyero all'Istituto stesso. 


GIUSEPPE BESIO 


FABBRICANTE DI MAIOLICA 
BIANCA, FIORATA E STAMPATA 
in Mondovì-Breo 
DEPOSITO, e vendita all'ingrosso ed al minuto, 
a prezzo di fabbrica; 
In Torino: a Porta Nuova, casa Fubini, vicino 
all'albergo del Mogol; 
In Alessandria: via della Fiera, casa Beraldo, nu- 
mero 378. 





———_ re e e=———-—-_ 


Questa sera (martedì) al teatro D'Angen- 
nes in occasione della beneficiata del sig. 
B. Mrrxapier primo comico, si rappresen- 
tano: 

La Famille du fumiste com. vaud. in 2 
atti. : 

Le Poisson d’avril com. vaud. in un atto. 

Le Roman d'une heure com. in un atto. 


———_____——____—___—___=> 
GALLERIA ZOOLOGICA DI PARIGI 
di proprietà 
pe coxre De-MassrnLia 
visibile tutti i giorni, a Porta Palazzo, 


alle ore 10 del mattino, 
ed alle 9 di sera. 


Il sig. Bihin entretà nelle gabbie degli 
animali feroci alle ore 2 dopo mezzogiorno 
ed alle 8 della sera; nella quale ultima sì 
dà il pasto alle belve. 


=————--yw(+(!||)«-- 
Tip. C. Carsone. 
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DISPUTE CLERICALI 


Un giornale clericale del mezzodì della 
Francia ha abcusato l'Wnivers di e pa- 
gano nei suoi principii politici come altre 
volte i governi di Costantino e di Luigi XIV, 
e come lo sono al giorno d'oggi i go- 
verni che sussistono a Napoli, in Austria e 
altrove. 

L'Univers in un lungo articolo, firmato 
Veuillot, recrimina contro quest’accusa, as- 
serendo che l'autore della medesima non sa 
quello che si dica, ed è al buio delle opi- 
nioni politiche dell'Univers. 

Questa discordia nel campo clericale non 
ci fa alcuna meraviglia, nè ci commove, e 
non troveremmo prezzo dell’opera di occu- 
parcene se non fosse un'occasione opportuna 
per constatare la fede politica di quei cle- 
ricali di cui è l'organo l'Univers ; e il di- 
scredito in cui sono caduti; discredito che 
si sarebbe già tradotto anche in cifre mate- 
riali, imperocchè si assicura che l' Wmivers 
da qualche tempo ha perduto circa due terzi 
dei suoi abbuonati. 

In quanto a fede politica, l'accusa di pa- 
ganesimo fatta all'Univers dipende dall’apo- 
logia fatta da questo giornale sotto forme 
più o meno velate al governo assoluto. 
Questa forma di governo, asseriscono gli 
avversari dell’ Univers, certamente non 
senza ragione, è d'invenzione pagana, e 
sebbene questo giornale vi ponga per con- 
dizione che al di sopra del medesimo vi sia 
l’autorità della chiesa, pure ciò non soddisfa 
i clericali del campo opposto; essi dicono 
che un tale regime conviene soltanto ai po- 
poli, che non sono abbastanza cristiani per 
avere la libertà, e che non sono completa- 
mente pagani per sopportare il despotismo 
illimitato dell'antichità. All'assolutismo del- 
l’Univers questi ultimi oppongono le istitu- 
zioni rappresentative esposte da S. Tomaso, 
quali esistevano ancora in Spagna e in 
Francia sino al sedicesimo secolo, e giun- 
gono persino ad asserire che le libertà po- 
litiche e civili, che il self governement (go- 
verno di se stesso) dell' Inghilterra e degli 
Stati Uniti sono perfettamente conformi allo 
spirito del cristianesimo... 

L'Univers, che ha in orrore ogni libertà 
che non si possa tradurre in intolleranza ed 
inquisizione, dichiara di essere ugualmente 
avverso alla repubblica, al dispotismo, alla 
monarchia costituzionale, insomma a qual- 
siasi forma di governo, quando questa non 
sia subordinata, non già all’ autorità della 
chiesa (ciò sarebbe troppo bello, dice l'Uni- 
vers), ma semplicemente alla sua libertà. 

Purchè la chiesa, cioè i gesuiti possano 
avere la libertà di fare quello che vogliono, 
d'impadronirsi dell'educazione per tenere 
il paese nell' ignoranza, di perseguitare e 

— Pu éTéTIEÒYTm______  —_mmÒ 


APPENDICE 


L] 


AVVENTURE 
DI UN FANCIULLO SMARRITOSI. 


(Continuazione, v. il n. 307 ) 


Dopo un lungo sonno, mi destai con subitaneo 
spavento, giacchè mi pareva che i Giganti aves- 
sero ruggito .....; ma non era altro che il rumore 
della City. Nulla di nuovo , laddove io m'era ad- 
dormentato , nè la pianta di fava di Jack , Vue- 
cisor de' giganti , nè fate, nè principesse, nè di- 
sastri, nè il minimo indizio d'avventure. Epperciò, 
sentendomi fame ,, pensai che avrei fatto bene ad 
andar a comperarmi qualche cosa da mangiare , 
prima di mettermi a cercar fortuna , ad imitazione 


_ di Whittington. 


Non ebbi vergogna d' entrare da un prestinaio 
a comperarmi un-piccolo pane del valore di un 
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carcerare quelli che pensano diversamente, 
di sottrarsi alla giustizia civile e punitiva, 
di procurarsi con tutti i mezzi anche immo- 
rali ed illeciti beni e godimenti temporali , 
di corrompere i costumi, di rovinare la pro- 
sperità economica del paese, di sostituire 
la superstizione ai sentimenti religiosi, pur- 
chè possano fare tutto ciò impunemente e 
senza ritegno, i gesuiti, si adatterebbero vo- 
lontieri a qualunque forma di governo; se. 
no — no. Tale è il senso dell'articolo del 
sig. Veuillot in risposta ai suoi avversarii 
clericali, che non sappiamo se con sincere 
convinzioni o ipocrisia, dicono di preferire 
in massima le forme libere di governo alle 
dispotiche. 

Per disgrazia dei gesuiti, ma per.fortuna 
del mondo, la forma di governo che si adatti 
al loro regime non è ancora trovata, e ne 
conviene implicitamente anche l'Univers, 

Questo giornale non vuole il liberalismo , 
e glielo crediamo anche senza ulteriore di- 
mostrazione. Rifiuta del pari quelle forme 
di governo che riassume sotto la denomina- 
zione di parlamentarismo .greco-romano. 
Sono anche queste nel numero delle istitu- 
zioni incompatibili con quella libertà della 
chiesa che abbiamo dissopra descritto. 

L’Univers non vuole neppure la repub- 
blica; anche questa forma ha qualche cosa 
di greco-romanò , antipatico alla libertà dei 
gesuiti. Si schermisce del pari di volere 
il despotismo illimitato , rifiuta le garanzie 
costituzionali ; dichiara che le istituzioni 
rappresentative, «come esistevano antica- 
mente in Francia e in Spagna, non sono più 
praticabili. L'Univers ha ragione di non am- 
mettere alcuna di queste forme, la storia 
giustifica la sua avversione. Le istituzioni 
rappresentative hanno incoraggiato e san- 
zionato in Francia le imprese di Filippo il 
Bello contro le esorbitanze del clero e della 
corte di Roma ; in Alemagna appoggiarono 
il movimento religioso della riforma , in In- 
ghilterra sostennero Enrico VIII ed Elisa- 
betta. Il despotismo scacciò i gesuiti nello 
scorso secolo da tutti i paesi civili, e co- 
strinse persino il papa_a_firmare.la bolla 
della loro abolizione. Ai nostri tempi il de” 
spotimo russo nen risparmia neppure la 
setta, per quanto essa sia disposta ad acco- 
modarsi ed intendersi. coll’ autocrate del 
Nord. Il regime costituzionale e parlamen- 
tare co' suoi statuti, colla sua tribuna, coi 
suoi giornali è pei gesuiti l’immagine viva 
dell’ inferno su questa terra. 

Il gesuitismo ha fatto l'esperienza di tutte 
le forme di governo, e tutte si sono rivolte 
contro di lui, e per conseguenza è nemico 
di tutte. L' Univers ha dimenticato però una 
delle forme, che forse andrebbe a genio a’ 
suoi gesuiti, cioè quella dello stato. ponti- 
ficio. 

Che questa dimenticanza sia involontaria, 
cì pare impossibile. È troppo breve tempo che 
il sig. Veuillot è ritornato da Roma per aver 
obliato interamente i beneficii del paterno 
régime pontificale, ove il popolo muore al- 
ternativamente di fame, o della febbre mias- 
matica. L' oblio del sig. Veuillot ha le sue 
buone ragioni ; egli sa che quel regime è 
affatto impossibile , che nessuno lo vuole, 
che Allo stesso popolo romano dovette es- 
sere imposto colle baionette francesi ed au- 
striache; ora non vi sono baionette al mondo, 


penny; ma passai e ripassai innanzi a parecchie 
bettole, senza aver il coraggio di entrarvi. Alla 
fine, dinnanzi ad una misera botteguecia , vidi un 
cumulo di salsiccie cotte, con questa etichetta : 
« Salsiccie alla tedesca, per un penny. » Mi feci 
ardito e dissi al venditore: « Volete di grazia ven- 
dermi una di quelle salsiccie? » Me ne fu data una 
infatti, che intascai, dopo averla avviluppata în 
un pezzo di carta. Quindi, ripresi la strada di 
Guildhall. 

1 Giganti erano sempre al loro posto , facendo 
mostra di non vedermi, ed io mi sedetti in un al- 
tro cantuccio. Tull'a un tratto sopraggiunge un 
cane, che rizzava le orecchie ; un can nero, con 
un segno bianco inunodegli occhi e le zampe pic- 
chiettate di castagno. Pareva che avesse voglia di 
giuocare, giacchè salterellava dinnanzi a me, fre- 
gava il suo muso contro il mio ginocchio, mi guar- 
dava proprio in cagnesco , dimenava il capo e la 
coda, faceva insomma mille moine e mille scherzi, 
senza paura di esser ridicolo e quasi volesse rialzare 
il mio animo avvilito, Questo cane mi fece natural- 
mente ricordare di Whittingion e del suo gallo : 
€ Suvvia, » dissi fra me, « le cose vanno bene! » 


Uffizio è stabilito in via della Madonna degli Angeli, 2 
ar N. 13, secondo cortile, piano terreno. 
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neppure le francesi , capaci d'imporre alla 
Francia e a qualsiasi altro paese dell' Eu- 
fopa, non esclusa l' Austria e la Turchia, 


‘un tal regime , e il parlarne solo suscite- 


rebbe un tal vespaio da soffocare ben altri 
campioni chè il sig. Veuillote tutta la reda- 
zione dell’ Univers in corpo; perciò quel 
prudente silenzio. 

Ora dopo che i clericali di questa tempra 
rifiutano tutte quelle forme di governo, 
siamo certamente in diritto di chieder loro 
quale sia la fede politica che professano di 
preferenza. L’ Univers è assai imbarazzato 
a dirlo, e nella sua disperazione asserisce 
che ciò è una questione assai inutile a di- 
si. Ciò che v'ha meglio di fare, a suo 
, è di tenersi, in qualunque paese, al 
regime che si ha, cercando di migliorarlo. 
Pare infatti che ciò sia il partito cui hanno 
convenuto» di appigliarsi, e come conse- 
guenza di questo sistema possiamo con- 
siderare la clandestina reintroduzione dei 
gesuiti in Piemonte, che abbiamo già se- 
gnalata al pubblico. 

Rassicuriamoci dunque, essi non vengono 
per insidiare 0 rovesciare le nostre istitu- 
zioni, la loro intenzione è di* migliorarle ! 
Ma sia gesuitico il ministero, gesuitica la 
maggioranza delle camere, i clericali si 
adatteranno forse anche a conservare lo sta- 
tuto e la monarchia. Quale generosità! E la 
nazione? Ciò potrebbe essere un ostacolo, 
ma l’Univers vi provvede. Solo l’altro giorno 
invocava le baionette francesi ed austriache; 
secondo il pio giornale, ciò che non si po- 
trebbe fare in Francia, si potrebbe fare in 
Piemonte, come si fece negli stati pontifici. 

Tutto ciò non dimostra altro che l'impo- 
tenza stessa dei clericali. Hanno perduto 
ogni solido terreno e non sanno aggirarsi 
che in circoli viziosi. Ciò che essi vorreb- 
bero non osano dirlo e sono perciò ridotti a 
continue negazioni. Chiamano la Francia a 
stabilire il regime gesuitico in Piemonte, in 
Svizzera, in Spagna ; nella speranza forse 
che il Piemonte, la Svizzera, la Spagna si 
coalizzino per reintrodurlo in Francia? Il 
pensiero, se non è praticabile, è almeno ori- 
ginale, è sè non avanza», "eotmte=né siamo* 
certi, di un sol passo gli affari dei clericali, 
almeno serve a riempiere le sterili colonne 
dei loro giornali senza troppo annoiare i 
loro lettori, che in mancanza del positivo 
si accontentano sovente di fantasia. È que- 
sto già un bel guadagno, di cui possono van- 
tarsi i clericali dell'Univers, e accontentar- 
sene per ora, imperocchè non è probabile 
che loro rimanga ancora per lungo tempo, 
continuando la già accennata diserzione. 

Sarà un gran disastro quando la mancanza 
di abbuonati impedirà il signor Veuillot di 
sospendere la pubblicazione de’ suoi arti- 
coli cattolici, ma in questa disgrazia potrà 
consolarsi nell'osservare che la maledizione 
da lui scagliata contro i giornali, cioè la li- 
bertà della stampa, come una delle garan- 
zie di ogni altra libertà, abbia incominciato 
a portare i suoi frutti facendo capo col suo 
giornale. " 

Per gli altri penseranno i partiti, di cui 
sono gli organi e l' espressione. Là stampa 
non ha salvato in Francia , dice l’ Univers, 
nè il trono costituzionale, nè conservata la 
repubblica, ne conveniamo ; ma se l'Unt- 
vers.fosse sincero dovrebbe del pari conve» 
—_—_————r—rrr_rrrr 
Ed alla mia volta presi ad accarezzare il cane cd 
a chiamarlo coi più vezzosi nomi; « Mio bel canel 
Amorino mio! » Era ormai persuaso che quello 
doveva essere il mio cane fedele, il compagno con 
cui avrei cercato fortuna. 

Ora, posso ben confessare che aveva ancora 
pianto una o due volle, dacchè era perduto; ma 
in quel momento, perfettamente tranquillo , trassi 
di tasca il salsicciotto e cominciai il mio pranzo, 
coll'addentarne un pezzo , che ‘gettai al cane, il 
quale lo afferrò al volo e lo trangugidò come una 
pillola. Mentre ne masticava un secondo boccone 
per mio conto, il cane mi andava guardando fiso, 
aspettando certo una nuova largizione, ed io pen- 
sava al nome che gli avrei posto : Buona-ventura 1 
mi parve un nome espressivo ed in armonia col 
mio incontro. Mentre mi congratulava meco stesso 
d'aver inventato un nome così fausto, Buona-ven- 
tura si mise a brontolare in un'assai feroce ma- 
niera. « Uh, vergogna | » gli diss' io. Ma egli, senza 
far nessun conto del mio rimprovero, brontolava 
ancor più. Bavosa la bocca, scintillante l'occhio, 
obliqui i movimenti del capo, egli girò due o tre 
Volle sopra se stesso, con una minacciosa impa- 
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richiami 
fascia. — Annunzi, cept. 25 per linea, — Prezzo per 
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Men tutti 1 giorni, comprese le Domeniche. 


essere indirizzati tranchi alla Direzione 


Jodirizzi da una 
se non sono 13 


nire che la stampa non ha salvato neppure 

il gesuitismo , e molto meno riescirà a met- 
terlo in trono; e ciò che non fecero gli sc) 

di De Maistre, Bonald , Donoso Corés/12 
discorsi di Villèle e di Montalemberf , gli.< 
articoli del signor Venillot non saranndnép+®” 
pure in grado di produrre. Ma la statgpa-- 
liberale ha potuto mantener vivo negli uò: 
mini il sentimento della loro dignità, e con- 
servare se non sempre le forme , almeno il 
desiderio e 1’ aspirazione dei popoli alla li- 
bertà e al progresso , intanto che la stampa 
politica clericale o associandosi alle pas- 
sioni estreme , o predicando un passato im- 
possibile, non ha saputo che sollevare con- 
tro di sè l'indegnazione universale e preci- 
pitare sè e il suo partito nel più assoluto 
discredito. ) 





La averra peL Caucaso. Se le ultime notizie 
giunte dalla parte di Vienna sono vere, il 
prode Sciamyl, l'indomito condottiero dei 
circassi non ha perduto il suo tempo per far 
sentire al principe. Michele Woronzoff la 
forza del suo braccio ; e se l'armata russa, 
libera da qualunque altra preoccupazione, 
non seppe in tanti anni aver ragione di que- 
sto intrepido profeta del Caucaso, che in 
tutta la sua vita predicò l'odio contro l'in- 
vasione moscovita e la combattè personal- 
mentein ogni mado, è molto probabile che, 
nelle attuali circostanze, questa lotta possa 
assumere più vaste proporzioni ed abbia a 
far perdere ai russi quei vantaggi che la 
loro persistenza, ad onta dei ripetuti e terri- 
bili rovesci subìti, avea in certo qual modo 
assicurati. 

Parlare di quella guerra e fin'anco di 
quel paese è cosa assai malagevole, imper- 
ciocchè quelle regioni montagnose non fu- 
rono che imperfettamente esplorate da viag- 
giatori europei, e le «pie che la Russia vi ha 
mandato non trovarono così facile la via. 
del ritorno; ma possiamo dire almeno qua 
sia l'uomo straordinario che sa tener testa 
alla potenza moscovita e come sia pervenùto 
ad imporsi alle popolazioni che ora così re- 
ligiosamente. gli obbediscono, 2° a 

Sciamyl nacque nel 1797, nel piccolo vil=" 
laggio d’Hirmy, e si segnalò sin dagli anni 
più giovani per una gravità precoce, una 
fierezza ardente ed un'indomita volontà. 
Seguace di Khasi-Mollah, il quale, prima 
di lui, aveva predicato la guerra santa con- 
tro i russi, lo seguitava nelle moschee e sui 
campi di battaglia. Nel maggio 1830 la for- 
tezza di Tarki poco mancò che non venisse 
presa da Kbasi-Mollah, e fu a gran pena ed 
a prezzo di perdite crudeli ch'essa fu libe- 
rata dal generale Kahanoff. I tchétchens si 
rivolsero allora a Kilsjar e se ne impadro- 
nirono. La Russia, giudicando giustamente 
il valore delle forze nemiche, quando fu li- 
berata dalla guerra della Polonia, rinforzò 
l'armata del Daghestan, a cui prepose il ge- 
nerale Rosen, il quale prese l'offensiva’ e 
portò il ferro ed il fuoco in quei piccoli vil- 
laggi di montagna, che sono come altrettanti 
nidi d'aquila. A Durwek, a Tschumkessen, 
ad Hermantschuk, ad Himry, villaggi tchét- 
chens, si combattè da una parte e dall'altra 
con un furioso accanimento. Nell'ultimo vil- 
laggio nominato, nell'ottobre 1882 morì sulla 
breccia Khasi-Mollah. Coperto di ferite, 
—r————ereop"pp!*|pprssp 
zienza ; poi si geiò sulla mia salsiccia, me la 
strappò di mano e fuggì di corsa; nè ritornò più 
per aiutarmi a cercar fortuna. D'allora in poi, ed 
ho quarant'anni! non ho più riveduto Buona- 
ventura. 

Questo avvenimento mi fece ben triste, non 
tanto per la perdita della salsiccia, che io aveva 
pur trovata deliziosa — allora non sapevo ciò che 
si racconta intorno a queste salsiccie , che sareb- 
bero fatte di carne di cavallo, condizionata con 
molto pepe — quanto pel crudele disinganno sul 
conto di Buona-ventura, che io aveva sperato dover 
essere per me un fedele amico e fors'anche..... 
Ob, sì! fu un crudele disinganno, che mi fe’ pian- 
gere un'altra volta e desiderare che la donna dei 
miei pensieri si fosse perduta con me. Almeno non 
sarei stato solo! — Ma venni pur a pensare che 
ella non avrebbe potuto arruolarsi nell’ armata 
come lamburo, se mai io fossi ridotto a dover ab- 
bracciare questo estremo partito. Asciugai dunque 
le mie lagrime e mangiai il mio pane solo. Quindi, 
sortii di Guildhall ed incontrai una lattivendola, 
che mi die' per un soldo di latte. Ristorato piena- 
mente da quest’aggiunta al mio pasto, presi a gi- 











itato 
inondato del suo sangue, questo soldato pro- 
feta, al punto di rendere l'anima sua fortis- 
sima al Dio delle armate, invocando Allah, 
eccitava colla voce e col gesto coloro che 
non poteva più infiammare coll'esempio. Il 
combattimento fu spaventoso ed i compagni 
di Khasi-Mollah sì fecero quasi tutti ucci- 
dere colle armi alla mano. 

Fra gli uomini ch’erano caduti al fianco 
di Khasi-Mollah eravi un giovane levita no- 
amato Sciamyl. Colpito da due palle e trafitto 
da un colpo di baionetta , esso giaceva, 
privo di conoscenza, in mezzo ai cadaveri 

‘ dei suoi compagni : lo si credette morto ; 
«come potè rinvenire? Come sfuggiva alla 
rabbia dei suoi vincitori? Nessuno seppe 
dirlo; ma qualche mese dopo la catastrofe 
del suo paese natio Sciamy] era il primo fra 
i sacerdoti presso del nuovo Jman Hamsad- 
Beg. Questi fu assassinato in una moschea 
nel 1834 ed alla sua morte Sciamyl divenne 
capo di quel. popolo e tornò a spiegare il 
vessillo di Khasi-Mollah. 

Sciamyl aveva 37.anni quando divenne il 
capo dei tchétehens ed al suo avvenimento 
tacquero tutte le rivalità , tutte le fronti si 
curvarono. 

“Secondo un poeta del Daghestan, esso ha 
dei lampi negli occhie dei fiori sulle labbra. 

di taglia mezzana; i suoi capegli sono 
‘biondil; i suoi occhi coperti da neri e folti 
sopracigli; la barba gli incanutì ben presto, 
ma tutto nelsuo individuo rivela una giovane 
energia. Malgrado l’attività ardente che spie- 
ga, è d'una sobrietà cenobitica: mangia 
poco,'non beve che dell'acqua e non dorme 
che qualche ora. I circassi lo credono in 
comunicazione diretta con Allah, quindi 
la sua parola è riputata un decreto della 
divinità. 

Nell'anno 1839 Sciamyl avea posto la sua 
residenza nella fortezza di Akulcho. Il ge- 
nerale russo Grabbe chiese ed ottenne il 
permesso di fare una escursione nella mon- 
tagna, sperando di rendersi padrone della 
sede di Sciamyl.;e di averlo vivo o morto, 
come alcuni anni innanzi erasi fatto con 
Khasi-Mollah ad Hirmy. La colonna del ge- 
nerale Grabbe, dopo una marcia penosa di 
qualche giorno, giunse ai piedi della roccia 
su cui elevavasi la dimora di Sciamyl. I 
tchétchens riuniti ad Akulcho aspettarono 
l’inimico di piè fermo. I russi aveano cre- 
duto che colle artiglierie si avrebbe fatta ra- 
gione degli assediati; ma se i loro proiettili 
smantellarono facilmente le mura, i difen- 
sori di queste non aveano quasi nulla sof- 
ferto, giacchè riparati ne’ sotterranei non ne 
sortivano che per fare dei colpi sicuri. Si 
pensò didare l'assalto. Il primo che si tentò 
costò assai caro alla colonna del generale 
Grabbe : di 1500 uomini che si avanzarono, 
non ne tornarono che 150. Un secondo ed 
un terzo assalto assicurarono ai russi il pos- 
sesso di due punti importanti da cui sì co- 
minciò a minare la roccia. 

Maravigliati dell'apparente immobilità dei 
russi e tementi pel tonfo che faceano le 
zappe dei minatori, ì circassi sortirono dai 
loro nascondigli per vedere cosa preparavasi 
contro essi, ed i russi approfittando di 
questa occasione , diedero un quarto assalto 
che li rese padroni della fortezza. Fu il 22 
agosto 1839 che cadde Akulcho, e l'assedio 
era durato pressochè quattro. mesi. Non fu 
dato quartiere a nessuno, ma i vincitori 
cercarono invano fra tante vittime il cada- 
vere di Sciamyl. 

Eranvi nei fianchi della montagna delle 
caverne in cui si erano ritirati alcuni cir- 
cassi col loro capo; ma da queste era im- 
possibile fuggire come era impossibile re- 
sistere lungamente in esse. I compagni di 
Sciamyluonesitarono a sacrificare laloro vita 
per salvare quella del capo della fede. Mercè 
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rare per la City onde cercar forluna, come; Whit- 
tington, 

Quando vado adesso nella City, mi fa male in 
verità di essere al fatto di tante cos; sento vergo- 
gna di essere così perfilamente. istrutto.. Errante 
allora nella City, come un fanciullo smarrito che 
io era, credevo di essere in mezzo a ricchi mer- 
canti inglesi ed a futuri lord-mayor. Quest idea 
mi faceva tutto compreso di una rispeltosa rive- 
renza. Ora sorrido quando veggo la sacra livrea 
della municipalità, e mi sdegno contro la corpo- 
razione degli Alderman, che io considero come 
una delle più tristi buffonate del nostro lempo. 
Allora ignoravo il perpetuo disappunto di coloro 
che vanno alla City, sia per un convegno d'affari, 
sia per riscuotere denaro; ignoravo la storia di 
quel meraviglioso amico che si trova nella City, — 
amico che deve far tante cose per tante persone, 
procurare un posto a questo ed a quell'altro, ag- 
giustarvi i conti coi vostri creditori 0 coi vostri de- 
bitori, dar un impiego a vostro figlio, — amico 
ch’ è egli stesso sempre in procinto di essere no- 
minato direttore di un'impresa per azioni, 0 mem- 











L'OPINIONE, GIORNALE POLITICO 


di alcune tavole trovate nella caverna si 
costrusse una specie di zattera che si gettò 
nel sottoposto fiume chiamato Koisou e su 
questa sì gettarono subito dopo i compagni 
del profeta. I russi non dubitarono che Scia- 
myl non fosse fra quelli; l'infanteria ed i 
cosacchi si affrettano a seguire quella na- 
vicella e mentre l’attenzione è rivolta su 
questa, Sciamyl si lancia alla sua volta nel 
fiumee traversatolo a nuoto, disparisce nelle 
montagne. I tchétchens della zatteraeruno 
tatti periti; ma Sciamyl era salvo. 

Chi potrebbe descrivere l'entusiasmo dei 
cireassi allorquando, saputa la rovina'd'A- 
kulcho, viddero apparire in mezzo a loro 
Sciamyl che piangevano estinto. Non era 
manifestamente l'inviato di Dio ? L’avitorità 
del profeta non fu mai così grande come 
dopo questa disfatta. 








INFERNO | 


ATTI UFFICIALI 


Per decreti reali e ministeriali, in data det 27 
ottobre p. p.,-c 2 corrente novembre, si fegoro*to 
seguenti disposizioni relative al personale dell’in- 
forior carriera delle intendenze : 

Borra Alessandro, scrivano di prima classe ad 
Oneglia, collocato in aspettativa, senza slipendio, 
per molivi di salute, dietro sua dimanda ; 

Tocco Fedele, scrivano di seconda classe a Sas- 
sari, promosso alla prima classe ; 

Marengo Angelo, scrivano di seconda classe con 
litolo e grado di sotin-segretario a Torino, id. id.; 

Rotondo Gio. Battista, serivano di seconda classe 
a Nizza, traslocato ad Oneglia ; 

Garello Eugenio, volontario ad Ivrea, nominato 
scrivano e deslinato a Nizza ; : 

Deferrari Benedetto, amanuense per le opere pie 
a Chiavari, id. id, d Spezia; 

Bonola Giulio, volontario a Novara, id. id. a 
Novara. 

— S. M., in udienza del 2 del corrente mese, ha 
fatto le seguenti disposizioni nel personale dell'or- 
dine giudiziario : 

Pittatore Carlo Giovenale, consigliere nel magi- 
strato d’ appello di Casale, nominato ad avvocato 
dei poveri presso il medesimo magistrato ; 

Spingardi cav. Francesco, avvocato fiscale presso 
il tribunale di prima cognizione di Torino con an- 
ziunità di sostituito avvocato fiscale generale, a 
consigliere nel magistrato d'appello di Casale ; 

Di Castellamonte conte Michele, sostituito avvo- 
cato fiscale generale presso il magistrato d’appello 
di Casale, ad avvocato fiscale presso il tribunale 
di prima cognizione di Torino; 


Mont:glio Vincenzo , sostituito avvocato dei po-- 


veri presso il magistrato d'appello di Casale, a so- 
slituilo avvocato fiscale generale presso il mede- 
simo magistrato ; 

Longhi Nicola , sostituito sovrannumerario del- 
l'avvocato dei poveri presso il magistrato d'appello 
di Casale, a sostituito effettivo nel medesimo uffizio; 

Malaterra Valentino , avvocato fiscale di quarta 
glasse presso il tribunale di prima cognizione d 
Domodossola, a sostituito sovrannumerario nell’uf- 
ficio dell'avvocato dei poveri presso il magistrato 
d'appello di Casale; 

Santini Gaudenzio , giudice di terza classe nel 
tribunale di prima cognizione di Novara, nd ayvo® 
cato’ fiscale di quarta classe presso quello di Do- 
modossola ; 

Sacchi Pietro , giudice di terza classe nel tribu- 
nale di prima cognizione di Vigevano, a giudice 
d’egual classe in quello di Novara. 

Barbosa Baldassare, giudice di quarta classe 
nel tribunale di prima cognizione di Pallanza, a 
giudice di terza classe in quello di Vigevano; 

Zanzola Camillo , sostituito avvocato fiscale di 
seconda classe presso il tribunale di prima cogni- 
zione di Novara, a giudice di quarta classe in 
quello di Pallanza; 

Forni Emilioy sostituito avvocato fiscale di terza 
classe presso il tribunale di prima cognizione di 
Alessandria, a sostituito avvocato fiscalè di seconda 
classe ivi ; 

Bruno Romolo, sostituito avvocato fiscale di terza 


| classe presso il tribunale di prima cognizione d'A- 


lessandria, a sostituito avvocato fiscale di seconda 
classe presso quello di Novara; 
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bro influente del comitato di una compagnia d’as- 
sicurazione, Come avrei io potuto sapere che que- 
slo prezioso. amico non è altro che il mezzano di 
quegli arabi od ebrei, che si trovano a tutte le 
corse di cavalli. e che non possono mai scontare 
tutta la somma delle vostre cambiali, ma hanno 
sempro dell'eccellente vino di Xérès, un servi- 
zio da. toeletta o qualche Venere del Tiziano, per 
fareil conto? Dove poteva io aver appreso-a diffidare 
delle sue confidenze ed a guardarmi bene dal fargli 
le mic? Chi poteva farmelo conoscere come un 
pesce-cane di terraferma o un misuficatorè che 
vive della scarsezza del numerario , del ribasso 
dei fondi pubblici, dell'esportazione. dell'oro e 
della carezza dei cereali ? Aveva io il più piccolo 
sentore di ciò cho fosse la rinnovazione di una 
lettera di cambio, il dividendo di un fallimento, i 
biglietti di circolazione ed altri miti della Cily? 
No, certamente; la City era per me un vasto de- 
posito di pietre preziose e di verghe d’ oro, di vini 
squisiti in botti, di balle di cotone, di frutti e 
droghe delle Indie, dell'onore commerciale e della 
generosità. Ogni mercante ed ogni banchiere erano 








Deguidi Enrico, sostituito avvocato fiscale’ di 
quarta | ? presso il tribunale di prima cogni- 
zione ( 1, a soslituito avvocato fiscale di terza 
classe presso quello di Alessandria ; 

Baratta Pietro , sostituito avvocato fiscale di 
quarta classe presso il tribunale di prima cogni- 
zione di Casale, a sostituito avvocato fiscale di 
terza classe presso quello di Novara; 

Boltri Garlo, giudice aggiunto nel tribunale di 
prima cognizione di Casale, a sostituito avvocato 
fiscale di quarta classe presso il medesimo tribu- 
nale; 

Bruno Costantino, giudice di terza classe del 
mandamento di Carpenelto , a sostituito avvocato 
fiscale di quarta classe presso il tribunale di prima 
cognizione d’Acqui; 

Deamicis Giovanni, giudice di quarta classe del 
mandamento di Mollare , a giudice aggiunto nel 
tribunale di prima cognizione di Casale; 

Vagnon Giovanni, giudice aggiunto nel tribunale 
di prima cognizione di Ciamberì , A giudice ag- 
giunto in quello di Bonneville ; 

Bouche Giuseppe, giudice aggiunto nelitribunale 
di prima cognizione di Bonneville, a giudice ag- 
giunto in quello di Ciamberi ; 

Corrado Luigi, scrivano nella segreteria del- 
l'ufficio fiscale generale di Casale, a segrelario 
del mandamento di Omegna ; 

Monaca Evasio, serivano volontario nella segre- 
leria dell’u@Mcio fiscale generale di Casale, a sceri- 
vano effettivo nella stessa segreteria. 

— S. M., con decreto del 2 corrente mese, ha 
nominato Ottavio Teodoro Chiaves, sotto segreta- 
rio nel ministero di finanze, all'impiego di ricevi- 
tore del bollo straordinario in Genova, e con de- 
creli del ministro di finanze, sotto la medesima 
data, vennero fatte le seguenti traslocazioni nel 
personale dell'amministrazione demaniale : 

Locatelli Alfonso, ispettore demaniale al primo 
circolo di Vercelli, traslocato alla direzione d'Ivrea 
con incarico di reggere la direzione stessa ; 

Basadonne Pietro Antonio , ispeilore applicato 
alla direzione d'Alessandria, traslocato al primo 
circolo di quella di Vercelli ; 

Bono Giuseppe, ispettore addetto al primo cir- 
colo della direzione di Novara, applicato a quella 
d'Alessandria ; 

Garneri Giovanni Baltista, ispettore a Ivrea . 
traslocato al primo cireblo della direzione di 
Novara. 





FATTI DIVERSI 


— Dall’ uffizio della presidenza della camera dei 
deputati venne pubblicato il seguente ‘avviso : 


Torino, addì 8 novembre 1853. 


A termini del regio decreto 13 p. p. luglio , col 
quale la sessione parlumentare venne prorogata a 
lutto il 13 corrente novembre , il sottoscritto. vice- 
presidente pregiasi prevenire gli onorevoli depu- 
lati che la camera ripiglierà le sue sedute nel 
giorno 14 successivo , ad un’ ora pomeridiana col 
seguente 

Ordine del giorno 

1.° Estrazione a sorte degli uMcii. 

2.° Elezione del presidente, di un vice-presi- 
dente e di un segretario. 

3.° Discussione del progetto di legge concernente 
una permuta di terreni col municipio di Torino 
onde erigervi un edifizio ad uso di pinacoteca e di 
accademia di belle arti. 

Y Avo. Gaspare Benso. 

Soccorsi invernali. Sulla proposta del ministro 
dell'interno una somma di L. 1000 è stata da S.M., 
in udienza 6 andante, posta a disposizione del co- 
mitato di beneficenza istituitosi per soccorrere la 
classe povera della capitale durante l' entrante in- 
vernale stagione. (Gazz. Piem.) 


Oblazioni fatte al comitato di pubblica 
beneficenza pei soccorsi invernali. 


Marco Delsoglio e C. L. 100 » 
Priotti Gio. @C. Cl true ca a 
Friselli Gio. e C. è he, cool, IS 
Foury e Dalmazzo lipograi . ., . » 40 » 
Cinzano Carlo » 100 » 


Gli impiegati della ragion di negozio Marco , 
Delsoglio e C. cioè Gay, Bartolomeo, 
Salvay Luigi, Imoda Felice, Albertelli 
Patrizio, Battaglia Luigi, Maffei Gius. 
Baratta Emilio, Roggiapane Stefano, 
Perelli Pictro, Pichiottino Domenico, 
Pichiottino Gius., Musso Andrea, Ruffa 
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per me come un composto del sig. Fitzwaren all 
prima proite.tore di Whitlington, e di Sindab, il 
marinafo. Quando il vento era propizio per far 
vela alle coste d'Africa e il capitano veniva a dar 
avviso agli armatori della sua partenza, io credeva 
che la casa Smith, Payne e Smith raccogliesse 
abitualmente tutti i suoi domestici e commessi 
(compresavi anche la vecchia e brontolona cuoca 
della ballata) e li invitasse a consegnare ciascuno 
al capitano il suo fardello. Glyn Halifax e Com- 
pagnia avevano corsi personalmente de’ gravi pe- 
ricoli nelle valute dei diamanti; i fratelli Baring 
avevano viaggiato colle carovane; Rolschild aveva 
cominciato la sua fortuna col vendere mercanzie 
al minuto sul mercato di Bagdad, cd una dama 
velata dell’harem di sua altezza il kaliffo era di- 
venuta innamorata di lui! 

lo viagginva così attraverso alla City, come 
un fanciullo ne'suoi sogni, ammirando i mercanti 
inglesi e ispirato da una robusta fede pel mondo 
dei romanzi. Girai tutta la giornata, colle mie il- 
lustoni, di square in square, di strada in strada, 
gettando lo sguardo curioso su lutti i banchi, poi 








s Luigi, Minoli Alessandro, Tabasso I- 


gnazio eo È SAT QSTA 
Piacenza fratelli Sa RR e BO 
Berra Domenico e C. > « 10 « 


Dumontel Gilbert, Michele Peyrol, ragion 


di negozio Dumontel riglio 150 


Caminale Stefano 

Lovisio Lorenzo 

Zurletti Luigi... , 
G. B. Vercellone e figlio i 


« * 
NP NS alù cea Regan «40 « 
Fratelli Garneri . . ., . « 100 « 
Ricchiardi e Calcagno « 15 « 
Tuesca Giacinto seta « 10 « 
B. Mongenet  -.c nissan. « 100 « 
NN e 10 « 
Gariel Gio. Ignazio ee i da II € 
Cantara Angelo e C. ii « 50 20 

« 

« 

< 


50 20 


Sorveglianza pubblica. Togliamo dall'Armonia 

la seguente circolare diretta ai sindaci : 
INTENDENZA DELLA P"* 
Circolareai sig. Sindaci 

Non ignorano i signori sindaci che i partiti e- 
slremi si agitano per suscitare disordini, traendo 
pretesto dall'aumento nel prezzo dei cereali per 
spingere le popolazioni ora eontro il governo, ora 
contro monopolisti e accaparratori. 

È intenzione del ministero di reprimere cnergi- 
camente ogni tentativo di disordine; ma nell'istesso 
tempo egli intende pure che si tolga con sollecitu- 
dine ogni occasione a prelesto, a lagnanze, a di- 
mostrazioni. A 

Epperciò il sottoscritto prega i signori sindaci 
di tenerlo informato senza ritardo, ed anche con 
mezzi straordinarii, ove la gravità del caso fosse 
per richiederlo, tanto d'ogni mena, che si prati- 
easse coll'intento. surriferito , quanto d'ogni ben- 
chè minimo disordine, che venisse a prodursi, ed 
in pari tempo mette in seria avvertenza i signori 
sindaci dei comuni, ove hanno luogo mercati di 
cereali, acciò mentre saranno rispettati i principii 
di libertà commerciale adottati dal governo, ve- 
glino per impedire nel modo più assoluto ogni e 
qualsiasi alto tendente a produrre un fittizio inca- 
rimento di tal genere, facendo immediatamente 
arrestare chiunque venisse a risultare sospetto di 
alcuno dei reati, cui accennano gli arlicoli 405 e 
402 del codice penale, per essere quindi con ana- 
logo verbale messo a disposizione dell’ autorità 
giudiziaria, E siecome risulterebbe al ministero, 
che in qualche comune in giorno di mercato si è 
da qualche compratore di cereali lasciato supporre 
ed anche dichiarato apertamente, che le incett» 
venivano fatte per conto di persona alto locata nei 
consigli del governo, così sarà il caso, che, véri- 
ficandosi un tale fatto di costui, o di costoro, si 
ordini pur anche l'immediato arresto e rimessione 
all'autorità giudiziaria. 

È pure necessario che sia portata la. maggior 
vigilanza possibile su di coloro, aiquali le proprie 
aliribuzioni danno il mezzo di agire facilmente 
sulle masse. Talvolta i pastori di anime, per pro- 
prio od altrui impulso, anzichè compiere al proprio 
ministero di pace e di amore, si lasciano travol- 
gere dalle passioni di partito, e con imprudenti 
e mal velate allusioni, talora persino con diretti e 
violenti attacchi contro le istituzioni che ci rog- 
gono, commuovono gli animi, e possono essere 
cagioni di gravi danni. Imporia, che non si tolleri 
per alcun verso un tale stato di cose, e che quei 
ministri del culto, i quali si rendessero per tal 
modo d'inciampo alla libera azione della legge, 
siano frenati e puniti. Quindi sarà cura dei sig. 
sindaci di provvedere all'uopo pella necessaria 
vigilanza, ed acciò, occorrendo, notate le parole, 
avvertiti i fatti, si renda il pubblico ministero 
edotto di quanto possa somministrare materia a 
procedimento, ordinando eziandio l'arresto nei 
casi di maggiore gravità, e sia di ogm cosa infor- 
Inato e prontamente quest'ufficio, ece., ecc. 

27 oltobre 1853. 


Camera di commercio. — Nella sua seduta del 
4 corrente la camera di commercio ha approvato 
la deliberazione presa dalla sua commissione di 
ispezione sulla borsa di commercio di far iscri- 
vere nei bollettini dei corsi giornalieri le contrat- 
tazioni che possono seguire di azioni di tutte le 
società anonime legalmente costituite, il cui elenco 
sulla fattane richiesta erasi ricevuto dal ministero 
di finanze. 

Ha sentito con soddisfazione la approvazione 
data dal ministero con leggiere modificazioni alle 
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meltendomi a correre ed entrando d'un passo fur- 
tivo e timido nella corte dell'albergo del Mar del 
Sud, o fermandomi all'abbazia dei Vecchi-Ago- 
stiniani, raffigurando dappertutto ricchi ed onesti 
mercanti e sostando innanzi alle mostre di tviti i 
negozi, Io architettava una storia spiegativa di 
ciascun luogo e vi credeva tanto fermamente como 
alla stessa City. Mi ricordo, frale altre, che quando, 
entrato nella borsa, vi scorsî quegl' individui dal 
vestir logoro per vecchiaia e che stanno ‘d’ordi» 
nario sotto il quadro del movimento dei porti, 
dissi a me stesso che erano avari, i quali avevano 
imbarcate tutte le loro sostanze, per andar a com- 
perare polvere d'oro od altre preziose derrate e 
che aspettavano il capitano che venisse ad avvér- 
tirli esser tempo d'imbarcarsi, giacchè egli stava 
per mettere alla vela. Osservai che rosicchiavano del 
biscotto e pensai che fosse per prevenire il mal di 
mare. 

Il mio viaggio ero veramente delizioso, ma senza 
alcun risultato, che avesse analogia con quello ol- 
tenuto da WhiUington. l 

iu! (Continua) 
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Proposte state adottate in precedente adunanza per 
la erezione dello Stabilimento del saggio normale 
delle sete, non che i provvedimenti già fatli per 
prepararvi nel suo palazzo un comodo locale ed 
ampliarlo ancora colla costruzione di una nuova 
grande sala; ha poscia sentito un ben particola- 
reggiato rapporto, ed Approvata la pianta del per- 


— La sentenza venne eseguiia mediante Radio 
contro il primo nei campi di Caprara il 3 novem- 
bre corrente. | 


tI 





STATI ESTERI 


sonale ed i rispeltivi:stipendi fissati nei limiti della i FRANCIA" 
già conseguitane autorizzazione , mandando che (Corrispondenza particolare dell’Opinione) 
sia accelerato ogni preparativo acciò il nuovo sta- x Parigi, 6 novembre. 


bilimento possa esser messo in esercizio in prin- 
cipio del prossimo gennaio. , 

Ha ascoltato con tutta altenzione.il ragguaglio 
che il vice-presidente le fece della corrispondenza 
e delle conferenze avute col sig.*Rogeat, cui erasi 
data commissione di provvedere intanto in via di 
esperimento due dei suoi nuovi apparecchi per la 
nostra condizione delle sete, il che, se dapprima 
questi aveva non solo Accettato, ma offerto di fare 
a volontà della camera » Ora più non vorrebbe 
eseguire se non a certe condizioni che, occasio- 
nando nuove dilazioni e nuovi dubbi, non pote- 
rono a meno di essere tenute siccome troppo one- 
rose od almeno tali da lasciar luogo a mature 
considerazioni. 

Ha poi anche sentito con molta soddisfazione 
come uno dei nostri operai meccanici, già datosi 
da qualche tempo agli studi sui macchinismi di 
condizionamento , avesse invitato il suo ufficio, la 
commissione d'ispezione e la direzione della con- 
dizione ad assistere ad alcuni esperimenti, stati 
poi ripetuti alla presenza di essa camera in corpo, 
che egli aveva preparati e ‘che riuscirono a dare 
ottimi risultamenti ,. essendosi col modello d'un 
apparecchio dallo stesso operaio ideato, pervenuto 
ad ottenere un buon condizionamento in pochi mi- 
nuti, locchè lascia sperare della buona riuscita 
del sistoma proposto da quell’operaio, che ad una- 
nime voto si volle sia incoraggiato a proseguire 
senza interruzione gli intrapresi studi, e siangli , 
ove d' uopo, somministrati gli occorrenti mezzi , 
riservata ogni ulteriore deliberazione allorquando 
si saranno viste le esperienze fatt in più grande 
scala e sovra macchinismi più perfetti , il che si 
potrà conseguire fra alcuni giorni. 

Ha approvato eziandio ad unanimità il suo. bi- 
lancio per l'esercizio 1854, stato preparato dalla 
commissione di contabilità, commentando parti- 
colarmente le introdottevi ragionate modificazioni 
dirette a stabilire per il personale da essa dipen= 
dente dei corrispettivi più adegoati ai crescenti 
lavori ed a provvedere ad altre emergenze delle 
attuali circostanze, 

Ha adottato le conclusioni sospensive proposte 
da una speciale commissione che aveva esaminata 
la domanda di privilegio innoltrata dai signori fra- 
telli Defilippi per lo smorcio di pielre litografiche 
nazionali. 

Ha infine presa in considerazione Ja proposta 
fattale da uno dei Signori consiglieri , il barone 
Casana, che si assumano informazioni e si fae- 
ciano investigazioni per conoscere se siavi modo 
per essa camera di portare l’opera sua a coadiu- 
vamento del comilato costituitosi allo scopo di pro- 
muovere la beneficenza por alleviare le sofferenze 
che il caro dei cereali possa produrre durante il 
rigore dell'inverno. 

Strada ferrata. La Gazzetta piemontese pub- 
blica il prospetto dei prodotti della ferrovia da 
Torino a Busalla nel mese di ottobre scorso. 

1 viaggiatori, compresi i bagagli , 
PIOGUSSAIO. n. ht 00 lg Le 

Servizio di trasporto di merei a 
grande velocità «i alta 0 )1:115,607 93 

Id. a piccola velocità ...,-. » 118,789 87 

Prodotti diversi , 4 8,671 10 


Tutte le notizie d'Oriente si riassumono oggi 
nell'importantissima comunicazione che trovasi 
nel Débats. Ne risulta che i turchi. paiono. affatto 
decisi nella guerra. Quest’arlicolo del Débats si 
conchiude con una parola, su cui io.vi domando li- 
cenza di fare qualche osservazione. 

€ Si deve conchiudere da tutto ciò, dice il sig. 
Raymond, che la Francia e l'Inghilterra, col do- 
mandare una sospensione del cominciamento delle 
ostilità, danno a divedere di aspettare qualche ri- 
sposta importante o la conclusione di qualche ne- 
goziato, che non conosco. » 

Il corrispondente del Journal des Débats è nel 
vero, e fa allusione, senza saperlo, alle negozia- 
zioni che furono intavolate a Londra. Hanno esse 
avuto l'esito che se ne sperava ? Io credo che sì; 
giacchè venne redatta, come ve l'ho già detto, una 
nota, che ebbe l'assenso di tulle le potenze, com- 
presovi il sig. Brunow, ambasciatore russo: una 
però ecceltuata, Ja Francia. Il sig. Walewski, mi- 
nistro di Francia a Londra, avrebbe dichiarato di 
essere senza istruzioni e che ne avrebbe riferito 
al suo governo. La nola in questione venne dun- 
que mandata a Parigi. Essa fu esaminata dall’im- 
peratore, che era molto di malumore, come vi ho 
Bià detto, e rimandata da lui a Londra con alcune 
correzioni di suo mano. 

Tuito dunque, pel momento, resiringesi a. sa- 
pere se queste modificazioni abbiano dell’impor- 
tanza, o sieno insignificanti. Se loccano l'essenza 
della nota, si dovrà ricominciar. tutto, perchè la 
Turchia, abbandonata a se Stessa, non potrà tener 
testa per lungo tempo. 

Ed io credo che i cambiamenti fatti dall’impe- 
ralore sieno veramente seri. Infatti la Patrie, che 
rappresenta l'intimo pensiero del suo governo, nel 
suo articolo di ieri sera — dieci linee — contiene 
contro un governo, col quale noi. non siamo in 
guerra, violenze tali che:si può, senza timore d'an- 
dar errati, trarne la conseguenza che l'imperatore 
è nella più cattiva disposizione, 

Tale è la situazione vera e sfido qualunque cor- 
rispondente a darvi ragguagli più esatti e più veri. 

“imperatore si portò ieri sera al teatro dell’Am- 
bigu. Una folla‘immensa trovavasi Sui boulevards. 
La scorta era assai numerosa. 

La borsa di domenica fu assai mal ferma ed i 
corsi hanno perduto tuito quello che avevano gua- 
dagnato ieri. L'articolo della Patrie fece una viva 
impressione. A. 

(Altra corrispondenza è, 
Parigi, 6 novembre. 

La pace è ancora possibile. Ma a quali condi- 
zioni ? Non sarà già restando i russi nelle provin- 
cie danubiane da loro invase contro ogni trattato, 
nò annuendosi da parte della Turchia alle famose 
domande del generale MenzikolT, 

Il governo francese ha ‘abbastanza dimostrato 
che, se è desideroso che la pace non venga inler- 
rolla , non sasà però mai, col cedere alle pretese 
di Pietroborgo, nè prima chesia ben stabilito che 
la Russia non potrà mettere un'altra volta. a suo 
piacere a soqquadro la Turchia ed in agitazione 
l'Europa intera. 

Ora, vediamo se lo ezar, non già voglia, ma 
possa, al punto în cui sì trovano le cose , retro- 
cedere. Per fur ciò, bisogna che egli non solo ef- 
fettui 1’ immediata evacuazione della Moldavia e 
Valachia, ma che altresì un trattato gli tolga la pes 
sibilità di attentarno un'altra volta l'occupazione. 
E se.egli aderisce a cid; ;che ne sarà della po- 
tenza russa, rappresentataci da tanti anni come un 
colusso che si va sempre più Tngrossando e che 
minacciala nostra esistenza? Essa l'avrebbe finita. 

All'interno poi; che dirà |’ imperatore delle 
Russie individualmente » alla sua nobiltà, quando 
le dichiarerà che non ebbe abbastanza forza , per 
sostenere le sue millanterie? 

Pra dunque di ridursi a questo stato di anni- 
chilamento morale, egli è naturale che voglia 
tentare la sorte dell armi , protestando però pur 
sempre delle sue intenzioni pacifiche, onde gua- 
dagnor tempo , e porsi in grado di affrontare la 
guerra con una possibilità di successo. 

Credetelo pure, le cose stanno in questo modo, 
ed ognuno qui' la pensa così. Sè lo czar non fa, 
come aveva annunciato, la guerra di eslerminio , 
è perchè non ne ha la forza, è perchè la dichiara- 
zione delle ostilità lo ha colto non-del tutto uppa- 
recchiato, 

Le notizie venute dal Thabor non sono di grande 
interesse, poichè ora il centro dell'azione è presso 
l'armata di Omer. bascià, Di là abbiamo che i 
russi hanno posto in istato d' assedio quelle pro- 
vincie © proibita Ja @omunicazione coi turchi ; nè 
son0 certo questi si@tomi di accordo. 

Il Journal des Débats ci dà oggi un curioso do- 
cumento della diplomazia Fussa, sotto il. titolo di 
l'rogetto confidenziale per | adempimento della 
nola di Vienna, Lo stesso giornale dei Débats non 
lo ritiene sufficiente a servire di base per un ac- 
comodamento, 

Checchè dica l'Indépendance Belge delle istru- 
zioni date al generale Baraguay ud’ Hilliers, rite- 
nete pure che, se il governo La ceredulo di sce- 
gliero.un uomo d'azione, come lo è il'nuovo am- 
basciatore , è perchè ritiene necessaria l’azione. 
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Genova, 6 novembre Si legge nel Cattolico : 

« leri intorno al mezzogiorno gettò l'ancora hel 
Nostro porio una fregata a vapore spagnuola co- 
mandala da un capo-squadra, il quale venne tosto 
salutato dalla nostra fregata l'Euridice ch'è di sta- 
zione al molo vecchio.Tra ieri ed oggi vi fu uno 
scambio di ben cinque salve fra le arliglierie.spa- 
Enuole e sarde. Questo legno è destinato a tra- 
sportare in Ispagna la vedova del fu ex-re Luigi 
Filippo, la quale insieme ai suoi figli il duca di 
Nemours., il principe di Joinvillo ed'il duca d'Au- 
male, si recano presso il duca di Monipensier. 


STATI ITALIANI 
STATI ROMANI 

Bologna , 3 novembre. Si leggo nella Gazzetta 
di Bologna; - 

« S'egli è deplorabile in ogni lempo la neces- 
sità di punire, lo è tanto più in quelle cundizioni 
eccezionali che nell'interesso della società recla- 
mano straordinario rigore. Eppure malgrado delle 
frequenti marziali condanne fin qui proferito ed 
anche eseguile a salutare terrore dei tristi » Si ar 
diva non ha guari di rinnovare con eccessiva im- 
prontitudine la, perpetrazione di grave delitto in 
mezzo alle pubbliche vie di una città di queste 
provincie. » 

Segue la ‘sentenza con la quale viene condan- 
nato a morte Marchetti Ferdinando, per rapina, 

«ed Angelo Buonadrata a 10 anni di galera Der lo 
stesso litolo., +». 












L’affare di Napoli lo si dice accomodato, Jl sig. 
Antonini avrebbe, date le più ‘ampie spiegazioni ; 
ciò che in stile diplomatico vuol dire le più ampie 
scuse, Ma la ruggine sussisterà; si può perdonare 
Ma non dimenticare un offesa, e l'entente tanto 
Proclamato da taluni fra Parigi e Napoli può bene 
Aver sofferto qualche offesa. 

Il Pays, a quanto pare, farà le sue. pubblica- 
zioni la sera, per far concorrenza alla Presse e alla 
Patrie; non potremo lamentarci di essere al cor- 
fenle di tutti gli adari d'Europa. Si dice pure che 
il signor de Ja Guerronière diventi redattore in 
capo del Constitutionnel; e non farebbe che pas- 
sare da un fratello all'altro. 

Arrivano continuamente sui mercati di Marsiglia 
dei grani. 

L'imperatore era ieri sera all'Ambigu, a vedere 
UN nuovo dramma La prière du naufragé. 

Aveva cinque carrozze di seguito ela solita scorta; 
dopo, ritornò a St Cloud. B. 

SPAGNA x 

Da un dispaccio telegrafico si ha che la gazzetta 
ufficiale pubblicò la seguente nomina : 

Presidente del senato, marchese di Viluma; vice 
presidenti , duca d'Ahumada ed i signori Alavar- 
zietta, Bayona e Santa Cruz. 
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AFFARI D'ORIENTE 


Il Wanderer nelle sue notizie recentissime reca 
quanto appresso: 

« Bukarest e tutte le città dei principati danu- 
biani sono state poste in istato d'assedio, procla- 
mata la legge marziale e proibito sotto pena di 
morle ogni commercio coi turchi. 1l primo scon- 
Iro è aspettato presso Krajova. I russi hanno colà 
6,000 nomini di cavalleria. 

« Noi veniamo a sapere da Odessa, che quivi ai 
28 oltobre la città tutta era in apprensione in con- 
seguenza delle notizie giunte sul principio delle 
ostilità presso Isatsehka. L' importanza d'un tal 
fallo non può in aleun modo rilevarsi dalle voci 
che colà regnavano, La Russia ha fino ad ora con 
ogni ‘cura evitato di prendere |’ iniziativa ; ella 
avrebbe potuto dar principio alla sanguinosa danza 
appena proclamata la dichiarazione di guerra , 
ma vi si aveva saviamente tenuta lontana onde 
lasciar tempo ad un pacifico intervento delle altre 
potenze; ma ora i turchi stessi hanno rotto i ponti 
dietro a sè, e nessun ritegno può venir più posto 
alla guerra. 

< Fu sospesa la navigazione a Vapore per (Co- 
slantinopoli; ma restano i bastimenti a vela; ad 
ogni ora si ricevono nuovi bastimenti e si cari- 
cano giornalmente circa 2,000 carichi di cereali, 
A quanto si parla con sicurezza, piroscafi austriaci 
compiranno ora le corse tra Odessa e Costantino- 
poli, cosicchè in 24 ore si potrà d'ora innanzi ve- 
nire informali degli avvenimenti in quest’ ultima 
città, è 

In un proscrilto del Fremden-Blatt leggiamo 
quanto appresso ; 

€ Abbiamo notizie dal nostro corrispondente di 
Bukaresi, che giungono sino al 27 decorso olto- 
bre. Esso ci dà |’ importante notizia, che in una 
parte della Valachia è stato proclamato il giudizio 
Statario. 

« In.seguito ad una riota diretta dal consoia!o 
generale russo al principe Stirbey è stato pubbli- 
calo dal consiglio straordinario d' amministra- 
zione quanto appresso ; 

od. Tutti i basumenti mercantili russi, come 
pure quelli sotto bandiera mollo-valaca cesse- 
Fanno da oggi (26 ottobre) in poi di navigare sul 
Danubio, e dovranno fermarsi in quel punto ove 
irovansi attualmente. 

e 2. Cessa ogni commercio tra Je due sponde 
del Danubio ; e la vendita di frumento, sale e 
d'altri oggetti non può farsi ai turchi sotto verun 
pretesto. 1 contravventori di questo divieto saranno 
tratti innanzi al consiglio di guerra. E sottoposto 
al.medesimo ognuno che sia provato aver mante- 
nuto corrispondenza od altre relazioni coi turchi. 

« L'ospodaro Slirbey venne pochi giorni or sono 
invitato dal comandante in capo principe Gorts- 
chakoff a deporre provvisoriamente il governo è 
ad abbandonare la Valnchia. Egli domandò una 
breve dilazione onde por ordine ai suoi affari. Jn 
questo mentre suo figlio primogenito, il principe 
Giorgio, colonnello d'un reggimento valaco, partì 
alla volta.di Hermannstadi recando seco il tesoro 
privato del principe. L'ispettore di polizia Plagi- 
no, cognato del principe Stirbey , prese la sua di- 
missione. 

« Il 27 oltobre non si avea per anco ricevuta 
notizia del passaggio del Danubio eseguito in quel 
giorno dai turchi. » 

Leggesi nella Presse di Vienna : 

« Le notizie dell’ avanzarsi dell’ ala sinistra dell’ 
armata turca e del passaggio del Danubio della 
Vanguardia presso Kalafat, vengono confermale , 
ma il corpo che passò veramente il Danubio dicesi 
ascendere sollanto a 7000 uomini. Il corpo di ri- 
serva di 8000 uomini che sino allora era accam- 
pato presso Sofia, si avanzò secondo una lettera 
da Orsova del 30 ottobre oggi pervenutaci , sulla 
stessa linea di operazione. 

« Fra l'avanguardia capitanata da Namik bascià 
e il generale Prim e la cavalleria leggiera russa, 
ebbe luogo presso Krajova un serio combattimento 
che durò due ore circa e finì col ritiro dell'avan- 
guardia russa verso Slatina. Siccome questa posi- 
zione sull'Alota è difficile a difendersi, si crede 
che i posti avanzali del corpo di Dannenberg sì 
uniranno presso Pitesti dietro all’ Argis colle altre 
divisioni di questo corpo. Il corpo di Dannenberg, 
di cui il quartier generale si trova in Pilesti , a- 
scende a 45,090 uomini di truppe regolari, 2500 
cosacchi e 200 cannoni, » 












—I giornali francesi ci recano iltesto dell'ultima È 
nola ch'era stata presentata al divano dal sig. De 
Bruck , e che noi riportiamo più basso quantun- 
que abbia perduto del suo interesse ora che venne 
respinta. Il sig. Xavier Raymond, dopo aver man- 
dala questa nota scrive da Costantinopoli le se- 
guenti osservazioni. i 

« Questa nota sarebbe il risultato delle confe- 
renze di Olmitz dove S'ignorava la dichiarazione 
di.guerra della Turchia. Immediatamente dopo il 
sig. De Bruck. venne il colonnello Wildenbruck 
ambasciatore di Prussia con un altro progetto che 
hon era se non una copia del progetto austriaco. 
Il sig. De, Bruck. insistè poco, mal’ altro ritornò 
più volte all' assalto; nè l'uno nè l' altro però riu- 
scirono. 

« La Porta è decisa a far la guerra ; Rescid ba- 
scià lo dichiarò altamente, e lo ha ripetuto stamat- 
lina in mia presenza, che i turchi erano decisi 
di perire anzichè accettare la nota di Vienna. Ai 
loro occhi , questo nuovo progetto di nota che loro 
si presenta come una garanzia dell’ Europa non 
val meglio che la nota delle conferenze , e però 
essi lo rigettarono senza pure discuterlo. In so- 
Stanza , quelli di essi che si conoscono un 
deltaspolitica europea sembrano persuasi che l'Eu- 
opa non può lasciarla perire , che moralmente 
essi guadagneranno qualche cosa a tentare la via 
delle armi, sebbene dovessero essere battuti , e 
per fine che l’ Europa è troppo interessatà ad im- 
pedire la guerra, perchè non s' induca l' impera- 
tore di Russia a moderare le sue pretese, dappoi- 
chè essi slessi fecero tutto le concessioni possibili 
e sono ormai risoluti di morire colle armi alla 
mano piuttosto che concedere qualche cosa di più. 

« Essi han dunqueassolutamente respinto questo 
nuovo progelto. Alle cagioni che lì mossera bi- 
sogna aggiugnere che, mentre questo progelto era 
loro sottomesso a nome delle quattro potenze , ar- 
rivava, dicevasi, dalla Francia e dall'Inghilterra la 
risposta, il contraccolpo della Nota, con cui il conte 
Nesselrode ha spiegato come intendeva egli la nota 
di Vienna. 

< Questa risposta, questo contraccolpo era il con- 
siglio dato alla Porta dalle due potenzeoccidentali 
di non accettare la nota di Vienna, accompagnata 
da promesse nette e franche di soccorso e di np- 
poggio. 1 turchi si son dunque creduti in diritto 
di riguardare queste. nuove proposte come non 
avvenute e fu risposto alla nuova apertura coll'en- 
Irata delle flotte; le quali passarono già i Darda- 
nelli, ma non comparvero peranco a Costan- 
linopoli. 

« Mentre si rifiutavano le proposte della Prussia 
e dell’ Austria , si ascoltavano invece la Francia e 
l'Inghilterra , sulla domanda delle quali fu quindi 
ordinato alle armate del Danubio e dell'Asin di 
soprassedere ancora al cominciamento delle osti- 
lità. Il nuovo termine è luttavia di corta durata * 
poichè l'apertura della campagna fu rimandata 
dal 23 al 30; il che fa supporre che si aspetli in 
questo frattempo qualche risposta importante o la 
conclusione di qualche negoziato che io non co- 
nosco. 

« L'Austria, che ha espresso il suo dispiacere 
per la nullità ditutti i suol sforzi al conseguimento 
della pace, mandò significare alla Porta essere 
sua interzione di conservare la più stretta neutra- 
lità, e prose ieri la protezione dei sudditi russi 
che si trovano qui. Quasichè tutti i commercianti 
presero questo partito; gli altri, cioè gl’ impiegati 
della cancelleria , gli agenti della posta russa, i 
funzionari infine s' imbarearono ieri sopra un va- 
pore del Lloyd austriaco, la Germania , arrivato 
appositamente per condurli ad Odessa. : 

< Vengo oru assicurato che la risposta della 
Russia alla dichiarazione di guerra della Porta è 
finalmente arrivata, eche, come era da aspettarsi, 
termina con una chiamata allarmi. Io non ho 
tuttavia verun modo di verificare questa notizia. 

« Il sig. Z. Magnan, capo squadrone di stato 
maggiore, impiegato per molti anni în Turchia, 
ritornerà in Francia col prossimo battello postale. 
La suasalute ha molto sofferto dalle fatiche da esso 
lui sostenute per mettere i Balkan e le piazze forti 
del Danubio in istato di difesa. Dicesi che egli lasci 
definitivamente la Turchia. 

« Il ministro di commercio Namik-bascià , in- 
viato.a Parigi e a Londra per contraltare un pre- 
stito di 50 milioni, partirà eziandio per Parigi col 
batello del 5. » 

Ecco la nota a cui si accenna più sopra; 

« Progetto confidenziale! 

« Le corti d'Austria, di Francia, d’ Inghilterra, 
e di Prussia, col consigliare alla sublime Porta 
l'accettazione del profgetio di nota, concerialn a 
Vienna, sono penetrate dalla convinzione che que- 
sto documento non intacca Punto i diritti sovrani 
ela dignità diS. M. il sultano. 

« Questa convinzione è fondata sulla positiva 
assicurazione che il gabinetto di Pietroborgo ha 
dato, quanto alle intenzioni » che animano S. M. 
l'imperatore di Russia nel domandare una garanzia 
generale delle immunità religiose accordate dai 
sultani alla chiesa greca, nelloro impero. 

« Da queste ass'rurazioni risulta che, doman- 
dando in virtù del principio posto nel trattato di 
Kainardyi, che il culto ed il elero greco conlinuino 
a godere dei loro privilegi spirituali sotto l' e- 
gida del loro sovrano, l'imperatore non domanda 
nulla di contrario all'indipendenza nè ai diritti del 
sultano, nulla che implichi un' intenzione d'in- 
gerenza negli affari interni dell’ impero otto- 
mano, 

« L'imperatore di Russia vuole lo stretto man- 
tenimento dello statu quo religioso del sino culto, 
cioè un'intiera uguaglianza di diritti e d'immunità 
fra la chiesa greca e le altre comunità cristiane 
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de quel pale RIS ul e capitano 
ci vada Lempai1combatià lo Speri con istraor- 
igidinariarbrayarBo poi, caduta in tutto la li- 
ybertà lombarda col cadere di Brescia, esulò, 
:ima soprappreso da nostalgia , sì ridusse in 
patria; e nel dì 3 marzo 1858 lasciava la 
vita sui patiboli di Mantova insieme al conte 
Montanari di Verona e all’ arciprete Grazioli 
di Revere. 

Quando la poesia’, senza ire di parte e 
senza inutili vanti, ispirata solo da dolore e 
da amore e talvolta da nobilissimo sdegno, 
si fa a raccontare i generosi ardimenti di 
chi abbia dato il sangue e 1° anima per la 
gloria della sua terra, è a credere ch' ella 
possa far tacere chi le dà nota di ciarliera o 
d’importuna soltanto ; e la sua voce suo- 
nerà dolcissima ad ogni cuore che sia in- 
namorato nelle bellezze della verità e della 
virtù. 

Il poemetto è diviso in sette canti; e; ap- 
pena raccolte le soscrizioni, uscirà in un 
volume con carta e caratteri del programma 
pubblicato. Prezzo del volume L. 5. 
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Le scaramuccie contifitiàtid SénZà grandi conse- 
- guenze, Gli eseroiti' stato "ini o8Sérvazione. 


onora n Fpridte da Lalpato da Spithead il 
“6/avén0dWBbrdo là Mmiraglio sir Edmond Lyons, 
Comandatità' il*Secondo della stazione del Medi- 


wwPrincipati danubiani. Gli ospodari di Moldavia 
| e Valachia abbandonano i loro posti, non volendo 
mancare ai loro doveri verso il sovrano. 


Brusselle. leri ebbe luogo l’ apertura della ses- 
sione del parlamento. Il discorso reale fu accolto 
con entusiasmo. S. M. ha detto che il matrimonio 
del duca di Brabante è un pegno di stabilità per 
la dinastia, ed una prova della confidenza che in- 
spira la nazionalità belgica. 


Borsa di Parigi 8 novembre. 
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In contanti In liquidazione Torino, 25 ottobre 1858. 
Fondi francesi 
3 p.0/0 . 73.90. 78 35 rialzo 35 c. di 
41}2 p.0j0 9990 100 » id. 10€. Tipografia Paravia. 
Fondi piemontesi 
18495 p.0j0 . 9375 » » senza Var. COMMEDIE DI Il AGCIO PLAUTO 
1853 3 p. 010 58-70, 3-3 id. volgarizzate 
na PIER-LUIGI DONINI 
G. Rosarno Gerente. COL TESTO 


VOLUME PRIMO 
contenente l’Anfitrione, l’Asinaria, l’Aulularia, 
le Bacchidi, i Captivi, 


Prezzo L. 3. 





CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO 
Borsa pi commercio — Bollettino ufficiale dei 
corsì accertati dagli agenti di cambio. 
Corso autentico - 8 novembre. 1853 
Fondi pubblici 
18485 0)017.bre'— Contr.del giorno preced. dopo 

la borsa in cont. 93 93 
Contr. della matt.in cont.93 
Fondi privati 
Ferrovia di Novara — Contr. del giorno prec. dopo 


la borsa in cont. 537 
Id. in liquid. 533 p. 30 9.bre 





ISTITUTO FEMMINILE 


L'istituto di educazione ed istruzione femminile 
diretto dall: signore Peverelli e Bacchialoni , in 
Piazza Vittorio Emanuele; casa Ajmonino, num. 
22, riapre, col principio del p. v. novembre, i 
corsi d'insegnamento , tanto delle classi inferiori 
come superiori. 

L'istituto si è Iraslocato al terzo piano della me- 


Cambi desima casa, ove ha avuto sede finora, in locali 
pebidri sese ‘Pers . | più ampie perfettamentesalubri e adattati alla loro 
Or OTevi scad. Per 3 Mesi | destinazione, onde potrà essere accollo un mag- 
Augusia: <<, + ‘2592 3 251 12 gior numero di allieve, ‘e soddisfarsi alle molte 
Francoforte sul Meno 209 34 domande di ammessione che ognora gli perven- 
Lione . + 100 >» 99 30 gono. 
Londra 25 10 A » L'istruzione delle classi inferiori viene impar- 
Milano ; tita dalle signore direitrici e da altre maestre mu- 
Pigi ate o a 99 » nite della superiore approvazione, e quella delle 
Torino sconto . 6 010 classi superiori dai medesimi professori che vi at- 
Genova sconto . 6 0/0 tendevano negli scorsi anni. 
Monete contro argento (*) Le domande: d'ammissione si dirigeranno alle 
Oro Compra Vendita signore direttrici nella suddetta casa, ove si distri- 
Doppia da 20 L. . 20 06 20 09 buiscono i programmi delle relative ‘condizioni. 
— diSavoia . . 2873 28.78 =————=@@«»———111#@<€<T€<Tt<.os 
—. di Genova 79 37 79 55 : 
Sovrana nuova . » . 35 10 35 20 GALLERIA ZOOLOGICA DI PARIGI 
TI. MOGOMA.. 34 95 35 05 di proprietà — 
Eroso-misto 


per conte De-MassiLria 


visibile tutti i giorni, a Porta Palazzo, 
dalle ore 10 del mattino, 
alle 9 di sera. 


Il sig. Bibin entrerà nelle gabbie degli 
animali feroci alle ore 2 dopo mezzogiorno 
ed alle 8 della sera; nella quale ultima si 
dà il pasto alle belve. 


Perdita ..... ... 2 75 000 
(") Ibiglietti si cambiano al pari alla Banca 


Avviso. 


IL FUMISTA 
CANAVERO GIUSEPPE 


i Toglie ìl fumo a qualsiasi camino eli gua- 
urentisce alla prova e quindi non riceve il cor- 
rispettivo se non quando i signori commit- 
‘tétiti Siano pienamente soddisfatti. 

i ‘Sit ricevono commissioni al banco da libri 
i Giuseppe Macario in faccia al caffè Ve- 
nezia sotto ì portici di Po. 
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® 
TEATRO NAZIONALE 


Opera buffa in un sol atto IL Campanello —Eser- 
cizi del sig. Chapman — Ballo: La distruzione 
«del regno delle fate. 
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Tip. C. Carsone. 
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AVVISO 
D'or innanzi la distri- 


buzione del giornale l’Orr- 


NIONE, in "Torino, sarà fatta 
alle 2 172 pomeridiane. 





TORINO 9 NOVEMBRE 


UNA NUOVA COMPLICAZIONE 


Un fatto grave, appena avvertito dalla pub- 
blica stampa, è venuto in questi giorni ad 
accrescere le complicazioni della quistione 
d'Oriente; questo fatto è la mediazione 
o per meglio dire il progetto di componi- 
mento attribuito al re del Belgio, accettato, 
a quanto siamo assicurati, dall'Inghilterra, 
dall'Austria e dalla stessa Russia, ma re- 
spinto dall'imperatore dei francesi. 

Per giudicare dell'importanza di questo 
incidente, è necessario di rendersi conto 
di molte circostanze che sebbene paiano 
estranee all' attuale controversia, sono per 
altrotali da esercitare una non lieve influenza 
sulle determinazioni di Luigi Napoleone. 

Innanzi tutto, qual'è il tenore del consi- 
gliato accomodamento? Su di ciò regna il 
più completo silenzio; nè indiscrezioni di 
uomini di stato, nè rivelazioni di giornali, 
hanno indicato la base precisa delle pro- 
poste del re Leopoldo. Ciò non pértanto cre- 
diamo non essere difficile l’indagarne la na- 
tura, se poniamo mente ad alcune frasi dei 
fogli ufficiali francesi, e più ancora alle no- 
tizie che abbiamo ‘ieri ricevute da Parigi. 

L'articolo del Moniteur, giorni sono da 
noi pubblicato, nel mentre riconfermava il 
vivo desiderio di pace nutrito dal governo 
francese, ricordava che pace non poteva 
considerarsi se non quella che ha per fon- 
damento l'equilibrio europeo e l'interesse 
di tutti, Sembrò in allora che questa dichia- 
razione fosse superflua od intempestiva; mai 
dettagli, più tardi pervenutici, hanno get- 
tato bastante luce su questa dichiarazione. 
Sta infatti che il progetto del re Leopoldo, 
accolto dalle altre potenze, è stato emen- 
dato in alcune parti essenziali dallo stesso 
imperatore Napoleone il che, in linguag- 
gio non diplomatico, ma più vero, vuol dire 
che vi ha sostituito un suo progetto, ed ha 
rifiutato quello del re belga. E per rendere 
questo suo rifiuto più riciso e più significa- 
tivo, richiamò De la Cour, spedì il gene- 
rale Baraguay d'Hilliers a rimpiazzarlo , 
seguito da un grande apparato militare, ap- 
punto come nel 1806 aveva fatto Napoleone I 
col generale Sebastiani. 

Ma in ciò solo non consiste la gravità 
della situazione ; chi è il re del Belgio? È 
quegli che stimandosi minacciato nella sua 
indipendenza da alcune frasi dell' inviato 
francese signor Butenval, se ne vendicò 
gettandosi in braccio della Russia e dell’ 
Austria , col riannodare le relazioni diplo- 
matiche da 18 ansi interrotte colla corte di 
Pietroburgo, e coll’invocare la mano di 
un' arciduchessa d' Austria pel duca di Bra- 
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AVVENTURE 
DI UN FANCIULLO SMARRITOSI. 


(Continuazione e fine, vedi i num. 307 e 308) 


Nel palazzo del lord-mayor si stava preparando 
un gran pranzo. Da una finestra munita d' infer- 
riata io poteva vedere i cuochi coi loro berretti 
bianchi, e sentiva il mio cuore battere vivamente, 
nella speranza che il lord-mayor e sua moglie , od 
alcuna delle giovani principesse loro figlie, mi 
avrebbe visto da una delle finestre del primo piano 
ed avrebbe mandato un servo in livrea per invi- 
tarmi ad entrare. Ma la mia speranza andò vuota. 
Jo stava sempre guardando, allorchè uno dei 
cuochi gridò: 

« Volete andar via di lì, signorino, 0 no! » 

Apostrofe, che, a motivo de'suoi lunghi bafì 
neri, mi spaventò talmente da non me lo far ripe- 
tere due volte; e m'allontanai in tutta fretta. 

Andai allora al palazzo della Compagnia delle 
Indie, e per sapere che cosa fosse quell’ edifizio, 
ne domandai ad un ragazzo presso a poco della 


bante, per l'erede del suo trono. Il sig. di 
Butenval aveva. agito al solito con quell'av- 
ventatezza, che tutti. gli conoscono, non 
eseluso il governo francese che lo richia- 
mava dal suo posto per seppellirlo nel con- 
siglio di stato. Ma la corte di Bruxelles andò 
più oltre, e rispose con una provocazione 
entrandonella coalizione del Nord, la quale 
al pari della precedente del 1815, non ha 
altro scopo che l'isolamento di Bonaparte. 

Dopo ciò non è difficile il comprendere 
perchè l'imperatore abbia rifiutato di accet- 
tare una nota redatta sotto l'ispirazione e il 
consiglio di un suo avversario, ed abbia 4s- 
sunto un contegno abbastanza energico per 
dimostrare la ferma sua volontà di non ig- 
4 Re 

Le potenze, o per ‘meglio dire l’ Inghil- 
terra, non può scegliere che fra due par- 
titi: 

Valersi del rifiuto di Napoleone per rifiu- 
tare essa pure l’accomodamento, appure 
star ferma nella fatta accettazione. 

Nel primo caso le cose continuano come 
pel passato, e la sorte dell’ armi deciderà la 
gran lite. 

Nel secondo, lo ripetiamo, bisogna aspet- 
tarsi a qualche terribile complicazione. 

Luigi Napoleone, l'uomo del 2 dicembre, 
non è tale da lasciarsi giuocare, e giuoco vi 
sarebbe se l'Inghilterra sino ad oggi sua al- 
leata finisse per arrendersi anche in piccola 
parte alle esigenze della Russia, abbando- 
nando sola la Francia nella lotta suscitata 
dalle sue prepotenze. Ora chi può prevedere i 
risultati di questa forzata posizione? La Fran- 
cia è pur sempre la nazione della gloria mili- 
tare e dell'entusiasmo guerresco; è il paese 
delle rivoluzioni, e di là .si schiude l’ otre 
dei venti. Luigi Napoleone spierà il mo- 
mento opportuno, e quella guerra che ora 
si sarà evitata collavergogna, verrà riaccesa 
più tardi ma assai più formidabile. 

Così stando le cose, a quale partito si ap- 
piglierà l’ Inghilterra? Vorrà essa ritentare 
le avventure della prima coalizione , che 
costò tanto sangue, e tanti sagrifizii, e che, 
finito il pericolo, fu rivolta contro ‘di lei 
stessa? 

Noi pensiamo che un simile errore politico 
non verrà commesso da un ministero ove 
siedono i Russell ed i Palmerston. E di fatti 
nulla ci avrebbe a guadagnare la civiliz- 
zazione, nulla la libertà de’ popoli, due 
precipui elementi della forza e della prospe- 
rità delle Gran Bretagna. Anco una volta 
ricordiamo le parola dell' esule di S. Elena, 
il quale poneva l' alleanza della Francia 
coll’Inghilterra, non solo come la più so- 
lida guarentigia della grandezza delle due 
nazioni, ma come il più sicuro pegno di fe- 
licità pel genere umano. 

Del. resto, gli eventi incalzano; più che 
le note, le contronote, i protocolli diploma- 
tici ed.i convegni regi, valgono i ragiona- 
menti che sta facendo Omer bascià sul Da- 
nubio, perchè troncano colla spada un nodo 
che per gli uomini di stato era divenuto in- 
solubile. Era l'unica mediazione alla quale 
abbiamo prestato fede, e crediamo di non 
esserci ingannati. 
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mia età, che, prima di rispondermi, mi fece una 
smorfia, mi tirò pei capelli, mì trattò insomma 
con una scorlesia affatto villana, Eppure lo stesso 
direttore, sir James Hogg, avrebbe potuto essere 
contento del mio rispetto per la Compagnia delle 
Indie. Io avrei giurato che era lo stabilimento il 
più meraviglioso dell'universo, il più straordina- 
rio, il più magnanimo, il più incorruttibile , il 
più disinteressato. Io sapeva che santa cosa fosse 
un giuramento; eppure, ripeto , avrei giurato che 
la compagnia era pura come l'oro che sorte dalla 
fornace. 

Ripensando ai giovani cadetti che vanno nel- 
l'India, e che, senza soffrir mal di cuore, fu- 
mano subito una lunga pipa che si avviluppa co- 
Mme un serpente e finisce in un vaso di cristallo , 
mi posi ad esaminare i magazzeni in cui sì fanno 
le compre di tutto ciò che si richiede pel viaggio 
d’oltre mare, Là potei leggere la lista degli og- 
getti necessari per un cadetto che vuol andare a 
Marras o Calcutta, e, vedendo come ne facesse 
parte anche un paio di pistole , venni ad invidiare 
ancor più la sorte di questi prediletti dalla fortuna. 
Ma intanto, non un commerciante inglese che fosse 
disposto a prendermi nella sua casa. Non faccio 


« eccezione che per uno spazzacamino, il quale mi 


andò guardando con un'aria che pareva dire: 


I BILANCI È L’AMMINISTRAZIONE DELLE FINANZE, 
La legge del 23 marzo 1853 per l'ordina- 
mento dell’amministrazione centrale e della 
contabilità dello stato andrà in esecuzione 
senza fallo nel principio del nuovo anno. 
Ormai pochi regolamenti rimangono a pub- 
blicare, perchè la sua attuazione sia possi- 
bile in tuttele.sue parti; Al regolamento per 
l'amministrazione centrale ha tenuto dietro 
quello dei bilanci, del patrimonio dello stato 
e dei proventi , dei contratti e delle spese, 


Approvato con regio decreto del 30 dello 
scorso ottobre. 


Se questo regolamento è il più importante 
di tutti, siccome quello che si riferisce alla 
contabilità e direzione dei beni dello stato, 
delle rendite e delle spese pubbliche, il 
compilarlo era però meno difficile in quanto 
che nella citata legge del 23 marzo, ven- 
nero chiaramente esposte le norme per la 
più spedita e regolare amministrazione del 
danaro pubblico. 

I bilanci dovranno, secondo la legge, 
essere presentati al parlamento dieci mesi 
prima dell'esercizio : così fa mestieri che i 
bilanci del 1855 siano sottoposti alla disa- 
mina delle camere per lo meno nel mese di 
marzo 1854. La cosa non parrà facile, se sì 
riflette che non sono peranco pubblicati tutti 
ì bilanci del 1854, che la commissione della 
camera elettiva non si è ancora congregata, 
e che perciò non si può sperare incominci 
la discussione appena riaperto il. parla- 
mento. 

Ma se si vuole mettere gli affari pubblici 
in ordine, se si brama di avere un bilancio 


bene stabilito e votato per tempo, è neces-' 


sario, non diremo «di ommettere, bensì di 
abbreviare ì dibattimenti pei bilanci del 
1854, affinchè rimanga spazio al ministero 
di preparare nell’incominciare del nuovo 
anno i bilanci del 1855. 

Sarebbe a desiderare che i bilanci del 
1854 si potessero disaminare con agio, per- 
chè sono già compilati secondo la nuova 
contabilità : però quello che si guadagne- 
rebbe da una parte, non compenserebbe la 
perdita che si farebbe dall'altra, non poten- 
dosi più sperare che il ministero sia in grado 
di tener pronti i bilanci pel marzo 1854. 

L'intento delle camere e del ministero 
esser debbe di uscire dal provvisorio, e di 
uscire da una situazione precaria, dannosa 
tanto agli interessi dei contribuenti, quanto 
al credito dello stato. Qual mezzo v'ha di 
conseguirlo ? Affrettare l'approvazione dei 
bilanci del 1854 e non ritardare la présenta- 
zione di quelli del 1855. 

Nel regolamento del 30 ottobre sono spie- 
gate le regole prescritte dalla legge del 923 
marzo, per la formazione dei bilanci: è pre- 
veduto quanto fa di mestieri per renderli 
completi e chiari per tutelare la regolare 
amministrazione del tesoro dello stato. 

Non ci ristaremo tuttavia dall’avvertire è 
meglio dal ripetere ciò clié fu già detto in- 
torno alla distinzione delle spese ordinarie 
dalle straordinarie. Non si niega che le 
spese straordinarie vadano separate dalle 
ordinarie ; la costruzione di una strada fer- 
rata, l'escavazione di un canale, ed altri 
simili lavori di utilità pubblica non sono 
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« Quel ragazzo farebbe un buon allievo..... » Ma 
io mi misi a correre per paura che avesse a pormi 
la sua grossa mano sulle spalle, 

Fui tutto il giorno molestato dai biricchini della 

ity. M'inseguivano per le vie, mi mettevano alle 
slrelte nei. vani delle porte, mi trattavano insom- 
ma da veri selvaggi, benchè, ne sono sicurissimo, 
io non avessi mai provocato nessuno di loro, Uno 
di questi cattivi soggelli, che aveva in tasca una 
Matita di piombo , mi tolse d'in sulla testa il cap- 
pello di feltro bianco e vi scrisse sopra queste 
parole, ch'egli pretendeva essere l’ indirizzo di sua 
madre: Mistress Blore, via della Gamba-di-le- 
gno, quartiere della Carota-di-tabacco , a Wag- 
ping. Per quanto mi adoperassi, non potei più 
cancellare |’ iscrizione! 

Quest ultima persecuzione mi fece cercare asilo 
in uno di quei cimiteri che sono vicini alle chiese 
e che allora erano a Londra più comuni d’adesso, 
Mi sedelti sopra una pietra, e, in un accesso di 
tetraggine , desiderai di essere sepolio là, coll’ og- 
getto delle mie affezioni. 

Mi trovavo nel quartiere di Goodman-Fields 0 
vicino, quando fissò i miei sguardi un affisso, su 
di cui l’ artista aveva raffigurata la scena princi- 
pale di tina commedia, la quale si doveva rap- 
presentare su di un piccolo teatro, che ora non 
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accettano richiami indirizzi accom da i 
fascia. — Apnunzi, cen. 25 per Minen, — Prezzo gar po gent sa: 







spese comuni, che si. ripetano ogni anno; 
non sono neppure spese a cui si possa sop- 
perire colle rendite normali: egli è quindi 
giusto che siano classificate a parte, enon 
vengano comprese colle altre spese, ma 
quei dispendi, che con lieve differenza si 
ripetono quasi ogni anno, che pesano ora 
sopra di un ministero ora sopra di un altro, 
e concorrono normalmente ad ingrossare il 
bilancio passivo, perchè sì vogliono consi- 
derare siccome spese straordinarie? Non ‘è 
un'illusione? Se si presentassero soltanto 
rare volte, si. potrebbe approvare questa 
consuetudine; ma trovandosi iscritte sopra 
ogni bilancio e cangiando sultanto di cate- 
goria o di bilancio speciale, si debbe pur 
rieonoscere, che altro scopo non si ha, in- 
serendule nelle spese straordinarie, tranne 
quello di far comparire più tenue il bilancio 
passivo ordinario. È uno spostamento di 
cifre, che non reca aloun. vantaggio e rende 
probabilmente più difficile il pareggiamento 
del bilancio attivo col passivo. Speriamo 
che questa considerazione non isfuggirà nè 
al ministero, nè al parlamento. 





La cuerra DEL Caucaso. (Vedi il N. di ieri) 
Dopo la caduta di Akulcho Sciamyl si ri- 
volse alle tribù dei tcherkesses che una ri- 
valità secolare separava dai tchétchens e 
cercò di farseli seguaci a combattere i russi; 
ma ebbe più promesse che fatti, Ritornò 
nelle sue montagne e stabilì la sua resi- 
denza in Dargo, per la cui difesa la natura 
avea fatto quanto la mano dell’ uomo avea 
congegnato per Akulcho. Il generale Grabbe 
volle torgli anche questo riparo e male glie 
ne incolse. 

Le truppe spedizionarie partirono da Girser 
laud nel mese di maggio 1842. Sciamy] diede 
l'ordine a'suoi di non molestare per nessun 
modo quelle nemiche colonne nei primi tem- 
pi della marcia e così si lasciarono penetrare 
nelle folte foreste e nelle gole tortuose che 
avvicinano .Dargo; ma quando l’' armata 
russa si trovò a talpunto, fu avviluppata da 
ogni lato e quasi onninamente distrutta. 
Questa vittoria di Sciamyl è fra le più splen- 
dide che abbia riportato su’ suoi nemici e 
vendicò degnamente la caduta della sua 
prima residenza. 

A Girselaud si attendevano di ritorno i 
russi e si facevano preparativi per festeg- 
giarne il trionfo; ma l'allegrezza si cambiò 
ben presto in desolazione quando si videro 
giungere i scarsi avanzi da quelle schiere. 
Volle combinazione che il ministro della 
guerra, principe di Tchernicheff, si trovasse 
in quei giorni a Girselaud dove potè risen- 
tire tutto l’effettotristissimo portato da quella 
sconfitta, dove potè vedere co’ suoi propri 
occhi il lugubre spettacolo ed intendere colle 
proprie orecchie le grida delle mogli e dei 
figli, i lamenti degli ufficiali, il mormorar 
dei soldati : il general Grabbe mon ebbe 
pertanto alcun modo per isfuggire alla di- 
sgrazia che la sua imprudenza aveva occa- 
sionata, e qualche settimana dopo quel fatto 
perdeva il comando. 

La propaganda di Sciamyl presso dei 
tcherkesses non era restata del tutto in- 
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esiste più. E mi risolsi a finir la mia giornata coll 
assistere allo spettacolo, « Mi pare , dissi fra me, 
che io debba ormai rinunciare alla speranza di 
poter imitare Whittington. Dopo lo spettacolo, do- 
manderò la strada delle caserme, mi farò aprire 
e mi arruolerò come lamburino!» Mi era stato 
detto che notte e giorno vi era dietro la porta delle 
caserme un assoldatore che dava uno seellino ad 
ogni fanciullo che volesse prender servizio. Una 
volta che un giovanelto fosse accettato come tam- 
burino , non poteva più tornar indietro , a meno 
che suo padre non pagasse un riscatto di 400 lire 
sterline, Mi era stato detto questo ed io lo credeva, 
come tant altre cose. 

Non saprei esaltamente descrivere la facciata del 
teatro. Mi ricordo soltanto che se n'era ornato il 
frontispizio colle due iniziali G. R. (Giorgio Re), 
dipinte all'ocra gialla. Si faceva coda alla porta. 
Presi il mio posto ed aspettai, come gli altri, che 
si aprisse l' entrata della galleria. La maggior parte 
di questi curiosi componevasi di marinai e di per- 
sone anche più volgari, la cui conversazione non 
era certo edificante; ma forlunatamente io non 
capiva nulla o quasi nulla delle cattive espressioni 
da cui era condita, e potei impunemente andar in- 
contro a quella funesta influenza. Dappoi , feci a 
me stesso la domanda se sarebbe stalo necessario 











ittuosa. Quelli del mar Nero, eccitati dalla 
fama dei suoi trionfi, azzardarono qualche 
attacco contro i russi, e nei primi momenti 
ottennero anche qualche vantaggio sopra il 
generale Wiljaminoff ch’ era incaricato di 
tenerli in soggezione, e che in mancanza di 
altri mezzi cercava di farlo coi rimbombanti 
proclami. 

« La Russia, scriveva il generale, ha 
« conquistato la Francia: essa pose a morte 
« i figli di questo paese e ne condusse le 
« figlie in ischiavitù. In. quanto all’ Inghil- 
« terra come potrebbe mai venire in soc- 
« corso dei tcherkesses, se è dalla Russia 
« che riceve il suo pane quotidiano? Alle 
« corte, non vi sono che due potenze : Dio 
« nel cielo e lo czar sulla terra ese la volia 
« celeste fosse per crollare, la Russia sa- 
« rebbe abbastanza forte per sostenerla sulla 
« punta delle sue baionette. » 

Ma.il governo di Pietroborgo , il quale si 
avvide che'tali proclami divertivano ma non 
convertivano i tcherkesses, i quali, ad onta 
di tanto strombazzare si erano impadroniti 
di quattro fortezze e le aveano saccheggiate, 
diede il cambio a quel generale e sotto la 
nuova direzione dei generali Neidhardt per 
la parte amministrativa e Gurko per le ope- 
razioni attive di campagna inaugurò il nuovo 
sistema di occupazione difensiva ch' era 
prevalso a Pietroborgo. Ma l’audacia di 
Sciamyl non acconsentì la prova di questo 
sistema. 

Nel mese di settembre 1848 il terribile 
circasso invase il paese degli awari, i capi 
dei quali sono manifestamente alleati dei 
rùssi. Esso assediò la guarnigione russa , 
deviò l’acqua che serviva ad alimentarla e 
la obbligò ad arrendersi sino all'ultimo sol- 
dato. Invano il comandante generale spedi- 
sce ùn battaglione in soccorso di questi; 
gli assedianti lo aspettano in luogo oppor- 
tuno è lo distruggono compiutamente. In 
allorail generale Kluke di Klugenau si lan- 
cia nell’ Awaria in traccia di Sciamyl; ma 
per suo danno lo trovò anché troppo presto, 
perchè fu battuto, perseguitato ed obbli- 
gato a rifugiarsi nella fortezza di Chunsak 
la quale sarebbe anche caduta nelle mani 
di Sciamyl se il generale Dolgoroucki accor- 
rendo con forze molto superiori, ed a prezzo 
di molti sanguinosi sacrifici , non fosse ri- 
uscito a liberarla. 

Sciamyl fu costretto a ritirarsi ; ma non 
fuggiva, perchè nella sua ritirata devastò 
l'Awaria, condusse seco tutti gli abitanti 
che voleva convertire alla sua fede, cioè al- 
l’odio contro la Russia, e poche settimane 
dopo rifacendo il cammino alla testa di un' 
aîmata di tehetchens, d'awari, di letghi 
edi kumiki , popolazioni di razza e di lin- 
gua diverse, ma esaltate dallo stesso fana- 
tismo, si portò ad assediare la fortezza di 
Wnézapnaia. I generali Kluke e Dolgorou- 
ki si trovavano dentro la medesima per di- 
fenderla ed ebbero d'uopo di tutta la loro 
costanza ed energia per farlo-e non otten- 
nero di essere definitivamente liberati se non 
dopo aver subìto perdite crudeli e numerose. 
Così finiva l’ anno 1843. 

La Russia si sentiva umiliata da tanti 
trionfi del suo avversario ed avea bisogno 
di rialzare lo spirito della sua armata con un 
qualche fatto più avventuroso. Nel principio 
del 1844 erasi riuscitoa forza di raggiri e di 
movimenti a rinserrare Sciamyl in un passo 
da cui non sarebbe stato tanto facile aprirsi 
una via di scampo. Ma il generale Neidhart 
volendo assicurarsi di troppe precauzioni, 
compromise il successo dell'affare. Si tardò 
un giorno di troppo a dar l'ordine per l’at- 
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un lungo tempo, per corrompere, in tal compagnia, 
un fanciullo allevato come era stato io e così in- 
nocente come io era. 

Ogni volta che vedeva altri fissare la sua atten- 
zione sulla mia piccola persona , io faceva mostra 
di cercare degli occhi qualcuno, da cui fossi 
come stato momentaneamente separato ed andava 
scambiando sorrisi e segni d'intelligenza con que- 
sto protettore immaginario. Questo stratagemma 
mi giovò e alta porta del teatro e dentro. Teneva 
io stretta in mano la mia moneta di 6 pence, 
pronto a pagare il mio viglietto, e, quando si 
aprirono le porte, fui come una paglia trascinato 
dalla corrente. Imitai d'altrònde , meglio che mi 
venne fatto, colui che mi stava dinnanzi, e così, 
preso che ebbi il mio viglietto, mi trovai nella 
scala interna che conduce al loggione. Al primo 
entrarvi , diedi addietro perchè v' era ancora poca 
gente ed io credetti che fossi per esser precipitato 
nella platea , la quale rassomigliava ad un abisso 
vorace. Mi aggrappai istintivamente ad un banco; 
un bravo prisunaio e la sua degna metà , mossia 
compassione del pauroso , mi porsero la mano e 
mi fecero sedere vicino a loro. Il pristinaio era in- 
namoratissimo della sua giovine moglie, che egli 
abbracciò più d'una volta nel corso della sera. 
«Quanto a me, ero assai comodamente installato. 








tacco, ed intanto Sciamyl ebbe campo di 
guizzare fra l'uno e l'altro corpo e di sal- 
varsi.. 

Questo errore del generale Neidhart fu 
cagione della sua disgrazia e richiamato dal 
suo posto andò a morirne di dolore a Mosca. 
In sua vece poco tempo dopo venne man- 
dato il principe Michele Woronzoff, l’attuale 
governatore del Caucaso a cui vennero ac- 
cordati poteri straordinarii e tali che nes- 
suno mai ottenne dagli imperatori di Russia. 

Ora che siamo giunti a porre in presenza 
i due personaggi più eminenti della guerra 
del Caucaso consacreremo ancora qualche 
parola per determinare quale sia l'attuale 
posizione dei due avversarii, e come si mo- 
stra l'avvenire per. essi non solo, ma per 
tutta l'Europa, che, nell’ingrandimento della 
Russia, ha uninteresse troppo evidente per 
avere bisogno di dimostrazione. 








INTERNO 


ATTI UFFICIALI 


Con R. decreto del 30 dello scorso ottobre è 
stabilito che il nuovo comune formato del comune 
di Casei e di quello soppresso di Gerola verrà 
denominato Casei-Gerola. 





FATTI DIVERSI 


Senato del regno. Scadendo col 13 del corr. 
mese il termine stabilito dal R. decreto del 13 lu- 
glio ultimo scorso per la proroga del parlamento, 
il presidente pregiasi perciò d'invitare i signori 
senatori a voler convenire il 14 corrente, giorno di 
lunedì: 

AI tocco. Nella sala delle conferenze per l'estra- 
zione a sorte degli uffizi. 

Alle 2 pom. In seduta pubblica per la discus- 
sione delle seguenti leggi : 

1, Affidamento alla banca nazionale del servizio 
della tesoreria generale dello stato ; 

2. Stabilimento d'una banca di sconto e circo- 
lazione in Sardegna. 

Indirizzi di municipi. Abbiamo sott'occhio le 
deliberazioni der municipii di Voghera, Sampier» 
darena, Cagliari e Sarzana’ i quali, associandosi 
agli altri municipii dello stato nel deplorare i fatti 
accaduti la sera del 18 ottobre in Torino, fanno 
plauso alla saggia amministrazione di chi presiede 
ai consigli della corona, incoraggiandolo a per- 
severare nella intrapresa via delle sapienti ed utili 
riforme a vantaggio della nazione. 

Telai elettrici. Ieri alle ore una e mezzo pome- 
ridiane ebbe luogo il primo esperimento del telaio 
elettrico, scoperta del cav. Bonelli destinata a 
subentrare a quella dell’ immortale Jacquard, e 
semplificare la fabbricazione d'ogni maniera di 
stolfe. 

Tutti i signori ministri onorarono della loro pre- 
senza questo primo passo di una nuova e grande 
gloria italiana; mentre l'esito di questo primo e- 
sperimento pratico, che riuscì soddisfacentissimo, 
fu tale da sempre più persuadere come non possa 
in verun modo fallire una così importante elettrica 
applicazione, (Gazz Piem.) 

Condanna per diffamazione. La corte d'appello 
di Torino ha condannato, nell'udienza dell 8.corr., 
il giornale la Campana, per reato di diffamazione, 
ad otto giorni di carcere, lire 200 di multa e lire 
cento d' indennità verso il dottor Borella, che quel 
foglio aveva accusato di essersi beccato diecimila 
lire della somma destinata al monumento Sic- 
cardi. 

L'indennità del dottor Borella è riversibile , se- 
condo le di lui intenzioni , al regio ricovero di 
mendicità di Torino. 

Consiglio comunale di Torino. — Seduta del- 
l'8 novembre 1853. Aperta la seduta , sì procede 
alla nomina di un consigliere delegato supplente, 
e risulta chiamato a quest ufficio il dott. Alessan- 
dro Borella. 

Il sindaco comunica al consiglio tre poposte del 
consigliere Borsarelli, la prima delle quali ha per 
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Grazie all'avviso ed a ciò che avevo sentito dire, 
mentre aspettava alla porta, sapeva presso a poco 
quel che avrei visto all'alzarsi del sipario. Ora, ap- 
punto questa cognizione anticipata mi fu causa di 
un’ orribile inquietudine, che devo pur spiegare. 

Era una beneficiata pel comico della compa- 
gnia, un piccolotto , dalla lesta grossa, e col più 
originale e più esiguo cappello che si possa veder 
mai. Per farsi amico il pubblico , il beneficiato 
aveva annunziato che canterebbe una canzone 
burlesca a cavallo di un asino , e che, dopo aver 
cantato, avrebbe messo l'asino in lotteria. Ogni 
biglietto di platea e di loggione preso alla porta 
aveva un numero. Pagando i miei 6 pence, io 
aveva ricevuto il miò numero 47. Se dunque fosse 
sortito il numero 47, sarei stato io il vincitore del- 
l'asino. Era questa la prospettiva che mi spaven- 
tava tanto da farmi venire il sudor freddo. Come 
fore, nel caso che avessi guadagnato l'asino ? 

lo aveva già mostrato il mio numero al vicino, 
il pristinaio; non v'era più dunque modo di dis- 
simulare la mia buona fortuna, quand’anche l'im- 
barazzo e la confusione non mi avessero tradito. 
Tremava tutto al pensiero di vedermi proclamato 
il fortunato vincitore, poi, chiamato sulla scena 
e costretto a prendere possesso dell'asino. — Che 
risate sì sarebbero fatte al vedere un tal fanciul- 


L'OPINIONE GIORNALE POLITICO 


(tele oicctagueliltit ci comi ceti ito 








. voleva per nessun conto muoversi, ma dava anzi 
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oggetto la nomina di una commissione la quale 
abbia a proporre un sito conveniente e le opere 
necessarie per lo stabilimento di Un tiro al bersa- 
glio ad uso della guardia nazionale, non essendo 
a libera disposizione quello attuale nei fossi della 
cittadella, e dovendosi per altra parle il medesimo 
abolire tosto che si attui il progettato piano di in- 
grandimento in quelle vicinanze, 

Coll’ attuazione della parrocchia di S. Massimo 
essendosi provvisto al culto religioso per gli abi- 
tanti di Borgonuovo, per cui non occorre più 
l'opera dei religiosi che sono alla Rocca, propone 
che il consiglio voglia incarîcare il sindaco di fare 
presso il governo le opportune» pratiche affinchè 
siano i medesimi chiamati a ritirarsi in altro dei 
loro conventi, onde la città possa ripigliare il pos- 
sesso di quella località. 

Propone finalmente che sia stabilita nella cate- 
goria Istruzione pubblica del bilancio della città 
di Torino la somma di 300 a 400 lire divisibile in 
in altrettanti premii di L. 50 da distribuirsi agli 
espositori di orticoltura e di fidricoltura che a- 
vranno meglio meritato, nell’ occasione della pub- 
blica esposizione di prodotti orticoli che si fa an- 
nualmente in questa città per cura della reale ac- 
cademia di agricoltura. 

Il consiglio comunale approva successivamente 
alcune deliberazioni prese in via di urgenza dal 
consiglio delegato , cioè. la proposta di rinunziare 
ad un’ indennità che era stata chiesta ai comuni 
di Pino e di Chieri per la manutenzione della 
strada consortile che da Torino tende a Chieri, 
approvando inoltre il consiglio le nuove condi- 
zioni relative all’amministrazione del consorzio, 
ora che quella strada è posta sotto la direzione del 
genio civile; un progetto di transazione nella rausa 
vertente già da molti anni tra la città di Torino, 
i fratelli Gilardi-Tardì ed altri, e in fine alcune 
spese che si dovettero fare per munire le sponde 
della Stura. 

Il sindaco comunica al consiglio una lettera dello 
scultore Angelo Bruneri, colla quale fa omaggio al 
municipio d'un busto di Vincenzo Gioberti, e 
porge lettura d'una deliberazione del consiglio de- 
legato, colla quale mandò esprimersi al sig. Bru- 
neri i sensi di riconoscenza della civica ammini- 
strazione pel dono del suo pregiato lavoro. 

Il sindaco riferisce doversi provvedere pel con- 
corso che il municipio creda dover prestare all’ e- 
rezione dei monumenti in memoria di Vincenzo 
Gioberti e di Cesare Balbo. 

Il consiglio delegato propone a questo riguardo 
che si debba offrire gratuitamente l'area che per 
questi monumenti possa occorrere nel Campo Santo 
generale ; nel caso poi che taluno dei detti monu- 
menti od entrambi si volessero erigere in silo pub- 
blico, propone allora che si concorra per la somma 
di L. 3,000 per ciascuno di essi, prendendo così 
il valore medio delle arcate e delle edicole. 

La proposta del consiglio delegato è approvata 
dal consiglio comunale con voti unanimi. 

Finalmente il sindaco annunzia che il consiglio 
delegato ebbe a determinare che dai casuali ge- 
nerali del bilancio di quest'anno si avesso a pre- 
levare la somma di L. 6,000, per essere conse- 
gnata al comitato di beneficenza ad oggetto di soc- 
correre gl'indigenti nella prossima stagione in- 
vernale e scioglie l'adunanza. (Gazz. Piem.) 

Elezioni divisionali d'Ivrea. Togliamo dal 
Parlamento i risultamenti delle elezioni nella pro- 
vincia d'Ivrea pel consiglio divisionale. 

Lista liberale. 


Vernetti Giacomo, negoziante . Voti 3486 
Benvenuti, avvocato . . . » 8481 
Barsttono, avvocato » 83475 
Riva, avvocato . » 3459 
Realis, ingegnere » 83451 
Oberto, avvocato » 3448 
Demaria, avvocato . » 3415 
Mautino î » 3380 
Leone cav., avvocato » 3352 
Scapini cav., deputato » 3344 
Talentino, avvocato » 3328 
Germanetti, medico » 3308 
Gillio, notaio » 3251 


Totale » 44178 
Lista clericale. 
Giulio, senatore del regno Voti 1754 
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letto? E poi, come avrei io fatto a condur via l’a- 
nimale, che era certamente restio ? E sé egli si 
fosse messo a ragliare ed a trar calci? Mi pareva 
già di essere là sulla sua schiena, mentre egli non 


indietro. E supposto anche che l’asino fosse docile 
e si lasciasse condurre da me, che farne? In qual 
scuderia collocarlo ? Come nutrirlo ? Era già una 
Iriste cosa che mi fossi smarrito io; ma l'essere 
smarrito con un asino, la sarebbe stata una cala- 
mità proprio insopportabile e che mi spaventava. 
Questa preoccupazione d'animo non mi lasciò gu- 
stare, come avrei potuto, la prima rappresenta- 
zione. Eppure era una bellissima produzione, un 
dramma marittimo ! Sulla scena era raffigurato il 
mare, con un bastimento da guerra, un vero ba- 
stimento ! diceva l'avviso; le ondate si facevano 
alte d'improvviso; che imponente spettacolo ! Oh, 
se io avessi potuto dimenticare la lotteria, avrei 
sentito coi marinai il terrore della tempesta! Ma 
il terror dell'asino aveva ancora nella mia imma- 
ginazione il sopravvento. Quei bravi marinai erano 
in un incessante affaccendarsi , muniti di porta- 
voce per chiamar soccorso, e di telescopi per ve- 
dere se il soccorso venisse. 

Il bastimento era realinente in grave pericolo, 
tanto più che mi era ben lecito di sospettar tra- 





Fontana, avvocato . . . 


» 1718 
Ponsetti, canonico . $ » 1660 
Galla, medico » 1639 
Tonso, canonico » 1629 
Chiarletti, cav... . . 1589 
Della Torre, maresciallo » 1572 
Ripa, notaio pe e 1°) 
Demarese, cavaliere » 1562 
Birago, marchese » 1554 
Rovelti, avvocato . . . . » 1533 
Riccardi di Néito, cavaliere » 1514 
Vachino, cavaliere . ». 1467 


i «Totale » 20763. 

La maggioranzi ottenuta dal parfilo liberale è 
assai noteyole: quanto alla lista clericale, dobbiamo 
òssefvare' chie alcunî nomi sono tutt'altro che ele- 
ricali, e forse vi furono compresi, onde produrre 
menò sfavorevole sensazione pegli elettori. È però 
vero che quei nomi in quella lista non fanno bella 
figura. 

Società operaie. — Voghera, "7 settembre. Sen- 
liamo con piacere che si va costituendo anche in 
Voghera l'associazione delle operaie a simiglianza 
di quelle già esistenti a Savigliano, Torino ed altre 
città dello stato. (L'Amico della famiglia) 
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STATI ITALIANI 
LOMBARDO-VENETO 
(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 


Milano, 7 novembre. 


Non ho grandi avvenimenti da raccontarvi, ma 
abbastanza significativi. 1 sequestri continuano nel 
modo il più dispotico e singolare, vale a dire, in- 
cassando tutte le rendite dei rifugiati e non pa- 
gando alcuno. Quando dico nessuno, non esa- 
gero, perchè nè interessi di capitali ipolecati, nè 
pensioni, nè livelli, nè affitti, non un soldo in- 
somma sort dalla cassa di finanza una volta che 
vi hanno ricevuto il danaro altrui ; e non solo lo 
fanno, ma se ne vantano. 

Il generale Benedeck, come già vi scrissi, aveva 
tempo fa, invitato il municipio di Milano a pagare 
il capitale che rappresentava l'ammontare delle 
pensioni imposte dal governo militare per i feriti 
e gli eredi dei morti nel 6 febbraio p. p. Due as- 
sessori si recarono dal sig. Benedeck per fargli 
comprendere che il proclama del maresciallo par- 
lava di pensione annua e non del capitale che vi 
corrisponde. Qual fu la risposta dell’ austriaco ? 
E se partiamo, chi pagherà? Non vogliamo che 
accada aî nostri militari come ai pensionati di 
casa Litta, tri 

Giorni sono, furono chiamati all'intendenza di 
finanze gli antichi amministratori privati degli 
assenti, ed invitati a dichiarare se i loro padroni 
possedevano e quanto fuori dello stato, se avevano 
delle passività, ece. Questa investigazione non è 
certo un buon sintomo, imperocchè ove fossero 
nell’intenzione di modificare le prese disposizioni, 
tali notizie riuscirebbero perfettamente inutili. Bi- 
sogna dunque aspettarsi qualche altra grazia so- 
vrana. ‘ 

Gli arresti continuano ; a Brescia si contano di- 
versi individui e fra gli altri certo Legnazzi ; nulla 
della sorte del Calvi e del Salis. 

I rigori dopo la mitigazione dello stato d’assedio 
sono aumentati. Prima si sorliva dalle porte della 
città sino alle ore 11, adesso soltanto sino alle 10; 
guai se non avete con voi la carta di sicurezza. 

Credo bene di notare che le truppe, lungi dal 
ridursi, si accrescono principalmente lungo i con- 
fini svizzero e piemontese. : : 

Verona, 4 novembre, I lavori di compimento 
sul tronco di strada ferrata, Verona, Brescia , 
Coccaglio, progrediscono colla massima alacrità, 
e si concentrano sempre più sopra una zona di 
terreno fra il Laghetto e Desenzano , che ogni 
giorno diventa minore. Mentre sulla tratta percorsa 
colle locomotive già fino dal 10 dello scorso mese 
da Verona a Peschiera si applicano le sbarre di 
sicurezza sugli attraversamenti, e si correda la 
linea colle tavole delle pendenze monitorie ed al- 
tre opere accessorie, la locomotiva percorre la 
linea fino al di là del Laghetto con gran convogli 
di ghiaia necessaria per finire l' armamento , e 
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ditore il pilota, avendolo visto io stesso strappare 
colle sue proprie mani l'albero maestro , pur gri- 
dando :« Siam morti! Siam morti! Nella scia- 
luppa! Nella scialuppa4 Il fulmine ha colpito l'al- 
bero maestro | » Ed era lui stesso che lo gettava 
dentro nel'mare! : 

Su questo povero bastimento vi era un buon 
marinaio ed un cattivo marinaio. Il buon marinaio 
finiva per essere anche. forlunato ; il cattivo , col 
precipitarsi nel mare dall'alto di un dirupo , che 
rassomigliava molto ad una scala... . A.ciascuna 
peripezia, tremai e piansi; ma, attraverso le mie 
lagrime, vedeva sempre l’ asino. 

Venne il momento in cui i violini dell'orchestra 
suonarono l'aria della canzone burlesca , e il for- 
midato asinello, ferrato di nuovo, come si poteva 
capirlo dal rumor che faceva battendo coi piedi - 
l'impalcato, comparve, col carico sul suo dorso. 
Era adorno di nastri (l'asino, voglio dire); e. sic- 
come persisleva a tener rivolta la coda agli spet- 
tatori, il comico ne scese e rimontò, mettendosi in 
sella col viso rivolto alla coda dell'asino ed a noi : 
quindi, cantò tre volte la, sua canzone e gli ap- 
plausi fecero tremare tutta la sala. La mia ansietà 
era lungi dal calmarsi; giunse al suo parossismo, 
quando due uomini della platea, infangati fino al 
ginocchio, furono invitati a sorvegliare l'estrazione 

















consolidare l'argine stradale sopra un terreno, che 
per la sua notura argillosa, Scorrevole, e quasi 
liquida in tempo Piovoso, altrettanto 

tenace, e difficile ad 
asciutto, e che non ammette altro mezzo di tras- 


sare con una 
del Laghetto, 

Ora si concentra tutta la: forza sulla diga del 
Feniletto ove per la perversa qualità del terreno 
argilloso, mentre vi si applica l'armamento , si 
rendono necessari rilevanti rinforzi e controforti 
con ampie banchine, e con profondi intagli nella 
superficie della Materia scorrevole, surrogandovi 
altre materie più forti, ed intersecando così il mo- 
Vimento del Sottoposto strato di argilla saponacea, 
che, quantunque in posizione orizzontale, pure si 
Sposta con moto quasi insensibile sotto la pres- 
sione della diga, L'armamento non manca, per 
esser completo fino a Brescia » che sopra una 
tralta di 600 metri, che si trovano però in costru- 
zione, & ' 

Sul vfadottò di Desenzano , che per le sue co- 
lossali dimensioni, per insolite forme, e per la sua 
Posizione a traverso di un' ampia valle percorsa 
sul suo lembo occidentale dalla strada postale che 


da Desenzano mette a Lonato attirò J' attenzione» 


del pubblico e fu motivo di assai svariate discus- 
sioni, e sinistre dicerie, venne pienamente com- 
Dita la cappa d'asfalto su tutta la sua superficie , 
come pure venne applicato un generoso strato di 
ghiaia destinato ad assumere l'armamento stabile 
compito già sulla metà occidentale del viadotto, e 
che alacremente progredisce anche sull'altra metà 
verso la stazione. Pochi giorni di tempo favore- 
vole basteranno al compimento di ogni lavoro 
sull'intero tronco di strada ferrata fra Verona e 
Brescia, che potrà venir così percorso in tutta Ja 
sua estensione colle locomotive ancora entro la 
prima metà del corrente mese. Solo pochi giorni 
di tempo favorevole e |°' effetto smentirà le male- 
voli dicerie, e rettificherà ‘Ja sinistra opinione da 
quelle prodotta sopra un interessante e grandioso 
manufatto quale è appunto il viadotto di Desen- 
zano. (FP. u/T. di Ver.) 


STATI ESTERI 
SVIZZERA 

In vista delle continue diMcoltà che da governo 
di Baden vengono interposte al passaggio delle 
armi per i governi cantonali , Îl consiglio federale 
gli ha proposto una convenzione simile a quella 
che fu concordata nel 1851 col governo bavarese. 
Egli mentre informa di ciò i cantoni, li invita per 
intanto a servirsi della via della Francia, non più 
di quella di Baden per le loro occorrenze di simil 
genere. 

Con altra circolare si chiedono ai cantoni delle 
informazioni nella mira di corrispondere al desi» 
derio manifestato dal governo bavarese di con- 
chiudere un trattato per l'esenzione reciproca delle 
tasse e delle patenti di quelli che frequentano le 
fiere ed i mercati dei due stati. 

La notizia data da un giornale vodese che la 
legazione francese abbia fatto istanza al consiglio 
federale. per la revoca della proibizione delle capi- 
tolazioni militari è infondata, 

La commissione incaricata di rivedere la legge 
di procedura penale delle Irasgressioni finanziarie 
e di polizia federali ha compiuto il suo lavoro. 
Dicesi che esse , secondo il progetto , saranno per 
l'avvenire sottoposte ad Una camera di polizia fe- 
derale. 

Dal processo instituitosi sull’arrèsto di un com- 
missario di finanza austriaca sul Prettigau risulta 
che il fatto avvenne realmente sul’ territorio sviz- 
zero all’alpe Plessegga sopra S. Antonio. 

Da parte del consiglio federale venne racco- 
mandata ai cantoni di confine » ® specialmente al 
Ticino , una più esatta polizia suì forestieri , e ciò 
perchè sembra che la propaganda voglia trar van- 
taggio dell'attuale crisi per nuovi tentativi. 

Friborgo. Ecco il risultato degli scrutinii elet- 
torali del distretto della Grujères : hanno votato 
nell elezione del deputato al consiglio nazionale 


_———€— 
della lotteria. Mentre tutti li salutavano con risate, 
io avrei loro detto volontieri : « Abbiate compas- 
sione di me è non lasciate sortire, ve ne prego, il 
numero 471 » 

Ma fui tratto ben presto d'angoscia ; poichè, alla 
proclamazione del RUmero vincitore, Pispose un 
individuo seduto dietro di me, vestito di lana ed 
in cravatta gialla , che prima dello Scoppiar della 
tempesta aveva mangiato due sogliole frilte e piena 
una lasca di nocciuoli! Si fe'sirada ed andò a 





come se avesse egli stesso 
contribuito ad addestrarlo, incoraggiandolo a bassa 


me, io poteva sentirlo distintamente, 
» Quando questo lo 
gettò per terra, al primo cavalearlo : ciò che destò 
cui presi pur io 
bizzarria , l' ani- 
via, eil nostro 
asinaio tornò a sedersi sul suo banco, per godervi 








comparsi ; per Frachebond 2468, di cui 1197 in 
Bulle, nella nomina del deputato al gran consiglio 
Votarono 2444 eleltori 5 
1550, di cui 1106 in Bulle, e per Vuilleret 894. 
FRANCIA 

(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 
Parigi, 7 novembre. 
d’ieri. I giornali sono 
pieni di dispacci telegrafici, che ora constatano un 
ora un successo dei turchi. 
che in tutto questo now vi è 
che il ministero non presta 
nessuna fede ai dispacci lelegrafici privati. Credesi 


poco generosa e poco patriolica: ma eccovene la 
ragione. 

Se i russi sono vincitori » Si terrà come facile la 
pace, mentre al contrario si crede che un successo 
dei turchi complicherebbe ancor più la questione. 

Un diplomatico mi diveva ieri; 

« Hanno preso.a Biuocare con zolfanelli chimici 
e ora si sentono bruciare le dita: hanno ciò che si 
meritano. » 

Qui si piglia molto interesse al processo del- 
l'Opéra Comique che comincia oggi, Quest’ affare 
durerà parecchi Biorni, e deve, dicesi, presentare 
incidenti curiosi assai, poichè si cerca di provare 
che la polizia non sia estranea a certe mene di cui 
sarà fatta menzione noi dibattimenti. 

A. Dumas ha fatto Ja sua pace col governo, Le 
sue memorie , ora sospese; in cui egli maltratta 
tanto acerbamente Luigi Filippo e la di lui fami- 
glia, non 


di dar fuori un nuovo giornale 
che si venderà per le strade: favore questo inau- 
dito. Le Mousquetaire: tale è il titolo del nuovo 
giornale. 


Mousquetaires. A proposito delle memorie d'A. Du- 
Mas, trovo nelle mie note una storia deliziosa, 
relativa alle sue impressioni di Viaggio. Ve la man- 
derò domani con un' altra differente storia d'un 
polacco, che ha un carattere d’ attualità inconte- 
stabile. 

La regina Cristina fa i suoi preparativi di par- 
tenza. Ella pare essere >, almeno in apparenza , 
nei migliori rapporti coll'imperatore, lo so_ però 
che qualche difficoltà » 0 piuttosto qualche pie- 
cola nube era insorta fra lei è S. M. L' im- 
peratore sarebbe stato un po' malcontento che 
la regina Cristina avesse dato del iu all impera- 
trice , nella sua qualità ‘di grande di Spagna: 
ma tutto ciò, vi ripeto, si è accomodato, almeno in 


apparenza. 
Il duca di Casigliano lascia domani Parigi per 
riprendere il suo posto di ministro degli affari esteri 


a Firenze. Egli è accompagnato dal signor Nerli, 
primo segretario dell'ambasciata toscana a Parigi, 
che ha ottenuto dal suo governo un congedo. 

Le notizie d'Italia le conoscerete meglio di me, 
@pperò non ve ne dico due parole ‘che per inci- 
denza. Pare che il governo toscano sia molto con- 
trariato dal soggiorno di lord Minto a Firenze , 
dov'egli intende passare il verno. Si dice che egli 
abbia una missione segreta di lord Palmerston î 
benchè faccia proteste in contrario, 

Quattro are. I fondi furono oggi assai fermi. Si 
persiste a credere che la lotta si restringerà fra i 
Pussi edi turchi. La regina d' Inghilterra liene 
altamente i discorsi i più pacifici. A. 


(Altra corrispondenza ) 
Parigi, 7 novembre. 


Gli articoli d'oggi del Pays e del Constitution= 
nel chiamano la generale altenzione e viene dato 


stai anch'io vivamente il seguito, canti e darîze ; 
chè v'ebbe pur un balletto, è le ballerine erano 
incalenate le une, coronate le altre di rose , e fra 
Queste c'era la più bella creatura che io vedessi 
ai e che ecclissò alquanto anche la donna dei 
miei pensieri, Nella produzione finale, essa ricom- 
parve vestita da garzoncello. Questo garzoncello 
aveva c molti nemici ejmolti difensori, che erano in 
continua lotta per Juì. Credo ricordarmi che un 
vecchio barone voleva affogarlo e che ne fu impe- 
dito quattro volte ! la prima dal comico;-la se- 
conda da uno Spettro ; la terza da un cane di Ter- 
ranuova; la quarta dal suono diuna campana Il 
barone era un di quei tiranni che son sicuri di 
andar all'inferno : ed egli viandò infatti, in mezzo 
ad una pioggia di fuoco. I lumi si trovarono spenti 
terminata: che fu Questa esplosione .... mi parve 
che tutto 19 Spettacolo, — bastimento, asino, attori, 
ballerine e la divina fanciulletta,— noù fosse stato 
altro che un Maraviglioso fuoco d’artifizio, cheera 
svanito, non lasciando più intorno a me che te- 
nebre e polvere. 

Quando si uscì » era già tardi. Non la luna, non 
Una stella , e Ja pioggia che cadeva a torrenti. 
Uscito dalla folla » che si disperse rapidamente , 
mi trovai isolato. Se allora mì fossero apparsi din- 
nanzi il cattivo barone e il fantasma, mi avreb- 














loro il significato di una quasi officiale comuni! 
cazione. 

Che ne diranno i sostenitori delle pratiche diplo- 
Maliche e coloro che vorrebbero che il governo 
francese si limitasse alla semplice parte di spetta- 
tore? 

« Non è dalla cima del loro albero maestro, 
dice giustamente il Siècle, che la Francia e In 
ghilterra guarderanno, come semplici spettatrici, 
ciò che avviene nelle Pianure della Valachia, per 
prendere le armi allora soltanto, quando la for- 
luna sia favorevole alla Russia. Lo czar minaccia 
l'Europa intera, minacciando Costantinopoli, » 

« Non si può dunque più sperare che la diplo- 
Mazia arrivi ad impedire che le spade siano tratte 
dal fodero, » soggiunge il sig. Cesena. L' impo- 
lenza della diplomazia essendo riconosciuta, a chi 
Spetta far ragione delle pretese dell'autocrate delle 
Russie, se non alle armi? 

La Francia non 
differente dopo che « Ja Turchia ha fatto, sulla 


Alcuni però 
toriosa contro 


nell’attuale lotta. 

La Russia sconfitta chiederà soccorso, egli è 
certo, all'Austria; servizio per servizio ; ed allora 
i fatti si succederanno e lascieremo ad essi la de- 
cisione dei futuri eventi. 

In quanto alle notizie che vengono di colà, si 
possono per ora risolvere in movimenti dì rico- 
gnizione più che di combattimento ; 


In que- 
direi, di imbecillità lo 
ezar, se non sperdesse Questi vani suoni col rim- 
bombo del cannone, sino a che vada a piantare 


Fetrocedere; ma l' imperatore 
rescrilto, ringrazia il generale Dolgoroucky del 
bel fatto d’armi. 

A quanto so, il principe Napoleone si prepare- 
rebbe a fare altri viaggi. Si dice che non sia lon- 
tana l’idea di fare una corsa ‘nella Svizzera e di 
spingere fors'anche la sua escursione in Italia. 

Manin venne nominato membro della commis- 
sione per l'erezione di un monumento ad Arago. 

B. 


Un dispaccio telegrafico arrivato a Parigi ieri 
domenica annunzia che 
Prometeo aveva lasciato 


seguito. 

Il generale Baraguay d'Hilliors si reca al suo 
posto. (Patrie) 

— Il sig. La Guerronière assume la direzione 
politica del Constitutionnel conservando pur quella 
del Pay. 

PRUSSIA 

Berlino, 1° novembre. Furono portate a ter- 
mine finalmente le tratlative già da lungo lempo 
in corso fra il governo prussiano e francese su 
d'una differenza nella Quistione della tassa di 
porto per le lettere, 

La Francia riteneva in tuti quei casi in cui gli 
speditori prussiani mettevano sulle lettere un nu- 
mero troppo piccolo di francobolli, che la tassa 
non sia pagata, ed esigeva dal ricevitore in Fran- 


———,  _——————_———— 
bero fatto paura. Fu quella la prima volta, dopo- 
chè era smarrito » Cioè dal mattino 
cuore si commosse sinceramente, al ricordo del 
mio letticciuolo 6 dei volti amici della casa paterna. 
Lungo il giorno, aveva potuto non esser preoceu- 
pato del dispiacere causato dalla mia assenza, 
Aveva anzi dimenticata mia madre: tutto assorto 
com' era nelle cure di trarini alla meglio d'impac- 
cio , di realizzare i miei piani romanzeschi, d’an- 
dara cercarfortuna... Ed ora, piangeva esclamava: 
« Oh, son perduto 1 son perduto! » Come avrei 
io potuto, colla coscienza di questa mia debolezza, 
persistere nel progetto di arruolarmi sotto‘le ban- 
diere del re ? Abbandonai dunque Il pensiero di 
domandarla strada delle caserme è presi a correre, 
finchè mi venisse trovato un watchman nella sua 
garitta. 

La polizia di Londra era 


ni condusse al posto il più vi- 
cino..... 0 per meglio dire ve lo trascinai fo stesso; 
e quando mi rappresento le nostre due figure, che 
passavano nell'ombra » altraverso la pioggia, credo 





» che il mio | 














cia tutto l'importo. In seguito a reclami prodotti, 
la Prussia diffidò la Francia ad esigere 
casi solamente la differenza. 3 

La Francia si rifiutò e si dichiarò solamente 
pronta a restituire al ricevitore il dippiù, qualora 
questo lo reclami espressamente. In seguito a ciò 
il governo prussiano Si è trovato indotto di adot- 
lare lo stesso sistema. 

— Serivesi da questa {città alle 7amb. Nachr. 
Fapporto al trattato commerciale fra la Prussia ed 
il Belgio, quanto appresso : 

« Alla conferenza doganale fu rigeltata la propo- 


mente al Belgio il favore differenziale ‘di 7 12 
grossi ma di stabilite anche per esso il dazio ge- 
nerale di 10 grossi; Se il Belgio entra presso noi 
nella categoria della tariffa generale, lo Zollverein 
ne soffre svantaggio perchè ai mercati belgi trova 
le molteplici facilitazioni concesse ad altri stati 
in base a speciali trattati differenziali. Per questo, 
e se il Belgio non 
dere, per quello che assicurano le Hamburger-Na- 
chrichten, delle Fappresaglie per la parte dello 
Zollverein. È evidentissimo che in simili circo- 
Stanze non è pensabile un prolungamento dell'at- 
tuale stato provvisorio. » 

— 2 detto, 11 Correspondenz-bureau setive: l 
sig. de Bismark-Schonhausen è partito per Fran- 
coforie onde riassumere le sue funzioni. 

— La prima seduta dell'Assemblea federale dopo 
le ferie avrà luogo, per quello che rileviamo, nella 
prossima settimana. 

AMERICA 

Per mezzo dell’ Humboldt , arrivato all Havre, 
si sono ricevute nolizie di Nuova York del 29. 
Quelle degli Stati Uniti sono prive d'interesse. Al 
Messico, Santanna ha emanato un decreto che ri- 
Stabilisce i gesuiti in tutti i loro diritti, privilegi e 
proprietà. 


_— —_—r————&€ 
AFFARI D'ORIENTE 


Leggesi nel Débats : 

€ Il nostro ordinario corrispondente di Costan- 
linopoli ci dà nella sua lettera del 25 ottobre al- 
cuni particolari intorno allo Spirito della popola- 
zione di quella città. La notizia della decisione 
del divano che ordinava la sospensione delle osti- 
lità , conosciuta nella città, era siala generalmente 
male accolta, non tenendosi conto delle forti. ca- 
gioni che diedero luogo a questo partito. 

« Assicuravasi che il principe Ghika; Ospodaro 
di Moldavia , vedendo la piega delle cose in Mol- 
davia , spedì il tributo dovuto alla Porla , e ha Ja- 
sciato il paese , dichiarando che, ove egli conti- 
nuasse a rimanere , ‘mancherebbe a’ suoi doveri 
verso il suo sovrano, 

« Le notizie del cominciamento delle ostilità in 
Asia non sembrava fondata ; ma avea dato luogo 
A queste l'arrivo a Batun, porto turco del mar 
Nero, di un certo numero di regolari turchi feriti 
in uno scontro avulo con altri turchi irregolari 
che volevano cominciare la guerra e che bisognò 
far tenere colla forza. 

« La bisogna degli arruolamenti procede a me- 
raviglia e l'ordine delle truppe è pur sempre:lo 
slesso, 

« 1] nostro corrispondente aggiugne che le aeque 
del Danubio erano così basse che dalla parte del 
Rutschuk la cavalleria poteva facilmente passare 
il fiume a guado. » 

— Leggesi nello stesso giornale il seguente di- 
Spaccio telegrafico, il quale conferma la ritirata 
dei russi nella piccola Valachia ; 

« Vienna, 3 novembre, 

« Assicurasi che 7,000 uomini soltanto passarono 
il Danubio a Kalafat, Un corpo di riserva di 8,000 
nomini, stanziato presso Sofia, seguì Ja slessa di- 
rezione. Fra l'avanguardia comandata da Namik 
bascià e dal generale Prim, e la cavalleria leggiera 
russa, 25,000 uomini della quale occuparono la 
strada da Kalsfat a Crajowa, ebbe luogo un com- 
battimento a Crajowa stessa , il quale durò due 
ore. L'avanguardia russa si è ritirata a Slatina, 

€ Siccome questa posizione sull'Olusa è diMcile 
a difendere, credesi che i posti avanzati del gene- 
rale Dannemberg si raccozzeranno colle altre divi- 
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che avremmo potuto servire di riscontro all’ inci- 


sione, in cuî si vede la fanciullezza guidare i passi 
della vecchiaia. 


Vi fa- 
soffocante. Risposto che ebbi all'in- 
terrogatorio del capo del posto, questi mandò uno 
de' suoi paralitici messaggeri , per cercare e pre 
venire la mia famiglia : ed jo 
addormentato presso al fuoco, Quando mî svegliai, 
ero nelle braccia di mio padre. 

Questa è la esatta e letterale storia delle avven= 
ture di un fanciullo smarritosi , cioè delle mie. 
Si pretendeva che jo fossi un fanciullo bizzarro e 
suppongo che avessero ragione. Forso sono anche 
adesso tenuto per un uomo bizzarro..... Ombra di 
Qualcuno , perdonami l' inquietudine che io ti ho 
certo fatto provare ! Tutte le volte ch' io vengo a 
passare sotto il lione del palazzo Noribumberland, 
credo ancora di vederti andare e venire » incon- 
solabile d'avermi perduto. D'allora in poi mi sono 
parecchie altre volte perduto nella mia vita, e per 
più lunga strada ! Ah, potessi fo non esser stato 
per altri causa delldispiacere, che tn provasti quel 
giorno per me! 


—0- 


in questi — 


sioni presso Pitesti, dietro l'Ardjis. Il corpo d'ar- 
mata di questo generale è valutato a 45,000 uo- 
mini, 2,500 cosacehi e 200 cannoni. » 

— Leggesi nel Sidele : 

«I giornali organi più 0 meno confidenti del 
governo parlano ora della questione d’ Oriente 
come il Siècle. Questi giornali non cessano di es- 
sere europei ed in ciò hanno ragione; ma essi ca- 
piscono meglio che, prima di esser europei, sono 
francesi, e che, se in Occidente la Francia non è 
nemica di nessuna delle grandi potenze, è però 
amica ed alleata della sola Inghilterra. Vi è pur 
ancora nella loro politica un’ ultima illusione , 
poichè non si va d'un passo dall'errore alla verità. 

« La Patrie, il Constitutionnel e il Pays per- 
sistono a dire che la diplomazia, impotente contro 
la guerra in progetto, dominerà la guerra in piena 
attività. Ciò che è contro natura. 

« La guerra d' Oriente finirà senza dubbio come 
tutte le guerre, con un accomodamentio diploma- 
tico. Ma affermare che questo accomodamento 
avrà luogo, prima che la lotta sorta da quella 
specie di circolo magnetico, entro cui gl’ interessi 
materiali spaventati pretendono chiuderla , è una 
cosa ridicola, La paura è contagiosa , non lo ne- 
ghiamo ; ma lo è anche l'onore. Ora, quando ve- 
diamo due nazioni, come Inghilterra e Francia , 
impegnarsi in una questione, diciamo che le cose 
andranno fin dove sarà d’ uopo , foss' anche alla 
fine del mondo, purchè vengano ad una conclu- 
sione dignitosa. 

« I gabinetti di Parigi e di Londra non hanno 
presa nessuna parle alle pratiche tentate dagli am- 
basciatori d'Austria e di Prussia, all'uopo di de- 
cidere la Porta ad accettare la nota di Vienna. Lo 
ripetiamo, perchè ciò ha molta significazione. 
Quanto al progetto che Francia ed Inghilterra 
avrebbero proposto al divano, ecco ciò che ci 
crediamo in grado di asserire. 

« Lord Redeliffe ha officiosamente comunicata a 


- Reschid bascià una nota redatta nel senso delle 


modificazioni fatte alla nota di Vienna e diretta 
alla Russia dalla Francia e dall'Inghilterra, sotto 


«forma di ultimatum. Non è mestieri dire che, se 


questo ultimatum fosse accettato, vi sarebbe ac- 
comodamento diplomatico. Ma gli ambasciatori 
facevano tanto poco assegno sull'accettazione dello 
czar che, per constatare che gli alleati della Tur- 
chia si associavano allo stato di guerra, hanno 
nello stesso tempo chiesti i firmani, perchè le flotte 
entrassero nei Dardanelli. Lord Redcliffe e Lacour 
hanno, è vero, consigliata la sospensione delle 
ostilità fino*al primo novembre, perchè l'impera- 
tore di Russia a questa data doveva già aver ri- 
sposto all’ ultima comunicazione che gli era stata 
fatta. Era una specie di cortesia diplomatica, che 
non poteva riuscire a nulla, giacchè 1’ ordine 
mandato ad Omer bascià non doveva giungergli 
che dopo il termine fissato pel cominciamento delle 
ostilità. 

« La Porta ottomana ricevelte, il 20 ottobre, 
un’altra comunicazione officiosa. Gli ambascia- 
tori le Hanno fatto conoscere che la Francia e 
l'Inghilterra avevano mandato una nota all'Au- 
stria per invitarla ad unirsi agli alleati della Tur- 
chia. 

«Se questa proposizione fosse acceltata, la Russia 
perderebbe il principale appoggio , sul quale essa 
conti in Occidente; che se fosse respinta, l’Austria 
sarà posta in condizione da dover prendere una 
posizione più netta e più franca. Questa è cosa 
grave e non molto in armonia , ci sembra , colla 
prospettiva di guerra circoscritta ; tanto più che a 
Costantinopoli ed in Servia si erede che l' Austria 
fra poco farà avvicinare le sue truppe al teatro 
della guerra , sotto pretesto di vegliare alla sicu- 
rezza del suo proprio territorio. 

« Il gabinetto di Vienna avrebbe voluto ottenere 
l'autorizzazione di occupare la Bosnia c l'Erzego- 
vina. Non avendo potuto ottenere questo intento , 
l'Austria prenderà una posizione analoga a quella 
della Russia , sul principiaro della guerra d' Un- 
gheria. Ma questa volta è certo che la Francia non 
si limiterà ad esprimere la sua disapprovazione 
com una lettera, nè l'Inghilterra a dire : « È cosa 
dolorosa, ma che non mi risguarda. « Nune res 
mostra agitur, sono in causa i nostri interessi. 

< Il tempo delle illusioni è passato, pei governi 
di Francia ed Inghilterra. J cristiani d'Oriente non 
si fanno più nemmeno essì illusioni sui progetti 
dello czar. Sanno essere il dispotismo religioso , 
civile e politico, che vuol mettere la mano su di 
loro e prender il luogo della tolleranza e della 
quasi-libertà in cui vivono. Epperò ci si scrive da 
Costantinopoli che gli atti di abnegazione da parte 
dei cristiani sono tanto numerosi che in Europa 
appena vi si potrebbe credere. In Bulgaria, per 
esempio, i contadini cristiani rifiutano spesso il 
prezzo delle derrate che somministrano all’armata 
e gli operai si offrono a lavorare per la razione 
del soldato. D'altra parte non mancano al governo 
le risorse pecuniarie. L'alto funzionario, che deve 
venire in Europa per contrarre un prestito di 50 
milioni, credette di poter ritardare la sua partenza 
fino al 1 novembre. 

« Questa situazione della Turchia e la sempre 
più decisa risoluzione degli alleati del sultano 
inquietano la Russia. I suoi ambasciatori comin- 
ciano a trovare la loro posizione assai imbarazzata. 
Il richiamo di Lacour li ha sconcertati : e si parla 
anche di quello di Bourqueney, onde i rappre- 
sentanti della Francia sieno liberi da ogni pre- 
cedente. 

« La guerra è venuta, e noi viviamo nella fi- 
ducia che la Turchia , mercè il soccorso degli al- 
leati, otterrà quella seria pace, che non ha mai vo- 
luto lasciarle la Russia, da cinquant'anni in 
qua. » 





L'OPINIONE, GIORNALE POLITICO 


NOTIZIE DEL MATTINO 


Genova, 9 novembre. 1 carichi di cereali giunti 
nel nostro porto dal 1° ottobre al giorno 7 del 
corrente, sommano ad eltolitri 188,409 di frumento 
ed ettolitri 12,996 di granaglie diverse. Di queste 
quantità pochissimo venne riesportato all’estero; 
molto per le riviere, a seconda dei bisogni. 

Le spedizioni per l'interno, piuttostochè copiose 
durante l'aumento che sui mercati piemontesi ebbe 
luogo per causa delle seminagioni, cessarono 
quasi del tutto da qualche giorno, stante il ribasso 
che si verificò per la ricomparsa di sufficienti prov- 
viste sui mercati medesimi. 

Gli arrivi che si attendone non saranno minori 
degli enumerali, benchè molti carichi siano impe- 
gnati alla consegna in Marsiglia od in Livorno 
per anteriori contratti. In Livorno le richieste della 
Toscana e della Romagna continuano assai forti, 
ed altre se ne aggiunsero da Napoli, dove tenue è 
il deposito. Il prezzo del pane a Livorno è di 1 
centesimo per libbra più elevato del nostro. 

(Corr. Merc.) 


Toscana. Firenze, 7 novembre. Un decreto del 
5 soltoscritto dal presidente Baldasseroni prescrive 
il pagamento anticipato della rendita 30/0 costi- 
tuita col decreto 3 novembre. 1852, non che del 
capitale e frutti in scadenza al 31 dicembre del- 
l'imprestito dei 30 milioni formato il 31 ottobre 
1849, e del capitale e frutti dell' imprestito lué- 
chese 1847. 

I possessori dei titoli che vogliono profittare del- 
l’anticipazione devono sottoporsi ‘allo sconto di 
118 0/0 al mezzo mese. 

Un rapporto del cav. Martini suì prodotti del- 
l'amministrazione delle dogane e aziende riunile 
nel terzo trimestre del corrente anno manifesta, 
a detto dello stesso amministratore, le non pro- 
spere condizioni attuali della Toscana. 

Srati Romani. — Roma, 5 novembre. leri Pio IX 
accompagnato dai cardinali Caroffi di Traetto e 
Wiseman si recò alla chiesa di S. Carlo per, te- 
nervi cappella papale. Indossò gli abiti pontifigali, 
ed assistette in sedia gestatoria alla messa’ del 
card. Morichini. Dopo la messa depose le vesti 
pontificali, si fece baciare i piedi dai moderatori 
della confraternita, venerò le reliquie del cuore 
di S.Carlo e se ne ritornò al Quirinale in carrozza, 
scortato a quanto sembra da milizie pontificie e 
francesi. 

— La Patrie pubblica in testa delle sue colonne 
il seguente articolo : : 

« Il giornale l'Assemblée nationale termina in 
questo modo stamane un articolo sull'ultima nota 
del sig. de Bruck : « l’azione delle quattro potenze 
« si limiterà a mantenere l'indipendenza e l’ inte- 
« grità dell'impero ottomano ; ma la contesa della 
« Turchia colla Russia sarà decisa fra quelle due 
« polenze. » ; 

« L'Assemblée nationale s'inganna : non havvi 
contesa speciale fra le due nazioni di cui trattasi ; 
una contesa è una difficoltà sollevata fra due po- 
poli e che non riguarda le altre nazioni ; ma nel 
caso attuale la Russia invadendo il territorio del- 
l'impero ottomano sollevò una questione europea 
ed è ciò che spiega perchè tutta l'Europa se ne 
commosse. 

« L'Assemblée nationale nello stesso articolo 
sembra deridere questi turchi così bellicosi, come 
essa ironicamente li chiama. 

« Qualunque possa essere la sorte delle armi, la 
Russia sorpresa in faccia di ruttà l' Europa in fla- 
grante delitto di violazione dei trattati, subì uno 
scacco morale più grande che la perdita di una 
battaglia , giacchè le armate si rinnovano ma la 
forza morale non si rifà. 9 

« Ma, grazie all’ azione delle quattro grandi po- 
tenze, grazie soprattutto all’ attitudine decisa della 
Francia e dell’ Inghilterra , 1’ integrità dell’ impero 
ottomano ed i diritti sovrani del sultano saranno 
rispettati, checchè ne avvenga , ed il mondo non 
assisterà allo scoraggiante spettacolo dell’ iniquità 
trionfante e della giustizia oppressa. » 

— Si hanno notizie del Pireo del 29 sera. Cor- 
reva voce che le diMceoltà insorte fra ìl governo 
di S. M. il Re di Grecia e la Porta ottomana fos- 
sero compiutamente accomodate, Il Narva! era 
giunto nel porto per mettersi a disposizione del 
ministro di Francia ad Atene. 


—— ————rrr-rr—...o art: 


DISPACCI ELETTRICI 


Siamo assicurati che all'ambasciata gitomana di 
Parigi sono giunti ieri sera (9 novembfé) dispacci, 
i quali annunziano la vittoria riportata dai turchi 
sui russi in una battaglia che ha avuto luogo 
presso il Danubio. 


Parigi, 10 novembre, ore 10, min. 30 ant. 


Dodici mila turchi hanno passato ii Danubio il 
2 ed il 3 ad Olteniza nella grande Valachia. 

Sono stati attaccati da 9,000 russi comandati dal 
generale Paulzow; dopo un vivo cannoneggiamento 
ed un combattimento alla baionetta i turchi sono 
rimasti nella loro posizione. 

Il combattimento è durato 3 ore. 

1 russi ebbero 600 uomini morti , e 24 ufficiali 
feriti, fra cui sei superiori. 

S’ignora il numero della perdita dei turchi.! 

Il giornale di Pietroborgo pubblica il manifesto 
imperiale del 21 ottobre, giunto per la via di Ber- 
lino il giorno 8. In esso è detto che la Russia es- 
sendo stata provocata al combattimento non ha 
da fare altro che ricorrere alla forza delle armi 
per costringere la Porta a rispettare i trattati ed 
ottenere riparazione delle offese colle quali si è 
















risposto alle dumande moderate dello czar ed alla 
legittima sollecitudine che egli ha per difendere 
la fede ortodossa in Oriente. 


Borsa di Parigi 9 novembre. 
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LANGUE FRANGAISE 
(Spécialité) 

Simplifier, fortifier et abréger l'étude du 
frangais en donnant la connaissanee prati- 
que du véritable génie de la langue, telles 
sont les propriétés que possède, à un degré 
émiment, la nouvelle méthode récemment 
publiée par M. Galtier, membre de l'Uni- 
versité de France, professeur de langue 








Cambi frangaise et de littérature. 
Per brevi scad! Per 3 Mesi Via di Po n, 33, corte del Carrà NAZIONALE, 
Augusta a 252 9251 12 seconda scala a smmistra, piano secondo. 
Francoforte sul Meno 209 344 
Lione... if. Lo, e 100,» 99 35 
reti È aiù è SCUOLA FINALE SUPERIORE 
Milano diretta dalla signora 
Parigi . 100 » 99 35 FRANCESCA ANSELMI 
Torino sconto 60]0 Via S. Filippo, N. 8, casa Robillant. 
Genova sconto . 600 Pei programmi indirizzarsi alla Libreria 
Monete contro argento (*) Gianini e Fiore, ovvero all'Istituto stesso. 
Oro Compra Vendita 
Doppia da 20 L. . 20 05 20 09 
— di Savoia 2872 28 78 ELISEO 
— di Genova . 7938 79 55 
Sovrana nuova .. . + 35-10 35 20 SERATA ATENIESE STRAORDINARIA 
— vecchia . 34 95 35 05 P A 
Eroso-misto Per le ultime rappresentazioni di M. Thiery pri- 
Perdità . . » . . > -:2.75 0100 mo comico di Parigi e M.me Dorigny prima can- 


tante di, concerto a Parigi, e pel débuts di M.lla 
Amalia Fumagalli prima donna allieva del con- 


servatorio di Milano ed altri artisti, e magnetismo 
del sig. Allix. 


Prezzo d'entrata C. 60; piazze riserv. L. 1. 
ABBONAMENTO MENSILE L. 6. 
Pei militari e signori studenti L. (3. 
Si principia alle ore 7. 


GRANDE LOTTERIA TOSCANA 


DELLE VASTE TENUTE DI LIMONE @® SUESK presso LIVORNO 
Autorizzata dal Governo Toscano con ofdinanze ministeriali del 24 gennaio 1852 e 26 aprile 1853. 
nt -, 


Vincite 5 milioni di lire toscane, divise in 344 premi come segue : 
1 premio di Lire tosc. 1,000,000 
e A 5 


() Ibiglietti si cambiano al pari alla Banca 





AVVISO 


Sul viale di S. Maurizio, al N. 10 e piano 
1° si tiene da una maestra munita di rego- 
lare patente ed approvazione, scuola ele- 
mentare femminile inferiore. 











1 » 


« 00,000 

Diy E) « 300,000 
Lon» A : È A « 200,000 
10 premi ciascuno di lire 100,000. « 1,000,000 
20 » » » 50,000. « 1,000,000 
10 » » » 40,000. « 400,000 
300» » » 2,000 « 600,000 


344 premi : . 





4 x x 5 : Lire tosc. 5,000,000 

I vincitori che non vorranno essere pagati in terreno riceveranno in contanti lame 
montare dei loro premi con uno sconto di 20 per 070 sul valore estimativo dei Lotti ch- 
saranno loro toccati în sorte. : 

Questi 344 premii saranno divisi in DIECI Estrazioni che avranno luogo ad intervalli 
non maggiori di quattro mesi dal giorno della precedente Estrazione, 

I Biglietti sono 1,400,000. Ogni biglietto contiene 5 numeri. 

Prezzo del Biglietto valevole per tutte le Estrazioni : Lire toscane 6 ossia franchi 5. 

i RE acquistato avanti un’ estrazione concorre a questa ed alle altre seguenti fino 
all’ ultima. 

Lo stesso biglietto non può guadagnare che 5 premi in una stessa estrazione, ma dopo 
essere stato premiato in una di queste , concorre alle altre successive, in guisa che lo 
stesso biglietto contenente 5 Numeri costando L. 6 fior. ossia fr. 5 ed acquistato avanti la 
prima estrazione può vincere i 5 premi maggiori di ognuna delle dieci estrazioni, e per 
conseguenza 50 premi , il di cui valore ascende a Lire 4,096,000 toscane. ) 

Il Biglietto di cui uno o più numeri fossero stati premiati in una estrazione sarà restituito 


al suo possessore appena verificato , affinchè possa concorrere alle altre estrazioni suc- 
cessive. 


IL 15 NOVEMBRE PROSSIMO 1853 


avrà luogo in Livorno 1revocasiLmeNte la pria estRAZIONE. Essa si compone dei premi 
seguenti : 
1 Lotto in terreni stimato L. 100,000, ossia in contanti a scelta del Vincitore L. 80,000 
1 » » » 50,000, » » » 40,000 
1 » » » 40,000, » dino » 32,000 
40 Lotti di L. 2,000 ciascuno » 80,000, » dior" » 64,000 


I Biglietti già stati esitati, e che accettano il nuovo sistema di estrazione sono validi 


per tutte le dieci estrazioni e non hanno bisogno di essere barattati nè modificati in ve- 
runa guisa. 


Per l’ acquisto dei Biglietti e per tutti gli schiarimenti dirigersi in Livorno al signor 
Apniaso BanckLust, Direttore Gerente della Lotteria, piazza d’ Armi, N.° 6, e alla Casa 
Bancaria M. A. Basroor x Fierro. vi 


Per maggiori schiarimenti ditigersi a Gius. Pellas in Genova. 
Tip. C.Carzone. 
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TORINO 10 NOVEMBRE 
i 


IL MINISTERO E L’ OPPOSIZIONE 


Il Piemonte ha bisogno di unione; di con- 
cordia , sì per poter provvedere ai casi in- 
terni, come. per far fronte alle eventualità 
della politica estera. Tutti sono convinti di 
tale verità, tutti convengono esser questo un 
bisogno da tutti sentito ed ‘a cui è urgente 
di soddisfare, e poi gli uni si scoraggiscono, 
Gli altri sono troppo deboli per non paven- 
tare gli strali della calunnia , e lasciàno che 
i partiti estremi intrighino, facciano brogli 





e piangano nei loro-giornali la decadenza. 


della morale pubblica ed il mercato vasto 
ed orribile dei venduti, 

Poco c’ importerebbe delle smaniose dice- 
rie e degli inorpellati sofismi della stampa 
clericale od ultra-democratica, se almeno 
il partito liberale si persuadesse una volta 
che ormai il campo della lotta si è ristretto, 
e che non si guerreggia più fra differenti 
partiti o gradazioni di partiti, i quali tutti 
desiderano la conservazione dello statuto e 
la difesa dell'indipendenza nazionale: ma 
fra due parti, di cui l’ una propugna la li- 
bertà e la nazionalità, e l'altra si studia a 
più potere di rovesciare lo statuto. 

La tattica della nostra opposizione non 
differisce dalla tattica delle opposizioni si- 
stematiche degli altri stati se non nella tri- 
Vialità della polemica, e minaccia gli stessi 
risultamenti. Invenzioni poco spiritose , ac- 
cuse infondate, improvvide recriminazioni 
e paradossi ridicoli sono le armi dell’ oppo- 
sizione sistematica, le.quali più o meno for- 
bitee maneggiate con maggiore o minor sa- 


gacia; si riconoscono pur sempre le mede- 


sime. Sì fecondo è l'ingegno inventivo della 
Opposizione e specialmente di quella che si 
denomina ironicamente liberale ! 

Essa non crede gran fatto ‘alla moralità 
umana: chi mon è con essa, è venduto od 
Apostata: sono venduti i giornali,;sono apo- 
stati i ministri. Ma quali prove ne avete? 
Domanda ingenua! Le prove si deducono 
dai fatti, coloro che non sono del nostro 
partito, non sono indipendenti e chi non è 
indipendente è necessariamente venduto : 
quanto ai ministri, la prova della loro apo- 
stasia non è ancor più incontestabile , îrre- 


cusabile, evidente? Non si è il conte Cavour 


separato della destra ed Urbano Rattazzi 
dalla sinistra? E l’ abbandonare il proprio 
partito come si appella nel linguaggio par- 
lamentare apostasia ? 
A. coloro che parlano di traffico, di com- 
pere e di vendite, noi abbiamo già risposto: 
. essi dimostrano di andar in traccia , di de- 
siderare ed attendere un compratore qua- 
lunque, oppure di aver fatto un turpe mer- 
cimonio della propria coscienza: l'uomo 
giudica il suo simile da se stesso: non ha 
altro mezzo: è uno studio psicologico che 
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APPENDICE 


UN' ORA DA VIVERE! 


Era un momento , in cui il barone De-Ludwig, 
sprofondato nella sua ampia sedia a bracciuoli , 
colla gamba distesa su di un cuscino ed involta 
nella flanella, sbizzarriva in imprecazioni contro 
la gotta, sua mortale nemica. Ad ognuna delle po- 
tenti esclamazioni, che si lasciava sfuggire il cru- 
cioso barone, un'avvenente giovanetta ; che. stava 
ricamando al di lui fanco , sentivasi come riscossa 
€ portava sul vecchio uno sguardo pieno di pietà 
e di affettuosa tenerezza, è 

Questi due personaggi erano padre e figlia. 

« Corpo di mille diavoli! » Gridò il barone, 
percuotendo violentemente colla sua canna ferrata 
il pavimento. « Vedrele che non verrà quel man- 
cator di parola, quel briccone, quel furfante!... » 

« Ol, oh; e lo sciagurato che voi gratificate di 
tulti questi graziosi epiteti chi è, papà ? » Domandò 
Maria, sorridendo, 

e Come, non l'hai indovinato ? » 

« No, proprio no} » 

« E chi altri può essere se uon è quell’asino di 
un dottore? » 

« Messer Augusto Staunders, il vostro amico? » 

« Lui stesso, e se non lo fosse,.... » 

« Oh, uno scienziato ! » 

« Un visionario, che, invece di visitare i suoi 
malati, si occupa di scienze occulte! » 

«4 Evviva! ecco che anche voi, papà, volete far 
eco alle donnicciuole dei sobborghi, che non met- 
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rinnoviamo ogni giorno ed il quale ci ap- 
prende a far giudizio delle altrui coscienze. 
Ora, conviene aver commesse non poche 
viltà e bassezze per accagionare altri di bas- 
sezza e di viltà. Ciò basti per quegli incor- 
ruttibili: la calunnia ya lasciata nel fango 
da cui è nata. : 

Ma non è men vero che l'attitudine del- 
l'opposizione sistematica scoraggisce. pas 
recchi di coloro,,, i quali non approvando 
tutti gli atti del ministero, ben yolontieri 
sorgerebbero a combatterli. Vi sono certe 
compagnie, nelle quali non si ha desiderio 
di essere annoverati, certe sette di cui .sì 
Vergognerebbe di far parte: il solo timore dî 
essere sospettati, partecipare alle loro opi- 
nioni è sufficente per trattenerci dallo espri- 
mere i nostri pensieri e dal confutare quelle 
misure, che non, ci paiono opportune. Per 
alcuni quest’ attitudine sembrerà consiglio 
di prudenza; a noi non sembra che effetto 
di debolezza, mancanza di coraggio civile. 
Per quanto un ministero risponda a’voti ed 
a'bisogni del paese, non si può pretendere 
non incespichi per via, non commetta alcun 
errore, non prenda abbaglio. Perchè vi sono 
giornali, che lo. molestano s faccia bene o 
male, dovremo noi tacere, allorchè il nostro 
obbligo, come cittadini; c’invita a parlare? 
Dovremo gittare un velo sopra gli errori 
del ministero, affine di non porgere ai partiti 
estremi, nuova esca a diatribe ed a decla- 
mazioni? Il silenzio sarebbe colpevole , 
niuna eonsiderazione potendo far tacere in 
noi la voce della verità ed il grido della 
coscienza. Ma quanti vi sonoi quali osino 
seguire questa politica, la sola giusta, la 
sola onesta, la sola benefica? Se |' opposi- 
zione sistematica dei partiti eccessivi non 
avesse prodotto altro effetto, fuorchè quello 
di disanimare unà parte del partito costitu- 
zionale, il male sarebbe da per sè gravis- 
simo e minaccevole. 

Noi non abbiamo aspettato adesso a rac- 
comandare tale sistema al partito costitu- 
zionale ed a seguirlo: con ciò rendesi ser- 
vigio al paese, perchè l'appoggio che sì offre 
al ministero per le provvidenze d'utilità pub- 
blica, e che additano un progresso reale ed 
uno sviluppo della libertà, è più saldo e più 
valido, ed il bene che si procura al paese, 
più sicuro e permanente. 

Ma veniamo alla taccia di apostasia. Che 
cosa è in politica l' apostasia ? Il passaggio 
da un partito liberale ad un partito retrivo 
od. alla reazione. L' apostasia consiste nello 
andar indietro non nel procedere avanti : chi 
abbandona il vessillo della libertà è un apo- 
stata, non chi lo abbraccia. Speriamo che 
questa definizione dell’ apostasia non ci sarà 
contestata da quel partito che si vanta libe- 
ralissimo ed il solo rappresentante della/li- 
bertà, della scienza, della virtù e dell’ av- 
venire d'Italia. E se non ce lo contesta, 
come sì può accagionare di apostasia chi si 
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lerebbero nè pepe nè sale ad accusarlo di stre- 
gheria..... » 

« Eh, eh! non giurerei di no, » soggiunse, in: 
lerrompendola, il barone, il cui malumore andava 
crescendo a vista d'occhi. « Ma jo vorrei un po' 
sapere da te cosa possa fare in questo momento! 
Non dovrebbe egli essere già qui ed avermi libe- 
rato da questi maledetti dolori? Non so capirla, 
questa tua smania di volerlo sempre difendere. » 

« Ma, caro papà, il bene di polervi ancora ab- 
bracciare, non lo devo forse a lui? » 

« È vero, » disse fra i denti il barone. > 

« Non è lui, il dottore, che si è sempre trovato 
lò, sui campi di battaglia, per medicare le vostre 
ferite ? » 

« Sempre. Se volevasi trovarlo, lo si doveva 
cercare fra le stragi della mitraglia, nel più vivo 
della mischia; ed egli era là, facendo lrasporiare 
feriti, tagliando gambe e braccia , calmo ed im- 
passibilé, come se nulla fosse; come se si trovasse 
nella sua camera. Le palle piovevano dintorno a lui 
e lo rispeltavano...., Non una gli scallì mai la 
pelle..... Se vuoi che ti dica la verità, io credo che 
sia proprio il diavolo in persona! » 

€ Via, via, mio caro papà; voi l'amate più di 
quello che non volete far mostra. » 

« Ah, io l'amo! ... l'amo, io! borbottò il ba- 
rone; « corpo di mille diavoli! » 

Ma egli aveva un bel fare, la sua .collera non 
sapeva tener duro alla memoria degl’immonsi ser- 
vigi, che gli aveva resi il dottore, a cui andava 
più di dieci volte debitor della vita. La voce gli si 
faceva più dolce suo malgrado, e le imprecazioni 
perdevano tutte la loro energia. Erano come gli 
ultimi rumori dell'uragano che si allontana; come 


Î , 
L’Uffizio è stabilito in via-della Madonna degli Angeli, 
N. 43, secondo cortile, piano terreno. 











«Propone di costituire un partito costituzio- 
nale compatto e forte, e che abbia per in- 
segna : Statuto e libertà? 

In uno stato nel quale i partiti sono sepa- 
rati da tradizioni e tendenze secolari, nell’ 
Inghilterra, ove toryse whigs sono o meglio 
erano divisi da quistioni di principii, il se- 
pararsi da un partito per unirsi all'altro po- 
teva essere considerato come vera apostasia. 
Ma tale opinione ha impedito che grandi 
ingegni , più progressivi del partito a cui 
appartenevano, se ne siano disgiunti? I 


torys hanno schiamazzato contro l’ apostasia 


di sir Roberto Peel,,ma poscia. dovettero 


rendergli solenne e non tarda giustizia. Ro- 


«berto Peel 

‘ bilire il sistema economico e finanziario de 
Inghilterra sopra nuove basi , ha preveduto 
esser quello il solo mezzo di preservare la 
patria da una crisi politica ed ha sfidati i 
rancori del proprio partito: Chiamate pure 
apostasia una condotta siffatta ; ma permet- 
teteci di appellar felici questi apostati, i 
quali salvano la loro patria e prosperano i 
popoli. 

D' altronde non abbiamo finora potuto ap- 
prendere quali vantaggi ritragga il nostro 
paese da un' opposizione , la quale non ha 
principii.fissi , disapprova oggi quello che 
ha approvato ieri, arde oggi incensi all'idolo 
che spezzerà domani; vuole la libertà del 
commercio e chiede la proibizione della 
esportazione de’ grani , desidera diminuisca 
il prezzo del pane e pronostica per questo 
inverno una carestia formidabile, vuole il 
matrimonio civile e si unisce ai clericali 
che lo osteggiano , e combatte l solo mini- 
stero che possa presentarne la legge. 

Si dice che la politica industriale iniziata 
dal ministro Cavour non è sufficiente al 
ben pubblico, che il popolo ha d’uopo di 
morale, di convinzioni. Siamo d'accordo : 
ma quali convinzioni s'ispirano al popolo 
col dipingergli ogni ministero come suo ne- 
mico.ed ogni uomo che sale al potere, come 
un'apostata, un ciarlatano, un trafficatoredi 
coscienze, un ignorante che non comprende 
i bisogni del paese ? 

L'industria non è sufficiente a soddisfare 
alle aspirazioni dei popoli, può accrescere 
la loro agiatezza, ed essere di ausilio alla 
libertà, migliorando la condizione interna, 
ma può del pari ammollire gli animi, ac- 
crescere smisuratamente la sete dei go- 
dimenti materiali e scemare l'influenza 
della morale. Affinchè l'industria frutti sol- 
tanto il benechese ne puòritrarre, evitando 
il male di cui.le società moderne sono mi- 
nacciate, fa mestieri dare al popolo esempi 
migliori che non son quelli della maldicenza 
e dei sofismi, poichè se colla industria non 
si affrancano le nazioni, non si istruiscono 
coi sofismi, nè si moralizzano colla maldi- 
cenza, 

È difficile il prevedere i casi che la pre- 
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gli ultimi rimbombi del tuono che si dilegua Ep- 
però, quasi subito e con una voce, di cui cercava 
invano dissimular l'emozione, riprese : 

« Ebbene ....sì, io l’amo!... perchè non 
posso fare altrimenti .. . -parchè non si può esser 
ingrati.... ma se non fosse per questo ... ahi! 
shit... Ecco già più di 
un’ora che ho mandato a domandarlo e che lo 
aspetto. .. vedrai che accoglienza gli fard! » 

Un vivo dolor di gotta gli aveva restituito tutto 
il suo malumore. 

« Un cane, che mi lascia soffrire invecè di ve 
nire a sollevarmi!... un Traditore, che non ha 
nessuna compassione di me ! . . , un falso amico!.. 
non le voglio più , le sue cure! non le voglio 
più? » 

« In questo caso, le porterò altrove, » rispose 
una voce brusca, quasi agli orecchi del barone. 
« Buona sera ! » 

Era la voce del dottore Augusto Slaunders, en- 
Irato nella sala, senzachè il barone, tutto assorto 
nella sua collera, si fosse accorto della di lui pre- 
senza. Maria, che lo aveva perfettamente visto, ri- 
deva sommessamente, poichè prevedeva fra i due 
amici una di quelle scene, di cui era già tante 
volte stata testimonio e, che le piacevano tanto. 
Le piccole ire dei due amici andavano sempre a 
finire in un raddoppiamento di amicizia. 

Il barone, il quale non si sarebbe mai imma- 
ginato che il dottore potesse esser là , era rimasto 
come stupido,, per passar poi subito dallo stupore 
al timore di averlo offeso , lui che lo sorprendeva 
in flagrante delitto d' ingiuria: e questi sentimenti, 
traducendosi sul suo volto , gli davano una figura 
la più compassionevole ed insieme la più comica 
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sente situazione politica dell'Europa prepara 
al Piemonte; ma non ci vuole uno sguardo 
d'aquila perriconoscere che il partito liberale 
ha d'uopo di unione e di porre un terminé 
a discussioni irritanti ed a fanciullesche 
recriminazioni, le quali cospirano a bene- 
ficio della reazione ed a vantaggio dello 
straniero. : 





Teirko neLLA cuerRA: Il dispaccio telegra- 
fico di ieri ne reca il risultato di un primo 
scontro fra i russi ed i turchi ad Oltenitzà 
sulla riva sinistra del Danubio. SebbeneWi 
Mmanchinoi dettagli di questo combattimento 
parziale, che 


il piano di Omer bascià si avvicini di mòlto 
a quello che il general Sebastiani fece adot- 
tare alla Porta nel 1807. 

In allora i turchi partendo contempora- 
neamente da Viddino, da Routschouck e 
Galatz obbligarono\il generale russo Mi- 
chelson a sgombrare la. Valachia ; ‘ritiranè 
dosi a Foktschanîi, e con molta probabilità 
avrebbe dovuto portarsi sulle rive del‘ Pruth 
onde non essere tagliato fuori dai corpi di 
armata provenienti da Crajowa e Bukarest. 

Anche in oggi si compiono, press’ a 
gli stessi movimenti; Namik basciàe il 
generale Prim, passato il Danubio sotto Vid- 
dino, ed occupata Kalafat, spinsero una ri- 
cognizione verso Crajowa; Omer bascià lo 
traversò a Nicopoli, mentre un altro corpo 
lo passava a Turtakay, e s'impossessava di 
Oltenitza, mantenendovisi malgrado l'at- 
tacco dei russi provenienti da Bukarest. 

Ad onta de) felice risultato di queste pri- 
me operazioni, non bisogna pascersi troppo 
d'illusioni. 

La linea occupata ora dall'armata turca è 
molto estesa, giacchè da Viddino fino a Tsath- 
chy corrono non meno di dieci giornate di 
cammino; e quel che è più pericoloso, ha 
alle spalle il Danubio senza ponti fissi per 
tragittarlo in caso di ritirata. 

Il piano del principe Gortschakoff, che 
aveva pure un comando nella guerra del 
1828 sotto il maresciallo Wittgenstein, 
sembra quello di concentrarsi in una buona 
posizione attendendo i rinforzi del general 
Darenberg, che giunge dalla Bessarabia, e 
quindi ritornare all' attacco, e rigettare O- 
mer bascià al di là del Danubio, e come 
ognuno vede, questa ritirata sarebbe fatale 
dovendosi operare sovra punti così distanti 
come Viddino, e Routschouek e Nivopoli. 

Diciamo queste cose unicamente allo scopo 
di tener in guardia i nostri lettori contro le 
notizie esagerate, e calcoli fantastici dei 
giornali poco informati. I talenti d'Omer 


bascià, i consigli di molti distinti uffiziali. 


europei che lo circondano, avranno certo 
calcolato tutte queste circostanze, e noi spe- 
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che si possa mai immaginare. Intanto il dottore 
aveva già rifatti alcuni passi verso la porta, stava 
anzi per uscire, quando il barone potè pronun= 
ziare un: « Staunders ! » con tal tono di voce che 
voleva dire: perdonatemi e restate. 

« No, no! » rispose il dottore; « io sono un 
cane!» 

« Dottore ! » disse supplichevolmente il barone. 

« No! io sono un traditore. » 

« Rimanete...., ve ne prego | » 

« Io sono un falso amico! » 

€ Ho avuto torto, lo confesso. » 

<« A che pro’, se voi non volete 
cure ? » - 

« Ho fo detto questo? » domandò il barone, 
guardando sua figlia, come per invocarne la te- 
slimonianza. 

« Pur troppo ! » rispose Maria, che guardò alla 
sua volta maliziosamente il dottore , il quale aveva 
già fatto un passo per avvicinarsi, « Ma il vostro 
cuore non lo ha detto, » aggiunse essa un mo- 
mento dopo. 

« Senlile, dottore? ed io non le ho suggerito 
nulla, » sclamò il barone trionfante. 

« Ma perchè dunque dire ciò che non si pensa? » 
soggiunse il dottore, ritornando e mettendosi a 
sedere presso al barone. « Vedete un po'a che 
cosa mi costringevate!.... la dignità del medico 
voleva che mi ritirassi, mentre il mio cuore di 
amico mi consigliava di restare..... È una cosa 
molto ingrata l'avere un cuore ed una dignità, 
quando non sono d'accordo. Prefidete questo, » 

E porse al barone un' ampolla, che egli érasi 
iralta di tasca, mentre parlava. 

« Che cosa è? » 


più le mie 


no ‘una 
battaglia campale, pure sembra a rivi che 
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riamo che 
ranno dalla Valachia sieno tali da rassicu- 
rarci sull’esito di questa prima campagna. 





" 

La cuerra DeL Caucaso. (Vedi i due numeri 
antecedenti}. Il generale Woronzofî ch’erasi 
fatto vantaggiosamente conoscere mediante 
i servizi prestati nella Nuova Russia, assu- 
mendo il governo della guerra del Caucaso, 
ebbe dallo czar, come abbiam !detto, un 
potere quasi illimitato e ciò era necessario 
onde porre un termize, sin dove fosse pos- 
sibile, alla spaventosa corruzione dei funzio- 
narii pubblici d’ogni ordine e d’ogni rango. 
La confusione, la concussione , il depreda- 
mento delle pubbliche casse era quasi di- 
ventato un fatto ordinario se non regulare. 
Il principe Woronzofî pose mano a raddriz- 
zare questi abusi con una inflessibilità per- 
sistente. Furono degradati centinaia di uf- 
ficiuli d'ogni grado: quasi tutti i funzionarii 
civili furono tradotti innanzi ai tribunali 
siccome ladri e concussori e venne per que- 


sto modo rimediato ad una delle piaghe che ' 


rendevano più malagevole la sistemazione 
del governo russo in quelle provincie. 

Per ristorare il coraggio dell'armata si 

risolse di vendicare la disfatta sofferta dal 
generale Grabbe e diffatti nel 1845 si di- 
strusse la fortezza di Dargo; se non che il 
principe Woronzoff non si lasciò trascinare 
dal buon esito di questa impresa ed invece 
si mantenne fedele al sistema che aveva 
fatto approvare dall'imperatore e che con- 
siste nel cercare di dividere le tribù sog- 
gette all’ inimico, sottometterle ad una ad 
una accordando favori a quelli che si ponno 
veramente amicare, guardandosi continua- 
mente e fortemente dagli altri con cui sa- 
rebbe follia sperare pace nè tregua. Il prin- 
cipe russo disse già che per sottomettere 
ad un tratto i popoli del Caucaso non ba- 
stano tutte le forze del vasto impero russo, 
quindi si attenne al principio più lento, ma 
più sicuro che di sopra abbiam detto. 
‘ Sciamyl riconobbe la valentia del nuovo 
avversario che aveva da combattere; ma 
non per questo si perdette d'animo. Appro- 
fittando della sconfinata autorità che gli ac- 
cordava il fanatistmo de'suoi connazionali 
esso centuplicò i mezzi di cui poteva dianzi 
disporre: dapprima comandava ad alcune 
tribù, ora un popolo intero gli obbedisce. 
La sua opera come soldato e come legisla- 
tore fu immensa. Sottomettere ì principi 
delle tribù; fondare una monarchia teocra- 
tica sulle rovine d'un barbaro feudalismo ; 
riconciliare delle popolazioni ostili fra loro 
dando alle medesime una sola fede reli- 
giosa; inventare un'armata regolare con una 
razza di guerrieri intrepidi ma indipendenti, 
stabilire delle instituzioni durevoli; creare 
infine ed organizzare una nazione, tale fu 
l’opera di Sciamyl. 

IL paese che possiede questo capo è diviso 
in venti provincie, ciascuna delle quali è 
governata da un naib. Da questa divisione 
territoriale si fece discendere l' organizza- 
zione dell’armata combinata in modo da 
alimentare l' ardore guerriero. mantenendo 
l'unità della disciplina. Ciascun naib forni- 
sce allo stato 300 cavalieri, i quali vengono 
tolti uno per ogni dieci famiglie: la famiglia 
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« Una pozione, che voi prenderete quattro 
volte in una giornata e che calmerà i vostri do- 
lori, » rispose Staunders. 

<« Ma, mio caro doltore, » si azzardò a dire il 
barone, « il male che oggi sento è diverso dall' 
ordinario. » . 

« Lo so, lo so, » rispose, sorridendo, Staun- 
ders. 

« E come avete potuto preparare questa po- 
zione, se non conoscevate il mio male ? » 

« Lo conosco: da slamattina în poi, voi avet 
la gotta, » 

« Ah! » sclamò il barone sorpreso ; « eppure io 
non ve l’ avevo fatto dire, Voi l'avete dunque in- 
dovinato? » 

« Bisogna bene che ci ‘sia di mezzo qualche 
cosa, » rispose Staunders, sorridendo di nuovo.» 

Se messer Siannders avesse voluto essere meno 
misterioso , avrebbe potuto dire. L’uliima volta 
che ho curati i vostri reumi, vidi sull’osso del 
pollice un certo rossore, che voleva accennare 
chiaramente ad un attacco di golla ; e quando, 
stamane, il vostro servo mi disse che voi dolora- 
vate più del solito, ebbi la certezza che la gotta 
si era pronunciata. — Ma il dottore aveva il suo 
conto a stare zitto, Il barone era attonito ; e, ri- 
voltosi a sua figlia, le disse: « E tu non vuoi che 
io dica che quest'uomo è il diavolo in persona? » 

« No, no; mi fate troppo onore,» rispose Stann- 
der, con un' aria di scherzosa modestia. « Io 
non lengo un-posto così alto. » 

« Elu vuoi sempre prender la sua difesa, quando 
è accusato di malia ! » continuò Ludwig, sempre 
parlando a sua figlia. 


< Ah! questa è cosa diversa! » riprese il dot- ! 
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sato da ogni altra contribuzione sinchè dura 
il servizio effettivo di quel soldato: l’equi- 
paggiamento ed il mantenimento del mede- 
simo incombe alle altre nove famiglie. 

Questi cavalieri devono essere sempre ar- 
mati e sempre pronti a montare in sella e 
costituiscono la così detta armata stanziale 
del Daghestan, la quale nel 1843 si elevava 
a cinque mila uomitii. Vi è poi la così detta 
milizia la quale si può dire che sia la na- 
zione armata, giacchè ogni uomo dall'età dei 
15 a quella di 50 anni è obbligato ad eser- 
citarsi nelle armi, ed è organizzato in modo 
da difendere il suo villaggio in caso d'at- 
tàcoo impreveduto, come anche per seguire 
il profeta nelle lontane spedizioni. In queste 
circostanze ciascun cavaliere permanente è 
capo delle dieci famiglie che rappresenta. 
La guardia particolare di Sciamyl è compo- 
sta di 1,000 uomini e tutti fanno a gara per 
avere un posto in questo corpo scelto. 

Le entrate di Sciamyl consistevano una 
volta nel solo bottino di guerra di cui per 
una consuetudine nazionale la quinta parte 
spettava al capo; ma l'attuale condottiero 
dei circassi organizzando quella società sta- 
bilì l'imposta; e la decima del raccolto arric- 
chisce ogni anno il pubblico tesoro. Le terre 
regalate altre volte alle moschee per la sola 
comodità dei sacerdoti e dei santoni furono 
incamerate a vantaggio dello stato, ed i 
preti ricevono dal governo un trattamento 
regolare. In quanto ai santoni, quelli che 
erano atti a portare learmi furono mceorpo- 
rati nella milizia e gli altri furono cacciati 
dal Daghestan. 

Se il generale Woronzoff mira a stringere 
lentamentei tchétchens quasi in un circolo 
di ferro; Sciamyl dal suo lato non lascia 
intentata alcuna via per romperlo. Nel 1846, 
mentre le colonne russe si apprestavano a 
nuove spedizioni, il profeta chiamando alle 
armi tutti i suoi seguaci invase la Kabarda, 
quantunque per farlo fosse necessario attra- 
versare due linee di forti e due grandi fiumi 
Poteva essere circondato, annichilito dall’ar- 
mata russa, in mezzo alla quale erasi por- 
tato con 20,000 cavalieri; ma non lo fu e la 
sua stessa audacia lo salvò : esso saccheg- 
giò i kabardj che soho i tcherkesses del 
piano alleati del russo, ne abbruciò le 
messi, condusse seco un gran numero di 
prigionieri e col suo esercito per tal modo 
ingrossato attraversò di nuovo, come un 
colpo di fulmine, le linee russe spaventate. 

Ad onta di tutto questo, il sistema del ge- 
nerale Woronzoff, aiutato nella sua applica- 
zione dai grandissimi mezzi di cui può di- 
sporre l'impero russo, non manca di produrre 
gli effetti che se ne attendevano; e quantun- 
que ogni più ardito calcolo di previsione 
non possa determinare se fra qualche anno 
la conquista di quelle provincie sarà com- 
piuta, pure non si può negare che sianvi 
delle grandi probabilità per questo avveni- 
mento in un’ epoca remota, quando almeno 
non sorgano dei fatti impreveduti che ven- 
gano ad interrompere quel lavoro lento e te- 
nebroso, mediante il quale la Russia si sforza 
di sottomettere questo popolo cotanto prode 
ed affezionato alla propria nazionalità. Ora la 
propizia occasione di questi fatti potrebbe 
essere offerta dalla lotta della Turchia contro 


tore, ridendo. « Stregone un po’ lo sono, non lo 
nego. E la signorina che non vuol riconoscere le 
mie qualità? — Eppure , potrei darle delle prove 
irrefragabili....» 

« Sarei un po' curiosa di sapere in che modo, 
dottore! » Soggiunse, cordialmente ridendo, la 
Maria. 

€ Oh! in un modo affatto semplice: raccon- 
lando, per esempio, la vostra avventura di questa 
mattina. » Disse maliziosamente messer Augusto. 

Maria si fece tutta rossa fin dietro le orecchie e 
guardò attonita, anzi un po' spaventata, il dottore, 
che, tenendo d'occhio all' aria non meno maravi- 
gliata del barone, riprese : 

« Eppure, voi non ne avevate parlato a nessuno; 
neppure a vosiro padre! » 

« Oh, per paura di farlo inquieto, » soggiunse 
vivamente Maria. 

« Un’ avventura ! cosa vuol dir cid? « domandò 
il barone, disposto a mettersi di nuovo in col- 
lera. « Certamente, qualche imprudenza, per quella 
sua maledetta smania di correr il maltino pe’ campi 
a cavallo, come un'avventuriera. — Fatemi venire 
il servo che la seguiva, chè voglio bastonarlo in 
regola... » 

« Barone , » disse il dottore freddamente ; « vi 
avverto che la collera è molto favorevole alla gotta 
e ne raddoppia gli accessi... D'altronde, il servo 
non ce n’ha colpa. Il povero diavolo andava dap- 
pertutto chiamando la sua giovane è troppo viva 
padroncina, che, approfittando dell’ angolo di un 
boschetto, era scomparsa di galoppo e trovavasi 
già ben lontana nella sua corsa insensata. La 
nebbia del mattino , — ed oggi era densa assai, » 
— osservò il dottore, come fra parentesi, — « non 





la Russia e senza voler insistere per ora 
sulla autenticità della notizia che attribui- 
rebbe a Sciamyl una clamorosa vittoria, ci 
basta il ricordare come il gen. Woronzoff 
richiamasse con molte istanze rinforzi e 
sussidii, locchè ci indica che la previsione 
d'una lotta era sicura ed imminente. 

Vi ha taluno che aserive a sventura della 


leivilizzazione il trionfo di Sciamyl perchè 


vuolsi che la Russia sia chiamata a diroz- 
zare quelle orde semi-selvaggie ed ispirar 
loro i principii più morali del cristianesimo: 
noi non possiamo essere di questo avviso. 
L'Europa non ha nulla da temere da un’in- 
vasione di barbari che si presentasse colle 
stesse condizioni con cui vennero quelle 
d'Attila, di Gengis-Kan, di Tamerlan ecec.; 
ma non potrebbe vedere senza gravissime 
apprensioni organizzarsi talte queste orde 
selvaggie sotto la mano d’' un potente mo- 
narca, giacchè la materia sarebbe pur sem- 
pre la stessa; quella cioè la libidine delle 
rapine, quelle le tendenze alle stragi edagli 
incendi; ma assaì maggiore la forza me- 
diante la quale potrebbe imporsi alla parte 
occidentale d'Europa. Non bisogna dimenti- 
care che sotto lo scettro dello czar stanno i 
tartari del Mongol, i cosacchi ‘e tutti in- 
somma coloro che furono da un periodo 
all'altro lo spavento ed il flagello del mondo 
civilizzato. 

Il bellissimo opuscolo col quale il signor 
Saint-René Taillander rende conto delle due 
opere dei signori Vagner e Bodenstedt da 
cui sostanzialmente abbiamo preso i pochi 
cenni pubblicati nel giornale, riferisce un 
brano di un memento scritto da uno slavo, 
che raccomanda agli occidentali di leggere 
due volte. Eccolo : 

« Noi altri slavi dobbiamo un serio avviso 
ai nostri fratelli d’ Occidente. L'Occidente 
è troppo facile nell’ebbliare le contrade 
settentrionali dell’ Europa e dell’ Asia, 
questa culla dei popoli che nascono solo 
per le stragi e per la distruzione. Che non 
si creda già essere questi popoli scom- 
parsi dalla terra : essi sono sempre là co- 
me una nube gravida di tempesta, non 
attendendo che un segnale del cielo per 
precipitarsi sull’ Europa. Non credete già 
che lo spirito d' un Attila, d’ un Gengis- 
kan, d'un Tamerlan, d'un Suwarow, di 
tutti questi terribili flagelli del genere 
umano, sia spento in quelle contrade. 
Queste contrade , quegli uomini e lo spi- 
rito da cui erano cacciati, tutto ciò esiste 
ancora, esiste per tenere ben desta la  ci- 
viltà cristiana, per avvertirla che non è 
ancor tempo di cambiare il ferro della spa- 
da nel vomere dell’ aratro , e le caserme 
in ospitali. » 

Ebbene , senza molto spaventarcene , noi 
crediamo che lo slavo abbia ragione, e che 
l' Occidente abbia a tener d’ occhio conti- 
nuamentela Russia, abbia a congiurare, ogni 
volta cheil possa, pertarparle le ali. Nè senza 


frutto può essere l'esempio della guerra del 
Caucaso. Se questo paese bastò sì a lungo e 
basta ancora a tenere in iscacco una po- 
tenza così colossale, non bisogna dimenti- 
care che ciò si ottenne sviluppando nei 
combattenti il sentimento della nazionalità. 
Si fece dell’ amor di patria una religione: è 
naturale che così volonterosi si presentino i 
martiri. 
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lasciava vedere alla distanza di duecento passi. 
Tutta un tratto il cavallo si ferma e fa un salto 
all'indietro, abbassando le orecchie, è mandando 
lamentosi nitriti. La nostra giovane amazzone, me- 
ravigliata di questa brusca bizzarria della sua ca- 
valeatura , vuol costringerla ad andar innanzi ed 
allenta la briglia e la stimola dello staffile, tanto 
che l'animale, abituato ad obbedire alla sua pa- 
drona, piega i garetti e si slancia verso un preci- 
pizio: quando un giovane a rischio della sua vita...» 

« Ah! c' è di mezzo anche un giovane! » sclamò 
il barone: 

Maria avova abbassata la faccia sul ricamo, 
sperando nascondere il rossore diffuso sulle sue 
guancie. 

4 Per buona fortuna! » continuò il dottore; « chè 
egli afferrò vigorosamente le redini del cavallo, 
gridando: — Ma, Dio mio, signora, dove volete 
andare? a pochi passi di qui c'è un abisso. — Non 
è vero, mia cara Maria, che son queste le sue pre- 
cise parole? » aggiunse maliziosamente Staunders, 
rivolgendosi alla giovanetta. 

e Ma voi eravate dunque presente ? » disse que- 
sta affatto stordita dalla meraviglia. 

€ lo, presente? no, no. lo era ancor nel mio 
letto. Non sono uso andar a correre pei campi a 
codeste ore. » 

« Tutto ciò è dunque vero ? » proruppe il ba- 
rone. « Non è un'invenzione del dottore? Oh, Dio 
mio! Maria! non voglio più, assolutamente più 
che tu monili a cavallo! » 

« Avete torto, barone, » disse il dottore ; « è que- 
sto un esercizio profittevole, dirò anzi necessario 
alla sua salute. » 

« Ma e i pericoli? » 


n 


Ri le prime notizie che ci giunge- | a cui appartiene questo cavaliere è dispen- 


INTERNO 


FATTI DIVERSI 


Indirizzi. Monsignor Capece, vescovo di Tem- 
pio, avendo ricevuto notizia dei fatti riprovevoli 
accaduti nella capitale la sera del 18 di ottobre, 
diresse apposita lettera al deputato del collegio 
elettorale di Tempio, incaricandolo di esprimere 
al presidente del consiglio dei ministri il ramma- 
rico ch'egli aveva provato nel risapere quei fatti, 
la viva sua disapprovazione degli autori di quei 
disordini, ed il sincero suo desiderio che il go- 
verno di S. M. possa portare a compimento l'utile 
impresa delle incominciate economiche riforme 
dirette ad assicurare l’agiatezza delle popolazioni. 

— Anche il municipio di Serravalle volò un in- 
dirizzo al presidente del consiglio dei ministri 
conie Camillo Cavour, nel quale si manifesta la 
propria indignazione per le riprovevoli dimostra- 
zioni del 18 ottobre, e si esprime il leale attacca- 
mento di quella popolazione per l'attuale governo 
di S. M. 


Beneficenza. Il sig. conte Cesare Saluzzo di 
Monesiglio, di cui lamentiamo la perdita, faceva 
l'anno scorso tanto in nome proprio, che del conte 
Roberto di lui fratello, donazione al comune di 
detto luogo di Monesiglio, d'un capitale censo di 
L. 3000 fruttante l'annuo interesse di L. 150, e 
di una cedola della rendita di L. 50, per essere 
per la concorrente di L. 100 impiegate nel paga- - 
mento di un coadiutore al maesiro comunale, e 
le altre L. 100 nel pagamento di medicinali ai po- 
veri, 

Rinunziavano i medesimi all'annualità di L. 165 
dal detto comune loro dovuta, con che però la 
detta somma in un con altre annue L. 100, pro- 
dotto d'una cedola, che, conteniporaneamente 
all'atto di rinunzia, regalarono al municipio, ve- 
nissero convertite nel pagamento della pensione 
a qualche giovane di Monesiglio, o dei passi cir- 
convicini, che inclinasse ad abbracciare la car- 
riera ecclesiastica, e da servirgli di patrimonio, 
allorquando venisse promosso agli ordini sacri. 

Stabilì il suddetto sig. conte definitivamente una 
scuola femminile, legando ad un tel fine altre L. 
600. 

Non dimenticò i poveri di Monesiglio, e di altri 
paesi. À 

Alla casa della Divina provvidenza poi legò L. 
3000. 

Conventi. — L'Armonia ci regala una nuova 
circolare del sig. ministro dell’ interno; quella di- 
retta ai provinciali e reltori dei conventi, per avere 
informazioni intorno al numero de'frati forestieri, 
che vi sono nel nostro stalo, 


Torino, 21 ottobre 1853. 
M.to Rev.do Signore, 


Occorre al ministero di aver sott'occhio un elenco 
delle persone estranee agli stati del re, le quali , 
appartenendo ad un ordine religioso, fanno parte 
della famiglia di codesto convento. 

Prego quindi la S. V. M.to Rev.da di favorirmi 
un cosiffatto elenco, nel quale dovrà essere indi- 
cato il cognome e il nome di caduno-il nonie con 
cui è distinto in religione-la figliazione - l'età - la 
patria - Ja condizione dei genitori - se religioso pro- 
fesso 0 laico - ed in fine gli uflizi particolan , di 
cui taluno di èssi fosse investito nel convento. 

Io sono pessuaso che la S. V. M.to Rev.da vorrà 
compiacersi a trasmettermi le chieste indicazioni 
colla maggiore sollecitudine, e che l’ elenco sarà 
compilato con ogni esattezza possibile, ma non 
debbo peraltro tralaseiar di notarle, che ogni 
ommissione, o meno esatta designazione, porrebbe 
il governo del re nella dura necessità di provve- 
dere pell'immediato arresto e pella espulsione 
dallo stato di quelli, a riguardo dei quali si fosse 
creduto di adoperare qualche reticenza, avvegna- 
chè a buon diritto potrebbesi sospettare, che il 








« Saranno certamente minori per l' avvenire, 
giacchè la signorina farà suo pro della lezione di 
prudenza, che ha ricevuta stamattina. » 

« E il giovane?» 

« Ebbene, che c'è di male? Il giovane è bello e 
gentile. Ah, mi dimenticavo di farvene il ritratto. 
Bruno.... > 

€ No, biondo, » disse Maria quasi involonta- 
riamente. 

« Occhi neri...» 

« Azzurri, invece. » 

« Risoluto, come un cavaliero. » 

« Timido, come una ragazza! » saltò]su viva- 
mente la Maria. 

Eh! lo ha osservato bene, pensò fra sè Staun- 
ders, assumendo una cert'aria di giocondità. 

« Timido! ma come puoi tu saperlo? Gli hai 
dunque parlato ? » 

« Poteva io fare altrimenti ? » rispose Maria, un 
po turbata. » Si può forse non ringraziare chi ci 
ha salvata la vita? Doveva io lasciarmi credere un' 
ingrata e discorlese? Ma quando io gli ebbi dimo- 
strata la mia gratitudine, il suo viso si fece di por- 
pora, balbettò aleune parole inintelligibili, poi se 
ne andò, correndo come un disperato. 

« Alla buon'ora! » disse il padre. 

— Oh, è proprio lui! ... povero Abele! — pen- 
sava il dottore fra sè, prendendo il suo cappello 
per uscire. 

« Ebbene, signorina mia, vorrete ora rivonoscere 
che un po' stregone lo sono? » disse egli a Maria 
prima di sortire, 


(Continua) (Dal Silla) 
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falto stesso avesse origine da men rette intenzioni. 
(Sieguono i complimenti e la firma del sig. mini- 
stro degli interni). 


OBLAZIONI 


fatte al Comitato di pubblica beneficenza 
peî soccorsi invernali. 


Generale Alfonso La Marmora, ministro 


Banca Nazionale, ha versato intanto . 
Todros Jacob-Abram, banchiere . 
Ghiron Teedoro, prof. di calligrafia . 
Tecchio avvocato Sebastiano . 

Fabbre avvocato Benedetto 


della guerra St L. 100 » 
Rua Domenico, cassiere della Gittà ». 5» 
Porporati ed Arnosio; droghieri . » 500 » 
Copagttolalii. ce, cosractae <> > 100 » 
Castelli fratelli n » 100 » 
Bernezzo marchese . . >» 5» 
NiNegpegiit_ cdieila dii ld 40° 3 
Ferreri P. e F., notai » 05 » 
Cerrina, controllore . ». 6» 
Cacciatori e comp. > 5 » 
Vita Emilio . » 200 >» 
Hsid Tommaso » 10 » 
Fantini Gaetano . o >» 50 > 
Marsano e Ghiringhello . = MS 
Caffarel Augusto . pb Setti oli | 
Cagnassi Gio. e comp. .- >» 100 » 
Gugginsberg è Schoetter . » 10 » 
Testore e Gruner E » 15 » 
Calandra Piero... . » 100 50 
N. N. Vide 3 » 100 50 
Gallone Carlo e comp. .. , >» 15 » 
Boschetti, Pansa e comp. » 40 » 
Gastaldi B, » ira » 50 » 
Long Celestino e comp. . » 20 >» 
Ogliani Carlo 7 » 50 » 
Razetti, Ferrua e comp. . » 10 » 
Fratelli Fresia di Felice . » 10 » 
Sella fratelli . 7 » 100 >» 
Bolens e Dutoit . . , » » 
Tedeschi J. . » » 
>» >» 

» » 

dd » 

» >» 

x » 
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STATI ESTERI 
PRANCIA 
(Corrispondenza particolare dell'Opinione) 
Parigi, 8 novembre. 


Nulla di nuovo oggi. Solo sì annunzia che il 
congresso di Londra è risoluto: aggiungesi anzi 
che il governo ottomano vi sarebbe pur rappre- 
sentato. Ciò che si risguarderebbe come una gran 
concessione, poichè sapete che la Turchia non fu 
ammessa al famoso congresso di Vienna. 

Dicesi che în Turchia, e precisamente sulle fron- 
tiere dell'Epiro, abbia avuto luogo un movimento 
insurrezionale, 

Il complotto dell’Opéra comique sta giudican- 
dosi innanzi alla corte delle assise. Bisogna leg- 


gere il processo con attenzione è vi si scopriranno 


1 veri cospiratori @ quelli che dal principio dell’af- 


fare avevano traditi i loro amici, per consegnarli 


in mano alla polizia. Dicesi che gl' interrogatori 


cadranno anche su fatti di natura tale da illumi- 
nare l'opinion pubblica. Aggiungesi che il signor 
Favre sarebbe nell'intendimento di toccare la que- 


stione di agenti provocatori. Una folla immensa 


assiste allo sedute. Oggi fu invano che io cercai di 


penetrarvi, i 
So da buona fonte che gli arresti continuano. 


Pare che il signor de Lecluse venne, al momento 
del suo arresto, trovato in possesso di liste nomi- 
native che hanno motivato gli arresti accennati 
nei giornali e che si sono distesi anche nelle pro- 
vincie. Il signor De Lecluse sta per esser rinviato 
innanzi all'alta corte, poichè pare che essa sarà 
convocata e che si connetterà quest ultimo pro- 
cesso con lutto ciò che ha tratto alle società se- 


grete. 
I fondi sono stati assai fermi. Si sono fatti molti 
affari in azioni di strade forrate. 


Tengo la mia parola ed eccovi una delle due 
+ Essa ha. per iscopo 


storie che vi aveva pro. 
di provarvi fino'a che punto la Russia spinga la 


sua politica in Asia ed. anche qual sorte aspetti 
coloro, ch’essa melle innanzi e sacrifica Ja mag- 


gior parte delle volte. 


AI tempo dell'insurrezione polacca, un giovane 


studente di Wilna , per nome Wicoviteh , venne 
arrestato, perchè allora erano insorti sospetti sugli 


studenti, Nessun’ accusa però erasi poluto concre- 


tare contro di lui. Nel dubbio, fu incorporato nel- 
l'armata russa e mandato ad Orenbourg. Questo 
avveniva nel 1881. A quell’epoca Alessandro di 
Humboldt fece un viaggio in Siberia e domandò 
una guida, che fosse persona di qualche istru- 
zione e non una bestia come tutti i cosacchi che 
gli eran dintorno. Gli venne dato Wicovitch, e fu 
grande la meraviglia di Humboldt, quando venne 
a discoprire in colesto giovine un’ istruzione so- 
lida e così varia, da fornirgli i più completi rag- 
guagli sul paese, sotto il rispetto astronomico, mi- 
neralogico e statistico. Il giovane soldato fu subito 
l'amico di Humboldt, che, nel lasciarlo, gli pro- 
mise di non dimenticarsi di lui. E mantenne la 
promessa, giacchè ne parlò allo ezar, al quale 
disse che, sebbeno il giovane non avesse dimo- 
rato che poco tempo in Asia, parlava però già tutti 
i dialetti del paese. Lo ezar allora lo nominò um- 
ziale e lo mandò in Persia, dove egli acquistò 
quell'esperienza diplomatica che.gli mancava. Fu 
mandato a Pietroborgo; ebbe udienza dai princi- 
pali personaggi; ne ricevelle istruzioni e ripartì 
per Candahare e il Lahore, 

Si ha memoria che a quest'epoca la Russia stava 





preparando sotto mano l'insurrezione degli afghan 
contro gli inglesi. Il giovane uffiziale dispiegò la 
più grande attività e brigò molto a Kaboul. Mi 
vennero fatti vedere dei giornali inglesi di questa 
epoca, che parlano dell'attività adoperata dal gio- 
vane russo a suscitare nemici al governo inglese. 
A quesl’epoca, ricevelte una grossa gratificazione 
è fu nominato capitano. Pretendesi che il mini- 
stero inglese prendess® seria preoccupazione della 
presenza di Wicovitch in Asia e domandasse il suo 
richiamo, colla più viva insistenza. Qual fu allora 
il pensiero del gabinetto di Pietroburgo? Esigette 
egli da questo giovane atti che il suo onore non 
gli permetteva di acceltare, oppure, per evitare 
una scissura col gabinetto inglese, prese egli la 
risoluzione di sagrificare il giovane capitano ? Ciò 
che si sa di certo è questo che nel 1841 Wicoviteh 
lornò a Pietroburgo, dove restò qualche tempo, 
avendo anche avuto due udienze da Nesselrode. 

La seconda fu assai lunga e sorlendone il gio- 
vane uffiziale era assai commosso, rientrò nell'Al- 
bergo di Parigi dove dimorava, abbruciò imme- 
diatamente tulte le sue carte, serisse una lunga 
nota destinata al ministro incaricato del diparti- 
mento asiatico, nota che non venne , beninteso, 
conosciuta mai; lasciò sulla tavola due lettere, 
una diretta allo czar e l’altra a Nesselrode; poi si 
bruciò il cervello. 

Si sa che in Russia non è prudenza il voler cer- 
care di spiegar le cose. Si conservò il più pro- 
fondo silenzio, su questo suicidio. Lo sciagurato 
Wicowilch fu sepolto segrelamente e non se ne 
parlò più. 

Domani vi manderò, come vi ho già detto, un 
racconto comico, e che io credo affatto inedito, a 
proposito di Alessandro Dumas. A. 

(Altra corrispondenza ) 
Parigi, 8 novembre. 

Alle dichiarazioni le più precise ed energiche 
succedono le parole le più acri. 

La stampa che siamo abituati a chiamare mini- 
steriale non risparmia i suoi giudizi i più severi, 
contro la Russia; ed oggi ne siamo a domandarci, 
se i giornali di domani non ci annuncieranno ta 
partenza del sig. Risseleff, che del resto fa presen- 
lire non dovrà molto tardare. 

La Fraricia non può stare inoperosa, e, come 
si direbbe, colle mani alla cintola, a vedere lo 
scorraggiante spellacolo « dell’iniquità trionfante 
e della giustizia oppressa » come dice la Patrie di 
ieri sera. 

Pare non si sia punto contenti dell'Austria è si 
vuole che si sieno scambiate delle note. L'atteg- 
giamento di questa potenza desta sempre maggiori 
dubbi. Del resto, l'Union, che gode dei favori di 
Hubner, con parole ambigue, ma non abbastanza 
velate, ci mostra abbastanza che avevamo ben 
lagione di non credere un momento alla neutra- 
lità del gabinetto di Vienna. } 

I partiti rappresentati da questo giornale e dai 
suoi confratelli dello stesso colore sono assai sco- 
raggiali, poichè vedono clie il governo attuale, in 
luogo di trovare, in questa questione, sollevata 
forse a bella posta, uno scoglio che lo faccia nau- 
fragare, vi trova un terreno în cui può porre s0- 
lide radici, quando si faccia, come ogni cosa dà a 
presumere, ad appoggiarsi sul vero spirito nazio- 
nale, Finchè camminerà per questa via, non du- 
bitate che sarà sostenuto dalla nazione. 

Il partito legittimista è nel 1853 quello stesso che 
era nel 1814; l'orleanista poi, sempre incerto sul 
dove basarsi, è privo ancor più di speranze e si 
sente sempre più mancar il piede. 

In quanto a mediazioni ed a congressi europei, 
continuano pur sempre le stesse voci; ma non 
sono di ciò buoni sintomi nè le parole dello czar, 
che dicesi respinga ogni trattaliva, nè quanto 
mette di nuovo.in campo l'Austria, ridestando le 
sue differenze colla Turchia, che, per esprimermi 
con una parola sola, chiamerò l'affare Leiningen. 

La Gerinania , a Quanto parè , si distacca dalla 
polilica del gabinetto di Vienna e si mostra favo- 
fevole ai principii prociamati dal governo fran- 
cese. 

Si dice che il sig. de Bourqueney sia richiamato 
dal suo posto , e non si parla del suo successore, 

La politica, che pare vada ad iniziare il governo 
imperiale , ha bisogno di uomini che non sieno 
del vecchio sistema , nè legati da precedenti di- 
Plomatici. 

L'Union vorrebbe pure che il Moniteur par- 
lasse e le dicesse qualche cosa di positivo. È strano 
questo desiderio di un giornale che ha l'abilitudine 
di dirsi sempre ben ragguagliato. 

L'imperatore parte , a quanto si dice, il dodici, 
per Fontainebleau, ed oggi ci vien annunciato che 
egli non vuole alcun apparato di ricevimento. 

Il vostro ministro marchese Villamarina vi è 
invitato pel giorno 22 e per restarvi sino al 27. 

B. 
RUSSIA 


Odessa, 27 ottobre, (Carteggio dell’ Osservatore 
Triestino) Questa mattina è arrivato nel nostro 
porto da Costantinopoli il vapore della compagnia 
del Lloyd austriaco nominato Adria, comandante 
Zarevich, avendo a bordo il direttore della can- 
celleria commerciale russa di Costantinopoli , sig. 
Pisani e aliri 30 passeggieri, per la maggior parte 
impiegati della missione russa. Questo, si dice, è 
l’unico scopo del suo viaggio per qui; il vapore 
ha portato poche lettere, e a quel che pare, partirà 
di ritorno fra un paio d'ore. Esso rimane sulla 
rada e sembra aver ordine di non comunicare in 
Veruna maniera col gavano, non che di tornare 
senza prendere veruna leitera od altro. 

Come al solito quest'avvenimento non mancherà 
d'aver influenza sull'andamento del commercio ; 





finora però non si osserva 
diggià d'un aumento, 

La comunicazione a Vapore fra il nostro porto 
@ quello di Galatz è pure arrivato. 


nulla : nei noli si parla 


Tiflis, 5 ottobre. (Carteggio dell’ Osservatore 
Triestino) La città di Sciuscia fu nuovamente ani- 


mata il 22 p. dalla riunione e dalla partenza di 


due centinaia di milizia a cavallo, formata dietro 


disposizione del principe luogotenente e spedita 


sulla frontiera della Turchia , nella disposizione 
del governatore militare d’Erivan, onde rinforzare 


le due centinaia che furono spedite per quella 


frontiera.- Dietro un ordine del governatore mili- 
tare di Sechemacha, ricevuto dal capo del distretto 


negli ultimi giorni di agosto, furono prese tosto 
le disposizioni necessarie per radunare questa mi- 
lizia, la quale arrivò a Sciuscia da tutti i luoghi 


del vasto distretto Già il 20 settembre nel miglior 


Slalo e per conseguenza cou una notevole rapidità 
che dimostra nuovamente l'attività delle autorità 
locali e la lodevole prontezza degli abitanti stessi, 
ad eseguire la volontà del governo. 


—_————————_——_—_———_—__—_€6 
AFFARI D'ORIENTE 





della nota ufficiale indirizzata dalla sublime Porta 
aì due rappresentanti d'Austria e di Prussia, in 
data del 18 di Mubarem 1270 (21 ottobre 1853) 
per annunziare loro l'entrata delle flotte francese 
e inglese nei Dardanelli. Eccone il testo: 

« È noto a tutti che la Russia, violando i trattati 
coll'occupazione di due principati, ha commesso 
un alto che autorizza la guerra e ha obbligato la 
sublime Porta. a prender le armi per la difesa dei 
suoi diritti, all'esercizio dei quali ha suscitato ogni 


‘sorta di difficoltà, mentre il governo ottomano, nel 


desiderio di mantenere la pace, seguiva all'in- 
contro una linea di condotta conciliante e piena 
di moderazione. 

« In virtù del trattato del 1841 » Qli stretti dei 
Dardanelli e del mar Nero erano chiusi ai vascelli 
di guerra stranieri » ma lo stato di guerra portato 
dagli atti del gabinetto russo ha messo la sublime 
Porta nella necessità di assicurarsi il benefizio del 
diritto che a lei viene da questa convenzione e le 
fiolte della Francia e dell’ Inghilterra , auguste 
alleate della sublime Porta ; furono invitate a en- 
trare nei Dardanelli. Furono quindi spediti i fir- 
mani necessarii al governatore di Questo stretto 
e ho avuto l'ordine da S. M. il sultano di dare a 
V. E. cognizione uMeiale di questa risoluzione , 
nella vostra qualità di rappresentante della corte 
di Prussia (d'Austria) segnatario del trattato sopra- 
delto. 

« Colgo questa occasione per offrire a V.E l'as- 
sicurazione della mia più distinta stima. 

« Firm. Resco, » 

Scrivesi da Jassy, il 24 oltobre!, alla Gazzetta 
di Trieste: 

« La maggior parte delle Iruppe russe è con- 
centrata nella Valachia. Nella Moldavia vi sono 
4,000 uomini soli. I soldati sono distribuiti fra 
Berlad, Tekutsch e Forkschani, A Jassy e nei din- 
torni, vi è soltanto una guarnigione di 1,000 uo- 
mini. Nei distretti occidentali, non sono [truppe 
russe. Nella Valachia il quartier generale è a tre 
leghe da Bukarest. Gli avamposti sono tra il quar- 
liere generale e Giurgewo. 

«I porti del Danubio sono sorvegliati dai co- 
sacchi che fanno pattuglie o dalla milizia valaca, 
I russi spedirono alcuni distaccamenti fino a 
Istach , in faccia a Nicopoli e a Poyana. quasi di- 
rimpetto a Viddino; ma non si crede che siano 
per iscoppiare vere ostilità prima dell'arrivo di 
una risposta da Pietroborgo. » 

Scrivesi da Galatz il 29 ottobre: 

« Qui temesi grandemente l'arrivo dei turchi 5 
sprovvisti come siamo di guarnigione russa. Nell' 
armata d'occupazione russa vi sono da dodici mila 
ammalati. La Gazzetta tedesca di Bukarèst del'1° 
(13) di questo mese, pubblicata sotto gli occhi 
dell'autorità militare non ne fa mistero. » 

(Gazz. di Trieste) 

— Leggesi in una corrispondenza da Costanti- 
nopoli : 

s Il sig. Bruk e Vilderbruk sono rimasti affatto 
estranci alla faccenda della sospensione delle osti- 
lità, ma tutti e due, il primo secretamente, l’altro 
apertamente, presero partito per la Russia. 

« Il principe Ghika si è ritirato in Austria e 
scrisse al governo turco per dargli conto della sua 
condotta, 

“ L'entusiasmo non è solo fra i musulmani, ma 
anche fra i cristiani. 1 bulgari offersero diverse 
specie di viveri per niente i diversi calzolai della 
Stissa nazione proffersero pure la loro opera pel 
solo vitto. Meglio che mille operai di questa pro- 
fessione sono ad Adrianopoli, a disposizione del- 
l'autorità musulmana. 

« Persone ben infotmate affermarono dietro let- 
tere di Vienna, che probabilmente l’Austria stava 
per decidersi, di entrare in Se e occuparla, 1 
serviani si apparechino a difendersi in mossa. 

« La Bosnia e l’Erzegovina, al primo appello di 
Hearchid e d'Omer bascià, si mettono in grado di 
aiutare la resistenza contro gli austriaci. » 

— Una lettera di Costantinopoli del 25 e degna 
di tutta fede assicnra che la Persià si lerrà stret- 
tamente neutrale durante la lotta turco-russa. La 
Russia avea fatto ogni sua possa per indurre la 
Persia allo ostilità contro il turco; avea fino la- 
sciato sperare un ingrandimento territoriale èd il 
pagamento delle spese di guerra. 

La corte di Teheran fu per qualche giorno esi- 
tanle; ma le notizie d'Europa avendo fatto cono- 
scere alla medesima l'attitudine della Francia e 





Un giornale pubblica stamattina la traduzione 


dell'Inghilterra, lo sciah comprese che poteva an: 
che correre qualche pericolo impegnandosi contro 
la Turchia e quindi si decise per un'assoluta neue 
tralità. Dr - 

— Una corrispondenza particolare di Odessa 
del 22 assicura che un gran numero di marinai e 
di uMeiali della marina russa aveano attraversato 
quella città recandosi a Sebastopoli. Corse la voce 
che una gran ‘parte del personale della squadra 
del mar Nero fosse mandata nell'interno è rim- 
piazzata da altrettanti individui scelti, spettanti alle 
squadre del Baltico che perciò erano stati mandati 
da Cronstadt. 


_—r  ————————————————_—_—_—_—_—_—_——m—————+ 
VARIETA' 


0 


TEATRO D'ANGENNES 


Che Dio vi tenga sempre lontani, voi e 
gli amici vostri, dalla malinconica idea di 
volervi fare impresari di spettacoli o direttori 
di compagnie comiche, giacchè vi trovereste 
imbarcati in un negozio tutto irto di diffi- 
coltà, incamminati per una via tutta sparsa 
di triboli e spine, piena d' insidiosi pericoli 
e di amari disinganni, Che Dio ve ne tenga 
sempre lontani! — Quanta gente, infatti, da 
contentare! quanti interessi da soddisfare | 
quante passioni dablandire! quanta penuria 
d'oro e d'arte da vincere, colla prospettiva 
di una riuscita pur troppo incerta! Prima 
di tutto, il pubblico, questo despota bizzarro 
e volubile, molte volte ingiusto, che, se vuol 
ridere oggi, domani vorrà piangere; che ha 
voglie infinite e sempre varie e sempre dif- 
ficili; che ora ti biasima di ciò stesso, onde 
egli ti ha lodato poco fa; che vuol avere molto 
per poco ed è di natura sua più incline alla 
critica che all'elogio. Poi, gli artisti : questa 
gente indocile e puntigliosa , facile alla ge- 
nerosità, come all'ira, intrattabile sei giorni 
della settimana, difficile da guidare e da 
contenere, talora d'una magnanima capar- 
bietà, tal’altra troppo indulgente alla  spiri- 
tosa ironia. Poi vengono ancora le noiedella 
censura, le impreviste persecuzioni del caso, 
la concorrenza d'altri spettacoli men belli 
forse, ma più accetti al volgo, e mille altri 
guai, che al solo pensarvi ci fanno parer 
buono il non esser noi nei panni di un po- 
vero direttore. 

Vedete : egli ha pensato giorno e notie ai 
suoi impegni; ha battuto alla porta dei mi- 
gliori artisti; ha fatto. venir di lontano can- 
tanti e suonatori ed istrioni, dipingere sce- 
nari e decorazioni di nuova e bella forma, 
preparare vestiari che siano conformi alla 
verità dei tempi, comporre danze di un 
bell'insieme e d'originale andamento..... 
eppure, corre rischio , il tapinello! di de- 
starsi domani, fatto povero del suo stesso 
ardimento. Perchè ? Perchè il pubblico in- 
costante non ha risposto all'appello, non ha 
detto: son qui, per far buon viso ai tuoi 
sforzi e rifocillare la tua borsa, 

E un po” la storia del Regio, con quello 
stupendo spettacolo che è il Profeta. — La 
musica di Meyerbeer è troppo discorde dal- 
l'italiana, si dice ; i nostri orecchi, avvezzi 
alle melodie di Rossini e di Bellini, non 
sanno capirla, cotesta musica fantastica ed 
a salti, incostan'e e discontinua, profonda 
forse, ma diflicile e che non ci lascia riposar 
un momento, nè vien mai a sollevarci con 
un motivo facile, andante, soave. — E sia 
pur vero; ma questa ci pare anzi una bella'e 
buona ragione, perchè s'abbia d'andare a 
sentirla più di una volta, se la si vuol com- 
prendere e gustare davvero; giacchè ci sot 
incontestabilmente delle recondite bellezze 
e dei bei momenti, in quello spartito: la 
seconda scena, per esem pio, del.secondo atto, 
un a-solo ed una scena di ricognizione nel 
quarto , tutto anzi il quarto atto, ed un der- 
Zetto nel quinto, che valgono essi soli il di- 
spendio della serata : intendo dire delle quat- 
tro ore che dura lo spettacolo. D’altra parte, 
un'artista, quale non si è vista più d'una volta © 
suqueste scene, regina veramente peril canto 
e pel portamento, quasi senza riscontro per noi 
quanto alla parte drammatica, che ti lusinga 
l’orecchio colla sua soavissima voce ma ti 
conquide anche il cuore, ti tormenta del suo 
tormento, ti fa piangere del suo pianto. Poi 
ancora le agili danze, la tersa ghiacciaia, 
l'innendazione di luce col nascente sole, la 
deliziosa musica dei ballabili e le superbe 
decorazioni. 

Con tutto ciò, il sig. Giaccone avrebbe bi- 
sogno che la cieca, veramente cieca fortuna, 
facesse d'alquanto girare la sua ruota. Ben 
è vero che tutti gli van dicendo aver egli 
avuto un bello ed ardito pensiero; ma è una 
magra consolazione, la gloria, per un.im- 
presario, che si vegga nel caso di far lo 
stesso gesto, che fece Renzo in risposta alla 
interrogazione di Bortolo! 

















Ora che, a nostro senno, ci siamo sfogati 
a difendere coloro, cui si è sempre soliti 
gridar la croce addosso, veniamo a noi; ed 
eccocene qui innanzi uno; d’un direttore, che 
non ha bisogno, questo, nè di rimpianti, nè 
di difesa, perchè il buon esito non gli fu 
restio. Egregio artista egli stesso, il signor 
Meynadier ha saputo raccogliersi intorno 
una numerosa, e brava compagnia ,infatica- 
bile allo studio, piena di buona volontà, 
scelta di parti sempre appropriate: ha sa- 
puto ancora (e quanti lo sanno) mettersi in- 
sieme un repertorio scelto nella sua varietà, 
senza vaudevilles troppo ridicoli , senza 
drammi troppo atroci, ma composto con gusto 
squisito, sparso di spiritosi proverbi e di 
belle commedie. Abbiamo detto che questo 
E. Meynadier è egregio artista: egli infatti 
ha tutta la dignità, l'orgoglio, la passione, 
l'intelligenza del dramma ; come suo fra- 
tello, Ippolito, crediamo, (bella coppia e bel 
nome per un artista!) ha tutta la grazia, il 
riso, la disinvoltura della commedia, l’istinto 
e la cognizione della vita popolare , la lieta 
facilità ed il brio sagace dell'azione comica. 

Questo perspicace direttore ha saputo an- 
darla a riscuotere dal suo molle ozio , l’ar- 
tista desiderata, che pareva volesse addor- 
mentarsi sui suoi allori : egli l' ha riscossa 
e l’ha ricondotta sulla scena, e le ha detto: 
bisogna che voi parliate ancora le vostre 
parole, piangiate le vostre lagrime, versiate 
qui tutto il vostro cuore. E la Berger infatti 
venne e fu ancor lei. Forte di passione, fine 
di tatto, semplice di fare, furbesca dello 
sguardo, varia e pur sempre vera, nel 
dramma (La Dame aur Camélias) come nel 
vaudeville ( Pas de fumée), come nella com- 
media LeVerre d'eau). E noi pure siamo stati 
presenti alla rappresentazione di quel dram- 
ma, in cui si vede una bella camelia, ap- 
passita sul suo più bel fiorire e fatta impura 
dai molti toccamenti: e tanto fu il magistero 
d’arte dell’ attrice e dell'autore che abbiam 
versato anche noi una lagrima su quella 
.tomba , la quale si era pur rinchiusa sopra 
una grande e trista menzogna. 

Gli altri nomi che fan corona a questi, 
la Martelleur e Debray, la Honorine e Joly 
ed altri non men leggiadri, nè men valenti, 
non possiamo che accennarli; e dire anche 
che fra di essi vedesi sorgere la vecchia co- 
noscenza, la magra e stecchita figura di 
papà Perichon, che è là, come l'anello 
tradiziorale, che lega il passato al presente. 
Ma ci torneremo sopra ed a miglior agio: 
tanto più che avremmo voluto dir qualche 
cosa anche di quel dramma della Sand, che 
si chiama le Pressoir, — un utile stromento, 
in verità, che ci dà delle cose il succo — 
ma confessiamo ingenuamentela nostra pol- 
troneria: non l'abbiam ancor visto, e, se il 
lettore vorrà farci grazia di qualche dì, ve- 
dremo di pagare alla meglio anche questo 
debito. 0. D. 


. NOTIZIE DEL MATTINO 


Genora , 10 novembre. Siamo lieti di poter an- 
munciare che i lavori di adattamento per l'espo- 
sizione di arti e d' industria nell’edificiv dell’ An- 
nona progrediscono alacremente; nè certo poteva 
trovarsi sede più acconcia per collocarvi anche gli 
oggetti di maggior volume ed ingombro, i quali 
potranno esservi ricevuti con tutta facilità , attesa 
l'ampiezza del locale. 

Notiamo questa circostanza che forse non venne 
ancor dichiarata e resa nota universalmente. 

Siamo pure in grado di far conoscere che il mi- 
nistro delle finanze ha conceduto la libera entrata 
dall’estero (salvo a pagare il diritto per quelli og- 
getti che fossero venduti). 

;I prodotti degli altri stati italiani sono pure am- 
messi al concorso ; e si ha fiducia che questo an- 
nuncio animerà gli industriali anche posti fuori 
del regno ad arricchire dei loro prodotti e lavori 
la esposizione genovese destinata a rendere più 
solenne e memoranda fra noi l' inaugurazione della 
via ferrata ligure-subalpina, che ci è pegno sicuro 
del più lieto avvenire pel nostro commercio. 

Il sindaco insieme al consiglio delegato e alla 
commissione incaricata di occuparsi dei prepara- 
tivi opportuni per celebrare nel modo più degno 
un sì grande avvenimento, attendono all'opera in- 
defessamente, e già crediamo deliberati i provve- 
menti di maggiore importanza. 

— Il tenente generale comandante questa divi 
sione militare partecipava al sindaco della città 
un trallo sommamente onorevole di un seldato del 
9° reggimento di fanteria e che noi ci rechiamo a 
ben grata premura di registrare nel nostro gior- 
nale. Giovanni Angelo Bue, mentre il reggimento 
a cui appartiene procedeva da Alessandria a Ge- 
nova, al fine d'imbarcarsi per Cagliari , nel mat- 
tino del 15 ottobre p. p., ritrovava sulla via ferrata 
presso Rivarolo un anello in diamanti a cinque 
pietre, e tosto lo consegnava al proprio colonnello 
per essere restituito al proprietario, ove se negiunga 
in cognizione. 

La persona che lo avesse smarrito potrà recarsi 


al comando generale ove gli sarà indicato il modo 
di riaverlo. . (Gazz. di Genova) 

Svizzera. — Ticino. Il consiglio federale ha no- 
minato console in Algeri il signor G. Birland di 
Friborgo. 

Stando all'Alpenbote la I. R. luogotenenza .di 
Milano comunicando il permesso di esportazione 
di 5,000 moggia di grani convenuta per trattato 
coi Grigioni, avrebbe espresso la speranza che per 
quesl'anno non si farà uso di questo permesso , 
essendosi nel corrente anno già ritirato dai Gri- 
gioni più delle convenute 5,000 moggia. 

Quanto al Ticino l' Austria avrebbe risposto che 
a motivo dello stato di blocco contro questo can- 
tone non crede poter aderire alla fatta dimanda 
di libera esportazione della quantità dei grani con- 
cernenti per trattato. Essa insisterebbe nel. volere 
dal consiglio federale le già richieste garanzie sui 
rifugiati e sugli emigrati, nel senso che senza il 
suo permesso essi non possano dimorare in. quel 
cantone di confine. Dicesi che il consiglio federale 
non siasi ancora occupato di questa dichiara- 
zione. 

— La raccomandazione di usare una speciale 
sorveglianza sui rifugiali venne recentemente fatta 
specialmente non solo al Ticino, ma eziandio a 
Ginevra, e ciò dietro notizia della partenza di 
Mazzini da Londra e di un grande movimento che 
rimarcavasi fra i rifugiati a Parigi ed a Londra. 

(Gazz. Ticinese) | 

Paesi Bassi. L'Ofton-blad, giornale di Sto? 
kolma, annunzia |’ entrata di una squadra russa @ 
Helsingen, porto della Finlandia. 

AmERICA. — Montevideo. Noi abbiamo notizie 
del 24 settembre da Montevideo. Una nuova rivo- 
luzione avea trionfato. Il presidente Gero era salito 
a bordo d'una fregata francese: un governo prot- 
visorio era slato nominato. 

BrLaro. — Il ré dei belgi era diritorno a Brus- 
selles, Il duca e la duchessa di Brabante si fer- 
meranno ancora un po” di tempo a Windsor. 


rr T  —W_————" SS 


DISPACCI ELETTRICI 


Parigi, 11 novembre, ore 11 ant. 


Il Moniteuv annunzia che le divisioni navali 
francese ed inglese si ancorarono nel Bosforo. 

Gli ammiragli Hamelin e Dundas sono a Costan- 
linopoli. 5 

Le ostilità sono incominciate tanto sulla. fron- 
tiera dell'Asia che sul Danubio. 

I turchi hanno occupato Isatseka (9). 

Questa non era stata abbrucciata ; ma solamente 
un piccolo villaggio costrutto in legno a poca di- 
stanza dal forte. 

Borsa di Parigi 10 novembre. 
In contanti In liquidazione 

Fondi francesi 
8 p.00 . 

4 1j2 p. 070 

Fondi piemontesi 
18495 p.00 . 95 » » » 
1853 3 p. 0j0 » » >» » 


73.50 73 60 rib. 
9980 9975 id. 


35 c. 
10 e. 


rialzo 1125 





G. RomsaLpo Gerente. 





IL CONSIGLIO COMUNALE DI FOSSANO 
ED I CONSIGLI PROVINCIALE E DIVISIONALE 
DI CUNEO 


Da un nostro corrispondente di Fossano ave- 
vamo avuto notizia come quel consiglio comunale 
avesse ricorso al. ministro contro le deliberazioni 
dei consigli provinciale e divisionale di Cuneo in- 
torno ad una pratica riflettente un breve tratto di 
strada che dal sobborgo di quella eittà , detto di 
Romanisio, metterebbe alla stazione della via fer- 
rata, ed eviterebbe al continuo e numerosissimo 
transito di vetture e carri dalla provincia di Mon- 
dovì per Torino e da Alba per Cuneo l' erta salita 
davanti la cappella di S. Antonio ed il pericolosò 
passo che dall'albergo della Palocca per via ri- 
stretta e torluosa adduce sul ponte della bealera dî 
Bra, ove fa capo la nuova comunicazione della 
cità Fossanese alla stazione della ferrovia, su 
quale progetto; abbenchè di lieve spesa (10 m. 1) 
ì sopraddetti consigli emisero un voto sospensivoi 

Il fatto di uno fra i più importanti municipîi 
della divisione che ricorre all’ autorità governa= 
tiva contro le deliberazioni dei consessi che legal- 
mente rappresentano la provincia e la divisione ci 
parve in sè troppo grave per farne parola senza 
procurarci prima esalta e dettagliata conoscenza 
dei motivi che lo avevano spinto a cotal passo, a 
cuì cerlamente non sarebbe divenuto quel comu- 
nale consiglio che in moltissime circostanze diè 
prove di molto senno, ed al quale presiede distin- 
lissime. cittadino la cui sollecitudine per il pub- 
blico bene è dall’ universale riconosciuta ed en- 
comiata, 

Presa pertanto visione ed accuratamente esami- 
nate tanto le ragioni addotte nel verbale della se- 
duta straordinaria dell’8 ottobre corrente riguardo 
alla questicne di utilità pubblica e di urgenza , 
quanto le conclusioni de’ relatori nel provinciale 
e divisionale consiglio e da questi adottate , non 
che le allegazioni dell' intendente generale in seno 
dei medesimi , siamo rimasti convinti che la giu- 
stizia e il diritto sliano per il municipio di Fossano 
che egli abbia compiuto ad un suo stretto dovere 
ricorrendo all’ autorità superiore, che sia debito 
di quest ultima di far procedere ad una pronta 
esecuzione dell’ opera richiesta stanziando di moto 
proprio nel bilancio divisionale la somma neces- 


| steggiati dai consiglieri per la 





saria per quella spesa, ovvero destinando per la 
medesima una quota sulla somma di sussidio alle 
provincie che annualmente si stanzia nel bilancio 
dello stato. 

E sopra di ogni altra cosa fummo riconfermati 
nell'opinione che questa sia novella prova della 
necessità di una nuova legge sull’amministrazione 
provinciale e comunale con cui'tutti i mandamenti 
ed i maggiori centri di popolazione siano suffì- 
cientemente rappresentati nei consigli della pro- 
vincia e siano abolite le divisioni amministrative, 
vera ed illegale superfetazione che tuttora si man- 
tiene dall’ incuria o dall’ incertezza del governo 
contro la testuale dispositiva dello statuto. 

Diffatti il voto sospensivo dei prelodati consigli 
si appoggia « chela ferrovia di Savona in progetto 
«< dovendo necessariamente congiungersi a codesta 
« stazione , ed arrecare per conseguenza ben altri 
« cambiamenti nella località di che si tratta, de- 
« liberava d'incaricare l'ufficio del genio civile 
« dello studio d’apposito progetto d’ accordo e- 
« ziandio cogli ingegneri che faranno nella loca- 
e lità stessa gli studi della ferrovia di Savona. » 

Che questa ragione sia speciosa e frivola tosto 
s'affaccia a chiunque voglia per poco soffermare 
la' sua attenzione sullo stato dellè cose: imperocctiè 
è noto universalmente come la costruzione della 
strada ferrata di Savona sia molto ipotelica , si co- 
nosce generalmente il recondito pensiero (qualora 
riesca di eseguirlo) di non divergerla su Fossano, 
ma bensì di raggiungere per la valle del Tanaro 
la ferrovia progettata tra Asti ed Alba; perchè nel 
caso lultavio, assai improbabile, che facesse ve- 
ramente capo a Fossano, essa verrebbe a congiun- 
gersi al di qua della Stura nel tronco che sta stu- 
diandosi tra quest’ ultima città e Mondovì il quale 
adduce al passo del fiume presso S. Albano e si 
dirige per la stessa linea in cui si vuol praticare 
l’accesso alla stazione di Fossano e facilmente tal 
tratto di via carrettiera servirebbe per la ferrovia. 
Non sarebbe pertanto sprecato il danaro ed anzi 
faciliterebbe l'esecuzione delle altre opere di mag- 
giore importanza. In quanto poi all’ allegazione 
dell'intendente generale che la pratica non sia 
giunta in tempo , basta il confronto delle date per 
provarne l’ insussistenza. 

Ma l'esame di questa vertenza ci portò a riflet- 
tere se ci fossero altri motivi ingeniti dalle condi- 
zioni di località è di interesse che portino un visi- 
bile contrasto fra le due città di Cuneo e Fossano 
dai quali si possa ripetere la causa che questo 
comune popolato di ben 16,423 anime, il quale 
contribuisce nell'imposta provinciale per 40 mila 
lire circa, vidde sempre respinte le sue domande, 
non mai stanziato un qualche fondo per quei mi- 
glioramenti e vantaggi nei quali sono state pro- 
fuse somme ingentissime presso la città capo luogo 
di divisione, anche talvolta in modo illegale e bia- 
simevole dall'antecedente amministrazione , come 
p. e. nell'appalto del ponte sul Gesso; sempre o- 
provincia cu- 
nese (1) gli interessi di quella località e sostenuti 
soltanto e senza esito da alcuni dei rappresentanti 
di quella di Mondovì, come infatti avenne nel 1850 
quando si proponeva dal consiglio provinciale di 
Cuneo uno stanziamento di lire 400 mila a carico 
esclusivo di quella provincia per acquisto di azioni 
di una via ferrata da Savigliano a Cuneo, e si ri- 
peteva nella convocazione straordinaria per dare 
un voto sull'oneroso contratto progettato da un 
capitalista di Torino per la riversabilità di quelle 
azioni, nella quale seduta a chi credeva conscien- 
ziosamente di sostenere un principio di diritto e 
di giustizia fu tosto opposto l'art. 240 della legge. 

E questi motivi abbiamo rinvenuti nella circo- 
Stanza che gli interessi della città di Cuneo, delle 
zone meridionale, occidentale e settentrionale di 
quella provincia si trovano divergenti affatto da 
quelli della parle orientale in cui si trova Fossano, 
essendo precipuo per la prima e le seconde di 
concentrare nel capo-luogo il commerci), e per 
Fossano all' incontro di attrarla verso la sua città 
che è sulla via che dal Piemonte mette al mare 
ed alle provincie dell'occidentale Liguria, li rile- 
vammo nelle pochissime relazioni di commercio 
e di industria che esistono tra queste due città, 
tra Fossano e le vallate che sboccano presso 
Cuneo; mentre dalla provincia di Alba è provve- 
duto alla consumazione del vino nel territorio fos- 
sanese, e con quella finilima di Mondovì in cui 
possedono molte proprietà territoriali i cittadini 
di Fossano, esistono le continue, molteplici ed as- 
sidue relazioni commerciali intorno a tutti gli 
altri generi: come p. e. dai depositi di Mondovì 
ritrae l'olio, i coloniali, le stoviglie, le pelli con- 
ciate ed i prodotti di montagna; per contro gli 
abitanti di questa sui mercati di Fossano si prov- 
vedono di bestiame per la macellazione, per l’ in- 
dustria agricola, e fra le due esiste un vivo scam- 
bio di cereali e di legumi. 

A queste considerazioni pertanto noi ascriviamo 
la tacita intelligenza fra la maggioranza degli elet- 
tori per cui il nome di nessuno fra i cittadini fos- 
sanesi uscì mai dall'urna elettorale per sedere nei 
consigli provinciale e divisionale , alla infermità 
della natura umana l'illusione per cui sovente il 
primo scambi l'interesse parziale coll'interesze ge 
nerale di twiti, ed alla necessità in cui si trova 
sovente la maggioranza del secondo di votare în 
verba magistri de'relatori o dell'intendente gene- 
rale intorno alle pratiche che riguardano interessi 
particolari di provincia che non conoscono. 

Ne emerge adunque essere conveniente e neces- 





(1) Per debito di giustizia si deve dire che il 
consigliere conte Michellini nella presente ver- 
tenza parlò e votò in favore della domanda del 
municipio di Fossano. 


sario che si devenga col tempo ad una nuova cir- 
coscrizione delle provincie, nelle quali si abbia 
essenziale riguardo alla coincidenza di interessi , 
alle relazioni di commercio e di industria più che 
alla distanza ora resa nulla dalle strade ferrate, 
ed alla topografia delle località perchè le opere 
d'arle che sorgono continuamente tolsero è to- 
glieranno sempre più gli ostacoli dei monti e dei 
fiumi. E se in questa nuova circescrizione si ler- 
ranno quelle basi è cosa"certa che Fossano non 
potrà far parte della cuneese provincia. 
(Gazz. di Mondovì) 


CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO 


Borsa DI commercio — Bollettino ufficiale dei 
corsi accertati dagli agenti di cambio. 
Corso autentico - 10 novembre 1853 
Fondi pubblici 


18485 0/017.bre— Contr. della matt.in cont.98 25 
1851. » lgiug. — CContr. del giorno prec. dopo 
x la borsa in cont. 92 91 75 
— Contr. della matt. in cont. 91 75 50 
1850,0bbl.5 010 1 ag. — Contr, delggiorno preced. 
dopo la borsa .in cont. 957 50 
Fondi privati 
Cassa di commercio e d'industria-Contr, del giorno 
prec. dopo la borsa ìn cont. 605 
Contr. della matt. in liqg.595 p.15x.bre, 
k 605 p. 31 id. 
Ferrovia di Novara — Contr. del giorno pre. dopo 
i la borsa in cont.637 538 
Contr. della matt. în cont.537 





Cambi 
Per brevì scad. Per 3 mosi 
Augusta . x 252 251 12 
Francoforte sul Meno 211 
Kana. esi sù 100 » 99 35 
Londra ..°  RNRA, SA 107° 24 87 
Milano -P. eee 
Barigl 3P-*5 100.» 99 35 
Torino sconto . . 600 
Genova sconto . . 6 0j0 
Monete contro argento (*) 
Oro Compra Vendita 
Doppia da 20 L.. . . 20 06 20 09 
— diSavoia . . 2872 28 79 
— di Genova 79 37 79 55 
Sovrana nuova . . . 85 10 35 20 
= vecchia... ...84 95 35 05 
Eroso-misto 
Perdita. . . . +. +. 250010 


(") I biglietti si cambiano al pari alla Banca 





ISTITUTO FEMMINILE 


L'istituto di educazione ed istruzione femminile 
diretto dalle signore Peverelli e Bacchialoni, in 
Piazza Viltorio Emanuele, casa Ajmonino,, num. 
22, riaprì, col principio del corr. novembre, i 
corsi d'insegnamento, tanto delle classi inferiori 
come superiori. 

L' istituto si è traslocato al terzo piano della me- 
desima casa, ove ha avuto sede finora, in locali 
più ampi e perfeltansente salubri e adattati alla loro 
destinazione, onde potrà essere accolto un mag- 
gior numero di allieve, e soddisfarsi alle molle 
domande di ammessione che ognora gli perven- 
gono. 

L'istruzione delle classi inferiori viene impar- 
lita dalle signore direttrici e da altre maestre mu- 
nite della superiore approvazione, e quella delle 
classi superiori dai medesimi professori che vi at- 
tendevano negli scorsi anni. i) 

Le domande d'ammissione si dirigeranno alle 
signore direttrici nella suddetta casa, ove' sì distri- 
buiscono i programmi delle relative condizioni. 





Avviso. 


IL FUMISTA 
CANAVERO GIUSEPPE 


Toglie il fumo a qualsiasi camino eli gua- 
rentisce alla prova e quindi non riceve il cor- 
rispettivo se non quando i signori commit- 
tenti siano pienamente soddisfatti. 

Si ricevono commissioni al banco da libri 
di Giuseppe Macario in faccia al caffè Ve- 
nezia sotto i portici di Po. 


TEATRO NAZIONALE 


Opera buffa in un sol atto IZ Campanello — Eser- 
cizi del sig. Chapman — Ballo: La distruzione 
del regno delle fate, 

GALLERIA ZOOLOGICA DI PARIGI 
di proprietà 
peL conte De-. 





ILLIA 


visibile tutti i giorni, a Porta Palazzo, 
dalle ore 10 del mattino, 
alle 9 di sera. 


Il sig. Bihin entrerà nelle gabbie degli 
animali feroci alle ore 2 dopo mezzogiorno 
ed alle 8 della sera; nella quale ultima si 
dà il pasto alle belve. 
pn —— ____  oÙqWseENNNNNE 


Tip. C. Carbone. 
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gusta intelligenza di coloro che l'hanno pro- 
vocata. 

Questo incidente è passato quasi inav- 
vertito in Inghilterra; ma i fanatici e super- 
stiziosi di tutti i paesi e di tutte le sette si 
danno la mano. L’Univers, il portavoce del 
bigottismo cattolico, che non lascia trascor- 
rere occasione per calunniare e perseguitare 
il culto» protestante, annuncia con ipocrita 
esultanza che la popolarità di lord Palmer- 
ston, come ministro degli interni, viene ad 
ossere seriamente intaccata in causa di quell’ 
incidente. 

Il pio giornale pretende che la lettera del 
ministro inglese abbia prodotto un vero séan- 
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SUPERSTIZIONE 


Il fanatismo e le superstizioni non regnano 
soltanto nei paesi ove ‘hanno il predominio 
gesuiti e clericali cattolici, ma presso tutti i 
culti religiosi, nei quali l'egoismo; l’intolle- 
ranza o altri motivi tengono lontana dal po- 
polo l'istruzione, e impediscon» la diffusione 
dei lumi e di giuste idee sull’origine e sulle 
cause di avvenimenti naturali. Come fra i 
cattolici troviamo persino dei vescovi che 
sostengono essere la morte improvvisa un 
castigo di Dio pei miscredenti, eretici, liber- 
tini od altra gente di simil fatta, così recen- 
temente in un paese eminentemente prote= 
stante, nella Scozia, i deyoti, il partito dei 
zelanti, quelli che si potrebbero chiamare i 
gesuiti del protestantismo, si sono messi in 
mente che il cholera morbus era un castigo 
di Dio, mandato agli. uomini per il loro or- 
goglio e la loro poca fede, e vedendo la 
Gran Bretagna minacciata da quel flagello 
proposero di scongiurarlo, nòn con misure 
igieniche e precauzionali, ma con preghiere, 
umiliazioni, e digiuno. I puritani e farisei 
della chiesa presbiteriale scozzese fecero un 
indirizzo a lord Palmerston, nel quale in- 
vocavano, come il miglior mezzo di tener 
lontano il morbo, l'ordinazione di un di- 
giuno universale, e di apposite preghiere. 

E questo un mezzo a cui il partito dei pu- 
ritani nel regno unito vorrebbe sovente ri- 
correre in occasione di pubbliche calamità 
e più di una volta qualche membro zelante 
del parlamento inglese fece delle proposte 
di legge a questo scopo, le quali, salvo una 
o due occasioni , furono sempre respinte a 
confusione e derisione dei fanatici loro au- 
tori. , | 

In questa circostanza lord Palmerston ri- 
cusò in termini convenienti di aderire alla 
proposta, ma credette opportuno di far os- 
servare che eransi in gran parte trascurati i 
più ovvii mezzi di precauzione. La sua let- 
tera contiene una lezione chiara ed.intelligi- 
bile di buon senso, la quale è utile e appli- 
cabilo in tutti i paesi, ove l'umanità e il 
progresso devono farsi strada a traverso l'o- | tura per infrangerle a suo piacere e capric- 
scurantismo e la superstizione di coloro che | cio, di aver dato agli uomini i mezzi natu- 
trovano nelle pratiche religiose null'altro | rali onde preservarsi dal male coll' ingiun- 
che un mezzo di provvedere ai loro interessi | zione di non farne uso per la propria sal- 
temporali. Lo scritto del ministro inglese | vezza, ma di invocare e attendere i mira- 
termina colle seguenti parole : coli , la distruzione delle leggi stesse. 

« La recente invasione del cholera è una |  Allorchè nel nostro paese accade qualche 
« seria ammonizione data al popolo di questo 
« regno che esso ha troppo trascurato il suo 
« dovere riguardo ai mezzi di precauzione, 
«e che le persone cui spetta di vegliare 
« all'igiene dei borghi.e delle città a preve- 
« nire e allontanare le cause di morbi pe- 
« stilenziali, non furono abbastanza attivi 
«in ciò che concerne questo argomento. 
« Lord Palmerston suggerirebbe perciò il 
<il miglior metodo, cui potrebbe ricorrere 
« questo paese per ottenere che il cholera 
« cessasse; sarebbe quello di impiegare il 
« tempo che trascorrerà dall'attuale mo- 
« mento sino alla’ prossima primavera nel 
« progettare ed eseguire le misure necessa- 
« rie per liberate dalle cause e sorgenti di 
« infezione le parti dei borghi e della città 
«abitate dalle classi più povere della po- 
« polazione; lev quali per la natura delle 
« cose abbisognano maggiormente di puri- 
« ficazione e di miglioramento. Se quelle 
« cause si lascieranno ancora sussistere, 
« saranno infallibilmente sorgenti di malat- 
« tie e morti, non ostante tutte le preghiere 
«e i digiuni di una nazione unita ma inat- 
« tiva, Quando l'uomo ha fatto Quello che 
« può per la sua salvezza, allora è tempo di 
« invocare la. benedizione del. cielo perchè 
« abbiano effetto i suoi sforzi. » 

Il linguaggio di lord Palmerston è quello 
della ragione e del buon senso senza ledere 
menomamente i sani principii religiosi, e 
consiste nel dire che tutte le pratiche di 
eulto sono inutili quando per allontanare un 
male non s'impiegano tutti i mezzi umani 
che l'esperienza e la scienza suggeriscono 
come opportuni. Ma il linguaggio del buon 
senso e della ragione non è quello del fana- 
tismo, e gli autori dell'indirizzo scagliano 
ogni sorta d’ingiurie contro lord Palmerston 
in causa della risposta suddetta, il di cui 
unico difetto è di essere al disopra dell’an- 


nato in mezzo alla redazione dell’ Univérs, 
il di cui gesuitismo non si accomoda meglio 
ai dettami della ragione, che il bigottismo 
dei presbiteriani di Edimburgo. Infatti il 
passo della lettera che ha maggiormente ec- 
citata la bile del pio giornale è il seguente: 
« Il Creatore dell’ universo hu stabilito 
certe leggi naturali per il pianeta, sul 
quale viviamo, e il bene o il male del ge- 
nere umanodipende dall’ esattezza o dalla 
negligenza nell’ osservare queste leggi. 
Unadelle medesime prescrive, per la con- 
servazione della salute, di evitare certe 
esalazioni gazose che provengono dalle 
eccessive agglamerazioni di uominio dalla 
decomposizione di sostanze animali o ve- 
getali. Le stesse leggi rendono inevitabile 
la malattia esponendosi a quelle influenze 
perniciose. Piacque nel medesimo tempo 
alla Provvidenza di mettere a nostra di- 
sposizione i mezzi di combattere quelle 
esalazioni 0 di impedir che siano nocive, 
ed egli è il dovere dell’uomo di obbedire 
a quelle leggi della natura approfittando 
delle facoltà che la Provvidenza gli ha 
impartito per il suo benessere. » 

Per l'Univers come pei bigotti presbite- 
riani lord Palmerston è un filosofo, uno spi- 
rito forte, un incredulo. Onde piacere a quel 
giornale, e ai fanatici di tutte le sette che 
pensano nello stesso modo, sarebbe neces? 
sario di attribuire alla Provvidenza l' inten- 
zione ridicola di aver create le leggi di na- 
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lattia delle uve o la carezza dei viveri, i 


rappresentare simili mali come punizioni 
celesti per le forme politiche colle quali si 
regge la nazione. È questo il più grosso- 


popolare, imperoechè i medesimi mali toc- 
cano anche a’ paesi retti da forme diverse, 
forse in maggior proporzione in causa preci- 
samente del cattivo governo cui sono sog- 
getti. 

I puritani della Scozia hanno proposto un 
digiuno universale come rimedio contro 
l'invasione del cholera morbus; i nostri 
clericali insinuano invece un cambiamento 
delle nostre leggi, dello statuto, del go- 
verno come rimedio dei mali, alcuni veri, 
altri in maggior numero imaginarii, che 
essi veggono calare nel paese. I. puritani 
scozzesi, se non hanno il merito dell’ intel- 
ligenza e, dei lumi, hanno: almeno quello 
della sincerità e del disinteresse; il digiuno 
universale non frutta ‘loro alcun vantaggio, 
anzi in causa dell'esempio saranno costretti 
ad imporsi per i primi e più degli altri le 
privazioni dipendenti dalla misura da essi 
proposta. 

I nostri clericali non sono di così buona 
pasta; è rimedii che essi propongono. sono 
a tutto loro utile, e i loro clamori non hanno 
altro scopo che il loro interesse temporale. e 
politico. 

Fortunatamente il mondo mon ha mai ap- 
partenuto, se non per caso, e in via passeg- 
gera, ai più ignoranti e ai più fanatici. An- 
che .ai tempi in cui l’ ignoranza e il fana- 
tismo «rano all'ordine del giorno, la dottrina 
ei lumi si aprivano la via e il mondo pro- 
grediva. Perciò progredirà ancora e non re- 
troredertà nella nostra epoca in cui l’igno- 
ranza e il fanatismo è proprietà esclusiva 
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ili aleune sette spregevoli e screditate , op- 
pure è considerato soltanto come un turpe 
mezzo di dominazione in mano di persone 
che non sanno valersi di quelli, che con- 
vengono alla dignità dell’uomo, alla condi- 
zione dei tempi, e alla libertà dello spirito. 

Negli stati romani, il di cui governo è il 
inodello dei clericali , regna la più spaven- 
tosa miseria; la carestia dei viveri di prima 
necessità ha raggiunto un estremo a cui da 
lungo tempo non era arrivata ; il lavoro è 
scarso, le imposte gravose , e tale è l’im- 
possibilità di esigerle, che il governo ha do- 
vuto fare di necessità virtù, e condonarne 
una parte. Ora quel:governo è forzato a ri- 
correre. allè inisure più folli e più allarmanti 
per ‘provvedere alla crescente miseria; e 
quale ne sarà il risultato? L'esperienza ha 
dimostrato in certe occasioni che la proibi- 
zione dell'esportazione dei cereali, la noti- 
ficazione dei grani, i mazimum dei prezzi, 
la persecuzione dei commercianti in gra- 
naglie, e in generale tutte ‘le misure che 
aggravano e inceppano il commercio , non 
fanno che accrescere il male. Eppure il go- 
verno pontificio procede imperturbabilmente 
in questa via, senza lasciarsi confondere dalla 
circostanza che il prezzo dei cereali ne' suoi 
stativa ogni giorno crescendo. Ma il governo 
dei preti ha la risorsa di promettere il paradiso 
a quelli che muoiono di fame e frattanto di 
far vedere le immagini sante che muovono 
gli occhi e sudano sangue, di creare nuovi 
santi miracolosi e di additarli ai fedeli come 
una consolazione nei mali che le opprimoso 
e che potrebbero essere rimossi se gli uo- 
mini che compongono quel governo si oc- 
cupassero un po' meno dei loro interessi in- 
dividuali e della loro ambizione, e un po' 
più dei veri interessi del popolo, che ama 
certamente andare in paradiso, ma più tardi 
che possibile , e senza che per colpa degli 
uomini che lo governano, il suo soggiorno 
terrestre venga conyortito in un insopporta- 
bile infemo. 


——_———____—______—____—-- 


I SEDICENTI DEMOCRATICI 
E L'EMIGRAZIONE 


Havvi una certa razza di gente che si de- 
cretò da se stessa il titolo di democratica, 
che tuttodì se ne vanta e che non pertanto 
batte una strada ben diversa da quella, su 
cui s'incontra la vera democrazia che suona 


governo di tutti. Per quanto grandi e sva-, 


riati siano stati i suoi sforzi onde persna- 
dere il popolo a seguirli, non riuscì mai 
loro che di essere una impercettibile mino- 
ranza; ma ben lunge dal riconoscere ]' op- 
posizione prevalente del voto pubblico, essi 
tirano innanzi più tronfii che mai sfogandosi 
antidemocraticamente contro il numero dei 
piùche vengono chiamati, con un'impagabile 
atticismo, pecore, buoi, quando non si di- 
cono corrotti, venduti, lacchè, staffieri ed 
altro dello stesso genere. Costoro sì dicono 
anche liberali per eccellenza, mentre di 
mano in mano che ne viene il caso si mo- 
strano in fatto tenerissimi di qualunque mo- 
nopolio; e lasciando da un canto il mono- 
polio in oggetti materiali, troveremo mai 
sempre che furono essi ad inventarlo in 
quella sfera nella quale nessuno lo ha mai 
sognato. Per essi infatti il monopolio. del- 
l’onestà, dell’amor di patria, del civile co- 
raggio e-fin'anco del bello scrivere, quan- 
tunque non sappiano citare un brano dei 
nostri sommi scrittori, anche i più cono- 
sciuti,, senza storpiarne i versi e mutarne le 
parole, con che si mostra clie ben poco li 
studiarono. 

Or.dunque questa razza di gente demo- 
cratica, disinteressata ed italianissima se la 
prende da qualche giorno con l'emigrazione 
ospitata -in Piemonte. Seguendo sempre il 
solito vezzo antidemocratico di vituperare 
l'opinione della grande maggioranza per 
esaltare qualche individuo dissidente , essa 
Si prese a petto la causa di quei pochissimi 
illusi su cui non potè a meno di pesare la 
mano del governo e fece uno scalpore da 
non dirsi per qualche dozzina d’ individui 
allontanati dal paese di cui compromettevano 
le sorti, quasicchè essi soli costituissero l'e- 
migrazione italiana, e che gli altri trenta o 
quaranta mila si dovessero contar per zero. 
Ma che diciamo noi contar per zero? Pa- 
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zienza se a questo punto quegli intrepidi 
sragionatori si fossero fermati. Non potendo 
ameno di riconoscere il fatto che la gran 
massa dell’ emigrazione non partecipava 
anzi disapprovava le esorbitanze di quei 
pochi cui abbiamo accennato: detto, fatto ; 
si decretò a tutta quanta l’ emigrazione 
tranquilla la patente di spia, adulatore od 
imbecille, ed il conto fu presto accomodato. 
Buon per questa che sa quanto vale il giu- 
dizio di costoro e può averne anzi un im- 
mancsbile argomento per credersi bene ac- 
cetta, o se nun altro non così iniquamente 
vituperata nel paese. ; 

Che la razza dei sedicenti democratici 
abbia in uggia l'emigrazione, non è da, 
quest'oggi che noi ìl sappia mo, e non ave- 
vamo bisogno delle stolte insinnazioni colle 
quali in adesso tradisce il suo livore, per 
sapere che, sotto delle frasi pompose sul= 
l'unità italiana, si nasconde il più gretto mu- 
nicipalismo. Questa razza avea forse so- 
gnato di trarre nelle sue file il numeroso 
stuolo degli emigrati ed ingrossare così un 
partito mingherlino tanto, che, se al difetto 
del numero non supplisce co' suoi striduli 
clamori, quasi non saprebbesi che esiste ; 
ma quando una tale illusione non fu più 
possibile, si trovò inutile ogni ritegno, e si 
giunse financo a voler far credere agli alloc- 
chi che gli emigrati ricchi fanno crescere il 
prezzo del pane perchè ne mangiano troppo, 
e che quei poveri cospirano allo stesso in- 
tento perchè ne mangiano troppo poco. 

Immaginiamoci per un momento cosa mai 
sarebbe avvenuto se l'emigrazione invece 
di meritarsi il titolo di spia, adulatori od 
imbecilli, avesse agognato alle corone che 
si profusero sul capo di quei pochissimi che 
non seppero, come sì dice, contenere il fre- 
mito dell'idea che loro scaldava il petto. 

Molto probabilmente tutta l'èmigrazione 
avrebbe dovuto seguire quegli altri in più 
lontano esiglio, dove nè il conforto del co- 
mune linguaggio, nè la vicinanza della pa- 
tria avrebbe lenito il dolore che sempre ac- 
compagna l’esule, ed al cumulo di mali che 
ne sarebbero venuti per tanti individui e 
per tante famiglie, credesi forse che sarebbe 
stato bastevole compenso le elegiache de- 
clamazioni strimpellate da qualche sedicente 
democratîco, che, forse dentro di sè, sareb- 
besi corisolato di non aver più a trovare un 
qualche emulo nel foro, nelle arti, nelle in- 
dustrie e nei commerci? 

Ma sotto d'un altro aspetto, ed assai più 
importante, vogliamo esaminare la cosa. 
L'emigrazione fuggiva la dominazione nu- 
striaca e quegli altri governi che dalla me- 
desima sono inspirati o sostenuti. Il Pie- 
monte solo, può dirsi, aveva combattuto 
questo nemico supremo degli italiani, nè, 
rimettendo la spada nel fodero dopo l'inutile 
ma glorioso tentativo, strinse la mano al 
suo avversario; esso si tenne come colni 
che fu yinto, ma non ha perdonato, che piega 
sotto l'incubo d'una forza prepotente, ma 
che non dispera di rigettarla da sè. Il re ed 
il paese, entrambi generosi , non disdissero 
i loro compagni di sventura; ma, se non 
per la bocca del governo, almeno coi fatti, 
dissero a costoro : eccovi il nostro tetto, sotto 
cui tutti potete riparare nella vostra disgra- 
zia : vi concediamo un asilo, nel quale po- 
trete amare quella patria che noi pure ab= 
biamo in cuore, e quando vorrà il cielo che 
i destini si maturino per lei, verrete con noi 
come altra volta, e ritenteremo insieme 
quella prova che dianzi ei riuscì funesta. 

Ma se per entrare nelle buone grazie dei 
sedicenti democratici, l'emigrazione si fosse 
mostrata ostile al governo che l'ospitava ; 
avesse parteggiato più 0 meno buffonesca- 
nente per una repubblica immaginaria, 
non già all'oggetto di fondarla, che per sè 
è impossibile, ma per la pazza idea di mo- 
strarsi dispettosi con una nobile stirpe mo- 
narchica, sognando forse di darsi una qual- 
che importanza colla sublimità dell’ oggetto 
contro cui comicamente si atteggiano ; se 
avesse tenuto in agitazione il paese che 
avea bisogno di ristorarsi dopo i rovesci 
patiti e le convulsioni dei primi momenti: 
a queste condizioni gli emigrati non sareb- 
bero stati spie, adulatori od imbecilli, ma 
la causa italiana avrebbe peggiorato nelle 
sue condizioni. Quella porzione d'italiani, 
nella quale pare che si personifichi mag- 














giormente l'odio verso dell’Austria, sareb- 
besi unita con questa per denigrare e mo- 
lestare il solo governo italiano che non la 
lascia senza qualche apprensione intorno 
alla sua dominazione al di qua dell'Api, ed 
in tutta l'Europa sarebbesi sempre più radi- 
cata l'opinione che gli italiani sono divisi 
da secolari invincibili antipatie, e che è as- 
solutamente impossibile occuparsi di una 
indipendenza, la quale, così sminuzzati, non 
saprebbero in alcun caso validamente di- 
fendere, 

A questo volevano i sedicenti democratici 
condurre la causa dell'Italia con l’opera 
dell'emigrazione. E chi non vede che vale 
mille volte meglio essere da costoro chia- 
mati spie, adulatori ed imbecilli? 


_——r—F—F _r———————_—_ 


INTERNO 


ATTI UFFICIALI 


Con decreto del ministro di finanze in data 14 
ottobre ultimo scorso, il misuratore Guarnerio 
Gio. Battista, volontario nel censimento prediale 
della Sardegna, venne nominato aiutante pel cen- 
simento medesimo. 

— Per la nomina del sig. generale Gonnet a 
senatore del regno essendosi reso vacante il col. 
legio, elettorale di Moiitiers, venne questo con R. 
decreto del due corrente mese convocato per il 
giorno 27 del mese stesso onde proceda ad una 
nuova elezione. 

— S. M., in udienza del 2 corrente, ha rivo- 
cato l'avvocato Adolfo Navone, giudice istruttore 
presso il tribunale di prima cognizione di Novi, 
dall'uffizio d'istruttore, incaricando interinalmente 
del medesimo il giudice in quel tribunale avv. 
Francesco Gérard. 

— S. M., in udienza del 2 di questo mese ha 
collocato a riposo ed ammesso a far valere i suoi 
titoli alla pensione il signor Francesco Deyme, 
esattore delle contribuzioni dirette nel mandamento 
di Vigone; 

E nella medesima udienza ha nominato al sud- 
detto impiego il sig. Tommaso Bessone, ricevitore 
del bollo straordinario a Genova, dal ministro 
di finanze destinato ad esercitarne le funzioni nel 
suddetto mandamento. 

— S. M., con decreti del 6 corrente mese, sulla 
proposizione del ministro dei lavori pubblici, ha 
degnato promuovere alla classe di commendatore 
dell'ordine dei Ss. Maurizio e Lazzaro il signor 
cav. Giuseppe Brunati, ispettore generale del 
genio civile, e vice-presidente dol consiglio per- 
manente d'acque e strade ; e nominare a cavaliere 
del prefato ordine, il signor ingegnere capo nel 
genio civile Giambattista Marsano, 

— S. M., con decreto del 6 corrente, ha aMdato 
il servizio di guardamagazzeno presso la direzione 
del carcere centrale di Gavi allo scrivano. presso 
la medesima, GCannonero Angelo, con che presti la 
voluta cauzione. 





FATTI DIVERSI 


Società anglo-sarda. Questa compagnia per la 
coltivazione delle miniere ha diretto alla volta di 
Cagliari una spedizione di operai minatori, sotto la 
direzione dell'ingegnere capo, sig. Leon Gonin, 
esi propone di dare un nuovo impulso alle ri- 
cerche e lavori mineralogici, che imprese in di- 
verse province della Sardegna. 

R, Università degli studi di Torino. Al con- 
corso pel premio del corso'completivo di leggi an- 
munziato nella gazzetta uMciale del regno dei 28 
aprile e 30 maggio ultimi scorsi, num. 101 e 126, 
sì presentò un solo aspirante, il sig.avvocato Luigi 
Berardi. 

I temi proposti dai chiarissimi signori professori 
del corso completivo ed approvati dal consiglio 
universitario furono , secondo il regolamento per 
la facoltà legale pubblicato con manifesto del ces- 
sato magistrato della riforma del 5 agosto 1846: 

Dicci in Economia politica ; 
Dieci nella Filosofia del Diritto ; 
Dieci nel Diritto costituzionale; 
Dieci nel Diritto internazionale. 

I lemi estratti a sorte furono i seguenti : 

Nella filosofia del diritto — « Quale sia il fon- 
« damento razionale del diritto di proprietà : 

€ Si.farà un esame critico delle principali dot. 
« lrine su questo punto, e si mostrerà la connes- 
« sione del fondamento razionale del diritto di pro» 
« prietà col principio supremo del diritto. » 

Nel diritto costituzionale — « Quali sono le 
« guarentigie che sono assicurate alla nazione in- 
« glese per l'atto di hadeas corpus? 

< Accennore le circostanze nelle quali tale atto 
e-ricevea il compimento : dire delle intime sue re- 
« lazioni col sistema delle libertà rappresentative - 
« mostrare comparativamente come per esso rice; 
« vesse la libertà individuale in Inghilterra quella 
« salda malleverio, che per altre vie non si è otte- 
« nuta se non se imperfettamente presso le altre 
« nazioni civili. » 

Esaminate lo dissertazioni fatte dall' aspirante, 
la deputazione chiamata dalla legge è composta 
del preside della facoltà di leggi , dei quattro pro- 
fessori Uel corso completivo è dei quattro profes- 
sori più anziani della facoltà , le pronunciò con 
votazione segreta meritevoli di premio. 

Lunedì,7 corrente, alle ore 11 1{4, nella grande 
aula dell'università ebbe luogo la solenne distri 
buzione del premio al cospetto di lutta la facoltà 











L'OPINIONE, GIORNAT.E POLITICO 
ccccicii@<Tru@-@-@-@t@ur-@[-@liceiiéie[etipgt1[1tq li) pini ie icona mia rsa nen IZ 





di leggi collegialmente radunata e di_una eleyg 
schiera di spettatori. 

Presiedeva alla funzione il signor cav. Luigi Ci- 
brario, ministro della pubblica istruzione, assistito 
dal consiglio universitario. Dopo lettura data dal 
segretario capo d’uflicio della R. università di un 
apposito verbale, nel quale si esposero le norme 
tenutesi nel concorso, il sig. professore cav. Mele- 
gari, che aveva a lato il premiando, fece la rela- 
zione voluta dalla legge, che fu apprezzata per 
molta dottrina ; quindi il sig. ministro rimise al 
candidato il premio statogli destinato, e consi- 
stente in una medaglia d'oro e nei seguenti libri : 

Savigny : Histoire du droit romaîn au moyen 
ge. 

Troplong : De l'influence du christianisme sur 
le droit des romains ; 

— Du contrat du mariage et des droils des 
Époux; 

— Des priviléges et hypothèques : 

Rossi: Traité du droit pénal ; 

— Traité d'économie politique. 

La medaglia aveva da un lato l'effigie di S. M. 
il re Vittorio Emanuele II, e dall'altro, in mezzo a 
due rami d'alloro, la seguente iscrizione chie è ri- 
petuta su ciascun libro : 

Premio 
per gli studi completivi di leggè -& 
meritato nel concorso dell'anno 1853 
dall'avv. Luigi Berardi. 

Torino, dalla regia università degli studii, il 10 

novembre 1853. 
Per detto consiglio universitario 
Il segretario capo d'ufficio 
GARNERI. 

Regia deputazione sopra gli studi di storia 
patria. — Leggesi nella Gazzetta Piemontese : 

« Il giorno di domenica 6 corrente novembre , 
alle ore 3 pomeridiane , ebbe luogo la generale 
adunanza della regia deputazione sopra gli studi 
di storia patria, nella sala delle deliberazioni della 
medesima, posta nel Jocale dei regi archivi di 
corte. 

« Dopochè dal sottoscritto segretario della regia 
deputazione venne letto il processo verbale della 
passata seduta, il quale fu in ogni sua parte pie- 
namente approvato, l'egregio vice-presidente della 
regia deputazione , sig. conte Federigo Sclopis , 
imprendeva con elegante e dotto suo discorso a 
tessere l'elogio di due defunti membri della me- 
desima deputazione, conte Cesare di Saluzzo , già 
suo presidente degnissimo, e conte Cesare Balbo, 
vice-presidente, testè rapiti all'amore ed alla stima 
dei colleghi, alla patria, alle lettere ed allo scienze 
a cui dedicarono gli splendidi loro intelletti , e da 
cui Fitrassero cojanta fama e plauso. 

e La regia deputazione dividendo questi stessi 
sentimenti decretava che lo scritto del conte Sclo- 
pis venisse onorato colla pubblicità della stampa. 

a Procedevasi poscia, per votazione segreta, alla 
nomina del nuovo presidente e dei vice-presidenti 
della regia deputazione, e con tutti i voli dei col- 
leghi veniva proposto presidente il prelodato conte 
Federigo Sclopis, già vice-presidente della. me- 
desima. 

Risultavano eletti, a maggioranza assoluta, vice- 
presidenti i signori cavalieri Cibrario e Gazzera, 
membri della stessa deputaziono. 

Prima che si chiudesso l'adunanza , il conte 
Sclopis annunziava alla regia deputazione la im- 
minente distribuzione del secondo volume Char- 
tarum, del quale è ora affatto terminata la stampa. 

Va questo volume corredato di 2,000 e. più do- 
cumenti oltremodo importanti, e vi fu aggiunta , 
per incarico avutone dalla regia deputazione, una 
erudita prefazione latina del chiarissimo cavaliere 
professore Tommaso Vallauri, ove riscontransi 
pregi non volgari di eleganza di lingua e di stile, 
ed accurate notizie critiche sugli autori più acere- 
ditati di storia patria, fra i quali spiccano il Te- 
sauro, il Terraneo, Benvenuto da San Giorgio , 
Francesco iella Chiesa, il Gioffredo ed altri molti 
che sulle nostre conirade molto osservarono, rac- 
contarono e scrissero. 

PONZIGLIONE, segretorio. 
Discorso tenuto dal conte Federico Sclopis, vice- 
presidente olla regia deputazione di storia 
patria, nella generale adunonza della mede- 

sima il 6 novembre 1853. 


Un anno appena è trascorso, onorandi colleghi, 
dacchè i benevoli vostri suffragi mi chiamavano 
all’onore della vice-presidenza di questa regia de- 
putazione, e giàrimango io solo di quelli che ave- 
vale preposti alla direzione de'vostri lavori. 

Due tra i più illustri e benemeriti nostri coneit- 
tadini, due tra i più distinti per vastità di dottrina 
e per eccellenza d'opere tra quanti fiorirono nella 
nostra letteratura in questi ultimi tempi, ci furono 
dalla inesorabile morte rapiti — Cesare Saluzzo e 
Cesare Balbo non esistono più! — E per quanto sia 
il conforto di rinomanze e d'esempi che essi la- 
sciarono alla patria, non meno acerba ne riesce 
la perdita di questi due nostri colleghi. 

Non è qui il luogo di tessere il loro elogio, o di 
narrare la vita di quei due uomini egregi, nè la 
voce mia sarebbe da tanto da poterne parlare de- 
gnamente. Pure per adempiere un ufficio di rive- 
renza, 0 più veramente ancora per quell’ impulso 
che nelle sventure ci muove a ritornare con alfet- 
tuosa mestizia sulla memoria de' cari estinti, per- 
metlete, o signori, che io mi soffermi alquanto nel 
considerare la morale eMgie di que' due illustri, 
che mai più, pur troppo, non rivedremo in umane 
sembianze. Cesare Saluzzo e Cesare Balbo ebbero 
eguale fortuna di nascere in tal condizione che 
rendeva loro facili e larghi i sussidi della educa- 
zione, e di avere per genitori uomini di gran virtù 
e di non inferiore dottrina. 











Nè ad essi sull'esordio della loro carriera miglior 
consiglio sarebbesi potuto dare che quello di pre- 
mere le orme paterne ; così fecero appunto 
amendue e con tanta felicità, che si vide in essi 
più che l'eredità, la continuazione della gloria dei 
pailri. 

Nulla aggiungerò delle stirpi ond'essi uscirono, 
il cui nome si rinviene sovente nelle più antiche 
pagine della storia che forma il principale soggetto 
delle vostre investigazioni, o signori; l'uno e 
Valtro, per valermi della sentenza di uno che fu 
ad essi amico, ed a me amico e maestro, nobi- 
litatem, sì virtus adsit, nihil aliud in se ha- 
bere existimans quam opportunitatem decoris 
parandi (1). 

Cesare Saluzzo e Cesare Balbo per disposizione 
d'animo non meno che per domestici esempi fu- 
rono tratti a collivare le lettere, ed.in quegli studi 
non cercarono già una vana lode od una sterile ri- 
creazione, ma bensì un valido istromento a com- 
battere l'errore e ad esaltare Ja verità. 

Così nella ragione degli studi come nella consi- 
derazione dei modi di giovare alla patria se uguale 
fu il desiderio del bene, potè tuttavia essere fra 
loro differenza di scelta di mezzi; mentre il Sa- 
luzzo stava contento ad un progresso misurato e 
presente, laddove il Balbo preoccupava più ani- 
mosamente gli spazi dello avvenire. 

Negli annali del nostro paese si ricorderà ognora 
con vivissima gratitudine il nome di Cesare Sa- 
luzzo, quale promotore ed ordinatore degli studi 
dell'accademia militare. La quale accademia, ap- 
pena i reali di Savoia ebbero riacquistato il pos- 
sesso degli antichi stati di terraferma, sorgeva col- 
l'alto intendimento di secondare la valorosa incli- 
nazione del popolo piemontese , soddisfacendo ad 
un tempo al bisogno di una educazione vigorosa 
e corretta (2). 

Costante proposito e tenera sollecitudine della 
vita di Cesare Saluzzo fu il sostenere e l’aceresere 
l'onore delle armi nostre, sia preparando i giovani 
a compiere alacremente i doveri della milizia, sia 
procurando l’ alleanza delle scienze col valor mi- 
litare, alleanza feconda di maravigliosi effetti. 
Quindi egli non risparmiava tempo , spesa e fatica 
per istruire i giovani, per adunare copia di libri 
utili e rari, e per far sì che le speranze della pa- 
tria non andassero fallite. * 

E largamente furono rimeriiate le cure del Sa- 
luzzo allorchè vide la gioventù da lui educata mo- 
strarsi degna della causa cui essa era chiamata a 
difendere, ed alla testa di quella gioventù i due 
aùgusti principi, che erano stati suoi alunni, 
procacciarsi, senza taccia di adulazione, |’ ap- 
plauso dell'esercito , l'ammirazione del nemico , 
l'affetto della nazione. 

Questo era il premio cui il Saluzzo anelava, nè 
altro più insigne sarebbegli potuto toccare. 

Io qui non vi parlerò, 0 signori, dei moltiplici 
esercizi di lettere , cui egli attese, e sempre feli- 
cemente; gli scritti che ne r mangono ne rendono 
ampia testimonianza ; ma mon posso a meno di 
ricordare con voi quella incomparabile sua dol- 
cezza di modi e quell'ainorevole attenzione nel 
giovare altrui, per la quale non si frammetteva 
intervallo tra la notizia avuta d'un infortunio ed il 
soccorso apprestato. 

In una vita meno tranquilla, con intendimenti 
più vasti ehe non furono quei del Saluzzo, Cesare 
Balbo pure si dedicò interamente all'amore della 
patria. Potenza d'ingegno, fatica d’opere, affe- 
zioni d'animo e di cuore, tutto egli consacrò a 
quell'amore. Aprite qualunque siasi de’ suoi libri 
ricolmi di pensieri sì gravi, di sì fervide aspira- 
zioni; riandate qualunque vogliasi tra le azioni d; 
lut, e tosto vi correranno all’ occhio cd alla mente 
le prove di quel che io dico. 

Nessuna indole più schietta, nessuna più corag- 
giosa perseveranza nel desiderio e nella ricerca 
del vero vi fu mai della sua. 

Quando ci venga di attristarci su cupi raggiri, 
su codarde prudenze, su ipocrite generosità che 
cotanto ingombrano la scena del mondo, richia- 
miamo al pensiero quale fu Cesare Balbo, e ci ri- 
concilieremo colla umana natura. 

Il nome di Cesare Balbo, mentre avrà sede pre- 
clara ne' fasti della nostra letteratora , sarà ricor- 
dato con riceverenza dai posteri , quando essi di- 
verrauno giudici inappellabili dei disegni, delle 
agitazioni e dei fatti dell'età nostra. 

lo che ebbi agio di vederlo dappresso nei casi 
più lieti e nelle più lagrimose vicende; io che udii 
dal suo labbro l’esclamazione di un felice entu- 
siasmo, ed il lamento di un profondo dolore; ì0 
parlo ora di lui con verità storica, la sola che si 
convenga a questo consesso. 

Siami lecito in fine il rammentare con voi, 0 si- 
gnori, tre distintivi caratteri dei perduti colleghi 


che ne rendono ancor più venerata la memoria. 
Furono così il Saluzzo come il Balbo sincera- 


mente fedeli alla religione dei nostri padri, che 
sola spiega e santifica il destino dell'uomo , con- 





(1) Roucheron — De Clemente Damiano Priocca 
— prope finem. 

2) Ecco I» parole che si leggono nel proemio 
delle regie lettere patenti del 2 novembre 1815, 
colle quali fu stabilita l' accademia militare: « Sie- 
come per natural talento buona parto degli abi- 
tanti degli stati nostri si dispongono di preferenza 
agli uflizi della milizia, così ci piacque di rivol- 
gere in primo luogo le nostre mire a creare per 
essi uno stabilimento di pubblica educazione, il 
quale, dovendo essere per la presente come per 
le future generazioni un perenne monumento delle 
nostre paterne sollecitudini e reale munificenza , 
ossicurì alla patria ed alle famiglie tutti quei van- 
taggi che sihanno ad aspettare dalla conservazione 
della morale religiosa riunita all'influenza delle 
scienze e delle ben dirette cognizioni sopra ogni 
maniera di oneste e lodevoli costumanze,» 
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giungendo i celesti travagli colle speranze celesti; 
furono amendue di reltitudine intemerata , e se 
ebbero a soggiacere ad illusioni, queste in loro 
sempre provenivano dall’ opivione che gli uomiri 
fossero migliori di quello che l' esperienza pur 
troppo li dimostra: furono sì l'uno che 1’ altro di 
quella buona e vecchia tempra piemontese, ardita 
nei cimenti , dura nei pericoli, moderata nella fe- 
licità , salda nella sventura. : 

Ora rimettiamoci con nuovo vigore a quegli studi 
nei quali ii Saluzzo ed il Balbo furono maestri , nè 
mi verrà, spero, rimprovero dì avervene con 
queste brevi parole distratti , poichè , discorrendo 
di loro, vi he tratteggiato, sebbene imperfettamente 
alcune linee di ritratti storici che un dì saranno 
avidamente contemplati da coloro 

« Che il nostro tempo chiameranno antico. » 


Elezione politica di Strambino. Wl candidato 
al collegio elettorale di Strambino, signor Aristide 
Somis, ha nella seguente lettera esposta la sua 
professione di fede, in cui sono espressi i suoi 
sentimenti liberali ; 

Onorevoli elettori , 

Voi deste prova di gran senno e di molta sa- 
viezza, eleggendo a vostro deputato al parla- 
mento Massimo d'Azeglio. Ma chi si presenta ora 
a voi per succedergli ha in lui tal confronto, che 
ben potreste voi tacciarlo di temerità se egli si lu- 
singasse di poter riempiere il gran voto ‘che quel 
grande e glorioso. uomo di stato lascia nella ca- 
mera elettiva. 

È ben lungi però dal mio animo un tal senti- 
mentu di presuntuosa fiducia; che anzi, se dovessi 
tener conto solamente di quelle virtù intellettuali 
per le quali era posto in sì alto seggio il vostro 
depulato, io dedito a' studi proprii del militar mio 
servizio, dovrei limidamente sentir di me stesso 
aspirando all'alto onore della iegislatura. Vero è 
che anche di scienze militari e di militar espe- 
rienza si abbisogna in alcune delle più importanti 
discussioni parlamentari, ma dove tanti seggono 
egregi reppresentanti di quel pubblico servizio, 
potrebbe mai aggiungere alcun pro notevole la 
mia cooperazione? 

Non è adunque in questo rispetto che io desi- 
dero vi sia raccomandata la mia candidatura, un 
titolo più sicuro io invoco presso di voi, e si è la 
conformità intiera del mio pensiero politico con 
le opinioni dell’ illustre personaggio che vi rap- 
presentava. 

Come lui io amo lo statuto coslituzionaie perchè 
in esso io riconosco la norma durevole e ferma di 
un governo illuminato e confacente alle condi- 
zioni presenti della cara patria nostra, perchè an- 
che l'avvenire glorioso di questa eletta parte di 
Italia èin esso racchiuso, Io come lui rispetto nello 
statuto i rigorosi suoi termini; epperciò nè decli- 
nando da esso io non mi presterò giammai alle 
arti tenebrose, o palesi di chi vorrebbe distrug- 
gerlo affirevolendolo; ed anzi sosterrò quelle leggi 
ed instituzioni che ottener debbono il pieno svi- 
luppo dello statuto. . 

Eccovi pertanto l'aperta e schietta dichiarazione 
delle mie opinioni. Voi deste già ad esse il vostro 
assenso nelle passate elezioni. lo spero perciò che 
molti fra voi i quali da lungo tempo mi conoscono, 
vorranno pregiarle; che mssuno forse saravvi il 
quale voglia diffidarno, 

Torino, 8 novembre 1853, 


nl AnistipE SoMIs. 





STATI ESTERI 


SVIZZERA 

Secondo la Bindner Zeitung la sottoscrizione 
nazionale per la ferrovia del sud-est, dopo la ve- 
rificazione definitiva eseguita onde far poi gl'in- 
cassi, ammonta a 18,411 azioni importanti la som- 
ma di franchi 9,203,000 colla condizionata parte- 
cipazione della ciltà e governo di Zurigo per la 
somma di fr. 10,205,000. 

FRANCIA 
(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 
Parigi, 9 novembre. 

Vi fu oggi molta agitazione nel mondo politico ; 
la notizia di.una vittoria dei turchi fece ribassare 
i fondi, perchè se ne trasse la. conseguenza che 
gli affari ne sarebbero stati ancor più complicati. 

Ma di conserva con questa notizia ne circola- 
rono altre, che, secondo me, hanno anche un' im- 
portanza maggiore. à 

Il governo francese non vorrebbe ammettere la 
neutralità dell'Austria ed esigerebbe che questa 
potenza si pronunciasse categoricamente! Imma- 
ginatevi l'imbarazzo del gabineito austriaco, il cui 
sistema è basato tutto su procraslinamenti e ri- 
serve, 

Quanto a me, sono del parere del Sidele: con- 
vinto cioè che l'Austria si deciderà in favore della 
Russia, senza esitazione. Si persisteva a credere 
al richiamo da Vienna del sig. Bourqueney. 

L'altra voce non riposa su delle ipotesi, ma sopra 
un fatto positivo. " 

Venuto lo czar a sapere la dichiarazione di 
guerra della Turchia e il fatto d'armi d’Isalscha , 
avrebbe egli annunziato alle quattro potenze che 
il tempo dei negoziati era passato affatto ,, che i 
Irattali non esistevano più e che ormai le cose do- 
vevano decidersi a colpi di cannone, fra lui e la 
Turchia. Vi guarentisco il fatto ed aggiungo che 
lo ezar pare risoluto a spingere le cose fino all’ul- 
tima estremità ! Lo ezar in questo momento è assai 
irritabile e affetto da nervose convulsioni che vanno 
talora fino a deliquio. Si attribuisce questa indi- 
sposizione all’abitudine che egli ha di stringersi 
il corpo con un busto guernito di laminelte di 
ferro. a 





















Tutto il mondo accademico è in emozione , per 
le elezioni che stanno per aver luogo in seguito 
ai numerosi decessi che hanno colpiti i suoi mem- 
bri. Vi è anche da for una nomina nell’accademia 

» delle scienze. Sapete come questa accademia abbia 

: due segretari perpetui : uno per le scienze fisiche, 
Flomens; l'altro per le matematiche , ed era 
Arago, che ha lasciato così gran desiderio di sè. 

Sarebbe molto ragionevole che si scegliesse il 

successore del celebre astronomo nella sua stessa 
sezione, sia nella persona di Leverrier, sia di 
Lionville o di Mauvais od anche di Mathieu, 
membro anziano e parente di Arago. Ma pare che 
non si voglia restringersi nelle Specialità delle se- 
zioni, e che il ministero appoggi Dumas, il chi- 
mico, anlico ministro e Senatore. Questo posto di 
segretario perpetuo è assai ambito, perchè ha | i- 
namovibilità, un buon stipendio e un alloggio al- 
l'Osservatorio. L'appoggio del governo» dà» molta 
probabilità di successo alla nomina di Dumas. 

Quanto all' elezione d'un maestro di musica, 
siamo a questo riguardo tanto poveri che si sarà 
ridotti a nominar il signor Clapisson, autore sca- 
duto e quasi ignoto. È una triste scelta; ma come 
fare quando i concorrenti sono tutti dello stesso 
merito ? 

\ Parlasi d’ un consiglio di ministri che avrebbe 
luogo domani, in cui sarebbero prese decisioni im- 
portanti. A. 

(Altra corrispondenza ) 
Parigi, 9 novembre. 

Si parla ancora di un congresso a Londra , od 
almeno di una nota redatta dal gabinetto britan- 
nico ; ma generalmente si crede che anche questi 
sforzi andranno a vuoto e che le note di Londra 
avranno lo stesso esito che ebbero quelle di 
Vienna. 

È incontestabile però che la diplomazia fa ogni 
sua posso, onde dare a questo interminabile af- 
fare d’ Oriente una piega a seconda dei propri de- 
sideri pacifici; ben è vero che questi desideri non 
sono sempre d'accordo; ed appunto perchè si agisce 
separatamente , è a credersi che i tentativi riesci- 
ranno infruttuosi. Le speranze, o se vuolsi la cer- 
tezza dell' Assemblée Nationale è divisa da pochi, 
e dubiterei persino che essa stessa vi creda » dal 
modo col quale si parla nei circoli che sono di 
quel partito. 

Pare che il gabinetto di Parigi ora rivolga il 
suo principale pensiero a volere una dichiarazione 
netta e precisa dall'Austria. Pare che la Francia i 
onde sapere che conto possa fare dell’ alleggia- 
mento dell'Austria , abbia chiesto con una nota a 
Vienna che essa si unisca è Parigi è Londra, cioè 
che si separasse dalla Russia. 

Ma le notizie che ci giungono accennano all’ in- 
tenzione che avrebbe l'Austria di entrare. nella 
Servia, cioè di fare per questa provincia quanto la 
Russia fece pei principati danubiani, Aggiungiamo 
a ciò le nuove pretese. rimesse in campo, come vi 
dicevo nella mia di ieri ,. circa }' affare Leiningen, 
o vedrete che possono rimaner pochi dubbi sull’ 
atteggiamento che sta per assumere questa potenza. 


letto, il duca di Brabante, coll'arciduchessa Maria 
Enrichettà d'Austria. Quest’ unione si è realizzata 
Solto i vostri occhi.{Essa è una guarenzia di felicità 
per l'erede del trono, un pegno di perpetuîtà per la 
mia dinastia, nello stesso tempo che è un alleanza 
coll'Europa ed una testimonianza della fiducia che 
ispira la nazionalità belga. }l mio cuore se n'è 
rallegrato ed il paese intiero se ne rallegrò con me. 

« La politica imparziale e benevola, che pre 
siede alle nostre relazioni internazionali, viene 
ogni giorno meglio conosciutai; quesia politica 
assicura il mantenimento delle nostre buone re- 
lazioni con tutte le potenze. 

« Provvedimenti , che hanno tratto ad interessi 
essenziali, hanno ricevuta la loro esecuzione. La 
conversione dei tre imprestiti procurò allo stato 
Una notevole economia. L'organizzazione del no- 
stro stabilimento militare ha dato all’ armata una 
posizione stabile, pur aumentando i nostri mezzi 
di difesa. È un beneficio che l'armata sa apprez- 
zare e di cui si mostra degna, colla sua disci- 
plina e coll’ eccellente spirito che l'anima. La sus 
devozione e quella della guardia nazionale non fa- 
ranno mai difetto, 

« L'aumentosempre crescente del prodotto delle 
imposte attesta la prospera situazione della maggior 
parte dei rami dellà nostra ricchezza industriale e 
commerciale. 

« Il mio governo si occupa dei mezzi di conso- 
lidare questa situazione. — Sono attivamente in 






alla libertà europea, e che in Europa si crede siano 
Uisposti a prestare. Gli Stali-Uniti tendono ad in- 
grandirsi ed assorbire poco per volia l'America. - 
In pochi anni essi erebbero Straordinariamente. A | stesso dell’ opera citata; v, 
tempo della guerra d'indipendenza non erano che « Mentre il prof. Botta attendeva a descrivere’ 
3, ora ascendono a 31. E Cuba ed il Messico non | l'insegnamento secondario ed universitario di Ger-" 
possono tardare a far parte della gran famiglia. | mania, il dottore Parola facea oggetto de’ suoi 
In questo punto, tutti i partiti sono d'accordo. J | studi l' istruzione primaria. Ci piace ancora ag-' 
Whigs ambiscono, come i democratici, al dominio giungere quanto rileviamo da una lettera del me- - 
universale in America; nè vha fra due partiti al- | desimo dottor Parola pubblicata nella Voce della 
cuna differenza, se non che i primi pretendono | Libertà (N. 280); .cioè che il professore Botta 
cle lunione si faccia in via pacifica e Quasi per | < alese poi specialmente all'ordine , all'unità e 
assimilazione graduata dei paesi vicini, ed i se- | all’ intendimento dell’opera in guisa da renderla 
condi vogliono procedere colle armi alla mano. | meritevole dell’ incoraggiamento dei buoni e del 
Comunque sia, la quistione è tutta di tempo, e | patrocinio dei cultori dell’ universale pedagogia. » 
credo che nè Cuba, nè il Messico possano sfug- INDIE E CINA b. 


Gire al destino che fu loro segnato. Col pi i i ° 
Lib piroscafo giunio a Trieste 8. novembre » in 
Il palazzo di cristallo non è riuscito, come spe- | 119 ore, da Alessandrià si hanno notizie da Bom- 
Favasi: esso ha fatto fiasco: fu ridotto a forma | hay 14 cuobre, di Calcutta 4 ottobre e di Hong 
Piuttosto di bazar, che di un'esposizione univer- Kong 27 settembre. Nell' impero birmano le scor- 
sale. Il commercio di Nuova York gli fu e gli è rerie dei masnadieri si vanno estendendo sempre 
poco favorevole : basti il dirvi chele azioni emesse più, sicchè l'Irrawaddy non può più esser passato 
per tale istituzione a 100 dollari (prezzo originario) che da navigli armati. Si conferma che questa” 
salirono fino a l70. Ora si possono comperare a gente (la quale sì astenne finora dall’ assalire le 
55 dollari, nè pare che il ribasso si Arresti a que- | iryppe inglesi, scacciando solamente i contadini 
sto limile, esso procederà ancora a passi di gi- dai villaggi e i commercianti dalle città lungo 
ganle. o ambe le sponde del fiume) sia assoldata dal go-° 
Nel seno del partito democratico attualmente al verno di Ava, e si afferma che la slessa città di 
potere, incominciano a pullulare semi di divi- Raugun sia minacciata da circa 10,000 masna- 


sione. Molti che avevano patrocinata la candida- |' Jieri ; per cui doveva essere mandato un 
1 È ; i i reggi- 
trattativa negoziati commerciali; la società dei ba- | tura del generale Pierce, nè sono scontenti ed al- mento colà. e si faceva sempre più probabile di 


telli a vapore transatlantici è definitivamente cos | cuni l'hanno già abbandonata, forse perchè non | nuova guerra contro i birmani. i 
stituita , e sta per mettersi all'opera; il servizio | ha avverale le loro speranze, come pure perchè la Nella frontiera nord-ovest regna grande agita- 
consolare è riorganizzato ; lo spirito d' intrapren- | distribuzione degli impieghi non fu tenuta seru- zione, e si teme una sollevazione generale di quelle 
denza, questo indispensabile elemento delle grandi | polosamente dentro i limiti del partito trionfante. truppe. Le autorità inglesi prendono disposizioni. 
Imprese, è în costante progrecso; i nostri prodotti | Il generale Pierce è uomo pratico degli affari, e militari onde reprimerla, e $i fanno marciar ruppe 
toccano i mercati più lontani e prendono sempre un | che conosce le convenienze. Ama il suo partito, | continuamente e in gran frelta al confine. 
maggior posto su quelli che conoscevano già. Il | ma non vuole lasciarsi ciecamente dominare; Si parla molto di progetti della Russia nell'Af- 
mio governo vi domanderà di ribassare i diritti | D'altronde quello che prevale negli americani degli ghanistan, e s1 vuol porre in relazione con ciò il 
d'entrata sulle materie prime , nell'interesse della | Stati-Uniti, è il buon senso: saliti al potere, mo- | fatto che il governatore generale delle Indie so- 
fabbricazione belgica ; vi proporrà di colmare le | dificano molte loro opinioni, o meglio ne adattano spese la visita che aveva intenzione di fare a Ran- 
lacune e di correggere i vizi della legislazione sui | l'esplicazione alle circostanze. gun. Parecchi giornali indo-inglesi annunziano 
diritti di patente. Qui continua senza, interruzione I emigrazione come certo che un esercito russo si avanzò a dieci 
« l lavori pubblici, decretati non son che due | dall'Euròpa. Dal 1 gennaio al 31 agosto 1853 giun- giorni di marcia da Urgune, metropoli commer- 
anni, sono eseguiti parte dallo Stato, parte in forza | sero a Nuova York 182,129 emigranti, Però questa. | ciale di Khiva e che i khans di Khiva e Bokhara 
di convenzioni dallo stato conchiuse; ed è per- | cifra tultochè grande, è inferiore a quella degli | adunarono le loro truppe per resistere al comune 
Messo sperare che în generale non saranno oltre- | emigranti arrivati a questo porto nello scorso anno,: | nemico. Dicesi che i russi abbiano dichiarato es- 
passati i termini fissati pel loro intiero compi- | durante Jo stesso periodo. Il totale dell'emigra- | ser loro intenziotie di conquistar Khiva, e ch'essi 
mento. Rallegriamoci, signori, di questa applica-!| zione venuta a Nuova York ne'primi otto mesi dei. | abbiano ottenuto da Dost Mahomed di Cabul la 
zione dell'attività nazionale. Essa porterà buoni | quattro ultimi anni è il seguente : 1850, 143,702; neutralità. ” 
frutti, è fin d'ora fornisce già vantaggiose risorsa 1851, 192,490; 1852, 213,336 ; 1853, 182,199. Gli Le relazioni di Hong-Kong, del 97 settembre, 
a una gran parte della nostra popolazione operaia, | emigranti abbondano più in maggio e giugno, poi | sono interessanti. La città di Sciangai fu presa 7 
che solfre dell'incaricamento delle derrate alimen- seguono agosto, luglio, aprile, marzo, gennaio e seltembre da una turba d'abitanti di Kwang-tung, 
tari. » i febbraio. n L e Fokien, che da qualche tempo avevano formato” 
« Questa calamità passaggiera riclamava dei Qualche tempo fa ho assistito netta Metropolitan tra loro una società segreta e incutevano grando 
provvedimenti eccezionali ; il mio governo ha già | Ha ad-un congresso della sella così detta de'Le- | 1imoro alle autorità cinesi. Queste avevano punito 
presi i più urgenti, sotto la sua responsabilità eli | gumisti:” Si udirono lunghi discorsi per provare parecchi affigliati della società anzidetta sperando 
sottoporrà al vostro esame. che l'uomo, il quale si ciba soltanto di legumi, di destare spavento negli altri; ma il fatto mostrò 
€ Vi fa presentata una legge sul credito fondia- abbandonando ogni spesie di cibo animale au- che i loro tentativi non giovarono punto. La mat-' 
rio, e spero che, con alcuni emendamenti, questa | menta la Soltigliezza del suo spirito e sviluppa in tina del 7 settembre, i confederati decisero di en- 


questione avrà una pronta 6 soddisfacente solu- | proporzione tutte Je altre facoltà. Appartengono a trare a Sciangai in corpo, colle loro bandiere 
zione, Spiogate. Dopo aver trucidato il magistrato del’ 


questa sella molte signore. Dopo i discorsi, i soci 
< Avete già adottata la sederono a banchetto, nel quale la pratica fu al 


mania » di cui lo dicemmo altra volta autore, 
prese pur parte il suo degno amico il dottore Luigi. 
Parola di Cuneo, siccome consta dal frontispizio: 















































































































































prima parte del nuovo 





















































A ciò si vuole annodare la missione .che si dà 
per certa del generale Caprobert a Vienna e Pie- 
troborgo. Egli non andrebbe già a surrogare il 
signor di Castelbajac , come erasi detto sulle pri- 
me, ma come inviato straordinario, pet portare ai 


due gabinetti del nord una specie di ultimatum. 


Se.ciò è vero , è anche presumibile che una pra- 


tica simile sia fatta altresì dall Inghilterra. 


Questo , a quanto si crede , Sarebbe l'ultimo 
passo diplomatico, dall'esito del quale dipende 
rebbe l'intervento armato delle due polenze occi- 


dentali e la loro.formale dichiarazione di guerra 
alla Russia, 

Cnpirete benissimo che non ho la presunzione 
di darvi con ciò lo notizie le più sicure; ma vi 
dico quanto generalmente qui si opina. 

La stampa ministeriale continua nel suo Sistema 
di attacco contro la. Russia, ed oggi il Pays, 
prendendo occasione da un ragionato prospetto 
delle forze dell'impero ottomano » finisce it suo 
arlicolo con queste parole, che meritano di essere 
rilevate e che potrebbero a G0me si suol dire, vc- 
nire a taglio: 7 

« Alla potenza di diritto l'impero ottomano po- 
< Irà dunque aggiungere anche quella delle armi, 
«che dà il successo, quella del patriotismo e della 
« devozione, che centuplica le forze delle nazioni, 
« in quei supremi e terribili momenti » in cui esse 
«.si alzano a difendere la loro esistenza, contro 
« le Inique aggressioni dello straniero. » 

La stampa che passa per governativa è talmente 
larga da qualche giorno degli epiteti di inigua cd 
ingiusta alla politica dello ezar , che veramente 
SÎ presta poca fede all'annuncio datoci dalla /n- 
dépendance che il signor Kisseleff. sia stato invi- 
tato a Fontainebleau. tai È 

Il processo per l'affare dell’ Mippodrome e dell 
Opéra Comique è incominciato, e da quanto pare 
esisteva realmente un complotto contro la vita del- 
l’imperatore. B. 


— 


— Leggesi nell’ Union: 

« Vennero nel corpo diplomatico distribuiti gli 
inviti per le cacce di Fontainebleau. KisselefT ed 
Hubner, ministri di Russia ed Austria + Che non 
erano stati invitati a Compiègne, hanno ricevuto 
la loro lettera d' invîto per Fontainebleau, » 

BELGIO 

Brusselles, 18 novembre. Ebbe luogo l'apertura 

delle camere, ed cecco il discors del re: - 
« Signori, PORRO ‘ 

« Sul finire dell'ultima sessione, voi aveto fatto 

plauso al progetto d'unione del mio figlio predi- 

















codice penale. La seconda parte di questo vasto 
lavoro ci sarà ‘senza dubbio solloposta fra poco. 
Ed avrete anche a votare definitivamente il codice 
forestale, cone pure la legge por l' espropriazione 
forzata, complemento del regime ipotecario ed ùno 
degli elementi del eredito fondiario, 

« Potrà ess:ro immediatamente discussa anche 
una legge, che modifichi alcune parti del codice 
penalo militare, » 

« Lo studio delle riforme da introdursi nell'or- 
ganizzazione giudiziaria, nel regime del notariato 
è nei depositi di mendicità, va innanzi alacre- 
mente. 

« Il governo ha quasi finito di preparare ,. con 
tutta l'attenzione comandata da Questo grande in- 
teresse, l'insieme delle disposizioni destinate a re- 
golarizzare l'amministrazione degii stabilimenti dj 
carità e delle pie fondazioni. Ù 

« L'istruzione pubblica di tutti i gradi è in con- 
linuo sviluppo. L' insognamento industriale si pro- 
Paga. Si è fondato l' insegnamento delle scienze 
commerciali, ed in una delle nostre grandi . città 
si organizza, col concorso del governo, un istituto 
superiore di commercio. 

« Le prove tentatesi per dar lumi ‘alla nostra 
agricoltura non furono sterili; l’esperienza par 
metto la presentazione di un sistema definitivo di 
insegnamento, che sarà fra breve solloposto alle 
vostre deliberazioni, 

«La viabilità comunale riceve continui miglio- 
ramonti, ‘ 

© La legislazione sull'esercizio dei diversi rami 
dell'arte salutare e sulla polizia sanitaria ha delle 
lacune che importa di colmare. ‘A questo scopo, 
venne redatto un progetto di legge, che, in questo 
momento, è assuggettato ad un'attenta revisione. 
Combinato con un sistema d' igiene pubblica, avrà 
sullo stato sanitario del paese una benefica in- 
fluenza. 

« Il benessere morale e materiale delle nostre 
popolazioni e il consolidamento della nazionalità 
belgica : ecco il doppio scopo della nostra opera 
comune, Il mio governo, sostenuto, lo spero, dal 
Vostro palriotico concorso, vi consacrerà le sue 
perseveranti cure ; e lo jscopo dei nostri sforzi h 
Signori, non ci andrà fallito, se il Belgio, fedele 
al suo passato, saprà godere dolla sua esistenza 
indipendente con dignità, con saviezza e in modo 
da conciliarsi sempre più la stima e la confidenza 
delle estere nazioni. » 

STATI UNITI 

(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 

. = - Nuova York, 26 ottobre. 

La grande quistione politica degli Stali-Uniti 
non è per nulla l’aiuto ch'essi potrebbero prestare 


tutto secondo la dottrina. Dubito, che i propaga- 
tori di nuove sette in Italia riescano ad impian- 
larvi questa. Se riescono poco nelle alire, riesci- 
rebbero ancor meno per quella de'Legumisti. 

I giornali pubblicano il prospetto delle spese 
municipali di Nuova York dal 1 agosto 1852 al 31 
luglio 1853. Vi so dire, che il bilancio di questa 
ciltà supera quello di qualche stato europeo. Le 
spese ascesero a 5,009,050 dollari ossia 26 milioni 
di fr. Nell'anno antecedente non erano ascese che 
a 3,380,511 dollari. 

Il movimento commerciale della città è straor- 
dinario, quanto il credito. Il prospetto della si- 
luazione delle banche nella scorsa settimana porta 
le anticipazioni a dollari 89,128,998, l' incasso a 
10,266,602; la circolazione de’biglietti a 9,673,438 
ed i depositi a 57,985,760. Figuratevi ora quale sia 
l'estensione del credito; ma figuratevene pure gli 
abusi. 1 fallimenti si succedono qui in un modo 
spaventoso: l'altro ieri un certo Drafer ha fallito 
per due milioni dì dollari. 

Dopo avervi detto qualche cosa del eredito e dei 
cambi, dovrei farvi un cenno di monsignor Be- 
dini, di cui in Europa si parla assai più che non 
in America. Quindi niuno vi bada, e se non fos- 
sero stati gli italiani, il suo arrivo sarebbe stato 
inosservato come quello di qualunque altro fore- 
sliero. Ciò che si scrisse intorno ad un complotto 
ardito, per mandare all'altro mondo mons. Bedini, 
non ha finora alcuna prova a meno che non si 
voglia considerare come tale la morte del Sassi, 
che si diceva indicata dalla sorie a quel triste uf- 
ficio. Ma tante cose si dicono e si ripetono che 
non hanno ombra di fondamento | 


Nuova York. Leggesi nell' Eco d' Italia : 

« Da alcuni mesi il professore Botta sta layo- 
rando con zelo infaticabile all'esame delle istitu- 
zioni scolastiche e religiose degli Stati Uniti. La 
Vaslità e la gravità della materia non avendogli 
permesso di condurre a termine il suo lavoro pri- 
ma della scadenza del suo congedo , siamo lieti di 
annunziare che dal governo piemontese gli veniva 
accordato un nuovo spazio di lempo onde ren- 
dergli possibile il proseguimento dell’ imporianie 
Suo esame. Noi ci aMdiamo che le-due fondamen- 
‘aliistituzioni dell'America troveranno nel torinese 
professore un fedele interprete, sicchè l’Italia po- 
Irà alfine avere un compiuto disegno di queste 
due grandi macchine della civiltà del nuovo 
mondo. 

« Cogliamo ben di buon grado quest’ occasione 
per soddisfare il desiderio già più volte manife- 
siatoci dal lodato signor Botta, avvertendo che 
all'opera « Sul pubblico insegnamento in Ger- 











































distretto, inviso a molti degl'insorti, e distrutta la 
sua abitazione, come pure quelle dell'intendente 
circolare (Taoutaé) è del magistrato di marina, 
essi entrarono nella città e se ne impossessarono 
senz'aver incontrato alcuna serià resistenza, Seian-, 
gai era sprovveduta di truppe imperiali, e qua- 
ranta soldati che Wrovavansi agli stipendi dell'in- 
tendente ricusarono di battersi, essendo anch' essi 
d'accordo cogl'insorti. Quindi l'autorità cinese do- 
vette capitolare. Il capo degl'insorli, che assunse 
il governo e si fa chiamare Liu-Aynen, è un an- 
tico mediatore di zuechero, nativo di Macao, La 
sera stessa del suo ingresso a Sciangai, egli pub- 
blicò due proclami, con cui cerca di tranquillare. 
la popolazione e la esoria a seguire le proprie 
faccende, assicurando che i nuovi dominatori in- 
tendono soltanto abolîre la tirannia e non già dan- 
ueggiare la popolazione. Quindi egli vieta agli 
abitanti di Sciangai di abbandonare la città è di- 
chiara che i suoi soldati hanno ordìne severo di 
non appropriarsi gli altrui averi edi non recarò 
offesa alle donne. Con un altro proclama è minac- 
ciata la decapitazione a chiunque derubasse qual- 
che persona, disonorasse qualsiasi donna, gua- 
stasse gli edifizi o commettesse furto di bestiame. 

Oliracciò Liu-Aynen in persona assicurò i ré- 
sidenti stranieri che le proprietà estere rimarreb- 
bero intatte e che egli agiva di concerto coi ribelli 
di Nankin. Queste dichiarazioni degl’insorti, cho” 
furono convalidaté col fatto, valsero a rassicurare 
gli abitanti e gli stranieri, e già il 9 sellembre, la. 
città era molto più tranquilla, : 

L'intendentè della provincia (Taoutae), che tro- 
vavasi a Sciangai anche dopo l'arrivo degl'insortì, 
riescì a fuggire il giorno appresso per opera dei 
consoli degli Stati-Uniti e del Portogallo, SIR 

Posteriori ragguagli da, Sciangai (del 22 sel-, 
tembre) recano che il capo degl’insorii pubblicò. 
altri quattro proclami per Iranquillare la popola-. 
ziene, incorraggiare il commercio e toglier qua-. 
lunque idea di ostilità verso gli stranieri. La città, 
continuava ad essere Iranquilla; vi erano accam-. 
pati 40,000 ribelli; il cui contegno era buono. 
Alcuni fra gli abitanîî più aginti dovettero pagare 
forti somme. per mantenere Je truppe degl'insorti, 
ma non ebbero a soffrire molestia di sorta. Il capo 
principale dei ribelli fece una visita ai consoli 
esteri in Sciangai, però non fa ribevuto uMcial:" 
mente. Ei fece sapere come lo trappe che son ora’ 
in possesso di Sciangai agiscono sotto gli ordini di 
J'haeping-wan. 

Ad Amoy, il 12 ottobre, i ribelli assalirono con 
forze superiori, 1un corpo di truppe del governo, 
lo sconfissero totalmente, incendiarono un viaggio 
e fecero gran bottino. Il vento e la marea non per-' 
misero allo forze navali di sostenere i soldati» 





. 











cinesi. Pare però che gl'insorli non vogliano e- 
sporsi ad un nuovo assalto per parte delle forze 
imperiali superiori alle loro. Per questo motivo, 
a cui si aggiunge il difetto di viveri e alcune di- 
scordie interne, è probabile che i ribelli abban- 
donino fra breve il porto di Amoy, nelle cui vici- 
nanze trovansi 10,000 soldati cinesi, non compresa 
la flotta. 


 _————————————————__m 
AFFARI D'ORIENTE 


Leggesi nel Débats: 

« Noi riceviamo quest'oggi diverse notizie poco 
precise del teatro della guerra. Ma checchè sia 
per avvenire, assicurasi che furono spediti da Co- 
stantinopoli ad Omer bascià nuovi ordini di so- 
spendere le ostilità. La corrispondenza di Vienna 
del Morning Chronicle, che dà questa notizia, 
soggiugne che dessa ha provocato un forte rialzo 
sui fondi austriaci. | 

« Il Times, dal canto suo , afferma che nuove 
condizioni di accomodamento, presunte accettabili 
dalle due parti, furono già formalmente redatte, e 
che l'imperatore di Rnssia è disposto ad abban- 
donare la sua posizione, purchè gli si offra un ter- 
mine conveniente. 

« Noi non sappiamo qual cambiamento cagione- 
ranno in queste disposizioni gli avvenimenti ac- 
corsi sul Danubio. : 

« Fu molto parlato del primo accordo delle 
quatro potenze e del partito cui si appiglierebbe 
l'Austria nel caso di una perturbazione europea. 
Pare che in sostanza l'Austria non abbia mai esi- 
falo circa la condotta da tenersi per essa. Una cir- 
colare dal suo governo diretta a’ suoi agenti in 
paesa estero, che è datata dal 17 ottobre, porta la 
dichiarazione seguente : 

« S. M. I., fedele al suo sistema pacifico , non 
esitò pure un istante circa la linea di condotta, che 
il suo dovere le tracciava nella nuova fase in che 
è entrata la quistione d'Oriente. Mentre che gli in- 
teressi del proprio imperu non saranno diretta- 
mente minacciati dalla guerra, S. M, resterà neu- 
trale, tanto più che le dichiarazioni positive e rei- 
terate della corte di Russia Ja fanno certa che 
questa potenza non pensa a intaccare menoma- 
mente l’integrità dell'impero ottomano, nè la so- 
vranità del sultano. » 

— Leggesi nel Sidele : x 

« Nel mentre che gli speculatori portavano la 
notizia che Omer bascià avea spontaneamente so- 
spese le ostilità, un dispaccio assai grave da Bu- 
karest annunziava, i russi essere stati battuti a 0l- 
tenitza , in un grave scontro di avanguardia. Ecco 
il dispaccio che ci vien comunicato : 

e Nelle giornate del 2 e 3 dicembre, i turchi, 
in numero di circa 12,000 vomini , passarono il 
Danubio fra Turiorka e Oltenitza, Attaceati dal 
generale Vanloff alla testa di 7,000 uomini, essi si 
difesero vigorosamente. Dopo un vivo cannoneg- 
giamento le due armate vennero alla baionetta, 

« Jl combattimento durò tre ore, 

« Dalla parto dei russi, diversi ufficiali e 136 
soldati rimasero sul campo di battaglia; 6 ufficiali 
superiori, 18 ufficiali e 470 soldati furono feriti, 

‘« Ignorasi la perdita dei turchi , che serbarono 
Ja loro posizione a Oltenitza e vi si fortificarono. 

‘« Quattro mila di essi occuparono Kalafat; 2,000 
sì stabilirono in un'isola in faccia a Giurgewo. 

e Un altro corpo di 12,000 turchi occupa la pic- 
cola Valachia. » 

« Un altro dispaccio , di cui non potremmo ga- 
rantire l'esattezza , annunzia essere fra i morti un 
generale russo, e porta a una cifra molto più alla 
il numero dei morti e feriti. Del resto, quand'anche 
il combattimento avesse le proporzioni poriate dal 
primo dispaccio, non farebbe tuttavia moralmente 
minor caso sulle due armate. Vi è sempre un po' 

‘ di superstizione negli nomini che giuocano la loro 
vita al giuoco delle battaglie e riguardano sempre 
come di buono o cattivo augurio l'esito della 
prima partita. 

« Il piano generale delle operazioni di Omer 
bascià cominciò d' altronde a disegnarsi assai net- 
tamente, a quanto pare. 

« L'ala sinistra della sua armata, appoggiandosi 
sopra una testa di ponte a Viddino, cccupò la pic- 
cola Valachia, avanzandosi per Crajowa ; il centro 
sarà al livello di Giurgewo; l'ala destra a Oltenitza. 
Quando l'ala sinistra, fortificata alle spalle, potrà 
raccozzarsi col centro, l'armata farà tulto insieme 
un movimento sopra Bukarest. Allora il principe 
Gorischakoff sarà obbligato di accettare una bat- 
taglia generale o ritirarsi in Moldavia per aspet- 
tare i rinforzi che potranno mettersi in campo 
soltanto da qui a tre settimane. 

« Tutto questo non è che congettura e noi lo 
diamo come tale. Ma è certo che le malattie han 
ridotto a 85m. uomini l'effettivo dell'armata russa 
nei principati, e che l'armata turca all'aprirsi 
della campagna avrà una superiorità numerica, 
lasciando stare il vantaggio di una salute migliore 
ela forza che viene dal sapere che si difende la 
buona causa. » 
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NOTIZIE DEL MATTINO 


IngurLTERRA, Londra , 8 novembre. Quest'oggi 
al ministero degli affari esteri fu tenuto un con- 
siglio di gabinetto , al quale assistevano lutti i mi- 
nistri che si trovavano in città. (Globe) 


— Si legge nel Corriere Italiano : 

« Giusta relazioni da Bukarest si conferma pie- 
namente la notizia che i turchi comparirono din- 
nanzi Giurgewo, porle per terra, parte per via di 
ucqua, in divisioni di perlustrazione, spararono 
contro la città e si ritirarono nuovamente. La voce 








L'OPINIONE GIORNALE POLITICO 
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che presso Giurgewo ebbe luogo il primo corrente 
un passaggio dei turchi in massa, un assalto con- 
tro Giurgewo ed un forle cannoneggiamento si ri- 
duce alle mentovale scaramuccie e ricognizioni. 

« Stando ad una lettera arrivata qui da Orsowa 
per via particolare i turchi non avevano fino al 
3 corrente nè abbandonata, nè cambiata la loro 
posizione presso Kalafat. Fino a quel giorno le 
truppe non si avanzarono verso Krajowa. 

« Stando al suesposto la notizia recata da leltere 
private e data da noi ieri sulla presa di Giurgewo 
per parte dei turchi è per lo meno prematura. » 

— Si conferma pienamente che quei 800 miltti 
turchi, i quali secondo relazione della Corrispon- 
denza austriaca comparvero il 1° corrente dinanzi 
Giurgewo erano un corpo d' esplorazione di un 
corpo più grande di truppe il quale passò il Danu- 
bio nella vicinanza di Tersentschick. 

Le truppe russe, tenendosi sulla difensiva, di- 
fendono la loro posizione presso Giurgewo. S'in- 
gaggiano giornalmente dei comballimenti più 0 
meno considerevoli che si limitano però agli estre- 
mi confini del Danubio. 

— Giusta lettere da Orsowa, sarebbero giunte 
colà delle ragguardevoli famiglie da Kalafit, le 
quali abbandonarono la città allorchè vi giunge 
vano le avanguardie delle truppe turche (il 27 
dopo mezzanotte). Il comandante del corpo, il quale 
contava a un dipresso ottocento vomini, ammonì 
gli abitanti a tenersi tranquilli. Nissuno ha da te- 
mere offese ; ed i turchi considereranno come ne- 
mici quelli che s' opporranno all’ occupazione del 
principato. Contemporaneamente furono ordinate 
le costruzioni dì trincee in fortificazione di Kalafat. 
Il passaggio fu eseguito con prestezza e col mas- 
simo ordine. Ai turchi fu severamente proibito di 
entràre nelle case senza permesso. Il numero delle 
truppe trovantesi a Kalafat ascende a 8,000 uomini. 
Anche nel 1828 operarono i turchi con soli 9,000 
uomini. 

Il Serbski Dnervik annunzia che il governo prin- 
cipesco della Serbia ordinò con minaccie coercitive 
che ogni uomo ( probabilmente si deve dire ogni 
atto alle armi) il quale non possieda alcun fucile 
lungo debba procurarsene uno inun tempo deter- 
minato. Conlemporaneamente si rese noto che tali 
armi si possono acquistare nei megazzini del prin- 
cipato a 32 pezzi da car.20 d’ argento. 

Dispaccio elettrico, — Czernowitz, 5. leri è 
giunto in questa città il principe Ghyka con se- 
guito. Egli pensa di trattenersi qui qualche tempo 
prima di proseguire il suo viaggio, 
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DISPACCI ELETTRICI 


Parigi, 12 novembre, ore 12 1j2. 

Il Moniteur premette le seguenti considerazioni 
alla comunicazione del manifesto russo: 

« Le spiegazioni date dal sig. de Nesselrode per 
addurre il motivo del rifioto delle modificazioni 
proposte da Rechid bascià, sono state di tal na- 
tura, cho le quattro potenze hanno riconosciuto, 
di comune accordo, che non era possibile di rac- 
comandare alla Porta l'accettazione pura e sem- 
plice della nota di Vienna. 

« II sultano, dichiarando la guerra, opero nella 
pienezza della sua risponsabilità ; non è esatto il 
dire, come si esprime il manifesto, che le princi. 
pali potenze abbiano cercato invano, colle loro 
esortazioni, di scvwotere l'ostinazione della Porta. 

« Le potenze, e particolarmente la Francia e l'In- 
ghilterra per lo contrario hanno riconosciuto che 
se l'azione conciliatrice era esaurita, un accomo- 
damento, diretto ad intervenire, non doveva più es- 
sere concluso a condizioni di cui lo stesso gabinetto 
russo dimostrò il pericolo, 

« ll manifesto termina dicendo che non rimane 
più alla Russia se non ricorrere alle armi per for- 
zare la Porta a rispettare i trattati; ma non indica 
le clausole dei trattati che, secondo il manifesto , 
sarebbero stati violati dalla Porta, » 


Borsa di Parigi 11 novembre. 


Ù In contanti In liquidazione 
Fondi francesi 


3. p.070 . 73.70 73 60 rialzo 20 c. 

4 142? p.070 9995 9975 id. 15c. 
Fondi piemontesi 

1849 5 p. 050 95 » » » senza var. 

1853:3 p. 0)0 58 75 58.50 id. 


G., Rompacno Gerente,.., 





Libreria T. Decrorcis; Torino 

Via nuova N°17 
GIUSTI; Raccolta di proverbi toscani. Fi- 
renze, Le Monnier 1 vol. 12° 
MAFFEI; Storia della letteratura italiana. 
Firenze Le Monnier 2 vol. 12° 
CARCANO; Dodici novelle. Firenze Le 
Monnier 1 vol. 12° 
Presso la stessa libreria sì ricevono com- 
missioni per l'estero e di queste si guaren- 
tisce l'esecuzione colla massima celerità. 


—— + | ——+++++++++-»—»++ Ue 


SCUOLA FEMMINILE SUPERIORE 
diretta dalla signora 
FRANCESCA ANSELMI 
Via S. Filippo, N. 8, casa Robillant. 

* Pei programmi indirizzarsi alla Libreria 

Gianini e Fiore, ovvero all'Istituto stesso. 











TONTINE SARDE 


autorizzate con Decreto Reale 16 dicembre 1852 
fondate ed amministrate dalla COMPAGNIA ANONIMA 
DELLE 


ASSICURAZIONI GENERALI DI VENEZIA 


approvata nei Regi Stati coî decreti 26 maggio 1840 e 22 aprile 1848. 





Sede delle Tontine a Torino 


Via dei Conciatori, n.27, piano primo. 


ASSOCIAZIONI MUTUE SULLA VITA 


Li TONTINE SARDE ammettono Assicurati di qualunque età. 

Formano parte della Tontina tutti coloro che vogliono avere liquido il loro diritto nel medesimo tempe. 

Le Messe NORMALI sono proporzionali, calcolate in apposite tariffe 1n modo da ottenere una perfetta 
eguaglianza di rischio e di risultati fra quelli che fanno un versamento unico, e quelli che fanno dei 
versamenti annuali; fra quelli che si associano prima e quelli che si associano dopo; fra coloro che 
h Pa un eg coloro-che ne hanno un'altra. 

| numero dei soscrittori in ognuna delle aperte Tontine'è illimitato, e si aumenta mediante l'aggre- 
gazione di nuovi socii, che fanno versamenti wnici o annuali, fino al principio del quinquennio che 
precede la liquidazione d’ ogni Tontina, durante il quale non si ammettono altri assicurati. 
Modo di versamento 


I soscrittori che si obbligarono di fare versamenti annuali ponno ritardarli a loro piacimento per 
uno spazio non maggiore d'un anno, pagando un Supplemento di ritardo a favore della rispettiva 
Tontina, di 70 cent.al mese per ogni lire 100 dovute. 

Se il ritardo nel fare i versamenti è maggiore di un anno, il socio incorre nella decadenza, e non ha 
diritto che al solo rimborso integrale dei versamenti fatti , senz’ aggiunta d' interessi , il qual'rimborso 
gli vien fatto all'epoca della liquidazione della Tontina, purchè comprovi che a quell'epoca l'assicurato 
sia tuttora in vita. 

La morte dell'assicurato libera il soscrittore dall'obbligo di fare i versamenti successivi. I versamenti 
fatti anteriormente restano a profitto dei socii superstiti della Tontina alla quale il defunto era inscritto. 
Vantaggi di dette Associazioni 

1° Gli assicurati sopravviventi ricevono, all'epoca fissata per la liquidazione della Tontina , il loro 
capitale aumentato dagl’interessi capitalizzati ad ogni sei mesi; più ricevono : È 

2° Una parte proporzionale dei capitali e interessi lasciati nella cassa comune dagli assicurati che 
muoiono prima della liquidazione della Tontina; 

3° Una parte proporzionale, degl’ interessi composti lasciati nella cassa comune da quei socii che de- 
cadono dai loro diritti, o che spontaneamente rinunciano alla continuazione dell'associazione ; 

4° Una parte proporzionale dei Supplementi di ritardo che vengono pagati dai soscrittori, i quali 
ritardano i loro versamenti. ; 

Tutte le classi della Società possono, mediante un'economia annuale, ciascuno secondo i suoi mezzi 
procurarsi delle risorse, indipendenti dai pericoli inerenti al commercio, e da tutte le vicissitudini 
della vita ordinaria, e assicurarsi, quando il momento del riposo è arrivato, le stesse comodità che ri- 
traevano dal loro lavoro, dal loro impiego o dalla loro industria. 

Possono inoltre, mediante tenui economie, preparare una dote alle figlie , od il capitale necessario 
per mettere un supplente pei figli, se per circostanze di famiglia non potessero prestare personalmente 
il servizio militare. 

Impiego dei fondi 

I fondi provenienti dalle sottoscrizioni sono immediatamente convertiti in cedole del Debito pubblico 
dello Stato Sardo, annotate alla rispettiva Tontina a cui appartengono, e gl’ interessi vengono. ògni 
sei mesi investiti in altre cedole dello Stato, come sopra annotate, per cui questi pure semestralmente 
si capitalizzano e diventano frutliferi. 

Le cedole appartenenti alle Tontine sono inalienabili; all'epoca fissata perla liquidazione di caduna 
Tontina, ogni avente diritto riceve una cedola inseritta a suo nome per la quota che gli appartiene del 
patrimonio della Tontina stessa. 

’ Diritto di Commissione 

Per amministrare le Tontine fino alla loro iquidazione, la Compagnia delle Assteurazioni Generali 
riceve per la sua gestione un diritto di 4 1j2 per cento, per una sola volta, sull’ammontare totale di 
ciascheduna soscrizione. Le Tontine Francesi fanno pagare per questo titolo il 5 per cento, per cui 
le Tontine Sarde procurano un' economia del 10 per cento in confronto delle Prancesi. ; 

I soscrittori alle Tontine Sarde risparmiano inoltre: 

a) IL mezzo per cento su tutti i versamenti che le Tontine Francesi fanno pagarea titolo di prov- 
vigione dovuta al Banchiere che s' incarica di far giungere è loro versamenti a Parigi : 

) La tassa che le Tontine Francesi fanno pagare per rimborsarsi d'un'imposta a cui sono sot- 
toposte dal Governo Francese : 

c) Tutte le gravosissime spese che occorrono per realizzare le cedole di Rendita Francese che 
gli associati alle Tontine Francesi ricevono al momento della liquidazione della Tontina presso 
a quale sono inscritti. 4 

Contro-Assicurazioni 


Ogni soscrittore delle Tontine Sarde può, mediante un piccolo sagrifizio, garantirsi presso la Com- 
pe» delle Assicurazioni generali il rimborso integrale, senza interessi , dei versamenti fatte alle 

ontine e del diritto di commissione ad esse pagato, pel caso che l'assicurato morisse avanti il termine 
fissato per la liquidazione della Tontina. 


| Garanzie che offre la Compagnia delle Assicurazioni generali 


1° Il suo capitale fondiario di . 


ri te L. 6,000, 
I fondi di riserva ascendenti al 31 dicembre 1852 a Ao 


o "elia sini Dia lie AR FiE GATODI 
Il prodotto annuale dei suoi capitali e delle nuove sicurtà (non compresi i fondi delle à 
Tontine) che si può calcolare in... Gil... LU. att e et . » ‘9,000,000 
2° Un’ipo:eca data al R. Governo il 12 dicembre 1840 quando fu autorizzata ad eserci- 
tare in questi Stati le sicurtà a premio fisso, di... . . . ... +» 100,000 
8° Altra ipoteca data al medesimo Governo il 13 aprile 1853 per guarent gia dell'Ammi- 
nistrazione delle Tontine Sarde, di . Ap pr gh A 50,000 


(aumentabile secondo lo sviluppo degli affari) ; 
4° La Compagnia possiede case e fondi in Piemonte per _. . . . + 
5° Le autorizzazioni reali impartite alla Compagnia furono precedute dall’esa 
ed ordinamenti ; 
6° La sede delle Tontine Sarde è fissata invariabilmente a Torino, e l’Amministrazione ne è sor- 
vegliata da un commissario regio; LO 
_ 7° Un consiglio formato di nove membri, eletti fra gli stessi soscrittori della Tontine Sarde riuniti 
in assemblea generale, è investito della sorveglianza la più estesa delle operazioni delle Tontine ; 
8° La direzione delle Tontine Sarde deve trasmettere ogni mese al Ministero delle finanze un estratto 
del proprio stato di situazione ; 
9° Infine è riconosciuto il diritto a tutti i soscrittori di prender conoscenza d'ogni registro e docu- 
eMMento concernente la Tontina a cui essi appartengono. 
Tante garanzie è tanti vantaggi che offrono le Tontine Sarde in confronto delle Tontine Estere 
fanno sperare al sottoscritto che saranno da tutti apprezzate e hoy 
Maggiori schiarimenti si possono avere tutti i giorni all'U' delle Tontine Sarde a Torino, 
in ria Conciatori, N. 27. 1° piano, e presso tutte le Agenzie Provinciali. 
Torino, giugno 1853. 


Il procuratore speciale della Compagnia fondatrice ed amministratrice 
delle TONTINE SARDE, 
Giovanni PioLti Ingegnere, 


. >» 1,000,009 
dei rispettivi statuti 





La Compagnia delle Assicurazioni Generali in Venezia 
continua a prestare le Assicurazioni sulla vita dell'Uomo a premio fisso, cioè: 


RENDITE VITALIZIE ste o differite, sopra una o più teste, verso un capitale, ovvero verso premi 

annuali ; 

CAPITALI OD ANNUE RENDITE pagabili ad epoche Laren essendo in vita gli assicurati ; 

Idem pagabili alla morte dell'assicurato, avvenendo questa entro epoche deter- 
minate, od in qualunque epoca succeda la morte; 

CAPITALI PAGABILI IN CASO DI MORTE, AD USO INGLESE, per le quali gli assicurati compartecipano ai LI 
degli utili, senz’ essere obbligati di sottostare mai alle 
perdite avvenibili ; 

Contro Assicurazioni delle somme impiegate nelle Assicurazioni Tontiniane. 

Per le suddette sicurtà a premio fisso si dispensano®separati manifesti all'Ufficio dell'Ispettorato Gene- 
rale per lo Stato Sardo, in Torino, via dei Conciatori, n. RÙ piano, e tutte le Agenzie provinciali. 
L’Ispettore generale per lo Slato Sardo 

DELLE ASSICURAZIONI GENERALI 

Gio. Protti, Ingegnere. 


: i Tip. C. CarBoNE. 





ì 


Torino è . . n Anno 1/40 Semestre L, 22 
Provincia .. .. 9955 id. Ai id. » Ud 
Sviaiera e Toscana . è id. bib4 id. » dv 
Mrancia (i... Là id. 58 id » 32 
Belgio ed altri Stati 4 id. 62 ld » dd 


Mancandone alcune copie del giornale di 
ieri, riproduciamo il seguente 


Dispaccio elettrico. 


Parigi, 12 novembre, ore 12 18. 

Il Moniteur premette le seguenti considerazioni 
alla comunicazione del manifesto:russo: 

« Le spiegazioni date dal sig. de Nesselrode per 
addunre il motivo del rifiuto delle modificazioni 
proposte da Rechid bascià, sono state di tal na- 
\ura, che le quattro potenze hanno riconosciuto, 
di comune accordo, che non era possibile di. rac- 
comandare alla Porta l'accettazione pura e sem- 
plice della nota di Vienna, 4 

« Al sultano, dichiarando la guerra, opero. nella 
pienezza della sua risponsabilità ; non è esatto il 
dire, come si esprime..il, manifesto, che le princi- 
pali potenze abbiano cercato invano, colle loro 
esortazioni, di sewotere l'ostinazione della Porta. 

« Le potenze, e particolarmente la Francia e l'In- 
ghilterra per lo contrario hanno riconosciuto che 
se l'azione conciliatrice era esaurita, un accomo- 
damento, diretto ad intervenire, non doveva più es- 
sere concluso a condizioni di cui lo stesso gabinetto 
russo dimostrò il pericolo. 

« Il manifesto termina dicendo che non rimane 
più alla Russia se non ricorrere alle armi per for- 
zare là Porta a rispettare i trattali; ma non indica 
le clausole dei trattati che, secondo il manifesto, 
sarebbero stati violati dalla Porta, » 


Borsa di Parigi 12 novembre. 


In contanti. In liquidazione 
Fondi francesi 


3 p.010. . . 7340 7355 rib. 90c. 

412 p.00 . 99 60. 9965 id. 850. 
Fondi piemontesi 

18495 p.0]0. 95 »'9475 id. 25 0, 

1853 3 p..0j0 5875 a » senza var. 
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TORINO 12. NOVEMBRE 


LE RIFORME ECCLESIASTICHE 
R 
L'ECHO DU MONT-BLANC. 


I giornali.reazionari della Savoia prestàtio 
a'loro colleghi ed amici di Torino un ap- 
poggio non dispregevole. Nelle quistioni e 
controversie , in cui questi credono oppor- 
tuno il silenzio, invitano quelli a fare le loro 
veci ed a scendere essi soli nella lizza per 
difendere i loro diritti o.meglio le loro pre- 
tensioni e gli abusi, che sì è ritardato troppo 
a correggere. 

Egli è così che l'Echo du Mont-Blane si è 
preso l’ assunto di confutare nei fogli del 7 
e del 9 del corrente mese l'articolo dell'Opi- 
nione di domenica , 30 ottobre. Il giornale 
di Annecy non ha fretta, ama gli agi, ed 
ha forse voluto studiare con fermezza di 
consiglio l'argomento , onde meglio confu- 
tare le teorie dell’Opinione, che nel suo 
gentile linguaggio esso appella foglio scis- 
matico e spagliatare. 

Ma lasciamo le villanie clericali, le quali 
non sono ragioni, ed investighiamo un poco 
sell’ Echo è riuscito a provare che 'î beni 
ecclesiastici non potrebbero essere meglio 
amministrati che da’ preti, che le diocesi 
non si debbono ridurre, che fa mestieri 
monsignor Fransoni sia richiamato a Torino, 
e che , chi domanda l' incameramento dei 
beni ecclesiastici e la secolarizzazione dei 
conventi è socialista. L' Echo è esplicita in 
tutte queste quistioni : non discute, non rà- 
giona:: accusa e’ condanna : è il sistema 
russo in tutta la sua rozzezza; è la verga 
del dispotismo:che si sostituisce agli argo- 
menti della'logica ed a' giudizi del senso 
comune. 

Tuttavia vogliamo compiacerle e diluci- 
dare alquanto alcune riflessioni, che. non 
abbiamo avuto spazio di svolgere nell’ arti- 
colo ,.il quale ha destata l'ira del foglio ru- 
giadoso d' Annecy. 

Incominciamo da monsignor Fransoni. 

L' Echo per difenderlo, ci dà la grata no- 
tizia che vive a Lione con un sol servo. Noi 
compiangiamo quest” arcivescovo, il quale 
avvezzo a dimorare in sontuoso palazzo, 
ad avere cavalli e carrozze e numerosi fa- 
migli, è ora ridotto ad un sol servo. Ma che 
ne possiamo noi ? Che ne possono i piemon- 
tesi? Se monsignor Fransoni vuol far eco- 
nomia, chi vorràriprendernelo? Quello che 
conveniva dimostrare si è chenon ha mezzi 
per tenere due» domestici, .che è ridotto a 
povertà, che i conti dell' Opinione sono sba- 
gliati ed i suoi calcoli inesatti. Ma nè l’Echo, 
nè i suoi compagni oseranno sobbarcarsi a 
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questo peso , le nostre informazioni essendo 
altinte a troppo sicura fonte, perchè si pos- 


sano rivocare in dubbio. 


D'altronde la sorte di monsignor Fransoni 


non ci pare tanto orribile, sessi riflette ché gli 


apostoli non erano neppure serviti come lui, 
non. avevano valletti, non menavano vita 
agiata, non sî davano buon tempo. A'che 
adunque l' Echo fa sì triste dipiotura delle 
condizioni di monsignor Fransoni , quasic- 
chè fosse in tale stato ridotto.da doversi pro- 


muoyere una collettain suo favore ? 
Allontanato dalla diocesi, cancellato dal 
calendario. generale del regno, mons. Fran- 
soni non ha più l' amministrazione de’ beni 
della mensa ; essa venne, siccome stabili- 
scovo le patrie leggi, atfidata all'Econòomato. 
Che cosa possono opporre i giornali cle- 
ricali a questa misura? Non vale a tutelare 


Bl'interessi del culto ed i diritti del povero? 
Veggono, forse in essa una preparazione 
all'incameramento? Sia pure : tale provvia 
denza è incompleta; l’economato non solo 
debbe amministrare, ma debbe divenire rap- 
presentante dei beni delle sedi vescovili e 
delle parrocchie vacanti. Adottando questo 
sistema non si compie un atto di spoglia- 


zione, bensì si procaccia il bene dello stato. 


Le proprietà ecclesiastiche sono destinate 


al culto, alla beneficenza ed all'educazione, 


Le loro rendite non:vanno distolte ad. altri 
uffici, impiegate in altre bisogne. Ammesso 
questo principio, può calere al paese che i 


vescovi riseuotano in contanti. loro proventi 


dall’economato, oppure dai loro» fittaivoli ? 
Per rendere più evidente questa verità, ci 


si consentano alcune considerazioni. I beni 
ecclesiastici appartengono alla chiesa ed ai 


poveri : i vescovi e i parroci non ne sono 
proprietari e non hanno alcuna delle facoltà 


riconosciute ai proprietari; il proprietaria 
dispone, liberamente del fatto suo e soprav- 


Vive nei suoi eredi: i vescovi.edi parroci in- 
vece non possono nè vendere, nè legare ben” 


ecclesiastici : essi ne sono soltanto gli am- 
ministratori. Ma come si amministrino sif- 
fatte proprietà , come si coltivino le terre 
che non sono còsa nostra, che si ricerca 
solo di'sfruttare il meglio che si può , non 
v'ha chi ignori : si gitii uno sguardo sui 
vasti tenimenti appartenenti ai corpi morali, 
@ si riconoscerà tosto qual danno ne soffra 
l'agricoltura è la prosperità pubblica. Vi 
sono eccezioni, nè conveniamo; ma le ec- 
cezioni non sono la regola. Qual guadagno 
adunque.non si otterrebbe se tali. beni pas: 
sassero in mani private, fossero coltivati 
con quella cura, con quell'attenzione , che 
soltanto si può attendere dal diritto di pro- 
prietà? 

Il prodotto dei beni non dovrebbe però es- 
sere versato nel tesoro pubblico, ma nelle 
casse dell'economato generale , il quale sa- 
rebbe una amministrazione speciale, come 
quella del debito, pubblico, : Esso verrebbe 
impiegata rin rendite dello stato : scemereb- 
bero in tal guisa le spese di ‘amministra- 
zione e si eviterebbe unò spreco considere- 
vole di danaro, che giova a nessuno. I van- 
taggi che da siffatto sistema deriverebbero, 
Sì possono ridurre a tre : 

1. Rafforzare il credito dello stato; 

2. Assicurare meglio le sussistenze del 
clero e maggiormente vincolarlo alle istita- 
zioni del paese; 

3. Aumentare la produzione nazionale 
col miglioramento dell'agricoltura e coll'ac- 
crescere il numero dei proprietari. 

Però sarebbe assurdo il pretendere che una 
tale misura si compia tutta d’un tratto. Essa 
va eseguita gradatamente, senza molestare i 
titolari attuali, ma solo alla vacanza delle 
sede e dei benefici. Quando una sede si rende 
vacante, il governo procede all’inventario 
delle proprietà, le divide, se sono ragguar- 
devoli , le pone in vendita all’asta pubblica 
o per contratti privati; il compratore sborsa 
all'economato il prezzo convenuto, ed i beni 
ecclesiastici si mutano in cartelle del debito 
pubblico. Sarebbe assurdo il pretendere di 
vendere tutto d'un tratto proprietà estese : 
oltrecchè il loro valore seemerebbe, anche 
i, poderi dei privati ne soffrirebbero , poichè 
diminuendo ìl valore degli uni diminuirebbe 
pur quello degli altri, e sì produrrebbe un 
dissesto, ch'è prudente di prevenire. Ma 
qual danno v'ha a temere dall’alienazione 
graduale dei beni di qualche sede? Quale 
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influenza può essa avere sul loro prezzo e 
sul prezzo delle proprietà private? Nessuna. 

quistione dei beni ecclesiastici non 
può andar divisa da quella. della riduzione 


delle diocesi. Abbiamo già notato come il 


Belgio, la cui popolazione è eguale alla 


Nostra, abbia soltanto un arcivescovo e cin- 


‘Que vescovi, mentre noi abbiamo sette arci- 


Vescovi e trentaquattro vescovi. Quando lè 
comunicazioni erano difficili e scarsi i mezzi 


di locomozione, la ristrettezza delle diocesi 
si comprendeva, ma non si comprende più 
‘ora, che, per le agevolezze che si hanno nelle 
corrispondenze.e nelle relazioni, un vescovo | 


può dirigere ed amministrare una diocesi 


estesa, senza che ne derivi aleun inconve- 


niente nell'esercizio del culto , nè alcun 
ostacolo attraversi le sue visite pastorali. Ciò 
era già stato riconosciuto nel principio del 


nostro secolo, ed era stato ammesso dal papa 


stesso, il quale col concordato del 1801 ri- 
dusse a sette il numero delle diocesi nel 
Piemonte. 

La diminuzione delle diocesi non è dun- 
que un atto anticattolico, non è un provve- 
dimento ateo: non si tratta d' innovare, ma 
di seguire l'esempio di Pio VII; di confor- 
marsi alla sua sentenza. Sarebbe strano .il 
partito clericale. volesse saperne più del 
papa, e sostenesse essere necessari 4l arci- 
vescovi e vescovi in Piemonte. intanto che 
il papa ha creduto sette essere sufficienti. 

E posciacohè si ricorre ad ogni piè so- 
spinto ai concordati, diremo che per la ri- 
duzione delle diocesi, il governo può appog- 
Biarsi pure ai concordati i quali attribuiscono 
al potere regio il diritto di presentazione. È 
mai supponibile che-tale diritto sia soltanto 
apparente? E se.è reale, non se ne dee in- 
durre che giudice della convenienza e della 
Opportunità di far occupare le sedi vacanti 
è lo stato? Le due diocesi di Fossano e di 
chiedono forse si proceda a nuova nomina? 
Ma Fossano non fu una volta dipendente 
dalla diocesi di Torino, ed Alba dalla diocesi 
d’Asti? Ed allora non v'erano strade ferrate, 
colle quali si ha facilità di trasporto ed ecò- 
mia di tempo: pure la religione non ne sof- 
frì nocumento nè la cura delle anime alcun 
incaglio. Perchè non si potrebbero ripristi- 
nare le cose, come nel principio del secolo? 
La diocesi di Bisarcio 1n Sardegna non è 
vacante da circa sette anni, dopo la. morte 
di monsignor Carchero, avvenuta nel 1847? 
Si faccia per gli altri vescovati ciò che pel 
vescovato. di Bisarcio, mantenendo quelle 
diocesi che si riconoscono eonvenevoli, è si 
torrà ogni pretesto a richiami ed a rim- 
proveri. 

Il bisogno di maggior unità nell'ordina- 
ento dello stato è pure una ragione per 
la riduzione delle diocesi, Pochi paesi sono 
distribuiti sì irregolarmente come il nostro: 
noi abbiamo una, divisione amministrativa, 
una divisione giudiziaria, una divisione mi- 
litare, ed una divisione ecclesiastica. Sa- 
rebbe utile, che nella nuova circoscrizione 
che il governo sta preparando si ponesse 
un termine a queste distinzioni, le quali 
sono sorgente d'equivoci, di incagli, di di- 
sturbi, di, complicazioni, di spese :.ridu- 
cendo lo stato ad unità, ed uguagliando gli 
scompartimenti territoriali per tutte Je am- 
ministrazioni, non solo si provvederebbe 
efficacemente alla migliore organizzazione 
del paese, ma si risolverebbe pure indiret- 
tamente la questione dei vescovati, nel 
modo più convenevole e più soddisfacente 
per tutti. 

Potremmo aggiugnere altre ragioni per 
chiarire come. la riduzione delle diocesi sia 
indispensabileper lostato; però quelle addotte 
sembrandoci sufficienti, riserbiamo le altre, 
pel caso che all'Echo ed ai suoi colleghi 
piacesse di ricominciare la polemica. Uno 
stato non debbe riformare pel solo diverti- 
mento di riformare, ma per secondare i voti 
edadempiere ai bisogni dei popoli. Le riforme 
fatte per puro divertimento o per semplice 
spirito di novità, rare. volte riescono e get- 
tano profonde radici; quelle invece che sono 
dettate dalla prudenza e richieste dalle con- 
dizioni del paese producono sempre i loro 
frutti. Se i governi non debbono essete pre- 
cipitosi nell'innovare, non debbono peraltro 
ricusare quei cangiamenti, la cui utilità è 
patente ed universalmente riconosciuta. È 
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pencolosa la eieca condiscendenza ai ca- 
pricci , ma più pericolosa l'ostinazione nei 
pregiudizi e nell’immobilità. î 

Il nostro ministero non ignora questa ve- 
rità. Il partito liberale, il paese, lo sostiene 
perchè spera da luijll componimento di que- 
ste riforme; se mai venisse meno alla co- 
mune aspettazione, otterrebbe forse le sim- 
patie dell'Echo e le lodi dell'Armonia , ma 
perderebbe ogni appoggio e porrebbe a re- 
pentaglio lo statuto e la libertà. 


e _ 


Rivisrà DELLA sertmana. Le notizie recate 
dal telegrafo intorno agli avvenimenti sul 
teatro della guerra incominciano a schiarire 
le idee sui piani strategici delle parti bel- 
ligeranti. I turchi procedono offensivamente 
ed hanno avuto sino ad ora il vantaggio. Il 
Danubio fu passato in tre punti, principali , 
a Viddino, Nicopoli e in vicinanza di Si- 
listria sopra una linea di circa duecento 
miglia inglesi. | 

Da kalafat ì turchi si portarono verso 
Crajova, ove ebbe luogo uno scontro, di 
avanguardia, che terminò colla ritirata dei 
russi sopra Szlatina. Il corpo che passò il 
Danubio a Nicopoli fece una esplorazione 
verso Giurgewu con 800 uomini, i quali 
dopo un breve combattimento , secondo al- 
cune notizie, si sarebbero di nuovo ritirati; 
secondo altre avrebbero occupato il posto, 

La terza colonna, che forma l'ala destra 
dell' esercito turco si avanzò sopra Olteniza 
nella direzione di Bukarest e prese posi- 
zione in quel luogo. Quest'ultimo movi» 
mento sembra essere stato considerato come 
il più pericoloso dai russi » perchè infatti, 
accennando a Bukarest, minacciava il fianco 
e le spalle dei 6orpi russi concentrati fra 
Bukarest e Crajova. 

I russi inviarono quindi 9000 uomini ad 


ebbero la peggio, e dovettero AbbApdeginRa 
[0] 


l'impresa lasciando sul camp numero 
considerevole di morti. I turchi conserva- 
rono la posizione, e probabilmente quando 
avranno potuto rannodare le comunicazioni 
da questo punto colle truppe del centro a 
Giurgewo, e con quelle dell'ala sinistra a 
Kalafat progrediranno sopra Bukarest, ove 
i russi saranno costretti ad accettare bat- 
taglia o ad evacuare il paese. In generale 
la situazione strategica sembra assai van- 
taggiosa ai turchi, imperocchè anche nel 
caso che avessero la peggio, non è proba- 
bile che i russi siano. nella situazione di 
varcare il Danubio per porre l' assedio alle 
fortezze turche sulla sponda destra del fiume, 
senza il di cui possesso non potrebbero a- 
vanzarsi verso la catena del Balkan. Invece 
se una sconfitta toccasse aì russi sotto Bu- 
karest, la posizione di questi ultìmi sarebbe 
assaifgrave per la difficoltà della ritirata, che 
potrebbe essere tagliata dai corpi turchi che 
passassero/il Danubio inferiormente a Sili- 
stria, 

Le ostilità incominciarono anche in Asia 
il 27 ottobre, e a Costantinopoli. correva 
voce d'importanti fatti d’armi accaduti a 
Batun con vantaggio dei turchi ,. che ayreb- 
bero invaso il territorio russo. Dal lato del 
mar Caspio, i circassi condotti da Sciamyl 
avrebbero pure riportato, dei vantaggi, inva- 
dendo alcuni distretti della Grusia. Le stesse 
relazioni russe fanno supporre che l'im- 
presa di Sciamylsia stata importante e disa- 
strosa per le armi ru$se. It comandante 
russo Woronzoff ha chiesto rinforzi, e pare 
che questi siano in moto anche da parti lon- 
tane dell'impero russo. ; i 

Mentre la guerra è accesa e l'imperatore 
di Russia con apposito manifesto annuncia 
che la questione non può essere sciolta colla 
spada, i giornali non cessano di annunciare 
ora la sospensione delle ostilità, ora un com: 
ponimento pacifico, e si attribuisce alla di- 
plomazia un'attività quale non ha mai avuto 
neppure nei momenti , in cui l'opera sua 
avrebbe potuto essere. di qualche effetto. I 
giornali fanno fabbricare note di componi- 
mento a Costantinopoli, Pietroborgo, Vienna 
e Londra, ne danno persino i testi, ma pro- 
babilmente i diplomatici stessi si ridono di, 
queste supposizioni così discordanti colla 
vera situazione delle cose. . 

Il tentativo diplomatico, attribuito al .re 
dei belgi non ha maggiore serietà, edi è, 


Olteniza. per discacciasna i turchi. mana — — 
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piuttosto un raggiro russo, messo in campo 
per seminare discordie fra l'Inghilterra e la 
Francia, stante le relazioni poco amichevoli 
che sussistono fra quest’ ultimo paese ed il 
Belgio. " 

Mentre i russi non vogliono v non possono 
impedire ai turchi di' passare il Danubio 
sopra diversi punti, proclamano nei princi- 
pati danubiani lo stato d’ assedio, la legge 
marziale, il divieto di ogni relazione coi 
turchi; i principi della Valachia e' della 
Moldavia sono costretti ad abbandonare le 
loro sedi, e a rifugiarsi sul territorio au- 
striaco, i loro ministri ed impiegati supe- 

| riori si dimettono, eogni governo regolare in 
quei paesi è disciolto. 
L'Austria prese occasione di un supposto 

| rifiuto di un progetto di nota presentato a 
Costantinopoli dal suo ambasciatore per ri- 
petere le sue proteste di neutralità , alle 
quali nessuno presta fede, come neppure si 
è voluto eredere alla riduzione dell'esercito. 
Il fatto ha dato ragione sopra quest’ ultimo 
punto agli increduli, il fatto darà ragione 
fra breve ancora a quelli che non credono 
alla neutralità dell'Austria. Per confessione 
di uno de'suoi ministri, le cose non possono 
continuare nell’ attuale situazione in quel- 
l'impero; la guerra è una soluzione, e l’in- 
fluenza russa non mancherà di contribuire 
ad affrettarla. Un sintomo di crisi sono le 
voci di cambiamenti ministeriali sparse a 
Vienna; l’ arrendevole conte Buol, devoto 
alla Russia, sarebbe rimpiazzato dal vivace, 
irritabile, ostinato conte Rechberg, di ca- 


rattere più indipendente e già designato a 
quel posto dal defunto principe Schwar- 
“zenberg. Al burocratico ministro delle fi- 
nanze barone Baumgartner, che non ha tro- 
vato il segreto di riempiere quel vaso delle» 


Danaidi, che s'appella tesoro austriaco, si 


sostituirebbe il barone de Bruck, altre volte 
dimesso dal ministero, perchè i suoi pro- 
getti finanziari erano considerati come troppo 
fantastici. Ma i cambiamenti di ministero 
non infondono all’impero, sconquassato nelle 
sue basi da una politica perversa e con- 


traria alle leggi dell'umanità edel progresso, 
le qualità che non ha mai avute, cioè soli- 
dità e stabilità. Continuando la pace, l'Au- 
stria non può durarla pei suoi imbarazzi fi- 
— manziari © politici ; facendo ta guetra trema 


di vedere le sue provincie di nuovo invase 


dalla tivoluzione armata. Le ultime notizie 
dell'Ungheria recano che il malcontento e 


"la miseria vi è al colmo, che il governo 


non è in grado di funzionare regolarmente. 
Una scintilla sarebbe sufficiente per dar il 


fuoco ad un sì vasto cumulo di materie in- 


cendiarie. 


La politica della Francia in Oriente si di- 
segna in modo sempre più energieo , nel 
senso già attribuito alla missione del gene- 
rale Baraguay d'Hilliers. Sebbene venga 
smentita la notizia dell’ erezione di campi 
militari a Lione e Tolone, non v' ha dubbio 
però che vasti preparativi militari si stanno 
combinando a Parigi. Anche il linguaggio 
dei giornali ministeriali si è fatto, se non 
bellicoso, almeno energico, e non è più 
quello della pace ad ogni costo, quello degli 
speculatori di borsa. Frattanto qualche di- 
strazione offre il processo dei complotti contro 
la vita dell' imperatore, di cui sonosi inco- 
minciati i pubblici dibattimenti, senza però 


che ne risulti alcun' interessante rivelazione. 


Anche in Inghilterra la politica della pace 
ha perduto terreno, e i rinforzi spediti alla 


flotta del Mediterraneo dimostrano che vi si 
è preparato ad ogni evento. Nel suo interno 
però l’ Inghilterra è travagliata da gravi di- 
sordini in causa delle pretese degli operai 
per aumento di salarii e i dintorni di Preston 
e Wigan furono teatro di scene violenti e 
sanguinose. Ogni lavoro è sospeso, ma non 
si dubita che la necessità ridurrà alla ra- 
gione gli*operai, che consultando più le loro 
passioni che i loro veri interessi cercano di 
ottenere colla violenza quello che non può 
essere che l’effetto di spontanei accordi tra 
fabbricatori ed operai. 

Londra fu pure testimonio di qualche di- 
sordine in occasione dell" anniversario della 
congiura delle polveri. Negli anni scorsi il 
fantoccio che si strascina dal popolaccio per 
le vie della città eviene poi dato alle fiamme 
rappresentava ora il papa, ora il cardinale 
Wiseman; quest'anno, rappresentando l’im- 
peratore Nicolò, accennò al sentimento co- 
mune che domina in Inghilterra contro il 
perturbatore della pace europea. 

L'avvicinarsì dell'inverno segna nei paesi 
costituzionali l'epoca della riunione dei par- 
lamenti. A Bruxelles ebbe luogo l'apertura 
della sessione con un discorso reale, il di cui 
punto principale è l’allusione al matrimonio 
del principe di Brabante come pegno di sta- 


bilità e di indipendenza dello stato. In Spa- 
gna continuano i preparativi per la prossima 
riunione delle cortes e fra pochi giorni le 
camere in Piemonte riprenderanno la ses- 
sione interrotta nell'estate. Questa ripresa 
non mancherà d'interesse, avuto riguardo 
tanto agli avvenimenti. interni, quanto a 
quelli relativi alla situazione generale del- 
l'Europa. Essa contribuirà a porre in rilievo 
la migliore situazione del Piemonte in con- 
fronto degli altri stati d'Italia, travagliati 
dalla fame, dalla rivoluzione, e dal cattivo 
governo. A Bologna si eseguiscono sen- 
tenze di morte contro famigerati ladri ed 
assassini, mentre a Roma si proclama la 
beatificazione del gesuita Bobòla con gran 
pompa e solennità. Ad Ancona si è arrestato 
Paperi, emigrato italiano divenuto cittadino 
americano e per conseguenza riclamato dal 
console di quella nazione. Il giornate di 
Roma annunziò che l’ arrestato » per cause 
politichè, Bertoni, si è dato la morte in con- 
seguenza delle risultanze del processo. Un’ 
altra vittima del furore dei partiti, al di cui 
triste fine non sono certamente estranei i 
patimenti del carcere e i procedimenti del 
governo pontificio, 

Le condizioni della Toscana non sono pro- 
spere per la confessione stessa di uno dei 
suoi principali funzionari; la politica au- 
striaca non reca fortuna all'Austria, molto 
meno a quelli che vanno al suo rimorchio. 

Gli arresti continuano anche in Lombar- 
dia e fanno un’ singolare contrasto colle 
voci di amnistia, che si spargono per l'oc- 
casione del matrimonio dell’ imperatore, 
Quegli arresti, il maggior rigore nei seque- 
stri, il mtorno del generale Gyulai a Milano 
non sono certamente preludii di amnistia, 
che altronde sarebbe senza scopo. Il go- 
verno austriaco è in debito di giustizia, e 
non di grazie verso le suè viftime nel regno 
lombardo-veneto. 


INTERNO 


FATTI DIVERSI 


Ieri S. M. ha presieduto ilconsiglio dei ministri. 

Municipi. Il consiglio delegato del municipio di 
Biella, dichiarando il proprio rinerescimento pei 
foti-tumultuosi accaduti fa sera del 18 ottobre in 
Torino, inviava al presidente del consiglio dei mi- 
nistri, «onte Camillo di Cavour, un atlestato di 
rispetto e di riconoscenza pegli utili e savii prov- 
vedimenti adottati recentemente in ordine alla 
pubblica sussistenza, facendo dtto di adesione ai 
principii di riforma economica che regolano il go- 
verno di S. M, 

Consiglio comunale nella città di Torino. — 
Seduta del 10 novembre 1853. Aperta la seduta, 
il sindaco comunica al consiglio le seguenti pro- 
poste presentate dal consigliere Martelli: 

1. Che per parte di quest'amministrazione mu- 
nicipale venga esonerato il genio civile della dire- 
zione di manutenzione di quella parte di strade 
reali che vengono chiuse tra l'ultima cerchia della 
ciità e la nuova cinta daziaria, e che ora sono 
contrade della città di Torino, e per ciò si provveda 
alla loro manutenzione, illuminazione e conser- 
vazione in istato viabile dai cittadini, ed in 
ispecie per il tratto che dalle case Manati ed altri 
a Porta Nuova tende oltre San Salvario, il tutto se- 
condo le buone regole che i periti nell’ arte sug- 
geriranno. 

2. Che si procuri la costruzione di pubblici 
ammazzatoi per le bovine, e che i venditori di 
carni, sotto le volute cautele, sieno liberi di smer- 
ciarle in quelle parti della città che il bisogno della 
popolazione loro farà riputare conveniente , ridu- 
cendo così i fabbricati dei macelli in locali per 
scuole, sospesi perciò i progetti che sono in corso 
a tale riguardo. 

3. Che nella circostanza in cui trattasi di prot- 
vedere alla erezione del monumento al grande fi- 
losofo moderno di cui l'Italia piange l'immatura 
perdita, sia la piazza San Carlo (presi i voluti con- 
certi co'proprietari) ridotta a Panteon nazionale, 
cioè che contro i pilastri verso la piazza, delle 
case di destra e di sinistra, siano poste, a spese 0 
del comune, o di privati, o di corpi morali, sta- 
tue 0 gruppi in marmo rappresentanti gli uomini 
celebri la cui memoria sempre sarà di esempio ai 
contemporanei e di eccitamento alla virtù per le 
generazioni future, e ciò secondo le norme che 
una commissione arlistica sarà per stabilire, 
cominciando così col monumento al sommo 
Gioberti, 

Il sindaco comunica al consiglio una lettera del 
signor intendente generale della divisione ammi- 
nistrativa, colla quale, per incarico avutone dal 
governo , fa conoscere i motivi pei quali 1 con- 
siglio di stato e il ministero non credettero che si 
potesse dar corso al progetto di regolamento pro- 
posto dal consiglio comunale, tendente ad obbli- 
gare i proprietari di case ad illuminarne le scale. 

Il sindaco comunica pure una lettera del signor 
intendente generale della divisione amministrativa 
colla quale chiama la civica amministrazione a 
deliberare sopra alcune leggiere modificazioni al 
progetto di regolamento della cassa di risparmio, 
riconosciute indispensabili dal superior dicastero 
e dal consiglio di stato, 














Trattandosi di pratica che vorrebbe essere defi- 
finita con qualche sollecitudine , il sindaco invita 
il consiglio a deliberare immediatamente, e le 
proposte modificazioni sono approvate con una 
riserva però proposta dal consigliere Sineo e che 
il sindaco è incaricato di solloporre al ministero 
nel restituire le carte di questa verlenza. 

Qualche tempo fa l’intendente generale della 
divisione amministrativa eccitava il municipio a 
stabilire un dispensario per le malatiie sifilitiche, 
e la civica amministrazione facendosia dimostrare 
come inefficace riuscirebbe questo provvedimento, 
e come per altra parte il municipio avesse prov- 
veduto alla cura di queste malattie coll’ ampliato 
servizio sanitario, dichiarava che a suo parere)non 
era il caso di stabilire il proposto dispensario , ma 
che piutlusto converrebbe aprire un sifilicomio il 
quale però cagionerebbe una spesa enorme. 

Più tordi il governo rivolgevasi nuovamente al 
municipio, ed ammettendo le ragioni per le quali 
si era creduta meno utile l'erezione di un dispen- 
sario, eccitava il municipio a prendere l'iniziativa 
per lo stabilimento di un sifilicomio, accenando 
che il governo, nei limi dei mezzi di cui può di- 
sporre, sarebbe, disposto a prestare ilsno concorso 
nelle spese che fossero per occorrere. 

La proposta essendo stata sottomessa all'esame 
d'una commissione, il cousigliere Bellono si fa a 
leggere a nome della medesima un’elaborata sua 
relazione, colla quale conchiude che nelle attuali 
circostanze del civico erario l'amministrazione mu- 
nicipale farebbe opera certamente nobile, pia è 
generosa, ma più caritatevole che prudente ove de- 
cretasse da sè, senz'altro sussidio che quello d'un 
promesso con:orso del governo , la erezione di 
un sifilicomio a benefizio dei poveri. 

Ii consiglio comunale stabilisce che si abbia a 
rispondere al governo in conformità della riferita 
conclusione, e determina sulla proposta dei con- 
siglieri Alfieri e Maffoni he si debba rappresentare 
alla superiore autorità la convenienza che vi sa- 
rebbe d'ovviare alla diffusione delle malattie sifi- 
litiche con regolamenti preventi$i, e sulla proposta 
del consigliese Tecchio che si ecciti il governo a 
spiegare più chiaramente la sua intenzione, vale 
a dire se voglia erigere un sifilicomio a benefizio 
dello stato 0 della sola città di Torino, ed in ogni 
caso quale sarebbe il concorso che crederebbe di 
poter prestare, 

Cade quindiin discussione il nuovo regolamento 
della compagnia operai-guardie del fuoco, e ne 
sono approvati 49 arlicoli con alcune leggiere mo- 
dificazioni proposte dai consiglieri Giulio, Martelli 
e Ceppi. 

Circolare della Questura. Come le due prece- 
denti, così togliamo pure dall'Armonia la seguente 
circolare del sig. avv. Gallarini, reggente della 
Questura di Torino, della quale abbiamo pubbli- 
cato un sunto nel foglio del 31 dello scorso ot- 
tobre. 

QUESTURA DELLA PROVINCIA DI TORINO 
Circolare N. 8 
Oggelto: Eccitamenti alla disaffezione verso 
il governo: repressione. 
Torino, 27 ottobre 1853. 

È intenzione DEL MINISTERO che sia tolto ogni 
appiglio ai torbidi di ritentar la prova per turbare 
la quiete pubblica. Fgli è specialmente sulla ca- 
rezza del pane che i partiti estremi fecero assegna- 
mento per riuscire nelle tristi loro macchinazioni, 

Il governo rimane fedele alle massime di libertà 
commerciale, di cui la temperata applicazione è 
auspice di migliori condizioni che quelle che at- 
tendono le nazioni ancora rette dalle antiquate 
teorie del protezionismo, ma vuole che siano con 
tutta l'accortezza e vigilanza seguite le mene dei 
cupidi, che tendono a far alzare artificialmente i 
prezzi dei cereali, e che siano arrestati con esten- 
sione di analogo processo verbale, per essere ri- 
messi all'autorità giudiziaria coloro che si rendes- 
sero sospetti di alcuni dei reati ai quali accennano 
gli arlicoli 401 e 402 del codice penale. 

L'arresto e rimessione all'autorità giudiziaria 
dovrà pure aver luogo di coloro che vanno sobil- 
lando e peggio, se apertamente, appuntando per- 
sona che ha parte nei più alti consigli del governo, 
di incettare cereali e di produrre così l’incari- 
mento. Anche ai pastori delle anime, ai quali più 
facile si apre l'orecchio delle popolazioni, devesi 
rivolgere la pîù continuata attenzione, perchè non 
abusino dell'influenza chè loro viene dal mini- 
stero che esercitano, e perchè tuttavolta che, ob- 
bedendo alla passione ed alle istigazioni di partito, 
si abbandonano ad illusioni imprudenti e mal ve- 
late, od a violenti e direlti attacchi contro il go- 
verno e le istituzioni che reggono questi stati, 
sieno infrenaii. 

In tali contingenze si riterranno le parole, si ay- 
vertiranno i fatti e si istruirà il pubblico mini- 
stero, perchè vi sia il fondamento a procedere, e 
nei casi più gravi si adliverrà all'arresto imme- 
diato dei ministri del culto, che si saranno di 
Iroppo avanzati in questa via. Si pregano i signori 
sindaci della loro più attiva cooperazione, affinchè 
i tempi non siano resi-più dificili dalla malevo- 
lenza, dalla ingordigia del guadagno e dalle per- 
verse passioni. 

L'Intendente reggente 
GALLARINI. 

Beneficenza. Leggiamo nel Corriere Mercantile 
che il magistrato di misericordia in Genova abbia 
offerto alla commissione per la beneficenza inver- 
nale la somma di L. 15,000. 

Uccisione di un bandito. Il famigerato bandito 
Stella venne ucciso nella notte dal 10 all’11 del 
corrente nelle vicinanze di Castino in occasione 
di uno scontro avuto coll’arma dei carabinieri 
reali. 





STATI ITALIANI 


LOMBARDO-VENETO 

Milano, 10 novembre. Si legge nella Gazzetta 
ufficiale di Milano : 

ll comandante militare della Lombardia, gene- 
rale d'artiglieria conte Gyulai, reduce dalla sua 
missione a Pietroborgo,, è giunto in questa città. 

TOSCANA 

Firenze, 9 novembre. S.A. R. il granduca di 

Toscana è tornato a Firenze. 
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AFFARI D'ORIENTE 


Leggiamo nel Wanderer; 

« Ci serivono da Jassy che dopochè il principe 
Ghika abbandonò le redini del governo tutti i mi- 
nistri presentarono la loro dimissione, 

« Il corrispondente da. Bukarest dello stesso 
giornale gli scrive, in data 31 decorso, quanto ap- 
presso : ò 

cc Il semi-ufficiale Westitor del 17 (29) decorso — 
mese contiene, sul provvisorio abbandono del go- 
verno da parte del principe Stirbey, nella sua 
parte ufficiale, il seguente 


N. 1737. 


Al consiglio straordinario d'amministrazione 












Rescritto 


L'attuale condizione di cose richiede che noi ci 
allontaniamo temporariamente dal principato. Noi 
aMdiamo, fino a che prenderemo ulteriori misure, 
il governo al consiglio straordinario d'amministra- 
zione. S. E. il primo boiaro, gran bano Giorgio 
Filippesku, presidente di questo consiglio, di coin- 
telligenza coi capi-diparlimento, agirà in guisa 
che gli affari di ogni singolo dipartimento , come 
fino ad ora, proseguano nel loro corso regolare e 
regni in tutto la necessaria attività. Casi speciali 
saranno da assoggettarsi al consiglio straordinario 
d'amministrazione, onde con cid i medesimi, dopo 
generale e maturo esame, prendano il loro corso 
ulteriore. 

Bukarest, il 14 (26) ottobre 1853, 


(Segn.) Barsu Dimitaio SriRBEY, 


(Segn. Giovanxi ManU Mm. p. 
Segretario di stato. 


Il consiglio straordinario d’amministrazione e- 
manò il giorno 16 (28) decorso un reseritto col 
quale vengono diffidati specialmente i capi-dipar- 
timento degli affari dell’ interno e della guerra di 
prendere le necessarie misure pel mantenimento 
dell’ ordine nell’ interno, del paese. 

Un ulteriore rescritto del medesimo consiglio , 
portante la stessa data , esorta gli impiegati allo 
zelo e ad un coscienzioso adempimento deloro 
doveri e gli abitanti a. rimanere tranquilli nelle 
loro per nulla affatto sturbate occupazioni ; am- 
monisce però a guardarsi da ogni detto o fatto che 
fosse contrario alla emanata ordinanza. Viene pure 
determinato che le suppliche che si sarebbero 
drette al principe siano da ora in poi da indiriz- 
zarsi , a mezzo del segretariato di stato , al con- 
siglio straordivario d’ amministrazione. Il mi- 
nistero delle finanze, per eccitamento dell' impo- 
riale consolato generale russo rende noto con 
rescritto del 15 (27) decorso mese che per impe- 
dire l'agiotaggio dei mezzi-imperiali viene da ora 
in poi il valore di corso fissato a 54 piastre e 3 
para (8 fiorini e 3j4 di car. M. C.) ed il rublo di 
argento a 10 piastre 20 para (1 fiorino e 45 car. 
MC.) 

— Il principe Giorgio Stirbey, figlio primoge- 
nito del principe regnante, colonnello e coman- 
dante del primo reggimento di fanteria valaca, cui 
nello scorso anno fu conferito da S. M. il sultano 
il titolo ed il rango di generale imperiale tureo di 
brigata, è partito pure alla volta degli imperiali 
regi stati. 

— Il nuovo capo di polizia Roseti, assunse già 
le mansioni della sua nuova carica. 

Commercio e buona parte d' industria vanno 
in sempre maggior arenamento. Arrivano qui di 
continuo famiglie fuggiasche, che , com'ebbero 
convertito in denaro ed effetti loro immobili , sen 
fuggirono dai luoghi posti sul Danubio. La città 
di Kalarasch, dicesi, sia affatto priva d'abitatori. 
Non si sente nulla di nuovi conflitti tra russi 0 
lurchi. 

Una corrispondenza di Belgrado del 21 annun- 
zia che l'Austria esercitava un’ attivissima sorve- 
glianza sulla Servia. Si era sparsa ben'anco la voce 
che un corpo d'armata austriaco doveva essere 
posto in osservazione sulle frontiere settentrionali 
di questa provincia. 

— Si annunzia un fatto molto importante e chie 
viene confermato dalle ultime notizie di Bukarest. 

Sembra che il generale Gortschakoff avendo vò- 
luto incorporare nei ranghi dell'armata russa la 
milizia valaca, un gran numero di giovani va- 
lachi appartenenti alle miglior famiglie locali e 
restati alieni da qualunque precorsa rivoluzione, 
ricusarono di prendere le armi contro il loro paese 
e per sottrarsi alla vendetta del generale russo si 
rifugiarono nei monti Carpazi dove si organizzarono 
in bande. î 

Omer bascià mandò loro armi e munizioni. Alla 
data delle ultime notizie il loro numero andava in- 
grossando e mostravano la più gran devozione per 
la causa del sultano loro sovrano legittimo. 








G. Romsarno Gerente. 
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SITUAZIONE DELL'AUSTRIA 


La prossima crisi europea va a cadere con 
tutto il suo peso sull’impero austriaco, il di 
cui governo, sconquassato da quella del 
1848, ha fatto da quell'epoca in poi tutto il 
possibile per alienarsi ogni simpatia, che 
non è basata sopra un interesse individuale 
e momentanea, e per togliere sotto ai suoi 
piedi ogni fondamento di stabilità e solidità. 

Allorchè fu sorpreso dalla rivoluzione del 
1848, il governo austriaco, per confessione 
di alcuni dei più ragguardevoli suoi fanzio- 
narii, era decrepito. L'impero , che si era 
costituito nel 1815 nelle forme e nella situa- 
zione corrispondente a' quell'epoca , aveva 
raggiunto in trentatrè anni Jo stadio di 
vecchiaia e d’impotenza, quindi in un ter- 
mine ancora minore di quello che occorre 
per ridurre in simile stato un singolo indi- 
viduo. Le finanze, questo primo nerbo della 
società politica, oberrate nel 1815, andavano 
di male in peggio, l'esercito aveva subìto 
tanto nel materiale come nel personale l’in- 
fluenza della generale dissoluzione, e l’opi- 
nione pubblica, questa forza vigorosa, sem- 
pre giovane e rinascente, o non esisteva od 
era oppressa, oppure la sua azione era di- 
retta contro il governo. In questa posizione 
la menoma scossa doveva rovesciare l’edi- 
ficio, e così avvenné. Una serie di fortunati 
eventi, l' ipocrisia del governo austriaco, gli 
eccessi cui si abbandonarono i di lui ne- 
mici, accecati in gran parte dalla facilità 
della vittoria, e, infine, gli aiuti. materiali 
prestati dalla Russia; poterono far credere 
che l’Austria si fosse rialzata dalla sua de- 
cadenza e che, ‘approfittando delle lezioni 
del passato, trovasse uomini è principii che, 
rompendo colle tradizioni della decrepitezza 
e dell’avvilimento, fossero in grado di darle 
ancora un posto onorevole nel concerto delle 
grandi potenze europee. Due ostacoli si op- 
ponevano a questo risultato, cioè la dipen- 
denza dalla Russia in causa degli aiuti pre- 
stati per soggiogare l'Ungheria, e le rela- 
zioni dell'Austria coll’Italia; che costitui- 
scono una piaga sempre aperta e sangui- 
nolenta. Ma il primo di questi ostacoli non 
era insuperabile e nulla impediva di pagare 
la Russia, giusta il detto del più energico 
uomo di'stato austriaco, colla più nera ingra- 
titudine adottando nell'interno un ragione- 
vole sistema di governo ; l’altra piaga non 
è sanabile se non. coll” amputazione , cioè 
coll’abbandono delle pretese austriache sul- 
l’Italia. 

L’ Austria ha bensì riconosciuto il bisogno 
di rigenerarsi , di ringiovanire, ma non ha 
saputo trovare la giusta via, e procedendo su 
quella prescelta, doyrà di nuovo confessarsi 
decrepita, non nel.termine di trentatre anni, 
sibbene in tempo assai minore. L'Austria 
è un corpo ammalato , al quale da cinque 
anni in poi, una serie di cerretani politici 
apprestano ogni sorta di rimedi senza otte- 
nere effetti durevoli. 

Alcuni di questi rimedi sono eccitanti in 
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APPENDICE 


UN'ORA DA VIVERE! 


(Continuazione e fine, vedi il num. 310) 


Spieghiamo dapprima ciò che v' ha di misterioso 
nella condotta del dottore, e vediamo in qual modo, 
estraneo certo alla malìa , trovisi egli informato 
così appuntino dell'avventura della figlia di Lud- 
wig, il suo vecchio amico. 

Abele di Burgmall, l'eroe dell'avventura ‘in di- 
scorso, era il figlio unico ed in conseguenza il 
solo erede del conte Hermann dì. Burgmall , uno 
dei più caldi partigiani e dei più intimi consiglieri 
dell'imperatrice Maria Teresa , morto prima che 
questa fosse pervenuta a collocare il suo sposo 
sul trono e dopo aver gravemente compromessa 
una forluna considerevole al servizio della sua 
sovrana, per la quale aveva levati parecchi reggi- 
menti a sue proprie. Abele aveva appena quattor- 
dici anni, quando suo padre morì. Egli era dunque 
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somme grado , e l' irritazione prodotta viene 
scambiata per vitalità. Gli imprestiti hanno 
per qualche tempo sostenute le finanze, ed 
Gra è esaurita questa risorsa; le maggiori 
imposte dovevano sovvenire ai maggiori bi- 
sogni dello stato, ma avendo oltrepassato i 
limiti naturali, si chiariscono un lento ve- 
leno, che consuma le forze dei contribuenti; 
la carta monetata sopperisce alle esigenze 
del momento , ma accresce il disordine e' il 
discredito, e l’ amministrazione finanziaria 
austriaca dopo aver ripetuto a sazietà e al- 
ternativamente che la salvezza delle finanze 
dipendeva dalla carta monetata, dalle mag. 
giori imposte, dagli imprestiti, sarà prossi= 
mamente costretta a confessare che il suo 
caso è disperato. L'Austria non può, più 
contare sulla .forza , che un governo ben 
ordinato può ripetere dai ‘mezzi materiali, 
derivanti da un ben ordinato sistema di fi- 
nanze. Se l’Austria nel 1848 era decrepita 
riguardo a questo capitolo , ora si trova all’ 
agonia. 

L'altra fonte di forza per gli stati moderni 
è l’esercito stanziale ben ordinato, animato 
da sentimenti patriotici, e largamente prov- 
veduto dî mezzi. Sull’ordinamento dell'e- 
sercito austriaco nulli possiamo dire, im- 
perocchè nelle' prove fatte è rimasto ancora 
dubbio se i suecessi ‘ottenuti siano piuttosto 
da attribuirsi agli errori dei nemici, e agli 
aiuti esterni, che alla propria forza d' ordi- 
namento. 

Ciò che possiamo asserire è che l'esercito 
austriaco non può mettere in campo l'ardore 
e la coesione dei sentimenti patriotici ; im- 
perocchè 1’ Austria non è una patria, ma un 
agglomerato di patrie, dotate di forze assai 
più repulsive che coesive, e sé per parte del 
governo austriaco sì è fatto qualche cosa in 
proposito, egli. è piuttosto nel senso della 
ripulsione che della coesione. In quanto alla 
larghezza dei mezzi di cui può essere prov- 
veduto l'esercito austriaco, è impossibile 
il supporre che vi sia abbondanza, atteso 
la situazione delle finanze, e'l’'estesa-su- 
perficie, sulla quale sono sparse le sue forze 
per la necessità di tener in freno con appa- 
rati repressivi le popolazioni malcontente; 
In ogni modo l’esercito austriaco per i fini 
della politica interna è sufficentemente prov- 
veduto , ma di ciò non si tratta, dacchè la 
crisi non irromperà nell'interno, se non 
quando quel mezzò di repressione sarà fiac- 
cato dalle aggressioni esterne, 

Una politica cauta e. ragionevole avrebbe 
perciò dovuto suggerire all'Austria dei pro- 
cedimenti che tenessero lontana la. proba- 
bilità di simili aggressioni, clie nella sua 
posizione costituiscono non solo un pericolo 
esterno, ma ancora un pericolo interno ben 
maggiore. Invece |" Austria ha irritato con 
misure ayventate, e con provocazioni ingiu- 
stificabili grandi e piccole potenze, vicine 


| e lontane. Con intrighi, articoli eccitanti 


di giornali, vessazioni verso i viaggiatori , 
e con una politica generale contraria agli 
interessi immediati dell’ Inghilterra in Italia 
e in Oriente, ha irritato questa potenza, colle 
difficoltà suscitate alla Francia ha reso di- 
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incapace di vegliare sui suoi interessi, come anche 
di far il suo cammino nel mondo , tanto più con 
quel carattere da colomba sgomenta. Epperò, il 
conte Hermann, sollecito assai dell'avvenire di suo 
figlio, aveva voluto lasciargli una guida sicura, 
un appoggio solido e savio. Di questa missione 
aveva incaricato messer Augusto Staunders, di cui 
era l'amico ed il cliente. 

Gli studi d’Abele erano stati eccellenti. Già da 
due anni falto maggiore d'età, era egli venuto a 
Vienna per compiere la sua educazione, sotto gli 
occhi stessi dèl dottore, il quale pensava esser ve- 
nuto il momento di rammentare all'imperatrice i 
servizi del di lui padre. Ma il giovane non si sa- 
peva risolvere a questo passo. La sua timidezza 
era tale, che il dottore la considerava come una 
vera malattia, di cui non sperava guari poterlo 
guarire. Egli tentò ogni prova ; lasciò financo che 
Abele fosse insultato da alcuni giovinasiri, ben 
deliberato di star poi all'erta per le conseguenze. 

Abele rispose da vero gentiluomo, andò senza 
timore sul campo, disarmò il suo avversario e gli 
donò la vita. Non è questo coraggio che gli man- 
chi. Ma, appena terminato lo scontro , riprese 
quella sua sciagurata timidezza, che lo segue dap- 
pertutto, anche nelle più volgari contingenze della 
vila. 

Lascio pensare a voi la speranza del dottore, 
quando il giovane, che érasene andato di buon 
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filente l' imperatore Napoleone III, con pre- 
tese politichee commerciali messe in campo 
a Francoforte e Berlino si è alienato il buon 
volere della Prussia, con orgogliose note 
diplomatiche negli affari d' Ungheria e del 
rifugiato Costa a Smirne sì è creato un for- 
midabile nemico nell’ opinione pubblica 
degli Stati Uniti di America, coi sequestri 
ha offeso il Piemonte, col blocco del cantone 
Ticino e colla violazione dei trattati si è ini- 
micata la Svizzera ; col tenere troppo aper- 
tamente le parti della Russia nelle trattative 
diplomatiche relative all'ultimo conflitto si 
è attirata l' avversione della Turchia. 

Così l'Austria per fatto proprio si è cir- 
condata in Europa di nemici, e non ha altro 
appoggio che la Russia. In questa situa- 
zione l'esercito austriaco potrebbe essere 
assai più forte di quello che è ‘realmente, 
senza che le probabilità di successo in caso 
di una crisi enropea acquistino un notevole 
incremento in suo favore. 

La Russia alle prese coll'Europa può es- 
sere umiliata nelle sue aggressioni esterne, 
ma può anche trincerarsi nei vasti suoi pos- 
sedimenti territoriali, e opporre dal suo 
tanto una fronte invulnerabile alle. aggres- 
sioni esterne. 

Tale vantaggio non possiede l' Austria, e 
le sue provocazioni chiamano necessaria- 
mente a tempo opportuno i suoi nemicî nel 
cuore dell’ impero. La Russia poteva di- 
sporre nel 1849 di 200,000 nomini per sal- 
vare l'Austria da una crisi ungherese, ma 
la Russia non sarà in grado di disporre di 
20,000 uomini per salvare.l'Austria, da una 
crisi europea, nello stesso modo che nel 1848 
non potè disporre di un sol soldato contro la 
crisi, che minacciando l'Europa occidentale, 
venne a toccare persino i confini dell’'im- 
pero russo. 

Dalle predette considerazioni possiamo 
facilmente dedurre che l' Austria in unà 
erisi europea, che dovrà essere decisa colle 
armi, non può contare sopra forze sufficenti 
ed efficaci, per-far-fronte-a.tutti i nemici che 
la sua politicaimprovvida, violenta, offensiva 


ed ingiusta le ha suscitato durante la pace, | 


e l'insufficenza di forze materiali verso i ne- 
mici esterni si tradnrrà immediatamente in 
insufficenza di forze verso i nemici interni. 
L'Austria subirà allora la sorte di tutti’ gli 
imperi che non ebbero altro sostegno e ce- 
mento che la forza materiale degli eserciti. 
Una battaglia perduta contro i nemici esteri, 
o la discordia dei capi a fronte dei ne- 
mici interni, sarà il segnale della; disso- 
luzione. 

L'errore fondamentale del governo ‘au- 
striaco è quello di volersi sostenere senza 
l'appoggio dell'opinione pubblica, anzi con- 
tro l'opinione stessa. Avendo vinte le insùr- 
rezioni in Italia, e in Ungheria colla forza 
delle armi, il. governo austriaco procede 
come se appartenesse ancora alle armi di 
trarre i frutti della vittoria e di conservarli. 
La sua illusione consiste nel credere che le 


armi possano in ogni tempo vincere e ri- | 
| oltre un istinto naturale per le cose di 
| guerra. 


durre all'obbedienza e alla sommissione î 
nemici interni dello stato. Questi nemici non 
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maltino col suo Orazio, da lui letto e riletto sem- 
pre, se né ritornò qualche ora dopo , per raccon- 
tare all'amico l'avventura che gli era incontrata, 
descrivendogli la bellezza della giovane, a cui egli 
aveva salvàta la vita, con tanto minuti particolari, 
che Staunders non andò' molto # riconoscere la 
figlia dell'amico suo. 

« Salvando lei, hai salvo te stesso! » Sclamò 
Staunders, che intravide un amor crescente, sul 
quale egli faceva assegno, per vincere l'implaca- 
bile nemica del giovane, la sua timidezza fino al- 
lora incurabile. E il dottore aveva preso ‘a rac- 
contare l'avventura del mattino appunto in pre- 
senza del padre , per assicurarsi dell’ impressione 
prodotta dal giovane salvatore sulla figlia del ba- 
rone. E poi, era în ogni modo una pietra ‘oppor- 
lunamente collocata, giacchè Staunders aveva già 
da lungo tempo concepito il progetto di un matri- 
monio fra due giovani a Jui ugualmente cari. 

Ecco ciò che spiega la gioia del dottore, allor- 
chè s'accorse che Maria aveva posta attenzione ai 
cappelli biondi, agli occhi azzurri e financo a 
tuella disgraziata timidezza d'Abele.... Ecco per- 
chè, ritornandosene egli a Vienna, andava dicendo 
con allegro soliloquio : 

Via, via! Tutto va bene. Se non m'inganno, 
«dl io m'inganno di rado, prima che siano scorsi 
ilne mesi, questi due giovani si adoreranno, fa- 
ranno un buon matrimonio e la timidezza del mio 





Lunedì 14 novembre. 











si ica tutti ì giorni, com le Domeniche. 
Le pi} i richiesti. ecc. debbono essere indirizzati franchi alla Direzione 


Non si accettano richiami 
fascia. — Annunzi, c 


indirizzi se pon sono pipi pod de una 
+ 25 per lipea. — Prezzo per ogni copia cent. 25. 





si possono vincere definitivamente, o almeno 
rendere innocui che colla forza dell’ opinione 
pubblica. Un governo appoggiato da questa 
forza può sempre funzionare regolarmente 
e rilevarsi da ogni crisi esterna ed interna 
senza gravi scosse, senza «danni perma- 
nenti, senza catastrofi disastrose ; ì nemici 
internidi un tal governo saranno sempre im- 
potenti, e incapacì di scuoterne le basi, per 
grande che sia la loro irritazione, e il rumore 


che possono elevare. Contro i nemici interni ‘ 
alla forza dell'opinione pubblica non sup-' 


plisce la forza di un esercito stanziale, im- 
perciocchè ove trovare un appoggio quando 
l'esercito è impiegato contro nemici esteri, 
o quando egli stesso subisce l' influenza di 


un'opitione pubblica ostile al governo? A 


queste probabilità, che s'incontrano sovente 
nella vita delle nazioni, e più sovente an- 
cora nell'esistenza dell'Austria, deve soc- 
combere un governo appoggiato unicamente 
alla forza delle baionette. 

Ora cosa ha fatto il governo austriaco di- 
rimpetto all'opinione pubblica? In luogo di 
reggere gli italiani, ungheresi , tedeschi , 
polacchi ed altri slavi secondo le loro idee 
nazionali separatamente e facendo la parte 
opportuna alle diversissime condizioni delle 
sue provincie, si è posta per base la chi- 
mera dell’unità dell'impero e invece di ap- 
poggiarsi sull’opinione pubblica che è pur 
qualche cosa, si attiene ad una idea astratta, 
ad un utopia, che lo conduce al fallimento 
morale, come la situazione finanziaria lo 
guida verso il fallimento economico. 

Così l’Austria delle tre forze principali 
sulle quali si appoggia l'esistenza politica 
di uno stato, le finanze, l'esercito, e |’ opi- 
nione pubblica, non possiede nè la prima nè 
l'ultima, e si è miessa in tali condizioni 
che il sostegno dell'altra non può che di- 
ventare ineflicace nel momento decisivo di 
una crisi europea. 

Si aio Sep pei cine 


Oxsr Bascia' E IL suo ESERCITO. Il carattero 
del comandante in capo turco , e lo spirito 
delle sue truppe vengono assai. bene de- 
scritte in una lettera da Sciumla scritta al 


Morning Chronicle dal suo corrispondente 


in Oriente, del seguente tenore: 

« Sapete che un comandante in capo ha 
tanta importanza quanto un intero esercito. 
Credete per esempio che i battaglioni fran- 
cesi mal vestiti e affamati avrebbero inco- 
minciato a Montenotte una serie di vittorie 
non interrotte, che durareno per quindici 
anni, senza un Bonaparte? Sono stato ora 
un mese a Sciumla ed ebbi occasione di 
conoscere il serraschiere Omer bascià, e vi 
dirò quello che penso di lui. 

« È un uomo molto franco, disinteressato 
e leale, zelante amico del paese di cui. di- 
venne suddito, e dell'esercito che comanda, 
e che ha recato ad uno stato di grande per- 
fezione. Il suo esteriore è bello; egli pos- 
siede un gran coraggio personale. La sua 
età è di circa 56 anni. A ciò aggiungete una 
grande istruzione militare ed esperienza, 
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povero Adele sarà infine mandata al diavolo! ... 
Grazie a voi, mio Dio; poichè si vede chiaro che 
Yoi avete posta in questojla vostra manò, e, quando 
Vi meitete all'opera voi, la povera umanità è 
salva! a 

Poi, con quel risolino che gli era particolare, 
soggiunse: « Ma cosa vado io mai dicendo! Se 
alcuno mi sentisse, la mia riputazione di ministro 
di Satana ne soffrirebbe assai! » 

Olimè 1 Il povero dottore aveva fatti i conti senza 
l'oste, sperando che la timidezza di Abele sarebbe 
tolta di mezzo dal fervore di nin amor nascente. 
Sono passati tre mesi, dal giorno in cui abbiam 
visto cominciare questa storia, e la timidezza di 
Abele è più grande che mai. Non è già che egli 
non senta vivissimo desiderio di aver Maria per 
sua compagna. Anzi, dal dì che le ebbe salva la 
vita, non cessò un momento di pensare alla gio- 
vane, che aveva dal ‘canto suo ottenuto il dvmani 
stesso la licenza di riprendere le sue mattutine 
passeggiate. Abele dunque, in piedi all'alba , an- 
dava a postarsi nei dintorni del castello, per veder 
passare Maria; ma quando appena temeva che 
questa potesse scorgerlo, se la dava a gambe e 
scompariva frammezzo agli alberi, con gran rin- 
crescimento della giovane, la quale cominciava ad 
avere un po' di dispelto che colesto suo salvatore 
non le desse altre prove di allezione. 

e È una cosa veramente ridicola; « diceva fra sè 
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« Con tali qualità ha, come potete ima- 
ginare", una influenza irresistibile sulle 
forze che comanda, e ne possiede 1’ intera 
fiducia. D'origine croato, fu educato nelle 
scuole militari del suo paese. Ancora assai 
giovane abbandonò il servizi» austriaco e 
andò a Costantinopoli, ove apprese il thrco. 
Gli fu conferito un posto nel dipartimento 
della guerra, Il sultano Mahmud lo fece 
maggiore nell'esercito, in ricompensa dei 
suoi servigi. D’allora in poi salì ai più alti 
pusti, e deve alla sua spada l’attuale posi- 
zione. Comandò con successo le truppe tur- 
che nella Siria, Bosnia, e nel Montenegro. 
Vi reco intorno a lui questi particolari , 
onde siate informati degli elementi di cui 
dispone la Turchia nella guerra in questo 
momento. Era anche desideroso di contra- 
dire la voce sparsa qualche tempo fa che 
Omer bascià fosse un sergente. ungherese, 
disertato dall'esercito austriaco , che fosse 
stato fatto improvvisamente maresciallo del- 
l'impero e gran serraschiere. Il capo del suo 
stato maggiore è Achmed bascià che ha 
fatto i suoi studii a Vienna. Fu direttore 
dell’accademia militare di Pera e riunisce 


‘molta istruzione a zelo ed abilità. Conoscete 


l’importanza di questo posto. Mustafà ba- 
scià, Reis bascià, o presidente del consiglio 
dell'eseroito, occupa un posto che non esiste 
nelle armate d'Europa. E un uomo energico, 
attivo e franco, ed ha le apparenze di un 
eccellente soldato. 


«Il quartier generale del serraschiere è 
pure composto di alcuni altri ufficiali supe- 
riori educati nelle accademie militari di 
Vienna, e di molti giovani. ufficiali che 
hanno avuto la loro educazione nel colle- 
gio militare di Pera. Le fortificazioni co- 
strutte sotto la loro direzione lungo la linea 
del Danubio parlano in favore della loro 
abilità. Recai dall'Europa le più inesatte no- 
zioni sull’esercito turco, le quali furono ret- 
tificate dal mio viaggio a Sciumla. Sino ad 
ora credetti che valore personale unito a 
ferocia, disordine le indisciplina fossero i 
segnali caratteristici dell’ esercito musul. 
mano, e attribuiva. a queste truppe tanta e- 
nergia prima dell'attacco quanto disordine 
e panico dopo. Gli ufficiali stranieri e gli 
istruttori tedeschi, che hanno reso grandi 
servizi a questo esercito, e che lo conoscono 
assai bene, mi assicurano però che il sol- 
dato turco è di buona pasta, gioviale ed ob- 
bediente; è assai tollerante delle fatiche. La 
rapidità colla quale vengono istrutte le re- 
clute di recente incorporate, dimostra a tutta 
evidenza l'attitudine di questo popolo per la 
vita militare, Esistono tutti gli elementi per 
formare un esercito eccellente. Alcuni anni 
di sviluppo, e l'ingrandimento dell accade- 
mia militare di Pera in proporzione ai biso- 
gni dell'armata, educandovi un maggior nu- 
mero di giovani, miglioramento nella posi- 
zione dei luogotenenti e dei capitani e l'e- 
sercito sarà buono come quelli delle potenze 
occidentali. Come è attualmente, si trova in 
uno stato assai superiore all' opinione che 
se ne ha generalmente, e a giudicare delle 
forzè attualmente concentrate a Sciumla si 
può dire con sicurezza che non è indietro 
di qualsiasi altro nella precisione dei movi- 
menti e delle manovre delle tre armi, infan- 
teria, cavalleria e artiglieria, unite. Vedrete 
che se la guerra incomincia realmente e se 
il nodo gordiano, che la diplomazia. non ha 
fatto che imbrogliare di più, deve essere ta- 
gliato dalla spada, l’esercito turco farà bene 
ilsuo dovere. Il resto dipenderà dalle grandi 





Maria ; « egli mi.ama certo, me ne sono accoria, 
lo vedo e... ed io stessa sento che non mi dispia- 
cerebbe... ma perchè non si presenta dunque a 
mio padre ? E sì che ora ne sarebbe ben accolto, 
non ne dubito, giacchè papà mi parla sempre di 
lui e con tali espressioni che mi fanno credere 
ch'egli ne farebbe volontieri suo genero, E lui, lui 
si accontenta di star in agguato per vedermi pas- 
sare, ..:Non posso già io andargli a domandar la 
sua mano |» 

Una volta perd, Abele, incalzato dal doltore, 
aveva preso una forte risoluzione; si era deciso ad 
andare al castello del barone di Ludwig e là, con 
subilaneo moto e senza volervi pensare, aveva 
suonato il campanello. Vedendo aprirsi il cancello 
ed un domestico che lo invitava ad entrare, sentì 
tutto il suo sangue rimescolarsi e rimontargli. alla 
testa, farsi torbida la. vista 0 mancargli il cuore, 
Ma doveva pur seguire.il domestico, L' uscio della 
sala era aperto ; egli era stato annunziato; sarebbe 
slato impossibile. tornare indietro ; si precipitò 
quindi nella sala come un,uomo che si getta. in 
mezzo ad un incendio. Là, vide Maria, che si era 
fatta molto rossa in viso al sentir annunziare il suo 
salvatore , di cui era venuta a saper il nome dal 
barone stesso. Balbettò egli aleune parole, guardò 
il barone che si sforzava pure di comporsi ad un 
contegno il più fatto per ispirar fiducia; ma la 
vista di quel vecchio fe' perdere tutt’ affatto la testa 
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combinazioni, dalla latitudine data al serra- 
schiere turco bascià: per le sue operazioni 
e dalla buona fortuna che giuoca sempre 
una parte importante nelle guerre. Credo di 
avervi già detto che l'esercito conta attual- 
mente più di 100,000 uomini, tra soldati re- 
golari, ed irregolari. Altri 16,000 si stanno 
concentraudo di dietro al Balkan, composti 
della riserva della Rumelia. Ma se le osti- 
lità incominciano sono convinto che l’ eser- 
cito sarà rinforzato da 72 pezzi d'artiglieria, 
e da altri battaglioni di Muazaf, dei quali 
otto o dieci reggimenti si trovano ancora a 
Costantinopoli, in Bosnia, e in altre parti. » 








INTERNO 


FATTI DIVERSI 


Instituto paterno d'insegnamento privato.— Il 
dì 8 aprivansi le scuole di questo instituto, il quale 
presieduto com’ è da spettabilissimi personaggi e 
diretto da quell'esimio educatore, che è il Racheli, 
ha ormai assicurato il suo avvenire. Persone di- 
stinte per capacità furono chiamate ad impartire i 

arii insegnamenti; e quanto prima ne saranno 
pubblicati i nomi. Il governo di S. M., assicuratosi 
della bontà dei programmi , dell'opportunità del 
locale, della egregia scelta fatta degli institutori, 
con decreto del 4 vi dava la sua approvazione. 

Presentemente sono già attivate le tre prime 
classi elementari e fra pochi giorni sarà ordinata 
la prima di grammatica latina, Oltre agl'insegnanti, 
incaricati di svolgere i programmi stabiliti dai re- 
golamenti governativi, uno ve né sarà per l’ inse- 
gnamento della lingua francese, ed un distinto sa- 
cerdote sarà destinato a dar lezioni di religione 
nella grammatica e a dirigere l'insegnamento ca- 
techistico e della storia sacra nelle classi elemen- 
lari. 

Sicura com'è la direzione della bontà dello scopo 
propostosi e desiderosa di soddisfare ai giusti voti 
e di accogliere i buoni suggerimenti non solo dei 
padri di famiglia, ma sì pure di quanti hanno 
amore e conoscenza degl'instituti educativi, essa 
lascia aperte le sue scuole alla visita di ogni per- 
sona che desideri vederne l'andamento. 

Noi le visitammo uno di questi giorni e siamo 
lieti di accertare che vedemmo compiersi assai 
bene quelle speranze che avevamo concepito ak 
lorquando per i primi ci facemmo ad annunziare 
la fondazione di questo instituto. 

Ospedale oftalmico ed infantile di Torino, — 
Dai tipi dei signori Castellazzo e Gareiti è uscito 
il rendiconto dell'ospedale oftalmico ed infantile 
di Torino per l'esercizio degli anni 1851 e 1852. 
Ci piace da esso rilevare i progressi di questa fi- 
lantropica istituzione, destinata alla cura ed al sol- 
lievo delle malattie oculari ed infantili. 

Dal rendiconto amministrativo presentato dal 
dottor Maffoni, risulta che nell'esercizio 1851 e 
1852 furono incassate L. 25,503 27 e spese lire 
25,617 46, per cui vennero prelevate sull'esercizio 
1853 L, 114 46. 

Il bilancio presuntivo del 1853 porta l’entrata a 
L. 14,936 54 e l'uscita a L. 17,281 73, per cui si 
avrebbe una deficenza di circa 2,350 lire; ma 
portiamo fiducia che sarà colmata dalla carità pri- 
vata appena sarà nota la condizione, in cui versa 
l'istituto. Il numero degli azionisti e degli oblatori 
è da per sè notevole ; però siamo persuasi potrà 
essere accresciuto in una città come la nostra, la 
quale non viene mai meno alle opere di bene- 
ficenza. 

Dal rapporto clinico del dottor Sperino , si de- 
duce che negli anni 1851 e 1852, il numero degli 
individui ricoverati e curati nell'ospedale ascese a 
292, di cui 172 adulti e 120 ragazzi. De' 292, 187 
uscirono guariti ; in 48 la malattia ba subìto un 
notevole miglioramento ed in alcuni di questi si 
ebbe.una guarigione quasi compiuta ; 22 uscirono 
dall’ ospedale senza aver ottenuto un vantaggio 
notevole, sia perchè vi fu breve il loro soggiorno, 
sia perchè affetti da melattie, alle quali i mezzi 
dell'arte non possono pur troppo recare al- 
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ad Abele, sicchè potè appena pronunciare queste 
parole; « Signore, il dottor Staunders mi manda... 
mi manda a prendere notizie della vostra salute, » 
Poi, senz’ aspettare risposta, sori, rovesciando 
due sedie e pestando le zampe al cagnolino favo- 
rito della Maria. 

« Vada al diavolo, il poltrone! » proruppe il 
barone furioso; poichè vedeva esso pure d' assai 
buon occhio il progetto di matrimonio che gli 
aveva comunicato il dottore ed aveva sperato che 
il giovane fosse alla fine venuto a fare la sua do- 
manda. « Costui non è un uomo! è una ragazza... 
ed a fargli grazia! » 

Intanto il povero giovane erasene tornato di 
corsa a Vienna e si era chiuso nella sua camera. 

« Oh, no, no! non l'oserò mai! » sclamava egli, 
mentre grosse lagrimo di stizza ed impotenza gli 
scorrevano giù per le guancie. 

Al sentire il cattivo risultato della visita d'Abele, 
il dottore deliberò di farun'ultima e decisiva prova, 

« Egli è innamorato: di questo ne son certo. 
Tentiamo la gelosia, » disse fra sè. E quella stessa 
sera , andò a trovar Abele. 

« Ebbene, Abele ? Io sentito che non hai fatto 
la tua domanda, e vengo a congratularmene 
con te, » : 

< Come mai ? » disse Abele, sorpreso. 

« A congratlularmene, molto sinceramente. » 

« Voi volete farvi beffe di me, ma avete torto, 











lattie interne e per lo più antiche, 32 finalmente 
rimasero in cura il 1° gennaio 1853. 

I servigi resi dall’ ospedale sono notevoli: au- 
mentando i suoi mezzi, potranno pure estendersi. 
Intanto meritano di essere ricordati i fiomi de'dot- 
tori cav. Sperino, Maffone, Valerio, Gamba e Bon- 
gioanni che prestano l'opera loro gratuita al fi- 
laniropico stabilimento e lo dirigono con lodevole 
zelo. 

Istruzione pubblica, — Casale. Nella sera del 
7 corrente si sono aperte le scuole serali che la 
provincia ed il municipio di Casale con provvido 
divisamento hanno destinato all' istruzione tec- 
nica degli artieri ed opervi. 

(Lo Spettatore del Monf.) 


Coraggio e sventura — Clavesana (Mondovì) , 
6 novembre. — La mallina di questo dì veniva 
funestala da un tragico avvenimento. 

Al passaggio del Tanaro presso il Molino evvi 
una nave, per l' incuria di coloro cui tocca prov- 
vedere alla sicurezza del passaggio con un buon 
canape , questo si trovava in caltiva condizione, 
e più per lo trovarsi alte le acque alcun poco più 
del consueto si transitava su d'una navicella : sa- 
livano su questa 18 persone, uomini, donne, 
fanciulli, quando nell’appressarsi alla nave mag- 
giore ch'era ferma su |’ altra sponda, l'impeto del- 
l’acqua la spinse ad urtarvi, e l’ urto capovolse 
il barchetto, che fu lasciato in piena balìa dell'ac- 
qua; undici persone si aggrapparono all'orlo della 
nave, cd aiutati aleuni dalla forza che mette il 
pericolo, sorretti altri da alcune persone che for- 
tunalamente sopra si trovavano , ebbero salva la 
vita. Dogli altri sette uno si salvava a nuovo su- 
bito, tre ragazzi si annegavano, e gli altri tre si 
aggrappavano pur essi al capovolto barchelto: se- 
guiva questo a venir strascinato dalle acque e gli 
infelici seguitavano a tenersi stretti a quel filo di 
speranza, lorchè la navicella si fermò fra gli scafì 
del tufo che trovansi nel letto del fiume, 

Appena fermatosi, l'acqua si rapì un'altra vit 
lima, e lo sarebbero pur stati li due superstiti , 
una donna ed un ragazzo di nove anni, se il co- 
raggio e la bravura di qualtro barcaiuoli non ve- 
niva in loro soccorso. (I nomi di questi ‘generosi 
sono Ellena Francesco, Ellena Giovanni, Mara- 
botto Nicola e Ferrero Luigi ). 

Salgono questi su altra navicella, rimontano a 
forza di remi l' impetuosa e quivi ripidissima cor- 
rente; un d' essi, il Marabootto, sorretto da un al- 
tro, il Ferrero, ripetutamente si slancia nelle ac- 
que, prende sulle braccia i due naufraghi e li salva 
mentre gli altri due Ellena Giovanni e Francesco, 
con forza erculea tenevano ferma la navicella. Più 
sotto pescavansi nel fiume due corpi , si prodiga- 
vano i soccorsi, ma eransi pescati due cadaveri, 
rimanendo tuttora perduti altri due, è eosì quattro 
vittime. (Gazz. delle Alpi) 

Naufragio. Genova , 12 novembre. Il capitano 
Ferrea del brigantino sardo Rosa il quale il 23 ot- 
tobre dell'anno scorso partiva da Sydney per le 
Isole Figgee o Viti dell’ Amicizia, ed il 30 aprile 
p. p. giungeva all'Isola Marianna (Halfs Island ) 
nell' Australia, venne ivi trucidato con te vomini 
dell'equipaggio dagli indigeni che invasero il ba- 
slimento. 

I tre compagni di sventura sono Emmanuele 
Penco secondo di bordo , ed i marinari William 
Sheus e Samuel Balls entrambi inglesi ; rimasero 
a terra, nè più sarebbero ‘comparsi a bordo il 
primo nostromo Carlo Nimmius ed un marinaro 
americano Zarri Wilson. Il secondo nostromo Jo- 
seph Maiden nativo di Plymouth prese il comando 
della Rosa con soli sei d' equipaggio , esso com- 
preso , avendo di carico venti tonnellate d' olio di 
cocco , e fece vela per Sydney. Giunto la mattina 
dell'11 luglio p. p. al porto Jackson gli fallì l' en- 
trata, e prima che gli arrivasse soccorso , il ba- 
slimento per lo stato del mare e la debolezza dell' 
equipaggio fu gettato alla costa distante tre quarti 
di miglio incirca dal Faro, e venne ridotto in 
pezzi, essendosi salvato l'equipaggio per mezzo di 
un albero caduto a traverso, senza che siasi po- 
tuto nulla ricuperare, nemmeno la carte di bordo. 

La relazione del triste avvenimento fu fatta dal 
suddetto Maiden al console di Francia in Sydney 
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cun sollievo; 8 succombéllero in seguito a ma- { dopo d’aver fatto constatare glivavanzi del basti- 


mento dalle autorità del luogo. 
(Gazz. di Genova) 

I condannati politicia Roma. Leggesi nel Cor- 
riere Mercantile: 

Guglielmo Gladstone nelle sue celebri lettere su 
Napoli, disse che jl governo borbonico avea per 
base della sua politica la negazione di Dio. 
Questa severa ma giusta sentenza è applicabile a 
cappello al governo pontificio che calpesta ogni 
legge di morale e di umanità favoreggiaudo ed 
inalzandoi più tristi, quali Gennaraccio e Nardoni 
e lurturando nel modo più barbaro i generosi. 
Un diplomatico estero riuscì ad avere alcuni rag- 
guagli sulle carceri pontificie, dai quali è mani- 
festa l'orribile condizione dogli sventurati che vi 
gemono per ragioni politiche. 

Il vitto è malsano ed insufficiente, nè si per- 
mette ai prigionieri di migliorarlo a proprie spese. 
Un decreto della S. Consulta degno del medio evo, 
minaccia la pena di 25 nerbate a chi bestemia, o 
12 giorni di pane ed acqua alternativamente ; ai 
recidivi il doppio, agli incorreggibili il giudizio 
del tribunale ordinario, e si noti che per bestem- 
mia intendesi in pratica anche ogni lamento contro 
il governo temporale ; per altre colpe son minac- 
ciate 20 nerbate o dieci giorni di pane ed acqua, 
ai recidivi il doppio. A chi non s'inginocchia du- 
rante la messa è data la pena di un mese di se- 
greta | : 

Un nuovo ordine prescrisse che ai condannati 
politici fosse rasa la barba come si fa ai galeotti. 
Parecchi che non vollero sottomettersi spontanea- 
mente a questa obbrobriosa umiliazione furono 
chîusi in segreta, avvinti alla catena, posti a pane 
ed acqua e costretti a dormire sul nudo terreno! 

Aleuni condannati politici detenuti nel carcere 
di Pagliano nella Sabina rivolsero una rimostranza 
a monsignor Sagretti presidente della S. Consulta, 
di cui potè il menzionato diplomatico estero aver 
copia. Noi stampiamo qui sotto questo documento - 
che non ha alcun bisogno di chiose. 


18 settembre 1853. 


I sottoscritti detenuti, in questo luogo di pena 
per titolo politico, nel reclamare che fanno a V, E. 
contro l'ingiunzione testè, ricevuta d'ordine di 
questo sig. capo comandante di lasciarsi radere 
la barba, non intendono di mancare a niun ri- 
guardo verso le autorità costituite, qualunque esse 
sieno, ma unicamente di non acconsentire, per 
quanto è in loro, a una nota di obbrobio che 
viene inflitta nelle. galere ordinarie o. darsene, co- 
me dicono, agli uomini condannati per titoli in» 
famanti, e per titolo di delitto comune colpiti 
sempre di disonore dalla pubblica opinione, I 
sottoscritti hanno sofferto e soffrono colla rasse- 
gnazione convenevole ad uomini che si rispettano, 
il malsano ed insufficiente vitto, i duri trattamenti, 
le privazioni, l'isolamento quasi completo e tutte 
le altre pene che lungo sarebbe ed amaro qui e- 
sporre e che ne trarrebbero fuori d'argomento ; 
ma pretendere che i sottoscritti medesimi accon- 
sentano ad un atto di proprio avvilimento, ciò è 
chiedere olire tutto quanio la ragione, l'odierna 
civiltà e la religione stessa sembrano permettere: 
quindi è che i sottoscritti reclamano alla giustizia 
ed alla delicatezza dell'E. V. 

Da trentotto anni che il governo pontificio è 
stato ristabilito dopo la ‘caduta dell'impero fran- 
cese e del regno d'Italia, il progresso dell'energica 
civiltà in seguito di quelle lunghe e sanguinose 
lotte, fra molte altre riforme ha sempre fatto ri- 
spettare i condannati per titoli politici, sicchè ri- 
cevessero trallamento, vitto, dimora, e riguardi 
separati e migliori che non hanno i condannati 
comuni e sopratutto il rispetto per le loro persone 
e le loro coscienze. Questa costante consuetudine, 
che fa luogo di legge, non sembra potersi infran- 
gere oggi dopo tanti anni di osservanza ; v'è di 
più un'altra ragione: oggi dopo tanti mutamenti 
ed avvicendarsi d’eventi è fisso nel diritto pub- 
blico europeo che quelli i quali chiamansi titoli è 
delitti politici non sono tali che relativamente alle 
forme di governo vigente in un paese, di diffe- 
renza fra essi ed i delitti comuni che dappertutto 
sono egualmente delitti; ond’è che tutte le nazioni 
civili quando pure sono severe usano notevoli ri- 
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mio caro dottore, giacchè io sono molto infelice.» 

« No, non ischerzo punto, mio buon Abele ; hu 
saputo che Federico d'Alsten — era questo il no- 
me d'un gentilluomo, con cui Abelé si era battuto 
in duello e che praticava dappoi molto — fatto di 
recente capitano nelle guardie dell’imperatore.....» 

< Ab, egli è capitano! » disse Abele, sospi- 
rando, 

« Sì, e non ebbe che a farne egli stesso do- 
manda all'imperatore » rispose Staunders, facendo 
studiosamente spiccare queste parole. 

« Che coraggio ha avuto! » disse Abele, par- 
lando quasi a se slesso. 

« Mio Dio, sì, lo ha avuto! » rispose il doltore, 
sullo stesso lono ; « e siccome un alto coraggioso 
non va maî solo, così pare ch'egli voglia fare 
anche quello di domandare la mano di Maria Lu- 
dwig. » 

« Cosa dite, dottore ! » sclamò Abele, saltando 
con furia in piedi. 

« Dico la verità, figliuolo mio ; la triste verità. 
Così la vita della figlia del barone tu l'avrai sal- 
vata per lui, » 

« Ma è una cosa terribile, questa, dottore! » 

« Eh, ceramente, figliuol mio; tanto più che 
egli è deciso a farle subito la sua domanda. » 

« E sarà accettato ; oh, senza dubbio, sarà ac- 
ceilato ! » continuò Abele, sul viso del quale il 
dottore potè osservare come un terror vago. 


« Eh, lo temo, » riprese questo freddamente. 
« Per buona sorte che tu non vedrai compiersi la 
felicità di un rivale... non sarai testimonio della 
sua gioia,,.» 

« Oh, no, certo ! » esclamò Abele, con impeto e 
dando libero sfogo al suo disperato dolore; « No... 
perchè prima mi sarò fatto saltar il cervello! » 

E il giovane si precipitava verso una tavola, s0- 
pra la quale stavano delle pistele, Il dottore lo 
fermò e lo ricondusse dolcemente al suo posto, 
dicendogli con calma : 

« È inulile , affatto inutile. » 

« Come! inutile il bruciarmi il cervello ? » sog- 
giunse Abele. « E se io voglio morire | » 

« Morrai lo stesso, sta sicuro, » rispose il dot- 
tore colla sua flemma abiluale. Poi, trasse di tasca 
l'oriuolo e parve consultarlo, mentre tastava il 
polso al padrone. . 

« Che cosa volete dire, dottore? » riprese Abele, 
fatto calmo ad un tratto. Staunders prolungò per 
alcuni momenti il suo esame, senza rispondere; 
poi , rintaseando l' oriuolo : « Figlivol mio, mio 
caro Abele, » disse con voce commossa, « ti ri- 
cordi che io ho predetto la morte a tuo padre , il 
quale me ne seppe buon grado, poichè la mia 
predizione si realizzò ed egli ebbe tempo di dar 
sesto alle sue cose .... Ebbene!» continuò egli , 
esilando , « io voglio renderti oggi lo stesso ser- 
vizio è risparmiarti l'inutile delitto del suicidio... 
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nell'interesse co- | Bellini e Sala: } » 65 è» 
Mune; imperocchè l'opinione che qui è punita | Accastelli Stefano . » 5» 
in altri stati signoreggia, e l'opinione di chi qui | Accastelli e Streglio » 5» 
signoreggia se in altri stati non è punita può non- | Fubini Graziadio 278 00 MRO 15° » 
dimeno aver bisogno di riguardi pei suoi negli | Gandell fratelli, concessionari della via 
stati medesimi, ferrata di Bra VITTORRAET, RAS! 1099) 
Infine.V. E. ha modo a facilmente rilevare; os- | Bracco Costanzo, proprietario del Caffè 
servano i processi della consulla, che i sotto- |  Doglianese.:; .,. pg Sit 25) 
scritti neppure sono provati in aleun modo colpe- | Notta cav,, sindaco della città di Torino 
voli del titolo politico per cui sono condannati e e deputato .., >, ICI 200» 
come nulle ed ingiustissime siano le condanne | Stallo fratelli » 100 » 


Totale L. 20,024 80, 


Toe ——————_— 
STATI ITALIANI 
LOMBARDO-VENETO 
Milano , 11 novembre. La Gazzetta di Milano 
annunzia che il conte Giulay non è arrivato a Mi- 

lano, ma a Verona. 
REGNO DELLE DURE SICILIE 
Il Giornale del Regno delle due Sicilie pub- 
blica un decreto che riordina l'amministrazione 
del pio monte: della misericordia, e ne nomina 
soprintendente.il duca di Lavrino D. Troiano Spi- 
nelli. 











affatto e illegit- 
limamente sono dichiarati rei e puniti. 

Nell'atto dunque che espongono rispellosamente 
all'E. V. R. la ferma determinazione di ricusarsi 
ad ogni atto d'umiliazione che anche nella pre- 
sente loro condiz one di deleuuti politici non 
debbono sopportare perle esposte ragioni, per cui 
fanno riserva formale di tutti i loro diritti, (da af- 

acciare quando e come giudicheranno più Oppor- 
luno ad ogni favorevole effetto di ragione di legge 
e di equa giustizia) contro la, sentenza che li ha 
condannati e contro chicchessia può essere rispon- 
sabile delle pene e doi danni loro cagionati, pre- 
gano V. E. R. a degnarsi nella sua imparzialità di 
serbare in alti la presente dichiarazione che hanno 
affidato alfa lealtà del sig. capitano comandante 
ed intanto si soltoserivono rispettosamente 

Di V. E.R. 






STATI. ESTEhI 
SVIZZERA 
Grigioni. L'8 novembre ebbe luogo in Coira 
l'adunanza generale degli azionisti della strada 
ferrata sud-orientale. 11 presidente del consiglio 
amministrativo, provvisorio » land... Baumgarien 4 
riferì intorno a quanto si è 
Luemagno, ed intorno alla fusione delle due so- 
cietà, notando come dalla società inglese siano 
giunte le più decise assicurazioni, e ]' impresa del 
Luckmamier, per.i . lavori preliminari. della quale 
il consiglio amministrativo ha anticipato 38 a 

40,000 fr ,. è da riguardarsi come assicurata. 
L'adunanza ha poi nominato i sei membri del 


Umilissimi 
Lorenzo Lesti, Filippo Stramazzi, 
Angelo e Pietro Perazzi. 
A monsignor Salvo Sagretti 
Presidente della Sacra Consulta, 


Accademia di canto popolare al S. Agostino. 
Genova, 12 novembre. lersera gli allievi della 
scuola di canto popolare, diretta dall'egregio 
Maestro Novella, .lavaao per la prima volta al 
pubblico un saggio dei loro rapidi e notevolissimi 
progressi. Il saggio riuscì tale da soddisfare e sor- 
prendere; e possiamo augurar con certezza che 
questo genere di popolare insegnamento, ‘nuovo 
per Genova, vi getterà buone radici e darà i de- 
siderati frutti. 

Il coro dei popolani dilettanti venne accolto con 
plauso di simpatia, al suo apparire sul proscenio, 
da tutta la numerosa adunanza, nella quale erano 
cittadini d'ogni classe. ed anche costituiti. indistinto 
pubblico uficio. Meritati applausi ebbe poi l'ese- 
cuzione di ogni toro od inno; il mumero delle 
voci, la loro buona qualità, l'intonazione e il co- 
lorito, producevano invero ottimo effetto, tanto 
più lodevole in allievi di così fresca data. 

I dilettanti di canto che si presentarono gentil- 
mente all'accademia, la signora Martini, i sigg. 
Boccardo ed Ongaro, furono molto applaudit. 
La banda della guardia nazionale accompagnava 
egregiamente i cori, ed eseguiva sinfonie «colla 
solita bravura. 

Il ricavo, destinato alla scuola di cantò popotire 


altri sei dovendo essere eletti dalla società inglese. 
Risultarono nominati .il cons. nazionale de Planta 
de' Grigioni, il cons. di stato Curti di S. Gallò sil 
banchiere Schuliess-Rechberg di Zurigo, il cons. 
nazionale Robrer di S. Gallo, il cons. di stato 
Franz, ed.il.cons. degli stati Blumer di Glarona. 

Le azioni, di questa strada ferrata prese dal can- 
tone di S. Gallo e dal consiglio comunale di Zu- 
rigo rappresentano Ja somma di 9,212,000 fr, Il 
primo pagamento di Queste azioni darà. 1,841,000 
fr. 1 signori Gourney e Corli, rappresentanti della 
società inglese.a Coira, non hanno ancora eseguito 
il versamento , na hanno dato soddisfacenti assi- 
curazioni, Per, la metà di dicembre al più tardi 
saranno da loro versate 25,000 lire sler. 

Bellinzona, 11 nvvembre; Leggesi nella De- 
moorazia ; 

< Lo spione stato arrestato a Mendrisio 
ieri tradotto sa Bellinzona, ove 


venne 
fu losto sottomesso 


crediamo sia riuscito diseretamenta coploso. ad un interrogatorio di più ore che. par. voglia 
_—_—— essere fecondo di curiose rivelazioni. 
OBLAZIONI € Questo cattivo mobile è un certo Contini An- 


gelo d'Angera, aspirante segretario. di concetto 
della cancelleria austriaca, il quale invero ha co- 
minciato assai male il suo lirocinio 


fatte al Comitato: di pubblica. beneficenza 
pet soccorsi invernali; 


Redazione della Gazsettà det Popolo Li 201 » « Le sue relazioni nel Ticino furono special 
Lit aio red Age 5. a | mente coi\capi del clero + pei quali aveva lettere 
M. Jourdan lieta toi A 10 » | particolari dell’affezionatissimo nosiro vescovo di 
F. Rignon e comp., banchieri © »_ 150 » | Como, monsignor Romanò cavaliere austriaco. 
Malan Giuseppe id. È » 500 » « Ma, cosa singolare tutti questi signori più 0 
Bonafous Alfonso >, 100 » | meno reverendi, hanno lanto poco. rispetto per 
Console svizzero ta tot 150» | gli autografi di Inonsignore, che.se nesono serviti 
Sassi, causidico colegiato Me Tool per attendere Ja pippa, o adaltro men nubile Uso. 
Molina è Bricarolif. *° Mengoni ti 100 » | Tale almeno è JaJoro risposta ai costituti dei com- 
Borgnana-Picco » 50 25 | missari, colla quale credono scapolarsela a buon 
Bozzolaschi e Pautas » 30 » | mercato, 

Gamna e Gravier . » 15. » « Ma gli arresti e le perquisizioni fatte, e le depo- 
Darbesio Luigi e comp. * 10, » | sizioni contradditorie dell'attore principale e degli 
Ferrero fratelli E » 10» | altri personaggi del dramma, speriamo, condur- 
Pasquier Ignazio v » 10, » | ranno.a trovar il bandolo della mutassa.. Noi ne 
Novarese, Vassallo e comp. » 10.» | terremo a giorno i nostri lettori, .i quali compren- 
COMBI Gio, least) » 5 » | deranno facilmente perchè non ne diciòmo' di più 
Vicino Luigi » 5.» | durante.la costituzione del processo, 





pre . 
Tu hai la stessa malattia di tuo padre....e ti pre- 
dico che non ti resta più di un’ ora da vivere! ad- 
dio, addio 1 » x 

« Dopo queste parole, dette con ina Voce so- 
lenne, il dottore uscì dalla sala, come per_sot- 
trarsi ull'emozione, che pareva impadronirsi di 
lui. Abele»restò alcuni istanti (come annientato, 
sotto l'impressione di ‘na profezia ‘così ina- 
speltala. 

« Un'ora di vita! » esclamò egli, alla fine, poichè 
non sapeva dubitare delle parole del: dottoré, pro- 
nunciate con tanto solenne gravità; e un'ora sola 
di vita! ... Ebbene, tanto Meglio. Non vedrò la 
gioia del mio rivale. Federico d'Alsten, capitano 
nello guardie e marito alla bella Maria !... Un 
grado che era dovuto a mo!.._ Una donna che 
io avrei potuto ottenere! + + > Fatale pusillani- 
Mità!... fo morrò dunque senza nome, ed il mio 
povero padre, che io sto per rivedere fra poco.; 
sentirà vergogna di suo figlio)... + Oh, no, no 
questo pensiero. è intollerabile! Bisogna almeno 
Che io muoia con quel grado che è dovuto alla 
Vevozione di mio padre... In quest'ora che mi 
imane ho ancor tempodi veder l'imperatrice. Che 
osa rischio , al postutto? Non è fissata fa mia 
orte?... E Maria! Maria sposa d'un altro, senza 
tie ella abbia saputo mai quanto Ito smata 7 
juanto l'adoro, che tuita la mia felicità è riposta 
n lei, mentre essa sta per dare la sua mano ad 


un altro ! 0 Dio mio! fate che quest' ora che mi 
resta sia la più fortunata di tutta la miavilat » 

In.due salti fu nella strada e sì avviò al palazzo 
imperiale, L'onore del suo nome voleva che co- 
minciasse lì, 1 tamburri battevano , l'imperatrice 
usciva, e il corleggio mettevasi già în cammino , 
quando Abele, respingendo le guardie, che vo- 
gliono chiudergli il passo, si precipita audacemente 
alla carrozza dell'imperatrice, I soldati vogliono 
sdegnosamente allontanare il pazzo, che essi le- 
mono forse non sia un assassino » 8 Te loro spade 
sono già sguainate; ma Abele dice chi è, e, a 
quel nome rispettato, le armi vanno a terra, i sol- 
dati cedono luogo e la carrozza si ferma. 

« Maestà! » dicé Abele, con voce ferma, chè gli 
Mmonca omai il tempo di esser timido, « io sono 
Abele di Burgmall, lîglio del cohte Hermann , e 
vengo a domantare il grado di capitano nelle vo- 
stre guardie! » 

« Conte Abele di Burgmall, » risponde subito 
l'imperatrice, « ho promesso già a vostro padre, 
prima che morisse, di accogliervi come si meri 
lava un Bargmall, quando vi foste presentato n 
me... Voi sicté capitano delle mio guardie, 0 
questa sera riceverete il Vostro brevetto. » 

Il corteggio si riavviò. Abele era già sulla 
Strada clie conduce al castello del barone Ludwig. 

« Adesso, Marin! e ch'ella almeno sappia che io 
Iuoio amandolat » 












fatto per l' impresa del ' 


| duto di doverla registrare nelle sue colonne. 


comitato generale che Speltano alla Svizzera, gli | 
























FRANCIA 

(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 

Parigi, 10 novembre. 

Due fatti della massima importanza. abbiamo 
OBgI a notare, circa gli avvenimenti che tengono 
da tarito tempo in sospeso iutti gli animi, ed amen- 
due tali che vi convinceranno come la guerra ab- 
bia preso definitivamente Îl posto dellà diploma- 
zia, checchè ne dicand'i giornali tedeschi, i quali 
sembra si sieno assunto’ l'incarico di spargere la 
massima oscurità nella presente questione, 

leri, sul finire della borsa, èra venuta ‘a pub- 

lica cognizione la notizia che uno scontro aveva 
avuto luogo fra i russi ed î turchi 
© che dopo tre ore dî 
rimasti padroni del campo. 

Questa notizia, giunta all'ambasciata ottomana, 
veniva immediatamente dalla stessa comunicata 
forma e tenore in cui 
ieri sera. 


essa sia vera, 


Questo primo fatto dimostra che non sono sem- 
Dlici dimostrazioni di guerra quelle che avven- 


» col suo 
spargimento di sangue. Del resto poi, in quanto a 
dichiarare non potersi dire che i turchi abbiano 
riporiata una Viltoria, da ciò che sono restali i pa- 
droni della posizione, si potrebbe domandarle se 
il vincitore sia quello che si allontana? 

L'altro fatto non meno notevole , ed a mio ere- 
dere forse più notevole del primo, politicamente 
parlando, è il manifesto dell'imperatore delle Rus- 
sie; ove ci dice che egli è obbligato a fare la 
guerra per sostenere i trattati violati dalla Tur- 
chia, © perchè si è visto aggredito. 

Senz'altro esame, questo manifesto recatoci dal 
giornale di Pietroborgo, non è egli sufficiente prova 
del come s'intende dallo ezar la violazione dei 

‘altali.?.0.meglio, non è egli una derisione per 
gli sforzi delle potenze occidentali per allontanare 
la guerra ? 

« La pace non può più oggi sortire che dalle 
«estremità stesse della guerra. » Così diee un .or- 
gano del governo, e certamente con.ciò non ci dà 
Speranze molto grandi che Je negoziazioni , sieno 
esse a Vienna, a Berlino od a Londra, possano 
impedire la guerra. La pace sortirà dalla guerra, 
ciò è positivo; poichè, una volta respinto l'aggres- 
sore, egli dovrà rinunciare alle sue pretese, non 
già per voglia sua propria, ma perchè gli saranno 
Mancati i mezzi ad importa; 

A quanto si dice, chbe luogo or sono due giorni 
un colloquio assai animato fra Sig. Kisseleff è 
Drovin de Linys, esito del quale sarebbe che nes- 
suna trattativa poteva aver luogo, nè principio di 
negoziazioni qualunque senza l'immediato e totale 
sgombro dei principali. Ora sémbra chie A Pictro- 
borgo si sia poco disposti a cedere, se non è alla 
forza ; e ben si comprende ciò, poichè, pèr lo 
czar, indietreggiare sarebbe la sua rovina moralo, 

L'Austria si prepara ad entrare nella Servià : 
così si voleva da alcune corrispondenze. Ma pare 
che quelle popolazioni le sieno ora totalmente 
contrarie, e si accingano a riceverla colle armi. 
Le guerriglie si organizzano pure nella Valachia. 
Con tutti questi sintomi, si può domandare come 
mai In guerra potrà essere ristretta fra la Russia 
© la Turchia, al che pare tendano gli sforzi della 
diplomazia. B. 


(Altra corrispondenza) 
Parigi, }1 novembre. 


Il manifesto dello ezar, arrivato qui iersera e che 
sarà certamente nei giornali di domani, ha fatto 
l'effetto come di un colpo di fulmine, nella diplo- 
mazia di Parigi. Non c'è più da far nulla, Siamo 
alla guerra con tutte Je sue conseguenze, Se la 
lotta si restringesse alle due potenze, pazienza; ma 
la Francia, ma l'Inghilterra ?.... Eéco lo sgomento 
della, diplomazia. 

La nolizia che, dopo il manifesto dello ezar, do- 
mina stamane tutte le altre, è l'invio del gen. Can: 


Corre, vola, divora lo spazio. Il campanello ha 
suonato, il cancello si è aperto dinanzi a Jui ; ec- 
colo nel salone, dove lrova, come al solito, padre 
e figlia riuniti. Li saluta garbatamente e melte un 
ginocchio a terra. 

« Maria! » dice egli alla Biovane che sente bat- 
tersi il cuorè con gran sussulto; « dal ‘giorno che 
Dio mi gettò sul vostro cammino per salvarvi Ja 
vita, non fui ‘un momento senza pensare a vof. 
Vi vedeva la notte ne'miéî sogni, il giorno nelle 
faniasie della ‘mià immaginazione... La vostra 
mano si unirà forse fra poco-a quella di un altro, 
ma voglio almeno che sappiate ch'io vi amo e che 
non amerò mai altri che voi!» ” 

Poi, rivoltosi al barone, soggiunse : « Se mi fac- 
cio ardito a parlare di tal Buisa La. vostra figlia, 
gli è perchè voi siete qui, signor barone, e che 
mi dà animo la vostra presenza. Già una volta, io 
cra venuto a voi, in questa sala; dote feci molte 
balordaggini ;.e non era venuto che per doman- 
darvi la, mano di vostra figlia, giacchè tutta fa mia 
gioia era quella di esser vosiro genero, » 

< Alla buon'ora, mio caro giovane! » disse il 
barone, senza perder lempo; e, siccome non aveva 
più la gotta, si alzò e stese la mano al giovane 
conte. « Siate il benvenuto e mio genero il più 
presto che si potrà ! » 

« Che sento mai! sesclamò Abele, al colmo della 
gioia.e E che....2» 















| rebbe dunque l’Austria a 








robert chi dice a Pietroborgo, chi a Vienna: La mis- 
sfone a Pietroborgo non avrebbe nessuna portata. 
Che potrebbe ‘egli farvi di più che il sig. Castel- 
bajac? Ma una missione a Vienna, se è quella che 
gli si attribuisce’ con molto’ fondamento, sarebbe 
di ben altra importanza; Sì va ‘dunque sempre af< 
fermando ch'egli sarebbe incaricato di domandàr 
al gabinetto ‘di Vienna che si pronunci nella que- 
stione attuale; attesochè la Francia non vorrebbe 
ammettere la néutralità, essendo una tal situa- 
zione dî troppo favorevole alla Russia. Si. invite- 
pronunciarsi categori- 
la ‘missione del gene- 





camente, e questa sarebbe 


| rale Canrobert: Not è bisogno cheio vi faccia ri 


levare le conseguenze di un simile atto, quando si 
confermi. L'Aùstria ha già preso il suo partito, lo 
SÎ sa; éssà sî metterà colla Russia ed allora sarà 
guerra con lutta l'Europa. 

Si è notato chela domanda indirizzata alla dieta 
germanica di votar fondi pel caso in cui circo 
Slanze imperiose avessero da condurre la guerra , 
venne acconsentita dietro 1° iniziativa dell'Austria; 

La riduzione dell'armata austriaca è, ve lo ri=. 
pelo, una cosa delta da scherzo, un mezzo per 
costringere la Francia (se fosse possibile ) a non 
impacciarsi nella guerra contro la Turehla. Non 
larderà l’Austria levarla maschera. Napoleone IH 
lo sa e sta all'erta : vi do questo per sicuro. 

Un sintomo che merita attenzione è quello. rela- 
tivo allarmato. L' imperatore ha ieri ordinata la 
creazione di dieci nuovi battaglioni di cacciatori a 
piedi. Quando questo fatto sarà generalmente co- 
noseiuto , credo» che produrrà qualche impres- 
sione, » 

Ieri il sig. di Kisseleff ebbe un altro 
mento con Drouyn de Lbuys. La loro conversa- 
zione si mantenne sempi'e sopra uu tono vivo e 
diMcile. So però da buona fonte che Kisselefl por 
eseguendo gli ordini del suo governo , è ben lon- 
lano dall’ esagerarne le intenzioni, perchè. Kisse- 
leff ama il soggiorno dî Parigi è sarebbe desolato, 
se dovesse lasciar questa città, Egli mette dunque 
nelle sue relazioni tutta la possibile dolcezza ep 
pure le cose sono ora a tal punto da esser. im- 
possibile che tali relazioni continuino sullo stesso 
piede, 

Pochi affari alla borsa. 1 fondi si sostengono 
perchè si fanno, dicesi » Sconti considerevoli per. 
la banca di Francia. I poveri speculatori sono assai 
imbarazzati ed agitati dalle notizie coniraddilorie 
che circolano in ogni senso, 

Dicesi che l'imperatore sia più muto che mai, 

* 
A. 


abbocca- 


(Altra corrispondenza } 


Parigi, 11 norembre. 

Se ci restavano dei dubbi sulle operazioni mili- 
lari dell'armata turca in Asia » il Moniteur d'oggi 
ci toglie d'ogni incertezza, Le flotie sono davanti 
Costantinopoli e in Asia i turchi hanno avuto qual- 
che successo. 

Sarà ancora credibile che la diplomazia. possa 
impedire la guerra? Sarà Ancora possibile prestar 
fedetalla notizia sparsa dai giornali tedeschi di un' 
amnistia ? Leggete il Pays di quest'oggi e vedreto, 
se si possa credere che il governo francese passa: 
ancor raccomandare alla Turchia di sospendere 
le ostilità. : 

Ora si studiano di vedere che Questa guerra re- 
sti e si mantenga fra le due sole potenze che l'han- 
no incominciata, La neutralità Apparente dell'Au- 
stria contribuisce certamente a rendere le Opera» 
zioni delle potenze occidentali meno allive; e que- 
slo è un sommo vantaggio che reca non solo a se 
Stessa ima anche alla Russia. 

Ma questa neutralità non hotrà conservarsi, e lo 
stesso partito fautore dell'Austria presente che ben 
presto questa polenza vorrà e dovrà decisamente 
porsi dalla parte della Russia. : 

Anche 1’ idea che pareva accarezzata di un con- 
gresso europeo svanisce in faccia alle dichiara» 
zioni dell'imperatore delle Russie, che, nel nuovo 
suo manifesto, proclama si può dire una guerra, 
d'esterminio contro Ja Turchia. 

A questo proposito vi dirò che il generale Can- 
robert, di cui vi avevo annunciata una missione a 
Vienna ed a Pietroborgo, non. parte più, perchè 
si riliene ogni accomodamento impossibile, 


Ma subito dopo, cangiando linguaggio; sog- 


giunse; 
€ 0 mio Dio!'mio Dio! è Ja predizione del dot 
toret.... » ’ 


« Guarda il pendolo, Abele! » disse Una voce, 
che veniva di dietrò a lui, 

Abele si volse vivamente e vide messer Augusto 
Staunders, che gli additava Ja sfera. Dal momento! 
della predizione, «rano Rià trascorse due ore; 

« L'ora è passata | » gridò Abele, ansiosamenite; 
« Gran Dio" cosa vuol dir ciò? » 

* Vuol dira, figlio! mio, » rispose il dottore, 
sorridendo di quel riso furbesco che sapete , 
« Vuol dire chè iò mi son fatto beffa di te... che tu 
non potresti star meglio, e che:non hai mai avuta 
altra malattia che una sciocca è pertinaco timi» 
dezza, a cui ho finalmente trovato rimedio... Abt 
ah! mio povero figlivolo, perchè tu fossi lungo 
tempo: felice, bisognava che non avessi più cho . 
un'ora da vivere! » 

"La sera stessa, il conte Abele di Burgmall rice, 
veva il suo brevetto di capitano nelle guardie, e 
qualche tempo dopo era il fortunato sposo della 
Maria Ludwig.-E il barone, ringiovanito da que- 
ste gioie, ripeteva sovente, guardando il dottore: 
«Se è un ministro dell'inferno, è pure il buon: 
diavolo ! » 


—_D_- 








Leo. 












Se fossero vere le litubanze del ministero in- 
glese, è a. presumersi che i. tentativi russi verso 
Khiva, per farsi una strada nelle Indie , loglie- 
ranno di mezzo ogni perplessità. 

‘Del resto, si torna a parlare qui della sortita 
dagli affari di lord Aberdeen, 

Le ostilità della stampa ministeriale hanno pro- 
mosso, da parte del signor Kisseleff, domande di 
spiegazioni, nelle quali si sarebbe parlato di pas- 
saporti. Del resto si dice che egli tenga già le 
istruzioni necessarie dall'imperatore di Russia. 

Vuolsi pure che aleuni movimenti di truppe ab- 
biano destato l'allarme del signor Hubner, ma a 
tali movimenti si sarebbe data la causa di cangia- 
menti di guarnigione. 

Alcuni dicono che Gamoyski e Chzarnowsky 
sieno andati a Londra ad offrire al ministero un 
loro piano ; ma l’inopportunità di tali pratiche es- 
sendo evidente, per me la ritengo notizia senza 
fondamento. ‘ 

Pare che a St-Cloud sarà festeggiato il giorno di 
S: Eugenia, che ricorre il 15 del corrente mese ; 
ma la cosa, a quanto dicesi, passerà in famiglia. 


————€__——_———_—________—— 


AFFARI D'ORIENTE 


Leggesi nel Débats : 

« Noi pubblichiamo quest'oggi, dietro il Gior- 
nale di Pietroborgo del 2 novembre , il manife- 
sto indirizzato dall'imperatore di Russia a' suoi 
sudditi, in occasione della dichiarazione di guerra 
della Turchia, Questo manifesto porta la data del 
1° novembre. 

« Uno dei nostri corrispondenti di Berlino ci 
scrive che il manifesto ebbe a Pietroborgo la più 
grande pubblicità : 

) « Pietroborgo , il 21 ottobre (2 nov.) 

e Per la grazia di Dio, noi Nicol Iò, imperatore 
e autocrate di tutte le Rnssîe ecc. ecc. 

« Facciamo sapere 

‘ «Col nostro manifesto del 14 giugno dell'anno 
corrente, noi abbiam fatto conoscere ai nostri fe- 
deli ed amatissimi sudditi le cagioni che ci mos- 
sero a reclamare dalla Porta ottomana delle ga- 
ranzie inyiolabili, in favore dei sacri diritti della 
chiesa ‘ortodossa. 

‘« Noi avevam loro annunziato che tutti i nostri 
sforzi per ricondurre la Porta con mezzi di per- 
suasione amichevole a’ sentimenti ‘di equità e di 
fedele osservanza dei trattati erano rimasti infrut- 
tuosi e che noi avevamo per conseguenza giudi- 
cato indispensabile di faravanzare le nostre truppe 
nei principati danubiani. Ma, pure appigliandoci a 
questo partito , avevamo però sempre la speranza 
che la Porta riconoscerebbe i propri torti e sì de- 
ciderebbe a far diritto ai nostri giusti riclami. 

« Noi fummo ingannati. 

< Invano anche le principali potenze dell’ Eu- 
ropa cercarono colle loro esoriazioni di scuotere 
la cieca ostinazione del governo ottomano. A, que- 
sli sforzi pacifici, alla nostra longanimità egli ri- 
spose con una dichiarazione di guerra, con un 
proclama riboccante di accuse menzognere contro 
la Russia. 

« Infine arruolando nelle file della sua armata 
i rivoluzionari d'ogni paese, la Porta ha dato 
principio alle ostilità sul Danubio. La Russia è 
provocata al combattimento ; è però , altro non le 
rimane che confidando in Dio, ricorrere alla forza 
dell'armi per costringere il governo turco a ri- 
spettare i trattati ed ottenere la riparazione delle 
offese onde ha risposto alle nostre domande le più 
moderate, alla nostra legitima sollecitudine per 
Ja difesa della legge ortodossa in Oriente, la quale 
è pur professata dal popolo russo. 

« Noi sinmo perfettamente convinti che i nostri 
fedeli sudditi si associeranno alle fervide preci che 
fioi porgiamo all' Altissimo , onde la sua mano 
degnisi benedire le nostre armi nella santa è giusta 
causa che trovò sempre ardenti difensori in quelle 
animo pie de' nostri predecessori. 

« In te Domine speravi, non confundar in 
aeternum. » 

Dato a Tsarskoe-Selo il 20 di ottobre (primo no- 
vembre) dell'anno di grazia 1853 e ventisettosimo 
del nostro regno. 





* Firmato Nicorò. 

« Il nostro corrispondente ci scrive pure, segue 
il Débats, che il 31 ottobre, il giorno in conse- 
guenza precedente a quello in cui il, manifesto 
venne firmato dall'imperatore Nicolò, Nesselrode, 
per ordine espresso del suo governo ,, aveva dira- 
mato un dispaccio circolare a tutti i ministri ed a 
tutti gli‘agenti russi presso le corti estere, per for 
loro conoscere le disposizioni dell’ imperaore , 
dopo la comunicazione della dichiarazione di guerra 
della Turchia. I ministri e gli agenti russi hanno 
ricevuto l'ordine di comunicare, senza ritardo , 
questa circolare ai governi, presso i quali sono ac- 
creditati. 

« Secondo il nostro corrispondente , questo di- 
spaccio avrebbe per oggetto di far conoscere ai 
gabinetti dell'Europa che le intenzioni dell’ impe- 
ratore sono sempre le stesse. Nesselrode ripete che 
l'imperatore non intese coll'occupazione dei prin- 
cipali fare un atto di guerra, ma volle solamente 
assicurarsi con una garanzia materiale che la 
Turchia gli darà infinela soddisfazione moraleche 
egli riclama. La Turchia persistette nel suo rifiuto, 
malgrado le esoriazioni delle potenze e malgrado 
i consigli cho ne ebbe. L' atteggiamento della 
Porta rese inutili le buone intenzioni dell’ impera- 
tore, e pur quelle che egli aveva falle conoscere 
all'imperatore d'Austria ad Olmitz. Dopo , il ga- 
binelto austriaco si è invano sforzato a rinnovare 
le sue pratiche di conciliazione ed il suo intervento 





pacifico. Malgrado tutto, la Porta notificò una di- 
chiarazione di guerra alla Russia. La situazione si 
è dunque fatta più grave. 

« L'imperatore resterà però sulla difensiva e de- 
terminato ad evacuare i principati, come ne ha già 
preso impegno, non appena la Turchia gli avrà ac- 
cordata la soddisfazione che gli deve. Ma ormai la 
Russia deve aspettare. L'iniziativa dell' apertura di 
nuove Iraltative deve venire dalla Turchia. Quella 
della Russia è esaurita. L'imperatore resterà sulla 
difensiva, per quanto glielo permetteranno gl inte- 
ressi e la dignità della Russia e fino a che le ar- 
mate della Turchia non abbiano presa l'offensiva. 
Il nuovo atteggiamento della Turchia non deve 
esser di impedimento a che si continuino i nego- 
ziati ; l'imperatore ne aspetta il risultato con con- 
fidenza ed in ogni caso spera che le potenze d'Eu- 
ropa saranno unanimi nei loro sforzi per lasciar 
la guerra ristretta alla Russia ed alla Turchia, Il 
dispaccio circolare di Nesselrode e il manifesto 
dello ezar sono posteriori alla notificazione della 
dichiarazione di guerra della Turchia, ma ante- 
riori alla cognizione dei falti che si sono compiuti 
sulle rive del Danubio, negli ultimi giorni del mese 
di ottobre e nei primi di novembre. » 


Molti giornali tedeschi affermano che l’ ordine 
era stato mandato al signor de Bruck di dichia- 
rare alla Porta che l’ Austria si ritira dalla confe- 
ferenza e ch ed’ ora innanzi resterebbe neutra. 

— Le ultime corrispondenze da Belgrado assi- 
curano che il corpo d' osservazione austriaco sui 
confini della Servia sarà di 40,000 uomini. 

— Una corrispondenza particolare di Vienna 
della sera dell’ otto assicura che si avsebbera per 
telegrafo maggiori dettagli sul fatto d'arme di 01- 
tenilza. 

Sembra che în questo scontro che fu assai vivo 
il generale Pauloff sia stato ferito alla coscia da un 
colpo di fuoco e che sia restato morto il tenente 
colonnello Chereskoff. Non sapevasi ancora il no- 
me degli altri ufficiali che erano periti. 

( Patrie ) 


_— _ _—— _——————_—————m—L= 


NOTIZIE DEL MATTINO 


< Lompanvo-Veneto. — Milano, 12 novembre. 
La Gazzetta di Milano pubblica il seguente 


EDITTO 


In esecuzione della veneratissima sovrana riso- 
luzione 21 aprile 1853, pubblicata colla notifica - 
zione 11 giugno successivo, n. 1027-R., di S. E. 
il feld-maresciallo governatore generale conte Ra- 
detzky, ed inerentemente al dispaccio della pre- 
fata E. S. 22 ottobre p. p. n. 1765-R. e di altro 
dispaccio 10 andante novembre , n. 8361-R., di 
S. E. il sig. luogotenente di Lombardia, la com- 
missione istituita dalla summentovata sovrana ri- 
soluzione, giusta il $ 9 della menzionata notifica- 
zione, rende noti frattanto i nomi dei sotto indicati 
profughi politici colpiti da sequestro per la insi- 
nuazione delle pretese non escluse dal $ 3 della 
citata notificazione, che persone private potessero 
vantare verso le loro sostanze. 

Si cccitano pertanto tutti coloro che si inlen- 
dessero far valere tali pretese ad insinuarle a 
questa I. R. commissione liquidatrice, producendo 
i relativi documenti entro il termine di giorni no- 
vanta decorribili daila prima inserzione del pre- 
sente editto nella Gazzetta ufficiale di Milano, 
sotto l'avvertenza che ad insinuazioni posteriori 
non si avrà riguardo nella liquidazione dei patri- 
moni sequestrati, ancorchè a taluno competesse il 
diritto di pegno. 

A. Nella provincia di Milano. 

1. Arese conte Francesco. 2. Borromeo Arese 
conte Vitaliano. 3. Borromeo Arese conte Giberto. 
4. Broglio dottore Emilio. 5. Camozzi Ercolè, già 
capitanò quiescente. 6. Casali conte Gabrio. 7. 
Giani Giovanni, già commerciante. 8. Ciani Pe- 
nelope, nata Fontana, sua moglie. 9. Crivelli no- 
bile Vitaliano. 10. Ferranti ingegnere Eugenio. 
11. Fontana nobile Galeazzo. 12. Lechi Teodoro 
ex-generale. 13. Litta Arese duca Antonio. 14. Litta 
Arese conte Giulio. 15. Martini conte Enrico. 16. 
Oldofredi Tadini conte Ercole. 17. Pallavicini mar- 
chese Giorgio. 18. Pavesi professore Francesco. 19. 
Raimondi marchese Giorgio. 20. Rocca Giuseppe. 
21. Rosales Ordogho marchese Gaspare. 22. Sessa 
Giacomo ex-maggiore. 23. Terzaghi nobile Giulio. 
24. Trivulzio Belgioioso principessa Cristina. DB. 
Toffetti San Gian conte Vincenzo. 

B. Nella provincia di Como. 

26, Guaita nobile Innocenzo. 27. Nessi Pietro. 
28 Strigelli nobile Cesare. 29. Trotti nobile Lodo- 
vico. 80. Vitali nobile Antonio. 

C. Nella provincia di Mantova. 

81. Aporti Ferrante Ettore sacerdote. 32. Arrì- 
vabene conte Giuseppe. 33. Avigni nobile Leo- 
nardo. 34. Benintendi nobile Livio. 35. Bennati in- 
gegnere Giuseppe. 36. Bennati Luigi suo fratello. 
87. Boselli Francesco. 38. Coddè Luigi dottor fi- 
sico. 39. Controperon Francesco. 40. Dall' Oro 
Garlo. 41. Gallina Angelo. 42. Giani Eugenio. 43. 
Guerrieri Gorizaga avv. marchese Anselmo. 44. 
Guerrieri Gonzaga marchese Carlo. 45. Malacarne 
Nicola. 46. Rizzini conte Francesco. 47, Zanardi 
ingegnere Eulogio. 

D. Nella provincia di Lodi. 

48. Carini Teodorico. 49. Cerri Antonio. 50. Co- 
lombani Francesco ingegnere. 51. Magri dottore 
Paolo. 

E. Nella provincia di Pavia. 

52. Bassini Angelo. 53. Guy Antonio. 
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F. Nella provincia di Brescia. 

54. Febbrari Pietro. 55. Ficca Luigi. 56. Ficca 
Paolo. 57. Filippini Gaetano. 58. Franzini Luigi. 
59. Locatelli Giosia. 60. Martinengo nobile Giu- 
seppe. 61. Morosini nobile Giovanni. 62. Paroli In- 
nocenzo. 63. Pavia Giacomo. 

G. Nella provincia di Cremona. 
64. Fabrici Giuseppe. 65. Tibaldi Gaetano. 
H. Nella provincia di Bergamo. 
66.Camozzi nobile Gabriele. 67. Camozzi nobile 
Giovanni Batlista.68. Tasca nobile Ottavio. 
I. Nella provincia di Sondrio. 

69. Caimi Filippo. 70. Guicciardi nobile Gero- 
lamo. 71. Quadrio Peranda Gio. Battista. 72. To- 
relli nobile Luigi. 

Dalla I: R. commissione liquidatrice per le pro- 
vincie lombarde. 

Milano, 12 novembre 1853. 


Il presidente interinale 
Cav. DE VILLATA. 


Si legge nel Corriere Italiano : 
Dal teatro della guerra. 


Gli ultimi avvenimenti tra Giurgewo ed Oltenitza 
o più propriamente tra Giurgewo e Kalarasch , 
escono in tutta la loro importanza, particolar- 
mente in relazione coi fatti contemporanei di Ka- 
lafat, così evidenti dall'oscurità misteriosa in cui 
erano avvolti, ohe ormai ci riesce possibile di 
avere una chiara imagine dell'avvenuto. 

Secondo un dispaccio da Hermannstadt degli 
8 novembre pubblicato dalla Corrispondenza au- 
striaca, i turchi in numero di 12,000, avrebbero 
passato il Danubio ii 20 il 3 di questo mese presso 
Tartukai ed Oltenitza, e il generale russo Parlof li 
avrebbe attaccati con 3,000 (1). Dopo unvivo fuoco 
di artiglieria si venne all’ attacco a baionetta in 
canna. Nulla si sa di preciso sull'esito del conflitto 
e sulla perdita delle due parti; si dice soltanto, chè 
i turchi non abbiano abbandonata la posizione di 
Oltenitza (alla riva opposta vi giace vicino Silistria) 
ma che anzi vi si abbiano ‘rinforzati. Quattro mila 
turchi sasebbero stazionati a Kalaratsche, 200 so- 
pra un’ isola del Danubio nelle vicinanze di Giur- 
gewo e 12,000 nella piccola Valachia. 

Oltre a queste relazioni della suddetta Corri- 
spondenza austriaca, sono giunte da ieri a que- 
sla parle molte notizie a varie case di commercio 
di qui che tengono parola di seri conflitti. Da Mer- 
mannstadi si comunica all'Ost-Deutsche-Post « che 
i turchi senza sguainare la spada si sono impa- 
droniti della piccola Valachia ; » il che non vuol 
dir altro che i russi non opposero loro alcuna re- 
sistenza. 

— Dalla comunicazione fatta da parte russa alla 
Corrispondenza austriaca , risulta chiaramente, 
che alla linca del Danubio da Rutschuk-Giurgewo 
fiùd a Silistria-Kalafat ebbero luogo combattimenti 
vivissimi ;'i cui risultati per certo non furono fa- 
vorevoli ar russi e che hanno reso possibile ai 
turchi di stabilirsi anche sulla linea designata alla 
sponda sinistra del Danubio , dopo che essi già 
prima avevano presa una forte posizione in Kalafat 
sulla sinistra sponda del fiume. 

Il teatro della guerra sembra essersi però esteso 
di molto. Ciacchè a quanto ci annunzia il dispac- 
cio telegrafico da Costantinopoli del 31 , che ri- 
portiamo in fine al nostro periodico, i turchi a- 
vrebbero prese le mosse anche in Asia, © si sa- 
rebbe venuti ad un impetuoso scontro. D'accordo 
colle relazioni della Triester Zeitung ne va una 
del Semaphore di Marsiglia , il quale ulimo asse- 
risce con riserva aver i russi perduto in questo 
combattimento circa 1000 uomini. Sia questa opi- 
nione fondata o meno, non è più a dubilarsi che 
si abbia dato principio alle ostilità anche nelle vi- 
cinanze del Caucaso. Manchiamo però affatto di 
relazioni sui fatu avvenuti in quelle regioni. 

— Rileviamo da fonte degna di fede che la Porta 
sì sia dichiarata pronta a nuove trattative di 
pace desiderate dall’ Inghilterra e dichiarate am- 
missibili dalla Francia, ma a condizione: 

1° Della pronta evacuazione dei principati da 
parte della Russia ; 

2° Che le potenze europee diano alla Porta 
delle garanzie che una nuova invasione della Va- 
lachia e della Moldavia non avrà più luogo. 

— Un altro dispaccio telegrafico, ricevuto da 
ragguardevole personaggio della diplomazia, porta 
le perdite avute dai russi nei fatti di Turtukal ed 


‘ Oltenitza a 300 uomini e 14 uMeiali. Si dice pure 


che agli scontri su menzionati ne abbia seguìto un 
altro di gravità maggiore il giorno 7, in seguito al 
quale ripiegarono del pari i russi. Sembra omai 
certo che il comandante in capo russo voglia al- 
lontanare i turchi dal Danubio per poi offrire ai 
medesimi una battaglia campale nelle vaste pia- 
nure di Bukarest. 

Leggesi nel Sidele : 

« Se noi siamo bene informati una lettera di 
Costantinopoli del 30 ottobre annuncierebbe che il 
governo lurco avrebbe definitivamente respinto il 
progetto d’arcomodamento proposto da lord Red- 
cliffe e che Rescid bascià avrebbe dichiarato a 
nomedel ministero e del gran consiglio dell'im- 
pero che la guerra essendo scoppiata malgrado 
della lungaminità mostrata dalla Porta non tratta- 
vasi più di sciogliere una questione speciale. Un 
nuovo trattato deve oramaitregolare i rapporti fra 
Turchia e la Russia, avrebbe detto Rescid, ed il 
sultano spera. che, coll’aiuto di Dto e dei suoi al- 
leati, il nuovo trattato eleverà una solida barriera 








(1) La Corrispondenza austriaca rettifica nel 
foglio dell'11 corr, questo numero portandolo a 
9,000. x 





contro quell’ambizione che mette ad ogni istante 
in pericolo la pace del mondo. » 

— Si parla în quest'oggi dell'entrata di .Omer 
bascià a Bucharest mediante'una marcia vittoriosa 
che avrebbe isolato il corpo del generale Daunen- 
berg stabilito a Crajova e Szlattina. Se la notizia 
si verificasse il generale Daunenberg sarebbe ob- 
bligato o di mettere abbasso le armi o di rifugiarsi 
sul teriitorio austriaco locchè porrebbe il gabi- 
nelto di Viena in dimoraldi provare la buona fede 
della sua nentralità. 

Riproduciamo la seguente nota dataci per di- 
spaccio telegrafico : 

« La divisione navale francese ed inglese si an- 
corò il giorno 2 nel Bosforo. Gli ammiragli Ha- 
melin e Dundas sono a Costantinopoli. 

« Le ostilità sono cominciate sulla frontiera 
d'Asia comesuquella di Turchia. In Asia, i turchi 
riportarono gualche vantaggio. » 

Quest ultima frase era slala omessa 
corrispondente. 


dal nostro 


_—rroo---.==""" 
Dispaccio elettrico. 


Parigi, 14 novembre, ore 12 1}2. 

Nel triangolo formato dall' Argis e dal Danubio 
e da Oltenitza, è successo un combattimento san- 
guinoso il 4. 

Tremila turchi occupavano l'edifizio di qua- 
rantena ed un Vecchio ridotto fortificato, posto 
nella pianura presso il Danubio e un villaggio. 

I turchi lanciarono da quei siti fortificati bombe 
e palle di cannone col migliore successo sopra i 
russi fino a' pie' del. villaggio, dove il generale 
Dannenberg dirigeva le operazioni. 

La perdita dei russi è valutata” a 1,200 uomini 
tra morti e ferili ; quasi tutti i capi di battaglione 
e parecchi colonnelli sono feriti, 

Le ferite sono fatte con palle corsiche. 

Il generale Gorichakofl è fpartito per Olleniza 
con 24,000 uomini. 

Si tratta di attaccare i turchi oggi o domani. 

Secondo il giornale di Pietroborgo , dopo il 22 
ottobre le navi turche stanziate nei porti russi sa- 
ranno dichiarate di ‘buona presa. Le bandiere neu- 
trali godranno di piena libertà anche durante la 
guerra. 





x G. Romsacvo Gerente. 
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È aperta pel 1° del prossimo dicembre l'associa- 
zione di questo giornaletto, che è solo nel suo ge- 
nere in questo paese. 

Esso comprende 

1° Cenni crilici o bibliografici di tutte le mi- 
gliori opere che verranno di mano in mano alla 
luce sì in Italia che all’ estero ; 

9° Una rivista compendiosa di ciò che potrà 
meglio rappresentare il quotidiano progressi delle 
scienze morali , speculative , eeonomiche , legali , 
militari, della letteratura, delle arti belle educative, 
tecniche ed industriali sì nostre che straniere; 

3. Un sommario degli atti più importanti delle 
principali accademie e società tecniche e scienti- 
fiche, di biografie, necrologie, delle maggiori in- 
traprese industriali, commerciali e di tuili quei 
dati statistici che possano esprimere il movimento 
sociale sì d' Italia che d'altrove. 

Gli articoli saranno od originali, o compendiati, 
o tradotti, od anche semplicemente riprodotti da 
altri accreditati giornali o riviste italiane, ma spe- 
cialmente di Francia, Inghilterra e Germania. 

Non costa più chè cent. 50 al mese. 

Si pubblica una o più volte la sellimana. 

Quando il concorso degli associati lo consenta , 
esso è per divenire una vera Rivista settimanale 
di due, tre, quattro fogli di stampa e sempre al 
prezzo di soli cent. 50 al mese. 
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Torino. 
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TORINO 14 NOVEMBRE Mi 
FICA i 
MINISTERO 
DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE. 


Corre voce che il governo abbia intenzione 
di Sopprimere il ministero della pubblica 
Istruzione e di farne tina divisione del mi- 
nistero dell'interno, come nel Belgio. Se la 
Istituzione di quel ministero fu accolta con 
compiacimento da quanti hanno a cuore gli 
studi e l'ammaestramento della. gioventù b 
poichè era una iànovazione che rendeva più 
deboli le influenze che predominavano nelè 
l'università e nelle scuole secondarie; la sua 
abolizione non può destare rincrescevoli 
sentimenti a chi, considerando il corso del- 
l'insegnamento dal 1848 a questa parte, ha 
potuto persuadersi delle conseguenze gra- 
vissime che l'instabilità dei ministri produce 
nell'ordinamento dei collegi ,.nella ragione 
degli insegnanti è nel magistero degli studi, 

Il ministero della pubblica istruzione ha 
subite più variazioni di tutti gli altri mini- 
steri. Una dozzina di ministri furono mutati 
in men di sei anni. Ogni ministro ha avuto 
il tempo di far cangiamenti, niuno di com- 
piere il bene, di rilevare gli studi , di por 
fine a polemiche sofistiche ed a contrasti 
interessati, di ordinare l'insegnamento in 
modo conforme ai bisogni della patria e con 
leggi definitive, le quali tolgano e professori 
e studenti e padri di famiglia all’ incertezza 
in cui sono. Nulla impedisce maggiormente 
il progresso delle scienze e delle lettere, 
quanto l'incertezza, L'istruttore ignora se 
i regolamenti che segue oggi non saranno 
aboliti domani; l'allievo ignora se il libro 
di testo prescrittogli ieri non sarà oggi sur- 
rogato da un altro: la legge, dichiarata 
provvisoria, non ispira, come tutto ciò che 
è provvisorio, troppa fiducia; ogni ministro 
che afferra il potere, vuol lasciare traccia 
del suo passaggio ai pubblici ‘affari, non 
fosse che attribuendo ai parroci una sorve= 
glianza sulle setole elementari, intanto che 
dal ministero dell'interno esce una circolare 
contro i parroci. 

Tale contraddizione è inesplicabile, e bi- 
Sogna supporre che i due ministri non sono 
d'accordo, hanno. diversa Opinione intorno 
a' parroci, 0 che l'uno non conoscesse l'opera 
dell'altro. Se vi sono parroci, sui quali il 
ministro dell'interno crede opportuna un’as- 
sidua vigilanza, come può il ministro del- 
l'istruzione pubblica incaricarli senza peri- 
colo d'una missione delicatissima sullo 
scuole, e permettere loro un'ingerenza nel- 
l'insegnamento elementare ? 

La soppressione del ministero della pub- 
blica istruzione fa temere a taluno il di- 
scredito degli studi. Ma è un sospetto ‘in- 
giustificabile : a noi pare anzi che debbano 
risorgere e perfezionarsi. Se l’instabilità è 
una delle cause principali dell' indugio fi- 
nora frapposto all'ordinamento dell’ istra- 
zione, rimovendola, non sarà più facile di 
provvedere ad esso? Oltrechè, al ininistero 
conveniva chiamare un uomo politico: un 
deputato od un senatore, letterato talora e 
talora avvocato ; ma rare volte professore e 
membro del corpo insegnante. 

Quindi gli erano ignote le leggi, i decreti, 
ì regolamenti, che fanno del dicastero della 
pubblica istruzione un labirintuinestricabile; 
Qualunque riforma trovava uù intoppo in 
leggi od in R. Patenti inavvertite, qualunque 
cangiamento aggiugneva una nuovadifficoltà 
alle molte che ixtralciano il regolare proce- 
dimento degli studi, ed il disordine che in- 
troduceva, paralizzava il bene che dal can- 
giamento era atteso, La tradizione ha gran 
parte nel progresso dell'insegnamento: fa 
mestieri di scegliere il bene dal male, di 
mantenere la parte utilee respingere la parte 
vieta; ma non sì può in alcun modo far di- 
vorzio dal passato, rinnegare la tradizione, 
se non si vuole scomporre e disordinare 
ogni cosa. 

Congiunto al ministero dell'interno, il di- 
castero del pubblico insegnamento non sarà 
più soggetto a continue variazioni, a fre- 
quenti cangiamenti , a sospensioni nello stu- 
dio delle riforme, di cui abbisogna. Il mini- 
stero dell’ interno debbe già intervenire nel- 
l'istruzione, per la parte d'ingerenza che 
vi hanno i comuni, per le spese che sosten- 








gono, pei sacrifici lodevoli che fanno peri 
f- 


l'incremento delle scuole elementari. L’u 


ficio suo principale essendo |’ amministra- 
zione comunale e la polizia, avrà minore) 
per l'istruzione : po-) 
nendo a capo della divisione per l’ insegna: 
mento pubblico, un uomo capace ed istrutto; 
aiutato e sostenuto da un consiglio compo- 
sto de'più valenti professori e dottori di col. 
pensare 
al riordinamento che si attende , si toglierà: 


smania di far da sè 


legio, si potrà più agevolmente 


alle ambizioni individuali ogni pretesto di 


recriminazioni, si provvederà meglio all’au- 
mento dello studio, alla diffusione dell'i- 


struzione, al risorgimento delle lettore, 

L'insegnamento pubblico ha d' uopo di 
molte ed importanti riforme : ha d' uopo di 
libertà ;. senza: di che il monopolio prevale; 
addormenta Bl’ingegni, snerva gl’ intelletti; 
ha d'uopo di maggior sequela. nell'ordina- 
mento delle tre parti in.cui si divide; ha 
d'uopo di uguaglianza nelle scuole secoh- 
darie , togliendo quella distinzione fra col- 
legi nazionali, collegi regi, piccoli semi- 
nari, ecc. Ciascuna parte dell’istruzione 
attende migliorie, e Je università più delle 
altre, A 

Nel nostro stato, il progresso dell' istru- 
zione superiore incontrerà sempre un osta- 
colo.nella moltiplicità degli istituti. È una 
quistione gravissima, che non conviene esa- 
minare di passaggio; ma che, siamo per- 
suasi, si può risolvere nella maniera più 
soddisfacente per tutti, erigendo un istituto 
politecnico , e distribuendo più opportuna- 
mente le differenti difficoltà. 

Però se molti'atili cangiamenti rimangono 
ad introdursi, niegheremo i progressi che 
l’ istruzione ha fatti da aleuni anni? I van- 
taggi de’collegi nazionali sono troppo noti, 
perchè faccia mestieri di.ricordarli. Soltanto 
gli uomini di parte possono disconoscerli e 
niegarli. E con che profitto? Alla guerra 
mossa ai collegi nazionali rispondono i mu- 
Nicipii più ricchi e più popolosi dello statò, 
istituendo convitti , e promuovendo la tra- 
sformazione dei "collegi regi in nazionali. 
L'insegnamento secondario è senza dubbio 
quello che trovasi ora in più prospera con- 
dizione. Non si è peranco provveduto a 
tutto quanto gli occorre, ma si è già fatto 
bon poco, e quello che rimane da ‘fare; fu 
ritardato, non per mancanza di buon volere, 
ma per l' angustia delle finanze ‘è |° insuffi- 
ciente numero degli istruttori capaci. 

Se rendendo meno mutabile Ja direzione 
proposta al pubblico insegnamento ; si tie- 
sce ad accelerare i miglioramenti ed'a e- 
stendere ed elevareigli studi , l'annessione 
del dicastero del pitbblico insegnamento al 
ministero dell'intétno, si dovrà lodare come 
un beneficio, lungi dal biasimarla come una 
perdita, 


——_— _ _—_——T — 


SCUIARIMENTI PER CHI NEVABRISOGNA. Noi cre. 
diamo opportuno di porgere di quandoin 
quando alcuni schiarimenti’ che crediamo 
utili per ben' giudicare delle ‘azioni guer- 
resche che si combattono fra ‘ì turchi 6a i 
russi, avvegnachè essendo mai sempre dil- 
ficile di fare una buona cerna delle notizie 
in tempo di guerra, anche quando, giungono 
langhe e. distese nei giornali, diviene poi 
difficilissimo in adesso che compendiate ci 
sono trasmesse dal telegrafo. 

Il dispaccio giuntoci ieri da Parigi parla 
di un combattimento verificatosi il giorno 4 
novembre delquale non si avea avuto nuova 
sino adesso. In esso dicesi che il generale 
Gortschakoff era partito per Oltenitza con 
24000 uomini e che ari attaccare 
i turchi oggi 0 dimani vale a dire il 5 odil 
6 corrente, 

Ora:nello stesso:giornale di.ieri abbiamo 
riportato dal Corriere Italiano che, secondo 
un'dispaccio telegrafico ricevuto da un rag- 
guardevole personaggio della diplomazia, 
era avvenuto uno scontro di gravità mag- 
giore (dei precedenti) il giorno 7in seguito 
al quale ripiegarono parimenti i russi. 

Combinando pertanto queste notizie, sen- 
bra potersi dedurre che il principe Gortscha. 
koif abbia impegnata battaglia..il giorno 7 
col suo corpo d'armata, ma che sia stato 
battuto è costretto a ripiegare. 

Aggiungeremo anche un'altra osservazione 
ed è che tutte queste notizie ci giungono 


e ao 
L'Uffzio è stabilito în vid della Madonna degli Angeli, 
N. 45, secondo cortile, piano terreno. 


















dalla parte di Vienna, per cui non può so- 
Spettarsi che sieno troppo favorevolmente 


alterate a vantaggio dei turchi, 
E Da 


Coimercio DeL Paxe. I giornali hanno an- 
Punziato, or son quindici giorni, che il mu- 


BifIpio aveva nominata uha commissione 
per investigare se, a cagione del caro del 
pane, non fosse. conveneyole di stabilire 
panatterie normali, affine di far rientrare 
la concorrenza nella sua vera via e rendere 
Ainnossibile qualunque monopolio. 


val l'annunzio non si è più sentito par: 


î questa commissione , de’ suoî st di, 
dellè ‘sue disamine. Ma la quistione è poi sì 
Brave che la non si possa risolvere in due 


\ settimane? Pare impossibile , che dopo le 


esperienze fatte in Francia, nell’ Inghilterra 
ed in Italia intorno alla inanipolazione ed al 
commercio del. pane, non si riesca in quin. 
diti, giorm.a sciogliere il nodo. 

nianto il pane fu di nuovo aumentato. 
Così è pure annunziato negli angoli di To- 
rino da affissi sottoscritti dal comitato. Ma 
che comitato è questo? Il municipio non 
fissa più la meta e v'ha un comitato che ne 
fa le veci ? Noi non abbiamo a far alcuna 
obbiezione contro questo comitato, poichè 
se sussiste è prova che il municipio lo trova 
regolare ed incensurabile: pure alcune spie- 
gazioni del municipio non sarebbèro super- 
flue. 

Voglia la commissione affrettare la sua 
relazione ed il consiglio le sue deliberazioni, 
affinchè, ai provvedimenti municipali aggiu- 
Bnendosi i sussidi del comitato di benefi- 
cenza che si vanno raccogliendo ed ascen- 
dono già ad una somma discreta, si possa 
fra breve venire in soccorso della classe bi- 
sognosa, La filantropia de'torinesi non èmai 
venuta meno in niuna occorrenza, Al primo 
invito del comitato, molti risposero benevoli: 
L'opera benefica è soltanto iniziata, e già si 
incassarono 20 mila lire : speriamo che le 


| caga” : 
obblazioni aumenteranno di molto, per poco 


che il municipio si adoperi e ponga in atto 
le sue buone intenzioni, si può esser sicuri 
che niuno avrà a soffrire del caro attuale 
delle vittovaglie e de'rigori dell'inverno. 


————_—_ —T—_—__—___- 


IxroLLERANZA DEL REGNO pr Napoti, Si legge 
nel Times il seguente articolo : 

Di dietro di Chiaja a Napoli giace un 
monte chiamatò il Vomero, e sù quegli a- 
meni pendii havvi una casa denominata 
villa Volpicelli. Questa casa era ultimamente 
Occupata da un certo sig. H. B. Hamilton, 
che vi aveva aperta una scuola per l’istru- 
zione di giovani ragazzi uei soliti rami d'e- 
ducazione. È a nostra cognizione che nell’ 
anno 1848 fu firmato un trattato fra i go- 
verni della Gran Bretagna e le Due Sicilie, 
nel quale vi érano inserite stipulazioni allo 
scopo che i sudditi di entrambi i paesi aves- 
sero libera facoltà di stabilirsi pei loro affari 
rispettivamente nei domini1 del re di Napoli 
per una parte, e di S. M. britannica per 
l’altra. Riguardo ai. maestri di scuola non 
era stata fatta aleuna menzione. Risulta es- 
servi un ulteriore provvedimento ( scriviamo 
però senza aver sott'occhio il documento), 
che in, nessun caso la dimora di coloro che 
soggiornano nei due paesi può essere violata 
dagli agenti di polizia, salvo il caso che 
siano muniti di mandato di tina corte di 
giustizia regolarmente istituita. Tale. era 
lo stato di diritto determinato dai trattati, 
allorchè il signor Hamilton si stabili in 
qualità. di maestro di scuola nella villa Vol- 
picelli e continuò nella:sua impresa per un 
tempo considerevole a proprio profitto, e 
con piena soddisfazione dei, parenti degli 
alunni, 

Egli asserisce nel modo più positivo che 
in nessun tempo fu data ùn’istruzione reli- 
giosa nella sua scuola; ma si accontentava 
di accertarsi presso.i parenti dei nomi degli 
istruttori religiosi, cui essi desideravano che 
fossero consegnati i suoi allievi e a quali 
ore. All'ora prefissa, gli allievi si manda- 
vano.nei luoghi indicati per ricevere l'istra- 
zione religiosa, fuori però sempre dei locali 
del sig. Hamilton, Si supporrebbe che nulla 
non vi sia in ciò. che ‘possa dar ombra ‘alle 
suscettibilità teologiche del governo, o dei 
preti. La clientela del sig. Hamilton, se ab- 
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biamo inteso giustamente la sua narrazione, 
consisteva nei figli di residenti inglesi, ai 
quali importava certamente assai che i loro 
fanciulli ricevessero l'insegnamento di un 
maestro inglese, senza essere costretti a ri- 
mandarli in Inghilterra, come pure di fan-' 
eiulli inglesi mandati espressamente alla sua 
scuola dall'Inghilterra. 

Tutto ciò progredì assai bene per qual che 
temposino a che il numero degli allievi ereb- 
be al punto di svegliare l’attenzione dell'av- 
torità sopra questo fiorente stabilimento. Il 
primo tentativo fu fatto nel senso di convers 
tire il sig. Hamilton degli errori del suo 
ulto, e di trasformarlo in un bnon cattolico. 
Questo tentativo falli. Saccessivamante la 
polizia ebbe l'idea di chiamare gli inser- 
vienti del sig. Hamilton per avvertirlì di » 
non continuare nel loro impiego ; i mercia- 
iuolî, coi quali trattava, per informarli che 
quel nido pestienziale e scismatico sarebbe 
presto chiuso, e che farebbero bene a cèrcare 
il pagamento delle loro liste ; il proprietario 
della villa Volpicelli per ingiungergli di de- 
nunziare la locazione al suo affittaiuolo, e 
di liberarsene interamente. 

Gli inservienti furono pure esaminati per 
conoscere il numero e il nome degli allievi, 
gli amici e conoscenti che frequentavano la 
casa, e una quantità di lettere anonime fu- 
rono spedite ai patroni, conoscenti è amici 
del sig. Hamilton per avvertirli delle conse- 
guenze, cui si esponevano continuando nella 
loro relazione con una persona intinta dî sì pe- 
ricolosi principii religiosi. Si organizzarono 
visite domiciliari, e nel preciso momento in 
cui il sig. Hamilton e i suoi allievi erano 
occupati dei difficili nomi di alcune città 
dell'Africa, o delle più tenere radici di un' 
albero greco, eccheggiò il grido: La poli 
ziale un distaccamento di quelle nobili 
creature entrò, e si sparse come una tornia 
di scarafaggi per le camere. Gli allievi sì 
rifugiarono nel giardino, i servi in cantina, 
e il misero proprietario fu lasciato a discu- 
tere intorno alla politica della tolleranza re- 
ligiosa, con esito disperato, in faccia alla 
polizia napoletana; 

Il sig. Hamilton si rivolse all'ambasciata 
inglese, e fu ricevato tanto allora come in 
tutte le occasioni colla maggior possibile 
cortesia, e coll’ assicurazione che l'affare 
non avrebbe avuto alcuna seria conse- 
guenza; che la persecuzione da lui sofferia 
non era che una scappata capricciosa del go- 
verno napoletano, i consueti modi dei Fillidi 
della polizia. Il ministro inglese nell'ottobre 
1850, in risposta ad una delle suppliche del 
sig. Hamilton scriveva: « Deggio informarvi 
che avete un diritto incontrastabile di tenere 
la vostra casa e di educare fanciulli inglesi, 
e che la polizia non pnò interporsi, » Non 
ostante questo balsamo, la persecuzione andò 
innanzi, e quanto più si accumulavano le 
noie e i fastidii sull’infelice maestro di 
scuola tanto più vive erano le assicurazioni 
« che non vi era motivo di allarmarsi. » Era 
precisamenti: la stessa storia come fra tur- 
chi e russi. « Entravate nelle mie provincie 
con bande armate. » —« Solo per figural » 
—.« Avete. sequestrato i miei redditi » — 
« Simbolicamente! » — « Avete ucciso i 
miei soldati! » —« che la battaglia sia con- 
siderata come un incidente non avvenuto. » 

Il sig. Hamilton fu trattato precisamente 
in questo modo; fu ricolmato di assicura- 
zioni che egli avrebbe continuato sul piede 
più avantaggiosn sino a che si trovò sull’ 
orlo della sua rovina. 

Sì prestò fede alle spiegazioni degli agenti 
del governo napolitano; almeno così sup- 
pone il sig. Hamilton, per parte degli ad-. 
detti seniori dell’ ambasciata britannica At 
quali sono cattolici essi medesimi. Comun- 
que ciò sia, il sig. Hamilton ottenne continue 
assicurazioni favorevoli dall'ambasciata bri- 
tannica, le quali si mostrarono: false, e 
perciò egli si diresse al ministro degli affari 
esteri di Napoli, in allora îl marchese For= 
tunato, Questo gentiluomo , che sembra es- 
sere dotato dì buon senso ed intelligenza, 
mandò a chiamare il direttore della polizia, 
signor Peccheneda, e gli domandò in.pre- 
senza del sig. Hamilton, come egli osasse 
esporre il governo al ridicolo e allo sprezzo 
oce=pandosi di una scuola stabilita espres- 
samente per l'educazione di fanciulli stra- 
nieri. Il direttore di polizia rispose che aveva 














agito dietro le istruzioni del cardinale arci- 
vescovo e di altri preti in relazione col mi- 
nistero dell'istruzione pubblica. Il marchese 
Fortunato sospirò , si strinse nelle spalle e 
con tutta cortesia e con espressione di com- 
miserazione fece al sig. Hamilton tanti in- 
chini , sino a che questi escì dalla stanza. 

L'affare venne però ad una crisi. Nel lu- 
glio dell’anno scorso il sig. Hamilton rice- 
vette un’intimazione dalla. polizia di, chiu- 
dere entro quattro giorni l'istituto prote- 
stante da lui presieduto. Egli si rivolse al- 
l'ambasciata inglese e gli fu di nuoyo di- 
chiarato che non avesse a por mente a quella 
dimostrazione chinese. La polizia però man- 
tenne la sua parola. Uomini armati invasero 
la casa. Gli inquilini furono tutti cacciati 
fuori delle porte, e isigilli furono messi ovun- 
que ciò fu possibile a praticarsi. Gli allievi si 
sparpagliarono dapprima nei viali della villa 
reale, ma alfine furono raccolti, e per ordine 
del ministro inglese rimandati alle rispet- 
tive case e ai rispettivi parenti. Allora era 
al potere lord Malmesbury e quando l'affare 
fu recato a sua cognizione , dichiarò che il 
procedimento era illegale e contrario ai 
trattati. 

L'unico frutto del suo intervento fu rile- 
vato dal signor Hamilton successivamente 
in una udienza presso il ministro, napoli- 
tano per gli affari esteri, non più il mar- 
chese Fortunato. Questo funzionario ofîrì al 
sig. Hamilton un regalo di 50 lire sterline 
dal re Bombain compenso peri danni avutr. 
Il signor Hamilton fece presente che avendo 
esaminato lo stato dei suoi affari, dopo la 
dispersione della scuola, si trovava scoperto 
per un ammontare ben più ragguardevole 
di quella miserabile somma. Confidava che 
lord Malmesbury si sarebbe adoperato per 
procurargli quel compenso che lo togliesse 
dagli imbarazzi nei quali fu immerso dal- 
l’atto illegale ed arbitrario del governo na- 
politano. S. E. diede in una gran risata e 
disse : 


Voi certamente sognate! Credete forse che mi- 
lord Malmesbury sia, come milord Palmerston , 
pronto a dar retta ad ogni lagnanza e ad ottenere 
raddrizzo per ogni gravame? Ma, grazie al cielo, 
quello non è un don Chisciotte. Guardate questa 
lettera che ho ricevuto dal principe Carini, nostro 
ambasciatore a Londra; egli scrive: Ho avuto una 
lunga conversazione con lord Malmesbury. Non 
ho mancato di fareogni sforzo per imprimere nella 
sua mente la necessità di cogliere ogni opporiu- 
nità di dimostrare la sua simpatia ni sovrani d'f- 
talia ed Austria, specialmente col non dare ap- 
poggio alle lagnanze dei viaggiatori britannici, e 
di altre persone che si credessero offese, La sua 
signoria convenne interamente con me che lord 
Palmerston, cercando dì proteggere gli individui, 
ha quasi rovinata la nazione. Allorchè rivolsi de- 
stramento la conversazione sul caso del sig. HMa- 
milton, chbi la soddisfazione di sentire dalla sua 
signoria : « Potete dargli qualunque somma ; non 
importa quanto sia, purehò io possa dire che gli 
avete dato qualche cosa. » 

Dopo che S. E. ebbe terminata la lettura 
di questo estratto, aggiunse con enfasi : 

Ricordatevi, signore, che questa è una lettera 
privata dell'ambasciatore, e non ufficiale , e sup- 
pongo che voi sappiatè che la verità intorno a 
qualsiasi affare o sentimento è contenuta nella cor- 
rispondenza privata. 

Non vi è quasi più nulla da aggiungere; 
quel disgraziato fu mandato dagli Erodi ai 
Pilati diplomatici , e il risultato fu che l' ul- 
timo atto di lord Malmesbury a suo riguardo 
prima di abbandonare l'ufficio, fu quello 
di accettare in suo nome 100 lire sterline 
come un libero dono del re di Napoli! Il 
signor Hamilton scrive che quando si insi- 
steva presso di lui per l’ accettazione di 
questo dono, egli lo ricusò. Finalmente gli 
fu detto che l'accettazione era obbligatoria. 
Confessiamo che questa frase c'imbarazza 
assai: In un'ora fatale però gli mancò la 
risoluzione o l'intelletto, ed ora viene trat- 
tato come una persona che ha condonata 
1’ offesa. 

Se le informazioni date dal sig. Hamilton 
sono vere, il suo caso è assai duro. Il di- 
sgraziato maestro dì scuola è costretto a di- 
simpegnarsi come può dai suoi imbarazzi 
ed è ridotto alle maggiori privazioni. Ogni 
volta che avremo qualche discussione coi 
nostri amici cattolici dall'altra parte del ca- 
nale di S. Giorgio, non dobbiamo dimenticare 
di richiamare l’' affare della villa Volpicellì, 
e il commentario del commissario di polizia 
napolitano fatto in occasione della dimes- 
sione di lord Palmerston dall'ufficio : Adesso 
che Palmerston non c' è più, viva Ferdi- 
nando! 











L'OPINIONE, GIORNALE POLITICO 


INTERNO 


ATTI UFFICIALI 


S. M., con decreti del 2 novembre 1853; 

Ha richiamato in servizio effettivo quale uffi- 
ziale d'amministrazione presso la scuola militare 
di fanteria : tot 

Gobbo Camillo, luogotenente di fanteria già uf- 
fiziale contabile di prima classe nell’ amministra- 
zione degli spedali militari, ora in aspettativa per 
soppressione d'impiego. 

Ha ammesso in seguito a sua domanda a far 
valere i suoi titoli alla pensione di giubilazione: 

Giovanetti Ignazio, luogotenente nel reggimento 
Nizza cavalleria. 

Ha ammesso a far valere i suoi titoli ad una 
vitalizia pensione : 

Sanviti nobil donna Carolina Giuseppa, vedova 
del fu cav. Vincenzo Maria Morelli del Popolo, 
luogotenente generale in ritiro. 

Con decreti del 6 novembre : 

Ha promosso maggior generale nel regio 
esercito continuando a disposizione del ministero 
di guerra ; HA 4 

Bertone di Sambuy conte Calisto, colonnello di 
cavalleria, ora a disposizione del ministero di 
guerra. 

Ha conferto il grado di luogotenente colon- 
nello, continuando nell'attual suo impiego, a 

Gianolio Francesco Zaverio, ora maggiore co- 
mandante militare della provincia di Savona. 

Ha ammessi ‘a far valere i loro titoli alla pen- 
sione di giubilazione : r 

Gronda Vincenzo, maggiore di piazza a Ver- 
celli. 

Ramorino Maurizio, capitano aiutante maggiore 
di piazza a Chiavari. . 

Ha nominato aiutante maggiore di piazza nel 
forte di Ventimiglia : 

Balestreri Stefano , capitano nel 13 reggimento 
di fanteria. 

Ha promosso capitano e nominato aiutante 
maggiore di piazza a Vercelli : 

Ferrara Lorenzo, luogotenente uffiziale di massa 
nel.6 reggimento di fanteria. 

Ha nominato aiutante di piazza nel forte di 
Ventimiglia ; 

Aprosio Gio. Battista, luogotenente nell’ arma 
di fanteria , ora in aspettativa. 

Ha nominato aiutante di piazza a Tortona : 

Ferrari della Torre Gio. Batlista , sottotenente 
nell’arma di fanteria , ora in aspettativa. 

Ha nominato aiutante maggiore in primo nel 
5 reggimento di fanteria : 

Bocca Carlo Maria, ora luogotenente nello stesso 
reggimento. 

Ha accettata la dimissione volontaria di 

Berrera Alessandro, sottotenente nel 9-reggi- 
mento di fanteria. 





FATTI DIVERSI 


Consiglio comunale della città di Torino. — 
Seduta del 12 novembre. Aperta la seduta, il sin- 
daco comunica al consiglio una proposta del con- 
sigliere Baricco colla quale chiede che il muni- 
cipio, in aggiunta al fondo stanziato dal consiglio 
divisionale per l' iustituzione di scuole magistrali, 
voglia destinare allo stesso oggetto la somma di 
1.. 1000, è discutere la proposta prima che venga 
posto in deliberazione il bilancio affinchè questa 
scuola sia prontamente attuata. 

Il sindaco comunica quindi una proposta del 
consigliere Casana per un migliore ordinamento 
del corpo del consiglio edilizio , ed avverte che la 
medesima sarà depositata nella segreteria affinchè 
dgnuno dei consiglieri possa prenderne cono- 
scenza per esserne quindi esaminate le disposi- 
zioni nell'occasione che sarà discusso il regola- 
mento edilizio. 

Il sindaco riferisce che per parte della società 
del ponte in ferro sul Po si fece difficoltà al libero 
passaggio delle guardie municipali daziarie , ep- 
però si instituì una pratica per yeder definite le 
insorte contestazioni ; il signor intendente gene- 
rale della divisione amministrativa richiedendo 
a tale riguardo una deliberazione del consiglio 
comunale, questo, prima di prendere al riguardo 
una determinazione , manda deferirsi la vertenza 
all'avvocato consulente della città pel suo pa- 
rere. 

Si ripiglia successivamente la discussione del 
progetto di regolamento della compagnia operai 
guardie del fuoco , è il medesimo si approva dall’ 
art, 49 al 95 inclusivamente, con alcune modifi- 
cazioni suggerite dai consiglieri Martelli , Quaglia 
0 Realis. 

La seduta è quindi sciolta. 


COMANDO SUPERIORE 
peLta Guarpia NazionaLE DI Torino. 
Ordine del giorno 11 novembre 1853. 


Educata questa guardia nazionale ai più nobili 
sentimenti di virtù cittadina , facile e pronto ebbe 
ognora l'animo suo alla beneficenza , grande e 
generoso il cuore alla sventura. 

Graduati e militi ! . 

Questo debito sacro di carità cittadina in oggi 
più forte si fa sentire, in cuî la classe meno agiata 
del ‘popolo trova nella carezza dei viveri e nel ri- 
gore della stagione più dura la già infelice sua 
esistenza. , 

Dal concorso di tutti deve tanto infortunio ve- 
dersi alleggerito, ma più ancora da quelle istilu- 
zioni che , come la nostra , figlie di libertà , non 
possono essere rette che da generosi principii. 





Sono perciò invitati i signori colonnelli a volere 
a lale wopo aprire nelle rispettive legioni note di 
sottoscrizione per compagnia , le quali sono spe- 
cialmente raccomandate al noto zelo déi signori 
capitani e furieri. 

Le note suddette porteranno i nomi degli obla- 
tori e l’importare delle offerte. 

Ad opera compiuta le note di sottoscrizione e le 


somme incassate, che i signori colonnelli avranno 


la compiacenza di far passare a questo comando, 
saranno tosto da esso dirette al comitato di bene- 
ficenza. 
Per il generale comandante superiore 
Il colonnello capo dello stato maggiore 
Avo. CERRUTI. 


Opere pie di S. Paolo. La direzione delle cin- 
que opere pie (Officio Pio, Soccorso, Deposito , 
Esercizi, Monte Gratuito), pubblica nella Gazzetta 
Piemontese, lo stato dimostrativo delle riscossioni 
e dei pagamenti effettuati nell'esercizio 1852, 
chiuso il 31 marzo 1853. 

Il totale delle esazioni sui residui e sulle rendite 
del 1852 e fondo di cassa ascese a L. 400,461 05 

Rimastead esigere al 30 marzo 1853 » 22,812 69 





Totale L. 423,273 74 
I pagamenti sommarono a lire 
313,893 44: rimasero a pagare lire 
80,251 16 Totale L. 394,084 60 





Rimane il fondo d'avanzo sulle ren- 
dite ordinarie «ot Matti A 9,180-14 

Le riscossioni di capitali da reimpiegarsi asce- 
sero a 184,824 31: furono reimpiegate lire 128,986 
cent. 96; rimangono L. 55,002 80; totale L. 183,989 
cent. 76, per cui rimane una maggior entrata di 
L. 838 55 non prevista în bilancio. Aggiunte que- 
ste L. 838 55 alle citate L. 29,189 14, v'ha un 
fondo di avanzo risultante dal conto 1852 di lire 
30,027 69. 
==> 


SENATO DEL REGNO 
Presidenza del presidente barone Manno. 
Tornata del 14 novembre. 


L’adunanza è aperta alle due. 

Siedono sul banco ministeriale Cavour, Rattazzi, 
S. Martino , Dabormida, Cibrario. 

L'u@cio della presidenza dà comunicazione dei 
decreti reali, coi quali vennero nominati dieci 
nuovi senatori. Si riferisce quindi sulle elezioni 
dei signori cav. Audifrediî , conte Gabrio Casali, 
gen. Gonnet, commendatore Gaudenzio Gautieri , 
marchese Francesco Maria Sauli , i cui titoli sono 
riconosciuti regolari dal senato. Essi sono quindi 
dal presidente proclamati a senatori ed i primi due 
entrano subito a prender posto e prestano il giu- 
ramento. 

Il presidente osserva che , dietro le nuove ele- 
zioni , il numero legale per le deliberazioni è por- 
tato a 50. 

Cavour C., presidente del consiglio e ministro 
di finanz», comunica che il cav. Boncompagni fu, 
dietrò sua domanda, da S. M. dispensato dall’ uf- 
ficio di guardasigilli ed assunto in di lui vece l'av- 
vocato Urbano Rattazzi. 

Si procede all'estrazione a sorte degli uffici e si 
accorda un congedo di un mese al senatore di 
Pamparato. 


Affidamento della tesoreria generale alla banca 
nazionale e stabilimento di una banca di 
sconto in Sardegna. 


1l presidente dichiara aperta la discussione ge- 
nerale. U. 

L'uflicio centrale per l’esame di questi progetti 
è composto dei senatori Gioia, Sauli, Colla, Defor- 
nari e Giulio relatore. 

Cavour invita il relatore a dare quelle maggiori 
spiegazioni, che non potè quando prima fu pre- 
sentato il progetto, perchè si era sul finir della 
prima parte della sessione ; e dicesi pronto a ri- 
battere gli argomenti pei quali l'ufficio credette 
dover rigettare i1 progetto stesso. 

Giulio risponde di non poter nulla aggiungere 
in nome collettivo, perchè non ha conferito coi 
suoi colleghi. Ha poca fiducia poi in se stesso 
perchè il soggetto è diMcile ed estraneo a'suoi studi ; 
ma si riserva di aggiungere qualche osservazione, 
udita che avrà la risposta del ministro. 

Cavour dicesi dolente di dover esordire questa 
seconda parte della sessione, col combattere le 
conclusioni di.un ufficio centrale e di un relatore 
quale è il signor Giulio , uno dei membri più di- 
stinti del consesso. Ma ha la convinzione che que- 
slo progetto di legge sia altamente richiesto dai 
bisogni del paese, Le istituzioni di credito sono 
da noi di data recente, ma pure radicate ed estese 
da reggere al paragone di altre nazioni che ci pre- 
cedettero in questa via. Il governo non si altenne 
a questo riguardo ad un sistema assoluto; nè al 
sistema della libertà illimitata delle banche, nè a 
quello della restrizione, siechè.si concedesse fa- 
coltà ad un solo grande stabilimento. Il governo 
approvò l'erezione di una banca in Genova, senza 
nessun privilegio ; poi di una in Torino: poi, la 
loro fusione. Quando la banca non aveva che un 
capitale di 8 milioni, non era impossibile la con- 
correnza; ma ora fu autorizzata a portarlo a 32, 
purchè però ne tenesse 15 & disposizione del go- 
verno e stabilisse due sucoursali, a Vercelli e 
Nizza. 9 

Con ciò siamo indirettamente venuti a dire che 
ci fosse un sule stabilimento: — Il beneficio di 
una banca viene dalla circolazione maggiore del 
capitale. La nosira banca, cioè, con 32 milioni , 
gli ultimi otto dei quali da, versarsi pur essi ad 
epoca fissa, se passi questa legge, può avere an- 







che facendo caso d'ogni prudenza una circola- 
zione di 64. La circolazione però non dipende 
dalla volontà della banca, sibbene dai bisogni 
economici del paese, e i bisogni del nostro paese 
non arriveranno forse mai a quei 64 milioni. La 
Banca Nazionale benchè allargasse i suoi sconti e 
facesse incetta di capitali all'estero, non ebbe mai 
una circolazione maggiore di 40. In Inghilterra la 
circolazione non supera i 750 milioni — e là il 
credito vi è assai più estesoela banca vi esiste da 
secoli. Ognuno ammellerà agevolmente che in In- 
ghilterra si fanno alfari più che dieci volte mag- 
giori di quelli che da noi. 

La Francia pure, benchè Ja banca abbia suc- 
cursali in più di 20 città, non ha una circolazione 
che di 630 milioni, minore cioè di quei 64 da noi. 
È impossibile dunque che nel nostro paese si ve- 
rifichi una seria concorrenza. In America, paese 
della libertà illimitata e delle centinaia di banche, 
la circolazione non venne punto aumentata, La 
questione dunque del privilegio o della libertà è 
da noi come risolta e bisogna trarre il maggior 
partito possibile da questo stato di cose ; e il go- 
verno crede opporluno imporre quest’ obbligo del 
servizio della tesoreria in compenso del privilegio 
di fatto. Se la banca avrà un beneficio nel cambio 
dei biglietti del tesoro, dovrà però anehe mante- 
nere nelle sue casse e far viaggiare una quantità 
più considerevole di numerario. 

Si prescinda pur dalla considerazione di un'e- 
conomia di 20 o 30jm. lire, ma si pensi all'au- 
mento di attività commerciale, che indurrà con sè 
lo estendersi della circolazione, e che avrà luogo 
anche nei luoghi lontani dei grandî centri; e si 
pensi che il paese ha bisogno di esser sostenuto 
nella via di prosperità în cui si trova. Se si vuole 
ch'egli sopporti agevolmente i nuovi pesi, bisogna 
aprirgli nuove risorse. Si dirà che si stabilì puro 
la banca di Savoia; ma e questa ebbe bisogno di 
esser appoggiata dal governo e non potrebbe la 
banca nazionale servire alla Savoia ed alla Sarde- 
gna, pei quali paesi ci vogliono banche speciali. 
Ma quanto al Piemonte ed alla Liguria, abbiamo 
visto che la banca succursale di Nizza'non ha fatto 
nessuni affari e pochi quella di Vercelli, Che se 
passerà: questa legge, la banea sarà costretta di 
aumentare le succursali e sarà così provveduto 
anche ai bisogni delle provincie. 

Ringrazio il relatore dell’ essersi egli mostrato 
meno ostile al progetto dello stabilimento di una 
banca di sconto in Sardegna. Il governo crede che 
non possano farsi prospere le condizioni dell’ 
isola senza istituzioni di credito , alle quali l' isola 
non potrebbe provvedere da sè, I deputati sardi 
non appoggiarono in un aliro recinto questo pro- 
getto e forse non è sentito il bisogno : ma îo credo 
che lo stabilimento di una banca in Sardegna 
renderà servizi relativamente maggiori di quelli 
che sul continente. Perchè le transgzioni commer- 
ciali vi diventino frequenti , facili, lucrose, bi- 
sogna chei sardi si avvezzino alle operazioni ban- 
carie. Per ciò il governo impone un concorso alla 
banca nazionale e per la solidità e per la buona 
condotta dello stabilimento, sul suo primo impian- 
tarsi. 

Ma vi è una considerazione assai più grave: 
l'obbligo civè per la banca di soccorrere il go- 
verno, quando questo ne la richiedesse, La banca 
inglese, al tempo della lotta colla Francia, la 
banca di Vienna nel 49, salvarono quei governi 
dalla bancarotta. E pur da noi, nel 48, il governo 
non avrebbe potuto superare le difficoltà finan- 
ziarie, senza il soccorso della banca di Genova, 
che aveva pur allora solo 4 milioni di capitale. Il 
qual concorso, se lo si è ottenuto nel 48, non si 
è certi di ottenerlo ancora , quando la banca non 
vi’sia legata, e sarebbe poi affatto impossibile colla 
moltiplicità delle banche. 

Il primo inconveniente che si accenna è che il 
governo lascia alla banca la libera disposizione 
dei suoi fondi, Ma questo è un errore. Noi ab- 
biamo una tesoreria generale ; mai pagamenti dei 
contabili si versano nelle provinciali , ed i fondi 
non possono uscire dalle tesorerie provinciali 
senza un ordine del ministro, E se la banca desse 
al ministro la minima ragione di sospetto 0 di la- 
mento, questi potrebbe subito far sospendere i pa- 
gamenti delle tesorerie provinciali. La banca così 
avrebbe il peso del servizio, senza il beneficio del 
conto corrente. Questo sistema è più prudente è 
sicuro di quello che vige in Inghilterra e nel 
Belgio, dove i contabili versano direttamente alla 
banca. 

Quanto al pericolo di più facili crisi, ce ne as- 
sicura il capitale di 32 milioni. In caso di crisi 
ordinarie, la banca potrà procurarsi risorse anche 
all’estero. Se poi si tratta di una crisi politica, come 
nel 48, non c'è nè piccole nè grandi banche che vi 
possano reggere. Non vi polerono nemmeno i paesi 
che furono senza commozioni, come il Belgio. 
Allora bisogna necessariamente ricorrere al corso 
forzato. Di più, le crisi commerciali provengono 
dalle troppo spinte-speculazioni e dallo straordi- 
nario aumentarsi del nostro debito coll'estero. Ora, 
queste speculazioni si fanno nei grandi centri. Non 
sarà maì che gli scudi escano dalle casse succur- 
suali. Una più estesa circolazione renderà quindi 
meno grave le oscillazioni. o 

La terza obiezione , di cui non disconosco la 
gravità, è che il progetto sarebbe contrario al 
principio della libertà delle banche. A questo ri- 
guardo, mi restringerò a notre alcuni fatti. Scrit- 
tori ed uomini di stato ebbero su ciò disparate 
opinioni. In Inghilterra, prima del 25, fu in vi 
gore.il principio della restrizione; dopo il 25, una 
libertà temperata, In Scozia , libertà assoluta. Nel 
44, Robert Peel, senza distruggere le banche esi- 
stenti , proibì però lo stabilirsene di nuove e li- 

















I IIERAoRAMRARRO*o«*NMA’*’®YA: 
mitò l’ ammontare della circolazione. Ed è una 
autorità di moltissimo peso questa di un popolo il 
più commerciale e del più grande uomo di stato 
che abbia avuto l'Inghilterra. Nel Belgio eransi 
stabilite parecchie banche, pure nel 48, edan- 
che prima, fecero mala prova ; sitchè, dopo il 48, 
il governo costituì una banca nazionale , con pri- 
Vilegi tali che io non vorrei certo dare alla nostra. 
E questo fu fato da un egregio finanziario , il si 
gnor Frère-Orban. 

E l'esempio dell’ America dirò la verità che mi 
consiglia piultosto al sistema opposto. L'America 
è il paese delle crisi e commozioni commerciali, 
malgrado le sue immense risorse - e tali crisi io 
credo che debbansi in gran parte attribuire alla 
concorrenza delle banche. Per j paesi, ‘che non 
hanno relazioni coll’estero, non possono trovarsi 
in condizioni diMceili per fatti economici esteri, nè 
il loro governo aver bisogno dell'appoggio delle 
istituzioni di credito, come la Scozia èd il Conne- 
clicut, può stare la libertà delle banélie : ma non 
così negli altri. 

Il governo deve sempre aver nella cassa dei fondi 
e questi è meglio darli alla banca che li ponga in 
circolazione, che lasciarli inoperosi. H Belgio che 
tiene nella cassa la sua riserva (ed or ne ha una 

di molli milioni in oro) mon se ne Irova bene. 
Così in America, tina legge iinpone al governo 
l'obbligo di conservar nelle casse i suoi fondi 
ed ecco 150 milioni sottratti alla circolazione; 
inconveniente considerevole, riconosciuto da radi- 
cali bianchi e neri e una delle cagioni della crisi 
attuale, che ha portato alla Nuova Orleans lo 
sconto al 16,00. 

Per rimediare alla crisi si rialza lo sconto, ma 
talora bisogna anche far venire numerario dall’e- 
stero, e questo non si può fare che dai grandi 
stabilimenti. La banca inglese prese già ad im- 
prestito 50 milioni da quella di Francia; questa, 


50 milioni dalla Russia. La nostra stessa trovò de- 


naro all'estero per 10 milioni. Ciò non sarebbe 
stato possibile, quando invece di una vi fossero 
state parecchie banche. Ora, in America, lo sconto 
è del 16 p:010:@ Londra del 5 1j2 e sarebbe 


quindi una buona speculazione prendere ad im- 


prestito a Londra, per scontare a New York. Ma 


ciò non ha luogo, perchè Je banche americane 


non trovano, 

Il 22 ottobre scorso la banca di New York aveva 
in cassa 10 milioni di dollari, in circolazione 9 ; 
dimodochè sì può dire che essa non sia più una 


banca di circolazione, ma di deposito: e le banche 


di deposito il governo è disposto a favorirle. 


Ora insomma abbismo il sistema d'una sola 
banca; se è un errore non possiamo più tornar 
indietro, e se voi non adottate questa legge avremo 
tutti gl’inconvenienti del sistema attuale, nessuno 


dei benefici supposti della moltiplicità, nessuno 
dei vantaggi di un grande stabilimento. 
Non vertò a parlare degli articoli. Se il senato 


passa alla discussione di essi, sorà opportuno. ri- 
mandare il progetto all'uMeio centrale per le mo- 
dificozioni di tempo fatte necessarie e quelle altre 


suggerite dalla minoranza, a cui il governo non 
sarebbe lontano dall'aderire. 


Giulia dice che se il ministro di finanze agevolò 
al senato l'adempimento del suo dovere , fece più 
diMcile quello del relatore. Il relatore volle re- 


spingere l'amaro calice, ma non potè ed ora gli 
rimangono da trangugiare le ultime stille. Se si 
crede però che una sua risposta possa giovare a 
portar luce egli prega di poterla fare domani con 
qualche ordine e chiarezza. 

Cavour C. prega il senato a rimandarla discus- 
sione a domani, 


Mozione Demargherita 


Demargherita, a nome della commissione in- 


caricatà dell'esame del progetto di codice di pro- 
cedura civile, fa appello a quei senatori, chesono 
per studi o carica versati nella materia, onde vo- 
gliano trasmettere alla commissione stessa le loro 
osservazioni o venire a discuterlo oralmente nel 
suo seno; di più che le sia, se si erede opportuno, 
aggiunto alcun membro. C'è gratide aspettazione 
del codice, ma anche gran dovere di esaminario 
con tulta l’attenzione e la sollecitudine. È il caso 
del festina lente. Si tratia di vedere anche se non 
Sia il caso di dare alla legge carattere definitivo , 
perchè la provvisorietà ne scema sempre I au- 
lorità. 1 
Rattazzi, ministro di grazia è giustizia: Non 
parlerò che della somma convenienza che la di- 
scussione di questo progetto abbia luogo al più 
presto. Abbiamo fin dal 25 un codice civile e man- 
chiamo ancora di un codice di procedura. La ca- 
mera elettiva lo ha approvato in massima , per la 
gran diMcolià a cui st sarebbe andato incontro 
coll''internarsi nelle discussioni dei singoli arti- 
coli. Mi pare che il senato potrebbe pure seguire 
questa via, seno non potremo discuterlo nemmeno 
nella sessione Prossima , e tanto più se i senatori 
avranno a trasmettere tutte le loro osservazioni. Se 
si Lrattasse di un codice definitivo, vedrei la neces- 
sità di una diseussione minuta; ma ammesso il 
sistema della provvisorietà, sarebbe tempo non af- 
fatto utilmente impiegato. Le osservazioni potranno 
esser fatte nel corso delle altre legislature ed a- 
vremo così il doppio vantaggio dell’ esperienza e 
deila discussione. Io prego la commissione ad ac- 
celerare il suo lavoro. Quanto ad una giunta di 
membri mi rimetto alla prudenza del senato. 
Demargherita dice esser cosa forse non possi- 
bile tornar sopra ad un codice per migliorarto ; 
che scapiterebbe la dignità del parlamento ‘se non 
si cercasse di presentare la legge migliore , sia 
essa definitiva o provvisoria; che la discussione 
deve aver luogo, perchè la vuole lo statuto: 
Rattazzi: Nonveggo l'impossibilità di tornarci 


cuni articoli. È naturale che le basi devono e 
ammesse fin d'ora, se no si rigetli il progetlo. 
Cerchi pure la commissione d'illuminarsi; ma il 
governo vorrebbe che non fosse di troppo pro- 
tratta la discussione. Tre membri della commis- 
sione facevano d’ altronde già parte della commis- 
sione che ha elaborato il progetto; e due de' ma- 
gistrati a cuî fu trasmesso. Non si tratta dunque 
di un progetto nuovo. 

Sclopis (della commissione) insiste sulla neces- 
sità di una discussione profonda. Si tratta degli 
imeressi più cari dei cittadini , dei loro più saeri 
dirilli. Facciamo presto, ma sopratulto facciam 
bene. Appoggia perciò le proposte di Demarghe- 
rita, 

Rattazzi dice che i punti principali, le basi 
sono poche e possono esser esaminate in poco 
tempo e torna sulla convenienza che si venga 
presto ad una risoluzione. 

Sclopis dice che si potrebbe fissare ai senatori 
un termine di 8 o 10 giorni per presentare le loro 
osservazioni. 

Rattazzi dice che allora non ha più difficoltà. 

Il presidente osserva non esser caso di nessuna 
deliberazione e scioglie l'adunanza alle 5. 


—_——————__ _——__ 
CAMERA DEI DEPUTATI, 
Presidenza del vice-presidente Gaspane Benso. 


Tornata del 14 novembre, 


Apertasi la tornata al tocco, si dà lettura del 
verbale dell'ultima seduta. 

Il presidente comunica che si è fatto omaggio 
alla Camera d'un quadro statistico delle scuole se- 
condarie del regno nel 1852, e degli alli dei con- 
sigli divisionali di Chambéry e di Chiavari. 

Presta giuramento il dep. Montale. 

Si procede all'estrazione a sorte degli uffizi. 

La Camera non essendo in numero, il presi- 
dente scioglie l'adunanza. 





Ordine del giorno per la tornata di domani: 


Elezione del presidente , d'un vice-presidente e di 
un segretario. 

Verificazione di poteri. 

Cessione di terreno da patte della Città di Torino, 
per l'erezione di una pinacoteca. 


_———rrr—»»"wrPrP rr _rr—_—— 
STATI ITALIANI 
STATI ROMANI 

Roma, 9 novembre. Il Giornale di Roma pub- 
blica la nomina di monsignor Sacconi, arcivescovo 
di Nicea, già nunzio in Baviera, a nunzio aposto- 
lico in Francia ; 

Monsignor Achille Ricci, uditore del camerlen- 
gato e consultore delle finanze, a delegato apo- 
stolico di Ravenna ; ; : 

Monsignor Pietro Lasagni, ponentedi sacra con- 
sulta, a delegato apostolico di Viterbo e protono- 
lario apostolico ad instar participantium ; 

D. Crispino Gasperoli, canonico della cattedrale 
Ui Viterbo, a prelato domestico ; 

E monsignor Slefano Rossi a consultore di stato 
per le finanze. 

Il giorno 8 è morto D. Francesco Barberini, 
principe di Palestrina, comandante il corpo delle 
guardie nobili pontificie. Aveva compiuti 81 anno. 











«ot STATI. ESTENI 
FRANCIA 
(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 
Parigi, 12 novembre. 

Bisogna ch'io mi serva quest'oggi dell’espres- 
sione comtne lasciamo la parola agli avveni- 
menti. 

Il Débats riferendo il manifesto dello ezar ag- 
giungo ch'esso è accompagnato da una nota del 
Sig. Nesselrode agli ‘agenti diplomatici, la quale 
annunzia nel modo più formale che la Russia 
resterà sulla difensiva. Se questo fosse vero, non si 
dovrebbe perdere sicuramente la speranza di una 
prossima pace ; ma sventuratamente la cosa è ben 
diversa. Il Débats nelli sua analisi ha ammesso 
una clausola importante nellà quale l'imperatore 
Annuncia che, sebbene disposto a prestarsi alle 
buone intenzioni delle potenze, purè non bisogna 
considerare la guerra tutto al più che ristretta alle 
due potenze attualmente combattenti e che in con- 
seguenza se la pace ha luogo esso non ammelterà 
l’intervenzione d' alcuna potenza per ristabilire 
la buona armonia. La pace dovrà trattarsi senza 
mediazione e direttamente fra la Porta e la Russia 
ed aggiunge che la guerra continuerebbo sino 1 
tanto che la Tarchia non gli abbia mandato una 
ambasciata per fare la sua soltomissione e diman- 
darle la pace. 

Questa ‘dichiarazione faceva alla Francia una 
posizione assai difficile ‘e capisco bene come il 
Moniteur'abbia dovuto rompere il silenzio. L'ar- 
licolo che vi leggerete mostra una grande fer- 
Mezza. Io non seno fra quelli i quali opinano che 
sarebbe stato-megliv ‘di tacere. La situazione érà 
intollerabile, essa non poteva essere accettata; 
forse la'smentita ‘che il Monitewr dà al manifesto 
Musso avrebbe' voluto essere più dolce è pare che 
questo fosse anche' l'avviso del guvertio inglese, 
giacchè vi assicuro che esso ‘fu sentito a questo 
proposito. 

lo persisto nei miei dubbii intorno alll disposi- 
zioni guerriere dell’ Inghilterra e credo ch' essa 
cammini d'accordo colla Francia al solo oggetto 
di rattenere questa dél far la guerra. Sinid'a tantà 


” ai rd 
sopra, perchè la variazione porterebbe solo sual- 








che lord Aberdeen sarà nel gabinetto, e credetemi 
che la sua posizione non è punto scossa non vi 
sarà mai guerra fra l'Inghilterra e la Russia. Al- 
cune comunicazioni di corrispondanze autografiche 
fra la regina Vittoria e lo czar bastano per con- 
fermare ciò che vi dico è ciò vi assicuro ch'è 
molto conosciuto della diplomazia, 

Sembra che il signor de Maupas sia in com- 
Piuta disgrazia. Il suo governo l'aveva impegnato 
Teileratamente a-recarsi a Roma lasciando Napoli, 
‘Ma esso non volle obbedire prendendo su di sè di 
cceomodare da solo la quistione insorta, ciocchè 
non era forse desiderato. Il signor de Maupas può 
considerare lasua carriera come finita. È un nomo 
che si logorò ben presto in tutte lo posizioni in 
cul la furluna uvealo collocato. Dicesi che avrà 
per successore a Napoli il sig. De la Cour che 
torna da Costantinopoli. 

Da un momento all’altro, forse domani, ci at- 
tendiamo di vedere nel Moniteur un ribasso dei 


*dazii del carbon fossile e del ferro. Ciò dà cagione 
A. 


a molte dispute negli industriali. 


Il Siécle persiste nell'asserire che i governi in- 
sgdese e francese avrebbero mandato una nota al- 
l'Austria per obbligarla a pronunciarsi nettamente 


solla sua politica, non volendo più oltre restare in 
dubbio se la medesima sarà per o contro la Russia. 
Leggiamo nella Presse: 
« Ecco il posto che occupano i principali gior- 
nali di Parigi, nell'ordine della maggiore o minor 


loro tiratura: 1. il Sidele ; 2. la Presse : 3. il Con- 
stitutionnel; 4. la Patrie; © illPays; 6. il Jour- 


nal des Débats; 7. l'Assemblée nationale. Gli altri 


giornali non hanno che un'insignificante pubbli. 
cità. Il Débats e l'Assemblée complessivamente 


non toccano le 14,500 copie. 1 tre giornali uffi - 
ciali del governo fanno un totale di 49,000 copie. 


La tiratura del Sidele e della Presse passa le 
47,500. La Presse sta indietro dal Siècle di due 


0 trecenio esemplari, » 
INGHILTERRA 


Londra, In occasione dell’installazione del lord 
maire, furono pronunziati da vari personaggi uf- 
ficiali diversi discorsi, ì più importanti dei quali, 
e per le attuali circostanze più significative, sono 
i seguenti di lord Aberdeen e di lord Paîmer- 
ston : 

Lord Aberdeen: L'opera dei ministri della co- 
rona è più facile oggidi che in qualunque altra 
epoca, perchè i loro servigi non sono incompati- 
bili col più sincero desiderio di sviluppare il benes- 
sere e la prosperità. del popolo. (Applausi) Noi 
sappiamo che il paese aspelta molto da noi per lo 
miglioramento e per la riforma della condizione 
sociale, morale e politica della nostra popolazione; 
il paese ci Iroverà sempre disposti, per questo ri- 
Spelto, a fare il suo desiderio. Chiaro è, questo 
miglioramento e questa riforma non potersi altri- 


menti conseguire che colla continuazione della tran- 


quillità e col tener lontana ogni catisa di pertur- 
bazione, sì esterna che interna. Tempo fa, avendo 
avuto l'onore di essere ricevuto dall'antico lord 
maire, ho proclamato, probabilmente in presenza 
di alcuni di noi, che la politica del governo della 
regina era politica di pace, é io desidero di ripe- 
tere quest'oggi la stessa dichiarazione. Dirò di più; 
diro che io voglio restar fedele ‘all''enunciazione 
di questo nobile principio. (Applausò). 

Ma queste parole non dévono intendersi come 
se implicassero l' imposcibilità della guerra. Anzi 
voi tutti sapete che così non può essere, Queste 
parole significano che, per quanto è a me, io 
non farò mai la guerra senza ripugnanza ; io non 
la farò mai, quando non sia chiaramente richiesta 


da una giusta estimazione di ciò che è dovuto al: 


l’ onore e agli interessi dell’ Inghilterra. Questo è, 


a parer mio îl dovere di un ministro inglese; que- 


sto è il dovere di un cristiano. (Applausi) 
Lord Palmerston: Voi partecipate tutti sehza 
dubbio alla soddisfazione che io provo nel vedere 


in mezzo a noi un fratello dell'altra riva dell’ A- 


tlanuco, il rappresentante degli Stati Uniti. Io spero 
che noi manterremo sempre cogli Stati Uniti le 
relazioni più strette e più amichevoli. L’ uomo di- 
slinto è onorato dal svo paese che noi abbiamo 
fra di noi è venuto în Inghilterra per cettientare 6 
restringere i nodi dell'unione fra i dué paesi. Io 
sono certo che egli sarà stalo maravigliato dalla 
moltitudine di splendide bellezze , otid' egli è cir- 
condato, c senza vanità nazionale come senza of- 
fesa ni rappresentanti delle altre potenze în que- 
sto ricinto , posso dire che nessun’ altra nuzione 
til mondo ha maggiori titoli della nostra alla pal- 
na della bellezza. (Applusi e risa) 

lo non posso dimenticare che il nostro ban: 
chetto è abbellito 0 presieduto a un tempo da una 
signora che ha i più grandi diritti alla nostra sti- 
ma e ai nostri rispetti. A lady Sidney e alle si- 
gnore ! 

Il brindisi è accolto fra gli applausi dell'as- 
semblea. 

AUSTRIA 

Vienna, 10 novembre. Le corse di prova sul- 
l'intero tratto di ferrovia del Semmering, che ven= 
gono continuate giornalmente, non furono finora 
torbate neanche dal minimo inconveniente e di- 
mostrano all'evidenza, che ‘i timori suscitati da 
parecchie parti, si basavano $u ignoranza. Nella 
prossima settimana’ comineleranro le corse di 
prova col locomotore Shapellen. 

— Secondo lettere da Monacoj si sparse colà la 
voce che l'I. R. ambasciatore Valentino conte 
Esterbazy verrà trasferito a Pielroborgo in luogo 
dell'I. R_ ambasciatore conte de Mensdorff. Il po- 
Sto d’ambasciatore a Monaco verrebbe affidato 
"I finora ambasciatore a Torino conte Appony. 





GERMANIA 

Serivesi da Cassel, ;l 6 novembre, alla Gax- 
setta di Colonia : o : 

« Il conte d’Isenburg, genero di S. ‘AR. Ve- 
lettore ieri alla caccia di S. Uberto, venne 2 pa-; 
role col sig. di Hassenpflug. Alla sera, dopo 
pranzo, andò a domandarne soddisfazione al sig. 
di Hassenpflug, il quale era uscito di casa per 
andare a lealro. Il conte mandò per lui, lo prese 
a braccio e il condusse sulla piazza delle manovre 
‘li bel nuovo domandandolo, se egli sosteneva 
certe frasi onde verasi servito. A che, avendo il 
sig. Hessempflug risposto arrogantemente, il sig. 
d’Isenburg, tolta di mano ad un Jacchè che lo 
accompagnava, la canna, battè sì forte S. E. il 
ministro, che egli gridò al soccorso, 

« Trasse subito la folla; e il conte d'Isenburg 
rivolto ai circostanti: » amici miei, proruppe, io 
sono il conte d'Isenburg, e diedi pur ora una le- 
zione al ministro Hassenpflug. » Poi, davanti alla 
folla, continuò a battere sua Ecc. sino a che gli 
si ruppe fra le mani la canna. Il sig. Massenpflug, 
ne era tanto malconcio; la sua faccia tutta sangue. 
Il conte siridusse tranquillamente a casa, e quando 
al castello fu conosciuto il fatto, vi fu grande co- 
sternazione. Il conte e la contessa d'Isenburg par- 
tirono per Erfurt.con un convoglio straordinario, 
Da un gran pezzo il sig. Asenburg era in collera 
col sig. Hassenpflog, che aveva impedito che la 
contessa d'Isenburg divenisse principessa tedesca, 
La contessa è figlia dell'elettore, pel suo matrimo- 
nio morganalico colla contessa di Schaumburg 
creata principessa di Hanau. » 

PRUSSIA 

Berlino, 6novembre. Di questi giorni passarono 
per Rerlino alcuni uf@ficiali dell’'ex-armata dello 
Schleswig-Holstein. Essi vanno per Vienna e Trieste 
a Costaminopoli onde prendere servigio sotto quel 
governo. >, 

— Da parte ben informata viene smentita la no- 
tizia recata da alcuni fogli , conformemente alla 
quale sarebbe imminente uu accrescimento del 
numero degli ufficiali della landwehr, ed un au- 
mento dello stato per l'ammontare di 100,000 tal. 

— Lo stato di salute del general de Radowitz va 
sempre più migliorando. 

L'Hamburger-Portfolio contiene incirca quanto 
appresso : 

« L'ultimo viaggio dell'inviato federale prussiano 
signor de Bismark-Schenhausen a Berlino, viene 
portato in relazione colle discussioni tenute ulti- 
mamente dalla diplomazia sull' assunzione degli 
affari d'Oriente per parte dell'assembica federale, 
Per lo stesso motivo sarebbe venuto a Berlino 
l'imp. reg. inviato presidente barone de Prokesch- 
Osten, il quale ritornò a Francoforte dopo aver 
avuto parecchie conferenze col ministro presidente 
barone de Manleuffel. » 

— 8 detto. Le modificazioni della tariffa dazia- 
ria dello Zollverein verranno pubblicate negli altri 
stati della Zullverein nello stesso modo che seguì 
in Prussia. 

DANIMARCA 

Copenhaguen , 30 ottobre. — Ieri venne 
chiuso nel Landsthing il primo esame del pro- 
getto di legge sulla tramutazione di beni presi 
in affitto in proprietà libera. Nel dibattimento si 
fece in ispecialità rimarcare Balthazar Christensen 
qual difensore del progetto di legge. Venne decisa 
la formazione di un comitato di nove membri. 

— Ultimamente ebbe udienza dal re una depu- 
tazione di maestri della Jutlandia onde pregario 
che il governo voglia ammeliorare la condizione 
del sistema scolastico e dei precettori e voglia in 
ispecialità migliorare la condizione pecuniaria di 
questi ultimi accordandò un aumento dei loro fino 
ad ora assai tenui onorarii. 

— Il numero dei mormofi ascende fino al dì 
d'oggi in Danimarca a 1690 persone. 

— Corre voce essere stato fatto al ministero dalla 
marina l'annunzio dell'arrivo di una forte squadra 
russa presso Bornhulm. Si attende conferma di 
talè importante notizia, 

— 31 detto, Una flottiglia russa non' è propria- 
mente stazionata nelle nostre acque, e la voce, il 
ministero della marina aver ricevuto un avviso uf- 
ficiale sull'imminente arrivo di una squadra a 
Bornholm, non si conferma. Quanto si è di vero 
in ciò, egli è che trovansi ‘ancorati nella nostra 
rada da vario tempo parecchi bastimenti russi-da 
guerra che appartengono alla grande squadra de- 
Slinata pel Giappone e che sono armati ed equi- 
paggiati completamente per dimorarii colà cinquo 
anni, —* Dà 

Si vuole il corredo dei bastimenti e la disciplina 
degli equipaggi sia impareggiabile; ciò però non 
potè impedire nelle ullime tempeste equinoziali là 
perdita di tre de' più grossi legni, motivo per cui 
cui si dubita di un buon successo della spedi- 
zione. 

Sembra pure che la disciplina non sia tanto se- 
Veramente osservata a bordo delle navi russe , 
giacchè per ogni dove s' incontrano marinai uh- 
briachi i quali vengono condotti dalla polizia in 
luogo di riserva e ricondotti il giorno dietro ai 
loro rispettivi bastimenti. 


RUSSIA 

Pietroborgo, 21 ottobre. Le notizie che giun- 
gono dai principali danubiani sono molto scarse. 
Le comunicazioni private vengono assoggettate ad 
un severo controllo. I nostri giornali tacciono ò 
portano alcuni dicesi dei fogli esteri, i quali non 
toccano che il lato favorevole del nostro onore 
nazionale. Nelle spedizioni dei fogli non si procede 
con tutta regola. Nelle strade che menano nei prin- 
cipati danubiani evvi grande movimento di ruppe, 
Anche la nostra guarnigione e quella dei contorni 
vi dovettero mandare un considerevole contin- 





gente. S. M. l'imperatore era aflitto alcuni giorni 
da un grippe leggero ; ora trovasi perfettamente 
ristabilito ed-:imprenderà secondo taluni fra breve 
un viaggio per Bukarest, in cui verrà accompa- 
gnato dal gran principe ereditario. 

EGITTO 

Serivono da Alessandria in data del 3 cor- 
rente alla Triester Zeitung, essere ritornato 
Abbas bascià il dì 30 ottobre nel Cairo, di ritorno 
dal suo viaggio nel deserto, Se egli rimane al Cairo 
sino ad oggi, che principia il mese Safer dei tur- 
chi, è probabile che vi si fermerà lulto il mese, 
non essendo permesso ai fedeli musulmani di 
viaggiare durante la luna di Safer. È possibile 
però che il bascià si rechi tosto alla sua sede di 
campagna in Benha. Varie sono le voci intorno al 
suo viaggio ed alle sue pratiche coi beduini del- 
l'Arabia Petrea. Dicesi che egli abbia esortato i 
figli del deserto a sollevarsi in massa onde assi- 
stere il gransignore nella guerra contro gl'infedeli, 
e di intraprendere a tale uopo una marcia pel de- 
serto della Siria sino a Erzerum. Questa voce 
manca però d'ogni probabilità; imperocchè il be- 
duino, com'è noto, sa assalire e predare solo nel 
suo deserlo patrio, mentre in paese straniero e 
montnoso è vile, circostanza che il vice-re conosce 
benissimo. In ogni caso Abbas bascià sembra non 
aver risparmiato nè cure nè danaro per vieppiù 
fortificare la sua influenza presso i beduini orien- 
tali e per poter, in caso di occorrenza, contare sul 
loro appoggio. 

La circostanza, che gl’inglesi aumentarono più 
del bisogno le loro forze belligeranti in Aden, 
sembra aver dato a ‘pensare ad Abbas bascià, e 
questi timori vengono aumentati dalle mene in- 
glesi per l'isola di Candia. 

Quindici giorni or sono si tenne al Cairo la so- 
lita riunione annua dei mudiri e capi distrettuali, 
nella quale occasione si esaminano i conti intorno 
l'anno steurale e le ordinanze amministrative. 
Non appena i mudiri s'erano riuniti, furono sor- 
presi dall'ordine di Abbas bascià in cui viene loro 
intimato di ritornare nei loro rispettivi distretti, di 
intraprendere un reclutamento di 28,000 uomini 
e di riscuotere a conto delle imposte future |' im- 
porto di 60,000 horse (3,000,000 di fiorini). Que- 
ste Iruppe sarebbero destinate ad aumentare il 
contingente egiziano. S'apparecchiano pure forti 
spedizioni di granaglie per |’ esercito turco. La 
nuova leva militare portò grande spavento nella 
popolazione, e gli abitanti dei villaggi fuggono a 
torme nel deserto levando così le migliori forze 
all'agricoltura. — Il disarmo della campagna fu 
effettuato quasi dapperlutto, e 32 secik arabi ché 
avean nascoste le armi, furon mandati in esilio 
nelle miniere di Fazogl.— 1l ministro della guerra 
Emin bascià fu improvvisamente dimesso. In sua 
vece fu nominato Ihami bascià, figlio maggiore 
di Abbas bascià, giovane di 17 anni. 
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AFFARI D'ORIENTE 


— In una lettera diretta al Wanderer da Bu- 
karest 2 corrente leggiamo quanto appresso : 

e Quest'oggi, dopo lo 9 antimeridiane, giunse 
qui da Giurgewo una staffetta recante la notizia 
che un'ora dopo mezzanotte i turchi, protetti dalla 
oscurità della notte e da una densa nebbia , ave- 
vano intrapreso il passaggio del Danubio da Rut- 
schuk a Giurgewo. Alla parienza della staffetta da 
quest'ultima città, continuava un vivo fuoco d'ar- 
tiglieria, L'esito del combatumento è tuttora (2 
ore pom.) ignoto, Noi speriamo d'avere sino verso 
sera più precisi dettagli, che non mancherò di co- 
municarvi colla posta di domani. La. diligenza 
privata era in sul punto di partire allorchè giunse 
una tal nuova, Tanto l'agenzia della società di na» 
vigazione a vapore, che i negozianti, i quali ave- 
vano consegnati gruppi di denaro per Giurgewo 
o per il piroscafo , si affrettarono a ritirarli. La 
diligenza part; venne però significato ai pochi 
passeggieri chè non ebbero timore di proseguire 
il loro viaggio, che nelle attuali circostanze sa- 
rebbe tutto al più loro permesso di portarsi fino 
al campo russo trincierato di Frateschiy (un'ora e 
mezza da Giurgewo). In Bukarest stesso non si ri- 
marca alcuna mossa militare di qualche entità. » 

— Da una relazione dello Svetovid dalla Mo- 
rava (Serbia) 23 oltobre, ne piace estrarre il qui 
appresso : 

« La misura dell'armamento nazionale ordinata 
dal governo, vieni eseguita colla più, grande se- 
verità e in brevissimo tempo si ottennero sorpren- 
denti risultati. I capi distrettuali vanno di villag- 
gio in villaggio ed esaminano le armi. Il popolo 
è desideroso al sommo di guerra e si desidera ar- 
dentemente che giunga il momento di venire a un 
qualche fatto d'armi: da qualunque parie si volga 
il passo non si ode che numerosi spari di fucile. 
In alcuni giorni il principe si recherà a Kopri 
onde visitare assiemea Knicanini depositi di armi 
di quella città. Si Iratta presentemente di fortifi - 
care i punti rimarchevoli per importanza strate- 
gica, e fu ormai cominciala la relativa ispezione. 
I piani rispettivi sono stati già da lungo tempo 
elaborati dalla scuola militare e le folte boscaglie 
di quelle posizioni sono state a quest'ora alquanto 
diradate, Ly 

Oggidì non esistono più partiti ; tutti sono con- 
cordi nel voler difendere il paese da qualunque 
attacco , da qualsiasi parle esso potesse avvenire. 
I nostri politici ragionano nel seguente modo: « 1 
russi hanno occupata la Moldavia e la Valachia ed 
ora polrebbe toccare il turno anche a noi.» Per 
ultimo lo Svetovid ci regala il seguente aneddoto: 
« Allorchè il signor de Fonton trovavasi in Rava- 
niza domandò al dignitario colà presente Boddan: 
Vi armereste voi se contro voi stesse una potenza 








L’OPINIONF, GIORNALE POLITICO. 


a voi superiore? — Senza dubbio, rispose Bog- 
dan. — E con che cosa ? — Colle armi, giacchè 
ogni uomo ne possiede, ed ogni fanciullo abbor- 
risce dal giogo straniero; in questa guisa noi pos- 
siamo far fronte anche al più forte nemico.— Non 
teniate voi mai di spogliare il popolo delle sue 
armi ?— Esso non le dà finchè la sua testa ri- 
posa sulle sue spalle — Esso le darà certamente , 
esso le darà , rispose allontanandosi il signor de 
Fonton. » 

— Si scrive dai confini russc-polacchi in data 2 
novembre alla Gazzetta nazionale di Berlino la 
flotta unita anglo-francese aver ricevuto l'ordine 
di disporsi lungo la costa asiatica da Terapia a 
Bajakos, Sultanien e Tobonkale. 

— Un dispaccio telegrafico da. Bukarest del 3 
corrente annunzia alla Corrispondenza prus- 
siana che i turchi il 1° di questo mese hanno ten- 
tato da Kutschuk un altacco sopra Giurgewo sita 
sulla sponda valaca ed occupata sì da una divi- 
sione russa, ma non circondata da mura, che però 
dopo un vivissimo fuoco d'artiglieria da ambe le 
parti erano stati respinti. Un piroscafo turco tentò 
durante una densa nebbia di prendere terra, as- 
sieme ad otto grandi scialuppe piene di turchi, 
presso Giurgewo e dicesi che in quest occasione 
due ne siano state mandate a picco. Il giorno me- 
desimo venne tentato da'torchi il passaggio del 
Danubio su due altri punti, all'insù di Rutschuk 
presso Kalarasch da Rahowa e al disotto di Rut- 
schuk presso Ohenitza da Turtukai. Su tutt due i» 
punti sarebbe riescito a'turchi di occupare con 
5,000 uomini le isole del Danubio site nelle vici- 
nanze di Oltenilza. 

— In data del 1° corrente novembre si an- 
nunzia da Vienna alla Correspondenz v. und f. 
Deutschland : 

« Ora è certo, che anche il nuovo progetto di 
appianamento: della conferenza di Vienna non 
trovò in Pietroborgo favorevole accoglienza. Il 
barone de Mayendorff ne ha già fatta qui |’ uffi- 
ciale partecipazione, ed insieme ha presentato i 
nuovi progetti della sua corte per l' appianamento 
della pendente vertenza. Domani si radunerà la 
conferenza degli ambasciatori e comincierà la di- 
samina di questi progetti. Il barone de MayendoriT 
si avrebbe ieri espresso esser egli autorizzato di 
dichiarare che il suo sovrano non prenderà in 
esame alcun progetto d'appianamento da qualunque 
siasi parle potesse egli provenire e che le propo- 
sizioni avanti ieri qui giunte erano le ultime pa- 
role che lo ezar aveva risolto di profferire. In se- 
guito a questa dichiarazione il progetto di lord 
Redcliffè venne gettato da banda. Ieri sarebbero 
arrivati da Parigi e Costantinopoli dispacci in- 
quietanti. » 


ctaosole di questi trattati sieno state dalla Turchia 
violate. 

« Col trattato di Kutchuk-Kainardji la Porta si 
è obbligata a proteggere il culto cristiano in tutte 
le sue chiese : gli indirizzi dalle comunità armene 
e greche rimessi al sultano attestano la loro rico- 
noscenza pei beneficii ricevuti da S. A. Il trattato 
di Adrianopoli consacra in favore dei principati di 
Moldavia e Valachia dei vantaggi e dei privilegi 
che la Porta rispettò a segno tale da non richia- 
mare nemmeno gli ospodari Slirbey e Ghika che 
abbandonano ora il potere, non già in forza di 
un firmano del gran signore, ma per gli ordini 
del generale principe Gorischakoff , i quali ordini 
la loro lealtà di sudditi del sultano non permisero 
di mandare ad efîeltto, 

« Lo stesso trattato d' Adrianopoli pone il Pruth 
per confine dei due 1mperi; il Pruth fu passato in 
piena pace da un'armata russa. Passando il Da- 
nubio alla loro volta, i turchi non prendono l' of- 
fensiva, quando essi si sforzano di difendere il 
territorio turco , quale è determinato dai trattati , 
contro un’ aggressione la cui data risale a parecchi 
mesi. 

« Non è nostra intenzione di entrare in una po- 
-lemica inutile; ma ci parve indispensabile ristabi- 
lire; come noi la intendiamo , la verità della si- 
lnazione: » 











NOTIZIE DEL MATTINO 
Si legge nel Corriere Italiano : 
Dal teatro della querra 

Il dispaccio telegrafico, riportato ieri nel nostro 
giornale, che annunciava il conflitto accaduto 
presso Oltenitza, getta ad un tratto sieura luce su 
quel cumulo di voci e d'infondate notizie che da 
una sellimana intera circolavano sui progressi 
delle due armate nemiche sul Danubio inferiore. 
Si conferma ora la notizia che i turchi abbiano 
passato il Danubio in cinque punti differenti, che 
sono: Silistria—Kalarase, Turlukai—Qltenitza, Ru- 
schuk—Giurgewo, Nicopoli—Twen e. Viddino— 
Kalafat, e, che senza trovare în alcun luogo oppo- 
sizione, si siano stabiliti alla sinistra riva con ben 
40,000 uomini. Egli è inoltre posto fuor di dubbio 
che l'armata d'occupazione russa nè al momento 
del suo ingresso nei principati, nè dopo i ricevuti 
rinforzi era abbastanza forte da opporre una va- 
lida resistenza all'impeto inaspettato dei suoi fa- 
natici nemici; essa non possedeva alcun punto 
fortificato, e sembra anzi che non avesse ricevuto 
alcuna precisa istruzione sul come dovrebbe ope- 
rare in caso fosse costrelta a difendersi. Si svi- 
luppa all'incontro sempre più il piano strategico 
di Omer bàscià. Egli ha di mira l'occupazione di 
Bukarest e la cacciata dei russi dalla Valachia, e 
i movimenti d'ala della sua armata nella piccola 
Valachia hanno chiaramente lo scopo di sminuz- 
zare le forze nemiche. 

Si potrà tra breve rilevare, in quanto un tal 
piano sia bel calcolato ; il possesso di Bukarest 
poggia ora tutto sull'armata stazionata presso Fra- 
teschti, la quale può venire notevolmente rinfor- 
zata dai musulmani accorrenti da Giurgewo ed 
Oltenitza, nè facilmente potrebbe venire respinta 
senza una grande ballaglia campale. Però la voce 
sparsasi qua e là della presa della capitale della 
Valachia da parte dei turchi, dev'essere considerata 
come prematura. 

— Da uno scritto da Orsova del 5 novembre, 
diretto al Wanderer, rileviamo che le imbarca- 
zioni di truppe da Viddino a Kalafat continuano 
senza interruzione. Secondo questo seritto non sa- 
rebbero rimasti di guarnigione a Viddino che 
3,000 uomini. L'isola che giace tra questa fortezza 
e Kalafat è perfettamente fortificatà, e sì continua 
a ridurre quest'ultima città in un baluardo. 

L'isola che si Irova presso Turtukai forma una 
piazza d'armi naturale. Dopo che un corpo di 
circa 14,000 uomini si era concentrato presso 
Tschischaischai e Turtukai ed assicurato d' una 
conveniente riserva, i turchi procedettero il 2 al- 
l'occupazione di quell’ isola, protetti dalle molle 
macchie sparse sul terreno. Il 3 circa 5,000 uo- 
mini si trovavano sull’isola, 2,000 sui palischer- 
mi, pronti al passaggio e da 4 a 5,000 sulla riva. 
Nella notte del 4 venne tentato il passaggio presso 
Oltenitza ed anche forzato colle armi alla mano. 
1 2,000 uomini che si trovavano nei  palischermi 
e nelle scialuppe cannoniere. raggiunsero pei 
primi con uno sbarco la sponda dell’ isola e le 
rimanenti truppe furono pure trasportate coi pa- 
lischermi. , 

I posti russi erano al Danubio. In Oltenitza era 
apposiato un picchetto di avamposto e la riserva 
un tiro di fucile lontana. Lo scontro successe al 
cominciare del giorno. Da ambedue le parti sicom- 
«battè con valere ed ostinalezza. I russi dopo alcune 
ore ricevettero rinforzi per la via di Szanova ; su- 
bito dopo , verso mezzogiorno , finì la lotta colla 
ritirata dei turchi; ma fu poco dopo nuovamente 
ripresa e l'oscurità sopraggiunia obbligò i russi a 
ritirarsi nella loro posizione trincerata sotto Olte- 
niiza, mentre i turchi rimasero alla riva del Da- 
nubio e vi pianiarono batterie di trincea, Alcune 
case isolate poste in vicinanza di Oltenitza furono 
poste in fiamme, ma Oltenitza rimase intatta. 

Il comballimento stesso viene descritto come 
assai sanguinoso. Il cannoneggiamento durò ben 
18 ore, La perdita d'ambedue le parti deve essere 
skita molto considerevole, I russi resistettero con 
molto valore contro la sproporzidnata forza mag- 
giore dei newici, ma anche i turchi pugnarono 
con grande coraggio sostenuto dal fanatismo. 
Quando si venne all'attacco con baionetta in canna 
stavano alcune divisioni di turchi con mezzo. il 
corpo immerso nell'acque senza punto vacillare. 





Il Moniteur pubblica questa mattina il mani- 
festo dell’ imperatore di Russia, che egli fa prece- 
dere dall'articolo seguente : 

e Il Giornale di Pietroborgo nel suo numero 
del 3 novembre contiene un nuovo manifesto del- 
l imperatore di Russia , al quale crediamo dover 
fare alcune osservazioni. 

« La questione che si agita fra il gabinetto di 
Pietroborgo e la sublime Porta è oggimai cono- 
sciuta, e Je proporzioni che essa ha prese, mal 
grado gli sforzi della diplomazia, non cambiano 
punto l'origine sua. 

« Terminato l'affare dei Luoghi Santi, il prin- 
cipe Menzikoff reclaimò a nome del suo governo , 
certe garanzie pel mantenimento dei privilegi della 
chiesa orientale. Queste garanzie miravano sol- 
tanto all'avvenire; nessun fatto preciso, nessuna 
lagnanza del patriarca di Costantinopoli erano 
stati d'altronde allegati a conforto della domanda 
dell'ambasciatore russo, e la sublime Porta avea 
spontaneamente confermato con un hatti-scerilf 
del sultano, tutie le immunità spirituali della co- 
munità greca. 

« La sollecitudine dell'imperatore Nicolò per un 
culto che è professato dalla maggioranza dei suoi 
popoli, non aveva dunque un oggetto immediato ; 
tuttavia la Francia, l'Austria, l'Inghilterra e la 
Prussia consigliarono alla sublime Puria di dare 
assicurazioni compatibili colla dignità del sultano 
e l'integrità dei suoi diritti sovrani. La conferenza 
di Vienna aveva creduto di trovare una formola 
di redazione soddisfacente per le due parti. Il di» 
vano oppose a questo progetto delle obbiezioni 
che dispiacquero alle potenze, ma che pur dove- 
vano essere prese in considerazione per incitare il 
governo russo ad accettarle, Questo gabinetto non 
solo le rifiuid; ma le spiegazioni date dal conte, 
Nesselrode per motivare il rifiuto delle modifica-' 
zioni proposte da Rescid bascià erano tali che la. 
Francia, l'Austria, la Gran Bretagna e la Prussia 
riconobbero unanimemente, che non potevasi più 
raccomandare alla Porta l'accettazione pura e sem- 
plice della nota di Vienna. 

« Fu in queste contingenze che il sultano prese 
il partito di dichiarare la guerra, Egli ha agito 
nella pienezza della sua responsabilità ; ma non è 
giusto il dire, come il manifesto russo, « che le 
< principali potenze d'Europa abbiano indarno 
« cercato, colle loro esertazioni , di scuotere la 
€ cieca ostinazione del governo otiomano. » Le 
principali potenze d'Europa, e particolarmente la 
Francia e l'Inghilterra, hanno anzi riconosciuto 
che se la loro azione conciliatrice non era esau- 
rita, il componimento della differenza non dovera 
più essere conchiuso a quelle condizioni di cui lo 
stesso gabinetto di Pietroborgo erasi incaricato di 
mostrare il pericolo. 

« Il manifesto termina dicendo che alla Russia, 
provocata alla guerra, altro nonresta che ricorrere 
alle armi per costringere la Turchia a rispettare i 
grattati ; ma si guarda bene dall’ indicare quali 


. 


È molto probabile che a queste notizie ci sarà 
ancora alcuna cosa da rettificare, altra da com- 
pletare; ma non è però meno vero che i fatti che 
oggidì si conoscono non sieno della massima im- 
portanza. 

— Il Monitore prussiano pubblica intorno al 
combattimento di Oltenitza i dispacci seguenti, 
ricevuti da Bukarest ; 

« 1 turchi , in numero di 23,000, passarono il. 
Danubio il 2 novembre presso Oltenitza e stabili- 
ronsi nelle trincee anticamente costrnite dai russi. 
« Il generale Dannenberg comincià il fuoco con 6 
battaglioni russi e prese i trinceramenti alla baio- 
nella, 

e La cavalleria russa, a motivo delle paludi, 
non ha potuto agire. 

« Non si conoscono le perdite fatte dalle due 
armnale, 

« Il principe Gortschakoff è partito il 5 novem- 
bre da Bukarest per recarsi a felicitare le sue 
truppe della luro bravura. » 

Vienna , mercoledì 7 nov. 

Scacciati dapprima dalla posizione di Oltenitza, 
i turchi ritornarono alla carica, e sostenuti dalle 
batterie, conlinuarono il combattimento che durò 
28 ore. ; 

I turchi rimasero padroni del campo. di batta. 
glia. I russi si ritirarono a Bukarest, 

: Costantinopoli , 31 ottobre. 

La tranquillità è perfetta. I rifugiati austriaci non 
saranno impiegati dalla Turchia nelle sue armate 
d' Europa. . . 

Selim bascià, comandante l'armata d'Asia, vareò 
la frontiera russa. 

La battaglia che ebbe luogo presso Batun e di 
cui fu già parlato , è confermata. 

Una lettera parlicolare di Costantinopoli del 29 
assicura che si era saputo come la squadra lurco- 
egiziana destinata a proteggere la costa asiatica, 
avea dato la caccia ad alcuni bastimenti di guerra 
russi, i quali non trovandosi in numero bastante- 
menle forte erano rientrati a Sebastopoli. 

— Le ultime notizie di Belgrado ci annunziano 
che il principe regnante di Servia avea mandato a 
Costantinopoli uno de' suoi grandi uMiciali per 
esporre al divano la situazione di questa provincia 
ed intendersi sui mezzi di difesa nel caso che la 
Turchia fosse attaccata da questo lato. 

— Si Legge nella Gazzetta delle poste di Fran- 
coforte: : 

« Una lettera particolare annunzia che il gene- 
rale Dannenberg il quale trovasi sulla riva destra 
di Luna sarà fra poco tempo altaccato ; 12,000 
turchi si avanzarono nella direzione di Skripetz 
sulla strada da Kalafat a Crajowa. Il corpo d'0s- 
tensaken, malgrado le sus marcie forzate, non 
aveva potuto ancora raggiungere il Pruth il 27 ot- 
tobre. 

— Si scrive che hawvi più di 30,000 uom. di truppe 
turche sul territorio valaco. Corse la voce a Bu- 
karest che la Poria Ottomana farebbe un prestito 
agli Stati Uniti. Il ministro americano a Costanti- 
nopoli s’interessa, per quanto dicesi, alla conchiu- 
sione di questo affare. JI prestito sarà di 300 mi- 
lioni di piastre, Per il momento il danaro non 
manca nel campo turco; ciascuna settimana otto 
milioni di piastre giungono al quartiere generale. 

Spagna. — Il maresciallo Narvaez ebbe ieri un' 
udienza dalla regina. 





Mancandone alcune copie del giornale di 
ieri, riproduciamo il seguente 


Dispaccio elettrico. 


Parigi, 14 novembre, ore 12 1}2. 

Nel triangolo formato dall’ Argis e dal Danubio 
e da Oltenitza, è successo un combattimento san- 
guinoso il 4. 

Tremila turchi occupavano |’ edifizio di qua- 
rantena ed un vecchio ridotto fortificato, posto 
nella pianura presso il Danubio e un villaggio. 

I turchi lanciarono da quei siti fortificati bombe 
e palle di cannone col migliore successo sopra i 
russi fino a' pie' del villaggio, dove il generale 
Dannenberg dirigeva le operazioni. 

La perdita dei russi è valutata: a 1,200 uomini 
tra morti e feriti; quasi tutti i capi di battagliono 
e parecchi colonnelli sono feriti. 

Le ferite sono fatte con palle coniche. 

ll generale Gorichakoff è partito per Ollteniza 
con 24,000 uomini. 

Si tratta di attaccare i turchi oggi o domani, 

Secondo il giornale di Pietroborgo , dopo il 22 
ottobre le navi turche stanziate nei porti russi sa- 
ranno dichiarate di buona presa. Le bandiere neu- 
trali godranno di piena liberià anche durante la 
guerra. 

Borsa di Parigi 14 novembre. 
In contanti In liquidazione 


Fondi francesi 
3 p.090. . . 73 50 73.55 rialzo 10€. 
4l2p.00 . 9980 9990. id. 200. 
Fondi piemontesi è 
18495 p.0(0 .- 95 » » » senza var 
1853 3 p. 070 5875 » >» id. 


G. Rowsarno Gerente. 


AVVISO = 
Sul viale di S. Maurizio, al N. 10 e piano 
1° si tiene da una maestra munita di rego- 
lare patente ed approvazione, scuola ele- 
mentare femminile inferiore. 


Tip. C. Carsone. 
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DICHIARAZIONE. 


Alcuni si divertono a 
spandere di quando in 
quando la voce che l’Opr- 
None sospenda le sue pub- 
blicazioni. Come il fatto li 
ha smentiti perlo addietro, 
così li smentirà nel pros- 


simo anno 185: 


l'Orrmione continuerà a ve- 


nire alla luce nei modi fi- 
nora seguiti. 


TORINO 15 NOVEMBRE 


I SEQUESTRI AUSTRIACI 


Gli atti relativi ai sequestri nel regno 
lombardo-veneto vanno accumulandosi senza 
che la misura perda alcun che del suo 
carattere violento, arbitrario e spogliatore. 
Il governo austriaco è così pertinace nel 
male e  nell’ingiustizia. quanto è poco atto 
a concepire idee di convenienze e di equità. 
Ne è una prova la nuova pubblicazione 
della Gazzetta di Milano intorno a questo 
affare. Le stesse forme colle quali si pon- 
gono in esecùzione î decreti imperiali sopra 
un argomento così iniquo, sono lesive di 
diritti e convenienze considerate sacre e 
intangibili presso tutte le nazioni civili, 

Il decreto imperiale che ordina i seque- 
stri fu pubblicato nel febbraio scorso e già 
nel mese di marzo il sequestro era. stato 
messo in esecuzione sopra oltre 700 indi- 
vidui nella sola Lombardia, “dei quali ab- 
biamo a quell'epoca dato l'elenco nominalo. 
Coll'atto medesimo del sequestro fu sospeso 
ogni pagamento a carico delle sostanze col- 
pite, gli esecutori s'impadronirono non solo 
dell' amministrazione dei beni stabili, ma 
posero le mani anche su tutti gli effetti mo- 
bili, danaro contante, gioie, argenterie, altri 
oggetti di valore apparentemente od in realtà 
di ragione dei profughi politici sequestrati. 
I oreditoriga qualunque specie non pote- 
rono otteneré”alcun pagamento nè di inte- 
ressi nè di capitali, a coloro che avevanò 
assegni vitalizi o di alimentazione su quelle 
sostanze fu negato provvisoriamente qual- 
siasi pagamento in acconto o integrale , e 
gli individui rimasti in Lombardia, facenti 
parte delle famiglie dei profughi, furono 
privati di ogni mezzo di sussistenza, che ri- 
traevano dalla sostanza appartenente ai pro- 
fughi stessi. 

L’opinione pubblica in Europa si è già 
pronunciata assai energicamente intorno ai 
sequestri lombardi, considerati soltanto 
come, una misura diretta contro persone 
emigrate da un paese; la cui situazione po- 
litica. era in continuò contrasto colle loro 
idee. e coi loro sentimenti, contro persone 
che îl governo austriaco stesso aveva spon- 
taneamente riconosciute come sciolte da 
ogni obbligazione di sudditanza mediante 
dichiarazioni tanto individuati quanto gene- 
rali; contro persone che, divenute suddite di 
un altro paese, avevano acquistato per sè, 
per i,proprii appartenenti, e per le loro so- 
stanze il diritto di protezione garantito con 
solenni trattati. Non abbiamo d'uopo quindi 
di ritornare su. questo argomento, già trat- 
tato altre volte, per dimostrare l'ingiustizia, 
l'illegalità della misura in quanto concerne 
gli emigrati direttamente. La massima è 
giudicata innanzi al tribunale inappellabile 
e sovrano dell'opinione pubblica, e il go- 
verno austriaco è condannato. 

Vogliamo, considerare però la situazione 
dei creditori, pensionati, e delle famiglie 
stesse dei profughi. Dal principio di marzo, 
epoca in cui furono messi -in esecuzione i 
sequestri, sino alla fine di giugno, rimasero 
în sospeso tutti i pagamenti relativi a carico 
delle sostanze sequestrate, e non solo non 
ottenevano alcun pagamento, ma neppure 
era permesso loro di conoscere ciò che sa- 
rebbe avvenuto dei loro crediti, assegni, 
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pensioni ed altre prestazioni. I procuratori 
che osarono protestare furono, come nel caso 
del conte Onigo, condannati alla prigionia. 
La misura non colpiva già soltanto gli emi- 
grati, ma una quantità di altre persone , 
che non avevano parte alcuna agli avveni- 
menti politici di cui fu teatro l'Italia supe- 
riore nel 1848 e 1849, che erano rimsti nel 
paese, e continuavano una vita tranquilla, 
affari po- 


aliena da ogni ingerenza negli 
litici del paese. 


Il governo austriaco nel sequestrare le 
sostanze di 700 profughi lombardi , che co-* 
nosceva per nome, privò in tutto o in parte 
«| dei loro redditi ed averi. unnumero forse 

di persone, chie “non poteva cono- 
scere neppure per nome, e a quali per con- 
seguenza non erano in alcun modo appli- 
cabili le incolpazioni ed accuse fatte gra- 
tuitamente dal signor conte Buol nelle sue 
note diplomatiche a tutta l'emigrazione lom- 


barda per colorire di un'apparenza, non di 


‘|| giustizia (a ciò aveva rinunciato lo stesso 
ministro austriaco), ma di sola ‘convenienza 


politica la misura dei sequestri. I èreditori, 
assegnatari, pensionati, e aventi diritto ad 
altre simili prestazioni a carico dei seque- 
strati non erano certamente in alcuna delle 
categorie di emigrati indicate dal conte Buol. 
Forse la maggior parte di essi, specialmente 
dopo la:spogliazione sofferta attende di ap- 
profittare degli avvenimenti, come suppone 
il conte Buol della classe più prudente del- 
l'emigrazione. In questo caso però si trova 
l'immensa maggioranza degli abitanti del 
regno Lombardo-Veneto, e con questa sup- 
posizione il governo austriaco potrebbe se- 
questrare indistintamente tutte le sostanze 
in quel regno colla medesima equità e giu- 
stizia, colla quale è proceduto riguardo wi 
creditori degli emigrati. 

Per quattro mesi la sorte di queste per- 


sone rimase indecisa, o piuttosto col fatto la 
questione era decisa a loro danno. Però i 
molti riclami e il desiderio del governo au- 
striaco di darsi.le apparenze di egnità. pro 
dussero qualche effetto, e nel giugno fu 


pubblicato un decreto di Radetzky, da noi 
riprodotto a suo tempo ,. nel quale si isti- 
tuiva una commissione liquidatrice di tutte 
le pretese che persone private potessero van- 
tare verso le sostanze dei profughi politici 
Assoggettate al sequestro. 

In questo decreto sono già annoverate di- 
verse pretese, che sotto pretesto che sieno 
fittizie 0 meramente personali, vengono 
escluse in massima dalla liquidazione, altre 
dichiarate ammissibili sotto tali condizioni, 
che equivalgono ad una. esclusione, altre, 
infine, dichiarate ammissibili incondiziona- 
tamente. Un governo, che cercasse almeno 
le apparenze di giustizia, avrebbe, senz’al- 
tro, attivato i pagamenti relativi a quest'ul® 
tima classe senza ulteriore indugio, esigendo 
tutto al più una semplice domanda dall' in- 
teressato, Ma le cose non camminano con 
tanta semplicità, quando cadonv nelle mani 
di una commissione austriaca. La notifica- 
zione di Radetzky risguarda bensì le forme 
che una personadeve osservare per ottenere 
quello che gli appartiene in proprio per di- 
ritto sacrosanto, e la di cui prestazione niunò 
al mondo, salvo il govérnoaustriaco, avrebbe 
osato di negare, ma si riduce ad una sem- 
plice teoria, Dal detto al fatto havvi ancora 
una lunga via. Dopo quella notificesione 
passarono ancora sei mesi, e nessuno dei 
creditori potè avere il minimo acconto di 
ciò che gli competevà* per diritto incontra- 
stabile. Dal giugnoin poi trascorsero ancora 
quasi sei mesi, senza che si facesse alcun 
cambiamento nella posizione delle persone 
private aventi pretese verso le sostanze se- 
questrate. Sappiamo che le istanze presen- 
tate dalle parti o non venivano evase ‘od 
erano restituite con dichiarazioni negative, 
od equivalenti alla negativa. 

L'editto che abbiamo riprodotto ieri dalla 
Gazzetta di Milano, è un passo avanti nella 
teoria di questa faccenda, senza però clie la 
pratica, ossia l’effettivo riconoscimento e 
pagamento delle pretese private, sia pro- 
gredita. Col medesimo si pubblicano i nomi 
di 72 individui, assoggettati al sequestro, 
colla diffida alle persone private d' insinuare 
le loro pretese entro novanta giorni per la 
decisione. Ma i sequestrati in Lombardia 
sono effettivamente più di settecento. 


L'Uffizio 4 stabilito in via della Madonna degli Angeli, & 
N. 43, secondo cortile, piano terreno. 



































Werno austriaco nemmeno questa speranza. 


gitinto tempo, concernente trenta persone. 
ché 


onde la posizione dei creditori privati ri- 
guardo a questi ultimi è aggravata , impe- 
rocchè non è loro neppure aperto l'adito di 
insinuare le loro pretese. Infatti i 72 nomi del- 
l'editto non esaurisconò la serie dei sequestri, 
e se in questa lista sono forse compresi i più 
ricchi, egli è certamente perchè il governo 
austriaco ha voluto far sentire a questi per 
i primi il peso delle sue decisioni, le quali 
saranno improntate dello stesso spirito con 
cui ha condotta tutta questa vertenza. 

In faccia a tali procedimenti ogni osser- 
vazione è superflua. Il governo austria- 
co inveisce a capriccio non solo contro 
i profughi e gli emigrati, ma anche con- 
tro un grande numero di cittadini pacifici 
ed innocui. Quale sia il suo scopo nello 
spingere le spogliazioni sino a questo punto 
sarebbe difficile di spiegare, se non sapes- 
simo che queste misure non si fanno con 
un chiaro e diretto fine politico , ma non 
sono che l'espressione dell’odio e dell'av- 
versione che nutrono i potentati austriaci 
contro un paese che non hanno potuto pos- 
sedere se non coll’ occupazione militare. 

I capi militari influenti nel governo au- 
striaco hanno fatto sottoscrivere all’ impera- 
tore in un istante di esasperazione un de- 
creto, la cui iniquità farà epoca negli an- 


alii noutri tempi. eden simbnezià ms 


balterne fanno a gara, le une a difendere 
la misura coi sofismi, e ove fanno difetto 
persino questi, cogli argomenti suggeriti 
dalla forza e dalla volontà senza controllo È 
le altre ad applicare all'esecuzione lo spi- 
rito d'iniquità e di spogliazione dal quale fu 
ispirata la massima. 

È notevole che il governo austriaco dopo 
aver motivato i sequestri colle mene rivo- 
luzionarie dirette dall’ estero contro la sua 
esistenza , e dopo aver sostenuto la sua mi- 
sura in, solenni atti diplomatici in base a 
quella motivazione, ora nei dettagli. dell’ 
esecuzione non prende la minima cura di 
porsi. in relazione con quell’ argomenta- 
zione. Dei 72 individui menzionati nell’ ul- 
timo editto non havvi alcuna traccia che 
siano implicati in alcùn modo nelle trame 
di cui il governo austriaco si lagna a torto 
oaragione; alcun fatto, alcun detto, al- 
cuno scritto fu 0 può essere citato a carico 
dei medesimi che giustifichi l' applicazione 
del sequestro ai singoli individui colpiti se- 
condo le motivazioni generiche messe in 
campo dal governo austriaco nei proprii atti. 

Ma a dir vero, come sperare che quel go- 
verno proceda con logica in questo affare, 
che:sia almeno costante ai principii da lui 
enunciati, quando non ha esitato a colpire 
-cal medesimorigore gliindividui, che hanno 
pretese private contro i sequestrati, e con- 
tro.i. quali il governo austriaco non può 
certamente addurre neppure l'ombra di ac- 
cusa politica? 

Ormai i sequestri austriaci nen offrono 
campo a ragionamenti. È un fatto iniquo in 
massima, e aggravato d'iniquità nella soa 
esecuzione, è una persecuzione politica, non 
contro singoli individui, ma contro una na- 
zione intera; è un sfida gettata allo spirito 
di.civiltà e di giustizia che distingue la no- 
stra epoca; è un insultoe una provocazione 
gettata in faccia ad uno stato vicino, non 
abbastanza forte per rivendicarsi con una 
completa soddisfazione, ma non abbastanza 
debole per essere umiliato; è un conto che 
il governo austriaco ha aperto per l'avvenire, 
e.che a suo tempo l'Europa tutta s' incari- 
cherà di far saldare all' Austria assieme a 
molti altri debiti da lei accumulati verso la 
giustizia e l'umanità. 


|. Da quell’ editto si deduce quindi che per 
ttantadue si possono insinuare le pretese 
Vate , colla speranza che un giorno (non 

inato , e quindi ancora assai lontano) 
medesime saranno esaminate. Per oltre 
(650 altri sequestrati non’ fu aperta dal go- 

























A primo aspetto potrebbe apparire che il 
Tnv austriaco abbia limitato il sequestro 
Lombardia a questi soli 72 individui A 
come credevasi essere avvenuto nel Veneto, 
ove un consimile editto fu pubblicato già da 


dalleinformazioni da noi assunte risulta 
he nella Venezia furorio.conservati ancora 
tutti gli altri sequestri fatti precedentemente, | 
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CAMERA DEI DEPUTATI 


Si trovò in numero, e, contro quanto ave- 
Yamo previsto, sembra chè la Camera, senza 
aspettare la sessione ventura, voglia occu- 
parsi di importanti lavori legislativi, fra î 
quali vuolsi annoverare la legge sul rior- 
dinamento del cadastro e sulla conseguente 
perequazione dell'imposta prediale , su cui 
venne presentata negli ultimi scorsi giorni 
la relazione dell'onorevole deputato Revél) 
e per la discussinne della quale venne fis- 
sata la seduta di lunedì. - 

Vennero altresì presentati altri progetti dì 
legge, vale a dire, per pàrte del presidente 
del consiglio dei ministri, quello per l'ap- 
provazione della diminuzione suî dazi dei 
cereali, decretata durante la proroga del 
parlamento; un altro per la diminuzione dei 
dazi di sanità ; non che Ja dimanda ‘di un 
credito straordinario per la erezione di un 
magazzino di tabacco a Genova: per parte 
del ministro della guerra, alcune disposi- 
zioni che si connettono alla legge già vo: 
tata sull'avanzamento nell’esercito. 

Si accordò la demissione dalle funzioni di 
questore della camera all'on. dep. Notta 
sindaco di Torino e si accettarono parimenti 
le demissioni dall'ufficio di deputato presen- 
tate dagli onorevoli Favrat e Radice, moti- 
vate sullo stato della loro salute. Poscia fu- 
rono approvate le elezioni dei nuovi depu- 
tati nelle persone degli onorevoli signori 
Rattazzi, Cassinis, De-Maria, Pallavicini, 
Brunati e Colli, avendo i primi quattro pre- 
stato anche il relativo giuramento. 

L'elezione del sig. Scialoja a deputato del 
collegio elettorale di Trino fu ‘annullata; 
coprendo il sig. Scialoja un impiego ammi- 
nistrativo di un rango inferiore a quello cui 
dalla legge elettorale è accordata l'eleggi- 
bilità. 

Si tentò poscia di procedere alla ‘nomina 
del presidente della camera; ma qualcuno 
dei deputati avendo abbandonata la seduta, 


si trovò un difetto sul numero legale è 
yuinui-quusia mnutttittà Di uurernte purtaro a 


dimani. 





La Crvira' Carrotica € L'Ixprce. La Civiltà 
Cattolica non trova istituzione più mirabile 
della congregazione dell’ Indice, Qual me- 
raviglia? Per chi la libertà è un pericalo, 
la censura è una guarentigia. Noi che non 
partecipiamo ai timori della Civiltà e che 
seguiamo una politica affatto diversa , noi 
che crediamo esser la libertà tanto'utile nel 
governo degli stati, quanto nella religione, 
facciamo altro giudizio della congregazione 
dell'Indice. 

LaCiviltà se l'ha a male, e cerca, nel suo 
ultimo fascicolo, di confutarci. Ma in che 
modo? Riconostendo che abbiamo ragione; 
esser vero che la congregazione contrad- 
dice alla libertà della stampa; che le proibi- 
zioni di libri espongono la chiesa a sfregi 
ed offese; che i libri vietati sono più ricer- 
cati perchè il frutto proibito è sempre il più 
gustoso. 

La Civiltà ammette queste cose e poi 
dichiara chie non siamo riusciti a provare 
essere la congregazione inopportuna ? Ma 
il giorno in cui la libertà della stampa sarà 
generale, come speriamo, a che varranno i 
decreti dell'Indice? Come consigli si com- 
prendono, come ordini ecomandamenti, no; 
perchè manca la forza di farli eseguire. Per 
alcuni stati non manca ora la forza. Ma che 
vantaggio ne ritrae la religione? I libri proi- 
biti sono meno letti? Non s' insinuano ovun- 
que?I decreti dell'Indice non contribuiscono 
anzi a farli conoscere? 

La Civiltà non niega il fatto, eppure non 
crede sufficiente a chiarire l'Indice inoppor- 
tuno: e non le diamo torto, perchè crede 
inopportuna la libertà della stampa... 

Attendiamo le nuove osservazioni della 
Civiltà e intanto l' avvertiamo che ai suoi 
argomenti non aggiungono forza le poco 
spiritose invenzioni intorno alla compila- 
zione dell'Opinione. Nella nostra compila- 
‘zione non vi sono nè preti, nè ministri pro- 
testanti, nè rabbini : talvolta abbiamo inse- 
riti articoli di onorevoli ecclesiastici , che 
giovavano alla causa da noi difesa come ne 
abbiamo dato un recente esempio colla pub. 
blicazione dei Cenni storici sull''Econo- 
mato: ma ci siamo sempre fatto carico di 
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‘avvertirlo. Tale dichiarazione parrà, altalini 
superflua, ma non a noi, ai quali debbe 
stare a cuore di smascherare la malafede di 
certi avversari. 





L'ArricoLo peL Moxrteur. Il nostro. corri- 
spondente di Parigi ha trovato il linguaggio 
del Moniteur un po'troppo deciso: ecco che 
la Presse lo trova all'incontro irresoluto e 
mancante di conchiusione. 

Siccome questo giornale francese è il solu 
che faccia commenti sull’ articolo suddetto, 
così crediamo opportuno riferire un qualche 
brano del suo ragionamento. 

« Non è più possibile specchiarsi più a 
lungo nelle proprie illusioni, di abbando- 
narsì ancora alla speranza di arrestare la 
guerra tra la Russia e la Turchia. Da due 
parti questa guerra è scoppiata; il sangue 
corse e correrà più copioso. Si disse che 
questa guerra fra la Turchia e la Russia 
sarebbe un duello a.primo sangue. Chi potè 
mai pronunciare questa parola sconsiderata 
priva di qualunque aggiustatezza ed appli- 
cazione. In un duello a primo sangue, s0- 
novi dei testimoni scelti dai combattenti ed 
investiti da essi di ogni autorità, d' ogni po- 
tere. Dove sono i testimoni del duello fra la 
Turchia e la Russia, che abbiano qualità e 
potere di arrestare la Russia se il sangue 
che corse per il primo fu.il suo? Chi le dirà, 
chi potrà dirle: È bastante così, ritiratevi, 
abbandonate i principati e contentatevi delle 
garanzie che vi furono lealmente offerte e 
seriamente date dalla Turchia? 

« Chi aggiungerà : E se poi non volete ri- 
tirarvi, non sarà la sola Turchia che vi starà 
innanzi, ma saremo noi, saranno le nostre 
flotte e le nostre armate ? Se questa è la con- 
dotta che la Francia si propone di tenere 
d’accordo  coll'Inghilterra, perchè non di- 
chiararlo altamente, immediatamente, affin- 
chè l’imperatore di Russia non s' impegni 
ancor più sconsideratamente di ciò che ha 
fatto passando il Pruth, ciocchè non avrebbe 
fatto sicuramente se i gabinetti, in luogo di 
ingarbugliarsi nelle pericolose sottigliezze 

fra il caso di guerra ed il fatto di guerra, 
l'avessero nettamente prevenuto che questo 
passaggio del Pruth sarebbe stato la guerra 
fra tutte le potenze sottoscrittrici dei trattati 
sui quali riposa l'equilibrio europeo, mante- 


nuto da trent’anni...... 
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ropeo; l’unico modo è di rispondere al ma- 
nifesto di Tsarkoè-Selo allineando sul mare 
altrettanti vascelli quanti la stagione avan- 
zata ne comporta ; chiamando sotto le armi 
altrettanti soldati quanti ne abbisognereb- 
bero nell’ ipotesi in cui l'Austria,e la Prussia 
subendo la pressione della Russia marcias- 
sero in coda a questa. Egli è ponendo, senza 
esitanze, le cose al peggio; spingendosi ad- 
dirittura all'ultimo limite dell'ipotesi che si 
impedirà all'incendio di estendersi. 

« Si è prevedendo la coalizione del Nord 
che la si preverrà. Gli.ordini dati il 20 marzo 
ed il 4 giugno appartengono ormai al pas- 
sato ed alla storia ; essi sono oramai incan- 
cellabili; non vi è dunque altro che restare 
conseguenti ai medesimi, Essi hanno trac- 
ciata una via che non è più porsibile-di cam- 
biare. Basta per esserne convinto di render- 
sene conto , di guardare le cose. come 
sono. » 





INTERNO 


FATTI DIVERSI 


L'accademia di Superga e la certosa di Col- 
legno. L’ Armonia annunzia venire soppressa 
l'accademia di Superga , e soggiugne: 

< Slumo assicurati che i padri Certosini ricevet- 
fero pochi giorni sono il decreto, per cui loro è 
intimato di sgombrare dal convento di Collegno, 
che deve essere interamente ridotto a manicomio, 
edi stabilirsi a.Superga , ove saranno trasporiate 
le spoglie dei cavalieri dell’ ordine .supremo della 
SS. Annunziata e stabilita la chiesa dell’ ordine 
medesimo, » 

__Una circolare del ministro di grazia e giu- 
stizia. Togliamo dall'Armonia una nuova circo- 
lare: non è del ministero dell'interno o della que- 
stura, ma del signor Rattazzi , e diretta ai par- 
roci. Eccola : 

« Torino , 3 novembre 1853. 

« Dall’unito stato potendosi ritrarre che i red- 
diti di cotesta parrocchia superino le annue. lire 
mille, occorre al sottoscritto di farne comunica- 


zione alla S. V. perchè possa, come vien prescritto. 


dal R. decreto del 6 p. p. settembre , presentare a 
questo ministero tutte le osservazioni che crederà 
nell’interesso della parrocchia, col corredo dei 
fatti e documenti che potrà riputare a tal finè ne- 
cessari. L 

< Intanto , premendo che si metta mano senza 
indugio agli occorrenti lavori per |’ eseguimento 


| dlell' accennato dee 













L'OPINIONE GIO? 









avver- 
lita la S. Y. che qualo 


quindici non ay rodotte le sue osservazioni , 


si riterrà aver ella assentito pienamente alle risul- 


lanze dello stato anzidetto , che vorrà compiacersi 
di restituire a questo ministero. 

(Seguono i complimenti e la firma del mi- 
nistro). 

Grammatica sanscrita. Il 18 corrente il sig. 
Flechia comincerà le sue lezioni di grammatica 
sanscrita che avranno luogo in una sala del pa: 
lazzo di S. Francesco di Paola, alle ore{l0 dei 


orni tedì ) . Egli detterà un: 
E i cd it stampata | direttamente in pagamento dei tributi. » 


compendio della grammatica non ancora 
che ha compilato per commissione datagliene dal 
ministro di pubblica istruzione, dichiarandone con 
qualche larghezza le regole man mano che yer- 
ranno seritte dagli uditori. 

Comitato di beneficenza. Sentiamo con piacere 
che il comitato di beneficenza ha stabilito di in 
cominciare la distribuzione di sussidi col primo 
del prossimo dicembre. Esso ha già nominate le 
commissioni, una per ciascun distretto parroe- 
chiale; ha determinato di dividere i soccorsi in 
due categorie : la prima, distribuzione di boni per 
la vendita di pane a prezzo ridotto ; la'seconda, 
distribuzione gratuita di boni di pane. | 

La somma raccolta ascende digià a circa 25 
mila lire, } 

Prodotto delle poste. Nei. primi nove mesi del 
1853, i prodotti delle poste ascesero come segue: 


Divisione di Torino —L. 935,298 32 
Genova « 512,373 38 
Ciamberì e 204,377 94 
Nizza « 156,347 08 
Novara « 145,993 67 
Alessandria «140,071 57 
Cuneo « 153,378 57 
Cagliari « 77,108 43 


Totale L. 2,324,948 66 

ll prodotto delle poste nel corrispondente pe- 

riodo del 1852 ascese a L. 2,165,927 43 
1851 « 1,972,870 03 

Vi fu quindi aumento nel 1853 di L. 159,021 23 
sul 1852 e di 1, 352,078 63 sul 1851. 

Il numero dei vaglia rilasciati ne' nove mesi a- 
scese a 160,828 pel valore di L. 4,604,096 24. 1 
diritti riscossi sommarono a L, 49,613 22 contro 
L. 36,361 20 nel 1852 e L. 22,618 26 nel 1851. 

Si smallirono francobolli numero 505,275 pel 
valore di L. 93,738 30 dando un aumento di N.° 
203,920 per L. 38,266 90 sul 1852 e di N!° 329,454 
per L. 61,364 35 sul 1851. 

Elezioni politiche. A Strambino fu eletto a de- 
putato il colonnello cav. Aristide Somis dî Chia- 
vrie. 





Presidenza del presidente barone MANNO. 
Tornata del 15 novembre. 


dunanza ed il segretario Provana di Collegno dà 
lettura del verbale della tornata d' ieri. 
* Approvatosi il verbale, sono introdotti e pre- 
stano giuramento due dei muovi senatori, marchese 
Sauli e generale Gonnet. 

Continua la discussione gènerale. 


Seguito della discussione sul progetto di legge 
per l'affidamento della tesoreria generale alla 
banca nazionale e stabilimento di una banca 
di sconto in Sardegna. 


Giulio, relatore, dice come questa legge , pre- 
sentata sul finire della prima parte della sessione, 
non sia siata, per parte dell'altra camera, oggetto 
di lunga discussione ; come nell'intervallo la ma- 
leria non sia nemmeno,stata dibattuta dalla stampa, 
tutta assorta nella questione d'Oriente; come quindi 
tocchi al senato il far luogo a questa discussione, 

Se si pone a confronto la libertà col monopolio, 
la spontanea azione privata coll' intervento gover- 
Vernativo, il cuore, ancor prima della mente, ri- 
sponde per quella libertà, per quella privata ini- 
ziativa. La scienza economica ha ormai fatta la 
dimostrazione di questa verità e non v'ha più 
quasi economista che sostenga il sistema protet- 
tore; e giova sperare che i governi (nè il nostro 
fu degli ultimi, del che sia lode all'attuale mini- 
stro di finanze) introdurranno tutti fra breve nella 


ciale. Ma ciò che si ammette pel commercio in 
generale, non si vuol poi ammetterlo pel commer- 
cio di banca. Molti difendono la liberià del com- 
mercio, ma.non vogliono quella del commercio 
dell'oro. Forse per la sua maggior importanza ed 
influenza? Ma non so se esso sia più geloso e pre- 
zioso di quello, dei cereali, del pane. 

Il sig. ministro disse che il governo, non. si di- 
chiarò nè per l'uno nè per l’altro sistema. Ma nella 
relazione del consiglio di stato sulla legge relativa 
alla banca di Genova sì dichiarava che le istitu- 
zioni di credito devono considerarsi come sem- 
plici isutuzioni private ed aliene sempre da ogni 
carattere governativo; ed il parlamento parve aver 
la stessa idea quando, nel 1851, fu proposto un 
progetto di legge in cui, autorizzandosi la banca ad 
aumentare il suo capitalea 16 milioni, si dava corso 
legale per 15 anni ai biglietti le si davano le fun- 
zioni di cassiere dello stato, e le si assicuravano 
altri vantaggi, onde, dicevasi, si potesse senza 


L_r—_—m@———_—_—_—__ zz | trova il motivo più ‘forie "per-l'aegettazione del 
da n LA rogetto, essa vi vede la più forte ragione perchè 
Ri SENATO DEI ntrento _ | progetto, essa_vi vedo la più fort ragi 1MMUenza 


Alle tre meno un quarto, il presidente apre l'a- 


loro legislazione i principii della libertà commer- | Questa misura. Alla crisi del.47 si dovette cer- 


VALE” POLITICO 


Quanto alla differenza di questo progetto da 


lo vente re! 
ella i termine di giorni | quelli che sono vigenti in Inghilterra e nel Belgio, 


la ho notata pur îo nella relazione, quando dissi : 

« La maggioranza dell’ufficio di buon grado ri- 
conosce che questa connessione tra banco e stato, 
quale risulta dal primo progetto di legge, è lon- 
tana dall'essere così intima, come quella di cui 
aleuni grandi stati ci danno o ci hanno dato l’e- 
sempio. Si mantengono indipendenti dalla banca 
le tesorerie provinciali; non le si affidano nè la 
riscossione delle imposte, nè il pagamento delle 
spese, nè il servizio del debito pubblico : non si 
dà corso legale ai biglietti del banco, accettandoli 


Soggiungevo però tosto le seguenti osservazioni: 
« Ma se il governo merita lode per avere così 
limitata l'applicazione del principio della connes- 
sione del banco e dello stato, non è men vero 


però che questo principio, che fin dal primo na-’ 


scere del banco era sembrato al governo doversi 
con ogni cura schivare, verrebbe ora ad insinuarsi 
nelle nostre leggi, ov'esso tenderebbe poi a pren- 
dere quando che sia più largo seggio ; ed anche 
ristretto come è nei termini del progetto presente 
porterà pure con sè i semi di molti mali.» 

L'aver la banca portato a 32 milioni il suo capi- 
tale ha certamente reso più difficile lo stabilirsi di 
altre banche; ma io non considero questa diflì- 


e Vercelli fecero finora pochi affari, la banca di 
Savoia però vive e prospera ; e la Francia ci ha 
offerto molti esempi di banche succursali infelici. 
accanto a banche indipendenti assai prospere. 
Difatti è difficile ammettere che Nizza non possa 
dar alimento ad un istituto di credito; mentre, in 
Iscozia, città a lei inferiore ne hanno due, talora 
tre e vigorosi. 

L' istiluirsi dunque dibanche locali non è punto 
reso impossibile e con esse si otterrebbe quello 
estendersi della circolazione , a cui alludeva il si- 
gnor ministro , senzachè si corra pericolo di au- 
mentar la crisi commerciale o politica, quando da 
questa possa il governo esser consigliato a tener 
nelle casse maggior quantità di numerario ed a 
quindi levare ai tesorieri provinciali Ja facoltà di 
scambiare i biglietti. Quanto ai vantaggi di una 
banca in Sardegna, non so se sia lerreno ora pre- 
parato per istituzioni di credito e me ne rimetto 
all'occhio sicuro del signor ministro ; ma se la 
banca di Sardegna ha bisogno di esser sostenuta 
dalla banca nazionale, questa troverà anche nei 
proventi sufficiente compenso , senza che gli si 
accordino altri benefici e si venga a cambiariulta 
la di lei costituzione in terraferma. 

Anche la commissione risguardò: come di gra- 
vissima importanza la considerazione dell’ unione 
della banca collo stato: ma si separa poi affatto 
dal signor ministro nel farne giudizio e se egli vi 


del governo non abbia ad indurre la banca in er- 
rore, e che l'appoggio della banca non abbia a 
far trascorrere il governo al di là del suo volere. 
Il governo ela banca hanno due uffici distinti. Il 
commercio è meglio collocato in mano di com- 
mercianti ; il governo in mano di ministri. Se la 
banca inglese diede a Pitt il mezzo di far spargere 
tanto sangue, l'umanità non le ne deve certo es- 
ser riconoscente ; e poi le vere risorse erano nel 
patriotismo, nella rivalità della Francia, nella 
fede del popolo verso il governo e se anche fosse 
mancata la banca, si sarebbe trovato un altro 
stromento. Quanto alla banca di Vienna, se rese 
servizio al governo, non ne rese all' industria, al 
commercio , e lo stato presente economico dell’ 
Austria non ci lascia certo nulla da invidiare. Che 
se la banca di Genova , con soli 4 milioni di ca- 
‘pitale, potè venir in aiuto al governo , lo. potrà 
tanto più ora che ha un capitale di 32, senza bi- 
sogno che si cambi la sua costituzione. 

Nel 1844 R. Peel, per porre un freno ai disor- 
dini della circolazione, propose il bill che limi- 
tava la circolazione, proibiva lo stabilirsi di nuove 
banche e il surrogarsi d’ altre alle cessanti e divi- 
deva il servizio di emissione da quello di sconto. 
E questo violento rimedio fu applicato non alla 
sola malata Inghilterra, ma anche alla Scozia 
sana , e l'effetto ne fu che , senza risanarne ì ma- 
lati, si ammalarono i sani. Le banche di Scozia 
ne soffrirono ; l' inghilterra non ne sentì nessun 
vantaggio; ed i fatti diedero una solenne smentita 





"esre un rimedio col permettere una straordinaria 
straordinsria ammessione, violandosi cioè la legge 
del 1844. Io venero il nome ed il genio di Peel ed 
ammiro la sua conversione, sebbene un po”tarda, 
alla libertà di commercio , propugnata da Cobden, 
e la sua riforma della legislazione annonaria. Ma 
non voglio associarmi ad imitarne la legislazione 
ristrettiva in fatto di banche , che ebbe d'altronde 
dai fatti un’aperta smentita. 

Quanto al Belgio, il servizio finanziario dello 
slato era già in mano ad ‘una società , quando il 
sig. Frère-Orban venne ad affidlarlo alia banca na- 
zionale. Egli non fece dunque che mantenere ciò 
che. già esisteva, migliorandolo però, giacchè, 
quella società per imprudenti speculazioni versava 
im cattive condizioni. 

Conchiude quindi l'oratore col dire che, se la 
nostra banca potè già nel passato contrarre. al- 
l'estero un prestito di dieci milioni, potrà ciò fare 
anche meglio nell’avvenire, e senza bisogno che 


crollo passare dal corso forzato alla normalità | s® Ne faccia un istituto governativo. 


della circolazione volontaria. Il progetto , discusso 


Cacour C., ministro di finanze e presidente del 


lungamente, fu poi abbandonato anche dal mini- | consiglio, dice di aver date sufficienti prove della 


stero. Devo però dire che non fu riprodotto in 
tutto all'attuale. 


sua lenacità ai liberi principii delle scienze eco- 
nomiche, perchè non si abbia a sospettarlo ora di 


coltà come insuperabile. Se le succursali di Nizza + 







defezione. Questo concetto di'libertà però si rife- 


risce alla generalità delle operazioni economiche, 


ed alcune ve n'hanno che non devono esser la- 
sciate. all’ assoluto arbitrio del pubblico. Molte 


funzioni esercita -il governo, che non potrebbero 
esser abbandonate ai privati, come il trasporto 
delle corrispondenze, la designazione delle strade 
ferrate. Così pure le operazioni bancarie sono di 
una natura specialissima nè semplicemente com- 
merciale. Tre specie di operazioni fanno le banche: 
deposito, sconto, circolazione di viglietti. Le due 
prime operazioni sono semplicemente commerciali 
e possono essere fatte anche da privati; ma quanto 
al metter carta in circolazione, pagabile a vista, 
con gravi sanzioni penali e dietro approvazione 
del governo, è questa quasi una facoltà di cui il 
governo slesso si spoglia, per investirne , Sla; 


la- 
| bilimento sociale, ed ‘anche i più caldi fautori di 


libertà consigliano a questo risguardo le maggiori 
precauzioni. Credo quindi di potere, senza disdire 
a'miei principii, sostenere l' opportunità di dare 
una maggior forza allo stabilimento bancario del 
nostro paese... 

Jo non sono seguace della scuola di Manchester, 
che antepone ‘gl’ interessi materiali delle nazioni 
ai. loro interessi morali, ma nemmeno Cobden 
però impugnò mai la legge del 1844, è nego che 
vi abbiano dato smentita. gli scrittori odi fall. 
Mac-Culloch, Stuari-Mill e Sidney |’ hanno soste- 
nuta. L'americano Carey ha combattuto il.sistema 
inglese; ma si noti ch'egli è poi ardente prote- 
zionista, ed io amo meglio star nel campo-di quelli 
che sono per la libertà di commercio e la restri- 
zione dellebanche, che di coloro i quali vogliono 
la libertà per le banche e la protezione del com- 
mercio. 

Quando si costituì la banca di Genova, non po- 
teva sorgere la questione della moltiplicità, giacchè 
allora non si risguardava nemmeno come possibile 
l'istituzione di un’altra banca; ed essendo io an- 
dato da un ministro, di finanze d' allora per do- 
mandargli l'autorizzazione di stabilire un' altra 
banca a Torino, egli mi rîse quasi al naso. Quan- 
do poi si presentò il progetto di legge nel 1851, 
erasi in condizioni difficili assai; il 5 per 0j0 era 
disceso a/78; dovevamo alla banca il rimborso dei 
20milioni; non eravamo certi diiconseguire un pre- 
slito all'estero: era quindi dunque naturale che la 
banca fosse più esigente. Ma non, è vero che la 
camera fosse del tutto contraria ;a quel progetto, 
giacchè la sua commissione ne fece a gran maggio- 
rinza un rapporto favorevole. Non polè poi es- 
sere votato, perchè l'opposizione trovandosi in mi- 
noranza, se n'andò; nè il ministero credette di do- 
verlo riproporre, perchè! nell'intervallo le nostre 
condizioni si erano fatte migliori , col prestito in 
obbligazioni e col prestito inglese , e si voleva 
una convenzione, che fosse come questa più favo- 
revoli al governo. Il progetto che il ministero vijha 
sottoposto è forse il più largo dei contratti che esi- 
stano tra governo e banca, 

lo ho poi cercato di mostrare. l' impossibilità 
che potesse sorgere una banca rivale o almeno di 
qualche considerazione alla Banca Nazionale, che 
avrà una circolazione di 64 milioni; ma non ho 
ma contestata la possibilità dello stabilirsi di 
banche provinciali. Ho detto bensì che anche per 
queste vi saranno sulle prime difficoltà , come ne 
irovano le succursali di Vercelli e Nizza, come ne 
trovò la banca di Savoia, che non ebbe ancora 
una, circolazione pari al suo capitale e che non 
avrebbe forse potuto progredire, se il governo non 
l'avesse assistita coll'acceltazione dei suoi biglietti. 

Sono anzi oggi slesso pronto a ripetere le parole, 
a cui fece allusione l'onorevole senatore Giulio , 
che cioè il costituirsi di un grande stabilimento 
bancario è favorevole al sorgere delle banche pro- 
vinciali, le‘quali non possono trovare facilmente 
credito: all'estero ed hanno pur bisogno di chi 
possa soccorrerle in momento di crisi. Appunto 
alla banca inglese devono le scozzesi la loro pro- 
sperità, perchè quando hanno bisogno di danaro 
mandano ad essa una parte del loro portafoglio da 
scontare, 

Sostengo poi che una banca a Cagliari sarà di 
grande sussidio alla prosperità dell'isola. In Sar- 
degna mancano le abitudini commerciali ; essa ha 
bisogno del concorso dei capitalisti e speculatori 
esteri, perchè siano coltivate le sue terre, esercite 
le sue miniere, e questo concorso sarà facilitato 
d'assai dall'esistenza d'una banca. Esistono contro 
la Sardegna delle prevenzioni che bisogna. vin- 
cere; se-sì vogliono spingere i capitali.a. portarsi 
colà. 

Non entrerò in discussione col senatore Giulio 
se il senato debba essere allontanato da questo 
progetto, perchè la banca diede all'Inghilterra ed 
all'Austria maggiori mezzi di far la guerra. Dirò 
solo che, se temele di accrescere laforza del go- 
verno, perchè lo fate più potente anche. al male, 
sarebbe allora rimedio. più diretto e radicale il 
cambiare il governo stesso. Ed io soggiungo in- 
vece che il senato è convinto della convenienza di 
fiumentare la forza del governo e di sanzionare 
quindi questa legge. ì t 
Se il senatore Giulio, nella sua ‘storia della crisi 
inglese, fosse andato più innanzi del 47, avrebbe 
veduto che ven tutto un comitato d'inchiesta, 
composto dei più abili finanziari di tutti i partiti, 
appunto sul. bill del 44 ; il qual comitato ,. dopo 
due anni di studi, deliberò ad immensa maggio- 
ranza che non era il caso di cambiarlo ; nè infaui 
fu poi mai nel parlamento sollevata .questa que- 
stione ; ciò che sarebbe certamente avvenuto , s@ 
esso bill avesse fatto quella mala prova che si vuol 
dire. 

“Non dico già che quel bill sia perfetto, è spe- 
cialmente convengo col senator Giulio che si do- 














vrebbe modificare , quanto alla limitatà circola- 
zione; ma in complesso non'c'è dubbio che cambiò 
in meglio lo stato delle cose, 


Quanto al, Belgio, per, non esser troppo lungo 


dirò solo che il sig. Frère-Orban aveva altri mezzi i 
per modificare la conversione colla società ; e se| 


egli invece credette ;di: dare il servizio delle casse 
dello stato alla banca nazionale, bisogna che a- 
vesse motivi di alla convenienza. 

Mi pare dunque d’aver dimostrato che non sono 
possibili altre banche di qualche considerazione: 
che bisogna quindi trar partito dallo stato di cose 
attuale; che 11 progetto è favorevole ‘al governo . 
che questo ine avrà acoreseiuta la sua forza: ii 
senato ha dunque elemento per emettere il suo 
voto , che io voglio sperare favorevole alla pro- 
posta ministeriale, 

La discussione è rimandata a domani e la se- 
dula è sciolta alle 5. 


—————————___-—& 


OBLAZIONI' 


fatte al Comitato di pubblica beneficenza 
pei soccorsi invernali. 


S. A. R. il duca di Genova |. . Li 
Ministro dell'interno, previa approva- . 


ziono'reale . +. feet "> "1000 > 
S. A. R. il principe di Cariglfano . » 500 » 
Marlini prop. caffè Barone » (115 » 
Roda Luigi, commiss. di guerra ) 5 » 
Conte Peltiti 1° uMziale al minfstero i 

della guerra i e 0 I 
Conte Defornari senatore del regno » 50 » 
Sinigaglia fratelli STING RE "100° 
Demichelis Giuseppe » 100 » 
led rr lt e >» 5» 
Chiavarina conte Amedeo #50" 
Franel' Eugenio Mitigutii. ie a gono |", 
Bertalozone d’Arache conte Gaetano » 100» 
Ponzio-Vaglia cav. Giacomo » "10" 
Mazzucchetti Eugenio farmacista è 10» 
Cottin avv. Giacinto . ., . »° 50» 
Rabbi Luigi proprietario » "50° » 
Lucca Michele medico ». 50» 
Cav. Guinzio Giuseppe Lo 10°» 
Cav. Bono Giovanni » 10 » 
Montaldi fratelli, droghieri . . » 100 >» 
Gilardi-Tardì Angelo, proprietario >» 20» 
Vico Carlo R. impiegato PI 5 >» 
Amaretti Francesco, farmacista » 20» 
N. N.. Pe cn ed » 5 » 
Manifattura d'Anneey e Pont . . » 500% 
Heath cav. console agente di'S. M. a 

Londra SIURSIE TO ada SEO 
Barone Righini generale » 5 » 
Cav. Ercole Ricotti » 10 » 
Dottore Antonio Giordana » 5» 
Ceresolè Michele, farmacista » 20 >» 


Totale L. 24,209 90 
_—————————————————_— 
STATI ESTERI 


FRANCIA 
(Corrispondenza particolare dell'Opinione) 
Parigi, 13 novembre. 


Sarete senza dubbio maravigliati della fermezza 
dei fondi pubblici. Esiste però una Tottà reale è 
violenta fra gli speculatori al rialzo è quelli al ri- 
basso. Ma malgrado 1’ oscurità dell’ orizzonte po- 
litico, gli ultimi saranno probabilmente battuti. [eri 
particolarmente, hanno sostenuta una Jolta seria 
dietro l'articolo del Moniteur ; ma dovettero soc- 
combere in facela aî considerevoli acquisti che si 
fanno a contanti, pei proprietari delle provincie, 
Si è tanto persuasi che le grandi potenze non in- 
terverranno nella guerra della Russia è della Tur- 
chia o che, se esse interverranno , sarà per con- 
durre la pace, che tutte le notizie sopraggiunte 
non faranno vacillare i corsi. È ben inteso che non 
parlo delle rendite , perocchè, per quanto. con- 
cerne le strade ferrate, il sostenersi delle azioni 
dipende molto dal profitto che esse danno, e que- 
sto è considerevole. 

Due soli fatti potrebbero avere sopra di esse 
una seria influenza! ]. Il ritirarsi dal ministero 
inglese di lord Aberdeen; ed ‘è poco probabile ; 
2. La partenza di Kisseleff da Parigi, se prendesse 
i suoi passaporti. Questo è più possibile: non cioè 
il prender i passaporti, ma l'andar in congedo 
indefinito. 

Ieri ,.dicovasi con qualche fondamento ch' egli 
aveva addotto il pretesto di una indisposizione per 
non rispondere all'invito di Fontainebleau. Altre 
volte una simil notizia avrebbe fatto ribassare i 
fondi di 50 cent.; e la rendita non ne fu punto 
tocca. 

Credo ‘che questi particolati abbiano qualche 
importanza pei vostri lettori. Lontano da Parigi, 
colla cronaca della borsa redatta: nei giornali da 
persone più o meno interessale al successo di que- 
sta o di quell' altra impresa , deve esser assai dif- 
ficile potor giustamente apprezzare la situazione 
finanziaria della borsa e voi dovéte essere soventà 
molto meravigliato dì ricevere contemporanea- 
mente e dispacci telegrafici, che vi portano un 
rialzo di fondi pubblici, e notizie politiche tutt al- 
tro che pacifiche. Ve lo ripeto: gli è che alla borsa 
è irremovibile la fiducia im un accomodamento i 
ben inteso che io non faccio nessuna allusione alla 
diplomazia , che vede le cose affatto diversamente. 
‘Poichè siamo senza notizie del teatro della 
guerra, profitterò. di.questo momento di lempo, 
per parlarvi di aleuni fatti letterari. In questo mo- 
mento abbiamo un'opera-che fa gran: rumore, Vo- 
glio intendere il libro di Hennequin, intitolato : 


L'OPINIONE, GIORNATE POLITICO 


Sauvons le genre humain. Non si fa che riderne 
dappertuito, poichè non potreste: farvi un’ idea 
della sfrenatezza d’immaginazione e.d’insania di 
quest'uomo, che. ha vedulo Dio stesso, colla sua 
veste di pianeti e soli. Hennequin si è servito della 
dottrina di Forier, eppure i forieristi lo respingono 
da loro come:un pazzo. Non vogliate ridere, per- 
chè molti sventuratamente in Francia si sono la- 
sciati occupare il cervello da questi pretesi pro- 
digi. Ho per vicino*di-casa un! conservatore delle 
ipoteche, che. passa per l'uomo il più perspicace 
in tutta ja questione contenziosa ; ebbene, lo scia- 
gurato è preso dalla malattia generale. Egli crede 
che le tavole parlino e vi crede come in Dio. Ab- 
biamo un prefetto, che ne ha ottenvto un congedo 
Illimitato e che è affetto dalla stessa epidemia. È 
quello che emanò ultimamente "un decreto, ripro- 
dotto dai giornali di Parigi senza commenti, pei 
quali si obbligavano i sindaci a portare la più 
grande sorveglianza nella vendita de' ritratti del- 
l'imperatore e dell'imperatrice, e si ‘ordinava anti 
loro di distruggere quelli che non fossero rasso- 
miglianti. 

AI ministero dell'interno fece un po’ senso que- 


slo .decreto e non si.tardò a dare un congedo al 
prefetto, il quale non riprenderà probabilmente: 


più le sue funzioni, ».. nI 

P. S..Mi si dice in questo momento che il go- 
verno ha ricevuto stamane dei dispacci , dai quali 
risulterebbe che avrebbero avuto luogo fatti d'armi 
molto..gravi in Asia. Chiediamo anche la vo- 
Sira attenzione su questo , che gl' inglesi hanno 
mandato considerevoli rinforzi ad Aden, di cui fu 
quadriplicata la guarnigione. Questo movimento 
non fu conosciuto da nessuno ‘ed ha fatto gran 
sensazione in Egitto. A. 


(Altra corrispondenza } 
Parigi, 18 novembre. 


Le notizie che abbiamo sino ad ora sono favo- 
revoli all’armatà turca, su tutta la linea delle ope- 
razioni, 

leri-sera si dava persino per certo che i turchi 
avessero occupato Bukaresi. 

Questi primi successi certamente non ci. fanno 
sicuri che la fortuna continuerà ad essere per la 
Porla; ma ci dimostrano che quella nazione non 
è snervata, come ce la volevano dipingere. 

Da tutte le notizie assunte a diverse fonti si può 
con ceriezza dire chela Russia non si trova an- 
cora apparecchiata alla guerra, e con' ciò si spie- 
gano i. proclami di guerra ele assicurazioni di 
pace, e le voci fatte correre dagli organi a lei favo- 
revoli che l'imperatore di. Russia accettasse ora 
una proposizioue redatta a Vienna ora una redatta 
a Londra, 

Quello che pare però impossibile è che , stante 
la stagione avanzata, la campagna militare possa 
progredire. Le strade della Moldavia e. della Va- 
lachia sono impraticabili nell'inverno; il Danubio 
può gelare da un giorno all'altro, e le flotte non 
possono tenersi nel mar Nero. 

Forse a.queste circostanze , ‘bene calcolate da 
Omer bascià, si deve attribuire l'ardore col quale 
egli incominciò ta guerra, ardore che lo può met- 
tere nella posizione di accettare un armistizio à, 
dietro i vantaggi materiali della situazione strate- 
gica delle sue forze, 

Egli frattinto ha dato /al generale russo run ut- 
timatum che fa supporre abbia già riportati que- 
sti vantaggi; poichè, se non si trovasse in una 
posizione migliore di quella del suo avversariò, 
cerlamente non verrebbe a domandare la consegna 
Immediata di tutte le piazze forti e lo sgombro to- 
tale delle provineie in' un determinato lempo. 

Il Siècle e la Presse esaminano solisil manifesto 
dello czar e la risposta del governo francese. 

La Presse in particolar modo..se .ne dimostra 
poco soddisfatta, e vorrebbe misure più energicho 
onde impedire una guerra generale. 

L'Assemblée nationale irova il mezzo di get- 
tarvi dell'ironia; essa sarà sempre.la stessa ne- 
mica delle nazionalità. E diffatti, perchè ame- 
rebbe la nazionalità altrui, poichè non ama la sua 
propria ? hA 

Nella stampa inglese abbiamo il Morning Post 
che non è scarso di rimproveri all' autocrate delle 
Russie. 

La debolezza ognora maggiore di lord Aberdeen 
fa supporre che finalmente egli si ritiri dal gabi- 
netto. B. 


AUSTRIA 

Vienna, 10 novembre. Scriyesi da Galacz; che 
ilcommercio da Galacz ed Odessa fu interrotto 
dal 28 del mase passato. v 

— Nel principato della Moldavia le lîre austria> 
che furono per qualche tempo ricevute in com- 
mercio soltanto al di sotto del loro valore nominale. 
1 comandanti delle truppe russè‘tolsero ‘un tale 
inconveniente avendo essi ordinato che le lire au- 
striache-debbano inseguito essere accettate è 
messe in corso dal militare nel loro completo va- 
lor nominale. 

— ll detto. In questi ultimi* giornì si presen- 
larono aicoufini austriaci moltissimi rifugiati dalla 
ondata dalla Valachia. Le autorità dì confine 
sì prestano per procurare tètto agl' infelici che ne 
sono privi, mer 

— Scrivesi da Kalafat che il faratisimo dei mi- 
liti turchi aumenta ogni.giorno in più. Le piccole 
vittorie riportate li resero ebbri. Non vogliono sen- 
tir parlare di trattative, e i capi devono servirsi 
di tutti i, mezzi di cui dispongono per .imped re 
che attacchino il nemico a loro capriccio. La; no- 
tizia divulgatasi in Kalafat che la Russia desideri 
un armistizio, ha non poco contribuito a riscal- 
dare le teste dei musulmani. 

l turchi però vivono nella più perfetta armonia 








cogli abitanti. Sino ad ora non si ebbe a deplorare 
Nessun eccesso. L' armata ha viveri a sufficienza, 
soffre solamente penuria di foraggi. Tutte le som- 
Ininistrazioni furono sino ad ora pagate a dovere. 

Fuorchè combattimenti di avamposti, presso 
Kalafat e dintorni non successe nessun {fatto di 
importanza, e sino al primo corrente non si aveva 
presa nessuna disposizione che potesse far arguire 
l'abbandono di Kalafat che si ha così bene forti- 
ficata. (Corr. Ital.) 

GERMANIA 

Carlsruhe, 9 novembre. È comparsa un'ordi- 
nanza sovrana concernente la quistione dell’ arci- 
Vescovo di Freiburg , colla quale gli viene addetto 
in qualità di commissario speciale , il direttore di 
ciltà Barger, senza la cui sottoscrizione non verrà 
riconosciuta nè eseguita aleuna disposizione arci- 
vescovile, (Disp. tel.) 

PRUSSIA 

Berlino, 9 novembre. Il Correspondenz-Bu- 
reau reca : 

« Lo statu di salute del generale Radowitz si è 
sensibilmeme migliorato nella scorsa setlimana. 
I medici diedero agli amici generali le più buone 
speranze d’ una vicina guarigione. Nei più elevati 
circoli della società manifestasi il più vivo interesse 
per l'illustre infermo. 

PRINCIPATI DANUBIANI 

Czernowitz 8 novembre. Il. principe Ghika è 
intenzionato di partire per Vienna oggi alle ure 2 
pomeridiane. 

Tutti i sudditi turchi furono, da parte russa, 
espulsi dai principati, in seguito a che ormai 20 
famiglie avrebbero chiesto 11 permesso di soggior- 
nare in Dorna. 

Lo, stato d'assedio sarebbe stato proclamato 
nella Moldavia per parte della Russia. (Disp. tel.) 


AFFARI D'ORIENTE 


Il corrispondente di Kalisch del Zloyddi Vienna 
scrive a questo giornale in data 8 novembre quanto 
in appresso : 

« Allorehè io al tempo dell’ occupazione dei 
principati danubiani dissi ascendere le iruppe 
russe al numero di 75,000 uomini, diversi gior- 
nali cercarono di far credere questo dato come 
appositamente diminuito enotificavano al contrario 
molto più grande il numero di quelle truppe, Ora 
poi tuttii rapporti provenienti daî principati sono 
d'accordo nello stabilire a non più di 75,000 uo- 
mini il numero delle forze russe nella Valachia , 
nel mentre che l'occupazione della Moldavia è for- 
Iata soltanto da aleune migliaio d' armati giunti 
più tardi. Ma i russi devono risguardare questa 
forza non insignificante, almeno sufficiente per 
ogni eventualità , chè altrimenti sarebbe ìncom- 
prensibile per qual, motivo le numerose truppe 
stanziate lungo i confini moldavi non vengano 
avanzate. In ogni caso la Russia deve avere i suoi 
motivi pei quali essa pose al Danubio soltanto una 
quinta parte della sua attiva armata mobile. Dopo 
le nuove disposizioni non sembra più che dalcorpo 
di Liders dovessero entrare nei principati ancora 
più truppe, giacchè le medesime verranno ado- 
perate pella difesa della città sulla costa del mar 
Nero. I reggimenti Brese e Bialostok sotto il en- 
mando del general Budberg ed i reggimenti di 
cacciatori Liluani e Wilna sotto il generale Kowa- 
lewski furono imbarcati a Sebastopoli pel Caucaso. 
Queste truppe furono nuovamente sostituite in 
Sebastopoli dai reggimenti Wolinea, Mirsk, Polidia 
e Schitomir prima in Odessa : adunque dé! corpo 
di Liiders oltre alle truppe nella Valachia non ri- 
mase che una brigata d'infanteria, la quale, dietro 
alle ultime notizie restò in Odessa collo stato mag- 
giore. 

« Per il che la relazione datata da Pietroborgo, 
del Giornale. di Dresda al solito bene infor- 
mato, che al Danubio vi siano due corpi d'infan- 
teria, è falsa, giacchè la maggior parte del corpo 
di Liiders ricevette ultimamente un’altra destiua- 
zione. Adunque se Omer bascà rompesse le trat- 
tative di pace, verrebbero chiamati per continuare 
la guerra il corpo del tenente generale Osten-Sa- 
cken ancora sempre stanziato nella Podolia e in 
caso di bisogno la riserva del terzo e quarto corpo 
d'infanteria. Il maresciallo Paskiewilsch in Varsa- 
Via viene continuamente tenuto a giorno dei fatti 
sul Danubio, » 

Leggesi nella Presse + 

« Noi abbitm già detto che l'Austria aveva cre- 
duto dover fare alla dietà germanica una comuni- 
cozione circa la questione d' Oriente. Assicurasi 
che il ministro di Prussia ha dichiarato în questa 
occasione « che il:suo governo avea voluto riser- 
« varsi in questa faccenda tutta la libertà d'azione, 
« onde poter agire nell’ interesse della Germania 
< è del mantenimento della pace europea. » 

« La quistione dell’esportazione dei cereali, sol- 
lavata dal vicerè d' Egitto , prende gravi propor- 
zioni. Serivesi da Alessandria che il console in- 
glese ricevette dal suo governo |’ ordine positivo 
di insistere sul riliro del decreto di proibizione. 

« In una nota îndirizzala da questo funzionario 
a Stefan bey, egli dichiarerebbe di non poter nem- 
meno accettare il respiro del 30 novembre, e he- 
gherebbe al vicerè, in ogni stato di causa, la fa- 
coltà di impedire l'esportazione dei cereali che sono 
attualmente in possesso dei suoi nazionali , stante 
che il fatto della proprietà mobiliare in Oriente 
importa per gli europei il diritto di liberamente 
disporre, e per conseguenza di esportare le mer- 
canzie di cui sono riconosciuti proprietari legit- 
timi al momento della promulgazione di una mi- 
sura anche eccezionale. 

« Non si conosceva ancora la risposta di Stefan 





E e 


bey a questa nota ; ma si può credere che la sarà 
soddisfacente, tanto più che il console generale di 
Francia st proponeva, dicesi, di agire in proposito 
con molto vigore. Egli stava per recarsi al Cairo, 
dove era finalmente ritornato il vicerè da parecchi 


giorni, » 


— È confermata la notizia the ebbe Tuogo uno 
scontro fra i russi ed i turchi nel Caucaso, I russi 
furono respinti a tre leghe dalle loro posizioni. 

I turchi occupano presentemente la frontiera 
russa, 

Si assicura che il sultano ha mandato in ricom- 
pensa 1,000 borse ai suoi soldati vittoriosi. 

— Leggesi nello Standard : 

« I turchi si sono impadroniîti di Cherkedy în 
Asia. 

« Sono arrivati ieri cinque prigionieri di guerra 
russi, 

« Due vascelli di linea inglesi , due vascelli di 
linea francesi ed otto steamer gettarono l'àncora 
nel Bosforo. 

« Venticinque mila turchi hanno passato il Da- 
nubio a Viddino. » 

— il Times e lo Standard pubblicano un, di- 
spaccio di Vienna, in data di giovedì sera, e che 
il Times avrebbe ricevuto dal suo corrispondente 
in Austria. Eccone il tenore: 

« Le condizioni seguenti furono formulate in un 
ultimatum diretto da Omer bascià al principe 
Gortschakoff. 

«« Tutte la piazze forlì dei principati saranno 
immediatamente rimesse nelle mani dei turchi. Lo 
sgombramento completo delle provincie moldo- 
Valache avrà luogo il prù prontamente possibile; 
tutte le potenze garantiranno la Turchia contro il 
ritorno di una simile invasione. »» 

« Questo dispaccio, se i fatti sono esatti, lascia 
un'assoluta incertezza sugli avvenimenti che hanno 
potuto esserne l'origine. Perchè Omer bascià ha 
notificato un nuovo ultimatum al generale russo. 
Checchè nè sia, è certamente perchè l'esercito 
turco ha riportato degli avvantaggi decisivi, che il 
gwnerale ottomano sì crede padrone della situa- 
zione ed in diritto di dettàr condizioni. + 

Togliamo dall' Indépendance Helge la circolare 
di Nesselrode, accompagnativa il manifesto dell’ 
imperatore Nicolò ai ministri ed agli agenti russi 
all'estero; _ 
« Pietroborgo, 31 ottobre. 

« Signore, 

« Gli sforzi che noi non cessiamo di fare da otto 
mesi per riuscire a comporre amichevolmente le 
nostre differenze colla Porta ottomana, sono dis- 
grazialamente riusciti al nulla. Pare anzi che la 
situazione si faccia sempre più grave. Mentre l’im- 
peratorè olferiva, nel suo abboccamento a Olmitz 
col suo intimò amico ed alleato l'imperatore Fran-- 
cesco Giuseppe, nuove facilità al gabinetto au- 
striaco per togliere la' malintelligenza dei motivi 
da noi esposti nel rigettare le modificazioni della 
Porta alla nota di Vienna, la Porta cedenilo, mal- 
grado i consigli dei rappresentanti europei a Co- 
stantinopoli, all’ impulsione delle idee bellicose e 
del fanatismo musulmano , ci ha formalmente di- 
chiarato , come già saprete, la guerra: Il quale 
precipitato partito non ha tuttavia punto cambiate 
per il momento le disposizioni pacifiche dell’ im- 
peratore. Noi non abbandoniamo perciò le risolu- 
zioni annunziate fin da principio nella nostra cir- 
colare del 2 luglio, 

« Allora, S. M. ha dichiarato che, occupando 
temporariamente i principati come pegno male- 
riale per assicurarle la soddisfazione da lui recla- 
mata, essa non volea spingere più oltre le misure 
di coercizione, ma evitare una guerra offensiva 
per quanto glielo permeltessero la sua dignità e i 
suoi interessi. 

« Adesso pure, e malgrado la nuova provoca- 
zione, le intenzioni del mio augusto signore sono 
le stesse. Possessori del pegno materiale che ci dà 
l'occupazione delle provincie muldo-valache, come 
che pronti ad evacuarle quando sia seguita la ri- 
parazione, noi ci contenteremo di manlenervi le 
nostre posizioni restando sulle difensive finchè 
non saremo costretti ad uscirà dalcireolo al quale 
desideriamo restringere la nostra. azione. Noi 
aspetteremo |’ assalto dei turchi senza prendero 
l'iniziativa delle ostilità; dipenderà dunque intera- 
mente dalle alire potenze il non allargare i limiti 
della guerra se i turchi pur si ostinano a voler- 
cela fare e non dare un carattere diverso da quello 
che è nostro intendimento imprimerle. 

e Questa situazione tutta di aspettative non mette 
nessun ostacolo alla continuazione delle pratiche. 
Come è giusto, dopo la dichiarazione di guerra 
che lè fu pur testè fatta , non tocca alla ussia di 
cercar nuovi espedienti è prender l'iniziativa a 
nuovi negoziati di conciliazione. Ma, se meglio 
illuminata intorno a' sudi interessi la Porta è più 
tardi disposta a mettere innanzi o accogliere simili 
negoziati , l'imperatore non farà certo ostacolo 
alla loro presa in considerazione. , 

« Ecco signore per il momento quanto io posso 
dirvi, nell'incertezza în cui siamo di sapere se la 
Porta ottomana darà un corso immediato a'suoi 
progetti bellicosi. Fate parte delle nostre intenzioni 
eventuali al gabinetto presso del quale siete ac- 
ereditati. Esse attesteranno una volta di più il de- 
siderio del nostro augusto signore di circoscrivere 
il più che si possa il circolo delle ostilità se esse 
devono pur succedere , e risparmiarne le conse- 
guenze al rimanente d’ Europa. 

« NESSELRODE. » 

— Il Sate!lite di Cronstadt reca interessanti 
notizie da Braila del 31 ottobre. Erano in corso 
le voci le più disparate. Una notizia smentiva 
l'altra. 

I turchi, i quali durante l'incendio di Tsatschka 





si erano ritirati, ritornarono nelle loro vecchie po-, 


sizioni spento che si fu..il fuoco. Nella notte dal 
29 al.30 decorso cominciò alle 11 ore nuovo fuoco 
vivissimo d'artiglieria. Un vapore russo da guerra 
con. una grande scialuppa cannoniera doveva 
passare il Danubio il che i turchi volevano impe- 
dire per cui diedero fuoco alle artiglierie. Il piro- 
scafo però giunse a Braila il giorno 30 alle 5 p. 
m. assieme alla scialuppa. Ulteriori dettagli su 
questo nuovo altacco dei turchi su bastimenti russi 
non erano peranco noti in Braila alla partenza del 
corriere. Sembra che i russi abbiano l'intenzione 
di tenere sul Danubio grande numero di scialuppe 
cannoniere onde appoggiare con queste, nel caso 
di seri avvenimenti, le truppe russe. 

Negli ultimi giorni si manteneva la voce essere 
imminente la conclusione d'un trattato di pace 
tra la Russia e la Turchia. Grande contrasto for- 
ma questa voce colle nuove misure prese dal go- 
verno russo. Il giorno 31 ottobre tutti i turchi 
domiciliati în Braila, grandi o piccoli, di qualun- 
que condizione o stato vennero spediti solto scorta 
nella Turchia. Questa misura non ispirà molta 
fiducia in una pronta pace. 

Il governo al basso Danubio è tutt'affatto russo; 
tutti i più grandi impiegati politici della Valachia 
sono stati congedati e traslocati a Bukarest. 1m- 
piegati russi sostituirono i valachi mandati in 
congedo, 

Il corrispondente da Bukarest del Wanderer 
gli scrive in data 4 corrente: « Gom'io vi annun- 
ciava nell'ultimo mio scritto di ieri l’aliro si con- 
ferma pienamente la notizia di un conflitto tra 
russi e turchi presso Giurgewo. I turchi per facili- 
tare il passaggio del Danubio cercarono d' impa- 
dronirsi d'un'isola, in seguito a che i russi aper- 
sero un vivo fuoco d'artiglieria sul vapore turco 
che lavorava intorno alle fortificazioni dell’isola, 
fuoco al quale i turchi risposero con uno non 
mero forte. Dicesi che a Giurgewo molte persone 
sieno rimaste morte, varie ferite. La diligenza 
giunta ier sera da Giurgewo reca la notizia che 
ier mattina avea ricominciato il fuoco d'artiglieria. 
Fuggiaschi arrivati quest'oggi da Giurgewo dicono 
aver il fuoco continuato anche questa notte ed es- 
sersi i turchi impossessati dell’isola suddetta, La 
maggior parte delle truppe russe aquartierate in 
questa città è marciata tra ieri ed oggi alla volta 
del Danubio. Altrettanto fece il generale Dannen- 
berg il quale trovavasi finora nelle vicinanze di 
Bukarest, Il contegno degli abitanti di quest'ultima 
città, ad onta del sempre più prossimo pericolo, è 
oltremodo quieto. Il principe Gortschakoff è tut- 
tora a Bukarest. » 

— Ricaviamo dal Siècle quei maggiori dettagli 
che vi troviamo sul combattimento di Oltenitza del 
giorno 4 già annunciatoci dal telegrafo. 

« Il giorno 2 e 3 novembre il generale russo 
Pawloff tentò invano, come si sa, di resistere 
allo stabilirsi dei turchi innanzi ad Oltenitza sulla 
riva valaca del Danubio, Gli ottomani vi manten- 
nero le loro posizioni e fecero provare ai russi 
una perdita di 600 uomini, fra cui 18 ufficiali. La 
situazione d'Oltenitza, posta a 60 chilometri da 
Bukarest, che è la base delle loro operazioni in 
Valachia, fu giudicata talmente importante ai ge- 
nerali russi che essi risolsero di fore un nuovo 
sforzo per-disloggiarne i turchi. L'attacco rico- 
minciò il giorno 4, che durò benanco una parte 
del giorno 5, I russi ebbero 12,000 fra morti e fe- 
riti, e si dà per sicuro]che i bersaglieri turchi, ar- 
mati di carabine di Vincennes, fecero dei guasti 
terribili. Quasi tutti i capi di corpo sarebbero stali 
atterrati. 

« Noi confesseremo schiettamente che ci man- 
cano i dettagli sulle conséguenze di questo se- 
condo scontro. Solamente dalla intimazione che 
Omer bascià fece al principe Gortschakolf di ri- 
mettere tutte le piazzo forti nelle mani dei turchi 
è di evacuare al più presto possibile î principati, 
è permesso di dedurre che le truppe del sulrano 
abbiano una vera attitudine di superiorità. Ri- 
marchiamo altresì che il dispaccio annunziante 
l'intimazione fatta al principe Gortschakoff è pub- 
blicato dal Times, giornale poco favorevole ai 
turchi. 

« Non è solamente sulla riva europea dell' Fu- 
sino che la guerra è'impegnata : essa cammina in 
Asia dove la potenza russa è minacciata da due 
armate turche, Se Selim bascià partendo da Bat- 
toun abbatte il forte S. Nicola è s'impadronisce di 
Poti, ecco Sciamyl libero dei suoi movimenti e di 
approvvigionarsi. Supponete per un. istante che 
Abdi bascià, partendo da Erzeroum penetri vitto- 
rioso nella vallata del Phase, chi impedirebbe alle 
duè armate ottomane di riunirsi a Kotales edi mar- 
ciare insieme sulla Georgia ? » 

Costantinoprli , 81 ottobre. Halil bascià fu 
chiamato in tutta fretta da Brussa , o si dice sia 
destinato a far parte del gabinetto. (Disp. fel,) 

Canea, 21 ottobre. Si videro passare per queste 
acque i navigli che trasportano in Levante il con- 
tingente di Tunisi. (Id.) 
—_ _————_—_——_———_———_——@@ 


NOTIZIE DEL MATTINO 

Siamo informati essere giunta per dispaccio 
elettrico la notizia che nelle elezioni di Ginevra i 
socialisti abbiano avuto una grande maggioranza 
e sia stato rovesciato il governo cantonale. 

Genova , 15 novembre. Ci scrivono: 

« Oggi fu fatta la solenne apertura del collegio 
convitto nazionale. Dopo la funzione religiosa , il 
"prof. Gobbi-Belcredi lesse una prolusione, nella 
quale discorse l' importanza degli studi fisici e 
delle scoperte specialmente di Wath e di Volta. 

«Il discorso fu fatto con sodezza di dottrina quale 
ha l’egregio Beleredi. ; 
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« Dopo il discorso i convittori diedero nel cor- 
tile del collegio saggio dei loro esercizi militari , 
facendo ue fuochi di parata a perfezione e_mo- 
strando ordine è sveltezza nelle .mosse secondo la 
nuova teoria. 

« Così ne' giovani lo sviiuppo delle forze fisiche 
va di pari passo collo sviluppo delle facoltà men- 
tali, e gli esercizi che in altri tempi dovrebbero 
apprendere come un peso , riescono loro altual- 
mente di solazzo e di distrazione. 


Svizzera. — Lugano, 11 novembre. Leggesi 
nella Gazzetta Ticinese; 

« Giorni sono venne arrestato nel Mendrisiotto 
un individuo lombardo, che trovandosi nella dili- 
genza federale, aveva perduto per caso. aleune 
carte che inducevano il sospetto che egli fosse un 
emissario d'estera polizia. 

« Dietro gli esami ai quali egli venne soltoposto, 
furono arrestati diversi individui, i più distinti 
sacerdoti, ai quali egli era stato raccomandato, e 
che con lui avevano avuto relazione. Ora tutti 
questi indiaidui furono tradotti a Bellinzona, dove 
continua I’ informazione per parte dell'autorità di 
polizia governativa, nè sappiamo che sinora siano 
stati rimandati al tribunale. 


« Circolano molte voci sulle risultanze degli)|/ 


esami preliminari, ma noi crediamo non doverle, 
replicare in aspettazione delle emergenze del pro- 
cesso giudiziario. » 

— La Democrazia annuncia che gli arrestati! 
sono il direttore del Patriota, l'arciprete di Loso- 
ne, quel di Locarno ed il canonico Verati di Lu- 
gano pei quali 11 suddetto emissario di nome Con- 
tiniaveva commendatizie vescovili , e lo speziale; 
Uboldi. Il dottore Riva, avuto sentore]del decreto 
d'arresto, e sapendo come stava, si era sottratto | 
colla fuga. A proposito dell’Uboldi leggiamo nel 
Popolo : | 

« Il giorno dopo la cattura del Contini giungeva | 
« da Milano lo.speziale Uboldi. Venne, arrestato | 
« all'ufficio di posta in Lugano. Si trovò appo co- 
« stui una corrispondenza che indicava l’appros- 
« simarsi di un tentativo sanguinoso nel paese. » 

Berna, 13 novembre. Il Bund dichiara in una 
nota apposta ad un suo primo articolo politico in- 
torno alle diplomazia svizzera essere assolutamente 
falso che il presidente sig. Naff abbia fatto il viag- 
gio di Torino per affari concernenti la strada del 
Luomagno. 

AustRIA. — Il foglio ufficiale di Boemia pub- 
blica un reseritto che raccomanda alle autorità di 
vegliare a che sia proibito , giusta un editto del 
1787, agli israeliti di dare ai loro figli pronomi di 
santi cristiani, e all'applicazione dell' editto che 
vieta agli ebrei di avere servitori cristiani. 


Turcnia, Costantinopoli , 31 ottobre. Si legge 
nel Vanderer in data di Costantinopoli : 

« Le novità del Danubio furono tosto partecipate 
ai rappresentanti della Francia e dell' Inghilterra, 
Essi consigliarono continuazione della guerra! Il 
signor de Lacvur ebbe al 29 d'ottobre un'udienza 
da sua altezza il sultano. Egli mise in nome del 
suo imperatore a disposizione del sultano il gene- 
rale francese Bosquet, ed annunciò nello stesso 
tempo l’arrivo di altri 6 alti ufficiali francesi per 
il due novembre. In questa udienza si parlava an- 
che dî 40,000 uomini di truppe francesi che l'im- 
peratore Napoleone sarebbe pronto a spedire in 
quel punto del territorio turco che sarebbe deter- 
ininato dal sultano. 

« Lord Redeliffe dichiara d'altra parte che la 
flotta inglese veleggerebbe nel mar Nero onde a- 
gire sulle coste in unione con la flotta turca. Un 
corpo di 15 in 20,000 uomini sarebbe tenuto 
pronto a Malta onde in caso di necessità occupare 
la Greeia ed annientare ogni tentativo di questo 
paese contro la Turchia, L'Inghilterra ora almeno 
non si dà più alcuna fatica onde mascherare le 
sue ostili disposizioni contro la Russia, La spedi- 
zione russa verso Khiva le aperse gli occhi. » 





Mancandone alcune copie del giornale di 
ieri, riproduciamo il seguente 


Dispaccio elettrico. 


Parigi, 15 novembre, ore 1 15. 

Dicesi che un combattimento d'esito felice pei 
turchi sia successo il 7. Giornali accreditati dell' 
Alemagna parlano anzi della ritirata dei russi da 
Bukorest. Queste voci merilano conferma. —. 

Una corrispondenza dalle rive del Danubio valuta 
le forze degli eserciti guerreggianti come segue : 

Della Turchia 160,000 uomini cioè 120,000 di 
fanteria, 12,000 di cavalleria, 40 batterie, 12,000 
uomini di truppe irregolari divisi in 4 corpi corpi 
comandati da Omer bascià. 

Della Russia 70,000 (12,000 dei quali malati) 
che saranno rinforzati da altri 50,000 in marcia. 

Berlino. Ilsig. Di Radowitz è morto il giorno 11. 

Lisbona.Sisono senvte il giorno 5 grandi scosse 
di terremoto. 


Borsa di Parigi 15 novembre. 


In contanti In liquidazione 
Fondi francesi 
3 p.0g0. 
4 1j2 p. 070 
Fondi piemontesi 
18495 p.0j0... ® 9475 » » 
1853 3 p. 00 58 75 58 60 


73 80 73 50 rialzo 30 e. 
100 » 9990 id. 20c. 


rib. 25 e. 
id. 15c. 





G. Rowsarno Gerente. 





















 GAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO 


Borsa DI commERCIO — Bollettino ufficiale dei 
corsi accertati dagli agenti di cambio. 
Corso autentico - 15 novembre 1853 
Fondi pubblici 
18495 010 1lug. — Contr. della m.in c. 94 25 25 50 


1851 » lgiug. —Contr. della matt. in liq. 92 50 
p. 31fx.bre 

1849 Obbl. 5 010 1 8.bre — Gontr. della matt. in 
cont. 1004 1009 


Fondi privati 


Az. Banca naz.] luglio - Contr. della matt. in c. 1225 

Cassa di commercio e d'industria-Contr. del giorno 

prec. dopo la borsa ìn cont. 610 

Id. in lig. 610 p. 30.9.bre, 615 p. 31 x. bre 
Contr.della matt. in cont. 614 

Ferrovia di Novara — Contr. del giorno prec. dopo 

la borsa in cont.535 537 

Ferrovia di Cuneo, 1 lug.—Contr. della m. in e. 560 

Società anglo-sarda_—Contr. del giorno prec. dopo 

la borsa in cont. 92 50 


Cambi 
Per brevi scad. ‘ Per 3 mesi 
Augusta .. . . . 252 251 12 
! Francoforte sul Meno 211 
Lione. 1. 40. a 400» 99 30 
Londra 25 10 2487 1}2 
Milano . ‘Se 
Parigi ". ‘. 100" 99 30 
Torino sconto . 60]0 
Genova sconto . 6 0/0 
Monete contro argento (*) 
Oro Compra Vendita 
Doppia da 20 L. . 20 06 20 09 
— di Savoia 9 72 28 78 
— di Genova 79 35 79 47 
Sovrana nuova . 35 10 35 20 
—. vecchia . 34 93 35 05, 
Eroso-misto 


Perdita:. ...< + +»... 2750100 
(") [biglietti si cambiano al pari alla Banca 





AVVISO 


Nel programma tesiè pubblicato da L. Mercan- 
lini per la edizione de' suoi canti intitolati :  T'ito 
Speri, manca un'osservazione che egli e i suoi 
amici avrebbero falto nel consegnare il bollettino 
di soscrizione. Però, meglio considerando, egli si 
crede in debito di avvertire pubblicamente che le 
lire cinque, piuttostochè il prezzo del volume, pos- 
sono dirsi azioni, con le quali i gentili soserittori 
concorrono alla edizione del poemetto, di cui a- 
vranno un esemplare innanzi che sia posto in 
vendita. 

E sarà un volume elegantemente stampato di 
110 pagine circa col ritratto dello Speri. A quei 
signori, i quali avessero dato le firme, senza esser 
bene avvertiti della condizione, ove questa loro non 
piacesse, l'autore è pronto a restituirle. 





Torino, Tipografia Fory e Dalmazzo, 1853. 


DA S. QUINTINO AD OPORTO 


OSSIA 


GLI EROI DI CASA SAVOIA 


PER 
PIETRO CORELLI î 
Sono pubblicate le dispense 49 e 50. 





Tipografia G. Favate e C., e principali librai 


DELLA RETTORICA 


E 
DELLA LETTERATURA 
secondo il Programma Ministeriale 
per gli esami di Magistero 
LIBRI DUE 
del prof. avvocato OnestE RagGI 





(Pant sromei — Uivol. di 432 pag. L. 4 50. 
\ Parte PrecertivA — Un vol. di 240 pag. L. 2. 
I due volumi riuniti L. 6, 


Si spedisce, franco di porto, contro vaglia postale 
del valore indicato. 


LA ZINGARA 


EPISODIO ROMANTICO 


DELLA 


GUERRA UNGHERESE 
PER P. P. 
Tratto dalle Appendici dell'Orrxioxe. 


Si vende all'Ufficio dell'Opinione al prezzo 
di L. 2, e sarà spedito franco di spese a co- 
loro che invieranno alla Direzione del gior- 
nale stesso un vaglia postale affrancato del 
medesimo importo. rh pa 


A Uda 








A. Ross1 e F. ZampeLL1 , editori in Torino. 


MANUALE 


ENCICLOPEDICO-POPOLARE 


ossia 


RACCOLTA DI CENTO TRATTATI 


SUI DIVERSI RAMI DI TUTTE LE SCIENZE, 
LETTERE ED ARTI 
compilati coll'assistenza dei professori 
Borio, Masoccni ed altri fra’ più distinti 
dedicati 


ALLE SOCIETA' DI MUTUO SOCCORSO ED ISTRUZIONE 
DELLO STATO. 


Prospetto dell'Opera. 


1. L'uomo e le sue facoltà — 2. Metodo (educa- 
zione-istruzione) — 3. Grammatica generale (eti- 
mologia, sintassi, orlo&pia, ortografia) — 4. Gram- 
matica italiana e-filologia - 5. Calligrafia— 6. Di- 
segno lineare — 7. Aritmetica — 8. Algebra, — 9. 
Geometria — 10. Trigonometria — 11. Agrimen- 
sura e topografia — 12. Tenuta dei libri ( partita 
semplice è partita doppia) — 13, Modelli di lettere 
famigliari e mercantili — 14. Meccanica — 15. Id. 
Idraulica — 16. Astronomia — 17. Fisica ( prima 
parie}— 18. Id. (secomda parte) acustica, ottica, elet- 
tricità, magnetismo — 19. Chimica generale — 20, 
Chimica applicata alle arti — 21. Regno animale — 
22. Id. minerale — 23. Id. vegetale — 24. Anato- 
mia e fisica dell'uomo — 25.Medicina e farmaceu- 
lica — 26. Chirurgia — 27. Veterinaria — 28. Igiene 
pubblica e privata — 29, Storia, e filosofia della 
storia — 30. Storia antica — 31. Id. del popolo 
ebreo — 32. Id. greca — 33. Id. romana — 34. 
Id. del medio-evo — 35. Id. moderna — 85. ld. 
di Napoleone — 37. Cronologia — 38. Scoperte e 
invenzioni — 39. Libertà (storia della) —40. Libertà 
in Italia (storia della) —41. Indipendenza delle na- 
zioni (storia dell’) — 42. Indipendenza italiana (storia 
dell’) — 43. Geografia generale — 44. Geografia e 
statistica d’Italia — 45. Storia politica d'Italia — 
46, Storia militare d'Italia — 47, Religione (poli- 
teismo-monoteismo) — 48. Filosofia (antica-scola- 
slica-moderna) — 49. Morale (storia della) — 50. 
Teologia naturale e storia della teologia — 51. Er- 
rori e pregiudizi popolari — 52. Diritto (storia del) 
— 53. Origine della società e diritto naturale — 
54. Diritto romano — 55. Id. ecclesiastico — 56. 
civile (cose, persone e obbligazioni) —57. Id..com- 
merciale — 58. Id. penale — 59. Id. costituzio- 
nale — 60. Id. amministrativo — 61. Id. interna- 
zionale e marittimo — 62. Procedura civile e com- 
merciale — 63. Letteratura. (storia della) — 64 
Letteratura italiana (storia della) — 65. Arto relto- 
rica e arte poetica — 66, Arte oratoria — 67. Bello 
— 68. Locuzione — 69. Logica — ‘70. Belle arti 
(storia delle) — 71. Disegno e prospettiva — 72. 
Pittura, mosaico e stampe — 73. Scultura, cesello 
e getto — 74, Architettura civile — 75. Paesaggio 
— 76. Archeologia — 77. Musica — ‘78. Ginnastica 
(scherma, lotta, equitazione, nautica, ballo) — 79. 
Arte militare (storia dell’) — 80. Scuola del soldato 
e del pelottone — 81. Id. del battaglione e del reg- 
gimento —82. Servizio di piazza — 83. Architettura 
militare e Fortificazioni passeggiere — 84. Teoriu 
della guerra — 85. Amministrazione militare — 
86. Agricoltura (storia dell') — 87, Stato dell’agri- 
coltura, in Itala — 88, Economia rurale — 89. 
Industria (storia dell') — 90. Industrie nazionali 
— 91. Commercio (storia del) — 92. Commercio 
terrestre — 93. Id. marittimo — 94. Navigazione 
(storia della) — 95. Economia politica (storia dell’) 
— 96. Principii d'economia politica — 97. Econo- 
mia domestica — 98. Pesi , misure e monete — 99. 
Biografie di uomini illustri — 100. Biografie di 
uomini illustri italiani. 

La prefazione e l'indice generalesi daranno gratis 
alla fine dell'opera. 


Quattro bei volumi in-8° grande di 900 pag. 
circa, con figure in legno, tavole sinotti- 
che e carte geografiche composte espres- 
samente. 

Ogni trattato sarà compreso in non meno di due 
fogli di stampa, di 16 pagine per foglio, al prezzo 
di un franco, pagabile all'atto della consegna. Se 
ne pubblicheranno da qualiro a dieci per tri- 
mestre. 

fc 





GALLERIA ZOOLOGICA DI PARIGI 
di proprietà 
per conte De-Massituia 
visibile tutti i giorni, a Porta Palazzo, 


dalle ore 10 del mattino, 
alle 9 di sera. 


Il sig. Bihin entrerà nelle gabbie degli 
animali feroci alle ore 2 dopo mezzogiorno 
ed alle 8 della sera; nella quale ultima si 
dà il pasto alle belve. 





TEATRO REGIO 


RIPOSO. 
‘Giovedì, 17 novembre 1853 ì 
Duodecima rappresentazione dell'opera-ballo 


(IL PROFETA. 


Tip. GC. Carbone. 











Torino. . + +». +. d4nnoL. 40 Semestre L. 22 

Provincie . |. . . id. » 44 id. » dd 

tt eToscana . . bor » i Di » =] 
'rancla x . . lo. » 

Belgio ed altri Stati id. »60 ld. 84 


DICHIARAZIONE. 


Alcuni si divertono a 
spandere di quando in 
quando la voce che l’Orr- 
NIONE sospenda le sue pub- 
blicazioni. Come il fatto li 
ha smentiti perlo addietro, 
così li smentirà nel pros- 
simo anno 1854, nel quale 
l'Opinione continuerà a ve- 
nire alla luce nei modi fi- 
nora seguiti. 





TORINO 16 NOVEMBRE 





LAVORI PARLAMENTARI 


IL CATASTO 


Se le quistioni di politica generale o di 
politica astratta non si possono escludere dai 
parlamenti, è però necessario di restringerle, 
affinchè essi rivolgano la loro sollecitudine 
al governo ed all'amministrazione interna. 
La camera che trascura gli affari del paese, 
per istare intenta a giostre politiche, può 
porgere agli uditori maggior diletto e de- 
stare la loro curiosità, ma non riesce a 
soddisfare ni bisogni dello stato. 

Ciò è detto in generali», perchè il nostro par- 
lamento non ha d'uopo di tale avvertimento. 
La presente sessione laboriosa, giunta pres- 
sochè al suo termine, lo sgrava di qualsiasi 


rimprovero. Le quistioni interne furono esa- | 


minate, discusse , risolte, ed occuparono 
quasi tutte le sedute, Amministrazione, con- 
tabilità , imposte, finanze; dogane, tutti i 
grandi interessi dello stato trovarono il par- 
lamento pronto a tutelarli e promuoverli. 
L'eloquenza non ha pututo far mostra dei 
suoi pregi e delle sue seduzioni, ma il 
paese non ne ha sofferto, crediamo anzi vi 
abbia guadagnato, 

Ora il parlamento pare voglia chiudere 
la sessione con un voto importante : quello 
della legge per la formazione del catasto 
stabile. 

Monumento della saviezza di Vittorio 
Amedeo II, il catasto della Savoia da esso 
ordinato è uno dei più pregevoli che siano 
stati condotti a termine nel secolo scorso : 
non solo ha meritati gli encomi di Adamo 
Schmit, ma fu pure tolto a modello dalla 
Francia, od' almeno ha inspirato. a Napo- 
leone l'idea d'un catasto» generale, secondo 
le norme seguite nella Savoia, 

L’opera di Vittorio Amedeo II non fu 
compiuta per tutto lo stato: d'altronde ini- 
ziata in altri tempì, in diverse condizioni, 
non sarebbe più guida abbastanza sicura nè 
pel governo, nè pei privati, sia per le. va- 
riazioni successe nell’agricoltura. e, per le 
molte terre in allora incolte ed ora fatte 
ubertose; sia per l'aumento che si ebbe nel 
valore delle proprietà. 

Un nuovo catasto che comprenda tutte le 
provincie dello stato e formato secondo un 
solo sistema, è quindi indispensabile. Senza 
di esso, l'imposta prediaria porgerà sempre 
argomento a richiami ed a lagnanze: male 
ripartita, peserà su questi proprietari e sarà 
tenue per quelli, torrà ad alcune terre il 10 
o 12 per cento della rendita e ad altre isol- 
tanto il 5 od il 6 per cento, per guisa che 
l'uguaglianza deì tributi richiesta dallo sta- 
tuto, se è difficile a conseguirsi in generale, 
è impossibile per l' imposta fondiaria, quale 
è attualmente levata. | 

Ma la formazione del catasto non è im- 
presa che possa condursi a fine în breve 
tempo, nè che sia poco dispendiosa; Se- 
condo i calcoli del signor Despine, non si ri- 
chiedono meno di 12 anni e dî 20 a 25 milioni 
di franchi. La lunghezza de” lavori e la gra- 
vità del dispendio è l'argomento posto in 
campo dagli opponenti al catasto, nè sono 
sforniti di validi appoggi. Citeremo soltanto 
uno de’ più valenti finanzieri della Francia, 





Trunestre L. 12 
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; 
| il signor D'Audiffret, il quale nel mentre ri- 
conosce 1’ utilità de' risultamenti geometrici 
intorno all’ estensione , alla contenenza ed 
alla configurazione del suolo delle proprietà, 
dichiara che il catasto cagiona gravi errori, 
non porgendo che nozioni vaghe ed incerte 
sopra il valor delle terre , il quale viene de- 
sunto da stime arbitrarie. Egli propone in- 
vece che le informazioni si attingessero da- 
gli atti che hanno un carattere autentico, 
dagli atti di vendita , di locazione, di suc- 
cessione , î quali stabiliscono , si può dire, 
| di giorno in giorno , il valor venale de' ter- 
reni, nei cangiamenti continui. che subi- 
scono, PR VIRIP 131 

Questo progetto del signor Audiffret è Ja 
negazione del catasto : tutto al più può va- 
lere per la temporanea perequazione dell' 
imposta; ma giammai per la stabilità dell’ 
imposta fondiaria, voto di tuttii proprietarii. 

Che in Francia non si apprezzino abba- 
stanza i vantaggi d’un catasto, si comprende 
facilmente. Finora il governo francese non 
ha fatto che spendere, senza che sia riu- 
scito a condurre a compimento il lavoro. 
| Dal 1803 al 1840, furono spesi 138 milioni, 
| e quando i lavori erano già inoltrati, ne 
| andò smarrita Ja più gran parte. 

Ma nel nostro stato, nella Lombardia, 
nella Toscana, nel Belgio, non s' ebbero a 
lamentare di siffatti inconvenienti. Sebbene 
i catasti non valgano ad evitare errori, e 
qualunque cautela si segua, non siavi mezzo 
di antivenire glisbagli, 1 vantaggi che se ne 
ritraggono sono considerevoli , perciocchè, 
non solo, riconosciuti gli errori, è facile cor- 
reggerli, ma si tolgono i proprietari , i ca- 
pitalisti, i comuni, le province , lo stato, 
dall’ incertezza in cui sono, e si dà all'im- 


traria e mutabile. 

Eseguito il catasto per opera dello stato, 
è ragionevole che le spese, almeno le prin- 
cipali , siano sostenute dal pubblico erario. 
Col bilancio in dissesto, l'aumento del di- 
spendio non è certamente cosa desidere- 
vole : invece di anmentare le spese conviene 
pensare a diminuirle: questo è il voto di tutti 
i cittadini , senza distinzione di parte. Ma, 
oltrechè la spesa è distribuita sopra parec- 
chi anni e rimane perciò meno sensibile, 
l'ordinamento catastrale debbe avere per 
iscopo di venir in soccorso delle finanze, di 
ripartir meglio l'imposta fondiaria, e, ripar- 
tendola meglio, di accrescerne il provento, 

Crediamo pure che la.somma presunta di 
25 milioni sin eccessiva. Se il governo pro- 
cede alle operazioni con una falange d'im- 
piegati, dovrà spendere necessariamente due 
milioni o due milioni e mezzo all'anno; 
ma se sceglie di fare il catasto nel modo 
più semplice e più spiccio, e limita il nu- 
mero dei funzionari ,, potrà compierlo con 
maggior economia, e provvedere il paese 
di un importante monumento, senza che 
abbia avuto a sostenere per esso troppo 
gravi sacrifizi. 

Il calcolo della spesa, fatto nei differenti 
progetti antecedenti, variava da sei milioni 
a dicianove milioni : prendendo la via di 
mezzo, si avrebbe un totale di 12,500,000, 
somma che in ragione dell’estensione , su- 
pera tuttavia quella spesa od assegnata pel 
catasto francese. 

I vero, come abbiamo notato, che in Fran- 

cia il progetto non ha sortito.il suo effetto: 
ma sì dovrà ciò attribuire ad insufficenza 
della somma stanziata, o non piuttosto alla 
negligenza degli operatori , alla disparità 
delle istruzioni ed alla mancanza di dispo- 
sizioni che valgano a conservare inalterata 
la parte compiuta del catasto, mediante l’an- 
notazione delle mutazioni? 

Questi inconvenienti si possono. evitare 
senza accrescere la spesa, purchè il go- 
verno vadajcanto nella scelta degl'impie- 
gati, e riparta i lavori in modo graduato, 
razionale e meno pedantesco. 

La commissione ha fatto al progetto mi- 
nisteriale del 9 aprile 1852, alcune modifi- 
cazioni che lo migliorano, colmando alcune 
lacune e porgendo .a' proprietari maggiore 
agevolezza per l’appello dei richiami. 

Tali emendazioni non variano sostanzial- 
mente il progetto, e saranno apprezzate 
dalla camera elettiva nella discussione che 
incomincerà nel prossimo lunedì. 
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| L’Uffizio è stabilito în via della Madonna degli Angeli, | De ettore sabati cons. Gallone a Domentele. i landi arie D 
N. 13, secondo cortile, piano terreno. 


CAMERA DEI DEPUTATI 


I nostri lettori che non veggono il con- 
sueto rendiconto della seduta, non si allar- 
mino per ciò, non essendo nostra intenzione 
frodarlì di questo breve riassunto nel quale 
ponno seguire il corso dei nostri lavori par- 
lamentari. Ma sino ad ura ne mancò la 
materia. Nella odierna seduta per esempio, 
quantunque si abbiano tenuti molti piccoli 
discofsetti, pure crediamo che sarebbe assai 
fuori di luogo nè il ripeterli nè il compen- 
diarli, essendochè li medesimi ponno consi- 
derarsi assolutamente inutili e quasi una 
prova della. snodatura delle lingue; prova 
‘che-abbiamo veduto.a fare da quelli che, per 
ùn'amara esperienza, sappiamo essere di 
larghissima vena e di speditissimo scilin- 
guagnolo. 

L'ordine del giorno recava la nomina del 
presidente della camera e degli altri mem- 
bri dell'uffizio presidenziale; dopo veniva 
l'esame della progettata permuta di un fondo 
municipale per la costruzione d'un locale 
ad usodella pinacoteca, L'onorevole Gustavo 
di Cavour, non avendo la pazienza d'aspet- 
tare che, secondo l'ordine, quest'ultima legge 
venisse in deliberazione, propose addirittura 
che ne fosse sospesa la discussione e riman- 
data alla commissione in vista di nuovi pro- 
getti che in questi ultimi giorni furono pre- 
sentati. Il presidente dei ministri appoggia 
questa. proposta; l'onorevole Valerio Lo- 
renzo l'appoggia: anche l'onorevole. Sineo 
l'appoggia; insomma era una delizia a ve- 
dere tanto e tale appoggio; ma l'onorevole 
Mellana s'adombra e crede di trovare nelle 
parole del proponente e di chi lo appoggia 
un tranello per cui sarebbesi compromesso 
il voto della camera ed igvertito” l'ordine 
regolamentare, quasi che si trattasse di de- 
mandare alla commissione di riferire sulla 
scelta fra i yari progetti e sulla conseguente 
spesa. 

Il dubbio meritava di essere dissipato e 
Yi sì posero intorno amici ed avversari, sino 
a che, cessate le dissertazioni, si approvò il 
dimandato rinvio del progetto alla commis- 
sione. 

Si venne poscia alla nomina del presi- 
dente, e l' onorevole deputato Boncompagni 
candidato del partito ministeriale trionfò con 
56 voti su 104 votanti. Gl altri si trovarono 
divisi nel seguente modo : 17.sull' onorevole 
Sineo; 7 sull’onorevole Deforesta ; 10 sull 
onorevole Galvagno; due per ciascuno agli 
onorevoli Cadorna, Tecchio e Brofferio , e 
qualche altro in altro modo disperso. La sola 
cifra adunque che parve competere con 
quella della maggioranza è quella toccata al 
sig: Sineo, e noi siamo ben persuasi che 
essendo la Camera maggiormente popolata 
esso poteva attendersi a questo numero, e 
quasi anche ad uno maggiore; ma siccome î 
banchi vuoti non ponno votare, così questo 
numero di 17 ci fu di sorpresa perchè in 
nessun modo abbiamo potuto raccozzare, 
nei deputati presenti, una dozzina de' suoi 
amici, Che i memento dei giornali reazio- 
nari avessero fatto il loro effetto? 

La nomina dell’onorevole deputato Lanza 
a vice-presidente si ottenne mediante una 
ripetuta votazione. Nella prima non aveva 
avuto che 44 voti: nella seconda ne ot- 
tenne 53. 

Nell'odierna seduta fu approvata la no- 
mina a deputato del. signor conte Petiti ; il 
quale prestò anche il giuramento. 





Sistemi cosomici. Sulle misure prese da 
diversi governi del continente in occasione 
della carezza del pane il Times reca il se- 
guente interessante articolo: 

« Sovente ci maravigliamo nel pensare 
quanto tempo ci vorrà ancora, prima che al 
beneficio dell’ educazione e dei lumi pene- 
trino nelle classi più povere della società. 
Deploriamo la cecità e l'ignoranza, che 
spinge gli operai all'espediente disperato di 
sospendere il lavoro, di cui il danno secondo 
le leggi ineluttabili della scienza deve infine 
ricadere sopra il loro capo. Ma crediamo 
realmente che di tutte le persone individuali 
o morali, di tutti gli uomini e consessi, i 
più ottusi ed inaccessibili alle più ovvie ve- 
rità, i più pertinaci a sostenere errori anti- 
quati, siano i ministri dei governi assoluti 
dell'Europa continentale. Nozioni di tolle- 
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ranza religiosa adattate ai tempi di S. Do- 
menico, e di Simone di Montfort, sistemi di 
polizia e di spionaggio di Luigi XI e di Fi- 
lippo II, una velleità d'ingrandimento che 
potrebbe stare appena a fronte di quella 
dell'antica Roma, e un’ economia politica 
che si diletta di restrizioni, proibizioni e in- 
terferenze di ogni genere nelle leggi natu- 
rali dello scambio e della produzione, 
questi sono i segnali di civiltà offerti da go- 
verni cristiani dell'Europa moderna. La Spa- 
gna non sa fare alcuna distinzione fra un 
protestante suo prossimo e una bestia fe- 
roce, l’Austria ispeziona il vostro passaporto 
sette volte nelle ventiquattro miglia ché sepa- 
rano Venezia da Padova, la Francia forma 
le sue leggi daziarie in modo da escludere 
ogni cosa di cui ha maggiormente bisogno, 
e la Russia con un tesoro impoverito e un 
territorio desolato cerca a spese del suo 
onore e della sua solvibilità per aggiungere 
nuova desolazione a’suoi dominii, e acere- 
sce il numero delle miglia quadrate che ro- 
vina, ma non sa incivilire. Gli individui 
possono diventare più saggi, ma pare-che 
non vi siano limiti alla follia dei grandi uo- 
mini di questa terra. 

La messe è fallita simultaneamente quasi 
in tutta l'Europa, e la prospettiva della fame 
e carestia infonde ai monarchi timori di 
cambiamenti, e solleva i fondamenti vacil- 
lanti di qualche trono. Con quale senso, e 
con quali armi si rivolgono i governi del- 
l'Europa contro questa emergenza? Natural- 
mente non è in potere di qualsiasi regola- 
mento, o dell'assenza di ogni regolamento, 
non più del laissez aller quanto della co- 
stante interferenza, il trasformare uno scarso 
raccolto in uno sufficiente, e rimediare all’a- 
varizia della natura. Quando vi è un certo 
numero ‘di bocche da riempiere, e soltanto 
una scarsa quantità di cibo, ne segue'che ta- 
luna di esse defe rimanere insoddisfatta. 
Una.volta, stabilito il fatto di una însuffi- 
ciente produzione, tutto il sollievo che può 
recarsi dipende dagli inviti fatti all'estero 
per l’introduzione delle materie alimentari, 
e dagli allettamenti. per attirarle nel paese 
in modo da avvicinare l'offerta alla domanda. 
Da molti anni si è riconosciuto che il mi- 
glior modo per:raggiungere questo scopo è 
di lasciar andare le cose da sè. Le leggi 
che regolano la produzione e lo scambio 
delle comodità contengono in se stesse un 
potere correttivo, che tende continuamente 
a raddrizzare ed alleggerire gli eccessi, e a 
ridurre ogni cosa ad uno stato normale e 
moderato. 

La posizione del mercato, agendo poten- 
temente e separatamente sopra migliaia di 
umane volontà, di cui ognuna è inconsa- 
pevole dell’attività dell'altro, tende perpe- 
tuamente a creare carezza dal buon mercato, 
e buon mercato dalla carezza. Se per un ec- 
cesso di produzione il prezzo di un oggetto 
cade al dissotto del costo, questo fatto agisce 
simultaneamente sopra coloro che si occu- 
pano di produrlo, come soprà quelli che de- 
siderano di comperarlo;; e così senza alcun 
concerto, senza interferenza dei poteri go- 
vernativi, si evita un rovinoso buon mer- 
cato. Se dall'altra parte un oggetto è caro, 
l'interesse spontaneo di quelli che lo som- 
ministrano è stimolato sino agli estremi per 
partecipare ai prezzi elevati, e così di nuovo 
senza concerto e senza interferenza del go- 
verno, la carezza è diminuita, e fa luogo al 
buon mercato che viene ancora corretto dal- 
l'azione dell'interesse spontaneo nella dire- 
zione opposta. Cusì l' appello essendo di- 
retto ogni volta all'immediato vantaggio in- 
dividuale, non hayvi motivo di cercare in- 
centivi onde spingere gli uomi ad agire. 
E questo uno dei casi in cui l’ interesse in- 
dividuale è identico con quello della comu- 
nità ; l'interferenza del governo può recare 
impedimenti, ma non può aggiungere nulla 
ai motivi che già esistono per mandare ad 
effetto i suoi desideri. 

Queste cose sono così evidenti che noi non 
avremmo creduto prezzo dell'opera di farvi 
allusioni, se non vedessimo ogni governoin 
Europa agire in opposizione diretta alle me- 
desime. Il primo passo, cui la carestia ha 
indotto i principi dell’ Europa, è di vietare 
l’ esportazione del grano dai loro dominii. 
L'effetto di ciò deve essere necessariamente 
di indurre coloro che possedono dei grani a 














tenerli ‘indiétro, in' aspàttazioné ‘di ’prédzi 
più elevati, e di scoraggiare l'importazione, 
perchè il grano introdotto nel paese cessa di 
essere a disposizione del suo proprietario, e 
non può essere condotto ad un altro mer- 
cato; quand’anche la situazione dei prezzi sì 
facesse assai sfavorevole. Così una tal legge 
contribuisce assai a limitare 1’ offerta, e 
ispirando al pubblico un timor panico , ad 
accrescere la domanda. Un paese collocato 
in tali circostanze è in posizione peggiore 
di quello in cui non fu fatto alcun regola- 
mento; ma questo è il primo passo che i 
governi illuminati dell'Europa hanno fatto 
per recar sollievo alla temuta carestia. 

Un altro rimedio è l' espediente notevole 
adottato dal governo francese onde sommi- 
nistrare il pane alla città di Parigi, cioè 
quello di costringere i fornai a vendere il 
pane a prezzi ridetti, che saranno poi com- 
pensati in seguito col permesso d’ imporre 
un prezzo maggiore, quando la carestia sarà 
passata. 

L'effetto di ciò, naturalmente sarà che 
mentre dura la carestia, la Banlieue com- 
prerà il pane a Parigi ai prezzi artificial- 
mente ridotti, e quando sarà ritornata a Pa- 
rigi l'abbondanza, invece di pagare il prezzo 
superiore di compenso , si comprerà il pane 
nella Banlieue stessa, cioè la tendenza na- 
turale sarà quella di far sostenere ai fornai 
la perdita nella maggiore estensione e di 
ridurre il compenso ai minori termini pos- 
sibili. 

Si narra che un certo prefetto abbia in- 
giunto ai contadini del suo distretto di ven- 
dere il loro grano a prezzi inferiori a quelli 
del mercato. Il prossimo giorno di mercato 
il prefetto fu sorpreso di trovare unicamente 
tre venditori, e dietro inchiesta risultò che 
questi erano tre contadini che per caso non 
avevano udito parlare di quella disposizione! 
Nell’ avanzato e liberale governo di Napoli 
come sotto l’ ortodosso e clemente regime 
dello czar hayvi il progetto di caricare ‘il 
biasimo della carestia sopra gli speculatori, 
di flagellare i venditori e d'imprigionare i 
compratori , e tutto ciò col fine d'incorag- 
giare l’ offerta del grano ai prezzi più mo- 
derati. Naturalmente un individuo che vende 
sotto queste circostanze vuol essere pagato 
tanto per la bastonatura come per il grano, 
e lo speculatore che compera richiede un 
alleggerimento nel prezzo, sufficiente a com- 
pensarlo del suo carcere. Non è anche im- 
probabile che l'uno dopo essere stato ba- 
stonato alcune volte, è l’altro incarce- 
rato una o due volte, desistano affatto dal 
vendere e comperare, a grande incremento 
dell'abbondanza e per intenso diletto del 
paterno loro governo. \ 

Il municipio di Napoli, dicesi, compera 
grandi quantità di grano per venderlo al di- 
sotto dei prezzi mercuriali, scoraggiando così 
in fatto tutti i tentativi delle imprese private 
per sovvenire alla scarsezza. Nessuna me- 
raviglia quindi che un paese, su cui pesa 
la maledizione di un tal governo, e di un 
tal municipio, il grano venga a costare 70 
scellini al quarter, colla migliore prospet- 
tiva di aumento nel prezzo, se pure la com- 
pra e la vendita non cessa interamente. In 
somma non liavvi follia od assurdità che i 
governi patriarcali dell'Europa non com- 
mettano a gara fra di loro, offrendo così lo 
spettacolo miserando di stati che gettano i 
loro tesori, di cui in generale non sono so- 
praccarichi, aggravando, sotto il pretesto di 
alleggerirle, le miserie della carestia, e ag- 
giungendo la propria confusione e pertur- 
bazione alle fluttuazioni convulsive e febbrili 
del mercato .dei viveri. Graziè però alla 
saggia e benefica legislazione dell’ Inghil- 
terra, noi ci siamo liberati da simili puerilità, 
non abbiamo nè leggi sui cereali da sospen- 
dere, nè verghe per i fittaiuoli, nè prigioni 
per gli speculatori, nè limitazioni pei fornai. 
Esportatori ed importatori, compratori e 
venditori, macinatori e fornai possono ven- 
dere così caro e comprare a così buon 
mercato come possono, e abbiamo altri im- 
pieghi per il nostro reddito pubblico che 
quello di interferire nelle intraprese private, 
o di competere coi' profitti dei piccoli nego- 
zianti. 





Si leggono nel Wanderer i seguenti dati 
sullo stato effettivo dell’armata russa nei 
principati, che il detto giornale asserisce 
fondati, parte sul presente effettivo stato del- 
l'armata russa, parte anche sopra osserva- 
zioni che furono fatte sul I:ogo da sicure 
persone tanto al passaggio del Pruth per 
parte delle truppe russe quanto nella loro 
ulteriore ripartizione nei principati. 


Nel mese di luglio passarono il Pruth presso 









Skuleni (presso Jassy) e Leowa ed entrarono nella 
Moldavia le sotto indicate truppe russe: 

1) I IV corpo d’armata sotto il comando del 
generale di fanteria Dannénberg. Questo corpo 
consiste: a) di 3 divisioni di fanteria (X, XI e XII) 
sotto. il comando dei generali Soimonoff (tenente 
generale), Pawloff, (generale maggiore), e Liprandi 
(tenente generale) ; b) della IV divisione di caval- 
leria leggerà, sotto il comando del {tenente gene- 
rale eonte Nirod; c) di una divisione d'artiglieria 
sotto il general maggiore Sixtel. 

2) Una brigata della XIV divisione di fanteria 
Moller II (tenente generale) appartenente al V corpo 
d'armata Liders, sotto il comando del generale di 
brigata Engelhardt IT (che non si deve scambiare 
col tenente generale Engelhardt I , comandante 
della Il divisione della cavalleria di riserva della 
guardia). 

3) La V divisione di cavalleria leggera apparte- 
nente al V corpo d'armata (liìders) sotto il co- 
mando del tenente generale Fischbach. 

Una divisione di fanteria ha 2 brigate, una bri- 
gata 2 reggimenti, un reggimento 4,000 uomini, 
quindi una divisione di fanteria ha 4 reggimenti 
ossia 16,000 uomini. 

Una divisione di cavalleria ha 4 reggimenti, un 
reggimento di cavalleria 1,000 uomini. 

“Totale delle truppe entrate nei principati. 

Uomini. 

3 divisioni di fanteria del IV corpo d’ar- 

Inata (Dannenberg) , ognuna di 16,000 


uomini elia fe 14dt lt + 48,000 

1 divisione di cavalleria del IV corpo di 
armala Ra Mot GTA E! 

1 brigata di fanteria del V corpo d’ ar- 
mata,(Liiders) . . . ... . ... 8,000 
1 divisione di cavalleria del V corpo 4,000 
1 battaglione di bersaglieri . ‘+ . . ‘1,000 

10 reggimenti di cosaechî, ognuno di 600 
uominfi.eno gong Buone aadto!, iti ‘67000 
Totale . 71,000 


A questo vanno aggiunti gli artiglieri. 

Ogni reggimento ha una batteria di cannoni, 
di 12 pezzi. Il numero quindi dei cannoni che ap- 
pariengono alle succitate truppe: si è di 264. A 
questi si deve aggiangere una divisione d'artiglie- 
ria cosacca ieggera. \ 

Del V corpo d'armata restarono ancora in Ismail, 
Odessa e Sebastopoli 2 divisioni e mezza di fan- 
teria, 40,000 uomini, per cui anche il comandante 
del corpo Liiders rimase in Odessa. Di queste due 
divisioni.e mezza una gran parte venne, a quanto 
annunziavano i giorhali , spedita al confine asia- 
tico, 

L'avanguardia dell'armata d'occupazione stava 
sotto il comando dell’autante generale e tenente 
generale Aurepp (comandante della prima divi- 
sione dell'artiglieria di riserva della guardia) la 
quale pochi giorni prima del passaggio del Pruth 
si affrettò appositamente da Pietroborgo per ordine 
espresso dell’imperatore Nicolò per assumere il 
succitato comando. 

L'avanguardia si componeva : 

1. Delle divisioni di cavalleria conte Nird e 
e Fischbach ; 

2. Della brigata di fanteria Engelhardt, ap- 
parlenente‘al.V corpo d'armata ; 

3. Di una brigata appartenente alla divisione 
Somoinoff. 


Essa importava dunque: Uomini 

2 divisioni di cavalleria a 4,000 uomini . 8,000 
2 brigate di fanteria (1 divisione) 16,000 
24,000 


Fosse pur anco, come si asserì più tardi, che 
la seconda brigata della divisione di fanteria Mo- 
ler Hlappartenenteal.V corpo d’armata, abbia pas- 
sato nel mese d'agosto il Prutli presso Leowa, alla 
somma totale di 71,000 uomini se ine dovrebbero 
computare altri 8,000, sebbene nelle notizie da 
Galaez non fosse stato discorso che di 3 0 4 bat- 
taglioni, quindi di 3 a 4,000 uomini. In questo 
modo l’armata d'occupazione nei principati danu- 
biani importerebbe 80,000 uumini o poco più cal- 
colando in questa cifra anche gli artiglieri. Questo 
numero non è al certo più ristretto di quanto 
si è in fatti, giacchè ognuno sa bene quale, diffe- 
renza passi ordinariamente, presso l’armata russa, 
tra numeri scritti sulla carta e numeri, esistenti 
in fatto. Noi non vogliamo nemmanco far calcolo 
della mortalità che regnò sin dal principio dell’oc- 
cupazione e specialmente ora, a quanto ci rap- 
portano tulte le notizie che ci arrivano da colà , 
fra le truppe russe stazionate nei principati: giac- 
chè noi abbiamo ammesso che se i corpi di truppe 
russe dovessero essere mai completito dovrebbero 
essere ora. Di questa forza militare si Irovavano 
nella Moldavia (ancora nel settembre) 7000 vomini 
di fanteria e cavalleria nei circoli di Tekutsch e 
Galacz, 760 uomini di fanteria in Jassy e la ‘bri- 
gata Engelhardt forte dî 8,000 uomini in Fok- 
schani, in tutto 15,750 uomini. Restano quindi 
per la Valachia circa 65—66,000 uomini. 

La giustezza di questi dati sarà posta fuor di 
dubbio tanto dalla circostanza che il principe 
Gortschakoff non ha sotto ilsuo comando che due 
soli corpi d'armata (il IV e il V come pure dal 
prolungato soggiorno del generale Lilders in 
Odessa. 

Devesi ancora osservare che da luglio a questa 
parte, per ordine del principe Gortschakoff, un 
battaglione di truppe moldave è stato impiegato 
nel servizio di staffette tra Jassy e Tukutsch e che 
l'armata russa potrebbe venir aumentata di 25,000 
uomini se il principe Gortschakoff realizzasse il 
suo piano di condurre anche la milizia valaca e 
la guardia di confine alla battaglia contro il loro 
legilimo sovrano è signore. ; 


L'OPINIONE, GIORNALE POLITICO 
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INTERNO 


ATTI UFFICIALI 


VITTORIO EMANUELE II, Ecc. Ecc. 


Visto il R. brevetto in data 11 settembre 1845, 
col quale venne creato un ufficio provvisorio 
d' ispezione superiore dei pesi è delle misure; 
| Visto la legge del 26 marzo 1850 relativa alla ve- 
rificazione dei pesi e delle misure ; 
| Visto il regolamento per tale servizio approvato 
con R. decreto dell’8 aprile 1850; 

Visto il R. decreto del 10 giugno 1851 , concer- 
nente il servizio medesimo ; 

Visti gli articoli 1, 50 e 54 della legge del 23 
marzo 1853 sull’amministrazione centrale; 

Sulla proposizione del presidente del consiglio, 
ministro delle finanze, abbiamo ordinato ed or- 
diniamo quanto segue: 

Art. 1. Il servizio dei pesi e misure è posto nelle 
attribuzioni dell’amministrazione delle contribu- 
zioni dirette. 

Le incumbenze affidate all’ ispezione superiore 
dal regolamento dell'8 aprile 1850 saranno rispet- 
tivamente esercitate dall’ Amministrazione cen- 
trale, è dalle direzioni delle contribuzioni di- 
relte, 

I verificatori dei pesi e delle misure corrispon- 
deranno direitamente colla direzione del rispettivo 
circondario, e coll'ispettor del.circolo. 

Art, 2. Le attribuzioni conferite agl intendenti 
generali ed agl'intendenti dagli articoli 3, 24 e 39 
del regolamento anzidetto saranno esercitatè daî 
direttori delle contribuzioni, salvo per quanto ri- 
guarda la determinazione dell’ epoca della verifi- 
cazione periodica. 


Art. 3. Gl'intendenti generali ed intendenti con- | 


tinuano però, in cuncorso coi direttori; ad:veser- 
citare la sorveglianza sull’ esecuzione delle leggi 
relative ai pesi ed alle misure loro attribuita dal- 
l'art. 3 del prementovato regolamento, e pos- 
sono anche far eseguire verificazioni straordinarie 
presso’ gli utenti dai verificatori dei pesì e delle 
misure, dai sindaci e dagli agenti di sicurezza 
pubblica. 

Art. 4. Gl' intendenti genèrali e gl' intendenti 
prima di stabilire Je epoche per la verificazione 
periodica, e di pubblicare: il secondo: manifesto 
prescritto dall'art. 52 del regolamento , prende» 
ranno in proposito gli opportuni concerti col diret- 
tore del circondario. 

Art. 5. Un impiegato dell'amminislrazione cen- 
trale, da designarsi dal ministro delle finanze, farà 
parte della commissione consultiva instiluita col- 
l'articolo 4 di detto regolamento. 

Arl. 6. 1 verificatori ‘dei pesi e delle misure 
sono pareggiati nei gradi, titoli e stipendi, c nelle 
spese d'ufficio e di giro, a quelli delle contribu- 
zioni dirette. 

I posti di allievi verificatori sono limitati al nu- 
mero di dieci, di cui quattro formeranno la prima 
classe, e sei la seconda. ha 

L'annua indennità da corrispondersi loro sarà 
di L. 800 per quelli di prima classe, e di L. 600 
per quelli della seconda. 

Art. 7. Mediante l’annua indennità di L. 500 per 
lè spese d'ufficio e di giro, i verificatori sono te- 
nuti a tutte le trasferie occasionate dalla verifica- 
zione periodica, fermo rimanendo il disposto dal 
R. decreto del 10 giugno 1851 relativo alle visite 
straordinarie ed ai comuni non capiluogo di man- 
damento, dove sarà stabilito l’ ufficio provvisorio 
della periodica verificazione. 

Art. 8. Invece dell’ indennità stabilita dall’ arti- 
colo 12 del regolamento precitato , sarà corri- 
sposto ai verificatori dei pesi e delie misnre un 
compenso di centesimi dodici per ogni utente sot- 
toposto alla verificazione periodica durante Vanno, 
e regolarmente contemplato nel ruolo dei relativi 
diritti, in risarcimento delle spese di trasporto dei 
campioni. 

Art. 9. I verificatori e gli allievi dei pesi e delle 
misure quando non sono occupati dalle loro spe- 
ciali operazioni devono attendere alle altre incum- 
benze di servizio poste nelle attribuzioni dell' am- 
ministrazione delle contribuzioni dirette ed ese- 
guire i relativi ordini del direttore. 

Ari. 10. Le operazioni relative alle imposte di- 
relle, ai catasti, ed alle contabilità degli esattori 
saranno ripartite tra gli agenti dei pesi e délle 
misure , e quelli delle contribuzioni y in guisa che 
i lavori vengano razionalmente ed equabilmente 
distribuì senza chealcuna parte di servizio abbia 
a sentirne delrunento, e pec modo che i primi pos- 
sano rendersi alti a disimpegnare anche tutte le 
incombenze dei secondi. 

Art. 11. { verificatorie gli allievi dei pesi e delle 
misure, i quali per studio e pratica applicazione 
diano saggio di sufficiente attitudine per il servi- 
zio delle contribuzioni dirette, potranno percor- 
rere la carriera per gli agenti delle medesime sta- 
bilita. a 

Art, 12. I volontarii e gli scrivani delle contri- 
buzioni dirette possono all’ incontro rispettiva- 
mente conseguire i posti di allievo edi verifica- 
tore dei pesi è delle misuse, previo l'esime pre- 
seritto dal regolamento annesso al R. decreto del- 
l'8 aprile 1850, e dal programma approvato col 
regio dell'8 maggio stesso anno, 

Art. 13. I congedi temporarii di cui all'art. 24 
del regolamonto.saranno concessi dai direttori del 
circondariv quando non eccedano i dieci giorni, 
e dall'amministrazione centrale qualora si esten- 
dano ad un periodo maggiore di tempo. 

Il verificatore deve notificare al direftore ed al- 
l’intendente della provincia il giorno in cui si as- 












Senta dall’ ufficio 
congedo. 

Art. 14. L'inventario prescritto dull' art. 40 del 
regolamento e la ricognizione annuale del mede- 
simo avrà luogo in contraddittorio d'un delegato 
della direzione. 

Uno degli originali resterà presso il verificatore 
l secondo sarà depositato nella direzione; ed' il 
DIRI verrà trasmesso all’ amministrazione cen- 
trale. 

Art. 15. La.copia dello. stato degli utenti pre- 
scritta dall' art..58 del regolamento sarà dal verifi- 
catore spedita al direttore. 

Art. 16. 1 ruoli degli utenti saranno sottoposti 
all'approvazione degli intendenti per mezzo dei 
direttori. 

Art. 17. Le sovra lenorizzate disposizioni avranno 
effetto dal 1 gennaio 1854, 

Disposizioni transitorie. 

Art. 18. Gli attuali verificatori capi conservano 
intanto il loro titolo. 

Quelli fra di essi che hanno uno stipendio su- 
periore a L. 2[m. continueranno a goderne finchè 
non siano diversamente provvisti. 

Art. 19, Ai verifiratori deì pesi e delle misure 
nell’ isola di Sardegna invece del compenso stabi- 
lito nel precedente articolo 8 continuerà a corri- 
spondersi provvisoriamente quello di trasferta a 
L. 40 per ogni mandamento portato dall’ art. 12 
del regolamento annesso al regio decreto dell’ 8 
aprile 1850. 

Il ministro delle finanze è incaricato dell’ ese- 
cuzione del presente decreto , che sarà registrato 
al controllo generale, pubblicato ed inserto nella 
raccolta degli alti dei governo, 

Dal. Torino, addì 2 novembre 1853. 


VITTORIO EMANUELE 
C. Cavour. 


— S. M., in udienza del 6 corrente , ha dispen- 
sato da ulteriore servizio, in seguito a sua do- 
manda, il mastro uditore Giuseppe Troiano pro- 
curatore de' poveri presso il magistrato d'appello 
di Piemonte, ammettendolo a far valere i suoi ti- 
toli alla pensione di riposo, e nominandolo ad un 
tempo cavaliere dell'ordine de' Ss. Maurizio e Laz- 
zaro. 

Nella stessa udienza S. M. ha pure dispensato 
da ulteriore servizio, per riduzione di personale, 
il cav. Michele Giuseppe Dionisio capo di divisione 
nel ministero di grazia e giustizia; e l'avvocato 
Eligio Dionisio capo di sezione nello stesso mini- 
stero , ammettendoli a far valere i loro titoli alla 
pensione di riposo, e nominando ad un tempo il 
primo a commendatore ed il secondo a cavaliere 
dell’ ordine de" Ss. Maurizio e Lazzaro ; 

Ed ha nominato il cav. causidico Federico Bil- 
lietti a procuratore de’ poveri presso il magistrato 
d'appello di Piemonte. 

In udienza dell'11 S. M. ha dispensato da ulte- 
riore servizio, in seguito a sua domanda per mo- 
tivi di salute, il conte Francesco Mossa - Fancello 
primo presidente, presidente capo del magistrato 
d'appello di Nizza e reggente quel consolato, am- 
mettendolo a far valere i suoi titoli alla pensione 
di riposo. 

Ed ha nominato: 

Massa Saluzzo conte Leonzio, senatore del regno, 
presidente di classe nel magistrato d'appello di 
Piemonte con titolo e grado di presidente capo , a 
presidente capo del magistrato d'appello di Nizza 
e reggente il consolato della medesima ciltà, e 

Schiari conte Giambattista, consigliere nel ma- 
gistrato d' appello di Piemonte con titolo e grado 
di presidente, a presidente di classe effettivo 
nello stesso magistrato. 


per approfittare dell’ ottenuto 





FATTI DIVERSI 
Monumento patrio a Carlo Bertero. — Il nom» 


«di Carlo Bertero a quanti sono amici è conoscitori 


delle scienze naturali nei due mondî. La molta luce 
che egli portò nella botanica coi suoi molti lavori, ; 
i suoi lunghi e coraggiosi viaggi, la sua fine in- 
felice, il suo riechissimo erbario del Chilì e delle 
Antille lo resero una delle glorie più splendide 
di questo nostro Piemonté. ‘ 

Nato in Santa Vittoria, nella provincia d'Alba, i 
suoi concittadini eredeltero , ora che la libertà 
consente di onorare i grandi uomini, sacro debito 
quello di eternare la memoria di quell'insigno 
scienziato con qualche pubblico monumento. Primo 
a prenderne l' iniziativa fu il comitato medico di 
quella provincia nella sua riunione mandamentale, 
tenuta a Cortemiglia, sulla proposta del degno suo 
segretario il dottore Francesco Astigiano. Il muni- 
cipio albese poi, che a nessuno è mal inferfore nel 
promuovere le opere che tendano a ‘gloria Citta 
dina, assecondava l'iniziativa del comitàto medico’ 
e nominava dal suo canto alcuni’ membri; i quali 
uniti a quelli scelti dal comitato stesso ; compo 
nessero una commissione promotrice d'un monu- 
mento pairio all’ illustre botanico. Ora da Alba ci 
si scrive che il dì 8 del corrente mese riunitasi -° 
questa commissione nelle sale del municipio, co- 
stituiva il suo ufficio nella conformità seguente : 
Causidico Briolo, sindaco della ‘città, presidente ; 
conte medico Cantone, vice-presidente ; dottore 
Francesco Astegiano, segretario‘; dottore' Giuseppe 
Chiarla, vice-segretario; | ' 

Quanto prima uscirà alle stampe un programma 
per le sottoscrizioni a ‘questo monumento. Cre- 
diamo. potere però fin d'ora. annunziare che le 
azioni per questo sono fissate a L, 1. 

Strada ferrata da Torino a Genova. 
nella Gazzetta di Genova del 15: 

« L'apertura del troneo residuale di strada fer- 
rata tra Busalla e Genova per' completare la linéa 
da Torino a Genova è veramente ‘imminente. Da' 


Leggesi 











, 





ì 
vecchia strada reale in fondo di Sampierdarena è 
quasi finita, e il ponte sulla Secca non manca più 
se non di parte dei parapetti. 
«È ben vero chela lunghissima via coperta dalla bal 
slazione di Busalla all'entrata della galleria prin- 
cipale dei Giovi destinata a premunire la galleria i b i i 
contro le acque della Scrivia in caso di asque i i 
alle, manca ancora di pochi metri di volto nei banca ricchezza, i 
luoghi dove i vari {ronchi în cui fu divisa devono 
esser riuniti; ma Piceolissima essendo l'apertura 
degl'interstizii, essa può venire: coperta agevol 
mente seaza bisogno d'intercettare la circolazione 
sovra entrambi i binarii. 
€ Ciò poi che maggiormente accenna alla im- a, 
minenza dell'apertura lella linea, il cui giorno à 
preciso non si potrebbe fin d'ora con certezza pre- 
Vedere e che si "dice dover essere verso il 10 del 
prossimo mese. di dicembre, è l’alacrità con cui 
si spingono le opere dentro le mura della nostra 
ciltà. 
« Se si riguarda a quello che resta da compiere 
non si direbbe che sia possibile un così rapido 
allestimento : ma se si considera la quantità degli 
operai impiegati e il procedere rapidissimo dei la- 
vori si può credere il contrario. Le due rimesse, 
una in materiale, l'altra în legname per le locomo- 
live e per i vagoni, sono sorte in pochi giorni procurarsi denaro all’estero quando sia indipen- L'onorevole relatore aveva fatto fondamento sul- 
come per incanto fra il palazzo superiore Doria e dente, di quello che sesi trotizotto l'influenza del | "'@sempio della Scozia, per difendere il. sistema 
la salita di Gesù Maria: l'una di esse ha ben 12 governo della libertà delle banche; ma. le cifre mi dicono 
metri di larghezza sopra una quarantina di lun- A; Lamarmora dice che avendo messi e studi | ©he la prosperità delle banche scozzesi non viene 








































































Qualche giorno sui punti dove i lavori erano meno 
AVanzali si nota un attività straordinaria. Gli espe- 
rimenti della corsa ascendente dal luogo detto 
del Ponte russo, cioè dall'ultima via coperta cis- 
pennina all'estremità superiore della galleria 
nell'uscire 9 Busalla, sono stali fatti 0 riuscirono 


chilogrammi da Cagl 
del governo esigeLn. 4 per ogni 100 chilogrammi 
da Oristano a Porto Torres, e per altri simili tra- 
sporti intermedi. Si conelude adunque,. che il 
governo deve aumentare il numero degli approdi 
e diminuire Ja tariffa, per rendere più utile la sua 
navigazione intermedia. (Corr. Merc.) 


=_==-->—--=-=-a------: 
' SENATO DEL REGNO 
Presidenza del presidente barone Maxxo. 
Tornata del 16 novembre. 


Apertasi sulle tre l'adunanza, si legge ed approva 
il verbale, 


Seguito della discussione sul progetto di legge 
per l'affidamento della tesoreria generale alla 
nazionale e stabilimento di una banca 

di sconto in Sardegna, r 


Continua la discussione generale. 

Della Torre dice che per la legge proposta il 
tesoriere generale verrebbe sottratto ad ogni azione 
ed spezione del ministero ; che se il governo avrà 
bisogno della banca in tempo di pace, ciò vuol 

ire che egli avrà fatto male i sudî affari, e la 


iari a Genova; mentre quello | manifesta ingiustizia , godendo le altre parti dello 
Stato della circolazione metallica. Se fosse rigettata 
Uesa legge, è se j rappresentanti della Sardegna 


banca, quando fu scarsa di numerario, assegni 
sulla tesorerie. provinciali , onde, non avesse a so- 
spendere le sué operazioni. di sconto. Ma in caso 
di pericoli ,.di. timori, di ostilità fra la banca ed il 
governo, questo ha modo legale dî fermar î fondi 
nelle tesorerie provinciali. Credo che queste spie- 
gazioni possano tranquillare l'animo del preopi- 
nante, 

Giulio risponde ancora alcune cose al Idiscorso 
tenuto nella seduta di ieri dal ministro di finanze 
e dice del resto che se egli credesse dover la legge 
aggiunger forza al governo, non lo avrebbe com- 
baltuto, perchè non è nemico della patria. 

La discussione generale è chiusa. Sì passa alla 
volazione del primo paragrafo dell'articolo primo, 
in cui sta rinchiuso îl pensiero stesso della legge; 
ed è adottato a molta maggioranza. (Sclopis ed A. 
Lamarmora non si alzano.) 

Il progetto è quindi rimandato all'ufficio cen- 
trale, per quelle modificazioni falte necessarie, 0 
consentite dal ministero, dietro proposta della mi- 
noranza di esso ufficio. 

Il senato si aggiorna quindi a venerdì. 
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venissero a chiedermi di far scomparir quella 
carta, ora che all'isola furono estesi i balzelli 
della ferma , io non saprei loro. cosà rispon- 
dere è sarei pur costretto di domandare per. ciò 
un Îto nel bilancio. Che se. si stabilisce. una 
banca , raggiungesi lo scopo senz'aggravio. dell’ 
erarib ed anche senza inconveniente economico, 










mezzo della via coperta che sostiene la pressione 


della collina di San Cipriano; Ja traversa della Venendosi a sostituire a quella ‘carta un'altro con- 


legno : e se questa legge viene ad accrescere la 
ricchezza nazionale ed a stimolare gl’interessi ma- 


gno volle alludere al potere de'banchieri, io gli 
dirò che le grandi banche fanno anzi contrappeso 
ad esso.Il capitale delle banche è diviso fra molti 
azionisti. Nè Rotschild, nè Baring, i due princi- 


STATI ESTERI 


SVIZZERA 
Berna. | cantoni che hanno risposto favorevol- 
mente alle proposizioni di questo governo di met- 
tersi d'arcordo, mediante un concordato, per l'in- 
Sliluzione di un codice di commercio svizzero , 
sono Zurigo, Lucerna, Glarona, Basilea-città, Fri- 
borgo, S. Gallo, Turgovia, Argovia, Grigioni e 
Ticino. Ora il governo bernese ha invitati questi 
cantoni a delegar deputati, che durante la prossi- 
ma sessione iemale dell'assemblea federale. uni- 
scansi in conferenza per elaborare il progelto. 
Friborgo, In vista della quiete che dominò nelle 
elezioni avvenute il 30 oitobre, il governo ha chie- 
sto al.consiglio federale di sopprimere la 
dura per i disordini elettorali del 26 giugno, alle- 


banca, nella stretta unione in cui sarà, si risentirà 
anch'essa di questi cattivi affari del governo, nè 
potrà soccorrerlo con quell’efficacia, come avrebbe 
potuto se fosse stata indipendente i che in tempo di 
guerra si potrebbe avere della carta, ela guerra è fu- 
Freie pe i rn e religiosa, i dissidenti avevano preso ad erigere una 
prima carta austriaca e dei mandati sul tesoro di | loro chiesa quasi.in ogni \parrocchia, *pandendovi 
Piemonte, che, venuta la guerra, vennero pure a | dal 46.in poi più di 50 milioni. Non si può dunque 
scapitare in'modo straordinario ; che infine, in | dire.che in Iscozia le. banche abbiano soffocati i 


momento di crisi, la banca potrà più facilmente | Principii, morali. 


ghezza. SICA © sostanze in pro' della Sardegna, non può veder dalla circolazione, ma dall'aver esse perfezionato gando che essa sarebbeatta soltanto a riaccendere 
« La tettoia dell’ jmbarcadero provvisorio sulla senza interessarsene la proposta dello stabilimento | il sistema dei depositi e dei crediti in bianco. La | lo passioni. 

piazza del Principe fu cominciata nella scorsa set- d'uva; banca: a Cagliari. Ma non crede però che nè! | banca reale, che ha un capitale di due milioni di : reati 

timana ‘ed è già quasi intieramente coperta : la questa'istituzione nè le comunicazioniche si vanno | Sterline, ha poi in circolazione sole 180,000 lîre, o P 

nuova sirada correltiera sulla piazza medesima ri- attivando potranno dare soddisfacenti risultati | cioè.appena il 9 p. 010 del suo capitale. Il sistema | (Corrispondenza particolare dell'Opinione) _ 

condotta sopra il suolo anlico scavato in parte per | finchè non siasi provveduto ad un bisogno mog- del credito in bianco ha dati frutti maravigliosi e Parigi, 14 novembre. 


dar passaggio alla via sotterranea che deve con- giore, quello)della | sicurezza. Gli sa male anche | SP@F0 che verrà a prender piede anche da noi. Ma 
dure i vagoni delle merci verso la piazza di Cari- che questo progetto relativo alla Sardegnia sia stato*| P®F èsso conviene che la banca non sia di circo 
camento è quasi apparecchiata, e il Macadam è adoperato, come il sapone sotto la chiglia di un:| lazione (giacchè la cosa sarebbe piena di pericoli) 
già disteso sulla sua parte che passa Sopra la VIa! Dastimenta che si vuol far andare alla-sua desti. | m? di deposito e di sconto. Ed essendosi una so- 
sotterranea medesima, Quest'ultima non eve PIÙ | nazione, ‘Avfebbe voluto che î due progetti fossero | Ciètà presentata a me, per essere autorizzata a co- 
compiersi fuorchè in un tragitto di pochi metri separati, giacchè, sicuro il suo voto per la banva | Stituire in Genova una banca appunto di deposito 
dove il luogo'ch'essa devé occupare sopporta la in Sardegna non è abbastanza illuminato per | ® Sconto, 10 le aggiunsi anche la facoltà del cre- 
traversa dell’ altra strada carrettiera provvisoria l'altra proposta, dilo in bianco. Essa non né usò finora , perchè 
che sarà chiusa fra due giorni. Luigi Collegno avverte alla deplorabile tendenza | ebbe modo d'impiegare più utilmente i suoi ca- 
« Fu Veramente un'idea felice quella di soppri- del sòcolo agli interessi materiali , al principio | Pitali; ma se sorgeranno stabilimenti rivali, le 
mere la discesa Verticale dei carri e vagoni nel | miintario a danno dei principi di ‘giustizia e di | Mostre banche di deposito son certo che prende- 
l'interno della stazione col mozzo di macchine Uil moralità e teme iche Lil governo abbia ,, dopo que. | FàNno ad imitare le scozzesi. 
equilibrio le quali non avrebbero servito che di- sla legge, a rendersi ancor più ligio all’aristocrazia 4. Lamarmora dice che concorrerà per parte 
cilmentè è con grave spesa: ora un binario con del denaro, Irasandando gl' interessi morali, d'or- | SU con Quei mezzi che gli dà la conoscenza del- 
inclinazione più rapida del consueto è che deve dine interno e di estera politica. Parla quindi con- | l'isola, a studiare i modi per procacciarne la si- 
superarsi nell'astesa col mozzo di cavalli, abban- | tro l'aristocrazia dei capitalisti în Inghilterra, che | ©Urezza ; che non vuol ora prolungare, la discus- 
dona la ferrovia principale vicino al cancello del | 


Poche cose, oggi. Nei circoli diplomatici non si 
ha punto dubbio che lo czar, al ricevere l'arti+ 
colo del Moniteur non abbia a dar ordine al sig. 
di Kisseleff di prendere i. suoi passaporti, Questi 
del resto si diede a vedere irritato assai dell'arti» 
colo del Yfoniteur, e ne manifestava il suo mal- 
contento ad alla voce. Che figura forebbe egli a, 
Fontainebleau innanzi a Vely bascià, il quale vi è 
pure irritato ? Si dice perciò: che egli abbia preso 
il partito di astenersi, 

Trovasi nel Moniteur una nota sull'affare di 01- 
lenitza. Il bollettino ricevuto dol governo era assai 
più completo e conteneva dei particolari sulle 
perdite fatte anche dai turchi, Ma questa parle del 
rapporto veniva soppressa. È evidente che le ro- 
lazioni dei due governi: di Francia e Russia si 
fanno di giorno in giorno più diMeili. 1 russi che 
trovansi ora a Parigi sono assai allarmati della 
piega degli avvenimenti , perchè molti di essi ave- 
vano fatti dei preparativi per restare quest'inverno, 
e temono di esser richiamati, 

Mi viene assicurato da buona fonte che un siu- 
tante di campo dell'imperatore di Russia, il quale 
era stato mandato a Londra portatore di lettere 
autografe dello czar alla regina d' Inghilterra , at- 
traversò nel ritorno Bruxelles, vi vide il re Leo- 
poldo e si. diresse quindi immediatamente alla 
volta della Russia » probabilmente portatore della 
risposta della regina. 

Si dice che lo czar avrebbe diretto un corpo di 
20,000 uomini verso la Finlandia. Nei circoli po- 
litici si è persuasi che presto 0 tardi i russi a- 
vranno il sopravvento. La lotta: al Caucaso sta.per 
diventar seria. 

Tutti i grandi proprietari di miniere di carbon, 
fossile e di officine di, ferro sono in molto commo-. 
vimento, per la notizia, che va sempre più pren-, 
dendo consistenza, di una riduzione della tariffa, 
riduzione che porterebbe una gran perturbazione 
in questa industria, 1 riclami furono anzi così vivi, 
che, malgrado l'avviso d'una commissione speciale 
presieduta da de Morny, il governo non.osò, pren- 
dere sopra. di sè di fare la riduzione dei diritti, e, 
convocò il consiglio superiore di commercio, Ciò, 
ha un doppio vantaggio. La responsab lità del go- 
verno è coperta ed essendo la grande. maggio. 
ranza del,consiglio di opinione libero-franchista, 
il governo stesso viene ad Ottenere il suo #00po, 
senza aver da temere troppi reclami diretti , po- 
tendo egli far cadere la risponsabilità sulle com- 
missioni. 

Il matrimonio. del principe Napoleone sente. al» 
cune difficoltà, ed, è questo il motivo che riterrà a 
Parigi, quest’ inverno, la granduchessa Stefania di, 
Baden. Ml principe Napoleone, benchè assai demo- 
cralico, è in gran favore presso l'imperatore. 

Bisogna pure che io vi parli anche di una stella, 
di una vera stella, che in dicembre prossimo bril- 
lerà con tutto il suo splendore a Torino. Voglio 
inlendere la Rosati, che si è prodotta venerdì 
all'Opéra, in un passo nuovo. Il ballo, come li- 
bretio, è stupido; ma pei costumi e le danze è 
bellissimo, La Rosati può da questo momento 
prender posto fra gli artisti di primo ordine ed 
allato alla Cerrito ed alla Ellsler, A questo propo- 
sito, eccovi qualche cosa di curioso. 

Un giornale teatrale dà conto stamane di un 
passo comico, che sarebbe stato danzato da questa 
cara artista e che ebbe gli onori del bis. Ora, ri- 
sultò questo passo non verrà punto danzato da 
lei, ma da un'altra ballerina. Questo è il modo. 





ha sostitvità il‘govetno dell'oro ad ana politica | sione; che però, mentre parlava l'onorevole ma- 
palazzo Doria in faccia a S. Benedetto, © CorTeNdO. | rranca ed ‘ha oppresso l'uomo del lavoro come to | Fesciallo, si venne a ricordare del lestamento di 
poco discostò dai binarii della stazione viene 2 | schiavo dell'antichità. un forestiero, il quale lasciava erede la moglie, 
passare lungo la facciata del palazzo della Marina Cavour €. ministro di finanze e presidente raccomandandole però di non impiegare i suoi 
a S. Tommaso, seguita lango il terrazzo fra S. del consiglio risponde al senatore Della Torre che | Capitali in fondi piemontesi » perchè il Piemonte 
Tommaso e la caserma dei guardiani del bagno, e | } necessario un ordine del ministro di finanze, | sarà sempre un campo di battaglia, 
si distetide per la via Carlo Alberto sino alla pereliè i:fondi possano passare dille lesorerie pro- Cavour Dar Ragione di più per dar al governo 
Lar Caricamento dove avrà luogo ‘Ja' solennità Vinciali nella cassa della banca. Se avesse ad.in- | | mezzi di combattere! 

ell'inaugurazione. 


sorgere la menoma difficoltà: fra il governo ela | Sclopis domanda al signor ministro uno schia- 


< Questa piizza è finora ancora ingombra dei banca, quello avrebbe un mezzo efficacissimo | rimento. In una deliberazione della banca di Ge- 


ferramenti destinati ad armare una parte della fer- | nolja sospensione di quei versamenti dello provin- | nova, di maggio 1853, uno dei reggenti ed il se- 
rovià dove manica ancora di un binario, ma il | cialinella generale. È anzi la banca che si Mette | grelario, dissero doversi accettare la proposta del 


loro trasportò si potrà effettuare in uno o due nella dipendenza del governo, e questo è appunto | governo, posponendo le considerazioni di popo- 


giorni, appena il binàtio del suddetto DrOTONBA=!| 1a differenza în meglio del sistema proposto dal | larità presso certi partiti, e di greto municipalismo 
mento sarà giunto ad èssà ; e sarà praticabile ni ministero dai sistemi inglesi e belga. al vantaggio vero della banca, che avrebbe avuto 
vagoni ed ai carri della ferrovia. Gl° inconvenienti pui della efrta monetata si ve- | col governo un conto corrente di 90 milioni, e 
< Intanto si fanno alacremente i preparativi rificarono precisamente in quei paesi, dove non, | quindi poluto aumentare la sua circolazione , 
della solennità. dell'inaugurazione che por..cura | osisteva Una grati banca governativa e lo stato | avrebbe acquistata una posizione indipendente dal 
del municipio riuscirà splendida e memorabile. | njsg egli stesso della carta in circolazione, È as- | governo e da un ministro ostile che volesse pro- 
La festa d cuî sarunbio în quella occasione convi- sai più difficilo che sì abusi della carta ‘di una | porre una legge ad essa ostile, legge che non po- 
tatl'il Piomonte è là Vigurta, frà i Quali ta strada banca che di quella del governo. Dove c'è una | trebbe essere applicata se non dopo il lasso di ire 
ferrata ribatterà un nuovore saldo anello di fra- | panca governativa, è difficile assai che il governò | anni, e'i ministri non sanno se dureranno tanto 
Wiellanza , segnerà l'epoca, di .un'era, veramente Possaremettere carta, è so domanderà sussidio'| al loro posto. 
Nuova per le nostre comunicazioni interne che | sita banca, non potrà ottenerne che nelle facoltà Il'signor ministro diede già delle spiegazioni 
sarà il principio delle futàre comunicazioni inter- | della banca stessa. L' Austria nel 48 e nel 49 si | consolanti sull’ indipendenza del governo. Ma mi 


nazionali colla Svizzera e l' Alemagna. Il nostro Irovò pure in gravi angustie : ma fu la banea di | vien il dubbio se queste dichiarazioni di chi gode 
paeso è il primo che; in ;Italia metta in relazione 


diretta e celere i due Versanti, dell’ Apennino: 
esso sarà pure il primo che otterrà la comunica- 
zione tra i due versanti délt* Alpi colla strada del 
Lotmagno. — 


«I sacrifici che l'una è l'altra impresa ci costano governo. La banca avrà solo con questo un conto | Parti contraenti ci fosse diversità di giudizio, la 
sono , è vero, gravi, ma ottengono un largo com- corrente ; e questa relazione, lungi dal menomare | quale avesse poi a riuscire a danno del governo. 
penso se ci Mettono in misura di lottare col van- il credito della banca. all’ estero » lo aumenterà. Cavour C.: La convenzione non può esser in- 
laggio della priorità contro la viste commerciali | Le banche governative hanno sempre avuto un | terpretata altrimente che sulle parole di questa 
di tultl i paesi emuli che potevano allirare a_sè il maggior credito. legge, e l'art. 3° dice che i tesorieri provinciali 
traffico fra ‘il bacino! del lertanco e.l'Europa | }° onorevole senatore Lamarmora non parlò nè vefseranno alla banca in conformità degli ordini 
centrale. » pro nè contro, ma soptà: ma disse Quasi che si | del ministro di finanze. Feontabili versano neces 

Comunicazioni marittime della Sardegna. È | sia proposta la banca di Sardegna come un mezzo sariamente nelle tesorerie provinciali; ma perchè 
voto degli agricoltori ‘sardi che vengano ago- | per far passare la legge. Ed è questo risponderò | i fondi escano da queste è d'uopo d'un ordine 
volate le comunicazioni intermedio fra i porti se- | che già prima di pensar al progetto relativo alla preciso. Certamente chie c' è un impegno morale 





Vienttà che restrinse gl' inconvenienti delta carta- | tutta la fiducia della banca possano vincolare il 
moneta , la quale nou -venne.mai a scapitare più | Governo, sieno d°' interpretazione decisiva. Io non 
del.25 00, sono di coloro che non vogliono l'èumentarsi dei 

Noi non, intendiamo punto , del resto » di| mezzi materiali, i quali possono pure essere sru- 
confondere gl’ interessi della banca con quelli del | ento di gran bene; ma ‘non voftei che fra lo 
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condarii. banca nazionale , io aveva fatto il mio possibile, | di far passare questi fondi alla tesoreria generale; 

La produzione tende colà ogni giorno a perfe- | perchè si istituisse in Sardegna una banca per pri- | e Questa è anzi buona operazione finanziaria , 
zionarsi, ad' ncerescersi, ed..in ispecie nei vini, | vata Speculazione; nè vî sono riuscito, ed ho la | perchè tornano così a profitto della circolazione e 
negli olii, negli agrumi; viene anche impiegata a | convinzione che altri non vi riuscirebbero meglio | dei pubblici fondi è che restorebbero altrimenti 
tale intento l'opera di agricoltori liguri. Indi ne- | di ine. Non ci fu dunque nessun artifizio parlamer- inoperogì. 

ssità di mezzi nuovi alla esportazione. lare.Quanito al bisogno: della sicurezza » convengo Ito giù avvertito al fatto del governo americano, 

Presentemente un vapore da Guerra fa ogni coll'onorevole generale, ma dichiaro schietta- | che è causa in parte della crisi attuale in America, 
meso il giro dell'isola; provvida misura i Ina non | mente che forse ‘noù concorreremmo nsi mezzi | ove lo seonto è al 16 00, col tenere nelle sue casse 
adegua tuttavia lo scopo: 1.° perchè tralascia di | per Qltener lo scopo; Siccome peròiil governo non | 150 millbni di numerario. Anche il governo fran- 
toccare alcuni scali intermedi, in ispecie. sulla tarderà molto a presentare qualche disposizione, | cese liene » Senza impegno nè morale » Nè legale, 
sponda occidentale ; 2.° perchè la tariffa dei tra- così mi riservo di trattare allora questa questione. | i suoi fondi nel!e casse della banca; non mai meno 
sporli è troppo grave, come si dimostra parago- | Ed ora avvertirò invece ad un'altra circostanza di | di 100 milioni. Ed io ho fatto ciò prima d'ora , 
nandola con quella della società Rubattino, | va- non piccola gravità. La Sardegna ha ancora della sgrazialamente in limiti ristretti , perchè. non ab- 
pori di questa fanno pagare Ln. 5 per ogni 100 carta monetata in, corso forzato : e questa è una | biano grandi fondi di Fiserva ; e rilasciai anzi alla 
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con cui la stampa di Parigi si comporta verso il 
pubblico. Questo fatto vi ricorda quell’atto del 
Courrier des Thédtres che fece ultimamente un 
lungo articolo sopra una rappresentazione dell’ 
Opéra, che non avea avuto luogo. Esso parlava 
degli artisti con molti particolari, applaudiva gli 
uni, criticava gli altri. Ma per un accidente im- 
previsto, il teatro aveva fatto riposo e il giorna- 
lista non era stato prevenuto. A. 
: AUSTRIA 

Vienna, 11 novembre. Oggi giunsero in Vienna 
notizie del 3 corrente da Costantinopoli. Relazioni 
turche dicono, che il numero delle truppe, che da 
Viddino hanno passato il Danubio , ascende a 
25,000 uomini. Cinque prigionieri russi d'alto 
rango giunsero il 2 a Costantinopoli. In questo 
medesimo giorno gettarono l'ancora nel Bosforo 
due vascelli inglesi, due francesi ed oMto piroscafi 
della flotta di Besika. 

Dall'armata dell'Asia si ricevette il giorno 2a 
Costantinopoli la notizia , che i turchi avevano 
conquistato Schefkatil. 1 banchieri greci si offer- 
sero di somministrare al governo în caso di ne- 
cessità delle considerevoli somme a conto del pre- 
stito che il divano ha intenzione di contrarre. Il 
nuovo ambasciatore francese, il generale Baraguay 
d’Hilliers, è aspettato pel 14 di questo mese a Co- 
stantinopoli. 

— Secondo uno scritto proveniente da consolato 
non austriaco i turchi avrebbero anche da Kara- 
sule tentato al primo di questo mese un passaggio 
del Danubio ed occupate le isole (probabilmente 
quelle presso Techernawoda tra Hirsowa e Silistria). 

— 12 detto, Giusta una relazione da Galalz , 
anche în questa città fu proclamato lo stato d’'as- 
selio. L'attività delle autorità locali non è inter- 
rotta, ma fu posta sotto il comando dell'imp. ge- 
nerale russo Engelhard. 

GERMANIA 

Carlsruhe. (Granducato di Baden), 13 novem- 
bre. L'arcivescovo di Friburgo ha pubblicata una 
dichiarazione, colla quale egli respinge l'opinione 
emessa ch'egli debba sottomettersi alle leggi del 
paese. Egli non ritirerà nessuna delle sue deci- 
sioni, e, col concorso del capitolo, persisterà nella 
via che ha finora seguìta. Egli protesta contro l'ac- 
cusa di aver mancato di fedeltà al Sovrano. 

‘Cassel 5 novembre. Un indirizzo sarà presen- 
tato alla dieta germanica, per pregarla di soppri- 
mere lo stato d'assedio, che regna ancora nell'Asia 
elettorale, di ristabilire la costituzione del 5 gen- 
naio 1831, colle aggiunte del 1848 e 49, come pure 
i cambiamenti della legge elettorale del,5 aprile 
1849, di autorizzare la formazione di una nuova 
camera, la consacrazione e la presentazione d'una 
costituzione, chie sia in armonia colle leggi fonda- 
mentali della confederazione. (Disp. elettr.) 

PRUSSIA 

Berlino, 9 novembre. Il Corr. bureau vuol sa- 
pere che |’ ambasciatore prussiano a Roma, con- 
sigliere intimo di legazione de Usedam , non ri- 
tornerà ‘al suo posto. La Nuova gazzetta prus- 
siana assicura all'incontro che il richiamo del 
sig. de Usedam da Roma non è voluto dal governo 
nè desiderato da lui stesso. 
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AFFARI D'ORIENTE 


Leggesi nel Moniteur : 

« Il governo ha ricevuto i ragguagli seguenti 
sullo scontro del 4, fra i turchi e i russi ad OL 
tenitza: 

< Il sanguinoso combattimento del 4 novembre 
ebbe luogo nel triangolo formato dall’ Argis, dal 
Danubio e dal villaggio di Oltenitza. I turchi non 
sommavano a più di 9.000 uomini ; occupavano il 
fabbricato della quarantena , situato nel piano 
presso il Danubio e il villaggio. Il quale fabbricato 
e un vecchio fortino furono fortificati con materiali 

"trasportati da Turtukai. 

« | turchi si prevalsero con successo delle bat- 
terie di questa fortezza. Essi lanciavano a traverso 
il Danubio, largo in questo luogo circa 260 tese , 
delle palle e delle bombe che colpivano i russi 
fino al piede del villaggio posto sopra un'altura. 
Il generale Dannenberg che dirigeva le operazioni 
era poco di lungi dal villaggio col suo stato mag- 
giore. 

< La perdita dei russi è calcolata a 1,200 uo- 
mini tra uccisi e feriti. Quasi tutti i capi di bat- 
taglione furono feriti, come pure diversi colon- 
nelli; la maggior parte delle ferite erano fatte di 
palle coniche. 

«€ Il principe Gortschakoff è partito per Oltenitza. 
Si tratta di attaccare i turchi con 24,000 uomini , 
oggi o domani. » 

Leggesi allo stesso proposito nel Débats : 

« I turchi occuparono il 2 un'isola del Danubio 
fra Turtukai ed Oltenitza in numero di 5,000 uo- 
mini. Il 8 passarono il piccolo braccio n occupa- 
rono la riva sinistra. Continuando a passare , si 
trovarono in 12,000 a fronte di 9,000 russi che le- 
nevano Oltenitza. 

« Questo villaggio è difeso da un edificio trin- 
cierat, le cui fortificazioni furono anticamente 
costruite coi materiali provenienti da Turtokai , 
quando i russi distrussero quella città nella guerra 
del 1810. , 

« Il 3, sî venne a un combattimento accanito 
da ambe le parti, sforzandosi î turchi di prendere 
Oltenitza ed i russi di ributtarli nel Danubio, Il 4, 
il combattimento ricominciò colla stessa energia, 
ma rimasero tutti nelle loro posizioni, i turchi a 
fortificarsi sulla riva valacca, i russi a Oltenilza, 
distante tre quarti di lega dsl Danubio. Il generale 
Gortschakoff conduceva , il 5, dei rinforzi da Bu- 
Karest, e Omer bascià facea venire i suoi da Sili- 
stria. 




















L'OPINIONE GIORNALE POLITICO 


« Il Moniteur annunzia che aspettavasi una | furia, Il nostro deposito è riccamente provveduto 


nuova battaglia. I turchi a quanto pare si sono 
bravamente battuti ed anche con vantaggio. 

« Non si sa pur anco nulla di certo sui movi- 
menti dei turchi e dei russi nella piccola Valachia 
e sugli altri punti del teatro della guerra. Si sa 
soltanto che le forze turche a Kalafat, in faccia a 
Viddino, ammontano a 25jm. uomini. La presenza 
di questo corpo d’ armala farebbe sospettare che i 
turchi avessero ad invadere la piccola Valachia , 
mentre le forze russe riunite a Bukarest sarebbero 
trattenute a Oltenitza dallo sbarco dei turchi. » 

— Si legge nel Corriere Italiano la seguente re- 
lazione che ha evidentemente lo scopo politico in- 
diretto di rappresentare le cose nel senso più 
favorevole ai russi e di far supporre che essi si 
tengano semplicemente sulla difensiva ; v 

« A completamento delle relazioni sugli avveni- 
menti presso Oltenitza e specialmente del dispaccio 
da Bukarest, il quale annunziava che i russi a- 
vessero attaccato i turchi, servirà la ‘seguente 
notizia sicura : 

« Lorchè i turchi ebbero passato il Danubio 
trovarono i russi in una posizione preparata per 
la difensiva. L'attacco seguì per parte dei turchi 
con tanta preponderanza di forze che i russi, i 
quali si trovavano în svantaggio anche per la cir- 
costanza che la cavalleria non poteva superare 
gli ostacoli del terreno, dovettero dopo un com- 
battimento di parecchie ore ritirarsi. Appena a 
mezzogiorno seguì l'attacco da parle dei russi 
contro le trincee ocenpate dai turchi, che diffatli 
riescivano a prendere. 

e Il combattimento terminò colla ritirata dei 
turchi alia sponda del Danubio. Persone di co- 
gnizioni militari assicurano che le operazioni ese- 
guite finora dalle truppe turche erano maestre- 
volmente progettate. A giudicare dal valore mo- 
strato dai turchi fino adesso, l'esito d'una battaglia 
a cui sì verrà in ogni caso prima;che questi ultimi 
s'avanzino d'avvantaggio nel paese, sarebbe al- 
quanto dubbio, » : 

Leggesi nella Patrie : 

« Se noi crediamo alla Gazzetta di Trieste, un 
corriere inglese giunto a Bagdad il 27 oUtobre a- 
vrebbe portato da Teheran la notizia che lo sciah 
di Persia sarebbe disposto a dichiararsi contro la 
Turchia e farebbe dirigere un corpo di truppe 
verso la frontiera turca. 

« Questa notizia coincide colla voce menzionala 
nei giornali è corrispondenze delle Indie, portati 
coll'ultima valigia, vale a dire che gli intrighi dei 
residenti russi alla corte di Teheran avrebbero 
avuto per risultato d'impegnare lo sciah di Persia 
molto addentro negli interessi della Russia. Chec- 
chè ne sia, il pericolo dell'impero ottomano non 
è punto da questo lato ; e le macchinazioni russe 
in Persia e nell’Afghanistan sono di natura da in- 
quietare più l'Inghilterra che.la Turchia. 

— Una corrispondenza particolare di Trebi- 
suinda del 18 ottobre annuncia che il forte russo 
di Dariel nella Circassia sulla riva destra del The- 
rek fra Mosdoa e Tiflis trovavasi bloccato dagli 
ossiti non ancora sottomessi e da una mano di 
circassi e ch'era sul punto di cadere in loro po- 
tere. 

La stessa corrispondenza annuncia ch' erasi ri- 
cevuto poc'anzi il rapporto autentico del grande 
affare che aveva avuto luogo al Caucaso verso la 
fine dell'estate scorso e nel quale una divisione 
russa di 20,000 uomini, giunta recentemente sul 
teatro della guerra, era stata avviluppata ed anni- 
chilita (€erasée) dalle truppe di Sciamyl. Quelli 
fra i soldati russi che non erano restati morti si 
trovavano prigionieri dei circassi ad Ardauskaî. 

Fu in quest'epoca medesima che il principe Wo- 
ronzoff, avviluppato a Dariel dalle tribù caucase 
era stato liberato dal corpo d'armata russa che ha 
il suo centro d’operazione a Seqastopoli e ch'erasi 
portato a marcie forzate in suo soccorso. 
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‘NOTIZIE DEL MATTINO 


Srati Romani. — Roma, 12 novembre. Il Gior- 
nale di Roma pubblica la nomina -del canonico 
Guglielmo Audisio, professore nella romana uni- 
versità, a consultore della congregazione dell'In- 
dice. 

— È morto il barone de Venda da Cruz, inviato 
del Portogallo presso la core di Roma. 

Austria. — Vienna , 13 novembre. Si legge 
nella Corrispondenza Austriaca : 1 

« Dietro un dispaccio telegrafico qui giunto da 
Bukarest l'8 novembre, il principe Gortschakoff si 
è recato ad Oltenitza con tutto il suo stato mag- 
giore. Si dice che i turchi abbiano fatto venire da 
Turtukai grandi masse di truppe, e che si attende 
da loro parte un nuovo attacco. » 

Evidentemente il senso di questo dispaccio è, 
che avendo i turchi in seguito all'affare del 4 po- 
tuto stabilirsi pienamente sulla riva sinistra del 
Danubio in vicinanza di Olienitza, i russi vogliono 
fare uno sforzo supremo per sloggiarli, e i turchi 
prevedendo dal loro canto questo movimento , 
hanno passato il Danubio nella detta posizione con 
tutte le forze che avevano disponibili. Si vede che 
la Corrispondenza austriaca cerca di dare alle 
notizie da lei pubblicate una forma corrispondente 
all'assunto dei russi, di non voler procedere che 
in via difensiva. 


__ 


_ Si scrivè da Odessa alla data del 31 ottobre : 

< Dal 10 corrente sino a quest'oggi sono entrate 
nel nostro porto 400 navi; se ne attende il doppio 
fra pochi giorni. 

« Non si può immaginare l' attività degli affari 
ia cereali sulla nostra piazza. .Se ne coricano a 




















































quindi tutti i bastimenti che sono annunziati tro- 
veranno onde caricare. 9 


« Negli altri porti russi del mar Nero ed in quelli 
del mare di Azoff si rimarca altrettanta attività 
negli affari in granaglie. 

« Il tempo è magnifico e favorisce questa grande 


esportazione. Per dare un'idea dell’ importanza 
che presenta in questo memento il porto di Odessa, 


basterà il dire che la giornata del carrettiere si 
paga da 3 a 4 rubli d'argento, vale a dire da 12 
a 16 franchi. 

— Il Times pubblica il seguente dispaccio da 
Bukarest. 

« I membri del consiglio stabilito dal principe 
Stirbey hanno presentato i loro omaggi al prin- 
cipe Gortschakoff. 

« Il principe gli ha ricevuti con alterigia e disse 
loro di guardarsi bene dall'incorrere nel malcon- 
tento dello ezar. Esso aggiunse che chiunque sarà 
convinto di spandere dei falsi rumori, sarà appic- 
cato subito senza giudizio, 

« Furono mandati degli ordini per trasportare 
gli approvvigionamenti della frontiera a sei miglia 
nell’interno del paese. » 

— L'Ost-Deutsche Post dice sapere da rapporti 
medici essere giunti nogli ospitali di Bukarest 
oltre 2000 feriti, per lo più con baionetta. I com- 
baltimenti presso Giorgevo ed Oltenitza debbono 
essere quindi molto ferventi. 

I russi sembrano prendere misure decisive. 
Stando ad una corrispondenza del Lloyd, di Ka- 
lisch, pare che il richiamo del marescialo Paskie- 
vilschstia in relazione colla dichiarazione di guerra 
della Turchia, giacchè tosto dopo il suo arrivo in 
Varsavia diede ordine a parecchi uffiziali dello 
slato-maggiore di portarsi nei principati danubiani. 
Anche îl corpo sotto il comando di Osten-Sacken 
ebbe ordine di recarsi a marcie forzate verso le 
sponde danubiane, 

Il generale Lazarew-Stanischew, capo del parco 
di artiglieria mobile, fu spedito a Mohylew onde 
mobilizzare il parco d'artiglieria di Bobruisk, de- 
stinato all'assedio delle fortezze turche. Il prin- 
cipe Radziwill portò da Pietroborgo dispacci pel 
maresciallo in Varsavia. Tutti i generali russi che 
trovansi all'estero, ritornano in patria. Il mani- 
festo di guerra verrà preletto in tutte le chiese. 
Dicesi che la Russia farà ogni sforzo per termmare 
presto la guerra e si -spera di poter passare ì 
Balkani ancor prima che la stagione si faccia più 
rigida, essendo i russi più abituati alle intemperie 
invernali che i turchi. 

— Il corrispondente di Parigi del Chronicle an- 
nunzia che il signor de Kisseleft, comunicando al 
signor Drouyn de Lhuys la circolare del signor 
de Nesselrode, completò la partecipazione aggiun- 
gendo verbalmente, in nome dello ezar, che se 
un solo bastimento inglese o francese entrasse nel 
mar Nero , ciò sarebbe considerato dalla Russia 
come una dichiarazione di guerra. 

—0—- 
Quest’ oggi per la via telegrafica non ab- 
biamo che il dispaccio della 
Borsa di Parigi 16 novembre. 
In contanti In liquidazione 
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Borsa Di commercio — Bollettino ufficiale dei 
corsi accertati dagli agenti di cambio. 
Corso autentico - 16 novembre 1853 
Fondi pubblici 
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Per brevi scad. Per 3 mesi 
Augusta . met 251 12 
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INSEGNAMENTO ACCELERATO 


DELLA 


LINGUA INGLESE 


APPLICATO ALLA 


LETTERATURA 


CORRISPONDENZA COMMERCIALE 


metodo MILLES 
—d— 


Questo metodo filosofico assicura i più ra- 


| pidi risultati in modo che a capo di 20 le- 


zioni s'intendono giornali e prose facili in- 
glesi, ed a capo di 40, e talvolta meno, sì 
perviene a gustare le bellezze dello Srerxe; 
Brrox e SHAKSPEARE. 

Nei primi giorni del corrente mese di ho- 
vembre s' instituiscono pure dei Corsi acce- 
lerati per la classe commerciale che tiene 
corrispondenza coll’ Inghilterra. 

Recapito alla libreria Schiepatti, via di Po, 
num. 47, ove si distribuisce il Programma 
per l’Insegnamento accelerato insieme alle 
Dichiarazioni che provano quanto sopra si 
asserisce. Il Regolamento per le lezioni è 
visibile sempre nelle ore mattinali fino alle 
10 antimeridiane in casa del professore, via 
della Posta, num. 11, casa Bertone-Sambuy, 
primo piano. 

Dirigersi al portinaio. 


BOLLETTINO 


SCIENZE, LETTERE, ARTI, INDUSTRIE 
ITALIANE E STRANIERE 





È aperta pel 1° del prossimo dicembre l'associa- 
zione di questo giornaletto, che è solo nel suo ge- 
nere in questo paese. 

Esso comprende 

1° Cenni crilici o bibliografici di tutte le mi- 
gliori opere che verranno di mano in mano alla 
luce sì in Italia che all’ estero ; 

2% Una rivista compendiosa di ciò che potrà 
meglio rappresentare il quotidiano progressi delle 
scienze morali, speculative, economiche , legali, 
militari, della letteratura, delle arti belle educative, 
tecniche ed industriali sì nostre che straniere; 

3. Un sommario degli atti più importanti delle 
principali accademie e società tecniche e scienti- 
fiche, di biografie, necrologie, delle maggiori in- 
traprese industriali, commerciali e di tutti quei 
dati statistici che possano esprimere il movimento 
sociale sì d' Italia che d'altrove. 

Gli articoli saranno od originali, o compendiali, 
o tradotti, od anche semplicemente riprodotti da 
altri accreditati giornali o riviste italiane, ma spe- 
cialmente di Francia, Inghilterra e Germania. 

Non costa più che cent. 50 al mese. 

Si pubblica una o più volte la sellimana. 

Quando il concorso degli associati lo consenta , 
esso è per divenire una vera Rivista settimanale 
di due, tre, quattro fogli di stampa e sempre al 
prezzo di soli cent. 50 al mese. 

Per le associazioni dirigersi al sig. Predari, in 
Torino. 





Tipografia Paravia. 


COMMEDIE DI M, ACCIO PLAUTO 


volgarizzate 
pa PIER-LUIGI DONINI 
COL TESTO 
VOLUME PRIMO 


contenente l’Anfitrione, l'Asineria, l’'Aulularia, 
le Bacchidi, i Captivi. 


Prezzo L. 3. 


TZ ZZZ 


Avviso. 


IL FUMISTA - 


CANAVERO GIUSEPPE 


Toglie il fumo aqualsiasi camino eli gua- 
rentisce alla prova e quindi non riceve il cor- 
rispettivo se non quando i signori commit- 
tenti siano pienamente soddisfatti. 

Si ricevono commissioni al banco da libri 
di Giuseppe Macario in faccia al caffè Ve- 
nezia sotto i portici di Po. 
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TEATRO REGIO 


Questa sera, 17 novembre 1853, 
Duodecima rappresentazione dell’opera-ballo 


| — IL PROFETA. 


#9 Tip. C. Carpoxe. 
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- DICHIARAZIONE. —‘ 


Alcuni si divertono a 
spandere di quando in 
quando la voce che l’Opr- 
NONE sospenda le sue pub- 
blicazioni. Come il fatto li 
ha smentiti perlo addietro, 
così li smentirà nel pros- 
simo anno 1834, nel quale 
l'Ormoxe continuerà a ve- 
nire alla luee nei modi fi- 
nora seguiti. 
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GALLICANI ED OLTREMONTANI 


Abbiamo già accennato in alcune occa- 
sioni che le esigenze eccessive ed usurpa- 
trici della corte di Roma hanno prodotto 
una separazione in seno del cattolicismo, 
la quale non è trascorsa in scisma formale 
unicamente per la condizione dei tempi, 
poco atti ad infiammarsì per questioni reli- 
Biose, e non inclinati a lasciare un campo 
d'azione troppo largo al fanatismo e all'in- 
tolleranza. La corte di Roma, sotto il pre- 
testo del governo spirituale del mondo cat- 
tolico, tende ad usurpare sul dominio tem- 
porale in tutti i luoghi ove esistono catto- 
lici, ed è perciò in continuo conflitto non 
solo coi governi di questi paesi, che non 
vogliono sottomettere l'esercizio del legit- 
timo loro potere al controllo della santa sede 
in qualsiasi materia che concerne le attri- 
buzioni del potere civile, ma anche coipo- 
poli i quali trovano che l'interferenza del 
papato negli affari temporali, riesce più a 
danno che a vantaggio della vita sociale e 
civile. 

In Italia sino ai nostri tempi la scissura 
non era mai divenuta flagrante , sia perchè 
ì governi si sottomettevano volontariamente 
al controllo politico di Roma , coperto dalla 
veste religiosa, sia perchè predominando le 
idee opposte , Roma non trovava conve- 
niente di spingere le sue pretese. Nei nostri 
tempi però le cose cambiarono, forse a mo- 
tivo che infiammandosi le passioni politiche, 
una parte di questo fuoco si portò sopra le 
convinzioni.religiose, o piuttosto perchè si 
incominciò ad impiegare queste ultime aper- 
tamente e senza ritegno come arma po- 
litica. 

Ma come per l'addietro, così ancora al 
giorno d’oggi la scissura in Italia non ha 
alcun nome, sebbene progredisca e si renda 
ogni giorno più visibile. In Francia invece 
si diede alla cosa un nome, e i partiti 
hanno assunto l'appellazione di gallicani 
e oltremontani, designandosi nei primi 
gli oppositori cattolici dellè usurpazioni di 
Roma, coi secondi i propugnatori delle me- 
desime. Negli ultimi anni la designazione 
di gallicani è andata in discredito in parte 
per indifferenza dei suoi partigiani, in parte 
per calcolo dei suoi avversari, abbastanza 
accorti per riconoscere che la denominazione 
era una bandiera tanto più formidabile in 
quanto che annoverava nei suoi ranghi il- 
lustri uomini di chiesa e si appoggiava so- 
pra potenti autorità. 

Da recenti fatti però risulterebbe che lo 
stendardo del gallicanismo è lungi dall' es- 
sere abattuto in Francia, e ‘che nonostante 
l'abbandono apparente in cui fu lasciato 
per qualche tempo il nome, la sostanza 
delle opinioni è rimasta nella parte più rag- 
guardevole dello stesso elero cattolico fran- 
cese. I tentativi non mancano neppure per 
rialzare il nome, e uno dei più rimarchevoli' 
è una recente pubblicazione dell'ab. Prom- 
psault intitolata : Du siège du pouvoir 
ecclésiastique dans l'église de Jesus-Christ. 
La dichiarazione contenuta in questo libro 
che l'autore cammina coi gallicani perchè 
crede che essi siano nella disciplina apo- 
stolica meglio istrutti che gli oltremontani 


indica a sufficenza le opinioni e tendenze 
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messe avanti in quell'opera. Pare che non 
si tratti di un opuscolo, effimero e di poca 
importanza, ma bensì di idee ed opinioni 
assai diffuse e acclamate, e che l’autore sîa 
un ecclesiastico di notevole autorità. Le 
teorie gallicane sulle attribuzioni del su- 
premo potere nella chiesa vi sono sostenute 
con molto vigore di logica e con grandé 
erudizione di testi; è uno scritto di profonda 
dottrina teologica. Per questo motivo, come 
anche per il rilievo che viene dato di nuovo 
alla divisione fra gallicani ed oltremontani, 
l’opuscolo ha prodotto un grave scandalo 
nel campo di questi ultimi, e il cardinale 
arcivescovo di Lione, antesignano degli al- 
tremontani in Francia, è sceso nell’ sréna 
fulminandogli anatemi vescovili sullo seritto. 
« Abbiamo condannato e condanniamo il 
« detto scritto siccome contenente proposi- 
« zioni rispettivamente false, erronee, cap- 
« ziose, pericolose, temerarie , sospette di 
« eresia, ingiuriose alla sede apostolica. » 

In quanto alla forma l’ arcivescovo di 
Lione rimprovera all'autore di essersi eso- 
nerato dall'obbligo di sottoporre la sua opera 
all’esame del vescovo prima della pubbli- 
cazione. 

A dir vero, ciò dovrebbe essere un pec- 
cato veniale , perchè viene commesso con 
tanta frequenza dai pubblicisti clericali , 
che appena si crederebbe aver essi la co- 
scienza di commettere un peccato. Degli 
innumerevoli scritti, usciti da penne eleri- 
cali, appena ne troviamo qualcuno che rechi 
la prova dell'ottenuta approvazione vesco- 
vile, e non pochi în cui sì potrebbe facil- 
mente stabilire la prova del contrario, come 
avviene nelle pubblicazioni periodiche, e in 
polemiche, che possono ben convenire ‘al 
partito, ma sotto le quali figurerebbe cer- 
tamente assai male l’ approvazione ve- 
scovile. 

Ciò che ha provocato veramente i fulmini 
apostolici dell'eminentissimo sig. de Bonald 
è la sostanza dello scritto diretta contro l'au- 
torità assoluta, contro il primato dispotico 
della santa sede. L' abate Prompsault am- 
mette certamente un primato nel cattolicis- 
mo, ma non riconosce nel papa l'unico 
vicario di Cristo, il depositario di tutti i po- 
teri, il monarca o il sovrano legislatore 
della chiesa. Egli concede che Pietro apo- 
stolo sapeva gettar le reti con maggior abi- 
lità, che era il più intraprendente degli apo- 
stoli , che sapeva meglio degli altri dirigere 
una barca sul lago di Genezareth, e che 
perciò erà capo di famiglia e mastro di casa. 
L'abate Prompsault ammette pure che il 
Redentore abbia in alcuna occasione di- 
stinto l' apostolo Pietro sugli altri, maiîn 
altre occasioni fece altrettanto con altri apo- 
stoli. 

Che queste idee non siano di gusto dell’ 
arcivescovo di Lione , ovvero dei gesuiti od 
oltremontani che l'ispirano, è naturale. Che 
abbia scagliato contro le medesime il suo 
divieto, troviamo pur naturale, e non è qne- 
sto che ci commove. Quando un partito ha 
in mano un potere, nulla di più ovvio che 
esso se ne valga pei suoi fini. A noi inte- 
ressa di constatare il fatto della scissura 
delle opinioni in seno al cattolicismo stesso, 
e che questa non è attribuibile nè alle idee 
protestanti, nè alleidee irreligiose, nè aquelle 
di tolleranza, ma bensì alle usurpazioni di 
potere da un lato, e all' opposizione, sorta 
da queste medesime usurpazioni. Sela corte 
di Roma fosse rimasta nei limiti del suoi 
poteri spirituali, se si fosse ristretta ad 
esercitare la sua giurisdizione sul foro in- 
terno e sulle convinzioni, senza imporsi al 
potere civile , nè richiedere per le sue ordi- 
nazioni l' assistenza del braccio secolare in 
modo così imperioso da equivalere ad un 
vero dominio temporale, l’ opposizione non 
sarebbe sorta, la scissura non avrebbe avuto 
luogo. 

L’autore dello scritto citato si difenderà 
probabilmente in pubblico contro i sospetti 
di eresia, che vengono elevati sul suo conto; 
non è impossibile che trovi fra i vescovi 
della Francia, alcuni dei quali sono abba- 
stanza illuminati e non dominati dal gesui- 
tismo, approvazione ed incoraggiamento. 
Così facendosi la scissura non si tradurrà in 
fatti, ma vestirà ancora le forme di una di- 
scussione teorica. Gli oltremontani non a- 
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una dichiarazione di sospetto di eresia, i gal- 
lieani per prudenza non ridurranno gli av- 
versati a tali estremi da costringerli perul- 
tima difesa a pronunciare la parola: Eresia. 
È però indubitato che se la quistione riscal- 
dasse gli animi-sino al punto di gettare in 
nezzo ai due partiti in modo riciso ed as- 
soluto quella parola, si dovrebbe necessa- 
riamente giungere ad una crisi in seno al 
cattolicismo. 

. Ma come dissimo, ciò non avverrà, perchè 
1 tempi non sono propizi alle guerre inte- 
Stine per causa di religione. La santa sede 
piega il collo quando non è sicura della vit- 
toria, e al presente è ancora in pacifico pos- 
sesso di una troppo larga misura di usurpa- 
zioni temporali nei diversi paesi cattolici per 
cimentarsi ad unalotta, che potrebbe termi- 
nare colla totale perdita delle medesime. 

Il partito , appellato in Francia oltremon- 
tano, può condannare e fulminare le teorie 
contrarie alle usurpazioni della santa sede, 
ma non potrà mai ottenere che queste in 
molta parte represse di fatto, nel loro com- 
plesso già perdute nell’opinione pubblica, 
possono riacquistare terreno e vigore. Non 
ostante le apparenze aggressive che la corte 
di Roma, ispirata dalle tradizioni del medio 
evo, assume di quando în quando, è eyidente 
che la medesima è limitata ad una posizione 
difensiva assai precaria, nella quale è ‘co- 
stretta a veder demolito ad uno ad uno tutti 
i baloardi eretti a sostegno delle sue usur- 
pazioni sul potere civile. L'azione dei rap- 
presentanti di questo potere può essere più 
o meno energica, più o meno incalzante a 
seconda delle circostanze, ma lo spirito dei 
tempi, la civiltà inoltrata, le necessità so- 
ciali impediscono loro di rallentarla sover- 
chiamente e in modo da lasciar campo ai 
clericali di riparare le loro breccie e di ri- 
conquistare il terreno perduto. Vi sono bensì 
da un lato gli impazienti che vorrebbero 
conquistare di assalto la fortezza con uno 
sforzo istantaneo , dall'altro gli intolleranti 
disposti ad’ arrischiare il tutto sopra un sol 
colpo; ma la questione non vale i rischi nè 
dall'una nè dall'altra parte. Il potere civile, 
procedendo lentamente e con ponderazione, 
procede con sicurezza e raggiungerà im- 
mancabilmente la meta; l' usurpazione deve 
temere di perdere in una resistenza arri- 
schiata non solo la posizione usurpata , ma 
anche la legittima , e ne ha dovuto fare l'e- 
sperienza ne' recenti suoi tentativi d’aggres- 
sione. 





DieLowazia russa. Il governo russo ha testè 
emanato due documenti che, per la loro 
importanza, sono destinati a segnare un' 
epoca non solo nella storia di quella nazione 
ma di tutta l'Europa e che rivelano sempre 
più la grande ambizione cui quella potenza 
è salita. Naturalmente che quando si con- 
frontano fra essi il proclama dell’impera- 
tore Nicolò e la nota del suo ministro vi si 
trova una qualche differenza, la quale pare 
appunto che abbia voluto farsì risaltare 
maggiormente nella forma dal momento 
ch'era difficile trovarla nella sostanza delle 
cose che nell'uno e nell'altra erano espresse. 
Il primo è un grido di guerra: nella se- 
conda si discutono e par che non si vogliono 
escludere le probabilità della pace: e così 
dovea essere infatti, essendo il primo diretto 
al popolo e la seconda alla diplomazia. 

Ma esaminando l'uno e l’altro documento 
con qualche attenzione si scorge che en- 
trambi partendo dalla stessa base conchiu- 
dono al medesimo scopo. Si fondano cioè 
sulla menzogna, per cui vorrebbesi quasi 
far credere che sia la Russia stata offesa nei 
suoi diritti, mentre tutti sanno quanto la 
medesima sia stata provocatrice ed aggres- 
siva, e mirano a voler istabilire quasi una 
supremazia dello czar sulle potenze europee 
a dispetto della giustizia e dei trattati, a 
minacciare un soqquadro generale nel caso 
mai che si pensasse ad opporre un qualche 
ostacolo a questa esorbitante pretensione, 

Non pare infatti quasi incredibile che la 
Russia venga a parlare di offese ricevute e 
di riparazioni che aspetta, dopochè tutta 
l'Europa potè giudicare l'iniquità delle esi- 
genze russe ed ìil modo brutale con cui ven- 
nero accampate? Eppure il conte di Nes- 
selrode non trovasi per nessun modo scon- 
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certato asserendo che malgrado le nuove 
provocazioni della Porta il suo augusto 
signore è ancora disposto a c»ntentarsi dei 
principati danubiani siccome garanzia di 
uttenere in seguito tutto il resto, vale a dire 
l’umiliazione completa della Turchia che in 
questa nota si tratta quasi fosse un fanciullo 
viziato, cui non essendo bastata una pater- 
nale vuolsi applicare una più severa cor- 
rezione, : 
Bisogna però confessare che l' orgoglioso 
contegno assunto dalla diplomazia russa ha 
il merito d'un’estrema audacia che, guai al- 
l'Europa, se fosse dalle forze materiali di 
quell'impero giustificata. Infatti non è solo 


verso. la Turchia ch nota del conte d 


Nesselrode mostra quell'alterigia :che do- 
vrebbe essere impossibile se non fosse vera: 
anchela Francia e l'Inghilterra ebbero la loro 
parte, ed a queste potenze che finora si mo- 
strarono sostenitrici dell'impero ottomano si 
dichiara apertamente e senza ambagi : che 
dipenderà onninamente da queste potenze 
di non allargare i limiti della guerra e di 
non conferirle un carattere diverso da 
quello che la Russia vuol darle. 

Leggendo queste parole, abbiamo tosto in- 
terrogato il Moniteur credendo di trovarvi 
una risposta, giacchè ci sembra che una 
sfida più audacenon potesse gettarsi in, volto 
alle due potenze occidentali; ma il Moni- 
teur ha taciuto e solo questa mattina leg- 
gemmo nel Pays le seguenti parole: « Cer- 
tamente non vogliamo ammettere che que- 
ste parole esprimano una minaccia. La 
Russia è troppo saggia e troppo prudente 
per averne avuta l'intenzione; le potenze 
europee avrebbero troppa dignità ed energia 
per sopportarla. - 

« Interpretata nel suo. senso. più inoffen- 
sivo questa dichiarazione non.è però meno 
infelice e dipendente alla situazione. 

« Non dipende dalle potenze; ma dalla 
sola Russia di allargare o restringere i con- 
fini della guerra. 

« Le potenze sottoscrittrici del trattato del 
1841 hanno guarentito l'inviolabilità della 
Turchia la cui autonomia assoluta importa 
al loro equilibrio: esse hanno unanime- 
mente riconosciuto che le pretensioni attuali 
dello czar erano ad un tempo contrarie al 
diritto delle genti, al diritti dei trattati, al- 
l'indipendenza dell'impero ottomano ed al- 
l'interesse dell'Europa ch' esse rappresen- 
tano in tutta la sua autorità. 

« Il rispetto di questi diritti per parte della 
Russia, o la loro violazione definitiva sarà 
evidentemente il solo limite dell'interven- 
zione europea. » i 

Nui avremmo amato di trovare queste 
espressioni nel giornale ufficiale onde po- 
terle avere siccome l'espressione verace 
del governo francese; avremmo amato al- 
tresì che si determinasse una volta buona, 
quando mai le potenze occidentali che si 
presero l'assunto di consigliare e proteggere 
la Porta, crederanno essere giunto il caso 
d'una violaziene definitiva dei diritti della 
Turchia, avendoci la sopportata occupazione 
dei principati danubiani resi molto ‘diffi- 
deoti sulle interpretazioni dei gabinetti di 
Londra e di Parigi: ma quello che pare 
evidente agli occhi di ognuno si è che ove 
dalle due potenze occidentali si sopportasse 
un linguaggio ed un contegno così oltraco- 
tante per parte della Russia, la prostrazione 
della Turchia scomparirebbe in confronto di 
quelta più grande e più deplorabile della 
Francia e dell'Inghilterra. . 

Se fino ad ora i governi di queste due na- 
zioni furono troppo spesso complici compia- 
centi dell'ambizione moscovita cominciereb- 
bero a mostrarsene schiavi. 

Seguendo storicamente il corso delle re- 
lazioni fra la Russia e la Turchia, non può 
a meno di rilevarsi una sequela di fatti pei 
quali l'incremento politico della Russia, con- 
tro cui attualmente si allarma l'Europa, par 
quasi la conseguenza di un accordo fra le 
potenze occidentali fatalmente sospinte a 
congiurare a loro danno. Senza rovistare 
molto addietro nella storia per ricercare la 
cagioneper cui questa potenza, che nel se- 
colo 17° si conosceva appena, la qual ca- 
gione troverebbesi appunto nell’ impru- 
denza delle nazioni più colte che la trassero 
in iscena, noi ricorderemo soltanto la guerra 
del 1828 nella quale l'apatia della Francia 









e dell'Inghilterra permise alla Russia di di- 
sporre liberamente delle sue forze armate 
per-la-prostrazione della Turchia. Ma pure 
la Russia seguiva nel 1828 la stessa via che 
calca in adesso più arditamente, e se la 
Francia, e l'Inghilterra non si accinsero col- 
l'ardimento necessario a sostenere la po- 
tenza ottomana, è ormai tempo di aprire gli ’ 
occhi e rimediare al passato errore, se cre- 
desi almeno che l'esistenza di questo stato sia 
necessaria all'equilibrio dell'Europa, sia una 
barriera indispensabile contro lo scoscen- 
dere di quelle orde selvaggie che furono 
mai sempre il flagello della civiltà. 

Dopo tanti errori commessi non sappiamo | 
veramente se sarà possibile sostenere in 
piedi il trono degli osmanli e di vivificare quel 
popolo 1n modo che, prendendo il suo rango 
fra le nazioni civili, possa contribuire al pro- 
gresso generale della schiatta umana; ma 
‘quello che sappiamo di sicuro e che ripe- 
tiamo, si è che nella presente controversia 
non è la sola Turchia che trovasi impegnata 
@ Clié quando Ia medesima avesse a soc- 
combere, senza che le potenze occidentali 
elevassero in altro modo una barriera contro 
la Russia; la decadenza di queste potenze 
incomincierebbe irreparabilmente il suo 
rapido corso; e non andrebbe molto che ve- 
drubbesi verificata la più triste delle previ- 
sioni, che si mostrava all’ occhio fatidico di 
quell'uomo che improvvidamente l'Inghilter- 
sa avrebbe incatenato ad uno scoglio deserto, 
quando non sì fosse riuscito che a cambiare 
il suo col giogo più obbrobrioso dello scita. 


—_________——_ 


Proporti veLLE GapeLLE. Il, prospetto dei 

prodotti delle gabelle, che pubblica la Gaz- 
3etta piemontese, non è favorevole sia per 
terraferma, sia per la Sardegna. 
11 proventi dello-scorso mese di ottobre per 
la terraferma ascendono come segue, con- 
frontati con quelli del mese corrispondente 
del 1852: 











1853 1852 
Dogane . L. 1,472,033 1,570,336 
RA al Ale BIZ 919,012 
Tabacchi...» 1,135,982 1,103,226 
Polveri.e piombi | » 71,783 65,627 
Gabelle accensate » . 638,364 394,045 
Totale L. 4,215,779 4,052,246 


L'aumento che si osserva deriva intera- 
mente dalla riforma delle gabelle accensate, 
poichè nelle dogane e nei sali v'ha invece 
una diminuzione ragguardevole. 

Le dogane presentano una diminuzione 
sugli anni precedenti sino al 1849. 

Le dogane produssero in ottobre 


1851 L. 1,592,829 
1850 » 1,725,547 
1849 » 1,815,226 
1848 » 1,424,790 


Vi fu quindi diminuzione.dì L. 98,303 sul 
1852; di L. 120,796 sul 1851; di L. 251,514 
sul 1850 e di L. 342,193 sul 1849. L'aumento 
sul 1848 è stato di L. 47,243. 

Nel complesso dei prodotti mensili si ha 
un aumento di L. 163,533 sul 1852; di lire 
229,454 sul 1851; di L.175,088 sul 1850; di 
L. 167,826 sul 1849 e di L. 551,673 sul 1848. 

Consideriamo oraì prodotti nei primi dieci 
mesi del 1853: 


Dogane . . L. 14,034,731 
Sali . +. >» 8,378,484 
Tabacchi . . . >» 10,463,403 
Polveri e piombi . » 616,673 

» 4,279,364 


Gabelle accensate 





i Totale L. 37,772,655 

Facciamo perle dogane un confronto cogli 
anni antecedenti : 

1858 L. 14,034,731 
» 15,548,771 
» 13,195,556 
» 15,258,974 
» 14,627,686 
1848 » 11,769,692 
donde una diminuzione di lire 1,514,040 ri- 
spetto al 1852; un aumento di lire 839,175 
sul.1851; una diminuzione di lire 1,224,243 
sul 1850; di lire 592,955 sul 1849, ed un au- 
mento di lire 2,365,039 sul 1848. 

Presi in totale i prodotti dei primi dieci 
mesi, presentano una diminuzione di lire 
867,298 rispetto al 1852; ed un aumento 
di lire 2,253,971 sul 1851; di lire 785,996 
sul 1850; di lire 1,511,637 sul 1849 e di lire 
3,446,751 sul 1848. 





Quanto alla Sardegna, ecco a qual somma 
ascendono i prodotti delle gabelle: nei pri- 
mi nove mesi del 1053 a L. 1,663,184 


1852 » 1,783,498 
1851» 1,947,139 
1850 » 2,245,810 
1849 >» 1,930,366 
1848» 1,716,558 


‘T'OPINIONE; GIORNATE POLITICO — 


La diminuzione è ininterrotta per le do- 
gane ed i sali, e l'aumento continuato sui 
tabacchi e le polveri e piombi. Però per la 
Sardegna, la riduzione degli introiti delle 
dogane deriva da cause diverse che non in 
terraferma, dovendosi attribuire quasi in- 
teramente al più esteso spaccio che vihanno 
le produzioni nazionali. 

I diritti di martina riscossi nei primi nove 


| mesi del 1853 ascendono a lire 268,153, con- 
| tro lire 183,906 nel 1852. 
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INTERNO 








ATTI UFFICIALI 


S.M. con regii decreti dei 2 erelatîvi ordini mi- 
nisteriali del 4 novembre corrente ha fatto le 
seguenti nomine e disposizioni nel personale delle 
contribuzioni dirette : 

Donaudi Vittorio, scrivano nell'azienda generale 
di finanze, nominato verificatore, e destinato presso 
la direzione-di Ciamberì ; 

Brunelli avv. Francesco, scrivano presso la di- 
rezione di Novara, nominato verificatore, e desti- 
nato nel distretto di Volpedo; 

Ternavasio Carlo Sebastiano, scrivano presso la 
direzione di Torino, nominato verificatore, e de- 
stinato nel distretto di Bioglio ; 

Dea!besio Domenico, verificatore del distretto di 
Montmeillan , traslocato in quello di Ciamberì; 

Barbie Antonio, id. a Aiguebelle, id. a Bourg 
S. Maurice; 

Sambuys Giacomo Giuseppe, id. a Ciamberì, id. 
a Montmeillan; 

Canton Francesco Marcellino, id. a Bourg S. 
Maurice, id. a Aiguebelle. 

—S.M., con regio decreto del 6 novembre cor- 
rente, aderendo alle instanze del vice-intendente 
Giuseppe Tricerri, direttore delle contribuzioni di- 
rette a Novara, si è degnata di collocarlo a riposo, 
conferendogli in pari tempo la croce de'Ss. Mau- 
rizio e Lazzaro. 

Con altro regio decreto della stessa data, e.con 
ordini ministeriali del giorno successivo, il signor 
Ragazzoni Pietro, segretarie del ministero di fi- 
nanze, fu nominato direttore delle contribuzioni 
dirette, e destinato a-Genova, ed il sig. avv. Zironi 
Pietro, direttore a Genova, venne trasferito a No- 
vara, 

S. M., con decreto dell'11 corrente , sulla pro- 
posizione del ministro degli affari esteri, ha de- 
gnato conferiro la eroce di cavaliere dell'ordine 
mauriziano alsignor Giuseppe Valerio, segretario 
di legazione. 








FATTI] DIVERSI 


Municipi. La Gazzetta Piemontese pubblica 
un indirizzo del consiglio delegato di Ciamberì, in 
data del 12, al conte Cavour, presidente del con- 
siglio,, in attestato di condoglianza pel subbuglio 
del 18 dello scorso mese. 


Collegio di S. Francesco di Paola. Ieri alle ore 
11 anlimeridiane alla presenza del ministro dell’ 
istruzione pubblica, del sindaco, del provveditore 
agli studi e di altri cospicui personaggi si distri- 
buirono nella sala di chimica i premi agli alunni 
delle scuole secondarie dei due collegi di S. Fran- 
cesco di Paola e di Porta Nuova. 

Il professore di rettoriéa sacerdote Gerini lesse 
uf discorso , pel quale dimostrò quanto debba es- 
sere l’amore e lo studio della lingua italiana , in 
coloro che degnamente vantar si vogliono accesi 
di patrio ardore. 

La musica della guardia nazionale rallegrava la 
festa co'suoi concenti. 

Fo chiusa la solennità colla lettura di un so- 
netto e di una canzone, i quali componimenti ri- 
scossero gli applausi degli astanti. 

Cassa Paterna. — Questà società di assicura - 
zioni fu autorizzata a continuare le sue operazioni 
negli stati sardi col seguente regio decreto , che 
pubblichidmo per norma delle persone che hanno 
interessi con essa : 


VITTORIO EMANUELE II, ecc. Ecc. 


Sulla proposta del presidente del consiglio dei 
ministri, ministro dello finanze e del commercio, 

Visto l'articolo 2 della legge 30 giugno 1853, 
relativa alle società anonime ed associazioni 
mutue, 

Sentito il parere del consiglio di stato , 

Abbiamo decretato e decretiamo quanto segue : 

Art. l. La società anonima stabilita. in Parigi 
solto il nome di Cassa Paterna, per assumere as- 
sicurazioni a premii sulla vita dell'uomo e per am- 
ministrare associazioni mutue pure sulla vita, è 
autorizzata a fare tali operazioni nello stato , e ne 
sono approvati gli statuti, così perle assicurazioni 
a premio fisso, come per le associazioni mutue 
sulla vita, in tutto ciò che non è contrario alla vi- 
gente legislazione dello stato ed al disposto del 
presente decreto. 

Art. 2. La società della Cassa Paterna dovrà 
eleggere domicilio nello stato e stabilirvi un ge- 
rente o direttore risponsabile rimpetto al governo 
di S. M. ed agli assicurati od associati sardi. 

Art. 8. Verrà da noi stabilito presso la direzione 
della Cassa Paterna nello stato un regio commis- 
sario, che ne sorveglierà le operazioni. 

Per tale uffizio, la società stessa dovrà versare 
annualmente la somma di lire mille nelle casse 
dello stato, il quale provvederà sui fondi del pro- 
prio bilancio al pagamento di uno stipendio al 
regio commissario. 








Art. 4. La Cassa Palerna sarà tenuta a rimettere 


ogni semestre al regio commissafio un estratto 


della sua situazione, non che di quella delle di- 
Verse associazioni, cui è autorizzata di formare ed 


amministrare, 


Essa dovrà inoltre indirizzare ogni anno al 
ministro delle finanze un rapporto specificato sulle 


sue operazioni, atto a far apprezzare la natura € 


gli effetti delle associazioni formate per suo im- 
pegno. 

Art. 5. A guarentigia del maneggio dei fondi, 
che assume nello stato per amministrare le asso- 


eiazioni tontiniere, la Cassa Palerna sarà tenuta a 


prestare una cauzione da determ:narsi dal mini- 


stro delle finanze. 


Art. 6. La direzione della Cassa Paterna nello 
stato dovrà convertire in cartelle del debito pub- 
blico del regno sardo tutto l'importo dei premii 


sche le saranno versati dagli associati dello stato. 


Tale conversione dovrà operarsi entro il ter- 
mine di otto giorni, a datare da quello in cui i 
premii versati abbiano raggiunto una importanza 
su@iciente per l'acquisto di una cartella. 

Arl..7. Sopra ciascuna cartella del debito pub- 
blico, acquistata dalla direzione della Cassa Pa- 


Aerna, si opererà un’annotazione esprimente che 


appartiene alla associazione ossia lontina da in- 
dicarsi. 

Art. 8. Per le operazioni che farà nello: stato, la 
Cassa Paterna dovrà uniformarsi alle vigenti leggi 
sul bollo. 

Art. 9. Avverandosi il caso previsto dall'articolo 
60 degli statuti per le associazioni. mutue sulla 
vita, il regio commissario presso la direzione della 
Cassa Paterna dovrà tosto renderne informato il 
ministro delle finanze, onde abilitarlo a provve- 
dere al conseguimento, per parte dello stato, delle 
ragioni attribuitegli dal suddetto articolo. 

Art. 10. Tutte le contestazioni che si elevassero 
tra la direzione responsabile della Cassa Paterna 
nello stato e gli assicurati sardi, tanto a premio 
fisso che tontinisti, saranno decisi da tre arbitri, 
senza appello o ricorso per cassazione. 

Gli arbitri saranno eletti d'accordo dalle parti, 
od in difetto, dal presidente del consolato o tribu- 
nale di commercio di Torino. 

Essi si uniformeranno a quanto è dalla legge 
prescritto relativamente agli arbitri. = 

Art. 11. Cì riserviamo di rivocare la presente 
alitorizzazione, senza pregiudizio del diritto dei 
terzi, in caso di violazione o di non esecuzione 
degli statuti della società, o del disposto del pre- 
sente decreto. 

Il presidente del consiglio dei ministri, ministro 
delle finanze e del commercio, è incaricato dell'e- 
secuzione del presente decreto, che sarà registrato 
all'uftizio del controllo generale. 

Dato a Stupinigi, addì 21 agosto 1853. 

VITTORIO EMANUELE 
C. Cavour. 


Cento e più mila lire defraudate a legittimi 
eredi. È questo il titolo di uno stampato che ab- 
biamo ricevuto da Saluzzo; da esso sì rileva che 
la vedova B. madre di due figli ed una figlia con 
sedici discendenti a lei superstiti , ricoverata nel 
monastero di S. Monica a Savigliano disponeva 
del fatto suo a favore di una chiesa ed altre opere 
pie defraudandone gli eredi legittimi. Vuolsi che 
l'opera del vescovo di Saluzzo e di qualche cano- 
nico abbia, essenzialmente contribuito a cotale 
spogliazione. Se lanto è vero, non troviamo voce 
che basti per biasimare cotale abuso di spirituale 
influenza. (Gazz. di Mond.) 


r——__rr—r-.r-_—rorEeFrreo:? 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
Presidenza del vice-presidente Gasrane Benso 
e quindi del presidente C. BONCOMPAGNI. 


Tornata del 17 novembre. 


La seduta è aperia ad un'ora e mezzo, ed un 
segrelario dà lettura del verbale della tornata di 
ieri. 

Siedono sul banco ministeriale S. Martino e Ci- 
brario. 

Il presidente comunica che, dietro il voto mani- 
festato dalla camera, l'ufficio della presidenza fece 
istanza presso il ministero dell'interno perchè i 
pubblici stabilimenti fossero aperti al pubblico e 
dà lettura di una lettera di quel ministro , nella 
quale si dice che tali stabilimenti.saranno appunto 
aperti a quelli che si presenteranno muniti di ap- 
posita medaglia. 

Valerio domanda che questa leltera sia tra- 
smessa agli uMci, perchè potrebbe esser il caso 
di alcune osservazioni. 

Il presidente dice che la camera non è in nu- 
mero per deliberare. 

| Valerio: Mi pare che per lale trasmissione non 
sia necessaria una deliberazione. 

Il presidente dice di non credersi autorizzato a 
ciò senza una deliberazione, ed invita il deputato 
Boncompagni a venir ad occupare il seggio pre- 
sidenziale. 

Boncompagni (dopo esser salito al banco della 
presidenza, ver dato l'abbraccio d'uso al vice- 
presidente e stretta la mano al questore) legge un 
discorso che noi daremo nel foglio di domani. 

Mellana * Vorrei pregare il signor ministro del- 
l'istruzione pubblica a fissare un giorno per un'in- 
terpellanza che io intendo muovergli, sopra un 
regolamento da lui emanato pochi mesi fa. 

Cibrario, ministro dell'istruzione : Jo sonoa di- 
sposizione del dep. Mellana sia per sabbato , sia 
per lunedì. : 

Il presidente : Siccome la camera non avrà 
lavori in pronto prima di lunedì,.cosìsi potrebbe 
rimandare quest'interpellanza a quella tornata. 

Il dep. Mellana si acquiesce. 






Il presidente (dopo torso un quarto d’ ora) : 
Sono già le tre e la camera non è ancora in nu- 
mero, sciolgo quindi l' adunanza. Vedasi però 
comesarebbe-grave inconveniente se, al riprendersi 
delle nosire tornate, dovesse parecchie volle ripe- 
tèrsi questa mancanza del numero legale. Lunedì, 
‘ad un'ora e mezzo, si farà l'appello nominale, ed 
i nomi degli assenti saranno consegnati nella Gaz- 
setta ufficiale. 

Ordine del giorno per-la tornata di lunedì: 


Elezione di un segretario. 

Interpellanza del dep. Mellana al ministro del- 
l'istruzione pubblica. 

Discussione della legge pel riordinamento, del 
cadasiro. : 
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STATI ESTERI 


SVIZZERA 

Ferrovia sud-est. — Il comitato generale ha 
nominato a comporre la direzione i signori landa- 
mano Beaumgariuer, colonnello Lanicca e Guelfo 
Killias. | 

Non tutti credono ehe il perforamento del Luc- 
magno appartenga al regno delle favole. Una 
compagnia inglese, che ha già eseguito molti. la- 
vori di tal natura, ha offerto all'impresa del Luc- 
magno di compiere .l’ intiero tunnel in 7 anni. 

Berna. Il signor presidente della confederazione 
Naff è ritornato nella città federale. 

— Ecco il bilancio della banca ipotecaria per 
l'anno 1852. Attivo 9,500,001 — Passivo 9,235,419 
— Beneficio netto 264,583. I prestiti si sono ele- 
vali a 2,656,314 fr. per la cassa ipotecaria canto- 
nale, e a 6,124,554 per la cassa ipotecaria dell'O- 
berland. 

Le spese d'amministrazione ascendono a 24,426 
franchi. È 

Grigioni. L'ingegnere conte Ulisse Salis ed il 
calfeliere *Antonio Zanetit, oriundo di Zzers il 
primo, di Poschiavo il secondo, si trovano tuttora 
nelle segrete di Mantova. AI pronto interessamento 
di più persone distinte e benevise allo stesso go- 
verno, non riescì se non di ottenere per quei de- 
tenuti un traitamento onesto ed: alcuni riguardi 
non soliti ad usarsi in quei paesi, specialmente 
per detenuti sotto sospetto di delitti politici. Non 
traspirò nulla sul processo stesso e nemmeno sul 
motivo del loro repentino arresto : si sa però che 
la commissione militare inquisitoria sedente in 
Mantova ricevette l'ordine di condurre colla mas- 
sima prestezza a fine quel processo , nel quale 
unico punto di appoggio pella sicurezza di un 
procedere legale si è che l’auditore , comunque 
militare, è però erudito nel diritto criminale , 
mentre i giudici stessi non sono che semplici uMi- 
ciali austriaci, ai quali forse la poca simpatia pe- 
gli italiani o svizzeri, che lor si fanno considerare 
come tali quei due giovani , potrebbe far troppo 
facilmente rinvenire uno colpa, dove di fatto non 
vi dovrebbe al più che trovare qualche fonda- 


mento di sospetto. (Grig: Ital.) ‘ 
FRANCIA i ) 
(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 

; Parigi, 14 novembre. 


Se oggi non avessimo avuto un dispaccio dirò 
ufMciale, poichè inserto nel Moniteur, le-chiac- 
chere avrebbero avuto un vantaggio immenso , 
privi come siamo, dei giornali inglesi, e quindi 
di molte notizie del teatro della guerra, Già sino 
da ieri sera si diceva che i turchi avessero avuto 
la peggio, ed alcuni persinoZli cacciavano al di 
là del Danubio. 

Il fatto di Oltenitza non è stato un piccolo falto 
d'armi, poichè abbiamo 1200 soldati e molti uf- 
ficiali, ed anche ufficiali superiori morti nella sola 
armala russa. 

In quanto alla nuova nota del conte di Nessel- 
rode, essa viene considerata come corollario. al 
manifesto dell’ imperatore Nicolò, e forse anche 
indirettamente come più minacciosa. Del resto , 
per ciò che riguarda le solite assicurazioni paci- 
fiche dello czar , non vi è più che l'Assemblée ed 
il Débats che vi credano. 

Le dichiarazioni fatte dal ministro delle finanze 
russe rispetto ai bastimenti turchi, e delle altre 
nazioni neutre, lascia molto a dire ed ha destato 
una certa qual tema nel commercio , poichè è a 
vedersi se la Russia riterrà almeno sino ad ora, 
come neutre la Francia e l' Inghilterra 0 crederà 
solo di dover rispettare i bastimenti sotto bandiera 
uustriaca e prussiana. 

1 giornali tedeschi sono ora più belligeri, e non 
parlano più di congressi e note. Presto sapremo a 
che attenerci sull'apparente neutralità austriaca , 
e le note scambiatesi fra Parigi e Vienna è certo 
che daranno a fquesta posizione qualche cosa di 
più positivo. 

1 primi due giorni della dimora a Fontainebleau 

dovevano essere passati in famiglia. Domani, che 
è l'onomastico dell'imperatrice , vi sarà una riu- 
nione , ma pur essa intima, A:quanto so, oggi vi 
si recano la principessa Matild» ed il principe Na- 
poleone. 
Pare che il nuovo direttore del teatro ilaliano , 
il colonnello Ragani , sia chiamato a dare nuova 
vita a quello speltacolo , che dal 1848 in poi era 
andato sempre decadendo.- Mi si assicura che già 
da oggi, vigilia dell'apertura , la cassa conta un 
introito di trecentomila franchi, e che quasi to!!! 
i palchi sono collocati. Gli sforzi da lui falli per 
avere i primi artisti disponibili sarebbero quindi 
coronali meritevolmente. 

Del resto , Parigi, anche allogstrepito, del can- 
none, vuol divertirsi e quindi si parla di molte 


feste da ballo ufficiali o no. B. 
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(Altra corrispondenza ) 
Parigi, 14 novembre. 


Ancor nulla di positivo quanto all'Oriente; e 
naturalmente è impossibile che tutti i giorni vi 
si diano fatti:di pace o di guerra, poichè la situa- 
zione tirerà innanzi di questo passo per una gran 
parte dell'inverno. Anche alla borsa, paese. il più 
celebre per ogni sorta d’invenzioni, non potè 
prendere piede la più piccola ciarla. Non avendo 
dunque nulla da dirvi; poichè quando si manca 
di notizie meglio, è tacersi che fabbricarne, appro- 
filerò dell’occasione per raccontarvi l'aneddoto, 
di cui vi aveva parlato e che è relativo ad Ales- 
sandro Dumas, padre. Esso ha tutto il merito del- 
l'attualità, poichè l'onorevole serittore fa parlare 
molto di lui in questo momento e farà ancora par- 
lare di più, colla pubblicazione del suo giornale 
Le Mousquettire, che uscirà col 20 di questo mese, 
È probabile-che le sue memorie si treranno ad- 
dosso la stessa quantità di richiami, che già da 
principio. Ma Dumas non ci guarda così davvi- 
cino. Fecone la prova: 

Egli pubblicò, or fanno alcuni anni le sue fa- 
mose impressioni di viaggi, In queste sue imipres- 
sioni trovasi un volume Lo Speronare, in cui egli 
Taccohta un viaggio da lui fatto ‘in Sicilia. Nel 
primo capitolo di questo romanzo egli narra come, 
trovandosi a Roma, volle far porre il visto al suo 
passaporto pel regno di Napoli e come de Ludolf, 
allora ambasciatore a Roma del re delle Due Si- 
cilie, glielo rifiutasse ricisamente. 

Dumas racconta la via da lui presa per persua- 
dere l'ambasciatore, e dà le risposte, incui De Lu- 
«doll fa una figura assai ridicola » direi anzi quasi 
sciocca. 

« Partendo da Roma, dice Dumas , Scrissi al- 
l'ambasciatore una lettera secca e risoluta , nella 
quale gli diceva che, non avendo egli voluto darmi 
il passaporto, ne avrei fatto senza, ecc. » Volle il 
caso che De Ludolffosse un uomo di Spirito assai 
ben visto a Roina, che non aveva mai veduto 
A. Dumas, e che in conseguenza non aveva mai 
boluto tener ì discorsi che gli aMbbiava. Ma ecco 
ora il più curioso dell’ aneddoto. Ritornando A 
Dumas venne a ripassare per Roma e fu invitato 
ad una festa data in onore degl'infanti di Spagna, 
figli di D. Carlos, iu casa de) banchiere Torlonia. 
Dalle finestre del’ palazzo si dovevano vedere i 
fuochi d'artilizio di castel S. Angelo. Disgrazia 
volle ché De Ludolf, ancora ambasclatorò , fu in- 
Vilato alla stessa festa. Epperò quando si senù an- 
nunziare il conte De Ludolf, e chè si scorse sopra 
tulte le teste la testa ricciuta del drammaturgo 
francese, si potè prevedere una curiosa spiega- 
zione. Ebbe luogo, infatti. 

De Ludolf, fattosi vicino ‘a Dumas, gli disse: 
« Ali, signore, sono molto fortunato ‘di rivedervi, 
Poichè sfamo persone di vecetiia conoscenza. — 
Dumas, che ha pure molta prontezza di spirito, 
inquel momento ne venne a mancare. — « Il sig. 
conte di Ludolf, se non sbaglio!» rispose egli, 
con un po' d' imbarazzo. — « SÌ, signore, riprese 
l'ambasciatore, sorridendo; il conte di Ludolf 
che vi ringrazia di averlo fatto immortale, o che 
vivrà almeno quanto una delle vostre opero. 
— * Quale ? «riprese Dumas. Ne hò scritte tante! » 
— Ah! intendo parlare dello Speronare , dove 
voi narrate, eredo , il vostro vltimo colloquio in 
una maniera così piacevole che fui tentato di 
credervi sulla vostra parola. Se la cosa fosse stata 
Vera, non avreste maggior merito, Il mio ritratto 
non è abbellito , ma diverte; e questo so che a 
voi basta, Perchè però vi siete argomentato di far 
credero che il governo napolètano vi creda un 
uomo formidabile? Non sarete creduto. Esso vi 
tiene solo come un womo che sa divertire; ecco 
tutto. Politica , non ne fate nemmen più a Parigi, 
perchè ho sentito dire che vi è riuscita male. » 

Alle corte; la vittima si era fatta carnefice ; l'ita- 
liano aveva battuto il francese, ed un francese di 
Spirito , che ha ordinariamente pronte le risposte. 
Questa volta lo spirito era assente; ma ritornò 
dopu alcuni momenti. « Vedo » Signor ambascia- 
tore, replicò alla fine l'autore’ dello Speronare , 
che il mio libro fu letto dà uno che ha molto più 
spirito. di me, Non mi proverò dunque a lottare e 
mi abbandono in vostra balla. » 

Allora i due interlocutori si serrarono la mano, 

A. 


« Con questa differenza che la stampa è in In- 
« ghilterra lo strumento di un popolo libero, il 
« quale attacca anche il suo governo; mentre in 
« Francia la stampa è ‘ora nelle mani dell’ auto- 
« rità. » 

« L'ambasciatore dichiarò che il suo secondo 
avvertimento: conchiuderebbe alla domanda dei 
passaporti. Al punto in cui sono le cose, dicesi 
che il gabinetto delle Tuiléries non si dia gran 
pensiero del linguaggio miraccioso della Russia. 
S' vuol sortire dagli equivoci della diplomazia e 
melter piede sopra un terreno sicuro. » 


_—————______ 
AFFARI D'ORIENTE 


Leggesi nel Sidele: 

« Dal 4 all'11 le scaramuceie avevano continuato 
ma senza importanza. 

« Il rapporto giunto al governo francese calcola 
a 1,200 uomini soltanto Ja perdita dei russi. Let- 
lere da Bnkarest dicono che questa perdita fu 
di 2000'tra morti'e feriti. Il che ‘avrebbe determi- 
nato il principe Gortschakoff ‘a non rinnovare 
l'altacco con 24,000 uomini, come aveva intenzione 
di fare. L'opinione generale è tuttavia che dal'de 
al 15 avrà luogo qualche fazione decisiva, percliè 
la stagione costringe Omer bascià ad operare, 

« Assicurasi che i dispacci telegrafici privati, 
relativi alla guerra, sono ora ‘fermati a Berlino. 
Quelli ‘di governo a governo è d'ambosciata ad 
ambasciata soltanto avranno libero corso per tutta 
la linea. Se fu realmente presa questa misura, il 
pubblico sarà informato alquanto più tardi, ma 
sarà garantito contro la falsità delle notizie. 

© Leltere da Costantinopoli del 31 oltobre an- 
nunziano clie i turchi presero tre fortini sulla riva 
asiatica del mar Nero; non dicono tuttavia il nome 
di questi forli che poco importerebbe conoscere. » 

— Leggesi nel Times; 

« Quanto alla gran quistione relativa all' impero 
ottomano e alla sua posizione, noi abbiamo 
espressa sinceramente la nostra opinione; ma 
Quanto alla differenza particblare fra. il sullano e 
lo‘ezar, e atle pretese della Russia, roi l'abbiamo 
sempre creduta capace di una sola soluzione, e in 
nessun paese d'Europa, che noi sappiamo, fu aper- 
lamente favorita la politica dello ezar. 

« La Turehiîa avea mè. violato nè eluso verun 
trattato, Il governo russo non tia mai citato nessun 
esempio di simile condotta per parte.della Porta, 
mentre che, dal canto suo, lo czar negava egli 
stesso ogni intenzione di strappare qualche nuova 
concessione. Tant'è che noi abbiamo un manifesto 
bellicoso fondato. sulla necessità di assicurare la 
fedele osservanza dei trattati, senza recar fuori una 
sola allegazione per provare che questi trattati 
furono violati. 

« Noi abbiamo un governo che per sei mesi, 
mantenne, senza interruzione, un atto d' aggres- 
sione, onorandosi del suo spirito di longanimità. 
Noi abbiamo un audace appello fatto all' Europa, 
«lopo una decisione europea resa contro l' appel- 
lante. 

« Noi abbiamo davanti a noi un offensore che 
prende la grave risoluzione di punire un' offesa , 
poi vediamo tte queste imprudenti dichiarazioni 
lerminarsi ir un versetto dei saloni. Certamente , 
sì può, con tutta la confidenza , prevedere la sen- 
lenza che pronunzierà il mondo di una tale con- 
dotta, » 

— Leggesi nel Globe del 14 novembre : 

« Domando ? Quando mai la guerra non è più 
la guerra) Risposta : Quando è fatta dall' impera- 
tore di Russia: — D. Quand’ è che I° imperatore di 
Russia fa la guerra? — R, Quando ha bisogno di 
garanzie materiali al rispetto dei trattati. — D. In 
qual modo l'imperatore di Russia fa rispettare i 
Iraltati? R. Violando egli stesso 1 suoi obblighi 
personali. + 

« Noi raccomandiamo queste aggiunte al cate- 
chismo imperiale insegnato in tutta la Russia , 
sotto la sanzione del capo secolare della chiesa 
greca. » 


— Leggesi\nell'Univers : 


bre, ci trasmette notiziè, di cui 
lire l'autenticità, All'epoca della pubblicazione del 
pritmo manifesto dell'imperatore Nicolò, conchiu- 
dentesi con queste paro'e : « Noi marcieremo alla 
difesa della fede oriodossa +» due polacchi, d'ùn 
reggimento che si trovava in Bessarabia , avene 
done presa cognizione, andarono dal loro colon- 
nello e gli dissero : € Abbiamo letto il manifesto 
dell imperatore e siccome noi vogliamo agire da 
buoni soldati, cosi.veniamo a domandare il nostro 
congedo, perchè, nella nostra qualità di cattolici, 
non possiamo combattere per la religione greca. » 
Il.colonnello domandò istruzioni a Pietroborgo e 
ricevette l'ordine di far fucilare quei due soldati. 
Quattro altri, che avevano fatta la stessa osserva- 
zione, furono egualmente fucilati nella Moldavia. 
Gli altri soldati polacchi allora si lacquero, o par- 
larono solo fra loro. 

« Ripeliamo che possiamo guarentire l'esattezza 
di questi fatti. » 

— Ecco l'articolo del Ciornale di Pietroborgo, 
relativo ai bastimenti di commercio turchi o neu- 
tri, la sostanza del quale fu già conosciuta per 
dispaccio telegrafico : 

Avviso del ministero delle finanze. 

“* In occasione ella Uichifitazione della guerra 
della Porta ottomana alla Russia, il ministero delle 
finanze crede dover portare a cognizione del com- 
mercio quanto appresso. 

« Le ostilità già cominciaté dalla Turchia con- 
Iro la Russia porgono fine alle relazioni commer- 
ciali dirette fra i sudditi rispettivi delle due po- 
tenze. La Porla ottomana non ha tuttavia messo 


— Rileviamo dalla Chronique Parisienne dell 
Emancipation che fra breve deve dibattersi un 
Processo in forma affatto insolita e solenne È il 
Processo per separazione del principe e della prin- 
pessa di Canino, che sarà dibattuto allò Tuileries, 
in presenza dell' imperatore e della famiglia im- 
pesi L'avvocato Paillet perorerà per una delle 
parti. 

— Troviamo nella stessa 
segue i 

« Il ricbiamo delle notabilità russe continua è 
fare nei saloni un'impressione tanto più viva, in 
quanto che wi fa compresa anche la principessa di 
Lieven. Axquest' ora In principessa, disponsi‘ad ob- 
bedire agli ordini, dello ezar. Vi ho già detto che 
le salè della signora di Lieven avevano conser- 
veto il privilegio d'un luogo d’ asilo per tutte le 
opinioni. 

« Gli uomini politici pretendono che questo sin- 
tomo sia più minaccioso di tutti i manifesti dello 
czar. Fatto è che le disposizioni dell’ autocra- 
te verso la Francia sano assai aspre. De Kisse- 
Jeff si è lamentato con Drouy-de-Lhuys che gior- 
nali semiufiziali avessero riprodotti da fogli esteri 
articoli ostili all'imperatore: e siccome il ministro 
rispondeva che lo stesso succede in Inghilterra , 
Kisseleff replicò : 


Cronique quanto 


« Una lettera da Bukarest, in data del 81 otto- ‘| 
possiamo garan- 








— — cir il a_i ce 


L'OPINIONE, GIORNATE POLITICO 


Ly embargo sulle navi russe che trovavansi ne'suoi 





porti , e nel suo proclama ha promesso di ‘accor- 
dare loro un termine sufficiente. perchè abbiano a 
Doler partire senza ostacolo e dirigersi dove loro 
talento. In pari tempo la Porta ha pur. promesso 
di non si opporre al libero passaggio delle navi di 
nazioni amiche per gli stretti che conducono al 


mar Nero. 


€ Dal canto suo, mosso da un sentimento di 


giustizia, il governo russo concede alle navi turche* 
che potessero essere n 


ei nostri porti la facoltà di 


partirsene senza ostacolo per dove esse vogliano, 
fino al 22 novembre del corrente anno. 

« Quand' anche, dopo la scadenza dî questo ter- 
lermine, si incontrassero dalle nostre crociere ma- 
rittime delle navi tarche cariche di merci apparte- 
nenti ai sudditi delle potenze amiche alla Russia , 
Queste stesse navi avrebbero la facoltà di prose- 
guire il loro viaggio ed i loro carichi saranno ri- 
conosciuti inviolabili purchè le loro carle di bordo 


Provino avern le dette 


navi effettivamente caricato 


avanti lo scadere del termine suddetto. 
« Ma, come la Porla ottomana non ha esentato 


la nostra navigazione mercantile dai rigori del di- 


ritto di guerra , così le nostre crociere insegui- 
ranno le navi mercantili turche, le quali ove siano 
Prese, e le navi ed i carichi loro si avranno. per 


buona preda, quand’ 


anche questi carichi , presi 


sotto la bandiera turca, non fossero proprietà dei 
turchi, ma di sudditi di polenze amiche. 

« Quanto alla navigazione delle navi mercantili 
delle nazioni neutrali, essa godrà, anche durante 
le ostilità, d'una libertà completa per parte della 
Russia; le navi mercantili sotto bandiera neutrale, 


potranno, come in passato , 


entrare liberamente 


nei nostri porti ed uscirne. 
« Di più, per l'interruzione delle comunicazioni 


regolari che i 


piroscafi russi mantenevano fra 


Odessa e Costantinopoli, il nostro governo, apprez- 
zando tutta l'importanza di queste comunicazioni 
nell'interesse generale del commercio, ha conce- 
duto alla compagni del Lloyd il diritto di mabte- 
nere, durante la guerra, delle comunicazioni rego- 
lari fra Odessa è Costantinopoli, mediante piroscafi 
che potranno effettuare il trasporto, non solo dei 


viaggiatori, 
spondenze. » 


ma anche delle lettere e delle corri- 


— Si scrive da Trebisonda: 

Abdi bascià era partito da Erzeroum per Kars 
il 12 ottobre alla testa di 12,000 uomini di truppe 
regolari di ogni arma. Dicci mila soldati regolari 
erano già arrivati al quartiere generale, ch'erano 
Giunti da Kurdistan e da Diarbekir. . 

Quindici mila wedifs sono ugualmente accam- 
pati sulla s(radà di Kars. 

Il governo ha chiamato in servizio attivo; bachi- 


bozoug; 


essi saranno sparsi su tutte le frontiere, 


Questi sono volontari irregolari arînati di fucile 
senza baionetta, di pistole e d'un pugnale a larga 
lama. Se ne contano 30,000 da Batoum sino a Kars. 

Un corpo d'armata russo di 30,000 uomini era 
accompato da 20 giorni al. piede della montagna 
che domina la città di Alessandropoli posta a 12 
ore di marcia da Kars sul territorio della Georgia. 

Un altro corpo di 15,000 uomini è accampato 
nelle vicinanze di Akhaizikh destinato ad impa- 
dronirsi di Batoum dalla parte delle montagne che 
lo circondano, mentre che delle navi di guerra lo 
bombarderebbero per mare. 

11 21 quattro fregalè a vapore turche hanno sbar- 
calo a Trebisonda 1500 soldati bersaglieri armati 
come i cacciatoridi Vincennés e più di 6000 sol- 
dati d' infanteria. Queste truppe sono eccellenti ben 


armate e ben equipaggiate. SÈ ‘at 


lendevario il 22 


due alîrì vapori con delle nuove Iruppe tutte de- 
slinate per Erzeroum ‘è Kòrs, 

Pensayasi che. il governo tuncor, Ja. settimana 
prossima, spedirebba da Costantinopoli 40.5imila 
uomini di buone truppe a Batoum. Questi rinforzi 
paiono tanto più necessari in quanto che Batoum 
non è difeso che da 2000 soldati regolari e da 5 0 
6 mila bachi-bozouq che non potrebbero resister 


al corpo russo destinato 


punto importante, 





ad operare su questò 


©‘'———— —__—_———_————————_——_—_—6 
NOTIZIE DEL MATTINO 


STATI ROMANI. Roma. Le corrispondenze di 
Roma che ci recano i giornali francesi annunciano 
la condanna a morte di Francesco Borzelli, bec- 
caio, colpevole di-omicidio commesso il 24 ottobre, 
sulla persona di un artigliere francese del 14 reg- 


gimento: Secondo il Débats, il Borzelti 





avrebbe 


dichiarato di aver ucciso l'arligliere per odio con- 


tro i francesi, 


Un suo-complice Giovanni Fardavelli, fu con- 
dannato a' lavori forzati a vita. 

La sentenza fu eseguita il mattina del 10. 

Svizzera. — Ginevra, 15 novembre. Le ele- 
zioni del consiglio generale , riuscirono come 


segue ; 


Bollettini ritirati 9,843 
Bollettini bianchi . |, 12 
Annullati sla 24 
Balthazar Docrey ebbe . 9,487 suffragi 
Castoldi . Sam atea 
Wolfsberger 5,417 
Camperio 5,397 
Marchiuville 5,183 

Olivet 5,102 


Piguet, 2. 

Ecco ora il numero 
dati radicali : 
Fazy, James 
ourie.. . 

Guillermet 

Veillard 

Girard 

Janin . 


MR I 
dei voti ottenuti dai candi- 
4,750 suffragi 
4 
4, 
4 


4,1 
4,016 












Nella serà fu fatta da'radicali una dimostrazione 
di simpatia al signor James Fazy, che scende dal 
potere, dopo aver governato Ginevra dal 1846 i 


\in poi. 


BELGIO. — Bruzelles, 14 novembre. Togliamo 


| dall'Indépendante 


« La camera adottò all'unanimità il progetto di: 


| indirizzo în risposta al discorso del trono. Non vi 


fu discussione politica, perchè si pensò che si $g+ 
rebbero più ulilmente dibattute le singole questioni 
all’occasione dei bilanci. Verhagen però domandò 
al ministero se non avrebbe potuto dare alcune 
spiegazioni su questi tre argomenti : A che punto 
si trovano i negoziati colla Francia ; a che punto 
quelli col clero, circa |” insegnamento secondario ; 
quando sarà presentato il progelto di legge sulla 
amministrazione della beneficenza. I ministri ri 
sposero che non potevano dar risposta decisiva, 
ma che il governo sî occupava attivamente di que- 
Sta quistione. » 


AustRIA. — Vienna, 14novembre. Con sovrana 
risoluzione del 9 corrente S. M. l'imperatore ac- 
consentì alla chiesta dimissione del generale mag- 
giore conte Alessandro de Mensdorfl d po 
i.uperiale regio ambasciatore austriaco a Pietro- 
borgo e nominò lo stesso a brigadiere presso il 7 
corpo d'armata. (Corr. Ital. 

— La Gazzetta delle Poste di Francolorie soi 
tisce la notizia della morte del generale Radowitz 
che avrebbe avuto luogo l'1l1 secondo una dore 9 
rispondenza particolare. 1112 novembre al contrario 
lo stato dell'ammalato presentava qualche miglìo- 
ramento. 


— Leggesi nel Corriere Mercantile del 17: 

« Nolizie particolari di Costantinopoli 5 corr. 
Giunte siamane (16) col postale, dicono che una 
nave russa da Irasporto, carica di farina, inse- 
Buila da navi tnrehe da. guerra, ha investito; che 
le navi delle squadre inglese. 6 franense, ancorate 
nel Bosforo, caricavano delle bombe: » i 

— Si legge nella Corrispondenza austriaca 
del 14: x 
« Secondo notizie telegrafiche da Bukarest, ‘in 
data del 9, si sentiva colà da alcune ore il.tuono 
del cannone, ma eravi incertezza se provenisse da 
Oltenitza o da Giurgevo. 

« Tutti gli equipaggi da ponte russi sono partiti 
da Kolentra per Giurgevo. 1 russi hanno collo- 
cato in Frateschti sopra un'altura distante due ore 
da Giurgevo nella direzione di Bukarest un corpo 
di truppe della forza di 7 in 8000 uomini. 

« Il quartier generale russo si trovava il 9 a Bu- 
deschti , situato alla distanza di quattr'ore da Bu- 
karest verso Oltenitza. Colà si recherà domani an- 
che la cancelleria diplomatica. 

« I turchi hanno passato il Danubio presso 01- 
teniza con circa 17000 uomini di fanteria regolare, 
3600 uomini di Boschi Bugak e 400 artiglieri. 

« Si assicura che il generale Primi trova presso 
questi corpi , e ne tiene il comando sino all'ar- 
rivo del capo rivoluzionario Klapha, che si dite 
essere alleso. 

« Notizie private attendibili annunciano ché i 
turchi il giorno 9 furono respinti dall’ isola che 
avevano occupato presso Giurgevo il giorno 8, dal 
generale Soimonoff. 

« Il corpo turco presso Kalafat è comandato da 
Ismail bascià , ed ascende a 24000 uomini, 

« I russi hanno concentrato presso Budeschti 
35000 uomini. 

< Il generale Budberg era aspeltato a Bukarest. » 

Scrivesi da Costautinopoli, il 81 settembre, alla 
Presse di Vienna : 

« È arrivata da Batoum la notizia che Selim 
bascià ha fatta nna incorsione sul territorio russo 
ed ha respinto 5,000' russi che volevano opporsi 
alla sua marina. 

«I russi hanno perduto 230 uomini, fra cui 22 
uMiciali. I torchi ebbero uccisi 95 uomini e 380 
feriti. 

< Assicurasi che Sciamyl operi sul fianco dei 
russi. Vi sono lutti i giorni delle scaramuccie fra 
i russi ed i circassi. Sono motti volontari che si 
presentano a Costantinopoli. Plù di 90,000 uomini 
partirono în questi ultimi giorni per diversi campi. 


- 
ULTIMO DISPACCIO 


Parigi, 18 novembre, ore 11, min. 45 ant. 


Il giorno 28 i turchi hanno preso d'assalto il 
forte di Chekiatil in Asia difeso da 3000 russi. 
Mille morti, 80 prigionieri e 2000 fucili sono i ri- 
sultamenti gloriosi di questo fatto d' arme. 

Nelle provincie correvano notizie contradditorie 
intorno ai movimenti Strategici dei due eserciti. 
Avvennero combailimenti isolati col vantaggio dei 
turchi, 

I corpi russi di Osten-Saken avevano passato il 
Pruth in numero di 50,000, {recandosi a marcie 
forzate verso la Moldavia, ; 

Un dispaccio in data. del 14 da Bukarest non 
conferma le voci corse dì un serio combattimento 
presso quella città, la quale, giusta i giornali in- 
glesi, sarebbe in potere dei turchi. 

Costantinopoli 7. In mezzo all'entusiasmo re- 
gnava una grande tranquillità. 

La squadra turca è partita pel mar Nero. Venne 
intimato alla Servia di diétitarafst. 

Alcuni pirati sono comparsi presso l'isola di 
Chìo. 


—_0- 











DISPACCI ELETTRICI 


Parigi, 17 novembre, ore 4 20 pom 


Carlsruhe (Baden). Ieri l' arcivescovo di Fri- 

borgo ha pronunciato la sua, scomunica ad onta 
che fosse pubblicata 1’ ordinanza la quale proi- 
biva espressamente a lutti gli ecclesiastici di 
abbandonare la residenza delle loro funzioni per 
subire le pene ecclesiastiche inflitte dall’ arcive- 
scovo e che proibiva altresì la pubblicazione sotto 
qualsiasi forma di questa stessa scomunica di 
cui esso minacciava il consiglio superiore del 
clero. 
. — Nulla di positivo sulla marcia dell'armata 
turca; si dice che il combattimento fu ricominciato 
il giorno 11 presso Bukarest, Un grande affare si 
prepara fra poco. 

— Il Moniteur contiene buone e numerose spie- 
gazioni sullo stato delle sussistenze. Gli arrivi di 
grano aumentano ogni giorno. Tutto fa sperare 
che il deficit, grazie alla libertà del commercio , 
sarà prossimamente colmato. 

— La nuova tariffa telegrafica è in vigore dal 
giorno 10. 

Borsa di Parigi 17 novembre. 
In contanti In liquidazione 
Fondi francesi 


3 p.0]0. . 73 40 78.50 rib.05c. 

4 1}2 p.0j0 9970 9965 id. 15c. 
Fondi piemontesi 

1849 5 p. 010 94 75 94 90 rialzo 15 c. 

1853 3 p. 0j0 58 60 59 » senza var. 

Consolidati ingl. 94 7}8 id. 
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G. Romsarno Gerente. 


_———————T— + o 
Savona, 15 novembre 1853" 
Pregiat.»° Sig. Direttore, 


Nel N° 21 del di lei giornale fu pubblicato: Il 
Consiglio comunale di Fossano,e i Consigli pro- 
vinciale e divisionale di Cuneo, nel quale par- 
landosi della ferrovia da Savona a Fossano, si at- 
tribuisce alla città di Savona il recondito pensiero 
di voler condurre la ferrovia a Bra anzichè a Fos- 
sano. 

Nella mia qualità di presidente della commis- 
sione della città di Savona per gli studii della fer- 
rovia di cui è caso, non posso lasciar passare 

«senza risposta un'asserzione la quale quanto gra- 
tuita e poco delicata, è altrettanto lontana dal 
vero. 

Non parlerò della asserita attuazione del pro- 
getto assai ipolelica, Le opinioni anche le più sin- 
golari sono libere, ed io confido che la cognizione 
del progetto ormai ultimato, porterà in tutti coloro 
che non siano digiuni di cognizioni commerciali 
e politiche dello stato, il convincimento dell’ im- 
portanza ed utilità della linea medesima sotto il 
detto doppio rapporto. ‘ 

Limitandomi al recondito pensiero di abban- 
donar Fossano, osserverò che la commissione di 
Savona sa troppo apprezzare i vantaggi che la con- 
giunzione saviamente suggeritale dal ministero a 
Fossano colla strada di Cuneo presenta al com- 
mercio per doversene staccare. 

Fu aseguito di tali suggerimenti e convinzione 
che venne chiesta ed ottenuta in dicembre 1852 
l'autorizzazione per fare gli siudii. Questi vennero 
tosto intrapresi, e sono ultimati, 

Gol recondito pensiero di non andare a Fos- 
sano, non avrebbe la commissione comunicato il 
suo divisamento al consiglio provinciale di Cuneo 
chiedendone, come ne ottenne, concorso morale, 
a affidamento di sussidio. Non si sarebbe rivolta 
all'oggetto medesimo alla società della ferrovia da 
Torino a Cuneo. Non avrebbe osservato fino a 
questo giorno un perfetto silenzio colla città di 
Bra. 

Apprezza è vero la commissione di Savona il 
grandissimo vantaggio che offrono i fatti studii ed 
il tracciamento della linea da Ceva lungo il Tanaro 
fino a Bastia e-Carrù di presentare la facilità di 
nuove linee di comunicazione lungo il successivo 
corso dei Tanaro con altre importantissime città, 
quali sarebbero Bra, Alba, Cherasco, Dogliani ecc.; 
ma questa facilità di nuove linee di congiunzione 
mal si confonde colla supposta volontà di abban- 
donate Fossano, — L'esattezza poi dei fatti è l'or- 
dine cronologico avrebbero dovuto far risultare 
che quando la città di Mondovì, dopo avuta la for- 

“male cognizione dell'andamento della strada da 
Savona n Fossano, erèdetlè suo interesse di fare 
gli studii da Mondovì a Fossano, e ne chiese l' au- 
torizzazione, quelli della città di Savona erano già 
innoltrati, e la linea tracciata. 

Nel pregare la S. V.‘a volere per tratto di cor- 
tesia, ed ove d'uopo pel disposto della legge inse- 
rire questa mia nel numero del di Lei giornale, 
prevengo che il latore della presente è incaricato 
di pagare il diritto d’inserzione ove Ella credesse 
vi si faccia luogo por eccedenza di linee, 

Pregiomi ecc. 
Sott.° avv. Vincenzo Gozo presid. la commissione. 





Torino, Tipografia Fory e Dalmazzo, 1853. 


DA S. QUINTINO AD OPORTO 


OSSIA 


GLI EROI DI CASA SAVOIA 


PER 
PIETRO CORELLI 
Sono pubblicate le dispense 49 e 50. 





L'OPINIONE GIORNALE POLITICO 


CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO 


Bons DI commercio — Bollettino ufficiale dei 
corsì accertati dagli agenti di cambio. 
Corso autentico - 17 novembre 1853 
Fondi pubblici 
18195 00 1 8.bre —Contr. del giorno preced. dopo 

borsa in cont. 93 93 50 
» lluglio—Contr. del giorno preced. dopo 
la borsa in cont. 94 
17.bre— Contr. del giorno preced. dopo 
la borsa in cont. 93 50 50 50 
1lug. — Contr. del giorno preced. dopo 
la borsa in cont.94 40 
Id. in liq. 94 75 p. 30 9.bre 
Contr. della matt. in cont. 94 50 95 
1 giug. — Contr. del giorno preced. dopo 
la borsa in cont. 92 25 50 50 
Contr. della matt. in cont. 92 50 
1849 ObbI. 5 0j0 1 8.bre — Contr. della matt. in 
cont. 1010 
Fondi privati 
Cassa di commercio e d’industria-Contr. del giorno 
- prec. dopo la borsa ìn liq.620 p. 30 9.bre 
Contr.della matt. in cont. 622 
Ferrovia di Novara — Contr. dellatmatt. in cont. 535 
Ferrovia di Cuneo, 1 lug.— Contr. della m.in c.560 


1831 
1848 » 


1849 » 


1851. » 


Cambi 
Per brevi scad. Per 3 mesi 
Augusta . . . . 252 251 314 
Francoforte sul Meno 211 
Lione . ... . . 100 » 99 85 
Londra 25 10 248712 
Milano e, 
Parigi. . ... . 100 >» 99 35 
Torino sconto . 600 
Genova sconto . 6 00 
Monete contro argento (*) 
Oro Compra Vendita 
Doppia da 20 L. . 20 05 20 09 
— di Savoia 28 70 28 79 
— di Genova 79 25 79 45 
Sovrana nuova , . . 35 07 35 19 
— vecchia . 34 87 35 00 
Eroso-misto 
Perdita . . . .;>. 2 75 0100 


(") I biglietti si cambiano al pari alla Banca 





Turin — Imprimerie ArnaLDI — 1853 


ÉMANCIPATION 
LA FEMME 
CLÉMENTINE DE COMO 


Vol. I et II. 


En vente chez les principaux libraires, è Turin, 
en province et à l'Étranger. 





Da Giuseppe CoRIASSI 


È USCITO 
L'INDICE GENERALE 


DEGLI 


ATTI del PARLAMENTO SUBALPINO 


ai prezzi seguenti : 


CAMERA ELETTIVA Torino Provincie 
Sessione del 1848 + *L.9'50%.L..2 78 
» 1849, 1° fase. »2 00 »2 25 
» 1849, 2° fase. »2 50 »2 75 
» 1850 amen 8. 00 »3 25 
» 1851 ei 000 »39 8 
SENATO DEL REGNO 
L'importantissima sessione 
del 1851 ui 1301 7 »2 00 





RIVISTA CONTEMPORANEA 


DI SCIENZE, LETTERE, ARTI E TEATRI 
(È uscito il 3° fascicolo) 


Sommario. — I. Uomini illustri contemporanei. 
Silvio Pellico, per Luigi Chiala. 

II. Letteratura e civiltà, per Giovanni Sabbatini. 

III. Le Tortorelle. Poesia di L. Mercantini. 

IV. Confessione di un dilettante, per M. G. Sa- 
redo. 

V. Rivista bibliografica. 

VI. Corriere di Torino. 

VII. Corriere de'teatri, per M. G. Saredo. 

VII. Varietà. 

IX. Pensieri inediti, di Carlo Marenco. 

La Rivista si pubblica il 1° e il 15 d'ogni mese 
in fascicoli di 32 pagine in grande. 

Prezzo d' associazione. 


Torino. Un anno L. 12 sei mesi L. 7. 

Provincie. » » 15 » » 8. 

Rivolgersi al direttore M. G. Saredo, via del 
Fieno, num. 24, piano 2. > 


In Torino le associazioni si ricevono presso i 


principali librai. 





LA ZINGARA 


EPISODIO ROMANTICO 


DELLA 


GUERRA UNGHERESE 


PER P. P. 
Tratto dalle Appendici dell'Orrxiose. 


Si vende all'Ufficio dell’Opinione al prezzo 
di L. 2, e sarà spedito franco di spese a co- 
loro che invieranno alla Direzione del gior- 
nale stesso un vaglia postale affrancato del 


medesimo importo. 
i EEE. e 
AVVISO 
Nel programma testè pubblicato da L. Mercan- 


tini per la edizione de’ suoi canti. intitolati : Tito 
Speri, manca un' osservazione che egli e i suoi 


amici avrebbero fatto nel consegnare il bollettino 
di soscrizione. Però, meglio considerando, egli si 
credè.in debito di avverlire pubblicamente che le 
lire cinque, piuttostochè il prezzo del volume, pos- 
sono dirsi azioni, con le quali i gentili soscrittori 
concorrono alla edizione del poemetto, di cui a- 
vranno un esemplare innanzi che sia posto in 


vendita. 


E sarà un volume elegantemente stampato di 
110 pagine circa col ritratto dello Speri. A quei 
signori, i quali avessero dato le firme, senza esser 


bene avvertiti della condizione, ove questa loro non 
piacesse, l'autore è pronto a restituirle. 





INSEGNAMENTO ACCELERATO 


DELLA 


LINGUA INGLESE 


APPLICATO ALLA 


LETTERATURA 
CORRISPONDENZA COMMERCIALE 


metodo MILLES 
aci+ Sa 


Questo metodo filosofico assicura i più ra- 


pidi risultati in modo che a capo di 20 le- 
zioni s'intendono giornali e prose facili in- 
glesi, ed a capo di 40, e talvolta meno, sì 
perviene a gustare le bellezze dello Sterne, 
Brron e SHAKSPEARE. 


Nei primi giorni del corrente mese di no- 
vembre s' instituiscono pure dei Corsi acce- 


lerati per la classe commerciale che tiene 
corrispondenza col Inghilterra. 

Recapito alla libreria Schiepatti, via di Po, 
num. 47, ove si distribuisce il Programma 
per l'Insegnamento accelerato insieme alle 
Dichiarazioni che provano quanto sopra si 
asserisce. Il Regolamento per le lezioni è 
visibile sempre nelle ore mattinali fino alle 
10 antimeridiane in casa del professore, via 
della Posta, num. 11, casa Bertone-Sambuy, 
primo piano. ° 

Dirigersi al portinaio. 


IL LUCHAGNO. 


L'ABBAZIA DI DISSENTIS 


descritti dal deputato 
LUIGI TORELLI. 





Torino, Tipografia FeRrERO e Franco, 1853. 
— Prezzo Cent. 80. — 
Vendibile in Torino presso i librai Conterno @ 


Schiepatli, via di Po, ed in Genova presso Gron- 
dona. 





Turin, Typographie et Stérgotipie du Progrès, 
dirigée par Barera et Ambrosio, 1853. 


ÉTUDES 


sur 


LA NAVIGATION TRANSATLAMTIQUE 


au point de vue 
DE L'EthOPE ET EN PARTICULIER DE L'ItALIE 
suivies des documents relatifs 
A LA COMPAGNIE TRANSATLANTIQUE 
DE GÉNES. 


Tipografia G. FavaLE e C., e principali librai 


DELLA RETTORICA 


E 
DELLA LETTERATURA 


secondo il Programma Ministeriale 
per gli esami di Magistero 
LIBRI DUE 
del prof. avvocato OnesTR Raggi 


Parte storica — Un vol. di 432 pag. L. 4 50. 
Parte Precettiva — Un vol. di 240 pag. L. 2. 
I due volumi riuniti L. 6, 


Si spedisce, franco di porto, contro vaglia postale 
del valore indicato. 


BOLLETTINO 


SCIENZE, LETTERE, ARTI, INDUSTRIE 
ITALIANE E STRANIERE 


| 



































È aperta pel 1° del prossimo dicembre l’associa- 
zione di questo giornaletto, che è solo nel suo ge- 
nere in questo paese. 

Esso comprende 

1° Cenni crilici o bibliografici di tutte le mi+ 
gliori opere che verranno di mano in mano alla 
luce sì in Italia che all’ estero ; 

2° Una rivista compendiosa di ciò che potrà 
meglio rappresentare il quotidiano progressi delle 
scienze morali , speculative , eeonomiche , legali , 
militari, della letteratura, delle arti belle educative, 
tecniche ed industriali sì nostre che straniere; 

3. Un sommario degli atti più importanti delle 
principali accademie e società tecniche e scienti- 
fiche, di biografie, necrologie, delle maggiori in- 
traprese industriali, commerciali e di tutti quei 
dati statistici che possano esprimere il movimento 
sociale sì d' Italia che d'altrove. 

Gli articoli saranno od originali, o compendiati, 
o tradotti, od anche semplicemente riprodolli da 
altri accreditati giornali o riviste italiane, ma spe- 
cialmente di Francia, Inghilterra e Germania. 

Non costa più che cent. 50 al mese, 

Si pubblica una o più volte la settimana. 

Quando il concorso degli associati lo consenta , 
esso è per divenire una vera Rivista settimanale 
di due, tre, quattro fogli di stampa e sempre al 
prezzo di soli cent. 50 al mese. 

Per le associazioni dirigersi al sig. Predari, in 
Torino. 


=" " 


LANGUE FRANGAISE 
(Spécialité) 

Simplifier, fortifier et abréger l'étude du 
frangais en donnant la connaissance prati- 
que du véritable génie de la langue, telles 
sont les propriétés que possède, à un degré 
éminent, la nouvelle méthode récemment 
publiée par M. Galtier, membre de l'Uni- 
versité de France, professeur de langue 
frangaise et de littérature. 

Via di Po n. 33, corte del Carrè NAZIONALE, 
seconda scala a sinistra, piano secondo. 


e em e” 


ISTITUTO FEMMINILE 


L'istituto di educazione ed istruzione femminile 
diretto dalle signore Peverelli e Bacchialoni , in 
Piazza Vittorio Emanuele, casa Ajmonino, num. 
22, riaprì, col principio del corr. novembre , i 
corsi d'insegnamento , tanto delle classi inferiori 
come superiori. 

L’ istituto si è traslocato al terzo piano della me- 
desima casa, ove ha avuto sede finora, in locali 
più ampie perfettamente salubri eadattati alla loro 
destinazione, onde potrà essere accollo un mag- 
gior numero di allieve, e soddisfarsi alle molte 
domande di ammessione che ognora gli perven- 

ono. 
' L'istruzione delle classi inferiori viene impar- 
tita dalle signore direttrici e da altre maestre mu- 
nite della superiore approvazione, e quella delle 
classi superiori dai medesimi professori che vi at- 
tendevano negli scorsi anni. 

Le domande d'ammissione si dirigeranno alle 
signore direttrici nella suddetta casa, ove si distri- 
buiscono i programmi delle relative condizioni. 


GIUSEPPE BESIO 


FABBRICANTE DI MAIOLICA 
BIANCA, FIORATA E STAMPATA 
in Mondovì-Breo 
DEPOSITO, e vendita all'ingrosso ed al minuto, 
a prezzo di fabbrica: n 
In Torino: a Porta Nuova, casa Fubini, vicino 
all'albergo del Mogol; 
In Alessandria: via della Fiera, casa Beraldo, nu- 
mero 378. : 





Tip. C. Canpowe. 
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1:11 RORINO 16 NOVEMBRE 


"CLONI ELEZIONI DI GINEVAX 


‘I risultati delle elezioni del consiglio ge- 
nerale di Ginevra tolgono ogni dubbio in- 
torno all'alleanza stretta fra i conservatori 
calvinisti ed i socialisti. È erroneo il dire 
che i socialisti abbiano ottenuto un trionfo, 
poichè se la loro unione coi conservatori ha 
assicurato a questi la vittoria; essi però non 
hanno conseguito alcun sensibile vantaggio. 

I socialisti non sono dunque al governo 
di Ginevra.: ma se vi fossero, credesi forse 
che farebbero altri di fu. fatto 
finora? Il socialismo non è nel 1859 che una 
bandiera: è un segno di unione, un. mezzo 
di concerto, e nulla di più. Chi. s' ayvisasse 
di veder attuate.in Ginevra le. dottrine di 
Luigi Blanc, od instauratovi il sistema anar- 
chico di Barbès e di Blanqui andrebbe lungi 
dal vero. 4 ‘ 

Gli esperimenti del 1848 non si ripetono 
in un governo regolare, in uno ‘stato ordi- 
nato. Se per socialismo s'intende il desidorio 
d'un miglioramento delle classi lavoratrior, 
lo studio dei mezzi per conseguirlo, esso è 
cosa onorevile , e qualunque governo ,. il 
quale abbia a cuore il bene della società, 
può onorarsene. Ma se al socialismo si at- 
tribuisce un significato differente e lo si 
prende per un sistema il quale tende a mu- 
tare violentemente l'ordinamento sociale ed 
opera non tanto colla ragione quanto colla 
forza, non sappiamo qual governo. esser 
possa socialista, se put si eccettua l'Austria. 

Tuttavia il cangiamento sopravvenuto a 
Ginevra contiene un'utile lezione. L'intolle- 
ranza religiosa è cieca nei protestanti come 
nei cattolici ed in qualsiasi altra fede, e 
per farla trionfare qualunque spediente vien 
riconosciuto onesto ed ammissibile. I sedi- 
centi conservatori calvinisti avversano forse 
i socialisti quanto i radicali, ma i socialisti 
potevano giovare loro, potevano dischiudere 
la via à-rovesciare il governo di James Fazy 
e non si ristettero quindi dal porger ad essi 
la mano e dall’abbracciarli fraternamento. 

I.socialisti; dal.canto loro , odiando non 
meno degli intolleranti calvinisti il governo 
attuale di Ginevra, accolsero con sollecitu- 
dine l'offerta, ed i loro sforzi combinati sor- 
tirono l'effetto. a 

Donde questo rancore dei partiti estremi 
contro James, Fazy ? Da una causa comune 
a quasi, tutti i, governi che emergono da un 
partito. James Fazy era per gli uni rivolu- 
zionario, apostata secondo gli altri. Quando 
salì al potere, si stava attendendo con an- 
sietà ciò che egli farebbe della piccola re- 
pubblica di Ginevra. Le idee che gli si at- 
tribuivano, quelle del partito a cui appar- 
teneva, ispiravano, nel 1846, molta diffi- 
denza. Ebbene, appena salito al governo, il 
rivoluzionario, il radicale, il demagogo in- 
correggibile, si dimostrò un nomo di stato, 
un amministratore capace, il quale sa diri- 
gere la cosa pubblica, adattarsi alle condi- 
zioni del proprio paese e tutelare gli inte- 
ressi dei cittadini. 

Noi non facciamo l' apologia del signor 
Fazy : non taceremo anzi che non si potreb- 
bero approvare parecchi suoi atti: ma chi 
vorrà niegare che non siasi comportato con 
previdenza, che non abbia promossa la pro- 
sperità di Ginevra e resa la libertà de' culti 
un fatto enon più una semplice massima 
inscritta nella costituzione ? 

La.lotta religiosa era ed. è tuttavia viva- 
cissima a Ginevra. Il suo clero calvinista 
godeva fama di sapere, ed è certo più tolle- 
rante della popolazione: Si fu sotto l'ammi- 
strazione di Fazy che sorse in Ginevra una 
chiesa cattolica, grande scandalo pei seguaci 
di Calvino , ma gran vantaggio per la li- 
bertà. Perchè la libertà sia rispettabile e fa- 
voreggiata debb' essere eguale per tutti: 
tutti debbono fruirne , tutti riscaldarsi al 
suo sole. I cattolici furono grati al Fazy 
della sua tolleranza e lo sostennero , i con- 
servatori calvinisti invece se ne allontana= 
rono vieppiù ed andavano adoperandosi per 
sorgere dal letamaio della democrazia, 
siccome alcuni di essi appellavano il go- 
verno radicale. I socinlisti , vedendo che il 
Fazy non seguiva.il loro programma, parte- 
ciparono allo scontento de' conservatori, e 3 
senza. prete e benedizione; conchiusero il 





L'Uffizio è stabilito in via della. Madonna, degli. Angei, 
N. 43, secondo cortile, piumo terreno. 


connubio e fecero lega. L’'immoralità di 
siffatte alleanze è: troppo.evidente , perchè 
faccia mestieri di dimostrarla. E quella 
stessa che predicano i giornali clericali pie- 
montesi ; la tattica è la stessa: ha soltanto 
mutato di luogo. 

Però è mirabile l' incoerenza del partito 
cattolico : la caduta di Fazy gli strappa a- 
mare lagrime e flebili note. Fazy, esso dice, 
era ùn buon amministratore , era un uomo 
capace e degno di dirigere gli affari di Gi- 
nevra. Perchè? Perchè Fazy era tollerante, 
e non niegava ai cattolici la libertà concessa 
ai calvinisti, perchè’ sotto il suo governo 


era stata orettà uni chiesa cattolica: Dun 


gueil partito cattolico ammira în Fazy quella 
virtù di cui esso manca maggiormente; lo 
loda di ciò che non si vorrebbe fosse fatto 
altrove. 

Il governo di Ginevra è conservatore per- 
chè ha concessa la costruzione d'una chiesa, 
e quello di Torino è demagogo perchè ha 
permessa l'erezione di un tempio valdese : 
sempre due pesi e due misure. Che nella 
città di Calvino il culto cattolico sia libero 
niente di meglio: ma è un’ infamia che il 
culto valdese debba esser libere in Piemonte. 
Si leggano i giornali clericali della Savoia 
e della Francia e si troverà. svolta questa 
dottrina assurda ed immorale. Per essi, la 
libertà è un monopolio ed un privilegio, non 
un diritto; sta bene chei cattolici siano li- 
beri negli stati protestanti , ma i protestanti 
non pretendano di essere liberi negli stati 
cattolici, perchè non fu riserbato loro alcun 
posto al banchetto sociale. 

L'appoggio de' cattolici non ha recato for- 
tuna al sig. Fazy ; però se è meglio cadere 
per aver difesa la libertà, che non soste- 
nendosi al potere conculcandola , egli non 
ha a rammaricarsi della parte fatta allo spi- 
rito di tolleranza religiosa, senza di cui la 
pace degli stati è impossibile o precaria. 

Quei che succedono al signor Fazy qual 
politica ‘abbraccieranno? Ci sembra assai 
probabile che seguiranno le traccie del go- 
verno, che li ha preceduti. La politica di 
uno stato, non, dipende. soltanto dal volere 
degli amministratori. Essa subisce l'in- 
fluenza della condizione speciale del paese 
e-della. situazione generale degli stati che 
lo cireondano. Una. politica arbitraria dhe 
non abbia rispetto alla ragion delle cose non 
può essére duratura. Del resto, le idee si 
modificano, sì correggono, si piegano al 
contatto colla realtà , cedono alle esigenze 
de' popoli, i quali non si governano secondo 
gl'intendimenti. fantastici od angusti dei 
partiti. 

Applicabile a tutti gli stati, questa mas- 
sima è indispensabile per piccoli paesi, come 
Ginevra. La popolazione del cantone di Gi- 
nevra ascendè a 63,932 abitanti, di cui 15,095 
forestieri, 9,141 svizzéri d'altri cantoni e 
soltanto 39,756 ginevrini, de' quali 16 mila 
all'incirca appartengono. a’ comuni riuniti 
alla repubblica nel 1815. Una popolazione 
composta in tal guisa non può essere ostile 
alle innovazioni. Soltanto un terzo ha inte- 
resse a difendere le tradizioni dell’antica re- 
pubblica , che pei rimanenti quaranta mila 
non solo nòn sonò sacre, ma sono nocevoli. 

incontestabile che per reggere una po- 
polazione come questa è necessaria molta 
prudenza: se il nuovo governo volesse inau- 
garare la sua amministrazione con cangia- 
menti e riforme che ledessero gl'interessi 
privati o cozzassero colle idee della maggio- 
ranza, inizierebbe una lotta che potrebbe 
avere un esito spiacevole. Il timore di una 
opposizione violenta nel seno del consiglio 
fra conservatori e socialisti ci sémbra meno 
fondato che non il timore di una scissura 
irreparabile nella. popolazione, in .caso di 
misure avventate. Però anche ciò è poco 
probabile. Fra gli eletti.v' ha taluno il quale 
sebbene inscritto sulla lista de’ conservatori, 
non è tuttavia alieno dalle idee liberali ; vi 
ha da sperare che il suo avviso prevalga, 
edallora nel governo sarebbevi piuttosto un 
mutamento di persone, che non di principii. 
E purchè i principii rimangano, i cangia- 
menti di nomi sono -indifferenti. 


SENATO DEL REGNO 


La tornata d'oggi si conchiiùse con un 
voto non so se mi dica più inaspettato o più 





tar 

doloroso e che inaugura assai poco 
mente pel senato questo nostro ri 
dei lavori entari. i P 

L'altro ieri, come hanno visto iglettori, si 
chiudeva Ja discussione generale sul pro- 
getto di legge per l'affidamento della  teso- 
reria generale alla banca nazionale e si vo- 
tava anzi favorevolmente sul 1.° alinea del» 
l'articolo primo, nel quale, a* detta dello 
Stesso, presidente, tutto si racchiudeva il 
pensiero della legge. Qual primo alinea era 
infatti così concepito : 

«Arti 1. Il* governo del re. è autorizzato 
ad affidare il seryizio della tesoreria gene- 
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Accettato èosì il principio della legge, 
veniva questa rimandata alla commissione, 
perchè vi si introducessero quegli emenda- 
menti che eransi o fatti necessari pel lasso 
di tempo trascorso dalla sua presentazione, 
o proposti, dalla minoranza della commis- 
sione, e dal. ministero consentiti, L'onore- 
vole senatore Colla infatti, a nome di quella 
minoranza; riferiva sulle concertate modifi- 
cazioni, che tendevano a stabilire guarenti- 
gie di maggior sorveglianza, iù togliere 
qualche inutilità, ad emendare qualche di- 
fetto di redazione. Oltre a ciò, avendo il se- 
nator Castagneto, a proposito dell'articolo 
primo, manifestato ancora il dubbio che la 
banca nazionale non venisse per questa 
legge ad avere troppo grande ingerenza 
nell'economia amministrativa della pubblica 
pecunia, il ministro di finanze potè rinno- 
vare le assicurazioni e gli schiarimenti già 
da lui prodotti nelle anteriori sedute e fon- 
dati dèl resto nelle parole della legge stessa: 
ripetè cioè che le tesorerie provinciali resta- 
vano affatto indipendenti dalla banca e sog- 
gette solo all'azione del ministro di finanze, 
ilquale avrebbe potuto fermare in essei 
fondi, ad ogni insorgere della menoma dif- 
ficoltà tra la banca ed il governo: di modo 
che la banca veniva ad assumersi in ogni 
caso. il caricò Mella contabilità generale, 
senza acquistare però nessun diritto a che i 
fondi fossero necessariam@@te versati dalle 
tesorerie provinciali nella cassa della teso- 
reria generale. 

Ben è vero che nella normalità delle cose 
c'era impegno morale per questo versa- 
mento : il che sarebbe tornato e a vantaggio 
del pubblico, la circolazione aùmentandosi 
di quella riserva governativa che altrimenti 
sarebbe giaciutà improduttivamente nelle 
casse dello stato; ed a vantaggio della banca, 
che avrebbe visto aumentare di un 15 0 20 
milioni le sue risorse; e a vantaggio infine 
diretto del governo, che sarebbe stato eso- 
nerato dalle spese di contabilità ed avrebbe 
potuto trovare in un momento di bisogno un 
forte appoggio in quel grande stabilimento 
fatto così a lui aderente: ma impegno le- 
Bale, ripetiamo, non ce n'era, ed il go- 
verno si trovava in una piena indipendenza. 
Era insomma il sistema belgico, colla rile- 
vante differenza in meglio che da noi la banca 
non avrebbe avutaunamano diretta nel movi- 
mento dei fondi e non uno scudo avrebbe 
potuto uscire dalle tesorerie provinciali, 
senza un ordine del ministro di finanze. 

A questi espliciti e ricisi schiarimenti, 
confortati anche da alcune parole del sena- 
tore Gallina, per nettamente definire i ter- 
mini della quistione — parole accettate in 
tutto dal signor ministro — parve si acquie- 
tassero gli oppositori, come vi si erà acquie- 
tato. nella penultima sedata 1’ onorevole 
senatore Sclopis ; e si venne alla votazione 
degli articoli , che farono di corsa tutti ac- 
cettati, senzachè vi si facesse più nessuna 
osservazione. Il progetto parve quindi avesse 
raccolto ancora alcuni yoti, già prima ostili 
e fattisi fayorevoli nel corso stesso della 
discussione: di modo che ce n’ era-sovrab- 
bondanza e la votazione a scrutinio segreto 
non poteva più esser dubbia, per quelli che 
avevano tenuto dietro al dibattimento. Ep- 
però grande fu lo stupore di tutti, quando il 
presidente proclamò che, sopra 60 votanti , 
vl erano 28 voti favorevoli e 32 contrari | 

Eppure, noi non abbiamo, in fede nostra, 
detta una menzogna, quando, l’altro ieri, 
accennando alla votazione dell'alinea 1. per 
alzata e seduta, dicemmo che era stata vinta 
a ‘molta maggioranza: come non dissé 
menzogna oggi l'ufficio della presidenza, 
pel quale nè la votazione del resto dell’ar- 
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ticolo 1, nè di ‘amg è altro, riuscì mai un 
momento in ” sata 

-Abbiam detto on grande stuporeda tutti 
ed ora aggiungiamo: doloroso Stupore.; e. 
nel recinto stesso dell'adunanza ci vennero. 
udite dalla bocca. di persona sautorevolis- 
sima severe parole sulla necessità morale 
di aver il coraggio del proprio voto. Ci duole , 
assai di dover annoverare fra quelli che, 
osteggiarono il progetto e Montezemolo, e. 
Alfieri, e Des Ambrois, e Chiodo, e Fran-, 
zini, e Sclopis ed altri ; ma questi votarono t 
anche apertamente contro gli articoli; e non 
avremmo mai ‘creduto. che potesse. venir, 
tempo, in cui si avesse a far lode a nessuno, _ 
di questa franchezza. : ama 

Innanzi a questo fatto; ci arrestiamo per, 
domandare qual ne sia la significazione? L’o- 
norevole senatore Giulio disse che l'umanità, 
non aveva di che esser riconoscente alla 
banca d'Inghilterra, se somministrò a Pitt i 
mezzi di far spargere tanto sangue. Mitigava 
egli poscia queste sue parole; ma sta sempre 
che le disse. E il presidente del consiglio ri- 
spondeva risolutamente che, se. si andava 
paurosi a dar forza al governo per non farlo , 
potente anche al male, era miglior consiglio 
tagliarle radici stesse, che davano sospetto 
di poter viziarsi; e rispondeva pure al sena- 
tore Alberto Lamarmora che, se. il Piemonte 
era destinato, come questi diceva, ad essere 
sempre un campo di battaglia, non era par- 
tito nè prudente nè. patriottico il negare al 
governo i mezzi per difendersi. Ed abbi..mo 
visto nel 48.come eran» minacciose le diffi- 
coltà finanziarie, se non fosse stato .il.con- 
corso della banca di Genova. 

Se il senato, potere moderatore ; si .con- 
verte În potere ostile, e pur sotto il velo 
della votazione segreta, non sappiamo ve- 
ramente come egli risponda alla sua mis- 
sione. Per amor, da una parte, del nome e , 
della dignità del nostro parlamento , che 
seppe salire in così grande estimazione; e 
dall'altra, per.amor..di. quella. concordia, 
che fu, appena l'altro giorno, solennemente 
attestata dal banco presidenziale della .ca- 
mera elettiva, noi nel. più vivo dell'animo 
auguriamo che questo fatto non abbia più a 
rinnovarsi, 

Appena proclamata la votazione negativa, 
il conte Defornari saltò. su troppo inge- 
nuamente a dire che molti, i quali erano 
ostili alla legge per.l'affidamento. della te- 
soreria alla banca nazionale, non lo erano 
poi al parziale progetto dello stabilimento 
di una banca di sconto e circolazione in Sar- 
degna. E questo era come un primo e quasi 
fatale rimpianto, comeuna involontaria con- 
danna della votazione preceduta; giacchè 
il ministro di finanze rispose tosto {e l'aveva 
Rià dichiarato assai yolte, prima) che i due 
progetti erano intimamente connessi e che 
la banca nazionale non si. sarebbe mai as- 
sunto l'obbligo, di costituire una banca di 
sconto in Cagliari, quando non le fosse fatto 
il beneficio di esser tesoriere della riserva 
governativa. E siccome il senatore Defor- 
nari insisteva, nur dopo che il ministro aveva 
domandata la sospensione della discussione, 
onde il governo avesse agio di ritirare l’altro 
progetto, il presidente del consiglio doman- 
dava se non sarebbe stata cosa. ridicola. il 
costituire nominalmente una banca, che non 
avrebbe poi trovato capitali di che ali- 
mentarsi. 

Sul principiare di questa seduta, che vor- 
remmo poter cancellare dai nostri annali 
parlamentari, il signor ministro degli esteri, 
generale Dabormida, presentava. parecchi 
progetti di legge relativi ad una conven- 
zione colla Svizzera , per la linee telegrafi- 
che, ad un'altra convenzione coi tre cantoni 
di S. Gallo, del Ticino e dei Grigioni, per 
l’interpretazione della convenzione del 1845 
circa la ferrovia sardo-elvetica , ed all'ac- 
cessione dei ducati di Parma e Modena al 
trattato di navigazione corso nel 1851 tra la 
Sardegna e l'Austria. 

Accordavasi pure un congedo al senatore 
Albini e si convalidavano le nomine dei si- 
gnori Rossi, Roncalli e Borromeo, che erano 
quindi dal presidente proclamati senatori. 

Lunedì il senato si raccoglie per discu- 
tere la legge che tende a regolare il servizio 
dei pubblici sensali. 
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| giudicò e senitenziò così rapidamente, come 





Nell'esordio del celebre proclama 18 feb- 
braio p. p., il maresciallo Radetzky an- 
nunziava che S. M. l’ imperatore erasi de- 
gnata di ordinare il sequestro di tutti i beni 
mobili ed immobili di ragion' dei profughi 
politici del regno Lombardo-Veneto, essendo 
manifesta la loro compartecipazione agli 
ultimi fatti accaduti in Milano. 

‘Per constatare un fatto manifesto sarebbe 
stato inutile qualunque prOSENO: ma il go- 
verno austriaco, nella sua ineffabile giu- 
stizia, organizzò ‘una corte marziale che 


se tutti coloro che erano stati arrestati fos- 
sero rei confessi. Salirono ‘il patibolo una 
trentina di infelici, si ammucchiarono nelle 
carceri circa 700 individui, furono citati 33 
assenti, di alcuni si chiese l’estradizione, e 
ad'ogni buon fine si appiccarono aleuni in- 
nocenti come lo Scannini e i fratelli Piazza. 

Il'cònte Buol alle rimostranze dell’Inghil- 
terra contro la violazione dei diritti inter- 
nazionali in faccia al Piemonte, rispose che 
avrebbe istituiti processi giudiziari, e che il 
seQuestro sarebbe stato tolto ad eccezione 
di quelli pei quali si potesse supporre che 
avessero assistita o sostenuta quell’ insur- 
rezione; ond'è che lord Jolin Russell nella 
seduta del 18 marzo déi comuni, potè di- 
chiarare che l'Austria non avrebbe pei sud- 
diti sardi innocenti insistito in quella iniqua 
misura (V. Opinione 23 murzo). 

Il principio‘ dell’accettazione di un pro- 
cesso da istituirsi da un tribunale estero a 
carico dei nostri sudditi, noi l’abbiamo re- 
spinto, perchè equivaleva ad ammettere che 
l’Austria esercitasse un'azione penale fuori 
del suo territorio, e citammo in esempio 
l'Inghilterra che aveva protestato contro il 
codice criminale austriaco pubblicato nel 
1852, e che stabiliva questa massima. 

Ma il Memorandum del ministero sardo 
lo ammise, riservandosi peraltro il diritto 
della recisione degli atti penali. 

Il processo fu' dunque fatto da tima corte 
marziale, compì le sue investigazioni, 
emanò le*sue sentenze; appiccò, ed impri- 
gionò. — Secondo le assicurazioni di lord 
John Russell, il risultato di questa proce- 
dara doveva essere la condanna dei rei, l’as- 
soluzione degli innocenti; e quindi il ritiro 
de'sequestri contro coloro che non risulta- 
rono legalmente convinti d'aver preso parte 
ai fatti di Milano. 

Ma l'Austria non procede così logica- 
menité ; e perchè nessuno s'inganni sulla sua 
buona fede pubblica frattanto un elenco di 
72 emigrati pei quali mantiene il sequestro, 
e nessuno di questi 72 figura nelle condanne 
emanate dal tribunale militare. 

Ma non basta; noi sappiamo che molti in- 
glesi di distinzione si trovano ora a Milano, 
e fra gli altri il duca di Northumberland; eb- 
bene, le autorità austriache, vedendo la piega 
che assume l’opinione pubblica in Inghil- 
terra, cerca di giustificarsi innanzi a questi 
gran numi, tory sì, ma onesti, sostenendo 
che non esiste alcun sequestro a carico degli 
assenti. 

‘Non esiste nessun sequestro? Se mai per 
caso qualche pacifico Jotin-Bull potesse 
supporre che ‘anche il recente decreto 12 
corrente sia un giuoco di parole, una bolla 
di'sapone, una minaccia e non un fatto, non 
avrebbe che ‘a visitare in Milano e in Como 
due de’più conosciuti palazzi che apparten- 
gono ad emigrati; quello del conte Borro- 
meo, e del marchese Raimondi. — Le orde 
de’ circassi, e degli Osseti non avrebbero 
potuto lasciarvi un’ impronta più indelebile. 

In queste sontuose dimore non esiste più 
una porta, una persiana, un mobile, un [pa- 
vimento, ed un soffitto di legno; tutto è stato 
abbrucciato, distrutto, rubato. Per entrare 
da una in altrastanza a vostra scelta potete 
passare per la porta, o pel cammino sfon- 
dato. Più che un sequestro, questa misura 
è una vera confisca; l’Austria ha violato 
tutte le leggi de'civili consorzi; al pari della 
Russia sua signora, ha ingannata la lealtà 
delle grandi nazioni europee; timorosa, ora 
si rannicchia dietro una codarda neutralità, 
perchè non vede attorno a sè che pericoli 
ognor crescenti ; che se fosse vero che l’im- 
pero austriaco è ringiovanito, dovrebbe in- 
vece mantenersi fiero ed arrogapte non più 
contro il piccolo Piemonte, ma contro il Bo- 
naparte e l'Inghilterra. 
_———rm-mmml11.o 


INTERNO 
ATTI UFFICIALI 


VITTORIO EMANUELE II, ecc. ecc. 
Yisto l'articolo 12 dell'Appendice delle disposi- 
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dell'11 luglio 1853; 

Sulla proposto del ministro 
delle finanze, 

quanto segue: 




















a, appro 


per gli.affari 
abbiamo ordinato ed ordiniamo 


Articolo uuico. 
È approvato l'annesso regolamento, visto d’or- 


dine nostro, dal ministro delle finanze, concer- 
nente i depositi doganali. 


Il ministro stesso è incaricato dell'esecuzione del 


presente decreto, che sarà registrato al controllo 
generale, pubblicato ed inserto nella raccolta degli 
atti del governo. . 


Dat. Toripo, addì 11 novembre 1853. 
> VITTORIO EMANUELE. 
C. Cavour, 
REGOLAMENTO PEI DEPOSITI DOGANALI. 
Depositi reali. 

Art. 1. 1 municipii che, id virtò dell'art. 12 
dell'Appendice alle disposizioni preliminari alla 
tariffa approvata dalla legge dell’Il luglio 1853, 
intendessero stabilire o mantenere depositi doga- 
nali, dovranno farne apposita domanda al ministro 
delle finanze. 

Art. 2. Sulla richiesta dei municipii, il ministro 
delle finanze potrà pure autorizzare depositi do- 
ganali stabiliti da individui o da private società. 

Art. 3. Le domande, da presentarsi in confor- 
mità degli articoli precedenti, saranno corredate 
da un tipo regolare dei fabbricati da destinarsi 
per il deposito doganale. 

Art. 4, I municipii e le società dovranno passar 
atto di sottomissione di rimborsare a) governo 
tutte le spese di amministrazione e di sorveglianza 
nelle località incui l'ufficio di dogana non sarebbe 
indispensabile, e quella parte soltanto di mag- 
gior spesa corrispondente allo aumento di perso- 
nale all'uopo necessario, specialmente peri de- 
positi da stabilirsi e mantenersi presso le dogane 
necessarie nell'interesse delle finanze. 

Art. 5. Dopo approvato il piano e definita la 
spesa a carico del municipio o della società, il 
ministro promoverà l'autorizzazione del deposito 
per mezzo di decreto reale in cui saranno espresse 
le condizioni speciali a cui lo stabilimento dovrà 
vincolarsi. 

Arl. 6. Nei depositi doganali non potranno in- 
trodursi prodotti nazionali se non in determinati 
casi, e solto l'osservanza delle cautele da stabi- 
lirsi dal ministro delle finanze. 

Art. 7. 1 generi di privativa dello stato non sa- 
ranno ammessi nei depositi, salvo nei casi speciali 
autorizzati dal ministro delle finanze. 

Art. 8. Non, potranno ritirarsi nei depositi, se 
non in magazzino separato, gli acidi nitrico e sol- 
forico, l'acqua di ragia e simili materie di facile 
combustione. 

Art. 9. Le merci avariate, il cui contatto fosse 
suscettibile di recar danno alle merci, saranno 
escluse dal deposito, 

Art, 10. Le carnî ed i pesci salati, gli olii di 
pesce, il sevo grezzo, il formaggio e le grassine, 
che saranno destinate pel deposito, dovranno es- 
sere collocati in magazzini separati, pi 

Art. ll. Prima di operare l'introduzione in de- 
posito si dovrà procedere alla verificazione inte- 
grale delle merci in contraddittorio del proprietario 
o di chi lo rappresenta, non che degli impiegati 
delle dogane e degli agenti dell’amministrazione 
del deposito. 

Art. 12. La registrazione delle merci di cui il 
municipio ola società è risponsabile, dopo fattane 
la registrazione, dovrà presentare l'esatta desceri- 
zione della quantità e qualità delle medesime, non 
che tutti i contrassegni atti a stabilire l'identità 
dei colli 0 recipienti entro i quali vengono intro- 
dote nei depositi. 

Art. 13. Dall’amministrazione del deposito sarà 
rilasciata, al proprietario delle merci che ne faccia 
domanda, una dichiarazione constatante la qualità 
e quantità delle medesime, come risulterà dall'atto 
d'introduzione. 

Art. 14. La proprietà delle merci esistenti nei 
depositi potrà, per quanto riflette l’amministra- 
zione del deposito, e la dogana, essere negoziata 
e trasferta ad altri per mezzo di girata indicante 
il nome del cessionario. 

Art. 15, Alla fine del primo anno dopo l'aper- 
tura del deposito, si procederà all'inventario ge- 
nerale delle merci in esso esistenti. 

Successivamente si rinnoverà l'inventario alle 
epoche che verranno determinate dal ministro 
delle finanze. 

Art. 16. Il municipio o la società dovranno pa- 
gare immediatamente dopo l'inventario i diritti 
sulle deficienze che eccederanno il consumo legale 
e sarà loro dato carico in conto nuovo delle merci 
di cui si sarà riconosciuta l’esistenza. 

Gl'interessati potranno chiedere comunicazione 
dell'inventario. 

Arl. 17. La tariffa dei diritti di sosta e delle ope- 
razioni che occorrono nei depositi sarà sottoposta 
all'approvazione del ministro delle finanze dai mu- 
nicipii o dalle società. 

Art. 18, Dopo che le merci sarannosi verificate 
all'introduzione nel deposito in contradditorio del 
proprietario o di chi lo rappresenta legalmente, 
non sarà più permesso di aprire i colli entro i quali 
sono racchiuse, salvo per estrarne nuovi campioni, 
è quando occorra il bisogno di dimezzamento. 

In quest'ultimo caso dovrà l'amministrazione del 
deposito rivolgere all'ufficio delle dogane apposita 
domanda, ed ove questo vi acconsenta, il dimez- 
zamento sarà eseguito coll'intervento d’ un impie- 
gato doganale, e se ne farà nota nel registro di 
caricamento indicando il peso dei nuovi colli che 
si saranno formati. 













ositi sarà permesso, 

le or e arsi dall’ amministrazione 
delle dogane, ai proprielarii o consegnatari delle 
merci, ai loro agenti, ed a coloro che aspirano 
alla compra di esse merci; 

Non sarà ammessa qualsiasi altra persona, salvo 
speciale permesso dell’ amministrazione del depo- 
sito vidimato dal direttore delle dogane. 

Art. 20. L'amministrazione delle dogane avrà 
facoltà di escludere dal deposito quegli operai che 
non adempissero al proprio dovere. 

Depositi fittizii. 

Art. 21. Non saranno permessi depositi fittizii 
tostochè. siano stabili depositi reali aventi Je con- 
dizioni necessarie per dare conveniente ricovero 
alle merci. 

Dat. a Torino dal ministero delle finanze, addì 
1} novembre 1853. 

V° D'ordine di Sua Maestà 
Il ministro C. Cavour. 






FATTI DIVERSI 


Ecco il discorso pronunciato dal dep. Boncom- 
pagni, all'atto del suo installarsi nel seggio della 
presidenza della camera elettiva : 

« Signori, nel salire al seggio, cui mi chiamano 
i vostri suffragi, mi sento compreso, di profonda 
gratitudine. 

« Tengo in altissimo pregio l'onore che mi con- 
feriste, perchè racchiude una significazione della 
vostra benevolenza. Lo tengo in altissimo pregio , 
perchè il vostro autorevole voto, dato al cospetto 
della nazione, è come una solenne testimonianza 
di riconoscere voi l'amore che mi stelle e mi sta 
vivo nell'animo, per le libertà costituzionali con- 
sacrate dallo statuto; amore, in cui sono conscio 
a me di non poter essere superato da chichessia, 
Lo tengo in altissimo pregio sopratutto, perchè es- 
sendomi conferito poco dopo che cessai dal rég- 
gere il ministero che soprintende all’amministra- 
zione della giustizia, mi dimostrò come l'esercizio 
dell'autorità, che è così facile occasione a rompere 
le concordie e le amicizie politiche , non abbia 
menomata la benevolenza, che tante volle aveva 
sperimentato da voi e di cui mi deste ora un nuovo 
e più solenne documento. 

€ Da questa concordia fondata in un affetto ed 
una venerazione comune alle libertà costituzionali, 
di cui s'ispirano le vostre deliberazioni, i giusti 
estimatori delle cose trarranno argomento di lode 
per voi, di speranza per lo stato. 

« Quando cosiffatta concordia fu più necessaria 
che in questi tempi, dappoichè molti popoli d'Eu- 
ropa miseramente bersagliati da rivoluzioni in- 
sensate, da riazioni stupide, videro dileguarsi 
quelle libertà, che parevano assicurate all’ età no- 
stra da decreto di Provvidenza divina e da legge 
di umano progresso ? 

€ A chi la concordia è più necessaria che a noi, 
i quali, avendo, per singolare beneficio di Dio, 
preservati dalla universale distruzione gli ordini 
costituzionali fondati nel quarantotto, siamo stretti 
dal debito di conservare e di usufruttaro.a bene- 
ficio di questo regno, a beneficio d'Italia, a bene- 
ficio-della universale civiltà, le tradizioni di quella 
politica liberale, da cui, cheechè altri avvisi, è 
pur certo che i popoli moderni non possono lun- 
gamente traviare, senza rovinare al despotismo e 
dal despotismo alla barbarie, che ne sarebbe fu- 
nesta ed inevitabil conseguenza. 

« Nel compiere il grave assunto , che incumbe 
al nostro governo ed alla nostra nazione, a voi, 0 
signori, spetta una gran parte, giacchè, nel reggi- 
mento costituzionale, alla camera elettiva, espres- 
sione diretta ed immediata del voto popolare, ap- 
partiene principalmente estrinsecare. quell’ opi- 
nione libera , illuminata e perseverante , la cui 
prevalenza è il carattere, di cui s'informano gli or- 
dini liberi. 

« AMinchè la camera dei deputati consegua lo 
scopo a cui debbe intendere, è necessario anzi- 
tutto il senno e la.virtù di coloro che la com- 
pongono, 

« Quel senno e quella virtù, voi le mostraste in 
troppo viva e splendida luce, perchè altri possa 
dubitare dell'opera vostra in avvenire. 

« Se non che, al retto indirizzo di un'assemblea 
deliberante debbe pure conferire in qualche parte 
l'opera di chi è chiamato a presiedere. Questo in- 
carico voleste afidarmi : io corrisponderò alla vo- 
stra fiducia, adoperando quanta sarà in me per 
non esserne indegno. Imparzialità e precisa os- 
servanza del regolamento saranno le due norme a 
cui farò di attenermi. Quando coscienza d'uomoo 
di cittadinu in’ imponesse di patrocinare o l'uno 
o l'altro dei partiti, che cadessero in discussione, 
riprenderei il mio luogo in cotesti stalli. Finchè 
sederò al seggio, a cui mi chiama la vostra fidu- 
cia, non starò più col ministero che coll' opposi- 
zione, non più colla maggioranza che con la mi- 
noranza : mia prima cura sarà tenere libero il 
campo a tutte le opitrioni , a cui lo statuto volle 
aprire la vin della discussione. Volgerò tutte le 
forze dell'ingegno ad impedire che le discussioni 
non traviino dall'argomento , non si prolunghino 
oltre il dovere , a proporre le questioni nel modo 
che meglio agevoli le deliberazioni. 

« Per ottenere questi fini mi ispirerò dalle di- 
sposizioni del nostro regolamento. Qualunque siasi 
l'opinione che altrifpossa tenere circa il loro pre- 
gio, niuno può desiderare che siano trasandale. 

« Quandu ciò avvenisse, la confusione e la in- 
terminabile lunghezza delle discussioni rendereb- 
bero od impossibile od almeno difficilissima la 
maturità delle deliberazioni. 

« Sento quanto le mie forze siano inferiori al dif- 
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rebbe. 
dessi meno dicevole a cittadino di libero stato ri- 
trarsi dai servigi, che chiamato a prestare alla 
patria. 

«Il, vostro. concorso., la vostra benevolenza che 
mi chiamò a quest ufficio, potranno soli darmi 
lena a disimpegnarne gli obblighi, supplire allo 
doti che pur troppo mi difettano, rinfrancarmi da 
quella peritanza, che la insufficienza mia debbe 
giustamente ispirarmi. Ma, sele difficoltà dell'im- 
presa sono tali da peritarsene i più valorosi.; se le 
diMcoltà dei tempi sono tali da sgomentare i più 
arditi, chi, entrando in questo ricinto, non si sen- 
titebbe rinfrancato a mirare tanto consenso degli 
animi, in un pensiero quanto schiettamente libe- 
rale, altrettanto schiettamente monarchico: a sa- 
persi confortato dalla fiducia , che ai suoi deputati 
dimostra questo mirabile popolo subalpino, che, 
nuovo alla vita libera, si mostra degno di prendere 
luogo fra i più provetti: dall’ unione della nazione 
e delle podestà con colui che sta a capo di tutte 
ed il cui nome angusto, se debbe rimanere estra- 
neo sempre alle nostre discussioni, è pure ognora 
presente ai nostri cuori, che gli tributano un sin- 
cero e perenne omaggio di ossequio, di riverenza 
e di gratitudine. (Vivi segni di approvazione) 


Neri S. M. ha presieduto il consiglio dei ministri. 

Consiglio comunale della città di Torino. — 
Seduta del 17 novembre 1853. Aperta la seduta, 
il sindaco annunzia che in una delle prossime 
tornate chiamerà l'attenzione del consiglio sopra 
una modificazione al regolamento della tassa sui 
cani, ad oggetto di meglio determinare la. natura 
della residenza che si richiede in questa città per 
far luogo al pagamento del contributo. 

Il sindaco riferisce quindi che sino dai primordii 

della sua amministrazione, riconoscendo la neces- 
sità di aumentare i redditi del mùnicipio, onde sì 
possa far fronte alle spese ognor crescenti , oltre 
ai provvedimenti che sonosi dati pel migliore or- 
dinamento dei dazi comunali, pensò che si avesse 
a stabilire in questa ciltà un grandioso deposito 
di merci estere, cioè un duck. commerciale , ep». 
però diede ordine ad aleuni impiegati del munici- 
pio di fare in proposito i primi studi, sperando 
che ben tosto si presentasse favorevole occasione 
per attuare un così vantaggioso stabilimento. 
. Sebbene egli desiderassse ardentemente di ini- 
ziare questo grandioso progetto , la molliplicità 
delle opere pubbliche in corso e le molte è gravi 
occupazioni che la civica amministrazione ebbe 
in quest'anno lo trattennero sinora dal promuo- 
verne in proposito le deliberazioni del consiglio. 
Ora però che il governo ha deliberato di eseguire 
l'articolo 12 dell'appendice delle disposizioni pre- 
liminari alla tariffa, approvata per legge dell'11 
luglio scorso, non è più il caso che si possa ul- 
teriormente differire l'attuazione di un progetto 
il quale, ove sia prontamente e convenientemente 
mandato ad eseguimento, avrà lanta parte nella 
prosperità avvenire della città e del municipio. 

Per riuscire in questo-intendimevto il sindaco 
riferisce di aver sottoposto al consiglio delegato 
gli studi già da lunga mano fatti a questo riguardo, 
e che dal detto consiglio fu instituita una com- 
missione la quale avesse per mandato di riferire 
intorno alla convenieriza ed ai particolari dell’ac- 
cennato progetto. La commissione è composta dei 
signori consiglieri Valerio, Cottin, Casuna, Tasca, 
di Revel e Pinchia, e conoscendo il sindaco per 
tante prove la loro sollecitudine per tulto ciò che 
risguarda l'interesse di questo municipio, nutre 
speranza che gli studi saranno spinti alacremento, 
e per modo che in occasione della discussione del 
bilancio si possa deliberare, intorno allo. stabili- 
mento del dock e ai mezzi che possono occorrere 
per attuarlo, 

Si ripiglia quindi la discussione del regolamento 
della compagnia operai guardie-fuoco dall'art. 171 
al 222, ed essendosi sulla proposta del consigliere 
Martelli soppresso il posto di sotto-tenente delia 
compagnia, vari articoli del regolamento sono ri- 
mandati alla commissione per un nuovo riparto 
delle attribuzioni relativo al servizio, 
Pubblicazione. Presso il sig. Maggi, negoziante 
di stampe, via di Po, n.° 56, si vende una nuova 
Guida storica descrittiva ed artistica di Torino 
e de'suoi dintorni e delle città più rimarchevoli 
del Piemonte, scritta dalla facile penna del signor 
Pielro Giuria e tradotta in francese. È un bel vo- 
lume, con incisioni in rame ed una pianta di 
Torino. 

Ci riserbiamo di parlarne più estesamente in un 
prossimo foglio. 

Imprese industriali. Sassari, 4 novembre. 
Leggesi nella Gazzetta popolare di Cagliari. 

« Ci gode l'animo di annunziare che'oggi si è a- 
perta la sottoscrizione delle. azioni per la fabbrica- 
zione dell'alcool. col mezzo dell'asfodelo ramoso. In 
poche ore le azioni salirono a 100 m. franchi: prova 
questa evidentissima e dell'utile immenso che da 
siffatta fabbricazione deriverà, e del come lo spi- 
rito di associazione vada sviluppandosi anche tra 
noi, che Vieti pregiudizii ed ignoranza tenevano 
lontani da ogni soria di commercio e d'industria. 
« Il sig. Marcello Lucet francese dimorante in 
Genova, ottenuto all'uopo il privilegio esclusivo 
della suddetta fabbricazione per anni otto in virtù 
del regio decreto in data 24 luglio 1853 , invita i > 
sardi a partecipare alla società nel vivo desiderio, 
che la medesima si componga nella massima parte 
di soli sardi, a qual fine stabilì Je azioni del va- 
lore di Ln. 100 caduna, facilitando così il concorso 
e qualunque volesse prendervi parte. Intorno poi | 
all'utile che deriverebbe immanchevole, lo stesso 
concessionario assicura il 50 per 0/0, abbenchè 
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dagli sperimenti fatti si-poss; x re che la ud- 
detta fabbricazione, Pesio U ‘Spese, da 
produrre il 0/0 per 0/0. PERC, 


« Appena costituita la società, essa. si radunerà 


in assemblea generale per la nomina del banchiere 
presso cui si farà il' versamento delle singole 
azioni, e per la nomina di altri impiegati. 
Soccorsi invernali, Cagliari. Siamo informati 
che il consiglio delegato ha deliberato di contrarre 


per comperare il carico di alcuni bastimemi arri- 
vati qui per fortuna di nare, Veniamo. assicurati 
che il prezzo del‘gràno fibbia ribassato in Sassari, 
dietro l'arrivo di grano estero. 


iii 
‘0. OBLAZIONI 
fatte al Comitato di pubblica beneficenza 
pei soccorsi invernali. 
Avv. Rattazzi, ministro di grazia è 


giustizia L. 100 25 
Cav. Bernardo Solei ».. 100 » 
Massimino è Masoero, » 5» 
Boglione e Giacomino . » 20 >» 
Salvi Michele , » 10.» 
Berulto e Fracchia. D) 15 » 
Tavola) e Cima i ù 15» 
Stuardi fratelli © Perotti » 20.» 
Peyrano, Barberis e comp. pd » 
Cagnassi, Aubert e comp. ».. 40 » 
Vigo Domenico 9 » 5 » 
A. Marchetti e comp. » 5» 
Castagneris Lorenzo » 3.50 
NC dal ri cima sii 10 è» 
I. caporali Maggiori contabili dell'8.bat- 

laglione Bersaglieri, 59, 6° e 180 rog- 

gimento fanteria, Corpo d'artiglieria, 

Cavalleggeri Alessandria e Provianda}» 12 >» 
Pagella e comp... 00 so (n 50.» 
Ghidiglia Giuseppe e comp. ».. 50» 
Poccardi fratelli + e LÙs » 040 » 
Ranco e Silvetti |, » 5 » 
Albanelli Eugenio”. » 5» 
Laclaire fratelli » 50, » 
Menso Giuseppe » 5 » 
Bianchi Spirito Lili MN ta | 5» 
Martinazzi, Machiolo è comp. , “sog, 
Marcellino è Ruffoni 7 eli, 10 » 
Bertone Gio, Claudio » 20 05 
Viarengo Giuseppe » 10. » 
Rignon dott. Egidio » 2005 
Marengo e Serra » 10.» 
Olivero e comp, pe Pe MAE Ur 10.» 
Defernex Gio. e comp., banchieri .. » 100 » 
Gochis Angelo, bidello dei calfettieri *» 3» 


Totale L, 25,098 15 


STATI ITALIANI 
LOMBARDO-VENETO 
(Corrispondenza particolare dell'Opinione) 

Pavia , 16 novembre: 


Ho qualche cosa di Singolare da raccontarvi e 
che sta bene appunta pel vostro giornale; È questo 
un avviso da indirizzarsi a tutti coloro che fecero 
badalucco la sera del 18 oltobre, che potrà essere 
loro di qualche utilità; ed è che quando mai si 
sentissero il prurito di rinnovare quella scena do- 
vrebbero prendersi |' incomodo di recarsi qui da 


noi dove sarebbero sicuri di poter passarsi questa 
fantasia senza correre alcun rischio. 


A Belgioioso (grosso borgo di questa provincia) 
nell'’occorrenza d'uno dei soliti mercati, i villici 
credettero bene d'impadronirsi di alcuni carichi 


di granaglie che sul medesimo Si trovavano 0 per 
quello transitavano, Del resto la cosa fu condotta 
con molta galanteria. ° 


Si fissò un prezzo di queste granaglie e biso- 
gna dire il vero che il prezzo fissuto non era molto 


dissonante con quello della giornatà; sì passò alla 
vendita che fu fatta dietro immediato pagamento 
ed il danaro venne consegnato ai proprietarii del 
grano, i.quali furono contenti di essersela cavata 
a sì buon conto. 

Il deputato del luogo. però non. voleva soffrire 
Questa manomessione dell’altrui proprietà è si recò 
al quartiere della gendarmèria per invocare il soe- 


non opporsi per nessun modo ai tumulti che 


tile odiosità. 

Ciò per circolare è diramato a tutti i capi-posti 
tanto di gendarmeria che di finanza. 

Ecco quali sono le norme di governo che ado- 
perano gli austriaci; e questo è così Poco segreto 
che da ognuno lo si sa, per cui è facile l'immagi- 
narsi in quale ansietà si viva. da tntti coloro. che 
posseggono qualche cosa, 

Non si ha altra garanzia ‘che la moralità del po- 
polo, e quando o la fame 0 le insinuazioni di chi 
comanda lo farà (rascendere alla violenza, sì può 
essere sicuri fin d'ora chela forza pubblica starà 
coll'armi al braccio fino a che rioni ne Venga un 
























peric l governo. ecoci vin prospettiva delle 
Le de A a Gallizià. f , 
‘Mentre in'tal-modo si. lasciano pericolanti 


i diritti dei privati, non havvi regola minuta che 
si trascuri per la sicurezza del governo. Ho veduto 
un ordine del’ giorno diretto alle guardie di fi- 
nanza ed ai militari impiegati nel blocco della 
Svizzera, col quale si raccomanda di sorprendere 
possibilmente delle piccole granate incendiarie 
delle quali si dà una minuta descrizione e dei 
proclami ‘rivoluzionari che si nascosero fra le 


-| foglie di finti zigari, li quali dice il governo ché 


siano stati fabbricati dagli emigrati all'estero e che 
ora. vogliansi introdurre clandestinamente in 
Lombardia, 

Con un altro ordine del Biorno viene ingiunto 
ad ogni guardia di finanza di presentare l' elenco 
dei contrabbandieri che esistono nel paese in cui 
risiede, vale a dire indicandone.il nome, cognome, 
età ed abitazione; e dicesi, in esso ordine del 
giorno; che si vuol provvedere all'applicazione del 
precetto politico contro dei medesimi in forza del 
Quale saranno obbligati a ‘trovarsi, in'casa dal 
crepuscolo vespertinò all'altro, sotto pena d'arré- 
sto, multe, ecc, ecc. 


Aspeltiamoci di yedere-anche questa, perehè.in- 


Austria non-havvi d' impossibile che la giustizia e 
la buona creanza. Ù 


"—_-_——__—_________— 
STATI ESTERI . 
SVIZZERA 

Vaud. Un accidente successo domenica a Lo- 
sanna, forma il soggetto di tutte le conversazioni 
ed immerge nel dolore una rispettabile famiglia. 
Tratlavasi di cavare un dente ad un giovinetto di 
12 0,13 anni, figlio e fratello di due medici. L’o- 
perazione dovendo riuscire assai dolorosa, fu ri- 
solto di far uso del cloroformio, che venne appli- 
calo con, tutta la. prudenza possibile. Terminata 
l'operazione, il giovinelto non riebbe più 1 sensi, 
Egli era morto. — Le cure prestate immediata- 
nente dagli uomini i più esperti dell'arte non han 
potuto richiamarlo in vita. 

— Leggonsi nella Gazzetta Ticinese il seguente 
dispaccio telegrafico : 

Berna, 15, novembre. 11 governo di Ginevra è 
caduto. La lista dell'opposizione combinata è pas- 
sala per 260 von di maggioranza. 

FRANCIA 
(Corrispondenza particolare dell'Opinione) 
Parigi, 16 novembre. 

Oggi non avreî nulla da mandarvi, perchè. le 
ultime notizie del teatro della guerra non sono 
ancor giunte , al momento in cui prendo a serì- 
vervi, all'uMzio dei telegrafi. Pare certo che. Ja 
direzione superiore della polizia di Vienna e di 
Berlino ferma i dispacci telegrafici, che non sono 
di convenienza del governo. Non si lasciano più 
passare che quelli. mandati agli ambasciatori ed 
al governo, è se si lasciano | Poichè Vely bascià 
aspettava stamane un dispaccio, che non ha ancor 
ricevuto. Si erede che l'imperatore abbia ricevuto 
particolarmente alcune notizie; ma non ne fa nes- 
suna comunicazione, L'articolo di ieri di La Guer- 
ronitre non ebbe verun successo. È fiacco ed in- 
coneludente. A. Bertin ha ricevuto da X. Raymond 
alcune lettere assai curioso’ e scritte colla più 
grande imparzialità. Egli dice che l'armata russa 
è poco numerosa e manca d'entusiasmo, e che 
saranno necessari grandi sforzi alla Russia per 
caccelare i turchi dalle fortezze del Danubio. Ma 
d'altra parte, lasciando è parte la questione della 
Querra, dimostra che i turchi vanto sempre più 
Verso la dèecadenza. A. Bertin non inserì questa 
lettera, per divieto formale fattogliene dalla polizia. 

Si stanno per fare dei movimenti nei prefetti è 
si parla anché della riorganizzazione di una parte 
del consiglio di stato, Parecchi referendari sareb- 
bero fatti profetti. . 

La nomina del. conte Dubois » figlio dell'antico 
prefetto di polizia sotto l° impero, a direttore ge 
nerale delle strade ferrate, ha per iscopo di far 
prendere delle misure eficaci , perchè st Venga 
puread una reale organizzazione delle compagnie, 
I sinistri che. ebbero luogo. negli . ultimi giorni 
hanno vivamente colpito il governo , che prese a 
far esercitare una piuù ativa sorveglianza. 

Dicesi che la polizia sorvegli colla più gran cura 
î viaggiatori che sono a Parigi, perchè si sospetta 
dover passare per qui Mazzini, che ha lasciato 
Londra. Vedrete che Fiprenderanno voga le false 
voci e che si sentirà dire che Mazzini è alla Spezia 
0a Genova o a Ginevra, Egli è come il solitario, 
dappertutto ed in nessun luogo. 

Nulla di più; oggi. La borsa non fa affari è si 
Aspelta che gli avvenimenti abbiano presa una 
certa piega; per:uzzardarsi nelle speculazioni. 

A. 








(Altra corrispondenza ) 
Parigi, 16 novembre. 

Nessuna notizia dal teatro della guerra. 

A quanto dicesi, si sarebbe presa la determina- 
zione che non potesse venire di colà in Francia 
più nessuu dispaccio privato. Questa misura sa- 
rebbe stata presa in considerazione di quanto vi 
dissi , or sono alcuni giorui , sugli scandali della 
borsa. A proposito di essa vi accennerò anche che 
agenli di cambio sono fuggiti con ragguardevoli 
somme. Gli agenti di polizia sono corsi sulle loro 
traccie in Inghilterra. 

L'Austria si sforza di ostentare intenzioni paci 
fiche, onde ottener il Suo intento principale in 
fuesto momento ; quello cioè di fare un prestito. 

Sì parla di una dichiarazione della Russia che 
non ammotterebbe che le flotte possano enirare 
mar Nero. 











| L*Unionha trovato 1” articolo del signor deLa- 
(Guerronniere assai ‘ ‘@ se ne spaventa 
Mella persuasione di mna guerra generale, 

1 preparativi pella..consacrazione dell’ impera- 
flore continuano , e si parla della magnificenza 
delle.carrozze che Vennero riallate a tale scopo. 

La scoperta. del Signor Bonelli circa i telai ele- 
Iriei ha messo in movimento tutto il commercio , 
che si occupa di' simil genere di lavoro. 

Il teatro.italiano si è aperto ieri sera, e fu un 
Vero trionfo; era Stipato in modo che non vi era 
più un posto ; l' Alboni fu coperla di fori, e gli 
artisti applauditi assai. : B. 

AUSTRIA 

Vienna , 13 novembre: Un corrispondente della 
Deutsche Volkshalle aus Bohmen pubblica il se- 
guente decreto della luogotenenza della Boemia 
dalato 7. oltobre anno corrente: 

« L' inconveniente fatto osservare da uno scritto 
disservizio del 22 Settembre 1853, che gli israeliti 
Appongono sovente nomi di sanli cristiani ai loro 
bambini si oppone certamente ai decreti aulici 
del 12 novembre e 13 dicembre del 1787 nei quali 
viene dato un elenco dei nomi che possono venire 
adoperali con esclusione d'ogni altro dagli israeliti. 
I curali cattolici polranno perciò venirne in chiaro 
coll' ispezione dei registri di nascita degli israeliti 
e trovar occasione a costringere all’ abbandono 
dei nomi non permessi dalle leggi ed all'accetta- 
zione dei legittimi » 8 far pervenire rapporti alle 
autorità politiche su ogui contrarietà all’ esecu- 
zione degli ordini. 

€ Quanto poi concerne i cristiani che prendono 
servizio dagli israeliti, è loro proibito un tale atto 
da diverse antiche ordinanze, che furono confer- 
ate da una sovrana risoluzione del 7 settembre 
1818 (decreto della cancelleria aulica del 14 set- 
tembre 1818), 

« Cerlamente sarebbe molto desiderabile che ai 
sacerdoli riuscisse Spesso di trattenere colle am- 
monizioni e colle istruzioni quei cristiani che in- 
tendono di prestar servizio agli israelili, o di de- 
terminarli ad uscire da un tal servizio. Dove poi 
questa Via non valesse, e dove viene osservato 
che il padrone israetita impedisca al servo cristiano 
di festeggiare le domeniche 6 le alire feste eccle- 
siasliche , è libero ai sacerdoti cattolici di rivol- 
gersi all’ influenza delle autorità politiche, » 

— Si legge nel Corriere Italiano la seguente 
Smentita , la di cui attendibilità lasciamo intera- 
mente alla responsabilità del detto giornale? 

Fra le tante voci sparse di questi giorni. nella 
Nostra capitale una non poco diffusa si è l'essere 
il rifugiato austriaco Klapka ed il generale Prim 
Stati preposti al comando di truppe ottomane. 
Quanto riguarda il primo noi non lo crediamo, 
giacchè sarebbe un alto di slealtà da parte del 
divano dopo le promesse falte da esso al baronè 
de Bruek non meno che d’ingratitudine verso il 
governo austriaco, dovendo la sublime Porta es- 
sere grata per il contegno da esso preso nell'at- 
tuale sua verienza colla Russia. 

« Quanto risguarda il generale Prim noi ci cre- 
diamo autorizzati a dichiararla assolutamente falsa 
giacchè sappiamo bene il Roverno spagnuolo ap- 
prezzare troppo le sue’ relazioni col gabinetto di 
Pietroborgo per intraprendere , almeno pel mo- 
Mento, un passo sì ostile al medesimo. Il viaggio 
del generale Prim non ebbe altro scopo che quello 
di visitare, come lo fecero tant’ alri uMeiali PE | 
luoghi ov' è probabile succeda un qualche fatto 
d'armi. Tanto serva a smentire alcuna delle tante 
dicerie che per solito vengono sparse nel pubblico 
in occasione di grandi avvenimenti.» 

TURCHIA 

Si legge nel Corriere di Costantinopoli del 5: 

< 11 31 ottobre S. M. il sultano si è recato alla 
Sublime Porta ove éra riunito il gran consiglio 
dell'impero. S. M. emanò in quell'occasione un 
hat imperiale , nel quale annunzia la sua risolu- 
zione di dividere le fatiche e i pericoli de' suoi 
Sudditi, e di voler partire per J' esercito nei primi 
giorni di marzo. 

« Questo hat che è diretto al granvisir fu lelto 
da S.A. Rescid bascià, ministro degli affari esleri, 
ha provocato in. tutta l'assemblea un grande en- 
lusiasmo. Lo stesso sarà per tutti quelli [che lo 
leggeranno. Dopo la lettura dell' hat imperiale 
S. M. il sultano ha abbandonato la Porta, ed è 
ritornato al suo palazzo di Ceragan. » 





AFFARI D'ORIENTE 

Il Corriere Italiano reca la seguente corrispon- 
denza da Adrianopoli, 4 novembre : 

« Per ordine superiore un campo di 80,000 uo- 
mini si deve formare nelle vicinanze di questa 
ciltà. Ogrii disposizione in proposito venne presa 
dal maresciallo governatore generale della pro- 
vincia, che ne avrà il comando superiore, essendo 
egli oMeiale oltre ogni merito distinto. Vettovaglie 
d'ogni specie, munizioni da fuoco, tende e tutto il 
Materiale si va formando, e mercè l'impulso che 
gli vien dato dalmaresciallo, ogni cosa s'accompie 
con celerità. Dodici cannoni di campagna, ed oltre 
50 carri sono arrivati da Rudarto. Se ne attendono 
altri 50 cannoni; 

« Partono ogni settimana da qui peril campo di 
Sciumla circa otto mila centinaia di biscotti, 750,009 
piastre in danaro metallico , scarpe ed altre prov- 
vigioni. 

« Si conferma la. notizia aver passato le truppe 
turche il Danubio divise in tre corpi. Uno dei 
quali avrebbe passato da Kalafat rimpetto a Vid- 
dino, l’altro da Trocanda vicino a Nicopoli ed il 
terzo da Sistow. Questo corpo che si fa ascendere 
a cirea 25,000 uomini di truppe regolari ed irre- 























Golari era soltoileomando d'Ismail bascià. Iturchi 
non avrebbero Irovalo veruna resisienza, mi 

« I pochi soldati russi disseminati lungo lesponde 
del Danubio si ritirarono alla vista dei turchi, i. 
quali si radunavanoed allendevano rinforzi. Questa 
voce che da principio sembrava azzardava prende 
ogni giorno più consistenza. . 

« Si parla già di un primo incontro coi russi e 
dalle descrizioni di una Staffetta assai celere per 
Costantinopoli, si vocifera anche, che l’effusione 
del sangue era grande, avendo l'azione durato A 
ore, con perdite rilevanti tanto da una parte che 
dall'altra, 

« Lettere particolari da Costantinopoli annun- 
ziano aver il sultano deciso di mettersi alla testa 
delle sue.truppe, e che si renderebbe in persona 
al campo di Sciumla passando per Adrianopoli. 

€ Qui l'entusiasmo è sempre crescente, Si atten- 
dono con grande impazienza notizie dal campo 
onde aver la conferma: delle voci che corrono da 
diversi giorni. » 

— Il Corriere Italiano reca i seguenti ulteriori 
rapporti di Bukarest circa alle operazioni in 
Giurgevo ; 

« Viaggiatori che hanno lasciato Giurgevo nella 
notte del 5 portarono la notizia, che ieri dopo 
Mezzodì si riaccese la lotta tra i turchi ed i russi, 
e che le cannonate continuavano anche Ja notte. 
Gli abitanti di Giurgevo accampavano fuori del 
circuito della città. Diverse case sarebbero state 
incendiate, ed alcuni vogliono aver veduti i turchi 
toccare la sponda sinistra ed ingaggiare combatti- 
mento sulle pubbliche vie. Anche le diligenze si 
dovettero fermare fuori della città, Coll' ultima 
quell’ I. R. agente consolare austriaco sarebbe 
giunto in Bukarest, 

« Oggi si sparse la notizia, che anche presso 
Oltenitza sarebbero. venuti alle mani. Fuori di 
Bukarest, e principalmente nelle vicinanze di Mo- 
gurelli si udiva il tuonare delle artiglierie, Ml 
principe Gortschakoff è oggi partito verso il teatro 
della guerra. Diversi feriti sarebbero ieri ed oggi 
Stati. trasportati in questi ospitali. Correva voce 
che più di 100 turchi fossero stati fatti prigio- 
nieri. » 

E in un poscritto : i 

« Un bullettino ora appunto comparso annunzia 
in istile laconico, che i turchi, i quali si stabili» 
rono presso Turtukai a Questa riva, furono respinti 
dai russi. Vi manca ogni rapporto sui morti, feriti 
e prigionieri, » . 

Notizie pervenute ieri lasciano traspirare avve- 
nimenti decisivi, i quali sarebbero imminenti nei 
prossimi giorni oppure sarebbero anche di già 
successi, 

Scritti privati pervennero da Crajowa 7 corrente. 
Negli ultimi giorni arrivarono colà numerose 
{ruppe russe. 1 turchi hanno formato presso Ka- 
lafat un campo trincerato, 

Un altro seritto privato da Orsova sotto l'istessa 
data conferma questa notizia ed aggiunge, che 
probabilmente tra breve anche presso Kalafat è 
Crajowa si verrà ad un serio conflitto, seppure 
Questo non è già successo. Il corpo di Fisehbach 
avrebbe avuto l'ordine dal principe Gorischakoff 
di cacciare i turchi da Kalafat, ed ai 5 si osser- 
Vava In questo luogo un insolito movimento, 

Già alla mattina di buon” ora il corpo si pose in 
cammino sulla strada di Krajow: verano 4000 
uomini d' infanteria , 8 squadroni di cavalleria e 
4 batterie, 

In Kalafat come pure nell’ isola fortificata tutto 
era all'ordine e tutto dimostrava che stavano in 
altesa di attacco dalla parte di Krajowa. In Orsova 
si voleva di più sapere , che fino ad ora non più 
di 14,000 turchi passarono il Danubio presso Ka- 
lafat ; l' imbarcazione delle truppe, delle bocche 
da fuoco e delle munizioni continuava ancor sem- 
pre. In Viddino stanno 10,000 uomini pronti a 
marciare per Kalafat, 

I rinforzi per Viddino giungono non soltanto 
dalla riserva, ma, si valeva sapere, che anche 
all'insù del Danubio erano in marciia diversi corpi 
di truppe. 

Di più si scrive da Orsova che i turchi ferma- 
rono due battelli a vapore austriaci presso Rut- 
schuk e che ora li adoperano pel trasporto delle 
truppe ; non si sa però precisimente se questi ba- 
slimenti vengano impiegati pel trasporto di truppe 
da una sponda all'altra » Oppure nei movimenti 
lungo la sponda destra. 

A giudizio di persone colle , si assicura che le 
Operazioni dei turchi sulla riva destra furono ese- 
guite maestrevolmente. 

— Leggesi nel Débats: 

« Noi riceviamo una 
5 novembre, 

« È stato asso per ordine del principe Gortscha- 
koff il seguente bollettino, in valaceo è in fran- 
cese, 


lettera da Bukarest dol 


«e Bukarest, 24 ottobre (6 novembre) 

<< Approfittaudo di una nebbia molto spessa i 
turchi occuparonò un'isola rimpetto a Turlukai è 
passarono quindi sulla riva sinistra del Danubio. 
leri una ricognizione dell'avanguardia delle truppe 
imperiali gli ha respinti nei trincieramenti fatti 
sulla riva del fiume. »» 

« Pochi giorni innanzi, i russi avamposti a 
Giurgewo avevano tirato alcuni colpi di cannone 
a un piroscafo austriaco, che essi avean preso per 
un bastimento turco. Tutti i colpi però eran ca- 
duti in fallo. 

« l giornali di Vienna del 12 novembre non 
ci danno alcuna notizia del teatro della guerra. 
Corrono soltanto delle voci vaghe circa un com- 
battimento che avrebbe avuto luogo dalla parte 
di Olteniza, dopo quello del 5 novembre. Una 
lettera di Vienna ripete la nolizia del passaggio 
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del''Danubio, ‘che i turchi avrebbero. effettuato 
presso Silistria, a Kalarasch. » 

‘è Giusta le lettere da Costantinopoli del 31 olto- 
bre, ricevute a Londra, erano stali presi-dai turchi 
cinque'forti sulla frontiera russa. 

« Kartoun /sarebbe stato preso dalle truppe del 
Kurdistan; Fethili dal contingente di Damasco ; i 
forti di Hesmini, d'Ishat e di Kusciad dai bachi- 
bozuk o truppe irregolari. ' 

ne Coi forti Tcherkedye Schefkasis, i cui fu già 
parlato, ‘sono dunque sette i forti russi presi dai 
turchi. » 

— Leggesi nella Presse: 

« Il Wanderer di Vienna ripete la voce, secondo 
la qualei turchi sarebbero già entrati in Bukarest. 

« Altri giornali parlano di un combattimento 
presso Krajowa ; e una corrispondenza della Gaz- 
zetta di Colonia calcola a 3,000 il numero dei fe- 
riti giunti ‘a ‘Bukarest. I russi hanno messo ‘in 
islato d'assedio Galatz come Bukarest. 

« Scrivesi da Costantinopoli che i banchieri of- 
frirono: al governo un’anticipaziene considerevole, 
a:conto del prestito progettato. 

« Il generale Baraguay d'Hilliers era aspettato il 
14 novembre. 

«Il Morning Postnon mete neppure in dubbio 
che la flotta anglo-francese non sia autorizzata ad 
opporsi al ogni operazione offensiva della squadra 
di Sebastopoli sulle coste del mar Nero. 

« Lettere a Pietroborgo, in data del 3, annun- 
ziano che in. tutta dn parie orientale dell'impero si 
cominciò, fin dal 1° del mese, a fare una nuova 
leva in ragione di /7 uomini per 1,000. » 

— Il Giornale «di Pietroborgo pubblica una 
lettera, che 12 negozianti inglesi stabiliti in quella 
città, indirizzarono a nome dei loro compatrioti 
al consigliere: privato di S. M. signor di Bruk, 
pregandolo di farsi interprete presso l’imperatore 
della graritudine dei negozianti inglesi di Pietro- 
borgo; ‘pei favori onde fu protetto il loro com- 
mercio. 

— Leggesi nel Sicole : 

€ Cì si permetta una spiegazione retrospettiva. 

é [russi occupano Oltenitza distante dai trchi 
tre kilometri. Ivi è certo che questi si fortificarono, 
per tentare di passare il Danubio e stabilire in 
faccina questo borgo una testa di ponte. Il gene- 
rale Pauloff ha naturalmente voluto opporsi all'im- 
presa dei turchi e però. li ha attaccati il 2 e il 3 
con'risoluzione, ma senza successo. 

« Il 4ricominciò il combattimento  accanita- 
mente , e, como prima , l'esito fu favorevole ai 
torchi. La prova che i turchi erano riusciti a for- 
tificarsi. sulla riva valaca risulta dal progetto del 
principe Gorisehakoff di attaccarli con 24,000 uo- 
mini, il quale progetto non fu tuttavia effettuato. 
In faccia di Ollenitza come a Kalafat, i turchi sono 
dunque padroni del passaggio del Danubio e que- 
sto fatto merita di essere constatato. 

« Rosta vedersi se Omer bascià è riuscito al 
impadronirsi del passaggio in faccia a Giurgewo. 

ce Hb Wanderer. dice che ‘alcuni viaggiatori par- 
titi da Giurgevo nella notie del 5, riferiscono aver 
avuto luogo il giorno 4 fra i russi e i iurehi un 
vivo combattimento. La cità , deserta di abitanti, 
sarebbo stata ib gran parte incendiata. Sarebbero 

anche venuti. alla baionetta: nelle contrade di 

Giurgevo e gli ottomani sarebbonsi stabiliti sulla 

riva sinistra del fiume. 

« Dei movimenti che avvennero dal 4 all' 11 non 
sappiamo nulla di certo. 

« 1) buon senso dice però abbastanza che Omer 
bascià non può aver perduto un tempo così pre- 
zioso.in ogni stagione e più ancora nell'attuale. 
Egli ha necessariamente fatto avanzare la sua se- 
conda linea, per surrogare le truppe a cui fa pas- 
sare il Danubio e prevenire ogni interruzione nelle 
forze aMdate al suo comando. I turchi, insomma, 
per una o per altra via, si sono fatti innanzi, 
giacchè nei giornali inglesi del 15 leggiamo il 
seguente dispaccio: 


opera, nella qualè è predicala la necessità d' una 
coalizione contro l'Inghilterra, L' avvenimento del 
conte di Fiequelmont sarebbe dunque un singolare 
commento alla dichiarazione di neutralità dell'Au- 
stria negli affari d'Oriente. » 


—_——______——_________ _  y 
NOTIZIE DEL MATTINO 


Torcana. Firenze , 16 nocembre. Reduce in 
Toscana fino da ieri, il duca di Casigliano ha in 
questa mattina riassunto il portafoglio del mini- 
stero degli affari esteri. . 

leri cessò:di vivere il cav. Bali Nicolò Martelli, 
consigliere di Stato. 

— Leggesi nel Wanderer. 

Vienna, 11 novembre. 

Si ricevette quest'oggi a Vienna per via partico- 
lare ‘la notizia che i turchi avrebbero occupato 
Bukarest. Questa medesima notizia avea circolato 
ieri, ma non vi si aveva voluto prestar fede. 

IN Times di quest'oggi (16) pubblica un di- 
spaccio telegrafico di Vienna che annuncia come 
i turchi, seguendo il corso. de' vantaggi ottenuti 
avrebbero oltrepassato Bukarest, e che questa città 
sarebbe stata incendiata su tre punti differenti, 

In riguardo di questi dispacci noi diremo che 
risulta dalle ultime corrispondenze e dalle nostre 
* più positive informazioni che alla data del 9 no- 
vembre i turchi aveano già passato il Danubio in 
numero di circa 100,000 e che il passaggio conti- 
nuava ancora. (Patrie) 

— Serivesi da Vienna il 12 alla Gazzetta di Co- 
lòonia. 

Il principe Stirbey ricevette ieri la visita dell’am- 
basciatore turco che fu restituita quest'oggi. Il 
principe fu confidenzialmente avvertito di abbre- 
viare il suo soggiorno in Vienna. Il principe Ghika 
che deve arrivare fra poco non avrà un'accoglienza 
favorevole. Dicesi che ciò dipende dalle rappresen- 
tanze fatte dal ministero di Pietroborgo. I due 0s- 
podari si recherebbero a Parigi. 


DISPACCI ELETTRICI 


Parigi, 18 novembre, ore 6 pom. 
Il signor di Kisseleff ha ricevuto la notizia che 
i russi hanno battuto, il 12 e il 13, i torchi, i quali 
furono obbligati a ripassare il Danubio ; i russi 
non li inseguiranno. Si parla di un nuovo acco- 
modamento proposto dall'Austria. 


NB. Notiamo innanzi tutto che il dispaccio 
elettrico giunto ieri sera non è del solito 
corrispondente ; la provenienza dall' amba- 
sciata russa è d'altronde alquanto sospetta. 
Ma supponendo anche vero nel suo assieme 
il fatto, per intenderlo bisogna credere che 
sia parziale e che si riferisca al passaggio 
del Danubio in faccia a Giurgevo, che sarà 
stato impedito dai russi. 

La circostanza poi che questi non inten- 
dono inseguire i turchi al di là del Danubio, 
dimostra abbastanza che. se vi è stata vit- 
toria, non ha avuto alcun importante ri- 
sultato. 

La Corrispondenza Austriaca poi di 
Vienna, del 15 corrente, non reca alcuna 
conferma di questa battaglia, che si dice 
avvenuta il 12 e 13, e certo se fosse stata 
così gloriosa per l'armata russa, col tele- 
grafo da Hermanstadt sarebbe giunta & 
Vienna il 14 o il 15. 

Finalmente, è ciò è della massima impor- 
tanza, ieri pubblicammo un dispaccio del 
14 da Bukarest che dichiara smentire le voci 
di un serio combattimento presso quella 
città. 

« Vienna, 14 novembre. 

« Secondo un dispaccio privato il combattimento 
« ricominciò presso Bukarest 1'11, 1l mattino. Si 
« crede che Omer bascià tenterà di passare il Da- 
« nubio al di sopra di Galatz, onde entrare nella 
«Moldavia. Qui l'ambasciata turca ha luogo di 


Borsa di Parigi 18 novembre. 
In contanti In liquidazione 
Fondi francesi 
3 p.00 . 


Ù 73 65 73 35 rialzo 25 c. 
4 1]2 p. 0/0 


99 70 99 50 senza var. 


«credere che 90 a 100,000 turchi ha già passato Fondi piemontesi _ 

<il Danubio. » 1849 5 p. 010 95 > > » rialzo 10 e. 
« Da questo dispaccio risulterebbe che i turchi 1853 3 p. 010 58 50 58 75 rib. 25 c. 

non solo hanno attorniato Bukarest, ma che Omer Consolidati ingl. » 95 rialzo 118 


——————_____€ «€ ————)1mt1 


bascià.,, entrando nella Moldavia , ha altresi riso- 
luto di collocarsi tra l'armata del principe Gorts- 
chakoff e il corpo di Osten Saken, che s' avanza 
frettolosamente da' suoi quartieri della Bassarabia, 
sul Prutb, Questa sarebbe cosa ardita, ma, come 
diceva Mitriddoti « tai disegni per essere approvati 
vogliono esser eompiuti. 

« La stampa inglese non si lascia del resto inti- 
midire dalla prospettiva della guerra. Nei meetings, 
e poi , nel mondo politico di Londra, la voce di 
un'alleanza offensiva e difensiva fra la Francia e 
l'Inghilterra, si fa sempre tanto più:evidente, che 
se l'imperatore Nicolò volesse dar addietro, pro- 
vocherebbe una di quelle reali catastrofì, che fanno 
spesso così truci gli annali della Russia. 

« Uno dei nostri amici giunto poco fa da Pie- 
troborgo, ci dice che è manifesti dell'imperatore e 
le note di Nesselrode vi furono giudicati assai do- 
boli e fiacche. L' Austria non osa nemmen più 
parlare di accomodamento diplomatico. Scrivesi 
da Vienna che la conferenza degli ambasciatori ha 
sospese le sue sedute, senza indicare nessuna 
epoca in cui si venga a riprenderle. 

« Si parla però altamente della dimissione del 
conte di Buol, ministro degli esteri , che sarebbe 
surrogato: da Ficquelmoni, autore di un'opera re- 
cente intitolata : L'Europa e lord Palmerston , 


G. Romsarno Gerente. 


_——_____————m—m—m————— 
AVVISO 

Si fa noto che domenica prossima, 20 no- 
vimbre , si aprirà un nuovo caffè in questa 
capitale, portante il nome di Carrè Acquese, 
situato nella contrada della Madonna degli 
Angeli, a destra della chiesa. 

La proprietà ed esattezza nel servizio, che 
il proprietario si assume di farvi con tutto 


zelo adoperare, gli fanno sperare un nume- 
roso concorso. 


——————————+———————+++——++—+—+—="@——T* ON" 


LANGUES ANGLAISE er ALLEMANDE 


Le docteur Gerlac, ci-devant professeur 
à l'université de Glasgow, auteur d'un di- 
ctionnaireanglais et allemand, enseigne ces 
deux langues chez-lui ou en ville. 
S'adresser n° 17, maison Cigala, rue Con- 
ciatori , près la Banque Charles Defernex. 
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fondate ed amministrate dalla COMPAGNIA ANONIMA 
DELLE \ 


ASSICURAZIONI GENERALI DI VENEZIA 


approvata nei Regi Stati coi decreti 28 maggio 1840 e 22 aprile 1848. 





Sede delle Tentine a Torino 


Via dei Conciatori, n.27, piano primo. 
Rio 


ASSOCIAZIONI MUTUE SULLA VITA 


La TONTINE SARDE ammettono Assicurati di qualunque età. 

Formano parte della Tontina tutti coloro che vogliono avere liquido il loro diritto nel medesimo tempe. 

Le MESSE NORMALI SONO proporzionali, calcolate in apposite tariffe im modo da oltlenere una perfetta 
eguaglianza di rischio e di risultati fra quelli che fanno un versamento unico, € uelli che fanno dei 
versamenti annuali ; fra quelli che si associano prima e quelli che si associano dopo; fra coloro che 
hanno un'età e coloro che ne hanno un'altra. 

Il numero dei soserittori in ognuna delle‘aperte Tontine è illimitato, e si aumenta mediante l'aggre- 
gazione di nuovi socii, che fanno versamenti unici o annuali, fino al principio del quinquennio che 
precede la liquidazione d'ogni Tontina, durante il quale non sì ammettono aftri assicurati. 


Modo di versamento 


I soscrittori che si obbligarono di fare versamenti annuali ponno ritardarli a loro piacimento per 
uno spazio non maggiore d’un anno, gando un Supplemento di ritardo a favore della rispettiva 
Tontina, di 70 cent.al mese per ogni lire 100 dovute. 

Se il ritardo nel fare i versamenti è maggiore di un anno, il socio incorre nella decadenza, e non ha 
diritto che al solo rimborso integrale dei Versamenti fatti, senz' aggiunta d' interessi , il qual rimborso 
gli vien fatto all'epoca della liquidazione della Tontina, purchè comprovi che a quell'epoca l'assicurato 
sia tuttora in vita. 

La morte dell'assicurato libera il soscrittore dall obbligo di fare i versamenti successivi, I versamenti 
fatti anteriormente restano a profitto dei socii superstiti ella Tontina alla quale il defunto era inscritto. 


Vantaggi di dette Associazioni 


1° Gli assicurati sopravviventi ricevono, all'epoca fissata per la liquidazione della Tontina , il loro 
capitale aumentato dagl’interessi capitalizzati ad ogni sei mesi; più ricevono : 

2° Una parte proporzionale dei capitali e interessi lasciati nella cassa comune dagh assicurati che 
muoiono prima della liquidazione della Tontina; 

3° Una parte proporzionale degl’ interessi composti lasciati nella cassa comune da quei socii che de- 
cadono dai loro diritti, 0 che spontaneamente rinunciano alla continuazione dell'associazione; 

4° Una parte proporzionale dei Supplementi di ritardo che vengono pagati dai soserittori, i quali 
ritardano i loro versamenti. 

Tutte le classi della Società possono, medianie un'economia annuale, ciascuno secondo i suoi mezzi 
procurarsi delle risorse , indipendenti dai eg inerenti al commercio, e da tutte le vicissitudini 
della vita ordinaria, e assicurarsi, quando I 
traevano dal loro lavoro, dal loro impiego 0 dalla loro industria. 

Possono inoltre, mediante tenui economie, preparare una dote alle figlie , od il capitale necessario 
v mettere supplente pei figli, se per circostanze di famiglia non potessero prestare personalmente 

servizio militare. 








Impiego dei fondi 

1 fondi provenienti dalle sottoscrizioni sono immediatamente convertiti in cedole del Debito pubblico 
dello Stato Sardo, annotate alla rispeltiva Tontina a cui appartengono , e gl’ interessi vengono ogni 
sei mesi investiti in altre cedole dello Stato, come sopra annotate, per cui questi pure semestralmento 
si capitalizzano e diventano fruttiferi. 

Le cedole appartenenti alle Tontine sono inalienabili ; all'epoca fissata per la pier di caduna 
Tonlina, ogni avente diritto riceve una cedola inscritta a suo nome per la quota che gli appartiene del 
patrimonio della Tontina stessa. dà 

Diritto di Commissione 

Per amministrare le Tontine fino alla loro Iquidazione, la Compagnia delle Assicurazioni Generali 
riceve per la sua gestione un diritto di 4 12 per cento, per una sola volta, sull’ ammontare totale di 
ciascheduna soscriziono. Le Tontine Francesi fanno pagare per questo titolo il 5 per cento, per cui 
le Tontine Sarde procurano un'economia del 10 per cento in confronto delle Francesi. 

I soscrittori alle Tontine Sarde risparmiano inoltre: 

a) Il mezzo per cento su tutti i versamenti che le Tontine Francesi fanno pagarea titolo di prov- 
i dovuta al Banchiere che s' incarica di far giungere + loro versamenti a Parigi : 

) La tassa che le Tontine Francesi fanno pagare per rimborsarsi d'un’ imposta a cui sono sol- 
toposte dal. Governo Francese : 

©) Tutte le gravosissime spese che occorrono per realizzare le cedole di Rendita Francese che 
gli associati alle Tontine Francesi ricevono al momento della liquidazione della Tontina presso 

quale sono inscritti. 6 
Contro-Assicurazioni 


Ogni soserittore delle Tontine Sarde può, mediante un piccolo sagrifizio, garantirsi presso la Com- 
pagnia delle Assicurazioni generali il rimborso integrale, senza interessi , dei versamenti falle alle 

ontine e del diritto di commissione ad esse pagato, pel caso che l'assicurato morisse avanti il termine 
fissato per la liquidazione della Tontina. 


Garanzie che offre la Compagnia delle Assicurazioni generali 


1° Il suo capitale fondiario di . /. 0. 0° , L. 6,000,000 

I fondi di riserva ascendenti al 31 dicembre 1852 a... + e eteri di » 15,000,000 
Il prodotto annuale dei suoi capitali e delle nuove sicurtà (non comprosi i fondi delle 

Tontine) che si può calcolare in . ‘» +9,000,000 


tare in questi Stati le sicurtà a premio fisso, di siaudilot Cid (U 100,000 
3° Altra ipoteca data al medesimo Governo il 13 aprile 1853 per guarent gia dell'Ammi- 
nistrazione delle Tontine Sarde, DIST UT MER Sail TSI USS (ARI. 50,000 
(aumentabile secondo lo sviluppo degli affari) ; 
4° La Compagnia possiede case e fondi in Piemonte per». > .° i ilesi +.» 1,000,000 
5° Le autorizzazioni reali impartite alla Compagnia furono precedute dall'esa dei rispettivi statuti 
ed ordinamenti ; o 
6° La sede delle Tontine Sarde è fissata invariabilmente a Torino, e l'Amministrazione ne è sor- 
vegliata da un commissario regio ; 
Fe Un consiglio formato di nove membri , eletti fra gli stessi soscrittori delle Tontine Sarde riuniti 
in assemblea generale, è investito della sorveglianza la più estesa delle operazioni delle Tontine; * 
8° La direzione delle Tontine Sarde deve trasmettere ogni mese al Ministero delle finanze un estratto 
del proprio stato di situazione ; 
9° Infine è riconosciuto il diritto a tutti i soscrittori di prender conoscenza d' ogni registro e docu- 
mento concernente la Tontina a cui essi appartengono. 
fi Tante net e tanti consoni che 0 ii Tontine Sarde in 3a n delle Tontine Estere 
‘anno sperare al sottoscritto che saranno tutti apprezzate e pre; SALE. 
. Maggiori schiarimenti si possono avere tutti i Giorni all'U, È delle Tontine Sarde a Torino, 
in via Conciatori, N. 27. 1° piano, e presso tutte le Agenzie Bocincia bi. 
Torino, giugno 1853. 


Il procuratore speciale della Compagnia fondatrice ed amministratrice 
delle TONTINE SARDE, 
Giovanni PioLti Ingegnere. 


2 Un'ipoteca data al R. Governo il 12 dicembre 1840 quando fu autorizzata ad eserci- 
. . . » 


La Compagnia delle Assicurazioni Generali in Venezia 
continua a prestare le Assicurazioni sulla vita dell'Uomo a premio fisso, cioè: 


RENDITE VITALIZIE mmotiate o differite, sopra una 0 più teste, verso un capitale, ovvero verso prem 

annuali ; 

CAPITALI OD ANNUE RENDITE pagabili ad epoche prot essendo în vita gli assicurati ; 

Idem pagabili alla morte dell'assicurato, avvenendo questa entro epoche 
minate, od in qualunque epoca succeda la morle ; 

CAPITALI PAGABILI IN CASO DI MORTE, AD USO INGLESE, per le quali gli assicurati compartecipano ai ni 
degli utili, senz' essere obbligati di sottostare mai alle 
perdite avvenibili; ; 

Coxtro-AssicurazioNI delle somme impiegate nelle Assicurazioni Tontiniane. 

Per le suddette sicurtà a premio fisso si dispensano separali manifesti all'UMcio dell'Ispettorato Gene- 
rale per lo StitoSardo, in Torino, via dei Conciatori, n. 27, 1° piano, e presso tutte le Agenzie provinciali. 


deter- 


è L’Ispettore generale per lo Slato Sardo 
DELLE ASSICURAZIONI GENERALI 
Gio. Protti, Ingegnere: __ 


| Tip. C. Carpone. 


momento del riposo è arrivato, le stesse comodità che ri-' 
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A ormuire equat Te DES delle : 
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— L'uomo è chiamato a dirigere le potenze 
della natura, non a farne Je veci; La sua 
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INDUSTRIA E MORALITA' 


Un oratore del senato ha fulminato l’ana- 
tema contro l' operosità del nostro secolo e 
le sue tendenze industriali. Parrebbe che si 
volesse fare dell’ uomo una macchina, mu- 
tare l'operaio in ischiavo; soffocare ogni 
sentimento morale per dare soltanto ‘ascolto 
alla concupiscenza’; all'interòsse , ai godi- 
menti materiali. 

ll partito che muuve questa severa cen- 
sura al nostro secolo, che cosa ha fatto per 
le classi lavoratrici? Quali miglioramenti ha 
promossi, quali misure ha difese e fatte 
adottare per la. tutela dell' artigiano e per la 
sua prosperità? Questa domanda non è in- 
discreta ; poichè chi fa.la.eritica. della so- 
cietà debbe non solo additarne i difetti; ma 
proporre i rimedi e mostrare di aver fatto 
qualche cosa per correggere una situazione 
che si annunzia gravida di pericoli. 

Che nella società vi siano sconvenienze, 
disordini materiali e morali, che molto ri- 
manga a fare per ispegnere la miseria e 
spandere l’agiatezza in tutte le classi è cosa 
innegabile; ma è del. paro innegabile che si 
è già fatto non poco; che si è molto progre- 
dito, che la” condizione dell’operaio è ora 
assai meno dolorosa che non per lo ad- 
dietro , e che i difetti lamentati non proven- 
gono tanto dall' estensione data all'industria 
e dalla prevalenza degli interessi materiali, 


quanto dalla trascuranza, di coloro che, per 


lo passato erano al governo della cosa pub- 
blica. 

Tutto ciò che contribuisce ad. accrescere 
la produzione, ad addurre il buon mercato, 
a rendere meno gravoso il lavoro, è un be- 
neficio ed un progresso perla società. Quale 
è lo scopo» che si prefigge l'attuale movi- 
mento industriale? Le invenzioni di Wath, 
di Fulton,, di Jacquard a che tendono, se 






forza è riposta nella sua intelligenza , non 


" ne' suoi muscoli è nelle sue braccia : poco 
a poco ei viene liberato dalle fatiche più op- 
pressive, affinchè possa meglio adoperare 


l'intelletto. L'introduzione delle macchine 
nelle industrie ha prodotto quest' effetto. In 


prima l’uomo era una macchina, ora in- 


vece la dirige. L'applicazione delle forze na- 
turali all'industria ha variate le condizioni 
del lavoro. Dov'era bastevole la robustezza; 


ora si richiede la capacità: dove non faceva 


d'uopo chedi forti muscoli, ora è necessaria 
l'istruzione. 

Questo cangiamento ha avute ed ha tut- 
tavia conseguenze spiacevoli e deplorabili. 


Ma se ne vorrà appuntare il sistema indu- 
striale e non piuttosto i governi? Se ne at- 


tribuirà la colpa a quei grandi ingegni, i 


quali, colle loro invenzioni e scoperte, fe- 
cero progredire il mondo anzichè a coloro 


che tennero gli operaî nell’ignoranza ? 


Se la forza non è più bastevole , sé si di- 


mostrano, necessarie molteplici cognizioni , 


non è evidente che il primo doyere dei go- 


verni è di promuovere l'istruzione delle 


classi lavoratrici , di educare i figli del po- 
vero? E quanti stati’ vi sono; i quali prov- 
veduti siano ‘di appositi istituti? .L'istra- 


zione dell’ operaio non è incominciata fra 
noi se non da pochi anni. Non solo non si 
arricchiva la sua mente delle nozioni indi- 
spensabili per apprendere e progredire nelle 
arti, ma non gli s' insegnava neppure a 
leggere ed a scrivere. La statistica della po- 
polazione del 1848, è pur troppo un docu- 
mento sconsolante e dì cui il paese avrebbe 
a vergognarsi, se non si sapesse il torto 
non esser suo, bensì dei gesuiti che fonda- 
vano la loro potenza sull’ ignoranza, e cre» 
devano di assicurare la tranquillità pubblica, 
mantenendo nelle tenebre ]e popolazioni. 
Ma quando pure si fosse insegnato all'o- 
peraio a leggere ed a scrivere, |' istruzione 
sarebbe monca, insufficiente. Le industrie 
non sono più un ‘lavoro macchinale, un ri: 
sultato della pratica: esse si mutarono in 
tante scienze, e non se ne può esercitare 
‘alcuna, se. si è privo.di estese cognizioni di 
‘fisica, di chimica, di meccanica, di geome- 
tria, di disegno. - n 
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Il primo tirocinio dell’artigiano si faceva 


una volta nell’opificio, ora si debbe fare 
alla scuola, e dove muncano scuole; non 
solo si mantiene l'ignoranza, ma s'impedisce 
all'operaio di guadagnarsi il vitto col sudore 
della sua fronte, si alimentano ree pas- 


sioni, si promuove la corruzione, si fomen- 
tano disordini morali, che prorompono po- 


scia.in agitazioni e sconvolgimenti politici. 


Allorchè accadono. rivoluzioni, .se ne ri- 


cercano le cause in lontane contingenze; se 


ne incolpano i seminatori di pazze dottrine, 


gl inventori di nuovi sistemi sociali, i per» 
turbatori che si studiano di accendere l'odîò 
fra le differenti classi di cittadini, che aiz- 
zano i poveri contro i ricchi, gli operai con- 


tro,ì capi di industria. Ma perchè ricercare 
tanto lungi le cause de'moti politici, quando 
si.ha vicina la causa principale, la man- 
canza d'istruzione? 

Si può mai supporre che se l'operaio fosse 
ammaestrato, ascolterebbe, carte predica- 
zioni, s’intaghirebbe di certe dottrine, di 
certe follie, di cui le società dovrebbero ar- 
rossire? L' artigiano imbecillitò dall’igno- 
ranza, povero, estenuato dalla fame, come 
non seguirà colui che gli promette agia- 
tezza, prosperità e ricchezza? A tali pro: 
messe succede presto il disinganno; è vero; 
ma chi è privo di lavoro e di speranza è 
pure scusabile se: porge l'orecchio alle sedu- 
zioni di pretesi riformatori, che assicurano 
di poter cangiar il mondo in'un paese di 
cuccagna. 

Ci pare adunquè provato che l'ignoranza 
preditata da'gesuiti, siccome il mezzo più 
efficace a preservare gli stati dalle turbo- 
lenze e dalle agitazioni, è la causa delle 
convulsioni sociali e delle rivoluzioni, e 
quelli, i quali biasimano il movimento in- 
dustriale de’nostri tempi, dovrebbero riflet- 
tere, che gl'inconvenienti attuati vanno at- 
tribuiti in gran parte ad essi, che negles- 


sero, quando erano al potere, l'istruzione 


Bet resto, ho Ta comdiigno alle classi 
lavoratrici siasi migliorata, che l'operaio sia 
meglio vestito, meglio nutrito e meglio ri- 
coverato che non una volta, è verità sì evi- 
dente che' non ha bisogno'di prova. Il para- 
gone dell'operaio collo schiavo non regge; 
aggiugneremo anzi che avvilisce l'operaio. 
Lo schiavo non aveva libertà, non aveva di- 
ritti, non aveva speranze, fuorchè la rivolta. 
Il suo padrone lo faceva lavorare quanto più 
poteva, e poi vendevalo per pochi soldi, o 
donavalo, per risparmiare di nutrirlo, ed il 
grave Catone trovava naturale cosa, che si 
facesse quel turpe mercato. La società ‘mi- 
nacciata dallo schiavo, trattavalo come ne- 
mico pubblico; e'lo schiavo vendicavasi 
coll’insurrezione, . 

Le guerre servili di Roma, le sommosse 
della Sicilia sono gl’indiziche ci rimangono 
della lotta che ferveva nell'antichità fra gli 
schiavi e gli uomini liberi. È noto il prover- 
bio: tanti nemici, quanti schiavi; quot 
servi, tot hostes. E che significa se non che 
il padrone tremava in mezzo a'suoi schiavi, 
che faceva morire d'inedia? 

Non è quindi possibile alcun confronto 
fra l’artigiano delle nostre societàelo schia- 
vo, come non è. possibile col servo. della 
Bleba, che vendevasi e. trasmettevasi;colla 
terra a cui era addetto, non altrimenti che 
gli istrumenti dell’ agricoltura; nè cogli 
operai delle corporazioni del medio evo che 
costituivano il monopolio di pochi a danno 
dei più, tendevano ad arricchire alcuni a 
scapito degli altri ed impedivano ì progressi 
delle ‘arti e delle ‘industrie; 

Con ciò tion si'vuol dire che tutto sia ri- 
dente per l'opéraio. La libertà di cui gode, 
è l'eguaglianza dinnanzi alla legge non 
valgono a rifarlo dell'incertezza del lavoro 
e dell'esistenza sua precaria, che lo rendono 
talora imprevidente e disordinato ; prodigo 
quando ha danaro ed ebbro di folli speranze 
quando: ne è privo. Però anche a questo 
vizio si cerca di porre riparo. iLe casse di 
risparmio, le società di mutuo soccorso, le 
società di assicurazione sulla vita ) sono 
istitùzioni che tendono a rendere più sicuro 
l'avvenire dell’operaio, a soccorrerlo nelle 
malattie 0 nella involontaria sospensione dei 
lavori, a provvedere alla sua vecchiezza, od 
alla famiglia in caso di sua morte. 

E tali benefici istituti da.chi sono osteg- 





|" (L’U/fizio è stabilito in via della Madonna degli Angeli, | 8 
N. 43, secondo @riile, piano terreno. 
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giati? Da coloro che si sbracciano a gridare 
contro ‘il predominio degl’ interessi mate- 


riali. Tutto ciò che ha per iscopo il miglio- 
tamento della condizione delle popolazioni, 


sembra ad essi opera di perdizione; quasi- 
Chè si potesse cangiare lo stato în una so- 


cietà di cenobiti)e non si secondassero i di- 


Segni della Provvidenza, sfruttando le ‘ric- 
chezze della terra ed adoperandole a co- 
mune vantaggio. 


Ma si oppone, che rivolgendo soltanto 


l'attenzione a quegli interessi, si trascura 
la morale e si desta la cupidigia, Non sap- 
piamo, a cagion d'esempio, che abbia a sof+ 
frire la morale dalla formazione di una so- 


cietà di strada ferrata; crediamo anzi. che 


VI guadagni. Tutto ciò che contribuisce ad 
agevolare le comunicazioni, a rendere meno 
dispendiosi i trasporti, a ravvicinare le po- 


polazioni,è un beneficio materiale ed in pari 
tempo un mezzo di civiltà, perchè le rela- 
zionì fatte più facili divengono più frequenti; 
si scambiano le idee, si correggono gli er- 
rori, sì rettificano i giudizî. La strada fer- 
rata tende a questo fine, e giova tanto al 
ricco, quanto al povero, all'industriale ed 
al commerciante come all'operaio. Se alcuni 
anni addietro un artigiano aveva a recarsi 
da Torinò a Genova, doveva spendere 30 
lire ed impiegare due giorni all'incirca‘ fra 
breve bl andare da Torino a Genova in 
quattro o cinque ore e colla spesa di sole 
dieci lire. questo un mezzo di corruzione; 
0 piuttosto un vantaggio, poichè per l'arti- 
giano un risparmio di tempo e di spesa, 
sebbene tenue, è pure sempre importante? 

Le strade ferrate, la navigazione a vapore, 
le macchine adoperate nell'industria, per 
rendere più copiosi e meno dispendiosi i pro- 
dotti, non sono alimento alla corruzione. Che 
molti uomini siano soltanto intenti ai beni 
materiali ed ai godimenti sensuali è pur 
troppo una verità. Ma se ne vorrà far complice 
la società? E la moralità è diminuita o ere- 


sAgiuta? I.costumi odierni sono peggiori di 


quelli di Roma pagana, dei regni di Luigi 
XIV è di Luigi XV, dei tempi de’ Borgia e 
de' principotti d'Italia ? 

Se non mancano i predicatori del godi- 
mento in luogo dell'abnegazione, del diletto 
in luogo del dovere, dell'egoismo in luogo 
del sacrifizio, glindifferenti, gli apatici, co- 
loro che non si commovono delle miserie 
sociali, e non sì curano che de' loro solazzi, 
non manca neppure chi si prende a cuore 
il bene delle classi lavoratrici, cerca di pro- 
teggerle, d' istruirle, di educarle. Gli stabi- 
limenti eretti per ricovero dè' miseri, dei 
malati, per l'istruzione del figlio del povero, 
de' ciechi, de’ sordomuti, gli orfanotrofi; 
manifestano la superiorità del nostro incivi- 
limento sopra l'incivilimento dei passati se- 
colì ed il progresso della filantropia e del 
principio di solidarietà fra gli abitanti d'uno 
stesso paese, 

Invece di condannare lo sviluppo dell'in- 
dustria, sì pensi ad ammaestrare l'operaio; 
a farlo partecipe di que' beni, ch'egli con- 
corre a produrre, a renderlo libero di fatto; 
come è di diritto, e le antipatie e gli odii fra' 
differenti ceti si spegneranno. La terra non 
si muterà in paradiso; ma diminuendo i 
mali, la società sarà più tranquilla, è verrà 
meno ogni causa di turbolenza e di agita- 
zione. 


——_——— <— 


Rivisra DELLA sErtiMANa. L'attenzione ge- 
nerale è rivolta al teatro della guerra ove 
sì compiono fatti totalmente opposti all'a- 
Spettativa generale chè avevasi in Europa 
sull'andamento del conflitto fra russi e ture 
chi. Nell’opinione generale î forti erano i 
tussi, i deboli i turchi; i fatti chiariscono 
precisamente l'opposto. I turchi sono più 
forti in numero e' non inferiori in strategia 
e valore. Però le operazioni finora compiutè 
non possono dirsi decisive, 

Le relazioni che ci pervengono in parte 
col mezzo del telegrafo; in parte colle vie 
ordinarie, sono assai confuse , ed è cosa 
assai difficile a farsi-un’idea chiara della 
posizione delle parti belligeranti.  Dopo| i 
combattimenti che abbiamo accennato nel- 
l’ultima nostra revistà settimanale, pare che 
i turchi si siano occupati a trasportare | il 
maggior numero! possibile di truppe sulla 


riva sinistra del Danubio, e calcoli, che non 
| 
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sono destituiti di verosimiglianza, fanno 
supporre che il loro numerò si avvicini ai 
100,000. Le posizioni principali da loro occu- | 
pate sarebbero Kalafat sull'estrema sinistra, 
Oltenitza nel centro e Kalarasch sulla de- 
stra, nelle di cui vicinanze si troverebbero 
anche i corpi che hanno traversato il. Da- 
nubio ad Hirsowa. I russi all’incontro sem- 
brano tenere la linea da Bukarest sino a 
Giurgevo, probabilmente nell’intenzione di 
impedire le comunidazioni dell'ala sinistra 
e del centro dei turchi. Infatti alcuni deboli 
tentativi. dell'esercito tureo d’impadronîrsi 
di Giurgevo,. non sembrano aver avuto un 
felice suòcesso ; invece gli sforzi fatti contro 
Oltenitza ebbero il voluto risultato, e invano 
cercarono i russi di sloggiarli con «ripetuti 
attacchi. L'ultimo fatto in questa regione è 
stato di grave importanza, e terminò colla 
peggio dei russi, che vi hanno sofferto gravi 
perdite. La linea tenuta dai russi da Buka- 
rest sino a Giurgevo sarebbe di quelle che 
i maestri di strategia chiamano linee interne, 
e che s'impiegano per dividere .il nemico 
in due parti, e per batterle separatamente 
l'una dopo l’altra; manovra che si applica 
con molto successo contro ‘un nemico su- 
periore in numero: Ma nel caso: attuale non 
pare che la medesima possa essere di gran 
giovamento ai russi per due ragioni: l'una 
che il centro e l'ala destra dei turchi sembra 
già superiore in forze alle truppe russe di- 
spomibili in battaglia ye l'altra che la posi- 
zione dei russi non è sufficiente per coprire 
le loro basi e linee d'operazioni attaccate 
dai turchi, che hanno traversato il Danubio 
inferiormente a Giurgevo, e che minacciano 
infatti le comunicazioni russe colla Molda- 
via e col Pruth; che deve considerarsi.come 
la base delle operazioni russe. Infatti:le ul- 
time notizie recherebbero che i turchi hanno 
oltrepassato Bukarest, senza che da alcun 
altro rapporto risulti che ciò sia in conse- 
guenza di una battaglia vinta dai medesimi, 
0 che î russi abbiano abbandonata sponta- 
neamente la linea accennata da Bukarest a 
Giurgevo. I corpi turchi; che hanno oltre- 
passato Bukarest, non'potrebberò essere che 
quelli dell'estrema destra, i quali non do- 
vevano incontrare grandi ostacoli per por- 
tarsì verso quella città ai fianchi e alle spalle 
dei russi. Se questo movimento si verifica, 
la posizione dei russi potrebbe essere assai 
critica ; non rimarrebbe loro altra alterna- 
tiva che o di accettare battaglia, o di riti- 
rarsi verso il confine austriaco. Se le notizie 
date dall'ultimo dispaccio sono esatte, Gort- 
schakoff avrebbe scelto il primo partito, e 
ne avrebbe avuto un vantaggioso risultato ; 
è d'uopo però attendere i particolari di que- 
sto fatto, che è forse parziale e non ha l'im- 
portanza attribuitagli dalla sua fonte, che 
è l'ambasciata russa di Parigi. Anche in 
Asia le armi turche riportarono rimarche- 
voli successi, impadronendosi della fortezza 
di Scefketil, ossia Nicolajowsk, dopo caldi 
combattimenti. 

La posizione favorevole delle armi tarche 
si arguisce dall'ultimatum posto da Omer 
bascia al generale Gortschakoff; nel quale 
sì richiede l'immediato sgombro dei prin- 
cipati e garanzie che per |’ avvenire ‘non 
avranno luogo-consimili violazioni del ter- 
ritorio e dei trattati. 

Ma la Russia è disposta a tentare gli 
estremi. Il manifesto dello czar:mon'lascia 
alcun dubbio ‘in proposito. Calpestando il 
buon senso e la verità, ‘egli si posa come 
la parte offesa, e non solo altera i fatti, ma 
persino le intenzioni delle potenze otciden- 
tali manifestate durante le trattative dî com- 
ponîmento. La menzogna ed ipocrisia, a di 
cui sostegno sì ebbe persino l’impudenza 
di ricorrere a' versetti della Bibbia, sono 
sviluppate ulteriormente nella circolare del 
conte Nesselrode, e l'indegnazione prodotta 
nel mondo politico da questi due documenti 
è universale ; la stampa politica délle na- 
zioni incivilite fa unanime ad esprimere la 
sua disapprovazione e gli stessi fogli notoria- 
mente devoti alla Russia non osarono farne 
l'apologia. Il Moniteur fece esso pure alcune 
osservazioni sensate intorno alle asserzioni 
erronee e menzognere del manifesto impe- 
riale. Le relazioni diplomatiche fra la Francia 
e la Russia hanno assunto, dietrò di ciò è 
dietro le manifestazioni ancora più esplicite 
della stampa di Parigi, un deciso carattere 
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a lui spedito come a tutti gli altri rappre- 

sentanti diplomatici a Parigi. Si ritiene pro- 

babile che i prossimi arrivi da Pietroborgo 

gli recheranno l'ordine di abbandonare Pa- 
rigi in congedo illimitato. 

Dalla Russia s'inviano ora nei principati 

ì danubiani grandi rinforzi a marcie forzate , 

ma è impossibile che essi giunganoin tempo 

onde il generale Gortschakofî possa valer- 

sene per estricarsi dallà posizione perico- 

vlosa in cui si trova. È: assai probabile che 

al loro arrivo avrà già avuto luogn un fatto 

decisivo. 

L'invocazione fatta dallo czar al fanatismo 
russo per la difesa della fede ortodossa in 
Oriente ha certamente prodotto una sin- 
\golare sensazione pfesso una parte non in- 
differente dell'esercito russo, che non è or- 

| todossa, ma cattolica, o ebrea, 0 musul- 
| 
| 


generale Canrobert,, gli uni dicono a Pie- 
troborgo, gli altri a Vienna. Persino 1 di- 
vertimenti imperiali.si complicano colla po- 


vato riguardo alle grandi caccie di Fontai- 
nebleau. Monsignore Sacconi è stato nomi- 
nato nunzio apostolico a Parigi, e arriverà 
forse in tempo ad assistere al matrimonio 
del principe Gerolamo con una principessa 
di Siegmaringen Hohenzollern. 

Qualche attenzione eccita il processo del 
complotto dell’ Opéra Comique , e le depo- 
sizioni di alcuni degli accusati sono vera- 
mente singolari. Uno di questi non aspet- 
tava che il convenuto segnale per far fuoco 
sull'imperatore , al quale si trovava vicinis- 
simo, ma il segnale non venne e la vita di 
Napoleone III fu salva. Pare che le insidie 
si estendessero anche contro l' imperatrice , 
sebbene l’ accusato non abbia voluto spie- 
garsi sulla qualità delle medesime. Fra gli 
accusati ve ne sono molti che ebbero già a 
sperimentare la clemenza imperiale per pre- 
cedenti condanne politiche. 

A Londra Ja politica penetrò, come ac- 
cade al solito ,,,nel banchetto solenne dato 
dal lord mayor; ma le dichiarazioni di lord 
Aberdeen e di lord Palmerston non oltre- 
passarono i limiti generali, essendosi ac- 
contentati di esprimere speranze pacifiche, 
senza rinunciare però alla guerra. quando 
questa fosse inevitabile. 

Gli operai di Wigan e Preston ritornano 
ai consueti lavori e la tranquillità turbata 
dalle pretese per aumento di salario è rista- 
bilita in quei distretti. 

Da Londra si annuncia la partenza di 
Mazzini e di Kossuth. Destinazione ignota. 

I giornali spagnuoli si occupano della 
morte dell’ ex-ministro Mendizabal, la di cui 
memoria è onorata da tutti i partiti, ad ec- 
cezione del clericale, trattandosi di un uomo 
che sagrificò all'indipendenza e libertà della 
sua patria beni, riposo e vita. In Spagna il 
nome di Mendizabal è inseparabilmente con- 
giunto con una misura delle più memorabili 
ed importanti per quel paese, cioè coll'abo- 
lizione dei conventi e la confisca dei loro 
beni a favore dello stato. 

Narvaez è giunto a Madrid ed ebbe dalla 
regina una fredda accoglienza. La regina lo 
aveva mandato a Vienna per motivi di sa- 
lute; e all’ udienza trovò che il maresciallo 
era pieno di salute senza aver toccato l'an- 
tica città dei Cesari germanici ! 

Nel cantone di Ginevra le elezioni riesci- 
rono favorevoli all’ opposizione composta di 
elementi socialisti ed aristocratici. Il risul- 
tato immediato è il rovescio dell'attuale go- 
verno in via legale ; in quanto all’ avvenire 
il nuovo governo non procederà sopra vie 
diverse dall’ antico, ma subirà la necessità 
della posizione. Anchei membri del governo 
rovesciato erano radicali, ma governarono 
coì principii moderati. 

Nel cantone Ticino l'arresto di una spia 
austriaca condusse alla scoperta di un com- 
plotto contro il governo costituito. L'Austria 
si lagna d'immaginatie mene rivoluzionarie 
tramate contro il governo di Lombardia nel 
cantone Ticino, mentre essa medesima ha 
mano nelle mene sovversive del cantone. È 
questa la solita buona fede austriaca , che 
ha in ogni cosa due pesi e due misure. 

In Lombardia i sequestri , mantenuti con 
rigore , diedero luogo ad una pubblicazione 
ufficiale per l'insinuazione delle pretese 
private contro i sequestrati. Ma l' insinua- 
zione non è ancora il pagamento , e i cre- 
ditori dei sequestrati potranno ancora at- 
tendere per lungo tempo di essere soddisfatti 
dei loro diritti i più chiari ed incontestabili. 

A-Torino incominciarono-ì lavori parla- 
mentari in continuazione della sessione le- 
gislativa del 1853. La nomina di Buoncom- 
pagni a presidente e di Lanza a vicepresi- 
dente è ìl fatto più importante finora com- 
piutosi nella camera dei deputati, col quale 
è riconosciuta la maggioranza favorevole al 
ministero. 

Nel' senato si direbbe invece vacillante 
l'autorità ministeriale a fronte del voto ne- 
gativo dato al progetto di legge sulla banca 
nazionale, dopo che l’ illustre consesso ebbe 
approvati i singoli articoli. Questa contrad- 
dizione non è ben onorevole per il senato, 
poichè paleserebbe che alcuni de' suoi mem- 
bri non hanno il coraggio della loro opi- 
nione. 4 


mana; imperocché tutti questi culti si tro- 
vano: rappresentati in maggiore 0 minor 
numero nell’ esercito russo, Ma la disci- 
plina russa ha trovato il rimedio a que- 
sto inconveniente e ni dubbi sulla voca- 
zione dei cattolici. a combattere per la 

| fede ortodossa fu risposto colla, fucilazione 
dei ritrosi. Probabilmente lo stesso espe- 
diente sarà stato adoperato 0 minacciato per 
convincere gli isracliti., i musulmani e i 
protestanti. 

La Russia ha voluto assicurare il com- 
mercio, promettendo di non sequestrare le 
navi dei neutrali; ora la questione sarà quali 
nazioni» e sino a quando sieno da conside- 
rarsi neutrali, Sulle navi turche e le merci 
da esse caricate l'embargo incomincerà col 
22 novembre. . 

» «Non è improbabile che in fine. dei conti 
l'unica potenza neutrale per la Russia sia 
l'Austria, che non cessa di mandare per il 
mondo nuove assicurazioni di neutralità e 
ne inportunò anche recentemente la dieta 
germanica, senza però trovare altro che in- 
creduli, La Prussia più sincera almeno di- 
chiarò di voler. conservare la sua, libertà 
d’azione. 

WA Vienna il ministero in mezzoagli sforzi 
d'imporre al mondo la fede nella sua neu- 
tralità con ogni specie di ciurmeria diplo- 
plomatica, è vacillante, e. si assegna al 
conte Buol un successore. Il candidato del 
partito più prudente era il conte Thun , in- 
Viato austriacoa Berlino, chiamato a questo 
proposito a Vienna, ma egli non è riuscito 
eritornò a Berlino ; il candidato russo è il 
conte Fiequelmont, e sebbene i giornali si 
mostrino increduli. intorno al suo successo, 
è quello che ha maggiori probabilità. Il 
partito più prudente e ragionevole non è 
quello che ha il sopravvento alla corte di 
Vienna, e la prova ne sono le misure yes- 
satorie contro gli israeliti, nonostante le di. 
chiarazioni semiufliciali del governo stesso. 
Ela solita politica dell' Austria, il di, cui 
linguaggio non è mai d'accordo coi fatti, 
come avviene anche più volte annunziata la 
riduzione dell'esercito. 

Mentre la dieta germanica ha accolto le 
dichiarazioni dell’ Austria e della Prussia 
intorno alla questione d' Oriente colla solita 
inconcludente deferenza , pare che rinasca 
qualche vita negli stati della confederazione, 
Nell' Assia-Cassel si elevano voci in favore 
della.costituzione,, iniquamente e violente- 

‘ «mente abolita, e le percosse date da un 
principe , prossimo congiunto dell’ elettore, 
al primo ministro non attestano della forza 
e della moralità del governo. 

A Brema il tribunale ha, pronunziato una 
leggera condanna contro ì membri della 
Società della morte, la dì cui scoperta fece 
gran rumore nel mondo, politico due anni 
sono, La procedura non recò alla luce alcun 
fatto d'importanza. La questione clericale 

| che si agita nel granducato di Baden ac- 
quista estese proporzioni. L'arcivescovo di 
Friburgo y ottuagenario, è in mano di fa- 
natici gesuiti , e il governo per sottrarlo a 
questa influenza dichiarò che non avrebbe 
riconosciuto valido alcun suo atto, che non 
fosse controfirmato da un commissario spe- 
ciale. L' arcivescovo, 0 piuttosto i gesuiti 
che agiscono in suo nome, fulminarono la 
scorunica contro il governo e i suoi agenti, 
fra i quali anche il commissario speciale 

‘Burger. Ma questi valendosi delle sue fa- 
coltà impose una multa di fiorini 50 all’ec- 
clesiastico che osò venire ad intimargli la 
scomunica. Si attendono, dal governo badese 
altre misure energiche onde rintuzzare l'ar- 
dire dei gesuiti che abusano dell’ imbecil- 
lità di un arcivescovo ottuagennario, 

La politica interna della Francia è pallida 
in confronto della vivacità che si manifesta 
nella sua politica estera. I giornali annun- 
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FATTI DIVERSI 


Beneficenza. — L'avv. Luigi Rossi, di Mortara, 
stato testè eletto a senatore del regno, donava lire 
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litica orientale, come abbiamo già osser- | 








“ L'OPINIONE, GIORNATE POLITICO | 


1,600 all'asilo infantile di questa città, e L. 400 al 
comitato di beneficenza per soccorso ai poveri a 
domicilio. 

Una scuola femminile. — AI bisogno ogni gior- 
no più fortemente/sentito di diffondere l'istruzione 
femminile si va nella città nostra soddisfacendo 
con l'apertura di nuovi istituti e di nuove scuole, 
tra cui ne piace accennare all’ asilo infantile ed 


alla scuola elementare per le fanciulle agiate che, 


son pochi giorni, aprivasi dall’egregia. maestra 
Teresa Forte in via del Rosario, porta n° 6, piano 
primo, con grande vantaggio delle famiglie che 
abitano in quelle parti, le quali erano prima d'ora 
obbligate a mandare per mancanza di un apposito 
stabilimento i loro bambini a scuole piuttosto 
discoste. 

L'ampiezza dei locali, la loro distribuzione co- 
modissima, la salubrità loro, la copia di carte e 
di oggetti seolastici, l'eleganza degli arredì e so- 
pratutto le- qualità morali ed intellettuali delle 
maestre che presiedono all’ insegnamento sono una 
guarentigia, più che. sufficiente ai genitori del 
profito che trarranno: le loro bambine frequen- 
tando l'asilo infantile , e poscia. la scuola ele- 
mentare di cui annunciamo l'apertura. 

Economato apostolico. — Fossano. Altra volta 
parlai del progetto deli’ economato di aMuare i 
beni del vescovado di Fossano. Mi fu ora assi- 
curato che il sub-economo di Fossano abbia rice- 
vuto l’ordine dall'economo generale di procedere 
all'affittamento dei beni.del vescovado per un no- 
vennio, 

Il vicario capitolare di Fossano, canonico A- 
brate, inlimò la sospensione da incorrersi ipso 
facto al sub-economo qualora avesse obbedito 
agli ordini dell'economo generale abate Vacchetta. 
Questi allora ha desistito, e riferì l'avvenuto al- 
l'ecònomato. Speriamo che il governo farà rispet- 
tare gli ordini trasmessi dall'economo generale. 

(Gazz. delle Alpi). 

Festa scolastica. — Voghera. Giovedì (17) nella 
chiesa di questo collegio convitto nazionale, al 
cospetto delle autorità, del municipio , della vfli- 
cialità della guardia nazionale, e del reggimento 
cavalleggeri di Saluzzo , non che di una elelta 
adunanza, ebbe luogo fra i musicali concenti di 
ottima orchestra la solenne distribuzione de premi, 
preceduta da un forbito e profondo discorso del 
professore Biava, col quale l'egregio professore 
imprese a dimostrare come la vera libertà del 
pensare consista nell'adesione del pensiero alla 
verità. (L'Amico della famiglia) 
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xSTATI FPALIANI 
TOSCANA 

Ci serivono da Firenze in data del 16 novembre; 

« Pochi giorni sono tre giovani toscani , che 
hanno combuttuto nella guerra d'indipendenza , 
(i signori Enrico Lawley di Pisa, De Trémowille 
di Pisa, Morello Morelli degli Adimari di Firenze) 
erano insieme in carrozza alle cascine di Firenze. 
Sul Piazzone incontrarono in un'altra carrozza il 
marchese Casanuova di Napoli , il quale essendo 
in compagnia di due uffiziali austriaci , osò salu- 
tare i tre giovani, che nun corrisposero al suo sa- 








luto se non con una occhiata di disprezzo. Due 


giorni dopo mandò a sfidarli. 

Accéltarono, ed estratto a sorte chi dovesse bat- 
tersi , uscì il Lawley. Il duello ebbe luogo fuori 
di porta S. Gallo colla sciabola. IH Casanuova fu 
ferito in modo da rimanerne storpio. Dopo il duello 
chiese di stringere la mano all'avversario. 

« Il Lawley, rispose non poter acconsentire , 
prima perchè come rappresentante anche de' suoi 
compagni non poteva senza Îl loro assenso, in se- 
condo luogo afithe per riguardo , a se, perchè i 
suoi principi non glielo consentivano. 

« L’ ufficialità austriaca per mezzo di padrini 
pretendeva che i tre giovani firmassero un fo- 
glio, nel quale dichiarassero che I’ accaduto era 
stato conseguenza di causa personale, non dell’a- 
vere veduto il Casanuova in compagnia degli au- 
striaci. 

« | tre si riflutarono, onde si crede che avrà 
avuto luogo un secondo duello fra un altro di 
loro ed un ufficiale austriaco estratto a sorte , se 
pure il comando militare austriaco non lo impe- 
disce per evitare l' esaltamento che simili fatti ec- 
citano nel paese. » 


—P——_____—tÉcm@bmup@mu@mu@ 
AFFARI D'ORIENTE 

Si leggono nell’ Osservatore Triestino le se- 
guenti ultime notizie in data del 7 corrente : 

« L'arrivo delle flotte unite nel Bosforo e la 
presenza degli ammiragli Hameline Dundas a Co- 
stantinopoli si confermano pienamente. 

« Un annunzio d'asta riguardo alla sommini- 
strazione di viveri per la flotta francese durante 
il soggiorno di essa nel Bosforo o nel mar Nero 
avea destato qualche impressione , come si rileva 
dalla nostra corrispondenza. . 

e L' hat imperiale diretto al granvisir, con cui 
Abdul-Medjid manifesta l' intenzione di recarsi 
nella primavera in mezzo al suo esercito è con- 
cepito così : 

« Ilatimperiale diretto al granvisir il.31 oltobre. 
Mio degno visir. Non posso mai Jodarmi, abba» 
stanza dello zelo e dell'entusiasmo delle mie trup-, 
pe, dell'abnegazione e della fedeltà ditutti i miei 
funzionari , sentimenti che i miei sudditi in gene- 
rale non cessarono di attestarmi, in occasione dei 
preparativi che ebbero luogo, dal giorno in cui 
divenne seria la probabilità di veder  riescire alla 
guerra la differenza insorta fra it mio governo im- 
periale e la Russia. 



















« Presenteménte che lo stato di guerra è un fatto 
certo, non dubito punto che ciascuno presterà il 


suo concorso con maggior premura e adempirà il 
suo dovere. Non consistendo il vero motivo di 
questa guerra che nella lodevole risoluzione di 


preservare’ i sacri diritti e l'indipendenza del mio 
impero, fondato sull’ onnipotenza del Creatore di 
tutte le cose è invocando lo spirito santo del nostro 
profeta, ho deciso di trovarmi presente, coll’aiuto 
divino , ‘all'adempimento di ‘tal dovere ne'primi 
giorni della primavera. Per conseguenza, è oppor- 
tuno provvedere sin d'ora ai preparativi «he esige 
il mio corteggio; e siecomé il primo quartier ge- 
nerale della mia guardia sarà ad Adrianopoli, 
preme che quanto è necessario alle truppe che sa- 
ranno solto il miò comando vi sia preparato in an- 
ticipazione. Tu devi dunque affrettorti, d'accordo 
con tutti i ministri, a porre in opera tutte le misure 
opportune. L' Altissimo, per amore verso il suo 
santo profeta, renda «in ogni circostanza il mio 
impero vittorioso e trionfante, e tutti. coloro che 
contribuiscono al successo di quesl'impresa pos- 
sano ottenere la felicità in questo mondo e nel- 
l’altro. » , 

— Da carteggi dell’Ossercatore Triestino rile- 
viamo : 

« Costantinopoli ,3 novembre. V'ha chi pre- 
tende che il tragitto del Danubio sia stato eseguito 
da una parte delle truppe ottomane sul dorso di 
bufali, di cui erano stati già. prima requisiti sei- 
cento a tale effetto. 

« Il.sultano ha subito mandato a regalare ad 
Ismail bascià mille borse, ossia cinquecento mila 
piastre. Nell’ufare di Nicolajowsk la. guarnigione 
di trecento uomini ed una porzione degli abitanti 
sarebbero stati, nel primo impeto di una vittoria 
ottenuta non senza sangue, passali a fil di spada. 
I morti si fanno ascendere fino a 1,800 (mon v'ha 
forse dell’esagerazione ?) e i prigionieri ad ottanta, 
che giungeranno col prossimo vapore a Costanti- 
nopoh e di cui fan parle cinque già arrivati, 

« Una nave da guerra russa si è investita sulla 
costa di Kilios ed è così venuta in potere dei 
turchi. 

« Le febbri dell'isiruttore francese sig. Magnan, 
di cui vi ho toccato qualche cosa în altra mia, 
furono un pretesto è null'altrò. La cagione del- 
l'aver egli abbandonato l'esercito del Danubio sono 
state le fredde accoglienze e i mali visi fattigli da 
Omer bascià. Ritornato in Costantinopoli, il signor 
Magnan fu tosto inviato in Francia con una mis- 
sione, » { 





Dispaccio elettrico. 
Borsa di Parigi 19 novembre. 


In contanti In liquidazione 

Fondi francesi 
8 p.00 +. 7325 7965 rib. 400. 
412 p.070. 9965 9970 id. 05 c. 

Fondi piemontesi 
18495 p.0j0... 94 75 94 90 id, 25 e. 
1853 3 p. 0j0 5875 » » senza Var. 
Consolidati ingl. » . 95 18 rialzo 1}8 


Lr 


G. Rompacpo Gerente. 
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PRESTITO, PRIVATO 


fatto da S.M.CarLo Arserto, Re diSardegna, 
nel 1845 


di lire 3,600,000 
ripartito in 100,000 obbligazioni 
vincenti 5. milioni e 324,556 lire. 

Premii principali: 


1 di L. 50,000 ©. 16 di I. 2,000 
8 » 40,000 48 » 

| » 30,000 160 a 100 
16 » 4,000 160 ». 75 


Obbligazioni originali valevoli per tulte le estra- 


zioni vincenti, infallibilmente, almeno L. 40: L. 50 


caduna, 
Per la sola 1 vaglia L. 10 
Estrazione del 1° dicembre 3 » 27 
1853 10 » 865 
Da G. Bonetto, possessore degli originali di tutti 
i vaglia che vende, via Madonna degli Angeli, n. 14, 


primo piano, dalle ore 9 alle 4. 
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AVVISO 
Si fa noto che domenica prossima, 20 no- 


vembre, si aprirà un nuovo caffè in questa 
capitale, portante il nome di Carrè Acquese, 
situato nella contrada della Madonna degli 
Angeli, a destra della chiesa. . 


La proprietà ed esattezza nel servizio, che 


il proprietario si assume di farvi con tutto 
zelo adoperare, gli fanno sperare un nume- 
roso Concorso. — È ; 


== ==«—<>° 
DA VENDERE. |. 
UN CAVALLO 


Adattato per una vettura cittadina: ; 
‘ Recapito dai Gamna e Gravier, fabbricanti 


in seterie, via Dora Grossa, accanto al N° 9. 


Tip. C. Cannone. È 








‘ missione del senato Stesso. 





. Mune con quelle fazioni, 


Dispaccio elettrico. 


Parigi 20 novembre, ore 10 ant. 

La regina di Portogallo è morta in puerperio il 
giorno 15. Hl re avrà la reggenza durante la mino- 
rità di suo figlio. 

Si conferma Ja notizia del ritiro volontario dei 
turchi. Gli avamposti de) corpo d'armata di Osten- 
Saken avevano Bià oltrepassato Jassy. Venticinque 
mila turchi occupavano sempre la riva sinistra del 
Danubio, a Kolafat, ricevendo'rinforzi da Viddino 
eda Sofia. 

È organizzata ‘in Francia una commissione in- 
caricata di studiare i mezzi onde regolare @'ren- 
dere sicura la circolazione sulle ferrovie. 


-— 


TORINO 20 NOVEMBRE 


EI IATA 


IL VOTO DEL SENATO 


Abbiamo già esternato il nostro parere in- 
torno al voto con cui il senato ha respinto il 
progetto di legge sulla banca, stato accettato 
dalla camera dei deputati e modificato poscia 
a seconda delle varie proposte della com- 
Nessùno con- 
trasta a questa frazione del potere legisla- 
tivo il diritto di approvare o rigettare i pro- 
Betti che le vengono presentati; la quistione 
nel caso presente non è questa; si tratta di 
decidere se jl senato ha bene o male. usato 
di questo suo diritto, perchè quando la sua 
Opposizione è pressochè sistematica, quando 
Ja votazione presenta delle inconcepibilî ano- 
malie, è pur d'uopo ravvisare nell’ assieme 
di una tale condotta un sintomo politico di 
molta gravità, un dubbio che deve essere 
in un modo o. nell'altro risoluto, 

Lasciamo per ora in disparte quanto tocca 
il voto di alcuni senatori palesemente favo- 
revole al ministero, segretamente al mede- 
simo ostile. È un atto ‘che lascia Supporre 
in alcuni diessi una SÌ scarsa dose di mo- 
ralità politica, dameritarsi il peggiore de'ea- 
stighi, l'umiliazione degli elogi di quella 
sfrontata, demagogia, che.trova parole per 
difendere.i tumulti di: piazza, e le calunnie 
della reazione clericale. 

Il senato ha rifiutata fa legge, ecco il fatto; 
ma questa sua determinazione non va di- 
scussa negli stretti limiti della maggiore 0 
minore convenienza finanziaria ed econo- 
mia, o della necessità di accordare una più 
ampia tutela degli interessi dello stato: al.di 
sopra delle cifre e dei calcoli aritmetici, sta 
qualche cosa di più grave; ‘e! di più alto 
momento, che si lega troppo col passato, e 
che potrebbe influire sinistramente sull’av- 
venire. i 

Il senato non è in opposizione col solo 
ministèro ; esso è in una continua lotta colla 
parte essenziale del potere legislativo, colla 
vera rappresentanza nazionale, colla camera 
elettiva, 

Il ministero anche per i progetti ‘che ‘non 
toccano le finanze, chiede ‘innanzi tutto la 
sanzione della camera dei deputati, per cui 
non è più all'iniziativa del potere esecutivo 
che si nega replicatamente il necessario ap- 
poggio, ma si contrastano le legittime ten- 
denze di un consesso, che tiene il mandato 
dal paese stesso, Il senato così operando 
agisce saviamente? conosce i bisogni del 
Piemonte? può chiamarsi sincero interprote 
della.nazione ? Esso usa: di un'diritto, ma 
per siffatto modo da 'rimanerne quasi con- 
validate le dimostrazioni ‘di piazza ‘è’ gli 


———_ 





‘ eccessi a cui sî abbandonano î partiti estre- 


mi. Ust'di ‘un diritto ponendosi in causa co- 
le. quali .sotto,il 
manto del ben, pubblico coprono, propositi 
Avversi alla costituzione ed alle.libertà che 
ne sono la conseguenza. 

Ed è appunto abusando sconsideratamente 
di un simile diritto, che'le'rivolazioni suc- 
cedono. alle rivoluzioni, dall'anarchia si 
passa ul dispotismo, e da questo all'anaréhia. 
Se un consesso, il cui carattere è essenzial- 
mente politico, abbandona quel senso di mo- 
derazione e di antiveggenza che deve gui- 
darlo allorchè il paese trovasi in difficili 
contingenze; se col.suo esempio, a colero che 
attentano alle nostre istituzioni dà lena ‘e 
coraggio a tutto osare, segna di propria 
mano la sua decadenza , abdicando quella 
meritata influenza che gli attribuisce lo sta- 
tuto. : SLI 

La corona può certo trovare nella costitu- 












| le riviere, 


zione la facoltà @ la forza che occorrono per 
superare simili ostacoli; ma il senato ha torto 
di spingere le cose a questi estremi, perchè 
il rimedio ha conseguenze assai. dannose 
per l'essenza stessa del corpo al quale viene 
applicato e finiscono per distrauggerne il va- 
lore politico. 

Così ‘è accaduto in Inghilterra colla qa 
mera déi pari; la riforma elettorale, l’eman- 
cipazione cattolica, l'abolizione del prote. 
zionismo, le furono strappate. legalmente; 
ma la legalità del mezzo impiegato le ha 
recato un colpo grave; ed oggi la dovette 
sentirsi. .dire da, lord John: Russell; nell'oc- 
casione del bloccomel:Pireo; che la nazione 
è suprema arbitra delle quistioni che la in- 
teressano ,. ‘e che la' nazione non è là ca- 
mera dei lordi. 

Poniamo dunque l'attuale quistione sul 
suo yero terreno: il gabinetto Cavour ha la 
fiducia della camera elettiva, e manca 
dell'appoggio della camera senatoriale. Non 
v'è che un sglo partito a prendere, rimettersi 
alla decisione del paese che è ‘il solo giu- 
dice de'propri destini, indirizzare un appello 
alla nazione; e ritemprarsi nelle forze vive 
della medesima. 


-- 


QuistioNE AnnonaRIA: Nel Corrierè Mercan- 
tile d'ieri leggiamo quanto segue : 

« Dal giorno 7 corrente fino ad oggi sono 
arrivate circa 50 navi di ogni portata, ca- 
riche di cereali: recarono fra tutte, 

« ettolitri 229,364 di frumento 
« ed ettolitri 13,413 di altre granaglie. 

« La maggior parte di queste navi sono di 
bandiera sarda. Se si tiene conto dei 200,000 
e più ettolitri giunti dal primo ottobre al 7 
corrente, e degl’ invii fatti all'interno è per 
il nostro deposito può ealcolarsi 
oggidi a circa 250,000 ettolitri. » 

Questo deposito. senz’ essere considere- 
vole-è tranquillante, tanto più che gli ar- 
rivi sono frequenti e sembrano bene av- 
viati, 

Quale sia la deficienza del. nostro stato è 
difficile calcolare; però dal'’prezzo ‘attuale 
dei fruùmenti sì può con fondamento dedurre 
ch' essa non sia sì rilevante come temevasi. 

Per colmarla non v' ha altro mezzo tranne 
la libertà più estesa, del commercio , tanto 
per la compera quanto per la vendita: qua- 
lunque, incaglio, qualunque. vessazione 0 
sostituzione dello. stato; all’ attività indivi» 
duale, accresce i. timori sirende deserti j 
mercati e produce la carestia. Un articolo 
del Zimes, dani inserito nel foglio del 17 
corrente, dimostra con' solide ragioni l'as- 
surdità di tale sistema. 

Ora ci piace di vedere l'eccellenza della 
libertà commerciale confessata da un go- 
verno, il quale finora non si è discostato dal 
sentiero, tracciato, dal sistema protettivo. 

Il governo francese ha pubblicato nel 
Moniteur un articolo nel quale riconosce 
l'impotenza dello “stato: «lo stato non può 
cavarsi da questa alternativa: 7utto 0 
nulla: ‘se stende la mano ad'un solo 
elemento del commercio, il pendio è fa- 
tale ;.yi scivolerà finchè abbia tutto assor 
bito.” 

«. La sostituzione, dello.istato..all'azione 
dell'industria è una misura materialmente 
impossibile , finanziariamente rovinosa ed 
insensata politicamente. Il governo tion 
poteva pensarvi. Esso ha dovuto confidare 
al commercio la cura di colmare la defi- 
cenza dei nostri ricolti, Ciò che sarebbe 
impossibile, assurdo per. parte del go- 
verno, diviene semplice e facile per. tutta 
una nazione, » 

Queste considerazioni non sono! di un 
giornale inglese, d'un seguace dichiarato 
del libero ‘scambio , ma del Monitore bffi- 
cialé del governo francese, il quale avevà, 
all’annunzio della scarsezza del ricolto, 
spaventato il commercio, facendo supporre 
di volergli far concorrenza. I 

Il Moniteur stima la.-deficenza.a 10 mi- 
lioni di ettolitri, e la quantità importata dal- 
l'America e dall'Oriente a:3,800,000 ettolitri. 
In confrotito della deficèriza; l'introduzione 
è lieve, equivalendo soltanto al ‘terzo: ta 
ciò sì debbe appunto attribuire &' timori dél 
commercio, che, per non avere a sostenere 
la concorrenza governativa, aveva scritto 
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L'Uffizio è stabilito in via della Madonna degli Angeli, | 
ì N. 45, secondo cortile, piano terreno. Î 




























si 
Le 
Non 


all’Hayre di sospendere ogni ordine per l'A- 


merica, 

In Inghilterra, la quantità di granaglie 
introdotta a tutto il mese di ottobre scorso 
ascendevaa circa 25 milioni di ettolitri, con 


che era in gran parte colmata la scarsezza 
perchè spe- 


e provveduto al buon mercato, 
diti in tempo che i noli erano. ancora. di- 
screti. Avrebbero potuto le. case greche di 
Londra prendere tali misure di precauzione, 
se il governo avesse opposti impacci; 10 se 
l'opinione pubblica condannasse i nego 
zianti di grani, come accaparratori ed 
usura: ? 

Neppure un'eiòto non sarebbe scusabîle 
se sentenziasse essere immorale e colpevole 
ìl tenere ben forniti magazzini di grani, 
perchè anche il cuoco debbe sapere che 
senza mercanti non è agevole il procacciarsi 
quello di cui si abbisogna. Che dire, quando 
coloro i quali spacciano itali ridicolaggini, 
Sono persone di qualcho istruzione ? Se è 
immorale e colpevole l'avere magazzini di 
Brani, si proceda contro i negozianti di Ge- 
nova, si chiami sopra di essi il rigore del 
fisco : allora vedremmo, come accorrereb- 
bero a Genova i carichi di frumento, è come 
si provyederebbe alle sussistenze del po- 
polo. 

Gli affamatori non sono ì negozianti, ma 
quelli che turbano il commercio, spaven- 
tandolo, e.dipingendolo contennendo ed im- 
morale. 


_—————__ 
INTERNO 


_— — 


ATTI UFFICIALI 


S. M. ha fatto lo seguenti nomine nel corpo 
della guardia nazionale del regno, cioè; 

In udienza delli 23 ottobre ora scorso ; 

Slatri Giuseppe, aiutante maggiore in. primo 
della quarta legione di Torino col grado di capi- 
lano. 

Ed in udienza dell’ 11 corrente ; 

Mantelli cav. avv. Antonio, colonnello. capo- 
legione della milizia nazionale di Alessandria ; 

Tarino avv. Giuseppe, maggiure del battaglione 
comunale di Biella ; 

Novelli Giuseppe, jd. del secondo baltaglione 
mandamentale di Folizzano ; 

Serravalle Giovanni, id. del battaglione manda- 
mentale. di Biandrate ; 

Gatti Carlo, già furiere nella R. armata, aiutante 
maggiore in secondo del battaglione comunale di 
Acqui, col grado di luogotenente ; 

Ezechieli Carlo, già u@Miziale id., id. del bat- 
laglione mandamentale di Borgolicino, id.; 

Zanotti cav. Egidio, luogotenente d'armata in ri- 
liro, id. di Borgovercelli, id.; 

Mansueli Pietro, id. id. id. di Mede, id.; 

Renò Giuseppe, già sottotenente d'armata, id. id. 
di Frassineto, id.; 

Cuglielmoui Gioachino, .id. id. .di Candià, id. ; 

Faccio Benedetto, id. id. di Bioglio, id. ; 

Barelli dottore Carlo, chirurgo maggiore in se- 
condo del secondo battaglione comunale di Nizza; 

Vijno dottore Felice, id. del battaglione comu- 
nale di Pinerolo ; 

Spina dottore. Gio. Battista, id. del battaglione 
mandamentale di Borgovercelli ; 

Campaccio dottore Pietro, id. id. di 

Soto Felice, portabandiera del baitaglione comu- 
nale di Biella, col grado di sollotenento ; 

Avezza Carlo Giuseppe, id. del secondo batta- 
glione mandamentale di Felizzano, id. 

S. M., nella stessa udienza dell'11 corrente, ha 
conferito il grado di luogotenente in detto corpo, 
e pel tempo che rimarranno in esercizio della ri- 
speltiva loro carica a 

Nicoud Gio, Battista, relatore. del consiglio di 
disciplina del secondo battaglione comunale. di 
Ciamberì ; 

Cuglianetti nolaio Gio. Battista, id. del baua- 
Glione mandamentale di Carpignano : 

Barbosio Pietro, id. id. di Borgovercelli. 

E quello di sottotenente a : 

Callanéo Gaetano ,, segretario del consiglio di 
disciplina del primo battaglione prima legione di 
Torino ; 

Gerbi Felice, id, del secondo battaglione id. id.; 

Migliassi Giovanni, id. del terzo battaglione se- 
conda legione id. ; 

Vola notaio Daniele, id. del battaglione manda- 
mentale di Luserna ; 

Faccio notaio Paolo, id. id. di Carpignano, 

= Per provvidenza in data del 13 di questio 
mese , 

Andrina Ernesto, amanuense per. le opere pie 
presso l'intendenza di Voghera, fu nominato scri- 
vano nell’amn.inistrazione provinciale e destinato 
all'inendenza di Pallanza in surrogazione dello 
scrivano Berlingeri Giovanni Battista + Slato con- 


Bioglio ; 


Miti ode pe non oc compagni d n 
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Lunedì 24 novembre 
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temporaneamente traslocato all' 
rale di Savona, 4 
— Con R. decreto del 15, venne approvata e di- | 
chiarata di pubblica utilità l'apertura d'una via 
della Rolecca, nell'interno dell’ abitato di Ra- 
pallo. : 


intendenza gene-. 


ii ie i ei Vonina 
FATTI DIVERSI : 


Beneficenza. Cuneo, 19 novembre; 1 fratelli 
banchieri Nigra nonsordi mai algemito del povero 
serissero all'egregio dottore Stecchini che donasse 
500 franchi al comitato di beneficenza che si sta 
instiluendo in Cuneo. (Gazz. dell'A 

Festa militare. Savona, 16 novembre. N giorno 
14 p: p, in cui dal 7 battaglione del corpo dei 
bersaglieri, in distaccamento in questa città, si 
celebrava la festa di S, Martino, i bassi uMceiali 
e soldati del corpo medesimo adunati a fraterno 
banchetto, tra le gioie della mensa si ricordavano 
dei poveri bimbi del nostro asito infantile, e col- 
lettavano tra loro lire 80 a beneficio di quel pio 
istituto, le quali il degnissimo loro maggiore co- 
mandante cav. Chiesa con gentilissima lettera of- 
feriva al R. sindaco cav. Carlevarinî. 

Tutti i buoni ci sapran grado, speriamo, di 
questa nolzia la quale riesce a splendida prova 
del morale civile progrèsso della Valorosa nostra 
armata. (Gazz. di Genova) 


== 
STATI ITALIANI © © 


TOSCANA 


Firenze, 16 novembre. Il Monitore Toscano 
reca la seguente rettificazione croata ; 

« Nella relazione della. festa pel. giorno onoma- 
slico di S, A. I. e Rs. il granduca nosiro augusto 
signore essendo omesso per errore che vi era in- 
tervenuto il sig. generale comandante delle II. e 
RR. truppe austriache con tutta |’ uizialità } noi, 
resi avvisati da S, E, il generale comandante le 
truppe toscane ( dolentissimo di ciò) ci facciamo 
un dovere di correggere questa omissione. + 

STATI ROMANI 

Roma, 14 novembre. Pio IX ieri trasferì la sua 
residenza dal Quirinale al Vaticano. 

(G. di Roma) 

Roma, 15 novembre. Il Giornale di dtoma de- 
scrive la celebrazione ‘della beatificazione di Gio- 
vanini Grande, nato nel 1546 e morto mel 1600. 


eee 
STATI ESTERI 


SVIZZERA 

Berna. Il governo ha permesso l' erezione in 
Berna di una chiesa per.il servizio esclusivo .dei 
caltoliei, 

Ticino. Veri (17 novembre) fu pubblicato in Lu- 
gano un decreto municipale, ‘che chiama la guar- 
dia urbana ad un servizio straordinario di pattu- 
glia durante la notte; e ciò dietro relazione del- 
l'autorità superiore che organizzati n piano 
di sommossa accompagnato da saccheggio e da 
massacri. 4 : 

Ad onta di questo allarmatissimo editto del mu- 
Nicipio luganese, l'aspetto di Quesia città non solo, 
ma eziandio del distretto e del cantone, non variò 
menomamente, è nessun Îndizio apparente tradisce 
la trama, che. risulterebbe all'autorità superiore. 
La popolazione, malgrado il malcontento prodolto 
dallo stato eccezionale delle relazioni collo siato 
vicino, continua tranquilla de. sue occupazioni, 0 
non ne sembra di arrischiar. molto affermando, 
che il grado d'’incivilimento e di politica educa- 
zione a cui essa è »rrivata la fa abborrire dà alti 
di barbarie, cui pochissimi possono aver immagi- 
nato, ma non moi eseguire. 

Da Bellinzona sentiamo che‘i quattro individui 
(di cui ire sacerdoti) che ivi furono condoni in se- 
guito all'arresto del Contini (il lombardo di cui 
abbiamo fatto cenno nel: nostro N° 138) sonò! lut- 
tora delenuti in un albergo di quella città. Contro 
di loro! continua il processo preliminare della: ‘po- 
lizia governativa. Una nostra ndenza dice 
che le rivelazioni sono tali che talurio diMcilmente 
polrà\soriirne senza una laccia Viluperevole, 

La Gazzetta ticinese. ha 
da Vienna 16 novembre. 
karest, incominciata il 9, continuò il 10, e terminò 
la sera con viltoria dei turchi. L'11, questi, appro- 
fitando degli ottenuti Vanbiggi, enirarono. nella 
ciltà, la quale, durante il combastimento era stata 
incendiata in più luoghi. — Già.cento mila turchi 
hanno passato il Danubio. 

Nell’Asia i turchi-hanno fatto tre mila prigionieri 
di guorra. 

— Annunciamo con piacere che l' uMceio dei te- 
legrafi in Lugano, che già, da più giorni Irovavasi 
impedito dal funzionare, fu riaperto fino dal:16.al 
pubblico servizio. 

L'umidità aveva guasto la guita-percha che in- 
volgeva il filo. sotterraneo attraversante .il ‘Vicolo 
della Posta, per cui fu givocoforza disotterrarlo, e 
condurlo per via aerca agli apparati. Ut Sa 

Vaud, 11 prezzo del frumento sugli ultimi mercat 
di Losanna ed Echallens è ribassato a fr. 4.80... 
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#3°54 SAI TIA FRANCIA al o, 23 RI = _| 
(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 


Parigi, 18 novembre. 


La celebre frase di Napoleone, che la vittoria è 
sempre per i grossi battaglioni, ha oggi ricevuta 
una Iroppo aperta conferma, I turchi furono co- 
stretti di ripassare il Danubio, innanzi alla marcia 
del generale Sacken. Questa notizia fece a Parigi 
una viva sensazione e distrusse molte illusioni: 
giacchè gli animi erano realmente tesi e vi erano 
persone che non vedevano più nessun ostacolo 
alla marcia dei turelii, che potevano da un mo- 
mento all'altro essere dinnanzi a Cronstadi. La 

«realtà dei fatti fece cadere la benda dagli occhi di 
quelli che credevano sempre come articolo di fede 
agli articoli dei giornali. Io considero la situazione 
come più grave che mai, e, se l'Inghilterra non 
fosse così timida, l'imperatore avrebbe qui presa 

iu una politica più pronunziata. Informazioni assunte 
«ca fonti le più alte mi inducono a mandarvi la se- 
guente notizia. 

Napoleone vuol sapere definitivamente che cosa 
intenda fare l’ Inghilterra. Mercoledì Walewski , 
ambasciatore francese a Londra, ebbe una con- 
ferenza con parecchi membri di gabinetto, Biso- 
sogna che il risultato di queste conferenze sia molto 
grave, giacchè egli ricevette per telegrafo l'ordine 
di recarsi a Parigi , poi a Fontainebleau , dove in 
«questo momento. si trova. Non è mestieri che 
io vi faccia rilevare la gravità di questa notizia, 

‘tanto più che si è sparsa repentinamente la voce , 
. nel ministero degli affari esteri, che. le flotte in- 

glese e francese sarebbero” per entrare. nel mar 

Nero. In questo caso è evidente che Kisselefl pren- 

derebbe i suoi passaporti. 

Dopo molte incertezze ed esitazioni , Kisselefl si 
è deciso ad andare a Fontainebleau. Egli vi avrà 
un'assai diMeile posizione ; ma gli fu consigliato 
di andarvi, perchè , non avendo istruzioni pre- 
cise del suo governo, si sarebbe potuto accusarlo 
di mettere nelle sue relazioni dell'acrimonia. 

Pare del resto che l'imperatore non ami molto 
Fontainebleau e che vi sì annoi: esiccome il tempo 
‘tbassai cattivo} si parlò un momento di tornare 
prima del 30 ; ma siccome vennero pur fatti degli 
inviti , così si resterà fino alla fine del mese. 

La camera d'accusa dell'alta corte sta per 0c- 
‘cuparsi dél processo Delecluze. L' istruzione pro- 
cede contemporaneamente nelle provincie ed a 
Parigi. 

Gli arresti continuano nei dipartimenti. 

L'imperatore ha deciso che farebbe fabbricare 
delle chiese in tutti quei comuni che ne mancas- 
sero, È una spesa considerevole ; ma si consulte- 
ranno i dipartimenti per vedere in quanto essi pos- 
sano concorrere, Pesa però tanto sui comuni. la 
questione dei cereali, che io dubito che si pos- 
sano ouenere dal dipartimenti grandi sagritizi. Bi- 
sogna riconoscere che il clero in Francia è più in- 

iriganie che mai. La sua influenza diventa ognor 

piùSpreponderante ; epperò le inquictudini mani- 
festate dal partito protestante non mi fanno punto 
maraviglia. A questo proposito vi dirò d' un fatto 
che avvenne nelle vicinanze di Compiègne. Si trat- 
tava del corpo di un protestante che era stato dis- 
seppellito nel cimitero cattolico, tre seltimane dopo 

Ja sua inumazione: I membri del concistorio pro- 

testante si sono portati dal ministro dei culti; ma 
le risposte fatte da questo furono dilatorie. 1 pro- 
lestanti parevano assai irritati. 

Una lettera. che ci giunge in questo momento 
da Vienna nonluscia nessun dubbio sulla concen- 
trazione di un corpo di truppe di 40,000 uom. delle 
porti della Bosnia, Non si dice quali siano i mo- 
tivi di questa misura imprevista. A. 


(Altra corrispondenza ) 
Parigi, 18 novembre. 


Si attendono a giorni gli ospodori della Moldavia 
e della Valacchia, che sembrano decisi di stabilirsi 


a Parigi, dappoichè l'Austria ha creduto, dietro le 


insinuazioni della Russia, di non concedere loro 
ospitalità; sempre, ben inteso, per quella rigorosa 
neutralità che va proclsmando di voler seguire. 

L'accoglienza che verrà fatta a quei principi 
a Parigi, è inutile dirvi che sarà assai buona. 

‘A quanto pare, non sarà che verso la fine del 
corrente od al principio dell'altro mese che il 

î principe Napoleone verrà a Torino ; di poi si dice 
che andrà ad ispezionare l° armata francese a 
Roma. 

Il decreto che sopprime la pubblicazione del 
giornale il Paris vi darà a conoscere dai' motivi 
che udduce per giustificare quell’ atto di rigore 
quale sia l'opinione del governo francese nella 
questione attuale , è come egli giudichi che un 
modo diverso di agire ‘da parte sua, gli farebbe 
perdere ogni ereditò ed ogni forza. 

Oggi abbiano una vera-abbondanza di dispacci 
che vengono dal teatro della guerra. 

La maggior parte sono favorevoli'alle operazioni 
ifiilitari della Turchia, e‘anche fatte tutte le riserve 
possibili, resterà sempre evidente che sino ad ora 
chi riporta dei notabili vantaggi sono sempre le 
truppe ottomane. 

Il più importante di quesiì dispacci è quello 
datoci dal Times di ieri, nella seconda sua edi- 
zione, è proveniente da Vienna il 16 novembre. 
Egli è certò che, passando le notizie della guerra 
da Vienna, se colà si potesse dar risalto ad un 
qualche fatto d'armi favorevole ai'russi lo si fa- 
rebbe ; e sè sino ad ora nulla di ciò è avvenuto, 
‘è perchè v'è colù impossibilità di farlo. 

Le congelture vanno Sempre innanzi e la possi- 
bilità che una parte dell'armata russa si veda ob- 


‘blligata ad entrare nel territorio austriaco , e_ per 


jal modo a rompere questa supposta neutralità, 








anche apparente, è soggetto dei discorsi della 
giornata. P $ x 

Il Siccle, anlizzandò la probabilità o méno del 
dispaccio dato dal Times, fa delle supposizioni 
che possono benissimo essere giuste. Poichè si 
conosce l'ostinazione di Lord Aberdeen di conser- 
vare il portafoglio in un modo 0 nell'altro, Tutti 
questi vantaggi però dei turchi sono altrettanti 
ostacoli ad un componimento ; l'orgoglio russo è 
punto al sommo grado, ed il loro linguaggio lascia 
vedere che molli sperauo nei rinforzi che atten- 
dono e che sono in marcia. 


Si smentisce oggi in un modo positivo la notizia. 


che la Persia si fosse dichiarata per la Russia ; 
anzi l'opinione in quel paese si pronuncierebbe 
sempre più per una lega ottomana. 

L'Assemblée nationale si prepara alla ritirata, ed 
oggi protestà della sua simpatia per la Turchia, e 
dichiara che desidera di cuore di vedere coronali 
gli sforzi ché essa fa. 

Il governo, a quanto mi si assicura, avrebbe fatta 
una nuova spedizione di fuclli e carabine, si parlo 
di quaranta mila, ;a Costantinopoli. 

A Fontainebleau, comminano di pari passo la 
trattazione degli affari di stato ed i divertimenti. 

Tutti i ministeri hanno trasportato parte dei loro 
ufficii alla residenza imperiale, ed i ministri al- 
ternano il loro soggiorno fra Parigi e Fontaine- 
bieau. 

Altrevolte, gli inglesi avevano la specialità della 
eccentricità; ora pare che anche i russi vogliano 
fare loro concorenza. Avrete letto il processo in- 
tentato dal conte.de Titzkiewics alla direzione della 
accademia e perchè, a dire del conte, non ripro- 
dussero come dovevano un’ opera che a suo dire 
merita tutte In cure della direzione. B 


Nella riunione di ieri, il consiglio della banca 
di Francia ha deciso che le circostanze non erano 
ancora di nalura per. motivare imperiosamente 
l'elevazione della misura di sconto al 5 per 00 nè 
la riduzione della durata degli effetti ammesso allo 
sconto; ma considerando che la cifra degli impre- 
stiti sui titoli deltè strade'di ferro era già abba- 
stanza elevato, ha deciso che all’ avvenire, i pre- 
stiti sulle azioni in luogo d'essere del 60 per:0j0 sul 
corso della borsa sarebbero ridotti al 50 per 010 


e che i prestiti sulle obbligazioni delle strade di 


ferro ch'erano fissati ad 80 per 010 sul valore del 
corso della giornata, sarebbero ridotti al 70 
per 00. 

— Si narra che in un contrasto che si vuole 
avvenuto fra il rappresentante dello ezar a Parigi 
e Îl ministro degli esteri francese, questi sia tra- 
sceso al punto di dire al primo: « Nous ne 
sommes pas comme la Russie qui flatte d'une 
main et qui poignarde de l'autre. » 

INGHILTERRA 

L'opinione pubblica non perde in Inghilterra 
della sua fermezza. Ecco în base a quanto dice 
il Sun i nomi dei vascelli che vannò a rinforzare 
là fiotta : il Terribile, 21 cannoni, 800 cavalli, 
930 uomini; il Queen 116 cannoni, 950 uomini ; 
il Londra 90 cannoni, 850 uomini; l'Agamennone 
91 cannoni, 330 cavalli, 850 uomini ; il Leopoldo 
16 cannoni, 360 cavalli, 390 uomini ; l'Wip/lyger 
21 connoni, 250 cavalli, 230 uomini. 

Con questo la flotta avrà un totale di 29 vascelli, 
1,240 cannoni, 12,332 uomini. 

Si parla nuovamente di una prossima convo- 
cazione del parlamento. 

AUSTRIA 

Vienna, 15 novembre. 11 principe Giorgiò Ghika 
è giunto in questa città da Jassy accompagnato 
dal colonnello de Girard. 

— Si scrive da Belgrado che i bosniaci si rac» 
colgono in grandi masse ai confini serbi per cui 
si prevede un'invasione in questa provincia , 
probabilmente onde giungere al teatro della 
guerra per la via più breve passando per la 
Serbia. 

Essi hanno anche annunziato la loro venuta in 
Ueziga col mezzo di un messo, onde colà venga loro 
preparato il necessario; perciò quel capitano cir- 
colare si trovò indotto di chiamare sotto le armi 
tutti gli uomini del circolo di Ueziga atli alle me- 
desime, onde opporre la forza alla forza. 

— $erivesi da Vienna che il sig. de Buol, ministro 
degli affari esteri, è surrogato dal conte di Fiquel- 
mont. Questo cambiamento è assai significativo ed 
avrebbe avuto luogo dietro domanda all'imperatore 
di Russia, che avrebbe detto : « Bisogna farla fl- 
nita cogli uomini dei protocolli e delle conferenze. » 

(Siècle) 
GERMANIA 

Carlsruhe, 13 novembre. Oggi furono chiuse le 
casse appartenenti all'arcivescovo ed ordinariato 
di Friborgo, in modo che per ora non può aver 
luogo alcuna decretaziòne. Tl capitolare del duomo 
dott. Buchegger fece sconvenienti insinuazioni e 
intimazioni al commissario speciale , consigliere 
di governo, Burger, destinato alla sorveglianza dei 
diritti dello stato ; perciò gli fu inflitta dal com- 
missario governativo la multa di 50 fiorini, è si 
assicura che per parte dell'autorità superiore fu 
sospeso il di lui stipendio. Si diceva che la scomu- 
nica del consiglio ecclesiastico granducale calto- 
lico doveva essere letta quest'oggi nella chiesa 
cattolica dal pulpito; ma'ciò non ebbe luogo. Se 
si fosse fatto, il prete sarebbe stato arrestato im- 
mediatamente dopo il servizio divino. 

(Mercurio di Svevia) 

— L'arcivescovo di Friborgo in un suo scritto 
diretto al ministerò osserva che la scomunica mi- 
nacciata al consiglio superiore cattolico, non è 
diretta ‘contro il consiglio stesso , ma contro i sin- 
goli suoi membri come individui cattolici. 

— 14 detto. L'arcivescovo di Friburgo ha ri- 





messa una dichiarazione al ministero di stato , 

colla quale respinge da sè il rimprovero di slealtà, 

e annunzia di voler persistere di cointelligenza 

col capitolo cattedrale sulla via tracciata finora. 
PRUSSIA 

Berlino, 12 novembre. La notizia della morie 
del generale de Radoviz, recala questa mattina 
da un foglio di questa capitale manea d'ogni fon- 
damento. La malattia assunse però un carattere 
serio. Il suo stato non era del resto quest'oggi tale 
da far rinunziare ad ogni speranza. 

— Veniamo a rilevare che dalla Russia verranno 
portate a questa volta delle considerevoli condotte 
di grano. 

— La Corrispondenza prussiana Tileva che il 
governo prussiano. ha intavolato delle trattative 
con Amburgo, onde ottenere da questo un pezzo 
di paese per la costruzione d'un porto. In vista 
dei grandi vantaggi che ne deriverebbero per Am- 
burgo ed in specialità per il commercio tedesco , 
se le bocche dell'Elba fossero difese da un porto 
che potrebbe contenere una flotta tedesca, havvi 
motivo di sperare ché Amburgo convenga nelle 
proposte falle per parte di questo governo. Giusta 
la Gazzetta per la Germania settentrionale le 
proposte serebbero già acceltate. 

— L'Indicatore di Stato pubblica una conven- 
zione conchiusa fra la Prussia e. parecchi altri 
stati tedeschi circa il mantenimento di ammalati e 
la tumulazione di morti sudditi d'un altro stato 
contraente. 

Si scrive alla Gazzetta d'Augusta da Berlino, 
13 novembre : 

« I dissensi fra l'arcivescovo di Posen è il pre- 
sidente del governo acquistano un carattere sem- 
pre più serio. L'arcivescovo, polacco di nascita. e 
di sentimenti, ha vissuto per una serie di anni in 
continui conflitti, più o meno importanti, col go- 
verno, senza però che siasi venuto perciò ad altro 
che ad alcune scene vive. Per parte del governo , 
e specialmente del ministero dei culti, si fece tutto 
per calmare il principe ecclesiastico intrattabile , 
mediante l'estrema misura delle concessioni. Ma 
gli ultimi conflitti elevatisi, e narrati da buona 
fonte dalla Nuova Gazzetta Prussiana, sono tali 
che richiederanno immancabilmente un procedi- 
mento energico per parle dell'autorità. temporale 
contro le usurpazioni provenienti dall'autorità ec- 
clesiastica. Un caso singolare è il seguente : Con- 
tro il decano Gagaski, in Kozmîn, era intavolala 
una procedura per diffusioni di viglietti del pre- 
stito mazziniano. Se ne (erano trovati presso. due 
preti, ed uno di essi confessò tosto che erano stati 
loro imposti quasi a forza dal Gagazki. Il. presi 
dente superiore ne fece comunicazione all'arcive- 
scovo, e lo pregò di sospendere provvisoriamente 
il Gagazki dalle sue funzioni di decano, Ciò venne 
ricusato. Invece l’altro prete, che aveva denun- 
ziato il Gagazki, perde i suoi beneficii ecclesiastici, 
che l'arcivescovo conferisce al Gagazki, e infine 
è sospeso anche dalla parrocchia. Anche altri casi 
portano l' impronta dell' indipendenza, e.il signor 
Puttkammer, presidente, non ha l'intenzione di 
lasciarli passsre iranquillamente. È notorio che 
l'arcivescovo non teme le conseguenze estreme nel 
sostenere i suoi diritti e le sue opinioni, come un 
vero polacco, è richiede dai suoi parroci senti- 
menti antiprussiani. Sì spera però che la curia si 
porrà di mezzo e con opportune rappresentanze 
fatte all'arcivescovo impedirà uno scoppio. » 

TURCHIA 

Da un carteggio dell’Osservatore triestino rile- 
viamo : 

« Costantinopoli 7 novembre. Ia ‘Porta otto- 
mana si trova ora in una delle più forti crisi. Tutti 
quanti i ministri del sultano sottoscrissero per la 
guerra, e manifestarono altamente di non cedere 
alle domande del gabinetto russo, di mantenere 
l'inviolabilità del loro governo, nonchè la dignità 
e il decoro del loro sultano, però molti di questi 
nutrivano tendenze pacifiche, ed erano desiderosi 
di continuare a tentare ogni via per una soluzione 
amichevole. 

« L'influente ministro della guerra, Mehmet Alì 
bascià, fece con ogni mezzo tacere coloro che 
sempre speravano nella pace mediante l'intervento 
delle grandi potenze dell’ Europa. Onde riuscire 
nell'intento, il popolo, rappresentato dal clero, 
fece delle manifestazioni pubbliche, con affissi, e 
con suppliche al sultano, talvolta anonime. È dun- 
que la nazione che domanda la guerra, ed un ap- 
pello alle armi fu immediatamente ordinato a tutti 
i redif (vecchi soldati licenziati per aver finito i 
loro sette anni di servizio) e si fecero nuove.leve. 

« Nel ministero havvi qualche dissensione; i 
membri di esso non vanno d'accordo sulle loro 
tendenze. Halil bascià, governatore generale di 
Brussa, ottenne il permesso di venir, a Costanti- 
nopoli, per motivi di salute: si parla però che 
egli potrebbe ottenere il posto di ministro della 
marina (posto che ha occupato altre volte con molto 
zelo) in luogo di Mahmoud bascià, creatura di 
Mehmet Alì bascià. 

« Zeynel bascià, generale di divisione, che. fu 
mandato poco tempo fa in Smirne in qualità di 
capo di polizia e colla speciale missione di libe- 
rare il paese dai masnadieri, fu nominato caima- 
can (sottogovernatore) di Brussa, rimpiazzando 
fialil bascià. 

« Ieri ebbo luogo una conferenza fra i tre am- 
miragli inglese, francese e lurco , a bordo del va- 
scello Mahmudià, ancorato al di.là di Bujukderè. 
Essi si trattennero per molle ore, tenendo sotto 
gli occhi la gran carta marittima del mar Nero. 
Furono ordinate provvigioni per un mese per lutte 
e tre le flotte. È voce che nel corso di questa set- 
timana essè entreranno nel mar Nero, e chè vi si 
recano dalla parte di Battum. Quattro fregate a 

















vapore, due inglesi e 2 francesi, faranno una ero- 
ciera sulla costa del littorale ri:sso. Si assicura al- 
tresì che vi sarà un isteszo numero di fregate a 
vapore turche. 

« Dalle ultime nostre lettere pervenuteci da Bu- 
Karest, rilevizimo che in segoito alla proclama- 
Zione della legge marziale pei due principati per 
parte del generale Gortschakoff, il figlio del sig. 
Stefano Vogorides, ex-principe dell'isola diSamos, 
con diversi altri del paese, venne arrestato ed in- 
ternato per la Siberia. Questa notizia recò al vec- 
chio principe Vogorides indescrivibile dolore, es- 
sendo quello l'unico suo figlio. 

« Secondo notizie pervenute alla Porta, Omer 
bascià (come già saprete) fece passare le sue Iruppe 
all'altra riva del Danubio. Il corpo comandato da 
Ismail bascià, forte di 18,000 uomini e 6000 irre- 
golari, eseguì prima lo sbarco. Que' soldati ebbero 
a soffrire gravi perdite, e sappiamo da fonte si- 
cura, che un gran numero di essi rimasero necisi 
dai russi che «impedivano lo sbareo: In seguito a 
ciò, Selim bascià fece il secondo sbarco cogli 
egiziani, indi passò Mustafà bascià con un gran 
numero di irregolari, la più gran parte albanesi ; 
e finalmente dicesi esser passato lo stesso Omer 
bascià col suo corpo d'armata. L' avanguardia 
russa sì era ritirata a Crajova, ove s'era forte- 
mente accampala, dopo aver ricevuti molti rin- 
forzi. 

Si assicura che la totalità delle truppe turche 
passate arimoniano (a 90,000 combattenti , e che 
Omer bascià si preparava a marciare contro il 
nemico. 

« Artenore di dati positivi, gli altri bastimenti 
delle flotte inglese e francese son chiamati ad en- 
trare nel Bosforo e ad ancorarsi di rimpetto a The- 
rapia. 

« Namik bascià, ex-ministro dalla camera di 
commercio , che deve contrarre l' imprestito , era 
rimasto qui per affari d'importanza ,, e si è im- 
barcato appena avant ieri sul vapore francese il 
Mentor per recarsi a Marsiglia. » 

PS. Dicesi che Fuad effendi sia stato încaricato 
di una importante missione pei campo di Omer 
bascià, e che egli parta immediatamente per la 
via di Varna. Parlasi che Fuad effendi sia stato 
nominato a mustechar presso il generale in capo 
nella Romelia. 


— _———————_—=6%6@k 


AFFARI D'ORIENTE 


Il Times nella sua seconda edizione di ieri pub- 
blicò îl seguente dispaccio : 


Vienna, mercoledì mattina 16 novembre. 

« I turchi, hanno già oltrepassato Bukarest che è 
in fiamme in tre punti differenti. I russi sono in 
piena ritirata su Cronstadi. Quindici mila turchi 
furono mandati per intercettare la loro ritirata per 
la Servia. " 

€ Il governo austriaco ha ordinato che un corpo 
d'armata fosse immediatamente concentrato nella 
Croazia. 

e Cronstadi, in Transilvania, è situato sulla 
strada diretta della ritirata da. Bukarest quando 
si supponga che abbiano avuto le loro. comunica- 
zioni tagliate colla Moldavia, » 

La notizia contenuta hel precedente dispaccio 
sarebbe dunque in perfetta contraddizione con l’ul- 
timo dispaccio che noi nbbiamo pubblicato. Ma 
qual fede esso si merita ? 

Il Times dice che la persona che a lui lo manda 
merita piena fiducia e solo induce la necessità di 
molta riserva la gravità della notizia medesima. 

Il Siècle su questo stesso riguardo così si espri- 
me : 

« Il corrispondente del. Times gli scrivo. da 
Vienna che egli ha da buona fonte queste notizie; 
pur tuttavia, desiderando che le si verifichino , il 
Times consiglia di accoglierlé con una certa riser- 
va. Il che faremo anche noi, accennando dap- 
prima una lettera da noi ricevuta da Londra. 

< Uno dei nostri amici di Londra ci serive che, 
come prima apparve la seconda. edizione del Ti- 
mes |’ ambasciata di Francia fece pregare il diret- 
tore di questo giornale , che gli piacesse signifi- 
carle la sorgente ond' egli avea ricevuto così im- 
portanti notizie. 

< Il nostro corrispondente non conosce a punto 
la risposta del Times, ma credesi in diritto di 
credere essere questo dispaccio stato comunicato 
al Times dal segretariato di lord Aberdeen.‘ 

« Ciò sarebbe grave e lanto più grave in quanto 
che il Times si fa premura di smentire la voce 
corsa della dimessione di lord Aberdeen, Fra, il 
primo giornale e il primo ministro, d' Inghilterra 
vi sarebbe servizio per servizio ; lord Clarendon , 
che si va ravvicinando sempre più a quella parte 
del gabinetto che è risolta a non dar uddietro in- 
nanzi a nessuna delle necessità della situazione, 
lord Clarendon avrebbe risposto ad una deputa- 
zione di negozianti e impegnati in commervi colla 
Russia che, nelle circostanze attuali , egli credeva 
bene esortarli a. molta riserva. 

« Il Times dichiara affalto jinprobabile che lord 
Clarendon abbia dato ai negozianti un tal consi- 
glio, fondato sulla previsione della eventualità 
della guerra. In questo corto articolo non si sa- 
rebbe egli in diritto di vedere il timore di lord 
Aberdeen che i suvi colleghi abbîano a prendere 
il sopravvento su di lui ? Benchè lord Aberdeen 
non speri mantenere la. sua antica politica , vor- 
rebbe però restare alla testa del gabinetto per re- 
golare ( e questa dicesi la sua stessa espressione ) 
l’azione dell’ Inghilterra, e, onde richiamare un 
po' dì popolarità su quel giornale che gli presta il 
suo appoggio contro tutta l'altra stampa gli avre 
comunicato il dispaccio che porta la disfaltà dei 
russi. 





"moto da Nicopoli alla volta di Turna sul Danubio 





formi alla verità. » 


Un dispaccio da noi pubblicato ieri annunzia 
che l'11 il combattimento aveva ricominciato rim» 
petto a Bukarest. Donde due conseguenze: primie- 
Famente che dal 4all'11 i russi non si erano sen- 
tli în grado di rinnovare con successo i loro pre- 
cedenti tentativi per impedire i turchi di stabilirsi 
sulla riva sinistra del Danubio ; secondariamente 
che in sette giorni,, il generale turco aveva avuto 
la facilità di far passare in Valachia le forze ne- 
cessarie per marciare innanzi. In questa situazione 
è naturale il credere che i turchi, vittoriosi nei 
primi scontri ,, lo furono anche in un attacco più 


generale. 


« leri abbiamo parlato d'un’ assai viva lotta che 
ebbe luogo a Giurgevo. Un dispaccio ‘dice che i 
Pussi erano riusciti a impadronirsi dell’isola che 
sta di fronte a questa città, ma che i turchi l'ave- 
vano subito rioccupata. La posizione delle ruppe 
turche su questo punto era dunque di natura tale 
da dare ad Omer bascià la confidenza necessaria 
per portarsi con molte forze sopra Bukarest, senza 
timore di vedere la sinistra della sita armata at- 
laccata dalle truppe russe stanziate a Giurgevo, 
poichè Queste potevano Appena tener testa ai lurchi 
pronti ad inseguirle, quando avessero fatto un 
movimento per congiungersi al corpo d'armata 


principale. 


* La notizia di una marcia vittoriosa dei turchi 
sopra Bukarest era dunque preparata dai dispacci 


anteriori, 


« È lunga la linea di operazione dei turchi ; di- 
stendendosi essa da Viddino a ;Oltenitza; ma, a- 
vendo Omer bascià avuta la. precauzione di far 


avanzare la.sua seconda linea per surrogare la 


prima e di unir fra loro.i corpi destinati ai opo- 
rare sul centro del nemico ,, è. improbabile che 


questi abbia. potuto pensare. a. togliere la linea 
turca, traversando il Danubio fra Giurgevo e Vid- 
dino. 

« Si deve altresì presumere che i turchi stanziati 
a Kalafat sorveglino il corpo di Dannenberg e gli 
abbiano tenuto dietro , se egli da Crajova e Sla- 
tina si fosse ripiegato su Bukarest. Sulla riva si- 
nistra del Danubio Omerha dinnanzi a sè un paese 
amico ; sulla riva destra Gorischakoff ha davanti 
a sè un paese nemico, proletto da fortezze artifi- 
ciali ‘e dalle fortezze natorali dei Balkan. Le pro- 
babilità sono dunque in favore dei turchi. » 

Si leggono nel Corrière Italiano le seguenti 
osservazioni e notizie dal teatro della guerra : 

e Lerelazioni quest'oggi giunteci dal basso Da- 
nubio portano la conferma della notizia recata da 
diversi giornali, che per i 10,11 e 12 di questo 
mese era Imminente un serio conflitto tra Bukarest 
ed il Danubio. Ella è cosa naturale, che con una 
così grande estensione del prima tanto ristretto 
t‘atro della guerra, che ora prende lo spazio di 
oltre 50 miglia quadrate tedesche, ed ogni punto 
del quale è atto a servire a campo di battaglia, 
ella.è cosa naturale, diciamo, ché Ja sorte della 
guerra possa rivolgersi ora « favore dell'una ora 
dell'altra parte contendente, secondo gli acciden- 
tali rapporti della rispettiva forza delle truppe e le 
più o meno favorevoli posizioni d'ambedue le 
parti. Esito decisivo però non potrà avere che una 
battaglia formale, la quale, secondo tutte Te appa- 
renze, dovrebbe seguire nelle vietnanze di Buka- 
rest, 

« Bisogna dunque apparecchiarsi a ricevere ad 
ogni momento notizie di una battaglia di già com- 
battuta con tutti i suoi numerosi episodi il cui 
esito sarà favorevole ora per l'uno or per l’altro 
partito. Di una tale battaglia presso Bukarest noi 
non abbiamo però ancora ricevuta alcuna rela- 
zione; ma quel che è certo si è, che il principe 
Gorischakoff aveva fino ai 10. di questo mese con- 
cenlrate e disposte În ordine di battaglia le sue 
Ifuppe tra Bukarest ed Oltenitza. Sebbene circolino 
alcime voci contraddicenti, noi non abbiamo ri- 
cevuto nulla di preciso sull'avere o nb i turchi 
Altaceata una tale posizione, ciò che però non è 
molto improbabile, non, potendo in questa stagione 
offrire Oltenitza un appoggio duraturo ad: una tal 
friassà di ruppe, A favorire questa nostra opinione 
servirebbe forse il fatto del passaggio del Danubio 
operato dille ‘irdppe'tarche-tnehie fimpetto è Ka- 
larosch e la loro marcia diretta’ alla voltadî Bu- 
karest. ; lutunin 

« D'altra parte si dice, che l'avanguardia, forte 
di°'5 in 6000 vomini del corpo di Osten Sacken 
abbia di già passato il Pruth. » 

— Oggi (16) giunse pur anco un dispaccio lele- 
grafico da Bukarest 12, dal Quale sì rileva che il 
quartiere generale. del’ principe: Gortschakoff si 
trovava in quel giorno ancora a Budeschti , ove 
esso aveva presa posizione con 35,000 uomini; La 
voce sparsa feri l'altro di sera di un ulteriore 
scontro tra le due ‘armate nemiche che sarebbe 
successo il giorno 11, si può quindi dichiarare 
come mera invenzione, i 

Da uno scritto datato Vecchia Orsova }1 cor- 
rente rileviamo che un corpo turco di 4,000 uo- 
mini d'infanteria con 25 cannoni da campo e 200 
uomini di cavalleria si è di bel nuovo messo in 


e si è direlto a settentrione per Rusweda ove si 





« Questa sarebbe una cosa molto accorta, so- 
prattutto non sedendo il parlamento , e però il 
Times dà ad intendere che lecamere non saranno 
convocate, prima dell’ epoca abituale. Ma questa 
tattica meschina e sotterranea sarà al postutto im- 
potente contro il sentimento d’ onore e di legittimo 
orgoglio, che si va sempre più manifestando in 
Inghilterra e contro gli avvenimenti della guerra 
che succedono all'aperto. Ecco infatti le ragioni 
le quali ci fanno pensare che le notizie contenute 
nel dispaccio di Vienna del 16, sieno in fondo con- 








| Hovano avamposti delle divisioni stanti sotto il 
comando, del generale Prim e di Tefik bascià. 

Omer bascià in persona trovasi ora sul terrtorio 
valaco: il suo corpo forte di 30,000 uomini sembra 
voler avanzarsi sopra Bukarest. Al mezzogiorno 
di questa città è stato formato un campo fortifi- 
cato, nel quale si sono ormai stabiliti 20,000 russi. 
In questo si raccoglieranno tutti i rinforzi che 
che perveranno dal Nord e si crede che il prin- 
cipe Gorischakoff si terrà sulla difensiva fino a 
tanto che il corpo di Osten-Sacken che si avanza 
a grandi giornate lo porrà in posizione di pren- 
dere l'offensiva. Orsova è piena di fuggiaschi dalla 
Valachia. 

Un viaggiatore, arrivato in quella città , Tac- 
conta che i russi si ritirano da Krajowa e sì muo- 
vono in direzione di Slatina ove si trova il quartier 
generale del generale Dannenberg. 

Questa notizia, che per tutti i rapporti ci sem- 
bra improbabile, nello scritto suddetto viene co- 
municata come una semplite voce che abbisogna 
di conferma. 

Il Corr. Ital..del 16. annnncia: 

« Voci accreditate recano essere i turchi entrati 
in Bukarest. » 

— I fogli esteri fecero in questi ultimi giorni 
ripetutamente menzione’ ‘d'una nota giunia a 
Vienna, in cui Ta Russia chiederebbe una conven- 
zione diplomatica, vale a. dire una specie di ga- 
ranzia sulla neutralità doll'Austria ; questa notizia 
è sì male fondata come quella dî un'alleanza con- 
chiusa a Olmutz. ; 

= rapporti della Serbia rimpetto alla Turchia 
sono entrati in,una nuoya fase. Una. lettera mer- 
cantile da. Bukarest del :12 corrente annunzia : 

« Omer bascià ba chiesto per le Iruppe turche 
incondizionata libertà di passaggio su tutte le 
strade. Il governo serbo avrebbe decisamente re- 
spinto questa domanda, e dichiarato, che la Serbia 
saprà mantenere Ja sua neutralità. Le fortezze del 
paese sono oecupate da .truppé serbè. La maggior 
parte del militare serbo è concentrata nella vecchia 


attivo non potrebbe essere 








































































camente. 






Superare per giungere 






















per non dire smascherati. 






la Russia, tranne il re, la regina, 










manterrà la sua neutralità. 








pazienza del pubblico. . 









Serbi, » ) 

— Conformemente ad una relazione da Bukarest 
dell’11 corrente, il generale Gorischakofl trovavasi 
quel giorno a Giurgevo donde giunse notizia che 
i'turelié mantengono la lorò posizione (il dispaccio 
telegrafico giusta il quale ne sarebbero stati cac- 
ciati, sembra erroneo). I turchi tentarono il 9 cor- 
rente un quarto altaceo contro Giurgevo, però 
senza effetto. Il tentativo;di gettare dall’ isola un 
ponte di barche verso Giurgevo fu reso vano me- 
dianté brulotti russi. Il comando a Giurgevo tro- 
vasi nelle mani del generale russo Somanoff. 

(Corr. Ital.) 

+ Leggiamo nel Serbski Dnimonik sotto la ‘data 
di Belgrado 21. ottobre (4 novembre ) che nella 
fonderia principesca di Kragujevac vennero ulti- 
mamente fusi qualtro cannoni da 6 e due. da 12. 
Bastimenti serbi vennero fermati dai turchi sul 
Danubio nelle vicinanze di Viddino. Sembra che 
questi legni sieno stati requisiti pella traversata 
del Danubio. 

Dicesi che presso Viddin» siano raccolti circa 
1,000 legni. Il governo turco avrebbe, at dire d'un 
negoziante arrivato dalla Rumelia, ordinato nella 
Bosnia e nella Rumelià la somministrazione di 
80,000 pelliceie per l'àrmata. 

— Scrivono da Pera, il 5 novembre, al Journal 
des Débats: 

« Dopo l’altro ieri, niente di ‘nuovo dal teatro 
della guerra in Europa e in Asia ; il fatto più cu- 
rioso che io devo segnalarvi è l'annunzio seguente 
che trovasi nel Journal dè Constantinople del 4 
novembre : 


Cancelleria dell'ambasciata di. Francia 
presso la Porta Ottomana 


Avviso 


Sabbato, 12 novembre 1859, a undici: ore anti- 
meridiane, sì procederà, nella cancelleria dell'am- 
basciata di Francia a Costantinopoli, con offerta 
secreta all'aggiudicaziohe della somministrazione 
dei viveri ai bastimenti da guerra francesi da Co- 
stantinopoli a Odessa sulla costa d'Europa, e fino 
a Trebisonda sulla costa d'Asia, a partire dal 16 
novembre 1853 e durante tutta la dimora della 
squadra del Mediterraneo nel Bosforo 0' nel mar 
Nero. 

Il capitolato è deposto alla cancelleria della detta 
ambasciata, dove possono recarsi a consultarlo 
Quelli che intendessero di prender parte a questa 
aggiudicazione da otto ore della mattina a cinque 
ore della sera. 

Le offerte ; che dovranno essere deposte alla 
cancelleria, non saranno ricevute ché fino a gio- 
vedì 10 novembre, a mezzogiorno. 

Costantinopoli, 8 novembre 1853. 

< Questo avviso, dice-il'Sidéle) dice più di quello 
che la diplomazia. non abbia voluto sinora dire 
alle nazioni inquiete delle risoluzioni o piultosto 
delle irresoluzioni dei-loro governi. La Francia 
crede necessario di assicurare la sussistenza dellà 
sua flotta. non-solo a Costantinopoli enel Bosforo, 
ma anche nel mar Nero fino a Odessa , Sulla riva 
europea, e sino a Trebisonda ‘sull’asiatica. 11 ché 
indica chiaramente la risoluzione ‘eventuale di 
prender pari delle duo partì dell Eusito alla 
lotta, Inoltre, queste parole, per tutto; il tempo 
della dimora della squadra del Mediterraneo, 
nel Bosforo ‘0 ‘mel mar Nero devono } @ parer 
nostro, essere considerate come contenenti la di- 
chiarazione che la Francia non si ritirerà» che 
dopo aver ottenuto giustizia per la Turchia. 

« Una.leucra da Malta annunzia posilivamento 
che un-simile contratto fu già fatto perl flotta 
inglese, e che l'accordo fra le due nazioni marit- 
time per dare alla Turchia un concorsò affettivo è 







sarà precisamente confermata. » 
NOTIZIE. DEL MATTINO 










nuove elezioni. 









col miglior risultamento. 





editto : 















Capuzzi dottor Cesare nella provincia di Cremona. 
« Si avverte poi che il termine dt giorni novanta 
utile per l'insivuazione delle private pretese sui 










pletorio nella Gazzetta ufficiala di. Milano. 






le provincie lombarde, il 19 novembre 1853; 


« IL presidente interinale, 
« Cav. VILLATA, » 

AvstRIA. — Vienna, 17 novembre. Si legge 
nella Corrispondenza austriaca : 

« Dietro notizie private qui giunte da Bukarest 
13 corrente, il turco, che aveva passato ilDaniubio 
presso Oltenîtza, abbanidonò di nuovo il 19 la riva 
sinistra del Danubio presso Oltenitza, dopo aver 
fatto saltare in ara le proprie trincee. 

« Così pure un nuovo tentativo di stabilirsi nel- 
l'isola presso Giurgevo fu reso vano dalle truppe 
russe. Intorno all’indicalo avwenìimento è com- 
parso a Bukarest îl presente bolletlino : 

« Il signor comandante delle Iruppe imperiali sì 
era recato În persona a Budeschti onde prendere le 
opportune misure per far' sgombrare dal'' nemico 
la riva sinistra del Danubio presso Oltenitza: 1 
movimenti oliè egli incomnciò ‘il81'ottobre del 
mattino, ebbero per conseguenza che i turchi il 12 
novembre fecero saltare iv aria le opere di fortifi- 
cazioni da loro ereite presso la quarantena , ine 
cendiarono lo stesso fabbricato, ‘come anche il 
ponte da éssi eretto sull'Argis. alla ssun:imbocca- 
tura, e si ritirarono sulla rita destra; mentre la 
riva sinistra presso Oltènitza fu da essi interamente 
sgombrala. 
























Le ultime notizie del teatro della guerra sono 
di molto interesse, Si attendeva da qualche giorno 
una marcia vigorosa dei turchi da ONenitza su 
Bukarest, o di già erasi sparsa la notizia che le loro 
Iruppè aveano investito quella piazza. 

Sembra che Je pioggie rovinose ch'ehbero luogo 
dopo il combattimento d'Oltenitza furono fatalialia 
marcia dei turchi. Ritatdati dalle innondazioni, 
che allagando il terreno rendevano impossibili le 











oggento di dubbio. 
L'Inghilterra farà ciò che fa la rancia, e recipro- 


« L'Austria sarà una delle principali diMcoltà da 
ad un risultato, fuori del 
«quale l'Europa non potrèbbè trovaré quella sicu- 
Fezza che è per lei un bisogno così stringente. Se 
noi siamo-ben'informati, l'Inghilterra non si illa- 
derebbe più questo proposito. Le nostre corri- 
spondenze sono forse andate Iroppo-lungi, annun- 
ziando che una nota era stata indirizzata al gabi- 
netto di Vienna chiedendogli di pronunciarsi per 
l'Europa @ Ja Russia; ma noi crediamo ferma- 
mente che la Westmorerland ha ricevuto istruzioni 
le quali gli ingiungono di far conoscere all'Austria 
che la sua neutralità copre la Russia, altrettanto, 
anzi meglio che nol potrebbe fare un'alleanza. De 
Bourquene ha senza dubbio ricevuto istruzioni si- 
mili e de Buol sarabbe, dicesi, assai malcontento 
di vedere i calcoli dell’ Austria , così investigati, 


« L'atteggiamento del governo prussiano è meno 
inquietante. Si sa che-in Prussia » lutti delestano 
la. principessa 
di Prussia sorella. dell' arciduchessa Sofia madre 
dell’imperatore d' Austria è la poco numerosa fa- 
zione retrograda di cui è corifeo Gerlache. Pro- 
nunciarsi in favore dello ezar sarebbe come pro- 
vocare una crisi così evidente che la cortè non 
l'oserebbe e che Jo stesso presidente del consiglio, 
Manteuffel, non vi soltoscriverebbe. Nonostante 
l' opinione del re e di tutti quelli che gli stanno 
intorno , è, si può dunque credere, che la Prussia 


« Il processo degl'avvenimenti militari sta ora 
per decidere molte cose. che sarebbero rimaste 
annegate nell'inchiostro della diplomazia, Questi 
avvenimenti non andranno però a grado dell'im- 


« Il Times dice oggi come noi che il successo 
dei turchi annunziato dal dispaccio di Vienna del 
16 è la conseguenza probabile deî fatti anteriori, 
Ma non può guarentir nulla più chela buona fede 
e la buona posizione della persona , la quale ha 
trasmesso la notizia della vittoria di Omer bascià. 
Notiamo anche che il Times sul conchiudere es- 
prime la speranza ed il voto che Questa notizia 


Oggi verrà letto il decreto di proroga della 
camera dei. deputati, sarà’ poscia pronun- 
ziato il suo scioglimento, per ricorrere a 


LompanDO-VENETO. Milano, 19 novembre. Un 
dispaccio elettrico da Brescià, annunzio che il 19 
ebbe luogo la prima corsa di prova sulla strada 
ferrata da Verona a Brescia in due ore e mezzo, 


— La Gazzetta di Milano pubblica il seguente 


« Inerentemente a rispettato decreto 16 andante 
novembre n. 8732-R. di S. E. il signor Iuogote- 
nente di Lombardia ed ‘a rettificazione ed'inte- 
grazione del precedente editto di questa 1. R, com- 
missione liquidatrice 12 stesso mese n. 1098, s1 
Fende noto che al progressivo n. 48 deve leggersi 
Carini Teodorico in luogo dì Carini Teedoro; che 
al successivo n. 61 devè leggersi Marasini Nobile 
Giovanni, invece di Morosini Nobile! Giovanni, e 
che a sensi e per gli effetti dell'edilto stesso si di- 
chiara compreso anche il  profago politico Poli- 


beni dei mentovati profughi politict decorrerà dal 
giorno della prima inserzionedi questo editto suf- 


* Milano, dall'I. R. commissione liquidatrice per 




























































_ rncna e 
manovre dell'artiglieria , j turchi hanno perduto 
Un tempo prezioso ; i russi poterono per tal modo 
concentrare la massima parte delle loro truppe 
intorno di Bukarest è la spedizione dei turchi su 
Questa piazza mancò. Le 

Il generale Gorischakolf avea avuto pra di 
radunare da 48 a 50,000 uomini per la difesa di 
Questo importante punto strategico, 

In questa situazione, i turchi si sono decisi a 
fermare i loro movimenti. Dopo avere distrutto il 
fabbricato di quarantena ed i lavori fatti ad 0I- 
lenitza, essi riuscirono a ripassare il Danubio nel 
massimo ordine e senza essere inquietati dal ne- 
mico, ° (Patrie) 

Intorno all' ingresso della flotta turca nel mar 
Nero, corse a Parigi ed a Londra la voce, di 
cui il Morning-Post si rese l’ eco, che.civè i 
gabinetti di Parigi e di Londra ayeano finalmente 
deciso che le squadre combinate avrebbero pre- 
Stato il loro, concorso attivo. alla flotta turca iper 
opporsi ad ogni operazione offensiva della squadra 
Sebastopoli sulle coste del mar Nero. 

— Si leggono nel Corriere Italiano le seguenti 
notizie ; 

Vienna, 17 novembre; Giusta relazioni da Bu- 
karest del 12 corrente da alcuni giorni piove. di- 
rollamerte. Por il 19 corrente. era indicato: un 
acquartieramento dei russi a Bukarest. 4 russi non 
abbandonarono in quel giorno Ja loro posizione 
presso Oltenitza, 

— Nei paesi austriaci di confine giungono con- 
linuamente sudditi turchi .i quali sono costretti di 
abbandonare.i principati danubiani in seguito ad 
un ordine del generale. Gortschakofl. Le autorità 
austriache rilasciano loro certificati di. domicilio 
per un determinato tempo, 

— Giusta una relazione da Costantinopoli datata 
7 corrente la Porta ba vietato alle navi di qualsiasi 
bandiera di gettare l'ancora nelle vicinanze della 
flotta Irovaniesi nelle acque del Bosforo. 

— Secondo uno scritto da Belgrado del 118 cor- 
rente, il principe regnante appena ricevuto da 
Omer bascià l'ordine di Jasciar libero il passaggio 
alle truppe turche ;, avrebbe (mandato corrieri a 
Costantinopoli, Pietroborgo.0 Vienna. Sembra che 
i serbi vogliano opporsi mano armata ad un'inva- 


sione dei turchi, Numerose ruppe vengono dirette 
verso i confini della Bosnia; 


— Per quello che si scrive da Costantinopoli ad 
una casa commerciale di qui, la-Porta. avrebbe 
l'intenzione di mettere in circolazione degli asse- 
gni di 5 a 10 piastre sul tributo della Moldavia e 
Valachia, i 

Si legge nello stesso giornale: 

«Perquello chesi parla oggi in circoli benè in- 
formati, il giorno di ieri era destinato per il comin- 
ciamento dell'offensiva da parte dell'armata russa 
nei principati. 

« Giusta una lettera da Czernovitz furono traspor- 
tati il 10 corrente a Giecka nella Moldavia: 100 pri- 
gionieri turchi. Anche in altre città giungono tra- 
+sporti di prigionieri. JI corpo d'armata di Osten- 
Saken passò il Pruthi'il:9 corrente in: tre punti. 
Passarono provvisoriamente solamente piccole co- 
lonne, la maggior parte cavalleria. Il. quartiere 
generale doveva essere trasportato il 12 a Jassy, 

« Un dispaccio telegrafico privato da Freiburg 
del .15 corrente annunzia avere realmente l'arcive- 
di quella città scomunicato i membri del consiglio 
ecclesiastico superiore, 

« La presa di Bukarest da. parte déi torehi è 
non solo smentita, ma secondo notizie recentissime 
avrebbero anzi i russi ottenuti dei considerevoli 
vantaggi, » È 

— Serivesi da Pera, il 5 novembre, nl Débats: 

* Fuad effendi è nominato consigliere politico 
prasso Omer bascià. leri il sultano sì portò alla 
gran-moschea del sultano Mehemet, per la pre- 
ghiera del venerdì, e là l'iman dall'alto della 
caltedra,, proclamò il titolo di ghazi, che venne 
dato al sultano in virtù di una decisione del scerck- 
ul-islam. Non bisogna prendere questa parola nel 
senso di vittorioso , come credono alcuni , ma di 
guerriero. Ogni musulmano che dichiara di por- 
tarsi alla guerra contro i cristiani: divien tosto 
ghazi. Costantinopoli continua a godere della più 
gran tranquillità. » 
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LA MAISON DE SAVOIE a 
Roman historique, par ALrxaxbae Dumas 
Turin, chez Claude Perrin, éditeur 


lap 


LA CASA DI SAVOIA. , 
Romanzo storico, ecc, 


_ 


Li î ito 

Abbiamo, già reso. conto di questo romanzo 
all'apparire dei primi fascicoli, offrendo ai. nostri 
lettori un, sunto. della narrazione contenuta nei 
medesimi , nell'intenzione di dimostrare quanto 
sia inleressanie ed egregiamente imaginata questa 
pubblicazione. L'editore Perrin prosegue .alaore- 
mente nella sua impresa ed è giunto ai fascicoli 
44 .e 45, e mentre il libro cresce, di, mole.,., si. può 
asserire senza alcuna esilanza che cresce. in. pru- 
porzione d'interesse. ] prin fascicoli c' introduce- 
vano nella scena della narraziune, è i personaggi 
che il romanziere proponeva al giuoco della nvsira 


fanlasia erano, per cusì dire, l'anticamera, i val- 
etti, la plebe del romanzo; i grandi signori erano 
riservali ai susseguenti fasciculi ,.e questi signori 
a buon diritto Ji appelliamo grandi perchè, affè di 





re 





Dio, appartengono a ciò che vi è di più grande in 


—. tutta la storia dei tempi e delle nazioni. Quei si- 


gnori sono 0 imperatori e re, e si chiamano Carlo V, 


‘Filippo II, Francesco I, Enrico lI, o principi e 


duchi, di nome Emanuele Filiberto, Francesco 


. Maria Sforza, Guisa ed altri che, sebbene non fos- 
sero nè .luchi, nè principi, nè re, nè imperatori, 


non erano meno celebri appellandosi Montmo- 
rency e Coligny. 

Il romanziere francese non appaga i suoi let- 
tori soltanto con grandi nomi; non appartiene 
alla classe di quégli serittori di romanzi che fanno 
entrare nei loro quadri grandi e celebri perso- 
naggi storici, per narrare di loro piccole cose ed 
indegne; Dumas penetra colla sua fantasia ro- 
mantica nelle viscere della storia e trae materia 


‘© pei suoi racconti, palpitanti d'interesse e di verità, 


non solo dai nomi, ma benanco, e forss più an- 
cora, dai fatti. 
Sarebbe difficile di decidere se all'opera di 


Dumas meglio convenga la qualifica di romanzo 


serilto come una storia, oppure quella di una sto- 
ria scrilta come un romanzo. I fascicoli che ora 
abbiamo sot occhio comprendono alcuni dei fatti 
più interessanti della storia del suolo decimosesto, 
come l' abdicazione di Carlo V, l'assedio di San 
Quintino, e qualche altro avvenimento di epoca 
vicina, forse meno importanti per la storia, ma 
altrettanto più preziosi per il romanziere, come 
l'esecuzione del Meraviglia, inviato francese a 
Milano. 

Questi avvenimenti e î dettagli da cui sono ac- 
compagnati non vengono esposti precisamente co- 
me uccaddere, ma come la fervida fantasia del 
narratore suppone che abbiano dovuto succedere. 
Non essendo abitudine degli storici di entrare nei 
minuti particolari che concernono i personaggi 
della storia e le loro azioni, il romanziere sup- 
plisce a questo vuoto coll’ immaginazione, e gli 


' gecessorii del quadro senon sono verosimili hanno 


quella verità intrinseca che il genio romanzesco 
sa infondere nelle sue invenzioni. 
Si è fatta a suo tempo una gran questione sul 


\\punto se era lecito Irallare il romanzo storico , 


cioè scrivere dei libri in cui i fatti storici servono 


‘di cornice agli immaginati , oppure viceversa gli 
‘vimmaginati l'impiegano a porre în rilievo gli sto- 


rici. Questione oziosa! Quando un autore annun- 
zia una storia non è certamente lecito introdurre 
del proprio nei fatti che espone, ed è già motivo 
di severo biasimo se lo scritto lascia prevalere $ol- 


* tanto il sospetto che l' autore abbia accomodato i 


fatti ai proprii ragionamenti, in luogo di adattare 
i ragionamenti ai fatti avverati ed autentici. 

Lo scrittore di una storia ha certamente l' ob- 
bligo di rendere la sua opera "interessata alla let- 
tura, ma tale interesse è d' uopo che rimanga 
sempre subordinato al soggetto e alla verità. 
Quando invece uno scrittore annunzia un romanzo, 
storico o no che sia, il suo obbligo principale è 
di offrire ai suoi lettori qualche cosa di dilettevole 
e d'interessante ; se in questa impresa s' imbatte 
nella storia, e questa ha le qualità volute per di- 


Ulettare ed interessare i lettori , tanto meglio per il 


roinanziere; egli se ne vale in quanto corrisponde 


»al'suo scopo. Sé invece la storia, nella quale si 


imbatte il romanziere è noiosa, peggio per la 
storia, nòn è il romanziere che vuole divertire, nè 


vil lettore che vuol essere divertito, che devono 
‘.Isopportarne il danno. Perciò la storia abbellisce il 


romanzo, quando essa è in grado di farlo, e il 
romanzo abbellisce la storia quando questa non 
corrisponde alle esigenze dello scrittore. Ecco il 
segreto del romanzo storico, segreto che Alessandro 
Dumas conosce a fondo, e di cui sa trarre un im- 
menso profitto. 

Non diremo se Dumas nei fascicoli finora pub- 
blicati abbia raggiunto lo scopo che abbiamo ad- 
ditato, siccome principale di queste genere di pro- 
duzioni. Ma invitiamo il pubblico a leggerli e a 
giudicare da se stesso, e sediamo questo consiglio, 
egli è perchè non abbiamo alcun dubbio sul giu- 
dizio finale che porteranno intorno all'opera; im- 
perocchè coloro, ai quali raccomandiamo quella 
lettura \come un interessante e dilettevole pas- 
satempo, congiunto al vantaggio di ricapitolare 
nella mente e nella fantasia importanti fatti storici, 
tengano per fermo, che per tutti i tesori del mondo 
non vorremmo caricare la nosira coscienza del 
peccato di aver loro consigliato una lettura noiosa 
e sonnifera, 

La pubblicazione cammina di pari passo nell’ 
originale francese come nella traduzione italiana , 
egregiamente eseguita da Michelangelo Pinto. Scel- 
gano gli amatori ad arbitrio l'originale o la tra- 
duzione ché troveranno egualmente il loro conto. 
Lo stile della traduzione sostiene il paragone con 
quello dell'originale, e fornisce una prova che 
questo genere di letteratura potrebbe essere colti- 
vato con eguale successo în Italia come in Francia. 

Ogni fascicolo è illustrato da una tavola litogra- 
fica rappresentante qualeuno dei fatti più interes- 
santi della narrazione. Sono un eccellento soc- 


“corso alla fantasia del lettore , che non sempre 
U dotata della vivacità e chiarezza d'immagini che 
‘distingue quella dell'autore , ha d'uopo di essere 


stimolata. 

E qui riconosciamo il principale merito dell' e- 
ditore, che oltre ad ‘avere impiegato ogni cura 
perchò la stampa riescisse splendida e degna della 
grande impresa storico-romantica , destinata ad 
illustrare î più importanti avvenimenti della casa 
di Savoia , prodiga tutti i mezzì onde quelle lito- 


‘grafie corrispondano pur esse in merito d' inven- 
‘zione ed esecuzione al concetto dell' opera, 


L'editore, con un procedere opposto a quello 


Udi molti altri suoi confratelli, che cercano di alet- 
‘tore il pubblico coi primi saggi non più raggiunti 








L'OPINIONE, GIORNALE POLITICO 


L.A. MURATORII 
RERUM ITALICARUM SCRIPTORES 


EDITIO NOVA 


in perfezione dai susseguenti, progredisce miglio- 
rando le sue litografie, e di ciò ognuno potrà 
persuadersi confrontand l' ultima eseguita a varii 
colori, di una nitidezza ed espressione veramente 
straordinaria colle prime, che, non ostante il loro 
merito, lasciavano Iuttavia qualche appiglio alla 
critica. 





G. Rowsarno Gerente. 
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LEZIONI 
DI LINGUA E LETTERATURA ITALIANA 
(a domicilio degli allievi) 
Dirigorsi alla Libreria del sig. Carlo Schicpatti, 
via di Po. 





LA LINGUA E LA LETTERATURA 
Traiana, FranceSE, INGLESE E TEDESCA 


insegnate 
in ognuna delle quattro lingue 


Le lezioni si danno a domicilio degl' insegnanti 
od a quello degli allievi secondo il desiderio d 
questi ultimi. 

Dirigersi per le necessarie informazioni alla Li- 
breria Giannini e Fiore, via di Po, piazza Castello. 





LANGUES ANGLAISE sr ALLEMANDE 


Le docteur Gerlac, ci-devant professeur 
à l’université de Glasgow, auteur d’un di- 
ctionnaire anglais et allemand, enseigne ces 
deux langues ch'ez-lui ou en ville. 

S'adresser n° 17, maison Cigala, rue Con- 
ciatori, soit à la Banque Charles Defernex. 





Avviso. 


IL FUMISTA 


CANAVERO GIUSEPPE 


Toglie il fumo aqualsiasi camino eli gua- | 


rentisce alla prova e quindi non riceve il cor- 


rispettivo se, non quando i signori commit | 


tenti siano pienamente soddisfatti. 

Si ricevono commissioni al banco da libri 
di Giuseppe Macario in faccia al caffè Ve- 
nezia sotto i portici di Po. 
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LANGUE FRANGAISE 


(Spécialité) 





Simplifier, fortifier et abréger l'étude du 


frangais en donnant la connaissance prati- 
que du véritable génie de la langue, telles 
sont les propriétés que possède, à un degré 
éminent, la nouvelle méthode récemment 
publiée par M. Galtier, membre de l'Uni- 
versité de France, professeur de langue 
frangaise et de littérature. 

Via di Po n. 33, corte del Carrà NazionaLe, 
seconda scala a sinistra, piano secondo. 





Da Giuseppe CoRrIASSI 


presso l'Ufficio di distribuzione della Gaz- 
zetta Piemontese, via del Gambero, n. 1 


È USCITO 
L'INDICE GENERALE 


DEGLI 


ATTI del PARLAMENTO SUBALPINO 


ai prezzi seguenti: 


CAMERA ELETTIVA Torino Provincie 
Sessione del 1848 L.2 50' L.2 #5 
» 1849, 1° fasc, »2 00 22 25 
» 1849, 2° fasc. »2 50 »92 75 
» 1850 »3.00 »9 25 
» 1851. . ».3 00 ».3.25 
SENATO DEL REGNO 
L’importantissima sessione 
del 1851 » l 75 » 2.00 





LA ZINGARA 


EPISODIO ROMANTICO 


DELLA 


GUERRA UNGHERESE 
ren 'P. P. é 
Tratto dalle Appendici dell'Ormiose. 


Si vende all'Ufficio dell'Opinione al prezzo 
di L. 2, e sarà spedito franco di spese a_co- 
loro che invieranno alla Direzione del gior- 
nale stésso un vaglia postale affrancato del 
medesimo importo. i 


Tutti gli scrittori che in questi ultimi cento anni illustrarono in patria 6 fuori;le (cose italiane del 


medio evo, ebbero a principale e comune loro presidio la gran collezione di LUDOVICO ANTONIO 


MURATORI. 
A questa inesausta fonte attingeranno lun 


cessori. 


gionevol misura. 


la meno gravosa. 


dati e di note, 
mamente rare, 


iranno le 
che si 


smembrati. 


del compratore. 

bliga a tutti i seguenti sì del MURATORI che de 
g 

| donna degli Angeli, N° 4, piano 1°. 


| Palazzo Boyl. 
| Torino, 15 maggio 1853. 





Tipografia G. Favate è C., e principali librai 


| DELLA RETTORICA 
| 


E 
DELLA LETTERATURA 


secondo il Programma Ministeriale 
per gli esami di Magistero 
LIBRI DUE 
| del prof. atvocato OnestE RagGI 
Parte storica — Un vol. di 432 pag. L. 4 50. 
Parte PREcETTIVa — Un vol. di 240 pag. L. 2. 
I due volumi riuniti L. 6. 


= | Si spedisce, franco di porto, contro vaglia postale 


|. del valore indicato. 





SERIE 


DI 
BIOGRAFIE CONTEMPORANEE 
Per.L! C. 


(Due vol. in 8° di 660 pag.) 


In questi due volumi si contengono i ri- 
tratti e le biografie di Luigi Napoleone, 
| Silvio Pellico, lord Palmerston,. conte di 
Chambord , Ravignan, Balbo, Oudinot, 
Dupin, D'Aviernoz, Lamennais, Wiseman, 
Crétineau-Joly, De Fallour, Manzoni, 
Berryer, Lamartine, D’ Arlincourt, Metter- 
uich, Brofferio, Ledru-Rollin, Cavaignac, 
Kossuth, Mazzini, Sibuo. Il 2° volume con- 
tiene le Memorie inedite di Cesare BaLso, 
(sola edizione completa). 

Prezzo dell'opera coi ritratti L. 7; senza 
ritratti L. 5; coll’aumento di 40 centesimi si 
manda franca per tutto lo stato. Rivolgersi 
all'editore TroniLno CLarorti, via della Zecca 
numero 23, in Torino. 

Nella capitale si vende dai principali li- 
brai. 








BOLLETTINO 


SCIENZE, LETTERE, ARTI, INDUSTRIE 
ITALIANE E STRANIERE 


È aperta pel 1° del prossimo dicembre l'associa- 
zione di quisto giornaletto, che è solo nel suo ge- 
nere in questo paese. 

Esso comprende 

1° Cenni critici o bibliografici di tutte le mi- 
gliori opere che verranno di mano in mano alla 
luce sì in Italia che all’ estero ; 

2° Una rivista compendiosa di ciò che potrà 
meglio rappresentare il quotidiano progresso delle 
scienze mornli , speculative , eeonomiche , legali , 
militari, della letteratura, delle arti belle educative, 
tecniche ed industriali sì nostre che straniere; 

3. Un sommario degli ati più importanti delle 
principali accademie e società tecniche e stienti- 


fiche, di biografie, necrologie, delle maggiori in- 


Se non che il possesso della collezione Muratoriana è un pri 
generale a molte città anche in Italia, rare volte concesso alla domestica meditazione del 
nelle rare occasioni che ne restituiscono qualche esemplare al commercio, il prezzo trascen e ogni ra- 





amente anche in futuro gli studiosi che vorra w 
trare i testi, al lume di nuove dottrine istorichie, o con altro proposito che non ebbero pe Sp 


vilegio delle grandi biblioteche, non 
privato ; e 


- Epperò una SOCIETÀ EDITRICE si è ordinata all'uopo di fare, col consiglio d'uo 
ristampa degli SCRIPTORES RERUM ITALICARUM, Sella quale la diligonni pa pren: alla 
riputazione dell'opera, nel tempo stesso che la forma torni la più agevole all'usò ,.e.al privato peculio 


Alla collezione originale del Munatoni, che non sarà senza un corredo di varianti, di testi emen- 
unte del TartiNI, del MrrrareLui ed alcune altre fonti inedite 0 som- 
Jer re, di 1 ragione in uno scritto latino che accompagnerà i primi volumi. 
. Gli ingenti tomi in—folio dell'edizione principe , verranno ridotti a comodissimi volumi in piccolo 8° 
in carattere garamoncino nuovo e buona carla collata. 
Per non turbare il ritrovamento delle citazioni, si conserverà la numerazione originaledei tomi 
la cui suddivisione in due o più parti verrà commisurata in modo che i singoli autori non riescano 


Il prezzo sarà in ragione d'un centesimo di franco per ‘ogni pagina, e centesimi venticinque per 
ogni tavola, compresa la coperta e la legatura, escluse le spese di porto e dazio che restano a ico 


Si pubblicheranno due volumi al mese e si parheranio, glie consegna. L'acquisto d'un volume ob- 
e GIU F 
ni carteggio e domanda si diriga alla SOCIETA' EDITRICE DEL MURATORI IN TORINO; Ma- 


vi ) P 
Per l'isola di Sardegna è incaricato delle associazioni il sig. FEDERICO G. CRIVELLARIin CagLianI, 


La Direzione 
Della Società Editrice. 





traprese industriali, commerciali e di tutti quei 
dati statistici che possano esprimere il movimento 
sociale sì d' Italia che d’altrove. 

Gli articoli saranno od originali, o compendiati, 
o tradotti, od anche semplicementè riprodotti da 
altri accreditati giornali 0 riviste italiane, ma spe- 
cialmente di Francia, Inghilterra è Germania. 

Non costa più che cent. 50 al mese. 

Si pubblica una o più volte la settimana. 

Quando il concorso degli associati lo consenta , 
esso è per divenire una vera Rivista settimanale 
di due, tre, quattro fogli di stampa @ sempre al 
prezzo di soli cent. 50 al mese. 

Per le associazioni dirigersi al sig. Predari , in 
Torino. 





INSEGNAMENTO ACCELERATO 


DELLA 


LINGUA INGLESE 


APPLICATO ALLA 


LETTERATURA 


R 
CORRISPONDENZA COMMERCIALE 


metodo MILLES 
—0— 


Questo metodo filosofico assicura i più ra- 
pidi risultati in modo che a capo di 20 le- 
zioni s' intendono giornali e prose facili in- 
glesi, ed a-capo di 40, e talvolta meno, si 
perviene a gustare le bellezze dello Srerxe, 
Brrox e SnAiksprare. 

Nei primi giorni del corrente mese di. no- 
vembre xs’ instituiscono pure dei Corsi acce- 
lerati per la classe commerciale che tiene 
corrispondenza coll" Inghilterra. 

Recapito alla libreria Schiepatti, via di Po, 
num, 47, ove si distribuisce al Programma 
per l'Insegnamento accelerato insieme alle 
Dichiarazioni che provano quanto sopra si 
asserisce. Il Regolamento per le lezioni è 
visibile sempre nelle ore mattinali fino alle 
10 antimeridiane in casa del professore, via 


\. della Posta, num. ll, casa, Bertone-Sambuy, 
oi ul 


primo piano. 
Dirigersi al portinaio. 
n u 
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GALLERIA ZOOLOGICA DI PARIGI 
di proprietà 
peL conte De-Massinia 
visibile tutti i giorni, a Porta Palazzo , 
dalle ore 10 del mattino, 
f alle 9 di sera: 

Il sig. Bihin entrerà nelle gabbie degli 
animali feroci alle ore 2 dopo mezzogiorno 
ed alle 8 della sera; nella quale ultima sì 
dà il pasto alle belve, 

_—— ————————_#— —————_—8@k 


Tip. C. Carpone. 
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Svizzera e Toscana . d 
Francia è n è ù 
Belgio ed altri Stati s id. 


TORINO 21 NOVEMBRE 
——————_ ill 
SCIOGLIMENTO ‘ DEL&A CAMERA 


Il ministero ha agito saviamente invocando 
dal paese una deliberazione, la quale rompa 
ogni incertezza e stabilisca il carattere chie 
deve attribuirsi all'opposizione di una parte 
del potere legislativo. La camera dei depu- 
tati voleva molte ‘ed’ utili riforme ; il mini- 
stero trovavasi inceppato nella sua iniziativa 
dalla resistenza del senato. Trattasi adunque 
di intendere la voce della nazione medesima, 
onde» venga ‘abbandonata da un lato 0 dal- 
l'altro una posizione falsain un tempo e pe- 
ricolosa. 

Il popolo subalpino annunzierà colle pros- 
sime elezioni la sua volontà: saprassi allora 
se occorra avvanzare o indietreggiare , se 
debbansi introdurre le riforme che i bisogni 
de' tempi esigono, ‘ose pure le circostanze 
consiglino di retrocedere. In frangenti di 
simil natora, è d' uopo innanzi tutto allon- 
tanare qualunque ambiguità di linguaggio, 
parlar chiaro, esponendo nettamente lo stato 
della controversia: O avanti o indietro. Se 
il paese ama lo sviluppo dello statuto nelle 
diverse sue parti, se vuole veder migliorata 
{l'‘amministrazione della cosa pubblica, 
‘mantenuta l'indipendenza politica, se infine 
è suo voto che il Piemonte sia l'Italia, e 
che l' Italia continui a considerarlo come il 
più sicuro pegno di migliori destini, esso 
darà conforme mandato ai suoi deputati ; 
ove al contrario miri a sostare ‘nell’intra- 
preso cammino, non gli sarà difficile trovare 
ne' partiti estremi l' espressione di questo 
suo intendimento. Ma noi crediamo che tali 
fazioni si sieno stranamente ingannate nelle 
loro speranze e ci assumiamo di provarlo 
in modo irrefragabile, 


n _——rrti 
LA DIETA GERMANICA 


Fra le istituzioni che hanno la loro radice 
nei famigerati trattati del 1815, la più biz- 
zarra, se non fosse la più perfida, è certa- 
mente la dieta diplomatica che siede a Fran- 
coforte, e che, dicesi, rappresentare la con- 
federazione germanica. Ma come se la Ger- 
mania non constasse che di principi, e come 
se i popoli in una confederazione di stati 
non contassero per nulla, la dieta è com- 
posta soltanto degli inviati plenipotenziari 
dei principi. Questa composizione ha per 
conseguenza che l’azione della dieta non ha 
altro scopo che l'interesse personale dei 
principi, senza alcun giovamento per i po- 
poli. Eppure all'epoca in cuì fu chiamata in 
vita quell'istituzione erasi ‘proclamato dui 
sovrani stessi, essere la medesima desti- 
nata ad unire la nazione tedesca con vincoli 
indissolubili in una massa compatta, forte 
verso l'estero, e suscettibile di ‘un grande 
sviluppo nazionale e liberale all'interno. La 
nazione tedesca era allora sortita con for- 
tuna da una grandiosa lotta contro la do- 
minazi»ne straniera, e pareva che appunto 
in quell’unione e in quello sviluppo dovesse 
risiedere la garanzia contro una nuova in- 
yasione nemica nell'avvenire. La storia eu- 
ropea dal 1815 in poi non è che una continua 
serie di.illusionî perdute da parte dei popoli 
e di spergiurive di promesse mancate per 
parte dei principi, e solo qualche eccezione 
tanto più luminosa quanto è più rara, venne 
ad interrompere la catena di perfidie e slealtà, 
colla quale, all'ombra dei troni, si è cercato 
di circondare e vincolare i popoli. Ma di 
tutte le mistificazioni, la più solenne, la più 
svergognata è quella della dieta di Franco- 
forte. Dopo aver messo per massima che 
questa adunanza doveva trattare gli affari 
della nazione tedesca nel suo complesso, e 
dopo aver perciò ottenuto che fra le sue at- 
tribuzioni molte ve ne fossero che si. riferi- 
scono agli affari interni della nazione; sì 
applicarono alla sua costituzione le massime 
internazionali, cioè come i sovrani hanno i 
loro rappresentanti alle corti estere, così 
principi tedeschi hanno i loro rappresen- 
tanti alla dieta di Francoforte, anzi essi co- 
stituiscono esclusivamente il consesso, 

È infatti massima di diritto internazionale 
che le relazioni di uno stato coll’altro ven- 
gano mantenute mediante agenti diploma- 
tici'di diverso rango, i quali rappresentano 


il governo da cui sono inviati, e che da al- 
cuno stato non si ricevano regolarmente 
agenti esteri con fini politici che'siano mu- 
niti di credenziali provenienti da altra fonte 
che da un governo legittimo e riconosciuta. 

I principi della confederazione germanica 
hanno trovato opportuno di applicare questa 
massima alla composizione della dieta, e 
tutti i riclami e le numerose voci inalzatesi 


successivamente in seno alla confederazione 
sulla necessità di introdurre ‘nella medesi- | 
ma, a fianco della rappresentanza governa=| 
tiva, anche una rappresentadza nazionalé,. 


rimasero senza fr=tto, riel che havwi non 
poca colpa per parte della nazione stessa 
la quale, avendo ottenuto lo scopo nel 1848, 
da un lato oltrepassò la meta sopprimendo 
la rappresentanza dei principi, e commet- 
tendo in questo modo l'errore opposto, dal- 
l'altro non seppe fare la ‘minima cosa per 
conservare la posizione conquistata al primo 
assalto, onde fu costretta a battere vergo- 
gnosamente la ritirata. 

Come nel 1848 i rappresentanti della na- 
zione dimenticarono, che sino a tanto che si 
lasciavano sussistere i grandi e i piccoli 
principi della confederazione, era necessario 
di permettere ai medesimi di far rappresen- 
tare se stessi e i loro interessi nella dieta ; 
così dopo aver soppressa |’ assemblea na. 
zionale, i principi si scordarono che sino a 
tanto. che esisteva la nazione e uno Spirito 
nazionale, era necessario di permettere al 
medesimo di dire una parola ‘efficace negli 
affari che la concernono, e dare alla mede- 
sima un mezzo legale per pronunciarsi. 

Il non accordarsi, colle massime del di- 
ritto internazionale, altra rappresentanza 
presso gli stati esteri che quella del governo 
rispettivo, non è una ragione perchè si debba 
rifiutare la rappresentanza della nazione 
appresso quella dei governi nella dieta della 
confederazione germanica, 

Gli agenti diplomatici presso gli. stati 
esteri non hanno discutere affari interni x 
nè del paese che rappresentano, nè di quello 
presso di cui sono accreditati, mentre invece 
la dieta germanica non sì occupa'esclusiva- 
mente di affari esteri, ma ben più di affari 
interni, e precisamente di quelli che hanno 
relazione col diritto pubblico interno. e che 
sono quindi del maggior interesse per l’esi- 
stenza e lo sviluppo della nazione. 

Se la Germania fosse composta esclusi- 
vamente di stati retti a forma dispotica, 
come l'Austria , si comprenderebbe facil- 
mente che alla dieta di Francoforte non vi 
siano che rappresentanti diplomatici. La 
dieta sarebbe in tal caso la riproduzione ge- 
nuina della forma di governo dei singoli 
stati, ei popoli che sono costretti a tolle- 
rare l'assolutismo nella loro immediatà. re- 
lazione col principe x possono adattarsi ‘a 
tollerarla anche in relazioni più lontane, 
come quelle espresse dilla mistificazione 


, che si chiama dieta di Francoforte. 


Ma la maggior parte degli stati tedeschi è 
retta a forme costituzionali, e al certo è una 
grande contraddizione colle massime costi- 
tuzionali, quella. di esservi un potere senza 
controllo dellarappresentanza nazionale, che 
si arroga un’ influenza notevole negli affari 
interni di ciascun paese. Infatti se le istitu- 
zioni libere negli stati germanici esistono 
piuttosto per la forma che per la sostanza, 
la causa deve ricercarsene nella dieta fede- 
rale di Francoforte. Ogniqualvolta i rappre- 
sentanti del popolo. presso qualcuna delle 
diete o assembleo dei singoli stati d’ Ale- 
magna ha tentato di emettere un voto del 
più pallido colorliberale inmateria distampa, 
di polizia, di finanza, e di altri simili og- 
getti, la dieta, istigata dal governo austriaco 
apertamente, e dal prussiano segretamente, 
grida all'usurpazione delle sue attribuzioni, 
e impune colla minaccia di esecuzione mi- 
litare federale, ai singoli stati leggi antipa- 
tiche alla nazione e respinte da’ suoi rap- 
presentanti. Ad ogni conflitto fra ministeri 
e camere; i ministeri hanno la certezza di 
essere sostenuti dalla dieta, imperocchè i 
principi hanno interesse a sostenersi a vi- 
cenda contro le rappresentanze nazionali. 

Egli è in questo modo che le istituzioni 
liberali in Germania, non ostante i buoni 
principi , non hanno mai . potuto regolar- 
mente svilupparsi e. sono rimaste finora una 
vuota formola senza sostanza. Questa è la 


L'Uffizio è stabilito in via della Madonna degli Angeli, 
N. 43, secondo cortile, piano terreno. 




















parte seria dell'istituzione, la quale perdu- 
ferà sino. a che un nuovo urto della rivolu- 
ione europea darà il sopravvento alla de- 


mocrazia, e che questa edotta dall' espe- 
Fienza si porrà in misura di conservare le 


sue conquiste. 
La dieta di Francoforte ha però la sua 
Parte comica, ed è quella che concerne gli 


affari esteri della. confederazione. Suolsi rap- 


Presentare la dieta a questo riguardo come 


al rimorchio della politica austriaca e prus- 


Siana quando entrambi vanno d' accordo, 
@ divisi; in parte dal lato della Prussia, in 


Parte da quello dell’ Austria, quando le due 


potenze non si accordano fra di loro; Maciò 
non.è esatto. La dieta della confederazione 
germanica, che negli affari interni della na- 
zione è come un incubo che opprime le ten- 
denzè liberali e ne impedisce lo sviluppo, 
forma un peso inerte nelle relazioni estere 
che non si muove nè a diritta nè a sinistra, 
nè avanti nè indietro. 

L'Austria è la Prussia fanno fare alla 
dieta di Francoforte la parte dell' Vemo di 
pietra a Milano, o di Marforio e Pasquino 
a Roma, alle quali statue si fa dire tal- 
volta delle cose spiritose senza che aprano 
bocca o facciano motto qualunque e senza 
che gli offesi si avvisino di punirli per la 
loro audacia. Per esempio , quando l' An- 
stria volle fare delle rimostranze offensive 
all'Inghilterra nella quistione dei rifugiati 
politici, mise in ballo la dieta di Francoforte, 
che non ebbe in quell'occasione un solenne 
schiaffo dall’ Inghilterra , unicamente per 
la ragione che non si dà uno schiaffo ad 
un corpo inerte , è insensibile. Ad una fan- 
zione consimile è ora chiamata Ja dieta per 
parte dell'Austria per coprire la sua poli- 
tica nella questione d' Oriente. Le proteste 
austriache di neutralità edi disarmamento 
non furono credute in Europa, e avendo il 
Gabinetto di Vienna esaurito invano tutti gli 
altri ‘mezzi di persuasione, ha voluto ancora 
Tar parlare l' Uomo dì pietra di Francoforte. 

A questo scopo si fecero dall'Austria alla 
dieta solenni comunicazioni di neutralità, di 
intenzioni pacifiche, di disarmamenti, di ne- 
Buziazioni, coll'immancabile lode alla mode- 
razione e magnanimità della corte di Russia. 
La dieta accolse col dignitoso silenzio della 
statua queste comunicazioni, in apparenza 
a lei dirette, in realtà destinate per le altre 
potenze. Infatti poco importa all'Austria di 
illudere colla sua politica orientale gli ono- 
revoli scabini delle città libere di Franco- 
forte, Brema, Lubecca, Amborgo, ì principi 
e principotti di Reuss, Anhalt, Coburg, 
Cassel, Darmstadt, ed altri più o meno se- 
renissimi della confederazione, ma bensì la 
Francia e l'Inghilterra. Ma l'Austria ha fal- 
lito lo:scopo, e. ciò si manifestò nella stessa 
seduta; non solo non seppe convincere le 
grandi potenze, ma neppure la Prussia, che 
nella politica estera non suole discostarsi 
dal gabinetto austriaco, si lasciò abbindo- 
lare dalle frasi russe del gabinetto di Vienna. 
La Prussia dichiarò di riservarsi' la sua li- 
bertà. di risoluzione, e fece in questo modo 
atto, se non d'indipendenza, almeno di sin- 
cerità; questo fu una lezione data alla du- 
plicità dell'Austria, presa in flagrante. nel 
seno stesso della dieta, la di cui inerzia e 
insensibilità si presta mirabilmente a siffatti 
scandali della diplomazia: 


=——___—@& 


La coroxa txcarese. A suo tempo abbiamo 
dato notizia ai nostri lettori delle dichiara- 
zioni fatte dall’ ex-ministro ungherese Sze- 
mere intorno al ritrovamento: della corona 
d'Ungheria, per opera del governo austriaco. 
Siamo invitau a pubblicare per esteso la 
lettera dal medesimo scritta in quell’occa- 
sione, ‘la quale è la seguente: 


Signore: Molte voci correvano ultimamente e 
furono date alla. pubblicità dalla slampa inglese 
ed estera, relativamente alle circostanzè ; concer- 
nenti la scoperta delle insegne reali d'Ungheria. 
Con alcune di quelle voci si è Irovato connesso 
anche il mio nome in modo sconveniente, e senza 
il minimo fondamento; io confido perciò, che 
mi permetterete di esprimere nelle colonne del 
Vostro pregevole foglio la mia opinione concernente 
la coruna stessa, e la persona cui è da attribuirsi 
la scoperta della medesima. 

Fu annunciato in alcuni fogli che colle insegne 
si trovarono gli alli di giuramento dei 14 re della 
dinastia di Habsburg. Può darsi che i loro giu- 
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ramenti scrilti non si siano rinvenuti nella cassa, 
ma moralmente si suppone che i medesimi riman- 
gano sempre presso la corona. La dinastia versa 
in grave errore se crede che la corona sia ritom- 
parsa come un oggetto che desidera di ritornare 
in so possesso. No! è ritornata come uno speltro 
per ricordare alla dinastia in aspetto di vendetta i 
suoi giuramonti infranti, il suo spergiuro, Ricom- 
parse come quei buoni angeli che aigiusti appaiono 
in forme benigne e amiche, e che minacciano gli 
iniqui colle spade di fuoco. 

Non è un semplice gioiello di cui il primo che 
viene può adornarsi la fronte facendosi re. No ! è 
un anello nuziale, un talismano col quale la na- 
zione era solita ad essere sposata co' suoi principi. 
I medio evo, questa fanciullo di un'era mitolo- 
gica, era salito a persomificare i diritti, tanto 
degli individui come delle nazioni intere , in fin- 
zioni diverse ; e così personificò la sovranità della 
nazione ungherese nella corona stessa. Ma da ciò 
non segue che chi trova per caso la corona d'Un- 
gheria sia anche re d'Ungheria, neppure lo è 
colui che colla forza ottiene il possesso della co- 
rona ; è assolutamente necessario che la nazione 
di sua propria e spontanea volontà offra la corona 
al principe che ha prescelto a suo sovrano, Senza 
di ciò questo simbolo della dignità reale non ha 
alcun valore, precisamente come una firma otte 
Nula con mezzi violenti o collà forza, Senza di ciò 
la corona è come un altare non consacrato, come 
una chiesa nella quale invasori ed assassini di 
strada celebrano gli oMei divini. Qualunque cosa 
pubblichino i fogli austriaci, la nazione unghe» 
rese non si lascerà ingannare dalle apparenze ; sa 
bene che presso di' noi la corona significa libertà 
e non tirannia. Essa riconoscerà come suo sovrano 
il principe che accetta le condizioni costituzionali 
inseparabilmente unite e personificate colla co- 
rona, ma giammai alcuno che si rifiuta di accet- 
tarle. 

I nostri re in presenza della nazione non osa- 
rono mai menzionare i loro diritti divini al regno 
d'Ungheria, o fare un appello ai medesimi , e ciò 
perchè non potevano derivare la loro. autorità , il 
loro potere, che dalla libera ‘volontà della na- 
zione. La pompa straordinaria e le cerimonie spie- 
gate al ricevimento delle insegne. reali provano 
che la dinastia di HMabsburg pone un'immensa 
importanza nel loro possesso. Non havvi dubbio 
che la dinastia si crede capace di coprire col 
manto di S. Stefano le iniquità ; la schiavitù della 
nazione, i profondi affanni di un paese oppresso. 
Non sa la dinastia di Habsburg perchè il rinveni- 
mento della corona ungherese abbia eccitato e 


sollevato la nazione ? Perchè credeva che al ricu- 


pero della corona tenesse dietro l’ incoronazione 5 
all'incoronazione il giuramento d' inaugurazione, 


al giuramento la costiluzione , 6 alla costituzione 


la libertà nazionale. Imperocchè la libertà è I° in- 
canto»sche dà vila e splendore alla corona ; senza 
di ciò non è che un tesoro nascosto un'aurea 
massa inerte. 

Togliendo i suoi simboli, la dinastia segue il passo 
più certo per annullare la fede superstiziosa, e tutte 
le tradizioni attaccate alla corona, e ciò anche nei 
petti di quei pochi che hanno ancora fede e fidu- 
cia nella medesima. Si dice che una nazione ras- 
somiglia ad un pezzo di canevaccio, che si assog- 
getta pazientemente alle diverso figure ed imma- 
gini che si riportano sul medesimo col disegno o 
col trapunto. Ma s'ingannano a partito coloro che 
giudicano dal discernimento e dalla penetrazione 
di un popolo per qualche narrazione 0 finzione as- 
surda di un poeta.Il popolo vede chiaramente, e 
distintamente ciò che gli abbisogna; sa chela li- 
bertà è necessaria per la sua esistenza come l'aria 
che respira, e senza la quale muore. 

Se la corona avesse recato alla nazione la libertà 
cotanto desiderata, sarebbe stata disposta forse a 
trovare nei due avvenimenti (il ricupero della co- 
rona, e la sua libertà) qualche connessione, 0 al- 
meno l'avrebbe confessata; ma se la corona non 
reca seco la libertà, la nazione si sveglierà, e xpo- 
Glierà per sempre la sua mente di tutte le-tradi- 


zioni e idee superstiziose ammesse alla corona ie 


che anche sino ad ora ascolto più volentieri che 
non le erede. E così, sebbene riguardo alta pub- 
blica opinione della nazione ungherese non può 
darsi alcuna importanza al ricupero della corona, 
pure è da rimpiangersi che sia stata rinvenuta prin- 
cipalmente purchè prova che havvi un ungherese 
reprobo e vile abbastanza per procurarsi ed assi- 
curarsi vantaggi e profiui personali della denunzia 
del tesoro nazionale, imperocchè è certo che non 
ilcaso ma un miserabile traditore condusse alla 
scoperta delle insegne reali, e non sì può credere 
che Rossuth abbia ordinato di portarle a lui se- 
grelamente e che il suo agente spedito a questo 
scopo sia stato arrestato, ed abbia fatta la de- 
nunzia, 

Almeno, per quanto io so, Kossuth abbandonò 
il paese, senza prendersi alcuna cura della co- 
rona ed era già in viaggio verso i confini turchi 
quando la corona ungherese si Irovava ancora ad 
Arad. Tanto è certo che.la corona che fu recata 
con tanta pompa nelle vie di Buda a Vienna è la 
reale, genuina corona di S. Stefano, e non una 
tmilazione come alcuni credono, Tanto peggio per 











tinti di Habsburg ,. poichè,. quale rispelto , 

quale ‘autorità pòò pretendere una corona che 

Francesco Giuseppe ha accettato, non dalle mani 
di un popolo libero, ma da quelle di una spia, di 
un miserabile traditore? 

Se egli si fa coronare colla medesima, egli deve 
accellare tulle le conseguenze di questo atto s0- 
Jenne, e allora l'antico ordine e stato delle cose 
deve essere ristaurato; se non accelta gli obblighi 
che sono inseparabilmente connessi con quella 
‘cerimonia, il collocare la corona sulla sua fronte 

“non è che una vuota pompa, e la corona stessa 
una nullità, e senza potere, come un'ostia non 
‘consacrata; anzi di più, il suo valore, e il prezzo 
che fu dato al traditore sarà carico di maledizioni, 
come le pezze d'argento per le quali Giuda tradì 
il suo Signore e maestro ai suoi nemici. Ma in- 

“vano! La divinità come la libertà di una nazione 
non può essere nè comperata nè venduta. 

Bellevue, ottobre 27. 

B. SzEMERE. 








Leggiamo nel Parlamento quanto segue: 


Nel numero del 18' corrente novembre del gior- 

nale intitolato La Voce della Libertà rendendosi 
‘conto dei dibaltimenti che ebbero luogo it.17 da- 
anti il magistrato"d’appello di Torino nella causa 
Î instituita da) R. fisco contro l'avvocato Ghisolfi 
gerente del giornale L'Imparziale vero amico 
dél popolo, per reato di stampa, leggesi essere 
stali allegati dall'avvocato Brofferio alcuni, fatti 
riguardanti la società anonima dei molini di Col- 
legno i quali'sono assolutamente falsi. 
». Il sottoscrilto gerente della società suindicata 
rion:dovendo tollerare che per qualsiasi motivo si 
| ‘cerchi di screditare moralmente la società falsan- 
done” la instituzione, e ponendo a suo carico fatti 
erronei, ha il debito di smentire quei fatti e di 
idare alla smentita quella stessa pubblicità che eb- 
bero le allegazioni. 

Dichiara perciò che la società dei molini an- 
| glo-americani detti di Collegno costiluitasi sin dal- 
il'anno 1850;, ed entrata tostamente in esercizio, è 
cretta da uno statuto approvato col regio decreto 
(16 ottobre 1850. 

.Chè l' amministrazione della società a termini di 
quello statuto è intieramente affidata ad un con- 
siglio di direzione composto di tre membri e ad un 
gerente. 

"Che con quello statuto furono nominati direttori 
Ì signori fratelli Fourrat, Guglielmo Racca e Gio- 
‘vanni Battista Morgando, e temporariamente finchè 
“li‘signori Fourrat avrebbero avuto la qualità di 
-enmmissionari e banchieri della società fu ag- 
agionio un quarto direttore nella persona del sig. 
conte Camillo di Cavour, il quale cessò da tale 
incarico nell'anno 185). 

Che all'epoca a cui si riferiscono le allegazioni 
fattesi dal difensore dell'avvocato Ghisolfi erano , 
e sono ancora vttualmevte direttori della società 
“l'signori ingegnere Grattoni , avv. Sella e Guillot, 
revirettore gerente il sottoscritto. 

Che lo statuto non ha costiluito nè quindi nomi 
‘mato vorun presidente, ma solo ha detto all'arti- 
colo 19 che l'assemblea generale è presieduta dal 
membro più anziano del consiglio di amminisura- 
“zione. 

‘Che scopo della società è quello unicamente di 
comprar grani per rivenderli quindi ridotti in 
farine. 

Che è cosa positiva che gli acquisti di grano 
necessariamente limitati dal capitale di cui può 
idisporre la società non furono mai tali che questa 
avesse a sua disposizione il terzo di quella quan- 
stità che secondo le regole di un buon commercio 
«dovrebbe avere ; non avendo mai la quantità dei 
«grani esistenti nei suoi magazzini oltrepassato 
cqnella che si macina nel periodo di un mese. 

è Che'è positivo egualmente che le farine ricavate 





dai grani acquistati dalla società si vendono gior- | 


nalmente senza interruzione al prezzo corrente 
‘sulla piazza. 

-- Che all'epoca, cui si riferiscono le allegazioni 
«del difensore dell'avvocato Ghisolfi la società non 
solo non aveva in grani e farine la quantità di 
‘sessantamila sacchi , ma non aveva nemmeno la 
rquantità di sacchi 12 mila che è il mozimum di 
cui la’ società siasi trovata in possesso nel cor- 
renle anno. 

In conseguenza il resoconto sociale che la Voce 
«della Libertà asserisce essere stato presentato nel- 
‘Ibudienza del 17 corrente dal difensore dell'avv. 
‘«Ghisolfi, now ha mai esistito ; nè potuto esistere , 
‘ed è una pretta invenzione. 

FLANDINET. 


INTERNO 


ATTI UFFICIALI 


‘Relazione a S. M. in udienza del 20 novembre 
1853 per la chiusura della sessione parla- 
mentare dell'anno 1852, per lo scioglimento 
della camera de’ deputati e convocazione dei 
collegi elettorali. 


Sire! 

Alcuni voti contrari alle proposte del governo 
emessi nel corso di questa sessione legislativa dal 
senato del regno hanno fatto nascere il dubbio 
che il ministero più non ne goda la fiducia. 

Trattandosi di un' assemblea sostanzialmente 
conservatrice e composta d'uomini gravi, un tal 
fatto non potrebbe fondarsi fuorchè sull’ opinione 
da molli di loro per avventura concepìta che il 















ministero, sebbene appoggiato dalla grande mag- 
gioranza della camera elettiva, in realtà più non 
goda la confidenza della maggioranza della na- 
zione: in'tale condizione ci sembra rigoroso do- 
vere de'ministri che amano le libertà costituzionali, 
che per conservarle desiderano ardentemente un 
perfetto accordo fra i grandi poteri dello stato, 
che perciò in ogni tempo e massimamente nelle 
dificili contingenze attuali hanno necessità di sen- 
tirsi forli dell'evidente simpatia del paese e del si- 
euro concorso dei due rami del parlamento , ci 
sembra, lo ripeliamo , rigoroso dovere di: tali mi- 
nistri di proporre rispettosamente a V. M. che 
voglia interrogare , per via di nuove elezioni, il 
libero voto della nazione. 

Quando V. M. concorra în questo sentimento i 
soltoscritti hanno l'onore di proporre alla R. firma 
il seguente decreto. 

C. Cavour — DABORMIDA 
U. Rarrazzi — Di San 
Manrino — A. La Mak- 
mora — Ciprario — Pa- 
LEOCAPA. 


VITTORIO EMANUELE II, ecc. ECC. 


Visto l'art. 9 dello statuto ; 
Sentito il consiglio dei ministri ; : 
Sulla proposta del nostro ministro dell'interno ; 

Abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto segue : 

Arlicolo unico. 

La sessione del senato e della camera dei de- 
putati per l'anno 1852 è chiusa, 

Il nostro presidente del consiglio dei ministri 
ed il ministro dell'interno predeito sono incaricati 
dell'esecuzione del presente decreto, che sarà, re- 
gistrato all’uMicio del controllo generale, pub- 
blicato ed inserto nella raccolia degli aiti del go- 
verno 

Dat. Stupinigi, addì 20 novembre 1853. 


VITTORIO EMANUELE. 
Di SAN MantiNO. 


, 


—— 


VITTORIO EMANUELE Il ecc. Ecc. 


Visto l'art. 9 dello statuto ; 

Viste le leggi 17 marzo 1848 e 19 gennaio 1850 ; 

Sentito il consiglio dei ministri ; 

Sulla proposta del nostro ministro dell'interno ; 

Abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto segue : 

Art. 1. La camera dei deputati è sciolta. 

Art, 2. 1 collegi elettorali sono convocati pel 
giorno 8 del prossimo mese di dicembre. 

Art. 3. Occorrendo una seconda votazione essa 
avrà luogo îl giorno 11 stesso mese ; 

Art. ‘4. Il senato del regno e la camera dei de- 
putali sono convocati pel giorno diciannove detto 
mese. 

Il nostro ministro dell'interno predetto è inca- 
ricato dell'esecuzione del presente decreto, che 
sarà registrato all'uMcio del controllo generale , 
pubblicato ed inserto nella raccolta degli atti del 
governo. 

Dat. Stupinigi, addì 20 novembre 1853. 


VITTORIO EMANUELE. 
Di SAN MartINO. 





— S. M. con decreti dell'11 novembre 1853 : 

Ha promosso luogotenente addetto allo stato 
maggiore della reclusione militare : 

Carisio Lorenzo Felice, sottotenente addetto al 
suddetto stato maggiore ; 

Tallone Pietro, id. id. 

Ha collocato in aspettativa per motivi di 
salute : 

Ponzani cav. Agostino, maggiore nel 16 reggi- 
mento di fanteria. 

Ha ammesso, in seguito asua domanda, a far 
valere i suoi titoli alla pensione di giubilazione : 

Ciaudano Eusebio, segretario di prima classe 
anziano nella ispezione generale delle leve. 

Ha nominato sottotenente nell'arma di fanteria 
ed ammesso a far valere i suoi utoli alla pensione 
di giubilazione : 

Borio Giovanni, già sergente nel reggimento 
Saluzzo, stato compromesso negli affari politici del 
1821 ; 

Berthuna Giuseppe, già sergente nei dragoni 
della Regina, id., id. ; 

NovetGinseppe, già sergente nella brigata Savoia, 
id., id. 

Ha collocato a riposo : ; 

Decandia cav. Serafino, luogotenente di fanteria 
in aspettativa. 

Con decreti del 13 detto mese, 

Ha promosso luogotenente : 

Nel reggimento cavalleggeri d'Aosta, Callery 
Giusèppe Michele, sottotenente nel reggimento ca- 
valleggeri di Novara ; 

Nel reggimento cavalleggeri di Saluzzo, Massara 
di Previde Pericle, sottotenente nel reggimento 
cavalleggeri di Novara; 

Nel reggimento cavalleggeri d'Aosta, Pavese Do- 
menico, sottotenente nello stesso reggimento; 

Nel reggimento Genova cavalleria, Spini conte 
Vincenzo, sottotenente nel reggimento Savoia ca- 
valleria. 

Ha promosso luogotenente nel reggimento 
Nizza cavalleria continuando nella carica d'uffiziale 
pagatore: 

Tessitore Camillo, ora sottotenente uffiziale pa- 
gatore nello stesso reggimento. 

Ha richiamato in servizio effettivo nel reggi- 
mento cavalleggeri di Saluzzo : 

Manna Giuseppe, luogotenente nello. stesso reg- 
gimento, ora in aspettativa. 


Ha nominato sottotenente d'ordinanza nel 18 


reggimento di fanteria : . 
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L'OPINIONE, GIORNALE POLITICO 






Olivazzi marchese Pio, soltotenente provincialo 
nel 12 reggimento di fanteria. 
Ha richiamato in servizio effellivo nel 18 reg- 
gimento di fanteria : 


mento di fanteria. 
Con decreti del 17 corrente, 


mando militare di Alessandria : 

Casella Giovanni, capitano di fanteria, applicato 
nello stato maggiore della divisione militare di 
Alessandria. 

Ha nominato professore di lettere italiane nella 
R. militare accademia: 

Danna Casimiro, professore d’istituzioni di lelle- 
ratura nella R. università di Torino. 

Ha nominato disegnatore topografo di terza 
classe nel R. corpo di stato maggiore : 

Rivotti Giuvanni ; 

Maccario Giovanni. 

Ha accettata la dimissione volentaria di: 

Piccolet Adolfo, luogotenente nel 1 reggimento 
di fanteria ; 

Negretto dottore Damaso, medico di battaglione 
nel corpo sanitario militare, ora in aspelttaliva. 








FATTI DIVERSI 


Ieri S. M. ha presieduto il eonsiglio dei mi- 
nistri. 

Consiglio comunale della città di Torino. — 
Seduta del 19 novembre. Aperta la seduta, il sin- 
daco comunica al consiglio una proposta del con- 
sigliere Casana colla quale appoggiando vivamente 
il progetto di costrurre in Torino un dock terre- 
stre , e rionoscendo quindi la necessità di fare 
ogni possibile economia affinchè il municipio ab- 
bia i mezzi necessari per far fronte alla spesa, 
propone che si sospenda per ora l’ eseguimento 
della cinta daziaria oltre il Po, per riprenderio 
quando l'aumento di quella popolazione sia tale 
da poterne valere la spesa. 

Il sindaco legge successivamente una proposta 
dell'ingegnere Valerio colla quale propone alcuni 
mezzi tendenti ad ottenere, colla minore spesa 
possibile, la maggiore nettezza delle vie della città, 
e chiede che sia nominata una commissione perchè 
studi il modo di attuare i mezzi suddetti, e ciò in 
tempo tale da potere tener. conto nel ; bilancio del 
prossimo anno di quelle spese che saranno rico- 
nosciute necessarie ad iniziare almeno il sistema 
che la commissione da nominarsi fosse per rico- 
noscere adottabile. 

Il sindaco porgè lettura di una proposta del con- 
sigliere Martelli affinchè in occasione della inau- 
gurazione della strada ferrata di Genova, il muni- 
cipio torinese per mezzo di una commissione da 


genovese onde esternare a’suoi amministratori i 
sensi di fratellevole affeito che deve legare le due 
città , e inoltre, onde 1l pensiero del sollievo dei 
miseri non. sia mai disgiunto da qualunque fausto 
avvenimento , propone che il consiglio voti quella 
somma che sia necessaria, a giudizio di apposita 
commissione, per distribuzione di soccorsi alle 
classi indigenti. 

Il consigliere Quaglia chiede quindi che il sin- 
doco voglia ragguagliarne il consiglio comunale 
dellé principali proposte e deliberazioni che aves- 
sero avuto luogo nel consiglio delegato relativa- 
mente alle conseguenze dell’incarimento dei ce- 
reali, come altresì sull'indole dell' associazione 
dei pristinai. 

Risponde il sindaco che sino dal mese d'agosto 
il consiglio delegato non aveva mancato di pre- 
occuparsi dell’ incarimento de’ cereali , e che per 
conseguenza chiamò nel suo seno alcuni fra i 
membri del consiglio comunale più competenti in 
questa materia, per esaminare se non convenisse 
ricorrere al governo affinchè diminuisse il diritto 
doganale sull’introduzione. dei cereali , e se fosse 
il caso di adottare qualche altro provvedimento 


Il consiglio delegato e la commissione furono 
d'accordo che si avessero ad aspettare lesdetermi- 
nazioni del governo relativamente ai diritti doga- 
nali, nella certezza che vi avrebbe provveduto a 
tempo opporiuno , ‘@ pensarono che nessun. prov- 
vedimento si avesse a prendere in allora, pel mo- 
tivo che alla deficienza dei cereali non si può al- 
trimenti provvedere che lasciando la massima li- 
bertà ai commercio. 


derazione che esiste in Torino un'associazione dei 
padroni pristinai, la quale, per mezzo di un co- 
mitato, regola il prezzo del pane in modo per tutti 
eguale, locchè esclude la libera concorrenza , 
pensò di ripigliare ad esame la questione di sa- 
pere se non siavi modo di creare questa concor- 
renza o con panatterie normali, 0 con altra ma- 
niera di controllo di questo importantissimo com- 
mercio; a questo effetto si nominò una commis- 
sione, la quale si radunò più volte, e farà quanto 
prima conoscere il risultamento de'suoi lavori. 

Aggiunse il sindaco che gli si era fatto supporre 
che 1 pristinai erano nell' intenzione di accrescere 
il prezzo del pane pel giorno di domenica 20 cor- 
rente : non parendo che il prezzo dei cereali fosse 
tale da giustificare il progelato aumento, e po- 
tendosi quindi supporre che qualora ciò fosse vero, 
derivasse da ingordigia di lucro 0 da mal volere, 
egli ha fatto chiamare a, sè alcuni dei principali 
pristinai, cho ha ragione di credere più influenti, 
e dopo avere da essi ricovuta l'assicurazione che 
l'accennalo aumento era una supposizione priva 
di fondamento, li'avveriì che avessero quindi in- 
nanzi ad astenersi dal pubblicare alcuna tassa del 
pane, essendosi date le convenienti disposizioni e 


Fissore Francesco, sottotenente nell’ 8 reggi- 


Ha promosso maggiore di piazza presso il co- ‘ 





nominarsi sia rappresentato presso il municipio | 





che giovasse ad assicurare la pubblica sussislenza.* 


Più tardi però il consiglio delegato, sulla consi-. 


dal governo e dal municipio per l'arresto di chiur.- 
que si facesse a fare queste illegali pubblicazioni, 
e soggiunse che qualora con mezzi illeciti si fosse 
ulteriormente promosso un incarimento, egli, pre- 
valendosi degli articoli 401 e 402 del codice pe- 
nale e.sollo la personale sua risponsabilità , a- 
vrebbe loro intentato un criminale procedimento, 
poichè la loro società veste il carattere di una di 
quelle coalizioni che sono considerate come reato 
dalle nostre leggi penali. 

Osserva finalmente il sindaco che il comitato di 
beneficenza, del quale egli ha l'onore di far parte, 
procede con molta sollecitudine nei suoi lavori, e 
che il principale oRgetto cui tende è quello di as- 
sicurare una determinata quantità di razioni di 
pane a prezzo moderato, e che per la distribuzione 
dei biglietti agli indigenti, come altresì pel riparto 
di quegli altri sussidii che si potessero concedere, 
si determinò di nominare tante sotto-commissioni 
quante sono le parrocchie della città e adiacenze, 
e che a questa sollo-commissioni furono chiamati 


a partecipare come | nati il presidente ed 
il segretario dei beneficenza. 
Ne con segni di manifesta ap- 


consiglio 
provazione le comunicazioni del sindaco, e ripi- 
glia quindi la dìscussione del regolamento della 
compagnia Operai-guardie del fuoco, che è ap- 
provato con aleune modificazioni sino all'articolo 
300 inclusivamente. 

Monumento al cav. Cesare Saluzzo. Il nobile 
divisameuto di eternare con una medaglia la me- 
moria di S. E. il cav. Cesare Saluzzo è coronato 
da un pieno successo. I nomi di S. M. il re e di 
S. A. R. il duca di Genova, fregiano una lunga 
nota di soscrittori. 

La commissione incaricata delle pratiche esecu- 
tive, mentre è lieta di poter dare sin d'ora que- 
sto pubblico annuncio, invita i molti, che oltre 
gl' iscritti, esternarono il desiderio di concorrere 
all'opera generosa, a volersi compiacere di chie- 
dere e restituire firmate le schede di soscrizione 
prima del. dì 31 del corrente mese, acciocchè al 
principiare del seguente si possa, sul calcolo dei 
fondi raccolti, procedere all'attuazione del pro- 
gelo. La Commissione. 


Pregati , inseriamo la seguente dichiarazione : 


Pregiatissimo signor direttore 
dell'Italia e Popolo. ì 


Ho letto nel n° 308 del suo giornale l'articolo 
che porta in fronte Riviera di Levante; e siccome 
esso riguarda specialmente la mia famiglia, e 
narrando l'ordine di sfratto che le fu imposto , lo 
correda di commenti e di insinuazioni, che met- 
tono il sottoscritto nel dovere di pubblicamente 
declinare tanto per sè, che per i suoi figli ogni 
morale responsabilità ; così prego la S. V., ed oc- 
correndo lo invito ® termini di legge ad inserire 
questa mia in uno del più prossimi numerk del 
suo giornale. 

ANTONIO ZANINI. 


—— ___ pe 


CAMERA DEI DEPUTATI, 
Presidenza del presidente GC. BONCOMPAGNI. 
Tornata del 17 novembre. 


La sedula viene aperia ad un'ora e mezzo. Un 
segretaro dà lettura del verbale della tornata pre- 
cedente. 

Il presidente comunica essersi fatto omaggio 
alla camera di un opuscolo sul lrasporto dell' ar- 
senale alla Spezia , del senatore A. Lamarmora ; 
come pure di un altro opuscolo sulla navigazione 
transatlantica. 

Vengono a sedere sul banco dei ministri Cavour, 
Rauazzi e S. Martino. 

Il presidente: Il deputato Gallina scrive, do- 
mandando un congedo per motivi di salute (ila- 
rità generale). 

S. Martino ministro dell'interno dà lettura del 
decreto di chiusura. 

Il presidente scioglie l' adunanza. 


_— ———T —0°’__.__ = 


STATI ESTERI 


PRANCIA ; 
(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 
Parigi, 19 novembre. 


foglio completare oggi le informazioni che vi 
ho date ieri sul viaggio del signor Walewski, 
ambasciatore di Francia a Londra, del quale i 
giornali anche meglio înformati, non dicono una 
parola. Vi diceva ierì che egli era stato chiamato 
per telegrafo a Fontainebleau, dietro un ordine 
formale dell'imperatore. 

Pare che, quando si tratti d' andar innanzi, il 
gabinetto inglese non è così fermo come il gabi- 
feito francese, e che egli dà addietro innanzi 2 
certe misure che l’imperatore voleva prendere, 
forse un po’ ab irato. Voglio far allusione all en- 
trata delle flotte anglo-francesi nel mar Nero, di 
concerto colla flotta turca. Lord Clarendon, or 
gano de’ suoi colleghi, vi si oppone formalmente , 
pel momento. Egli dice che sarebbe una cosa asso 
immatura ed una politica da rompicollo. « A che 
pro’ precipitare gli avvenimenti? Perchè prender 
una misura che avrà l'aria d'un atto di collera © 
che chiuderà. per l'avvenire ogni possibilità di un 
accomodamento e costringerà forse l' Austria a 
gettarsi bruscamente nelle braccia della Russia? 
Forse, verremo anche nvi nel vostro sentimento ; 
ma più tardi. » 

Ha egli, questo ragionamento, soddisfatto il ga 
binetto delle Tuileries ? Non lo credo, ed a quest 
uopo venne chiamato Walewski, per domandare 
istruzioni più precise e più incalzanti, onde ve- 








re anche il gabinetto inglese nella 
nostra azione politica. Questo viaggio ha dunque 
una grandissima importanza. 

Up altro.fatto,,a.cui io non, voleva, , ma 
che! separa N privo di Tan mento, pv ta ’en- 
trata.nel gabinetto di Vienna del conte. di Fiquel- 
inont. Il Siéele d'oggi afferma che questa nomina 
è già fatta. Non è fatta, ma è possibile; e sarebbe 
evidentemente un ravvicinamento alla Russia: ciò 
che avrebbe una grande significazione, nelle cir- 
costanze presenti. 

Ieri, la borsa sentì una grave impressione del- 
l'avviso inserto nel Journal de Costantinopoli, 
da cui risulterebbe essersi dato ad appalto i viveri 
da fornirsi alla flotta francese, da Odessa per tutta 
la costa fino a Trebisonda. Questo fatto venne 
commentato con molta esagerazione, poiche molte 
persone vi vedevano qui le prove che mai si sa- 
rebbe tardato a dichiarar la guerra alla Russia. Vi 
ripelo che questo commento è erroneo ; non si 
tratta che di una (iisurà amminisirativa e si ha 
torto di vedervi una misura politica, Così almeno 
s'interpreta il fatto nel ministero della marina. Re- 
sliamo nel. vero; non. lasciamo mai che i de- 
sideri e lo simpatie ci facciano divagare; non ve- 
diamo maggiori cose che non ve ne ha realmente. 
Jo non voglio nè sminuire, nè esagerare i falli ; 
voglio dirvi la verità, come la so, ed ho la pretesa 
(scusate la mia vanità) di credere che la conosco. 

Due parole sulla situazione finanziaria. La banca 
esita a prendere provvedimenti serii ed a innalzara 
ancora lo sconto. Essa ha torto è sarà fra poco co- 
stretta di prendere questo partito. Il bisogno di 
numerario si fa sentir tanto ed i depositi di valori 
hanno preso un tal aumento che in avvenire non 
si sconterà più del 50 p. 040 sopra depositi di titoli 
della strada ferrata. Ecco Ja ragione di quesia de- 
cisione. La banca teme che gli avvenimenti politici 
si complichino e siccome in questo caso le azioni 
delle ferrovie subirebbero un ribasso, essa Ta 
le ue misurein prevenzione, è non senza tagione. 
A. 





(Altra corrispondenza ) 
Parigi, 19 novembre. 


La notizia dataci che i turchi abbiano ripassato 
il Danubio non è ancora positiva. Il Moniteur di 
questa mattina non ne parla. 

Ad ogni modo, fosse anco vero il falto, non sa- 
rebbe certamente da calcolarsi come un rovescio, 


ma bensì un atto di prudenza di Omer bascià, che 


vedendosi alle spalle il Danubio, dalle recenti 
pioggie ingrossato, ed avendo notizia che arriva- 
vano rinforzi all'armata russa, ha giudiento di 
porsi al sicuro, onde non compromettere le sue 
forze. 

Si dice poi che fosse giunta ad Omer bascià no- 
tizia cho, era divisamento del generale russo di 
chiuderlo nella Valachia e tà, con forze superiori, 
cercarne la distruzione. 

Altri vogliono/che quest'avviso sia unalsirategia 
della Russia, che abbia suggerito all'Austria, po- 
tenza neutra , di fare in modo che tale notizia 
fossé data dal suo ‘ministro dalla Porta, (onde al- 


lontanare poi in tal maniera le armate e for na- 


scere da ciò una forzata sospensione d'armi. 

Ora, ciò che è probabile è queste, che, atteso 
l'inverno già avanzato, le cattive strade e l'ingros- 
samento dei fiumi, le ostilità in Europa sieno so- 
spese sino alla primavera. D'onde potete figurarvi 
che tutte le speranze di negoziazioni e di sforzi 
della diplomazia tornano in campo, particolar- 
mente fomentate dai sostenitori della pace, 
"Quanto io vi posso dire si è, che il governo fran- 
cese pare si prepari ad una guerra, che non 
avrebbe la sola portata presente. 

Regna un'attività immensa in tutta l'amministra- 
zione militare e della marina, attività che non si 
era vista da molto tempo. 

Voi vedete, d'altra parte, che egli pensa all'ap- 
provvigionamento della sua flotta, non solo nel 
Bosforo, ma anche se si dovrà recare nel mar 
Nero. 

D'altra parte, la Russia arma continuamente ed 
ordina nuove leve. Tutto ciò non è indizio di 
pace. 

Vengo assicurato the furono dati gli ordini po- 
sitivi perchè i consoli francesi nella Moldavia e 
Valachia si abbiano a ritirare, dopo che la legge 
marziale venne pubblicata in quelle provincie. 

La politica estera assorbisce già da qualche 
mese tutte le menti, per cui la cronaca interna ne 
soffre, e siamo privi ‘di petegolezzi, che altre volte 
facevano la polizia dei saloni. 

Ci'sì prodielié. n inverno ‘assai brillante ed i 
balli ed i concerti ci faranno arrivare alla prima- 
vera in un momento , allora, aliri tempi, altre 
cure, i. B. 


INGHILTERRA 

Leggesi nei giornali di Londra del 18: 

« Mercoledì a sera ebbe luogo a Manchester un 
meeting, allo scopo di esprimere simpatia alla 
Turchia nella sua loltà colla Russia. 

Absalon Walking, magistrato del borgo, pre- 
siedeva il meeting. 

Isaac Gregory propose'la prima risoluzione così 
concepita ; 

« L'occupazione delle provincie danubiane, per 
« parte della Russia ed onde imporre alla Turchia 
« concessioni incompatibili colla sua indipen- 
« denza nazionale, è una violazione del diritto 
« delle genti contro la quale è dovere di Ogni stato 
« libero di protestare. Il meeting esprime la suà 
« ammirazione per la nobile condotta del sultano 
e ed il patriottico ardore con cui il popolo turco 
« prese le armi per resistere alle invasioni di un 
« nemico barbaro ed ipocrita, » 

. Sir C. Napier: Lungi da me il pensiero di ac- 





cusare la condotta della Turchia; ma siami per- 
messo di dire ch' essa ha un gran torio ai miei oc- 
chi, quello di non compartire ai cristiani quella | 
paee e quella calma che aveva loro promesso nei 
giorni dell’ avversità. (Sentite!) Spero che dopo 
aver espulsi i russi dal suo territorio essa tratterà. 
meglio i suoi sudditi cristiani , e toglierà alla Rus-° 
sia ogni pretesto d'intervento. (Sentite!) Ma ciò 
che attirò su di lei la collera dell'Austria e della 
Russia è l'ospitalità generosamente accordata ai 
rifugiati. L' Austria e la Russia le rivolsero allora 
dure rimostranze. Lord: Falmerston le. pregò di 
calmarsi ; (risa ed applausi) una flotta fu man- 
data ai Dardanelli e l'Austria e la Russia si salu- 


tarono. (Applausi) : 


Voi conoscete benissimo la missione del prin- 
cipe Lerningen e del principe Menzikoff. Questo 
principe venne attraversato nella sua missione dalla 
gotta e fu veramente una disgrazia che il male non 
avesse affella la testa piuttosto che lo stomaco. 
(Ilarità) Allorchè il principe non ebbe più la gotta, 
andò diritto a Costantinopoli, e non vi fu mai mis- 
sione che venisse caratterizzata da maggior inso- 
lenza e sfrontalezza. Se in quel momento noi fos- 
simo stati forti come ora lo siamo, avremmo delto 
fieramente alla Russia : Se voi passate ‘il Pruth, 
noi andiamo a Costantinopoli; ela squadra inglese, 
invece di essere passata in rivista a Spithead , lo 
sarà nel Baltico. (Applausi) L'insolenza della 
Russia in tutta questa faccenda è flagrante. Ma 
vediamo quali sarebbero le conseguenze della con- 
tinuazione dell'occupazione dei principati. Qual 
uomo sarà così semplice da credere che la Russia, 
lasciata nel libero possesso dei principati ,flimiterà 
a ciò la sua ambizione? Credete voi che si accon- 
tenterà di così poco? (No! no?) Essa andrà diritto 
a Costantinopoli ed allora l'Europa sarà in una 
bella posizione! (Sentite!) La Russia possederà 
il Baltico al nord, il Bosforo ed i Dardanelh al sud. 
Allora il colosso stenderà le sue lunghe braccia 
ed in un feroce amplesso soffocherà l'Europa. (Ap- 


plausi) 


Ma una volta a Costantinopoli , credete voi che 
si fermerà lì? (No/ no!) Lesbisognerà l'Egitto ; ed 
allora la nostra via alle Indie è confiscata. (Bene 1) 
Non va essa già intrigando nelle Indie con quella 
furberia che le è naturale per fomentare il mal- 
contento dei re e dei governatori, chè vorrebbe 
far nemici all'Inghilterra ? È dover nostro , come 
della Francia, dell'Austria e della Prussia, insistere 
perchè la Russia sgombri dai principati. (Ben®8- 
simo!) Dal successo della ftussia non può risultare 
per l'Europa che confusione e sciagura, (Benis- 
simo!) Allora non più legami, non più comunanza 
fra le potenze; ciascuna vorrà trarre a sè, e l'In- 
ghilterra ,, lo temo, non avrebbe la parte del 


leone. 


La nostra marina venne troppo ridotta ed in- 
debolita ; noi manchiamo d'uomini per gli equi- 
paggi; e le cose erano a tal punto che ‘una po- 


tenza, anche d'ordine secondario, avrebbe potuto 


invadere l' Inghilterra. (Una voce : No! no!) Ri- 


spondo all'interruttore : Sì! sì! e dico che noi non 
avremino potuto impedire questa sciagura. La 


Francia, per esempio, può disporre di 800,000 uo- 


mini, è noî non ne abbiamo che 20,000. Ma a Dio 


grazia, il paese ha orà maggiori forze a sua dispo- 


sizione, ed io mi congratulo meco stesso di aversi 
contribuito personalmente. Il popolo inglese è così 


bencompreso di questo suo bisogno di difesa che 
non v'ha nessuno fra voi che non sia pronto a sa- 


gr:ficare il 12 0j0 del suo capitale per salvare la 
famigha e la patria. (È vero! è vero!) 

Voi avete leito tutto il discorso pronunziato 
l'altro giorno da lord Aberdeen , dopo un buon 
pranzo , al banchetto di Mansion-house. (si ride.) 
Dopo essere stato trattato con ogni cortesia dal 
lord mayor, egli.disse che la politica del governo 


“era la paco; ch' egli manterrebbe la pace, quanto 


più a lungo potrebbe; ma che infine se fosse co- 
stretto alla guerra , egli la farebbe in quanto fosse 
compatibile coll'onore e cogli interessi dell'In- 
Qhilterra (bene.) Ecco ciò che egli ha voluto dire: 
Se l'Inghilterra vuole che noi facciamo la guerra, 
la faremo; ma l'Inghilterra non vorrà mai la 
guerra, se non in quanto la troverà assolutamente 
necessaria per l'onore e gl'interessi del paese. 
Voi siete contenti adesso; guadagnate a Manchester 
denaro quanto volete (si ride); ma colla guerra 
non siete sicuri di guadagnare. In conseguenza , 
non v'ha dubbio che nè questo nè nessun altro 
meeting potrebbe indurre il. ministero -ad.-una 
guerra che non fosse necessaria. - Quanto a me ° 
amo la pace quanto voi, e sono già quasi troppo 
vecchio per far la guerra. Se l'onore e l'interesse 
del paese lo esigessero, mi troverebbero, però 
pronio a Versare fin l'ultima goccia del mio sangue 
pér l'onore Yet populo’ ifiglese “clamorosi ap- 
plausi). 

Jonhson propone la seconda risoluzione , così 
concepita : 

« La politica aperta della Russia e le sue perfide 
usurpazioni sono in opposizione cogli interessi 
commerdiali/degli altri paesi è (ulii i, popoli civi- 
lizzati devono combinare i loro sforzi per resi- 
sterle. » 

Di Urquhart appoggia Questa mozione, Ho sen- 
lito' con Woloré; dice'egli, che i ‘russi, nel'Ibrb'ri- 
tirarsi, hanno preso a sinistra, in modo da rifu- 
giarsi sul territorio austriaco. 

Vanghan propone quest' altra risoluzione : 

< Il meeting esprime la sua soddisfazione per la 
determinazione del governo inglese di mantenere 
l'indipendenza dell’ impero ottomano, anche colle 
armi, se fosse bisogno. » 

Questa risoluzione è appoggiatà da Royle. 

Sono votati ringraziamenti a sìr C. Napier, ad 
Urquhari ed al presidente. 


L'OPINIONE GIORNALE 





GERMANIA 
Da Cassel si scrive che il ministro Hassenpllug 


è diggià ristabilito in modo da poler riassumer: 


gli affari. L'inquisizione per l'offesa fattagli dal 
conte de, Ysemburg fu incamminata dalla. corte 
superiore d'appello, unico foro competente in. si- 
muili casi. Così la Gazzetta delle poste di Fran- 


coforte. 


— Rileviamo da Lussemburgo che fu già esteso 
il progetto-di risposta al discorso della corona, In 
esso si dice che il ministero cessato godeva delle 


simpatie della nazione. 


— Giusta una notizia della Gazzetta crociata , 
il conte de Ysemburg, il quale  maltratiò. notoria- 
Mente il ministro de Hassenpflug, sarebbe stato 
colpito a Wacbtersbach da una pericolosa infiam- 


mazione cerebrale. 
PRUSSIA 
Berlino, 14 novembre. La Corri 


vielo stesso. 


— Il risultato delle trattative ‘avute col gran- 
ducato » di Lussemburgo ‘consiste essenzialmente 
nel rinnovamento del trattato 2 aprile 1847. L'an- 
nessione del granducato al sistema doganale della 


Prussia e degli altri stati dello Zollveren continuerà 
adunque sulle basi di quel trattato. 
— La chiusa della conferenza doganale avrà 


luogo, per quello che si dice, nel mese di di- 


cembre. 
TURCHIA 


Costantinopoli 7 novembre. La popolazione 


turca fa i massimi sagrifizi per la guerra. Merita 


accennarne qualche esempio. Un giovane turco 
facoltoso reca alla Porta i suoi averi în contanti, 
ascendenti a 100,000 piastre, dichiara voler an- 


dare alla guerra e domanda una pensione vitalizia 
di 2,500 piastre pel caso ch'ei ritornasse vivo; pel 
caso che morisse, fa dono delle sue 100,000 pia- 
stre allo stato. Molli cospicui e ricchi bascià ed 


ufficiali rinunciarono al loro stipendio, altri dona- 
rono inoltre alla Porta da 3 a 6. de'loro più bei ca- 
valli, per poter formare alcuni reggimenti di ca- 


valleria. Da tulte le parti continuano ad arrivare 


volontari e redifs, che vengono trasferiti col primo 


incontro al luogo di loro destinazione. — Non sarà 
discaro qualche cenno sul modo, con cui i militari 
vengono aggregati all'esercito. Ogni uffiziale, di 
qualsiasi grado, riceve un foglio, ove sono regi - 
strati iuiti i doveri ch'egli ha da compiere verso la 


pairia, è specialmente l'obbligo di morire, anzichè 


abbassare le armi e abbandonar la bandiera. Dopo 
ch'ei lo ha letto, il ministro della guerra gli do- 
manda: Vuoi adempire puntualmente questi do- 
veri e morire per il Sultan-Islam, 0 no? — S'ei ri- 
sponde affermativamente, diviene militare: ma se 
(cosa non ancor avvenuta sinora) non avesse forza 
sulliciente per adempiere questo assunto tenuto 


sacro, gli sivpermetterebbe di ritornare tranquilla- 
mente nella sua patria. Al soldato comune il con- 


tenuto della preghiera viene letto dall'imam; ove 
dice di sì, ci fa un salto sopra una sciabola sguai- 
nala, posla a lerra, e questa formalità rende l'ob- 
bligo in issolubile. Prima che il soldato abbandoni 
il luogo, ove ciò avviene, il serraschiere grida an- 
cora alla moltitudine che va a combattere: « Figli 
del sultano, andate alla guerra: vincete o morite, 
ma non ritornate ignominiosamente; chi diserta 
la bandiera, perderà la vita con questa spada, Così 
vuole Iddio e il suo profeta.» — I cristiani di quì, 
d'ogni professione, presentano continuamente sup- 
pliche alla Porta, con cui chieggon. licenza di 
partecipare al combattimento. La Porta ringrazia, 
ma non dà alcuna risposta decisiva. — Si mandano 
già in fretta ingegneri ad Adrianopoli, affin di 
prendere gli opportuni provvedimenti tanto per 
ricevere il sultano, quanto per formare un esercito 
di 60,000 uomini, che dev'esser riunito ivi, sotto 
la direzione di Ruscdì bascià, comandante della 
guardia del corpo.— Gli uffiziali e generali fran- 
cesi non sono ancor arrivati. E' sono destinati per 
l'esercizio di Adrianopoli e Ruscdì bascià aspetta 
il loro arrivo, per recarsi poi egli pure alla nuova 
stazione. — L'arrivo delle truppe ausiliarie fran- 
cesi e inglesi fu già promesso ufficialmente dai 
rispettivi ambasciatori, (Gazz. di Trieste.) 

Il generale Gortzchakoffha pubblicato il seguente 
ordine del giorno alle truppe del quarto e quinto 
corpo d'armata: 

« Quartiere generale di Bukarest 
« 25 ottobre (6 nov.) 1853. 

€ Al 20 d'ottobre (I. novembre) un considere- 
vole corpo di truppe turche abbandonò il campo 
di Tourtokai ed occupò l'isola del Danubio la 
quale giace allo sbocco dell' Argis in quel fiume. 

« 11 21 ottohre (2 novembre) il corpo passò alla 
riva sinistra ed occupò colà il fabbricato in pietra 
del lazzaretto. 

« Dietro la relazione falta su ciò dai nostri 
avamposti cosacchi, ordinai fo al capo del quarto 
corpo d'armata, il generale d’ infanteria Dannen- 
berg, di concentrare nelle vicinanze di Dobréy e 
Negveschti la prima brigata dell'XI divisione d'in- 
fanteria con la'batteria Nr. 3 e la ‘batteria leggera 
Nr. 5 dell’X1 brigata d'artiglieria, 6 squadrom 
del reggimento d'ulani Olwiopol con due bocche 


lenza 
austriaca s'esterna'sui pericoli che deriverebbero 
da un divieto d'esportazione come appresso : La 
Prussia agirebbe contro î sudi interessi, aderendo 
a proposte somiglievoli a quelle che furono fatte 
al Baden ed al Vurtemberg per parte della Baviera. 
Con un divieto d'esportazione nella Francia, Belgio 
ed Olanda , la Prussia toglierebbe alla provincia 
renana le fonti onde coprire i suoi bisogni di ce- 
reali. Se già il timore d'un divieto d' esporiazione 
è alto a influire svantaggiosamente sui prezzi di 
cereali, qual danno non dovrà attendersi dal di- 






da fuoco della IX batteria dei cosacchi del Don e 
300 cosacchi del reggimento del Don Nr. 34, di 
prender posizione presso il villaggio Mibéni-Fun- 
déni, e di aggredire con le forze sopradette da 
questo punto il nemico. ina 

< Al 23 d'ottobre (4 nov.) all’un’ora pomeridiana 
il generale Dannenberg avvanzò contro il nemico, 
il quale ebbe tempo di fortificarsi. Il fabbricato 
del lazzarelto provveduto di 6 bocche da fuoco 
formava il centro della posizione delle ruppe ne- 
miche, la quale, protetta alla sinistra dal fiume 
Argis, alla destra dal Danubio, era coperta da 
trincea e palificate, che erano già state apparec- 
chiate e trasportate oltre il Danubio in precedenza 
dai turchi. Il fianco destro deì turchi era oltracciò 
protetto da 3 batterie portale dalla riva destra del 
Danubio, che in questo punto ha la larghezza di 
sole 212 tese e il fianco sinistro proteggevano 
parimenu batterie trasportate sull’isola del Da- 
nubio. 

« Poichè le nostre truppe si avvicinarono ad 
un tiro di cannone, il nemico diede all'istante 
il fuoco a tutte le sue artiglierie e perfino an- 
che ad alcuni mortai posti sulla riva destra. 
Senza frapporre indugio due delle nostre batterie 
si avvanzarono fino a 450 tese di lontananza dalle 
trincee nemiche e corrisposero da parte loro al 
fuoco nemico. Dopo un'ora circa di ripetuti colpi 
riuscì loro di avvanzarsi fino ad un tirò di fucile 
mentre l'infanteria, affrettandosi coh celere marcia 
contro le trincee nemiche, perveniva, ad onta di 
un continuato fuoco micidiale, su diversi punti 
fino al fosso. 

« Questa audace e presta manovra gettò lo scom- 
piglio fra le file nemiche. La cavalleria turca fu 
la prima a prendere la fuga e si gettò nel Da- 
nubio. Poichè i nostri proiettili produssero nel 
medesimo tempo due esplosioni nel lazzaretto, 
cusì i turchi ne allontanarono colla massima ce- 
lerità le artiglierie e si ritirarono in disordine sul 
ripido pendìo della sponda del fiume. Questo e- 
sempio fu seguito dalle truppe, le quali avevano 
occupate le opere di trincea e una parte delle 
quali si affrettò di raggiungere nuovamente i na- 
vigli che le avevano trasportate a questa sponda. 

« Dopochè il generale Dannenberg raggiunse in 
tal guisa lo scopo che egli si aveva prefisso e che 
consisteva nell'impedire ai turchi di fortificarsi 
sulla riva sinistra del Danubio nella vantaggiosa 
posizione da loro prescelta , fu egli dell'opinione 
che il vantaggio che si avrebbe potuto ottenere 
col distruggere completamente il distaccamento 
turco non potrebbe ricompensare la perdita che le 
Nostre truppe, esposte come erano al fuoco di 40 
cannoni posti sulla riva destra del Dannbio, avreb- 
bero dovuto soffrire in tale intrapresa , tanto più 
che la perdita già sofferta, era abbastanza con- 
siderevole. Egli risolse perciò di riprendere la sua 
prima posizione. 

« Le truppe turche non tentarono di porre osta- 
colo-a' suoi movimenti. 

« Il terrore che il coraggioso attacco della no- 
stra brigata gettò tra i turchi fu così grande , 
che l' sinbulanza potè raccorre i feriti vicinissimo 
al fabbricato del lazzaretto sotto la sola proteziune 
di picchetti di cavalleria, nè i turchi, non cu- 
ranti che del proprio bene , si diedero premura 
d'inquietarla. » 


—_—___———————————_—_——— 
AFFARI D'ORIENTE 


Leggesi nel Debats : 

« Riceviamo da Bukarest una’ lettera del 7 no- 
vembre, la quale contiene aleuni nuovi particolari 
sul combattimento di Oltenitza, 

« Correvano diverse voci intorno sl combatti- 
mento di Oltenitza e il successo dei turchi è con- 
testato. Da ambe le parti eransi fatte perdite :con- 
siderevoli. I russi erano rimasti padroni della loro 
posizione. Dicevasi anche che essi avevano menati 
306 prigionieri turchi al monastero di Vakarechki, 
presso di Bukarest; ma questa potizia meritava 
conferma. Ciò che pareva certo, si'è che: Ja guar- 
nigione turca di Turtukai faceva passare giornal- 
mente il Danubio da rinforzi destinati al corpo di 
Oltenitza. Il 7, a tre ore del mattino, il principe 
Gortschakoff era partito con tutto il suo stato mag- 
giore e aveva dato l'ordine di dirigere sui punti 
minacciati tutti i battaglioni disponibili a Bukarest 
e nei dintorni. 

« Una nolzia che aveva cagionato un'assai viva 
commozione fra la popolazione austriaca del prin- 
cipato, era quella del richiamo del sig. Laurin, 
console generale d'Austria. Gli austriaci stabiliti 
in Valachia sommano a 40,000. Quasi tutto il com- 
mercio si fa da loro, Essi avevano nella persona 
dai sig. Laurin un rappresentante intelligente e 
attivo. 

< I turchi avevano fortificato l'edifizio della qua- 
rantena presso Oltenitza e pareva assai difficile di 
sloggiarnel:, Alia data della nostra lettera, il cattivo 
lempo non era ancora cominciato, non pioveva e 
il freddo era assai supportabile. Credevasi che le 
ostilità partorirebbero qualche risultato importante 
prima di finire l'aituale campagna, Desideravasi 
quindi grandemente che i grandi avvenimenti fos- 
sero rimandati a primavera è contavasi sulle pra- 
tiche che avrebbero luogo nell'inverno. 

a La sera dello stesso giorno ricevevansi a. Bu- 
karesi alcuni nuovi particolari sul. combattimento 
di Oltenitza il quale era stato molto accanito. 
Ignoravasi il numero dei morti e dei feriti del- 
l'armata turca, ma dicevasi considerevole, 

« Quanto ai russi, giusta la cifra ufiziale,  con- 
tavasi 700 ferili é 517 morli , fra i quali 23. uffi- 
ciali di ogni grado. Il colonnello Roth era fra i 
mori. » 








‘ NOTIZIE DEL MATTINO 


Genova, 21 novembre. Corre voce, e crediamo 
con qualche fondamento, che se i lavori per con- 
durre a termine la ferrovia saranno proseguiti 
colla solita attività, affine di aprirne il pubblico 
servizio nel mese venturo, l'inaugurazione però 
sarà differita fin verso la fine del gennaio. 

(Corr. Merc.) 

— ll municipio dovrà forse in breve occuparsi 
del tema delle case per gli operai. La riunione dei 
rappresentanti delle società operaie nominò una 
commissione per istudiare il miglior modo d’ese- 
cuzione di tale filantropica impresa. (Id.) 

Processo di stampa. — Genova. Il giorno 18 
ebbe luogo dinanzi a questo magistrato d' appello 
il pubblico dibattimento nel processo contro il ti- 
pografo Moretti imputato di pubblicazione clande- 
stina del libro di Mazzini : Alcune pagine agli ita- 
lianî. Sostenne le parti del P. M. il sost. avv. gen. 
Figari, quello della difesa gli avv. Botti, Casta- 
gnola e Cabella. Malgrado le brillanti difese di 
questi ultimi il magistrato dichiarò farsi luogo a 
procedere contro il Moretti come colpevole di pub- 
blicazione clandestina. (La Stampa) 

— Se non siamo male informati, lo stato di sa- 
lute di S. À. R. il duca del Chiablese secondo- 
genito delle LL. MM. è ridotto a tal punto che i 
più esperti fisici non osano sperarne ulteriori mi- 
glioramenti. , 

Una sì dolorosa circostanza immergende nel 
Jutto tutta la R. famiglia le impedisce naturalmente 
di prender parte alle prossime feste di inaugura- 
zione della ferovia. 

Essendo però intenzione del governo che tale 
inaugurazione avvenga colla maggiore possibile 
solennità, ha deciso di differirla fino alla prossima 
primavera, onde l'augusta famiglia meno aMitta da 
domestiche calamità, possa degnamente partec:- 
pare alla pubblica esultanza. 

Aggiungeremo , peraltro, che giusta le nostre 
informazioni, tale indugio si frapporrà unicamente 
all'inaugurazione, e che la ferrovia, verrà atti- 
vata definitivamente, tostochè ne saranno condotti 
a terinine i lavori. (Id.) 

Toscana. — Firenze, 19 novembre. Il secondo 
lotto della lotteria toscana dell'ammontare di lire 
cinquantamila è stato vinto dal signor Silvestro 
‘Silvestri di Livorno. I due altri vincitori principali 
fon si sono ancora presentati, ma si sa che il terzo 
premio di lire quarantamila è stato vinto da un 
biglietto stato spedito da Genova nella provincia di 
Casale Monferrato. (Monit. Tosc.) 

Svizzera. Ticino Bellinzona 19 novembre. 

Il consiglio di stato del Ticino ha fatto rapporto 
al consiglio federale intorno all'arresto di Conuni 


ed alle relazioni di lui coi cittadini del cantone, 


messi pure in isiato di arresto, Fra questi, lo spe- 
‘Ziale Uboldi sembra il più gravemente compro- 
messo, essendosi trovato presso di lui delle note e 
liste di nomi comprovanti che egli faceva alla po- 
«lizia austriaca, sopra l'asserta dimora dei fuoru- 
‘selti politici nel Ticino, tali rapporti che non po- 
tevano avere altro scopo che quello di compromet- 
tere il cantone e suscitare nuovi imbaruzzi al go- 
verno. (Democrazia) 

Austria, Vienna, 18 novembre. I militari ap- 
partenenti alla città di Vienna, lasciati in permesso 
inseguito all'ordinata riduzione dell'armata, giun- 
sero qui in questi giorni in numero considerevole. 
1 certificati di permesso sono per due anni e 
verranno prolungati se fino allora non segue una 
chiamata. 

— Secondo una relazione da Bukarest, del 10 
corrente, in quel giorno passarono per di là mol- 
lissimi equipaggi da ponti diretti verso Oltenitza, 
dal che si deduce l'intenzione dei russi di gettare 
un.ponte presso Olienitza (il punto più atto per il 
passaggio del Danubio). 

— Giusta relazioni giunte quì oggi da Belgrado 
si minaccia sempre più un grave avvenimento ai 
confini serbi. Si crede che i redif trovantisi nella 
Bosnia passeranno fra breve i confini della Serbia. 
La disposizione degli animi serbi.è molto belli- 
cosa, e se lo sdegno non si volge propriamente 
contro i turchi, l'occupazione, da qualunque parte 
essa provenga, verrà risguardata come un caso di 
guerra. (Corr. Ital.) 


— Troviamo nel Satellite alcuni dettagli del 

teatro della guerra, che dimostrano come l'armata 
turca non manca, come altri credono, d'abili ge- 
nerali o approfonditi nell'arte della strategia mi- 
litare.* 
* « L'improvviso attacco (così sì esprime il sud- 
detto giornale) adoperato dai turchi presso Giur- 
gevo non cera che apparente , allo scopo di allon- 
tanare l’attenzione dei russi da Oltenitza, e questa 
astuzia di guerra rimase senza effetto. Quando si 
diè principio al cannoneggiamento presso Giur- 
gevo è per lungo tempo non si aveva notato presso 
Turtukai alcun movimento, si affrettarono le trup- 
pe russe a portar soccorso ai loro fratelli del 
campo d' Oltenitza e i turchi vennero sanguinosa- 
mente respinti. 

» Nel fraltempo però, in cui si combatteva 
presso Giurgevo, i lurchi s'avvanzarono sopra 
Turtukai, irrupero nel campo russo e disarmarono 
la milizia valaca eche ivi era appostata, di cui si 
servirono pei bisogni di cucina ed altri servigi. 

« I russi, ricevutane notizia , accorsero, dopo 
terminata la lotta presso Giurgèvo , ad Oltenitza , 
dove il combattimento cominciò nella scorsa dò- 
menica alle 2 ore pomeridiane, continuò fino al 
giorno addietro e finì colla ritirata dei russi. Molti 
feriti furono trasportati a Bukarest e la perdita di 
ambedue le parti fu molto considerevole, » 




















L'OPINIONE, GIORNALE POLITICO 


— Ecco qualche altro nuovo dettaglio sulla ri- 
tirata dei turchi. 

I turchi passando il Danubio in faccia di Olte- 
nilza aveano stabilito il piano di spingere una 
punta su Bukarest per attaccarvi il “principe di 
Gorischakoff che vi era accampato con 24,000 uo- 
mini. Oltenitza è infatti l’uno dei punti del Danu- 
bio più prossimi alla capitale della Valachia; ma 
per l'esecuzione di questo colpo di mano richiede- 
vasi una prontezza meravigliosa. Disgraziatamente 
lo stato dei terreni allagati dalle pioggie continue 
rallentò la marcia del corpo d'armata:  Osten-Sa- 
cken potè effettuare la sua congiunzione col prin- 
cipe Gorischakoff, il quale si trovò per tal modo 
alla testa di 75,000. 

Lo scopo dell'operazione essendo mancato, i lur- 
chi pensarono di ritirarsi. In quanto ai corpi che 
parimenti aveano passato il Danubio a Viddino ed 
a Giurgevo, non si sa precisamente se siano restati 
sulla sponda sinistra, 0 siano ripassati sulla de- 
stra;in ogni caso le loro mosse non ponno indi- 
care vantaggio aleuno per parte dei russi, giacchè 
vedesi chiaramente che queste manovre, dell'ar- 


mata turca sono fatte liberamente e non in forza 


di sofferti rovesei. 
— Una lettera particolare di Erzerum , del 29, 
assicura che si era saputo come una colonna di 


truppe russe messa in moto per soccorrere la. 


guarnigione di Poti, era stata sorpresa dalle 
nevi in una delle gole nei dintorni di Kurs ove 
trovavasi bloccata, ciocchè rendeva probabile la 
prossima resa di quella piazza forte. 

— Una corrispondenza particolare di Costanti- 
nopoli del 6 annunzia che l'intenzione del sultano 
non era, come lo si disse, di recarsi solo ad 
Adrianopoli, ma di stabilirsi colà. co'suoi gran 
dignitari, roi ministri e con tutta‘la corte. 

Questa decisione produsse un grandissimo ef- 
fetto, ed ha una forte significazione, giacchè 
Adrianopoli è l'antica capitale della Turchia nei 
giorni della massima di lei grandezza , ed ora il 
sultano ritornando alla medesima sembra far ri- 
chiamo alle tradizioni nazionali. 

— Si legge nella Corrispondenza austriaca : 

« Odessa, 8. L'imperiale vapore di guerra russo, 
Jenikale, ha fatto naufragio a poca distanza di 
Jalta nel Chersonneso. Gli equipaggi furono sal- 
vati. 





Quest' oggi per la via telegrafica non ab- 
biamo che il dispaccio della 


Borsa di Parigi 21 novembre. 


In contanti In liquidazione 

Fondi francesi 
3 p.0j0 . » 73 80. 73 50 rialzo 55 e. 
4 1j2 p. 0/0 9980 9970 id. 15ec. 

Fondi piemontesi 
1849 5 p. 00 95 » » » id. 10. 
1853 3 p. 0j0 59 » » » id. 250. 
Consolidati ingl, =» 9514 





G. Romsarvo Gerente. 





CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO 


Borsa pi commencio — Bollettino ufficiale dei 
corsi accertati dagli agenti di cambio. 
Corso autentico - 21 novembre 1853 
Fondi pubblici 
18485 0j017.bre— Contr.del giorno preced. dopo 

la borsa in cont. 93-90 94-25 93-85 
llug. — Contr. della matt. in cont. 94 95 
Id. in lig. 94 75 p. 30 9.bre 
Fondi privati 
Az. Banca naz. ] luglio -Conir. della m. inc. 1207-50 
Cassa di commercio e d'industria-Contr. del giorno 
prec. dopo la borsa ìn liq.635 p. 15 x.bre 
Contr. della matt. in cont. 635 
Ferrovia di Novara — Contr. del giorno prec. dopo 
la borsa in cont. 540 537 
Id. in liq. 5380 p. 30 9.bre 
Contr. della matt. in cont. 540 
Id.in liq. 540 p. 25 9.bre, 540 540 p. 30x.bre 


1849 » 


Cambi 
Per brevi scad. Per 3 mesi 
Augusta 252 251 3A 
Francoforte sul Meno 2)1 
Lione . 100 » 99 35 
Londra 25 10 2487 12 
Milano ........ >» 
Parigi . 100. » 99 35 
Torino sconto 60,0 
Genova sconto . 600 
Monete contro argento (*) 
Oro Compra Vendita 
Doppia da 20 L. . 20 06 20 10 
— di Savoia 28 70 2877 
— di Genova . 79 35 79 50 
Sovrana nuova . . . 85.10 35 20 
— vecchia . 34 90 35 00 
Eroso-misto 
Perdita . 2 75 0100 


(") I biglietti si cambiano al pari alla Banca 


-——_— _————————————————————= = 


SCUOLA FEMMINILE SUPERIORE 


diretta dalla signora 
FRANCESCA ANSELMI 
Via S. Filippo, N. 8, casa Robillant. 





Pei programmi indirizzarsi alla Libreria 
Gianini e Fiore, ovvero all'Istituto stesso. 


SITUAZIONE DELLA BANCA®NAZIONALE 
stabilita alla Sede Centrale di Genova 
la sera del 16 novembre 1853 


ATTIVO. 
Numerario in cassa a Genova L. 5,992,413 92 
Id. id. a Torino » 6,181,066 48 
Id. id.- allesuccursali»--2;255,287 57 


Portafoglio e anticipaz. in Genova » 12,687,512 15 
Id. id. in Torino » 23,972,149 89 


Id. id. nellesuccursali» 370,425 81 
Fondi pubblici della Banca . » 3,246,025 >» 
Indennità agli azionisti della Banca 

di Genova . x » 883,333 33 
Spese diverse. . . . , >» 563,940 51 
Azionisti per saldo azioni. . »15,968,000 » 
Effetti all’incasso in conto corr. » 105,940 61 
Immobili . » 1,088,736 73 

L. 73,314,8397 » 
Passivo. 
Capitale . A L. 32,000,000 
Biglietti incircolazione , » 35,880,350 » 
Fondo di riserva . . . . » 612,888 86 
Profitti e perdite al 30 giugno 1853 » . 218,674 62 
Conti corr. disponibili in Genova » 1,136,172 08 |. 

Id. id. in Torino s +. >» 1,453,082 08 

Id. id. nelle succursali. . » 85,625 24 
Non disponibile . . _.. . » 77,069 84 
R.Etario e. corr. (disp.L. A3L0tP 07. 316,767 ld 
Dividendi arretrati . . . >» 18,152 50 
Biglietti a ord. (Art.17 dello Statuto) » —269,308 96 
Benefizidelsem.in corso in Genova» 377,959 98 

Id. id. in Torino » 409,373 16 

Id. id. nelle succursali » 10,996 35 
Diversi (non disponibile) . . » £ 448,466 27 


L. 73,314,837 » 





Stabilimento Sanitario 
o Casa di salute 


instituita in Nervi presso Genova. 


Lo stabilimento è situato vicino al mare, 
nell'amena e salubre terra di Nervi, con pas- 
seggiata in estesi boschetti d’aranci pei con- 

alestenti. Riparato dai venti boreali offre 
ricovero a coloro che per lunghe '\1nfermità 
patiscono nel respiro : ai sofferenti nella di- 
gestione : a quelli che vanno soggetti a turbe 
nervose; infine ai fanciulli affetti dalla scro- 
fola e dal rachitismo, pei quali vha abita- 
zione separata colla sorveglianza continua 
di colte e probe madri di famiglia. 

V' hanno camere separate ed appartamenti 
sn famiglie. Per la camera sola si pagano 
ranchi due; per gli appartamenti il prezzo 
verrà stabilito secondo la scelta e sempre 
moderatissimo.La corrisposta pel vitto per 
quelli che parteciperanno alla piena tavola 
abbastanza lauta sarà di quattro franchi al 
giorno ; per quelli ai quali il loro stato di 
salute imponesse un vitto più tenue sarà ri- 
dotta a tre fr.; per i fanciulli cento franchi 
mensili. Fra questi prezzi vi è compresa 
l'assistenza medica edi servizio. 

Le lettere saranno spedite franche al di- 
rettore in Nervi, o in Genova alla Farmacia 
Zerega o Gambaro. 





LEZIONI 
DI LINGUA e LETTERATURA ITALIANA 
(a domicilio degli allievi) 


Dirigorsi alla Libreria del sig. Carlo Schicpatli, 
via di Po. 





LA LINGUA E LA LETTERATURA 
Iraniana, Francese, IncLese E TeDESCA 
insegnate 
in ognuna delle quattro lingue 

Le lezioni si danno a domicilio degl' insegnanti 
od a quello degli allievi secondo il desiderio di 
questi ulvmi. 


| Dirigersi per le necessarie informazioni alla Lì- 
‘breria Giannini e Fiore, via di Po, piazza Castello. 





Da Giuseppe Coriassi 


presso l'Ufficio di distribuzione della Gaz- 
zetta Piemontese, via del Gambero, n. 1 


È USCITO 


L'INDICE GENERALE 


DEGLI 


ATTIdel PARLAMENTO SUBALPINO 


ai prezzi seguenti : 


CAMERA ELETTIVA Torino Provincie 
Sessione del 1848 L..2 50. L.2 75 
» 1849, l° fasc. »2 00 »2 25 
r 1849, 2° fasc. >2 50 »2 75 
» 1850 »3 00 »3 25 
» 1851. . »3 00 »3 25 
SENATO DEL REGNO , 
L'importantissima sessione 
del 1851 »>I°75 "2-0 





È PUBBLICATA 


LA 
CARTA TOPOGRAFICA 
DEL TEATRO DELLA GUERRA D'ORIENTE 


Gran foglio colorato di metri .0,75 per 
metri 0,55 ricavato dalla Carta generale 
della Turchia dello Stato-Maggiore austriaco. 

Prezzo L.1 50 

NB. Un terzo del ricavo lordo (cent. 50 
per ogni esemplare ) è devoluto al Comitato 
di beneficenza pei soccorsi invernali. 

— Si vende all'Ufficio dell'Opix1one. — 





Turin — Imprimerie ArmaLDi — 1853 


ÉMANCIPATION 


DE 
LA FEMME 
CLEMENTINE DE COMO 


Vol. I et IT. 


En vente chez les principaux libraires, à Turin, 
en province et à l'Étranger. 


————T—Totté1tee 
Tipografia G. FavaLE è C., e principali librai 


DELLA RETTORICA 


DELLA LETTERATURA 


secondo il Programma Ministeriale 
per gli esami di Magistero 
LIBRI DUE 
del prof. avvocato Oreste Raggi 
Parte storica — Un vol. di 432 pag: L. 4 50. 
Parte PRECETTIVA — Un vol. di 240 pag. L. 2. 
I due volumi riuniti L. 6. 


Si spedisce, franco di porto, contro vaglia postale 
del valore indicato. 


LA ZINGARA 


EPISODIO ROMANTICO 
DELLA 


GUERRA UNGHERESE 


Per P. P. i 
Tratto dalle Appendici dell'Orrsioxe. 


Si vende all'Ufficio dell'Opinione al prezzo 
di L. 2, e sarà spedito franco di spese-a co- 
loro che invieranno alla Direzione del gior- 
nale stesso un vaglia postale affrancato del 
medesimo importo. 


GIUSEPPE BESIO 


FABBRICANTE DI MAIOLICA 
BIANCA, FIORATA E STAMPATA 
in Mondovì-Breo 
DEPOSITO, e vendita all'ingrosso ed al minuto, 
a prezzo di fabbrica: 
In Torino: a Porta Nuova, casa Fubini, vicino 
all'albergo del Mogol; 
In Alessandria: via della Fiera, casa Beraldo, nu- 
mero 378. 











Avviso. 


IL FUMISTA 


CANAVERO GIUSEPPE 


Toglie il fumo a qualsiasi camino eli gua- 
rentisce alla prova e quindi non riceve il cor- 
rispettivo se non quando i signori commiìt- 
tenti siano pienamente soddisfatti. 

Si ricevono commissioni al banco da libri 
di Giuseppe Macario in faccia al caffè Ve- 
nezia sotto i portici di Po. 

_-———r r'r——_———— 


GALLERIA ZOOLOGICA DI PARIGI 
di proprietà 
pe conre De-Massintia 








visibile tutti i giorni, a Porta Palazzo, 
dalle ore 10 del mattino, 
alle 9 di sera. 


Il sig. Bihin entrerà nelle gabbie degli 
animali feroci alle ore 2 dopo mezzogiorno 
ed alle 8 della sera; nella quale ultima sì 
dà il pasto alle belve. 


Tip. C. Cannone. 
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REM ire inno Semest Trunertre la 
Frcestocio è EEE E SEO Eh ; 
. » » » è ef 
'rancia mo ' y i i Mon al accettano richiami indirizzi se nou da 
Mita i IIS MO LE di N. 43, sto cori, piano erre. i I 
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Dispaccio elettrico. 
Parigi, 22 novembre, ore 2 pom. 


Vienna (martedì). La Corrispondenza austriaca 
annunzia che il generale Bariakasky ha battuto © 
respinto i lurchi in Asia tra Gemni e Alkazich. 


Proto Adrien sere: cc et E 
si» "TORINO 22 NOVEMBRE 

RE 
LE ELEZIONI GENERALI 


Il giorno in cui il governo fa appello al 
paese ed interroga l'opinione pubblica, segna 
nella vita costituzionale una crise, che può 


. avere buone o tristi conseguenze, a seconda 


dell'istruzione, dell’amor patrio e della fi- 
ducia degli elettori nelle istituzioni e nell'av- 
venire dello stato. 

Sei anni scorsero dalla. promulgazione 
dello statuto : fra la propizia e l'avversa for= 
tuna, la libertà si estese, si consolidò , sì 
radicò non solo nelle leggi, ma nell'animo 
dei cittadini; diremo anzi che finora è più 
radicata negli animi che non nelle leggi, 
poichè le riforme destinate a compiere la 
rovina dell’edificio antico ed a coronare il 
Nuovo ,, sono soltanto iniziate e parecchie 


‘ sono sospese: saranno adottate se il parla- 


mento sarà liberale, respinte se reazionario. 

La camera dei deputati sarà ciò che gli 
elettori vogliono: progressiva o retriva, a 
seconda degli uomini che trionferanno nella 
lotta : nel seno della camera, alcune opi- 
nioni possono correggersi e modificarsi, ma 
non facilmente l’uomo si spuglia delle sue 
abitudini, smette le sue idee, abbandona i 
suoi principii ; nei' voti della camera prin- 
cipii, idee ed abitudini si rivelano e nel cozzo 
delle opinioni tendono a riprendere il loro 
predominio. 

Gli elettori debbono quindi risolvere que- 
sto quesito: Vogliamo andar innanzi od 
indietro? Per avanzare, per proseguire le 
riforme incominciate‘, sono necessari depu- 
tati liberali, deputati in favore dei quali at- 
testi la loro condotta. Le diverse gradazioni 
nel partito liberale non, hanno od almeno 
aver non debbono alcuna importanza : quello 
che debbe star a cuore a tutti, è che gli 
eletti siano schiettamente affezionati alla 
monarchia costituzionale, siano liberali, lar- 
gamente liberali, abbiano il coraggio di so- 
stenere fermamente la loro opinione e di 
appoggiare o spingere il potere nella via 
delle riforme. pra il solo mezzo per 
andare innanzi e preservare il paese da vi- 
cissitudini pericolose. 

Deviando da questo sentiero, si retrocede, 
si perde il terreno che si era acquistato , si 
disfa l'opera di alcuni anni , si rende pro- 
blematica qualsiasi riforma 6 l'esecuzione 
di quelle già adottate. 

La responsabilità che pesa sugli elettori 


eo-—_--_roeee—— 
APPENDICE 


--0—- 


IL MERLO BIANCO 


Alcuni anni or sono, un uomo ancor fresco di 
età, con un fucile da caccia ad armacolto, seguiva 
un sentiero che correva sinuosamente lungo l'I- 
Vetta, a traverso boschetti di vinchi e verdeggianti 
praterie. Il suo andar lento ed il suo sguardo ri- 
messo a terra davano a divedere il disappunto di 
un cacciatore poco favorito dalla sorte o fors'anche 
l'amarezza di un innamorato, che non si potè 
scontrare colla persona amata: giacchè molte volte 
non è la caccia che il pretesto di certe escursioni, 
di cui si vuole tener celato il reale scopo. Chee- 
chè ne sia, innamorato 0 cacciatore, il nostro gio- 
vane, chesi chiamava Duverger, abitava Chevreuse 

à da una settimana e ricominciava ogni dì la 
sua escursione, senz’ allontanarsi di un passo dai 
limiti che si era fissati. Slavasene egli, l’otinvo 
giorno, seduto, come al solito, fra lo felci e le gi- 
Nestre del suo posto d'osservazione, quando iulto 
a un traito si rizzò in piedi ela sua fisionomia si 
era falta tutta gioconda. Ma non tardò molto a ri- 
tornar tetra. Però, dopo aver per qualche tempo 
come studiata la località, parve rassegnarsi, e, 
prendendo la strada di Chevreuse, disse: « Ritor- 
nerò domani. » 

A circa un cento passi dal boschetto, ove erasi 
apposiato Duverger, sul dosso di una collina, sor- 
geva una piccola villa, divisa in due apparia- 
menti. L'uno era occupato dalla proprietaria, donna 
attèmpata e senza figli, avente però con sèun Nipote: 
l'altro, da un vecchio celibatario con sua nipote. 
La signora Coraly Valcourt — è questo il nome 





è dunque grande : da essi pendono le sorti 
della patria; l'incolumità delle istituzioni 
liberali. i 

Il. partito liberale in. Piemonte è dp. 
numeroso : se considerassimo soltanto il 
numero , potremmo attendere tranquilla- 
mente l'esito delle elezioni. Ma è ‘pdi sì 
unito , sì concorde, come numeroso * 
sua forza non deriva dall’ unione ? 

Tutte le volte che quel partito fu. con- 


corde, vinse; prova ne sieno le recenti ele- 


zioni d’Ivrea: ma la sventura si è che ta- 


lora fu discorde, che la disunione s° intro- 


dusse nel.suosseno, lo indebolì, accrestendo 
le forze della reazione, di tutte quelle da 
esso disperse in conati individuali. 

Le due piaghe più micidiali della libertà 
sono la discordia e l'apatia. Al cospetto di 
un avversario che procede unito, obbe- 
diente ai capi, stretto in falange compatta, 
l'unione è indispensabile , .l’.intervenzione 
sollecita di tutti urgentissima. 

La cieca fiducia nelle proprie forze è 


sempre fonte di disinganno e di rammarico” 


Per quanto numeroso, un partito diviso è 
debole, e porge all’avversario un’ occasione 
facile di vincere. 

Per le prossime elezioni non vi saranno 
intrighi, mene, ripieghi, insinuazioni che il 
partito reazionario non»adoperi per trion- 
fare e ricuperàre quel potere, che. ricorda 
tempi nefasti. Non ometterà le «seducenti 
promesse, le clamorose proteste di: fedeltà 
allo statuto e di amore del progresso: ma 
l'albero si giudica da’ suoi frutti, e chi ha 
sempre covato nel suo cuore l' odio della li- 
bertà, non può convertirsi in apostolo di 
uguaglianza, in nemico del monopolio e del 
privilegio. 

I liberali, fidenti nella santità della loro 
causa, non seguono la reazione in questo 
sdruceiolo sentiero: però sarebbe oppor- 
tuno l'imitassero in ciò che ha di buono, la 
concordia e l'attività. Concordia nella scelta 


del candidato, attività nel difenderlo , ner 


l'agevolargli la vittoria. 

La libertà ha d' uopo di apostoli zelanti : 
essa non sa che farsi di tiepidi amici, i quali 
non accompagnano le loro sterili dichiara- 
zioni di devozione, con atti, con fatiche, che 
manifestino il loro amore e la loro solleci- 
tudine pel bene pubblico. Siffatti amici sono 
i più pericolosi alleati del partito liberale : 
rassomiglianu a quei filantropi, che danno 
un obolo al mendico che li molesta e ricu- 
sano di visitare la soffitta del povero. Eglinpo 
diconsi filantropi, senza neppur sapere dove 
la filantropia stia di casa. Così gli altri. si 
vantano liberali, ignorando i doveri che la 
libertà impone ai suoi seguaci. 

Accorrere e far accorrere alle elezioni , 
dissipare le false notizie, esporre la genuina 
condizione del paese , additarne i bisogni è 





della vedova — era una donna corta e, grossa, 
senz'altro difetto che queilo di pretendere’ ancora, 
a quaraniacinque anni, di essere corteggiata, 
come lo era stata quando era ancor bella e non ne 
aveva che diciotto. Il celibatario, suo vicino, per 
nome Morin, pareva del resto incaricarsi di giu- 
stificar in parte quella pretesa. Alto e magro'della 
persona, convinto di esser un bell'uomo 6 ben 
conservato, aveva offerto alla vedova il suo amore 
edi suoi cinquant'anni, solleticato anche un po’ 
dall'idea di poter vivere da padrone, in questa gra- 
ziosa villa, che aveva finora abitata in qualità di 
inquilino. 

Quantò ai due giovani, possedevano essf'real- 
mente quelle doti fisiche , che presso i toro pa- 
renti erano ormai allo stato di chimera. Alfredo 
aveva vent'anni, Zoe appena diciasette, Aspirante 
all'avvocatura , Alfredo aveva tutto il fare di un 
uomo grave e le sue parole rassomigliavano ad as- 
siomi di diritto. Viva e scherzosa, la Zoe aveva un 
piacer matto a far disperare lo zio e la signora 
Valcourt, colle sue scaltrezze, e sopratutto a scon- 
cerlare la gravità del Cujaccio in erba. 

Erano circa le dieci del mattino. La signora 
Valcourt stava alla finestra; la Zoe aveva pur aperta 
la sua; e, siccome lè due finestre, situate allo 
stesso piano, non erano separate che da una pie» 
cola distanza , così la giovane e la vedova pote 
vano facilmente conversare e parteciparsi vicen- 
devolmente le loro osservazioni. 

Dopo alcune di quelle banalità , con cui d' or- 
dinario si fa principio ad un colloquio, la signora 
Valcourt, che guardava verso il boschetto , tutta 
un tratto sclamò : 

« È veramente singolare 1 » 

< Che cosa? » domandò la Zoe. 

« Lo riconosco perfettamente. È il giovane di ieri.» 


dimostrare chi è capace di soddisfarli, tale 


è il dovere di chi ama schiettamente la li- 


bertà , e non se ne vale come di maschera, 


la quale si dismette quando torna inutile. 

La lotta che ferve nel paese non è di per- 
sone, ma di principii: due principii stanno 
di fronte : vinee l' uno, la libertà è guaren- 
lita, vince l’altro, la reazione è inevitabile. 
Posto il paese in questo bivio, ci sembra 
agevole l’uscirne. Si lascino in disparte le 
quistioni di persone, le quali sono meschine 
ed affatto secondarie, e si badi soltanto alla 
grande quistione de' principii che domina e 
signoreggia tutte le altre. 


Lo scioglimento della quistione non è pos- 


sibile, se gli elettori non si concertano, se 
non si dispongono asacrificare le loro propen- 
sioni individuali e certe loro prevenzioni. 
La disciplina è condizione essenziale, per- 
chè un partito politico acquisti forza ed in- 
fluenza , e questa disciplina debbe preva- 
lere nelle elezioni. Se. i.woti si disperdes- 
sero, la sconfitta sarebbe inevitabile. 

Per soddisfare ai vostri affetti, alle vostre 
inclinazioni ed alle vostre simpatie; date il 
voto a qualche candidato, il quale non ab- 
bia favorevole la maggioranza. Il vostro pro- 
tetto non trionferà , ma non trionferà nep- 
pure l'altro candidato liberale, ed invece 
trionferà il candidato reazionario , il cui 
partito avrà tratto profitto della vostra di- 
sunione, 

Lo stato abbisogna d’ un governo libero e 
nazionale , il quale ne propugni gl’ interessi 
e ne sostenga l'onore. Perchè il governo 
sia tale, fa mestieri una camera elettiva li- 
berale, progressiva. Lo scioglimento della 
camera non è derivato da dissensione fra 
essa ed il ministero, ma da dissensione fra 
il ministero ed il senato. Il senato invece di 
essere una forza. moderatrice si è rivelato, 
co’ suoi Ultimi voti , una forza: opponente: 
esso parve credere che il ministero non rap- 
presentasse più l'opinione del paese. In tale 
contingenza il ministero ha repatato 
dente d' interrogare quest opinione, di cui 
il senato si dice interprete. 

Ora dal paese si attende la risposta: 
purchè il partito liberale sia concorde, ze- 
lante, oculato , essa sarà soddisfacente, ed 
il governo acquisterà forza sufficiente a porre 
un termine ai dolorosi dissensi che sorsero 
nel senato, poichè allora il senato si convin- 
cerà che l'opinione pubblica gli è contraria 
e sarà costretto a mutare partito. 





Ux. Copice peLLa PUBBLICA istruzione. Da 
sorgente sicura veniamo a sapere che ulti- 
mamente venne condotto a compimento un 
progetto di legge generale pel riordinamento 
di tutti î rami dell'istruzione pubblica, ad 
elaborare il quale presero parte uomini di- 


_________—_—_—————_—__—_-—r= 


« Che giovane? » 

e Guardate laggiù, in mezzo a quei vinchi, » 

« Lo vedo. Ebbene?... 

« Ebbene! non vedete come egli sta immobile , 
guardando verso qui? » 

< È vero!» 

« Figuratevi, mia cara., che ieri sera egli si 
trovava costì nello stesso atteggismento. » 

< Ah! è veramente strano ! » 

« Pare proprio una statua. Cosa pensate voi di 
codesto giovane ? » 

« Eh io penso ch'egli avrà le sue buone ra- 
gioni. per agire così e che probabilmente sta 
spiando qualche cosa. » 

« 0 qualche persona ! » 

Zoe , chiamata da suo zio, si ritirò dalla fine- 
stra. La signora Valcourt restò ancor lungo tempo 
alla sua , cercando d' indovinare con qual mira 
un essere dotato di ragione poteva per parecchie 
ore di seguito tollerare il supplizio d' una positura 
così monotona. 

Il domani, la signora Valcourt e Zoe si eran 
messe alla finestra all’istessa ora. Duverger era 
al suo posto. 

« Oh! non si può avere tanta perseveranza per 
qualche cosa ; quel giovane {sta sicuramente alla 
vedetta di qualcheduno , » disse Ja signora Val- 
court, 

« Lo credele ? » rispose Zoe; « eppure, per 
quanto mi vien fatto di vedere da qui, mi pare che 
abbia la ciera di un galantuomo. » 

« Il cielo me ne guardi , dal supporre ch'egli 
abbia cattive intenzioni | » 

« Ma un uomo che sla in agguato di qualcuno, 
col fucile in mano!....» 

« Eb, seegli porta un fucile gli è per aver l'aria 
di far qualche cosa! » 













stinti, ed alla cui discussione fu costante-' 
mente presente il signor ministro. Col me- 
desimo provvederebbesi ad un tempo alla 
riforma dell'amministrazione centrale; ed 
all'organamento di tutte quante le parti degli 
studi pubblici. Invero nella situazione pre- 
sente la nuova legislatura sì troverà peray» 
ventura sopracarica di progetti ; ma a.fionte 
del supremo bisogno di por mano alla ri- 


forma di questa importanti materia è 
a desiderarsi vivamente che signor mini- 
stro faccia prova di quell* che pose 


nel preparare il suo progetto, 

la discussione. Frammezzo alla confusione 
grandissima che è presentemente nelle no- 
stre scuole, frammezzo alle molteplici insi- 
die con cui le assalta tattodì un pattito 
estremo, quel ministro, che saprà promuo- 
vere una legislazione che dia all'insegna- 
mento pubblico un conveniente assetto, me- 
riterà bene del paese. 





Ux pock is Torixo. Fino dall'anno scorso 
noi abbiamo informati i nostri lettori del 
progetto di stabilire in Torino vasti magaz- 
zini pel deposito in franchigia delle merci ; 
veramente tale deposito non si può appel- 
lare dock, il quale significa un bacino di 
acqua, come i 130 docks che conta attual- 
mente l'Inghilterra, 

Ma se il deposito che si vuole formare in 
Torino non è un dock, debbe però addurne 
tutti i vantaggi, specialmente per l' agevo- 
lezza nella circolazione de'valori, mediante 
semplice dichiarazione di deposito (var- 
rant). : 

Fatta questa osservazione che ci riser- 
biamo di più ampiamente sviluppare,  rife- 
riamo di buon grado la seguente relazione 
fatta dal sindaco al consiglio delegato, re- 
lativa a quel progetto : 


Il sindaco riferisce che sino dai primordii della 
la 


nt "del mi ° 
pensò che fosse indispensabile ed urgente di av- 
visare ai mezzi più acconci per aumentare i red- 
diti della città. 

Il principale di questi mezzi era quello di me- 
glio ordinare i dazii comunali, o a questo riguardo 
si è provveduto colla costruzione della cinta mu- 
rale e colla revisione della tariffa. Nell'anno pros- 
simo la cinta daziaria sarà terminata, e converrà 
prendere a nuovo esame la tariffa, sia perchè 
Nuovi oggetti si potrebbero ancora utilmente nella 
medesima comprendere, sia perchè alcune varia- 
zioni introdotte non produssero quei risullamenti 
che se ne potevano ragionevolmente sperare, 

Intanto però da questo lato si può con sicurezza 
calcolare sopra un notevole aumento delle rendite 
municipali. Î 

Un altro mezzo , sul quale da lungo tempo il 
sindaco aveva fondate le più liete speranze, è 
quello di stabilire in Torino un dock commerciale. 
Da alcuni mesi il sindaco aveva dato ordine ad 


« Vi crederei volontieri meglio informata di 
quello che non sembrate. » 

« Mio Di», no: ma faccio questo semplice ragio- 
namento : per venire tutti i giorni in uno stesso 
luogo ad aspettare , spiare ed osservare , bisogna 
avere un molivo molto incalzante : sarebbe forse 
una vendetta? No ; voi stessa avete rimossa que- 
sta supposizione, quando poco fa riconosceste che 
quel giovane aveva le ciera d’un galantuomo. È 
dunque mestieri cercarne un altro. » 

* E quale potrebbe essere ? » replicò la Zoe. 

« Mia cara , voi siete ancorJtroppo giovane per 
capirlo, » rispose la signora Valcourt, .sospi- 
rando, i 

Questa volta , la conversazione restò lì, Assorta 
in un immaginare or soave, or iero, la vedova 
veniva anche ad esser preoccupata dai più diversi 
pensieri. Un momento , s' abbandonava alle più 
lusinghiere illusioni; poi, tornando alla realtà, pen- 
sava che, avendo falla buona accoglienza‘alla do- 
manda di Morin, non era più libera di lasciarsi 
andare al fascino di certe speranze, 

Malgrado la poca intelligenza che la signora di 
Valcourt dava a Zoe, questa aveva Tperfettamento 
capito qual doveva essere il potente interesse, a cui 
aveva fatto allusione la vedova; e dobbiamo an- 
che aggiungere che la supposizione non. de era 
punto sembrata inverosimile. Essa giudicò perd 
come poco ammissibili le pretese della vedova, 
che aveva indovinate senza gran fatica, Le parvo 
cosa molto più naturale lo attribuire a se stessa 
l’assiduità del giovane, senza però trovare.in que- 
sta scoperta un gran motivo di gioia o di vanità. 
Il suo cuore aveva già parlato ed Alfredo non a- 
vova , a' suoi cechi , da temere alcun paragone. 


(Continua) (qal Siècle) 
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"un impiegato del municipio di fare i primi studii 
alt osito, e se firiora il progetto non è stato 
oto gli occhi ‘dell'amminisirazione , sì è 
perchè non credette conveniente di moltiplicare 
in un troppo breve spazio di tempo l’eseguimento 
_di pubblici lavori, specialmente quando si tratta 
di costruzioni di gran mole, alle quali il munici- 
pio non può fare parte cogli ordinari suoi mezzi. 
Per altra parte, in quest'anno la civica ammini- 
strazione e gli impiegati furono veramente obbli- 
gati a gravi-e straordinarie occupazioni; convenne 
infatti‘mandare ad effetto le operazioni relative al 
prestito ; si dovette riordinare compiutamente il 
servizio daziario; si dovette formare l'amministra- 
zione delle gabelle , cosa tanto più difficile , in 
* quanto che affatto nuova pel municipio ; si dovet- 
tero infine eseguire molte incumbenze relative 
. alle tasse professionali, e tutto ciò oltre ai lavori 
ordinari che giornalmente tendono ad accrescersi; 
epperò ognuno può comprendere la ragione per 
cui il sindaco esitasse ad iniziare un gravissimo 
progelto come è quello di un dock, pel quale spe- 
rava che si presentasse fra breve più favorevole 
occasione. 

Ma i calcoli della prudenza sono frequentemente 
distrutti dalla forza delle cose, la quale esige ora 
imperiosamente che non si differisca l'attuazione 
di un grandioso deposito di merci, qualunque 
siano le difficoltà che si abbiano a superare, e 

‘qualunque siano i sacrifizi che per ciò il municipio 
.si debba imporre. 

.In conseguenza dei nuovi ordinamenti delle do- 
gane, alcuni municipii si dispongono a creare dei 
docks per le merci estere, e se la città di Torino 
non®li prevenisse colla grandiosa costruzione d'un 
vasto deposito, non solamente rinunzierebbe ad 
assicurarsi quel maggiore sviluppo commerciale 
al quale può aspirare in conseguenza delle nuove 
| strade;ferrate e delle riforime economiche , ma cor- 
rerebbe pericolozdi vedersi scemare il concorso 
‘dei compratori, i quali accorrerebbero alirove, e 
specialmente in quei comuni i quali prontamente 
‘sapessero profittare delle attuali più favorevoli 
condizioni per volgerle a loro benefizio. 

Nella presente circostanza non si tratta dunque 
solamente di determinare una spesa la quale abbia 
per oggetto di aumentare la prosperità commer- 
ciale della città, accrescendo contemporanea- 
mente i redditi} del municipio, ma bensì inoltre 
di impedire un gravissimo danno, del quale non 
si potrebbero facilmente calcolare le conseguenze. 

A togliere ogni esilanza, anzi a riconoscere che 
si è di troppo differito a mettere in deliberazione 
lo stabilimento di un dock, osserva il sindaco che 
basterà comunicare al consiglio un dispaccio del 
signor presidente del consiglio dei ministri, col 

;qquale eccitall'amminisirazione comunale ad esami- 
nare questo argomento colla maggior diligenza, e 
proporre che all' occorrenza si determini la crea- 
zione del deposito in un locale presso a san 


Salvario. 

Poichè il tempo di discutere questa materia è 
venuto più presto di quanto polevasi supporre, 
‘crede Îl sindaco che sia conveniente di comuni- 
care al consiglio alcuni ‘studii aì quali egli aveva 
‘già da tempo fatto procedere, e che pensa essere 

‘meritevoli della sua speciale attenzione. 

Volendosi stabilireun dock in Torino, il sindaco 
dichiara essere sua intima convinzione che non 
convenga in alcuna maniera ereare un deposito 
provvisorio, o soverchiamente ristretto, o troppo 
distante dal centro degli affari, ma che debbasi 
invece trar profitto dall'esempio di quanto si operò 
a questo riguardo nelle città più notevoli dell'In- 
ghilterra, dove i depositi diventarono in breve 

‘ spazio di tempo l'elemento il più eMeace di pub- 
blica prosperità. 

Ove pertanto questo deposito si nvesse a stabi- 
lire nel locale indicato dal sig. presidente del con- 


siglio dei ministri, il riferente crede che manche- | quel fomite d' insalubrità sarebbe quello di tra- 


rebbero forse alcune delle condizioni essenziali pel 
suo libero sviluppo. in quanto sarebbe il mede- 
simo troppo ristretto, e troppo diMeili riuscireb- 
bero le comunicazioni colla strada ferrata di 
Novara. 

Secondo il parere del sindaco, chi voglia tener 
conto dell'ingrandimento che va continuamente 


prendendo la città, sì persuaderà facilmente non | 


‘tanto della convenienza, quanto della necessità di 
sopprimere l'attuale piazza d'armi, la quale impe- 
disce la continuazione delle costruzioni fra Porta 
‘Nova e Porta Susa, la congiunzione delle quali 
sarebbe pure di incalcolabile vantaggio per molte 
e gravi considerazioni. * 

11 sito più appropriato al dock a senso del sin- 
daco sarebbe perianto quello spazio di terreno 
che giace tra il viale a mezzogiorno e quello a 
ponente che circonda la piazza d'armi; questo 
sito non troppo lontano dalla ciltà giace fra gli 
scali di Genova e Novara, coi quali riuscirebbero 
molto agevoli le comunicazioni, e siccome la sua 
fabbricazione avrebbe per effetto immediato di 


rendere sommamente proficue le costruzioni nei 


terreni adiacenti, così il municipio coll'alienazione 
del rimanente terreno della piazza d'armi avrebbe 
non solamente i mezzi per provvedere un nuovo 
Campo di Marte, ma inoltre un discreto capitale 
per far fronte in qualche parte alle spese del dock. 

Venendo a più minuti particolari, il sindaco pre- 
senta un disegno e calcolo approssimativo compi- 
Jato da uno dei signori ingegneri civici dal quale 
risulta che il dock dovrebbe costrursi sopra una 
superficie di metri quadrati 57,600 pari a gior- 
nate 15. 7 

ll perimetro-sarebbe composto di magazzini e 
portici, e comprenderebbe uno spazio di metri 
17,600 , con sotterranei di considerevole dimen- 
sione ; la superficie dei bracci centrali sarebbe di 
metri 6,600; quella fabbricata del corpo centrale 
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di 4,500; un cortile centrale di 3,600; quattro 
cortili d' angolo 25,300; la spesa totale di questa 
gran mole non potrebbe a norma dei 
calcoli instituiti in modo approssimativo la somma 
di 4,000,000 di lire. : 

Adottando il progetto di costrurre il dock nella 
piazza d'armi il municipio potrebbe far assegna- 
mento sul prezzo dei restanti lerreni che potrebbe 
alienare a prezzi molto vantaggiosi; l'attuale piazza 
d'armi consta di ettari 30, 40, 77, pari a gior- 
nale 80, una quinta parte della medesima , cioè 
ettari 6,8, 15, pari a giornale 16 sono di spet- 
tanza delle finanze!,' epperò il fondo proprio della 
città si residua ad ettari 24, 32, 61, paria gior- 
nate 64. 

Destnando metri quadrati 57,600, cioè giornate 
15, alla costruzione del dock, il terreno sopravan- 
zante sarebbe di ettari 18, 62, 47, pari a giornate 
49, e qualora il medesimo si potesse vendere, 
come non si dubita , al prezzo di L. 500 per ogni 
superficie di metri quadra 38, 10, la somma che 
si ricaverebbe si è di L. 2,450,000 , la quale però 
si dovrebbe applicare in parte a sostituire una 
nuova piazza d'armi all’ attuale. 

Ove si approvi l' attuazione del progetto vedrà 
il consiglio se convenga al municipio provvedersi 
in modo straordinario dei fondi mancanti, ovvero 
se sia più spediente il chiamare a concorrervi i 
privati col mezzo diazioni, in conformità di quelle 
condizioni che si giudicherà prudente di presta- 
bilire, 

Per rendere compiutotil problema che si pre- 
senta alla civica amministrazione per essere dalla 
medesima convenientemente risolto , il sindaco si 
fa pure a riferire sul sto più opportuno per tra- 
sportarvi la piazza d'armi. 

A questo proposito osserva il sindaco che negli 
scorsi anni avendo voluto alcuni proprietari ce- 
sirurre edilizi nella regione di Vanchiglia trova- 
rono opposizione nell’ amministrazione decurio- 
nale; quest opposizione però non impedì che in 
quella località sorgessero eleganti costruzioni; tut- 
tavia se fu dato il permesso di fabbricare in quella 
regione non mancarono nel tempo passato e forse 
non mancauo nemmeno nel lempo presente le re- 
sirizioni rigorose a danno di quell’ abitato, il quale 
quantunque sia venuto a formare parte integrante 
colla città, è tuttavia considerato non solamente 
come immeritevole di favori, ma come nemmeno 
degno di essere retto dalla legge comune. 

Il sindaco pensa che se quella parte della città 
non si credeva atta alla fabbricazione, per essere 
insalubre, le costruzioni si dovevano assoluta- 
mente proibire, e poichè le costruzioni si autoriz- 
zarono e si lasciò che sorgesse un considerevole 
borgo, opina che ormai non sia più il caso di 
ammettere aleuna diffidenza fra quglia parte della 
città e le altre. 

Tuttavia un fatto si deve riconoscere il quale 
non deve sfuggire all’ attenzione dell’ autorità mu- 
nicipale, e che potrebbe determinarla a non pers 
mettere ingrandimenti nella regione di Vanchiglia 
oltre quelli che furono approvati col regio decreto 
del 27 novembre 1852, e questo fatto si è che 
quel terreno giace nella parte più depressa della 


| città, e che la condizione igienica di quella loca- 


lità è notevolmente deteriorata dall' irrigazione di 
ottari 190 di prati, (giornate 500 circa) ai quali 
somministrano l'acqua i canali della città. 

Nulla può:rimediare alla giacitura depressa dei 
terreni di Vanchiglia, ma corre debito al munici- 
pio di esaminare se non abbia modo di soppri- 
mere quella fetida irrigazione, la quale non sola- 
mente reca danno al quartiere di Vanchiglia, ma 
può anche influire sulla condizione igienica di 
tutta la città, nota essendo l'incredibile celerità 
con cui si diffondono i miasmi. 

Ora, a parere del sindaco, il mezzo più conve- 
niente per togliere nell’ interesse della popolazione 


sportarvi la piazza d'armi, sopprimendovi l’ irri- 
gazione. 

DiMcilmente potrebbe il municipio disporsi a 
fare direltamente quest’ operazione, la quale im- 
porterebbe una spesa di L. 800,000 circa, ma 
essa può condursi a termine ove si possa com- 
binare colla vendita dell''attunle piazza d'armi, e 
si noti che tanto meno dovrebbe far ostacolo l'ac- 


| cennata spesa di L. 800,000 che si reputa neces- 


saria in gran parte onde privare i proprietarii del 
benefieio dell’irrigazione , in quanto che le acque 
che ora si fermano in Vanchiglia potrebbero con- 
dursi oltre alla Dora col mezzo di un ponte ca- 
nale, ove lo consenta il livello dei terreni, e così 
mandarla ad irrigare altri beni, esigendo un nò- 
tevole fitto per la concessione delle acque, per le 
quali ora si paga alla città il misero canone di 
L. 1900 all' anno. 

Aggiunge il sindaco che”i prati di Vanchiglia 
sarebbero tanto più adatti per essere convertiti in 
piazza d'armi, in quanto che essendo in giacitura 
depressa, il rimbombo delle armi da fuoco non 
recherebbe alcuna molestia agli abitanti; osserva 
inoltre?che la località posta tra il confluente della 
Dora e del Po fsi 'presterebbe fmolto opporiuna- 
mente”alle esercitazioni militari, e finalmente non 
sembra chesi avrebbe a tener conto della difficoltà 
che alcuni derivano dalla maggior lontananza del 
silo proposto dai quartieri, imperocchè non si può 
dir lontano un sito che tocca alla città, e al quale 
si giunge per mezzo di spaziosi viali, e per altra 
parte ben rare sono le città nelle quali le piazze 
d'armi non siano poste a distanza mollo mag- 
giore. 

Ad ogni modo, la scelta d'un nuovo sito per la 
piazza d'armi è una questione puramente secon- 
daria, e per altra parte quando si volesse la me- 
desima collocare in altro luogo che si creda più 


appropriato, ciò non muterebbe per nulla la con- 
dizione delle cose, che anzi ‘la spesa che avrebbé 
ad incontrare il municipio in altra località sarebbe 
senza dubbio notevolmente minore; il sindaco , 
nell'esprimere al riguardo la sua opinione, non 
intende far altro che di chiamare l’attenzione del 
consiglio sopra la gravissima questione che ri- 
flette il quartiere di Vanchiglia, questione che gli 
pare possa risolversi in questa circostanza senza 
troppo gravi sacrifizi per parte del municipio : im- 
perocchè la maggiore spesa sarebbe , come si 
disse, compensata dal molto maggior utile che si 
potrebbe ricavare dalla concessione delle acque, 
senza calcolare che qualora l' ideato progetto si 
mandasse ad eseguimento , i proprietari di Van- 
chiglia potrebbero essere invitati a concorrere, in 
ragione del grande interesse che vi hanno. 

Del resto l'oggetto principale per cui è chiamata 
a deliberare la civica amministrazione è l’attua- 
zione del dock commerciale, e specialmente di 
avvisare ai mezzi necessarii per sollecitarne lo 
stabilimento. 

Se fosse possibile ch® questa mole si eseguisse 
coi soli mezzi municipali, crede il sindaco che il 
vanlaggio per la città sarebbe veramente incalco- 
labile; nel caso poi che si avesse ad aggiungere 
il-.eoneorso dei privati coll'emissione di azioni , 
pensa che questo concorso dovrebbe limitarsi alla 
minor quota possibile, aMnchè la civica ammini- 
strazione possa avere sullo stabilimento quella le- 
giulima influenza che sia ragguagliata agli interessi 
generali della città ed a quelli del suo patrimonio 
particolare. 

A questo effetto crede il sindaco che si avrebbe 
a sospendere l'esecuzione di quelle opere straor- 
dinarie che si possono senza danno differire, e 
che questi fondi siano assegnati al dock, tanto 
più che rimane a riscuotere una parte assai con- 
siderevole .lel prestito di 6 milioni ultimamente 
contratto ; nel caso che il locale di S. Lazzaro po- 
tesse dal municipio ricuperarsi, esso dovrebbe 
losto mettersi in vendita, e destinarne allo slesso 
oggetto il prezzo; si potrebbe quindi esaminare 
se convenga al municipiu conservare i molini di 
Grugliasco, del Viilaretto, di Bramafame, di Cavo- 
retto e del Martinetto superiore ed inferiore; quando 
il municipio mantenesse quelli di Dora, della Ma- 
donna del Pilone e della Rocca, sarebbe ciò sullì- 
ciente nell’ interesse della popolazione , gli altri 
invece potrebbero forse alienarsi con vantaggio 
del municipio ed anche della industria, mentre 
potrebbe la forza motrice impiegarsi nello stabili- 
mento di manifatture delle quali si manca, rile- 
nendo che la macinazione è più che assicurata coi 
molini che rimarrebbero alla città, e con quelli di 
Collegno e del Parco. 

Da quanto ha potuto vedere il consiglio, la que- 
stione relativa alla creazione d’un dock commer- 
ciale è grave e complessa, e per altra parte è ne- 
cessario che sia esaminata e risolta colla maggior 
sollecitudine; il sindaco prega quindi il consiglio 
delegato di voler nominare una commissione la 
quale proceda immediatamente agli studi oppor- 
tuni, e si metta d'accordo colla commissione che 
sarà nominata dalla camera d' agricoltura e di 
cominercio, alla quale il sig. ministro delle fi- 
nanze ha fatto lo stesso eccitamento che rivolse al 
municipio. 

Dopo questa relazione del sindaco, il consiglio 
facendo plauso al divisamento, chiamò a far parte 
della commissione proposta i consiglieri Valerio, 
Cottin, Casana, Tasca, di Revel è Pinchia. 

Questa commissione unitamente a quella della 
camera d'agricoltura e commercio, composta dei 
signori Cotta, Rey e Laclaire si radunò domenica 
20 corrente nel civico palazzo, sotto la presidenza 
del sindaco, e tutto lascia credere che gli studi 
saranno spinti colla massima alacrità , e che per 
tal modo la ciltà vedrà sorgere quanto prima que- 
sto grandioso stabilimento, il più utile senza dub- 
bio che essa dovrà all'amministrazione del cava- 
liere Notta. 





La srepizione pi Karwa. Alcuni giornali 
hanno sparsa la notizia che lo czar inviava 
un'armata a Kbiwa onde di là minacciare 
l' impero indo-britanno. Com'è naturale, la 
supposizione di questo fatto diede luogo a 
molti e svariati commenti, tutti dal più al 
meno basati sopra poco esatte nozioni dei 
luoghi e de' fatti; noi crediamo quindi cosa 
utile pubblicare su questo proposito alcuni 
cenni, i quali varranno a dimostrare sino 
a che punto sia probabile un simile tentd 
tivo da parte della Russia. 

I due colossi europei, la Russia e l'In- 
ghilterra, si dice, vanno ogni giorno più av- 
vicinandosi, e dovranno fra non molto coz- 
zare nell'altipiano asiatico, e già le produ- 
zioni delle due industrie si contendono i 
mercati di Khiwa e Samarcanda. 

Questo fatto non è che un sogno, e per 
tutto il secolo XIX, come diceva giusta- 
mente un dotto scrittore, non è nemmeno 
il caso di ragionarne. L'industria moscovita 
è ancor bambina, nè il sistema commerciale 
adottato dalla. Russia è tale da spingerla a 
rapido incremento, mentre invece l' Inghil- 
terra è signora di tutti i mercati del mondo, 

Certo lu czar avrebbe gran desiderio di 


verno britanno potrebbe correr pericolo di 
perdere il principale fondamento della sua 
ricchezza. E l’attuale imperatore non sì ri- 
trasse dal tentare una sì arrischiata im- 
presa. 

Nel 1839 Perowsky con dieci mila camelli, 
e coi soldati in pelliccia e maschera di panno 
e occhiali di crine, avventuravasi nelle de- 
serte steppe del Kanato di Khiwa. 

Ma colto a mezza via.da uragani nevosi , 
perdè la più gran parte del sua. esercito , fra 
gli stenti del clima, e gli assaltidi quelle. 
feroci popolazioni. Pochi si ridussero in pa 
tria, molti perirono o furono fatti prigioni. 
Lo ezar ne fu profondamente umiliato, e 
taluni raccontano, quando il colonnello Sha- 
kespeare che colla sua personale influenza 
aveva ottenuto la liberazione dei” prigio- 
meri, trovossi a Pietroborgo, venne dallo 
ezar invitato ad una rivista, unicamente 
allo scopo di fargli lo sfregio di volgere le 
spalle a chi con un atto di umanità aveva 
ricordato il fallito tentativo dell’ orgoglio 
russo. 

La Russia lungi dal tendere con qualche 
speranza di successo da questa parte al- 
meno verso l'Oriente, sembra ‘anzi indie- 
treggiare, giacchè dopo il 1839 nessuno 
osò più di spingersi verso Khiwa, e se, 
nel 1722 essa aveva un piede a mezzodì 
del mar Caspio, oggi combatte ancora sul 
Caucaso, ed è forse vicina a ritirarsi dalla 
stessa Georgia. 

Che si acquietino dunque i begli spiriti 
della Newa e del Danubio, il dominio del- 
l' India seguirà il dominio dei mari nè per 
ora alcuna potenza è in grado di disputarne 
la supremazia all' Inghilterra. 

Su questo argomento troviamo alcuni det- 
tagli sull’Indépendance Belge che vogliamo 
riprodurre senza però dividere le appren- 
sioni di quel giornale. 

« Sembra che la spedizione del 1840, di- 
retta dal generale Perowsky, non abbia 
avuto alcun successo, perchè l'armata 
russa incontrò insormontabili difficoltà nei 
deserti di Kharism,che separa Khiwa dal 
mar Caspio. Malgrado questo infrattuoso 
tentativo, la Russia non si scoraggiò; 
inviò in Persia missioni sopra missioni 
onde preparare coll'astuzia il futuro pos- 
sesso che aveva di mira. 

« La compagnia delle Indie comprese 
tosto quanto tali misteriosi raggiri fossero 
pericolosi ed intraprese quindi senza di- 
lazione la campagna contro Caboul e Af- 
ganistan, non per ingrandire il territorio 
dell'India, clie non desiderava, ma per 
sottrarre queste provincie al pericolo che 
le minacciava, alla vicina influenza della 
Russia. Al principio del 1838una numerosa 
carovana comparve sulla frontiera della 
Bukbharia; essa aveva, in mezzo a difficoltà 
immense, attraversate tutte le deserte step- 
pe dei Kirghiz; questa carovana si compo- 
neva di 300 mercanti russi, ché giunge- 
vano, si diceva, dal loro paese, recando 
preziose mercanzie. Appena corsa questa 
notizia, tutti i banditi del paese si riuni- 
rono, turchi, chiviani, persiani, ecc. La 
carovana si difese contro un primo attacco, 
e siccome era bene armata, mise in fuga 
gli assalitori; ma sorpresa in una gola 
dei monti, una parte dei marcanti fu scan- 
nata, un'altra fu fatta prigioniera è tutte 
le merci vennero derubate. 

« Molti di questi pacifici mercanti furono 
condotti a Bockara per essere venduti 
come schiavi; ma qual fu la maraviglia 
delle autorità, allorchè si scoperse che 
questi negozianti altro non erano che sol- 
dati cosacchi travestiti, che erano stati in- 
caricati di una missione segreta presso i 
cheicks del Turkestan. Vi farò notare che 
ciò accadeva precisamente nel momento 
che stavasi preparando la spedizione del- 
l'Afganistan. L'agente inglese spedì tutti i 
dettagli al ministro degli esteri a Londra. 
Lord Palmerston s'avvide questo l' affare 
essere grave, giacchè sotto pretesto di far 
rispettare i suoi sudditi, era evidente ‘che 
lo czar avrebbe fatto avanzare delle truppe 
sopra l'Oxus. 

« Lord Palmerston adottò un partito molto 
abile esspedì a Bockara due uffiziali su- 
periori dell'armata inglese che eran già 
attaccati all'ambasciata britanna di Tehé- 
ran. Questi uffiziali partirono con doni del 
più alto valore, ed ottennero che tutti i 
pretesi mercanti russi fossero messi.in li- 
bertà, e indennizzati, Si toglieva con ciò 
alla Russia qualunque pretesto di reclami. 
« Idue _ uffiziali inglesi mostrarono una 
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tentare colle armi l’indebolimento della suai| « così grande abilità, che pervennero a.man- 
rivale, ed ove con un esercitò potesse pene- | « tenersi a Bockara, per sorvegliare i russi. 
trare nelle provincie indiane, e sostenervi | « Poco alla ‘volta la loro ‘influenza si fe' 
gli sforzi di quelle bellicose tribù, il go- | « maggiore, e godettero del più grande cre- 












« dito alla corte dell’emiro. Era l'epoca in 
« cui l'armata inglese, avendo toccate per- 
« dite ragguardevoli, aveva abbandonato il 
« Kaboul; e. l'Afghanistan. 

« Cosa successe dei due'uffiziali? Si ignora 
« — sparvero tutti a un tratto. — Gli uni 
« dicono che furono decapititi, gli altri, e 
<« il conte Medem spargeva questa voce, 
« ch'erano morti. di fame nella prigione ove 
« erano. stati. rinchiusi, avendo rifiutato di 
« abiurare il cattolicismo per farsi musul- 
« mani. Bisogna rendere una grande giusti- 
« zia al governo inglese, dell’ammirabile 
« costanza, con cui sostenne i proprii agenti: 
« sì fecero sforzi inauditi per rintracciare il 
« colonnello Stoddart, e il suo compagno. — 
« Si fecero de'passi anche a Pietroborgo. — 
« Tutto riuscì inutile, » 
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INTERNO 


FATTI DIVERSI 


Monumento a P. D. Pinelli. — Il dì 21 di que- 
sto mese nel Campo Santo di Torino, attorno ad 
una bara, per poco d'ora estralla dalla fossa , si 
raccoglievano una famiglia ed alcuni amici. Quella 
bara racchiudeva il corpo di Pier-Dionigi Pinelli 
che veniva collocato sotto al monumento che gli 
consacrò la riverenza de'suoi concittadini: tra que- 
gli amici erano i membri dell'ufizio della presi- 
denza della camera elettiva, ed il sindaco del mu- 
nie:pio di Torino, la cui presenza significava come 
il lutto della sua morte fosse stato. comune a. lutto 
lo stato, alla cui prosperità ,, ed alla cui libertà 
aveva consacrato la vita. 

Se la mesta cerimonia rinnovava nei cuori di 
tubi. gli astanti un dolore che sarà lungamente 
acerbo, questo dolore ara confortato dalla certezza 
clîè il'nòme di Pier-Dionigi Pinelli non verrà mai 
ricurdato senza essere collocato tra i più» onorati 
del Piemonte e dell’ Italia. (Gazz. Piem.) 

Pubblicazioni. — Abbiamo sotto gli occhi il 
saggio d'un Indice generale dei lavori del Parla- 
mento subalpino, È un lavoro cronologico, alfa- 
betico.e sinottico, redatto con molta esaltezza di 
dare e precisione di rich.ami, il quale riuscirà uti- 
lissimo a chiunque, cui occorre fare ricerche e 
studi relativi alle discussioni che ebbero luogo 
nel nostro parlamento, 

E noi speriamo perciò che l'autore vorrà conti- 
nuare questo suo Indice e.fare per le altre ses- 
sioni quello che ha fatto per la seconda della 
quarta legislatura, 


——_——_—_—____________— 
OBLAZIONI 


fatte al Comitato di pubblica beneficenza 
pei soccorsi invernali. 


Municipio di Torino L. 6000 » 
A. Bert, ministro valdese » 30 » 
Vertù fratelli, banchieri » 100 » 
C. Brachi e comp. »© 50 » 
E. Deker . (Ant ARE e e tte Ali 
Mussino Giuseppe... , . . , » 5 » 
Sardi cavaliere =, /{}. {| °° » 6 » 
Lupo, orefica . .° .. (., 10 » 
Moris Giuseppe e comp... ». 200 » 
Maggiore Salvatore A » 5» 
Trombotto Sebastiano , » 10 » 
Grey Deringo ./..., » 3 a 
Dubied e comp., di Ginevra - 5 » 
Conte Franzini, generale d'armata. » 100 » 
Martorelli cav. A 07 >» 40» 
Velasco Luigi, patrimoniale » 5 » 
Gattinara avvocati Francesco e Carlo, 
fratelli A er » 100 a» 
Refatti Lorenzo. e comp. fe cha 5» 
Bertini dottore, deputato al Parlamento » 50 » 
Gozzani di S. Giorgio marchese Felice 
Carlo sen 0 de N00 
Dunner Gio. e comp... » 100 » 
Adriani Ignazio, proprietari » 2100 » 
Juva avv. Giacomo ». 250 » 
Juta; GiUmEnDI mi IO sd 
Signoretti cav. Bernardino ,. consigliere 
comunale Lonorts int 20 a 
Cantoni Lelio, rabbino maggiore dell'u- 
niversità israelitica di Piemonte» 30 » 
Compagnia drammatica Barracani e 
Lecchi per prodotto di una rappre- 
pentazione: ie i echo 40 » 
Totale gen, L. 32,801 15 
e——_——_———_—___ —— ——_—_——_—————- 
STATI ESTERI 
FRANCIA 


(Corrispondenza particolare dell’Opinione ) 
Parigi, 20 novembre. 
Qui, nei circoli politici, non si vuol credere alla 
nomina del conte di Fiequelmont, Quest'uomo di 
stato , che fu per un momento a capo del gabì- 
netto di Vienna, è un distinto diplomatico che 
conosce molto bene gli affari d'Oriente » Poichò fu 
anche ambasciatore a Costantinopoli; ove accon- 
discendeva tanta bene alle viste della Russia che, 
quando fu richiamato a Vienna, lo ezar lo volle 
ambasciatore a Pietroborgo. È un filo-russo netto 
stesso tempo che è anche un anglofobo. Il libro 
ch'egli pubblicò nel 1852 e che è intitolato: lord 
Palmerston, l' Inghilterra ed il continente ; è 
una salira coniro l' Inghilterra in generale e con- 
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tro il suo ministro in particolare. Se quest uomo. 


andasse agli affari, la sarebbe una piena dimo- 
strazione delle tendenze dell’ Austria verso la 
Russia. 

Per darvi un'idea delle sue opinioni, eccovi 
aleune sue frasi : 

« L’ islamismo ha avuto troppa parte nella storia 
degli uomini; esso costituì delle forme di governo 
che sono troppo in opposizione colle vere leggi 
sociali dell'umanità. I segni della morale sterilità 
che lo informa — sterilità ch'egli comunica a 
lulto ciò che soltopone al suo impero — sono 
troppo manifesie. Questa sterilità ebbe una durata 
già troppo lunga. L' islamismo è lo stesso dapper- 
lulto.e troppo differente da ciò che-ha esistito pri- 
ma di lui e da ciò che esiste intorne a lui perchè 
sia possibile contestargli il possesso d'un princi- 
pio vitale, che gli è particolare, 

« Bisugna inoltre ammettere che questo principio 
è di sua natura ostile a tutto ciò che non è lui. Le 
lunghe lotte, che noi ‘abbiamo dovuto sostenere 
contro l' islamismo non hanno fatto altro che smor- 
zare la sua forza di espansione, senza torre di 
mezzo il suo principio. Compresso , si arrestò sul 
terreno che occupava , sénza perdere nulla della 
forza di repulsione che gli è propria: » i 

Partendo da queste premesse, il conte di Fiequel- 
mont cerca di provare che l'esistenza dell'impero 
ottomano. non-è.altro che una lunga -agonìa e do- 
manda che le potenze si concertino per modificare 
questa situazione e dal lato politico e dal  reli- 
gioso. 

Questo è l'uomo che si tratterebbe di portare in 
questo momento agli affari. Non mi fa meraviglia 
che, dietro la sola voce di una tal nomina , il no- 
stro ambasciatore a Londra sia stato chiamato a 
Parigi per conferire coll'imperatore. 

Il Débats dà l'estratto d'una lettera di Bukarest, 
miligandone però le espressioni per non dispia- 
cere al governo, Esso si è particolarmente astenuto 
dal dare la cifra delle perdite dei turchi, che égli 
conosceva benissimo è ehe è forse| più considere- 
vole «di quel che si dice. 

Sixera curiosi di sapere qual sarebbe l' acco- 


gliàhza che verrebbe fatta a KisseleffT a Fontaine- 


Dleau. Con meraviglia di tutti, fu affatto splendida. 
KisselefT, del resto, non aveva più una posizione 
tanto imbarazzata, giacchè sapeva che l'impera- 
tore aveva già ricevuta la notizia dell'ultimo suc- 
césso dei russi. Egli ritorna a Parigi martedì. 
Nulla di nuovo alla piccola borsa della dome- 
Nica, se non che i fondi si sostennero. A. 


AUSTRIA 

Vienna, 17 novembre. L'organizzazione politica 
e giudiziaria della Carinzia è ormai Approvata. Le 
sedi d'u@Meio dei sinora giudizi distrettuali ver- 
ranno ritenute anche in seguito. Per il distretto di 
Klagenfurt verrà eretto uno speciale u@Micio di- 
sirettuale politico, La luogotenenza ed il tribunale 
d'appello risiederanno a Klagenfurt, 

— Silegge nel Times la seguente corrispondenza 
da Vienna 13 novembre : 

« Nei circoli più elevati si considera come'un 
affare deciso |’ entrata agli affari del conte Fic- 
quelmont; ma pare che vi sta qualche diMceoltà 
riguardo alla posizione esatta che egli dovrà oc- 
cupare, 

e Havvi un partito il quale desidera che la per- 
sona incaricata del portafoglio : degli affari esteri 
abbia il titolo di ministro presidente, un altro che 
forse è più influente, è dell'avviso che dopo che 
S. M. ha preso nelle proprie. mani le redini del 
governo, un presidente dei ministri sia affatto 
inutile, 

« Non si erede che il conte Buol abbia deme- 
rilato la confidenza del sovrano per qualche er- 
rore, qual:he ommissione o fallo; ma la forza 
delle. circostanze ha reso necessario un cam- 
biamento nel gabinetto. La forza delle circostanze 
significa che la Russia ha spiegato recentemente 
in termini chiari l'impossibilità che l'Austria man- 
tenga la posizione neutrale che essa vorrebbe as- 
sumere, Non è la mia intenzione di affermare che 
se il conte Buol si ritirasse dal gabinetto , l'Au- 
siria farebbe causa comune colla Russia , ma le 
probabilità sono in questo senso, essendo l' incli- 
nazione del conte Fiequelmont verso la Russia 
tanto grande quanto la sua avverzione all' Inghil- 
lerra, » 


—l giornali di Vienna che mostrarono della’ 


simpatia per.i turchi ebbero l' ordine del governo 
di dissimularla per lo innanzi. 
PRUSSIA 

Berlino 15 novembre. Il generale de Radowitz 
il quale a detta della Gazzetta di Voss era diggià 
passato all'altra vita, vive ancora, ma la sua morte 
è però pur troppo vicinissima. Il diplomatico sof- 
fre d'infammazione d'intestini; la guarigione è 
impossibile. Il distinto generale conosce benissimo 
il suo stato e manifesta nei suoi dolori una stima- 
bile forza d'animo. Ancor ieri dettò parecchie co se 
al suo segretario. Trattasi d'un libro destinato alla 
pubblicità. S. M. visitò non ha guari l'illustre in- 
fermo..1 rapporti fra il re ed il sig. de Radowitz 
si fondavano notoriamente su d'un'amicizia perso- 
nale, 

DANIMARCA 

Nella sua seduta del 15 novembre il Folksthing 
danese adottò la seconda lettura del progetto di 
legge relativo alla dotazione del principe Cristiano 
di Danimarca, aggiungendovi un emendamento in 
forza del quale il principe non riceverà alcun 
nuovo emolumento per qualunque carica che 
possa essergli conferita. Il ministro delle finanze 
avea dichiarato prima di questo voto che non po- 
trebbe sottomettere una deliberazione di questa 
natura alla sanzione del re. 











RUSSIA a 
l' Express di Londra fail seguente ritratto 
del principe Menzitot < Il Prin Menzikoff 
conta 70 anni di età, la sua statura è media, 
la tinta dei suoi capelli è bianco latte, ha un fronte 
alto, un occhio vivissimo. Il suo portamento è 
fiero, ma zoppica un poco in conseguenza di una 
ferita ricevuta all'assedio di Varna nel 1829. Una 
sera che percorreva il campo si fermò per prendere 
Una presa di tabacco, ma ad un tratto s’intese un 
colpo di cannoge e il principe cadde stramazzone 
a terra. Lo si rialzò e si vide che una palla era 
passata fra le sue gambe e avea gravemente ferità 
la coscia. 

Il principe Menikoff è uno dai principali pos- 
sidenti dell'impero e conta migliaia di servi. 
Tutti i giorni egli aumenta le sue ricchezz». La 
sua etonomia è straordinaria e giunge persino alla 
parsimonia, ma in tutte le occasioni solenni sfog- 
gia gran lusso. A Pietroborgo possiede un superbo 
Palazzo, la sua casa è montata con un lusso inau- 
dito e i suoi aiutanti di campo risplendono tutti di 
perle ed oro. Egli ha un’avversione particolare per 
gli stranieri. Nessun forestiero, nemmeno un am- 
basciatore, ha ancora passato la soglia del suo pa- 
lazzo. JI suo carattere è altero all'estremo; quando 
Si eredé offeso diviene brutale. Però possiede rari 
talenti ed un'energia indomabile. Menikolf sposò 
una principessa Dolgorouki da cui ebbe un figlio 
e una figlia. » 

PRINCIPATI DANUBIANI 

Troviamo nel Corriere Italiano i seguenti due 
documenti: 

RESCRITTO N° 65 


Del principe Gregorio Alessandro Ghyka , 
principe di Moldavia. Al consiglio straordina- 
rio di amministrazione. 

Essendo, in forza dei diMeili avvenimenti, di- 
venuta incompatibile la nostra posizione collo stato 
delle cose, riteniamo nostro dovere di aMdare le 
redini del governo nelle mani del consiglio stra- 
ordinario di amministrazione. Noi invitiamo il me- 
desimo di adempiere alle curè, che noi gli affi- 
diamo, collettivamente come pure individualmente 
col mezzo di ogni membro di questo consiglio in 
quanto riguarda gli affari del suo dipartimenw 
sotto la sua propria risponsabilità fino ad ulteriori 
disposizioni. 

Jassy 18 (30) ottobre 1853. 


Gregorio ALessanpro Guyka. 





ORDINANZA. 


Al logoleta Basilio Ghyka, ministro delle fi- 
nanze. 


I patriotici e leali sentimenti che voi sempre 
dimostraste nell'interesse del tesoro dello stato dal 
dì della vostra nomina a quel posto che io aMdai 
(alla vosira cura sono universalmente conosciuti. 
Voi avete non soltanto adeguatamente calcolato è 
fatto entrare, grazie alla vostra attività, le somme 
arretrate nella cassa dello stato, ma vi siete anche 
preso cura di migliorare lo stato delle casse co- 
munali dei villaggi, le quali in avvenire trove- 
ranno sicuri soccorsi per eventuali bisogni. Un 
così straordinario. risultamento che voi avete colto 
in un così importante ramo dell'amministrazione 
dello stato, ci pone in obbligo di esprimervi con la 
presente ordinanza la nostra principesca soddisfa- 
zioue quale una debole prova della stima ed ono- 
ranza che si convengono al vostri talenti. In que- 
sla occasione noi vi confermiamo con particolare 
decreto qual logotela, nella piena convinzione 
che voi in avvenire amministrerete col medesimo 
zelo e colla medesima attività di prima gli affari 
di quel posto al quale noi vi abbiamo chiamato. 

Jassy 17 (29) ottobre 1853. 


GregoRIO GuYka. m. p. 


TURCHIA 

Un giornale pubblica il seguente firmano della 
sublime Porta in favore dei protestanti : 

«Sarà sempre dovuta attenzione inalterabile a 
tutte le decisioni contenute in questo firmano , e 
nessuno oserà opporvisi. Steven , vicario eletto ed 
onorato della popolazione cristiana protestante, la 
vostra dignità sarà accresciuta allorchè riceverete 
il mio gran firmano imperiale, Voi sapete che v'è 
un Dio onnipotente, pieno di giustizia, dispensa- 
tore di ogni felicità , e che per la sua infinita di- 
vina grazia ha innalzata la mia grandezza alla 
gloria del potere e al titolo di sultano ; io ne lo 
ringrazio , e glorifico colui che m' ha innalzato 
alla dignità imperiale di califfo, e clie ha dato 
alla mia mano misericordiosa un tal paese , una 
tal città, tante classi diverse di sudditi, di nazioni 
e di vassalli a titolo di dono divino. 

* In conseguenza, con la bontà attiva che esige 
la potente condizione di califfo, e col buon volere 
che la mia imperiale maestà (chiamata «al felice 
Irono imperiale dalla divina grazia e col suo aiuto), 
ho posio tutta la mia sollecitudine (con la magna- 
nimità che dovevasi aspettare dai miei lodevoli 
voli imperiali) alla protezione di tutte le classi dei 
miei sudditi, tanto più che da «tempo immemora- 
bile fu nostra costante abitudine di concedere li- 
bertà completa, senza differenza alcuna a tutti i 
culti religiosi: il mio governo imperiale veglia co- 
Santemente all'esecuzione della mia volontà. 

« Nello stesso modo che si vede chiaramente il 
buono ed utile risultato di questa, è pure mia 
ferma volontà che se qualche cosa dì colpevole e 
d'ingiusto fosse commessa a danno dei fedeli sud- 
dill protestanti in ciò che concerne la loro reli- 
gione od altro punto simile, 0.i privilegi che loro 
ha -largito la mia volontà imperiale, affinchè 
questa volontà sia fedelmente eseguita, è da me 










slato scritto il presente ordine dettato dalla giu- 
stizia. 

« Coloro che lo infrangeranno sapp'ano che in- 
contreranno la mia gollera. Tutti gli uomini di 
slato del mio governo *ne sono informati, ‘afnchè 
evilino ogni negligenza nell'eseguimento di questo 
ordine, non dovendo a questo proposito essere am- 
messa nessuna scusa o difesa. 

< Questo energico firmano è emanato dalla mia 
volontà imperiale. AMnchè ‘esso sia giustamente 
necolto e rispettato, voi, vicario summentovato’, 
istrutto dei miei ordini , dovrete conformarvi al 
mio firmano e vedere difnon violarlo. E se al- 
cuna cosa accadesse in "opposizione al mio co- 
mando, dovrete avvertirne la 18. {P: Tenetovi per 
avvisato, e credete alla mia alta stima. Seritto alla 
fine del mese dî chaban'1269. è 
—— ——————————————————————@ —& 

AFFARI D'ORIENTE 

Il Mfoniteur espone in questi termini {il movi- 
mento operato dall'armata turca sul Danubio : 

« Le notizie telegrafiche ricevute da Vienna il 
19, confermano il fatto dell''evacunzione di 0 
tenitza, e della ritirata dei turchi sulla riva destra 
del Danubio. Questa manovra non èra stata pre- 
ceduta da nessun nvwovo scontro fra le due'armate. 
Il passaggio del Danubio seguì con ordine e senza 
che i turchi fossero inquietati. Kalarsch e Giur- 
gevo furono in pari tempo evacuati, Gli avamposti 
del corpo d'armata di Osten-Saken averno passato 
Jassi. Le truppe turche continuavano ad occu- 
pare la riva sinistra del Danubio, Kalafat e i din- 
torni con 25,000 uomini e ricercano riufarzi da 
Viddino e da Sofia, 

« Trattasi dunque, soggiugne il Sidcle + di una 
manovra, come dice il Moniteur, alla quale Omer 
bascià non fu costretto da nessuna sconfitta, Le 
truppe turche, vittoriose il 2, il Fe il 4 a Oltenitza 
non vennero a nessuna nuova batlaglia. Per giu- 
dicare questo movimento è meglio ad ogni modo 
aspettare i fatti, 

« L'armata turca e la russa manàvrano. Il corpo 
di Osten-Suken è unito a quello di Gortsehakoff ; 
Omer bascià mantiene Ja posizione da lui presa a 
Kalafat, sulla riva sinistra del Danubio. Lasciamo 
a questi movimenti e contromovimenti il tempo 
di spiegar sè e le loro conseguenze, a 

— Leggesi nel Globe del 19 novembre: 

« È certo che i turchi ritardati nella loro mar- 
cia sopra Bukarest dall’ innondazione del Danu- 
bio, risolvettero di sospendere i loro movimenti 
in avanti. Dopo aver distrutto i fabbricati della 
quarantena e le fortificazioni di Olteniiza , ripas- 
sarono il Danubio senza essere molestati dal ne- 
mico. Essi occupano sempre le isole in faccia a 
Giurgevo e Oltenitza e possedono due importanti 
posizioni, donde possono (come sembra ne ab- 
biano l' intenzione) fare un'altra campagna egual. 
mente infasta contro i russi. Essi sostennero un 
violento attacco contro Ja loro posizione di Olte- 
nitza ; ora tengono fermo nell'isola + ma abbando- 
narono le provincie senza aver. sofferto nessuna 
sconfitta , e cagionarono ai loro nemici delle per- 
dite che si ricorderanno per un pezzo, » 

— Leggesi nel Morning Herald : 

« È impossibile il non capire come sia venuto il 
momento in cui, per onore dell’ Inghilterra , lo 
relazioni fra lei e la Russia devono cessare, 1) ri- 
tiro dell'ambasciatore inglese a Pietroburgo do- 
vrebbe ora essere un pegno all’ Europa, al sul- 
tano e allo czar stesso della sincerità della nostra 
risoluzione di resistere all'aggressione russa. È 
realmente difficile il comprendere per quali prin- 
cipii noi manteniamo col despota del Nord le re- 
lazioni amichevoli che suppone l'ambasciatore in- 
glese a Pietroburgo, » 

— Scrivesi da Berlino il 18 novembre: 

« Notizie particolari da Vienna annunziano che 
per vegliare alla sicurezza delle frontiere austriache, 
indipendentmente del mantenimento del principio 
di neutralità, sarà stabilito un mezzo d’ osserva- 
zione austriaco presso Temeswar, » 


— Il corrispondente da Belgrado dell'Ost-Deu- 
tsche Post in data 12 novembre, ripete la nouzia 
che i turchi bosniaci stanno raccolti non lungi da 
Uezica sui confini della Serbia, aggiungendo, che 
hanno idea di gettare un ponte sulla Drina, 11 go- 
verno serbiano è deciso però di far rispettare a 
tutto rigore la neutralità garantita tanto da parte 
russa, che turca, e perciò rinforzò con considere- 
voli truppe il cordone lungo il territorio turco ed 
è pronto di respingere colla forza ogni invasione 
nel suo territorio. 

Leggiamo poi nella Serb. Dnewnik quanto ap- 
presso: « Derwisch bascià marcia con 5,000 tur- 
chi verso Grahowo, e couduce seco numerose 
bocche da fuuco per erigere batterie in luoghi 
adattati. Allorchè vennero a conoscenza de'mnonte- 
negrini le intenzioni di questo non desiderato ospite, 
forti di 2,009—3,000 uomini, si portarono a Cra- 
howo, ove lavorano attualmente con tutto zelo in- 
torno alle sue fortificazioni. Egli è a prevedersi 
che Derwisch bascià al suo arrivo in quel villaggio 
sarà accolto a tiri di fucile dai montenegrini. » 


_——————_———_—_————__re———= 
NOTIZIE DEL MATTINO 


Genova, 22 novembre. La commissione incari- 
cala di esaminare quali provvedimenti potessero 
reputarsi più acconci ad agevolare il sussidio dei . 
6 milioni già deliberato dal municipio pel suo con- 
corso all'esecuzione della ferrovia del Lucmagno, 
avendo compiuto le sue disamine, il consighere 
Accame ne esponeva l'operato al consiglio gene- 
rale nella sva adunanza d'ieri sera. £ 
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Riferite le varie opinioni in proposito di sì ardua 
materia manifestate, concludeva coll'esporre come 
la maggioranza fosse d’'avyiso che si votasse il 
sussidio dei 6 milioni cogli interessi posticipati ; e 
che insieme si soltoponesse al parlamento un in- 
dirizzo nel quale il municipio chiedesse la facoltà 
di reimporre il dazio sulle farine, come unico 
mezzo di far fronte al nuovo onere che pel con- 
cesso sussidio verrebbe a gravare sul civico erario. 

Queste proposte diedero materia ad una assai 
viva discussione a cui presero parte principalmente 
i consiglieri. Castagnola, Poleeri, Accame e Caveri, 
tutti però concordando nella necessità di accor- 
dare il sussidio coll’interesse: posticipato , e solo 
discrepando intorno al mudo di sopperire a quest' 
onere. Venne in fine adottata la proposta di diffe- 
rire la deliberazione affine di meglio maturare un 
sì grave incidente, e assegnato a tal uopo il ter- 
mine di cinque giorni. (Gazz. di Genova) 


SratI Romani. Roma, 17 novembre. Ieri mat- | 


lina nella chiesa del Gesù si fecero i consueti fu- 
nerali per i militari pontifici defunti. 

Bologna, 15 novembre. La Gazzetta di Bolo- 
gna d'oggi pubblica una notificazione da cui ap- 
pare che il tintore Luigi Naldi d'anni 56 confessò 
di aver ucciso certo Serafino Dardi con una pistola 
che riteneva senza licenza fino dal 1845. Il giudi- 
zio statario giudicò il Naldi reo di ritenzione di 
arma vietata aggravata da omicidio, e lo con- 
dannò alla pena di morte mediante fucilazione. 

La sentenza fu eseguita nei campi Caprara. 

Dus Sicitie. Catania, 8 novembre. Un organo 
ufficiale del moralissimo governo borbonico tende 
colle seguenti parole, ripetute dal Giornale di 
Roma, un laccio ai credenzoni. 

© Una straordinaria vincita al regio lotto effet- 
luavasi in Catania coll'ultima estrazione. Si calcola 
a un dipresso un ventiquattro mila ducati, questa 
vincita del 5 novembre, avveratasi per lo più nella 
povera classe della gente che nelle attuali miserie 
so l'ebbe come a provvidenza del cielo! » 

Il consiglio dato scaltramente alla povera classe 
della gente di giuocare al lotto per sollevarsi dalle 
attuali miserie, è un'opera degna del governo na- 
poletano, e meritava di essere, come fu, riprodotto 
dal giornale di Nardoni. 

Svizzera. — Berna, 20 novembre. Il consiglio 
federale, dietro rapporto del commissario nel Ti- 
cino, ha decretato l'altro ieri un tenue soccorso di 
2,000 franchi a favore di un certo numero di abi- 
tanti del comune di Pontetresa, che in causa del 
blocco austriaco vongono impediti dall’ usufruire 
terreni che possedono nel territorio lombardo. 
Come segno della slealtà delle autorità austriache 
si accenna che i ticinesi sono obbligati a pagare 
le imposte dei fondi che posseggono al di là del 
confine, mentre si rende loro quasi impossibile di 
coltivarli e di cavarne i frutti. e (Bund) 

Austria. Vienna , 19 novembre. Si legge nella 
Corrispondenza austriaca : 

< Notizie telegrafiche da Hermanstadi d'oggi 
annunciano che dal )4 corrente il principe Gorts- 
chakoff si trova di nuovo in Bukarest. La mag- 
gior parte delle truppe russe intorno a Budesti e 
Negojesti ebbe ordine di marciare nella piccola 
Valachia. Presso Turnu Severin (probabilmente 
Turnul presso Nicopoli), il 15 i turchi tentarono 
una sorpresa, ma furono respinti da una divisione 
di cosacchi. Però l' affare non sembra essere stato 
importante, non essendovi stati da entrambe le 
parti che pochi morti e feriti. 

« Presso Kalafat i turchi si sono avanzati di 
circa una lega nel paese, e si sono quivi fortifi- 
cali. » 

Genmanta. Il governo di Baden procede energi- 

camente contro le usurpazioni vescovili, A Carls- 
ruhe l’ecelesiastico che annunciò dal pulpito la 
scomunica dei membri del consiglio superiore ec- 
clesiastico fu tosto messo agli arresti , e condan- 
nato a due mesi di corcere. 
+ Quello però che ha eccitato la maggior conten- 
tezza presso lutti gli uomini onesti, è l'ordine che 
dicesi già emanato , in forza del quale i gesuiti, 
che si ritengono essere i segreti istigatori dell'op- 
posizione vescovile, debbano sgombrare entro 
dieci giorni il paese, 


Il Corriere Italiano «fa le seguenti riflessioni 
sulle ultime notizie dal teatro della guerrra : 

«I -dispacci telegrafici riportati nei giornali 
d'oggi:sopra lo sgombro della riva sinistra del 
Danubio presso Oltenitza da parte dei turchi die- 
dero origine alle più strane opinioni tanto nel pub- 
blico che nei giornali stessi che gettarono nel più 
grande sconcerto. 

« Così per un esempio la Cop. Z. Corr. parla 
d'una respinta dei turchi da tulle le posizioni di 
Viddino, Kraiova, Olienitza e Fokschani, mentre 
ancora non si ebbe alcuna notizia, che i turchi 
abbiano preso posizione presso Fokschani (proba- 
bilmente Fratesti) giacchè in tal caso il principe 
Gortschakoff sarebbe stato apertamente circondato 
è diviso da ogni comunicazione. 

« Noi, che ci tenemmo sempre ai puri e credì- 
bili fatti, che ogni voce demmo puramente per 
tale, e che anche della presa di Bukarest non ri- 
portammo che vosi acereditate, noi non vediamo 
anche adesso nei dispacci sopraccennati altro in 
realtà che Funico fatto della prestabilita ed .ordi- 
nata ritirata dei turchi dalle loro posizioni d’ 01- 
tenitza. 

« Non essendoci finora giunta alcuna precisa 
notizia sull'ultima azione che deve essere accaduta 
tra Bukarest, Oltenitza e Giurgevo, non ci credia- 
mo autorizzati di formare delle congetture su quel 
fatto. 

« Questi" movimenti retrogradi dei turchi non 








possono affatto derivare da inesperienza, giacchè 
abile è la mano che dirige le operazioni dell’eser- 
cito turco e regolata da prudenza e fermezza, nè 
l'armata turca è indegna di stare a fronte alla 
sua avversaria. 

« Del resto, ancora fin'oggi non giunse alcuna 
notizia che possa far concludere ad un abbandono 
da parte dei turchi di tutte le posizioni da loro 
guadagnate alla riva sinistra del Danubio. Tutte 
le dirette relazioni parlano all'Yopposto dello sgom- 
bro delle truppe russe dalla piccola Valachia. 

« Il corpo d’armata stazionato presso Kalafal 
è comandato da Ismail bascià. Mustafà bascià c0- 
manda a Bersenk, dove si trova anche Omer ba- 
scià. La divisione di Halil bascià fu mandata a 
rinforzare il corpo Ismail ed avrà già raggiunto 
Kalafat. » 

— Non è vero che i russi abbiano sgombrato 
Bukarest e si siano avvanzati verso 11 Danubio. 
A Bukarest è rimasta la guarnigione russa col 
rinforzo. Il campo russo fu trasferito a Budesti e 
forma la riserva delle truppe che operano al Da- 
nubio. 

— Si conferma*la notizia, che la Porta non ha 
dato la concessione per la formazione d'una le- 
gione polaco-ungherese. : 

— Sembra confermarsi, che il generale Budberg 
fu nominato a governatore generale dei principati 
danubiani. Secondo notizie di Bukarest, il signor 
Budberg sarebbe diggià arrivato in quella città. 

— Da uno scritto da Odessa del 10 corrente to- 
gliamo quanto appresso : 

« La cancelleria diplomatica russa trasportata 
da Costantinopoli a Odessa continua senza inter- 
ruzione i suoi affasi, non compresa la corrispon- 
denza colla Porta. Gli impiegati presero gli alloggi 
per lungo tempo. 

e La notizia che la fortezza d’Isatschka era in- 
cendiata, è erronea;'i turchi la trincierano adesso 
su d'una base più estesa. 

« 1 russi sembrano non curarsi troppo di quella 
fortificazione. I piccoli casali della fortezza sono 
costruiti vicino al Danubio. 1 turchi si stanno 
tranquillamente fumando dietro i parapetti , s' al- 
zano allorchè all’ allra sponda si mostrano soldati 
russi, fanno alcuni tiri, poi riprendono la loro po- 
sizione. » 

— Si annunzia che i consoli e gli agenti della 
Prussia e dell’ Austria nelle provincie danubiane 
ricevettero l' ordine di restare ai loro posti qua- 
lunque cosa arrivi. 

— Si scrive dalla Bosnia il 5 novembre che un 
corpo di truppe di 12000 uomini che costituisce il 
contingente di questa provincia era sul punto di 
riunirsi all’armata turca, Il comandante della di- 
visione avea fatto dimandare al principe regnante 
di Servia l'autorizzazione di attraversare <il suo 
territorio onde arrivare più presto in Bulgaria al 
posto che gli fu assegnato da «Omer bascià ;" ma 
alla data delle ultime nouzie non si aveva ancora 
ricevuta risposta ed il comandante, per quanto 
dicesi, pruponevasi di passare per forza se non lo 
poteva di buon grado, Tutti i bosniaci sono pieni 
di ardore e di devozione pel sultano. (Patrie) 


DISPACCI ELETTRICI 


Parigi, 23 novembre, ore una. 
Bukarest 10. Corre voce che il figlio del princi- 
pe Vogorides sospettato d'intelligenze con Omer 
bascià sia stato condotto incatenato a Pietroborgo 
per ordine di Gortshakoff. 
Borsa di Parigi 22 novembre. 
In contanti In liquidazione 
Fondi francesi 


3 p.00 . 73 95 73 90 rialzo 15 e. 

4 1j2 p. 070 99 65 9970 rib. 15 c. 
Fondi piemontesi 

1849 5 p.010 94 90.95 » id. 106. 

1853 3 p. 0)0 59 » » » senza Var. 

Consolidati inglg >» 9558 


G. Rompacpo Gerente. 





CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO 
Borsa pi commercio — Bollettino ufficiale dei 
corsi accertati dagli agenti di cambio. 
Corso autentico - 22 novembre 1853 
Fondi pubblici 
18195 001 8.bre—Contr. della matt. incont. 93-25 
1851 » lgiug.—Contr. della matt. in cont. 92-80 

Id. in liq. 93 p. 30 9.bre 
ce Fondi privati 
Città di Torino, nuove azioni — Contr. della matt. 
in cont. 406 » 
Cassa di commercio e d'industria-Contr. del giorno 
prec. dopo la borsa ìn cont. 640 
Contr. della matt. in lig.655 658 660 
p.309.bre, 660 660 p. 31 x.bre 
Ferrovia di Novara — Contr. del giorno prece. dopo 
la borsa in cont. 538-50 
Id. in liq. 530 p. 30.9.bre 


Contr. della matt. in cont. 542 
Id. di Pinerolo —Contr. del giorno preced. dopo 
la borsa in cont.255 256 


Cambi 
Per brevi scad. Per 3 mesi 
Augusta 252 1]2 252 
Francoforte sul Meno 211 1} 
Lione . 100 » 99 40 
Londra . . . 25 12 142 24 90 
Milano 
Parigi . 100 è» 99 40 
Torino sconto . . 60/0 
Genova sconto . 600. 
Monete contro argento (*) 
Oro Compra Vendita 
Doppia da 20 L.. . . 2006 20 09 





— di Savoia . 2 72 2978 

— di Genova 79 30 79 45 
Sovrana nuova. . . 35 10 35 20 

— vecchia . 34 90 35 00 
Eroso-misto ; 
Perdita. ... . .. 2750100 


(") I biglietti si cambiano al pari alla Banca 


È PUBBLICATA 


LA 


CARTA TOPOGRAFICA 
DEL TEATRO DELLA GUERRA D'ORIENTE 
Gran foglio colorato di metri 0,75 per 
metri, 0,55 ricavato dalla Carta generale 
della Turchia dello Stato-Maggiore austriaco. 
Prezzo L.1 50 
NB. Un terzo del ricavo lordo (cent. 50 
per ogni esemplare ) è deyoluto.al Comitato 
di beneficenza pei soccorsi invernali. 
— Si vende all'Ufficio dell'Orixione. — 


Tipografia G. FAVALE ec., e principali librai 


| 
| DELLA RETTORICA 
E 
DELLA LETTERATURA 
secondo il Programma Ministeriale 
per gli esami di Magistero 
LIBRI DUE 
del prof. avvocato Oreste Raggi 


Parre storica — Un vol. di 432 pag. L. 4 50. 
Parte precettIva — Un vol. di 240 pag. L. 2. 
I due volumi riuniti L. 6. 


Si spedisce, franco di porto, contro vaglia postale 
del valore indicato. 
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A. Rossi e F. ZampeLLI , editori in Torino. 


MANUALE 


ENCICLOPEDICO-POPOLARE 
ossia 


RACCOLTA DI CENTO TRATTATI 


SUI DIVERSI RAMI DI TUTTE LE SCIENZE, 
LETTERE ED ARTI 
compilati coll'assistenza dei professori 
Borio, Masoccni ed altri fra' più distinti 
dedicati 


ALLE SOCIETA' DI MUTUO SOCCORSO ED ISTRUZIONE 
DELLO STATO. 


Prospetto dell'Opera. 


1. L'uomo e lesue facoltà — 2, Metodo (educa- 
zione-istruzione) — 3. Grammatica generale (eti- 
mologia, sintassi, orto&pia, ortografia) — 4. Gram- 
matica italiana e filologia — 5. Calligrafia — 6. Di- 
segno lineare — 7. Aritmetica — 8. Algebra. — 9. 
Geometria — 10. Trigonometria — 11. Agrimen- 
sura e topografia — 12. Tenuta dei libri (partita 
semplicee partita doppia) — 13. Modelli di lettere 
famigliari e mercantili — 14. Meccanica — 15. Id. 
Idraulica — 16. Astronomia — 17. Fisica ( prima 
parte) — 18. Id. (seconda parte) acustica, ottica, elet- 
tricità, magnetismo — 19. Chimica generale — 20. 
Chimica applicata alle arti — 21. Regno animale — 
22. Id. minerale — 23, Id. vegetale — 24. Anato- 
mia e fisica dell'uomo — 25.Medicina e farmaceu- 
lica — 26. Chirurgia — 27. Veterinaria — 28. Igiene 
pubblica e privata — 29. Storia e filosofia della 
storia — 30. Storia antica — 31. Id. del popolo 
ebreo — 32. Id. greca — 83. ld. romana — 34. 
Id. del medio-evo — 35. Id. moderna — 85. là. 
di Napoleone — 37. Cronologia — 38. Scoperte e 
invenzioni — 39. Libertà (storia della) — 40. Libertà 
in Italia (storia della) —41. Indipendenza delle na- 
zioni (storia dell’) — 42. Indipendenza italrana (storia 
dell’) — 43. Geografia generale — 44. Geografia e 
statistica d’Italia — 45. Storia polilica d'Italia — 
46. Storia militare d'Italia — 47. Religione ( polì- 
leismo-monoteismo) — 48. Filosofia (aùlica-scola- 
stica-moderna) — 49. Morale (storia della) — 50. 
Teologia naturale e storia della teologia — 51.Er- 
rori e pregiudizi popolari — 52. Diritto (storia del) 
— 53. Origine della società e diritto naturale — 
54. Dirittu romano — 55. Id. ecclesiastico — 56. 
civile (cose, persone e obbligazioni) —57. Id. com- 
merciale — 58. Id. penale — 59. ld. costituzio- 
nale — 60. Id. amministrativo — 61. Id. interna- 
zionale e marittimo — 62. Procedura civile e com- 
merciale — 63, Letteratura (storia della) — 64 
Letteratura italiana (storia della) — 65. Arte relto- 
rica è arte poetica — 66. Arie oratoria — 67. Bello 
— 68. Locuzione — 69. Logica — 70. Belle arti 
(storia delle) — 71. Disegno e prospettiva — 72, 
Pittura, mosaico e stampe — 73. Sculiura, cesello 
e getto — 74. Architettura civile — 75. Paesaggio 
— 76. Archeologia — 77. Musica — 78, Ginnastica 
(scherma, lotta, equitazione, nautica, ballo) — 79. 
Arte militare (storia dell’) — 80. Scuola del soldato 
e del pelotione —81. Id. del battaglione e del reg- 
gimento —82- Servizio di piazza — 83. Architettura 
militare e Fortificazioni passeggiere — 84. Teoria 
della guerra — 85. Amministrazione militare — 
86. Agricoltura (storia dell’) —-87. Stato dell’agri- 
coltura in Italia — 88. Economia rurale — 89. 
Industria (storia dell’) — 90. Industrie nazionali 


— 91. Commercio (storia del) — 92. Commercio 
terrestre — 93. Id. marittimo — 94. Navigazione 
(storia della) — 95. Economia politica (storia dell’) 

— 96. Principii d'economia politica — 97. Econo- 

mia domestica — 98. Pesi, misure e monete — 99. 

Biografie di uomini illustri — 100. Biografie di 

uomini illustri italiani, 

La prefazione e l'indice generalesi daranno gratis 
alla fine dell'opera.’ 

Quattro bei volumi in-8° grande di 900 pag. 
circa, con figure in legno, tavole sinotti- 
che e carte geografiche composte espres- 
samente, 

Ogni trattato sarà compreso in non meno di due 
fogli di stampa, di 16 pagine per foglio, al prezzo 
di un franco, pagabile all'atto della consegna. Se 
ne pubblicheranno da quatiro a dieci per tri- 
mestre. 





INSEGNAMENTO ACCELERATO 
: DELLA 


LINGUA INGLESE 


APPLICATO ALLA 


LETTERATURA 


CORRISPONDENZA COMMERCIALE ‘ 
metodo MILLES 
—_0— 


Questo metodo filosofico assicura i più ra- 
pidi risultati in modo che è capo di 20 le- 
zioni s'intendono giornali e prose facili in- 
glesi, ed a capo di 40, e talvolta meno, si 
perviene a gustare le bellezze dello Srenne, 
Brrox e SuaxsPrare. 

«Nei primi giorni del corrente mese di no- 
vembre s' instituiscono pure dei Corsi acce- 
lerati per la classe commerciale. che tieno 
corrispondenza coll' Inghilterra. 

Recapito alla libreria Schiepatti, via di Po, 
num. 47, ove si distribuisce il Programma 
per l'Insegnamento accelerato insieme alle 
Dichiarazioni che provano quanto sopra si 
asserisce. Il Regolamento per le lezioni è 
visibile sempre nelle ore mattinali fino alle 
10 antimeridiane in casa del professore, via 
della Posta, num. 11, casa Bertone-Sambuy, 
primo piano. 

Dirigersi al portinaio. 


GALLERIA ZOOLOGICA DI PARIGI 
(li proprietà 
peL coxre De-MassiLcia 
visibile lutti î giorni, a Porta Palazzo, 
dalle ore 10 del mattino, 
alle 9 di sera. 

Il sig. «Bihin entrerà nelle gabbie degli 
animali feroci alle ore 2 dopo mezzogiorno 
ed alle 8 della sera; nella qualo ultima si 
dà il pasto alle belve. 





ip. C. Canpone. 
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LE ELEZIONI GENERALI. 


Abbiamo formulato ix modo preciso e 
chiaro il quesito stato. proposto alla nazione: 
O avanti o indietro; sì aspetta una ca- 
mera la quale dica se il senato ha torto op- 
pure ha ragione, se la sua resistenza ad 
adottare leriforme volute dalla lettera e dallo 
spirito dello statuto, è opera di prudente po- 
litica, di sapienza civile, Oppure se si è jn- 
gannato; è necessario che si venga inchiaro 
intorno a questa discrepanza di tendenze 
fra i due grandi poteri dello stato, esi possa 
finalmente stabilire se lacamera elettiva 
sia o no la vera rappresentanza della na- 
zione , e le sia restituita quella preponde- 

‘ranza che la natura delle nostre istituzioni 
politiche le attribuisce, 

Che fece fino ad ora la camera dei depu- 
tati ? adottò alcune leggi importanti, che 
avrebbero giovato al pubblico erario , alla 
prosperità ed anche alla moralità della na- 
zione, ma con qual'esito? Tutt' al più col 
risultato di tutti i pii desideri, I progetti da 
essa sanciti a fortissima maggioranza tro- 
varono nel senato un insuperabile ostacolo 
e vennero respinti. Si disse. che il tal pro- 
Getto era stato reietto perchè mal redatto, 
un'altro perchè non abbastanza discusso, 
un terzo in odio del ministro A, un quarto 
per opposizione al ministro B. 

Quel venerando consesso, composto di 
uomini gravi, avrebbe dovuto peraltro ri- 
flettere che con un tal sistema ha finito per 
impedire quel progresso che è evidente- 
mente il voto della maggioranza del paese. 
Che.il senato migliori una legge, vi intro- 
duca quelle modificazioni che la sua espe- 
rienza può suggerirgli come utili e neces- 
sarie, sta bene » ma che in ogni occasione 
contrasti il principio liberale che informa la 
legge stessa, ecco ciò che ci riesce difficile 
l'ammettere, senza nello stesso tempo am- 
mettere che il mandato che la nazione af- 
fida ai deputati, deve restringersi unicamente 
a desiderare lo statuto e le suo consé- 
guenze. 

Gli elettori'sorio dunque avvertiti del si- 
Bnificato che verrà attribuito al loro voto : 
sarà una sentenza inappellabile intorno alla 
controversia di principii che esiste fra una 
camera liberale ed un senato che mostra 
di non esserlo. Se il partito liberale sarà con- 
corde ed nnito, come lo fu nelle elezioni 
dei (consiglieri divisionali d'Ivrea, la vittoria 
è cèrta; se presterà orecchio a nimicizie 
individuali, a piccole gare ed a dettagli af- 
fatto secondari, soccomberà, e il dolore di 
vedere ristaurato il governo austro-clericale, 

.8grà un dolore postumo, cioè inutile e ridi- 
colo, perchè frutto di volontari errori. 
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IL MERLO BIANCO 
(Continuazione, v. il n. 322) 


Il domani, la signora Valcourt disse a Zoe: 

.* Vedetelo tà, mia cora; sempre là! sempre in 
contemplazione, dinanzi alla mia finestra? » 

« Dinanzi alla mia! selo permettete, signora , » 
rispose lo Zoe, che non potè resistere alla voglia 
di tormentare la vedova. Questa guardò la gio- 
vane con un'aria d’ inesprimibile maraviglia ; poi 
fe'un gesto disdegnosoBe si ritrasse dalla finestra 
bruscamente e senza aggiunger più una parola. 

Nello stesso momento, s'introduceva per la porta 
socchiusa del salone una lunga è magra persona, 
che la signora Valcourt venne ad Urtare, nel suo 
andar precipitoso. Era Morin. 

« E che maniera è questa di mettersi attraverso 
le-porte? » disse con sdegno la vedova, e Mi avete 
veramente spaventata | » 

« Quosta non era la mia intenzione, » rispose 
Morin, colla più soave modulazione di voce. 

E, traendosi di tasca un rotolo di carta, galan= 
temente assicurato con un nastro color di rosa, 


proseguì: 
































































si trova chemelle loro file, 
avversarii chiamano libertà , non è che li- 
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PERCHÈ COMBATTIAMO I CLERICALI? 
} e di molti paesi 
ci dimostra che sino a tanto i.elericali si 
trovano impegnati in una seria lotta contro 
avversari, e sono succombenti, essi gri- 


» e le loro polemiche 
sulla libertà ed indi- 


L'esperienza di molti anni 


gli 
dano all'oppressione 
riboceano di lamenti 


pendenza individuale violata a loro riguardo. 


A sentirli, la vera libertà, la vera garanzia 


individuale, il vero freno all'arbitrio di un 
solo o di molti, la vera sollecitudine per il 
benessere morale e materiale del popolo non 


e ciò che i loro 


cenza sfrenata, impune violazione dei diritti 
altrui, oppressione del popolo, insofferenza 
della legittima autorità; 

Nei paesi però che hanno avuto la disgra- 
zia di veder trionfare le massime o piuttosto 
le persone del partito clericale, le parole 
libertà , indipendenza, inviolabilità indivi- 
duale sono cancellate dal vocabolario ‘co- 
mune della vita pubblica e privata, e al loro 
posto vediamo collocata l'oppressione, l'ar- 
bitrio, le persecuzioni politiche e religiose, 


‘l’incriminazione non solo dei fatti, ma anche 


delle opinioni. In faccia a questi risultati, 
confermati dall'esperienza di ogni giorno, 
l’ipocrisia dei clericali è manifesta, e ognuno 
può convincersi che essi invocano in proprio 
favore la libertà per se medesimi, onde 
farne stromento di dominazione, e calpe- 
starla tosto che più non giova al loro intento. 
Le declamazioni ed accuse per pretesi ar- 
bitrii, abusi e violazioni di diritti, slanciate 
da essi contro i loro avversari, l'ostenta- 
zione di sollecitudine e cura per il benes- 
sere e la prosperità del popolo, non sono 
che armi'di partito, vane teorie » che essi 
tosto abbandonano e perseguitano in altri, 
subito dopò che hanno raggiunto lo scopo 
cui miravano, 

Alle parole dei. clericali quando promet- 
tono nel nostro paese:costituzioriale "Alpo 
polo un alleggerimento dei pesi, imposti 
dalle necessità dello stato, un avvenire do- 
rato, noi possiamo opporre l'eloquenza dei 
fatti e accennare come in altri tempi e in 
altri paesi precisamente sotto il predominio 
clericale il popolo fosse più misero, più op- 
presso, più vessato, e questo solo confronto 
è sufficiente per convincere i più difficili, e 
ì più illusi, che le promesse clericali non 
hanno alcun fondamento solido e sincero, 
nè nelle intenzioni nè nella capacità di co- 
loro che le spacciano per il mondo, e dei 
loro patroni. 

Se le. promesse del partito clericale fos- 
sero di possibile esecuzione od avessero la 
menoma impronta di sincerità, si potrebbe 
comprendere la perplessità di uomini im- 
parziali, disposti a prendere il bene da qua- 
lunque parte venga senza distinzione di 
partito, a fare un saggio se pure una volta 
i fatti politici dei clericali corrispondessero 
alle loro teorie. Ma l'esperienza fu fatta in 
tutti i paesi cattolici in diverse epoche e cir- 
costanze, ben malgrado gli uomini sinceri 
e devoti alla loro patria, e i clericali elevati 
all'apice del potere politico si mostrarono 
ovunque impostori, egoisti, violenti, intol- 


_—_____———& » PÒ 


« Ecco il progetto di contratto, che voi mi avete 
autorizzato a venirvi a presentare Oggi stesso, Co- 
ralyta N 

« Sla bene,®date qua ;.... 
mio agio. » 

« A vostro agio ?... Ma voi sapete pure, cara Co- 
raly, come iò sia impaziente: e voi stessa, lasciate 
che ve lo ricordi, non sembravate avere minor 
fretta di me. » 








vedrò.... esaminerò a 


Quando si è passata la 
cinquantina, è naturale che si abbia fretta; ma io! 
+... Siete molto originale voi, colle vostre osserva- 
zioni! Grazie a Dio si ha ancor tempo di aspettare, 
signor Morin! » 

« Signor Morin, » ripetè il celibatario atterrito 
« signor Morin ..... quando da sei mesi in qua il 
mio orecchio ha la dolce abitudine di sentir la vo- 
stra voce così soave chiamarmi semplicemente col 
nome di Isidoro ! Bisogna proprio che stamane vi 
siate alzata coll'emicrania, Coraly. » 

< Può essere anche questo, giacchè sento gran 
bisogno di esser sola e di riposarmi,» replicò sec- 
camente la signora Valcourt. 

Morin sapeva che non era cosa prudente lo sti- 
molare î nervi di Coraly; perciò si ripose in tasca 
il contratto dal roseo nastro, si compose a vittima 
Fassegnata ed uscì sulla punta dei piedi, senza 
profferir una parola. Il suo primo pensiero fu quello 


































































L'Uffizio è stabilito in via della Madonna degli Angeli, 
N. 43, secondo cortile, piano. terreno. 
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leranti, persecutori, oppressori, e provoca- 
Fono contro di sè l'odio el’ animadversione 
di tutte le classi delle popolazioni, cui l'in- 
teresse e l’ambizione non traeva nel loro 
partito. L’ esperienza c' insegna pure che 
quando i clericali a forza d’ ipocrisia; di 
raggiri, di maneggi e di violenze sonogiunti 
al potere, non abbandonano la partita volon- 
tariamente quand'anche si rendesse palese 
che i loro vizi e }a loro incapacità formano 
la rovina del paese, quando l'opinione pub- 

lica esigesse ìl loro allontanamento, quando 
si avgerassero le condizioni costituzionali 
perda loro caduta. 

Incapaci a governare è sostenersì nei li- 
miti legali e costituzionali non esiterebbero 
ad infrangerli ed abbatterli, come yedem- 
mo in Francia ai tempi di, Carlo X,, allor- 
chè la nazione fu costretta a significar. loro 
il coîigedo sulla punta delle baionette, e 
sulla vetta delle barricate; come vedemmo 
a Roma, ove la scopa o il bastone darebbe 
loro un simile congedo, se tue potenze stra- 
niere per reciproca gelosia d' influenza non 
concorressero a sostenere il più immorale e 
il più decrepito dei governi moderni. 

Noi combattiamo perciò il partito cleri- 
cale, non soltanto nelle singole sue opinioni, 
nelle speciali questioni suscitate nell'arena 
politica, ma precisamente come un partito 
politico sovversivo, iniquo, indegno di esi- 
stere, e che vorremmo vedere interamente 
scomparso dal terreno politico. Noi lo com- 
battiamo perchè è un partito che ha il sno 
fondamento e il suo appoggio fuori della co- 
stituzione, e non ostante qualche ipocrita 
protesta ripete ogni giorno i suoi mezzi di 
azione fuori della costituzione stessa. Simili 
partiti che pongono continuamente in que- 
stione il pringipio del governo, sono partiti 
rivoluzionarii , partiti che tengono inalbe- 
rato lo stendardo della guerra non solo con- 
gli uomini e le massime che stanno al 
potere, ma'tontro le istituzioni Stesse. 

Il risultato finale della lotta contro simili 
partiti è l'annichilamento dei medesimi, op- 
pure la distruzione delleistitazioni politiche, 
e noi che teniamo, per quanto è in noi, le 
armi per la difesa del balwardo di queste 
Istituzioni , non troveremo sicurezza e ga- 
ranzia per la loro solidità, che nell'annichi- 
lamento politico del partito clericale. Guar- 
diamoci dal venire a patti col medesimo, 
e molto più ancora guardiamoci dall'accor- 
dare agli uomini di quella tempra l’ingresso 
nel recinto dei poteri legali; guardiamoci dal 
lasciare loro occupare posizioni importanti, 
nella fiducia di un'apparente conciliazione 
e sommissione; non tarderebbero a gettare 
la maschera e a porre lo scompiglio e il | 
tradimento nella fortezza medesima. 

Non ha guari vedemmo in Inghilterra i 
partiti politici divisi sopra importanti que- 
stioni che si riassumevano in quella della 
protezione e del libero scambio. L' opinione 
dell'immensa maggioranza della nazione, e 
l'esperienza pratica di alcuni anni aveva 
dato indubbiamente la vittoria al partito 
del libero scambio s mai protezionisti non 
si vollero confessare per vinti, e tale era 
ancora la loro forza, che la nazione rappre- 
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di andar a raccontare la di lui sciagura a Zoe, che 
non potè reprimere un sonoro scoppio di riso. 

« Cosa vuol dire questo, nipote? Cosa significa 
questo eccesso di allegria, così poco compatibile 
collo stato in cui voi mi vedete? » 

« Non andate in collera, mio caro zio. Il vostro 
dolore, lo sento anch'io, e potete esser certo che 
non rido di voi, se rido di qualcheduno. 


« In buon'ora 1 » 

E Morin prese a gestire ed a passeggiare su e 
giù per la camera, lasciando ad intervalli uguali 
sfuggirsi questa esclamazione: « Ma qual può esser 
mai la causa di una così insolita accoglienza? » 

Zoe, dopo una corta lotta che finì col darla 
vinta alla malizia donnesca , prese suo zio per 
mano , lo condusse alla finestra, gti additò il gio- 
vane, che non aveva ancora lasciato Îl suo posto 
d'osservazione e gli disse: «< La causa? Ec- 
cola là. » 

Morin riflettà un momento ; poi, 
vento. 

Infafito la signora Valcourt » sedula sul divano, 
lasciava errare il suo pensiero in balìa ad ogni 
sorta di fantasie; quando tutt'a un lralto si pre- 
sentò a lei suò nipote Alfredo. Essa allora, alzatasi 
subito, lo condusse al verone. 

« Vediamo , signor avvocatido + Se voi, che im- 
‘ parate l'arte di cercar il-pro ed il contro di tutte 











partì come il 


È o; i richie cca 
Mon ai accettano richiam; indirizzi sono 
fascia. Avon, cel 2 per ieat= Preo paro Enno da a 













4 


Giovedì 24 novembre 


sentata nel parlamento stimò Opportuno di 
fare un ultimo esperimento e di lasciare: ai 
protezionisti in via di prova ancora la mano , 
libera per l'applicazione delle loro teori 
L'esperimento risultò contrario ai protezioh,, 
nisti, e questi vedutisi sconfitti non esitaron 

a dichiararsi vinti e a cedere il posto alle\ 
convinzioni contrarie. La nazione potè. av- 
venturarsi a questo esperimento perchè sa- 
peva che i protezionisti, non ostante la loro 
Opposizione contro una delle più importanti 
misure che mai siasî agitata in seno alle 
legislature inglesi, si tenevano entro i li, 


costituzionali ; sapevano che, fallito 1” 
rimento, avrebbero cedutò ìl posto alla prima 
occasione con dignità è decoro tanto per il 
partito come per'il paese. 

Potrebbesi supporre che i clericali nel 
nostro paese sarebbero dell' indole di imitare 
questo esempio ? I cenni che abbiamo pre- 
messo sulla loro attitudine, non ci permet- 
tono la minima lusinga a questo proposito, 
Sappiamo che entrando essi al potere , non 
cederebbero il posto innanzi alla volontà 
legalmente espressa: dal paese, ma si ac- 
cingerebbero a sostenersi coll’ abuso della 
forza, cogli arbitrii, coll'assolutismo, Sap- 
piamo che non si ritirerebbero neppure se 
loro venisse significato il congedo dal po- 
polo colle armi alla mano; imperocchè in 
tal caso invocherebbero le baionette stra- 
niere. Perciò combattiamo il partito clericale 
non solo nelle questioni che ci suscita con- 
tinuamente la sua ambizione , la sua ava- 
rizia, la sua ignoranza, la sua posizione., 
ma lu combattiamo anche nella sua esistenza 
come partito politico, siccome quello, che 
ha le sue radici fuori delle nostre istituzioni, 
che mentre dimostra talvolta per queste ul- 
time un'ipocrita deferenza in parole, ne 
mina i fondamenti con atti, e con tendenze 
dirette a far prevalere interessi e massime 
che non sono nè civili, nè sociali ,» nè na- 
zionali, nè umane, sebbene tenga co- 
perte le proprie mostruosità col manto della 
religione, 
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La Pottrica Dr Lon Asenpers. Dopochè la 
quistione orientale si presentò sotto un a- 
spetto minaccioso, si disse e si ripetè a va- 
rie riprese che lord Aberdeen sarebbe uscito 
dal gabinetto inglese, e quantunque una tal 
voce sia stata smentita più o meno ufficial» 
mente, pure ad ogni tratto ricompare, quarido 
cioè il termometro della quistione orientale 
indica la necessità d' un conflitto europeo, 
contro cui pare che lord Aberdeen siasi 
pronunciato. 

Lord Aberdeen, del partito che fu complice 
nei famosi trattati del 1815, pare abbia un af- 
fetto veramente paterno per quelle relazioni 
politiche che in forzardei trattati medesimi 
si stabilirono e non vuol lasciar nulla d’iti- 
tentato per preservarle dalla rovina che di 
anno in anno si fa sempre più immi 7 
Questo è ben naturale; i trattati del È) 
furono segnati colla presunzione che doves- 
sero restare immutabili quasi per secoli ; 
non devono adunque, quelli che contribui. 





le questioni , se voi, dico , siete buono da spie- 
garmi un enîgma che m'imbarazza. » 

« La mia poca sagacità è tutta al vostro servizio, 
cara zia. » 

« Fissate il vostro sguardo sul boschetto , che è 
ad un cento passi di qui. » 

« Ci sono. » 

« Non vedete voi nulla di straordinario ? » 

« Nulla. » 

« Come! non vedete un uomo? » 

« Sì, infatti, lo vedo ed armato di fucile, » 

< Il fucile non e' entra per niente. » 

« Scusatemi , ma quando si prende con sò un' 
arma, è a presumersi che sia coll’ intenzione di 
servirsene. » » 

< Come volete; ma di ciò poco m' importa. Sap- 
piale dunque che da parecchi giorni cutesto gio- 
vane viené a passare maltinale intiere là dove Jo , 
vedete ora. » 

« Col suo fucile ? » 

« Ma, Dio mio! questa è una circostanza affatto. 
insignificanie e di cui vi ho già pregato di non 
darvi pensiero. Ora , guardate alientamente e vo- 
gliate dirmi ciò che ne pensate. » "aa 

« Cara la mia zia, io penso che costui è un cac- 
ciatore. » I 

<« Eh, via !.» "° 

« O forse anco un cacciatore di contrabbando , 





miti delle istituzioni, erano sinceramente » 


rono a stipularli, fareogni possa per non ve- 
Qeili coglivocchi/proprit lacérati e dispersi? 
“ Or dunque lord Aberdeen, come rappre- 
sentante della pace ad ogni costo nel gabi- 
netto inglese, ebbe prima la bonarietà di 
fidarsi alla parola. del .signor Brunow, che 
cioè la missione del principe di Menzikoff 
non avea tratto ad interessi che potessero 
allarmare l'Europa, e fu deluso; ebbe la de- 
bolezza di credere che l'imperatore Nicolò 
 non'avrebbe persistito nelle ingiuste pre- 
tensioni verso la Turchia dal momento che 
potevano esser cagione di una guerra euro- 
pea, efu deluso ; ebbe la testardaggine di 
voler abbandonare all'influenza dell'Austria 
quelle mosse diplomatiche che doveano so- 
pire la quistione , credendo veramente che 
l' Austria volesse e potesse mostrarsi indi- 
pendente dallo czar, e fu deluso: ora che 
spera egli mai ? 
«Lord Aberdeen, ormai pienamente scon- 
certato dal contegno della Russia e, se si 
‘vuole, abbastanza incollerito contro della 


‘stessa e disposto a fargliela pagar cara, è | . ì È 
7 | guerra*lunga e sanguinosa , quand’ anche avesse 


vittima d'una nuova illusione, a cui spe- 
riamo che terrà dietro ben presto il disin- 
ganno. 

Esso spera ancora che l'Austria e la Prus- 
sia, collegandosi colla Francia e l'Inghil- 
terra, basteranno per imporre alla Russia 
um trattato che ponga in salvo tutti i legit- 
timi diritti della Turchia senza aver biso- 
«gno di gettare l'Europa nelle avventure di 
nuna guerra generale. Questa è l'ultima spe- 

ranza, o direm meglio illusione del primo 
ministro inglese; debole illusione se vo- 
vgliamo giudicarlo dal tono deprecativo del 
«seguente articolo del Times che ci piace ri- 
sprodurre; per intero; giacchè appunto in 
-esso parci di veder riprodotte e l' amarezza 
idei disinganni sofferti e la triste previsione 
di quell'ultimo,. che pare debba essere im- 
minente, se almeno la voce dell'entrata di 
-Ficguelmont nel consiglio dell’ imperatore 
austriaco ha, come crediamo, un qualche 
«solido fondamento. 
(Del resto; il destino di lord Aberdeen è 
comune a tutti gli altri, e sono i più fra gli 
uomini che si occupanodi politica, che non 
«vollero mai credere ‘all' inevitabilità della 
guerra. Passarono da errore in errore, seb- 
bene forse in adesso quasi tutti pretendanò 
di aver tutto previsto e tutto presentito. 

Ecco l'articolo del Times : 


“Noi sappiamo che la lotta fra la Russia e la 
Turchia non può altrimenti aver fine senzit l'ado- 
zione di preliminari regolari, seguiti dalia com- 
binozione di un trattato di pace. Il che devono 
hen considerare lutie le potenze che non sono im- 
pegnato nella guerra, e servire di mira, alle stesse 
potenze belligeranti. Frattanto la questione si è 
fata più grande. Non trattasi più soltanto del pro- 
fettorato della Russia sulla chiesa ortodossa, pro- 
tettorato inviluppato im una nota diplomatica ;-ma 
Ji possono ora discutere tutti i rapporti antichi e 
presenti del due imperi; tutti i trattati, da quello 
di:Kainnegi del 1774 alla convenzione di Balta= 
‘iman; sono. annullati, gli nccordì siraoriinori 
strappati alla Turchia dalle vittorie a favore dei 
russi.relalivamente alla chiesa d'Oriente; sono di- 
sirutlì, Il rinnovamento di queste convenzioni di- 

lende oggimai dall'esito diquesta guerra e dall'at- 
‘tirudine dell'Europa. Se la Turchia, 0 co' suoì soli 
sforzi, 6 col concorso delle altre potenze dell'Eo- 

ropa può trattare a condizioni eguali 0 superiori , 
ella ‘mon vorrà più condizioni umilianti che la 
pongàno sotto la dipendenza della Russia. Se la 
Russia riesce a sconfiggere le armate turche e a 
bravare l'interesse collettivo e la politica d'Europa, 
è.certo che essa esigerà non solo .il rinnovamento 
degli antichi traitati, ma che imporrà alla Turchia 
condizioni più onerose 0 più fatali all'indipendenza 
dell'Oriente. È inutile il dire che l'Inghilterra , la 
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nel qual caso corre grave pericolo di vedersi col- 
pito dagli articoli 11, 12 é 13 della legge del 1844 
sulla caccia. » 

« Come andate fuori del seminato! lo vi ho 
chiesto che osservaste attentamente e mi diceste 
poi verso quale di queste due finestre il cacciatore 
dirige il suo sguardo, con una così perseverante 
tenacità. » 

Il futuro avvocato mise nel suo esame tutta l'at- 
tenzione di cui era capace. 

« In fede mia , dichiaro il problema insolubile; 
e se dèvo dirvi francamente la mia opinione, sarei 
quasi per credere che quell’ individuo non guardi 
nessuna di tutte le nostre finestre. » 

‘€ Dite davvero? » rispose la signora Valcouri 
con un sorriso , in cui c'era ironia e disappunto. 
Voi ci vedete chiaro, come quella scioccherella di 
Zoe che pretende essere la sua finestra il punto di 
mira del giovane. » 

La vedova era agli estremi della pazienza e 
scese in giardino, per dar libero sfogo al suo 
malumore. 

Alfredo, inchiodato alla finestra dalle ulime 
parole di sua zia, non lasciò un momento di 
guardare l' immobile Duverger, e, sgraziatamente 
per' là sua ‘iranquiliità, trovb ‘una sequenza di 
eccellenti ragioni, in appoggio dell' opinione di 
Zoe. 


L'OPINIONE, GIORNALE POLITICO 
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Francia e le potenze germaniche non possono ono- 
revolmente e polilicamente nulla accettare di. sif- 
fato; e che se la Turchia si trovasse ridotta a que- 
gli estremi im cui trovavasi all'epoca della Segna- 
tura dei trattati di Bukarest e di Adrianopoli, noi 


| saremmo tenuti ad ogni costo dj resistere alle in- 





vasioni del gabinelto di Pietroborgo. La Russia 
non hà dunque che la scelta del come le piacerà 


| rinuneiare alle sue pretese; se, ciò che non è 


molto probabile, viene battuta dai turchi , essa 
perde vergognosamente il frutto di un secolo di 
usurpàmènti ambiziosi e d'intrighi ; se essa trionfa 
ilella resistenza dei turchi, essa deve apparecchiarsi 
a lottare per lo meno colle due più grandi nazioni 
del mondo, che hanno, è vero, molta ripugnanza 
alla guerra, ma che, se la cominciano , non la fi- 
niranno prima di aver castigato il nemico della 
pace europea e dettate le condizioni di un aggiu- 
stamento onorevole. 

Ecco l'alternativa a cui. deve pensare il go- 
verno russa e gli allri gabinetti europei. Quan- 


| tunque nel corso di lunghe pratiche siensi esau- 


riti tuttii mezzi che potevano inspirare la pazienza 
e la fiducia male concetta, noi abbiamo già da- 
vanti a noi un'altra situazione e î doveri del) go- 
verno inglese si fanno sempre più imperiosi. Una 


luogo soltanto fra la Russia e la Turchia, non fa- 
rebbe altro che condurre le cose a questo stesso 
termine, per quanto”sia difficile il calmare le pas- 
sioni eccitate dall’ ardore della vittoria o dal pre- 
sentimento della disfatta, non è impossibile che 
ad un dato momento |’ Europa possa colla sua 
unione e un'$attitudine decisa fermare in breve le 
ostilità. 

Se le potenze avessero in questa crisi il co- 
raggio di agire secondo le dichiarazioni da loro 
fatte e di unirsi alla Francia e all’ Inghilterra per 
difendere la. causa della pace, non.si può dubitare 
che l' Europa non abbia la forza di far eseguire 
la sua volontà. 

Le operazioni ‘militari nelle provincie danu- 
biane stanno probabilmente per essere interrotte. 


| Qual effetto non avrebbe in questo momento una 


mediazione delle potenze europee , se esse fossero 
decise, quando venissero respinte le loro offerte , 
a fare un' alleanza difensiva colla Turchia ? Le po- 
lenze studiaronsi. invano di proporre;le condizioni 
di un accomodamento ; perchè non si studiereb- 
bero di imporle ? 


Se la Francia e l'Inghilterra adempiono gli | 


obblighi da esse contrattie impiegano contro la 
Russia Je flotte spedite nei Dardanelli, questa cir- 
costanza potrà influire sui risultati della guerra , 


ma senza finir di subito la guerra. La Russia conta | 


sulla neutralità de' suoi alleati tedeschi come favo- 
revole a’ suoi interessi, e spera di comprometterli 
in breve verso lè potenze occidentali. 

Non si può imporre, la pace alla, Russia .@ alla 
Turchia senza la cooperazione della Germania e 
quando sopravvenga la guerra generale , le corti 
di Vienna e di,Berlino saranno dopo quella di Pie- 
iroborgo, responsanbili verso Ja posterità della 
loro negligenza a respingere l' invasione. w 


ATTI UFFICHIALI 
Con R: decreto del 17 corr., è ordinato chè il 
comune di Maddalena colle isolette adiacenti faccia 
parte del distretto esattoriale di Tempio. 


— $.M,; in udienza del:13: corrente, ha fatte le | 


seguenti disposizioni nel personale dell'ordine giu- 
diziario : 

Righini di Sant’ Albino conte e. cav Filippo, 
consigliere con titolo e grado di presidente nel 
magistrato d'appello di Torino, dispensato dal 
servizio in seguito a sua domanda, ammeltendolo 
a far valere i proprii titoli alla pensione di riposo, 
e conferendogli ad un tempo la decorazione di 
commendatore dell’ ordino dei Ss. Maurizio e Laz- 
zaro ; 

Bertier Carlo, sostituito sovrannuinerario nell’ 
uffizio dell'avvocato fiscale generale presso il ma- 
gistrato d'appello di Savoia, dispensato dal servizio 
in seguito a sua domanda ; 


Morin, che abbiamo, visto partire così rapida- 
mente , aveva, cammin facendo, cambiato consi- 
glio. La riflessione gli aveva suggerito che , prima 
di abbandonarsi alla foga del suo naturale, fran» 
cava la spesa di procurarsi prove decisive. $'insi- 
nuò pertanto dietro la macchia ed arrivò. giusto a 
tempo per sentire queste parole : 

< Ed ecco un’altra mattinata perduta 1.Oh, ma 
là mia costanza non si lascierà vincere. lo tornerò 
domani, dopo domani, per dieci anni di seguito, 
se sarà necessario. Una così rara meraviglia , l'ho 
veduta qui per la, prima volta; sono risolto di 
averla e l'avrò! » 

Così dicendo , Duvergenandava allontanandosi. 

Il fatto era ormai messo in chiaro per Morin. 
Egli ritornò a casa , facendo scambietti e smorfie 
tali che avrebbero potuto farlo credere un inde- 
moniato. Andò egli risolutamente dalla signora 
Valcourt, che faniasticava sotto un pinnacolo del 
giardino, e le si fece innanzi, egli già così timido 
ed umile, coll'aria di un serpente a cui venne 
calpesta la coda. 

è Ora.lo so, perfida Coraly, lo so, il motivo dei 
vostri cattivi trattamenti di stamattina; lo.so che 
vi è un uomo il quale ha l'audacia di venire sulle 
mie orme; lo so che quest’ uomo non ha vergo- 
gna di mettere in opera da mattino a sera tutte le 
arti e tutti i raggiri, per rapirmi il vostro cuore.» 








Denarié Luigi, sostituito nell’ uffizio dell’ayvo- 


cato dei poveri presso il magistrato d'appello dî” 


Savoia, nominato a sostituito nell''uMizio dell'ay- 
vocato fiscale generale presso il medesimo ma- 
gistralo ; 

Collomb Gaspare, sostituito sovrannumerario 
nell’uffizio dell'avvocato dei poveri presso il ma- 
gistrato d'appello di Savoia, sostituito effettivo nel 
medesimo uffizio ; 

Piaget-Edoardo, giudice nel tribunale di prima 
cognizione di. Bonneville, sostituito sovrannume- 
rario nell'ufficio dell'avvocato dei poveri presso il 
magistrato d'appello di Savoia. 

Gotteland Antonio, sostituito avvocato fiscale 
di terza classe presso il tribunale di pritna co- 
gnizione di Bonneville, giudice del medesimo tri- 
bunale; 

Clery Giulio, sostituito avvocato fiscale di quarta 
classe presso il tribunale di prima cognizione di 
San Giuliano, sostituito avvocato fiscale di terza 
classe ivi; 

Deschamps Adolfo, giudice aggiunto nel tribu- 
nale di San Giovanni di Moriana, sostituito avv. 
fiscale presso quello di Bonneville ; 

Fontana Edoardo, avvocato fiscale di quarta 
classe ad Aosta, avvocato fiscale di terza classe a 
Vercelli ; 

Borsani Giuseppe, avvocato fiscale di quarta 
classe a Sassari, avvocato fiscale d'egual classe ad 
Aosta ; 

Noaro Nicola, giudice di quarta classe nel tribu- 
nale di prima cognizione d'Ivrea, avv, fiscale di 
quarta classe presso quello di Sassari ; 

Teobaldi Francesco, sostituito sovrannumerario 
dell'avvocato fiscale presso il tribunale di prima 
cognizione di Torino, giudice di quarta classe în 
quello d'Ivrea, 

— S..M., con decreti dei 13 e 17 corrente, ha 
degnato, sulla proposizione del ministro di ‘grazia, 
giustizia ed affari ecclesiastici, promuovere alla 


| classe di commendatore dell'ordine dei Ss. Mau- 


rizio e Lazzaro, il sig. conte e cavaliere Filippo 
Righimi di Sant Albino, consigliere nel magistrato 
d'appella di Torino, con titolo « grado di presi- 
dente ; 

Su quella del ministro della istruzione pubblica, 
nominava a cavaliere del prelodato ordine'il sig. 


| avv. Antonio Calamaro, preside del collegio di, 
| leggi nell'università di Torino. 


FATTI DIVERSI 


Monumenti. Lo commissione del monumento 
Siccardi eretto in piazza Paesana, ne ha fatto ce- 
sione alla città di Torino, ed oggi fu steso il re 
lativo atto autentico. 

Della somma cho è avanzata delle sottoscrizioni 
una metà venne destinata pel monumento Gio- 


| bertbe V'alira pel monumento Alfieri. 


Telain elettrico. Leri i ministri dei lavori pub- 
blici e degli affari esteri si sono recati insieme ai 
ministri d'Inghilterra e di Francia, a lord Beau- 
mont ed all'incaricato d'affari di Prussia, ad 0s- 
servare il telaio elettrico del cav. Bonelli. 


Pubblicazioni. Da' tipi della stamperia reale 
uscirono testè due. operette importanti, che per 
ora ci limitiamo ad annunziare. Sono: 1° Lezioni 
di fisica applicata alle arti, date agli operai dell' 
Istituto teenico di S. Carlo in Torino dal profes- 
sore GranaLessanpro Masoccni (un bel volume 
in-12); 2° Elementi di storia naturale generale 
del prof. Eugenio Sismonda , compilati secondo il 
programma ministeriale emanato colla legge del 
24 ottobre 1851 (1° volunte , che comprende la fi- 
sica terrestre e la, mineralogia). 


Lago maggiore. Arona il 17 novembre: | la- 


| vori di ristuuro intorno al piroscafo S. Carlo sono 


da parecchie : settimane compiuti, sicchè giova 
sperare di vederlo quanto prima posto in esercizio 
a cessare gl'inconvenienti derivanti dallo. stato 
della attuale navigazione, che, per mancanza 
d'altro battello in sussidio al Verbano, è costretta 
d’interrompere le sue corse alménò una volta per 
settimana. La quale interruzione si è resa al com- 
mercio tanto più pregiudizievole, massime dacchè 
i vapori austriaci per cagion del blocco rinunzia- 
rono di percorrere la parte superiore del lago che 
tocca il territorio svizzero. 

« Ebbene? » 

« Come, chbene ? Credete voi, forse d' impormi 
con questa vostra freddezza ? Oh, andate là che 
l'amante l'ho visto io co'miei occhi e sentito colle 
mie orcechie, » 

« Iv non mi era dunque ingannata | » disse Co- 
raly, con voce che mal sapeva, dissimulare la sua 
giocondità. 

« Cioè ?1 » 

« Voi l'avete dunque visto, l'avete sentito ?. Egli 
mi sma? povero giovane! » 

« Ob, vi consiglio anch'io di compiangerlo e-di 
parlarne, massime in mia presenza, con una 
voce più tenera ed espressioni, se è possibile, anche 
più affettuoso) » 

« Ma sono o non sono io padrone di; parlare 
come mi pare e piace? » 

« Senza dubbio, ed anche di dar ricetto nel vo- 
stro cuore al nome del primo vagabondo che si 
presenti, » 

« Ve ne faccio la confessione, signor. Morin? » 

« Ed anche di sposarlo, signora Valcouri? » 

« Anche «i sposarlo, e. senza domandarne con > 
senso a.voi, signor Morin! a , 

« Ol, ve lu darei piuttosto dieci volte. che .una 
sola, signora Valcourti » x i 

E si volsero le spalle con gesti ed atti degni di 
Oreste ed Ermione. ‘ Î 








A proposito d'un miglior.sistema di Mavigazione 
già da fempo desiderato al nostro lago, godo an- 
nunziare, che il governo del re ha conchiuso poc' 
anzi colla ditta Escher e Comp. di Zurigo un primo 
contratto per-la-costruzione dì ire piroscafì della 
forza di.65 cavalli ciascuno. Questi battelli ver- 
ranno costrulti sulle rive di Pallanza, dove con 
lodevole atto-di quel municipio, oltré il’sito ba- 
sievole all’apprestamento dell'opera, si offerse 
l'alloggio gratuito ai numerosi. braccianti che 
verranno occupati in delta. impresa. 

(Gazz. Piem.) 
Istruzione elementare in Genova. Leggesi nel 
Corriere mercantile : Registriamo i seguenti dati 
Statistici che il sindaco esponeva nel suo discorso 
per la. distribuzione dei premi agli alunni del ci- 
vico ginnasio. 
Gl'inscritti alle civiche scuole nel 1852-53-furono 
Pel corso classico... .. 0.0. N 233 
Detto speciale o commerciale, sia diurno, 
cià sbrala: (ca c> SRI ei. 
Scuole elementari maschili... . >» 
Deite fembbpinili.- .. enti ef 
Scuola magistrale femminile . . . >» 


216 
1783 
633 
126 


Totale N. 2991 
Gl’'inscritti per l’anno scolastico 1853-54 sono 
3146, senza contare le aspiranti maestre, per le 
quali non sono ancora aperti i registri,’ ® 760 
alunni dei due sessi i quali non vennero inscritti 
per difetto di spazio nel locale delle scuole. 
Quanto al numero totale degli alunni nelle di- 
verse scuole elementari e secondarie della nostra 
ciuà, si hanno le cifre seguenti : 
Scuole civiche . 34 Mie N. 3250 
Collegio nazionale. “. 0. 0. »- 570 
Scuole de'PP. Stolopii Aia ong P681 
Asili infantili e annesse scuole femminili » 980 
Scuole femminili elementari delle .suore 
Filippine di Vallechiara ..;.{. » 
Seminario .. 9 PE) RE | 


110 
150 
Totale N. 5591 

Per avere un quadro completo di questo inse- 
gnamento converrebbe aggiungere l' Albergo, le 
Fieschine, oltre le molle scuole private, special- 
mente femminili, che da due anni sorsero e si 
ampliarono. Notiamo a proposito delle scuola fem- 
minili che nell'ultimo quadriennio il numero delle 
alunne divenne doppio di quello del quadriennio 
antecedente. 

Quanto alle spese sostenute dal municipio per 
l'istruzione, furono di L. 219,842 nel quadriennio 
1846-1849; media annua L. 54,860. 

Nel quadriennio dal 1849 al 1853 furono di 
L. 470,437; media annua L. 117,609 ; aumento sul 
precedente quadriennio del 113 010. 


OBLAZIONI 
fatte al Comitato di pubblica ‘beneficenza 
pei soccorsi invernali. 
i 500 
100 


Cavour conte Camillo ., . .* . L 

Dibormida generale Giuseppe . . » 

Compagnia d'assicurazione contro gl'in- 
cendi a premio fisso ] 


0. » 
Consiglio d'amministrazione della 


mu- 
sica della terza e quarta legione . » 
Bolmida fratelli ddt 
Dupré padre e figli ... .. .,. . è» 
Nigra fratelli, banchieri » 
Genero Felice ., n 
Giani Gio. Batt. 
Gioja avv. Pietro 
Sarnuel Levi e comp. 
Delpvi, capo-sarto. . 
Rebuffo-Traves conte Gaspare . 
Lanza fratelli e comp... 
Trevisi cav. Giuseppe . » 
Icheri di S. Gregorio cav, Cesare 
Bogetti fratelli, negozianti . 
Ceppi cav. Giacinio . . . 
Conte Ponte di Pino Giuseppe . 
Gramaglia Antonio, orefice 
Ambrosetti, senatore del regno 
Un'ivaldesa Mg. Sua 
Seyssel d'Aix cav. Luigi, capitano di 
artiglieria 9 ì 


» 
U vu uo v vb u dv vv vivi vu 


uv o Vo Ùv bd sv 


. . » 
Tr —_orr_- "sez. 


All'altra estremità del giardino aveva luogo una 
scena affatto simile nel fondo, benchè nella forma 
meno ridicola. 

« Tristo chi si fida del giuramento d'una donna 1» 
diceva fra’ denti Alfredo ,, poco’ sollecito questa 
volta della sua dignità oratoria. 

« Trisia piuttosto la donna che crede ad un 
uomo d» é 

« Dunque, non una parola. di giustificazione? 
Non una frase che mi tranquillizzi ? » 

« Sarebbe da parte mia una debolezza, che non 
saprei mai perdonarmi | » ’ 

« Eh, dite piuttosto che temete di far ingiuria 
alla verità 1 » 

« Siete libero, signore, di dare: alle mie parole 
quell'inierpretazione che meglio vi piace. » 

€ Questo equivale ad una confessione!» 

« Sia purel» A 

« E credete voi che io sarò tanto debole da con- 
tinuar ad amarvi? » 

« lo spero di no, » : 

«Mi guardi il cielo da una donna ‘senza pa- 
rola! » 
(«Ed io dirò 
geloso tania rsiziluhautot ace uit ui 

« Aildio! addio, signorina!» 

< Addio! addio, signore!» .. 


che il ciel mi guardi da un marito 


suuviezi 


(Continua) < > 












Lanza Gio., negoziante ©. » 5 è» 
Un anonimo del Caffè Barone 7 » 10 » 
Malyano Mise, banemere , » 100 >» 
Malmusi avv. Giuseppe è 10 » 


Gli addetti alla farmacia centrale di be- 

‘neficenza , cioè » Variglia: Gincomo : 
‘Prandi Cesare, Roccavilla Paolò, Ta- 
magnone Gio. , Audiberti Giuseppe , 
Marengo Antonio, Camussi Gio., Ber- 
tolotti Antonio, Bolgero Antonio , 

Chicco’ Giuseppe ;, > |. 

Cav. Itatli Federico 

Nati: 


- 
» 
. . . . » 
Bernè Fedele e comp, . sr ara 
Forno Gio., sarto; RR. Si 940) 
Braggio Casimiro, capitano in ritiro » 5 
Bighia LO 15 }Z0). LA 
Demichelis G, Luigi » 
Salomon Malvano . » 
Ni Ò 
Candellero PP... ; » 
Samuel ed Aron fratelli, di Nizza » 
Grosso Giuseppe RT 
Andreis Luigi, capo-divisione al mini 


- 
° 
vervrs Verde iS 


stero finanze a » 20» 
Laugier Lorenzo, barone » 10) » 
Conte Montalenghe SI - SÙ 903 
Conte Pinelkr, senatore del regno » 15, » 
Morgaria: canne di arcieri 200. » 
Gramaglia , direttore dell'uMzio delle 

persone diservizio . . —— >» 2 50 
Rev. itato e renne » 109 » 
Occelleti fratelli, già albergatori » 100 » 
Cav. Collegno Giacinto Kg ù 50» 
Malvano Alessandro e Levi » 50 » 


Totale gen. L' 40,125'15 © 





STATI ESTERI 


SVIZZERA 
Pubblichiamo ben di grado la seguente 
lettera che ci perviene da Bellinzona , solo 
osservando ai nòstri lettori che/chi la scrive 
mostra d' ignorare le condizioni ‘e la fisono- 
mia del giornalismo piemontese. Per esem- 


pio è fuor di luogo la meraviglia nel vedere 


il giornaletto sotto indicato dar la mano al 
Patriota ed alla Bilancia s mentre tutti 
sanno quanto il medesimo se la stringa col- 
l'Armonia.e colla Campana. 

Il nostro corrispondente, che sicuramente 
non è giornalista, arte dà ùn errore manifesto 
e crede che ci gesuiti vadano ;tutti' vestiti di 
nero e portino il largo cappellone. Forse a 
Bellinzona sarà ancor possibile un tale er- 
rore; ma qui in Piemonte non lo è. 

(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 


Bellinzona, 21 novembre. 


Ti serivo dal caffè avendo dinnanzi agli occhi il 


n° 18 del Nazionale, Nuova Gazzetta del Popolo, 
in cui si logge una corrispondonza di Bellinzona 
in data 16 novembre, 


Questa corrispondenza è da capo a fondo men- 


zognera ed è modellata su quelle che lempo fa .in- 
sozzavano le colonne della Voce della libertà. 

Io non capisco come i giornali del Piemonte che 
si fanno gli antesignani della libertà acconseniano 
poi di trasformarsi in sentine delle più reazionarie 
corrispondenze: è dando, senza avvelersene, la 
mano al Patriota ed: alla Bilancia + acereditare 
le voci più falso elo più calunniose contro ‘un 
governo che in tanta viltà di lempiì è l’unico che 
netta Svizzera tene alto e incontaminato il vessillo 
dell'onore non solo ticinese, ma nazionale, 

Lasciando in disparte tutte le sciocchezze che si 
dicono, sul! conto di Pioda e le laudi Iributate alb - 
fronte... ti dirò il nome di cinque legudei chiamati 
a consulia in Bellinzona, Essi sono; Luvini, Javch, 
Romeriv, Battaglini e Vareni. 

Siccome poi la corrispondenza ticinese del Na- 
zionale non è accidentale ma continua , importa 
che si conosca qual fede meriti Questo onesto ti- 
cinese che si piace a disonoraré, calunniando, la 
sua patria all'estero: od almeno che se ne avverta 
la redazione di quei giornale affinchè non volen- 
dolo e non sapendoto si faccia complice di queste 
basse denigrazioni. (ARR) AA 

iiazaini- +.» vendettt. 

(Corrispondenza particolare dell'Opinione) 

Parigi, 21 novembre. 

La borsa è in rialzo, perchè si considera la riti- 
Fata dei turchi come'una probabilità di sòspen- 
sione d’ostilità, fino alla primavera prossima. Nun 
credo che le cose siano così ionanzi; ma la borsa 
che vive alla giornata sconta preventivamente 
tutto ciò che si può supporre, e, siccome v'è un 
considerevole. scoperto; -i-fondi- si rialzano con 
meraviglia di tutti. : 

Nulla oggi da Vienna. Vi manderò dunque le 
sole notizie di Fontainebleat, dove, fra parentesi, 
si è discretamente tristi. Alche contribuisce e la 
stagione per se stessa e l'essere la brigata poco 
numerosa. L'imperatore si occupa di prumozioni 
e di nomine, ch'egli sta per fare nel senato, nel- 
l'armata e nell'amministrazione, all'occasione del- 
l'anniversario del 2 dicembre, Quanto alle nomine 
di senatori saranno inòlto meno numerose di quel 
che dicono i giornali; non credo che abbiano ad 
olirepassare: sei ‘nomi. Quanto alte promozioni 


nella legione d'onore saranno considerevoli. e vi 
avrà gran parte specialmente l'armata, L'eccessiva 
prodigalità con cui si distribuiscono le decorazioni 
della legione d'onore mi fa ricordare di un curioso 








aneddoto, che ebbe luogo al tempo del ministero 
Guizot. 

Un deputato ministeriale muto fu. d' un. tralto 
promosso al grado di ufficiale della Legion d' o- 
“ore. Gli uni domandavano agli altri qual. fatto 
meritorio da parte dell'onorevole deputato potesse 
aver dalo luogo a questa promozione ; quando si 
seppe che egli aveva poco prima composta un'aria 
per violoncello, che raccoglieva i sufTragi di. tutti 
gli amatori. Vi do il fatto come storico , e in que- 
slo momento riceverebbe pure una giusta appli- 
cazione, 

Si parla di uno scandalo nel pareniado di Na- 
poleone. Tratterebbesi di una separazione di corpo 
e di beni del principe di Canino e sua moglie. Le 
diMceoltà non sarebbero, dicesi, fra i due sposi , 
che si troverebbero d'accordo quanto a questa se- 
parazione ; ma concernerebbero i figli: non vo- 
lendo la madre separarsi da loro. e non volendo 
nemmeno i figli separarsi dalla madre. Vengo as- 
sicurato che la cosa sia stata accomodala all'ami- 
chevole. 

È dessa falla la fusione? Questa è la domanda 
che. si ripete nelle conversazioni di Parigi. Eccovi 
a questo propositola verità : pare che un dispaccio 
telegrafico abbia informato il governo del conve- 
gno del duca di Nemours e del conte di Chambord, 
che si sarebbero abbracciati. Questo risultato era 
Alteso, ma devo dirvi che i capi del partito orlea- 
Nista non hanno ancor ricevuta notizia uMeiale 
del fatto. Quanto all'incendio del castello di Frohs- 
dorf, non se ne hanno nemmeno nolizie precise e 
si crede che quelle del Constitutionnel di sta- 
mane sieuo prive di fondamento. 

È appena uscito e' fa già già, gran rumore un 
opuscolo sulla Turchia, del quale parla il Consti- 
tutionnel d'oggi. È un opuscolo scritto nel senso 
russo, e fece tanto più meraviglia che siasi per- 
messa questa pubblicazione, in quanto che la. cen- 
sura si dimostra d'un’eccessiva severità a riguardo 
di tali pubblicaziohi, e che non se ne permise mai 
la stampa. Pare che ‘il governo abbia avuto Ja 
mano un po' forzata dall'ambastiator russo sl 
quale, essendosi lagnato dei quotidiani attsechi 


di alcuni giornali contro il suo sovrano; è del-. 


l'impedimento posto ad altri meno ostili alla Russia 
di rispondervi, avretibe «flenuto, come in com- 
penso, la pubblicazione di quest'opuscolo, a cui 
Kisseleff s'interessava molto. L'opuscolo è assai 
vivo contro la Turchia e quasi un pamphlet. Le 
cose vi sono dette ricisamente, giacchè, dice l'au- 
tore, il tempo delle reticenze è passato. Ma tratta 
la questione soltanto dal Jato religioso, e dice che 
la Russia "non agogna punto a Costantinopoli. E 
chi avrebbe potuto impedirle di impossessarsene , 
dopo la campagna del 1829, quando questa città 
si trovava vinta e disarmata e più tardi, nel 1848, 
quando non.c'erasul continente in piedi altro 
trono che quello dell'imperatore di Ritsstà? Perchè 
non.se n'è dessa impossessato, quando non aveva 
che a stender la mano:?. L'autore poi analizza la 
nota di Menzikoff, sotto il rispelto del protettorato 
greco. Egli dice cose molto curiose: ma la pub- 
blicazione è affatto recente + ed io ebbi appena 
il tempo di scorrerla. Gi tornerò sopra, Ai 
(Altra corrispondenza è 

Parigi, 21 novembre. 

Il:governo ha presa una determinazione della 
più grande importanza pel benessere déllè classi 
povere; quella cioè di curare gli indigenti a do- 
micilio, 

Questa misura, che era reclamata da molte cir- 
coslanze , non potrà che essere atcolta colla mas- 
sima: soddisfazione da +Iutti quelli che pensano 
al sollievo di quella relasse. 

Kisselefl è a Fontainebleau ; ma veid non vuol 
dire.chela pace sia fatta, come sembrerebbe se sj 
desse ascolto a certuni. Le relazioni diplomatiche 
fra le due Pulenza non sono interrotte ; ‘non vi 
sono dichiarazioni di guerra; perciò la presenza 
di Kisseleff alla corte non è altro che la conse- 
guenza delle conveniènze diplomatiche. 

Regua tuttora la massima incertezza nelle no- 
tizie che vengono dal teatro delta guerra. 

Per taluni , la ritirata. dell’ armata ottomana , 
sarebbe una sconfitta; per altri, non sarebbe che un 
movimento strategico ben inteso di Omer bascià. 

Quello che si sa è che in tutti gli scontri i russi 
ebbero la peggio, è che dopo In battaglia di 0I- 
lenitza ,, non vi furono altri fatti d'armi. 

Egli è presumibile, come vi scriveva nell’ ulti- 
ma mia lettera, che le ostilità restino sospese sino 
alla primavera, per la forza superiore degli ele- 
menti; ma esse possono continuare in Asia, ed 
anzi si pensa che la Turchia trovi il suo conto a 
tenerle vive in quel paese, a 

Det resto , a quanto so, il governo francese 
spingeva già il gabinetto di Vienna a prendere 
una delerminazione qualunque, ché' non fosse 
Quella della neutralità. 

Qui si dice che l'incoronazione può aver luogo 
Verso il fine del mese.di gennaio. Non si sa però 
ancora se Îl papa verrà a Parigi, o se ciò sarà 
fatto dai dignitari della chiesa di Francia. 

A quanto so, ;il'governo. non avrebbe riprese le 
Irattative a tale ogetto con Roma, che vennero 
sospese come sapete dielro un quasi rifiuto fatto 
dal papa 

Si dà "pere per certo il malrimonio del principe 
Napoleone, che si fareibe dopo l'incoronazione. 

leri mattina vi ebbe un grande incendio in 
Parigi, incendio di cui non si pussono ancora cal- 
colare i danni, ma se essi» non saranno rilevanti 
in quanto alla somma, Jo.'saranno per rapporto 
alle, persone che li soffersero, essendo il Quartiere 
di Sk Dénis occupato quasi tutto da operai. 

A Fontainebleau si fannogran cacciee l'impera- 
trice le segue in carozza. ° 


‘due mila lire 











ci l'orinione GIORNALE POLITICO 





Alla sera, si rappresentano delle sciarade in 
Azione. Gli invitati dicono che vi regna la più 
grande amabilità ed allegria. B. 


— Leggesi nella Chronique parisienne dell'E- 
mancipation: 

« Sapete le perturbazioni che l'oro della Cali- 
fornia e dell'Australia ha portato nel valore rela- 
tivo dei metalli preziosi. M. Chevalier sersise su 
Questo proposito nel Débats una serie di articoli 
che non furono confutati. Pare che le previsioni 
dell' erudito economista non fossero chimeriche. 
Ecco ciò che avviene ora a Parigi, a questo ri- 
guardo: 

« Il premio del lingotto d'argento di mille franchi, 
comperato dall'amministrazione pubblica, pei bi- 
sogni della monelizzazione, dopo essersi lungo 
tempo mantenuto a tre lire, era salito ad undici, ed 
in questi ultimi giorni a ventidue. Ne risultò la se- 
guente speculazione. La più grossa casa bancaria 
di Parigi traeva tutti i giorni dalla banca di Fran- 
cia per un milione di scudi. Trasformati in lin- 
Rolti, nell’o@ficina di raffinamento di Rothschild e 
Peyzat, questo milione dava un gnadagno di venti- 
al giorno. Durava da alcun tempo 
questo commercio, quando la banca + allarmata 
dell essere uscili circa 150 milioni di scudi dalla 
sua cassa , prese la risoluzione di non pagar più 
in contanti. La misura è in Vigore da due o tre 
giorni e solleva molte recriminazioni da parte di 
coloro che considerano l'oro come una chimera, » 

PRUSSIA 


Berlino , 15 novembre, Le speranze di un trat- 
lalo di navigazione. e commercio che la Prussia 
dovrebbe stipulare colla Francia in nome dello 
Zollverein vanno sempre più svanendo ; lo stesso 
può dirsi della rinnovazione del trattato commer- 
ciale col Belgio. Strano si è che i, genii. politici 
Vanno continuamente ammonendo nei pubblici 
fogli da un’ opinione politica commerciale fra il 
Belgio e la Francia. 

Quest'ultima stipulerà un Irattato. col Belgio 
qualora ciò convenga ai suoi interessi e la Ger- 
mania non sarà certamente lanto generosa da pro- 
cacciare al Belgio quei vantaggi che questo si ri- 
promette da un'unione colla Francia. Lo Zollve- 
rein ebbe poco profitto dal trattato commerciale 
col Belgio e se questo persiste sulla modificazione 
del dazio d'importazione per il ferro belgio il Vur- 
lemberg ed il Nassau devono opporvisi per i loro 
interessi. 

— Per le nuove elezioni rese nocessarie dalle 
numerose rinunzie di mandati, sì mostra poco in- 
teresse dai votanti. Il ministro dell’ interno ha ciò 
non di meno raccomaniato ai consigli provinciali 
di prestare particolare attenzione alle elezioni. Si 
teme che appunto per il mancante concorso pos- 
sano venir eletti uomini che ‘sono ostili al governo 
Nella prossima sessione tratlerassi di far valere le 
intenzioni dél governo circa una dieta di due 
anni. 

Havvi però un partito che non vuol saperne di 
camere; ;l'allernare di esse colla dieta non gli 
sembra sufficiente , esso vuole completa restitu- 
zione delle condizion: come esistevano avanti Îl 
1846. Questo, partito è più piccolo di quello ‘che 
ama dirsi piccolo ma forte; è però più conside 
revole di quello della Gazzetta crociata che ha là 
sua significanza dallecamere. Giova osservare che 
l'ommissione della riforma della prima camera 
devesi attribuire eziandio agli sforzi di questo pie- 
colissimo partito. 

Ogni. osservatore spregiudicato dovrà ricono- 
score lo sminuzzamento. del grande partito con- 
servativo. r 

In ogni caso sarà interessante nella 
sessivne l'usservare il 
formatasi ultimamente. 

— La Corrispondenza prussiana scrive : 

«Nei pubblici fogli parlavasi già da lungo tempo 
d'un'imminente modilicazione delle condizioni 
della marina. Ora siamo in grado d'annunziare 
che essa è ormai seguita. 

« S. M. il re con sovrana risoluzione del 14 
corr si è degnato d'ordinare che la suprema di- 
rezione degli affari della marina che fino ad ora 
era provvisoriamente annessa al ministero della 
guerra venga attualmente aMdata ad un'autorità 
centrale da istituîrsi, la quale abbia a portare il 
nome d’ammiragliato ed èssere conlemporanea- 
mente autorità di comando ed amministrazione, 
L'ammiragliato consisterà di tre sezioni , delle 
quali una per il comando , l' altra per gli affari 
tecnici, la terza per l'amministrazione. 

« A capo dell'aramiragliato viene nominato da 
S. Mitre un minfstro, e sotto direzione di questo 
il comandante superiore della marina, 

© ll capo dell'ammiragliato rappresenta gli af- 
fari della marina nel ministero dello siato ed alle 
camere e contrassegna ‘tutti gli ordini di S. M. 
riguardanti quegli affari. A capo fu nominato prov- 
Visoriamente il signor ministro presidente barone 
de Manteuffel. » 


=_—————__————_€—€ 


AFFARI D'ORIENTE 


Il Wanderer riceve da Costantinopoli , 7 no- 
Vembre , la seguente sua particolare corrispon- 
denza, di cui noi riportiamo alcuni brani: —, 

© Gli ambasciatori di Francia ed Inghilterra 
presentarono al divano una nota, in cui dichiarano, 
che i toro governi vogliono prender parte attiva 
nella guerra attuale tra Ja Russia e la Turchia. 
Però l'appoggio delle potenze occidentali si limi- 
lerebbe soltanto alla difensiva: in quanto all' of- 
fensiva, questa si’ lascia alla Turchia non essendo 
ancora interrotte le diplomatiche relazioni tra la 


prossima 
procedere della frazione 











| di 15 giorni a partire dal 5 ‘di 





Russia da una parte e l'Inghilterra e la Francia 
dall'altra. Anomalia, quale poteva unicamente ve- 
dersi nel secolo di Cobden! e 

« Da Odessa si vuol sapere che il maresciallo 
Paskiewitsch sia stato nominato a supremo co- 
mandante dell'armata del Danubio ed abbia ‘fite- 
vuto l'ordine di far'avanzare il primo ed il secondo 
corpo d’armata verso il’ Pruth. Il corpo della 
guardia e dei granatieri occuperebbero la Polonia : 
© tutti i militari în permesso sarebbero già stati 
richiamati. L'intera floita turca entrerà nel 
mar Nero. Essa incrocierà în quelle parli ed ha 
l'ordine dl attaccare , dove la potesse rinvenire, 
la flotta russa. Ultimamente una fregata russa vo- 
leva ancorare presso Synepe, ma il comandante 
turco minacciò, che l'avrebbe mandata a picco, 
se tosto non si fosse allonisnata , ed il capitano 
russo fu costretto di partirsene. Tn Costantinopoli 
si è sparsa la voce che Muchtar bascià con diverse 
navi sia stato spedito ad inseguire questa fregata 
onde catturarla o distruggerla. 

« La notizia del successo delle armi turche in 
Asia giunse in Stambul nel medesimo giorno in 
cui il sultano fu acclamato il vittorioso. L’'entu- 
siasmo è più facile immaginarlo che descriverlo. 
La moschea del sultano Maometto era piena di 
donne e vecchi, i quali innalzavano al cielo. le 
loro preghiere di ringraziamento e già si sugna la 
conquista delle provincie dell'impero una volta 
soggette alla mezza luna. 

* Gli ulama di Aleppo fraternizzano coi cristiani 
sacerdoti; ciò è în grazia della facondia di Su- 
leiman bascià. Nelle moschee gli ulema procla- 
mavano la guerra come una lotta del diritio con- 
tro l'oppressione è la tirannia, con cui nulla ave 
vano da fare lè credenze religiose; e ad ontà "di 
lutti i discorsi dei giornali d'occidente nessuno 
qui pensa ad una guerra santa contro gl'infedeli, » 

Leggesi nel Sidele : ì 

« La nomina di Fuad effendi a commissario im- 
periale dell'armata del Danubio fece molto senso 
per du ragioni: Fuad effendi è il ministro degli 
affari esteri, di cui il principe Menzikoff aveva così 
Insolentemente chiesta la destituzione e incarican- 
dosi di mantennre l'accordo politico fra le opera- 
zioni militari e la politica della Porta, il governo 
turco indica, meglio che non a parole, la linea 
donde questa potenza non vuol deviare, La secon- 
da ragione è che una strella è sincerà amicizia 
regna fra Fuad effendi e Omer bascia e però non 
è a temersi nessun conflitto fra il commissario im- 
periale e il generale in capo. 

« 11 7 non sapevasi ancora a Costantinopoli lo 
scambio dato al signor Latonr. nella persuna del 
generale Baraguay d'Hilliers,. e parlavasi ancora 
intorno agli ambasciatori delle nuove Nole aspet- 
tate dall'Europa. Nessuno vi crederà » essendo la 
guerra in piena attività, ma i nostri corrispondenti 
credono doverle accennare attribuendole all'in- 
fliuenza dell'Austria. L'ambasciatore della quale 
ricevette la mattina del 7 un corriere straordinario 
che dicesi latore di dispacei di molto interesse, 
Subito dopo il sig. de Bruk spedì il suo. primo 
dragomanno a Rescid bascià, col quale deve avere 
egli stesso una conferenza. {I Nostro corrispone 
dente ignora se la conferenza ebbe luogo il giorno 
istesso. 


« In Asia, dopo il falto. d'arme di Sukyetil, 
non successe nessuna operazione di qualche im» 
portanza. Ai generali in capo delle‘ armate d'Asia 
furono aggiunti due nuovi generali. Selulab ba- 
scià @ Sirri bascià, tutti due mareselalli. Pare 
anche che i russi forlifchino Odessa dal glato di 
Senad. I 

« Un battello a vapore arrivato ieri da Trebi- 
sonda condusse a Costantinopoli tre pizzi di can- 
none e forse 80 prigiunieri presi solu il forte “di 
S. Nicolò. a 

« La Poria ha organizzato un servizio straordi- 
nano di corrieri perchè siavi tutti i giorni una par- 
lenza e un arrivo fra Custantinopoli e le. arnate 
d'Africa e d' Europa. Le operazioni dell'armata di 
Asia sopraluito, sembrano dover essere spinte con 
grande attività. Hl governo turco ha già spedito nel 
tnar Nero una divisione forte di tre fregate, due 
corvelle e un brik per proteggere le sue coste 
contro ogni tentativo per parte dei russi; 

« Le due flotte ebbero ordine di recarsi a Co 
*antinopoli a raggiungere le due divisioni quivi 
stanziate fin dalla corsa settimana. 

* Per ordine del. governo le autorità delle pro- 
vincie devono immediatamente troncare le loro 
relazioni coi consoli e vice-consoli russi accredi= 
tati nelle loro residenze: ela navigazione sarà in- 
lerdetta ai bastimenti mercantili russi nel termine 
questo mese. 

« Dal canto suo, Omer bascià ha tagliato le co- 
municazioni sulla porta del Danubio occupata 
dalla sua arinata e nessun bastimento potrà pas 
sare senza permesso. x... 

— Scrivono da Pera, 7 novembre, al Jou 
des Débats: - 

« Ieri nelle acque di Bujukderé fu tenuto, a 
bordo del vascello ammiraglio turco, un consiglio 
di guerra al quale assicurasi avere assistito diversi 
uflicialt di marina inglesi e francesi La flotta 
russa è in parte fuori di Sebastopoli, e Irattavasi, 
dicesi, di decidere se la Motta ottomana dovesse 
andare a offrirle la battaglia, tanto più che non si 
hanno notizie, a quanto pare, della divisione di 
fregate e di piroscafi entrata, quindici’ giorni fa, 
nel mar Nero, comandata da Mustafà bascià (sì, 
Adolfo Slade, ufficiale della marina inglese ché è 
da gran tempo al servizio della Turchia).a.. 

— Nuovi dettagli intorno agli ullimi fatti.di 0l- 
tenitza ed alla ritirata dei turchi trovasi nella. 
Preussische Correspondenz in dala di Bukarest 
13 corrente. 











«© Le notizie di questo foglio confermano il com- 
«battimento , che come annunziammo , avea inco- 
“minciato presso Oltenitza il 9 e che avea durato 
indeciso fino al 10, dove i turchi erano stati at- 
‘taccati nei loro trinceramenti , e dice: 

« Il generale russo principe Gortschakoff, in se- 

_ guito all’ostinata resistenza che gli opponevano i 
turchi, si trovò indolto a concentrare le sue truppe, 
e allorquando al 12 novembre avea prese delle di- 
sposizioni per attaccare i turchi anche dalla parte 
del Danubio , questi non attesero l'attacco, ma si 
ritirarono sulla destra sponda del Danubio , dopo 
aver incendiate le loro trincee che avevano erette 
con cestoni. 

« Anche due altri nuovi tentativi dei turchi di 
passare il Danubio furono resi vani. 

« Il generale russo Anrep , che teneva occupata 

* Ja posizione di Calarasch (Ticodesti) di facciata 
alla fortezza turca di Silistria, abbandonò l' 11 

‘ corrente la sua posizione onde marciare contro 
Oltemiza e rafforzare le truppe che dovevano ese- 
guire l' altacco ; frattanto i turchi fecero il tenta- 
tivo di passare ivi il Danubio a tergo dei russi co- 
mandati dal generale Anrep; ma la retroguardia 
composta di cosacchi e di parecchi cannoni si 
volse indietro e gettò il nemico nuovamente oltre 
il Danubio. 

< Un altro attacco che i turchi aveano intrapreso 
il 12 contro Giurgevo, venne egualmente respinto. 
Dicesi che il bombardamento effettuato dalla for- 
tezza di Rustsciuk non abbia fatto alcun danno. » 

Fin quì la Preussische Correspondenz. 

La Copirte Zeitung-Correspondenz reca pure 
le seguenti notizie relative ai fatti di Oltenitza : 

« A quanto pare i turchi dopo essersi ritirati da 
Oltenitza non sgombrarono l' isola del Danubio si- 
tuata alle foci dell’ Argis, ma vi rimasero ancora. 
Sembra che la ritirata sia seguita in ordine, parte 
sul punte dell'Argis, parte mediante battelli dalla 
sinistra dell' Argis. Il motivo probabile della riti- 
rata dei turchi credesi essere la preponderante 
forza concentrata dai russi con cui dovevano es- 
sere assalite le trincee ottomane e la casa di qua- 
rantena occupata dai turchi in Oltenitza. Altri sup- 
pongono invece che le forti pioggie rendevano im- 
‘possibile ai turchi di rimanere accampati all'aria 
aperta.» 

LI Ost-Deutsche-Post ammette persino fra le 
‘probabilità che Omer buscià possa aver avuto già 
“da principio un qualche piano di operazione, e 
clio dopo aver ottenuto il suo scopo coll’ essere 
colnparso alla riva sinistra del fiume, egli abbia 
onilinato la ritirata di quel piccolo corpo di truppe. 
Anche il Soldatenfreund vuol fare i suoi comenti 
su Quella ritirata e dice : 

« I turchi sgombrarono la loro posizione di 0l- 
menitza, perchè Alì bascià non potè riuscire a pas- 

re il Danubio presso Calarasch, » Da lutto ciò 
si vede che fino ad oggi non si conosce il vero 
motivo di quella ritirata. 


NOTIZIE DEL MATTINO 


Ducato Di Panna. — 18 novembre. Ieri il duca 
mosse e trasporiò ls prime zolle del tratto della 
strada ferrata da Parma al Po per Colorno, de- 
cretata il 22 settembre ; tratto assunto dai fratelli 
Gandell di Londra, e già tracciato dal loro capo- 
îngegrere sir Roberston presente insieme coi suoi 
coadiutori. (Gazz. di Parma) 

Ducato piMODENA. — La commissione militare 
residente in Modena radunatasi nel 21 passato set- 
tembre nella sol ta sua residenza in cittadella] 

Per giudicare Marco del vivo Giuseppe Deflo- 
riani, nativo di Ziano nel Tirolo, domiciliato în 
Colagna, d'anni 23, celibe e studente, 

Costituito in istato d'accusa per tentato disarmo 
ed offese ad una pattuglia di militi di riserva nel 
8 passato luglio, nelle vicinanze di Reggio, in onta 
al sovrano decreto 17 marzo 1853 ; 

«Ha condannato lo stesso Defloriani alla carcere 
per sei mesi colla sofferta, e nelle spese di vitto è 
processo. 

La stessa commissione radunatasi nel giorno 12 
ottobrè scorso 

Per giudicare : 

1. Giovanni del vivo Pietro Gibertoni, detto il 
Rus, nato e domiciliato in Mirandola, d'anni 27, 
nubile, non possidente e vetturale, 

| Prevenuto di offesa a mano vuota al dragone 
Giuseppe Beltrami nel mentre gl' ingiungeva di de- 
sistere da una rissa che esso Gibertoni, ubriaco, 
aveva provocuto collo stalliere della posta in Con- 
cordia, la mattina del 9 passato settembre ; 

Pel disposto dallo stesso sovrano decreto 17 pas- 
salo marzo 

Ha condannato il Gibertoni suddetto alla car- 
cere per due mesi colla sofferta e nelle spese di 
vitto e processo, 

2. Rufino del fu Vincenzo Cocconcelli , nato 
e domiciliato in Correggio, d'anni 53, non possi- 
dente, nubile, giornaliero, precettato anche a non 
offendere alcuno e più volte condannato per furti, 

Realizzato per offese verbali in genere a tutte le 
regie Iruppe estensi ed in ispecie poi anche at 
regi dragoni della brigata di Correggio, mentre il 
traducevano alle cerceri nel 5 passato settembre 
per.averlo trovato a rubacchiaro dell'uva nelle 
vicinanze di Correggio; 

Ha.condannato lo stesso Cocconcelli alla carcere 
per un anno e nelle spese di vitto e processo. 

Modena, 8 novembre 1853. 

“Dall'uffizio della regia commissione militare sud- 
detta. 


La commissione militare residente in Modena. 


Riunitasi nel giorno 18 scorso ottobre nella sua 
residenza in cittadella per giudicare in via di re- 
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visione Montanari Francesco del fu Luigi, di pro- 
fessione ingegnere e possidente, nativo di San Gia- 
como delle Roncole e domiciliato in Mirandola , 
imputato di avere, a proposta del comitato rivolu- 
zionario mantovano, assunto nel maggio e giugno 
1851 l'incarico della direzione per la presa e la 
difesa dei forti delle città di Mantova e di Verona, 
e di avere a tale effetto, dietro opportuni concerti 
con altri soggetti del proprio partito, praticato al- 
l'esterno una visita alle fortificazioni suindicate , 
rendendosi così partecipe delle macchinazioni e 
della congiura cui mirava il comitato medesimo, 
con sentenza 18 ottobre p. p. ha condannato il 
suddetto Montanari, reo confesso dell’ imputatogli 
delitto, alla pena della galera in vita, oltre ;il ri- 
facimento delle spese di vitto e processo. 

S. A. R. però, con venerato suo rescritto del 6 
corrente mese, si è degnata di ridurre la pena in- 
flitta al medesimo, a 12 anni di carcere da subirsi 
in un forte. 

Modena, 11 novembre 1853. 

Dall'uffizio della R. commissione militare di 
revisione. (Mess. di Modena) 


STATI Romani. — Roma, 19 novembre. Leggesi 
nel G. di Roma : 

« Domani nella basilica vaticana avrà luogo la 
solenne beatificazione della venerabile servà di 
Dio Marianna Paredes-y-Flores, vergine secolare 
del Quito. » 

Il pane è sempre ad un prezzo assai elevato. 

Svizzera. Uri. Questo cantone la cui popola» 
zione è di 14,505 abitanti conta 25 scuole ché 
nell'anno 1852 furono frequentate da 2,311 ra- 
gazzi. La scuola normale che fu sostituita al 
ginnasio e per la quale lo stato fornisce una som- 
ma annua di 1,416,000 fr. fu frequentata nel 
1852-53 da 40 scolari. 

Soletta. Giusta il conto reso finanziario pel 1852, 
gli introiti ascesero ad 1,156,183; e le spese a 
1,087,889 di modo che vi è un eccedente di 
68,293. La sostanza dello stato era alla fine del 
1852 di 4,144,713. 

Vaud. Il perforamento del colle del Maure- 
moni continua a fare delle vittime. 

La settimana scorsa, un bracciante piemontese, 


impazientato del ritardo che metteva una mina a° 


prender fuoco, era riturnato a vedere se la miccia 
fosse spenta, quando ad un tratto scoppiò la mina 
e lo uccise all'istante. Il defunto lascia un fan- 
ciullo ed una povera vedova incinta e senza mezzi 
per ritornare ai loro focolari. AI principio di 
questa settimana, un altro operaio cadde in una 
fossa da una grande altezza, è ne riportò gravi 
ferite. 


Austria. — Vienna, 20 novembre. Si legge nella 
Corrispondenza austriaca : 

« Siamo in grado di fare la seguente comunica- 
zione onde rassicurare il ceto commerciale au- 
striaco: Il divieto ordinato dalla direzione delle 
quarantene di Bukarest di ogni introduzione ed 
esporiazione, che si doveva estendere alle bandiere 
neutrali, fu levato in seguito alle rappresentanze 
dell'I, R. consolato generale già nel giorno 18 per 
disposizione del principe Gortschakoff, comandante 
delle truppe russe. » 


Ponrogatto, La Gazzetta d' Augusta accom- 
pagna la notizia della morte della regina di Por- 
togallo colle seguenti osservazioni : 

« Donna Maria ll da Gloria era nata il 4 aprile 
1819 e morì quindi nell’ età di 34 anni, Suo ma: 
rito, re don Ferdinando, principe di Sassonia-Co- 
burgo-Gotha ha 37 anni. 

« L'erede al trono don Pedro d' Alcantara è nato 
il 16 settembre 1837 e ha quindi 16 anni. La reg- 
genza di un principe straniero in Portogallo non 
sarebbe quindi di lunga durata. Cionondimeno 
don Miguel farà valere in tutti i modi le sue pre- 
tese al trono non mai abbandonate , e ciò tanto. 
più in quanto che la morte della regina è seguita 
così presto dopo il parto di sun moglie. Questo è 
un nuovo lavoro per la diplomazia ingleso. » 


— Sul tentativo del passaggio del Danubio per 
parte dei turchi presso Giurgevo è comparso |' 11 
a Bukarest un bollettino russo, concépito nello 
stile esagerato che abbiamo già potuto osservare 
nei precedenti bullettini russi, e di cui essi hanno 
già antica abitudine dalla guerra del Caucaso : 


« Nella notte del 27 al 28 ottobre (8 e 9 novem-| 


bre) il capo di distaccamento di truppe imperiali 
stazionate nelle vicinanze di Giurgevo si ebbe l'aw- 
viso che i turchi in gran numero erano passati 
sull’isola Mukan di fronte alla città, e avevano 
incominciato lavori di fortificazione. 

« Per rendere vano il loro tentativo , il generale 
Somoinoff approfittando della densa nebbia fece 
avanzare otto pezzi d'artiglieria sotto la prote- 
zione di un battaglione del reggimento Tomsk, ed 
una balteria leggera accompagnata da due squa- 
droni di usseri. » 

« Tosto che la nebbia si diradò , le batterie di- 
ressero il loro fuoco contemporaneamente nell’ in 
terno dell’ isola. 

«Al primo colpo di cannone, i turchi presero la 
fuga ritirandosi nel folto bosco che copre quell’i- 
sola. Le batterie erette sulla riva destra del Danubio 
e armate in parte con pezzi della fortezza di Rust- 
ciuk, come anche i cannoni del vapore turco col- 
locato in vicinanza dell'Isola, risposero all’arti- 
glierin russa senza fare il menomo danno. Il .ne- 
mico si gettò col massimo disordine nei battelli 
attaccati al vapore, e si affrettò di guadagnare la 
riva destra mentre abbandonò interamente l'isola 
di Mokan. » 


— Una lettera particolare di Berlino annunzia 
che il governo prussiano faceva degli sforzi per 








indurre le parti belligeranti a ‘conchiudere un ar- 
mistizio. 

.— Le ultime corrispondenze di Vienna assicu- 
rano che il divano aveva dato per istruzione ad 
Omer bascià di mantenersi a Kalafat nella piccola 
Valachia e di non intraprendere alcuna operazione 
militare prima della prossima primavera. 

— Una corrispondenza di Costantinopoli del 7 
annunzia che il governo ottomano aveva poc'anzi 
fatto acquisto di 30,000 cavalli per il servizio della 
sua cavalleria e della sua artiglieria. Una prima 
consegna di 10,000 cavalli gli era stata fatta. Essi 
devono essere impiegati per la formazione recen- 
lemente decisa dei nuovi reggimenti di cacciatori 
a cavallo. 

— Si assicura che.il console generale di Russia 
ad Alessandria aveva ricevuto l'ordine di abban- 
donare il paese. Sino adesso gli agenti russi in 
Egitto erano rimasti al loro posto; ma il modo 
energico col quale Abbas bascià prese il partito 
del sultano, fu riguardato dal gabinetto di Pietro- 
borgo come un'aperia rottura. (Patrie) 





Quest'oggi per la via telegrafica non ab- 
biamo che il dispaccio della 
Borsa di Parigi 22 novembre. 


In contanti In liquidazione 

Fondi Lene 
3 p.0j0 . 74 05 73 95 rialzo 10 e. 
4 112 p. 070 99 90 9985 id. 25 c, 

Fondi piemontesi 
1849 5 p. 070 95 » » » senza var. 
1853 3 p. 0j0 59 » 5875 rib. 25 e. 
Consolidati ingl. ». 95 1j4 a 38 


G. Romsarno Gerente. 





CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO 
Borsa pi commercio — Bollettino ufficiale dei 
corsi accertati dagli agenti di cambio. 
Corso autentico - 23 novembre 1853 
Fondi pubblici 
1831j5.0j0 1 luglio— Contr. del giorno preced. dopo 

la borsa in cont.94-25-50-75 
1849 » llug. — Contr. delgiorno preced. dopo 
la borsa in cont. 95 
1 giug.— Contr. del giorno preced. dopo 
la borsa in cont. 93 93-10 92-75 
Fondi privati 
Cassa di commercio e d'industria-Contr. del giorno 
prec. dopo la borsa ìn cont. 650 652-50 650 655 
; Id. in liqg. 655 p. 30 9.bre, 656 660 p.31 x.bre 
Contr.della matt. in cont. 655 655 655 
Id. in liqg. 655 p.309.bre, 665 685 p. 31 x. bre 
Ferrovia di Novara — Contr. del giorno prec. dopo 
la borsa in cont. 540 542 543 540 
Contr.della matt. in cont. 541 542 
Ferrovia di Cuneo, 1 lug. — Contr. del giorno prec. 
dopo la borsa in cont. 580 585 


1851 » 


Cambi 
Per brevi scad. Per 3 mesi 
Augusta 252 3A 252 ljA 
Francoforte sul Meno 211 1j4 $ 
Lione . srt 00/6» 99 40 
Londra 25 12 112 2A 90 
Milano 
Parigi . 100 » 99 40 
Torino sconto . 60/0 
Genova sconto . 6 0,0 
Monete contro argento (*) 
Oro Compra Vendita 
Doppia da 20 L. . . 20 06 20 09 
—. di Savoia + 2870 28 78 
— di Genova 79 35 79 48 
Sovrana nuova . . 35 10. 85 20 
—. vecchia . 84 90 35 00 
Eroso-misto 
Perdita . . . 2 75 0100 


() [biglietti si cambiano al pari alla Banca 


È PUBBLICATA 


LA 


CARTA TOPOGRAFICA 
DEL TEATRO DELLA GUERRA D'ORIENTE 


Gran foglio colorato di metri 0,75 per 
metri.0,55 ricavato dalla Carta generale 
della Turchia dello Stato-Maggiore austriaco. 

Prezzo L.1 50 

NB. Un terzo del ricavo lordo (cent. 50 
per ogni esemplare ) è devoluto al Comitato 
di beneficenza pei soccorsi invernali. 

— Si vende all'UMcio dell'Oprxtone. — 


LA ZINGARA 


EPISODIO ROMANTICO 
DELLA 


GUERRA UNGHERESE 


PeR P. P. 
Tratto dalle Appendici dell'Orisioxe. 
Si vende all'Ufficio dell'Opinione al prezzo 
di L. 2, e sarà spedito franco di spese a co 
loro che invieranno alla Direzione del 


nale stesso un vaglia postale dffrancato del 
medesimo importo. 





Torino, Tipografia Fory e Dalmazzo, 1853. 


DA S. QUINTINO AD OPORTO 
OSSIA 


GLI EROI DI CASA SAVOIA 


PIETRO CORELLI 
Sono pubblicate le dispense 51 e 52. 





Storia d'Alessandria 
DALL’ ORIGINE A’ NOSTRI GIORNI 


DI 
CARLO A-VALLE. 


Fascicolo secondo. 





Presso C. Schiepatti, libraio, Torino 


Philosophie du progrès 


PROGRAMME 
par P. J. PROUDHON. 
1853 in-8.'Fr. 2 50. 
Franco per la posta fr. 2 80. 





Turin — Imprimerie ARNALDI — 185) 


ÉMANCIPATION 


LA FEMME 


CLÉMENTINE DE COMO 
Vol. I et II 


En vente chez les principaux libraires, à Turin, 
en province el à l'Éuranger. 





LA LINGUA E LA LETTERATURA 
Irariana, Francese, IncLese e TepEsca 
insegnate 
in ognuna delle quattro lingue 

Le lezioni st danno a domicilio degl' insegnanti 
od a quello degli allievi secondo il desiderio di 
questi ultmi. 


Dirigersi per le necessarie informazioni alla Li- 
breria Giannini e Fiore, via di Po, piazza Castello. 





LEZIONI 
DI LINGUA x LETTERATURA ITALIANA 
(a domicilio degli allievi) 
Dirigorsi alla Libreria del sig. Carlo Schicpatti, 
via di Po. 





AVVISO 


Sul viale di S. Maurizio, al N. 10 e piano 
1° si tiene da una, maestra munita di rego- 
lare patente ed approvazione, scuola ele- 
mentare femminile inferiore. 





Avviso. 


IL FUMISTA 
CANAVERO GIUSEPPE 


Toglie il fumo aqualsiasi camino eli gua- 
rentisce alla prova e quindi non riceve il cor- 
rispettivo se non quando i signori commit- 
tenti siano pienamente soddisfatti. 

Si ricevono commissioni al banco da libri 
di Giuseppe Macario în faccia al caffè Ve- 
nezia sotto i portici di Po. 





GALLERIA ZOOLOGICA DI PARIGI 
di proprietà 
peL conte De-Massinuia 
visibile tutti î giorni, a Porta Palazzo, 
dalle ore 10 del mattino, 
alle 9 di sera. VA 
Il ‘sig. Bihin entrerà nelle gabbie degli 
animali feroci alle ore 2 dopo mezzogiorno 
ed alle 8 della sera; nella quale ultima si 
dà il pasto alle belve. 


_————————-_—————————m 


i Tip. C. Canson. 


His 
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ELEZIONI GENERALI. 
0 
RAGGIRI REAZIONARI 
Avevamo ragione di raccomandare al par- 


tito costituzionale di seguire l'esempio del 
partito reazionario, il quale si mostra unito 
e concorde. L’4rmonia ha incominciati j 
primi colpi, e dal suo linguaggio chiaro ap- 
pare come siasi formata una lega clericale 
per dirigere le elezioni. 

Ma l'Armonia ha il 
una quistione di prin 
i ì ora non 


torto di. scambiare 
lì in una quistione 
di persone? Paesi ne ll conte 
Cavour ed il conte Revel,. fra il conte Ca- 
vour ed il maresciallo La Toury fra il conte 
Cavour ed il conte Della Margarita; ma fra 
la libertà ed il dispotismo; fra il progresso 
e la reazione. Gli uomini dovrebbero intera- 
mente scomparire in questa lotta, affinchè si 
bbia solo a badare ai principii, alle mas- 
sime fondamentali delle nostre istituzioni ; 
agli elementi della nostra vita politica. 
' Due soli campi vi sono: quello della li- 
bertà.e quello della reazione: bisogna schie- 
rarsi nell'uno o nell'altro ; combattere sotto 
l'una o l'altra insegna. 

Qual è 1l vessillo, quali le dottrine del 
partito reazionario? Quale il suo programma? 
Che desidera e che vuole? L'Armonia ciparla 
di tristi che conviene rovesciare, di empi e 
di ingrati, contro i quali fa mestieri di lot- 
tare ; ma si guarda bene dal dirci dove ri- 
sieda l'empietà, la tristizia, l’ingratitudine e 
quali fatti le rivelino. 

In una controversia tanto grave, in una 
lotta da cui dipendono i destini del paese, 
le reticenze e le mezze parole non valgono: 
parlateci chiaro e franco. 

Se gli elettori hanno da seguire i vostri 
consigli, debbono. pur sapere ove volete 
condurli, dove volete trascinarli, Sono in di- 


ritto di chiedervi nn programma. Il partito | 


reazionario è inconseguente o si confessa 
debole, incapace ed impotente, se nel men- 


tre incita gli elettori ad:ascoltarlo, rifiuta di | 


esporre le sue idee governative, i suoi pro- 
ponimenti, i suoi progetti, poichè non si può 
pretendere di essere creduto sulla parola, 
specialmente quando la parola è adoperata 
soltanto per celare i pensieri. 

Il programma del. partito costituzionale , 
del partito liberale è conosciuto : le misure 
utili al bene generale che ha fatte adottare, 
rivelano la sua politica, i suoi intendimenti. 
Ciò potrebbe bastare; pure aggiugneremo 
alcune consideraziuni che contribuiranno a 
far meglio apprezzare la sua politica , ren- 
deremo noto il suo programma chiaro, pre- 
ciso, esplicito, 

Intanto attendiamo quello del partito cle- 
ricale. Questo partito non è stato al potere 
dopo lo statuto. Vi furono ministeri, in cui 
esso ha avuta qualche ‘influenza; ma ‘non 


_——_———————rt —*‘t-_——6& 
APPENDICE 


—-0—- 
IL MERLO BIANCO 


(Continuazione e fine, vedi i num. 322 e 323) 


Lascio immaginare a voi che notte dovessero 
passare i nostri personaggi, dopo questa tempe- 
stosa giornata, 

Morin misurava la sua camera in tutti i sensi, 
Destendo 1 piedi ed esacerbando la sua cotlera con 
Besti ed esclamazioni,: 

Coraly, la cui camera da letto trovavasi preci- 
samente al. dissopra dî quella di Isidoro, aveva 
fatto assegno sul sonno, per calmare le agitazioni 
del suo animo; ma non aveva pensato alla dispe- 
razione della sua sciagurata vittima. Dapprima, 
gli alli molto pronunciati di Questa disperazione 
non fecero che eccitare maggiormente la di lei 
impazienza ; ma poscia, vedendo tanta persistenza, 
sentì insinuarsi nel suo animo più indulgenti di- 
sposiziuni. 

« Poveretto ! » diceva fra sè; 
proprio un amor vero, Io l'ho m 
Se non sono rari gli adoratori, 
Isidoro! » 

Alfredo aveva fatto come suo zio; non si cera co- 
-ricato. Persnaso di non essersi ancor abbastanza 
spiegato colla Zoe, pensò bene di scriverle, onde 
dirle schiettamente e il suo modo di vedere è 
le sue risoluzioni. Seduto dinanzi allo scrittoio, 


< il suo amore è 
esso a intte prove. 
v'è però un solo 


| tere. Le 





® 
la 


L’Uffizio è stabilito in via 


TIRI Leti E MR i E A 
è maî riuscito ad acquistare predominio. 
Ora aspira a qualche cosa di più che non è 
l’influenza : aspira' al'potere, aspira al go- 
verno, aspira alla missione di 
delle sorti del 
che chi ha di tali ambizioni , taccia quando 
dovrebbe. parla 


Non basta dire : Elettori, rovesciate questo 
e mettete noi in luogo suo : fa duopo 
d'aggiugnere ‘ Quando saremo in luogo suo 
faremo questo e quello: ristabiliremo, per 
esempio, il foro ecelesiastico ; muteremo la 
bandiera tricolore; restrin Ì 
elettorale ; toglieremoogni 
timanderemo a'èasa uffici 
apriremo le frontiere all’ 
remo dall'Inghilterra e 

Vienna ed a Pietroborgo 
antiche tariffe daziarie, 
prezzi delle vittovaglie, 
ciò insomma che abbiso 
povero. 

Ecco quello che si debbe aver il coraggio 
di confessare , di predicara da’ tetti. Fatta 
questa esposizione di principii, si ‘rivolga 
pure l'Armonia a'parochi e li consigli e gli 
inviti a' brogli, a’ raggiri, alle corruzioni, 
alla prostituzione del più augusto ufficio. 
Noi siamo convinti che in gran parte de'par- 
roci v'ha più amor della libertà di ciò che 
crede l'Armonia 

Tremila. parochi vi sono, i quali vivono 
stentatamente, a cui manca sovente il biso- 
guevole, intanto che i vescovi e molti loro 
colleghi vanno in carrozza ed imbandiscono 
lauti desinari. È a quei tremila parochi ‘che 
si rivolge l'Armonia? Ma tion potranno ri- 
sponderle : Che ha fatto il tuò partito per 


e ripristineremo'le 
per far aumentare i 
delle merci, di tutto 
gna all'operaio, al 


piuttosto danneggiati, rendendo la religione 
contennenda, alienando da lei l'animo di 
molti, che stomacasti colle tu 
ranze ? | 


zionario que'parochi rendono omaggio alla | 
verità. Essi hanno più a sperare dalla libertà 
che,non dal dispotismo, sì per la religione, 
come per loro medesitni ; poichè il preva- 
lere della reazione, mandando a monte i 


| progetti che si avevano per la libertà reli- 


giosa ed il miglioramento della condizione 
de' parochi, manterrebbe questi nell'abbie- 
zione, e sostituirebbe a quella l’intolleranza. 
Ed a chi riesca più esiziale l'intolleranza, 
dicano i parochi, su' cui spesso ricadono i 
torti de'prelati. 

L’Armonia diéhiara che la quistione è 
principalmente religiosa. Ma ]° proprio 
così? Come c'entra il cattolicismo nelle ele- 
zioni? Che si è fatto contro la religione ? Si 
è offesa la religione, cacciando .due prelati 
sediziosi? Si offende, procurando di sollevare 
dalla miseria tremila parochi? Se la qui- 
stione è religiosa, conveniamo allora che lo 
stato è nulla, che la chiesa è tutto, che la 





cominciò, straccid 


@ ricomineid più di venti let- 
une gli parevano troppo lambiccate, le 
ppo esplicite; così che venne il giorno a | 
Questo lavoro di Pe- 


altre tro 
sorprenderlo ancora intento a 
nelope. 

Zoe fu la meno a 
gli omaggi dello sconosciuto fusse 
un'altrà. E 
accuglierli, perchè il suo cuore Apparteneva esclu- 


gitata. Poco le importava’ che 
ro per lei 0 per 





sivamente al Alfredo. D'altronde, era pur ben 
conscia che, innanzi ud una sola delle di lei pa- 
role, sarebbe caduta, quando avesse voluto dirla, 
tutta la collera del giovane. Però dormì poco. Il 
suo Istità di donna la faceva avvertita che aveva 
spinta un po' troppo innanzi la cosa e che la par- 
lita da lei giuocata non era di Vincita sicura. Chi 
Avosse polulo vedere, lì 
fisionomie, si sarebbe certo immaginato che in 
quella casa fossero sopravvenuti tristi avvenimenti. 

Morin fu, non dirò il primo in piedi, poichè A'- 
fredo non s'era neppur esso coricato, ma il primo 
a sortire. Egli aveva il suo progetto. Volse di nuovo 
i passi verso’ il boschetto. L'eterno Duverger era 
già al suo posto; Morin, sortendo di casa, aveva 
composta la persona ad una sicura arditezza; ma, 
a misura che s'andava avvicinando, 1° espressione 
de'stoi lineamenti si faceva più soav@fe il suoan- 
dare più incerto. Alla vista poi della inaschia fi- 
gura del giovane e fors'anche dell'arma ctie te- 
neva, il nostro spaccone ebbe come una velleità 
di cortesìa è non cominciò la sua conversazione 
che dopo aver portata la mano alla visiera del suo 
beretto. 


M. 43, secondo cortile, piano terreno. 


noi? Qual bene ci hai arrecato? Ci hai pro- | 
curato un vivere più agiato,, o non ci hai | 


e intempe- | 


- Rispondondo in tal guisa al ‘partito rea- | 


ssa Non sentiva nessuna inclinazione ad | 


ndomani, queste quattro | 









della Madonna degli Angeli, La lettenari post gior elsa ndlrizioi rasichi alla Direlile 
saldi richiami sè nor soro da 

fuscia. — Asnunzi, cent. 5 per Bn = Presto par cul agpati de na 

AIR ian preme n de 


teocrazia, sebbene universalmente abborrita, 
è il migliore de'governi. 

Non disconosciamo a' parochi la loro in- 
fluenza: pur troppo sappiamo come sia ado- 
perata da parecchi; 
ìl vedere a qual fine 
Si raccomanda a 


dominio, 
bbe pur 
perchè si osi pubbli- 
i i tali enormezze. I pa- 
rochi dovrebbero vergognarsi del consiglio 
riconoscere finalmente, 
gione un partito che le 


Del resto, 


i sia che i raggiri del partito rea- 
zionario trov 


ino qualche apostolo, sia che 
non abbiano seguaci, il partito costituzio- 
nale liberale debbe stare in guardia, debbe 
avvertire a'mezzi che adoperano gli avver= 
sari e smascherarli. Sia attivo, operoso, so- 
| lerte, consigli, esorti, ammonisca, è salverà 
un’altra volta il paese dagli artigli dell'in- 


| tolleranza e da’ micidiali influssi dell'Austria. 
| 


| =———____________________—& 





It corro pi stato. Lo scioglimento ; della 

camera non può essere digerito dai giornali 
clericali e sedicenti democratici. Essi gri- 
dano al colpo di stato, quasichè fosse atto 
| Incostituzionale | interrogare legalmente il 
| voto del popolo. 
Ma perchè strepitano tanto? Non asseve- 
{ rano che il ministero non rappresenta l'opi- 
nione pubblica? Che la camera disciolta 
j Non aveva più la confidenza del paese ? Se 
è così, dovrebbero rallegrarsi di una mi- 
sura che seconda le loro viste e porge ad 
essi un mezzo di provare la verità delle loro 
asserzioni, 

Il sistema di dare a qualunque.atto go- 
vernativo un' interpretazione ostile » non ci 
Pperopordonto saumel sasa nostra didat ratto 
assurdo. Se l'opposizione crede che l' opi- 
nione del paese "le sia favorevole, sì mo- 
stri generosa e ringrazi il ministero di 
esser ricorso al giudizio dei cittadini. La- 
mentando lo scioglimento della camera, 
l' opposizione sembra, all’ avvicinarsi delle 
elezioni , paventare la prova. 





Il partito reazionario ha formato un co- 
| mitato elettorale: non pubblicherà program- 
mì, ma pubblicherà la lista de'suoî candi- Ì 
dati. E qualche cosa, poichè molti noini 
equivalgono ad un programma, e da essi 
| sarà agevole il rivelare i suoi secreti inten- 
| dimenti. 

| Nonè già che s'ignori che voglia ed a 
| che tenda; ma coll° appoggio dell'elenco 
dei candidati , si potrà viemmeglio far co- 
noscere al paese, dove ci trascinerebbe una 





Î 
| 





n, signore. Desidererei due parole 


« Isidoro Mori 
| di spiegazione. » 

« lo sono ai vostri comandi + signore; ma di 
grazia in tutt'altro luogo che questo e in tutt'altro 
momento. » 

« Signore, la cosa è 
ritardo, » 

« Signore, ne sono dispiacentissimo ; ma in 
questo momento è impossibile che io vi dia 
ascolto; vi prego anzi istantemente di ritirarvi 
subito, » 

« Non mi ritirerd punto, signore! e, vogliate o 
no ascoltarmi, vi dirò pure ciò che mi sta sul 
cuore. » 

« Signore, vi dico un’altra volta che voi mi siete 
d'imbarazzo!» 

* E che, non sentite nessun rimorso è portare 
| lo stompiglio in quella casa? » 
| «Falevia sinistra, signore, a sinistra +. ve ne 
prego! » 

< A mettervi a corteggiare una donna, che... » 

« Signore! signore! în home di Dio, ritiratevi ; 
mi par di vedere...» 

Morin, a queste parole, non seppe contenere la 
sua indegnazione. 

« Signore, la vostra condotta è tale da non 
poter essere qualificata a dovere da un galan- 
tuomo ? è 

« Andate al diavolot » gridò Deverger, respin- 
gendo bruscamente Morin, che cadde sull'estrema 
riva dell’ Ivetta. « Ecco un altra occasione per- 
duta 1» 

Morin, umiliato e un po’ rinfrescato , si rialzò 


grave e non potrebbe soffrir 

































camera ed un governo inspirati alle massi- 
me del Sanfedismo. Essi compromettereb- 
bero tanto la libertà, quanto l'avvenirè della 
dinastia, di cui s' infingono devoti, È un 
avvertimento che fa mestieri di non dimen- 
ticare, e che può essere corroborato da 
buone ragioni e da testimonianze autore- 


voli. 
—_———=—--=: 

Dal dotto autore de' Cenni storici sul Re- 
gio Economato che abbiam inserito nel no- 
stro giornale verso la fine dello scorsò anno, 
ci viene comunicato il di 
riordinamento dell’ asse ecclesiastico , stato 
da lui compilato a richiesta di un alto per- 
sonaggio dello stato, 


Del riordinamento dell’ asse ecclesiastico 
secondo i principi del diritto , ed avuto 
il debito riguardo alle circostanze del 
clero e del paese. 


I beni e le rendite , che han nome di ec- 
clesiastiche nello stato sardo, non sono tutte 
tali per origine e per indole loro propria ; 
ma per la massima parte nel nostro piese 
contrassero e ritengono questa denomina- 
zione unicamente per riguardo agli oggetti, 
in cui fu sino a questi giorni costume d'im- 
piegarle : cosicchè molti di tali beni e ren- 
dite non sono maggiormente spettinza del 


clero ,,di quanto sieno; per esempio; pro- 
prietà dell’ eserci 


to i fondi e le rendite già 
anticamente assegnate @ sino a questi ulti- 
mì anni conservate all'azienda generale di 
guerra, od alla manutenzione di questo o 
quel forte col suo rispettivo comigidoi quasi 
militar benefizio. ” 

Essundo questa distinzione della massima 
importanza per fissare viemmeglio , oltre 
all'alta general competenza e signoria, an- 
che all’uopola piena proprietà del governo, 
sarà ottimo consiglio di classificare le varie 
distinte dotazioni, e’ discorrerne separata- 
mente, , 

Vensann-ee site vuoti uueresti= 
stici , e per ordine d’ importanza, qui spe- 
cialmente : 

1. L'asse del Regio Economato ; 

2. Le dotazioni vescovili ed ‘abaziali; 

3. Le dotazioni monastiche; 

4. Le prebende canonicali, parrocchiali e 
degli altri minori benefici, 

Che il patrimonio del R. Economato ‘é0- 
stituisca in oggi, ed a termini esatti di giu- 
risprudenza, una pura e semplice proprietà 
del governo, si è con corredo di preziosi 
documenti e di legal raziveinio dimostrato. 
nei Cenni storici sul R. Economato pub- 
blicati in dicembre dell’anno scorso nei nu- 
meri 344, 545 e 351 dell’ Opinione. (1) 

Resta perciò ad esaminarsi quali altri 
beni possano richiamarsi più o men presto 


(1) Di questi cenni storici si farà tra non molto 
un' edizione speciale, che l' autore intende di ar- 
ricchire con più copiosi documenti. 
e —=— 
silenziosamente e si allontanò, pensando ormai 
inutile ogni tentativo per riannodare il collequio. 

Non erano ancora trascorsi dieci minuti che 
comparve alla sun volta Alfredo, 

« Signore! » diss'egli a Duverger; « fra noi è ne- 
cessaria una spiegazione. » 

Duverger , ancora furioso del fastidio che gli 
aveva dato Morin, non era. punto disposto a far 
buona accoglienza al nuovo importuno. ò 

« In vertà, parmi che costoro si sieno passata 
parola. Non posso io aver qui un momento di 
tranquillità ? » 

* Signore! » soggiunse Alfredo, che aveva fatica 
a dominare il suo risentimento; « parlate un po' 
troppo alto] » ted 

Ma Duverger, afferrato il fucile, gl' impedì il 
continuare. ‘ mr 

« Non venite innanzi d'un basso, signore! non 
d'un passo! » 

E siccome sembrava che Alfredo esitasse : 

« Riliratevi, vi ripeto; o, in fede mia, tanto 
peggio per voi ! » 

nt una tal minaccia sarebbe. stato 
alto non di coraggio, ma di pazzia, da parte di un 
uomo senz'armi. Perciò Alfredo prese il partito di 
cedere, 

« Ci rivedremo , signore! Ci rivedremo! » 
Disse egli allontanandosi. 

« Ecco una mattinata assolutamente perduta } » 
Borbotiò fra i denti Duverger, rialzando il suo 
fucile. 1 

Ma la sua caltiva stella lo avava destinato ad 
altri imporiuni incontri. Pochi momenti dopo, due 
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pH gitrpvidan nté ‘sotto ‘una’ più provvi- | secondo caso, ferma restando a mani dell’ 
dente tutela, e quali modificazioni nell'ap- | Economato l’ amministrazione dei beni , si 
plicazione loro in vantaggio del clero sieno | stanzîinva dal senato un più o men largo 
richieste da un saggio apprezzamento delle | stipendio su questa cassa. Così si è costan- 


L’OPINIONE GIORNALE POLITICO 


I° assoluta ignòria del'governo, quali ; solamente delle relative dotazioni, nel quale | 


circostanze del paese. Sia dunque 


$I. 


Delle dotazioni vescovili. Debbono riavvo- 


carsi all’ Economato. Basta un decreto | 


reale. 


Che queste nel loro massimo complesso 
mon sieno altro che una porzione cospicua 
e reale di ciò che anticamente! chiamavasi 
R. patrimonio, e che ora dicesi prù esatta 
mente proprietà dello stato, fu dimostrato 
nei precitati Cenni storici. 

Ora, che nei tempi feudali, e quando i 
vescovi e gli abati, tolti in seno delle più 
‘alte famiglie, erano chiamati a rappresen- 


tare il primo tra i così detti stati”generali , | 


eda mantenere a fronte dell' aristocrazia 
laica un equilibrio politico, che rassicurava 
il principe dall' eccessiva potenza del pa- 
triziato (1); che in quei tempi, dico , i ve- 
scovi venissero provvisti dal governo di ma- 
gnifici palazzi e di amplissime entrate per 
circondarsi anche di corti quasi principesche, 
ciò si comprende benissimo, quantunque 
se ne sieno veduti i tristissimi effetti in ordi- 
ne alla edificazione spirituale dei popoli. Ma 
che, cessata del tutto ogni ragione politica 
di un tal fatto, e per solo effetto di una stu- 
pida abitudine e di farisaiche pretensioni si 
abbia in oggi a vedere sin l'ultimo vesco- 
vello di provincia con beni del governo, più 
splendidamente provvisto di un ministro 
della corona e dei capi supremi dell'alta 
‘magistratura dello stato, questo è un fatto 
‘realmenle irrazionale, scandaloso, e contro 
il quale non cessa di pronunciarsi la pub- 
blica indegnazione. 
Su questo punto è pertanto lo scrivente 
..di avviso che ad egregio salutare partito si 
appiglierebbe il governo, se procedesse 
senza indugio e simultaneamente alla riav- 
vocazione a mano regia di tutti i fondi ap- 
plicati alle mense vescovili, ordinando al- 
l'azienda economale, che ne ha tutta la 
pratica, di riassumerne in dato giorno il 
possesso e l' amministrazione, come è so- 
lita di eseguire nelle contingenze di sedie 
vacanti ; ed assegnando invece ai vescovi 


un congruo trattenimento, del quale si dirà 
A it lan 


» 
zienda , o in cedole del debito pubblico, con 
facoltà ai medesimi di scegliersi un conve- 
niente appartamento, e di trasferire anche 
le loro fruttifere cancellerie negli ampli pa- 
lazzi seminarili. 

Ad eseguire questo passo di ragione e di 
giustizia non sembra allo scrivente neces- 
saria la sanzione di una legge, ma bastare 
l'emanazione di un provvido decreto reale. 
Infatti, allorquando spettava «gli antichi se- 
nati di concedere l'esecuzione delle bolle 
per nuovi vescovi od amministratori aposto- 
lici nelle vacate diocesi, i nostri magistrati 
per semplici loro decreti già usavano di 
concedere ai nuovi titolari n tutto, o parte 





+ (0) Il creatore di questa politica di medio evo 
fu l' imperatore Ottone I, al quale gl’ impinguati 
vescovi ed abati diedero tosto il titolo di Grande. 
Vedi Bercastel Vitoria del Cristianesimo, lib. XXIX, 
n. 220. 


“I -umT <p: 


“|'aer benencii di secon 


temente praticate in ordine agli ammini- 
stratori apostolici, compreso Luigi Fran- 
soni quando venne amministratore a Torino, 
e quand’ anche il tenor delle bolle dettate 
secondo gli usi generali di Roma non pre- 
sentasse su questo punto differenza’alcuna 
tra vescovo effettivo e vescovo amministra- 
tore. E questa pratica senatoria, a fronte del 
curiale frasario delle bolle pontificie antica 
quanto la monarchia, e con perfetta acquie- 
scenza di quella corte per lo passato, di- 
mostra ad evidenza, che non riguardatesi 
mai le mense vescovili nello stato nostro 
provvedute altrimenti che di regio tratteni- 
mento , i rispettivi senati in virtù delle fa- 
| coltà loro commesse dal principe , esercita- 
vano all’ uopo il diritto di modificarne la 
tangente, secondo che la varietà delle cir- 
costanze suggeriva alla loro saviezza. 

Similmente ogni volta che un vescovo mal 
corrispondesse alla giusta aspettazione del 
governo, nè avessero bastate le magistrali 
ammonizioni per richiamarlo a saggi cen- 
sigli, un semplice decreto della regia ca- 
mera, quando questa presiedeva al regio 
Economato, e dopo d'allora un semplice 
decreto del senato fu sempre tenuto suffi- 
ciente a privare un vescovo in parte o in 
tutto delle rendite applicate al vescovato: 
il che non si sarebbe potuto fare legittima- 
mente senza un regolare e criminale pro- 
cesso se, anzichè di riavvocare un semplice 
reale trattenimento; si fosse trattato di ese- 
guire un giuridico sequestro o confisca. 

Lo scrivente, dopo di aver fatto sul nostro 
diritto ecclesiastico i più pazienti studi e le 
più minuteindagini sul modo con cui venne 
dai più antichi tempi applicato, non riescì 
a trovare un atto camerale o senatorio, in 
virtù del quale e fuori del caso di, cause 
ordinarie seguite in tutte le forme giuridiche, 
a verun beneficiato (tranne vescovi od abati) 
sia mai stata, non direm tolta, ma nemmen 
sequestrata a tempo dal governo una por- 
zione qualsiasi della prebenda ecclesia- 
stica. A tutt' altri ripieghi appigliavansi i se- 
nati, quando si trattò di punirne taluno in 
via (straordinaria come perturbatore dello 
stato; nè altro motivo di questa differenza 


ottebbesi addurre, 
ordine non avendo mai 


fatto parte dei beni della corona, nonsi poteva 
al pardei vescovi o degli abati, spogliarne gli 
investiti, che promovendo contr’essi un rego- 
lare processo canonico; laddove dei beni e 
rendite applicate ai prelatizi trattenimenti 
diversa essendo la condizione, legittima fu 
sempre riconosciuta la facoltà al governo di 
modificarne o riavvocarne l'uso secondo le 
circostanze. 

E siccome le surriferite facoltà senatorie 
in virtù dell’ art. 18 dello Statuto (1) vennero 
riavvocate alla corona; che se ne riservò 
quivi intiero l'immediato esercizio; perciò 
è chiaro che richiedesi e basta in proposito 
un semplice decreto renle. 





(1) « I diritti spettanti alla podestà civile in ma- 
« teria beneficiaria, o concernenti all’ esecuzione 
| « delle provvisioni di ogni natura provenienti dall' 
| « eslero, saranno esercitati dal re. » 








Ì 
messi vennero a rimettergli due viglietti, al leg- 


gere i quali fu preso da un'impazienza anche 
maggiore. Dopo qualche istante di riflessione però, 
prese a sorridere. 

«Suvvia, ecco una buona provvisione di borra,» 
diss'egli mettendo nel suo carniere i due vi- 
glietti. 

Alfredo e Morin s' incontrarono ad alcuni passi 
‘dalla casa. Una confidenziale confessione che si 
fecero vicendevolmente li imbarcò in una discus- 

“sfone, che poco mancò non assumesse le propor- 
‘zioni di un serio alterco. 
‘.« Io affermo ch'egli viene per Coraly ! » 
« Ed iò sostengo che viene per Zoe | » 
* Ma caddero d'accordo quanto al loro giudizio 
, sull'uomo dal fucile, 
' ‘€ Che uomo rabbioso ! » Diceva Morin. — » È 
una persona assai pericolosa, che mi credo quasi 
“tenuto in coscienza di denunziare al fisco ; » sog- 
giungeva Alfredo. 
La signora Valcourt e la Zoe li aspettavano colla 


‘ più viva impazienza. Al loro ritorno, furono quindi | 


accolti con un grazioso sorriso. 
“ < Isidoro ; » disse la prima « conosco d'aver 
‘avuto torto. Volete perdonàrmi ? » 
La Zoe stese la mano allo studente di leggi. 
« Siete ancora in collera con me, Alfredo ? » 
® Questi baciò teneramente fa mano che gli era 
offerta, mentre Morin cercava invano espressioni 
“che fossero all'altezza della sua gioia. 
‘« Sì, abbiamo avuto torto amendue, » ripresela 
Zoe; « epperò ciascuna di noi, per espiazione, ha 
“ scritta a quel giovane una lettera, che lo farà per- 


suaso dell'inutilità dei suoi passi, sia che li faccia 
per l'una, sia che per l'altra. » 

« Volete una prova della sincerità del nostro pen- 
limento ? » Aggiunse la signora Valcourt. « Vedete 
là le nostre finestre chiuse senza misericordia. » 

« Oh, noi abbiamo spinta all'estremo la nostra 
crudeltà! » 

e Eppure, è vero ; forse avremmo fatto meglio 
ad adoperare qualche riguardo, Chi sa se quello 
sciagurato non sia in questo momento in preda 
alla più truce disperazione, » 

« Eh! credo che sia capace di tutto! » Disse 
Morin. 

Un'esclamazione della signora Valcourt e il suo 
indice teso verso la finestra chiamarono di repente 
da questa parte gli sguardi e l'attenzione degli altri 
tre interlocutori. 

Essi videro Duverger impugnare convulsiva- 
mente il fucile. Poi si sentì unò sparo e il giovane, 
fatti tre o qualtro passi, parve cadere abbandona- 
tamente in mezzo ai vinchi. 

« Gran Dio! » Esclamarono tulli quattro in- 
sieme. 

« Corriamo ! » Disse la signora Valcourt. 

« Sì, corriamo ! » Ripetè Morin. «È un dovere 
d'umanità! » 

Quando essi entravano nel boschetto , Duverger 
si rialzava raggiante di gioia, tenendo in una mano 
il suo fucile scarico e nell'altra un bel merlo 
| bianco. 

Lascio immaginarvi lo stupore degli accorsi. 

Ma nello stesso momento si sentì il tocsin, il 
tamburro battè la generale e sulla piozza del vil- 








n che le prebende | 








Non avrebbe poi forza contro lavlegittimità 
totale di questa misura l’ opporre, che 
qualche porzione dei beni applicati alle 
mense vescovili sono frutti di testamenti o 
di altre liberalità private : 1. Perchè i prov- 
vedimenti di massima e di utilità generale 
elidono sempre il valore di qualche minuta 
eccezione; 2. Perchè di questi beni e per la 
parte che fosse anteriore al 1801 le transa- 
zioni seguite tra la chiesa e l' impero a cui 
fu poscia aggregato il Piemonte con esten- 
sione degli stessi accordi col pontefice 
Pio VII già risolsero il problema anche in 
favor del governo sardo che succedendo all' 
impero raccolse in eredità la porzione dei 
diritti che riguardano il nostro paese (1); 
3. Perchè l'eccezione segue sempre l'indolee 
la natura del principale, e ben sapevano 
gli autori di queste provenienze l’ inaltera- 
bilità della nostra pubblica e costante giu- 
risprudenza estendente a questi lasciti (d’al- 
tronde pochissimi) gli stessi ed uguali di- 
ritti di mano regia; 4. Perchè in ogni caso 
l'ammontare dei nuovi assegni da farsi ai 
vestovi assorbirà facilmente i minuti red- 
diti di queste speciali derivazioni posteriori 
al 1814. (Continua) 


_——rP——.————_-.—-—-=<=>2==<Y=—=_> 
INTERNO 


ATTI UFFICIALI 


S. M., con R. decreto del 17 corrente novembre, 
si è degnata di approvare la nomina del conte 
Federico Sclopis a presidente della R. deputazione 
sopra gli studi di storia” patria, e quella dei cava- 
lieri Luigi Cibrario e Costanzo Gazzera a vice- 
presidenti della medesima. 

— S. M. ha fatto le seguenti disposizioni nel per- 
sonale dell'ordine giudiziario : 

In udienza del 17 corrente: 

Fontana Luigi, consigliere nel magistrato d'ap- 
pello di Genova, nominato consigliere in quello di 
Torino; 

Menabrea cav. Leone, consigliere nel magistrato 
d'appello di Ciamberì, consigliere in quello di 
Genova ; 

Giriodi di Monastero, sostituito avv. generale 
presso il magistrato d'appello di Torino, consigliere 
in quello di Ciamberì ; 

Poccardi cav. Gactano, viceintendente generale 
dell'azienda delle finanze, consigliere nel magi- 
strato d'appello di Torino ; 

Raviceluo di Vallo conte Adolfo, sostituito avv. 
fisesle generale presso il magistrato d'appello di 
Torino, collocato in aspettativa ; 

Debenedetti causidico Dnrico, serivano nel mi- 
mistero di grazia è glustzia, nominato a sotlo se- 
gretario dell'uMzio fiscale generale presso il ma- 
gistrato d'appello di Torino. 

In udienza del 20 corrente : 

Pangella Edoardo, sostituito avv. dei poveri 
presso il magistrato d'appello di Torino, nominato 
a sostituito avv. generale presso il medesimo ma- 
gistrato ; 

Lavini Amedeo, sostituito avv. fiscale di prima 
classe presso il tribunale di prima cognizione di 
Torino, sostituito avv. fiscale generale presso il 
magistrato d'appello di Torino ; 





(1) Questa ragione è dominante in ordine ai 
beni sopratutto della mensa vescovile di Fossano 
formata nel 1592 col liberale e pio contributo spe- 
cialmente di quel patriziato. Il che non impedì che 
quel vescovato venisse regolarmente soppresso. 
Che se una nuova creazione è poi succeduta per 
la pietà di re Vittorio Emanuele I, la nvova mensa 
non porta più gli estinti caratteri della prima, ma 
è una mera emanazione della graziosa volontà del 
governo. 








laggio vennero a raccogliersi molti contadini ar- 
mati di forche, fucili e correggiati. Era questo il 
risultato del terrore sparso intorno da Morin, per 
vendicarsi dello sconosciuto. 

Poco mancò dunque che quest'ultimo non fosse 
arrestato come fazioso , incendiario , falso mone- 
tariv, assassino 0 cospiratore. 

Fortunatamente, prima che la forza pubblica lo 
avesse ammanettato, egli ebbe il tempo di dare 
soddisfacenti spiegazioni ai quattro testimoni delle 
suo alte gesta. 

« Signori e signore, » disse Duverger; « voi 
vedete in me l'uomo il più fortunato della terra. 
Questo magnifico volatile è forse il solo che vi sia 
nel mondo. Dev' egli alla varia natura, oppure al 
solo tempo, cotesta immacolata bianchezza delle 
sue penne? In una parola, il nestore degli abi- 
latori di questo piccol bosco è egli un fenomeno 
o semplicemente un bel vecchio? Ecco il proble- 
ma che dovrà risolvere la scienza. Quanto a me, 
io ho compiuta l'importanie missione, che il go- 
verno mi aveva affidata. » 

« ll governo ! Ma chi siete voi ? » 

« Quel che impaglia gli uccelli del giardino del 
re, pronto sempre a servirvi in quel che posso. » 

« Siete molto gentile! » 

« Da lungo tempo una grave questione. preoc- 
cupava i noturalisti : V' hanno merli bianchi , co- 
me lo assicurarono Aristotele e Plinio ? O non ve 
n'ha? 0 almeno, ve ne fu egli nel passato ed ora 
non più, perchè tutto traligna, come ha detto 
Linneo ? — Questo era il problema che divideva 
in due campi i successori di Buffon e Lacépède. 














Migliore Giovanni, sostituito avv. fiscale di pri- 
ma elasse presso il tribunale di prima cognizione 
di Torino, sostituito avv. dei poveri presso il ma- 
gistrato d'appello di Torino; 

Brizio Angelo, sostituito avv. fiscale di seconda 
classe presso il tribunale di prima cognizione di 
Vercelli, sostituito avv. fiscale di prima classe 
presso quello di Torino; 

Corsi di Bosnasco cav. Melchiorre, giudice ag- 
giunto nel tribunale di prima cognizione di Torino, 
sostituito avv. fiscale di quarta classe presso quello 
di Vercelli; 

Cavallo Ottavio, sostituito avv. fiscale di seconda 
classe presso il tribunale di prima cognizione di 
Mondovì, giudice di quarta classe in quello di 
Ivrea ; 

Bichi barone Antonio, sostituito avvocato fiscale 
di terza classe presso il tribunale di prima co- 
gnizione di Mondovì, sostituito avv. fiscale di pri- 
ma classe presso quello di Torino ; 

Eula Lorenzo, sost:tuito avv. fiscale di quarta 
classe presso il tribunale di prima cognizione di 
Cuneo, sostituto avv. fiscale di terza classe presso 
quello di Mondovì; 

Pastore avv. Giuseppe, applicato nel ministero 
di grazia e giustizia, sostituito avv. fiscale di se- 
conda classe presso il tribunale di prima cogni- 
zione di Cuneo ; 

Fiorito Gioachino giudice aggiunto nel tribunale 
di prima cognizione di Torino, sostituito avv. 
fiscale sovrannumerario presso il medesimo tri- 
bunale; . 

Bucca Pietro, giudice aggiunto nel tribunale di 
pruna cogniziune di Torinv, sostituito avvocato 
fiscale sovrannumerario presso il medesimo tri- 
bunale; 

Rombo Candido, giudice aggiunto nel tribunale 
di prima cognizione di Finale, collocato in aspet- 
laliva per motivi di salute; 

Olivieri Vincenzo, luogotenente giudier del se- 
sliere di Prè in Genova, nominato giudice ag- 
giunto nel tribunale di prima cognizione di Finale; 

Cavallini Carlo, sostituito avv. fiscale di quarta 
classe nel tribunale di prima cognizione di Domo- 
dossola, traslocato provvisoriamente a quello di 
Vigevano. 

— La Gazzetta Piemontese pubblica il R. decreto 
del 13 novembre corrente, che stabilisce l'ordine 
di avanzamento de' tesorieri ed i loro stipendi, che 
sono i seguenti: 


Tesoriere generale a L. 7,000 
Tesoriere provinciale di Torino » 6,000 
Tesoriere provinciale di Genova » 4,000 
Tesorieri provinciali di primn classe, . » 3,500 
seconda » a 3,000 
terza Ù » 2,500 
quarta » » 2,00 
quinta » » 1,600 


Vi sono 51 tesorieri, che costano per istipendi 
L. 127,000 e per indennità per ispese di uMMicio, 
L. 68,700: totale L. 193,700. 





STATI ESTERI 


FRANCIA : 
(Corrispondenza particolare dell’Opinione; 
Parigi, 22 novembre. 
Il fatto della fusione dei due rami della casa di 
Borbone è oggi confermato in modo officiale. 
Questa negoziazione fu condotta dal duca di 
Broglie ; poi il'signor di Jarnac, per parte del 
duca di Nemours ed il signor di La Ferronnays , 
per parte del conte di Chambord , hanno concer- 
tati i preliminari. SI era andato d'accordo, ma 
sì temeva che il convegno dei due principi! non 
conducesse al risultato che si sperava. Tutto pro- 
cedette secondo i disegni che si eran formati , ed 
il conte di Chambord avrebbe parlato in maniéra 
da soddisfare a tutte le esigenze. Dîrò anzi che gli 
intendimenti liberali da lui manifestati andarono 
anche al di là dell’ aspeltazione. 
Pare che il conte di Chambord vegga esser le 


_—r--vttt@ — — - 


Era urgente risolverlo per la tranquillità del mondo; 
e il solo mezzo per risolverlo era quello di man- 
dare un vomo fidato alla ricerca dell' vecello ma- 
raviglioso, la cui esistenza, divenuta proverbiale, 
era però un funesto motivo di discordia. Fui io inca- 
ricato di quest'ardua missione, Ora, quindici giorni 
sono, attraversando io queste campagne, mi parve 
di averlo visto. E non m' ingannava. Eccolo |!.... 
Ecco infine un merlo bianco! È un bell' acquisto 
pel gabinetto di storia naturale. Era questa la sola 
varietà che mancasse allericche collezioni impaglia- 
te, che sono una delle glorie della nostra nazione. 
Se il governo non ricompensa degnamente |' emi- 
nente servigio che io ho reso alta patria, gli è che 
l' ingratitudine è propria dei governi. 1 ministri in 
questo caso meriterebbero di essere essi stessi im- 
gliati. E con questo, signori e signor», vi rih- 
novo l'offerta de' miei servigi e mi dico vostro 
umile servitore. » 

Detto questo , l' impagliatore del giardino delle 
Piante, salutò i suoi imierlocutori e’ riprese la 
strada di Chevreuse, più fiero ui del suo merlo 
bianco , che nol fu certo Giasone del vello d'oro. 
Le due amorose coppie, che la sua misteriosa 
presenza aveva per un momento scompigliate , lo 
guardavano allontanarsi silenziose ed «attonite. 
Dovevasi dell'avventura ridere o tenerne il broncio? 
L'ilarità di Zoe risolse la questione. 

I due matrimoni furono celebrat poco lempo 
dopo, ed a Chevreuse si pretende che regni an- 
cora la felicità nelle due famiglie. Ed ecco va 
merlo bianco che non è dell’ altro men rare! 














L'OPINIONE, GIORNALE POLITICO 


a mozione della rispettiva commissione, e nell'or- J Contuttociò non vogliamo fare a meno di par- 
dinamento delle. comuni di campagna s'ebbe ri- } tecipare ai nostri: lettori alcune relazioni che ci 
guardo al progello adoitato dalla prima camera, sembrano degne di lutta fede. Secondo queste 
alle proposte della commissione della seconda ca- sembra che i russi abbiano deciso di prendere 
mera, ed al parere dato in argomento dal presi- | l'offensiva. Sebbene il principe Gortschakoff avesse 
denle superiore. avuto ordine preciso dal suo imperatore di te- 

Del 19 novembre. Il governo prussiano ha | nersi sull'offensiva » Picevette egli pure, 1° 8 del 
ingiunto alle autorità di polizia di sorvegliare ri- corrente, il comando da Pietroborgo di dar prin- 
gurosamente tutti i giornali che prendono la parie | cipio alla guerra e di adoperarvi tutte le sue 
dell'arcivescovo di Friborgo, contro il governo | forze. 
badese. Anche oggi fu sequestrato un giornale. 

La voce della mobilizzazione d'una parte dell'ar- 
mata prussiana è priva di fondamento. 

(Corr. part.) 
RUSSIA 

L'uno dei prigionieri fatti sui russi nel forte 
che ì turchi hanno loro preso testè nell'Asia mi- 
nore fu condotto l'altro giorno innanzi al sèrra- 
schiere ove in presenza di alcune persone subì 
un corto interrogatorio. Eecò quanto mi ha rae- 
contato l'uno dei testimonii di esso , scrive il sig. 
D. Raimond. 

« Dopo avere indirizzato al prigioniero diverse 
quistioni sul corpo a cui apparteneva e sul re- 
gime militare della Russia, gli si offerse di passare 
qualche giorno a Costantinopoli e poi di essere 
rimandato al prineipe Gorischakoffalla condizione 
ch'esso dicesse ciò. chè aveva visto e che persua- 
desse i.suoi camerata come i turchi non mangia- 
vano.i cristiani. Il soldato ricusò dicendo ch' esso 
non sapeva ciò , locechè attendeva al suo ritor- 
no fra 1 suoi; ma che il meglio ch' esso poleva 
aspettarsi si era di essere rimandato al suo reggi- 
mento, ciò di cui aveane anche troppo. Ma gli si 
disse: -- Voi potrete rivedere la vostra famiglia? 
La mia famiglia, disse il soldato, sono dieciotto 
anni che ne suno separato e dopo il giorno in cui 
fui tolto al mio villaggio nonebbi più notizie nè di 
mio padre, nè di mia madre, nè di alcuno dei 
miei; essi sono forse tuiti morti 0 fors'anco mi 
hanno dimenticato ; lasciatemi qui sino alla pace, 
sarà sempre tempo di restituirmi. — 

* Questa dichiarazione che non aveva sicura- 
mente altra cagionè se non la diffidenza del pri- 
gioniero, impererocchè esso non credeva alla sin- 
cerità delle offerte che gli erano state fatte, pro- 
dusse una vivissima impressione sull’uditorio e fu 
Sparsa ovunque con grandé premura. 

« Ugualmente si distribui nella città qualche 
pane di munizione russo e che sembrò così ribut- 
tante da essere messo sulla stessa nave che portò 
i trofei del combattimento. » (Débats) 


——Tr _————— 
AFFARI D'ORIENTE 


Il Corriere Italiano ha ricevuto per via di Sem- 
lino la seguente corrispondenza : 














idee assolutiste che hanno perduta la sua famiglia, 
e che non voglia quindi commettere lo stesso er- 
rore esi sia messo in una via affatto liberale e cu- 
stituzionale. . 

Del resto, il mio assunto è quello di eronalista; 
di enunciare cioè i falli come sono a mia cogni- 
zione. A voì l’apprezzarli ed il farne induzioni. 

Il duca di Nemours Passò tutta la giornata a 
Frohsdorf, e ieri, 21, il conte di Chambord si 
portò a Vienna e fece una visita a suo cugino. 
Questa che vi mando è una notizia affatto fresca , 
arrivata solo slanotle per telegrafo. 

Tutto ciò.che si dice del teatro della guerra nei 
principali è inesatto. Non v'hanno di vero che 
due fatti. L'arrivo dell'avanguardia e della prima 
divisione del corpo di Osten Saken a Bukaresi. 
Quando (uesto corpo sarà completo , andrà a più 
di 60,000 uomini effettivi » perchè si sono fatte ve- 
nire parecchie divisioni di corpi stanziati nella 
Russia interiore, 

I russi stanno per fare un movimento onde cac- 
ciarne i turchi dalla piccola Valachia; ma credo 
potervi dire con certezza che pel momento non 
pensano a passare il Danubio. 

Le notizie del Montenegro , dell'Albania ‘e della 
Servia sono assai gravi; ma siécome non ho che 
Fagguagli incompleti e tengo abitudine di non 
mandarvi che notizie delle quali sono affatto si- 
curo, così non faccio.che toccare quest'arguomento 
in un modo generale, salvo a mandarvi partico- 
lari più completi, 

Kisselefl è ritornato oggi da Fontainebleau, dove 
è stato accolto assai freddamente. La sua posizione 
era molto dilicata e molto diMcile. Pare cliè avesse 
ricevuto da Pietroborgo notizie assai gravi ed im- 
portanti: non sarei stupito se avesse a ‘doman- 
dare i suvi passaporti fra breve, Egli ha ritirata 
la commissione che aveva dato d'una nuova mo- 
biglia pei suoi appartamenti. 

Benchè la mia lettera non sia lunga, voi vedete 
però che le notizie in essa contenute sono abba- 
stanza importanti. 

La borsa fu oggi assai conturbata dalla voce 
corsa che Fiequelmont entrasse nel gabinetto au- 
striaco al posto di Buol. Si andava anzi più in là; 
dicevasi cioè che Manteuffet si ritirava. lo persisto 
nel credere che queste voci sono immature. A. 

INGHILTERRA 

Londra, 21 novembre. Il segretario dell'ultimo 
meeting tenutosi a Manchester ricévette da lord 
Derby, in cui questi, scusandosi di non aver po- 
tuto intervenire per motivo di salute, si spiega 
sulla questione d'Oriente e dice divider egli l'opi- 
nione della gran maggioranza de'suoi concittadini 
sull'essere il buon diritto dalla parte della Turchia 
e sulla futilità dei pretesti messi innanzi dalla 
Russia, 


gnino la spada senza aver nettamente stabilite le 
condizioni alle quali la riporranno nel fodero. Ciò 
che ne sembra vago e non senza pericoli nel lin- 
guaggio del Times, è la facoltà lasciata allè altre 
potenze di aderire a questo trattato , senza fissare 
un termine, dopo il quale questa adesione non sa- 

rebbe più necessariamente accettata. G 
« Sarebbe troppo comodo infatti all’ Austria di 

poterci inquietare e imbarazzarei colla sua neu- 

Iralità fin che le metta conto e dir poscia, a vit- 

foria ottenuta : Aderisco. Ma ciò ‘è così evidente 

che sarebbe superfluo l'insistere. 

« Ciò che importa di sapere si è , Se la Francia 
e l'Inghilterra negoziano fra di loro un trattato di 
alleanza offensiva e difensiva contro gli assegna- 
menti della Russia. » 

— Leggesi nel Lloyd di Vienna © 

< Ci si scrive dall'Asia che i turchi fanno serii 
preparativi per avanzarsì e prestar soccorso ai eir- 
cassi. Le loro forze vanno a 70,000 uomini di ruppe 
regolari; 20,000 sno presso Baioum sotto il co- 
mando di Velin bascià; 46,000 sulle frontiere della 
Grevisinia, sotto gli ordini di Abdi bascià. » 

— Serivesi da Costantinopoli, il 7 novembre ; 
alla Gazzetta di Colmia : 

* Un'associazione di tedeschi a Costanlinopoli 
dichiara falsi tutti i rapporti fatti nella Gazzetta 
d'Absburgo sopra prelese persecuzioni, di cul sa- 
rebbero siate oggetto i cristiani in Turchia. È 
certo che la Gazzetta d'Absburgo nodrisce senti- 
menti di odio ed animosità contro il governo 
turco, e ciò in un momento in cuiquesto governo 
ha date prove di una lealtà e di una prudenza che 
sulla l'Europa sa apprezzare. Questa dichiarazione 
fu mandata a tutti i fogli di Germania ed è co- 
perta di firme, La società si chiama La Teutonia, 
e sua mira è quella sola di render omaggio alla 
verità, » 

_— ————————____—__6@6€ 
NOTIZIE DEL MATTINO 
Lompanno-vexero. Milano, 91 novembre. La 

settimana è stata fertile di atti nudacissimi per parle 

dei malfattori. Sull'angofo della contrada della 

Maddalena, il 17 corr. alle ore 6 pom. erasi soffer- 

mato Îl carro a mano che serve gi trasporti della 

impresa Franchetti delle diligenze e messaggerie. 

Stava deposta sovra di esso una cassella ferrata 

contenente i gruppi, cassetta volante sì, ma sotto 

la custodia di due agenti. L'uno di essi era salito 

in una casa a consegnare un gruppo : l'altro di- 

menlicò a tal segno il proprio dovere da permet. 

tersi nell'attigua bettola un breve rinfresco. Basta- 
rono due minuti, perchè la cassa ferrata fosse in- 
volata! 

Il giorno 18 stanziava sulla‘piazzetta della I. R. 
posta una carrozza du viaggio coi cavalli. Il posti- 
glione era entrato in uffizio onde ottenere un 
certificato. Eccoli pronto un mariuolo, che monta 
in sella, e parte colla vettura. Grida éd accorre il 
postiglione, ma è tolto in fallo, e interrogato dalla 
pubblica forza : chiarito il caso, continuò la caccia 
@ per buona sorte la carrozza venne fermata. 

(Eco della Borsa) 

— 23 detto. Con. notificazione del maresciallo 
Radetzky del 23, l'introduzione in franchigia del 
frumento, frumentone ed avena, nel lombardo- 
Veneto, viene estesa fino a tutto marzo 1854, 


Svizzena.—Jl Liberale Alpenbote scrive quanto 
segue: 

« Veniamo informati che la direzione di polizia 
di questo cantone ha ricevuto da Berna I" ordine 
di domandare i passaporti ai lombardi che attra- 
versano il cantone e d' informarsi dello scopo del 
loro viaggio, stantechè. l'entrata nel cantone Ti- 
cino non deve loro essere permessa, Siccome, si 
dovrà pure domandare i passaporli a tutti i viag- 
Biatori che viaggiano colla diligenza, Savvegnachè 
senza di questo non si. snprebbe quali di loro 
sieno lombardi e quali no, ne risultano nella li- 
bera Svizzera specialmente per riguardo ai viag- 
Biatori esteri, nuovi disturbi che loro offriranno 
senza dubbio materia a congetture intorno all'in- 
fuenza estera, a cui potrebbe essere dovuta una 
siffatta misura di polizia. » ì 

AustRIA. Vienna , 21 novembre. Si legge nella 
Corrispondenza austriaca : 

« Dietro notizie del 12 novembre pervenute da 
Pietroburgo era colà giunio un corriere che recò 
l'annuncio, essere Je ostilità incominciate dai 
turchi in Asia. Questi entrarono nel bascialieco di 
Kars fra Gumri (Alexandropo) e Acalzik, e dopo 
un comballimento assai vivo furono respinti dal 
corpo d'osservazione russo sotto gli ordini del 
principe Bariatinsky con una perdita di mille vo- 
mini. 

« Di un conflito presso Batun, come della 
presa del forie di S. Nicolò non si sapeva nulla a 
Pieiroborgo. » x 

Lasciamo la responsabilità intorno alla veracità 
di queste notizie date in termini così generici alla 
Corrispondenza e alle sue fonii russe. In quanto 
all'ultima parte, essa è smentita dallo stesso Gior- 
nale di Pietroborgo che in un supplemento del 13 
novembre pubblica il seguente bollettino ; 

« Il generale principe Woronzoff, comandante 
in capo dell’ esercito del Caucaso ha indirizzato 
all’ imperatore il seguente rapporto in data 19 ot- 
lobre (1 novembre): 

« Ho ricevuto da Ozurghel un rapporto del go- 
vernatore militare di Kutais del 16 ottobre che 
annuncia aver i turchi incominciate le ostilità 
contro di noi nella notte del 15 coll' altacco e la 
presa del posto di S. Nicolò. L' attacco fu. fatto a 
mezzanotte da numerose bande, una parte delle 
quali venne in barche lungo la costa. Il posto di 


S. Nicolò non è considerato come una fortifica» 
























































Secondo altre relazioni tutte le strade principali 
della Moldavia sono da 3 giorni percorse in tutti i 
versi dalle truppe; la milizia valaca fu divisa in 
compagnie ed unita alle truppe russe con cui sta 
Nel campo. Nella direzione di Kalarasch e Giurgevo 
Succedono continui movimenti di forti colonne di 
Iruppe. Scaramuccie e piccole azioni tra gli avam- 
posti si ripetono giornalmente. 

Si conferma la notizia che i turchi abbiano ten- 
tato, il 4 di questo mese, un passaggio del Danubio 
tra Cernavoda e Hirsova e che stieno già sul- 
l'isola che colà si trova. Truppe russe sì di- 
Fessero in gran numero verso Stelmika. 

(Corr. Ital.) 

— La Gazzetta postale di Francoforte riceve 
da Bukarest 6 novembre : 

« Il ceto mercantile e tutte le corporazioni di 
qui hanno spedito deputazioni al provvisorio con- 
siglio di amminisirazione, onde egli s' interponesse 
presso il principe Gorischakoff perchè la milizia 
valaca non venga assuggellata al comando russo 
Però il supremo comandante in risposta fece col- 
locare innanzi il corpo di guardia russo due dei 
quatiro cannoni che avea la milizia cittadina di 
Bukare, 

« Anche i giornali stranieri sono assoggettati 
alla censura e vengono consegnati di spessu an- 
che dopo alcuni giorni. 

« Il giovine Janku Philipesku , figlio del mini- 
stro delle finanze , dovette abbandonare improv- 
visnmente il paese ed ha a ringraziare a speciali 
circostanze soltanto se non si procedette più se- 
veramente contro di lui. Questo giovine negli anni 
1848 e 1849 era collegato col partito costiluz onale 
del paese e fu già esiliato nella Turchia a richiesta 
dei russi. Questo caso fece nei boiari un' impres- 
sione ancora più profonda, allorchè il principe 
Gorischakoff in presenza di tutti i ministri valachi 
dichiarò al console generale russo , sig. de Kalt- 
schinsky , ch'egli in quanto risguarda la legge 
marziale non farà alcuna differenza tra essi ed i 
contadini. » 


— Da Pietroborgo , 10 novembre, si scrive alle 
Hamburger Nachrinhten : 

< IE pubblico è meravigliato sui rapporti dei 
Giornali stranieri , giacchè i russi tacciono sino 
dal giorno del Passaggio della flottiglia presso 
- n Isatschka, 

« Adrianopoli , 11 novembre. < Il principe Gortschakoff ricevette il comando 

« Nelle circostanze attuali » Una provincia può | di prendere serie misure, ma Nessuno sa, se si 
a giusto titolo *stimarsi molto felice d'essere go- | fratta dell’ offensiva o della difensiva. L'armata 
vernata da un funzionario tale come Kobrusli Me- | di occupazione viene aumentata col corpo Osten- 
hemed bascià. Sacken di 50,000 uomini; al medesimo si deve 

« Tutta la popolazione vive in una perfetta si- aggiungere anche il resto del corpo di Liders; 
curezza , e si occupa dei proprii affari senza nem- | ma prima che ciò succeda, i turchi possono strin- 
meno pensare che le armate turche e russe si bat- | gere l'armata russu nei principati danubiani ,0 
tono sulle sponde del Danubio. cacciarla anche dai medesimi. Certamente che ciò 

« Il trasporto dei viveri » Vestiari ed aliro per il | non si teme, ma anzi si spera, che o la guerra 
campo di Seiumla si fa con dei carri forniti dai | toccherà in breve il suo fine 0 che verrà sospesa 
villici cristiani con una premura degna” d' ogni | sino alla primavera, e frattanto si prenderanno mi- 
elogio. sure per la progettata traslocazione di truppe. Per 

« Una domanda di burro essendo stata falla per | ora non è Neppur da pensarsi al trasporto nel sud 
l’armata verso pagamento , diversi distretti , fra i | dell artiglieria , carri di treno e munizioni , è si 
Quali quello delle 40 chiese, ha offerto più della | dovrebbe già ora incominciare se si vogliono a- 
quantità chiesta @&gratuitamente : in Wuna parola, | verli al loro posto nella primavera.» 
l'entusiasmo e |' attaccamento che le popolazioni — Il Aforning Chronicle pubblica un dispaccio 
cristiane manifestano è Veramente rimarcabile , e telegrafico da Vienna di sabato, il quale annunzia 
dimostra d'una maniera evidente che tutta la PO- | che una parte della squadra inglese è entrata nel 
polazione cristiana della Romelia è contenta del | mar Nero. 
governo del sultano. ; | — ll Morning Post annunzia che una squadra 

« Settantaquattro cannoni di grosso calibro , ti- di piroscafi inglesi e francesi fu spedita dagli am- 
rati da due 0 tre paia di bulfali ognuno, sono qui miragli fino alle foci 


A 3 FILES del Danubio, a Sulina, 
arrivati successivamente da Costantinopoli coi loro « Queste notizie, soggiugue il Sidele, concordino 
cassoni è una grande quantità di mupizioni da È 


, ) : con quelle da noi ricevute da Costantinopoli, di un 
guerra. Trentaqualtro di questi cannoni hauno consiglio di guerra tenuto il 6 sul vascello ammi- 
proseguito per il campo di Sofia, e i rimanenti raglio turco. 

Festano quì per il momento. « Annunciasi in pari tempo da Londra che il 

« Il passaggio delle truppe asiatiche ha cessato. parlamento sarà convocato verso la lerza setti 
A quest'ora si trovano tutte radunate ai diversi mana di gennaio, un mese cioè più presto del so- 
corpi di truppe che operano nella Valachis ; il loro | lito, Notiamo anche che lor Palmerston, che af- 
passaggio del Danubio è di già conosciuto , il feltava da qualche tempo di non voler parlare in 
primo fra Viddino e Kalsfat, ed il secondo ch'è il | pubblico degli affari d'Oriente, rispose ad una de- 
Più Importante fra Rutciuck e Silistria » al luogo putazione che lo pregava di rimettere al governo 
cusidelto Tatrakan, un memoriale in favore della Turchia : « Accelto 

« Da corrieri straordinari spediti dal generalis- | nto più volontieri questa missione în quanto che 
simo Omer bascià per la capitale ,, e che passa- | sono persunalmente: convinto Îl governo della re- 
runo da qui, si è saputo che diggià vari attacchi Kina essere fermamente risoluto di conservare, ad 
«bbero luogo fra le truppe ottumane e le russe, ogni rischio e pericolo, l'integrità dell’ impero ot- 
con favorevoli successi per le prime. lomano. » 

« È qui arrivato dalla capitale un architetto in- | x {} linguaggio del Times, che sì crede l'organo 
caricato di fare le necessario riparazioni a questo | qì lord Aberdeen; ed è certamente l'organo del 
antico palazzo dei sultani + che dovrà servire di partito che si è finora opposto alla guerra, merita 
alloggio al sultano, qui atteso nella prossima pri- inolire da qualche giorno una seria aulenzione. 
mavera, « Questo giurnale diceva l'altro ieri che la Fran- 

« Il paese è tranquillo ed. il commercio è li- | cia e l'Inghilterra, che avevano mostrato tanta ri. 
bero. » pugnanza a prendere le armi, non potevano più 

Scrivesi al Wanderer : deporle, una volta che Je avessero brandite, prima 

« Sebbene tanto vicini al teatro della guerra | di aver castigato il perturbatore della pace del 
stampa od imitazione, noi siamo da circa cinque giorni senza notizie po- | mondo e dettato I condizioni della pace. Quest'oggi 

— La Corrispondenza prussiana scrive: Crea | silive sugli avvenimenti del Danubio. Anche l' ul- | il Times pria della necessità di un trattato fra la 
gli ordinamenti comunali non ancora definitiva- | timo ordine del giorno russo era congepito in ter- | Francia © TInghilterra , inteso a definire la loro 
mente discussi, rilevasi, che al inistero dello | mini così vaghi, che non si potè da esso ricavar politica e fermare i limiti delle loro obbligazioni 
stato furono assoggettati i piani dell'ordinamento nulla di preciso, » E il peggio si è, che se anche reciproche e dei loro impegni verso la Turchia. Il 
delle.comuni di campagna e città per la provincia | ora a Bukarest si è a giorno di qualche avveni- | Times vorrebbe che questo trattato reslasse aperto 
di Vesfalia. Nella nuova estensione del progetto di | mento, le presenti misure di rigore a cui è sog- | alla segnatura delle altre potenze, 
un ordinamento cisieò per la provincia di Vesfalia | getta quella città rendono assai difficile, e di- « No! stessi abbiam detto che era caso di questo 
furono prese in, riflessione le.proposte..adostate | remo anche pericoloso , il parteciparlo al di | trattato fra i gabinetti di Parigi e di Londra, Im- 
dalla prima camera nell'ultima sessione in seguito | fuori. porta infatti che due grandi nazioni non impu- 



























































AUSTRIA 

L'importo reale della carta monetata dello'stato 
che trovavasi in circolazione ascende alla fine di 
ottobre 1853 in totalé a fiorini 146,313,306, mentre 
alla fine di seltembre 1859 ascendeva a fiorini 
144,839,767. 

Fatto un confronto dei risultati dei due mesi si 
ha in complesso un aumento di fiorini 1,473,539. 

1 viglietti del tesoro lombardo-veneto in circo- 
lazione alla fine di ottobre 1853 ammontavano an- 
cora a lire 809,485. (Gazz. di Vienna) 

— Si scrive ad un foglio prussiano la seguente 
osservazione sull'attuale situazione dell'fimpero 
austriaco : 

« Il sentimento generalmente sparso che le cose 
Vanno male, e che non possono continuare lunga- 
mente su quesio piede sembra penetrare. certa- 
mente anche nelle regioni ministeriali, ma ognuno 
cerca di rassicurarsi rispondendo alle riflessioni PI 
che.si fanno in proposito ad alta voce, che l'im- 
peratore è forte. 

« Se poi vi sia motivo di vantarsi della. forza 
del governo, mentre sì è nella piena ed assoluta 

‘dipendenza di una mano di ebrei della borsa , se 
ì tenebrosi giri della diplomazia austriaca nella 
questione orientale siano una prova che il governo 
si sente forte nell'interno , non vogliamo discu- 
tere, » 



















































GERMANIA 

Francoforte 16 novembre. Da parecehie parti 
SI annunzia che il conte Ysenburg Wachtersbach 
fu tradotto nel manicomio badese u' Ilengu. 

La Gazzetta di Cassel scrive: Stando alle no- 
tizie giunte qui ieri da Wachiersbach, fo stato dì 
salute di Sua Serenità il conte de Ysenburg Wach- 
\ersbach sì sarebbe peggiorato d'assai, Siccome i 
deplorabili avvenimenti della decorsa settimana 
trovano nello sito doluruso del conte la loro spie- 
gazione, così sarebbe desiderabile che cessassero 
d'ora innanzi le pubbliche discussioni su quest'af- 
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PRUSSIA 

Berlino 17 novembre. I ministri della giusti - 
zia, del culto è dell'istruzione furono, secondo la 
Corrispondenza prussiana, autorizzati a presen- 
lare alle camere per. la relativa delierazione, il 
progeito di legge discusso nel ministero dello stato, 
risguardante le modificazioni di aleune  disposi- 
zioni della legge 11 Giugno 1837 sulla tutela della 
proprietà di opere di scienza. ed arte contro ri- 

















zione, e molto meno era in grado di sostenere un 
serio attacco e non è mai stalo armato con» arti- 
glierie: ma in causa della sua posizione locale 
contereva un ragguardevole deposito di provvi- 
gioni, e. perciò si siimò necessario di difenderlo 
più a lungo che possibile onde essere in grado di 
trasportare le provvigioni. 

“.« Non eravi però tempo di farlo e il distacca- 
mento colà lasciato, essendo stato assalito improv- 
visamente, non polè nè resistere, nè rilirarsi e 
cadde con onore. Delle truppe che occupavano 
questo posto, circa 30 soldati e 3 uMziali si apri- 
rono un passaggio a traverso le «file del nemico e 
giunsero ad Ozurghet. I due pezzi d'artiglieria 
caddero nelle mani dei turchi, e lutto le provvi- 
gioni trovate nella piazza furono arse. Il generale 
principe Gogarine, che si trova ad Ozurghet, in 
aspeltazione di attacchi sopra altri punti della fron- 
liera, ha adottato misure, che, come egli spera, 
respingerà gli ulteriori successi dei turchi. È pe- 
noso per me di incominciare il mio rapporto delle 
nostre ostilità coi turchi con questo evento così 
disgraziato per nvi, ma ci rimane la speranza del 
futuro, e possiamo d re come nel 1812: Dio pu- 
nirà l'aggressore. Iminediatamente dopo aver 
mandato questo rapporto, il generale principe Wo- 
ronzoff ricevette col inezzo del governatore milj- 
tare di Kutais, un rapporto del colonnello Korga- 
noff, comandante le truppe nel Guriel, in cui si 
annuncia che, secondo gli ordim ricevuti, egli 
avanzavasi verso il posty di S. Nicolò, allorchè fu 
inforinato che la piazza era stata assalita e presa 
dai turchi. 

« Questo avviso lo indusse ad affrettare la sua 
marcia. Avendo sormontato considerevoli ostacoli, 
e specialmente il passaggio di due fiumi, egii sco- 
perse alla distanza di due werste dal posto un 
forte distaccamento nemico trineerato in una folta 
foresta dietro alberi, che esso aveva abbattuto. 
Nonostante le poche sue forze, soltanto di 5009 
uomini , si determinò di attaccare i turchi , e ciò 
fece e dopo una forte scarica di moschetteria , le 
sue truppe avanzarono contro il nemico , lo assa- 
lirono alla baionetta , e lo respinsero dalla sua 
posizione dopo una ostinata resitenza, e lo cacciò 
sino al posto di S. Nicolò. Egli lo avrebbe inseguito 
sino nella piazza se non fosse stato distrutto il 
ponte, il che impedì il passaggio dell'artiglieria. 
Sul cadere del giorno i turchi che avevano rice- 
vuto rinforzi assalirono tre volte la nostra posi- 
zione, ma furono sempre respinti con grandi 
perdite , e lasciando sul campo 300 morti. 

« Il colonnello Korganof?, riportando questi fatti, 
attesta del valore esemplare degli ufficiali e dei 
solidali, posti sotto i suoi ordimi, Le nostre perdite 
in tutti questi incontri ascendono ad un ufficiale 
e 62 soldati uccisi, e 4 ufficiali, 127 soldati feriti. 
Il governatore militare di Kutais aggiunge al rap- 
porto del colonnello Korganoff, che in addizione 
alle perdite sostenute dal nemico nel suo altacco, 
i turchi hanno perduto più.di 1,000 uomini uccisi 
e feriti nell'assalto dato al posto di Nicolò. 

« Il generale principe Woronzoff,, terminando 
il suo dispaccio, aggiunge che sino al 20. ottobre 
nessuna notizia di nuove ostilità sopra altri punti 
della frontiera era arrivata a Tiflis. » 

Germania, — Annover 19. La formazione del 
nuovo gabinetto è annunziata come appresso : 

Latken, ministro presidente. 

Lerihe e Brandis membri del gabinetto. 

— La notizia che l'arcivescono di Freiburg 
abbia |’ intenzione di trasportare la sua sede a 
Sigmaringen , cioè sul Wrritorio prussiano , in 
Unione colla circostanza, che l'arcivescovo in un 
suo scritto esalta la saggezza di S. M. il re di 
Prussia per aver assicurata alla chiesa cattolica la 
sua indipendenza, diede luogo alla supposizione, 
che il governo prussiano sarà per assumere in 
quella quistione Ja parte di mediatore. 

" Freiburg, 15 novembre. Oggi mattina fu an- 
nunziata dal pulpito la scomunica del consiglio 
ecclesiastico superiore e del commissario del go- 
verno sig. Burger. Il vicario Kastle cui fu affidato 
quest’ incarico fu arrestato e tradotto nelle car- 
ceri civiche. 

Prussia. — Berlino , 19 novembre. La Cor- 
rispondenza litografata è in posizione di di- 
chiarare che lo voci in corso della mobilizzazione 
del Ve VI corpo d'armata sono affatto infon- 
date, 

Raccomandiamo all'attenzione dei lettori il se- 
guente articolo del Times: 

« Le ostilità fra la Russia e la Turchia presero 
sulle rive del Danubio ed alle regisni caucasee 
una proporzione tale che non havvi più ormai la 
speranza di veder terminarsi prontamente la lotta 

| mediante di un accomodamento diretto fra le parti 
‘belligeranti, Infatti il sultano ha pubblicamente 
annunziata la sua risoluzione dì entrare in cam- 

pagna alla prossima primavera, e l'imperatore di 
Russia sarà certamente forzato dall'esordio disgra- 
ziato di questa campagna a spingere la guerra con 
una doppia energia. 

Da un'alira parte le flotte combinate d' Inghil- 
‘terra è di Francia presero una posizione dalla quale 
non ponno sortire se non siano arrivate allo scopo 
della loro intervenzione, il quale consiste nello ri- 
stabilimento della pace a condizioni che non siano 
sfavorevoli all'impero turco. Le cose essendo in 
questo stato si dimanda che cosa debbano fare i 
gabinetti che i loro interessi e la parte da essi già 
presa nella questione obbligano ad agire? 

< Alcuni giornali dimandano immediatamente 
‘la guerra. La nostra opinione è ben differente « d 
‘écco perchè: quantunque nella scorsa estate non 
‘abbiano avuto quel successo che si era in diritto 

‘di attendere, egli è incontestabile che nello stesso 
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tempo di essa esaurivano i mezzi pacifici, davano 


al governo lurco un tempo utile per prepararsi 
alla guerra; In maggio l'impero turco era senza 
difesa ; in novembre due armate turche opposero 
alle armate russe delle forze uguali, e, ciò che 
imporiava anche più, colla Porta, essa si mostrò 
sino ad un certo punto indipendente dei soccorsi 
stranieri. Questa remora era dunque favorevole 
alla Turchia nello stesso tempo che lasciava ai ga- 
binetti d'Europa la loro libertà d'azione. 

« Dopo aver avvicinato le loro forze del teatro 
della guerra senza violare alcun trattato esistente, 
le potenze marittime hanno ormai in pronto tutti 
i loro mezzi ed esse conservarono le loro posizioni 
ed il loro carattere di mediatrici. Un nuovo movi- 
mento della Russia in avanti, come il passaggio 
del Danubio od una grande disfatta dei turchi po- 
trebbe rendere difficile la continuazione di questo 
sbito di osservazione; ma sarebbe un controsenso 
senza esempio di gettarsi in una guerra senza 
avere fermato alcuna stipulazione sul di lei scopo 
sia col governo che noi andremo a sostenere, sia 
con quello la cui flotta marcia di conserva colla 
nostra. 7 

« Egli è probabile che gli accomodamenti e le 
convenzioni diplomatiche, colle quali un inter- 
vento di questa specie debbe essere regolato e de- 
finito furono studiati dai governi francese ed in- 
glese o dai loro rappresentanu a Costantinopoli. 

« Ma in risposta alla questione, che cosa resta 
a fare? Noi comprendiamo che il cammino a se- 
guirsi in alcune eventualità debba essere deter- 
minato con precisione, e che si debba provvedere 
specialmente ai mezzi di raggiungere lo scopo. In 
questo momento non esiste aleun impegno di que- 
slo genere sia tra l'Inghilterra e la Turchia, sia 
tra l'Inghilterra e la Francia, e sarebbe poco sa- 
vio di aprire le ostilità senza prima aver definito 
la nostra politica e determinate le nostre obbliga - 
zioni. 

« Il governo francese sembrava penetrato della 
necessità di conchiudere. un simile accomoda- 
mento , e noi abbiamo motivo di credere cli’ esso 
siasi mostrato disposto a conchiudere coll’ Inghil- 
terra un trattato di purificazione che resterebbe 
aperto alle adesioni delle altre grandi potenze per 
imporre alle potenze belligeranti le condizioni 
della pace e per sforzarsi a terminare la guerra. 
Il momento è giunto d'impiegare i mezzi più ener- 
gici di pacificazione per definire la situazione che 
pretendono conservare le potenze mediatrici e neu- 
trali. 

« Noi conserveremo così un'influenza necessaria 
sugli atti dei nostri amici che non sono legati da 
alcun impegno preciso, e noi la finiremg.con que- 
sta situazione nell'interesse delle stesse nostre re- 
lazioni coi nostri amici e coi nostri avversari. 


Tutte le corrispondenze di Vienna giunte que- 
sl@oggi a Parigi confermano la notizia della, presa 
di Krajowa per parte delle truppe turche. Questa 
città non fu presa già, come dissero alcuni gior- 
nali, senza colpo ferire, ma in seguito di una 
lotta assai viva fra le truppe d'Ismail bascià ed il 
corpo russo del generale Fischbach. 

Krajowa, città della Valachia, è posta sulla riva 
sinistra di un piccolo fiumicello chiamato il Chyl 
ad una piccola distanza di Kalafat. Essa ha un ca- 
slello forte stabilito in una posizione assai vantag- 
giosa, ed il quale, quantunque in caltivo stato, 
può giovare alla di lei difesa, 

Si annunzia, dietro le ultime, corrispondenze, 
che Omer bascià deve spiegare sulla riva sinistra 
del Danubio un corpo di 40,000 uomini e fortifi- 
carsi nel modo più energico nel triangolo com- 
preso fra Kalafat, Krajowa e Naracai. Esso assicu- 
rerà per tal modo le sue comunicazioni fra le due 
rive del fiume e stabilirà una base d' operazione 
assai forte per operare nella piccola Valachia. 

— Una corrispondenza particolare di Costanti» 
nopoli del 9 annuncia che si aveano ricevute no- 
tizie della squadra turco-egizia che ha il suo cen- 
tro d'azione a Trebisonda, 

Assicuravasi che una divisione di questa squadra, 
composta del vascello egiziano il Ferysen e delle 
fregate Fadoul e Sirigiad, nonchè del vascello 
turco Fajoum aveva scorto una divisione russa 
che dirigevasi verso Poti per vittovagliare questa 
piazzo. 1 bastiment russi inferiori in numero ave- 
vano potuto nascondersi mercè d'una nebbia folta 
ch'era sopravvenula , ma un trasporto carico di 
truppe aveva colato a fondo accostandosi con una 
falsa manovra ad una fregata della sua nazione. 

Tutta la costa del mar Nero da Trebisonda sino 
a Redout Kaleh che fiancheggia il paese in cui 
agisce l’armata di Abdbi bascià era dalla parte 
della squadra turco-egizia l'oggelto d' una sorve- 
glianza molto energica. Una guarnigione turca 
erasi stabilita nel farie S. Nicola, è tuite le opere 
di difesa erano in buono, stato. È certo che i 
russi sono in quei siti inferiori, in mumero. 

(Patrie) 
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DISPACCI ELETTRICI 


Parigi, 25 nocembre, ore 11, min. 30. ant. 


Si legge nel Moniteur; Gli uMeii delle dogane 
di Pont-Charra e Pont-Buns sono riuniti a Cham- 
pareillan tra i due Gujers per l'importazione del 
ferro fuso di Savo a, fissando il diritto di tre fran- 
chi per quintale metrico. 

Costantinopoli 14. Le flotte sono stanziate al- 
l'ancoraggio di Beikos nel Bosforo. Correva voce 
di un armistizio. 

Serivesi da Bukaresi che il principe Gortschakoff 
ha fatto chiudere fa chiesa cattolica. _ 


Consolidati ingl. >» 








Borsa di Parigi 24 novembre. 
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LANGUE FRANGAISE 
(Spécialité) 
Simplifier, fortifier et abréger l'étude du 


Cambi francais en donnant la connaissance prati- 

Per brevì scad. Per 3 mesi | que du véritable génie de la langue, telles 
Augusta 253 252 11? | sont les propriétés que possède, à un degré 
Francoforte sul Meno 211 12 éminent, la nouvelle méthode ‘récemment 
Lione . 100. » 9940 |publiée par M. Galtier, membre de l'Uni- 
e) 25 12 112 2A 90 Miane de pic , professeur de langue 

sa rangaise et de littérature. 

ubi Maori N 010 alia Via di Po n. 33, corte del Carrà NAZIONALE, 
Genova sconto. 6 010 seconda scala a sinistra, piano secondo. 


Monete contro argento (*) 


Oro Compra Vendita 
Doppia da 20 L. . 20 06 20 09 SCUOLA FEMMINILE SUPERIORE 
no " COnaia: he ci ni È diretta dalla signora 
Sovrana nuova . . 35 09 35 20 FRANCESCA ANSELMI 
_ vecchia ; 34 90 35 00 Via S. Filippo, N. 8, casa Robillant. 
st pag 2 "150/00 Pei programmi indirizzarsi alla Libreria 


(") I biglietti si cambiano al pari alla Banca Gianini e Fiore, ovvero all'Istituto stesso. 


COMPAGNIA DI PALMAS 


per la coltivazione 


DI MINIERE DI FERRO E DI CARBON FOSSILE 
NELLA PROVINCIA D'IGLESIAS IN SARDEGNA 


Genova, 20 ottodre. starono pure venti milioni di metri quadrati di 
terreni già coltivati e circostanti alla proposta via 
ferrata, al loro attuale valore, c lasciarono aperte 
le pratiche per ulteriori estensioni, persuasi di of- 
frire anche da questo lato un campo vastissimo a 
benefìzi rilevanti, 

Assunsero quindi tutti gli studi necessari per 
prevederne i possibili risultati , e da pazienti ed 
accurstissimi esami rilevarono : 

1° Che il carbon fossile imbarcato nel golfu di 
Palmas costerebbe fr. 5 00 la tonnellata ; i 

2° Che la ghisa imbarcata nel golfo stesso co- 
sterebbe 43 00 la tonnellata ; 

8° Che la strada ferrata aperta anche al ser- 
vizio del pubblico darebbe all'incirca, sulla base 
del movimento attuale soltanto, per la vicinanza 
di alcune miniere di piombo che si coltivano per 
conto di altre società, l'annuo benefizio netto di 
fr, 200 mila; 

4° Che non sarebbe menomamente esagerato 
il calcolo di decuplare il valore dei terreni me- 
diante opportuni lavori ; 

5° Che occorrono per l'attuaziono dell'impresa 
sei milioni di franchi. 

Con questi risultati i possessori dei snecennati 
elementi promuovono una società anonima colla 
emissione di sessanta mila azioni di cento franchi 
caduna, pagabili per un decimo all'atio della flr- 
ma, e pel residuo in altri decimi colla distanza 
non minore di ire mesi l'uno dall'altro. 

L'azione ha diritto : 

I. alla comproprietà del fondo sociale , 

IL all'interesse fisso del 5 per cento all'anno, 

INT. alla compartecipazione degli utili, 

IV. alla comproprietà del fondo di riserva. 

promotori apportano alla società : 

a) le tre miniere di carbon fossile suindicate, 

d) le quattro miniere di ferro, : 

e) venti milioni di metri quadrati in terreni agri- 
coli, 

d) gli studi e progetti redatti , 

e) gli uffici inoltrati al governo per avere : 

I. la sanzione sovrana; 

Il. una legge che dichiari l'impresa io mas- 
sima opera di utilità pubblica ; 

III. la concessione di alcuni terreni dema- 
niali. 





Signore , 


Le ricchezze minerali della Sardegna, note agli 
antichi e dai medesimi grandemente utilizzate , 
vennero ai giorni nostri di nuovo ricercate e stu- 
diale per sottrarle al nocivissimo obblio in cui la 
decadenza dei tempi le avea gettate. 

Ma la mancanza delle comunicazioni stradali 
cotanto necessarie alla finale economia d'ogni 
prodotto commerciabile rese imperfetti i risultati 
delle nuove speculazioni. 

Fra i varii minerali ond' è ricca quell'isola si 
scoperse, non ha guari, un bacino carbonifero nel 
comune di Gonnesa il cui combustibile fosse atto 
a produrre un buon coke può servire a moltissimi 
rami di industria. 

Questa scoperta rese utilmente possibile la col- 
livazione delle circostantivi miniere di ferro le 
quali uniscono l'altro vantaggio di essere collocate 
fra vasle ed antiche foreste di annose quercie. 

In conseguenza di questi fatti e delle ripetute 
analisi operate tanto sul minerale fossile, che sul 
minerale di ferro i sottoscritti non esitarono a de- 
terminare di assumere la coltivazione del carbon 
fossile e del ferro per trattare questo col prodotto 
di quello mediante l'istituzione dei necessari sta- 
bilimenti metallurgici, e corredando l' impresa di 
una strada ferrata che opporiunamente la soc- 
corra. 

Per tal modo, e non altrimenti, la produzione 
del carbon fossile e del ferro in Sardegna potrà 
sostenere In concorrenza con quella delle altre 
nazioni, che ne trassero la loro grandezza, ed alle 
quali fummo finora tributarii di molli milioni , 
evitando con cid i ristagni così frequenti negli 
scambi commerciali occasionati dagli enormi spo- 
stamenti del danaro che dall’ interno aMuisce all 
estero in tanta copia pella provvista del ferro. 

Persuasi i sottoscritti da queste considerazioni , 
ed appoggiati alla realtà dei risultati ottenuti nei 
varii esperiiuenti fatti su ciascuno dei materiali 
che si propongono per l'impresa, acquistarono : 

Tre miniere di carbon fossile nell'isola di Sar- 
degna, provincia di Iglesias, comune di Gonnesa ; 

Quattro miniere di ferro nella provincia stessa ; 

El hanno studiato e redatto il progelto di una 
strada ferrata, che attraversando lo miniere stesse 
sbocchi al sicurissimo e vasto golfo di Palmas. 

E siccome ogni veicolo nuovo in terreno, che 
ne era sprovveduto, ne moltiplica il valore, come 
accadde nelle Americhe ed in Europa, così acqui- 


Per la commissione 
ALESSANDRO CoLANO e (0, 


Cimini 


Tip. C. Carbone. 
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TORINO 25 NOVEMBRE E le spese ordinarie del ministero de'la- | nostro, da un falso principio, anzi dal più | mato l’annua somma di 179,000 lire , il che 
Lire = | yori pubblici che nel 1853 vennero stanziaté | farisaico e balordo pregiudizio, quale si è ci permetterebbe di non più parlare di ridu- 
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Ma è benesi sappia che le spese totali 
de'lavori pubblici presentano una diminu- 
zione di L. 2, 243,186,44 ; diminuzione che 
l'Armonia, ha taciuto, certo per dimenti- 
canza, non per mal volere, 

Ci rimarrebbe l'aumento di 
nel bilancio dell'istru 
trattandosi di una lie 
eremento delle scuol 
e nautica edelle scu 
remmo di far ingi 
dolo. 

Riassumiamo ora i risu 
de'bilanci del 1854, Aléu 
aumentate, notevolmente ; 
teranno un mi 


7,084,651 11 non manifestano 
ssipatrici del ministero? Ma 
bilancio, e non appaghiamoci 


12. mila lire 
zione pubblica, ma 
ve somma, e dell’ in- 
e tecniche di ‘orologeria 
ole di veterinaria, crede- 
uria a'lettori, biasiman- 


ltamenti generali 
he spese furono 
ma oltrechè frut- 
glioramento nella rendita, 
sono inferiori alle riduzioni; per guisa che 
in fin de'conti il bilancio passivo del 1854 
presenta una diminuzione di L. 1,220,189 76 
in confronto del 1853. 

Come sì può dunque asserire che in pres. 
sochè tutti. i bilanci v'ha aumento ? Noi vre- 
devamo l'Armonia più scaltra, poichè do- 
Veva pur riflettere, ch'era facile smentirta 6 
ristabilire la verità. 

Noi intanto la rin 
un'occasione di far 
1854, i quali addit 


graziamo di averci porta 
conoscere i bilanci del 
ano un miglioramento 
nelle finanze, che sarà anco maggiore, se 
gli elettori invieranho alla camera deputati 
liberali @ disposti ad introdurre tutti i ri- 
sparmi di cui l'amministrazione pubblica è 
suscettibile. 


———_—___m__———_ 


Der RIORDINAMENTO DELL'ASSE ECCLESIASTICO SE- 
CONDO.I PRINCIPIT DEL DIRITTO, ED AVUTO IL pe- 
DITO RIGUARDO ALLE CIRCOSTANZE DEL CLERO È 
DEL PAESE, 


(Vedi il numero di ieri) 
SII 


Nuovi assegnamenti da farsi ai vescovi. 


La legge del 18 germile, anno X, ricom- 
pose tutta la Francia, compresa la Savoia, 
Nizza e le Alpi marittir 
Yescovadi 


ano, e dieci mila 
Pio VII se n'era 
riconoscentissimo, 
35 e più milioni di 
diocesi, non costava 


000 lire all'anno. 


n totale 41 
che costano attualmente per le ren- 
attribuite oltre ad 1,200,000 lire an- 
nue, cioè il. doppio di quanto costava sotto 
Napoleone I tutto l'episcopato francese. 

A sollevare lo stato da così enorme carico, 
proposero molti la riduzione delle diocesi, 
che, non venendo consentita da Roma, o 
secondata soltanto dopo un lungo tirare dal- 
l'una e dall'altra parte, colla soppressione 
di due a tre tra le meno notabili di esse, sarà 
uno spediente di diuturna aspettazione, ed 
in fin dei conti riescirà tale, per cui non si 
sarà curata la piaga che ci dà fastidio, ma 
soltanto toccatala coll'estremità delle dita. 

D'altro canto è evidente che la domanda 
di riduzione delle diocesi parte, nel caso 


quattro vescovi, e così i 
diocesi, 
dite loro 


(1) Totta Savoia formava un sol vescovado sul- 


fraganeo di Lione. Nizza colle Alpi marittime, altra 


merce, per la cui moltiplice conservazione 
nel paese, sia necessario di spendere monti 
d’oro. Questo principio, anche lasciando a 
parte i secoli aurei della chiesa, è contrad- 
detto ai tempi nostri non solamente dalla 
recente ricordanza di quanto fu loro asse- 
nato sotto l'impero, ma'ben più da quanto 
si osserva tuttora in altre parti d'Italia, spe- 
cialmente nello stato pontificio e nel regno 
delle Due Sicilie, nei quali-due-duminii i 
Vescovi sono comparativamente in'tanta ab- 
bondanza, che, per indicarla, suol dirsi che 
dalle rispettive residenze quei prelati si sa- 
lutano. tra di loro dalla finestra ; ma al tempo 
Stesso i redditi di moltissime tra tali mense 
ondeggiano appena tra gli 800 ed 1,000 scudi 
di annuo reddito brutto, cioè presentano 
l'annuo piatto netto di circa 4,000 lire, astra- 
zione fatta dai prodotti delle rispettive can- 
cellerie, 

Che se volgiamo lo sguardo ai vicari apo- 
stolici ed altri vescovi dipendenti e stipen- 
diati dalla sagra congregazione De propa- 
ganda fide nelle missioni, tutti questi ot- 
timi e santi prelati che attendono a far ri- 
fiorire il vangelo in quattro parti e mezza 
del mondo ( perchè bisogna anche compren- 
dervi la Turchia europea, la Bosnia, la Mol- 
davia ed una parte notevole della Germa- 
nia) non ricevonodi personale appuntamento 
che 200 annui seudi romani, cioè 1,100 fr. 
in circa, coi quali e col prodotto delle messe 
e di tenui incerti di cancelleria se Ja pas- 
sano in vera apostolica semplicità e carità 
coi fedeli (1), procuràndo di ristabilire con 
novella vescovile modestia il cattolicismo 
anche là dove appunto il lusso, l'arroganza 
e la cupidigia di antichi loro predecessori 
fu non lieve cagione dello smarrimento del- 
l'avita fede. 

"Ciò posto, si*storge che hon disdirebbe 
Punto alla pastorale qualità dei vescovi e 
che sarebbe anzi decorosissima la riduzione 
del loro trattenimento negli stati sardi a 
proporzioni che li pareggino coi nostri in- 





tendenti, èssendo appunto la parola vescovo, 
in lingna grèca, sinonimo di intendente , 
ossia di ispettor di provincia, come appunto 
la parola provincia, nel ripartimento degli 
stati moderni, corrisponde a ciò che nel 
greco impero si chiamava una diocesi, tanto 
nell'ordine civile, che nell'ordine religioso, 
sicchè ogni diocesi aveva il sun vescovo, 
ossia intendente civile, ed il suo vescovo 
ossia intendente religioso. Onde ben sori- 
veva S. Agostino lib. XIX, De civ. Dei, 
cap. 19: Episcopatus nomen est operis, 
NON HONORIS ; grecum est enim, atque 
inde ductum vocabulum , quod ille, qui 
preficitur, superintendit. 
Ciò premesso, è viste le regie patenti del 
25 agosto 1842, che determinano lo stipen- 
| dio dell'intendente divisionale di prima 
classe in lire 7,000 : di seconda classe in 
lire. 6,000; e lo stipendio dell'intendente 
provinciale di prima classe in lire 4,000, e 
ritenendo che un vescovo suffraganeo cor- 
risponda nell’ordine religioso ad un inten- 
dente provinciale nell'ordine civile; che un 
metropolitano , ossia un arcivescovo qua- 
lunque, corrisponda ad.un intendente di di- 
visione di seconda classe, e che l'arcive- 
scovo della capitale possa meritare i riguardi 
di un intendente generale di prima classe, 
credesi che il governo sardo si mostrerebbe 
perfettamente coerente assegnando: 
All'arcivescovo della capitale lire annue 
7,000 ; 

Ai sei arcivescovi di 
duno, lire annue 6,000; 

Ai trentaquattro vescovi, per caduno, lire 
annue 4,000, 

Così il personale dei nost 
vescovi costerebbe soltanto 





provincia, per ca- 


ri arcivescovi e 
al regio econo- 


(1) La congregazione di Propaganda fide in 
Roma è al tempo stesso la più ricca delle opere 
pio di Europa. Tutte le nazioni vi contribuirono, 
tutte le rivoluzioni fa rispettarono , ed ha inoltre 
Arose succursali quante sono 
le società per la propagazione della fede stabilite 
niro di affigliazione a Lione. 
fegazione non permette mai 


tamente all'azienda economale oltre ad un 
milione di annuo reddito netto da impiegarsi 
parte in sullievo delle Spese di culto; a cui 
tuttora soggiaciono le regie finanze, parte in 
miglioramento dell'attuale condizione, più o 
meno spaventevole, di oltre ai ‘tre mila 
paroci, dei quali, in generale, per testimo- 
nianza del Pallavicino, fu Già detto in con- 
cilio di Trento, che del carico pastorale por. 
tano il peso, mentre i vescovi ne possiedono 
le entrate e gli onori (lib. VI). 

Nè si opponga che la riduzione degli as- 
segnamenti vescovili qui proposta colloche- 
rebbe l'episcopato subalpino in condizione 
Men vantaggiosa di quella futta dall'anzi 
lodata legge del 18 germile, perchè è da 
Dotarsi che ognuna delle diocesi francesi 
Agguagliava per estensione è quindi per 
moltiplicità di laboriose e dispendiose cure 
fino a cinque delle nostre diocesi attuali. 
Sia ad esempio la Savoia, che, tutta intiera, 
costituiva un semplice vescovado suffraga- 
neo della lionese metropoli, il quale costava 
dieci mila lire, mentre al presente, divisa 
in cinque vescovadi, di cui uno metropoli» 
tano, verrebbe ancora a costarci la somma di 
L. 22,000. Si aggiunga, che N 
assegnamenti della leg 


sto progetto vengono 
essi agguagliati gerarchicamente ai nostri 
sti politici magistrati 
rovincie non preten- 
ei prefetti dei grandi 
per la stessa analo- 
escovelli , ben lungi 
rragionevoli pretese, 
rsì assai riconoscenti 
l loro celibato percepi- 
vendi eguali. alle notabi- 
ciali 0 divisionali, quan- 
personaggi si suppongano 
ammogliati e con famiglia, e sieno natural. 
Mente tenuti ad una rappresentanza dal cui 
obbligo il Vangelo esclude i vescovi, ed anzi 
li consiglia ad astenersene. Ora, sarebbe 
mai vero, che la laicale modestia nelle ca- 
riche mondane dovesse sempre superare 
quella dei vescovi, i quali hannola missione 
di ricordarei. prima coll'esempio (ed è da 
lungo tempo una scandalosa delusione), e 
poi col catechismo che Gesù Cristo passò 
la sua vita nella povertà, nell'umiliazione 
e nei patimenti per insegnarcì a non far 
stima della vanità e delle ricchezze di que- 
sto mondo ? 

Un altro imme 
fitto ritrarrebbe il 
cupazione dei rela 
servono oggi a po 








diato e ragguardevole pro- 
governo dalla giusta oc- 
tivi quarantun palazzi che 
co edificanti e anzi boriose 
stanze dei vescovi. Che non è già alle porte 
del palazzo di un così detto spiritual pa- 
store principe, marchese, o conte a cui si 
sente sospinta l' umanità desiderosa di ri- 
conciliarsi con Dio; ma a batter l' uscio 
delle modeste camere di 
ereditato dallo splendore 
semplicità evange 
zionali hanno ben 
tollerabilmente as 
rappresentanti il 

del regno, 
ragion poli 


namenti, che il sovrano, scorrendo il regno, 
prenda stanza presso la prima autorità divi- 
sionale o provinciale, e questi sono al pre- 
sente gli intendenti ai quali spettano tali re- 
sidenze, e dove potrebbero opportunamente 
trasferirsi altri uffici dello stato, che attual- 
ente pagano pigione. L' episcopato do- 
vrebbe aver compreso , scriveva Domenico 
De Pradt (1) che per lui più non si tratta 
di far pompa di dominazione, ma di soppor- 
tare per essere sopportato ; che per esso non 
debbono più esistere palazzi, ma soltanto 
delle chiese e delle celle; che la di lui rap- 
presentanza nell'ordine politico ha fatto il 


(1) Les quatre concordats. Paris, 1818, tom. Ss 









suo tempo per essergli ricostituito l'esercizio 
delle sole sue funzioni}; (che in:esso i popoli 
non. vogliono più mirare dei grandi alla 
foggia del secolo, ma dei modesti sacerdoti 
alla foggia di Cristo. E la legge del 18 ger- 
mile non aveva infatti più stabilito alcun 
vescovo « palazzo, ma soltanto, in difetto di 
case seminarili, autorizzò i consigli gene- 
rali di dipartimento a procurare agli arci- 
vescovi e vescovi un decente appartamento 
(Tit. v, sez. m, art, 71). 

Delle ammonizioni dell’antico arcivescovo 
di Malines fece poco conto il corpo dei mi- 
trati fratelli; epperò se il popolo francese 
aveva cacciati i vescovi dagli antichi pa- 
lazzi, essi vollero ritornarvi dopo la borbo- 
nica ristorazione ; il che fa ricordare ciò che 
scrisse S. Pier Damiano nella vita di S. Ro- 
mualdo, che cioè questo santo aveva con- 
vertiti migliaia di peccatori, ma ch’ ei non 
sapeva se gli fosse riescito di migliorare put 
uno dei cattivi vescovi, per convertire i quali 
sì era adoperato (1). Intanto il popolo fran- 
cese protestò di nuovo coi fatti del 1830 
contro i palazzi vescovili, e non lasciò più 
pietra sopra pietra di quel di Parigi; ed in 
Piemonte dal 1848 in poi contro i palazzi e 
tutto quanto il profano fasto vescovile non 
cessò di protestare la libera stampain mille 
guise, sicchè sempre più si conferma ciò 
ché soggiungevaal citato luogo ed allostesso 
proposito il prelodato vescovo De Pradt, 
che se tutti i popoli di Europa potessero 
prendere liberamente la parola, esprimereb- 
bero concordemente lo stesso sentimento; € 
che se l'episcopato facesse migliori orecchie 
e seguisse più saggi consigli avrebbe do- 
vuto capirla, malgrado che tal parola sia 
dura. 

La traslazione pertanto dei nostri arci- 
vescovi e vescovi nei seminari delle rispet- 
tive diocesi, dove avrebbero anche meglio 
sott'occhio l'educazione e le prove di voca- 
zione dei giovani Samueli, sembra il partito 
più ragionevole ai tempi nostri. Ampi d’al- 
tronde e dignitosi son questi fabbricati nel 
nostro stato, e niuno così intieramente oc- 
cupàto da non lasciar luogo ad un modesto 
appartamento per vescovo e ad un conve- 
niente locale per la di lui cancelleria. 

Quattro questioni possono però ancora 
muoversi in ordine a questo progetto, spe- 
cialmente da persone non pratiche della 
materia ; 

1° D'onde trarranno gli ordinarii di che 
stipendiare il vicario generale, ed altri uffi- 
ciali occorrenti al disimpegno delle loro bu- 
rocratiche attribuzioni ? 

2° Non hanno eglino, i vescovi, già ripe- 
tutamente esclamato che i frutti delle loro 
mense servono ad abbondanti elemosine? 

8° Il salariare i vescovi non sarebbe forse 
una misura contraddicente al principio più 
generalmente invalso della perfetta separa- 
zione dello stato dalla chiesa ? 

4° In tanta sproporzione di: territori che 
presentano le nostre diocesi in confronto 
delle une colle altre, non sarebbe più giusto 
di proporzionare | vescovili trattenimenti 
alla relativa estensione delle medesime ? 

AI 1° quesito si risponde che i prodotti 
delle cancellerie vescovili somministrano 
non solamente le occorrenti somme ai salari 
dei vicari, cancellieri e scrivani vescovili ; 
ma che dedotti tutti questi stipendi e le spese 
d'ufficio, i vescovi intascano ancora per 
questo capo cospicue sommé non mai abba- 
stanza avvertite dal governo (2). E sarà 
quésto un terzo vantaggio di cui i vescovi, 
ragguagliati per regio economale tratteni- 
mento alle condizioni presenti degli inten- 
denti, godranno ancora sopra di essi, così 
che'chi ben rifletta a tutte le parti di questo 
progetto, vi scorgerà sempre più non altra 
intenzione che di toglier loro le occasioni 
di soverchio e scandaloso lusso e potenza 
dal momento che eglino cessarono di essere 
rappresentanze politiche, e dal momento 
che la chiesa laica, la quale in sostanza è 
la chiesa pagante, con tanta imponenza , 
universalità e costanza di voci e di penne 
protesta contro i pesi del regio e pubblico 





(1)Vedi anche Massini. Vite dei sani al 7 feb 
braio. 

(2) Basti il dire che la sola spedizione ordinaria 
dei matrimoni (astrazion fatta dalle esazioni per 
dispense pontificie) produce nella cancelleria ar- 
civescovile di Torino dalle dieci allo dodici mille 
lire annue, e che ben considerata la estesa ed alta 
tariffa degli altri frequenti emolumenti, chi passa 
qualche ora sotto quelle volle con accorta atlen- 
zione, rimane stupito di quanta carta quotidiana- 
mente smalliscono quegli scribi, e che vien pagata 
dal popolo fedele, o dal clero inferiore nella ra- 
gion media di 12 a 15 mila lire il miria. Ogni 
altra curia ecclesiastica rende nella stessa guisa 
ed in proporzione di popolazione, Altro che i fruiti 
di stola parocchiali!! 





tesoro e contro l'indegno ripartimento degli 


altri fondi nazionali destinati all’ alimenta- 
zione chiericale. 

2. Quanto alle limosine , niuno. esigerà 
mai dai vescovi più di quantò si saprà poter 
eglino ragionevolmente accordare ; e le li- 
mosine è bene che i vescovi, al pari degli 
altri cittadini, le facciano coi propri legit- 
timi averi, non col patrimonio dello stato. 
Chè non sono questi più i tempi di mezzo, 
in cui il difetto di ospedali e di altri pub- 
blici stabilimenti di beneficenza spingeva al 
vescovo come al comun padre i ricorsi di 
tutte quante le afflitte e bisognose famiglie, 
sicchè ai vescovi era necessario che la so- 
cietà somministrasse fondi in gran copia 
perchè essi quasi, soli rappresentavano le 
mille opere pie che furono il trovato e sono 
l'onore dell'odierna civiltà e filantropia. 
Ora i vescovi, e spendono in profano fasto, 
e tesoreggiano il superfluo (1) e si ostinano 
a voler costituire in Piemonte un’ irritante 
potenza politica a fronte delle altre notabi- 
lità dello stato, e questo è il motivo percui 
fremono all'idea di ritornar semplici e mo- 
desti pastori spirituali dei popoli. Che se 
fosse nei cuori loro, veramente sentita la 
compassione pei poveri, si adoprerebbero 
essi stessi pei primi a cessar di presentare 
nella cerchia stessa del clero lo schifoso, 
rivoltante e veramente crudele spettacolo di 
quarantun gaudenti epuloni in mezzo ad ol- 
tre tremila meschinissimi Lazzari, quanti 
contiamo poverissimi paroci che in eccessiva 
abbiezione non possono nemmeno avere la 
istruzione di D. Abondio. E poi ci stupiamo 
dell’indebolita fede dei popoli !! 

3. Quanto ‘alla separazione dello stato 
dallalchiesa, che è pure nei voti dello seri- 
vente, esso non vede come sarebbe contrad- 
dicente l'assegno ai vescovi e agli altri chie- 
rici di un conveniente stipendio su la regia 
cassa del culto; perchè la separazione dei 
due poteri non richiede che il puro e di- 
stinto esercizio delle rispettive giurisdizioni 
contenentisi nei loro naturali confini, su del 
che occorrerà di parlar più a lungo in se- 
parata dissertazione. Basti qui accennare 
che Gesù Cristo, il quale fu il primo a pro- 
clamare il principio di separazione netta dei 

— l_—__—_—_—_É€È————m€@@@ 

(1) Ciò non è un ‘mistero per nessuno, @ ci li- 
miteremo qui a dimostrarlo coll’ esempio del pri- 
mo sacerdote dello stato; giacchè per rivedere i 
conti a ciascun vescovo occorrerebbe anzi che una 
nota, un lungo articolo, anzi un libretto che al- 
l' eccorrenza non si farà desiderare. Luigi Fran- 
soni dopo di aver elevata su variì capi la tariffa 
degli emolumenti della cancelleria diocesana, e 
mostratosi così più indisereto de' suoi antecessori, 
si volse a negoziare gli stabili della mensa, ed 
abile mercante di fondì rustici, vendette, comprò, 
permutò , alzò i fitti e portò in tali modi a circa 
80,000 franchi l'annua rendita nella arcivesco- 
vile. — Per le spese di tavola assegnate aveva al 
capo cuoco 40 lire al giorno, che importano lire 
14,600 all'anno, e calcolando altre 6,000 lire per 
manutenzione dei cavalli, carrozze e stipendi alle 
persone di servizio, più un mille lire circa pel 
suo vestinrio, e per conservazione mobiliare ed al- 
tri casuali, e finalmente attribuendogli, come di- 
cono, 12,000 lire annue di accordate limosine, 
abbiamo una spesa di 40,000 lire annue calcolata 
in parte su dati certi , în parte sopra un ragione- 
vole estimo, in parte su le apologie de' suoi par- 
ziali. Rimanevano adunque 40,000 lire annue di 
risparmio, nè queste l'accorto speculatore lasciava 
oziose nei proprii coffani, ma si sapeva e si ve- 
deva da chi trattava di affari il Fransoni affacen- 
dato nel continuo acquisto di cedole straniere 
(specialmente di cunsolidato romano, per cui le- 
neva e forse ancor ritiene colà uno speciale a- 
gente) , e di cedole nostrali al portatore, fra cui 
predileggeva quelle della città di Torino, essendo 
solito a dire che di queste ‘ultime non lasciava 
mai sfuggire l' opportunità di procacciarsene. Ora 
siccome a questi annuali risparmi venivano an- 
nualmente a congiungersi ì nuovi prodotti defle 
acquistate cedole , chiaro appare che dal 1832 al 
1850, al Fransoni siasi , a motivo degl’ interessi 
composti accumulato, in portafoglio per oltre ad 
un milione di franchi, che gli fornirebbero ancora 
attualmente in Lione la stupenda rendita di cin- 
quanta mila lire. E nolisi che non si è qui le- 
nuto alcun conto dei vistosi redditi di cancelleria, 
per tenerci al coperto di qualche meno esatto cal. 
colo su quelli della mensa; e che non s' institui- 
sce qui verun calcolo sul patrimonio domestico del 
Fransoni che andogli pur sempre in aumento di 
privata fortuna, e sul quale non cade legittima- 
mente il controllo di vigilanza che ogni fedel cri- 
sliano è in diritto di esercitare sull uso delle do- 
tazioni beneficiali, ogni citadino sui risultati dello 
sperpero del nazional patrimonio. Lasciamo in- 
tanto che i giornali sedicenti religiosi versino eo- 
piose lagrime di calomaio sulle angustie del po- 
vero di Lione, il quale non tralasciò di andare 
l'anno scorso marchionalmente all’ esposizione di 
Londra, e di far poi altri successivi viaggi di di- 
porto o di politica a Parigi e allrove con tutte le 
comodità di Cleopatra, ridendo interiormente, come 
si può supporre, dei sospironi compassionevoli 
dell’ Armonia. 


L'OPINIONE, GIORNALE POLITICO 











due poteri, si astenne appunto dal creare | che, per esempio; un padre provinciale si 


un clero possidente, e sconsigliò anzi co- 
stantemente agli apostoli la tenuta di beni 
immobili. D'altronde un clero possidente 
non può concepirsi che vestendolo di una 
fittizia personalità civile al dilà di quella che 
compete naturalmente a ciascun chierico 
come privato cittadino, e tale fittizia perso- 
nalità servì già tante volte a convertirlo in 
formidabile potenza politica, od a recare 
gravi, economici imbarazzi alla società ci- 
vile; tutte cose che non entrarono sicura- 
mente nei disegni di Gesù Cristo, il quale 
perciò limitossi a dichiarare che l' alimen- 
tazione dei sagri ministri esser dovesse a 
carico dei popoli che li accogliessero come 
spirituali operai, ed a cui, come agli operai 
materiali , dessero convenevole mercede (S. 
Luca X, 7); e la necessaria indipendenza 
dei chierici, su cui sì fa tanto chiasso, Gesù 
Cristo non appoggiolla ad altro umano mez- 
zo, che alla facoltà di andarsene altrove, 


quando un popolo non corrisponda sufficien- 


temente alle spirituali loro attenzioni (S. 
Matteo, X, 14). Stolto pertanto chi presu- 
mendo maggior sapienza di Gesù Cristo, 
erede che l'indipendenza spirituale scolpir 
si possa sugli ettari di terreno, quando non 
sia dessa il risultato sincero della fede, il 
patrimonio dell’ intelletto e del cuore ; e la 
storia è là per ricordarci che allorquando 
Enrico VIII propose ai vescovi inglesi, do- 
tati di ricchissime tenute, la seria alterna- 
tiva o di perdere i beni o di rinunziare al 
cattolicismo, tutti (ad eccezione di soli quat- 
tro) rinunziarono formalmente al cattoli- 
cismo, Tanto è vero che le grandi tenute del 
clero non fomentano già la di lui indipen- 
denza evangelica, ma piuttosto la di lui in- 
dipendenza dalla retta osservanza del Van- 
gelo. 

4. Finalmente, quanto alle mostruose 
sproporzioni diterritorio che esistono tra l'una 
diocesi e l’altra, sono queste piuttosto una 
vera calamità di parecchie popolazioni , che 
un aggravio di personal fatica dei vescovi , 
i quali per non sudare, nè guastarsi le di- 
gestioni , se la cavano in pratica facilmente 
con qualche segretario di più nelle loro vie- 
maggiormente fruttifere cancellerie; lad- 
dove gran parte di quei diocesani per la cre- 
simazione, per matrimonii, e per tanti altri 
oggetti di riservata giurisdizione, debbono 
intraprendere viaggi che , per i poveri spe- 
cialmente dei paesi montuosi, dove non può 
esistere servigio pubblico di trasporti, si 
estendono sino ai quattro in cinque giorni 
tra l'andata ed il mtorno, come per esem- 
pio dagli estremi confini di Domodossola per 
giungere e ritornar da Novara, e ciò con 
gravi lucri cessanti e gravi spese emergenti, 
oltre agli inconvenienti d’immoralità che 
non raramente li accompagnano. 

Da ciò risulta sempre più che piuttosto di 
rendere disuguale lo stipendio quando non 
è disuguale il grado dei vescovi, sia meglio 
di mostrarci disposti ad accrescere propor- 
zionatamente il numero dei medesimi, e di 
spendere nello stipendio dei nuovi vescovi 
ciò che si spenderebbe nell'aumento di su- 
periori appuntamenti proporzionati material- 
mente alla maggiore estensione di alcuni 
territorii. Così dalla diocesi di Novara se ne 
potrebbero con molto utile pubblico spiccare 
due altre, di cui l'una avesse a vescovili re- 
sidenza Varallo, l'altra Domodossola, nelle 
quali due città si avrebbero i capitoli già 
belli e formati colle due collegiate esistenti. 
Similmente la diocesi di Torino si partirebbe 
molto. provvidenzialmente in due, creando 
un vescovo per Carmagnola città con cinque 
parrocchie, ancor essa già dotata di un ca- 
pitolo e (a preferenza di Savigliano) punto 
quasi centrale di una'diocesi che, partendo 
dall'estremo territorio di Carignano, si e- 
stendesse nella più lunga sua linea sino al 
territorio della diocesi fossanese, e quanto 
ai seminarii nulla osterebbe a che le fra- 
zionate diocesi conservassero i presenti s0- 
minani in comune. 

L'aumento pertanto di queste tre diocesi, 
qualora avesse ad effettuarsi, non aggrave- 
rebbe, secondo l'esposto progetto, che di 
dodici mille lire annue il bilancio economale 
accresciuto per altro canto di oltre ad un 
annuo miliune colla riavocazione delle pre- 
senti dotazioni vescovili. 

Lo scrivente poi non si stancherà mai di 
ripètere una massima di verità finora poco 
avvertita dagli uomini di stato secolari che 
non s'intendono generalmente degli affari 
di clero, ed è che i vescovi numerosi e mo- 
destissimamente retribuiti partecipano di 
fatto, come partecipar debboîo di ‘voca- 
zione all'indole spirituale e mite dei pa- 
roci, dai quali pel comune pastorale ufficio 
non dovrebbero andar distinti più di quello 





distingua dai, padrì priori o guardiani dei 
conventi di sua dipendenza; laddove anche 
pochi vescovi, ma altamente retribuiti, 
oltrecchè. si arrogano facilmente-coglraltri 
chierici un piglio piuttosto da comandanti 
dli piazza verso le basse ordinanze, che da 
vescovi verso onorevoli sacerdoti (il che è 
più sovente, che non si pensa, cagione di 
molti e gravi svantaggi alla religione) , sono 
poi sempre un politico prestigio, a cui fan 
capo i dilettanti di medio evo, coprendo le 
ambizioni e le cupidigie col velo di cattoli- 
cismo, che sorprende e inganna talvolta an- 
che gli ecclesiastici meglio intenzionati, 
come si osserva da vent'anni nel Belgio, 
dove sei vescovi rappresentano un formida- 
bile partito, che non sempre merita il nome 
di religioso nelle opere, come se lo arroga 
colla voce. 
(Continua) 





__ —_——————_ TeTttt 


Russia e Lorn Aserbeex. Leggiamo nel 
Press di Londra il seguente articolo : 

« Sono più di cinque mesi che credemmo 
nostro dovere di avvertire il pubblico di non 
abbandonarsi ai travagli di convenienza 
della borsa e della stampa al servizio di 
Aberdeen la quale asseriva allora ogni giorno 
che gli affari d'Oriente sarebbero stati acco- 
modati prontamente e in modo soddisfacente; 
come lo avvertimmo di non credere che l’at- 
tuale stato degli affari in Turchia fosse un 
semplice imbroglio diplomatico. Noi di- 
cemmo in quell’ occasione che la situazione 
si faceva dì giorno in giorno sempre più pe- 
ricolosa, e seguendo questo anduncio, ag- 
giuugevamo poco dopo l' ammonizione che 
eravamo alla vigilia di grandi avveni- 
menti. 

« Non desiderando di rifugiarci in vaghe 
asserzioni, esprimemmo allora l'opinione 
che dopo tre o quattro mesi di paralisi com- 
merciale e finanziaria la guerra sarebbe 
probabilmente scoppiata in autunno, fon- 
dammo questa opinione sopra due motivi : 
1° sopra qualche conoscenza della politica e 
degli uomini politici della Russia; 2° sopra 
qualche conoscenza del carattere e della 
condotta del primo ministro d' Inghilterra. 

« La Russia ha un sistema politico matu- 
rato da lungo tempo, e minutamente pon- 
derato. È vasto nei suoi piani , ma cionon- 
ostante non è meno delineato ne' suoi det- 
tagli. La sua azione è qualche volta sospesa, 
ma non mai abbandonata. Questo piano con- 
siste nel portare una razza mediterranea, 
con risorse sconosciute, forse non limitate, 
al certo non sviluppate sulle coste dei due 
Oceani. Il piano fu concepito da Pietro il 
Grande; fu continuato con energia da Cate- 
rina; a traverso le susseguenti terribili vicis- 
situdini dell'Europa non fu un momento as- 
sente dalla mente degli uomini di stato della 
Russia. Alessandro tentò Napoleone coll’of- 
ferta dell’ impero occidentale , purchè il so- 
vrano francese garantisse al moscovita l' e- 
quivalente. Già in possesso della Francia, 
Italia, Germania, e dei Paesi Bassi, Na- 
poleone non senza esitanza ebbe il coraggio 
di respingere l' offerta. Carlo X., re soltanto 
della Francia, fu meno inesorabile, e se 
non fossero state le tre gloriose giornate , 
probabilmente il Reno sarebbestato al giorno 
d’ oggi il confine della Francia, e la grande 
moschea di Stambul ridivenuta una catte- 
drale greca. Nonostante molte difficoltà , 
molte tentazioni, molte tergiversazioni il re 
Luigi Filippo si risolse di consolidare la sua 
dinastia col favore dell'alleanza inglese , e 
la condizione di quest alleanza fu la pace. 

« Per circa venti anni il sistema russo, 
parlando in modo comparativo, era inerte. 
La caduta della casa d' Orleans lo stimolò 
immediatamente a nuova attività. La rivolta 
dell'Ungheria procrastinò soltanto l'invasio- 
ne dei dominii ottomani, e lord Palmerston 
essendo stato balzato dall' ufficio per opera 
dei cospiratori esteri, fra i quali i più distinti 
erano gli agenti della Russia, il principe 
Menzikoff sarebbe comparso a Costantino- 
poli nel 1852 invece del*1853 se un ostacolo 
impreveduto non fosse sorto contro i dise- 
gni della Russia nel gabinetto di lord Derby. 
Quindi nacquero gli attacchi sistematici nei 
giornali che stanno sotto l'influenza russa 
contro lord Malmesbary , la di cui pru- 
denza, abilità e coraggio mantennero le 
nostre relazioni cordiali colla Francia in 
mezzo a tante difficoltà, quali difficilmente 
un minîstro inglese ebbe ad incontrare per 
l’addietro. 

« Nel momento in cui morì M.r Canning, 
la Russia incominciò quelle manovre affati- 
canti contro la Turchia, che terminano 1n- 
variabilmente coll’obbligare la Porta ad una 












dichiarazione di guerra, Il ministro per gli 
affari'esteri; a quel tempo,fu lord Aberdeen. 
In quale spirito egli abbia agito e quali disa- 
stri consumato, sono ricordati nei dispacci 
segreti. della corte .di Russia, rivelati da 
una rivoluzione. È un ricordo che avrebbe 
dovuto spingere l'agente principale, se non 
nella; Siberia, almeno nella[vità/privata. 

« Sebbene lord Aberdeen eventualmente 
persuadesse lord Wellington, primo mini- 
stro, di mon)arrestatesi) progressi. degli èser- 
citi ràssi, pure an teritativo dalla sua parte 
di calpestare le leggi del blocco in favore 
dei russi, produsse una malintelligenza così 
forte fra lui ed il duca, che «il disgraziato 
ritiro di lord. Aberdeen dal gabinetto nel 
1828 e 29 era stato un momento sul tappeto. 
Come abbiamo già detto, le tre gloriose gior- 
nate cambiarono tutto questo. L'espulsione 
dei Borboni seniori ruppe \accumodamenti 
combinati da lungo tempo. 

« Il mondo fu governato da un'alleanza 
cordiale fra i due capi delle potenze occi- 
dentali. Il ritorno dei tories in ufficio nel 
1841, con lord Aberdeen in qualità di mini- 
stro degli affari esteri fece rivivere tutte le 
speranze della Russia. 

« Sir Robert Peel però, cadde presto sotto 
l'influenza del re dei francesi, ildi cui trono 
si credeva rappresentare lo spirito dei tempi, 
e che era il monarca delle classi medie. 
L'imperatore di Russia, uomo di cui le qua- 
lità eguagliano la sua posizione, incapace 
di aver fiducia ‘in tale emergenza in qual- 
siasi persona, visitò egli' stesso l'Inghilterra 
durante l' amministrazione di sir Robert 
Peel, onde conferire personalmente con lord 
Aberdeen, M 

« Sì è annunciato, non è ancora un mese, 
dal più.brillante dei cospiratori esteri, che 
lord John Rassell denunciò nel 1850, come 
a confederati dell'attuale suo capo, il‘ primo 
ministro, che dopo quello che era accaduto 
in quelle conferenze fra lo czar, e il segre- 
tario di stato inglese, era impossibile, che 
lord Aberdeen potesse approvare la guerra 
contro la Russia, per ciò che concerne la 
Turchia Così vediamo lord Aberdeen tiel 
1828-29 appena mascherato partigiano della 
Russia, e il vero autore del trattato di Adria- 
nopoli, mentre sino alla caduta di sit Robert 
Peel, lo troviamo impegnato in un piano che 
vorrebbe riconciliare un accordo colla casa 
d’Orleans assieme al libero sviluppo dei 
progetti della Russia sopra la Turchia. 

« Quale fu la sua condotta dopo la du- 
plice caduta di sir Robert Peel e della casa 
d'Orleans? Entrò inv attive cospirazioni colla 
Russia e coi satelliti della Russia onde 
impeditè là consarvazibhe o. rinnovazione 
dell'azione unita della Francia e dell' In- 
ghilterra. 

« Per questo scopo alcun' arte non havvi 
cui non ricorresse, alcun raggiro che non 
ponesse in pratica. Corrispondeva cogli 
agenti esteri in ogni importante paese e 
corte dell'Europa, Finalmente riuscì , me- 
diante un intrigo di corte, che egli avvisò e 
promosse privatamente, ad espellere lord 
Palmerston dal potere. Fallì nell' intento di 
ottenere.il di lui posto per ‘se medésimo , 
ma egli avrebbe sostenuto lord Malmesbury, 
se lord Malmesbury avesse abbandonata 


l'alleanza francese ; e il governo di lord | 


Derby cadde realmente perchè rimase fer- 
mo nella sua adesione a questa buona po- 
litica. 


« Finalmente per coronare il tutto, in | 


mezzo ad una burrasca d' invettive contro 
l’imperatore francese e il popolo francese, 
l'autore del trattato di Adrianopoli, il pri- 
vato corrispondente di Czari e Cesari , di- 
venta non il ministro di Russia , non 
quello dell'Austria, maivib'ministro della 
Gran Bretagna! ‘Chi potrebbe supporre che 
i progetti della Russia sarebbero stati ro- 
pressi realmente da un uomo con simili 
antecedenti ? Il principe Menzikoff andò a 
Costantinopoli perchè lord Aberdeen era 
ministro. Sino fahità (èbe Gimahbva mini- 
stro, comunque fossero le frasi della diplo- 
mazia, era cosa certa che il sistema della 
Russia doveva svilupparsi. 

« Lord Aberdeen ha consigliato infatti ne- 
gli ultimi sei mesi la Turchia di arrendersi 
a discrezione, coll’ intenzione di promuo- 
vere nello stesso tempo la politica russa e 
di evitare la guerra. Questa condotta del 
ministro sicuro terminò oolla disgraziata , 
sebben anche temporaria sconfitta del suo 
alleato, e con una prospettiva di una convul- 
sione lunga e generale. Imperocchè importa 
di non ingannarsi su quello che è accaduto. 
Se qualcosa avesse potuto rendere inevita- 
bile una di quelle grandi lotte, che iù ses 
Quito potremo enumerare insieme alla guerra 
di trent'anni e alle campagne della tivolu- 



































zione, sarebbe la disfatta delle armi russe 
per opera degli ottomani. Un'antica razza e 
un'antica civiltà può scomparire in tali con- 
testazioni, ma il pericolo sviluppa l'energia 
e moltiplica le risorse di uuoye comunità. I 
Cesari sarebbero caduti innanzi ad una bat- 
taglia di Canne , essa rese i padri coscritti 
padroni del mondo. 

« La politica della Russia sarà precipitata, 
essa s'imbarcherà in un impresa, che vo- 
leva forse procrastinare, ‘essa porrà la sua 
esistenza nazionale nella lizza. Lord Aber- 
deen che ci narrò quando assunse l’ufficio, 
che aveva un piede nella tomba, non vivrà 
probabilmente per vedere il trionfo della po- 
tenza, nel di cui progresso prese tanto in- 
teresse, ma ayrà almeno la soddisfazione di 
passare i pochi anni di vitache gli riman- 
gono; tra» il ‘fragore del cannone prodotto 
dalla catastrofe di errori in cui c'immersero 
i suoi intrighi egoistici e malefici. » 

"= =_r—r—r—— = 
INTERNO 








ATTI UFFICIALI 


S. M., sulla proposizione del ministro della ma- 

rina, ha fatto le seguenti disposizioni : 
Deereto 11 novembre 1853: 

Recco Candida, vedova dèl marinaio Traverso 
Davide, già addetto al comando del porto di Ge- 
nova, ammessa a far valere i suoi dritti alla pen- 
sione; 

Polverini Barbara Carmela, vedova del pensio- 
nato Domenico Millelire, già capo cannoniere nel 
corpo reale equipaggi, id. ; È 

Volpe Francesca, vedova del pensionato Morelli 
Francesco, già mastro veliere nel suddetto corpo, 
idem. 

Decreto 17 detto : 

Mereu Carlo, capilano con grado di maggiore, 
commissario di sanità in aspellalva, è ammesso a 
far valere i suvi titoli alta pensiune, a termini del 
R. brevetto 21 febbraio 1853, 

—$. M., sulla proposta del ministro di pubblica 
istruzione, con deereti delli 17 è 20 corrente nno- 
Vembre, ha fatte le seguontò nomine e disposi- 
zioni; 

Ha nominato l'assistente alla scuola superiore 
di metodo nella università di Torino, professore 
sacerdoie Carlo Etmanuble Richetti, a professore 
sostituito di metodo generale nella stessa univer- 
sità ; 

Ha nominato il farmacista Filippo Lavarello a 
preparatore nel laboratorio chimico della università 
di Genova ; 

Ha collocato a riposo, in seguito a sua do: 
manda per motivi di salute, il sacerdote Bernardo 
Bernex, professoro di teologia nel collegio d'An- | 
Necy, ammeltendolo a far valere i. suoi Ltoli al 
conseguimento della relativa pengione ; 

Ed ba ammesso Carolina Garau, vedova di Sal- | 
valore Salomone, già professore. di chimica go- 
nerale e di chimica farmaceutica nell'università di 
Cagliari, a far valere | diritti che, per i servigi 
prestati allo stato dal di feî marito, le possano 
competere pel conseguimento di una pensione. 

Lo stesso ministro dell'istruzione pubblica, con 
suo decreto del 19 novembre corrente, ha nomi- 
nato il teologo Cesare Donna a professore di teo- 
logia nel collegio d'Alba. 

— S. M., con deeren del 20 corrente, ha degnato 
nominare a cavallero dell'ordine dei Ss. Maurizio 
e Lazzaro, di suo moto proprio, il s g. intendente 
Giuseppe Cairo, controllore alla cassa della lista 
civile, è dietro a proposizione del ministro di 
guerra, il sig. Vassallo Casimiro Botteri di Castel. 
nuovo, luogotenente colunnelto in ritiro. 

— La Gazzetta Piemontese pubblica parcechie 
nomine e promozioni nel personale dell'ammini- 
strazione dell'insinuazione è demanio. 

—____ 
FATTI DIVERSI 

Ieri S. M. ha presieduto il consiglio dei ministri 

Manovra militare. S. M., accompagnata dalle 
LL. AA. RR. il duca di Genova vd il principe di | 
Cariguano, recavasi ieri (24) alle ore 11 in piazza 
d'Armi ad assistere alla monovra delle iruppe della 
guarnigione. 

Al seguito di S. M. notavasi S: A. R. il principe 
Federico Augusto di Sassonia, fratello @ S.A. R. | 
la duchessa di Genvva. 

Il ministro della guerra era anche egli al seguito 
della M. S. 

Consiglio comunale di Torinn. — Seduta del 
24 nocembre 1853. Aperta la seduta cade in di- 
scussione la proposta del consigliere Martelli af- 
finchè siano costrutti due ammazzatoi, è sia quindi 
dichiarato libero lo smercio delle carni, desti- 
nando ad altri usi gli attuali Quartieri di macelli. 

Dopo molte osservazioni del consigliere Martelli 
in appoggio della sua proposta, nasce lunga ed 
accurata discussione alla quale prendono parte i | 
consiglieri Tasca, Baricco, Quaglia, Borsarelli, | 
Alfieri è di Pollone, e il consiglio determina che | 
sia nominata una commissione, la quale abbia per 
inéarico di esaminare se il principio del lib: ro 
smercio delle carni stabilito dall'art. 160 della 
l'gge comunale abbià inToridu da sua piena ap- 
plicazione, e nel caso negativo dî proporre i mezzi 
che. ravviserà più opportuni per attuarlo. 

Il sindaco mette quindi in deliberazione l'altra | 
proposta del consigliere Martelli, aMnchè la piazza 
di S. Carlo sia destinata a Panteon nazionale, e il | 





L'OPINIONE, GIORNATE POLITICO 


consiglio, dopo aver uditi i motivi che determina- 

rono il consigliere Martelli a fare la sua proposta, 
delermina che sia la medesima presa in conside- 
acconsente chè sia nominata una com- 


| riltimo, 


razione, ed 
missione per riferire in proposito. 

Successivamente è posto in discussione il pro- 
getto di bilancio 
approva le prime 
tiva. 

La seduta è quindi sciolta. 

Telaio elettrico. Alcuni membri della camera 
d’ agricoltura e commercio e la R. accademia 
delle scienze, in corpo, col suo presidente barone 


Plana, si recarono ieri ad ammirare il telaio elet- 


Irico del cav. Bonelli, esprimendo al medesimo la 
loro più viva soddisfazione 
scoperta. 

Indirizzo. \1 municipio dell’ industriosa e com- 
merciante ciltà d’Intra ha votato un indirizzo al 


presidente del consiglio dei ministri, conte Camillo 


Cavour, in cui dichiarandosi interprete dei senti- 
menti di quella popolazione »s deplora i disordini 
commessi nella capitale la sera del 18 ottobre de- 
corso, ed esprime in tale circostanza le solenni 
Sue proteste di simpatia e di franca e leale 
sione ai principi che animano il governo di S.M. 
nell'amministrazione della cosa pubblica. 

Tale indirizzo venne presentato al signor presi- 
dente del consiglio dei 
gegnere Francesco Simonetta, già deputato al par- 
lamento il quale n'ebbe speciale incarico, 

Disastri. — Genova , 2 novembre. la sera del 
20 corrente, Marchese Francesco, chirurgo di que- 
Sta cillà mentre stava ritirandosi alla propria abi- 
lazione, svenne repentinamente, è precipitando 
dal sommo ‘d'una scala ne riporiò una grave ferita 
al capo clie fu causa della sua Mmorie avvenuta 
pochi istanli appresso. 

— L'istesso giorno ebbesi a deplorare un fatto 
pressochè identico all'isola del Cantune. Cern 
Giuseppe Russo, muratore applicato alla ferrovia in 
Questo comune, mentre ad ora tarda e quasi ub- 
briaco transitàva sul ponte che culà si sta co- 
sirtendo, precipitò dal medesimò è n'ebbe a ripor- 
tare due assai pericolose ferite. (La Stampa) 

Rissa. — Genova, 2 novembre. La mattina del 
21 di questo mese parecchi operai piemontesi dello 
stabilimento Westerman in Sestri Ponente provo- 
carono a rissa altri operai genovesi addetti allo 
stabilimento del sig. Roberston e venuti fra loro 
alle mani, questi ultimi ne rimasero assai mal- 
conci. 

L'origine della rissa venne da quelle assurde 
gare comunemente dette gelosie di mestiere è 
quel ch'è peggio anche da quelle prutte rivalità 
mumeipali che da taluno (orribile a dirsi) sifeerca 
di fomentare ancora oggidì. Udem) 


—_———_—__———————————___—_r——_——_—_——_—__—___——y— TTTmIo«oc == 
STATI ESTERI 
PRANCIA ; 

(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 
Parigi, 2 novembre. 
La situazione si fa sempre più tesa, Pare certo 
che il governo, non so se francese o inglese, ha 
scandagliato il terreno nel Nord, ed in particolare 
nella Svezia, per sapere quale condotta il re ter- 
rebbe nel caso in eni venisse a sorgere una guerra 
generale. Sembra ch» la risposta sia stata assai 
netta, e che siasi parlato di neutralità benevola , 
di rispettare la Russia, come si voleva essere ri- 
Spetiati da lei. Ma pare che la domanda fosse fatta 





| con tanta vivacità da esserne in Svezia commossi, 


sicchè si vanno a prendervi certe precauzioni ma- 
nello scopo di previsione degli avveni- 
Menti che potessero insorgere questa primavera. 

Per la prima volta, già da un pezzo, la borsa la- 
sciò riposaralquanto la quistione d'Oriente, benchè 
sia preoccupata dall'entrata delle flotte nel mar 
Nero, sulla qual entrata io ho però ancora qualche 


| dubbio malgrado le affermazioni der giornali in- 


glesi ; poichè pochi giorni sono, a Fontainebleau, 
dicendo l'imperatore a: Walewski che gli avrebbe 
presa una polilica un po' più pronunciata, ag- 
giungeva che eviterebbe con vgni cura tutto ciò 
che potesse esser contrario. al restringersi della 
Ruerra in Oriente, ed è certo che |' entrata delle 
flotte nel inar Nero sarebbe il segnale della par- 
lenza del sig. de KisselefT da Parigi. 

Si conunua a parlare anche del signor di Fi- 
quilmoni e le persone ben iuformate dubilano 
sempre della sua entrata nel gabinetto. Lettere di 
Vienna arrivate oggi non ne dicono una parola. 
Esse parlano solamente d'una lunga udienza, che 
sarebbe stata accordaia dall’ imperatore d’ Austria 
al duca di Nemours; ma tutto questo non era che 
un incidente, dì fronte al decreto inserto nel Mo- 
niteur d'oggi che modifica i diriti d'enirata sul 
ferro ed il carbon fossile, 

Siccome il decreto ha tratto ad interessi assai 
gravi, le discussioni pro e contro furono assai 
vive. Fale altenzione a ciò che la riduzione dei 
diritti non si estende ai prodotti secondari dell in- 
dustria dei ferri , come fatta » strumenti, chiodi, 
coltelleria. Ciò non ostante, v'è grande irrita- 
zione presso gli unî , che sì eredono molio lesi , 
e gran gioia presso gli altri. Dicevasi anzi che nella 
previsione della riduzione, de Morny aveva fatto 
una considerevole compra di ghisa în Inghilterra. 

lo non voglio pronuneiarmi su questa decisione. 
Molle persone competenti l' approvavano calda- 
mente e dicevano che la modificazione delle ta- 
riffe attuali, hei limiti in cui la restringe il decreto, 
sarà uno stimolante e non una causa di rovina ; 


| aprirà nuovi sfoghi ad industrie che li riclamano 


a buon diritto: servirà allo sviluppo del lavoro 





per l'anno 1854, e il consiglio 
cinque categorie della parte at- 


per tale importante 


ade- 


ministri dall'onorevole in- 





nazionale, invece di compromelterlo ,, poichè è 
»vidente che non possono le ofc:ne soddisfar a 
lutle le domande fatte dalle compagnie di strade 
ferrate. dA 
Pare confermarsi la nomina già parecchie volte 
annunziata, del signor Giorgio Cadondai , figlio 
dell’antico capo dei chonaus, il quale entrereb 
nel consiglio di stato in qualità di referendario. Si 
capisce che vi siano molle riconciliazioni colla di- 
Nastia alluale; ma v'hanno certi nomi, che do- 
vrebbero allenersi , come a miglior partito , all'a- 
stensione, La famiglia Cadondal è numerosa e non 
ricca. Il nuoyo referendario ba due fratelli ,. che, 
or son pochi anni, ricevettero in dote dal conte di 
Chambord una somma di cento mila franchi cia- 
scuna, . A. 


— Il Moriteur pubblica il decreto: con'éùi si 
riduce il diritto d'importazione sul ferro e sul'car- 
bon fossile. 

Un altro decreto apre al: ministro dell’ interno 
un credito di 50,000 franchi sull’ esercizio del 
1853 ed un credito di 3,500,000 sull'esercizio 1854 
per sovvenire ai lavori di utilità comunale; Questi 
assegnamenti sono fatti allo scopo di intraprendere 
dei lavori di utilità pubblica coi quali occupare le . 
classi operaie. 

Il Moniteur annunzia altresì la revoca del pre- 
fetto di Calvados. 

AUSTRIA 

— L'invostizione del principe arcivescovo di 
Olmaiz, langravio Furstenberg , fu ieri in guisa 
solenne compiuta. Alle 11 ore 0 mezzo antimeri- 
diane l'arcivescuvo col suo seguito fu condotto 
dalle carrozze di gala di corte, tra mezzo ad ac- 
compagnamento militare di parata , nella cappella 
di corte, mentre în pari lempo si adunavano nella 
sala dei cavalieri l'alta nobiltà, nonchè le auto- 
rità civili e militari. Nella corte del palazzo erano 
schierate alcune compagnie d'infanteria. * 

STATI UNITI 

Si sono ricevute notizie degli Stati Unili fino al 
l'8 novembre. C'era. gia preoccupazione per la 
nuova aperiura del congresso, che doveva aver 
luogo nei primi di dicembre, Secondo il Ne 
York-Herald, si pensava che .1 messaggio presi- 
denziale avrebbe provocato il non-intervento degli 
Stati Uniti negli affari curopei ; ch'esso consiglie» 
rebbe l'aumento della marina di alcuni bastimenti 
a vapore, l'annessione delle isole Sandwich, la 
conelusione di un trattato di reciprocanza colle 
provincie britanniche del Nord, e raccomande- 
rebbe all'attenzione del congresso una riduzione 
della tariffa delle dogane, 

Si è già parlato della sovrabbondanza di danaro, 
che aftluisce nelle casse erariali dell'Unione. I 
giornali di New-York annunziano che la lesoretia 
ha, nello spazio di un Inimestre, riscattate obbli- 
gazioni per 1,341,000 dollari, 

Si erano ricevute a New-York notizie della Cali. 
fornia del 16 ouobre. La citià di Sonora era stata 
ridotta in cenere il 30 ottobre, John Mitchell, il 
patriota irlandese che potò evadere dall'Australia, 
era arrivato il 12 ottobre a S. Francisco colla sua 
famiglia. Un gran pranzo doveva essergli stato of- 
ferio prima della sua partenza per New-York, 

(Débats) 


n ———_ ——_ ———_—=-=—- 


AFFARI D'ORIENTE 


Si scrivono al Wanderer da Costantinopoli , 1. 
novembre , i seguenti dettagli da fonte turca sull' 
affare di Oltenitza del 4 : 

« Jeri giunse un aiutante di Omer bascià colla 
notizia del combattimento sanguinoso che ebbe 
luogo ad Ollenitza. Omer bascià era giunto a Tur- 
tokai alcuni giorni prima della partenza del cor-. 
riere, 6 aveva respinto i russi dall'isola che si 
trova dirimpetto a quella ciltà. Ciò avverine nello 
stesso giorno e nella stessa ora in cui nella mo- 
schea di Mehemed si proclania il sultano col nome 
di guerriero Più tardi Ì russi sboccarono da Fra. 
testi e Oiner bascià alla parienza del corriere dava, 
le sue disposizioni per la difesa. Collocd ad Olte- 
nitza quattro battaglioni di fanteria e due compa- 
gnie delle truppe organizzate secondo il modello , 
dei cacciatori di Vincennes. Una brigata di fan- 
leria eun molta ariigheria fu collocata nell'isola 
solto gli ordini di Mustafà bascià, Halil bascià ri-. 
Mase indietro al comando delle truppe di Turiukai 
uve erano appostate diverse balleris di grosso ca- 
libro, le di cui palle giungevano sino alla riva 
Opposta, 

«| russi si avanzarono colla forza di venti balla» 
glioni di fanteria, ire reggimenti] di cavalleria e 
un reggimento di cosacchi , ma con puca arl 
glieria. 

< Alla partenza del corriere non si: era venuto 
ancora all'attacco colla baionetta, ma il fuoco 
d' artiglieria era assai vivo e.i russi avrebbero già 
avuto circa 800 morti, Inoltre eransi già conqui- 
stai, dicesi ,. circa 500 fucili, 

« Il signor Baltazzi e comp. hanno anticipato al 
governo 30 milioni a conto del tributo egiziano, I 
banchieri armeni diedero 5 milioni e così la Porta 
è assicurata contro la penuria del denaro sino alla 
stipulazione dell’imprestito a. Londra 0 Parigi. 

* È stata affidata a Mehmet Sadsk + Altre volte 
Michele Czagka Czuykowski, autore. della storia 
dei cosacchi, la formazione di reggimenti cosac- 
chi turchi. È questa la formazione di truppe cri- 
stiane che deve togliere ogni pretesto che. si tratti 
di una guerra religiosa. Sarebbe. questo: anche il 
primo passo per la fusione dei cristiani coi mu- 
sulmani ed è.stato fatto senza alcuna influenza 
dal di fuori per libero impulso del governo della. 
Porta. Mehmet Sadyk bascià appartiene alla no- 


i 


fio De” 
— biltà dell’ Ukraine, servì negli anni 1830 e 1831 
© presso i cosacchi di Volinia sotto il comando del 


‘ colonnello Bosizki che respinse i russi dalle vici- 


‘nanze di Berdiczew sino a Zamose.» 
— Il Morning Chronicle del 22 contiene un 


‘ dispaccio ai dati di Vienna, 21, il quale annunzia 
‘che i turchi furono battuti dal generale russo prin- 
‘ cip» Bariatinscki, presso Sumri, forte situato sulle 


‘frontiere turco-russe, al nord-est di Kars, in Ar- 


menia. Da parle dei turchi vi savebbero stati un 
“migliaio di morti ed alcune centinaia di pri- 
gionieri. 

Il Morning Chronicle fa osservare che questo 
‘dispaccio è una comunicazione uf@iciale russa. 
L'affare di Gumri ebbe luogo il 29 ed il 30 ot- 
tobre. 

Il Morning Post, nella sua terza edizione, dà 
un dispaccio da Vienna, 22, secondo il quale sa- 
‘rebbero invece i russi stati battuti dai turchi. 

1 turchi che operavano dalla parte di Gumri 
fanno parte del corpo di Erzeroum, raccolto nel 


© bascialicco di Kars. È distinto da quello che ha il 
suo quartier generale a Batoum, e che si è impa- 
è dronito del forte S. Nicolò. 


(Débats) 

— Leggesi nel Sidele : 

« Nessuno ha mosso dubbio finora intorno alla 
Notizia dala dal Morning Chronicle e dal Mor- 
ming Post dell'entrata nel mar Nero di una parte 
delle flotte combinate. Ciò che noi possiam dire a 
conforio di questa asserzione si è che gli ammi- 
ragli e gli ambasciatori hanno le più larghe istru- 

«igloni sul concurso militare che potrebbesi recla- 
“mare dalla Turchia. Sembra inoltre che la notizia 
dell'arrivo del generale Baraguey d' Hilliers do- 
yrebbe aver dato un movimento più pronunciato 
all'azione della Francia, poichè il signor Lacour 
non fu già richiamato per eccesso di energia e di 
«decisione, D' altronde un ambasciatore è natural- 
mente disposto a fare qualche cosa di decisivo 
prima che arrivi il suo successore, 

« E anche lord Redcliffe avea motivo di agire 
più risolutamente che per lo passato quanto alle 
flotte. Fu parlato abbastanza a Londra e a Parigi 
“del richiamo del nobile lord , perchè questa voce 
potesse giugnere fino a lui. Certo è ad ogni modo 
che il contrammiraglio Edmond Lyons che viene a 
comandare in secondo la flotta inglese è partito 
con tali istruzioni che lo costituiscono coadiutore 
ùi lord Redcliffe , il quale avrà però trovato con- 
veniente di non aver a consultare sìr Edmond 
Lyons che sopra una partita già sominciata 

« La Presse di Vienna conferma positivamente 
la notizia di un consiglio di guerra al quale assi- 
stevano gli ammiragli Hammelin e Dundas. La 
questione, se le flutte dovessero entrare nel mar 
Nero sarebbe stata decisa affermativamente; come 
pare che le acque del mar Nero si possono pren- 
dere senza pericolo anche nella stagione attuale. 
E fu quindi spedita a Sulina, alle foci del Danu- 
bio, una divisione di piroscafi inglesi e francesi. 

% Ora, questo fatto è deciso. La guerra è in piena 
siffvcà sul littorale del mar Nero e mandando i 
loro vascelli in questo mare, gli alleati della Tur- 
Chia vanno direttamente in mezzo delle operazioni 
militari. Cho una r0'a parto delle Motte abbia su- 
perato il Bosforo, poco importa alla quistione di 
principio. 

a L'entrata delle flotte nel mar di Marmara ha 
constatato definitivamente lo stato di guerra as- 
sieorando la Turchia che essa non sarà abbando- 
nata in balia di un ingiusto invasore. L'entrata 
delle flvite nel mar Nero è la prova di una parte- 
cipaziune attuale alla guerra per parte della Fran- 
cia è dell'Inghilterra, o in qualità di alleati, o a 
titolo di armate mediatrici. 

« È chiaro dunque il perchè noi diamo mag- 
giore importanza alle manovre delle flotte che alle 
manovre delle armate in Asia è In Valachia, 

“« Noi non nitorneremo sull'affare di Oltenitza. È 
evidentemente dimostrato che dopo un triplice 
vantaggio, i turchi ripassarono il Danubio in or- 
dine senza essere inquietati dui loro avversari. 
Nella ritirata delle truppe ottomane sulla riva de- 
stra non si può dunque vedere che un movimento 
strategico, del quale non si può ancor portar giu- 
dizìio con piena cognizione di causa, 

@ Non ci perderemo in congellure nemmeno 
siigli avvenimenti della piccola Valachia. Pare certo 
che Omer bascià abbia stabilito una testa di ponte 
ini ‘faccia a Viddino, e che egli voglia mantenere 
sulla riva sinistra un corpo appoggiato alle mon- 
tgne, onde minacciare di fianco ogni corpo 
rùsso che tentasse di passare sulla riva destra del 
fiume. 

e L'occupazione di Crajova e di Slatina per parte 
dei turchi a Vienna si ha per un fatto compiuto; 
ma l'essenziale sta in ciò che i turchi sieno in grado 
di passare il Danubio u Viddino con forze tali da 
disturbare o deludere i movitnenti dei russi sul 
Danubio. 

«Il fatto d'arme, che la corrispondenza di 
Vienna dice esser succeduto sul territorio russo în 
Asia, fra Akhalizich e Gurie, ha appena le propor- 
zioni di una parsimonia. Se i russi fossero riusciti 
a prendere il forte di S. Nicolò, ciò, se non deci- 
sivo, sarebbe stato più importante. La fortuna 
della guerra in Asia è per i turchi; ma, quand’an- 
che fossero vinti è In Asia e sul Danubio, la Fran- 
cia 6 l'Inghilterra non li lascierebbero perire, da 
che si mostrarono capaci di vivere la vita politica, 
militare e civile degli antichi popoli d'Europa. » 


r—————"———————__T—_y7——@@—@@ 
NOTIZIE DEL MATTINO 
La iconvenziona conchiusa coll'Austria per la 
congiunzione dei telegraf sardi con quelli della 
Lombardia è stata ratificata a Vienna, e credesi 
che i lavori saranno terminati e la corrispondenza 
aperta alla fine del mese venturo. 


; L'OPINIONE GIORNALE POLITICO 


Toscana. Livorno, 22 novembre. Nel 19 novembre 
corrente si è perduto nei paraggi dell’isola del Giglio 
il brigantino Innocenza, capitano Niccola Ambro- 
sano, napoletano , vuoto, procedente in pratica da 
‘Marsiglia e diretto per Napoli. L'equipaggio com- 
posto di dieci individui compreso il capitano ed il 
passeggiere Andrea Fiore furono condotti a pieno 
salvamento in porto S. Stefano dal padrone Mi- 
chele Vassallo della gondola toscana S. Lorenzo, 
e con la quale dietro il segnale di soccorso fu il 
Vassallo premuroso di andare in aiuto del perico- 
lante brigantino mentre attendeva in quelle acque 
alla pesca del pesce. 

(Man. gior. del P. F. di Liv.) 

Due Sicilie. — Napoli, 16 novembre. Il Gior- 
nale ufficiale delle Due Sicilie pubblica la con- 
venzione stipulata tra il governo di Napoli e quello 
della Gran Bretagna relativa all’estradizione dei 
marinai disertori. 

Austria, Vienna 22 novembre. Nei fogli esteri 
circola da alcun tempo la voce che il conte Fiquel- 
mont enirerà nuovamente in attivo servizio dello 
stilo, e si annette a questa voce le più strane com- 
binazioni. Basali su fonte sicura possiamo dichia- 
rare queste voci affalio infondate. (Corr. Ital.) 

— Da fonte semiufMciale in data di Vienna 22 
novembre ricaviamo la seguente notizia che? con- 
f:rma quella data dal nostrocorrispondente di Pa- 
rigi: 

e L'arrivo del duca di Nemours viene messo in 
relazione col progetto di fusione delle due linee 
borboniche, che sarebbe stata combinata defini- 
tivamente in questi giorni, Il duca di Nemours si 
trovò in persona a Frohsdorf. In ogni modo l' af- 
fare non è una semplice voce. » 

— Si legge nel Wanderer del 22 novembre: 

e Sabato è giunta a Vienna la notizia telegrafica 
da Costantinopoli destinata per i fogli esteri che 
ai quattro vapori e una fregata turca entrativil 4 
novembre nel mar Nero tennero dietro il giorno 
10 due vapori di guerra inglesi, due francesi. c 
due fregate di queste nazioni. » 

Genmanta. Baden. Il giorno 20 fu letta nelle 
chiese di Friborgo una pastorale dell'arcivescovo 
che eccita all'opposizione contro il governo. Il 
direttore della città, Burger, fece tosto arrestare i 
proti che promulgarono questo documento per 
nome Kibel ed Escher, e ordinò di condurli nella 
casa di pena; il vicario generale Buchegger, au- 
tore del medesimo, fu multuato della somma di L. 
1700. AI padre gesuita Rothenflue fu intimato real- 
mente da un impiegato di polizia, che dovesse 
sgombrare il paese assieme a tutti gli altri gesuiti 
che si trovano nella città, entro dieci gierni, 

L'energia del governo badese conlro queste 
mene è assai bene accolia dalle popolazioni; per- 
fino la màggior parte del clero cattolico tiene dal 


lato del governo in questo litigio. Dalla diocesi | 
del circolo renano del centro si è già mandato un | 
indirizzo di devozione al ministero dello stato, e | 


uno uguale viene preparato dal clero del circolo 
del Basso Reno, Nello stesso partito clericale ussia 
oltrementapo, comeè chiamato al di là delle Alpi, 
si è mnnifestato, a quanto si dice, un dissenso 
molti di ess: sono Iravagliati dal timore, che stante 
le confusioni già sorte in seno wlla loro chiesa, 
debbono avere luogo molle conversioni al prote» 
stantismo fors’anche in masso. Un foglio prus- 
siano pretende che l'Austra abbia offerta la sua 
mediazione fra il governo e l'arcivescovo, che fu 
anche acccettata da quest'ultimo. Altri fogli smen- 
tiscono questa notizia, o almeno si crede che il 
governo badese non accetterà questo intervento 
straniero. 


— Una relazione da Bukarest del 15 corrente 
annunzia che di questi giorni passarono per 
quella città aleuni corpi d'artiglieria che servono 
per l'assedio di fortezze, e che tutt i caunoni che 


non sono indispensabili alle fortezze russe, ven- 


gono trasportati nei principati danubiani. 
(Corr. Ital.) 

— IJournal Bulgare scrive: Iskender Bey è 
ritornato dal suo viaggio d'ispezione per le opere 
di fortificazione al Balkan ed ha decretato |' ere- 
zione di due altre fortezze nel distretto di Schipka 
al Balkan e di là di Grahuwo. 
ordinate 1,000 vanghe e 2,000 pale per Tyrnawa. 

— Una corrispondenza particolare di Vienna 
del 10, sera, afferma che persone ben informate 
pretendono sapere da buona sorgente che il prin- 
cipe Michele Obrenovitch si proponeva di andare 
a Costantinopoli per farvi valere i suoi diritti è le 
sue pretensioni al principato serbo. 

L'idea di questo passo gli fusuggerita, per quanto 
dicesi, dall'attitudine vacillante che assume il go- 
verno serviano in cospetto della Turchia dopochè, 
ad istigazione della Russia , il ministro Goruschi- 
mine dovette abbandonare gli affari. 

Non è forse impossibile che gli uffici del principe 
siano presi in considerazione în un momento in 
cui la Turchia ha bisogno piucchè mai di contare 
sulle sue provincie. (Patrie) 

— Noi abbiamo motivo di rivocare in dubbio 
l'ordine dato dal governo serbo al console di 
Russia perchè lasciasse Belgrado. Sta invece che 
il bascià di Belgrado dimande, senza averlo olte- 
nuto sino a quest'oggi, l'allontanamento di questo 
funzionario, 

Si hanno buone ragioni per dubitare che il go- 
verno serbiano nutra maggiori simpatie per i russi 
e per gli austriaci piuttostochè per i turchi. 

Per motivare la formazione d'un corpo d'osser- 
zione sulle frontiere il governo austriaco affetta e 
fa ripetere dai suoi giornali che | armata d’Omer 
bascià formicola di rifuggiti, mentre questo venne 
{ ripetutamente smentito dalla Porta. (Presse) 





Furono inoltre | 





Leggesi nel Morning Herald : 

« I nostri lettori sanno senza dubbio che il conte 
Walewski ambasciatore di Francia a Londra è par- 
tito per Parigi e che la sua partenza fu sì improv- 


visa ch'egli dovette scusarsi di non potere assi- | 


slere ad un pranzo che in quel giorno era stato 


offerio a S. E. Si parlò molto di questo accidente | 


ed ecco come lo si spiega nei circoli diplomatici. 

« L'imperatore Napoleone avrebbe annunciato 
al governo inglese che era sua intenzione di man- 
dare a Costantinopoli un corpo di truppe in soc- 
corso dei turchi e propose nello stesso tempo al- 


l'Inghilterra di mandarne un altro al medesimo | 


scopo. Questa proposizione avrebbe gettato dei 
grandi allarmi nell'animo di lord Aberdeen. 

« Il gabinetto inglese ha nemmeno l'intenzione di 
prendere una simile misura e ciononpertanto non 
vorrebbe lasciar mandare un corpo di truppe 
francesi senza mandarne uno uguale. Ecco per- 
chè esso si sforza di determinare |’ imperatore 
a cambiare d'idea. Da questo delle difficoltà fra i 
due governi e la partenza precipitata del conte 
Walewski per Parigi.» 

— Molti giornali inglesi e specialmente il Mor- 
ning Post'che pubblica nella sua terza edizione 
un dispaccio telegrafico, di cui garantisce la sor- 
gente, dicono, per riguardo alla notizia data dalla 


Corrispondenza Austriaca d’uno scontro recente | 


in Asia, che il generale russo Bariatjnski, dopo 
aver ollenuto un vantaggio nel primo giorno, era 
slato battuto e disfatto all'indomani dai turchi fra 
Goumri ed Akhaltzickh e che quindi erasi ritirato 
avendo provato grande perdite. 

— Si assicura, dietro gli ultimi avvisi che giun- 
gono dalle rive del Danubio, che i turchi occupa- 
vano sempre l’ isola Mokanou, situata sul Danubio, 
in faccia di Giurgevo, e che vi si fortificarono. 1 
russi, dopo aver investito questa piazza non si tro- 
varono in forze per attaecar Mokanou. 





Quest'oggi per la via telegrafica non ab- 
biamo che il dispaccio della 
Borsa di Parigi 25 novembre. 


In contanti In liquidazione 

Fondi francesi 
3 p.0j0. 74 30. 74 35 rialzo 05 c. 
4 1/2 p. 050 100 » 100 » senza var. 

Fondi piemontesi 
1849 5 p. 0/0 95 » è» » id 
1853 3 p. 00 » » >» » 
Consolidati ingl. » 95 58 





G. Romsatvo Gerente. 





CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO 


Borsa pi commercio — Bollettino ufficiale dei 
corsi accertati dagli agenti di cambio. 
Corso autentico - 25 novembre 1853 
Fondi pubblici 
18485 0/0 17.bre — Contr. della matt, in cont. 94 50 
1849 » llug.—fGontr. della m. inc. 95-25-20-25 
1851 » 1giug.— Contr. del giorno preced. dopo 

la borsa in cont. 92-80 93 

Contr. della matt. in cont. 93 
Fondi privati 

Cassa di commercio e d'industria-Contr. del giorno 
prec. dopo la borsa ìn liqg.650 850 650 p. 309.bre 
655 p. 31 x.bre 
Telegrafo sotto-marino — Contr. della m.in e. 230 
Ferrovia di Cunco,1 lug. — Contr. del giorno prec. 
dopo la borsa in liq. 575 p. 31 x. bre 
Contr. della matt, in liq. 575 p. 30 9.bre 


| Ferrovia di Novara — Contr. del giorno prec. dopo 


la borsa in cont. 541 
Contr. della matt. in cont. 541 543 


Id. di Pinerolo —Contr.della matt. in cont. 258 
Cambi 
Per brevi scad. Per 3 mesi 
Augusta . . . . 253 252 1]? 
Francoforte sul Meno 211 12 
Lione . 0,14, 1003 99 40 
Londra 25 12 112 24 90 
Milano 
Parigi . 100 » 99 40 
Torino sconto 6070 
Genova sconto . 6 0/0 
Monete contro argento (*) 
Oro Compra Vendita 
Doppia da 20 L. . 20 05 20 09 
— di Savoia 28.70 2877 
— di Genova 79 30 79 48 
Sovrana nuova . . . 85 10 85 20 
— vecchia . 84 87 85 00 
Eroso-misto 
Perdita . 2 85 0100 


() I biglietti si cambiano al pari alla Banca 


| Da Giuseppe Coriassi 


presso l'Ufficio di distribuzione della Gaz- 
zetta Piemontese, via del Gambero , n. 1 


È USCITO 
L'INDICE GENERALE 


DEGLI 


ATTI del PARLAMENTO SUBALPINO 


ai prezzi seguenti : 


CAMERA ELETTIVA Torino Provincie 
Sessione del 1848 « L. 2° .50 E. T5 
» 1849, 1° fase. >»>2 00 »2 25 
» 1849, 2° fasc. »2 50 »2 75 
» 1850. » 3 00 »8 25 
» 1851 »3 00 » 8 25 
SENATO DEL REGNO 
L'importantissima sessione 
del 1851 »l 75 »2 00 





Stabilimento Sanitario 
o Casa di salute 


instituita in Nervi presso Genova. 


Lo stabilimento è situato vicino al mare, 
nell'amena e salubre terra di Nervi, con pas- 
seggiata in estesi buschetti d’aranci pei con- 
valescenti. Riparato dai venti boreali offre 
ricovero a coloro che per lunghe infermità 
patiscono nel respiro: ai sofferenti nella di- 
gestione : a quelli che vanno soggetti a turbe 
nervose; infine ai fanciulli affetti dalla scro- 
fola e dal rachitismo, pei quali v'ha abita- 
zione separata colla sorveglianza continua 
di colte e probe madri di famiglia. 

V' hanno camere separate ed appartamenti 
per famiglie. Per la camera sola si pagano 
ranchi due; per gli sppazia tomi il prezzo 
verrà stabilito secondo la scelta e sempre 
moderatissimo.La corrisposta pel vitto per 
quelli che parteciperanno alla piena tavola 
abbastanza lauta sarà di quattro franchi al 
giorno; per quelli ai quali il loro stato di 
salute imponesse un vitto più tenue sarà ri- 
dotta a tre fr.; per i fanciulli cento franchi 
mensili. Fra questi prezzi vi è compresa 
l'assistenza medica ed il servizio. 

Le lettere saranno spedite franche al di- 
rettore in Nervi, o in Genova alla Farmacia 
Zerega o Gambaro, 








Avviso. 


IL FUMISTA 
CANAVERO GIUSEPPE 


Toglie il fumo a qualsiasi camino eli gua- 
rentisce alla prova e quindi non riceve il cor- 
rispettivo se non quando i signori commit- 
tenti siano pienamente soddisfatti, 

Si ricevono commissioni al banco da libri 
di Giuseppe Macario in faccia al caffè Ve- 
nezia sotto i portici di Po, 





GALLERIA ZOOLOGICA DI PARIGI 
di proprietà 
peL conte De-MAssiLLiA 
visibile tutti i giorni, a Porta Palazzo, 
dalle ore 10 del mattino, 
alle 9 di sera. 

Il sig. Bihin entrerà nelle gabbie degli 
animali feroci alle ore 2 dopo mezzogiorno 
ed alle 8 della sera; nella quale ultima si 
dà il pasto alle belve. 





TEATRO REGIO 


Questa sera, 26 novembre 1853, 


Decimasettima rappresentazione dell'opera- 
ballo 


IL PROFETA. 
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Mancandone alcune copie del giornale di 
ieri, riproduciamo il seguente 


Dispaccio elettrico. 


Parigi, 26 nocembre, ore 2 pom. 


Furono creati dieci nuovi battaglioni dî cneciatori 
a piedi, formati ciascuno di dieci compagnie; e 
nuovi compagnie furono aggiunte a ciascun bat- 
tagliune. 

È licenziato un egual numero d'uomini nei cento 
reggimenti di linea per non aumentare Vefletiso. 
Ciascun battaglione di cacciatori avrà 1288 uumini. 





TORINO 26 NOVEMBRE 


AGLI ELETTORI 





1 DUE PROGRAMMI 


Desideriamo che il ministero si tenga in 
disparte nelle elezioni, e non cerchi d' in- 
fluire, perchè la sua intervenzione potrebbe 
nuocere al loro esito. Egli potrebbe promet- 
tere mari e monti, sostener questi candidati 
e.combatter quelli, senza che gli elettori 
siano obbligati a credergli, ed a confidare 
interamente nelle sue parole. 

Perchè i voti siano liberi, conviene che 
gli elettori si sottraggano ad ogni influenza 
d'interessi o di potere e siano indipendenti, 
come essere debbe indipendente la coscienza 
di ciascun cittadino. 

I partiti che hanno incominciata la lotta, 
sono ormai classificati : due suli ve ne hanno 
di ben definiti: il partito costituzionale ed il 
partito clericale. Ma a questo si è unito il 
partito sedicente radicale, il quale non ar- 
rossisce di far lega colla reazione, per ro- 
vesciare il governo. 

La controversia che si agita è di principii: 
è fra la libertà ed il dispotismo ; fra lo sta- 


tuto e la reazione, Il dovere de'liberali è | 


quindi tracciato, e chiunque di essi com- 
batte di conserva co'clericali, non può pre- 
tendere d'essere annoverato nella sclifera 
costituzionale. Egli si è rivelato qual è, e 
la scaltrezza diplomatica di tenere nascosto 
il trattato d'alleanza a nulla giova, perchè il 
pubblico buon senso lu supponeva prima 
che fosse annunziato. 

Però se la reazione ed i radicali cospirano 
allo stesso fine, persistono tuttavia a tener 
celato il connubio. Forse che fra' radicali vi 
sono taluni, i quali non prevedono le conse- 
guenze di un accordo immorale? Che ore- 
dono poter resistere alla reazione, se i loro 
concertati sforzi procurassero ad essi la vit- 
toria? Vorremmo poter accarezzare quest'il- 
lasione; ma contrasta troppo colla realtà, I 
clericali non si vergognano di confessare 
preferire l'alleanza di Mazzini.a quella dei 
costituzionali, perchè le intemperanze maz- 
ziniane hanno richiamato il papa a Roma, 
invece che la moderazione costituzionale lo 
ha mandato a Gaeta. I clericali ripungono 
dunque ogni speranza negli eccessi : come 
la repubblica ha spianata la via alla teocra- 
zia in Roma; così confidano che le intem- 
peranze radicali preparina in Piemonte la 
via al dispotismo. 

Ora spetta a voi, elettori, di risolvere la 
quistione. 

Prima però di scegliere, dovete conostere 
i programmi de'candidati, o far conoscere 
a’ candidati il vostro. 

Quali sono i programmi de'partiti estremi? 

Ciò che si propone la reazione è un si- 
stema di governo affatto nuovo, è un riordi- 
namento generale dello stato, un vero pro- 
Bresso, siccome essa dice, ossia un ritorno 
al passato. Ecco per sommi capi il suo pro- 
gramma: 

Ripristinamento dal foro ecclesiastico ; 

Ristabilimento delle decime ; 

Ristaurazione de'maggioraschi e delle ban- 
nalità feudali ; 

Accordo con Roma, a qualunque costo; 

Concessione al papa di un tributo annuale 
di due mila scudi ; 

Richiamo di mons. Fransoni a Torino e di 
mons. Marongiu a Cagliari; 

Riammissiune de' gesuiti e delle suore del 
Sacro Cuore ; 

Riforma della legge elettorale, elevando 
il censo per gli elettori, e stabilendolo per 
gli eligibili ; 

Restrizione della libertà della stampa; 














Abolizione dell’inamovibilità dei magi- 
strati, per cacciarne via i giudici liberali ; 

Unione coll'Austria; 

Avvicinamento alla Russia ; 

Soppressione della libertà commerciale; 

Opposizione alla costruzione di nuove 
strade fertate ; 

Impedimento all'istituzione di nuovi sta- 
bilimenti di credito, a sussidio dell’ indu- 
stria; 

Disordinamento dell'esercito, riducendolo 
di 12 mila uomini ; 

Purgazione degl'impiegati, specialmente 
nel ministero della pubblica istruzione ; 

Ruvina de' collegi nazionali e delle scuolu 
tecniche. 

Questo programma è ampio, ed abbraccia 
tutta l'amministrazione dello stato. 

Il partito reazionario non lo vorrà niegare, 
perchè confessato da lui medesimo, e se 
tacque finora sopra. alcuni articoli, è però 
certo che li ammette, avendo ammessi i 
principii da cuiessi derivano. 

L'Armonia scrive sulla sua bandiera: li- 
bertà, religione, patria; nomi augusti, che 
sono la sintesi della vita sociale, i principii 
costitutivi delle nazioni. Ma non facciamo 


L'Uffizio è stabilito in ma della Madonna degli “Angeli, 
N. 413, secondo cortile, piano terreno. 








dell": pistoni. 
Non si accettano richami 
fascia. — Annunzi, ces 





desiderate dalla reazione. Vedete con qual 
Biubilo l'Armonia riferiva che la Francia 
avera impedito il traslocamento de’ certosini 
a Superga? Era una menzogna, come ha 
dichiarato il:governo nel giornale ufficiale; 
eppure non si dispregiano neppure le men- 
zogne, quando possono tornare a disdore 
del paese. Quest” è la morale in azione del 
partito retrogrado , questo l’ amor della pa- 
tria che l’ Armonia inculca agli elettori e 
pretende dai candidati ! 

L'Austria non potrebbe avvicinarsi a noi, 
9 Noi non potremmo accostarci ad essa, 
senza il sacrificio delle nostre libertà. Giu- 
rido. pure e scongiurino di voler conservato 
lo statato, inviolate le leggi , rispettate 
franchigie liberali: i ministri che si colle- 
gassero coll' Austria non potrebbero neppure 
un giorno garantire la libertà del paese : 
l'unione col nemico d’ Italia li additerebbe 
spergiuri. 

L'Austria si sente indebolire e logorare 
nelle provincie lombardo-venete, per la. vi- 
cinanza di uno stato libero: lo statuto pie- 
montese cospira contro di essa con maggior 
efficacia delle società segrete, le quali con- 
segnano di quando in quando qualche infe- 


giuochi di parole, non abusiamo del voca- | lice al boia, e non riescono a preparare l'in- 


bolario, 

Che è per lei la libertà? La supremazia 
che la chiesa aveva sui popoli nel medio 
evo. 

La religione? La difesa di tutte-le preten- 
sioni, di tutti gli abusi, di tutti i voleri del 
papa e dei vescovi. 

La patria? Il Piemonte. L’Italia non esi- 
ste; è un'espressione geografica. V'ha il 
Lombardo-Veneto, la Toscana, Roma, Na- 
poli, ma non v'è un'Italia; quindi non soli- 
darietà d'interessi, non corrispondenza di 
affetti, non elevatezza d'idee, non isperanza 
nell’avvenire. A questo riguardo dobbiamo 
aggiugnere un articolo al simbolo di fede 
reazionario: espulsione di tutta l'emigra- 
zione, come quella che ricorda al Piemonte, 
esser desso vincolato al resto d'Italia, e 
parte d'una nazione grande per ricchezza di 
suolo, per antichità e gloria di tradizioni, 
per potenza d'ingegno. 

Fatta quest'aggiunta, il programma ru- 
giadoso è completo. Il partito reazionario 
ha sempre lamentate le dissensioni fra il 
Piemonte ed il papa, ha sempre favorito il 
papa a scapito del Piemonte; ne ha propu- 
guati gl'interessi quasi non ci fosse di mezzo 
la patria, l'indipendenza nazionale, la di- 
gnità del paese. 

Rappattumarsi col papa è quindi per esso 
la condizione prima di un buon governo, 
Non importa che il papa abbia pretensioni 
eccessive, che voglia intromettersi in affari 
che nun lo riguardano: conviene contentarlo 
e compiacerlo. Da questo principio non de- 


riva necessariamente la conseguenza che | 


Luigi Fransoni debba ritornare a Torino, 
Emmanuele Marongiu a Cagliari, i gesuiti 
per tutto lo stato, col monopolio dell’istru- 
zione e delle coscienze ? 

Ammesse le premesse non’ si possono 
niegare le illazioni: siamo conseguenti: 
cedere o resistere; servire al papa, od allo 
stato; esporsi a rivolte, a sommosse per sod- 
disfare alle esigenze di Roma, o conservare 
la quiete pubblica, tenendo lontani coloro 
che potrebbero comprometterla , e prose- 
guendo le. riforme ecclesiastiche, iniziate 
coll'abolizione del foro ecclesiastico e poscia, 
per debolezza e per l'opposizione del senato, 
suspese, 

Riconciliati col papa, conviene riconci- 
liarsi coll' Austria. Papa ed Austria sono 
ormai una cosa sula, e chi è servitor devoto 
dell'uno debbe essere schiavo umilissimo 
dell'altra. 

D'altronde il sistema finanziario della rea- 
zione impone uno stretto accordo coll’ Au- 
stria.Il partito reazionario, che pur conosce 
assai bene i propri interessi, non trova altro 
mezzo di assestare le finanze, se non di ri- 
durre l'esercito, di far sì che il Piemonte si 
trovi debole ed indifeso, in mezzo a due 
grandi potenze. Senz'armi, il Ticino è aperto 
agli austriaci, e perchè non lo passino fa 
mestieri seguire la politica che loro piace, 
essere uniti ad essi ed attendere gli ordini 
da Vienna. 

La prostrazione della patria, la perdita 
della dignità sono cose non indifferenti, ma 


| dipendenza: l’ Austria lo riconosce, e 








ua- 
lunque sacrificio le parrebbe lieve, Ruba 
potesse far togliere dal palazzo Carignano e 
e dal palazzo Madama la bandiera tricolore, 
restringere la stampa e ridurre lo statuto a 
lettera morta. 

Persuadiamoci che l'Austria ci lascierebbe 
lo statuto, ma tisico ed esanime : non lo uc- 
ciderebbe con un colpo violento ed improv- 
viso, ma lo condurrebbe al sepolcro a lenti 
passi, perchè la sua morte fosse meno san- 
sibile. I ministri che fossero sì ignoranti e sì 
tristi dadarsi, piedie mani legate, all'Austria, 
non potrebbero resistere alle sue demande: 
concesso il sacrificio della stampa, chiede- 
rebbe quello della legge elettorale; aderito 
a questo farebbe istanza per l'abolizione 


della libertà commerciale, nerchè le frontiere | 


ed il porto di Genova fossero chiusi alle 
merci straniere, ad esclusione delle pessime 
seterie, de'panni grossolani e detpizzi di co- 
tone di Vienna, della Moravia, della Boemia; 
promuovendo un aumento artificiale nei 
prezzi delle derrate, delle merci, di tutto e 
con l'aumento, la rovina dell'industria, la 
paralisia del commercio, la miseria, e le sue 
inseparabili compagne, la scostumatezza e 
la rivolta 

Il programma del partito reazionario equi- 
vale alla distruzione dello statuto: tutte le 
sue promesse non valgono un fico : esso sa- 
rebbe fatalmente trascinato a violarle, se 
pure non le fa colla restrizione mentale di 
non mantenerle. 

Ma il programma dei sedicenti radicali è 
più attuabile , porge maggior sicurezza? 
Comporre un programma radicale nel no- 
stro stato non è cosa molto semplice. Vi 
sono radicali nel nostro stato? Vi sono se- 
guaci di quella democrazia bastarda, la 
quale ha interpreti i. giornali radicali? E che 
ha prodotto in Europa a beneficio del popolo, 
a vantaggio delle classi lavoratrici, per la 
redenzione delle plebi? L'avvenire del mondo 
è in potere della democrazia; ma della demo- 
crazia operosa, attiva , intelligente , di ele- 
vate idee, di Jarghe vedute; non esclusiva, 
nè intollerante, nè ciarliera, incapace d'a- 
zione non meno che d'esecuzione , che si 
pasce di livore e spira soltato odio e ven- 
detta. 

I radicali non sono democratici: la demo- 
crazia riflugge da leghe immorali, come 


quella stretta fra i radicali edi clericali, che | 


Sì prestano mutuo appoggio, esi ricopiano 
nei lvro giornali. 

Il programma dei radicali è più breve e 
più semplice del programma della rea- 
zione : 

Abolizione del bilancio degli affari esteri ; 

Abolizione del bilancio della guerra: ‘ 

Abolizione del bilancio dell'interno ; 

Abolizione delle imposte ; 

Abulizione della libertà commerciale. 

Questi suno proprio progetti radicali : ma 
come attuare tali riforme? Senza bilancio 
degli affari esteri, chi tutelerà le nostre re- 
lazioni internazionali e difenderà i nustri 
concittadini, che sono in paese straniero ? 

Senza bilanciodella guerra, chi difegderà 


i si futti | giorni, comprese le Lomepiehe 
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le nostre frontiere? E senza esercito, chi ri- 
spetterà la nostra indipendenza? 

Ma queste sono utopie che non meritano 
confutazione: volere un governo e toglierglì 
i mezzi di governare, volere uno .stato li- 
bero e riverito ed impedirgli di difendersi, 
voler soddisfare agli obblighi ‘contratti e 
sopprimere le imposte, promuovere il bene 
delle classi lavoratrici e ristabilire il sistema 
protettivo, suno tali assurdità che disono- 
rano l'umano ingegno. b 

Il programma radicale si risolve nell’anar- 
chia, come il programma della reazione 
nella yiolenza. Questi sono i due termini 
estremi degli estremi partiti, e siccome la 

‘ingenera anarchia e viceversa, così _ 
non si fa giudizio temerario sostenendo che 
eutrambi quei partiti tendono allo stesso 
scopo, e che all'unione dei loro giornali cor- 
risponde l’unità di politica. 

Anarchia e violenza! Ecco ciò che propi- 
nano al Piemonte, coloro i quali non hanno 
parole abbastanza eloquenti per condannare 
il mercimonio che si fa delle coscienze, co- 
loro che magnificano i pregi dell’indipen- 
denza e della libertà, libertà ed indipen- 
dendenza che non sarebbero possibili, se 
alcuno di essi fosse al potere, poichè i di- 
sordini interni provocherebbero inevitabil- 
mente l'intervenzione straniera. 

Anarchia e violenzal Ecco ciò che vi pro- 
pongono i partiti estremi. 

Elettori, decidete, 





IL RISTABILIMENTO DEI GESUITI 
is Piemonte 


Tutti sanno che nella vasta monarchia ge- 
suitica gli stati sardi non contarono mai che 
per una provincia, e noi fummo i primi ad 
avvertire il paese (n. 298) che questo pro- 
vinciale governo trovasi ora compiutamente 
ristabilito, standovi alla testa i padri Gia- 
nolio e Protasi. 

Siamo presentemente in grado di parteci- 
pare su questo avvenimento alcuni impor 
tanti particolari 

Quando nel marzo del 1848 le famiglie 
gesuitiche furono costrette a disciogliersi, 
1 rispettivi padri procuratori e specialmente 
il P. Chiavero, ministro della cassa provin- 
ciale, portarono naturalmente quante cedole 
innominate di fondi pubblici trovaronsi avere 
nei rispettivi portafogli, e con questi risultò 
esservi di che continuare ad alimentare in 
Piemonte un buon numero di individui. 

Mentre pertanto l'esercito gesuitico bat- 
teva apparentemente la ritirata in massa, 
ed il P. Pellico, che lo comandava, rifugia- 
vasi a Lione,, il P. Chiavero e tutti gli altri 


| procuratori o ministri indigeni ebbero ordine 
| di rimanere vestendo abito da prete seco- 
| lare, oppure assumendo costume laicale, sì 


e come avrebbero riputato meglio nell’ inte- 
resse della segretezza e delle mire dell'or- 
dine. 

Appena poi si potè provvedere all'abita- 


| zione di altri confratelli e combinare ciò in 


modo da non eccitare sospetti, molti fecero 
ritorno alla spicciolata. I vestiti da prete eb- 
bero missione di riappiccare nelle chiese le 
relizioni colle coscienze, i simulati laici di 
esercitar la penna con upuscoli e di pren- 
der posto nelle tende dei giornali che diconsi 
religiosi. La Campana divenne anzi una 
proprietà speciale dei gesuiti e degli ublati, 
nella quale D. Ferrando non fa altra parte 
che di Arlecchino finto principe, nè i suoi 
talenti non gli permetterebbero di più. Esso 
venne scelto cusì apposta. 

Ma tutt ciò ai gesuiti non bastava, Essi 
volevano e vogliuno avere a tutta loro dispo- 
sizione delle chiese € riporre il piede nelle 
case di educazione, per quanto sia loro pos- 
sibile di farlo cupertamente. A tale effetto 
era necessaria una lega speciale ed intima 
con un buon numero di vescovi, nè ebbero 
a studiar molto per sapere a quali indiriz- 
zarsi di preferenza. 

Il piano adottato, e che già ebbe un prin- 
cipio di esecuzione, è semplicissimo. Ren- 
dendosi vacante la rettoriadi qualche chiesa 
di gesuitica convenienza, il vescovo vi no- 
mi ra l'individuo proposto dal padre provin- 
ciale. Con questo rettore venguno a risie- 
dere altri confratelli in qualità di vicerettori, 
di prefetti di sagrestia, di pensionarii per 
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stanza in vicinanza e formano l'appendice 
di una stessa famiglia. 

Quantoattinsegnamento; i vescovi s'in- 
caricarono di. affidare ai gesuiti la direzione 
dei piccoli seminarii, e di farli penetrare 
nei collegii in cui essi esercitano particolar 
influenza. 

Noi ci asteniamo di proposito dal segna- 
lar luoghi e persone,per non dar occasivne 
a popolari commcvimenti. Ma non pessiamo 
a meno di ammonire seriamente il governo, 
e di iuvitarlo ad efficaci provvedimenti per 
l'osservanza della legge che riguarda i 

esuiti, tanto più che se eglino avessero 
intendimenti puramente religiosi volge- 
rebbero santamente i loro passi a tante con- 
trade che difettano realmente di sacerdoti , 
non al Piemonte che respinge formalmente 
la compagnia, e dove sovrabbonda il clero 
sì secolare che regolare pel compinto ser- 
vizio della cattolica predicaziune, dell'am- 
ministrazione de' sacramenti, e per la con- 
velliente educazione in tutti quanti î semi- 
narii grandi e piccoli dello stato. 

Nun si dimentichi intanto, che il padre 
Gianolio si recò in Francia all’epoca non 
rimota di un certo conciliabolo, come già 
abbiamo indicato ; ed ora aggiungiamo che 
il padre Chiavero ebbe poco dopo un’altra 
misteriosa missiune per Napoli, dove attual- 
mente si trova. 

Sappiamo pur troppo , che se per reli- 
gione s'intendono soventi a Roma le propine 
della dateria, in Ispagna uno sterminato 
numero di conventi, in Francia le teorie ul- 
tramontane ; così in Piemonte per religione 
s'iatende da varii interessati o gallonati in- 
dividui l'immorale conservazione della scan- 
dalosa fortuna che forma la cesarea potenza 
dei vescovi, e la strada aperta ai gesuiti di 
ristabilire di conserva con quelli un efficace 
predominio negli affari di stato. 

Lo ripetiamo adungue. Il ministero non 
dorma; chè i pericoli sono più gravi di 
quanto esso forse s'immagina; ed ogni no- 
stra parola è ponderata. 





Rivista peLLA settimana. La notizia più im- 
portante che ci pervenne nel corso della 


e lo permette; altri prendono 





settimana dal teatro della guerra è la riti- | 


rata volontaria dei turchi da Oltenitza, Im- 
pediti dalle pioggie o da altre circostanze 
nella loro marcia sopra Bukarest, lasciarono 
tempo ai russi di concentrare a Budesti, 
davanti ad Oltenitza, la maggior parte delle 
forze che tengono nei principati , e Omer 
bascià non trovò probabilmente prudente di 
impegnarsi in un combattimento decisivo 
contro forze superiori, addossato ad un fiume 
‘come il Danubio, e senza sicure comunica- 
‘zionì coll'ala sinistra del suo esercito. 


A' 


questa risoluzione contribuì anche il poco | 


successo delle sue operazioni contro Giur- 
gevo, onde non gli fu possibile di sluggiare 
3 russi raccolti in forze ragguardevoli. I tur- 
chi non furono molestati nella lore ritirata, 
‘eseguitasi nel miglior ordine e con distru- 
zione di tutte le fortificazioni che avevano 
‘erette sulla riva sinistra del Danubio in vici- 
‘nanza di Oltenitza. Se fosse vero quello che 
i russi pretendono, cioè di non aver con- 
‘trastato ai turchi il passaggio del Danubio 
per attirarli ad un'azione decisiva in posi- 
zioni sfavorevoli per i medesimi, la previ- 


‘sione e prudenza di Omer bascià avrebbe | 


mandato a vuoto questo divisamento. Se 
‘consideriamo peraltro la linea estesa che 
‘gecupano i turchi, nel Danubio, i passaggi 
‘dai medesimi effettuati sopra diversi puuti, 
‘con maggiore o minore successo, l' abban- 
dono di alcuni punti per portarsi sopra altri, 
i piccoli combattimenti dati ora in un luogo 
ora in un altro, quasi sempre con vantaggio 
‘dei turchi, dobbiamo supporre che |’ inten- 
‘zione di Omer bascià sia quella dì fare du- 
rante l'inverno una piccola guerra, salvo a 
tentare colpi maggiori, quando qualche er- 
rore del nemico gli offra la probabilità di 
‘successo. In questo modo il generale turco 


‘agguerrisce le proprie truppe , e rinforza il 


morale delle medesime mediante piccoli 


“successi, senza che le ritirate, fatte con 
‘ piena libertà e senza molestia del nemico, 
‘a tempo opportuno e con molt'ordine pro- 


ducano un cattivo effetto sul soldato. Come 
conseguenza di questa tattica dubbiamo con- 
siderare la presa di Crajova per parte dei 


‘turchi, subito dopo la loro ritirata da Olte- 


nitza. I russi in causa del loro cencentra- 
mento a Budesti non poterono lasciare di 
fronte alle truppe turche trincerate a Kalafat 
che un debole corpo di 8,090 uomini sutto 
gli ordini del generale Fischbach; stando 


‘alle notizie date dai fogli francesi, pare che 
‘un grave scacco sia toccato a questo corpo, 





e che abbia dovuto lasciare Crajova in mano , 


dei turchi. 

Ora è a vedersi se Omer bascià crederà 
opportuno di continuare i suoi successi da 
questo lato portandoyi maggiori masse di 
truppe, o mantenendosi nel progetto di fare 
la piccola guerra voglia tenersi ancora ap- 
poggiato immediatamente a Kalafat, e ten- 
tare qualche altra spedizione dal lato op- 
posto, cioè a Hirsciova o Braila , come al- 
cuni cenni sembrano indicare. La circo- 
stanza, che i turchi posseggono sulla riva de- 
stra del Danubio nna lunga serie di for- 
tezze, favorisce questo metodo di guerra, 
che se non è decisivo per il momento, sa- 
rebbe però assai opportuno per dare al- 


l’esercito turco oltre l'ascendente numerico» 


anche l'ascendente morale, ispirato da pic- 
coli parziali successi, e per preparare in 
questo modo un finale risultato vantaggioso. 
Più decisivi sembrano i successi dei turchi 
in Asia; gli stessi bollettini russi confer- 
mano implicitamente i rovesci toccati alle 
armi russe, e in ispecie la perdita del forte 
S. Nicolò o Schefketil. 

È inutile di fare un punto di questione 
sulla maggiore o minore importanza di que- 
sto luogo, impercechè il fatto che esso fu 
preso dai turchi con molti approvvigiona- 
menti di guerra, e che i russi tentarono in- 
vano di riprenderlo, è confessato dai russi 
medesimi. 

Correva voce a Costantinopoli che i suc- 
cessi dei turchi si fossero ancora più estesi, 
e che il forte Poti, sulla di cui importanza 
non vi può essere questione, sia del pari 
caduto nelle loro mani. 

Le operazioni di guerra nell’ Asia hanno 
tanto maggior probabilità di buon esito in 
quanto che si estendono lungo la costa del 
mar Nero, e possono perciò essere appog- 
giate e sostenute dalla flotta turca. Si crede 
che qualche combattimento navale possa 
aver luogo in quelle regioni, ove i russi 
non mancheranno di spedire le navi dispo- 
pibili. 

Le ultime notizie da Costantinopoli recano 
infatti che alcune navi turche sono entrate 
nel mar Nero, e che furono susseguite da 
altre navi da guerra francesi e inglesi. La 
lorn destinazione non è certa; mentre al- 
cuni le crodono dirette verso la bocca Su- 
lina del Danubio, altri le assegnano per de- 
stinazione l' accennata costa dell'Asia, 
verso la quale avrebbero pure fatto vela al- 
cune navi russe da Sebastopoli. 

Se questa notizia è genuina, si sarebbe 
avverato il casus belli posto dalla Russia 
alla Francia e all’ Inghilterra, secondo l'as- 
serzione di qualche giurnale. In ogni modo 
la presenza delle flotte riunite a Costantino- 
poli, gli armamenti delle potenze occiden- 
tali, e i preparativi militari che da lungo 
tempo si fanno in Russia, dimostrano che 
la questione di guerra fra Ja Russia e le due 
potenze occidentali non è più che questione 
di t:mpo. In nessun tempo della storia gli 
armamenti navali dell' Inghilterra furono 
così formidabili come attualmente, e pare 
che questa potenza abbia preso a cuore il 
detto di un uomo di stato , che ]' Inghilterra 
facendo la guerr« deve farla grossa, potente 
e decisiva. 

Si pretende che a Pietroborgo sia stato 
già deciso il richiamo degli ambasciatori 
russi da Londra e Parigi. Il sig. Kisseleff 
ha bensì accettato l' invito direttogli dall'im- 
peratore Napoleone III per la caccia di Fon- 
tainebleau , ma si assicura che la sua pre- 
senza non fece che maggiormente consta- 
tare la freddezza delle relazioni politiche 
dei due imperi. 

AI richiamo degli ambasciatori lo czar 
preludia col richiamo dei russi che dimo- 
rano all' estero e colla dimissione dei fure- 
stieri che si trattengono in Rnssia in causa 
d'impieghi industriali. Quest'ultima misura 
colpisce particolarmente gl'inglesi impie- 
gati nelle officine e negli arsenali dello 
stato. Una forte leva militare in tutti i go- 
verni della Russia è un altro sintomo delle 
intenzioni bellicose dello czar. 

La diplomazia in faccia alle complicazioni 
che devono essere risolte colle armi alla ma- 
no, ha dismesso ogni operosità nel senso della 
pacificazione, e se i giornali di quando in 
quando recano la notizia di qualche pro- 
getto d' accomodamento, ciò non è che l'eco 
lontano del malriuscito imbroglio della con- 
ferenza dì Vienna, i di cui suoni muoiono 
nell'istante medesimo che giungono al no- 
stro orecchio. 

Si pone però in relazione colla questione 
d’ Oriente il viaggio a Parigi del sig. Wa- 
lewski, ambasciatore francese a Londra, 
allo scopo di risolvere una differenza d’opi- 
nione coll’ invio più 0 meno pronto di truppe 
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francesi ed inglesj in Oriente. Anche ciò | probabile che wi ssi tidbovinib le questioni 


non è che una questione di tempo, impe- 
rocchè l'impegno preso dalle potenze occi- 
dentali esigerà che una tale misura venga 
mandata ad effetto. 

Gli avvenimenti più importanti nell' Au- 
stria hanno relazione alla questione orien- 
tale. 

_Non faremo parola della situazione finan- 
ziaria, della borsa e dell’ agio dell'argento, 
tutte cose che vanno a rompicollo e ispirano 
serii riflessi persino all' austriaca Gazzetta 
d’ Augusta. Ma pare che la neutralità corra 
verso il suo termine , e le voci corse dell' 
entrata agli affari del conte Fiquelmont, an- 
glofobo e russofilo, ora data cume certa, ora 
smentita, dimostra le oscillazioni del gabi- 
netto di Vienna. La riunione di un corpo 
d' armata di 40,009 uomini a Temesvarin vi- 
cinanza dei confini turchi è ancor più signi- 
ficante per le tendenze austriache. 

Da Vienna si annuncia pure un fatto che 
ha prodotto non puca sensazione nel mondo 
politico, ed è la fusione del ramo primoge- 
nito dei Borboni rappresentato dal conte di 
Chambord col ramo cadetto rappresentato 
dai duchi di Nemours e di Aumale. Se qua- 
sto fatto avesse l'importanza che gli attri- 
buiscono i giornali da lungo tempo organi 
della fusione, non si potrebbe dissimulare 
il suo significato politico nelle attuali con- 


| giunture europee. Trami borbonici, chefanno 


la fusione quando l'Austria e la Russia 
stanno per concludere o hanno roncluso un 
alleanza offensiva e difensiva contro la Fran- 
cia di Napoleone III, non ne potranno acqui- 
stare popolarità presso la nazione francese. 
Realmente però non sembra che il passo 
fatto daj duchi di Nemours e d' Aumale ab- 
bia l'approvazione degli altri membri della 
famiglia d' Orleans, onde cessa di avere im- 
portanza e significato politico, e si riduce 
ad una questione personale. 

Il Moniteur fa l'apologia dei principii del 
libero commercio trattando la questione dei 
cereali, ma ciò che è più importante, inizia 
l'applicazione di quelle massime mediante 
una notevole riduzione dei diritti d'impor- 
tazione sul ferro e sul carbon fossile. I ri- 
sultati di questa misura, che non possono a 
meno di essere eccellenti, contribuiranno a 
rimuovere in Francia molti pregiudizi con- 
tro la libertà del commercio. 

Nella Germania si dilata sempre più il 
dissenso insorto fra il governo badese e il 
partito gesuitico rappresentato dall’ arcive- 
scovo di Friborgo. Questi fulmina le scomu- 
niche , che il pubblico trova passabilmente 
ridicole , e il governo mette agli arresti , e 
infligge multe pecuniarie a quei perturba- 
tori dell'ordine pubblico, e ciò sembra es- 
sere un'arma più efficace delle seomuniche, 
imperocchè pochi seno quelli che vogliono 
farsi martiri dei capricci clericali di una 
mano di gesuiti. Non andrà molto che ogni 
cosa sarà terminata , anche senza l’ officio- 
sità austriaca che vorrebbe porsi di mezzo; 
imperocchè il governo badese ha preso la 
risoluzione di scacciare i gesuiti, e col loro 
allontanamento sarà tolto anche ogni mo- 
tivo di perturbazione, lasciandosi del re- 
sto piena libertà ai giornali clericali .di 
gracchiare contr il governo ba dese, che 
ha finalmente riconosciuto i falsi profeti 
alle loro opere, ed ha agito di conse- 
guenza. La popolazione del granducato ha 
dato forza al governo in questo conflitto 
nelle recenti elezioni favorevoli al ministero 
con esclusione di radicali e clericali. 

La dieta germanica dicesi di nuovo occu- 
pata intorno ad una legge sulla stampa per 
tutta la confederazione, la quale, come i 
tempi corrono in quelle regioni, non sarà 
del colore più liberale. Ma i piccoli stati 
della Turingia vi porranno un riparo colla 
loro opposizione, che f rà mancare nel seno 
della dieta l'unanimità di voti richiesta în 
simili casi dal patto federale. Per compenso 
i reazionari celebrano una piccola vittoria 
col nuovo ministero dell' Hannover. 

La morte della regina del Portogallo, cui 
succede il di lei figlio primogenito Pedro V, 
tuttora minorenne, colla reggenza del padre, 
ha richiamato alla memoria del pubblico che 
esìste un pretendente alla torona del Porto- 
gallo di nome Don Miguel. Si dice che ab- 
bia l' intenzione di riclamare per sè la reg- 
genza durante la minorità del re, probabil- 
mente nell' intenzione di usurpare il trono, 
come fece quando era reggente della mino- 
renne Maria da Gloria. Ma simili giuochi 
non riescono due volte, e le ultime elezioni 
politiche de! Portogallo favorevoli al governo 
dimostrano che in quel paese mancano suf- 
licenti elementi perla guerra civile in fa- 
vore di un pretendente assolutista. 

A Stocolma sì è aperta la dieta il 17. È 
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di revisione della costituzione , però sempre 
senza risultato come per l’addietro, essendo 
troppo difficile di mettere d'accordo le quat- 
tro camere sopra qualsiasi questione fonda- 
mentale. 

Nel cantone Ticino furono scoperte nuove 
mene austro-reazionarie mediante |’ arresto 
diun emissario austriaco, e si sta costruendo 
un processo contro diversi arrestati, fra”quali 
si distinguono uno speziale e un canonico. 
Così l’Austria, che si lagna degli emissarii 
rivoluzionari i quali dal Ticino penetrano in 
Lombardia, spediscein compenso emissarii 
controrivoluzionari nel cantone Ticino. Èun 
metodo austriaco per aver ragiune, sebbene 
manchi di nuvità. * 

Le relazioni estere del Piemonte non 
hanno subita alcuna alterazione, ma nell’ 
interno lv scioglimento della camera dei de- 
putati in seguito ad un voto ostile dato da 
quella dei senatori al progetto di legge rela- 
tiva alla tescreria e alla banca nazionale, 
chiama il paese a dare un voto solenne me- 
diante nuove elezioni sul futuro andamento 
politico nell’ interno. Abbiamo fiducia, che 
gli elettori, ponendoîn disparte le questioni 
personali , porteranno.i loro voti sopra que- 
gli uomini che, lontani dagli estremi, sanno 
apprezzare i vantaggi della libertà e del 
progresso , e non sono disposti ad aprire le 
porte ad un passato, le di cui reminiscenze 
nella camera dei senatori, forse più chel 
voto anzidetto, hanno reso necessario l'a 
pello al paese. Noi crediamo che quando gli 
elettori avranno mandato al parlamento uo- 
mini disposti a progtedire sulla via iniziata 
dalle leggi di abolizione del foro ecclesia- 
stico nell'interno, e su quella dello svi- 
luppo del pensiero nazionale all’ estero, a- 
vranno ben meritato della patria, e potranno 
con fiducia attendere gli avvenimenti che si 
stanno maturando nei destini dell’ Europa. 






te INTERNO: 


ATTI UFFICIALI 


VITTORIO EMANUELE Il, ecc. ecc. 


Visto il decreto nostro in dala 20 corrente mese 
di convocazione generale dei collegi elestorali dello 
stato ; 

Ritenuta la composizione speciale dei collegi 
dell'isula di Sardegua : 

Sentito il cousiglio dei ministri ; 

Sulla proposta del nostro ministro dell'interno ; 

Abbiutno decretato e decreliamo quanto segue : 

Articolo unico. 

La seconda votazione fissata pel giorno undici 
dicembre coll'ari, 3 del predetto reale decreto, 
avrà luogo, occorrendo, per tutti i collegi elettvrali 
dell'isola di Sardegna nel giorno nuve immediata» 
mente successivo a quello della prima convoca- 
zione. 

Il nostro ministro predetto è incaricato dell'ese- 
cuzione del presente decreto, che sarà registrato 
al controllo pe pubblicato ed inserto nella 
raccolta degli atti del guverno. _ 

Dat. a Torino, addì 24 novembre 1853, 
VITTORIO EMANUELE. 


Di San Martino. 





FATTI DIVERSI 


Dichiarazione del municipio di Chivasso. — 
Leggesi nella Gazzetta Piemontese : 

e Il consiglio comunale della città di Chivasso 
insugurava lu prima delle ste tornate antunnali 
protestando energicamente il proprio rammarico 
pei fatti criminosi avvenuti la sera del 18 vuobre 
PD. p. nella capitale, e per le maligno insinuazioni 
sparse ad arte contro il presilente del consiglio dei 
ministri, imputando fra le cause dell'incarimento 
dei cereali le speculazioni operate per parte di al- 
cuni suoi agenti. 

« Riscontrando le falsità di tali insinuazioni, il 
consiglio di Chivasso, nella cui giur sdizone hanno 
luogo considerevoli mercati: di talegenere,, si fa 
sollecito a dichiarare altamente che, ben lungi da 
silfatte speculazioni, è suddetti agenti furono anzi 
i primi a mettere in vendita tali prodoli , come 
sono soli a fare in tali inercati, di mano in mano 
che li ricavano dai vasti poderi che irovansi.al di 
là della Dora Baltea, 7 

e Associandosi perianto il municipio di Chivasso 
agli altri municipi dello stato ed all'immensa mag. 
gioranza della nazione, nel dividere e. nell'ammi- 
rare i sentimenti che animano l'attuale governo 
di S. M., per unaniine acclamazione del sonsiglio, 
deliberava di rassegnare copia autentica del ver- 
bale al presidenio del consiglio. dei ministri a 
mezzo del proprio deputsio avv. Saverio Crosa. » 
Tr _T___—P——_T— "ce 


Dispaccio elettrico. 
Borsa di Parigi 26 novembre. 


In contanti In liquidazione 
Fondi francesi 
3p.oq0.. . 
44? p.0g90 . 
Fondi piemontesi 
18495 p.0j0 . 95 » » » 
1853 3 p. 0,0 59 75 59 » 
Consolidati ingl.  » 96 


TA 50 74 75 rialzo DO c. 
100» 100 10 senza Var. 


tal! 
id 


G. Romsacvo Gerente., 
Tip. C. Carsose. 






















Lunedì 28 novembre. 











































































L'Uffizio è stabilito in via della Vadonna degli Angeli, de citer ) tiche sic coti Genfrese de De Iedirizzati fracchi alla Direzione 
| Frabela | niini i fi , ; 4 N. 43, secondo cortile, piano terreno. Fon ticecettato Fiobiami "o per fees "PretooS ar com permet de ma 
Dispaccio elettrico. bile in Francia, essi si illusero al panto 


Quale sarà l'ivvenimento che potrà ricon- 

0 A da ritenere che tutto fosse combinato, ed | durlo trionfan 

| Parigi, 27 , ore 12, min. 50. | ogni ostacolo superato. Essi disposero di | L'armata stra 

re Costantinopoli, 15, È arrivato ‘il generale Ba- | una fortezza prima che igi i 
è Taguay d'Hilliers.. Sono stati richiamati dai loro 


goVerm.i signori de Bruk d'Austria e Wildenbruek 
di Prussia, 


preziose, e protesta che egli non vorrà mai 
te nel palazzo degli avi suoi? distinguersi per finezza di abiti » come non . 
niera, quella che ricondusse si distingueva nel resto, dai preti e dai dia- 
la guarnigione si Luigi XVIII alla Tuileries, ma che assi: coni della sua chiesa. 3fodo dicturi sunt ho- 
+8pedirono a Vienna Stette indifferente alla cacciata di Carlo X, mines, quia inveni pretiosas vestes, 


il vittori i e di Luigi Filippo. L'armata stranierà alla | non potuissem habere in dumo patris mei, 
La seconda squadra lurca..è entrata nel mar | "19% !onanzi l'artivo di Dessaix. frontiera dell'impero francese Segnerebbe | vel in îUa saculuri professione mea, Non 


* esperienza non ha dunque prodotto ali oggi la morte della dinastia borbunica, e la | decet Talem debeo habere ualem possim, 
Nero. i lo) riaie) i di, ; dt dle, "9 
I russi sono siali pinti in cirque attacchi di- | £Y9 utile risultato su quegli esuli illustri, | vittoria definitiva di 





hi » ; di ; limo dat Luigi Napoleone e del | si non habuerit,fratri meo dare. Qualem 
retti a riprendere ilfarte Chek velil. Ma ciechi; éssi si trascinano 1 errore n | principio nel suo nome incarnato. potest habere presbyter, qualem potest ha- 
Un piroscafo russo stè orcnato ; 1500 russi si | @PFOFE , preparano nuore rivoluzioni, @iori: Me ro ia bere. decenter diaconus et subdiaconus..:;— 
sono salvati, © furono fatti prigioniéri. è ficandosi campioni della civiltàre detta prce! Fattor enim vobis, de preliosa veste erube- 
Il'tributo egiziano venne scontato. II cambio è Il nostro corrispondente non crede quanto | Dèr RIORDINAMENTO DELL'ASSE ECCLESIASTICO SE- 
sempre elevato, 


afferma l'Emancipation, cioè che in questi 
. Alessandria, 18. Si sono imbarcati per Costan- | ultimi tempi l” imperatore d’ Austria e 


linopoli 10,000 ausiliari. l'arciduchessa Sofia s’ erano impegnati 


sco, quia non decet hanc professionem. 
CONDO I PRINCIPI ‘DEL DIRITTO, ED AVUTO IL bE- | | Però non tutti î suoi colleghi, nemmeno 
RITO RIGUARDO ALLE CIRCOSTANZE DEL CLERO E | in ques 


ta parte, gli assomigliavano, ed è 
eat de inizio | c È asi DEL PAESE; S. Gerolamo specialmente che ce lo fa sa- 
arigi, 27. La voce corsa per il vista ento | con uno zelo assai grande presso il conte di Vedi i OR) pere in molti luoghi delle sue opere dove, 
dei giuochi francesi è falsa. Chambord per determinarlo ad un rav- MEoRA dA AM4:886) quantunque semplice prete, sali timore di 
Galatz , 20. La proibizione della esportazione vicinamento coi suoi cugini d' Orleans , $ III. 
dei cereali è stata rivocata. 


sospensioni a divinis, flagella terribilmente 


appoggiati da un antico diplomatico il sig. Che la proposta riduzione degli alimenti | ì vescovi e tutta la ro 


de Jarnac. 


mana curia, perchè i 
+ E 14, ARPERI | vescovili è secondo i voti è lo spirito | Santi dotti non ebbero mai paura di pronun- 
TORINO 27 NOVEMBRE Le nostre Informazioni di Vienna ( vedi della chiesa. ziare la verità in faccia di tutta la chiesa. 
ade iioà ti pdododa4 4 & | l'Opinionedi sabbato) non ci lasciano alcun lai 





r He ‘ e rie Î an: Nei secoli successivi i vescovi misero 
9010 SU ‘questo proposito; |' intervento “_5000%l vissero vescovi e preti di sempre più da parte l'esempio di Sant'A 
LA FUSIONE BORBONICA dell’ imperatore. Francesco Giuseppe è la | volontarie oblazioni, nè sdegnavano manual Stino ed i rimproveri di S. Gerolamo, finchè, 
Il nostrò corrispondente di Parigi ne an- | !@Bittima conseguenza della sua opposizione | lavoro, e la gerarchica distinzione di spiri- venuto per essi felicemente al mondo nel se- 
; "ppt: RAR; / al matrimonio della principessa Wasa con | tuali officii non Serviva a satanico pretesto lo X_ l'i fore O I, che li 
nunziò, alcuni giorni prima che i giornali ne | rara : : i distinzioni sociali ia iniperaiore Quone I, che\li creò, 
pabibiaro” il convegno ' dei principi d'Or Luigi Napoleone, Anzi crediamo noi, ché p ni sociali, secondo le raccomati= | chi principi, chi marchesi, chi conti e chi 
k ell Fina ni pe RE, si la | dazioni di Gesù Cristo (1); Mà nel IV secolo : ; ; i 
i leans alla residenza dei cobte di Chambord, | UeSto intervento sia il fatto più grave che pendio Oosteni dt ille tiles baroni, con grande stupore degli apostoli in 
e 'l’atvénuta fustilà dei due rami della | $2turisce da unasimile situazione, perchè | aver ‘stantimo estesi a © chiese cristiane paradiso, si alzarono fin presso l'altare i 
schiatta borbonica Oggi confermando pie- | 29 è più un atto ostile di principi esiliati, |! privilegi dei collegi Ammessi nell'impero | feudali troni, poi s' inventarono le mitre (1), 
Sesia il fatto SII fia HA pet PE di uno stato Maggiore senza armata, ma | alla PA di rappresentar fittizia Persona, | fatte anche preziose da miriadi di gemme, 
,, [S 4 4 À cei sù e î sse ; pi ì Pr. Ò | hi 
portanti dettagli, quali non combinano | di un sovrano che dispone di eserciti e d in! | € quindi di possedere, in tal qualità, beni si crearono argentei scettri col titolo. poco 
x »,1.g ne o 1° | fluenza; | stabili, parecchi vescovi incominciarono ad vol î li. di li. bastoni. 
p'enamente con quelli forniti dall Emanci- i \ ; » le dita vesto! Popoli, di pastorali. baston 4 
ation Relge del 94 corfente , ma conten L'imperatore vassallo della Russia ne di- alzar la cresta pretendendo spettare alla su: le dita vescovili accolsero il diamante, mo- 
44 I Mago ; vide le tendenze e ne subisce le volontà. La | periorità del loro grado religioso di emulare nili d'oro | andet | petto, ed i v 
gono anzi alcune essenziali differenze. Le , : A ibil le di ivili ì o CT PARTA Ret Dre Pato 06 19m 
È Oni guerra che sorge in Oriente sotto ‘il manto | Possibilmente le ignità civili ve politiche. scovi trinati , codati Îlunati , ciondolati 
parole pronunziate dal duca di Nemours priorita iii aiar db di i nati oo Sati, gallonati , ciondo vela 
sento î | della religione è una guerra di principi, di | Però diede. loro tosto sul naso Îl qualto c0n: | ch; tisi poi anche c li itol 
secondò il citato giornale belga , sarebbero rta] dic pil, ilio.di soglia prelati. dt Roi anche con orgogliosu titolo 
le detraBbia”i id legittimità e di sovranità nazionale, di ns- | Silio di Cartagine ricevato da tutta la chiesa, | prelati, cominciarono a presentare, prima in 
() } : | solutismo e di libertà, Il vsto di Luigi Na- | 00l seguente canone : « Gli arredî ed abbi- | ( rmania, st imitazi i 
i È p g . ì nt ? Germania, poi tosto per imitazione In tutta 
« Mio cugino: poleone è segnato, com'è segnato quello di | € gliamenti vescovili sieno di poco valore ; 
« La situazione della Francia ha fatto co- 


4 : quanta l'Europa, un profano ributtante spet- 
Francesco Giuseppe. La fusione combinata povera da ‘sua savola e tutto ciò che è eo 
«nascere a roi etai-mostrt amici: ici.i iali ì i > 


li | tlacolo, che fu i fecondo alla chiesa di un 
_sotto eli. anspici “te AATUTTI ni ì î Ù tut 
« monarchia costituzionale era la sola forma tener pronto un candidato 1 dritto divin Suo grado altronde che dalla TS HANRO GPisconatg d'yomipi. 


‘a8 | ture quot Mi ; 
«di governo..che conviene al paese, e il | trono di Francia chie si spera di rendere va- | € fede s pen “pvt o VIP | Dio, ma Pappresentanti in massa la leggie- 
« rappresentante legittimo di qualunque mo- | cante, e che si sogna preda del primo oe- | € Riplaconua visem TE LA ssa r9s bi vert rezza femminile congiunta alle tendenze ed 
« narchia (de toute monarchie) in Francia cupante, « sam ac viclum pauperem habeat, et di- | 
« 
«< 
« 









n ac ‘ +, | Alla cupidigia di sua eccellenza reverendis- 
« siete voi ,-sire » (sio). gnitatis suo aucloritatem fide et vito 


Ma l'assenso della Francia è poi così suna monsignor Giuda Iscariote, 


Il corrispondente belga sostiene la piena | certo, come lo credono ‘gli ospiti d 


i Frotis< merilis querat. Cap. Episcopus, 41 Dist., 


Sentiamo infatti, come nel secolo XII già 
autenticità di questo discorso che contiene | dorf? Leggasi su Questo proposito l’Eman- Le. 2) » ibinel nA . | 8! esprimesse S, Bernardo ‘in proposito di 
ppi î Ù Ì , 9 
una dichiarazione assai più esplicita di quella | cipation Belge che ne ragiona in modo as- on tatto ciò ne se0010 seguente 1 papi questa sciagurata classe del clero, Al mirar 
aununziata dal nostro scrittore, sai concludente : furono i primi a Sa 3 "glio er | egli il pessimo effetto di tanti ninnoli, gin- 
Ma non perdiamoci in quistioni secon=- « Gli orleanesi rappresentavano in Fran- | da questa regola. « Non mi meraviglio » 


i i DPAVI : | gilli, pendagli ed arzigogoli sul capo, sul 
darie e meno ancora abbandoniamosl senso | « cia un principio distinto da quello della | SeTiveva Ammiano ppripaa A iaaoligi di | petto, è sulla schiena. dei vescovi : « Siam 
politico di quest’ atto; per correr dietro ad | « legittimità. Fusi col ‘ramo primogenito, quei pri Soi ha « ‘ ne co se Ia bici « giunti al punto, scriveva, che si Rigardano 
insignificanti dettagli, « essi saranno assorbiti senza alcun reci- « rano a Lueglivazz ay ns sin Weir la nelle chiese le bibliche massime dirette 

Come. ognun vede, il fatto capitale si rac- | « proco profitto. La borghesra, fedele a' suoi | *! Wir Lt storzi cai lv pe Ie tà < specialmente alle femmine contro il lusso 
chiude nell'atto, con cui due principi di-| « istinti; alle sue avversioni , a' subi pre- |‘ far MIRO. DR bla ite dello danno ta delle vestimenta; e si predica in apparenza 
spongono dei destini di tun gran. popolo, | € giudizi non li seguirà sul ‘tefreno del di. | € or una, ia pai ape de « ala Vetri contro le donne, ma affinchè il vescovo 
qual'è la Francia, senza nemmeno darsi | « ritto divino. 1 hi go sta Gr; % da hi pil Ri (che. già, come si scorge, faceva abituale 
la cura d'interpellarlo. « La fusione produrrebbe la dissoluzione € n on oto È ta P cocc 5 hate i Ruini \ vacanza dal pulpito) arrissisca di trovare 

Qual differenza esiste fra questo patto di | «del partito orleanese, che si'unirebbe al- < ACE gi cn Ò î dpi PeR e Haga ni in se stesso ciò di cui sente a riprendere 
famiglia e il trattato di Vienna del 1815? A|« l'impero od alla repubblica. L'Europa può a Cencatezza della loro tavola non la ce- 

« 


. 
« 
« 
« 
< 

) n | « persino il debol sesso. Clamatur în eccle- 

Frohsdorf nel 1853 i rappresentanti di due | « ingannarsi, ma quelli che vivono în Fran- | « derebbe a quella dei re. » Così divenne | , 
« 
Ul 
« 


4 im Re ; sia: non în veste pretiosa. Clamatur au- 
schiatte, sbalzate dal trono dal popolo fran- | cia non s'ingannano; In cinque anni i capi | so fetilo PE TE RAOI sione che fin 
cese, convengono del modo col quale do- fusionisti non hanno potuto acquistare un Md cn Vhmazo cho Pi Pte di 
vranno governarlo, ammettendo quasi.come,| « solo aderente. È uno Stito maggiore senza n #77 il pa sti Po po ni i farò 
un fatto compiuto, la loro ristaurazione;. a armata. Qualche vomo eminente come aio } 
Vienna nel 1815 un congresso di. principi | « Guizot, Molé, Cousin, Montaltvet, Ducha- pi sean Marcellino però confesica'che:la 
sparil le nazioni come le mandre; un solo | « tel ecc. scoraggiati dalla rivoluzione dì IdR. È p 


« tem specialiter ad foeminas, ut erubescat 
« 
« 
« 
« 
LI . x LI 
divario esiste, ma capitale; la Santa Al | « febbraio, dopo avére servito e rassodato'| massima parte dei vese.vi del suo tempo 

« 
« 
« 
« 

« 


in se deprehendi episcopus, quod in fra- 
giliori quoque seru audierit reprehendi. 
< (De moribus episcoporum cap. 2): » Ma 
di vescovi russore Bià si andava in ‘cerca a 
| questi tempi, epperciò il coraggiaso monaco 
esclamava in una sua lettera al papa: « Deh, 
« chi mi darà mai di yeder, prima di morte, 
« ritornata la chiesa ai bei tempi antichi !{ 
L 4 ' l . | e Quis mihi det, antequam moriar, videre 
ben convinti; questa reazione non è pe- pri del supremo Signore e dei veri suoi « ecclesiam.Dei sicut in diebus antiquisl! 
netratà nelle masse della borghesia. ” «rt P 0a; RFI « (ep. 218). » da) 
« In cinque anni si sono vedute le più sin: | Nel secolo Via mocestia vescovile rifulse S. Bernardo, al pari di S. Gerolamo, non 
« golari evoluzioni nelle idee; per terrore dei | Nella vita, Sopra tutti di S. Agostino, della professava la goffa, servile, e superstiziosa 
« mezzi rivoluzionari la Francia sembra di. | 4! semplicità e temperanza, oltre a quanto dottrina, che per censurar vescovi, cardi - 
€ Sposta ad accettare tutto ciò che arresta il | ! narra Possidio, abbiamo le ve tia DIE nali, 0 papi, chiamandoli sotto la legittima 
« corso della rivoluzione; ma per una strana | !® varie parti dei suo sermoni (V. dal 306 giurisdizione della scienza, sia necessario 
« contraddizione, essa rimane attaccata al al 350 De diversis) dov egli rimprovera, per 
} - 
« 
« 
« 











*leanza aveva sventuratamente ‘i mezzi per | «la monarchia del 1830, s'accorgono, un pata rg api colla I nei 
far eseguire i suoi decreti, mentre l'alleanza | « po'tardi, che l'usurpazione di Luigi Fi. | ‘oro abiti e di tutta la persona, si rendono, 


DO ® n c ev » ®, Ni i 
borbonico-orleanese non ha a sua disposi- lippo, è stata una calamità; ‘ma, siatene | egli diceva, equalmente commendevoli agl. 
zione che il buon volere, | 


Dunque la razza primogenita, quella del 
diritto divino non ha Tinunziato alle idee 
che la trassero Già a rovina, e la razza or- 
leunese che rappresentava un principio di- 
stinto da quello della legittimità, eche aveva 
quindi una radice più solida nella nazione, 
vi abdica, e getta per conseguenza l’unico 
e vero elemento della sua forza, 

Qual'è l'origine delle rivoluzioni del 1789, 
del 1830, del 1848? L’ urto del principio del 
diritto divino, contro quello della sovranità 
nazionale. Nella prima e seconda rivoluzione 
la quistione fu posta in modo più riciso, nel 
1848 si dubitò che Luigi Filippo falsasse il 
principio che gli aveva Posto la corona sul 
capo, e facesse una cantrorivoluzione, una 
cospirazione dinastica, Quali ne farono le 
conseguenze ? Sono abbastanza notò, cre. 
diamo noi, perchè nè il conte di Chambord, 

nè il duca di Nemours le avessero a dimen- 
ticare così facilmente e così presto. Perchè 
si abbracciarono, a Frohsdorf, chiamandosi 
rappresentanti. della. sola monarchia possi- 










fonda Y i di i dial di esser papa, cardinale o Vescovo; epperciò 
area” di : + - | esempio, dolcemente i suoi diocesani di al- diresse tremende parole ai i ed alla ro- 
prmerpro. diraià che CPICGA, © spiega the cune oblazioni fattegli di stoffe alquanto La pap 
glio, ta fortuna di Luigi Napileone, che, i () Mitra in greco, sinonimo di onto cri ail: 
anche comprimendola , rappresenta sem- (1) Diceva Gesù Cristo agli apostoli : Voi ben sa- | camente una fascia di lino, da cui pendevano due 
pre la rivoluzione. » ,, | pete che i principi delle nazioni le signoreggiano, | bende, e serviva già per ornamento del capo a 
Noi dubitiamo grandemente che quanto è | 6 che chi siede 10 superior carica tratia d'ordina- | sacerdoti ed altre autorità pagane. Verso il mille i 
accaduto nella residenza del pretendente 


rio con impero i suoi subordinati. Ma {ra di voi | vescovi divenuti feudatari cominciarono ad appli- 
francese sia atto a semplificare la quistione. | ha da essere tull’altra cosa, e dovete seguire le | carvi sopra un più 0 men gemmato diadema , 


Appoggiato al suffragio nazionale, Napo- orme mie, il quale non sono venuto al mondo per | a chiedere facoltà personali alla S. Sede di farne 
leone è più forte di quanto supponesi nei | darmi secolaresca importanza , nè per essere si- | uso nelle snere funzioni. Così " Id) a nese DI 
segreti consigli di quel principe , e l'esca gnorilmente servito; ma bensì (e capitelo bene) poco divenne comune prima a Hog po agli 
del governo costituzionale si sa cosa valga | P®T servire agli altri e sacrificare la Vila in pro | abati, è fin anche ad una quantità di priori, è s 
È rat Niba iI $ = delle anime. Scitis quia principes gentium do | andò alzando, alzando, alzando finchè giunse al 
!n bocca dei partiti che tentano di ritornare minantur eorum, et qui majores sunt, potesta- | grado di prosperità in cui attualmente st trova, Si 
al potere. 7 É i tem ezercent in evs. Non ita erit inter vos..... è poi cercato più tardi di attribuirte dei significati 

fuor di dubbio che il popolo Tra parsa Sicut filius hominis non renit ministrari, sed | mistici, come anche all'anello , e. altri mondani 
non cercherà. attraverso nuovi rivo gimenti 


ministrare et dare animam suam redemptionem ornamenti, che furono affatto ignoti al santuario 
il bianco vessillo fiordalisato ; ciò posto, | pro multis. Matt. XX 25 è seg. nei più bei secoli della pietà e della fede. 

















mana curia nei, primi quattro libri. della 
considerazione, censurd ancora le ricchezze 
edi costumi dell’episcopato in moltissime 
lettere, e persino nei pubblici sermoni sulla 
cantica, sicchè d'immenso vantaggio sarebbe 
specialmente in Piemonte una versione in 
volgar lingua dei scelti suoi pensieri in pro- 
posito. 

Lo scrivente non può però astenersi dal 
riferire ancora queste di lui stupende parole: 
@Gridano i nudi, gridano gli affamati, al- 
«zano dolorosi lamenti, e così discorrono: 
«dite"su, ‘o vescovi, a che Servono i dorati 
«frei dei vostri cavalli? A noi che stiamo 
Winfelicemente combattendo col freddo o 
d'éblla fame, quale vantaggio arrecano 
è'tànte vostre dozzine d'abiti o appesi negli 
«'àrtiadii, o piegati nei cassettoni ? A_ noi si 
@ appartiene quanto da voi si spreca, e ì 
«Wostri scialacquamenti non sono che un 
«-cfàdel furto! La vita nostra.vien meno per 


#lasciar largo alla sovrabbondanza vostra, | 


« che! tanto Si ritoglie ‘di nostri ‘bisogni, 
R: 

è valhit:"O6sì da'tinl'a Sola radice, la cupidi- 
«fia, procedono GUFO VORROTO ; che 
Voi togliete a "ndi la vita del'edipo spo- 


« gliatidoti,%e'date iniotte alle aniinie vostre 
u pasdendole "di >ébolat vanità.’ Clamani 
«Mudi; clamiant'fameliti ,  conqueruntur 
dèb'dicunti dicite, pontifites, in freno 
« quiitd'facit aurtim? Nobis frigore et fame 
uimnserabilitàà labbt'amtibiis quid confe- 
«Punto mutatoria ‘vel'ertinsà in perti- 
« cis) vel plicata ‘in manticis? Nostrum est 
«quod effunditis ; nobis crudeliter subtra- 
«'hitur' quod inaniter'erpenditis. Vita no- 
«stra vedit vobis in superfluas copias. No- 
«'sibis necessitatibus detrahitur quidquid 
è aocédit vanîtatibus vestris: Duo denique | 
« malù de una prodeunt radice cupiditatis, 

«dum et vos vanitando peritis, e nos spo- | 
« liando perimitis. (De moribus episcopo- 


«mumcap. 2). » 


ju'anto serve a pascere la vostra vescovil | 


|} « ginese non solo comanda che i vescovi 
| « sieno contenti d'arnesi, di mensa e di 
| «vitto parco, ma che abbiano guardia che 
| «in tutta la casa loro (non dice palazzo) 
| « non appaia cosa la quale non dimostri 
«santa semplicità, zelo. di Dio e disprezzo 
\ «delle vanità. » (Sess. XXV, decr. de 
reform.) 3 ; 

Con quale zelo e sincerità sia poi stato 
osservato questo santissimo decreto nei 
paesi rimasti fedeli al cattolicismo ce. lo 
| mostrarono successivamente la storia del 
passato e gli occhi del presente. I vescovi 
\ vi continuarono nel consueto fasto. appog- 
giandosi all'ombra delle corti sovrane , che 
per verità avevan proprio dotati di ricche 
entrate gli episcopii e proseguivano a man- 
tenerli in esse, e ad accrescerle dandosi 
ancora a credere che coll’aristocrazia delle 
| mitre da una banda, e quella del patriziato 
| dall'altra, si sarebbe sempre governato co 
modamenté il mondo sino al dì del giudizio 
universale. 

Ma non così la intesero i popoli, che si 
avvezzarono anzi a considerare e ad abbor- 
rire nel così detto alto clero del pari che 
nella nobiltà i succhiatori delle sostanze pub- 
bliche a danno del terzo stato. E la grande 
| rivoluzione del 1789 con quelle che vennero 
appresso ci dispensa da ogni dimostrazione 
| in contrario (1). 

Quindi il ritorno dei vescovi alle propor- 
zioni di semplici pastori spirituali con trat- 
tamenti per cui non superino le modeste 
classi popolane, come fu sempre nei veri 
voti della chiesa espressi dai concilii, dai 
santi padri, e dai dottori sagri, così non è 
| a stupire che da quasi un secolo sia anche 
la eostante domanda ispirata a pubblicisti 
dalla scienza ed alle masse popolari dal 
buon- senso, sicchè all'art. 12 della legge 
del 18 germile an X erasi persino vietato otti- 
mamente ai vescovi l'usurpato titolo di mon- 
signori (2), affinchè imparassero ch' eglino 
dovevano cessare anche nelle etichette di 








compiutamente cessato di essere in faccia 
al governo un corpo politico, non avvi più 
ragione alcuna di lasciargli sopravvivere il 
presente stato dei vescovi i quali per ser- 
virmi di un’ espressione di S. Gerolamo, 
procacciaronsi tal copia di ricchezze sotto le 
povere tende di Cristo, che nemmeno il dia- 
volo, quantunque ricco, non suol regalarle 
a'suoi divoti. Possident opes sub Christo 
paupere, quas sub locuplete et fallace dia- 
bolo non habebant, (Ep. ad Nep.) (1). 





IL teatro DELLA GUERRA NEL' Caucaso. Su 
questo argomento troviamo alcuni cenni nella 
Gazzetta Nazionale di Berlino del seguente 
tenore : 

« Il Cancaso si estende in ùna lunghezza 
di circa 150 leghe con una larghezza di 
20 in 50 leghe dal mar Nero sino al mare 


' Caspio. La popolazione di questo vasto ter- 


ritorio è formata dai montanari del Caucaso, 


i quali si dividono in diverse tribù. Tlesghi, | 


oltre 530,000 anime dal lato orientale verso 
il mare Caspio, formano l'ala destra; appresso 
ai medesimi verso ponente abitano i cecenzi, 
circa 200,000 anime; il centro è formato 
dagli osseti, cabardi, suaneti, abadsi ‘e ab- 
casi, il di cui territorio tocca il mar Nero ; 
l'estrema sinistra di circa un mezzo milione 
è formato dai circassi. Il territorio, che 0c- 
cupano questi ultimi, forma quasi un trian- 
golo rettangolare, la di cui ipotenusa è la 
costa del mar Nero, un lato, quello di set- 


| l'altrolato, cioè il confine orientale, dal fiume 
| Laba. ; 
| «I territori dei circassi, lesghi e cecenzi 
| non furono mai sottomessi dai russi sino ai 
nostri giorni. Qui vi è ancora un buco, un 
casi di una nazionalità libera in mezzo a 
tanti regni altre volte indipendenti ed ora 
distrutti. La Russia considera questi guar- 
diani sempre vigili del. Caucaso, che gli ta- 


tentrione , è formato dal fiume Kuban, e | 


E queste parole all'apparit del prossimo 
1864' ripeteranno bestemmiando e digri- 
gnundo i denti cento e più mila poveri pro- 
letarii, quando sul limitare delleloro umide 
grotte o delle mal'riparanti soffitte, farà in- 
solita comparsa il fisco ad esigere la nuova | 
tassa personale per fornire al governo i mi- 
lioni da divertirsi al clero, edi mezzi da 
tanto contribuiscono all'edificazione di tutte 
le classi dei cittidini, e singolarmente al- 
l'aumento della fede religiosa in Piemontel! 

Intanto gli acuti strali del dottor S. Ber- 


dalismo. 


conversazione da ogni mondana caricatura, 
dacchè dovevano cessar dal lusso, e da ogni 
esigenza che li ricordasse alla) società quali 
viventi reliquie di abborrito ed abolito feu> 


E di riesaudir questi voti è ora tanto mag- 


| flop Aereste deh EITErAAnA AUARIgterA a 


«che dello Statuto, per cui avendo la nobiltà 





(1) Ce fut là, scrive de Pradt, que le clergé dut 


nardo neppur sfiorarono la dura cotenna dei 
vescovi, che alzando le spalle 0 sogghi- 
gnando lo tacciavano di mente esaltata e 
poetica; epperò prosaicamente continuarono 
a dimostrare coi fatti, che se il popolo si 
ostinava a ricercare in essi di preferenza il 
pastore ed il fratello evangelico, essi a lor 
torno erano incaponiti a rappresentare piut- 
tosto il principe, il marchese, il conte od il | 
barone; sicchè, fatte le sedi vescovili sempre 
più segno’ all'ambizione ed alla cupidigia, 
divennero sempre meno eredità della virtù e 
della dottrina, per accogliere bustardi di reg- 


reconnaltre le sort qui l'altendaît, et la nouvelle 
vie à laquelle il duait appelé. En vaiu offrit-il, par 
par l'organe de l'archevèque d'Aix, M. de Boisgé- 
lin, une somme de 400,000,000 fr. La rangon pa- 
rut insuMsante, ou plutòi il n'éiait. plus question 
de rangon, mais de la vie méme, Dans le fait, ce 
prélat, avec un offre qui, dans tout autre temps, 
aurali fait roculer de surprise. iressaillir de joie, et 
graver en lettres d'or le nom du clergé, ne put se 
faire écouter, et montra qu'avec tout sun esprit, Il 
neconnaissait pas son terrain, et ne jugeait pas 
| les circonstances. En effet, quelque grande que 
fut la somme offerte, le don ne changeait pas l'état 
essentiet du clergé, ci cependant e'était.là où l'on 
voulait en venir. 


gliano le comunicazioni dirette da Tiflis 
colla Crimea e col mare d'Asow come un 
mare in burrasca, che può volgere da un 
momento all'altro le sue onde devastatrici 
sulle rive; come un mare cui si può ‘sol- 
tanto avvicimare ma non traversare. Al- 
cune altre popolazioni del Caucaso invece 


| non però così intrattabili e bellicosi come i 
| circassi, e come altresì i lesghi e cecensi. 
La Russia ha già da lungo tempo abbando- 
nate il pensiero di soggiogare questa popo- 
lazione e di penetrare nel loro territorio. Li 
ha circondati di un immenso cordone mili- 
tare, che consiste in una serie di forti e for- 
tezze maggiori e minori, occupate da guar- 
nigioni stabili, e destinate a mantenere e 
rendere possibili le comunicazioni dei 
punti più meridionali col centro dell’ im- 
| pero. 
«A levante presso il. mare Caspio dal 
mezzodì a settentrione la strada conduce da 
| Baku per Derbend, e Kislar lungo il Terek 





_adattataralazianio am. i" sli oi 
phi ssi, come gli abcasi al mar Nero, e in 
parte i cabardi e gli osseti, non imbelli, ma 


gia; stupidi cadetti di patriziato, beniamini di 
corte, favoriti di alcova, ed intriganti di anti- 
camere, i quali prepararono insensibilmente 
mi efficacemente il terreno alla gran rivo- 
lizione ecclesiastica del secolo XVI che 
sottrasse colla rapidità di prepotente incendio 
al cattolicissimo i tre quarti della Germania, 
buona pàrte di Francia, l'Inghilterra, la 
Olanda, la Danimarca, la Svezia, com'ebbe 
persino ‘è confessarlo esplicitamente Pio IV. 
allorchè dissé in pieno concistoro, che l'o- 


cap. 4. 


Jusqu'ici il avait fuit corps, il diait le premier 
ordre de l'éiat, il jouissait d'immenses propriéiés. 
Eh bien, c'est de cela mème que l'on ne vonlait 
plus. On voulaît bien des prètres, chefs de l'ordre 
religieux, et ses ministres, mais on né voulait plus 
d'on corps de clergé, chef de l’ordre politique. 
(Les Quatre Concordats, tom. nm, cap. 21) — Così 
ci è descritta la situazione precipuamente dell'epi- 
scopato in faccia alla costituente di Francia. — 
Veggasi anche Thiers, Histoire de la révolution, | del Terek i punti principali sono Kislar, 


rigine di tutti questi mali era stata l'aver 


ottenuta la dignità espiscopale uomini di 
grande nequizia, ed avrebbe potuto aggiun- 
gere moltissimi ciarlatani. (Pallavicino 
Storia del concilio lib. XXIV, 64). 

Furono invero costretti i vescovi del con- 
cilio in Trento a dare un decreto riformativo 
del loro ordine ; e diciam costretti perchè 
agirono sotto la pressione rivoluzionaria 
più forte "che sia esistita nella chiesa. Ec- 
colo tradotto dalla penna dello stesso Palla- 
vicino (lib. XXIV, 48): 

«I vescovi sì rivolgano in mente, non 
« esser loro chiamati alle ricchezze ed al 
« lusso, anzi alle sollecitudini ed alle fati- 
« che. Di leggieri potersi correggere î sudditi 
« quando veggono che i prelati pongon cura 
« alla salute delle anime, e all'acquisto del 
« cielo, non alle cose del mondo. I fatti 
« conformi a questi concetti essere una per- 
«petua predicazione. Vivano dunque per 
«modo che da loro possano trarsi gli esempi 
« della frugalità, della continenza, della 
« modestia e massimamente dell’ umiltà , 
« che tanto fa grati gli uomini a Dio. Però 








cominciarono a così ossequiarsi tra loro, poi, se- 
condo il solito, a pretenderlo dagli altri. .Hl cele- 
bre P. Casini predicatore apostolico ai tempi di 
Innocenzo XII nota molto argutamente in una sua | 
predica, che se la vanità dei laici tolse l'illustris- 
simo al sole, i vescovi per andar più avanti ruba- 
rono ancora il venerabile ed il reverendissimo 
agli altari; se i principi invidiarono l'altezza ai 
colli, i cardinali si tolsero l’eminenza delle mon- 
tagno. — E ì vescovi francesi che si gratlano a 
vicenda col titolo di grandezza? Che giganti !! E 
gli inglesi che già si lisciano col sua grazia, come 
se fossero altrettanti lordi? Oh graziosi 1! — E Gesù 
Cristo che vietava agli apostoli persino di accettare 
i titoli dì padri e di maestri (Mall. XXIII) in 
quanto tali titolì potessero dar sospetto di vanità 
ed aprir la via a sociali pretensioni 21 ve- 
scovi scrollano le spalle, e ci parlano della. pre- 
sente loro social dignità, Ah par troppo scriveva 
già S. Bernardo al papa: Vides totum ecclesiasti- 
cum selum fercere pro sola dignitate tuenda. 
Honori totum datur, sanclitati nihil aut parum. 





s ‘il sinodo, ad esempio del concilio carta- ! (De considerat, lib. IV, cap. %). 


| ad Astracan ; e la medesima forma il cor- 
done che rinchiude i lesghi dal lato di le- 
vante. A settentrione presso l'imboccatura 
| del Terek, lungo questo fiume da levante a 
ponente corre il cordone principale, che poi 
| è continuato lungo il Kuban, e si estende 
| dal mar Caspio sino al mar Nero. Esso è 
| destinato a rinchiudere i montanari di tra- 
| verso dal lato di settentrione. Sulla linea 


| Mosdok , Jekaterinograd; sulla linea del 


(1) 7l sera libre aux archevéques d'ajouter à | Cuban, Taman, Jekaterinodar e Stauropol. 


leur nom le titre de ciroygx ou celui de MONSIEUR. | 


Toutes. autres qualifications sont interdites. — | 
Il titolo di monsignore venne recato in Italia dai | 
vescovi al tempi ‘lella residenza papale in Avignone. | 
Recandosi colà loro fè gola questo titolo che già 
usavasi în quella corte, e a costo di un gallicismo 


« A mezzodì di Stauropol la fortezza cen- 
trale tra le fonti di Cuban e del Cuma, il 
terrenò è tale, che sarebbe impossibile di 


| chiudere il cordone, e in quella località tro- 





——m__—_—_—t24q4%  nR%R@‘""tè%i 
‘da’ una serie di piazze fortificate con guar- 
nigioni russe. Sulla costa di Guria e Min- 
grelia, provincie situate al mezzodì , che 
nei tempi antichi formavano il regno di Col- 
«hide, per il quale si erano imbarcati gli 
argonauti onde conquistare il vello d' oro , 
giace Poti ,, già nominato diverse volte in 
recenti occasioni. Appresso a questo verso 
settentrione segue Redut-Kale, di cui si fece 
menzione; nelle prime notizie intorno alla 
prima spedizione intrapresa dai turchi da 
Batum, cheèil loro, porto di guerra più. set- 
tentrionale in quelle regioni; poi viene Ana- 
clia. Hori è la prima fortezza del cordone 
intorno al'territorio degli abeasi; più avanti 
trovasi Suchun-Kale. Gagry.forma il prin- 
| cipio metidionale del cordone intorno al ter- 
ritorio dei circassi, il quale sino ad Anapa 
consiste in non meno di 18 punti fortificati. 

« Da Tiflis verso levante mena una strada 
per Elisabetopol a Baku, onde stabilire la 
comunicazione col mare Caspio; la comu- 
nicaziane col mar Nero si dirige sopra Re- 
| dut-Kale. Inoltre havvi una strada da T'iflis 
verso il nord che conduce alla fortezza assai 
munita di Wladikawkas e di qui a Jeka- 
terinograd coll’ unione alla linea del Terek 
e del Kuban. Questo è l’unico passaggio , 
fuori di quello del mar Caspio che hanno i 
russi a traverso il. Caucaso; si chiama la 
gola di Wladikawkas ed anche in causa 
dell'alta montagna Kasbek che si costeggia, 
\ la gola di Kasbek; è come una lunga e 
stretta fissura fra le roccie, che conduce 
nella fertile e temperata Georgia. Tiflis è 
| lontano soltanto 20 leghe da Wladikawkas. 
Sino a Daricl la strada è così circoscritta e 
limitata da montagne altissime, che anche 
nei giorni estivi più sereni, la luce diurna 
non vi penetra che per poche ore. Questi 
passaggi conducono a traverso il territorio 
| degli osseti e cabardi, coi quali ì russi si 
sono”messi in relazione, e ai quali pagano 
anche del danaro, per non essere molestati. 
Sebbene queste popolazioni siano le meno 
bellicose, pure tale è la loro indole che nes- 
suno osa passare per quella strada senza 
scorta militare, fornita d' artigheria, Sulla 
sommissione e tranquillità di questi popoli 
la Russia può contare ancora meno che i 
francesi su quella delle tribù cabili in Al- 
| gisiiiice aocaree ele CPSI 

per far prendere le armi anche alle tribù 
le più inclinate alla sommissione , le meno 
bellicose contro ilnemico comune. Allora è 
sufficiente un piccolo drappello perinterrom- 
pere interamente le comunicazioni di Tiflis 
con Wiladikawkas e per chiudere il passo 
di Kasbek. 

« Se riesce questa manoyra, e se i lesghi 
fanno nel medesimo: tempo una felice sortita 
contro la strada lungo il mare Caspio, la 
Russia rimane del tutto tagliata fuori per 
terra dalla Georgia, e questo magnifico paese 
colla sua capitale Tiflis cade in mano del 
nemico , ‘e all'influenza delle Russia in 
Pèrsiù è posto un fine, e levato uno dei 

mezzi principali alle dimostrazioni dei russi 
! contro i possedimenti inglesi nelle Indie. » 
| 


| INTERNO 





FATTI DIVERSI 


Accademia di poesia estemporanea. Gi viene 
assicurato che JI nostro egregio novarese Giuseppe 
Regaldi, testè reduce dall’ Oriente, darà quanto 
prima un'accademia di poesia estemporanea inuna 
delle sale dell’accademia filodrammatica, statagli 
da quell'amministrazione graziosamente concessa. 
| Il signor Regaldi ha voluto che la metà del 

prodotto dell’ accademia suddetta sia destinato a 
favore del comitato di beneficenza per soccorsi in- 





Predicazione e beneficenza. Il municipio di Ca- 
| raglio aveva nominato il sacerdote D. Sgherlino a 


vasi, non ostante le innumerevoli fortifica- | predicatore quaresimale per quest annò », ma il 


zioni, la grande porta di sortita sempre 
aperta , dalla quale i circassi irrompono néi 
territori soggetti ai loro nemici. A 

« Tutto il littorale del mar Nero incomin- 
ciando dal porto di S. Nicolò, che è il punto 
più meridionale sino ad Anapa è occupato 





vescovo di Cuneo vi si oppose, ricusò il permesso 
allo Sgherlino. Che fece allora il municipiu? Pre- 
scindendo dalla nomina d'un altro oratore, ha 
deliberato di distribuire a' poveri in quest” inverno 
le L.-150, appositamente stanziate in bilancio. 
Agitazione elettorale. A Genova è convocala 
per oggi, 27, un’ adunanza degli elettori politici , 


(1) Se si ecceltuano cinque mitrati cadetti che | nella Loggia di, Banchi, per prepararsi alle ele- 


senza chierica sarebbero probabilmente diventati 
cinque ufficiali di cavalleria , quasi tutti gli altri 
nostri vescovi che si danno al presenle tania va- 
nitosa imporianza, sono uomini i cui genitori por- 
tavan berretto, chi di mozzo di stalla, chi di por- 
linaio, chi di fattore, chi di mugnaio , chi di cal- 
deraio, chi di sarto, chi di liquorista, e l' un di 
essi fu anche personalmente garzon ferraio al ser- 
vizio del colto pubblicò e dell’inelita guarnigione, 
Quanto a prestanza di voti intellettuali non hanno 
mai potuto nella teologica palesira mostrarsi a- 


quile, epperò non è a stupire che pregino sopra- | compagnia di carab: 


tutto di colorirsi esteriormente alla foggia di pa- 
voni. Ma fin le galline ridono, 
sembra non accorgersene. 


ed il solo governo | rale tutte queste spese, 


zioni dei deputati. 
— e e“ “© e j\ej\ene | nre 
STATI ESTERI - 
; SVIZZERA 

Ticino. È noto che da quando fu decretato dal- 
l'Austria il bloeco contro il Ticino , il governo di 
questo cantone ha dovuto chiamare ad ora ad ora 
in attività di servizio dei distaccamenti di milizie, 
ed anche attualmente trovasi in Bellinzona una 
nieri. Ora il consiglio federale 
ha risolto di assumere a carico della cassa fedè- 
che sono da lui riguar 
date come una conseguenza del blocco. : 

















Berna, La crudele malattia dell’ idrofobia si è 
dichiarata in una donna di Bonjeau , che si era 
servita d'un fazzoletto con cui era stata detersa la 
schiuma dalla bocca di un fanciullo, che un anno 
fa era morsicato da un -cane arrabbiato. Il fan- 
ciullo morì: non sappiamo ancora cosa sia avve- 
nuto di quella povera donna. | 

Lucerna. Il governo ha deciso che i muratori , 
gessatori e tagliapietre austriaci dovranno abban- 
donare il‘cantone per la fine di novembre. Non 
Si permetterà d' ora in avanti il soggiorno cl.e a 
coloro i quali ritornassero muniti di carte in piena 
regola, e che proverebbero che vi hanno del la- 
voro, 

Friborgo. Il gran consiglio ha deliberato in- 
loroo un progetto di legge ecclesiastica per il culto 

— riformato, 1 signori Castella » Vonderweid e Fros- 
sard hauno , in nome della libertà dei culti, com- 
baituto Ja disposizione che comprende nel numero 
delle parocchie protestanti quella di Friborgo la 
quale non può comporsi che di religionari disse- 
minati nei distretti della Sarine e della Singiue. 
Nen si può, hanno essi detto, -obbligarli a costi- 
tuirsi loro malgrado in parocchia pubblica, Il si- 
gnor Giulio Schaller ha preteso che l'affare non è 
nell' interesse delle istituzioni democratiche : ma 
eccone l' essenziale ; la parocchia di Friborgo , ha 
egli soggiunto , trovasi nelle mani dei momiers di 
Berna, che sono i gesuili protestanti : e bisogna 
sottrorla a quella funesta influenza. La disposi- 
zione fu adottata con 21 voti contro 19. 

Valese. La sessione. del gran consiglio ha do- 
vuto incominciare il 21 corrente. Fra Je quistioni 
da risolversi figura quella di sapere se gli eccle- 
siastici possono venire portati nei ruoli degli clet- 
tori per le nomine comunali. Una commissione 
era stata incaricata di fore il suo preavviso. 


PRANCIA 
(Corrispondenza particolare dell'Opinione) 
Parigi, 24 novembre. 


Due parole sulle questioni che sono all’ ordine 
del giorno. Si è stamane, ricevuta la notizia che lu 
ostilità erano ricominciate fra i turchi ed i Pussi, 
e con una grande vivacità. Si è inoltre saputa la 
notizia che parecchi bastimenti francesi avevano ri- 
morchiato dei bastimenti turchi nel mar Nero, Queste 
sqno le due voci che circolano stamane. Parliamo 
di un fatto d' aliro genere, della fusione, 

Il giornale belga | Emancipation ha inserito, 
sotto il titolo di corrispondenza particolare da Pa- 
rigi, 21 novembre , una lunga Jelera che è Ja 
cosa più curiosa del mondo, Il corrispondente , 
helle cento linee che ha serito, ha trovato il modo 
di non dire una parola di vero, M' inganno: vi 
sono due linee vere. Del resto , ecco ‘alcune retti- 
ficazioni 

L'imperator d'Austria e l' arciduchessa Sofia 
non hanno punto avuto a intervenire presso il 
conte di Chambord , per determinarlo ad un riav- 
vicinamento a' suoi cugini d'Orléans. Dal 1848, 


venne negoziata , costituzionalmente parlando, dal 
duca di Broglie. Fu convenuto il colloquio di 
Frohsdorf e firmato un protocollo dal comitato 
superiore legiltimista ed orleanisia, L'Emanci- 
pation dà la frase delta dal duca di Nemours. Essa 
è presso a poco esnita, Eeco ciò che egli ha detto: 
« Cugino mio, la situazione della Francia ha fatto 
riconoscere a me, como a' miei fratelli, ehe io 
qui rappresento , che la monarchia costituzionale 


era la sola forma di governo che convenissè al | impegnare le grandi compagnie di strade ferrate 


paese e sono foriunato d' essere il rappresentante 
della famiglia, per esprimero i nostri sentimenti 
al capo della morarchia in Francia. » 

Il duca di Nemoùrs stipulò dunque per lui ed i 
suoi fratelli; ma egli non ha detto « siete voi , 
Sire » perchè era stato deciso dal comitato che 
nessun titolo sarebbesi dato nè da una parte nè 
dall'altra. La regina Maria Amalia non si era mai 
opposta alla fusione. Al contrario essa ne fu | a- 
nima per rispetto per la memoria del re Luigi Fi- 
lippo, che si è in questo riguardo espresso nel 
modo il più formale, verbalmente è per iscritto. 
Ben lungi che il principe di Joinville avesse pro- 
testato o la regina si fosse’ allontanata in Ispagna 
per questa ragione, sonosi essi ncquietati a que- 
sl'alto e tutti i principi si riuniranno questa pri- 
mavera , in Inghilterra, a Claremont x 2 Vi rico 
veranno la visita del conte di Chambord. Quanto 
alla duchessa d'Orléans, essa non è Iroppo sod- 
disfatta; ma costretta di cedere Innanzi ad una 
manifestazione quasi unanime dei rè dell Europa, 
si ritirò provvisoriamente ad Eisenach ed ho qual- 
che ragione di credere ch' essa ritornerà, passato 
che sia il verno, in Inghilterra. 

Nel partito orleanista, non rimasero Opposti alla 
fusione che tre personaggi: Thiers, il quale pro- 
testa pure che ciò può esser bene; De Remusat e 
de Lasteyrie. Se sono entrato in tutti questi parti- 
colari, gli è che formano essi, a Parigi, l'oggetto 
di lutte le conversazioni. A. 


(Altra corrispondenza ) 
Parigi, 2 novembre. 

È detto che in tutto il corso di questa questione 
orientale debba regnare, sino alta sua soluzione, 
la più grande incertezza e contraddizione. 

Egli è conveniente onde non essere tratti nò 
in speranze troppo avauzate, nò in timori inutili, 
andar cauti ad accogliere non solo le notizie pri- 
vate, ma anche quelle che i giornali si incaricano 
di darci. 

Ora, sappiamo che la ritirata di Omer bascià 
non è stata suggerita nè da sconfitta, nè da ordini, 
come alcuni avevano voluto far eredere, di sospen- 
sione di ostilità; ma” bensì da strategia, e che n 
Kalafat esso conserva sempre un posto della sua 








£ | vamente irritato l'imperatore e che se ne avrà la 
il conte di Chambord desiderò la fusione, che | 


armata, che gli dà la possibilità di 
cora il passaggio del Danubio. 

Così, dubbiamo, registrare, se non come falsa, 
almeno come prematura, la notizia che le flotte 


"francese ed inglese sieno entrate nel mar Nero. 


Esse non entreranno, a quanto pare, in quelle 
acque che nel caso in cui i russi passassero il 
Danubio; per ora essa garantisce Costantinopol 
e lascia libera la flotta turca di inquietare la russa, 
che sembra voglia portare dei soccorsi alla sua 
arinata nell'Asia. 

Tutto ciò ci prova che non vi è molto da fidarsi 
delle notizie che di tratto in tratto ancora si fanno 
correre circa transazioni progettate dalle potenze 
e sospensiuni di ostilità, 

Nun essendo possibile di continuare nella Va- 
lachia la guerra, essa conlinnerà in Asia. L'Au- 
stria si sforza 4 dimostrare la sua buona intenzione 
di neutralità; ma, a questo proposito vi posso ac- 
cerlare che essendo tale stato giudicato favorevole 
alla Russia, 1 governo francese insiste perchè essa 
abbia a schierarsi 0 dal lato della Russia o colle 
potenze amiche della Turchia, 

La nomina di Fiquelmont ci dice abbastanza la 
qual lato essa piegherà 

Io non vi voglio trattenere di tutti i fatti d'armi, 
notali come favorevoli ora all'una, ora” all'altra 
armata ; essi sonò troppo Vari ed incerti per farvi 
sopra cominenti è trarne induzione; per noi l'im- 
portante sta nel sapere, se la Francia e l'Inghil- 
terra vogliano prestare la loro assistenza attiva 
alla Turchia ; ora, questo è indubitato. Gli ordini, 
i-proparativi, e per quanto si sa, anche le istru- 
zioni ai loro ministri sono in armonia con questo 
pensiero. Nell'inierno nulla di rimarchevole. L'im- 
peratore' sarà alla fine del mese di ritorno da 
Fontaineblean. 

Si dice oggi ( ma non vi dò la notizia come po- 
siliva) che i russi residenti a Parigi abbiano ri- 
cevuto dallo ezar l'ordine di ripartirne nello spazio 
di pochi giorni. B. 

(Altra corrispondenza) 
Parigi, 25 novembre. 

Decisamente le Motte sono entrate nel mar Nero. 
Quest'ineidente produsse un'immensa sensazione, 
non nel mondo commerciale, perehè non vi si 
crede, ma nel mondo politito: Se inoltre il Rene- 


| Perchè sia tale l'opinione (dei 





rale Baraguay-d'Milljers avrà ricevute istruzioni 
energiche , è a supporsi che la pace potrà essere 
fra poco turbata in Europa. 

Dicevasi oggi (non vi do il fatto cho come una voce 
che corre è che mi parve di dover raccogliere per 
la sua importanza) che |' imperatore Napoleone 
aveva redatto un manifesto e che lo aveva fatto 
Vedere al sig. de Morny a Fontainebleau. In que- 
sto documento, la Russia sarebbe assai maltrattata 
e rimproverato di dOppiezza. Non guuri- meglio sa- 
rebbe trattata l'Austria, a coi si farebbe appunto 
delle sue sue tergiversazioni politiche è della parte 
ch' ebbe nella fusione. Pare che questa abbia vi- 


prova fra poco. 

Dunque; malgrado la mia buona Volontà, i 
mio ottimismo cominciava ad essere scosso, @ 
sento per la prima volla rimbombare il cannone 
all'orizzonte, 

La Prussia si trova in grave imbarazzo. Essa 
vorrebbe assolutamente conservare la sua neutra. 
lità, ma Napoleone non glielo permetterà. 

Sî parlò anche di un imprestito e si disse che 
il governo cercava di eliminarne la necessità coll 


ed i. finanzieri, su cui vgli: ha dell'influenza, a 
prender buoni del tesoro per circa cento milioni, 
che sarebbero destinati a fare tuttî i proparativi 
necessari pèr organizzare il maleriale militare in 
caso di guerra, 

Alla bursa si parlava della convocazione del 
corpo legislativo pel mese di dicembre; credo che 
questi voce sia immatura e che le camere non 
saranno convocate prima del mese dì gennaio. 

In questi uliimi giorni si parlò molto del viaggio 
del principe Napoleone in Iulia e si è anzi dello 
ch” egli sarebbe andato anche a Firenze e Roma. 
A torto od a ragione, si aggiungerebbe a questo 
viaggio del prinerpe Napoleone una così grande im- 
portanza politica nei momenti attuali, che io non lo 
credo anror risoluto. Se il principe si porta in Italia, 
viseriverò subito ciò che abbiano a sperare da un 
lale viaggio le libertà italinna Speriamo che non 
saranno promesse della natura di molte fatte pet 
Passato e cho, se si promette, sì terrà la parola. 

Sortendo oggi dalla borsa + Snirai da un pastie- 
ciere, ove trovai il dottor Veron, che stava leg- 
gendo un giornale italiano, in cui lo si diceva 
inolto malato. « Mi consolerò, mi diss'egli, di 
questa supposizione , facendo uscire il mio so- 
condo volume di Memorie alla fine del mese; » e 
così dicendo si mangiò una mezza dozzina di pa- 
slicci e bevette due bicchierini di Madera. | 

Nulla di più/per oggi. A 

(Altra corrispondenza) 
Parigi, 25 novembre. 

Le disposizioni prese per l'approvvigionamento 
delle flotte nel mar Nero, e più l'attitudine sempre 
più attiva che prende il governo francese, dal 
momento che le speranze di un accomodamento 
Vanno diminuendo, non ci lasciano dubbio che , | 
se esse non vi sono entrate, possono farlo da un 
istante all'aliro. 

Darvi nuove importanti mi è impossibile, poichè 
gli avvenimenti non sì succedono abbastanza ve- 





locemente, per l'impazienza generale; solo consia- 
terò illfatto per me il più importante, quello cioè 
che la 


Francia è disposta e preparata a sostenere 


nella lizza la Turchia con int i mezzi che sono a 
disposizione di una grande nazione; e ciò non già 














suoi ministri, ma, perchè la natura delle cose e 
l'opinione generale lo richiedono. x 

, La questione della preponderanza russa in Oriente 
non può essere questione individuale di gabineiti; 
si immedesima troppo colla indipendenza dell’Oc 
cidente, perchè le nazioni non dieno esse pure il 
loro impulso e perchè gli intrighi più 0 menv 
abili di un diplomatico possano divergere la cor- 
rente, 

La Russia può ancora conservare il suo asso- 
lutismo, alla condizione di non attaccare. Essa hu 
commesso un grande errore politico nel sollevare 
l'alluale differenza ; poichè ha dalo a conoscere 
che il colosso può essere di argilla, e una volta 


fatta generale questa persuasione, essa fiwirà per | befg-Siammbrim. 


tninare gli stessi fondamenti 
all'interno. 

Il:governo pensa assai al miglioramento. della 
siluazione delle classi povere. Da ciò avrete visto 
le differenti disposizioni userte In questi giorni , e 
per la salubrità delle case e per l'aggiudicazione 
dî nuovi crediti nei diversi dipartimenu, acciò si 
possa, maggiormente dar lavoro all’ operaio. 

Il teatro ilaliano ha riacquisiato il brio dei pas- 
sali anni, brio che. ultimamente aveva perduto, 
perchè abbandonato dalla moda incostante. Ora le 
trilettes le più brillanti hanno fatto la loro com- 
parsa a quella sala , ed il ritorno di Mario (mar- 
chese di Candia) 
artista. 


» Sui quali è basato 


AUSTRIA 

Si scrive da Vienna al Times: 

« Che i successi dei. turchi ottenuti in breve lempo 
abbiano innalzate le speranze dei malconienti è 
naturale, e il governo austriaco ha incominciato a 
prendere le più energiche misure di precauzione, 

« Le truppe in Transilvania, che un mese fa-non 
ascendevano olire 6,009 vomini, vengono ora rin- 
forzate ; un campo d’ osservazione della forza di 
35,000 uomini sarà stazionato tra le fortezze di 
Temesvar ed Arad; i soldati in permesso apparte- 
nenti ai reggimenti in marcia furono richiamati, e 
lo stato d'assedio nelle provincie ungheresi è an- 
cora più rigoroso che nel 1850. Alcune Iruppe delle 
guarnigioni ebbero ordine di marcia, e il luro 
posto sarà occupato da altri feggimenti provenienti 
dalla Boemia, 

« Mercoledì scorso vi fu una specie di consiglio 
di guerra, presieduto dall'imperatore, e fu. allora 
decisa la formazione di un campo d'osservazione 
nel banato. Si vocifera persino in circoli uMerali, 
che si è deciso di dichiararsi apertamente per la 
Russia ; ma se anche ciò fusse il caso, l'idea ne è 
per ora abbandonata, 

«Mi fu dala l'assicurazione che la vendita del ri- 
traito di Luigi Napoleone è stata vietata a Pest solto 
commmnaloria di una multa di 109 fivrini, e che 
la stessa misura sarà adoltata qui a Vienna, ma la 
notizia merita conferma. » 

GERMANIA 

La Corrispondenza prussiana ha notizie dal- 
l'Annover del 18 corrente, giusta le quali sarebbe 
pienamente formato colà il nuovo ministero. Quai 
membri del nuovo gabinetto designansi le seguenti 
persone: de Laiken ministro presidente e ministro 
delle finanze; de Lenthe, ministro degli affari 
straordinarii; generale Brandis + Minisiro della 
guerra; Wedemeyer, ministro dell'interno ; il di- 
rettore del tribunale d'appelto Busch, ministro 
della giustizia ed. il consigliere concistoriale Ber- 
gmann, minisiro del culto. 

Carlsruhe 18 novembre. I) ministero. dell'in- 
lerno ha rilasciato una comunicazione, risguar- 
dante il diritto dello stato di sorv: gliare la chiesa 
caliolica, a tutti gli uMcei del granducato del Ba- 
den, in cui cerca di giusbficare il suo procedere 
nella pendente quistione e lo scopo ed il molvo 
dell'ordinaaza 7 corrente. 


Colonia, 22 novembre. Il Volkhalle del 21 no- | 


vembre fu sequestrato per un appello fatto ai cat- 
tolici di soccorrere in denari al elero badese. 

I due sacerdoti che è Friborgo e Manbeim die- 
dero lettura dal pergamo della lettera pastorale 
dell'arcivescovo di Friborgo furono arrestati e Ira- 
dotti in carcere, 

Nel ducato di Nassan fu cominciata un'istruzione 
per violenza ed abuso di autorità coniro il veseovo 
cattolico di Limburgo sulla Laha , colpevole di 
aver proibito, solto pena di scomunica, ni membri 
di una fabbrica di chiesa, di comparire in un pro- 


| cesso da lui stesso loro inteniato per riordinare 


certi redditi appartenenti al curato di Una par- 
rocchia, (Corr. part.) 
Freiburg, 15 novembre. Oggi mattina alle sette 
e mezzo, immediatamente dopo l'uMceio del mat- 
tino nella chiesa metropolitana , ascese uno dei 
sacerdoli sulla caliedra e lesse due atti del reve- 
rendissimo arcivescovo della provincia dell’ alto 
Reno, dei quali l'uno conteneva l'ercomunicatio 
major di tutti i membri del consiglio cattolico ec- 
clesiastico superiore cioè del direttore Pustinari , 
del consiglieri Kinberger, Kibnswieder + Laubis, 
Forch, Mayer e Miller, l' aliro la scomunica del 
commissario speciale del granducato, direttore ci- 
vico Barger. 1 due atti conlengono i motivi. Il 
primo dinota la scomunica dei consiglieri ercle- 
siastici dopò una quadruplice ammonizione come 
poena ferendae sententiae, ed annunzio conlem- 
porancamente la «suspensio ab ordine dei due 
membri ecclesiastici ; l' aliro dichiara la scomu- 
nica del direttore civico Burger qual poena latae 
sententiae. Ambo gli atti furono letti în lingua 
alemanna, e verranno notificati anche nelle pa- 
rocchie degli seomunicati. 11 vicario generale ar- 
civescovile fu chiamato parecchie volte dinanzi il 
commissario speciale , e condannato alla multa di 
50 fior. per avergli comunicato 1° ammonizione 


ll’ imperatore o dei 


fu un vero trionfo per questo | 
BD. 








| 


principati danubiani. 





















per aver. firmato la 


dell'arcivescovo, di fior. 100 dal 
dichiarazione dell'ordinariato. per pla cel 

Questa scomunica fu letta a Carlsruhe Î15 
novembre dal cappellano Hoell. Esso fu chiamato J 
All'uMeio civico, inquisio e condannato a due 
tuesi di carcere ed all’ espulsione da Carlsrube. 
Per subire la pena ei dovrà annunziarsi a Dur- 
lach. Re 

Il cooperatore Koestle arrestato il 15 a Freihurg 
fu conduito dinanzi il direttore civico e senza altro 
condannato a olo sellimane d'arresto, 

c PRUSSIA 

Berlino, 20 novembre. Alle numerose rinunzie 
di mandati segu te in questi ultimi giorni s' ag- 
giunge ormai anche quella del cone de Fùrsten- 


— Rileviamo da Coloma che il collegio par 
rocchiale di quella «ittà ha rimesso al reverendis- 
simo arcivescovo di Freiburg un indirizzo di ap- 
provazione. 

— Scrivesi da Francoforie alla Gazzetta della 
Slesia : 

< Là questione@ella flotta è presso al suo sciogli» 
Mento, sendo |’ Austria decisa di Pagare un tanto 
complessivo per gli importi arretrati, Questa somma 
non arriverà naturalmente all'altezza dell'importo 
dovuto; del resto la Prussia ha avuto riguardo nelle 
discussioni della liquidazione che | Austria già in 
anticipazione ha ricusato la concorrenza nella 
formazione d'una flottà tedesca. Lo scioglimento 
di questo affare è d'importanza in quanto che agli 
altri stati tedeschi, e nominatamente alla Baviera 
e Sassonia, non resta alirà via che di pagare gli 
importi arretrati. Come è Noto, nell'acquisto di 
navi furono impiegate delle considerevoli somme 
dalla cassa per le costruzioni » 8 queste dovranno 
restituirsi in seguito al regolainento della qui- 
Slione. » 

Berlino, 21 novembre. Le pratiche introdotte 
a Torino dall'incaricato d'affari prussiano per ot- 
tenere che le acquavite dello Zollverein abbiano 
i vantaggi delle arquavite francesi riuscirono a 
nulla. Il governo prussiano ha invocato indarno 
il irdttato del 20 maggio 1851, nel quale la Sar- 
degna obbligavasi di accordare alla Prussia i van- 
laggi delle nazioni più favorite. N governo sardo 
pretende che questo impigno sia solo relativo ni 
Vantaggi accordati avanti la conch usinne del trat- 
tato, Non si dispera untavia di riuscire, perchè il 
governo si mostra sempre disposto a conchindere 
questo lraltato. (Gazz. di Columia) 


——__ 
AFFARI D'ORIENTE 


Si leggono nel «Corriere Italianò le seguenti 
notizie dal teatro della guerra : 

« Relazioni da Bukarest del 15 recano che i 
russi dopo la ritirata dei turchi di Oltenitza hanno 
furmato due campi, cadauno di 5,00) uomini, 
presso Fratetsehti vicino a Giurgevo è presso So- 
karitschi vicino a Calarasch, ed hanno rinfor- 
Zato la posizione presso Ollenitza con dae bauerie, 
4 squadroni d'ulani è 1,00) cosacchi ed hanno 
pervultimo collucate batterie sulle alture dominanti 
il passaggio del Danubio presso i villaggi di Do- 
breny è Negwesti, nelle vicinanze del villaggio di 
Oltenitza. I turchi, dopo rasate le loro furtifica- 
zioni erette presso Olienitza, si ritirarono sull'isola 
del Danubio che giace di contro tillo shoreo del- 
l'Argis, il che però non carmbia ‘nulla della cosa 
principale, essendochè l'isola non appartiene ni 


« Un dispaccio telegrafico da Bukarest del Î7 


| annunzia che il giorno 16 i turetii fecero da Nico- 


poli e Sistuw tentativi, che non musciruno, di gua- 
dagnare la sponda valaca, come pure il 14 e 15 
teniarono di fortificarsi sull'isola valaca presso 
Rutselik 1 turchi sono tuttora în possesso di una 
seconda isola presso Rutsehuk appartenente al 
lerritorio turco. In Bukarest si sente ogni giorno 
un forte cannoneggiamento al Danubio. A tal fuoco, 
fallo per solito dai turchi, i russi non si curano 
la inaggior parie delle volte di rispondere, Fino al 
giorno 18 i turchi non avevano guadagnato in 
veron punto la sponda valaca nella grande Va- 
lachia. 

« Leggiamo poi in una lettera datata Crajowa 2 
(14) corrente che le trbppe russe collocate a Kra- 


| jJowa e nei dintorni non sorpassano il numero di 


8,009 uomini. Divisioni di queste truppe furono 
Sspeduie in due direzioni verso il Danubio; una, 
composta semplicemente d'infanieria , sulla strada 
da Crajowa a Rachowa fino al villaggio di Berza 
e l'altra, semplicemente di cavalleria, sulla strada 
verso Calafat fino a Radowan, due stazioni po- 
stali lungi da Crajowa. La più gran parte di que- 
ste divisioni è ritornata i giorni 11 ‘e 19 di bel 
nuovo a Crajowa, così che sui due nominati punti 
rimase un piccolissimo piechetto di truppe. Non 
sapevasi a Crajowa , se questo corpo sarebbe per 
rimanere in questa città 0 si rilirerebbe verso Sla- 
tina. 

« I turchi, a quanto ci reca tale lettera, sì sa- 
rebbero avanzati in una direzione fino a Pojara, 
in un'altra fino al villaggio di Rasiw. Sembra 
quindi che quei turchi che } giornali volevano 
fossero stazionati nel distretto di Romanazi presso 
Carasalu non appariengano WI corpo turco siyrato 
presso Calafat, ma ad un altro che passò il Dany= 
bio probabilmente presso Istasu. Nulla si sapeva 
in Crajowa di nuovi conflitti nella piccola Vala- 
chia. 

« Un viaggiatore che col piroscafo Pest rimontd 
il Danubio lungo la sponda turca e che fu in caso 
di vedere completamente tutte le disposizioni di 
difesa prese dai turchi, rseconta : È 

« Le verdi tende turche si estendono lungo il 

















ie ZIO mer ea ” 
Danubio in una fila cui l' occhio non arriva, sic- 
chè il numero delle truppe dovrebbesi calcolare 
almeno di 120,000 uomini ; la cavalleria conta al- 
meno 30,099 cavalli, i cannoni sono collocati in 
grande quantità in tutti 1 punti ove può eseguirsi 
un passaggio esi può calcolare ammontino a 2000. 
Avanti Ruischuk stanno in sulla sponda 16 com- 
plete batterie. » . 

L’ Osservatore Triestino reca le seguenti ultime 
notizie del Levante: 

‘« Trieste, 23 novembre. Dal teatro della guerra 
del Danubio non sapevasi a Costantinopoli nulla 
di posteriore al fatto di Oltenitza, ed anche dal- 
l'Asia non era stata comunicata alcuna relazione. 

« Le flotte inglese e francese trovavansi sempre 

nel Bosforo ; all'incontro la maggior parte dei le- 
gui da guerra turco-egiziani erano entrati nel mar 
Nero. 
-_.t L'Impartial di Smirne ci fa sapere che la so- 
scrizione nazionale aperta in quella città ascen- 
deva a tutto il 10 corrente ad oltre 260,000 piasire, 
somma superiore alle imposte che paga annual- 
mente la popolazione musulmana di Smirne, Lo 
stesso periodico dichiara infondagala notizia sparsa 
da aleuni suoi confratelli, che nelle provincie ol- 
tomane, e sopratutto. a Smirne, dovess' essere 
mandata della caria monetata. 


« Con una recente decisione, il governo olan- | 


dese stabilì che il punto di stazione delle sue forze 
navali nel Mediterraneo non sarà più Smirne, ma 
Malta. Quindi il contrammiraglio Bouricius doveva 
abbandonare in breve il porto di Smirne colla fre- 
gata Prins can Oranje , su cui egli si trova, per 
andare in quell’isola, Ei lascierà a Smirne il brick 
il Zee-Hond, ora in crociera nell' Arcipelago , il 
quale sarà surrogato più tardi dal brick-goletta il 
Macassar. 





biasi ancora delerminato il sito nel quale dovrà fa 
medesima agire, volendo gli uni occuparla sul 
Danubio e sotto il comando del generala Wysocki 
e pensando altri di trasporiarla în Asia. 

— Il corrispondente di Parigi del Times scrive 
a questo giornale: 

« Un signore che è ritornato in questo momento 
a Parigi dai principati danubiani, parla dell'eser- 
cito russo di occupazione in modo per niente lu- 
singhiero. Se lutto l’esercito rassom:glia a quello 
che ha veduto, egli pensa che non havvi il menomo 
motivo di allarme in causa delle numerose orde 
che lo czar dicesi nvere sotto le armi. 

« I reggimenti che egli vide, ad eccezione di un 
solo (non ha veduto però le guardie), si Irovano 
nello stato più miserabile e per la maggior parte 
composti di giovinetti, d'un aspetto malaticcio, 
scarni, deboli, mal vestitie mal nutriti. « Potranno 
star in piedi per farsi ammazzare, dice egli, ma 
mi farebbe stupore che fossero in grado di am- 
mazzare qualcheduno. » Il numero di soldati che 
l'imperatore di Russia può radunare, sarà. quasi 
illimitato, e in un servizio dove non si ha cura al- 
cuna per il benessere degli uomini, nè si hà 
alcun riguardo per le loro vite, migliara sopra mi- 
Bliaia possono essere Iralti a riempiere i vuoti di 
quelli che periscono per la negligenza dei loro uf- 
ficiali, e per la rapacità dei commissarii di guerra, 
che hanno maggior riguardo per le bestie che per 
gli esseri umani. 

« Il corpo dei cosncchi , stando alla medesima 
autorità, è composto per la maggior parte di gio- 
vani dai 16 ai 17 anni, animati dalla speranza del 
bottino. Del resto, i soldati rubano in tutte le dire- 
zioni; 0 il signore, alla di cui autorità mi appog- 
gio, ha cituto l'esempio di un sergente maggiore 


\ che fu bastonato per ordine dell'ufficiale coman- 


« Da Atene abbiamo notizie sino alla data del | 


17. Chiusa I 8, con decreto reale, la terza ses- 
sione della terza legislatura , il 10 fu aperta dal 
Sig. Kriezi , presidente del consiglio, la prima ses- 


sione della quaria legislatura , pure mediante or- | 


dinanza di S. M. il re, 

"« Il nuovo patriarca di Costantinopoli, monsi- 
gnor Anihimos, indirizzò una lettera al sinodo di 
Atene, nella quale gli anmunzia il suo innalza- 
mento al trono patriarcale ed esprime il desiderio 
di mantenere colla chiesa ellenica le relazioni più 


tordiali e più conformi a vincoli spirituali esi- | 251 app: ( 
| wisitatori tenne loro dietro di galoppo, e mostrando 


stenti fra le due chiese. 

 « Costantinopoli, 14 novembre. (Carteggio del- 
l'Osservatore Triestino). Si parla di una sospen- 
sione d'armi per tutta la stagione d' inverno, e si 
aggiunge che in questo frattempo, le grandi po- 
tenze, e segnatamente |’ Austria , s' interporranno 
per una soluzione pacifica della vertenza russo- 


turca. Giò non si assicura solamente in fra le per- | 
sone distinte di Pera, ma se ne parla anche alla | 
Porta e negli uflizi di essa, con soddisfazione del | 


pubblico e particolarmente di tutti quelli che ve- 
dono le cose nel loro vero aspetto. 

‘e Hall bascià, cognato del sultano, è quì arri» 
vato mercoledì 9 corrente. Dicesi ch' egli abbia 


avuto già il permesso di andar al palazzo presso | 


i) suliano, il quale lo avrebbe ricevuto con molla 
‘gortesia. Si auende il suo ricevimento uffiziale che 
avrà luogo domani. Benchè non se ne dica ancor 
nulla, Malil bascià avrà un posto , @ si crede som 
pre che sarà quello di ministro di marina. 

cis La flotta turco-egiziana è entrata tulla quanta 


nel,mar Nero, ad eccezione seltanto dei due tre- | 


ponti e dell'ultimo nuovo vascello ch'è uscito 
poco fa dal bacino, e che quest'ultimo sabato (12 
corrente) ha risalito il canale ed è entrato nel Bo- 





sfgro. Tutti i bastimenti delle due flotte inglese e | 


francèse sono ancorate a Beycos e Unkiar-Skelessi 
rimpetto a Terapia. 
Sadik agà venne nominato bascià liva (general 


‘ di brigata) o comandante in capo-di un reggimento | 


«lì cavalleria di lancieri ad uso dei cosacchi , per 
l'inseguimento dei fuggiaschi nemici. (Questo Sa- 
dik è il polacco Czayka cho si è fatto musulmano 
poco tempo fa) 


« La più perfetta tranquillità regna nel paese, Il 


governo ha deciso di prendere misure di rigore | 


contro gli stranieri che qui infestano la cîttà con 
ogni sorta di azioni condannabili. Il teatro di Pera 
porta gran pregiudizio alla pubblica tranquillità 
della capitale, giacchè in esso si adunano Intti i 
malviventi stranieri che abitano i più remoti e in- 
festi luoghi. Sembra che il governo si vedrà for- 
zato ad usare coniro questi il rigore dell' esilio, 
‘« La notizia venuta quì dalla Valachia a diversi 
amici e congiunti del vecchio principe Stefano Vo- 


goridès che suo figlio Nicolò, il quale si trova in | 


quelle parti, come pure, tre boiari della Valachia 
* fossefo stati condannati per delitto politico alla 
deportazione in Siberia , è interamente erronea, Il 
sunnominato Nicolò Vogorides si Irova tuttora in 
quelle parti, e non gli si fa molestia alcuna. 

« Un piroscafo russo avente.a bordo 1500 sol- 
dali, cui doveva sbarcare sulle vicinanze di Bat- 
tun, essendo deviato a motivo del tempo burra- 
scoso , si trovò dirimpetto alle batterie del forte di 
Battun le quali fecero fuoco sopra di esso. Il pi- 
roscafo colò a fondo, e solamente d uomini fu- 
ròno salvati e condotli a Costantinopoli col piro- 
scafo egiziano il Nilo. » 

— Da una corrispondenza particolare della 
Presse ricaviamo la conferma che Sadik effendi il 
qualehon daltro che il polacco Michele Czaykowski 
rifugiatoin Turchia efattosi musulmano per evivare 
le persecuzioni della Russia, venne nominato a 
comandante di tutti i cosacchi che si trovano sul 
territorio turco, 

È parimenti decisa la formazione d'una legione 
nella quale entreranno i polacchi, e la decisione 
relativa sarà promulgata fra poco, sebbene non ab- 





dante non precisamente perchè aveva rubato , ma 
perchè aveva rubato di più di quello che era per- 
messo ad un soldato del suo rango nell'esercito. 
La condizione dei contadini valachi viene deseritta 
come la più deplorabile, essendo essi saccheggiati 
tanto dai boiari*quanto dai russi. Accadde qualche 
tempo fa che tre o quattro francesi facessero una 
escursione, collo scopo di far ricerca di legname 
da costruzione per il governo. Avvicinandusi ad 
un villaggio furono sorpresi di vedere tutti gli abi- 
tanti fuggire colla maggior fretta nella foresta, în- 
vasi apparentemenie da terrore panico. Uno dei 


una borsa piena di densro, cercò di assicurarli 
che avrebbero pagato tutto quello di eni avevano 
bisogno. Dopo alcunî parlari ncconsentirono di 
ritornare, e furono attoniti nel ricevere il paga- 
mento. Insomina la condizione dei disgraziati abi 
tanti dei principati, esposti all'arbitrio dei soldati 
e all'oppressione domestica, è triste oltre ogni 
dire. » 

— $i legge nel Corrispondenza austriaca : 

e Secondo le notizie di Hermanstadt del 22, non 
sono accaduti fatti rimarchevoli nel teatro della 
guerra nella Valachia negli ultimi giorni, salvo 
piccoli scontri e cannoneggiamenti fra Rutsciuk è 
Giurgevo che si ripetevano ogni giorno. » 

La Corrispondenza reca inolre il seguente 
dispaccio telegrafico da Bukarest 21 novembre : 

« Il generale Dannenberg riferisco al principe 
Gortschakoff che i turchi hanno sgombrato non 


| soltanto Oltenitza ma anche l'isola adiacente , e si 


sono ritirati a Turinkai, Il campo di Turtukai che 
contava 20,000 uomini, è da cinque giorni quasi 


deserto. Per conseguenza Dannenberg abbando- | 


merà domani Budesti, lasciandovi soltanto 300 
cosacchi , olto compagnie d’infanteria con otto 
cannoni, Sopra tutta la linea moldo-valaca havvi 
ora armistizio di fatto ad eccezione di qualche 
scaoramuccia. 1’ altrieri I’ artiglieria valaca con 
otto cannoni ed equipaggi ebbe l'ordine di mar- 
ciare ad. Ibraila sotto il.comando del. generale 
Engelhardt, che non aveva che una sota batterio. 


Le altre truppe dei principati, cavalleria ed in- | 


fanteria aitendono pure l' ordine di narcia. La 
guardia di confine è già in attività e ha respinto 
diversi attacchi in unione coi russi. » 

—.Il Times pubblica il segueme dispaccio . 

« Vienna , 23 ottobre , mattino. 

« Fino al 14, nessun vascello inglese o francese 
ora entrato nel mar Nero. 

e 11 10,Vl1eil 12 vi fu una gran burrasca. 

« Omer bascià hu ricevuto l'ordine di prose- 
guire le ostilità con energia. » 

e Questo dispaccio , dice il Sidcle, può ben con- 
siderarsi come una smentita implicita delle voci 
corse a proposito di un armistizio. Ora, come no- 
tizie direttamente particolari , diremo che una let- 
tera da Londra, scritta da persona nella quale 
abbiamo piena confidenza, afferma i fatti se- 
guenti: 

« All'ammiragliato lavorasi colla più grande at- 
tività negli uffi della guerra e degli affari esteri. 
I lavori di questi dicasteri mirano all''esecazione 
di un piano di mediazione armata concertata tra 
la Francia e | Inghilterra , di cui sono già accet- 
taie le basi. i 

« Noi abbiamo forti osservazioni da fare que- 
stoggi sulla stampa inglese. Bisogna tuttavia no- 
tare che il Times ha decisamente cambiato tenore 
a riguardo dei turchi. Il suo foglio del dA dice : 

e Omer bascià potè essere obbligato, per la 
concentrazione delle forze russe, di evacuare la 
posizione ch' egli avca presa a Oltenitza; ma fuori 
delle combinazioni strategiche , resta provato che 
i turchi mantennero questa posizione colla più 
grande energia, e ch' essi non mostrarono davanti 
ni loro avversari nessuna inferiorità di scienza, 
nè di disciplina. 

« È ben diverso questo linguaggio dà quetto te- 
nuto dal Pimes in principio della questione. » 





— Serivono da Pera, il 10 novembre al Journal 
des Débats : ms 

« La diplomazia continua a fare i più lodevoli 
sforzi per vedere di soffocare l'incendio che mi- 
naccia |’ Europa , e ha ragione di farlo. Sabato 
scorso la fregata a vapore inglese il Fury ha por- 
lato un nuovo progelto di nola che tratterebbesi 
di far firmare dalla Porta , e che le due potenze 
#esignate sotto il nome di potenze marittime nell’ 
ultimo dispaccio indirizzato da Nesselrode al sig. 
MeyendoriT si obbligherebbero di far accettare 
Jalla Russia, dovessero anche, per costringerla , 
ricorrere alle armi. Io non conosco il testo di 
questa nuova nola, ma io so che in ultima analisi 
essa è la ripetizione quasi testuale della nota di 
Rescid bascià proposta al principe Menzikoff ai 
primi dello scorso maggio. Posso anche affermare 
che finora essa non fu uMcialmente presentata alla 
Porta , e credo che non lo sarà neppure. Consul- 
lati in modo indiretto sull’ accoglienza che essi fa- 
rebbero a questo nuovo progetto, î ministri turchi 
risposero che oggimai non possono più accettarlo, 
e però io credo che gli ambasciatori delle due 
grandi potenze piuttosto di esporsi sd una nega- 
liva, sì contenteranno di tenere questo documento 
nel portafoglio ; qui almeno credesi così. » 

— Leggesi nel Sidcle : 

« Lanostra corrispondenza da Costantinopoli 
del 16 non fa pur motto dell'entrata di una parte 
delle flotte alleate nel mar Nero le quali, essa dice, 
sono sempre nel Bosforo, prontea prendere quella 
posizione militare che sarà loro comandata dagli 
avvenimenti. 

« Certo è al ognimodo che gli ammiragli Ham- 
melin e Dundas, in un consiglio di guerra tenuto 
cogli ammiragli ottomani, riconobbero unanime- 
mente non pure non esistere impossibilità materiale 
di prendere le acque del mar Neronell'attuale sta- 
gione, ma potersi eziandio prendere senza grandi 
pericoli delle flotte che hanno molti .e potenti ri- 
morchiatori a vapore. 

e La qualdecisione presa da uomini competenti 
ha una gran portata militare, dimostrando essa 
| che l'introduzione del vapore nella navigazione 
ha profondamente mulate le condizioni della 
guerra nell'Eusino , così spesso funesto «alla ma- 
rina armatn soltanto .di vele. 

« La notizia del successo ottenuto dai turchi a 
| Oltenitza è giunta a Constaatinopoli dove fece dare 
in veri trasporti di gioia e di legittimo orgoglio. 
Turchi, raia, europei, tutta la. popolazione dei 
greci in fuori, antichi protetti della Russia , sen- 
| urono colla più viva soddisfazione il trionfo dell’ 
| armata ollomana. 

« Lord Redeliffe ha, dicesi, raccomandato yer- 
| balmente alla Porta un progetto di nola reda.t) 
| prima che fossero cominciate le: ostilità. Rescid 
| bascià avrebbe risposto che melle circostanze al- 
| tuali poteva esser preso in considerazione nessun 
| progetto di accomodamento, 
| « La quistione finanziaria è sempre la più dil- 
| cile pel governo lurco: si esagera tultavia di Lroppo 

l'imbarazzo provato dal tesoro imperiale. Il ere- 
| dito del governo è ancora tale, malgrado le spese 
portate dagli armamenti di una rapidità quasi fa- 

volosa che egli ba trovato in prestito 8 milioni di 
| franchi dal sig. Baltazzi, mentre che si aspetta il 
| risultato delle protiche di Namik bascià in Europa. 
Le quali pratiche avrebbero per iscopo non solo 
di procurare risorse attuali alla Turchia, ma di 
| aprirle la via del eredito così scaduto per la non 
ralificazione dell'imprestito precedente. » 





—r——.——r—r.(oe * *s* n [ji 
NOTIZIE DEL MATTINO 
| Fnascta. A diluerdazione del dispaccio elettrico 
\ di ier l'altro, intorno all'introduzione de'ferri dalla 
Savoia in Francia, riferiamo il decreto imperiale 
del 22 novembre, che troviamo nel Moniteur di 
| stamattina : 
« Gli uMcei doganali di Pont-Charra e di Pont- 
| de-Bens (Isère) sono aggiunti a quelli di Chapa- 
| reillan e d'Entre-deux-Gwers, per l'importazione 
| deferri temprati di Savoia al diritto minimo di 3 
franchi per quiniale metrico ed alle condizioni 
determinate dal trattato del 14 febbràio 1852. » 
Austria, — Vienna, 24 novembre. La Corri- 
spondenza Austriaca reca un articolo. in cui di- 
chiara che tutti i ragionamenti e deduzioni poli- 
liche della stampa periodica in Austria, special- 
mente sulla questioné orientale, sui rapporti delle 
potenze fra di loro, sulla situazione interna , sui 
moventi e sulla politica delle singole potenze, non 
contengono altro che le idee ed inclinazioni pri- 
vale dei rispettivi redattori, e che tutto ciò deve 
apparire alle persone calme ‘ed intelligenti assa: 
strano e tal.ulta ridicolo. Il giornalismo austriaco 
ha di che ringraziare il proprio governo di questa 
patente d'imbecillità che le viene retribuito dal- 
l'organo semi-uflictale del. gabinetto di Vienna, 
non ostante la devota loro servilità imposta, se 
non col denaro, al certo col terrore delle leggi 
penali e dello stato d'assedio. Fra i detli giornali 
sono espressamente nominati dalla Corrispon- 
denza Austriaca il Wanderer, di cui vengono 
rinnegati | violenti articoli contro l'imperatore 
francese, e il Morgenpost, di cui si dice che 
spinge la russofobia sino al ridicolo. Probabil- 
mente la dichiarazione della Corrispondenza sarà 
slata provocata dai riclami diplomatici. 


' 





Si legge nel Corriere Italiano: 

«Secondo notizie pervenute dalla Serbia, colà 
successero [uiti, i quali dovranno esser decisivi in 
riguardo all'attuale posizione delle dub le 
contendenti, La Serbia, la quale se sta soltò alla 
sovranità turca, è pur anche soggetla alla prote- 

| zione russa, seppe semprè, 0 per proprio impulso 








0 per la forza delle circostanze e in riguardo alle 
sue relazioni, conservare una posizione neutrale, 
e il console russo in Belgrado, sig. Muchin, quie- 
lamente copriva il suo posto. 

« Però questo stato di cose si cangiò ora total- 
mente nello spazio di alcuni giorni. Truppe della 
Bosnia accorrenti al teatro della guerra sul Danu- 
bio, chiedevano libero il passaggio per la Serbia. 
Da principio il governo vi si oppose, perchè in- 
compatibile colla neutrale condotta da lui assunta; 
più tardi però esso dovette cedere e permettere il 
passaggio. Ma ora si giunse ad un atto d'impor- 
tanza più grande ancora, Il governo iurco ri- 
chiede che il console russo abbanduni il paese, 
perchè i due governi sono în guerra, e minaccia 
di costringere la sua.partenza colla forza dell'armi, 
nel caso la Serbia non volesse acconsentire all'in - 
chiesta e non inlimasse al console di allontanarsi. © 

« E la Serbia si adatta. Il console pari ai 17 
per Semlino, dopochè ebbe posto i sudditi russi 
solto la protezione del console austriaco in Bel- 
grado. Non conoscendo tuttii motivi, che indussero 
la Serbia ad agire în tal modo, sarebbe difficile 
di calcolare le conseguenze di questo fatto. 

« Se ci è permesso di passare a supposizioni, 
crediamo noi che la Serbia non potè agire altri- 
menti, perchè le cinque uniche piazze forti del prin- 
cipato erano in mano dei turchi e molto ben mu- 
nite; forze turche di considerevole entità stanno 
da tre parti dei confini, nè aleuno può desiderate 
una guerra civile in un paese il quale non abbia 
alcuna sicura garanzia per un esito favorevole, e 
dia soltanto motivo ad intervenzioni «li straniere” 
potenze e a disaggradevoli complicazioni. » 

— Secondo notizie telegrafiche a noi pervenuto 
ieri sera da Trieste, circolava con consistenza in 
Costantinopoli il giorno 14 la voce d'un armistizio 
durante | inverno. 

Le flotte inglese e francese non sì erano, sino 
a quel giorno, mosse, € soltanto i bastimenti lur- 
chi ed egizii sono entrati nel mar Nero. 

(Corr, Ital.) 

Si scrive da Malta il 21 che una casa inglese 
stabilita a Trebisonda avea testè contrattato col 
governo inglese per la fornitora del carbone da 
farsi alla squadra dell'armmiraglio Dundas nel caso 
ch'essa entrasse nel mar Nero. 

— Tutti 1 giornali dell'Alemagna danno, come 
positiva, la notizia che il principe. Gorschakoff 
ebbe l'ordine di prendere l'offensiva e che sì.di- 
sponeva a passare il Danubio. (Patrie) 

Infatti stando ad una corsispondenza del Frem- 
denblatt, da Bukarest 14 s'era ivi sparsa la voce 
aver i russi l'intenzione di passare il Danubio , 
notizia che merita conferma ; un' altra lettera 
dello stesso foglio e della stessa data dice; essere 
corsa voce a Bukarest che i russi avessero di già 
gettato un ponte sul Danubio e che il principe 
Menzikoff avesse dawo l'ordine a 3)-35,000 nomini 
di effettuare il passaggio. I dispacci telegrafici , 
nulla parlano di ciò. 

— Da Berlino scrivesi alle Hamburger-Nachri- 
chten ; « In circoli del resto ben inforinati parlasi 
di uno scritto dell'imperatore delle Russie giunto 
ad una persona d'alto rango, il quale sarebbe 
concepito in termini assai concilianti, ed esprime- 
rebbe l'intenzione di operare con tutte le forze per 
il mantenimento della pace europea, manifesta 
però contemporaneamente la sorpresa con cui l'im- 
peratore ha veduto il cominciamento della guerra 
e lo sviluppo delle forze militari della Turchia, » 





G. Romsacno Gerente. 
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AVVISO 
Sul viale di S. Mxurizio, al N, 10 e piano 
1° sì tiene da una maestra munita di rego- 


lare patente ed approvazione, scuola’ ele- 
mentare femminile inferiore. 





GALLERIA ZOOLOGICA DI PARIGI 
di proprietà 
pet. conte De-Massinria 
visibile tutti i giorni, a Porta Palazzo, 
dalle ore 10 del mattino, 
alle 9 di sera. 

Il sig. Bihin entrerà nelle gabbie degli 
animali feroci alle ore 2 dopo mezzogiorno 
ed alle 8 della sera; nella quale ultima sì 
dà il pasto alle belve. 
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I signori associati , il cui abbonamenti 
scade colla fine del mese corrente, sono 
pregati di rinnovarlo.in tempo, onde evi- 
tare ritardi nella spedizione del giornale. 
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I RADICALI 


Viva la libertà! Hbertà civile, libertà di 
coscienza, libertà politica, libertà in tutto e 
i yuol 
cospirare contro la forma di reggim Sta. 
bilita in un paese, a chi crede aver diritto di 
formare il governo in piazza, a chi vuol im- 
porre leggi coi tumulti, e le incomposte di- 
mostrazioni; lasciate fare, lasciate passare, 
lasciate dire; opponete alla ragione le armi 
che piùvi piacciono, le maligneinsinuazioni, 
ì vituperii, le calunnie, le menzogne. — Li- 
bertà per tutti ed in tutto. — Ecco'îl pro- 
gramma dei radicali d'ogni paese, è d'ogni 
gradazione; ecco la loro professione di fede 
che forma la pietra angolaré del futuro loro 
edifizio sociale e politico. 

Ma questo programma, questa professione 
di fede è poi dai radicali adottata qual linea 
di condotta delle. loro operazioni ? Questa 
tolleranza spinta sino ai limiti estremi, è poi 
predicata coll'esempio da questi legislatori 
da berretta da notte? Ecco ciò che ci per- 
mettiamo di mettere in dubbio, e ne abbiamo 
molte e buone ragioni. 

Allorquando il governo sardo impediva il 
movimento di Sarzana, che, secondo la stra. 
tegia di Mazzini, doveva con 5 uomini mi- 
nacciare Genova e Pontremoli, un nostro 
amico della Spezia ci inviava copia di certe 
istruzioni diramate dai capi di quella spe- 
dizione, che noi ci rifiutammo di pubblicare 
per non aggravare la condizione di quei mi- 
seri che erano stati trascinati a tentare una 
così strana follia. Ora peraltro che un gior- 
nale inglese, il Times, rende di pubblica 
ragione alcuni squarci di quel singolare do- 
cumento, 6 che la mano della giustizia non 
pesa più sovra quegli illusi e ciechi istro- 
menti dell'uomo del domani, crediamo utile 
il farne parte ai nostri lettori, onde serva 
loro di elemento per giudicare i sedicenti 
apostoli del popolo e dell'assoluta libertà. 

Ecvo le istruzioni che, come dice il Times, 
erano state diramate dal sig. Orsini per or- 
dine del taumaturgo di Londra: 

Il comandante le truppe dell'insurrezione 
nazionale nell'Italia centrale, ordina : 

I. Non si dà quartiero allo straniero, e 
non si viene a patti con esso sino a che hà 
il piede nel territorio italiano. 

II. A tale disposizione vanno'soggetti tutti 
quegli italiani che gli porgono soccorso 0 
diretto od indiretto, 

UI. Quegli. stranieri. che abbandonano 
volontari le file nemiche, per fare causa co- 
mune colle truppe dell’insurrezione italiana, 
saranno trattati secondo vuole la solidarietà 
delle nazioni che intendono a libertà e indi- 
pendenza reciproca. 

IV. Sarà di loro formata una legione stra- 
niera riguardata e trattata come gli ita- 
liani. ? 

V. Quei soldati italiani al servizio di po- 
tenze amiche allo straniero, che volontieri 
correranno tra le file delle truppe della in- 
surrezione, saranno accolti come fratelli ed 
Avranno una promozione a seconda dei pro- 
prii talenti. 

VI. « Chiunque, o con scritti o con gior- 
« nali, o con discorsi n con discussioni , 
«tenda ad insinuare dottrine che, sotto ap- 
«.parenze di libertà, sono dirette ad intro- 
« durre scissure fra le truppe della insur- 
« rezione, e sono contrarie al regolare or- 
« dinamento del sistema militare sarà fu- 
e cilato. » 

VII. Chiunque sia riconosciuto per spia 
del nemico, sarà appeso ad un albero. 

VIII. La diserzione ed il furto sono puniti 
colla fucilazione. 

IX. Pel contenuto negli articoli VI e VINI 
(e perchè non il num. VII?) è istituito un 
consiglio di-guerra, il quale, assunta in ge- 
nere la prova, pronunzia il giudizio. 

X. Fra l'arresto del reo, la sentenza e ln 
esecuzione della medesima, non debbono 
passare più di dodici ore. 










XI. Sono rispettate le opinioni, le pro- 


prietà e la religione. (S'intende dopo l'ap- 


piccatura e la fucilazione) 
Dal quartier generale di *** 


Il comandante 
le truppe dell'insurrezione 


‘Occorrono forse commenti a una così lim- 
pida esposizione dei principii liberali profes: 
sati dai seguaci del sig. Mazzini? Perché 
gridare che l'Austria ha un codice di sangue, 


ed una forca in permanenza, se voi, istilu- 
tori del popolo vergine , unici depositarii 
delvarbo, senza codice-esenza legge, senza 
nemmeno le prove in genere, e senza il be- 


neficio delle dodici ore, fate appiccare chi 
vi aggrada all’albero più vicino? L'articolo 
VI non rassomiglia agli articoli 58; e 60 
del codice criminale austriaco, meno l’al- 
bero ignominioso ? 

Voi proclamate la libertà delle opinioni ma 
a benefizio dei morti, giacchè prima fucilate 
ed. appiccate ,. poi gettate quasi fiore sulla 
tomba delle vostre vittime il farmaco del- 
l'articolo ultimo. Ma voi siete i prodi della 
vera libertà, noi quelli della libertà bastarda. 
Voi, quando un re magnanimo guidava altri 
figli d’Italia. a scacciare lo. .strapiero. dai 
campi lombardi, con scritti, con giornali, 
con discorsi-y-con- discussioni, insinuavate 
dottrine fatte. par. mettere, scissure nelle 
truppe, e. contrariare l'andamento del sistema 
militare; ma; chi vi ha fucilati?. Non insul- 
taste al re stesso chiamandolo traditore, non 
Rettaste il fango contro quei valorosi che 
bagnavano del loro sangue, la terra italiana? 
Chi vi ha appiccati? A_Milano non tentaste, 
col mezzo d'Urbino, d’imporre altrui la 
vostra opinione e le aberrazioni del vostro 
partito? Si stabilirono forse , consigli di 
guerra, che cun prove in genere, entro do- 
dici ore, avessero a fucilare Urbino, e isuoi 
istigatori? 

Voi volete, mapervoi soli, lalibertà anche 
nel delitto, ma la negate agli altri per la 
legittima difesa dello stato e delle istituzioni 
che lo reggono ; ma noi queste libertà lorde 
di sangue, le ripudiamo colla indegnazione 
che respinge i misfatti. 

Eppure questi sono 1 principii che rego- 
lano gli amici e gli aderenti de' giornali ra- 
dicali di Genova e Torino queste sono'le 
massime che vorrebbero far accettare alla 
nizione , persuadendola ad eleggere a suoi 
rappresentanti gli uomini che essi difendono 
ed esaltano. Guai se il Piemonte affidasse 
un sol giorno i suni destini a questi cam- 
pioni della libertà; l’ultima. ora. sarebbe 
suonata anche per esso, e la dominazione 
straniera rassodata ed estesa in Italia. No, 
non sarà mai nei disegni della divina giu- 
stizia il permettere una simile sventura. 

Ecco l' articolo del Times : 

e Nessuno può apprezzare i fatali effetti del 
fanatismo politico e religioso allorchè limita 
la sua attenzione unicamente alla loro in- 
fluenza soprai suoi devoti, Egli è nei senti- 
menti che eccitano nelle loro vittime , nei 
selvaggi e rovinosi eccessi che provocano, 
che possiamo riconoscere la vera tendenza 
del male a produrre il male, e della violenza 
a provocare una violenza ancora maggiore 
in proporzione. Nessuna causa è così sacra, 
nessun sentimento così nobile, che non sia 
suscettibile di essere travolto in tanta per- 
versità. Il patriotismo degenera in una manìa 
selvaggia e visionaria di ridurre tutto al me- 
desimo livello, l’eroismo in ferocia, quando 
è inasprito e reso brutale dal continuo con- 
tatto colla crudeltà ed oppressione. 

« Alcuna causa può essere più giusta in 
se stessa, più calcolata a guadagnare le 
simpatie, degli uomini valorosi e liberi , 
quanto la lotta italiana per l'indipendenza 
nazionale, Eppure anche questa causa, san- 
zionata da tanti ricordi, e concatenata con 
tanti sentimenti, è caduta in mani così vio- 
lente, così irrequiete e così intemperanti , 
che‘ne sorse tosto il dubbio se il trionfo di 
questi uomini, che vogliuno essere i rigene- 
ratori dell'Italia, non si manifesti come una 
maggiore calamità per il loro paese che la 
stessa tirannide la più assoluta, Siamo indotti 
a queste osservazioni dalla lettura di certe 
istruzioni trovate recentemente in possessi 


di Felice Orsini, capo della banda nazio- 


nale, num. 2, destinato ad insorgere nella 


Lunigiana, e di cérte lettere scritte dalla 











stessa persona e sequestrate dalla medesima 
autorità. La Lunigiata è composta di por 
zioni dei dacati di Modena e Parma, ed al- 
tresì del regno di Piemonte, e troviamo ec 
citamenti ‘ad ‘insorgere dati senza alcuna 
distinzione riguardo agli stati che hann: 
parte di quel territorio. 

«In una letteratrovata sopra la medesima 
persona a Sarzana, città di confine del Pie 
monte, leggiamo un eccitamento firmato 
Mazzini, nel quale s' invita ad agire per 
sorpresa come tentò di fare e tenterà an- 
cora i popolo di Milano. Indi segue il se- 
guentetrimarchevole pensiero : «Mt pugnale 
quando colpisce all'improvviso fa un buon 
servigio, e supplisce all'arma da fuoco. » 
A:questi fiori della letteratura rivoluzionaria 
sì aggiunge un ordine del giorno diretto 
all'Italia centrale dal medesimo Felice Ot- 
sini. Il primo articolo dichiara”che al ne- 
mico non sarà dato alcun quartiere, e il se- 
condo estende questo provvedimento a tutti 
gli italiani che prestano assistenza al ne- 
mico , direttamente o. indirettamente. Il 
sesto articolo di questo documento è degno 
della peggiore epoca dell’inquisizione, an- 
zichè di un. capo di un'insurrezione popo- 
lare. Lo diamo per intiero. (Segue l'articolo 
VI delle istruzioni, del tenore già ripor: 
tato) 

«La prima cosa che ci colpisce nella lettura 
di questi detestabili documenti è che essi 
sembrano concepiti sopra un piede di per- 
fetta uguaglianza contro il Piemonte costi- 
tuzionale come contro la dispotica Austria. 
Negli occhi di questi fanatici ciechi e feroci, 
un sistema razionale, temprato e bilanciato 
di libertà politica e religiosa è così cattivo 
come il più orribile. ed inquisitorio despo- 
tismo. L' unico, punto del suolo italiano 
ove il popolo gode i benefici dell'ordine, 
senza essere privato dell' inestimabile pri- 
vilegio della libertà individuale di opinione 
e di azione, è segnato senza esìtanza e con 
furibonda mania come teatro di assassinio e 
spargimento di sanghe! Gli occhi di Maz- 
zini e de' suoi seguaci non distinguono fra 
monarchia limitata ed assoluta e le libertà 
costituzionali godute dai piemontesi non 
giungono innanzialla licenza frenetica della 
futura repubblica sino ad imporre il meno- 
mo rispetto ai devoti della medesima. L'I- 
talia deve essere di un sol colpo liberata da 
tutte le sventure reali ed immaginarie, dal 


crudele giogo dello straniero e dalla mite | 


regola della libertà che si limita, e tempera 
da sè stessa. La fede di Mazzini non sem- 
bra concedere nulla alla formazione delle 
abitudini, e al graduale sviluppo della 


poteniza inerente al governo di se stesso. | 


Paurchè le classi inferiori possano essere in- 
dotte ad assassinare e saccheggiare in nome 
della libertà, cos’ altro è d' uopo per il 
trionfo dei diritti del popolo ? Spogliate tutti 
quelli che dissentono, e uccidete tutti quelli 
che vi si oppongono, e allora il trionfo della 
libertà sarà completo ! Le migliori ‘e le peg- 
giori forme di governo sono sotto questo punto 
di vista assolutamente identiche e destinate 
alla comune distruzione; e con quali orribili 
mezzi satà mandata ad effetto questa di- 
struzione ? Per sorpresa — non quella sor- 
presa, colla quale un ufficiale attivo ed 
energico soverchia sovente il suo avversario, 
ma la sorpresa dell’ assassino notturno, del 
vile e codardo uccisnre. 

« L'Italia rigenerata ricorre al pugnale 
come arma nazionale, e confida nel suo uso 
inopinato come il miglior mezzo di suo- 
cesso. Mazzini, modello della virtù repub- 
blicana, ne raccomanda l'impiego. E quando 
il pugnale avrà fatto il suo ufficio, è il mo- 
schetto del soldato ucciso rimunera il tradi- 
mento del suo assassino, quali sono le istru- 
zioni date per farne uso? Il nemico non ri- 
ceverà quartiere dalle sue mani, e i suoi 
proprii concittadini che tengono le parti del 
medesimo incontreranno la. stessa. sorte. 
Ogni successo delle armi repubblicane sarà 
preceduto da assassinii segretì, e susseguito 
da nperta strage. 

« La storia non offre alcun esempio, fra i 
più tenebrosi de’ suoi annali pagani, di una 
guerra condutta dietro i principii che i mo- 
lerni' rigereratori dell’ Europa confessano 
»d inculcano senza riguardo. e timore, Jl 
pugnale per la sentinella imbelle, la baio- 
netta per il combattente invalidu, egli è in 











]uesto spirito che si spera di riconquistare 
la libertà italiana; ma anche la ferocia: 
Mrutale prescritta contro il nemico è infe- 
riore alla crudeltà arbitraria ed incessante, 
«he gli eroi della rivoluzione s' impongono 
‘ vicenda l’uno contro l'altro. Chiunque 
‘enta d'insinuare dottrine che sotto.la ma- - 
schera della libertà sono dirette ad intro- 
lurre scissure, 0 somo contrarie ‘al. corsò 
regolare del sistema militare, sarà fucilato,, 
e nel timore che questa ‘vaga ed. inintelli» 
gibile sentenza sia' interpretata ‘con troppa - 
premura, non devono scorrerà più dì dodici 
ore fra l'arresto e l'esecuzione. trib 

« Nessuna grazia al: nemico, nessuna giu= 
stizia dell'uno verso l'altro! Vendetta. cru- 
dele, inquisizione incessante, uccisione per 
gli avversari, e assassinio giudiziario per 
gli amici, queste sono le massime, questa è 
la condotta, sulla quale si cerca di fundare. 
la liberazione dell’ Italia'da un giogo stra- 
niero, e il beneficio della pace, dell'armonia 
ed unità fra il suo popolo! Sarebbe vera- 
mente una debolezza imperdonabile di e- 
spressione il dire che questi miserabili san- 
guinarii non meritano di vincere. Sino a tanto 
che queste sono le armi, e questi i. consigli 
dell'Italia rivoluzionaria; l'oppressione , può 
dormire tranquilla i suoi sonni. Una causa 
sincera ripudia le armi dell’ iniquità; nna 
causa giusta ricùsa di servirsi di mezzi che 
arterebbero alla coscienza di un indiano 
selvaggio; e una causa sacra sdegna le scel- 
lerate e crudeli orgie colle quali .si cerca 
d'iniziarla. La libertà è sorta più forte e più 
stabile quando fu bagnata del sangue ver- 
sato dai martiri sul campo, e sul. patibolo, 
ma non del sangue versato dal pugnale del- 
l'assassino, o dalla spada di fanatici selvaggi 
e senza rimorsi. » ; 


ee eee] 


Etezioni potrticne. L'Armonia d'oggi; di 
scorrendo la scelta del candidato al primo 
collegio elettorale di Torino, finora rappre- 
sentato dal conte Cavour, scrive : 

« Che se si trattasse di scegliere fra il conte 
« Cavour da una parte e l'avvocato Brofferio 
« dall'altra (il direttore della Voce della Li- 
« bertà ci perdoni il paragone), noi non esi- 
« teremmo un momento a dire ai nostri 
« amici : lasciate Cavour, e votate per Brof- 
« ferio. » 

Queste parole non abbisognano di \com- 
mento. 


e —_——————_ _—_—____m-+-F& 


| DEL RIORDINAMENTO DELL'ASSE ECCLESIASTICO SE> 


CONDO I PRINCIPII DEL DIRITTO, ED AVUTO IL DE> 
BITO RIGUARDO ALLE CIRCOSTANZE DEL CLERO E 
DEL PAESE, 


(Vedi i num. 324, 325 e 327) 
$ IV. 
Delle abazie. 


Quanto a queste oziose sine-cure Giu- 
seppe Siccardi nella sua relazione al re fatta 
il 26 febbraio 1850 e pubblicata nei giornali 
esprimeva la massima di non più eleggere 
nuovi titolari a misura ch'elleno si rende- 
rapno vacanti, è di farne progressivamente 
e con vero vantaggio pubblico servire le 
rendite a sollievo, in parte dei poveri pa- 
roci, in parte dei contribuenti, sestituendo 
queste alle ingenti spese di culto tuttor sop- 
portate dal pubblico erario. 

E quanto la provvida e sapiente intenzione 
di questo ministro avesse incontrato il:pub- 
blico aggradimento lo dimostrò ‘la generale 
indegnazione manifestatasi allorchè due anni 
dopo si vidde da altro guardasigilli prodi- 
Ramente gittata nelle ingorde fauci di prete 
Michele Vacchetta l'abazia di S. Maria di 
Cavour, per aggiungere un nuovo benefizio 
di 6,000 lire, e dupo soli pochi mesi d’ im- 
piego economale , a chi erasi anche già la- 
sciato contemporaneamente e poco saggia- 
mente provvisto di una pingue prebenda ca- 
nonicale e di un priorato mauriziano. Così 
si commise l'esimio sproposito per. cui il 
governo trovasi ora esposto a vedere il Vac- 
chetta f..cientesi a chiedere le proprie dimis- 
sioni dall' impiego ad ogni puntiglio d'amor 
proprio, guardandosi però ben bene dal ri- 
nunziare al recente piatto abaziale che, unito 
al canvnicato ed al priorato, lascia a dispo- 
sizione del. povero sacerdute. la. modica en- 











. . È lite 
ola È Linkgi ia ra reci 
viario in S. Giovanni. 

ben vero che il tridentino concilio vieta 
severamente la pluralità dei benefi .ii, quan- 
do l’uno di essi sia sufficiante ad onestà s0- 
stentazione. Ma quest'onestà il criterio e la 
delicatezza del Vacchetta non la trovarono 
nemmeno, nell’ abazia, se non vi rimane 
congiunto il :canonicato. Tant'è che i più 
teologici argomenti in contrario lo commos- 
sero: nè più nè meno di quel che avrebbero 
commosso il cavallo di bronzo. 

E dell'avviso di prete Michele Vacchetta 
è pure Andrea Charvaz; arcivescovo di Ge- 
nova ; ancor esso più dotto, più saggio e più 
prudente dei concilii ecumenici.e dei santi 
Padri in proposite di chiericale temperanza, 
giacchè ebbe il-coraggio di farsi a chiedere 
qualche tempo fa al ministero, che gli ve- 
nissero benignamente conferte in aggiunta 
del vescovado le abazie di Sangano, diocesi 


re il bre- 


di Torino, di S. Andrea di Borzone, e quelladi | 


Si Bartolomeo di Fossato diocesi di Genova, 


giàriunite al ventricolo della buon’anima del | 


cardinale Tadini con tanta edifieazione e 
compunzione di tutti i fedeli della sua dio- 
cesì. 


| 


Dello stesso parere è pure Luigi Lam- 


bruschini che tra i cardinali onorò ed onora 
il.wota di povertà/che lo distingue come re- 
golare, beccandosi, altre iljvescovato di Ci- 
vitavecchia, una mezza dozzina di pinguis- 
simi: beneficii., di cui due nei nostri stati, 
l’'abazia di S. Antonio in Genova, e quella 
dixCaramagna nella diocesi di Torino. Nel 


1839, un giovine teologo di Torino aveva | 


ancora la semplicità di credere che la plu- 


ralità dei beneficii venisse dagli ecclesiastici | 


altolocati santificata con abbondanti limo- 
sine nelle rispettive terre beneficiali, sicchè 
accettò con piacere la propostagli procura 
onde prendere possessofdell' abazia di Ca- 
ramagna in nome di questo porporato, spe- 
randone un gran bene a quel paese. Ma il 
medesimo ebbe poi ad arrossire di aver ab- 
bassato .se stesso fino a rappresentare un 
Lambruschini, daechè, per quanto siasi con 
delicatezza ed a più riprese fatto sentire in- 
direttamente all' eminentissimo tirascudi;la 
convenienza di mostrarsi un po' benefico a 
pro dei poveri caramagnesi, l' abazial borsa 
in quattordici anni non lasciò cader mai un 
centesimo. Ben possono però bearsi i fedeli 
cristiani di codesto paese nel mirar su la 
porta del loro tempio lo stemma del così 
detto protettore dei regii stati. 


Ma contro simil plebe di vescovi”e di car- | 
| stessa amministrazione delle poste con effetto dal 


dinali sorgono però sempre le nobili penne 
di santi, che nò vescovi nè cardinali essendo, 
meritarono; però e conseguirono, più uflicial 
titolo di dottori di santa chiesa. Così S. Ber- 
nardo scriveva a Fulcone : ahi, che pur 
troppogla porpora non caccia di corpo la 


cupidigia , non respinge la superbia , non | 
- l'avarizia, nè smorza il-fuoco di veruna | 
altra rea passione... È cosa ben giusta che | 


coloro i qualigconsacrarono la] propria 
vita al ministero del divin culto traggano 
la loro sussistenza dalle rendite di culto ; 
epperò se attendete con rettitudine ai do- 
veri vostri, vi si concede di vivere sulle 


rendite beneficiali. Dr vivene, intendeste? | 
non di lussureggiare, non d' insuperbiare. | 


Tutto ciò cheal di là del necessario vitto è 
di modeste vestimenta vi appropriaste sui 
fondi dell'altare, non sono più roba vostra, 
ma bensì prendon colore di vera rapina e 
di orribile sacrilegio. — Purpura non pro- 


pulsatrlibidinem, non superbiam, non ava- 


ritiam repellit; et si quae sunt alia ignea 
«tnimici iacula non ertinguit ... Dignum 
est ut qui.ultario deservit, de altario 
mwivat: Conceditur ergo tibi ut , si bene de- 
senvis, de altario vivas; non autem ut de 
altario luvurieris,ut dealtorio superbias... 
‘Quidquid praeter necessarium victum ac 
simplicem vestitum de altarioretines, tuum 
non est: rapina est, sacrilegum est. (ep. 2). 

Vedano pertanto i ministri quanto sia sot- 
t'ogni rapporto conveniente di mantenere 
in avvenire salda la massima ed i propositi 
fatti pubblicare intorno alle abazie da Giù- 
seppe Siccardi, e si persuadano pure che se 
i governi non ‘procurano essi stessi eflica- 
cemente con tutti i mezzi, di cui dispongono 
la riformazione di chierici, invano è a spe- 
rarsi che i chierici la operino essi stessi pra- 
ticaniente. E di questo avviso era pure San 
Pier Damiano, di cui ci rimane la lettera 
indirizzata ad un'antica siguora di questi 
paesi , ad Adelaide contessa di Torino, per 
esortarla appunto come sovrana, a volerin- 
traprendere la virtuosa riformadel clero su- 
balpino. 

(È ben vero che S. Pier Damiano e S. Ber- 
pardo, come abbiam dalla storia, per non 


| 


mese colla! | 


| dine ministeriale del 21, destinato presso la dire- 


| cato di quarta. 












aver adulati, lisciati, leocati i vizi e le 
mondane pretese prelatizie s 0 in 
vita a calunniose insingiazioni ed incontra- 
rono gravi'dîspiacèri loro procurati in nome 
della santa sede dai salrapi , come S. Ber- 
nardo chiamavali (De consid. lib. IV, cap. 2) 
che'la circondano, e che ne costituiscono 
la corte ela curia. Ma questa curia colle sue 
burocratiche manipolazioni non potè nem- 
meno allora impedire che la coscienza pub- 
blica ammirasse la loro virtù ed il loro co- 
raggio, nè che la posterità li acclamasse 
quai veri luminari della chiesa, la quale 
per divina mercè non è ristretta ad un branco 
di interessati ed orgogliosi vescovi o cardi- 
nali. | 





. INTERNO 


ATTI UFFICIALI 


VITTORIO EMANUELE II, ecc. Ecc. 


Visto il decreto nostro in data 20 corrente mese 
di convocazione generale dei collegi elettorali dello 
stato ; 

Visto l'art. 65 della legge elettorale 17 marzo 1848 
ela legge 19 gennaio 1850; 

Volendo provvedere per la convocazione di quei 
mandamenti degli stati di terraferma, i quali non 
contano più di quaranta elettori, e fissare la sede 
più conveniente agli elettori di alcuni collegi ; 

Sulla proposta del nostro ministro dell' interno ; 

Abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto segue: 

Articolo unico. 

Gli elettori dei mandamenti infradesignati sono 
convocati nei luoghi qui appresso indicati , cioè ; 

Quelli del mandamento di Fiano a Ciriè; quelli 
di Santo Stefano d'Aveto a Cicagna; quelli di Fra- 
bosa a Mondovì: quelli di Vinadio a Demonte; 
quelli di S. Sebastiano a Tortona ; quelli di Triora 
a Taggia; quelli di Molare ad Ovada; quelli di 
Calizzano a Finalborgo; e quelli di Prelà a Dol- 
cedo. 

Il nostro ministro predetto è incaricato dell'ese- 
cuzione del presente decreto che sorà registrato 
all'ufizio del controllo. generale, pubblicato ed 
inserto nella raccolta degli atti del governo, 

Dat. a Stupinigi, addì 26 novembre 1853. 


VITTORIO EMANUELE. 
Di Sax Martino 





S. M., con decreto "del 20 corrente, si è de 
gnata collocare a riposo, ammettendolo a far va- 
lere i suoi titoli al conseguimento di una pen- 
sione : 

Bellone Virginio, direttore di seconda classe 
delle poste a Cuneo; 

E con altro decreto della stessa data furono 
fotte le seguenti disposizioni nel [personale della 


p. v. dicembre: 

Picco Carlo., ispettore di seconda classe , nomi. 
nato direttore di seconda classe, e con ordine 
ministeriale del 21 destinato a Cuneo ; | 

Tinelli Giuseppe , direttore di quarta , promosso 
a direttore di terza classe : 

Boriglione Gio. Battista, direttore di quinta 
classe, promosso a verificatore di seconda , è con 
ordine ministeriale del 21 destinato a reggere 
l'ispezione di Cagliari; 

Rostagni Bartolomeo, applicato di prima classe, 
promosso a direttore di quinta classe, e con or- 


zione di Cagliari ; 

Peragallo Domenico Filippo , applicato di se- 
conda, promosso ed applicato di prima classe ; 

Borgarino Giovanni, applicato di terza, promosso | 
ad applicato di seconda classe ; 

Emina Lorenzo, applicato di quarta, promosso 
ad applicato di terza classe; 

Vallerano Giuseppe, volontario, nominato appli- 





FATTI DIVERSI 


Ieri S. M. ha presieduto il consiglio dei mi- 
nistri. 


I certosini di Collegno. Leggesi nella Gazzetta 
Piemontese : 

e L'Armonia, tornando a parlare dei certosini 
di Collegno , dice che al ministro di Francia , il 
quale s° interpose ,.il nostro ministro (dell'interno) 
diede per risposta di aver ciò detto ai certosini per 
vedere come pigliavano la cosa (cioè l' espulsione 
da Collegno). 

« Dobbiamo dichiarare che non vi ha in ciò om- 
bra di vero {e che quelle parole col ministro di 
Francia non furono scambinte nè dal ministro 
dell'interno nè da alcun altro dei membri del 
gabinetto. » 

Monumento patrio a Pier Dionigi Pinelli. La 
commissione che nel maggio-dello scorso anno si 
costituiva allo scopo di raccogliere le sottuscri- 
zium per un monuinento da erigersi alla memona 
dell'illustre presidente della camera dei deputati 
Pier Dionigi Pinelli, faceva conuscere con avviso 
inserito nella Gazzetta Ufficiale del 31 luglio e 20 
ottobre 1852 l'ammontare delle sottoscrizioni, non 
che la scelta da essa fatta dello scultore Albortoni 
cui affidava l'esecuzione del monumento che do- 
vevn essere ultimato entro l'ottobre del corrente 
anno. wu 
La commissiono compie ora un graio dovere, 





i 









notificando che, fedele all'obbligo assunto, lo scul- 
lore signor Albertoni va il monumento 
completo prima dello spirare del termine prefisso, 
edal giorno della. Commemorazione dei morti, 
ben molti fra i numerosi sottoscrittori della capi- 
tale avranno poluto giudicare come l'artista abbia 
disimpegnato colla nota sua abilità anche quell'in- 
carico assunto. 

Siccome però interessava alla commissione di 
dare un'idea anche ai lontani del modo col quale 
erasi impiegato il danaro raccolto per tale scopo , 
così valendosi essa degli interessi che percepì dalle 
somme che impiegava mano mano che entravano, 
ordinò che venisse fatto un disegno del monu- 
mento, facendone trarre lanté copie quanti furono 
i ‘e mat onde poter offrirne una copia a caduno 

essi. 

Non volendo però che questo fosse per essi causa 
di spesa, chiese ed ottenne dal ministero degl’ in- 
terni il favore di poter far depositare presso i si 
gnori [segretari delle intendenze provinciali gli 
crime ld destinati ai soscrittori nelle diverse pro- 
vincie. 

Le copie destinate ai soscrittori nella capitale 
sono depositate nella sala a pian terreno (a destra 
entrando) della camera dei deputati che rimane 
aperta dalle 8 del mattino alle 8 della sera. 

Tutti coloro che sottoscrissero peril monumento 
Pinelli sono quindi invitati a ritirare le copie dai 
luoghi suddetti. i 

Trascorsi tre mesi nessuno avrà più diritto di 
reclamare la copia che non ha ritirato o fatto ri- 
lirare. 

Raggiunto così lo fsecopoche la commissione si 
era prefisso, non le rimane che nuovamente rin- 
graziare) coloro che corrisposero al di lei invito , 
e se il monumento innalzato all’illustre cittadino 
ricorderà i suoi meriti, ricorderà pure come si 
sappiano apprezzare in questa libera terra. 

1 membri della commissione | 

Giuseppe Sapra — C. Boncompagni — Luigi 
ToreLLi — ALessanpro Rocci. 





OBLAZIONI 
fatte al Comitato di pubblica beneficenza 
pei soccorsi invernali. 


Banca Nazionale , *sede dijTorino, 
L. 3,000,"in ragione di 500° mensili 





per sei mesi 1° mese L. 500 » 
Gl'impiegati della Banca suddetta . » 385 » 
Cassa del commercio e dell'industria 

L. 1,500 in ragione di L. 250 men- 

sili per sei mesi l° mese » 250 


Gl' impiegati della Cassa suddetta, cioè 


ni 
Garda Gio., direttore. . . . » 100 » 
Imoda Francesco, cassiere princip. » 50 è» 
Eynard D., capo contabile » 20, » 
Panizzardì Gius., capo agli sconti » 20 | 
Berutto Francesco, capo ai conti cor- 
renti Lalaza » 15 » 
Gasca Antonio, capo al portafoglio > 15 » 
Brunetti Gio. Felieo, soUocassiero. » 15 » 
Riva Luigi, applicato alla contabilità » 15 » 
Dompè Carlo, id. ai conti correnti ».. 10 » 
Speer Domenico, id. agli sconti . » 10.» 
Gianinetti Bernardo, fattorino » 2 » 
Garino Antonio, id. » 2 » 
Conti Carlo , id. . » 2 » 
Levi fratelli di David, ragione di banca « 100. » 
Schiari Giuseppe, capitano » 5 » 
A ARA » 10 » 
Cav. Emiliano Aprati . » 5 » 
Bogetto Benedetto . » 5 » 
| Riecardi Paolo de la dr 
Cav. Cavalli, ufficiale. superiore in 
ritiro s'terii oa. at> 15 >» 
Botteri, farmacista PRETE PITT > 10 
Mattirolo avv. elit dat brr 75 » 
Stamperia scolastica di Sebastiano | 
Franco e figli » 50 » 
Morteo zio e nipote » 10 » 
N.N. » 100 » 
Lopez Giovanni » 10.» 
Bosio e Alais . " » 10 » 
Chirio e Mina, tipografi » 30.» 
Capello cav. detto Moncalvo » 54 60 
Calcagno fratelli mo chie » 100 » 
Marchese Pallavicini Trivulzio » 60 » 
Duca Litta tes » 10025 
Gaspare Passarino ppi. Ji 
Curli Gioanni . » 100 » 
Peyran Federico - 10 » 
Samuel Biolley » 30 » 
Caffurel Giovanni . ddl » 20 è 
Colletta fatta nel tempio val » 26240 
Bernardi Costanzo, farmacista . » 2 è 
Moffa di Lisio. conte Guglielmo » 100 » 
Punza di (S. Martino conte, ministro 
dell'interno . o 2.55 ERA NE AN 
Un anonimo del caffè Barone » 10 » 
Signoreiti Domenico R. notaio . a‘ ‘90 » 
Gay di Quarti conte Callisto » 100 » 
Ghiringhello teologo, consigliere co- 
munale . ; tnt. » 300 » 
Roksiol Vincenzo . . . » 100 » 
Quaglia Zenone, generale » 25. » 
Salvador Deangeli . . .» » 10 » 
Sacerdote Outolenghi, e Ley » 50 » 


Totale gen. L. 43,473 40. 








STATI ESTERI - 


FRANCIA 

P.)ssiamo annunciare, dietro iau aa 
sicure, che vennero sottoscritte tra la Fran- 
cia e l'Inghilterra le basi di uo trattato per 





‘ Ila pacificazione 














È nedlell’Oriente, nelle quali.sono 
CASATA DI Gand di Sd Loop 
zione armata comune e sono previste le con- 
seguenze che da questa potrebbero derivare. 


(Corrispondenza particolare dell'Opinione) 


Parigi, 26 novembre. 

È una cosa molto curiosa il tener dietro ai mo- 
vimenti ed alle voci della borsa. In questi ultimi 
giorni si annunziava una guerra europea; ia si 
considerava anzi come inevitabile. Oggi, hè 
si dice essere stata redatta dallInghilerra e. dalla 
Francia una nota, in cui si pone alla Russia un 
ultimatum, per questo solo fatto si dice che lutto 
slia per accomodarsi. Queste sono'cose senza senso. 
Le notizie non sono oggi più callive di quelle che 
fossero ieri; ma nessuna nemmeno è foigliore. 
Quanto alla missione di Fuad effendi nei princi- 
pa non esiste che nell'immaginazione dei novel- 

Fuad effendi è incaricato di dirigere Omer ba- 
scià, politicamente parlando, e-di moderare la sua 
foga, di fermarlo anzi, {nel caso in cui si sapesse 
trattarsi, di sospensione d'ostilità, 

Volete sapere chi ha veramente molto potere ? È 
de Bruk, il quale non solo rappresenta ostensibil- 
mente l'Austria, ma anche segretamente la Rus- 
sia. Quanto ai negoziati, che sì tratterebbero at- 
tvalmente, è una fandonia. La Francia e l'Inghil- 
terra vorrebbero però venirne ad una mediazione 
armalia. 

Sento dire dintorno a me che un simile pensiero 
è impraticabile e che non avrebbe aliro seopo che 
di affrettare Îa. guerra invece difevitarla. Malgrado 
tutto ciò, la borsa ha confidenza ; essa sale sem- 
pre, con meraviglia di lutti, e cerle strade e certi 
valori hanno una singolare fermezza. Siccome la 
scoperta è enorme, così al momento della liquida- 
zione vi saranno premii perduti nei corsi attuali 
e ne risulterà più di un rialzo forzato, che con- 
durrà con sè grosse perdite per coloro che si tro- 
veranno sorpresi da questo impensato rialzo. 

Il Zfoniteur annunzia la formazione di dieci 
nuovi bataglioni di cacciatori. Questa [misura era 
prevista ed io ve l'aveva già annunziata. Non ha 
dunque fatta nessuna impressione. Mi si dice che 
parecchi reggimenti dell'armata di Lione hanno 
ricevuto l' ordine di dirigersi verso il mezzodì e 
particolarmente su Tolone. Questi forse sono i rin- 
forzi che si vogliono mandare all'armata francese 
che si trova a Roma.? Benchè le relazioni colla 
corte di Roma sieno assai fredde, massime dopo 
che'si sa aver il papa formalmente rifiutato di ve- 
nire a incoronare l'imperatoro l' tuttavia S. M, 
conserva la più viva simpatia per il clero, Egli è 
colmato d'ogni sorta di favori e i preti e [le con- 
GIRENARI religiose non furono mai meglio trat- 
al, 

Vi parlava poco fa della borsa ; ma mizsono di- 
menticato di accennare un fatto assai curioso , 
relativamente al difetto di denaro che si fa sentire 
a Parigi. In questo momento | cambin-valute do- 
mandano tre franchi, per fare scudi, d'un biglietto 
di mille:franchi ; e la banca fa in parte i suoi pa- 
gamenti con dell'oro. A messuna epoca, aveva 
mai avuto luogo un fatto simile. ’ 

L'imprestito turco va poco bene e trova poca 
accoglienza presso i banchieri di Parigi, malgrado 
l'appoggio del governo. Si crede però che questo 
imprestito fabbia maggior suecesso a Londra e 
che, se si avesse a conchiudere, ciò sarebbe a con- 
dizioni non molto onerose. 

Circola una lettera lerribile (manoseritta ) di 
Montalembert, a proposito della sua nomina pro: 
babilo a senatore. Se potrò procurarmene una 
copia, ve la manderò. 

Si fanno pur girare attorno alcuni volumi di 
poesie di Victor Hugo, scritte di recente. Queste 
poesie sono di una così gran violenza che io non 
posso farmi'capace del come un uomo di un in- 
gegno sì eminente abbia potuto lasciarsi dominare 
daftanto odio e lasciar seorrere tanto fiele dalla 
sua penna. In generale, ripugnano questi alti, che 
non sono più dei nostri tempi, esi dumanda come 
l'esilio abbia potuto far girare la testa a tal segno 
ad un uomo, di cui la Francia si è onorato altre 
volte e che essa considerava come un gran pueta, 
Le ingiurie non sono ragioni e questi versi fanno 
più male al loro autore che a coluro ai quali fanno 
allusione. ì A. 

(Altra corrispondenza ) 
Parigi, 26 novembre. 

Un dispaccio di Vienna ci reca che ordine venne 
dato ad Omer bascià di continuare le ostilità. Altro 
dispaccio ci dice che il sultano ha ordinato ad 
Omer bascià di sospendere le osulità e.tenersi solo 
a Kalafat. 

D'altra parte, ci si narra che i lurchi non banno 
più nessun posto sulla riva del Danubio, verso la 
Valachia: così oggi l' Assemblée Nationale. Altre 
lettere poi ci dicono che i turchi si fortificano a 
Kalafnl e che rinforzi-di truppe, armi e munizioni 
arrivano ogni giorno. 

Se in lulle queste contraddizioni volessimo sco- 
prire la verità, sarebbe forse cosa impossibile. 
Ciascuno racconta secondo il proprio desiderio. 
Accontentiamoci dunque di accogliere con parsi- 
monia le nuove di vincite 0 perdite, e sliamo certi 
che le rive del Danubio non saranno passate dai 
russi, senza che la Francia e l'Inghilterra non en- 
trino tosto nella lizza; per cui non havvi alcan ti- 
more che la guerra abbia a farsi dalle sole forze 
russe e lurche, nel qual caso si poirebbe temere 
dell'esito favarevole per queste uit me, quantunque 
tutti 1 rapporti sieno favorevoli. 

Frattanto, la Russia, seguendo in questo il si- 
stema austriaco, commelle nel paese da lei occu- 
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pato ogni sorta di infamità ; arruolamenti forzati, 
estorsiuni, impiccamenti, e fucilazioni. Se, dob- 
biamo notare le enòrmità commesse in nome del 
protettorato, almeno ciò ci proverà che non è vero 
Quanto taluni ci volevano far credere che i prin- 
cipati danubian sarebbero stati felici sotto la do- 
minazione russa. 

Nell’ intorno! della Francia” si ‘prendono sYda 
qualche tempo, colla niassima vigoria, tutte le 
misure onde migliorare/la ‘condizionerdella classe 
indigente. 

Si effettuano ancora qua e là, ‘nei dipartimenti, 
degli arresti per:cause politiche. 

Le collette e gli introiti che iv teatri hanno -ce- 
dato per. gli incendiati del quartiere: S. Martin 
hanno già prodotto una rilevante somma, alla 
quale l'imperatore ha unito della sua cassetta pare 
ticolare sette mila franchi; mille franchi il principe 
Napoleone -e:mille il principe Gerolamo: 

Si dice che 1° Eliseo diverrà la residenza del 
principe Napoleone; dopo il suo matrimonio , e 
quando questo delizioso palazzo sarà ultimato. 

B. 

Un lungo rapporto del ministro della guerra 
pubblicato stamane dal Moniteur è seguito da un 
decreto in data 22 novembre da Fontainebleat, 
pel quale sono creati da una parte dieci ‘nuovi 
battaglioni di cacciatori a piedi di dieci compa- 
gnie ciascuno ed sumenta dall’ altra di due com- 
pagnie ciascuno dei dieci battaglioni già esistenti 
di quest arma. Onde provvedere alla formazione 
di questi battaglioni e di queste compagnie, senza 
aumento d’effeltivo , ‘le seste compagnie dei terzi 
bawtaglioni di 75 reggimenti di linea'e due reggi- 
menti d’ infanteria leggiera saranno licenziati. 

Ciascun battaglione di cacciatori conterà, dietro 
la tabella annessa al decreto; 1,288 uomini, di cui 
88 ufficiali. 1 venti battaglioni saranno considerati 
come-corpo e concorreranno fra essi pet l'avan- 
zamento. 

Questo decreto non è senza importanza nelle 
circostanze in cui ci troviamo. In apparenza non 
havvi aumento d’effettivo; ma si comprende la 
forza che dàall’armata l'accrescimento d'un corpo 
scelto artnato ed esercitato in un modo speciale. 
Sarà sempre facile al governo di ristabilire imme- 
diatumente le compagnie di deposito che sopprime 
mentre attualmente sono infatti 120 compagnie 
che si mettono in piede d' attività. (Siècle) 

INGHILTERRA 

Londra, 23 novembre. Secondo il Morning 
Advertiser del 23 novembre, deve essere presen- 
tato al maire di Newcastle-on-Tyne un indirizzo 
segnato da molte firme per pregarlo di convocare 
un meeting degli abitanti onde esaminare la que- 
stione d'opportunità di una petizione alla regina 
per cooperare colla Francia alla difesa dell’ im- 
pero turco. 

— Un francese che non dice il suo nome, ma 
scrive da Finsbury street, Cily rood, dice che il 
più bel prestito pei turchi sarebbe una sottoscri- 
scrizione nazionale , da aprirsi in Inghilterra , di 
un scellino per testa ; in Francia di un francv, e 
negli Stati Uniti di mezzo dollaro. Questo denaro 
simpatico sarebbe di un grande soccorso ai turchi. 

(Débats) 
GERMANIA 

Sul conflitto ecelesiastico nel Baden riferisce la 
Nuova gazzetta prussiana : 

« Appena pubblicata la risoluzione governiale , 
7 corrente, l'arcivescovo conferì la parrocchia Un- 
teribach al cooperatore Escher e quella di Donau- 
eschingen al parroco Wilte. Il direttore civico e 
commissario speciale Burger chiamò a sè il coo- 
peratore Escher egli minacciò la relegazione nella 
sua patria per il caso.assumesse quella parocchia, 
‘Per queste due nomine firmate dal vicario gene- 
rale dottor de Buchegger è contrassegnate dal di- 

‘ rettore di cancelleria Binkert, fu condannato il 
primo a 200, il secondo a 100 fiorini «di multa. 
Inoltre fu vietato ai due amministratori del. pairi- 
monio ecclesiastico di prendere risoluzioni senza 


l'assenso del signor Burger. L' arcivescovo di Fri- | 


borgo ha prodotto a Carlsruhe una solenne  pro- 
testa contro il procedere dello stato rimpetto la 
"Chiesa. 
«Secondo il Schwab, Merc. una parte. dei sa- 
cerdoti cattolici sarebbe intenzionata di supplicare 
in un duplice indirizzo il ministero e l'ordinariato 


affinchè convengano nei punti di differenza o ri- | 


mettano. la cosa alla-sede apostolica. 

Stoccarda, 17.novembre. Da Baiesbronn viene 
annunziato l'arresto di buon numero di ragguar- 
(devoli cittadinisdi quella città. Essi sono invilup- 
Pau netl'inquisizion8 per il cosìdetto assalto del 
palazzo del consiglio, seguito nel marzo del 1848, 
«8. devono ora costituirsi dinanzi il giudizio. dei 
(Giurati per sollevazione. 

PRUSSIA 

Berlino, 23 novembre, Il governo prussiano, 
temendo che la differenza sopravvenuta nel gran 
ducato di Baden fra il clero edil. ministero. non 
si estenda alla Prussia, ha invitato il papa a voler 
intervenire nella querela. Il sig. d'Usedon, che 
ora trovasi qui, riceverà in proposito delle ‘istru- 
zioni. 

H inenistero prepara 24 progetti di leggi che sa- 
ranno presentati alle camere; la maggior parte di 
essi non han tuttavia che un interesse locale. 

A far tempo dal primo gennaio p. v. la ferrovia 
da Colonia a Posen guadagnerà un'ora è mezza, 
perchè non vi sarà più visita doganale nè a Brun- 
swik nè a Minden. (Corrisp. part.) 

SPAGNA 


Madrid, 21 novembre. Nella seduta della ca- 








“darà lettura di vari progetii di legge relativi alle 


strade ferrate. sa» % 

La cainera organizzerà quindi i suoi uffizi e no- 
minerà le commissioni permanenti. 

Credesi che sarà dato lellura, seduta stante, di 
una comunicazione del presidente del consiglio che 
dichiarerà ritirare i diversi progetti di riforma co- 
stituzionale, presentati dai ministeri Bravo Murillo 
e Roncali. È 

Il maresciallo Narvaez, che è sempre ad Aran- 


| juez, verrà domani o dopodomani a Madrid a of- 











frire.i suoi omaggi.alla regina Maria Cristina. Di- 
cesi che andrà verso il 25 corrente a Loja, suo 
paese natale. 

INDIE E CINA 


Col piroscafo. d'Alessandria, giunto a Trieste 
il 25 corrente in 125. ‘ore, ricevemmo notizie di 
Bombay: 28, di Caleuta 18. e di Hong-Kong 1lot- 
tobre. 1° birmani continuano sempre le loro de= 
predazioni,.e si afferma ch’essi intendono assalire 
le forze britanniche per riprendere. Ja perduta 
provincia del Pegù, non appena le acque dell’Ir- 
rawaddy si saranno abbassate e gl’inglesi trove- 
ranno maggiori ostacoli nelcombaterli, Il sovrano 
di Ava è il primo ministro, fratello del re, e-tanto 
egli che.il suo partito:non, nascondono le loro.in- 
tenzioni guerresche. Questi fatti furono riferiti dai 
due gesuiti che trovavansi in unione ai «ommis- 
sari birmani alle conferenze. tenute in Prome per 
la sottoscrizione del. trattato di pace, e che giun- 
sero. testè a Rangun. Essi aggiungono che il par- 
tito della. guerra costrinse il re.di Birma ad appro- 
vare tacitamente il rinnovamento delle. ostilità. co- 
gl'inglesi : per cui si facevano grandi preparativi 
di guerra e l'attacco era atteso per il dicembre 0 
il gennaio. pi v...Il capitano francese, d’Urguny 
era sempre occupato. nell'istruzione dell'esercito 
birmano. Egli sarebbe convinto che i birmani non 
potranno; lottare. con successo contro. gl'inglesi; 
tuttavia avrebbe dichiarato che se fosse costretto 
ad assumere il comando dell'esercito, ademp rebbe 
il:suo uffizio con tutta l’alacrità possibile. Partasi 
di gravi disordini avvenuti nella prigione di Ran- 
gun, ma non ne vengono indicati i particolari. 

Il maomettano: che assassinò il colonnello Ma- 
ckeson:fu vappiccalo 1a Pesciaver il 19 ottobre ;.il 
suo. cadavere fu abbruciato, e se ne gettarono le 
ceneri in un melmoso..canale, per. impedire, a 
quanto. dicesi, che i musulmani rendessero onori 
alle sue spoglie. Gl'indigeni non assistettero all’e- 
secuzione, essendo per essi cosa profana l'inter- 
venire al suppliz o d'un campione della fede, senza 
tentare di vendicarlo. Infatti quest'assassino è con- 
siderato dai suoi correligionari come un martire, 
e un sacerdote lesse nella moschea. di Swat ai 
credenti ivi adunati alcuni passi d'un libro mao- 
mettano, ove dicevasi che l'uccisore di Mackeson 
sarebbe accolto in paradiso perchè compì opera 
molto più santa d'un pellegrinaggio alla Mecca, 
che assicura il soggiorno dei beati; e assérì che 
le sue ceneri, convertite in antimonio, verrebbero 
adoperate dalle urrà in paradiso. 

Le notizie dalla frontiera nord-ovest sono tuttora 
inquietanti, e gl'inglesi spedirono truppe alla volta 
di Pesciaver. Finora non ebbe luogoralcuna di- 
mostrazione armata per parte delle tribù monta- 
nare; ma ciò a quanto sembra, è da attribuirsi 
unicamente alla mancanza di un capo che possa 
essere riconosciuto da tutti. Vuolsi, del resto, che 
il governator generale ‘abbia disipprovato forte 
mente le misure adoltate nel nord-ovest perchè, 
a parer suo, misero in apprensione il paese senza 
motivo, e se ne sia lagnato colle autorità di Pe- 
sciaver. Il Morning-Chronicle di Calcutta créde 


all'incontro che fra breve verrà a Pesciaver, per | 


ordine del governo supremo, un corpo di truppe 
più numeroso di quanti ne furono riuniti mai in 
quelle parti. Da ciò il 7elegraph ‘and Courier 
argomenta che gl'inglesi intendono fare una nuova 
spedizione contro Cabul, metropoli dell'Afganistan, 
il cui sovrano pure abbia stretto alleanza collo 
cezar contro il re di Buccara e il khan di Chiva. 
Le notizie della Cina presentano questa _ volta 
pochi fatti d'importanza. Secondo le ultimo rela- 
zioni di Sciangai, la città è sempre in potere dei 


| ribelli della Triade..Essi vi mantengono una sor- 


veglianza rigorosa ;'60 delle‘loro guardie custodi- 
scono ogni porla della città. In una di queste si 
spiega gran rigore; il comandante Lia lascia ap- 
pena entrare qualche persona olire gli abitanti di 
Cantone di Fukien; vengono confiscati. gli og- 
getti a chi tenta trasportarli fuori della città. In 
un'altra poria viene usata maggior tolleranza 
verso i contadini, lasciandosi-toro libero ingresso 
e libera uscita. 


Ad Amoy, la situazione non era mutata: alcuni 


piccoli combattimenti avevano avuto luogo tra gli 
insorti, tuttora padroni della città, e gl'mperiali 
accampati nelle vicinanze di essa, però senz'esito 
imporiante per alcuna delle due parti. Le truppe 
imperiali però sono meglio provvedute di viveri e 


munizioni che .i loro- avversari; per cui sembra | 


indubbio che riescirà loro di scacciare da Amoy 
i ribelli, che vi sonovinvisi per le violenze com- 
messe e pei balzelli imposti afla populazione. 

Gli abitanti si trovano in gran miseria, essendo 
stati incendiati parecchi villaggi; mentre: altri ri- 
masero spopolati;; laonde sono costretti a ricorrere 
alla protezione degli stranieri, e parecchie donne 
cinesi di famiglie rispettabili si. ricoverarono in 
casa di negozianti, inglesi. 

Il 1° p. seguì ad Amoy un combattimento grave 
che pareva dovesse finire colla peggio dei ribelli, 
ma essendosi spinto fra le gionche il r. pirose»fo 
inglese Hermes, i mandarmi credettero bene di 
cessare dul combattimento, per lema che quel na- 
viglio facesse fuvco, sè danneggiato in qualche 


mera dei deputati, il ministro dei lavori pubblici | modo. Il gioruo appresso, gl'imperiali si mostra- 
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‘rono ancor più compiacenti: essendo domenica, 
il capitano Fishbourn non aveva volontà di muo- 
vere il suo naviglio, onde chiese ed ottenne che la 


battaglia: nomfosse riprsa: chela dimane. 1 ribelli. 


ne approfittarono per provvedersi d'armi e di pol- 
vere, di cui scarseggiavano tanto, che senza que- 
sto accidente, sarebbero stati>sconfii certamente 
in. pochi giorni. 

A Ningpo giunse da Sciangai un drappello di 
ribelli di Canton per fare un: tentativo contro quel 
luogo, ne’ cui dintorni regna sempre grande in- 
quietudine, onde si teme una sollevazione. 

l giornali di Hon-Kong riferiscono sempre nuovi 
atti di pirateria che.si commettono nei mari cinesi 
e reclamano misure: rigorose dal governo.per far 
cessare questo flagello. 

(Osservatore Triestino) 


—_—_————_——————————————————_—————— 
AFFARI D'ORIENTE 


Leggesi nel Siècle : 

« Si conferma che fu realmente ‘dato a Omer 
bascià l'ordine di proseguire energicamente le 
operazioni della guerra ; e tale ordine fù purespe- 
dito ai generali delle armate d’ Asia. 

i —« La Porta ha approvato il movimento di riti- 
| rata di Omer bascià a Oltenitza , 11 quate ha scon- 
{ cerlato tuiti i piani dei generali russi. 

| «Gliambasciatori di Francia e d' Inghilterra 
dichiarano che, nello stato attuale delle cose, nes- 
suna proposta di accomodamento poteva racco- 
mandarsi al governo turco con qualche speranza 
di riuscire. 





la Servia. Non solo il principe Alessandro avrebbe 
invitato il console russo ad allontanarsi , com'egli 
fecè, con tutta la cancelleria, ma una lettera che 
noi abbiamo sotto gli occhi annunzia che di mano 
in mano che 1 serviani veggono svilupparsi l'ener- 
gia dei turchi, negli animi vassi facendo una rea- 
| zione a favore del sultano. Questo movimento ‘si 
| estende fino al Montenegro. I montenegrini, sor- 
vegliati dagli albanesi e dai bosniaci, non sareb- 
bero più ‘alieni, col toro principe Danilo ‘alli 
testa di sottomettersi all'alta sovranità di Abdul: 
Medjid,, per torsi alla protezione oppressiva del- 
l'Austria e alla tutela altiera dello ezar. » 

— Secondo notizie da Belgrado, si erede che 
non succederà nessun conflitto fra i turchi e i 
serbi. Le schiere comparse ai confini della Serbia 
si compongono per la più parte di redif, riserve. 

— Giusta una lettera da Galatz del 12, le auto- 
rità locali ebbero ordine dal generale russò En- 
gelbardt di intimare «i sudditi irchi che si tro- 
vano în Sulina di lasciare quel luogo entro una 
settimana. 

— Una lettera da Costantinopoli pervenuta ad 
una casa commerciale ili questa capitale annuncia 
che quei negozianti austriaci e prussiani, ì quali, 
presi da irragionevolé timor panico, lasciarono 
quella città dopo pubblicata la dichiarazione di 
guerra, vi sono già ritornati. A Costantinopoli non 
fu mai sturbata la quiete. Gli affari però sowo are- 
nati in qualunque ramo, soltanto il commercio di 
cereali è animato più che mai. Dal 18 ottobre sino 
al primo novembre entrarono nel'porto di Costan- 
tinupoli 260 navigli con grani, provenienti dal mar 
Nero. 

— Alcuni speculatori di granaglie sparsero la 
voce in questa capitale che importanti carietti di 
frumenio e grano turco provenienti dalla Valachia 
che si trovano nelle barche di rimrochio presso 
| Orsova, soffrirono sensibilmente nella loro qualità 
in causa al loro lungo giacere negli spazii ch'usi 
dei navigli. Nolizie pervenute da fonte degna. di 
piena fede smentono assolutamente un tal. fatto, e 
assicurano che dalla perizia fatta a quesu carichi 
risultò ch'essi non soffersero minimamente. 

— Serivesi da Costantinopoli , il.14 novembre , 
al Morning Chronicle : 

« Il general Klapka è arrivato il 10. La Porta 
| gli ha negato un comando. Il governo spagnuolo 
rifiuta al general Prim'la licenza di prendere un 
comando in Turchia, » 

— Leggesi nel Times del 25 novembre : 

« Ora che la guerra è cominciata, che il sangue 
è scorso, che furono sollevate le più forti passioni 
| d'antagonismo religioso e nazionale, il temporale 
| mon può essere più scongiurato da una série di 
protocolli. L'attitudine da noi presa vuole che noi 
siamo disposti a misure più attive; vuole, nell'in- 
| teresse della nazione inglese e per l'istruzione del 
| mondo, una chiara definizione della condotta che 
| il governo della regina è fermo di tenere. 

« La quistione astratta dell'intervento o del non 
intervento non è più della ‘discussione pratica 
quantunque noi non siamo intervenuti con tanta 
attività con quanta i turchi avrebbero desiderato 
per impegnare le potenze occidentali nella loro 
| querela, noi abbiam fatto e detto anche troppo 
| perchè non arretriamo davanti al regolamento 
della disputa , 0 lasciamo questo regolamento ad 
| altre manì. 

« Questa è la posizione attuale dell’ Inghilterra 
nella quistione turca. IL governo. deve: agire vse- 
condo lo stato delle cose al quale. fu condotta la 
| quistione; e iu questo stato di cose, non-c' è 

mente da guadagnare, nè all'estero nè all'interno, 

coll’ esitazione. Nui conosciamo il male, e siamo 
deliberati a non soltomettervici o a lasciarlo cor- 
rere. Bisogna dunque che lo tronchiamo.S'avvicina 

il momento in cui il linguaggio dei ‘ministri della 
| corona dovrà essere più esplicito e più netto che 
non sia stato finvra. 

» « Fu detto, ed è assai probabile che le istru- 
zioni spedite agli ammiragli francese e inglese nel 
Bosforo siano identiche, e noi sappiamo che regnò 
sempre unanimità fra le squadre alleate; ma le 








« La Porta è pienamente sicura dell'attitudine dl- 











operazioni o i movimenti delle flotte sono subor= 
dinati.al piano politico dei.governi;...; a 

« Le due piu grandi: potenze marittime, del. 
mondo non devono trovarsi impeguate in, una, 
guerra per qualche scontro fortuito sul mar Nero, 
uè per una eventualità impreveduta cagionata dall’. 
attuale posizione. 1. movimenti delle forze armate 
sono il risultamento delle risoluzioni politiche ma- 
luramente deliberate. Queste risoluzioni si, fanno 
complete solo dopo aver rivestito la forma di con- 
venzione che determ nano lo scopo; e provveduno 
al modo di raggiungerlo. 

«Ecco il perchè noi abbiamo espresso. la forte 
speranza che le pratiche fra i gabinelli francese e 
inglese raggiungono 0 stanno per raggiungere, 
sempre più, questa forma positiva. Nui siamo certi 
che il miglior modo di arrestare le ostilità e otte- 
nere l'appoggio delle alire potenze, si è di far co- 
noscere la determinazione collettiva delle potenze 
occidentali colla più grande precisione e ferinezza. 

« Nel 1789, la, quistione d' Oriente era in una 
crisi; così formidabile come lo era. L'annienta- 
mento dell'impero turco per parte, dell'imperatrice 
Caterina sembrava. imminente. La Francia, nelle 
convulsioni della sua rivoluzione, non poteva dar 
soccorso ; ma foriunatamente esisteva una triplice 
alleanza fra l'Inghilterra la Prussia è l'Olanda per 
la difesa della pace. Mercè questa alleanza e gli 
sforzi fatti dai firmatari di questa alleanza, la 
guerra fu terminata col trattato di Jussy. Oggidì gli 
interessi della pace non sono meno importanti; 
l'impero ottomano non è meno minacciato. 

« E però nui speriamo che saranno riprese delle 
negoziazioni. Dicesi che si è fatta la proposta di 
una cunferenza delle sei potenze, comprese la 
Russia e la Turchia impegnate in tale quistione: 
Ma questi neguziati andranno a vuote come gli ul- 
limi, se non sono precedute e appoggiati da una 
dichiarazione distinta dei principiî è dalla cone 
dotta che le potenze mediatrici vogliono ricono- 
scere e adottare, A parer nostro, il'governo in- 
glese deve esser pronto non solo a provare al par- 
lamento che egli non lasciò nulla d' intentato per 
colmare la breccia nelle relazioni dell'Europa, 
ma anche a proclamare che se la Russia continua 
questa guerra ingiusta e inutile, essa incontrerà 
l'opposizione e la resistenza di tutte le forze delle 
potenze occidentali, quali che ne possano essere 
le conseguenze per se stessa e pel rimanente dell’ 
Europa. » 


——_@—— »—_—————————————— 
NOTIZIE DEL MATTINO 


Nizza, 26 novembre. — Leggesi nell'Avenir:; 

Siamo assicurati che il partito clericale d'accordo 
col partito aristocratico si agita in segreto. in tutta 
la provincia di Nizza per far trionfare i suvi .can- 
didati, nelle prossime elezioni. Impegniamo viva» 
mente i liberali di tuite le gradazioni a far causa 
comune ed organizzare dei comitati elettorali per 
sventare le trame della fazione gesuitica, In questo 
momento di crise, non bisogna dissimularlo, se 
sventuratamente trionfasse al parlito nero, ritorne- 
rebbe l'antico sistema con tutte le sue conseguenze, 
Crediamo basti indicare il pericolo perchè la_mag- 
gioranza liberale degli elettori sappia evitarlo.’ 

— La fregata Euridice è partita per l' America, 
Ha a bordo un centinaio di rifuggiti italiani. 

Genova , 28 novembre. Intorno all' adunanza 
elettorale tenuta sotto la. Loggia de’ Banchi, leg- 
gesi nel Corriere Mercantile : \ 

« L'adunanza ieri mattina ebbe luogo ,.e in tale 
forma da verificare, pienamente. le nostre previ- 
sioni. 

« Fra gli adunati si fece subito la divisione dei 
partiti ; una grande frazione manifestò il suo dis» 
senso , 0 accogliendo i nomi proposti di Brofferio 
e di Asproni con urli e con grugniti di vero. ge- 
nere britannico , o andandosene pe’ fatti suoi, 0 
rimanendo divisa in capannelli ed estranea a 
quanto facevasi intorno il tavolo dove l' altra parto 
proseguiva arringando , proponendo e votando. 
Ecco quanto ci.viene affermato da vari testimoni 
di veduta, meritevoli di fede. Essi. ci affermarono 
inoltre che uno dei più caldi arringatori e propo- 
nenti non era elettore ‘politico, sebbene ciò nongli 
iinpedisse di tener la bigoncia e dettare in una 
assemblea d' elettori, 

« I dissensienti avrebbero meglio operato discu- 
tendo votando, Ad ogni modo possiam dire quasi 
nullo il risultato della radunanza d' ieri, dalla 
quale ci giova soltanto avere imparato che-il-sig. 
Brofferio diffida delle simpatie degli elettori cara- 
gliesi , e che si vuole proporre a Genova , come a 
generoso ricovero , il rifiuto di Caraglio. 

« Esortiamo i moderati a non far consistere la 
moderazione nel riposo e nel silenzio: esortiamo 
gli elettori di ciascuno fra i 7 collegi urbani a te- 
nere parziali adunanze ; e in ultimo ‘desideriamo 
che l'Associazione Marittima si aduni, proponga a 
candidato uno dei suoi membri, uno dei suoi bravi 
e onorevoli capitani marittimi mercantili e sappia 
prendere questa utile iniziativa senza tener. conto 
di alirui mene che' mettono completamote in di- 
sparie e l'Associazione medesima e i suoi membri;' 

Toscana. — Firenze, 26 novembre. Il granduca 
ha nominati altri due nuovi ciamberlani. 

Livorno, 25 novembre. Keri sera ‘alle ore 8/14 
il'cav. avv. Luigi Fabbri, gotifalomiere, restituivasi 
dal palazzo comunale alla propria abitazione via 
Ferdinanda num. 35, allorchè, entrato nell'atrio'di 
sua casa, fu proditoriamente ferito da und scono- 
sciuto armato di stiletto che si dette a pronta fuga 
d rigendosi per la via della Tazza, Il gonfaloniere 
non pertanto si fece ad inseguirlo “gridando all'as- 
sassino : ma questo, protetto dalla’ località} potè 
dileguarei. i; ps 

Lo scellerato nell'atto di consumarè il nefand: 


Ugusi 
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delitto era involto in ampio mantello e teneva qdgli | -uesti @it att" poosiefi SiEBANSvano alia i O ni Rage n e E 
detti un cappello, che lo spirito di parte chiama 

pazienza, che prese fuggendo. Il colpo fu 
rr vibrato nella regione sinistra po- 
sleriore del collo, e senza il riparo degli abiti in- 
vernali avrebbe avuto trislissime conseguenze. Lo 
stato di salute dell'ottimo gonfaloniere, per quanto 
Ne è dato giudicare degli esperti dell’arte, non 
inspira inquietudine. La giustizia è sulle traccie 
dell’infame vigliacco assassino. 

(Monit. del Porto) 

Svizzima. — Bellinzona, 27 novembre. Leggesi 
nella Democrazia : 
© « Ci si annunzia da Lugano, che una pattuglia 
di quattro ussari, che erano di.stazione al cordone 
austriaco a Ponte Tresa, sono disertali con armi e 
cavalli. Le preesistenti disposizioni di polizia fe- 
derale, prescriventi che ogni disertore venga ac- 
compagnato alla frontiera entro 24 ore, prima che 
scada il tempo fatale entro cui può senza pericolo 
fictonsegnarsi al suo corpo, devono aver obbli- 
‘gato l'autorità distrettuale a far scortare i quattro 
ussari al confine da cui sono entrati. » 

AUSTRIA. Vienna, 25 novembre. Giunsero qui 
oggi notizie dalla maggior parte dei luoghi signi- 
ficanti del basso Danubio, le quali confermano 
concordemente ché la proprietà di sudditi austriaci 
fu: coscienziosamente rispetiata dai turchi. Sol- 
tanto presso Giurgevo fu incendiato un piccolo 
magazzino di grani. 

; / 0 
Gli emissari russi. ed austriaci si danno ogni 
pena per ribellare la Serbia contro llautorità del 
sultano. Leggiamo a questo proposito nel Cer- 
riere Italiano : 
» «Sembra che nella Serbia si prepari ora il ter- 
Feno ad un sanguinoso conflitto, Nella nostra ri- 
vista di ieri abbiamo già detto come il console 
russo in Belgrado, messo alle strette dal coman- 
dante di quella città, abbandonò il posto che colà 
copriva. 
« Questo ed altri simili avvenimenti agiscono 
troppo sulla sensibilità della nazione per poter 
supporre che ella polrà e vorrà mantenere più ol- 
tre quella neutralità di cui si aveva finora così 
Saggiamente fatto uno scudo contro gli orrori di 
una guerra che per lei diverrebbe anche civile. 
Scritti volanti in ogni genere, in ogni lingua, in 
ogni sentimento circolano presentemente tra le 
mani del popolo serbo e lo eccitano ognuno a suo 
modo ma con un fine che tende sempre più a 
trarre la Serbia ad una decisiva dichiarazione fa- 
vorevole ai russi o ai turchi a seconda dei senti- 
menti del loro compilatore. » 
‘“Riportamo tra gli altri il seguente : 
‘ « Serbî, apparecchialevi ad un grande avvenire! 
Nostra salvezza è lo czar! Il nobile sangue dei 
Serbi caduti a Kossovo grida a mille voci vendetta 
al cielo. I turchi hanno spazio bastante per la loro 
rozzezza- nell'Asia. Noi vecchi e fedeli cristiani 
fummo cacciati colla forza dai nostri possedimenti; 
‘ora è giunto il tempo del risarcimento ! Accorria- 
mo alla chiamata dello ezar, che altre volte ci ha 
già levati dalla miseria! » 

= Leggiamo nel Srb. Dnew. che |’ indirizzo 
di devozione diretto dai cristiani della Bosnia a 
S. M. il sultano è coperto di sottoscrizioni appo- 
Sievi sotto il controllo delle autorità. Lo stesso 
giornale reca che il visir della Bosnia raccoglie 
truppe onde impedire un'unione tra serbi e mon- 
‘tenegrini. 
"Il Corrispondenz-Bureaw di Berlino scrive: 

« Le notizie circa alla vertenza orientale non 
sonò oggi di grande importanza. La borsa soltanto 
è ricca di voci in ambedue i sensi, favorevoli 
tanto‘al rialzo quanto al ribasso. È d'importanza 
Se si conferma che da Parigi si spedirono istru- 
zioni all'ambasciatore francese in Vienna di chie- 
dere dal governo austriaco precise dichiarazioni 
Sull' ulteriorè suo contegno nella questione orien- 
tale e di far comprendere che ad un atto in favore 
della Russia il governo francese appoggerebbe per 
‘mare è per terra le operazioni di guerra della 
Turchia. 

< In Parigi domina un' innegabile irritazione 
pel contegno dell' Austria. Da lì si va anche spar- 
gendo la voce del ritiro del ministro austriaco de- 
‘gli affari esteri, conte Buol, ma queste vocifera- 
zioni non sono altro che basi di pii desideri. » 
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VARIETA' 
nl 
fa 
In Inghilterra, si vanno ogni anno succedendo 

congressi di universale pacificazione. E sta bene 
alla ricca Inghilterra, alla fiera regina dei mari, 
alla padrona dei commerci del mondo, il parlare 
di pace universale, anche .in mezzo a questi com- 
movimenti. Cid è conforme alla sua civiltà, e so- 
«pratuito è conforine ai suoi \interessi. Fortunata 
lei che gl' interessi suvi si confondano con quelli 
della pace. Ma da altri paesi si alzano altre voci, 

che non sono di. pace; ma. vhanno bisagni di 
grandi e generosi popoli, che. della pace non pos- 
isono;fare doro pro ; ima 1 diritti dell'umanità non 
sono.ancera abbastanza nè soddisfatti, nè ricono- 
sciuti, perchè si possa quandochessia far senza di 
quella gran barbarie, che.è la guerra. La è pur 
così. In.questo secolo, che ha veduto svolgersi 
tanta pari» del pensiero segreto di Dio e crescere 
«Rigante l'opera della civiltà, sotto l'impulso della 
dlibertà e della scienza, in questo secolo x'hanne 
pur anco baliaglie, da combattere in. altri camp: 
che quelli delle idee e della discussione; v'hanns 
vittorie da oltenersi, per cui si vuol spargere il 
sangue senza misurarlo, 





Questi ed altri pensieri ci soccorrevano allà 
mente l’altro giorno, assistendo noi per avventura 
ad una manovra a fuoco, che si eseguiva dalla 
nostra artiglieria, nei campi di Veneria Reale. E, 
ripensando alle sorti avvenire di questo Piemonte, 
ci godeva l'animo dél vedere con che ammirabile 
destrezza, con che risoluta precisione quella bella 
e vigorosa gioventù faceva le sue evoluziori e ma- 
neggiava quegli strumenti di morte e dispotismo, 
— di libertà, per noi, e d'indipendenza. — Cun- 
versione a destra ! obliqu'a sinistra! Fronte in bat- 
taglia! Fuoco! — Erano questi e gli altri comandi 
più presto eseguiti che detti, ed eseguiti con sim- 
patico accordo, con intelligente disciplina. 

Il nostro esercito ! 

Oh, gli elettori , prima di deporre il loro voto 
nelle urne, che stanno per decidere delle sorti del 
paese, dovrebbero un momento pensare a questo 
bell'edifizio, messo in piedi con una longanime e la- 
boriosa costanza, con illuminato e gagliardo affetto; 
dovrebbero pensare un momento a questa gloria ed 
a questa tutela. e poi non vorranno, oh! non 
vorranno certamente concorrere a ciò che una 
mano , che noi non esiteremo a chiamare prodi- 
toria , ‘abbia a distruggerlo od a svigorirlo: non 
lo vortanto , giacchè non sono essi di coloro che 
van gri. dando alla nostra miserabile impotenza ed 
alla libertà lasciataci da altrui quasi per miseri- 
cordiosa elemosina; e nemmeno di coloro che non 
sarebbero lontani dal mercare la vita, col prezzo 
del disonore o della codardia. 

E il giovane principe, che, venuto di lonta- 
‘ni paesi, assisteva a quella rivista, alla destra 
del duca di Genova — il generale e come il 
padre di tutti quei bravi soldati, il maestro di 
quella vigorosa disciplina e di quell' istruzione 
sempre incontenta di sè, — quel giovane prin- 
cipe, diciamo, se non una grande idea dell’ 
ampiezza e del fasto di questo paese , potrà però 


portare alla sua nordica corte una buona memoria | 


di questa cordiale cortesia , di questa modesta ma 


labioriosa vita ; una non sprezzosa reminiscenzadi | 
questo nostro alleggiamento fiero e solerte, digni- | 


toso e previdente. 0. D. 


DISPACCI ELETTRICI 


Parigi, 29 novembre, ore 1. 

Berlino 28 Il discorso pronunciato dal presi- 
dente del consiglio dei ministri Manteuffel all’a- 
prire ls sessione. legislativa termina con queste 
parole : 

« Le camere riprendono le loro deliberazioni 
nel momento in cui esistono timori fondati che 
la pace dell'Europa possa essere turbata dalle 
difficoltà della questione d'Oriente; nondimeno il 
governo riguarda l'avvenire con fiducia. La Prussia 
appoggiata sulle proprie forze, di cui ha la co- 
scienza, continuerà all indirizzare i suoi sfotzì 
attivi e a tenere un linguaggio indipendente, im- 
parziale pel trionfo della pace; e a dimostrare uno 


spirito di moderazione in tale quistione così fe: | 


conda di conseguenze. 


« Checchè avvenga il re, sostenuto dal patrio 
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COMPAGNIA DI PALMAS 


per la coltivazione 


Genova, 20 ottobre. 


Signore , 


Le ricchezze minerali della Sardegna, note agli 
antichi e dai medesimi grandemente utilizzate , 
vennero ai giorni nostri di nuovo ricercate e stu- 
diatè per sottrarle al nocivissimo-obblio in ‘euî la 
decadenza dei tempi le avea gettate. 

Ma la mancanza delle comunicazioni stradali 
colanto necessarie alla finale economia d'ogni 
prodotto commerciabile rese imperfetti i risultati 
delle nuove speculazioni. 

Fra i varii minerali ond’ è ricca quell’isola si 
scoperse, non ha guari, un bacino ‘carbonifero nel 
comune di Gonnesa il cui combustibile fosse att 
a produrre un buon coke può servire a moltissimi 
rami di industria. 

Questa scoperta rese utilmente possibile la col- 
tivazione delle circostantivi miniere di ferro le 
quali uniscono l'altrovantaggio di essere collocate 
fra vaste ed antiche foreste di annose quercie. 

In conseguenza di questi ‘ fatti e delle ripetute 
analisi operate tanto sul minerale fossile, che sul 
minerale di ferro i sottoscritti non esitaronò a de- 
terminare di assumere la collivazione del carbon 
fossile e del ferro per trattare questo col prodotto 
di quello mediante l'istituzione dei necessari ‘sta- 
bilimenti metallurgici, e corredando l'impresa di 
una strada ferrata che opportunamente la soc- 
corra. 

Per tal modo, e non altrimenti, la produzione 
| del carbon fossile e del ferro in Sardegna ‘potrà 








| sostenere la concorrenza con quella delle altre 
| nazioni, che ne trassero la loro grandezza, ed alle 
| quali fummo finora tributari di molti milioni, 
evitando con ciò i ristagni così frequenti negli 
| scambl commerciali occasionati dagli enormi spo- 
stamenti del danaro che dall’,interno aMuisce all’ 
estero in tanta copia pella provvista del ferro. 
Persuasi i sottoscritti da queste considerazioni, 
| ed appoggiati alla realtà dei risultati ottenuti nei 
| varii esperimenti fatti su ciascuno dei materiali 
che si propongono per l'impresa, acquistarono : 
Tre miniere di carbon fossile nell'isola di Sar- 
degna, provincia di Iglesias, comune di Gonnesa ; 
Quattro miniere di ferro nella provincia: stessa ; 
Eil hanno studiato e redatto il progetto di una 
strada ferrata, che attraversando le miniere stesse 
sboceh al sicurissimo e vasto golfo di Palmas. 
E siccome ogni veicolo nuovo in terreno, che 
ne era sprovveduto, ne moltiplica il valore ,, come 
| accadde nelle Americhe ed in Europa, così acqui- 


tismo del popolo, ed il governo, in tutte le deter- | 


minazioni da prendersi, avranno per unica guida | 
Il vero interesse del paese inseparabile da quello | 


del trono. » 


Costantinopoli 15. Si confermano le notizie dei | 


vantaggi ottenuti dai turchi 
Le flotte si trovano sempre aBeicos, non avendo- 
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do ancora il movimento dei russi resa necessarie | 


l'entrata delle medesime nel mar Nero. 


Mid li! CITI T I I AO A PA 
Un dispaccio elettrico di Genova, di stamattina, | 
ann"ncia che quel consiglio comunale ha rico n- | 


fermato il sussidio di 6 milioni per la strada ferrata 
del Luemagno ad interessi posticipati. 


I votanti erano 49: 45 in favore, 3 contro, uno | 


sì astenno. 
Borsa di Parigi 28 novembre. 


In contanti In liquidazione 
Fondi francesi 


3 p.0j0 74 60. 74 20 rialzo 10 c. 

41 p. 010 100» 100 » senza var, 
Fondi piemontesi 

1849 5 p.0j0 95 » » » id. 

1853 3 p. 00 60 >» » » rialzo 1 fr. 

Consolidati ingl. » 95 38 





G. Rowsarpo Gerente. 





Avviso. 


IL FUMISTA 


CANAVERO GIUSEPPE 


Toglieil fumo aqualsiasi camino eli gua- 
rentisce alla prova e quindi non riceve il cor- 
rispettivo se non quando i signori commit- 
tenti siano pienamente soddisfatti. > 

Si ricevono commissioni al banco da libri 
di Giuseppe Macario in faccia al caffè Ve- 
uezia sutto i portici di Po. 





SCUOLA FEMMINILE SUPERIORE 
diretta dalla signora 
FRANCESCA ANSELMI 
Via S. Filippo, N. 8, casa Robillant. 


Pei programmi indirizzarsi alla Libreria 
Gianini e Fiore, ovvero all'Istituto stesso. 


DI MINIERE DI FERRO E DI CARBON FOSSILE 


NELLA PROVINCIA D'IGLESIAS IN SARDEGNA 


starono pure venti milioni di metri quadrati di 
terreni già coltivati e circostanti alla proposta via 
ferrata, al loro attuale valore, c. lasciarono aperie 
le pratiche per ulteriori estensioni, persuasi di of- 
frire anche da questo lato un campo» vastissimo a 
benefizi rilevanti. 

Assunsero quindi tutti gli studi necessari per 
prevederne i possibili risultati, e da pazienti ed 
accurstissimi esami rilevarono : 

l° Che il carbon fossile imbarcato nél golfo di 
Palmas costerebbe fr. 5 00 la tonnellata : 

2° Che la ghisa imbarcata nel golfo stesso co- 
sterebbe 43 00 la tonnellata: ; 

3° Che la strada ferrata aperta anche al ser- 
vizio del pubblico darebbe all’ incirca, sulla base 
del movimento attuale soltanto, per la vicinanza 
di alcune miniere di piombo che si coltivano per 
conto di alire società, l'annuo benefizio netto di 
fr. 200 mila; 

4° Che non sarebbe menomamente esagerato 
il calcolo di decuplare il valore dei terreni me- 
diante opportuni lavori ; 

5° Che occorrono per l'attuazione dell’ impresa 
sei milioni di franchi. 

Con. questi risultati i possessori dei succennati 
elementi promuovono una società anonima. colla 
emissione di sessanta mila azioni di cento franchi 
caduna, pagabili per un decimo all'atto della fir- 
ma, e pel residuo in altri decimi colla distanza 
non minore di tre mesi l’uno dall” altro. 

L'azione ha diritto : 

I. alla comproprietà del fondo sociale, 

Il. all'interesse fisso del 5 per cento all'anno, 

III. alla compartecipazione degli utili, 

IV. alla comproprietà del fondo di riserva. 

I promotori apportano alla società; 

@ le tre miniere di carbon fossile suindicate, 

») le quattro miniere di ferro, 

©) e milioni di metri quadrati in terreni agri- 

coli 

d) gli studi e progetti redatti , 

©) gli uffici inoltrati al governo per avere : 

I. la sanzione sovrana; 
Il. una legge che dichiari l'impresa in mas- 
sima opera di utilità pubblica ; 


III. .la concessione di alcuni terreni dema- 
niali. 


Per la commissione 
ALESSANDRO COLANO è C. 
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Turin — Imprimerie ArnaLDI — 1853 


KIWANIGIPA TION 


| LA FEMME 


cialeieriE DE COMO 


Vol. I et II. 


En vente chez lès principaux libraires, à Turin, 
en province et è l'Étranger. 








LA LINGUA.E LA LETTERATURA 
Trattana, Francese, InGLESE E TEDESCA 
insegnate 
in ognuna delle quattro lingue 


Le lezioni si danno a domicilio degl'insegnanti 
od a quello degli allievi secondo il desiderio di 
questi ultmi. 

Dirigersi per le necessarie informazioni alla Li- 
breria Giannini e Fiore, via di Pò, piazza Castello. 





LEZIONI 
DI LINGUA e LETTERATURA ITALIANA 
(a domicilio degli allievi) 


Dirigorsi alla Libreria del sig: Gale Schiepatti , 
via di Po. 
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Da GiusePPE CORIASSI 


presso l'Ufficio di distribuzione della Gaz- 
zetta Piemontese, via del Gambero, n. 1 


x È USCITO 
L'INDICE GENERALE 


DEGLI 


ATTI del PARLAMENTO SUBALPINO 


ai prezzi seguenti : 


CAMERA ELETIIVA Torino Provincie 
Sessione del 1848 L.2. 50 L.2 75 
» 1849, 1° fasc. »2 00. »2 25 
» 1849, 2° fasc. » 2 50 » 2/75 
» 1850 . 28/00" »'8/"25 
» 1851 »3 00 »3 25 
SENATO DEL REGNO 
L’importantissima sessione 
del 1851 »1 75 »2 00 





TEATRO REGIO 


Questa sera, 28 novembre 1853,. 


Decimanona rappresentazione * dell’ opera» 
ballo 


IL PROFETA. 


Tip. C. Carpone, 





hi 


ELI 





Torine, sosti, 


Provincie . & F > «a i È P rs si 
Svizzera e Toscana > id. » 54 » 80 
Francia; _. _ id. 58 » 3° 
Belgio ed altri Stati id. »62 » 34 





AVVISO AI SIGNORI ASSOCIATI 


I signori associati, il cui abbonamento 
scade colla fine del mese corrente, sono 
pregati di rinnovarlo in tempo, onde evi- 
tare ritardi nella spedizione del giornale. 


TORINO 29 NOVEMBRE 





IL MINISTERO E LE ELEZIONI 


Reazionari. e, radicali si sbracciano per 
falsare la pubblica opinione. I principii sono 
nulla per essi, le persone, tutto. Purchè 
cada Cavour, qualunque camera si abbia, 
qualunque ministero, qualunque. governo, 
sarà accettevole e gradito, Gli uni a nome 
della libertà, gli altri a nome del disposti- 
smo, rivolgono le loro armi contro un uomo, 
contro un ministro, quasichè la sorte del 
Piemonte dovesse dipendere da un individuo 
© non fosse piuttosto affidata al buon senso 
ed all'amor patrio delle popolazioni. 

Ciò che. vuole la reazione ci è noto: ma 
ciò che attenda e speri il partito radicale 
dalla sua unione colla reazione, non è facile 
indovinare. Trova, per esempio, la Voce più 
comportabile il. governo della reazione del 
ministero Cavour? Spera più ampie libertà 
Sotto un minisiero Latour, che’ non sotto 
l’attuale ministero? Ha probabilità il par- 
tito radicale di salire al potere ? un partito, 
il quale confessa di non aver pragrammi, 
di non esser possibile al timone degli qeri, 
e che non ha altro ufficio tranne quello di 
far opposizione ? 

Trovate che l'attuale ministero ha fatto 
poco e cercate di sòstituirgliene un altro, il 
quale disfaccia il poco bene che è stato 
fatto, ed esponga il paese a disordini; tro- 
vate che convien progredire, é non ricusate 
una lega, che tende ad impedire qualunque 
progresso ed a spalancare le porte alla rea- 


z ie ed attese 
molto riforme,;e fate all'amore con un par- | 


tito, che è ostile ad ogni riforma, ed aspira | 
soltanto a far ritorno al passato, con abolire 
le riforme compiute. 

Ma il paese ha meglio compresa la qui- 
stione è non si è lasciato imbrogliare dai 
sofisti. Nelle provincie l'agitazione elettorale 
è incominciata ; si tennero adunanze, si co- 
stituirono comitati, sì discussero i program- 
mi, ed ovunque prevalsero i principii ai 
partiti. Quello che si ricerca non è che i 
deputati siano 0 non siano ministeriali, ma 
che siano costituzionali liberali; che siano | 
propensi alle riforme e disposti a secondare 
i voti del paese. 

Inviatè, elettori, alla camera deputati li- 
berali, ed il ministero sarà costretto a pro- 
gredire o meglio potrà più agevolmente 
progredire, perchè sicuro che ogni sua mi- | 
sura riformatrice sarà sostenuta ed adottata, 
I deputati liberali lo incoraggiscano e lo 
spingano alla revisione del codice penale 
in favore della libertà di coscienza, alle ri- 
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L'ODISSKA 
DI UN CERCATOR D'ORO 


(Dalla Revue Britannique) 


Vi ricordate voi di quella scena del bel romanzo 
di Kenilwort, in cui l'avventuriere Michele Lam- 
bourne, sbarcato di fresco dai mari spagnuoli, 
racconta agli avventori di suo zio l'albergatore le 
meraviglie del nuovo mondo e fa venir loro l'a- 
cquolina in bocca, descrivendo città lastricate di 
argento vergine e case coperte di maitoni d'oro? 
Che Michele siasene tornato pezzente e senza la 
croce d’un quattrino da colesta terra, in cui si 
calpestano come ciottoli dismanti e metalli pre- 
ziosi, non importa ; Îl mercianolo d'Abington, che 
divora avidamente i di lui racconti » Senle un su- 
perbo disdegno dei miseri guadagni della sua fu- 
ticosa giornata e s'addorme colla fantasia piena di 
queste ricchezze, che per raccoglierle basta sten- 
dere la mano. Povera natura umana 1 Sempre la 
stessa, non ostante l'avvicendarsi ed il succedersi 
degli avvenimenti! 





forme ecclesiastiche, alle riforme economi- 
che, e non potrà scostarsene ; esso. ricono- 
scerà che pei deputati i principii soltanto 
sono immutabili, non gli uomini chiamati 
ad attuarli. 

l contrario che cosa ci propongono i 
reazionari ed i radicali? Di rovesciare Ca- 
vour : tacciamo della reazione, la quale, vin- 
cendo, metterebbe un termine persino all'a- 

tazione elettorale, e chiediamo agli altri: 

redete Cavour incompatibile con una ‘ca- 
mera liberale? Ebbene; scostatevi da’éleri- 
cali e contribuite alla formazione di una.ca- 
mera liberale, non demagogica, ese il conta 
Cavour non-le andrà a verso, essa potrà tin- 
viarlo. Ma prima promuovete la nomina di 

@putati costitiizionali amanti della libertà, 
e fate l’esperienza, 

è Quanto a noi non vediamo nessuna oppo- 
Sizione, appoggiati come siamo alle lezioni 
dell’esperienza ed a’lavori della camera di- 
sciolta. Nulla addita più chiaramente la de- 
cadenza de’ popoli quanto | ingratitudine 
loro» verso gli uomini che si adoperarono al 
pubblico bene. Ed è questo sentimento di 
Ingratitudine che si vorrebbe inspirare al 
Piemonte contro la maggioranza della ces- 
sata camera, a cui la storia renderà quella 
Blustizia, che i coetanei le ricusano. In al- 
cune leggi, specialmente di finanza, ci oc- 
corse di combattere l'opinione del ministero 
e le risoluzioni della camera; ma, sebbene 
siamo fermi ne’nostri giudizi, non crediamo 
sì possa niegare alla maggioranza la lode 
d'aver contribuito a consolidare la libertà ed 
a dotare il‘paese di buone leggi: tale dichia- 
Fazione ci pare anzi necessaria, in tempi, 
in cui le codarde accuse e le apostasie ìn- 
vereconde trovano organi e difensori in co- 
oro. che si vantano puntelli della libertà e 
dell'indipendenza. 

I clericali ed i radicali gridino a loro bel- 
l'agio: non faranno mai sì che la verità si 


Ma gli elettori, come non abbisognano di 
concilii, così non possono confidare in un 
partito scomposto, alieno al paese come alla 
libertà. Scelgano deputati costituzionali, li- 
berali, e si progredirà e si andrà avanti, a 
malgrado de'lamenti degli uni e delle con- 
tumelie degli altri; lamenti e contumelie 
che non debbonò commuovere gli elettori, 
come non commuovono noi, perchè l'ac- 
cordo de'partiti estremi nel combatterci è la 
prova più solenne che nòi difendiamo una 
giusta causa, quella della libertà e dell’ay- 
venire del nostro stato. 

nu 

IL LIBERO SCAMBIO IN FRANCIA 


La confidenza dei governi nei meravi- 
gliosi effetti del sistema protettivo incomin- 


_————————————— 6 

Come mai non si lascierebbe. dessa sedurre an- 
che oggidì, e meglio ancora che altre volte, quando, 
per tener luogo delle esagerazioni dei vagabondi 
Lambourne, abbiamo mille periodici, trombe uM- 
ciali, che celebrano la scoperta autentica delle mi- 
niere della California ? quando, appena venutane 
la prima notizia, fu vista, per convertire gl'inere- 
duli, una conferma oculare e palpabile dei mira- 
colosi racconti ? 1l tentatore dei piccoli ed oziosi 
industriali d'Abingion non era più un pezzente 
millantatore. 

I precursori dell'impresa, quelli che il caso o 
la loro intraprendenza avevano prima degli altri 
condotti sulle rive incantate , ritornarono carichi 
di quella preziosa sabbia, ch'essi hanno raccolta 
colla paletta nel letto del molino di Coloma, che 
hanno vagliata e lavata essi stessi. Eccoli, che at- 
traversauo le nostre strade, falli comparativamente 
ricchi : per verità, cosa possedevano essi , or fa 
appena un anno, questi tenaci lavoratori dalle 
mani callose? Nulla. E poi, guardate là, alle fi- 
nestre dei nostri raMnatori e dei cambia-valute : 
come. brilla e fascina la preziosa verga! com@ 
scintillano le scodelle piene della polvere magica! 
Non giuocano essi una bella partita quei cercatori 
d'oro, che, dopo aver messi al sicuro i primi frutti 
«lei loro venturosi rischi, inebbriati del sorriso 
della fortuna, dimentichi delle perigliose vicende, 
van progettando una nuova spedizione all’Eldorado, 
ed inîammano l'immaginazione dei loro uditori 
volla prospettiva d'una fortuna brillante, rapida è 
fucile? Come può far meraviglia che tanti poveri 
diavoli si lascino prendere a quest'amo : che lavu- 









L’Uffizio è stabilito in via della Madonna degli Angeli, 
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cia a scuotersi ed-indebolirsi; La Francia, 
che pure ha sempre ripudiata ogni idea di 
riforma, prende a modificare, in alcuni punti 
rilevanti, la sua tariffa, nel mentrè che qui 
ùn partito aspira al potere, promettendo il 
Nitorno alle proibizioni » Alle protezioni, ai 
Vincoli doganali. 

Il decreto del governo francese. del 29, 
che riduce i dazi per l’introduzione del ‘car- 
bon fossile. a cent, 15, 30, 65 ed 80 per cento 
thilogrammi e del ferro a 4 e 5 fr. edell’ac- 
Giaio a 40 € 45 fr. i cento chilogrammi, pre- 
Serivendo pel 1855 una nuova riduzione, dà 
&"divedere come anco in Francia l'influenza 
degl’ interessi dell'industria privata che con- 
Biura a danno dei consumatori vada sce- 
mando, e le sane teorie economiche ten- 
dano a prevalere. ; 

a Francia aveva, forse più di.qualunque 
altro stato ,, urgente bisogno di rendere age- 
vole .l’ introdnzione del ferro e del carbon 
fossile. Da molti anni agitavasi questa con- 
troversia; ma gl’ interessi dei possessori di 
ferriere trovarono più eloquenti diferisori che 
non gl’ interessi dell’ agricoltura, delle in- 
dustrie del paese, e quante volte fu miessa 
sul tappeto la riduzione daziaria per quegli 
articoli, altrettante la proposizione fece nau- 
fragio. Era una lega d'interessi individuali 
contro,l’.interesse generale : questo doveva 
soccombere, 

Non mancarono i richiami delle manifat- 
ture contro. un regime doganale rovinoso. 
Il ferro è un metallo di uso estesissimo. La 
costruzione delle. strade ferrate, avendone 
accresciuto il consumo, lo fece salire a 
prezzi favolosi. Mentre in Inghilterra ven- 
devasi a fr. 150 a 180 la tonnellata, pagavasi 
in Francia 380 e 400 fr. Nel 1844 i prezzi 
erano discesi a 240; ma lo slancio dato alla 
esecuzione delle strade ferrate nel 1845 non 
ritardò a farli riascendere a 400 fr. Nun era 
un prezzo esagerato? I possessori di rerriere 
Boasagerave. alt ombra dellanrotaziona 

Dopo la rivoluzione di febbraio , rallenta- 
tasi l'industria e sospese molte imprese , le 
domande di ferro vennero meno: allora i 
prezzi furono ridotti a 225, 210 e 190 fr. 
come in Inghilterra. Che prova. ciò se non 
che pure in Francia molte ferriere possono 
produrre a prezzo discreto? 

Ma il sistema protettivo, non solo accre- 
sceva artificialmente i prezzi ; impediva la 
provvista del materiale fisso delle strade fer- 
rate a tempo opportuno. Alcune strade fer- 
rate, per le quali erano prescritte doppie 
guide, dovettero essere armate di un solo 
binario, perchè la produzione nazionale non 
era bastevolé ai bisogni. Di quì sacrifizi con- 
siderevoli per le compagnie e pericoli pei 
viaggiatori. 

L’ agricoltura.non soffriva meno dell’ in- 
dustria e delle strade ferrate. Un documento 
curioso pubblicato dal consiglio generale 
del dipartimento dell'e Alte Alpi calcola che 
il dazio sui ferri imponga all’ agricoltura 





vela alla volta della California? 

Men lontano di 1,500 leghe di quello ‘che nol 
siam noi da questo nuovo Pattolo, ha stanza la na- 
zione la più ambiziosa ed intraprendente del 
mondo eivile, ed essa avrà senza dubbio tosto () 
tardi la parte del leone. Se i minatori per la Cali- 
fornia partono dall'Europa ‘a centinaia, dai vari 
stati dell'Unione partono a migliaia. Per terra, per 
Mare, a traverso l’Istmo o per la lunga e perico- 
losa strada delle Montagne Sassose , turbe di ro- 
busti Yankies accorrono ai placers. Pieni questi 
uomini di una stolta fiducia, lasciano le loro case, 
per lasciar poi la maggior parte le loro ossa nel de- 
serto delle praterie o nelle solitudini del Far-West: 
altri, per morire miseramente delle malattie del 
clima ; pochi infine, ma ben pochi, per realizzare 
quelle ricchezze, cheavevano così ardentemente de- 
siderale. 

Teodoro Jonhson , di New-York, uno dei primi 
emigranti, raccontò, or fanno due anni, le vicende 
della sua vita passata nella miniere d’oro; Pare 
che, già fin dalla primavera del }849, il meglio del 
‘«soro fosse stato sfiorato, e l'avventuriero se ne 
sUMnÒ a casa più povero di quando era partito. 

D'allora, la California ha fatte le spese delle co- 
lunne dei giornali e servito di testo a libri in tutte 
le lingue. 1 più recente di questi, seritto da penna 
anglo-sassone, fu pubblicato appunto quando in 
Europa era arrivata la notizia della scoperia di 
un'altra regione aurifera. I futuri cercatori d'oro 
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francese un carico corrispondente alla som- 
ma totale dell’ imposta fondiaria. Nella sua 
tornata del 25 agosto 1853 quel consiglio 
faceva istanza per l'abolizione del dazio 
sui ferri, ayyertendo che il caro di, quel 
metallo era uno dei. più insuperabili ostacoli 
ai progressi dell’arte agricola in Francia; _ 
che i. poderi sono privi degli istrumenti in- 
ventati dalla moderna agronomia e ‘che 
contribuirono altrove all'incremento delle 
forze produttive del suolo è che la ridu- 
zione della metà nel prezzo del ferro, in 
conseguenza dell'abolizione del dazio, eso- 
hererebbe l’ agricoltura. francese di un bal- 
zello di 200 milioni di fr. pagati ai posses- 
sori di ferriere, 

Come il ferro, così il carbon fossile, è di 
estesissimo consumo. Ovunque l' industria 
si sviluppa, è necessario il carbon fossile; è 
se questo è a prezzi elevati, le spese di 
produzione aumentano e la concorrenza di- 
viene più difficile. Quanto alle strade fer- 
rate ed alla navigazione , i saerifici che si 
lmpongono pel caro del carbon fossile, sono 
una delle cause principali della scarsezza 
de’ loro profitti, è finora uno de' più gravi 
impedimenti a'loro rapidi progressi. 

I difensori del sistema protettivo non man- 
cheranno di gridare che si vogliono rovi* 
nare i proprietari di ferriere e le società per 
la «coltivazione de’ bacini carboniferi. Ma le 
loro lagnanze hanno qualche fondamento ? 
Attualmente meno ancora che per l'addietro, 
poichè in Inghilterra i prezzi.de' ferri e del 
carbon fossile aumentareno notevolmente , 
tanto per l'estensione delle strade ferrate e 
dell'industria nazionale, quanto perle molte 
spedizioni che si fannoall'estero, Solamente 
di guide per istrade ferrate, di tubi per l’il- 
luminazione a gaz e per condotti d’acqua, 
le ferriere di Galles', ‘del Staffordshire, di 
Glascovia, hanno domand@ sì straJrdinàrie 
che ci vnole molto MIAGIRILLAO Lan 
tutte S'aggivnza, ANTizioni miglivridi quelle 
d'Inghilterra, per la buona qualità del me- 
tallo che producono, e per avere il minerale 
vicino al carbone fossile: quindi possono 
produrre alle stesse condizioni, facendo tut: 
tavia profitti considerevoli. . 

La misura del governo francese, sebbene 
omeopatica , trattandosi della riduzione del 
quinto del dazio, è però giudiziosa e reca. 
al sistema protettivo un colpo tremendo. 
Qual confessione più esplicita, più solenne 
de' suoi danni? Verso i paesi stranieri, 
essa sarà vantaggiosa specialmente per la 
Inghilterra e la Svezia. Il Belgio non ha 
ottenuto. alcun miglioramento: ciò ‘si può 
attribuire sia a'patti stipulati ‘nell’ ultimo 
trattato di commercio, sia a cause poli= 
tiche, come è più probabile. Però è evi- 
dente che una nuova riduzione pei ferri ed 
il carbon fossile introdotti dal Belgio appro- 
fitterebbe molto all'industria de'dipartimenti 
settentrionali. Quanto ‘al nostro stato, non 
v'ha alcun cangiamento, tranne l'aggiunta 


_————————— 


nella California e nell'Australia ci sapranno buon 
grado di far conoscere per estratti l’istruttiva rela» 
zione di William Shaw. 

L'immensa maggioranza degli emigranti in'ca- 
lifornia”si trovò finora composta di avventurieri 
senza mezzi e senza moralità, Ne abbiamo la 
prova nella spaventevole cifra dei deliti, onde il 
nuovo stato americano fu tealro, fino a questi ul- 
timi tempi. è 

Il signor Shaw appartiene alla categoria onore- 
vole, ma estremamente piccola, degli emigranti, 
che, essendo riusciti a sortire dalla prova colla co- 
scienza e le mani linde, conservarono in mezzo gì 
più duri patimenti una riputazione.intatta. ® 

Egli abbracciò per tempo la carriera del mari- 
naio, e, nel 1815, s'imbarcò per le Indie, come 
midispman. Ma tre anni dopo lasciò il servizio ed 
andò a tentar. foruna ad Adelaide. Se non che, 
non avendovi Irovale occupazioni che gli andas- 
sero a genio, si, disponeva a_ritornarsene in Anè 
ghilterra ,.quando s’ebbe sentore , nell’ Australia 
meridionale , della ricca messe d'oro, che ma- 
turaya sotto il sole della California. ‘ 

« lo era allora ancor giovanissimo , » dice il 
sig. Shaw, a cui cediamo la parola; «appena sui 

liciannove anni, e, nella lontana colonia dove 
avevo presa stanza , non un amico m'aveva, che 
mi consigl‘asse, non una persona che sorvegliasse 
le mie azioni. Di carattere intraprendente , fasci» 
nato dalla speranza della fortuna , sprezzator doi 
pericoli e delle precauzioni, m'imbareni come 
passaggero a bordo del bastimento il Mazeppa,. 
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vuffici d 
i migl orandosi la condizione delle nostie | 


. ferriere, ed estendendosi la coltivazione 


delle miniere nazionali, non si possa tro- 


vare nella Francia un mercato vasto e pro- 
fittevole. : 





INTERNO 


FATTI DIVERSI 
Collegi elettorali. Il sindaco della città di To- 


rino, vista la legge elettorale del 17 marzo 1848; | 


Visto dl decreto reale del 20' correnté mese; 
Notifica 
‘Che alle adunanze degli élettori convocati per il 
gigrito: 8: del: prossimo mese di dicembre dal suc- 
citato reale decreto , sono destinati i seguenti luo- 
doi ;jcioè.: 
I., Gollegio 


Sezione I. Elettori iscritti nelle liste state defini- | 


livàmente approvate dal sig. intendente generale 
di ‘questa divisione amministrativa con decreto 27 
Julio ‘ultimo scorso ; dal num. 1 al num. 320. — 
Gràfrd'aula nel palazzo della Regia Università sotto 
il porlicato a sinistra, entrando dalla porta in via 
della Zecca. i 
Sezione II. Elettori dal num. 321 al num. 637. — 
Sala! terrena dell’ Accademia Filodrammatica: 
II. Collegio 
Sezione I. Elettori dal num. 1 al num. 320. — 
Grande aula nel palazzo della R. Accademia delle | 
ze. 
t pa II. Elettori dal num. 321 al num. 630. — 
Bilohe d' ingresso nel palazzo dell’ Accademia Fi- 
lurmmonica. 
IVATO HI: Collegio 
Sezione I. Elettori dal:nùm. 1 al num.330. — 
Salatterrena dél collegio notarile nel palazzo dei 
Magistrati della Camera dei conti e d’ appello. 
Sezione I. Elettori dal num: 331 alt num.659-— 
Sala è sal primo piano annessa agli uffizi dello Stato 
Maggiore della Milizia Nazionale nella. casa adia- 
baci alla chiesa det Ss. Maruri in Dora-grossa, 
IV. Collegio 
“Sezione 1. Elettori dal num. 1 al nom. 330. — 
Salone al primo! pino nel civico palazzo. 
2 Sézione IT. Elettori dal num. 331 al num:639.— 
Sala al‘piano terreno a matio destra entrando nel 
palazzo del. Seminario Arcivescovile. 
‘ V. Collegio 
| Sezione 1. Elettori dal num. 1 al num. 326. — 
Sala ‘al piano terreno nel Collegio delle provincie, 
sh da Ospedale, num. ll. 


alninno florrena-* 


del vi Ospedale, num. 2 dis. 
l VI. Collegio 
t ohi unica. Tutti gli ‘elettori insieme. — Sala 
al;piano terreno nel: Collegio Nazionale del Car- 
mine, a cui si ha |’ accesso dalla via del Deposito, 
num. 9. 
VIT. Collegio 

+ Sezione unica. Tuibi gli elettori insieme. — Sala 
ar primo piano dell'edifizio delle Scuole Elemen- 
tar, > via dei Macelli, num. 7, casa della Città. 

'Tlocali"avanti designati saranno aperti agli elet- 
tori; come’sovraiscritti, alle ore otto del mattino 
di detto giorno 8 prossimo dicémbre, affinchè il 
presidente o7consigliere del magistrato d'appello, 
cui spetta la presidenza provvisoria di ciascuna 
— gezione,, possa alle 9 precise aprire la seduta. 

ei giorni di lunedì, martedì e mercoledì 5, 6.e 

Ta cembre p. v. che precedono la riunione, verrà 
distribuito a ciascuno degli elettori un certificato 
d'iscrizione nelle anzidette liste, sulla cui presen- 


tàZione ognuno avrà l'ingresso nel locale d' adu- | 


nanza della sezione, alla quale appartiene. Tale 
distribuzione avrà luogo nei suddetti giorni dalle 
ore 10 mattutine alle 4 pomeridiane nell'apposito 
ufficio stabilito in questo municipio. 


fo e  aayà_{ — rt. 





montato da una ciurma malese e noleggiato per 
S. Francisco, 

« Era il primo vascello che partiva dall’ Austra- 
lia del sud per le regioni aurifere. Aveva presi 21 

psseggieri : 5 di prima classe, a 60 lire, e 16 di 
sottocoperta, a 20 lire appena. Questi ultimi erano 
fa egnami, fabbri-ferrai, un legnaiuolo,Zun.calzo- 
laio ed alcuni tedeschi. 

«La nostra soltocoperta non aveva che sedici 
piedi quadrati di larghezza, su quattro piedi e due 
pollîci di allezzs: angustaj'stanza , per sedici pas- 
sei eri. 

Avevamo però viveri in abbondanza ed era- 
vano, solto questo rispetto , tratfati assaî meglio 
che non'se fossimo ‘stati sopra un bastimento  in- 
glese. Non eravamo sottoposti a nessuna regola d! 
bordo. Ciaseuno di noi era lasciato accomodarsi 
a'suo talento, e regnava fra tutti una bella ‘armo- 
nia. C'era molta socievolezza nella sottocoperia, è, 
benéhè fossé la prima volta in mia‘ vita che mi 
trovava con tal gentaglia, non andai però molto a 
mettermi insieme co' miei compagni, che trovai 
buoni giovialoni. 

« Arrivati peròsolto i tropici, le cose volsero alla 
peggio, nel. nostro angusto dormitorio, pei pi- 


docchi, le esalazioni dei marinai malesi © ‘le vi- | 


site dei sorci, che venivano: a morderei passeg- 
gieri durante il lor sonno, e che un dì spinsero 
l’audacia fino a mangiare lesopracciglia d'un emi- 
grante: di modo che i passeggieri della sottoco- 
perta furono costretti d'andarsene a dormire a cielo 
scoperto. Una tromba, a cui il Mazeppa potè for- 
tunatamente sottrarsi, fu il solo notevole incidente 


sezione Il Elettori dal num. 327 al num. 633.— 
Lina 


L'OPINIONE GIORNALE POLITICO 


Qualora, in seguito alla prima votazione , non 
riesca eletto il deputato, gli elettori s'intenderanno 
‘| riconvocati nei medesimi locali pel giorno di do- 
! meniea Successiva, 11 stesso mese, onde procedere | 

ad-una nuova votazione, inconformità dell'art: 93 | 

della‘precitata legge 17. marzo 1848. | 
| _L'esertizio dell’elellorato è sempre un sacro do- 
\ vere per ogni cittadino che.ami. la patria, e ne 
| apprezzi le instituzioni!; ma questo dovere è ora | 
| tanto più imperioso, in quanto che sono difficili | 
le circostanze nelle quali versiamo. | 

Il sindaco nutre perianto piena fiducia, che gli | 
| elettori accorreranno numerosi. a dare il loro voto, 
| e che comprenderanno agevolmente quanto sia | 
| necessario il loro concorso affinchè la [cosa pub- | 


Torino, dal civico palazzo , 
| 1853: 
NOTTA GIOANNI. 

Istruzione pubblica. — Ieri, 26, nel teatro di 
chimica presso la chiesa di S. Francesco da Paola 
si distribuirono solennemente dal municipio di 
Torino i premii alle allieve delle scuole elementari. 
Erano present l’ intendente generale , il sindaco, 
l’ ispettore generale delle scuole elementari, pa- 
| recchi consiglieri della ciltà ed i genitori “delle 
fanciulle premiande. 
| Il teologo Baricco vice-sindaco pronunziò un | 


| 
I 
| 





blica abbia sempre quell’indirizzo che è nel desi- | 
derio della gran:maggioranza del paese, e si man- | 
tengano inviolate le nostre libertà costituzionali. | 
il 29 novembre | 
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ali) Però non dubitiamo, i 


STATI ITALIANI 


STATE ROMANI 


prelato domestico Gasparoli, delegato apostolico 
di Beneverto, ed il duca di Castelvecchio coman- 
dante delle guardie nobili. 

— È morto il conte Filippo Resta capitano ge- 
| nerale in giubilazione delle truppe pontificie. 

— Troviamo in una delle solite corrispondenze 
del Messaggiere Modenese sotto la dala del'20 : 

Abbiamo ‘ancora in Roma: il ‘signor de Maupas 


| Dopo l'affare dei due ufficiali francesi, colà man- 
\ dati ad assistere alle grandi evoluzioni militari del 
regno.e non ammessi per la ragione-che doveano 
consumare il tempo della contumacia, quel diplo- 
malico avea chiesto il suo passaporto ed erasi ef- 
fettivamente allontanato! dalla capitale. Qui {gene- 
ralmente si crede che il governo napolitano abbia 
già dato all'imperatore Napoleone III sufficienti 
| spiegazioni, e che le relazioni officiali, se pure 
mai furono sospese, saranno tra breve ristabilite. 

Certo il. vedere ancora in Roma il signor de Mau- 
| pas, che è quanto dire alle porte di Napoli, induce 
\ a credere che sarà quanto prima reintegrata travi 
{| due governi una perfetta intelligenza. 
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STATI ESTERI 








| breve discorso che destò viva commozione negli 
| uditori. Successivamente si distribuirono i premii, 

| parte dei quali furono aggiudienti alle fanciulle che 
| più si distinsero nello studio,, parte a quelle che | 
diedero maggiori prove di-diligenza, e parte alle | 
più valenti nei lavoli donneschi. 

Di inille allieve che ora frequentano le diciotto 
| scuole municipali furono premiate, 0 segnalate 
| con menzione onorevole cento cinquanta. 

La musica della guardia nazionale rallegrava 
con soavi armonie”ta scolastica solennità che lan- 
ciò nell’animo”di tutti la speranza di un'gran bene 
avvenire. (E ben ‘con ragione, poichè tutto è da 
sperare quando si promuove ‘con tanta sollecilu- 


dine l ‘educazione della tenera gioventù. 
| 
| dente del consiglio dei ministri ed il ministro dei 


lavori. pubblici si. recavano. nelle. officine della 
strada ferrata per vedervi in azione il modello 
operativo di una macchina rotatoria a pressione 
d’acqua, d'invenzione dell'ingegnere Barberis, e 
scorgevano con compiacenza in questo ingegnoso 
| ‘meccanismo aprirsi una nuova via di studio 6 di 
progresso a cui intendono i valenti ingegneri del 
nostro paese per conseguire lo scopo di una facile 
ed economica’ trazione sulle forti pendenze delle 
| strade ferrate, problema la cui soluzione sarebbe | 
partenze. 7 Stamano, U0po paroceni giorni di | 


che torna in Inghilterra. 

Arrivi." Oggi è giunto da Parigi il nostro 
concittadino cavaliere Gaspare Gorresio. L' illustre 
orientalista ripiglierà quanto prima il corso delle | 
sue letture sulla filologia ‘e letteratura sanscrita 
nella R. università di Torino. 

— Leggesi nella Gazz. Piemontese : 

e Ci giunge da Milano la. dolorosa notizia di 


l'illustre poeta Tommaso Grossi. » 

Insinuazione e ‘demanio. + prodotti dell’insi- 
nuazione e. demanio riscossi nel mese di vtobre | 
1853 negli stati di terraferma ascesero aL. 2,231,815 | 
56 centesimi, contro LIL. 1,954,159 87_ nel 1853; 
L. 1,666,082 82nel 1851; L. 1,439,765 91 nel 1850 
e L. 1,158,425 04 nel 1849. L'aumento è quindi 
stato considerevole, ascendendo‘in confronto nel 
1853 a L. 277,655 69. 


1853 ascese a L..21,911,026 86 
1852 21,756,561 31 
1851 16,154,293 55 
1850 13,427,7393 » 
1849 10,097,308 » 
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Meccanica! — Domenica scorsa, il sig. presi- | 


dimora fra noi, è partito per Parigi lord Befumoni | 


grave infermità che mette in pericolo i giorni del- | 


Il totale dei prodotti dei primi dieci mesi de! | 


| FRANCIA 


| (Corrispondenza particolare dell’Opinione) 
Parigi, 27 novembre. 


Avrele fatto altenzione a ciò che ieri i fondi 
| chiusero con un rialzo considerevole. Teri sera vi 
fu una specie di panico e ribassarono di più che 
| 50 cent., a 74, 25. Si fecero circolare voci d'ogni 
natura. Si disse che le basi del trattato d'alleanza 
fra la Francia e I° Inghilterra erano state definite, 
prima da Walewski , a Fontainebleau, poi da lord 
Malmesbury , che avrebbe avuto dal ministero in- 
glese una ‘missione segreta e che è conosciuto per 
| essere in inuma relazione’ coll’imperatore Napo- 
| leone. ; 
Aggiungevasi che il trattato, a cui accenno ; 
aveva per iscopo di regolare la mediazione armata 
| chela Francia e l'Inghilterra vogliono imporre 
alla Russia, per arrivare alla pace. Si sarebbe già 
domandato alla Prussia ed all’ Austria che aves- 
\ sero a pronunciarsi e dire se volevano aderire al 
{ trattato o se persistevano nella loro neutralità. Ag- 
giungevasi ancora aver già la Prussia risposto col 
dire che essa persisteva a restar assolutamente 
neutrale , è che, quanto all’ Austria , sarébbe ar- 
| rivato ieri un corriere portatore della sua risposta. 


fn ipsa 





| 


Roma, 23 novembre. Pio IX ha nominato il | 


| ministro di Francia presso il governo di Napoli. | 





A 
niere di rame-e certe alire rendite. ll Constitu- 
| tionnel annunzia che il barone di Rotschild è ar- 
{ rivato a Marsiglia il 24. Ne dubito ; e credo piut- 
tosto che sarà “qualcheduno della sua casa 0 dei 
suoi parenti, che debbe verificare per sè le offerte 
fatte dalla Tufchia. 

\_Il Moniteur di questa maltina, oltre} organiz- 
zazione degli auditori del consiglio di stato, di 
cui vi ho parlato giorni sono, dà una smentita 

| alle voci corse sul ristabilimento delle case da 

| giuoco. 

Pare che si fosse formata” una compagnia, per 
metter su dei giuochi a Parigi e far un grande 
stabilimento, sul genere di Baden, ad Enghien, 
distante due leghe da Parigi. Il progetto presen- 
talo all'imperatore l’anno scorso non era stato :ri- 
gettato, ma aggiornato. Quest'anno fu ripresentato. 
| Credevasi il momento favorevole, perchè la com- 
pagnia offriva una sovvenzione di tre milioni alla 
città di Parigi, la quale sovvenzione sarebbe stala 
una preziosa risorsa, nelle circosianze attuali, Ora, 
sembra che l'imperatore abbia di nuovo rigettato 
il progetto presentato. A. 


(‘Altra corrispondenza ) 
Parigi, 27 navembre. 


disposta a trattare, ma direttamente colla Porta, e 
che le ostilità fossero cessate e fosse segnato un 
| armistizio, sino ad.ora non si verificano, ed anzi 
dalle lettere particolari. si. ha-che gli armamenti 
continuano, sì da una parte che dall'altra. 

La posizione di Kalafat è tuttora conservata e 
fortificata dall'armata ottomana, nè la presenza al 
quartier generale di Fuad effendi lascia colà pen- 
sare a trattative di pace. Fuad effendi venne allon- 
tanato dagli affari dalla tracotanza del principe 
Menzikoff. Il ritorno di questo personaggio non 
sarebbe quindi un indizio di accomodamento collo 
cezar, quantunque Fuad effendi abbia col generale 
russo Kolzebue stipulati nel 1848 i trattati: relativi 
alle provincie danubiane. 

Gli ambasciatori austriaco,e prussiano a Costan= 
tinopoli sono richiamati dal loro, posto ; il primo, 
il signor de Bruk, ritorna al ministero a, Vienna; 
dunque il cangiamento dell'inviato, non è un can- 
giamento dì politica, pel gabinetto di Vienna. 

Ceglinuano pursempre le notizie le più opposte 
a giungere ‘dal teatro della guerra, ed i corrispon- 
denti non si accordano nemmeno sul cattivo 0 bel 
tempo.che faccia in Valachia. 

Per la Patrie, la pioggia ha ingrossato il Danu- 
bio e rese impraticabili le strade; per: l' Indépen- 
dance belge colà fa un tempo mgnifico. Da ciò 
giudicate con quanta riserva dobbiamo accogliere 
nolizie che non bastano nemmèno gli occhi per 
constatarle. 








Queste cose hanno tanto maggior gravità , in 
| quanto che ieri , in un circolo, mi si assicurava 
che l'Inghilterra voleva accampar la pretesa di 
! poter ormai far entrare nel mar Nero bastimenti 
da guerra ad ogni epoca, dichiarando (che .i trat- 
| tati erano virtualmente aboliti dal fatto; Tulto. ciò 


+ } è di una grandissima importanza, quand’ anche la 


sola metà di questi fatti fosse vera. 

Si to #a parlare dell’ imprestito fatto da Roth- 
| schiid. Dicevasi che egli era d'accordo col go- 
| verno francese; che era questo il motivo del rialzo 

degli ultimi giorni; e che egli aveva già dato spae- 
| cio segretamente ai dieci milioni di rendite dell’ 
| imprestito , al corso di 74. franchi quando il go- 
| verno glielo avrebbe accordati a 72, più la. gol- 
| dita di un coupon, colla vicina scadenza di di- 
cembre. Certo è che, nella condizione in cui si 
trovano le piazze di Londra e Parigi, sarebbe stato 
assai facile lo smerciare dieci milioni di rendita. 
Dicevasi che la casa Mallet fosse interessata in 
quest’ imprestito. 

Namick-bascià ebbe una conferenza col barone 
James de Rotschild , a proposito dell’ imprestito 
turco. Il governo desidererebbe molto che Rotschild 
| se ne incaricasse. La Turchia dà in garanzia mi- 


| 








| della ‘nostra traversata da Adelaide a S. Diego, 
nella Bassa'California, dove gettammo l’àneora 
per parecchi giorni, onde prender ‘a bordo altri 
passaggieri. 

« Erano Yankies delle foreste dell'Ovest. Alcuni 
fra di loro. avevano passato le Montagne Sassose; 
altri sen’ eran venuti a traverso le foreste dell’ A- 
merica centrale. Fra questi ultimi uno ve n'era 
imbastardito dal vizio e dalla crapola. Non s'era 
da due mesi nè fatta la barba nè lavato, ed aveva 
il più ributtante aspetto che si possa immaginare. 
Gli altri emigranti avevano pur tuiti assai ‘misera 
apparenza; Le loro faccie cadaveriche portavano 
l'impronta di freschi patimenti;; le lunghe barbe, 
gl’ incolti capelli, le vesti stracciate, la. calzatura 
logora li facevano quasi spaventosi a vedersi. Coltri, 
bisaccie di pelle ed armi da fuoco erano le sole 
cose che possedessero. 

x Gl' immensi travagli di un viaggio pedestre, 
a-Iraverso il continente americano, erano certo | 
un triste preludio ai duri lavori delle miniere. Eb- 
bene! nè lo sfinimento , nè la poverià', nè la ma- 
lattia potevano abbattere l’indomabile vanità na- 





rato da simil compagnia, salutai .con gioia la 
{| rada di S. Francisco, nella quale il Mazeppa 
gettò l'ancora, sul principiare del’ 1849. Appena 
che fummo ancorati, potemmo fare stima delle 
anomalie che si incontrano nella strana condizione 
di cose del paese dell’ oro. Il primo batello clie ci 
accostò era montato dal chirurgo e dal secondo di 
un bastimento di Sidney, che venivano ad offrirci 
l'opera loro come marinai : occupazione abituale, 
a cui attendevano dopo la diserzione dell’ equi- 
paggio del loro bastimento. 
| «Questo esempio, allor comune, fa ben presto 
seguito anche dai malesi del Mazeppa , e durànte 
la notte parecchi fra di ‘loro soltrassero ‘le  scia- 
luppe e fuggirono. Il capitano, affatto novizio 
quanto agli usi californiani , si‘portò a terra il do- 
mani mattina, condotto da quattro de” suoi amici 
coll’ intendimento di presentare i suoi complimenti 
alle autorità e di ricondurre i disertori per metterti 
ai ferri. Delle autorità a San Francisco ! e ciò nel 
1849, mentre ora stesso, nel 1851, la sola vera 
autorità sta nelle mani di una popolazione armata 
di pistole ! Il capitano tornò a bordo in un batello 





zionale di questi cittadini dell’Unione. La maggior 
parte di essi avevano preso posti di terza. classe; 
ma quando faceva callivo tempo , noi altri abita- 
tori della sottocoperta non eravamo tanto barbari 
da rifiutar-loro un asilo. In compenso di questa 
cortesia, essi intavolavano violenti discussioni po- 
litiche,, facendo*sempre un parallelo fra l' incom- 
mensurabile inferiorità degl' inglesi in generale e 
la civiltà degli abitanti degli Stati Uniti. 

« Epperò , contento di poter essere presto libe: 


da nolo, pieno di collera e senza i suoi quattro 
rematori , che avevano seguito |' esempio dei loro 
camerata, Il domanii canotti furono issati sul 
ponte; ma il resto della ciùrma tentò di guada- 
gnare la costa col mezzo di robuste ‘tavole messe 
insieme a ino’ di zattera. Alcuni affogarono , gli 
aliri giunsero a toccar terra e il Mazeppa fu la- 
sciato col solo capitano , il secondo ed il piloto. 
«I racconti dei visitatori venuti dalle coste ave- 
vano già temperato alquanto il mostro ardore, 


i Sit YI 2 


Ma la natura di questa risposta non era cono- | 


Il sig. Cauvain oggi, nel Constitutionnel, sotto 
cilsitala di Passa gdell'idividcizs la Druscia molla 
questione d'Oriente cerca‘ di persuadere! queste 
due potenze ad opporsi alla minacciante invasiohe 
{ russa ; esso, cerca. molti .ricordi storici per: pro- 

vare come Pietroborgò abbia sempre rivolto uno 
sguardo di rapina sulla Germama, e finalmente, 
servendosi del detto del principe di Schwarzem- 
berg, « che si riservava a dar prova di. massima 
ingratitudine » vorrebbe il sig. Caùvain che l'Au- 
stria mettesse in pratica il pensiero di quel suo 
uomo di stato. 

Il sig. Cauvain, per cortesia come egli dice, 
non tocca i punti delicati; ma sono appunto questi 
‘che rendono. l’Austria la vassalla della Russia, e 
se.il sig: Cauvain li ‘vorrà. approfondire vedrà 
che, in un modo o nell’ altro, cioè o camminando 
l’Austria colla Russia o schierandosi colla Francia, 
il suo sfacelo è vicino, perchè i due principi, ben- 
chè opposti, debbono inevitabilmente condurla 
allo stesso fine. B. 

INGHILTERRA 

Londra, 26. L'oro continua a sortire in grandi 
proporzioni. Ieri ne fu ritirato dalla banca d'In- 
ghilterra fino alla‘ concorrenza di 350,000 a 400,000 
lire sterline (1@milioni di franchi) per essere spe- 
dito in Russia. Si calcola che la settimana scorsa 




















quando prendemmo terra alla Punta-del-Mugnaio. 
AI dissopra della linea segnata.dall'alta marea, la 
spiaggia era ingombra di mercanzie e di bagagli, 
intorno a cui ronzavano trecento omacci di poco 
buon aspetto, che slavano in aspettazione di com- 
missioni. 

« Era una domenica; Masi conosce forse dome- 
nica in California? S. Francisco, la giovane città 
dalle case di legno, dalle capanne di piglia, si dà 
molto pensiero della domenica! Dappertutto ri- 
suona il martello ed ogni sorta di lavori sono 
spinti innanzi.con.una.incredibile attività. 

« Lungo lu costa distendevansi numerosi ordini 
di tende, e si chiamava Za valle della fortuna, 
più tardi, e meglio, La valle delle febbri; dove lo 
sguardo era ad ogni passo fastidito da cumuli di 
immondezze o da pozzanghere d’acqua marcia. 
Sotto queste tende, era agglomerato il rifiuto di 
tutte le nazioni del mondo. In una sola vivevano 
talora sette od otto individui ,, gli uni addossati 
agli altri. on avevano altro che coltri, armi da 
fuoco ed arnesi di cucina. Là, il senso morale era 
fulto inorridire da scene di depravazione, di mi- 
seria, di patimenti : ed era ‘tanto poca la perso- 
nale sicurezza che nessun cittadino veniva ad ad- 
dormentarsi senz'aver sotto mano le sue armi. 

« Da questo genètal costume di porlar armi ne 
provenivano naturalmente una quantità di sinistri 
e di risse funeste: Ma in questo paese, la legge 6 
la giustizia erano ‘come cose sconosciute ed una 
pistola carica prendeva il posto dell'una e del- 
l’altra. 





(Continua) 


Le supposizioni di ieri, che cioè fosse la Russia ‘ 
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feno state tolte dalla banca più di 800,009 liré 
lerline, di cui 550,000 per’ conto del governo 
Fusso, che, a quanto credesi, ébbe un credito di 
50 0,000. lire sterline, ‘sottoril imomerdel ‘barone di 
Brunow, ambasciatore russo a Londra. Gli arma- 
tori sono i fratelli Baring, agenti del governo 
lusso. Nello stato attuale della politica estera, que- 
Sta operazione del governo russo è ‘assai signifi- 
cativa..Pare che la seltimana:prossima sarà estratto 
dalla banca altro oro per-la Russia. 
(Daily News) 


AUSTRIA 

Si scrive da Vienna, 21 novembre, al Times: 

« La crisi ministeriale è passata, e il conte Buol 
conserva il portafoglio degli ‘affari èsteri, mia*è 
cosa certa che due potenti ‘partiti nello stato hanno 
provato recentemente! le.loro forze; L'argomento è 
assai delicato, e ron si possono dare che singoli 
cenni intorno a quello ele è accaduto, Il ministro 
austriaco per gli affari esteri è alla testa del par- | 
lito della pace, e desidera sinceramente ‘di rima- | 
nere în biion accordo con tutte le potenze, sebbene 
abbia inclinazione per la Russia, come cognalo 
del barone Meyendurff. Questo legame però non è 
abbastanza forte per fargli perdere di vista i veri | 
interessi dell’Austria, e perciò egli si tiene fermo 
all’idea della stretta neutralità. Secondo nà voce 
che rorre, per la di cui verità non posso dare al- 
cuna garanzia, il conte Buol avrebbe dichiarato 
esplicitamente che sarebbe costretto a dare la sua 
dimissione sè si permettesse ad altre persone di 
immischiarsi negli affari del suo dipartimento. 
Persone che pretendono di ‘essere ‘informate per 
ogni verso, dicono persino che quest'uomo di stato 
si lagnò di essere in preda ad una grande confu- 
sione, e che si vedeva în pericolo di finire come il 
conte Stadion e il consigliere di stato , barone 
Kulmer, che morì alcuni giorni sono in una casa 
di mentecalti. 

« Si è sparsa pure unta voce che l'ordine della 
concentrazione di un corpo d'armatà presso Te- 
mesvar sia stalo contramandalo; non havvi al- 
cuna' ragione per supporre che ciò sia il caso. 
Forse sarà meno forle di quello che originalmente 
fu‘proposto, ma là sicurezza dell' Austria sembra 
richiedere che siano prese insolite misure di pre- 
cauzione. Furono dati urdimi che tutli i fuggitivi 
stranieri tanto russi come turchi, ché passino le 
frontiere, sianò immediatamente disarmati, e ciò 
è tanto più necessario, che dalle notizie avute 
quest'oggi risulta che la piccola Valachia sarà ora 
probabilmente il teatro della guerra. » < 

GERMANIA | 

I clericali hanno ottenuto l'intento di produrre 
turbolenze nel granducato di Baden. In. alcune 
comuni venne falto credere alle popolazioni, che 
non hanno la giusta intelligenza dei rapporti fra 
lo stato e la chiesa , che il governo abbia |’ inten- 
zione di violare la fede religiosa stessa ,, e l'arre- | 
sto di alcuni preti remiteriti produsse dei tumulti, 

Il popolo s' oppose agli arresti, oppure liberò colla | 
forza gli arrestati, 

A Gerlachsheim fu arrestato il prete, meutre 
abbandonava la chiesa dopo l'ufficio divino, e il 
popolo vi era rimasto ancora per il canto. Egli fu 
coridotto nella casa comunale, Per evitare. ogni 
pubblicità si erano chiuse 1» purte del chiesa ;. al- 
cuni fanciulli però ehe stavano di fuori e avevano 
veduta la cosa la raccontaronò al popolo, che sor- 
tiva dulla chiesa. Tosto si richiese la liberazione | 
del prete , e quando questa fu ricusata, il popolo 
assalì la casa comunale, ruppe i vetri, sfondò le 
porte , e mise in libertà il prete. Il sindaco si è 
rifugiato a Kovnigshofen, } 

Ad Unterbalbach doveva aver luogo la mede- 

sim procedura alle ore sei della sera riguardo al 
parroco locple , e ne era incaricato un gendarme, 
In un istante la notizia si sparse fra gli abitanti 
«Che si adunarono innanzi alla essa parocchiale, 
Il gondarmie st rifugiò nell'abitazione del borgo- 
mastro, che riescì a stento a proteggerlo contro le 
vie di falto minacciate dalla popolazione eccita, 
e. mandarlò fuori del territorio colla scorta di una 
guardia comunale. Trenta giovani vegliavano frat- 
fanto intorno alla casa parrocchiale. 

Similr scene ebbero luogo a Bischofsheim; Kog 
nigshofen , Gimsfeld, Landa e Gissingheim. 

Friborgo, 18 novembre. Avantilieri arrivò qui 
inaspettatamente il vescovo di:Magoriza: Il viaggio 
del prelato non aveva altro scopo che d' informarsi 
dello stato di salute del canuto arcivescovo, che 
ei credeva molto cagionevole e che trovò molto 
ben disposto. 








— L'arcivestovo voleva visitare quest'oggi l’ar- 
Testato cappellano Koester, ma gli venne impedito. 

— Il vicario genorale Buchegger ed il direttore 
della cancelleria arcivescovile. Binkert, furono 
Nuovamente condannati a multe pecuniarie il primo 
di 5005e il secondo di 250 fiorini, per la soscrizione 
di diverse risoluzioni. 

PRUSSIA 

Berlino, 22 novembre. Il secondo alto addi- 
zionale al trattato 2) luglio 1850 conchiuso nella 
ultima conferenza della lega dei lelegrafi austro- 
alemanna, fu diggià ratificato dalla Prussia, Au- 
stria, Baviera e Virtemberg. S'attendono ancora 
le ratifiche dell'Annover, dei Paesi Bassi. e della 
Sassonia, che secondo tutta la probabilità segui- 
ranno tra breve. La Corr. Pruss. da cui togliamo 
questa notizia mette in vista un aumento dei fili 
telegrafici onde ovviare.all'interruzione della co- 
municazione. : i 

Del 24 movembre. Il governo russo ha proposto 
al nostro gabinetto di continuare la strada ferrata 
di Thorn direttamente fino a Varsavia. 

Oggi, vi fu consiglio di ministri sotto la presi- 
denza del re. Il discorso d'apertura della sessione 





delle camere venne definilivamente concertato. I 
deputati arrivano già, ma non si crede che la 
prima camera possa nei primi g orni deliberare, 
altesocirè in seguito al gran numero di dimissiuni 
non vi.sarà il numero legale. 

Un.gran numero di deputati si propongono di 
protestare control diritto che si arruga il governo, 
di convocare ancora una volta la prima camera 
nella sua forma allirale. Ma questa prolésia non 
produrrà alcun effetto. 

Si sa che l'ambasciator. di Francia ba iniziate 
nuove trattative per Ja @nelusione di un drattato 


| di commercio .collò Zullverein. Un commissario 


franceso è aspettato qui per continuare ì negoziati. 

Lo scambio dei corrieri frà Pietroborgo e Pa- 
rigi essendo in questo momento .assai attivo, il 
governo francese stabilì due corrièri di gabinetto 
a Koenigsberg, dove finisce la strada ferrata del- 
l'est. 

SPAGNA 

Madrid, 22. La' gazzéita annunzierà domani o 
dopodomani che la regina entrò nel suo nono mese 
di gravidanza. 

ll senato procedette ieri alla nomina dei suoi 
segretari ; tre furono presi dall'opposizione. L’'op- 
posizione cerca di accreditare la voce che il mi- 
nistero non avrà la maggioranza nel senato. 

TURCHIA 
La Gazzetta di Temescar ne reca la se- 
guente corrispondenza da Belgrado del 13-no- 
vembre : 

« In questi giorni uscì dalle stampe la proce- 
dura civile nelle quistioni di dititto civile pel prin- 
cipato della Serbia; sarà tra breve, pubblicata ed 
entrerà in attività col primo di gennaio del pros- 
simo anno 1854. 

« È già noto che in questo paese esiste già dal 
1844 ùn sistematico e generale codice civile, e si 
aspettava perciò la detta procedura con tanto mag- 


| giorimpazienza in quanto ché le leggi considerate 
tanto necessarie ; 0 erano rappresentate da tempo. 


rarie ordinanze o nemmeno esistevano, L''attiva- 
zione di. questo codice corrisponderà. quindi ad 
un bisogno generalmente sentito, Il governo pensa 
ancora alla compilazione d’un codice e d'una pro- 
cedura criminale, da eseguirsi dietro l’opera ulti- 
mamente comparsa per gli stati della corona au- 
striata, ciò che. contribuirà senza; dubbio. al suo 
buon risultato. » 


AFFARI D'ORIENTE 


Il corrispondente militare del Morning Chro- 
nicle-ha spedito a questo giornale i dettagli dell’af- 
fare di Olteniiza del.4 novembre, come furono da 
lui osservati stando a Turtukai, sulla riva opposta. 
Iirussi, secondo la sua relazione, fecero. due at- 
tacchi di, fanteria sopra il fabbricato trincerato 
della quarantena, tenuto dai turchi, 

« La fanteria russa, scrive quel corrispondentè, 
si avanzò in tutte le due oecasioni în colonne sino 
alla distanza di un biro di fucile, cosa che si ri- 
liene assai ridicola, sebbene naturalmente il mondo 
debb piegaré la fronte innanzi alla superiore co- 
gnizione ed esperienza di. una nazione militaré 
come la russa. Lé colonne non fecero molti passi 
in'quelta disianza, allorchè si videro soverchiaté 
dal fuoco della fanteria del trinceramento è da 
quello dell'artiglieria di una battersa collocata sulla 
riva destra. Lo colonnié russe si disciolsero nel 
massimo disordine, è si ritirarono completamente 
sconfitte, L'artìglioria russa ricominciò di nuovo 
Îl fuocò é lo continuò per una mezz'ora. Dopo la 
ritiràta dell'infanteria russa, si vèdeva col cannoc- 
chiale il suolo coperto dei loro morti in gran nu- 
mero. Non vi può essere alcun dubbio su questo, 
ilnporocchè centinaia di occhi li videro , cono 


| senza l'aiuto del telescopio. Giulivi applausi dal 


trinceramento dimostrarono il buon ammo dei 
valorosi suoî difensòri, ai quali fu. risposio da 
questa parte del Danubio dallo stato maggiore e 
dagli spettatori. Le forze'turche erano comandate 
da Halil bascià, inqualità di tenente colonntilo in 
servizio, che presentatosi ad Omer bascià dopo 
l’azione, fu promosso’ immediatamente ‘a colon- 
nello. Uno degli aiutanii.di campo del generale 
Prim, colonnello Detente, fu presente all'azione e 
rimase illeso. Il'eomanilante ebbe una leggera fe- 
rita nella mano. Per parte dei turchi ‘il numero 
dei morti fu notato a 20, ma-ciò soltanto un'ora è 
due dopo l'azione; più tardi alcunî altri feriti la- 
sciarono la scena agitata del mondo. Si annuncia 
questa matlina che furono presi circa 1000 capì di 
effetti d'arimatura, » 

— Il Messaggere Transilvano riferisce da Bu- 
karest in data, 16 novembre, quanto appresso : 

« La gazzetta semiu@ficiale valaca il Vestitor 
romanesk pubblicata ieri a sera contiene tre im- 
portanti atti uMceiali, cioè: 

« 1) La dichiarazione di guerra di S. M. l' impe- 
ratore Nicolò, datata Zarskoje-Selo 20 ottobre da 
Pietroborgo alla sublime Porta. La medesima 
venne letta dal pergamo la domenica scorsa anche 
in questa chiesa metropolitana alla presenza della 
generalità russa e degli impiegati civili russi , dei 
dignitari valachi e del corpo degli-uMciali valachi 
® dopo la ‘lettura fu cantato un solenne Tedeum. 

< 2) Un bollettino di guerra dell' 11 novembre 
sul fattò d'armi del 9 presso Giurgevo. 

« Le notizie però comunicatéei da viaggiatori 
che abbatidonarono Giurgevo appena. domenica 
dupoprinzo e giunsero qui la Rotte, sanno in a- 
perta contraddizione con questo bollettino di vit- 
toria. In seguito a tali notizie il 12 correnie dalle 
cinque del mattino fino alle tre pomeridiane a- 
vrebbe avuto luogo un vivo fuoco d' artiglieria fra 
russi e turchi. 


L'OPINIONE, GIORNATE POLÎ'TICO 








« Il Vestitor contiene oltracciò un bollettino del 
13 sulla ritirata dei turchi da Oltenitza, effettuata +) 
12 novembre. Sal 

€ In tutti questi bollettini manca però ogni dato 
in fatto di morti, feriti e prigionieri, » 

— Leggesi nel Siècle ; 

« Per la yia di Marsiglia, riceviamo, la notizia 
che il generale Baraguay d'Hilliers, partito il 6.di 
Matiina, in forza del catlivo tempo , è glunto a 
Costantinòpoli soltanto il 15. 

«Lo stesso, dispaccio vi apporta la. conferma 
del richiamo degli ambasciatori d'Austria. e; di 
Prussia sig. Bruck 0 Wildenbruck. 

« Dicesi che il sig. de Bruck vada a. coprire di 
Nuovo un posto ministeriale a. Vienna, .il.che.si- 
gnifica assai chiaramente all’ Europa occilentale 
che il gabinetto austriaco avrà un membro di più 
devotissimo alla Russia, 

Altre notizie di Costantinopoli annunziano in ge- 
nerale una ferma risoluzione per parle dei turchi 
di proseguire le ostilità. malgrado i rigori della 
stagione. Dieci mila nuovi ausiliarii furono imbar- 


cati ad Alessandria per Costantinopoli. Il vicerè ha | 


Pagato anticipatamente il tributo dell'anno venturo. 
Una seconda divisione della flotta ottomana è en- 
trata nel mar Nero onde prender parte alle opera- 
zioni attive , appena si, abbiano notizie positive 
della squadra partita sotto gli ordini di Muzaver 
bascià (il capitano'inglese sadolfo Slade). Aspeltasi 
infine, un fatto d'armi generale. verso il 22; ra 
Kalafat e Slatina , dove furono concentrati «dalle 
due parti forse 30,000 uomini. 

« Una lettera da Bukarest. annunzia che il terzo 
ed il quarto corpo russo, che dovevano arrivare 
soltanto in primavera, sono in piena marcia sulla 
Moldavia, segno evidente che lo czar ayea da un 
pezzo provvedyto alla sua guerra d’invasione. 

« In Asia la ha della guerra. è favorevole.ai 
turchi. I russi furono respinti in cinque attacchi 
da loro. fatti per riprendere il forte di S. Nicolò. 
Un batello a vapore. russo, poriante .1,500..uo- 
mini di truppe, ha fatto naufragio e i 1,500 uomini 
furono fatti prigioniéri. 

« Un'altra versione dice che questò batello fece 
naufragio per un accidente di mare, e che dei 
1,500 uomini ch’esso portava (alcuni dicono 1;600) 
1,400 annegarono, e gli altri furono fatti prigio- 
nieri. 

« Checchè ne sia, il forte S. Nicolò non potè 


essere .ripreso dai russi chie lo attaccarono per | 


terra e per mare. Ciò non sarebbe ‘meno grave, 
quand’ anche si provasse che il vapore russo fece 


naufragio per cattivo tempo o per una falsa ma- | 


novra, e non per avarie cagionate dal cannone 
turco. 

« Ciò che importa grandemente si è che Scia- 
myl ricuperi la sua libertà d'azione nel Daghe- 
stan, e 1 russi furono iroppo spesso favoriti dalla 
forluna perchè torcendosi una volta contro di noi 
abbiamo diritto di lagnarsene. 

« Le due armate turche dell’ Asia hanno per is- 
copo di compiere il circolo di ferro nel quale il 
bravo generale Woronzoff studiasi da;otto anni di 
racchiudere l'irisurrezionée del Caucaso. Abdi, par- 
tendo da Erzerum, deve. pernottare ‘nella vallata 
del Tayo o Rione, dirigendosi quindi sopra Cu- 
tais e di là sopra Tiflis. Selim è incaricato di ope- 
rare sul littorale del mar Nero, e di rendere a 
Sciamil la sua libertà d'azione e d' approvvigiona- 
mento. 

«0 che c’inganniamo o ìl capilano. Slade (Mu- 
zaver bascià) nun è partito alla testa di una divi- 
sione che per appoggiare l' impresa di Selim, e 
dobbiamo aspettare in breve di seutire che le costa 
orientale fu sgombra da tutti gli ostacoli che.i 
russi a loro piacere vi erano venuti spargendo. 

« Quando i turchi avranno fatto il loro dovere, 
Sciamil farà certamente il suo, dacchè sostiene 
égli solo, da circa vent'anni, la lotta contro i più 
rinomaui generali russi. » 


_——_-—————— | 


NOTIZIE DEL MATTINO 


Genova, 29 novembre. Leggesi nella Gazzetta 
di Genova, in conferma del; dispaccio che abbia- 
mo riferito nel foglio precedente : 

» A norma della precedente deliberazione , di 
cui si-fece parola ‘met nostto giornale, prosegui- 
vasi nell'odunafiza del consiglio municipale tenuta 
ier sera la discussione relativa al sussidio da ac- 
cordarsi per Ja costruzione della via ferrata del 
Lucmaniîer. ) 

« Tornò ad agitarsi la Quistiorié del deterniitrare 
previamente mezzi di sopperire al gravame cuila 
civica amministrazione vien solloposta accordando 
il sussidio già deliberato in massima di. 6 milioni; 
E un'altra volia venne in campo la convenienza 
di chiedere al parlamento e al governo la facoltà 
di imporre di bel nuovo.il dazio sulle farine come 
l'unico che fornirebbe lo spediente di più certa 
ed adeguata riuscita . 

« Ma sulla considerazione della urgènza in cui 
versa il municipio di far conoscere le sue inten- 
zioni alla società con cui deve stipularsi il conve- 
gno, avuto riguardo alla prossima spirazione del 
lermine stabilito dal parlamento al ‘concorso chè 
dee prestarvi il governo, prevalse.1' opinione di 
adottare una deliberazione che non {rapponesse 
ulteriori ostacoli alla risposta, 

«Quindi è che dopo varie modificazioni e lempe- 
rameuli suggeriti fu messa a partito e vinta da 45 
voli favorevoli, tre-soli rimanendo contrarii ed 
uno astinente, la seguente proposizione: 

«< Il municipio delibera di contcorrere alla co- 
struzione della via ferrata del Luemanier sotto 
scrivendosi per 6 milivni di lire-in azioni coll’ in- 


‘ leresse posticipato, alle medesime condizioni ed a1 






patti che verranno. stipulati colla medesima, com- 
pagnia dal governo perla sua quola di roncorso.»» 

« Dopo ciò il consiglio deliberava di rinviare ad 
altra adunanza la discussiene concernente la, do- 
manda da sottoporsi al pirlamento per ottenere la 
facoltà di reimporre il dazio sulle farine.» 

Svizzera. Il consiglio federale si è occupato de- 
gti affari dei Grigioni, e deve aver deciso, dopo 
essersi inleso col governo di quel cantone, di pro- 
porre all'assemblea federale di sanzionare la co- 
slituzione riveduta ed ‘accettata dal popolo. 

— La corrispondenza lelegrafica è attivata tra 
il Piemonte e la Svizzera. Fu applicato un nuovo 
apparato svizzero, consigliato dal sig. Nipp, sulla 
linea da Ginevra a Ciamberì, d'onde un'altra linea 
corrisponde con Parigi. : 

Berna. Si smentisce la notizia risguardante la 
donna di Bonjeau nella ‘quale dicevasi. essersi 
spiegata l'idrofobia colle circostanze che abbiamo 

già riportato giusta un foglio di Berna. 
| Friborgo. A Morat si è costituita una società di 

azionisti, la quale ha per iscopo di innalzare delle 
nuove case onde fornire delle abitazioni agli operai 
di orologieria, e di darcon questo maggior esten- 
sione a quell'industria. : 

Ginevra, 27 novembre. Teri èra l'allimo giorno 
che funzionava l’ex-consiglio di stato: i partigiani 
del sig. James. Fazy, radunatisi innanzi il palazzo 
governativo, fecero il giro della città gridando ev- 
viva Fazy e il vecchio consiglio di stato. L'ordine 
pubblico non fù menomamente turbato; la colonna 
| si componeva di:circa 1200 cittadini i quali fecero 
dei discorsi sulle pubbliche piazze: domani entra 
in funzioni il nuovo governo. 

IncuitteRRA. Il parlamento inglese è' stato pro- 
rogato dal 17 novembre al 3 gennaio, senza la 
| consueta formula: per la spedizione degli affari, 
il'ehe fa supporre che verso ‘quell'epoca sarà di 
nuovo prorogato per qualche tenipo. 

GERMARIA. Friborgo, 23 novembre. 1 funzionari 
del distretto hanno ricevuto l'ordine dal gaverhò di 
processare tutti i preti cattolici che contravvenissero 
| all'ordinanza del 7 novembre. Domenica scorsa , 
| parecchi preti che hanno data lettura ai fedeli della 
| lettera pastorale dell'arcivestovo di Friborgo, fu- 
rono arrestati; il 

L’ arcivescovo di Posen ha messo a disposi- 
| zione dell’ arcivescovo nostro la somma di 30,000 
lire. Una principessa diede à S. E. la rendita di 
una terra di 40,000 frandi l’anno. Tutti i vescovi 
austriaci offrono sussidi. Oltre due cappellani ar- 
restali, per aver lella pubblicamente la lettera pa- 
storale dell’ arcivescovo, |’ autorità fece egual- 
| mente arrestare il guantaio Pfluger, per aver por- 

tata attorno questa lettera. fd 
| I gesuiti nali prussiani vogliono poriarsi a Carls- 

rube, permettersi sotto la protezione del loro mi- 

nistro e protestare contro l'espulsivne ‘Se il loro 
| Melamo non ha risultato , il principe Waldburg® 
| Zeil, uno dei gesuiti distintosi nelle missioni , si 
| proponediandare a Friburgo, per prendervi stanza 
nella casa dei gesuîti, attesocbè nella sua qualità di 
principe alemanno ha il diritto di stabilire difsuo 
domicilio in qualunque stato che meglio gli 
piaccia. n 

— II litigio clericale acquista ogni giorno, mag- 
gior estensione. Il governo ha fallo incarcerare più 
di 20 preti per la diffusione della pistorale arci- 
vescovile; altri furono condannati è ragguardevoli 
multe. A Carlsruhe fu sequestrato un foglio della 
Gazzetta d'Augusta în causa di un'arlleolo rela- 
livo; a Colonia si fece 10 stesso conan foglio che 
invitava ad una’colleta a favore del clero badese: 
Dall'altra parte giungono corilinuamente all’arci. 
vescovo indirizzi di approvazione; ultimamente dai 
vescovi della Baviera, dai parroci di Colonia tec. 
Da ricchi privati, specialmente*da prelati franedsì 
vengono messi a disposizione dell' arcivescovo 
grandi somme di danaro. 

Si dice che i veseovi di Magonza e Luneburg ab- 
biano intenzione di emanare delle pastorali nello 
stesso senso fazioso come quello dell'arcivescovo 
di Friborgo. 








TURCHIA “n 

(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 

Aleppo, 7 novembre. 

Quantunque in questa il governo abbia eccitato 
il fanatismo della popolazione turca per armare to) 
marciare contro i russì, e che tuttì sienò armati 
da capo a piedi, l'ordine e Ja più perfetta tranquil» 
lità regna tanto in questa come nell'interno, giam- 
mai i cristiani furono - rispettati come lo sono 
adesso, tutti. i principali negozianti turchi con nu- 
meroso seguito, si preparano a partire fra pochi 
giorni per l'armata a difendere la loro religione. 

Migliaia di volontari si sono inscritti, contentan= 
dosi di p. 80 al mese, due oche d'orzo al giorno 
e 300 dramme di pane, cavallo ed armi a loro 
spese ; delle sottoscrizioni sono aperte per forniré 
ad ognuno un cappotto di panno con cappuccio è 
pantaloni; fu di già radunata Ja somma di piastre 
150,000. ì 

Nell'interno l'entusiasmo è del pari, 0 da un 
caleolo approssimativo, più di 100,000 eavalleri 
volontari avrà la sublime Poria per rivforzare il 
corpo d'armata di Sciumla ; non si credeva mai 
ché i tarchi avessero tanto spirito di patrivtisino, 
e che fossero tanto moderati, quantunque eccitati 
nl fanatismo dal governo. 

I russi sono stati battuti ultimamente dai cir- 
cassi ed un corpo d'armata di 20,000 comandato 
dallo stesso principe Woronzoff, fu completamente 
distratto, e tutte le provincie asiatiche sotto il do- 
minio dei russi sono pronte tutte a ‘rivoltarsi al- 
lorquanio il corpo d'armatà turca , che si trova 
ora in Erzerum e Kars, farà un movimento allé 
frontiere. 
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____Scek Seiamli ha promesso un contingente di 


5000 per operare di concerto con Abdì bascià, 
comandante il corpo d’armata turca d'Erzerum, 
forle ora di 60,000 uomini, ed in Asia i russi 


Avranno sicuramente la peggio. 


MonteNEGRO. Il governo francese fa ora viag- 
giare nel Montenegro un suo agente il quale è in- 
caricato di fare delle proposte per l’ istituzione di 
Un consolato francese in quel principato. 


—0—_ 


In contrapposto al noto indirizzo serbo ed ai 
molli scritti volanti russi circola nella Bosnia il 
seguente indirizzo della popolazione eristiana al 
sultano ; 

« Il re della Moscovia richiede. molte cose dal 
nostro eccelso imperatore che non possono essere 
in alcun modo accordate dall'ultimo. Tutti i raja, 
come pure tutti gli altri turchi condividono inle- 
Tamente le vedute del loro imperatore. Noi rin- 
graziamo Dio e il nostro imperatore di essere coj 
Nostri antenati nali negli imperiali ottomani paesi, 
di esser vissuli in pace ed in piena sicurezza , e 
che ci è permesso il libero esercizio dei nostri or- 
dinari usi religiosi e nazionali ,, come pure delle 
nostre azioni. Noi vogliamo perciò anche morire 
«in provincia gransignorile nè in alcun modo se- 
pararci dal sultano, oppure lasciarci cacciare dai 
suoi paesi. Caldamente preghiamo |’ Onnipos- 
sente di conservare il nostro eccelso imperatore 
e di lasciarci essere sino alla morte suoi raja. » 
== In una corrispondenza del Wanderer da Co- 
Stantinopoli 14 corrente leggiamo : 

«I signori Baltazzi e compagni imprestano al 
divano 25 milioni sul tributo d'Egitto. Gl'interessi 
non sorpassano il 10 per cento, censo molto limi- 
lato in questi paesi. Del resto, corre voce il tesoro 
nor essere così vuoto come si vorrebbe farlo cre- 
dere. Il sultano rispose agli ulema, che vennero 
ad offrirgli le casse delle moschee: « Non è ancor 
Venuto il tempo in cui si debba adoperare il de- 
naro destinato per scopi santi. » Dall'istante della 
sua acclamazione a Ghazi la salute del sultano 
nulla lascia a desiderare. Già furono incominciati 
‘i preparativi pel suo viaggio in Adrianopoli. » 

Si legge nel Corriere italiano : 

‘ « Notizie che ci pervennero quest'oggi dai prin- 
cipati ci recano che le truppe russe slanno con- 
cenirandosi sopra Bukarest, per poi essere spinte 
innanzi verso il Danubio. 

_« Era gli uffiziali russi non era aneora noto che 
si slasse trattando un progetto d' armistizio; anzi 
dominava fra loro la credenza che sarebbero tra 
breve condolu a passare il Danubio e ciò tostochè 
il freddo avrà asciugate le strade e cangiate le 
acque del grande fiume in un vasto ponte natu- 
rale. 

« Queste lettere confermano che le perdite falte 
dai russi nei passati combatlimenti erano signifi 
canti, ma dicono pure che in generale nei rap- 
porti francesi od inglesi le cifre dei morti @ feriti 
sono esagerate, dest 
+. « Sembra che la Russîa, quando tutli i corpi che 
sono În marcia o che sono destinati per i princi- 
‘ pati Vi saranno giunti, avrà un'armata non mi- 
hore di 180 a 200 mila uomini destinata ad ope- 
rare, se frattanto, come non vogliamo sperare , 
la diplomazia non riescisse a trovare il modo di 
appianare le differenze. » 
© Lasciamo la responsabilità di queste notizie 
scrilte evidentemente nell’ interesse russo al Cor- 
riere italiano che le pubblica, 


Jia una lettera da Galacz, del 14 corrente, 
leggiamo : 

‘+ Nel momento attuale marciano nelle contrade 
di questa città, provenienti da Reny , qualtro bat- 
taglioni d' infanteria russa con 20 cannoni, tra 
quali alcuni di grosso calibro tratti da sei cavalli, 
ed una caravana intera di carri di munizioni e ba- 
gaglii : tra queste truppe trovansi una quantità di 
uMiciali e tre generali. Tutte queste. truppe si fer- 
mano questa notte a Galacz e sono aquartierate da 
40 6 uomini per casa; domani di buon'ora mar- 
cieranno alla volta d'Ibraila, e da colà si porte 
ranno più innanzi (9). i 

« È annunziato per domani, dopo la partenza 
di ‘queste, l'arrivo di quattro battaglioni, per 
l'aquartieramento dei quali si sono già prese tutte 
le opportune disposizioni. 

«Il giorno 12 è arrivato in questa città, prove- 
niente da Reny, il generale e comandante di corpo 
d'armata de Liders, il quale partì il giorno ad- 
dietro alla volta della Valachia, » 

Si legge nel Wanderer, dai confini della Polo- 
nia russa 18 novembre: 11 generale Lazareff Stani- 
stcew non è andato a, Dobruisk per mettere in 
moto l'artiglieria dell’armata di occupazione, 
perchè questa viene somministrata da piazze più 
vicine, ma bensì per fare un'ispezione dei magaz= 
zeni appartenenti all'esercito allivo per il caso di 
una guerra nella primavera. Il trasporto dei car- 
riaggi, parchi d'artiglieria e simili non sarebbe 
poss:bile attualmente, e per ciò che concerne l'as- 
sedio delle fortezze turche «vi è ancora molto da 
dire. Gli unicorni del calibro di 20 libbre, inven- 
zione russa del conte Schouvaloff (cannoni con ca- 
mere coniche), si trovano del resto in tutte le bat. 
terie di posizione di un corpo .d'armata russo in 
numero sufficiente. Sarebbe veramente assai inte- 
ressante il vedere, come nell'attuale stagione si 
possa condurre l’artiglieria d'assedio a traverso il 
terreno argilloso e grasso della Czerna Ziemia 
nel mezzodì, e specialmente nella, Bessarabia e nei 
principati. Possiamo assicurare come testimonii 
oculari che in circostanze come quelle dell'attuale 
slagione occorrono sovente 16 sino a 24 cavalli 
innanzi ad un pezzo, per poterlo trasporlare sopra 
il terreno molle. Inoltre i carriaggi di munizione 











dei russi sono un martirio per ì cavalli, e la foro 
rovina. 


— Dalla stessa fonte si serive in data del 22: 
« Ci perviene in questo punto la singolare no- 


tizia che annunciamo per curiosità, senza volerla | 


garantire. Prima dicevasi che nel campo del 


principe Gortschakoff, anzi a Galalz, si trovava il | 


generale Kotsebue; è questi l’ abile negoziatore 
che diresse nel 1848 le trattative con Fuad Effendi. 
Dalla presenza di quest'ultimo nel campo di Omer 
bascià, e dalla ritirata del centro turco seguita 
dietro ordine della Porta si vuol dedurre che anche 
al presente le trattative dirette fra la Turchia 


e la Russia non siano un'impossibilità , anzi che | 


entrambi abbiano avuto le relative istruzioni. 
Dapprima annuncrammo che in Russia non è en- 
trata sotto le armi nè la prima nè la seconda chia- 
Mata della riserva. Vengo a sapere da fonte sicura 
che non sono chiamati sotto le armi neppure i 
soldati in permesso, Tutti gli altri preparativi ven- 
gono fatti soltanto eventualmente perla primavera. 
Tutte le voci d'immensi armamenti della Russia 
sono erronee. Dal centro della Russia , da Mosca, 
e da altre parti, mi pervengono lettere che non ne 
sanno alcuna cosa, sebbene ammeltano i tre 
corpi d’armata Liiders , Dannenberg e Osten-Sa- 
cken , oltre il corpo del Caucaso. Il resto del- 
l'esercito russo si conserva però in tale calma, 
come se non sapesse che lo czar fa la guerra sul 
Danubio coi turchi. SBltanto lè truppe nel mezzodì 
della Russia sono’ interessate nelle imprese di 
guerra, » 
Odessa, 13 novembre. 

Una divisione delle squadra russa, forte di 3 
vescelli di linea, 5 fregate e molti batelli a vapore, 
è partita da Sebastopoli tostochè le navi di guerra 
turche apparvero nel mar Nero. 





Quest oggi per la via telegrafica non ab- 
biamo che il dispaccio della 


Borsa di Parigi 29 novembre. 


In contanti 
Fondi francesi 


In liquidazione 


3 p.0j0.. 74 25 (74 25 rib. 850. 

4 1/2 p. 010 9990 9990 id. 10c. 
Fondi piemontesi 

18495 p.0]0 . ‘947595 » id. 25 c. 

1853 3 p. 00 5975» » id. 25c. 

Consolidati ingl...» . 95 1}? 
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G. Rousarbo Gerente. 
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LA COMMISSIONE 
PEI. SAGGIO DI ESPOSIZIONE IN GENOVA 


DEI PRODOTTI D'ARTE KR D'INDUSTRIA NAZIONALE 


In occasione 
dell' apertura della ferrovia dello stato 
per cura del municipio’ 
e della camera di commercio. 


Avendo sicura nolizia ché Ja solenne inaugura- 
zione della ferrovia dello stato venné differita sin 
verso la fine della stagione invernale, si affretta 
di render noto: 

Che il prossimo venturo mese di febbraio 1854 
rimane assegnato al ricevimento degli oggetti da 
esporre, contando dal l° fino al 28 dello stesso 
mese, il quale ultimo termine deve riguardarsi 
come perentorio , nè verrà prorogato senza pre- 
cisa necessità ; che pertanto l’uffizio d'ammissione 
nel locale dell'Annona è chiuso a datafe dal pre» 
sonte giorno, nè si riaprirà innanzi.cal I° feb- 
braio p. v. 


LA ZINGARA 


EPISODIO ROMANTICO 
DELLA 


GUERRA UNGHERESE 


PER P. P. 
Tratto dalle Appendici dell'Orisione. 


Si vende all'Ufficio dell’Opinione al prezzo 
di L. 2, e sarà spedito franco di spese.a co° 
loro che invieranno alla Direzione del’gior- 
nale stesso un vaglia postale affrancato del 
medesimo importo. 








È PUBBLICATA 


LA 


CARTA TOPOGRAFICA 
DEL TEATRO DELLA GUERRA D'ORIENTE 
Gran foglio colorato di metrì 0,75 per 
metri 0,55 ricavato dalla Carta generale 
della Turchia dello Stato-Maggiore austriaco, 
Prezzo L.1 50 
NB. Un terzo del ricavo lordo (cent. 50 
per ogni esemplare ) è devoluto al Comitato 
di beneficenza pei soccorsi invernali. 
— Si vende all'Ufficio dell’OPiNIoNE. — 


L'OPINIONE, GIORNALE POLITICO 








AVVISO AGL'INSEGNANTI 
La Società di mutuo soccorso fra gl'inse- 


| gnanti, promossa dal professore Rulfi Mi- 


chelangelo, ex-deputato di Biella, col pro- 
gramma del1° di gennaio 1853, e costituitasi 
in Torino addì 17 di settembre, venne ap- 
provata con decreto reale del 24 del corr. 


INSEGNAMENTO ACCELERATO 
DELLA 


LINGUA INGLESE 


APPLICATO ALLA 


LETTERATURA 


CORRISPONDENZA COMMERCIALE 
metodo MILLES 
—0— 


Questo metodo filosofico assicura i più ra- 
pidi risultati in modo che a capo di 20 le- 
zioni s'intendono giornali e prose facili in- 
glesi, ed a capo di 40, e talvolta meno , Sì 
perviene a gustare le bellezze dello SrERNE, 
Brrox e SttaxSPFARE. 

Nei primi giorni del corrente mese di no- 
vembre s' instituiscono pure dei Corsi acce- 
lerati per la classe.commerciale che tiene 
corrispondenza coll’ Inghilterra. 

Recapito alla libreria Schiepatti, via di Po, 
num. 47, ove si distribuisce il Programma 
per l'Insegnamento accelerato insieme alle 
Dichiarazioni che provano quanto sopra sì 
asserisce. Il Regolamento per le lezioni è 
visibile sempre nelle ore mattinali fino alle 
10 antimeridiane in casa del professore, via 
della Posta, num. 11, casa Bertone-Sambuy, 
primo piano. 

Dirigersi al portinaio, 





Stabilimento Sanitario 
o Casa di salute 


instituita in Nervi presso Genova. 


Lo stabilimento è situato vicino al mare, 
nell'amena e salubre terra di Nervi; con pas- 
sopglate in estesi boschetti d’aranci pei con- 
valescenti. Riparato dai venti boreali offre 
ricovero a coloro. che-pet lunghe infermità 
patiscono nel respiro : ai sofferenti nella di- 
gestione ; a quelli che vanno soggetti a turbe 
nervose; infine ai fanciulli affetti dalla scro- 
fola e dal rachitismo, pei quali v' ha abita- 
zione separata colla sorveglianza continua 
di colte e probè madri di famiglia, 

V' hanno camere separate ed appartamenti 
per famiglie. Per la,camera sola si pagano 
ranchi due; per gli appartamenti il prezzo 
verrà stabilito secondo la scelta. e sempre 
moderatissimo.La corrisposta pel vitto per 
quelli che parteciperanno alla piena tavola 
abbastanza lauta sarà di GRARSS franchi al 
giorno ; per quelli ai qua i il loro stato di 
salute imponesse un vitto più tenue sarà ri- 
dotta a tre fr.; per i fanciulli cento franchi 
mensili. Fra questi prezzi vi è compresa 
l'assistenza medica ed il servizio. 

Le lettere saranno spedite franche al di- 
rettore in Nervi, o in Genova alla Farmacia 
Zerega o Gambaro, 


__.__.— 


BOLLETTINO 


SCIENZE, LETTERE, ARTI, INDUSTRIE 
ITALIANE E STRANIERE 


_— 


È aperta pel 1° del prossimo dicembre l’associa- 
zione di questo giornaletto, che è solo nel suo ge- 
nere in questo paese. 

Esso comprende - 

l° Cenni critici o bibliografici di tutte le mi- 
gliori opere che verranno di mano in manò alla 
luce sì in Italia che all'estero; 

2° Una rivista compendiosa di ciò che potrà 
meglio rappresentare il quotidiano progress delle 
scienze morali, speculative , eeonomiche , legali, 
militari, della letteratura, delle arti belle educative, 
tecniche ed industriali sì nostre che straniere; 

3. Un sommario degli atti più importanti delle 
principali accademie e società tecniche e scienti- 
fiche, di biografie, necrologie, delle maggiori in- 
traprese industriali, commerciali e di tutti quei 
dati statistici che possano esprimere il movimento 
sociale sì d’Italia che d’altrove. 

Gli articoli saranno od originali, 0 compendiati, 
0 tradotti, od anche semplicemente riprodotti. da 
altri accreditati giornali o riviste italiane, ma spe- 
cialmente di Francia, Inghilterra e Germania. 

Non costa più che cent. 50 al mese. 

Si pubblica una o più volte la settimana. 

Quando il concorso degli associati lo consenta } 
esso è per divenire una vera Rivista settimanale 
di due, tre, quattro fogli di slampa e sempre al 
prezzo di soli cent. 50 al mese. 

Per le associazioni dirigersi al sig. Predari, in 
Torino. 

















A. Rosst e F. ZamBELLI , editori in Torino. 


MANUALE 


ENCICLOPEDICO-POPOLARE 


ossia 


RACCOLTA DI CENTO TRATTATI 


SUI DIVERSI RAMI DI TUTTE LE SCIENZE, 
LETTERE ED ARTI 
compilati coll'assistenza dei professori 
Borio , Masoccui ed altri fra' più distinti 
dedicati 
ALLE SOCIETA' DI MUTUO SOCCORSO ED ISTRUZIONE 
DELLO STATO. 


Prospetto dell'Opera. 


1. L'uomo e le sue facoltà — 2, Metodo (educa- 
zione-istruzione) — 3. Grammatica generale (eti- 
mologia, sintassi, ortoèpia, ortografia) — 4. Gram- 
matica italiana e filologia — 5. Calligrafia— 6. Di- | 
segno lineare — 7. Aritmelica — 8, Algebra, — 9, ‘ 
Geometria — 10. Trigonometria — 11. Agrimen- 
sura e topografia — 12, Tenuta dei libri ( partita 
semplice e partita doppia) — 13, Modelli di lettere 
famigliari e mercantili — 14. Meccanica — 15. Id. 
Idraulica — 16, Astronomia — 17. Fisica ( prima + 
parte) — 18. Id. (seconda parte) acustica, oUica, elet- 
Iricità, magnetismo — 19, Chimica generale — 20, | 
Chimica applicata alle arti — 21. Regno animale — 
22. Id. minerale — 23. Id. vegetale — 24, Anato: 
mia e fisica dell'uomo — 25.Medicina e farmaceu- 
tica — 26. Chirurgia — 27. Veterinaria — 28. Igiene 
pubblica e privata — 29. Storia e filosofia della 
storia — 30, Storia antica — 31..Id. del popolo 
ebreo — 32. Id. greca — 33, 1d. romana — 84. 
Id. del medio-evo — 35. Id. moderna — 35. Id. 
di Napoleone — 37. Cronologia — 38, Scoperte e 
invenzioni — 39. Libertà (storia della) —40. Libertà 
in Italia (storia della) — 41. Indipendenza delle na- 
zioni (storia dell’) — 42, Indipendenza italiana (storia 
dell'’ — 43. Geografia generale — 44. Geografia e 
stalistica d’Ilalia — 45. Storia politica d'Italia — 
46° Storia militare d'Italia — 47. Religione ( poli- 
leismo-monoteismo) — 48. Filosofia (antica-scola- 
slica-moderna) — 49, Morale (storia della) — 50. 
Teologia naturale e storia della teologia — 51, Er- 
rori e pregiudizi popolari — 52. Diritto (storia del) 
— 53. Origine della società e diritto naturale — 
54. Dirilto romano — 55. Id. ecclesiastico — 56. 
civile (cose, persone e obbligazioni) — 57 Id. com- 
merciale — 58. Id. penale — 59. ld. costituzio- 
nale — 60. Id. amministrativo — 61. Id, interna- 
zionale e marittimo — 62. Procedura civile e com- 
merciale — 63. Letteratura (storia della) — 64 
Letteratura italiana (storia della) — 65. Arte relto- 
rica è arte poelica — 66. Arte oratoria — 67. Bello 
— 68. Locuzione — 69. Logica — 70, Belle arti 
(storia delle) — 71. Disegno e prospelliva — 72, 
Pittura, mosaico e slampe — 73, Seullura, cesello 
e gelto — 74. Architettura civile — 75. Paesaggio 
— 76. Archeologia — 77. Musica — 78. Ginnastica 
(scherma, lotta, equitazione, nautica, ballo) — 79. 
Arte militare (storia dell’) — 80. Scuola del soldato 
e del pelottone —81. Id. del battaglione e del reg= 
Bimento —82. Servizio di piazza — 83, Archilewtura 
militare e Fortificazioni passeggiere — 84. Teoria 
della guerra — 85. Amministrazione militare. — 
86. Agricoltura (storia dell’) — 87. Stato dell’agri- 
coltura in Itala — 88. Economia rurale — 89, 
Industria (storia dell') — 90. Industrie nazionali: 
— 91. Commercio (storia del) — 92, Commercio 
terrestre — 93. Id. marittimo — 94. Navigazione 
(storia dell) — 95. Economia politica (storia dell’) 
— 96. Principii d’economia politica — 97. Econo- 
mia domestica — 98. Pesi » Misure e monete — 99 
Biografie di uomini illustri — 
uomini illustri italiani. 

La prefazione e l'indice generalesi daranno gratis 
alla fine dell'opera. 

Quattro bei volumi in-8° grande di 900 pag. 
circa, con figure in legno, tavole sinotti- 
che e carte geografiche composte espres- 
samente, 


100. Biografie di 


Ogni trattato sarà compreso in non meno di due 


fogli di stampa, di 16 pagine perfoglio, al prezzo 
di un franco, pagabile all’atto della consegna. Se 
ne pubblicheranno da quattro a dieci per tri- 
mestre. 





Storia d'Alessandria 
DALL’ORIGINE A’ NOSTRI GIORNI 
DI cai 

CARLO A-VALLE. 





Fascicolo secondo. 
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GALLERIA ZOOLOGICA DI PARIGI 
di proprietà 
DeL conte De-MassirLia 
visibile tutti è giorni, a Porta Palazzo, 
dalle ore 10 del mattino, 
alle 9 di sera. 

Il sig. Bihin entrerà nelle gabbie degli 

animali feroci alle ore 2 dopo mezzogiorno 


ed'alle 8 della sera; nella quale ultima si 
dà il pasto alle belve. 


eee 
Tip. C. Canpone. 
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AVVISO AI SIGNORI ASSOCIATI cristianamente nabla prossima lotta elet- 


I signori associati, il cui abbonamento torale. } ì 
è scaduto colla fine del mese scorso, sono RI Page: Lal ia si ecliazie SRIES” 
pag : : alle i ; - 
pregati di rinnovarlo in: tempo, onde evi. rela intra ose Voce chianfa qiie 


; ” LA hc Sta un' onorata intrepidezza: 
tare ritardi nella spedizione del giornale, Bisogna avere il coraggio delle proprie 


opinioni, ma occorre che questè opinioni 
abbiano almeno il primo requisito per es- 
sere rispettabili, la dote del buon senso. 


——______—m______6 
I PARTITI NELLE ELEZIONI 


Il Cattolico ha avuta la gentilezza di-ap* 
provare il programma della reazione che 
.abbiamo pubblicato nel foglio di domenica: 
l'autorità del Cattolico è troppo rispetta- 
bile, allorchè trattasi del partito clericale, 
perchè non facciamo parte del suo coni- 
mento a' nostri lettori : 

Eccolo : 


Ripristinamento del foro ecclesiastico. 

No — ma un concordato con la Santa Sede che 
lo sanzioni, se così giova, ne regoli la procedura, 
e lo giustifichi în quel miglior modo che noi 
non sappiamo e non vogliamo sapere. 

Ristabilimento delle decime. 

No — purchè sempre d' intelligenza colla Santa 
Sede. _ 

Ristaurazione dei maggioraschi e delle ban- 
nalità feudali. 

No — solo una aristocrazia di qualunque titolo 
e solo perchè elemento indispensabile di libertà — 
esempio l'aristocrazia della Gran Bretagna. 

Accordo con Roma aqualunque costo. 

Accordo con Roma a Nessun costo, ma unica- 
mente per l’unità della chiesa , la pace e la sicu- 
rezza delle coscienze. 

Concessione al papa di un tributo annuo di 
due mila scudi. 

A questo non si risponde: nè Roma nè i eleri- 
cali suno gli ebrei dell’ onesta Opimione. 

Richiamo di mons. Fransoni a Torino e di 
mons. Marongiu a Cagliari. 


TORINO 30 NOVEMBRE 


Lia A mn 


GLI ESTREMI SI TOCCANO. 


Non siamo noi soli che pretendiamo avere | 
il beretto rosso e la calotta nera, stretta una 
fratellevole alleanza, per trascinare gli elet- 


tori fuori del sentiero nel quale-]a più vol- 


esige imperiosamente di mantenersi. 

Questa fornicazione {non è parola no- 
stra ) dei ‘due estremi è avvertita da tutti j 
giornali del Piemonte , e da taluno anche 
de’forestieri. Le forze rosso-nere, prese se- 
paratamente , sono assai deboli ; tutti i ten- 
tativi fatti da queste fazioni riuscirono a 
vuoto; mal comportando cotesta umiliazione, 
€ scorgendo che ministero e parlamento, 
Te e grande maggioranza della nazione 
le hanno. fino ad Oggi tenute a segno, pa- 
ventando del futuro, desiderose di pescar 
nel torbido, imitarono il triste esempio delle 
coalizioni francesi dei legittimisti è dei re- 
pubblicani, de’ clericali e de’ socialisti. Ma 
quali furono i risultati di queste unioni 
fondate sopra Ja menzogna, in urto colla 
propria coscienza ed avvetse alle recipro- 
che convinzioni? La storia delle sventure 
a cui trascinarono quel generoso paese, è 
così recente, che riesce inutile il ricordarla. 
Non vinsero gli uomini del diritto: divino, 
non guadagnarono gli apostoli della pretta 
democrazia; il potere di far male rimase 
all’ audacia dell’ anarchia, sinchè giunse 
il giorno nel quale tertius gaudet. 


Ma nel Piemonte queste coalizioni non | Anzi tutto 
avranno nemmeno la triste celebrità di | ..Riammissione de' gesuiti e delle suore del Sa- 
Erostati politici, perchè invano le fazioni | cro cuore. ì piatt 
estreme cercano fra noi un terreno propizio Quando ciò sia necessario 9 giudizio dei tre po- 
per le loro improntitudini ; la nazione non | teri und' è costituito il nostro governo. . 


Riforma della legge elettorale, elevando il 
censo per gli elettori e stabilendoto per gli eleg- 
gibili. 

Menzogna: il ministero Appunto, per. evitare que- 
slo scuntro, ha voluto anticipare e sirozzare le 
presenti elezioni. 

Restrizione della libertà della stampa. 

In quello che riguarda la religione, la pubblica 
morale e l'onestà. 

Abolizione dell’ inamovibitità dei magistrati 
per cacciarne via i giudici liberali. 

Menzogna: non desideriamo di meglio per l'am- 
ministrazione della giustizia e il decoro dei magi- 
strati. La maggior parte dei dignitari vceclesiastici 
sono costituiti tutti su questa base; perchè nella 
chiesa tutto è giustizia e vera libertà. 

Unione coll Austria. 

Quando ciò giovi allo stato. 

Avvicinamento della Russia. 


vuol esperimentare le loro teorie, ed i bal- 
zani loro progetti. Pe'clericali le basta la 
storia prima del 1847, pe' rassi, quella del 
rimanente d'Italia dono il 1848, doma e vinta 
più per opera loro che per intelligenza dei 
suoi nemici, 

Entrambi questi partiti negano la fornica- 
zione di cuî gli imputammo, tanta è la vér- 
gogna che ispira anche aì più esaltati una 
simile turpitudine. Ma come rifiutarsi all'e- 
videnza delle cose? Non sono punto, indu- 
zioni, od argomentazioni astratte quelle che 
formano la base del nostro parere; sono gli 
scritti medesimi dei campioni più celebrati 
dalle fazioni stesse e le informazioni che ri- 
ceviamo dalle provincie, le quali attestano 
il confessionale essere unanime nel consi- 





Bliare doversi preferire gli uomini dalle idee |  Tdem. ; À ) 

matte, a chi vuole soltanto l'onesto ed il 4A prep della libertà commerciale. 
possibile. pers : ° trad: 
+Che dicono infatti |’ Armonia e la Voce palio A alla costruzione di nuore strade 


della Libertà ? La prima nel suo num. 144, 
oltre le parole già da noi citate nel foglio 
d'ieri, aggiznge chè Brofferio le è nemico 
leale, ha idee matte, ma ottimo cuore, 
ama la libertà non solo quando gli è van- 
taggiosa, ma anche quando è vantaggiosa 
ai suoi avversarii, e ricorda la difesa del 
vescovo d'Asti, e quella di monsignor 
PFransoni. 

E la Voce dal suo Jato ( vedi num. 22 ) 
rompe sul naso all'Armonta un turibolo di 
beh meritati incensi, — Ma non possiamo 
disprezzarla perchè non ha mai mutato 
nè bandiera, nè campo, perchè tiene al- 
zato il suo vessillo con onorata intrepi- 
dezza, perchè le diserzioni, le corruzioni, 
î traffici, i connubii è le apostasie non 
hanno fin qui macchiata ta sua tenda. 

Ma qual è questo vessillo senza macchia 
che con tanto onore tiene alzato l'Armonia? 
Quello che ispirò al deputato d'Aviernoz I 
di violare lo statuto, Strappando dal palazzo 
Carignano il simbolo della nostra indipen- 
denza‘; quello che trovò giusta e legale }a 
ribellione di due vescovi contro le leggi 
dello stato ; quello che: funestò gli ultimi 
aneliti di gente onorata e di coscienze in- 
temerate; infine quello che compatì i tu- 
multi di piazza, e s'arma oggi di calun- 
nie, di vituperii, d’ingiurie per trionfare 


Menzogna: strade ferrate quanto più se ne pos- 
sono fare — a dall’ industria privata. 

Impedimento all’ istituzione di nunvi stabi- 
limenti di credito a sussidio dell'industria. 

Quando non siano assicurati abbastanza ed un 
monopolio da ebrèi. 

Disordinamento dell esercito , riducendolo di 
1%m. nomini. 

Riordinamento di un esercito fedele al re, e 
quanto basti alla sicurezza dello stato in tempo di 
pace ; al bisogno în tempo di guerra. 

Purgazione degli impiegati, specialmente nel 
ministero della pubblica istruzione. 

È verissimo : come hanno fatto i vostri nomini. 

Rovina dei collegi nazionali e delle scuole tec- 
niche. 

Quando corrompano la morale ed i buoni studi. 

I prugetti che si attribuivano alla reazione 
non sono dunque parti di esaltata fantasia o 
calunnie; sono realtà : lasciamo le ingiurie, 
che pel Cattolico non pagano dogana: noi 
gliele perdoniamo in grazia della sua schiet 
‘ezza. Però avremmo. desiderato che la 
schiettezza fosse intera; che invece di di- 
chiarare ‘menzagnero il proponimento di 
«bolire l'inamovibilità de’magistrati, di ri 
formare la legge elettorale, avesse confes- 
Sato essere tali riforme parte del programma 
reazionario, 

Dimentica il Cattolico che i suoi amici 
e compagni avevano verso la fine dello 








L'Uffizio è stabilito sm vio. della Madonna degli 
N. 43, secondo cortile, piano terreno, 
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| congiungono co'reazionari, 


ONE 





| Mon si accettano 


Scorso anno domandata la riformadella legge 
elettorale? Gl’inconvenienti di allora scom- 
‘parvero adesso? 

imentica il Cattolico che il suo partito 
non ha mai rispettata l’inamovibilità de'giu- 
dici,e cheli ha perfino destituiti, quando non 
Sentenziavano a seconda del suo volere? 

Dimentica il Cattolico che il vescovo di 
iBesanzone ha dichiarate Je strade ferrate 
“Invenzione diabolica, e che a Roma si di- 
Scute ancor gravemente se desse siano un 
Progresso od un regresso? - 

Per giudicare di ciò che la reazione cle- 
ticale. farebbe th Piemonte, si volga uno 
sguardo a Roma; un solo sguardo è baste- 
vole per togliere ogni illusione. 

Il Cattolico, per pudore, ha taciuto parte 
del programma: noi che non avevamo alcun 
interesse l'abbiamo pubblicato : ecco la dif- 
ferenza. 

Il partito reazionario si è adunque tolta Ja 
maschéra : non è l'opposizione al ministero 
che si propone, ma il ritorno al regime as- 
solùto. Le frasi di ubbidienza a’tre poteri, di 
mantenimento dello statuto, tendono soltanto 
a velare le esorbitanze che macchinano. 

E poi vengono a.direi i radicali, che si 
lo scopo di en- 
trambi essere l'opposizione a Cavour! L'op- 
posizione, nel regime costituzionale è non 
solo desiderevole, ma necessaria, per fre- 
nare o per ispingere il ministero: ciò è sì 
bene avvertito generalmente, che niuno pen- 


| serebbe a contrastare alla nomina di Mel- 


lana e.di altri membri della sinistra, 

Ma. questa non è un'opposizione sistema- 
tica, irragionevole, ingiusta : bensì un'op> 
posizione razionale, liberale, che ripugna 
tanto da ibridi connubi, quanto da alleanze 
vergognose, 
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DEL: RIORDINAMENTO. DELL'ASSE ECCLESIASTICO. SE- 
CONDO I PRINCIPII. DEL DIRITTO, ED AVUTO IL DE- 
BITO<RIGHARDO ALLE CIRCOSTANZE. DEL CLERO E. 
DEL PAESE. 

(Vedi i num. 324,325, 327 e 328) 
$ V. 
Patrimoni monastici. 
Un po' di statistica e di storiche avvertenze. 


Il nostro piccolo stato conta 31. ordine 
di regolari maschi con 347 conventi, e 23 
ordini di monacho con 141 monasteri. In 
tutto 54 ordini. religiosi , distribuiti. in 488 
case. Delle 488 case; 170 accolgono frati 
non possidenti ; 318 appartengono ad istitu- 
ziohi più o meno provvedute di rendite sta- 
bili. Il numero dei regolari maschi sembra 
oltrepassare i 6,090; fra i quali si calco- 
lano oltre a 2,500 mendicanti. Le monarhe 


| sarebbero pure 2,500 0 poco più. 


Prendendusi. con fondamento il termine 
medio di 15,000 lire per rendita annua di 
ciascuna delle 318 case possidenti , si pre- 
senta alla nostra considerazione la comples- 
siva annua rendita di 4,770,000 lire affetta alle 
medesime, e rappresentatrice, alla ragion 
média del 4 p. 010, di un capitale di lire 
119,250,000, non tenuto ‘calcolo del valore 
delle stesse monastiche abitazioni. 


richiams 
fascia. — Apvunzi, cesì, 25 per linea, 
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Debbesi però avvertire , che dietro il pa- 
trimonio appariscente di ciascun ordine, è 
sorto, specialmente nei maschili ;.un patri- 
monio latente che sfugge alle indagini ed 
alla sorveglianza governativa. 

Il patrimonio palese è composto ; 

1. Degli stabili che dal 1814in poi ven- 
nero nuovamente ed arbitrariamente distratti 
dalla proprietà demaniale; 

2. Delle rendite inseritte sul debito pub- 
blico e che ascendono complessivamente 
all'annua somma di lire 168,422 93, e final- 
mente di qualche provenienza ereditaria e 
di pochissimi formali acquisti. 

Il patrimonio latente è composto di cedole 
al portatore o intestate in fondi esteri e di 
stabili acquisiti sotto il semplice nome e co- 
gnome di qualche individuo della regolare 
famiglia, omessa, ben s' intende, la sua 
qualità 

Quest'ultima forma di mascherata possi- 
lenza sì verifica sopratutto negli oblati, nei 
inissionari, nei rosminiani, in tutti insomma 
quegli ordini regolari.a voti semplici ed in 
abito più 0 meno pretesco, le cui regule ca- 
noniche non interdicono all'individuo l'eser: 
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cizio dei diritti civili, compresa la proprietà 
nominale in faccia ai governi. 

Così molti acquisti si fanno in nome degli 
individui, molte eredità pervengono in appa- 
parenza ad individui, molte cedole s'intestano 
ad individui dei rispettivi ordini sotto le iri- 
dicazioni di puro nome, cognome, patria e 
allegato domicilio , aggiungendovi al più 
qualità sacerdotale ; e Ja conservazione di 
siffatte proprietà viene assicurata nel rispet- 
tivo ordine regolare per mezzo di testamenti, 
in cui sì ripete la stessa farsa, gun frate 
lascia all'altro. secondo.l’ indicazione e pre- 
cetto del superiore, sempre senza veruna 
apparenza di frateria. \ 

Perviò, specialmente dal 1848 in poi, molte 
case religiose incominciarono a tenere di- 
stinti registri e doppia contabilità, l'una del 
patrimonio palese, da rassegnarsi, occor- 
rendo, alle autorità civili, ed in cui a fronte 
dell’attivo vengono collocate tutte le passi- 
vità che è possibile di farvi figurare. L'altra 
del patrimonio riservato; frutto anche degli 
annuali risparmi, 

La storia di tutti gli ordini possidenti è 
sempre stata una catena dì continuo teso- 
reggiamento ; ma a dimbstrare la. facilità 
con cui sì effettuano i conventuali risparmi, 
basti di riflettere essere cosa riconosciuta 
che, a motivo del gratuito alloggio, del vitto 
comune e della semplicità del vestiario, gli 
individui sì maschi che femmine non costano 
più di 800 lire all'anno per ciascheduno. 

Dal che si vede che i proventi delle messe 
congiunti a più o meno abbondanti casuali 
delle sagrestie , specialmente se paroo- 
chiali, sono a un dipresso sufficienti ad 
alimentare una numerosa comunità di ma- 
schi , come sì verifica dì fatto nei conventi 
dei mendicanti, i quali starebbero freschi - 
davvero, se al giorno d'oggi la questua fosse 
per essi un vero bisogno; anzichè una for- 
malità 0 un oggetto di eventual miglioria, 
Tante teste dì frati da messa (diceva, è già 
; ite di scudi — 
senza contare i proventi della predicazione‘ 
ed altri incerti di stola, e con ciò si va avanti 
in evangelica semplicità, perchè del resto 
la mendicazione fatta in esercizio di umiltà 
ritorna per lo più alla porta del convento in 
sussidii di carità. 

E che la condizione dei frati sia già per 
gli anzidetti motivi sufficientemente assicu- 
rata, e tale da non aver bisogno di' favori 
speciali dallo stato è dimostrato persin dalla 
pratica del governo pontificio, il quale non 
accorda ai mendicanti nemmeno il gratuito 
benefizio della posta. E lo scrivente ammirò 
la tenerezza del nostro senato, il quale nel 
1850 superando in generosità gli. alti ufficiali 
della santa sede trovò modo di accollare al 
regio economato le spese della serafica cor- 
rispondenza, che salirono subito nel 1851 a 
niente meno che 3,000 lire. 

Le osservazioni intanto fatte sul costo per- 
sonale dei frati in convento può sommini- 
strare un'idea di quanto. possa tesoreggiarsi. 
latentemente dalle case possidenti, le quali, 
a dir vero; non sempre conservano i risparmi 
fatti, ma li mandano anche a Roma o a Pa- 
rigi secondo gli ordini dei rispettivi generali 
residenti nell'una o nell'altra delle due ca- 
pitali. (Si sa che le curie generalizie dei 
missionari e dei fratelli delle scuole risie- 
dono in Francia in virtù di concordati parti. 
colari colla santa sede) 

Dando ora nno sguardo alle monache, se, 
è a supporsi che siayi in. esse «minore .ma- 
lizia di segretume, non crede però lo seri» 
vente ad una perfetta mondezza di occulta- 
menti. Del resto il personale di Queste frutta 
in generale ai monasteri in due maniere : 

1° Coi lavori donneschi e coi proventi del- 
l'educazione delle zitelle ; 

2° Per una dote che) a differenzà dei ma- 
schi , desse apportano sempre nel loro: in- 
gresso alla vita monastica ‘e che per le 
clausurate a voti perpetui, ondeggia fra le 
cinque e le otto migliata di lire, oltre al 
fardello. I frutti poi di queste capitalizzate 
doti, siccome continuano ai rispettivi mona- 
steri anche dopo la morte di ciascuna mo 
naca, perchè arrecate in piena proprietà del 
corpo morale di cui fè parte, ne viene in 
conseguenza che anche i monasteri femmi- 
nili godono di una continua sorgente di pro-. 
gressivi lueri, i quali rendono, dopo ut* 
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qualche tempo dall’ apertura’ di ciascuna 
casa, non più necessari i primitivi asse- 
gnamenti nazionali. 





Premesse queste considerazioni non sarà | 


più malagevole di risolvere il problema del 
saggio ritorno dei beni e rendite dello stato, 


poì, e ciò senza presente soppressione degli 


bazione sociale. 
(Continua) 





Riportiamo dalla Gazzetta dei tribunali 
la seguente relazione sopra una causa agi- 
tata in Sardegna che dimostra come si pro- 
cedesse ai tempi dell’ assolutismo coi diritti 
privati.dei cittadini: 


L'Eccellentissimo ‘Magistrato di cassazione è in 
procinto di emettere la sua sentenza nella famosa 
causa traf Don Gaetano Mearza marchese di San 
Fedele, ed il marchese della Planargia. 

Non è a dire con quale ansia una simile sen- 
tenza venga {uspeltata dal pubblico intelligente, 
non. che del Piemonte, di non pochi Stati vicini. 
L’oracolo del {Magistrato censore varrà d'indefet- 
ubile criterio all’universale, onde divinare come 
venga intesa la indipendenza dei giudici e qual 
pregiovsi attribuisca allo Statuto. 

Perchè i nostri lettori possano presentirne la ri- 
levanza, non ischiviamo'di rivenire sopra un sog- 
getto chesi attirò sovente la nostra (Vedi anno Ill, 
num. 52 e 54), e l’attenzione di molti. 


Stato della controversia. 


«de Innanzi la sala civile della Reale Udienza di 
Gagliari si contendevano il possesso del feudo 
Marrubio e sue adiacenze la nobile vedova Bu- 
schetti Donna} Giuseppa Borro, bisavola del 
marchese di S. Fedele, e la signora marchesa 
della Planargia, madre del marchese Dun Gio. 
Antonio 

2° Nella mira di far dirimere definitivamente 
ed'irrevocabilmente la suscitala vertenza, con 
Lettere ‘Patenti del 20 dicembre 1801, veniva 
commessa. la cognizione della causa al Magistrato 
della Reale Udienza di Cagliari a sale unite. No- 
levolissime sono le parole delle accennate Lettere 
Patenti: i; 
© «'Avocando a noi la cognizione della narrata 
e ‘causa, quella vcommetliamo al Magistrato della 
«Reale Udienza a sale unite, affinehè conosca , 
« provveda e decida nella medesima, suoi an- 
« messi e connessi e dipendenti, conferendogli a 
«tale uopo la facoltà necessaria ed opportuna, 
< EZIANDIO QUELLA DEL PREFETTO PRETORIO ». 

3°.1l, Magistrato ‘della Reale Udienza, cammi- 
nando nelle leggi dello Stato,Bconformemente alle 
giudiziosissime conclusioni dell'Avvocato Fiscale, 
con sentenza del 2 dicembre 1802, pronunciava : 

‘ Farsi luogo” alla successione del "feudo in 
« favore della vedova Buschetti. » 

‘49 In quello chela vedova Buschetti Donna 
Giuseppa Borro lusingavasi di possedere pacifi- 
camente il feudo sotto l'egida della legge e della 
irrevocabile sentenza]che ne rivelava ed applicava 
i dettami, la marchesa della Planargia adopera- 
vasi a tutta lena ad impedire il conseguimento 
‘ degli effetti legali della sentenza irrevocabile del 
Prefetto Pretorio. E mettendo in opera tutto il suo 
credito e tutta la sua non ordinaria influenza, 
carpiva al religiosissimo Virrorio EmanuELE I 
le' Lettere Patenti del 4 agosto 1808, in virtù delle 
quali si commetteva'la revisione della irrevocabile 
senlenza alla Sacra Ruota Romana. 

. 59 Colle Regie Patenti alla mano, la marchesa 
della Planargia supplicava il S. Padre di commet- 
tere.la causa alla S. Ruota. 

6° IT S. Padre, non mai pigro nello aderire a 
supplicazioni di questo genere, annuiva alla di- 
manda. 

T° La S. Ruota, tenendosi per tal modo rivestita 
delle facoltà necessarie a giudicare, con uno in- 
qualificabile pronunciato, che. lasciavasi correre 
sotto l'improprio nome di sentenza definitiva, il 
10 marzo 1806 dichiarava : 

«Farsi luogo alla successione del feudo in 
« favore della marchesa della Planargia e del 

e « di lei figlio Don Gavino ». 

8° La vedova Buschetti implorava almeno la 
revisione dello stranissimo pronunciato dalla S. 
Ruota, in quello che la marchesa della Planargia 
ne sollecitava la esecuzione. Ma il sorpreso Mo- 
narca respingeva le istanze della prima, ed i voti 
colmava della seconda. Epperò con Carta Reale 
del.16 luglio 1806, fra le altre cose, provvide : 

«,Reietta la domanda della nuova revisione 
« implorata dalla vedova Buschetti, avochiamo 
« a Not la cognizione della additata causa pPeL 
« GIUDIZIO DI ESECUZIONE, e questa commettiamo 
«al Magistrato della Reale Udienza o sale 
« unite, AFFINCHE' MANDI ESEGUIRE LA SENTENZA 
« DELLA S. RUOTA, GIUSTA LA SUA SERIE E TE- 
€ NORK, 8cc. ecco. 
9° Il Magistrato della Reale Udienza di Cagliari, 
a-visto della Carta Reale del 16 luglio 1806 e 
della così della sentenza della S. Ruota del 10 
marzo dell'anno stesso, 117 agosto 1806 decretava 
« Eseguirsi l'enunciata sentenza’. » 

10. Di un tanto palmare sovyerlimento di ogni 
norma di ragione e di legge dolevasi la vedova 
Donna Marianna Guerrisi, nipote della trapassata 
veduva Buschetti,e madre del marchese di S. Fe- 

dele: dolevasi questo stesso sig. marchese, dopo la 
morte della madre; ma ltulte le rimostranze rima- 
nevano inesaudite e negleite. 





assegnati agli ordini religiosi dal 1814 in LL piaga Aa 


TI 5 a | lare giudizio davanti il Magistrato d'appello di | 
ordini stessi, e quindi senza alcuna pertur- | 


| nel n° 52 e 54 dell'anno III di questo periodico), ri- 








L'OPINIONE, GIORNALE POLITICO 





1). Intanto sull'orizzonte politico spuntava l'alba 
di migliore avvenire. Le riforma introdotte dal Re 
CarLo ALserTO nel 1847,.e lo Statuto Felargito 
nel 1848 emaneipavano il potere giudiziario , e, 
sottraendolo all’incubo di, poteri diversi, lo pone- 
vano nella tanto sospirata [situazione di potersi 


II. 
Col secondo mezzo deducesi : 


roneamente riteneva che il decreto della Reale 
Udienza del 7 agosto 1806, abbia a fare stato 
come sentenza che sana i vizi dellà sentenza 
della S. Ruota Romana, e la ‘rende PROPRIA 
del Magistrato della Reale Udienza. 

In appoggio di questo mezzo , oltre alle tante e 
tanto utili distinzioni presentate , si ragiona; 

« Perchè la sentenza di un secondo Tribunale 
« possa fare stato , richiedesi impreteribilmente 
« il simultaneo concorso di due condizioni : 

« l.a Che esso secondo Tribunale abbia la fa- 
« coltà d''impossessarsi della controversia, e giu- 
« dicarla nel merito ; 
« 2.a Che abbia in realtà giudicato nel me- 

« rito. 

« Ma nel caso attuale manca la prima, manca la 
« seconda condizione. 

« Manca la prima condizione , dacchè le RR. 
« PP. non solo non impartivano alla Reale Udienza 
« la facoltà di giudicare in grado di revisione, at- 
« tribuendola esclusivamente alla S. Ruota Ro- 
« mana, ma stimmatlizzavano con inusitata reeru- 
« descenza ogni Tribunale di Sardegna , e dacchè 
« la Corie Reale non commetteva alla R. Udienza, 
« che l'automatica incumbenza dell’ esecuzione. 

« Manca la seconda condizione, dacchè in 
« realtà la Reale Udienza, ligia alle ordinanze che 
« le venivano dall'alto, tennesi ai provvedimenti 
«e di mera esecuzione. 

« Le quali considerazioni operano l' evidenza : 

« Che il pronunciato dalla Reale Udienza, comec- 
« chè ente separato e distinto, è un' appendice 
« del pronunciato dalla S. Ruota Romana ; 

« Che, in ordine al merito della controversia, il 
« pronunciato dalla Reale Udienza è un negativo, 
e e nulla più; 

< Che lo stesso pronunciato, relativamente al 
« valore legale, segùe il destino del pronunciato 
e dalla S. Ruota Romana ; 

« Che, siccome il pronunciato dalla S. Ruota 
« Romana, ‘ben lontano dal meritare il titolo di 
e sentenza, merita quello di sacrilegio giudi- 
« ziario , così al pronunciato dalla Reale Udienza 
« non solo non ispetta il nome di sentenza idonea 
« a fare stato, ma si addice il titolo di sacrilego 
| « decreto che manda eseguirsi un sacrilegio giu- 
« diziario. » 


Allora il marchese di S. Fedele intentava rego- 


Sardegna sedente in Cagliari, e con libello dell’ 8 
febbraio 1849 spiccato contro Don Gio. Antonio 
Palliacciu marchese della Planargia , chiedeva, 
fra le altre cose, la esecuzione della irreformabile 
sentenza!del Magistrato della Reale Udienza del.2 
dicembre 1802. 

12. Il marchese della Planargia contrapponeva 
la pretesa autorità della cosa aggiudicata, invo- 
cando la così detta sentenza della S. Ruota, e la | 
così chiamata. sentenza [della Reale Udienza di 
Cogliari del 7 agosto 1806. 

13..Il Magistrato d'appello diJCagliari', facendo 
buon viso alle mal fondate ragioni del marchese 
della Planargia, con sentenza del 12 aprile 1851 
(di già riportata colle debite osservazioni criliche 


gettava leSinstanze del marchese di S. Fedele , 
appoggiandosi specialmente sulla erronea cre- 
denza che il decreto della Reale Udienza del 7 
agosto )806 [abbia a fare stato come sentenza 
che sana i vizi della sentenza della S. Ruota 
Romana e la ‘rende tProPRIA del Magistrato 
della Reale Udienza. 

14: Avverso ‘questa sentenza il marchese di S. 
Fedele produceva ricorso per annullamento al 
Magistrato di cassazione. 

Mezzi ‘dedotti. 

In niun’altra causa si'sono spiegati più nume- | 
rosi e più ifondati mezzi dilannullamento , per- 
chè in mun altro giudizio si sono più spiatellata- 
mente conculcati i dettami della legge, della pra- 
tica, del buon senso. (Leggansi su questo propo- 
sito le allegazioni.degli avvocati Sineo , "Saracco 
e Loi. Leggasi pure il parere filosofico-legale 
scritto dal professore Luigi Zuppetta in difesa 
del marchese di S. Fedele). | 

Tutti i mezzi di annullamento vanno classificati 
in due categorie: in mezzi allinti dalla violazione 
delle ragioni personali al marchese di S. Fe- 
dele, cd in mezzi desunti dalla infrazione delle 
ragioni’inerenti alla) natura lstessa della cosa , 
fatta asirazione dalla qualità della persona. (Vedi 
i citati numeri di questa Gazzetta) 

Noi ‘ci riserbiamo di ragionare de’mezzi addotti, 
dopo che il Magistrato Supremo avrà pronunciata 
l’aspettata sentenza. Nondimeno sarebbe un delu- 
dere l'espettazione de’ nostri lettori, se fin da que- 





IM. 


Col terzo mezzo deducesi: 

« Che erroneamente il Magistrato d' appello 
«di Cagliari riconusceva LV ustacolo della cosa 
« giudicata , affacciato dal marchese della Pla- 





sto'momento non facessimo -un cenno di alcuni | “ Pest ia =, : lee ki i 
fra anti mezzi speltantialla seconda categoria. | nei = a questo mezzo con le seguenti consi- 
I «La parola giudicato, o l' equipollente frase 


| « cosa giudicata, è un' idea complessa. Racchiude 
x | «in sè l'idea di una sentenza, e quella della ir- 

« Che il Magistrato d'appello di Cagliari er- | « reformabilità della sentenza medesima. 
roneamente qualificava SENTENZA il pronunciato | « Nella cosa giudicata la sentenza costituisce 
dalla S. Ruota Romana del 10 marzo 1806. » lela sostanza; la irreformabilità una qualità , 

Nello sviluppo della quale [proposizione dimo- | < una modalità. 
strasi diffusamente : « È risaputo che la sostanza può concepirsi 

l° Che un pronunciato, per avere un valore le- | < senza una data modalità, ma non può conce- 
gale ed assumere |l'eminente titolo di sentenza, | « pirsi la modalità senza la sostanza. ) 
presuppone indispensabilmente : < Epperò, non è concepibile la qualità. d* inre- 

In rapporto alla materia, una controversia | « formabile in una sentenza, senza la sentenza 
non perancv irrevocabilmente definita ; | « stessa. 

Ed in rapporto al pronunciatore — il caral- | _.« Epperò, laddove non v'è sentenza, non può 
tere di giusdicente ; ì « esservi cosa giudicata. 

2,° Che il pronunciato dalla S. Ruota Romana | | « Ma si è dimostrato di sopra che non è sen- 
aggiravasi intorno ad una vertenza irrevocabil- | « tenza il pronunciato dalla S. Ruota Romana, e 
mente definito dal Magistrato della Reale udienza | « che non è sentenza il pronunciato dalla Reale 
di Cagliari, a sale unite e colla divisa di prefetto | « Udienza; 
pretorio ; e Dunque non v'è ombra di cosa giudicata. E 

3.° Che i membri della S. Ruota Romana non quando il Magistrato d’ appello di Cagliari ha 
avevano il carattere di giusdicent, il quale veniva riconosciuto la esistenza della cosa giudicata , 
loro contrastato non meno dai principii del diritto è caduto nell'assordo di potersi concepire il 
internazionale, che da quelli del diritto pubblico | « carattere della irreformabilità di una sentenza, 
interno. | « senza la sentenza stessa, ossivwero”, di potersi 

Per quanto spetta ai principii del diritto in- | + concepire una modalità senza la sostanza. » 
ternazionale si è largamente dimostrato : Sul ricorso appoggiato a questi e ad altri non 

1.° Che il diritto spettante al REVirrorio ExA- | pochi valevoli mezzi è per pronunciare il magi- 
xuELE I. d' destinare tribunali nazionali per am- | strato di cassazione. Emessa la sentenza del Magi- 
ministrare la giustizia fra' propri sudditi costituiva | strato Supremo (la quale verrà riferita a suo luogo 
un diritto di sua sovranità ; nelle 2.a serie, di questo periodico), mon omette- 

2° Che un tal diritto era di° sua natura inalie- | remo di rendere di pubblica ‘ragione quanto di 
nabile ; | più rilevante si riferisce ad una causa che allirasi 

3° Che l’assentimento prestato dal Re Virrorio | la universale attenzione. 
EmanuELE I, perchè la vertenza venisse giudicata | . Del rimanente è facile il prevedere, la natura 
dalla S. Ruota Romana fu ùn tratto di Lesa Maestà | della sentenza dell’ imparzialissimo e chiaroveg- 
propria ; gente Magis!rato censore, sol che si ponga mente: 

4° Che l’assentimento del S. Padre, e la desti- Che la così detta sentenza della S. Ruota Ro- 
nazione da lui fatta del Tribunale della S. Ruots | mana del #10 marzo 1806, con tutto il corredo 
per giudicareZIa vertenza fuun tratto di Lesa Mae- | degli atti arbitrari che l' hanno preparata, soste 
stà altrui ; nuta e falla eseguire, costituisce una forza. mag- 

5° Che la S.'Ruota non ebbe,j come non po-| giore illegale opposta al conseguimento degli ef- 
leva aver mai [la investitura legale della giuri- | fetli legali del giudicato dalla Reale Udienza di 
sizione. Cagliari il 2 dicembre 1802; 

Per quanto spetta ai principiijdel diritto pub- | Che, in grazia delle riforme e dello Statuto 
blico interno, sì jè pure abbondantemente dimo- | irovasi soltentrata una forza suprema legale che 
strato : neutralizza la forza maggiore illegale del giudi- 

1.° Che la [destinazione di Tribunali nazionali | calo suddetto ; 
per amministrare la giustizia era un dovere pel Re Che, d'altronde, la vita di Virrorio EwanvELE I 
Virrorio EmanuELe I, un diritto inalienabile pei | fu un tessuto di opere di giustizia ; 
suoi sudditi; Che l' aggiudicazione del feudo Marrubio alla 

9° Che Re Virrorio EmanveLE I non aveva fa- | marchesa della Planargia , cui non era dovuto , 
coltà di assentire, neppure col consenso delle | costituisce l'unico tratto d' ingiustizia che pesa 
partì, che la vertenza venisse giudicata dai Tri- sulla memoria venerata di quell’ Augusto Mo- 
bunali stranieri ; narca ; 

8° Che il combinato assentimento del Re Vir- Che questo tratto d'ingiustizia fu perpetrato per 
torio EmanuELE I e del S. Padre non poteva avere | l'inganno in cui venne Irascinato il religiosissimo 
l'efficacia di trasfondere la giurisdizione nel Trîs | fra' Re, il sole di giustizia ; 
bunale della S. Ruota Romana. Che il dileguare quell’ unica nube che macchia 


Col primo di essi deducesi : 


« 
« 
« 
« 
« 
e 








«.Che il Magistrato d'appello di Cagliari er- | \ria in quanto Virronio EmaxurLE Il ha spie- 








il sole di giustizia, è il servizio più segnalato che 


| possa tributarsi all'Augusta Casa di Savora ; 

























Che il dileguarla oggi è opera tanto più meri- 


gato la più decisa avversione per lutto quello che 
sente di spogliamento. 


Prof. Luici ZuPPETTA. 


—————_———_re0c‘ me e uni cr 00% 000 cere ec 


INTERNO 





ATTI UFFICIALI 


S. M., con decrel del 207corrente, sulla propo- 
sizione del ministro di grazia, giustizia ed affari 
ecclesiastici, ha degnato conferire la croce di ca- 
valiere dell'ordine de' Ss. Maurizioge Lazzaro, ai 
signori teologi: Cavalleri avv. Pio, canonico arci- 
diacono della cattedrale d'Acqui; Gallo Giovanni 
Giacomo, canonico della cattedrale di Cuneo; 
Prialis Luigi, priore e vicario foraneo di Villa- 
franca Piemonte. E, sulla proposizione del ministro 
della marina, al signor sacerdote Forlunato Ciocca, 
direttore degli studi, e professore di meccanica 
nella regia scuola di marina. 





FATTI DIVERSI 


Smentita all’ Armonia. Leggesi nella Gazzetta 
piemontese : 

« L’ Armonia asserisce che un antico depu- 
tato , il quale appartiene all’ esercito, venne chia- 
mato al ministero , ove gli fu intimato di non at- 
tendere più alla deputazione , se non voleva ve- 
dere interrotta la sua carriera inilitare. 

« Quest asserzione specialmente diretta contro 
il ministero della guerra, nelle cui attribuzioni è 
compreso tulto quanto si riferisce alla carriera 
militare, non ha ombra di fondamento, nè mai 
dal ministro, nè dall'’amministrazione della guerra 
vi si è dala occasione. Essa deve perlanto anno- 
verarsi fra le varie calunnie che il mentovato gior- 
nale va sovente spacciando. » 

Arrivi. È giunto if Torino il signor conte di 
Portalis, anlico presidente della corte di cassa- 
zione, membro dell’ istituto di Francia , ecc. 

Malattia. Con viva” compiacenza annunziamo 
che la malattia di Tommaso Grossi volge al meglio, 
eche si ha grande speranza del suo ristabilimento. 

Collegio ‘israelitico in Acqui. — Scrivono da 
Acqui il 25 novembre alla Gazzetta piemontese. 

Nel giorno 17 di questo mese nella città d’Aequ 
ebbe luogo altra commovente interessante funzione 
scolastica. 

Si fu l'apertura del collegio israelilieo ersato coi 
proventi ereditali da uno di quei rari filaniropici 
cittadini, che volle la sua fortuna fosse legata a 
benefizio dell'istruzione, della gioventù israelitica. 
Quest'uomo benemerito, fu signor Levi Samuel, 
non aveva famiglia; così volle che le Innghe ge- 
nerazioni avvenirè lo chiamassero padre e padre 
vigile ed affettuoso.‘ 

A quella funzione, che ebbe per causa la distri- 
buzione dei premi agli alunni di ‘quest’ instituto 
durante il primo anno di sua esistenza, assisteva 
l'intiera popolazione israelitica, e quelîche è più i 
Petto allievi, speranza e consolazione dei padri 
oro. 

Vi assistevanoanche l'’intendente della provincia, 
il sindaco della città, ed il provveditore agli studi, 
non meno che j professori del collegio d'Acqui 
tesiè riorganizzato. 

Fu ammirabile il discorso del signor Terracini 
David, rabbino dell'università. Nel tessere gli elogi 
del fondatore dell'instituto, conjtenere parole di 
gratitudine mostrò qual fosse, è qual’ è la condi- 
zione dell'israelitica popolazione; mostrò la grati- 
tdine sua e de’proprii correligionarii all'immor- 
tale Carro ALBERTO Che li volle rigenerati ed am- 
messi a godere dei dritti degli altri cittadini; e 
disse pure che i ricevuti benefizi andrebbero in 
gran parte perduti se alla libertà politiea non si 
associa l'istruzione, prima base del vero progresso 
civile, del benessere sociale, della pace e della 
concordia nelle famiglie. Parlò in seguito con ap- 
plauditi argomenti il professore signor Montalcini 
Samuel David ; e desso pure pagò tributo di pro- 
fonda gratitudine al non perituro nome del fonda- 
tore delle scuole. 

Il signor provveditore agli studi poi, più spe- 
cialmente, lodò il concetto ed il buon andamento 
della scuola ; incoraggiò quei giovani a perseverar 
nello studio, e fece voto che cuori generosi pro- 
veggano ad un lempo ad una pubblica scuola per 
le fanciulle. 

Finalmente l'intendente della provincia chiuse 
questa solennità col dirigere esso pure amorose 
parole agli allievi dell’instituto, loro inculcando 
amore alla patria, amore al principe, e rispetto 
alle leggi. 

Così la funzione ebbe termine nel modo il più 
soddisfacente per quanti vi assistettero. E gioviale 
e animatissimo fu in ispecie il contegno «di quei 
giovanetti che unirono Is loro voci al grido una- 
nime di: Viva lo statuto! Viva il principe no- 
stro! con cui si sciolse l'adunanza. 

Drammatica — Siamo informati che il sig. Leone 
Fortis da Padova, autore del Cuore ed Arte, ebbe 
la cominissione dalla regia compagnia sarda, di 
scrivere un nuovo dramma per l' imminente sta- 
gione di carnovale, da rappresentarsi sulle scene 
del teatro Carignano in Torino. 
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STATI ESTERI 


FRANCIA 
(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 
Parigi, 28 novembre. 


. Bisogna che vi confermi lulto quanto vi dissi 
Îeri : oggi siamo forse più in burrasca che ieri. 

Il progetto di trattato tra la Francia @ l'Inghil 
terra, portato dal sig. Walewski, approvato a Fon- 
tainebleau, ricevette, per quanto dicesi, una ade- 
sione definitiva, e non tarderà ad esserè cono- 
Sciuto. 

Si persiste a dire che l'Austria impegnata ad 3c- 
cedere a questo trattato, ha formalinente rifiutato. 
Del resto, pare che non si tarderà a sapere che si 
debba pensare a questo riguardo, e che il Moni- 
teur farà apertamente conoscere la maniera di ve- 
dere del governo francese. Ve lo ripeto, come 
lo avrete pur potuto rilevare da tutte le mie cor- 
rispondenze ; fino ad ora io non ho creduto ad 
una guerra generale ; ma la mia fidacia comincia 
ad essere scossa e certi tagguagli intimi che mi 
Vennero comunicati mi danno gravi dubbi sulla 
conservazione della pace. 

Il richiamo del sig. de Bruck e di Wildenbruck, 
ambasciatori d'Austria ‘è Prussia a Costantinopoli, 
è un fatto assai importante , poiché sì vuole che 
Questi due ambasciatori non abbiano ad essere 
surrogati che da incaricati d'affari. 

Qui la posizione del sig. Kisseleff diventa sem- 
pre più anormale; egli lo sente , e non mi fece 
punto meraviglia la vocé corsa alla borsa che l'am- 
basciatore russo facesse gli apparecchi per là sua 
partenza. 

Dappertutto si è come intesi per eccitare il risen- 
timento del popolo francese contro i russi. L' arti- 
colo del Siècle d'oggi, intitolato Les Hercules du 
Nord, contiene un insulto grave è personale con- 
tro lo ezar. Si dà sul Boulevard una produzione, 
che ha per titolo Les Cosaques, produzione ridi- 
cola, senza dubbio, ma che prova che il governo 
franceso ha un'intenzione ; giacchè, proibita que- 
sta produzione or fanno otto mesi, venne adesso 
autorizzata. Tutti questi fatti leugono molto ani- 
mate le conversazioni. Anche la borsa se neri- 
sentì ed oggi i valori erano molto offerti. 

L'imperatore è assai tetro e pensieroso , è l’im- 

P?ratrice fa tutto quanto può per rallegrare il sog- 
giorno di Fontainebleau. In questi giorni si fece 
una gran passeggiata nella foresta, Le carrozze si 
fermarono in un luogo, d'onde si godeva. d'una 
bella vista. Tutta un Iratto, si sentono de’suoni. 
Era la musica del reggimento degli ussari, che era 
Slala nascosta là e che faceva una sorpresa alla 
comitiva. Si calò di carrozza. e È verainente 
bello, » disse l'imperatrice ;;« ma voij, signor: capo 
della musica, duvete sapere delle pulke; suonatene 
una subito; » e, preso il braccio dell’imperatore, 
lo-invitò a danzare, Tutti gli aliri dovettero far lo 
slesso: anche certi diplomatici che non avevano 
ballato da anni ed'anni. Quando si rientrò, si fece 
un gaio discorrere di questo improvviso ballo. Vi 
guarentisco l'autenticità di questo piccolo aned- 
dolo, 

L'affare del principe di Canino, di evi si parlò 

molto, venne, dicesi, accomodato vali’ amichevole. 
Oggi si cominciavano i preparativi pel ricevi- 
mento dell'imperatore alle Tuileries , dove egli si 
stabilirà, ritornando da Foniainebleay. S. Cloud 
per ora è lasciato da parte. Vi saranno certo grandi 
ricevimenti ed un gran pranzo il 2 dicembre. Ma 
i corpi costituiti non hanno ancora ricevuto nessun 
avviso. © 

Le tavole giranti cominciano ad inquietare se- 
riamente il governo. Hl proprietario d'un gran 
giornale si è lasciato fascinare: da questo fantasie, 
ed ha scritta una lettera all'imperatore, dicendogli 
che sarebbe stato a lui molto facile il far parlare 
i marmi di un camino. Non è mestieri dirvi che la 
lettera è rimasta senza risposta; Il più deplorabite 


si è il vedere molto onorevoli persone credere a | 


simili follie e perder realmente la testa. Pare che 
il numero delle personeaffette da alienazione men- 
tale sia questanno aumentato di più d'un rerzo, 
che l’ accademia di medicina se ne preoccupi 
molto e intende farne oggetto d'un rapporto, nel 
quale si chiamerà su questa nuova malattia |’ at- 
tenzione del governo. A. 


(Altra corrispondenza ) 
Parigi, 28 novembre. 


Poichè non si hanno notizie di baliaglie e poichè 
l'armata turca si mantiene nella posizione di Cala- 
fat, eccoci di nuova in piene conferenze diplo- 
matiche e negoziazioni di pace. 

leri avevamo che la Russia avrebbe trattato di- 
rettamente colla Turchia , eseludendo da ciò e la 
Francia e |' Inghilterra , come queste due po- 
lenze si sarebbero lasciate porre da parte, perchè 
l'imperatore delle Russie lo vuole, in un affare 
in cui oltre all’ onore vi è impegnato anche l' in- 
teresse della loro esistenza; 

Oggi invece abbiamo che le conferenze di Vienna 
hanno ripreso con più calore le loro riunioni, Le 
conferenze di Vienna sono Iroppò sereditate , per- 
chè ricompaiano seriamente in questo affare. 

Sappiamo che i turchi tanno riportati grandi 
vantaggi nell'Asia e che la riunione di essi colle 
popolazioni del Caucaso può essere inminente, Se 
ciò si compie, come tutto ne fa Sperare la possi- 
bilità, egli è certo che la Russia da questo lato 
non potrà fare un passo. 

Pare che le finanze a Pietroborgo si risentano già 
delle spese di guerra; il governo ha ritirato delle 
fori somme che aveva presso la banca di Londra. 
Che se non fosse una tale operazione suggerita 
dal bisogno, come alcuni pretendono, bisognereb- 











be attribuirla alla poca fiducia che le cose si ac- 
comodino. 

Il parlamento inglese è prorogato sino al 3 gen- 
naio; a quanto ci dicono corrispondenze di Lon- 
tra, si ternono le interpellanze delle camere, che 
sarebbero senza alcun falle per | allontanaimento 
di lord Aberdeen dagli affari. © 

Ieri ebbe luogo a Fontainebleau una gran rivi 
vista militare. Le caccè stanno per finire, e col 
primo dicembre la corte sarà alle Tuilefie: 

Si vuole‘che per il due dicembre abbiano ad es- 
sere falte aleune nomine di senatori. B. 

AUSTRIA 

Vienna, 25 novembre. Corre voce che ancora 
nel corso di questo anno entrerànno in attività, 
in seguito all’organizzazione politica , le Iuogote- 
nenze nella loro rinnovata forma. Quanto concerne 
poi gli uffizi circolari e distrettuali ess! vuolsi en- 
treranno in attività appena col principio dell’anno 
1854. 


— Le corse di prova sul Semmering colla nuova 
locomotiva Kapellen hanno cominciato il 9 e ven- 
gono proseguite ogni giorno. Il 20 corrente venne 
trascinato da questa locomotiva da Mirzzuschlag 
a Payerbach oltre tutto.il monte un treno d'otto 
vagoni carichi di merci del peso di 3,000 centi- 
naia. La corsa da Mirzzuschlag al punto più alto 
del monte, circa mezza strada, durò un'ora ed 11 
minuti, dal tunnel principale poi fino a Payerbach 
un'ora ‘e 28 minuti. 

— Una commissione militare, composta di uf- 
ficiali d'artiglieria, si occupa dell'esàme del cotone 
fulminante, col quale da un anno a questa parle 
si rinnovarono i più estesi esperimenti, dopochè 
miglioramenti introdotti nella produzione del ine- 
desimo sembrano giustificare |" aspeltativa che 
questo, perfezionato, possa essere applicato van- 
laggiosamente in ispecialità nelle fortezze e nei 


Tegni di guerra. 


DANIMARCA 

Capenaguen, 19 novembre. Nella sedula segreta 
tenuta ieri dal comitato del Volksthing in cui do- 
Vevano esseré terminate. le discussioni sulla qui- 
stione della legge fondamentale , surebbe,. per 
quello che dice il Flyveposten,. stata presa con 
grande maggioranza la deliberazione di scegliere 
qual base il progetto di legge proposto dal governo. 
Le seconda discussione del Volksthing avrà luogo 
ia pubblica seduta verso la fine della ventura set- 
timana. 

EGITTO 

Dalla parle commerciale del nostro foglio è già 
Noto ai lettori che una circolare del direttore del 
ministero degli affari esteri in Egitto, Stefan bey, 
di data 10 ottobre, permetteva l'esporiazione dei 
grani dall'Egitto sino: a tanto che le quantità di 
nuovo grano effettivamente esportate. ammontas- 
sero a 400,000 ardeb; che tutti credevano doversi 
calco'are tale misura dal giorno in cui fa datata 
la circolare, ma che il governo, caleolando la 
data del 28 luglio P. p., aveva fallo sospendere la 
ulteriore caricazione per essere stata fin da quel- 
l’epoen ormai esporiata la prefissa quantità di'ar- 
deb. Ora una nosira corrispondenza di Alessan- 
dria, iu data del 17 Corrente , è" informa che le 
vive dimostrazioni del console generale d' Inghil- 
terra e del console di Francia non valsero a far re- 
vocare tale misura dal vicerè, ma appena dopo le 
energiche rimostranze del console generale d' Au- 
stria , recatosi immediatamente al Cairo, è dopo 
una formale protesta del console francese fu pub- 
blicata la circolare del ministero degli affari esteri 
in data del 14 corrente , con cui venne. perinessa 
l'esportazione di tutta la quantità dei grani che 
trovavasi nei magazzini dei negozianti in Alessan- 
dria, che si calcola 200,000 ardeb. 

(Osservo. triestino) 


-——_——_——_—_—_—_—_—_—_—__— 


AFFARI D'ORIENTE 


— La Gazzetta della Posnania riceve da Ka- 
lisch, 26 novembre: 

« Il reggimento che doveva qui venire in guar- 
nigione e pel quale erano già apparecchiati i quar- 
tierì, non è ancora fin Oggi arrivato ed ancor sem- 
pre gl’ invalidi.sono quelli. che compiono il ser- 
vizio di guardia Il generale di divisione Adler- 
sberg, come pure diversi altri uMiciali di quel 
leggimento, si trovano all'incontro già da lungo 
tempo in questa città. 

« Tutto il militare che presentemente si trova 
nell» Polonia deve, per ordine superiore , unirsi 
all'armata del sud della Russia, mentre d'altra 
parte diversi reggiménti, trà i quali anche uno 
della guardia, verranno traslocati dalla Russia 
nella Polonia e verranno in guarnigione nel regno. 

« Da quattro giorni noi non ricevemmo alcun 
foglio estero della censura, ciò che fa conchiudere 
che în ogni modo deve èssese accaduto assai di 
p'ù di quanto ce lo potrebbero mostrare gli stessi 
fogli trattenuti. 

« La lettura del manifesto imperiale ha di già 
avuto luogo nella massima parte delle chiese della 
Russia e della Polonia, e tutte le confessioni hanno 
dovuto, per ordine superiore, pregare per il trionfo 
della sola chiesa ortodossa. 

« Riportiamo letteralmente i seguenti punti da 
uno serilto d'un impiegato d magazzino dell'eser- 
cito di GurischakolT, che ieri pervenne per via pri- 
vata ad un militare pensionato di qui: 

«e Se anche il nostro esercito eseguisce ora dei 
movimenti retrogradi, che ad ogni inodo sono 
sempre accompagnati da perdita, ogni passo è 
non pertanto sicuramente calcolato e in questo 
slesso nostro retrocedere è garantito per noi un 
Guadagno cero è già in precedenza calcolato. Il 
nostro comandante supremo è fermamente deciso 
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di non òffrir battaglia che forzato dalle circostanze 
@ di tener lontano un tal caso Quanto più per lu 
sarà possibile. Se si venisse però ad una battaglia 
formale, sono già prese tulte le misure, in mod, 
che se anche questa battaglia fosse decisiva , essa 
sarebbe in ogni caso dannosa al nemico. 

«« Alcune cose, a vero dire, presero una ten- 
denza che in generale non si aspellava, e creser 
sempre più la convinzione che dalla nostra parte 
almeno fino ad ora non si è per alcun modo de- 
Siderato il reale scoppio della guerra, e che non 
si ha ancora mai perduta la speranza di appia- 
nare în via pacifica la questione. Le malattie è la 
calliva stagione ci farino molto soffrire. Le truppe 
turche sono eccellentemente equipaggiate; rice- 
Vono buono e copioso nutrimento , e si conten- 
gono da valorose, specialmente poi l'artiglieria. 
Nell'azione d’ Oltenitza furono fatti prigionieri tre 
Uomini delle truppe asiatiche che io vidi due giorni 
dopo il loro arrivo ; essi erano provveduti di ec- 
cellenti arini da fuoco e da taglio: avevano però 
aspetto più d’artieri vagabondi che di soldati. »» 

« L’' accoglimento faito in Stawropol allo straor- 
dinario ambasciatore persiano , Ssadr-Mirsa-Ma- 
homed-Hussein, al suo ritorno da Teheran, fu così 
Splendido , che si è inclinati a scorgere in esso 
una dimostrazione. » 

— Leggesi nel Sidele - 

«Lord Redeliffe hu chiesto, dicesi, alla Porta 
ottomana, di estendere in iscritto il rifiuto che 
essa ha fatto di prendere in considerazione l'ulti- 
Ia proposta d'accordo’ fattale. E credesi che 
Rescid bascià aderirà a questo destderio. Il go- 
verno turco è fermo di non rinnovare implicita- 
mente, con una convenzione qualunque gli an- 
lichi trattati dalla Russia strappatigli. Quanto ‘alla 
sospensione delle armi, i nostri corrispondenti 
credono che la. Porta vi si opporrà per quanto 
starà in lui e per Tagioni facili, del resto, a com- 
prendersi. 

< L'armata turca è pronta in linea; l’armata 
russa ha bisogno di lempo per ricevere le sue 
riserve che devono valicare spazi immensi. 

« Le spese cagionate dalla guerra sarebbero 
egualmente forti durante "un’armistizio che du- 
rante una campagna. 

« Infine un armistizio, dovendo far presumere 
a torto 0*a ragione che la Turchia paventa la 
lotta, s'indebolirebbe, se pure non si estinguerebbe 
l'entusiasmo destato in tutti i cuori dai primi 
successi delle armi ottomane. 

« Noi, piena ancora la mente delle grandi bat- 
taglie della repubhiea è dell’ impero, non diamo 
alle batiaglie di Oltenitza e di S. Nicolò tnta l'vm- 
portanza che hanno agli orchi dei belligeranti, 

< A Olienitza, per esempio, dove Omer bascià 
trovavasi in persona, avea dintormo a sè il gens 
rale .spagnuolo Prim ;- conte di Reus; lord Wor- 
sley ,, luogotenente colonnello; i capitani delle 
guardie della regina » Bathursh, e Herbert-Wilson 
e 1 due fratelli Buckley, pure uMeiali delle guardie. 

€ Questi militari dimostrarono la più grande 
ammirazione della condotta dei turchi. La fanteria 
agì con, una. precisione e con un ordine degni 
delle, vecchie truppe europee; l'artiglieria ha fatto 
meraviglie di prontezza e di giustezza di tiro. In 
quattro ore il furie Turtukai ebbe lanciate 1,500 
palle. Le perdite dei russì furono immense. 

« Il modo onde fu respinto l'attacco dei russi al 
forte di S. Nicolò in Asia non è meno rimarche- 
vole. A cinque differenti riprese 1 turchi tentarono 
di pigliare quel forte; ma furono sempre ribultati 
con perdite considerevoli. 

€ L'ultimo attacco ebbe luogo il. 7 dî questo 
mese. Un batello a Vapore che si era avanzato a 
portata di cannone fu assai danneggiato dalle bai- 
terie turche, e nella fuga , ruppe contro una ro- 
cia: esso aveva a bordo un numeroso equipaggio 
e da 7 a 800 soldati; i quali tutti perirono da 25 
in fuori, raccolti dalla fregata egiziana il! Nilo. 

€ Questo nuovo successo fu ricevato con vero 
entosiasmo dalla popolazione della capitale, la cui 
confidenza va sempre più aumentando. 

«I turchi ebbero un'altra fortuna” sul mar 
Nero. 

« Una divisione russa composta di qualtrò ba- 
stimenti a vele e due. vascelli » incontrò una fre- 
gala turca che rimorchiava un naviglio mercan- 
tile carico di armi e munizioni per l'armata di 
Asia e là inseguì, La fregata, vedendosi. stretta 
da viemo , abbandonò il rimorchio onde approfit- 
lare della sua ‘Veloèità., mentre” il batello.rimor- 
chiato ebbè tempo di guadagnare la costa e di 
mettersi al toperto prima , che si pensasse a_per- 
seguiarlo, 

«.Il quale avvenimento è tanto più fortunato in 
Quanto che le armi e le munizioni sfuggite ai russi 
sono destinate ai montanari del Caucaso, 

€ Le nosire lettere di Costantinopoli non parlano 
delle flute se non se per dirci che esse stavano 
per entrare nel mar Nero; ma una lettera di Malta 
poriata dall' Egyptus assicura che tre fregate in- 
glesie tre francesi sonò già entrate, Il Portafoglio 
Maltese nomina perfino. due fregate inglesi: il 
Sampson e la Retribution. 

«Il contramm:raglio sir Edmond Lyons.era.il 
18 a Malta, dove era giunto il vascello TAÉ Queen 
di 110 cannoni, destinato a rinforzare la squadra 
inglese del Levante. 

* L'arrivo del generale Baraguay d'Iilliers darà 
probabilmente qualche interesse alle notizie diplo- 
Maliche. Quanto alle notizie della Buerra, esse 
sono lali da eccitare la collera dello czar che non 
vorrebbe nè trauare + nè dare addietro in faccia 
ai disavantaggi sofferto in Asia e nelle provincie 
del Danubio. » 

— Scrivono da Pera al Débate, il 15 novembre : 

4 Nello stesso modo che la Russia ha posto j 
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ario Sa cr iero 
suoi sudditi rimasti sul territorio oltomano sollo 
la protezione dell'Austria, i sudditi ottomani che 
furono dagli avvenimenti sorpresi in Russia , fu 
fone pur posti solto la protezione dell'Austria. 
Mentre però la Porta, conformemente ai Irattali, 
dava sei mesi ai sudditi russi, per evacuare il paese 
» vendere le lor mercanzie, le autorità russe fa- 
cevano ordinare ai sudditi ottomani che avessero 
a sgombrare dal territorio e dalle acque russe en- 
Iro 24 oré. 

« L'aggiudicazione, che doveva farsi lunedi 
scorso per l'approvvigionamento dei viveri alla 
flotta francese, durante tutto il lempo che sarebbe 
rimasta nel mar Nero o nel Bosforo, fu senza ri- 
sultato. Non si presentò che un'offeria ed era su- 
periore al prezzo massimo fissato dall'amministra- 
zione. 

« Vengo a sapere in questo momento che tre 
batelli a vapore inglesi e francesi ,» che dovevano 
entrar ieri nel mar Nero, non sono partiti e che si 
è pel momento rinunziato a questo progetto. 

« Oggi, ad otto ore del mattino, arrivò Nel 
Corno d'Oro il batello a Vapore da guerra il Pro- 
meteo, che condusse qui il nuovo ambasciatore 
Baraguay d’Hilliers. I suoi due principali aiutanti 
di campo, Dieu è Foy, sono restali indietro e do- 
vevano venire coi bagagli. Il nuovo ambasciatore 
conservò l'incognito per regolare il suo ricevi- 
mento ufficiale ed intendersi col suo predecessore. 
La prima persona da lui fatta chiamare è il capo- 
squadrone Magnan, che doveva il giorno stesso 
partire per Marsiglia ed a cui ordinò di fermarsi. 

« Il Napoleone ebbe a soffrire qualche avaria 
nelle macchine è dovrà probabilmente ritornare 
in Francia. 

« Ieri, 14, il consiglio dei ministri respinse nl 
l'unanimità il nuovo progetto di nota proposto dal- 
l'Inghilterra e dalla Francia. 

« Vi ho parlato della distruzione di una fregata 
a vapore russa sotto il fuoco dell'artiglieria turca, 
nelle coste d'Asia. Il nome di Questa fregata è 
La Fulminante, la stessa che aveva condotò il 
principe Menzikofl a Costantinopoli, e che yi era 
rimasta a sua disposizione. » { 


— Ad onta dell’inerzia che conservano i due 
eserciti nel centro. delle. rispettive linee di.opera- 
zione, sembrerebbe che la Turchia non abbia.ri- 
nunziato al suo piano di. porre pide fermo nella 
piccola Valachia; imperocchè la Gazzetta tedesca 
di Bukarest del 16 novembre annunzia che circa 
2000 turchi sbarcarono la mattina del 15. alla riva 
sinistra del Dannbio non lungi dalle foci del fiume 
Alt. Nel momento in eni il enente colonnello Scha- 
poschnikuff del reggimento rosacchi numero 37 
venne a coguizione di ciò, si recò in tutta fretta 
ti luogo dello sbarco ; giunto ivi, vide che 1 turchi 
avevano occupaio un bosco sul punto duve s'erano 
sbarcati , fece smontare la sua gente ed alnecò il 
nemico, il quale si vide costretto a ripassare il 
fiume con perdita. Dei cosacchi venne ferito un 
uomo. b 

Anche la Gazzetta di Cronstadt 
di alcuni movimenti e dice : 

« Il generale di Engelard, noto qual condottiero 
dell'avanguardia nella guerra della Transilvania 
è partito giorni sono con una brigata del quinto 
corpo .’ esercito da Ibraila per Gura Jalumitza alla 
volta del teatro sella guerra. Questo valoroso ed 
energico generale assumerà senza dubbio nell' al 
tuale guerra una parte d' imporianza. Le due ciltà 
Ibraila e Galatz furono straordnariamente forti» 
cale ed occiipate da 12,000 uomini del quarto 
corpo d' esercito. 

« Presso Giurgevoseguivano ancor sempre delle 
scaramuccie fra russi e turchi e giornalinente: si 
odono delle cannonate. L'isola Mocanl è il punto 
della contesa, però nessuna delle parti conten- 
denti la occupò permanentemente. 

« Presso Bukarest stanno 45,000 russi , e la fi 
ducia si è del tutto ripristinata in quella città; 
Anche i negozianti più timidi che avevano fatto 
deporre a Cronstadt le loro merci di Lipsia e 
Vienna, diedero ordine di caricarle e di farle con- 
durre a Bukarest. « (Ossero. Trist.) 


_-————_—__—m— 
NOTIZIE DEL MATTINO 


Toscana. Livorno, 26 novembre. Siamo in 
grado di dare rassicuranti notizie sullo stato di 
salute dell'ammalato nostro gonfaloniere. Ieri sera 
era sparita ogni traccia di febbre. La notte è stata 
tranquillissima ; tutto assicura: una pronta guari- 
gione. (Manif del porto) 

Stati Romani. Roma, 25 novembre. I lavori 
della strada ferrata  Pis-Latina sono stati ri; 
con grande attività. Una nuova società ha assunto 
di proseguire questa 'Mportante impresa, pagando 
a quella che intitolavasi dal nome della strada tutti 
i diritti “he vi poteva avere, e comperando anche 
il materiale, che era stato di già provveduto. 

Tra breve saranno collocate fe rotaie su quella 
parie già fatta, onde trasportare più facilmente il 
materiale, 

La grande attività, «che si manifesta nel prose- 
Quire 1 lavori, che erano rimasti per tanto tempo 
intorrotti, fanno sperare, che la. strada ferrata 
Poirà essere proseguita fino a Velletri, e col tempo 
congiungersi con quella del regno ilelle Due Sicilie, 

(Giornale di Roma) 

Dug Srcitie. Napoli, 19 novembre. Teri sera 
alle re 3 è 1/2 italiane circa, si intese in Avellino 
una scossa di iremuoto leggerissimo. 

(G. del regni delle Due Sicilie) 

Svizzera. — Bellinzona, 29 norembre. Leggesi 
nella Democrazia ; ; 

< Diversi giornali © corrispondenze hanno fatto 


del 16 parla 
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L'OPINIONE GIORNALE POLITICO 





circolare la voce che l’Austria riclami la consegna 

ello spione Contini, e che il consiglio federale 
non è d'avviso di dilerire alle assise federali il 
processo delle spie. 

« Abbiamo ragione di credere prive di fonda- 
mento quelle voci, perchè nulla di tutto questo 
venne finora comunicato nè officialmente nè offi- 
Ciosamente al governo del Ticino, che a quest'ora 
avrobbe dovuto riceverne almeno informazione. » 


AustRIA. Leggesi nella parte non ufficiale della | 


Gazzetta di Milano: 

Vienna, 26 novembre. Intorno al contenuto del 
trattato di fusione stato stipulato a Frohsdorf il 21 
corrente, i giornali recano che il conte di Cham- 
bord fu riconosciuto quale pretendente della co- 
rona di Francia. In caso di morte della sua con- 
sorte il conte non potrà contrarre un secondo ma- 


trimonio, ed in caso morisse egli stesso senza figli, | 


si destina a suo successore il principe Luigi Fi- 
lippo, ora conte di Parigi. (0. T.) 


—0— 


Da una corrispondenza particolare della Presse 
togliamo quanto segue: 

« Le notizie della Bosnia portano che i Monte- 
negrini hanno ricevuto delle armi dalla Russia. 
UMiciali russi sono giunti nel loro paese. I bascià 
della Bosnia , e dell’ Erzegovina e di Skihdia 
presero delle misure onde resistere alle imprese 
dei montenegrini e degli agenti russi. Si aumentò 
a questo effeito le fortificazioni di Vechygrade; è 
Mehemed-bey, distinto vMciale del genio che fu 
incaricato di questo affero. 

« Vuolsi che it console russo Stratimiro witch 
viaggi in Bosnia sotto il falso nome di colonnello 


Wagner, aiutante di campo del bano Jellachich e | 
di e eee oe i 


che sia anche assistito dal console austriaco, Il sig. 
Stratimirowitch pare destinato a comandare i mon- 


tenexrini. Se questi ragguagli fossero esatti, essi | 


darebbero idea della neutralità dell'Austria. 

« La quistione del concorso dei polacchi nella 
guerra conlro la Russia è sempre sul tappeto. Agli 
occhi di multe persone è la quistione vitale. 

< Per il momento non si sa bene a Costantino- 
poli se devesi dare ai cosacchi una organizzazione 
regolare od irregolare; si chiese l'avviso di Czajka. 

« Un'organizzazione regolare obbligherebbe 
cosacchi a servire otto anni nell'armata turca , 
ciocchè poco accumoderebb» a queste popolazioni 
nomade che odiano appunto la Russia per la ti- 
rannica disciplina che seppe loro imporre. 

< Formarne corpi irregolari ha un altro incon- 
venientée , giacchè conduce ad uno scioglimento 
dopò la guerra, ciocchè potrebbe allontanare gli 
ufficiali polacchi che devono comandare questo 
corpo. 

« L’'uniforme dei cosacchi venne determinato ed 
eccolo : un cocpak di pelliccia nera e di panno a- 
maranto con cordoni]; una tunica color celeste 
scuro a maniche rivolta: un pantalone celeste 
chiaro con una lista color d'amaranto : saranno 
armati d'una sciabola turca, una pistola al lato 
sinistro, la giberna ad armacollo-ed una lancia. Il 
comando sarà fatto in lingua rutena; il russo fu 
proseritto con unanime accordo. 

« Perla formazione della legione straniera vi sa- 
ranno tre categorie: polacca, ungarese ed italiana. 
Queste tre categorie non si formeranno che a se- 
conda delle circostanze e separatamente. Per il mo- 
mento non;si occupano che della legione polacca. 
Scutari è la città dove saranno ricevuti gli ingaggi. 
Kars è designato per luogo di raccolta, dei legio- 
nari. 

— Il Wanderer reca le seguenti notizie del tea- 
tro della guerra : 

Dietre relazioni venute da Bukarest, del 18, lo 
truppe russe stazionate nella Bessarabia presso Is- 
mail, si sono poste in marcia per la Valachia, e 
saranno collocate nei luoghi di guarnigione lungo 
il Danubio, Pare che Ja stagione avanzata abbia 
reso indispensabile lo scioglimento di tutti gli ac- 
campamenti. 

Dietro una lettera giunta da Belgrado, nella Ser- 
bia, si sarebbe chiamata sotto le armi la riserva. 
Una torma di turchi, che aveva oltrepassato presso 
Usciza i confini della Serbia, fu respinta dai serbi, 
e in questa circostanza furono scambiati alcuni 
colpi di fucile. Cira 1,000 uomini di truppe serbe 
furono diretti a Drina. A_ Belgrado i serbi si la- 


gnano che i turchi non ‘osservano i ttaltali, ma i | 


turchi fanno gli stessi Inmenti. Corre voce che 
Arap bascià, il di cui nome fu sovente menzionato 
nella guerra del Montenegro si sia ucciso da se 
stesso con un colpo di pistola, dopo la ritirata da 
Oltenitza. 

— Dal teatro della guerra in Asia si annunziano 
diserzioni in massa di uMceiali polacchi, costretti 
a servire in qualità di semplici soldati nell'esercito 
russo. Si calcola che di questi disertori ve ne sia 
già circa 2,009; antichi aiutanti di Bem e Dem- 
binski sono occupati a formarne un'apposita le- 
gione. 

La floita turco-egiziana, che incrocia sulla costa 
asiatica, ha con sè arini e munizioni per i monta- 
nari del Caucaso e conduce ai medesimi anche il 
loro antico capo Reffer bey. 
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ll Giornale di Roma, che consacra il minimo 
spazio.che può allo stsio piemontese e che ordi- 
nariamente riassume la cronaca del nostro paese 
in.qualcuno dei fattarelli che la Voce della Libertà 
e l'Armonia vanno raggranellando nelle tavole 


creto del 20 corrente, ha ordinato quanto segue: | 


« La camera dei deputati è sciolta. » 
(Gazz. piem.) 
Dobbiamo attribuire all’ estremo laconismo del 
Giornale di Roma |’ aver omesso la riconvoca- 
zione della camera stessa? 








DISPACCI ELETTRICI 


Parigi, 1 dicembre, ore 11 ant. | 
Costantinopoli, 21. Il,generale Baraguay-d'Hi}- | 


liers nello splendido e solenne ricevimento che 
ebbe a Costantinopoli, ha pronunciato un discorso 
in favore della pace, salva l'indipendenza della 
| Turchia. 
Il sultano rispose con grande benevolenza insi- 
\ stendo sulla necessità della revoca delle domande 
| russe e sulla evacuazione de’ principati. 

Si parlava della partenza di sei vapori francesi e 
inglesi allo scopo di eseguire una ricognizione ne! 
mar Nero. 5 r 

Il signor de Lacour è giunto il 30 a Trieste. 

Borsa di Parigi 30 novembre. 


In contanti In liquidazione, 
Fondi francesi 


3 p.00 . 7415 7410 rib. 10c. 

4 112 p.0j0 99 90 99 90 senza var. 
Fondi piemontesi 

1849 5 p. 010 95.» 2» id. 

1853 3 p. 0j0 » >» 3» » x 

Consolidati ingl...» 9478 





G. Romsacno Gerente. 


CAMERA D'AGRICOLTURA E commercio 


Borsa pi commercio — Bollettino ufficiale’ dei 
corsi accertati dagli agenti di cambio. 


| Corso autentico - 30 novembre 1853 


Fondi pubblici 
13485 0j017.bre — Contr. del giorno preced. dopo 
la borsa in cont. 94-50-50 
Contr. della matt. in cont. 94-25-15 





-1849 » llug.— Contr.del giorno preced.:dopo 
la borsa in cont. 95-50 

= Contr. della matt. in cont. 95-50 

1851 » lgiug.— Contr. del giorno preced. dopo 


la borsa in cont. 92-75 
Contr. della matt. in cont. 92-75 
Fondi privati 
Città di Torino, nuove azioni — Contr. del- giorno 
prec. dopo la borsa in cont. 405 
Az. Banca naz.llug.-Contr. della m. ine.1212 1210 
Cassa di commercio e d'industrià-Contr. del giorno 
prec. dopo la borsa ìn cont.655 
Ferrovia di Cuneo, 1 lug. — Gontr. del giornd'prec. 
dopo la borsa in liq. 565 p. 31%. bre 
Ferrovia di Novara — Contr. del giorno precSdopo 
la borsa in cont. 5438-50 
Id.in liq. 542 p. 31 x.brte 
Contr. della matt. ‘in cont. 540 


Cambi 
Per brevi scad. Per 3 mesi 
Augusta 253 1]4 258 
Fraricoforte sul Meno 211 1j2 ) 
Lione . 3 100 » 99 45 
Londra 25 10 24 87 1}2 
Milano , 
Parigi . 100 » 99 45 
Torino sconto 6070 
Genova sconto . 6 070 
Monete contro argento (*) 
Oro Compra Vendita 
Doppia da 20 L. . 20 04 20 08 
— di Savoia 28 66 2 72 
—. di Genova . , 7922 79 37 
Sovrana nuova , 85 05 35 15 
— vecchia , 34 85 84 95 
Eroso-misto "i 
Perdita . 3 »0100 » 


(") [biglietti si cambiano al pari alla Banca. 





BUCCINAMENTO D'ORECCHI 
Sordità - Mali di capo 


Leggesi nei giornali di Parigi : “ 
« La contessa di Renneville, i signori Trabou- 








giudiziarie, ha dato la notizia dello scioglimento | 


delle nostre camere nel seguente modo : 
« Torino, 21 novembre. 


chet, via Duphot, 23, a Parigi; Milinet a St-Men- 
chould, Perrot, ingegnere civile a Vaugirard:ed 
altri, sono stati testè liberati da questi mali per 
mezzo dell'oliv acustico del dottore MÈNE e «con 
altri mezzi descritti nella sua opera, sesta edizione, 
cui sono annesse le sue memorie dell'accademia 
delle scienze di Parigi. » 

Prezzo dell'olio acustico 6 franchi la boccesta. 

» dell'opera 3 fr. 50 cent. 

Indirizzarsi al sig. Depanis farmacista, via Nuova 

a Torino. 





SCUOLA FEMMINILE SUPERIORE 
diretta dalla signora 
FRANCESCA ANSELMI 
Via S. Filippo, N.-8, casa Robillant. 


Pei programmi indirizzarsi alla Libreria 


« Sua maestà il re Vittorio Emanuele, con de- | Gianini e Fiore, ovvero all'Istituto stesso. 











COMPAGNIA DI PALMAS. 


per la coltivazione 


_ DI MINIERE DI FERRO 


E DI CARBON FOSSILE 


NELLA PROVINCIA D'IGLESIAS IN SARDEGNA 


. Genova , 20 ottobre. 


Signore , 


Le riechezze minerali della Sardegna, note agli 
antichi e dai medesimi grandemente utilizzate , 
vennero ai giorni nostri di nuovo ricercale e stu- 
diate per sottrarle al nocivissimo obblio in cui la 
decadenza dei tempi le avea gettate. 

Mala mancanza delle comunicazioni stradali 


| colanto necessarie alla finale economia d'’ ogni 


prodotto commerciabile rese imperfetti i risultati 
delle nuove speculazioni. 

Fra i varii minerali ond' è ricca quell’isola si 
scoperse, non ha guari, un bacino carbonifero nel 
comune di Gonnesa il cui combustibile fosse alt 
a produrre un buon coke può servire a moltissimi 
rami di industria. 

Questa scoperta rese utilmente possibile la col+ 
tivazione delle circostantivi miniere di ferro le 
quali uniscono l’altro vantaggio di essere collocate 
fra vaste ed antiche foreste di annose quercie. 

In. conseguenza di questi fatti e delle ripetute 


| analisi operate tanto sul minerale fossile, che sul 


minerale di ferro i sottoscritti non esitarono a de- 
terminare di assumere la coltivazione del carbon 
fossile e del ferro per trattare questo col prodotto 
di quello mediante l'istituzione dei necessari sta- 
bilimenti metallurgici, e corredando l’ impresa di 
una strada ferrata che opportunamente la. soè- 
corra. 

Per tal modo, e non altrimenti, la produzione 
del carbon fossile e del ferro in Sardegna potrà 
sostenere la concorrenza con quella delle altre 
nazioni, che ne trassero la loro grandezza, ed alle 
quali fummo finora tributarii di molti milioni, 
evitando con ciò i ristagni così frequenti negli 
scambI commerciali occasionali dagli enormi spo- 
slamenti del danaro che dall’ interno aMuisce all’ 
estero in tanta copia pella provvista del ferro. 

Persuasi i sottoscritti da queste considerazioni, 
ed appoggiati alla realtà dei risultati ottenuti nei 
varii esperimenti falti su ciascuno dei materiali 
che si propongono per l'impresa, acquistarono : 

Tre miniere di carbon fossile nell'isola di Sar- 
degna, provincia di Iglesias, comune di Gonnesa ; 

Quattro miniere di ferro nella provincia stessa ; 

El hanno studiato e redatto il progetto di una 
strada ferrata, che attraversando le miniere stesse 
sbocchi al sicurissimo e vasto golfo di Palmas. 

E sictome ogni veicolo nuovo in terreno , che 
ne era sprovveduto, ne moltiplica il valore, come 
accadde nelle Americhe ed in Europa, così acqui- 


| starono pure venti milioni di metri quadrati di 

terreni già coltivati e circostanti alla proposta via 
ferrata, al loro attuale valore, c lasciarono aperie 
le pratiche per ulteriori estensioni, persuasi di df- 
frire anche da questo lato un campo vastissimo a 
benefizi rilevanti. 

Assunsero quindi tutti gli studi necessari per 
prevederne i possibili risultati , e da pazienti ed 
accursalissimi esami rilevarono : 

1° Che il carbon fossile imbarcato nel golfu di 
Palmas costerebbe fr. 5 00 la tonnellata ; 

2° Che la ghisa imbarcata nel golfo stesso co- 
sterebbe 43 00 la tonnellata ; 

3° Che la strada ferrata aperta anche al ser- 
vizio del pubblico darebbe all'incirca, sulla base 
del movimento attuale soltanto, per la vicinanza 
di alcune miniere di piombo che si coltivano per 
conto di altre società, l'annuo benefizio netto di 
fr. 200 mila; 

4° Che non sarebbe menomamente esagerato 
il calcolo di decuplare il valore. dei terreni me- 
diante opportuni lavori; 

5° Che occorrono per l'attuazione dell'impresa 
sei milioni di franchi. 

Con questi risultati i possessori dei suecennati 
elementi promuovono una:società anonima colla 
emissione di sessanta mila azioni di cento franchi 
caduna, pagabili per un decimo all'atto della fir- 
ma, e pel residuo in altri decimi colla d:sanza 
! non minore di tre mesi l'uno dall'altro. 

L'azione ha diritto : 

I. alla comproprietà del fondo sociale, 

II. all'interesse fisso del 5 per cento all'anno, 
III. alla compartecipazione degli utili, 
IV. alla comproprietà del fondo di riserva. 

I promotori apportano alla società ; 

a) le tre miniere di carbon fossile suindicate, 
) le quattro miniere di ferro, 
©) venti milioni di metri quadrati in terreni agri- 
coli, 
| d) gli studi e progeltli redalti , 
e) gli uffici inoltrati al governo per avere : 





I. la sanzione sovrana; 
Il. una legge che dichiari l'impresa in mas- 
sima opera di utilità pubblica ; 


INI. la concessione di alcuni terreni dema- 
niali. 


Per la commissione 
ALESSANDRO COLANO ® €. 





LANGUE FRANGAISE 


(Spécialité) 


Simplifier, fortifier et abréger l'étude du | 


frangais en donnant la connaissance prati- 
que du véritable génie de la langue, telles 
sont les propriétés que possède, à un degré 
éminent, la nouvelle méthode récemment 
publiée. par M. Galtier, membre de l'Uni- 
versité de France, professeur de langue 
frangaise et de littérature. 

Via di Po n. 33, corte del Carrè NazionaLE, 
seconda scala a sinistra, piano secondo. 





Avviso. 
IL FUMISTA 
CANAVERO GIUSEPPE 


Toglie il fumo a qualsiasi camino eli gua- | 


rentisce alla prova e quindi non riceve il cor- 
rispettivo se non quando i-signori commit- 
tenti siano pienamente soddisfatti. . 

Si ricevono commissioni al banco da libri 
di Giuseppe Macario in faccia al caffè Ve- 
nezia sotto i portici di Po. 





"di 


LA LINGUA E LA LETTERATURA 
Irartana, Francese, IncLese e Tepesca 
insegnate 
in ognuna delle quattro lingue 

Le lezioni si danno a domicilio degl’ insegnanti 
od a quello degli allievi secondo il desiderio di 
questi ulvmi. 


Dirigersi per le necessarie informazioni alla Li- 
breria Giannini e Fiore, via di Po, piazza Castello. 


cin aperta 
LEZIONI 
DI LINGUA e LETTERATURA ITALIANA 
(a domicilio degli allievi) 


Dirigarsi alla Libreria del sig. Carlo Schiepatti, 
via di Po. | 





Tipografia G. FAVALE e C., e principali librai 


| DELLA RETTORICA 
E 
DELLA LETTERATURA 
secondo il Programma Ministeriale 
per gli esami di Magistero 
LIBRI DUE 
| del prof. avvocato Oreste RAGGI 


Parte storica — Un vol. di 432 pag. L. 4 50. 
Parte PrEcETTIVYA — Un vol. di 240 pag. Li 2. 
I due volumi riuniti L. 6. 


_— 


Si spedisce, franco di porto, contro vaglia postale 
del valore indicato. 





Turin — Imprimerie ArnaLpi — 1853 


ÉMANCIPATION 
LA FEMME 
etico DE COMO 


Vol. I et II. 


En vente chez les principanx libraires, à Turin, 
en province el à l'Étranger. 








AVVISO 


Sal viale di S. Maurizio, al N. 10 e piano 
1° si tiene da una maestra munita di rego- 
lare patente .ed. approvazione, scuola ele- 
mentare femminile inferiore. 
TTT: ISS IITITZE 


Trarro Gerpixo. Questa sera, giovedì, se- 
rata a beneficio del bravo primo attore Ales- 
sandro Salvini. Il dramma che rappresentasi 
è la Vendetta di un corso, .0 I figli dell’a- 
more dopo vent'anni. 
_——T—_—_—r<-ÈtÈ*t*È*t_-’l1@—@ 


Tip. C. Carpone. 
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AVVISO AI SIGNORI ASSOCIATI 
I signori associati, il cui abbonamento 
è scaduto colla fine del mese scorso, sono 
pregati di rinnovarlo in tempo, onde evi- 
tare ritarili nella spedizione del giornale. 


ni pie tia ada 


TORINO 1 DICEMBRE 


mina 





I CANDIDATI AMBIGUI 


I giornali delle provincie ci recanole liste 
dei candidati. Questi sono pressochè tutti li- 
berali, ed esprimendo il voto dei più, è assai 
probabile che trionfino. a 

Il nome dei candidati non è; nè può essere 
un mistero : si pubblichi quindi oggi o do- 
mani, non. cale; anzi, pubblicandolo al- 
cuni giorni prima delle elezioni, si ottiene 
questo vantaggio di permettere agli elettori 
di concertarsi, di esaminare la condotta del 
candidato , le garanzie che offre, il suo in- 
gegno, le sue cognizioni, e. giudicare se ha 
le qualità richieste per un buon deputato. 

Ma la discussione intorno alle qualità dei 
candidati non debbe trascinare a divisioni, 
a dissensi, a contrasti. Gli elettori siano uniti 
e concordi ; altrimenti corrono rischio di far 
fiasco. Nel candidato noi ricerchiamo sol- 
tanto la probità, l’amore della patria e delle 
istituzioni che ci reggono. Non abbiamo 
preferenze di persone, nè simpatie d'indi- 
vidui.: però crediamo che quando una lista 
è presentata agli elettori da uomini capaci 
e della cui affezione alla libertà ed al pro- 
gresso non sia possibile dubitare, quella si 
debba adottare e procurare, con tutti i mezzi 
legali, di far riuscire, 

Non dimentichino gli elettori liberali che 
il partito reazionario cerca di trarli in in- 
ganno e dividere i loro voti. si 

La prima lista inserita nell'Armonia ne è 
solenne prova. Quando l’Armonia ha an- 
nunciato che pubblicherebbe l'elenco dei 
proprii candidati, noi ci aspettavamo di non 
vedere-altro- e. i sedi devoti, di 

“qualche nobile incorreggibile, di amici 
schietti dei gesuiti e di difensori dell’inqui- 
sizione. Invece sopra 23 candidati ne ab- 
biamo trovati alcuni i quali, senza essere 
fior di liberali, sono però costituzionali nò 
alieni dalle riforme. 

Così, allato al conte di Camburzano e del 
conte Decardenas abbiamo lettii nomi del 
generale Quaglia, dell'avvocato Crosa, del- 
l'avv. Bellono, del.cav. Tonello. 

Si sono questi candidati ricoverati con 
armi e bagagli sotto le tende dell'irmonia? 
Oppure è l'Armonia che ha giuocato ad essi 
un brutto tiro affine d'impedirne l'elezione? 

‘Dell’avv. Bellono vi sarebbe a dubitare, 
essendosi mostrato contrario alla legge del 
matrimonio, ma, se è vero quanto si dice, 
che ha assicurato i propri elettori che vote- 
rebbe in favore della legge francese del ma- 
trimonio civile, non sappiamo come l4r- 
monia abbia potuto prendere il granciporro 
di considerarlo uno dei suoi partigiani, tanto 
più che, nelle elezioni divisionali d'Ivrea, 
aveva già protestato contro la lista dell'Ar- 
monia stessa, 

L’Ammonia dichiara non volersi giudi- 
care che quanti vengono e verranno pro- 


__——_ ——_ _———m 
APPENDICE 


posti da lei alla deputazione , ne sposino 
in tutto e per tutto le idee ; sia pure, ma 


gli elettori non sono in grado di distinguere. 


! seguaci dell'Aryuonia dagli altri, essendo 
tutti accatastati, senza differenza e distiu- 
zione alcuna. 


L’Armonia tende con ciò un tranello al 
partito liberale, poichè nin comprendiamo 
la politica eclettica che adotta, anzi non 
crediamo possibile una politica eclettica. 

Chi è presentato agli elettori dall’ Armo- 
mia non isperi la confidenza de' liberali. 
Sarebbe assurdo il pretendere che i costitu: 
zionali diano-i-foro-voti a persone ‘appog= 
grata da un giornale, che patrocina quoti- 

lanamente la causa della reazione. 

Non si può tenere il piede in due staffe, 
servire a Dio ed'al diavolo : chi è per l'Ar- 
monia è contro la libertà, e chi è per 
la libertà non sarà certo appoggiato dal- 
l'Armonia, 

Che debbono dunque fare i candidati c0- 
stitazionali che sono compresi nella lista 
della reazione? Protestare. O dichiarano 
che l' Armonia ha inscritto il loro nome 
senza illoro consenso, è che nòn partecipano 
nè in tutto nè in parte. alle Opinioni di quel 
giornale, ed in tal caso gli elettori avranno 
un argomento di conforto ‘ed una sicura di- 
rezione pei loro vati; 0 tacciono + ed allora 
non facciano asseghamento sull’ appoggio e 
suì suffragi de' liberali. 

Il, partito costituzionale mancherebbe al 
proprio dovere; comprometterebbe la propria 
causa, esi mostrerebbe debole se inserivesse 
nella propria lista il nome di candidati del- 
l'Armonia. I due partiti sono divisi, non da 
quistioni secondarie, da controversie di poca 
rilevanza, ma sono contrari nei principii, 
nelle tendenze, nello scopo. Comprendiamo 
che un candidato possa essere proposto da 
due partiti fra cui corra lieve disparità nel 
modo d’apprezzare la politica governativa, 
i bisogni del paese, la condizione generale 
dell’ Europa ; ma giammai da due. partiti. 
contrari, fra'quali è impossibile un accordo. 
Chi acconsente id essere appoggiato da en- 
trambi questi partiti, vuole ingannare l'uno 
o l’altro, e non è più meritevole della fiducia 
nè di questo nè di quello. 

Il silenzio in tale affare è pericoloso ; le 
opinioni ambigue sono indegne di chiaspira 
all’ufficio di rappresentante del popolo , in- 
degne di libero cittadino, ed è ragionevole 
che l’elettore ricusi îl suo voto a chi, per de- 
bolezza o per incertezza di voleri; non ri- 
schiara la sua coscienza @ non lo rassicura 
intorno alla condotta politica che seguirà nel 
purlamento. 

Badino adunque i candidati costituzionali 
arespingere qualunque solidarietà colla rea- 
zione ed a dimostrare non esservi alcuna 
corrispondenza d'idee, alcuna comunela di 
partito coll'Armonia, e Sappiano che, ta- 
cendo, comprometterebbero non solo la loro 
nomina, ma il trionfo del partito liberale. 


—_——_—_—__—__—_—_—_—_—_- — — 


La Gazzetta pi Vevezia e L'Opinione. Il pro- 
fessore Menini, estensore: della Gazzetta 
ufficiale di Venezia, prende occasione di 
due frasi trovate in un articolo dell'Opinione 


_—_——____—&+& 


prodigalità e di stravaganza , non iscorgevasi nes- 
sun segno esterno d'ordine o di comodità. Nes- 
suno pareva contento. Dappertutto volti pallidi ed 








per abbandonarsi alle più'triviali ed insulse 
invettive non solo'cantro il nostro giornale, 
me anche contro il Premonte e il suo go- 
verno. 

Il nostto delitto è di aver detto ‘che l'4u- 
stria non è una patria, e che il governi» 
austriaco nin ha per sè l'opinione pub- 
blica neppure nel proprio paese. L'enun- 
Clare queste proposizioni nella loro più sem- 
plica espressione senza apparato di frasi, e 
senza ulteriore sviluppo, è sufficiente per i 
lettori di buon senso a dimostrare da qual 
Patte sia la ragione. Irifatti alla Gazzetta 
di Wenezia-non viene neppure in mente di 
sostenere l’ assunto :che l'Austria è una pa- 
tria per le molte nazioni ch abitano entro i 
suoi confini, e che il governo austriaco 
porta alla pubblica opinione quel rispetto 
ch'è nelle abitudini delle nazioni e dei go- 
verni più inciviliti. Gli argomenti del signor 
Menini consistono in una serie d' ingiurie 
contro l'Opinione, l'emigrazione, il Pie- 
monte e il governo sardo. 

In quanto a noi, sarebbe cosa veramente 
ridicola se volessimo mostrarci offesi dalle 
espressioni usate dalla Gazzetta di Venezia 
| a nostro riguardo: Nun abbiamo che un la- 
gno da fare, ed è che simili polemiche del 
foglio anstriacòo, siano troppo rare, è che le 
citazioni tratte dal nostro foglio siano troppo 
scarse. Nel regno lombardo-venetò la' let- 
tura del nostro foglio è severamente intei- 
detta, e tutte le precauzioni sono prese dalla 
polizia, austriaca perchè il medesimo non 
penetri al dilà del Ticino; pe:sino le copie 
destinate ad altri paesi , alle quali per l'ad- 
dietro si concedeva il passaggio per le terre 
austriache, furono sequestrate negli uffici 
austriaci; e rimandate a noi senza troppo 
rispetto per le convenzioni postali fra l’ Au- 
stria e il Piemonte. Se quindi un giornale si 
assume di far conoscere nel regno lumbardo- 
veneto le nostre idee sull’ Austria e sul go- 
verno austriaco, non possiamo che renderne 
grazie a chi adempie.a quest’ incarico, fosse 
anche accompagnato da una insolita dose 
d'improperie al nostro indirizzo come nella 
Gazzetta di Venezia. 

Così gli, abitanti del. regno lombardo-ve- 
neto sapranno che le fantasmagorie di cifre 
ufficiali pubblicate. dall’ amministrazione 
delle finanze austriache non alludono alcuno 
fuori del paese, e questa convinzione servirà 
ad aprire gli occhi sulla disperata situazione 
delle finanze austriache anche a quei, sud- 
diti che non se ne.fossero già accorti. dalla 
gravezza. delle, imposte caricate sul Lom- 
bardo-veneto, .che, sebbene non contenga 
che la settima parte di tutti.gli abitanti del- 
l'impero austriaco, e sia la quattordicesima 
parte del suo territorio, versa però nel te- 
soro un importo equivalente al terzo di tutti 
gli introiti del medesimo, senza contare gli 
aggravii comunali e di altro genere, 

Preghiamo dunque la Gazzetla di Vene- 
zia ad esserci più larga dei suoi favori, e 
specialmente di rendere più frequenti le sue 
citazioni prese dalle nostre colonne; Noi 
nun mancheremo di rilevare ad ogni occa- 
sione quest'ufficio di carità, e ne approfitte- 
romo anche per segnalare ai nostri lettori 
gli errori di fatto, di cui il sig. Menini in- 








lusso, come stivali verniciati , farsetti di raso ecc 
n'era sternita tulta la spiaggia. Colla vendita di 
una parte de' miei abiti, mi procaceiai un settinta 





fiora le sue polemiche, non certamente per 
eccesso di buona fede. ) 


Cusì egli pretende di giostre che chi 
è fallito non è l'Austrià ma il Piemonte, 
perchè l'Austria con una' rendita ordinaria 
‘li 225 milioni di fiorini ha una Spesa ordìi- 
naria di circa 275 milioni e quindi un defi- 
cit di circa 50 milioni di fiorini, importo che, 
preso quattro volte e mezzo, firma il totale 
delle rendite, mentre il Piemonte, dice la 
Gazzetta, con una rendita di poco più di 100 
milioni avrebbe il disavanzo annuale di 40 
milioni, civè di due quinti più che l'entrata, 
Il verossi è che il Piemonte-nelle rendite.or- 
dinarie di circa 110 milioni ha una deficenza 
di circa 17 milioni, cifre che suonano al- 
quanto diverse da quelle date dalla Gazzetta 
di Venezia, e che il governvaustriaco com- 
prendendo le spese straordinarie che il sig. 
Menini ha tenute nella penna, ha sopra un 
reddito di 225 milioni di fiorini una deficenza 
di circa 100 miliuni di fiorini, come abbiamo © 
dimostrato in varie occasioni colle cifre uf- 
ficiali dello stesso governo alla mano. 





Si aggiunge che il Piemonte ha ancora 
da attivare tutte le sue risorse, ed è ben 
lungi dall’ aver raggiunto il limite massimo 
delle imposte possibili a fronte della pro- 
sperità del paese, imperocchè le imposte 
già votate non furono ancora attivate. Invece 
è notorio che l' Austria non solo ha rag- 
giunto questo limite, malo ha di granlunga 
sopravvanzato, come fu dimostrato a ‘suo 
tempo da un competente scrittore austriaco 
il barone Pillersdorf. Il governò austriaco 
consuma dunque ora in imposte il ‘capitale 
de’ suoi sudditi , e lasciamo giudicare agli 
uomini esperti in materia di finanze a quali 
estremi deve condurre col tempo questo 
stato di cose. 


Ma il fallimento dell’ Austria è un fatto 
Bià in corso di esecuzione, Falliti nel lin- 
guaggio ordinario sono coloro che non pos- 
sono far onore ai..loro impegni pecuniarii. 
Ora il governo au$tftàcà<ha: messo in giro 
tanta carta monetata attribuendole il valore 
complessivo di 150 milioni di fiorini; questa 
carta perde il 18 0 il 20 per cento nel cambio, 
non è questo il fatto del fallimento preso in 
flagrante ? Nessuno può negare che un ne- 
Boziante che offre ai suoi creditori l' 80 per 
cento è fallito; la Gazzetta di Venezia ci 
concederà dunque che anche il governo au- 
striaco si trova in questa situazione ; se non 
ne è persuasa la invitiamo a leggere i bol- 
lettini della borsa di Vienna e Trieste che 
essa medesima pubblica nel proprio foglio. 

Questa è l'evidenza delle cifre invocate 
dalla Gazzetta contro la feccia proletaria 
o censita degli emigrati lombardi, esse non 
prova nulla contro questa feccia, essa di- 
mstra certamente che l' Opinione sa fare i 
conti. all’amministrazione. finanziaria. dell’ 
Austria a dispetto del signor Menini. 

A provare che quella feccia non è così spre- 
gevole, come vorrebbe far supporre il gaz- 
zettiere privilegiato ed ufficiale di Venezia , 
si è già preso l'incarico il governo austriaco 
stesso coi sequestri, e colle persecuzioni di’ 
cui quel potentissimo e floridissimo governo 
fa ‘segno continuamente |' emigrazione. 


Insciavano libero accesso flla pivegia. A ciascuno 
dei due lati, v'erano pel lungo due file di pan- 
chette di legno, ed in fondo a quella cattiva tana 





- up inquieti; dappertutto occhi stratunati + Sporche | dollari. Uno de' miei compagni di viaggio mi pro- | dei cavalletti che servivano insieme e di banco e 
persone, logori panni, un'aviilità insana , una | pose poi di assoriarmi secolui, per ln veniita al | di letto al padrone. Da sei ore fino a mezzanotte, 

: h generale spensieratezza, un sordulo egoismo, come | minuto di alcune botti di liquori spiritosi. Siccome questi covili erano stipati di gente di ogni razza, 
L'ODISSEA se ciascuno avesse nel suo simile tin nemiéo: ecco il prezzo di una tenda era troppo superiore ai no- | avviluppata in coltri di lana + Biacchè lo stabili- 


DI UN CERCATOR D'ORO 


— 


Vedi il num. 329. 


« Giò che mi fece maggior impressione, nelle mie 
primo escursioni in San Francisco, fu la vista 
della prodigiosa attività di tutti e l'ineredibite 
quantità di affari che vi si facevano. Le grossolana 
itisegne scritte în tutte le lingue ; i caos d’oggetti 
esposti in vendita ; i mille dialetti differenti vi a- 
vrebbero volontieri indowi a eredere che la for- 
tuna vi avesse Irasportati in una vera Babele, Lo 
stimolo di tutta questa allività era evidentemente 
l’orò. Vedevansi sotto le tende tavolo sternite d'oro 
e le voci le più esagerate correvino attorno sulle 
regioni aurifere. Ma in mezzo ad inaudite scene di 


‘ 


i principali caratteri della febbre dell'oro; e, mal- 
grado le ricchezze che mi stavan dintorno, mi pa- 
reva di respirare come un'aria disperata, che mi 
andasse pocò a poco suffucando. 

« Col Inseiar l'Australia + aveva fo perduta una 
pensione che mi era stata assegnata dalla mia fa- 
Miglia, in questa colonia. Incerto dui dove sarei 
andato, non avevo serilto prrehè mi si mandasse 
del denaro e mi trovavo quindi in Cahfornia , ab- 
bandonato a' miei soli mezzi personali Non era 
caso di lasciarsi avvilire, ginechiò stavo per en- 
trare in una dura e travagliosa lotta; ma, non 
ostante la molta mia giovinezza, spero di aver com- 
battuto da uomo , con coraggio esangue freddo e 
fors' anche con discernimento: 

Mia prima cura fa quella di sbarazzarmi delle 
cose superflue. Superfluo in California vuol dire 
ciò che è necessario dappertutto negli altri passi, 
Le pigioni erano carissimo e poco in uso gli ab: 
bigliamenti di ricambio. Quanto agli oggeti di 


stri mezzi, così noi piantammo iu terra dei pali e 
sopra di questi distendemmo delle coltri. Ecco 
messa così insieme la nostra bottegnecia. Venta 
la sera , il mio compagno , che aveva bevuto fuor 
di misura, si addormentò collo zigaro ancor ac- 
ceso ed appiced fuoco al nostro fragile edifizio. lo 
spensi più presto che mi venne fatto | incendio ; 
ma, disgustato della compagnia, ruppi il contratto 
di società. - 

< Da quest'epner fino al momento della mia 
portenza per le miniere, passi le mie notti negli 
alberghi. Questi statvilimenti erano scarsi in con- 
fronto della gran moltitudine di gente che v'era 
da alloggiare: epperd erano stati allestiti a tal 
150 leltoie, scuderie e viali. Del Festo, i migliori 
di cotesti alberghi non erano che selifosi bugigat- 
tolî. Quello in cui io cercava più sovepte asilo 
nveva 60 piedi di lunghezza su 20 di larghezza. 
Non aveva finestre, ed i suoi muri, i tetti ed il pa- 
vimento erano fatti di mal connesse tavole, che 


mento (1) non aveva nè materazzi, nè letti di nes- 
suna specie; e quand» voi avevate pagato il vostro 
dollaro (5 lire), vi 3° indicava il luogo in cui pote- 
vate sdraiarvi. Faccio grazia ai miei lettori di certi 
particolari su questo abbominevole ricettacolo. 
Nelle notti piovose, le panche ed il pavimento 
erano sterniti di ospiti d'ogni nazione : yankies, 
europei, cinesi, americani del sud : i quali tutti 
dormivano vestiti e calza, e molti anche fuma- 
vano è masticavano Inbacco, culle delicate conse- 
guenze di queste due gradevoli vecupazioni. L'at- 
mosfera perciò era ben lontana dall'essere favore- 
vole al riposo; e poi, ron eran rari gli irreguieti e 
‘succedeva quindi spesso che sì avesse a toccare 
qualehe calero nella testa 0 nelle costole. 

* Più d'una volta mi svegliai colla punta di uno 
Stivale fra le mije labbra; il caldo poi sì faceva 
infura così insopportabile che io provava una vera 
voluità nel precipilarmi al ‘di fiori + malgrado la 
piova, onde respirare al ogni costo un pu' d'aria 
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Siamo 
| at la di lei difesa? 
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quindi: dispensati di assimere in. modo 


Meno ancora crediamo opportuno di pa- 
rare 1 colpi che la Gazzetta di Venezia crede 
di dirigere contro il Piemonte e il governo 
di questo paese. Rimandiamo I’ articolista 
alle relazioni, militari di Radetzky e agli 
archivii diplomatici di Vienna, ove potrà co- 
noscere cosa costarono all'Austria le guerre 
"eol.solo Piemonte, e quale sia 1’ opinione 
dei governi civili dell'Europa intorno. al 
governo e allo stato di Piemonte. 

E se l'Austria venne a tali estremi quando 
non aveva da combattere all’ estero che il 
piccolo Piemonte, possiamo farci un'idea 

_cosa sarà per risultare di quell' impero va- 
stissimo e potentissimo quando sarà incal- 
zato dalla forza di potenze di primo ordine. 
Gli uomini di stato a Vienna ne hanno una 
idea più giusta che il sig. Menini; e lo di- 

«mostrano coll’ansietà quasi febbrile di volersi 
mantenere neutrali nella grande questione 
d'Oriente , temendo gli effetti di un urto 
qualunque sia che yenga da destra o da 
sinistra, dal Nord o dal Mezzodì. 


DEL RIORDINAMENTO DELL'ASSE ECCLESIASTICO SE- 
CONDO I PRINCIPII DEL DIRITTO, ED AVUTO IL DE- 


BITO RIGUARDO ALLE CIRCOSTANZE DEL CLERO E 
DEL PAESE. 
(Vedi i num. 324,325, 327, 328 e 330) 


$ VI. 

Metodo per addivenire ad ordinato rein- 
cameramento dei beni e rendite nazib- 
nali rilasciate dal 1814 in poi agli 
ordini religiosi. Altri vantaggi che ri- 
sulteranno. 


__.In virtù di regi biglietti o di lettere, mini- 
aSteriali gli ordini religiosi presero possesso 
«dei beni e rendite di cui si tratta. Dunque 
per semplici decreti reali possono questi 
beni. e queste rendite riavvocarsi allo stato, 
xa cui non cessarono di appartenere dopo 
l'estensione al Piemonte delle transazioni 
seguite tra la S.. Sede ed il governo francese, 


come si è dimostrato ampiamente nel $ ult. | 


dei Cenni storici sul regio Economato. 

. Ora la decretaziune di questa generale 
misura, così altamente e ripetutamente in- 
Yocata, se politicamente non potrebbe più a 


lungo essere differita senza evidente ingiu- | 


‘’stizia verso i contribuenti, sembra allo scri- 
vente che dovrebbe così ordinarsi: 

‘1° Dichiararsi tutte le case di ordini reli- 
"giosi possidenti tenute a sottoporre annual- 


‘mente la loro contabilità all'approvazione | 


del consiglio economale a imitazione di 


quanto si pratica presso il ministero dell'in- | 


terno relativamente alle opere pie, e colle 
convenienti modificazioni. À 

2° Pronunziarsi riavvocata al regio eco- 
“noòmato la porzione di beni e rendite stati 
alle ‘comunità religiose assegnati dal go- 
verno ‘sul nazional patrimonio, a misura 
che risulterà e dall'inventario di essi e dal 
consuntivo annuale, non più necessario 
alla loro presente alimèntazione. 

8° Inibirsi a tal fine agli ordini e case an- 
zidette di non più ricevere nuove profes- 
sioni nello-stato, sino a tanto che all’ ali- 
imentazione delle rispettive comunità bastino 
i beni ‘e rendite ‘provenienti da privati ac- 
quisti 0 lasciti successivi al loro stabili- 
mento operato dal governo dopo il 1814; 
congiuntivamente ai. proventi delle doti 


professionali, dei pensionati di educazione, | 


di scolastico 0 di ecclesiastico ministero. 
;wPer questa inibizione sembra, pure che 
basti l'llicacia di un semplice decreto reale, 





libera e fresca. Quando le notti eran belle, io pre- 
feriva cento vulie dormire allo scoperto che sopra 

cuna,di quelle panche da un dollaro e in tal com- 
pagnia. 

« Che se mi ributtavano le notti degli alberghi, 
non piacevami guari più la maniera con cui visi 
mangiava. Vi sono pure a San Francisco tavole 
squisitamente servite..... per quelli che hanno i 
mezzi da pagarle. 

« Il vitto vi era meno caro di quello che non 
fosse stato parecchi mesi prima: ma ad una per- 
‘sona di buon appetito 0 di gusto un po' delicato 
sera cosa facile aucora lo spendere una decina di 
dollari pel suo pranzo, I pranzi in comune erano 
più economici, variando i prezzi da uno a tre 
dollari. Epperò trovavasi meno da riprendere sulla 
Joro tariffa che sui modi di chi li frequentava. 
Nulla di pù ordinario, per esempio, che il ve- 

«dere il vostro vicino trarsi tranquillamente di bocca 
il suo tabacco, per metterlo intanto mel taschino 
del farsetto, in fondutal cappello 0d anche allato 
del suo piatto, Non appena le vivande erano ser- 
vite in tavola , venivano assalite da Lote parti , è 
scomparivano in un momento. Fortunato il com- 
‘mensale che aveva. acuto l' occhio e lunghe le 
braccia: poichè ciascuno, si serve da sè, senza 
distinzione e senza darsi. pensiero degli. altri. La 





| 
Ì 





L'OPINIONE GIORNATE POLITICO 


giacchè non si tratta di vietare.unamera as- 
sociazione di cittadini, ma bensì di frenare 
l’improvvida estensione della personalità ci- 
vile dei conventi ad individui che non vi 
hinno ancora alcun diritto e che la rende- 
rebbero nelle presenti circostanze troppo 
unerosa allo stato. 

4. Ad assicurare l'eseguimento dell’ arti- 
colo precedente, ordinarsi ai superiori delle 
singole case di trasmettere al consiglio eco- 
nomale, entro un breve termine da fissarsi, 
la consegna degli individui componenti. at- 
tualmente la rispettiva famiglia, con indica- 
zione del nome di battesimo, del: cognome 
rispettivo, del nome assunto in religione, 
dell’anno, giorno e luogo della nascita. di 
ciascheduno; e successivamente al termine 
di ciascun anno le variazioni accadute per 
morte 0 per secolarizzazione, 0 per. trasla- 
zione di.individui da una ad altra casa. 

5. Vietarsi alle case suddette di accettare 
in avvenire a stanza permanente qualunque 
individuo, anche professo del rispettivo or- 





| dine, proveniente dall'estero, salvo ‘che si 
tratti 


di sudditi dello stato e che abbiano 
professato in 8sso prima dell'emanazione di 
questo decreto; nel qual caso i detti supe- 
riori debbano renderne immediatamente in- 
formato il presidente del. consiglio econo- 


\ male, 





6. Stabilirsi per ultimo che le famiglie di 
ciascun ordine dovranno fondersi insieme 
a misura che la capacità dei locali sarà per 
permetterlo, evacuando, tra i conventi pre- 
sentemente abitati, preferibilmente quelli 
che trovansi nelle più popolate città, siccome 
dimore in cui i frati studiano meno, brigano 
assai vagando per le case particolari, spe- 
cialmente signorili, e quindi si corrompono 
più facilmente. 


Bernardus valles; colles Benedictus'amabat; 
Uppida Franciscus... .... 


Quando la saviezza del governo stimasse 
di adottare le sovra proposte misure, lo scri- 





| 


vente non dubita che ne risulterebbero tre | 


grandi vantaggi : 

1. Il ritorno progressivo è senza perturba- 
zioni dei beni e reudite demaniali al regio 
economato còn corrispondente sollievo delle 
regie finanze negli aggravii a cui tuttora 
soggiaciono perspese di culto e con ulteriori 
lucri da impiegarsi nel tanto reclamato mi- 
glioramento della misera condizione di tanti 


| poveri parroci, oltre ad altri nazionali eom- 


pensi che solleveranno le strèttezze dei po- | 


veri contribuenti. 

2. Una riduzione ordinata e progressiva 
del personale degli ordini regolari, che per 
soverchio numero e quindi per poca celebrità 
di sapienza , di virtù e di amore ai severi 
studi o alla fatica non seppero rialzarsi a 
quel grado di considerazione in cui erano 
collocati anticamente, il che in parte avreb- 
bero conseguito se colla sceltezza anzichè 
col:numero si fussero ricomposti ; se col 
ritiro religioso fuori dallo strepito del mondo, 
anzichè bazzicando colle matrone tanto nelle 
case che per le sagrestie, e frequentando le 
eccellentissime anticamere. (1) 


——————_____—_,_—___—_—_— 

(1) Sall' effetto operato ‘dalla rivoluzione dello 
scorso secolo in ordine ai regolari, così si espri- 
me De-Pradt: « On eut liev de remarquer alors 
< è quel point des institutions , qui avaient rendu 
« de grands services à la religion et à Véiat, 
« Ginient usées , meme dans l'esprit de leurs pro- 
< pres membres, par l'ggipressement que les ré- 
è guliers mirent à sortir des cloîtres, è renoncer 
e à la jowissance de la foriune que ces éiablisse- 
« mens posséilaient, à leur part dans les honneurs 
« qui appartenaient è ces congrégations célèbres. 
« La considération publique s'éiant. retirée de 











3. La progressita e spontanea comparsà | 
del patrimonio latente dei conventi nelle | 


colonne della loro contabilità ostensibile. 


spingerà tosto o tardi le' case religiose a 
compiere con premura la restituzione dei 
beni già” ricevuti dal governo, ‘e ad intro- 
durre bel bello nei loro conti la consegna 
degli altri celati successivi mezzi di sussi- 
stenza , a fine di vedersi tolto il civile inter- 
detto della propria riproduzione. — Che se 
alcuni ordini preferiranno.assolutamente la 
civil morte nei regi stati, anzichè mostrarsi 
capaci di ancora sussistere con loro. mezzi 
particolari e personali, morranno di morte 
non compianta nè violenta, perchè i rispet- 
tivi'beni demaniali non ritorneranno allo 
stato che in proporzione dello scemarsi degli 
individui presenti ai quali sarà nei rispet- 
tivi conventi lasciato quanto è necessario a 
compiere in pace la mortale carriera. Nè 
Cleopatra stessa avrebbe desiderato di più 
nel rispettivo suo stato. 

Così non saremo, a dir vero, mai del tutto 


senza cocolle a grande consolazione di tutti | 


i dilettanti di medio evo ; ma le ayremo in 
breve meno invise perchè.di frati e monache 
non più vegetanti sul patrimonio dello stato; 
più laboriosi, epperò necessariamente più 
scelti, e quindi anche più proporzionati pel 
numero a quei servigi che l'età nostra possa 
ancora ritrarne. (Continua) 





Ir mercato pi Lecco. —Si legge nel Bund: 

Nei fogli lombardi, anzi anche in quelli di 
Vienna e nella Triester Zeitung si ebbe ripetula- 
mente a far parola di insperato grande movimento 
del mercato di Lecco è della numerosa accorrenza 
di venditori di bestiame da macello e da razza 
dall’ interno della Svizzera; nello stesso tempo si 
rilevò con allusioni di scherno al canton Ticino , 
che la potente parola di Radetzky riuscì a creare 
questo nuovo mercalo, e a dare una nuova dire- 
zione al commercio del bestiame della Svizzera in 
Lombardia. 

Questi rapporti millantatori ci dovevano tanto 
più sorprendere, in quanto che noi avevamo già 
prima manifestata l' idea, che il mercato di Lecco 
non sarsbbe stato visitato con molta frequenza 
dalia Svizzera centrale, e specialmente Valle re- 
gioni del lago di Lucerna, Abbiamo assunto più 
esatte informazioni, e, grazie. alle comunicazioni 
ottenute da parte delle amministrazioni federali, 
siamo in grado di dare ai nostri lettori notizie 
chiare e fondale. 

Dai singotrregistri. doganali risulta che. dalle 
regioni orientali della Svizzera, specialmente dai 
Grigioni, S. Gallo, Glarona, passava per la Spluga 
un certo numero di bestiame senza toccar il can- 
tone Ticino. Nell'ottobre 1851 si esportarono ila 
questa parte 6,587 capi, nell'ottobre 1852, 3,618. 
Nonostante l'apertura del mercato di Luco, questo 
numero nello scorso oltubre 1853 non oltrepassò 
7,259, cosiechè in Lombardia non entrarono da 
quella parte della Svizzera che 3,676 capi di più 
del 1852, e suli 672 più che nel 1851. 

Quindi, nonostante i favori accordati al mercato 
di Lecco, e il bl ceco priticato a danno del mer- 
cato di Lugano, nun si trovò indulto un maggior 
numero di negozianti di bestiami svizzeri e pren- 
dere questa via, che negli anni scorsi. È quindi 
una menzogna se i fogli austriaci riferiscono di 
un concorso straordinario a quel mercalo per 
parie della Svizzera , e se rappresentano il bestia- 
me proveniente dalla Valtellina, e da alire provincie 
di Lombardia, siccome appartenente alla Svizzera. 


« l'état monastique, les moines se retirèrent de cel 
« état avec alacrité (ciò che spiega anche le molte 
« secolarizzazioni seguite dopo il 1848); et comme 
« ce n'est point la richesse qui inspire l’attache- 
< ment, on remarque que ‘les moins fortunés 
« fureni les plus fidèles et les plus mendicants les 
« moins relàchés. » (Les quatre concordats , tom. 
I, cap. 21) 








natura del cibo non importa nulla ; la preferenza 
è del più vicino; e, una volta che un piatto era 
caduto nelle mani di due 0 tre, non si poteva più 
guari sottrarre nulla alla loro avidità. 

« Dieci minuti bastano ad un americano per sa- 
tollarsi. Tanto. peggio per coloro che non divo- 
rano colla stessa rapidità, poichè l'uso vuole che 
tutti si alzino ad, un tempo. Pui la tavola è spa- 
recchiata in un atumo, e di nuovo imbandita per 
un altro stormo di voraci. Dupo il pranzo, i citta- 
dini « liberi e civili, » che duranie il pasto si sono 
serviti, dei loro coltelli a mo’ di furchetle, si ser- 
vono delle forchette a mo’ di stuzzica-demi , ri- 
prendono il lor tabacco mezzo masticato , accen- 
dono la pipa 0 lo zigaro, e vanno a zonzo per le 
taverne o nelle case da giuoco. 

e Vi sono case da giuoco in quasi tutti i quar- 
tieri di San Francisco : grandi e spaziose, case di 
legno imporiate dagli Stati Uviti. L'interiore è tap 
pezzato di calicò stampato ed è ornato di specchi 
e quadri. In fondo all'appartamento v'è general- 
menie un banco. 

« È uns cosa che fa. proprio girar il capo i’ en- 
trare in questi. pandemonii, La musica. percuote 
l'aria con rumorosi suoni, a cui vanno frammi 
schiandosi il lintinnio metallico dell'oro, i, vapor 
alcoulici del vino e l'ammorbante fumo, del ta- 


bacco. Il luo orecchio è straziato da suoni musi- 
cali d'ogni sorta : il tremulo suono della chitarra, 
lo siridulo del violino, lo scampanìo dei timpam, 
il rullo dei tamburi. A 

« All'Agrila d'oro v' era un'orchestra di artisti 
eliopi che percuotevano i loro tamburelli, facevan 
suonare degli ossi che tengon luogo di nacchere 
e cantavano le loro selvaggie canzoni. In qualche 
casa da giuoco , avvenenti bayadere, vestite da 
scena, sianno intorno alle. bische , per eccitar, i 
giuocatori ; e, siccome il bel sesso è nel paese 
estremamente raro, così queste sirene sono per lo 
prù irresistibili. 

« Nel quortiere più frequentato vera anche « la 
bottega del suicidio » banco da chineagliere le- 
nuto da un americano, «che vendeva pistole, pu- 
gnali ed altre armi. Il suicidio è cosa molto co- 
mune in California. 

e Il carattere focoso e passionate di quelli che fre- 
quentano le case da giuoco rende necessarie molte 
precauzioni per la sicurezza dei dobloni e delle 

quile d’oro ammontiechiate nelmezzo delle tavole. 
In alcun siabilimenti , due pistole stanno alla de- 
sraed alla sinistra del banchiere, che inoltre hs 
generalmente melle sue tasche un'alira piccola, pi- 
stola. Al manifestarsi della più piccola agitazione, 
il suo freddo contegno si fa animato e il sibilo di 








[ giustizia californese. . 











Dei 10.in 16,090 capi di bestiame che si;condu- 
“ono ordinariamente al mercato di Lugano, o che 
si esportano dal Ticin) (Nell'ottobre 1852 erano 


Giaechè l'istinto della propria conservazione (10,554, nell'ottobre 1851 erano 16,821), una picco- 


lissima parte certamente venne sul mereaio di 
t.ecco. Del bestiame esportato direltamente in 
Lombardia 944 capi passarono per Brusio, 1,017 
per Castasogna, 5,235 per la Spluga, e 63 peraltri 
passi; in tutto 7,259 capi. L'esportazione dei ca- 
valli fu insignificante; ascese nell'ottobre di 
quest'anno 171 capi, nell'anno scorso .43 ‘e nel 
1851 46 capi. 

Risulta quindi che se al governo di Radetzky è 
riuscito, estendendo il blocco aî mercati di be- 
sliame del Ticino, di recare danno a questo can- 
tone e particolarmente a Lugano e sue vicinanze, 


| pure non fu in grado di aribuiré ‘a Lecco un 


vanlaggio di qualche rilevanza, che avesse potuto 
tenere indenni i molti possidenti, commercianti e 
fittaiuoli lombardi , per il danno che venne loro 
indubbiamente dalla circostanza, che essi non po- 
terono visitare i soliti mercati del cantone Ticino, 
ove facevano per l’addietro le loro compre ‘con 
opportuna scella. 


I dati di fatto riportati dal ‘Bund dimo- 
strano ad evidenza i dannîì chie reca lim= 


provvido governo militare all’ agricoltura 


| lombarda, fonte principale della prosperità 


dei paesi al dilà del Ticino. Imperocchè : o 
i possidenti fittaiuoli e commercianti lom- 
bardi avevano in quest anno i mezzi di fare 
i soliti acquisti di bestiame , e furono impe- 
diti di farli in causa del blocco del Ticino, 
ciò recherà grave pregiudizio per l'anno 
susseguente; oppure non ne avevano i mezzi 
e ciò sarebbe già un sintomo della cadente 
prosperità e della necessità in cnì si trò- 
vano quelle? classi di consumare improdut- 
tivamente le somme che altre volte rappre- 
sentavano il capitale circolante della loro 
industria. Infatti si può asserire che in molti 
casi alle imposte di cui sono aggravate le 
proprietà fondiarie in Lombardia, non si può 
sopperire colle sole rendite della proprietà 
fondiaria , e che specialmente i piccoli pos- 
sidenti e fittaioli ‘sono costretti‘ a consu- 
mare e diminuire gradatamente il capitale 
circolante dell’ industria agricola, opera- 
zione che in uns certa serie di anni con- 
duce alla rovina dei possidenti è dei' fitta- 
inoli e all'esaurimento della fertilità del 
suolo. Procedendo le cose su questo piede, 
la Lombardia potrà mettere l’amministra- 
zione militare austriaca, nella metà del se- 
colo XIX, a fianco dell'amministrazione spa- 
guuola del secolo XVII. 








INTERNO 





ATTI UFFICIALI 


Relazione fatta a S. M. in udienza del 27 no- 

vembre 1853 : i 5 

Sine, | > 

Alcum dubbi sorsero sull'intelligenza dell'arti- 
colo 5 del R. decreto 9 gugno uliimn scorso, 
relativamente al disposto dell'ultimo alinea che 
stabilisce che la strada ferrata da Torino a Novara, 
sottopassata la strada R. di Francia, volgerà con 
reltilineo continuo fino alla Stura; e molte oppo- 
sizoni furono perciò elevate in occasione delle 
espropriazioni dei terreni occorrenti a stabilire la 
sede di detta strada ferrata nell'indicata tratta, 
perchè nel tracciato della medesima non si sa- 
rebbe potuto mantenere un perfetto rettilineo. 
Coll'indicazione di un reitilineo fino alla Stura, di 
cui nel citato decreto per quanto riguarda il trac- 
ciato da darsi alla strada ferrata, sî è voluto si- 
gnificare l'andamento generale che avrebbe avuto 
la strada, il quale potesse servire di morma 
all'esecuzione della medesima, ma non fu al certo 
intenzione di V. M. di pregiudicare con essi i 
diritti precedentemente acquistati dalla società in 
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una palla mette fine al disordine. In California, la 
pistola è la ragione suprema. 

« Benchè fossi assai prevenuto contro i vantaggi 
di un'associazione, volli però provare ad accum- 
vagnarmi col nosiromo del Mazeppa, Uno scoz- 
zese che io indicherò col solo preposto Mac, 

« Forniti d'una buona provvisione di biscolto, 
salame ed acquarite, Mac ed io ci jmbarcammo 
per la nuova cilià di Stuekton, Il nostro seguito si 
componeva di due chinesi (di due celesti, come si 
‘hiamano in California questi svialbi figli del ce- 
lesie impero) e d’un giovane malese, Mac, che sa- 
peva parlare il malese, aveva su questi tre indivi- 
dui una grande aulorità. 

« Stockton, ingranditasi tanto dappoi, non era 
allora che.uno stabilimento affatto primitivo, dove 
sorgevano poche case di legno, in mezzo a molle 
barneche di tela, che servono da taverne e magaz- 
zeni, mentre giacevano in terra, qua e là, cumuli 
di mercanzie esposte a tutta le intemperie. Sempre 
la stessà prodigiosa attività, Il giuoco vi era, sfre- 
sato cento volte più che a San Francisco @ le der- 
tile: più necessarie si vendevano .a prezzi favolosi. 
Mac. ebbe un di L'idea di farsi radere ‘e dovelle 
pagarta un dollaro. Noi arrivammo giusto/a dempo 
der esser testimoni di due Mlagranti esempi della 
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* pi p.# 3 del corrente mese di novembre, di ap- 









toe del capito’ di:concessione annesso alla 

egge 1 io : 

To Si lipitolato stabilisce che sarà fa- 
coliativo alla s@tà di variare coll’approvazioni 
del ministero flirezione della liriea segnata nel 
piano su cui #952la la concessione tra i limiti 
di 209 metri destra ed a sinistra della medesi- 
ma: di quesfacoltà non poteva ceriamente ln 
società venisPogliata nè prima nè dopo la riso- 
luzione deltUestione rélativa, alla scelta del sito 
dello scalo Torino, senza il suo consenso, trat- i 
tandosi dì2 disposizione paltuita nell'atto di | 
concessio-, E nella stessa guisa perciò che qua- | 
lora in 10 della data indicazione del tracciato | 
di cui all. 5 del “decreto 9 giugno si fosse pre 
sentato! legolare progetto, la socielà, 0 chi per 
essa, a'bbe potiio nell'atto di sua esecuzione 
scosta dal tracciato approvato-nei limiti di 200 
metri destra ed a sinistra del medesimo, essa 
può! pari dopo il disposto di quel decreto va- 
lers:@lla eguale facoltà. E che tale fosse la mente 
di ‘M. nel firmare il R. decreto del 9 giugno, di 
noledere cioè i diritti acquistali dalla società, 
ono può riconoscerlo per poco che voglia ri- 
fiere, non potersi con un decreto reale derogare | 
disposto d'una logge. 

Essendo tultavia opporluno che i sorti dubbi 
seno risolti, perchè così cesseranno le opposizioni 
che furono elevate, e più sollecita sarà la prose- 
cuzione dei lavori di tanto alla imporlanza, quali 
sono quelli della strada ferrata da Torino a Novara, 
lavori che preme soramamente di attivare nella 
tratta discorrente fra lo scalo di questa capitale ed 
il ponte sul torrente Stura, nella quale rimasero 
tanto tempo sospesi, i soltoseritti hanno l'onore di 
rassegnare a V. M., pregandola di rivestirlo della 
real sua firma, il seguonte decreto il quale spie- 
gando il vero senso dell'ultimo alinea dell’ari 5 
del più volte citato decreto 9 giugno 1853, rimuo- 
verà ogni dubbio sulla sua intelligenza. 


VITTORIO EMANUELE ll ecc. eco. 


Visto il nostro deereto în data delli 9 giugno nl- 
timo scorso; 

Visto l'art. 2-del capitolato dî concessione della 
strada ferrata -da Torino a Novara ammesso alla 
legge 11 luglio 1852; 

Visti 1 decreti emanati dal nostro miiistro se- 
gretario di stato pei lavori pubblici" li:81 agosto 





provazioni di piani parcellari di detta strada fer- 
rata pella tratta scorrente dal sito dello scalo‘in 
Torino fino alla Stura ; 

Sentito il consiglio dei nostri ministri, abbiamo 
decretato e decreliamo quanto sègue : 

Art. 1. L'art. 5 del nostro decreto 9 giugno ul- 
limo seorso, nella partè relativa all'ultimo ‘alinca, 
deve intendersi in guisa che, tracciato sul piano 
délla strada ferrata da Torino a Novara nella tratta 
scorrente dal sito destinato allo scalo di Porta 
Susa, un rettilineo fino al punto fisso eil invaria- 
bite del ponte sulla Stura già approvato, sia lecito 
alla società nell'eseguire il tracciato definitivo 
della strada, e nell'effettuare le occupazioni dei | 
terreni vecorrenti, discostarsi dal medesimo rètti- 
lineo nei limiti di 200 metri a destra ed a sinistra, 
in conformità del diritto che le compete a tenore 
dell'art. 2 del capitolato di concessione annesso 
alla legge 11 luglio 1852. 

Arl. 2. Sono in conseguenza approvati i piani 
parcellari della strada ferrata da Torino a Novara 
per le tratte scorrenti dallo scalo alla strada reale 
di Francia, e da questa al torrente Siura in con- 
formità dei decreti emanati dal’ nustro ministro 
segretario di stato pei lavori pubblici colle date 
21 agosto p. p:, e 3 movembre corrente mese, il 
quale, fatto tracciare sui medesimi il rettilineo di 
cui all'art. che precede, che dovrà servire di nor- | 
ma alla sede della strada ferrata, li viserà di nuovo 


d'ordine nostro. 





Il predetto ministro segretario di stato pei lavori 
pubblici è incaricato dell'esecuzione del presente 


. decreto, «da registrarsi al controllo generale,.da | 


pubblicarsi ed inserirsi negli atti del governo. 
Dat. a Stupinigi, addì 27 novembre 1853. 


VITTORIO EMANUELE. 


C. Cavour. 
Dapormina. 

A. La Marmona. 
U. RATTAZZI. 
Cisrario. 

Di San MartINO. 


PALEOCAPA. | 








FATTI DIVERSI 


Scuole censuarie. Nei primi giorni del prossimo 
mese di gennaio saranno aperte le scuole cen- 
suarie, di cui è parola nel programma del 25 
agosto. 

Sono incaricati dell’ insegnamento i signori : 
Rabbini, direttore capo dell’ ufficio del catasto , 
prof. Borio, agginnto per la parte dell’agronomia 
e della stima, Mya, applicato tecnico nel detto uf- 
ficio. sat 

Invenzione. Nella tornata del 20 novembre della 
R. accademia delle scienze di Torino, furono lette 
relazioni, intorno a domande. di privilegio fatte 
dai signori ingegneri Grandis, Graltoni e Som= 
meiller, per un nuovo sistema di utilizzare la forza 


‘motrice dell'acqua, sistema applicable tanto alla 


locomozione, che alle arti ed all’ industria, e dal- 
l'ingegnere signor Vladimiro Chiavacci per l'in- 
troduzione in questi RR. stati di un metodo di 


scali a rotaie di ferro pel pronto ed economico 


tiramento a terra e raddobbo dei bastimenti. 


Amministrazione del Debito pubblico. Stato, 
per ordine d’esirazione , delle obbligazioni create 
colla legge 9 luglio 1850 comprese nella settima 
estrazione a sorte che ha avuto luogo in Torino il 
30 novembre 1853. consindicazione dei-premi vinti 
dalle Irentasef prime estratte. 
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Il Dirette generale 
Di CorTARZONE. 
__————mercone rmmovmenzo". 
STATI, ESTERI 


FRANCIA 
(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 
Parigi, 29 novembre. 

Semprelo stesso stato d'incertezza. Si aspetta da un 
giorno all’altro nn manifesto, dell’ imp. Napoleone 
che annunzi alla Francia non l'alleanza offensiva e 
difensiva coll'Inghilterra, ma le ragioni di queste 
due potenze per intervenire nella composizione 
delle cose d'Oriente. Si dice che questo documento 
produrrà una grande impressione e che sarà di- 
steso dallo stesso imperatore. Ecco presso a poco 
la sola notizia un po':mportante d'oggi. 

L'imporatore è aspettato domani da Fontaine- 
bleau. Si parla d'una dimostrazione che dovrebbe 
aver luogo sui boulevard. Si' griderebbe : abbasso 
la fusione abbasso i russi ! 

Le voci d'un altentato commesso a Fontainebleau 
hanno presa una tal consistenza che, malgrado 
tutto il mio desiderio di non parlarvi di consimili 
fatti se non quando sono ben constatati, devo pur 
dirvene qualche cosa, giacchè ho assunto in pro: 
posito delle informazioni che ho luogo di creder 
sicure. Attentato non vi fu, ma vi furono però pro- 
getti di allentato, poichè quesia città era l'oggetto 
d'una speciale sorveglianza. Un uomo fu anzi ar- 


| restato nelle foreste. Ignoro se fosse armato; ma 


so che fu tradotto a Parigi. 

Pare che gli studenti della scuola di medicina e 
di leggi sieno l'oggetto di una sorveglianza atiiva, 
per parte della polizia; Si sarebbe anzi rimesso sul 
tappeto un anlied*progetlo, già ventilato sotto la 


| ristorazione, di dividerli, cioè di mettere a Versail- 
| les tutti gli alunni del primo anno e di ridurre la 


facoltà di drittosoprattutto ad un numero di sco- 
litri poco considerevole. Quanto. agli studenti in 
medicina, sarebbe ciò stato assai di@icile, a motivo 
degli ospitali e dei professori. Ma si è rinunciato 
a questo progetto, che aveva, dicesi, preso corpo 
nell'immaginazione del sig. Portovi, 

Paro che anche dl consiglio di statò stia per es: 
sere riscosso. Perdonatemi la parola, ma è ufi- 
ciale. Ecco ciò che vuol dire: i consiglieri di 
Stato, i referendari e gli aud:tori non resterebbero 
perpetuamente al loro posto ; ina sarebbero man- 
dali per lurno nelle provincie, nelle prefeiture e 
nelle sottoprefetture, Se questo progetto fosse messo 
in esecuzione, parecchi consiglieri. si vedrebbero 
costretti di dare la loro dimissione, 

La borsa si è preoccupata molto del discorso 
del sig. Manteuffel, che si è considerato come poco 
so.ldisfacente. Si è molto parlato anche dell'aver 
la Russia ritirati dei fondi della banca d: Londra. 
Si fanno ascendere a 25 milioni le somme già ti- 
lirnie ed a 40 quelle alire che stauno per prendere 
la sirada di Pietroburgo. A. 

( Altra corrispondenza ) 
Parigi, 29 novembre. 

Sa da una parle succedono vane e, direi anche 
perniciose dimostrazioni, dall'altra si risserrano 
Vincoli e trattati che debbono ben presto. prepon- 
derare interatnente sui destini d'Europa. 

Colle mie prime parole, intendo la fusione, poi- 
thè si vuole che essa sia fatta; colle altre miendo 
l'alleanza offensiva e difensiva della Francia e del- 
l'Inghilterra. Ki 


D'OPINIONE, GIORNAT.R POLITICO 





La fusione non poteva farsi, quanto agli inte- 
lessi della famiglia d'Orleans;; in un momento 
meno acconcio , primieramente perchè si toglie 
anche nelle sue viste lx libertà d'azione, ed in se 
condo luogo perchè non serve che a renderlo 
maggiormente, impopolare. La fusione, nel. mo- 
inento di una coalizione delle potenze del nord e 
in queste eventualità di guerra, non è che una di- 
chiarazione che, come i Borboni, così gli Orleans 
sarebbero disposti a riprendere il trono col mezzo 
dell' invasione siraniera,;; ora che cosa yi è di più 
impopolare che i ricord: del 1814? 

Si vuole. che alla fusione abbia grandemenie 
contribuito l'imperatore di Russia, credendo con 
ciò di sollevare maggiori osticali al governo al- 
iuale francese ; ma ogni opposizione che gli verrà 
dall'estero non: sarà per lui che una nuova pietra 
per.porre buone le sue fondamenta. 

In quanto all'alleanza anglo-francese, è un tale 
falto di cui non è difficile il giudicarne l'entità ; 
perciò vedrete porsi ogni studio da certuni per 
negarlo, 

Le flotte sono entrate nel mar Nero, dicono al- 

cono alcuni, altri sostengono che no, e che solo 
alcuni bastimenti inglesi andarono ad ispezionare 
Je coste di quel mare. 
»« In.ogni modo, l’armata navale ausiliare della 
Turchia ha mostrato col fatto di avere penetrato 
nel mar Nero alcuni suoi bastimenti, che essa 
ritiene di potervi entrare quando To creda. 

Si continva a parlare di un armistizio sul Da- 
nubio; ma ancora non si sa precisare se questo 
sia in forza degli elemetiti 0 se diétro ordine ve- 
nuto da Omer bascià. 

L'invio che la Russia continua ‘a fare di'armivti 
in quelle provincie lascia poco a credere che que- 
sta sospensione d'armi sia la conseguenza di nuove 
negoziazioni intavolate, nè direttamente dalle due 
potenze belligeranti, nè dalle alleate dullà Turchia. 

Se dobbîamo prestar fede ad alcune corrispon- 
denze, il console austriaco viaggia nella Bosnia 
col console russo Stralimirowiteh , che deve co- 
navdare i muntenegrini , e ciò sempre in virtù 
della neutralità del gabinetto. di Vienna, 

L'agitazione è iruppo generale e l'entusiasmo è 
troppo grande, perchè si. possa ‘supporre che la 
Turchia voglia 0 possa ora ritornare ai protocolli; 
e l'Assemblée Nationale ne è ben malcontenta. 
Essa si lamenta uggi che si vada eccitando l'entu- 
Siasmo di quella nazione, Il grido da esse gettato 
contro l'invasore straniero è un delitto, Ma non 
dobbiamo stupirsi che tali sieno i sentimenti del 
giornale fusionista. 

St dà in questo momento al Thédtre de la Gaieté 
un drama intitolato Les Cosaques. Come produ- 
zione è poca cosa ; ma gli speltatori sonv entusisisti 
per la triste figura che i cosacchi vi fanno. Il 
Thédtre de la Gaielé è ordinariamente frequentato 
dall'operaio e dal piccolo commerciante. Ciò vi 
dimostrerà se sieno in Francia spenti i ricordi 
del 1814. 

Una gran caccia ha dalo fine ieri ai tratteni= 
menti di Fontainebleau. Gl'invitati e l'imperatore 
rilornano a Parigi. B. 
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AFFARI D'ORIENTE 


— Leggesi nel Débats : 

< Le nostre ultime lettere di Vienna e di Berlino 
ci danno come certo che il gabinetto austriaco , 
che desidera la soluzione pacifica della differenza 
turco-russa fece una nuova proposta ai gabinetti 
di Parigi e di Londra : l'Austria cioè proporrebbe 
che le quattro potenze si mettessero in certo modo 
in disparte e che si lasciasse alla Russia e alla 
Turchia il carico di regolare la loro querela con 
un accordo diretto fra i due sovrani, fondati sugli 
antichi trattati, mantenendoli, esplicanduli o com- 
pletandone quelle disposizioni che per prova si 
conobbero oscure 0 insuMcienti. 

« L'Austria promelt:rebbe sotto la sua respon- 
sabilità l'evacuazione immediata dei principati 
damubiani per parte delle truppe russe è doman- 
derebbe che dal canto loro i gabinetti di Parigi e 
di Londra si.obbligassero a far uso sul divano di 
tutta ia loro influefiza per ottenere il suo con- 
senso a trattare direttamente colla Russia. Questa 
propusta fu comunicata al gabinetto, di Berlino, e 
pare.che sia stata accolta, favorevolmente poco 
come quella che sarebbe troppo vantaggiosa, alla 
Russia e pregîudicievolè alla Turchia, e poco in 


rapporto all'intervento dei quattro gabinetti riuni.i | 


a Vienna in conferenze sì lunghe e frequenti. 
+ AI gabinetto di Londra avrebbe falto tuttavia 


diversa impressione questa nuova proposta del- | 


l'Austria; il quale si sarebbe anzi mostrato dispo- 
stissilmo ad necettarla, ma duvelte, dicesi, mutar 
parere, dietro le osservazioni del gabinetto delle 
Tuileries € l'accoglienza poco favorevole fatta alla 
proposta di Vienna, a Berlino. 

« La proposta dell' Austria donque ha poca pro- 
babilità di riuscita ; ma potrebbe benissimo con- 
durre a una nuova fase nello stato delle relazioni 
politiche del gabinetto di Vienna. Dicesi infatti che, 
rispondendo a questa comunicazione, le corti al- 
leate della Porta annunziano l' intenzione di pren- 
dere l’ occasione per domandare delle spiegazioni 
intorpo;al come, inlendasi a Vienna lav neutralità 
dell'Austria) Quando ella sia per! cessare, e a 
vantaggio di chi? Aggiugnesi che sarà particolar- 
mente insistito perchè l'Austria faccia conoscere 
sino a qual ‘punto essa intenda impegnarsi colle 
altre potenze europee in tutte le misure o in tuiti 
gli alu che avranno per iscopo di condurre la Rus- 
sia a rassodare la pace europea da essa lei turbata 
colla sua ‘differenza’ colla Turchia. + 

< I nosiri corrispondenti ti danno una spiega- 
zione del passaggio del Danubio per parte dell'ar- 





mata turca e del suo ritorno sulla riva destra del 
finme ;, è noto a, Berlino. come a Vienna che, 
quando il generale in capo si è deciso a traspor- 
tare la sua armata sulla riva sinistra per incon- 
Irarsi nei russi, ha agito dietro le proprie. inspi- 
razioni senza tener conto delle istruzioni, del suo 
governo. Sul che non ci si annunzia niente, di 
nuovo, ma si aggiugne che le potenze. alleate 
avrebbero fatto delle rimostranze sull’. impresa 
precipitata di Omer bascià, rimostranze dettate dal 
desiderio di mantenere la pace e dal dispiacere di 
vederla di un subito turbata ; in seguito alle quali 
rimostranze il sultano avrebbe spedito al suo ge- 
nerale un ordine formale e imperativo di non pro- 
seguire isupi vantaggi e riprendere le sue posizioni 
sulla riva destra. Il che spiega assai meglio di 
tutto quello che fu detto sinora sul mov.inento 
retrogrado, che i turehi avrebbero dunque ese- 
guito volontariamente e per ovbedienza agli ordini 
del sovrano, 

«-Nè a Berlino nè a Vienna parlasi dell'ari- 
stiziv di cui ragiunasi da qualche tempo; è più 
che probabile che la. cattiva stagione renda andi- 
spensabile una sospensione d'armi che può durare 
sino alla fine del mese di aprile; e noi dobbiamo 
dire che facciamo voti. perchè questa forzata so- 
spensivne non facciasi aspettare; perchè è una 
probabilità di più al ristabilimento della pace’, e 
la più propizia alle negoziazioni diplomatiche; ma 
questa voce sparsa e accreditata di un armistizio 
domandato da .una delle due armate e accordato 
dall'altra, 0 domandato e concesso. di comune 
accordo delle due arivate, ci pare priva di ogni 
fondamenio. Tale armistizio supporrebbe una con- 
venzione e per conseguenza un accordo fra le due 
armale, che , almeno di presente, monesiste. » 


———_——_—___—___———énb 
NOTIZIE DEL MATTINO 


Svizzera. — Vaud. Il gran consiglio fu ag- 
giornato al 5 dicembre: Giuvedì esso ha, delibe- 
rato intorno la questione dell'imposta; eccone la 
volazione.: 

Fu respinta la proposizione tendente ad intro- 
durre l'imposta unica; : 

Fu respinta una proposizione del sig. Bachelard 
portante alcune diminuzioni d'imposte, e introdu- 
cendone delle alire; 

Fu adoltata la proposizione della seconda mino- 
ranza, così concepita; 

«Il consiglio di stato è invitato a presentare un 
progette di legge, che senza scostarsi dalle. basi 
essenziali della nosira legislazione , stabilisca una 
ripartizione più equa delle pubbliche contribuzioni 
sulla fortuna mobiliare ed immobiliare. 

« A questo scopo comprenderà una contribu- 
zione sulla foriuna mobiliare degli abitanti del 
canlone e su quella ivi giacente. Essa dovrà por- 
tare sull'insieme di questa foriuna e non su tale 
0 tal'altro degli elementi che la compongono. 

« Il suo prodotto sarà consacrato ad alleggerire 
{ le contribuzioni immobiliari, 

« Questo progetto di legge sarà presentato al 
gran consiglio nella sessivne della primavera 1854. 
Esso dovrà essere stampato e distribuito prima del 
1° marzo 1854. » 

— Ecco i particolari sul terribile accidente ac- 
caduto la sera del 21 a Vevey. Il vecchio ponte di 
S. Antonio che l'impresario dei lavori Ganty dovea ì 
for saltare verso le 10 della sera crollò verso sle 
sei dopo l'esplosione d'una doppia mina praticata 
ai due lati della chiave della volta. Al sotlorim pre- 
sario Cusiney, il quale nppiecò il: fuoco senza nes- 
sun ordine , essendosi slanciato dopo l' esplosiune 
e senza aspeltare più di cinque minuti, per andare 
| a vedere l' effetto della mina , tirò dietro a se la 

massa dei curiosi e specialmente dei ragazzi; ma 

l'effetto della mina non peranco consumato ebbe 
| luogo istantaneamente, e Cusiney fu precipitato 0 
schiacciato sotto un enorme masso, 

Un ragazzo da 12a 14 anni è egualmentemorto; 
sette altre persone furono più 0 meno gravemente 
ferite, altre sono cadute insieme colle macerie A 
ma non riportarono che leggiere contusioni. Era 
un lugubre speutacolo i vedere nel fondo della 
| Veveyse delle fiaccole ,. dei lumi vaganti in mezzo 
alle rovine, ed una moltitudine di persone che 
cercavano di soccorrere le sventurate vittime di 
| quell'accidente. 

AUSTRIA. — Vienna, 28 novembre. Si legge nella 
Corrispondenza Austriaca : 

« Dietro notizie telegrafiche da Czernowitz del 
26 corrente mese, il tèrzo corpo d'arinaia russo 
Osten-Sarken si reca a marcie forzate nei prinei- 
pati danubiani. Nella Bessarabia farono prese tutte 
le disposizioni per il suò mantenimento, » 
| Da questa notizia risulterebbe «he il detto corpo 
| d'armata, che dicevasi già giunto in Jassy, noti è 
| neppure ancora arrivato nella Bessàrabia. 


—d-_ 


Credesi a Costantinopoli che fra pochi giorni la 
| Porta rivocherebbe il firmano pel quale, all isti- 
| gazione della Russia, essa ha esiliato nél 1848 i 
patrioti rumeni. Questo firmano trovasi del resto 
| annullato di fatto. Dei valachi che abitavano la 
Francia dopo il 1848 si sono recati in Turchia. 
Trattasi di mandarli nel loro paese colla missione 
di inreggimentare i loro. compatriuti. Ciò: che. è 
cerio si è che si fece aprire al ministero della 
| guerra un registro per tutti quei forestieri che var- 
| ranno servire la Porta ottomana, i 

| Circolava altresì una voc4 che non possiamo 
garantire, quella cioè d'un prossimo arrivo d'una 
squadra americana. Pretendevasi che il divano gli 
| aprirebbe i Dardanelli come alla flotta anglo- 
I francese, si vilsb 


















“Dletto che sarebbe stato scoperto dall’ autorità mu- 
Sulmana, complotto che sarebbe l' Opera ‘ della 


‘Russia ed avrobbe per istruinento una società di | 


» greci ortodossi; (Presse) 


— Comparve il bollettino uMciale russo sul eom- 
baltimento di avamposti succeduto presso Turna, 
il quale conferma che i turchi, dopo breve com- 
battimento, si rilirarono di nuovo sulla destra 
sponda. Ulteriori relazioni annunciano che i turchi 
Nella furza di 2,000 nomini, nella mattina del 15 
alle ore due, favoriti da ‘densa nebbia, mossero 
da Nicopoli in due batelli da rimorchio tiruti da 
un Vapore, vennero sulla sinistra sponda e verso 
le ore cinque della stessa mattina approdarono di 
Nuovo nelle vicinanze di Nicopoli. Come asserirono 
i turchi falli prigionieri, non si supponeva la pre- 
senza dei russi in quelle vicinanze, e lo scopo della 
spedizione sarebbe stato d provvedersi di foraggi. 

— Giusta una lettera di Costantinopoli del 15, 
le Porta ha requisito per il servizio della guerra 
tutti i navigli mercantili ottomani. All'incontro ha 
proibito severameme ‘a tulte le autorità di rila- 
sciare leltere di permesso per corseggiare. 

(Corr. Ital.) 

La Gazzetta d' Augusta reca la seguente corri- 
spondenza da Costantinopoli 14 novembre : 

€ Nell’esercito russo la mortalità è giunta sino 
al 10 per cento, e le mancano persino i mezzi di 
sussistenza, mentre i turehî presso Culafat'tosto che 

‘Je comunicazioni furono aperte alla riva opposta , 
olténnero ragguardevoli approvigionamenti dalla 
stessa Valachia , cosicchè , attesa la nota straordi- 

© maria temperanza del soldato turco, non è a te- 
mersi alcuna deficienza in proposito. 

« Il principio della guerra è senza dubbio assai 
Vanlaggioso pei turchi, e ciò preduce un effetto 
incalcolabile sulle masse, sebbene non sia da 
supporsi che la fortuna della guerra rimanga sem- 
pre loro fedele. I russi hanno commesso il grande 
errore di valutare troppo al dissotto del loro va 
lore i turchi: Acquista verosimiglianza la voce che il 

“principe Gorisehakoff non gode la fiducia del suo 
esercito , cosicchè tutti i generali e uMeiali di stato 
maggiore ‘abbiano domandato in una petizione al- 
l'imperatore il suo richiamo, e desiderino come 

‘capo il generale Paniutine. « 

— La Gazz. Ted. di Bukarest scrive iu data 16 
novembre; « Circa 2909 uomini di truppe turche 
sbarcarono il 15 del mese corrente ‘alla riva sini- 
stra del Danubio presso lo sboceo del fiume Alt. 
Non appena il tenente colonnello Schaposchnikoff 
del 37 reggimento di cosacchi ebbe sentore d'un 
tal fatto, si recò all'istante al luogo dello sbarco. 
Quando egli s'avvide però che i turchi avevano 
‘occupato su quel punto una densa macchia, fece 

‘alquanto riposnre le sue genti ed atinecd quindi i 
‘turchi con tale furore che questi si videro costretti 
a ripassare e con perdita il fiume. Furono fatti 
due prigionieri, e dei cosacchi fu ferito un uomo. » 

Anche la Gazzetta di Cronstadt parla di movi- 
menti di truppe. Ella scrive sotto la data del 19: 
< Il generale Engelhart, conosciuto qual coman- 
dante dell'avanguardia nella guerra della Transil- 
vania, parù pochi giorni or sono con una brigata 
del 5 corpo d'armata da Braila e si avvanzò verso 
il teatro della guerra presso Gura Jalomitza (allo 
sbocco della Jalomilza.) Questo valoroso quanto 
energico generale eserciterà certamente una parte 
importante nella presente guerra colla Turchia. 
Ambedue le città di Braila e Galaez sono forte- 
mente irincerate ed occupate presentemente da 
12,000 uomini del 4 corpo d'armata. 

« Presso Giurgevo continuano-»oncora le scara - 
muccie tra russi e turchi. L'isola di Mocanl si è 
il punto in questione, ma ancora nessuna delle 
parti l'ha occupata per molto tempo. In Bukarest 
è stazionato un corpo d'armata russo di 14,090 
uomini, e la confidenza è completamente ritornata 
in/questa città. Anche i più angustinti mercanti, 
chè avevano deposte le loro merci di Vienna e di 
Lipsia in questa città hanno già dato ordine pel 
loro trasporto a Bukarest. Il manifesto dell'impe- 
ratore russo ha fatto la miglior impressione nella 
armata del Danubio. Ieri si era sparsa la notizia 
che una parie dell'armiuta russa abbia passato il 
Danubio presso Turiukai, » 

— La Gazzetta di Cronstadt, del 19 corrente, 
reca: 

« L'anteriore partecipazione, che tulti i superiori 
impiegali valachi furono al basso Danubio sosti- 
tuiti da russi non si è ancora confermata. Tule 
cosa ci annunzia persona della cui veracità noi 
fino ad ora non ebbimo inotivo di dubitare. Ciò 
che nacque e che scosse alcuni speculatori, si è 
la limitazione dei prezzi dei viveri, Il pane, la 
carne e tutti gli alri generi di prima necessità do- 
veltero esser dati ai prezzi che correvano al tempo 
dell'entrata dei russi nei principati. Da Braila ci 
viene annunziato che al basso Danubio l'ammini- 
strazione del paese venne fino ad ora esclusiva- 
mente diretta da organi valachi, e che ad eccezione 
del Otkuamuitor di Braila, stato nominato ad agà 
di Bukaresi, nessun altro impiegato fu richiamato 
dal suo posto. 

« ll generale de Engelhard ha In direzione di 
tutti gli affari politici in Braila e Galncz, » 

— Molti giornali tedeschi. parlano nuovamente 
d'un armistizio che sarebbe conchiuso sotto la 
mediazione delle grandi potenze. 

Queste voci più volle messe in giro e smentite 
sembrano quest'oggi prive di fondamento. 

Le ultime corrisponilenze del 16 assicurano che 
ordini i più formali erano stati mandati ad Abdi 

‘bascià che comanda l’armata turca in Asia perchè 
non abbia a rallentare le ostilità. 

— Si smentisce la notizia che si volesse creare 
della nuova carla-monela. i 


' » L: R 
È ‘Parlavasi anche in un modo vago di un com- | 





— Le corrispondenze di Smirne del 14 assicu- 
rano che il sig. Weiss consigliere e primo segre- 
iario dell'internunziatura d' Austria che trovavasi 
in missione in questa città era stato ‘richiamato a 
Costantinopoli onde assumere le funzioni d’inca- 
ricato d’affari durante l' assenza del signor de 
Bruek. 

— Molti giornali parlano di una protesta fatta 
dai consoli ed agenti di diverse potenze contro un 
orlinato del generale Uruzoff che governa la Mol- 
davia dopo la partenza del principe Ghika , ordi- 
nato che sarebbe ‘contrario al diritto internazio- 
nale ed offenderebbe la libertà di commercio dei 
neutri. 

— Una lettera particolare di Malta del 25 an- 
nunzia che si attendevano ancora delle navi di 
guerra inviate dall’ Inghilterra e destinate col Ter- 
ribile, col Queen ed il Londra a formare una 
divisione di riserva per la squadra comandata dall’ 
ammiraglio Dundas. Si assicurava. essere stale 
date disposizioni per la formazione d'un campo 
di 6000 uomini. {Patriej 


_T—_- 


Leggiamo-in una corrispondenza dell'Indépen- 
dance Belge : L 

« Crederete voi che una cattiva poesia, d'altronde 
assai mediocre, mise una pulce nell'orecchio dei lé- 
gittimisti italiani e fin'anco diS. M.il redi Napoli? 
Ecco il fatto. Pubblicasi qui di quando in quando 
una raccolta governamentale intitolata : Rivista 
storica ed aneddotica. In generale non trovasi in 
questa raccolta che biografie di ministri, di sena- 
tori, di deputati, di consiglieri di stato e di pre- 
fetti. In una: delle ultime dispense vi si intruse una 
specie di elegia caduta dalla penna inspirata d'una 
donna. Questa ha per frontespizio: NapoLi, dedi- 
cato al principe Luciano Murat dalla sua com- 
patriota madama Francesca Ducros: Dopo una 
decina di strofe sulle bellezze partenopee, l'autrice 
richiama che Napoli non saprebbe . vivere retta a 
repubblica, nè sotto il re B.; poi essa aggiunge: 
€ Mais Naples, mon pays! puisqu'il te faut un tròne 
€ Moi, l'un de tes enfants, j'ai le droit de criez: 
< « Peuple du roi Murat, reléve sa couronne, 

« « Pour la rendre à son héritier. » 

« Sembrerebbe che queste rime mandate al re 
delle due Sicilie avrebbero cagionato una qualche 
emozione a Napoli; sebbene non. si trattasse, se- 
condo tulle le apparenze, d'una licenza poetica a 
cui il principe Luciano Murat è certamente estraneo. 


E noi pure ci associamo a quest’ ultimo 
giudizio del corrispondente. Non manche- 
rebbe all'Italia che un po'di murattismo per 
dividerla maggiormente. 





DISPACCI ELETTRICI 


Parigi, 2 dicembre, ore 11 ant. 


L'imperatore ritornò a Parigi. 

Un dispaccio da Bukarest, in data del 29, ne 
reca cheil Wladimiro, vapore da guerra russo, 
che incrocciava nel mar Nero, ha condotto a Seba- 
stopoli una nave turca carica di rame, ed un va- 
pore egiziano di 10 cannoni, il quale si era valo- 
rosamente difeso. Dei russi due rimasero mnorti e 
due feriti. 

I turchi si trovano tuttavia a Kalafat avendo 
sgombrato l' isola Mokano. 


Borsa di Parigi 1 dicembre. 


In contanti In liquidazione 
Fondi francesi 


3 p.070 . 74 15 7460 senza var, 

4 12 p. 070 99 90 100 10 id. 
Fondi piemontesi 

18495 p. 0j0 95 » 9475 rib. 25 c. 

1853 3 p. 0j0 60 » » » rialzo 25 c. 

Consolidati ingl. » 9412 





G. Romsatno Gerente. 
i: rie 77 ESTÌ 
Libreria DecrorGis, Via Nuova, 17. 


ALEXANDRE DUMAS 
HISTOIRE DE DIX-HUIT ANS 
depuis l’avénement de Louis-Philippe 
jusqu'd la révolution de 1848 
avec pièces justificatives. 





Parigi, 1853. Due bei volumi in-8° con magnifiche 
illustrazioni. 
Presso, la stessa libreria si ricevono oommissioni 
per l'estero, di cui si guarentisce l'esecuzione colla 
massima velerità. 





Tipografia Paravia. 


COMMEDIE DI M. ACCIO PLAUTO 


volgarizzale 
pa PIER-LUIGI DONINI 
COL TESTO 
VOLUME PRIMO 
contenenje l’Anfitrione, l’Asinaria, l'Aulularia, 
le Bacchidi, i Captivi. 
Prezzo L. 3. 


L'OPINIONE," GIORNALE POLITICO 





È PUBBLICATA 
La 


CARTA TOPOGRAFICA 
DEL TEATRO DELLA GUERRA D'ORIENTE 


metri 0,55 ricavato dalla Carta generale 
della Turchia dello Stato-Maggiore austriaco. 


Prezzo L.1 50 


NB. Un terzo del meavo lordo (cent. 50 
per ogni esemplare ) è devoluto al Comitato 
di beneficenza pei soccorsi invernali. 

— Si vende all'Ufficio dell'OPinionE. — 








Presso C. Schiepatti, libraio, Torino 


Philosophie du progrès 
PROGRAMME 
par P. J. PROUDHON. 
1853 in-8.'Fr. 2 50. 
Franco per la posta fr. 2 80. 





Storia d'Alessandria 
DALL’ORIGINE A’ NOSTRI GIORNI 


DI 
CARLO A-VALLE. 


Fascicolo secondo. 
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Torino, Tipografia Fory e Dalmazzo, 1853. 


DA S. QUINTINO AD OPORTO 
OSSIA 


GLI EROI DI CASA SAVOIA 


PER 
PIETRO CORELLI 
Sono pubblicate le dispense 51 e 52. 


LA ZINGARA 
EPISODIO ROMANTICO 


DELLA 


GUERRA UNGHERESE 


PER P. P. 
Tratto dalle Appendici dell'Orixione. 


Si vende all'Ufficio dell'Opinione al prezzo 
di L. 2, e sarà spedito franco di spese a co- 
loro che invieranno alla Direzione del gior- 
nale stesso un vaglia postale affrancato del 
medesimo importo. 











INSEGNAMENTO ACCELERATO 


DELLA 
» 


LINGUA INGLESE 


APPLICATO ALLA 


LETTERATURA 


CORRISPONDENZA COMMERCIALE 
metodo MILLES 
—)— 


Questo metodo filosofico assicnra.i più ra- 
pidi risultati in modo che a capo di 20. le- 
zioni s'intendono giornali e prose facili in- 
glesi, ed a capo di 40, e talvolta meno, si 
perviene a gustare le bellezze dello Srrrxe, 
Brrox e Suaxspeare. 

Nei primi giorni del corrente mese di no- 
vembre s' instituiscono pure dei Corsi aoce- 
lerati per la classe commerciale che tiene 
corrispondenza coll’ Inghilterra. 

Recapito alla libreria Schiepatti, via di Po, 
num.'47, ove si distribuisce il Programma 
per l'insegnamento accelerato insieme alle 
Dichiarazioni che provano quanto sopra si 
asserisce. Il Regolamento per le lezioni è 
visibile seripre nelle ore mattinali fino alle 
10 antimeridiane in casa del professore, via 
della Posta, num. 11, casa Bertone-Sambuy, 
primo piano. Ù 

Dirigersi al portinaio. 












ENCICLOPEDICO-POPOLARE 


ossia. 


RACCOLTA DI CENTO VRATTATI 


Gran foglio colorato di metri 0,75 per | 


SUI DIVERSI RAMI DI TUTTE Li 
LETTERE ED ARTI | 
compilati coll'assistenza dei pri 
Borro ,, Masòccui ed altri fra" piùjstinti 
dedicati 


ALLE SOCIETA’ DI MUTUO SOCCORSO ED ll 
DELLO STATO. 


Prospetto dell'Opera. | 


1. L'uomo e lesue facoltà — 2. Metodo ca- 
zione-istruzione) — 3. Grammalca gene 
mologia, sintassi, orlu&pia, ortografia) — 4. m- 
matica italiana e filologia — 5. Calligrafia— pi. 
segno lineare — 7. Arilmelica — 8, Algebra, - 
Geometria — 10. Trigonometria — 11. pesi 
sura e topografia — 12. Tenuta dei libri (par 
semplice e partita doppia) — 13. Modelli di lette 
famigliari e mercantili — 14. Meccanica — 15. lì 
Idraulica — 16. Astronomia — 17. Fisica ( prim. 
parie) — 18. Id. (seconda parte) acustica, otica, clet 
Iricità, magnelismo — 19. Chimica generale — 20. 
Chimica applicata alle art — 21. Regno animale — 
22. Id. minerale — 23. Id, vegetale — 24. Anato- 
mia e fisica dell'uomo — 25.Medicina e farmaceu- 
tica — 26. Chirurgia — 27. Veterinaria — 28. Igiene 
pubblica e privata — 29, Storia e filosufia della 
storia — 30 Storia antica — 31. Id. del popolo 
ebreo — 32, Id. greca — 33. ld. romana — 34. 
Id. del medio-evo — 35. Id, moderna — 35. 14. 
di Napoleone — 37. Cronologia — 38. Scopertc è 
invenzioni — 39. Libertà (storia della) —40. Libertà 
in Ialia (storia della) — 41. Indipendenza delle na- 
zioni (storia dell’) — 42, Indipendenza italiana (storia 
dell’) — 43. Geografia generalo — 44. Geografia e 
statistica d’lalia — 45. Storia politica d'Italia — 
46. Storia militare, d'Italia — 47. Religiune (poli- 
leismo-monoteismo) — 48. Filosofia (antica-scola- 


| slica-moderna) — 49. Morale (storia della) — 50, 


Teologia naturale e storia della teologia — 51.Er- 

rori e pregiudizi popolari — 52. Diritto (storia del) 

— 53. Origine della società e diritto naturale — 

54. Diritto romano — 55. Id. ecclesiastico — 56. 

civile (cose, persone e obbligazioni) —57. Id. com- 

merciale — 58. Id. penale — 59. Id. costituzio- 
nale — 60. Id. amministrativo — 61. Id. interna- 
zionale e mariltimo — 62, Procedura civile e com- 

merciale — 63. Letteratura (storia della) — 64 

Letteratura italiana (storia della) — 65. Arte retto- 

rica e arle poelica — 66. Arle oratoria — 67. Bello 

— 68. Locuzione — 69. Logica — 70. Belle arti 

(storia delle) — 71, Disegnò e prospeluva — 79 

Pittura, mosaico c stampe — 73. Scultura, cesello 

e gelo — 74. Architettura civile — 75, Paesaggio 

— 76. Archeologia — 77. Musica — 78. Ginnastica 

(scherma , lotta, equitazione, nautica, ballo) — 79. 

Arte militare (storia dell’) — 80. Scuola del soldato 

e del pelottone — 81. Id. del battaglione e del reg- 

gimento —82. Servizio di piazza — 88. Architettura 

militare e Fortificazioni passeggiere — 84. Teoria 
della guerra — 85. Amministrazione militare — 

86. Agricoltura (storia dell’) — 87. Slaro dell’agri- 

coltura in Italia — 88. Economia rurale — 89. 

Iudustria (storia dell') — 90. Industrie nazionali 

— 91. Commercio (storia del) — 92. Commercio 

terrestre — 93. Id. marillimo — 94. Navigazione 

(storia della) — 95. Economia politica (storia dell’) 

— 96. Prineipii d'econvmia pulitica — 97. Ecvno- 

mia domestica — 98. Pesi , misure e monete, — 99. 

Biografie di uomini illustri — 100. Biografie di 

uomini illustri italiani. 

La prefazione e l'indice generalesi daranno gratis 
alla fine dell'opera. 

Quattro bei volumi in-8° grande di 900 pag. 
circa, con figure in legno, tavole siuotti- 
che e carte geografiche composte espres- 
simente. 

Ogni trattato sarà compreso in non meno di due 
fogli di stampa, di 16 pagine per foglio, al prezzo 
di un franco, pagabile all'atto della consegna, Se 
ne pubblicheranno da quattro a dieci per tri- 
mestre. 


——————— ————__ @=ì 
GALLERIA ZOOLOGICA DI PARIGI 
di proprietà 
peL conte De-MassicLia 


visibile tutti i giorni, a Porta Palazzo, 
dalle ore 10 del mattino, 
alle 9 di sera. 


Il sig. Bihin entrerà nelle gabbie degli 
animali feroci alle ore 2 dopo mezzugiorno 
ed alle 8 della sera; nella quale ultima si 
dà il pasto alle belve. 
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TEATRO REGIO 


Domani, 3 dicembre 1853, 


Vigesimaprima rappresentazione dell’ opera- 
ballo 


“IL PROFETA. 


Tip. C. Canzone. 







ONE Sabbato 3 ta 





Bromnci PRESTA GER e de TRAI VINI Ti li | L'Uffizio è stabilito sn via della Madonna degli Angeli, n i Mhae ces. dete00 GANN: reno Ge orresene 
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« AVVISO AI SIGNORI ASSOCIATI 


I signori associati, il cui abbonamento 
è scaduto colla fine del mese scorso, sono 
pregati di rinnovarlo in tempo, onde evi. 
tare ritardi nella spedizione del giornale. 


n iii 
TORINO 2 DICEMBRE 


KROGLI ELETTORALI 


Il ministro Rattazzi ha avuto la dabbe- 
naggine di dirigere agli ufficiali dell'ordine 
giudiziario una circolare, intorno alle pros- 
sime elezioni, la quale nun piace all'Armo- 
nia. Figuratevi che scandalo: in essa si 
ratcomanda a'pubblici funzionari di opporsi 
ai colpevoli raggiri e di comportarsi conve- 
nevolmente nelle attuali contingenze. Non 
è questo un segno evidente del dispotismo 
ministeriale? Con una di queste circolari 
rimane ancora la libertà del proprio voto? 

Alagio, signori. Nui reputiamo che il 
governo debba, anche nel proprio interesse, 
astenersi dall'influire sulle elezioni è ma ciò 
toglie ch'esso nun possa più avvertire gli 
impiegati dei pericoli che corre la libertà, 
che in possa ricordar ad essi il loro dovere 
ed eccitarli a sorvegliare le mene dei partiti 
estremi? 

La condotta degl’impiegati nelle elezioni 
è tracciata dal loro dovere, Il governo non 
la prescrive; ma rammemora il dovere che 
hanno; non da ad essi i bollettini col nome 
del candidato, mali pone in guardia contro 
i raggiri. Vorreste ricusare al governo que- 
sto diritto? Vorreste impedirgli di mettersi 
in relazione cui suoi funzionari ? 

Stimate lecite le mene e le insinuazioni 
calunniose fatte in vostro favore, e pre- 
tendete impedire al governo di difendersi 
per mezzo de'suoi ufficiali? In tal caso il 
ministero si troverebbe ‘in condizione eg- 
giore dei partiti, poichè questi avrebbero 
libera l'azione, ed esso inceppata; potreb- 
bero spargere le più strane notizie, accre- 
ditare le voci più false, ed esso non avrebbe 
mezzo di smentirle e di far conoscere la 
verità, 

Il governo influisce sulle elezioni, allor- 
chè imponesse icandidati e volesse costrin- 
gere gl'impiegati a dare a quelli il loro 
suffragio. Il nostro ministero non si com- 
porta in siffatta guisa, sia perchè contraria 
ai suoi principii, sia perchè lederebbe la 
coscienza dei pubblici funzionari. 

E che così sia, ne conviene pure l'Armo- 
nia, la quale dopo aver lamentato nella 
seconda colonna della prima facciata, che 
non v'ha più libertà del proprio voto, scrive 
nella terza colonna: « Ma ridetevene, si- 
« gnori impiegati, giacchè il vostro voto 
« dee essere segreto. L'urna elettorale vi 
« ripara dalle ire dei nostri despoti. » 

L’ Armonia ha proprio il monopolio delle 
contraddizioni e delle assurdità. Il voto è li- 
bero o dipendente? Se è libero , perchè chia- 
mate dispotica la circolare del ministro Rat- 
tazzi? Se dipendente, perchè accarezzate 
gl'impiegati e li incoraggiate a votare con- 
tro il ministero ? 

Spingendo i funzionari a dare i loro suf- 
fragi all'opposizione reazionaria non rico- 
noscete voi stessi che il ministero non vin- 


cola nè scema punto la loro libertà? Che | 


valgono quindi le vostre censure? 

Gl’impiegati comprendono del resto i loro 
interessi, senza che l'Armonia li ramme- 
mori. Perchè potessero illudersi conveniva 
che il partito reazionario attendesse di qual. 
che settimana ad annunziare che, giunto al 
putere, imprenderebbe la purgazione dei 
pubblici funzionari, Voi l'avete confer- 
mato, e speriam» non ve ne ritratterete, 
Che hanno dunque ad attendere gl’impie- 
gati dalla reazione? La perdita dell'impie- 
go e la miseria. Quest' avvenire è poco se- 
ducente e siamo persuasi che non alletta al- 

« cun ufficiale dello stato. Maggior prudenza 
ci voleva, signori, per conseguire qualche 
profitto: ora che avete munifestato il vo- 
stro secreto intendimento , le vostre arti non 
possono più ingannare gl' impiegati. 

Ma che è mai la circolare Rattazzi, in 
confronto delle cire lari arcivescovili e ve- 
scovili? L’Armonia riproduce la circolare 
diretta a' parochi dall'arcivescovo di Ciam- 





il 








berì, del prelato il quale è in voce di più | ‘l loro attaccamento 


moderato de’suoi colleghi. 

Ebbene, come caratterizza i liberali ? 

« Gli uomini irreligiosi, egli scrive, sono 
« oggidì di un'incredibile attività; si uni 
«scono în società segrete, hanno per essi 
« l’audacia e tutti i vantaggi dei brogli. » 

Che sono le avvertenze del ministro Rat- 

tazzi appetto di tali insinuazioni? Vi pare 
onesto l'appellare irreligioso tutto un par- 
tito, anzi la grande maggioranza delle popo- 
lazioni, poichè è questa grande inaggioranzà, 
che osteggia il partito clericale? Mons. Billet 
trasporta la quistione sopra un altro terreno: 
la lutta non sarebbe più fra liberali e rea. 
zionari , ma fra uomini irreligiosi e cattolici: 
e tali cose non solo si scrivono, ma si ordina 
di proclamare dal pergamo. 
+ Noi riferiamo entrambe le circolari, e fac- 
ciamo giudici i lettori di questa controver- 
sia; sentenzino essi da qual parte sia la 
moralità ed il diritto. 

1.° Circolare del ministro Rattazzi diretta 
agli ufficiali dell'ordine giudiziario: 

sl Torino, 26 novembre 1853. 

ll guardasigilli crederebbe mancare al debito 
suo se per le immunenti elezioni geuerali non ri 
volgesse una parola agli uffiziali del pubblico mi- 
nisbro per ricordare ad essi Quale sia il dovere 
dei membri tutti dell'ordine giudiziario, e quale 
abbia ad essere il luro contegno in sì gravi circo- 
slanze. 

Il governo non intende certamente d' influire 
sul loro voto personale, che anzi altamente di- 
chiara di volerne:fispettare la piena 1 bertà. Però 
Non potrebbe mati tollerare che pubblici funzionari 
i quali, a cagione delia carica che cupruno, e 
della fiducia di cui sono dal governo onorati, 
possono talvolta esercitare alcuna influenza . di 
promuovere elezioni ostili ad esso governo , abu- 
sando per siffatto modo iroppo gravemetite della 
loro uffiziale posizione. 

Nun ignora poi il ministero che i partiti estremi, 
ugualmente avversi agli ordini costituzionali , 
vanno ora vperando, e non rifuggono da qualun- 


que mezzo € raggiro per falsare |° opinione degli 
LICLOri rogita buo Mento risa nuo-ttr ug 


| modo i fatti © la situazione delle cose, 


Ma quantunque non sia a dubitare che il senno 
della nazione saprà rendere vane lo male arti di 
colesti agitatori, ai pubblici funzionari incumbe 
eziandio ib positivo dovere di opporsi, per quanto 
sia in loro, ai colpevoli raggiri, onde potrebbe 
rimanere sorpresa la buonafede degli elettori e la 
indifferenza dei detti funzionari ; a fronte di cos f- 
fatti raggiri darebbe segno del loro mal animo 
verso il governo, a cuì essi tutti devono prestare 
ognora una leale cooperazione. 

E pertanto il guardasigilli intende che la con- 
dotta di lutti gli impiegati dell'ordine giudiziario 
sia dal pubblico ministero attentamente sorvegliata, 
e prega i signori avvocati fiscali di rendere spe- 
cialmente avvisati i giudici di mandamento, 1 quali 
si trovano in più stre rapporti cogli elettori delle 
campagne, di questa intenzione del governo, onde 
possano convenevolmente comportarsi nelle attuali 
conlingenze. 

Attenderà quindi dai signori avvocati fiscali 
esalto e sollecito rapporto sulla condotta di quei 
funzionari di ogni grado dell'ordine giuiliziario, 
i quali , o positivamente pigliando parte alle mene 
ostili al governo , o negativamente tralasciando di 
impedirle, avranno per avventura mancato ai pre- 
accennati loro doveri. 

U. Rattazzi. 


2.° Circolare dell'arcivescovo di Ciamberì, 
diretta a' parroci: 

Ciamberì , 25 novembre 1853. 
Signore, 

I giornali vi fecero sapere che il 20 di questo 
mese fu chiusa la sessione del senato e della ca- 
nera dei deputati per l’anno 1852, e che le nuove 
elezioni furono fissate per l'otto del prossitno di- 
cembre. Voi avete elettori nella vostra parrocchia; 
essi hanno diritto d'intervenire alle elezioni: ma 
questo onorevole diritto suppune eziandio un du- 
vere importante, e questo itovere è ora il caso di 
ricordarlo in questa circostanza ai vostri parrue- 
chiani; perchè molti di essi potrebbero averlo di- 
mentcato o.male inteso. Voi direte loro essere ob- 
bligo di coscienza andare alle elezioni, e dare i 
loro voti solu a uom.ni commendevoli in tutt i 
rapporti e sinceramente religiosi ; perchè infatti Ja 
religione è suvente in causa nei dibattimenti delle 
camere; essa è spesso messa in campo nelle de- 
terminazioni ch» vi st prendono. Se i suoi nemici 
giungono a duminarvi col loro numero e colla 
pericolosa foro influenza, Div su quali saranno le 
prove che duvrà subire il cattulicismo durante la 
sessione che sta per aprirsi. Gli uomini irreli- 
giosi sono uggidì d'un'incredibile attività ; si 
uniscono in società segrete, hanno per essi l’ou- 
dacia e tutti i vantaggi dei brogli. Gli uvmin 
Questi conservano, è vero, i lorv buoni principii, 





di Savoia ; 
laghi a pregare e gemere in seno alla loro fami 


«lia, e dimorano in una compiuta inazione, in un 
Assoluti scoraggiamento , male comprendono + 
fegime costituzionale. In questa ciren- 
slanza raccomandate adunque agli elettori della 
Vostra parrocchia a rendersi esallamente alle ele 
zioni nel givrno fisso, e di non dare i loro voti sv 
non a-uomini onorevoli, che abbiano uo istru- 
di carattere, e siano stn- 
ceramente devoti alla causa cattolica, alla costitu- 
e non a uomini am- 

biziosi, dalla coscienza flessibile ed elastica , che 
I consulianu solamente i propri interessi, Se 


doveri del 


zione soda, una fermezza 


zione, wt re e al loro paese, 


si propone di nominare uomini, i cui antecedenti 


non caroscono,.prima di votare per essi, si fa- 
Fanno un dovere di prendere s cure informazioni 


presso alcune persone degne di confidenza. 

Ma ricordando ai vostri parrocchiam questi 
principi generali, voi vi asterrete con ogni cura 
dal pronunziare nomi proprii; manterrete in tutta 
la legalità, la moderazione, la prudenza, ed evite- 
rele a lulluomo ciò che potrebbe ledere la ripu- 
lazione di chiechessia. 

Nui vi facciamo licenza di leggere questa lettera 
dal pergamo per l'istruzione dei vostri parroe- 
chiami, ma non vi aggiungerete commenti di sorta, 
per lema che le vostre parole siano male inter- 
pretate, 

Sono con sincera devozione, 
Signvre, 
Vostro umilissimo servo 
+ ALESSIO arcivescovo. 


Riproduciamo dalla Gazzetta piemontese 
la circolare del vescovo di Pinerolo, che 
l'Armonia non ha ancor pubblicata, forse 
per buone ragioni: 


S. M. l'augusto nostro sovrano con decreto del 
20. corrente ordinava che i collegi elettorali fossero 
convocati pel giorno 8 diermbre (fesia della Con- 
cezione di M. V. SS.), affine di provvedere alla 
Nuova elezione dei deputati al parlamento na- 
zionale. 

A quest’ nopo i molto reverendi signori paroci 
si compiaceranno di ordinare in quel giorno la 
celebrazione dei divini vffizi di buon mattino per 


modo che i fedeli, adempiendo all’ obbligo dalla 
Comse PPUBEETIVO PLS TINA ECIITITI TT AMETOrO 


altro dovere importantissimo che l'ordine e il bene 
religioso e sociale da essi stretta mente richiedono; 
concorrendo cioè tutti glì elettori col proprio voto 
alla scelta di quella persona che ciascuno » nella 
propria coscienza, in fuccia a Dio ed agli nomini, 
peronestà di carattere, per ampiezza di lumi, per 
esperienza delle cose, per integrià di vita, per 
amore costinte ed operoso del vero bene della 
patria e della comune prosperità, crederà più op- 
portuna a rappresentare e discutere gl' interessi 
non solo del collegio e della provincia cui appar- 
liene, ma dell'intiera nazione, 

In questo assai vivo e delicato argomento, nel 
quale per avventura potrebbero le diverse opinioni 
od i partiti trovarsi in opposizione fra loro, è inu- 
tile che noi raccomandiamo al senno ed alla pro- 
vata prudenza del clero di questa diocesi di non 
immischiarsi per alcuna guisa in falli che potes- 
sero Menomamente compromettere la sublime san- 
lità dell'ecclesiastico ministero, che è ministero di 
concordia, di pace, di carità ; solo i reverendi si- 
guori paroci, precedendo coll’ esempio , faranno 
con precise e sollecite parole conoscere agli elet- 
tori il dovere che hannp di presentarsi al proprio 
collegio col nome dellî persona che nella loro co- 
scienza giulicheranno di dover eleggere. 

A quest'atto solenne si vincola la tranquillità, il 
decoro, il bene della nostra patria ; richiedonsi 
perciò a ben compierlo i lumi e l'appoggio che 
derivano unicamente dal Supremo Largitore di 
ogni grazia, senza cui indaruo edificano gli uo- 
mini; perciò esorteranno il elero ed il popolo a 
supplicar la clemenza di Dio onnipotente affinchè 
si compiaccia di concedere a ciascuno in parlico- 
lare e a tuiti in generale di questa diocesi e dello 
stato il volere ed il potere di compiere degnamente 
un grloso ufficio, a cui si legano tanti diritti e 
tanti obblighi religiosi e cilladini. Quindi tutti i 
sacerdoti nei tre giorni precedenti le elezioni ag- 
giungeranno nella messa e nella benedizione del 
SS. Sacramento , ove questa sia per compartirsi 
in qualche chiesa, l'orazione de Spiritu Sancto. 

Se poi dalla civile autorità si richiedesse la 
provvisoria occupazione di alcuna chiesa perla 
congrega elettorale, i molio reverendi signori 
paroci sono autorizzati ad assecondarne la do- 
manda. 

Pinerolo, 26 novembre 1853. 


È Lorenzo vescovo. 
Per ordine di monsignore 
D. C. ALtapIO segr. 


La presente notificanza sarà fatta conoscere 
dal pulpito ai fedeti e si terrà poi affissa in sa- 
cristia sino dopv le elezioni. Quindi si conser- 
cerà negli archici. 


n D__ 







alla religione e alla casa real 
ma se non fanno nulla, se si stannu 


lore 











CHI DOPO CAVOUR? 


La Voce della libertà dice agli elettori 
che debbono creare un parlamento , senza 
un Cavour, un Ponza di San Martino, un 
Lamarmora, un Rattazzi. 

La Voce è padrona di dare agli elettori i 
consigli che le piace, come gli elettori sono 
padroni di non seguirli e di votare secondo 
la loro coseienza. 

E noi teniamo per fermo che non li se- 
guiranno, se la Voce iste a tacere in- 
torno agli nomini che debbuno succedere al 
ministero attuale. 

Il governo non è cosa da trastullo : i cit- 
tadini sono in dirittò di sapere chi andrebbe 
in luogo di Cavour e di Rattazzi, nel caso 
che questi dovessero ritirarsi, perchè non è 
indifferente per essi il conuscere le persone 
chiamate ad amministrare i loro averi ed a 
moderare le sorti della patria. 

Pubblichi la Voce la lista del nuovo mi- 
nistero, e vedremo fin dove giogne la sua 
accortezza politica; ma tacendo, fa nascere 
il sospetto, che non sappia neppur essa chi 
sostituire a Cavour, a meno che non voglia 
comporre un ministero presieduto dall’avv, 
Brofferio, nel qual caso si avrebbe un pro» 
gresso sensibile. Peccato che il paese non 
voglia di siffatti progressi | 


_——-— 
LISTE ELETTORALI 


Sebbene incompleto diamo questo primo 
elenco dei candidati, proposto dai comitati 
costituzionali liberali de' vari collegi del 
Piemonte. 

Mancano quelli della Liguria, Savoia e 
Sardegna; speriamo che almeno quelli delle. 
prime due provincie ci giungeranno abba- 
stanza in tempo per essere pubblicati prima 
del giorno 8 corrente 
Aslù — Baino ayv. Luigi. 

Alessandria I — Rattazzi avv. Urbano. 


arontil ara Minteltirerorgi: 


Alassio — Fava cav. Angelo. 

Avigliana —.Sardi cav. 

Barge — Bertini cav. dottore, 

Biandrate — Beldi. 

Biella-Andorvo — Arnulfo cav. causid. Giuseppe. 


Bioglio — Sella Gregorio. 

Bobbio — Spinola march. Tommaso. 

Borgo-Sesia — Carelli cav, Giacomo. 

Bosco — Melegari professore. 

Bra — Moffa di Lisio 

Bricherasio — Malan Giuseppe. 

Cairo — Corsi cav. Luigi. 

Canale — Michellini Alessandro, 

Caraglio — Deandreis cav. Maurizio. 

Carmagnola — Benso Gaspare. 

Carrù — Gastinelli Luigi, 

Caselle — Sossi avv, 

Castelnuovo-Serivia — Balbi Senarega, 

Castenuovo-Asti — Buoncompagni cav, 

Cavour — Pallieri conte Diodato. 

Ceva — Durando generale Giacomo. 

Cherasco — Pelitti conte Agosiiro. 

Chiavari — Solari avv. 

Chieri — Quaglia generale Zenone. 

Chivasso — Crusa avv. Zaverio. 

Cigliano — Farini dott. Luigi. 

Ciriè — Paroletti avv. Gustavo. 

Condove — Polto doll. Secondo. 

Cortemiglia — Sappa barone Giuseppe. 

Costigliole-Asti — Niccolini, dott, 

Crescentino — Chiò prof. Felice. 

Cuneo — Brunet avv. 

Cuorgnè — Maulino Massimo. 

Demonte — Campana generale Angelo. 

Dogliani — Cassinis avv. G. Battista. 

Domodussola I. — Bianchetti doit. Giovanni, 
id. II. — Fantoneti, 

Dronero — Punza di S. Marlino conte Gustavo. 

Felizzano — Bertoldi prof. 

Finalborgo — Buraggi cav, Giovanni. 

Frassineto — Lanza dott. Gio. 

Garessio — Vicary aw, Luigi. 

Gassino — Gianone avv. Luigi, 

Ivrea — Belluno avv. Giurgio. 

Lanzo — Genina prof. 

Mede — Martini conte Enrico. 

Monbercelli — Cornero avv. Giuseppe. 

Mondovì — Peirone avv. Michele. 

Munforie — Daziani avvocato. 

Mongrando — Demarchi avv. Gaetano. 

Montechiaro — Berruti avv. Ignazio. 

Mortara — Colli ingegnere. 

Nizza Monferrato — Bona cav. Bartolomeo. 

Nizza Marittima I. — Deforesta avv. Gio. 
id. Il. — Avigdor Giulio. 

Novi — Isola, avvocato. 

Oleggio — Mazza ingegnere Andrea. 

Ovada — Gilardini avv. Francesco. . 


































































Pallanza — Cadorna, avvocato. 
Pancalieri — Lamarmora cav. Alfonso. 
Perosa — Polliotti avv. Enrico. 
Pinerolo — Brignone Giuseppe. 
Pont — Gallo avv. Domenico. 
Pontestura — Brovzini, avvocato. 
Po to Maurizio :— Airenti avv. Antonio. 
Pugeth‘:niers — Verani-Mas n, cav. 
Racconigi — Castelli Michelangelo. 
Rivarolo (Canav.) — Demaria prof. Carlo. 
Rivoli — Berti prof. Domenico. 
Saluzzo — Di Monale cav. Alessandro. 
Salussola — Salino conte Augusto. 
S. Damiano — Richetta avv. Nicolò. 
S. Martino Siccumario — Valvassori ing. Angelo. 
S. Quirico — Paleocapa cav. Pietro. 
Sanfront — Tonello avv. Michelangelo. 
* Sinlhià — Casanova conte Alessandro. 
Sartirana — Ca\allini avv. Gaspare. 
Savona — Astengo avv. 
Serravalle — Rossi cav. 
Sospello — De-Alberti colonnello Giac. 
Spigno — Gianolio avv. 
Stradella — Broglio Emilio. 
Strambino — Sumis colonnello Aristide. 
Susa — Agnès Matteo consig. di cass. 
Torino I. — Cavour conte Camillo 
HI. — Pallavicini-Triulziv Giorgio. 
Ill. — Galvagno avv. G. Filippo. 
IV. — Notta avv. Gio, 
V. — Bolmida Luigi. 
VI. — Miglietti avv. 
Tortona — Farina avv. Paolo. 
Trino — Bezzi prof. 
Utelle — Brunati commend. 
Valenza — Annoni conte. 
Vatallo — Vimercati conte. 
Vizi — Mazza avv. 
Ventimiglia — Ricotti cav. Ercole. 
Vercelli — Ara avv. 
Verrès — Marco avv. Domenico. 
Vigevano — Arconati marchese. 
Vognera — Pezzani avy. 





Ir coxeLirro cLerIcaLE A Frisorco. Nel 185) 
si.radunarono diverse volte i vescovi catto- 
lici delle provincie renane per intendersi in- 

« ‘torno a diverse pretese che essi volevano» 
; mettere in campo, contro rispettivi governi, 

in oggetti che hanno relazivne alla disci- 
plina ecelesiastica, sulle quali le leggi esi- 
stenti, antiche consuetudini e concordati 
avevano dato una ragguardevole ingerenza 

‘al governo civile. L'adunanza dei vescovi 
formolò allora le sue pretese in alcune me- 


morie resentate ai governi, ele medesi e 
vano a dom.inde ragionevoli e convenienti 
tanto nell'interesse dello stato, come in 
‘quello della religione, ma si estesero supra 
punti che alcun guverno non avrebbe potuto 
concedere senza abdicare ad una parte es- 
senziale dei diritti di sovranità. I governi 
delle provincie renane potevano tanto meno 
ammettere queste pretese, in quanto che es- 
sendo i loro stati abitati promiscuamente da 
cattolici e protestanti, e in molte parti es- 
sendo preponderante il numero di questi ul- 
timi, non potevano permettere che.il clero 
cattolico, e in generale i cattolici assumes- 
sero una posizione privilegiata ed indipen- 
dente a fronte del governo. I vescovi del 
Reno sostanzialmente non pongono in campo 
altra pretesa che quella di costituire col 
loro clero un corpo affatto indipendente dello 
stato; coll'assumere la dignità vescovile 
essi credono di essersi spogliati della qua- 
lità di sudditi del paese, e vorrebbero tra- 
scinare nella loro defezione tutto il clero da 
essi dipendente, anzi tutti i cattolici sotto 
il pretesto di religione e di primato papale. 
Questa singolare pretesa è tanto più sentita 
nei paesi ove i cattolici sono misti di prote- 
stanti, e ove i medesimi fanno un singo- 
lare contrasto colla sommissione del clero 
protestante alle leggi del paese e all'autorità 
civile, 

Le pretese concertate dai vescovi ranani 
furono comunicate dall'arcivescovo di Fri- 
borgo al governo badese in un memoriale 
apposito nel febbraio 1851. I rapporti della 
chiesa cattolica sono regolati in quel grau- 
ducato dalle leggi del 21 ottobre 1803 e 14 
maggio 1807, come'anche del decreto 30 
gennaio 1830, pubblicato in seguito a spe- 
ciali accordi presi cogli altri governi degli 
stati appartenenti alla provincia ecclesiastica 
del Reno superiore. Le disposiziuni conte- 
nute in queste leggi rimaseru inattività senza 
interruzione sino ai nostri tempi, e furono 
scrupolosamente osservate anche dalle au- 
torità superiori ecclesi:st:che cattoliche, Sulo 
dietro il movimento del 1848 credette il clero 
vescovile di poter domandare maggiore li- 
bertà ed indipendenza dal governo civile 
nell'esercizio delle sue funzioni, nè il go- 
verno fu alieno dal prendere in considera- 
zione tale domanda in ciò che aveva di equo, 
| conveniente: e conf.rme alle idee dei tempi. 
| Infatti il governo badese, dopo maturi riflessi, 
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in data del primo marzo 1853 emise alcune 
disposizioni, nelle quali si faceva ragione ad 
alcune domande arcivescovili e sopra altre 
richies » ult riori spiegazioni all'arcivescovo. 
Ora, ‘come fa accolta da quest'ultimo questa 
accondiscendenza del governo badese? 

La risposta possiamo» rilevarla dalla re- 
cente pastorale pubblicata dallo stesso ar- 
civescovo: 

« Le vigenti leggi, scrive egli, non la- 
sciavano al vescovo che un piccolissimo 
resto del potere ecclesiastico, il quale non 
era sufficente per governare la chiesa se- 
condo i canoni, e la sua grave responsa- 
bilità. » .... « Solo quando nei maggiori 
stati della Germania fu fatta negli ultimi 
tempi giustizia, da lunga tratta negata, 
domandammo anche noi questo diritto 
della nostra chiesa. Proponemmo il nostro 
memoriale il 5 febbraio 1851 al supremo 
governo , che in evasione del medesimo 
emanò le note risoluzioni del marzo 1853, 
nelle quali le proposte dei vescovi furono 
respinte in tutte le parti essenziali, @ si 
mantennero gli antichi rapporti. » 

Così l’arcrveseovo trasforma le sue pre- 
tese in diritto, e le concessioni fatte dal go- 
verno in un rifiuto. Il prelato probabilmente 
incoraggiato dell'arrendevolezza del governo 
sopra alcuni punti, certamente assai impor- 
tanti, crede che non abbia che a domandare 
ancora per ottenere di più. Ma per parte del 
governo erasi esaurito tutto ciò che si po- 
teva concedere senza eccedere i limiti, dai 
quali non può discostarsi l’ autorità civile 
senza aprire la porta a maggiori disordini e 
conflitti, e disarmarsi in faccia alle esorbi- 
tanti pretese dell'alto clero. 

La questione più importante versa sulla 
nomina dei parroci. Il governo appoggiato 
alle vigenti leggi ha sempre esercitato e 
pretende ancora di esercitare il diritto di 
presentazione alle parvechie vacanti della 
provincia ecclesiastica, le quali sono in nu- 
mero di 800. Ora l’arcivescovo non vuole più 
riconoscere queste diritto se non per quelle 
parocchie che il sovrano può dimostrare di 
aver fondato coi propri mezzi o con quelli 
dello stato. L'arcivescovo pretende che al so- 
vrano non spetta sulle altre alcun diritto di 
patronato, e che per conseguenza egli vuole 
avere interamente libero il diritto di nomina. 
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Infatti l'arcivescovo ha fatte delle nomine 
au TCUTE- Paructite Senza Niondere alle | 


proposte del governo, e il governo ‘badese 

dal suo canto non le ha riconosciute valide 

e ricusò di consegnare agli eletti dell'arci- 

vescovo le rendite delle parocchie. Si vede 

che la religione è fuori di questione; è il 

diritto di presentazione alle parocchie, un 

diritto che il governo esercita da più di 

quarant'anni, e che avrebbe acquistato se 

nonaltro coll’usucapione. Ma dall'ambizione 

vescovile, che vuole sottrarre il clero subal- 

terno affatto all' influenza del governo, si 

| adoperano tutti i mezzi per raggiungere lo | 
scopo e si usurpano persino i diritti acquisiti 
e che non sono per nulla in contraddizione 
coll'esercizio del culto. 

Infatti l'arcivescovo di Friborgo dichiara 
nella suddetta pastorale che la sua massima 
in simili conflitti è la seguente : 

« La nostra santa chiesa c'insegna l'ob- 
« bligo di ubbidire ai poteri legittimi sol- 
« tanto in cose permesse. Il cristiano può 
« ricusare l'ubbidienza gal potere civile, 
« quando questo comanda qualche cosa dil- 
« lecito, per il solo motivo che ciò è vietato 
« da Dio, e che si deve ubbidire più a Dio 
« che agli uomini. » 

Se il governo badese avesse imposto al- 
l'arcivescovo di Friborgo di bombardare, 
appiccare, fucilare i sudditi del granducato, 
di esercitare a suo nome le più atroci ven- 
dette politiche, come è succeduto e succede” 
tuttavia sotto il paterno regime del governo 
pontificio, comprenderemmo come l'arcive- 








scovo si scansasse da simile incarico alle- 
gando che a Dio, alle sue leggi di umanità 
e perdono, si debba ubbidire più che agli uo- 
mini e alle loro leggi di ferocia e di vendetta. 
Ma trattasi soltanto nella nomina di un cu- 
rato di osservare una forma che è in corso 
da quasi cinquant'anni senza che ne sia de- 
rivato nè inconveniente nè conflitto; trattasi 
dell'esercizio di attribuzioni del potere ci- 
vile, che all'arcivescovo piace bensì di am- 
mettere in qualche cosa, ma che ricusa in 
molti altri. 

La parte più essenziale del conflitto eccle- 
siastico nel badese non è quindi altro che 
l'ambizione dell’are:vescovo di nominare i 
patoci della diocesi senza il consueto in- 
tervento del governo. Ancora se questo .in- 
tervento fosse stato causa di chiamare. tal- 
volta uomini indegni alle funzioni ecclesia- 
stiche, l'arcivescovo sarebbe giustificato di 
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rifiutire in qualche singolo caso i candidati 
presentati dal governo. Ma in simili circo- 
stanze il conflitto verterebbe sulle persone e 
non mai sulla massima. S-stanzialmente 
l'arcivescovo © piuttosto sotto il suo nomesi 
gesuiti hanno l'intenzione di crearsi nel bass.» 
clero colla nomina non controllata dal go- 
verno agli ufficii ecclesiastici una falange 
devota e ligia al gesuitismo, una massa com 
patta di aderenti pronti a sostenere le usnr- 
pazioni politiche della santa sede colle armi 
della religione. 

L'energica resistenza del governo badese 
ha mandato a vuoto sino ad ora questo ten- 
tativo, e crediamo che le multe e il carcere 
inflitto agli ecclesiastici, che appoggiati al- 
l’autorità di un arcivescovo si fecero lecito 
di violare le leggi del paese, avranno mag- 
giore effetto che le impotenti scomuniche 
lanciate dall’arcivescovo, e che i sussidii e 
gli indirizzi che provengono a quest'ultimo 
dai clericali da altri paesi e specialmente 
dalla Francia e dall'Austria, non avranno 
altro effetto che di far perseverare quel go- 
vernò nell'energica sua resistenza alle usur- 
pazioni clericali. 

La campagna che l'arcivescovo di Fri- 
borgo ha intrapreso contro le leggi del pro- 
prio paese non è nulla di nuovo nella storia 
delle pretese clericali, anzi forma un esaîto 
riscontro colle esorbitanze dell'arcivescovo 
Fransoni in Torino. Variano gli argomenti 
del conflitto a seconda dei paesi e delle cir- 
costanze, ma in nessun luogo la gerarchia 
cattolica è contenta della posizione fatta 
dalle leggi e dalle necessità politiche, in 
tutti i paesi vi è da usurpare, da pretendere; 
se non è una cosa è l'altra, o quando la de- 
bolezza ad accondiscendenza di qualche go- 
verno si è lasciata indurre a qualche con- 
cessione, i clericali ne acquistano baldanza 
e passano ad altre più esorbitanti pretese. 
La fazione clericale non conosce nè patria 
nè interessi nazionali, ma. ha soltanto di 
mira la dominazione universale di Roma 
sotto il pretesto di religione, e ai governi, 
che non vogliono dare in balia la propria 
esistenza ed indipendenza a quella fazione, 
altro non rimane che di opporre la più e- 
nergica resistenza alle di lei usurpazioni, 
e dì riprendere le concessioni fatte nei mo- 
menti di debolezza, e col desiderio di con- 
ciliazione, a cui così male corrispondeta 
lazione stessa. sr -- 





Arrari p' Oriente. Abbiamo nel’ foglio di 
ieri riportato un articolo del Journal des 
Débats nel quale vorrebbesi far credere, che 
l'Austria si adoperi per far aggradire alle 
potenze un nuvvo progetto di componimento 
per cui la soluzione della differenza turco- 
russa sarebbe lasciata alle trattative dirette 
dei due governi interessati. Il Siècle ha in- 
vece su questo oggetto un'altra versione, e 
pretenderebbe che il progetto dell’ Austria 
sia quello di convocare a Parigi od a Londra 
un congresso europeo al quale sarebbero in- 
vitate la Russia e la Turchia, e mediante il 
quale, se non si riuscisse ad accomodare la 
differenza, spererebbe l' Austria di riuscire 
almeno a svincolarsi dalle braccia della 
Russia ed a togliersi dal mal passo a cui fu 
condotta dalla soverchia subordinazione mo- 
strata verso dello czar. 

Quale dei due sia il vero progetto dell’ 
Austria noi non sappiamo, solo ci pare più 
probabile quello accennato dal Débats sic- 
come quello che consisterebbe in un ulte- 
riore buon ufficio tentato a pro della Russia, 
dalla quale sarebbe adesso illusorio il pre- 
tendere che l' Austria pensasse a svinco- 
larsi. 

Una tale illusione pare che vada sce- 
mando anche in Inghilterra, se almeno vo- 
gliamo giudicarlo dal contegno della stampa 
che meglio rappresenta l'opinione pubblica. 
Lo stesso Times non annovera più la spe- 
ranza sul contegno dell’Austria fra le tavole 
di salute, e se cerca di scuotere ancora una 
volta la pertinace persistenza degli uomini 
di stato austriaci, non può dirsi he conti 
moltissimo sull'effetto delle suesparole. 

« La pace, scrive il Times; sé può es- 
sere ristabilita, lu sarà dall'influenza com- 
binata delle potenze e degli interessi, che 
devono desiderare più ancora il manteni- 
mento della tranquillità europea che la so- 
luzione della differenza turco-russa. Le 
squadre combinate d' Inghilterra e di Fran- 
cia possono essere pronte a fare , come ul- 
timo atto, una dimostraziune armata nel 


mar Nero; ma se qualche effetto può essere- 


ancora prodotto dalla mediazione delle po- 
tenze neutre, ciò deve avvenire mediante 
l’assentimento degli stati tedeschi che com- 
bini in una risoluzione generale di far rispet- 
tare la sentenzà comune. ; 

















‘ « Noi non abbiamo alcuna ragione di cre- 
lere che il conte di Buol ed il sig. di Man- 
.enffel non comprendano l'importanza del 
lovere annesso alla loro posizione rispettiva 
“non. hayvi alcun .,motivo per temere che 
uesti ministri a Vienna ed a Berlino deb- 
bano essere rimpiazzati da uomini di stato 
più docili all'influenza della Russia. Se 
queste due potenze , l' Austria e la Prussia, 
vogliono la pace, se le loro finanze sono 
»berate, se esse temono la rivoluzione, esse 
sono obbligate per tutte queste considera- 
zioni di politica e di prudenza di far causa 
comune colla Francia e coll’ Inghilterra per 
terminare la guerra resistendo con fermezza 
alle pretensioni della Russia e facendo -ri= 
spettare i diritti della Porta. La rivoluzione 
minaccia l’ Austria in proporzione ch’ essa 
identifica la sua politica con quella della 
Russia, ed a misura che si allontana da 
quelia dell'Inghilterra e della Francia. 

« La neutralità di queste due potenze .non 
farà che aumenture le probabilità ed i pe- 
ricoli di una guerra generale. Questa neu- 
tralità nrorrebbe l'Inghilterra e la Francia 
nella situazione di adottare misure più at- 
tive. Se l'imperatore Luigi Napoleone, in 
luogo dell’imperatore Nicolò , avesse dato 
il segnale della guerra coll’invasione di un 
territorio straniero, che cosa avrebbero detto 
le potenze continentali nel caso in cui l' In- 
ghilterra avesse approfittato dell'occasione 
per proclamarsi neutrale? Esse avrebbero 
in allora e giustamente supposta l' Inghil- 
terra alleata occulta dell' aggressore. 

« La neutralità non preserverà la Germa- 
nia dai pericoli che solo può scongiurare la 
sua alleanza colle potenze occidentali. La 
condotta di Vienna e di Berlino in questo 
affare determinerà agli occhi dei sudditi au- 
striaci e prussiani, non che delle naziuni 
estere, se l’Austria e la Prussia sono an- 
cora stati indipendenti o se sono predomi- 
“nate dall'influenza della Russia. Se queste 
due potenze fanno difetto in questa crisi per 
mantenere l’ equilibrio stabilito , esse man- 
cano al loro dovere in faccia all' Europa ed 
al popolo tedesco. » 








DEL RIORDINAMENTO DELL'ASSE ECCLESIASTICO SE- 
CONDO I PRINCIPII DE\ DIRITTO, ED AVUTO IL DE- 
BITO RIGUARDO ALLE CIRCOSTANZE DEL CLERO E 
DEL PAESE. 7? E 


(Vedi i num. 324,325, 327, 328, 330 e 339) 
$ VII. 


Delle prebende canonicali e degli altri be- 
neficii semplici, non che delle cappella- 
nie. Considerazioni e provvidenze che si 
propongono. 


Le quarantuna diocesi, in cui è diviso lo 
stato, importano naturalmente 41 capitoli, 
cioè 7 metropolitani e 34 di semplici catte- 
drali. Il personale complessivo è di 856 ca- 
nonici. 

L'importanza attuale dei capitoli vescovili 
si riduce a rendere più spettacolose le fun- 
zioni del duomo, a fornir due compagni e 
consiglieri al vescovo in visita pastorale, ad 
una specie d’interinazione che danno a certi 
decreti e contratti dell'ordinario ; finalmente 
a reggere per mezzo di un vicario capito- 
lare la diocesi vacante. 

Per tutte queste belle cose il numero di 
dieci canonici in ciascun capitolo vescovile 
sembra che sarebbe sufficiente. I canonicati 
{ di patronato si computerebbero in questo 
numero. 

Non surrogando l' eccedenza si verrebbe 
col tempo ad avere il risparmio di 446 ca- 
nonici nei soli capitoli o metropolitani o di 
semplice cattedrale, i quali computati per 
termine medio in lire 2,500 (1) caduno di 
rendita beneficiale che consumino, verreb- 
bero, morendo, a lasciare via via disponi- 
bile l’ egregia somma annua di un milione 
e centoquindici mila lire. 

I canonici semplicemente collegiali, o- 
zioso lusso di alcune piccole città 0 di qual- 
che borgo, ascendono a 468. Si computa in 
ragione media di lire 1200 il provento di 

jàscuno, comprese le distribuzioni corali, 

diffalcati i pesi di messe da celebrarsi, Il 
personale pertanto dî questi canenici con- 
sumerebbe esso sulo, in ragione della pura 
qualità canvnicale, altre ad un mezzo mi- 
lione, civè 551,600 lire, 

Queste cantanti sinecure potrebbero sop- 





(1) In questa somma si comprendono non sola- 
mente le prebende ; ina anche le relative distribu- 
zioni corali che lolgonsi sui patrimonii capitulari, 
da assottigliarsi in proporzione, tassandoli a fa- 
vore della cassa dei parroci, di cui si parlerà al 
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primersi nuovamente come rimasero senza 
alcun inconveniente soppresse sutto l'im 
pero; ma sarebbe cosa giuvevole di alzare 
alla qualità di cattedrale capitolo quelle di 
Carmagnola, di Varallo e di Domudossola 
come venne proposto al $ II e la situazione 
di quei paesi sembra specialmente richie- 
dere nell'interesse delle rispettive popola- 
zioni. 

I beneficii semplici , 
lanie sono fatti ascendere a 1700. (1) 

Conviene però dividere questa massa di 
enti morali in quattro categorie. 

L’una di beneficii semplici, non resi- 
denziali, più o meno cospicui per reddito, 
e lutti di regia nomina; soliti a pascere le 
ingorde brame degli impiegati dell’ econo- 
mato, degli elemosinieri e cappellani di 
corte, e di altri aulici beniamini, già retri- 
buiti soNgarticolari bilanci ; ed i redditi di 


questi beneficii, a misura che si rendono | 


vacanti, seguir dovrebbero la miglior sorte 
indicata pei redditi delle abazie. 

L' altra di beneficii soggetti ai patronati 
di private famiglie, che vogliono essere 
rispettati. 

La terza di beneficii e cappellanie ‘resi- 
denziali, e queste sono per lc più altrettante 
preziose succursali originate da vera noces- 


sità di rendere negli estesi territori di molte | 


parocchie rurali men difficile la partecipa- 
zione di varie borgate ai divini uffici spe- 


cialmente nelle rigide stagioni, e più pronti | 


i conforti spirituali agli infermi talora di- 
scosti oltre il miglio dalla chiesa e residenza 
parocchiale. 

El ognun vede che la soppressione di 
questi beneneficii e cappellanie irriterebbe 
giustamente le popolazioni, giacchè i loro 
titolari sono come altrettanti necessari vice- 
paroci. 

Finalmente rimane un’ ultima porzione di 
piccoli benefici semplici ,non residenziali, di 
libera colazione degli ordinarii e di modeste 
cappellanie , del. pari non residenziali , 
molte delle quali sono a' disposizione dell’ 
economato, e tra queste meritano speciale 
menzione le 300 cappellanie di lire 360 ca- 
duna create dal congresso ecclesiastico in- 
stituito nel 1826, e coll’ obbligaziune al ti- 
tolare di celebrare o di far celebrare annual- 
mente 60 messe senza destinazione di paese 
nè di chiesa. 

Queste cappellanie sono per lo più il ri- 
sultato di beneficii semplici o di conventi 
già soppressi , e di cui rimangono le obbli- 
gazioni ad adempirsi ; e le 360 cappellanie 
create dall'ultimo congresso ecclesiastico 
sotto re Carlo Felice furono effetto ancor 
esse di transazioni seguite colla S. Sede per 
non eseguiti pesi di lasciti spirituali, e ven- 
nero specialmente instituite con modico 
peso di messeall' intendimento dì farle ser- 
vire per titoli di provvisorio e sufficiente 
patrimonio ecclesiastico a studiosi e poveri 
alunni di teologia per abilitarli al consegui- 
mento degli ordini sagri. Queste cappellanie 
vengono meno ai presenti titolari a misura 
che si trovano altrîmenti provvisti, e sulla 
proposizione dei vescovi, passano ad altri 
candidati nell'anzidetta condizione. 

Le altre cappellanie e gli altri benefizi 
contemplati in quest' ultima categoria, e che 
nel loro complesso non,giungono probabil- 
mente a 400 in tutto lo stato sono l' ultima 
risorsa con cui sì possano gratificare nella 
presente condizione del clero inferiore di tre 
o quattrocento lire all'anno quei poveri pa- 
roci e vicecurati che dopo trenta o quarant' 
anni di faticoso ministero non, possono più 
reggervi fisicamente, ed ai quali ben sov- 
vente altro conforto non rimane che di sa- 
lire in qualche soffitta a stentare coll’ even- 
tualità delle messe o di ridursi a mendicar 
sussidii negli utfizi di qualche opera pia, 0 
di battere rassegnatamente alle porte di qual- 
che spedale. ) 

Queste indegnità, che in Torino special- 
mente si manifestano, non accadrebbero in 
vero così facilmente, se tutti i vescovi com 
prendessero un po' meglio i doveri della di 
stributiva giustizia, o se il loro dispotismo 
nella libera collazione dei benefici semplici 
e delle cappellanie fosse pur temperato da 
qualche sapiente controllo. Allora si guar- 
derebbero un po' meglio dall impinguare di 
preferenza i loro giovani scrivani P turife- 
rarii, accoliti, caudatarii e altri bambocci di 

anticamera in ricompensa di infinite incen- 
sazioni, di infinite genuflessioni, e dì infi- 
nite prostrazioni, trascurando la vecchi ia 
di men simpatici sacerdoti, 0 vendicandusi 
studiosamente coll’obbligata miseria di chi 
non abbia sempre sacrificato ad orgogliose 





(1) Relazione del deputato Melegari alla camera 
dei deputati sulle petizioni per incameramento. 


comprese le cappel- | 








o stolide pretese la umana dignità, od il 
lume della ragione. 
. E questa la ghiglioltina secca, che certi 
vescovi nel loro immenso arbitrio tengono 
alzata contro i preti anche per semplice di- 
versità di opinioni politiche, ed al cui taglio 
li sottopongono in silenzio con una finezza 
degnissima di reverendissimi Torquemada. 
Se per ciò il governo intendesse a con- 
vertire i redditi di questi beneficii e eappel- 
lanie (tranne le 300 destinate agli allievi 
ecclesiastici poveri, e le quali sono ben poca 
cosa nell'ampiezza dello stato) nell'institu- 
zione di aleune grandi case di ritiro per i 
benemeriti e vecchi o oltrimenti invalidi 
sacerdoti , ai quali si accollerebbe la cele- 
brazione delle messe occorrenti, l'opera sa- 


| rebbe eccellentissima ed incontrerebbe cel- 


l'approvazione di tutti i ben pensanti anche 
le benedizioni di tanti sacerdoti che ora ri- 
mangono men conosciute vittime di stupida 
indifferenza vescovile, per non dir peggio. 


(Continua) 
TI PIT ZIA 


Buoxa reDE peLL'ArmoNIA. Leggiamo nel 
Parlamento : 
ELEzioNI. 


Dinmo con piacere pubblicità alla seguente let- 
tera del cav. Tonello: 


Torino, 1 dicembre 1853. 
Chiarissimo sig. Direttore È 
« Mi viene riferto che fra i candidati proposti 
dal giornale l'Armonia per le prossime elezioni 
figuri pure il mio nome. Siccome a lorlo 0 a ra- 
gione ciò potrebbe forse indurre nell'ammo di ta- 
luno che io fussi rseno tenero delle nostre libere 
instituzioni, cui porto sempre il più vivo e sincero 
Allaccamento , e che io possa approvare i modi, 
con cui quel giornale intende a difendere gli inte- 
ressi religiosi, modi che ho sompre altamente de- 
plorato come contrarii affatto allo scupo cui sono 
direlti, perciò, amante qual sono di. schiettezza 
inogui cosa, mi trovo in obbligo di pregare in 
cortesia la S. V. Ch.mwa a voler inserire questa mia 
nel prossimo numero dell'apprezzato suo giornale. 
Anticipandole i miei ringraziamenti, me le dico 
colla maggiore osservanza, 
Devut.mo MicueranceLO TONELLO. 


— Sappiamo che l'avvocato Belluno, proposto a 
deputato dall'Armonia, ha in una dichiarazione 
diretta a quel giorvale declinata una candidatura 
offertagli da uomini der quali non ha mai profes- 
sato le opinioni. 

E sappiamo altresì che il comitato . liberale 
d' Ivrea lo ha già iscritto sulla lista de'suoi can- 
didati. 








INTEI 
ATTI UFFICIALI 
VITTORIO EMANUELE I1I ecc. ecc. 


Visto il decreto nostro in data 25 corrente mese 
di riunione delle sezioni mandamemali che non 
contano 40 elettori politici ; 

Ritenuta la convenienza dimostrata per ragione 
di vicinanza è di facilità di comunicazione di 
convocare gli elettori del mandamento di -S. Se 
bastiano nel capo luogo del mandamento di Gar- 
bagna invece di quello di Tortona. 

Sulla proposta del nostro ministro dell'interno ; 

Abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto segue; 

Articolo unico. 

La sezione mandamentale elettorale di S. S-ba- 
stiano è aggregata a quella di Garbagna per effetto 
delle prossime elezioni generali. 

Il nostro ministro dell'interno è incaricato della 
esecuzione del presenie decreto, che sarà regi- 
strato al controllo generale, pubblicato ed inserto 
nella raccolta degli atti del governo 

Dat. a Racconigi, addì 27 novembre 1853. 

VITTORIO EMANUELE. 


Di San Manrino. 


NO 








FATTI DIVERSI 

leri S. M. ha presieduto il consiglio dei ministri. 
Società degli alcoot coll’ asfodelo ramoso. Il 
governo con un decreto reale 24 luglio 1853 ha 
concesso al signor Marcello Lucet un privilegio 
esclusivo di anni otto per l'estrazione dell''ateno! 
dalla radice dell'asfotelo ramoso. La nuova indu- 
siria del sig. Lucet è di molta »mporianza, sia che 
la si osservi dal punto di vista della produzione 
“gli alcool, sia da quello dello spirito d' assucia- 
zione sì prontamente sviluppatori nei nostri stati. 
La scoperta del sig. Lucet è semplicissima; essa 
consiste nel sostituire alle ordinarie materie da cui 
l'alcool è cavato, una pianta selvaggia, che si trova 
abbondantemente nell'isola di Sardegna , apparte 
nente alla famiglia delle liliacee, nominata asfir 
delo ramoso. Il suolo sardo ne produce in quan 
lità maravigliosa, e si può dire che l’asfodelo copra 
riccamenteogni terreno ancora incolto ; e dal bulbo 
di questa pianta, fin qui parassita, mediante appa- 
rati meccanici si trae un alcool d' eccellente qui 
lità e in copia straordinaria. Il sig. farmacista 
Russi delegato dall'accademia delle scienze a spe- 
rimentare l'asfodelo nel suo laboratorio card «da 
chilog. 70 di hulbi d’asfodelo mediante distilla- 
zione chilog. 17,500 d'alcool di gradi 16, arcome- 
ro Baume, e 7 chilog. 500 con ripetuta distll:- 
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zione a bagno-maria. Il sig. Lucet ha potuto cal- 
colare il costo della fabbricazione dell'alcovl me- 
diante l'asfodelo a franchi 27 75 l’eltolitro, mentre 
al presente l'alcool si vende su i mercati a prezzi 
che variano da 150 alle 199 lire l’ettolitro. Le spese 
di produzione essendo così parche, il vantaggio 
della speculazione si rese manifesto ad ognuno. 
Ed infatti una società si è costituita a questo scopo, 
in accomandita per azioni nominative, il fondo so- 
ciale st bilito nella somma di un milione e due- 
cento mila franchi è rappresentato da dodici mila 
azioni di franchi cento ciascuna: delle quali azioni 
seimila appartengono al sig. Lucet come rappre- 
senianti la sua scoperta e il privilegio ottenuto, è 
sei mila sono emesse per sopperire alle spese di 
costruzione e di fondazione delle fabbriche. E noi 
dobbiamo rallegrarci col nostro paese nel vederlo 
animato da quello spirito d’associazione che solo 
è capace di avviare le grandi imprese e le utili 
industrie. È soverchio qui ricordare i vantaggi che 
il paese ricaverà da tale impresa, e specialmente 
l'isola di Sardegna, la quale vede così nascere una 
tinporiante industria che mette a profitto un arbu- 
Sto ch'essa sola offre in quantità sì prodigiusa, e | 
che finora veniva considerato di nessuna utilità. 
La società stabilisce nell'isola cinque fabbriche; 
la prima a Sassari, la seconda all'Asinara, la terza 
ad Oristano, la quarta nei contorni della Madda- 
lena, la quinta presso Cagliari. La società potrà in 
seguito applicare parte degli immancabili lueri, 
ad ampliare e moltiplicare le fabbriche, moltipli- 
cando così le sorgenti del benessere dell'isola e 1 
fapporti commerciali col cuntinente. 


che non furono per essa che una sorgente d' im-., 
barazzo e di discordia. » } 

Queste sono, presso a poco testualmente, le 
parole che mi si guarantiscono. A. 

(Altra corrispondenza ) 
Parigi, 30 novembre. 

Scorrendo i giornali del mattino, si è spesso in- 
dotti a eredere di aver pelle mani quelli del giorao 
innanzi, tauto essi si succedono e si assomi- 
gliano. x 

Ciò è quanto dirvi, che abbiamo poche not zie; 
però, da lulta questa matassa, viene in chiaro che 
nun avvi armistizio, e che, se le due armate. si 
allontanarono dalle rive del Danubio, si è perchè 
il fiume, gonfiato dalle pioggie, ha comandato 
Questo movimento. Kalafat pare tuitora occupata 
dai turchi. 

Del resto, questo stato d'incertezza può durare 
tutto l'inverno, e se da una parle verrà messo în 
Opera tullo questo tempo per formare degli in- 
trighi, dall'altra si lavorerà per gli apparecchi 
della lotta, ch» tutto fa supporre sia inevitabilmente 
per generalizzarsi alla prossima primavera. 

L'articolo del Times sull’ atteggiamento della 
Prussia e dell'Austria nella questione d’ Oriente è 
assai acremente censurato oggi dall' Union; e 
l'Assemblée Natinnale ci fa supporre che il suo 
primo Parigi sia pure dettato dietro l'articolo del 
Times. 

Quanto dobbiamo aspetlarei dall'Austria , ce lo 
die chiaramente il Débats. Gli sforzi del gabinetto 
di Vienna sono rivolti a vedere che la Francia e 
| l'Inghilterra abbandonino la Turcha, e che la 
lotia si faccia fra questa e la Russia semplice- 
mente. Che questo sia quanto lo ezar vuole che il 
gabinetto di Vienna proponga, si capisce; ma che 
sia siato seriamente proposto dall'Austria fa vera- 
mente stupore. 

L'annunciata fusione delle due famiglie borbo- 
Mehe ha suggerito alla Patrie di ieri un articolo, 
che pumio non garberà agli orleanisti. 

Quanto vi posso dire a questo proposito si è che 
viene considerata nelle attuali politiche circostanze 
d'Europa, come una combinazione funesta per 
le due famiglie; poichè fa divedere che una 
coalizione sussiste: che essa ha lo scopo stesso 
che aveva nel 1814; e che non serve che a far 
prendere misure ancora più energiche al governo 
francese, il quale si può a ragione considerare 
come allaccalo. 

Si vuole anzi che sia per comparire ben presto 
un decreto, che chiama all'immediata successione 
del trono, in caso di morte dell'imperawre senza 
figli, il principe Napoleone, il quale sino ad ora 
non è chiamato al potere che dupo suo padre il 
principe Gerolamo. 

Questo. alto sarebbe nna specie di risposta alla 
sfida che pare gli si mandi da Erobsdorfi e da 
Vienna, Con permesso del ministro dell interno, 
si è riunita ieri sera la società polacca residente a 
Parigi per far commemorazione dell'anniversorio 
della sua rivoluzione. Quesia concessione del sig. 
de Persigoy non anderà tanto a garbo nè al sig. 
RisseleT nè al sig. Hubner, che al nome di rivolu- 
zione e di nazionalità inorridiscano. 

Il Moniteur ha dato il posto d'onore nelle sue 
colonne all'annunzio della vostra esposizione a 
Genova; questo trullo di gentilezza non è andato 
inoservato 

Pare che la corte vada direttamente a Si-Cloud 
e che vi si ferinerà tuito il mese di dicembre, , 








FRANCIA 
(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 


Parigi, 30 novembre. 


Oggi vi era un'immensa folla alla borsa, perchè 
è giorno di risposta dai premi che si è fatta a 75 05 
a Que vre, ciuè in ribasso ; e siccome molti non 
SI aspellavano quesia reazione subitanea , perchè 
ieri ancora si era a 74 40 vi furono considerevoli 
perdite. La borsa attribuiva un’imporianza. af- 
fatto partcolare all'articolo del Débuts. È vero 
che il fundo di questo artculo è il compendio delle 
notizie diplomauche. Avendo l'Austria insistito 
perchè si lascino la Turchia e la Russia regolare 
fra di loro le loro contestazioni mediante un ac- 
comodamento fondato sugli antichi trattati che li 
mintenesse, anzi li spiegasse, li completasse , il 
gabinetto inglese (dice il Débats e nè ho anch'io 
la certezza) accettava ben voluntieri questa propo- 
sizione, poichè l'Austria afferma che allora la 
Russia abbandonerebbe immediatamente i princi- 
pati. LA Francia rifiuta di accedere a questa pro» 
posizione. Anzi, essa domanda all' Austria di spie 
garsi categoricamente pel caso in cui gli avveni- 
menti prendessero un'altra piega. Si può giudi- 
care in qual imbarazzo trovisi Questa potenza , la 
quale, pur volendo restar fedele alla Russia, vor- 
rebbe anche guadagnare tempo e far-regolare le 
cose da un congresso. 

Questa è la vera situazione, Che ne risulterà? 
Nulla di grave pel momento; ma molte imporianii 
cose per la prossima primavera. 

Quanto all'mprestito tured, è ormai fuor di dub- 
bio che si troveranno gravi ostacoli per venirne 
ad una conclusione, Non (80 se io ve l'abbia già 
dello ; ina si considera come assai difficile il po- 
terlo conchiudere a Lomira. Se la Turchia entra 
del resto nella via ‘n cui si è impegnata; se essa 
si appoggia sui rifugiati, l'Austria si dichiara im 
mediatamente contro di lei e la Russia farà aliret- 
tanto, coprendosi del velo della confederazione 
germanica. Si è notato che nel Blgio i polacchi 
hanno, secondo il loro costume, rinunciato a ce- 
lebrare l'anniversario della rivoluzione polacca ; 
mentre a Parigi, il governo francese li ha autoriz- 
zati a raccogliersi ed a pronunciare quei discorsi 
che fosse lor piaciuto. Un mio am:co , Polacco 
abitante a Parigi da parecchi anni, d'un carattere 
assai esaliato, mi diceva questa stessa mattina che 
egli non anJrebbe alla riunione, perchè temeva 
di lasciarsi trasportare dal suo entusiasmo e dal 
suo patriolismo e di dir cose che voleva tacere. Vi 
dirò tuito ciò che sarà avvenuto in questa riunione. 

Erasi detto che l'imperatore, il quale ritorna da 
Fontainebleau, avrebbe attraversati tutti i boulo- 
vard, e vi sarebbe stata una dimostrazione, con 
grida: Abbasso la Russia! — Mi si dice, ai con- 
trario, che l'imperatore si porterà direttamente 
della stazione della strada ferrata alle Tuileries, 1 
capi di corpo ed i capi della magistratura furono 
avvertiti che non vi sarebbe ricevimento ufficiale 
all'oecasione-del due dicembre. Solo i capi dei 
corpi, isenatori, e gli alti funzionari ,, saranno in- 
vitati la sera ad un grande ricevimento. 

Aleuni giornali italiani riproducono una lettera 
dell'Emancipation, relativamente alla fusione. È 
questa la lettera la più curiosa che siasi potuto 
scrivere su questo proposito; poichè , mi pare di 
avervelo già dello, si è fallo un vero giuoco di 
forza. 

Eccovi alcune parole attribuite all imperatore, 
a proposlto della fusione. Mi vengono da buona 
fonte Supra un articolo del Times che faceva un 
grande elogio della fusione, avrebbe detto : 

« V'hanno persone che a quest’ avvenimento ag- 
giungono una grande importanza. Poveri pazzi ! 
La famiglia dei Borboni è oramai impossibile in 
Europa, e non v'è che la mia dinastia che con- 
venga alla Francia. I termini stessi della fusione 
lo provano, poichè essi non potrebbero rientrare 
che appoggiandosi sulle libertà pubbliche. Essì 
ignorano ancora che la Francia respinge le libertà 































AUSTRIA 

Vienna, 27 novembre. È arrivata ieri a sera col 
treno d'Oderberg la seconda macchina destinata 
per il tratto di strada Terrata del Semmering. Essa 
è costruita secondo le istruzioni rimesse alla fab- 
brica, ed è perfettamente eguale all'altra locomo- 
tiva Kapellen , che in tutte le prove fatte finora 
corrispose perfettamente alle aspettative, 

PRUSSIA 

Berlino, 25 novembre. Gli è noto che mediante 
un'ordinanza del ministero del culto m cosidetti 
caltolici tedeschi fu vietato l'uso delle chiese evan-. 
geliche. In seguito a ciò la reggenza di Danzica 
vielò a quella comunità cattolica tedesca l'uso di 
quella chiesa evangelica. Il presbitero si rivolse a 
S. M. il re supplicandolo d'impedire queste restri- 
zioni del libero esercizio della religione garantito 
dallo statuto. S. M. îl re rimise la petizione al mi- 
nistero dello stato per la rispettiva decisione, e 
questo approvò il procedere della reggenza di 
Danzica. 

— La conferenza generale dello Zollverein si 
occupa, come dicemino, dell'elaborazione d'una sta- 
tistica universale dello Zollverein e specialmente 
d'una statistica dell'intera industria. La relativa 
proposta fu fatta dai plvnipotenziari del Baden e 
della Sassonia, ed accettata da tutti gli altri stati. 
Per quello chesi scrive alla Gazzetta della Slesia 
da parte della Prussia fu accennato in quell'occa- 
sione l'importanza economica nazionale di esatti 
dati statistici degli animali e nominatamente dei 
lanuti e dei prodotti di montanistica 

— I prelati della provincia ecclesiastica dell'alto 
Reno vanno emanando delle pastorali sul conflitto 
ecclesiastico. 


_——-——————ù 
AFFARI D'ORIENTE 


— Il Serb. Dnevnik riceve il seguente scritto da 
Belgrado 19 novembre ; 

« Nella scorsa domenica la nostra città fu 
sima ad essere fatta bersaglio ai ennnoni della for- 
tezza turca. Noi dobbiamo ringraziare lu scanso di 
questo male solianto alli. r. console generale au- 
striaco sig. de RadosavIjevie. Il basciò, cioè, 
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comandante della fortezza di Belgrado, prolestò 
contro il governo del principato per l'esercizio , 
ancora durante, delle funzioni dell’ imperial con- 
sole generale russo e del di lui personale nella 
Serbia, e dichiarò che in caso il console russo non 
avesse entro Ire giorni interrotto tutte le relazioni 
col governo principesco della Serbia , egli riguar- 
derebbe la cità qual rivoluzionaria e nemica del- 
l’in:pero ,«@ farebbe losio bombardare la mede- 
sima. Domenica era | ultimo giorno del termine 
stabilito dal bascià ; il consolato russo fungeva an- 
cora le sue mansivni, e secondo le consuetudini 
cristiane, fece issare in questo giorno la bandiera 
Tussa. Verso sera da guarnigione era in gran mo- 
‘vimento e noi aspettavamo d'ora in ora il comin- 
ciamento delle ostilità. 

€ Queste circostanze mossero l'i. r. console ge- 
nerale austriaco ad accorrere nella fortezza dal ba- 
scià, onde rimuoverlo dal suo proposito e indurlo 
a risparmiare la città, almeno in riguardo ai nu- 
merosi sudditi austriaci i quali possedevano in 
questa e beni immobili e merci, e assicurarlo con- 
temporancamente che al sorvenire del prossimo 
giorno il consolato generale russo romperebbe 
ogni relazione col governo della Serbia e depor- 
rebbe le insegne consolari, E all'austriacv diplo- 
maia. riescì di alluntanare da noi la sventura. 
Quand'egli rituruò, il principe, non potendo nul- 
l'alito ottenersi dal hascià, si recò dal console ge- 
iferale russo signor de Muhin, pregandolo di as- 
sceondare i desideri del bascià, per il che il 
console dichinrò sospese nella stessa notte le sue 
funzioni, Si diceva generalmente che il personale 
det consolato avrebbe abbandonata la città; ora però 
gl’umpiegati della medesima prendono quartiere 
al Bracar, e rimarranno sulto la protezione del 
console austriaco. » 

Leggosi nel Sidele : 

« Le informazioni e le notizie di quest'oggi ci 
confermano nel pensiero che noi eravamo bene in- 
formati ieri, dicendo che Irattavasi di aprire una 
conferenza, alla quale la Russia e la Turchia sa- 
rebbero invitate a spedire i loro plemputenziari, 
incaricati di far conoscere le uliime condizioni 
alle quali queste potenze acconsentirebbero ad un 
ravvicinamento, e che una convenzione, se nun 
firmata, era per in corso tra la Francia e | In- 
ghilterra, per regolare i limiti, le cond zioni, i 
modi di un intervento comune in Oriente. 

è Quanto al primo punto, senza parlare esplici- 
tamente di una conferenza o di un covgresso, il 
Times propone nuovamente un piano, ‘0 sè più 
piace, un'opinione che necessita il concorso di l- 
l'Austria e della Prussia, L'aggressione della Russia, 
egli dice, vuol essere respinta, ln ragion pubblica 
difesa, i diritti d'Europa sostenuti. Questo fine è 
comune a lutti i governi europei. Ma noi crediamo, 
soggiugne questo giornale, che questo fine può 
raggiungersi più sgevolimente mediante negoziati 
concertati su tutta | Europa che mediante una 
guerra particolare fra le dus potenze che vi s' 
Irovano impegnate, guerra, di cui nun puossi pre- 
vedere il termine, 

« Queste asserzioni non disiruggono nessuna 
delle nostre obbiezioni al successo probabile di 
una nuova conferenza, ma dimostrano che lord 
Aberdeen desidera, domanda che si faccia un 
nuovo tentativo diplomatico, e che egli erede sarà 
fulto. 

« Il Times, per decidere le potenze tedesche a 
pronunciarsi contro la Russia dice delle cose che 
a queste potenze non suno ceriamente ignote ; che 
civè, se Je ostilità perseverano fra la Turchia e la 
Russia, esse riusciranno ad una guerra g nerale che 
prenderà un carattere tale da far perdere di vista 
l'oggetto della querela fra lo ezar ed il sultano, e 
poichè hisogna pur venire ni trattati, è meglio co- 
minciare fin d'ora. Ea conforto della sua opinione, 
il Pimes soggiugne— il che è pienamente falso — 
che dopo In grande guerra rivoluzionaria di 22 
anni, si ebbe come una gran fortuna di poterla fi- 
mire, cul rimettere le cose negli stessi termini di 
prima. 

« Del resto anche il Times dice, essere corsa 
voce nella. city della conclus one di un trattato 
tra la Francia e l'Inghilterra per garantire il terri- 
torio turco contro le aggressioni della Russia; e 
che il protocolln resterà aperto all'adesivno del- 
l’Austria e della Prussia. 

« Il discorso d'apertura delle camere prussiane 
fu favorevolmente accolto dalla city di Londra. 
Fu pensato che |’ Austria, vedendosi quasi sola 
dalla parte della Russia, comprenderebbe la ne- 
cessità di mettersi da quella dell'Europa. Se non 
che l'Ausina è in una posizione che la mette a 
disereziune del'o ezar. Cerlamente l’Austria vor- 
rebbe uscire da questa briga della questivne di 
Oriente ; il suo linguaggio , da qualche giurno , è 
anche meno russo del solito, ma vi è una posi- 
zione data, e nessun governo come nessun uomo 
è più forte della sua posizione. Avanti che la di- 
plomazia possa adempiere con vantaggio il suo 
ufficio, pare dunque tndispensabile che le posi- 
zioni siano modificate dagli avvenimenti, » 

— Leggesi nel Times del 29 novembre : 

1 e Vienna, lunedì sera. 
* Si riferisco, e ciò è credibile, che avrebbe 
avuto luogo presso di Ushitza, sulle frontiere della 





«0 Bosnia e della Serbia, un serio combattimento fra 


i turelu ed i serbiani. 1 turchi furono respinti. Le 
perdite da una parte e dall'altra ammontano a 
500 uomini. 

« Bukarest, 21. Nienie di nuovo, 

x — 2A detto. Tutto è tranquillo, 

« Custantinopoli, 16 nocembre. La più grande 
agitazione regna nell'Afglanisian, Dost Mulbamed 
ha dichiarato allo sciab di Persia che gli afghom 
erano in guerra coi russi, che essi propuuevatisi 
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di attaccarli dalla parte deila Sirvan, e che essi 
attraversavano il territorio persiano, col consenti- 
mnenio dello seiah, se vuol darlo, e senza il suo 
consenlimento se egli lo rifiuta. » 

— Le ulime notizie d'Oriente lasciano dubitare 
sulla verità delle notizie del richiamo dei du+ mi- 
nistri Bruek e Wildenbruck. 

Una. corrispondenza. dell’ Indépendance Belge 
dice che i turchi si preparssano a ripassare. il 
Danubio dalle parti di Villino e di Kalafat. Sem- 
bra altresì confermarsi che una nuova nota russa 
fu testè spedita dal cunte «li Nesselrode agli agenti 
diplomatici dello ezar in Francia ed Inghilterra. 
Questa nota determinerebbe il caso d'inierruzione 
v di rottura complet: delle relazioni internazionali 
fra ia Russia e questi due governi. Questa circo- 
lare, del resto, annuncierebbe un nuovo manifesto 
dell'imperatore Niculò. 

Dalle parti di Fontainebleau si attende, se non 
una comunicazione ufficiale, almeno un articolo 
semi-ufliciale d'una qualche significazione. 

— Si legge nel Wanderer: 

« Negli ultimi giorni erasi ritenuto per un fatto 
cerlo che 1 turchi nun avessero mantenuto una po- 
sizione sulla riva sinistra del Danubio fuori di Ka- 
lafat. Ora però giungono notizie secondo le quali 
Hall bascià avrebbe forzato il passaggio al dis- 
sullo di Hirsova, fra questo luogo e Dojan, Se ciò 
si conferinasse, si acquisterebbe qualche luce ri- 
guerdo alle operazioni di Omer bascià. Pare che 
egli abbia avuto l'intenzione di dividere |’ esercito 
russo per raggiungere il suo scopo in questo 
nodo. 
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battaglione del genio sig. Jourjon, e dal capitano 
Melin, del corpo imperiale di stato-maggiure, che 
fanno parte della sua ambasciata; il tenente-colon- 
nello Dieu e Il capitano Foy, che vi appartengono 
pure, erano attesi il 22 con altro piroscafo. Pas- 
sando la punta del serraglio, il Prométhée, sucui 
trovavasi il nuovo ambasciatore , fece le solite 
salve, che gli furono corrisposte dalle batterie tur- 
che; e losto dopo, il segretario, seguìto da Iutto il 
personale dell'ambasciata, si recò a bordo del bat- 
tello a vapore per complimentare il generale in 
nome del sig. de La Cour. Indi l'ambasciatore sì 
recò incognito al palazzo di Francia per far visita 
al sig. de La Cour, e ricevute le felicitazioni della 
Porta per parte ili Kiamil bey, ritornò nel pome- 
riggio sul Prométhée. 

La colonia francese era stata invitata a tro- 
varsi la mattina seguente allo scalo di Tophane, 
ove il generale’ Baraguay d' Hilliers doveva sbar- 
care per recarsi al palazzo dell'ambasciata. Essa 
vi accorse infalli numerosissima. Il vice-ammi- 

aglio Hamelin aveva invitato tutti i comandanti 
de legni da guerra francesi che trovansi nella rada 
di Costantinopoli e il loro stato-maggiore a seor- 
lare al generale. Quando quest’ ultimo fu giunto 
allo scalo, il cancelliere dell'ambasciata gli pre- 
sentò i signori Glavany e Arlaud, deputati del 
commercio, che lo felicitarono in nome di tutta la 
coloma. Il piroscafo da guerra francese, Sané, 
eseguì 19 salve, e tulli i marinai francesi salirono 
allora sui pennoni de'rispettivi navigli, gridando 
ire vole. Viva l'imperatore} Il signor ambascia- 





| tore, dopo aver rivolte alcune parole benevoli ai 


« Probabilmente Halil bascià non ha potuto ese- | 


guire quel passaggio entro il termine preserilio , 
e che perciò l'altacco combinato fu per questo 
molivo ritardato. 

« Frattanto il callivo tempo è venuto, e impe- 
dlisce ogni operaziune, e ciò dà tempo a Gortzcha- 
Koff di trarre a sè i rinforzi che impediranno ll e- 
secuzione di quel progetto. 

€ Pare che î turchi non abbiano sgombrato nep- 


deputati della classe commerciale, si avviò al pa- 
lazzo, accompagnato da numeroso corteggio di* 
francesi e di persone d'ogui nazione. Arrivato al 
palazzo, l'ambasciatore si recò nella gran sala di 
ricevimento, ed ivi, attorniato dalla colonia fran- 
cese, tenne un breve discorso, nel quale spiegò lo 





| scopo della sua missione, che, secondo il Journal 


pure Turna. Non si hanno però notizie precise în | 


proposito. » 


_—_—r  ——_r —_—— ————————————— 


NOTIZIE DEL MATTINO 


Leggiamo nell'Armonia che il sig. conte Edoardo 
Crolti di Custigliole è il cavaliere Felice Gerbino, 
proposti dall'Armonia, quali candidati, il primo 
al collegio d'Austa, e il secondo a quello di Sa- 
luzzo, rifiutano la candidaiura. 

Avvi pure nello stesso fugl:o la protesta del sig. 
Bellono, il quale dicbvara di non dividere i priu- 
cipii politici dell'Armonia. 

(Corrispondenza particolare dell'Opinione) 

Genova, 2 dicembre. 


Oggi per la prima volta una locomotiva 
attraversò tutta la galleria dei Giovi. Così 








d: Constantinople, sarebbe: « Appuggiare in 
modo energico è costante tuiti gli interessi giusti. » 

Nel pomeriggio dello stesso dì, il nuovo rap- 
presentante francese si recò alla Porta , in grande 
assisa di generale, e fece una visita al granvisir e 


| al minisiro degli esteri, indi al serraschierato, ove 
| era atteso dal ministro della guerra , Mehemet Alì 


lo ricevette molto bene, al pari degli aliri, è inultre 
in guisa veramente militare. Due battaglioni turchi 
manovrarono nel cortile del serraschierato alla pre 
senza del generale, che (secondo il giornale sue- 
citato) lodò multo la precisione e prontezza delle 
loro manovre. 

Il colloquio fra que’ due personaggi fu lungo e 
simpatico e il generale, lasciando Mehemet Alì 
bascià , trovò nél serraschierato due cavalli rieca- 
mente bardati messi a sua disposizione dal mini- 


| stro della guerra pel suo ritorno al palazzo. Dopo 


il passaggio dell'Appennino per mezzo di | 


una strada ferrata è da questo giorno un 
fatto compiuto e fra breve il pubblico inco- 
mincierà a provarne i vantaggi. 

Martedì si farà una corsa d’esperimento 
direttamente da Torino a Genova. Vi con- 
correranno le autorità cooperatrici della 
grande 1mpresa. 


Genova. La Cazzelta di Genova pubblica il 
primo elenco delle offerie fatte a quel comitato di 
beneficenza, 1 fratelli Roeca soltoscrissero per 16 
mila lire, Giovanni.e cugini Rocca per altre 16 
mila lire, | magistrato di misericordia per 15 mila 
lire; l'arcivescovo per mille lire ecc. 

AustRIA. Vienna, 29 novembre. Si legge nella 
Corrispondenza austriaca : 

* Dietro notizie telgrafiche giunte da Bukarest 
del 26, il principe Gortschakoff era giunto a Giur- 
gevo nel medesimo giorno per ispezionarvi le 
truppe. I turchi hanno sgombrato l'isola Mokano 
in tuita fretta e si sono ritira a Rusteiuk. A Ca- 
lafat mantengono la primiera posizione. Il barone 
Budberg, nominato commissario straordinario 
russo per la Moldavia e Valachia, si lrovava, se- 
condo le ultime notizie, ancora il 15a Pietroborgo. 
Il console generale russo di Vienna è stato nomi- 
nato vice-presidente per la Valacabia. 


n 





L'Ossercatore Triestino reca le seguenti ultime 
notizie del Levante, 

Col piroscafo , arrivato icrsera, ci pervennero 
giornali di Costantinopoli del 19, e corrispondenze 
del 21 corrente, i cui ragguagli non mancano di 
interesse, La cancelleria dell'ambasciata di Fran- 
cia a Costantinopuli rese noto con un avviso in 
data del 17 che « l'aggiudicazione, la quale doveva 
aver luogo nella cancelleria il 21 novembre per 
la somministrazione dei viveri necessari £ la squa- 
dra francese, non avrà luogo, » 

Come si r.leva dalla secomila corrispondenza che 
diamo quì appresso, questo fatto valse a calmare 
I impressione, a cui aveva dato origine il noto an- 
nunzio, che inviava a fornir viveri alla squadra 
francese anche per il mar Neru, Lo stesso corri- 
spondente, parlandoci dell'arrivo del generale Ba- 
ragnay d'D Iliers, ambasciator francese a Costan- 
tinvpoli, seguito il 15, come già sappiamo, esprime 
l'opiniune ch' ei sia animato da disposizioni pa- 
cilielie, basandosi su qualche espressione dello 
stesso diplomativo. 

Nel Journal de Constantinople del 19 troviamo 
parecchi particolari sull’arrivo del generale Bara- 
quay=d Hi liers. Egli era accompagnato dal capo- 
squadrone d'artiglieria sig. Beurmann, dal capo- 





il suo arrivo, l'ambasciature ricevelle e restituì 
la visita o parecchi membri del corpo diplomatico. 
Il 19, si recò dal sultano per presentare le sue 
credenziali. 

La prima divisione della flotta ottomana , che 
era uscita nel mar Nero, sullo il comando di 
Hassan bascià e il commodoro Pir bey, ritornò il 
15 nel Bosforo , dupo 18gorni di crociera. 

La squadra inglese che si trova auualmente a 
Beycus è composta de' seguenti legni; Britannia 


(12) aannoni), Trafilgar (120), Rodney (90) , | 


Albion (90), Vengeance (80), Bellerophon 08) , 


| Sanspareil (70, a elice), Arethusa (50). Leander 


(59). Piruscafi: Retribution (28 vann.) , Furious 
(16), Tiger (16), Wasp (14. a elice), Niger (14, a 
clic), Fry (6, a elice), Firebrand (6) , Infle- 
zible (6), Sampson (6), Spitfire (4). Un’ altra di- 
vis one inglese di 6 navigli, comandata da sir E. 
Lyons, Irovasi nell’ Arcipelago. 

Anche il Journal de Constantinople, al pari di 








altri fogli europei, dichiara essere affatto priva di 


fondamento la notizia che il barone de Bruk fosse 
per ritrarsi dalla carica d’imperiale reale inter- 
nunzio. — Il inedesimo Journal crede sapere che 


in seguito alla situazivue in cui si trovano i prin- | 


| cipati, la Poria non credette poter accordare il suo 


erequatur al sig. Mihanovich, nominato ultima- 
mente console generale e agente politico d'Austria 
a Bukarest. — Il Taif, giunto uliimamente da 


| Baltum, aveva a bordo 4 cannoni, un de'quali di 





bronzo, e 1,500 schioppi, presi a Scekvetil. Dicesi 
che il cannone di bronzo servirà a fare medaglie 
per l'esercito. — La maggior parte de' prigionieri 
falli a Scekvelil sono gravemente feriti ; per cui 
furono condotti a Trebisonda, ove sono curati. 
Guariti che siano, verranno trasferiti a Costantino- 
poli. — Sadullah bascià pari ultimamente per 
Ballum onde esercitarvi il secondo comando del 
corp» d’esercito che si trova colù sotto il comando 
di Selim bascià. 

Il 14 novembre , il grande ammiraglio, in 
unione al vice-ammiraglio Ahmet bascià e allo 
stato maggiore dell'ammiragliato si recò a Brycos 
sul vascello inglese Britannia, indi sul vascello 
francese la Ville de Paris, per for visila ni due 
ammiragli Dundas e Hamelin. L'ammiraglio tureo 
fu ricevuto da emrambi coi dovuti onori ; visitò i 
legni ammirgli in tuttii Joro particolari ; passò 
in rassegna l'equipaggio, ea bordo del vascello 
la Ville de Paris il vice-ammiraglio francese lu 
fece assistere alle manovre di un corpo di truppe 
da sbarco. Il J. de Constantinopole tWibuta in 
quest occasione grandi elogi alle due Multe, e dice 
che la loro presenza riuscirà di gran giovamento 
alia marina imperiale che potrà perfezionarsi ser- 
vendosene come di modello. 

_ Un memorandum diretto dalla sublime Porta 
alle legazioni delle potenze amiche, in data del 
16, notifica la decisione che i piroscafi @ î navigl 
a vela di tulle le potenze amiche uon potranno 
d’ora iunanzi enirare, dopo il tramunto, vel 
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porto di Sinope nè in altri porti del mar Nero, 
Tale misura era in vigore anche prima; però a Si- 
nope e in qualche altro porto del mar Nero veniva 
irasgredita, ed ora si credette necessario di appli- 
carla con maggior rigore, atteso lo stato di guerra 
e Irattandosi di porti in cui si trovano fortezze. 

Il Journal de Constantinnple seguita a narrare 


| le operazioni dell’ esercito ottomano, descriven- 


dole tutte favorevoli ai turchi, Parla di un attacco 
dei russi contro Tapé , presso Giurgevo , in cui i 
turchi sarebbero rimasti vincitori, come pure di 
tun successo delle truppe ottomane nell’ Anatolia , 
che avrebbero respinto i russi, i quali tentavano 
di passare la frontiera turca dalla parie di Bayazid 
e di Herdehan. 

Esso narra altresì essere avvenuta una gran 
battaglia a poca distanza da Akisk fra le truppe 
turche e le russe colla piena sconfitia delle u'time, 
grazie ad un abile manovra del generale oltomano, 
e promette di darne i particolari. 

Scrivono allo stesso periodico che il campo di 
Erzerum fu levato e che le truppe ottomane che 
lo componevano sono partite per la frontiera, 

Un gran numero di redif della provincia di Ca- 
slambol arrivarono il 17 a Costantinopoli. 

L'inverno st mostra precoce quest'anno in 
Oriente. Nei dintorni di Costantinopoli sì fece già 
vedere la neve, e nel mar Nero nevicd molto. 

— Un nostro corrispondente smentisce il fatto 
del naufragio d'una fregata russa presso Battom, 
di cui abbiamo parlato ieri in base ai giornali di 
Vienna e al Portafoglio Maltese. Notiamo che il 
medesimo fatto fu riportato anche dal Journal de 
Constantinople del 14 novembre, 

Un supplemento all'Impartial di Smirne del 18 
novembre sparge qualche luce su questo avveni- 
mento. Esso dice: 

« Una fregata a vapore russa ed una goletta di 
guerra a vela si erano avvicinate alla costa di 
Chekvetil (S. Nicolò) per sbarcare delle truppe. 
Chekvetil non giace in prossimità del mare, ed i 
suoi cannoni non tirano a gran distanza: però i 
turchi dupo di essersene impossessati , piantarono 
una buona batteria alla riva. I russi volevano sbar- 
care in quel sito ingannando la guarnigione turca, 
Un distaccamento aveva già posto piede a terra, 
portando il fes e gridandu: Viva il sultano! Ciò 
nullameno si scoperse in essi la nazionalità russa, 
le batterie incuminciarono a far fuuco, i russi ri- 
sposero ed il combattimento durò qualche tempo. 

«La fregata, che dicesi essere il Gromonossetz, 
legno favorito del principe MenzikofT, fu assui mal- 
concia. Una ruota le verne spezzata dalle primo 
scariche, e dei frantumi di essa furono raccolti 
alla riva di mare. Questo fatto avea incominciato 
tardi, e la mattina seguente nulla più si vide, 1 26 
uomini condo a Costantinvpoli sul piroscafo Nilo 
erano stali fatti prigionieri nei primi scontri, » 
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DISPACCI ELETTIUCI 
Parigi, 3 dicembre, ore 11, min. 30 ant. 

Il discorso pronunciato dal generale Baraguay 
d'Hilliers, di cui abbiamo dato un estratto, era 
concepito nei seguenti termini : 

« La Francia non teme la guerra; fedele allo 
spirito della propria missione, manifestato dallo 
siexso imperatore, essa vuole la pace, ma duratura, 
leale, onorevole per se e per i propri alleati, 

< A tale scopo l'imperatore , di concerto con la 
sua potente alleata, la regina d'Inghilterra , ha 
spedito una flotta in Oriente. Filando nelle assi- 
curazioni del gabinetto di Pieiroborgo , egli spera 
tuttavia che la verienza potrà essere aggiustata 
collo stabilire chiaramente la questione della inte- 
grità dell'impero ottomano, ecc. » 

leri a Cherburg, a Brest, a Lorient, a Tolone 
furono varati quattro vascelli ad elice, di cui tre 
a 100 cannoni e della forza dil50 cavalli. 





Borsa di Parigi 2 dicembre. 
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AVVISO AI SIGNORI ASSOCIATI 


I signori associati, il cui abbonamento 
è scaduto colla fine del mese scorso, sonu 
pregati di rinnovarlo in tempo, onde evi- 


tare ritardi nella spedizione del giornale. 
E Et e ATI 


TORINO 3 DICEMBRE 


I CANDIDATI COSTITUZIONALI 
E L'INCAPACITA' DEI REAZIONARII 


Ieri abbiamo pubblicata la lista dei can- 
didati alla maggior parte dei collegi eletto- 
rali, quale ci fu trasmessa dai comitati libe- 
berali che si costituirono nelle provincie. 
Sebbene non abbiamo avuta alcuna parte 
nella sua compilazione, non essendo ufficio 
della stampa d'intervenire direttamente nella 
scelta degl’ individui, pure crediamo dover 
nostro d’ invitare gli elettori a dare ad essi i 
loro suffragi. Non è tempo di ricercare quale 
sia più o meno liberale e quali siano le di- 
verse gradazioni dell'»pinione costituzionale. 
I candidati inscritti hanno l'appoggio dei co- 
mitati e di gran parte delle popolazioni. Non 
è questa una ragione di nun isparpigliare i 
voti ? . 

Eglino assicurano di essere pronti a se- 
condare , incoraggiare ed adottare qualsiasi 
proposizione liberale , disposti ad approvare 
le riforme che, promesse da lungo tempo ed 
invano attese, debbono ora tradursi in fatto, 
sott: pena di retrocedere, I comitati che li 
scelsero sono composti di persone liberali , 
di persone che conoscono le loro provincie, 
e ne interpretano i sentimenti. Se i candi- 
dati fossero astiati , v non offerissero alcuna 
guarentigia, sarebbero mai stati eletti a pre- 
ferenza di altri? 

Non dimenticate, elèttori, che qui trattasi 
dei vostri interessi, che questi saranno tu- 
telati o danneggiati secondo gli uomini che 
manderete a sedere nel parlamento, e che 
la camera sarà quale voi la eleggerete. 

Accorrendo tutti allo scrutinio, e dando i 
vostri suffragi ai candidati che vi sono pre- 
sentati, non solo assicurerete l' avvenire 
delle nostre istituzioni; ma promuoverete 
una manifestazione solenne dell’ opinione 
pubblica, la quale sarà di sprone ed avver- 
timento al governo e di severa ammonizione 
aì partiti estremi. 

Il partito costituzionale può vantarsi în 
questa prova di contar uomini capaci più 
degli altri partiti. Dove sono i candidati 
della reazione? L'Armonia ha potuto a 
stento raggranellare 23 nomi, e fra essi fu 
costretta ad annoverare parecchi che non 
partecipano alle sue opinioni, e protesta- 
rona di non aver alcuna comunela con essa. 
Quale patente di povertà di spirito e di me- 
sohinità d'ingegni! La reazione confessa la 
propria impotenza, non riuscendo ad offe- 
rire agli elettori una lista di uomini del suo 
c.ilore. x 

Forse che briga misterinsamente per far 
trionfare i suoi, e non ne pubblica i nomi, 


a ‘ine di non esporli al sindacato del paese? | 


Ma ciò proverebbe ch'essa non ha fiducia in 
quei nomi, che non significano nulla, che 
non si distinguvno per senno, per capacità, 
per pratica nel maneggi» degli affari, e si 
distinguono soltanto per tendenze retrograde 
e reminiscenze di brutale arbitrio e di go- 
verno dispotico. 

Che vi dicono infatti i giornali reazionari? 
Gli uni vi raccomandano di eleggere uo- 
mini religiosi, gli altri, come l'Echo du 
Mont-Blanc, di mandare alla camera preti 
e frati, tutti, di preferire ciecamente gli uo- 
mini dell'opposizione ai ministeriali, di a- 
prire il varco a tutte le assurdità, a tutte le 
utopie, a tutte le esagerazioni, che mettono 
in pericolo la libertà, compromettono lo 
stato in faccia all'estero e ne danneggiano il 
credito. 

Ma chiedete ai fogli reazionari, a qual se- 
gno si distinguono gli uomini religiosi, e vi 
risponderanno che gli nomini religiosi sono 
i loro amici, i loro partigiani, i. loro pro- 
tettori, che non v'ha religione ove non c'è 
obbedienza illimitata al papa, ove non s'im- 
precano i liberali, e che la camera è con- 
dannata ad essere incredula ed atea, se non 
è composta di persone che meritino la con- 
filenza del cardinale Antonelli e le bene- 
dizioni papali. 





Ì 





La religione è quindi mutata in arma di 
partito: non è più il sentimento dell'onesto 
e del giusto, non è più il vangelo della mo- 
rale, ma lo strumento della reazione : l'uo- 
mo benefico, caritatevole, buon padre di 
famiglia, buon figliv, sollecito degl’interessi 
lella patria come dei propri, non è religioso 
se non la pensa come l'Armonia, se non 
crede a ciò che crede l’Armonia, se non 
partecipa alle speranze dell'Armonia. 

Chi desidera di tali candidati ricorra al 
canonico Guglielmo Audisio, ora consultore 
ilell'Indice ed a mons. Marongiu a Roma, 
od a mons. Fransoni a Lione: eglino po- 


tranno additargli le persone più distinte per 
eccesso di furore reazionario e degne di co- 


stituire un parlamento, il quale si assuma 
l'incarico di fare dello statuto un cadavere. 

Ma se non si vogliono eleggere di tali de- 
putati, non si potrebbe tuttavia seguire il 
consiglio dell'Echo du Mont-Blanc, e costi- 
tuire una camera di preti? Se nvi siamo av- 
versi ai preti che si associano alla reazione, 
non taciamo però esservene parecchi i‘quali 
hanno aspirazioni liberali, si ricordano del 
popolo da cui sono usciti, amano lo statuto 
che guarentisce atutti i loro diritti, e distin- 
guono la religione dalla superstizione, la 
fede dai suoi abusi. Pure non sarebbe con- 
venevole di popolare la camera neppure di 
questi. Il paese ha d'uopo di un'assemblea 
che abbia esperienza degli affari, che cono- 
sca i bisogni dello stato ed apprezzi le ri- 
forme. La camera non è un concilio, non ha 
a deliberare intorno ai miracoli di santa Fi- 
lomena e della madonna di Rimini, ma in- 
torno alle finanze, alla legislazione civile, 
alle strade ferrate, al commercio, al credito, 
all'industria. Che cosa possano sapere i teo- 
logi di siffatte cose? Come possono essere 
sinceri interpreti dell'opinione pubblica, in 
affari che non intendono e che non sono 
avvezzi a trattare? Si mandino adunque a 
sedere nel parlamento proprietari, nego- 


zianti, industriali, buoni padri di famiglia, 


ma non teologi: essi non sono chiamati ad 
amministrare e dirigere la politica, ma al 
servizio dell'altare. I tempi de'cardinali 
Dubois sono passati, poichè i popoli hanno a 
proprie spese imparato che cosa sia un go- 
verno teocratico. 

Ma sebbene il paese sia avverso al re- 


gime clericale, il partito reazionario per- 


siste tuttavia a sperare nel suo trionfo. Se 
le ammonizioni non bastano , si ricorra alle 


minaccie, se non bastano le minaccie, si | 


ricorra a' brogli, alle mene) alla corru- 
zione. Esso comprende che trattasi della 
sua vita o della sua morte ; che se le ele- 
zioni riescono liberali, esso può chiudere il 
negozio e che alle riforme non sì farà più 
nessun ostacolo, ed i vuti del paese potranno 
essere ascoltati. 


La Civiltà cattolica, allermando nel suo | 


ultimo fascicolo che la reazione in Piemonte 
sarebbe la liberazione d’ Italia, scrive: 

« Di che ogni italiano potrà comprendere 
qual debito gli corra di prender parte al 
contrario movimento cattolico (la reazione) 
che ferve in Piemonte , partecipandovi or 
coll’affetto che prega, or colla voce che 
parla, or colla stampa che vola, or colla 
lode che rincora i buoni , or col vitupero 
che avvilisce i malvagi, or perfino coî 
sussidi di pecunia, ove giovar si possa 
ad una qualche intrapresa apostolica sia 
di libri da spargere nel .volgo, sia -per 
multe incorse per causa di religione, sia 
per esuli da ricettare , sia per missioni da 
promuovere, sia insomma per qualsivoglia 
di quelle opere, ove le tante volte chi 


mezzi, chi avrebbe mezzi scarseggia di 
zelo. » 

Ecco dunque raccomandata la corruzione 
per mezzo del danaro, da un giornale cat- 


AA AA A A A A A A A A A A A A A 


tolico e che si stampa in Roma. E notisi | 


che alla Civiltà non poteva ancor essere 
giunta la notizia dello scioglimento della 
camera; ma i gesuiti hanno buon naso, e 
sono dotati di un sentimento di previdenza, 
che partecipa alquanto del profetico. 

Stiano perciò 1 liberali in guardia, os- 
servino i raggiri della reazione e li denun- 
zino pubblicamente: quando un partito con- 
fessa apertamente che tutta l’ Italia reazio- 
naria debbe , co' sussidli di pecunia, sovve- 
nire a'clericali piemontesi, il suspetto di 


avrebbe zelo a compirle scarseggia di | 





mene occulte si cangia in realtà, ed è de- 
| bito di ogni cittadino il rivelarle. Noi par 
liamo di mene occulte e non d' intrighi; ove 
fosse impossibile l'intrigo, non vi sarebbe 
più elezione, perchè non vi sarebbe più li 
bertà : purchè gl' intrighi siano conosciuti, 
e non si ricorra a mezzi illegali ed a per- 
fide insinuazioni onde pervertire l' Opinione, 
conviene lasciar fare ed affidarsi interamente 
alla coscienza pubblica, la quale è ormai 
abbastanza illuminata per giudicare da sè 
delle garantie che offrono i differenti partiti. 

Non ignoriamo che uno degli argomenti 
più oyvii, su cui si appoggia la reazione è 
l'amore della dinastia sabauda *quasi che i 
liberali non fossero affezionati alla Casa di 
Savoia, che ha accomunato i suoi interessi 
ed il suo avvenire cogl’interessi e coll' av- 
venire d'Italia. Ma qual dinastia fu mai 
salva, collegandosi colla reazione? Chi ha 
rovesciata la dinastia degli Stuardi in In- 
ghilterra se non la reazione? Chi ha rovi- 
nati i Borboni in Francia se non la rea- 
zione? Chi ha reso don Carlos impossibile 
nella Spagna se non la reazione? Chi voleva 
rovinare la dinastia di Savoia, in favore del 
duca di Modena, Francesco IV, se nonla 
reazione ? 

E destino della reazione di compromettere 
amici e nemici e di nuocere a quelli più 
che a questi, se collocati sono in posizioni 
elevate. Da che deriva questa fatale carriera 
che la reazione debbe percorrere? Da ciò 
che dessa è un partito, che in nessun paese 
esprime l'opinione pubblica, che rende im- 
possibile la. giustizia e l' imparzialità, e 
quindi il regolare procedimento del governo 
e l'esecuzione fedele delle leggi. Dove la 
| reazione fu al potere, la pubblica ammini- 
strazione cadde nelle mani d'una combric- 
cola, non furono rispettate nè le prerogative 
del principe, nè i diritti degl'impiegati: si 
| volle governare colle missioni gesuitiche, 
colle processioni, collo spionaggio, colla in- 
timidazione, colla corruzione. Le popola- 
zioni che hanno l'istinto del pubblico bene e 
comprendono per intuizione i bisogni dei 
tempi, si stancano di un regime, che cozza 
colla loro coscienza, s' inquietano, diven- 
gono diffidenti, smaniose, turbolenti. Un 
moto di piazza riesce a rovesciare un par- 
tito il quale non ha appoggio nel sentimento 
pubblico; ma, sguinzagliate le passioni, è 
difticile frenarle, e raro è che non trasmo- 
dino. 14 

L'esperienza degli altri stati ci sia propi- 
zia. Se voi, elettori, vi lasciaste ingannare, 
inretire e traviare dalla reazione, non sare- 
ste scusabili, pyichè non avreste tratto alcun 
frutto delle lezioni del passato. Sareste anzi 
colpevoli, preparando la vostra rovina, cul 
discredito del paese e col pervertimento 
| della ragione pubblica. 

Non pretende d’ influire sul vostro 
animo, ma di rischiarare la quistione che 
si agita, di additarvi i raggiri che si ordi- 
scono, le cabale che si tramano. Voi siete 
liberi ed indipendenti: il voto è secreto e 
non avete a temere alcun sindacato : ma ri 
cordatevi che dall'urna elettorale dipendono 
i destini della patria: se vuterete. pei de- 
putati liberali che vi sono indicati; se non 
disperderete i vostri suffragi, avrete una ca- 
mera costituzionale, progressiva, che potrà 
soddisfare a’vostri bisogni, secondare i vo- 
stri voti, assestare le finanze, riordinare 
l'amministrazione, consolidare il credito, in- 
coraggiare l'industria, estendere le relazioni 
commerciali, e raffermare le istituzioni pa- 
trie. Se per contrario le influenze personali 
e le inclinazioni individuali prevalgono in 
voi agl'interessi del paese; se dimenticate 
le condizioni dell'Europa e le nostre al co- 
spetto della reazione, che spia ogni occasivne 
di nuocerci, e votate discordi e disuniti, la 
darete vinta ad un'impercettibile minoranza, 
la quale non rispetta nè promesse, nè obbli- 
gazioni, non comprende i tempi, non sogna 
| che ritorno al passato e vendette, è incapace 
di amministrare e non ha neppure uomini 
da innalzare al potere. Votando pei liberali 
costituzionali, proverete all'Europa che ap- 
prezzate la libertà e sapete promuoverne 
l’ineremento : votando pei clericali e pei ra- 
dicali giustificherete la sentenza del Guizot: 
che l'Italia non è matura per la libertà. 

Le passate elezioni hanno smentita tale 
asserzione. La coufermeranno le elezioni 
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prossime? Il buon senso, il retto giudizio e 
la coscienza onesta del Piemonte ci persua- 
dono del contrario, 





Usa Rertiricazione. L' Armonia nel pub- 
blicare la circolare Rattazzi, da noi ripro- 
dotta, ha fatta un'omissione, che è necessa- 
riv di riparare, con ristabilire il testo ge- 
Duino. 

Nell'Armonia, il terzo periodo è trascritto 
come segue : 4 


Però non potrebbe mai tollerare che pubblici 
funzionari, i quali, a cagione della carica che co- 
prono, e della fiducia di cui sono dal governo 
onorati, possono talvolla esercitare alcuna in- 
fiuenza, di promuovere elezioni ostili ad esso 
governo, abusando per siffatto modo troppo gra- 
vemente della loro uMziale posizione. 

Invece nella circolare trasmessa dal mi- 
nistero di grazia e giustizia agli ufficiali 
pubblici, leggesi : 

« Però non potrebbe mai tollerare che pub- 
blici funzionari, i quali a ragivne della ca- 
rica che coprono e della fiducia di cui sono 
dal governo onorati possono talvolta eserci- 
tare alcuna influenza sugli animi degli 
elettori , se ne valgano all'effetto di pro- 
muovereelezioni ostili ad esso governo ecc.» 


L’omissione è significativa, e da essa 
s'impara, come nun si possa confidare in- 
teramente nell'Armonia perla riproduzione 
di documenti autentici. 





Rivista peLLA sertIMANA. In mezzo alle no- 
tizie assai contraddicenti che ci pervengono 
per diverse vie dul teatro della guerra sul 
Danubio, è assolutamente impossibile il di- 
scernere il vero dal falso. Di tutte le notizie 
l'unica che viene costantemente asserita , 0 
non fu mai contraddetta, è chei turchi man- 
tengono fermamente la loro posizione a Ca- 
lafat di contro a Viddino. In quanto però 
alle forze, che hanno in questa località @ 
nei contorni, le notizie sono già discordi fra 
di loro, mentre da una parte si porta il loro 
numero ad oltre 40,000, dall'altra si fa 
ascendere appena a sei mila. In quanto alle 
altre posizioni convien dire che i turchi le 
abbiano sgombrate, o che tatt' al più vi 
siano dei tentativi di passare il Danubio in 
qualche luogo senza intenzione di prendere 
una posizione definitiva sulla riva sinistra. 

Mentre alcuni giornali ripetono l' antica 
supposizione che le ostilità siano ora inter- 
rotte in causa dell'inverno, altri fogli in base 
a dirette notizie dai principati assicurano 
esservi colà un tempo come di primavera, 
e che per conseguenza Omer bascià ripren- 
derà senza indugio di nuovo le operazioni. 
colla massima energia, come. gli. sarebbe 
stato infatti raccomandato da Costantinopoli; 

Dal lato dei russi risulta che le loro forze 
sono ancora collocate da Buckarest sino a 
Giurgevo con qualche distaccamento.a Cra- 
jova e aGalacz. I combattimenti annunziati 
nella scorsa settimana nei dintorni di Cra- 
jova non si sono verificati, 0 almeno non 
ebbero nè l’importanza nè le conseguenze 
allora indicate. Tanto più grave è il con- 
tegno dei russi nei principati, ove la fanno 
da padrone, e.si caricano dell'avversione la 
più sentita di tutta la popolazione. Diverse 
persone ragguardevoli che manifestarono i 
loro sentimenti poco favorevoli ai russi fu- 
ronoincarcerate e condotte nell'interno della 
Russia. La milizia valaca è stata incorpo- 
rata all'esercito russo, e quei soldati sono 
costretti a combattere contro il proprio le- 
gittimo suyranv. Questo fatto è contrario as- 
sulutamente alle nozioni del diritto pubblico 
adottate dai governi legittimi. i 

In Asia la fortuna della guerra è sempre 
favorevole ai turchi. Alcune notizie di vit- 
torie russe, che la Corrispondenza Au- 
striaca si è ora assunta di spacciare per il 
mondo, non si sono avverate, Per contro è 
positivo che dopo la presa del forte di San 
Nicolò o Schef-vetil, i turchi presero piede 
in questa psizione e assaliti cinque volte 
dal nemico lo respinsero valorosamente e lo 
costrinsero ad abbandonare il pensiero di 
ricuperare la piazza. Un tentativo fatto dai 
russi per mare ebbe un esito del pari infe- 
lice, imperocchè una nave che doveva met- 
tere a terra per questo fine 1,500 soldati 
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mini sulla medesima perdette la vita. Così 
la bandiera turca sventola in Asia vitto- 
rosa. sul.territurio-russo, ed è questo. un 
avvenimento che produrrà un. immenso ef- 
fetto in quelle regioni, ove i popoli bellicosi 
non attendono che una favorevole occasione 
per levarsi in massa contro il nemico co- 
mune, il russo, che finora vi ha dominatò 
Non altrimenti che colle armi alla mano. 

Fra le complicazioni nate nell’ Oriente 
deve annoverarsi anche la posizione neu- 
trale che la Servia avrebbe voluto assumere, 
e che il suo governo ha cercato di giustifi- 
care in un apposito indirizzo alla Porta. 
‘Pite peraltro che il governo turco abbia ot- 
fenuto il suo intento di allontanare da Bel- 
grado il console russo, e che abbia sufficienti 
guarnigioni nelle fortezze del paese per as- 
Sicurate la sua autorità, e il diritto di pas- 
sare colle sue truppe sul territorio. 

La flotta turco-egiziana si trova nel ‘mar 
Nero, ed ebbe probabilmente già a sostenere 
qualche scontro, avendo il telegrafo elettrico 
narrato della cattura di un vapore egiziano 
per parte dei russi dopo valorosa resistenza, 
il quale fu condotto ad. Odessa. Sé si vuol 
prestar fede al telegrafo, le di cui notizie 
furono peraliro già smentite più volte, sei 
Navi inglesi e francesi sarebbero pure en- 
trate nel mar Nero, sotto 11 pretesto di fare 
delle esplorazioni in quelle regioni. Il resto 
‘delle flotte combinate è ancorato a Beikos 
all’ingresso del Bosforo verso il mar Nero. 

La diplomazia diede luogo a Custantino- 


‘- poli a vari incidenti. Il telegrafo parlò del 


tichiamo degli inviati dell'Austria e della 
Prussia. Si assegnava al sig. de Bruck nuo- 
vamente un posto nel ministero. austriaco, 
probabilmente quello delle finanze. Non è 
inverosimile che ciò sia stato in relazione 
colla crisi ministeriale di Vienna, passata 
la quale senza cambiamento, anche il sig. 
de Bruck sarà rimasto ’al suo posto. In- 
fatti la notizia di quel richiamo, non si è 
confermata. Si parlò anche di proposizioni 
di accomodamento presentate dall'ambascia- 
tore inglese, lurd Redcliffe, ma respinte dal 


. divano, che oltre il ristabilimento dello statu 
. quo ante bellum, domanda anche positive 


garanzie perchè non si rinnovi l'occupazione 
arbitraria dei principati per parte della 
Russia. 

L'arrivo del nuovo inviato francese , sig. 
Baraguay d'Hilliers, fu celebrato in modo 
solenne a Costantinopoli. Egli parlò di pace 
nel suo discorso al sultano, ma nella guisa 
usato dai militari, i quali asseriscono sem- 
pre che fanno la guerra unicamente per ot- 
tenere la pace. 

Fra gli arrivi stranieri a Costantinopoli sì 
notò quello del generale ungarese Klapka ; 
è però tuttavia incerto se e dove sarà impie- 
gato, in ogni modo la formazione di legioni 
straniere in Turchia non sembra più un sem- 
plice progetto, ma ne sono incaricati varii 
ufliciali distinti, specialmente polacchi. 

Notizieabbastanza attendibili perseverano 
nell’asserire che la Francia e l'Inghilterra 
hanno conchiuso un trattato relativamente 
alle cose d'Oriente; il tenore del medesimo 
è però ancora un mistero, che non tarderà 
ad.essere rischiarato. 

Gli armamenti in Francia ed Inghilterra 

‘continuano e sono una prova che le loro 
tendenze vertono alla guerra. Un decreto 
inserito nel Moniteur annuncia la forma- 
zione di dieci nuovi battaglioni di caccia- 
tori a piedi; un altro ordina l'armamento di 
navi da guerra esistenti nei cantieri. In In- 
ghilterra la squadra dell'ammiraglio Corry 
ebbe ordine di partenza, salpò il 27 per Li- 
sbona, mentre altre navi sono destinate per 
l'Oriente. 

Il parlamento inglese fu prorogato al 8 
gennaio senza la solita formola per la spe- 
dizione deg'i affari. Non sì radunerà proba- 
bilmente prima dell'epoca ordinaria, cioè in 
febbraio, senza che da ciò possa dedursi 
alcuna conseguenza per le combinazioni 
europee, imperocchè il ministero inglese ha 
sufficenti poteri per agire secondo le circo- 
Stanze, e gode nel suv complesso della fi- 
ducia della nazione, onde non è costretto a 
chiederne il voto esplicitamente. 

Ha fatto sensazione a Londra la spedi- 
zione di ragguardevoli somme in oro fatta 
per la Russia, nell'importo di 690,000 lire 
sterline in una settimaza. E il ricavo della 
‘vendita di boni del tesuro inglesi che si tro- 
vavano nelle mani del governo russo. Ciò 
addita che la Russia ha bisogno di fondi, 
oppure che il governo russo ha creduto di 
produrre qualche imbarazzo sulla borsa di 
Londra. Ma quel mercato si è appena ac- 
‘corto di questa operazione, la quale non ha 
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fatto aleuna sensazione commerciale, seb- 
bene abbia eccitato i commenti politici. 

Oltre i decreti che hanno relazione cogli 
armamenti, il. Moniteur si è occupato di 
coseinterne , come l’assegno di quattro mi- 
lioni in sovvenzioni ai comuni per opere 
pubbliche e l’ aumento del numero degli 
uditori al consiglio di stato. Si annuncia 
pure il ritorno dell' imperatore a Parigi da 
Fontainebleau. Questo soggiorno diede oc- 
casione alla voce di nuovi attentati, nei quali 
non sappiamo quanto sia di vero. La fantasia 
riscaldata può avere molta parte in queste 
voci, ed anche negli arresti che sì suppon- 
gono fatti per questo motivo. 

Da Berlino si annuncia 1’ apertura delle 
camere , e il telegrafo ci ha recato il passo 
più importante del discorso d’ apertura pro- 
nunciato in quest’ occasione dal presidente 
dei ministri sig. Manteuffel riguardo alla 
politica estera. Le sue parole non si riten- 
gono soddisfacenti dai partigiani della pace 
ad ogni costo, il che significa che le aspet- 
tative di una soluzion+ pacifica della que- 
stione d'Oriente sono affatto svanite persino 
nelle regioni che per ufficio devono darsi 
l'apparenza di conservarle più lungamente. 
Anche sulla posizione che la Prussia intende 
di assumere nel conflitto le dichiarazioni 








del signor Manteuffel non contengono nulla | 


di positivo e di coneludente. La Prussia non 
si dichiara nè per la Russia, nè, per la 
Turchia, nè per la neutralità; essa si ri- 
serva la sua libertà d’ azione. 

Alcuni fogli asseriscono che tanto la 
Prussia come altri governi della confedera- 
zione germanica abbiano dichiarato al go- 
verno di Baden che approvano pienamente 
il suo contegno nel cunflitto ecclesiastico, 
ed emergendo l’occasionesi comporterebbero 
nell' egual modo. Infatti nessun governo può 
tollerare che un individuo, appoggiatosul suo 
ministero ecclesiastico fosse anche arcive- 
scovo, si dispensi di proprio arbitrio dai do- 
veri di sudditanza, e dall’ obbligo di osser- 
vare le vigenti leggi. 

La mediazione austriaca in questo conflitto, 
vivamente asserita da alcuni fogli, è smen- 
tita da altri con maggiore probabilità ; così 
sono smentite pure le notizie di serie turbo- 
lenze in alcuni comuni in causa di questo 
conflitto e del conseguente arresto di eccle- 
siastici, che contro il divieto del governo 
hanno promulgato nelle chiese le scomuni- 
che e le pastorali sediziose dell’ arcivescovo 
di Friborgo. 

A Vienna sono cessate le voci di crisi mi- 
nisteriali , le quali non erano però senza 
fondamento , e che quanto prima emerge- 
rannò di nuovo, complicandosi gli affari di 
Oriente. La politica del gabinetto favorevole 
alla Russia da nna parte, la situazione pre- 
caria delle finanze dall'altra, rendono neces- 
sari provvedimenti connessi con cambia- 
menti di personale. Frattanto le truppe sono 
in marcia per la formazione del campo di 
Temesvar, e le voci di un nuovo prestito 
acquistano consistenza dai numerosi articoli 
che i giornali devoti all'Austria, nell'interno 
e all’estero, contengono sul preteso florido 
stato delle finanze austriache. 

La diplomazia è pure attiva a Vienna, ed 
ebbe ad occuparsi di articoli di giornali. 
lagnandosi gli uni della loro ostilità contro 
la Francia, gli altri di quella contro la 
Russia. Ciò diede luogo ad un articolo della 
Corrispondenza austriaca che fa un qua- 
dro certamente poco lusinghiero per la ve- 
racità, intelligenza, e capacità dei giorna- 
listi di Vienna. 

In Spagna ebbe luogo l'apertura delle 
cortes. 

La nomina del presidente nella persona 
di Martinez de la -Rosa è un indizio costi- 
tuzionale. Pare però che il ministero non 
sia troppo sicuro della maggioranza delle 
due camere, e che sia bersagliato anche al 
di fuori dalle ambizioni personali. Si pre- 
tende che siavi un progetto di formare una 
reggenza durante il puerperio della regina, 
la quale sarebbe composta da Espartero, 
Narvaez, e dal marchese di Douro. In tal 
caso il ministero subirebbe una crisi. 

La morte della regina del Portogallo non 
ha avuto sinota sinistre conseguenze per la 
tranquillità di quel paese. Il ministero fu 
mantenuto in carica e la reggenza procede 
regolarmente secondo la costituzione vi- 
gente. 

Si assicura che le differenze fra il governo 
francese e quello di Napoli siano appianate, 
e che il sigoor Maupas da Roma, ove sì 
trova attualmente, ritornerà alla sua resi- 
denza. Ciò non impedisce che vi siano 
potenti tendenze in Francia le quali lavorino 
a ricostruire in quel paese un partito murat- 
tiano. 




















Negli stati pontifici ed in lombardia eb- 
bero luogo nuovi arresti politici, i quali 
ormai sono all'ordine del giorno. 

. Un incidente curioso è il modo con cui 
il Giornale di Roma annunzia lo sciogli- 
mento delle camere piemontesi. Per decreto 
reale la camera dei deputati è sciolta , 
annuncia il giornale suddetto, senza far 
motto dei motivi nè delle elezioni prossime. 
Che il Giornale di Roma abbia voluto far 
credere che le camere Siano sciolte per 
sempre, come è certamente desiderio del 
partito che domina a Roma? Fra pochi 
giorni potrà invece aninundiare che non solo 
ebbero luogo le elezioni in Piemonte, ma 
che queste forono in aleùn modo favore- 
voli alle pretese della corte di Roma ì 
come possiamo anticipare con piena fiducia. 
Il movimento elettorale nel nostro paese 
procede infatti con molta regolarità, e salvo 
gli scarti dei partiti estremi, e di qualche 
risentimento personale, dobbiamo felicitare 
îl paese della calma e della dignità colla 
quale si contiene in sì importante funzione 
politica. 
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ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Piemontese pubblica il regola- 
mento per l'esame di ammessione alla pratica di 
misurature e di agrimensore, in eseguimento del 
disposto dal R. decreto del 25 settembre. 








FATTI DIVERSI 


Bollettino elettorale. Siamo informati ché i si- 
gnori ingegnere Pera e professor Sunza, portali 
nella lista del comitato della sinistra, nun solo non 
furono interpellati, ma r fiutano la candidatura in 
favore de' due candidati liberali, prof. Bertoldi ed 
avv. Richetta, i 

— Ci viene assicurato che il cav. Alessandro 
Michelini sarà eletto dal collegio di Fossano. 

— L'elezione dell'avv. Mellara a Casale è pres- 
sochè sicura. 

Ministero della guerra. Con regio decreto del 
un 14 di maggio ultimo piacque a S. M. di ridurre ad 
solo i quattro funerali anniversari che per l'adiie- 
tro si celebravano in suffragio dei defunti membri 
dell'ordine militare di Savoia , estendendone l'ap- 
plicazione ai defunti decorati della medaglia al 
valor militare. 

Avendo luogo tale funerale addì 6 del corrente 
dicembre, alle ore 11 antimeridiane , Della chiesa 
di S. Lorenzo, s' invitano i decorati dell'ordine 
militare di Savoia e della medaglia al valor mili- 
lare ad intervenirvi. 

Turino, 3 dicembre, 1853. 

Indirizzo del consiglio di Varallo. \l consi- 
glio comunale della città di Varallo , Padunatosi il 
19 novembre p. p., ha votato aneh' esso un indi- 
rizzo al presidente del consiglio dei ministri, conte 
Camillo di Cavour, prendendo occasione dai fatti 
occorsi la sera del 1S ottobre, per associarsi agli 
altri municipii dello stato nel lodare | principij 
che animano l'attuale mmistero nell'amministra- 
zione della cosa pubblica. 

Smentita ad un giornale. Leggesi nella GCaz- 
zetta piemontese : 

« L'attuale ministro Jella guerra non ha mu- 
lato neppure una volta sola l’ uniforme dell’ eser- 
cilo nè intende punto mntarlo, ed è manifesta- 
mente falsa ed anche strana l’asserzione di un 
giornale di Torino che l’ abbia cangiato cinque 0 
sei volte. Soprattuito poi il ministero della guerra 
deve respingere l'odiosa insinuazione che intenda 
cambinre l'uniforme degli ufficiali ondè distin- 
guerlo affatto da quello della milizia nazionale. 

Quanto alle promozioni seguite nell’ esercito , e 
di cui fa cenno lo stesso giornale, la legge fu co- 
staniemente rispettata , ed il ministro della guerra 
è sempre disposto a rendere ragione in parlamento 
di quanto ha operato nei confini dalla legge pre- 
scrittigli* 

La Piemontese compagnia reale anglo-sarda. 
— Leggesi nel Journal des Débats del 20 no- 
vembre : 

« La Piemontese, compagnia reale anglo-sarda, 
fondata a Torino, per lu coluivazione delle miniere 
d'Italia, ha recato 8 compimento la sua urganizza- 
zione, costittendu comitati a Lomira cd è Parigi. 

€ Sappiamo che questi comitau sono presieduti : 
a Parigi dal sig. luugutenente generale conte di 
Schramn, ex-ministro della guerra, senatore e 
presidente del comitato di fanteria; a Londra dal 
C. W. Grobam, Esquire, direttore della compa- 
gnia delle mimere di Linar.s. Francesco O.nma- 
ney, Esquire, è il Solicitor del comitato diLondra. 

€ L'agenzia di Parigi è stabilita all'uMzio gene 
rale delle miniere, » 
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STATI ESTEAI 
GERMANIA 

Francoforte, 26 novembre. La Gazzetta delle 
Poste dichiara affatto infondata la motizia che il 
governo ansirinco assumerà lo mediazione nel 
conflitto tra il governo e la chiesa cattolica del 
Baden. k 





; PRUSSIA 
Berlino, 26 novembre. Assicurasi che il go- 
verno badese abbia ricevuto dai governi di quegli 
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Stali, che appartengono alla provincia ecel-siastica 
dell'Alto Reno, degli indirizzi d'approvazione per 
Îl suu‘contegno nella quistione ecclesiastica. I detti 
avrebbero inoltre dichiarato di voler procedere 
nella stessa guisa, qualora loro venga offerta l'oc- 
casione. 

— 28 detto. Il circo Reng fu distrutto dalle 
fiamme ; i cavalli vennero salvati. (Disp. tel.) 
TURCHIA 

Adrianopoli, 17 novembre. Un'esecuzione ca- 
pitale ebbe luogo in questi giorni nella nostra 
città nella persona di un tnreo appartenente alla 
setta dei rafanì, che non crede a maomelto. Questo 
individuo, il quale è di Kissanly, città considere- 
vole della Romelia, potò distante da noi (d'onde 
si estrae in copia l’olio di rosa della miglior qua- 
lità) rinnegò pubblicamente il profeta, e, dicesi, 
lo abbia pure bestemmiato, Quest individuo era 
stato sostenuto in carcere per due mesi onde otte- 
nere che si ravvedesse e rinnegasse 1» bestemmie 
proferile; ma siccome l'infelice vi persistelle e 
perseverò nella sua idea, fu ordinato di decapitarlo, 
il che fu eseguito pubblicamente e alla presenza 
di una moltitudine immensa di musulmani, che si 
compiacquero nello spargimento del sangue d'un 
povero mentecatto, 

Il fumoso capoparte siriaco, lo sceik Sciblì-el- 
Arian, che trovavasi esiliato qui, e che fu da poco 
tempo graziato per parte del sultano, è ritornato 
presso di noi. Dicesi ch'egli abbia promesso al 
sultano, in segno di gratitudine per il perdono im- 
pariitogli, di arruolare, a sue spese 1,000 cava- 
lieri e 500 fanti, che combatteranno nella. guerra 
coniro la Russia. Quando giunse qui, Scibli-el- 
Arian aveva già seco un centinaio di uomini a ca- 
vallo, che aveva reclutato vin facendo + &d vra ei 
s'occupa a formare tanto in Adrianupoli che nei 
dintorni il numero promesso. 

Tutti gli abitanti ragguardevoli di questa città, 
turchi, greci ed brei, come pure il clero, dunano 
al governo cavalli di valore e i miglivri che si 
trovino nel paese; già ne furono spediti cinquanta 
a Costantinepoli. Altrettanto avviene a Filippopoli 
e nelle principali città della Romelia e Bulgaria. 


_——___——_—_—————_—————_——_——_—_——€——__& 
AFFARI D'ORIENTE 


Si legge nel Corriere italiano : 

« Nemmen oggi ci è dato di partecipare a’nostri 
lettori notizie di avvenimenti suecessi ville rive del 
basso Danubio 0 al confine dell'Asia. Però alcune 
relazioni giunte da’‘principati contengono parlico- 
larità interessanti che giltano chiara luce sull at- 
tuale condizione di cose in queste provincie, 

e Lettere private descrivono come assai irritati 
gli animi della. popolazione de due principati. 
Quantunque 1 rapporti de' contadini valachi coi 
loro feudatari non sieno troppo favorevoli, spe- 
cialmente pei primi, e sebbene non passino tra 
loro di troppo buon'armonia, pure sono unanimi 
nell'amore pella patria loro è per la loro indipen- 
denza. Questo si è anche un motivo per cui si fa 
valere da parle russa con tutto il maggior rigore 
la legge marziale, Tale rigore sarebbe così grande 
che ogni irotizia, specialmente poi se sfavorevole, 
sugli avvenimenti del teatro della guerra, divul- 
gala da un suddito valaro, sia esso civile 0 mili= 
tare, verrebbe punita colla pena di morte, In fine 
un'immensa diffidenza si sarebbe impossessala 
del popolo in generale il quale mostra aperta» 
mente la più grande deferenza per tutto cid che 
ivi succede. 

« Questi fatti vengono in parte confermati da 
una corrispondenza diretta da Bukarest al Wan- 
derer. La medesima contiene tra altre cosè quanto 
appresso : 

« Il generale delle truppe valache, Cheresku, 
partì non ha guari da questa città. Si vuole siasi 
portato a Fokschani onde ricevervi il governatore 
generale. Sembra:quindi che noi ritorneremo sotto 
il governo russo, come fu il caso negli anni 1828- 
1834. 

« La nostra milizia deve ora inghiettire una 
amara bevanda : essa deve escire in campo contro 
il proprio sovrano. I cannoni della nostra artì- 
glieria escirono dall imperiale fonderia di Costat- 
linopoli e son dono del sultano al pavse, governanti 
i principi Stirbey e Bibesku. 

« Da qualche giorno riceviamo noi vari giornali 
tedeschi in uno stato deplorabilissimo, giacchè la 
forbice inesorabile del. censore taglia a dritto e 
rovescio, e noi, a dirla in santa puce, non ri- 
ceviamo giornali , sibbene frammenti de' me- 
desimi. 

« La srorsa settimana furono arrestati parecchi 
giovani boîari ; corre voce essersi essi resi culpe- 
voli di uzzardate espressioni. Uno di quissti, di 
nome Costantino Greizian, d'una delle pù stimate 
famiglie, era ritornato puco tempo fu da Parigi. 
Ei s'‘oppose colle armi alla mano al suo arresto. 
Tutti questi siguon vennero condotti all’auditu= 
rato, o nella noite di venerdì venendo il sabbaio 
mandati colla posta e sotto scorta militare, a quanto 
vuols: sapere, a Bender, » 
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ioni. 
identica ; purchè” si.otti 
sosi, che ‘importa ‘sofisticate 
fermarsi a considerazioni secondarie; 
sonu quelle della. onestà, della git stata © 
della ‘morale ; lasciate simili pregiudizi agli 
uomini moderati, i quali possono, così Ope- 
rando, aver diritto al limbo degli innocenti 
e nulla più. Per la-clerocrazia un tale si- 
stema è logico, perchè derivazione legittima 
e necessaria delle massime loiolesche, le 
quali ammettono persino jl regicidio, purchè 
si trionfi; ma pei radicali, per i puristi, per 
gli uomini vergini, figli di ‘popolo vergine, 
l'adozione dei principi dei venerandi padri, 
complica la quistione. Eppure i fatti son 
fatti; certe reticenze, certe evoluzioni gram- 
maticali a nulla giovano, e la verità, la dura 
verità si presenta inesorabile al loro stesso 
cospetto. 

Nella lotta elettorale che ferve da alcuni 
giorni in Piemonte, abbiamo già avuta ve- 
casione di accennare l'abuso che l'Armonia 
fece di alcuni nomi, tentando di ascriverli 
fra'i propugnatori della sua politica, la fal- 
sificazione della circolare del signor guar- 
dasigilli e simili altre inezie, fatte ad ima- 
gine e similitudine del giornale ufficiale di 
Roma, il quale annunziava lo scioglimento 
della camera senza indicarne la riconvo- 
cazione. 

L'Armonia, questa volta, poco abile bat- 
tagliera, è venuta in campo con troppa sol- 
lecitudine, imperocchè le proteste succedono 
alle proteste, ‘e riteniamo che fra poco ri- 
marranno soli a compiangerla dei numerosi 
fiàschi, i swoi redattori conte Camburzano e 
conte De Cardenas, e quelli del Cattolico 
di Genova signori Musso e Ghiglini. 

E diffatti‘non vollero adéttare la candi 
datura î signori : 

Conte Crotti di Costigliole ; 
Avv. Felice Gerbino. 
Protestarono contro la proposta del gior- 
nale clericale ; 
Cav. Tonello; 
Avvocato Bellonò ; 
‘Giuseppe Brignone ; 
Ernesto Ricardi ; 
Saverio Crosa. 
Siamo certi‘ che non vi aderiscono : 
Generale Quaglia ; 
Marchese Arconati 
senza pregiudizio degli altri che verranno. 
Menzogne, sempre menzogne! Povera 
Armonia. ridotta‘a mendicare le armi nel 
campo costituzionale, non per: offendere al- 
trui, ma perattentare alla propria vita! Uc- 
cisa di sua mano, llinfelice, malgrado l’ot- 
timo cuòre di certi suoi candidati ‘dalle 
idee mattel 
Ma la falsità non è, come già dissimo, un 
monopolio esclusivo de'seguaci delle dot: 
trine.che ci vengono dal Tevere; gelosi di 
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L'ODISSFA 
“DI UN CERCATOR D'ORO 


Vedi i num. 329 e 331. 


« Un conviet, liberato dalle terre di Van Die 
men, aveva rubato in una tenda una bagatelta 
da nulla, La pena con cui punivasi lun tal delitto 
eta dlordihario ln perdita dr un orecchio. Ebbene, 
il convict fu condannato a morte e giustiziato nello 
spazio di dodici ore. C'è una prevenzione molto 
radicata contro gli emigranti dall'Australia , che 
sumo quasi tutti dei ‘condannati. Un giovane, d'una 
buona famiglia degli Stati Uniti, aveva ucdiso con 
un colpo di pistola un tedesco, che si era fatto tes 


cito di emettere aleunie severe osservazioni sull’A- 
merita. Esso fu assolto dai g'urati americani, com- 
inossi in parte dalla difesa dell'avvocato, che rap= 


presentò l'accusato come un martire; il quale 
avevi posto a repentaglio la vita per difendere 1 
riputazione della repubblica, ed in parte spaven- 
tato dalla presenza d'una furiosa plebuglia, stipata 
minacciossmente attorno al carcame d'un vecch o 









pe SARO: done 
‘questo nobile privilegio di mentire, i radi- 


alli si affaccendano anch'essi a vestire la 


2 ilida‘verità: con forme più attraenti. 


In*questi giorni il loro piano haassunto lo 


;| svilupposwoluto dalle circostanze; si calun- 


uomini illustri ed onorandi con una 
lataggine senza esempio; si inventano 
contorce il senso più ovvio delle pa- 


rolé; si condanna, si assolve, come se là na- 


zione avésse ‘abdicatò nelle loro mati, il su- 
premo diritto di giudicare essa' medesima; 
chi meriti, 6 nò la propria confidenza. 

E chi sono questi giudici; dinanzi a’ cui 
dobbiamo tutti chinare-il:capo? Son-quegli 
che proclamano la libertà delle opinioni, 
semprechè sia loro concesso il diritto di im- 
piccare ad ‘un albero, e fucilare chiavesse 
la fortuna di non adorare il Dio degli ‘eser- 
citi della Val d’Intelvi, e degli ‘Appennini; 
che stampano:sui loro vessilli lordi di san- 
Que il rispetto alla proprietà, ma gioiscono 
de'sequestri ‘austriaci ehe non può colpirli, 
e commettono ai capi delle loro bande, di 
imporre taglie ai ricclii, a seconda delle loro 
dovizie, e de'bisogni de’ rigeneratori della 
patria. 

A taluni fan meraviglia simili deliri di 
gente che predica in nome di una rivolu- 
zione quasi evangelica; A_noi queste ribal- 
derie, non ispirano alcun' stupore. 

Questo partito mente da lunga pezza, è 
sotto le false sembianze di libertà, prepara il 
giogo del più terribile degli assolutisnti , 
quello della demagogia. 

Fatti per l'Armonia , fatti pei radicali. 
I nostri lettori si ricorderanno la smentita 
data da Kossuth al proclama che in' suo 
nome diramava Mazzini, e la dichiarazione 


| di ‘Agostini di non aver mai firmato il do- 


cumento che questi aveva pubblicato col 
suo nome. 'Ma il profeta del Bisagno non dà 
negli scrupoli per sì poca cosa, e continua 
sulla stessa strada imperterrito , e èrnico. 
Le rivelazioni del Times, e i mostri lettori 


le conoscono, suno curiose; queste che ng- | 


giungiamo non lo sono meno delle prime, 

Allorchè il Centro d' azionie, che peragire 
senza pericolo sull’ Italiatrisiede a Londra, 
meditava l’ impresa di SarZana} Kossuth ac- 
consentì a rilasciare in maggiaro e italiano 
un indirizzo al commissario della ‘Luni- 
giana in data agosto 1853, così concepito : 

Centro di azione. 

« Il commissario del centro d' azione nella 
circoscrizione della Lunigiana e ducati, 
portutore di queste lineé è autorizzato a 
tenersi in contatto co' miei prodi compa- 
trioti nella suddetta circoscrizione, e man! 
tenere le relazioni fraterne che in vista 
dello scopò comune, la liberazione delle 
due nazionî, devonò esistere tra i patrioti 
Ungaresi ed Italiani, Mentrè che'i miei 
prodi compatrioti in accordo’ coi patrioti 
italiani si affrettefanno: a prepararsi per 
l’azione decisiva,sessi ad un tempo aspel- 
teranno per la loro partecipazione alla 
lotta effettiva i miei ulteriori avvisi, es- 
senitofcerti che io dividerò ni loro peri= 


brieky sul quale quell'imparziale tribunale tenevà 
le:sue sedutò. 

* Si vede che Stockton non era il paradiso ter- 
restre, por gl'inglesi che polevano essere impune- 
mente fucilati od appiecati in sul fatto, se commet- 
tevano il più piecolo:furto. Perciò il mio servo ed 
io non mettemmo tempo in mezzo a raggiungere 
una carovana di venti persone, che partivano per 
le inimere. La comitiva componevasi per una gran 
parte di americani di diversa condizione, di due 
chinesi, d'un francese, di due tedeschi e di due 
minatori di Cornovaglia..I due chinesi èd il malese, 
che avevamo. preso con noi ci si erano! molto 
affezionati. L'un d'essi,; Il cuoco, potemmo per- 
suaderlo, benchè a. maliricuore,.a restare; essendo 
glivaltri due determinati a seguirei in ogni modo, 
“i consentimmo, pensando che avrebbero potuto 
essprei utili. 

€ Maometto, il giovane malese, portava sulle sue 
spalle un bacino di rame per da lavatura dell'oro: 
edera un arnese molto simile a quel bacino da 
barbiere, che Don:Ghisciotte aveva preso per l'elmo 
di Mambrino. 

e Cinque mule cariche di provvisioni d'ogni sorta 
pei lavoratori di alenne lontane miniere accompa- 
gnavano la carovana, condotte di due guide, La 
tappa del primo giorno non fu che di quattro orea 
A sette ore ci fermamino nello stesso luogo, in cui 
avevano già falla sosta una cinquantina d'ameri- 
cani, che andavano a Stockton: per la wia di 
terra. Sora 
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« colì enon avventureranno il loro sangue 
« alla leggiera. 
« Londra, agosto 1853. 
« Kossuth Luigi. + 


Ma il signor Mazzini indirizzarido queste 
parole di Kossuth a Felice Orsini, vi'ag- 
giunge + 

« Ti mando un’ autorizzazione di Kossuth 
« che potrebbe riuscirti vantaggiosa; nep- 
«pure a lui ho voluto parlare d'azione 
«imminente; quindi alla’ clausola della 
& fine non badarci. » 

wr uesto pon è tutto. Ecco il proclama 
di Kossuth sotto îl quale Orsini appone giu- 
sta annotazione. : 

« Copia conforme all originale dell' au- 
«'torizzazione data a Felice Orsini da Kos 
« suth, per mettersi in contattò coî fratelli 
« ungaresi. 

« Agli ungaresi che forzatamente servono 
« l’armata austriaca. 

« Ungaresi ! 

«L'ora è scoccata în che dobbiamo strin- 
« gere la destra per disperdere il comune 
«nemico; la popolare guerra. è di nuovo 
«iniziata, prossime sono le battaglie, che 
« debbono, stabilire per sempre la indipen- 
« denza ela libertà dei cari paesi in cui 
« vedemmo la prima luce del sole. 

« Soldati ungaresi ! abbandonate le file 
« dei vostri e dei nostri carnefici; venita a 
« noi: siccome fratelli vi attendiamo , i no- 
« stri sforzì bene diretti varranno ben prestò 
«a schiacciare i satelliti dell'Austria, questi 
« nemici del. popolo , di Dio, di tutta l'u- 
« manità. " 

« Prodi ungaresi | all’animo vostro ri- 
« chiamate le gesta gloriose che sul Danu- 
« bio vi portavano non è guarì al trionfo con- 
« tro gli odiosi ceffì dell'Austria e della 
« Russia,; rammentate il nome santo di pa- 
«tria per cui in una stessa epoca combat- 
€ temmo; rammentate il nome di Kossuth, 
«& degli eroi che alla pugna vi gaidavano, 
« voltate le armi controi comuni oppressori. 

« Dal quartier generale 
OR ee 1 » 


Che vi pare della copia conforme ? Ed è 
questo l'uòmò , questo il pattito chè si glo- 
ria di antica virtù, repubblicana? Ed ha il 
coraggio. di consigliare al popolo piemon- 
tese candidati che adottano le sue massime, 
massime di falsità e di menzogna? 
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PoLrrica cLericaLe; I recenti (avvenimenti 
nel granducato di Baden. suggeriscono tal 
Times il seguente articolo sulle usurpazioni 
e lotte dei clericali; 

« La religione; cattolica, 0. piuttosto il pa- 
pato, col quale si sono ‘identificati quelli 
che lo professano, ha cambiato ‘e .deve ne- 
cessariamente cambiare. la scena, de' suoi 
travagli , sulla quale ha agito e sofferto du- 
rante un periodo di. quindici secoli} ma 
qualunque sia.il tempo e il:luogo, la sua 
politica rimane sempre la medesima, @.il 
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€ Questi uomini, macilenti e ‘affranti dalle: fati- 
che del viaggio, erano l'avanzo di una carovana 
di coloni délle foreste dell’Illinese; Se si vuol avere 
un’ idea della enorme lunghezza del loro pollegri- 
naggio al tempio di Mammone, hasta gettare. una 
occhiata sulla carta dell'America-del Nord. Sarebbe 
impossibile il descrivere con adequate espressioni 
le difficoltà che essi avevano: dovuto. combattere, 
Montagne e precipizi da valicare, fumi da  attra- 
versare, orde di selvaggi e bestie feroci, contro 
cui difendersi. La più gran parte avevano soggia- 
ciuto ai tanti travagli, e queste: reliquie rassumi- 
gliavano, dicevano essi, ai resti di un'armata sban- 
data. La. strada era seminata d'ogni sorta d'oggetti 
abbandonati e di vetture infrante. Dall'una e .dal- 
l'alira parte si vedevano dei tumuli funerari, imen- 
tm carcami di buoi e scheletri umani si facevano 
bianchi al sole. 

« Il domani, noi partimmo sul:far del giorno e 
per un cinque ore vinggiammo a traverso luoghi 
selvosi: poi, entrammo nella rasa pianura. Per 
quanto lontano potesserudistendersi i nostri sguar- 
di, mon ei era dato vedere che colline di sibbia, 
senza il più piccolo indizio di vegetazione, 

«La terra bruciata dal sole brusava è noi i piedi: 
La monotonia di quell'orizzonte senza: confine era 
rolla solo da gigantesche colonne di polvere. 

€ Nui andavamo innanzi «con gran fatica , af- 
fondando nelle sabbie fino glia noce del piede e 
cogli occhi straziati dallx polvere e dalla; troppo 
viva luce, sotto la sferza d'un sole a 120 gradi e 
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suo spirito usurpatore e avido di domina- 
zione, è inalterato e inalterabile.. Le sue 
massime, da cui non ha deviato dai tempi, 
di Costantino , sono le. seguenti ; Cunside- 
rare il putere t«mporale, come il fine, e il 
potere spirituale come un, mezzo.;.non porre 
giammai un limite volontariamente alla pro- 
pria onnipotenza in ogni materia, tantu #e- 
clesiastica che civile; adattarsi, atle iintinite 
diversità di climi, costumi, istituzioni e cre- 
denze ; essere tutto per tutti glì uomini, sino, 
a tanto ch'è possibile di guadagnarlì, onde 
accrescere i ranghi de' suni seguaci, e sol 
leticare l'orgoglio de' snvi eapi. Queste mas: 
sime continueranno ad essere quelle del pa- 
pato sino a tanto che yi sarà una mente 
umana da incatenare, 0 un’umana: coscienza. 
da foryiare, Contro i miti abitànti della, Lin- 
guadocca procedette cal rogo e colla spada» 
spinse gl'imbelli indiani del Paraguay colla 
frusta e col pungiglione; répresse il valo» 
roso,.ugonotto di Francia con stragi not- 
turne..In Irlanda ultraliberali e demucratici,, 
in Francia assolutisti , if Cina buddisti, nel- 
l'Indostan bramini, non havvi, alcuna. jsti- 
tuzione che presenti tanta versalità con tanta 
pertinacia, un proposito così, costante con 
espedienti sempre così variabili. Si sarebbe 
doyuto supporre che un potere a cui fu.cons 
cessa sì immensa durata, ayrebbe dovuto, 
da lungo tempo vedere esauriti i suoi de- 
stini, o, avere interamente soggiogala la co- 
scienza umana alle.sue volontà » 0 succom=; 
bere, suyerchiato” dall’ avversione creata da, 
sè contro se stesso. 4 Ii 
Tale però non è la storia della chiesa cat 
tolica. È stata’ in mado eminente gua chiesa 
militante, che ha condotto una guerra ..ino, 
cessantecontro i lumi ed.l.progresso umano, 
cambiando il suo terreno con infinita abilità 
tostochè l'ultima posizione diventava inso», 
stenibile, Eutro un mezzo secolo si vide.il 
papato coniare una medaglia in commemo», 
razione della strage di S, Bartolomeoye col., 
pire di censure ecclesiastiche e di carcere, 
temporale la scoperta che la terra gira in-, 
torno al suo asse, Eppure la stessa. chiesa 
non ha scrupoli di mettersi innanzi ogni, 
volta che ciò conviene ai suoi propositi, come, 
patrona del progresso delle scienze, e come 
avvocata di liberalismo e, filantropia,, Ciò, 
non di meno, con tutto il suo travaglioe la. 
sua destrezza, la chiesa di Roma è destinata. 
a rotolare il sasso di Sisifo. bi; 


Uras i 
Cento volteè stata.al punto.dimetterè ogni 
cosa sotto i suoî piedi, e altrettante volte: 
qualche scoppio irresistibile di quella indi-» 
pendenza, che sta iu fondo anche delle menti: 
le più mansuefatte. e addottrinate, nelle: di 
lei massime; la respinse indietro (ela co-. 
strinse a riprendere da capo ilsuo ttavaglid.! 
Perchè può avanzare di tanto, seppure noùî 
andare mai oltre? Perchè riesce a soggio-: 
gare la mente umanaisino ad.un certo punto, 
e perchè, quando tenta : di oltrepassarlo 
sembra essa condannata \perpétuamente a 
ricominciare l'impresa? Crediamo che: la 
causa debba ricercarsi in quellarincommen» 
_———————-——_—— 
di un vento infuocato, che ci. tormentava d'una 
sele inestinguibile. mei sei 
« La carovana aveva molti barifetti d'aequa,: © 
che tutti portavamo per turno ;,. come proprietà in-. 
divisa, I mulattieri si erano provvisti.d'otri.di pelle, 
per sè e le loro bestie, Mac ed io'\avevamio: for-ì 
lunalamente per cia-cuno ‘una zucca: contenente: 
sei litri d'acqua, Questa. precauzione ci scampò 
da acerbi tormenti e da gravi pericoli»«Bevevamo: 
assai moderatamente, perchè eravamo incerti; del 
quando ci sarebbe slato possibile..trovare altra: 
acqua, eltniti, bubitibat nB 
« E fu buon per noi ; giacchè il giorno.venne.}, 
inicui l'acqua mancò. Si disse «che n'asremino: 
trovata la domane;. ma Ja. sorgente, quando: ci» 
arrivammo, era dissecala; Scavammo: .il terreno 5) 
ma fu.indarno:... non'una goccia dl'acqual Lascio: 
immaginarvi la: tremenda condizione di coloro n) 
che, facendo assegno sul domani, avevano: 6341 
rile le loro provvisioni. durante. la. notte 1; In 
guardando le faccie livile è gli occhi. scintillanti 
di quei disgraziati, mi venni a ricordare della pa-? 
rabola delle vergini stolte, | 
« Ma la parola d'ordinvera: avanti! e c'aseuno: 
pensi per sè. Che se anche. fra quelli che avevati, 
fatta economia del prezioso elemento, vi fosse stato. 
qualche cuore facile alla. compassione, avrebbe 
egli dovuto reprimere ilsuo impuiso.sigisechè cin 
tal circostanza la, generosità vra come un.stricidio, . 
Abbisognava d'alironde una certa forza di volontà, 
per non ingoiare in, un sol fiato la ‘piccola quantità, 
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| potere, da cui sembrano animati tutti 
| emissari di questagrande cospirazione contro 
la libertà umana. Non sono contenti di ope- 
Tare per un lontano avvenire, essi, cercano 
di godere" in mezzo alla propria generazione 
i fràtti del loro lavoro 'e lo ‘scopo delle loro 
aspirazioni. Così in Inghilterra un movimento 
rimarchevole fra il clero aveva aperta la via 
a ttiolti Fivolginienfi verso i loto ranighi, ma 
tuto questo Vantàggio fu gettato in un'mo- 
metito, allorchè siavventararono di dare ‘alle 
lotb' pretese 'un’espressione pubblica e uni 
situazione ricomoscitità’ ai ‘propri vescovi. 
Assai consimile è il giuoto cheora'hannoin- 
trapreso' nel'‘grandicato di Baden. 
Le'convulsiohi‘del'i848 ebbero fra'i molti 
deplorabîli 1610 Fisultati anche questo: dlie 
ì poteri dello stato, ‘ridotti a dipendereda)le 
folze materiali per'laloro esistenza; si sono 
Epi Vblontariamente nelle Brabcia di ‘una 
chiesa che Gsefcità un'influenza sulle menti 
dei‘$udi seguadi con speranze è timori che 
noù sono di questo mondo, ed è sempre 
pronid d ‘Vendere quest'influenza per una 
dA “del'‘potere dell''oppressore.' Sotto 
iù, te'' favorevoli dirdostanze la chiesa di 
dita riell'Afemagna meridionale ha strap- 
pato? di prineipi molti privilegi che la ne- 
| cessità della loro ‘posizione li costrinse’ a 
contedate; é''se ‘si fosse ‘accontentata di 
questi valltaggi ‘e avesse ‘tranquillamente 
migliorata la posizione già guadagnata; non 
havvi“Aleun motivo “per dubitare che era in 
sUb'potere' di ‘ progredire da una conquista 
dil'altra'sino ache i'diritti ottenuti non le 
avrebbero lasciato’ più nulla a desiderare. 
Ma'qii 6ssa' cadde) come al'solito, nél lac- 
Gio! tesole dalla” propria arroganza ed'am- 
bizione.' | 
URgda stessa ha dato Ta prima Spinta verso 
la'taduta ‘al sasso che' si diéde ‘tanta pena 
di'rétotàre ‘iti‘dlto. Alfihe risveglid la” gelo! 
sia e ferì l’orgoglio di unò ‘stato ‘chè sem- 
bràvd*disposto ‘a sagrificare bgni cosa com- 
patibilmierite ‘colla’ propria esisteriza cone 
potere ‘temporale ‘onde assicurare: la sua 
alleanza ed amicizia. 
* Combatte ‘nel secolo XIX il governò di 
Li precisamente colle medesime armi 
dle quali ha combattuto la casa di Hohén- 
dr ‘Seicento ‘anni ‘sono! Fulmina s06- 
- nivibiché ‘èd anatemi, Al cui si risponde colle 
rfiultd'è' cdl carcere” Professando la più de- 
vota teaMtà' ul séyranoò temporale, essa cerca 
di'strappare dalle she ‘mani l'ultimo rima- 
‘ sliglib di'autobità. Infatti d'traséotsa dall'op- 
pressione insidiosa ‘ad''una guerra aperta, 
e'sfida il goverio temporale ad una pùgna 
di Vita'o 'motte! In ciò non possiamo rico- 
nbscére che un, gravissimo ertoré da lei 
commesso” Riina può adottare Ja" politica 
di Innocenzo III ‘0 il linguaggio di Tomaso 
à Beckett; ‘ma sebbene Roma sopravviva 
antora,i giorni d'Innocenzò INI di Tomaso 
solortrascursi'e non! ritornano più, © Eglità 
neleconfestionale e' non sul'‘pulpito, nella 
mientà deivpenitenti segretimon'nello splen= 
dure e nella wivacità: delle assemblee pub- 
blidheyrcheov essa deve ‘erigere il suo trono: 
Non paòcora sottomettere etficacemente all' 
interdetto regni) ostornaré vomini fermi dul 
lurncorso col terrore di pericoli tempòrali, 
o, deglivorrori vspirituali:delle scomumiche. 
Nomiè-probabite:di vedere un altra eroviata, 
ad uni'altro:sovrario che voglià sottoporsi ad 
unaspunizione corporale dalle :mini di un 
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al sovrano pon- 
tefice. Il giorno, che trasforma la chiesa di 
Roma da ‘flficel ‘minatore in un aperto 
oppositore, priva la medesima di metà della 
sua forza e.in questo giorno si è precipitata 
follemente col suo conflitto coi governi del- 
l’Alemagna: meridionale. Per sostenersi in 
questa collisione male avvisata e ingiusti- 
ficabile ebbe ricorso alla sempre pronta as- 
sistenza di. tasa d’ Austria. campione eredi- 
tario de’ suoi diritti, destinata a dividere colla 
medesima tanti trionfi e. tanti rovesci. 

Pare: di! leggere! ancora la storia della 
guerra di trent'anni, edi, yeder ripetatigli 
annali degli.imperatori Mattia e Ferdinando 
nella storia presente dal loro discendente. 
In mezzo alla disunione , .e avversione di 
tutte le sue provincie, con un tesoro fallito 
e, un prestigio caduto, la. casa d’Austria sì è 
gettata nelle braceia della chiesa di. Roma 
e trovò nella medesima un appoggio contro 
i,suoi sudditi protestanti e i suoi pericolosi 
vicini. L'imperatore Francesto Giuseppe 
sembra avere tutto il desiderio di. ripetere 
la, politica dei. suoi «antenati, ma probabil- 
mente troverà che il lasso dei tempi ha pri- 
vato questa risorsa, onorevole allora, della 
sua antica efficacia. 

Sebbene l’attuale eondizione dell’ Europa 
sia ben lungi dalla libertà ragionevole e dal 
rispetto dei diritti costituzionali, pure non 
crediamo che sarebbe tollerato un intervento 
pér sostenere un prelato ribelle e contu- 
mac verso il suo sovrano. Siamo soddisfatti 
di credere che il papà d' ora ‘in avanti debba 
contentarsi della titannia che là presenza Qi 
una forza estera lo abilita ad esercitare so- 
pia i suoi infeliér sudditi, di piccolè oppres- 
sioni, come quelle che può tentate il gran- 
duca di Toscana , e di concessioni fatte se- 
gretamente da sovrani ansiosì per avere il 
suo appoggio. Ma infine noi viviamo, nel se- 
colo XIX; e sebbene siamo ben lurigi da ciò 
che, dovremmo esseré, noî crediamo che 
anche l'Europa cattolica è progredita oltre le 
idee e le pratiche che formano gli incidenti 
principali nella ‘Storia del'médio evo, è dei 
primi tempi della storia moderna. 





Dr. RIORDINAMENTO DELL'ASSE ECCLESIASTICO! sE- 
CONDO I PRÌNOIPIT DEL DIRITTO, ED'AVUTO IL'dE- 
BITO RIGUARDO ATTE CIRCOSTANZE DEL CLERO E 
DEL PAESE. 


(Vedi i num,,324,325, 327, 328, 330, 331 e 332 
$ VIII. 
LI 
Delle prebende parrocchiali. 


Abbiamo, nello stato 4,247 parrocchie, e 
però. in media un paroco per ogni 1,100 
anime, il che non è troppo, e' lascia sola- 
mente a desiderare un migliorè stomparti- 
mento, quando. si rifletta che la rispettiva 
scala di popolazione varia dalle trecent'a- 
nime'alle'sedici migliaia. 

Lo nafroevhie savoiatde sono 711yle su- 
billpine 1804, le liguri 1,154 compresa là 
contea di Nizza, le sarde! 878; 

Il 1° di gènnaiv del corrente anno essendo 
entrata in.‘vigrire nella Sardegna lla legge 


abolitiva delle decime, le quali costituivano | 


la ‘pritcipal sorgente dell'alimentazione di 


quei' ‘paroci, essi» gravitano ora tutti più o | 


meno sulle*regie finanze. 
Nel continente: 2,540/paròci'ricevono cia- 
scuno'una congrua ; che 'ascende in'media 








dimlignido che ancor vrinianeva: To lavevarla gola 
in fuvco , benchè andassi di tanto ‘in tanto umet= 
lamdomi lè favi, Quellivehe si ‘erano ‘lasciati! an- 
dare ad’un'impradente consumo non tardarono a 
restare iniietro: Poeo a puco, gettarono vià lungo 
latstrada fardelli \ed'‘abiti;Due'fra di Ibrò $'indis- 
serova leccare ibeorpo!dellà mula, per raccoglierne 
ilisudore :\ma la polvere che aderiva;al' pelo degli 
amimalivliprivava put'di questo! esiremò ‘sollievo. 
lu Essirci supplicarono che.ci fermassimo, ma'ci 
andàva' della nostrà vita e noi tifammo ‘innanzi: 
Un individuo , nella sua disperazione, afferrò una 
delle 'oliri ehricate ‘sui mali. « Via dii ! via 1» 
griud'ili mulattiere‘ accompagnando lè parole coll 
apputtare luna" pistola carica contro il paziénte 7 
chey' sotto l'impressione di quella minaccia; lasciò 
andar l'oltre. Altri che, per far tacere la sete; ave> 
vamo ricorso all’ aequavitè, erano presi da accessi 
di'delimo; ©» © . I : ' 

nè Nel! dopo-mezzodì, quattro vomini ‘restarono 
indietro, tenendosi vicini, quasi per ultima di- 
fesa, contro i'lupi ed i ‘selvaggi. 'Parrà forse una 
barbarie lo averli abbandonati. Ma che potevamo 
moirfarci), sd la' vita ‘di ‘tuttidipendeva dalla rapi- 
dità dell''andare? Il fiume Stanislao’ era il più vic 
cino:e sul cadere del giornò ci trovavamo lontani 
dal èsso ‘ancora un venti miglia. 

ie (Quetla:sera;, nel' cenare, la maggior parte diè 
fondo: alla propria provvigione d'acqua e il mutat- 
tiere«fece intendere’ alla fortunata minoranza ché 





chè le‘ne restava. Troppo! stanchi per vegliare , ci 
addormentammo stretti insieme y\avviluppati nelle 
mostre ‘coltri, bile pistole in mano e' lè préziose 
zucche legate intorno al eorpo. Il nostro sonno fu 
molte -volte.interrutto dagli vtli dei lupi ed:ancor 
più dalle supplicazioni e dallè furiose igrida.degli 
assetati) Tutti eravamo in piedi, pritna di' giorno, 
e partitinino covun'andar disperato! 

<'Infiie, raggiungemmo il fiume! ì 

«Le mule furono scaricate e ‘noi, gettati e; terra 
i nostri fardelli; ci precipitammo verso la riva.e 
tutti, uomini e bestie: (ci geltammo!ansiosamente 
nell'acqua fino‘al'collo. N. fiume era. largo, a 
poco profofido. Le sue acque, limpide -come.un 
cristallo, abbondavanò di ‘salmoni ‘e folti albeti 
gettavano dalla sponda ombra e'freseura. 

«Forse i lettori ‘s'immagineranno che, una.volta 
rinfrescati e lavati , il primo pensierò della nostra 
carovana fosse quello di tornar indietro, con'una 
provvigione d’acqua, per cercare:gli abbandonati 
compagni. E questa supposizione parrebbe ‘abba- 
stanza fondata, se si trattasse di beduini. selvaggi; 
ma qui si tratta ‘di cercatori d'oro ; e non.lo è! 
Tanto peggio pei cattivi camminatori. Il .lempo è 
prezioso: Le miniere sono ancor lontane. Avanti ! 
avanti | per raccogliere oro !1 

« Quella sera si fece sosta atta falde della Sierra 
Nevada, le cui vette ci ‘sorgevano dinnanzi; co- 
ronàle di neve. Avevamo acqua e legna:in'abbon- 
danza. Un vivace fuoco; rallegrava. il bivacco; Je 





si:sarebbe pur potùto toglierle di viva forza ciò | mule gavazzavano in'grassi pascoli e ristoravansi 
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Me 


il complessivo reddito di ciascuno ascende 
in media a sole lire 835 all’anno ?! 

Altri 468 trovansi ancora al disotto di mille 
lire caduno: 

Abbiamo pertanto sin qui tra la Sardegna] 


ed il continente 3,386 paroci che lottano. sg- i 


riamente colla fame, mentre non tralasciano 
di pesare nel loro complesso per oltre ad'un 
milione sul bilancio dello stato. 

Altri 403-paroci possiedono » prebende la 
cui media sale dall'1-a 2 mila lire, e questi 
possono dirsi. in uno: stato tollerabile. 

Vengono ora.i paroci più 0. meno agialin.i 
i quali sarebbero in tutto. 438, cioè; È © 

210, la cui prebenda ondeggia tra le*Que 
e.le tre mila lire. s 

Altri 192 aventi ‘prebenda ‘che dalle. .tre 
sale fino alle sei mila lire, 

Altri 19che compaiono con prebenda dalle 
6 alle 10.mila lire. 

E finalmente 7 ricchi di 10 a 13 mila lire 
annue. 

Il che tutto si ricava dall’ accurata -rela- 
zione fatta dal.deputato Melegari alla camera 
nazionale, in ordine alle petizioni perl’ in- 
cameramento dei beni ecelesiastici. 

Secondo gli stati della commissione insti- 
tuita il.22 febbraio 1850 per addivenire ‘ad 
una completa determinazione del patrimonio 
ecclesiastico, sommando. le rendite: delle 
parrocchie. continentali ci si. presenta un 
asse' complessivo di 4,857,593; 

A primo aspetto, chi non è pratico dèi va- 
rii usila cui son destinate moltissime rendite 
parrocchiali potrebbe; dire : Incamerate que- 
sti quattro milioni, 857 mila; 593 lwre-di ren 
dita, e date .a\ciascun paroco. dello statò 
mille lire di stipendio, ed. avrete, ancora un 
residuo di 610,593 lire, 

Ma è d'uopo di riflettere che se la prefata 
commissione si procacciò l'inventario. delle 
rendite, non è ancora addivenuta al. catalogo 
e valutazione dei pesi gravitanti sulle par- 
rocchiali prebende, il che, quandosi effettui, 
farà ampiamente vedere , che. la.,massima 
parte di quei 438 paroci.che per le apparenze 


| sono stimati ricchi, e. in.verità non lo. sono 


personalmente. E lo serivente che, senza 
aver mai appartenuto, all'onorevole classe 
dei paroci conta però trentaquattro anni di 


| ecclesiastica esperienza, ne sa qualche cosa, 


Gravitano, infatti sulle prebende parroc- 
chiali e per lo più in ragion diretta del ri- 
spettivo reddito; 

1° Un numero sterminato di legati per 
messe, che i paroci debbono far celebrare 
sborsando le somme occorrenti. 

2° Moltissimi lasciti di beneficenza tassa- 
tivamente ed anche specificamente stabilita, 
come doti perzitelle, manutenzioni di scuole, 
patrimopii ecclesiastici a fayore di poveri 
chierici ecc. ecc. 

3° Obbligazioni di. stipendiare e mante- 
nere uno, due, e sin tre vicecurati d'altronde 
necessarii per estensioni di territori o per 
numerosissime popolazioni; cosicchè si cal- 
colano nel nostro stato 800 vicecurati \a ca- 
rico delle prebende parrocchiali. 

4° Lasciti per predicazioni speciali di av- 
vento, di quaresima, di novene,, di tridui, di 
esercizi spirituali, missioni, ecc.; 

5° Lasciti per feste speciali di santi, per 
funzioni di quarantore con dispendiose de- 
terminate decorazioni. Oltre di che molti. pa- 
roci hanno ancora a carico delle. prebende 
-—-—rr-rr—rr—— 
delle fatiche del dì innanzi. Il domani, attraver- 
salo un torrenie, cominciammo a salir le mon- 
tagne. 

« I luoghi si facevano selvaggi e. pittoreschi. Si 
conosceva che in. queste località la, natura era 
slala tormentala da grandi convulsioni. 

« Dopo aver passate calaratte, precipizi e. cor- 
renti; dopo aver scalate piramidi di roccie e varcati 
spaventosi ab:ssi, arrivammo ad una magnifica 
vallata , al’ estremità della quale sorgeva un biz: 
zarro lumulo. 

€ Si ventilò la questione se si:dovesso ricer 
carlo. I tedeschi erano molto caldi per questa in- 
vesligazione scientifica ;: mo le guide non vo- 
levano punto saperne di ricerche arclieologiche. 

— e Avrete, ci dicevan esse, avrele da scavar 
finchè vorrete, quando sarem giunti alle minieré, 
senza che pordiate ora .il vostro tempo a frugar per 
entro a vecclhiie tombe, » 

€ Si tirò dunque innanzi, e, verso il mezzo del 
giorno dopo, ci'venne vista la terra promessa col 
suo fiume d’oro e i suoi gruppi di tende. 

« Lo scavo (digging) era al fondo di una larga 
vallata, ché da una parle appoggiava al. versante 
d'una montagna a picco, alla cento piedi, e dal- 
l'alira distendevasi in un piano accidentato. La sera 
stessa del nustro arrivo risalimmo il fiume per un 
due miglia. ) : 

< Su amendue le sponde, w' erano ad. intervalli 
dei minatori, che lavoravano , \isolati-o raccolti, 
secondo la maggiore o minor ricthezza della vena. 





a lire 362, ed hanno inoltre un reddito pro- i 
piio, che ascende in media a l re 473, e.così | 
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da totale manutenzione delle rispettive chiese 


per quafito concerne”l'esereizio quotidiano 
del culto. 

A tutto:ciò si aggiunga che, oltre alleim- 
‘posizioni ordinarie, la recente legge sulle 
manimorte avendo aggravate le rispettive 
rendite della contribuzione’ annua del 4 per 

senza verun diffalco pei pesi ‘inerenti, 


‘i paroci di ampie La madi copiose 


spese, i quali in appare nuotano nelle 

acque-del Giordano, trovànsi sempre più 

immersi traîlexghiaie di Cocito. , 
Se Pa inn incamerasse l'asse 


parrochiale; da cui deve dedursi quanto già 
ne al o Li Virtù delle accennate 
im loni, «e Stipendiasse i paroci in ra- 
giorfe.di lire mille cadunò, lo scrivente non 
dubita che, dovendo in tal caso necessaria- 
mente incaricarsi dell’ esecuzione dei la- 
scili e di altre indispensabili necessità, fra 
cui risalta specialmente l' alimentazione di 
circa 809 vicecnrati, l’ operazione condur- 
rebbe ad un infelicissimo risultato per il 
pubblico erario senza tener conto delle mag- 
giori spese di amministrazione. 

E ben vero che un periodico della ca- 
pitale trattando di questa quistione la risolse 
in modo assai spiccio, consigliando il go- 
verno ad incamerare senza darsì alcun ca- 
rico di stipendiare, lasciando che chi crede 
aver bisogno del prete se lo paghi, comesi 
fa del medico e dell'avvocato. 

Ma, se è vero che dell’ avvocato si può 
comodamente far senza dai poveri che non 
hanno nulla da perdere; chi non sa che 
l'umana famiglia ha sempre sentito per i° 
conforti dell'animo il bisogno di templi e di 
sacerdoti assai. più che non abbia sentito 
bisogno di ospedali e di medici per i bisogni 
del corpo? Finchè pertanto i poveri che for- 
mano la maggior parte della societànon sa- 
ranno convertiti in altrettanti atei, sarà pur 
necessario. che sia. lor. mantenuta gratuita- 
mente la chiesa ed il prete, come gli sì 
mantengono. gli ospedali e gli sì conducono 
i medici. 

E quanto alla speranza che altri aver 
possa di convertire il Piemonte in uno stato 
di atei. odi Iscettici, noi, risponderem con 
Plutarco, essere più facile di vedere nel 
mondo. una città senza suolo, che di poterne 
indicare pur una, la quale abbia mai saputo 
durare senza altagi.e senza sacerdozio. Si 
totumperagraverisorbem, invenies quidem 
urbes muris, literis,, regibus.;; domibus, 
opibus, pecunia carentes, theatrorum , 
gymnasiorumque mescias; urbemwvero sine 
templis et sine Diis, quae precibus, non. 
utatur, aut sacrificiis ad.bona obtinenda, 
cavenda autem mala, memo vidit, un- 
quam, et facilius arbitror urbem sine;solo 
quam sine Deorum persuasiune posse con- 
sistere. ; { 

È poi cosa assai grata di poter qui notare, 
che l'evidente povertà e squallidezza di 
3,809 parroci su 4,247 dimostra assai chiaro 
quanto questa onorevol classe di nostri cons 
cittadini siasi sempre conservata. monda da 
ogni fondato sospetto.di abusare della pro> 
pria influenza sulle coscienze; e special- 
mente al letto dei moribondi ‘per arricchire 
l’asse ecclesiastico a proprio profitto :ca- 
ptando eredità, come stolidamente fu scritto) 
E svanirà facilmente ogni dubbietà anche 
per l'apparente vistosità delle altre 438 pre- 
bende , quando si rifletta ai pesi gravissimi 
per cui desse in massima parte non-impin- 
_————r——-— ——— 
Una macchina da lavare occu r lo più uno 
spazio di venti/piedi. 1 più del minatori stavano 
scavando presso la riva; altri diverlivano una 
parte della corrente per ricercarne il letto, che si 
considerava come il suolo il più riceo d’oro. 

Laddove il fiume fneeva un gomito, una com- 
pagnia di utiania individui era occupata a scavar 
un canale per divertire intieramenite il corso del- 
l'acqua. Altri minatori erano intenti al lavoro sui 
fianchi della montagna, per entro a solchi for- 
mati da torrenti o dà cascate d’ acqua. 

« Data un' occhiata agli scavi, il mio camerata 
Mac ed io scegliemmo un luogo per cominciarvi 
le nosire operazioni. Coll' aiuto del chinese, che 
era falegname di professione , ebbimo costrutto in 
un momento una capanna contesta di rami d' al- 


beri, sotto la quale. passammo la. nostra. prima 
notte. 

« La colonia si componeva di molti gruppi di 
tende checontenevano ciascuna da sei a dodici per- 
sone, e di aleune baracche più grandi che servi- 
vano da botteghe. In'una. di queste andammo a 
comperare. i nostri utensili e. le. provvigioni. 1 
prezzi erano esorbitanti; 12. dollari ( 60 lire) per 
una padella da friggere, una casseruola e due 
pentoline di stagno. Trentaquattro libbre di cibi 
grossolani (biscotto ; carne salatà,.ecc.) ci cosìa, 
rono 50. dollari! Insemma , ci vennero spesi 400 
dollari prima di metterci al lavoro, per la com? 

delle cose indispensabili. . . sil 
reti: «#'ny è EV i (Continua)? 
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guano.i parroci, ed altre pochissime deb- 
bono meramente a fondazioni di regio 0 par- 
Uicolar. patronato la disereta.agiatezza in cui 
collocano i lor titolati. 

Treprovvedimenti peraltro sulle parro- 
chie crede lo scrivente che. incontrerebbero 
tosto la pubblica soddisfazione, i quali si 
riferiscono alla manutenzione delle rispet- 
tive fabbriche, all’amministrazione dei beni 
parrocchiali, ed all'esazione dei così detti 
dritti di stola, che se non sono gran cosa 


nelle parrochie rurali, sono copiosissimi e | 
altissimi nelle. città, specialmente di primo | 


ordine , e danno; luogo a molti arbitrii ed 
altri abusi, i quali per colpa di pochi pro- 
cacciano sovente a'tutto il clero la nota di 
turpi mercanti di sagrestia. 

1° Di estendere a tutte le parrochie dello 
stato l' erezione dell fabbricerie create con 
tanto vantaggio sotto il governo francese, e 
che vennero tolte al Piemonte dalle eccel- 
lenze del.1814,.le quali fremevano di non 
poterle abolire intieramente per i privilegi 
accordati ai genovesi niente divoti del. Pal- 
maverde del 1789, i 

2° La rinnovazione delle disposizioni 
che-relativamente ai beri delle parrochie si 
coritengono nel tit. 1 del decreto ‘imperiale 
del 6 novembre 1813. 

3° La riattuazione dei seguenti articoli 
della più volte citata legge del 18 germile, 
cioè: — Tutte le funzioni ecclesiastiche 
saranno gratuite, salve le oblazioni che 
dai regolamenti venissero permesse v fis- 
sate (art. .5)..— I vescovi, compileranno «i 
progetti di regolamento relativi alle obla- 
zioni che i ministri del culto. sono auto- 
rizzati a percevere. Questi regolamenti 
però così compilati dai vescovi, non po- 
tranno essere mandati ad effetto, sinchè 
siano stati approvati dal governo (art, 69). 


(Continua) 


INTERNO 





ATTI UFFICIALI 


S. M., in udienza del 24 p..p. novembre, ha 
fato le seguenti nomine nel-corpo della guardia 
nazionale del regno ; cioè: 

Pescator avv. Francesco, maggiore del secondo 
battaglione comunale di Vercelli ; 

Sacco Antonio, id. del battaglione comunale:di 
Fossano; $ 

Corbia Salvatore, id; id, id, d'Alghero ; 

Ajroldi Giuseppe, id. id. mandamentale di Gal- 
liate ; 

Pelizzari Vittorio, id. id. di Cassine; 

Vitelli Nunzio,  luogolenente aiutante maggiore 
im:sccondo del battaglione comunale d'Alghero; 

Pacchiarotti Demetrio, id. id. id, di Castelnuovo 
Scrivia ; 

Boltaceo Luciano, del battaglione mandamentale 
di Balzola.; 

Quenza Francesco, id. id. di Borgomanero ; 

Cajrola Felice, id. id. di Trino; 

Barocehini dottore Gio, Battista, chirurgo mag» 
giore in secundo del battaglione comunale di 
Acqui; ì 

Piglia dott. Francesco, id. id. mandamentale di 
Tanco ; dita) 

Rejna dottore Annibale, id. id. id, di Vespolate; 

Martinotti dottore bewnardo, id. id. id. di Bal- 
zola; 

Baccolla dottore Pietro, id. id. id. di Crescen- 
tino; , i 
Ferruta dottore Carlo, id. id. id. di Trecate; 

Ajraldu Raimundo, sottutenente. portabandiera 
delbaltaglione comunale di Alghero ; 

Chico Francesco, id:.id. id, di Fossano; 

Ivaldi avv. Gio. Battista, id. id, del battaglione 
mandamentale di Cassine, 

Nella stessa udienza del 24 ha conferito, il grado 
di sottotenente al. notaio Antonini Camillo, finchè 
eserciterà le funzioni di segretario presso il con- 
siglio di disciplina, del battaglione mandamentale 
di Trecate. 

S. M., in altra udienza, del:27: stesso mese, ha 
conferito il grado di capitano in detto corpo all'avv. 
Luigi Rocca, finchè rimarrà in esercizio della 
carica di relatore del consiglio di disciplina del 
secondo baltaglione,, prima legione della guardia 
nazionale di Torino, ed ha mominato Ponzano 
Paolo, già. luogotenente, nella.,R, armata, aiutante 
maggiore in'secondo «del battaglione mandamen- 
tale di Vespolate col grado di luogotenente, 

Per provvidenze in data del 27 novembre pros - 
simo passato, Marchesi Bernardo, amanuense per 
le opere pie presso. l'intendenza di Lanusei ,. fu 
nominato a scrivatto nell'amministrazione provin- 
ciale e destinato all’ intendenza stessa. 

— S. M., sulla proposizione del ministro di ma- 
rina, ha fatto la seguente disposizione : 

Decreto 27 novembre 1853. 

Boggiano Maddalena, orfana di Giuseppe Bug- 
giano, vice-intendente generale d' azienda , con - 
sole-di marina in ritiro, ammessa a far valere i 
suoi diritti alla pensione. i 

— S. M. con decreu del 27 scaduto novembre , 
sulla proposizione del ministro dell’ istruzione pub- 
blica , ha degnato fregiare della'eroce di cavaliere 
dell'ordine dei Ss. Maurizio e Lazzaro, i profis- 





sori anziani nella regia università di Torinò, teo- 
logo Angelo Serafino , professore di teologia spe- 
culativa; avv. Gio. Nepomuceno Nuiiz, professore di 
diritto romano; Michele Luigi Aliprandi, professore 
di ostetricia. a 





FATTI DIVERSI 


Strada ferrata da Torino a Cuneo. Prospetto 
dlel movimento e. prodotti dal 27 novembre al 3 
dicembre 1853 : 


Viaggiatori n. 10,001 . L.. 13,046 45 
Merci, bagagli, ecc.,.a gran velocità » 965 23 
Mefci.a piccola velocità . . . » 2,762 94 
Totale nella settimana L. 16,774 62 
Prodotto anteriore a 610,009 05 


Totale generale L. 632,783 67 

Il collegio Carlo Alberto in Moncalieri., Gio- 
vedì 24 p. pi, al R. collegio:C. Alberto in Monca- 
calieri, aveva luogo la solenne distribuzione dei 
premii agli alunni che per pietà, scienze , lettere 
ed arti , più specialmente eransi distinti nell'anno 
scolastico 1853. 

La solennità di questa commovente festa veniva 
resa più splendida dalla presenza del ministro della 
pubblica istruzione signorcav. Cibrario, da S. M. 
delegato a presiederla ; e se fu dolce pel cuore dei 
genitori, dei congiunti il vedere i loro cari rice- 
vere il premio d'incoraggiamento dalle mani dell’ 
egregio signor. ministro, fu certo non meno dulce 
e commovente pel. suo cuore, l' esser. eliamato 
dalla sua.carica a coronar col. premio, il proprio 
figlio, 

La distribuzione inaugurata da un giovane pa- 
dre barnabita colla lettura di un dotto ed elabo- 
rato discorso sulle lingue, era alternata a quando 
a quando da musicali concenti, in cui gli alunni 
fecero bella prova del progresso fatto nello studio 
del piano, del violino e del flauto‘, frutto dello 
zelo e solerti cure dei professori signori Marini, 
Galleani e Prato : e veniva chiusa da un grazioso 
ringraziamento , in forma di dialogo del profes- 
sore di declamazione sig. Toreno, detto con molla 
grazia , molta scioltezza e verità: dai giovani alunni 
signori Nigra, Scaravaglio e Morelli. 

Si diede poscia sullo sp anato a meriggio un 
saggio dei progressi fatti nella ginnastica e negli 
esercizi mililori , cosicchè gli invita che vi assi- 
stevano dalla galleria , nella quale-in: bell’ ordine 
disposti si vedevano i vari saggi di pittura ; tra i 
quali , alcuni divuna-finitezza ammirabile e -che 
fanno certo l'elogio. al: professore di disegno sig. 
Chardon, poterono.di leggieri convincersi come 
in quel benemerito collegio alla educazione del 
cuore e della mente non vada disgiunta. l' educa- 
zione fisica. ; 

Collegio elettorale di Arona. Rispetto alla con- 
traria voce che è fatta correre in questo collegio, 
noi possiamo con certezza affermare che il signor 
canonico L. Bonifurti non accettata: proposta sua 
candidatura al collegio elettotàle divAroni, e che, 
ben lungi dall'averla egli menofMtamente ambita A 
non appena udì farsene cenno, shbadoprò con aperto 
animo e con molta sollecitudine a dissuadetla , è 
ciò per gentile riguatitò di' stima ‘6’ riconoscenza 
verso l'onorevole sig. Torelli, già due ‘volte eletto 
deputato del medesimo collegio. Pertanto quivi la 
rielezione del sig. Torelli, a grande maggioranza , 
non sembra oggimai dover, correre alcuna diffi- 
coltà , tanto piu che anche la parte che metteva 
innanzi a terzo candidato il nome dell'avv. Carlo 
Beolehi, ci vien detto avere rivolto le sue pratiche 
ad altro collegio; 

Il sig. F. de lion scrisse nella Revue des Denz 
No ides un breve cenno biografico è necrologico 
del sig. conte Cesarè Saluzzo lestè ‘mancato al 
Piemonte. La nobile, laboriosa ed utile esistenza 
di questo ‘nostro concittadino vi' è degnamente 
compendiata e noi sinmo grati al giornalista fran- 
cose per avere all’ illustre defunto tributato un 
omaggio così grandemente meritato. 

Ecco le ultime parole del biografisia francese. 

« Il generale Cesare di Saluzzo era dolce ei 
energico, cavalleresco ed illuminato, devoto alle 
tradizioni degli avi e prupensò all'ogni vero pro: 
gresso il quale non può essèré’ salutare ‘è solido 
che appoggiandrsi appunto ‘sulle tradizioni del 
passato 

< Chiamato dal suo merito' e dalla sua nascita 
a tutti gli onori, il disrendente degli antichi mar- 
chesi sovrani aveva consacrato la sua nobile èsi- 
stenza a dei lavori soventi modesti ma sempre aitili. 
Si può dire.di questo degno rappresentante d'una 
illustre famiglia ciò che fu scritto per quel mede- 
simo in.cui credette e sperò — Pertra site bene: 
faciendo — » 


STATI ITALIANI 
REGNO DELLE DUE SICIETE 


Sì scrive al Wanderer da Berlino 28 novembre: 

« Riteniamo nostro dovere di dirigere l attén- 
zione pubblica sopra una crisi di borsa nata è 
Napoli, la quale se avesse a durare produrrebbe 
una forte stagnazione del commercio nel regno 
delle Due Sicilie, e danneggierebbè anche gl’in- 
toressi del commercio prussiano. Il detto paese hs- 
porta assai più merci e materie prime di quelle 
che né importi, è perciò le case di commercio di 
Napoli ricevono ordinariamente ad ogni cluusa di 
conti dell’estero ragguardevoli rimessé, iu parte 
In cambiali, in parte in metalli nobili. L'impor- 
lante aumento del commercio di esportazione negli 











ultimi anni ba' fotto naturalmente crescere assi la 


à 
























fermato come concelliere. 1 dipartimenti furono 
distribuiti come ségue : ’ 

Decrey militare, Piguet interno , Wolfsberger 
costruzioni, Machinville finanze, Castoldi giustizia 
e polizia, Camperio insiruzione, Olivet imposte. 

FRANCIA 
(Corrispondenza particolare dell’Opinione), 
Parigi, 1 dicembre. 
Se dobbiamo credere alle voci che' si spargono, 


ricerca di cambiali , in conseguenza della quale il 
loro corso fu assai elevato, Per questo motivo le 
case di commercio estero preferirono ultimamente 
di fare i loro pagamenti in verghe d’ oro e d’ ar- 
gento che secondo i solili metodi venivano tra- 
sformale in monete dalla regia zecca di Napoli. 
Per fare al commercio ogni genere di facilitazione 
la regia zecca pagava ‘persinò a quelli che conse- 
gnavano verghe d'oro e d' argento il relativo ap- 
prossimativo importo in denaro contante , con ri- 





serva di un ulteriore più esalto calcolo e congua- 
glio. Ora, in. conseguenza delle numerose spudi- 
zioni di verghé nell'anno corrente, la zecca di 
Napoli è venuta nella siluazione di von poler più 
corrispondere alla quantità delle ricerche, per ln 
monetazione del metallo nubile consegnatole , nun 
pussedendu essa che due sole macchine per co- 
niare, le quali, secondo l'antico modo, sono messe 


in movimento soltanto da asini. Sebbene vi deb 


bano essere ora accumulate nella zecca già circa 
9 in 10 milioni di piastre in verghe d’oro e d’ar- 


gento, che secondo l’attuale processo non po 


tranno essere convertite în monete che fra molti 
mesi, pure quella commissione della zecca ha re- 
spinto la proposta di accrescere il numero delle 
macchine, è ha dichiarato. al commercio che frat- 
tanto non acquisterebbe più altre verghe, e non 
farebbe alcuna anticipazione per quelle non an- 
cora monetate, Questa dichiarazione ebbe natu- 
ralmente la conseguenza che quei negozianti ri- 
mandaruno ai luro corrispondenti esteri le verghe 
spedite, e chiesero di essere pagati in cambiali. 
In questo modo il cambio sopra Napoli è stato tal- 
mente di uuovo elevato ; che le corti estere per- 
dono colà enormemente , è il denaro estero è al 


disotto del suo vero valore in metalli, 


« Tutto il mondo commerciale di quel ‘paese si 
trova, in causa di queste circostanze, nei più gravi 
imbarazzi , è sono cosìretti a ridurre ai minimi 


termini i loro affari. 


« Sappiamo da comunicazioni meritevoli di fi- 
ducia , che le primarie case di Napoli hanno l’in- 
tenzione di dirigere una petizione al sovrano, per 
domandare che a quell'inconveniente venga prov- 
veduto coll’ aumento delle macchine da coniare } 
mentre in caso diverso subentrerebbe una crisi 


commerciale di conseguenze incalcolabili. » 
tere 








STATI ESTERI. » 


SVIZZERA 


Il sig. Bourgeois commissario federale nel Ti- 
cino ripartiva 11 30 novembre da Berna per resti- 


luirsi al suo posto. 


Il consiglio di stato del Ticino ha mandato ‘al 
consiglio federale tutte le deposizioni falle da 
Contini e dai cinque ticinesi seco lui arrestati, e 
gli atti relativi. Da quanto sentesi, scrive il Bund 
(0 quesla circostanza è esalla), essi erano stati 
prima sottoposti ad una commissione composta 
deglì avvocati Luvini, Jauch, Romerio, Batlaglini 
© Varenna, incaricata di dare il suo preavviso sul 


processo da. istituirsi contro di loro e sulla pru- 
cedura, % 
Questa unanime dichiarò doversi sottopofre la 


cosu alle assise federali. In questo sensu si è pro- 
Nunciato anche il consiglio di stato verso il cutisi- 
gliv federale. Questi ha mandato gli atti, che sonv 
molto voluminosi, al dipartunento di giustizia e 


Pulizia per un suo preavviso , e se ne occuperà 


domani. Sono giunti in Berna de'parenti degli in- 


dividui che sono detenuti in un albergo a Bellin- 
zona, per adoperarsi a loro favore. 

— La direzivue della strada ferrata centrale non 
avendo potuto trovare un numero sufficiente di 
operai svizzeri, percontinuare î lavori della sitada, 
né accorrono a centinaia dal Wurtemberg a dagli 
altri paesi vicmi. 

Ginevra, Nel proclama del nuovo governo s 


legge: i 

« Le instituzioni federali e cantonali troveranno 
in noi, quali rappresentanti del principio demo- 
cratico, non sulamente dei difensori caldi e leali, 


ina anzi uomini, che sono risoluti ad estenderle, 


a svilupparle, a migliorarle ,, ogni qualvolta se ne 


presenti il bisogno. 

« In nome di un' ampia, generosa è fratellevole 
democrazia, noi vi scongiurisino a spegnere nei 
vosiri cuori ogni risentimento della passata di- 
scordia, ed a stabilire una durevole riconcilia- 
mone fra tutti i figli dell'amata patria. 

€ ..:.,In nome, de' sentimenti fratellevoli noi 
speriamo di veder dominare fra le diverse con- 
f‘ssioni religiose pace e. benevole relazioni. Noi 
siamo fermamente risoluti di difendere la libertà 
religiosa, ma appunto in nome di questa liberià, 
come custodi, della sovranità civile ci opperremo 
ad ogni usurpazione sui poteri dello stato. » 

Il proclama è sottoscritto da tutli i membri del 
consiglio .di stato, di cui Decrey in qualità di pre- 
sidente @ Castoldi di vice-presidente. 

Alla prestazione solenne del giuramento del 
nuovo consiglio di stato mancavano tutli i mem- 
bri del cessato, meno il sig. Carteret, che vi assi- 
steva in qualità di membro del gran consiglio. 
Duchosal, presidente di questo, pronunciò un di- 
scorso, nel quale dalla circostanza che il nuovo 
consiglio di stato risultò eletto per spera de'con- 
servalori argomentò che questi siansi finalmente 
riconciliati colla costituzione. Ml signor Decrey ri- 
spose con un discorso spesso interrotto da applausi, 
in cui dichiarò il nuovo governo aver adottato per 
suo motto Giustizia, uguaglianza e protezione 
per tutti, e promise di completar i lavori del corpo 
legislativo con nuove proposizioni di ristabilir l'e- 
quilibriv nelle entrate e nelle uscite senza sospen- 
dere i pubblici lavori, 


‘ [] 
Il signor Viridet è stato dal nuovo governo con- 








ben presto avremo un nuovo manifesto dell impe 
ratore delle Russie. 

Il tenore di esso lo si vuole ancora più ardito, 
per non dire insolente , degli altri atti che lo pre 
cedettero sino ad ora; del resto, nun è da stipite" 
sele, puichè noî dobbiamo ben persumierci ehe 
sino dal suo prine pio l'atifocrate delle Russié ha 
seguita fedelmente la sun logica, aggressivi sé 
volete , ingiusta @ nocevole digli’ stessi suvi înte- 
ressi; ma pur seibpre Ta stessa logica. Il manifesto 
di cuî è parola sarà pure ornato di frasi è dichia-! 
razioni sull'essere la Russia malgradu suo trasei: 
nata alla guerra. " 

Corronv pur sempre voti dell'imminente par- 
lenza del sig. Kisselé{T; ma non sarebbe a stupirsi 
che egli restasse a Parigi ancora per tutta Ta sta 
gione invernale , poichè si ritiene clie èssa dovrà 
passarsi in proposizioni e negoziazioni, : 

Ed a proposito di negoziazioni, ecco quanto si 
ritiene che il gabinetto di Vienna proponga. Un 
congresso ettropeo ; nel quale I invinto della Porta 
sarebbe invilato a dire lè ultime comsizioni, n'eni 
il sultano nccederebbe', onde venirne ‘ad ‘in’ ae 
comodamento. 

Ma generalmente sî ha poca o nessuna fiducia 
nelle proposizioni di Viewna; primieramente perchè 
il pensiero di un Congresso europeo ars già venuto 
in mente al governò francese e vedemmo chè non 
potè concertarsi per molti motivi; per uno fra gli 
altri, il quale fa presumere che non sarà pur ora. 
effettuabile ; il motivo cioè che sé allora avesse” 
avuto luogò , sotto l'influenza francese , dava a 
questa potenza una preponderanza che gli si vuol: 
negare, come ora verrebbe a darla’ all'Austria, se 
avesse il congresso ad aver luogo dietro la di lei 
iniziativa. 

Inolre.oguuno pensa che non è più possibile 
alla Turchia fare ulteriori concessioni senza che 
rinunci alla sua indipendenza ; e che., se anche il 
divano lo volesse, |’ opinione. pubblica in quel, 
paese non glielo permetterebbe. 

I giornali ci annunciano che Baraguay d'Hilliers. 
ha detto parole di pace al sultano. D'onde alcuni 
vanno fino a crederla già conchiusa. Sono i fatti 
che ci proveranno se 8 queste parole si possa ag- 
giungere l'imporianza che alcuni lor vogliono al- 
tribuire. , 

Il trattato fra Ja Turchia e 1’ Inghilterra sta, per 
essere firmato; ed a ciò si altribuisce il soggiorno 
di parecchi, giorni. dell' ambasciatore francese a 
Fontainebleau. Questo trattato , oltre Ja presente 
questione d' Oriente , prevederebho le future even- 
tualità di una guerra che si potesse generalizzare, 

Si continua ud accertare la prossima partenza 
del principe Napoleone per Torino e per il resto 
d' Ialia. Egli è rilurnato ieri assieme a tutta la 
corte da Funtainebieau brit 

Le abitudini del primo impero ricompaiono a 
poco a puco; pel primo giorno dell’anno. lessi=. 
gnore dovranno avere il manto, al ricevimento 
del mattino alle Tuileries. B. 

(Altra corrispondenza ) \ 
Parigi, 2 dicembre. 

Si aggiunge qualche imporianza wl viaggio su 
biuneo dl duca di Brabante a Brusselles, duve . 
rimase solo per qualche ora , ritornandosene il 6 
mediatamente a Londra dopo aver parlato con su 
padre il re dei belgi. Si pretende ché la. regitià © 
abbia voluto avere il parere personale del re, per 
prugelti di accomndamento che si stanno elabò* 
rando a Londra e sopra un progetto di congresso, 
di cui si va sempre parlando. 

Le notizie che vengono da questa parle sono 
dunque sempre pacifiche: multo meno quelle che 
vengono dai principati. Non. solo non v'è are 
mistizio, ma continuano sempre le ostilità. Ho 
sotto gli occhi una lettera di Bukarest, che dice 
succedere spessi combattimenti in fuecia a Gior- 
gevo. Chi mi scrive è un francese ritenuto nei prin- 
cipati da una circostanza, fortuita, « Jo Tui assai 
meravigliato (per copiare testualmente le sue pa- 
role) al vedere i soldati della. fanteria russa. Le 
loro tonache sucide, le loro figure del colore del 
cuoio e le loro magre membra danno la più trista 
idea di questi soldati : essi però si. battono bene 
e si fanno ucerdere con una imlifferenza \eramente 
inesplicabile. 0 sono gente disperata 0 caratteri 
ben stoici, » ù 

In questa leilera non si mette in dubbio che le 
ostilità abbiano a continuare anche una parte del- 
l'inverno, e il corrispondente ebbe per la prima 
volta sentore della parola armistizio da un arti-. 
colo del Times, capitatogli in mano per caso , 
giacchè tulti i giornali nei principati s0n0 ritenuti 
alla posta, : 

Credo poter completare questi dettagli col dirvi 
che il governò francese ricevette la notizia che i 
russi avevano în Asia ripresa l' offensiva. 

Del resto, devo pur anche parlarvi di un fatto, 
il quale farebbe credere che le cose non sono a 
quell’esiremità che si dice, e che i goverm non 
sono poi tanto ostili gli uni contro gli altri. 1) fatto 
che trovo nel Giornale di Amburgo e che dal 
canto mio ho ragione di creder fondato, è questo 
che gli ambasciatori di Francia e d' Inghilterra 

avrebbero comunicato a Nesselrode una nota dei 


loro rispettivi governi, in cui si pregaya la Russia 
di non considerare come un atto d' aggressione: 














In. -— 

l'entrata delle flotte nel mar. Nero, caso che si 
Verificasso. E creo sapere che la risposta della 
Russia fu nel senso di quelli che desiderano non 

Vengano aceresciuli gli ostaculi ad un accomo- 
damento, 

1 polacchi hanno qui celebrato 1° anniversario 
della loro rivotuzione. Il Débats contiene oggi il 
discorso del prinepe Czarioriscky, il quale è assai 
moderato , ma nun dissimula però che v' hanno 
nell'emigrazione polacca delle divisioni ; e infatti 
credo sapere che una parte degli emigrati si sono 
raccolti altrove ed; hanno pronunciato dei discorsi, 
che val meglio nel loro interesse passare sotto si- 
lenzio. 

Pare che la situazione delle finanze della città di 
Parigi, di cui vi ho qualche volta parlato, abbia 
eccitato nel consiglio municipale così grave inqu:e- 
tudine che alcuni membri di questo consiglio 
hanno risoluto di dare la Joro. demnissione: tanto 
più che il prefetto era nell'intendimento di doman- 
darla loro, se non l'avessero dala, giacchè non si 
vuol tollerare nessuna osservazione, Tra quelli che 
hanno .data la loro demissione, trovasi un bhan- 
chiere. assai conosciuto, d'Eichtal. 

+ La misura che prescrive alle signore di non 
presentarsi al ricevimento delle Tuileries, che col 
‘manto di corte, fece molta impressione e. nell'in- 
teresse stesso del governo avrei preferito che non 
avesse. pubblicato questa ingiunzione, quando 
fosse nell'intenzione di farla eseguire. Si avrebbero 
potuto prevenire le signore, senza metter una nola 
nel Moniteur. Queste cose non sono più dei nostri 

. tempi eil pubblico di Parigi, che ama scherzare, di- 
‘ Verlesi molto di queste pretese. Questo terrà molte 
signore lontane dalla corte. Vengo pregato di farvi 
un'osservazione a proposito della qualificazione 
data a dis:gno da alcuni orleanisti nemici della 

fusione di capo della casa d'Orléans al conte di 
Parigi, Essendo questo. principe minore, il vero 
capo è il duca di Nemours e persisto del resto nel 
dirvi che il conte di Parigi non è nemico della fu- 
sione e che fra poco il duca Nemours si porterà 
ad Eisenach, presso la duchessa d'Orléans. A. 

(Altra corrispondenza) 
Parigi, 2 dicembre. 

‘Un diplomatico, che per la sua posizione è assai 
interessato nella questione d'Oriente, e che sino 

‘ adora non lasciò di sperare in'una soluzione pa- 
cificà, diceva hon più tardi d'ieri: e Temo che 
ora gli affari si imbroglino in modo non più con- 
ciliabile. » 

.° Tito fa presagire che quel diplomatico abbia 
pienamente ragione. 

Le lettere di Londra combinano perfettamente 
con queste idee. 

Del resto, dal Journal de Francfort-avrete ri- 
levata quale sia l'attitudine che l’Austri si riserva 
în'una guerra generale, e come cerchi di farne ca- 

. dere la responsabilità sulla Francia e l'Inghilterra. 

“Nulla abbiamo che ci possa persuadere che le 
ostilità siano cessate; anzi, da persone ben infor- 

— mate, tengo per certo che nuovi invii di truppe 
sono diretti dalla Russia verso la Valachia. 

“ A vero dire, sì Irovano ancora a Parigi molti 

Yussi ;' ma essi stessi ritengono ehe possono essere 

richiamati da un giorno all'altro. 

' Non vi faccia meraviglia se il giornalismo mi- 
cnisteriale ha cessato da qualche tempo di inveire 

tontro la Russia, Vengo assicurato che un tale in- 

dirifzo della stampa non garbava punto all'impe- 
ratore, il quale vuol bensì agire, ma sempre coi 
riguardi di polenza a potenza. 

L'Assemblée Nationale, monitore della fusione, 
finalinente questa mattina ci annuncia ciò che tutti 

“ sanno, sulle visite scambiatesi fra il Borbone e gli 
| Otléans. A Parigi dopo essersene parlato venti- 

‘è quatiro ore, più non se ne discorre, L’avvenire 
farà' vedere Quanto sia stato imprudente un tale 
passo. 

Ieri l'imperatore arrivò alle 3 ore alle Tuileries, 

. ed alla sera assisteva alla rappresentazione dei 

Puritani al teatro italiano, che pare voglia pren- 

dere sotto la suo protezione. 

‘ Del resto, è suo pensiero di animare le persone 

che lo cirtondano e che ricevono grassi stipendi 

dallo stato a non lesoreggiare, come sembra, che 

avessero preso a fare. B. 

Îl Monitewr dà Îl quadro del prezzo dei grani, 

‘ per l'ultima quindicina, Il prezzo medio è di 29 97. 

Nel 1846 non fu, al 1° novembre che di 27 66. Ma 

nel:1846 il caro non diminuì che assai tardi, per 

l'imprevidenzi del commercio. La situazione at- 
tuale si può considerare come meno grave, dice 

il Débats. La superiorità del grano del 1853 su 

quello degli anni anteriori, le enormi importazioni 

che hanno luogo ogni giorno è l'avvicinarsi delle 
feste di Natale che farà sortire dai granai del col- 
tivatore gran quanttà di derrate, contribuiranno 

senza dubbio ad un prossimo ribasso, che si è 

anzi già verificato su qualche mercato. Un po’ di 

ribasso ebbe luogo a Liverpool ed a Marsiglia, 

benchè gli arrivi siano ancor ritardati dal difetto 

di yavi è dall'altezza dei noli. Marsiglia però aveva 

ricevuti, dal 6 al 13 novembre, per mezzo di 150 

bastimenti, 485,490 ettolitri di grano, è il 13 sud- 
detto v'erano 300 navi nel poriv da scaricare 

Ciò che può, del resto, contribuire ed arrestare 
il rialzo sui grandi mercati, che si alimentano di 
grani esieri, è la certezza che gli avvenimenti, d 
cui son teatro le provineie danubiane non avranno 
nessuna influenza funesta. sulle comunicazioni 
marittime. Sisa che la Russia e la Turchia hanno 
fatto conoscere che non avrebbero portato ostacoli 

alla navigazione delle bandiere neutre. 

ti INGHILTERKA 
‘N Times consima che la voce della prossima 

‘partenza ell’ ambasciatore russo, motivata sulla 
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entrata di quattro battelli inglesi nel mar Nero, 
circolava alla borsa di Londra di ieri |’ altro. 

Lo stesso giornale crede che l' imperatore di 
Russia ha ritirati tu.ti i suvi fondi dalla banca di 
Inghilterra e fatte le sue ragioni con Questo sta- 
bilimento e colla banca di Francia. 

AUSTRIA ° 

Trieste, 21 novembre. Da qualche giorno, sono 
qui tre vascelli da guerra russi, una corvella è 
uue briks. Questa piccola squadra avea ineruciato 
nel Levante; essa ignorava gli avvenimenti e in 
conseguenza, avea trovato i Dardanelli ch usi. Il 
comandante si è rifugiato in un porto amico per 
non esporsi ad un allacco. 

Il comandante e una parte degli ufficiali porta- 
ronsi a Vienna per sollecitare dall’ imperatore il 
permesso di fare isvernare i vascelli nel porto e 
ritornare per terra in Russia coi loro uomini , il 
qual perinesso fu luro accordato. 

(Nuora Gazz, di Monaco) 

Vienna , 22 novembre. Ambidue gli ospodari 
dei principati danubiani , il principe Stirbey e il 
principe Ghika, che qui soggiornano, in questi ul- 
limi giorni , oltre Y udienza presso S. M. l' impe- 
ralore ebbero anche l'onore di venir ricevuti da 
tutti gli altri membri dell’ augusta casa imperiale. 

— Il duca di Nemowrs èoggi partito per Londra 
assieme alla sua consorte. 

— Il principe Milosch Obrenovitsch è arrivato 
al 21 diquesto mese ad Hermannstadt e partirà per 
Bukarest nel quartiere generale del principe Gort- 
schakolf. 

GERMANIA 

Carlsruhe, 24 novembre. Mediante una. risolu- 
zione del ministero dell'interno furono diffidati 
tutti gl'impiegati amministrativi ad arrestare quei 
sacerdoti i quali metteranno in esecuzione ordi- 
nanze dell'arcivescovo non vidimate dal commis- 
sario speciale Burger. Ciò doveva adunque. aver 
luogo in questa ciltà sendovi stata pubblicata la 
pastorale. Parecchi impiegati, fra i quali il diret- 
tore civico de Uria da Heidelberga ed il conte 
Hernin da Rastatt, fecero in proposito un'eccezione 
e dichiararono al governo non esser conforme alla 
loro coscienza di punire sacerdoti che eseguiscono 
gli ordini del loro vescoyo. Sia che questa dichia- 
razione abbia ottenuto effetto, sia che troppo 
grande sia.il numero degli ecclesiastici che pubbit- 
carono la pastorale, tanto è certo che una nuova 
risoluzione ministeriale abolisce la prima e fissa 
per la pubblicazione della pastorale solamente una 
multa pecuniaria di 10 fiorini. 

PRUSSIA 

Ecco il testo completo del discorso pronunciato 
dal sig. Manteuflel all’ apertura delle camere : 

« Signori della prima e della seconda camera, 

« S. M. il re, nostro grazioso signore, mi ha 


incaricato di aprire in suo nome la sessione delle | 


camere. 

« Dopo la chiusura delle vostre deliberazioni , 
diversi progetti di legge importanti ai quali voi 
avete collaborato ottennero la sanzione reale. 

« La legge organica delle città ,. del 30 maggio 
1853, sostituì , nelle provincie orientali, ad uno 
stato di cose in parte vizioso, in parte provvisorio, 
uno stato regolare e suscettibile di ulteriore svi- 
luppo. 

« Il governo del re spera, colla vostra coopera- 
zione , di veder fra breve adoltati gli altri progetti 
di legge che vi saranno sottoposti , relativi all' or- 
ganizzazione dei comuni, dei circoli e delle pro- 
vincie e a rassodarsi in modo sempre più sicuro 
questo ramo importante dell' organizzazione na- 
zionale. 

« L'esame coscienzioso che il re persevera a 
consacrare alla formazione definitiva della prima 
camera sulla legge del 7 maggio 1853, fece con- 
siderare come utile da S. M. la convocazione dei 
membri attuali della prima camera, nel patrio- 
tismo de' quali S. M. ha grande confidenza. 

« S. M. il re ha potuto, con una viva soddisfa- 
zione, dar nuove prove della paterna sua solleci- 
tudine verso Îl paese coll'inaugurazione delle nuove 
ferrovie nelle provincie orientali. Il compimento 
delle lince da Posen a Glogau e Breslavia è sicuro 
senza imporre nuove gravezze al tesoro. Al qual 
proposito, saran fatte alla camera delle comunica» 
zioni. 

« Grazie agli sforzi comuni del governo di S. M. 
è di quelli degli stati vicini, l' istituzione dei tele- 
grafi ricevette uno sviluppu che-.già assicura. un 
reddito considerevole, pur facilitando le relazioni 
per le vaste ramificazioni e dietro principiì uni- 
formi, 

« L'industria, il commercio, la navigazione pre- 
sero un grande sviluppo, malgrado le deplorabili 
perturbazioni del mumento attuale, che non pus- 
sono disconuscersi. 

e L'.udustria del carbon fossile e la produzione 
metallurgica presero un'estensione tale da suddi- 
sfare in pochi anni i bisogni del paese in ferri 
brutti dell'interno. 

« Caplali rilevanti furono applicati ai diversi 
rami dell'attività industriale, specialmente per la 
formazione di società, nel che abbiamo una ‘prova 
dello svolgimento cominuo delle forze del paese. 

e Il guverno di S. M. deplora vivamente ‘i pesi 
che il caro momentaneo degli oggetti di prima ne- 
cessità impone alla parte meno agiata della popo- 
lazione, C'è Iutavia luogo a sperare che l'impor- 
tazione libera d Ile derrate più indispensabili, or- 
dinata da S. M. e sopratutto 11 mantenimento della 
Libertà commeretale sutto questio rapporto, è l'ecu- 
nemia del popolo unita alla sollecitudine attiva e 
all'amore del prossimo fra le diverse classi dell: 
sucietà, non lascieranno nascere in nessun luugo 
una carestia fino al*prossimo ricolto. 

« Il bilancio dello staio pel 1854 vi darà, coine 
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negli anni precedenti un'idea chiara e precisa 
dello stato finanziario del paese ji vostri sforzi, 
o signori, come quelli del governo, tenderanno a 
migliorarlo è consolidarlo sempre più. 

_« Vi saranno inultre presentati diversi progetti 
di legge che in parte mirano a colmare delle la- 
cune esistenti nella legislazione e in parte a rime- 
diare ai vizi che furono avvertiti nei diversi rami 
dell'amministrazione, prorogare le imprese di uli- 
lià generale e dar loro una base legale. 

« Il governo di S. M. si abbanduna alla confì- 
denza, giustificata dalla vostra attività precedente, 
che voi consacrerete a questi lavori la vosira at- 
tenzione e il vostro zelo imparziale e prudente, e 
che dalle vostre deliberazioni verranno al paese 
nuovi vantaggi. 

+ Signori, le vostre deliberazioni si riaprono in 
un mumento pieno di timori, perchè la pace d'Eu- 
ropa, sì felicemente e sì lungamente mantenuta , 
potrebbe essere turbata dalle difficoltà d' Oriente. 

« Il governo di S. M. il re non può nè vuole 
dissimulare questi timori essere fondali sopra i 
fatti. Il governo tuttavia guarda all’ avvenire con 
sicurezza. : 

« La Prussia, appoggiata alla propria forza, di 
che ha piena coscienza, continuerà , come per lo 
passato , a dirigere in lutti i sensi i suoi sforzi 
sinceri e attivi, onde prestare alla causa della pace 
e della moderazione, in questa quistione gravida 
di conseguenze, un linguaggio indipendente e im- 
parziale. Tuttavia, qualunque piega prendano gli 


| avvenimenti, la Provvidenza ha ‘collocato il re, 


nostro grazioso sovrano, alla testa di un popolo 
veraménte unito, sostenuto dal patriotismo, e il 
governo di S. M., siatene certi, in ogni sua opera- 
zione. avrà per guida esclusiva de’ suoi sforzi e 
de’suoi alti il vero interesse del paese, inseparabile 
da quello del trono. 

< In virtù dei poteri che mi furono conferiti dal 
re dichiaro aperta la sessione delle camere. » 


NOTIZIE DEL MATTINO 


LISTE ELETTORALI 
Domani riprodurremo l'elenco pubblicato 
sabbato; frattante aggiungiamo la seguente 
nota di altri candidati costituzionali liberali. 
Annemasse — Bastian Frangois. 


Aix-les-Bains — Conte Salmour ex-deputato: 
Bonneville — Jacquier ex-deputato. 


| Chambéry — M.Perret negoziante. 


Evian — Mathieu consigliere di Stato. 

La-Chambre:— Brunier ex deputato. 

La. Motte Servolex — Conte E. Avigdor ex-dep: 

Moncalieri — prof. Pateri ex-dep: 

Montmeillan — Lobaraz ex-dep. 

Pont-Beauvoisin — Guillot ex-dep. 

St.-Pierre d'Albigny — avv. Lachenal. 

Ugine — Blan Maurizio ex-deputato. 

Oneglia — Bonavera ex-depuialo. 

Pieve d'Oneglia — Riccardi ex-deputato. 

Quart — Buniva prof. 

Romagnano — any. Rossi Vincenzo. 

Rurilly— Ginet avv. 

San Remo — Zirio ex-deputalo. 

Taggia — avv. Arrigo. . 

Torriglia — conte Livio Benintendi. 

Trecate — conte Francesco Annoni. 
L'elezione del signor Daziani a Monforte 

è assicurata, 


PRIMA CORSA DELLA STRADA FERRATA 
DA TORINO A_GENOVA. 

Riceviamo il seguente ayviso; 

Martedì 6 corrente avrà luogo una prima corsa 
di esperimento sulla strada ferrata sino a Genova, 
dla quale la S. V. è pregata d'intervenire, 

Orario della corsa 
Partenza da Torino 

Martedì 6, alle ore930 —10 15 Dusino — 1040 
Asti — 11 20 Alessandria — 11 45 Novi —.12 20 
Busalla — .Genova,, ore 4,. pranzo all'albergo 
Feder. 

7. Ritorno a Torino 

Ore 9 partenza da Genova — 10 Busalla — 10 30 
Novi — 10 55 Alessandria — 11 10 Felizzano — 
11 30 Asti — 11 50 Villafranca — 12 Dusino — 
12 25 Truffarello — 12 40 Torino. 

L' intendente generale Bona. 


_T— 


Strada ferrata da Torino a Cuneo. 
L'apertura del tronco di strada ferrata da Savi- 
gliano a Fossano avrà luogo mercoledì 7 corrente 
seguendo l'orario in corso pubblicato il 4 scorso 
novembre, nel quale vennero già indicate le ore 
per l’arrivo e partenza dalla stazione di Fossano: 


Genova, 4 dicembre. L'agitazione elettorale si 
fa sempre più viva e diviene generale. In questa 
occasione possiamo ben discernere 1 nolevoli pro- 
gressi che fece 1 opinion pubblica perl’ abitudine 
delle discussioni, per Ja franchezza nell'esporre il 
proprio concetto, insomina per ciò che. si chinsma 
coraggi» civile. Nessuna frazione politica rimase 
estranea al moto elettorale. Ci serivono da Torino 
che giammai vi fu osservato nelle elezioni tanto 
concorso dell'opera assidua, evidente di tutti i cit- 
Gulim elettori, Lo stesso 11 altre città principali, 

Stamane comparve un manifesto ch' è novella 
prova di quarto affermiamo. Una lista di, candi- 
dati per 7 collegi di Genuva viene proposti da 98 
elettori dell'opinione costituzionale, imti sottoseriti. 

L'esempio è nuovo e ce he rallesriamo come di 
un vero progresso nella vita politica e nell'eserci- 
zio delle libertà, — it PA 








Fedeli al proposito di non ‘entrare nella discus- 
sione e nella difesa di candidature, èsporremo per 
altro le liste in corso, notandone l’urigine e il si- 
guificato; il che ci duole oggi riesca impossibile 
per difetto di spazio, «Corr. merc.) 

Avsrria. Vienna , 11 dicembre. Si legge nella 
Corrispondenza austriaca : 

« Fugli francesi ed inglesi danno da Costantino» 
poli la notizia dell'imminente richiamo dell'I. R. 
barone de Bruck. Siamo in grado di dichiarare 
che questa notizia è assolutamente senza funda- 
mento. 

« Sulle operazioni di guerra la Corrispondenza 
annunzia che, seconilo notizie giunte à Vienna il 
primo dicembre in via telegrafica , concordi da 
Odessa del 25 e da Bukarest (del 29, la fregata 
russa.a vapore Wladimir, che incrociava nel mar 
Nero, aveva preso il vapore.dì guerra. egiziano 
Bervass Bachri di dieci cannoni dopo un'ostinata 
difesa; inoltre il vapore russo Bessarabia aveva 
preso un vapore turco di passaggieri chè aveva a 
bordo un carico di rame. Le due prese furono 
condotte a Sebastopoli. 

« Nella Valachia non éra accaduto nulla di nuovo 
sino al 29. Li da 

« Il principe Gortzchakoff giunse il 27 di sera a 
Bukarest di ritorno dal suo viaggio d' ispezione a 
Giurgevo. » 

Prussia, — Berlino, 30. Nell’odiernà seduta 
della seconda camera il conte Schverin fu eletto a 
presidente a preferenza del principe. Hohenlohe 
con 123 voti sopra 136. 

— IlBudapesti Hirlap reca il seguente dispac- 
cio telegrafico : 7 

« Hermannstadt, 28. 1 russi tengono decupato 
Giurgevo. T turchi hanno gittato un ponte sull’ isola 
del Danubio presso Rostehuk. 11 principe Gortscha- 
koff è partito il giorno 26-a quella-volta. » 

pr 

Si scrive alla Gazzetta d' Augusta , dai confini 
polacchi 27 novembre ; 

« Si è affermato da molle parti che negli ultimi 
tempi siano state. mandate, truppe dal regno di Po- 
lonia nei principati danubiani; ma, a questa assi- 
curazione dobbiamo opporre l' osservazione che 
dalla Polonia non fu spedita che arliglieria , anzi 
artiglieria d'assedio , «perla maggior parte dalle 
fortezze Iwangorod e Brzesc-Litewski con pochis- 
sima scorta verso i principati. 

< Il luogotenente generale Schilder, che dirige 
queste spedizioni, si trova, attualmente a $wan- 
gorod, Delle truppe del secondo corpo d'infunteria 
slazionato in. Polonìa) neppure un solo reggimento 
ha abbandonato il regno, e in conferma della no- 
stra affermazione potrebbero indicare per nome 
le ciltà oye sonovaquartierati gli stati maggiori 
dei singoli reggimenti. Regna bensì una grande 
altività fra le guarnigioni della Polonia, e in questi 
giorni furono chiamati a Varsavia tutti i coman 
danti dei reggimenti aquartierati fuori di questa 
ciltà e-sono in parte già ritornati di-nuovo ai loro 
posti. Somministrazioni di tele ed altri oggetti 
vengono fatte quasi giornalmente per conto dei 
singoli reggimenti, e ai bisogni di tutti gli' arse- 
nali si provvede mediante aste pubbliche. Tutto 
ciò indica la possibilità' di una fretara marcia, la 
quale però, a giudicare dei termini dati ai forni- 
tori non è così imminente. Il direttore della can- 
celleria del feld-maresciallo Paskewitz, generale 
Usciakoff, è stato mandato .da. Varsavia va Bu- 
karesi. Negli ultimi giorni non comparvero a Var- 
savia bollettini della guerra, e ciò indica'la tregua 
subentrata di fatto, » 

— Si legge nel Wanderer in data di Bukarest 
24 novembre : : CGIL 

« Circa 40%in 50 contadini furono qui condotti 
prigionieri in questi giorni: Sono domiciliati nei 
villaggi in vicinanza di Bokarest. Emissari: turchi 
avevano loro offerto danaro per costrurre delle 
trincee pei turchi che ‘avrebbero passato il Danu- 
bio all'imboccatura dell'Aluta. La potenza del da- 
naro ebbe il su» effetto. I contadini passarono‘ le 
avanguardie russe, costrussero le Irincee, ma al 
loro ritorno furono arrestati ed attendono ora la 
sentenza del consiglio di guerra russo. 

‘« Sabato scorso tre navi a vela provenienti da 8i- 
listria con truppe turche a bordo volevano passare 
sul Danubio per recarsi a Rustciuk. 1 russi li as- 
salirono da Giurgewo, è il cannoneggiamento durò 
per un’ ora intiera. Cinque palle turche giunsero 
sino nella città, ma .non fecero danno rimarche- 
vole. 

« Il generale Budberg, governatore russo dei 
principati non giungerà che dopo dimani. IHavori, 
nella casa del boiaro Alessandro Bello , ove allog> 
gierà, devono essere terminati per domani sera, 

« Gazzelle che per l' addietro si ricevevano tutte 
tagliate ora non giungono più. +‘ | ' 

« Oggi è stato seppellito un uMeinle russo di stato 
maggiore, morto in conseguenza delle ferite avute 
ad Oiteniza: » pel 


it è 


G. Rowhatho Gerente. 


LA LINGUA E LA LETTERATURA 
ITALIANA, FraxcEsE, IxcLese E TebescA 





° insegnate 
în ognuna delle quattro lingue 


Le lezioni si danno a domicilio degl insegnanti 
ol a quello degli allievi secondo il desiderio di 
questi oltmi. sa 

Dirigersi per le necessarie informazioni alla Li- 
breria Graunivi e Fiore, via di Po, piazzi Castello, 
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FORINO 5 DICEMBRE L ilifficoltà a radunarne 23, e neppur questi LISTE ELETTORALI Ped raggi 
È | sdeli ! rravalle — Rossi cav. 
sei | noî le sono fedeli! Ma dove sono i vostri Riproduciamo l'elenco pubblicato nel nostro nu | Serate — Rossi di pron 3 
grandi ingegni, i vostri abili amministra- | mero 832. DI 
GLI ELETTORI DES SITR ine a: ; Spigno — Gianolio avv. 
torì,, i vostri uomini di stato rinomati ? ; ; 
ED.I CANDIDATI DELL'ARMONIA ea Bilan h Rara le Asti — Baîno avv. Luigi. Stradella — Broglio Emilio. 
A "Ripa; Pindaro sta Re Alrmdiia I — Rattazzi avv. Urbano. Strambino — Somis colonnello Aristide. 

Quanto più si approssima il giorno delle. p izle u II— Mantelli cav. Susa — Agnès Matteo consig: di cass. 
elezioni, Ledenta ivato e tiore del par® Piemonte e fa tanto scalpore, non riesca a | Arona — Torelli maggiore Luigi. Torino I. — Cavour conte Camillo 
titò'masionario; L'abicii IR Ra presentare al paese 204 nomi, i quali signi- | Alassio — Fava cav. Angelo. Il. — Pallavicini-Trivizio Giorgio. 
tati ubicesi:&ì mel vd "n dido fichino qualche cosa ed inspirino qualche | Avigliana — Sardi cav. Ill. — Galvagno avv. G. Filippo. 

x b Piga he n n È 9 de | fiducia, se non alla maggioranza degli elet- Barge — Bertini cav. dottore. IV. — Nolla avv. Gio, 

i sem + capace di moderarli. Essa vede | .cri , almeno ad una parte. Esso ha dimo- Biandrate — Beldi. V. — Bolmida Luigi. 
bd ei gli arti corruttricinelgoverno, | strata |’ incapacità più completa, e tale che Biella-Andorno — Arnulfo cav. causid. Giuseppe. VI. — Miglietti avy. 

isordini nel paese, anarchia. Le cose più vana nare eli Gallura annusa Bioglio — Sella Gregorio. Tortona — Farina avv. Paolo. 
lievi acquistano per-essa un nde signi- P 8 ù SIROR tia Bebbio — Spinol hi T Trino — i 

1 ti 0 Subcia) tas Che cosa possono attendere gli elettori da e Lie i+ te rino ee Teti pi, 

ficanza. Il ministero distribuisce la croce, uil partito. il lata dia Ì Borgo-Sesia — Carelli cav. Giacomo. Uielle — Brunati commend: .. /_;.;.} 
mauriziana ad alcuni prati o professori an- P fg ‘quale non Sa accilar ‘oro Una | Bosco — Melegari professore. Valenza — Annoni conte. 

ziani dell' università? Ed essa la scaltrà, | Se110 di candidati noti od ignoti, celebri od | Bra — Moffa di Lisio. Varallo — Vimercati conte. 
vilisova iN 000 CENE io ne "1 in: oscuri ? Nuovo alla libertà, il partito costi- | Bricherasio — Malan Giuseppe. Varzi + Mazza avv. Ò 
teniainha ha DTA Po Cad dic; tuzionale sarebbe stato scusabile, se non | Cairo — Corsi cav. Luigi. Ventimigl a — Ricotti cav. Ercole, 
afaniUti ff; E di aL pie pe fosse rjuscito a compilare una lista di can- | Canale — Michellini Alessandro. Vercelli — Ara avv, 

eni}: nà dich: Tv: Mita: erselo benevo!o, | didati, meritevoli della pubblica confidenza, | Caraglio — Deandreis cav. Maurizio. Verrès — Marco avv. Domenico. 

nel mentre dà pub slica testimonianza di | sì per la loro condotta, come pei loro lumi, | C®Tmagnola — Benso Grispare. Vigevano — Arconati marchese, 
stima al professore Nuyts, che infonde nei perchè il. maneggio degli affari non si ap_ | Carrù — Gastinelli Luigi. Voghera — Pezzani avv. 

giovanili animi l'eresia e la incredulità. Tafda in ARL “gl rloliiada ‘att Caselle — Sossi avv. Annemasse — Bastian Francois. 

Ma l’Armonia, insultando alla fama del P indef; ; I p L b Castelnuovo-Scrivia — Balbi Senarega. Aix-les-Biins — Conte Salmour ex-deputato, 
professore Nuyts non ha essa pure uno scopo, cure inde'esse; ma “a reazione non 1a Que | Cistelnuovò-Asti — Buoncompegni cav. Bonneville — Juequier ex-depuiato. DI 
quello d'influire sulleelezioni? Questo uomo marsiao0l pa Pina fia porro ebbe il mo- | Cavour — Pallieti conte Diodato. Chambéry — M. Perret negoziante. #1 
ineflorinogvane: IAN Orani O an statolidat nopolio degl’ impieghi e dell’ amministra- | Ceva — Durando generale Giacomo. Evian — Mathieu consigliere di Stato. VRRTO 
Pea: peg i z hi : lla hi nità di cone | 210® dello stato. Cherasco — Petitli conte Agostino. La-Chambre — Brunier ex deputato, 

hi li “e î CIREOTA 5 de "| Che prova quest'impotenza della reazione? | Chiavari — Solari avv. La Motte Servolex — Conte E Ayigdor ex-dep. 
Rogi lg ici a Sd Sia da du Wi 1° Che gli uomini, i quali essa vorrebbe | Chieri — Quaglia generale Zenone. Moncalieri — prof. Pateri ex-dep. 
nire eletto deputato a preferenza ei candi- | far supporre del suo colore, non lo sono ; | Chivasso — Crosa av. Zaverio, | Moutmeillan + Lovaraz ex-dep 
dati clericali: gli si dia adunque addosso : | che nell’ aristocrazia. e nel clero. le dot- | Cisliano — Farini dui: Luigi; | Poni-Brauvoisin — Guillot ex-dep. 
ieri era un valente giurisperito, oggi non è ipa PATITI fan, ochi Doe liti. | Ciriè — Paroletti avv. Gustavo. | Si-Pierro d'Albigny — avv» Lachenal. 
più che unleguleio; ieri un uomo religioso, | ,} i; 4 dali cm proseliti ; | Condove’ — Polto doll. Secondo. L Ugine — Blan Maurizio cx depuiato. 
oggi uni eretico : ieri un professore distinto, | ©*° Ormai si comprende dalle persone as- | Cortemiglia — Sappa barone Giuseppe. Queglia — Bonavera ex-deputato. 
oggi un imbecille. E tuito ciò si scrive per | Senate di qualunque partito, lo statuto es- | Custigliule-Asti — Niccolini dottore. Pivve d'Oneglia — Riccardi ex-depulato. 

ovale She PRA toa eirio sere Ì àneora di salute per tutti, e che to- | Crescentino — Chiò prof Felice. Quart — Buniva prof. 

î Il \ Possibile, ch i 8 d gliendolo, il clero e l’aristocrazia avrebbero | Cuneo — Brunetavv. Romagnano — avv, Russi Vincenzo, 
È ® DEROSTI ADEN TIRA STAA tatic da Da ° | a perdere quanto il rimanente del popolo : | Cuorguè — Mautino Massimo, Ruisilly — Ginet avv. 

accia SPREA tanto tempo e fatica all'Ar- | 50 Che coloro i quali sono fedeli ai prin- | Demonte — Campana generale Angelo. San Remo — Zirio ex-depulato. 
pe, ento cipii dispotici , hanno nomi sì oscuri, 0 de- | Dogliani — Cassinis avv. G. Batista. — aggio a\y. Arrigo, 

. Giù la masc » signori stano sì insti reminiscenze , che non si osa Domodossola I. + Bianchetti dott. Giovanni. orriglia — conte Livio Benintendi. 
riziane se ne sono distribuite tante che non Id. Ml. — Fantoneli. Trecate — conte Francesco Annoni, 


di menzionarli, prevedendo l' impressione 
tai Fa 7 . | che si farebbe negli elettori. 
Litta are l'epinione pubblica, di E perchè la pri è brulla e sfornita ch; > ssi cms î 
palliaré” pi eipazione la vostra. sconfitta, |3.‘% POCHE la reazione è | Finalborgo — Buraggi.cav. Giovanni. GENTILEZZE RUGIADOSE 
p PRA att «| di mezzi ed’ uomini, l’ Armonia se la | Fràssimeto — Lanza dott. Giovanni gp 
L’ Armonia riversa sull’ Opinione tutto il | _. pento» ; ; sla EI " i % 

; 3 i siterta : | piglia contro l'Opinione. Ma ci scaglia con- | Garessio — Vicary avv: Luigi. 
suo livore, perchè abbiamb consigliato i r o eg ads? dee è 4 - 
candidati. i quali’non:pattecipano'alle mas- | 1" !MProperi ed ingiurie, che a dire il vero | Gassino — Gianone avv. Luigi. 
sime, dell’ udrionda " tuttavia furono in= | DO" O Vo RI PERE 

pene ridere, come le contùmelie di tutti i giornali | Lanzo — Genina prof. 


val la pena di annoverarle: quello che vi Dronero — Ponza di S. Martino conte Gustavo, 





Noi ci siamo prefisso di nòn rispondere 
alle villanie de’ giornali della religione e 
della civiltà. Che l'Armonia, l'Echo du Mont 





scritti nella sua lista, a protestare: ma, do- Pn TE AC prigiott or Yao] Mede — Martini conte Enrico. Blanc e la Voce si avv ‘entino rabbiosi contro 
manda il giornale clericale, protestare con- |. “Del resto, più che delle polemiche di quei | MYNbercelli — Cornero avy. Giuseppe. l'Opinione e ‘igareggino nel dar saggio della 
tro chi e contro che cosa? PTesto, più che delie polermnene Ci QUEI | u.ndovi — Peirone.avv. Michele. loro perizia nella.lingua.delle bettole, è cosa 
x 2 marea fogli,ci sta a cuore l'esito delle elezioni. fi Daziani ‘Avv F 8 PRADA 
Vogliamo soddisfare alla vostra inchiesta. Monforte — Daziani avv. naturale, e non ce ne meravigliamo,. ..» 


o apareno, di far PA a agli Atene Mongrando — Demarchi avv, Gaetano. 
a lotta che s1 agita ira due, principi, Ira la | Montechiaro — Berruti avv. Ignazio. E à ° A } 
libertà ed il dispotismo, fra il progresso e la | Mortara — Colli ingegnere. dol nente e n Pn cho sian 
reazione, intertenendoli di controversie per- | Nizza Monferrato — Bona cav. Bartolomeo. | "ge RESA VE ann Ì 
sonali, di scandali, ‘di bassezze, con cuì | Nizza Marittima I, — Deforesta avv. Giovanni, Armonia invece di stillarsi îl cervello 


I candidati da voi proposti, e che non sono 
del vostro partito, dovevano protestare con- 
tro di voi, signora Armonia, che tentaste 
di metterli in voce dî reazionari, mentre 


Ma posciacchè ficcano il naso nelle case 
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non lo sono; di farli credere del Vostro S0- | PArmonia ‘intende ‘ad educare il vopolo a Id. ll — Avigdor Giulio, per iscoprire l’autore degli articoli intorno 

dalizio, quando ne sono alieni ; di rappre- feligione, e la' Voce ‘a civiltà: Noi nob li'se= | Novi — Isola avyocato. all'Economato ed a'beni ecclesiastici, farebbe 

sentarli come camaleonti, mentre sono fermi P 4! ‘ | Oleggio — Mazza ingegnere Andrea, ottima cosa di confutarlì, affine dì dissipare 
3 1 guiamo în questa palestra. Agli elettori ab- | .. Hi 

nelle loro idee, Dovevano inoltre protestare biamo porto quell'indirizzò che pel trionfo Ovada — Gilardini avv. Francesco. l'effetto che fecero sopra di.molti, i,quali 

contro un tranello che meriterebbe di essere q Pallanza — Cadorna avv. credono che dessi abbiano:rovinato l'edifizio 


della causa liberale cì sembra il solo accet | Pancalieri — Loimarmora cav: Alfonso: 
tevole: noi abbiamo interrogata l' opinione | perosa — Polliotti avv. Enrico: 

delle provincie, esaminati i bisogni dello | Pinerolo — Brignòne Giuseppe. 

stato, consultata la condizione de’paesi che | Pont — Gallo avv. Domenico. 

ci avvicinano, ed abbiamo fatto giudizio che | Pontestura — Bronzini avv. 

il paese non vuol saperne di partiti estremi, | Porto Maurizio — Airenti avv. Antonio. 


severamente qualificato, un tranello a cuì 
niun partito, il quale rispetti, se stesso ha 
mai osato ricorrere, quello di trarre in in- 
ganno gli elettori, dipingendo loro come re- 
trogradi coloro che loro si presentano sic- 


sopra il quale si appoggiava la. cupidigia 
clericale, e dimostrata l'assurdità delle we 
tensioni del papa. 

Quanto alla Voce, le raccomandiamo di 
essere meno modesta e di non attribuire ad 


Sini difensori pt op sei alé non vuole ‘arrischiarsi a tentativi sconside- | Pugethéniers —.Verani-Masin'cav. altri le sue prodezze. Le basse ingiurie, le 

Quei candidati hanno seguìto il nostro rati, ma vuole progredire, e che i progressi Racconigi — Castelli Michelangelo. contumelie,.i vilipendi, conviene ricercarli 

consiglio. 1 Quaglia, i Ricardi, i Crosa, i | ordinati non solo giovano ed onorano’ lò Rivarolo (Canav.) — Demaria prof. Carlo. nella Voce, non nell'Opinione, la quale ri- 

Tonello, i Brignone, i Bellono, hanno di- | stato, ma non possono nuocergli nelle ‘sue MArti ST Rev prnE Ialiogica spetta troppo se stessa ed i suoi lettori, per 
, 


i i Lune Saluzzo — Di Monale cav. Alessandro. 
chiarato che non hanno nessuna relazione ; praga ANGESIO > GALLO OIAO' ARENA 


: ar È q dti 
nessuna Nip sinpi d vi coll ro Questo fu. il criterio che ci ha guidati | s. Damiano — Richetta avv. Nicolò. 
nia, cosicchè sopra 28 candidati che furono | n6}ja lotta elettorale. Ora attendiamo fidu- | s. Martino Siccomario — Valvassori ing. Angelo, 


iscendere a contestazioni schifose e. ad in- 
verecondi improperi. 
Tacciaàmo finalmente dell''Echo, che ri- 











inscritti , una decina all'incirca ha ricusato | ciosi la.sentenza degli elettori; essa dichia- | S. Quirico — Paleocapa cav, Pietro. copia la Civiltà Cattolica; ‘a’ cui ibbiamo 
l' alto onore del patrocinio clericale. rerà chi abbia ragione: se i venduti dell'0- | Sanfront — Tonello avv. Michelangelo. già risposto nel foglio del 16 di novembre 
Si poteva fare un fiasco più solenne ? So- pinione odi Bruti della Voce e dell'Armonia. | Santhià — Casanova confe Alessandro. scorso. Non v'ha dubbio che l'Echo ha letto 
pra 204 candidati ,..l'Armonia ha trovato Sartirana — Cavallini avv. Gaspare. il nostro articolo; ma, siccome ciò che ha 
TT —— —__— _————  —r———r———  —————————112 
: : esso mal use; ma la fatica scomparve, quando ci | la giornata dietro un lavoro faticoso, se non . più, « Il fascino e la speranza di un guadagno con- 
APPENDICE fummo avvezzi. Bisognava lavorar senza tregua | quanto quello d'un muratore o d'uno scaldatore | siderevole + sostenevano il coraggio dei cercatori! di 
: dal levarsi al tramontar del sole, giacchè dal pro- | di locomotiva , e con qual guadagno! Appena di | oro. Pertinaci , malgrado l' esperienza , essi aspet- 
> i fitto della giornata dipendeva la nostra stessa esi- | che vivere, Per godere di questo privilegio hanno | tavano sempre qualche subitaneo colpo’ della for- 

L'ODISSHKA stenza. fatto un immenso viaggio; sono andati incontro a | tuna. 
DI UN CERCATOR D'ORO « Se non fosse il fàscino e la speranza d'un | terribili privazioni; hanno soppportati - indicibili Di queste rapide fortune se n'erano certo viste; 


guadagno.considerevole, nessun lavoro sarebbe | tormenti; si sono avventurati ad un clima sche, | ma solo nei primi giorni della scoperta, e, se più 
x» af più monotono che quello di scavare per cercare | durante una parte dell’anno, è dei più inclementi | tardi , a lunghi e rari intervalli. 

Vedi i num, 329, 331 e 334. oro. Di anto in tanto cambiavamo di luogo ; ma | e perniciosi. Poco importa che i loro guadagni Quelli che avevano fatta in California abbon- 
Ji iù in generale non facevamo che i. profitti necessari | sieno dieci volle maggiori di quelli che avrebbero | dante messe di metallo prezioso , più che al pro- 
« Ecco come incominciammo il nostro lavoro, | pei bisogm della vita. La maggior quanbtà d'oro | fatti in Europa, in qualunque più grossolana in- | prio lavoro, la dovevano agli scambi cogl’indiani, 
Muniti d'una vanga e di una zappa, io presi a | «he trovammo-in.un giorno fu per un valore di | dustria ; dal momento che il biscotto costa un | che nei primordii lavoravano volontieri per poter 

scavare, ad alcuni piedi di distanza dalla riva ; poi, | 25 dollari; e ciò una sol volia, essendo la media | dollaro e mezzo la libbra , il vantaggio è affatto | vendere il loro oro. 
con una paletta, andavo caricando la terra sulle | dai 15 ai 18 dollari, E noi non eravamo nè meno | nullo. Ne fanno fede i racconti di Teodoro Johnson e 
spalle di Mas, più robuste delle mie, Mac versava | furtunati, nè meno accorii de' nostri compagni , Tanto valeva che il chinese èd il maltese fossero | degli altri scrittori. La California sarà pur sempre 
quesia terra nel erivello del chinese , che, mezzo | giacchè la nostra Incalità era dai veterani conside- | restati a bordo del Mazeppa , l’ùno in qualità di | il luogo dove si faranno grandi fortune, ma per 


nell'acqua, lo serollava in tutti i sensi, e faceva | rata ricca quanto qualsiasi altra. » cuoco, l'altro di mozzo. E Mac, il nostromo, | parte solo di astuti e rapaci trafficanti ‘0 di pro- 
quinili passare fl sedimento aurifero al giovane Noi ci facciam qui lecito d' interrompere il rac- | ebbe egli più ragionevole motivo di abbandonare | prietari delle innumerevnli case da giuoco, che spo- 
malese. Questi, dotato di occhi lineri, lavava l'a- | conto del signor Shaw, per; dar corso alla rifles- | il suo vascello, con grande maraviglia dello sde- | gliano senza scrupolo îl minatore dell oro ch'egli 
varizo nell'etmo di Mambrino, fino a che non re- | stone, che fa nascere in noi la lettura di quest'ul- | «nato padrone, quando il carico non era ancora | ha faticosamente strappato alla terra. © a 
slasse più altro che l'oro puro. Nei primi giorni, { imo paragrafo. Ecco tre vomini ed un giovane» | stato sbarcato per metà? Fin qui però, nessun rin- | « Il padrone dell'albergo o della ‘casa da piro 4 
quesio lavoro stancò assai le nostre membra ad ! in iulio il vigore dell'età, che si travagliano iuito | crescimento della presa risoluzione, è il VIOO avoltoio , per quale stereo 
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4 Scritto la Civiltà Cattolica giova a? suoi 
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|’ Sempre pronti a. rispondere alle ‘altrui ra- 


| fini, così è naturale che se ne valga, fin- 
gendo d'ignorare la nostra rettificazione. 
A tutti finatmente dichiariamo che siamo 


gioni; ma che non ci trascineranno mai a 
polemica inurbana. 

Ricorrendo alle contumelie ed alle men- 
Zzogne, quei giornali danno a divedere che 
il loro partito è all’ agonia e che è bell'e 
spacciato. ) 


'r——TT ——Pr _—__u@"vcwmancrum: 
INTERNO 


ATTI UFFICIALI 


S. M., in udienza del 24 p. p. novembre, hà 
fatto le seguenti disposizioni nel personale dell'or- 
dine giudiziario : 

Codeglia avv. Francesco, giudice di Noli, so- 
speso per un mese dall'esercizio di sue funzioni 
per assenza illegittima dal suo posto; 

Mareschal avv. Pietro Giulio, nominato giudice 
aggiunto nel tribunale di prima cognizione di S. 
Giovanni di Moriana ; 

Chaboud aw. Francesco, id. in quello di Bon- 
neville ; 

Jacquemard avv. Claudio Maria, giudice di Le 
Chatelard, giudice d'Aiguebelle ; 

Martin avv. Camillo, giudice di Bozel, giudice 
di Le Chatelard ; ’ 

Cottard avv. Edoario, giudice)di Chamoux, giu- 
dice di Bozel; i 

Molin avv. Fiorentino, giudice del mandamento 
di Chameux; 

Riondet avv. Luigi, giudice nel tribunale di pri- 
ma cognizione di Ciamberì, dispensato dal servi- 
zio in seguito a sua domanda. 

Con R. decreto del 1 del corrente mese, l'avv. 
Alessandro Domenico Maria Franchi, sostituito 
procuratore generale presso la camera dei conti, 
Venne autorizzato ad aggiungere al suo cognome 
quello di Verney, proprio ‘della defunta di lui 
madre. 

— Con disposizioni ministeriali del 25 p. p. no- 
vembre ebbero luogo i seguenti movimenti nel 
personale subalterno dell'amministrazione forestale 
di terraferma: 

Barra Angelo, capo-guardia di seconda classe 
del distretto di Cuneo, trasferto a quello di De- 
monte della stessa provincia : 

Bellino Giuseppe, capo-guardia di prima classe 
del distretto di Demonte di Cuneo, trasferto al di- 
stretto di Bra d'Alba ; 

Bianco Coriolano, capo-guardia di seconda classe 
del distretto di Montafia d'Asti, traslocato a quello 
di Garbagna di Tortona; 

,Carbonis Luigi, capo-guardia di seconda classe 
del distretto di Cassine d'Alessandria, trasferto a 
quello di Alessandria ; 

- Brichetti Angelo, capo-guardia di seconda classe 
del distretto di Garbagna (Tortona), trasferto al 
distretto di Cassine d'Alessandria ; 

Ferraris Domenico Luigi, capo-guardia di se- 
conda classe del distretto d: Bra d'Alba, trasferto 
al distretto di Bioglio di Biella ; 

Ferreri Pietro, capo-guardia di seconda classe 
del distretto di Taggia di S. Remo, trasferto a 
quello di Bene (Mondovì); 

Gibelli Tommaso, capo-guardia di seconda classe 
del distretto di Bajardo (S. Remo), trasferto al di- 
stretto di Taggia della stessa provincia ; 

| ‘Guasta Federico, volontario presso l'ispezione di 
Torino, nominato capo-guardia di seconda classe, 
è destinato al distretto di Bajardo ‘(S. Remo); 
‘Marietti Severino, capo-guardia di seconda classe 
dlel distretto di Bioglio (Biella), trasferto a quello 
di Montafia d'Asti; 
i Olliveri Francesco, capo-guardia di seconda 
classe del distretto di Bene (Mondovì), trasferto al 
distretto di Cuneo; si 

Origlia Giovanni, capo-guardia di seconda classe 
del distretto di Mollare d'Acqui, traslocato al di- 
stretto di Luserna di Pinerolo ; 

‘Serra Giuseppe, guardia forestale di Ponzone di 
Acqui, nominato capo-guardia di seconda classe, 
e destinato al distretto di Mollare d'Acqui. 

— S. M., di suo moto proprio, ha degnato con- 
ferire. Ja croce di cavaliere dell'ordine de' Ss. 
Maurizio e Lazzaro al sig. sacerdote Andrès, curato 
della parrocchia d'Ayaz. 

_—D_ 
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dice Shaw. « La maggior parte dei minatori, di 
ritorno dalle miniere colla loro borsa piena , se 
sfuggono agli avoltvi delle bische, cascano sotto 
le unghie di quei cani d’albergatori che li ingras- 
sano prima « per meglio divorarli poi. » 

In un opuscolo intitolato Report on California, 
che poria la data di Washington, 22 marzo 1850, 
e fu.indirizzato dall’agente del governo americano, 
J..Butler Kiag, all'onorevole John Clayton, trovasi 
la statistica dei guadagni dei minatori , statistica 
che conferma i passi di Shaw da noi citati. 

La prima scoperta dell’ oro ebbe luogo alla fine 
di maggio 1848. La not-zia autentica non ne giunse 
agli Stab Uniti che sulla fine d'autunno, epoca 
dell'anno lroppo avanzata per l’ emigrazione. 

« Il numero dei minatori, dice King, fu per 
conseguenza limitato alla popolazione del territorio 
‘stesso: abitanti dell'Oregon, messicani od altri 
stranieri stabiliti nel paese o venutivi durante la 
state e l'autunno , e indiani che lavoravano sotto 
«di essi o vendevano il loro oro ai bianchi. Si può 
- calcolare ad un cinque mila il numero degli indi- 
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FATTI DIVERSI 


Bollettino elettorale. I giornali che ci giun- 
gono dalle provincie confermano l'estensione del 
movimento elettorale accoppiata alla piùmirabile 
tranquillità. 

Nella provincia d'Asti ritiensi per sicura l’ele- 
zione dell'avv. Bayno per Asti, dell'avv. Ricchetta 
per S. Damiano, del cav. Boncompagni per Ca- 
stelnuovo d'Asti, dell'avv. Ignazio Berruti per Mon- 
techiaro, dell'avv. Giuseppé Cornero per Momber- 
celli e del dott. Niccolini per Costigliole. 

A Casale non metlesi neppur in dubbio il Irionfo 
dei candidati proposti. Ecco quanto leggesi nello 
Spettatore del Monferrato : 

« Siamo lieti di annunziare che il comitato elet- 
torale costituitosi da} corpo sanitario della provin- 
cia casalese nella sua adunanza d' ieri, la quale 
fu numerosa anche di elettori non appartenenti al 
ceio medico, dopo grave discussione deliberò alla 
unanimità di proporre a candidati pei varii collegi 
della provincia i signori avv. Mellana per Casale, 
dott. Lanza per Frassineto , prof. Minoglio per 
Moncalvo, prof. Bertoldi per Montemagno e l'avv. 
Bronzini per Pontestura. In appresso si diede in- 
carico all’uffizio di presidenza di diramaré appo- 
sito indirizzo agli elettori della provincia per loro 
norma nelle imminenti elezioni onde possa sui 
raggiri della reazione trionfare il partito liberale. 
Noi facciamo a codesto comitato le nostre più sin- 
cere congratulazioni e confidiamo vivamente che 
gli elettori gliene sapranno buon grado per la pro- 
posta di siffatti onorevoli candidati, i quali a lealtà 
e fermezza di carattere accoppiando somma dot- 
trina e senno parlamentare.ci danno arra sicura 
di essere degni rappresentanti del popolo e della 
nazione, e tali da propugnarne fortemente i diritti 
e gl’ interessi. » 

In un congressoclericale, radunatosi a Moncalvo 
si era deliberato di proporre il cav. Montiglio a 
candidato di quella città. 

Pare però che si sperasse poco nella sua riu- 
scita, avendolo l’Eco del Po proposto a candidato 
di Casale contro l'avv, Mellana. Ma basta che si 
sappia essere protetto del partito clericale perchè 
sia certo il suo fiasco tanto a Moncalvo quanto a 
Casale. 


Scrivono da Mombercelli al Cittadino d'Asti : 

« La rielezione dell'egregio ex-deputato Cornero 
non incontra finora aleun grave ostacolo. La con- 
correnza, da alcuni pochissimi tentata col nome 
di Brofferio, si può dire affatto insignificante È 
massime dopo che il medesimo ha ‘applaudito al 
moto insano del 18 ottobre, ha lodata la maggio- 
ranza segreta del'senato, e gode il patrocinio del- 


elezioni la nazione debbe disapprovare la ‘con- 
dotta della maggioranza senatoriale, e che il mi- 
glior modo di farlo sia la rielezione degli ex-de- 


camera elettiva. » 
E questo è bene. 
Si dice ancora, che alcuni amici del capitano 





d'artiglieria Mondo, mossi piuttosto da riguardi 
di personale amicizia che da considerazioni po- 
litiche, vogliano proporlo a candidato ; se è vero 
che i proponenti siano sinceri costituzionali, come 
protestno di essere, sì accorgeranno presto di 
aver colto male il tempo per dare una dimostra- 
zione di stima verso un loro amico, e persistendo 
farebbero un assai cattivo servigio alla causa co- 
sliluzionale col dividere inopportunamente i voti 
degli elettori. 


Una lettera di Costigliole porta quanto segue : 

« Il consigliere d' appello Camerana avrebbe 
avuto desiderio di portarsi a candidato in questo 
collegio ; ma a fronte di Nicolini, candidato libe- 
rale e ministeriale, per nom dividere i voti si 
ritirò. » 

Quest'atto mi par degno di lode. 

In una lettera di S. Damiano leggiamo : 

« lo era determinato a votare contro la  candi- 
datura dell'avv. Ricchetta. Ebbi però occasione di 
farlo interpellare se in caso voterebbe la legge 
francese sul matrimonio civile. N'ebbi per risposta 
che sì, e voterò per lui. » 


Consiglio comunale della città di Torino. — 
Seduta del 3 dicembre 1853. Apertasi la seduta, 
il sindaco comunica al consiglio una proposta del 
consigliere Cavalli, colla quale suggerisce che nei 
piani di ingrandimento della città che si avessero 
ancora ad approvare, si lascino alcune località 








vidui occupati durante questa stagione a racco- 
gliere oro. » 

Si fa ascendere in media a mille dollari per testa 
il profitto , che darebbe un totale di circa un mi- 
lione di sterlini milioni di franchi) i quali si 
ripartirono mollo inegualmente. Gl' indiani , în 
cambio del loro prezioso metallo , avranno natu- 
ralmente accettate delle bagatelle e molti bianchi 
fecero quindi profitti enormi. 

Nel 1849, sul cominciare della bella stagione, 
gli stranieri accorsero da tutte parti e le miniere 
nel mese di luglio avevano già 15 mila lavoratori, 
che s' aumentarono d' altri cinque mila sul prin- 
cipio di settembre, nella prima metà cioè della 
stagione, in cui si può cercar con successo dell’ 
oro nel letto delle correnti. i 

« Le più minute inchieste , dice King, sui gua- 
dagni giornalieri dei minatori, danno per risul- 
tato la quantità d'un'oncia al giorno. E questa 
cifra, che molti credono troppo rimessa, mi pare , 
dietro le più esatte informazioni che ho potuto as- 


sumere, doveressere la più probabile e coerente 
ai risultati attuali, » 


_ 


l'Armonia e della Campana, Generalmente pre- | 
domina fra gli elettori l’idea, che colle prossime 


putati appartenenti alla maggioranza della disciolta | 
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per essere destinate a giardini pubblici, colle con- 
dizioni espresse nella proposta. 

Si ripiglia successivamente la discussione del 
bilancioy e il consiglio approva le categorie quinta 
e sesta del passivo. Messa quindi in deliberazione 
la categoria settima, relativa alla pubblica istru- 
zione, il consigliere Baricco , Vice-sindaco, si fa a 
leggere una elaborata sua relazione, nella quale 
rende minutamente conto degli ottimi risultamenti 
che si sono ottenuti e del buon andamento delle 
scuole. À 

Le relazione del consigliere Barieco è accolta 
col massimo favore dal consiglio), il quale deter- 
mina che sia la medesima fatta di pubblica .ra- 
gione, e approva la categoria del bilancio aggiun- 
gendo alla somma già compresa nel progetto quella 
di lire 1,000 per l'aumento di una classe nel col- 
legio di S. Francesco di Paola, e di L. 400 per 
essere distribuita in premii agli espositori di orti- 
coltura e fioricollura in conformità della proposta 
che era stala fatta dal consigliere Borsarelli. 

Il sindaco chiama quindi il consiglio a delibe- 
rare sulla categoria ottava, la quale comprende le 
spese pel culto e pei cimiteri, ei consiglieri Chia- 
ves, Trombotto e Borella propongono alcune ri- 
duzioni alle spese contemplate negli articoli 33 
e3d4. 

Nasce a questo proposito una lunga.discussione 
alla quale prendono parte i consiglieri Bellono, 
Ghiringhello, Cottin, Galvagno, Sclopis, Baricco e 
Ceppi, e finalmente il consiglio, sulla proposta del 
consigliere Bellono , determina’ che, approvata 
quest'anno la categoria come è proposta, sì no- 
mini una commissione la quale abbia per incarico 
di esaminare e riferire quali siano gli obblighi 
della città relativamente alle spese di quesla cale- 
goria, e in quale misura ‘si possano le medesime 
ridurre. 

Per ultimo sulla mozione del consigliere Galva- 
gno il consiglio autorizza il sindaco a sostenere 
una.lite mossa contro la ciltà dai comuni di Col- 
legno e Grugliasco, non che dal consorzio degli 
utenti della Dora di Orbassano. 

La seduta è quindi sciolta. 

Smentita alla |Voce. Leggesi [nella Gazzetta 
piemontese : 

« Il giornale la Voce della Libertà dice che 
l'intimazione ad un maggiore dell’armata di de- 
sistere dalla candidatura, che altri giornali ave- 
vano attribuito al ministro della guerra, fu fatta 
dal ministro dell'interno. 

Dobbiamo d:chiarare che il ministro dell’interno 
non ha falta nessuna inlimazione ad alcun mag- 
giore, a meno che vogliasi qualificare di intima- 
zione un amichevole consiglio, che il ministro 
dell'interno, in seguito a privata ed antica ami- 
cizia di famiglia, diede ad un maggiore per mezzo 
di parenti , nell'intento di mon mancare a quanto 
gli impone la grata ricordanza d'un. carissimo 
amico. 

Arresto. Alcuni giornali annunziane l’ arresto 
d’un emigrato lavorante guantaio nella via del 
Seminario , e vi anneltono motivi politici. 

Tale arresto seguì per ordine dell’ autorità giu- 
diziaria, ed in dipendenza delle convenzioni inter- 
nazionali pe: reati comuni. (Gazz. Piem.) 

Longevità. Leggesi ne” giornali di Londra : 

« Il reverendo Giorgio Freteher, membro del 
clero anglicano di Londra, ha testè compiuto il 
106 anno. Questo venerabile prete gode, a mal- 
grado della sua età avanzata , di eccellente salute 
e di una vista sì buona, che non ha d’ uopo di 
adoperare gli oechiali. Domenica egli ha pronun- 
ciato un sermone nella chiesa di S.. Luca. » 

Monumento Alfieri. — Asti, 4 dicembre. La 





cominissione creata pel monumento Alfieri già da 
qualche tempo ricorse ai sindaci dei municipi di 
Questa provinera ed ai vari personaggi per averne 
il loro appoggio e concorso. 

La medesima riconoscente attende dalla loro 
gentilezza il risultato della loro sollecita. premura 
eniro il corrente mese, onde tosto riferirne alla 
società degli azionisti per la più pronta erezione 
di un monumento, che cotanto onora la nostra 
patria. 

La stessa commissione ha mandato sollecitars; la 
riscossione delle azioni soscritte non ancora pa- 
Gate, ed il loro versamento nello studio del signor 
tesoriere avv. Pogliani in questa città. 

(Il Cittadino) 

Misure sanitarie. — Genova 3 dicembre. Noti- 
zie ufficiali in data del 1° corrente pervenute alla 
direzione di sanità marittima in Genova recano 
che il governo pontificio, vedendo |’ incoerenza 
—_———_—_—__—r—____—_—->—-—-—.—-—=zè 

E ciò ( giuva ricordarlo) con viveri più cari che 
in nessnin tempo di carestia , giacchè una cattiva 
colazione veniva a costare tre dollari : e il resto 
in proporzione , come lo fa notare Johnson , che 
era pur desso in California , nella prima stagione 
del 1849. Durante la seconda metà di questa stessa 
slagione, l'emigrazione americana era arrivata 
per terra e per mare e King calcola che vi sa- 
ranno stati în California da quaranta a quaranta- 
cinque mila cittadini dell’ Unione , i cui guadagni 
giornalieri, a motvo della loro inesperienza nel 
lavoro delle miniere, non eccedevano gli otto dol- 
lari per testa. 

Gli è a quest’ epoca che Shaw venne a stabilirsi 
sui placers e le cifre date di sopra concordano 
con quelle de' guadagni suoi e de’ suoi compagni. 
Confrontando la sua relazione con quelle d’ altri 
avventurieri californesi, noi propendiamo a cre- 
dere che i viveri, certa specie di viveri almeno, 
erano ribassati di prezzo nella seconda parte della 
campagna del 1849. Intendiamo a'S. Francisco e 
ne’ dintorni ; giacchè alle miniere la differenza | 
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delle discipline sanitarie del suo stato rimpetto a 
quelle adottate in Genova e nel litorale degli stati 
sardi, ha ordinato alla sacra consulta che per le 
provenienze infelte o sospette di cholera-morbus 
si osservino le discipline stabilite colla circolare 
nuto. 1626 che in data del 17 settembre p. p. ve- 
niva dalla delta direzione generale di sanità ma- 
rittima diramata a tutti gli agenti sanitari del lit- 
torale. ‘ 

Ci gode l'animo che le istruzioni date dal diret 
tore di sanità marittima in Genova, le quali senza 


mettere alcuno intoppo alla navigazione ed al » 


commercio rassicurano completamente dai peri- 
coli di fatali trasmissioni, ottengano a mano a 
mano l'assenso e sieno seguite da altri stati, come 
già quello assenso ottenevano dalle potenze ma- 
rittime le più grandi e civilizzate d'Europa. 

w : (Gazz. di Genova) 

Incendio. La sera del-1° dicembre un gagliardo 
incendio scoppiò non,si sa come nella fabbrica 
del sig. Andrea Croce di S. Pierdarena. Sparsane 
la notizia nel paese, si videro tosto accorrere sul 
luogo le autorità, la guardia nazionale, i R. carà- 
binieri, la sicurezza pubblica e i bersaglieri. Un 
vento impetuoso alimentava più. che mai la fiam- 
ma e minacciava di rendere vano ogni sforzo. Se 
non che fu tanta e tale la perizia, la sollecitudine 
e l'opera impiegata *da ciascheduno, che in breve 
si riuscì ad isolare l'incendio e quindi a spegnerlo 
completamente. 

Il signor Andrea Croce soddisfa a un sentimento 
del suo animo pagando questo pubblico tributo di 
ammirazione e di gratitudine a quanti contribui- 
rono coll’opera loro ad arrestare un disastro che 
poteva farsi maggiore. (Idem) 





Rettificazione. L'invito del signor intenden 
generale delle strade ferrate alla corsa «d* esperi- 
mento da Torino a Genova non venne diretto all’ 
Opinione , come fu per errore indicato, ma bersì 
ad un amico che ne diede cortese comunicazione 
al giornale. 


Dall'egregio prof. Mancini riceviamo la{seguente 
dichiarazione, che ci affrettiamo a pubblicare : 

« Veggo dalla spontanea iniziatura di alcuni 
elettori messo innanzi il mio nome per le prossime 
elezioni ne’collegi di Saluzzo, Cuneo, Dogliani e 
Mede, ed appo taluno. di essi appoggiata ancora 
la proposta da comitati. locali eon invitifa stampa, 

« Per quanto io senta l'immenso valore di'ùn 
tale atto di confidenza, e riconosca _hell' ufficio 
della nazionale rappresentanza il più lusinghiero 
allestato di favore che possa ambirsi in un puese 
libero; tuttavia mi trovo. circondato ancora da 
gravi e molteplici doveri, che altra volta mi con- 
sigliarono fdi scusarmi dall’ accettare l' ofCertami 
candidatura. 

« Mi credo in debito di pregare ‘la S. V. a ren- 
dere ciò noto nella guisa che stimerà più conve- 
Niente nel suo reputato giornale, acciò si eviti che 
vadano divisi i voti degli elettori liberali, e risul- 
Lino eletti deputati schiettamente costituzionali, in- 
dipendenti e disposti a votare le riforme sollecitate 
dalla maggioranza della nazione nella cosa pub- 
blica. 

Torino, 4 dicembre 1853 
P. S. MANCINI. 


——_—_—_———rr———r———— 
STATI ITALIANI 


STATI ROMANI 

Roma, 29 novembre Monsignor Carlo Sacconi 
arcivescovo di Nicea, nominato nunzio apostolico 
presso $. M. l'imperatore dei francesi , pari ieri 
da Roma alla volta di Parigi. (Gazz. di Roma) 

— Si leggono nella Gazzetta d'Augusta le se- 
guenù corrispondenze : 

e Roma,.l4 novembre. Affinchè non si rinnovino 
lescene sulla via pubblica fra il popolo e l’odiato Ge- 
neraccio; quest’ultimo viene condotto non più a piedi 
ma in carrozza chiusa dal castello S. Angelo alla 
cancelleria ove risiede il consiglio di guerra fran- 
cese. Le due spade truvate nella casa di Generaccio 
con altre armi, appartengono pure, secondo i se- 
gnali, a due militari francesi scomparsi. Però sino 
ad ora non si è potuto concretare che un grave 
sospetto a carico dell'attuale possessore. Il nipote 
di Generaccio che uccise poco tempo fa un arti» 
gliere francese in una caupona del vicolo della 
Vetrina, venne fucilato dai francesi in seguito a 
giudizio statario sulla piazza presso la chiesa della 
Madonna dei Cerchi. Il suo eomplice, un friggitore, 
che era presente quando fu commesso il delitto , 
ere——'rr 
poteva esser poco sensibile, chi pensi al monopolio 
ed alle spese di trasporto..« Nel luogo dove io era, 
dice Shaw, e ‘sul principiar del verno, il mercante 
all'ingrosso pagava quattro scellini (L. 1 25) la lib- 
bra ogni sorta di provvigioni. I rivenditori al 
minuto poi, spacciando le loro merci al prezzo di 
sei a dodici scellini la libbra, facevano credito; 
e il minatore s' indebitava quasi sempre. » Come 
esempio della stravaganza dei prezzi pagati in certe 
circostanze, Shaw racconta l’arrivo di due barili 
di patate, provenienti dalle isole Sandwick. e Fu 
una vera fortuna, giacchè il mangiar sempre carne 
salata aveva dato lo scorbuto a molti minatori. 
Queste patate ebbero un rapido spaccio per quat- 
tro scellini ciascuna , e si mangiavano erude, co- 
Mme pomi ! » Questo può far riscontro alle casse 
di uva secca di Johnson, che, come antiseorbulica, 
si vendette pure a peso d’ oro. 
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e così pure una donna, che subito dopo compiuto 
il fatto si pose a danzare suonando la chitarra, e 
aveva eccilatolal delitto, furono condannati a venti 
anni di galera e condotti a Tolone. Il figlio di Ge- 
neraccio che pugnalò un trasteverino per vendetta 
privata, e che nell’angoscia della sua coscienza 
colpevole aveva cercato un asilo nella chiesa della 
Consolazione, fu estratto dal suo nascondiglio per 
opera della polizia colle solite formalità cano- 
niche, e attende la meritata pena dalla sacra con- 
sulta. » 

« Roma, 15 novembre. 'Si attende ogni giorno 
la convocazione della consulta finanziaria. Essa 
troverà molto lavoro. Col condono eila sospensione 
della tassa sulle arti e commercio, colla abolizione 
del dazio sull’introduzione dei cereali, e colle altre 
facilitazioni daziarie accordate ai comuni assai 
aggravati in causa del cattivo raccolto, havvi nel 
bilancio dell'anno corrente e dell'anno venturo 
una deficenza di più di un milione e mezzo di 
scudi, che deve essere coperta da altre invenzioni 
acute della consulta senza però introdurreYnuove 
imposte che potessero aggravare la popolazione. 

«Non è un problema facile a sciogliersi. Non ri- 
mane. altra scelta che una tassa sugli oggetti di 
lusso. 

« Roma, 17 novembre. L'altro‘ieri furono messi 
in libertà sei degli accusati stati arrestati e con- 
dotti in San Michele nello scorso mese di agosto; 
essi furono posti per diversi anni sotto severa sor- 
veglianza della polizia. Si potè bensì provare che 
essi avevano cognizione più o meno lontana della 
sollevazione che tramavasi a quell'epoca, ma non 
si potè convincerli di aver agito direttamente e vo- 
lontariamente in favore del progetto. Di tutti il più 
Aggravalo sembra il droghiere Lepri. 

« Il consiglio di guerra francese ha sentito molti 
testimoni nel processo di Generaccio ,» senza aver 
finora potuto trovare fatli , che conducano ad una 
sentenza finale, specialmente in ciò che concerne 
l'uccisione di uno o più soldati francesi. Dal 
tempo si sperano maggiori schiarimenti, 

« Dietro una decisione di quest oggi la consulta 
finanziaria sarà riunita il:21 del mese, S. Santità 
ha dato a monsignore Stefano Rossi , fuggito da 
Ravenna, un posto di consigliere nella consulta 
medesima. » 

« Roma., 19 novembre. Nella sua seduta di ieri 
il consiglio di guerra francese ritenne matura la 
sentenza sopra Generaccio. Nonostante gli indizii 
aggravanti ma non legalmente convincenti, otte- 
nuti dalle deposizioni dei testimoni esaminati RIC) 
nonostante la verosimiglianza morale dei delitti di 
cui fu accusato , specialmente riguardo all'atten- 
tato contro la vita di un soldato francese, la legge 
di Francia non potè condannarlo che ad una sor- 
veglianza personale rigorosa di due anni per parte 
della prefettura di polizia francese, Per il rinveni- 
mento di armi/nella sua casa gli fu inflitta la pena 
del carcere di sei mesi e una corrispondente 
multa, 

« La direzione della polizia romana ha intromesso 
i suvi buoni uMei per il suo agente, altrimenti 
questi nun avrebbe. ottenuta una sentenza così 
mite. Per attenunre il fatto dell' occultazione delle 
armi si fece valera che come agente di polizia 
aveva il diritto di portare le arm: segrelamente ; 
la sua mancanza consistere soltanto în ciò che nun 
teneva in regola il permesso în iseritio. 

« Le corrispondenze parlano ancora dell’ agio 
sull'argento e sull''oro che va crescendo ogni 
Biorno.e dà luogo a molte speculazioni. di horsa , 
come anche del caltivo stato delle finanze ponti- 
fici», della miseria:del: popolo in causa della ca- 
restia del pane, della poca® sienrezza delle pub- 
bliche strade e-delle feste fatte in occasione della 
insuguraziane di aleuni nuovi santi. » 

Ferrara, 29 novembre. Il tnente maresciallo 
principe Liechtenstein è passato domenica dì qua, 
procedente da Bologna, ove ha lasciato il governo 
civile e militare, e il comando dell’ ottavo corpo 
d’armata al tenente maresciallo conte Degenfeld. 

(Gazz. di Ferrara) 
REGNO DELLE DUE SICILIE 

Napoli, 23 novembre, Il supremo3 magistrato 
di salute, nell'ordinaria seduta del giorno 16 no- 
vembre, dispose: 

1° Che d'ora innanzi i navigli partiti da Ccpe- 
naghen dal 2 ottobre decorso al 13 del corrente 
novembre, giungendo in questi regi stati, Sverranno 
assoggettati alla contumacia di gierni dieci per gli 
uomini, e sette per le merci. 

2° Che i navigli poi partiti dalla detta città dal 
l4 di novembre in poi, saranno assoggettati alla 
contumacia di giorni dieci per. le, sole persone, 
con sciorino degli effetti di uso a bordo del na- 
viglio. (Giorn. del Regno delle Due Sicilie) 

— Da una lettera di Messina, in data, del 24 ca- 
dente, rileviamo ‘che la esportaziene ‘dellè patate 
dal regno delle Due Sicilie è Slata proibita. 

(Hanif: gior. del P:-F. dè Liv.) 


oeo_  ————mnmevrmet siro 
STATI ESTERI 


SVIZZERA 

Valese. Si finno alle lagnanze per un atto di 
intolleranza commesso dal priore di Vetroz, il 
quale fece trasportare è Seppellire in un campo di 
melgone attiguo al cimitero di Plan-Conthey, il 
cadavere di un protestante, trovato sullo stradule 
di Vetroz. Si tralta ora di cingere con mura e di 
aggiungere al cimitero illuogo dove fu tumulato il 
cadavere: desso è quello di certo Rorioz, origi- 





Quando si cesserà d’insultare alla carità del van- 
gelo con simili atti dì barbarie? 
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FRANCIA 
(Corrispondenza particolare dell’Opiniono) 
Parigi, 3 dicembre. 
Una parola di rettificazione, a proposito di un 
errore che si trova in una delle mie ultime corri- 
spondenze. Questo errore proviene forse da un 
lapsus calami. Vi si dice che ‘circola una lettera 


assai viva e manoscritta di Montalembert sulla | 


sua probabile nomina al senato. È un errore. 


| «Si tratta della nomina al senato di Dupin e la Jet- 

















tera fu scritta da Montalembert, a proposito d'una 
riunione d’agricoltori che ebbe luogo ultimamente, 
ed a cui Montalemberi era stato invitato da Dupin. 
.Ve ne aveva promessa una copia ; ora ve ne mando 
i passi principali, che per verità sono molto mor- 
denti : 

« Mi reputo fortunato, dice Montalembert, di 
non averjassistito a questa riunione. lo non avrei 
polto dissimulare il mio dolore, al sentire il pre- 
sidente dell’ullima assemblea libera che la*Francia 
ha avuto farsi l'eco del signor Troplong , lusin- 
gare la democrazia a pro' del dispolismo, e vantare 
il plebiscito del 20 dicembre, come la conquisia 
Suprema dell’89. I peggiori nemici della rivolu- 
zione dell'89, che voi chiamate grande e gloriosa, 
non potrebbero veramente, a mio avviso, farle una 
più sanguinosa ingiuria che quella di darle per 
conseguenza e per sanzione un sistema che con- 
danna al nulla tutte le intelligenze, tutti i caratteri 
all'avvilimento, tutte le coscienze al silenzio od 
alla prevarioazione. Questo ammirabile assioma di 
Bodin: Il potere di far tutto non ne dà il diritto, 
mi pare una strana introduzione all'elogio di una 
costituzione che dà espressamente ad un solo il 
potere di far tutto”, e che toglie ipocritamentè a 
tutti gli altri il diritto d’ impedire checchessia. 
« L'imperatore, avete voi detto sla eui fibra ri- 
sponde così simpaticamente alla fibra popolare. » 
Ma del popolo e'è fibra e fibra; ve n'ha di buone 
e sante, e ve n'ha anche di perverse e detostabili, 
come quelle che si destano, quando si spogliano i 
ricchi, si richiamano a memoria le pratiche rivo- 
luzionarie, allorchè si toglie ai principi della casa 
di Franciafil loro patrimonio legittimo e secolare, 
Bisognava, parmi, lasciare a Delengle ed a simil 
gente, la cura di fare dei complimenti pubblici al 
principe, che ha ristabilita la confisca per pagare 
il suo debito di riconuscenza verso la reale fa- 
miglia, di cui voi sietè stato il consigliere e l'amico. 
Perdonatemi la franchezza di queste osservazioni ; 
ma la lettura del vostro discorso Imi ha amareg- 
giato, come untico collega, che io vi sono come 
confratello e come francese, » 

Dopo aver parlato della parte liberale rappro- 
sentata da certi membri della;nobiltà, i Liancouri, 
i Lafayette, durante la rivoluzione, Montalembert 
termina con queste parole : 

« Per me, non conosto più in Francia e nel 
mondo che due caste 0 classi quella delle per- 
sone di cuore, d'ingegno e d'onore, sdegnose con- 
tro l'iniquità e che eredono ancora alla coscienza, 
alla libertà, alla dignità del galantuomo ; € quella 
dei cortiginni della paura, della forza e del suc- 
cesso, che trascinarono con sè le masse, iluden- 
dole, a detrimento di tutti gli uomini veramente 
Superiori e colla sola lusinga dell'utile materiale e 
della gelosia soddisfatta. Per me, io son ben risulto 
a restar sempre colla prima e mi dispiace di ve- 
dervi da lontano sténdere la mano alla seconda, 
Vor siete stato uti maresciallo di quell'armata par- 
lamentare, nellu quale io ho servito qualche tempo 
con voi e la cui baniliera mi è restata ‘cara. Solto 
di essa ho contratta l'abitudine di dire ciò che 
penso tutte le volte che mi vien fato. » 

Ora, alle notizie. 

L'imperatore aveva avuta l'intenzione di andare 
alla Gaité, per vedervi Les Cosaques. Sarebbe 
veramente siato un fare atto politico assai arri= 
schiato : epperò egli piegò alle rimostrarze sotto- 
postegli e venne dato contr'ordine; 

Vi fu anche qualche esitazione a proposito dell 
imperatore, per sapere è egli la dovesse condurre 
al Gymmase, dove Diane de Lys, il dramma alla 
moda, fa grossi introiti e S'aggira sopra un adul- 
terio. Dopo qualche esitazione però si decise che 
si sarebbe andati al Cymnase questa sera. 

GrandiSnotizie , nessuna : quanto a piccole , si 
parla sempre dei manti di corte che stannò per 
essere designati con maggior severità che non sollo 
l'antico regime. Le sole duchesse potranno avere 
manti di velluto ; Je marchese, manti di seta , e 
così di seguito , venendo giù alle borghesi, che fi- 
niranno probabilmente cor manti di cotone. Del 
refto , alle Tuileries si è molto allegri e si proget- 
tano feste su feste. 

Bacivechi ebbe ieri una lunga conferenza con 
Rotschils. Dicesi che si connette eoll* imprestito 
turco , del quale il governo desidera ta Niuscità , 
ina che ha poca buona probabilità » fino ad ora, 
a meno-che la Turchia non consenta è dare gui- 
rentigie. : A. 

(Altra corrispondenza ) 
Parigi, 3 dicembre. 

Il discorso tenuto alla riunione polacca dell’al- 
tro giorno dal principe Czartorisky ha prodotta 
una gran sensazione, una volta venuto a pubblica 
cognizione per l’insersione che ne fece nelle sue 
colonne il Débats di ieri, 

Le relazioni di quel ‘personaggio coll’ impera - 
tore essendo conosciute e sapendosi esser intime, 
c'è a credere che Napoleone. fosse. pienamente 
edotto dalle parole che Czartorisky avrebbe pro- 
Nunciate in quella circostanza. 

Molta emigrazione polacca a Parigi si prepara 
a partire per Costantinopoli , e fra essi anche il 
generale Czarnosky. 

La commemorazione dell'anniversario della loro 
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rivoluzione che ebbe luogo nel palazzo del prin- 
cipe Czartorisky ha mosso a sdegno il sig. Kisseleff 
che si dice ne abbia domandata spiegazione al mi- 
nistro degli affari esteri. 

La posizione di quel diplomatico diventa ogni 
giorno più difficile, e ciò fa correr sempre la voce 
della sua prossima parlenza in congedo. 

Anche i fatti che si sviluppano nella Servia ad 
istigazione di Vienna » Se semplificano le rispettive 
Posizioni dei gabinetti, non facilitano il soggiorno 
del sig. Hubner a Parigi, 

Ognuno qui pensa che non deve andar molto 
tempo prima che l’ Austria abbia a totalmente gét- 
lare la maschera anche officialmente, poichè in 
realtà essa è già gettata » @ se avessimo bisogno di 
convincercene non avremmo che a registrare i 
continui fatti che si succedono; ora, per esempio; 
vedrete nel mar Nero un bastimento austriaco che, 
dopo di essere stato a conlatto colla flotta turca, 
andò a trovare la flotta russa, ed il cui capitano 
ebbe con quello di un baslimento russo un lungo 
colloquio. Sempre colla maschera 
essa servirebbe di spia per i russi. 

Le ultime, corrispondenze confermano quanto vi 
diceva qualche giorno fa, essere cioè qui opinione 
che la Turchia non ammetterebbe la possibilità , 
nella presente condizione delle eose , di accettare 
alcuna nota, 

Le parole del generale Baraguay d'Hilliers , ri- 
portate oggi dal Moniteur, se hanno nella loro 
generalità un senso pacifico » Conviene però no- 
tare che il nuovo ambasciatore dichiara in nome 
del suo sovrano che Questa pace deve essere ba- 
sata sulla indipendenza della Porta e sull’ onore 
della Francia. 


Il sig. de. la Guerronière sta preparando, a | 


quanto mi si assicura , un articolo che comparirà 
nel medesimo tempo nel Pays e nel Constitu- 
tionnel, intorno ai fatti di Frosdorf. Sarà forse un 
poema in mol canti 
lissità di questo scrittore. 

s Anche gli affari di Portogallo sono venuti a ren- 
dere la posizione ancor più tesa , è ]' incoraggia- 


mento che si dà a Vienna al partito miguelista , | 


non semplificherà certamente la situazione. 

Sono avvertimenti dati al governo francese, che 
è ben presumibile non resieranno infruttuosi. 

È sempre sul tappeto l'affare dell'incoronazione, 
che, a quanto mi vien assienrato s si farebbe il 
giorno dell'anniversario del matrimonio. _ 


L'epoca stessa in cui si crede deve aver luogo, | 


si dice abbastanza che non si opina per la venuta 
del papa ; anzi si vuole che |' imperatore non vi 
pensi più, ritenendo che non sarà meno impera - 


tore dei francesi, perchè il papa non verrà od | 


ugnerlo dell'olio sacrato. 

Monsignor Zacconifè atteso domani a Parigi. 

Sino dopo iljprimo giorno dell' anno non vi sa- 
ranno ricevimenti a corte. 

Il 10 vi sarà l'inaugurazione del nuovo boule- 
vard di Strasborgo. B. 


— Scrivono da Parigi all’ Indépendance Belge : 

«Ecco le ultime notizie della fusione. 

« H duca e la duchessa di Nemours, la principessa 
Clementina e i loro figli passarono le giornate del 
26 e 27 novembre a Frohsdorf. 

a Il cunte di Chambord, per riguardo'#i membri 
della famiglia d*Orleans , prese il lutto della re- 
gina-di Portogallo, Ja quale era ,; come sapete, la 
sorella della prineipessa di Joinville è in paren- 
tela colla famiglin Orleans per parte dei Cobourg. 

* Aggiugnesi che il duca di Nemours fu felici- 
lato , per la risoluzione da lui presa, dall'impe- 
ratore d'Austria e soprattutto dall’ arciduchessa 
Sofia. 


della neutralità, | da principio della sessione si 


» poichè conosciamo la pro- | 








| del mandato richiede la 





< I polacchi che si trovano a Parigi domandano | 


l'autorizzazione di festeggiare l' anniversario della 
rivoluzione del loro paese, la quale autorizzazione, 
da prima rifiutata, fu poscia accordala , e sè la 
festa commemorativa non potè aver luogo 


, siè | 


unicamente perchè il locale in cui dovea celebrarsi | 


questo anniversario era stato 
un pubblico ballo. » 
AUSTRIA 
Vienna , 30 novembre. La decorsa notte Vienna 
albergò ospiti insoliti: Era “cioè arrivato costìì il 
principe Nuwab de Sorrat accompagnato da molti 
dignitari indiani e provenienti dalle Indie. Questa 
mane egli partì con tutto il suo seguito per Lon: 


già preso preso per 


dra: Cogli indiani sonò giunti vari ufficiali ine | 


glesi dalle Indie i quali proseguirono questa mane 
Îl loro viaggio in compagnia del principe allà 
volta dell'Inghilterra. 

— Da un rapporto consolare veniamo 3 rilevare 
essere stalo tolto il divieto d'esporiazione di ce- 
reali in Tripoli e nei distretti dipendenti. I go- 
Verno si è riservato il diritto di proihirne di bel 
Nuovo l'esportazione nel caso questa misura si 
rendesse necessaria, (Corr. ital.) 

GERMANIA 

Francoforte, % novembre. La quistione della 
stampa federale fu.in una delle ultime sedute vg- 
getto di discussione; le relative proposte furono 
trasmesse al comitato. 

— Lo Schw. Merc. comunita : ‘ 

* Giusta notizie oMe:ali sono prive di fonda- 
mento le notizie sui tumulti nell’Oldenwald. I par- 
rochiani si portarono dinnanzi all'ufficio s Ma ri 
tornarono alle case loro in seguito ad ordine del 
capo ufficio. È 

Freiburg , 24 novembre. La Gazzetta univer- 
sale comunica ora che il governo ha deliberato di 
porre in libertà i sacerdoti arrestati e non arre- 
starne aliri. La risoluzione è comparsa questa 
sera ed ha sorpreso non poco in vista dell’ arresto 
e condanna di molti sacerdoti e del rigore esteso 


| lafat si erigono colla 






fino sui fanciulli di scuola et» 
di passare innanzi alle carceri. - 
La Gazzetta universale reputa del resto che © 





colta liberazione dei sacerdoti arrestati non si. 


cangia per nulla lo stato della quistione. TRI 

PRUSSIA ‘4 i 

Berlino, 27 novembre. Lo stato di saltite del © 

generale Radowitz si è considerevoImente miglio- , 
rato; del resto è alquanto sorprendente {la notizia 

del Tempo, giusta la, quale. il generale. sarebbe . 


stato veduto al teatro. 
[La Corrispondenza prus- 


Del 29 novembre, 
siana scrive : ; 
« Nell'apertura deila sessione delle camere se-- 
guita quest'oggi, erano le file dei [deputati meno ‘| 
spesse deglifanni addietro. Non crediamo dover 
Altribuire a questa circostanza una politica signi- 
ficanza; del resto dobbiamo deplorare un falto 
a cui contribu) maggiormente il numero siraor-. 
dinarto di rinunzie di mandati. Sembra che una 
parte della colpa debba ascriversi all'opinioneche . 
trallano oggelli di 
minor impurianza, Quest” Opinione è però affatto 
ingiusta, avvegnachè già AtJatto dell'elezione. del 
presidente avesse incalcolabile influenza sul corso 
di tutti i lavori della camera. Di non minor rile- 
Vanza sono le elezioni delle commissioni , le quali 
sono incaricate di preparare le proposte per la 
pubblica discussione, Deploriamo il fatto addolto, 
tanto più che il rimprovero di tardezza locca no- 
Mminatamenie i deputati conservativi, a cui non fa 
d'uopo rammentare chella volonierosa accettazione 
pronta comparsa e la re- 
golare concorrenza alle sedute. Nutriamo la spe- . 
ranza che le camere si empiranno fra pochi giorni, 
e che per la discussione degli. affari interessanti, 
saranno lutti i deputati al posto lor assegnato dalla 


i 


| fiducia degli elettori. » 


d si 
— Vengono continuale le trattative con Amburgo. 


quali era. proibito ps: 


LI 


n 







riguardo all'acquisto d'un tratto di mare per la». 


flotta prussiana. utt 
—_———r == 
AFFARI D'ORIENTE Pa 
— Giusta una lettera. commerciale. da Sofia del 
21 decorso , i turchi vogliosi di guerra, che colà 
si trovano, si lagnano della lentezza delle opera». 
zioni di Omer bascià. La grande incertezza sulle 
operazioni di guerra .e le sospelle asserzioni dei 
rifugiati che si trovano presso .l' esercito turco, 
tolsero la maggior parte della popolazione dall' il 
lusione che l’ armata turca avrebbe occupati sino 
alla fine.di novembre i- principati danubiani in 
lutie le loro parti. ì 
Fra i soldati in Sofia, il. cui numero ascende a 
circa 5,000 uomini , si trovano anche-dei ragazzi 





| dai 12 ai 14 anni che. combattono.a lato .dei loro 


padri ed anche soli. Il campo. presso Sofia fu 
sciolto e le truppe furono aquarlierate, parte nella 
ciltà , parte nei villaggi. Le strade divennero così 
cattive a molivo delle pioggie, che fra (Sofia e 
Viddino non può.aver luogo alcun movimento di 
truppe. 

— Giusta uno serio da Bukarest datate del D 
circolava colà in quel giorno la voce erronea che 
2000 turchi fecero dei tentatavi ‘onde passare presso 
Slatina l’Alula*, ma;che furono respinti dai russi, 

— Il regio cousole inglese trovavasi il 23 ancora . 
a Bukarest. I convalescenti cheforono feriti presso 
Oltenitza, giungono a Bukarest dagli spitali Gliali.. 
Dallo ciesso scritto rilevasi che turchi tentarono 
it 23 corrente nuovamente di prendere l' isola di 
Moffan situata sopra Giurgevo. Dal 21 al 26 
rono giornalmente dei piccoli infruttuosi combat- 
limenti per il possesso di quest’ isola; @ 

— Secondo notizie da Crajowa del 25 del mese 
scorso i turchi conservano ancora la loro posi-. 
zione presso Kalafat. I rapporti giusta i quali si 
sarebbero avvanzati versò Krajowa , sono dunque 
falsi. ; 

— Si assicura che Fuad èffendi siasi trovato il 
giorno 22 a Vidiino cun Omer bascià. Presso Ka- 
maggiore attività grandiose 
opere forlicatorie, . 

— Secondo lettere da Belgrado datate del 293, cre 
desi colà poler considerare come appianate le dif- 
ferenze fra la Porta ed il governo serba; Per quello 
che si rileva il governo serbo sì sarebbe ripetute 
volte esternato infruttuosamente per il ritorno del= 
l' imperiale console russo sig. Muehin e per l'as- 
sicurazi ine che esso preuderà la sua dimora nella” 
parte serba della città. 

Ecco il discorso prununziato dal sig. Baraguiy. 
d'Hilliens, nel presentare le sue leuere di cerè- 
denza al sultano: y ky 

Siri, urta 

« Hu l’unore di presentare a VM. le lettere di 
credenza di S. MT, ito atighsto sovrano, che 
Mi accreditano presso la sublime Porta in qualità 
d'ambasciatore, : 

* Nelle difMcili circostanze in che trovasi il go- 
verno dureo ,_io vado lieio di essere stato scelto da 
S..M. l'imperatore Napoleone a rinnovare a S.M.L. 
il suliano l'assicurazione della sua amicizia, i 

« La Francia è la più antca, la più disinteres- 
sata alleata della sublime Porta. La sua sincerità 
non può rivocarsi in dubbio. vo 

« La Francia non teme la, guerra. Fedele allo 
spirito della sua missione, fatta conoscere. dallo 
stesso imperatore Napoleone, la Erancia. vuole da 
pace, ma la vuole durevole, leale, onorevole per 
sè e per gli alleati. , 

<A quesl' oggetto, S. M. l'imperatore Napo- 
leone, d'accordo colla sua potente alleata » la.so- 
vrana della Gran Brettagna, spettì la sua flotta in 
Oniente. Fiducioso nelle reiterate assicurazionifdel 
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sr gabinetto di Pielroborgo , egli spera ancora che la 
? differenza insorta fra la sublime Porta e la corte 
di Russia potrà essere appianata ; che questi tor- 
| bidi passaggieri, ponendo nettamente la quistione 
| dell'integrità dell'impero ottomano, non faranno che 
assodare un’indipendenza così preziosa all'Europa 
@ tanto necessaria al mantenimento della pace del 
mondo. 
a, S. M. I. il sultano può stare ‘sicuro che S. M. 
l’imperatore Napoleone, il quale comprende sì 
; bene 1 bisogni, i sentimenti e la dignità della 
Francia , presterà, a quest uopo, il suo appog- 
gio a S. M. I. il sultano, e io credo di essere qui 
l’ interprete fedele della sua volontà, dandogliene 
l’ assicurazione. 
< lo colgo quest'occasione per esprimere a V.M. 
imperiale l’ ardente desiderio di contribuire, con 
ogni mio potere, al mantenimento delle vecchie e 
buone relazioni che la Francia ha sempre tenuto 
colla sublime Porta, e metto ai piedi di V. M. 1. 
l'omaggio del mio profondo rispetto. » 
Il sultano rispose : 
« Come sempre , farò calcolo anche nella crisi 
attuale sull’ appoggio morale e materiale de' miei 
“vecchi alleati Francia ed Inghilterra. La Francia 
come pure tutto il resto d' Europa ha diritto di 
volere la pace. Da parte mia la voglio però sola- 
mente in quanto essa non pregiudichi in verun 
modo i miei diritti di sovranità e l'indipendenza 
della Turchia. Per adesso è inaccettabile qualsiasi 


Russia, senza un completo ed immediato sgombro 
«dei due principati, parti integranti del mio im- 

. pero. » 

La Gazzetta di Trieste osserva : 

e Questa risposta del sultano è la fedele espres- 
‘sione dell’opinione-del popolo. L' entusiasmo dei 
turchi ed il loro patriotismo’, s' aumenta ogni 
giorno. 

‘« Le raccolte di danaro a favore del tesoro dello 
stato furono aperte spontaneamente in tulto il paese. 
Costantinopoli contribuisce per sè cirea 150 mi- 
lioni di piastre per il mantevimento del militare. 
L'ordine del governo di impiegare la terza parte 
dello stipendio degli alti impiegati dello stato nel 

.. pubblico tesoro, ebbe piena approvazione da parte 
degli interessati. » 

‘— Leggesi nel Sidele: 

« Col telegrafo sottomarino europeo , il Times 
ricevèlle in data di Vienna, 1 dicembre, il se- 
“guente dispaccio : 

è 11:25, 1 turchi che sono a Kalafat fecero 12 
miglia di marcia dalla parte di Crajova, e forma- 
rono un campo trincierato di 8,000 uomini. Con- 
siderevoli corpi di turchi passarono il Danubio al 
dissupra e al dissolto. e 

«11 26, i'turchi costruirono un ponte fra  But- 
schuk e l'isola di Moknan. 

« Tutta l’armata russa di Polonia si reca nei 
principati jla guarnigione di Polonia sarà compo- 
sta di invalidi presi nelle fortezze russe € della 
guardia imperiale. 

« La Servia ha domandato alla Porta il ritorno 
del console generale russo, al quale si desse l'ege- 
quatur. 

«Sentiamo da Costantinopoli chela fregata russa 
Wiladimir fu couvrata da un piroscafo egiziano. 
«La Bessarabin prese un piroscafo turco. 
ve Quanto alla presa del Wladimir, fatta da un 
vapore egiziano , invece della presa di un vapore 
egiziano dal Vladimir, ci basti il far avvertire che 
l'ultima di queste versioni fu data dai russi, ne- 
mici aperti della verità. 

-« Notammo pure di passaggio un inconveniente 
toccato al Fondrograt. 

« Secondo un rapporto ufficiale, questo vapore, 
per sorprendere il forte S. Nicolò, aveva alzata la 
bandiera turca e tutti gli ‘vominî che trovavansi 
sul ponte ‘avevano il beretto rosso. Ingannato dalle 
quali apparenze, Ismail bascià, comandante le 
batterie di terra, illasciava venire innanzi, quando 
un ufficiale subalterno, gli disse che questo vapore 
era quello stesso che avea condolto a Costantino- 
poli il principe Menzikoft. Lo stesso u@Mciale ap- 
puntò un cannone la cui palla colpì in pieno un 
tamburo del naviglio e ruppe una ruota. I russi 
vedendosi scoperti, tentarono di rispondere, ma in 
breve il bastimento ebbe la sua macchina scassi- 
nata, e fu obbligato di fuggire per andare a rom- 
pere sugli scogli di Baltum. Ciò che avvenne di 
poi è già noto. 

« Questo rapporto fu pienamente confermato dai 
25 prigionieri raccolti a bordo del Nilo. » 
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NOTIZIE DEL MATTINO 


Genova, 5 dicembre, Leggesi nella Gazzetta di 
Genova : 

leri fu aMsso sulle cantonate della città il se- 
guento wanifesto elettorale : 


ELETTORI 


© Il giorno dell'elezione dei depmati al parlamento 
si uvvicina. Tutti i partiti si agitano. Gli amici 
sinceri della monarchia costituzionale non pussono 
resiare inerti. Se gli altri raccomandano al voto 
degli elettori i luro candidati, con più franchezza 
deve farlo chi ha fede di appartenere alla mag- 
gioranza. 
È Egli è con questo intendimento, che i suttoserilti 
er elettori propongono di nominare a deputato 
6 Del 1. Collegio Vincenzo Ricci. 

. » Giuliano Bollo. 





»' Luigi Centurini. 
» Orso Serra. 

» Vincenzo Polleri. 
» Andrea Stallo. 

» Pietro Monticelli. 





Negro 


accordo senza una totale rinunzia alle pretese della | 
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Elettori 1 1 candidati che vi suggeriamo sono cit- 
tadini di Genova, che menire possono accettare 1l 
mandato, noi reputiamo 1donei a irallare gli inte- 
ressi della nazione, ed a sostenere particolarfente 
quelli della nostra città. 

Genova, li 4 dicembre 1853. 

Seguono le firme di 98 elettori, fra i più cospicui 
banchieri e commercianti. 

Luigi Centurini ha rifiutato la candidatura. 

—_0—- 

Il corrispondente del Times scrive da Parigi 
che, oltre la già accennata convenzione anglo-fran- 
cese, e la domanda dell’Austria per un congresso, 
corre voce esservi in contemplazione un progelto 
di un'alleanza offensiva e difensiva fra l'Inghilterra, 
la Francia, il Piemonte e la Spagna. 

AustRIA. — Vienna, 2 dicembre. Oggi arrive- 
ranno qui notizie dal basso Danubio , le quali ri- 
salgono fino al 30 dello scorso. Le trincee costruite 
dai turchi presso Kalafat, dicesi siano grandiose , 
forti e corrispondenti allo scopo. Sui valli stanno 
circa 100 cannoni. 

Mediante questo fatto si spiega la'parziale rili- 
rata dei turchi a Viddino, giacchè ivi trovasi mi- 
glior ricovero, la comunicazione è sempre aperta, 
e 608000 uomini bastano per la difesa delle trin- 
cee presso Kalafat. Il freddo subentrato così per 
tempo, colpisce specialmente gli asiatici; le malat- 
lie ed i casi di morte divengono previamente più 
frequenti. 

Il 25 corrente fu notificato a Orsowa il divieto 
d'esportazione d'armi del governo austriaco. I 
russi trovavansi il .30 corrente, tolte alcu e scor- 
rerie, ancora sempre nella loro posizione difensiva. 

— Il duca di Chambord arriverà in questa ca- 
pitale colla metà di dicembre e si tratterrà alcuni 
giorni. Non è probabile, che il signor conte intra- 
prenda un viaggio per Londra come volevano al- 
cuni giornali, 

Prussia. Una corrispondenza di Berlino del 20 
annunzia che tre grandi riunioni parlamentari sì 
erano formale coll’autorizzazione del governo. 1 
membri che compongono queste riunioni ebbero 
frequenti conferenze, ed in tulle si sono pronun- 
ciati energicamente contro le . pretensioni della 
Russia. 

Il partito germanico, opposto alle usurpazioni 
della politica russa, prende ogni giorno maggiore 
iniportanza, ed ha per aderenti gli uomini più 
considerévoli ed eminenti della nazione nelle ca- 
mere e nel governo. 

— È giunto a Bukarest il generale Abraino 
Witch, comandante superiore della gendarmeria in 
Polonia. Siccome questo è designato come capo 
dello stato maggiore del principe Paskewitch, così 
si prese prossimo l'arrivo anche di quest'ultimo. 

(Patrie) 

Il Fremdem-llatt, del 2 dicembre, reca il se- 
guente suo dispaccio telegrafico privato spedito da 
Hermannstadt il giorno 1 dicembre, a 4 ore, 40 
minuti p. m., e pervenuto a Vienna a 8 ore e DA 
minuti'di sera : 

« Bukarest, 28, ore 4 p. m. Il principe Gortscha- 
koff comunica ufficialmente al consiglio straordi- 
nario d'amministrazione che, per ordine di S. M. 
l'imperatore delle Russie, il generale aiutante Bud- 
berg, quale commissario straordinario e plenipo- 
tenziario, ha da assumere la direzione del governo 
dei due principati danubiani, Moldavia e Valachia, 
solto la suprema’ direzione del principe Gortscha- 
koff. Il consigliere di stato, de Kaltschinsky , è 
nominato a vice-presidente pel consiglio d' ammi- 
nistrazione della Valachia. » 
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VARIETA' 


Virrorio ALFIERI ® Luisa D'ALBANIA. Nuovo 
dramma originale italiano recitato dalla 
compagnia di S. M. il re di Sardegna al 
teatro Carignano. (*) 


Giacchè un nostro confratello lo disse prima di 
noi, non istaremo a ripetere qual cumulo di ra- 
gioni dovrebbe sconsigliare qualunque poeta dram- 
matico, fosse pur provelto , dall’ intessere le sue 
tele su quei caratteri famosamente storici è quali, 
a somiglianza di quello dell’Alfieri, sono già efli- 
giati nell'anima dell'uJitorio in un tipo, cui dici 
mente si può aggiungere una qualche novità che 
dilettì, facilissimo invece riesce di sconciare. Ma 
tali considerazioni tanto ovvie se non bastarono a 
stornare l'autore dall'impresa, poterono forse es- 
sere vinte da altre, se non dell'uguale, almeno di 
un considerevole valore? Ora per esempio che per 
le mutate condizioni politiche e per l'impulso go- 
vernativo di questa porzione d'Italia si tratta di 
far rivivere l'arte drammatica italiana, non do- 
veva forse essere oltremodo seducente per l'autore 
il pensiero d’iniziare tanta opera nel nome di 
colui che bandivasi dalla patria col proposito d'il- 
lustrare la drammatica italiana, arteria vitale 
di civiltà, leva potente di generule istruzione? 
Lasciamo queste dubbiezze e prendiamoci la 
cosa come si è, Abbiamo un dramma tolto dalla 
vita di Vittorio Alfieri e specialmente intessuto sulle 
vicende del suo amore per Luisa d'Albania , la 
quale, nata principessa di Stolberg-Goerden, era 
stata posta dalla diplomazia e non dall'amore nel 
talamo di Odoardo Start a cui cinquantadue anni 
ben battuti, i vizi dei bagordi e dell'ubbriacchezza 
avevano tolto il prestigio dell'ardimentosa sua spe- 
«dizione in Inghilterra e, come dice Pietro Gior- 
lani, pricato della felicità domestica e della ci- 





(") La pubblicazione di questo articolo dovette 
ritardarsi di alcuni giorni per difetto di spazio. 
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vile riputazione; perduta non solamente la 


stima degli uomini, ma anche la compassione. 
Prendiamo la cosa come si è, e non fermandoci a 
perserutare se questa Luisa Stolberg abbia, come 
assevera il gesuita Giulio Cordara, resi inonorati 


gli ultimi anni di Odoardo, rammentiamoci so- 


lamente che questa donna fu quella che l'Alfieri 
disse sua vera donna, perchè invece di trovare 


in essa, come in tutte le volgari donne, un osta- 


colo alla gloria letteraria un disturbo alle utili 


occupazioni, ed un rimpicciolimento di pen- 
sieri, ci ritrovava e sprone e conforto ed esem- 
pio ad ogni bell'opera. 


Intorno a questa passione sovrana del nostro tra- 


gico italiano si rivolge il dramma del quale par- 


liamo. Da una parte l’amore ardente del poeia che 
s'irrila d'ogni ostacolo, che sfida ogni pericolo; 
dall'altra lo stesso affetto, ma più contenuto da una 
posizione sociale sublime, dal senumento del do- 
vere e meglio ancora dalla maligna ed indefessa 
sorveglianza del cognato duca di Yorck, il quale, 
ben avvedendosi delle tendenze irresistibili cui sog- 
giace la moglie di suo fratello, vorrebbe farne pro 
per far sciogliere il nodo ed impalmare il rappre- 
sentante del legittimo sovrano d’ Inghilterra ad 
altra donna che, se non più saggia, fosse almeno 
più feconda, e potesse dare un erede intorno al 


quale si rannodasse un partito che cominciava ad 


intiepidire e disperdersi. Frammezzo a questo 
amore che è il perno dell'azione s' intrecciano le 
passioncelle della Nina e del pittore francese Fa- 
bre, i quali, innamorati da prima l'un dell’ altro, 
finiscono per dichiararsi, la Nina per Alfieri, il 
pittore per la principessa. Ultimo a comparire sulla 
scena è l'abate di Caluso che viaggiando da Torino 
a Firenze apportatore d'un progetto di matrimonio 


pel suo discepolo Villorio, viene a trovarsi quasi | 


complice di quell'altro affetto assai poco ortodosso 
del poeta; cosa questa che non ripugna per nulla 
alla storia, come ne fa ampia fede la lettera di que- 
sto abate ed un sonetto che il medesimo indirizzava 
alla preclarissima signora contessa -d' Albanj. 
Ma i contrasti di questo amore, che segreto dap- 
prima, dichiarato poscia mediante di quel sonetto 
che scrisse lo stesso Alfieri dietro il ritratto della 
sua donna, quale ancora si conserva nella galleria 
degli Ufizi a Firenze; i,contrasti, diciamo, di questo 
amore, se valevano ad inspirare ed inspirarono in- 
fatti bellissime scene piene di drammatico effetto e 
sostenute mercè d'un colloquio naturale, animato 
edignitoso, non avrebbero potuto condurre ad uno 
scioglimento, che tale potesse dirsi poeticamente 
parlando, quando alla storia si avesse voluto atte- 
nersi con una inalterabile e serupolosa fedeltà. 
L'autore credette scostarsene,, anticipando di 
qualche anno la morte di Odoardo Stuart, onde si 


fa libera la nostra eroina, ma non già per isposare | 


il suo innamorato, come pare che abbia frainteso 
un nostro confratello; libera bensì di attuare quel 
sogno di cui delineava qualche atto primo i tratti 
principali, e nel qual sogno è libero anche lo spet- 
tatore di vedervi quel che meglio gli piace a se- 
conda della piùo meno timorala sua coscienza. 

Tale in riassunto è l'azione cui per tre sere con- 
seculive assistette plaudendo il pubblico del teatro 
Carignano; azione cui forse la storia inesorabile 
assegnava troppo stretti confini, dentro i quali l'a- 
nonimo autore s'ingegnò a tutta possa e riuscì an- 
che ad accomodarsi. 

Dei caratteri di quei personaggi che hanno parte 
all’azione si può dire che furono tutti delineati con 
istorica verità, e che l'autore mostrò di averli stu- 
diosamente ricercati in tutte quelle opere che, po- 
teano dargliene un qualche sicuro indizio. Vittorio 
Alfieri è tale quale da se medesimo si dipinse, tal 
quale il Centofanti perserulando lo ha commen- 
lato. Con un ben disposto arbfizio il nostro poeta 
tragico è naturalmente condolto spesse volte a 
parlare colle suc medesime parole, e ciò senza 
cadere in quella pedantesca erudizione che anno- 
ierebbe più di quanto porrebbe dilettare. Un me- 
rito speciale nella fattura di questo carattere noi 
lo troviamo in questo, di avere al. più possibile 
sfuggita la tentazione, che dovea pur esser grande, 
delle frasi ad effetto. Ormai non si può assistere 
ad una nuova commedia senza sentire il poeta di- 
mandar ad ogni iraito, per bocca degli attori , l'e- 
lemosina di qualche plauso mediante una qualche 
sorlita in onore e gloria del popolo sempre grande, 
generoso, potente od altre balorde adulazioni, le 
quali per nulla consuonano al soggetto e non ira- 
discono che una estrema povertà della mente dei 
nosiri autori se a queste povere malizie affidano la 
sorte dei loro lavori. Noi quindi dobbiamo esser 
grati a chi ha saputo riguardarsi da questo mal 
vezzo e risparmiare così al grande Astigiano quel 
ciarlatanesimo da cui tanto aborrì nella sua vita. 

Il carattere di Luisa Stolberg volle l’autore de- 
linearlo con quei colori, sotto dei quali appariva 
agli occhi dell'amante : era questo un modo sicuro 
per nobilitare la passione del nosiro eroe. Ma pure, 
se non cadiamo in errore questo caraltere, angu- 
stiato fra l'amore ed il dovere, riuscì un po’ ine- 
guale e potrebbe essere fors'anco riloccato, senza 
danno, in alcune parti. Fra queste specialmente ci 
sembra di po'er accennare quel modo un po' 1po- 
crita, con cui va tasieggiando la Nina su di un 
amore che sa non essere corrisposto e che non 
vorrebbe sopportare, massime dupo essersi spia- 
tellatamente manifesiata amante riamata di Viltorio; 
ciocchè non le impedisce di ascoltare la dichiara- 
zione del pittore francese, che, senza danno, avreb- 
besi poluto risparmiare. 

La Nina è quell’ingenua fanciulla, per cui l'AI- 
fieri scrisse quel tal bigliettino che la storia ci ha 
conservaio, e del quale si dà lettura, passand. 
però sotto silenzio quel citto inesplicabile..... » 
per lo meno, incombinabile con la suespressa in- 
genuità. | | 





Pirenei 





Il pittore Fabre dovea naturalmente essere il 
capro emissario in un dramma il cui protagonista 
è l’autore del Misogallo, e contro costui nun è poi 
fuor di luogo che l’ Italia conservi rancore; giac- 
cliè non si può scordare che il medesimo, ren- 
dendosi infedele alle ultime voluntà del defunto 
poeta , disperse, in pro del museo di Mompellieri, 
quelle gloriose reliquie che alla nostra patria si 
doveano fra cui la corniola di Dante che d'allis- 
simo pregio sotto ogni riguardo era doviziosa. A 
costui pertanto venne assegnata una parle assai 
equivoca qual'è quella di chi, amando una donna 
si adatta ad assistere alla felicità di un rivale, ed 
a speculare sulla di lei volubilità; ma pur ci 


. sembra che anche su di questo qualche cosetta 


sarcbbevi a ritoccare, e specialmenle vorremmo 
veder tolte quelle poche parole francesi che inne- 
sla nel suo discorso , giacchè queste sono troppo 
poco per dipingere il pittore in caricatura , molto 
e troppo per produrre una quasi stonatura nell’in- 
sieme del lavoro. 

L’ abate di Caluso ha una parte alquanto secon- 
daria e, come abbiamo già notato, una parte difì- 
cile a combinarsi con quella gravità che vorreb- 
besi in un precettore , in ‘un abate, ed abate ca- 
valiere, ciucchè deve esprimere una non piccola 
importanza , se almeno non.erasi già a quei tempi 
preso il bel costume di distribuir le croci col ven- 
tilabro ‘e con quella furia colla quale sen vengono 
i malanni che pur si dicon croci; ma il nostro 
preceitore vi si trova dentro proprio senza volerlo; 
e poi qual meraviglia se fin d'allora gli abati, per 
certe cosuccie, non si mostrassero soverchiamente 
serupolosi. 

Il duca di Jork è l’ultimo personaggio di cui 
ci resta a parlare ed intorno a questo per cui la 
storia non legava la penna dell’ autore, si vede 
che potè lavorare maggiormente la sua fantasia , 
per cui gliene venne fatto un tipo fra l' aristocra- 
tico , il cospiratore ed il prete; tipo che perfetta» 
mente compreso dall’ attore Tessero, fu quindi de- 
gnamente riprodotto. 

Ma noi con questo abbiamo toccato un altro 
tasto, quello civè che corrisponde alla valentàa 
degli artisti drammatici che, rappresentarono il 
dramma , della quale valentàa ci occorrerebbe di- 
lungarci*in più numerose parole mentre lo spazio 
non ce lo concede. Ma parlando per il pub- 
blico di Torino, ci basterà il dire che questo 
dramma fu interpretato dalla Ristori, dalla Livini, 
da Gattinelli, Rossi , Pieri e Tessero, e con questo 
avremo detto che, tutto quanto l'intelligenza @ 
l'amor vivissimo dell’arte può inspirare, lutto 


| per mezzo loro potè godersi. 
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Quest'oggi per la via telegrafica non ab- 
biamo che il dispaccio della 
Borsa di Parigi 5 dicembre. - 


In contanti In liquidazione 
Fondi francesi 


3p.00. . 7470 74 80 senza var. 

4 12 p. 0j0 100 40 100 40 rib. 10 e. 
Fondi piemontesi 

1849 5 p. 0/0 95 25 95 50 rialzo 25 e. 

1853 3 p. 00 60 » » >» senza var. 


Consolidati ingl. » 95 12 





G. Romsarvo Gerente. 


BUCCINAMENTO D'ORECCHI 
Sordità - Mali di capo 


Leggesi nei giornali di Parigi : 

« La contessa di Renneville, i signori Trabou- 
chet, via Duphot, 23, a Parigi ; Milinet a St-Men- 
chould, Perrot, ingegnere civile a Vaugirard ed 
altri, sono stati testè liberati da questi malî per 
mezzo dell'olio acustico del dottore MkxE e con 
altri mezzi descritti nella sua opera, sesta edizione, 
cui sono annesse le sue memorie. dell'accademia 
delle scienze di Parigi. » 

Prezzo dell'olio acustico 6 franchi la boccetta. 

» dell'opera 8 fr. 50 cent. 

Indirizzarsi al sig. Depanis farmacista, via Nuova 

a Torino. 
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Mancandone alcune copie del giornale di 
ieri, riproduciamo il seguente 


Dispaccio elettrico. 


Parigi, 6 dicembre, ore1, min. 30. 

A Parigi ebbe luogo con gran pompa l'inaugu- 
razione della statua del maresciallo Ney. 

Secondo nuovi ragguagli da Costantinopoli in 
duta del:21, le voci corse dello sgombro di Kalafat 
erano false. I turchi non furono battuti a Craiova, 
dove non fuvvi battaglia. L'occupazione di Ka- 
lafat aveva per unico scopo di proteggere la Serbia, 
all'intento di rendere disponibili 40,000 uomini 
de'corpi di riserva riuniti a, Sofia; cid che si è 
effettuato. ss 

Il generale Omer bascià ha fatto ritirare da Tur- 
tukai le iruppe ‘stanche e ne ha soslituite altre, 
le quali erigono nuove opere di difesa. L'isola di 
Mokan fu realmente occupata dai turchi dopo 
combattimenti molto micidiali per russi. 

I turchi furono vincitori ‘in un altro combani- 
mento nell'Asia, Se né aspettano i particolari. 

Lord Redeliffe continuava ad insistere. per l'ac- 
cettazione dell'ultima nota, ad onta di un primo 
rifiuto. I 

Costantinopoli era perfettamente tranquilla. 
lirici iii lie 


TORINO 6 DICEMBRE 


rn bici dii 


IL MINISTERO E LE ELEZIONI 


Neppure nell'ultimo istante il partito del 
disordine.e dell'anarchin non si stanca dal 
seminare zizzania e'dal destare diffidenze. 
Tutti i suoî sforzi, tutte le sue arti subdole 
sono dirette a che? Ad avere una camera 
costituzionale? Alla tutela dellostatuto? No, 
ma a rovesciare il ministero Cavour. Atter- 
rato Cavour, la patria è salva, i nemici 
vinti, la fiducia rinasce, la tranquillità non 
sarà più turbata. Il ministero Cavour è il 
mostro, contro cui.si provano gli Ercoli della 
reazione, e non s'avvedono che, combatten= 
dolo con tanto accanimento, lo elevano di 
molto e confessano la sua importanza. 

A sentirli non v'ha ripiego, non mena, 
non raggiro, a cui il ministero non abbia 
fatto ricorso per influire sulle elezioni. Im- 
piegati dell'ordine amministrativo ; impie- 
gati giudiziari, istitutori, carabinieri, appa- 
ritori, spie; ciò che v'ha di più rispettabile 
e ciò che v'ha di più dispregievole, tutto 
fu messo in moto per ottenere il trionfo mi- 
nisteriale. 

I ministri sono tanto gelosi dei loro por- 
tafogli, che per non lasciarseli faggire di 
mano, non isdegnano qualunque spediente, 
qualunque arma. Ma quali sono queste armi? 
1 giornali reazionari declamano, gridano e 
Strepitano, ma non sanno additarle , denun- 
ziarle al paese. Pubblicate le cîrcolari del 
ministero; sì riconobbe che non ledevano la 
libertà degli elettori, annunziati alcuni atti 
di funzionari subalterni, fu dìmostro che 
neppure questi si dipartirono dalla modera- 
ziune nè fecero uso. di mezzi riprovevoli. 

Il governo non ‘avrebbe potuto; volendo, 
fare-di più, senza falsare le istituzioni co- 
stitazionali.. Tutti; i partiti debbono essere 
liberi di esporre le loro opinioni, giudicare 
gli atti governativi, sviluppare i ‘loro. pro- 
grammi, rivelare le loro speranze’ ed i loro 
timori. Essì debbono avere l'azione indipen- 
dente, affinchè le elezioni siario.libere e 
schiette e producano una camera che rap- 
presenti tanto i diritti e gl’interessi, quanto 
le opinioni ed.i partiti del paese; 

Questa libertà fu contestata? I partiti po- 
terono mai adoperare più francamente che 
non adesso, i mezzi di cui dispongono? Se 
vi fu abuso, non è per parte loro? 

E noi se additiamo gli abusi in cui cad- 
dero.i partiti estremi, non è già ‘per doler- 
cene, poichè tali abusi si correggono facil- 
mente, ma per dimostrare come chi alza 
più la voce, sia sempre colui che dovrebbe 
andar più sommesso ed a capo chino. 

L'abuso più inverecondo che mai siasi 
commesso è stato certamente il’ conn.bio 
dei radicali e dei reazionari, Gli elettori non 
vilero senza stupore partigiani della dema- 
gogiu e difensori dell'assolutisimo darsi strette 
di mano, abbracciarsi, lodarsi a vicenda, in 
mancanza di altri eneumiatori, 6 cooperare 
al trionfo dell'anarchia. La benda -è caduta 
dai lorò occhi, puichè l'immoralità dell'al- 
leanza ha rivelata l'immoralità dei partiti. 

‘ Ma anche questa lega ha giovato, es- 
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sendosi provato che fuori dello' statuto non 
v'è.che disordine e confusione, e che vi pos- 
sono essere gradazioni nell'opinione liberale, 
le quali è convenevole siano tutte rappre- 


sentate in parlamento; ma non. vi sono 


‘unioni fra' partiti disparati, se. non a prezzo 


dell'onestà e della pubblica miorale. 

E dopo aver dato al paese uno spettacolo 
sì disgustevole, parlano di virtù, d'indipen- 
denza di carattere, e pongono gli elettoriin 
avvertenza contro gl'intrighi del governo! 
Come se fosse possibile ‘la ‘virtù el’ indî- 
pendenza in chi obbedisce alle passioni, e 
più che al bene dello stato pensa alla vit- 
toria d'unafazione, in chi cerca di ravesciate 
il ministero non già nella speranza di far 
meglio di lui, ma pel solo piacere di pro- 
muovere una crisi, che a tutti sta a cuore dì 
evitare, perchè è facile prevedere che nelle 
attuali contingenze la caduta del presente 
ministero non farebbe salire’ al potere uo- 
mini più liberali, ma uvimini retrivi; non 
sarebbe un progresso, ma un regresso. 

Lé crisi ministeriali cagionano sempre 
negli statî costituzionali una sospensione 
degli affari, che può riuscir dannosa, se il 
nuovo ministero non ha maggiore esperienza 
del suo precedaneo: ma questo sarebbe 
l'inconveniente minore nél caso nostrò } es- 
sendo .a temere ‘non solo und stagnamento 
ne'pubblici negozi, ma l’abbandovo di tutti 
i progetti, intorno a’ quali si sta lavorando 
ne'differenti dicasteri, sià per l'ordinamento 
dello stato civile e dell'insegnamento, sia 
per le misure economiche ed i lavori pub- 
blici. Eppure ogni tentativo fu fatto , elet- 
tori, per dividervi, per disunirvi, per tra- 
VIArvi. { 

Coloro che si dicono i vostri amici e di- 
fensori del: popolo trovano agevole l'opposi- 
zione, le declamazioni , le arti avvelenate 
della‘calunnia : ma non osano farvi un pro- 
gramma esplicito, non osano neppùr addi- 
tarvi.i loro candidati. 

Non cercano quindi d'istruirvi, ma di per- 
vertire, la vostra ragione, corrompere la 
vostra coscienza e screditare le istituzioni 
rappresentative. 

Eleggete deputati, quali son desiderati da 
costoro; e vedrete în qual modo si asseste- 
ranno le finanze e si ordinerà l'amministra: 
zione, come sì ripartitanno le rendite 'eccle- 
siastiche, si abrogheranno gli articoli del 
codice penale che puzzano ‘d'inquisizione e 
di Sant'Uffivio, si adotterà la legge del ma- 
trimonio civile. 

I popoli non possono appagarsi di ciance, 
e di nomi odiosi e ridivoli. Fatti ci vogliono 
per ispirare fiducia e meritare la stima della 


nazione, Ora, di fatti, che siano arra di pro- | 


spero avvenire, i partiti estremi noti ne pos- 
sono addurre in loro favore : quello che fu 
compiuto di utile è di progressivo, le ri- 
forme che furono attuate, le misure ‘adottiite 
per avvicinarsi all' equilibrio finanziario, 
tutto si debbe al partito costituzionale, sul 
quale si riversa lo sdegno della reazione e 
dei radicali. 

Chi ha votata la soppressione del foro ec- 
clesiastico, l'abolizione delle decime, de'fe- 
decommessi, delle bannalità feudali, se non 
la camera disciolta ‘ed il ministero attuale? 
Chi ha concesse le strade ferrate da Savi- 
gliano a Cuneo, da Bra a Cavallermaggiore, 
da Torino a Pinerolo, da Torino a Novara, 
da Torino a Susa, da Genova a Voltri, dalla 
Savoia alla Francia ed alla Svizzera, se non 
l'attaale governo? Chi ha favoreggiata la 
navigazione transatlantica , comè sussidio 
delle strade fertate se non l’attuale governo ? 
Chi-ha provveduto lo stato d'una rete ordi= 
nata di telegrafi elettrici? Chi ha fatto na- 
scere il pensiero d'un dock'a Genova, per 
fare di quel porto il primo del Mediterraneo? 
Fu ìl ministero Cavour, appoggiato dalla 
camera, da quella camera, che la Voce di- 
ceva composta di staffieri e di cagnotti. 

Queste riforme e miglioramenti, credete, 
elettori, siano giovevoli allo stato ed ai pri- 
vati? Credete che le straile ferrate , i tele- 
grafi, la navigazione a vapore, avvicinando 
le province edi popoli, agevolando le co- 
inunicazioni , siano fonte di "progresso 0 
causa di perdita e di pubblico danno? Cre- 
dete che sia “statu ‘utile oppure nocevole 
l’abolire i privilegi ed ilfàr'sì che sia sta 
bilita |’ uguaglianza di tutti i cittadini di- 
nanzi alle leggi? 








Se, reputate dannose le attuali riforme, 
inviate pure ‘alla camera deputati *reazio- 
narî, perchè se non possono abolire quelle, 
impedirannò però se ne imprendano altre; 
ma se le reputate, ome crediamo, giovevoli 
e sorgente di prosperità e d' incivilimento, 
badate, ché le riforme fatte nori ‘sono che 
l’icominciamento di quelle di cui abbiso- 
Bniamo, e che per condurle a buon fine, fa 
mestieri di un ministero che amiiil progresso 
e di una camera che sappia farglielo amare, 
sostenendolo se va avanti, o ritirandogli 
l'appoggio, se retrocede. Noi diremo agli e- 
lettori liguri: Voleteil dock, desiderate che 
si promuova la ‘costruzione della ‘strada 
ferrata elvetica, la quale metta il vostro 
porto in, comunicazione colla Germania? 
Scegliete uomini, che apprezzino i miglio- 
ramenti commerciali, e che abbiano cogni - 
zioni economiché, che alle grette idee mu- 
nicipali,ostacolo al ben», sostituiscano idee 
più larghe di solidarietà fra tutte le provin- 
cie. Diremo agli elettori delle provincie di 
Alessandria, di Casale, d'Ivrea, ece.: Desi- 
dera'e siano concesse le strade ferrate da Ver- 
celli a Valenza, da, Santhià a Biella, da Ivrea 
a Chivasso, da Acqui ad Alessandria ed a 
Stradella, da Mortara a Vercelli ? Eleggete 
uomini, che non dubitino de’ vantaggi delle 
strade ferrate, che non le abborrino RESTA 
come quelle che avvicinano i popoli ed ac- 
celerano la diflusigne delle idee. 

A tutto il paese doi ricorderemo, che nei 
governi rappresentativi, il bene ed il male 
dipende dalla camera, vero potere popolare; 
che se la camera è composta di persone ca- 
paci, oneste, liberali, non vi Sarà al pro- 


| gresso altro ostacolo tranne quello della 


prudenza; se sarà costituita di persone equi- 
voché, di vpinioni mal ferme o propense 
a misure retrive, non vì sarà più alcun rite- 
gno alla reazione. Allora non incolpatene il 


| ministero, il quale non può essere se non 


| che improvvidamente avete nominata una | 





fedele specchio della camera; ma voi stessi, 


camera contraria alle vostre aspirazioni ed 
ai vostri interessi. 





LISTE ELETTORALI 


Aix-les-Bains —,Conte Salmour ex-deputato. 
Asti — Baino avv, Luigi, 
Alessandria 1 — Rattazzi avv. Urbano. 
ld. I— Mantelli cav, 
Alassio — Fava cav. Angelo, 


| Anhemasse — Bastian Frangois. 
| Arona — Torelli maggiore Luigi. 


Avighana — Sardi cav. 

Barge — Bertini cav. dottore 

Biandrate — Beliti. 

Brella-Andorno— Arnulfo cav. causid. Giuseppe, 

Biuglio — Sella Gregorio. 

Bobbio — Spinola march. Tommaso. 

Bonneville — Jacquier ex-.leputato. 

Borgo-Sesia — Carelli cav. Giacomo. 

Buscò — Melegari professore 

Bra — Molfa dì Lisio, 

Bricherasio — Malan Giuseppe. 

Cairo — Corsi cav, Luigi. 

Canale — Michellini Alessandro. 

Caraglio — Deandreis cav, Maurizio. 

Carmagnola — Benso Gaspare. 

Carrù — Gastinelli Luigi. 

Caselle — Sossi avv. 

Castelnuovo-Serivia — Balbi Senarega. 

Castelnuovo-Asti — Buoncompagni cav. 

Cavour — Pallieri conte Diodato. 

Ceva — Durando generale Giacomo. 

Chambéry — M. Perret negoziante. 

Cherasco — Petitti conte Agostino. 

Chiavari — Solari avv. 

Chieri — Quaglia generale Zenone. 

Chivasso — Cross avv. Zaverio. 

Cigliano — Farini dou. Luigi. 

Ciriè — Paroletti avv. Gustavo. 

Condove — Polto dott. Secondo. 

Cortemiglia — Sappa barone Giuseppe. 

Coustigliole-Asti — Niccolini duttore. 

Crescenuno — Chiò prof. Felice. 

Cuneo — Brunet avv. 

Cuorgnè — Mautino Massimo. 

D mune — Campana generale Angelo. 

Dogliani — Cassinis avy. G. Battista. 

Domodossola 1. — Bianchetti dott, Giovanni. 
4. II. — Fantonetti. 

Dronero — Ponza di S. Martino conte Gustavo. 

Evinn — Mathieu consigliere di Stato. 

Felizzano — Bertoldi prof. 

Finalborgo — Buraggi cav. Giovanni. 

Frassinieto — Linza dott. Giovanni. 

Garessio — Vicary avv. Luigi. 

Gassino — Gianone avv. Luigi. 

Ivrea — Belluno avv. Giorgio. 


N |) Mercoledì :" 











Lanzo — Gening prof. 
La-Chambre — Brunier ex deputato. 
La Molle Servolex:— Conte E. Avigdor exdep. 
Mede — Martini conte Enrico. "ty x 
Munbercelli — Cornero avv. Giuseppe. 
Moncalieri — prof. Pateri ex-dep. | 1 
Monduvì — Peirone avy, Giacomo (e non Michele 
come venne indicato erroneamente nei fogli an- 
tecedenti ), 
Monforie — Daziani avv. 
Mongrando — Denarchi ave. Gaetano. 
Montechiaro — Berruti avv. Ignazio. î 
MontMeillan — LovataZ ex-dep. ; 
Mortara — Colli msegnere palle 
Nizza Monferrato —. Bona cav. Bartolomeo. 
Nizza Marittima I, — Peforesta avv. Giovanni, 
Id. ll — Avigdor Giulio. ve dee 
Novi — Isola ayvocato, | 
Oleggio — Mazza ingegoere Andrea, 
Oneglia — Bonavera ex-depulato. 
Ovada — Gilardim avv. Francesco; 
Pallanza — Cadorna avv. ; ‘ 
Pantealieri — Lamarmora cav. Alfonso. “e 
Perosa — Polliuu avv: Enrico. 
Piéve d'Oneglia — Riecardì ex-deputato. : toi 
Pinerolo — Brignone Giuseppe: “ia 
Punt — Gallo avv. Domvnico, I 
Punt-Brauvoisin — Guillot ex-dep, "ue 
Pontestura — Brunzini avv. ; 
Porto Maurizio — Aîrenti avv, Antonio. 
Pugetléniers — Verani-Masm cav. 
Quart — Buniva prof. 
Racconigi — Castelli Michelangelo. . 
Rivarulo (Canav.) — Demaria prof: Carlo. : 
Rivolì — Berti prof. Dumenico. as 
Romagnano — avy. Russi Vincenzo. peg * 
Rurilly — Ginet avv. add 
Saluzzu — Di Monale cav. Alessandro. 
Salussola — Salino conte Augusto. 
S. Damiano — Richetta avv, Nicolò. 4 
S. Marmo Siccomario — Valvassori ing. Angelo.‘ 
S. Quirico — Palevcapa cav. Piero. 
Sanfront — Tonello avv. Michelanjgelò. a 
Santhià — Casanova conte Alessandro. 
Sartirana — Cavallini avy. Gaspare: ii 
Savona — Astengo avy, a ton 
Serravalle — Rossi cay, 
Sospello — De-Alberti colonnello Giae. 
Spigno — Gianolio avv, 
Stradella — Brogliv Emilio. 
Strambino — Sumis colonnello Aristide. 
Susa — Agnès Matteo consig. di cass, 
St.-Pierre d'Albigoy — avv, Lachéenal. VI 
San Remo — Zirio ex-deputato. Li 
Taggia — avv, Arrigo. 
Torino I. —Cavour.conte.Camillo 
Il. — Pallavicini-Triulzio Giorgio,» 
Ill. — Galvagno avv. G, Filippo. - 
IV. — Notta ayy. Gio, du 
V. — Bulinida Luigi, 
VI. — Miglietti avv, 


DI 





Torriglia — conte Livio Behintendi. bt 
Tortona — Farina avv. ‘Paulo, n 
Trecate — conte Francesco Atinoni! Li. 00 
Trino — Bezzi prof. ; DeftA 
Ugine — Blan Maurizio ex-depulato, EEtIT VI 


Utelle — Brunati commend: i Ly gi 1 
Valenza — Annoni conte, la 
Varallo — Vimercati: conte. ini 
Varzi — Mazza avv. j 
Ventimigl a — Ricoltti cav. Ercole. 
Vercelli — Ara avv. 
Verrès — Marco avv. Domenico. 
Vigevano — Arconati marchese. co 
Voghera — Pezzani avv. 
pitti ii I anti 

IL pue dicemmre. Questa data è rimarche-’ 
vole non solo perla Francia, ové s'inaugurò | 
colla medesima là nuòva'èra napoleonica, | 
ma anche in Austria, ové seghò' il passo. 
più importante verso là reazione contro la 


| rivoluzione del marzo 1848. Come al 2 di- 


cembre 1851 Parigi svegliandosi trovò total= 
mente cambiata la sua situazione politica 
da uno dei più violenti colpi di stato, di'cuî 
sia stato testimonio quella:capitale nell'agi- 
tata storia degli ultimi 60 anni; così tre anni 
prima nel medesimo giormto glì ‘abitanti ‘di 
Vienna furono sorpresî ‘dalla’ notizia del- 
l'abdicazione dell'imperatore Ferdinando I; 
della ‘rinunzia di suo fratello Francesco 
Carlo, e dell'assunzione ‘al trono del giovine 
figlio di quest'ultimo col nome di Francesco 
Giuseppe, a 
Questa coincidenza di date ci conduce ad ‘. 
un paralello sui rispettivi effetti di quei colpi 
di stato. È rimarchevolè che mentre. Luigi 
Napoleone inaugurava il suo regnò elettivo; 
intorno al quale poco importa che:si chia- 
masse ancora presidente, e:che il titolo ‘di 
imperatore venisse assunto più tardi, colla 
distruzione di ciò che in Francia erasi cone 
venuto di chiamare dibertà repubblicana, e 
persino: coll'apparente rovina delle forme ‘e 
garanzie costituziorali.L'imperatore Fran= © 
cesco Giuseppe invece ‘inaugurava la sua 
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. 1848, i quali avevano abbattuto itdispotismo 
mmobile del principe di Metternich. 

Luigi Napoleone procedette nei primordii 
della sua potenza con molto. rigore contro 
le opinioni repubblicane, e specialmente 
contro quelle clie sotto il nome di repub- 
blica intendevano di rovesciare e distrug- 
gere a fondo i vigenti ordini sociali. 

‘ Questi insensati, i quali più per gli errori 
} a@ la decrepitezza degli uomini che tenevano 
ìl'potere, che perla propria forza avevano 
conseguita la vittoria in un giorno di verti- 
giue, spingevano gli ‘audaci loro attacchi 
non più contro le forme di governo, ma con- 
tro le basi fondamentali della società civile. 
. Questa, costretta a difendersi a qualun- 
que costo, accettò il.concorso del nome.di 
Napoleone. .in.tale-bisogna, apparentemente 
ardua, rappresentato. dal di lui nipote. Con 
tali forze riunite la’ vittoria fu facilé, più 
facile di quello che dapprima erdsi creduto. 
Ora da un lato l'ambizione, dall'altro la 
gratitudine volle che Luigi Napoleone non 
avesse. prestata la sua opera gratuitamente; 
e che il potere a lui conferito non fosse 
transitorio per la circostanza; ma stabile: 
Indi la reazione contro le: massime repub- 
blicane e socialistiche compiutasi col colpo 
di stato del 2 dicembre andò più oltre, e ferì 
anche le istituzioni liberali. Un potere nuovo 
che vuole sostenersi non può lasciar libero 
corso alle opinioni e alle agitazioni politiche 
dei partiti scacciati dal seggio, alimen- 
t«te;nei giorni nostri dalle armi potenti della 
stampa e della. tribuna. Perciò l’ èra napo- 
leonica si annunciò colla repressione della 
stampa e coll'abolizione della tribuna. 
Nel resto si mantenne nell’ andamento del 
| governo il' meccanismo costituzionale in 
quanto alla forma, è lo attestano l’istitu- 
zivne del senato, quella del corpo legisla- 
tivo, e finalmente la conservazione del suf- 
fragio universale, sebbene manchino le ga- 
ranzie come la responsabilità dei ministri; 
l'indipendenza della stampa dagli arbitrii 
amministrativi, la pubblicità della parola 
nei recinti legislativi, e il controllo illimi- 
tato del corpo legislativo sulle imposte e 
sulle spese pubbliche, Queste restrizioni non 
furono accolte con troppo disfavore dall'im- 
mensa maggioranza dei francesi,.la quale 
sanzionò anzi col suo voto il sistema di go- 
“verno inaugurato da un. napoleonida. 

Ma giài rigori dei primi tempi si sono 
rallentati, la stampa. stessa, sino a che si 
aggira fuori delle regioni rivoluzionarie che 
hanno successivaniente distrutte tutté Je for- 
me di governo da sessant'anni in poi, non 
è molestata, la parola hei recinti legislativi, 
‘sebbene non pubblica, non è però strozzata, 
il suffragio universale .non solo non è sop- 
presso ma è il più.valido sostegno morale; 
la base del governo esistente, e nelle ma- 
nifestazioni del potere predomina la solleci- 
tuline per il benessere delle classi ‘inferiori 
del popolo. Queste: ed altre circostanze di- 
mostrano che in prossimità al 2. dicembre 
1851 la reazione contro le istituzioni liberali 
del governo francese aveva raggiunto il suo 
‘apice, e che d’allora in poi la nazione fran» 
c'se ha di nuovo conquistato terreno verso 
le idee liberali per quanto ciò era compati- 
bile colle circostanze del. paese e colla ne- 
cessità di tener. represse le fazioni che la- 
vorano contro. l'esistente ordine sociale e 
popigico: Niun indizio havvi nella situazione 
del governo francese, che si voglia di nuovo 
‘retrucedere ed. impedire lo. sviluppo dei 
grandi, principii .del 1789, che. meglio di 
ogni carta scritta e.di ogni costituzione giu- 
rata rappresentano le tendenze liberali. della 
Francia, e che furono salvate finora a tra- 
verso tutte le peripezie. politiché cui andò 
soggetto quel paese... ..,. 

Se volgiamo invece lo sguardo. a Vienna 
ove nel medesimo giorno 2 dicembre si com- 
piva pure un anniversario di somma politica 

Importanza, troviamo l'andamento precisa- 
mente opposto. Ciò che in Austria si appel- 
lavano le conquiste di marzo erano la libera 
‘ stampa, la tribuna libera e indipendente 
.dei.rappresentanti del populo, la responsa- 
bilità del ministero, il controllo delle im- 
‘poste e delle spese, il giudizio dei giurati; 
insomma le: istituzioni costituzionali e le 
loro garanzie. ; 

Tali conquiste si obbligava il giovane so- 


|. vrano di rispettare, compiendo l'edificio di 


una liberale costituzione dell’ impero au- 
striaco. in concorso dei rappresentanti delle 
nazioni dominate dalla casa di Habsburgo, 
riuniti in apposita costituente. Sebbene non 





n trodid in forza “tag sere Ul 
| italo! pr lamando solennemente la sua |" 
hi; volontà di conservare e difendere gli ordini 
._ Sostituzionali dell'impero austriaco che di- 
| \Chiaravasi-rigenerato nei movimenti del 





possa dire che a quell'epoca fosse a_ 
fienna l'opinione liberale al suo apogeo, 
pure si può asserire che allora. il goverao 
austriaco era più che mai nella situazione 
di dominare i partiti e di ‘erigere sulle ro- 
vine del'partito retrogrado come su quelle 
del partito ultrademocratico un sistema po- 
litico costituzionale da poter soddisfare, se 
non tutte le nazioni soggette al suo scettro, 
almeno le ‘principali. Ma il governo au- 
striaco ,spinto dal suo zelo nel combattere 
la rivoluzione che esigeva specialmente in 
Italia qualche sagrificio territoriale dalla:sua 
parte , s'inclinò verso la reazione, e una 
volta toccato questo sdruccioleyole terreno, 
non ebbe più ritegno. Passo a passo furono 
demolite tutte le così dette conquiste del 
marzo; nelle provincie tedesche a fronte 
dell'apatia delle popolazioni subentrata all’ 
agitazione politica , in Italia col regime mi- 
litare ,.in Ungheria coll’ aiuto della Russia, 
ed ora l'imperatore d’ Austria ha potuto ce- 
lebrare il quinto anniversario della sua as- 
scensione al trono, vantandosi di ayer .di- 
strutto ogni traccia del movimento riyolu- 
zionario del marzo 1848 non solo in ciò che 
aveva di male e di pernicioso per la società 
civile e politica nel suo sviluppo, ma anche 
in ciò che vi era di buono, di grande, di 
memorabile. 

L'imperatore chè, or son cinque ani, glo- 
riavasi del titolo di imperatore costituzio- 
nale ,,ora gloriasi in quello di monarca as- 
soluto , il sovrano che allora vantavasi di 
aver ringiovanito il trono, lo ha reso ancora 
più decrepito di prima, richiamando in parte 
l'antico sistema in azione come per effetto 
di galvanismo. La. rivoluzione del marzo 
credeva di aver distrutte le magagne dell’ 
antico governo , e di aver gettato i semi di 
un migliore avvenire; il giovane imperatore 
soffocò questi semi di mano in mano che 
sbucciavano sul terreno politico, e appro- 
fittando della tavola rasa prodottasi , vi im- 
pose il ‘suo potere assoluto con forme prese 
a prestito dal cadavere spento dell’ antico 
dispotismo. In compenso l’Austria offre ai 
suoi popoli un tesoro in pieno fallimento a 
fronte di imposte spinte all’ eccesso, un 
ammasso di carta monetata perdente ogni 
giorno del suo valore sui pubblici mercati , 
stati d' assedio, giudizii statari , confische, 
carceri «e patiboli, i più gravi imbarazzi 
nelle sue relazioni estere, col passatempo di 
una stampa servile ed oppressa, tenuta nel 
più vile disprezzo dallo stesso suo padrone. 

Se pensiamo all'avvenire , mentre Luigi 
Napoleone, nonostante la sua origine elet- 
tiva, può guardare innanzi senza troppe 
apprensioni , nè per sè nè per la nazione di 
cuì regge i destini, l'imperatore Francesco 
Giaseppe sebbene di diritto ereditario , si 
trova in posizione ben diversa. La rivolu- 
zione è soffocata ma non spenta e attende 
soltanto un urto di fuori per avvampare in 
un terribile incendio, e la nuova rivoluzione 
austriaca sì distinguerà da quella del marzo 
1848 nel sensu che avrà perduto anche nelle 
provincie tedesche il carattere dinastico e 
la mistura aristocratica, questa per essere 
stata irrevocabilmente distrutta, e quello 
per essersi messo in diretta opposizione còi 
principii democratici che formano la base 
delle costituzioni politiche dei tempi mo- 
derni. 
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DEL RIORDINAMENTO DELL'ASSE ECCLESIASTICO SE- 
CONDO 1 PRINCIPII DEL DIRITTO} ED AVUTO IL DE- 
BITO RIGUARDO ALLE CIRCOSTANZE DEL CLERO È 
DRL PAESE, 


(Fine, V. imum. 324,325, 327, 328, 330, 
331, 332 e 333. 


$IX.. 
Come si debba procedere al conguaglia- 


mento morale delle prebende parro- 
chiali, migliorando le insufficienti. 


La proposta ristaurazione delle fabbricerie 
e la rinnovazione delle disposizioni conte- 
nute nel citato imperiale decreto del 6 no- 
vembre 1813 sono i mezzi più sicuri per 
condurci a valutare quanto di liquido per- 
sonale trattenimento rimanga a .godersi da 
ciascun parroco sulla rispettiva prebenda, 
allorquando da questa sì detraggano le oc- 
correnti somme per l'adempimento dei pesi 
speciali di cui trovansi. più o meno gravate. 

Quelle pochissime prebende poi, da cui 
il titolare si vedrà ritrarre un. correspettivo 
individuale netto e superiore ad un migliaio 
di lire annue. ultre al godimento del con- 
sueto alloggio ed orto parrochiale, quando 
non sieno-dì patronato particolare, oppure 
col consenso dei patroni, potranno dichia- 
rarsi soggette a riduzione per la porzione 


IL'OPIMONE, GIORNALE POLITICO 














eccedente, da. effettuarsi 
economato col mezzo dî pensioni corrispon- 
lenti , 0 colla cessione proporzionata di sta- 
bili o di fondi pubblici in benefizio di una 
cassa particolare, che potrebbe chiamarsi 
la cassa‘delle parrochie. 

A questa cassa venendo ad ‘aggiungersi i 
frutti.delle abazie, dei canonicati eccessivi 
e di altre sinecure di cuì si è specificamente 
discorso nei $$ IV e. VII, con una porzione 
dei beni che verranno via via restituiti dagli 
ordini regolari sì e come si ragionò nei $$ V 
e VI, si potrà facilmente completare nel pe- 
riodo di non molti anni Ja somma necessa- 


ria per agguagliare tutti quanti i parroci în. 


ordine alla quota fissa di onorario indivi 
duale superiormente indicata. 

Che se alcuno obbiettasse essere molto su- 
periori le spese domestiche in città che nei vil- 
laggi, epperò mal provvedersi con una pere- 
quazione dei frutti prebendali ai paroci senza 
distinzione di, categorie, si può facilmente 
osservare che il trattenimento individuale 
dei medesimi venendo completato dai ca- 
suali di stola, e questi crescendo non sola= 
mente in proporzione del maggior numero 
di popolazione, ma più ancora e smisurata- 
mente in proporzione della di lei maggiore 
ricchezza, la differenza si fa già enorme. di 
per se stessa trai paroci di,.città ed i paroci 
rurali, sicchè i primi a parità di prebenda e 
di gratuito alloggio non avranno mai ad-in- 
vidiare la condizione dei secondi. 

Il governo poi farebbe opera sommamente 
utile e politica al tempo stesso se, quando 
prima lo potrà, coi fondi della cassa sovrac- 
cennata fornisse a tutti quanti i paroci dello 
stato il franco recapito della gazzetta .offi- 
ciale. La lettura di questo .innocentissimo 
periodico li terrà al corrente delle leggi con 
utile anche dei parrocchiani che in molti 
luoghi non hanno altro consigliere; e l’istru- 
zione che vi rieeveranno dalla ponderata 
lettura degli atti del parlamento, contribuirà 
a formare o migliorare il loro criterio nelle 
più importanti questioni sociali; Si vogliono 
i paroci istrutti, e va bene; ma giacchè ì no- 
vanta su cento vivono per necessità fra: i 
contadini, con scarsità di libri per la scar- 
sità dei mezzi di farne acquisto, e. con rara 
frequenza d'uomini dotti, si procuri loro que- 
sto gratuito letterario trattenimento che pro- 
durrà anche tosto il vantaggio morale e po- 
litico di yeder cessare nel elerò la sinistra 
influenza dei periodici di partito. 


Conclusione. 


Dietro quanto abbiam discorso, sì scorge 
abbastanza che la questione d’incamera- 
mento dei beni ecclesiastici, quale si pre- 
senta nel nostro stato, e quale andammo sin 
qui ponderando e risolvendo, dipende sem- 
plicemente dall'applicazione dei più elemen- 
tari priucipii di giurisprudenza pubblica so- 
stenuti dalla storia, e favoriti dalle massime 
del vangelo, dai canoni dei concili, dalle 
sentenze dei santi Padri, e persino dal na- 
turale buon senso, se il fariseismo non a- 
vesse operato in modo chela ragione rimase 
quasi sempre vinta dall'ignoranza e dal co- 
stume. { 

Dovendo i vescovi cessare affatto în.virtà 
dello statuto dal rappresentare presso di noi 
un' antica e scaduta instituzione politica , è 
giusta cosa che ritornino allo stato quei beni 
che loro erano stati attribuiti per un oggetto 
diverso dalla semplice loro istituzione reli- 
Bicsa, e che non servono inoggi che a con- 
servarli in una politica condizione bastarda 
al tempo stesso;e potente, epperò combat- 
tuta dai rappresentanti della scienza, astiata 
generalmente dal populo, e quindi sfayore- 
vole persino alla conservazione del senti 
mento religioso. 

Doversi invero, diceva il vescovo di Bèr- 
tinoro ai suoi colleghi nelle trentine congre- 
gazioni , doversi restituire ai vescovi i pri- 
mi onori, ina. il pristino e vero onore dei 
vescovi essere.stato l andar predicando il 
vangelo con un sacco per vestito; e conun 
bastone per lettica , non l’ addobbarsi per 
ricchezza con ammanti pompusì, nè l'in- 
grassarsi 0 piuttosto gonfiarsi per trascu- 
raggine in un ozio infingardo. ( Pallavi- 
cino. Storia del concilio lib. VII, 42) 

Eppure la porzione fatta ai vescovi in 
queste pagine non lì restituirà ancora a tutti 
gli onori a cui chiamavali il collega di Ber- 
tinoro, e permetterà alla venerabile fragilità 
dei nostri reverendissimi pastori di emular 
luttavia, anzi di superare nelle condizioni 
di trattamento la gerarchia delle prime au- 
torità politiche di provincia, perchè ad ugua- 
glianzadi stipendii i vescovi aggiungeranno 
ancora i vistosi lueri che sanno trarre con 
estrema pastorale bontà dalle loro cancel- 
lerie. de PRIA i 
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Siccome. poi l'episcopato. moderno ogni 
qual volta trattossi di uscire dalle’ sontuose 
sale dei palazzi per rientrare più» o meno 
sotto le modeste volte del tempio ha sempre 
*pposto ai clamori dei popoli la forza d'i- 
uerzia,.come ai decreti dei concilii gli in- 
trighi di corte, ed all'autorità della’ seienza 
le meno istrutte è circonvenute coscierize 
lei principi (1); cusì è d'uvpo cheiil governo 
faccia. una volta, e. faccia prontamente, 
coraggiosamente, energicamente, giacchè 
qui non trattasi già di spogliare l'episcopato 
(come-latreranno gl'ipucriti), ma'se debbasi 
più oltre soffrire che l’episcopato tenga spo- 
gliata:la nazione ; se debbansi ancora tener 
crocifissi farisaicamente migliaia dì poveri 
contribuenti, ed immolar nuovamente nelle 
loro persone il Cristo (2) all’orgoglio ed alle 
avare esigenze della superior casta sacerdo- 
tale. Equesto è il vero statodella questione, 

Nè vale a \mendicare gl'indugi l'erronea 
massima testò proclamata colla miglior 
buona fede del mondo da Carlo Boncom- 
pagni (3), che nell'istituzione canonica il 
beneficiato acquisti su tutto ciò che:forma 
la dote del beneficio un diritto che, essendo 
di sua natura perpetuo, mon può essere 
menomato senza lesione di giustizia. 

L'instituzione canonica, infatti. da bensì 
ai vescovi la, giurisdizione spirituale ‘e fa 
loro acquistare cil diritto inerente a tutti i 
beneficiati di ricevere evangelica alimenta- 
zione; ma niuna pergamena della romana 
curia possiede la magica autorità-di confi- 
scare ì beni dello stato pet mandar lauta- 
mente a spasso quarantun vescovi a foggia 
di feudaterii e in danno dei terzi. 

Anzi la:massima esternata dal Boncom- 
pagni è falsa anche in ordine ai ‘beneticii 
rigorosamente dotati di. puri beni ecelesia- 
stici, sempre: quando la sì estenda ‘oltre i 
limiti di civile alimentazione, essendo co- 
mune sentenza dei S. Padri e dottori della 
chiesa, che al.di là di tai limiti il beneficiato 
non ha alcun vero dominio, ma è un sem- 
plice amministratore incaricato dal pubblico 
di rigorosi duveri di beneficenza. (V. sopra 
il $IV.) 

Quindi la stessa curia romana, permet- 
tendolo.i principi, tassò più volte all’im- 
provviso di enormi somme.i beneficiati o per 
le crociate o per altri motivi ereduti di pub- 
blico interesse, quantunque quella curia 
non abbia nè dominio umile, nè dominio 
eminente sulle doti beneficiali;; fuori dello 
stato pontificio. Non ha infatti il dominio 
umile, perchè questo non è lasciato a dei in 
verun atto. civile di tali lasciti o donazioni ; 
non ha il dominio eminente, perchè niuna 
volontà di privati ha mai potuto conferire 
sopra verun oggetto alla S. Sede ciò che essi 
stessi non possedevano, ciò che forma la 
più alta prerogativa della suprema autorità 
civile su tutte le temporalità esistenti nello 
stato. La curia romana non ha dunque po- 
tuto agire in quei casi che, come morale au- 
torità direttiva, interpretante la legge .co-. 
mune e avvalorata nel fatto dal concorso 
dei principi. i 

Quest’ autorità venne poì anche esercitata 
più volte dai soli principi come interpreti 
legittimi delle pubbliche necessità è regola» 
tori dei. modi di provvedervi nei proprii 
stati. 

È nel-vero sentenza comune dei pubbli- 
cisti, che le proprietà passate nei corpi od 
enti morali per un oggetto determinato pos- 
sono ricevere dalla legge un'altra destina- 
zione , sempre quando sia salvo l’ oggetto a 
cui mirano.i donatori, Ora, essendo per il 
servigio religioso che molte propriatà pas- 
sarono a mani del clero; e.la religione, 
com’ è qui considerata, essendo un servizio 
pubblico, la legge può sempre dar regola 
secondo le contingenze, ai mezzi di adem- 
piervi, e ragguagliare i compensi con di- 
stributiva giustizia a pro di tutti coloro che 
vi si affaticano (4). 





































(1) Ne fan fede specialmente le storie delle ri- 
voluzioui di Francia e di Spagna, e gli intrighi 
nelle manipolazioni dei concordati. 

(2) Quamdiu feeistis uni ex his fratribus meis 
minimis, mihi fecistis, Matt, XXV. . 

(3) V. la relazione che ede il decreto del 3) 
agosto 1853 in ordine ad un nuovo riparto delle 
congrue parrocchiali. 

(1) Questa massima venne anche praticata nel 
concilio di Trento. Infatti quando si trattò dieriare 
le Teologali per. le lezioni wi sagra scrittura , si 
destinò a tal fine la prima prebenda che si ròn- 
desse vacante in ciascun capitolo , e si stabili che 
quando questa non si presemasse sufficiente alla 
congrua alimentazione del nuovo beneficiando, le 
Si accrescesse il reddito tassando ib proporzione e 
mettendo a contributo i meglio stanti beneficiati , 
il ehe pigna affatto coll'idea che per la precedota 
istuiluzione canonica i beneficiati abbiano acqni- 
Stato su lutto ciò elie forma la dote del benefirio 

.| n diritto, da non potersi imenumare senza La e 
ili giustizia, quando esiste un motivo di pub 
utilità, di generale interesse. | —. vit" 
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. E con ciò è anche vieppiù dimostrato il 
diritto di porre ed effetto le proposte conte- 

‘ Nute nei $$ IV, VII, VII, IX e di addive- 
nire , ciò mediante ; e al più-presto , ad un 
equo trattamento dei paroci. 

Non occorre poi più oltre trattenerci in- 
torno, alla legittimità delle prapuste' riguàr- 
dantivil ritorno allo stato dei beni demaniali 
attualmente posseduti dagli ordini mona- 
stici, essendo questa legittimità ‘e ragione- 











volezza ampiamente dimostrata nel $ ultimo ‘| 


dei cenni storici sul regio economato. 

Così è grato allo'sérivente di aver potuto 
additare un sistema per cui, senza confu- 
sione e disordinì, sènza diminuirevil'numero 
delle diocesi, senza gettar per le vie nè 
frati nè monache , e con molto beneficio dei 
poveri paroci ; e con sollecito total sgrava- 
mento del pubblico erario dai pesi di culto 
ricompor ‘sî potrebbe il'servigio religioso 
sotto gli auspicit di tanto reclamata miglior 
giustizia , e con vero ossequio alle evange- 


liche ed apostoliche massime, la cui trascu- | 


ratezza in una porzione eminente del'clero 
ha già di troppo resa vacillante la fede dei 
popoli che si stancano anche di cercar Cristo 
quando continuamente lor'si presenti în vece 
il ceffo dell' apostolo interessato. 






INTERNO 


ATTI UFFICIALI 


VITTORIO EMANUELE II, Ecc. Ecc. 


Visto l'art. 51 della legge 23 marzo 1853; 
Sulla proposta del ministro della marina ; 
Abbiamo ordinato ed ordimiamo : 

Art. 1. È instituito sotto la immediata dipen- 
denza del ministero della marina un commissa- 
riato della mirina composto come segue : 

Un commissario generale; 

Un commissario di prima classe ; 

Un commissario di seconda classe ; 
Tre sotto commissari di prima classe; 
Tro sotto commissari di seconda clusse ; 
Cinque applicati di prima classé ; 
Cinque applicati di seconda classe ; 
Sei applicati di terza classe ; 

Un guarda-magazzini principale ; 

Duo guarda-magazzini ; 

Tre guardiani di magazzino ; 

Un capo usciere ; 

Sei uscieri; 

Nove invalidi inservienti di magazzino, 

Art 2, Il grado onorifico del commissario ge- 
nerale corrisponde a quello di capitano di vascello; 
l' onorifico de commissari corrisponde al grado di 
capitano in secondo di vascello, è quello de' sotto 
commissari al grado di tenente di vascello. 

Art, 3. Gli impiegati di cui all'articolo 1° sono 
nominati dal re. 4 

Le nomine degli Uscieri e degli invalidi sono 
approvate dal ministro sulla propusizione del com- 
missario generale. 

Art. 4. Sarà ulteriormente provveduto sul modo 
. di ammissione e d'avanzamento degli impiegati di 
quest’ nficio , come pure su quello della loro ri- 
partizione ne: varii servizi. ° 

Art. 5. Per la disciplina e l' ordine interno sa- 
ranno osservate le.disposizioni sancite ai capi 3 
e 4 del regolamento approvato col R. decreto 9 
ottobre 1853, 

Art: 6. In caso d' assenza 0 d'impedimento del 
commissario generale ne farà le veci il commissa- 
rio più anziano. 

Ari. 7. Ixconsoli ed altri amministratori della 
marina mercantile dipenderanno. dal commissario 
generale per tutto ciò.che si riferisce alle pàrti di 
servizio militare loro ‘affidate. 

Art. 8. Il commissariato della marina ha la mis- 
sione di sorvegliare e controllare l' impiego. e la 
contabilità del materiale ei movimenti del perso- 
nale dei corpi della regia marina. : 

La vigilanza del commissario sarà specialmente 
esercitata; 

Sulla.contabilità” dei corpi e degli stabilimenti 
della regia mamma; . 

Sulle condizioni degli appalti, 
sulla loro esecuzione ; 

Sulle incette per approvigionamento e sulla con- 
sumazione delle materie ; . 

Sulla conservazione delle munizioni e materie, 
non che degli oggetti manofattì d'ogni specie esi- 
stenti tanto nei magazzeni quanto nelle officine e 
negli stabilimenti qualsiansi della marina; 

none presenza al lavoro degli operai e sui loro 
salari ; . 

Sulle contabilità delle, dotazioni  déi  bastimenti 
in disarmo e în armamento, non che su quella doi 
commissari dî bordo. 

Art. 9. Il commissariato eserciterà pei corpi e 
stabilimenti della regia marina funzioni analoglie 
a quelle degli ufficiali delle intendenze ‘militari, 
osservando i regolamenti e le determinazioni ap- 
plic«bili alla marina, 

Art. 10. Le attribuzioni assegnate dalle instru- 
zioni 4 novembre 1850 all'azienda generale delta 
marina, e che per effetto della legge e dei regola- 
menti soll'amministrazione centrale dello stato non 
debbono passare al ministero, saranno di compe- 
tenza; del commissariato di marina. 

Quelle poi dalle succitate istruzioni affidate al 
commissario al materiale s'intenderaono devolute 
al commissario generale, — 
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dei contratti e 








Art. 11. Allorehè occorrerà di preparare incanti 
0 passare contratti, sia per provvista che per alie- 
nazione d'oggelti inservibili, il commissario gene- 
rale stabilirà, di:concerto col direttore dell’.arse- 
nale, i progetti delle condizioni di tali appalti e 
contratti. — 

Art. 12..1l commissario generale procede agli 
‘incanti che gli sono delegati dal ministero, veglia 
a che le cauzioni stipulate siano idoriee, e ritiene 
le ricevute dei depositi fatti per la garanzia dei 
deliberamenti. 

Art. 18. Agirà nei limiti stabiliti dai veglianti 
regolamenti e secondo le direzioni che riceve dal 
ministero conîro i fornitori che non adempiscano 
ai loro obblighi, e procederà tanto in qualità di 
altore che di convenuto davanu i tribunali giudi- 
ziari od amministrativi in lutti gli affari in cui la 
marina figuri come parte. 

Ari. 14, Spiecherà all'impresario dei viveri gli 
ordini per le provviste dei legni armati e dei corpi 
e stabilimenti marittimi. 

Art. 15. Il commissario generalè spedisce i man- 
dati pei crediti che gli sono aperti a mente dell’ar- 
teolo-211 del regolamento 30 ottobre 1853. 

Radunerà tutti i documenti giustificalivi delle 
spese a liquidarsi, che provia verificazione firmerà 
e trasmetterà al ministero per la spedizione dei 
mandati di pagamento. 

Somministra al mistero i materiali per la {e 
nuta del libro mastro della contabilità der niate- 
riali esistenti nei magazzini e gli trasmette annual- 
mente l'inventario dei medesimi. 

Art. 16. Il commissario generale concerterà col 
direttore dell'arsenale i progetti delle categorie 
materiali e mano d' opera per la formazione del 
bilancio passivo annuale, 

Egli sarà posto in grado di sempre conoscere i 
fondi disponibili sulle sovra indicate categorie. 

Arl. 17. Propone al ministero gl' impiegati ad 
imbarcarsi sui regi legni come commissari di 
bordo. 

Art, 18. Il commissario generale sarà membro 
del consiglio permanente d' amministrazione dei 
corpi della marina , del consiglio di leva maritti- 
ma, della giunta di revisione per |’ incetta dei 
materiali e della commissione di collaudazione, 


colla facoltà di farsi surrogare da un suo dipen- 


dente. 
Art. 19. Il commissario generale sorveglia la 
puntuale esecuzione delle leggi, decreti , regola- 


menti ed ordini ministeriali, ed ove riconosca 
qualche irregolarità , sopruso od abuso, ne rife- 
rirà al comandante generale della marina, e qua- 


lora non fosse da questi provveduto efficaceinente 
ne farà rapporto al ministero. 


|. Il prefato.nostro ministro della marina è inca- 
ricato dell'esecuzione del presente , che sarà regi- 


strato al controllo generale , pubblicato ed inserto 
negli atti del governo. 
Dat. Torino , addì 27 novembre 1853. 


VITTORIO EMANUELE, 
ALFonso La Manmona 


———_—___—_—<—_ 
FATTI DIVERSI 


Agli elettori. Per disposizione; ministe- 
riale gli elettori diretti ai loro collegi per le 
elezioni dei giorni 8 ed 11 corrente avranno 
posto gratuito nei convogli per 1’ andata e 
ritorno dai rispettivi collegi mediante pre- 
sentazione della loro scheda elettorale. 

Bollettino elettorale. A Torino, l'aMuenza degli 
elettori al municipio. per ritirare le schede è stra- 
ordinaria, Non essendo stali accordati che ite 
giorni, ne deriva che moli sono costretti ad at- 
tendere : ma se si considera il pregio del diritto 
elettorale ed il dovere per chi ne è investito di 
esercitarlo, si troverà che il sacrificio d'un quarto 
d'ora è poco gravoso. 

Educazione femminile. — M giorno 28 no- 
vembre assistemmo ad una cara cerimonia, della 
quale la grazia temperava opportunamente la gra- 
vità, Nel nuovo istituto edueativo diretto da mada- 
migella Francesca Anselmi, e aperto in via di Sam 
Filippo, num. 8, alle fanciulle del corso inferiore 
e soperivre si distribuivano i premi ele menzioni 
onvrevoli alle alunne del precedente corso srò- 
pstico-1852 53. L'eleganza spontanea e la dome- 
Slica festività con che le allieve dell’ istituto si fa- 
cevano incontro agli invitati. presentandoli del- 
l'elenco delle premiate, l’eletto gusto con chè fu- 
rono declamate e cantate alcune poesie , la natu- 
ralezza dell’accentuazione francese, e quel ch'è 
forse più raro, la buona pronunzia ital'ana ,. la 
cordialità e la contentezza dipinte ‘in tanti: visetti 
d'angelo è raggianti nelle vigili occhiate delle 
madm, tutto concorreva a dare un'ottima idea del 
nascente istituto, che il signor provveditore R..ca- 
valier Baricco, con estemporanea orazione , 4.9 
raggiò di lodi che tutti i presenti concordemebie 
assentirono, e che l’istitutrive arcolse colla’ cott- 
fusiono della ‘riconoscenza e della modestia, Co- 
ronò la lieta solennità il chiarissimo prof. Berti 
con un applaudilssimo suo discorso intorno alla 
necessità di condurre con perpetuo necordo l'èdu 
cazione scolastica ela domestica, nel quale, indi- 
rizzandosi nel tempo stesso alle madri ed alle ma- 
estre, le conforiò a cospirare concordemente (con 
vigilanza e provvidenza d’ainore , a secondare e 
sorreggere i buoni indirizzi della innocente natura, 
cad infornare alla vir operosa la mente e i 
cuori di quella gioventù verginale, che è destinata 
a suscitare e custodire i sentimenti più delicati è 
più puri di cui sia capace la mostra natura. Noi ci 
associamo affatto al signor Berti e chiuliamo-an- 
ché noi con vere e schielté lodi all egregia signora 
direttrice ed alle indefesse signore maesire, a cui 









il paese sarà grato dell’ ottimo indirizzo dato alla 
femminile istruzione. : 

Strada ferrata da Torino a Génova. Questa 
mattina alle ‘ore 9 1/2 è partito da Torino il primo 
convoglio diretto da Torino a Genova colla strada 
ferrata, il quale, traversate le gallerie dell’ Apen- 
mino e percorsa la Polcevera, entrerà in Genova 
per la galleria. di S. Lazzaro e sì fermerà sulla 
piazza del Principe. 

A tale corsa d’ esperimento presero parte al- 
cuni fra î ministri, 1 membri ‘del consiglio delle 
strade ferrate, il corpo del genio ed altre autorità 
che concorsero al compimento di così gigantesca 
intrapresa. Il convoglio sarà di ritorno domani a 
Torino alle ore 12 1}2. (Gazz Pim.) 

Galleria 300logica del sig. De-Massiltia. Dit- 
chè abbiam fatto una volta parola di questo nu- 
meroso e scelto serraglio, il sig. Bihin, colla sua 
indomita costanza, colla sua pertinace operosità, 
lia offerto nuovo pascolo alla nostra ineravigliata 
osservazione. In quella famiglia di feroci animali, 
aleuni ve n’eranò che non aveyan ancora sentita 
la potenza dell’uomo, che non erano ancorà stati 
soggiogati dallo sguardo e dalla voce del doma- 
tore. Ed ora anch'essi i due leom pumas ed il ja- 
guar obbediscono al sig. Bihin, berictiè un po' 
ritrosi, indocili ed irrequieti: come fanciulli, ma 
non più che fanciulli. In mezzo a questi leoni poi 
un bel cane della razza dei mastini trovasi come 
in buona compagnia e fa quasi le funzioni di aiu- 
lante di campo. L'altra sera poi assistemmo ad un 
fiero spettacolo Il sig. Bihin era entrato nella gab 
bia dei leoni; quando ad un tratto il guardiano 
toglie la barriera che separava questa dalla gabbia 
della tigre: ed eccoli insieme i tre più irreconci- 
liabili nemici, l'uomo, il leone e lo ligre reale! Fu 
un momento di ansiosa apprensione, ed i cuori 
non cessarono di batiere, per lasciar campo alle 
labbra di applaudire, se non quando il sig. Bihin 
ebbe rotta quella terribile e truppo diversa società. 

Viaggi scientifici. Già da un quindici giorni 
trovasi in questa ciltà il dottore Maurizio Herezegy 
di Pest. Scienziato distinto, dopo aver visitata 
gran parte dei paesi d' Europa , intende ora per- 
correre iutte le più ragguardevoli città dell’ Talia, 
onde far osservazioni e raccogliere documenti è 
nolizie sugli stabilimenti scientifici e specialmente 
medie: , non che sugli altri elementi della vita ci- 
vile : le quali osservazioni e notizie ‘verranno poi 
raccolte in un'opera storica è letteraria soll’ Ita- 
lia. Un opuscolo già pubbircato dall’ erudro viag- 
Giatore sugli istituti scientifici ed artistici délla 
cità di Pavia, nel quale lracume dell’ osserva- 
zione va congiunto all'amenità dello stile, ci fa 
presagir bene del resto. 

> 

— Riceviamo'dal sig. Capellina la seguente let- 
tera : 

« JIl.mo signore 

« Conoscendo quanto la molteplicità dei candi- 
dati riesca\pericolosa nelle elezioni, ed avendoci 
l'esperienza dimostro la difficoltà di ben compiere 
nel medesimo tempo i due gravissimi uffizi di prò- 
fessore e di rappresentante della nazione, ho de- 
liberato di non più presentarmi qual candiduto 
agli elettori di questo collegio. 

« La prego di voler rendere avvisati di questa 
mia determinazione quelli fra loro, i quali ancora 
intendessero darmi quel voto, di cui mr hanno 
per tre volte onorato , assiturandoli insieme dell’ 
indelebile mia riconoscenza verso di loro. 

< Accolga le significazioni della stima e della 
riverenza , con cui ho l'unore di protestarmi 

e Della S. V. Hllma 


« Dev.mo servitore 


« Prof. DOMENICO CAPELLINA 
« ex-deputato. > 








— Dal sig. Ghiglini riceviamo la seguente let- 
tera che ci piace di aver provocata : 

« Pregialissimo sig. gerente dell’Opinione 

«cleri ella ha pubblicato nel suo foglio un falto 
non vero. fo non sono mai stato collaboratore di 
alcun giornale. Dirò di più: nun sono abbuunato 
che alla Gazzetta di Genuva. 

« Amo che questo si sappia, non già per ismen- 
lire ciò che vi ha di vero nella mia condotta, ma 
sì perchè mi piace che, parlando di me, si affermi 
soltanto la verità. 

« In forza della legge sulla stampa le chiedo 
pertanto chè venga inserita nel suo fuglio questa 
rhia dichiarazione. 

< Ho l'onvre di essere 
* Genova , 6 dicembre 1853. 
« Suo dev,mo servitore 
e L. GHIGLINI. » 
_———_ — —r_r_——r——r—__ 
STATI ESTERI 
FRANCIA 
(Corrispondenza particolare dell'Opinione) 
Parigi,A dicembre. 

Oggi, domenica , .poche notizie. La borsa del 
boulevard fece piccoli affari. I fondi inglesi sono 
sempre estremamente stagnanti. Si è ricevuta la 
notizia che una casa bancaria di Londra aveva 
fatto alcum tentativi nelle city. per l’imprestito 
turco; tentativi andati a vuoto. Dicevasi che lord 
Dudley Stuariaveva pensato a far aprire presso i 
suvi amici poliuci una sottoscrizione; ma siecome 
si temeva di mal esito, così pare che la cosa non 
avrà seguito, 

Oltre alcune nòmine di sotto-prefetti abbastanza 
insignificanti , il Aoniteur-anvunzia la morte di 
un senatore , il duca di Belluno: Era il figlio del 
maresciallo di questo nome. Avendo perduta tutta 
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| pretesto agli orleanisti, le cui. tendenze ed aMuià 




















la sua sostanza, per ragioni chè forse non è con-. 
vemente il qui specificare, il duca di Bellunu si 
era separato da tutta la sua antica società , ed: è 
morto assai infelice. Aveva accettata la carica di 
senatore: per. necessità ,, giaechè i 30,000 ‘franchi 
che sono ‘annessi a questa carica, gli erano dive- 
nul. necessari, » : tdi 

Il Moniteur contiene inoltre un regolamento sui 
sallimbanchi., suonatori d’ organo..e musici am- 
bulanti. Questo regolamento abroga tutti gli ante- 
riori, e mi pare saviamentò concepito. Egli resta | 
ora proibito a tutti i sallimbanchi di farsi accom- 
pagnare da ragazzi che non abbiano ancora 16 
anni. Questo provvedimento è eccellente ,, giacchè 
vi hanno pur esempi di paesani che vendettero i 
loro fanciulli a questi nomadi speculatori. Tutte le 
perinissioni, devono essere rinnovate ogm tre 
mesi, 

La fusione ha in questo momento conseguenze 
enormi, dal punto di vista dei partiti. Mi spiego. 
La fusione fece molti malcontenti ; quindi, servì di 


sono gol partito repubblicano , come Lasteyrie e 
anche Remusat, di mettersi: francamente cui re- 
pubblicani e Cavaiguae, Credo anzi sapere che 
essi cerchino di indurre in questa via la. duchessa 
d'Orteans è di persuaderla non solo a ripudiare 
l'operato dei suoi cognati, ma st anche a mettersi 
alla testa del partito, di cui il generale Cavaignac 
è il più energico rappresentante. Ma non penso 
che la duchessa d'Orleans abbia da cedere a que 
sle pratiche. 

D'altra parte, i legittimisti, che, annoiati della” 
loro posizione, non sapevano che fare, sono cune 
tentissimi di questo incidente e ne prendono pre- 
testo per dire : « Giracchè il conte di Chambord 
abbanduna i suvi principiî e la bandiera bianca 
per quella tneolore, noi ci troviamo sciolti da ogni 
impegno », e molti in questo stesso momento do- 
mandano cariche all'imperatore, il quale farà uva 
scelta e ne comprumetterà più che potrà. lo fac- 
cio, in una parola, allusione a quegli uomini, che 
sì chiamavano giacobini bianchi. 

Vi è dunque ora in Francia un movimento, che 
qualificherò come trasfusione di partiti. Le grada- 
zioni scompariranno, per fondersi nei due grandi 
gruppi: monarchici o impenalisti. Queste poche 
linee vi danno un quadro.abbastanza esatto della 
situazione quale fu modificata dalla fusione. 

Quanto ‘alle negoziazioni, di cui parlano alcuni 
giornali del B-Igio, a proposito dell'adozione del 
conte di Parigi per parte del conte. di Chambord, 
il falto è assolutamente falso. Tali condizioni non 
sarebbero degne nè degli uni nè degli altri. L'ado- 
zione risulterà naturalmente dalla forza delle cose. 
e non può far oggetto di condizioni. u 

Se vi ho detto tulto:questo, gli è per mettervi in 
guardia contro le molte voci che giornali e corri- 
spondenze spesso inleressate e parziali fanno ma- 
laccortamente circolare. A. 


(Altra corrispondenza ) 
Parigi, A dicembre. 


La morte del duca di Belluno dà luogo ad una 
nomina di più nel corpo dei senatori, Queste no-. 
mine si dice che verranno fatte pel primo. giorno 
dell’anno. i 

Ben presto deve comparire un | bro abbastanza 
originale per la sua mostruosità. Il signor Aroux 
vuole dimostrare che Dante era eretico; in 
quanto ad essere rivoluziunario, possiamo con- 
cederglielo, qualora il signor Arovx intenda di 
qualificare con ciò Dante come il nemico della 
lirannide. Tosto che verrà alla luce mi affretterò a 
farvelo conoscere, ì 

La probabilità o meno del successo di Namik, 
baserà n'a sua missione finanziaria è soggetto dì 
molti discorsi. ; 

Il governo francese, a quanto so, appoggia cal- 
damente il progetto dell’imprestito turco, e se 
non è ancora conchiuso, non bisogna però ancora 
credere che esso abbia da andar a vuoto, * 

Abbiamo le solite incertezze e delle notizie della 
guerra e delle negoziazioni. ‘ 

Pare però poco probabile che il progetto, di un 
congresso europeo possa avere effetto :. poichè , 
per preliminare di ogni Irattativa, da una parte si 
vorrebbe lo,sgombro immediato delle provincie 
danubiane ; e dall’ altra sapete se poco si pensi ad. 
annuire ad una tale idea. Lo czar persiste nel suo 
proposito di voler trattare da solo colla Turchia , e 
credete che nè la Francia, nè l' Inghilterra non 
vorranno essere escluse dalla trallazione di un af- 
fire in cui hanno complicati così grandi interessi, 

Gli uomini politici danno un senso rilevante alle 
parole del generale Baraguay d' Hilliers, e vi 
scorgono il fermo proposito del governo francese 
di non cedere punto da quanto ha già esternato in 
proposito, « La Francia non teme la guerra » que- 
ste parole hanno un significato abbastanza preciso. 

Le complicazioni della Servia Ìnon maneberanno 
di spingere l' Austria ad una dichiarazione quale 
la richiede il gabinetto di Parigi. Anche a Siocol- 
ma, gli armamenti e l' attitudine della Russia in- 
quietano assai gli animi. A 

Si può dire che in tutta Europa sì sta preparan- 
dosì per la gran lotta , che può VENRINPA de- 
cisiva. i 


Per decreto del 3 dicembre, l' esenzione dai di- 
ritli di navigazione accordata fino al 31 dicembre 
1853, dal decreto del 5 settembre scorso, ai ca- 
richi di grani e farine, di riso, di pomi di terra e 
legumi secchi, è prorogata fino al 31 luglio 
1854. ° 

Il termine fissato. dal decreto 2 settembre 1853, 
autorizzante le compagnie di strade ferrate.a rial-,, 
zare, avanti la scadenza del termine legale, le ta- 





meliga e dei legumi secchi. 


» 
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Tiffe dei Irasporti dei grani , delle farine e der poi 
mi di terra ch'esse avrebbero ribassati da que- 
“sl oggi al 31 dicembre 1853 è prorogato fino al 31 
luglio 1854. 

Queste disposizioni saranno egualmente applica- 
bili ulle riduzioni di prezzo accordate dalle com- 
è pagnie pel trasporto delle fecole del riso, della 
(Débats) 

SVEZIA E NORVEGIA 

Si legge nella terza edizione del Times del 2 di 
dicembre : ; 

« Berlino, 2 dicembre. La seguente notizia re- 
lativa al discorso del re di Svezia è importante , 
perchè dimostra che la concentrazione delle truppe 
Nella Finlandia russa , e le squadra navale stazio- 
nata ad Helsinfors hanno eccitato l’ ansietà el'ap- 
prensione degli svedesi : 

« Stocolma , 20 novembre. 

« {Il re aprì la dieta oggi in persona. Il discorso 
di S. M. contenne il seguente passo : «« Confor- 
memente alla richiesta del mio duvere di re, e 
della presente posizione politica dell’ Europa, io 
vi farò presentare l' esposizione di un completo si- 
stema di difesa. Un tale sistema è richiesto impe- 
rativamente per collocare il paese nella posizione 
di conservare la sua indipendenza.»» 





AFFARI D'ORIENTE 


Leggesi nel Débats : 

st “Quantunque le notizie che ci pervengono dalle 
rive del Danubio non sieno abbastanza precise per 
apprezzare il vero stato delle armate belligeranti , 
0 farsi un'idea giusta dei loro movimenti, pare 
quasi certo che i turchi non solo non ayrebbero 
‘evacuato Kalafat, ma cercavano di fortificarvisi e 
avanzarsi verso Crajova. Pare anche che a Hirsova, 
sul basso Danubio, i turchi siano assai forti e mi- 
naccino l'ala sinistra dei russi. Le voci della con- 
chiusioni di un armistizio sono finora senza fon- 
damento. » 


Leggesi nella Presse di Londra: 

« Siamo autorizzati ad affermare che la corte di 
Pietroborgo ha indirizzato ai governi inglese © 
francese una nota breve .e perentoria. per annun- 
ziare loro che essa non intenderà più a nessuna 
pratica relativa alla quistione d'Oriente. La Russia 
ha. preso definitivamente il suo. partito , e questo 
partito è la guerra. » > 

La Gazzetta di Trieste contiene le seguenti no- 
tizie del teatro della guerra in Asia : 

'« Abi bascià, generale lin capo dell'esercito 
d'Anatolia, annuuzia in'un dispaccio giunto il 18a 
Costantinopoli che irussi volendo passare nella di- 
rezionedi Bayasid è Herdebaàn il confine turco, 
siano stati respinti dalle truppe turche dopoun com- 
battimento di alcune ore. I russi presero la fuga 
lasciando un gran numero di morti sul campo di 
battaglia. 

Feizellah bascià, kaimakan di Celdir, snnun- 
zia che alla distanza di due ore e mezzo da Akiska 
fu data una gran battaglia fra le trappe turche e 
russe, che terminò colla totale d'sfatta di queste 
ultime, le quali dopo graridi perdite presero la 
fuga. Questo successo viene attribuito alle nobili 
manovre del generale turco. 


I fogli russi pubblicano un dorumento uMiciale 
intorno allo sbarco. di 16,00) uomini di truppe 
Misse con (due bauerie e 827 cavalli sulla costa 
‘asiatica col mezzo della flotta di Sebastopoli, La 
fl uti russa nel mar Nero era comnndnia da Na- 
chim \w che aveva inalzata la sua bandiera sulla 
nave a tre ponti Costantino. 

La fivtia stazionata a Sebastopoli è composta 
di 14 navi di linea, di cui tre con 120 cannoni e 
(]l di 84, 2 fregnte con 54 cannoni e 2 con 44 
elinnoni, 2 corvette, 7 ‘bastimenti a vapore, dei 
quali uno delli furza di 400, 3 di 260, due di 120 
e uno di 44 cavalli, e 11 navi da trasporto. L'or- 
dino sovrano per il trasporto giunse il 13 settem- 
bre. Sino al 17 tutto era in ordine, così che in 
questo giorno poiè segnire l'imbarco alla  pre- 
senza del principe Menzikoff. 

‘L'aiutante generale Kurniluw diresse lo sbarco 
dette truppe. Non permettendo a Suchum Kalé, 
ove l'acqua troppo bassa, l'approssimarsi di navi 
di maggior portata , queste colle truppe furono 
dirette ad Anakria ove sbarcarono felicemente, 
Lo sbarco era terminato 11 24, Sì vede che questi 
farti st riferiscono ad un'epoca anteriore alla di- 
chiarazione di guerra. | (° 

Si legge nel Wanderer del 2 dicembre : 

€ Riceviamo in questo momento una lettera da 
Costantinopuli di cui dinmo alcuni estratti» 

< Il nostro corrispondente conferma la notizia 
di una battaglia pressu Bayazid, nella quale sotto 
il comando di Abdi bascia, i turchi respinsero i 
russi con grande perdite di prigionieri e cannoni, 
è hanno occupato diversi villaggi del territorio 
russo, 

< Con uguale successo fu respinta l' invasione 
dei russi presso Achelkalalla da Kerim bascia. 
Fra le truppe russe vi sono tante diserziuni che i 
turchi hanno incaricato tre polacchi, il maggivre 
Wierzecki, Sigismondo Jordan, e Jagomir dell'or- 
ganizzazione di una legione apposita la quale 
conta già più di mila uomini, 

«Il generale russo cadde nella battaglia di 01- 
lenitza si chiama barone de Rosen. » 

La Corrispondenza austriaca del 2 dicembre 
contiene il seguente dispaccio telegrafico pruve- 
niente da Malta 29 novembre : 

e Sir E. Lyons è giunto qui sulla fregata a_va- 
pore il Terrible; si dice che surrogherà l'ammi- 
ruglio Dundas, che secondo il Malta-Mail è desi- 
gnato per il posto di primv lurd dell’ammiragliato. 
Anche la nave di linea Queen con 116 cannoni è 








L’UPINIONE, GiORNALb POLI'TGU 


qui giunto per rinforzo della squadra del Medi- 
diterraneo. » 

Berlino , 1 dicembre. La prima camera tenne 
oggi la sua prima seduta, ma non era in numero, 
La prossima sedula è annunziata per lunedì. 


e E E 
NOTIZIE DEL MATTINO 


Genova, 6 dicembre. Leggesi nella Gazzetta di 
Genoma : 

« Oggi ad un'ora e mezzo dopo mezzodì è ar- 
rivato a Genova il convoglio della strada ferrata 
Ligure Subalpina. Recava in quattro vagoni i 
ministri, molti dignitari dello stato ed alcuni gior- 
nalisti. Un'immensa folla d'ogni ordine di cittadini 
occupava tutta la piazza dell’ imbarcadero e le 
circostanti alture, aspettando, sotto un sole quasi 
cocente, già da più di un'ora questo spettacolo 
graditissimo, 

« Il giorno 6 dicembre 1853 segnerà una nuova 
era di prosperità per le libere contrade liguri su- 
balpine. » 

— È giunto a Parigi monsignor Sacconi nunzio 
pontificio. } 

— Una corrispondenza particolare di Costanti- 
nopoli del 20 mattina ci dà dei dettagli sull’esplo- 
razione che fu lestè fatta alle bocche del Danubio. 

Questa esplorazione dimandata dal commercio 
estero e specialmente da molte grandi case inglesi 
fece conoscere che la Sulina, che è la più impor- 
tante fra le bocche del fiume, era in questo mo- 
mento ingombrata da un gran numero di navi ca- 
late a fondo per cui nascevano delle grandi diffi- 
coltà pel commercio marittimo del paese. La si- 
tuazione di questa parle del Danubio è attrettehto 
più grave che la sua manutenzione, a termini dei 
trattati, è posta a carico della Russia, dell'Austria 
e della Porta e che quest'ullima potenza fece fre- 
quenti osservazioni sullo stato dellecose ed adem- 
piuto gli‘obblighi che le spettano. 5 

Risulta da questi fatti che le navi del commercio 
estero che negoziano grani coi porti della Vala- 
chia e della Moldavia provano in questo momento 
gravi ostacoli nella loro navigazione. 

— Una corrispondenza particolare di Malta 
del.30 sera ci annunzia chè una nave inglese era 
stata segnalata al largo. Questo vascello dipende 
dalla divisione del contrammiraglio Lyons e recasi 
a Costantinopoli. 

La squadra inglese va ad essere composta di 10 
vascelli cd il vice ammiraglio Dundas avrà sotto i 
suoi ordini tre contrammiragli. 

— Una lettera del Pireo del 24 ottobre annunzia 
che il fermento manifestatosi sulla frontiera meri- 
dionale della Grecia era compiutamente cessato e 
che le relazioni fra il gabinetto d'Atene ed il go- 
verno turco divenivano sempre migliori. ; 

(Patrie) 

— L'intenzione di Gortschakoff d'incorporare la 
gendarmeria e la milizia valaca all'esercito russo 
non trovò alcuna opposizione nel consiglio d' am- 
ministrazione istituito dal principe Stirbey.  Nove- 
cento reclute saranno levaie nella Valachia ed 
unite ai reggimenti russi. A__Bukaresl sì sparsero 
aleune voci, che 1 russi, nel caso fossero necessi- 
tati a sgombrare la città, le darebbero il fuoco per 
ogni angolo; questa voce, per sò affatto invernsi- 
mile, sembra sia stata sparsa onde alterrire i bo- 
iari ed indurli alla fuga, onde si possa poi dire 
che essi sieno per Limore fuggiti dinanzi ai turchi, 
La battaglia di Oltenitza sembra aver portato assai 
più danni ai russi, di quello che ai turchi. Dei 
primi giacciono feriti in Bukarest circa 800 ed in 
gran numero anche nei villaggi circonviemi. 

(Wanderer) 

Germania, Amburgo, 2 dicembre. Il vapore ad 
elice Marshall che aveva a bordo moli emigranti 
colò a fondo, in causa d'aver urtato nel vapore 
Humber, 

Posen, 29 novembre. Sotto questa data si serive 
al Wanderer che l'antica cattedrale di Posen, una 
delle più belle 6 più antiche chiese della città , 
fu preda delle. fiamme. Pare che. l'incendio ;sia 
slalo cagionato dall'imprudenza di alcuni operai. 
Quando il corrispondente chiudeva la lettera .il 
fuoco non era ancora spento. 





ina 


DISPACCI ELETTRICI 


Parigi, 6 dicembre, ore 2, min. 30 pom. 
Vienna, lunedì. La conferenza delle grandi po- 
lenze spedirà domenica a Costantinopoli nuove 
proposte di accomodamento. Secondo questo nuoto 
progetto le neguziazioni di pace continueranno 
quand'anche non fossero sospese le ostilità. 
Ginevra, martedì, ore 3.11 grande consiglio ha 
eleito Fazy a suo presidente. Egli ha rifiutato. 
Dopo di che venne eletto Tourte e tutto l'ufficio in 
senso radicale a grande maggioranza. 
Borsa di Parigi 6 dicembre. 


In contanti In liquidazione 

Fondi francesi 
3 p.00. . 74.90 75 45 rialzo 20 e. 
4 12 p.050 100,6). 100.60 id. 20 e. 

Fondi piemontesi 
1849 5 p. 070 96 » » » id, 75c. 
1853 3 p. 0j0 60 » (025 id. 25. 
Consolidati ingl. » 9638 





G. Rowsacno Gerente. 





DA AFFITTARE AL PRESENTE IN TORINO 
LOCALI CON FORZA D'ACQUA 


Dirigersi da Pecora al Martinetto nella già 
Filatura di cotone. 














COMPAGNIA ANONIMA .. 


ASSICURAZIONI MUTI E ep 4 PLEMIO FISSO 
SULLA VITA 


denominata CASSA PATERNA 


autorizzata per Ordinanza 9 seltembre 1841 e Decreto 19 marzo 1850 
Stabilita a Parigi, via Richelieu, num. 110. 


GARANZIA DELL'AMMINISTRAZIONE 4 Milioni 
e la proprietà del Palazzo in Parigi, via de Ménars, n. 4. 


Direttore Generale cav. C. B. MercER, sua cauzione 20,000 fr. di rendita, 3 per 00 


Soserizioni 102 MILIONI di fr. 
Assicurati num. 70,000 


Capitali, MILIONI 47,936,847 fr. 37 c. 
Rendita sullo Stato fr. 2,285,161 


Assicurazioni a breve data già pagate, num. 12,628,per fr. 9,463,970 





Amministrazione centrale in Torino, via di Po, num: 11 
Autorizzata negli Stati Sardi con Lettera Ministeriale del 5 aprile 1849 
e con Decreto R. del 21 agosto 1853. 





Soscrizioni ottenute negli Stati Sardi num. 3,800 —-. Obbligati a pagare erancHI 5,850,000 





Le operazioni di quest'istituzione sono de- 
stinate a provvedere nel miglior modo ai 
bisogni di tutte le classi, prestandosi a ren: 
dere luerosamente fruttifere le proprie eco- 
nomie, che ogni uomo previdente non tra- 
scura mai, per meglio provvedere'ai bisogni 
della sua esistenza. Nei padri dì famiglia 
un simile bisogno è maggiormente sentito 
onde assicurare l'educazione e collocamento 
dei propri figli; con simile intendimento 
venne fondata la CASSA PATERNA, che 
nel breve periodo di 12 anni estese le sue 
operazioni nelle principali parti d'Europa, 
ed ottenne 70,000 Soscrizioni per. l’ingente 
somma di 102 »itioni, 48 dei quali furono 
già versati ed impiegati in rendita inalie- 
nabile. 

La CASSA PATERNA divise le Assicura- 
zioni mutue in due Società distinte, una pei 
fanciulli d'ambo i sessi sotto il nome di 
Dotale ; l’altra per gli adulti di tutte le età 
denominata Generale : riposando ambedue 
totalmente sulla mutualità fra tutti gli assi- 
curati. 

L’Assicurazione Dotale venne destinata 
esclusivamente pei fanciulli d'ambo ì sessi 
ammessibili dalla nascita fino al 10° anno: 
ogni padre di famiglia può facilmente pren- 
dervi interesse, qualunque sia la sua posi- 
zione economica, essendo libero di pagare 
anche una piccolissima somma annuale 
sufficiente a ritrarne un beneficio capace a 
dotare ùna figlia, o surrogare un maschio 
dal servizio militare, 

L' Associazione Generale spiega assai 
chiaro che sìitratta d'assicurazioni ne.le quali 
pussono prendervi parte persone di ogni età 
e sesso, aventi egualmente per base la mu- 
tualità, in caso di sopravvivenza Le sotto- 
scrizioni possono farsi o con pagamenti an- 
nui, o per mezzo di un pagamento unico 
ed anti. ipato, l'ammontare dei quali varia 
secondo la volontà del soscrittore; nun o- 


stante non possono essere inferiori alla som- 
ma di 20 franchi annui. 

Sopra 5 wiLioni.1]2 d'assicurazioni vennero 
effettuate nei RR. Srari, ‘Un tanto favore è 
dovuto alla regola e solidità della Com- 
pagnia, che gli onorevoli membri del con- 
siglio di Sorveglianza di Torino non omisero 
rendere di pubblica notorietà con duedistinti 
ed officiali rapporti. 

Un altro perfezionamento da ‘poco intro- 
dotto si è quei della; ConTRo-A sSICURAZIONE, 
mediante. la quale si garantisce (în caso 
manchi di vita l'assicurato)la restituzione 
di tutte le somme pagate r.l’Assicurazione 
sino al giorno del*suo decesso; e questo 
con un piccolo versamento semestrale pei 
primi 5 anni, cosicchè riesee minima la som- 
ma esposta all'eventualità della vita. 

Per facilitare a chiunque il mezzo di pren- 
dere interesse nelle Assicurazioni della 
CASSA PATERNA, fu stabilito un modo il 
più semplice, mediante analoghe polizze 
stampate che vengono sottoscritte dal man- 
datario del direttore generale, e dalla per- 
sona che fa l'Assicurazione, perlochè è suf- 
ficiente produrre la ‘fede di nascita parruc- 
chiale della persona sulla quale intende 
riposi l'Assicurazione. 

Onde poi sieno applicabili a tutte le classi 
della società, le Assicurazioni possono ri- 
posare sulla vita d'ina persona qualunque, 
ed i vantaggi possono esser dichiarati tanto 
a favore del Soscrittore, quanto dell’Assicu- 
rato o di una terza persona. st 

L’'Amministrazione centrale di Torino è 
sottoposta alla vigilanza di un consiglio no- 
minato dagli stessi Suscrittori, ed alla sor- 
veglianza di un commissario regio. I capitali 
degli Assicurati Sardì sono impiegati in ren» 
dite del Debito Pubblico Piemontese, sebbene 
partecipino ai benefizii della massa generale 
ditutti gli Assicurati alla CASSA PATERNA, 
a qualunque nazione appartengano. 


NB. m conformità delle disposizioni stabilite nella legge del 30 giugno, relativa alle 
Compagnie d’Assicurazione, LA CASSA PATERNA ha prestatouna CAUZIONE speciale 
aquesto governo, ed impiegherà in fondi dello Stato tutte le somme che verranno sbor- 
sate dai sottoscrittori sardi per le rispettive assicurazioni mutue; e questo impiego verrà 
eseguito e sottoposto alcontrollo delregio commissario, già delegato dal signor ministro 


d’Agricoltura e Commercio. 


A tutte le domande dirette, per lettera affrancata, all'Amministrazione in Torino, 
sarà dato pronto sfogo e rimessi gratuitamente tutti gli stampati relativi all'istituzione; 
come si rimetteranno le polizze d'assicurazione senza che debbano recarsi espressa- 


mente in Torino. 


Il direttore nei Regii Stati RICCARDO GARGINI, 
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SOCIETA’ GENERALE ANGLO-ITALIANA 


Società in accomandita con azioni, costituita in Torino con atto 6 dicembre 1853 rogato 


dal notaio Albasio. 


Sotto la ragione sociale P. Profumo e Compagnia. 
Col capitale sociale di 20,000,000 di lire piemontesi o 800,000 lire sterline , diviso in 
due serie di lire piem. 10,000,000 o lire sterline 400;000, e iu azioni nominative, ciascuna 


di lire piem. 250 o lire st. 10. 


La sede della Società è in Torino con un'agenzia principale a Genova ed altre agenzie 


succursali. 


Il barone Pietro Profumo è il Direttore Generale. 


Il pagamento del primo decimo oil aria dei pelati gna cui si 
. Piaggio ; in Genova pres: 


uiti, in Torino presso il banchiere sig. 
omenico Balduino fu Sebastiano. 


Torino, 6 dicembre 1853. 


ntisce-sono ese- 
il banchiere sig. 


P. PROFUMO e COMP. 





L'INDEPENDANCE ITALIENNE 


DÉDIÉE AU BEAU SEXE ITALIEN 


par 
PILHRI DUBBOS DE BBBIDBLI's;, 


Si vende dai principali librai e nell'Ufficio 
dell'Orivione al prezzo di L. 1 50. — 
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ALCUNE PAROLE 


' DI P. DUCROS 
CONTRO IL FISCO DI GENOVA. | 


ende come sopra al prezzo di cent. 60. 
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È ZELO DEGLI ELETTORI 


L’ Armonia ha atteso l' ultimo giorno per 
pubblicare la lista de' suoi candidati ai sette 
collegi di Torino. Inceaponita col suo conte 
Costa ,.lo oppone di nuovo al conte Cavour, 
sebbene l’esito dell’ ultima elezione abbia 
dovuto dimostrarle qual ‘sorte l’attenda nel 
primo collegio. 

Al secondo collegio essa presenta ll diret- 
tore della defunta Patria contro il marchese 
Giorgio Pallavicino-Triulzio ,. il prigioniero 
dello Spielberg, a cui i'torinesi diedero non 
ha guari una testimonianza di confidenza e 
di simpatia. Fra questi due candidati la dif- 
ferenza è troppo grave perchè ciascun elet- 
tore non sé,ne avvegga, e riteniamo per 
fermo che al sig. Pallavicino verrà confer- 
mata la missione che gli elettori avevangli 
testà affidata. } 

Quanto ai candidati degli altri collegi, se 
togli il conte Reyel, non hanno probabilità 
di riuscita. Siamo ineltre assicurati che il 
cav.. Vegezzi-Ruscalla, portato al IV colle- 
gio, abbia rifiutata la ‘candidatura per non 
concorrere col. cavaliere Notta , sindaco di 
Torino. 

Ma quantunque si possa prevedere qual 
risultamento avranno le elezioni di Torino, 
tuttavia è bene che gli elettori liberali sap- 
piano che l' opposizione clericale non dorme 
ed accorrano a deporre i loro bollettini. 

L’ agitazione elettorale non fu. mai nel no- 
stro stato tanto viva come in queste elezioni. 
Non v' ha città ove non siasi formato un co- 
mitato elettorale; ovunque si tennero adu- 
nanze preparatorie , per intendersi intorno 
alla scelta ed ordinare i voti. Il bisogno di 
disciplina fu sentito dappertutto , e dapper- 
tutto si è fatto prova di buon senso e di ab- 
negazione , sacrificando certe passioncelle 
individuali al pubblico bene. 

Genova poi specialmente ha dimostrato di 
aver molto a cuore queste elezioni, Non solo 
il numero degli. elettori. che. ritirarono. le 
schede è superiore a' quello delle elezioni 
precedenti, ma si tennero non pochi conve- 
gni, e si trovarono 98 elettori, i quali fe- 
cero pubblica esposizione dei loro senti- 
menti politici e s° accordarono nella forma- 
zione dell'elenco dei candidati. Ciò addita 
un sensibile progresso politico, che onora la 
capitale della Liguria, nella quale gli usi 
costituzionali prendono radici, e le persone 
più cospicue?non timangono più indifferenti 
od estranee al corso degli affari dello stato. 

I giornali reazionari accagionarono so- 
venti volte il paese di non voler più sa- 
perne di deputati, di regime rappresenta- 
tivo:, perchè in qualche elezione speciale il 
numero degli elettori fu scemo. 

Gli elettori s’ incaricarono di provare nélle 
attuali elezioni qual fondamento abbia quel- 
l'accusa e chiarire se sia stanco de' suoi 
diritti politici. Il numero delle schede che 
furono ritirate a Torino, a Ciamberì , a Ca- 
sale, ecc., è oltremodo considerevole. Gli 
elettori comprendono che il diritto elettorale 
impone il corrispondente obbligo di eserci- 
tarlo; e che l'interesse pubblico richiede il 
concorso sollecito di ciascun éittadino. 
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L'ODISSEA 
DI UN CERCATOR D'ORO 


Vedi i num. 329, 331, 334 e 335. 


Ma torniamo alle avventure di Shaw, che va 
sempre più sperimentando le delizie della vita 
delle: miniere e l'amenità dei costumi dei civili 
cittadini dell'Unione. 

« Una mattina, diee egli, Mac ed io eravamo 
andati in cerca-d'uno scavo più ricco , è ci era- 
vamo fermati in una località molto lontana da tutti 
gli altri minatori ; quando tre americani si avvici- 
narono a noi e presero con grande sangue freddo 
possesso del nostro lerreno. Spiegazioni, non vo- 
levano darcene, Dovevamo noi supporre che essi 
fossero entro i loro confini. Siccome sarebbe stato 
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Noi speriamo quindi assai bene delle ele- 
zioni di domani, tanto più che il tempo si è 
fatto demagogo e favorisce quelle come nel 
mese di maggio ha favorita la festa dello 
statuto. 
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INTERNO 


ATTI UFFICIALI 


S. M, con decreti dell'11 novembre 1853: 

Ha richiamato in servizio effettivo : 

Nel 12 regg. di fant. Balegno di Carpenélta cavy 
Cesare, capitano nell’arma di fanteria, ora in aspet- 
lativa; 

Nel 7. id. Cadolino Tito, capitano nell'arma di 
fanteria, ora in aspettativa; 

Nel 10 id. Castelli D. Luigi, capitano nel 15 regg. 
di fanteria, ora in aspettativa ; 

Nel 12 id. Duprè Giuseppe, capitano nello stesso 
reggimento, ora in aspettativa ; 

Nel 16 id. Federici nob. Luigi, capitano nell’ar- 
ma di fanteria, ora in aspettativa, 

Ha nominato guardia del corpo di S. M.: 

Collino Giuseppe, sottotenente nel 4 regg. di 
fanteria, ora in aspettativa. 

Ha collocato in riforma per motivi di salute, 
col grado di luogotenente colonnello : 

Turinetti di Priero cav. Demetrio, maggiore nel 
corpo d'artiglieria, ora in aspettativa. 

Ha collocato in riforma per motivi di salute 
col grado di maggiore di cavalleria: 

Avogadro di Casanova cav. Dionisio, capitano 
alla scuola militare di cavalleria, ora in aspet- 
lativa. 

Ha ammesso a far valere i suoi titoli alla pen- 
sione di giubilazione : 

Alessìîo Rodolfo, maggiore di piazza presso il 
comando militare provinciale di Alessandria. 

Ha accettata la dimissione volontaria di : 

Spinola marchese Giovanni Francesco, capi- 
tano nell'arma di cavalleria, ora ‘în aspettativa. 

Con deereti del 183 novembre : 

Ha nominato guardia del corpo di S. M.: 

Davoine Simone, sottotenente nel 2 regg. di 
fanteria. 

Con decreti del 20 stesso mese : 

Ha ammesso, in seguito a loro domanda, .a 
far valere i loro titoli alla pensione di giubila- 
zione : 

Anglais Giuseppe, commissario d'artiglieria di 
seconda classe ; 

Brusoni Pietro, capitano con anzianità dì setto- 
tenente nell’arma di fanteria, ora in aspettaliva, 

Ha accettata la dimissione volontaria di : 

Vitalis Alessandro, sottotenente nel reggimento 
cavalleggeri di Alessandria, ora in aspettativa; 

Deangelis Francesco, sottotenente nell’arma di 
fanteria, ora in aspettativa. 

Ha ammesso a far valeré i suoi titoli ad una 
vitalizia pensione : 

Pittavino Maria Domenica Francesca, vedova del 
capitano in ritiro Francesco Paroldo. 

Con decreti del 24 detto mese : 

Ha nominato aiutante maggiore di piazza a 
Chiavari: 

Sapetti Gio. Battista, capitano nel 7 reggimento 
di fanteria. 

Ha nominato sottotenente di sezione nella R. 
militare accademia : 

Dellacasa Emanuele, sottotenente nel 16 regg. di 
fanteria. 

Ha collocato in aspettativa per sospensione 
dall'impiego: É 

Decocatrix barone Francesco Eugenio, capitano 
nel 7 regg. di fanteria. 

Ha ammesso a far'valere i loro titoli alla pen- 
sione di giubilazione : 
1—_——"r——rr.r or -e—r-rr_—— 


questo un soggetto di contestazione vi et armis, 
.così battemmo la ritirata. 

« Poca cosa bastava in California pe dar occa- 
sione ad uno scontro mortale. La compagnia di 
Ottanta individui, che, come abbiamo già accen- 
nato, aveva scavato un canale per divertire il 
corso del fiume e ricercarne il letto, ricco, secondo 
si presumeva, di molto oro, aveva compiuti i suoi 
lavori. L'acqua fermata e fatta entrare nel nuovo 
scolo straripò ed innondò gli scavi degli altri mi- 
natori. Domande d’indennità da parte di questi, 
rifiuto della compagnia. I minatori inondati, in 
conseguenza, presero a scavare l'antico letto della 
corrente, sul quale pretendevano aver diritto di 
esclusiva proprietà gli uomini della compagnia. 
Ne seguì una sanguinosa zuffa în cui coltelli, pic- 
che, carabine e pistole fecero baldoria. La cum- 
pagnia, come la più forte che èra, ebbe la vittoria, 
ma non senza che si fossero scambiati da una 
parte e dall'altra molti e mortali colpi. To fui spet- 
latore di questa barbara collisione, dall'alto di una 
eminenza. E quando, finîta la lotta, ne visitai il 
teatro, fui preso da grande orrore, alla vista delle 
immanità che vi si erano consumate. Giacevano a 
terra uomini, le cui viscere sortivano loro fuora 
dall'addome. Altri avevano il cranio spezzato a 











Brocchi Antonio, maggior generale nel R. eser- 
cito, ora in disponibilità ; 

Serra Francesco, maggiore con grado di luo- 
Bolenente colonnello nell’arma di fanteria, ora in 
Aspettativa : 

Morelli cav. Giulio, maggiore nel corpo R. d’ar- 
liglieria, ora in aspettativa ; 

Pelletta di Cossombrato cav. Cesare; maggiore 
di piazza in aspettativa ; 

Della Rovere cav. Vincenzo, maggiore nel 2 
crei granatieri di Sardegna, ora in aspet- 
laliva; 

Morozzo della Rocca cav. ‘Emanuele, capitano 
nel 17 reggimento di fanteria, orà in aspettativa; 

x Azevedo-Rodriguez Giuseppe, capitano nel 4 reg- 
gimento di fanteria, ora in aspettativa. 

Ha ammesso, in seguito a loro domanda, a far 
valere i loro titoli alla pensione di giubilazione : 

Felolo Giovanni, capitano nel 1 reggimento gra- 
natieri di Sardegna ; 

Brunod Giacinto, sottotenente nel 1 reggimento 
di fanteràa. 

Ha ammessa a far valere i suoi titoli ad una 
vitalizia pensione : 

Fulgheri Maria Antonia, vedova del capitano in 
ritiro Nicolò Ceva. 

Ha ammessi a far valere i loro titoli pel con- 
seguimento di un annuo sussidio : 

De Charbonneau , fratelli e sorelle, orfani del 
defunto maggiore cav. Enrico Pietro De Charbon- 
neau. 

Con, decreti del-27' novembre : 

Ha nominato sotto-segretario presso l'uditorato 
generale di guerra : 

Chiesa Gerolamo, sostituito segretario presso l'u- 
ditorato di guerra e di marina della divisione di 
Genova; " 

Ferreri Felice, scrivano presso lo stesso gene- 
rale ufficio. 

Ha nominato sotto-segretario presso l’udito- 
rato di guerra e di marina della divisione di Ge- 
nova: : 

Golletti Francesco, volontario presso l’uditorato 
di guerra di Cuneo. 
Ha trasferto nel reggimento Savoia cavalleria: 
Finella Michele Serafino, sottotenente nel 3 reg- 
gimento di fanteria, , 
Ha collecato in aspettativa per motivi di salute: 
Burnod Carlo Pompeo , maggiore nel 2 reggi- 
mento di fanteria. 
Ha ammesso in seguito a loro domanda a far 
valere i loro titoli alla pensione di giubilazione: 
Fantini Michele Antonio, luogotenente nel 17 
reggimento di fanteria ; 
Boschis Gaspare Felice, luogotenente nel. corpo 
reale di artiglieria; 
Gozzi Gaetano, sottotenente guardia del corpo 
di S. M.; 
Barriera D. Eusebio, cappellano nel forte di Vil- 


| Jafranea; 


Gallo Angelo, sottotenente nel corpo dei carabi- 

nieri reali. n 
Ha acceltato la dimissione volontaria di: 

Spinola march. Giuliano, sottotenente nell'arma 

di cavalleria, ora in aspettativa. 
Ha ammesso a far vglerè i suoi titoli ad una 

vitalizia pensione : 

Bron Carolina, vedova del maggiore in ritiro 
Celestino Ellena. 

— S. M. ha fatto le seguenti disposizioni nel 
personale dell’ordine giudiziario : 

In udienza del 27 p. p. novembre: 

Maggioncalda cav. Francesco, presidente d' ap- 
pello in aspettativa, ammesso, sulla sua domanda, 
a far valere i proprii titoli alla pensione di ri- 
poso. 

In udienza del 1° del corrente mese : 

Riccati cav. Vincenzo , sostituito avvocato dei 
poveri presso il magistrato d'appello di Torino, 
dispensato dal servizio in seguito a sua do- 
manda ; 


colpi di scure e il corpo fatto a brani; mentre al- 
tri ancora mandavano l'ultimo sospiro, senza fe- 
rile apparenti, ma colpiti mortalmente da palle 
di pistola e di carabina. 

« È pur mestieri che sia violenta oltremodo la 
passione del guadagno, perchè possa per gli uo- 
mini civilizzati compensare il fastidio e i dispia- 
ceri inseparabili dalla vicinanza degli americani 
di una certa tempera. Io apprezzo quanto nessun 
altro le belle qualità dei cittadini dell' Unione, ed 
ebbi anzi la foriuna d’inconirarmi in americani, 
che avrebbero fatto l'onore di un popolo qualsiasi. 
lo voglio anche credere che questi uomini non 
sieno rari negli Stati Uniti; ma faccio franca con- 
fessione della mia avversione per una categoria di 
americani, che è pur èssa numerosa e chie va cre- 
scendo ogni dì più. Intendo parlare di quella 
classe d'uomini turbolenti ed egoisti, che vogliono 
per sè la licenza e pretendono dagli altri la som- 
missione ; che si danno a conoscere d'una puerile 
suscettività e che fanno vista di meravigliarsi, 
quando gli altri s'adombrano delle loro usurpa- 
zioni. A questa spregievole classe appartenevano 
per una gran parte gli emigranti, che erano calati 
dalla California. Un distaccamento di questi uo- 
mini, fra i quali trovavansi due dei tre individu, 





Castelli Ignazio, avvocato dei poveri presso il 
tribunale di prima cognizione di Cuneo, nominato 
sostituito avvocato dei poveri presso il magistrato 
d'appello di Torino ; 

Bonvicini Vittorio, sostituito avvocato fiscale di 
terza classe a Saluzzo , avvocato. dei poveri a 
Cuneo ; A 

Inviziati Carlo, sostituito avvocato fiscale di 
terza classe a Pinerolo, promosso alla seconda 
classe; 7 

Podio Carlo, id. di quarta classe a Vercelli, pro- 
mosso alla terza classe ; “i 

Molinari Luigi, id. a Saluzzo, promosso alla terza 
classe ; ; ; 

Dionisotti Carlo, giudice aggiunto nel tribunale 
di prima cognizione:di Vercelli, sostituito avvocato 
fiscale di quarta classe a Saluzzo ;. 

Ferreri Giuseppe, giudice aggiunto nel tribunale 
di prima cognizione d’ Ivrea, sostituito avvocato 
fiscale di quarta classe a Mondovì ; 

Cervetti Augusto, giudice aggiunto nel tribunale 
di prima cognizione di Torino , giudice aggiunto 
in quello di Susa ; 

Nigra Antonio, id. a Susa, id. a Torino; 

Gherzi Paruzza Enrico , volontario nell’ uffizio 
dell'avvocato fiscale generale presso il magistrato 
d'appello di Torino, giudice aggiunto nel tribunale 
di prima cognizione di Torino : 

Dacasto Tommaso, volontario nell'uffizio dell'av- 
Vocato generale presso ìl magistrato d'appello di 
Torino, giudice aggiunto nel tribunale di prima 
cognizione di Vercelli ; 4 

Olivieri Lorenzo, volontario nell’ uMzio dell'av- 
vocato fiscale generale presso il magistrato d’ap- 
pello di Torino, giudice aggiunto nel tribunale di 
prima cognizione d'Ivrea ; maga 

Baggiarini Lorenzo, volontario nell'uffizio del- 
l'avvocato generale presso il magistrato d’appello 
di Torino, giudice aggiunto nel tribunale di prima 
cognizione di Torino; 

Boron Luigi, id. id. 

-———————————-»—»_#em0_ vd er ye€@{ \ 
FATTI DIVERSI 

Siamo pregati d' inserire la seguente dichiara- 
zione : 

« Il sig, Giovanni La Cecilia, già uno de' prin- 
cipali redattori del giornaleLa Voce della Libertà, 
cessa dall'avervi alcuna ingerenza. 

Strada ferrata da Torino a Genova. Le corse 
di esperimento sulla strada ferrata da ‘Torino a 
Genova e viceversa, ebbero luogo, come già an- 
nunziammo ne' giorni 6 e7 corrente, Tutta la linea 
che consta di 165 kil., fu percorsa sia nell'andata 
che nel ritorno in 4 ore circa, comprese le fer- 
mato. 

Il maggior tunnel quello de' Giovi di metri 8100, 
fu traversato discendendò verso Genova in minuti 
undici, rimontando in meno di sette minuti. È 
indescrivibile lo stupore che desta quest opera gi- 
gantesca , mediante la quale Torino è ad una sì 
breve distanza” dal Mediterraneo, Selte gallerie , 
ponti arditissimi, viadotti, arginature, dighe, tutto 
è stato eseguito con quella perfezione è con quell’ 
amore dell'arte, che in Italia non va mai disgiunto 
anche dai lavori di stretta necessità. Ma nessuno 
può farsi un adeguato concetto della meraviglia che 
si desta nel cuore del viaggiatore che rapidamente 
scendendo dall’ Apennino, in pochi minuti si trova 
dinnanzi il vasto orizzonte marino , là dove mette 
foce la Polcevera , è penetra quindi fra mezzo alle 
più frequentate vie che da S. Pier d' Arena gui- 
dano a Genova. 

È uno spettacolo , al quale avressimo volontieri 
invitati quei giornalisti di Trieste che tre mesi. fa 
deridevano tale impresa , e gioivanio nella spe- 
ranza che l'attivazione di questa linea non fosse 
altro che un sogno di pazzi cervelli. 

Il convoglio arrestossi alla piazza che sta di 
contro al palazzo del principé Doria , il tratto di 
ferrovia che giunger deve alla piazza dello Scari- 
—r———————— utt: 


che avevano accusato Mat e me di aver oltrepas- 
sato il lor ricinto, vennero una notte armuti a farei 
visita nella nostra capanna, mentre noi, affranti 
dalle fatiche della giornata , stavamo tranquilla- 
mente fumando. I minatori yankies entrarono con 
un'aria da Rodomonti, prendendo per pretesto la 
presenza del chinese e del malese, ch' essi crede- 
vano o fingevano di credere schiavi che lavora- 
vano per conto nostro, * 

« Noi li assicurammo che non facevamo nessuna 
coazione a questi asiatici e li lasciavamo piena- 
mente liberi di andarsene con altri. 

« Giova qui accennare che, sebbene essi aves- 
sero precedentemente dichiarato che. uomini di 
colore non avevan diritto dì lavorare in un paese 
creato solamente per cittadini americani , alcuni 
fra loro furono tanto poco conseguenti da pro- 
porre al chinese ed al malese di lavorar per essi 
alla giornata. 

« Siccome le miniere si facevano sempre più po- 
polate di americani, questi, abusando della loro 
forza numerica, si diedero a commettere alti ostili 
contro ogni scavo esercìto da uemini di colore, 
per poco che eccitasse la loro rapacità o fosse di 
loro convenienza il possederlo. Ogni giorno, uve- | 
vano luogo delle espulsioni e migliaia di minatori, 
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“amento non essendo: peranco compiuto, Grande 

__— eralla folla nelle vie ,-e le case ‘erano’ greîite di 
gente; un sole splendidissimò animava quella 

* scena pittoresca ed incantevole. 

Un lauto banchelto® fu Fimbandito all’ albergo 


«Torino e molti impiegati dell'alta amministrazione 
e del genio civile ,, l' intendente generale Buffa, il 
sindaco di Genova, l'ammiraglio?D'Arcolliers, ecc. 
Il primo brindisi fu portato alla ciltà di Genova 
dal ministro dei lavori pubblici, a ‘cui risposé il 
‘sindaco sig. Elena, invitando gli astanti ad unirsi 
a lui per gridare ‘viva l'unione ligure-piemontese. 
Prese quindizia parolaFil conte Cavour, ’presi- 
dente del consiglio”de’ ministri. Il suo discorso fu 
breve, ma notevole per splendidezza di concetti. 
Disse nutrire fiducia che questa gran via di co- 





‘giorno non solo compensare {le spese fatte , ma 
“procurare benanco i mezzi per sanare le ferite che 
luilora sussistono nelle nostre finanze; dovers 
frattanlo considerare come grandissimo il gua- 
“dagno de’ consumatori che. possono in tal guisa 

‘ procurarsi a miglior mercato, e più abbondante- 
mente le merci delle quali abbisognano. Lodando 


ministrazione, e l'intelligenza degli uomini d’arte 
che ne eseguirono la parte tecnica , con generosa 
ispirazione soggiunse: £ questa, o signori, ri- 
marrà come novella prova di quanto sia capace 
il genio ‘italiano, quando lo vivificatil soffio della 
libertà. Queste parole furono accolte con più vivi 
e generali applausi. : 

. Parlarono poscia il cav. Mauss facendo voti che 
‘°° si possano un dì attraversare le Alpi, come ora si 
passano gli Apennini, e di nuovo il sindaco signor 
‘Elena, il quale propose un brindisi al re Vittorio 
nu Emanuele, esempio ammirando e pur troppo raro 
‘di un principe che acquista ogni giorno nuovi. li- 
‘ toli.all'affezione:ed alla riconoscenza de'suoi popoli. 
Strada ferrata da Torino'a Novara. Domenica 
scorsa ebbe luogo un’ assemblea generale degli 
‘ azionisti della società concessionaria della strada 
‘ferrata da Torino a Novara. In quest adunanza si 
DIR tb presero varie determinazioni di rilievo pel buon 
andamento di quell’importante impresa. Vevnero 
‘anche ivi comunicati ai soci intervenuti molti rag- 
guagli sul punto a cui sono oggi pervenuti i lavori 
della strada medesima. L'esposizione ne fu fatta 
in una elaborata relazione del sig. cav. Negretti , 
ispettore del genio civile e commissario tecnico 
governativo per la direzione di questi lavori. Cre- 
«diamo opportuno di dare qui ai nostri lejtori il 
testo di questa relazione che fu accolta dall’ as- 

semblea con molto interessamento : 


Relazione sulto 3tato diavanzamento dei lavori 
‘în costruzione della strada ferrata da Torino 
a Novara. 


di “*— Adunanza dell'assemblea generale 
ig \ del 4 dicembre 1853. 


Colla relazione letta nell’ adunanza dell’ assem- 
lea generale, che per la prima volta si riuniva 
«il 12 scorso giugno, io faceva, in dipendenza delle 
avute superiori direzioni, conoscere lo stato di 
“— ,AVanzamento in cui , in quell'epoca, trovavansi i 
lavori in costruzione della strada ferrata da Torino 
‘a Novara,.ed ora nell'occasione di questa seconda 
i fiunione, mi fo cura, in seguito all’ eccitamento 
i avuto dal signor ministro dei lavori pubblici , di 
| ‘presentare una breve esposizione dello stato in cui 
questi lavori si trovano attualmente. c 
‘.. Quantunque la posizione dello scalo di Torino 
che diede a molti studi ed a molte discussioni sia 
stata determinata definitivamente con regio de- 
creto sin dal 9 di giugno ullimo scorso, tuttavia 
noh si è ancora sinora potuto dar principio ai la- 
vori nella tratta tra questa città ed il torrente Stura, 
stata appunto sospesa onde lasciar luogo alla de- 
terminazione del sito il più conveniente per lo sta- 
bilimento dello scalo. Questo ritardo dipende prin- 
cipalmente dalle gravi difficoltà che »' incontrano 
nella sistemazione delle indennità pei terreni da 
> Qecuparsi nella tratta tra lo scalo a Porta Susa e 
la Dora Riparia. Questa operazione, a termini dell’ 
‘articolo addizionale al capitolato d' appalto , tro- 
“vasi affidata al comitato direttivo della società , il 
quale potrà far conoscere i motivi per cui la me- 
desima non potè sinora condursi a termine, 
. IT lavori pertanto in corso di esecuzione sono 
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cacciati dai loro scavi, lasciavano il paese, mentre 
altri penetravano più addeniro nella montagna. 
“ « La stagione umida in California comincia or- 

- dinariamente in novembre e va fino a marzo ; ma 
nel 1849 il cattivo tempo comincidassai più presto. 
Non eravamo sul luogo delle miniere che da tre 
settimane, quando prese a diluviare. La nostra 
abitazione, per l'estate, era veramente deliziosa : 
come un rustico pinnacolo, in mezzo a folti alberi, 
con unaspecie di viale da una parte ed in faccia, 
ad un cento passi, la riviera. Ed ora la pioggia, 
penelrando a traverso le nostre tettoie di fogliame, 
‘innondava la casa in un istante. Cercammo di 
porvi rimedio con delle coltri; ma indarno , chè 
la furia della pioggia rovesciava tutto. 

“e Intanto, continuavamo a scavare; ma se il 
nostro lavoro era pure sui principii durissimo, 
‘ora si faceva intolierabile. A mezzodì un caldo di 
luglio; la sera ed il mattino, un freddo di gen- 
naio. Finchè durò la stagione asciutta, quando 

‘ eravamo oppressi dal caldo e molli di sudore, ci 

\— ‘gettavamo, per rinfrescarci, nel fiume; ma ora che 
|‘ “questo.s’ era rigonfio per le. nevi giacchiate delle 

‘montagne, la cosa non era più nè gradîta nè pos- 

GE sibile. Epperò , quando venivamo ripensando j 

i «passati pericoli ed esaminando la nostra posizione 





Feder; vi‘assistevano , oltre i ministri venuti da ‘ 


municazione coi centri del commercio , possa un | 


| poi la solerzia del cav. Bona che diresse con tanta | 
costanza ed attività questa intricata e difficile am- | 


{ tuttora limitati alla tratta compresa tra il torrente 
| Stura e la ciltà di Novara , ed anzi, più precisa- 
| mente, trail limite del territorio di Torinò con 
| quello di Settimo, posto a 2786 metri al di là 
della Stura, e la strada reale da Novara al Sem- 
pione all'ingresso della stazione per quella città; 
Siccome si è dovuto sospendere pur anche questa 
parte dellallinea onde poter meglio coordinarla 
con quella fra Torino e la Stura. 

Lo sviluppo totale della strada ferrata tra il li- 
mite del territorio di Torino con quello di Settimo 
| e la stazione di Novara , presenta una lunghezza 
| di 85,821 metri, ed i lavori e le varie provviste 
| eseguite sino alla fine dell'ora passato mese di no- 
| vembre ascendono a L. 3,302,418 61. 1 lavori ese- 
| gui consistono : 

1. In movimenti di terra per la formazione del 
| corpo stradale, i quali si trovano intieramente ul- 
| timati per la lunghezza di 69,997 metri. 

| 2. Nella costruzione di due case cantoniere che 
| devono servire di modello a-tutte le altre da intra- 
| prendersi nella prossima primavera ; di 57 ponti 
e ponticelli di un'apertura da 2 a 14 metri* di 
482 acquedotti da 0 50 a 2" 00 di apertura, 
e di tre viadotti, due per sottopassare alla strada 


| ferrata e l’altro per passarvi sopra. 
3. Finalmente nella formazione con ghiaia matu- 


rale, dello strato inferiore della massicciata ; il 
quale trovasi ultimato per la lunghezza di 18,562 
meiri. j 

In quanto alle provviste, esse comprendono 
25,656 traversine e 94,022 metri lineali di ruotaie 
per l'armamerto della via, e varii pezzi di ferro 
fuso destinati per la costruzione dei ponti sui tor- 
renti Stura, Malone, Orco, Dora Baltea ed Agogna, 
pesando assieme 458,234 chilogrammi. 

Da questi ragguagli si scorgeora che a riguardo 
dei movimenti di terra, non restano a compiersi 
che soli 15,824 metri lineali di strada, i quali per 
la poca altezza dei rialzi e profondità degli’ scavi 
da eseguirsi, potranno fra breve tempo essere ul- 
limati, e che în ordine alle opere d'arte, tenendo 
conto del loro total numero da eseguirsi, più non 
rimangono ad intraprendersi lungo la tratta sém- 
pre tra il limite del territorio di Torino con quello 
di Settimo e la stazione di Novara, che soli 15 
ponticelli e.67 acquidotti, oltre i ponti principati 
sui torrenti Malone, Orco, Dora Baltea ed Agogna. 

In quanto alla provvista della ghiaia per la for- 
mazione dello strato inferiore della massicciata , 
debbo far osservare che non si è sinora spiegata 
una sufliciente attività. Questa provvista trovasi 
poi appaltata dal signor ingegnere Woodhouse a 
diversi imprenditori per tutta la lunghezza della 
linea, e le disposizioni date a questo riguardo la- 
sciano a sperare che potrà la medesima compiersi 
intieramente durante il prossimo inverno. 

In ritardo pure trovasi la provvista delle traver- 
sine per l’armamenito dellà via in seguito ad al- 
cune difficoltà che il signor Woodhouse ebbe ad 
incontrare nel far eseguire il contratto che egli 
aveva stabilito coll’imprenditore Treves di Ver- 
celli, che si era incaricato di provvedere questi 
materiali per tutta la linea da Torino a Novara; ma 
se queste difficoltà non possono prontamente. ri- 
solversi, il sig, Woodhouse ha già disposto quanto 
occorre per far compiere questa. provvista col 
mezzo di un nuovo appalto. In fine le ruotaie man- 
canti giungeranno pure tutte, nel corso della pros- 
sima primavera, nei rispellivi cantieri lungo la 
linea, comprese quelle che formano una: lunghezza 
di circa 24,000 metri lineali, state date in impre- 
stito all'azienda generale delle strade ferrate, come 
dalla convenzione 27 scorso sellembre. 

Retativamente poi alla tratta tra la Stura ed il 
limite col territorio. di Settimo, di 2786 metri, 
stato pure sinora sospeso ad oggetto di coordi- 
narla con quella tra lo scalo di Torino e lo stesso 
torrente, si fa rimarcare che siccome-il signor in- 
gegnere Woodhouse avrebbe già condotta a ter- 
mine la sistemazione delle indennità per terreni 
da occuparsi, i movimenti di terra saranno ‘fra 
pochi giorni intrapresi con attività tale ad ulti- 
marli durante il prossimo inverno. Nella succes- 
siva primavera potranno pure ultimarsi le opere 
d' arte consistenti in tre ponticelli e 12 acquedotti. 
Così tutta la linea dalla Stura a Novara potrebbe 
essere pronta a ricevere l'armamento fra il ter- 
mine di quattro o sei mesi, se in tal tempo fosse 
possibile di ultimare i ponti in ferro pel varco dei 
torrenti Stura , Malone, Orco, Dora-Baltea ed 
Agogna. 








attuale, si presentavano minacciosi alla nostra 
mente 1 terrori delle febbri , dei reumi , della dis- 
senteria e di tutto il corteggio di mali che accom- 
pagnavano il verno in California: presentimenti 
molto sinistri, ma-che dovevano pur troppo non 
andar molto a realizzarsi. 

« La nostra capanna non era più presto rimessa 
in piedi. che di nuovo rovesciatt a lerra. Rinun- 
ciando dunque a questa disperata impresa, do- 
vemmo acconientarci di sdraiarci attorno al fuoco 
avviluppati nelle coliri. I denti, di Maometto e del 
Celeste battevano in cadenza un duo assai iriste. 
Provammo ancora a metlerci al lavoro, ma cr fu 
ben presto forza di desistere, spaventati da certi 
sintomi morbosi che il chinese fu il primo a sen- 
lire. Non si poteva immaginare niente di più lut- 

tuoso, di più miserando della nostra condizione. 
Tuito il terreno era un vero lago; un freddo vento 
d'est soffiava traverso il nosfro tugurio, il quale 
rassomigliava molto ad un bagno a doccie, e Mac, 
applicando la sua esperienza nautica all' investi- 
gazione del cielo di California, ci prediceva una 
lunga serie di cattivi giorni. 

«x Ed in queste angustie, ci vennero anche a 
mancare i viveri, Il malese ed io ci proponemmo 
d'andare a cercare altre provvigioni, e, aprendoci 








La costruzione di questi ponti venne dal signor 
Brassey affidata , in seguito ad un contratto stipu- 
lato in Londra nell'ottobre del 1852, ai rinomati 
imprenditori Fox ed Henderson, tanto per la prov- 
Vista dei materiali come per la loro mettitura in 
opera. Questi materiali sono pronti ed in gran 
parie già trasportati sul luogo dei lavori, ed io 
porto opinione che questi edifizi potranno essere 
ultimati verso lu fine del prossimo 1854, ed in 
ogni modo nel termine stabilito dal contratto. 

Pel ponte Stura ilavori relativi all’ affondamento 
dei cilindri in ferro fuso , che devono formare la 
fondazione della spalla sinistra, sono in corso già 
da due mesi ,-ed essi progrediscono sinora molto 
lentamente, mentre questo affondamento che, giu- 
sta le condizioni cui venne assoggettata la supe- 
riore approvazione dei piani esecutivi, dev' essere 
spinto sino a sette metri sotto il pelo delle magre, 
non giunge ancora. che alla profondità di circa 
2” 50. Questo lento progresso dipende dalle gran- 
dissime difficoltà che s' incontrano. nell’ esauri- 
mento delle acque dall'interno -dei cilindri , coi 
mezzi ordinarii, cioè con trombe idrauliche. 

Il sig. Wilson, agente della casa Fox; Henderson e 
comp., incaricato ‘della direzione dei lavori per la 
costruzione di questi ponti, penetrato dell'insufi- 
cienza di questi mezzi di esecuzione per far pro- 
gredire questa parte imporiante dell’ impresa colla 
dovuta celerità , e fors’ anche dell’ assoluta impos- 
sibilità di poter coi medesimi vincere le incon- 
Irate difficoltà , prese’, sone alcuni giorni , la de- 
terminazione di recarsi a Londra onde provvedersi 
di trombe.di una maggiore e sufficiente forza, ov- 
vero di macchine pneumatiche per.fugare le acque 
comprimendo l’ aria nei cilindri, sistema questo 
che fu già con felice successo. praticato in simili 
lavori spinti anche ‘ad una maggiore profondità. 

Passando ora alla tratta ira lo scalo di Torino 
ed il torrente Stura, debbo con dispiacere far 0s- 
servarè che se non si possono condurre pronta- 
mente a termine le operazioni per l'espropriazione 
dei terreni non vi è a sperare che i lavori possano 
ultimarsi nel termine fissato dal contratto , avuto 
riguardo all'importanza delle opere d'arte da ese- 
guirsi, fra le quali trovansi i varii fabbricati per 
la stazione di Torino, -ed anche i movimenti di 
terra i quali presentano un volume di scavi di 
214,741 metri cubi da trasportarsi in gran parte a 
considerevoli distanze pel rialzo nella traversa della 
Valle Dora e di quella ‘della Stura. 

L'ammontare poi di questi lavori ascende ad 
una somma assai rilevante la quale aggiunta a 
quella per la tratta tra la Stura e Novara, presen- 
terà una totale opera che potrà probabilmente ec- 
cedere il fondo sociale, se con riesce al. comitato 
direttivo della società di ridurre le esagerate pre- 
tese dei proprietari dei terreni da occuparsi tra 
Porta Susa e la Dora in giusti limiti. Ed affinchè 
la società possa a questo riguardo prendere le 0p- 
portune determinazioni, io presento, in dipen- 
denza delle direzioni avute dal signor ministro dei 
pubblici lavori, la. perizia approssimativa delle 
opere da eseguirsi nella prima tratta tra lo scalo 
a Porta Susa e la Stura. 

Queste opere ascendono a 1,681,454 20.le quali 
aggiunte all'ammontare di quelle per la tratta tra la 
Stura e'Novara di L. 13,433,478 00, come dal con- 
tratto 13 luglio 1852, si ha un totale di 15,114,932 
20, cuì si deve pure ancora aggiungere l’ importo 
delle indennità pei terreni da occuparsi nella pri- 
ma tratta tra lo scalo e la Siura. 

Nell'instituire la perizia dei lavori per questa 
tratta, mi sono altenuto ai prezzi. ed alle norme sta- 
bilite dall'articolo addizionale al capitolato d'ap- 
palto.. Debbo però qui far rimarcare che nel cal- 
colo rapportato nello stesso capitolo addizionale 
pei lavori che si dovevano eseguire, dietro il pri- 
mitivo progetto tra la stazione a Valdocco ‘a destra 
sponda della Dora, ed il torrente Stura, vennero 
per errore materiale ommesse la maggior parte 
delle opere d’arte indicate però e prescritte dagli 
articoli 30 e 41 del capitolato. Questo errore vuol 
essere rettificato, sia col comprendere l’ importo 
di queste opere nel calcolo sviluppato nell'articolo 
addizionale per essere poi il :medesimo sottratto 
dall'ammontare generale dei lavori tra la ‘stazione 
a Valdocco e Novara stabilito in L. 14,885,500 00; 
ovvero col non tener conto di queste opere. nella 
perizia dei lavori da eseguirsi tra lo scalo a Porta 
Susa e la Stura. 

Il primo sistema esigendo di formare i disegni 
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un varco fra le macchie ed i laghi d'acqua, po- 
temmo giungere al guado, che si trovava vicino 
al canale, causa della zuffa fra i minatori. Tanto 
lavoro e tanto sangue erano slati indarno. Man- 
cando le precauzioni necessarie ,, i torrenti delle 
montagne avevano portata via la diga. Le acque 
della riviera erane ‘agitate e pericolose. Maometto 
esaminò attentamente la corrente, poi, raccolti dei 
sassi sulla sponda, si mise a sedere e prese a get- 
tarli l'un dopo l’ altro in differenti luoghi del fiu- 
me, sorvegliando il risultato della sua esperienza. 

« Era, mi diss'egli, il modo di seandagliare del 
suo paese ; il. maggiore o.minor gorgoglìo dell'ac- 
qua dà Ja misura della sua profondità, Avendo alla 
fine potuto guadare il fiume, andammo dal no- 
stro abituale rivenditore, che trovammo seduto 
sopra una cassa da zucchero. Era un brav'uomo ; 
giacchè, quando.ci vide in quello stato, bagnati 
amendue fino alla cintura e tremanti pel freddo , 
trasse fuori un fiaschetto d’aquavite è ce lo porse, di- 
cendoci di bere : generosità ben rara alle miniere! 

« Fatta la provvisione , ce ne tornammo alla ca- 
panna ; ma il domani, il malese si svegliò che do- 
lorava tulto, ed il chinese stava assai. male. In 
casa non c’ era acquavile e le finanze erano assai 





sirette. Non pertanto , siccome il caso del malese. | 










Speciali di tutte queste opere e di instituire quindi 
il calcolo del loro ammontare dietro-a prezzi da 
coneordarsi col sig. ingegnere» Woodhouse, ho 
credulo perciò di altenermi al secondo sistema nel 
compilare Ja perizia dei lavori di cui è questione, 
la quale per la tratta tra la stazione a Valdocco e 
la Stura comprende soltanto le opere indicate dal- 
l'articolo addizionale, -salvo quelle variazioni in 
più od in meno dipendenti dalle modificazioni in- 
trodotte nel nuovo profilo longitudinale perla linea 
definitivamente adottata, » ciòvin senso. delle av- 
vertenze indicate dal più volte citato articolo addi- 
zionale ai numeri 5 e 6. 
Torino, il 4 dicembre 1853. 
L'ispettore del Genio, regio commissario, 
_G. NeGRETTI. 






(Gazz. piem.) 

Strade ferrate. — È curioso di considerare le 
date dell'apertura dei differenti tronchi di strada- 
ferrata da Torino a Genova; 
21-seltembre 1848 Torino a Moncalieri ‘chi. 8 


14 dicembre  » » Cambiano.» 17 
5 marzo 1849.» Valdichiesa » 27 
5 novembre.» » Dusino >», 36 

15 » » » Asti » 57 
1 gennaio — 1850 » Novi » 113 

10 gennaio 1851 -.» Arquata ». 125 
» febbraio È » Busalla » 143 
« dicembre.» » Genova » | 165 


Quanto alla strada ferrata di Cuneo', il troncò 
da Torino a Savigliano di-52 chilometri fu aperto 
11:13 marzo scorso: il tronco che oggi s' incomin- 
cia a percorrere è di 12 chilometri, tolale 64. 

In quest'anno furono adunque aperti. 40. chilo- 
metri sulla strada ferrata dello stato , 64 sopra 
quella di Cuneo, compreso il'tratto percorso dalla 
strada dello stato da Torino a Truffarello, e così 
in complesso ehilometri 104. 

Nel principio dell’anno non si contavano che 
125 chilometri di strada ferrata aperti al servizio 
pubblico, ed alla fine, 229: è questo un progresso 
non immaginario, ma reale e di cui tutti possono 
verificare la rilevanza. 

(Bollettino delle strade ferrate) 

Telegrafia elettrica. Il numero»de'dispacci pri- 
vati spediti per mezzo de' telegrafi elettrici dello 
stato, ascese nello scorso mese di novembre a 669, 
che produssero L. 8,498 2. 

Il prodotto totale dal 1° gennaio a tutto novembre 
ascese a L. 115,063 74. 

Pubblicazioni. La stamperia reale ha pubblicato 
testè un grazioso volume contenente le commedie 
fantastiche e di satira personale di Aristofane, tra- 
dotte dall'egregio prof. Domenico Capellina , il 
quale aveva già voltate nell'italiano idioma lealtre, 
in cui predomina la satira politica. N 

Così abbiamo una tradizione completa del co- 
mico ateniese, eche più è una traduzione giudicata 
tanto fedele quanto graziosa. 

Nell'ultimo volume , il signor Capellina ha ag- 
giunta una nuova fatica, avendo voltata in versi la 
commedia Le Rane, con mutare i metri ogni volta 
che son mutati nell'originale. 

La pubblicazione di questo e di altri lavori fatti 
di recente, addimostra comela letteratura classica 
abbia nello stato nostro cultori ed ammiratori, 
come ai tempi degli illustri. Caluso e Boucheron. 





STATI ESTERI 


SVIZZERA i 

Non si conferma che Contini sia stato reclamato 
dall’ Austria. 

L'oggetto per cui alcuni parenti dei ticinesi stati 
arrestati in seguito a Contini si trovano in Berna, 
è di sollecitare una decisione del consiglio fede- 
rale circa al sapere se questo affare debba essere 
giudicato, dal tribunale federale e dal cantonale 
per poter chiedere almeno la libertà provvisoria 
dei detenuti, . 

Dietro comunicazione. dell’ amministrazione po- 
stale sarda possono ora spedirsi le lettere per i 
porti del Levante anche senza affrancazione, e ciò 
per la via di Genova, e pei porti del mezzodì della 
Francia. 

Alcuni fogli hanno detto che quattro disertori 
austriaci furono recentemente consegnati. Ciò non 
è vero. I disertori di solito vengono infatti trattati 
come i privi di patria, cioè non accettali; ma se 
essi si sono trattenuti più di 24 ore sul territorio 
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era assai urgente, andai alle tende vicine. dove 
eranvi de' cordiali. « ] cristiani non hanno liquori 
abbastanza per sè, » mi fu umanamente e cristia- 
namente risposto da cotesti americani; « e noi non 
vogliamo punto prenderci il gusto di darne acani 
dalla pelle nera. » Jo feci dunque un secondo 
viaggio alla bottega del ‘nostro - mercante : poi , 
malgrado il cattivo tempo, Mac ed io scendemmo 
al nostro placer, e. fummo abbastanza fortunati 
per raccogliervi una buona oncia d' orò. 

« Rianimato da questo successo, presi il mio 
fucile e mi posi a girare, se mai mi fosse venuto 
a tiro qualche selvaggiume, per gl’ invalidi. Dopo 
aver camminato molto, senza incontrar nulla, 
vidi uno stormo di corvi , che staveno addosso al 
carcame di un bue, e ne uccisi tre. Quandorien- 
trai colla mia cacciagione, tutti erano: così an- 
siosi di. mangiare qualche cosa -di fresco 0 per 
meglio dire di non salato ,. che si decise all’ una- 
nimità che si cenerebbe dei corvi che sapevano di 
carogna, ma erano’ molti grassi e, cucinati dal 
celeste, furono migliori di quel che non avrei cre- 
duto. Nessuna meraviglia , dopo un simil pasto, 
se Mac ed io ci sentimmo.il domani presi da brividi 
Il chinese ed il malese stavano sempre più male. 

; ; & (Continua) 











vere‘ 
Fuad effendi tratti col 
Fuad effendi si trova tuttora a Costantinopoli. 
Anche i più restii ora vedono ché la guerra 
nerale è inevitabile; dappoichè i faiti si va 








Svizzero , vengono Mandati ad altri confini che 
non quelli d’onde sono venùti. 

Svitto. Il partito Abyberg promove la revisione 
della costituzione, e Malgrado l' opposizione del 
partito governamentale, riuscì a radunare i 20,000 
petizionari voluti perchè la quistione sia soltoposta 
al popolo. 


Ticino. Il sig. commissario federale Bourgeois è 
di ritorno a Lugano. » 


La Francia vi si prepara con grande alltiv 


FRANCIA 
particolare dell’Opinione) 
Parigi, 5 dicembre. 
Oggi sono corse voci d'ogni natura. Si disse ché 
il ministero inglese era certo d’arrivare ad. un ac- 
comodamento, prima dell’apertura del parlamento; 
Dicianroto subito » È novellieri vanno Iroppo in 
frelta a prendere per fatti compiuti l' iniziativa di 
Qualche negoziato rassicurante. È. vero che una 
Nota redatta a Fontainebleau, riveduta e corretta 
a Londra ed accettata ultimamente dall'Inghilterra 
con qualche esitazione, 0, per essere più esatti, 
con qualclie ripugnanza ; Venne mandata a Pie- 
troborgo, La risposta dello czar è conosciuta. Essa 
sarebbe sempre la stessa : conciliante nella)forma, 
ma nella ed irremovibile nel. fondo. «lo accoglierò. 
sempre con. grandi riguardi, avrebb* egli risposto, 
tutto ciò che mi verrà dai gabinetti.che desiderano 
la pace; ma le cose son giunte a_tal punto, che 
per l'onore delle armi della Russia non può es- 
servi accomodamento possibile che quando ta 
Turchia prenda l'iniziativa domandando la. pace. 
Allora solamente jo sarò disposto ad ascoltare le 
propuste che mi verranno falte, » À Questi raggua- 
gli devo. aggiungere che Nesselrode Fespinge il 
Timprovéro, fatto parecchie volle alla Russia, in 
questi ultimi tempî , il rimprovero cioè che Ja di 
lei condotta fosse una violazione dei. trattati del 
815. 


(Corrispondenzà 1 
 conlinuo, quantunque aquartierato. 











































per la morte della regina di Portogallo. F 
ll 2 dicembre non vi saranno nè ricevimenti, 


creduto. B. 
; : GERMANIA 


la Prussia în ‘tutta la quistione : avvegnachè 


dell'assemblea federale 


quistioni. 

Scrivesi da Francoforte al Mercurio della. S 
via che, giusta una voce sicura, la Prussia insi 
sul suo parere , e conta la legge federale sù 


PRUSSIA 
Berlina, 29 novembre. ‘In conformità ad u 


« Nessun congresso, dice Nesselrode s non ha 
Fegolato preventivamente la questione d' Oriente; 
non ne fu fatta parola ai congressi d'Aix-La-Cha- 
pelle, di Troppau, di Loybach; eppure sarebbe 
Stala cosa naturale che se né parlasse, poichè già 
a quell'epoca eransi manifestati i primi moli della 
rivoluzione greca. La questione d'Oriente è abba- 
.slanza grave, per essere all’ occasione oggetto di 
postilla Ai trattati; e tuttavia non se ne parlò. » 

© Nesselrode ne conchiude che il congresso di 
Vienna, obbligatorio e regolamentare per l'in- 
sieme delle quistioni generali, ha lasciato una 
completa libertà per le questioni speciali, e la 
Russia chiama questione speciale la questione di 
Oriente. Eccovi a che punto sono le cose. Voi ve- 
dete che siamo ancor lontani da un congresso. Mi 
affretto ad aggiungere che regnò una grandissima 
attività in questi ultimi giorni al Foreign-office. 

Si è parlato d'una sospensione d'arnii sulle rive 
del Danubio. Alcuni giornali hanno preteso che 
ciò non fosse possibile, perchè Fuad effendi non 
uveva lasciato Costantinopoli. L'errore è venuto da 
ciò che.si è creduto essere [ui incaricato di questi 
negoziati, Del resto, 0 8° intàvolano negoziati, sarà 
infaui incaricato di condurli Fuad effendi. Ma gli 
sperimenti tentati ultimamente e che sono andati 
A vuoto per colpa della Russia, sono ben veri ed 
erano condottifda negoziatori militari. 

Eeco tutto ciò che so di vero Oggi su questo af- 
fare, Si è fatto correre alla borsa la ‘voce della 
partenza di Kisseleff. Credo che sia completamente 
priva di fondamento, — Si pretese egualmente che 
la ciltà di Lione fossa di nuovo posta in istoto di 
assedio da un decreto che non era stato inserito 
nel Monîteur, perchè non si Volevano spaventare 
le popolazioni, [o dubito Molto dell'esistenza di 
questo decreto, Il certo è che il maresciallo Ca- 
stellane fu chiamato a Parigi per telegrafo, éd è 

arrivato ieri, 

L'imperatore, che tien dietro con un vivo. inte- 
resse ai lavori del Louvre, andò a visitarli ieri, do- 
menica, contrariamente alla sua abitudine; poichè 
altre volte amava andare a veder gli operai nei 
giorni di lavoro. Ma si dice che le disposizioni di 
Questi operàî, in seguito alla carezza dei viveri, 
Siensi un ;po'-cambiate:'e che egli. preferì non 
esporsi è richiami. 

La conciliazione di Giorgio Cadoudal alla causa 
napoleonica è confermata. Mi” si annunzia anzi 
che è nominato referendario e che questo ex-legit- 
limista fu presentotò all'imperatore da due ex-legit» 
limisti, Pastoret e Larochejaquelin, A. 

(Altra corrispondenza ) 


Parigi, 5 dicembre. 

In risposta alla fusione, mercoledì 7 del corrente 

si prepara in gran pompa e con gran solennità 
l'inaugurazione della’statua del maresciallo Ney. 
Questa cerimonia verrà fatta all'Osservatorio, nel 
luoga stesso oye ebbe luogo nel 1815 l'esecuzione 
della sentenza pronunciata daî pari di Francia. 
Delle tribune Vengono preparate per ricevere i 
corpi dellò stato che vi assisteranno ed altre per 
Îl pubblico. Sì dice che a lale occasione surà pure 
pronunciato un discorso. 
Lettere di Costantinopoli ci*dicono che Klapka 

ù ssai bene e che, nna volta 

lacca, esso ne prenderà 11 


posili come per'le piazze marittime. 


spondenti facilitazioni. Sono adunque erronee 
asserzioni di alcuni fogli, giusta le quali la Pruss 


possibile. 
Questo principio sostenuto dalla Prussia in r 


per il loro voto l'approvazione 
governi. 


bro più'attempato, la seduta con ùn discorso, in cu 


zione della prima cameta e di saperne grado a 


convocare i' deputati per la prossima seduta; 
Verso un'ora si radunarono in buon numero i 


sing fu nominato a presidente d'età. 1 deputati de 
Elsnea, de Hanning, de Gravenitz e de Malinkrodt 
furono nominati come i. più giovani d'età, a pro- 
tocollisti. Al'banco del ministero si Irovavano tutti 
i ministri tranne quello della guerra. 

SPAGNA 

Madrid, 29 novembre. Le conclusioni della mag- 
giorità della. commissione-senatoria sulla comuni- 

cazione uMeiale del governo, relativa alle strade 

ferrate, sono favorevoliall'antico progetto già sotto- 
posto al senato, e tendono alla continuazione della 

discussione di questo progetto , a preferenza di 

quello presentato al ministero, 

La minorità della commissione è favorevole alle 
faterizioni e.alle domande del-gabinetto. La di- 
scussione ad ogni modo si aprirà soltanto venerdì. 

Sulla camera dei deputati il ministro delle fi- 
nanze ha dato:lottura: 19 del bilancio per l’eserci- 
zio del 1854; 2° della domanda d’ autorizzazione 
per continuare a riscuotere le contribuzioni, men- 
tre sarà votato il bilancio; 3° del Fegolamento. del 
debito fluttuante: 4° di diversi progetti di credito 
straordinario; 5° della lista di tutti i decreti ema- 
nati nell’interregno parlamentario. 

La camera si riunirà quindi negli uffizì per no- 
minare la commissione incaricata di deliberare 
sulla domanda di autorizzazione. 

(Corrisp. part.) 
STATI UNITI 

Sì serive da Nova York alla Gazzetta d'Au- 
gusta în. dala del 15 novembre: 

« Gli ungheresi che abitàno în questa città ten- 
nero un'adunanza, in cui tutte le deliberazioni 
furono falte in lingua ungherese la stampa’ dî qui 
passa questo falto interamente sotto silenzio è ciò [ 
prova che si vuol. tener segreto quello che è stato 
trallato. Un mio amico che era presente, e in- 
tende l'ungherese‘ mi-narrò essere stata letta una 
lettera di. Kossuth direlta a Meszaros.. Essendo 

questi però aminalato e obbligato a lello, non:potò 
intervenire e in sua vece venne un altro, Karo!y, 
A presiedere l'adunanza. Si assictira che la lettera 
contenga l'invito per Meszaros di assumere il co- 


costituita la-legione ‘p 
comando. 

La nuova spedizione di {ruppe sì russe che nr. 
che al teatro della guerra fa prevedere imminente 
un fatto d'arfili; è. fors'ariche nnà guan battaglia, | 
Le voci d'armistizio; quindi, sono del tito smen- 
lite, e stanno pure per finirè quelle di un congresso 
europeo. 

A Pietroborgo, i preparativi sono sempre. per 
la guerra, e, le notizie che ci giungono di colà ci 
dichiarano che l'imperatore non è per nulla di- 
sposto a. lraltare, — 

Del resto, vedrete smentita anche la notizia che 








D'OPINIONE, GIORNATE POPTNCO 


generale Kotzebue, giacchè 


.sempre più'complicando e che sono esausti i mnezzi 
impiegati dalle potenzé occidentali per evitarla. 


la sua marina da qualche mese in qua ha preso 
un incremento notabile: e nell'armata di terra il 
miglioramento dell'organizzazione va progredendo 
immensamente. Il militare è lenuto in esercizio 


La corte ha preso il lutto oggi per ventun giorno 
pranzi ; al contrario di quello che aleuni avevano 


La legge federale sulla stampa fu trasmessa 
al-comilato, con ciò: peraltro non fu presa alcuna 
decisione, Di sigmficanza è la posizione che prende 


realizzazione d'una simile deliberazione definitiva 
sarà impossibile fino a 
tanto che la Prussia insisterà sulla riècessità uel- 
l'assenso di tuezi i governi federali, Questo fatto è 
d’imporlanza decisiva anche per alcune altre 


Slampa fra. le istituzioni organiche ; sulle quali , 
a lenore dell'articolo 13 degli.atti. finali di Vienna, 
non, si può deliberare che con unanimità di voti, 


disposizione del trattato 4 aprile anno corr. ebbero 
luogo alla conferenza generale dello ZoMverein 
delle discussioni sui liberi depositi. Trattavàsi an- 
zitulto della quistione di principio, se anche per 
le piazze interne siano da concedersi liberi de- 


Il governo prussiano sostiene che' i liberi depo- 
sili si permettano soltanto nelle piazze mariltime , 
e per le piazze interne si concedano delle he — Savtresi' di Collare. Red SE RINAE ch 
ia | Presso i confini del. Montenegro ebbero luogo pa- 

recchie differenze fra montenegrini e turchi, e che 
ruberie e zuffe fra gli abitanti del’ confine conti- 
Nuano ancora. I turchi hanno disarmato singoli 
quali, giusta i costume del paese, 


per riguardo allé sue importanti piazze dell’ in- 
lerno, come Colonia, Magdeburgo, Breslavia ece; 
domanda per esse il favore déi liberi depositi. I 
rapporti delle piazze internè e ‘marittime sono 
così diversi , che un' equiparazione è quasi im- 


guardo di questa diversità "fu diffaiti adottato alla 
conferenza dello Zollverein. Alcuni plenipoten- 
ziarii'vi aderiscono riservandosi di domandare | 
dei loro rispettivi 


— T membri della prima camera si radunarono 
leri în numero di 70, sicchè non v' era nemmeno 
Îl numero competente (75); molti deputati assenti 
hannò peraltro notificata la loro prossima venuta. 

Il deputato de Sybel aperse di poi, come mem- 


dichiarò di riconostere come legale la. convoca- 
ministero per la direzione della politica nelle at- 


tuali minacciovoli condizioni. Non ‘essendo stati | Î 
presentati altri affari , il presidente sî riservò di 


membri della*seconda camera. La destra era me- 
glio rappresentata della sinistra. Il deputato Len- 


ge 
nno 
laechi), 
ilà ; | tervento armalo, 
vapori ed altre 





AFFARI D'ORIENTE 
Scrivesi da . Belgrado in data 26 novembre 


nè | 


nente riforma del senato serb.0, 


la | Vracar. 


confini; furono però attaccati dai serbi , 
avendo ottenuto rinforzy, 


ve- | guitarono un tratto olire 


ste 
Ia 
scorreria, 


na 


armi ogni invasione straniera. 


contraria ai trattati esistenti, 


monlenegrini, i 
volevano passare armati il ‘confine del paese, 


cole scaramuccie@ 
Leggesi nel Sidele : 


(Corr. ital.) 


discorso del generale Baraguay d'Milliers, 





1 | vincie danubiane. Una lettera 
Sta mattima annunzia 





Turchia. 


« Noi aspetteremo tuttavia che il lesto ufficiale 
della risposta del sultano ci sia dato dal Giornale 
di Costantinopoli del 25 che deve arrivare l'8 a 
Parigi. In questo documento; ‘una parola presa 
per un'altra, o soltanto messa fuori di posto, pub 
indurre in errore sulla portata di tutto Îl resto, Noi 

| vedremo del resto se i giornali inglesi che avreb- 
bero dovuto riceverne il discorso del sulalno sa- 


bato sera, si asterranino dal pubblicarlo, » 


-; i cc i 
NOTIZIE DEL MATTINO 


Bollettino elettorale. Ci scrivono da Barge, che 
il sig. Allegra tia declinato l'onore della candida- 
tura offertagli dal comitato della sinistra per quel 
collegio. 


Egli ha dichiarata tal sua deliberazione con let- 
lera di Saluzzo del 6. 


Torino. Sugli angoli della città leggiamo questa 
Maltina due proteste: l'una del sig. Massimo Tu- 
rina , il quale non ‘vuol saperne dell’ Armonia e 
della Campana, |’ altra del conte Revel,, il quale 
rifiuta vl patrocinio della Campana. Cr-diamo che 
il‘sig. Revel non avrà Tetto l'Armonia d' ieri che 
appoggiava la sua elezione, perchè il suo silenzio 
riguardo all'4rmonia sarebbe inesplicabile, men- 
Ure protesta contro la Campana, ' 

— Anche il generale Jaillet non ha voluto ac- 
cellare l'appoggio dei giornali reazionari, 

Questa tre proteste vanno aggiunte alle altre, 
per compiere il fiasco del partito clericale. 

— Eccone una nuova che ci. viene adesso Ira- 
smessa: 

< Il sottoscritto ha scorto con vera sua meravi - 
glia essere stato proposto a candidato di un colle- 
gio elettorale di Torino dai Giornali l’Armonia e 
la Campana. Oliréechè non aspira in verun modo 
ad essere deputato, essendo, per intima e non mai 
mulata convinzione, alieno dal partito di cui i sud- 
delli giornali sono l'organo, reputa dover suo di 
fare questa pubblica protesta, geloso di conser- 
vare quella riputazione che ha cercato di meritarsi 
da' suoi conciltadini. } 

< Torino, 7 dicembre 1859 è sera. © ©! UNU 


« GIOVENALE VeGEZZI-RUscaLta: » 


mando di un.esercilo rivoluzionario per operare 
d'accordo colla Turchia, essendosi già fatto dei 
passi per organizzarlo. Si dice che partiranno di 
qui 800 ungheresi. (probabilmente con alcuni po- 

e che il milionario Giorgio Law, che è 
alla testa del partito americano, propenso all'in- 
abbia messo a loro disposizione 
navi oltre armi e munizioni, ecc. » 


=" __—__——_——___& 


il governo serbo continua nell’ armamento mili- 
tare @ vigila contemporaneamente con lulta atten- 
zione i suoi impiegati, e ritrene nel servizio altivo 
solianto quelli che godono ‘in pienamisura della 
fiducia del principe. Parlasi anche d’un’1mmi- 


Gl' impiegati. dell' imp. console generale russo 
signor Muchin non abbandonarono peranco la 
ciltà e per quello che sembra rimarranno anche al 


Lo scontro fra turchi e serbi ai confini bosniaci 
era più significante di quello che si credeva dap- 
prima. 1 bosniaci turchi essendo.in. numero molto 
superiore s'avvanzaròno in parecchi punti verso i 
i quali 
li batterono e li perse- 
i confini. Il -combatti- 
mento durò due ore. I turchi avrebbero 50 morti. 
D'allora vengono vigilati i confini serbi con più 
sollecitudine ed i turehi non tentarono una seconda 


— Giusta uno scritto da Belgrado del 26 no: 
vembre, manifestasi una disposizione ostile, seb- 
bene continuino gliarmamenti. Corrispondenti ben 
informati ed imparziali credono però che la Porta 
si chiamerà contenta Vella diebiarazione di neu- 
tralità della Serbia soltanto quando il governo 
avrà dichiarato di esser pronto a respingere colle 


Dicesi esser giunte in proposito delle ricerche, 
alle quali it governo serbo avrebbe risposto ricu- 
sando di contrarre qualsiasi obbligazione ‘che sia 


montenegrini mon vogliono permettere aj turchi È 
j- | lorchè sono armati, l'entrata nel loro paese. Del 
resto la differenza si è limitatà finora a queste pic- 


« Tutti hanno senza dubbio notato éhe' il Moni- 
teur non ha pubblicata la risposta del sultano al 


« Un dispaccio portato a Trieste da un batello 
proveniente da Costantinopoli il 21, dice che la 
risposta del sultano era stata benevola, piena di 
gratitudine verso Ja Francia,.non che S. A, avea 
i | insistito con forza sulla necessità di ritirare la do- 
manda della Russia è dell'evacuazione delle pro- 
giunta a Parigi que- 
che il discorso del sultano 
così fermo come quellò dell'ambasciatore fran- 
cese e ancora .più esplicito sulla quistione della 
guerra e del concorso armato degli alleati della 







































































preso il Jutto 
gallo. 


l’arrivo colà del brigantino da. gu 
sardoso, capitano G. B. Ansaldi, 
e 28 persone d’equipaggio. 





che.| circostanza. 


merario. 


naria. 


nopoli, 21 novembre : 


Gli ufficiali 
Fleury col suo aiutante 


genio Beston e Houche, 
rale di Omer bascià in Viddino; It 


meritatamente riconosciuti 


europea, incomincierà l'età 
Indi raccomandossi alla 
Abdul-Medjid congedò il 


casa, vi trovò una 


20 annunzia che Omer bascià | 
prima sua cura la 


fiume, 
I 


ranno tulte le mosse dell'inimico. a 


megho trattati da lui ctie doi generali russi. - 4 


in questo momento. 


assicura che un 
Servia era 


la Servia ed il Monlenegro. 


, (Patrie) 
— Si legge nel Wanderer del 4: 


cupato il castello. Turme sulla riva _v 
Danubio di contro ‘a Nicopoli- Questa 
turca giace all'imboccatura dell' Aluta sùl Dan 


bole. Le truppe stazionate a Turme 
guardie del corpo concentrato # Nicopoli. 


avamposti fra turchi è cossechi, Sè questa 
sia stata abbandonata 


che ciò sia il caso. 


Omer bascià si trova dal 15 n 


a Viddino. A Varna 
nuove truppe fra le quali 
inglesi , francesi , italiani 
Tabender furono erelti magazzeni filiali» 

Il Press di Londra del 8 dicembre 
seguenie nulizia ; 

« Abbiaoio autorevole 
ciare che ln corte di Pietroborgo hn indirizzato 
Una nota breve e concludente ai governi di Fran- 
cia è d'Inghilterra, dieffinrando che non s' ascol- 
terebbero più alenne negoziazioni riguardo agli 
affari d'Oriente, e che la Russia aveva preso defi- 


nitivamente il-suo partilo; che questo. partito era 
la guerra, » i 


contiene la 


Quest'oggi per la vià telegràfica hon ab- 
biamo che il dispaccio della 4 
Borsa di Parigi 7 dicembre, | Le 
In contanti In liquidazione te 
Fondi francesi io È va 
3 p.00. . 7455 7465 rib. 350. 
4 152 p.050 101 50 101 50 rialzo 90 c. 
Fondi piemontesi viadle 


18495 p.0)0 . 96 5097 » 
1853 3 p.00 = 6050/61 > 
Consolidati ingl. » 96 38 


id. 1fr. 
id. 75 c. 





Toscana. Firenze, 5 dicembre. La corte 
per la morte della regina di Porto: 
? 
Il Manifesto Giornaliero di Livorno annun: 
erra sardo 4. 
con 2 cannot 


StATI Romani. Roma, 5 dicembre. Il consig 
provinciale di Roma e Comarca principiò l’altr'ier 
le sue sedute annuali sotto . la: presidenza del;card. 
Altieri, il quale pronunziò un discorso analogo alla 


Pio 1X ha nominato aleuni membri della com 
missione d'Archeologia Sacra, e D. Agoslino Ac 
coramboni a maestro. delle cerimonie sopranu 


li card. Patrizi invita i romani ad una: gran festa 
per S. Francesco Saverio, promettendo messa can- 
tata, panegirico, benedizione ed indulgenza ple- 


Turchia. Scrivono al Fremdenblatt a Costanti- 


«Il nuovo ambasciatore francese conferì già 
con tutti i ministri della Porta e con lord Redeliffe. 
di stato-maggiore che' lo ttcompa- 
gnano sono partiti per vari luoghi. Il colonnello’ 
andò & Votum (Battàm9); 
il tenente-colonnello Lavoîx, coi due UMeiali del 
si recò al quartiere gene- 


«Il signor de La Cour dichiarb at sultano nella 
sua udienza di congedo; fra 'altto, che avrà a rife- | 
rire soltanto cose lodevolissime al proprio governo, 
il quale gli accordò sinora illimmatà ‘Mducia, 
Spera gliel'accorderà in appresso. Aggiunse che 
la magnanimità è gli sforzi del sultano vengono 
dovunque e sì faranno 
strada in tutte le parti del suo grande impero; che * 
quando il maomettanismo sì sarà fuso culla piviltà. 
dell'oro della Turchia, 

memoria del sultàno. 
signor de La Qour nel | 
modo più cordinle è quando questi fu ritornato a 
preziosissima \abacéhiera fre- 
Biala di pietre preziose , col ritratto del sultano. 

Una corrispondenza dalle rive del Danubio del 
il quale ha per 
salute dei soldati, avea poc'anzi 
levato il campo che aveva stabilito sulle ‘rive del 
e la cui dimora era malsana, onde far ri- 
tornare le sue truppe nelle città e negli ficcanto- 
namenti predisposti con cura, dove le troppe me- 
desime prenderanno i quartieri d'inverno. Esso ha 
organizzato dei posti d'osservazione che sorveglie- 


— Ecco un fatto significante. Essendo$i sparsa 
la voce nell'armata turca che stiva per proporsi 
uno scambio di ‘prigionieri giusta lé leggi della 
guerra, i prigionieri russì si sono presentati ad 
Omer bascià e l’ hanno supplicato ‘dì prenderli al 
suo servizio dichiarando che i soldati erano assai 


Sembra che Oiner bascià, il quale, come SÌ sa, 
capisce ed ama il soldato, accedette alla loto di- 
manda, e che questi uomini furono incorporati. 
nei reggimenti cristiani che Ja Turchia organizza 


— Una corrispondenza di Stagnovietì , del sy 
agente del principe reghante di 
Biunto in questa città incaricato presso © 
del wladika d’una missione avente per iscopo la 
conchiusione d'un trattato offensivo e difensivo tra 


< Dal teatro della guerra; sî confenma che i tur- 
chi il giorno 18 scorso mese tenevano ancora oc- 
ca del 
izione | 
a bio, 
e in confronto a quella di Kalafat è assai più de- 
sono Je avan- 


n, 


« Il 15 aveva avuto luogo vn combattimento di 
sizione 
dai turehi dopo il 18 do- 
vrebbe risultare da notizie successive; inà non pare 


« Secondo notizie private il quartier generale di 
poi. a Rasgrad al 
disopra di Sciumla. Da Varna sano giunti rinforzi 
al quartier generale , ì quali vengono losto spediti 
arrivano quasi ogni wiorno 
vi suno molti forestieri, 
, polacchi. A_Drista e 


fondamento. pet annin- 
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__| Ferrovia da Torino d Genova. Una delle più 
(© prepotenti imprese dell’arte, dinanzi a cui fa stu- 
| pore comenonsiasi sbigottito il pensiero dell’uomo, 
« è il congiungimento del Piemonte alla Liguria, 
mediante la linéa ferrata da Torino a Genova. 
Il primo convoglio che ne inaugurò il giorno sei 
il compimento, fu una marcia trionfale dell' arte 
‘. superba domatrice della natura, che, per quanto 
ribelle al concetto di attuare il gigantesco progetto, 
fu Vinta dalla indomata costanza dell’ingegno. Per 
? quanto si voglia farsene un'idea dal tronco già in 
attività tra Arquata e Busalla, egli non si può cal- 
colare che come un primo saggio di ciò che la 
scienza raggiunse nell'ultimo tronco da Busalla a 
Genova. Le ulte giogaie degli Apennini cui finora 
“sera costretti a Iravalicare con eterne ore di noia, 
sono disparse. Sviscerate le gole dei monti, il con- 
=. oglio si inabissa nelle tenebre della notte più 
fitta; trasvola rapido per torluosissime vie ora sa- 
i lenti, ora sprofondantisi fra scoscesi burroni ; e 
scorrendo d'una in altra galleria, alternando le 
lenebre a lampi di luce fuggente, sorte e dispare, 
‘ quasi facendo capolino al.sole fra l'una e l'altra 
“, catena dei monti. 
‘1 Dopo la galleria dei Giovi lunga ben 3,100 metri, 
trascorsa in 6 minuti, la natura in quei dintorni 
di Rivarolo e S. Pier d’Arena, così bella e ridente, 
‘offriva l'incantevole spettacolo d'un panorama fug- 
a gente, e V'attonito colono che per la. prima ‘volta 
.. vedea, dai suoi monti sbuccare il novissimo ospite, 
ne. rendea colla sua meraviglia più poetico l’incan- 
 xlesimo. I poggi delle circostanti colline, ‘Je case 
«che fronteggiano la ferrovia, la strada tutta erano 
«yguernite di genti festose; ed il mare che a guizzi 
adi lampo ci sorridea tratto tratto coll’inerespo del- 
\\l'onde tranquille parea, col murmure lontano, in- 
«viare il primo saluto al suo domatore, che, come 
nel suo seno sfida i fiotti iracondi, or vinse sulla 
iv terra; le alpestri scogliere. 
 ...Ib.convoglio di ieri, sulla cui locomotive sta- 
vano il presidente del consiglio dei ministri e il 
commendatore Bona , superata l'ultima galleria di 
1, SeLazzaro; si trovò incontro, pronti sd accoglierlo, 
Genova e il sole, che entrambi. inauguravano il 
primo ricevimento in tutta la, loro, festa, 
x Iciltadini s'eran tuui raccolti alla stazione; alla 
-., piazza del Principe, e nelle circostanti. alture , 
rendendo più giuliva colla animata loro presenza 
quella leggiadra sullana su cui piove con tanto 
privilegio il sorriso, del cielo italiano. 

Il tragitto da Torino a Genova si operò in, poco 
più di tre ore, se si faccia calcolo delle sensibili 
fermate lungo-la via, allo scopo .di esaminarne i 
più interessanti dettagli. ; 

Abbiam detto della impressione in noi provata : 
non potrebbe la penna bastarci a dir degli uomini 

x Che concepirono il gigantesco progetto , e coope- 

‘ rarono al brillante risultato; «ma interpreti della 

gioia sincera che credemmo travedere sulla frorlte 

‘del signor commendatore Bona, non possiamo la- 

© cergli il diritto di andar-lieto e superbo che sotto 

voi di lui auspici e per le sua ferrea ed indomata 

‘costanza, trionfatrice di circostanze e di tempi , 

abbia veduto compirsi la più stupenda impresa 

dell'arto, la più gigante fra le strade ferrate del 
mondo. 

n C. PISANI. 





G. Romsarvo Gerente. 


000 BUCCINAMENTO D'ORECCHI 
‘ Sordità - Mali di capo 


Lèggesi nei giornali di Parigi : 
€ La contessa di Renneville, i signori  Trabou- 
chet, via Duphot, 23, a Parigi; Milinet a St-Men- 
| chould, Perrot, ingegnere civile a Vaugirard ed 
‘’allri, sono stati testè liberati da questi mali per 
‘mezzo dell'olio acustico del dottore MkNE e con 
allri mezzi descritti nella sua opera, sesta edizione, 
cur sono annesse le sue memorie dell'accademia 
delle scienze di Parigi, » 
Prezzo dell'olio acustico 6 franchi la boccetta. 
» © dell'opera 8 fr. 50 cent. 
Indirizzarsi al sig. Depanis farmacista, via Nuova 
a Torino. 








Presso C. Schiepatti, libraio, Torino 
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Philosophie du progrès 
Ron ‘PROGRAMME 
par P. I. PROUDHON. 
1853 in-8.{Fr. 2-60: 
Franco per la posta fr. 2 80. 


—_—____—_——________——__ 
Storia d'Alessandria 
DALL’ORIGINE A’ NOSTRI GIORNI 

: tr peer 
CARLO A-VALLE. 


Fascicolo secondo. 


Di da 

















































.. «BOPINIONE; ‘GIORNALE POLITICO 


A. Rossi e F. ZamBELLI , editori in Torino. 


MANUALE 


ENCICLOPEDICO-POPOLARE 


ossia 


SUI DIVERSI RAMI DI TUTTE LE SCIENZE, 
LETTERE ED ARTI 
compilati coll'assistenza dei professori 
Borro, Masoccai ed. altri fra' più distinti 
dedicati 


ALLE SOCIETA DI MUTUO SOCCORSO ED ISTRUZIONE 
DELLO STATO. 


Prospetto dell'Opera. 


1. L'uomo e lesue facoltà — 2, Metodo (educa- 
zione-istruzione) —.3. Grammatica generale (eti- 
mologia, sintassi, ortoépia, ortografia) — 4. Gram- 
matica italiana e filologia -- 5. Calligrafia— 6. Di- 
segno lineare — 7. Aritmetica — 8. Algebra. — 9. 
Geometria — 10. Trigonometria — ll. Agrimen- 
sura e topografia — 12. Tenuta dei libri (partita 
semplicee partita doppia) — 13. Modelli di lettere 
famigliari e mercantili — 14. Meccanica — 15. Id. 
Idraulica — 16, Astronomia — 17. Fisica ( prima 
parte) — 18. Id. (seconda parte) acustica, oltica, elet- 
Iricità, magnelismo — 19. Chimica generale — 20. 
Chimica applicata alle arti — 21. Regno animale — 
22, Id. minerale — 23. [d. vegetale — 24. Anato- 
mia e fisica dell'uomo — 25.Medicina e farmaceu- 
tica — 26, Chirurgia — 27. Veterinaria — 28: Igiene 
pubblica e privata — 29. Storia e filosofia della 
storia — 30. Storia antica — 31. Id. del popolo 
ebreo — 32. Id. greca — 33. 1d. romana — 34. 
Id. del medio-evo — 35. Id. moderna — 85. Id. 
di Napoleone — 37. Cronologia — 38. Scoperte e 
invenzioni — 39, Libertà (storia.della) —40. Libertà 
in Italia (storia della) — 41. Indipendenza delle na- 
zioni (storia dell’) — 42. Indipendenza italiana (storia 
dell’) — 43. Geografia generale — 44. Geografia e 
statistica d’Italia — 45. Storia politica d’Italia — 
46. Storia militare d'Italia — 47. Religione (poli- 
Iéismò-monoteismo) — 48. Filosofia (antica-scola- 
stica-moderna) — 49, Morale (storia della)-— 50. 
Teologia naturale e storia della tevlogia — 51..Er- 
rori è pregiudizi popolari — 52. Diritto (storia del) 
— 53. Origine della società e diritto naturale — 
54. Diritto romano — 55. Id. ecclesiastico ,—.56. 
civile (cosè, persone e obbligazioni) —57. Id. com- 
merciale — 58. Id. penale — 59. ld. costituzio- 
nale — 60. Id. amministrativo — 61. Id. interna- 
zionale e maritliîmo — 62. Procedura civile e com- 
merciale — 63. Letteratura (storia della) — 64 
Letteratura italiana (storia della) — 65. Arte retto- 
rica e arle poetica — 66, Arte oratoria — 67. Bello 
— 68. Locuzione — 69. Logica — 70. Belle arti 
(storia. delle) — 71. Disegno e prospettiva — 72. 
Pittura, mosaico e stampe — 73. Scultura, cesello 
e geltò — 74. Architettura civile — 75. Paesaggio 
— 76. Archeologia — 77. Musica — 78. Ginnastica 
(scherma, lotta, equitazione, nautica, ballo) — 79. 
Arte militare (storia dell’) — 80. Scuola del soldato 
e del pelottone — 81. Id, del battaglione e del reg- 
gimento —82. Servizio di piazza — 83. Architettura 
militare e Fortificazioni passeggiere — 84. Teoria 
della.guerra — 85. Amministrazione militare — 
86. Agricoliura (storia dell’) — 87. Siawo dell'agri- 
coltura in Italia — 88. Economia rurale — 89. 
Industria (storia dell') — 90. Industrie nazionali 
— 91. Commercio (storia del) — 92. Commercio 
lerrestre — 93. ld, marittimo — 94. Navigazione 
(storia della) — 95. Economia politica (storia dell’) 
— D&. Priucipii d’economia politica — 97. Econo- 
mia domestica —98. Pesi, misure e monete — 99. 
Biografie di uomini illustri — 100. Biografie di 
uomini illustri italiani. 

La prefazione e l'indice generale si daranno gratis 
alla fine dell'opera. 

Quattro bei volumi in-8° grande di 900 pag. 
circa, con figure in legno, tavole sinotti- 
che e carte geografiche composte espres- 
samente. 

Ogni ‘trattato sarà compreso in non meno di due 
fogli di stampa, di 16 pagine per foglio, al prezzo 
di.un franco, pagabile all'atto della consegna. Se 
ne pubblicheranno da quattro a dieci per tri - 
mestre. 





I LEZIONI 
DI LINGUA'È LETTERATURA ITALIANA 
| (a domicilio degli allievi) 
Dirigersi alla Libreria del sig. Carlo Schiopalti, 
* via di Po. : 
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VARIETA’ ‘antog a VISIVA “f 


LANGUE FRANGAISE 
(Spécialité) 


Simplifier, fortifier et abréger l'étude du 
francais en donnant la connaissance prati- 
que du véritable génie de la langue, telles 
sont les propriétés que possède; à un degré 
éminent, la nouvelle méthode récemment 
publiée .par M. Galtier, membre de l’Uni- 
versità de France, professeur de langue 
francaise et de littérature. 

Via di Po n- 33, corte del Carrà NazionaLe, 

| seconda scala a sinistra, piano secondo. 





COMPAGNIA DI PALMAS 


per la coltivazione 


DI MINIERE DI FERRO 


E DI CARBON FOSSILE 


NELLA PROVINCIA D’IGLESIAS IN SARDEGNA 


Genova, 20 ottobre. 


Signore , % 


Le ricchezze minerali della Sardegna, note agli 
antichi e dai medesimi grandemente utilizzate , 
vennero ai giorni nostri di nuovo ricercate e stu- 
diate per sottrarle al nocivissimo obblio in cui la 
decadenza-dei tempi le avea gettate. 

Ma la mancanza delle comunicazioni stradali 
cotanto necessarie alla finale vconomia d' ogni 
prodotto commerciabile rese imperfetti i risultati 
delle nuove speculazioni. 

Fra i varii minerali ond' è ricca quell’ isola si 
scoperse, non ha guari, un bacino carbonifero nel 
comune di Gonnesa il cui combustibile fosse atto 
a produrre un buon coke può servire a- moltissimi 
rami di industria. 

Questa scoperta rese utilmente possibile la col- 
tivazione delle circostantivi miniere di ferro le 
quali uniscono l’altrovantaggio di essere collocate 
fra vaste ed antiche foreste di annose quercie. 

In conseguenza di questi fatti e delle ripetute 
analisi operate tanto sul minerale fossile, che sul 
minerale di ferro i soltoscritti non esitarono a de- 
terminare di assumere la coltivazione del carbon 
fossile e del ferro per trattare questo col prodotto 
di quello mediante l'istituzione dei necessari sta- 
bilimenti metallurgici, e corredando l'impresa di 


una strada ferrata che opportunamente la soc- | 


corra. 

Per tal modo, e non altrimenti, la produzione 
del carbon_fossile e del ferro in Sardegna potrà 
sostenere la concorrenza con quella delle altre 
nazioni, che ne trassero la loro grandezza, ed alle 
quali fummo finora tributarii di molti milioni , 
evitando con ciò i ristagni così frequenti negli 
scambi commerciali occasionati dagli enormi spo- 
stamenti del danaro che dall’ interno aMuisce all” 
estero in tanta copia pella provvista del ferro. 

Persuasi i sottoscritti da queste considerazioni , 
ed appoggiati alla realtà dei risultati ottenuti nei 
varii esperimenti fatti su ciascuno dei materiali 
che si propongono per l'impresa, acquistarono : 

Tre miniere di carbon fossile nell'isola di Sar- 
degna, provincia di Iglesias, comune di Gonnesa ; 

Quattro miniere di ferro nella provincia stessa ; 

Ed hanno studiato e redatto il progetto di una 
strada ferrata, che attraversando le miniere stesse 
sbocchi al sicurissimo e vasto golfo di Palmas. 

E siccome ogni veicolo nuovo in terreno, che 
ne era sprovveduto, ne moltiplica it valore, come 
accadde nelle Americhe ed in Europa, così acqui- 


starono pure venti milioni di metri. quadrati di 
terreni già coltivati e circostanti alla proposta via 
ferrata, al loro attuale valore, c lasciarono aperte 
le pratiche per ulteriori estensioni, persuasi di of- 
frire anche da questo lato un campo vastissimo a 
benefizi rilevanti. 

Assunsero quindi tutti gli studi necessari per 
prevederne i possibili risultati , e da pazienti ed 
accurstissimi esami rilevarono : 

1° Che il carbon fossile imbarcato nel golfu di 
Palmas costerebbe fr. 5 00 la tonnellata ; 

2° Che la ghisa imbarcata nel golfo stesso co- 
sterebbe 43 00 la tonnellata ; 

3° Che la strada ferrata aperta anche al ser- 
vizio del pubblico darebbe all'incirca, sulla base 
del movimento attuale soltanto, per la vicinanza 
di alcune miniere di piombo che si coltivano per 
conto di altre società, l'annuo benefizio nelto di 
fr. 200 mila ; f 

4° Che non sarebbe menomamente esagerato 
il caleolo di decuplare il valore dei terreni me- 
diante opportuni lavori; 

5° Che occorrono per l'attuazione dell'impresa 
sei milioni di franchi. 

Con questî risultati i possessori dei. succennati 
elementi promuovono una società anonima colla 
emissione di sessanta mila azioni di cento franchi 
caduna, pagabili per un decimo all'atto della fir- 
ma, e pel residuo in altri decimi colla distanza 
non minore di tre mesi l'uno dall'altro, 

L'azione ha diritto : 

I. alla comproprietà del fondo sociale, 

Il. all'interesse fisso del 5 per cento all'anno, 

It alla compartecipazione degli utili, 

IV. alla comproprietà del fondo di riserva. 

promotori apportano alla società: 

a) le tre miniere di carbon fossile suindicate, 

b) le quattro miniere di ferro, 

c) venti milioni di metri quadrati in terreni agri- 
coli, 

d) gli studi e progetti redatti , 

e) gli uffici inoltrati al governo per avere : 

I. la sanzione sovrana; 

11. una legge che dichiari l'impresa in mas- 
sima opera di utilità pubblica ; 

INI. la concessione di alcuni terreni dema- 
niali. 


Per la commissione 
ALessanpro CoLaNo e C. 
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CREDITO MOBILIARE DEGLI STATISA: DI 





SOCIETA’ GENERALE ANGLO-ITALIANA 





Società in accomandita con azioni, costituita in Torino con atto 6 dicembre 1853 rogato 


dal notaio Albasio. 


Sotto la ragione sociale P. Profumo e Compagnia. { | att 
Col capitale sociale di 20,000,000 di lire piemontesi 0 800,000 lire sterline , diviso in 
due serie di lire piem. 10,000,000 o lire sterline 400,000, e in azioni nominative, ciascuna 


di lire piem. 250 o lire st. 10. 
La sede della Società è in Torino con un' 
succursali. 


agenzia principale a Genova ed altre agenzie 


Il barone Pietro Profumo è il Direttore Generale. 


Il pagamento del primo decimo o il sapo 


uiti, in Torino presso il banchiere sig. 
menico Balduino fu Sebastiano. 


Torino, 6 dicembre 1853. 





L'INDÉPENDANCE ITALIENNE 


DÉDIÉE AU BEAU SEXE ITALIEN 


; par nea 
PIRBRS DULROS DA BLBDOBLE 
Si vende dai principali librai e nell' Ufficio 

dell’Orisione al prezzo di L. 1 50. 


* ie 


sito dei valori con cui si garantisce sono ese- 
Piaggio ; in Genova presso il banchiere sig. 


P. PROFUMO e COMP. 


ALCUNE PAROLE 


DI P. DUCROS 
CONTRO IL FISCO DI GENOVA. 


Si vende come sopra. al prezzo di cent. 60. 
_——__----- 


Tip. C. Canzone. 
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Mancandone alcune copie del giornale di 
teri, riproduciamo il sequente 


. : . . 
Dispaccio elettrico. 
Parigi, 8 dicembre, ore 2, min. 1 pom. 
Si è inaugurata la statua del maresciallo Ney 
sul luogo medesimo ove ebbe la morte. Vi concor- 
sero i corpi dello stato , il clero : il ministro della 


guerra e il sig. Dupin pronunciarono ciascuno un 
discorso. 


Si conferma la notizia che le potenze medialrici 
avevano preso positivi e determinati impegni di 
mantenere la divisione territoriale d'Europa, e di 
raccomandare questi preliminari di pacein Oriente. 

Costantinopoli, 28. La lotta continuava in Asin; 
i russi Uupo tre sanguinosi .combaltimenti sareb- 
bero stali respinti da Zables supra Saxonne. Le 
fortezze Sulla e Akiska sarebbero state prese d’as- 
salto da Selim. A Costantinopoli erano vive le 
speranze di pace e la popolazione era tranquilla. 

Il capudan bascià ha convoeato a brillante ban- 
chetto sul Mahmudie, vascello ammiraglio , gli 
ufficiali delle flutte riunite, 





TORINO 8 DICEMBRE 


ELEZIONI DI TORINO 


Gli elettori di Torino non vennero meno 
neppur questa volta all’ aspettazione del 
paese. A malgrado de’ raggiri, delle mene 
occalte, degli avvisi affissi agli angoli della 
città dal partito reazionario, la lista dei can- 
didati costituzionali liberali, ha riportato un 
completo trionfo. 

Cinque elezioni riuscirono: per due è ne- 
cessaria la seconda prova per domenica ; 
ma, comunque sia la cosa, essendo com- 
petitori. candidati liberali, la reazione non 
ha più nulla a sperare, 

Il 1 collegio elesse il conte Camillo Cavour; 


2.» Il march. Giorgio Pallavicino 
Trivulzio; 

8 v Ballottazione fra l'avv. Gal- 
vagno ed il prof, Nuytz ; 

4 » Notta avv. Giovanni, sindaco; 

5.»  BallottazionefraLuigi Bolmida 

, ed il cav. Cavalli; 
6 . L' avv. Miglietti; 
n , Conte Revel; 


Il conte Revel non trovavasi nella lista 
pubblicata ; ma il settimo collegio era la- 
sciato vuoto per guisa ch' ebbe egli ragione 
di dire che il suo nome era stato taciuto e 
non combattuto. Sebbene appartenga alla 
destra, pure non si può disconoscere nel 
conte di Revel un carattere onesto.e franco, 
esperienza degli affari ed estese cognizioni 
d'amministrazione e di finanza. Se le sue 
opinioni politiche. non ispirano fiducia al 
partito liberale, la sua condotta è però sem- 
pre stata onorevole, È una giustizia che gli 
rèndiamo volontieri, poichè anche verso gli 


- avVersari convien esser giusti. 


Nvi combatteremmo vivamente e con ogni 
sforzb il conte Revel se mai fosse per salire 
al potere, come abbiamo fatto l'anno scorso, 
tenendo per fermo ch' egli impedirebbe pa- 





APPENDICE 
0 


L'ODISSKA 
DI UN CERCATOR D'ORO 


Vedi i num. 329, 33), 334, 396 e 397. 


« Non c'era più che la posizione dei nostri due 
asatici che potesse ritenerci alla miniera ; giacchè, 
quatto ai profitti, ogni giorno ci portava un nuovo 
disinganno. H nostro duro lavoro # fa nostra stretta 
economia nun ci avevano punto. aperta la strada 
della foruna; ed ora avevamo innanzi a noi la 
prospettiva di sei mesi di piugria, durante i quali 
avremmo certamente speso più di quello che gua- 
dugnuto, D'altronde, eravamo così mdeboliti e 
doloranti‘in tutte le membra che èra molto se po- 
tevamo far fuuco è prepararei qualche cibo. Ma il 
chinese ed il malese erano in una orribile con- 
dizione e gemevano in così truce maniera che i 
nostri cuori n'erano tutti costernati. 

« Si aggiunga ancora che avevamo sempre vis- 
suto solto la pioggia, perchè nessuno aveva voluto 
farci un po' di posto sotto le tende, e la nostra éa: 
panna di rami d'alberi era troppo mal sicuro asilo. 
Una volta, il giovane malese, dopo un sonno di 
pochi momonti, sì alzò preso da un accesso di feb- 

“bre e eadde nel, fuoco. Fortunatamente i suoi 
abiti erano troppo molli, perchè il fuoco potesse 


s 


* 


| recchie riforme nè potrebbe alla fine resi- 
| stere alla reazione : ma come ‘semplice de- 
| putato, ei può recare nelle discussioni i suoi 
lumi ed essere di giovamento. 

Senonchè credete che il conte di Revel 
sarebbe stato eletto senza la dichiarazione 
che fece pubblicare stamattina? Non pochi 
elettori che diederglii loro suffragi, li avreb- 
bero portati sopra un altro candidato, s'egli 
protestato non avesse contro il patrocinio 
di cui gli erano prodighi i giornali cle- 
ricali. 

Si può transigere in fatto di tendenze più 
o meno liberali; ma non si transige colla 
reazione, O il conte Reyel è costituzionale 
e doveva: ricusare l'appoggio di fogli inco- 
stituzionali, o taceva e non meritava più la 
fiducia degli eluttori. Egli scelse il primo 
partito e diede una nuova smentita al par- 
tito clericale. Non solo i candidati di questo 
partito non riuscirono, mia tre sopra sette 
respinsero qualunque solidarietà con esso, 
comprendendo che il loro nome sarebbe 
stato spacciato, se mai fossero stati sospet- 
tati in lega coll'Armonia e la Campana. 
La condizione di questi giornali è quindi 
singolare: gli elettori ricusano di seguîre i 
loro consigli, i candidati protestano contro 
il loro appoggio, tutti rifiutano un’ alleanza 
la quale tanto minaccia le pubbliche libertà, 
quanto compromette la fama privata, e non 
senza ragione l’egregio cav. Vegezzi-Ru- 
scalla ebbe a far solenne dichiarazione che 
non aveva alcuna relazione col partito rap- 
presentato da essi , geloso di conservare 
quella riputazione che ha cercato di meri- 
tarsi da'suoi concittadini. 

Al partito reazionario mancava solo que- 
sto disinganno, per persuadersi che non. ha 
radice in Piemonte; che il paese è affezio- 
nato allo statuto ed abborre .dai partiti 
estremi, dalle arti immorali, dalla corru- 
zione, dalla violenza, dal governo teocratico. 

I contrari partiti hanno questa volta mi- 
surate le loro forze. Scesero tutti nella lizza 
e fecero bene ; perchè le elezioni non sareb- 
| bero la schietta espressione dell'opinione 

pubblica, se un sol partito'si presentasse e 
non avesse di fronte aleun avversario. Ed 
ora si può giudicare con fondamento quanto 
debole sia il partito reazionario: il numero 
de'voti che putò raggranellare è sì tenue in 
confronto di quello raggiunto dai candidati 
costituzionali, che non solo dimostra esser 
composto di pochi individui, mà ben anco 
ch'esso medesimo aveva stolta fiducia nelle 
proprie forze. 

Gli elettori, dando questa severa lezione 
al partito clericale, hanno porta novella: te- 
stimonianza de’sentimenti liberali che lì ani- 
mano e confermata la sentenza che non si 
oltraggia impunemente la morale, con leghe 
disoneste e con intollerabili esorbitanze. 

Gli elettori di Torino hanno ben meritato 
della patria. 
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appiccarvisi e lo rialzammo subito; ma, dopo 
questo accidente, noi giudicamimo prudente cosa 
legargli i piedi. « Quando le cose si trovano al 
peggio, allora sono vicine ad neconciarsi, » dice il 
proverbio, è in verità sarebbe stato diMeile im- 
maginare ma posizione più miserabile della nostra 

« Un giorno, vedemmo sulle allure passar un 
uomo; gli demmo sulla voce ed egli venne da noi. 
Era l'americano, da cui avevam comperato le 
nostre pruvvisioni. Questo bravo galantuomo, che 
meriterebbe di esser conservato solto una campana 
di vetro; come un incomparabile modello del 
yankie umano in California , ci offerse un asilo 
nella sua bottega. Non è mestieri che io vi dica 
se acceltammo con givia «quest'offerta. 1) povero 
Mooinetto non poteva più camminare; ma siccume 
non aveva ormai più altro che le ussa, così non 
ci costò molta fatica it trasporiarlo. 

* Mne ed io fummo fatti dormire nella bottega 
stessa e Î nostri due compagni in una tenda adia- 
cente. Un medico tedesco , gonfio del suo merito, 
ma che in patria aveva certo arricciato più capelli 
chie non medicate ferite, imprese la nostra cura 
al modico prezzo di 5 dollari (25 lire) per visita. 
Egli persuase a Mac che aveva bisogno di essere 
snlassato ; e Mac, a cui otcorrevano piuttosto de’ 
corroboranti , fu sciveco a segno da lasciarlo fare. 
Quatito a me, che non -avevo molta fiduera nel 
signor doltore, non lascini forarmi le vene dalla 
sua lancetta e la mia salute sì ristabilì rapida- 
mente, 

« Una mattina andai a fare un giro attorno per 
le tende. Vi regnava un tetro silenzio. Dì (utta 











IL PIEMONTE 
' E IL CONTE CAVOUR 


Colla soprascrittaintitolazione la Gazzetta 
d’Augusta reca un articolo di fondo sui no- 
stri affari, 11 quale versa naturalmente intorno 
allo scioglimento delle camere e alle nuove 
elezioni. L'articolo è rimarchevole perchè 
non contiene le furibonde sortite che quel 
foglio è solito a scagliare contro il nostro 
paese, le sue istituzioni 6 ì partiti che si 
agitano nel medesimo, ma si muove appa- 
fentemente in una sfera di moderazione , 
che ci colpisce tanto più, in quanto chela 
parte esagerata del nostro giornalismo sem- 
bta aver colta l'occasione delie nuove “ele- 
zioni per esaurire il vocabolario degli epi- 
teti ingiuriosi contro gli avversari, designati 
ora collettivamente, ora col nome di un 
giornale, ora persino col nome proprio delle 
persone, 

Nonostante quest’apparente moderazione, 
l'articolo tradisce ad ogni periodo la sua 
origine austriaca, e se non è scritto nello 
stile e colla cognizione dei dettagli che era- 
vamo soliti a trovare nelle colonne della de- 
funta Patria, porta però l'impronta del suo 
spirito, coll'aggiunta di una buona dose di 
perfide insinuazioni. In fondo non è che un 
tessuto di contraddizioni, dalla di cui com- 
binazione vorrebbe far sortire la convin- 
zione che fra poco ‘tempo sarà rovesciato 
non soltanto il ministero, ma sarà altresì 
distrutto il partito liberale, abolito lo sta- 
tuto e ristaurato il regime che vigeva prima 
«del 1848, correndo sulle pedate dell’Austria. 

La Gazzetta d'Augusta in primo luogo 
assicura che il ministero ha sciolto la ca- 
‘mera dei deputati perchè il re non voleva 
acconsentire alla nomina di tre nuovi sena- 
tori, onde assicurare la maggioranza al mi- 
nistero nel sento. L’ asserzione è falsa.in 
via di fatto, e ciò è provato dalla circo- 
stanza che, non molti giorni prima, non tre, 
ma bensì dieci nuovi senatori furono intro- 
dotti nel senato mediante l'esercizio della 
prerogativa reale, e che anche senza di ciò 
il ministero poteva ritenere di avere la mag- 
gioranza del senato in suo favore nella legge 
sulla tesoreria della banca, giudicando dalla 
votazione dei singoli articoli del progetto di 
legge. 

Ma l'asserzione suddetta non è soltanto 
falsa in via di fatto; essa è basata sopra 
una totale ignoranza delle massime e delle 
convenienze costituzionali. Se realmente il 
ministero per condurre innanzi il governo 
secondo i principii politici che professa, 
avesse avuto bisogno di proporre alla. pre- 
rogativa reale la nomina di tre nuovi sena- 
tori, e questa avesse incontrato insuperabili 
ostacoli , il ministero non avrebbe potuto a 
mieno di gffrire la sua dimissione, imperoc- 
chè nei paesi costituzionali nessun mini- 
stero rimane al potere in condizioni, che gli 
impediscono di governare secondo le pro- 
fessate sue massime politiché, da qualun- 
———iilc nni 


quella turba di laboriòsi minatori non si vedeva 
Nessuno all'opera. Si sarebbe detto un ‘ospitale. 
Nun eravamo noi soli i pazienti, La malattia, con- 
tagiosa come la peste, aveva attacente tutte le 
tende. Solto tntie, vi erano dei pazienti , aff-4ti chi 
più chi meno dal morbo. Sopra duecento persone, 
venti erano morte e sessanta. potevano appena 
camminare. Questi convalescenti si raccoglievano 
Nelle botteghe dei rivenditori , serapanio l'oro che 
Avevano faticosamente amîimassato nell'estate, al 
giuoco , alle erapole, nelle ghiottonerie che si 
vendevano a prezzi favolosi. A queste siravaganze 
l: spingevano l’ozio e l'ostentazione; ma credo 
che la maggior parte desiderassero le loro terre 
approa disso.Jate ed aquei piatti prelibati avrebbero 
certo preferita la carne lessata e la birra brusca, 
in mezzo alle loro campagne. Durante questo 
tempo, i malati giacevano alla rinfusa sotto le 
lende, senza soccorsi nè spirituali nè temporali. 
Non posso starmi dal pensare che molti sian morti 
pet fame e manco assoluto di soccorsi. La Cali- 
futnia è il paese dei contrasti; in una tenda, dis- 
sipazione, giuoco, ubbriachezza : nell' altra , ma- 
lattia e delirio, disperazione e morte! 

La monotonia della siagione piovosa era stata 
rotta da un incidente di molta gravità. All’ estre- 
mità dell'accampamento , una tenda era stata in- 
vasa da una masnada di selvaggi ed i. suoi due 
abitatori uccisi Una dozzina d’ individui si fecero 
insieme, per inseguire gl indiani e-trarne vendetta. 
Erano yankies della foresta e due cacciatori in- 
glesi , che servivano loro di guida. Ripulii il fu- 
cile e le pistole; misi nella mia bisaccia una prov- 


‘che Cavour o Latour. x 
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que parte vengano questi impedimeti. Non — 
è quindi per evitare la nomina di trè nuovi | 
senatori, come vorrebbe far credere la Gaz-' | 
zetta d' Augusta per ignoranza e mala- . 
fede, che la camera dei deputati fu sciolta; 
ma fu bensì la situazione politica a cui gli. 
atti del senato avevano condotto îl paese, 
combinata colla non lontana estinzione le- 
gale del mandato dei rappresentanti, che 
spinse il ministero allo scioglimento. 

Ma l' intenzione dell'autore dell’ articolo’ 
nel porre innanzi quell’ asserzione è mani- 
festa. La Gazzetta d' Augusta incomincia 
col far supporre che il ministero del conte. 
Cavour non possiede più la fiducia del capo 
dello stato, e termina il sug articolo coll'af- 
fermare che anche il popolo non vuole più 
saperne di quel ministero. La conclusione 
non è pronunciata esplicitamente, ma anche 
i più gonzi la possono cavare, cioè : se il 
ministero Cavour non ha più la fiducia del 
re, e noù è più voluto dal popolo, ch'esso 
debba cadere. 

Con questa conseguenza la Gazsetta di 
Augusta ci promette, non un ministero Re- 
vel, ma a dirittura un ministero Della Mar- 
garita, cioè il regime anteriore al 1848. 
Involontariamente al certo, il foglio austriaco 
ha copiato in questo caso l' Opinione del- 
l'anno scorso che non senza fondamento 
accennava in occasione della crisi ministe- 
riale di quell'epoca non esservi altra scelta 


“ 


La nazione scelse allora Cavour e fece 
bene; la Gazzetta d'Augusta pretende ora, 
mentre è trascorso poco più di un anno, che 
la nazione voglia dare la preferenza a La- 
tour. Non è questo un eccessivo abuso di 
fantasia ? 

La Gazzetta d' Augusta rimprovera agli 
italiani di lasciarsi signoreggiare dalle loro 
passioni nelle cose politiche; sorpassiamo 
al rimprovero, perchè se fosse fondato, 
lo divideremmo con tutte le nazioni e gli 
uomini politici del mondo incominciando 
dallo czar che fa dare il knutai suoi nemici 
politici e li spedisce in Siberia quando 
li può avere nelle. mani, passando al go- 
verno austriaco che li fa. impiccare, fu=- 
cilare , bastonare, o confisca i luro beni 
quando non può far altro. 

Ma la Gazzetta d’Augusta non può rim- 
proverare al popolo del Piemonte volubi- 
lità, e certamente sarebbe volubilità senza 
esempio se l'opinione pubblica di questo 
paese in poco più di un anno fosse passata 
da Cavour a Latour, dagli ‘ordini cnstitu- 
zionali alla monarchia dei gesuiti. La Gaz- 
zetta d'Augusta.e i suoi corrispondenti af- 
fermando siffatte cose non solo dimostrano 
un'assoluta ignoranza delle cose nostre, ma 
si danno una patente d'imbecillità e di 
mancanza di buon senso in faccia a tutto 
il mondo. 

Del resto, la confusione delle idee in 
quell'articolo supera ogui descrizione. Con 
tutto ciò che ha detto intorno al discredito del 
‘lE éiéòE 
visione di farina; mi ravvolsi ad' armacollo una 
coltre e mi unii a loro, malgrado le rimostranze 
de' miei compatrioti, che mi gitdicavano troppo 
debole per prender parte ad unasì pericolosa spe- 
dizione, Il secondo giorno di cammino, raggiun= 
gemmo Ùl campo degli iudiani , composto d' una 
trentina d' uomini e di venti donne, 

€ La banda, che aveva fatto così mal governo di 
due dei nostri, era ritornata appena allora e siava 
raccontando le sue gesta è mettendo in mostra il 
bottino fatto. I selvaggi, che avevano commessa 
l'imprudenza di non disporre intorno delle senti- 
nelle, eransi raccolti in un sol gruppo, per cenare: 
quando il loro pasto fu repentinamente disturbato 
dalle fucilate dei bianchi e da una carica alla pi- 
stola ed al pugnale. Ne ebbimo uccisi cimue, sul 
bel primo ; feriti, un gran numero, che furono 
poi senza nessuna misericordia fatti freddi. Alcuni 
dovettero la vita all' intercessione dei cacciatori 
dell' Oregone e di qualche altro più umano, Una 
vecchia squaw aveva tocca una palla nella gamba 
destra ; ma siccome fra gli altri ornamenti, por- 
lava essa un braccialetto di capigliature lunghe e 
Varie, così nessuno sentì compassione per essa, 

« Non ignari della perfidia degl' indiani,, prima 
d: metterci a cena, ricaricammo le nostre armi, 
guardandoci ben ben intorno. Il pasto che la vit- 
toria ci aveva messo innanzi consisteva in radici, 
selvaggiume, pane di ghiande, castagne d'India 
bollite e un piatto di vermi. 

« Stanchi come eravamo del lungo camminare; 
i primi di questi cibi furono pure i. ben venuti; © 
ina nessuno volle, coine certo il pensate, gustare 


’ 
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ministero Cavour a corte e nel popolo, vi si 
ammette ancora che la maggioranza della 
camera sarà ministeriale. Rinunciamo a con- 

‘ Ciliare queste contraddizioni che non pos- 
| siamo spiegare altrimenti che come riem- 
.Pitivi per venire alla conclusione, cioè che il 
x Piemonte vuol ritornare al regime vigente 
| prima del 1848, il che è una falsità, neppure 


* scusabile alla distanza di duecento leghe | 


dal Piemonte, se pure è vero che l' articolo 
della Gazzetta d' Augusta fu scritto fuori 
dei confini d’Italia. 

Il bistrattato dal foglio austriaco non è 
soltanto il conte Cavour, cui si attribuisce 
il pensiero di disfarsi del ministero delle fi- 
nanze per introdurre su questa breccia go- 
vernativa nuovi campioni; ad eccezione di 
un solo, tutti i partiti che si agitano il Pie- 
monte sono più o meno sferzati con altret- 

© tanta ignoranza e mala fede. 

Al centro sinistro si rimproverano le spe- 
ranze nazionali frustrate ma non distrutte 
nelle campagne del 1848 e 1849, e l' odio 
contro i preti, che hanno in comune coi ra- 
dieali, dai quali si distinguono per l’ incli- 
nazione ai comodi. La Gazzetta d' Augusta 

. dice che il centro sinistro vuol fare la rivo- 
luzione coll’ acqua di malva. Probabilmente 
il foglio tedesco ha tratto alla lace informa- 
zioni di vecchia data, che a profitto delle 
sue intenzioni vende a’ suoi lettori come 
7 © roba fresca. 

La Gazzetta d' Augusta c' informa « che 
«il ministero coll’ aiuto del centro sinistro 
‘« ha potuto liberarsi dalla piaga dell’ emi- 
« grazione , e cacciare dal paese i rifugiati 
« politici in un tempo in cui, atteso l'affare 
« dei sequestri, si sarebbero potute commet- 

«tere le maggiori imprudenze. » 

Più innanzi si aggiunge : , 

« Dagli emigrati e dai radicali il conte 
« Cayour è odiato come la scopa dalle lor- 
« dure. » 

Chiediamo scusa ai nostri lettori di dover 

offendere i loro sensi con siffatte sucide me- 
‘ tafore ; esse stanno scritte nel foglio d' Au- 


«gusta, ed essi vorranno tullerarle come tol- 
erano le sue asserzioni intorno al ministero 
«|. Cavour, al centro sinistro e agli emigrati. 


‘In quanto all’accordo che regna fra questi 
ultimi e i radicali contro il conte di Cavour, 
ne abbiamo una consolante testimonianza 
i. nelle ingiurie che la Voce della libertà 

© scaglia ogni giorno contro gli emigrati nella 
|. presente circostanza delle elezioni. 

‘L'unica partito, pel quale la Gazzetta 

. d' Augusta ha lagrime di compianto ' e non 
| epigrammi, falsità, contraddizioni o elogi 

È ironici, è il partito clericale. Essa c'informa 
che Dante, il quale ha l'onore di essere da lei 

chiamato Grande, fecè arrostire 0 gelare 

È: nell'inferno tatti i suoi avversari politici , e 

| ‘così, insinua la Gazzetta d' Augusta, fac- 
ciamo noi col partito clericale. 

Mai clericali si vendicheranno; è ancora 
lo stesso foglio che lo annuncia in modo 
solenne: 

° « Quando spunteranno altri tempi, guai 
€ allora a coloro clie ‘accrescono ora ogni 
« giorno cun' gioia di registro dei loro  pec- 

cati l'» 

Evidentemente i clericali in Piemonte non 
sono nè così arrostiti nè così gelati come 
vorrebbe far supporre la Gazzetta d' Augu- 
sta, se hanno arieora tanto fiats da gridare 
vendetta in modv che il loro grido echeggi 


dei verini. Non eravamo appena seduti, chè ven- 
hero a cadere in mezzo a noî delle freecie scagl ate 
con una gran giustezza, Una anzi andò a confìe- 
È carsi in un selvatico, che dovemmo gettar via, per 
- paura che la freccia fosse avvelenata. 
e Una marcia forzata di 60 miglia, in 28 ore, 
‘ci scampò da utia formidabile banda di selvaggi, 
è tormammo alle tende senz’ aver sentito nessuna 
perdita. Nun vi trovammo allegria. Durante la 
nostra asseriza, un individuo aveva subito il taglio 
d'un orecchio per aver commesso un piccolo 
fur. " 
« Il male di Mac, non che volger al meglio , 
peggiorava. Il malese ed il chinese avevano gia un 
| piè nella fossa. 
‘« Lo straripamento detla riviera aveva innondati 
quasi tutti gli scavi; il nostro ne era affatto in- 
gombro, e della capanna non restava più vestigio. 
Vedendo intorno a me questa desolazione, rin- 
graziai Dio d'aver ricuperata la salute, e fremetti 
” al pensiero di ciò che sarebbe avvenuto di me, se 
i; fosse stato allrimenti. Poi veniva tristamente a ri- 
dordarmi che la morte stava sopra a' mièi due 
$ compagni. 
a « Cominciavasi a por mente a questo che, in 
“causa della precocità dello pioggie, le provvisioni 
che trovavansi nei magazzeni sarebbero state in- 
® suflicienti pel verno. Molti minatori avevano tende 
e viveri loro propri, e questi potevano andar in- 
contro all'inverno. Altri avevano oro abbastanza 
‘ da comperare con che nutrirsi, fino a che vi fosse 
(stato qualche cosà da vendere ; ma il loro oro non 
| ——’’li metteva punto al sicuro dalla fame, che minac- 





pal di là delle Alpi in lingue 
tanta energia ‘e con tanta fiducia di suc- 
| Cesso. 
Quale è l'argomento che ispira loro tanta 
baldanza? Leimposie.«Alla forma di governo, 
« dicesi, ‘che vigeva prima del.1848, si può 





meno , e per conseguenza costava alla na- 
| zione meno del governo costituzionale , ma 
se costava poco era anche un governo me- 
schino, e con quel poco, che estorqueva alla 
| miseria del popolo, ingrassava. gesuiti, ati- 
| stocratici, spie, € simile altra gente. Il go- 
verno costituzionale è più caro, ma è anche 
assai più lueroso per la nazione e la prova 
ci viene offerta dalla crescente sua prospe- 
rità, alla quale ancora in questi giorni viene 
aperta una nùova ricchissima sorgente nella 
compiuta comunicazione ferrata fra Torino 
e Genova. 

Veramente gli articoli della Gazzetta di 
Augusta non valgonola pena di essere con- 
futati; le menzogne, e le coartate conclu- 
sioni, in essi contenute, non illudono alcuno, 
neppure i loro autori. Però non credemmo 
di lasciar trascorrere senza menzione, quello 
cui abbiamo fatto allusione, perchè sotto 
forme moderate d'apparenza nella massima 
parte, esprime l'intimo pensiero dei cleri- 
cali, accenna le loro speranze, manifesta 
la loro sete di vendetta, e spiega l' avvenire 
che tbccherebbe al Piemonte ove tornassero 
al potere. Siffatte cose non si scrivono nei 
fogli del paese, ma si fanno scrivere nei 
giornali. esteri , talvolta spiatellatamente 
come nell’ Univers, nella Bilancia, talvolta 
con qualche vernice di prudenza come nella 
Gazzetta d' Augusta e in altri fogli patrò- 
cinati dal governo austriaco. 
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Ir Comtrato pi nenericeNza ED IL PANE. Molte 
censure futono messe al comitato di bene- 
ficenza pel pahe che distribuisce a prezzo 
ridotto o gratuitamente. Parrebbe che esso 
sia di cattiva qualità e che le famiglie po- 
vere non solo non ne ritraggano alcun van- 
taggio, ma ne soffranu scapito, tanto per 
essere meno nutritivo del pane casalingo, 
quanto perchè nuoca alla salute. 

Queste censure sono fondate? Il pane è 
cattivo? I poveri non vi hanno guadagno? 

Per rispondere alle critiche con convin- 
centi ragioni, non v’'ha altro mezzo tranne 
di esaminare ed'assaggiare il pane. È ciò 
che abbiamo fatto, e per maggior garanzia 
ne chiedemmo il giudizio di persone esperte 
nell'industria del pane e di medici. 

La qualità del pane è. perfettamente eguale 
a quella: delle munizioni militari; il fru- 
mento è de’migliori e scelto colla più seru- 
polosa attenzione. Se qualche obbiezione po- 
tevasi fare, era che il pane non fosse cotto 
a sufficienza, e le razioni non fossero tutte 
| del peso richiesto, ossia di 735 grammi cia- 
scuna. 
|. Il comitato fu informato di questi. incon- 
venienti e si è affrettato ad adottare le mi- 
sure atte alfarlìi cessare, Ci si dice che pro- 
babilmente ordinerà la formazione di duppie 
razioni, ossia di razioni come quelle mili- 
tari, le quali fermentano meglio, e sono di 
più facile. cottura. 

Sarebbe desiderabile che il comitato po- 
tesse ridurre ancora il prezzo, ed invece di 








altro che le loro braccia. La nosira conosernza, 
quel mercante, così dolce di cuore, aveva anchesn- 
tenzione di vendere ed aniarsene; i duo oregonesi 
erano in procinto di lasciarci pur essi, sin per 
tentare nuove località, sia per.rilornarsene nel foro 
paese, a traverso le montagne, e mi andavano 
sollecitindo di unirmi a loro. Io non aveva più 
che ùn céntinnio di dollari ed il nosiro scavo era 
occupato dall'acqua. . 

è In questa perplessità, consultai Mac, che, ma- 
lato di corpo, aveva però la mente assai perspi- 
cace; Mac consigliò di ritornare a Stockton. Io 
acdettai il suo parere, e siccome, quando avessi 
aspellata la fine della convalescenza di Mae, avrei 
dato fondo alla mia già magra borsa, senza pro 
d'altronde pel mio amico, così risolsi di partir 
solo il domani. 

« Quanto a Maometto &d al chinese, il loro stato 
era affatto disperato. Orribilmente macilenti, erano 
in preda ad un continuo delirio, sicelìè non. par- 
vero nemmeno più riconoscere il loro antico pa- 
drone e compagno, quando io andai a vederli per 
l'ultima volto. Fu.una grande apprensione ed un 
gran dolore il mio, al separarmi da Mnc ed all'in- 
traprendere solo un viaggio di 200 miglia , attra- 
verso luoghi inospiti e deserti. » 

Carico le spalle di un grave peso, in mezzo alla 
furia del vento e della pioggia, dissi infine addio 
a cotesiè miniere dov' io era stato così crudamente 
disingannato de’miei sogni d'oro, e presi a salire la 
montagna a picco, colla quale s' incominciava il 
{ mio travaglioso viaggio. La mia bisaccia conteneva 





. . il 
« negare ogni merito , ma non quello della | 
« parsimonia. > Il governo assoluto spendeva | 


straniere con | 20 cent., ogni razione di 795 grammi si desse 














a 15. Ma ciò non dipende dal comitato; bensì 


| dalla somma delle obblazioni. 


Attualmente il comitato fa distribuire 
quotidianamente 8 mila pani a prezzo ri- 
dotto e 600 gratuita-mente. 

Il prezzo di ogni razione essendo di 26 
cent. mentre si vende 20 cent., si ha una 
spesa giornaliera di 480 fr., oltre al prezzo 
del pane gratuito che ascende a 156 fr.; 
alla pigione di due botteghe, agli stipendi 
de'commessi e del contabile ed alle minute 
spese pel trasporto del pane dal forno alle 
botteghe di distribuzione, ecc. Addizionando 
questa somma si ha un dispendio giorna- 
liero considerevole, ed il comitato non po- 
trebbe sopportarlo per molti mesi, le obbla- 
zioni non ascendendo finora che a 50 mila 
franchi. 

E quindi evidente che il comitato fa 
quanto può, e che tutto dipende dalla filan- 
tropia dei cittadini. Se si pon mente ai bi- 


sogni della classe povera sarebbe necessa- | 
rio che l’opera del comitato si estendesse | 


fino a Pasqua; colle somme esatte finora do- 
vrebbe limitarsi a tutto febbraio. 

Se poi le critiche acerbe che si fanno 
valgono ad accendere lo zelo dei filantro- 
pici, non sappiamo. Se vi sono vizi con- 
viene additarli; se vi sono errori, correg- 
gerli; se il pane è di cattiva qualità,  dimo- 
strarlo; ma censurare vagamente per solo 
piacere di censurare ci sembra un diverti- 
mento poco gradevole, perchè riesce a 
danno della gente bisognosa. 

Noi confidiamo che la carità cittadina 
verrà iu ausilio delle angustie del comitato 
e che il comitato sorveglierà con sollecita 
cura la fabbricazione del pane e la sua di- 
stribuzione; per far cessare i richiami e 
sopperire il meglio che per lui si può ai 
bisogni dei poveri, nè si lascierà scorag- 
giare dall'opposizione che gli è mossa da 
coloro che avversano qualunque opera filan- 
tropica, la quale non sia compiuta‘a seconda 
delle passioni e degl' interessi di partito. 


_—_———_ ___———___———@ 
INTERNO 


ATTI UFFICIALI 


VITTORIO EMANUELE Il, ecc. Ecc. 

Sulla proposizione del nostro ministro dell'in- 
terno : 

Visto l'art. 1 dell'editto 
sigli di sanità; 

Visti gli articoli 1, 2, 3, 4,8 del regio decreto 
24 luglio 1848; È 

Visti gli articoli 1, 50, 54 della legge 23 marzo 
1853; 

Visti gli articoli 10, 122, 130 del R. decreto 23 
oltobre 1853; 

Abbiamo decretato, e decreliamo quanto segne : 

Art. 1. Sono membri ordinari del consiglio su- 
periore di sanità: 

L'avvocato generale presso il magistrato d'ap- 
pello di Piemonte; 

Un funzionario dell'ordine giudiziario od 
amministrativo da proporsi dal ministro dell'in- 
lerno ; 

Tre cultori dell’arte salutare, dei quali un 
chimico ; 

Il conservatore del vacinio in questa capitale. 

Art. 2. In caso che manchi il presidente ed ik 
vice presidente, presiederà il membro ordinario 
che sarà deputato dal mvnistro dell'interno. 


————— _ _ _+ T"+*1 _+ + + _T“T._+‘+‘+‘___++1#__——————____t 


3b ottobre 1847 sui con- 


dodici libbre di carne salata, sei di biscotto, una 
di fave e due di farina. lo portava inslire le. mie 
coltri, la zueca dell’acqua, le pistole; il fucile ed 
un grosso coliello da caccia. Strada non ee n'era, 
ed il poco sentiero che altra volta si poteva se- 
guire era pel gran piovere scomparso. Mi dirigeva 
alla meglio, secondo gli accidenti del terreno. I 
ruscelli della stato e le sparcature delle montagne 
erano divenute altrettanti torreniacci rapidi e pro- 
fondi, 

Romorose calaratte procipitavansi attraverso le 
roccie, trascinando con sè a valanche di terra e 
d’alberi. 1 suolo era tutto inondato, Quando venne 
la notte, dovetti fermarmi, per paura d' inconirar 
la morte in fondo a qualche precipizio. 

« Stabili il mio bivacco a piè d' un albero, esi- 
tando sulle prime ad accendere il fuoco, per timore 
di tirarmi adosso gl'indiani; ma fui ben presto 
cosireito a correre questo pericolo, per preservarmi 
da quello delle bestie feroci., poichè si eran fatti 
sentire nei dintorni due jaguar. E poi, benchè 
discretamente avvezzo agli urlì dei lupi , non po- 
leva pensar senza rabbrividirne al risultato cerio 
di uno scontro con un orso grigio, animale non 
raro in quelle regioni ed a cui | orso che si espone 
talora în Inghilterra rassomiglia tanto quanto il 
docile palofreno di una lady all’impetuoso cor- 
siero che poriò Mazeppa nel deserto. Questi terri- 
bili mostri corrono quanto il cavallo, malgrado 
la loro aria d'inerzia», ed a viaggiatori a piedi 
non è guari possibile il sottrarsi ad essi, giacchè 
s' arrampicano come galti sugli alberi ed anche 
ne rodono il fusto. Fra i cacciatori circolano le 





Le adunanze nonsaranno valide se non in- 
terverrà almeno la metà dei membri ordinarii. 

Le deliberazioni dovranno essere prese a mag- 
gioranza assoluta di voti fra tuttii membri ordi- 
nariî e_straordinarit presenti : il numera dei voti 
proe contro sarà indicato. nel processo verbale 
dell'adunanza. 

Ari. 3. Il servizio della segreteria del consiglio è 
posto nelle attribuzioni del segretariato generale 
del ministero interni. 

Perciò il segretario del consiglio sarà com- 
putato nella pianta numerica del personale fissata 
all’ari. 122 del decreto 23 ottobre 1853. 

Art, 4. È derogato al R. decrélo 24 luglio 1848, 
e.ad ogni altra disposizione in quanto sieno con- 
trarii al presente. 

Îl ministro segretario di stato per gli affari dell'in- 
terno è incaricato dell'esecuzione «el presente de- 
creto, che sarà registrate all'ufficio del controllo 
generale, pubblicato ed inserto nella raccolta degli 
atti del governo. 

Dato a Swpinigi, il 27 novembre 1853. 


VITTORIO EMANUELE. | 
Di San MantINO. 


__ Tr — ——T 
FATTI DIVERSI 


Consiglio comunale della città di Torino — 
Seduta del 6 dicembre 1853. Aperta la seduta, il 
sindaco annunzia che in seguito. alla. yolazione 
cui si procedette nella tornata precedente risultano 
nominati ad amministratori della cassà di rispar- 
mio i consiglieri Ceppi, Cottin, Alfieri, Casana e 
Giacomino; rimanendo ancora a nominarsi dieci 
amministratori, si procede ad un'altra votazione, 
e il sindaco si riserva di farne conoscere il risul- 
tamento nella prossima sedyla, 

Si ripiglia successivamente la discussione del 
bilancio, e il consiglio approva le categorie nona 
e decima del passivo ordinario, non che le care- 
gori» prima, seconda e quarta dell'uscita stra- 
ordinaria, non occorrendo di provvedere intorno 
alla categoria terza, nella quale non è. propusto 
alcun stanziamento , e lasciandosi in sospeso là 
categoria quarta, affinchè lo stanziamento ivi pro- 
posto si covrdini col nuovo regolamento della 
compagnia operai-guardie del fuoco. 

Cade successivaniento in discussiune la calego- 
ria sesta la quale comprende le spese pei lavori 
pubblici, e il consiglio adotta le deliberazioni se- 
guenti, cioè: 

Sulla proposta del consigliere Casana determina 
di sospendere per. ora lo stanziamento della som- 
ma occorrente per la costruzione della cinta da- 
ziaria oltre Po. 

Sulla domanda del consigliere Martelli stabilisce 
che all'art. 67 si debba aggiungere lo statiziamento 
di una somma da determinarsi ulteriormente per 
l'apertura del canale che scorre a Porta Nuova 
nella via Lagranglia. 

Approva le stanziamento di L. 200,000; per lo 
stabilimento di un giardino pubblico in vicinanza 
del Valentino. 

Approva il depennamento della somma di lire 
24,000 per la. ricostruzione dei molini natanti 
della Rocca, accogliendo la proposta del consi- 
gliere Valerio, il quale vorrebbe che quel salto 
d'acqua fosse destinato ad altri usi, 0 flienato {il 
consiglio determina quindi sulla richiesta dl con- 
sigliere Borsarelli la nomina di una commissione, 
la quale abbia per incarico di differire, intorno al 
modo più conveniente per utilizzare quella forza 
motrice, e sulla proposta del consigliere Chiaves 
acconsente che la commissione specialmente esa- 
mini se quella loralità non potesse per avventura, 
come credono molti, utilmente prestarsi all'ere- 
zione di uno siabilimento balneario.._ 

Finalmente il consiglio approva "uno stanzia- 
mento di lire 14,200 in aggiunia alle somme già 
poriate nei precedenti bilanci, ail oggetto di erigere 
nel civico palazzo un monumemo alia memoria 
del magnanimo re Carlo Alberto, è sulla proposta 
del consigliere Valerio delerimina che si provveda 


——_ ——_——_ e” 


più prodigiose voci cirea Ja loro grossezza. Ve 
n'ha, dicesi, di grossi come asini e pessuti. cin- 
quecento libbre. 

« Nessuna meraviglia adunque se io, per allon- 
tanare carnivori di questa ferocia, feci un bel 
fuocoa rischio anéhe di farmi »corticare. Ma se per 
avventura misi domandasso, come mai, in mezzo 
a quel diluviar di pioggia el infariar ili venti, io 
abbia potuto accenderlo, questo Moco, risponderò 
che la buona natura ha into previsto @ che essa 
ha sparso qualche consulazione anche sulla ddulo- 
rosa strada del viaggiatore in California, Quando 
egli è intirizzito o bagnato, gli alberi resinosi ed 
i pini del paese suno il suo aiuto, Qualunque tempo 
faccia, egli non ha che.a togliere la scorza da 
questi alberi,; il legno al disotto è secchissimo ; 
alcuni pezzi che egli stacchi.col- suo falcello sono 
in up momento accesî, e con questi si melte fuoco 
a piè dell'alberò, che brucia poi come una gran 
torcia senza interruzione mandando un saluiar 
calore. Pel mio fuoco di bivacco iv scieglieva «T- 
dinariamente un albero dì circa duo piedi d dia- 
melro, grossezza appunto necessaria per la durata 
di una notte. 

« Onde non essere schiacciati al cadere di questo 
gigantesco calorifero, è mestieri scegliere un al- 


“bero alquanto inclinato dalla parle opposta @ quella 


onde spira il vento, che serve a Lener vivo il fuoco 
eda .cacciar le ceneri luniano dal dormiente. Ben 
inteso ‘che questo si mette a giacere dalla parte 
del vento. 


(Continua) 































































































































all’eseguimento di questo. lavoro col mezzo di 
concorso fra gli artisti. 

, “ approvata per ultimo l’intiera categoria, e il 
Sindaco scivglie l'adunanza, 

Indirizzi di municipi, — Leggesi nella Gaz- 
zetta Piemontese : 

« Il'consiglio comunale di S. Giorgio in Cana- 
Vese, ed i consigli delegati di Lusigliè; Cucceglio 
e Montalerighe, presentavano, per mezzo  dell’av- 
vocato collegiato Boggio, appositi indirizzi al pre- 
sidente del consiglio dei ministri, all'uopo di espri- 


mergli la loro disapprovazione pei casi del 18 ot- | 


tobre ultimo scorso ; la piena fiducia che quelle 
Popolazioni ripongono nel senno e nella fermezza 
degli attuali membri del governo, e il.vivo desi- 
derio di veder raccomandata per luugo tempo an- 
cora alla.loro lealtà e saviezza la tutela delle no- 
stre franchigie e il progresso costiluzionale del 
Piemonte, » 


Strada ferrata della Savoia. — Si legge nella 
Gazette de Savoie: 

« La compagnia della strada ferrata oppone la 
più formale smentfia alle voci, cessate per qualche 
tempo, e da pochi giorni rinnovate (s'ignora. a 
quale intento), riguardo a supposte riduzioni cui 
essa vorrebbe assoggettare .il prano generale indi 
cato dal capitolato di concessione. i 

« Il fine, che la compagnia si propone, dal giorno 
della concessione della strada ferrata Vittorio Ema- 
nuele, consiste nello #ttivare.nel modo più pronto, 
economico e sicuro il tripliée ‘tronco che deve 
estendersi da Chambéry a Modane) a Sb-Genix ed 
al confine svizzero. 

« Per dissipare inquietudini che non hanno fon 
damento veruno , essa conflda in’ tutti coloro che 
sono da un serlso retto è nazionale illuminati in 
ordine ai veri interessi del prese. 

< Dopo questa dichiarazione-che essa era ‘in’ die 
ritto di riguardare come inufile , la compagnia, 
che non può consumare altrimenti il suv lempo, 
fuorchè ne' progressi della sua impresa, si asterrà 
per lo avvenire, come fino ad ora si astenné , da 
una polemica che nubcerebbe all'onor suò non 
meno che alla cura de' suvì affari.» 

Accademia reale delle scienze di Torino, Nell 
adunanza tenuta dalla classe: fisico-matematicn 
della R, accademia delle/stienze Îl giorno 4 del 
corrente mese di dicembre , oltre a varii altri la- 
vori, si sono fatte da altreltanie apposite giunte 
accademiche le seguenti relazioni intorno al me- 
rito di domande di privilegio spurte al regio go- 
verno ; 

1. Dal sig. Alessandro Luigi di Bargnano , per 
fabbricare carla è cartone cun materne Vegetali , 
non per anco state adoperate in simile industria. 

2. Dal sig. cav. Gaetano, Bonelli per un nuovo 
sistema di telai mossì da una forza eletiro-magne- 
tica, ed inservienti alla fabbricazione di tessuti 
lavorati simili a quelli detti alla Jacquard. 

3. Dal sig. Giacomo Debenedetu per l' intrody- 
zione .in questi regi stati d'un metodo invoritafo 
dal sig. Ariermann per la fabbricazione di carta e 
cartone colla fibra legnosa di varie specie di 
piante. 

Dall'ingegnere signor Antonio Barberis per .una 
sua macchina a pressione ed a moto rotatorio con- 
linuo. i 

In questa stessasaduvanza si è pur fatta rela- 
zione intorno ail una memoria manoseritta ; inti- 
tolala ; De la refonte du fer ru dans les fours è 
reverbère pour la fabricatinm des bouches è fou, 
presentata all accallemia dall’ autore sighiof Cele- 
Sline Rossi, maggiore del genio, ingegnere delle 
miniurò, 





Il segretario aggiunto 
Sismompa. i 





STATI ITALIANI 


STATI ROMANI 

Si legge nella Gazzetta -d'Augusta : 

« Roma, 26 novembre. Da alcune settimane si 
sentonornélle vie e sulle piazze, di notte, da singoli 
individui come da bande «di giovani, quei canti che 
ci sono ancora in memoria sino dall'anno 1848 
col loro testo di significato , politico, Le parole 
sono travestite, mn l'essenziale sta nelle melodie 
che chiomano a vegliare, Le pattaglienotturne dei 
francesi non si curano di questo ettiasso entusia- 
Slieo, perchè non ne comprendono il senso, e la 
polizia paîirò che. voglia cnvarsene. Eppure pochi 
gorni prima aveva fatto arrestate un uomo di mia 
conoscenza in cattsn di nna reminiscenza assai 
insignificante del 1848, cioè. per 11 cordone di seta | 
di un emmpinnetfo ni tre color ialiani, attaccato 
al di fnori del suo usino, 

« E verio cle nei diversi circoli della gioventù 
si manifesta qui con nelle, provincie una grane 
agitazione. Senza dubbio vi ha relazione l'arresto 
in massa di mobi individui. accaduto nella nutte 
precedenter Circa 20 giovani erano stalì denun- 
ziati alla polizia come settari politici, evagenti 
attivi del catnitato rivoluzionario di Londra, e fu- 
rono condotti in earcere dupo una visita domici- 
liare. Tra questi vi sono Î signori Gigli, Pigioni, 
Liparie Trucchi, persone conosciute, Spero di 
potervi comumieare in, seguito maggiori dettagli. 

« In nessun'altra capitale europea i truffaturi 
ed altri inilividui pericolosi trovano, secondo una 
antica esperi=nza, un più sicuro asilo quanto a 
Roma. Il traseurito controllo sui forestieri por 
parie itella poliz a, ne è principalmente la causa. 
Qualche tempo fa il governo spedì il presidente 
del rione Trevi, marchese _Camprenica ® Milano 
per studiare le relutive istituzioni che esistono in 
Ausiria, sul luogo stesso onde introdurle a Roma. 
Orà il progetto è terminato, e approvato superiur- 





"tro il governo in un mvdo, the non possiamo tro- 


mente. Sarà fondato quanto.prima un ufficio cen- 
irale per la statistica personale della polizia. Il 
direttorio generale della polizia quando voleva a- 
vere informazioni intorno alle persone non aveva 
altro mezzo di rivolgersi ai. presidenti dei rioni, 
i quali non erano in grado di dare le notizie ri- 
chieste. L'anno scorso la consulta. finanziaria era 
contraria all'istituzione di quell'uficio perchè co- 
slava Iroppo; ora è desiderata anche dall'allo. » 


menor me > mosirrmeE i punte rare 
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STATI ‘ESTERI 


SVIZZERA 

Valese. Mentre ‘a Friborgo-il sig. Grorrieder, 
uno dei deputali sonderbundisti, chiede.la riaper- 
tura pura e semplice del seminario e il ritorno 
del vescovo Marilley, vale dite che lo stato. abdichi 
i suoi poteri e i suoi diritti a fronte delle pretese 
clericali; i consigli del Valese s’occupano altresì 
a regolare i rapporti.tra la chiesa e lo stato, Se- 
condo un messaggio del consiglio di stato al gran, 
consiglio le. aperture fatte al vescovo :su questo 
punto non avrebbero ancor avuto nessun risultato. 

Il consiglio di stato nel suo messaggio constata 

la poco buona volontà del clero; ma spera di in- 
durlo; al rispetto. delle leggi esistenti; all'esecuzione 
delle quali ha fin qui opposto più volte una resi- 
slenza passiva od un'opposizione diretla : e il con- 
siglio prosegue le irallalive a questo scopo, 
‘+ Friburgo. La seduta d' ieri del gran, consiglio 
fu assai lempestosa. Si trattava della mozione Gror- 
rieder;. che abbiamo qui sopra riferita ,, nozione 
che ravviva tutte le quistioni ecclesiastiche, finan- 
ziarie @ pulitiche, L'assemblea passò all'ordine del 
giorno motivato, e undici voti soltanto furono per 
prendere in considerazione quella proposta, 

— Il gran consiglio ha pur votato una. somma 
di 6,000 fr. da prelevarsi annualmente sul budget 
per 500 fr., onde concorrere all'erezione del mo- 
numento in bronzo ‘al P, Girard. 

Grigioni. Leggesi nel Grigione Italiano : 

« I fogli dell'interno del cantone annunciarono 
concordemente in questi ullimi giorni che il go- 
verno del nostro cantone sì è rivolto al nunzio 
pontificio residente in Lucerna per interessarlo a 
far sì che la, parte cattolica del nostro distretto del 
Bernina venisse segregata dalla diocesi. di Como 
ed unita a quella di Coira. Il governo , secondo 
quei fogli, avrebbe rimarcato esser questo un de- 
siderio della maggioranza della rispettiva popola- 
zione (del che dubita la Gazzetta di Coira), e con- 
venire del resto questa, mutazione anche in altri 
rapporii.. Secondo private. nostre informazioni 
questo passo sarebbe stato falto.già. da più. setti- 
mane, senza che da Lucerna fosse ancor giunia 
risposta alcuna, e ci fu delto che, il governo in 





L'OPINIONE GIORNALE POLLINO 





quella sua notà fece specialmente risallarè che al 
rivolgersi al nunzio era. puramente atto urbano, 
mentre lo stato si riconosceva e rivendicava il di- 
ritto di pronunciare. al caso: da sè la separazione 
da Como ed: aggregazione al vescovado grigione 
di Cuira, » 

Ginevra, 6, dicembre: Qui i viveri sono assai 
cari, ed il pane che pagavasi, aleuni mesi fa, 16 
cent. la libbra, vendesi ora a 30. Così del resto. 

GERMANIA al 

L'arcivescovo di Friborgo ha protestato contro 
l'espulsione dei gesuiti. Gli fu risposto dal ministero 
che questa. espulsione aveva. avuto. luogo perchè 
si era saputo che quell'ordine ecclesiastico aveva 
per iscopo di fondare in Friborgo uno stabili- 
Inento, senza avere ottenuta la preventiva autoriz- 
zazione voluta dallo vigenti leggi. Ma se noi, con- 
tinua il ministro, dobbiamo aver diMcoltà a. per- 
mettere, a forestieri che violano la legge in questo 
modo, di trattenersi nel paese, molto meno pote- 
vano concederlo nelle attuali circostanze. L'unica 
garanzia che esiste per la buona condotta degli 
ecelesiastici forestieri è la fiducia nella sorveglianza 
lenuia da-V. E. (l'arcivescovo) Questa fiducia fu 
turbata negli ultimi tempi dal contegno ostile con- 


varci, indolli a permettere per l'avvenire un tale 
stabilimento. 
PRUSSIA 

Berlino, 30 novembre. Il Corrispondenz-Bu- 
reau serive : 

« Le notizie che sempre più rare ci giungono 
da Baden,dimostrano pur troppo, che il malau- 
gurato conflilto ecclesiastico non è peranco. vi- 
cino al. suo appianamento. Quebto riguarda il 
modo di vedere del clero cattolico del Biden, 
quatro quimi di esso approvano incondizionata» 
ente il contegno del loro arcivescovo. Esagerato 
è perd il planso, ehe secondo alcuni fogli, trove 
rebbero gli atti dell'arcivescovo fuori del Baden e 
nominalmente nel territorio prussiano ; così per 
esempio pulla si sà nei cirvoli rattolici di qui, di 
raccolte che Liluni pretendevano avessero luogo 
iu favore del principe ecclesiastico. 

— L'ex-redatore della nuora ‘Gazzetta prus- 
siana, signor assessore Wagener, fu eletto nel cir- 
colo di Belgard, rappresentato finora dal signor 
de Kleis Reetzow, a deputato della seconda camera 
con 203 fra 252 voli. Il controcandidato signor | 
de Millentin ebbe 49 voti. 








AFFARI D'ORIENTE 

Dal Danubio. Quali diMicoltà producono 1: 
pioggie per il trasporto del materiale di .guerro, 
rileviamo dalle informazioni dete da un u@ficiale 
polacco, che nei primi mesi dell'anno 1850 era 
addetto ad una colonna dell'esereito di Omer ba- 
scià, che sgombrava allora la Valachia: Questa co- 
lonna impiegò sul terreno profondamentè. pene- 
trato dalle pioggie olto giorni per:giungere da Bù- 





karest.a Giurgevo, mentre il delto ufficiale col bel 

tempo aveva fallo sovente questo viaggio in cinque 

ore. I cavalli.e più ancora 1 cannoni non polevano 
< 


quasi, muoversi dal posto. 


Serivono da Parigi il 4 dicembre all’ Indépen- 


dance Belge ; 


-« Quantunque le pratiche del prestito turco sieno 
difficili, è un parlare troppo assoluto |’ alfermare 
che questo prestito non si farà, Io posso assicu- 
rarvi che, oltre le pratiche fatte al'eredito mobi- 
liario , furono poi cominciate delle serie negozin- 
zioni colla casa Rotschild, evidentemente coll’ap- 
poggio del. governo. lo dubito che il gabinetto 
francese consenta di dare una garanzia ; ma. si 
può mettersi sopra un altro terreno. Il tributo 
d'Egitto è impegnato , è vero , ma la Turchia ha 
delle altre rendite ; essa ha miniere di rame di 
un gran prodotto ; una combinazione che permet- 
tesse di rimborsare il prestito col diritto di prele- 
vare un lanto sulla dogana di Costantinopoli e di 
un’altra somma sullà dogana di Smirne potrebbe 
far drizzare le orecchie ai capitalisti francesi, ed 
ho motivo di credere che si farà a questo modo, 
Potrebbero veramente èsser d' ostacolo anche le 
negoziazioni fra i signori Mallet fratelli, Rotschild 
e Gallen per fare un prestito di 200 milioni per 
conto del governo francese ; prestito chè se non è 
peranco maturo , credo tuttavia che già se ne oc- 


cupi. 


« Quanto alla notizia riprodottà ‘da eètti giore 
nali che In casa Rutschild avea aperto ne suui uf- 
fizi una sottoserizione di'10) milioni pier termi. 
nare il baluardo di Strasburgo , è affatto priva di 


fondamento, 


« Il vento che spira dall’ Inghilterra ‘è sempre 
pacifico: vi sono di quelli che pretendono possibile 
un accomodamento prima ancora dell'apertura del 
parlamento, appoggiati ad una lettera Seritta, di 
cesi, dallo ezar, e giunta a Londra; pochi giorni 
fa; ma io non eredo come si possa giungere ad 
una soluzione senza un congresso, e noi’ sitio 


ben lungi da questa fase. 


Le notizie di Vienna sono egualmente pacifiche; 
non però che la Servia nom cagioni qualche in- 
quietudine ai diplomatici; poichè se i turehi per- 
sistono non voler. entrare in questa provincia, la 
quistione potrebbe farsi grave; perocchè i \rattati 
permettono, ai serviani dî rifiutare {l passaggio sul 
loro lérrilorio all’armata turca, e la.loro condotta 
fu approvata dal governo austriaco. Notate che 
questa parola approvata ha una grande impor- 
tanza, perchè implica l'idea ché l'Austria potrebbe 
trovarsi costretta ad intervenire attivamente nella 
quistione in un tempo, che è forse più vicino di 


quello che comunemente non sî èreda, » 


Togliamo dal Courrier. de Constantinople i sè- 
guenti particolari sul combattimento di Oltenitza % 
i quali, benchè giunganotardi, non sono tuttavia 


senza importanza : 


« Noi.abbiamo annunziato nel. nostro bollettino 
dell'8 novembre che il 2, nuove Iruppe. avevano 


passato il Danubio da Tuhakan a Ollenitza. 


< Omer bascià fece prendere posizione a tre bat- 
taglioni che ricevettero l' ordine di fortificarsi nél 


luogo detto della Quarantena. 


« 11 3 si passò scambiando alcuni colpi di fueile 
fra i cacciatori ottomani dì guardia alla îrinéea è 
alcuni cosacchi che venivano a molestare i lavo- 


ratori. 


« I) 4 l'armata russa, composta di 20 batta- 
glioni di fanteria, quattro reggimenti di cavaltera, 
uno di cosacchi ; tre battaglioni d' artiglieria leg- 


giera , tre, batterie d'artiglieria a piedi, ih tutto 
30,000 uomini, venne. a dar l'attacco alla posi- 
zione occupata da tre battaglioni ottomani. 

« Il combattimento fu terribile è durò quasi tre 
ore, durante le quali i russi furono disfatti e messi 
nella più completa rotta. 

« Durante il combattimento , .20 cariaggi russi 
Irasporiavano i morti e feritì dal campo di batta- 
glia, e ogni volta ch' essi venivano per compiere 
questo dovere, i Inrehi per quel sentimento di 
umanità ch'è loro naturale, e Initavia superiore 
ad ogni elogio e degno di ammirazione, sì asle- 
nevano dal urare. 

« Irussi lasciarono sul.terreno grande quantità 
d'armi, di fornimenti,, di munizioni: un gran 
numero di bagagli e 500 mortì ch’ essì non èb 
bero tempo di portar vih dopo ta luro sconfitta, e 
ai quali.i turebi diedero sepoltura. 

« Ahmet bascà comandava le Iruppe ottomane 
alla quarantena , le quali si compunevanu come 
segue: 

« Fanteria, 3 battaglioni 

« Arbglieria, una compagnia e6 


1,950 vomini 


noni EVASE dive dd 5 
« Cacciatori a piedi 2. compagnie. 200 
«Guardia imperiale, 2compagnie 120 

2,330 
« Sulle batterie dell'isola e della 
riva destra del Danubio . :..*. 400 





« Mustafà bascià comandava la batteria dell'isola 
rimpeito a Tuhakan, e Ismail bascià le batterie 
della riva destra del Danubio. x 

< I cacciatori erano sotto gli ordini di Hussein 
Agà. 

« I turchi perderono nell'azione: 

< 2 citporali, l sergente, 12 soldati. 

« 1 feriti sono 72. 

« UMeiali e soldati si toprironò di gloria. 

« Arabo Agha, comaudante d'artiglieria, appuntò 
egli stesso il pezzo che uccise un generale di cui 
non si conosce il nome. » 

Leggesi nello stesso giornale: 

« I dispacci arrivati l’altro ieri portarond che il 





pugno di bravi ricevelte i’ russi così v 
più veloci dî prima. 


questa vittoria, ebbero trè solî 
feriti, » ) 


Genova; 


lis.la quale domina la fortezza di Akiska/ 


rarono all'assalto di Akiska, Le truppe russe 
rono rinforzate a segno tale che hanno potuto pre 


batterio d'artiglieria, nello sebpo di riprendere la 


luogotenente generale; distaccato dal quartier ge 
nerale di Abdi bascià, con una nuova brigata 
forzò l'esercito ottomano, il quale respinse i. 
fino 1a Loskow, dopo d’averlì battuti anche,a Ba 


(rire gravissime perdite,. Le quali ammontano 
ciali superiori) oltre un gran numero di Joro ca- 


duti prigionieri in mano degli.oltomani, Questi ul- 
limi, incoraggiti da tante vittorie, marciavano vit- 


loriosi sopra Akiska, che, alle ultime dale, asse- — 


diavano da vicino, «La popolazione di Akiska es- 
sendosi sollevata contro le truppe dello .czar, dopo 
di avere avuto cognizione delle. vittorie. riportate 
dall’esercitodel sultano, i russi presero, vari Ostaggi, 
che rinchiuserò nella cittadella. 11 16 sefer, una 
divisione dell'esercito russossi presentò nuovamente 
innanzi Sceevketil per riprenderla; agli ottomani: 


tn grado, non solo di respingere questo, ardito at- 
tacco, che costò ai russi gravissime perdite, 
pure. d'inseguirli. fino alla foriezza di Saffas,, È 
quale fu pure presa d'assalto; dul. generale, Selim 
bascià. " 


she 

«I russi, avendo attaccato le opere di fortifica 
zione che Abdi bascià comandante in copo dell'e- 
sercito dell'Anatolia, fece stabilire nelle vicinanze 
di Bayazid e di Erdhehan, dopo un accanito com- 
battimento furono obbligati a battere ritirata. bet 

« Per parte del governatore di Gelder. perven- 
nero rapporti al ministro della guerra ché in.ona 
località situata a due ore e mezzo di distanza dalla 
fortezza di Akiska, l'esercito russo avendo, allac- 
cato le truppe ottomane che si trovavano in quelle 
vicinanze, ne risultò una seria battaglia, nella 
quale i russirebbero a ‘soffrire rilevanti perdite , 
mentre l'esercito ottomano fu 1n grado di occupare 
Mabluba e Menhisma: 

e Mirzà Said bascià, comandante di Silistria, ri- 
ferisce che alcune iruppe cliomane vd, un distac- 
camento di truppe irregolari, comamiate da Giaffer 
bey, furono destinate all'occupazione dell' isola di 
Mukan-Ogli, la quale trovasi alla distanza di un' 
ora dalla fortezza di Rutsriuk. I 

« Mentre i turchi stabilivano le opportune forti- 
ficazioni, vennero attaccali da una posizione do- 
minante, da una divisione russa forte di due reg- 
gimemi di cavalleria, otto baitaglioni d' infanteria 
e due pezzi d'artiglieria di campagna, i quali col 
l’aiuto di'una numerosa fluttiglia di barche wvan- 
noniere, aprirono un fuoco terribile contro l'isola 
onde ubblignre i turchi a sgombraria e tentare in 
mari tempo di oecuparla loro. Però le Irnppe oto» 


nane risposero con un fuoco così vivace, che non 


solamente impedì alle barche russe, di approssi- 


« Le furze nemiche vennerò rinforzate dalle due 
parti, per cui l'azione sireoriverù ‘in una vera bate 
taglia. Le forze ottomane, comandate da Alì hat € 
scià, riporiarono la viltoria, dopo di che si profe: NEL 

u- J 


sentare un effettivo în linea di battaglia di tre rég* 
gimenti di fanteria e due dî cavalleria, eon cinque 


In'tulti questi combattimenti i russi ebbero, a sof 


questi però, rinforzati in quella posizione, furono 


degree . 
12 Diafer by, il quale comanda sul Danubio un. 
posto di forse 2,000 uomini, fece passare alcune ; 
compagnie de'suni sol.tati sull'isola di Mokan-oglu, 
fra Busichuk e Giurgevo, coll’ordine di stabilirvisi, © 
«| russi, con due reggimenti di cavalleria, otto © 
battaglioni di fanteria e 20 pezzi d'artiglieria, sit 
luati di fronte, in un villaggio presso Giurgevo;;® — DI 
fecero subito tre scariche consecutive di tutti i 
loro cannoni, si lanciarono poscia nelle barche per. 
afferrare l'isola e scacciarne le compagnie olto- — 
mane che ne aveano preso possesso. Ma questo! 


Mente, che li mise în fuga è li sforzd a partirsene 
of sn ont 
« La perdita dei russi fu assai grande.» Ut 
« Le compagnie del sultano , chè riportarond* 
morti e ‘alenni | 


Leggesi nella corrispondenza della Casetta di’ 


« Costantinopoli, 25 novembre. Col vapore au- 
striaco Stadion, giunto ieri da Trebisonda, sono 
arrivati dué aiutanti di campo deì comandanti dei 
corpi d'armata dell'Anatolia stanzìati in Karsed èd' 
in Baum, Questi ufficiali sono latori di dispacet int 
data del 9 e 16 sefer, i quali riferiscono che il é0° 
lonnello Hassan bey, appartenente alla brigata del 
maggior generale Alì bascià, aveva ‘attatcato “il 
giorno 9, col suo reggimento, la posizione di Zoh® 


già perduta posizione di Zohlis! Alì Riza bascià | 


circa 4,000 tra morti e feriti (fra i quali molti uf 


mars: all isola, ma bensì le farzò a ripiegarsi sul- _ 


l'altra sponda, ove esse stabilirono delle Ieggiere 
foriificazion per haitere di fianco quelle degli ot- 
tomani, e ripresero l'attacco il giorno seguente : 


però essi non riuscirono ad impadronirsi dell'isola, 


e la sera duvetlero definitivamente ritirarsi, non 

senza aver sofferto molte perdite. In questo com- 

ballimento si è particolarmente distinto Giaffer 
. >» 


tl giorno 11 (24) novembre comparve a Bukarest | 


in forma di supplemento ordinario della Gazzetta 


valaca un'ordinanza che fu comunicata dall'im- > 


periale console generale russo al. consiglio straor- 
dinario d' amministrazione del paese risguardante 
le felicitizioni che sono assicurate. ai. bastimenti 
mercantili delle potenze neutrali sul Danubio 6 sul 
war Nero. » 
Essa è del seguente tenore: : 
Ordinanza. cometa 
In conformità agli ordini di S, M. l'imperatore, 
il generale in-capo delle truppe imperiali designa 
i porti di Braila a Galaez quai neutrali peli com- 
mercio tinto d' importazione che d' 


‘ 1 [i asi sit cana 
è . 
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© rai 
1 navigli di quelle potenze, che si vogliono portare 
in questi porti dal mar Nero, possono ritornare , 
senza che sia lor frapposto verun ostacolo, in quel 
mare, dopo.aver caricato. 0 scaricato in uno dei 
‘due suddetti porti, sotto la condizione però che 


. essimon abbiano a prender terra in verun dltro 


porto del Danubio prima che non siano ritornati 


. nel mar Nero. 


In conformità a ciò tali bastimenti, prima di ab- 
bandonare i porti di .Braila e Galacz , hanno l'ob- 
bligo di mostrare i loro documenti all’ agente con- 
solare russo, il qualerimetterà loro gratis un cer- 
tificato , il quale nomina il luogo di. destinazione 
del bastimento,e contiene la formale dichiarazione 
che se questo bastimento, prima di essere giunto 
nel. mar Nero.,, deponesse in qualunque sia punto 
o luogo della sponda diritta del Danubio frutta od 
altri viveri si esporrebbe con tale contravvenzione 
ad essere messo sollo sequestro. 

I bastimenti neutrali che vogliono rimontare il 
fiume, perrecarsi direttamente negli stati austriaci 
e che fanno carichi destinati per Braila o Galacz, 
o ché devono essere esportati nel mar Nero sono 
pure assoggettati alla medesina formalità ; devono 


cioè. provvedersi di un certificato russo che di- 


chiari il loro luogo di destinazione e contenga il 
divieto di mettersi 1n verun modo in comunica 
zione colla sponda destra del Danubio sotto pena 
di sequestro. î 

, Quaniu concerne poi i bastimenti neutrali che 


scender voglinno il fiume, ad essi pure non sarà | 


frapposto verun ostacolo ove si provvedano presso 
ilcousolato russo in Orsuwa di un attestato che 


> certifichi appartenere essi realmente ad una potenza 


neutrale è il loro carico non essere destinato per 
uno ilei porti turchi del Danubio. 
Bukarest, 11 (3) novembre. 
Il.generale in capo delle truppe imp. 
; princ\pe GORTSCHAKOFF. 


Riporiinmo sulla presente disposizione degli 
‘mniui nella Serb'a la seguente relazione privata 
giunvi da Belgrado: È inuule il ripetere che.la 
Serbia è ora sulla via di rappresentare una parte 
bén interessante nel dramma che sta sviluppan- 
dosi, 0'meglio inviluppandosi , nel. principati tri- 
butari alla Porta. Tutto quindi che. la riguarda è 
‘ora d' alto interesse e degno di venir. pubblicato 
dalla stampa periodica : 
dk Belgrado } 28 novembre. Qui si sono prese 
iuîte Je opportune disposizioni per ogni eventuale 
od improvviso bisogno: il popolo è armuto, lo 
fonderie di cannoni sono ‘molto occupate, e, a 
vero dire, con esito ‘sorprendente ; lutto quanto 
eta possibile di fare fu fallo, ed ora, così appa- 
recchiaii , aspettiamo tranquilli gli avvenimenti. 11 
governo osserva la più stretta neulralià in tutto 
ciò che riguarda le nostre relazioni colle due po- 
‘létize belligeranti ; perchè egli non. si. sente furle 
“gibbastanza a petto di questi due litiganti partiti, e 
‘perchè il popolo non agogna alla guerra, meno 
VP rico caso però di un'invasione da parle di qua- 
lunque siasi estera potenza ‘Se poi sarà possibile 
al governo dì conservare per lungo tempo questa 
sua neutrale pusizione , ella è una domanda a evi 
"è'ben difficile il rispondere. La posizione del paese 
e'dél governo pereid è sommamente difficile ; un 
‘solo piasso Scutisiderato potrebbe gettarei nell'a- 
bisso ai cui orli hdi già ci trovinmo; ciò che non 
Si pid del resto negare si è , che il contegno le- 
“nuto fiora dal nostro governo fu cerlamente 
cauio e prudeite. e % 
‘# È cosa ben facile Tare un salto; ma l'assen- 
“nato però tenta primi, se l'abisso, chie separa il 
possibile dill'impssibile, può veramente venir 
Superato da ‘iti sitio. Se ben osserviami: la con- 
sogulnte politica segua dal governo ed i sueces- 
sivi desiderii spiegati dalla trazione } la quale, di- 
*felta da On mirabili istinto, è tutta compenetrata 
“ dallo spirito cunservativo, se moltre rimiriamo 
alla disposiziune della Russia e della Turchia. ri- 
‘guardo alla Serbia, noi non abbiamo più motivi a 
‘sperare nella pice chea lemere nella guerra; pure, 
io lo ripeto, uno sguardo nel foturo è ora meno 
‘olio mihi concesso , e mentre noi confidiamo nella 
“pace, potremmo: all improvviso venir lanciati in 
“mt:220 n un campo di battaglia. » 
\\WPLL. Refazioni © private da Odessa recano poi 
quanto appresso : 
x I preparitivi perla guerra procedono sempre 
‘con maggior fervore e tutto dà a divedere che 
''l’arinita rossa non passerà l'inverno alla riva si- 


CARTE] 


‘> iistra) ma he în pari tempo sarà tentato il pas- 


l''saggio del Danubio. Ogni notizia d' imminente ar- 
‘imistizio dev'essere accolta con precauzione, giac- 
chè qui nessuno vuol crederci. 

e Una nuova prova che la Russia non pensa allo 

‘sgombro dbi principati, d.la nomina definitiva del 


+ © *Gonte Budbèrg:a governatore dei medesimi. 
Ù Ue La' guartiigione della nostra ‘città partirà do- 
ani per Golaez e verrà completata da altri rin- 
‘ "'fotzi che'si aspettano assieme a più alire truppe 


"dalla Tauride. 
e Lo stato di salute di qui è affatto acquietante. 


*l'porto è in questo‘ frattempo ‘mollo animato e 
, "‘ribocca di basumenu che imbarcarono di conti- 
"'tinilo truppe. I bastimenti turchi ed egiziani hanno 


«ligià preso il largo. 

' «Si dice, che giungerà qui l'imperatore Nicolò, 

ma îo non lo credo: Relazioni dell'armata qui non 

! si pubblicano, prima che le medesime non giun- 
gano da Pietroborgo. » 

L'ultima posta da Bukarest ha: poriato. notizie 
alla Gazzetta di Cronstadt che giungono fino al 
2 novembre; Fuori dei grandi movimenti delle 

vruppe imperiali russe tuito era in profonda quiete 


«al Danubio. I turchi non hanno fatto in aleun 


“punto tentativi di passare il Danubio. ll corpo 
d'armata turco che è sanzionato a Kalafat, sarà 


ol 

















| Trino — Bezzi prof. 











posto în riposo non essendo ancor giunto il tempo 
opportuno all? attacco. Ma possono numorarsi i 
giorni in cui si darà nuovamente principio alla 
lotta ! 


I turchi hanno trasportato oltre il Danubio di- | 


verse greggio dalla Transilvania qual proprietà di 
cittadini austriaci della Bulgaria, senza però me- 
nòmamente danneggiarle. 


_————_—————_————-_PA_UT]jT «Ty === 


NOTIZIE DEL MATTINO 

ELEZIONI 3 

Conte Camillo Cavour, votanti 
409, in favore 307. 

Costa della Torre,79. 

Brofferio uno. 


Torino 1° collegio. 


® » Marchese Giorgio Pallavicino- 
Trivulzio. : 
3°.» Ballott. fra Galvagno e Nuytz. 
4° » Notta. 
5° » Ballott. fra Bolmida e Cavalli. 
6°...» Miglietti. 
TE LI » Conte Ottavio Revel. 


Asti — Baino. E : 
Alessandria 1° collegio. Rattazzi. 

» Mantelli. 
Felizzano — Bertoldi prof. 


Novara intra muros — Ballott. fra il colonnello | 


Cavalli e Tornielli. 
»  eztra muros —Conie Annoni. 
Vercelli — Avv. Casimiro Ara. 
Gavi — Marchese Orso Serra. 


Mombercelli — Cornero avv. 
Vigevano — Marchese Arconati-Visconti. 
Novi — Isola avv. 
Savigliano — Ballottaggio fra Berti e Canalis. 
Casole —. Mellana. 
Genova 1° collegio. Vincenzo Ricci. 
». Ballottaggio fra Bollo e Ca- 
saretto. 


3%.» - Ballottaggio fra Asproni e Ste- 
fano Centurione. 

4° » Avv. Cabella. 

5° » Vincenzo Polleri. | 

6° » Damiano Sauli. 

To ». Ballott. frail marchese Lorenzo 


Pareto e Pietro Monticelli. 

Recco — Balloit, fra Casaretto e De Marini. 

Chambéry — Marohese Leone Costa di Beaure- 
gard. 

Annecy — La Chenal. 

Staglieno — Imperiali. 

Volrì — Ghiglini. 

Rivarolo genovese — Ballottaggio fra Monticelli 
e Prandi. { 

Cuneo — Avv. Brunet. 

Duing — Despine. 

Crescentino — Ballott. fra il professore Chiò e il 
prof. Saracco. 

Rumilly — Ginet. 

Racconigi — Ballott. fra il cav. Castelli (voti 151) 
e Rignon cons. d'appello (83). ” 

Torriglia — Conte Livio Benintendi. 

Nizza Monferrato — Cav. Bona. 

Santhià — Ballottaggio fra il conte Casanuova ed il 
prof. Avondo. 

Cigliano — Cav. Farini. 

Serravalle (provincia di Novi) — Cav. Rossi. 

Acqui — Saracco. 

Castelnuovo d' Asti — Ballottaggio fra il cav. Bon- 
compagni ei il conte Cesare Arnaud. 

Avigliana — Conte della Motta. 

Cundove — Dottor Polto Secondo. 

Susa — Agnes. 

Chivasso — Ballottaggio fra Saverio Crosa e. col. 
Actis, 

Bra — Moffa di Lisio. 

Saluzzo — Gio. Bonaventura Butini. 


L'OPINIONE, GIORNALE POLITICO 





Stati Romani. — Leggesi in una corrispondenza | 
della Gazzetta di Milano: 

» Roma, 30 novembre. Il giorno ventitre la poli- | 
| zia governativa eseguì alcuni arresti, ollo 0 nove, | 
se io sono bene informato. Gli arrestati apparten- 
gono alla borghesia o alle classe degli arlieri e 
dei piccoli commercianti ; vi ha tra gli altri un 
Mazzoni, impiegato nell'azienda dei sali e tabac- 
chi, un Lorenzini impiegato nella direzione delle | 
poste di Roma, un Piccioni spacciatore di ta- 
bacchi. 

« Non è ancora fermo il giudizio del pubblico, se 
i nuovi arresti si connettano alla’ cospirazione de- | 
mocratica del 16 ogosto ; intorno alla quale è tut- 
tora pendente la islruzione processuale, o deg- | 
giano attribuirsi al discoprimento di qualche altra 
cabala 0 intrigo della fazione che non si pasce se 
non di odii e di congiure. » ‘ 

Svizzera Bellinzona, 7 dicembre. Leggesi nella | 
Democrazia : 

e Un luttuoso accidente abbiamo a segnalare, il | 
quale in mezzo alle sue funeste conseguenze , 
speriamo che servirà alineno di salutare esempio 
e varrà a frenare l' abuso che suol farsi delle armi 
da fuoco in occasione di feste, di sagre e di spon- 
Sali. 

« Il primo dicembre solennizzavasi in Contra un 
matrimonio , ed il giudice di pace Raffaele Ca- 
iocca, esso pure uno degli invitati alle nozze, | 
| dato mano ad un fucile, tentò scaricarlo , per far 
onore, come soglion dire, agli sposi. Il fucile era | 
| male apparecchiato; per il che spezzatasi la canna | 
fra le mani dell’ inesperto tiratore , questi si ebbe | 
la sinistra così lacerata , che fu mestieri ampu- 
targli tre dita. In sulle prime speravasi che la fe- | 
| rita non avrebbe avuto alire conseguenze: ma | 
poscia, comè avviene sovente nelle ferite di arma | 
da fuoco, si sviluppò la terribile malattia del te- 
tano, che in brev'ora ,.fra i più atroci tormenti, 
lo tolse di vita. » 
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DISPACCI ELETTRICI 


Parigi, 9 dicembre, ore 11; min. 30. 

Leggesi nel Moniteur: Gli avvenimenti giustifi-.| 
cano le previsioni espresse nel nostro articolo del 
27 maggio. È È 

La solidarietà che i comuni interessì e il rispetto 
medesimo ai principi dovrebbero stabilire fra i 
grandi gabinetti è oggidì un fatto compiuto. 

Sarebbe presunzione il voler considerare la qui- 
stione d'Oriente come terminata, bisogna’ anzi 
aspettare di vederla passare per diverse fasi, ma 
l'accord» altamente dichiarato dell'Austria e della 
Prussia coi gabinetti di Parigi e di Londra basta 
per tranquillizzare fin d'ora le inquietudini che 
hanno tenuto in commozione |’ Europa per sei 
mesi. 

Il vero pericolo della situazione consisteva nella 
possibilità della scissura delle potenze in due campi. 
Questo timore è scomparso : le stesse viste, i me- 
desimi desideri animano le quattro potenze. 

Fu segnato il giorno 5 a Vienna, in seguito alla 
conferenza dei qualtro rappresentanti , un proto- 
coll» che attesta essersi presa una comune risulu- 
zione. : 





Borsa di Parigi 8 dicembre. 


In contanti In liquidazione 
Fondi francesi i 
3p.00. . 7470 74 50rialzo 15 c. 
4 1/2 p.070 101 25 101 » rib. 25 c. 
Fondi piemontesi 
18495 p.0 97 » » » senza var. 
1853 3 p. 070 61 » » id. 


» 
Consolidati ingt. » » 95 in dividendo 





G. Rowsarno Gerente. 





La-Chambre — Brunier. 

St-Jean de Maurienne — Menabrea. 

Biella — Cav. Arnulfo, i 

Costigliole d' Ast — Dottor Nicolini. 

Bonneville — Jacquier. 

Annéemassè — Mongellaz. 

Taninges — Ingegnere Sommeiller. 

Sallanches — Ballutlaggio fra Chensl e Saùthier- 
Thirion. i 

Thonon — Marchese Costa di Beauregard. | 

Evian — Billottaggio fra Il cav Mathieu ed il conte | 
De Véry. i 

Mede — Ballottaggio fra Cambierì e Cavallini. | 

Cavour — Pallieri. 

Ivrea — Bellonò. 

Carmagnola — Ballottaggio fra il conte Costa della 
Torre è l'avv. Beuso. 

Rivoli — Ballotlaggio fra Gaymet e Berti. 

Tortona — Avv. Paolo Farina, 

Castelnuovo Scrivia — Marchese Balbi-Senarega. 

Ivrea — Bellugo. 

Cavour — Conte Pallieri. 

Pinerolo — Brignone. 

Rivarolo canavese — Dottore Demaria, 

Caselle — Ballottaggio. fra Bottone ed avv. Sossi. 

Cuorgnè — Ballottaggio fra Pinelli e Maùtino. 








Siamo assicurati che il colonnello Cavalli sarà 
eletto a Novara a fronte del Tornielli. 

La voce corsa ieri che Galvagno fosse senatore, 
ci-si assicura non avere alcun fondamento. 
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Libreria Decioneis Via Nuova, 17. 


ALEXANDRE DUMAS 
HISTOIRE DE DIX-HUIT ANS 
depuis l’avénement de Louis-Philippe 
jusqu'à la révolution de 1848 


avec pièces justificatives. 


Parigi, 1853. Due bei volumi in-8° con magnifiche 
illustraziuni. 


Presso la stessa libreria si ricevono commissioni 
per l'estero, di cui si guarentisce l'esecuzione colla 
massima velerità. 





Avviso. 
IL FUMISTA 


CANAVERO GIUSEPPE. 


Toglie il fumo a qualsiasi camino e li gua- 
rentisce alla prova e quindi non riceve il cor- 
rispettivo se non quando i signori commit- 
tenti siano pienamente soddisfatti. 

Si ricevono commissioni al banco da libri 
di Giuseppe Macario in faccia al caffè Ve- 
nezia sotto i portici di Po... 


—r—wv E ES, +‘ <= 


P9 


AVVISO 
Un giovane ex-ufficiale desidererebbe di 
entrare nella Guardia Nazionale come aiu- 
tante maggiore ed istruttore sì della vecchia 
che della nuova teoria. 
Dirigersi a questa segreteria. 


IT  TIIIIEZlJlV*WIIMOVWH 


La Società dell’ Emigrazione italiana è 
convocata in assemblea generale domenica 
giorno 11 corrente alle ore 12 meridiane nel 
solito locale. ; 

In essa si procederà alla nomina del pre- 
sidente, l'importanza della quale deve na- 


| turalmente impegnare ogni socio effettivo ad 


intervenirvi. 
Torino, 8 dicembre 1853. 





Una persona desidera aver dei giovani 
che vogliano apprendere la tenuta dei libri 
in partita semplice e doppia, la calligrafia, 
l' aritmetica e la lingua italiana. 

Dirigersi al portinaio della casa num. 1, 
via della Chiesa. 
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Torino, Tipografia Fory e Dalmazzo, 1853. 


DA S. QUINTINO AD OPORTO 


OSSIA 


GLI EROI DI CASA SAVOIA 
PER 
PIETRO CORELLI 
Sono pubblicate le dispense 53 e 54. 
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Tipografia G. FavaLe e C., e principali librai 


DELLA RETTORICA 


DELLA LETTERATURA 


secondo il Programma Ministeriale 
per gli esami di Magistero 
LIBRI DUE 
del prof. avvocato OnestE RAGGI 


Parte storica — Un vol. di 432 pag. L. 4 50. 
Parte precertiva — Un vol. di 240 pag. L. 2. 
I due volumi riuniti L. 6. 


—_— 


Si spedisce, franco di porto, contro vaglia postale 
del valore indicato. 
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È PUBBLICATA 


LA 
CARTA TOPOGRAFICA 
DEL TEATRO DELLA GUERRA D'ORIENTE 
Gran foglio colorato di metri 0,75 per 
metri 0;55 ricavato dalla Carta generale 
della Turchia dello Stato-Maggiore austriaco. 
Prezzo L.1 50 


NB. Un terzo del ricavo lordo (cent. 50 
per ogni esemplare ) è devoluto al Comitato 
di beneficenza pei soccorsi invernali. 

— Si vende all'UMeio dell'Orinione. — 
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LA ZINGALA 


EPISODIO ROMANTICO 


DELLA 


GUERRA UNGHERESE 
per P. P. 
Tratto dalle Appendici dell'Orixione. 

Si vende all’Ufficio dell'Opinione al prezzo 
di L..2, e sarà spedito franco di spese a co- 
loro che invieranno alla Direzione del gior- 
nale stesso un vaglia postale affrancato del 
medesimo importo. 


LAMMBARESE ALE" CIR, SII me 
GALLERIA ZOOLOGICA DI PARIGI 
di proprietà 
per conte De-Massinria 
visibile tutti i giorni, a Porta Palazzo, 
dalle ore 10 «del mattino, 
alle 9 di sera. 


Il sig. Bihin entrerà nelle gabbie degli 
animali feroci alle ore :2 dopo mezzogiorno 
ed alle 8 della sera; nella quale ultima sì 
dà it pasto alle belve. 


Tip. C. Carpone. 
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Torino: cl. ii 
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IL NUOVO. PROTOCOLLO DI VIENNA. 


Un nuovo protocollo , relativo alla qui- 
stione d'Oriente è stato segnato a Vienna 
dalla Francia, Inghilterra, Austria, e Prus- 
sia, basato sui comuni interessi, cosicchè le | 


potenze siano decise a respingere le pretese 
della Russia in ogni:loro parte. Ma lo czar. 
battuto sul Danubio e in Asia ,s consentirà 
a quest’ altra umiliazione? Rititerà egli lè 
sue truppe al di là del Pruth , e straccierà 
l'ultimatum Menzikoff? Il. Times accenna 
è vero ad una grave perplessià ne' consiglì 


gna supporre che le quattre.|. prudenza ie con eccessiva lentezza. Vers» 


timore che l'Alemagna fosse inondata della 
rarla monetata austriaca, al. suo, corsu no- 
inale, sà ittiani FA 
In.ogni modo, lungi dall’ essersi. equili- 
vrata la carta monetata coll'argentu, la sî- 
tuazione dell'Austria sato questo: riguardo 
P,assai più.grave di, quell che. era alcuni 
mesi sono., Coll’attivazione, della ‘clausola 








qual parte poi sia preferibile che propenda 
l'opposizione è cosa che non fa d' uopo di 
iirw, poichè non è la libertà' che ci faccia 
paura, ma il dispotisme che vorrebbe sul.» 
carci. 

Fino a martedì non conosceremo il risul- 
tato preciso delle elezioni. Molti collegi sono 





quattro potenze saranno d'ora innanzi. ani- | e nell'animo dell imperator Nicolò ;..l’ i.lea | convocati. di nuovo per domenica , per du 
mate dalle stesse viste e dagli stessi inte- |:di gettarsi in una guerra così sproporzionata | balluttazione fra due candidati che ieri han- 
ressi, i non può a meno di apparire innanzi a’ suoi | uo conseguito maggior numero di voti. Tran- 

Sarebbe opera perduta il cercare fra que- | occhi qual’ è realmente; un atto cioè della ne pvche eccezioni, tutti ;i candidati che 


succitata, i] governo austriaco da una legale 
sanzione al suo fallim:nto. Siné; ad ora non 
si dipartì dal principio di a-cettare nelle sue 
casse la carti monetata al suv valore ro- 





sto labirinto di vaghe ed incerte espressioni, 


più strana temerità. Ma q' altrà parté, come 


una spiegazione chie facesse comprendere sortire da unaposizibne così falsa? Là Seria. 


il senso netto e preciso del dispaccio tele- 
grafico sunccennato. Nessuno ha mai con- 
trastato che la Prussia, e principalmente 
l'Austria non dovessero in vista di un co- 
mune interesse nutrire il desiderio di far ar- 
gine alle continue invasioni della Russia, le 
quali se minacciano indirettamente la Fran- 
cia e l'Inghilterra; sono ‘un pericolo assài 
più grande ed imminente per gli stati che le | 
sono più vicini. L'Austria non ha scelto la 
neutralità per'alcun altro motivo, imperoc- 
chè egli è evidente che senza questo peri- | 
col» per la sua stessa esistenza, essa avrebbe 
per ragione di principii preferita. l'alleanza 
della Russia. Mal’ esecuzione di questo 
desiderio ‘era. contrastata. dalle circostanze 
speciali de' due governi che a tutti son note. 

La comune risoluzione adunque di coi 
parla il Moniteur in che consiste? In che 
modo possono con un'azione comune tute- 
larsi i principii generali che regolano il di- 
ritto pubblico europeo ? Quest'azione a cui 
sì associa anche l'Austria, sino ad ora neu- | 
trale, è dessa unicamente morale, od ha as- 
sunte le proporzioni. di una resistenza mate: 
riale? Insomma le quattro potenze inten- 
dono imporre ‘colla forza delle armi questa | 
loro risolazione alla Turchia non solo, ma 
ove occorra anche alla Russia? 

Se teniam conto di quanto è asserito dalla | 
corrispondenza di Londra indiritta alla Gaz- | 
zetla d'Augusta, @ più ancora di alcune | 
considerazioni espresse dal Times nel suò | 
articolo del giorno 5 corrente, sembra real- 
mente che l'intenzione delle quattro. potenze 
sia appunto quale l'abbiamo più sopra indi- 
cata, cioè di tentare mediante i loro buoni 
offici un accomodamento fra la Russia e la 
Turchia, ma nel caso riuscissero vani questi 
pacifici sforzi, di ricorrere pers'no all'ultima | 
estremità della guerra, per ottenere lo scopo 
che si sono prefisso. 

Come ognun vede, sin qui trattasi piut- | 
tosto della forma , dei mezzi con cui. ese- 
Buire una risoluzione, che dell'essenzadella | 
risoluzione stessa. Le parole del. Moniteur | 
su questo prap»sito sono ancora più incerte | 
e sibilline, per cui conviene attenersi a sem- | 
plici induzioni. i 

Se dobbramo por mente alle dichiarazioni | 
fatte più volte dall'organo officiale del go- | 
verno francese, ed a quelle de' ministri in- 
glesi chiamati a pronunziarsi nelle pubbli- | 
che adunanze, il punto di partenza sarebbe | 
l'integrità politica e materiale dell' impero 

ottomano. E siccome l'occupazione; de' prin- | 
cipati viola.l'una.; ed i privilegi chiesti a 
favore della chiesa ortodossa compromettono | 
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L'ODISSEA 
DI UN CERCATOR D'ORO | 


Vedi i num. 329, 331, 334, 335,337 e 338. | 


«Sul mezzo del mio terzo dì (dî viaggio «mi vidi 
arrestilo da un grosso forrente, che correva con 
una rapidità di almeno sette nodi l'ora. Percorsa 
che n'ebbi la.riva, n cerca d'un suado, è non 
ne irovando, mi feci animoa passarlo egunimente, 
Snodate le cinghie della mia bisaccia, la teuni 
d'una mano; dell'alira, tenni alto 1 fueite sopra il 
mio capo ; strinsi. fra’ lenti il coltello, eit'enirai | 
cautamente nell'acqua, Una volta che fui in mezzo | 
alla fiumana, sentii con grande apprensione che | 
l'acqua s'andava facendo sempre pualia: è la cor 
rentin, che quasi mitravolgeva nella sua furia, mi 
costrinse con:mio gran dispincere a_ servir del 
fucile come punto d’appoggiv e bastone da scanda= 





| nire tutte le forze per combattere l' usurpa- 


| sua preda. 


Nun può cadere che fra una disfatta murale 
od una sconfitta materiale. Ma un sovrano 
della tempra dello ezar non, cede così fa- 
cilmente alle mizaccie, e la. stessa defezione 
dell'Austria, recente sua vassalla, deve aver‘ 
aumentate le difficoltà delle negoziazioni ed 
impedirà che si pieghi alla dura volontà 
della nuova coalizione. 

La diplumazia, colle sue frasî contorte,, | 
co’ suoi ciivilli avvocateschî, può certamente 
nascondere fino ad ùn certo piîhto l’asprezza 
della presa msoluzione; ma lu czar non può 
ingannarsi sullo scopo cui tendono i colle- 
gati potentati; riparare il mal fatto, impe- 
dire che si rinnovi in futuro; dare alla qui- 
stione-d° Oriente il.suo vero carattere , im- 
pegnarvi'l’ Europa intiera; insomma riu- 


tore moscovita, ecco in'brevi parole il pro- 
gramma che dev' essere la basé ilel proto- 
collo del 5 corrente, segnato a Vienna, sell 
si vuol essere cuerenti ai principii del di& 
ritto pubblico europeo professato dai go 
verhi francese ed inglese. Ma, in quella 
stessa guisa che un diverso programma non 
sarebbe accettato dalla Turchia, l' attuale, | 
non lo sarà dalla Russia. Per la qual cosa 

il protocollo a Vienna; lungi dall'aver al- 
lontanati i periculi, della guerra, li ha anzi 
precisati e resi più. probabili, con questa 
sola differenza che ove il.concorso dell’Aw- 
stria e della Prussia, sia non di sole buone | 
intenzioni, ma benanco di armi ; il risultato | 
non potrà più essere incerto , e lo ezar sarà 
di viva forza obbligato di abbandonare la 





iii mo 
LE ELEZIONI 


Il telegrafo ci ha già fatti moti i nomi di 
Bran parte dei' candidati che triònfarono 
nelle elezioni d' ieri. Il partito liberale è or- 
mai sicuro della vittoria, e non abbi.mo.a 
temere la camera retriva che i fogli della 
reazione preconizzavano. | 

Ma finchè non si conoscono tutte le ele- 
zioni, non'si può gindicare nè della costi- 
tuzione della nuova camera, nè della posi- 
zione dei partiti. S'è nostro desiderio che si 
formi una maggioranza liberale, fù peral- 
tro sempre nostra credenza, che abbiamo 
avuto occasione di esporre sovente nei fogli 
precedenti, esser utile agli ordini” rappre- 
sentativi un’ opposiziune costituzionale che 
temperi 0 spinga, moderi od inciti il mini- 
stero, secondo che procede incauto e ad 
occhi chiusi, o si comporta con soverchia 
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glio. La profondità generale variava da'miei fian- 
chi al collo. Per quasi un minuto ebbi acqua fin 
sopra del capo, ma polei far: piedè ancora senza 
sacrificare il *mio fardello, e giungere all'altra 
sponda sano e salvo. 

« Quella notte, i lupi, come se fossero consci 
del pocé che mi porevan servire le mie armi a 
fuoco, si feeero sentire più darvieino, ed a mezza- 
notte fui sveglio dall'abbominevole loro sinfonia. 
Mandavano di rocci» in roccia tremendi urli, che 
eco ripeieva, ed a cui.rispondeva l'infernale strido 
dello seiscal. Guardandomi intorno, mi venne 
visto, distante non più di eique passi, un erftorme 
lupo, i cut oeetii scintillavano comescarboni ar- 
denti. AlTerrato un tizzone, glielo getta contro ‘@ 
lo feci slogginre, 

cli domani, feci una tappa assai più langa, va- 
licar le momiagne è sul principiar della notte arri 
vai al fiume Stanislao. Il limpido eristallo delle 
sone acque riverberava l'argenteo disco della luna, 
e di girando in quando scintillava pel bizzarro sal 
teltar dei silmon:. Un boschetto d'alberi inelinavi 
sopra il fiume protiettava da luntano i contorni 
delle sue larghe: vmbre, 

s Per quanti ne potei giudicario, la rivierà mi 
parve lunga tre buone miglia. Alemni indiani stre 
vano dando la coccia colla fivecina al salmone 

& 


\sppi in lotta appartengono. all’ opiniene co- 


sutuzionale più armeno:diberale, - 


Il partito clericale: non ‘aveva nelle pro- 


Vincie uomini ragguardevoli da Apporre ai 


candidati liberali. Il conte Costa detta Torre 
è 1’ uomò di'stato su cui esso faceva asse 
forse lo destinava già al. mini» 
stero di grazia e giustizia. Il conte Costa fu 


gnamento: 


portato in molti, collegi: a. Turina contro il 


conte Cavour, a Moncalieri contro il prò- 
a Carmagnola contro | av- 
vocato Benso : era una solenne manifesta- 
zione che si voleva promuovere nel Piè- 


fessore Pateri, 


monte in favore dél conte Costa. 


A Torino la manifestazione non poteva es- 
sere più umiliante. Avverrà lo stesso a Car- 
magnola ed, a Muncalieri? Per. questi col- 
legi v'ha ballottazione. Domenica. a sera si! 
premo se gli elettori di Carmagnola e di 
Moncalieri amano lo statuto ed il progresso, 
e se amanduli, sanno distinguere i loro di- 


fensori dai doro avversari. 


Non dimentichino' gli elettori liberali di 
Carmagnola e di Moncalieri chi sia il conte 
Costà, nè come sia appoggiato dalla reazio: 


ne, di cui sarebbe jl più saldo sustegno al 
Parlamento, 


Stiano, quindi in avvertenza, e. facciano 


di accorrere tutti alle elezioni di domenica: 


se sono zelanti, la reazione non trivnferà, a 
| malgrado degl'intrighi orditi e che sono ve- 


ramente superlativi. 
edito nt a di lia 
CARTA .MONETATA AUSTRIACA. ‘Col primo di 


gennaio 1854 i pagamenti presso gli. ufficii 
daziari austriaci verso i confini dello Zoll- 


verein germanico devono essere fatti ‘in mo- 
neta sonante, oppure in cata coll'aggiunta 
dell’agio che quest'ùltima perde in confronto 
del danaro sonante. Questa disposizione di= 
pende Ja un articolo del ‘trattato commer? 
ciale conchiuso nell’anno. scorso fra l'Au! 


stria e,la Prussia, nel quale leggesi : 
«In questo caso l'Austria determinerà, in 


ogni mese per il mese successivo, il va- 


lore; secondo il quale ‘sarà acceltatà dai 


suoi impiegati doganali'laà Carta monetata 


corso del cambio di Vienna sopra Augusta 


« 
« 
€ 
« in corso nei suoi stati, e ciò sécondo «il 
< 
« nel mese prossimo precedente. » 


Quando fu stipulato questo patto, probà- 
bilmente la diplomazia commerciale dell'An- 


stria si abbandonava all'illusione che col 
primo gennaiò 1854 sarebbe stato ristabilito 
l'equilibrio fra l'argento e la carta monetata; 


| fors'anctie senza questa clausola la Prussia 


non avrebbe aderito al trattato, essendo una 


delle principali ‘eccezioni, ‘elevatesi nello 


Zollverein contro i trattati coll'Austria, il 
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presso il gnado, che trovai subito, nonostante la 
crescinita delle arque. Renchè alcune 'eselamazioni 
Spagnuole m'avesserò fallo certo che in aveva di- 
nanzi a me indiani delle missioni, d'una tribù, 
cioè, amica e cristiana, stimai però cosa prindente 
non avvicinarli, ed enirai senz'altro nel fiume, 
L'ateva già attraversato più di mezzo, quando mi 
mancò il terreno sotto ar pied', e'sentendomi trà- 
scinar via dalla corrente domandai ad alte grida 
SoCrOrsOo . .... Riportato sulla sponda prive. di 
sensi, fui richiamato alla vita dalle cure di ‘vn'or- 
rida squaw, che colle ginocchia ‘Sul'imiò petto 
aspirava l'acqua dalla mia bocca. 

« Tutta prima fui dubbio se all'umanità dò- 
vessi il mio sulvamento di) alla fame, è se fossi per 
mavigiare 0 per essere mavgiato. Ma fui presto 
tollo a questa incertezza dal cortese’ affaccendarsi 
di quei poveri indiani, che mi avvolsero iù coltri 
e mi diedero da mangiare focaccia «di melica è 
salmone, 

« La scoperta di una eroce tatvatà sùl mio brac- 
cio , come sogliuno averne i marinàî, attnentò 
ancora la lor premura per me, fatti convinti elié 
tu era caltolico romano. E quando seppero che iv 
ervinglese, ne dimostrarono gran gioia. Ldueiraiti 
caratlerisiiei degli indiani delle missioni’ sono un 


grau zelv caltolico ed un viiv inveterino dei yin! 










































minale al pari dell'argento, e eiò contribuiva 
ad impedire che; il erediw di quella carta 
cadesse ancora più basso. Col primo gen- 
naro 1854 viene a cessare questo mezzo ar- 
tificiale,'6 Îl governo austriaco si tniverà in 
faccia all'atdua questione se.essa pussa con- 
bnunre,a pagare: suvi creditori colla carta, 
monetata al corso niminale  mentrer la ri- 
ceve al corsiridotto dietro il'caibiv Sopra 
Aùgusta, oppliire' se adotterà questa ridu- 
zione anche nei pagamenti che sunò ‘a suo 
carico rendendula' genetalé. { 

Nel primo, caso,.il governo  anstriaco nei 
suvi pagamenti darebbe per il valuredì cento 
una carta che.le sue casse daziarie.non sa- 
rebbero autorizzate”a ricevere che per il va- 
lore di'80', procedere inaudito negli annali 
finatiziari delle nazioni intivilite salto in 
quelli dell'Austria. Il secotidò caso sarebbe 
un. vero, fallimento ficonost@iùtò ufficial- 
mente, e i, possessori attuali della carta mo- 
netata. si, troverebbero ad: un .tratto defrau- 
dati, se non dicun valore..reale, almeno 
della speranza di realizzare un:giorno la 
carta ‘al sno valore nominale. Quest'ultima 
‘misurà equivarrebbe inòltre ad'un' dimento 
delle imposte dal 15'al 16 per cento in'tutte 
le provincie ovelia torso la carta monétata Ù 
.civè in tutte le provincie dell'impero ad ec- 
cezione, del, regno Lombardo-Veneto, Le 
imposte sono già a, quest’ ora quasi 'insop- 
portabili, quell’ aumento sarebbe Ja rovina 
dei contribuenti. Il governo austriaco dirvrà 
probabilmente attenarsi ‘al primo vespe- 
diente. i I 

Questa mistira avrà ‘però ‘un'altro risnl- 
tato pregiùdicievole alle finanze austriache. 
Il pagamento dei dazi in argento , op nre 
in, carta monetata. coll' aggiunta della diffe- 
renza dell'agio farà crescere in moda consi» 
derevole la ricerca dell'argento. e l'agia cre- 
scerà in. proporzione. Se si vorranno pagare 
i dazî effettivamente in argento, la! cosa è 
chiatà per se 'stessa. Ma anche se i nego= 
zianti satanno ‘disposti a pagare in ‘carta 
col soprapiù della differenza, il solo fatto 
della pubblicazione di un corso ufficiale del- 
l'agio dell'argento produrrà l'effetto di scre- 
ditare maggiormente Ja carta, ; 

L'Austria col trattato stipulato colla Prus: 
sia ‘voleva raggiangere fini politici, dioè au- 
meéntare la sua influenza nella ennfedera- 
zione germanica e paralizzare quella Wella 
Prussia, coll'intenzione di avvantaggiare col 
credito politico anche nel credito finanziario. 
Invece non ha. acquistato tanto dal lato po- 
litien che dal Jato finanziario che muovi im- 
barazzi. E questo il destino di uno stato 
come |’ Austria che. viene tenuto insieme 
colla forza e con' artificiose combinazioni ; 


e _——— _— _— 
kies. Dopo aver deltò addio a questi ospitati. sel- 
vaggi, doveva attraversare la pianura di sabbia e 
che era stata teatro: di fanti patimenti, quando vi 
passai la pr mn volta per venire alle miniere: Ma ora 
tl tempo era freddi ed inavevn acqua inabbondanza, 
di modo che il solo iravaglio a cui'andava ‘ineon- 
iro era quello di duter'enmminare ‘per molté ore 
su di un'lerreno!sabbioso, mel quale affundava ad 
ogni passo fino alla noce del piede. I 
« Notostante questa diMeoltà di terreno il pri- 
mo giorno feci trentacinque iniglia. Nel camminare 
mi vente visto tiri mulo mortò e carico | d' oggriti 
di vestiario, è diversi seheletri mezzo sepolti nella 
sabbia. fl domatunà, la stridà mî condusse in 
mezzo a tombe coperte di fresco, è la sera enirai 
alli Mine în Swkton, pur contento ili trovarim an- 
che una valta in un paese civilizzito, ma non poco 
siHecito quanto al modo con cui avre? potutò gna- 
dagnarmi di che vivere, è andure a S Franvisco. 
Era corso troppo tempo , perehè francasse anror 
fa spesa di mettermi in ‘errea' de' mici compagi £ 
di viaggio. Feei difnigue scalare il niò caffè nd 
lun fuoco abbamlongio'; porvani posì a giarere so- 
ora an mucehio di gine è di lrgna seeclie: 
< Avèva ‘ppenà cominciato è prender Sonno, 
quando foi di repente svegliato da uno strino in- 
Cidente: Un uomo svi trent anti robusto € U una 








fra” n - - i - ve — 
{quello the èrinteso perldar Chedité alla? sua 
politica imbarazza le sue finanze, e ciò che 
dovrebbe servire a sustenere le sue finanze 
—imbarazza la sua. politica. Recentemente 
l'Austria aveva l’intenzione di contrarre un 
prestito, ma il suo tentativo falli in causa 
delle combinazioni politiche; îl pensiero del 
prestito non è però ancora abbandonato, ed 
egli è forse a questa necessità finanziaria 
che deve attribuirsi la sua recentissima ap- 
parente arrendevolezza ‘alla politica delle 
potenze occidentali nella questione d'Oriente. 
Crediamo però che'i capitalisti di Londra 
non si lascieranno illudere da queste oscil- 
‘lazioni della politica austriaca, e non per- 
4 deranno di mira la circostanza, che l'Austria 
‘è sul punto di attivare col primo di gennaio 
‘'b#1854 una misura in muteria di finanze che 
"equivale ad un fallimento dichiarato legal- 
4 mente. 
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INTERNO 


FATTI DIVERSI 


Una smentita. Un giornale reazionario (la Cam- 
le pana) avendo accagionato il teologo D. Abrate 
it parroco di None, di far brogli elettorali per com- 
i» piacere il ministro Cibrario, egli smentisce la no- 
culizia colla seguente lettera diretta a quel giornale 
Stesso : 

Illustrissimo signore, 
In nome lella verità indegnamente alterata, 
e in virtù della legge sulla stampa, il di cui a- 
‘Ubuso stuzzica omni la bile ai più pacifici cittadini, 
Le la invito a rettificare un fatto, che mi riguarda, di 
us (cui la Campana nel N° 975. 

Il mnisiro Cibrario mi scriveva in sul chiu- 
dere dell'anno scolasiico, una lettera d' encomio 
dell’interessarmento che io prendeva per l' istru- 
zione popolare; pensai di accusar ricevuta al mi- 
‘ nisiro, di quella, con una Visita. Il ministro m'in- 
VU! trattenne sul vantaggio della popolare istruzione, 
4’%e al desiderio che io gli esprimeva di aprire un 
c“ntetasilo infantile nel mio paese, egli mi rispondeva 
xi «con parole d'incoraggiamento, fino a mostrarmi 
sim all'uopo la buona volontà d'un qualche sussidio. 

Di. lì a, poco, animato da questi tratti di. sguisita 
bontà, iv scrissi al ministro, che divisava di ten- 
tar» un esperimento di asilo infantile, il quale 
sar“bbe stato bene accolto, e in tempo meno di- 
spindioso, aiutato da questo municipio. Il mini- 
sto mi nolficava avere S. M. il re, per questanno 
solamente, a tal fine assegnato sul gran magistero 


He 


Hd 


© mnuriziano lire 400, quali avrei potuto ritirare | 


vidalla tesoreria del sudieuo ordine; tutto questo 
arsavveniva non solo prima della convocazione dei 


collegi generali, ma primo ancora che cessasse la | 


c proroga della sessione del 1852, Il 6 corrente, io 
—. facoya le scuse al ministro di, non aver. poluto 
prima d'ora ringraziarlo del favore, soxgiungendo 
‘chè, p'r cause impreviste, non aveva ancor messa 
"mano all'opera, che quindi non era il caso di ri- 
tel girare le lire 400, di cui avrei fatto uso ull'uopo, 
fMUeteso conto. Ul ministro nun disse èltro, che, 
“picomparisse solo in nome del re un tal favore. 
“Per quanto gli potesse «ssere favorevole l’ocensione, 
«o non fece motto nè di elezioni. nè di candidati : il 
fato non abbisogna di commenti, ma per l'aliera- 
zione fattane dal di lei corrispondente, ne viene 
essere falsò : 
1° Che. il ministro in quella prima lettera mi 
* pirlasse d'asilo infantile, che non esiste ; 
‘2° Cne lusciasse la libertà a me di comandare 
nin liberamente ; 
3° Che nella visita che io gli feci ritornasse 
sulle larghe profferte, emi rimproverasse di non 
1 J@ver finora chiesto cosa alcuna ; 
4° Che io mi scussassi con dire che le scuole 
nella mia parrocchia facessero abbastanza fronte 
alle xpese ordinarie ; 
5° Che 1 miinistrvabbia tirato il campanello, 
' e'sottoscritto subito un mandato di lire 400, a 


\itstessa ‘sig. ministro Cibrario una caldissima | 


me rimesse; 
Che di ll a quattro giorni io/ricevessi dallo 
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laglia atletica fu punto da un insetto, la cui mor- 


o sicmura egli sapeva essere mortale. 


«Le sue inembra; furono prese da um convulso 


i diremo; grondava, suor friuddo della fronte, e 


nin .piedi, innanzi ul fuogo,,-00Ì , pugni: stretti, 
andaya gridando; « Cha Dio abbia pietà dell'anima 
uva!» Foron proposti vari rimedi: «No, nol 
disvegli-scuvtendo ilcapo ; per me la è finita; bi» 
sogni che io muvial »a E si rasseguava stoica» 


» nemo al suo destino. La nouzia, di questo acci- 


si dente fece una terribile impressione su tutti quelli 


Il 


4’ 


» 


Che si erano coricati in, que’ luoghi. In preda 


anch'io, come gli altri, ad una dolurosa ansieià , 
tenni dietro al graduale progredire del veleno. Il 
povero moriente, con una socratica calma , pren 
deva. parte alla conversazione e tracannava di 


cano in tanto un bicchiere d'acquavita,  Puco 


stante lo assalirono spasmi più violenti , ed egli 
domandò ad alte grida dell’acquavita , ancor del 
l'nequavita ! I suoi occhi erano, orribili a vedersi 
alla vacillanie luce del fuoco, Non rese,.l' ultimo 


» sospiro che dopo una terribile agonia. 


« Questo triste spettacolo ini commosse sì, forte 
che lasciai il mio letto d' giunchi, e, dopo aver 


cerato qualche tempo qua e là, presi stanza solto 


suna tenda stracciata, dove vidi una fucina ed un' 







racenmandazione a farore dellà candidatura del 
generale La Marmora a deputatordi questo col- 
legio; 

Per ultimo, falso è peggio, che per riuscirci 
in adoperi un ascendente; mentre dichiaro di no 
aver detto verbo a tal proposito, di non esserne 
stato interpellato da alcuno del mio paese, e di 
avere, come nelle altre, così nella presente contivi- 
genza, francamente mostrato a tutti essere aliene 
da brighe e libero, amare la libertà altrui, sfidando 
chiunque a provarmi che io usassi qualsiasi ascen- 
dente. 

La peregrina cortesia del ministro, il. nome del 
re, la mia dignità, mimpongono di rompere un 
silenzio che io amo, e per amor del quale la prego 
di non volersi mai più occupare della povera mia 
persona, e di attingere a più sicure fonti. 

Ho l'onore ecc. 
None, 8 dicembre 1853. 
Teol. ABRATE priore. 


|. Strada ferrata da Torino a Novara. La peri- 
| zia approssimativa dei lavori da eseguirsi per la 
costruzione della trotia della strada ferrata di No- 
vara (compresa ura lo scalo di Torino, a Porta 
| Susa ed il torrente Stura, è fatta ascendere a 
| L. 1,681,454 20; cioè: 


Movimenti di terra . L. 411,599 73 
Opere di arte. . ... . . » 689,037 » 
Siepe di chiusura . . . . >» 18,200 » 
Armatura della via e piatteforme » —409,758 » 
| pica! EIA 
» 1,528,594 73 
Aggiunta del decimo a termini 
dell'articolo addiziunale del* capi- 
totupgnti alpi tro RO) E .-» © 152,859 47 


\ Totale L. 1,681,454 20 
Giornali. La Voce della Libertà pubblica in 
capo del foglio d'oggi una dichiarazione de' suoi 
redattori ed editori, in cui è detto che il sig. Gio- 
vanni La Cecilia venne da più di venti giorni dif- 
fidato che non poteva più far parte della compila- 
zione del giornale medesimo. 





STATI ITALIANI 
DUCATO DI MODENA 
Ci scrivono de Modena, in data del 7 corrente ; 
« La. crisi annonaria è gravissima, e le misure 
poco saggie prese dal governo produssero, come 
era da ppevedersi, le più funeste conseguenze. I 
nostri mercati sono sprovvisti di grano mnostrale, 
ed il poco che wi concorre si vende ad un prezzo 
che è quasi doppio dell'ordinario. I grani del Da- 
nabio sono i soli nel commercio; @ qoesti pure 
sono cari e caltivi, merceè il monopolio che ne fa 
\ un certo Bonacini (antico fornitore dellettruppe 
auslriache) con cui? il governo concluse un im- 
prudente contratto onde |mantenesse provvisto lo 
stato. 
intanto che costui arricchisce enormemente, il 
povero soffre della mancanza del pane, e del 
lavoro. In queste deplorabili ciscostanze vi ebbe 
ricorso alla carità cittadina, che anche qui rispose 
all'appello. Debbo notarvi, ad onore della verità 
che gli israeliti, si distinsero con la larghezza 
delle loro offerte, sebbene il modo indegno con 
cui vengono trattati. dal governo non lasciasse 
diritto a sperare dalla luro carità. La famiglia Sa- 
cerdolli concurse a questa pubblica benefleenza 
con la ragguardevole somma di franchi cinque 
mila, elargizione che maggiormente la onora, în- 
quantochè il ministro dell'interno avendogli per 
lo aduietro offerto il cuntratto che poscia conchiuse 
colBonacini, il.enpo di questa casa, rispose fran- 
| camente che non avrebbe mar accettato hè disono- 
rato il suo nome speculando sul pane del povero. 
Basta, speriamo nella Provvidenza, ma l'inverno 
intanto si presenta con brulli auspici, e noi te- 
miamo maggiormente perehè non speriamo che il 
guverno addotti certi provvedimenti. 


STATI ESTERI 
PRANOIA 

(Corrispondenza particolare dell'Opinione) 

Parigi, 6 dicembre 


Veramente dovrei piuttosto datare la mia lettera 
da Londra che da Parigi, giacchè al momento ‘in 








t 





ferrivecchi per matterazzo. Il mattino, fui brusca- 
menie risveglio da un calcio, che mi applicò il 
fabbro inospitale , a cui. apparteneva lo, sstabili» 
mento, con accompagnamenio di grossolane in- 








giurie, perchè. wi era fatto lecito d introdurmi nella» 


sua bottega, Siccome è affatto inutile spiegarsi con 
gente villina, così mi attenni al. partito d' andar- 
mene al più presto. ) 

«Chi sente, in California, qualche sernpolo a 
torre Ja vita al suo simile e che non venne dalla 
natura fornito dei muscoli d'un'atleta 0 che non 
possiede la destrezza d' un pugilatore , deve pen- 
sarci due volte, prima d'impegnarsi in una luttà 
colla forza. brutale. Io non poteva far eguali le 
sorti contro questo Vulcano, che impugnando la 
pistola; ma se to, nella wia qualità d'inglese, avessi 
regalata una. palla all'aggressore , era certo di 
dover subire le conseguenze della legge Lynch. 
Pensai fra me che aveva date sufficienti prove di 
coraggio, per aver il diritto di dissimulare una 
volta, im un tempo massimamente che gli emigrami 
americani, gelosi della concorrenza, non rifinivano 
mai di sparlare acremente coniro gl’ inirusi stra- 
nieri, inglesi 0 no, ed anche coniro quelli che li 
facevan lavorare sotto di sè, accusandoli di esser 
causa del ribasso dei salari e pronunziando mi- 


.., ineudine, Là mi distesi solto..un banco, con dei | naccie di murie coniro lutti coloro che osassero 
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eui serivo queste linee, e sono ire ore, vi a una 
tal nebbia-che mi-obbligo quasi ad accendere un 
lume per vedervi, 

La borsa fu quest'oggi in grande agitaziune. Si 
annunciò che la base di "un nuovo trattato © 
piuttosto di una nuova nota era stata stabilita © 
suttoseritta ieri a mezzogiorno , e per la. quale |» 
«quallro potenze s'impegnano mutuamente a for 
zare le due parti belligeranti ad acceltare le cun- 
ilizioni nella nota medesima consegnate. La riso- 
luzione delle quattro gramdi potenze sarebbe tal- 
menie unanime, che nel'caso in cui la Russia non 
volesse accettare, i patti, si obbligherebbero a 

gire tutte quatiro di concerto coniro della mede- 
sima. Ugualmente accadrebbe quando la Turchia 
si opponesse a Irattare sino a che non fosse effet 
tuato lo sgombero dei principati. 

Questo grave incidente totalmente impreveduto 
non risolve sicuramente la questione, ma dev es- 
sere però preso in seriissima considerazione. Una 
tale notizia era accredilata presso tutti i banchieri. 
lo non ho avuto ancora il tempo di verificare che 
cosa se ne dica presso della diplomazia, ma posso 
dirvi già fin d'ora che i signori Rothschild che 
sono sempretanto bene informati di ciò che succede 
a Vienna, non dubitano della notizia; ed è ciò che 
spiega l'odierno rialzo dei fondi. 

Nell' udienza che l'imperatore accordò a Namich 
bascià, gli fece delle promesse che lasciano le più 
grandi speranze sul risultato del suo prestito. 

L'articolo sulla fusione non è peranco sul Mo- | 
miteur di quest oggi, ma dicesi che vi sarà pros- 
simamente. Si crede che quest'articolo sarà assai 
moderato , e così cadono ad un tralto tutte le voci 
sul sequestro dei beni del conte di Chambord le | 
quali si erano alquanto accreditate. Il eonte di 
Chambord&ricava da suoi beni in Francia una ren- | 
dita di 500,000 fr. 

Per non omettere alcuno dei sintomi della pace 
posso dirvi che il progetto della ricostruzione del- 
l’Ospitale (Hòtel-Dieu), progetto che porta una spesa 
di 15 milioni, fu sottoscritto dall’ imperatore, e 
siccome il sig. d'Argout, per quanto credo, fa- 
ceva osservare a S. M. che potrebbe forse venirne 
un qualche imbarazzo alle finanze massime du- 
rante la questione d'Oriente, S. M. avrebbe ri. 
sposto : — Eh via noi avremo la pace, ed in quanto 
ai mezzi della Francia io li conosco bene. Ora la 
Francia è senza limiti ricca. — A. 

( Altra corrispondenza ) 
Parigi, 6 dicembre. 

L'inaugurazione della statua del maresciallo 
Ney è oggetto dei discorsi di tutti i saloni. Potete 
immaginarvi che vespaio ha destato. Vi sono an- 
cora degli antichi pari che sedellero in consiglio 
per condannarlo. 

Vengoassicurato che un discorso verrà realmente 
pronunciato anche dal ministro della guerra ) e 
questa determinazione sarebbe precisamente pro- 
mossa dai fatti di Froshdorf. Si vuole che molti 
passaggi di questo discorso sieno di una gran 
forza e ehe portino colpi tremendi ‘al partito le- 
gittimista. 9 

« Il signor Dupin, nella sua qualità di difensore 
del maresciallo, deve pur prender la parola , e si 
crede che esso pure non sarà scarso di frasi per 
la circostanza. 

Pare che in. origine questa inaugurazione non 
dovesse avere tutta quella pompa che ora gli si 
vuol dare, ma le circostanze hanno indotto il go- 
verno ad adottare questo parere. ‘ 

Il principe Napoleone ha assistito |' altra sera 
alla rappresentazione intitolata / Cosacchi. 

Questa sera si attende l’imperatore al teatro 
italiano per la riproduzione della Cenerentola can- 
tata sì bene dalla Alboni (contessa Pepoli) e da 
Rossi il buffo. 

I Journal des débats è prodigo oggi de' suoi 
consigli per il vostro senato, la camera ed il vo- 
stro ministero ; egli teme assai che le nuove ele- 
zioni non prendano un carattere lroppo avanzato. 
Il signor Armand Bertin è sempre pronto a con- 
sigliarvi. 

Tutte le notizie che abbiamo oggi sono favore- | 
voli all'armata turca: se nella Valachia la guerra 
non è continuata con molta attività, vi si prepara | 
però; cd il punto strategico di Kulafat è sempre 
conservato dall’armata di Omer bascià. 

Per quanto si sa, il discorso del sultano in ri- 
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lavorare per meno di 10 dollari al giorno. Uo- 








mini da galera, armati di pugnali e pistole, | 


quasi sempre briachi, si radunavano tumuliuosa- 
mente la notte per proporre l'esclusione degli stra- 
nieri in massa, I principali oratori ed i capi del 
movimento erano ordinariamente individui più 
conosciuti per intollerante radicalismo e munesca 
abilità che per la loro eluquenza. Uno di questi 
Oratori, interrotto a mezzo della sua aringa da 0s- 
servazioni poco per la sua persona lusinghiere, 


saliò giù dalla botte che gli serviva di tribuna e | 


anilò a prendersi pei capelli coll’ individuo che lo 
aveva offeso. Ne seguì una rissa terribile. Un cir- 
colo di spettatori stava d' intorno ai combattenti. 
Dupo aver atlerrato il suo antagonista , l'oratore 
prese a calpestario colle sue scarpe ferrate! La 
vittima andava invano agtandosi nelle convulsioni 
dell'agonia, Nessuno osò inierporsi. 

« Il demagogo, quand'ebbe satolla la sua. rab- 
bia, risalì la botte e conunuò il suo discorso. E 
il fabbro, che mi faceva accusa di un’ orali sonno 
trovata sopra i suor ferracci,, poteva pur essere 
uno di quesii Demosteni da irivio. 

e Durante la mia corta assenza, la città di Stock- 
ton si era consilerabilmente ingrandiia. Eransi 
formate contrade regolari di case în legno. Basti- 


menti venivano a portarvi i i wi arri-, 
” 
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sposta al muovo ambasciatore francese snrebbe 
molto preciso.e non ammeiterebbe. possibilità di 
accomodamento che colla fatale ed immediata eva- 
‘uazione dei principali. Si dice che essa faccia al- 
lustone-anche ai-trattativantecedenti’, e-che ven- 
gono posti tutti di bel nuovo sul tappeto, per cui 
e relazioni fra la Russia e la Porta sarebbero da 
ratiarsi di bel nuovo. 

Ozni idea di congresso europeo pare venga 
inessa da parie , poichè Je cose suno troppo im- 
pegnate:pel momento per farne prevedere un esito 
elice , e ciò non solo a causa della questivne di 
Oriente, ma dagli altri fatti politici che da qualche 
ièmpo si producono in Eurupa. 

Non debbo lasciare di accennarvi, che sulla 
fede di lettere, si parla che l' Austria fosse per ab- 
bandunare la Russia. Permettetemi però di dubi- 
tarne sino a tanto che stanno le complicazioni della 
Servia, del linguaggio di certi giornali che possano 
pui avere le ispiraziuni del gabinetto di Vienna. 

B. 





— Si legge nella Gazzetta d'Augusta la se- 
guente corrispondenza da Parigi, 3 dicembre : 

e L'altro ieri il signor Hubner ebbe nua confe- 
renza col ministro degli affuri esteri per lo scopo 
di una comunicazione uMciosa. L'inviato austriaco 
diresse la conversazione sulla fusione, assicurò 
che le visite reciproche del duca di Nemvurs e del 
conte di Chambord non avrebbero avuto «l carat» 
tere di un atto politico, non essendo statà usser- 
vata alcuna delle formalità che potessero dare» un 
tale carattere alla riconciliazione di due. parenti. 
L'Austria non bu mai permesso e non permette- 
rebbe mai che sul suo territorio si compia un atto 
che potesse essere interpretato da una potenza 
amica come ostile. 

« Questa dichiazione , che sarebbe avvenuta per 
proprio impulso, avrebbe soddisfatto assai il si- 
gnor Drouhin dé Lhuys. Essa conferma sostan- 
zialmente che il duca di Nemiours non ha dato al 
conte di Chambord il titolo di sire, e che 1 due 
principi si sono trattati come cugini; essa nega 
anche ogni compartecipazione dell'Ausiria alla con- 
ciliazione, e quindi ogni solidarietà riguardo alle 
conseguenze , e solto questo aspello non puleva 
nun essere soddisfacente per il ministro. È facile 
a concepirsi che l'avvenimento di Frosbilorf abbia 
prodotto un impressione sfavorevole; ma sì è forse 
esagerata l'ira che dicesi aver destato nell’ impe- 


| ratore. » 


Questa corrispondenza , evidentemente da fonte 
semiufficiale austriaca, dimostra che l' Austria fa 
il solito giuoco di altalena. Dopo aver promosso 
un avvenimento ostile alla Francia , cerca di scu- 
sarsene e di altenuarne la poriata a fronte della 
impressione prodotta dal medesimo a Parigi , il 
che non impedisce |’ Austria d' immaginarsi che la 
fusione possa essere un'arma contro Luigi Napo- 
leone, e un mezzo per tenere in freno le sue in- 
tenzioni politiche nelle attuali complicazioni eu- 
ropee. 

AUSTRIA 

Vienna, 5 dicembre. 11 ministero delle finanze 
ha autorizzato le direzioni provinciali delle finanze 
di accettare subito come ispettori quegli individui 
che avendo frequentato con. buon, successo le 
scuole reali superiori o l' istituto politecnico , de- 
siderano entrare nell'imp. reg. guardia di finanza 
e di ammetterli all’ esame della cognizione delle 
merci 6 della procedura crimine. 

— Per quello che annunzia il Tempo, giunge- 
ranno fra brevea Frohsdorf parecchi generali fran- 
cesì, sendosi la maggioranza associata alla fusione. 
Alla corte di Parigi avrebbe fatto poco buona sen- 
sazione la notizia della fusione e specialmente del- 
l'adozione del conte di Parigi. 

PRUSSIA 

Berlino, 30 novembre. La Corr. prussiana 
scrive : , 

« Il governo del Belzio ha comunicato al gabi- 
neito prussiano il desiderio di entrare in negozia- 
zioni collo Zollverein onde stipulare un trattato 
commerciale. L'apertura delle trattative seguirebbe 
quanto prima. » “ 

— Si conferma la notizia recata dai fogli di 
| questa capitale, che la banca regia ebbe l'ordine 
| di attivare aleune restrizioni nei prestiti sulle era- 
naglie; la Corr. Pruss. rileva del resto che queste 





vavano regolarmente dei batelli a vapore, lungha 
file di muli carichi di mercanzie ne attraversavano 
le strade ; i dollari abbondavano sul mercato : ma 
i pristinai avevano fatta coalizione ed il pano si 
| vendeva sei scellini la libbra, 

« Non essendomi mai venuto fatto d'incontrarmi 
in nessuno dei miri antichi compagni di naviga- 
zione, scesi al porto per cercarvi lavoro, Dupo 
molti infruttuosi tentativi, riuscii ad occuparmi 
| come garzone di falegname, Ma, ohimè! non fui 
trovato abbastanza abile in questo nuovo mestiere 
e, venuta la sera, fui licenziato, con quattro dol- 
lari per la mia giornata. 5 

« Il domani enirai da un fabbricatore di vele, 
fui ocenpato a cucire Lele per lende. Trovato an- 
cora inferiore all'opera, fui ringraziato, ma questa 





| volta ebbi sette dollari, Allora, diventai cuoco di 


uno stabilimento di falegnami. Lo mio funzioni 
consistevano in spaccar le legno pet fuoco, far 
cuocere dei beefstecks e preparare caffè; il tutto 
per cinque. dollari al giorno. Ma i miei padroni 
non erano mai contenti della mia cusina; ePp* 

ben vedendo che parecchi fra luro.avevano inten- 
zione dì mormorare coniro di me, fino a che s° n8 
fossero sbarazzati; li prevenni dopo il terzo di 0 


Inlasciai senza aver Lrovato nessunvaliro impinzo. 
(Continua) 
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restrizioni mon devono 
banche filial: esistenti sulle piazze marittime. 

— La Corrisp. Prussiana reca la seguente di- | 
chiarazione: ; 

« Il conflitto insorto “nel grandu ato "di Baden 
fra il governo èdi il capo della chiesa cattolica 
irovò ecu eziandio nei fugli prussiani, ed ognuno 
avrà osservato che ‘ambi i partiti trovarono avver- 
sarii e difensori. Questo fatto innegab.le basta per 
se slesso a mustrareal mondo che il governo prus- 
siano si tiene lontano da vgm immischiamento , e è 
lascia libero il campo alla stampa entro i limiti 
Stabiliti dalla legge. 

« Tanto più sorprendente ci sembra perciò la 
Voce messa in circolazione, che il governo pro» | 
celle con misure coercilive contro quei fogli in- 
terni i quali si diedero a proteggere la causa della | 
chiesa cattolica del granducato di Bàilen, Suppo- | 
niamo che nonivi abbia fatio il quale valga a mo- 
livare questa voce, a meno che non ‘si voglia ri- 
ferirsi all'ammonizione avuta da un f gli. renano, 
dalla quale ogn: spregiudicato dovrà rie moscere, 
che le autorità prossiane, prescindendo ilall’og- 
getto della questione, han voluto prevenire una | 
polemica,,la quale potrebbe trasgredire la legge 
sulla stampa e ledere i riguardi dovuti ad un go- 
verno amico, » 

— 2 dicembre. Alcuni fogli esternarono dei ti- 
mori, perchè il signor ministro presidente nel di- 
scorso tenuto per l'apertura delle camere parlando 
del bilancio non ha fatto ulteriori comunicazioni 
sullo stato delle finanze. Da questa circostanza 
si voleva arguire che il governo è intenzionato di 
domandare l'approvazione: delli» 6a nerò per un 
aumento delle imposte esistenti. La orrispon- 
denza prussiana crede che Quesu umori siano 
infondati e che il governo non abbia intenzione di 
proporre aumenti di imposte. Per quanto è a nostra 
conoscenza, lo stato delle finanze è così favore- 
vole, che per ora non v'ha d'uopo aggravare d'av- 
Vantaggio il paese. Gli è al contrario probabile 
che le rendite del 1854 surpasseranno; d' assai 
quelle dell’anno spirante e verranno a coprire le 
Spese soprannumerarie causate dalla carestia e 
dar sempre crescenti: bisogni'di, tutti. i rami. del- 
l'amministrazione. 

SVEZIA R NORVEGIA 

Le proposizioni regie sulle opere di difesa del 
Fegno di Svezia saranno spedite quanto prima alla 
commissione di stato. In quanto Si è potiito sapere 
sino ad ora, i lavori di fortificazione a Waehshohn 
importeranno 200,090 talleri; quelli: di Waxue è 
di Tallbom un mezzo milione. La costruzione di 
casematte è valutata in 100,000 talleri, l'acquisto 
di 24 cannoni a bomba, è il compimento di di- 
verse batterio a Slito in 70.000 talleri. Per altro l'e- 
sattezza di questi dat non può essere garantita 
perehè i relativi documenti non sono ancora pub- 
blicati. 


——————__——_—_—_—__———————— 
AFFARI D'ORIENTE 


Sull'ultimn fase diplomatica della questione di 
Oriente annunciataci val ) tetègrafo di vParigi, il 
Times contiene il seguente articolo + 

« Non è vero quello che fu annunciato o_rite- 
nuto di qualehe autorità, cioè che una breve nota 
concelusionale dell'imperatore di Russia diretta ai 
governi di Franvia ed'Inghilterra abbia troncato 
ogni ulteriore negoziazione e rimessa alle vicende 
della guerra la decisione della questione d'Oriente, 
Non è giunta alcuna consimile dichiarazione in 
questo paese. 

< L'effetto prodotto in Russia e in ispecie:sull' 
animo dell’imperatore Nicolò dalle notizia giunte 
delle frontiere del Danvhio e del Cancaso è ancora 
imporfettamente conosciuto nell'Occidente dell'En- 
ropa | sebbene sin di essenziale importanza per 
valutare le probabilità di pace e di guerra. 

* La nostra corrispondenza da Pietroborgo e da 
Varsavia giunge sins al 24 novembre , e sebbene 
in queste città cinte dì ferro, poco si lasci traspiràre 
di ciò che potrebhbesi argomentare sopra un' im- 
pressione di dubbio o di oscillazione dalla parte 
del governo, puris è manifesto che la situazione 
degli affari è considerata colà con estrema ansietà 
ed apprensione, 

« li'imperatora stesso sembra edsare statò alte 
nativamente irritato eumiliato, vessato “Hall eyi- 
denza che i supi piani politici e le.sue operazioni 
militari sono fallite. irresoluto Intorno all’a.to- 
zione di misire abbastanza decisivo per condurre” 
innanzi la guerra sopra una grande scala +0 per 
conchiuilere una pace durevole. 

« Egli si trova infatti in una posizione diMerle ed 

"imbarazzata, cone nesson* altra. ‘Le truppe orgo- 
gliusamente da Ini spedite oltre. i suoi confini per 
imporre alla Porta colla solo ‘Toro presenza sono 
pur state disfalte in ogni occasione in cui vennero 
in collisione col n*mico. 

< | russi stess ammettono una perdita di 1,500 
uomini morti. feriti, 6 smarriti; netl'altimo toro 
scontro coi turehi sul Danubio, e fra essi il gene 
rale Pauloff che comeida una divisione, e il ge- 
nerale Siurtowski, comandante dell'artiglieria, fu- 
rono eravemente feriti, 

« Sui confini dell'Asia, le cos vanno ancor 
pegzio. Il primo incidente delta guerra fu la presa 
di un forte che ha il nome del santo patrono dello 
cznr, è ciò ha goltato un'ombra Superstziosa sul- 
l'esercito e sul popolo russo , è viene considerato 
com» un evento fatale. 

« Il dispaccio del princijie Woranzaft, colla 
notizia della presa di questo forio S: Nieotò, non 
era certamente calcolito per diminuire | impres 
sione prodoutà da una tale disfatta e la soecessiva 
ripulso di cinque tentativi per ripreudere questa 
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‘aver ‘applicazione nelle | posizione ba. aggravato il. disastro.- Nello stesso 
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tempo un vapore russo il Foudroyant con truppe 
a bordo, lo slesso dicesi che condusse a Costanti- 
nopoli il principe Menzikoff nell arroganle sua 
missione, diede a secco sulla costa, e fu distrulto 
Ual nemico, e si aggiunge ché una fregata a vapore 
sia stata danneggiata, sè’ non perduta, in altra 
parie dal mar Nero, 

« Vi sono molte ragioni per credere che questi 
successi delle forze turche , cui tenne:dietro la le- 
Vaia del blocco. lungo le coste , e la somministra: 
zione di armi e munizioni dagli arsenali. turchi, 
sarà pure seguita da una insurrezione generale 


dei montanari del Caucaso. I forti sulle colline, 


ei blockhaus, destinati a difendere ‘le stazioni 
Fusse, saranno sireltamente investiti, e la comu- 
nicazione sulle strade militari in tutta la provincia 
interamente mjerrotta. Frattanto 11 principe Wu- 
ronzoff irovasi a Tiflis con un esercito di 30,000 
uomini, mai rinforzi da lui dumandati non glisono 
giunti; le sue comunicazioni per mare e per terra 
sono minacciate è tagliate; e per- compimento degli 
imbarazzi dell'imperatore sembra dagli ultimi rap- 
porti che il principe Woronzuf® che può essere con- 


siderato come il secondo personaggio dell'impero, senza militare. 
amministra- | 


e ha dimostrato grande abilità nell’ 
zione della Russia meridionale, sia seriamente, anzi 
pericolosamente ammalato. 

-« Se l' imperatore Nicolò volge i suoi pensieri 
verso l'Occidente ; non vi trova motivi di fiJucia 
e soddisfazione, Precisamente un anno fa era unito 
dai legami più stretti agli stati principali dell' Eu- 
Fopa cenirale, è con/questò prese. Ora ha conver- 
tile le inlime relazioni che esistevano fra di lui 
e le potenze germaniche in disapprovazione della 
sua politica, rimostranze contro le sue misure, 
sospetl inbrno ai suvi disegnig e nentralità con- 
Vergente verso positiva resistenza. 


«.Con questo paese e;colla. Francia sì trova an- | 


cora sopra in pile più precario; e nel corso di 
Queste transazioni nulla appare di aver fatto mag- 
gior. impressione sull’imperatore quanto la co- 
scienza di aver demeritato il rispetto e il buon vo- 
lere del popolo inglese, e messo în pericolo le pa- 


\cifiche relazioni fra la Russia e l'Inghilterra , ri- 


miste intatté per più di.300 anni. Egli si trova in 
quella posizione di totale isolamento rela quale 
Nessun governo; héppaire quello di Luigi XIV odi 
Napoleone potè-sostenere -pretensioni--invmmissi- 
bili, e nessun sovrano diede fino ad ora in modo 
permanente la legge a lutta l' Europa. 

€ Qualunque .sia, il suo orgoglio ; e qualunque 
la sua potenza, a questa legge egli deve un giorno 
piegarsi, ed è una deplorabile. malintelligenza 
l'immaginarsi che questa necessità divenga meno 
penosa ed umiliante da una contestazione prolun= 
gita. Al contrario ad ogni successivo passo l'impera- 
tore sì troverà sempre più decisamente a fronte, non 
della Turchia , ma delle grandi Potenze occiden» 
tali eh'egli ha chiamato in campo ; imperocechè 
havi motivo! di credere che positivi e determinati 
impegn: siano stati presi e convevuti dalle quattro 
potenze medintrici, le quali si obbligano di non 
Soltomettersi ad alcun cambiamento negli sparti: 
memi territoriali dell'Europa. Il progetto di ne- 
goziazioni dirette fra la Russia e la Turchia , che 
fu menzionato , non è che una mera invenzione 
del Journal des Débats 0 de' suoi corrispondenti 
russi. 

< ProMabilmente -pascètanno ancora altri quin- 
dici giorni, prima che si sappia con certezza se .le 
parti belligeranti accettano o rifiutano l'invito di 
Mandare pienipotenziarii ad una conferenza delle 
alire quattro potenze, e nel frattempo dobbiamo 
Attenderci.alla continuazione dei, preparativi mili- 
tari, (AlUualmente però non sembrano essere state 
prese misure di straordinaria prontezza ed ener- 
gia, e i russi sembrano. piuttosto intenti a prepa- 
pars: per una lunga lotta, anzichè a fare un colpo 
immediato. 

« L'esertito în:Polonia, contrariamente alle no- 
lizie sparse, non si è mosso, e tion ha avuto ordini 
di muoversi, ma il reéléitamento viene spinto que- 
sl'anno m Polonia coi particolare violenza è barba: 
no; il numero dei coseritti rieliéstà è stato acere: 
sciuto di molte migliaia, e i giovani furono arre- 
stati persino nelle proprio case e costretti a pren» 
dere servizio militare nei ranghi imperiah per 25 
anni! Mentre questi orrori si compiono a Varsa- 
via # in altre città della Polonia, il dignitoso e, 


speranzoso linguaggio tenuto dal principe Czarto- | 


riski all'emigrazione polacca a.Parigiy e: le dimo= 
straziòni di confilenza recentemente fatte dal gu 
verno francese ai polacchi più distinti, possono 
rammentare all'imperatore Nicolò che il più audace 
atto «ell'ambizione ed ingiustizia russa, la spoglia» 
Zione della Polonia, non è aticora riparato: 

« Se L'esercito di Polonia è realmente destinato 
a marcire verso il mezzogiorno, il suo posto deve 
essere immedintamente riempito, e probabilmente 
la guardia imperiale si avanzerà verso ì confim 
vecidentali, Il corpo di Osten-Sickeri, ché alcuni 
giorni fi dicevasi aver passato il Pruth, non è di 
gran lunga ancora avanzato di tanto. I rinforzi che 
passarono il Pruth non furono che tre reggunenti 
di cavalleria Ma l'esercito di Osten-Sacken non 
raggiungerà probabilmente, it Danubio se non 
verso la fine ili questo mese, e al principio di geu- 
raio, se' pure non sarà ancora’ ritardàto di piu 
dallo stato del prese, che in questa stagione è 
quasi intransitabile. Secondo tutte le precedenti 
esperintze intorno: agli eserciti vussi emirati in 
campagna, diversi mesi devono passare pruna cli 
l'imperatore Sia preparato alla guerra con forze 
tignalia quelle che penetr:rono in Ungheria nel 
1849. 


< Queste diverse circostanze , Ilinglorioso prisi- 
cipio della guerra,-la crilica siluazione delle pio- 
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| Vineie iranscaucasee, il crescente allontanamento 
| di tutte le potenze europee della Russia, e la scar- 
| sità di danaro che incomincia a farsi sentire, hanno 
| prodoito, per.quanto si dice, un effetto sfavore- 
vole sulla mente dell’imperatore, 


i ducia che esisteva fra esso e i suoi più vecchi con- 
| siglieri, e persino fra la sua propria famiglia, è 
| Scussa e diminuita. La sua ceudoita è vacillante 3 
| la sua politica incerta; e non sentiamo più nulla 
{ di quell’ entusiasmo popolare per la guerra in 
| Russia, da cui il governo si diceva spinto alle più 
{ violent misure. Se ciò è un fedele quadro, e lo 
| erediamo tale, dello stato dell'opinione alla corte 
di Pietroborgo, si è ben lungi.da quella vigorosa 
| unione e virile decisione , la quale sola può diri- 
| gere con successo le grandi imprese in politica e 
| in guerra. 
|< Dalla scelta del principe Menzikoff, come suo 
inviato presso la Porta, sino ai più recenti inci- 
denti di questa campagna, la Russia ha commesso 
una serie di gravi errori, che hanno realmente ab- 
batiuta la stravagante sua fama di abilità, diplo- 
Mmaiica, e persino scosso il prestigio della sua po- 
Quesii errori. l'havno collocata in 
una posizione dalla quale non può sortire a forza 
con nuovi alli d: violenza, senza. incontrare av 
Versari più formidabili e una disfatta più segnalata. 

* Senza dubbio è divenuto assai difficile per 
l'ituperatore Niculò di retrocedere » 8 per la causa 
della pace è cosa più saggia di facilitare Ja sua ri- 
Urata anzichè insistere nella sua sottomissione. Ma 
| ogni giorno d' indugio ha rinforzato la determina: 

zione unita delle altre potenze di opporsi alle sue 

pretensioni , e se fusse vero che egli ha preso la 
| disperata determinazione di rompere ogni ulteriore 
Megoziazione , gelterebbe il guanto ad una gran 
parte dell'Europa. 

« Intorno. al successo di queste negoziazioni ab- 
| biamo cessato dlietro l'esperienza degli ultimi pochi 
mesi a conservare una Speranza fiduciosa, ma al- 
INenv esse avranno esaurito Wili 1 mezzi onde pre- 
servare la pace, esse avranno consolidati gli sforzi 
delle grandi polenze per risiabilire la pace, e ri- 
gelteranno interamente sulla Russia , nel caso che 
fallissero , la colpa e la pena di quesia guerra in- 
giusta è non necessaria. » 


Scrivono da Bukarest,.il 24 novembre, ail'In- 
dépendance Belge : 

« Il prine pe Gortschakoff è riènitato nella no- 
Stra cilià da 6 gfbrui, con una parte dello stato 
maggiore, è non credesi che egli ritorni sulle rive 
Uel Danubio, a meno che non siavi richiamato da 
qualche nuota ed impuriante battaglia. Da che 
egli è ritornato a Bukarest, si occupa gràndemente 
di tutto ciò che risguarda la. cancelleria militare 
russa e di quistioni amministrative. 

« Mentre che vi scrivo, letrupp+ russe, forti di 35 
a 40,000 uomini sono sempre riunite dintorno a 
Oltenitza, Budeschkti e Kalarach, sotto il generale 
Dannenberg. 

«Lo slato sanitario dell’armata russa è pur sem- 
pre cattivo, Furono convertiti in ospitali il mona- 
siero, di Cowrocheny, antica residenza estiva del 
principe Siirbey, dove stabilironsi 509 lett; l'an- 
lico consolato di Francia e parecchie alire hbita- 
zioni. Bukarest conta ora per lo meno quaranta 
ospitali. 

« Da dieci giorni in poi morirono più di 400 
soldati e quindici uMeiali, fra i quali 3 colonnelli 
per ferite toccate alla battaglia di Oltenitza. I russì 
hanno orribilmente sofferto in quell’atiacco, 

« 11 sig. E. Ponjade, console generale di Francia 
ha lasciato Bukarest da parecchi giorni recandosi 
a Costantinopoli per la via di Galatz. La gestione 
della cancelleria fu confidata al sig, Moury. Il sig. 
Punjade lasciò gran desiderio dì sè. 

< La partenza del console generale d'Inghilterra 
che dovea essere contemporanea a quella del con- 
sole francese, fu differita, non si sa ancora per 
qual motivo. I greci ed i partigiani della Russia 
vedono în questo ritardo una proa che Francia 
ed Inghilierra non sono più d'accordo nella qui- 
stione d Oriente. 

< Un inviato del console genérale d'Inghilterra, 
portatore di dispacci pel vicecùnsole della stessa 
nazione a Galaiz, fu arrestato a Rrailow du un 
SuttuMeiale e da alcuni soldati russi. Questo ar- 
restò fece molto senso ; come pure quello di dur 
giovani valaechi, presso i quali furuno trovate al- 
cune corrispondenze di varii luro compatrioti che 
lasciarono i principai e sonosi rifugiati sulla riva 
turca del Danubio. Uno di questi giovani, chia- 
mato Clezeano , fu diretto sulla fromiera turca 
sollo una scorta di cosacchi, l'altro è rimasto pri- 
g cniero a Bukorest. 

«.Qui era voce che i ministri valacht avesseto 
dato la luro dimissione al generale Gurischakolf ; 
UVE questa venga accettata, saranno, senza dub- 
bio, surrogati da funzionari russ:. » 

— Leggesi in una corrispondenza’ dell''Indé- 
pendance Relge: 

© L'albanese del consolato geverale d’Inghil- 
terra, al suv ritorno da Galatz, ‘ove egli ‘era ant- 
dato a portar i dispacci «i Colquivun, per Co- 
siantinopoli , venne arrestato nd Ibraila dai Pussi, 
che volevano ad ogni modo farlo passare come 
mussulmano e quindi ome spivne, malgrado lu 
piastra dalle armi d'Inghilterra, che egli poriava 
sul proprio petto , e inalgrado le proieste ch' egli 
faceva, d'esser! cristinno. i 

* Colquhoun, informato di quest'alto di vio- 
lenza, ha enérgicamenie protestato con una nota 
liretta al: segrelano di sialo. Ma finora nun ha 
ancor avuto nessuna notizia del suo albanese, chv 
lo serve da 18 mesi. 

« L'agente e console generale d' Inghilterra do 
veva partire il 28 per poriarsi.a Gulaiz el aspel 
sare muuve istruzioni da Costantinopoli: > | 








« Nel momento più critico del suo Fegno, la fi- | 


| 








« Corre qui voce che i. 300 darobaoz ( carabi- | 


nieri valichi) messi a’ disposizione del generale — 
Fischbach furono mandati comro i turchi, e che | 
al primo scontro fossero passali al nemico con 
armi e bagagli. 

«Una leilera particolare di Bukarest, in:data 29 
novembre, ci annunzia dhe dietro reiterate pra- 
tiche di Cunningham, vice-console inglase ad 
Ibraila e dopo un’ istruzione fatta dal governa io 
fusso di questa ciltà il messo inglese fu rila- | 
sciato, » - 

— La Gazzetta d’Augusta recava 'aleuni giorni 
sono la seguente corrispondenza da Londra, nella 
quale sarebbero indicate le basi della nuova qua- 
druplice convenzione per la pacificazione dell O- 
risnte. Lasciando a quel foglio fa Fesponsabilità 
delle nouzie ivi recate, erediamo utile’ di ripro- 
durre la lettera come: completamento degli ulumi 
dispacci telegrafici di, Parigi. È. del seguente te- 
nuore; 

€ Benchè si deggia confessare che îl prbsente 
stato della guerra in Oriente non sia favorevole al 
ripigliamento delle trattative, pure le potenze in- 
lrressale alla conservazione della pace non hanno 
tralasciato # loro sforzi; ed io credo di essere in 
istalo di parteciparvi in qual modo stiuno stlual- 
nente le cose. Il primo e più imporianie fallo è 
questo : le quauro grandi potenze sonu: intiera- 
mente d'accordo ; e i gabinetti di Vienna e Ber 
lino hanno aderito completamente all'alumo pro- 
Reilo presentato dalla, Francia e dall'Inghilierra, 

Il contenuto di questo progetto è una no.a cullet- 
tiva delle quattro potenze, how che csprimitta loro‘ 


dhe 
Fi 
n 


risoluzione di mantenere l'integrità dell'impero LA 


oUomano ed il loro desideriò di terminare la fe 
guerra ; a questo séopo esse richieduno la Poria 


| di accennarette comlizioni , sotto le quali essa ac- 


consentirebbe di trattare di pace, Perciò le po- 
lenze sollecitano un, accordo tra la Turchia, la 
Russia e le altre corlì collegate, onde poi si possa 
aprire una conferenza sui preliminari e cid in Inogo 
che non appartenga nè a territorio russo’ nè a 
turco. Le quattro potenze si obbligano di adope- 
rare tuita la luro influenza presso l’imperatore di 
Russia, onde deciderlo a. nominare cull' istesso 


scopo un plenipotenziario. Perla pronta esecuzione 


della cosa si conchiuderebbe un armistizio . e le 
potenze prenderebbero curà, che non rechi alcun 
pregiudizio alla Porta. 

« Non è da'altenifrsi che la Porta rinunizierebbe 
allo scopo, per cui essa fa ta guerra; s'iniende da 
sè che principale condizione» di ogni. componi- 
mento si è lo sgombro dei principati ed.il termino 
della questione religiosa. Me 

€ Principalmente questo punto sembra oggetto 
della comune decisione delle quatito porevze, e ad 
onta della propensione ‘dell duè corti germani» — 
che di conservarè la loro posizione neutrale, si 
ha fondato motivo di credere, che.il guverno au- 
striaco preferirebbe l'estremo mezzo della guerra 
all'incorporazione dei principati danubiani all'un- 
pene russo. La parola è deita ; i 

<< In questo caso, o se andasse a vualo un ap- 
pianamento pacifico fondato su giuste basi, nos 
siam pronti a procedetè seco voi fiho all''ul- 
timo istante. s» 

» Queste mistire adunque furono prese con una- 
nime seeordo dell'Europa è verranno appogiiate 
in Costantinopul da istruzioni consonanti delle 
quattro potenze, istruzioni che urmai si spedirono 
9 quella volta ; sino all'ottenimento di. una rispo- 
sia: scorreranno però. almeno quattordici giurni. 

« Che si sia attivato un così sirelto accordo tra 
le quattro potenze è una:cosamolio soldisfacente; 
ed il modo con cui i gabinetti austriato e pros 
siano fecero pervenire le luro decisioni alla Fran-- 
cia e all'Inghilterra , ridestò qui grande conf- 
denza nella politica delle potenze germaniche. 
Contemporaneamente si ode che sull’ impressione 
dei primi fatti di guerra nella Turebia fino nid ora 
si sa molio poco in Pietroburgo , è che per nulla 
sia improbabile che le due parti belligeranti deb- 
bano continuare la guerra. In tal caso qualieven- 
tuali misure prenderanno d'accordo le polenze, 
è ancora ignolo ; ma io ripeto l'anteriore assicu- 
razione che fino ad ora non venne qui in Londra 
stabilito aleun piano per ostili operazioni maritii- 
me coniro la Russia. » 

e Presentemente da posizione delle potenze è an- 
cora neulr:le. # se non sueredono rasi improve 
duti , non è probabile che l' Inghilterra è la Fran- 
cia faranno già ora uso delle gigantesche furze 
cb'esse sono pronte di mandar nel mar Nero, Ri- 
maine in prima d'attendere a riuscita dellè fratta- 
Live nuovamente appiecate, Dopo la loro caduta si 
presenterà più vhiora la dimanda i Pace 0 querra? » 

Iutorno a questa corrispondenza il Corr, tal. 
fa la seguente annntazione : 

« Noi siamo del parere che questa detera, in- 
viata da Londra alla Gazz. Unio. d'4 ugusta con- 
lenga alcune verità, certi come siamo. che la di- 
plomazia in questo momento raddoppia la sua at- 
tività che dusideriamo vedere coronata dal tanto 
desiderabile risultato pacifico ; non sinmò peraltro 
del parere che l'intelligenza delle potenze ovciden= 
lali coll'Austria e la Prussia si estenda sino ad in- 
durre queste ult me a prendere una posizione mi- 
nacciante contro la Russia , nel caso: he lo! czar 
non Irnvasse acceltabili le nuvelle proposizioni. Vi 
sono delle alleanze naturali 1n Europa che non 
possono venir sciolte da questioni parziali qua- 
lunque sia ta loro gravità. È certo che. d'Austria 
non ha identicità d' interessi colla Russia nella 
quistione oriemiale, e la neutralità ossetvata «dal 
"osiro governo lo prova, ma supporre che |’ Au- 
stria possa giungere sino ad unire la propria ar- 
Mata con quellesdi Franma è d' Inghilierra per 
cosiriugere culla forza la Russia al ‘accertare le 


‘ 








re"; 


Nuove proposizioni, si chiama lasciarsi trasportare 
troppo oltre dal giusto desiderio della conserva- 
‘ Zione della pace europea. L'Austria, almenoquesta 
è la nostra opinione, farà tutto il possibile per 
porre un fine alla guerra, ma se i suoi sforzi non 
conducessero alla meta prefissa, non crediamo che 
ella per questo adotterebbe i mezzi ostili, nè se- 
guirebbe le/potenze occidentali sino agli esìremi. > 
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NOTIZIE DEL MATTINO 
ELEZIONI 
Pont — Ballottaggio fra Gallo e Pullini. 
Caluso — Cav.'Scapino. | 
Strambino — Aristide Somis. 
Vistrorio — Conte Ernesto Riccardi. 
Mortara — Ingegnere Colli. 
Oleggio — Ballottaggio tra l'avv. Mazza e il cav. 
Pernati. 
Levanto — Farina Paolo. 
Chieri — Quaglia Zenone. 
Moncalieri — Ballottaggio tra Costa della Torre © | 
Pateri. 
Cicagna — Ballottaggio tra il conte Martini e 
Moja. 
Frassineto — Lanza. 
Moncalvo — Minoglio. 
Pontestura — Bronzini. 
Montemagno — Ballottaggio fra Bertoldi e Mezzena. 
:.8. Damiano — Richella. 
* Demonte — General Campana. 
Caraglio — General Delfino con 171 voti, eletto ; 
cav. D«andreis, 97; avv. Brofferio, 6. 
Boves — Bersezio. 
San Dalmazzo — conte Michelini. 
Bricherasio — Malan 
Dronero — conte;S. Martino. 
“Garrù — Gastinelli. 
Chiavari — Sanguineui. 
Finalborgo — Buraggi. 
Cherasco — Petliti, 
Bosco — Melegari, 
Spigno — Gianoglio. 
La Motta — Girod de Monfalcon. 
Puni-Brauvasin — Chapperon. 
Biandrate — Beldi. 
Caselle — bottone. 
Ciriè — Pescatore. 
Montechiaro — Berruti. 
Toriona —, Paolo Farina. 
S. Martino Sicomario — Valvasori. 
Sartirana — Gaspare Cavallini. 
Intra — Lorenzo Cobianchi. 
Garlasco — Snc. Robecchi. 








Arona — Ballottaggio fra Torelli (115) e Simonetta 
(85). 

Pallanza — Cadorna. 

Ornavasso — Bolla. 

Domodossola — 1° Collegio ballottaggio fra Belli 

e Bianchetli. 
2° Fantonetti. 

Romagnano — Ballottaggio fra Antonelli e Gio- 

ì vanola, 

Valenza — Ballottaggio fra Cardenas e {Maurizio 
Farina. 

Sarzana — De Benedetti. 

Spezia — Rezasco. 

Pancalieri — Ballottaggio fra La Marinora © conte | 
Costa della Torre. 

Sestri — Bò. 

Rapallo — Ballottaggio fra avv. 
Gio. Carlo Serra 

Cortemiglia — Sappa. 

Alba — Ravina. 

Canale — Michellini Alessandro. 

Sanfront — Sineo, 

Barge — Beriini, con 265 voti su 275 votanti. 

Ovada — Gilardini, 

Varze — Avv. Pietro Massa. 

Bobbio — Marchese Tommaso Spinola. 

Lanzo — Professore Genina. i ? 

Voghera — Ballottaggio fra Pezzani e Salvi. 

Aix — De Moartinel. 

St-Pierre d'Albigny — Avv, Jncquemoud. 

Mondovì — Ballottaggio fra Peirone e barone Bor- 
ssarelli, 

Albenga — Ballottaggio fra Delcarrelto e Musso. 

Moutiers — Roux-Vallon. 

Burg S-Mautice — Carquet. 

Albertville — Ballottaggio fra Blane e Duverger. 

Ugine — Ballottaggio fra Blanc Maurizio e La 

 Chenal, 4 

Porto Maurizio — Airenti. 

Oneglia — Ballottaggio fra Carlo Riccardi ed avv. 
Musso, i 

Borgomanero — Ballottaggio fra il conte Solaro 
della Margarita e il maggiore Raffaele Cadorna. 


Antonio Costa e | 


Nap»li. Re Ferdinando aumentò la sua armata 
di 1200 uomini. A proposito della quarantena 
fatta fare agli ufîîciali francesi venuti a Napoli, per 
assistere alle manovre, due impiegati dell’ uMiciv 
sanitamo della città furono destituiti. 

De Maupas è ritornato a Napoli, ove conserva il 
suo pusto. (Sidcle? 


PRANCIA 
(Corrispondenza particolare dell'Opinione) 
Parigi, 7 dicembre. 

Due individui banno un duello; vogliono asso- 
lutamente battersi ; i tesfimoni dicono: No, nun 
vi batterete , e fanno tutti gli sforzi per accumo- 
dare l'affare, ad onta delle intenzioni de'due cam- 
pioni che vogliono vendicare nel sangue le loro 
ingiurie. 

‘Ecco il riassunto della situazione. 

Egli è perciò che io ritengo essersi data alle in- 
tenzioni della conferenza di Vienna, una portata 
che realmente non ha. Ma la borsa che non giu- 
dica che dal lato superficiale , e non calcola, con- 
sidera la controversia come definitivamente acco- 
modata. 

Non v'ha dubbio che il fatto dell'annessione 





dell’ Austria alle nuove conferenze diplomatiche è | 
un alto troppo importante per non produrre un | 
gran effetto sullo spirito dell'imperatore Nicolò. | 


Lo si dice assai desolato d'essere entrato nella via 
in cui si trova, e che farà lutto per sortirne. Ad 
omnta di ciò non vuol fare che quelle concessioni 
le quali si possano conciliare coll’ onore ,della 


Russia. E siccome la Turchia tiené lo--stessò lin- | 


guaggio , non vedo quali potranno essere ivmezzi 
per metterli d' accordo. 


Qui si aspetta da un giorno all'altro la notizia | 
della conclusione di un armistizio che laseierà | 


le due armate in statu quo. Quanto alle ostilità 
nulla di nuuvo , od almeno il governo non ha ri- 
cevuta alcuna notizia. 

La statua del maresciallo Ney fu inaugurata con 
grande solennità. Questa inaugurazione ha pro- 
dotto non poca sensazione imperocchè , come è 
noto, il principe della Moskowa era protetto dalla 
capitolazione di Parigi, e se ha avuto luogo Vese- 
cuzione, molta colpa ne porta il duca di Wellin- 


| giton. Un personaggio che a quell'epoca aveva una | 


grande posizione, possede su ciò i più curiosi do- | 


cumenti, voglio parlare del duca di Decazes. 


Le notizie di Spagna sono di un'estrema gravità. | 


A questo proposito ho ragguagli assai precisi. 
Sembra che la condotta privata della reginî pro- 
duce un gran scandalo, e non sarebbe a mera- 
vigliarsi se scoppiassero seri movimenti pet ro- 
vesciarla. 

Il rialzo su tutti i pubblici effetti ha continuato 
con furore anche oggi. Si annunziava che l'acco- 
modamento preparato dalle conferenze di Vienna, 
aveva molta probabilità di essere accettato, petchè 
si affermava che lo czar aveva avuta comunica- 


zione del nuovo progetto dalla regina. d' Inghil- | 


terra, col mezzo del re del Belgio, e che il progetto 
era già stato accettato dallo stesso czar. 


Accogliele questa notizia per altro con molta ri- | 


serva. A. 


Parigi, "7 dicembre. Il conte Walewschi è ri- 
partito per Londra, munito delle sue nuove istru- 
zioni. 

— Si annunzia che il principe Napoleone fai 
suvi preparativi di partenza per l'Italia. 

— Il consiglio di stato sta esaminando un pro- 
getto di legge che apre un credito di 4 milioni @ 
mezzo, per indennizzare la città di Parigi dai danni 
sofferti nel 1848. 

Si legge nel Wanderer: 

« Uno scritto da Galacz del 24 novembre, con- 
tiene la notizia che le marcie delle truppe russe 
di Reni per Galacz verso Jbraila continuano da al- 
cuni giorni. 

« Il comando dell'avanguardia è affidato al ge- 
nerale Engelhardi e sta a Galacz, ove si lavora an- 
cora alle fortificazioni. Si dice che i turchi abbîano 
radunato una ragguardevole forza armata a Macin. 

« Una lettera da Bukarest del 25 novembre con- 
ferma che i turchi, olire Kalafat, mantengono una 
seconda ma più debole posizione presso Turna 
nella piccola Valachia sulla riva destra dell'Aluta. 
Turna è in possesso dei russi, e i turchi non sono 
penetrati più oltre del triangolo formato dall'Aluia 
e dal Danuliro. La forza di questo corpo d'avan- 
guardia sar bb di circa 3,000 uomini. Le avan- 
guardie russe stanno a Turna. 

— Si leggono nell’ Osservatore Triestino le se- 
guenti ultime notizie del Levante, da Trieste 7 di- 


_cembre ; 


« Il piroscafo del Levante arrivato iersera "ci 
recò giornali di Costantinopoli 24 novembfe è ldi- 
‘tere sino al 28 dello stesso mese. Il fatto più no» 
tevole annunziatoci dalle corrispondenze che se- 
guuno qui appresso , pervenne nella capitale otto- 
mana dall'Asia. 

« Si assicura cioè che i turchi presero la fortezza 
russa d'Akiska, a cui esano già approssimati se- 
condo le ulime relazioni anteriori. Ma benchè la 
guerra ferva inAsia, si aff-rima sempre che la diplo- 
mazia irarrà partito dalla suspensivne d'armi, so- 
pravvenuta nel Danubio a motivo della rigida sia- 
gioneondeadoperarsi per un accomo an:ntu; però 
si dubita che letrattative possano riescire sinchè i 
russi non avranne soddisfatto il «lor amor propriv 
con qualche successo segnalato.» 

Costantinopoli, 28 novembre. Sappiamo ora per 
via officiosa che l'esercito vltomano ha occupato: i 
quartieri d'inverno , intendo il centro v il grosso 
delle truppe, sotto il comando d'Omer basciò, che 
ritornò alla sponda destra del Danubio, giacchè il 
corpo di Kalafat prosegue la sua marcia sopra Cra- 
fova e con qualche suecesso ; l'esercito d'Asia va 
facendo progressi. Se vere sono le' relazioni, gli 
ottomani avrebbero preso Akiska dopo il quiniv 
assalto. Le operazione delle furze di mare sembrano 
essere siate meno brillanti. A_ciò si aggiunga LL 
perdita del piroscafo (però mercantile) il Medari 
Tigiaret. 








L'OPINIONE, OKNALE POLEIGO 





Torino — TIPOGRAFIA ARNAI.DI 


L’ESPERO 


Corriere della sera 


GIORNALE POLITICO-LETTERARIO 


Anno secondo 


DISPACCI ELETTRICI 


Parigi, 9 dicembre, ore 1, min. 30. 
Ginerra. Il consiglio federale ha risolto di rin- | 
viare Contini e consorti alle assise federali ed ha | 
rimesso l'affare al procurator generale. 
Borsa di Parigi 9 dicembre. 


In contanti In liquidazione | 
Fondi francesi | 


76 15 rialzo 90 c. | 


3 p.010 . 75 60 
4 1/2 p. 0j0 102 >» 10215 id. 75e. mici 
Fondi piemontesi Si pubblica tutti i giorni non 
1849 5 p.0j0 97 » » senza var. È le fra cane 
1853 3 p. 0/0 62 è» » » rialzo 1 fr. VIII gr 
Consolidati ingl. » 9512 


Prezzo D'AssocIazione 








in Torino nelle Provincie 
G. RomsaLpo Gerente. | Un mese L..1 » Un-mese L. 160 
Tre mesi... » 3 >» Tre mesi. . » 450 
Sei mesi . >» 6 » Sei mesi . » 8 60 
Turin — Imprimerie ArnaLDI — 1853 Un anno » 12 >» Un anno . »15 » 


Per cadun numero separato Un $oldo. 

Le associazioni si ricevono in Torino alla suddetta 
Tipografia Arnaldi, at Baraccone in via li Po, 
rimpetto alla Libreria Gianini e Fiore vicino al 
Caffè Dilej, e dai principali librai. 


ÉMANCIPATION 


LA FEMME 


CLEMENTINE DE COMO 
Vol. I et II 


En vente chez les principaux libraires, à Turin, 
en province el è l'Étranger. 








Una persona desidera aver dei giovani 
che vogliano apprendere la tenuta dei libri 
in partita semplice e doppia, la calligrafia, 
l'aritmetica e la lingua italiana. 

Dirigersi al portinaio della casa num. 1, 
via della Chiesa. 





BANCA GENERALE SVIZZERA 
GINEVRA 
Situazione alli 50 novembre 1833 


Attivo Passivo 
.——_—_._.—+y_-—+y+-+y+-"===<=>="%">z%+="“%xXxXxX%xXx%xX%x%x%x<x<z:'-ìl4+»'+-t_t+-'otttG_G= 
Versamento 4[5 da effettuare Fr. 4,000,000 » Fondo capitale .. Fr. 5,000,000 » 


Mobiliare |. . |...» 6,650 ». Profitti e perdite. . . » 34,584 70 

Spese di primo stabilimento.» 4,040 50 , Creditori diversi. . .. » ‘© 414,781 60 
» generali LA 7,843 35 
Fondi pubblici e azioni ind.li » © 252,788 60 
Cassa diga Tino » 62,411 75 
Portafoglio a Ginevra » 335,899 65 
» Torino, , » 504,092 55 
Debitori diversi , » 275,639 90 





Fr. 5,449,366 30 Fr. 5,449,366 30 





CREDITO MOBILIARE DEGLI STATI SARDI 


SOCIETA’ GENERALE ANGLO-ITALIANA 








Società in accomandita con azioni, costituita in Torino con atto 6 dicembre 1853 rogato 
dal notaio Albasio. 


Sotto la ragione sociale P. Profumo e Compagnia. 

Col capitale sociale di 20,000,000 di lire piemontesi. o 800,000 lire sterline , diviso in 
due serie di lire piem. 10,000,000 o lire sterline 400,000, e iu aziuni nominative, ciascuna 
di lire piem. 250 o lire st. 10. 


La pe della Società è in Torino con un'agenzia principale a Genova ed altre agenzie 
succursali. 

Il barone Pietro Profumo è il Direttore Generale, 

Il pagamento del primo decimo o il deposito dei valori con cui si garantisce sono ese- 


gui » în Torino pyesso il banchiere sig. P. Piaggio ; in Genova presso il: banchiere sig. 
omenico Balduino fu Sebastiano. 


Torino, 6 dicembre 1853. 
P. PROFUMO xs COMP. 


NOVITA’ 
Maioliche, Porcellane, Cristalli, Bronzi, Pendoli 
ece. 


Servizi da tavola in Porcellana di Francia con bordo in oro o bleu o verde, di nu- 
mero 100 pezzi per fr. 197. 
Servizi da frutta simili di 49 pezzi per fr. 97. 


Laboratorio di pittura o doratura sopra qualunque oggetto in porcellana eseguiti da valenti artisti 
a modici prezzi. 





‘a 


Via Porta Nuova, N. 11, Torino. 
J. VarioLia E Comp. 








LA LINGUA E LA LETTERATURA 


IraLiana, Fraxcese, IncLese E TeDEScA 


SCUOLA FEMMINILE SUPERIORE 
diretta dalla signora | 
FRANCESCA ANSELMI 
Via S. Filippo, N. 8, casa Robillant. 


insegnate 


in ognuna delle quattro lingue 


Le lezioni si danno a domieilio degl' insegnanti Pei programmi indirizzarsi alla Libreria 


od a quello degli allievi secondo il desideriv di | Gianini e Fiore, ovvero all'Istituto stesso. 
questi ulbmi. ; n 
Dirigersi per le necessarie informazioni alla Li- | =T———————————=<—T—<_.E____@m 


breria Giannini e Fiore, via di Po, piazza Castello. Tip. C. Canone. 
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GLI INTRIGHI E LE ELEZIONI; 


Il partito clericale prima. ancora che si 
conosca il risultato finale ‘delle elezioni si 
confessa vinto e sconfitto. La maggior parte 
degli elettori si dichiard’avversa a' principii, 
alle dottrine, alla politica ed a' candidati che 
esso proponeva. Dove potè raggranellare al- 
cuni suffragi e tener în forse per due giorni 
l' esito della squittinio , si fu a prezzo d' in- 
trighi , di mene, di corruzioni e ne’ luoghi 
In cu?! 1 preti esercitano una supremazia, sia 
perchè.vi hanno. estese:possessioni, sia pers 
chè vi sono in gran numero. i 

Ma quel. partito dovrebbe esser tuttavia 
riconoscente agli elettori , i quali lo salva- 
rono dalla vergogna di dover esporre al 
paese la debolezza. de’ suoi patroni e l'igno- 
ranza de' suoi addetti. I campioni che desso 
presentava ogli elettori a quanti si riducono? 
AI conte Solaro Della Margarita, al. conte 
Costa della Torre, al conte Decardenns ; al 
conte di Camburzanò è ad alcuni altri conti, 
tutti eguali per capacità e per ingegno. 

Non è umiliante per un pattito, il quale 
ieri ancora aspirava a governare il mondo 
ed oggi è costretto a riconoscere che non 
aveva uomini da chiamare al potere? 

Domani potremo apprezzare le forze che 
i differenti partiti hanno acquistateo perdute, 
ma quand’ ancoin qualche collegio i rag- 
giri, le arti subdole efcorruttrici della rea- 
zione ottenessero il sopravvento, non per 
questo la destra si rafforzerebbè , percioc- 
chè i nuovi acquisti non varrebbero a com- 
pensarla delle perdite sofferte, 

Diremo anzi che se mai il conte Della 
Margarita ‘ed il conte Costa fussero man- 
dati a sedere nella camera elettiva, la rea- 
zione vi scapiterebbe ancora di più, rite- 
nendo che quei due suoi corifei non rie: 
sciranno nè a formare un partito, nè ad 

acquistare quella preponderanza che sol 
tanto dalle cognizioni vien procacciata. 

Il partito clericale è quindi spacciato, 
sia che qualche suo candidato s' introduca 
nella camera, sia che tutti ne vengano es- 
clusi: le popolazioni ‘gli sono avverse, e 
non avrebbero potuto provarglielo meglio di 
ciò che abbian fatto giovedì. 

Se mai fosse vero che l’Armonia e gli al- 
tri giornali clericali combattevano per la re- 
ligione, nor dovrebbero orta avvedersi del 
triste servizio che, le rendono? La lezione 
severissima che fu loro data non è bastevole 
a chiarirli, che il paese sa distinguere la 
religione dall’ ipocrisia , la fede dallo spi- 
rito di sedizione? 

L' Armonia ci promette una storia estesa 
delle menefe delle corruzioni esercitate dal 
governo: noi la leggetemo con piacere; na 
le facciamo osservare che quando pure fosse 
fondatal’accusa d'avere influito sulle elezio- 
ni, il partito clericale avrebbe tuttavia avuto 
un disinganno; provando come le popola- 
zioni siano più favorevoli al principio rd au 
torità che non all'opposizione reazionaria. 

Senonchè, è mai possibile influire sopra 
92,000 «lettori, cha appartengono alle classi 
più varie della società e si suppone abbiano 
qual. più, qual. meno, avuta un’ istruzione 
distinta ? La sola supposizione è sì assurda, 
che il popolo non può prestarle fede, per 
quarto si sforzino dilrendérla credibile i 
partiti a cui*cuoce il dolore della sconfitta. 

Del resto l’Armonia d'oggi sembra siasi 
ricreduta, e chinando il capo d'innanzi alla 
volontà nazionale, annunzia che restringerà 
d’or innanzi la sua opposizione alla difesa 
della religione. 

Questa dichiarazione è prudente; ma in- 
tendiamoci : che cosa significa pel ‘partito 
clericale la parola religione ? Per rispondere 
a questa quistione, ascoltiamo l'Armonia: 

« Noi proseguiremo; essa scrive, a tener 
« d'occhio i ministri, e coraggiosamente li. 
giudicheremo ogniqualvolta sì ‘attentassero 
di fallire alle regole del giusto e del- 
l'onesto, che Dio nol permetta. Se essi 
trarranno fuori colla legge del matrimonio 
civile, li diremo spergiuri, perchè violano 
l’articolo primo dello statuto, e li chiame- 
remo con nome ancora più duro, perchè 
« violano il sesto comandamento del deca- 
« logo che vale qualche cosa di più. Se pro- 
« porranno l’incameramefto de' beni eccle- 
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* siastici, o una nuova divisione di questi, | si lamenta che gli stati si studino di soste- 


li combatteremo egualmente, perchè, oltre 
all'infrangere la costituzione, si ribellano 
controil settimo comandamento della legge 
di Dio. E così via via, qualora  persegui- 
tassero il clero, mancassero di parola al 


nere i propri diritti, e le popolazioni avver- 
sino un potere che congiura contrò le loro 
libertà ? 

Nulla v'ha di più abbominevole dell’ in- 
tolleranza religiosa, sia che questa si eser- 


papa, incatenassero la chiesa, lasciassero | citi contro i protestanti, sia coutro i catto- 


tollerassero le bestemmie della stampa, 0 

le favorissero, mancassero in una parola 

ai doveri che impone a tutti l'onestà. la 
giustizia e la religione. » 

Questa dichiarazione non potrebbe illa- 
dere i lettori. Il partito clericale non intende 
a por;fine alla lotta, a cussare da una oppo- 
sizione tanto improvvida, quanto inutile. La 
religione non è per essa il Vangelo; ma il 
potere, l'influenza sociale, la ricchezza del 
clero, il dispotismo teocratico , e pronostica 


« 

«< 

“ 

« 

« 

« corrompere ne'collegi la nostra gioventù, 
€ 

« 

« 

« 


che appellerà adulteri e ladri j ministri, i | 


senatori ed i deputati, i quali osassero pro- 
porre ed. approvare la_ legge del matri- 
monio, od il miglior riparto de’ beni eccle- 
siastici. 

Ma v'ha un mezzo per ispuntare le armi 
di quel partito : la separazione della chiesa 


dallo stato. L’arciveseovo di Friborgo hasta- | 


bilita la distinzione della chiesa dallo stato, 
come un principio inconensso ed il solo atto 
a cessare qualunque dissidio fra la podestà 
civile e la podestà ecclesiastica. Perchè il 
principio che l'arcivescovo di Friborgo trova 
utile e convenevole nel granducato di Baden, 


non sarà del pari .conveneyole ed utile in | 


Piemonte? i 

La separazione delle due podestà è desi- 
derata e richiesta in tutti i paesi. La religione 
è affare di coscienza, e quindi oggetto di li- 
bertà. Si poteva colla tortura violentare le 


ma non si allevavano uomini religiosi, nè 
si soccorreva alla morale. La forza ha fatto 
ipocriti, non ha mai educato alcuno a virtù. 
Ed i tempi nostri sono tanto ostili all’ipocri- 


silio di beni spirituali o strumento di una 
castà che aspira a signoreggiare i popoli e 
tiranneggiare lé menti. 





quioso a'saperiori, non accetta la massima 
dell'arcivescovo di Friborgo, ed annunzia 
nel suo foglio, il giorno dopo la sconfitta, 
che non si stancherà di combattere per avere 
il monopolio dell'istruzione , per sostenere 
la supremazia del papa sullo stato, per im- 
pedire l'adozione della legge del matrimonio 


appellaquesti interessi religione, gridando» 
Melius est obedire Deo quam hominibus. 

Ma il Dio a cui è dovere di obbedire sa- 
rebbe per essi il Dio di Epicuro, non il Dio 
della giustizia e della verità. 

I governi mancherebbero al proprio do- 
| vere Se riconoscessero nella chiesa diritti sì 
estesi : e siccome essi lì contestano, il par- 
tito, clericale si lagna di «essere ovunque 
astiato, oppresso, perseguitato. 

Conculcato nel Belgio, in Piemonte, nel 

granducato di Baden, a Nassau, a Wurtem- 
berga, nella Prussia, nellaSvizzera, nell'In- 
ghilterra, esso non avrebbe più a fronte uno, 
ma dieci Diocleziani, e le torture di Roma 
sarebbero state un'inezia in confronto di 
quelle che gli si fanno soffrire attualmente. 
Ormai l'Europa non dividesi più che in due 
partiti, di despoti che congiurano contro la 





chiesa, e di martiri che si espongono alla | 
morte per difenderne i diritti. I despoti sono 


i governi; i martiri, i preti. 

Mai governi che si facessero persecutori, 
non andrebbero contro i propri. interessi? 
Non mancherebbero al loro scopo? Non vi 
fu, nè vi è governo, il quale per trastullo si 
metta in opposizione al elero : fu sempre il 
clerò che colle sue intemperanze e le sue 
pretensioni ha costretti 1 governi ad uscire 


dall'inerzia ed a provvedere al decoro dello 


stato ed all’onore della nazione , minacciati 
dal clero stesso. 

Il partito clericale pretende ,. nel secolo 
decimonono, di risuscitare gli ordini. del 
medio:evo, di estendere il potere papale, di 
dare alla chiesa un'autorità nelle cose civili, 
che il suo fondatore le ha disdetta e che ninn 
principe volle mai in essa riconoscere; pre- 
tende al monopolio della libertà, a scapito 
dei cittadini e di fare dello stato il servo 


coscienze e strappare bugiardé ritrattazioni, | 


sia, quanto alla forza adoperata come au- | 


Il partito clericale, che pur dicesi osse- | 


ed il riparto delle rendite ecclesiastiche. Ed | 


lici. Ma chi l'ha predicata e fomentata pel 
passato è chi la predica e fomenta nel pre- 
sente? I cattolici non furono emancipati dai 
protestanti dell'Inghilterra, della Prussia, 
dell'Olanda, della Svizzera? Non sono eguali 
agli altri cittadini, non godono degli stessi 
| diritti, in quasi tutti gli stati protestanti? E 
mentre(sono liberi fra' luterani ed i calvini- 
sti, che fanno eglino? Esaltano la ritratta- 
zione dell'editto di Nantes come l'opera più 
| santa del poco santo Luigi. XIV; commen- 
dano i massacri delle Cevenne e si ramma- 


come Giovanni Huss. Dottrine.così nefande 
e che sono in aperta opposizione cello spi- 
rito mite del nostro secolo, sono atte a ri- 
conciliare gli animi de' popoli al. partito 
clericale? Come può lagnarsi dell'avversione 
che si manifesta dappertutto cohtro di lui, 
se fu da lui stesso provocata? 
| Se adunqueil partito reazionario fu bat- 
tuto nelle elezioni, non. l'attribuisca nè a 
corruzioni ministeriali, nè ad influenze ri- 
provevoli, poveri ripieghi per celare la pro- 
pria debolezza, ma alle sue stesse esorbi- 
| tanze. Sono i suoi giornali, le sue intempe- 
| ranze, i suoi errori che congiurarono contro 
«di lui e gli ulienarono l'animo delle popula- 
| zioni e la fiducia delle persone dabbene. 


| 





LEZIONE ELETTORALE 


In Piemonte vi sono 92,000 elettori; quanti 
voti ha ottenuto l'avv. Brofferio ? 





l A Caraglio ° N° 6 
| A Mombercelli » 12 
A Porino misu « 1 





Totale N° 19 

Il sig. avv. Brofferio ha ‘dunque ricevuto 
una severa lezione dal paese, il quala ha 
così dimostrato il nessun valore che’ attri- 
| buisce alleaccuse; alle calunnie, agli inve- 
recondi ‘attacchi, di cui.il direttore della 
Voce aveva fatto, segno il conte Camillo 
Cavour. 


I 


Il 
| 
| 
| 
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Rivista peLLa serrimAna. Sul teatro della 
| guerra în Europa è subentrata una tregua 
di fatto, e pare che gli eserciti belligeranti 
siano entrati nei quartieri d'inverno. L'In- 
dépendance Belge, notoriamente russa; ha 


| approfittato di questo intervallo per fare un 





riassunto di tutte le operazioni di guerra, 
| che fu riprodotto da. quasi tutti i «giornali, 
sebbene di una parzialità evidente in favore 
dei russi, e contenesse dati erronei, come 
per esempio lo sgombro di Kalafat. Le ul- 
time notizie recano positivamente che î tur- 
chi tengono questa posizione con forze suf- 
ficienti, le quali occupano in quartiere d'in- 
verno anche i villaggi d’intorno. I turchi 
conservano pure un'altra posizione sulla riva 
destra dell'Aluta di fronte a Turnu: 

I russi non hanno cambiate le loro posi- 
zioni principali, nonostante le notizie’ di 
marcie e contromarcie date dai giornali. Il 
perno di questa posizione è Bukarest, da 
dove ì russi si estendono sino a Crajova, 
Giurgevo e Turnu. Non sono uncora giunti 
nei, principati i rinforzi guidati da Osten- 
Sacken, e non giungeranno prima della fine 
del.mese, Un corpo di truppe russe, sotto 
gli ordini del generale Engelhardt, tiene 
inoltre occupata la posizione-di Galacz e le 
adiacenze. La situazione morale delle truppe 
russe non sembra troppo soddisfacente, sta 
per le molte malattie che setpeggiano, sia 
per le numerose diserzioni, che pongono in 
grado i turchi di formare corpì intieri di 
questi disertori, 0 prigionieri di guerra. che 
preferiscono servire la Turchia al ritornare 
sotto il comando degli ufficiali russi. 

Più attiva è la guerra in Asia evi successi 
dei turchi vanno. confermandosi ed allargan- 
dosi. Guadagnarono una battaglia presso 
Bayazid, s' impadronirono del forte di Aki- 
ska, ed ebbero il vantaggio in diversi altri 


della chiesa di Roma, e poi si meraviglia è | scontri. Il principe Woronzoff sì trova a 


ricano che Lutero non sia stato abbrustolito | 





| 





Tiflis con 30,000 uomini, scoraggiato ed am 
malato, nè pare che i rinforzi gli possano 
sopraggiungere, essendo resi assai difficili 
ed incerte le comunicazioni per terra e per 
mare. Le prime sono interrotte dalle scor- 
rerie dei circassi, incoraggiati dai successi 
dei turchi e riforniti da questi ultimi di armi 
e munizioni, di cui ebbero per l'addietro di- 
fetto; quelle di mare sono impedite dalle 
havi turche, che inerociano in quelle parti 
e hanno costretto i russi a_ levare il ‘blocco 
perpetuo che mantenere lungo la costa a- 
siatica del mar Nero contro le popolazioni 
delle montagne. 

Sul mare stesso si pugna con varia for- 
tuna; da un lato e dall'altro si vantano sue- 
cessi, da un lato e dall' altro si lamentano 
perdite. E però assai difficile il riconoscere 
il vero, imperocchè un giornale annuncia 
per esempio che una, fregata russa è stata 
catturata dai turchi, un altro che la mede- 
sima fregata ha preso un vapore egiziano 
dopo un accanito combattimento. Sembra 
però dall’insieme delle notizie che se le 
perdite non si bilanciano da ambe le parti, 
quelle dei russi sono più ragguardevoli , es- 


| sendosi fra gli altri confermato il fatto della 


perdita della nave russa Foudroyant avente 
a bordo 1,500 uvmini di truppe di sbarco. 

Le flotte riunite di Francia ed Inghilterra 
sono ancorate a Beikos e non hannò preso 
finora alcuna-parte attiva alle operazioni, 
sebbene qualche giornale lo abbia annun- 
ziato. 

E giunto a Beikos il nuovo ammiraglio 
inglese Lyons, di cui si pretende che avrà 
il comand» superiore in luogo di Dundas 
che verrebbe richiamato a Londra per se- 
dere nel consiglio dell'ammiragliato. La 
missione di sir E, Lyons, uomo più attivo 
ed energico, corrisponde alla missiune del 
sig Baraguay d'Hillers per parte della 
Francia, 

Alle parole in apparenza pacifiche, in so- 
stanza bellicose di quest'ultimo inviato, il 
sultano rispose con termini dignitosi ed in- 
dipendenti; i quali dimostrano la sua riso- 
luzione di venire agli estremi piuttosto che 
cedere in qualsiasi parte alle pretese della 
Russia, 

Ma l'avvenimento più importante pella 
questione d'Oriente è senza dubbio il nuovo 
protocollo sottoscritto il. giorno 5 dalla con- 
ferenza di Vienna, La Francia e l'Inghil- 
terta hanno proposte le basi di nuove nego- 
ziazioni , le quali furono accettate dall’ Au- 
stria e dalla Prussia. 

Finora il tenore di questo protocollo nan 
è ancora conosciuto; a giudicare. però dai 
cenni fatti da giornali ordinariamente bene 
informati, si tratta di formare un congresso 
per l'assestamento definitivo della questione. 
Il passo preliminare è d' invitare la Russia 
e la Turchia a prendere parte a questo con- 
gresso, e.il Timesosserva che occorreranno 
ancora circa quindici giorni per conoscere 
se quelle potenze siano disposte a prendervi 
parte nello stato attuale delle cose.. In caso 
di rifiuto di una delle medesime; la propo- 
sizione cadrebbe a terra da se stessa. Il ri- 
sultato negativo si farebbe già presentire 
nell'annunzio dato da alcuni giornali che 
l'imperatore di Russia ha dichiarato di non 
voler ascoltare più alcuna trattativa, ma di 
rimettersi interamente alla sorte delle armi. 
Così pure qualche difficoltà potrebbe nascere 
dal lato della Turchia, poco disposta a trat- 
tare sino a tanto che le truppe russe riman- 
gono nei principati. Una positiva, determi- 
nazione sarebbe però annunciata nel pro- 
tocollo accennato , cioè di non permettere 
che l’attuale scompartimento territoriale del- 
l'Europa venga alterato. La risoluzione for- 
mulatain questi termini è grave, imperocchè 
si estenderebbe non solo sulla questione in 
Oriente ma su tutta l'Europa, ove la que- 
stione territoriale è involta con altre gra- 
vissime questioni. 

Le potenze non sembrano avere però troppo 
fiducia nelle trattative, e il Times stesso 
esprime i suoi dubbi sulla loro riescita. 
Perciò tutte si preparano alla guerra. Si as- 
sicura che la Francia ha preso tutte le di- 
sposizioni. per portare 1’ effettivo del suo 
esercito a 600,000 uomini, divisi in 7. corpi 
d'armati, 20:divisioni e 60 brigato. Anche 
le forze. navali ‘vengono. accresciute. La 
Russia, che in quanto ad uomini ha già proy- 
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veduto con colossali e rigorosi reclutamenti, 
pensa ora a provvedersi di denaro, ed ha 
perciò liquidato-i suoi conti colle banche di 
Francia &d Inghilterra, ritirando i vistosi 


‘ Capitali impiegati nelle medesime e si par- 
lava persino di un imprestito. 


©, Ma la stagione non è favorevole per gli 


imprestiti. Fallito quello dell’Austria, è as- 
sai dubbia anche la riuscita di quello pro- 
gettato dalla Turchia quando non, sopprav- 
venga la garanzia delle potenze occidentali 
e non è per nulla probabile che la Russia 
ottenga il suo intento presso i grandi capi- 
talisti dell'Europa. 

L'Austria, costretta ad aumentare l’emis- 
sione della carta monetata, per mancanza 
di altre risorse pecuniarie, vede ogni giorno 
crescere l'aggio dell'argento, e l'obbligo 
assunto nel trattato commerciale colla Prus- 
sia da attivarsi col 1° gennaio, di dare nei 
pagamenti daziarii alla carta stessa il valore 
ridotto secondo il listino della borsa sarà 
un nuovo colpo fatale al credito austriaco. 
La sorgente degli imprestiti è esaurito ; 
quel nuovo atto equivalente ad un fallimento 
parziale farà disseccare anche la sorgente 
della carta monetata. 

Lo Zollverein prussiano è in via di pro- 
sperità e si sta di nuovo negoziando per un 
trattato fra il medesimo e il Belgio. L’avve- 
nimento più interessante a Berlino è la riu- 
nione deile camere, sebbene i membri del- 
l’uha e dell'altra non si affrettino ad occu- 
pare i loro posti. La seconda camera ha 
conservato il suo colore di liberalismo mo- 
derato nella nomina del conte Schwerin a 
presidente, il quale ha ringraziato facendo 
sentire parole di conciliazione. 

La capitale della provincia di Posen fu 
desolata da un incendio che danneggiò gra- 
vemente quella cattedrale ricca di monu- 
menti d'arte. 

Nel griunducato di Baden continua il con- 
flitto clericale, e l'arcivescovo di Friborgo 
ricéve da' vescovi e arcivescovi lettere di 
condoglianza e d'incoraggiamento. Si annun- 
ciò cheil governo badese aveva l'intenzione 
di mostrarsi meno rigido; da altre parti que- 
sta notizia fu smentita. Il fatto sembra con- 
sistere in ciò che il governo non ha l’inten- 
zione di spingere all'eccesso le misure di 
rigore contro i singoli individui del clero 
cattolico, che si sono compromessi verso il 
governo per ordine dell'arcivescovo. Ma 
nulla non indica che il governo di Baden sia 
disposto a cedere qualsiasi parte de’suvi di- 
ritti innanzi alle pretese sediziose dell’arci- 
vescovo. 

Il partito clericale non esiste soltanto fra 
i cattolici, I fanatici dell'alto clero anglicano 
rassomigliano loro perfettamente. Non ha 
guari lord Palmerston, come ministro degli 
interni, fu esposto ai loro attacchi perchè 
etasi rifiutato di proporre alla sanzione della 
regina l'approvazione di due istituzioni, a- 
venti per iscopo di raccogliere denaro onde 
promuovere la propaganda protestante nei 
paesi cattolici. Lord Palmerston partecipa 
all'opinione, certamente giusta, di quelli che 
condannano la propaganda protestante al 
pari della cattolica, quando è fatta e l'una e 
l'altra con mezzi che ripugnano all’ onore, 
alla ragione-e alla civiltà. Le .couvinzioni 
religiose appartengono alla coscienza di cia- 
schedun individuo ‘e non debbonc nè im- 
porsi collu violenza e colla persecuzione, nè 
insinuarsi colla cupidigia e col denaro. La 
decisione di lord Palmerston ha però dato 
occasione a furiose invettive contro il me- 
desimo nel partito fanatico anglicano, che 
in modi e passioni non è gran futto dissimile 
dal partito cuttolico che si espande presso 
di noi nell'A»monia e nella Campana. 

Attacchi più risentiti furono fatti in questi 
giorni contro lord Aberdeen, e la sua poli- 
tica, così inclinata alla pace che assume. per- 
sino un colore russo. Giornali seri e giocosi 
fanno a gara a scoccare i loro dardi contro 
l'antico tory, che si è infiltrato in un mini- 
stero composto per la massima parte di whig 
e liberali. Mentre il sig. Disraeli nel suo 
giornale il Press vendica il partito tory della 
defezione del nobile lord con tratti acerbi , 
il Punch ed altri giornali adoperano l'arma 
non meno pungente e forse più efficace del 
ridicolo. L'uno scrive che il nobile lord sor- 
tendo dal consiglio smarrì la via, e credendo 
di essere rientrato nella propria casa, si trovò 
nelle sale dell' ambasciata russa, senza ac- 
corgersi dello sbaglio; l'altro paragona il 
nobile lord con una cassetta di tè, inverni- 
ciata di fuori, di piombo di dentro. Pochi ri- 
tengono chie lord Aberdeen possa rimanere 
alla testa del gabinetto dopo la riapertura 
delle camere, e l'indisposizione da cui fu 
preso negli ultimi giorni è considerata come 
un preludio alla sya ritirata. 





L’avvenimento più importante di Parigi 
è l'inaugurazione della statua del mare- 
sciallo Ney che in alcune regioni produsse 
molto movimento, in altre passò quasi inos- 
servata. Il telegrafo annunciò in quest’ oc- 
casione due discorsi, l'uno del ministro 
della guerra, l’ altro del sig. Dupin, già di- 
fensore altre volte dell’ illustre maresciallo. 

Nella Spagnala vita costituzionale sembra 
riprendere qualche vigore. Nel senatoi pro- 
getti di legge sulle strade ferrate presentati 
dal ministero minacciano di produrre un 
grave conflitto fra il senato stesso e il mini- 
stero , essendosi la.dissidenza politica fra i 
medesimi già manifestata in altra occasione. 
Il risultato del conflitto dipenderà dal con- 
tegno della camera dei deputati, il di cui 
voto deciderà-se debba ritirarsi il ministero 
o se il senato debba modificare la sua opi- 
nione, ritenuto che le garanzie costituzio- 
nali siano di nuovo considerate sul serio in 
Spagna. Frattanto il ministero ha presentato 
il bilancio delle spese e degli introiti a quella 
camera dei deputati con un progetto per lx 
consolidazione del debito flottante. Questo 
avvenimento è d'importanza in quel paese 
dove dopo quasi vent'anni di costituzione 
non si è mai addivenuto ad un regolare as- 
sesto dei bilanci spagnuoli. Frattanto il mi- 
nistero ha chiesto l'autorizzazione ad esi- 
gere tre dodicesimi provvisorii, altro omag- 
gio.reso dal ministero attuale al principio 
costituzionale. > 

A Roma continuano gli arresti per motivi 
politici e persino un impiegato delle poste 
fu arrestato dalla polizia mentre attendeva 
alla distribuzione delle lettere. La sicurezza 
pubblica non esiste quasi più negli stati 
pontifici, e il governo, per darsi l'apparenza 
di provvedere a questa calamità, mandò a 
Milano il marchese Capranica a studiare le 
istituzioni della polizia austriaca, Non du- 
bitiamoche la copia sarà degna del modello, 
ma l’ essenziale, la sicurezza pubblica non 
sarà raggiunta , perchè più che dalle forme 
della polizia questa dipende dalla moralità 
pubblica, affatto trascurata negli stati del 
papa. 

La consulta di finanza va prossimamente 
a riunirsi e avrà un'impresa ben ardua, se 
pensa di trovare i mezzi di coprire i vuoti 
lasciati nelle casse pubbliche dei condoni 
forzati delle imposte e dalla miseria del pò- 
polo. 

A Napoli un curioso incidente è venuto a 
perturbare il ecominercio. La zecca sprov- 
vista di macchine non è in grado di soddi- 
sfare la ricerca di oro ed argento coniato , e 
ha costretto i negozianti di sospendere i loro 
affari per mancanza di mezzi di pagamento. 
Le relazioni colla Francia sembrano rieù- 
trate nell' ordine normale, avendo l' impe- 
ratore Napoleone III recentemente ricevuto 
in udienza l’ inviato napolitano, che notifi- 
cava la nascita di qualche principe della 
famiglia reale. 

In Piemonte le elezioni sono quasi com- 
piute e domani avranno luogo le votazioni 
per ballottaggio. Per quanto possiamo de- 
sumere da quelle finora conosciute, il paese 
ha corrisposto all’ appello del ministero nel 
senso del progresso liberale e moderato , e 
i partiti estremi subirono una solenne di- 
sfatta. Questo risultato contribuirà senza 
dubbio a consolidare gli ordini costituzionali 
e a rendere possibili quegli ulteriori miglio- 
ramenti e quelle riforme che finora sono ri- 
maste allo stato di pii desideri, forse per 
troppi riguardi ai clamori di coloro che rim- 
piangono un passato omai divenuto impos- 
sibile in presenza della manifestazione so- 
lenne del pubblico voto nelle elezioni gene- 
rali. 





INTERNO 


ELEZIONI 


Verrès — Ballottaggio tra Barbier (con 38 voti) e 
avv. Marco (con voti 35). È 

Bioglio — Ballottaggio fra Gregorio Sella (con voti 
75) e cav. Florio (con voti 25). 

Cossato — Ballottaggio fra il prof. Avondo (con 
voti 49) e il gen. Cossato (con voti 16). y 

Mongrando — Ballottaggio tra l'avv. Demarchi e il 
magg. Piacenza. 

Biella Andorno — Cav. Arnulfo. 

Aosta — Avv. Marlinet. 

Quart — Avv. Gerbore 

Montmeillan — Louvavaz. 

Saluzzola — Borella. 

Monforte — Daziani. 

Venasca — Tecchio. 

Montemagno — Colonnello Mezzena. 

Lavagna — Bullottaggio fra Rosellini (41) e capi- 
tano Grafigna (26) 

Sospello — Colonnello Alberti. 


L'OPINIONE, GIORNALE POLITICO 














Nizza — 1° collegio: ballottaggio tra Deforesta 
(221) e Bottero 180) 
2° collegio: Ballottaggio tra Avigdor Giu- 
lio (166) e Galli avv. (104). 





FATTI DIVERSI 


Rimunerazione sovrana. S. M., a proposta del 
ministro di finanze, accogliendo gli uffici della 
camera d’agricoltura e commercio, ha, su rela- 
zione dell’ammistrazione delle zecche e del marchio 
fregiato di medaglia in oro, a pubblica testimo- 
nianza di merito, l'incisore Nicolao. Lendy, sic- 
come inventor d'una macchina di riduzione, e di 
accessori apparecchi, mercè cui puossi con per- 
fetta finitezza condurre qualsivoglia incisione mi- 
croscopica insino al modulo di 1}4 di millimetro, 
e rendere in cotal guisa inimitabili a’ falsatori le 
pubbliche impronte; del che dava egli prova non 
solamente co'lavori presentati alla universal espo- 
sizione in Londra, ma eziandio coi punzoncini, 
già da-tempo forniti a servigio del marchio, e dal- 
l'oltimo esito commendati 


_——r—— re 


AFFARI D'ORIENTE 


Il Times conferma la notizia di una nuova 
conferenza , che le quattro potenze aprirebbero a 
Vienna, per l' accomodamento della qoestione 
turco-russa : 

e Gli ultimi dispacci telegrafici arrivati ieri a 
Vienna confermano la notizia degl'impegni posi- 
tivi e precisi presi dalle quattro potenze media. 
trici, per mantenere la divisione territoriale dell’ 
Europa e ricominciare dei preliminari di pace in 
Oriente. Queste proposte, che sono l'ultimo sforzo 
di troppo protratte negoziazioni , furono messe in- 
nanzi dai governi d’ Inghilterra e di Francia, e 
non del gabinetto di Vienna, come pretendono 
alcuni giornali francesi: ma comnnque sia, furono 
accettate senza riserva dalle potenze germaniche. 

« Venerdì scorso, il governo prussiano diede 
ordine ai suoi rappresentanti di Londra e di Pa- 
rigi di dichiarare ch' egli era pronto a cooperare 
colle potenze occidentali sulla base proposta. Il 
domani , il governo austriaco diede pur esso la 
sua adesione e la conferenza delle quattro potenze 
a Vienna, fece conoscere alla Porta la base sopra 
cui lequaitro potenze sono disposte a trattare della 
pace, e, noi lo speriamo, ad imporla , quando 
ne sia bisogno, 

La natura di queste proposizioni non la cono- 
scialno in maniera esatla ; e sopra un soggetto così 
dilicato dobbiamo astenerci da ogni congettura. 
Ma si dice che esse siano tali che sarà difficile il 
respingerle e che i negoziati continueranno anche 
quando le potenze belligeranti rifiutassero di so- 
spendere le ostilità. In ogni caso, possiamo affer- 
mare che l'ultima nota di Vienna è andata in 





| nulla, 


« È probabile che, senza voler dettare condi- 
zioni alla Porta , s' inviterà il governo turco a far 
conoscere le condizioni alle quali sarebbe disposto 
a trattare della pace, e più saranno queste condi- 
zioni moderaté, più il sultano potrà contare sul- 
l'appoggio dell’ Europa. Se i turchi hanno buon 
senno, approfitteranno della favorevole occasione 
che loro si presenta per far la pace, sotto la col- 
lettiva guarenzia delle potenze europee. È una cir- 
costanza grave quella dell'accordo fra 1° Inghil- 
terra, la Francia, l' Austria e la Prussia, per re- 
sistere alle pretese della Russia e difendere gli at- 
tuali diritti territoriali della Turchia. Ora, le quat- 
tro potenze ripetono la dichiarazione di lord Cla- 
rendon che l'evacuazione, dei principati danu- 
biani è la condizione sine gua non di ogni qua- 
lunque accomodamento. Finchè le potenze ger- 
maniche saranno d'accordo con noi, non c’è pe- 
ricolo che le ostilità abbiano da allargars:. La Rus- 
sta subisce una sconfitta diplomatica formidabile 
ed inaspettata , nel trovare la neutralità de' suoi 
antichi alleati surrogati da un'opposizione aperta e 
nell' esserle le condizioni di una pace che le ripu- 
gna, importe da Berlino e da Vienna, nello stesso 
tempo che da Parigi e Londra. 

« L'imperatore Nicolò aveva evidentemente 
fatto assegno sul manco d'accordo fra la Francia 
e l'Inghilterra e sull'accondiscenza della Prussia e 
dell'Austria. E si è ingannato. La Francia e \'In- 
ghilterra non solo hanno fatto andar di conserva 
le loro diplomazie e le loro flotte, ma sono anche 
riuscite a conciliare l'Austria e la Prussia a que 
sta causa della pace e dell'ordine, causa così aper- 
tamente abbandonata ed attaccata dalla Russia. 
Se le quattro potenze restano unite e resteranno 
se sono fedeli ai doveri loro imposti dagli interessi 
d'Europa, la guerra non avrà luogo che ad una 
estremità dell'Europa e non potrà durare. Se l’Au- 
stria al contrario si fosse impegnata nella politica 
russa, è evidente che la guerra sarebbe divenuta 
una guerra generale. I politici, che , affettando di 
identificare la causa della Russia e dell'Austria, 
cercavano di spaveniare Ja corte di Vienna con 
prospettive d'insurrezione in Ungheria ed in Italia, 
servivano la rausa russa, Ma malgrado l'influenza 
russa e le declamazioni riveluzionarie, l'Austria e 
la Prussia hanno provato che ponevano la loro 
politica indipendente al dissopra delle loro rela- 
zioni col Nord. 

« Noi abbiamo costantemente sostenuto che l'u- 
nione dell'Europa, od almeno della maggioranza 
delle grandi potenze era il mezzo migliore per as- 
sicurare la pace o per prendere misure energiche 
quando fossero state necessarie. Ma noi non ab- 
biamo dissimulato le difficoltà di questa politica. 
Nulla giustifica la prudenza e la pazienza dei go- 
verni inglese e francese meglio che l'adesione del- 
l'Austria e della Prussia ad una dichiarazione che 









assicura l'equilibrio dei poteri in Europa. Negl'im- 
pegni presi, non v'è nulla che sia contrario alle 
dichiarazioni della Russia. Qualunque sieno le sue 
intenzioni, ella ha sempre detto che si proponeva 
di evacuare i principati. 

« Quanto alle stipulazioni relative alla protezione 
dei cristiani in Oriente, chiaro è che non possono 
esser l'oggetto d'un trattato separato e che devono 
esser comprese in un lraltato delle potenze cri- 
stiane colla Porta. Noi vedremo se all' undecima 
ora l'imperatore Nicolò farà un ritorno sopra se 
stesso e riconoscerà i suoi errori. In ogni caso, 
l'Europa sarà in caso meglio che mai-di arre- 
stare i mali ch'egli volesse spargere nel mondo. » 

— Leggesi nel Morning Post: 

Le quattro potenze hanno firmato un protocollo 
che le impegna implicitamente a mantenere la di- 
stribuzione territoriale attuale dell'Europa e che 
invita le, potenze belligeranti a regolare amichevol- 
mente le loro differenze col mezzo d'un congresso 
europeo. 

Il primo passo che verrà falto in virtù di questo 
alto delle quatlro potenze consisterà ad assicurarsi 
delle intenzioni della Turchia e delle basi sulle 
quali essa permetterà che siano intrapresi nego- 
ziati per la definizione della quistione orientale 

Allorquando le quattro. potenze saranno perfet- 
tamenie edolle su questo punto, esse inviteranno 
la Russia ad annunciare le sue intenzioni intorno 
alle basi proposte da questo accomodamento, ed 
in allora le due potenze saranno pregate di man- 
dare dei plenipotenziarii presso d'una confererza 
delle grandi potenze, conferenza che sarebbe te- 
nuta all'epoca e nel luogo che si dovrebbe deter- 
minare ulteriormente. È 

Così le quattro potenze sì sono bene intese e 
quest'oggi per la prima volta noi le troviamo nel- 
l'atto di agire collettivamente e di concerto in vi- 
sla della questione d'Oriente e per la prima volta 
altresì noi abbiamo la loro firma sn di un docu- 
mento che stabilisce in un dato modo le loro mire 
comuni. Resta a sapersi l'effetto che produrrà 
quest azione combinata dell'Europa sull animo 
dell’imperatore di Russia. 

Nello stesso tempo è nostro dovere di non esal- 
lare l'importanza di quest’atto e di non esagerare 
l'idea del suo risultato, probabile sulle quistioni 
attualmente discusse colle armi alla mano. 

Lo stato di guerra abolisce tutti i trattati fra gli 
stati belligeranti e non vi potrebbe esser dubbio 
che la Porta ricevendo le proposizioni che le sa- 
ranno fatte in nome delle quattro potenze esigerà 
per lo meno, coll’ evacuazione del suo territorio , 
l'intera soppressione di tutte le pretenzioni della 
Russia e la non rinnovazione degli impegni ante- 
cedenti che legavano la Turchia e favorivano le 
mire presuntuoso della Russia e che sono intera- 
nente abrogate dalla guerra. 

Se lo ezar ascolta la voce della ragione, se esso 
cede alle inspirazioni della giustizia, esso sortirà 
dalla sua posizione attuale che tosto o tardi non 
può più tenersi , e col mezzo d' un congresso eu- 
ropeo troverà che la sua dignità personale po- 
trebbe essere salvata almeno da ogni offesa ulte- 
riore, mentre che gl' interessi della Turchia sa- 
rebbero compiutamente mantenuti e le pace equa- 
bilmente conchiusa. 

In primo luogo mediante un trattato d'amicizia, 
di pace e di commercio fra la Russia e la Turchia, 
stipulando la legittima protezione dei sudditi dell’ 
uno e dell' allro stato sui territori reciproci ; ed in 
secondo luogo mediante un trattato tra il sultano 
e le cinque potenze, trattato simile a quello dei 
Dardanelli nel 1841, secondo il quale il sultano 
prometterebbe di rispettare le costiluzioni esistenti 
ed i privilegi dei principati danubiani e della 
Servia , e nel quale s'impegnerebbe come nel trat- 
lato di Kainardji, questa volta in confronto dell’ 
Europa e non della sola Russia, a proteggere spe- 
cialmente la religione cristiana no' suoi stati, po- 
trebbesi giungere ad un accomodamento, quando 
la Russia fosse leale. 

Se è la protezione dei cristiani ch'essa vuoie, do- 
vrà essere soddisfatta che la 1oro protezione riposi 
sopra basi più sicure in questo senso ch' esse sa- 
ranno fondate su tutta l'Europa, e non solamente 
affidate alle sue mani, Egli è chiaro infattiche nel 
caso di guerra ira la Turchia e la Russia, i trat- 
tati essendo abrogati, il Sultano non sarebbe più 
tenuto di proteggere la fede cristiana se questa 
protezione non risultasse che da una convenzione 


speciale colla Russia. 4 
Se al contrario il sultano assume quest'obbligo 


al cospeito delle cinque potenze, l'obbligo stesso 
dura ancora, sebbene sia in guerra cun l'una o 
coll'alira delle potenze medesime. Un tale accumo- 
dameuto garantirebbe i diritti di tuto supponen» 
dolo onestamente contratto. La Russia vorrà ade- 
rirvi? Tutta la questione è là. 

Sino a questo giorno essa ha costantemente in- 
sistito per l'esecuzione dei trattati esistenti e per- 
chè le fossero accordati muovi diritti. Bisognerà 
che essa modifichi ie sue spiegazioni e che ‘essa 
rinunci alle sue preiensioni, se almeno deve es- 
servi la pace. 

Dispaccio elettrico. 
Borsa di Parigi 10 dicembre. 
In contanti In liquidazione 


Fondi francesi 
3 p.00.. . . 75 80 7595 
4112 p.010 . 102 20 102 40 
Fondi piemontesi 
18495 p.0j0 . 97 3 2°» 
1853 3 p. 0/0 -63 » » » 
Consolidati ingl. >» 9534 








G. Romano Gerente. 


Tip. C. Carsone. 
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Dispaccio elettrico. 
Parigi, 11 dicembre, ore 9, min. 30 pom. 
Odessa 5 (da Vienna). Vittoria riportata dalla 
flotta russa. 
Dodici navi turche-sono state distrutte. 
Osman fu fatto prigioniero. 





TORINO 11 DICEMBRE 


LA PACIFICAZIONE DELL' ORIENTE 


Le .stipulazioni recenti di Vienna sulla 
questione orientale formano una base di ra- 
gionamenti per tutti i giornali, senza però che 
si sappia al giusto divche cosa sostanzial- 
mente si tratti. Sono evidentemente propo- 
sizioni che si vogliono sottoporre all’ accet- 
tazione della Russia e della Porta a guisa 
di preliminari di pace, ma non solo il pub- 
blico è ancora al buio sulla sostanza di 
quelle proposizioni , vi è persino incertezza 
sulle forme; imperocchè gli uni assicurano 
trattarsi di impegni definitivi e decisivi presi 
dalle quattro potenze, altri non fanno men- 
zione che di una nota collettiva senza ob- 
bligo ed impegno di sorta per parte di co- 
loro. che l' hanno firmata, e così neppure 
havvi accordo sul punto se fra le basi vi sia 
la condizione di un armistizio, oppure se si 
vogliano lasciare continuare le ostilità. Molto 
meéno viene offerta la certezza assoluta che 
siasi messo per condizione fondamentale lo 
sgombro dei principati. Eppure il nodo da 
sciogliersi aventi ogni altro è evidentemente 
quello ‘dell’occupazione dei principati; è una 
questione preliminare senza la quale ulte- 
riori trattative non sono presumibili. 

La Turchia non può con dignità accedere 
alle negoziazioni sino a tanto che un sol- 
dato russo si trova in minacciosa attitudine 
sul suo territorio. Dall'altra parte la Russia 
non sembra menomamente disposta ad ab- 
bandonare quelle conquiste, come lo dimo- 
strano i documenti ulficiali pubblicati re- 
ventemente nei principati, che riportiamo 
quest'oggi, nei quali si parla dell' abdica- 
zione degli ospodari della Valachia e Mol. 
davia, e si provvede all' amministrazione 
interna dei principati colla nomina di fun- 

zionari non appartenenti al paese, ma 
russi. : 

Abbiamo già veduto l'altro giorno come 
si esprimeva il Zimes, organo della politica 
di lord Aberdeen, intorno alla probabilità 
del risultato delle nuove proposizioni. E 
ancora oggi il Times parla dell'evacuazione 
dei principati danubiani come condizione 
indispensabile. 

« L'evacuazione dei principati danubiani, 
« scrive il Times, evil ritiro delle domande 
« incompatibili coll'autorità del sultano sono, 
« senza dubbio, le condizioni indispensabili 
« di una pronta soluzione. » 

Il Times però non si sofferma a questa 
richiesta ; esso va più oltre e osserva: 

« Ma sarebbe sommamente impolitico di 
« trascurare l'occasione attuale per porre 
« tutto l’intero sistema degli affari della 
« Turchia maggiormente in armonia colla si- 
« curezza dell'Europa, e con ciò che è più 
« vantaggioso a questa. Sotto questo riguardo 
«è assai probabile che le viste tradizionali 
« dei grandi gabinetti subiscano gravi mo- 
« dificazioni. » 

Se le nuove negoziazioni hanno di mira 
queste tendenze, è impossibile chela Russia 
vi acceda, poichè ciò sarebbe la distruzione 
dei suoi progetti, nutriti da secoli contro la 
Turchia; lasciando entrare quest'ultima po- 
tenza nel concertoterritorialedell'Europa sta- 
bilito dai trattati , la Russia si legherebbe 
da se stessa le mani. È impossibile che la 
Russia ‘vi aderisca. Infatti gli stessi dubbi 
del Times sul risultato favorevole delle nuove 
trattative, vengono espressi dal governo au- 
striaco nel seguente articolo della Corri- 
spondenza Austriaca : 

« Il fatto ormai stabilito che Francia, In- 
« ghilterra, Austria e Prussia si sono di 
« nuovo messe d'accordo per condurre il 
« conflitto fra la Russia e la Turchia ad uno 
« scioglimento soddisfacente, non potrà es- 
« sere accolto che con grande soddisfazione 
« da tutti gli uomini. conservativi e patrio- 
« tici di ogni paese. I timori assai estesi che 
« la guerra in Oriente nel suo ulteriore pro- 
« gresso possa minacciare la pace univer- 
« versale dell'Europa, devono ritrarsi nel- 


« l’ombra, dopo che l'accordo delle quattro 
« grandi potenze ha constatato innanzi a 
« tutto:il mondo la convinzione dei gabinetti, 
« chei grandi e preponderanti interessi del- 
l'Europa sono comuni a tutti glî stati}'e che 
esiste una solidarietà necessaria fondata 
sulla natura dei rapporti per la loro conser- 
vazione e protezione. Perciò il rinnovato 
comune progredire delle quattro potenze 
non è soltanto una garanzia per il mante- 
nimento della pace del mondo in generale, 
ma nello stesso tempo un’ esposizione dei 
« sentimenti sinceri e amichevoli delle cotti 
« mediatrici verso le due potenze belligeranti. 
« Se queste corrispondono, come speriamo, 
« alle insinuazioni loro fatte, allora i pleni- 
« potenziari da nominarsi da esse perla ne- 
« goziazione della pace potranno sciogliere 
«con maggiore facilità e soddisfazione .il 
« difficile loro incarico, coll'aiuto degli sforzi 
« delle potenze mediatrici diretti alla ‘conci- 
« liazione e alla composizione. I successo 
« delle trattative intavolate, come in ogni 
« cosa, è nelle mani della provvidenza, e 
« non ci arroghiamo di darlo per sicuro. 
« Ma che gli sforzi dell'Europa siano di 
« nuovo messi in comune non sola nello 
« scopo ma anche nella scelta dei mezzi, 
«è una circostanza che possiamo salutare 
« come un favorevole presagio. » 

Il dubbio espresso dalla Corrispondenza 
austriaca sull'esito favorevole delle propo- 
ste, ha però una portata diversa .da quello 
manifestato dal Times e ci solleva un poco 
il velo :che copre quei misteri diplomatici, 
Se il'Times oppure il gabinetto inglese du- 
bita del risultato, egli è perchè conosce che 
le proposte diplomatiche richiedono un' ac- 
condiscendenza per parte dello czar che non 
è supponibile nelle attuali circostanze, e 
perchè sa di non poter contare sull'assistenza 
dell' Austria, nonostante tutto l' apparente 
accordo diplematico , nel caso che si trat: 
tasse di minacciare seriamente lo czar ove 
persistesse nella sua ostinazione. 

Invece il dubbio espresso dall'Austria di- 
pende dal suo proponimento di non esercitare 
sullo czar alcuna pressione nè morale, nè ma- 
teriale , e di sottomettersi ‘interamente alla 
sua volontà nel caso che il suo orgoglio non 
volesse accettare le condizioni preliminari 
del protocollo di Vienna. L'articolo della 
Corrispondenza viene ad essere completato 
infatti dall’annotazione del Corriere italtano, 
altro giornale che riceve le sue ispirazioni 
dal gabinetto austriaco, da noi riportata nel 
foglio dell'altro ierî, cioè che 1" Austria non 
è disposta a seguire le potenze occidentali 
sino agli estremi , e meno ancora ad impie- 
gare la forza per costringere la Russia ad 
accettare la pacificazione proposta in via 
diplomatica. 

Da ciò possiamo dedurre che il vantato 
accordo delle quattro potenze non è che di 
forma, ma non di sostanza, e si cangierà in 
completo disaccordo quando occorrerà di 
agire, e inoltre che nelle condizioni pro- 
poste vi sono di quelle la di cui accettazione 
va soggetta a gravi difficoltà, e siccome ben 
ponderando la situazione non havvi che la 
questione dello sgombro dei principati clre 
possa produrre questa perplessità, ne dedu: 
ciamo la conseguenza che questo sgombro 
o totale o parziale, immediato o entro un 
dato termine sia compreso fra ì pattì ‘preli- 
minari della pacificazione. 

In ogni modo se lo sgombro è compreso 
fra i preliminari, questi saranno rifiutati 
dalla Russia; sé non è compreso, saranno 
respinti dalla Porta. Allorchè la questione è 
portata sul terreno dei fatti non havvi via di 
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mezzo; la questione si riduce ad-un sì o ad 


un no, 

Tutti gli sforzi della diplomazia sono vani 
e ridicoli quando i suoi oracoli non hanno 
dietro di se la forza armata corrispondente 
per sostenerli. Se quindi la diplomazia delle 
quattro potenze non è concorde a sostenere 
le sue proposte preliminari di pace, sia che 
trattisi dello sgombro dei principati, sia che 
trattisi di qualsiasi altra .condizione consi- 
mile, la sua azione non può avere alcun 
effetto. : 

Se consideriamo le cose, è evidente che 
l'Austria e la Prussia sarebbero ben disposte 
d'accordo colla Russià a costringere la 
Turchia anche colla forza ad accettare le 
condizioni sfavorevoli a lei proposte dalla 


| L'Uffizio è stabilito in via delia Sfadonna degli Angeli, 
N. 43, secondo cortile, piano terreno. 









nferenza di Vienna, ma è impossibile che 
Francia el’ Inghilterra le seguano su que- 
Sto. terreno, anzi le lascino soltanto. fare 
‘avere la garanzia f:rmale che l'uguale 
procedere si ‘adotterà contro lo czar pet co- 
stringerlo colle armi ad’accettate dal'suo 
canto le condizioni a lui sfavorevoli proposte 
dalla conferenza. Dall'altro lato se la Fran- 
cia e l'Inghilterra sono disposte a prendere 
le armi contro la Russia per costringerla ad 
acceftare, quelle. condizioni, nè l'Austria 
nè la Prussia.la seguiranno su questa via. 
L'aeeordo quindi non esiste perchè i proto- 
collnon hanno il cemento della forza ché 
garantisca‘eontro qualunque resistenza l'ac- 
cettazione del loro tenore. da 

Sostanzialmente il nuovo protocollo di 
Vienna non ha cambiato ‘nulla nella rispet- 
tiva posizione delle potenze. La Russia e la 
Turchia si stanno di fronte in attitudine di 
guerra; l’Austria è favorevole alla Russia, 
la Prussia indecisa, l'Inghilterra e la Fran- 
cia sono favorevoli alla Turchia, e quando 
sì trattasse dell'impiego della forza è evi- 
dente che l'Inghilterra e la Francia si por- 
ranno dal lato della Turchia, l' Austria da 
quello della Russia, e la Prussia rimarrà 
neutrale sino a tanto che ciò le sarà possi- 
bile. Tutti i passi delle rispettive diplomazie 
non hanno efficacia e forza, se non.in quanto 
volgono verso. le accennate proprie tendenze 
dei singoli stati; imperocchè l’azione diplo- 
matica di un governo non ha efficacia che 
in quella direzione in cui il governo mede- 
simo è disposto ad impiegare la sua forza 
armata. Se quindi la diplomazia austriaca 
in un congresso prende la parola contro le 
pretese e le usurpazioni della Russia, non 
può accordarsi a questo linguaggio aleun:va; 
lore, alcuna efficacia, sino a tanto che.l'Au* 
stria fa presentire che inon è disposta a ri- 
battere quelle pretese e quelle usurpazioni 
anche colla forza delle sue armi. 

Stando le cose în queste terminî è facile 
"a convincersi che î nuovi passi della diplò- 
mazia hon produrranno alcun effetto sulla 
scena politica, e che la soluzione della qui- 
stione d'Oriente non potrà aver luogo senza 
una buona guerra europea, la quale: potrà 
essere, ritardata. da incidenti diplomatici @ 
da avvenimenti impreveduti, ma non intera» 
mente allontanata. Il definitivo assesto della 
questione d'Oriente nel senso voluto dalla 
Francia e dall'Inghilterra e nell'interesse 
della Turcliia equivale all'abdicazione della 
politica tradizionale della Russia, e questa 
non si potrà ottenere che con una guerra 
generale nella quale da un lato si porranno 
gli interessi progressivi, dall'altro. gli inte- 
ressi conservativi. 





LA SECONDA PROVA. 

Molti collegi erano riconyocati per oggi, 
affine di procedere alle elezioni per ballotta- 
zione. Finora ci sono conti pochi risultati ; 
ma sono bastevoli per provarci come i can- 
didati clericali siano stati ancor.meno for= 
tunati di giovedì scorso, 

Il conte Costa della Torre , che il partito 
clericale ha presentato in molti collegi, anzi 
in tutti quelli, nei quali il numero conside- 
revole di elettori ecclesiastici 0 soggetti ad 
ecclesiastici, porgeva speranza di. buon 
esito, fu sconfitto ovunque. Esso fu presen- 
tato al 1° collegio di Torino e battuto; pre- 
settato a Moncalieri, e battuto; presentato 
a Carmagnola e battuto; presentato a Pan- 
calieri e battuto. 

Il conte Costa non ha avuto fortuna , o 
meglio, è il suo partito che fù pocofortunato 
nella scelta. Un magistrato condannato per 
offesa alla maestà delle leggi e del trono, 
proposto, sostenuto e protetto come il rap- 
presentante più schietto e puro del partito 
reazionario, non avrebbe potuto riuscire che 
per sorpresa e per la indifferenza del par- 
tito liberale. 

Nella seconda prova, scoperto il tranello; 
gli elettori seppero evitarlo. Non conosciamo 
il numero dei voti'ch”ebbe in quei collegi : 
sappiamo però che non ‘ha trionfato, e ci 
basta. 

Pure il partito reazionario ha ottenuto 
qualche cosa. A Vigevano si 'è trovato un 
elettore che aveva una simpatia singolare 
per monsignor Fransoni. L'esule di Lione 
ebbe un voto. È questo un attestato di rive- 
renza che onora chi lo ha dato, come quello; 


si tuiti | giorni, com) 
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| Mon si accettano richiami 
fascia. — Aonunzi, 


le Domeniche. 
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a.cui è diretto, e noi l'annunciamo, nella 
persuasione che mons. Fransoni ne andrà 
lieto. 

Come vedesi, la. reazione non ha perduto 
tutto, non essendo stato dimenticato il nome 
di mons. Fransoni nelle presenti elezioni. . 





Ficezre vLtaa pemotRAtIcHE. La Voce della 
Libertà lamentando esito delle elezioni, lo 
accagiona în parte ad insensatezza di mol- 
titudini. Peccato che il signor avv. Angelo 
Brofferio non abbia nè l'ingegno nè la fama 
del signor Thiers che sarebbesi trovato il ri- 
scontro, della vile ;multitude. Fra. molti» 
tudine vile e moltitudine insensata non ve- 
diamo una grande differenza. ja 

‘Un altro giornale ‘della vergine invenduta 
èd'invendibile democrazia dice che vi fù 
colpa nel proporre il conte Livio Benintendi 
qual deputato a Torriglia perchè nessuno lo 
conosceva, e subito dopo dice che vi fu colpa 
nel proporre a Gavi il marchese Orso Serra 
principale proprietario di quel paese e che 
perciò sarà probabilmente da tutti conosciuto: 

Lo stesso giornale dichiara che, qualunque 
possa essere il risultato: dello scrutinio ge- 
nerale, esso non. lo considererà. mai come 
l'espressione del paese : fa però poco dopo 
un'implicita eccezione a favore di Genova 
dove trionfò la lista dei candidati democra- 
tici, o per lo meno indipendenti e dove gli 
elettori non vogliono essere accomunati a 
quei molti, poveri, imbecilli. che votarono 
pei candidati ministeriali. 


INTERNO PRORA 


ATTI UFFICIALI 


S. M., in udienza del 4 corrente, ha falto le se- 
guenti disposizioni nel personale dell’ ordine giù- 
diziario : 

Guiglia conte e commendatore Luigi, presidente 
capo, presidente di elasse nel magistrato d'appello 
di Nizza, ammesso, sulla sua domanda, a far va- 
lere i proprii titoli alla pensione di riposo, co nfe- 
rendogli ad un tempo il titolo e grado di primo 
presidente ; 

Lubonis Ignazio, avvocato de' poveri presso il 
magistrato d'appello di Nizza, nominato consigliere 
nel medesimo magistrato; È 

Negri Luigi, sostituito avvocato fiscale gene- 
rale presso il magistrato d'appello di Nizza, av- 
vocato dei poveri presso il medesimo magistrato ; 

Chaberl Pietro, giudice di quarta classe nel tri- 
bunale di prima cognizione di Ciamberì, promosso 
alla terza classe ; i 

Vernaz avv. Gio. Battista ,, nominato giudice di 
quarta classe nel tribunale di prima cognizione di 
Ciamberì. 4 nigi 

— S. M., con decreto del 24 scorso novembre , 
sulla proposizione del ministro dell'istruzione pub- 
blica, ha degnato fregiare della croce di cavaliere 
dell'ordine de’Ss. Maurizio e Lazzaro il sig. Ago- 
stino Persiani, segretario nella regia università, 
degli studi di Genova. ‘ 








FATTI DIVERSI 


Strada ferrata da Torino a. Cuneo, Prospetto 
del movimento e prodotti dal 4 al 10 dicembre 1853. 


Viaggiatori N° 12,082. . . .L. 14/776 65, 
Merci, bagagli a gran velocità.» 972 » 
Merci a piccola velocità. . . » 2,665 62 





Totale nella settimana L. 18.414 27 
Prodolto anteriore » 632,783. 67 


Totale generale L. 651,197, 94 


Genova, 10 dicembre. Stamane alle 10 circa ha 
avuto luogo nella chiesa di S. M. Loretana in Ore- 
gina la. fnnzione commemorativa della cacciata 
degli austriaci da Genova nel 1748. Il municipio 
delegava a rappreseritario il viresindaco Francesco 
Viani, Lorenzo.Pareto, Pietro Monticelli, G. B. Ce- 
vasco e Stefano Castagnola. I 

— Si è sparsa notizia di un nuovo investimen 
e sarebbe quello del Pripoli a Porto Cervo: alle 
bocche di Bonifazio. Ci dicono che i danni sofferti 
dal piroscafo sono rilevanti, e che corse qualehe 
rischio; | 

— Il sig. colonnello Damiano Sauli'si è presen - 
lato agli elettori del 6° collegio di Genova come 
feroce partigiano della darsena militare nel nostro 
porto. 

Lo stesso si è presentato agli elettori di Savona 
come foutore opportunista dell’arsenale militare 
nel vicino golfo di Vado, del quale studid'e pub- 
blicò un progetto. 

Questa elettorale strategia non ebbe cattivo esito: 
qui fu eletto , là rimase in ballottaggio; e deside- 
riamo venga eletto pure, affine di conoscere la 
sua.scelta fra i due collegi ed i due arsenali. 

le ero (Corr. Merc.) 





} e 
ID Kai tt kienbit: 4 












STATE ITALIANI ON" 


DUCATO DI PARMA 
Parma, 9 dicembre. 1) .duca ha graziati i dele. 
Nuti Mazza Erminio, Varsi Angelo, Tebaldi Pietro, 
Martini -Benvenuto, Leonardi Gregorio e Varazzani 
Gaetano delle pene a cui furono condannati con 


sentenza del consiglio di guerra del 20 maggio 
1853. 





STATI ESTERI 
SVIZZERA 

Il sig. colonnello federale Bourgeois, dopo il 3u0 
ritorno nel Ticino, ‘ha mandato al consiglio fede- 
rale un primo rapporto. Malgrado gli allarmi sparsi 
dai giornali, e divisi.in parte da alcune. delle nu- 
torità ticinesi che hanno preso misure veramente 
straordinarie per l'assicurazione della (quiete, egli 
non crede che nel Ticino abbiansi a temere per- 
{urbazioni. I lavori alle fortificazioni di Bellinzona 
furono sospesi per il freddo, e non vi sono rimasti 
che pochi operai incaricati di prepararo i materiali 
per riprendere i lavori alla prossima primavera. 

Grigioni. La nunziatura in Lucerna rispondendo 
alla dimanda di questo governo pera separazione 
di, Poschiavo e di Brusio dal vescovato: di Como 
dichiara dietro diversi motivati che essa non crede 
necessario questo alto ; tuttavia soltoporrà la cosa 
alla S. Sede, non essendo competente a risolvere. 

Berna, 9 dicembre.® Il consiglio federale Naff 
assume col nuovo anno il dipartimento dei dazi e 
del commercio. 
‘I cantoni sono invitati ad armare immediata- 
mente ciascuno una compagnia coi nuovi fucili di 
cacciatori. 

FRANCIA 
(Corrispondenza particolare dell’Opiniorie) 
Parigi, 8 dicembre. 

Cerchiamo di variare. Lasciamo da parte per 
oggi e la questione d' Oriente e tutto il resto. Sia 
dunque per oggi una semplice cicalata dramma- 
tica coi vostri lettori. 
‘ eri abbiamo avuto all’ Opéra una brillante rap- 
presentazione, a cui assistevanio l’imperatore e 
l'imperatrice. Era la penultima rappresentazione 
data dalla Rosati, la quale ha poi impegno per 
Torino, impegno ch'ella terrà certamente, giacchè 
bisogna pure che io rassicuri il direttore del vo- 
siro teatro, che pare esser molto inquieto a questo 
riguardo e le scrive lettere su lettere, domandan- 
dole il giorno del di lei arrivo. Metta dunque il 
suo cuore in pace, il vostro onorevole impresario. 
La signora Rosati mi disse che era una sola la 
sua parola e fra poco i torinesi godranno delle sue 
deliziose danze. Essa dà domani lo sua ultima 
rappresentazione e si mette in viaggio sabbato. 

leri dunque , all'Opéra, l'adunanza era »ril- 
late. Tuito ciò che va sotto il nome di corte era 
nei palchi di primo ordine. Vely bascià era vicino 
a Rolschild. Il principe Napoleone stringeva la 


mano a Dupin, per un certo discorso che egli | 


aveva pronunciato la mattina, all’ inaugurazione 
della statua del maresciallo Ney. Baroche trova- 
Viisi stretto contro una portà e mezzo soffocato dal 
venture del principe Murat, che gli sorrideva nel 
mb.ò il più affettuoso, senz’ accorgersi che faceva 
sul disgraziato presidente del consiglio di stato 
l'effetto d'un corpo di pressione. Fould passeg= 
giava su e giù pel vestibolo del teatro , accompa- 
Gtato da Nestore Roqueplan, che aveva messa 
la sua cravatta più bianca e la sua camicia meglio 
ricamata, bencbè non fosse più di moda, 

,Che cosa c'era dunque mai in aria ? Si prepa- 
rava una sorpresa all'imperatore. Volevasi fargli 
vedere sopra una tela il Louvre, quale sarà dopo 
finiti i lavori, fra pochi anni. Ed era cosa un po' 


diMeile ad eseguirsi. Infatti, terminata l'opera , 


calò unsipario:che ci fece vedere il-Louvre e le 
Tuileries, Subito uno scoppio d' applausi dal bat- 
taglione dei clacqueurs, che si trovavano in mezzo 
dell platea. L'imperatore, maravigliato , si foce 
innanzi, guardò, poi si ritrasse, senza dar segno 
di approvazione nò di disapprovazione, 1 lioni 
dell'urchesta risero, è l'incidente fu finito. 

Ora, ad un aliro fatto lettetariò. La censura 
trovò la commedia Jeunesse de Louis XV, di 
Alessandîo Dumas, troppo libera , e in alto e in 
basso, secondo l'espressione dell' onorevole poeta. 
Ma una commedia in cinque atti è per lui una 
cosa da nulla. E infatti egli mandò al direttore del 
‘tealro francese domanda di lettura di ‘una nuova 
commedia, Jeunesse de Lauzen.Il componimento, 
cominciato il 9, sarà pronto perla lettura ‘il 17: 
fatto dunque ‘proprio a vapore. Questa facilità di 
A. Dumas, è veramente qualche:cosa di straordi» 
nario.:So bene che le sue produzioni non valgono 
molte, in complesso; ma qua e là vrsono pure dei 
lampi. E poi, ci vuol: pure il tempo materiale per 
serivere , ed è molto se può tenergli. dietro un 
copista. 

Gli.altri teatri di Parigi non hanno gran sue» 
cesso, AI Théatre Italien, Mario ottenne un: vero 
trionfo nei Puritani. Gli altri non sono pari alle 
lodi. chi; se ne fanno. I nostri giornali teatrali di- 
cono grandi cose di Tamburini. Eppure, egli ha, 
ohimè! risolto un problema che fino ad ora si 
credeva insolubile : il problema di cantare senza 
voce. Non credo che sia questo un metodo cono- 
sciuto in Italia. 

Diane de Lys, di A. Dumas figlio, fa furore nel 
mondo galante e leggero. Le personeserie conside- 
rane questa produzione come un grande scandalo. 
Si vuole che l'imperatore sia stato assai. malcon- 
tento cho la censura abbia lasciata passare questa 

produzione, Ed ecco perchè la censura si mostrò 











più severa per A. Dumas padre. Il figlio ha dun- 
| que assassinato, letirariamente parlando , il suo 

disgraziato padre. — A 

(Altra corrispondenza}. 
| Parigi, 8 dicembre. 

Il Moniteur d'oggi ci dichiara che le quattro 
potenze riunite si sforzano di vedere che venga 
ristabilita Ja pace fra la Turchia e la Russia. A 
questo scopo, sono intavolate delle negoziazioni 
(che forse serviranno di riscontrò alla famosa nota 
di Vienna) e tutte di concerto lavorano al'compo- 
nimentodella*questione d’ Oriente. 

Ma-molt indirizzano questa domanda all'organo 
governativo : E se gli sforzi che.ora- fate di con- 
certorcoll' Austria avessero lo stesso effetto.di quelli 
che avete tentati a più riprese, sapete dirci daqual 
parte si schiererà l’ Austria? 

Ora, siccome è ancora assai dubbio che, al punto 
a cui si trovano di presente le cose , si possa olte- 
nere l'inteto che le potenze occidentali sisono pro- 
poste , così resta ancora a vedersi se, nel caso in 
cui l'intervento armato delle potenze occidentali 
venisse ad essere necessario, se l'Austria, dico, 
farà allora causa comune coll’ Inghilterra e golla 
Francia. Molti ne dubitano. 

In quanto alla riescita delle nuove negoziazioni, 
non vi farò che poche osservazioni , prodotto dei 
diversi discorsi che qui si tengono. Come mai la 
Russia, sotto l' impressione?dì fatti d'armi sfavo- 
revoli per lei , ‘accetterà di avacuare immediata- 
mente le provincie ingiustamente occupate? Come 
mai dopo di essere battuta dalla forza , accetterà 
anche di essere sconfitta moralmente ? 

Nel caso poi che la Russia non voglia sgombrare 
il paese occupato, come potrà il sultano, dopo di 
aver formalmente dichiarato che prima condizione 
di ogni negoziazione sarà l'evacuazione dei prin- 
cipati, come potrà accettar di trattare sotto la pres- 
sione esercitata da un'invasione? 

Ecco ciò che qui fa ancora supporre che le ne- 








goziazioni, che stan per riprendersi, non siano che' 


una politica dei gabinetti del Nord, onde acquistar 
tempo 6 vedere di condurre una separazione nel- 
l'azione unita dei governi francese ed inglese. 


cose alla giornata, sono contenti. ed assicurati. 1 
fatti proveranno chi ebbe ragione, 

Il sig. de La Guerronière, quando parla, parla 
molto senza dir nulla. 

Il suo articolo sulla fusione, di cui vi annun- 
ciai la comparsa or sono tre o quattro giorni , ha 
invaso oggi le colonne del Pays e dèl Constitù- 
tionnel. 

Egli avrebbe dovuto domandare alla fusione, se 
la. Francia abbia dichiarato di accettarla ; se, 
perchè alcuni la desiderarono, la Francia ne sen- 
lisse il bisogno. La Francia si vuol costituire come 


bilisca senza il suo consenso. 

Sono porò giuste le riflessioni che egli fa sulla 
conveniénza di un tal fatto. conte di Chambord 
« erede di Carlo X diventerebbe il successore di 
Luigi Filippo. » Quanto agli Orleans, essi dichia- 


menda, non però per patriolismo. 

Ma lasciamo in pace anche questi partiti, che 
oramai sono diventati troppo logori e di cui la 
Francia non vuol più saperne. 

Richiamo alla vostra attenzione il primo-Parigi 
del giornale fusionista d'oggi, l'Assemblée nativ- 
nale. Per me, credo inutile respingere gl'impro- 
peri, che esso scaglia contro di voi. A voi il farne 
buona ragione. 

Dumas ha una vera mania per la gioventù dei 
personaggi celebri. Non avendo potuto ottenere la 
rappresentazione della Jeunesse de Lowis XIV, fece 





zen. Chi sa se questa avrà miglior sorte delle altre! 
Il conte di Tyschiewiez, nome più facile a_scri- 
versi che a pronunciarsi, ha perduta la sua causa 
colla direzione dell’opera francese e fu condannato 
a 3,000 fr. Non valeva la pena di essere tanto se- 
veri per l'esecuzione di un pezzo di musica. B. 


(Altra corrispondenza) 
Parigi, 9 dicembre 
L'articolo del Moniteur d'oggi portò negli animi 





presi gli alîri. Eppure esso non è che la conferma 
di fatti di cui iò vi aveva già tenuto al corrente in 
questi ultmmti giorni. Si può dire per questo risolta 
la questiorie d'Oriente? Non lo credo, benchè qui 


si persista a\ credere che ‘lo czar è segretamente 


d'accordo coll’Austria e.che vi sia per lei; nell'ac- 
comodamento che sì sta preparando', una certa 
soddisfazione, Quanto alla Turchia; se non aderi- 
sce, la si sforzerà a consentire. Questa è l'opinione 
che si ha qui del ministero, opinione confermata 
del resto da alcune parole uscite dalla bocca di 
alcuni alti funzionari, La soluzione dunque della 
questione d'Oriente sarà ancora ritardata perjlungo 
lempo. 

La borsa però non vede che il presente e si 
gettò sulla rendita con furore. Tutti i valori hanno 
sentito un considerevole rialzo, che si crede andrà 
ancora aumentando. So che i grandi banchieri, i 
quali stanno per fare un imprestito per conto dél 
governo francese, sono costernati di questo subito 
rialzo, poichè esso non lì lascia fare 1’ imprestito 
a modo loro e saranno costretli di sottoscrivere 
a corsi molto più elevati. 

Del resto, non la sola rendita va rialzandosi. 
Per la prima volta, da alcuni mesi in qua, tutti 
gli altri valori hanno seguìto questo movimento. 
Sole la vosira strada ferrata di Ciamberì è ancora 
al dissotto del pari; ma speriamo che in avvenire 
la compagnia mostrerà maggior attività. 


L'OPINIONE; GIORNALE POLITICO | 


Quelli però che si accontentano di giudicare delle, 


ella crede, e nulla le importa quello che si sta-' 


rano la fellonia di Luigi Filippo è ne fanno am- 


quella di Luigi XV; ora poi ancora quella di Lau- 


una gfan perturbazione : rallegra gli uni, sor- 


Si fanno correre ogni sorta di voci sul Piemonte 
e la violenta filippica dell’ Assemblée Nationale 
dioggi non è che una ripetizione di eiò che si dice 
in alcuni circoli di Parigi. Y' ha qui certa gente 
che pretende che le vostre elezioni saranno rosse, 
che il vostro ministero non avrà la forza di con: 
tener i partiti; e lo stesso Débats, in un arlicolo 
del resto benevolo, si fa in cero modo l'eco di 
tulle queste voci. - Nel momento in cui'îo scrivo 3 
le vostre elezioni sono già compiute, ed è proba- 
bile che il ministero avrà la maggioranza. Spe- 
riamo dunque ch'egli, appoggiato da questa, sa- 
pre consolidare il: regime costituzionale , il quale 
non è così mal fermo, come vuol' farlo credere 
cerla gente, e che il ministero trionferà delle op 
posizioni coalizzate. 

Voi conoscete la riserva che io ho sempre ado- 
perata nel parlare delle cose di Piemonte e se oggi, 
sorto per caso dal mio silenzio , gli è perchè sen- 
tiva anche ieri persone, le quali godono d'una 
grande considerazione’ nel vostro paese e che pas- 
sano per coslituzionali, che si facevano lecito di 
parlare d'un colpo di stato, come della cosa la 
più facile e la più semplice del mondo. Che Dio 
ve ne guardi ! 

Si fa circolare in questo momento una protesta 
della duchessa d' Orléans contro la fusione. Ho la 
certezza che questa protesta è apocrifa. La du- 
chessa d'Orléans non si può cerlo dire che sia 
soddisfatta della fusione; ma essa non prolesterà 
punto , perchè si troverebbe in certo modo isolata 
non solo dalla sua famiglia, ma anche da'suoi 
amici. Essa del resto non ha più întorno a sè nes- 
sun uomo considerevole ed ecco ciò che diceva 
sulla fusione, or fanno appena due giorni, Thiers, 
il solo che le fosse contrario: « Hosempre pensato 
che la monarchia unita era migliore che la mo- 
narchia divisa; non ho dunque nulla a dirvi sulla 
fusione per sè stessa. Tosto o tardi , essa doveva 
succedere. Ma il momento mi parve e mi pare an- 
cora inopportuno. » Credo aver citate quasi te- 
stualmente le parole di quest'uomo di stato. A. 

AUSTRIA 


Vienna, 7 dicembre. Per quello che si dite, 


oggi partì per Costantinopoli la nota della confe- 
renza di Vienna di cui fa menzione la corrispon- 
denza da Londra della Gazzetta universale d'Au: 
gusta. Ieri furono spedite le istruzioni per.il sig: 
de Bruck unitamente ad una copia della: nota. 
— Dicesi che l’imp. gabinetto ha voluto apprez: 
zare le premure dell'imp. reg. internunzio a_Co- 


stanlinopoli, barone de Bruck, esternandogli con- | 


temporaneamente colla spedizione delle ultime 


istruzioni la più incoraggiante ed onorifica rico- | 
| 


noscenza. 

— Il villaggio d’Oltenitza, menzionato le tante 
volte in questi ultimi tempi, diverrà probabilmente, 
finita la guerra una stazione principale della so- 
cietà di navigazione a vapore sul Danubio sendo 


Già da lungo tempo pendenti delle negoziazioni in | 


proposito, 
GERMANIA 

Monaco, 29 novembre, La camera dvi deputati 
tenne oggi la sua prima seduta. Il primo presi- 
dente cominciò colla notificazione delle proposte, 
fra le quali trovasi uno scritto del minisiero del 
cummercio , delle finanze e dei lavori pubblici ri- 
sguardante il rinnovamento e l'ampliamento dello 
Zollverein, letto il quale il ministro presidente V. 








der Pfordien assunse a delucidarlo. Il primo pre- | 
sidente diede dippoi alla camera notizia sullo stato | 


personale, giusta il quale di 143 deputati con- 
vocati se ne annunziarono 180. La chiusa della 
seduta formò la discussione della proposta del 
secondo segretario, di pubblicare le discussioni 
della camera mediante la stampa e di aflìdare l'e- 
secuzione di questo deliberato esclusivamente al 
direttorio. Questa proposta fn adottata con unani- 
mità di voti. La pubblica sedutaisi convertì dippoi 
in una secreta, e si passò alla nomina del com- 
missario per la commissione dell'ammortizzazione 
del debito dello stato e d'un sosututo. Il borgo- 
nastro de Steinsdorf fu eletto a commissario con 
101 fra 116 votanti, è il sig. de Sedelmayer a so- 
stiluto con 97 fra 107 votanti. 

Freiburg, 27 dicembre. La voce che il cardinale 
principe de Sehwarzenberg è atteso in questa ciltà 
manca, secondo la Gazzetta universale d'Augusta, 
d'ogni fondamento ; certo si è però che il governo 
granducale ha chiesto i buoni}uffici del nunzio 
apostolico a Vienna, cardinale Viale Prelà; non 
si sa però se questi v'abbia accondisceso. Del resto 
sono tante le voci che furon messe in circolazione 
circa quel malaugurato conflitto, che riesce ormai 
impossibile di addurre un qualche fatto preciso, 
La liberazio1e dei sarcerdoti carcerati sarebbe 
legata a condizioni che gli arrestati credettero 
non dover accettare; il fatto si è ché sono ancora 
in carcere. 

All’arcivescovo giungono giornalmente degli 
scritti di ringraziamento, indirizzi ed offerte e se- 
gnatamente dall'estero. Il principe arcivescovo, del 
resto molto mite, fa ora sentire la sua autorità ai 
sacerdoti remitenti; al decano arcivescovile de En- 
gen fu preso il mandato, il parroco Pelissier di 
Mannheim fu citato a Freiburg per giustificarsi 
per la sua disobbedienza. 

— 27 detto. leri scorse il termine perentorio 
fissato per la partenza dei gesuiti. Il superiore ri- 
(cevette un rescritto del ministero, che suona : Ai 
reverendi padri gesuiti sia concesso di rimanere 
a Freyburg Ono ad ordini ulteriori. 

— 28 detto. ll ministero avrebbe diffidato l'or- 
dinariato arcivescovile a far continuare il servizio 
divino nell'ergastolo di questa città, al che l' arei- 
vescovo avrebbe risposto, il sacerdote a ciò desti- 
nato trovarsi rinchiuso, e non esservene un altro 
a disposizione. 









| PRUSSIA 

Berlino, 2 dicembre. L'Indicatore di stato reca 
la seguente notificazione : 

« Permancanza. del. numero competente di 
membri,.la prima, camera non trovavasi ieri in 
istato di cominciare i suoi affari. Havvi però fon- 
data speranza, che questo stato straordinario andrà 
a cessare fra pochi giorni, e Ja prossima! seduta 
fu perciò fissata per il 5 corr. » 

La Nuova gazzetta prussiana assicura” che il 
govermo prussiano abbia esibito a quello del Ba- 
den i suoi buoni offici nel conflitto ecclesiastico, 
smentisce all'incontro la notizia che da parte della 
Prussia fu inoltrata al governo granducale una 
grave nota in argomento. 


— 3 detto. Nella seduta tenuta ieri dalla seconda 
camera furono presentate da parte del governo le 
seguenti proposte : 

ll ministro presidente 
cipata approvazione: 

1) L'ordinanza risguardante le facilitazioni 
doganali subentrate fra lo Zollverein e lo Sleuer- 
verein; 

2) L'ordinanza concernente le modificazioni della 
tariffa dello Zollverein 

Il ministro del commercio, industria e lavori 
pubblici, presentò : 

3) Un progetto di legge risguardante la garan- 
zia degli interessi del capitale necessario per la 
costruzione della strada ferrata da Posnania a 
Breslavia : 

4) Un progetto risguardante la punizione di ma- 
rinai delle navi commerciali prussiane, che si sot- 
Iraggono al servizio. L 

Il ministro della giustizia presentò : 

5 Un progetto di leggè in affari giudiziari ri- 
masto inevaso nell’ultima sessione. 

Il ministro dell’ interno presentò finalmente : 

6) L'ordinamento civico per la provincia di Ve- 
sfalia; 

7) L'ordinamento per le comuni di campagna 


presentò per la posti- 


|.per la stessa provincia; 


8) Gli statuti circolari per le otto provincie del 
paese. 

La commissione mista incaricata di preparare 
l'esecuzione del trattato commerciale auUsuro-prus- 
siano , consiste dei signori Antonio Peler e de 
Meier per l'Austria, Dach per la Prussia, Meixner 
per la Baviera e de Schimpfl per la Sassonia, Essi 
s'occupano attualmente della scelta degli uffici 
confinarii, delle disposizioni circa il contrabbando 
e delle istruzioni per gli impiegati delle dogane. 

— 4 detto. Il Tempo scrive : 

« Dicesi essere giunte notizie sull'esito delle in- 
quisizioni giudiziali pendenti già da lungo tempo 
presso il senato di Brema a carico dei. membri 
della cosidetta lega della morte. !Questa lega tene- 
vasi dapprima per favolosa, per il prodotto d'una 
mistificazione. 

a Il risultato della inquisizione ‘giudiziale di- 
Mostra però la cosa esser d'altra natura, e dalla 
sentenza pronunciata scorgesi il processo esser 
stato incamminato contro 82 persone, delle quali, 
una fu condannata a 7 anni, una a 6,unaa 3, 
due a un anno e sei mesi d'ergastolo. Inoltre fu- 
rono condannate 42 persone da 8 a 10 mesi d'er- 
gastolo e 21 persone da 6 a 8 mesi di carcere. Le 
tendenze di questa società sembrano essere di na- 
tura comunista. Anche le opinioni sparse sul com- 
plotto politico scoperto a Berlino nel marzo del- 
l'anno corrente sembrano essersi cambiate. 

« I dodici individui arrestati in quell occasione 
trovansi ancora nelle carceri, e non ha guari ven- 
nero assoggettati all’ inquisizione delle altre per- 
sone, fra cui rimarcansi nominatamente il mer- 
cante Kramer, il fabbro ferraio Harter e lo stam- 
patore Werile. 

« Oltre alle scoperte fatte già anteriormente a 
Londra e Rostock, dicono siansi scoperti degli 
altri fatli significanti. Sembra adunque prepararsi 
un'estesa e grave inquisizione. Il processo contro 
i complici di Rostock sarebbe già finito. 

5 detto. Quesl'oggi due corrieri del gabinetto 
francese sono qui arrivati, e continuarono il loro 
viaggio per Pietroborgo. 

In seguito al reclutamento rigeroso operato in 
Polonia, molte persone abbandonarono .il paese 
per sottrarsi a questa misura ; ma, siccome esiste 
2 questo proposito una convenzione tra la Prussia 
e la Russia, questi individui furono arrestati e con- 
segnati alle autorità russe in Polonia. 

Temes: non abbiano a succedere numerosi falli- 
menti fra i negozianti. Essi aveano uno spaccio 
assai vantaggioso ai loro prodotti nei principati 
danubiani; ma avendo la guerra interrotto queste 
relazioni, invocarono l'appoggio del governo che 
si è trovato nell'impossibilità di proteggerli. 

(Corrisp. part.) 
DANIMARCA 

Copenaguen, 3. Il Landsthing nella delibera- 
zione finale sulla legge dell'appanaggio ha adot- 
lato la sua forma originaria, 

(Dispaccio telegrafico) 
STATI UNITI 

Coll' America giunta a Liverpool lunedì sera si 
ebbero notizie dagli Stati Uniti fino al 22 novembre. 

Il sig. Muston, nominato ministro degli Stati 
Uniti in Francia, dovea partire il 26 a bordo del 
Pacifico. 

A Nuova York erano scoppiati due incendii con- 
siderevoli il 17 novembre. Il primo ridusse in ce- 
nere sedici edifizi, fra i quali una distilleria e due 
fabbriche; la perdita è considerata di 125,000 dol- 
lari. Il secondo ne distrusse nove, la maggior parte 
dei quali erano fabbriche ed officine di costruzione; 
i danni di questo secondo incendio sono valutati 
a 300,000 dollari. : 






































































































Il vapore americano Franklin che fa il servizio 
fra Nuova York e Havre, e che dovea partire da 
Nuo va York il 19 novembre per l'Havre, fu ritor- 
Nato in causa di riparazioni che non dureranno 
meno di due mesi. (Débats) 


AFFARI D'ORIENTE 
Il giorno DO) decorso furono pubblicati a Buka- 


colo interesse non manchiamo di comunicare tosto 
#' nostri lettori. Il primo suona: 


Al consiglio d'amministrazione della Valachià. 


S. M. l'imperatore, mio supremo signore, ha 
impartita la sua approvazione per la spontanea ab- 
dicazione degli opodari della Moldavia e Valachia 
si è degnato però di porre le funzioni dei medesi- 
mi sotto la mia suprema ‘direzione, nelle’ mani 
dell'aiutante generale, tenente generale de Bud- 
berg, quale commissario straordinario e plenipo- 
tenziario, munito della forza e dei necessari attri- 
buti per rivnire in sè la suprema amministrazione 
di ambidue i principati : il quale di cointelligenza 
coi consigli d'amministrazione e divani dovrà 
curare il eorso regolare degli affari interni în og- 
getti civili e giudiziari, il benessere del popoio ed 
i bisogni dell'armata imperiale. 

Nello stesso tempo S. M. l'imperatore nominò 
il consigliere effettivo di stato, Chaltzinsky, a vice- 
presidente del consiglio d’amministrazione della 
Valachia, 

Contemporaneamente a queste disposizioni di 
S. M. l'imperatore, ho l'onore di comunicare in 
allegato al consiglio d' amministrazione la trada- 
zione dell'imperiale reseritto, col quale S. M. si è 
degnata onorarmi in tale occasione. 

; Principe GortscHAKOFP. 


Sovrano rescritto di S. M. l’imperatore di tutte 
le Russie'al'suo aiutante generale, generale 
d'artiglieria principe Gortschakoff. 

Dietro la comunicazione da voi fattaci, che gli 
ospodari Stirbey e Ghika, dopo la dichiarazione 
di guerra della Turchia alla Russia e dopo il prin- 
cipio delle ostilità aperle dai turchi al Danubio, 
hanno espresso il loro desiderio di ritirarsi dal 
governo dei principati di Moldavia e  Valachia, e 
non volendo noi opporei alla loro libera volontà, 
mossi da speciale cura pel mantenimento dell'or- 
dine e del benessere nei paesi affidati alla nostra 
protezione e dietro l'esempio di simili antecedenti 
fatti, abbiam stimato necessario di collocarvi un 
governatore speciale col titolo di commissario 
straordinario e plenipotenziario , però sotto lu vo- 
stra suprema direzione. Avendo noi scelto a tal 
uopo il nostro aiutante generale, tenente generale 
do Budberg, gli rimettiano l'ordine di assumere 
tosto le sue (funzioni nei principati. In quanto ri- 
sguarda l'adempimento dei suoi doveri, il cui 
scopo generale si è di mantenere la quiete, l'ordine 
ed il benessere nel paese e di curare il soddista- 
cimento dei bisogni della nostra armata, il gene- 
rale Budberg avrà da attenersi alle istruzioni da 
noi rimessegli, delle quali vi sì dovrà darne copia. 

Nel mettervi a giorno del suaccennato nen ci 
resta altro che esprimere il desiderio che il nuovo 
ordine di cose il quale va ad essere sotto la vostra 
suprema direzione provvisoriamente introdotto nei 
principati, corrisponda alle nostre aspettative e 
che la cura pel benessere delle nostre truppe 
possa unirsi a quella che ne anima inverso gli abi- 
tanti della Moldavia e Valachia trovantisi sotto 
il nostro alto patrocinio. 

Dato in Zarskoje Selo il 27 ottobre 1853. 


NicoLò. 

Leggesi nel Débats : 

« Ieri sera abbiamo ricevuto un dispaccio tele- 
grafico privato da Marsiglia , in data di martedì 6 
dicembre, e lo diamo senza®nessun cangiamento: 

« Collo Scamandro furono da Costantinopoli le 
seguenti notizie in data" del:25 novembre: 

« La lotta continuava in Asia. I russi dopo ire 
sanguinose battaglie furono respinti con forze su- 
periori da Zolis sopra Loskow. 

« Le due fortezze di Saffa e di Akiska furono 
prese d'assalto da Selim bascià. 

« Il campo trincierato di Abdi basciù a Bayazil, 
fu attaccato senza successo dai russi, ch'ebbero 
pure la peggio, il 17, in un ultimo fattacco di- 
retto a riprendere il forte S. Nicolò. 

« Un piccolo piroscafo turco , il Needyi, Tedia- 
red, fu catturato. » 

— Lo Standard del 7 dicembre pubblica il 
seguente dispaccio telegrafico da 

< Vienna, 6 dicembre. 

« Si annunzia ufficialmente che la voce di un 
trattato d'alleanza fra le quattro potenze è senza 
fondamento ; fu redatta una nota collettiva, ma 
senza impegno di sorla a mantenere l’ esecu- 
zione. » 

— Leggesi anche nel Morning Post : 

« Vienna, 5 dicembre, 

« La conferenza delle grandi polenze spedirà 
domani a Costantinopoli un' altra proposizione 
di accomodamento delle differenze, basata sul 
nuovo progetto. Le pratiche per lo pacè continue 
ranno quand' anche le ostilità non sieno sospeso, 
Metallici, 93 118. Cambi sopra Londra 11 19. » 

Il Times del 7 dicembre pubblica quest' altro 
dispaccio : 

« Leggesi nei giornali che un arinistizio di tre 
mesi, domandato dall’ Inghilterra, fu rifiutato dai 
ministri turchi, e che in conseguenza lord Strat- 
ford ebbe dal sultano un'udienza, la quale durò 
cinque ore. Deve riunirsi un divano straordi- 
nario. » | c 





resti due seguenti atti che per essere di non pic- | 


Leggesi nel Monileur : 
« Noi dicevamo, in data del j17 maggio p. p., 


che se la' quistrone intavolata a Costantinopoli dal 
principe Menzikoff'avesse tratto seco aleune com- 


plicazioni, la diverrébbe una quistione di politica 


generale, in cui le altre potenze firmatarie del 


Iraltato 13 luglio 1841 si troverebbero impegnate 


allo stesso titolo della Francia. Gli avvenimenti 


giustificarono le nostre previsioni : questa solida- 
rietà che fin d'allora era a'nostri voti stabilita fra 
i grandi gabinetti da interessi comuni e dal rispetto 
| degli stessi principi, è oggidì un fatto compinto. 
e L' intima unione del governo ‘dell’ imperatore 
col governo di S. M. britannica avea già rassicu- 
rato gli animi; restavano tuttavia alcuni dubbi 


sull'attitudine che prenderabbero le altre potenze 


al cominciamento «di una guerra che essi avea no 
sinceramente tentato di prevenire, ma che, per la 
forza stessa delle cose, poteva allargarsi, 

« Or, fu a scongiurare questo pericolo, a concer- 


tare un'azione comune a stringere il fascio degli. 


interessi europei che il governo dell’ imperatore 
impiegò le più perseveranti sue cure. Questa politica 
leale ha raggiunto lo scopo. 

« Sarebbe presunzione il. considerare. la: que- 
stione d'Oriente come terminata; bisogna anzi 
aspettarsi di vederla passare per diverse fasi, ma 
l'accordo altamente confessato dall'Austria e dalla 
Prussia coi gabinetti di Parigi e di Londra basta 
per calmare fin d'ora le inquietudini ehe tengono 
da più mesi sospesa l'Europa... 

« {l vero pericolo della situazione stava infatti 
nella possibilità di una scissura delle potenze in 
due campi; ecco questo limore è dileguato. 

« Le stesse intenzioni , gli. stessi desideri ani- 
mano la Francia , l'Inghilterra , .l’ Austria e Ja 
Prussia e un protocollo. segnato a Vienna , 5 di 
questo mese, in'una conferenza cui assistevano i 
rappresentanti delle qualtro corti , attesta ‘le loro 
comuni risoluzioni. 

< Ristabilitre la pace fra la Russia e la sublime 


Porta a condizioni onorevoli per le due parti, | 


mantenere l'integrità ‘territoriale dell’impero ot- 
tomano , la cui esistenza indipendente : nei limiy 
fissati dai trattati è una delle condizioni essenziali 
all'equilibrio: europeo , ecco il duplice scopo che 
le quattro potenze propongonsi di ottenere. Il con- 
statare che la guerra altuale non potrebbe in al- 
cun caso portar seco delle modificazioni nello 
stato di possesso che il tempo ha consacrato in 
Oriente , si è restringere il campo e ricondurre, 
giova sperarlo , la differenza insorta fra il gabi- 
netto di Pietroborgo e la sublime Porta a tali ter- 
mini che permettano alla diplomazia europea di 
esercitare un'azione efficace , e ristabilire sotto la 
garanzia collettiva una pace durevole frala Russia 
e l'impero ottomano. » 

— Leggesi in una corrispondenza da  Costanti- 
nopoli della Presse : 

« Erano corse diverse .voci sul cambiamento di 
attitudine di lord Redeliffe. Si parlava di una let- 
tera autografa della regina Vittoria ; scritta in se- 
guito ad un'altra lettera autografa dell'imperatore 
di Russia al suo fratello del Belgio. 

« Il giorno 24 vi ebbe gran consiglio alla Porta. 
Vi si prese cognizione di una Innga memoria del 
sig. De Bruck insistente ugualmente per un acco- 
modamento , e perchè ognuno prenda parte all'af- 
fare. Il sig. Bozowitsch dragomanno dell'amba- 
sciata prussiana venne anch'esso facendo una 
nuova comunicazione che dicevasi ugualmente pa- 
cifica. 

« Prelendesi che traltavasi in questa comunica- 
zione di un' altra lettera dell'imperatore di Russia 
ngualmente autografa indirizzata al re di Prussia e 
nella quale questo sovrano protesterebbe de’ suoi 
sentimenti concilianii. > 


— Leggesi nel Morning Post : 

« Abbiamo già detto che sono degni di lode i 
tentativi che sì fanno per la pace. Ci dispiace quindi 
dover soggiungere che non riusciranno. a nulla. 
Un trattato o trattati di pace, come quelli che noi 
indicavamo lunedì, da convenirsi da uno confe- 
zenza europea, questa è l'unica conclusione possi» 
bile della questione d'Oriente. Ma quando saranno 
essi firmati questi trattati ? Quando si radunerà la 
conferenza ? Sono questioni su cui sarebbe troppo 
azzardoso fare dei pronostici. 

« I russi furono fino ad ora abbastanza battuti, 
perchè abbiano a sentire l'amarezza e un po' anche 
il pentimentò che và congiunto alla disfatta. Quanto 








coraggiare una politica, la quale deve realmente 
servire i suoi interessi. 

© Il ristabilimento di una pace, chè fu così inu- 
tilmente e criminosamente violata, non è un facile 
assunto, e prima che si raggiunga questa deside- 
rabile ma ancor lontana meta , noi temiamo di 
dover esser testimoni d’' avvenimenti più gravi di 
«quelli ehe abbiano mai commossa l'Europa. » 

— Si legge nel Corriere Italiano il seguente 
dispaccio telegrafico privato : 

«-Costantinopoli, 28. Le notizie dell'Asia sono 
favorevoli alle armi turche. Akiska eSafa furono 
prese. L’ambasciatore spagnuolo era giunto a Co- 
slantinopoli. _ 

«Il contrammiraglio Lyons era entrato a Beykos 
col Terrible. 

« Redeliffe dichiarò al sultano che l'Inghilterra 
Vuole salvi i diritti della Porta, ma che desidera 
la pace ed il progresso. -Il-sultano rispose di vo- 

;| lere.la pace senza danno dei suoi diritti. 
* Ieri succedettero molti naufragi nel marNero. 


NOTIZIE DEL MATTINO 


ELEZIONI 
Moncalieri — prof. Pateri. 
Carmagnola — Avv. Gaspare Befiso. 
Pancalieri — Generale Alfonso Lamarmora. 
Raconigi — Avv. Castelli. 
Torino collegio 3° — Avv. Galvagno. 
Id. 5° — Colonnello Cavalli. 

San Quirico — Paleocapa. 
Genova collegio 2°— Casarelto, 

Id. 3° — Asprorii. 

Id. 3° — Pareto Lorenzo. 
Novara intra muros — Cavalli colonnello. 
Stradella — Correnti. 
Broni — Depretis. 
Casteggio — Lorenzo Valerio. 
Ceva — Ballotiaggio fra Giacomo Durando e For- 

tunato Prandi. 

| Garessio — Vicari. 
Pieve d’Oneglia — Avv. Piana. 
Dogliani — Avv. Cassinis. 
San Remo — Avv. Zinio. 
| Taggia — March. Spinola Domenico. 
Recco — Casaretto. 
Crescentino — Chiò. 
| Santhià — Casanova. 
| SbJulion — Deviry. 
Fossano — Michellini. 
Levanto — Farina. 
| Oleggio — Mazza. 
Alassio — Airenti. 
| Arona — Torelli. 
| Albenga — Musso Domenico. 
Rivarolo — Monticelli. 
Varezzo.— Gianotti Cattaneo. 
| Savigliano — Canalis, 
| Chivasso — Crosa. 
Cuorgnè — Mautino. 
Valenza — Farina Maurizio. 
Lavagna — Grossigna. » 
Cicagna — Moia (in contestazione con Martini). 
Rapallo — Serra G. Ciaro. 
Savona — Astengo. 
Borgomanero — Cadorna Raffaele 


| 


— Ci scrivono da Pallanza, 9 dicembre: 

« La notizia della quinta conferma dell'avvocato 
Carlo Cadorna a deputato del collegio di Pallanza 
e Lesa, veniva qui accolta colla più viva esultanza. 
« Poche elezioni forse riunirono sì concordi voti, 
mentre d'altra parte il candidato del partito cleri- 
cale, a malgrado ogni sforzo, non riuscì a racco- 
gliere in tutto il collegio che cinque suffragi. 

« Valga questa novella prova ad appalesare il | 
vero spirito del paese e come l'immensa maggio- | 
ranza della popolazione sia sinceramente e costì- | 
tuzionalmente liberale. » 


Lomparpo-vexETO: Milano, 10 dicembre. I gior- 





cuna, ma non-ha neppure alcuna probabilità di 
riuscita. Anche la Prussia, come siamo assicurati 
da fonte attendibile, ha dato il suo assenso a quelle 
proposte. » 


— Leggesi nella Patrie : 

« La nota del Moniteur stabilendo una-nuova 
siluazione conferma ‘i fatti che noi abbiamo an- 
Nunciato da, più giorni. 

« Questo documento, di cui non bisogna nè di- 
minuire, nè esagerare la portata, constata in un 
modo formale la volontà tante volle espressa dalle 
qualtro grandi potenze di mantenere l'integrità del- 
l'impero turco. " 

« Questa dichiarazione riavvicina le probabilità 
d'una soluzione definitiva impercioechè i diri 
della Turchia trovandosi così solennemente tute- 
lati, la Russia , posta in faccia all’ Europa che la 
giudica, non può ragionevolmente mantenere le 
sue pretensioni e continuare una guerra disappro- 
vata leslmente dalle potenze che dai trattati furono 
obbligate a pronunciarsi. 

— Una corrispondenza dalle rive del Danubio 
annunzia.che due compagnie della mflizia' valaca 
erano pervenute a passare il Danubio durante la 
notte ed a raggiungere il campo di Omer bascià. 
Esse diedero sulle truppe del principe Gorfscha- 
koff delle informazioni esattissime e' che provano 
quanto le truppe russe siano lontane da quella 
prosperità nella quale le dicono i giornali di Pie- 
troborgo. 





VARIETA” 


0 
LE VITTIME DELLA POLITICA 


Fanno precisamente trent’ anni oggi che 
sì compiva un funebre dramma. Dei sol- 
dati penetrarono come malfattori, attraverso 
la nebbia, nel giardino del Lussemborgo , 
di cui eran chiuse e custodite tutte le 
uscite. Un uomo, giovane ancora; fu dai 
suoi carcerieri tradotto innanzi al drappello; 
le armi si abbassarono , si fè sentire un lu- 
gubre sparo , e la vittima ‘cadde trapassata 
da otto palle. Quest uomo era Michele Ney. 
La fama del suo nome e delle sue gesta a- 
veva corsa tutta l’ Europa: egli aveva salva 
la Francia su venti campi di battaglia. 
Quando questo illustre soldato non fu più 
che un cadavere, alcune suore della carità 
lo posero nella bara, giacchè non si volle pur 
connedere alla vedova di compiere a questo 
pio uffieio ; poi il corpo fu deposto presso il 
commissario di. polizia, e quindi nel corpo 
di guardia della Maternità. 

Noi abbiamo sottogli occhi due documenti 
che appartengono alla storia. Col primo il 
capoposto della maternità « dichiara aver 
ricevuto in deposito dal commissario di po- 
lizia del Lussemborgo il cadavere di Mi- 
chele Ney, maresciallo di Francia , con- 
dannato a morte dalla camera dei pari il sei 
dicembre 1815.a undici e mezzo della sera.» 
Coll' altro il portinaio del cimitero dell'Est, 
« dichiara essergli stato rimesso, l'otto di- 
cembre, a sette ore del mattino, un corpo 
chiuso in una bara e consegnato per quello 
di Michele Ney, morto il setté dicembre, via 
d'Enfer , casa della Maternità. 

All'epoca in cui si compieva questo san- 
guinoso avvenimento , la nostra patria su- 
biva la più gran vergogna, la più triste umi- 
liazione che piombasse mai sopra un gran 
popolo. La Francia era invasa ; il suo suolo 
era calpestato dallo straniero. La Ristora- 





nali di Milano ci recano la dolorosissima notizia 
della morte dell' illustre Tommaso Grossi , dopo 
penosa malattia. < 

È pur morto iersera?I’ ingegnere architetto Pie- 
tro Pestagalli, consigliere ordinario dell'accademia 
delle belle arti. 


— L'odierno calmiere del pane segna un au- 





ai turehi, come lo ha il sultano dichiarato al ge- 
nerale Baraguay d'Hilliers: « Un accomodamento 
« amichevole è affalto inaccettabile , senza che la 
« Russia abbandoni completamente le pretese che 
« ha messe innanzi e senza l' immediato sgombro 
« dei principati. » La Porta non accetterà men di 
questo. Le potenze occidentali non. potrebbero 
soffrire che la Turchia si contentasse di’ meno, 
senza tradire il loro onore e gli interessi del’loro 
alleato. | 

« La Russia, battuta, non può sottoporsi allo 
sgombro immediato dei principati nè all’ abban- 
dono completo di tutte le sue pretese, senza per- 
dere la propria dignità e la propria influenza, e 
sarebbe cosa insensata il supporre che una così 
gran potenza voglia tollerare tale sconfitta senza 
una lotta disperata. Ci dispiace quindi di non po- 
ter pronosticare altro che la mala riuscita dell'at 
tuale tentativo di negoziati. Tuttavia, c'è luogo ad 
esser lieti che l’Austria siasi in tal modo avvici- 
nata alle potenze occidentali. La sua condotta potrà 
cagionar qualche sorpresa ad esercitàre a_ Pietro- 
borgo qualche influenza. 

« La sincerità della diplomazia austriaca non è 
proverbiale; ma il giovane imperatore , lo spe- 
riamo, si sentirà sbbastanza legato dalla sua cor- 
doma attuale, perchè.continui in avvenire ad in- 


ziazioni per la questione d'Oriente: « L'Austria ha 
ora accettato le proposte di mediazione anglo-frani= 
cese, nell'attuale forma, che non compromette. al- 


mento/di altri 2 centesimi , per cui quello di fru- 
mento è portato a cent. 46 alla libbra, @'quello di 
mistura a cent, 36; 

Stati Romani. Roma, 7 dicembre. Il Giornale 
di Roma pubblica lo stato indientivo delle con- 
danne pronunziate dal consiglio di guerra francese 
durante il mese di novembre : esse sono: 

1. Bolzelli Francesco; condannato a morte per 
omicidio sulla persona dell’artigliere Mouysset (giu- 
stiziato il 10 novembre). 

‘2. Favelli Giovanni, condannato ai lavori forzati 
a vila per complicità al suddetto. 

3. Mattaccini Gennaro italiano, condannato a sei 
mesi di prigione, 50 fr. di ammenda e 2 anni di 
sorveglianza dell'alta polizia, per detenzione d'armi 
proibite, 

4. Casca Donato e Spullio Gaetano, italiani, con- 
dannati a 3 mesi di prigione e 50 fr. d'ammenda, 
per oltraggio al pudore, 

5. Rinversi Giuseppe, italiano, condannato a 15 
giorni di prigione e 16 fr. d'ammenda, per deten- 
zione d'armi proibite. 

' Prussia. Berlino, 5 dicembre. La Nuova Gaz- 
zetta prussiana scrive intorno alle nuove nego- 


zione aveva da fare una vendetta di venti- 
cinque anni, e metteva quindi in opera èi- 
multaneamente due terribili strumenti: uno 
che si appoggiava ad una larva di giustizia 
e che si chiamava la camera dei pari, la 
corte prevostale , la polizia; l’altra irrego- 
lare violenta brutale che dava la morte senza 
rasi. 

La più illustre vittima di questa dolorosa 
epoca, Michele Ney, non appena morto, 
fu dall’ opinione pubblica riabilitato. I suoi 
accusatori, i suo1 giùdici, i suoi assassini 


.si fecero pallidi e tremanti a segno che l'un 


d' essi , il sig. Bellard, trovandosi in un sa- 
lone ufficiale e sentendo annunciare x. 
Marechal ainf credette sentire M. le mare- 
chal Ney, e pico mancò che non cadesse in 
deliquio. 

Oggi la riabilitazione officiosa dell' opi- 
nione pubblica riceve, dopo trentott' anni, 
una consacrazione ufficiale. Sopra il terreno 
in cui cadde tanto miseramente l' eroe della 
Beresina sorge una statua acclamata dagli 


evviva della folla, 


Ma la statua non è nulla! La gloria di 


Ney è registrata su pagine che vivranno an- 
cora il giorno in cuì questo bronzo sarà cor- 
roso e mutilato dal tempo. 


Tutti andranno successivamente a salu- 


tare la statua di.Ney , tutti faranno il dram- 
matico ravvicinamento del 7° dicembre 1815 
e del7 dicembre 1853 ; ma comprenderanno 


















tutti il senso e 
tazione ? 
: Se laflogica c’ entrasse per qualche cosa 


la portata di questa rinbili- 


helle faccende di quaggiù, se i governi non | 


avessero per la maggior parte, secondo la 


bella parola del salmista, occhi per non ve- | 


dere ed orecchie per non sentire, essi ascol- 
terebbero la misteriosa voce di questa sta- 
tua. Sapete voi cosa dice questa voce? 


« Non v'hannò delitti che quelli commessi | 


contro il diritto comune e la morale eterna. 
La giustizia politicafè essenzialmente falli- 
bile ,fe laddovejhavvi fallibilità non devono 


esservifgcastighi irreparabili. Son ben pochi | 


ì delinquenti politici che non abbiano o che 
non possano averetil lorò giorno di riabili- 
tazioneTo di trionfo. 

4 Non v' èIdisfatta che non abbia avuto dò 
che non possaavere la sua vittoria. Nel 1815, 
sì getta a terra il mostro (l'ogre) di Corsica 
dall'alto della colonna; nel 1821, questo 
formidabile mostro muore a St-Elena, sotto 
gli artigli dig Hudson Lowe; nel 1832 il 








bronzo vincitore risale sulla cima della spi- | 


rale; nel 1840, un intiero popolo applaude 
al ritorno delle ceneri dell' imperatore. 

« La rivoluzione aveva cacciati i Borboni; 
i Borboni ritornano per 15 anti a prendere 
posto alle Tuileries. 

« La repubblica è maledetta per mezzo se- 
colo; poi risorgejad un tratto e riceve per 
regali di battesimo tutte le adesioni , tutti i 
giuramenti degli antichi partiti, senza con- 
tare le benedizioni del clero. 

« Chiunque'sotto la ristorazione avesse pro- 
nunciato le parole impero o imperatore 
sarebbe stato condannato come perturba- 
tore della pubblica tranquillità. 

« Il 2 dicembre 1852 proclamasi senz'altro 
l'impero. 

'.« Si mandano a morte il maresciallo Ney, 
il maresciallo Brune, i fratelli Faucher, i 
quattro sergenti della Rochelle, il colon- 
nello Borie, il colonnello Labedoyère, il 
capitano Vallée e cento altri. 

« Nel 1830 si fa omaggio ai mani di queste 
vittime, Gl'infami d’ ieri saranno eroi do- 
mani, fino a che un nuovo avvenimento di 
questi eroi faccia ancora degli infami. 

. « Non è egli ormai tempo che quest' orri- 
bile giuoco d' altalena abbia un termine? 
I governi sanno ora, e lo sanno in non dub- 


bia maniera, che col far vittime politiche | 


preparanofireazioni edjeroi, e che accele- 
rano la propria caduta in ragione diretta dei 
figori adoperati. Colla storia alla mano, si 
può dimostrare che tutti i governi caduti fu- 
rono rovesciati da mani vendicatrici delle 
loro vittime. 

« Sopprimete i roghi dei riformatori, la 
Saint-Barthellemy, la rivocazione dell’ editto 


di Nantes ,;e il protestantismo non sarebbe | 


anche oggi che una potenza ristretta, mentre 


invece domina in America, in Inghilterra e | 


parecchi. stati europei. 

, « Sopprimete i rigori di Napoleone/primo 
contro i realisti, le fosse di Vincennes e il 
sangue del duca d'Enghiene, la reazione 
dbl 1815 era impossibile. 

« Non si dà esempio di violenze che non 
‘abbiano partorito violenze. Si raccoglie ciò 
che si è seminato. I patiboli, la7mitraglia, 
i bagni, le prigioni, le proscrizioni ,Y tutte 
queste pericolose ed orribîli armi , con cui 
ì Vincitori inerudiscono contro i vinti, sono 
armi a due tagli che feriscono a morte anche 
colui che le adopera! » 

. Ela voce del Lussemborgo aggiunge- 
rebbe : Bi) DI 

« È tempo-che dai nostri costumi politici 
sia' cacciata la barbarie e ricondotta la ci- 
viltà. Se non per omaggio all'umanità, alla 
morale immutabile, vogliano i governi, al- 
meno per riguardo ai loro interessi, porre un 
termine a queste dolorose lotte del vincitore 
contro il vinto, del forte contro il debole, 
poichè il vinto avrà anch'esso il suo giorno 
di vittoria, il debole avrà il suo giorno di 
potenza. 

« T governi hanno tutto per sè: baionette, 

6annoni, denari, cariche ed impiegati, po- 
zia, leggi che essi possono modificare o ri- 
fare. Con tal leva, possono rassicurare gli 
interessi, combattere la miseria , dissipare 
Î'ignoranza, farsi benedire, prendere nella 
storia tun grande e glorioso posto. Il tempo 
che sì perde in persecuzioni ed in vendette 
è un tempo per essì perduto e guadagnato 
dai loro avversari! » 
. Eéco ciò che vuol dire la statua del ma- 
resciallo Ney, ecco la buona lezione ‘ che 
viene fuori da questa solennità. Possa tal 
lezione non andar perduta, come tutte quelle 
che ci vennero dagli avvenimenti onde fu 
la nostra patria teatro | 


Questa grande individualità, che ebbe nome |. 


Michele Ney, deve certamente esser fatta 





L'OPINIONE, GIORNALE POLITICO 





lieta da questa riparazione | riparazione un 
po'tarda, giacchè la giustizia è zoppa e len- 
tamente cammina | Ma v'haun altro omaggio 
che farebbe anche più rallegrata l' ombra 
dell’illustre guerriero. dl 
Sarebbe pure una bella cosa che a mag- 
gior omaggio dell'eroe del 7 dicembre sul 
piedestallo della sua statua si scrivesse un 
decreto d’ampistia. La Francia onesta, ge- 
nerosa, patriotica; la Francia che s' associa 
tutta alla solennità di questo dì, la Francia 
farebbe plauso. (Dal Siècle), 


DISPACCI ELETTRICI. 


Parigi, 12 dicembre, ore 1, min. 30. 

Abbiamo ricevuto nuovi ragguagli da Odessa 
confermati dal Moniteur d'oggi. I 

L'ammiraglio russo Nachimoff con sei vascelli 
di linea ha forzato l'entrata di Synope sulla costa 
dell'Asia mino re e ha distrutto sette fregate, due 
corvette, un vapore, e tre legni da trasporto. 

Osman e il.suo seguito furono fatti ‘prigionieri 
e trasportati sul vascello ammiraglio. 

Tale conferma giunge a Parigi anche per la via | 
di Bucka rest. 


G. Romano Gerente. 





CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO 


Borsa pi commercio — Bollettino ufficiale dei 
corsi accertati dagli agenti di cambio. 
Corso autentico - 12 dicembre 1853 

Fondi pubblici l 
18515 010 1 giug.— Contr. del giorno preced. dopo 
la borsa in cont. 92 u 
Contr.della matt. in cont. 92 91 50 50 75 
1849 Obbl. 5 0/01 8.bre—Contr, del giorno preced. 
dopo la borsa in cont. 955 
Fondi privati 
Città di Torino, nuove azioni — Contr. del giorno 
prec. dopo la borsa in cont. 405 
Az. Banca naz. l lug. -Contr. del giorno prec. dopo 
la borsa in liqg.1250 p. 31 x.bre 
Cassa di commercio e d'industria-Contr. del giorno 
prec. dopo la borsa ìn lig. 680 p.-31 genn. 
Contr. della matt. in cont. 670 
Id.in liqg. 675 p. 31 genn. 
Soc. del gaz (n.) —Contr. della m. ine. 704 
Ferrovia di Novara — Contr. del giorno prec. dopo | 
la borsa in cont. 545 
Id. in liq. 550 552 552 p. 31 x.bre 
Contr. della matt. in cont. 550 547 
Id. di Pinerolo —Contr. del giorno preced. dopo 
fa borsa in cont. 265 267 267 267 


LA RICREAZIONE | 


GIORNALE | 








EDUCATIVO, LETTERARIO E MUSICALE 


Questo giornale, già annunziato per l’anno pros- 
simo, ha modificato le sue condizioni come segue: 

Esso escirà non più una, ma due volte al mese, 
cioè al 1° e 15, continuando a dare DUE PAGINE DI 
musica oniGINALE dei migliori maestri per piano 
forie, calcografata in ciascun numero. 


CONDIZIONI D'ASSOCIAZIONI 
Torino (a domicilio) Provincia (franco) 


Un anno L. 10 » Un anno 
Sei mesi » 6 » Sei mesi » 7 
Tre mesi . . » 850 Tre mesi » 4 


Gli associati attuali che hanno pagato l'annata 
semplice, riceveranno, coi sei numeri già usciti il 
primo trimestre prossimo: gli altri sono pregati 
di rinnovare secondo le nuove condizioni. 

Il primo numero del 1854 verrà pubblicato 
per anticipazione il 20 corrente, affinchè possa 
darsi per Sirenna. 

Dirigersi (franco) alla tipografia fratelli Steffe- 
none e C. via S.{Filippo, N° 21, sia per le domande 
d'associazione, che pei relativi pagamenti. 





Torino — TIPOGRAFIA ARNALDI 


L’ESPERO 


Corriere della sera 


GIORNALE POLITICO-LETTERARIO 


Anno secondo 
Si pubblica tutti i giorni non escluse 
le domeniche. 


Prezzo D'AssociazioneE 





in Torino nelle Provincie 
Un mese O O, Un mese L. 160 
Tre mesi » 3 » Tre mesi » 450 
Sei mesi » 6» Sei mesi » 8.60 
Un anno » 12 » Un anno » 15 » 


Per cadun numero separato Un Soldo. . 
Le associazioni si ricevono in Torino alla.suddetta 
Tipografia Arnaldi, al Baraccone in via di Po, 
rimpetto alla Libreria Gianini e Fiore vicino al 
Caffè Dile), e dai principali librai. 


Tip. C. Carpone, 


| da debolezza di nervi e indigestione; il reverendo arcidecano Alessandro Stuart di R: 


ANNO II. | lp 
| 


REVALENTA ARABICA per ausatatI DI OGNI sESSO ED ETÀ. — Una farina 


aggradevote per colezione e una scoperta, esclusivamente coltivata e introdotta da BanrY DU BARRY 
E C., 77, Regent-Street, Londra, proprietario delle piantagioni di Revalenta e della macchina pa- 
tentata per Pb gf nlegge, perfetta e salutare della Revalenta, Nessuna dose è genuina senza il 
suggello colla firma Barry du Barry e comp. 





Estratto dal Morning Chronicle: 


* Tra i doveri più ameni del giornalista havvi quello di far conoscere a'|suoi lettori una scoperta 
così opportuna per l' umanità, onde preghiamo i nostri lettori di rivolgere la loro attenzione alla 
Revalenta arabica di Barry Du Barry e comp. Le qualità principali della Revalenta sono nutrienti e 
salutari, e attestati di uomini assai stimati e celebri dimostrano che nelle seguenti malattie supera 
ogni altra medicina conosciuta. Per non tediare i lettori ci limitiamo ad enumerare le seguenti: 

Indigestione , tenesmo , acidi , crampi, spasimi, capogiro, dissenieria , malattia degli intesuni , co- 
lica, ventosità , debolezza di nervi, malattia della bile, di fegato , di vescica e di reni, palpitazione 
di cuore, mal di capo nervoso, sordità , susurro negli orecchi, dolori in ogni parte del corpo, 
elisia , consunzione , infiammazione cronica, ulcerazioni!, mal di pietra , emorroidi, malattie cutanee, 
scorbuto , febbri, scrofole, idropisia, gotta, malessere e vomito nelle gravidanze , malinconia, spleen , 
debolezza universale, epilessia , tosse, insonnia, mancanza di memoria , esaurimento di forze, iste- 
rismo , irresolutezza , inclinazione al suicidio , ecc. ; 

Per fanciulli e persone deboli malaticcie non havvi un rimedio migliore e più efficace, dacchè 
non produce alcuna acidità sullo stomaco , ristabilisce le funzioni naturali prendendolo di mattina 
e di sera, fa digerire facilmente e ridona anche ai più deboli nuove straordinarie forze, 

Le seguenti sumabili e celebri persone, che quasi tutte devono la loro guarigione alla Revalenta ara- 
bica dopo che tutti gli altri rimedi rimasero senza effetto , hanno mandato ai signori Barry Du Barry 
e comp. volontariamente certificati. 

Il conte Siuart di Decies, sanato da indigestione di molti anni; maggior generale Tommaso King, 

stra dar 

debolezza di nervi, insonnia, dolori al collo, e al braccio sinistro ; cap. Parker D. Bingham Wet st 
di digestione per 17 anni, con tutte le conseguenze nervose; signor William Hunt, avvocato , cura di 
una paralisia di 60 anni nella parte destra e erpete ; capitano Allen, cura di unagiovane dall’ epilessia; 
F. Tommaso Minster, debolezza di nervi ipa prg con spasimi e vomito; dottori Ingham a Oxford ; 
Campbell a Mysore; Wurzer o Bonn; Ure e Harvey a Londra ; signor James Shoriand, chirurgo del 
96° reggimento, per idropisia ; sig James Porter, tosse di 19 anni, e debolezza universale; sig. Tom- 
maso Woodhouse, cura di una signora da tenesmo , malessere e vomito durante la gravidanza ; signor 
Andrea Fraser, da una ventenne malattia di fegato; sig. Samuele Laxton, diarrea di due anni ; sig. 
W.R. Reucs, ammalato da 25 anni di eccitabilità nervosa, diflicoltà di digestione e debolezza univer- 
sale; signor William Martin, ristabilito da vomito giornaliero sofferto per otto anni; signor Riccardo 
Willoghby, da una malattia di bile; sig. Flavell, parroco, da terribili dolori sofferti per otto anni per 
difficoltà di digestione, debolezza di nervi, accompagnata da spasimi, crampi, dolori al basso ventre 
e vomito ; signora Maria Jolly, da dolori sofferti per 50 anni in causa di difficoltà di digestione, 
palimenti nervosi, asma, tosse, ventosità, spasimi, crampi, malessere e vomito; damigella Elisabetta 
Jacob, sanata da dolori nervosi , difficoltà di digestione ed erpete, damigella Elisabetta Yeoman da 
isterismo e difficoltà di digestione sofferta per dieci anni. Il capitano Otto sì esprime assai energica 

mente nel seguente modo: y 

Fortezza Kosel in Slesia 6 dicembre 1852. 

Slimatissimi signori! [Sono perfettamente convinto dell'efficacia della vostra Revalenta arabica. La 
mia fiducia nelle sue forze salutari è inconcussa, sebbene asini e sciocchi scrivano nelle gazzette ciò 
che loro ispira la loro ignoranza ed invidia. — Con particolare stima, il devotissimo Otto, capitano 
nel secondo reggimento di fanteria prussiana. . 
Signor Carlo Massie, da consunzione; signor Ricardo Amble, cura di un bambino lattante, da 
diarrea, dolori di stomaco, convulsioni; sig. Samuele Barlow, cura di dolori di stomaco sofferti per 
20 anni, accompagnati da ventosità, ltenesmo, eccitamento di nervi, dolori di capo; signora H. v. B. 
in Berna, ammalata di polmoni, etica senza speranza, presa la Revalenta arabica dietro ordine del suo 
medico , ne fu talmente rinforzata, che lutti î suoi conoscenti ne furono maravigliati. L'epoca perico- 
losa del suo parto , alla quale secondo l'opinione del suo medico avrebbe dovuto succombere, passò 
senza pericolo o diflicoltà e il suo marito non sa abbastanza lodare questo rimedio , che salvò la 
vita alla mono e al bambino. Il signor Bialoskoski, regio commissario di polizia a Breslavia scrive: 
Questo rimedio mi ha prodotto un eccellente effetto , e benedico l'ora , che me lo ha fatto conoscere: 
il signor Jules Desvoisins, notaio a Grandson in Svizzera era da due anni il più infelice degli uwmini 
in causa di difficoltà di digestione, dolori di stomaco, avversione alla. società , incapacità di lavoro e 
debolezza di cervello e si credeva incurabile , sino a che la Revalenta arabica lo ristabilì in breve 
tempo ; signor Cristiano Hermann di Wesel, cura di un bambino affetto da tosse convulsiva : signor 
E. Hencke di Zellerfeld nell' Harz, scrive: La Revalenta arabica fu impiegata dietro l' avviso di un 
valente medico dottor Brockman, per la mia bambina dell’ età di 15 mesi, che mostrava inclinazione 
alle serofole, con buon successo ;.signor Alberto Kuller di.Solingen, da 5 mesi sulfriva di tosse con 
sputi di sangue e tutti i rimedii furono inutili , sino a che il più celebre medico della città mi ordinò 
la Revalenta arabica della quale sono perfettamente contento. Sir A. Lhmann, di Munster, liberato 
dai seguenti mali: debolezza, svenimenti, mancanza d'appetito, nausee, dolori nella spina dorsale, 
sudori notturni, malinconia. Il dott, Wurgerdi Bonn rilasciò il seguente attestato : 

Revalenta arabica. 


Questa farina leggera e gradita, è uno dei rimedi più nutrienti e supplisco in molti casi tutti gli 
altri rimedii. Essendo assai digeribile , per.il che si distingue da molti altri rimedii, può essere appli- 
cato con grande utilità nm Wlte le diarree, nelle malattie di vescica, dei reni ece., nel male della 
ietra, nelle affezioni infiammatorie e morboso dell'uretra , nelle contrazioni dei reni, e della vescica, 
in emorroidi, ecc. Con ottimo successo s}impiega questo rimedio pregevole non solo nelle malattie del 
collo e del petto, volendo diminuire l'eccitamento e i dolori; ma anche nell’etisia er e della 
trachea. In questi casi agisce con gran vantaggio in causa delle sue qualità nutrienti, anche contro la 
tosse così penosa, e senza menomamente mancare alla verità si più esprimere la ferma convinzione 
che la Revalenta arabica può sanare l'etisia ela consunzione nei loro primordii. 

Bonn, 19 luglio 1852 (I. S.) 
Firm. De Rudwurzer, consigliere medicinale, esercente a Bonn e membro di diverse società scientifiche. 


Il signor Giuseppe Walters fu sanato da un’angina pectoris è così mille altre persone ragguarde- 
voli e rispettabili. — Esperienza pratica del dott. Guttiker. Lurizio, 3 settembre 1853. — Ho esperi- 
meritato la vostra Revalenta arabica per una malattia che finora ha resistito a tuti irimedii del 
mondo, cioè in un cancro dello stomaco, & ciò col più felice successo. Questo rimedio toglie non sol- 
tanto il cantinuo vomito, ma ristabilisce la digestione ed assimilazione in modo che la Revalenta può 
essere considerata non solo come nutrimento ma anche comerimedio. Gli stessi servigi salutari ren- 
derà certamente quella farina in tutte le malattie croniche del sistema digestivo. L'ho impiegato anche 
con oltimo successo in una colica ostinata abituale. Considero questa farina come uno dei più benefici 
doni della natura. D. GurtiKER. 

Ukase di S.M. l'imperatore di tutte le Russie. — Consolato generale russo, Londra, 2 dicembre 1847. 

It consolato generale è incaricato d' informare i signori Du Barry, e Comp. che la Revalenta arabica 
è slala trasmessa con ag agi do autorizzazione al ministero del palazzo imperiale. . 

Rescrilto ministeriale, in riconoscenza delle pregevoli qualità della Revalenta arabica. — Monaco, 
19 agosto. In seguito a risoluzione del ministero degli interni dell'11 corfente si partecipa a tutte le 
autorità che la Revalenta arabica di Barry du Barry e Comp. in Londra , dietro il parere del consiglio 
medico, è da considerarsi come alimento e non come medicinale, e che perciò non è da trattarsi come 
rimedio secreto , onde nulla osta che sia annunziato. 
‘Prezzi della Revalenta arabica in cassette di stagno, col sigillo Barry du Barry. 
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Alcuni depositi : 

Dresden: F. A. Kretzschmar, au|Parìs : Barry, Du Barry e C. 25, 

Café frangais. rue Haut-ville. 
Genève: Fanny Coltier. Riga: R. C. Reimers. 
Hamburg: Robert Sheppard. Stockholm: Victor Bjorklund. 
Lisbon: H. de H. Anahory. Triest: Helmpacher, contrada di 
Magdeburg: Zuekschwert u. C. Corintia, b 
Memel: H.A. Kaufman. Vienna: H. Franz Wilhelm, Stadt, 
Napoli: Hermann fratelli, Largo|__Jordansgasse, 401. 

el Castello, 74. Wilna: A. Fiorentini. 

Copenhagen: Carl Wulffeldt. Odessa: William Wagner, magasin|Zurich: M. F. Bluntschli Dandli- 
Crackau: Carl Herrmann. anglais. ckef.Zum Leuchter im Seefeld. 

Aggiungiamo ancora il seguente certificato del dottor Gries di Magdeburgo, dal quale risulta che la 
Revalenta arabica è un rimedio assai efficace nell'etisia e consunzione, finora ritenute incurabili. 

Giudizio pratico degli effetti salutari della Revalenta arabica di Du Barry, nella consunzione : 

‘Mia moglie, da molti anni ammalata di petto, infermò al principio di quest'anno in modo pericoloso 
per la vita, e ogni giorno credevasi essere giunto l'estremo della sua esistenza. I rimedi che nei pre- 
cedenti accessi si erano dimostrati efficaci non agivano più, erescendo la debolezza dell''ammalata di 
giorno in giorno, e non potendo essere tolta mediante i più attivi alimenti. Dietro il consiglio di un 
medico, col quale mi trovo in amichevoli relazioni, e che ad Hannover si occupa specialmente della 
cura delle malattie di petto , impiegai la Revalenta arabica , già usata da quel medico in moltissimi 
casì con ottimo successo, Devo confessare che î suoi effetti presso mia moglie superarono le mie più ar- 
dite speranze sopra la forza alrmentativa di questo rimedio, impiegato e giudicato in modi rosì diversi. 
Mia moglie si riebbe a vista d'occhio, la debolezza cedette a poco a poco, e dopo set settimane era tal- 
mente migliorata che non passava a' lettò che alcune ore del giorno. Già dopo i primi 15 giorm i 
sudorif, che tanto l'affievolivano, erano cessati affatto, lo sputo si perdette lentamente, cosicehè la situa» 
zione delle forze e della salute di mia moglie può essere considerato come completamente confacente 
alla sua costituzione fisica, onde essa può accudire già da alcune settimane alle sue occupazioni dome- 
sliche.Con piacere, e con somma gratitudine per il risanamento della medesima, mi trovo in dovere 
di raccomandare questi lenti effetti della Revalenta arabica per il ristabilimento delle forze per- 
dute in causa di malattie di petto. — Magdeburgo, 16 settembre 1853. Firm.: Dottor GriEs. 


Alessandria : sigg. G. e P. Planta. 
Amsterdam : Het Verkoophuis. 
Berlin: M. M. Felix et C., four- 
nisseurs de la Cour Royale. 
Bremen : B.H, Mardfeldt. 
Breslau: W. Heinrich e C. 
Bruxelles: M. S. Yates, banquier, 
Montagne de la Cour. 




























































. Mancandone alcune copie del giornale di 
teri, riproduciamo il seguente 


® . . 
Dispaccio elettrico. 
Parigi, 12 dicembre, ore 1, min. 30. 

Abbiamo ricevuto nuovi fagguagli da Odessa 
confermati dal Moniteur d'oggi. 

L'ammiraglio russo Nachimoff con sei vascelli 
di linea ha forzato l’entrata di Synopé sulla costa 
dell'Asia minore e {ha distrutto sette fregate, due 
corvelle, un vapore, e tre legni da trasporto, 

Osman e il suo seguito furono fatti prigionieri 
e trasportati sul vascello ammiraglio. + 

Tale conferma giunge a Parigi anche per Ja vid 
di Buckarest, 1 È . >» 


rt Ze Vili 





TORINO 12 DICEMBRE 


Campememetn n A Sd 


L’ASSEMBLÉE NATIONALE 
E IL CONTE CAVOUR 


La violenta filippica che l'Axsemblée Na- 
tionale si è creduta in obbligo di dirigere 
contro il conte di Cavour eil grido d'allarme 
che getta intorno ai destini del sistema co- 
stituzionale in Piemonte s meritano che vi 
spendiamo dietro qualche parola. A ciò fare, 
peraltro, affrettiamoci di dirlo, non ci muo- 
vono nè la novità degli argomenti ; nè la 
forza della logica impiegata dal citato perio- 
dico : il solo motivo che ci spinge a confu- 
tare gli argomenti posti in campo, si è 
l'opportunità di dimostrare quanta sia la 
malafede di certi partiti, i quali dopo di aver 
trascinato il proprio paese nel fango di rivo- 
luzioni che non hanno saputo evitare, vor- 
rebbero trovare un sollievo ai loro rimorsi 
vaticinando ad altri le sventure di cui furono 
vittima. Il conte Cavourè un rivoluzionario ; 
egli ha, di sua propria mano, preparato il 
trionfo dei radicali e distrutto il governo co- 
stituzionale in Piemonte; minaccia il regno 
sabaudo di una nuova rivoluzione ; la sua 
politica rivoluzionaria è impiegata anche at- 
tualmente onde esercitare una pressione so- 
pra gli elettori, che egli pretende di consul- 
tare ; questo stato di cose, frutto delle aber- 
razioni del conte Cavour, non ha altro raf- 
fronto storico che nei giorni, d'infausta me- 
moria, del 1792 e 1848 in Francia: 

« La Svizzera ed il Piemonte, conchiude 
< l’Assemblée Nationale, sono una minac- 
« cia e nello stesso tempo un avvertimento 
« per la società europea. Se l' avvertimento 
« non è inteso, l' effetto succederà ben tosto 
« alla minaccia; ma perchè questa minac- 
« cia sia respinta, bisogna che |' Europa 
« soffochi ovunque sì mostra, nei piccolì e 
« nei grandi stati , senza timore per gli uni, 
« senza sprezzo per gli altri, questo vergo- 
« gnoso spirito democratico e di abbietta 
«empietà, che disonora la vera libertà e 
« che arresta il corso della civilizzazione 
« cristiana nel suo cammino: liberale insie- 
« me e conservatore. » 

cosa assai agevole il chiamare un go- 
verno rivoluzionario, un ministero dema- 
gogico, un parlamento radicale; ma non è 
altrettanto facile l' addurre le prove di si- 
mili accuse. 

Quali sono gli atti dell' attuale Babinetto , 
e precipuamente del suo presidente, i quali 
dimostrino che si è preferita una politica ri- 


-——_—_—_——_——————_——reez—x*«—a—a—n— 
APPENDICE 


per A 


L'ODISSHA 
DI UN CERCATOR D'ORO 


Continuazione e fine. 


« Ritornato padrone di me stesso + andai a pas- 
seggiare per la città ed a visitare l' ospedalo. 

« Era questo un tetro e silenzioso edifizio, lungo 
ottanta piedi, largo quindici, falto di tela inca» 
tramata e rischiarato da due lampadari. La piog- 
gia filtrava attraverso il tetto. Una trentina di ma- 
lati di tutti i paesi , di tutte le condizioni, di tutti 
i colori, giacevano a terra su poca paglia, ay- 
volti nelle coltri. Nou vi erano infermieri. 

« Due volte al giorno veniva un dottore - e qual 
dottore! - Fra quei malati, mi venne visto un uo- 


costituzionale in Piemonte 
signor Guizot, è null’altro che un pio desi- 
derio che ciò avvenga, e che dimostra quanto 
sieno incorreggibili anche gli uomini di stato 
i più celebrati, e come si vendichino delle 
loro sconfitte, cercando compagni che li 
seguano nei loro errori. Noi riponiamo la 
rivoluzione, non nelle riforme che lo spirito 
dei tempi esige, ma nella resistenza che 
governi male avvisati oppongono all’ ado- 
zione delle riforme stesse. Il signor Guizot 
ne ha fatto la dura esperienza, e la sua im- 
mobilità a fronte del movimento che attorno 
a lui veniva crescendo, non fu una massima 
di conservazione, ma piuttosto un mezzo di 
distruzione. Uno dei caratteri , al quale si 
riconosce il vero spirito conservatore, ri- 
siede appunto nel continuato e prudente 
sviluppo di quei principii che assumono 
forme rivoluzionarie, qualora non sieno sag- 
giamente adottati in quello che contengono 
di utile e necessario; il progresso adunque 
saviamente moderato è la vera conserva- 


voluzionaria ad una politica di moderazione 
e di prudenza? Le riforme che furono in 
parte adottate e in parte solo proposte, ma 
respinte dal senato, sono tutte improntate 
di un carattere ch’ è assai lontano da quello 
attribuito loro dall’Assemblée Nationale. 

La stessa legge del matrimonio civile non 
è altro che |’ applicazione di principii che 
in Francia da cinquant'anni non ammettono 
più discussione. 

Vorrebbe forse il signor Guizot classifi- 
care fra le leggi rivoluzionarie il liberto 
scambio introdotto nei regii stati e che è 
uno dei più possenti rimedi. contro. le idee 
del socialismo? Il nuovo ordinamento della 
banca, non accolto favorevolmente dal se- 
nato, era tutt'altro che una misura da spa- 
ventare il partito conservatore, di cui è s) 
caldo protettore il periodico succitato; nel 
Belgio esiste lo stesso sistema, nè abbiamo 
mai udito raccontare che il re Leopoldo sia 


il re della demagogia. 


Il timore della distruzione del regime 


in bocca del 


zione ; com' è vera rivoluzione la cecità di 
coloro che vivono una vita politica di resi- 
stenza e di opposizione. 

L’Assemblée Nationale chiama il senato 
il rappresentante degli interessi permanenti 
della società e delle tradizioni nazionali , e 
lamenta che il governo piemontese lo con- 
danni a sottomettersi alla camera elettiva, 
rappresentanza dell'opinione pubblica che è 
sempre instabile, e che al giorno d' oggi è 
l'espressione delle passionì rivoluzionarie. 
Se l’Assemblée Nationale conosce il sistema 
costituzionale, bisogna convenire che lo in- 
terpreta in un modo assai stravagante. 

Il gabinetto del conte Cavour aveva la 
fiducia della camera elettiva, non quella del 
senato; egli avrebbe potuto usare larga- 
mente della prerogativa reale ed imitando 
l' esempio dello stesso signor Guizot, modi- 
ficare la maggioranza di quest’ ultimo con- 
sesso; se non chè il conte Cavour ha molto 
saviamente pensato, nulla esservi di più 
nocevole alle istituzioni rappresentative 
della esagerazione del principio sul quale 
sono appoggiate. 

Certo le infornate di senatori potevano 
farsi senza molta difficoltà, ed in tal caso 


+ 


colpo di coltello toccato in un litigio di osteria. 
Quando un paziente moriva , si stava degl’ intieri 
giorni senza levarne il cadavere; - i morti erano 
così confusi coi vivi. 

< In questo luogo di dolore incontrai uno dei 
miei camerata di viaggio. Al mio partire per le 
miniere, aveva lasciato cotesto giovane a Stokton; 
e dappoi, in seguito a' suoi patimenti ed a’ suoi 
infortunii , egli era diventato pazzo di dispera- 
zione. Seduto svlia paglia , sfilacciava la sua col- 
tre con un febbrile ardore. Corsi io dal dottore: 
gli dissi come quel disgraziato appartenesse ad 
un'assai onorevole famiglia; l'assicurai anzi di 
una bella ricompensa, se il malato fosse stato reso 
alla salute e trasportato a bordo del Mazeppa. Il 
medico mi rispose che non vi era più speranza di 
guarigione e che, quanto alla ricompensa pro- 
messa, egli abitava un paese troppo lontano per 
potervi fare sopra assegno. 

<« Il povero diavolo, che aveva ancora dei iu- 
cidi intervalli , finì col perdere tutt affatto Ja ra- 
gione, e dopo qualche tempo morì. La demenza è, 
come si sa , assai frequente in questo paese, dove 
i bruschi rovesci di fortuna » le privazioni ed i pe- 
ricoli espongono gli animi alle commozioni le 
più violenti. 





L’Uffizio è stabilito in via della Hadonna degli Angeli, 
N. 43, secondo cortile, piano terreno. 















il ‘conte Cavour avrebbe ottenuto”un’ as- 
semblea altrettanto docile quanto la ca- 
mera dei pari del governo orleanese; ma 
egli ha preferito d’ invocare il giudizio 
della nazione intorno al dissenso che, in 
molte occasioni, produceva conflitti assai 
pericolosi. Che v'ha di rivoluzionario in tutto 
Questo? L'appello alla nazione è consentita 
dallo Statuto, e non sarà mai una minaccia 

1 rivoluzione per un paese che hadato tante 
provedì senno politico. 

L'Assemblée Nationale giudica il Piemonte 
alla stregua della Francia, ove si preferisce 
il'matamento di una dinastia e di una forma 
di governo, al cambiamento di un ministero, 
dove il paese non può essere chiamato a de- 
liberare sui propri destini senza essere tra- 
scinato a rivolgimenti politici d'ogni natura, 
rivolgimenti che, giusta l'osservazione del 
citato. giornale, lasciano dietro a sè mali, 
che i secoli soltanto possono riparare, 

Se l'affetto che dimostra per le istituzioni 
liberali il giornale del sig. Guizot è sincero, 
ciò di cui «dubitiamo altamente, attinga 
nuove e più esatte informazioni intorno allo 
stato del Piemonte e alla politica del conte 
Cavour, e si persuaderà che i pericoli da 
esso accennati non "esistono che nella sua 
immaginazione. 

Il senato è troppo saggio per non com- 
prendere la necessità di mettersi d'accordo 
col voto della nazione legalmente espresso, 
che certamente non rappresenta alcuna delle 
idee sovversive attribuitegli dallo spirito di 
partew e noi consigliamo l'Assemblée Natio- 
nale, che teme in siffatta guisa le impronti- 
tudini del governo piemontese, ad indiriz- 
zare i suoi consigli di moderazione e di spi- 
rito conciliativo, non al conte di Cavour, che 
certo ha mostrato sino ad oradi non abbiso- 
gnarne, ma bensì a quei senatori che gli 
hanno inspirata la sua filippica, e che, più 
d'ogni altro, ne hanno d'uopo. Essi provo- 
carono:la dissoluzione del parlamento, spetta 
ad essi l'evitare che da questa misura ne sor- 
gano conseguenze, se non pericolose alla 
conservazione dello statuto, eerto non desi- | 
derabili per coloro che amano sinceramente 
il proprio paese, 


——o 9 
LE MONETE D'ORO E D'ARGENTO 


Succede attualmente in Francia ciò che 
fra noi da gran tempo : la moneta d'argento 
scompare, tende ad uscire dal paese ed in- 
vece aumenta la moneta d'oro, di maniera 
che si modifica e si cangia la relazione fra 
i due metalli preziosi. 

In Francia, come in Piemonte, tanto l'oro 
quanto l'argento sono considerati come mo- 
neta legale e mediatori dei cambi : ma l’ar- 
gento era più abbondante e la moneta di 
cui s1 faceva più uso nelle contrattazioni: 
ora questa moneta va divenendo più rara, 
e sembra voglia lasciare il suo posto all'oro, 
che giugne dalla California e dall'Australia. 

L'attuale variazione del rapporto fra i due 
metalli può derivare da un aumento di pro- 
duzione nell’oro, da diminuzione della pro- 
duzione argentifera , o da entrambe queste 
cause simultaneamente. In Francia contri- 
huiscono appunto la considerevole importa- 
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«Il mio ultimodollaro lo aveva speso il giorno pri- 
ma, onde comperarmi il pane per Ja cena; era dun- 
que inuna grandeinceriezza, quanto al sapere come 
avrei fatta%colezione la domane: quando ebbi la for- 
tuna di venirmi a trovare in mezzo ad una ciurma 
di marinai della nave da guerra americana l'Ohio, 
che avevano toccato di fresco il loro stipendio. 
Essi erano venuti a Stokton in un batello , col 
proposito di andar a cercar fortuna alle miniere! 
Ma il racconto dei miei travagli fece loro smettere 
questo pensiero , tanto più ch' essi erano già esi- 
tanti al vedere un gran numero di minatori ma- 
lali e disillusi. Parecchi di questi marinai erano di 
origine inglese. L'un di essi, capo della banda, 
mi offerse con molta cordialità di prender parte al 
loro pasto e di andarmene sul loro batello fino a 
S. Francisco. Non è mestieri dire se io accettassi 
quest’ offerta con riconoscenza. 

« In questa città fui abbastanza fortunato di tro- 
var fuori la tenda di un passeggiero del Mazeppa, 
il quale mi fece un' accoglienza assai cordiale e mi 
fu largo dell'asilo di cui ioavevallanto bisogno. Que- 
st’ uomo era lo stesso che si era ubbriacato e che 
avea appiccatoil fuoco alla sua bottega da venditore 
di grog. Ora, s'era fatto un giovane molto assennato 
e faceva buoni affari col suo negozio d’acquavita. 
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zione dell'oro e l'uscita dell'argento a ren- 
dere la quistione delle monete gravissima. 

Non è gran tempo, le monete d'oro ave- 

vano un premio: ilmarengo valeva fr. 20 05 
e perfino fr. 20 15 a Parigi. Negli ultimi 
mesi del 1850 e nei primi del 1851 le cose 
Mutarone , l'oro non godeva più d’ alcun 
premio, il quale era passato dal canto del- 
l'argento. Donde questa differenza? Non 
tarito dalla produzione dellà California, il 
cui oro non incominciò a giungere alla zecca 
di Parigi che verso la fine di dicembre 1850, 
quanto dalle monete d’oro di Francia che non 
ebbero più corso legale in Ispagna ed in 
Portogallo, e dell'oro sì indigeno che stra- 
niero tolto alla circolazione nel Belgio e del- 
l'oro introdotto dall’Inghilterra in Francia 
in pagamento di valori industriali o di ren- 
dita pubblica, ed infine dalla fusione delle 
monete d'oro in Olanda, che gittò sul mer- 
cato dell'oro pel valsente di circa 250 mi- 
lioni di lire. 

Nel 1850 e 1851 la diminuzione del prezzo 
dell'oro ed il corrispondente aumento dell’ar- 
gento non proveniva dunque dall'esporta- 
zione dell'ultimo metallo, ma dalla quantità 
che se n’era sul mercato del primo. Di fatto 
la zecca di Parigi, che aveva coniato dell'oro 
soltanto 27 milioni di fr. nel 1849, ne coniava 
nel 1850 per 85 milioni e nel 1851 per 269 
milioni. i 

La crisi non fu di lunga durata, perchè la 
Francia potè spandere nel continente euro- 
peo gran parte dell'oro coniato : ne giunse 
in Piemonte una porzione in conto del pre- 
stito conchiuso coi Rothschild, ed in Lom- 
bardia in pagamento delle sete comperate 
per conto di Lione e di St-Etienne. L'espor- 
tazione diminuendo, lo squilibrio fra l'oro e 
l'argento, ha fatto aumentare di nuovo il 
prezzo del primo metallo, e quantunque non 
avesse più il premio di prima, si sosteneva 
tuttavia al dissopra del corso legale. 

Ora le cose sono mutate. Non solo l’im- 
portazione dell'oro cresce notevolmente in 
Francia, ma quasi nella stessa proporzione 
diminuisce la riserva delle monete d'ar- 
gento. 

Attualmente l'argento è più raro dell'oro 
ed ha un premio rilevante, che ascende 
da 3 a 5 fr. per mille. La banca di Francia 
vede ridotta la sua riserva in argento a 150 
milioni, ed affine d' impedirne l’uscita cam- 
bia i biglietti in oro: autorizzata dalla le- 
Bislazione monetaria, essa ha fatto bene di 
adottare questa misura; ma contribuendo a 
mettere in giro maggior quantità di monete 
d'oro, coopera pure al ribasso del suo valore. 

L' esportaziore dell’argento dalla Francia 
deriva da due diverse cause, l'una esterna, 
l'altra interna. La prima è conseguenza 
della condizione del mercato monetario di 
Londra. 

noto che come l'Inghilterra è il più va- 
sto mercato dell'oro , così la Francia e 
l'Olanda sono i due più ampi mercati del- 
argento. Nella Gran Bretagna, la sola mo- 
neta legale è quèlla d'oro : l'argento non è 
ammesso che pei piccoli pagamenti , pel 
saldo di frazioni, e ciascuno è uutorizzato 
a rifiutarlo quando la somma supera uno 
sterlino. 

Ma la quantità dell’ argento era tuttavia 


« Sotto la sua tenda e grazie alle sue assidue 
cure, potei liberarmi presto da un attacco di feb- 
bre intermittente; ma quando mi fu ritornata la 
salute, mi diedi attorno per cercar lavoro , ac- 
cettandone senza esitazione di qualuuque sorta ed 
ogni volta che me ne veniva offerto. . 

« Furono varie e numerose le mie occupazioni. 
Sbarcava carichi, trasportava le derrate dei com- 
mercianti, faceva tende, vendeva frutta, accata- 
stava legnami da costruzione. Sempre in piedi alle 
cinque del mattino, qualunque tempo facesse, an- 
dava subito in cerca di lavoro. Non avendo domi- 
cilio fisso, viveva alla giornata, dormendo dove 
il caso mi conduceva. 

« Ben presto , stante la grande agitazione delle 
classi operaie, diventò affatto pericoloso il lavo- 
rare al dissotto della tariffa dei salari. Alla Punta- 
del-Mugnaio , vi era un'alta roccia, presso cui 
io scansava accuratamente di passare la sera » 
perchè dall'alto di questa Rocca Tarpea erano 
stati precipitati tre poveri diavoli, accusati o almeno 
sospetti di aver lavorato ad un prezzo inferiore. 

« L'altipiano posto al disopra di questa roccia 
serviva di cimitero. Là si seppellivano quelli che 
morivan di fame o di malattia: Non c'era bisogno 
di scavar delle fosse: il flusso del mare copriva 








mo che aveva una larga ferita all'addome. Era un 
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considerevole niu i 

; , niuno avendo interesse a 
disfarsene, per la ragione che potendo con 
venti scellini d'argento avere uno sterlino 
d'oro,-non-aveva-nalla a perdere. pel pos- 
sesso dell’ argento. Senonchè, a seconda 
che l’oro entrava in Inghilterra, l' argento 
se ne andava. La Banca di Inghilterra che 
nel mese di settembre 1846 aveva una ri- 
serva in argento di 2,710,077 lire st., rom- 
preso l'argento cinese, la vedeva il 23 ottobre 
1852 ridotta a 19,154 lire st. Uno sposta- 
mento notevole nell'argento era quindi in- 
cominciato nel 1852. 

Il governo, prevedendo il dissesto che lo 
squilibrio dei due metalli avrebbe prodotto 
specialmente per quello che riguarda il 
cambio coi mercati esteri, aveva provveduto 
a che la zecca coniasse attivamente nuove 
monete d’argento. Dopo luglio 1852 lazeeca 
aveva coniate in poche settimane più di 3 
milioni di monete d’argento pel valore di 
160 mila sterlini (fr. 4 milioni), e continuò 
poscia, sebbene senza frutto , perchè, tanto 
coniato, tanto portato via. 

Il seguente prospetto delle monete coniate 
nella zecca di Londra dopo il 1848, ci mo- 
stra la sproporzione che vi ha fra i due 
metalli: 


Oro Argento 
1848 lire st. 2,451,999 lire st. 35,442 
1849 » 2,177,955 » 119,952 
1850 » 1,491,836 » 129,096 
1851 » 4,400,411 » 87,868 
1852 » 8,2,74270 » 189,596 


In cinque anni furono dunque coniate lire 
sterl.19,264,473 in oro e sole lire st. 561,594 
in argento. 

La differenza non era nel principio sensi- 
bile, perchè essendo le colonie aurifere sprov- 
vedutedi monete, Londra riceveva le verghe 
d’oro è le rinviava ad esse in ghinee. In breve 
tempo partirono da Londra alla volta di 
Sidney, di Melbourne, di Adelaide , casse 
colme di sovrane d’oro pel valore di 300 mi- 
lioni di fr. Tale esportazione impediva il 
ribasso dell'oro, ed è forse con questo fine 
che il' governo inglese non acconsentì allo 
stabilimento di una zecca coloniale, costrin- 
gendo i minatori a spedire alla volta del- 
l'Europa il loro oro il quale era quindi 
venduto ad un prezzo inferiore ossia a 70 
scellini l’oncia , mentre a Londra {vale 77 
scellini e 10 pence. 

Ma adesso le colonie sono a sufficenza 
provvedute di danaro sonante , e non hanno 
più d' nopo di mandare il loro oro, perchè 
venga ad esse restituito in forma di moneta. 
D'altra parte 1’ argento prosegue ad uscire. 
La Cina e l'India lo ricercano e lo pagano 
ad'un prezzo elevato. La piastra a colonne 
che vale soltanto 4 scellini e mezzo (franchi 
5 62 1}2) è pagata in Cina fino a 7 scellini 
(fr. 8 50). L'Inghilterra compera il tè con 
argento , ed il Yimes annunziava non ha 
guari che i piroscafi inglesi partiti alla volta 
del celeste impero, vi recavano 442,000 Il. st. 
in verghe d' argento, e che altre spedizioni 
erano già ‘state fatte. L’ Inghilterra non 
avendo argento a sufficenza, dovè ricorrere 
a Parigi e ad Amsterdam, ed è naturale che 
la Francia siasi risentita dell’ esportazione 
subitanea di una somma notevole. A. ciò si 
arroge la scarsezza del ricolto: per soppe- 
rire alla deficenza, la Francia è costretta ad 
introdurre per lo meno 10 milioni di ettolitri, 
che conviene pagare immantinente : e sic- 
‘come l’ argento è in aumento, è assai pro- 
babile che i negozianti preferiscano questo 
metallo , il cui cambio è più favorevole. 

Ma veniamo alla-seconda causa, che è 
più grave. L’oro e l'argento sono merce 
come il cotone , la lana, il ferto, il carbon 
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cadaveri di uno sirato di sabbia o li trascinava 
via. Parecchio volle, mentre scavava sabbia pei 
muratori, mi accadde di dissotterrare dei cadaveri. 

« Verso quest'epoca , sul finire cioò del 1849, 
ebbe luogo uno di que’ terribili incendi, che sono 
così frequenti a San Francisco. Furono distrutti 
parecchi grandi fabbricati e case da giuoco. Da 
lungi, sì sarebbe detto un'enorme cratere in eru- 
zione. La direzione del vento faceva temere non 
s'avesse ad incendiare tutl'intiera la città; ma quella 
plebaglia non volle movere un passo, finchè non 
venne fissato il prezzo di compenso, the rate 0f 
compensation. Ecco un indizio molto caratteri 
stico di quel sordido egoismo, che è un sintomo 
della febbre dell'oro in California. 

« La tariffa di pagamento fu alla fine fissata a 
tre dollari l'ora. L'acqua non era a portata della 
mano, e si dice che i negozianti pagassero fin ses- 
santa dollari il contenuto d'una carretta d'acqua. 
Il disastro fu calcolato a centosessanta mila dol- 
lari. 

« Alcune della case in legno distriitte dall’incen- 
dio avevano Ire piani, contenevano cento camere 
e pagavano otto mila lire per l’area da loro occu- 
pata. Siccome la parte incendiata della città era 
assai conosciuta per le sue case da giuoco, così 
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fossile. Se sono stati adottati come regolatori 
del traffico e mediatori de’ cambi , si è per- 
chè in essi furono ritrovate a preferenza de- 
gli altri-metalli le qualità. richieste. per la 
moneta, ma non. cessarono d’ essere una 
merce, un valore e sono accettati come equi- 
valenti de' valori, appunto perchè hanno un 
valore intrinseco corrispondente a quello che 
rappresentano, differenziandosi da’ biglietti 
di banca , i quali non’sono per sè un va- 
lore, ma semplici rappresentanti d'un va- 
lore, e si ricevono soltanto perchè sì possono 
scambiare in contanti, pel valsente indicato 
nel biglietto medesimo. 

Essendo merce, l’oro e l'argento debbono 
pure essere soggetti a tutte le ‘variazioni ed 
a tutte le vicissitudini, derivanti dall'offerta 
e dalla inchiesta , dalle spese, dall'aumento 
o dalla diminuzione della produzione, e non 
possono perciò mantenersi in una relazione 
invariabile, a meno che le loro mutazioni 
non siano sempre corrispondenti. Il che non 
essendo, come provano le recenti scoperte 
delle miniere della California e dell’ Austra- 
lia, se ne deduce che il rapporto del valore 
dell'oro e dell'argento non può essere im- 
mutabile , nè lo si può mantener tale per 
forza, il commercio de’ metalli preziosi 
sfuggendo alla compressione come il com- 
mercio di qualunqne altro prodotto. 

I paesi ne’ quali entrambi i metalli sono 
ammessi come moneta legale , sono neces- 
sariamente esposti a dissesti, ne’ tempi in 
cui la produzione dell'uno o dell' aftro me- 
tallo cresce o scema a dismisura, il valore 
relativo cangiandosi , intanto che il loro va- 
lore legale si mantiene immutabile. 

In Francia la relazione fra l' argento e 
l'oro è come 15 5 sta ad uno, ossia che 
ci vogliono 155 grammi d’argento per 10 
grammi d'oro. Tale rapporto è equo ? è 
consentaneo al prezzo reale de' due metalli? 
Per convincersi del contrario, si osservi che 
negli Statì Uniti esso è di 14 88 ad uno-e 
nell'Inghiterra di 14 28. La differenza nel 
valor relativo è in Francia del 416 per cento 
di più che non agli Stati Uniti e dell’8 54 
per cento di più che non in Inghilterra. 

Chi ha da cangiare l'argento contro deél- 
l'oro trova quindi la sua convenienza a ri- 
volgersi all’America od all'Inghilterra. In 
Francia per comperare 10 grammi d'oro ab- 
bisognano 155 grammi di argento, invece 
che negli Stati Uniti bastano 149 e nella 
Gran Bretagna 143. Il guadagno è conside- 
revole, e non v'ha dubbio che chi fa il com- 
mercio de’metalli preziosi, il quale ha at- 
tualmente preso grande estensione, non tra- 
scura tale fonte di profitti. 

Nell’America settentrionale il valore del- 
l’oro in confronto dell'argento era superiore 
a quello fissato in Francia; il rapporto es- 
sendo di 15 98 contro di uno: ma nel 1852 
per la quantità d'oro che vi era affluita dalla 
California, si dovè modificare la relazione 
fra due metalli e portarla a 14 88 d'argento 
contro uno d’oro. Essa sostituì inoltre i dol- 
lari d'oro alle pezze d'argento, e così mise 
in circolazione maggior quantità d’oro, nello 
stesso tempo che equilibrò it valore de' due 
metalli. 

Il sistema monetario francese presenta 
quindi inconvenienti che non si temono în 
Inghilterra, in Olanda, negli Stati Uniti. 
L'argento tende all'esportazione e vi sono 
cambiavalute che mandano a ritirare tutte 
le pezze da 5 fr. dai caffè e dagli alberghi, 
le convertono in ‘verghe d'oro e le mandano 
a Nuova York, nel qual traffico trovano un 
vantaggio del 10 al 20 pet mille: dall’altro 
lato l’oro abbonda ed ha perduto ogni premio, 
e siccome in Francia il debitore può libe- 
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molti consideravano quel flagello come un castigo 
della provvidenza. 

« Di fronte a questo mucchio di rovine, zelanti 
predicatori, stanti sopra botti, gridavano: « Maledi- 
zione e sciagura a Sodoma e Gomorra. » Ed esor- 
tavano Îl popolo ad abiurare i suoi errori e ad eri- 
ger chiese. Questo sinistro non fu senza una buona 
conseguenza, poichè vennero aperte soscrizioni per 
l'erezione di una chiesa. Ben è vero che molli vi 
concorsero, come avrebbero fatto ad un’ assicu- 
razione, non ‘allo scopo di salvar le loro anime, 
ma nella speranza di salvare con questo mezzo le 
loro proprietà e le loro ricchezze. » 

Affranto dalla fatica e colle mani guaste dal 
trasportar che faceva enormi macigni , temendo 
d'altronde d'esser colto di nuovo dalle febbri che 
allora regnavano a S. Francisco, il nostro avven- 
turiero risolse di lasciare « questa città dal sordido 
egoismo e dai vergognosi stravizzi » e di cercare 
un asilo pel resto della cattiva stagione, in qualche 
rimoto rancho. Alcune ore di marcia lo condus- 
sero alla missione di Dolorès. Un'ala di questo 
vecchio convento era stata convertita in albergo , 
tenuto da una famiglia di mormoni yanckies, a 
metà guadagno col priore. 

Là, Shaw ebbe del lavoro ed egli ci fa la più co- 





rarsi con quella moneta che trova più con- 
venevole, non v'ha dubbio che preferirà 
sempre quella che è in ribasso, cangiando 
contro. di essa il metallo il cui prezzo è au- 
mentato. 

Questa crise può essere passeggiera e ces- 
sare fra breve, come quella sopravvenuta nel 
principio del 1851. È vero che attualmente 
il divario fra due metalli è più notevole, e 
l'esportazione dell'argento rilevante ; ma l’e- 
quilibrio potrebbe tuttavia ristabilirsi, sia 
perchè cessi il bisogno di esportare l'argento 
dalla Francia, sia perchè la sua produzione 
divenga meno dispendiosa. Senonchè è pur 
sempre cosa provata che fra' due metalli non 
può esservi un rapporto inalterabile, e che 
i paesi ne’ quali, come nel nostro, v'ha 
questo rapporto, sono soggetti a crisi di cui 
possono ben attenuare gli effetti, con far co- 
niare piccole monete d'oro in luogo di quelle 
d’argento', o modificando la relazione del 
rispettivo loro valore; ma che non ‘possono 
evitare, se non togliendo ogni rapporto, e 
fissando un sol metallo per moneta legale, 
oppure lasciando che il valore isolato di ogni 
metallo sia regolato dalle contrattazioni, 
come si fa per qualunque merce. 


Il bisogno di tale innovazione non è per 


ora abbastanza sentito nè compreso; ma non 
è improbabile divenga fra breve urgente, sia 
per la Francia, sia pel Piemonte, se la pro: 
duzione dell'oro continua come ne’due anni 
precedenti, o l'esportazione dell'argento non 
si arresta. 





La nanca pi Francra. La situazione della 
banca di Francia, l'8 corrente, presenta 
una nuova diminuzione della riserva metal- 
lica. Da L.330,942,197 22, il 10 novembre, 
essa è discesa a L. 316,973,055 84. 

Da quattro mesi adunque la riserva va 
scemando. Nel mese di agosto scemò di 28 
milioni, in settembre di 72, in ottobre di 50, 
in novembre di 14; totale della diminuzione 
in quattro mesi, 164 milioni. 

Nello scorso mese anche la circolazione 
ha subìto una riduzione considerevole, es- 
sendo discesa da 655,260,775 lire, a lire 
632,194,525, la qual cosa è spiegata dallo 
stagnamento degli affari della banca. 

La diminuzione della riserva non deriva 
soltanto dalla scarsezza del ricolto, ma dall’ 
esportazione dell'argento, come abbiamo 
accennato nel primo articolo. A questo ri- 
guardo , ci piace riferire il seguente passo 
della Presse, che conferma le nostre osser- 
vazioni. 

Accennata la misura presa dalla banca di 
cangiare i biglietti in oro e non più con pezze 
di 5 fr., la Presse scrive: 

« Era tempo che labancadi Francia pren- 
desse una misura serîa per mettere un ter- 
mine alla dismonetazione ed esportazione 
delle nostre pezze da 5 fr. Si sa ch’ esse ot- 
tengono negli Stati Uniti un premio di 25 a 50 
cent. ciascuna. Si è veduto inoltre da qual- 
che giorno un cambiavalute offerire di pa- 
gare um'premio di 2 fr. per mille fr. di nezze 
di 5 fr., purchè il millesimo preceda l' anno 
1825. Queste compere di pezze d'argento 
non hanno evidentemente altro scopo che di 
fonderle : quindi è attualmente assai difficile 
il procurarsi pezze di 5 fr. nel commercio, 
ed il minuto traffico incomincia a lagnarsi 
vivamente di questo stato di cose. Ne deri- 
vano di già inconvenienti sì gravi pei bi- 
sogni della vita ordinaria, che il governo 
debbe affrettarsi di esaminare attentamente 
questa quistione , onde determinare le mi- 
sure che debbe prendere per rimediarvi. » 
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mica descrizione della infinita varietà delle sue fun- 
zioni, del suo letto sopra una tavola, nel granaio, 
in mezzo ai sorci, delle sue collazioni con acqua- 
vite d'assenzio, bevanda favorita della padrona e 
delle sue figlie, della sua abilità a far pascolare le 
vacche ed a preparar giulebbi., Poi norra anche i 
giuochi, i combattimenti dei galli, le caccie dei 
buffa e gli altri piaceri degli avventori della ta- 
verna. 

Uno spazzettino da denti ch'egli possedeva e 
l'uso che ne faceva furono soggetto di grande me- 
raviglia per le persone primitive fra le quali egli 
si trovava. Lo donne mormoni lo consideravano 
come un essere superiore ed ascoltavano con im- 
menso piacere le sue descrizioni di costumi eu- 
ropei. Il padrone infine lo trattava con molta con- 
fidenza e molti riguardi. 

Una vita regolare e senza grandi travagli gli 
restituì le forze, benchè di quando in quando egli 
andasse ancora soggetto a prostrazioni e debolezze, 
che erano affezioni particolari a quel clima, Ilsuo 
soggiorno nell'Albergo della testa di toro fu però 
più corto delle previsioni sue e dei desideri dei 
suoi padroni. Un giorno, che egli era andato a 
S. Francisco par fare alcune compere, s' imbattè 
nel capitano del Mazeppa, che gli fè l'offerta di 














Lu rusioxe. Abbiamo letto il lavoro del 
signor La Guerronière sulla fusione dei due 
rami délla famiglia borbonica, articolo da 
qualche giorno preconizzato ,.e. nel quale 
ben poco di buono abbiamo rinvenuto, ad 
eccezione della frase pomposa in cui si rav- 
volge. 

Secondo il nobile visconte questa. fusione 
avrebbe rovinato la legittimità offuscandone 
in qualche modo la purezza del domma; 
avrebbe disonorato l’orleanismo condannan- 
dolo nelle sue opere e togliendogli il suo 
avvenire; avrebbe finalmente consolidato 
l’imperoappunto perchè lo hadisorganizzato : 
partiti che potevano minacciarne l' esì- 
stenza. 

Il difetto principale di questo articolo stà 
nell'essere basato sul principio che nessuna 
istituzione umana, per quanto la si voglia 
augusta, possa modificarsi senza rovina. 
Questo principio è manifestamente falso e 
non merita nemmeno di essere discusso. 
Siccome però tutti ì giornali francesi in oc- 
casione di questo articolo furono condotti a 
parlare dell'atto di fusione, così ci piace ri- 
ferire quanto nedicela Presse siccomequella 
che giudica più spassionatamente, a nostro 
avviso, sull'argomento : 


Il Constitutionnel e il Pays pubblicano, anche 
essi, la loro dichiarazione ; questa dichiarazione, 
annunziata da parecchi giorni e firmata dal signor 
La Guerronière, ha per oggetto e per titolo La 

e. 

L'Assemblée Nationale e l'Union, sotto pretesto 
che siavi qualche pericolo a rispondere , lascie- 
ranno esse senza replica quest’alto di accusa contro 
l'opera che questi due giornali seguitano da quattro, 
anni, conuna perseveranza degna di miglior sorte ? 
IlJournal des Débats continuerà a restar muto? 
Estranei, come siam noi, da ogni intrigo e da 
tutti i partili, poche parole ci basteranno a mani- 
festare il nostro sentimento sulla fusione. 

Noi crediamo innanzi tutto che la parola fusione, 
che la politica delle dinastie tolse ad imprestito 
dal vocabolario delle compagnie di strade ferrate, 
è una parola vuota di senso. La parola che signi- 
fica tutto, perchè è la parola propria, è quella di 
riconciliazione. | membri divisi di una famiglia , 
quando si ravvicinano non si fondono , si ricon» 
ciliano..Il che succede tulto giorno in molte fa- 
miglie, a cui non venne mai in pensiero di dare 
a quest'atto così comune il nome di fusione. 

Il ramo cadetto ha tesiè ripreso il suo posto 
dopo il ramo primogenito della casa di Bor- 
bone. 

Il ramo primogenito , cui è entrato innanzi il 
ramo cadetto, ebbe forse torto a perdonare ? L'ebbe 
forse il ramo cadetto a fare questo passo:presso il 
ramo primogenito ? Ecco la questione in tutta la 
sua semplicità, E 1 

A che avrebbe giovato il rancore al ramo primo» 
genito, che non ha discendenti ? Poteva esso fare 
che il ramo cadetto non esistess» ? No. Dunque il 
ramo primogenito fece soltanto ciò ch'egli non 
aveva nessun interesse, nessuna ragione di tra- 
lasciare. Il sacrificio di ogni rancore dovette dun- 
que costargli assai poco. 

Che avrebbe giovato al ramo minore tenere il 
broncio? Egli sa benissimo che nel 1830 fu scelta 
perchè e non benchè? Se non succede una quarta 
rivoluzione in Francia, il ramo cadetto non ha 
probabilità nessuna di ritornare, e quando na- 
scesse un’altra rivoluzione, chi la. farebbe ? La 
borghesia? il notariato? gli avvocati? la banca ? 
il commercio? Nè il commercio , nè la banca , nè 
gli avvocati , nè îl notariato fanno le insurrezioni 
o costruiscono lè barricate. Ora , se una nuova ri- 
voluzione potesse ancora riuscire , non proclame- 
rebbe già un re, nè andrebbe a battere alla porta 
di Claremont per rendere alla loro patria degli 
esiliati. 

Il ramo cadetto , ravvicinandosi.al ramo primo- 
genito, non ha dunque fatto neppur egli nessun 
sacrifizio. 

Ramo primogenito e ramo cadetto della casa 
Borbone, non hanno , bisogna che nod s'illudano, 
altra probabilità di entrare in Francia da quella 


-———rrrrrrrreocr—o—+ 


trasportarlo gratuitamente a Sidney od alle isole 
Sandwich, offerta che egli acceltò con molta rico- 
noscenza. 
Il prezzo esorbitante della man d'opera aveva 
costretti il capitano, il nostromo ed il piloto a sca- 
ricare essi stessi la mercanzia. Una parte di questa, 
composta di oggetti di musica od arnesi di lusso 
affatto inutili in California, non aveva fatte le spese. 
Non potendo il Mazeppa avere nessun carico 
pel ritorno, dovette partire con zavorra e rhum, 
bevanda franca colà da ogni dirilto di dogana e 
meno costosa di um carico di pietre. Shaw propo- 
nevasi di risanare la sua salute alle isole o di ri- 
tornare poi alle miniere la primavera seguente. 
Ma più tordi cangiò di pensiero e si poriò a Syd- 
ney. È assai interessante ciò che egli racconta 
del suo viaggio, della sua visita alle isole Sand- 
wich ed a quelle dei navigatori, di Pritchard il 
console e dei costumi degli indigeni: com'è del 
resto interessante tutto il suo libro dalla prima 
all'ultima pagina. 
Quanto alla California, Shaw ci ha mostrato 
l'aspetto più triste delle cose, ma abbiamo troppe 
ragioni per credere ch'egli ci abbia dipinto un 
quadro più nero di quello che ci attestano i falii. 
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e “er 






in fuori di una lerza invasione. Questa terza inva- 
sione, possono chiamarla con tutto l’ardore dei 
loro voli quelli che andarono a Gand nel 1815; 
Noi la rigettiamo con tutta | energia del nostro 
Patriottismo. In ultima analisi è nostra opinione 
cho il Constitutionnel e il Pays fecero troppo 
onore a ciò ch'essi chiamano la fusione elevando 
all'altezza di un atto politico l'atto di famiglia più 
intimo e più semplice. 






INTERNO 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Piemontese pubblica : 

1° Il regio decreto 17 novembre scorso che ap- 
prova le nuove istruzioni pel rilascio e la vidima- 
zione dei passaporti; 

2° Il regio decreto del 27 novembre per l'ese- 
cuzione della convenzione per le corrispondenze 
telegrafiche, conchiusa tra Ja Sardegna e la Sviz- 
zera e sottoscritta in Berna addì 25 giugno 1853. 

S. M., per suo R. decreto del primo corrente , 
ha ammesso Domenico Muggiasca, già capo guar- 
diano delle carceri di Mortara, a far valere i suvi 
titoli pel conseguimento della pensione di riposo. 


Pr-—-—-——-- 
FATTI DIVERSI 


Ieri davanti al magistrato di appello fu giudicata 
la causa a carico di Alessandro Baggio commer- 
ciante e associatore di libri, non che del prete 
Francesco Parravicino suo complice >, imputati di 
ferimento con prodizione a danno del sig. Ma- 
riano Pesce la sera del 18 maggio 1852: Venne 
pienamente confermata la sentenza dal tribunale 
dell’11 p. p. luglio che condannava il Baggio ad 
un mese di carcere, ed il Parravicino a giorni 6 
di prigionia. 

Consiglio comunale di Torino. — Seduta del 
10 dicembre 1853. Aperta la seduta, il sindaco an- 
nunzia che nella tornata precedente ottennero 
la maggioranza assoluta dei voti per la nomina 
ad amministratori della cassa fdi risparmio i si- 
gnori consiglieri Gay di Quarti’, di Revel, Duprè, 
Signoretti e Ponzio-Vaglia, non che i signosi cava- 
liere senatore Cotta e cav. Roberto Soldati. 

Rimanendo pertanto a nominarsi tre ammini 
stratori, e per altra parle i signori consiglieri 
Ceppi e Gay di Quarti avendo chiesto di essere di- 
spensati dall’ ufficio loro affidato, il sindaco invita 
il consiglio a voler procedere ad un'altra votazione 


di cui farà conoscere il risultamento nella seduta | 


prossima. 
Essendosi mosso per parte dell’ autorità supe- 

riore qualche dubbio sulla facoltà che possa com- 

petere al municipio di riscuotere i diritti contem- 


Plati nell'art, 28, $ 1 del bilancio attivo, il sin- | 


daco comunica al riguardo la corrispondenza te- 
nutasi col governo , e il consiglio determina che 
sia nominata una commissione affinchè esprima in 
proposito il suo parere. } 

Il consiglio procede successivamente alla no- 
mina di una commissione la quale avrà per man- 
dato di riferire intorno alle spese di culto 0 di pro- 
porre quello modificazioni che all'occorrenza si 


credesse opportuno di introdurre nei futuri bilanci; | 


questa commissione risulta composta dei signori 
consiglieri Demargherita, Sclopis, Tonello, Chiaves 
e Tecchio. 

Si ripiglia quindi la discussione del bilancio , è 
il medesimo si approva sino al fine, colle seguenti 
due medificazioni, cioè ; 

Il consiglio ammette, sulla proposta del consi- 
gliere Chiaves, un aumento di L, 500 al sussidio 
di L. 1000 già proposto a favore dell'istituto delle 
allieve maestre , e determina la soppressione dello 
stanziamento contenuto nell'art. 87, osservando il 
sindaco che la commissione per l’altuazione di 
case operaie crede poter eseguire il suo progetto 
con eltri mezzi. 

La seduta è sciolta. 

Indirizzi di municipi. La Gazzetta Piemon- 
tese contiene i nomi di parecchi municipi che di- 
sapprovando l'accaduto del 18 novembre votarono 
indirizzi al presidente del consiglio per attestare 
la loro fiducia in quanto sta operando il governo 
di S. M. a vantaggio dello stato. 

Solite prove di crescente immoralità secondo 
î giornali reazionari. Del bello è cittadino ope- 
rare mirabile è l'esempio che ci viene in oggi da 
una piccola terra (Castell'Alfero della provincia 
astegiana). 

Alla festa, che quivi il giorno 27 precorso no- 
vembre venne con sì cara accordanza di animi e 
fraternità di modi celebrata: noi vorremmo spel- 
tatori i nemici delle libere nostre istituzioni acciò 
da essa, giusta il lor mal vezzo, togliessero solito 
molivo di calunniare il secolo ed il paese. Ma la- 
sciando ai maligni l'odiare la luce, e chi la segue, 
noi sovra ogni altro vogliamo a titolo di lode 
menzionati tre uomi i quali in ispecial modo bene 
e gloriosamente meritarono di lei come promotori 
principali, e quasi autori; dei quali primo diremo 
il nuovo sindaco sig. Alessandro Pastrone che con 
sì buoni e fausti auspizi apre .il suo civile arringo; 
se non che di lui non è bene che non ci possiamo 
prometlere, quando già in tempi d'ogni ben fare 
nemici seppe per lo spazio di ben sedici anni sì 
bene adoperare per la pubblica prosperità. A lui 
tien dietro il capitano della guardia nazionale che 
tutto intento a renderla ciò che ella debbe essere 
in fatti, scudo possente di libertà, del milite è 
cittadino, porge in se accoppiato bello e imitabile 
esempio; nel quale il nobile istinto di beneficare 
viene in mirabil modo aiutato e quasi dissi fo- 





OPINIONE GIOR 


Mmentato da un uomo che voi conoscete v Castel 
lalferesi,"e che io pur voglio a causa d'onore no- 
minato, il conte Alessandro di Casanova; dal 
quale le nostre libertà furono con generosi sa- 
crifizii sorrette sino dai tempi, in cui ciò fare non 
era punto nè facile, nè accetto all’universale, ma 
che non supera un cuore buono, generoso'e grande? 
A questi vien terzo il signor Scarrone Francesco, 
che venuto ultimo al ministero del pubblico bene, 
a consolidare l'armonia e quasi a parola d'ordine 
raccoglieva a mensa fraterna i membri dell’in- 
tiero consiglio, ufficialità della guardia nazionale 
e gli impiegati civili del comune, a cui il cleso (ne 
sia pubblica lode, come di cosa non molto fre- 
quente ai dì nostri) a suggellare del religioso sug- 
gello la patriotica e nazionale festa concorreva vo- 
lenteroso ; e quivi appunto il nuovo delegato mu- 
nicipale esprimeva voti ‘ferventi di patria carità, 
mostrando che ali'uopo colla iattura stessa delle 
sostanze, e della vita egli sarebbe geloso mante- 
nitore di quella fede, che in lui il comune riponeva. 
E del fraterno banchetto ne fu bel frutto il dono 
di una colletta, che produsse lire 60' 10, la quale 
sorta da un'anima, quanto non estranea al ben 0- 
perare, altrettanto tollerante con fortezza la corona 


della sventura, s'adopra a tull'uomoonde alleviare * 


i bisogni e le pene di quella parte della società, 
che par nata al soffrire. E ate viene la mia parola 
o egregio maestro di scuola, sacerdote D. Gioanni 
Ballista Ariotti, che armonizzando il libero citta- 
dino coll’uomo religioso, mostri in te, che la vera 
religione non teme, anzi vuole il consorzio della 
scienza, non la scienza arida e fredda,]che calcola, 
e quasi dissi, notomizza i dolori, ma sì quella che 
studia colla mira affettuosa di sanafli. E quanto 
valgono gli esempi porti da uomini siffatti lo vidde 
Castel'Alfero, del quale i fanciulli in quel giorno 
furono visti spropriarsi del loro picciolo peculio 
ed in singolar modo ebbe .il nostro cuore com- 
mosso ad ammirare la generosità ingenita del 
bimbo Eugenio Caldera dell'età di sette anni, il 
quale arringando i suoi colleghi a discendere ad 
opere di carità, pel primo porgeva la quanto tenue, 
altrettanto significante somma di centesimi 80 
nell'urna della beneficenza, esclamatido; è Anche 
a roi o fratelli, incumbe il dovere di cooperare a 
rasciugare le lagrime di chi piange. tormentato 
dalla miseria. » Un tale fatto non è a dire quanto 
sensibile tornasse al cuore di tutti gli astanti. E 
della somma di lire 60 10 metà venne di già tra- 
smessa all'egregio arciprete di quella terra Ja- 
sciando alla sua sagace carità il compartirla a 
proporzione del bisogno. L'altra metà venne affi- 
data a mani di chi con tanto nobile zelo promuove 
la causa. dell'/ospedale ofialmico-ed infantile; e 
questo sia suggello che sganni gli illusi (se ancora 
Vhanno) che timidi per natura è accalappiati dai 
raggiri e dalle mene del partito clericale reazio- 
nario, veggono nelle opere dei liberali altrettanto 
opere ispirate dallo spirito ' irreligione, il quale 
come possa associarsi; con lanto spirito di carità 
e boneficenza, sfidiamo i maligni farisei a provar- 
celo, se essi non oseranno levarsi .in giudicio con- 
Iro lo stesso autore del vangelo, il quale come 
scrisse sublimamente lo stesso evangelio, cara- 
terizzandolo]in°due parole: Passò beneficando. 


Pianoforte di Wolfel, I signori Racca e Bale- 
gno editori e negozianti di musica in via di S. Fran- 
cesco di Paola, num, 19, posseggono un ‘ampio 
Magazzino di pianoforti delle migliori fabbriche 
parigine. Fra gli strumenti degni di essere lodati, 
abbiamo ammirato l' ingegnoso pianoforie mecca- 
nico di Debain, al quale si applicano le piastre 
punteggiate di qualsivoglia preparata composi- 
zione, e mediante il rotare di un manubrio se ne 
ottiene un'esecuzione pronta e precisa. Ma fra (uti 
quegli strumenti quello che a noi parve più am- 
mirabile è il pianoforte di Wolfel. Il sig. Wolfel è 
un autore ancora poco conosciuto; ma non tarderà 
guari ad esserlo. Diffatti i suoi pianoforti hanno i 
più rari pregi, cioè la limpidezza e-chiarezza dei 
suoni, 'ed'insiemefuna forza quasi incredibile. Le 
corde sono tirate în linea perfettamente verticale : 
il martello non fa la-sua”pulsazione che dopo tre 
o quattro ingegnose resistenze che gli tolgono tutta 
la erudità : l'ammorzatore della voce è dolce e de- 
licato. La tavola armonica è perfetta in guisa che 
tutto raccoglie.il-rimbombo dei suoni senza che 
ne nasca menomamente la confusione: si direbbe 
quasi inutile ilFpedale, tanta è l'obbedienza. del 
tasto all'iintenzione della mano che lo preme.” 

Basti l'osservare che il pianoforte di Wolfel, messo 
accanto ad uno di Erard, e l'uno immediatamente 
dopo l’altro sperimentati, è veramente diMetle il 
a decidere quale dei due si debba Ja” preferenza. 


Beneficenza. Ci viene annunziata uma recita che 
avrà luogo giovedì sèra sulle scene del Téatro 
Regio dalla reale compagnia drammatica sarda e 
da quella francese diretta dal sig. Meynadier, riu- 
nite insieme, a,scopo di pebblica beneficenza. 


Incendii. — Il 5 dicembre uno spaventoso e 
casuale incendio distrusse varii rustici abituri © 
qualche fabbricato civile del comune di Borgoti- 
cino. Il danno può calcolarsi di L. 6,000. Dopo 
cinque ore d’ostinata lotta fra I elemento divora- 
tore ed i coraggiosi cittadini, il fuoco. fu isolato e 
vinto. 

Molii diedero prove d’ intrepidezza in tale emer= 
gente, e fra gli altri notiamo con soddisfazione i 
nomi di Jelmoni Pietro , capitano della guardia 
nazionale, Luigi Sacchella, capo pompiere, Cer- 
ruti Pietro ejVisconti Giuseppe pompieri, i R. ca- 
rabinieri di quella stazione e il loro comandante 
Rubino, non che i preposti doganieri stanziati in 
quel borgo e quelli delle stazioni di Varallo © di 
Divignano , ai quali devonsi pure aggiungere i 
nomi dei Guida, Ferrari e Cerruti Giovanni cur- 
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sore comunale, il quale, imitando gli altri corag- 
giosi, si espose a pericolo di vita. 
S'abbiano tali benemeriti cittadini il plauso di 


tutti che sanno apprezzare il coraggio e la filan- 
Iropia. È 








cane ose 


STATI ESTERI 
FRANCIA 


(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 
Parigi, 10 dicembre. 

Il dispaccio telegrafico che portò a Parigi il 
buon successo dél vostro ministero nelle elezioni, 
fu assai ben accolto. Dovrebbero i giornali di Tv- 
rino darci una rivista biografica, giacchè non si 
conoscono punto i nomi che hanno ottenuto il 
suffragio degli elettori. Ne eccettuo, ben inteso, 
Je celebrità politiche, che sono alla testa delle cose. 

Il vostro?povero Piemonte ha qui nemici non 
pochi: non intendo dei redatori dell’Univers ; 
ma anche di persone che passano per moderate e 
che, per odio delle idee costituzionali, vorrebbero 
vederle spegnersi dovunque e si rallegrano d'ogni 
più piccolo incidente, d'ogni più piccolo conflitto 
che abbia luogo nel vostro paese. Siate dunque 
moderati; evitate gli estremi, ed i voti della gente 
assennala vi accompagneranno negli sforzi che voi 
oe per consolidare Ja libertà costituzionale în 
Italia. 

Dopo la tempesta‘, Ja calma. In questi ultimi 
due giorni , la borsa era stata così violenta che si 
è fatta sentire una reazione. La massa degli specu- 
latori è; come ve l'ho già detto, favorevole ai 
russi: non ch’ ella s' interessi più degli uni che 
degli altri, ma:perchè, se i russi avessero ad ot- 
tenere qualche successo, la pace sarebbe più fa- 
cile. Epperò, oggi la speculazione era molto in 
allarme dei veri vantaggi ottenuti în Asia da pa- 
recchi corpi turehi. Del resto, arrivarono da Vienna 
dispacci che non lasciano dubbio sul dover es 
sere combattuta tra breve una grossa battaglia nelle 
vicinanze dl Kalafat, giacchè il generale Gorischa- 
koff prende misure a seconda di Questa previsione, 
Voi avrete forse la notizia di questo conflitto anche 
prima che vi giunga Ja mia lettera, 

Queste sono oggi le sole notizie d'Oriente. Dal 
pubto di vista diplomatico , nulla di nuovo. Pare 
che non si metta in nessun dubbio l’ accettazione 
dallo ezar; ma si persiste a credere che la Tur- 
chia non consentirà che assai difficilmente. 

Si annunzia che di questi giorni stia per essere 
rimandato innanzi alla polizia correzionale un 
processo per società segrete: ma non è ancora 
l'affare Delescluze; che verrà più tardi. I delitti 
vanno sempre aumentando, ed i tribunali sono 
sopraccarichi. Il sistema cellulare della prigione 
Mazas, sla per essere intieramente modificato. I 
prigionieri non saranno più ridotti all’ isola- 
mento completo , ed avranno maggior luce e mag- 
gior spazio. Non si può che far plauso a queste 
buone modificazioni. Era una questione d’ uma- 
nità; giacchè si sn che questo regime cellulare 
Spinto agli estremi fu causa di molte alienazioni 
mentali. 

La gran questione del giorno, per le signore, è 
quella del manto di corte. Si vuol essere d'una 
estrema severità nell'etichetta di corte. 

Il 1° gennaio dovrà si assumere il nuovo ab- 
bigliamento', pei ricevimenti della sera. Saranno 
dati gli ordini i più severi, perchè sia tenuta nota 
delle persone che si asterranno dal presentarsi , a 
meno ben inteso d'un legittimo motivo: e le si- 
gnore che non saranno intervenute non riceveranno 
nessun” altro invito, nè per le feste, nè pei balli, 
Siccome pare che le società parigine , legittimiste 
oi orleaniste 0 fusioniste, non facciano conto di 
dar feste quest'inverno, così l'imperatore vorrebbe 
che ne dessero le. persone che hanno a corte alte 
cariche. Non parlo della principessa Matilde, del 
principe Murat nè degli altri; ma oltre a queste 
feste, avremo in gennaio gran pranzi dei ministri, 
un ballo da Baroche, e dei trattenimenti presso al- 
tri impiegati 

Vi saranno anche dei pranzi dal re Girolamo, 
al Palazzo Reale ; ma probabilmente non feste, ed 
eccone il perchè. Voi sapete che il principe Giro- 
lamo è ammogliato alla marchesa Bartolini, che 
abita il Palazzo Reale. Or bene, pare che una ma- 
lattia cutanea, una grave espulsione, abbia afflitta 
la testa ed il viso della marchesa , che è quindi 
presa da intollerabili dolori. Questo afigge molto 
il principe e sarà senza dubbio d' impedimento 
alle feste, 

Molte persone, invece di dar dei balli + fanno 
delle collezioni ; epperò libri, incisioni, autografi 
€ quadri toccano prezzi maravigliosi. Ho veduto 
vendere un'incisione, una semplice incisione , il 
ritratto di un borgomastro, da Rembrandt, per 3505 
franchi. Una bella prova della cena di Raffaele 
Morghen toccò la cifra di 2000 franchi. Voi vedete 
che i prezzi sono ben sostenuti. A. 


— Leggesi nel Sidele : 

« In tutt'altri tempi da quelli in che noi siamo » 
l'atto di accusa lanciato dal Pays e dal Constitu- 
tionnel contro la fusione, avrebbe provocato una 
risposta per parte dei giornali fusionisti, ma questi 
dichiarano di non poter rispondere. 

« Noi non possiamò dimenticare ciò che è av- 
venuto, dice l'Assemblée, alcuni mesi fa, quando 
uno dei giornali di cui parliamo immaginò di trat- 
lare la quistione delle ilinastie è fare una specie 
di parallelo fra i Borboni e Bonaparte. 

« Noi credemmo che la fosse una tesi storica 2 
ed entrammo nell’aringo. È noto come questa con- 
fidenza ci abbia meritati due avvertimenti. 











< Il Constitutionnel è il Pays, in occasione. + 
della fusione, vogliono far rivivere la discussione, 
ma ora noi non l'accetteremo più. V'ha delle que- 
stioni che bisogna irattare a fondo o lasciarle | 
stare. Entrare in lotta con armi disuguali, sarebbe 
un correre volontariamente un rischio a cui non 
ci esponiamo mai, quello di nun dire tutta la 
verità. » 

« L'Union tiene presso a poco lo stesso lin- 
guaggio : ‘ 

« Il silenzio, dice questo giornale , quando Ja 
parola non è libera, è una legge di necessità; in 
faccia a certe aggressioni è un dovere di dignità. 
Noi non abbiamo mai maggiormente sentito questo 
duplice dovere che nel leggere stamottina’ nel 
Constitutionnel e nel Journal de l'empire un 
lungo articolo intitolato : La fusione. 

< Non domanderemo più se sia eroismo di po- 
lemica il provocare contradditori che non possono 
rispondere. Questo modo di procedere per noi non 
è nuovo. Lo scuserà chi potrà. 

« Ecco dunque due giornali, il Constitutionnel 
‘e il Pays, che, se. non 'hannu sempre ragione , 
sono tuttavia certissimi di averl'ultima parola nella 
loro discussione. 

« Quanto al Journal des Débats, che è altret- 
tanto interessato quanto l'Union e l'Assemblée Na- 
tionale a dire la sua parola , egli approfitta. della 
pubblicazione del manifesto del signor La Guer- 
ronière per pubblicare il resoconto della banca di 
Francia. » 

SVEZIA E NORVEGIA 

Si scrive alla Gazzetta d'Augusta dal mar Bal- 
lico : 

« Da qualche tempò al principio delle differenze 
Pusso-lurche si è fatta attenzione alla circostanza 
che la Russia nell'aspettativa di un più serio rivol- 
gimento degli affari raccoglieva anche sul mare 
Baltico le sue forze, Il fatto era cérto, sebbene vi 
si prestasse poca attenzione. Frattanto vi soho no- 
lizie ora confermate dalla Svenska Tid, giornale 
semi-ufficiale, secondo le quali gli armamenti della 
Russia sul mar Baltico non sono insignificanti. 
Ovunque furono notabilmente aceresciute lè truppe 
nelle provincie del mar Baltico, si sono presi gli 
opportuni provvedimenti per prolungare le loro 
slazioni sopra i punti più importanti. 

« Si assicura in modo più preciso che Revel e 
Riga hanno avuto una guarnigione di non meno 
di dodici battaglioni dei granatieri della guardia ; 
la solita forza delle guarnigioni in Finlandia di 
12,000 uomini è stata aceresciuta di altri 16,000, 
cosicchè attualmente si trova effettivamente in Fin- 
landia un esercito di 28,000 uomini: di questi fu- 
rono già trasportati 3,000 ad Aland, e 10,000 ina- 
rinai o piuttosto reclute di terra destinate al servi 
zio «li mare sono giunte ad Helsinffors, dove si 
trovano 9 bastimenti di linea completamente alle- 
stiti in porto, cosicchè quivi havvi una forza non 
solo per se stessa rispettabile, ma ben ancò minae- 
ciosa per la Svezia. 

« In causa di queste notizie regna nella Svezia 
in certi circoli non poca agitazione , Imperocchè 
la guerra contro i moscoviti è un affare del senti- 
mento nazionale , e delle speranze nazionali della 
Svezia. Non si ‘può quivi dimenticare che una 
volta Caterina Il dal suo palazzo d'inverno a Pie- 
troborgo poteva sentire il cannon svedese, quando 
celebravano il giorno natalizio del re di Svezia , 
come non si può a meno di osservare che coll'oc- 
cupazione delle isole di Aland, le porte di Sto- 
kolma sono aperte ai russi. Si erede quindi che il 
governo prenderà, con tutta l'energia, le misure 
necessarie per prendere, in ogni caso, tina posi- 
zione rispettabile, ove avessero a ‘scoppiare serie 
differenze. Certo è che il governo di Svezia ‘starà 
più saldo sul principio della neutralità, che la Da- 
nimarca ; ma sebbene in queste circostanze non 
si possa dire che vi sia un raffreddamento è un 
allontanamento fra i gabinotti. di Copenhaghuen e 
di Stokolma, pure non può negarsi che non ha 
luogo un perfetto è completo accordo delle idee I) 
come sarebbo desiderabile per la sicurezza asso- 
luta degli interessi nordici. » 

RUSSIA 

Nella Polonia russa si chiama Branca la leva 
degli individui obbligati al servizio militare, Que- 
sta ha luogo notoriamente in tutto il paese me- 
diante violento rapimento delle future reclute, è 
sempre di notte tempo. Nella notte a ciò destinata 
compare in tutti i villaggi la commissione scortata 
dal militare, gli uomini designati vengono presi 
sui loro letti e strappati dalle loro fomiglie sotto le 
grida le più laceranti dei loro congiunti. Siccome 
essi, quando non hanno potuto fuggire prima, si 
nascondono in tutti gli angoli più appariati, ac- 
cade sovente di dover rompere serrature e sfon- 
dare le porle; a questo fine si recano sempre se- 
condo le istruzioni gli stromenti necessari. Le re- 
clute levate in questo modo si rinchiudono prov- 
visoriamente in un locale sicuro, nelle città al 
corpo di guardia , e poi si conducono al deposito, 
ove ha luogo la visita e la scelta, e molti vengono 
ancora dimessi siccome inabili. 

Nella notte del 23 al 2 novembre ha avuto luogo 
una sol Branca in Polonia, e dai villaggi ove so- 
litamente in altri tempi si richiedevano uno o due 
uomini peril-militare , si sono presi questa volta 
da 8 in 10. 

Intorno alla leva di questi infelici si scrive ad 
un foglio tedesco : 

« Ch: non ha mai veduto un tale trasporto non 
può farsene una giusta idea. 

« Le reclute formano un quadrato, che è tutto 
circondato col seguente metodo: i trasportatori 
tengono delle lunghe pertiche, che sono quasi i 
pali orizzontali di una siepe mobilè , e ognuno di 
essi ne tiene un capo ; ai fianchi e di dietrò havvi 


è DT RIME 





 ———y ———_—_——— 8 id 


—_——rro--<" 





la scorta a cavallo , spinge alla fretta coloro che ; Nizza 1° collegio — Avv. De Foresta. 
si attendono per salutare con una stretta di mano | ® 


© con un bacio i genitori o parenti , inchinandosi 
sulla pertica che li uene separati. » 


_—____—______—_____—___— —____——tm—————__—_——m@m@ 
AFFARI D'ORIENTE 


Si scrive al Daily News da Costantinopoli , che 
quando il sig. de Lacour prese congedo dal sig. 
Baraguay d’Hilliers, il generale disse : Alea jacta 
est , alche il sig. de Lacour rispose: « Vous la 
ramasserez, mon général. » 

— Il Times contiene un articolo sull’ assesta- 
mento della questione d'Oriente, nel quale l' ac- 
cordo delle quattro potenze contro la Russia vien 
considerato come consolidato e si paragona ora la 
situazione isolata della Russia uguale a quella della 
Francia nel 1840. Se ne deduce la conseguenza 
che lo ezar sarà costretto a cedere come allora alla 
Francia. 

Per la prima volta , dice il Times, dopo la con- 
clusione della grande alleanza del Nord, che data 
dal 1813,i governi tedeschi hanno sottoscritto una 
dichiarazione di grande importanza negli affari 
d' Europa, non solo senza il concorso della Russia, 
ma contro le sue intenzionì. 

Secondo il Times la base di questo accordo sa- 
rebbe la garanzia dotasi reciprocamente dalle 
quattro potenze per la conservazione dell’attuale 
possesso territoriale non solo in Oriente, ma anche 
nel resto dell'Europa , nel Belgio, sul Reno e in 
Italia. 

Premesso quest’ accordo delle quattro potenze , 
il Times non dubita dell'adesione della Turchia 
alle proposte delle conferenze, e trova in fine che 
per ottenere la pace , ch' è lo scopo finale di tutte 
queste transazioni , è d'uopo dipendere dalla vo- 
lontà dell’ imperatore Nicolò. 

« Le proposte sono l'ultimo espediente, dice il 
Times, per accomodare il conflitto fra la Russia 
e la resistenza armata dell’ Europa. Sul loro risul- 
tato non possiamo ora esprimere un’ opinione de- 
cisa. Ogni considerazione di politica , di dovere e 
di prudenza è fortemente in favore di un accomo- 
damento pacifico; ma dall'altra parte abbiamo 
l'orgoglio di un autocrate che ha arruolato in suo 
favore le passioni religiose , e il risentimento del 
potere militare che ha già da vendicare qualche 
sconfitta. La bilancia è in equilibrio. Se prevale 
saviezza ed interesse, l'imperatore cederà ; se la 
passione e l'orgoglio, persevererà; ma sopra 
quest'alternativa riposa ancora la pace del mondo.» 

Leggesi nel Débats: 

« Secondo una corrispondenza da Costantino- 
poli in data del 24 novembre, le notizie del teatro 
della guerra sul Danubio, si accordavano nel dire 
che i rigori della stagione avean cominciato a farsi 
sentire daddovero, e che le truppe erano state ob- 
bligate di prendere i loro quartieri d'inverno. Al- 
cuni assicuravano di una lettera annunziante che 
il generale Gortschakoff. volendo ad ogni costo 
vendicare la sconfitta di Oltenitza, avea dato ordine 
a tutte le sue forze riunite di marciare sopra Olte- 
nitza per riprenderla ad ogni costo. 

« Assicuravasi che il generale Baraguay d' Hil- 
liers avea provocato una conferenza fra di lui e i 
principali ministri turchi, e che questa conferenza 
era fissata a sabato 26 novembre. Domandavasi se 
ciò era per dar opera alla pace o per avvisare ai 
provvedimenti da prendersi relativamente alle ope- 
razioni militari. 

< Il 24 mattina era arrivato l'ammiraglio sir 
Edmond Lyons a bordo del Terrible. 

« Col Tancredi erano arrivati il nuovo ministro 
di Spagna sig. Requelme, il colonnello Dieu e il 
capitano Foy, del seguito dell' ambasciatore fran- 
cese e molu ufficiali inglesi, sardi e polacchi, fra 
gli altri il colonnello Broniski. Sullo stesso vapore 
trovavasi un corriere di gabinetto inglese, sig. 
Marschall. » 

— Un fatto importante è l'arresto del patriarca 
degli armeni d'Utchniratzin per parte delle auto- 
rità russe. Questo arresto prova che gli armeni 
sono ben lungi dall'essere così devoti alla Russia 
come si volle credere. 

Il patriarca fu tenuto responsale della condotta 
dei suoi correligionarii che emigrano in folla 
dopo chelo stato di guerra permette loro di venire 
a chiedere asilo alla Turchia senza aver a temere 
di venir reclamati è restituiti per via diplomatica. 

(Presse) 

— Tutti i prigionieri russi che si trovarono qui 
dopo il principio delle ostilità sono internati a 
Kutaia. IL primo convoglio è già partito. 

La Porta ha definitivamente risposto all'amba- 
sciatore d' Inghilterra che il suo progetto di nota 
non poteva più esser preso in considerazione nelle 
circostanze attuali e che la volontà del sultano 
d'accordo con quella dei suoi ministri, era che non 
si rannodassero le trattative sino a tanto che le 
truppe russe continuassero ad occupare una por- 
zione del territorio ottomano. 

(Corrisp. del Siècle) 

L' Impartial di Smirne annuncia che in seguito 
all’affare d'Akiska del quale noi abbiamo parlato, 
i turchi approfitando dei loro vantaggi marciarono 
su Tiflis. mi 





NOTIZIE DEL MATTINO 
ELEZIONI 
Domodossola 1° collegio — Bianchetti. 
Perosa — Avv. Tegas. 
Voghera — Avv. Pezzani. 
Mondovì — Ayv. Peyron. 
Oneglia — Riccardi. 
Ceva — Durando generale. 





L'OPINIONE, GIORNALE POLITICO ” 


— Avigdor Giulio. 
Castelnuovo d'Asti — Boncompagni cav. 
Romagnano — Gioyanola. 
Rivoli — Geymet., 
Albertville — Blanc. 
Evian — Mathieu. 
Utelle — Brunati. 

Genova, 12 dicembre. Una lettera di Aivali del 
25 novembre annunzia la morte del sig. Perotti 
viceconsole sardo a Metelino. { cittadini sardi ri- 
mangono solto la protezione del vice-console fran- 
cese. 

Il governatore Melek bey sollecita l’ esazione 
delle imposte annuali per inviare denaro a Costan- 
tinopoli, secondo le norme trasmesse dalla subli- 
me Porta a tutti i governatori delle provincie. 

— Le varie imprese pel trasporto dei viaggiatori 
da Genova a Busalla , ricevettero ieri la seguente 
lettera circolare: 

« Essendosi stabilito che l' aperinra della ferro- 
via al pubblico servizio debba aver luogo dome- 
nica prossima 18 corrente, l' azienda generale delle 
strade ferrate m'incarica di partecipare tale deli- 
berazione a codesta onorevole impresa non senza 
porgerle in nome suo î dovuti ringraziamenti pel 
soddisfacente servizio da essa mantenuto tra que- 
sta città e Busalla a comodo dei viaggiatori tra- 
sportati dalla ferrovia. 

(Corr. Merc.) « Il capo stazione. » 

Toscana. Firenze, 9 dicembre. Il granduca ha 
autorizzato il marchese cav. Girolamo Ballati Nerli, 
soprintendente generale al dipartimento delle regie 
poste, ed il verificatore nel diparlimento medesimo, 
Paolo Marchesini, a fregiarsi della decorazione, il 
primo di commendatore, il secondo di cavaliere 
dell'ordine di S. Gregorio Magno, stata loro respet- 
livamente concessa da Pio IX, per occasione del- 
l'ultimo trattato postale passato fra il governo to- 
scano ed il pontificio. 

— Il direttore dei telegrafi elettrici rende noto 
con un manifesto quanto segue: 

Tutti gli uffizi telegrafici posti presso le stazioni 
delle strade ferrate toscane sono autorizzati a tra- 
smettere, e ricevere quelli avvisi che non passe- 
ranno le venti parole, compreso l'indirizzo e la 
firma, e che non si riferiscono a trattative, a com- 
pra, 0 a vendita di azioni o cartelle di fondi pub- 
blici, di strade ferrate, di società industriali qua- 
lunque, di qualsivoglia titolo fruttifero, o final- 
mente all'acquisto all'ingrosso di merci e manifat- 
ture. 

Sarà percetta per la trasmissione di questi avvisi 
una tassa fissa di lire due. 

— Il comando militare austriaco della città è 
porto di Livorno ha pubblicato il seguente mani- 
festo : 

Giuseppe di Saverio Ferrari, sopraechiamato 
Bazzino, d'anni 29, celibe, facchino di sacco, nato 
e domiciliato in questa città, convinto per mezzo 
di più testimoni come la sera del 10 novembre 
scorso si rese debitore di leggiero ferimento con 
l'azione d'una forchetta sulla persona dell'altro 
facchino Angiolo Laviosa, il quale fu a ricercare 
prima a casa, poscia nella drogheria Affortunata 
Mori in via Magnani, dove trovatolo, lo chiamò 
fuori e l'offese; in vista anco dei suoi cattivi pre- 
cedenti avendo sofferle molte punizioni per man- 
canze politiche, risse e furti, è stato condannato 
dal consiglio di guerra a sei mesi di prigione in 
ferri. 

AustrIA. — Vienna, 8 dicembre. Sul pendente 
progetto di mediazione, si hanno oggi altre noti- 
zie più determinate, secondo le quali non sarebbe 
punto stato redatto un progetto nuovo, ma sareb- 
bero stati dati confini più precisi all'anteriore pro- 
getto di mediazione, proposto da lord Redeliffe 
alla fine d'ottobre (ma che fu abbandonato, per- 
chè il corriere, spedito ad Omer bascià coll'ordine 
di sospendere le ostilità, giunse troppo tardi). 
Viene assicurato alla Porta tutto quello, che po- 
trebbe ottenere soltanto una campagna fortunata. 
Viene tenuto conto della domanda della Russia, 
avendo riguardo alle proposte turche di modifica- 
zione. Il più importante si è che le conferenze di 
Vienna dei giorni scorsi hanno condotto ad un 
pieno accordo fra le quattro potenze. La diplomazia 
si abbandona con sicurezza alla speranza che 
questa volta non sia preparata indarno la via della 
pace. (Lloyd) 

— La risposta della Porta alle proposie di me- 
diazione, che sono già in viaggio per Costantino- 
poli, non può arrivare qui se non nell'ultima metà 
di dicembre. Lord Stratford avrebbe già annun- 
ziato per telegrafo a Londra (?) che la Porta desi- 
dera effettivamente la pace, ed ha buona volontà 
d'entrare in nuove pratiche, quando si abbia ri- 
guardo alle sue proposte di modificazione (/d.) 


Le ultime notizie marittime del Levante sono 
del 28 e del 29 novembre e del 1 e 2 dicembre. 

Le squadre combinate di Francia e d'Inghilterra 
erano sempre all'ancoraggio di Bey-Kos nel Bo- 
sforo; la squadra turco-egiziana era a Buyuck- 
déré ; le due divisioni di questa squadra mandate 
in erociera erano rientrate da qualche giorno in 
seguito alle difficoltà della navigazione che offriva 
il mar Nero ai vascelli a vela. 

La navigazione commerciale era sempre alti- 
vissima. Durante |’ ultima quindicina erano en- 
trate a Costantinopoli 322 navi e ne erano sor- 
lite 517. 

— Una corrispondenza particolare di Costanti- 
nopoli del 28, ci mostra che malgrado la situazione 
dei negoziati in Europa, i turchi continuavano sem- 
pre le loro operazioni in Asia. 

Tutte le batterie delle coste del mar Nero erano 


| stale inlieramente armate e poste in istato compiuto 

| di difesa. Esse contano 250 pezzi d’ artiglieria di 
grosso calibro e sono stabilite in eccellenti posi- 

| zioni e favorevolissime per dominare il mare ed 

impedire alle navi di guerra di ‘approdare. 

| (Patrie) 

Questa notizia non è certamente desti- 
nata a farci prestar fede a quella della di- 
| struzione della flotta turca.a Sinope. Il 
naviglio turco, giusta la comunicazione 
pubblicata ieri, dopo 18 giorni di crociera 
nel mar Nero, era rientrata il 18 novembre 
nel Bosforo senza aver incontrata la squa- 
dra russa; esso era comandato da Hassan- 
bascià, sotto i cui ordini stavano Mushaver- 
bascià e Pir-Bey. 

Forse il bollettino di Odessa, secondo il 
solito, ha esagerato il fatto della cattura del 
vapore turco Mederai-Tidjaret avvenuta pre- 
cisamente nelle vicinanze di Sinope. Le cor- 
rispondenze di Costantinopoli della fine di 
novembre accennano infatti che 10 persone 
e parte dell'equipaggio del succitato vapore 
turco sì erano salvate a Sinope sopra un pa- 
lischermo, ed erano quindi pervenute a Co- 
stantinopoli. 

Come mai a Odessa si sapevano il giorno 5 
le notizie della costa dell'Asia Minore, e 
nulla il giorno 2 a Buyukdéré ? 











DISPACCI ELETTRICI 
Parigi, 13 dicembre, ore 9, min. 30 ant. 


Madrid, 12. Il senato con 36 voti di maggio- 
ranza ha votato contro il ministero nelle questioni 
delle strade ferrate. 


Le sedute delle cortes furono sospese. 
Borsa di Parigi 12 dicembre. 


In contanti In liquidazione 
Fondi francesi 
3 p.0j0. . 7595 7595 
4 112 p. 010 102 50 102 50 
Fondi piemontesi 
1849 5 p.0j0 97 » 9725 
1853 3 p. 0j0 63 » » » 
Consolidati ingl. » 95 1[5 





G. Rosarno Gerente. 





Torino. Tipogr. FERRERO e Franco 
TRATTATO TEORICO-PRATICO 
DI 


ECONOMIA POLITICA 


del professore 
GEROLAMO BOCCARDO 
Volumi due. 





AVVISO 


Un giovane ex-ufficiale desidererebbe di 
entrare nella Guardia Nazionale come aiu- 
tante maggiore ed istruttore sì della vecchia 
che della nuova teoria. 

Dirigersi a questa segreteria. 
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Stabilimento Sanitario 


o Casa di salute 


instituita in Nervi presso Genova. 


Lo stabilimento è situato vicino al mare 3 
nell'amena e salubre terra di Nervi, con pas- 
vega in estesi boschetti d’aranci pei con- 
valescenti. Riparato dai venti boreali offre 
ricovere a coloro che per lunghe infermità 
patiscono nel respiro : aì sofferenti nella di- 
gestione : a quelli che vanno soggetti a turbe 
nervose; infine ai fanciulli affetti dalla scro- 
fola e dal rachitismo, pei quali v'ha abita- 
zione separata colla sorveglianza continua 
di colte e probe madri di famiglia. 

V' hanno camere separate ed appartamenti 

er famiglie. Per la camera sola sì pagano 
ranchi due; per gli appartamenti il prezzo 
verrà stabilito secondo la scelta e sempre 
moderatissimo.La corrisposta pel vitto per 
quelli che parteciperanno alla piena tavola 
abbastanza lauta sarà di quattro franchi al 
giorno; per quelli ai quali il loro stato di 
salute imponesse un vitto più tenue sarà ri- 
dotta a tre fr.; per i fanciulli cento franchi 
mensili. Fra questi prezzi vi è compresa 
l'assistenza medica ed il servizio. 

Le lettere saranno spedite franche al di- 
rettore in Nervi, o in Genova alla Farmacia 

Zerega o Gambaro. 





BUCCINAMENTO D'ORECCHI 
Sordità - Mali di capo 


Leggesi nei giornali di Parigi : 

« La contessa di Renneville, è signori Trabou- 
chet, via Duphot, 23, a Parigi; Milinet a St-Men- 
chould, Perrot, ingegnere civile a Vaugirard ed 
altri, sono stati testè liberati da questi mali per 
mezzo dell'olio acustico del dottore M &xE e con 
altri mezzi descritti nella sua opera, sesta edizione, 
cui sono annesse le sue memorie dell'accademia 
delle scienze di Parigi. » 

Prezzo dell'olio acustico 6 franchi la boccetta. 

»  dell'opera8 fr. 50 cent. 

Indirizzarsi al sig. Depanis farmacista, via Nuova 

a Torino. 





Avviso. 
IL FUMISTA 
CANAVERO GIUSEPPE 


Toglie il fumo a qualsiasi camino eli gua- 
rentisce alla prova e quindi non riceve il cor- 
rispettivo se non quando i signori commit- 
tenti siano pienamente soddisfatti. 

Si ricevono commissioni al banco da libri 
di Giuseppe Macario in faccia al caffè Ve- 
nezia sotto i portici di Po. 











È PUBBLICATA 
LA 


CARTA TOPOGRAFICA 
DEL TEATRO DELLA GUERRA D'ORIENTE 


Gran foglio colorato di metri 0,75 per 
metri 0,55 ricavato dalla Carta generale 
della Turchia dello Stato-Maggiore austriaco. 

Prezzo L.1 50 ; 

NB. Un terzo del ricavo lordo (cent. 50 
per ogni esemplare ) è devoluto al Comitato 
di beneficenza pei soccorsi invernali. 

— Si vende all'Ufficio dell'Opinione. — 





Torino, Tipografia Fory e Dalmazzo, 1853. 
DA S. QUINTINO AD OPORTO 
OSSIA 


GLI EROI DI CASA SAVOIA 


PER 
PIETRO CORELLI 
Sono pubblicate le dispense 53 e 54. 





GALLERIA ZOOLOGICA DI PARIGI 
di proprietà 
peL conte De-MassiLLia 
visibile tutti i giorni, a Porta Palazzo, 
dalle ore 10 del mattino, 
alle 9 di sera. 

Il sig. Bihin entrerà nelle gabbie degli 
animali feroci alle ore 2 dopo mezzogiorno 
ed alle 8 della sera; nella quale ultima sì 
dà il pasto alle belve. 





Tip. C. Carsone. 
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TORINO 13 DICEMBRE 


LA SVEZIA 


Il discorso pronunciato: ultimamente dal 
re di”Svezia in occasione dell’apertura delle 
camere legislative di quel regno, ha destato 
l'attenzione del resto dell'Europa per la di- 
chiarazione fattavi riguardo alle relazioni 
estere del paese in connessione colla grartde 
questione che agita l'Europa. I passi. del 
discorso che risguardano quest'argomento, 
e.che manifestano una viva apprensione per 
l’indipendenza e gl’ interessi del paese in 
conflitto colla Russia, sone:del seguente te-. 
nore : . 

« Le nostre relazioni con tutte le potenze 
« estere continuano a portare l'impronta di 
« mutua amicizia e confidenza. Io non ces- 
« serò di dedicare la mia costante sollecitù- 
« dine al mantenimento dell'indipendenza 
« del paese e dei suoi interessi più sacri, » 

«I miei sentimenti di dovere in presenza 
« della posizione politica dell'Europa mi 
« spinge, o signori, a presentarvi un pro- 
« getto dettagliato intorno alle spese che 
« sono necessarie per completare il nostro 
« sistema di difesa nazionale, è alle conve- 
« nienti misure per mandare ad effetto que- 
« sto sistema, in modo che l'indipendenza 
« del regno ne sia guarentita. Tutti i veri 
« amici del regno s'accorderanno quindi nel- 
« l'esaminare colla maggior attenzione que- 
« sti importanti argomenti. Giammai un so- 
« vrano della Svezia fece invano appello al 
« patriotismo dei sudditi in affari concer- 
« nenti l’onore e la nazionalità del suo po- 
« polo. Sono certo che voi vi dimostrerete 
« quali degni rappresentanti di una nazione 
«.il di cui coraggio e la di cui devozione 
« hanno scolpito il nome della Svezia in ca- 
« ratteriindelebili sopra i più gloriosi monu- 
« menti della storia. » 

Leggendo questo energico è patriotico ap- 
pello fatto alla nazione svedese da parte 
della corona, e considerando dall'altro lato 
le misure militari prese dalla Russia nelle 
provincie del mar Baltico, l'opinione pub- 
blica è inclinata a connettere queste cose 
con altre circostanze conosciute, e principal» 
mente coll’insaziabile avidità di conquiste 
della Russia, e colle reminiscenze storiche 
della Svezia; oltremodo gloriose in guerra, 
e ne trae la conseguenza che si vogliano at- 
tribuire velleità di conquista alla Russia an- 
che da questo lato. E siccome la conquista 
più opportuna, più interessante per la Rus- 
sia in quelle parti sarebbe il libero passag- 
gio del Sund, così si ritiene che lo ezar vo- 
glia impadronirsi di una tale posizione nel 
nord dell'Europa che lo renda assoluto arbi- 
tro di quell'importante passaggio. 

Per giungere a questo fine sarebbe d'uopo 
che l’influenza russa venga solidamente 
stabilita tanto a Copenhaguen come a Sto- 
colma. Ma nè nell'uno, nè nell' altro luogo 
havvi probabilità chela Russia possa riescire 
nell’intento. In Danimarca le inclinazioni 
del governo possono essere bensì favorevoli 
alla Russia, perchè questa favorisce le sue 
tendenze unitarie contro le separatiste pro- 
venienti dalla confederazione germanica, 
che vorrebbero fare dell’attuale Danimarca, 
Bià piccola per se stessa, un triplice stato , 
la Danimarca propria, i ducati di Holstein 
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RIVISTA DRAMMATICA 


TEATRO CARIGNANO. La POLTRONA STORICA ’ 
Commedia in due atti di Paolo Ferrari — ®. 

__ A° e 5° atto dell'Oneste — SENZA BAFFI, scherzo 
comico in un atto di Ernesto Rossi. 


tare questi gridi e sclamare: chi ci libererà del- 
l'Alfieri e dai suoi amori? Per verità delle vi- 
cende dell'Alfieri finora non abbiamo visto che lo 
scappuccio nella sua terza rete amorosa ed il 
suo degno ed ultimo amore. Ma chi ci è garante 
che altri già non mediti in cuor suo od abbia in 
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e Lauenburg appartenenti alla confedera- 
zione, col ducato di Schleswig in mezza. con 
una costituzione propria; ma nella nazione 
prevalgono le idee liberali, Je. quali non 
possono accordarsi coll’ influenza russa; 
si crede che colle medesime l'unione del 
reguo sia assai meglio cementata che colla 
forza di una potenza estera, e questa fidu- 
cia è sostenuta dall'influenza inglese e fran- 
cese,, dimodochè. Russia, Francia ed In- 
ghilterra vanno d’accordo a voler l'unità 
del regno danese, ma con diversi mezzi è 


con diversi fini. 


La Russia vuole giungervi.con mezzi di& 
ii potere as= 
soluto , che per sostenersi sia poi costretto 
a gettarsi nelle sue braccia ; 1’ Inghilterra e 
la Francia invece mediante la costituzione 
liberale che abbia forza di sostenersi da se 
stessa, tenendo lontano ogni ingerenza stra- 
niera. Finora, nonostante qualche conces- 
sione alla. dinastia e allo Spirito di separa- 
zione che anima le popolazioni germaniche, 
prevalgono queste ultime tendenze, e la 
Russia non può lusingarsi di un verace sue- 


nastici evcol fine di ristabilirvi il 


cesso. 


A. Stocolma i contrasti contro la Russia 
sono ancora più sentiti. Sino a tanto che la 
nuova dinastia fondata da un generale fran- 
cese , per. consolidarsi.aveya.d'uopo di un 
appoggio estero, la. Russia poteva lusin- 
garsi di tenere la Svezia con questo mezzo 
nella‘ sua dipendenza. Ma il generale Ber- 
nadotte ossia Carlo XIV è morto ; suo figlio 
Oscarre gli successe al trono senza ‘con- 
trasto ; l' ulteriore successione di questa di- 
nastia è assicurata non solo dalla situazione 
prospera della famiglia stessa, ma anche 
nei sentimenti della nazione. Il tempo ha 
cancellato pure le difficoltà che potevano 
sorgere dall’ unione colla Norvegia, essen- 
dosi ormai stabiliti i reciproci ‘rapporti di 
questi due regni a comune soddisfazione; 
L'attuale dinastia svedese non'avendo quindi 
motivo di staccarsi dilla politica nazionale 
per ottenere, mediante concessioni nella po- 
litica estera maggiore solidità, ha potuto 
interamente identificarsi coi sentimenti della 
nazione, e acquistare quell’ unica è vera 
posizione, che forma ancora la forza del prin- 
cipio monarchico e dinastico nell’ Europa li- 
berale, cioè la rappresentanza genuina e 
schietta degli interessi e dei sentimenti na- 


zionali di dentro e di fuori. 


A fronte di queste risultanze è impossi- 
bile che la Russia possa lusingarsi di otte- 
nere con mezzi politici l'agognata influenza 
a Stocolmae Copenhaguen, chela renda do- 
minatrice del passaggio del Sund. Combi- 
nando ora quest’ impossibilità coi preparativi 
militari della Russia nelle provincie bal- 
tiche , e colle misure di difesa raccoman- 
date dal re.di Svezia; si direbbe che l' in- 
tenzione della Russia sia quella di ottenere 
colla forza ciò che non può conseguire colla 
politica. Non crediamo che ciò sia veramente 
il caso, è abbiamo motivo di credere che 
tanto la Russia chela Svezia hanno in vista 
altri oggetti nei loro armamenti. È d' uopo 


non dimenticare avanti ogni cosa che la 
Svezia nè per la sua posizione nè per le sue 
furze materiali è di qualche peso sulla bi- 
lancia degli interessi europei. H 

Contando appena tre milioni e mezzo di 
abitanti con:scarse risorse pecuniarie, non 
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pronto qualche nuovo dramma 0 commedia per 
raffigurarci Alfieri iscapitato nei lacci dell'Haja e 
di Londra? Chi ci è garante che dopo Alfieri ed i 
suoi amori, non avremo Alfieri ed i suoi viaggi, 
Alfieri.ed i suoi cavalli, Alfieri e le sue tragedie? 
Ce ne scampi Iddio per ben nostro e .d’ Alfieri, al 
quale anzichè vederlo esposto al pericolo di nuovi 
strazii pari a quello che di lui fece il sig. Paolo 
Ferrari in questa poltrona storica auguriamo di 
dormir sempre, ombra obliata e sdegnosa nel suo 
sepolero. 

Abbiam detto che il Ferrari fece strazio dell’Al- 
fieri in questa sua commedia. Giudicatene voi , 0 
lettori. 

È nota la violenta e frenetica passione alla quale 
Alfieri di ritorno in Torino dal secondo suo viag- 
gio fu preso per una duma di distinta nascita, ma 
di non troppo buon nome nel mondo galante, come 
ci racconta egli stesso nella sua vita. Il Ferrari ci 
rappresenta il.bollente giovane che, stanco e ver- 
gognato del suo insano amore, lotta terribilmente 
per isvincolarsene. Lasciar improvvisamente To- 
rino &la sua donna, recco il mezzo cui Alfieri 


vuole appigliarsi per infrangere le catene che lo Î 





































































è ora più la Svezia di Gustavo Adolfo, e 
eppure quella di Carlo XII che poteva mi- 
Surarsi colle prime potenze dell’ Europa , e 
nella sua insignificanza senz’ altre circo- 
Stanze accessorie nè la Russia avrebbe mo- 
tivo di crearsi un nemico sui fianchi con 
minaccie premature e sconsiderate quando 
la questione d'Oriente richiede tutta la sua 
Attenzione e tutto lo sviluppo delle sue 
forze, nè la Svezia avrebbe interesse con 
provocazioni ed eccitamenti bellicosi a ri- 
svegliare la suscettibilità del suo potente 
Vicino. Ma quelle circostanze accessorie 
esistono e. sono di una portata preponde- 
rante «ed .irresistibîle. La posizione della 
Svezia, a fronte della Russia non è dis- 
simile a quella del Piemonte a fronte dell’ 
Austria: Quando in Svezia il linguaggio na- 
zionale rammenta l'indipendenza del paese 
non è l'indipendenza circoscritta nei limiti 
politici del regno. 

Gli svedesi non hanno dimenticato chie le 
provincie baltiche dominate ‘dalla Russia 
appartengono per affinità nazionale alla Sve: 
zia, e che nelle medesime la dominazione 
russa è considerata come dominazione stra- 
niera, mentre la bandiera svedese è quella 
dell'indipendenza. È bensì vero che Finni Ù 
Estoni ; Livoni e le altre popolazioni del 
Baltico non sono precisamente di nazio- 
nalità svedese, come sono italiane le po- 
polazioni della Lombardia e della Vene- 
zia , del Tirolo meridionale è dell’ Istria ; 
ma hanno cogli svedesi comune l'origine 
germanica, e le idee del governo di se 
Stesso, che sotto lo scettro delle dinastie 
svedesi, nonostante qualche vicenda in con- 
trario, nori furono mai contrastate. Ihdipen- 
denza significa quindi sulle coste occiden- 
tali del mar Baltico, liberazione delle pro- 
Vincie situate sulla costa orientale dello 
stesso mare dalla dominazione russa, e ria- 
cquisto delle medesime. Per riscontro indi- 
pendenza e libertà in queste ‘provincie si- 
Bnifica ritorno sotto lo scettro svedese, che 
assiso sopra principii liberali e costituzio- 
nali, garantisce secondo le idee germaniche 
alle singole provincie statuti, libertà, legi- 
slazione, e amministrazione propria. 

Infatti la dominazione russa nelle pro» 
vincie baltiche e specialmente nella Finlan- 
dia, ultima provincia conquistata, e più di 
tutte le altre affezionata alla Svezia, rassò- 
miglia in molti punti alla dominazione an: 
striaca in Lombardia. Il principe Menzikoff, 
noto per la sua missione a Costantinopoli, fu 
per lungo tempo governatore di quelle pro- 
vincie. I due ultimi sovrani russi, Alessan- 
dro e Nicolò, hanno bensì promesso di con- 
servarvi le leggi e gli statuti mazionali, ma 
la gelosia del potere assoluto veniva sempre 
eccitato da qualsiasi manifestazione di spi- 
rito liberale, anzi la più innocua dimostra- 
zione veniva considerata come un pericoloso 
sintomo rivoluzionario. La brutalità del go- 
verno russo rappresentato dal principe Men- 
zikoff era giunta al colmo nel giro di pochi 
anni, e talel'esasperazione, che da un istante 
all’altro si temeva lo scoppio della vendetta 
popolare. 

Per pacificare gli animi, fu necessario 
spedirvi il granduca ereditario, che essendo 
stato educato nell'università di quel paese; 
vi aveva acquistato qualche popolarità. Per 
il momento la tempesta fu scongiurata, ma 
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avvincono all’infausta sirena, ch'egli ama ed adira 
ad un tempo; che adora e disprezza. 

Il suo fido Elia ed un tal dottore che nutre se- 
greti disegni sulla marchesa lo confortano nel suo 
proposito. Vano consiglio! Basterà ch'ei rivegga la 
sua odiosamata donna; che questa gli rivolga 
un'occhiata tenera, perchè ogni sua idea di par- 
tenza dileguisi tosto in fumo. Nè a ciò si arresta; 
ma quasi in espiazione del concepito disegno di 
abbandonarla, in un impeto di amorosa insania le 
offre la mano di sposo. Ricusa il dono la mar 
chesa: Alfieri ne infuria, e dopo un vivo diverbio, 


con lei. Si confesserà vinta la marchesa? Non già: 
ma con un finto svenimento eccoti che riconduce 
ai suoi piedi il cieco amante; e per pigliarne ven- 
detta, e per non subire l'affronto di un brusco ab- 
bandono,. gl'intima essa stessa il congedo. Son 
questi i fatti, 0 meglio i pettegolezzi su cui è ordito 
il primo atto, in cui tra le altre cose vediamo Al- 
fieri porgere cordiali ed ampolle alla sua dama, 
trascinar seggiole dall'una all'altra camera, na- 
scondere sotto la storica poltrona le sue primizie 
tragiche, la famosa Cleopatra, e domandarsi seria 


la minaccia di abbandonarla, partire, e farla finita | 


Mon si richiami 
fascia, — Amsonal, cesto ae pet ia apn 000 seno 
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gli animi dei finni si resero per sempre ir- 
reconciliabili colla-dominazione russa, e le 
complicazioni della politica europea fanno 
nascere in mezzo a quelle popolazioni le’ 
medesime idee o ‘speranze che sorgono in 
simili occasioni nella penisola italiana, e 
alle quali corrispondono lo spirito e le ten- 
denze, sempre vive, dall'altra parte del mare 
Baltico. ) } 

Se quindi la Russia, a fronte di maggiori 
complicazioni in Europa, aumenta le sue 
forze militari nelle provincie del mare Bal-. 
tico, egli è perchè la Curlandia, la Livonia, 
l'Estonia e la Finlandia sono riempite di 
materiali infiammabili, pronti a prendete 
fuoco alla prima provocazione, e se quegli 
armamenti si manifestano in pari tempo con 
apparenze ostili verso la Svezia, egli è per- 
chè da quelle parti si temono le provoca- 
zioni, e le scintille che debbono destare 
l'incendio. La Svezia, dal suo canto, fa 
sembiante di accogliere queste dimostra- 
zioni ostili, come veramente ed esclusiva- 
mente a lei dirette, perchè forniscono un 
pretesto di prepararsi ad approfittare delle 
circostanze per vendicare contro la Russia 
ingiurie antiche e recenti, e per saldare 
vecchi conti. 

Tale è il senso recondito del discorso del 
re Oscar, e non dubitiamo che il sno lin- 
guaggio troverà un eco non solo nel paese, 
ma anche nelle popolazioni, per le quali è 
calcolato, mentre la Russia non potrà dissi- 
mularsene in alcun modo la sua portata. 
un atto di coraggio, che non mancherà di 
avere la meritata ricompensa nel decorso 
dei tempi, quand'anche le circostanze dell’ 
Europa non si mostrassero ancora propizie a 
questo recente sforzo, eche'dovrebbe servire 
a noi stessi diesempio e di preludio, per 
non essere colti all'improvviso dai grandi 
avvenimenti verso i quali corrono i destini 
dell'Europa, 





IL VERO PROGRAMMA 


Nell' Armonia d'oggi si legge quanto 
segue : 

« Per converso i conservatori in Piemonte 
€ si dividono in due classi: l'una intende 
« combattere direttamente in favore dell'or- 
« dine e della verace libertà, l' altra vuole 
« combattere negativamente, sia permet- 
« tendo il trionfo del male, affinchè sia più 
« breve il suo regno, sia protestando colle 
« astensioni contro un diritto che si vuol 
« concedere PER FORZA, E CHE NON SI AMA, 
€ PERCHÈ NON SI CREDE NÈ LEGITTIMO, NÈ VANTAG- 
« GI0SO, » i 

Queste parole dell' Armonia provano la 
sincerità del partito reazionario , il quale 
prima delle elezioni aveva la bocca piena 
delle parole di libertà, di statuto. 

L’accusa mossa a quel partito di voler ro- 
vesciare lo statuto era dunque fondata. Il 
vero programma della reazione non era 
quello pubblicato prima dell'8 dicembre, ma 
quello che ci dà oggi l’Armonia. 

Il diritto elettorale si vuol concedere per 
forza, il diritto elettorale non è amato, 
perchè non si crede nè legittimo, nè van- 
taggioso. 

Si può pretendere una professione di fede 
più esplicita? La reazione intrigando per 
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mente se i versi sciolti debbano essere rimati, ed 
altre simili amenità. 

Nel secondo atto Alfieri che doveva trovarsi già 
le cento miglia lungi da Torino, eccolo ricompa- 
rire innanzi alla sua donna placato e con inten- 
zioni immensamente tenere e deliziose. Signora 
marchesa, non siate troppo superba di questo 
nuovo trionfo! Non menatene soverchio vanto! 
Le catene onde tenete avvinto si vostri vezzi ed 
alla vostra bellezza questo ruggente leone non son 
più ben salde, ed ei potrebbe spezzarle e per 
sempre. Vedete come supplice si prosterna ai vo- 
stri piedi! Con quanta umiltà e tenerezza vi ri- 
chiede pietà ed amore! Ah! voi lo rigettate per 
arte, per finto dispetto Vi ridete e vi faie beffe di 
lui! Godete della sua umiliazione ed avvilimento! 
Incauta marchesa ! Vedete come si rialza dalla sua 
vergogna e vi grida: Son guarito, guarito ra- 
dicalmente e sempre. Dategli agio che ritrovi 
e ricuperi la sua Cleopatra , che giace nascosta 
solto il cuscino della vostra poltrona , e vedrete 
come egli a sua volta proclami intiera e compiuta 
la sua vittoria, si rida delle vostre arti e non tema 
più i vostri affronti. 












è allà camerò ati, 
non tendeva a promuovere un cangiamento 
di politica nell'ordine costituzionale, ma un 
cangiamento di sistetma, l'abolizione della 
libertà,.l’abrogazione dello stato. Essa cer- 
cava d’ingannare gli elettori, procedeva con 
mala fede, studiandosi di fare- degli elettori 
gli artefici della loro propria roviza, di aver 
ilpaese solidario de' tenebrosi di lei pro- 
getti. .. 

Noi non abbiamo mai dubitato dell’ ay- 
versione del partito clericale allo statuto, 
ma non avremmo mai creduto, che osasse 
dichiararlo illegittimo, e per eccesso di fu- 
rore reazionario volesse contestare al prin- 
cipe il dintto di chiamare a libertà i suoi 
popoli. 

Quanto. sono logici questi intrepidi difen- 
sori del diritto divino secondo il De Maistre, 
che:esagerano i diritti e le prerogative del 
principe, quando seconda i loro desideri e 
soddisfa a' loro voti e ne contestano l’ auto- 
rità, allorchè si disparte dal loro consorzio e 
ripudia le loro dottrine ! 

Gli elettori compresero quanto noi il peri- 
colo che sovrastava al paese , se i candidati 
clericaliavessero vinto, e se la condottadegli 
elettori abbisognasse di giustificazione, cela 
porgerebbe l’Armonia d'oggi. 

. Sed clericali fossero riusciti, il diritto elet- 
tonale sarebbe stato, almeno questa. volta, 
legittimo : furono battuti, ed il diritto legit- 
timo:divenne illegittimo. Confidate ora nelle 
proteste di costoro che si dicono soli onesti, 
sinceri, amanti dell'ordine e della. legalità | 

La confessione dell'Armonia vale un te- 
soro: essa rivela quale sarebbe la sorte del 
Piemonte, il giorno che i clericali andassero 
al potere; ma questo giorno non verrà, perchè 
v'ha nel paese più buon senso ed amor di 
patria di ciò che credano i clericali. 








\ÎL\PANE. RELLA; COMMISSIONE DI BENEFICENZA. 
L'Opinione del 9 corrente ha pubblicato al- 
cunesosservazioni sulle lagnanze corse nel 
pubblico intorno alla qualità del pane, che 
si distribuisce dalla commissione di. benefi- 
cenza a prezzo ridotto, e abbiamo accennato 
come quelle lagnanze,, almeno per ciò che 
concerne l'operato della commissione, erano 
prive di fondamento. Abbiamo altresì addi- 
tato alla convenienza di far conoscere i vizi 
e gli errori :che si erano potuti insinuare in 
quest'opera di beneficenza, perchè il farli 
conoscere e dimostrarli era il mezzo più 
opportuni) per ottenere che siano corretti. 

Dei difetti che si possono attribuire al 
pàne ora distribuito dalla commissione tro- 
viamo ora infatti una estesa esposizione in 
un'articolo della Gazzetta medica italiana 
scritto dal dott. Fossati, assai competente in 
simile materia per studii fatti, e per pratica 
avuta in stabilimenti pubblici. Di quei di- 
fetti: non può esserne fatta colpa alla com- 
missione, e il renderla avvertita degli incon- 
venienti e degli abusi che possono accadere 
seguendo il metodo da Jei adottato, credia- 
nio essere opera.grata a lei medesima, e 
utile allo scopo principale di somministrare 
alla classe povera un nutrimento sano e a 
prezzo modico. 

Perciò riportiamo qui sotto alcuni brani 
del citato articolo che indicano i difetti che 
può avere il pane quando non è confezio- 
nato a dovere anche nel caso che la farina 
sia di ottima qualità, e che vi sia sottratta 
solamente la crusca, e le conseguenze che 
derivano alla salute umana da quei difetti : 

Nélla panizzuzione, qualora 0 per essere data in 
appalto sia informata allo spirito di fraudolenta 
speculazione che tende ad ingannare l'oculatezza 
di sorveglianti non esperti. nella materia ;, oppure 
per viste di non ben intesa economia, debba es- 
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Voi scorgete, o lettori, da questi brevi cenni che 
Vittorio Alferi, il futuro, padre dell’ italiana ra- 
gedia, 1’ iniziatore della vita letteraria in Piemonte, 
il fiero odiatore d'ogni tirannide, il più caldo apo- 
siolo di libertà ed indipendenza, quell’anima così 
sdegnosa, indomita ed, altiera, divenuto, ivi zim- 
ibello e ballocco. d'un' illustre donna di marmo, ei 
fa la figura del giovane il più stupido e ridicolo 
di questo mondo. Anche gli uomini grandi pagano 
il loro tributo alle, umane. infermità : anch’ essi 
‘banno le.loro.debolezze.: il sappiamo. Ma è egli 
‘necessario, è egli utile, è, decoroso che queste de- 
bolezze siano segnalate, poste in luce e mostrate a 
dito sulla scena ? 0 non dovranno piuttosto essere 
sepolte nell'oblio per non essere ricordati di questi 
sommi che i magnanimi fatti e le egregie azioni 
‘a.conforto ed esempio dei. presenti ed avvenire? 
Anzichè esporli al riso ed alla commiserazione, 
spettacolo gradito dell'umana superbia, non torna 
meglio il raccomandarne e predicarne il culto, la 
riverenza e l'ammirazione? 

. «Noi non ci mostreremmo così severi col signor 
Ferrari, se almeno ci avesse bene scolpito il ca- 
ratiere dell'Alfieri, la sua frenetica passione, per 















ere eseguita in modo! che, alla O 
da prode nel nddno îl ten 

cia, gli utéfisili ed. i locali.ip quella giu 
porzione-che-è indispensabile _alla..perfezione del 
risultato, occorrono i seguenti fatti, ognuno dei 
quali, apparentemente.innocuo per se stesso, con- 
corre possentemente a dare un prodotto infensis- 
simo alla salute di chi deve con esso nutrirsi. 

1. La pasta non è bastantemente manipolata, 
sia colle, braccia, sia, colla stanga (gramola) od 
altri mezzi meccanici tendenti a produrre la mas- 
sima e più uguale distribuzione del lievito néffa 
massa, ed il maggiore possibile incorporamiento 
delle varie parti, sicchè riesca più comipleta l'a- 
zione dell'aèqua sul glutine, e ne emerga un im- 
pasto perfettamente omogeneo. 

2. Non è lasciata riposare il tempo necessario, 
perchè dalla vicendevole azione degli ingredienti, 
e specialmente da quella del lievito equamente 
distribuito, possa determinarsi lo stato di incipiente 
fermentazione, che è indispensabile alla successiva 
formazione di quelle cellule, durante la cottura, 
nelle quali l'azione dell'umidità sul glutine è por- 
tata a compimento dal concorso del calore. 

Queste due circostanze, che soventi sono îndotte 
ad arte per viste di indebito luero, bastano già 
pet sè sole ad impedire quella trasformazione della 
pasta in una massa equabilmente spugnosa che 
vuolsi a costituire il pane di buona qualità; ma 
sono poi otdinariamente aggravate dalla seguente 
che, quando sia procurata ad arte, mette il colmo 
alla frode. 

3. Il forno di troppo riscaldato, nel quale si 
mettono a cuocere le pagnolle, coll' abbrustolirne 
immediatamente la superficie esterna, la converte 
in una crosta dura che osta allo sviluppo regolare 
della pasta interna, impedendonela indispensabile 
spugnosità, impedisce la evaporazione di gran 
parte dell’acqua che viè contenuta, e così paralizza 
in grande od in massima parte gli effetti delta pa- 
nizzazione; conducendo. a risultato sostanazial- 
mente poco diverso da quello che .si, avrebbe, 
mangiando il grano crudo. E quantu più le pa- 
gnolle sorio grosse, cresce la portata, dell'incon- 
veniente, tanto più difficile a rilevarsi da chi non 
sia particolarmente pratico della materia, inquan- 
tochè il pane che ne risulta, massime esaminato en- 
tro te prime 12 0 15 ore dalla cottura, sembra ben 
cotto ed anche soveniti più del bisognò atteso il grado 
di tostura ‘operatosi sulla erosta. Sc però' lo si esa- 
mini dopo un tal lasso di tempo, la crosta istessa, 
in una mollezza chè contrasia sensibilmente. col 
bruno aspetto di ottima cottura, può bastare a ri- 
levare il difetto, che,è poi in ogni tempo svelato 
dal peso specifico, giacchè pane siffatto sotto una 
massa di eguali dimensioni, pesa fino ad una 
mezza volta di più del pane regolarmente confe- 
zionato. 

Lo stato di elasticità della mollica è criterio 
meno sicuro a rilevare questo difetto quando non 
sia al massimo grado. Vale assaî meglio, quando 
îl pane sia ancor caldò, 0 riscaldato, e specialmente 
nell'inverno; esaminare l'intensità del fumo che 
sl sviluppa dalla mollica di una pagnotta appena 
spezzata, intensità che sta appunto in ragione di- 
retta del difetto. L'ampiezza delle, cellule nella 


mollica non. è criterio egualmente facile, giacchè, 


a seconda della compattezza della pasta Împiegata 
suol essere minore; ond'è che rimane sempre la 
scusa dell''éssero stata la pasta un po" più dura 
dell'ordinario, a palliare il malé, Il sapore infihe, 
se non vi si aggiungà frode per cattiva qualità del 
grano, per ingredienti d'altra nalura, 6 per ecces- 
siva quantità di lievito a ‘risparmio di.tempo e di 
fatica nella manipolazione della pasta, : non suol 
essere alterato per modo da. produrre sensazione 
disgustosa, che manca poì sempre nelle prime 
masticate, anche quando le, delte frodi abbiano 
avuto luogo, massime se si aggiunga la malizia di 
caricare alcun poco la dose del sale, il grandis- 
sino ingannatore in tutti gli assaggi oMciali delle 
sostanze alimentari. 

Come poi l'accennato difetto abbia potuto pro- 
durre malattie anche gravi indipendentemente da 
nociva qualità degli ingredienti, sarà facile il con- 
vincersene dietro i seguenti riflessi : 

1, Il pane riescendo, per la non distrutta sena- 
cità del glutine, difficile a dirigersi, deve necessa» 
riamente agire sinistramente sulle vie gastriche 
degli individui che difettano di energia digestiva, 
o per miseria non possono aiutare la digestione 
coll’ aggiunta di una certa quantità di vino, di 








triorifar della quale dovette rendersi tosone'e farsi 
legare nella sua camera con forti funi al'un seg- 
giolone nei momenti che l'amoroso delirio Il tra- 
vagliava più forte. Ma anche in ciò troviatto di- 
fetto. Alfieri parla ed opera come uno studente del 
1° anno di filosofia. Le arti della miarehesa sono le 
meno fine è scaltro, è le 'pîù. volgari di questo 
mondo. Abbondanio poi le ‘inverosimiglianze. È 
egli probabile che Alfieri, per quanto grande fosse 
là sua pazzia, offra là mano di sposo ad una donna 
di cui dice essere stufo, è che disprezza? E quanilo 
ricevuto l'affronte è lo scherno ‘chè lo ‘decise ad 
uscir per sempre dal brago del suo amore, con 
quella sua anima ardentissima, combattuta inquel 
momento da tanti, e sì diversi, e sì fieri ‘affetti, è 
egli verosimile che pensi subito alla sua Cleopatra, 
e per riaverla abbia il sangue freddo di scendere 
a quei puerili stratagemmi sognali dal sig. Ferrarîs, 
e degni al più d'una farsa ? 

Inulile troviamo il personaggio del francese 
Prindot, ‘ed il carattere del dottore che fa il soffone 
fra la marchesa ed il conte Alfieri ci pare assai 
triviale. ” 

Molto pure resterebbe a dirsi sulla lingua , lo 
























POLIT CO. 


‘carni, o ‘di altro ali Meer digeribile 
Volere di'fiso). ; 

2. Essendo coslume della povera diisu- 
rare la dose del pane pei pasti, dietro la ragione 
del volume e non mai dietro quella del peso, ne 
viene che in grazia della maggiore compattezza 
prendano ogni volta senza accorgersene una quan- 
lità maggiore di materia alimentare di quella a cui 
i loro organi sono accostumati, loccliè -aumenta 
la preaccennata disastrosa condizione, aggiungen- 
dovi un sopraccarico materiale. 

3. Prostrate le funzioni digerènti dall’ insolito 












alla debita elaborazione : defraudato il corpo della 


invece rimangono indecomposti nelle intestina, a 
pernicioso ingombro e sorgente di degenerazioni 
infensissime, ne viene di necessaria conseguenza 
lo sviluppo di affezioni più o meno improntate di 
carattere gastrico o bilioso, che sebbene per la 


circostanze, ad assumere più 0 meno pronunciato 


esito. 
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INTERNO 


ATTI UFFICIALI 


rente mese; ha fatto le seguenti nomine : 
‘Per l'università di Torino: 

Il professore di leggi cavaliere Eugenio Leandro 
Saracco, membro del. consiglio universitario , a 
rettore della università ; 

Il professore di mineralogia cavaliere, Angelo 
Sismonda, a membro del consiglio universitario; 

L'avvocato collegiato Celestino Gastaldetti , a 
professore sostituito di leggi ; 

L'ingegnere Quintino Sella, a professore sosti 
tuito di matematica. 

Per l'università di Cagliari : 

Il dottore Giuseppe Manzini, a professore di 

chimica generale e di chimica farmaceutica. 


e e e eee e e" 


FATTI DIVERSI 


Insegnamento censuario: Le scuole censuarie 
saranno aperte nei primi. giorni d: gennaio pros» 
simo, nel locale destinato all' istituto tecnico, ora 
esistente nel:già collegio delle Provincie. 

Collegio degli artigianelli. — Il; consiglio di 
amministrazione della società anonima, il Vul- 
cano, il dì 11 corrente faceva. donazione al colle- 
gio degli arligianelli di N. 200 razioni di pane ot- 
tenuto nel primo esperimento a cui si procedeva 
per detta società in forni fatti appositamente ‘co- 
strurre secondo il nuovo sistema d’invenzione del 
benemerito ingegnere Tiget. 

L'amministrazione del collegio degli artigianelli 
mentre adempie al suo debitu di riconoscenza 
verso, la predeita società col renderne di pubblica 
ragione l'atto generoso, non può a meno di espri- 
mere ad un-tempo le sue congratulazioni, e le sue 
lodi sì all intiera società, che al benemerito in- 
fegnere per aver così felicemente riuscito in que- 
sl intrapresa, da cui tanto vaniaggio ne deriverà 
certamente al popolo, è gode di poter anche essa 
entrare come testimonio fra il numerofdi coloro , 
che hanno potuto ammirare la perfezione del pane 
ottenuto coi forni di questa nuova invenzione. 

(Gazz. Piem.) 

Accademia filarmonica. Ieri sera. nelle sale 
della Filarmonica.aveva luogo un trattenimento 
vocale ed istrumentale, in occazione della distribu- 
zione dei premi agli alunni delle scuole giatuite 
di canto. Dopo una sinfonia di Verdi maestrevol- 
mente eseguita dall’orchestra e dopo ‘il solito di- 
scorso accademico, Si procedette alla ‘cerimonia 
della distribuzione. Ebbero: la medaglia d'onore 


—_—r———"5"r-rr.-—_ o hr 


stile, il dialogo di questa commedia : ma. la fac- 
cenda sarebbe troppo lunga. ‘Accénheremo solo 
che i non troppò eleganti e squisiti équivoci ohde 
il Ferrari volle inflorare il suo componimento , 
non andarono punto a vèrsi, e meritamente , del 
pubblico del Carignano, che ne espresse alta. di- 
sapprovazione. 

Cattiva commedia scelse dunque, a parer nostro, 
il signor Rossi per la sua serata. Ma ci ce ne com- 
pensò regalandoci il 2°, 4° e 5° atto dell' Oreste. 
Oreste! questa sì che è arte! questa è maschia e 
nobile poesia! Qui sono sensi alti è magnanimi ? 
Qui il cuore batte, freme , ed è sempre commosso! 
Dell’Oreste più ‘degno interprete che il Rossi 
difficilmenteoggidì potrebbe trovarsi. Vedete quanto 
fuoco ! Quarito furore e sdegno! Quanto odio e sere 
ed impazienza di vendetta gli bollono nell'animo? 
Con qual gioia feroce la compie! Vedete la sua di- 
sperazione, il suo delirio, il suo rimorso per la 
fatale uccisivne della madre! Come vibrata è la 
sua parola ; com’ è infiammato il suo volto, e come 
in essosi veggono successivamente dipingersi tutte 
le feroci passioni che gli ruggiscono come lem- 
pesta nell'animo? rinlat 199 








sforzo Ofide'smallire una sostariza eccissiva e ri- 
belle, e quindi rese ‘in’ progresso sempre meno 


necessaria proporzione di elementi riparatori, che 


diversità dellè condizioni individuali e del con- 
corso di altrè cagioni morbose possono assumere 
svariate forme, pure procedono'sempre dalla iden- 
tica sorgente, e riescon proclivi, in più avverse 


anche il carattere lifoideo, .che sovente tragge gli 
infelici miseramente alla tomba, Costoro sono pur 
sempre vittime di un pane che sebbene non yene- 
fico per se stesso, e sebbene procedente da grano 
anche ottimo, è nullameno occasionale cagione 0 
del decesso o di lunghe 0 gravi malattie, che ac- 
crescono i lutti della miseria, e traggono non in- 
frequentemente per altra via allo stesso funesto 


S. M., con decreti 27 novembre p. p. e 4 cor- 





linloro,.il sig. Daniele Bartolomeo ; la medaglia in 


argento, la signora Margherita Bernardi ; un di- 
ploma da virtuosa di canto dell'iaecademia , le 
signore Carrera Lucia e Maiotti Maria ; un premio 
d'incoraggiamento, la signora Lendy Clotilde, 
menzioni onorevoli, le signori Stramesi Luigia, 
Ricotti Anays ed \il signor Ternavasio Domenico . 

Dopo avute queste onorificenze, era naturale 
che gli allievi pagassero il debito di dar saggio 
dei loro progressi e della loro valentia: e lo die- 
dero infatti e tale "da far contenti ed anche più 
solerti quelli che hanno posto il loro studio* ed il 
loro amore in questa nostra: bella (istituzione. La 
Bernardi, la Stramesi, che eseguì anche graziose 
ed ardite fantasie sul violino, il Rovè, -virluoso di 
canto dell'accademia e gli altri tutti ebbero. molti 
applausi e di soddisfazione e d' incoraggiamento. 

D'una sol’cosa si sentiva ilfmanco:/delle signore 
cioè, che erano poche assai :|e son {pur esse che 
fanno fi «ite tali geniali adunanze. E ciò, lo di- 
ciamo senza perifrasi, cìò è "male; giacchè questè 
feste dell’arte vogliono jesssere sostenute ed incor- 
raggiate con operosa sollecitudine. 

Ritratti stereoscopici e fotografici. — Quando 
fu sparsa voce in tuita la colta Europa del mira- 
bile trovato di Daguerre, non tutti agli seienziati 
plaudenti in ispezialità fecero eco î piuoni, in ispe- 
cialità il ritrattista, il quale a tutta prima teme Ue 
che l’arte sua duvesse rimanere jvinta dalla virtù 
chimica di una nuova specie di camera oscura 
imprimente sopra una levigata superficie le im- 
magini degli obbietli contr’essa proiettati. 

Se non che visti, quei primi tentativi, esigui dì 
forma e privi di quella vivezza che spicca non 
tant) dal colorito, quanto ancora dal temperato 
contrasto dell'ombra e della luce, il ritrattista ras- 
sicurò se medesimo, reputando valer meglio a ri- 
trarre le {umane sembianze l’opera del proprio 
pennello. 

Non istette guari però che la dagherotipia fece 
notevolissimi progressi. Alla lucida laminetta me- 
tallica fu sostituita la carta; la carta colla sua 
grana morbida bibace, maneggevole e facile a 
preziosi lavori d’arte. Nata così la fotografia, èlla 
s'accordò colla miniatura, la quale ritoccando e 
ravvivando alcune partiJdel disegno fotografico, 
rese prossima al vero questa maniera di ritrarre. 

Il signor Boglioni Gioacchino di Torino (già 
premiato di medaglia nell'esposizione nazionale 
del 1850), progredì tanto innanzi in quest'arte, 
che senza toccar pelo di quanto operava il chi- 
mico processo fotografico, ci dà ritratti stupendi ; 
e in quelli] stereoscopici egli porta non un' ima- 
gine riflessa, ma la persona viva e staccantesi dal 
fondo.E®Oltre di che il nostro artista ha saputo ap- 
plicare i ritratti fotografici alla carta da lettere ed 
ai viglietti da !visita, trasportando così fra noi 
questa novella usanza delle sale eleganti di Lon- 
dra'e di Parigi, e decorando la nostra capitale di 
une de’piùFgraziosi gabinetti fotografici d'Italia, 

(Dal Parlamento). 








OBLAZIONI 


fatte al Comitato di pubblica beneficenza 
per soccorsi invernali. 


Corpo di musica della Guardia Nazio- 


nale di Torino . \. /.U\. . L 116 » 
Robert Maddalena . . . » 20 »è 
Andrea Tachis, Levi e comp. » 80 » 
Cav. Aless. Bottone, ex-deputalo . » 10.» 
Avv. Vincenzo Giera, toscano | .. è» 10. è 
Cartotti fratelli, negozianti » 20 » 
Casati conte Gabrio . ... . » 60 » 
Villanis Vitale e Tiburzio fratelli. » 20 > 
Clark Gio., addetto alla Legazione di 

IDGLILIGEra.; Lie i 101 25 
Adami avv. Luciano . Rete 10 » 
Brunati comm. Benedetto. . . » 20 » 
Denina e Luciano, banchieri . » 200%» 
Henry Giuseppe... . . » 30 » 
Gauthier di Confiengo conte Casimiro 

Modesto *.;; (Di Li Lula 100 
Biscarra Gabriella nata Meyneri . è» 10 » 
Meyneri Teresa nata Venisio, vedova » 10 
Cibrario commend., ministro dell' is- 

truzione pubblica . AR 50 » 
Grosso Giumengo » 100 » 
Antonietti Cesare . + . 20 » 
R. Accademia Militare » 465 >» 
Società dei padroni sarti . » 53 60 
P. Brambilla . 5 3 150 » 


———_ _ r_r—— === --T-Te- 


Se poi diremo che al Rossi furono compagni la 
Ristori , il Boccomini, il Tessero (lasciando star 
da parle l' impazienza e le risa con cui venne ac- 
colta ed udita Clitennestra) voi sarete persuasi che 
la rappresentazione dei tre -più stupendi atti dell' 
Oreste fu, quanto può -desiderarsi, mirabile e per- 
fetta. 

Il Rossi ci regalò per ullimo un'grazioso scherzo 
comico serilto da lui stesso, Ci rineresce cheli li- 
miti di un' appendice non ci consentano di discor- 
rerne un po' diffusamente. 

Noteremo solo di volo che questo scherzo , seb- 
bene semplice assai, è scritto con un certo brio e 
festività , con'dialogo facile e lingua castigata; nel 
che il Rossi fece notevole progresso , e che se ne 
sarebbe certo chiesto la. replica, se non avesse 
avuto la disgrazia di giungere un po' tardi, e non 
avesse avuto a lottare contro le emozioni della 
recita dell'Oreste, e contro l'impazienza degli 
spettatori, cui l'ora taria spingeva fuori del 
teatro. 
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Pavia, Travi e comp... 14 
o A fer 

Rossi Luigi, sindaco di Cinzano .. 

Collegio dei Causidiei di Torino. 

Dallosta notaio Lorenzo 

Soldati Filippò è figli 

Defernex Carlo 4 

Monti Giuseppese comp... a 

Ceresole, Pittaluga, Mongenet'e comp. 

Calosso Benedetto... | _ 

Andreisce Barberis E 

Mestrezat Guglielmo è comp. . 

Cav. teol. Agostino Rossi... 

Cav. Luigi Mossi,"1°/ufficiale al Mini- 
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stero Esleri » 40 50 
Oberti vedova » 5 »è 
Spanna Antonio .. » 15 
N. N. de » 10. » 
Oggero Sebastiano » 50 » 
Cav. Caselli sn ten fa 5 » 
Cav. Paolo Trona , tenente colonnello 

INSrIMRiOnA ra Figa Dee 20 » 
N.N. nt » 20» 
Devalle Angelo » 10 » 
Devalle Luigi » 10» 
Teologo Biollè » 5» 
Profess. Capellina radiati 15 » 

‘ Collegio notarile della provincia di To- 
Ting! Mana È 200.» 


‘ ù . » 
Totale generale L. 49,099 75. 






STATI ITALIANI 
STATI ROMANI 


Si legge nel Times la seguente corrispondenza 
da Roma 28 novembre: 

« Le ultime tre domeniche ebbero ciascheduna 
la propria attrattiva ; le due prime nella forma della 
beatificazione di un santo, e l'ultima dopo l'ascesa 
di un pallone: che attrasse un'immensa folla di 
gente è per una predica fatta dal cardinale Wise- 
man nella chiesa di S. Andrea dei Frati , presso la 
propaganda. Fra gli altri argomenti sua eminenza 
si congratulò coi cattolici per gli scismi fra le di- 
verse dissensienti sette dell’ Inghilterra; e special. 
mente per la differenza di opinioni nella chiesa 
d'Inghilterra riguardo alla rigenerazione col bat- 
tesimo , ch'egli considerò come un segno della 
prossima dissoluzione di quella chiesa, aggiun- 
gendo che la chiesa cattolica in Inghilterra ebbe 
negli ultimi dieci anni più convertiti. che in tre- 
cento per l'addietro. Si estese poi sulla sua im- 
mutabilità, e sul diletto che. provava nel ritor- 
nare a Roma dopo dieci anni di assenza, du- 
rante i quali tutto il mondo è stato scosso da ri- 
voluzioni, ma senza produrre qui alcun effetto od 
alterazione; dimenticando la presenza di una guar- 
nigione francese, senza la. quale probabilmente 
Pio IX sarebbe rimasto l' ospite-del.re di Napoli , 
ed alle di cui baionette la religione cattolica deve 
l’attuale sua posizione persino nella sua propria 
capitale. Terminò facendo un parallelo fra l' inere- 
dulità degli scettici greti nei riti. della religione 
obraica e quella dei protestanti nelle cerimonie 
della religione cattolica , e disse che per quanto 
gli stranieri possano sprezzarle ‘è intenderle mala- 
mente , il più infimo cattolico ne conosce perfet- 
tamente il significato e la bellezza. \ 

« Si disse che la questione di ricevere un am- 
basciotore inglese è stata ultimamente: discussa 
dalle autorità , e il candidato è ansioso di vederla 
risolia nell’ affermativa, 

< Il disgraziato aeronauta che era asceso sulla 
piàzza di Termini fu trovato due ore dopo , morto 
agghiacciato nel suo pallone, disceso in vicinanza 
del monte Soriate, circa a 25 miglia dalla città; era 
vecchio @ nativo di Bologna. 

« Roma è molto infesta da mendicanti; non 
ostante i miglioramenti che il cardinale. Wiseman 
asserisce di avervi inconirato, L'unico: migliora- 
mento che ho trovato è una compagnia inglese per 
l'illuminazione a gaz che promette d'incominciare 
le sue operazioni perla fasia di Natale. Il partito 
protezionista teme molto che il: prezzo dell’ olio ne 
soffrirà un ribasso, e perciò non ha incoraggiato 
l'impresa, » 


r——_—@-m—ntume meme 
STATI. ESTERI 


FRANCIA 
(Corrispondenza particolare dell'Opinione) 
Parigi, 1 dicembre. 
Le basi d'accomodamento, definite a Vienna fra 
le quattro grandi potenze danno qui dato luogo ad 
alcuni commenti, sui quali voglio chiamare la vo- 
stra attenzione. Pare che quest'aecomodamento 
sia stato preparato a Londra. ‘Si riconosce vnani- 
memente che, oltre alle basi contenute qui fnella 
prima nota , il ministro inglese haTaggiunto certe 
altre clausule, come per esempio l' apertura dei 
Dardanelli , che sarebbe molto utile specialmente 
agl'inglesi, commercialmente Iparlando. ‘Questa 
clausula fu dalle quattro potenze accettata, I gior- 
nali inglesi d'oggi danno però all' insieme della 
nota una portata tale, che ‘dev'essere in fondo 
molto dispiacevole pel governo francese. Il Times 
in un arlicolo che ha tutte. le forme d'un comu- 
nicato , dice che la Francia, coll’ associarsi. alle 
grandi potenze, dichiara più che mai riconosciuti 
i trattati del 1815. « E ciò era ben necessario , 
soggiunge il Times, giacchè Luigi Bonaparie, 
quando salì al trono, non fece all’ Europa nes- 
suna esplicita dichiarazione sulla ripartizione 
termtoriale del continente, quale esiste e come 
l'avevano falto prima di lui anche gli altri governi, 
quello stesso di Lamartine. » 











| pravvenuti.negli.ulimi tempi avevano come pro- 








OPINIONE: GIORNATIP. POLITICA: 


Credo che questa interpretazione data alla que- 
stione d'Oriente dall’ Inghilterra sia per riuscire 
assai sgradita al governo francese, che, se si suol 
dir vero, non riconosce i trattaii del 15 che prov- 
visoriamente e come costreltovi. Ho creduto bene 
di farvi notare questo» particolare, perchè lo credo 
di non lieve importanza. 

Le relazioni fra ..la Francia ed. il Belgio sono 
sempre assai fredde, per ragioni che è inutile o 
meglio,.che. non sarebbe conveniente di far qui 
conoscere. Erasi dello che gli avvenimenti so- 





non cadde il ferro di mano, l'aula di: Vienna ca- 
Tezzò, festeggiò l'inelito ed illuso patriota Gaij, il 
quale si lusingava di stabilire su solide basi una 
nazionalità illlirica, libera ed indipendente, Quando 
il tradimento operò il grande disastro, l'aula can- 
giò modi e misure. Chiamato a Vienna con subdole 
scuse, vi fu incarcerato e dicesi che ora verrà 
rilegato nello Spielberg, ove tanti generosi pur 
gemono. 

Il vecchio Milosch ha ripreso anch' egli il suo 
disegno di formare della Serbia un regno indi- 
pendente; disegno che aduggia l’Austria cotanto 
e la Russia. Indi la severa risoluzione presa non 
ha guari dall'aula contro il patriarca croato; mi- 
sura non giusta, ma informata da quella politica 
profonda e costante che trapela da ogni suo atto. 


_—r——————_———————————————————_—_—_—&&6 


AFFARI D'ORIENTE 


— Leggesi nel. Sidcle : 

« Osman,.che il dispaccio elettrico dice essere 
stato falto prigioniero, fu lungament» in Francia. 
Egli era a quell'epoca capitano di vascello ; pre- 
senlemenie è contrammiraglio. Noi sappiamo che 
doveva, alla testa di tre fregate a vapore, scortare 
da sei ad olto trasporti di soldati e munizioni de- 
stinale per Battoum. Niente d'impossibile pertanto 
e d'improbabile che siasi incontrato in una divi- 
sione di vascelli di linea russi, e che non volendo 
abbandonare il.conyoglio abbia soggiaciuto in una 
| lotta disuguale. 

« In presenza di ciò il pubblico dimandasi : che 
cosa fanno le flotte francese ed inglese ; che cosa 
sono per fare ? » 


— Serivesi da Pietroborgo, sotto la data del lo 
dicembre, al Nowvelliste de Hambourg, una let- 
tera che conferma ilrifiuto dello ezar a man- 
dare un plenipotenziario alla nuova conferenza. 

« Si assicura che , sulla dichiarazione della no- 
stra corte, furono mandati da Vienna a Costanti- 
nopoli degli inviti alla Turchia perehè proponesse 
direttamente le aperture di pace e di accomoda- 
mento. Il'sultano ed uno dei gabinetti amici dello 
czar avendo rigettato questa proposta, si fecero 
delle rimostranze alle potenze occidentali nello 
scopo d' impiegare mezzi coercitivi contro la Porta 
ottomana, ina queste rimostranze restarono senza 
effetto, 

€ Dopo ciò la Russia ha respinto ogni tentativo 
che mirasse ad'impegnarla in future concessioni, 
La Russia insiste presso le potenze perchè fac- 
ciano delle istanze a Costantinopoli onde ottenere 
l'accettazione della’ prima nota della conferenza 
di Vienna, atteso che lo ezar l' ha già adottata. Se 
la/Porta ottomana ricusa , la Russia desidera olle- 
nere col mezzo della guerra ciò a cui crede d'aver 
ditilto. Per mezzo della mediazione che si volle 
| stabilire si riconobbe implicitamente il diritto della 
Russia. In queste circostanze si può considerare, 
sino ad un certo punto , l'occupazione. dei prin- 
cipati danubiani quale una conquista russa. 


— Serivesi da Londra all’/nd6pendance Belge : 

« Forte dell'appoggio morale delle potenze ‘te- 
desche , |’ Inghilterra. si propone di portare la 
guerra diplomatica nél campo nemico, di rendere 
impossibile alla Russia îl ritorno a quello imano- 
vre che furono per divenire fatalialla Turchia. La 
sicurezza di quest'ultima sarebbe posta sotto la 
formale garanzia di lutte le potenze ; il sistema di 
astensione e l'attitudine difensiva per parte di cia- 
scuno degli stati rappresentati a Costantinopoli 
contro le usurpazioni delle altre potenze faran 
luogo ad uno stato di cose basato sulla coopera- 
zione generale se non cordiale, e sopra diritti esat- 
tamente definiti. Onde dare alla Turchia il lempo 
di svilupparsi liberamente nella via della civilizza- 
zione, di consolidarsi è rassodarsi nel suo nuovo 
sistema di governo eamminisrtazione, le verrà as- 
sicurata la pace colle potenze estere e l° integrità 
del swo territorio. 

« Ma d'altra parte essa sarà obbligata d’aprire 
lo stretto di Costantinopoli a tutte le wazioni cioc- 
chè tglierebbe al mar Nero il carattere di lago 
russo. Le bocche del Danubio sarebbero sterrate 
ed aperte al flusso e riflusso naturale del com- 
mercio. 

Sperasi che la Turchia guadagnerà più di quello 
the potrà perdere ad aprire il Bosforo e distrug- 
‘gere il diritto esclusivo ch’erasi riservato. L' eva- 
‘cuazione dei principati forma la condizione - sine 
qua non del nuovo accomodamento ; ma la Tur- 
chia fornirebbe le garanzie le più solenni in quanto 
all'indipendenza ed ai diritti sociali de'suoi sudditi 
cristiani; i suoi impegni a questo riguardo sareb- 
bero presi in cospetto di tutte le potenze e non già 
d'una sola fra esse, ciocchè allontanerebbe delle 
gelosie e toglierebbe alla Russia il pretesto delle 
presenti e future usurpazioni. 


vocato l'imperatore a modificare i suoi decreti del 
22 gennaio, relativi alla famiglia d'Orléans, e che 
i beni appartenenti ai figli del re dei belgi non 
sarebbero stati. messi jin vendita. Era un errore. 
La parte di beni spettante al duca di Brabante ed 
a suo fratello, come quella spettante.alla, princi- 
pessa Carlotta del Belgio, stanno per ‘esser. messi 
in vendita il 20.di.questo mese. Sono foreste assai 
vaste, siluate nel dipartimento dell’Indre , intorno 
al castello d'Amboise, Quanto a quest ultimo :ca- 
stello, non sarà venduto, ma riunito al demanio 
dello stato. 

L'inverno non si annunzia in un modo brillante 
e i mercanti .di. Parigi, che vendono. ordinaria= 
mente.a quest'epoca dell'anno per somme conside- 
revoli consacrate all'acquisto di strenne, si vanno 
molto lamentando. Bisogna anche dire che la ca- 
rezza dei viveri si è fatta tale che molte famiglie si 
sono decise a passar l'inverno in campagna. 

Questa mancanza di feste private profitta ni tea- 
tri. Fece gran rumore la dimissione della Ra- 
chel. Si sa che, onde essa abbia valore, è neces- 
sario che sia'rinnovata dopo sei mesi. Si fanno 
molte congetture sui motivi che possono aver in- 
dotta a questo passo la celebre artista. Nessuno sa 
la verità vera o nessuno osa declinarla, Mi fo le- 
cito di accennarvela io in un modo generale. La 
Rachel ha data la sua dimissione per ragioni po- 
liliche e che hanno tratto alla vita privata. Mi 
astengo dal dirvene di più. 

Il Afonitenr contiene la narrazione d'un ‘com- 
batlimento assai.vivo che avrebbe avuto luogo in 
Algeria. Queste scaramuccie vanno da un anno 
frequentemente ripetendosi e sono rinerescevoli $ 
giacchè sforzano il governo a mantenere in queste 
contrade una forza armata più considerevole di 
quella che altrimenti sarebbe necessaria. 

Alla piccola borsa della domenica si parlò molto 
di un dispaccio telegrafico, che porta una disfatta 
navale dei turchi. 1 particolari. mancano ancora; A 


(Altra corrispondenza ) 
Parigi, 11 dicembre. 


La fase delle negoziazioni continua. 

Essa però non ha molti credenti ; solo alla borsa 
si approfitta di questo intervallo di incertezza onde 
speculare, e poichè l'inverno si deve passare na- | 
turalmente senza faui decisivi, meglio si è che gli 
spiriti sieno tranquilli e vedano o si illudano di 
vedere il probabile componimento amichevole delle 
cose d'Oriente, 

Fra le tante ipotesi di accomodamento , e tro- 
vandosi pur sempre uno scoglio nell'impossibilità 
dell'imperatore delle Russie di retrocedere, dopo 
di essersi per tal modo avventurato in una guerra 
di aggressione, si dice ora che egli sia nel pen- 
siero di abdicare in favore del figlio, il quale, 
rinnegando la politica del padre, accetterebbe 
come preliminare di pace la condizione imposta dal 
sultano della preventiva evacuazione della Moldavia 
e Valachia. 

Se una tale combinazione politica meriti fiducia, 
io non potrei accertarvelo; tale opinione, del resto, 
non è quella certamente esternata dai russi resi- 
denti a Parigi, i quali sostengono .che l' impera- 
tore non indietreggerà , nè mai vorrà rinunciare 
al proprio potere, nemmeno in favore del proprio 
figlio. 

In quanto poi'anche alla nuova. politica. attri- 
buita al gabinetto di Vienna, vi dirò che lettere 
venute di colà ne parlano in termini molti dubbi. 
L' Austria vorrebbe pure terminare Ja presente 
questione colla pace; ma è molto incerto ed 
improbabile che una volta finite tutte le riserve 
diplomatiche per ottenere un tal fine + essa entri 
nella lizza colla Francia e l' Inghilterra. Quindi 
ancora questa volta le cose si ridurrebbero a sem- 
plici sforzi ed a quelle pratiche già da lei, usate 
sino dal principio. 

Convien pazientare e lasciar passare anche 
questa.nuova fase, 0, per meglio dire, questa ri- 
produzione della prima fase, e vedrete che ritor- 
neremo alle idee od alla necessità di guerra e di 
guerra generale, 

Frattanto le notizie delle provincie e dell’ Asia 
sono tutte favorevoli all'armata turca. 

Si dice che l’imperatore sia indisposto ; ieri non 
è stato. all'inaugurazione della «contrada di Stra- 




















sborgo, come s'aspettava. B. Bisogna ben riconoscere che il progetto, s' egli 
AUSTRIA è realizzabile in presenza di tutte le difficoltà che 

(Corrispondenza particolare dell'Opinione) solleva, è grandioso e conforme e quel grande 
Zagabria. principio del diritto internazionale che, nelle no= 


stre idee inglesi, è il corollario obbligato della li- 
bertà di commercio che tenda poi o no verso d'un 
altro scopo. Il nostro pubblicò ha perduta ormai 
ogni fiducia in lord Aberdeen è nel suo Times; 
ma se mai questo progetto potesse realizzarsi, i 
lagni contro entrambi sarebbero assopiti. 


— Scrivesi da Vienna allo stesso giornale: 

Non so se io m'inganni ma parmi che in questo 
affare d'Oriente la diplomazia ci abbia già data la 
misura delle sue forze, e che si ha un bel fare, ma 
la penna non riuscirà sicuramente a sciogliere un 
nodo che la sciabola è in procinto di tagliare. lo 
non registro dunque che per memoria il nuovo 
alto diplomatico concertato in questi giorni ultimi 


Il nostro povero slavista Gaij è stato testè arre- 
stato;sotto.la incolpazione di alto tradimento. Gli 
è quel medesimo Gaij che ebbe già un tempo cero- 
dito grande presso la corte d'Austria allorchè fer- 
veva la rivoluzione ungherese ; avvegnachè , egli 
fosse uno tra i più zelosi promotori dello slavismo: 
ma non d'un penslavismo russo, sibbene di una 
nazionalità illirica, cioè a dire serbo-croata. Egli 
seguiva il suo sistema, qual'era quello di unire 
tutte le, popolazioni slave meridionali, cercando 
ingegnosamente di fondere i serbi — popolo libero, 
che non ha la lebbra della nobiltà — coi croati 
— popolo governato da prineipii feudali, come ai 
bei tempi del medio evo. Finchè agli ungheresi 














scorsi a Vienna fra le qualtro potenze, e mandato dA 
ieri l'altro agli ambasciatori accreditati presso © 
della sublime Porta con ingiunzione di sollecitare 
l'adesione del sultano ad un accomodamento cui 
Si assicura che lo czar non sarebbe molto lontano, 

— Scrivesi.da Vienna, 1!8 novembre, al Times ; 

« Il barone Budberg, nuovo commissario russo, 
arriverà a Bukarest quest'oggi o domani. ll gene- 
rale Osten-Saken ha ricevuto l'ordine di marciare 
verso il Pruth il 3 novembre. Egli non può duù- 
que arrivare in Moldavia che alla fine del mese. © 

« Le lettere di Bukarest del 5 e di Kalafat del 3 
niente dicono di nuovo. 1 cristiani della Bosnio 
non vogliono pagare le contribuzioni. 

« Il corriere di gabinetto incaricato di trasmet- 
tere alla Porta le proposizioni delle polenze è par- 
lito soltanto mercoledì. » î 

Il Wanderer in una sua corrispondenza da Co- 
Stantinopoli 28 decorso ha quanto appresso : 

« Un naviglio mercantile giunte da Odessa recò 
qui il manifesto dell’ imperatore Nicolò. Dicesi ge- 
neralmente che il nuovo atto lascia traspirare la 
più grande riserva anzi timore delle potenze occi-, 
dentali. 

« La Russia non ha cessato però di tenere alla 
Turchia il solito linguaggio poco gentile, ed è 
cosa visibile che la prima vorrebbe decifrare la 
sua conlesa coll’altra da per sè sole, e vorrebbe 
ad ogni costo se non impedire almeno allontanare 
l' intervento delle potenze marittime, 

« Giunto che si fu il manifesto russo due nego- 
zianti greci , che dopo la partenza dell'ambasciata 
russa funguvano quai rappresentanti di quella po- 
lenza, fecero nuove proposte al divano. La circo- 
stanza che questi trovarono appoggio presso lord 
Redeliffe non che presso gli ambasciatori de Bruck 
e Wildenbruck, dà ai passi di questi due greci 
una maggior importanza di quella sembrerebbero 
avere a prima vista. : 

« Il giorno 27 fuvvi una lunga conferenza tra 
l'ambasciatore francese e vari ministri della Porta. 
Essa durò parecchie ore ; sembra però non aver 
avuto il risultato che il divano avrebbe veduto con 
piacere. Speravasi cioè dai turchi di opporre ai 
recenti sforzi per la pace di Jord Redeliffe la 
propensione per la guerra del generale Baraguay 
d' Milliers 

€ Qui circolano molle voci di maneggi di questi 
armeni che agitano în senso russo e che avreb- 
bero corrotto i più alti dignitari della Porta. Ciò 
potrebbe non essere impossibile , giacchè nelle 
campagne russe in ogni tempo il danaro sostenne 
una gran parte. 

« Si conferma che Omer bascià passerà ad oc- 
cupare i quartieri d'inverno. Egli ha ricevuto nel 
suo campo molti ragguardevoli valachi e diede 
loro assicurazioni acquietanti circa le mire ed i 
piani della sublime Porta. Sembra ch' egli abbia 
l'intenzione d' organizzare nella piccola Valachia 
una Iruppa d'indigeni. Se la cosa sarà per riu- 
scirgli è un'altra quistione. » 

— — Tanto le corrispondenze che i giornali di 
Turchia confermano la cattura del piroscafo della 
società ottomana il Medari-Tigiaret. Il Journal 
de Constantinnple dù vari particolari su questo fatto 
che diversificano da quelli già noti. Ei narra che 
una divisione della squadra russa , composta di 7 
vele e di un grosso piroscafo , impedì il cammino 
al Medari-Tigiaret all’altura del campo Kerempé, 
tre ore distante da Ineboli, mentr’ esso conti- 


| nuava la sua via da Sinope a Costantinopoli con 


un carico di merci e 12 passeggieri. Il legno da 
guerra russo diede subito dopo la caccia al piro- 
scafo turco. Il capitano Miglievich, che lo coman- 
dava, vedendosi stretto davvicino , cercò di acco- 
slarsi verso terra, e voleva spezzare il piroscafo 
alla costa perchè non cadesse in potere dei russi, 
quando al comando di rallentare la macchina , 
dato onde il naviglio non urtasse troppo forte- 
mente alla riva , l'ingegnere inglese che coman- 
dava alla macchina, la fece fermare improvvisa- 
mente e non volle continuare il movimento. Il le- 
gno russo si avvicinava sempre più e faceva inti- 
mazioni di resa, accompagnate da scariche d' ar- 
liglieria che passavano sul capo dell’ equipaggio e 
dei passeggieri. Allora il capitano, veduta |’ im- 
possibilità di salvare il piroscafo , fece imbarcare 
in una scialuppa due donne e un fanciullo , una 
parte del suo equipaggio e un colonnello turco che 
trovavasi a bordo, e l' imbarcazione giunse felice- 
mente a ierra, 

Frattanto i russi continuano a far fuoco contro 
il piroscafo; e quando una palla ne colpì la poppa, 
il capitano e il suo secondo s' imbarcarono, rac- 
colsero alcuni passeggieri che s' erano gettati tn 
mare (uno di essi si annegò) e abbandonarono il 
naviglio. 

I russi allora vi abbordarono e gettarono in 
mare il rame di cui era carico, per alleggerirlo e 
Impedirgli di colare a fondo, essendo molto dan- 
neggiato dalle palle. 1 russi, che ‘avevano man- 
dato due imbarcazioni piene di soldati rimorchia- 
rono subito con catene il Medari-Tigiaret, e lo 
trassero al largo col loro battello. Il comandante 
russo mandò a terra a chiamare il capitano per- 
chè tornasse a bordo; ma egli dichiarò che non 
vi rientrerebbe che quando il suo legno fosse ab» 
bandonato dai russi. 

Rimase a bordo del Medari Tigiaret |' inge- 
gnere inglese, che ricusò di uscire, unitamente ad 
una parte dei fuochisti e macchinisti e ad alcuni 
passeggieri. Quelli che si salvarono furono accolti 
dagli abitanti vicini alla costa, accorsi in arme in 
numero di 30 per assistere l'equipaggio. 1 russi 
non tentarono uno sbarco per impossessarsi del 
capitano e de' merinai , e sì ritirarono portando 
con sè la loro presa. 


— Le notizie telegrafiche giunte a Vienna da 


I 





Bukarest giungono fino al 5, e quelle da Krajowa 
fino al 3 dicembre. Esse non recano alcun impor- 
tante avvenimento. In Bukarest si parlava molto 


ufficiale. 

Anche lettere private giunte da Bukarest dicono 
che non fu ancora sturbato il riposo delle armi. 
I turchi continuano le loro opere di fortificazione 
alla riva opposta. Il 30 del mese scorso erano 
giunti in Bukarest per la via di Jassy diversi uM- 
ciali della guardia russa. Il campo, che era for- 
malo dagli albanesi di faccia a Giurgevo , è stato 
sciolto, e non rimangono ora colà che alcuni pic- 
chetti a cui si dà giornalmente lo scambio dalle 
truppe della fortezza. Le ruppe russe hanno con- 
servate le loro posizioni al Danubio e vi innalzano 
continuamente capanne di terra. 

Secondo relazioni dalla Bosnia si erano col 
fatli osservare nei primi giorhi di questo mese al- 
cuni tumulti. I bosniaci, approfittando del presente 
stato delle cose, volevano che i turchi ora pagas- 
sero i tributi. I rajah li avevano già da lungo 
tempo pagati. La chiamata alla leva di volontari 
bosniaci non ha avuto aleun successo. Il gover- 
natore decretò soltanto una leva forzata. Ogni lo- 
calità deve levare e mantenere un dato numero di 
armati. Questa leva, forte di 15,000 uomini, sarà 
posta ai confini della Serbia. (Corr. Ital.) 


__——————_______T 


NOTIZIE DEL MATTINO 
ELEZIONI 


Sassari 1° collegio — Cons. Tola. 

» 20 ». — Contedì'Iteri Leda. 

du — Teol. Marongiu. 
Tempio — Ferracciu. 

Stati Romani. — Roma, 9 dicembre. Il Gior- 
nale di Roma narra come Pio IX, la vigilia della 
Concezione si recasse nella chiesa dei dodici Apo- 
stoli, entrasse in sagristia, quivi indossasse gli a- 
hiti pontificali, e poscia preceduto da dodici ca- 
merieri segreti colle torcie, e dalla sua anticame- 
ra, e seguìto dai cardinali, si portasse all’ altar 
maggiore, ed impartisse la benedizione ; come 
tornasse in sagristia, vi si facesse baciare il piede 
dai Minori Conventuali, e si restituisse al Vaticano. 

Lo stesso foglio ci fa sapere, che per festog- 
giaro la solennità della Congezione, vi fu cappella 
papale al Valicano, funzione sacra in molte chiese 
e specialmente in quella dei Minori Osservanti, i 
quali fecero la consueta processione dello vie, 
benchè la giornata fosse piovosa a Roma, quanto 
era bella in Piemonte la stessa mattina, in cui a- 
veano luogo le elezioni generali politiche. 

Svizzera. Vallese. 11.6 dicembre fu chiusa una 
burrascosa sessioue del gran consiglio. Ilsig. Rot- 
ten aveva proposto che il consiglio di stato fosse 
messo in accusa per aver escluso il clero dall'e- 
sercizio dei diriti civili, fondandosi sull'articolo 
della costituzione che riserva ad un concordato il 
regolare le relazioni fra la chiesa e lo stato. Il 
proponente notava che fin quando questo concor- 
dato non sia conchiuso sussiste l'arlicolo che pa- 
reggia i cittadini tutti nei diritti civici, Dopo una 
animatissima discussione, con 42 voti contro 4l fu 
adottata una dichiarazione che conferma l'operato 
del consiglio di stato, 

Ticino. Recenti lettere da Coira annunciano che 
aspettavasi colà di giorno in giorno l'agente della 
società inglese della strada ferrata del Lucmagno 
per fure il versamento della somma incumbente a 
quella società per il primo dividendo delle azioni. 
Esse aggiungono che in gennaio prossimo ver- 
ranno nel nostro cantone gli ingegneri incaricati 
di eseguire gli studi relativi al tronco di Bellin- 
zona a Lugano. 

La società nulre speranza, non infondata di ot- 
tenere nuovi favori dal governo sardo, e di poler 
continuare la linea da Locarno ad Arona. 

— La passata notte (12 dicembre) è morto in 
Lugano un giovanetto, che era stato morsicato da 
un cane sino dal principio del passato settembre, 
Sabuto scorso soltanto cominciarono a svilupparsi 
in lui i sintomi dell'idrofobia. 

Possa questo funesto caso eccitare lo zelo dello 
“i autorità competenti a vegliare sull’esecuzione delle 
leggi vigenti su questo ramo di pulizia ! Esso di- 
mostra anche l'utilità di una legge che, mediante 
una tassa, ponga un freno al soverchio lusso di 
cani, di cui un numero non esiguo è sempre giro- 
vago ed abbandonato per le piazze. 

AustRIA. — Vienna, 10 dicembre. La Corri- 
spondenza Austriaca reca la notizia della di- 
siruzione di una divisione della flotta turca presso 
Sinope neì seguenti termini : 
| « Odessa, 5 dicembre. In questo momento giunge 
qui, mediante un aiutante di campo del principe 
Menzikoff, la notizia perfettamente degna di fede, 
che l'ammiraglio russo NachimofT, il 18 (30) no- 
vembre con 6 navi di linea ha assalito una divi- 
sione della flotta turca in Sinope, e nonostante il 
fdoco delle batterie di terra avanzandosi verso la 
medesima al tiro di mitraglia abbia in un'ora 
completamente distrutto 7 fregate turche , 2 cor- 
vette, 1 nave a vapore e 3 navi da trasporto, Sol- 
tanto una fregata turca, avento a bordo Osman 
bascià, ammiraglio comandante, speravasi di poter 
condurre a Sebastopoli. Per essere troppo dan- 
neggiata dovette essere abbandonata alla sua sorie 
dopochè Osman bascià e il suo seguito era stato 
ricoverato a ‘bordo dalle navi russe. Di queste ul- 
time sofferse di più la nave ammiraglia, sebbene 
sìa giunta già a Sebastopoli. L'aiutante di campo 
del privcipe Menzikoffl abbandonò Odessa alle ore 
p 1) per recare più oltre questa notizia. 

« Dispacci telegrafici da Bukarest concordano 
I con queste nolizie venule da Odessa. » 


» 





di un armirtizio ma nulla ancora si sapeva în via | 


F_ ‘tI EIZO EIN ZEIA 











Svezia E Norvegia. Stocolma, 3. Una proposta. | 
governativa chiedeun credito di 4 milioni di seudi 
allo scopo della difesa del paese. 


_—_ 


Leggesi nel Times : 

« La nota collettiva firmata a Vienna dalla Fran- | 
cia, dall’ Inghilterra , dall’ Austria e dalla Prus- 
sia e indirizzata alla Turchia, per riuscire al ri- 
stabilimento ;della pace, come pure il protocollo 
nel quale queste potenze dichiarano essere loro 
scopo collettivo il mantenere i confini territoriali 
dell'impero turco e la sovranità della Porta. sono 
due atti i quali, quantunque non ancora pubbli- 
cali, presero posto nella storia di quest'importanie 
quistione. La nota collettiva, se siamo ben infor- 
mati, non fa che esprimere il desiderio generale 
delle quattro potenze di togliere quind' innanzi 
l’effusione del sangue e prevenire i pericoli di 
una guerra che già minaccia la sicurezza di Eu- 
ropa. 

« A quest uopo , siecome la Russia si è già di- 
chiarata disposta a praticare, le corti alleate offrono 
i loro buoni uffici, e come introduzione prelimi- 
nare domandano a quali condizioni il governo 
turco sia disposto a questi negoziati, i quali Si 
apriranno colla nomina di due plenipotenziari , 
l'uno dalla Turchia, l’altro dalla Russia , che si 
uniranno a quelli delle quattro potenze, e mentre 
si venga a qualche risultato, raccomandasi la con- 
chiusione di un armistizio. 

« Il protocollo firmato e proposto in origine 
dalla Francia esprime mollo precisamente e sollo 
ogni aspetto le intenzioni e gli impegni vicende- 
voli delle quattro potenze, è qualunque sia per es- 
sere il risultato della nuova aperlura, questa di- 
chiarazione dà una forma autentica alle  assicu- | 
razioni date precedentemente dalla Russia e alla 
risoluzione delle potenze mediatrici di insistere 
per l'attuazione di queste speranze. 

« Nessuno di questi documenti contiene minaccie 
contro la Russia e coutro la Turchia ; come nè an- 
che troppa deferenza verso un impero, volontà di 
far la legge all’altro. Il valore di questa conferenza 
e dei suoi atti sta nel dare, a un segno inaspeltato, 
una forma comune al sentimento degl'interessi co- | 
muni d'Europa messi in pericolo da questa que- 
rela. Essa eviterà una calamità molto maggiore 
della guerra di Turchia, se riesce a prevenire la 
divisione delle nazioni più civili, e rende all' Au- 
siria è alla Prussia un’indipendenza d'azione, della 
quale gli amici di queste due potenze all’ estero 
cominciarono già a disperare. 

« Gli atti della conferenza sono utili ed impor- 
tanti, perchè possono servire a formare la base 
delle negoziazioni o di un intervento. più direttò. 
Le grandi potenze d' Europa, avendo pubblica- | 
mente espressa ia loro intenzione, sono moral- 
mente obbligate a sostenerla colla loro condotta ; 
ma non fu presa sino che nessuna obbligazione 
precisa a questo proposito. 

« Tale è lo stato rispettivo delle grandi potenze 
che senza essere direttamente interessate nella | 
querela turco-russa, hanno tuttavia un eguale in- 
teresse allo statu quo territoriale ed al ristabili 
mento della pace. 

« Ma, pure riconoscendo il buon senso che ha 
inspirafo questo accomodamento , non dissimu- 
liamo la inceriezza della riuscita nè ci pare abba- 
slanza giustificata la confidenza di alcuni giornali 
intorno all'esito. Si invitano i turchi a definire le 
condizioni alle quali sono disposti a trattare ed i 
russi a sottoporre la loro pretesa ad una confe- 
renza europea. 

« Queste due proposizioni sono cerlamente ra- 
gionevoli in sè stesse; ma non conviene dimenti- 
licare che scopo del divano non è tanto seminare 
la guerra, quanto di trascinarvi la Francia e l' In- 
ghilterra. D' altra parte la situazione della Russia 
non è tale da far accettare all’ imperatore Nicolò 
le più grandi umiliazioni. Ecco il perchè noi ve- 
diamo diMicile il risultato, Il governo turco può 
rispondere che, per quanto sia grande il suo de- 
siderio di pace, non può nominare un plenipo- 
tenziario , entre che i russi tengono i principati; 
il che fu già dichiarato dal sultano, che è quanto 
dire che egli non vuole trattare. Nè si può negare 
alla Turchia di tenere questo linguaggio, la quale 
se non potè scacciare i russi doi principati , nelle 
vittorie d' Asia ha pur ragione di sperare un com- 
penso territoriale. è l 

« Malgrado le assicurazioni che si danno delle 
disposizioni della Russia a fare la pace, non pos- 
siamo a meno di prevedere che ostacoli ancor più 
gravi s'incontreranno a Pietroborgo. Ma corre 
una gran differenza fra le potenze belligeranti : a 
Costantinopoli non si capiscono che in confuso i 
motivi della politica europea, fra le preoccùpa- 
zioni della difesa nazionale; a Pietroborgo l' in- 
fluenza della politica europea è il mezzo principale 
che ha da chiamare alla pace l' imperatore Nicolò. 

« Egli può, senza dubbio, continuare la guerra 
e ottenere i successi che finora non ebbe, ma per 
ciò gli bisogna sacrificare a queslo vano e illu- 
sorio trionfo quanto ha dato finora solidità al suo 
potere e dignità al suo nome. Noi sappiamo che 
gli torna difficile abbandonare la posizione da 
esso presa, e se sarebbe giusto, non sarebbe tut- 
tavia politico aggravare questa difficoltà con un 
linguaggio duro e condizioni più severe. Solto 
questo rapporto, i documenti di Vienna, quanwun- 
que in sostanza diretti contro la Russia, sono, di- 
cesi, giudiziosamente moderati nella forma. Se 
non che, se è difficile il dare addietro , l' impera- 
tore di Russia troverà ancora più difficile l'andare 
inuanzi. Egli deve riconoscere trovarsi ora sulla 
sua strada barriere insormontabili da tutto il suv 
potere, ed è possibile, quantunque non osiamo 
dire probabile, che egli prenda la prima 0cca- 











| divisioni il 28 decorso a Wadulut. 


|’ Dirigersi a questa segreteria. 


L'OPINIONE, GIORNALE POLITICO 


sione per terminare questa differenza, senza pro-. 


lungare una lotta, nella “quale fentrerebbe tutta 
Europa. » 


— Giusta uno scritto da Bukarest del l{corrente , 


il console generale inglese per la!Moldavia e Vala- 


chia trovavasi il 30 decorso ancora în quella città. | 


— Secondo uno scritto da Belgrado del 4 cor- 


| rente il governo serbo ha aperto un fondaco era- 


riale di fucili, in cui ogni suddito serbo può prov- 


vedersi d’un buon moschetto verso un importo di | 


circa di fr. 10. 


— Da uno scritto privato giunto qui dalla pic- | 


cola Valachia in data del 6 corrente rileviamo che 
il generale Fischbach nel corso della seconda metà 
del decorso novembre ha ristabilito da Slatina a 
Craiova la comunicazione con Turnul, Piteschti, e 
Bukarest, avendo occupati i villaggi situati sulle 
vie che menano colà. Il detto generale ebbe al- 
cuni rinforzi da Bukarest. Le truppe finora stazio- 
nate nel campo presso Budeschti erano giunte in 
(Corr. ital.) 

Bukarest, 4. — Quest’oggi è arrivata in questa 
città una parte del seguito dell'imperiale commis- 
sario russo, generale de Budberg. Il generale 
stesso è atteso fra breve. L'arrivo del generale 
Osten-Sacken in questa città si crede seguirà tra 
il 15 e il 20. (Corr. ital.) 


Annover, 6. — Sono state convocate la finora 
primalcamera ed una seconda da neo-eleggersi 
giusta la legge elettorale del 27°ottobre 1848. 

( Disp. tel.) 

Atene, 2. — Le elezioni {della Camera furono 
favorevoli al governo. (Id.) 








Quest' oggi per la via telegrafica non ab- 
biamo che il dispaccio della 


Borsa di Parigi 13 dicembre. 


In contanti In liquidazione 
Fondi francesi 


3 p.0/0 . 75.90 75 85 

4 12 p. 050 102 25 102 50 
Fondi piemontesi 

1849 5 p. 040 97 3a» 

1853 3 p. 0j0 6275 62 » 

Consolidati ingl. » 95 





G. Rosarno Gerente. 





CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO 


Borsa pi commercio — Bollettino ufficiale dei 
corsi accertati dagli agenti di cambio. 
Corso autentico - 14 dicembre 1853 
Fondi pubblici 
18485 0j017.bre — Contr. del giorno preced. dopo 

la borsa in cont. 96 10 


1849 » llug.— Contr. del giorno preced. dopo 
la borsa in cont. 97 
1851 » lgiug.— Contr. del giorno preced. dopo 


la borsa in cont. 91 75 91 
Contr, della matt. in cont. 91 50 75 
Fondi privati 
Cassa di commercio e d'industria-Contr. della matt, 


ìn liq. 660 p. 31 genn, 
Ferrovia di Novara — Contr. della m. in cont. 540 


Cambi 


Per brevi scad. Per 3 mesi‘ 


Augusta 253 114 253 
Francoforte sul Meno 213 1}2 
Lione . . 100 » 99 40° 
Londra 25 10 2 85 
Milano 
Parigi . 100 » 99 40 
Torino sconto 60/0 
Genova sconta . 6 070 
Monete contro argento (*) 
Oro Compra Vendita . 
Doppia da 20 L. . 20 02 20 06 
— diSavoia . 28 61 28 70 
— di Genova 79 10 79 30 
Sovrana nuova . . . 95 05 85 12 
— vecchia . 34 76 34 90 
Eroso-misto 
Perdita. . . . . . 4 »0400. 
— "( Ibiglietti si cambiano al pari alla Banca. 





LA ZINGARA 


EPISODIO ROMANTICO 
DELLA 


PER P. P. 
Tratto dalle Appendici dell'Oprsione. 

Si vende all'Ufficio dell’Opinione al prezzo 
di L. 2, e sarà spedito franco di spese a co- 
loro che invieranno alla Direzione del gior- 
nale stesso un vaglia postale affrancato del 
medesimo importo. 








Ò AVVISO 
+ Un giovane ex-nfficiale desidererebbe di 
entrare nella Guardia Nazionale come aiu- 
tante maggiore ed istruttore sì della vecchia 
che della nuova teoria; > =.» 








A. Rossi e F. Zampetti , editori in Torino. 


MANUALE 


ENCICLOPEDICO-POPOLARE 


ossia 


RACCOLTA DI CENTO TRATTATI 


SUI DIVERSI RAMI DI TUTTE LE SCIENZE, 
| LETTERE ED ARTI 
compilati coll'assistenza dei professori 
Borio, Masocc®i ed altri fra' più distinti 
dedicati 


ALLE SOCIETA' DI MUTUO SOCCORSO ED ISTRUZIONE 
DELLO STATO. 


Prospetto dell'Opera. 


1. L'uomo e le sue facoltà — 2. Metodo (educa- 
zione-istruzione) — 3. Grammalica generale (eti- 
mologia, sintassi, orto&pia, ortografia) — 4. Gram- 
matica italiana e filologia -—- 5. Calligrafia — 6. Di- 
segno lineare — 7. Aritmetica — 8. Algebra. — 9. 
Geometria — 10. Trigonometria — 11, Agrimen- 
sura e-topografia — 12. Tenuta dei libri ( partita 
semplice e partita doppia) — 13. Modelli di lettere 
famigliari e mercantili — 14. Meccanica — 15. ld. 
Idraulica — 16. Astronomia — 17. Fisica ( prima 
parte) — 18. Id. (seconda parte) acustica, ottica, clet- 
tricità, magnetismo — 19. Chimica generale — 20. 
Chimica applicata alle arti — 21, Regno animale — 
22. Id. minerale — 23. Id. vegetale — 24. Anato- 
mia e fisica dell'uomo — 25.Medicina e farmaceu- 
lica — 26. Chirurgia — 27. Veterinaria — 28. Igiene 
pubblica e privata — 29. Storia e filosofia della 
storia — 30. Storia antica — 81, Id, del popolo 
ebreo — 32. Id. greca — 33. ld. romana — 34. 
Id. del medio-evo — 35. Id. moderna — 35. 1d. 
di Napoleone — 37. Cronologia — 88. Scoperte e 
invenzioni — 39. Libertà (storia della) —40. Libertà 
in Italia (storia della) — 41. Indipendenza delle na- 
zioni (storia dell’) — 42. Indipendenza italiana (storia 
dell’) — 43. Geografia generale — 44. Geografia e 
statistica d’Italia — 45. Storia politica d'Italia — 
46. Storia militare d'Italia — 47. Religione ( poli- 
teismo-monoteismo) — 48. Filosofia (anlica-scola- 
stica-moderna) — 49. Morale (storia della) — 50. 
Teologia naturale e storia della teologia — 51. Er- 
rori e pregiudizi popolari — 52, Diritto (storia del) 
— 53. Origine della società e diritto naturale — 
54. Diritto romano — 55. Id. ecclesiastico — 56. 
civile (cose, persone e obbligazioni) —57. Id. com- 
merciale — 58. Id. penale — 59. ld. costituzio- 
nale — 60. Id. amministrativo — 61. Id, interna- 
zionale e marittimo — 62. Procedura civile e com- 
merciale — 63. Letteratura (storia della) — 64 
Letteratura italiana (storia della) — 65. Arte rettor 
rica e arte poetica — 66. Arte oratoria —67. Bello 
— 68, Locuzione — 69. Logica — 70. Belle arti 
(storia delle) — 71. Disegno e prospeluva — 72. 
Pittura, mosaico e stampe — 73. Scultura, cesello 
e getto — 74. Architettura civile — 75. Paesaggio 
— 76. Archeologia — 77. Musica — 78. Ginnastica 
(scherma, lotta, equitazione, nautica, ballo) — 79. 
Arte militare (storia dell’) — 80. Scuola del soldato 
e del pelottone — 81. Id. del battaglione e del reg- 
gimento —82. Servizio di piazza — 83. Architettura 
militare e Fortificazioni passeggiere — 84. Teoria 
della guerra — 85. Amministrazione militare — 
86. Agricoltura (storia dell') — 87. Stato dell’agri- 
coltura in Italia — 88. Economia rurale — 89. 
Industria (storia dell’) — 90. Industrie nazionali 
— 91. Commercio (storia del) — 92. Commercio 
terrestre — ‘93. Id. marittimo — 94. Navigazione 
(storia della) — 95. Economia politica (storia dell’) 
— 96. Principii d'economia politica — 97. Econo- 
mia domestica — 98. Pesi, misure e monete — 99. 
Biografie di uomini illustri — 100. Biografie di 
uomini illustri italiani. 

La prefazione e l'indice generale si daranno gratis 
alla fine dell'opera. 

Quattro bei volumi in-8° grande di 900 pag. 
circa, con figure in legno, tavole sinotti- 
che e carte geografiche composte espres- 
samente. 

Ogni trattato sarà compreso in non meno di due 
fogli di stampa, di 16 pagine per foglio, al prezzo 
di un franco, pagabile all'atto della consegna. Se 
ne pubblicheranno da quattro a dieci per tri- 
mestre. 

È uscito il secondo Trattato. 

di prossima pubblicazione: La Storia del Parla- 

mento piemontese 
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DA AFFITTARE AL PRESENTE IN TORINO 
LOCALI CON FORZA D'ACQUA 


Dirigersi da Pecora al Martinetto nella già 
Filatura di cotone. 





GALLERIA ZOOLOGICA DI PARIGI 
di proprietà 
per conte De-MassiLLia 
visibile tutti i giorni, a Porta Palazzo, 
dalle ore 10 del mattino, 
alle 9 di sera. 

Il sig. Bihin entrerà nelle gabbie -degli 
animali feroci alle ore 2 dopo mezzogiorno 
ed alle 8 della sera; nella quale ultima sì 
dà il pasto alle belve. i 
EMAS E en i 


Tip. C. Canpone. 
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frovinoie "E Sia eda age La Prembitre L'la Î L'Uffizio è stabilito in via della Madonna degli Angeli, La lettere 1 rtolasto o mal Compreso le Domienfehi. i i Um 
izzera e Toscana id. » 54 id. » id. » 16 dell'Opinione. 
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Belgio ed altri stati’ - Cineto Pn i N. 13, secondo cortile, piano terreno. pi ren Erga 25 per linea. — Prezzo per Dun 
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1854 Anno 7° 


L'OPINIONE 


Abbiamo già espresso il nostro parere in- 
torno al valore politico del protocollo yien- 
nese; non è una nota collettiva, bensì un 
atto, nel quale si esterna separatamente 
dalla Francia » dall'Inghilterra, dall'Au- 


ferrare le redini del governo, perchè inca- 
pacie discordi. Non si poteva desiderare una 
dichiarazione più schietta. 

L'Univers aggiugne : 


mento l’imperatore Francesco Giuseppe, sarà 
d'uopo che si decida, e la sua decisione 
sarà quella che fu già preparata il giorno in 
cui il principe Paskewisch dichiarò |’ Un- 
Gheria ai piedi dello ezar moscovita. 


GIORNALE POLITICO 


Si pubblica tutti i giorni, 
comprese le Domeniche 


PREZZO D'ASSOCIAZIONE 


Anno Semestre Trimestre 
Torino *iteldin40. "Th 92 da 19 
Provincie... .» 44 » 24 » 13 
Svizzera, Toscana » 54 » 30 » 16 
Francia . . » 58 » 32 », 17 


Belgio; Roma, Na- 
poli ed altri Stati » 62 » 34 » 18 


TORINO 14 DICEMBRE 
— —_ _——_—_—_— brr. 
LA GUERRA INEVITABILH 


Per quanto si ‘affatichino i più celebrati 
diplomatici dell’ Europa, onde trovare una 
soluzione conveniente alla quistione orien- 
tale, la loro opera rassomiglia sempre al 
sasso di Sisifo che ricade con instancabile 
costanza al luogo donde era stato mosso. 

Quanti protocolli, quante note, quante 
convenzioni non sono state sottoscritte da 
sei mesi a questa parte; e tutte dal più al 
meno salutate al loro primo apparire con un 
entusiasmo degno dell'animo candido di 
Elihu Buritt pel suo ramoscello d'olivo? 
Quante volte non si è esclumato: Tutto è fi- 
nito! Eppure oggi al pari del dì in cui 
Menzikoff sbarcava a Costantinopoli , nulla 
è risolto, nulla è terminato. 

Da che provengono queste difficoltà, quale 
è l’origine di queste illusioni? Perchè si 
continua a brancolare a guisa di ciechi, 
senza metter la mano là dove dovrebb' es- 
sere posta? 

I trattati di pace non possono essere che 
la conseguenza della sorte delle armi; bi- 
sogna che una delle parti cada innanzi alla 
fortuna prepotente dell’ altra ; perchè si ar- 
renda ed accetti le condizioni ‘che le si vo- 
gliono imporre, è necessario che ci siano 
vinti e vincitori ; vittoria e disfatta. Ora nel- 
l'attuale controversia accade precisamente 
il contrario; nessuno è vinto; amendue sono 
sicuri della vittoria, nè intendono umiliarsi 
piegandosi davanti a chi non ha peranco per 
sè il prestigio.del trionfo. La Russia ha su- 
bito alcune lievi e parziali disfatte; ma è 
troppo potente per non nutrire la. speranza 
di vendicarsene ampiamente ; la Turchia si 
è inorgoglita dalla valentìa dei proprii sol- 
dati, ed i successi d'Oltenitza e d'Akiska la 
rendono esigente. Or dunque che avverrà? 
Se le condizioni concertate a Vienna sono 
favorevoli allo ezar, non saranno accolte 
dal sultano; se invece si riconoscono i ‘di- 
ritti di quest'ultimo , le respiugerà l' impe- 
ratere Nicolò. Ed allora che faranno le quat- 
tro potenze che hanno segnato il protocollo 
del 5 corrente a Vienna? Imporranno al ri- 
calcitrante la loro volontà colla forza delle 
armi? Eccoci dunque alla guerra , cioè al 
punto in cui eravamo or sono sei mesi. 


_——_—_-- “<= 
APPENDICE 
—0- 


UNA DISCESA PEL MISSISSIPI 
; SUL TRONCO D'UN ALBERO 


— 


Una straordinaria cresciuta delle acque nell'alto 
Missuri aveva portata nel Mississipi un'immensa 
quantità di alberi ondeggianti , che provenivano 
dai grandi aMuenti del Nord, svelti forse dalle 
rive dalla furia dell’acqua. In questi tempi, la na- 
vigazione diventa oltremodo pericolosa pei poveri 
patroni di navi piatte, i quali hanno gran diMeoltà 
a dirigere le loro pesanti barche fra quei formi- 
dabili tronchi sempre in movimento ; e, se loro 
occorre di sbarcare per passare la notte, devono 
undar ben cauti a prendere terra in un luogo 
sicuro e difeso da qualche lingua di terra spor- 
gente, che li metta al coperto dalla furia della cor- 
rente e dal cozzo dei grossi tronchi giù per essa 
travolti. 


stria e dalla Prussia il desiderio di definire 


pacificamente questa vertenza e di ado- 


perarvisi con tutta la loro buona volontà. 


Qual meraviglia che l'Austria vi abbia ade- 


rito, l'Austria che deve più di ogni stato 
temere la guerra ? 

Qual meraviglia che un Bonaparte abbia 
assentito 
fica quale fu. decretata. nel 1813, quando 
questa dichiarazione è. evidentementè fatta 
nella. supposizione che l'Austria rimanga 
ferma fino all'ultima estremità, nel proposito 
di respingere le pretese dello czar? Ma 
questo supposto è già in anticipazione smen- 
tito dall’orgario semi-ufficiale del ministero 
del conte Buol, dal Corriere Italiano. Uno 
dei motivi pei qual lord Aberdeen ha $em- 
pre camminato a passi lenti. ed incerti - nel 
suo accordo con Napoleone relativamente 
alla Turchia, risiedé nel timore che ‘una volta 
scoppiate le ostilità, una volta che l'Inghil- 
terra abbia messo mano alla spada e siasì 
impegnata în un'azione decisiva contro la 
Russia, l'imperatore dei francesi si ricordî 


la sua Stirpe, e perciò appunto li calpesti, 
ridonando al suo impero i gloriosi, limiti na- 
turali comprati a prezzo di tanto sangue e 
di tanti sagrifizi. 

Il. re del Belgio teme questa complica- 
zione assai più di Aberdeen, ed è per ciò 
che egli tentò ogni mezzo per troncare in 
via amichevole un così pericoloso dissenso 


di St-James, peraltro, è stata in questa 
circostanza assai meno abile 
Bonaparte. 

E difatti, supponendo che realmente sia 
ne'disegni di Luigi Napoleone di 
tare dell'incidente Menzikoff per istracciare 
le convenzioni del 1815, credesi forse che a 


5 dicembre 1853 firmato a Vienna? Questo 
protocollo può egli aver forza obbligatoria 
per la Francia, quando non ha forza per 
l'Austria? Orà è indubitato che l'Austria sì 
ritrarrà dall'esecuzione di queste. stipula- 


Bere colle armi la Russia a recedere dalle 


in allora quel pezzo di: carta avrà perduto 
ogni suo valore; abbandonato dagli uni, 
sarà a buon diritto abbandonato dagli altri, 
e potrà considerarsi siccome un documento 
storico e nulla più. Taluni nutrono ancora 
la speranza di restringere le ostilità nei limiti 
fissati dai loro desideri; ma nessun uomo 
di stato può prevedere, le conseguenze sia 
di una lotta isolata fra ln Russia è Ja Tar- 





chia, nel caso che questa'soccomba, e nella 
suarovina comprometta gli interessi dell’Eu- 
ropa, sia nel caso che la Francia è l'Inghil- 
terra cerchino d'imporre di viva forza allo 


all'inviolabilità della carta geogra- 


che i trattati del 1815 furono stabiliti contro | 


colla Russia. La diplomazia del gabinetto | 


di quella del | 
approfit- | 


non farlo vi sarà trattenuto dal protocollo | 


zioni, il giorno nel quale converrà costrin- | 


sue esigenze, e ad evacuare i principati ; | 


Non gli sarà lasciato nemmeno il con- 
forto dell'ingratitudine ; vaticinato dal prin- 
cipe di Schwarzemberg. 


=————__—& 


Le eRorezie DELL'UNIVERS rntorso aL Pie- 
MoNTE. Il signor Rupert, noto in Savoia pel 
suo furore reazionario, che sfogava nel- 
PEcho.du Mont-Blanc; mon ha cangiate idee 
ed opinioni dopo che si è ricoverato sotto le 
tende dell’ Univers. Lo statuto piemontese 
continua ad essere la bestia nera, contro 
cui, non valgono gli esorcismi e le sante im- 
magini, mîa potrebbero ben valere j rag- 
giri della reazione e l' intervenzione del- 
l'Austria. 

Il, partito. clericale sperava , in Francia 
comein Piemonte, chele elezioni del giorno 
8 avrebbero fatto passare il potere nelle sue 
mani, e ché così la'libertà sarebbe’ stata 
adoperata ad uccidere la libertà. Quale mi- 

gliore occasione pel popolo subalpino di di- 
| chiararsi contro un ministero ed un sistema 
{ politico sì rovinoso ! Tante imposte, la per- 
secuzione della chiesa, la libertà concul- 
cata, l'immoralità crescente non bastano ad 
alienare l'animo delle popolazioni dallo sta- 
tuto e dal ministero ? 

Eppure s’ingannarono | Il popolo piemon- 
| tese è stato sì ignorante da non compren- 
} dere che la libertà è impossibile se non viene 

affidata alla vigile custodia del conte Costa 
| o del conte Della Margarita, e tanto ingrato 
da respingere le gentilì offerte de' clericali. 
Popolo colpevole ! come diceva il conte De 
Maistre della Francia; e quanti De Maistre 
| in sedicesimo non ha ora la Francia ! 
L'Uniwers del.12 è costretto a riconoscere 
che il ministero ha trionfato nelle elezioni. 
Il ministero ? Dite la libertà , poichè .il 
trionfo del ministero non'è possibile se non 
seconderà le tendenze liberali e generose 
| della maggioranza. 

Ma lasciamo che l' Univers compianga il 
trionfo ministeriale : è uno sfogo innocente, 
e saremmo crudeli , se cercassimo d' impe- 
dirglielo. Il signor Rupert s' aspettava un 
centinaio di deputati dell'estrema destra , 
ed invece gli elettori non ne mandano che 
un picciolissimo numero. 

« Noi vorremmo, egli scrive, poter dire 
« che il numero de’conservatori indicati nei 
« dispacci telegrafici col titolo di estrema 
« destra è molto più considerevole di quello 
« che ci viene annunciato , e che sarà stato 
« senza dubbio diminuîto o per ignoranza 
« od appositamente, » 

questa un'illusione, che gli ultimi 
dispacci avranno dissipata. Ma è singo- 
lare .l’ osservazione fatta dall'Univers che 
quand' anco i giornali clericali « fossero 
« riusciti a far eleggere i candidati che pro- 





« Gli stati sardi hanno attualmente un 
« partito conservatore composto press’ a 
« poco degli stessi elementi dì quello che in- 
« dicavasi in Francia collo stesso nome al 
« tempo di Luigi Filippo. » 

Pure in ciò l’ Univers prende abbaglio : 
noi non:abbiamo il partito conservatore della 
Francia di Luigi Filippo, ma un partito rea- 
zionario , il quale distinguesi dal partito 
francese , in ciò che questi temeva ogni ul- — 
teriore progresso e mutava le quistioni di 
principii in controversie personali; invece 
che il partito clericale in Piemonte non solo 
teme il progresso , ma aspira a ritornare in- 
dietro ad instaurare il dispotismo, e muove 
guerra al conte Cavour, perchè lo vede pro- 
pugnare lo Statuto. E se invece del conte 
Cavour fosse alla presidenza del consiglio 
qualunque altro uomo di stato. non.cesse- 
rebbe la guerra nè si attutirebbero gli odii, 
se desso non ‘facesse alleanza co' clericali , 
nè soddisfacesse ai loro voti liberticidi, 

Il pericolo pel Piemonte di cadere nelle 
infelici condizioni della Francia sotto Luigi 
Filippo non sarebbe però lontano se i par- 
titi politici che amano la libertà non rivol- 
| gono il pensiero a'principii anzichè alle per- 
soné, perchè la lotta contro le persone non 
solo rimpicciolisce le quistioni e snerva gli 
animi, ma desta diffidenze, di cui-tutti i 
partiti proverebbero le tristi conseguenze. 
Gli avversari dello Statuto si sforzano di 
trascinare i partiti politici verso queste mi- 
sere polemiche; ma sarebbe un dubitare del 
loro amor patrio se si sospettasse che vo- 
gliano secondare in qualche parte le mene 
de’ reazionari. 





INTERNO 





* ATTI UFFICIALI 


S. M. con decreti del 20 novembre , sulla pro- 
posizione del ministro dell'interno, ha degnato 
conferire la croce di cavaliere dell'ordine dei 
Ss. Maurizio e Lazzaro alli signori : avvocato Fran- 
cesco Leardi, sindaco di Pozzuolo Formigaro 
(Novi) ; Gaetano Gippini, sindaco d'Orta (Novara); 
avvocato Luigi Bajno, colonnello capolegione 
della guardia nazionale d' Asti; conte Vincenzo 
Ferrero di Ponziglione di Borgo d'Ale, membro e 
segretario della regia deputazione sopra gli studi 
di storia patria; avvocato Celestino Combetti , S& 
gretario negli archivi generali del regno; 

E con decreto del 4 corrente, sulla proposizione 
del ministro di finanze, al sig. Giuseppe Scarrone, 
capo di divisione nel controllo generale. 

La Gazzetta piemoniese pubblica una’ lista di 
32 nuove pensioni. 


sz=—_=—=--———————_—_——__-— 
FATTI DIVERSI 


Consiglio comunale di Torino. — Seduta del 
13 dicembre 1853. Aperta la seduta, il sindaco an- 





« ponevano, il ministero poteva certamente 





ezar le loro risoluzioni, L'Austria desidera 
rimanersene neutrale; ma è un desiderio 
impotente ed inefficace. 

La sua condizione di politico vassallaggio 
verso. l’ audace alleato la rende inabile a 
formolare anche soltanto un voto il quale 
non sia conforme a ciò che si pensa e si 
vuole a Pietroborgo. Giuntò il fatale mo- 


———————— _——— 

Avevo navigato tutta la giornata, attraverso i più 
enormi massi che jo avessifmai visto ondeggiare sul 
venerabile Padre delle acque. La pala del mio remo 
di tribordo s'era infranta fra i rami d'un grosso al- 
bero, che io aveva fortunatamente potuto divertire 
dal batello. AI primo luogo opportuno , risolsi di 
prender terra per riparare la perdita del mio remo 
ed aspettarvi il sorgere.del sole. Si faceva già tardi 
ed era quindi di un'estrema importanza per me il 
poter scegliere, innanzi che venisse notte, un buon 
luogo d'approdo, non esposto agli ammassi di le- 
gnami travolti giù pel fiume. 

Il sole era già basso sull’ orizzonte, quando mi 
feci presso alla riva sinistra, assai ineguale in 
questo luogo e che non mi porgeva nessuna 0p- 
portunità di sbarto; ma nel seno, che era imme- 
diatamente inferiore, la corrente, respinta violen- 
temente sulla riva sinistra, faceva come un bacino 
affatto libero e sicuro. Entrai in questo bacino, 
altaccai vigorosamente il miò batello a solidi piu- 
oli e mi disposi a passarvi la notte. 

Non eran passati più di dicci minuti dacchè io 
era rientrato nel mio camerino, quando il batto 





« trovarsi al cospetto d' ùna camera che lo 
« rovescierebbe , ma che il paese sarebbe 
« stato ben lungi d' avere un corpo di rap- 
< presentanti capaci d’intendersi per sal- 
« varlo. » (Intendi rovinarlo) 

Anche l’Univers è dunque indotto a con- 
fessare che i candidati reazionari quando 
avessero trionfato, non avrebbero potuto af- 
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sentì come una brusca scossa : corsi tosto sul 
ponte per conoscerne la causa e vidi un enorme al- 
bero di cotone, lungo più di 100 piedi, che era 
stato spinto dalla corrente nel bacino, ed era colle 
sue radici venuto a dar di cozzo nella prora della 
mia barca, traforandola da una parte all'altra, ma 
fortunatamette hel bordo superiore e per conse- 
guenza senza far fare acqua alla barca. Mi slanciai 
a prora e vidi una delle radici sporgere ancora 
dal foro che aveva fatto. Siccome la testa dell'al- 
bero cedeva al'riflusso, che correva circa tre 
miglia l'ora, era assolutamente Necessario di libe- 
rarne il batello, prima che 1' albero avesse de- 
scrilto un quarto di circolo; poichè se l' albero 
fosse arrivato a formare angolo retto colla barca , 
questa avrebbe dovuto cedere all'irresistibile forza 
centripeta, che tal enorme massa avrebbe acquistata 
nel turbine del riflusso. 

Non c'era tempo da perdere. Aiutandomi di un 
pezzo di remo , cercai di spingere fuori la radice; 
ma quesi' opera era troppo al dissopra delle mie 
forze. Mi diedero allora mano i miei marinai; ina 
ancora indarno. La radice penetrava sempre più. 


nunzia che nella votazione, cui si procedette nella 
precedente tornata, furono chiamati a far parle 
dell'amministrazione della cassa di risparmio i 
consiglieri Bellono e Pinchia, non che i signori 
Laclaire e conte Ponte di Pino. 

Rimanendo ancora a nominarsi uno degli am- 
ministratori della cassa suddetta, si procede ad 
un'altra votazione e risulta eletto il sig. Ogliani. 

Il sindaco comunica quindi una relazione del- 
l'ufficio d'arte concernente la coperiura del canale 








Vedendo infine l' impossibilità di liberarmene, or- 
dinai ad uno de' miei vomini di rilasciare la corda 
di proda , ondo il batello potesse cedere alla forza 
irresistibile che lo trascinava. Sentendo io già i 
bordi superiori che sericchiolavano , prima che il 
balelliere avesse potuto slegare la corda che tro- 
vavasi allora affatto tesa; afferrai ‘una scure, la 
tagliai di un colpo, giusto appena a tempo per 
preservare da una certa rovina la mia povera 
barca, che cominciò”a girare dall’ altra parte ; i 
che doveva cambiare affatto la nostra posizione, e 
far sì che l' albero avesse a liberarsi da sè. Ma ve- 
dendo io. che .il batello, impacciato dalla lun- 
ghezza del remo che serviva. da timone, non gi 
rava con sufficiente celerità, saltai sull’ albero per 
secondarne il moto, sollevandolo del mio peso. 
Non aveva io appena eseguita questa manovra, che 
il batello girò per inliero e l'albero si disimpe- 
Enò senza causare alcun danno, trascinandomi 
con sè. figa 
Vedutomi in questa erilica posizione., gridai al- 
l'uno de’ miei vomini che legasse forte .il batello 
ed all'altro che corresse a gettarmi una gomena 








“5813. 


che scorre nella via Lagrangia, è sulla proposta 
del consigliere Martelli, il consiglio determina che 
sla per tale opera stanziata in bilancio la somma 
di L..3,000 senza pregiudizio delle ragioni che 
possano spettare al municipio di far eseguire que- 


Slopera dai privati, o di ottenere dai medesimi il. | 


rimborso delle spese. 

Si approvano poscia aleuni moduli e tabelle an- 
nesse al regolamento della compagnia òperai-guar- 
die del fuoco, e si rimanda ad altra seduta la de- 
liberazione sul complesso di detto regolamento. 

L'adunanza è quindi sciolta. 


Camera dei deputati. I signori deputati sono 


invitati a volersi riunire domenica 18 corrente mese | 


alle ore 2 pomeridiane nella sala delle adunanze 
della camera elettiva onde prendere i relativi con- 
certi per la seduta reale del giorno 19, a mente 
del reale decreto di convocazione del 20 novem- 
bre 1853. 

— La distribuzione ai signori senatori e depu- 
tati dei bigliditi d'accesso alle gallerie private per 
la seduta reale del 19 corrente, avrà luogo al mi- 
nistero dell’ interno. 

Le persone che si presenteranno a nome de! si- 
gnori senatori e deputati dovranno essere munite 


di un qualche documento comprovante l’ incarico I 


avuto di ritirare i biglietti, 

La distribuzione avrà principio sabbato 17, al 
mezzogiorno. 

Strada ferrata dello stato. L'azienda generale 
delle strade ferate annunzia l'apertura della strada 
ferrata fra Busalla e Genova a partire dal giorno 
di domenica 18 dicembre prossimo, e pubblica il 
nuovo orario delle corse dei convogli da Torino 
a Genova e viceversa che daremo dimani. 

Caraglio. Domenica mattina verso le ore 10, il 
sindaco ed alcuni consiglieri, il giudice e gli uffi- 
ciali della guardia nazionale si recarono a visitare 
il generale Delfino deputato di Caraglio. Ad un'ora 
pomeridiana , nella sala del] caffè .della Fratel- 
lanza, ebbe luogo un sontuoso banchetto dato in 
onore del deputato dagli elettori. Alla fine del 
pranzo il deputato disse parole spiranti amore di 
patria, ed ebbe fragorosig applausi. Anche il sin- 
daco?di Bus:a, notaio Nicola, ed altri, pronun- 
ciarono discorsi che furono altamente applauditi, 
e per li sensi liberali, e per l'amore all'Italia, 

(Gazz. delle Alpi) 


lattosio Riadisco ca ceri EVECATI picota fogli Rial ilo e fiere iano dei ti 


STATI ESTEAI 
FRANCIA 
(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 


Parigi, 12 dicembre. 


Vengo assicurato che il governo abbia ricevuto 
un dispacci» del console di Francia a Odessa, che 
dà molti particolari e non consolanti sul combat- 
limento navale che ebbe luogo nella rada di Si- 
nope. Pare che i turchi si fossero rifugiati nel 
porto e pensassero che i russi non potessero 2c- 
costarli, Stavano essi, dicesi, così fiduciosi, che 
una parte dell'equipaggio era anco scesa a terra. 
Lo spazio d'altronde jera così stretto che i basti- 
menti ‘non poterono far fuoco "e difendersi. Un 
colpo di cannone ayrebbe messo fuoco ad una 
fregata situata al centro e tutto sarebbe poi sta- 
to distrutto. Si pretende poi che le. manovre fa 
bordo dei bastimenti turchi non fossero punto 
ben fatte e. che, tutti vi'avessero perduta la testa. 

Questi sono i ragguagli di cui venni fatto con- 
sapevole e che io vi trasmetto tal quali. 

Che farà la Motta francese? Domanda il Sidele , 
forse un po’troppo ingenuamente e non avvertendo 
alla maniera con cui si sogliono condurre nego- 
ziati in corso. CosaYsi farà ? Nulla ; ed andate ben 
cauto quanto all’aggiunger fede alle belle parole, 
lo non ho mai parlato altrimenti perchè sapeva 

« che |’ Inghilterra mon vuole fla guerra e che la 
Francia non avrebbe fatto mai sc non ciò che vuole 
l' Inghilterra. 

Qui vanno innanzi le trattative col sigi Pereire 
per l’imprestito turco. Intermediario è il. signor 
di Morny, ® Pereire si ocenpa allivamente di 
questo imprestito, perehè così facendo sa di far 
cosa aggradevole al governo francese. 

Vi parlava ieri ‘della tristezza di Kisseleff. Mi 
vien detto che egli a parecchie famiglie russe che 
lo hanno consultato se potevano prendere appar- 
tamenti per tutta la stagione invernale avrebbe ri- 
sposto che non sarebbe stala cosa prudente. Del 
resto, tutti i russi che hanno gradi militari hanno 
già lasciato Parigi. 


da quella punta di terra, verso Ja quale mi pareva 
che dovessi naturalmente essere portato. I.miei or- 
dini furono eseguiti e l'albero venne a passare 
alla distanzadi soli quindici piedi da quella punta. 
Che se avessi allora preveduto ciò che doveva 
esser poi, nonostante il freddo , avrei certamente 
guadagnata la sponda a nuoto. Il mio barcaiuolo 
mi gettò la corda, che io legai alle radici dell’al- 
bero; ma, troppo debole per fermare una così gi- 
gantesca massa , si. ruppe come: se fosse stato un 
legger filo , e l'albero andò sempre più allonta- 
nandosi dalla riva fino a che, avendo |’ una delle 
estremità tocca la furia della corrente, tutta la 
massa prese a girare intorno a Se stessa, colla 
velocità d'una ventola a vapore, e dal bacino di 
riflusso fu trascinata nel mezzo del fiume, con 
una velocità di quattro miglia all'ora. I miei due 
barcaiuoli si gettarono nel batello , per venirmi 
in soccorso; ma , giunti all'estremità del bacino, 
mancando diun terzo che timoneggiasse enon po- 
tendo essi far altro che remare da una parte e dal- 
l’altra , il batello fece una giravolta e fu ricac- 
ciato nel bacino. Due volte tornarono alla prova ; 














Fra i nuovi senatori si parla del duca di Dou- 
doauville. È ilfamoso Sosthene di Larochefaucauld, 
che credeva a Luigi XVII ed a quel conte di Ri- 
chemond che la diede ad intendere a molti. 

Avrete falla attenzione ad un piccolo articolo del 
Times, che narra d'una nuova macchina per fo- 
rare le montagne. Questa macchina sarebbe una 
vera rivoluzione per le strade ferrate. Sarebbe una 
cosa veramente meravigliosa, giacchè l’ inventore 
pretende di potere assai facilmente traforare il Ce- 
nisio in non più che tre anni! L miei voti lo ac- 
compagnano, giacchè, a quest'epoca , potremmo 
andare per ferrovia da Parigi a Torino. 

Credesi che il maresciallo Castellane non con- 
serverà il suo comando dell'armata di Lione, e si 
cerca di dargli un'altra posizione. Ignoro il mo- 
tivo di questo cambiamento, che , se avrà luogo, 
sarà certo considerato come una disgrazia. A. 

INGHILTERRA 

Londra, ì dicembre. Sì legge nell'United ser- 
vice gazette : 

« I seguenti ufficiali inglesi hanno abbandonato 
l'Inghilterra per Costantinopoli coll’ intenzione di 
procedere verso il Danubio ond' esservi almeno 
spettatori delle operazioni di guerra eseguite dagli 
eserciti rivali della Russia e della Turchia: co- 
lonnello R. Cannon, cavaliere degli ordini di 
Carlo. III e della prima e seconda classe di S. Fer- 
dinando: maggiore Forbes, del 4 reggimento di 
cavalleria leggiera di Madras; capitano Lake, del 
genio di Madras; capitano Rigby, dell’infanteria 


| di Bombay; capitano B. Ogilvy, a mezza paga, 


dell'esercito di Madras; luogotenente Green , del- 
l'esercito di Bombay, ulumamente comandante 
della cavalleria irregolare dello Scinde; luogote- 
nente Anderson , dell’ artiglieria di Bombay ; ca- 
pitano Twopenny, al servizio di S. M.; e luogo- 
tenente Erlam, ullimamente nella cavalleria au- 
striaca. A questi ufficiali verrà dietro il luogotenente 
colonnello K. Murrey. Il luogotenente colonnello 
Bealson, dell’ esercito di Bengal, ha già raggiunto 
il campo di Omer bascià. 

e Questi ufMiciali si recano in Turchia con let- 
tere di raccomandazione di lord Clarendon e del- 
l'ambasciata turca, ma senza precisa aspettativa 
d'impiego. Se il corso degli avvenimenti indurrà 
l'Inghilterra a prendere une parte attiva nella con- 
testazione, allora possiamo dire che saranno ben 
contenti di prestar servizio al sultano. Frattanto 
non si possono considerare che come semplici vi- 
sitatori del campo. » 

AUSTRIA 

Vienna, 9 dicembre. Quanto premature siano 
state le relazioni sul già seguito ingresso del corpo 
d'Osten-Saken nei principati danubiani, rilevasi 
ora da notizie dirette da Varsavia, a tenore delle 
quali questo corpo ebbe appena l'8 novembre l'or- 
dine di muovere in marcia forzata verso il Da- 
nubio. 

GERMANIA 

Carlsruhe (Baden). Alla stampa badese era stato 
finora imposto silenzio intorno al conflitto coll’ar- 
civescovo. La Gazzetta di Carlsruhe del 9 rife- 
riscè in proposito mediante una esposizione uffì- 
ciale del conflitto , la quale dimostra chiaramente 


sche l'arcivescovo ha respinto tutte le offerte per 


un accomodamento. L'articolo termina : « Chi non 
vuol vedere sagrificata all'indipendenza della 
chiesa quella dello stato non può che lamentare 
quell’arroganza incompatibile con ogni ordine re- 
golare dello stato, e deve desiderare che coll’ ab- 
bandono della medesima, e col ristabilimento di 
ciò che esisteva prima venga data la possibilità di 
continuare le trattative intorno a quella vertenza.» 
PRUSSIA 

Berlino, 6 dicembre. L'ammonizione ch' ebbe 
la Gazzetta del Baltico dal direttore di polizia 
di Stettino per il suo linguaggio ostile alla Russia, 
ha prodotto, com'è naturale, grandissima sensa- 
zione fra noi. 1 fogli si limitano alla pubblica- 
zione del fatto ina nei circolì privati si discute con 
più interesse sulla cosa e si conoscono le conse- 
guenze che includono in sè il contenuto e la for- 
ma deli'ammonizione. 

Soltanto il Foglio ebdomadario prussiano e- 
sprime alcune parole in proposito. Ella è una 
nuova scoperta, dice il foglio suddetto , che una 
polemica contro la Russia appartiene in Prussia 
fra le azioni proibite. Per nostro dispiacere il go- 
verno ha bensì dichiarato ammissibile la priva- 
zione della concessione a danno di editori di gàz- 
zette per il loro contegno ostile alle potenze estere: 
che però azioni legalmente permesse vengano pu- 








poi , li vidi legar il batello alla sponda, giacchè 
era loro assolutamente impossibile governarlo in 
mezzo alla corrente, Intanto, io mi trovava nel 
largo del fiume, trascinato verso un seno della 
riva destra, che io sapeva essere uncaltivo rifugio. 
Tirava dunque innanzi, mella speranza di trovare 
un luogo favorevole per saltare dal. mio albero 
sulla terraferma. 

Per una delle più strane singolarità del Mis- 
sissipi, il filo della sua corrente non è pa- 
rallelo alle rive, ma va sempre diagonalmente 
dall’ una all'altra. Essendo il fiume molto sinuoso, 
dalle sporgenze di una riva le acque si precipitano 
nei seni opposti, dove i barcaiuoli hanno spesso 
gran fatica a preservare i loro batelli dall'are- 
narsi. Siccome la corrente mi portava verso la 
riva desira, così doveva io naturalmente pensare 
che anche il mio albero verso di quella si sarebbe 
diretto, e guardai quindi ansiosamente a terra , 
se mai avessi poluto scoprirvi qualche capanna di 
contadino, onde domandar soccorso ; ma non ne 
potei vedere nessuna. 

Siccome il mio albero andava avvicinandosi ra- 


L'OPINIONE, GIORNALE POLITICO 











nite colla confisca non è stato, a nostra saputa, 

dichiarato ammissibile da parte del ministero. Il 
| detto foglio spera che contro quell’ impiegato 
venga incamminala una severa inquisizione e che 
\ Il ministero voglia garantire l’ osservanza delle 
| leggi per parte degli impiegati subalterni. Il mini- 
| stero, asserisce il foglio, non può tollerare che 
i un impiegato di polizia nella sua attività ufficiale 
| faccia valere riguardo alla polica estera le sue 
opinioni, le quali sono forse diametralmente op- 
| poste a quelle del governo. 
| 
| conte Iizenpiatz ebbe uno ed il sig. de Bruneck un 
altro voto). Nella seconda camera continuano gli 
esami delle elezioni. 

—IInumero d'oggi della nuova Gazzetta prus- 
siana fu confiscato daila polizia. 

— 7 detto. La confisca del numero di ieri della 
nuova Gazzetta prussiana seguì, a quanto sem- 
bra, per un attacco contro il governo granducale 
del Baden. Fu confiscato eziandio il ChAtiments 
opera pubblicata di recente, di V. Hugo. 

RUSSIA 

La Gazzetta d’Augusta contiene la seguente 

corrispondenza ‘da Pietroborgo 30 novembre, che 


riproduciamo perchè dà un' idea delle cose che si | 


raccontano in quella capitale russa, fra le quali 
ve ne sono di quelle veramente curiose. 

« Ieri la Newa si coprì di ghiaccio con un freddo 
silenzioso di 7° in 8°. L'Invalido contiene la no- 
tizia del combattimento navale, più volte rammen- 
tato, fra due vapori russi e fra un vapore egiziano 
di 10 cannoni, e una nave da trasporto. Dopo una 
valorosa difesa, e dopo che il capitano egiziano 
era caduto, le navi furono prese e condotte a Se- 
bastopoli , con 130 prigionieri. L'imperatore ha 
dato ordine di imporre al vapore egiziano il nome 
di Kornuoff, in onore dell'ammiraglio di questo 
nome, comandante nel mar Nero. Alcuni giorni 
sono fu qui condotto negli arresti il segretario del 
principe Gortschakoff, polacco , di nome Radze- 

; Wich, e per ora gli furono assegnate per dimora 
le casematte della fortezza. È incolpato di non 
meno che di aver comunicato ad Omer bascià il 
piano di operazioni dei russi. 

« Si narra una cosa simile di un altro polacco, 
che serve nello stato maggiore. Si dice di un gio- 
vine medico polacco che è passato dal lato dei 
turchi. Siffatti singoli casi non provano nulla con- 
Iro tutta la nazione, ma sono sufficienti per met- 
tere in pericolo la posizione dei numerosi polac- 
chi che si trovano al servizio dello stato in Russia. 
Hanno riflettuto a questa circostanza i leggieri 
loro compatrioti ? Il principe Gorischakoff voleva 
far subito fucilare il traditore Radzewich , ma più 
tardi vi fece qualche riflesso, e lo mandò qui a 
Pietroborgo , e forse si scoprirà ancora qualche 
altro corrispondente. Il principe Gorischakoff non 
ha in questo momento una posizione troppo pia- 
cevole, 

« 1 principii sfavorevoli della guerra si spiegano 
in parte dalla corrispondenza fra Radzewich ed 
Omer bascià. L'imperatore non può a meno di 
essere assai malcontento per gli inutili sagrifici di 
uomini. Il generale Dannenberg ha bensì slog- 
giato 23,000 uomini con 6,000 (!?), ma per qual 
fine ? Per abbandonare ancora la posizione inso- 
stenibile. 

« È rimarchevole che qui correva voce essere 
stata incendiata Bukarest dai turchi. Altre voci 
narrano: la ritirata dei russi ha intercettata la via 
al terzo corpo d'armata. Queste voci sciocche non 
trovano fede in alcun luogo, ma dimostrano che 
anche qui vi sono di quelli che le inventano. Ne 
somministrano la prova le favole dell'Indépendance 
belge. Si dice che il principe Gorischakoff soffre 
distrazioni, ma che ha fama di essere uno doi 
primi tattici! Dapprima erasi ricusato di dare il 
comando supremo al generale Lùders, assai amato 
dai soldati, vincitore di Bem (© favorito dalla for- 
tuna ; ma allora sarebbe stato offeso il generale 
Osten-Sacken più anziano, Fu allora proposto Rù- 
diger, ma l’imperctore voleva alla testa un nome 
veramente russo e così fu prescelto Gortschakoff. 

I « Si narra che il principe Woronzoff (in questo 
momento gravemente ammalato, e a di cui suc- 
cessore è designato il principe Menzikoff perchè 
non si vede volontieri che egli ritorni al posto di 
grand'ammiraglio) abbia fatta la denuncia che nei 

« principati danubiani acctadevano gravissimi abusi 
nella commissione di provianda, e che i soldati 
erano assai male nutriti. Fu tosto inviato un vec- 
chio aiutante d'ala per le opportune investigazioni. 
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pidamente n quella sponda solitaria , pensai fra 
me se non sarebbe stata cosa prudente il saltar a 
terra , a rischio anche di passare la notte in quei 
boschi abitati da ogni sorta d' animali selvaggi. 
Ma io facevo i conti senza l'oste; poichè , quand’ 
anche gli alberi rovesciati e i fitti cespugli m'aves- 
sero lascialo prender terra, mi sarebbero stati 
d'insuperabile ifnpedimento « i bulicami » d'acqua, 
come li chiamano i barcaiuoli. Questi sono enormi 
sobbollime:ti della corrente , che fanno girare 
attorno un batello carico colla stessa facilità come 
se fosse una trottola ed impacciano talora la corsa 
‘di un batello a vapore e lo fanno dare sui banchi 
di sabbia : ciò che cagiona allora al batello una 
violenta scossa, con gran sbigollimento dei viag- 
giatori e non senza pericolo per la nave stessa. 
Ma torno al proposito. Il seno nel quale io era 
stato porta!o è conosciuto sotto il nome di seno 
dei Cipressi (Cypress bend) a motivo dei grandi 
‘alberi di questa specie che sorgono su quella 
sponda. Io mi venni quindi a ricordare che vicino 
al seno che veniva dopo, v'era la casuccia di Jo- 
hnny Gheeho (squatter (1) ), ben note ai mercanti 
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_ Nella seduta di ieri della prima camera fu | 
eletto il deputato conte Rittberg con 79 voti. (Il | 











Questi trovò tutto nel miglior ordine. A Woronzoff 
fu spedita una lettera risentito. Egli persistette 
nelle sue informazioni ; allora fu mandato un se- 
condo aiutante d'ala, e costui scoperse il vero stato 
delle cose. Ciò deve aver fatta una disaggradevole 
impressione sull'animo "dell'imperatore, cui sta» 
lanto:a cuore il bene del suo esercito. Ma la mo- 
rale degli altri fornitori delle arinate presso le na- 
zioni estere è forse in miglior odore ? Non si sono 
scoperle poco tempo fa in Inghilterra 6,000 cas- 
selle di stagno chiuse ermeticamente, somministrate 
per la flolta, piene di carne putrefatta? E quali ri- 
cordi hanno lasciato in Germania i fornitori degli 
eserciti ! 

« Si manifesta ovunque l'opinione che il disgra- 
ziato elmo prussiano, che non è adattato per il 
nostro clima, e quando fa caldo è insopportabile, 
e quando fa freddo è gelato , sia limitato soltanto 
alla guardia, e che invece si adotti il berretto cir- 
casso assai pittoresco, fresco nell'estate, caldo 
nell'inverno, per coprire la testa in campagna, 
come fu ammesso già per una gran parte delle 
truppe stazionate nel Caucaso. Così pure si desi- 
dera ardentememe di cambiare il lungo abito colla 
tunica militare @ i calzoni stretti coi pantaloni 
larghi secondo l'uso dei cosnechi. Il capitolo del- 
l'unifurme militare è assai importante. 

« Nella commissione dovrebbero sedere non sol- 
tanto vecchi generali, ma ufficiali di tutti i gradi. 
Coin' è possibile per esempio che un soldato del- 
l'artiglieria possa abbassarsi coll' attuale unifor- 
me, mentre dovrebbe pure ad ogni istante fare 
simili movimenti? La sua giberna è assicurata sul 
suo dorso in modo che non può piegarsi. Egli è 
costretto ad abbassare il suo corpo verticalmente, 
e piegare il suo ginocchio al di fuori come un 
fantoccio di legno. 

« Così pure le cinture di pelle bianca sono una 
vera disgrazia per il soldato comune. Ordinaria- 
mente vi sono nell'esercito di ammalati il 2 per 
cento. Questa proporzione ascende al 30 per cento 
quando si attende una rivista generale. Gli eser- 
cizi preparatorii durano tre sellimane. Il soldato 
dorme allora appena tre ore, perchè è costrette 
ad impiegare la notte per imbianchire le sue cin- 
ture a tracollo. Cinture nere sarebbero un vero 
beneficio per il soldato, e allora non sarebbe ne- 
cessario d’ingannare tanto i supremi comandanti. 

« Anatolo Dimidoff ha fatto adattare nel suo 
palazzo due camere per madamigella Rachel colla 
spesa di 10,000 'rubli. Suo fratello Felice ha per- 
duto al giuoco 30,000 rubli. » 

SPAGNA 

Madrid, 9 dicembre. Il senaio ha testè appro- 
vato le conchiusioni della maggioranza della com- 
missione sulla comunicazione relativa alle strade 
ferrate, alla maggioranza di 105 voli contro 69. 

Si ritiene molto probabile la chiusura della ses- 
sione della cortes. (Débats) 


INDIE E CINA 

Il piroscafo d'Alessandria giunto a Trieste il 10 
dicembre, in 114.ore, reca notizie di Bombay 14 
novembre, di Calcutta 10 novembre, e di Hong- 
Kong 27 ottobre. Quei giornali annunziano che il 
26 ottobre morì a Simla il generale Godwin, che 
aveva il comando supremo delle truppe inglesi 
nella recente guerra contro i birmani, finita, al- 
meno per ora, colla incorporazione del Pegù. Que- 
sta perdita è compianta generalmente, e i mede- 
simi fogli che si erano mostrati severi al generale 
rendono onore alla sua memoria. Il generale morì 
di febbre gastrica, nella residenza del comandante 
supremo militare, sir W. Gomm, che gli prodigò 
le più amorose cure durante la sua malattia. 

Le relazioni dall'impero birmano, che sinora 
non erano gran fatto favorevoli agl'inglesi, sono 
questa voltà migliori per essi. I capitani Latter e 
Smith, l'uno comandante di Prome e l'altro di Sa- 
rawah, vennero ultimamente alle mani coi masna- 
dieri che infestavano i dintorni dei nuovi posse- 
dimenti britannici in Birma. Il primo, avendo 
saputo che i predoni si erano impossessati d'un 
villaggio presso Meyaday scacciandone gli abitanti, 
li assalì con truppe di rinforzo prese a Prome e 
liberò affatto il villaggio della loro presenza, dopo 
averli sconfitti con rilevante perdita. Nel combat- 
timento, il famigerato Mie Tun rimase ferito gra- 
vissimamente, onde si dovette trasportarlo ad Ava 
in una lettiga, e ad ogni modo il paese non avrà 
a soffrire dalle sue incursioni, almeno per molto 
lempo. 

Frattanto il capitano Smith era pure impegnato 
in vivo combattimento nel distretto di Sarawah 
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che navigano su questo fiume. Pensai bene quindi 
di restare sul mio albero, fino a che la corrente mi 
avesse trasporiato al non lontano seno della sponda 
sinistra, donde avrei potuto chiamare in mio soc- 
corso l’amico Johony, la cui abitazione non era 
lontana dal fiume che circa un miglio. 

Mi posi dunque a sedere comodamente sopra un 
biforcamento delle radici e stetti guardando la 
riva che fuggiva. Era tanto grande la mia impa- 
zienza che la corrente sembravami men rapida 
dell'ordinario, benchè corresse pure quattro nodi 
l'ora, mentre poi il sole mi pareva scendere dall’o- 
rizzonte più presto degli altri giorni. Il mio sguardo 
inquieto cercava di scoprire la lingua di terra 
sporgentea dritta ed a sinistra, e,un po'al disotto, 
il seno, Ma il fiume, che cera in quel luogo im- 
mensamenie largo e profondo, mi pareva quasi 
senza sponde. (Continua) 





(1) Espressione americana per designare chi 
si stabilisce sopra terreni nuovi senz' altro di- 
ritto che quello d' averli occupati pel primo € 
presi a dissodare. 




















contro i masnadieri, che erano giunti a Kanoung, 
sotto il comando di due capi. Ei mosse contro di 
essi accompagnato dafalcuni birmani, che gli a- 
Vevano? offerto spontaneamente i loro servigi. 
Riescì a prendere uno dei capi, e lo fece appiccare 
immediamente; l’altro fuggì nel distretto di Prome, 
ma il capitano Latter lo faceva inseguire assidua- 
mente, per cui la sua cattura era considerata im- 
mancabile. 

Queste due spedizioni ebbero per risultato la 
completa pacificazione dei distretti di Prome e d 
Sarawahi, per cui il commercio acquistò nuovo 
vigore, e |la navigazione fdell'Irrawaddy divenne 
pa: mentre prima i pirati la rendevano perico- 
osa. 

{ due,sacerdoti cattolici, difcui ‘annunciammo 
l'arrivo a Rangun, avevano chiesto, in nome del 
re d'Ava, sl capitano Phayre il permesso di man- 
dare tre elefanti bianchi a Rangun ed altre offerte 
all’idolo birmano. Ma ilcapitano non volle aderirvi 
temendo l'influenza che questi animali avrebbero 
esercilato sui superstiziosi birmani, i quali credono 
fermamente che ogni potere emana dall'’elefante 
consacrato, e che basta la sua presenza ad assicu- 
rare il successo di quulunque impresa ai suoi a- 
doratari; e per non dare un rifiutovesplicito; foce 
rispondere che ‘accetterebbe l'invio purchè gli 
fosse] consegnato l' ufficiale francese D'Urguny, 
Istruttore delle truppe birmane, convinto che il 
re non si assoggetterebbe mai a questa condizione. 

La sommossa avvenuta nella prigione di Rangun 
fu alquanto seria, per quanto si rileva dai parti. 
colari pubblicati ora, 1 condannati si appropria- 
rono d'alcuni schioppi dei soldati indigeni (sepoy) 
e parecchi di essi erano riesciti ad nbbandonar la 
prigione. Le guardie fecero fuoco contro gli am- 
mutinati ; e di 132, ch'erano, 13 rimasero uccisi e 
43 gravemente feriti; 15 riescirono a fuggire e gli 
altri furono ripresi. Vuolsi che simultaneamente a 
questa, fosse scoppiata un'altra sollevazione nel 
carcere di Bassein. 

Dal nord-ovestsi rileva correr voce che il Sirdar 
dell'Herat abbia fatto alleanza coi capi del Cabul 
e d'Orgunj, e che un figlio di Dost Mahomed siasi 
impossessato di Kelat-i-Ghilzì. Dicesi pure che. i 
capi Candahar muovano contro Kelat, e corrono 
altre voci che farebbero supporre essere prossime 
nuove gerre nelle Indie; però il Bombay-Times 
vi erede poco. 

Giusta i nuovi poteri dati al governo supremo, 
fu diramato un ordine generale per arruolare tre 
nuovi reggimenti europei, uno per ogni presi- 
denza delle Indie. Questa disposizione soddisfece 
molto gli abitanti delle Indie. 

A Bombay è comparso il cholera; il numero 
dei morti da questa malattia ascende sinora a 275. 
Come in Inghilterra e altrove, il morbo si ‘estese 
maggiormente nei distretti più trascurati e natu- 
ralmente insalubri. Sperasi che il prossimo freddo, 
purificando l'aria, verrà ad estirpare la malattia. 

Secondo l’Overland China Mail del 27 ouo- 
bre, parlavasi a Hong-Kong con qualche fonda- 
mento ehe anche a Kwang-tong fossero scoppiate 
turbolenze, come in una provincia vicina. È certo 
che uno scontro ebbe luogo, giacchè il Cie-hien 
(magistrato del distretto), che vi prose parte, giunse 
a Canton per curare le proprie ferite. Paro che es- 
sendo seguita qualche tempo fa una sommossa fra 
i contadini, ne fossero stati presi alcuni, e che poi 
gl' insorti) avendo ricevuia assistenza, fossero an- 
dati a liberare i compagni ; il che avrebbe dato 
luogo ad una zuffa, in cui rimase ucciso un mag- 
giore cinese e forito il magistrato anzidetto. Ulti- 
mamente vi fu qualche scontro nelle vicinanze di 
Bogue, e nel paese dirimpetto a Wampos. Mal- 
grado questi fatti, i cinesi di Canton non furono 
mai così fiduciosi dopo la presa di Nankin come 
ora. 

Da Sciangaî, 4 ottobre, si hanno poche notizie 
d'importanza. Un corpo di 1,000 a 1,500 imperiali 
si presentò a bordo di alcune barche vicino al 
ponte del fiume di Suciau, lontano circa due mi- 
glia inglesi dalla porta settentrionale di Sciangai. 
11 30 settembre una flottiglia di batelli imperiali 
armati di larghi cannoni, cominerd a far fuoco 
verso il sud, e contemporaneamente principiarono 
scaramuetie vicino alla porta dél Nord. Due giorni 
dopo, gl'imperiali assalirono nuovamente la città, 
e gl'insorti risposero al loro fuoco; ma il com- 
battimento non ebbe aicun risultato d'importanza, 
e similmente rimase senza esito un nuovo att&cco 
tentato dai batelli imperiali di Ning-po. Per il 4 
ottobre si aspettava una grande battaglia, e la 
mattina di quel giorno si erano uditi a Sciangni 
alcuni spari; però alle,3 pom. dello stesso dì, cor- 
leva voce che gl' imperiali avrebbero aspettato 
nuovi rinforzi. 

Dall'isola d'Argento si annunzia, in data del 29 
seltembre, che un suddito inglese, il quale, se- 
condo si dice, portava una lettera di Liu, capo 
degli insorti di Sciangai, al comandante dei ri- 
belli di Nankin, era caduto in potere degli in- 
periali. 

Un corrispondente del China-Mail narra come 
a Sciangai si bucinava che l'imperatore della Cina 
fosse fuggito, essendo stato abbandonato dai suoi 
soldati veterani. Aggiunge però essere questa una 
semplice diceria, di cui ignora l'origine. 

(Oss. Triest.) 





AFFARI D'ORIENTE 


Da una relazione dai confini turchi, diretta alla 
Morgen Post, togliamo quanto appresso : 

« La milizia valaca si trova ora in una critica 
situazione. La milizia regolnre ascende a circa 
10,000 uomini; i cosidetti confinari sono più forti 
di un qualche migliaio di uomini, e tutta la forza 





che ora la Valachia può tenere sotto le armi può 
ascendere al massimo a 24,000: uomini; Un se- 
greto consiglio di guerra tenuto ancora prima 
della partenza del principe Stirbey lasciò indisso- 
luta la quistione, come avesse da contenersi la 
forza militare della Valachia di faccia alla Russia; 
si prevedeva senza dubbio, che le circostanze s2- 
rebbero più forti di tutte le prese risoluzioni. Il 
primo conflitto tra i militari valachi e i russi ebbe 
luogo a Braila; un battaglione valaco ché colà tro- 
vavasi non voleva prestar obbedienza al comando 
del generale russo; giunsero però ammonizioni da 
Bukarest e la cosa fu appianata. 

« Quattro compagnie furono mandate nell'in- 
terno del paese, e due rimasero nella fortezza. Ora 
è tutto in ordine e l'artiglieria valaca è inceorpo- 
rata alle truppe soggette al comando del generale 
Engelhardt. » 

— Léggesi nella Presse : 

« Abbiamo ricevuta una interessante corrispon- 
denza da Viddino. Mereè l’abile e tollerante am- 
ministrazione di Sam bascià , le popolazioni eri- 
sliane di questa città e tutta la Bulgaria manife- 
stano le più vive simpatie pei turchi; ciò che con- 
tribuì non poco ad agevolare su questo punto il 
‘passaggio del Danubio. ll nostro corrispondente 
ci parla con ammirazione di un turco di 70 anni, 
venuto dal fondo del Turkestan, per servire come 
volontario nell'armata di Omer bascià. Il patriarca 
greco ebbe un'udienza dal sultano gli domandò 
licenza di seguirlo ad Adrianopoli, per molti suoi 
correligionari. 

« Le nostre lettere da Costantinopoli, del 28, 
portano che le istanze di lord Redeliffe hanno fi- 
nito per indurre il sultano a non rigettare pura- 
mente e semplicemente i nuovi progetti di conei- 
liazione. Sarà nuovo tempo perduto. » 

— Leggesi nel Débats: 

« Noi abbiamo ricevuto quest'oggi, per la via di 
Trieste, notizio di Costantinopoli in data del 28 
novembre, 

« Esse ci annunziano l’arrivo in questa capitale 
delle proposizioni sottoposte alla Porta dalla nuova 
conferenza di Vienna, le quali furono comunicate 
al divano e ai rappresentanti delle quattro potenze 
per mezzo del signor de Bruck, internunzio d’Au- 
stria, Il tenore di questa proposta non era peranco 
conosciuto a Costantinopoli al momento della par- 
tenza del corriere; ma ciò che ne era trapelato 
accordavasi con quanto se ne sa finora in Europa. 
Trattasi di un congresso, ai lavori del quale pren- 
derebbero parle i plenipotenziari delle qualtro 
grandi potenze mediatrici e quelli delle parti bel- 
ligeranti. 

« Assicurasi che si era proposto da prima di 
eleggere Bukarest, come luogo di riunione di 
questo congresso, ma che, sull opposizione favo- 
revole, manifestata in proposito dai ministri otto- 
mani, fu differita la fissazione del luogo dove se- 
guiranno le pratiche. Ecco in sostanza quanto ci 
scrivono i nostri corrispondenti 

« L'ambasciatore francese ebbe, sabbato 26, una 
conferenza coi principali ministri ottomani nella 
casa di Reschid bascià, ministro degli affari esteri. 
Il generale Baraguay d'Hilliers era accompagnato 
dal colonnello Dieu, suo aiutante di campo, € 
dal signor Scheffer, primo dragomanno dell'amba- 
sciata di Francia. 

« Dei turchi erano presenti oltre Rescid bascià , 
Fethi Ahmet bascià, cognato del sultano, gran 
mastro dell’ artiglieria, Mehemet. Alì bascià, pure 
cognato del sultano, generalissimo e ministro della 
guerra , e il granvisir Mustafà bascià, Il colloquio 
fu lungo e dicesi cho il generale Baraguay-d'Hil- 
liers parlando della pace con molta energia, avrebbe 
grandemente consigliata l' accettazione delle pro- 
poste di Vienna. Bisogna notare che prima di que- 
sto colloquio il generale erasi frequentemente ab- 
boccato col signor de Bruck. 

« D'altra parte, sembra che l' îmbasciatorè in- 
glese , lord Stratford Redcliffe , dopo aver presen- 
lato l'ultima nota proposta alla firma del sultano 
dal gabinetto di Londra, non si credesse ancora 
battuto, malgrado l'unanime disapprovazione onde 
fu accolta quella nota dal divano. Vedendolo per- 
sistere anche dopo le proposte arrivate da Vienna, 
cercavasi qualche motivo straordinario alla sua con- 
dotta. Dicesi dunque che egli abbia ricevuto rela- 
livamente a questa nota una lettera autografa della 
regina Vittoria che gli raccomanda in termini assai 
vivi e lusinghevoli pel suo amor proprio di fare 
quanto starà in lei per indurre il divano ad at- 
cettarla. 

« Le ultime nostre corrispondenze ci avean già 
parlato di questo fatto, ma troppo vagamente per- 
chè credessimo di ripeterlo ; siccome però tornano 
quest'oggi alla carica in modo positivo, dobbiamo 
almeno accennarlo comeuna voce corsa a Costan- 
tinopoli. Un'altra versione attribuiva la condotta di 
lord Stratford a motivi meno solenni ; insinuavasi 
che vedendo tutta Europa vicina a intendersi per 
fare o far fare lo pace, l'ambasciatore inglese si 
recherebbe ad onore di averlo potuto fare da se 
solo. Checchè ne sia, lord Stratford tiene ora il 
linguaggio il più pacifico è il giorno stesso, che 
egli ha presentato gli ufficiali della flotta inglese 
ul sultano egli ha fatto prova di molto calore è di 
eloquenza per indurre.il sultano alla conciliazione. 

« Nessuna notizia dell'armata del Danubio. 

« Le notizie d'Asia confermano l’investimento di 
Akiska per parte dei turchi ; pare che nell'interno 
della città sarebbe avvenuta un'insurrezione con- 
tro la guarnigione russa, e che dupo aver com- 
messo certi atti di rigore, le truppe sarebbero state 
costrette di ritirarsi nella cittadella della piazza. 
Essa sarà assediata e gli ultimi dispacci del gene- 
rale in capo Abdi bascià annunziano che egli ha 
spedito a Kars, per fare questo assedio, venti pezzi 
di cannone di grosso calibro. 


L'OPINIONE, GIORNATE POLITICO 









« Le nostre corrispondenze non dicono nulla 
della presa.di Okalzik , che era stata annunziata 
per errore, secondo noi, e smentiscono la voce 
della presa di Gumri ( Alessandropoli ). Essi non 
contengono pure una parola sui combattimenti di 
cui faceva menzione il bollettino russo; anzi pare 
che il paese intorno a Gumri sia completamente 
libero, e che il governatore di Erzerum ilquale avea 
in animo di portarsi da questo lato alla testa di 
8,000 uomini , siasi diretto dal Jato di Akiska per 
dar man forle agli assedianti , senza aver incon- 
trato sulla sua strada nessun nemico. 

« Le nostre lettere non essendo che del 28, non 
Possono naturalmente darei nessun schiarimento 
sul combattimento navale di cui ci pervenne ieri 
: ici per la via di Odessa. Esso avvenne 


« Le nostre leltere di quest’ oggi contraddicono 
la notizia del ritorno del Vapore mercantile otto- 
mano, il Medari-Tidgaret, preso nel mar Nero 
da una fregata a vapore russa. 

< Credesi tuttavia che il naviglio sarà restituito, 
perchè non potrebbe essere trattenuto che illegal- 
mente. La sua stessa cattura era tenuta per ille- 
gale a Costantinopoli, primo, perchè il termine 
fissato dalla Porta ai bastimenti mercantili della 
Russiu per lasciare i porti della Turchia non era 
ancora spirato e però avea diritto alla reciprocità; 
secondo, perchè l'epoca determinata dal mani- 
festo dell' imperator Nicolò pel cominciamento 
delle misure di rigore contro i batelli mercantili 
non era ancora giunto quando il batello turco fu 
attaccato. Se non si fa la restituzione, Ja Porta è 
deciso a fare delle rappresaglie e potrebbe quindi 
prendere nel porto di Costantinopoli due basti- 
menti di commercio russi. » 


—_——————————_—_—_—————————————6k 
NOTIZIE DEL MATTINO 
ELEZIONI 


Pont — Avv. Gallo. 
Mongrando — Maggiore Piacenza. 
Bioglio — Sella Gregorio. 
Ozieri — Grixoni. 
Alghero 1° coll. — Garibaldi Gio. Battista. 
2° coll. — Picinelli consigliere d'appello. 
Ventimiglia —Biancheri avvocato. 
Verres — Barbier, 
Bourg S. Maurice — Carquet, 
Uginé — Blane Maurizio. 


Torino, 15 dicembre. Questa mattina fu inau- 
gurato solennemente il tempio valdese eretto nel 
viale de' platani. 


STATI ROMANI. Roma. Leggesi nel Monitore to- 
scano del 12: 

« Da privata nostra corrispondenza di Roma 
sappiamo che il sig. cav. Giovanni Andrea Bustelli 
si è recato a Livorno con importanti commissioni 
di fornire grani all’ armata francese di occupa- 
zione, 

Svizzera. — Berna. Il giorno 9 si radunò in 
Berna, sotto la presidenza del signor consigliere 
federale Ochsenbein, la commissione per l'esame 
della quistione sull' introduzione dei telegrafi pel 
servizio dell'esercito, composta dei signori colon- 
nello Wurstemberger, professore Brunner e mec- 
canico Hipp. Le discussioni della commissione 
avendo constatato la possibilità di una tale intro- 
duzione, venne preliminarmente risolto di eseguire 
a tale scopo gli esperimenti che tuttora si richie- 
dono, e il sig. meccanico Hipp fu incaricato del 
pronto allestimento dei necessari apparati. 

—0_ 

— Noi abbiamo annunciato, sulla fede della 
Gazzetta di Spener, che un grande fermento re- 
Enava nell'Epiro è nella Tessalia, e che Ja Porta, 
p sorvegliare queste provincie, aveva ordinata 
a concentrazione sulla frontiera di due corpi di 
12,000 uomini ciascuno, l'uno che sarà comandato 
da Saîd bascià , e che avrà per punto di accen- 
tramento Sadatsche in Tessalia; l'altro, che sarà 
sotto gli ordini del figlio del bascià di Janina, e 
che avrà per centro Aria nell'Epiro. 

Molti altri giornali tedeschi hanno 
formazioni. 

In presenza di questi fatti, le notizie particolari 
di Atene ci annunziano che il governo del re Ot- 
tone resisleva energicamente e lealmente al fana- 
lismo delle popolazioni di alcune provincie e che 
manterrebbe e la sua neutralità e fe sue buone re- 
lazioni colla Porta ottomana, © 

— Si scrive da-Berlino, in data del.10, mattino, 
che erano giunte in quella città notizie della Po- 
lonia. Si assicurava che i corpi d'osservazione posti 
sulla frontiera di questa provincia erano stati rin- 
forzati, e che l'autorità militare aveva preso delle 
grandi precauzioni onde impedire il passaggio 


analoghe in- 


‘della frontiera e la diserzione agli individui de- 


signati pel servizio militare e colpiti dalle leve re- 
centi. , P 

— Una lettera di Malta, del giorno 8, annunzia 
che la fregata inglese Hygh Filiers aveva lasciato 
il porto il giorno innanzi, recandosi a Corfù. Essa 
aveva a bordo delle truppe che si trasportavano 


alle isole Jonie. (Patrie) 
=_————_ __—_e—ae——_ —_—_——_—————_— 
VARIETA' 
SINOPE 


La città di Sinope è situata nell' Anatolia sulla 
costa settentrionale del mar Nero a mezzo cammino 
da Costantinopoli a Trebisonda ed a cento leghe 
da ciascuna di queste città. Essa dipende dal gran 
pachalik d’Angora, la sua " gpronerd è di olto a 
dieci mila abitanti. La cit costrutta sull'istino 
d'una penisola che s'avanza nel mare in forma di 
promontorio. È la punta più settentrionale di 
quali immensa costa. Il porto si estende all’est 

i questa ciltà, ma siccomenon è chiuso da molo, 
non lo si può considerare se non come una rada. 
Questa rada è difesa da batterie e dal castello della 
ciltà, grandee massiccia costruzione quadrata che 
rimonta ai tempi degl'imperatori greci. All'ovest 
della penisola vi ha un secondo ancoraggio chia- 
mato Ah-Liman (il porto bianco). 











L'importanza di Sinope consiste nel suo arsenale 
di costruzione marittima, il solo che esiste in Tur- 
chia dopo quello di Costantinopoli. Vi si costrui- 
scono delle fregate e dei vascelli di linea: le quercie 
tagliate sulle montagne circostanti forniscono un 
legname assai duro; i vascelli costrutti a Sinope 
hanno una riputazione per la solidità e la durata 
e passano per i migliori della flotta ottomana. 
Gli ingegneri sono per la maggior parte stranieri 
al servizio della Turchia e gli operai sono greci 
del paese pagati a dieci o dodici soldi per giorno. 

Le fortificazioni del porto sono incomplete ed in 
caltivo stato. Nel 1808, in occasione del tentativo 
dell'ammiraglio Duckworth contro la città di Co- 
stantinopoli, difesa in allora come si sa dal gene- 
rale Sebastiani , ambasciatore di Francia , Questo 
generale facendosi ragione dell’ importanza di Si- 
nope vi mandò due ufficiali francesi del genio e 
due sottufficiali della stessa arma per migliorare 
le fortificazioni. La loro prima cura fu di costrurre 
una batteria alla punta del promontorio, che fosse 
in grado di dominare le due coste della penisola 
e l' entrata della rada. Essì tracciarono in seguito 
molte altre opere di difesa , di cui le une non fu- 
rono punto eseguite e' le altre non furono mante- 
nute come il restante delle fortificazioni. Così la 
piazza è rimasta senza riparazioni dopo quarant 
anni, e quelle che si cominciavano ad eseguire 
non avevano raggiunto il necessario sviluppo. I 
russi avevano eseguito nel 1807 contro il porto di 
Trebisonda un attacco dalla parte del mare, che 
fu respinto ; ma siccome non aveano mai nulla in- 
trapreso contro Sinope , i turchi aveano finito per 
persuadersi che questa piazza non aveva nulla da 
temere ed ora vengono crudelmente castigati della 
loro deplorabile incuria. 

Si capisce che sei vascelli di linea colle loro for- 
midabili batterie comparendo tutto ad un tratto e 
stabilendosi dinnanzi una rada aperta abbiano do- 
Vuto polverizzare in poco tempo dei vecchi ba- 
stioni mal in essere. Questo non fu un combatti- 
mento navale, un combattimento sostenuto in 
mare, poichè i bastimenti turchi erano ancorati 
nel porto. Sembra , dietro i dispacci , che furono 
colà fulminati , distrutti ed affondati da ‘un fuoco 
d'una irresistibile superiorità , al quale le cattive 
batterie turche non potevano lungamente ripostare 
Il cannoneggiamento , ci si dice, non durò che 
un'ora, e questo tempo bastò per la distruzione 
di tredici bastimenti , di cui dieci da guerra e tre 
da trasporto. 

Se la guerra dovesse conlinuarsi attivamente 
l'anno vegnente in Europa ed in Asia, si fa molto 
importante per i turchi di ricostruire le fortifica- 
zioni di Sinope dietro i principii dell’arte moderna 
e di mettere questa piazza non solo al coperto di 
un colpo di mano come quello di cui parliamo, 
ma anche nello stato di sostenere un assedio in 
regola. Se i russi venissero ad impadronirsene , 
ciocchè sarebbe loro assai facile in vista del cat- 
tivo stato attuale della piazza, essi potrebbero far- 
sene una posizione inespugnabile per i turchi 
sulla penisola 6 sul promontorio, ristabilire da un 
ancoraggio all'altro un canale che esisteva anche 
altra volta e che servirebbe di ampio fossato ad 
una linea bastionata e fare così di Sinope una 
specie di Gibilterra sulla costa turca del mar 
Nero. 

Stabiliti in una posizione di questa natura che 
loro permetterebbe di sbarcare con sicurezza un 
corpo d'armata considerevole, essi terrebbero in 
iscacco tulto il centro dell'Asia minore è laglie- 
rebbero le ‘comunicazioni da Costantinopoli ad 
Erzeroum. 

L'armata turca dell'Armenia non avrebbe più 
allora a tener testa all’ inimico dal solo lato della 
Georgia, ma avrebbe dietro di sè un'altra armata, 
In allora il governo turco sarebbe obbligato di 
creare una seconda armata nell'Asia minore. 
Queste considerazioni non saprebbero sfuggire 
alle previsioni dei militari europei che consigliano 
in istrategia i generali turchi. 

La città di Sinope è costituita coi materiali del- 
l'antica città greca, colonia di Milesiene che ele- 
vavasi sulla penisola, mentre che la città turca è 
fabbricata sull' istmo. Sinope era la patria di Dio- 
gene e la capitale di Mitridate. Lucullo se ne im- 
padronì nell'anno 71 innanzi Gesù Gristo. Le case 
e le fortificazioni presentano una moltitudine di 
avanzi antichi confusamente ammonticchiati, Vi si 
vedono dell» inserizioni greche e paflagonie, dei 
busti e delle statue mulilate. 1 viaggiatori citano 
anche una statua intera posta capovolta nelle mura 
del castello. Tutte le città dell'Asia minore , altra- 
volta sì fiorenti per le arti ela civilizzazione, offrono 
lo stesso spettacolo aflligente per l' occhio dell'eu- 
ropeo. I turchi vegetarono da tre secoli su queste 
ruine imponenti senza ricavarne una lezione, Fi- 
nalmente sembrano risvegliarsi presentemente alla 
civilizzazione e la scossa che ne ricevono profit 
terà loro per l’ avvenire. 

Sarnt-AnGE. 
__—_—————— 

Quest'oggi per la via telegrafica non ab- 
biamo che il dispaccio della 
Borsa di Parigi 14 dicembre. 


In contanti In liquidazione 
Fondi francesi 


3 p.0,0. 7550 7515 
4 112 p.0j0 102 40 102 » 
Fondi piemontesi 


18495 p.0)0 . 97 » 
1853 3 p. 070 63 » 
Consolidati ingl. » 


8, 
La 


G. Romsnatbo Gerente. 
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Torino — TIPOGRAFIA ARNALDI 


L’ESPERO 


Corriere della sera 


GIORNALE POLITICO-LETTERARIO 


Anno secondo 
Si pubblica tutti i giorni non escluse 
le domeniche. 


Prezzo D'ASssocIaziONE 


in Torino nelle Provincie 
Un mese bre Di ig Un mese . L. 160 
Tre mesi . >» 3 » Tre mesi . >» 450 
Sei mesi .' » 6 » Sei mesi » 8.60 
Un anno » 12 » Un anno » 15 » 


Per cadun numero separato. Un Soldo. 


Le associazioni si ricevono in Torino alla suddetta 
Tipografia Arnaldi, al Baraccone in via di Po, 
rimpetto alla Libreria Gianini e Fiore vicino al 
Caffè Dilej, e dai principali librai. 


LA RICREAZIONE 


GIORNALE 
EDUCATIVO, LETTERARIO E MUSICALE 
ANNO II. 


Questo giornale, già annunziato per l’anno pros- 
simo, ha modificato Je sue condizioni come segue: 

Esso escirà non più una, ma due volte al mese, 
cioè al 1° e 15, continuando a dare DUE PAGINE DI 
MUSICA ORIGINALE dei migliori maestri per piano 
forle, calcografata in ciascun numero. 


CONDIZIONI D'ASSOCIAZIONI 


Torino (a domicilio) Provincia (franco) 


Un anno L. 10 » Un anno L. 12 
Sei mesi . . » 6 » Sei mesi . . | >» 7 
Tre mesi . . >» 350 Tremesi . . » 4 


Gli associati attuali che hanno pagato l'annata 
semplice, riceveranno, coi sei numeri già usciti il 
primo trimestre prossimo: gli altri sono pregati 
di rinnovare secondo le nuove condizioni. 

Il primo numero del 1854 verrà pubblicato 
per anticipazione il 20 corrente, affinchè possa 
darsi per Strenna. 

Dirigersi (franco) alla tipografia fratelli Stefle- 
none e C. via S. Filippo, N° 21, sia per le domande 
d’associazione, che pei relativi pagamenti. 


IL CIMENTO 


RIVISTA DI SCIENZE, LETTERE ED ARTI 








È uscito il primo fascicolo della Seconda 
Serio, che contiene le seguenti materie : 

La crisi — Il conte Platen e l'Italia — Illustri 
Italiani, Luigi Carrer — La legge sulla Banca — 
Greci e Turchi o Forze e avvenire dell'Oriente — 
Epigrafì inedite — Osservazioni meteorologiche — 
Notizie di scienze. 


ISAAC LAQUEDEM 


Seule édition complète autorisée 
PAR ALEXANDRE DUMAS 
—0— 


1 frane le volume 
—0—- 





Les cinq volumes actuellement en vente , com- 
prennent toute la première partie de cette immense 
conception qui embrasse les faits anecdotiques les 
plus curieux de l’histoire ancienne et moderne. 
C'est'la seule édition complète , où se trouvent 
tous les chapîtres retranchés dans le Constitution- 
nel et l'édition de Paris. 

La richesse, l'abondance et le coulent du style 
de cet intéressant ouvrage, le plus piquant de tous 
les romans historiques, sont au dessus de toutes 
les productions antérieures de l'autour, déjà si ri- 
ches et si 5condes. 

I. Vor. La via Appia — Le voyageur — Casa 
Rotondo — Les Gaòtani — Urbi et Orbi — Le mau- 
dit— Jérusalem — II. Vor. L'homme è la cruche 
d'eau — L'Evangile — La tentation — La Péche- 
resse — La résurrection de Lazare — Malheur è 
Jérusalem — Mater amaritudinis plena — Ceci est 
mon corps, ceci est mon sang — La sueur de sang 
— III. Voc. Le baiser — Le rève de Claudia — 
Anne et Caiche — Hak et Dam —Le porte-ensei- 
gne— De Pilate à Hérode — D'Hérode à Pilate — 
La malédiction — Le Golgotha — La Résurrection. 
— IV. Vor. Appollonius de Tyane — Forét de Né- 
mée — Méroé — Les Noces de Clinias — Le voyage. 
— V. Vor. Centaure et Sphinx — Incantation — Le 
Titan — L’antre de Trophonius — Les Parques — 
Cléopàtre. 

Se trouve à Turin à l'office de la typographie 
Subalpine, rue Alfieri numéro 24. 

Les cinq volumes seront expédiés franco, con- 
tre l’envoi d'un mandat postal de la somme de 5 
franes. — Affranchir. 








COMPAGNIA DI PALMAS 


per la coltivazione 


” = 
DI MINIERE DI FERRO. E DI CARBON FOSSILE 
NELLA PROVINCIA D'IGLESIAS INfSARDEGNA 


Genova, 20 ottobre. 


Signore, 


Le ricchezze minerali della Sardegna, note agli 
antichi e dai medesimi grandemente utilizzate , 
vennero ai giorni nostri di nuovo ricercate e stu- 
diate per sottrarle al nocivissimo obblio in cui la 
decadenza dei tempi le avea gettate, 

Ma la mancanza delle comunicazioni stradali 
colanto necessarie alla finale economia d' ogni 
prodotto commerciabile rese imperfetti i risultati 
delle nuove speculazioni. 

Fra i varii minerali ond’ è ricca quell’ isola si 
scoperse, non ha guòri, un bacino earbonifero nel 
comune di Gonnesa il cui combustibile fosse atto 
a produrre un buon coke può servire a moltissimi 
rami di industria. 

Questa scoperta rese utilmente possibile la col- 
tivazione delle circostantivi miniere di ferro le 
quali uniscono l'altrovantaggio di essere collocate 
fra vaste ed antiche foreste di annose quercie. 

In conseguenza di questi falti e delle ripetute 
analisi operate tanto sul minerale fossile, che sul 
minerale di ferro i sottoscritti non esitarono a de- 
terminare di assumere la coltivazioneSdel carbon 
fossile e del ferro per trattare questo col prodotto 
di quello mediante l'istituzione dei necessari sta- 
bilimenti metallurgici, e corredando l'impresa di 
una strada ferrata che opportunamente la soc- 
corra. 

Per tal modo, e non altrimenti, la produzione 
del carbon fossile e del ferro in Sardegna potrà 


| sostenere la concorrenza con quella delle altre 


nazioni, che ne trassero la loro grandezza, ed alle 
quali fummo finora tributarii di mol milioni , 
evitando con cid i ristagni così frequenti negli 
scambi commerciali occasionati dagli enormi spo- 
stamenti del danaro che dall’ interno aMuisce all’ 
estero in tanta copia pella provvista del ferro. 
Persuasi i sottoscritti da queste considerazioni , 


ed appoggiati alla realtà dei risultati ottenuti nei ' 


varii esperimenti fatti su ciascuno dei materiali 
che si propongono per l'impresa, acquistarono ; 
Tre miniere di carbon fossile nell'isola di Sar- 
degna, provincia di Iglesias, comune di Gonnesa ; 
Quattro miniere di ferro nella provincia stessa ; 
Ed hanno studiato e redatto il progetto di una 
strada ferrata, che attraversando le miniere stesse 
sbocchi al sicurissimo e vasto golfo di Palmas. 
E siccome ogni veicolo nuovo in terreno, che 
ne era sprovveduto, ne moltiplica il valore, come 
accadde nelle Americhe ed in Europa, così acqui- 


starono; pure venti ,milioni, di; metri [quadrati] di 
terreni già coltivatiJe circostanti alla proposta via 
ferrata, al loro attuale valore, c lasciarono. aperte 
le pratiche per ulteriori estensioni,Spersuasi di of- 
frire anche da questo lato un campo vastissimo a 
benefizitrilevanti. 

Assunsero quindi tutti gli studi necessari per 
prevederne i possibili risultati ,* e îda pazienti ed 
accuratissimi esami rilevarono : 

1° Che i' carbon fossile imbarcato nel golfo di 
Palmas costerebbe fr. 5100 la tonnellata ; 

2° Che la ghisa imbareata nel golfo stesso co- 
slerebbe43 00 la tonnellata ; 

3° Che la strada ferrato aperta anche al ser- 
vizio del pubblico darebbe all'incirca, sulla base 
del movimento [attuale soltanto, per la vicinanza 
di aleune miniere di piombo che}si coltivano per 
conto di altre società, l'annuo benefizio. netto di 
fr. 200 mila ;' 

4° Che non sarebbe menomamente esagerato 
il calcolo di decuplare il valore dei terreni me- 
diante opportuni lavori; 

5° Che occorrono per l'attuazione dell'impresa 
sei milioni di franchi. 

Con, questi risultati i possessori dei succennati 
elementi promuovono una società anonima colla 
emissione di sessanta mila azioni di cento franchi 
caduna, pagabili per un decimo all'atto della fir- 
ma, e pel residuo în altri decimi colla distanza 
non minore di tre mesi l'uno dall'altro. 

L'azione ha diritto: 

I. alla comproprietà del fondo sociale, 

Il. all’ interesse fisso delf5 per cento all'anno, 





INT, alla compartecipazione degligutili , 
IV. alla comproprietà del fondo di riserva. 
I promotori apportano alla società : 
a) le tre miniere di carbon fossile suindicate, 
b) le quattro miniere di ferro, 
c) venti milioni di metri quadrati in terreni agri- 
coli, 
d) gli studi e progetti redatti , 
e) gli uffici inoltrati al governo per avere : 
I. la sanzione sovrana; 
Il. una legge che dichiari l'impresa in mas- 
sima opera di utilità pubblica ; 
III. la concessionezidi 'aleuni “terreniZdema- | 
niali. 





Per la commissione 
ALESSANDRO COLANO è C. 


e —————————————=—uw_______——_r_---=>=>="*=<""""""“*““*“«““* 


CREDITO MOBILIARE DEGLI STATI SARDI 





SOCIETA’ GENERALE ANGLO-ITALIANA 


Società in accomandita con azioni, costituita in Torino con atto 6 dicembre 1853 rogato 


dal notaio Albasio. 


Sotto la ragione sociale P. Profumo e Compagnia. 
Col capitale sociale di 20,000,000 di lire piemontesi o 800,000 lire sterline , diviso in | 


di lire piem. 250 o lire st. 10, 


| due serie di lire piem. 10,000,000 o lire sterline 400,000, e in azioni nominative, ciascuna 


La sede della Società è in Torino con un’ agenzia principale a Genova ed altre agenzie 


succursali. 


Il barone Pietro Profumo è il Direttore Generale. 
Il pagamento del primo decimo o il deposito dei valori con cui si garantisce sono ese- 
guiti, in Torino presso il banchiere sig. P. Piaggio ; in Genova presso il banchiere sig. 


Domenico Balduino fu Sebastiano. 
Torino , 6 dicembre 1858. 


P. PROFUMO x COMP. 





Da Giuseppe Coriassi 


presso l'Ufficio di distribuzione della Gaz- 


zetta Piemontese, viafidel Gambero, n. 1 
È USCITO — 
LI Di ‘ei 
sL'INDICE..GENERALE 
DEGLI 


ATTI del PARLAMENTO SUBALPINO 


ai prezzi seguenti : 


CAMERA ELETTIVA Torino Provincie 
Sessione del 1848. . L. 2 50 L.2 75 
» 1849, 1° fase. »2 00 »2 25 
» 1849, 2° fasc. »2 50 »:2 75 
» 1850 »3 00 » 93.25 
» 1851 »3 00 »3 25 
SENATO DEL REGNO 
L'importantissima sessione 
del 1851 »1 75 »2 00 


Torino. Tipogr. FernERO e Franco 


TRATTATO TEORICO-PRATICO 
DI 


ECONOMIA POLITICA 
del professore 
GEROLAMO BOCCARDO 
Volumi due. 





| “Turin — Imprimerie ArnaLpi — 1853 


ÉMANCIPATION 





| LÀ FEMME 


CLEMENTINE DE COMO 
Vol. I et II. 


| En vente chez les principaux libraires, à Turin, 
en province et à l'Étranger. 


INSEGNAMENTO ACCELERATO 
DELLA 


LINGUA INGLESE 


APPLICATO ALLA 


LETTERATURA 


CORRISPONDENZA COMMERCIALE 
metodo MILLES 


—0—_ 

Questo metodo filosofico assicura i più ra- 
pidi risultati in modo che a capo di 20 le- 
zioni s' intendono giornali e prose facili in- 
glesi, ed a capo di 40, e talvolta meno, si 
perviene a gustare le bellezze dello Srerxe, 
Brrox e SHAxsPEARE. 

Nei primi giorni dello scorso mese di no- 
vembre s' instituirono pure dei Corsì acce- 
lerati per la classe commerciale che tiene 
corrispondenza coll’ Inghilterra. 

Recapito alla libreria Schiepatti, via di Po, 
num. 47, ove sì distribuisce il Programma 
per l'Insegnamento accelerato insieme alle 
Dichiarazioni che provano quanto sopra sì 
asserisce. Il Regolamento per le lezioni è 
visibile sempre nelle ore mattinali fino alle 
10 antimeridiane in casa del professore, via 
della Posta, num. 11, casa Bertone-Sambuy, 
primo piano. i 

Dirigersi al portinaio. 





È PUBBLICATA 


LA 


CARTA TOPOGRAFICA 
DEL TEATRO DELLA GUERRA D'ORIENTE 


Gran foglio colorato di metri 0,75 per 
metri 0,55 ricavato dalla Carta generale 
della Turchia dello Stato-Maggiore austriaco. 

Prezzo L.1 50 

NB. Un terzo del ricavo lordo (cent. 50 
per ogni esemplare) è devoluto al Comitato 
di beneficenza pei soccorsi invernali. 

— Si vende all'Ufficio dell'Orinione. — 





Avviso. 
IL FUMISTA 


CANAVERO GIUSEPPE 


Toglie il fumo aqualsiasi camino eli gua- 
rentisce alla prova e quindi non riceve il cor- 
rispettivo se non quando i signori commit- 
tenti siano pienamente soddisfatti. 

Si ricevono commissioni al banco da libri 
di Giuseppe Macario in faccia al caffè Ve- 
nezia sotto i portici di Po. 





GALLERIA ZOOLOGICA DI PARIGI 
di proprietà 
per conte De-Massr.uia 


visibile tutti i giorni, a Porta Palazzo, 
dalle ore 10 del mattino, 
alle 9 di sera. 


Il sig. Bihin entrerà nelle gabbie degli 
animali feroci alle ore 2 dopo mezzogiorno 
ed alle 6 della sera; nella quale ultima si 
dà il pasto alle belve. 

Diminuzione dei prezzi d'entrata : 

Primi posti 1 20, secondi cent. 80, terzi 
cent. 40. 


TEATRO REGIO 


Questa sera, 15 dicembre, alle ore 7 
La Compagnia drammatica al servizio di 
S. M. e la Compagnia drammatica fran- 
cese diretta dall'artista E. Meynadier da- 
ranno insiemc unite una 
RECITA STRAORDINARIA 
il cui profitto sarà devoluto metà al Comitato 
pei soccorsi ai poveri, e l'altra metà alla 
Società francese di beneficenza, 
DISTRIBUZIONE DELLO SPETTACOLO : 


LA DIPLOMATIB DU Udrata 


Comédie en 1 Acte, par M.me BertoN-SAamsoM. 


MIRRA 


Tragedia di V. ALFIERI. 


LIVRE NI, CHABNTRE I 


Comédie en 1 Acte 
Par MM.rs PiERRON el LAFERRIÈRE. 
Biglietto d'ingresso L. 2. — Sedie chiuse L. 2. 
— Loggione cent. 80. 





Tip. C. Carpone. 
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ASSOCIAZIONE 








Rendite 
Ordinarie L, 117,923,140 30: 106,606,187 64 
Straord. » 7,137,621 99 2,617,747 20 
pirla 
Totale L. 125,061,061 59 109,223,934 84 
Deficenza 





ALL'OPINIONE at L. 13,097,306 39 21,984,916 62 


per l'anno 1854 


PREZZO D'ASSOCIAZIONE 
Anno Semestre Trimestre 


Torino L/d40.Nag ATI to 
Provincie . » 44 » 24 » 13 
Svizzera, Toscana » 54 » 30 » 16 
Francia .. » 68 » 32 » 17 
Belgio, Roma, Na- 

poli ed altri Stati .» 62.» 34 » 18 








TORINO 15 DICEMBRE 
e eri. 
I BILANCI DEL 1854 
E LE NUOVE IMPOSTE 


La nuova camera è chiamata a far quello 
a cui non è riuscita la camera precedente, 
a malgrado del suo buon volere; a ristabi- 
lire l'equilibrio delle finanze. 

Non rifineremo dal chiamare l’attenzione 
del governo, del parlamento, dei contribuenti 
sopra questa quistione, la quale è capitale 
pel nostro stato, è la prima che conviene 'ri- 
solvere, perchè risolta, si ripiglierà lana 
a proseguire le altre riforme, che, sebbene 
indispensabili, non possono però esercitare 
sulla prosperità, sul credito e sull’avvenire 
del paese, l’ influenza che ha un tesoro pub- 
blico ben ordinato, 

Tutti i partiti convengono essere una ne- 
cessità di colmare la deficenza dei bilanci, 


di pareggiare le rendite alle spese, di chiu- | 


dere insomma la voragine dei disavanzi, 
che minaccia di allargarsi ed inghiottire la 
fortuna dello stato. Essi dissentono soltanto 
nei mezzi : la destra vorrebbe ridurre l’eser- 
cito ;la sinistra riformare il sistema delle 
imposizioni ed introdurre più considerevoli 
economie ; il ministero riordinare i balzelli 
e fare quei risparmi che sono «consentiti 
dai diritti acquistati e dal servigio regolare 
degli affari pubblici. 

Il ministero si avvicina quindi più alla 
sinistra che alla destra, e non dubitiamo 
che se-gli uomini della sinistra fossero ‘al 
potere, si troverebbero costretti a rispettare 
ì principi adottati dal ministero attuale, 
scostandosene solamente in alcuni partico- 
lari dell’applicazione. 

Ma, comunque stia la cosa, |' equilibrio 
delle finanze, tante volte promesso è giam- 
mai conseguito, debbe divenire una realtà, 
affine di evitare nuovi prestiti e nuovi stra- 
ordinari aggravi. Che ha fatto il ministero 
per toccare quest'intento? 

I bilanci del 1854 sono tutti pubblicati e 
si riassumono nelle seguenti cifre : 

Spese 
1854 1853 
Ordinarie L. 131,090,446 69 128,591,104 26 
Straurd. » 18,293,848 26 22,336,472 07 





Totale L. 149,314,294 95 150,927,576 33 
_———— = -_——————r—r—__ 


APPENDICE 
—0- 
UNA DISCESA PEL MISSISSIPI 
SUL TRONCO D'UN ALBERO 





Continuazione e fino. 


Cominciava il sole a nascondersi dietro i cipressi 
ed io a temere che non avessi a passar la notte 
sul mio albero. Cercai di scoprire fra le masse di 
legnami ondeggianti intorno a mè qualche ceppo 
o tronco, sul quale potessi cerrere più veloce e 
guadagnar terra alla prima opportunità: ma eran 
‘lutti 0 troppo piccoli 0 Iroppo ramosi. Nel mo- 
mento stesso, in cui il sole era affatto scomparso 
‘dietro all'impenetrabil fogliame dei cipressi, vidi 
‘una piccola lingua di terra, che s'avanzava nel 
fiume, e venni subito a pensare che il mio albero 
avesse a dirigersi per colà e fors'anche toccarla, e 
che allora avrei potuto saltare a terra. Vidi infatti 


| spese ordinarie 





» 11,155,926 97 19,718,724 87, 


_——. 








Totale L. 24,253,233 36  41,703,641 49 
La differenza frai bilanci del 1854 e quelli 
del 1853 riducesi nel passivo ad un aumento 
di due milioni e mezzo nelle spese ordigarie 
e ad'unx diminuzione di Quattro milioni 
nelle spese straordinarie, per cui rimane 
una riduzione di spesa di poco più di un 
milione e mezzo. 
Nell'attivo la differenza consiste nell'au- 
mento nelle rendite ordin. di L 11,300,000 
nelle straordinarie » 4,500,000 


stri 
Totale L. 15,800,000 
che aggiunte al milione e mezzo risparmiato 
nelle spese, si ha un totale di circa 17 mi- 
lioni e mezzo di meno nella deficenza. 
Questa situazione è tranquillante? Il di- 
savanzo è disceso da 41,700,000 a 24,250,000: 
è un passo rilevante che si è fatto, ma siamo 
tuttavia lontani dall’equilibrio. A forza di 
mettere imposte, è naturale che ci avvici- 
niamo al pareggio delle rendite colle spese : 


ma il problema non consiste tanto nel sop- | 


primere il disavanzo , Quanto nel ristabilire 
il bilancio sopra basi certe e solide, e rag- 
giugnere la meta senza aggravare di troppo 
i contribuenti e con distribuire le tasse in 
modo equo, per guisa che pesino sopra tutti 
in egual proporzione. 

E quando vogliasi lasciar da parte il bi- 
lancio delle spese e delle rendite straordi- 
narie, per attenerci soltanto alle spese ed 
alle entrate ordinarie, abbiamo una deficenza 
di 13 milioni contro 22»milioni nel 1853. 

L'aumento di 2 milioni e mezzo nelle 
non potrebbe arrestarci, ri- 
flettendo che deriva : 

1° Dall'esansionedelle strade ferrate aperte 
al pubblico servizio; 

2° Dalla compera di materie prime pei la- 
vori de' carcerati; due spese compensate 
nell'attivo, per l'incremento delle rendite, sia 


delle strade ferrate, sia delle manifatture | 


delle carceri. 

Ma se questi aumenti sono legittimi, se 
non impongono un aggravio reale a' contri- 
buenti, non vi sono altre spese che si pos- 
sono ridurre o sopprimere ? Ecco la prima 
quistione che la camera dovrà risolvere. 

Consideriamo ora le rendite. 

Abbiamo già osservato come fosse impru- 
dente l'ingrossare artificialmente il bilancio 
attivo, calcolando certe tasse per più di ciò 
che possono dare. Il ministero ha esso pure 
abbandonato questo sistema, e per le sole 
dogane ha calcolata una diminuzione di 
L. 2,300,000. Le nuove riduzioni alla tariffa 
votate nell'ultima sessione, e la quasi totale 


abrogazione de’ dazi sui cereali » non meno | 


che i risultamenti dell'anno corrente , 
stificano il calcolo de'proventi delle 
in 17 milioni in luogo di 19,300,000. 

Se poi il paese, nlevandosi più forte talla 


giu- 
dogane 


cambi internazionali e dare al commercio 


— —_—_———__.—._—_= 


i tronchi galleggianti andar dritti verso quella 
punta e poco stante avvicinarvisi anche il mio. Mi 
alzai e corsi verso l'estremità dell’ albero, onde 
esser meglio pronto a slanciarmi a terra. Già sen- 
liva il gorgoglio dei piccolì rillussi lungo la riva; 
Già lo stormir delle foglie agitate dal vento detta 








sera, allorquando;la testa del mio albero venne a | 


dar dentro nella contro-corrente, fra il corso del 
fiume e la sponda. Questo incidente fece girare at 
torno il mio albero, l'una delle di cui estremità 
correva con una velocità di cinque miglia l'ora, 
mentre l’altra, quella della contro-corrente, con 
una velocità di due. Ma, dopo un momento, le ra- 
dici dell'albero volsero di nuovo verso terra ed io 
corsi di nuovo a quella parte, benchè non senza 
pericolo, essendo l'albero rotondo, spoglio della 
corteccia e assai sdrucciolevole ; ma era lieto del 
vederlo avviarsi verso terra e presi quindi una 
buona posizione per poter sbalzar d'un salto sulia 
sponda. Ma ohimè! che io era destinato a veder 
lutti i miei calcoli andar a vuoto. Toccava quasi la 
sponda, quando le protuberanze inferiori delle ra- 
dici impigliarono in un cipresso rovesciato , alla 
distanza di circa cinquanta piedi dalla riva. Îl mio 
albero girò attorno, diede addietro è S'allontanò 








| crisi che attraversiamo, potrà accrese@re* 





| dalla soppressione d'un tributo, 






Maggior attività, i proventi delle dogane su- 
pereranno la somma prevista; ma è wna 
eventualità , su cui non potevasi fare asse. 
gnamento. 

Alla riduzione de’ proventi doganali si 
debbe aggiungere. la cessazione del dazio 
di.consumo di Torino per L. 446,500, come 
pure altre riduzioni per diritti marittimi, pro- 
dotti dell'istruzione pubblica, rendite dema- 
niali e casuali. 

Îl'ali soppressioni 0 diminuzioni di pro- 
dotti, spiegano la ragione per cui) a mal- 
"Brado. delle nuove. imposte, l'aumento delle 
entrate ordinarie non è calcolato che iti lire 
12,400,000. 


L'atimento proviene dalle seguenti fonti 

principali : 
Gabelle, aumento L. 1,461,000 
Tabacchi, aumento . ». 445,000 
Tassa,personale, aumento » 3,021,000 
Tassa sulle patenti, aumento ‘» 1,500,000 
Tassa sulle vetture - » 1,000,000 
Centesimi di sovr'imposta per le 

Spese di riscossione» . . % 281,000 
Diritti di successione, aumento » 110,000 
Tassa sui redditi de’ corpi mo- 

rali, aumento eni 200,000 
Diritti per passaporti... . . » 150,000 
Multe e pene pecuniane.... » 110,000 
Lotto, (tristissimo tributo), au- 

MIMMO 204, ce Sic slalgi 500,000 
Strade ferrate, aumento; +» 4,000,000 
Provento di effetti, fuori di ser- 

Vizio? Sir Ag Tali 300,000 
Proventi delle carceri di pena » 672,000 


Se le previsioni del bilancio si avverano, 
l'incremento della rendita è certo conside- 
revole. Non mettiamo in dubbio il maggior 
provento delle strade ferrate, 


dria.a Novara, da Torino a Susa e da To- 
rino a Pinerolo : non crediamo neppure im- 
probabile l’aumento de' prodotti della tassa 
sulle successioni, della tassa sui corpi mo- 
rali, de'diritti per passaporti, e neppure del- 
l'immoralissimo lotto, il quale, mentre si 
pensa di sopprimerlo, va inghiottendo viep- 
più ì piccoli risparmi, gl’ introiti del lotto 
ascendendo ora a 4 milioni e mezzo. Non 
esitiamo ad asserire; che se v'ha imposta 
triste ed abbominevole è quella del lotto e 
che l'onestà pubblica guadagnerebbe molto 
che la sana 
politica e la morale condannano. 

Ma per le gabelle , per la tassa personale 
e la tassa sull'industria ed il commercio, si 
può contare parimente sulle somme stan- 
ziate ? 

Quando discutevansi quelle leggi alla ca- 
mera dei deputati , 
vamo.i principii che le informano , ne con- 
dannavamo certe applicazioni. Intorno alla 
tassa personale e mubiliare speeialmente, 
osservammo come corvenisse di portare le 
esenzioni oltte ai 150 fr. dì pigione a To- 
rino, 120 a Genova e così di seguito, e.eo- 
mei municipi dovessero incaricarsi di pa- 
gare all'erario le quote minime, affine di 
sollevare le classi lavoratrici. 

Colla seconda modificazione sì sarebbe 
pure giovato al governo , agevolando la ri- 
scossione della tassa, la quale, nuova in 
parecchie provincie e città, non viene pa- 
Bata senza difficoltà , come suol sempre ac- 


—————— | 


infine affatto dalla punta, per rientrare nel largo 
del fiume, e mi poriò di nuovo in mezzo alla cor- 
rente, nel momento in cui la gran commozione 
sentita mi aveva fatto cadere a mezzo nell'acqua, 
col braccio destro crudamente: straziato. Tuttavia 
potei alzarmi e andare a riprendere il mio primo 
posto, al biforcamento di cui ho parlato. 

Col sopraggiungere delle tenebre, venne anche 


| ad impadronirsi di me la tristezza. Le acque erano 


affatto piane, eccetto laddove i sobbollimenti sol- 
levavano romorosé ondate e facevano girar attorno 
il mio albero, come se fosse stato una lieve canna. 
I miei occhi erano continuamente rivolti giù per 
la distesa del fiume ed ormai disperava di veder 
spuntare la desiderata lingua di terra. 

L'oscurità andava sempre crescendo, e mi era 
infine rassegnato a credere che mi sarebbe slalo 
forza passare la notte sull' albero. Mentre stava os- 
servando il graduale scomparir della luce, un 
sordo rumore mi fece presentire che mi era din- 
nanzi, a poca distanza » Un tronco disteso oriz- 
zonlalmente e che formava come una barricata a 
fior d'acqua ; lo vedeva anzi già nel chiaroscuro, 
quando venne a cozzar con esso la punta del mio 
albero , il quale fu tanto rallentato da farmi cre- 


se prima della | 
| metà del 1854 si aprono quelle da Alessan- 


nel mentre noi approva. | 


















cadere per le imposte dirette, stabilite di 
SCO. 

Ove le popolazioni non hanno un' istrù- 
zione sufficiente , e.vi sono partiti a cui sta 
a cuore di traviare le menti » le imposte di- 
rette, che pur sono le migliori, sia perchè 
richiedono minore spesa di riscossione , sia 
perchè il contribuente sa quel che paga allo 
stato , incontrano ostacoli che soltanto il 
tempo può togliere. 

I municipii ponendosi in luogo dei contri- 
buenti per le piccole quote, li avrebbero 
Vinti più facilmente. Tale sistema non è © 
nuovo: esso è segulto quasi ovunque è sta- 
bilita la tassa personale. Il Moniteur di Pa- 
rigi ci recava testò un decreto governativo 
che autorizza i municipii di Parigi, di Mar- 
siglia, di Lione a pagare le quote minime 
dell’ imposta personale, sgravandone i las- 
sati. 

Perchè Torino, Genova, Ciamberiì, Ales- 
sandria,, Casale, ecc., non potrebbero fare 
lo stesso? Quali difficoltà vi sono? Quali 
impedimenti si hanno? Il governo vi si op- 
porrebbe ? Ma non dovrebbe anzi sollecitare 
una misura che gioverebbe tanto a lui 5 
quanto alle classi lavoratrici? 

Noi insistiamo sopra questo provvedi 
mento perchè il reputiamo indispensabile. 
Nella necessità in cui lo stato trovavasi di 
imporre nuovi balzelli, l'imposta. mobiliare 
presentavasi come la meno difettosa e la più 
razionale ; ma fa mestieri di adottare i mezzi 
più efficaci ad assicurarne la riscossione, e 
fra tali mezzi non ne vediamo alcuno mi» 
gliore di quello additato, 

L'imposta personale e mobiliare » che 
produsse finora soltanto 778,000 lire ,. è cal- 
colata pel 1854 in lire 3,800,000. Non v' ha 
esagerazione nello stanziare tale somma, 
poichè nel Belgio, la cui popolazione è in- 
feriare alla nostra, la contribuzione personale 
non produce -meno-diì lire 9,200,000, e non 
dubitiamo che qui, se non si dispregiano i 
temperamenti che l'esperienza degli altri 
stati consiglia, essa frutterà all' erario più 
della somma presunta. 

Riguardo alle gabelle, converrebbe chie- 
dere in prima al ministero se sono preparati 
i ruoli , se si sono esaminati i richiami e ri- 
formato il riparto pei comuni ch' erano evi- 
dentemente aggravati; se insomma si è sod- 
disfatto alla giustizia, nello stesso tempo 
che si'tutelano gl' interessi del pubblico te- 
soro. 

La stessa osservazione si può applicare alla 
tassa sulle patenti, calcolata in 3 niilioni, @ 
che può produrre di più, procedendo con 
maggior cautela, senza renderla però mo- 
lesta e vessatoria. 

Stabilita un’ imnosta s è necessario di 


| farle produrre quello che può dare, perchè 


in caso contrario si danneggia ai contri- 
buenti, si è costretti a stanziare altre tasse, 
a nominare altri impiegati , i quali cagio- 
nano una spesa infruttuosa, non riuscendo 
di vantaggio ad alcuno , se si eccettuano 
Gl' impiegati stessi, 

Il bilancio attivo non è dunque esagerato: 
i proventi corrisponderanno ai calcoli; ma 
a patto che si tenga conto di tutto ciò che 
può agevolare |' applicazione, e l’esaziune 
delle nuove imposte. 

E per la deficenza ? Pretendere di stabi- 


dere che l’osiacolo fosse insuperabile; ma fortu- 
natamente, dopo qualche momento, l'albero su cui 
uavigavo scivolò al dissopra dell'altro, sulle 
vando di venti piedi nell'aria una delle sue esire- 
mità, 

La punta tanto desiderata alla fine si lasciò ve- 
dere e la sponda a sinistra s'andava incurvando 
sempre più. Ma quando io era già vicino alla terra, 
la corrente, invece di gellarmi su questa, come 
io aveva sperato, mì trascinò per uno strello € 
rapido canale, fra la sponda ed un isolotto che io 
non aveva visto prima. Da tutte. parti, sentiva lo 
spaventevole rumore della corrente sui macigni è 
sui tronchi rovesciati a for d'acqua e del franar 
delle sponde avulse dalla furia del fiume: e ad 
ogni momento temeva che qualche grosso albero 
svesse a rovesciarsi sopra di me ed a seppell'rini 
nelle acque. Oh, non dimenticherò mai colesta 
terribil notle, in cui m' avvenne di scendere per 
un rapido fiume, sul fusto di un albero , trabal- 
zato di pericolo in pericolo, fra enormi masse di 
legname galleggiante, e sotto il ruinar degli al- 
beri della riva! 

Delle due mani mi teneva siretto alle radici per 
non essere precipitato nel fiume, ad ogni cozzo 
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lire Nuove tasse nel 1854 sarebbe assurdo : 
Sì sarà già ‘conseguito molto se quelle che 
entrano in riscossione produrranno ciò che 
se ne attende, poichè quest anno è eccezio- 
nale; la scarsezza del ricolto ed il caro dei 
cereali causano alle popolazioni sofferenze 
e sacrifici, che i lavori straordinarii non 
compensano se non in parte. Imporre ad 
essi nuovi aggravi non è possibile, e quando 
pur fosse possibile, non sarebbe prudente. 
Un governo assoluto può aggravare i pro- 
pri sudditi fino al punto che vegga inevita- 
bile una rivolta; un governo libero ha un 
limile che la giustizia non gli permette di 
oltrepassare, limite che si rinviene nell’in- 
teresse e nella prosperità dei privati. 

Per l'avvenire la deficenza sarà colmata 
col progressivo aumento delle imposte indi- 
rette e col riordinamento di alcune delle 
tasse attuali; per oracrediamo che si possa 
far qualche cosa di meglio che non è lo 
stanziare muove contribuzioni , ed è di pro: 
curare nuove economie e diminnîre le spese 
di riscossione. 





e _ 


LA DIPLOMAZIA NELLA QUESTIONE D' ORIENTE. 
Il contegno dell’ Austria nell’ ultima fase 
diplomatica della vertenza orientale non si 
diparte dal caratteredi doppiezza, che ab: 
biamo segnalato in'tutto il corso della que- 
stione. Ha aderito al protocollo di Vienna, 
che non impegna a nulla e quindi aveva an- 
che | approvazione della Russia, ma infatti 
tanto l’ Austria quanto la Russia non hanno 
altra intenzione che di guadagnar tempo per 
mettersi in una posizione politica e militare 
che a loro credere sia atta”ad imporre al 
resto dell’ Europa, e a far fronte a tutti gli 
eventi. 4 

Allorchè, rottasi Ja prima ‘conferenza di 
Vienna, la guerra venne a scoppiare sul 





sembra che si mostri il Wurkiuberg, ma 
per compenso l’ Austria può ancora contare 
sulla Sassonia. In ogni modo la diplomazia 
austriaca non dispera di riunire nella Ger- 
mania centrale e meridionale un sufficiente 


nucleo di forze per coprire il Danubio in | 


caso di una guerra continentale accesa dalla 
partecipazione attiva dell’ Austria rel con- 
flitto d’ Oriente. 

In Inghilterra , sebbene il Times ed altri 
giornali vicini al ministero , facciano sem- 
biante di illudersi sulle intenzioni dell’ Au- 
stria e di prendere sul serio la di lei gher- 
minella diplomatica, vi sono però altri gior- 
nali che ravvisano la situazione sotto un 
altra aspetto e deplorano che l'eccessiva ac- 
condiscendenza delle potenze occidentali alle 
lusinghe pacifiche rendano la guerra futura 
più ardua e più ‘complicata. Il Daily News 
cui, come organo della scuola di Manchester, 
non si possono rimproverare velleità sover- 
chiamente bellicose, si esprime nel seguente 
modo sull'ultima fase diplomaticadelia que- 
stione d' Oriente: 

Di nuovo la nazione inglese riceve le sue no- 
tizie intorno al progresso della questione inglese 
du Parigi invece di averla da Downing Street; di 
nuovo la Francia imperiale liene un linguaggio 
più aperlu che l'Inghilterra costituzionale; di 
nuovo.i giornali gallici informano il pubblico in- 
glese, e l'ultima?fase dell'affarefrusso-tureo ci viene 
spiegata nelle colonne del«Monitore, Havsi una 
frase nel Monitore parigino riguardo alla spiega- 
zione della segnatura del nuovo protocollo di 
Vienna 5 corrente, per parte dei rappresentanti 
delle quattro potenze, ne!la quale tutti quelli che 
hanno tenuto dietro con attenzione al recente pro- 
gresso degli aventi, concorreranno: 


Sarebbe presuntuoso il considerare la que- | 


« slione orientale come terminata ; possiamo atten- 


è lungi dall’ essere soddisfacente; le condiziudi 
sono al certo egualmente onorevoli per entramte 
le parti. Queste sono parole vaghe, e possono 
avere un significato, ma anchè non averne. Uno 
delle condizioni (sarebbe il mantenimento della 
| Integrità territoriale dell'impero ottomano. Sin qui 
| va bene: ma non haxvi che una sola guerenzia 
che le quattro potenze possono dare e che la Porta 
ottomana può acceitare riguardo alla loro risolu- 
| zione bona fide di mantenere Questa integrità; è 

quella di insistere’ sul ritiro delle truppe russe sino 
all'ultimo uomo dal territorio ottomano prima che 
le trattative di pace siano incominciate. Un'altra 
| condizione dicesi ‘essere quella che la presente 
guerra non possa inaleun modo condurre ad alcun 
cambiamento nello stato di possesso che il tempo 
ha consacrato in Oriente: Se risulterà essere que- 
sta una delle condizioni raccomandate come base 
di pace, non vi può essere vmbra di dubbio che 
x limes che la contiene fu dettato in mala 
ede. 

Ciò darebbe alla Russia'sicurezza per i suoi pos- 
sessi usorpati nella Circassia e nella Georgia, ai 
confini della Turchia e della Persia, che essa non 
è in grado di sostenere da se stessa. ‘Ciò sarebbe 
| collocare la Russia nel luntano Oriente in una po- 
| sizione migliore di quella. che aveva prima dello 
scoppio delle ostilità. Non diciamo che il proto- 
collo , allorchè sarà pubblicato, si troverà mac- 
chiato dalla disonestà , che il breve estratto dato 
dal Monitore dà il diritto di sospettare, e che le 
chiacchere di Vienna rendono ancora più proba- 
bile; ma diciamo che pet quello che ora appare, 
la firma di questo protocollo per parte dei rappre- 
| sentanti delle grandi potenze non ha fatto aleuna 
cosa di più per avvicinare la questione d'Oriente 
alla soluzione di quanto fece la.conosciuta nota di 
Vienna, 

Speriamo che la pubblicazione del documento in 
ezienso porrà la vertenza in miglior luce. Non si 
dovrebbe mai perdere di vista che ogni negozia- 
zione nella quale l'Austria è una parie, deve es- 
sere considerata con sospelto, per ciò che con- 








| der divise le potenze in due campi, che questo pe- 


« derci di vederlafancora passarefper molti stadii. » { cerne la disputa fra la Russia e la Turchia. Nuovi 
Si aggiunge infatti riguardo alla possibilità di ve- | fatti traspirano ogni giorno, i quali dimostrano 
che l'Austria è stata, e continua ‘ad essere lo siro- 
ricolo è svanito. Ma l'unica ragione indicata per | mento servile e la complice della Russia. Non ab- 






tompensu di belle è stato ottenuto , e da ulteriori 
indugife procrastinazione on si può più attendere 
alcun vantaggio reale. 

Francia ed Inghilterra lasciandosi di nuovo ae- 
calappiare da negoziazioni da burla dall’ Austria , 
già scoperta in atto di dolo, fanno il giuoco della 
Russia concedendo allo ezar di complottare nuovi 
sutterfugi per ottenere il suo intento 0 per sfuggire 
la meritata pena. 

E ciò che è ancora più , espongono la sincerità 
e la buona fede.dell' Inghilterra e della Francia a 
gravi e ben fondati sospeiti negli occhi della Porta. 
Diffidenza produce disurione, a disunione debo- 
lezza. È deplorabile al certo l'instabilità di propo- 
sito dimostrata dai due governi , che nell'attuale 
congiuntura dovrebbero senza ritegno ed impedi- 
mento deltare all’ Europa i suoi destini. 





_————— 
INTERNO 


FATTI DIVERSI 


Comitato di soccorsi invernali. Alcuni gior- 
nali hanno mosse acerbe censuré sul pane che 
viene distribuito ad opera del comitato dì benefi- 
cenza pei soccorsi invernali. 

Codeste censure si veggono”inspirate dalla di- 

chiarazione di un medico anonimo. 
— Quantunque e perla qualità e salubrità del grano 
impiegate nella confezione del detto pane, e per 
l'assidua sorveglianza esercitata sulla confezione 
medesima, il comitato fosse convinto che le cen- 
sure sono, assolutamente infondate, ha voluto af- 
fidare al cav. Abbene, professore di chimica in 
questa funiversità, l'incarico di sottoporre e il 
pane e le farine onde'è prodottofad esatta analisi 
chimiea. i 

Faitasi dal signor professore la relazione, il co- 
milato la rende di pubblica ragione. 


ANALISI CHIMICA 
del professore cav. Abbene sul pane distribuito 
dal comitato di beneficenza. 


Il comitato centrale di beneficenza pei soccorsi 
invernali, all'oggetto di accertare se le .lagnanze 


questa opinione è che il protocvllo reca testimo- {| biamo d’ uopo di andare più in là per cercarne | eccitatesi intorno al. pane che si distribuisce a 


Danubio, l’Austria era sul punto di prendervi 
parte, radunando sui confini della Turchia Î 
lin corpo d’esercito di 40,000 uomini. Ma | non è il primo protocollo che ha attestate les ré- | 
quando volle far marciare queste truppe, fece | solutions communes di Francia, Inghilterra, Au- | 
i suoi conti, e trovò una lacuna nella serie | stria e Prussia. La conosciuta nota di Vienna, che 
delle sue combinazioni politiche e militari: | !A Porta ricusò di accettare a meno che vi si intro- 


un esercito per invadere la Bosnia e la Ser- ducessero le sue perni e che geo e | 
via in aiutò della Russia, un altro per con- | £05ì pronto ‘ad'accettare perchè, come confessò | 


a_ò A è rar » francamente, gli avrebbe assicurato il consegui- 
tenere lo spirito rivoluzionario in Ungheria, dl: 8 


nianza delle loro mutue risoluzioni, e questo | 


n ? È -” | mento delle. domande Menzikoff in tutta la mo- 
e finalmente una forza imponente in Italia 
per tenere in iscacco nemici interni ed es- 
terni, queste erano le disposizionijprese dal- | 


mente tutte le sue forze disponibili. In que- 
sta combinazione però rimaneva, aperta la 
linea delle operazioni sul Danubio, per la 
quale Napoleone era penetrato più d'una 
volta nel cuore della monarchia, e sino 
nella capitale. 

L’Austria ha pensato a questa lacuna sul 
bel momento di agire e ciò la costrinse a 
cercare nuovi indugi, e l'apparente desi- 
derio dell’ Inghilterra di conservare la pace 
venne in aiuto all’ Austria. Fu combinato a 
Vienna il protocollo del 5 dicembre , 
nato probabilmente alla stessa triste cele- 
brità della famosa nota della conferenza. 

Frattanto il gabinetto austriaco approfitta | 
dell'intervallo per assicurare il suo fianco 
esposto. A Monaco sono intavolate segrete 
negoziazioni per formare un'alleanza offen- | 


siva e difensiva cogli stati medii della Ger- | 





Ì 


mania meridionale e centrale coll’ Austria, | 
come era altre volte riuscita a Bregenza e | 
a Darmstadt. Si dice che le proposte au- 
striache siano state accolte con molto favore 
dalla Baviera, che dimenticando le sue tra- 
dizioni politiche, si è messa, in conseguenza 
di alleanze di famiglia, e sotto l'influenza | 
dello spirito ultracattolice, al rimorchio della | 
politica austriaca. Non così arrendevole 





coi tronchi che mi attraversavano il passo. ln 
quell'oscurità, mi pareva che fin le stelle mi 
guardassero con una lucè misericordiosa. Dopo 
una mezz'ora, fui fuori da quest” orribile e preci- 
pitosa stretta e mi trovai ancora in mezzo al fiume. 

La rapida discesa pel eanale mi aveva fatto 
mancare il seno a sinistra è non mi lasciò nem- 
meno vedere la casa di Johnny Gheeho. 

Poco dopo, giunsemi all'orecchio il lontano ru- | 
more d'un batello a vapore, che rimontava il | 
fiume; ma, siccome egli doveva naturalmente | 
guardarsi dal cozzo dei tronchi galleggianti , così 
non m'aspettavo da lui niùlo, come non ne temevo 
pericolo. Quasi subito vidi Iuccicare i suoi fanali, 
o siccome il piloto teneva il mezzo del fiume, per 
evitare i banchi di sabbia vicini alle sponde, così 
gli diedi in sulla voce. Il piroscafo s' andava 
sempre più avvicinando e fu un momento che pa- 
ventai non venisse a passar sopra di ine. L'urto 
d'un grosso tronco gli fece un momento arrestar 
la macchina; ma era disgraziatamente troppo lon- 
tano, perchè la gente a bordo potesse sentirmi. 
Dirò sinceramente che desiderava ch'egli trovasse 
qualche altro inciampo, ond'’io avessi agio di formi 
‘eonoscere. Ma non ebbi questa fortuna; giacchè 





struosa loro estensione, attestava pure delle réso- 
lutiòns communes di quelle potenze. Ma quando | 
fu pubblicata l’interpretazione data dallo czar alla 
l'Austria, le quali esaurivano completa- | nota, i governi di Francia e d'Inghilterra trova- 
rono opportuno di abbandonarla, e les résolutions 
communes furono disperse ai quattro venti. La 
slessa sorte può toccare al protocollo del 5 dicem- 
bre. Sarebbe infatti prematuro di dire, prima che 
il protocollo stesso sia pubblicato in extenso, che 
i rappresentonti diplomatici dell'Inghilterra e della 


caduti nella medesima trappola, che fu loro, tesa 


Francia siano di nuovo (cogli occhi aperti o chiusi) 


nella nota di Vienna. Non siamo finora che in pos- | 
sesso di una notizia abbreviata del tenore generale 
del protocollo, e nessuno, che,sia ne' suoi sensi, 





un esempio , della nota che il conte di Nesselrode 
scrisse al principe della Servia in data di Pietro- 
borgo 11 luglio prossimo passato. Questa nota in- 
lima al principe,’che un agente russo è stato spe- 
dito per rimproverare al suo governo la pubblica- 
zione di certi atti, e che si attendeva che egli e i 
suoi consiglieri « riparassero al passato e prov- 
« vedessero per la loro patria un avvenire più si- 
« curo e più salutare di quello che veniva loro 
« promesso da alcuni agenti poco rispettabili, 
« propagandisti rivoluzionarii e dalla loro piccola 
« fazione. a 

Il conte Nesselrode serive in tuono da dittatore 
in nome del suo padrone , sotto il di cui protet- 
torato sta la Servia, come egli dichiara; intima 


| inoltre che « l'informazione dietro la quale pro- 


« cede il governo russo-si è ottenuta da fonte uf- 
« ficiale, e giunse ultimamente da Vienna » e che 
« la corteimperiale austriaca concorre interamente 
« in queste nostre viste. » 

Qui vediamo l'Austria in giugno e luglio dell’ 
anno corrente agire come la spia e l'esploratore 
della Russia in Servia; e da quel tempo in poi ab- 
biamo vedute le conseguenze dell'intervento dello 


può formare un'opinione definitiva dietro un tale |*ezar e de' suoi vassalli austriaci negli affari della 


nare le ipsissima verba del documento, di va- 
gliarle, di sottoporle a scrutinio e di pesarle, onde 


| accertarsi che. nessun senso doppio 0: disputabile | 


possa nascondersi sotto le medesime, prima di | 


formare le proprie conclusioni. 

È d'uopo però confessare che [vi sono. circo- 
slanze sospette che ci autorizzano di considerare 
con diMdenza questo protocollo, anche prima che 


| siaresaminato. In primo luogo , a Vienna si dice 


ovunque, anzi è asseveranza’generale, che la Rus- 
sîa non susciterà obbiezioni ai'termini del proto- 


collo, e che realmente la Russia è già stata con- | 


sultata in proposito. Ciò potrà essere un semplice 


| discorso Jdegli oziosi , ma l' esperienza passata 


della nota di Vienna ci dovrebbe insegnare la ne- 
cessità di accertarsi che ciò sia il caso, 

Inoltre la notizia data dal Monitore intorno alla 
base sulla quale si propone di ristabilire la pace, 





venne a passar rapidamente e senz’ altra fermata 
ad un mezzo miglio sulla mia destra. Quando egli 
fu però di costa a me, mî misi a gridare a tutta 
gola; ma non otterini nessuna risposta e Îl batello 
tirò dritto per la sua strada. Mentre io ascoltava 
l'intermittente soMo del vapore, ripetuto dall' eco 
dî quelle immense foreste, la macchina si arrestò 
di nuovo. Forsechè era io stato sentito ? . . . No! 
Il batello aveva dato di cuzzo con un altro tronco 
e poco stante riprese le sue corse. Le ondale che 
egli aveva sollevate vennero ad agitare i legnami 
galleggianti intoruo a me, a gorgogliar sul mio 
albero ed a meglio Immolarmi, con un po'di 
altalena. 

Allora mi venne visto all'ingiù per la corrente 
il fanale d' un cantiere, dal quale non ritrassi più 
gli occhi. Siccome cotesti falegnomi hanno sempre 
un batello a loro disposizione, così era certo di 
poter essere alla fine liberato da quella mia dia- 
bolica posizione, quando mi fosse venuto fatto di 
mettermi in rapporto con essi. Mentre aveva fissi 
gli occhi nel lume tremolo di quel fanale, mi 
giunse all'orecchio il suono di parecchie voci ; ed 
io allora gridai: « Oh! della riva! oh! » — « Oh! 
oh! chi siete? » Mi rispose la voce d'un negro. 


Il 


} 


| dotti al silenzio dalla logica dei fatti. Sia: questo 


desti- | estratto. Ognuno insisterà di conoscere ed esami- | Servia, nelle malintelligenze fra questo principato 
| ela Porta, e nella riunione di un esercito d' os- 


| servazione austriaco sui confini della Servia. 


L'Austria non è che uno stromento della Russia. 
Invero non è da temersi che i vani ‘ortifizi dell' 
Austria possano in ultimo risultato illudere la 
Francia e l'Inghilterra : ma frattanto questi arli- 
fizîi servono a guadagnar tempo per la Russia, e 
perciò dovrebbero essere frustrati. Si è pur delto 
con non indifferente ragione che l'inerzia fran- 
cese ed inglese tanto lamentata abbia avuto al- | 
meno il vantaggio di lasciare campo alla Russia e 
alla Turchia di mostrarsi quali sono realmente. 
Senza questi indugi ci si sarebbe sempre stato pre- 
dicato che la Turchia era decrepita ed incapace 
di essere sostenuta , @ che lo czar era equo e ra- 
gionevole nelle sue domande e aspettative. Simili 
argomenti , aggiungesi, sono stati pur sempre ri- 





Informai il mio interlocutore della critica posi- 
zione in cui mi trovava e lo pregai d’andare a 
dire al suo padrone che volesse mandare un ba- 
tello per prendermi. « Non c'è nessun balello in 
questa piantagione; si ha troppa paura che i negri 
abbiano da servirsene per fuggire. > 

Domandai allora sc le prime case fossero di lì 
molto lontane. « Dietro la punta ; ma non v'è nep- 
pure là nessun balello. » Questa risposta era poco 
consolante per me. Sentii poscia due individui che 
disputavano sull'essere o no il sig. Martin padrone 
di un batello. Uno diceva sì, l'altro no: ed ecco 





prezzo di favore possano avere qualche fondamento 
compiacevasi incaricarmi di esaminare il detto 
pane con sottoporlo a chimica analis:, non meno 
che la farina che per tale fabbr.cazione impiegasi, 
e di fare tutte quelle esservazioni che a tutela del 
filantropico interessamento preso dai cittadini pos- 
sano sembrarmi degne d'attenzione. 

Per tale oggetto venne da me preso alla bottega 
di smercio di piazza Carlina un pane del peso di 
730 grammi circa , il primo che venne. per le 
mani, 

Questo pane ha la erosta di un biondo bruno, 
della spessezza di circa 4 millimitri; diviso per 
metà, la mollica presentasi a larghi pori di color 
biondo bigio-chiaro; compressa è elastica, è tolta 
la compressione riprende il suo posto di prima; 
l'odore ed il sapore he sono eccellenti. Messo il 
pane nell'acqua, vi galleggia per molto tempo; 
spappolato nell'acqua ed osservato attentamente 
colla lente, non vi s: osserva materia esiranea al 
frumento, ma solo si ravvisa una sostanza bianca 
semi-irasparente, mista a particelle di crusca. La 
mollica, lasciata macerare nell'acqua, forma un 
liquido bianchiccio incoloro, e fatta bollire, non 
ispande che odore di pane di ottima qualità. 

Questo pane, soltomesso all'analisi, presenta la 
composizione seguente : 


Glutine . . . silly 10,150 

e au e MUORE ) 

Destrina . 74.81 

Albumina fe pr dc 45,040 

Glucosa o materia zuccherina / 

Crusca o cruschello 4 4,900 

Salcomune . . .. ., . | 

Fosfati ossidi e materie fisse . | 2,000 

Acqua nat < Lu 37,250 
100,000 





Il pane è ben colto, omogeneo e ben confe- 
zionato. 

Altro pane di doppia razione venne da me preso 
all'azzardo alla direzione delle Sussistenze militari, 
dove il medesimo, per cura di quella direzione, 
si fabbrica. Questo pane pesa chilogrammi 1 484, 











di combustibile, Io era ancor distante circa un 
miglio e non-fu-poca la mia gioia, quando vidi il 
batello mettersi în comunicazione colla terra, men- 
tre la corrente mi portava direttamente verso 
di lui. 

Quando fui a portata della voce , mi posi a gri- 
dare ; ma ebbi un bel gridare parecchie volle : la 
mia voce andò perduta in mezzo al fracasso di co- 
loro che trasportavano la legna a bordo del piro- 
scafo. Ero lontano da questo ancora un 200 metri, 
allorchè mi fu alla fine risposto, Il capitano, infor- 
mato del pericolo che io correvo , mandò subito 
un palischermo per raccogliermi. Il piroscafo era 





tutto ciò che potei saperne. « Ma dove sta il sig. 
Martin? » Domandai io ancora. « Più in giù, 
nella piccola cala; quando vedrete un fanale, at- 
traversate il fiume, » 

Tutte le mie speranze si concentrarono allora su 
quest'altro benedetto fanale, che io doveva vedere 
sull'altra sponda, ed infatti ebbi la fortuna di scor- 
gorlo scintiliare poco dopo è farsi sempre più iu- 





minoso, prebè volevasi con ciò indicare ad un 
batello a vapore, che s'andava avvicinando come 
colà vi fosse legna da vendere. Giunto sul luogo, 
il batello fece risuonare la sua campana, per far 
avvertita la gente del cantiere che aveva bisogno 


il Kentukien, direlloa Louisville. Io aveva navigato 
sopra il mio albero per cinque ore ed ero lontano 
dal mio punto di partenza circa 18 miglia. 

Fatta che ebbe la sua provvigione di legno, il 
piroscafo riprese a rimontare il fiume, è, verso le 
tre del maitino , posi piede a terra sano e salvo, 
nel luogo stesso in cui aveva lasciato il mio batello. 

Molti viaggi ho fatto nella mia vita; provate 
molte peripezie; ma mi ricorderò sempre di questa 
discesa pel Mississipi sul tronco di un albero. 
fi (American Miscellany) 








è di color analogo al precedente, è ben collo, bèn 
confezionato, a pori sommamente dilatati, leggero, 
avuto riguardo alla sua mole; di odore e sapore 
molto piacevoli; compressa la. mollica col dito, t0- 
gliendolo, tosto ripiglia il suo posto, e presenta 
per la sua specie i caratteri del pane di oltima 
qnalità. 

La sua composizione all'analisi chimica risulta 
approssimativamente 
precedentemente esaminato. 

Due pani di una razione che ho preso quest: 
mattina in un cumulo alla direzione delle Suss 
stenze militari presentavano i caratteri di pane ber: 
colto di ollima 
l'altro grammi 740. Sul che conviene osservare 
che tulto il pane, ad eselusione del grissino, e- 
È sposto all'aria diminuisce di peso per l'essiccazione, 

quindi non è fuor di ragione che i pani medè- 
simi, dopo 12.0 24 ore dacchè trovansi al con- 
tatto dell’aria, più non abbiano il preciso peso 
richiesto. 
Ho quindi sottomessa a chimica analisi la farina 
e dessa mi ha presentati i caratteri e la composi- 
zione seguente: 
È bianca e volge leggermente al biondo; è sof- 
fice al tatto sebbene assai granita; ha odore e 
sapore di farina di frumento di ottima qualità. 
Stacciata con settaccio di seta fino passò una forina 
bianca, sottile, soffice al tauo ; la materia rimasta 
sopra il settaccio è, formata con erusea minuta, 
cruschello e semolino ; separato il semolino con 
poco ‘eruschello dalla erusca ed osservata con 
‘bnona lente, si presentano uniformi e non iscor- 
% gesi la benchè menoma particella di materia’ estra- 
nea al frumento. Bagnata ‘la farîna con equa, 
forma una pasta molto tenace, Separato il glutine 
dalla detta farina, qual materiale essenziale della 
medesima, esso era bianco bigio molto lenace, e 
d presenta i caratteri del glutine del migliorfrumento. 
L'amido, isolato, ‘era bianco, @ l'acqua tenente 
in soluzione l'albumina e la glueosa era pressothè 


incolora. 
Cento parti di farina risultano composte di 
Glutine 13,000 
i Lo 
} estrina 
Gincosa 65,536 
Albumina 
Crusca e eruschello .. ., ...°/.° 7,644 
Materie fisse, cioè fosfati, ossidi, ece. 1.120 
Acqua TUA 12,700 
100,000 
È Nessun indizio mi venne poi dato di scorgere 


farina estranea a quella di ottimo frumento, e 
tanto nelle due specie di pane, come nella farina, 
neppure ebbi iudizio dell’esistenza del lolio. 

E dalla proporzione di materie fisse, cioè fosfati, 
sali, ossidi tanto esistent nella farina, come nel 
pané, risulta evidentemente che non solo Îl pane 
è formato con scelte qualità di frumento, ma ezian- 
dio cheil medesimo è stato ben pulito e privato 
della ghiaia e della inateria terrosa, ecc. 


Aliro pezzo di pane mi venne pur presentato per 


essere sottoposto a chimica analisi proveniente 
dall'uMzio della, distribuzione della gazzella che 
porta per titolo: Il Nazionale, nuova gazzetta 
pel popolo, e recatomi al detto ufficio, ho ricono- 
sciuto che il pezze di pane, di cui si tratta, faceva 
parte d'un pane colà depositato. 

Detto pane è un po' pesante, pallido e dall'in- 
terno spande leggerissimo odore di pane un po' 
troppo lievitato o agro, ma però assai piacevole, 
ciocchè è proprio del pane cotto in un forno non 
bastantemente caldo, o che nell’ infornamento raf- 
freddatosi di troppo, la. temperatura più non si è 
di nuovo elevata al segno da operarne la cottura 
con quella celerità ché si richiede. Il pane però 
ha odore e sapore assai grati, è molto poroso a 
pori assai dilatati, la mollica è velastica, fragile, 
Ralleggia molto tempo sull'acqua, e dall'analisi 
che ho potuto instituire sopra quel pezzo di pane, 
mi risulta che contiene il B p. 0/0 d'acqua, il 
2400 per 040 di sal comune, fosfati e materie fisse : 
che la quantità di glutine, , d'amido, d'albumina, 
di glucosa, di crusca e cruschello non si allontana 
da quella contenuta nelle due;specio di pane avanti 
indicate, ma per la piccola Quantità di pane che 


aveva a mia disposizione, mon mi fu possibile 


estendere le mie ricerche a segno.d’otenere risul- 
tati più precisi. 

Dai risultati ottenuti. mercè la surriferita chi- 
mica analisi, io posso con fondamento stabilire è 
dichiarare che le due prime specie di pane esami- 
Nate, sono di puro frumento d’oltima qualità, ben 
colto , ben confezionato , sommamente nutritivo e 
salubre. Che la farinafesaminata tanto pei carat- 
leri fisici, come per la sua chimica composizione, 
corrisponde esattamente alle citate specie di pane, 
e che il pane preso all'ufficio della gazzella IL 
Nazionale solo presenta i caratteri di non aver ri- 
cevuto un grado suMliciente di calore da assumere 
quel colore e quello aspetto che si richiede pel 
pane ben cotto,, senza però lasciare timore che il 
pane medesimo non sia nutritivo e salubre. 

Torino , 11 dicembre 1853, 

‘ A. Appene. 

Del resto, il comitato avverte che le razioni di 
pane dell’adottato peso di grammi 735 s le quali 
vengono smerciale a cent. 20, avuto riguardo al 
costo del grano, ed alle spese dì confezione e di 
vendita, non potrebbero aversi in comune com- 
mercio al prezzo minore di cent. 28. 

Torino , il 13 dicembre 1853. 


Pel comitato 
Gonte PonTe DI Pixo , presidente. 
AMEDRO CHIAVARINA, segretario, 


analoga a quella del pane | 


Qualità; ino pesava grammi 772, | 




























































‘Strada ferrata dà Torino a 

| lazione che il sig. ispettore cav. Negretti leggeva 
| all'adunanza generale degli associati dél 4 cor- 
rente sullo stato dei lavori”, diceva: che nell'art. 
addizionale al contratto 13 luglio 1850, stipulato 
fra il.sig. Brassey ed il ministro dei lavori pub- 
bliei si fosse ommesso di dedurre la maggior parte 
delle opere d'arte occorrenti nel tronco fra Val- 
docco e la Stura. Creiamo ‘che ‘questo ‘non’ sia 
esatto , e che Il sig. ingegnerè Woodhouse abbia 
in mano documenti ‘de cui risulta che venne dal 


- | prezzo dell’ infiera linea detratto Il montare di 


| tutte le opere d’arte che occorrevatio in tale tronco 
(Bollettino delle strade ferrate» 

Caffè dell' Università. Sotto questo nome ed 
appunto vicino all'università, sta per aprirsi a 
giorni in Torino un nuovo caffè, che vuol gareg- 
giare in magnificenza cogli altri più sontuosi, se 
non sorpassarli. Noi lo abbiamo visitato e non 
sappiamo veramente se ‘ daré maggior vanto alle 
ricchezze profusevi od alla squisitezza ed al buon 
guslo, con cui furono condotte le opere d' arie. Il 
signor Lullin, nome che totti certo avranno visto 
sopra qualche bottiglia d'acqua gazosa, non ha 
guardato nè a risparmio di-danaro, nè a risparmio 
di tempo. Centinaia di migliaia di lire, mesi e 
mesi ancora, non importa, purchè si faccia qualche 
cosa di nuovo e'di grandioso. E questa industria 
che guadagna, ma fa luvorore; che incassa , ma 
spende ; che fa circolare il danaro: che è larga 
nelle sue viste, ardita ne' suoi intraprendimenti , 
quest’industria, ditiamo, è quella che piace a noi, 
perchè è quella che massimamente: aiuta il pro- 
gresso, l'attività, il:movimento generale. Qui poi 
abbiamo anche un altro argomento di lode, ed è 
che: gli artisti, di cui fu impiegata l' opera, sono 
tutti nazionali. Anzi, fu tanta la solerte delicatezza 
di chi soprintendeva che venne per la prima volta 


lo addietro furono sempre commessi all'estero : 
così i quinguets di bronzo dorato fusi.da Gaj, sui 


perchè, onde le industrie e le arti fioriscano, si 
sviluppino, s‘ingentiliscano, bisogna dar loro ali- 
mento ; bisogna che si eccitino quasi a prodursi e 


propizio e beneflcv al loro impiantarsi ed al loro 
crescere. 

Cinque sono le sale del caffè di cui discorriamo, 
ed in esse/non sai se più ti dileiti l'occhio ed as- 


segno delle sculture in legno dorato, stipiti, corni- 
cioni, specchiere ecc. de: giuvani artisti Soldatelli 


lorito, corretti di disegno, dei prof. Muia e signor 
Bernasconi; o le figure cistoriche, che adornano 
la bella sala gotica, e le quattro stagioni, che fan 
leggradra la volta della magnifica sala di stile ba- 
rocco, e sono opera del prof. Busato, di Venezia, 
nome già troppo favorevolmente conosciuto, per- 
chè ci sia d'uopo fermarci a dirne il merito, Il 
quale dipinse pure il satiro della sala a grotta : 


e le umide erbe. Tutto, insomma, fin le tappez- 


palcati di legno, che alla solidità aggiungono l'ele- 
anza (Scarafiolti); i fogliami finti, (Zeano), tutto è 
indizio di solerte diligenza, d'invenzione industre, 
di artistica capacità. L'insieme dei lavori poi fu 
condotto sotto la direzione del sig. Ferrando, in- 
gegnere giovane ancora d'anni, ma di valentìa 
assai superiore all'èià, a cuf vogliamo fatte le ng; 
stre migliori congratulazioni, per ‘questa bella 
prova che ha saputo dare del suo sagace ingegno. 

Istruzione professionale. Di questi giorni si è 
aperto in Torino, dietro superiore approvazione, 
un corso completo di scuole professionali , distri- 
buito in tre anni, per quelli che intendono appli- 
carsi al commercio ‘od all'industria, od aspirare 
agli impieghi amministrativi: Oltre Je materie di 


cese, calligrafia, aritmetica, tenuta dei libri, legi- 
slazione e pratiche. commerciali e costituzionali, 
geografia, storia, fisica, igiene, ece. vi s'insegne- 
ranno quindi anche le materio speciali pel com- 
mercio (lingue tedesca ed inglese, statistica com- 


(disegno d'ornato e geometrico, geometria appli» 
cala, meccanica, fisica e chimica industriale). Se 
alle guarentigie che offrono i nomi del professore 
Bassini, direttore, del dottore Coddè, dell'avvocato 
Poletti, del sig. Volpato , del sig. Arnaudon, ecc. 
si aggiunge l'opportunità delle ore che si sono 
scelte, serali è di primo mattino, la benintesa di- 
stribuzione delle materie ed anche la tenvità dei 
corrispettivi, troviamo un insieme di cose, il quele 
ci fa desiderare e sperare che quest istiluto venga 
a florirè e prosperare. Notisi ancora ‘che vi sarà 
la domenica una scuola festiva per gli operai, con 
un corso gratuito di:geografia \e di storia com- 
merciale. L'istituto è sito sulla piazzetta di S. Mas- 
simo, num. 0. 


I ministri intendono dispensarsi, e di dispon- 
sare gli impiegati dalle visite d'uso per gli augurii 
del nuovo anno. Coloro, i quali amassero, a_que- 
sto alto di oMciosità , surrogarne uno di benefì- 
cenza patria verso l'emigrazione italiana, | rico- 
vero di mendicità, ed il comitato di pubbl ca he- 
neficenza pei soccorsi invernali, troveranno qui 
sotto le regole da osservarsi. 


Comitato centrale 
pei soccorsi agli emigrati italiani 
Beneficenza 
in surrogazione alle visite di capo d'anno. 
In seguito all'annunzio superiormente riporiato, 
ed in conformità alle istruzioni avute dall’ I{.mo 


provocata a Torino l'esecuzione di lavori, che per | 


secondi il gusto estetico o la. finitezza ed il bel di- | 


zerie ricche, svariate, graziose, (Ambrogio); gl'im- | 


Inerelale, il negoziante in'azione) e per l'industria | 


Notàra. Nella re- | 88. 





modelli dello stucestore Isella, E questo è bene : | 


spiegarsi ; bisogna che trovino insomma un campo } 


e Ferraguti; o gli ornati delle volte, vivaci di co-. | 






iuinistro degl interui , e dietro i concerti 
Dresi col degaissimo sig. sindaco della città di 
Torino, il comitsto centrale pei soccorsi all’ emi- 
grazione italiana, pariecipa quanto segue: 

1. Sono aperti È registri di azioni del valore di 
5 lire per cadauna. 

2. Chiunque s’inseriva per una o più di dette 
azioni, s' intende senz’ altro dispensato dai soliti 
uffieri di visita pel capo d'anno, sia verso le pub- 
bliche autorità, sia verso i privati. 

3. Il tempo per l° acquisto delle azioni comincia 
il 20, e conlinus sino a tutto il 10 del prossimo 
gennaio 1854 ogni giorno dalle ore 9 del mattino, 
sino alle 9 pomeridiane, 

4. Il prezzo d'ogni azione acquistata dovrà es- 
sere pagato immediatamente all'atto della soseri- 
zione. 

5. La somma che si ricaverà sarà convertita per 
Un terzo a beneficio degli emigrati italiani, l'altro 
lerzo a heneficio del ricovero di mendicità di 
Questa città e provincia, e per l'ultimo terzo a pro' 
del comiato di beneficenza pei soccorsi invernali. 

6. 1 nomi dei soserittori ed il numero delle a- 
zioni che ciascuno avrà acquistato, saranno in- 





,Serittà nei registri; e pubblicati nella Gazzetta 


ufficiale. 

7. Le soscrizioni si ricevono dal comitato cen- 
trale: pei soccorsi all'emigrazione italiana universa, 
e nei locali nei quali il comîtato si trova stabilito, 
contrada degli Stampatori N° 11, primo piano. 

L'abate Cameroni che ha mai sempre esperita 
lanta simpatia generosa, per parte degli abitanti 
d'ogni condizione della capitale, a favore degli 
infelici della emigrazione, fa nuovo appello alla 
vostra carità, o buoni torinesi, e la spera gene- 
rosa anche in questa occasione, în cur ritorna. ri- 
partila con dno stabilimento di beneficenza che 
tanio onora la città vostra, e con una straordina- 
ria istituzione così utile alla classe sofferente in 
quest’annata calamitosi, : 

Le feste santissime del. Natale del Redentore » 
siccome rinnovano ogni anno letizia di famiglia , 
così fate che la mia pure senta la santa influenza 


della vostra givia. _ 
Il vice presidente 
Ab. Canto CamgRoNI. 


_——————————— 
STATI ITALIANI 
LOMBARDO-VENETO 
(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 

Dal Ticino 13 dicembre. 
Non sappiamo con precisione quale effetto abbia 





| Talto su voi questa proteiforme quistione d'Oriente, 





intorno alla quale si aggirano dà otto mesi i di- 


| scorsi e le speranze di tutti i poveretti che trovan- 


dosi oppressi mirano a Migliorare la loro sorte po- 
litia; ma presso di noi oltre dell'aver dato occa- 
sione ad un'infinità di discussioni fu da ultimo ca- 


| À { gione di tal fatto ch'io voglio annotare perchè 
Una vera grotta co'suoi sialattiti e le acque cadenti | 


varrà a spiegarti la eondizione morale delle nostre 
popolazioni 

Erano già alcuni giorni che si vociferava della 
scomparsa del tale 0 del tal altro, la massima parte 
Riovanetti dell'età dai 14 ai 16 anni; ma non sa- 
pevasene indovinare la cagione, quando col lungo 
ripetersi di questi casi si venne a conoscere ch'era 
una bella e buona emigrazione che incominciava 
In questa parte così gi®vane della popolazione, e 
ch'era alimentata alla storta idea che in Piemonte 
si arruolassoro soldati volontari per andare a com- 


| battere in Turchia. Bastava questo perchè una cin- 


quantina circa di trilustri garzoncelli abbandonas- 
sero famiglia e patria onde lanciarsi nel vortice 
ignoto ed incalcolabile delle più romanzesche av- 
venture, e se la maggior parte dei medesimi toc- 
cata con mano la falsità del supposto che aveali 


oi | spinti a partire, furono abbastanza destri e forlu- 
insegnamento comuné, lettere itnliane, lingua fran- | 


nati di ripassare il confine è tornare alle loro case 
schivando le persecuzioni poliziesche, per cui tutto 
sembrò conchiudersi in una passeggiata senza li- 
cenza dei superiori, e ciò nondimeno il fatto in se 
st-sso mi pare abbastanza significativo per dimo- 
strane quanto siamo diversi dal 1848. Quali erano 
in allora i giovanetti di 14 0 18 anni che pensas- 
sero alla Turchia ed alla Russia? 

} rigori ed i sospetti dell’ autorità militare con- 
tinuano. peggio che mai. Ultimamente vennero 
fatte. delle perquisizioni minute in alcuni paesi 
della provincia comasca, specialmente limitrofi a 
quella bellissima zona di terra che chiamasi Brian- 
Za. So anche che in forza di queste perquisizioni, 
taluno credette di prendere il largo non perchè si 
fosse trovato qualche cosa che valesse a compro- 
mettere, ma perchè essendo un tale atto un indi- 
zio di sospetti nutriti dall'autorità, è sempre me- 
glio starsene in guardia non avendosi nessuna ga- 
ranzia contro gli eccessi a cui appunto questo s0- 
spettoso e crudele governo si abbandona allo scopo 
0 di appurare le incolpazioni spesse volle fanta- 
stiche o di vendicarsi contro quer cittadini il cui 
dignitoso contegno è una continua protesta contro 
la loro dominazione. 

Si cominc.ano a lameniare i rigori del freddo 
uniti a quelli della fame. Il pane è qui salito al 
prezzo massimo del 1846-47; e pare che anche di 
questo l'austriaco voglia trar profitto per angariare 
maggiormente queste povere provincie. Avrete 
già  veduio dal complesso delle disposizioni come 
il governo, il quale non lascia alcuna facoltà ai 
municipi e dopo averli impoveriti dal primo sino 
all'ultimo voglia poi riversare suP medesimi lulie 
quante le spiacevoli conseguenze della crisi anno- 
naria. Non sarà difficile che a mezzo il verno si 
facciano sentire delle lagnanze prodotte dall’ alio 
prezzo dei cereali; noi sappiamo a quest'ora che 


il popolo è instigato a fare su di questo quanto 

meglio gli piace; l' autorita militare non inter 

Verrà in alcun modo erisponderà che il municipio 

ed i ricchi pensino a colmare ai bisogni del po- 

vero. Si vuol coneitare una classe contro dell’ altra 

e ripetere, se mai è possibile, 
7 ia 


sorti è appunto 
della nobiltà galliziana deve la maggior suafama? 
Ho veduto una lettera da Como, 


» quindi maggiormente 
soggetta a quelle convulsioni che agitano Je grandi 
masse degli operai nei momenti di carestia. Que- 
sl'anno per soprappiù havvi una Stagnazione osti- 
Data degli affari în causa detla situazione preca- 
ria del mercato di Vienna su cui ha sfogo la fab- 
bricazione comasca , e su cui le continue bscilla- 
zioni della carta pubblica rendono malagevoli i 
coniratti. Pure i fabbricatori si sforzano di conti- 
nuare il lavoro che alimenta la metà ‘della popo- 
lazione ; ina l' autorità militare intromette anche 
in questo la sua opera diabolica. Voi ben sapele 
che nella classe Operaia. si trova pir sempre un 
buon numero d'incontentabili che rendono dili- 
cili le relazioni fra il lavoratore ed il capo fub- 
brica, Sino adesso la camera di commercio inter- 
veniva a comporre equamente i dissidi: ma recen- 
temente alcuni opersi fra 1 Più viziosi presero il 
vezzo di declinare quell' autorità cittadina ,ediri- 
volgersi al generale Singer che governa la provin-= 
cia di cui bisogna subire gli ukase i quali sono, 
com'è facile l' immaginare, parziali sempre in fa- 
vore degli operai e che quindi peggiorano la già 
triste condizione dei fabbricatori. 

Come andrà a finite non è facile l' indovinare : 
il commercio serico abbisogna di grandi capitali 
e quindi una grande fiducia - Quania possa esser. 
Vene sotto gli arbitrii militari lascio a vei l'imma- 
ginare. 


————r_—ertrr.s 
STATI ESTERI 


SVIZZERA 

Ginevra. L' istituto ginevrino (sezione delle 
scienze morali e politiche d'archeologia e storia), 
ha decretato un premio di 250 fr. alla migliore 
memoria che gli sarà presentata sul Quesito se- 
Ruente — Confrontare la costituzione federale at- 
tuale della Svizzera col patto federale del 1815. — 

Questo parallelo abbraccierà + per quanto è pos- 
sibile, i diversi punti di confronto storico, poli- 
lico , giuridico ed economico, 

I lavori destinati al concorso saranno Irasmessi 
al segretario della sezione delle scienze morali e 
politiche per il 15 aprile 1854 al più iardi, 

Valese, Il 4 dicembre, tra le 10 e le 11 della 
sera si è fallo sentire {un terremoto nella valle 
d' Illiez. La scossa fu tanto violenta da far seric- 
chiolare le case. All indomani alle 6 ricominciò. 
Un sordo romore, simile à quello d'un colpo di 
vento prolungato, la precedette. 

Le ondulazioni erano da ponente a levante, 

Lo stesso fenomeno si foce senlire a Sion, ove 
la scossa fu assai violenta, verso le 6 del mattino, 

— Il gran consiglio ha rigellato una mozione 
tendente a metter in accusa il consiglio di stato, 
perchè nello scorso marzo non aveva autorizzato 
le municipalità a portare gli ecclesiastici sui cata- 
loghi degli elettori in occasione del rinnovamento 
delle autorità comunali. Si è deciso invece che i 
membri del clero non potranno essere portati 
sulle liste elettorali finchè non saranno stale de- 
cise ed appianate le verlenze ira la chiesa e lo 
siato, 

— Il Foglio Federale 
liene il seguente decreto 
lini e consotri : 

Il consiglio federale svizzero vista la notificazione 
del governo del Ticino in data U novembre, e gli 
atti dell'inchiesta, in applicazione dell'art. 4 della 
procedura penale federale, e degli articoli 37, 38, 
39 e 73 del codice penale federale, decreta: 

l° Sarà aperta un'inchiesta giudiziaria contro le 
seguenti persone : 

Angelo Contini, di Angera (Lombardia). 

Giovanni Nessi, areiprete, a Locarno. 

Marco Caglioni, arciprete, a Losono. 

Ferdinando Veratti, canonico, a Lugano. 

Giosia Uboldi, farmacista, a Lugano. 

Giuseppe Anastasio, pubblicista, a Faido. 

Gio. Riva, medico, a Lugano. 

Gio. Martinoli, curato, a Ludiano. 

2° Il procuratore generale della confederazione 
è incaricato della esecuzione. 

3° Allo stesso saranno rimessi tutti gli atti, colla 
informazione che i primi sei prevenuti sono in 
istato di arresto, che Riva è fuggitivo, e Martinoli 
in libertà. 


pervenutoci stamane con- 
concernente la spia Con- 


FRANCIA 

(Corrispondenza particolare dell'Opinione) 

Parigi, 13 dicembre. 

Gli speculatori della borsa aspellavano slamane 
un articolo che doveva essere inserto nel Moniteur 
e che avrebbe dali dei particolari sull'affare di 
Sinope. Essendo il Moniteur rimasto muto , si è 
ridotti a far congetture, ed io imiterò il giornale 
dei Débats che ritarda i rogguagli su questa scia- 
gurata catastrofe. 

Voglio oggi chiamare la vostra attenzione sopra 
un fatto assai grave e che passerebbe forse inos- 
servato, benchè abbia una grande importanza 
politica, relativamente all' avvenire dei negoziati 
che si stanno per intavolare, 

La Corrispondenza semi-ufliciale di Berlino an- 





in 


rn 


LI LI n. Ù 280 s' dni prote 
nunzia, presso a poco colle stesse espressioni di ; conseguenza d'un suo discorso pronunciato in di- 


quella di Vienna, che si va errati nella stima che 


si fa dell’accomodaàmento intorno a cui si vuole | 
lavorare, se per avventura se ne trae la conse- | 


guenza che l'Austria ela Prussia abbiano da schie- 


rarsi contro la Russia . nel caso che gli esperi- 


menti di pacificazione riescissero infruttuosi. Que- 
sto non è il pensiero delle due potenze che vo- 
gliono conservare la più stretta neutralità. 

Nè tale linguaggio mi fa meraviglia , come con- 
seguenza ch'è degli atti precedenti.. Io ve l'ho 
sempre dello: se le potenze del Nord non si pro- 
nunciano apertamente per la Russia, si è che sono 
costrette dalla forza dell’ opinione pubblica di tutta 
la Germania a conservare la neutralità almeno in 
apparenza. 

Vengo assicurato che la Russia è decisa di ve- 
nire ad un accomodamento , e che gli sforzi si 
fanno sempre maggiori a Costantinopoli per in- 
durre Ia Turchia a trattative di accordo, Il generale 
Baraguay d'Hilliers tiene i discorsi i più pacifici 
che si possano immaginare, con gran meraviglia 
dei turchi. De La Cour era un fulinine di guerra, 
a confronto di Baraguay, .il quale agisce certo 
dietro istruzioni del proprio governo. Tutti questi 


particolari ve li do come siutomi della situazione | 


generale; e vi prego di notare che, pur riferen- 
dovi tutti i fatu che succedono, tutte le voci che 
corrono dintorno a me, io resto pienamente neu- 
tro, e che io non mi pronuncio nè pro, nè contro, 
nè pei russi, nè pei turchi, Non ostile al governo 
francese, mi astengo quanto mi ‘è possibile da ri- 
flessioni per lasciar parlare gli avvenimenti. I 
vostri lettori sapranno apprezzar questa imparzia- 
lità, che è, a mio 'avyiso , il dovere d’un fedele 
corrispondente. 

Nient'altro, del resto, per oggi. Alla borsa, pochi 
affari. Si è parlato di numerosi arresti, ma la mas- 
sima parte degli individui arrestati furono messi 
in libertà dopo un interrogatorio. Dicesi che le ri- 
cerche si riferiscano ad affigliazioni a società se- 
grete. A. 

(Altra corrispondenza ) 
Parigi, 13 dicembre. 

Eco fedele di tutte le voci, che si riproducono 
in altrettanti tuoni diversi, vi dirò che la sconfitta 
navale sofferta dai turchi a Sinope viene da taluni 
considerata come una facilitazione per le combi- 
nazioni di pace che sono di bel nuovo intavolale. 


Sarebbe una specie di compensazione a tutte le | 
* perdite sino ad ora avute dall'armata russa su 


tutta la linea , tanto sulle rive del Danubio che 
nell’ Asia. 

L'amor proprio dello ezar sarebbe in certo qual 
modo salvo da questo vantaggio ottenuto , quan- 
tunque a vero dire, si abbia da corrispondenze 
non aver esso costato poco alla flotto russa. 

Egli è certo che, alla borsa, si era disposti a 
dare il magnifico spettacolo di un rialzo forte dei 
fondi alla nuova di una sconfitta della Turchia 
protetta dalla Francia, se un'opposta disposizione 
non si fosse mostrata a Londra, ed il ribasso dei 
consolidati fu causa che gli speculatori si teres- 
sero un po' in riserva. 

Nulla di positivo si sa ad ora delle nuove nego- 
ziazioni. Pare che gli sforzi per ora sieno rivolti 
ad ottenere un armistizio; e poi si porrebbero le 
parti belligeranti in contatto diretto , per le tratta- 
live di pace, sopra basi già stabilite e quasi accon- 
sentite dalle potenze. 

Ma io sono persuaso che questo nuovo movi- 
mento che si dà la diplomazia avrà lo stesso effetto 
degli antecedenti che l' unirsi ora dell'Austria alla 
Francia ed all'Inghilterra, non vuol dire che essa 
conlinuerebbe a restare con loro in caso di in- 
tervento altivo armato. 

Nun essendo l’imperatore andato l'altro giorno 
all’inaugurazione del baluardo di Sirasburgo, ciò 
ha dato motivo a dire chef si fosse scoperto un 
complotto contro la vita dell'imperatore. Si parla 
dell'arresto fatto ili dodici operai del magazzino 
della Belle Javdinière che, come sapete, è una 
specie d'ampio bazar. 

Non so che fede meriti una ‘tale notizia e per 
me la metto nel numero delle fandonie. 

Del resto , l'imperatore fu ieri a visitare quella 
nuova strada, coll' imperatrice. Ora si attende 
l'inaugurazione del nuovo ponte sulla Senna , il 
ponte Napoleone, che serve per la strada di ferro 
di cinta e che passa vicino a Bercy. B. 

— Il sig. Didier ha testè pubblicato un libro 
del signor Villemain intitolato : Memorie contem- 
poranee di storia e di letteratura. Il Journal 
des Débats, il quale ci promette intorno a questo 
libro un articolo, lo dice uno dei più importanti 
che siasi da qualche tempo pubblicati, tanto che 
lo stesso signor Villemain non ha mai scritto, se- 
condo questo giornale, opera più degna de' suoi 
sentimenti elevati e del suo raro talento. 

— Il signor Petit, direttore dell’ Osservatorio di 
Tolosa, ha indirizzato al giornale di quella città la 
seguente nota : 

« La terra sta per entrare in uno dei tanti anelli 
meteorici, di cui fu da qualche anno riconosciuta 
l'esistenza, e vi resterà fino al 14 o 15 dicembre. 
Alcuni di questi corpicciuoli planetari, vicino ai 


quali noi passeremo, hanno dimensioni assai con- | 


siderevoli. Nel 1800, 1803, 1807, 1813 ecc. questo 
passaggio si manifestò per la caduta di polvere e 


di frammenti di pietre. Ma queste cadute eccezio- 


nali non producono suila terra che effetti insigni- 
ficanti, e la vicinanza dei piccoli astri, cui ci an- 
diamo avvicinando, non devono incuterci il me- 
nomo timore. » 

— Fu dato un primo avvertimento al Sidcle, 
perchè disse esser stato l'avv. Hubert arrestato , in 











fesa d’implicati politici, mentre lo fu , dice ilde- 
creto , solto prevenzione di affigliazione a società 
segrele. : DU 

INGHILTERRA 

— Leggesi nel Sidele : è 

« La voce del ritirarsi di lord Aberdeen torna a 
circolare a Londra con una certa insistenza. Dob- 
biamo dire però che parecchie lettere comunicate 
oggi portano che nessun impasto ministeriale avrà 
luogo prima della riconvocazione del parlamento. 
Queste lettere aggiungono che, ritirandosi lord 
Aberdeen , la carica di primo ministro non po- 
trebbe toccare a nessun altro che a lord Palmer- 
ston; il che sarebbe per |’ Austria un motivo per 
uscire da quell’ accordo , in cui si vuol fare en- 
trare colla Francia e l' Inghilterra. 

« Parrebbe dunque che le camere non saranno 
riconvocate prima dell’ epoca ordinaria, onde dar 
tempo a questa pratica diplomatica di produtre il 
suo effetto. Si sa d' altronde che i giornali inglesi 
sono unanimi nel mettere in dubbio il successo 
della nuova conferenza. » 


_———__11m_=-==>% 
AFFARI D'ORIENTE? ».! 


Leggesi nel Globe del 12 dicembre: 

€ Nui veniamo a sapere da Costantinopoli che il 
giorno 23 novembre giunse un corriere speciale 
da Vienna con una nuova ed importante proposi- 
zione (che deve confondersi col progetto collettivo 
delle quattro potenze), e che fu comunicata dal 
sig. De-Bruck al ministro degli affari esteri. Ec- 
cone la copia: 

« L'imperatore di Russia dimanda che il rito ed 
il elero greco continuino a godere dei loro privilegi 
spirituali sotto la protezione del sultano. Esso di- 
chiara tuttavolta di non voler violare l’ indipen- 
denza nè i diritti sovrani del sultano, e di non de- 
siderare l'intervento negli affari interni dell'impero 
tureo. Tutto ciò che la Russia vuole si è l' assicu- 
razione del mantenimento dello stretto statu quo 
religioso relativamente al rito greco, vale a dire 
una perfetta uguaglianza d'immunità fra i greci e 
le altre comunità cristiane suddite della Porta, ed 
in conseguenza il godimento per la chiesa greca 
degli avantaggi già accordati a queste comunità 
come anche la partecipazione a quelli che potranno 
essere ulteriormente accordati. 

« È su questa base che il gabinetto di Pietro- 
borgo è pronto a riprendere le trattative immedia- 
lamente e direttamente coll’ impero turco , tratta- 
tive di cui, nella sua opinione, la residenza potrà 
essere convenevolmente collocata a Bukarest. Ciò 
nondimeno l'imperatore di Russia, malgrado la 
dichiarazione di guerra della sublime Porta , an- 
nunciò l'intenzione di nulla cambiare alla sua at- 
liludine e diede alle sue truppe l'ordine di restare 
sulle difensive. 

e Pienamente convinto che S. M. il sultano, dal 
suo lato, non ha reaggiormente a cuore che di 
porro un termine così pronto che possibile all'ef- 
fusione del sangue che ha già cominciato , e che 
egli fu conseguentemente determinato a mantenere 
le concessioni fatte alla Russia dai trattati prece- 
denti, il gabinetto di Vienna, comparando le in- 
tenzioni della medesima con quelle dell’ impera- 
tore di Russia, esprime la speranza che le trattative 
precedute da un armistizio non potrebbero man- 
care di condurre ad una sincera riconciliazione. 

« Da BUOL SCHAUENSTEIN. » 


— Scrivesi da Vienna al Times solto la data 
del 7 dicembre. 

« Ecco la verità sulla voce corsa nei giornali 
tedeschi intorno alla formazione d' un* alleanza fra 
le qualtro potenze. I loro rappresentanti si sono 
muniti per compilare una nota e nulla di prù. Non 
si prese alcun impegno reciproco per imporre 
l'accettazione di questa nota sia alla Russia, sia 





alla Turchia. Si convenne fra i diplomatici che | 


nessun avviso non sarebbe mandato a Costanlino- 
poli prima che la nota fosse stata presentata alla 
Porta, e dicesi che il conte di Westmoreland 
mostrò un grande malcontento quando seppe che 
un corriere era stato spedito il giorno 6 al sig. de 
Bruck, Il ministro di Prussia si scusò dall’ assi- 
stere alle duo prime sedute della conferenza , di- 
cendo che era senza istruzioni. Il conte di Buol lo 
persuase ad indirizzarsi a-Berlino pel telegrafo , e 
la risposta fu che il governo prussiano non vedeva 
inconveniente che il suo ministro prendesse parte 
ai lavori della conferenza. 


NOTIZIE DEL MATTINO 


Da alcuni giorni corre voce, ripetuta an- 
che da qualche periodico, che il governo 
abbia stretto un concordato colla corte di 
Roma, e se ne danno anche le condizioni. 
Per quanto ci consta da persone bene in- 
formate, crediamo poter assicurare, che que- 
sta notizia è priva di fondamento. 

Torino, 16 dicembre. Questa mattina è passato 
a miglior vita il conte Cesare di Benevello , sena- 
tore del regno. 

Lomsarno-Vexeto. — Milano, 13 dicembre. 
Ieri è giunto a Milano il maresciallo Radeizky 
proveniente da Verona, accompagnato dal mare- 
sciallo Benedek e prese stanza nel palazzo della 
Villa Reale. x i ; 


ui - 3 y 

Una corrispondenza di Vienna del giorno 8 parla 
d'un nuovo scontro assai vivo che avrebbe avulo 
luogo sulla strada da Kalafat a_Craiova fra i tur- 
chi comandati da Ismail bascià e le truppe russe 


i» L’OPINIONE GIORNALE POLITICO 


sotto gli ordini del generale Kyneviteh. Dietro una | 
lotta accanita la vittoria sarebbe rimasta indecisa 

ma i russi si sarebbero ritirati dietro le fortifica- 

zioni che hanno innalzato presso di Craiova, e si | 
altendevano ad un nuovo attacco. 


del 26 novembre assicura ch’erasi sparsa la noti- | 
zia d'un sollevamento nel distretto di Nakhivan 
dipendente dalla provincia d’Erivan nell’ Armenia 
russa. Questo paese è abitato quasi. intieramente 


oggidì soltomesse a numerose vessazioni. 















CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO 
Borsa DI COMMERCIO — Bollettino ufficiale dei 
corsi accertati dagli agenti di cambio. 
Corso autentico - 14 dicembre 1853 

; Fondi pubblici 
18313 010.1 luglio— Contr. del giorno preced. dopo 
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| 1851 » ug.— Contr. del giorno P 
Sembra che il governatore d'Erivan volle fare | a la borsa sist 0029 S001e 
una leva su queste popolazioni ed incorporare Contr. della matt. in cont. 90 25 30 
nella sua armata un gran numero di giovani ap- Id. in liq. 90p. 31 x.bre 
partenenti alle famiglie più notevoli del paese, e (| 1834 Obbl. 5 0j0 1 lug. — Contr.della m. ine; 1010 
volle di più esigere un tributo straordinario in | 1849 » 18.bre—Contr. del giorno preced mo 
natura per le sue truppe, i quali fatti provocarono la borsa in cont. 955 956 ni 


— Una corrispondenza particolare di Erzeroum 


da popolazioni armene e turche che hanno sempre 
subìto sdegnose il.giogo della Russia, e che sono 


un movimento che potrebbe assumere una grande | 1850. +» lag —Contr. del giorno 

, 3 rec. do 
importanza. la borsa in cont. 990 Pi 
caff sparse la voce che i bastimenti di guerra Fondi privati 

wichi, attaccati a Sinope, quantunque abbiano | Cassadi commerci i 

molto sofferto durante il combattimento da essi i dgr pagg peu 


sostenuto con ammirabile energia contro ‘forze 
così considerevoli e così inuguali, non sarebbero 
stati affondati e distrutti, come lojdisse a torto 
l'ufficiale russo che ne portò la nuova ad Odessa. 

— Una lettera particolare di Stagnovich del 1°, 
annuncia che l’' inviato straordinario del principe 
Danilo era di ritorno dalla missione che avea com- 


aa Id.in liqg. 655 655 p. 31 genn. 
Società anglo-sarda —Contr.della matt, in cont. 100 
Soc.del gaz ( n.) — Contr. del giorno prec. dopo 
la borsa in cont. 800 
Contr. della matt. in cont. 780 


Ferrovia di Novara — Contr. della m. inc. 532 60 


pito a Semendria. Assicurasi che il passo fatto dal Mugi A 
petti per istringere un'alleanza interna fra la Augusta pe ana gota puosi 
rvia ed il Montenegro non è'riuscito. Questo ri- Mr ta. 
sultato è favorevole alla Turchia. "pag sol Mesa Py; hg 
— Una lettera di Jassy in data del 28, annuncia Landra! VR 25 10 pa 
che il conte Costantino Lakovitza, aiutante di Milano np 
campo del principe Ghika, ospodaro di Moldavia Parigi 100 » 
era stato trasporiato in Russia come prigioniero di | ‘Torino sconto 6010 ma 
guerra sotto l' incolpazione di aver mantenuto una | —Genova sconto . 6 d 
corrispondenza con uno de’ suoi parenti allaccato y cm 
al campo di Omer bascià. (Patrie) pa Hi inn 0 Vendi 
‘ompra ‘endita 
_—_r_———_—Fr __— Doppia da 20 L. . 20 02 20 05 
— di Savoia 28 61 28 68 
DISPACCI ELETTRICI ro Alonata TI a 
o Sovrana nuova . . . 35 » 35.10 
Parigi, 16 dicembre, ore 10, min. 30 ant. —. vecchia . 34 71 34 86 
| Il giorno 5 era giunta a Costantinopoli la no- Eroso-misto 
lizia della disfatta di Sinope. Due vapori francesi Perdita . 3 75 0100 


ed inglesi erano partiti a quella volta. Due altri 
bastimenti li seguirono avendo a bordo ufficiali 
superiori della marineria francese e navigando di 
conserva con la squadra \urca. 

Un corpo considerevole di circassi marciava 
sopra Sujuk Kalé. Akalzik era stata presa dai 
turchi. La cittadella resisteva. 

Correva voce che alcune difficoltà fossero insorte 
tra l’incaricato d'affari inglese a Teheran e il go- 
verno persiano, e che le relazioni diplomatiche 
fossero interrotte. 

Correva anche voce che lo sciah avesse dichia- 
rato la guerra alla Turchia. 

Vienna 15. Il generale russo Hendronikoff a- 
vrebbe battuto 1 turchi presso Akalzik. Quattro 
mila turchi sarebbero rimasti uccisi. Sette ban- 
diere e dodici cannoni sarebbero stati presi dai 
russi. 

Queste notizie sono senza data. 


Borsa di Parigi 15 dicembre. 


(" Ibiglietti si cambiano al pari alla Banca. 
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FINANZE RUSSE 


Negli scorsi giorni fece molta sensazione 
il richiamo dei fondi che la Russia aveva 
impiegato nella banca d'Inghilterra, al quale 
‘si supponeva avrebbe tenuto dietro quello 
dei fondi giacenti presso la banca di Fran- 
cia, o piuttosto di quelli impiegati nelle ren- 
dite pubbliche di questo paese. Queste ope- 
razioni, avvenute simultaneamente alla voce 
corsa di un imprestito che la Russia aveva 
l'intenzione di contrarre all’estero, chia- 
mano naturalmente l'attenzione pubblica 
sulla situazione attuale delle finanze russe, 
e per conseguenza sui mezzi che possono 
essere a disposizione del governo di Pietro- 
borgo per sostenere una. guerra all'estero. 
Riguardo al numero di soldati, la Russia 
non può averne difetto con una popolazione 
.di sessanta milioni d'abitanti in Europa e 


‘ circa quattro milioni in Asia, è î comfini 


computi assegnano alla Russia una forza 
armata di più di un milione d'uomini. Per 
renderli disponibili però è d'uopo di mezzi 
pecuniari, e, sebbene in generale la storia 
c'insegni che gli imbarazzi e le strettezze 
finanziarie per se sole non hanno mai im- 
pedito ad una potenza di fare la guerra , 
quando la ravvisava necessaria per la difesa 
o vantaggiosa nell'aggressione, pure il ri- 
sultato delle operazioni di campagna e par- 
ticolarmente la possibilità di protrarre la 
guerra in caso dì rovesci, dipende in via 
principale dai mezzi pecuniari disponibili 
per allestire riserve e nuovi eserciti , ‘onde 
sostenere le operazioni vittorivse o sostituire 
alle armate disfatte. Forse per la Russia le 
spese materiali di mantenimento dell'eser- 
cito non sono gran fatto maggiori in tempo 
di guerra che in tempo di pace, im perocchè 
non pare che la cura per il benessere e la 
salute del soldato in campagnaanimi i capi, e 
che perciò lo stato sia disposto a sopportare 
dispendii sensibilmente maggiori di quelli 
che sostiene ordinariamente in ‘tempo di 


APPENDICE 


RIVISTA TEATRALE 


TEATRO REGIO. — Real Compagnia Sarda x 
Compagnia Meynadier — Minna, tragedia di 
V. Alfieri — LA DIPLOMATIE DU MÉNAGE — Liynk 
Ill, Cuaprrre I. 


Un pietoso e gentil pensiero di beneficenza riu- 
niva la sera del 15 corrente sulle scene del più 
grande teatro di questa capitale la R. Drammatica 
Compagnia Sarda e la Compagnia Francese di 
Meynadier per una recita straordinaria, il cui pro- 
dotto veniva devoluto metà al comitato pei soc- 
corsi ai poveri, e metà alla società francese di be- 
neficenza. 

L'appello fatto dagli egregi artisti alla carità 
cittadma de’torinesi non andò fallito. Nè è mera- 
viglia : giacchè qual havvi idea nobile, qual havvi 
pensiero generoso che trovi freddo il cuore del 
piemontese ? Quale opera pietosa e benefica , che 
egli non promuova ed abbracci? quale miseria, 
qual infortunio al cui sollievo pronta non accorra 
la sua mano? i - 

Nulla d’inaspettato diremo dunque annunziando 
che il concorso al regio teatro fu oltremodo nu- 
meroso ; che affollata era la platea, e pisni la più 





pace. Vi sono però molte spese, come quelle 
dell'allestimento del materiale di guerra e 
dei trasporti, alle quali non si può provve- 
dere senza ragguardevoli mezzi pecuniari, 
e alle quali non si può supplire colla ferrea 
disciplina, come avviene riguardo ai bisogni 
del soldato, che si costringe ad entrare in 

pagna anche mul pagato, mal nutrito, 
mal vestito. 1 

Nel èaso che la guerra in Oriente av 
a p rsi, e chei successi dei rissi 
rassomigliassero ancora per lungo témpa a 
pes che hanno ottenuto finora, non v'ha 

ubbio.che la situazione delle finanze russe 
\buò essere di grande influenza sull’ulteriore 
andamento politico del mondo. 

Non è quindi senza interesse il gettare 
uno sguardo sulle medesime ponendole. in 
relazione colla loro efficacia sull’ ulteriore 
condotta di unaguerra europea. Ma la Russia 
riguardo alle finanze è ancora nella situa- 
zione in cui si trovavano le altre potenze 
assolute dell'Europa prima del 1848, cioè in 
quella del più serupoloso segreto, ancora più 
celato da pubblicazioni di risultati incompleti 
ed evidentemente falsificati. Sui redditi della 
Russia si hanno dunque nozioni assai defi- 
cienti; in quanto alle spese si è affatto al 
buio. E ancora oggetto di dubbio se il go- 
verno russo formi un regolare bilancio pre- 
ventivo annuale; in ogni modo esso è in- 
volto nel più profondo mistero al pari dei 
bilanci consuntivi, se pure ve ne sono, Di 
quando in quando a rari intervalli il Jour- 
nal de. Petersbourg informa i suoi lettori che 
l'amministrazione finanziaria in Russia non 
ha deficenza, si fa persino talvolta supporre 
che vi ha un sopravvanzo. L' almanacco di 
Gotha, questo diligente raccoglitore di no- 
tizie statistiche e finanziarie ufficiali , ‘in 
mezzo ad un profluvio di altre notizie sulla 
popolazione, sulle importazioni ed esporta- 
zioni, sulla navigazione, sull'esercito, sul 
commercio e l'industria-e sopra-altri dati-di 
egual genere, risguardanti la Russia, non 
la che scarsissime indicazioni finanziarie | 
per questo medesimo paese. Il conto reso, 
pubblicato dal ministero dei dominii della 
corona per l'anno 1850 reca un introito di 
40,730,000 rubli (162,920,000 fr.), e quello 
delle dogane ed altri rami finanziari un in- 
troito per l’anno 1851 di 30,500,000 rubli 
(122 milioni di fr.). Altri introiti non ven- 
gono indicati, per cui, secondo questi dati, 
| il bilancio attivo della Russia non raggiun- 
gerebbe la somma annua di 300 milioni. 

È però impossibile il supporre che gli | 
introiti totali della Russia siano così limi- 
tati, e infatti troviamo nelle statistiche pub- | 
blicate ix: Inghilterra che, oltrelè risorse fi- | 
nanziarie indicate dalle pubblicazioni uffi- 
| ciali riprodotte dall'almanaceo di Gotha, vi | 
sono altre fonti di reddito, fra le quali la più | 
ragguardevole è quella sulle bevande spi> 
ritose. Mac'Gregor nella sua statistica assi» | 
cura, allegando in appoggio della sua as- 
serzione la stessa autorità del ministero delle 
finanze in Russia, che da questo ramo di 
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| parte de’ palchetti delle più gentili ed avvenenti 
signore. 

Brillantissimo e svariato riuscì lo speltacolo. La 
Compagnia Meynadier ci recitò due graziosissime | 
commediole: La Diplomatie du ménage, e Li- | 
vre III, chapitre 1. A più ardua e difficile impresa | 
s'accinse la Compagnia Sarda rappresentandoci | 
la Mirra. È debito nostro confessare che tutti gli 
artisti e italiani e francesi per onore ed affetto all’ 
arte loro , pel pensiero della pia opera , pel luogo 
insolito , pel numeroso e scelto uditorio gareggia- 
rono di zelo e di studio per mostrarsi eguali alla | 
loro fama. I francesi, e tra essi in ispecie la si- 
gnora Berger ed il sig. Meynadier, si distinsero 
mirabilmente pel loro fare semplice, naturale, vi- 
Vvace e sponianeo , nel che l'artista francese è ec- 
cellente , e che ti alletta sempre e t'incanta. Nè 
gli attori italiani vennero meno alla loro riputa- | 
zione ed al diMcile assunto cuis'erano sobbarcatli. 

La signora Ristori espresse in modo sublime gli | 
ardori è gli strazi dell’ empia passione della greca 
fanciulla pal proprio genitore, passione che le | 
aveva accesa nell'animo la vendetta d'una offesa 
ed implacabil Dea. Il sig. Rossi si distinse, come 
d'ordinario; ei fu un perfetto re e padre. ll sig. 
Boccomini sostenne la parte dell'innamorato Perdo 
colla solita sua intelligenza ed accuratezza. 

Opera egregia e benemerita fecero dunque le due 
Compagnie, ad esse perciò lode è plauso, e graziò; 
opera benefica fecero pure coloro che al teatro 
regio intervennero , concorrendo al sollievo dell 
afllizione e della miseria. 


























N. 15, secondd' cortile, piano terreno. 
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entrata s’incassarono da quel governo nel- 
l’anno 1843 oltre 217,500,000 di franchi, es- 
sendosi in quell’anno per la rinnovazione 
degli appalti di questo ramo d’introito quasi 
raddoppiato il reddito relativo. Così essendo, 
si possono calcolare i redditi delle finanze 
tusse in 500 milioni di franchi all'anno, e 
infatti i calcoli degli economisti e statistici 
variano dai 400 milioni ai 700. Sir Archibald 
Alison lì valuta in 20milionidi lire sterline, 
Mae'Gregor in 18,262,715, e Mac'Cullochin 
15,847,000. 
ossiamo prendere dalle accennate cifre, 
quella qualunque che più ci aggrada, ma 
sempre dovremo! rilevare esserè la mede- 
sima assui ristretta per far îronte alle spese 
d'amuiinistrazione di ‘un sì vasto impero, 
compresi gli stabilimenti militari di terra e 
di mare; Egliè vero che il soldato russo co- 
sta assai meno di qualsiasi soldato di altra 
nazione, ma per compenso la Russia ne ha 
un numero assai maggiore, e il materiale 
di guerra non può costare alla Russia gran 
fatto meno che all’ Austria xe alla Prussia, 
Se quindi siamo ‘anche inclinati ad am- 
mettere che nelle. spese ordinarie e rego- 
lari vi sia equilibrio cogli introiti, è impos- 
sibile a credere che vi siano avanzi 0 mezzi 
per far fronte a spese straordinarie come 
quelle di una guerra guerreggiata sopra di- 
versi punti dell’ Europa e dell’ Asia; sopra 
tutto se riflettiamo che quasi 30 milioni di 
rubli, ossia 120 milioni di franchi vengono 
assegnati per gl'interessi del debito pub- 
blico, ed altre operazioni concernenti que- 
sto ramo di passività, e che per la flotta si 
calcolano le spese approssimative in 12 mi- 
lioni di rubli, ossia 48 milioni di franchi. 
Da tutti questi dati, messi a confronto 
colla superficie e colla popolazione, pos- 
siamo desumere che la Russia è la potenza 
comparativamente più povera di tutti gli 
stati europei. Sebbene non sia constatato 
che-abbîa una deficienza annua come ‘la 
maggior parte degli stati dell’ Europa, pure 
è evidente che a mala pena può sopperire 
alle spese ordinarie, e che in caso di emer- 
genze straordinarie è d'uopo che ricorra al 
pari di qualunque altro stato all’ espediente 
di crearsi nuove risorse. Queste dovreb- 
bero essere, secondo le diverse pratiche 
finanziarie usate presso tutte le nazioni, 


| imprestiti, emissione di carta monetata, 


aumento d'imposte. Ad eccezione dell’ Iu- 
Rhilterra che può dirigersi ai proprii capi- 
talisti, ei rari casi di devozione patriotica, 
non havvi potenza in Europa che possa lu- 
singarsi di trovare un prestito alla vigilia 
della guerra collo scopo preciso di fare la 
guerra, e meno ancora quando questa guerra 
dall'opinione concorde del mondo incivilito 
è riputata ingiusta ed aggressiva. La Russia 
non può quindi contare sopra un imprestito 
onde avere i mezzi per mandare ad effetto 
le sue mire usurpatrici a fronte dell' Oppo- 
sizione di tutta l'Ewropa. 

Anche l'emissione di carta monetata non 
è un mezzo cui possa ricorrere il governo 
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Ora sta a voi, o sacrestani dell' Armonia e della 
Campana, di dar mano al battocchio e di procla- 
mare questo nuovo esempio d'immoralità crescente 
nell' eretico Piemonte. Sia a voi , Otribuni della 
Voce, di dar fiato alla tromba e di annunziare 
questo nuovo tratto di egoismo del secolo che non 
brucia incensi che al vitello d'oro. Qual più pro- 
pizia occasione per dimostrare che il litro ed il 
metro , che il cambio e le banche , che le strade 
ferrate ed i telegrafi elettrici hanno portato il gelo 
nel cuore della presente venduta generazione, e 
ne hanno compresso e soffocato ogni palpito ge- 
neroso, ogni pensiero allo e magnanimo, ogni 
sentimento di pietà , d' amore, di fratellanza ! 


TEATRO CARIGNANO. - CoLLexuccIO DA Pesano, 
tragedia in cinque atti. 


La tragedia classica, quale fu inventata dai 
greci poeti, ci rappresentava un eroe, il quale, 
simboleggiando un'epoca, un'idea, le tendenze 
d'un secolo , lottava col fato s ton un inevitabile 
destino , che, inalgrado la volontà di quest’ eroe, 
lo trascinava ad un'azione o buona o rea — sic 
erat in fatis, era sempre la conclusione di un 
tale componimento. Queste lotte ostinate e gigan- 
lesche contro un' irresistibile fato che talvolta vi 
spingeva ad un delitto , Mirra che struggesi d' in- 
cestuoso amore, Oreste che invano si vorrebbe 
sourarre al matricidio , erano rappresentazioni in- 
lieramente consentanee all’indole del paganesimo. 
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russo perchè realmente ha già; usato larga- 
mente di questa risorsa. Nell'interno la cir- 
colazione è tutta di carta monetata, e pare. 
che sia sistema della Russia di non lasciarvi 
prender piede la circolazione metallica. Al- 
lorchè nel 1847 i bisogni dell’ alimentazione 
indusse i paesi occidentali a fare grandi 
acquisti di grani nella Russia meridionale, 
questa derrata fu pagata inoro dalla Francia 
e dall’ Inghilterra. Ma appena comparse 
quelle specie metalliche, il governo russo 
diede opera a ritirarle e concambiarlè con 
carta.monetata di nuova emissione ; opera- 
zione possibile e concepibile soltanto: in 
paesi rozzi ed ignoranti in materie finanzia 
rie, economiche e commerciali came sono 
le provincie della. Russia. meridivnale. In 
questa situazione di cose non vi sarebbero 
nè gli elementi nè il posto per nuove emis- 
sioni di carta monetata, senza screditare di 
altrettanto valore quella già esistente. 

L'aumento delle imposte è affatto fuvri di 
questione in Russia; i redditi principali 
provengono, come abbiam veduto, da tre 
fonti primarie, i dominii della corona, le 
dogane, le bevande spiritose, I primi non 
lasciano campo ad aumento essendo neces- 
sariamente circoscritti i relativi redditi all’ 
entità dell'oggetto; un aumento o diminu- 
zione sui dazi d'importazione ‘ed esporta- 
zione sono operazioni di economia politica 
che lasciano problematico un corrispondente 
aumento nei redditi del tesoro. Finalmente 
in quanto all'imposta sulle bevande spiri- 
tose abbiamo già rilevato a quale altezza fu. 
spinta questa speculazione sul vizio dell' 
ubbriachezza e sull’ abrutimento della po- 
polazione, e non è possibile supporre che il 
governo russo trovi mezzo di far accrescere 
ancora questo consumo immorale per l' in- 
teresse del fisco. 

Lungi dal poter contare da questo lato sopra 
un aumento di redditi, la demoralizzazione 
delle masse , în relazione con simili fonti 
di reddito pubblico, va crescendo cogli in- 
troiti del fisco , ma distrugge in pari tempo 
le forze vitali della nazione. Aprire altre 
fonti di reddito in un paese generalmente 
così povero e poco popolato come la Russia 
sarebbe cosa impossibile, o almeno di un 
risultato assai problematico, 

Se la Russia non può far calcolo sui mezzi 
coi quali altre potenze suppliscono alle loro 
spese straordinarie, il richiamo dei fondi 
della banca d'Inghilterra ci rivela una fonte 
di risorse per quella potenza che alcun'altra 
non possiede, 

Si pretende che negli ultimi anni la Rus- 


sia abbia investito in fondi inglesi, francesi 
ed olandesi l'ingente somma di 550 milioni 
di franchi, e che questo importo complessivo 
sia ora giacente nelle casse di Amsterdam. 
Non v'ha dubbio che la Russia abbia fatto 
specialmente nel 1847 simili investimenti, 
ma la somma è senza dubbio esagerata. 
Una pubblicazione del giornale di Pietro- 
borgo di quell'epoca accennava a circa 100 
milioni di franchi e dichiarava essere questi 
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Poichè presso quei popoli era nullo l' uomo, tutto 
la volontà degli Dei. 

Venne il cristianesimo. Distrutto , atterrato il po- 
tere, l' influeuza del destino sulle azioni dell'uo- 
mo, al fato sostituì la forza delle passioni che 
spesso lo trascinano al male, ma su queste pas- 
sioni diede impero alla ragione, resistenza alla 
volontà. 

Cangiata siffattamente l' indole del popolo a cui 
l'autore si dirigeva , fuvvi e dura tuttora un'epoca 
di transizione. Riconosciule troppo ristrette le for- 
me dell'antica tragedia ,° ond' essa polesse corri- 
spondere ai bisogni prepotenti di un secolo che 
muove passi da gigante nell'avvenire, si cerca 
pur sempre una forma che, lasciate da un cantole 
grette ristreitezze dell'arte antica, e le troppo lus- 
sureggianli abberrazioni della scuola che creò 
Cromwell, Marion de Lorme, Carlo VII e Maria 
Tudor, ci dia un genere di componimento che 
possa soddisfare ad un tempo i sensi, il cuore e 
la mente. 

E questo componimento noi non crediamo possa 
essere altro che il dramma. 

Dicemmo che la nuova potenza creata , 0 per lo 
meno riconosciuta nell'uomo dal cristianesimo è 
la volontà : ora la volontà dell'uomo è essenzial- 
inente attiva, quindi sul teatro deve il poeta por- 
tare l'azione. E nel dramma signoreggia l' azione 
(da cui anzi deriva la sua etimologia) , come nella 
tragedia domina la pittura delle passioni , come 
nella commedia prevale la pittura dei caratteri. 

Un' ultima considerazione ancora. Il poeta della 
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fondi di provenienza di depositi metallici 
accumulati per antecedenti operazioni finan- 
__ziarie nella fortezza di Pietroborgo. È pro- 
babile che sianoIdi specie metalliche in- 
trodotte in pagamento dei. cereali e ritirate 
poi dal.governo dalla circolazione mediante 
— sostituzione di nuove serie di carta monetata; 
in qualsiasi caso la cifra di 500 milioni è 
oltremodoJesagerata. Nè è ancora una prova 
la circostanza che la Russia fu costretta 
non molto tempo fa a negoziarea Londra un 
prestito di 5,000,000 di lire sterline. Se dun- 
que la Russia tiene ragguardevoli fondi ad 
Amsterdam, questi*sono ben lungi dall'a- 
‘ vere l'entità loro attribuita e le stesse somme 
ritirate da Londra sono state calcolate in 
complesso a sole 800,000 lire sterline. 

La situazione delle finanze in Russia è 
quindi ben lungi dall'essere così prospera 
come i suoi partigiani sogliono rappresen- 
tarla, approfittando del mistero in cui sono 
avvolte le sue cifre per esagerarle. La man- 
canza di risorse finanziarie non impedirà 
certamente la Russia di fare la guerra, 
quando lo ezar nel suo orgoglio abbia deciso 
di strappare colla forza delle armi alla Porta 
e all' Europa occidentale. concessioni che 
l’astuta sua politica non ‘ha potuto conse- 
guire nelle ore delle negoziazioni. Mà men- 
tre alle potenze occidentali, nonostante le 
complicate loro circostanze finanziarie, non 
mancheranno i mezzi per respingere le in- 
giuste aggressioni ed usurpazioni, lo czar 
invece, perseverando nella sua intenzione 
di oltraggiare l'umanità e le leggi delle 
nazioni, potrà trovarsi in mezzo alla lotta 
privo di quel nerbo che solo gli renderebbe 
possibile di evitare l'umiliazione di decisive 
disfatte. 
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MOVIMENTO COMMERCIALE 
DEGLI STATI SARDI. 


11 prospetto officiale comparativo delle im- 
portazioni ed esportazioni nazionali nel pri- 
mo semestre 1853 , addita nelle nostre-rela- 
zioni commerciali, un miglioramento di cui 
giova tener conto , sebbene si avesse a su- 
bire le conseguenze funeste della fallita ven- 
demmia del 1852, dell' incertezza politica a 
cagione della quistione, d'Oriente .e de’ ti- 
mori sorti in maggio intorno al ricolto dei 
cereali, timori che pur troppo si avvera- 
runo. 

Nell'angustia in cui il mancato raccolto 
dell'uva pose il nostro stato , si ebbe un 
sollievo nel libero commercio. 

I vini introdotti ed estratti ascesero nel 
primo semestre alle seguenti quantità : 

Importazione Esportazione 
1853 litri 24,235,602 litri 4,263,048 
1852 « 20,229,709  «  5,535,132 
1851 « 724,399 « 8,765,438 

Lo spostamento del commercio de' vini è 
rilevante. Nel 1851, l’ importazione corri- 
spondeva appena alla duodecima parte del- 
l'esportazione, ora la supera di circa sei 
volte. 

Come pei vini, così per l’atquavite l' en- 
trata anmentò da 127,615 litri nel 1851 e 
641,863 nel 1852 ad 1,255,136 litri nel 1853. 

Un’ altra prova dell' efficacia del libero 
scambio ci viene somministrata dall' impor- 
tazione delle derrate coloniali. Il caffè da 
chil. 489,015 nel 1851 , ascese ad 1,071,624 
nel 1852 ed 1,613,185 nel 1853 e lo zucchero 





tragedia antica , iniroducendo lo spettatore negli 
atrìi della reggia, o sul limitare del tempio di 
Giove, questo spettatore, questo pubblico rima- 
nevano ammirati e compresi di devozione per l'e- 
roe, pel sacerdote, ch' essi consideravano como 
diretto rappresentante della divinità, come ema- 
nazione di una forza, d’un potere soprannaturale, 
ed u quest essere così idealizzato concedevano al 
tribuisse il poeta un linguaggio al disopra del vol 
gare, un linguaggio sublimemente poetico. Ma il 
nostro secolo vive di reartà, e noi vedemmo troppe 
corone infrante, troppi scettri spezzati , per non 
poter più oltre partecipare a quella illasione di cuî 
vivea lo spettatore antico. E troppo bene sappiamo 
che solto la porpora del re, sotto la clamide del 
sacerdote, sotto l' usbergo del guerriero, sia pur 
anche un eroe od un martire , sta l' uomo, l'uomo 
che parla, vive o vegeta come noi. Quindi non 
certo ai nostri tempi, come già un dì Boileau, un 
criuco taccierebbe di triviale un autore per aver 
fatto parlare i pastori come semplice volgo. 

E questa vera ed esatta rappresentazione della 
vita realo noi la possiamo avere dal dramma. 

Tale riforma in Francia già veniva iniziata da 
Casimiro Delavigne ; e prodotto stupendo di que- 
sta unione dell'arte antica colle esigenze dei tempi 
moderni si fu il Luigi XI, che , punto non rasso- 
migliando alla tragedia antica, nè sacrificando 
alle esagerazioni del dramma romantico , riunì mn 
un prnto passioni ed effetto , azione e psicologia 
del cuore umano. 

Questa riforma che noi non esitiamo a dichia- 
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da chil. 3,994,102 nel 1851 e ‘chil. 7,013,050 
nel 1852, salì nel 1853 a chil. 7,914,300. In 
duc anni adunque” l'importazione si è du: 
plicata. 

Sì nota una diminuzione nell’ introdu- 
zione de’ prodotti chimici, che discese da 
2,209,407 chil. nel 1852 ad 1,468;656: ciò 
deriva tauto dall’ aumento considerevole 
del 1852, quanto dall’incremento della fab- 
bricazione nazionale, come prova l’espor- 
tazione che da chilogrammi 299,910 nel 
1852 ascese nel 1853 a 441,307, raggiu- 
gnendo la cifra del 1851. 

Una prova del miglioramento dell’ indu- 
stria patria si ha nell’ aumentata importa- 
zione delle materie prime, cioè del cotone, 
della lana e della seta. 

L'introduzione del cotone in lana triplicò 
dal 1851 al 1852; e si mantenne. nel 1853 a 
6,347,600 chilogr.: invece in confronto del 
1852 diminuì quella de! filati e de’ tessuti di 
cotone: da 67,463 i filati discesero a 44,498 
chil. ed i tessuti da 724,244 discesero a chil. 
626,939. 

La lana importata variò da chil. 496,123 
nel 1851 ad 1,002;136 nel1852 e ad 1,161,052 
nel 1853. Per contro scemarono: i filati ed i 
tessuti, scendendo i filati da chil. 20,989 nel 
1852 a. chil. 16,426 ed i tessuti da chil. 
201,880 a chil. 195,448 nel 1853. 

Quanto alle sette grezze l'aumento è stato 
da 2,175 chil. nel 1851 e 4,036 nel 1852 e 
chil. 64;827 nel 1853; per le sete lavorate da 
chil:1;885/nel 1851 e 1,573 nel 1852 a chil. 
17,344 nel 1853; e pei tessuti da chil. 9,177 
nel 1851 e 29,471 nel 1852 a chil. 30,396 
nel 1853. 

Veniamo ora ai-cereali: nel 1° semestre 
1851 erano stati importati 32,938,601 litri di 
frumento e 3,205,918 di granaglie, nel 1852, 
44,823,662 litri dell'uno e{4,409,648 dell’al- 
tro e nel 1853 57,648,539 litri di frumento e 
9,053,924 di granaglie. A:tutto il. mese di 
giugno l'aumento era dunque poco signifi- 
cante in confronto'della deficienza del ri- 
colto. 

Un'altra prova del progresso e de’miglio- 
ramenti che s’introducono negli opificii in- 
dustriali. è l'introduzione delle macchine e 
meccaniche, escluse quelle per laj locomo- 
zione ; il valore dì quelle macchine ascese 
da 441,917.fr. nel 1851 a 529,910 nel 1852 e 










fr. 681,622 nel 1853: non dimentichiamo | 
però che .l’ incremento del valore deriva | 


pure dal rincarimento dei metalli. 


Se abbisognassimo di una) dimostrazione | 


della necessità in cui è lo stato nostro di dare 
maggior estensione alla coltivazione delle 
miniere di ferro, non ne addurremmo altra 


tranne il prospetto dell' importazione di que- | 


sto metallo. Il ferro di prima fabbricazione 
importato nel 1° semestre 1851 ascendeva a 


3;387,767 chilogr. nel 1852 a chil. 5,302,542 | 


e nel 1853 a chil, 10,481,331; cosicchè nel 
1853 l'introduzione triplicò in confronto del 
1851 e duplicò in confronto del. 1852. 

AI ferro va accoppiato il carbone fossile, di 
cui furono introdotti nel 1851 chil, 10,691,074; 
nel 1852 chil. 13;469,814 e nel 1853. chil. 
20,803,610. 7 

Dopo gli accennati articoli vengono gli 


olii diversi, i colori, i generi per tinta e per | 
concia, le pelli in basana, i filati di canapa | 


e lino, il carbone; la legna da fuoco, i le- 


gni d’ebanisteria, i mobili di legno, il rame | 
non lavorato; la ghisa lavorata ved ‘il vasel- 


lame, che provarono un.aumento. 





rare necessaria ed inevitabile, richiederà fatiche | 


molte, incontrerà gravissimi ostacoli, dovrà com- 
battere pregiudizi inveterati ed abitudini di scuola. 
Ma quanti hanno fede nella potenza dell'ingegno 
italiano e nell’ avvenire dell'arte drammatica si 
uniranno a noi per desiderarla , e renderne , se 
sia possibile , più facile l' attuazione. 

Venendo ora alla rappresentazione del Colle- 
nuccio da Pesaro, che ebbe luogo nelle sere di 
martedì e mercoledì sulle scene del Carignano, noi 
diremo chie l'anonimo autore di questo lavoro 
travvide, come in un lampo, questa necessità di 
riforma, e quantunque per un resto, non so se di 
fispetto alle classiche ombre dei tragici antichi, 
oppure di paura, degli Aristarchi moderni, abbia 
ancora intitolato il suo Collenuecio una tragedia, 
tuttavia piuttosto un dramina in versi lo si deve 
dire. Lavoro in cui l'autore tentennando si dibattà 
tra il vecchio ed il nuovo, e spesso mancò a se 
stesso temendo di troppo slanciarsi, spesso ancora 
vareò i confini che segnano i maestri alla classica 
tragedia. 

Pandolfo Collenuccio da Pesaro, conosciuto dagli 
italiani come storico e come poeta, vive in esiglio 
dappoichè lo Sforza riconquistò Pesaro. Egli ha 
una figlia, Edita, fidanzata a Guido Varacco. Lo 
Sforza vi gettò su gli occhi, e per farla sua M- 
chiama în Pesaro Collenuecio, e erea Guido suo 
scudiero, onde, quando ciò gli talenti, meglio po- 
terlo allontanare. Ma sull'onore di sua figlia veglia 
Collenuccio, e quando lo si vuol per forza con- 
durla nelle braccia del duca , il povero vecchio 
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Gli articoli, nella cui importazione vi 
diminuzione sono gli olii d'oliva, il caccao, 
il pepe, ì prodotti chimici, la cera da lavo- 
rare, i formaggi, il merluzzo, le pelli crude 
e pelli diverse e lavorate, la canapa ed il 


lino, i tessuti di canapa e di cotone, la carta, 


le mercerie, chincaglierie, il ferro lavorato , 
l'ottone, la ghisa non lavorata, il piombo, 
i vetri e cristalli. 

Dopo le importazioni esaminiamo il pro- 
spetto delle esportazioni. 

Abbiamo già notato la riduzione de' vini, 
in conseguenza della fallita vendemmia. 
Negli olii di oliva vi fu un' uscita conside- 
revole, essendo aumentata da 1,736,518 chil. 
nel 1851 e 5,529,677 nel 1852 a chil. 5,978,484 
nel 1853. 

Dopo gli olii abbiamo il riso: l'esporta- 
zione fu di 9,241,247 chil. nel 1851, di 
9,074,456 nel 1852 e chil. 10,671,861 nel 
1853. 

Le paste, di frumento, di cui Genova fa 
un esteso commercio di esportazione, pro- 
varono esse pure un incremento considere- 
vole; l'uscita del 1853 ascese a_chil..1,295,078 
contro 805,282 nel. 1852. e chil. 899,229 nel 
1851. 

Di carbone di legna, furono esportati nel 
1853 chil. 1,165,766 contro 534,645 nel 1852 
e chil. 156,845 nel 1851 vi. fu invece una 
lieve riduzione nella legna da fudco in con- 
fronto del 1852. 

L'uscita dei confetti e delle conserve con 


zucchero aumentò da 31,932 chil. nel 1851 | 


e 29,966 nel 1852 a chil. 97,932 nel 1858. 

Nel 1853 incominciò l'esportazione della 
soda, che ascese a 21,700 chil. 

L'esportazione dei frutti verdi crebbe da 
1,174,334 nel 1851, 908,010 nel 1852, nd 
1,872,332 nel 1838. 

Furono esportate 471,428 chil. di, pelli 
erude contro 230,530 nel 1852, e 123,797 nel 
1851. 

Un aumento ragguardevole sì nota nell'e- 
sportazione delle sete e seterie. Nel 1851 sì 
erano esportati soltanto 2,612 chil. di seta 
grezza, 175,111 chil. di seta lavorata, 69,344 
di moresche, e chil. 27,834 di tessuti di seta, 
nel 1852 chil. 10,800dì seta grezza, 102,999 
di seta lavorata; 36,248 di :moresche, e 
17,594 di tessuti di seta. 

Nel 1853 l'uscita della seta grezza ascese 
a chil, 24,525; della seta lavorata a 288,672, 
delle moresche a chil. 69,924, e de'tessuti di 
seta a chil. 26,724. 

Nella esportazione della carta e de' libri 
stampati, ne' cordami di canape, vi fu au- 
mento, come pure nel bestiame : le teste di 
bestiame bovino uscite nel 1853 sommarono 
a 13,087, contro 13,660 nel 1852 e 5,925 nel 
1851, e quelle di bestiame ovino ad 11,392 
contro 5,716 nel 1852 e 3,682 nel 1851, 

Anche la ghisa aumentò , essendo salita 
ad 851,087 chil. contro 510,790 nel 1852, e 


 chil. 495,205 nel 1851. 


Nel minerale di piombo vi fu incremento 
da chil. 3,700 nel 1851 e 507,576 nel 1852 a 
chil. 872,265 nel 1853. 

Gli articoli in cui vi fu riduzione sono as- 
sai pochi, cioè vasellame di terra ordinaria, 
sughero non lavorato, granaglie e marsa- 
schi, filati di cotone e tele di canape. 

In generale adunque il movimento di e- 
sportazione nel 1 semestre 1853 è stato con- 
siderevole. Le produzioni principali dello 
stato, gli olii di oliva, la seta, il riso au- 
mentarono notevolmente e valsero a fare 
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facendole scudo del suo petto sfida i pugnali dei 
sicari, e la collera del duca per, difenderla da 
questi infami attentati. 

Allora lo Sforza, togliendo pretesto da uno scritto 
che il Collenuccio indirizzava al Valentino, lo di- 
chiara traditore, e come tale, il, fa sirozzare nel 
suo carcere. Guido, che aveva sollevato il popolo 
in favore di Collenuccio , arriva quando questi 
è morto, ed Edita sta esalando l'ultimo sospiro. 

Ecco il soggetto su cui l' autore tesseva il suo 


lavoro drammatico. Non è questa la vera tragedia, | 


perchè qui non havvi quella potente analisi del 
cuore umano, che n'è pure uno dei caraueri ,, nè 
quel forte eccitamento d'affetti che vi elettrizza, vi 
scuote alla rappresentazione di una tragedia d' AI- 
fieri 0 dei classici greci. Nè il protagonista, e di 
ciò n'è colpa forse in parte il soggetto slesso non 
troppo tragediabile, si eleva a tulta quella altezza 
che richieder si deve in un componimento tragico. 
L'autore scegliendo la forma della tragedia ri- 
nunziò volontariamente a tutti quei mezzi d'effeito, 
che i quadri più larghi del dramma e Ja sua ela 


più complicata avrebbero potuto sommninistrargli; 


onde, se togli il carattere di Collenuccio, saggia 
mente delineato, tu. incontri qua, e. là. vuoti. in- 
fini. 


Il verso è splendido, troppo lirico. ed. immagi- 1 


noso. Ricor.isi l'autore che il celebre Talma di- 
cova: Pas de beaux vers; ce sont les beaux vers 
qui tuent les belles pièces. «.. 

Noi domanderemo ancora all'autore: quale scopo 
sociale, politico o morale vi prefiggeste? Voi 











ha (to stato del: danno ‘èatisato dalla scarsezza 


del vino. 
I prodotti importati che diedero alle do- 
gane maggiori proventi sono i seguenti : 


1853 1852-51 
Zucchero. .. . L. 1,746,378 _ 1,422,137 
Grano _. ..,. » 1,425,601 1,237,719 
Tessuti di cotone » 1,072,605.. 1,005,165 
Vini... god at /29,440 684,383 
Tessuti di lana () & ‘' 412,790 464,015 
Caffé .—. La 354,614 357,403 
Ferro di prima fab- 
bricazione . » , 264,470 353,137 
Tessuti di seta » 190,369 173,192 
Formaggi. © »7 161,808 # .171,131 


Tl totale de'proventi doganali per l’impor- 
tazione ascesero nel primo semestre 1853 a 
LÌ 8,315,630 contro L. 8,1453747 nel 1852. 
Quanto ‘alle espoftazioni, i diritti esatti asce- 
sero, in conseguenza delle molte abolizioni 
di dazi, a isole (L./145,288 nel 1853 contro 
L. 389,842 nel 1852, 

Il ministero delle finanze ha, in aggiunta 
alla statistica doganale, pubblicato il pro- 
spetto della vendita de’ sali e de’ tabacchi, 
ne'primi nove mesi del 1853. Ne estrarremo 
le cifre finali. 

La quantità di sale venduta ascese a 
26,744,700 chilogrammi. Nel 1852 era stata 
di 26;494,700, per cui l'aumento è di soli 
chil. 250. mila, stato prodotto dalla direzione 
di Novara. ho 

De’tabacchiy' la quantità venduta è stata 
di 741,328 chil. nel 1853 contro 741,800 nel 
1852, pel tabacco da naso, e di chil. 928,918 
contro 890,153: nel 1852 pel tabacco da fumo. 
La differenza, come vedesi, è poco rilevante 
sia pei tabacchi, sia pei sali. 





Dicuiarazioe ELETTORALE. La candidatura 
del conte Solaro della. Margarita al collegio 
di Borgomanero ha giustamente. commossa 
una parte di quegli elettori, e noi siamo 
lieti. d'inserire la, seguente dichiarazione 
che ci giugne.da Borgomanero , scritta su 
carta bollata e firmata da 38 elettori ed au- 
tenticata da quel signor sindaco, in data del 
15 corrente. . ., x 

Quegli. elettori. non potevano. rimanere 
sotto il peso dell'accusa di aver dato il loro 
voto al conte Solaro, e per isgravarsene, ri- 
cusarono il: beneficio della legge, la quale 
dichiara il suffragio secreto. 

Keco la dichiarazione : 


COLLEGIO ELETTORALE 
DI BORGOMANERO 
Sezione | 
Mandamento di Borgomanero 


Il partito austro-clericale di questa sezione , 
colle mene e coi raggiri a lui famigliari, messi in 
altività e sostenuti colla impudenza gesuitica im- 
medesimata nei suoi emissari, avendo osato pro- 
muovervi la candidatura del signor conte Solaro 
della Margarita a rappresentante del popolo, gli 
elettori sottoseriti, per l'onore della sezione cui 
appartengono, per l'onore dell'intiero collegio sen- 
tono il dovere di protestare contro cotanta cleri- 
cale esorbitanza , colla quale promovendosi una 
candidatura così avversa ai principii abbracciati 
da! governo del-re si è tentato di contraffare l'e- 
spressione del pubblico voto. 

Respingendo pertanto da sè la solidarietà di 
tale candidatura promossa e sostenula dal clero, 
sentono pure di non poter tollerare che sia meno- 
mamente messa in dubbio la certezza del loro voto, 
e quindì ad onore del vero dichiarano che il loro 


pezza] 











uendosAnnibale degli abati Oli- 
} raggiungere lo scopo nobile 





avreste polulo; 
vieri ed'Î! Pertica 


| e santo di purgare uno dei nostri più antichi sto- 


rici, e quindi una gloria italiana, dalla taccia di 
traditore ‘e congiuratore col. Valentino, che molti 
gli apposero, e voi vi limitaste a porgli in bocca 
Viete declamazioni contro la tirannide. Quando lo 
Sforza lo dice traditore, voi fate che Collenuccio 
blandamente si difendo, e cerchi scusarsi, ‘dicendo 
che l'esiglio gli dettava amare parole. ... Signor 
aulore, voi avete mancato Un nobile scopo, scopo 
cui non avrebbe dovuto fallirè una ‘produzione 
italiana che vuole concorrere ad un premio sta- 
bilito da un governo italiano, Se noi ‘er mostriamo 
così severi coll’autore del Collenuccio gli è perchè 
nel suo lavoro si rinvengono pure molte bellezze, 
ed il suo ingegno è tale che noi vorremmo'vederlo 
diretto ad opere migliori. | 

Gli attori gareggiarono, onde renderci, per 
quanto pussibil fosse, perfetta la rappresentazione 
di questo Invoro. Cullenuccio veniva rappresentato 
da Rossi, cho, giovine ancora, seppe perfettamente 
tradursi sulla scena il vecchio Posarese. Ebbe dei 


‘nobili slanci, dei momenti di felice ispiraziene. Lo 


secondarono mirubilmente e la Ristori 'e Bocco- 
mini e Voller e Tessero. A 

Ed il pubblico? Avrebbe certo dovuto assistere 
più numeroso ad una rappresentazione originale 
italiana, e colla sua presenza incoraggiare un au- 
fore italiano, ed un capo-cormnico che tenta di es- 
serlo. 


ut 









voto fu dato a favore dels 
Cadorna. \ 


Tornielli cav. Vincenzo Magistrini Francesco 


sindaco. ssindaco. |, 
Bossi Andrea “© Aftonel na - Antonio! 
* ‘Antofelli dott. Ercole" Ahtdnel atviPrac® 
Tornielli cav. Carlo magg. Imbrici drea 


della guardia nazionale 
Moschini Gio. farmacista 
Bussi Vincenzo 
De Gianni Orazio 
Bisetti avv. Giovanni Dom. 
Sacchi Giovanni 
Crespi avv. Giacomo 
Agudio Carpani Gio. Batt. 
Monti avv. Carlo 
Rossignoli not. Ercole © 
Monti not. Garlo sindaco 
Pagani Gio. Batt. farim.. 
Crola Giovanni 
Ambrosini Andrea 
Orlindini dou. fisico 
Antonio 
Gatti Luigi 


Morotti mis. Giovanni 
Gattieò dot. ‘Cesare 
Turri Frane. farm. 
Zanbità Gio. afro 4 
Bernasthina Antonio 4 || 
Monzini not. Sigism. 
Zoppîs Giovanni Bart. | 
tenente colonnello 
Serra Pasquale 
Majoni avv. Giovafini 
Zoppis mg. Giovanni 
Valenzasca not. Carlo 
Rossignoli avv. Bernar- 
* dino giudice 
Zoppis dott. chir. Ant. 
Beltrami Carlo 
Imbrici Alberico 





ceto. 
INTERNO | 


ATTI UFFICIALI 

— S. M., con decretò reale in data di ieri, si è 
degnata di confermare i signori barone Giuseppe 
Manno, marchese Cesare Alfieri di Sostegno ed 
avsotato Giacomo Plezza nella carica, il primo di 
presidente, i secondi di vice-presid nti del senato 
‘del regno pella prossima sessione parlainentare. © | 


—— —_—_—_< 
FATTI DIVERSI 
leri S. M. ha presieduto il consiglio dei ministri. 
Elezioni 
Gassino — Cantara Romualdo. 
Cossalo — Avondo avy. a 

Consiglio comunale di Torino. — Seduta del 
15 dicembre 1853. Aperta la seduta si approvano 
dal consiglio le tabelle quarta, quinta e seguenti, 
annesse al regolamento della compagnia operai- 
guardie del fuoco, con alcune modificazioni pro- 
poste dai consiglieri Quaglia, Ceppi e Martelli , e 
il sindacò mette quindi in deliberazione il com- 
plesso del regolamento il quale è approvato per 
isquittinio segreto. A 

Il sindaco riferisce successivamente al consiglio 
gli articoli 21 e 54 del bilancio passivo per l'anno 
1854, stati coordinati colle disposizioni del rego- 
lamento come sovra ammesso, e gli stanziamenti 
contenuti nei detli articoli concernenti il servizio 
incaso d'incendii sono approvati. 

Il consigliere Casana si fa quindi a leggere, a 
nome delle commissioni riunite del municipio è 
della camera di agricoltura e di commercio , una 
elaborata sua relazione, colla quale dimostra non 
tanto la convenienza quanto la necessità di stabi- 
lire in Torino un grandioso deposito doganale, 
destinato a. promuovere nel modo il più efficace 
l'incremento e l'importanza commerciale della 
città, 

Il consigliere Valerio, relatore della: parte tec- 
nica del progetto, rende conto degli studi di mas- 
sima già fatti in proposito, ed espone lo idee della 
commissione relativamente al sito da proscegliersi 
per lo stabilimento del deposito doganale, ‘all'am- 
piezza che debba darsi al medesimo, al sistema di 
costruzione che sia conveniente di adottare, alla 
spesa occorrente, dal irasporto dell'attuale piazza 
d'armi. neo 

Il sînlaco dichiara che la relazione del consi- 
gliere Gasana, e gli studi tecniei saranno deposi- 
lati nalla segreteria, e messi a disposizione dei 
signori consiglieri, avvertendo ché chiamerà quan» 
to prima il consiglio a deliberare su questo impor- 
tantissimo argomento. 

Un.individuo essendosi falto a chiedere alla città 
il pagamento di.un capitale dì L. 1,620, e parendo 
‘ee per esimersi da tale pagamento possa il mu- 
nicipio allegare da prescrizione trentennaria ,.il 
consiglio comunale determins che, qualora la 
prescrizione potesse efficacemente invocarsi, l'am- 
ministrazione sia (attorizzata ‘a rinunciare: 

Un contabile della cià avendo già, fino dal 
1849, reso i suoi conti, i quali furono debitamente 
apprevali, chiede, e il consiglio comunale accon» 
sente, che sia cancellata l'iscrizione ipotecaria che 

iti ragione della sua gestione era stata presa sopra 
ì sudi beni. 

Finalmente sulla proposta del consigliere Valerio, 
il consigliere determina che la discussione del re- 
Bolamento edilizio sîa' rimandata alla tornata della 
primavera, 

La seduta è quindi sciolta. 

Apertura del' parlamento. Dipendentémente ai 
concert presi colle questure del senato del regno 
e della camera elettiva, la distribuzione alli signori 
sonatori @ deputati delle lettere d' invito pella se- 
duta reale del 19 corrente, e dei biglietti di ac- 
cesso alle tribune riservate, avrà luogo nelle se- 
greterio del senato è della camera sino a tutto il 
giorno 18. 

— Molte .sono.le domande che pervengono al 
ministro dell'interno per ottenere biglietti d' ac- 
cesso alle tribune riservate nell'aula del senato 
del regno il giorno 19 del corrente. Il ministro 
non è in graio di aderire ad alcuna di tali istanze, 
essendo di già distribuito per inliero il ristret- 
lissimo numero di biglietti di cui si può di- 

© sporto. 
1. Ansegnamento superiore. Il professore di diritto 





























ignormaggiore.Raffaele nale; ji cav. P. S. Mauciui, ha da due 
| Age nine tp delle sue dotte lezioni; 


le quali sono da lui pronunciate nella università 
alle ore ìl del mattino, ogni lunedì e venerdì. 


bra gl dicifuid, perchè if ubiblied ‘ne'sia preve- 
lol: AF ARA) AP RT/T 





} 6 TATI “ESTERI 


SVIZZERA 


Lé NM snella denz: ' 
drei SCIITA RE 


slizia aveva. proposto che Contini fosse espulso per 
sempre dalla Svizzera in via di polizia, e ciò per- 
chè l'art. 39 del codfce penale federale contro lui 
invocato non èapplicabile al suo operato ; all'in- 
contro che gli altri accusati residenti nel Ticino 
fossero riîmessi al iribunale, perchè il loro operato 
cade solto gli articoli 37.e:38-del codice, in quanto 
il fatto e l'intenzione, colposa si ritengano dimo- 
strati, e perchè a quesl’ullino riguardo esiste un 
grado di sospetto sufficiente per il rimando. 

Del resto la Gazzetta 'slessa nota che il governo 


{ del Ticino erasi riservata la giurisdizione canto» 
nale, nel:caso che:nonvintervenisse la federale , & 


nello stato attuale dell'opinione nel Ticino è facile 
comprendere che la giustizia federale deve consi- 
derarsi come più importante. 

Gli atti dell'inchiesta sono ora stati rimandati 
dal procuratore generale al giudice instruttore, 
consigliere nazionale Dubs di Zurigo. Dopo che 
questi avrà compita la sua insiruttoria , spetterà 
alla camera d'accusa (signori Pfyffer, Trog ed Am- 
mann) decidere se debba aver luogo effettivamente 
l’aceusa, nella quale.decisione sarà presa in con- 
siderazione anche la quistione di compelenza, e 


| quella dell'esistenza del fatto obbiettivo. 


I ticinesi che eransi recati a Berna nell’ interesse 


degli accusati, sonosi:ora rivolti all'autorità giudi-, 


ziaria federale per ottenere la lib-ftà provvisoria, 
la quale può dipendere da una decisione del giu- 
dice instruttore. 

Hellinzona, 14 dicembre. Leggesi nella Demo- 
crazia intorno alla strada ferrata del Luemagno : 

« S'egli è già da qualche mese ché noi serbiamo 
il silenzio su questo nostro argomento prediletto, 
è perchè sappiatno che le grandi imprese non si 
creano colla prestezza della parola che Te annun- 
cia ; egli è perchè sappiamo quanto le complica- 
zioni politiche della giornata possono influire a 
ritardare od avanzare un'opera che esige il con- 
corso di stati e nazioni diverse, e l'efficace coope- 
razione delle grandi risorse di cui dispongono. 

« Mentre però i nostri fogli anti-nazionali cele- 
brano le imprese dell'Austria, e propugnano gli 
interessi di linee rivali alla Syizzera ed al Ticino 
in.ispecie, ci gode l'animo di poter rompere il'si- 
lenzio ed annunciare ai nostri lettori che, oltre alle 
morali, vanno ad essere dale anche le materiali 
garanzie dell'esecuzione della ferrovia del Luc- 
magno. 

« E primieramente, noisiamo in grado di affer- 
mare che le tratative della compagnia inglese 
col governo del Piemonte furono. così soddisfa- 
centi, elie ottenmero:' non solo il di lui consenso 
per®il ramo di' Lugano, ma altresì per la sua pro- 
lungazione sino a Chiasso. Questa linea, su cui 
si temeva veder sorgere grandi’ difficoltà, e che 
laluno asseriva non esser assicurata dalla compa- 
Enia Inglese, non solo veline da lei accettata ma 
si adoperò anzi ad ottenere anche là partecipa- 


zione del sussidio piemontese, che, possiamo dire, | 


è là base di tutta l'impresa. 


< Crediamoanche poter aggiungereyche la com- | 


pagnia inglese non solo ha avuto ‘dal ministero 


sardo la conferma del voto antecedentemente e- | 


Messo, ina la promessa altresì di un aumento della 
somma votata, e della effelltaazione di una linea 
continua da Arona a Basilea, Poichè è a sapersi 
che nell'intervallo dalla concessione accordata dal 


Ticino sino al presentè, Ja compagnia non lasciò | 


di prendere gli opportuni concerti per l'esecu- 
zione non solo del Lucmagno, ma di una ferrovia 
non imtefrotta da Arona a Basilea; il che darebbe 
a questa' linea un'importanza veramente europea, 

"« Moltra sipp'amò chè in ona tumiona tenuta re- 
Centemente a; Londra, venne deciso che pel 15 
corrente, un incaricato della compagnia sarà a 
Coira a far il deposito delle 25,000 lire sterline 
(paria 625,000. fr.), ch'essa ha promesso versare 
pet far i fondi necessari alla compera dei terfenì 
ece.; è che gli studi, i piani ed i disegni del ramo 
di Lugano sotamnò ‘intrapresi immediatamente col 
principio di gennaio per cura del signor ingegnere 
Hemans e dei suoi ingegneri assistenti. 

« Ciascuno comprenderà facilmente, che la com- 
pagnia suddetta non sborserebbe la somma sopra 
amanciata, nè si caricherebbe di'allté spese con- 
siderevoli, quando si trattasse della sola linea l0- 
cale di Coira. To scopò suo è la grande linea con- 
tina, che solo può etitare T ititeresse generale; 
e quindi la somma versata a Coltà è gia una ga- 
ranzia dell'esectizione del'Lutemagno quanto il de- 
posito dei 500,000 fr. convenuto col Ticino vil 
quale pure verrà effettuato fra alcune settimane. 

— Ieri (23) fu ‘în Bellinzona il signor cavafiere 
Bonelli, direitore genorale dei telegrafi sardi, per 
conferiro,col signor ispettore Beroldingen in punto 
alla sollecita congiunzione della linea; telegrafica 
piemontese colla linea svizzera, la quale già datto 
scorso febbraio: fa condotta s no alla frontiera sarda 
presso Brissago. 

Se In stagione non sarà Iroppo avversa alla con- 
dotta dei legnami, Si*spera che questa tanto desi- 


derata congiunzione potrà aver luogo nel lasso di 


due o tre mesi. : 
Il signor cavaliere ‘Bonelli è ripàrtito stanotte 
pel Piemonte. 












— Verso le 12 1j2 della scorsa notte si senti una 
scossa di terreinoto iu Bellinzona a Lugano e nei 
dintorni. In afeuni luoghi essa fn abbastanza forle 
per risvegliare quei che dormivano, efar trabal- 
lare ? mobili delle stanze; ma non ebbe altre con- 
seguenze. 
FRANCIA 
particolare dell’Opinione) 
Parigi, 14 dicembre. 
leri sera la piccola borsa era in isconquasso, 
Perchè ? Si pretendeva che fossero giunte dal Da- 
nubio notizie che vi si dava baltaglia e che i russi 
avevano passato il fiume in faccia a Giurgevo. 
Questa notizia è inesatta, ed in ogui caso avreb- 
be dovuto rassicurare il. documento pubblicato 
dal Globe di Londra , il quale dà la nota del sig. 
di Buol. Questa nota prova, a' miei ecchi, più 
che tutti i ragionamenti che fra l'Austria è la 
Russia regna segretamente l'accordo il più pieno. 
Si può anzi considerar Questa nota come un passo 
indietro da parte della Russia : poichè non vi si 
tratta più di protettorato , ma solo del godimento 
per parte della chiesa greca di quei vantaggi che 
furono già conceduti a questa comunità, come 
della partecipazione a quelli che potranno essere 
ulteriormente accordati. Questo parmi che si possa 
accettare. Una volta conchiuso un armistizio , en- 
triamo nella via dei congressi; ma la posizione 
della Francia sarà molto strana , poichè credo es- 
ser certo che le basi del congresso saranno ap- 
poggidte ai trattati del 1815. Qui non si mette 
punto in dubbio che la Francia accetterà questi 
trattati. Essa del resto lo ha già dichiarato, e lo 
stesso suo imervento al congresso darà alle potenze 
una guarentigia di più. ' 

Si è pure oggi fatto circolareil rifiuto formale 
da parte dello ezar di accettare il congresso, ma 
io son ben lontano dal farmi l' eco di simili voci, 
che per la maggior parte sono poi trovate false. 
Non potete farvi un’ idea delle invenzioni dei gior- 
nali e delle fandonie che si mettono în giro. Così 
la Presse va fino a dire che la perdita dei lurchi 
a Sinope era poi in fatto una perdita dei russi, che 
ci avevano rimesso parecchi bastimenti di linea, 
delle fregate a vapore, ecc. 

Unaliro giornale di: provincia ,; il Courrier de 
Lyon, rendeva conto domenica della visita fatta 
dall'imperatore alla nuova strada di Strasborgo, 
dove egli era stato accolto dalle grida mille volte 
ripetute di Viva l'imperatore! — Ebbene, biso- 
gna che sappiate che tutto era infatti in pronto per 
la cerimonia: ma che S. M., per non andarincon- 
tro alle domande dei sindaci, coi quali si era preso 


(Corrispondenza 


qualche impegno, non ‘andò alla cerimonia uflì- | 


ciale, ma vi andò soltanto leri, quasi incognito. 

Diffidate dunque dei giornali , che vogliono 
trarre in inganno anche su fatti di piccola impor- 
tanza. La corrispondenza Havas va specialmente 
soggetta a queste ‘sorta di errori. 

Brenier , antico console di Francia 4 Livorno , 
ministro per un momento degli affari esteri, è 
partito or sono due giorni per I° Italia. 

Dicesi che abbia una missione segreta del go- 
verno. Gli uni vogliono che egli intraprenda que- 
Sto viaggio per vedere se non ci fosse modo di far 
enirare il governo pontificio in una miglior via; 
altri invece dicono che sia semplicemente per co- 
noscere lo stato dell’ opinione pubblica in Italia è 
informarne poi l’imperatore. Nessun giornale ha 
ancor parlato di questa missione. A, 

(Altra corrispondenza ) 
Parigi, 14 dicembre. 

Notizie venute da Pietroborgo lasciano molto 
incerto l'esito delle negoziazioni intavolate, dietro 
l'intervento delle quattro polenze ; pare, a quanto 
queste lettere annunciano, chel” imperatore Nicolò 
persista sempre nelle sue idee primitive e nelle 
pretese emesse nella famosa nota del principe Men- 
zikoff. 

Se tali notizie sono vere è se la nota modera- 
zione dello czar continta a mostrarsi per tal modo, 
si può credere che anche questo lentativo avrà 
l'esito degli altri già stati fatti. 

Allora solo verrà în chiaro l'attitudine del gabi- 
netto di Vienna ; poichè, sino a tanto che l'Austria 
potrà sperare colla pace di non perdere la sua 
posizione assai imbarazzante, essa farà tutti gli sforzi 
ande vedere di ottenerla. 

Abbiamo da ulteriori notizie che il combatti- 
mento navale di Sinope non è riescito nè si mor- 
tale ai turchi, nè sì innocuo ai russi. 

Il bastimento ammiraglio di questi ha sofferto 
talmente che riesce) difficile il ricondurlo in porto. 

Nell'Asia i fatti d'armi continuano ad essere fa- 
vorevoli alla Porta e sul Danubio essa si va sem- 
pre rinforzando. 

Qui regna un'attività immensa nei porti e negli 
arsenali, e sì fanno continui miglioramenti nell’ar- 
mata. 

Presto comincieranno le feste uMeiali e già si 
slanno preparando sontuosamente gli appartamenti 
dell'Hotel-de-ville. 

I ministri essi pure si preparano ad aprire i loro 
saloni. » 

Molti dei saloni del sobborgo Si-Germain reste- 
ranno chiusi, seguendo il loro sistema di opposi- 
zione. Parigi però, che vuol divertirsi'a dispetto di 
tute le opinioni e di tutte le contingenze politiche, 
Parigi sarà brillante di feste quest’ inverno. B. 

PRUSSIA 

Berlino, 10 dicembre. Il Monitore prussiano 
pubblica uno siaio uMiciale del ricolto, giusta i 
Fapporti spediti al governo. Quello del frumento è 
11 ‘15 010 minore dell’ anno scorso. 

Il partito dell'opposizione della seconda camera 
si propone di attaccare |' elezione del signor Wo- 
gned ex-redattore della Nuova Gazzetta diPrussia, 





perehè fu spesso condannato alla. pena del carcere 
per calunnia , il che lo escluderebbe dalla depu- 
lazione. 

Diversi principi prussiani assisteranuo al matri- 
monio dell'imperatore d'Austria che sarà cele 
brato il 24 aprile. 

SVEZIA E NORVEGIA 

Scrivesi da Carlsnamm], il 25 novembre : 

« L'estrema carezza del pane e delle patate che 
sono i principali alimenti della classe operaia in 
Isvezia, ha tesiè provocata una dimostrazione. 

« L'aliro ieri una folla di operai e di paesani si 
è diretta verso le grandi distillerie di acquavita , 
situata nei dintorni della nostra città , che con- 
sumano immense quantità di grani (e di. pomi 
di terra, chiedendo che fosse immediatamente 
sospesa la fabbricazione , di ciò che essi chiama- 
vano brodo d' inferno. 1 proprietari di questi sta- 
bilimenti, per calmare la collera di quegli uomini, 
offrrono del danaro, ma essi rifiutaronsi dicendo 
che quanto essi domandavano era di ottenere a 
buon mercato gl alimenti di prima necessità. 

« I perturbatori penetrarono nelle distillerie e 
temevasi non fossero per commettere degli eccessi; 
ma si limitarono ad estinguere il fuoco sotto i 
lambicci ; e poi si ritirarono.» 


_———————€——t—€& 
AFFARI D'ORIENTE 


— Leggesi nel Times : 

« Le notizie del teatro della guerra, che abbia- 
mo ieri ricevute con esitazione, furono confer- 
mate in diverse maniere e dall' inserzione nel gior- 
nale ufficiale di Francia. La guerra cominciò con 





gran vivacità. Un affare navale ebbe luogo sulle ‘ 


coste dell'Asia minore e finì con una complete di- 
struzione della flotta turca. Per la prima volta nella 
storia della marina una squadra russa è entrata in 
Sebastopoli , carica del bottino della vittoria. La 
guerra , limitata fin qui all'occupazione dei prin- 
cipati danubiani e ad alcuni scontri parziali delle 
armate nemiche , pare che abbia preso nel mar 
Nero il carattere dî un’ aggressione dirétta. Lo czar 
gettò una sfida alle potenze marittime, appunto 
su quell'elemento , sul quale son meglio apparec- 
chiate a rintuzzarlo. 

« Noi abbiamo creduto dover sostenere è difen- 
dere la causa della pace, finchè la pace era com- 
patibile e non siamo dolenti di aver fino all' ulti- 
mo momento aderito a quella politica che era ri- 
clamata dai più incalzanti interessi dell’ Inghil- 
terra e del mondo eiivle. Ma non abbiamo mai 
dissimulato che gli avvenimenti d'Omente avreb- 
bero fra non molto poluto costringere ad usare 
lermini più decisivi ed abbiamo anzi parecchie 
volte esortati i governi inglese e francese a tenersi 
preparati per un piano d' operazioni, a cui dare 
seguito in questa eventualità. Se le notizie sono 
realmente quali ci vengono annunziate, è venuto 
il momento di addottare queste risoluzioni, 

« Se vi è dubbio sulle circostanze che hanno 
preceduto il fatto e sul imodo von cui avvenne, non 
ve n'ha più sulle sue conseguenze navali e politi- 
che. Esso dà alla marina russa, sul mar Nero, 
una superorità disputalale fino ad ora dai turebi 
ed è un energico invito, por gli alleati marittimi 
della Porta a darle quella protezione marittima 
ond'essa ha più ehe mai bisogno. Se la squadra 
russa ba incontrato un convoglio destinato per 
l'armata d'Asia e se essa ha inseguito questo 
convoglio fino nelle acque di Sinope, quest’ allo, 
nello stuto attuale della guerra fra le due polenze, 
può essere considerato come giustificabile; ina se, 
com'è egualmente probabile, i vascelli di linea 
russi faronò mandati da Sebastopoli, per bvuciare, 
affondare , distruggere la squadra turca + non in 
allo mare, nè in Circassia, ma ancorata ne' suoi 
porti fortificati, quest'atto dello ezar va allora fino 
agli ultimi limiti della guerra d'aggressione. 

e Quest' atto toglie di mezzo le assicurazioni ri- 
petute finora con tanta ostinazione del desiderio 
dello ezar di tenersi sulla difensiva anche dopo la 
dichiarazione di guerra da parte della Turchia, e, 
senza la presenza delle squadre inglese e francese 
nella baia di Beicos , il pensiero che ha diretto 
questo colpo contro Sinope avrebbe potuto diri- 
gere un attacco anche più formidabile contro il 
Bosforo e la capitale. Non si poteva ricorrere ad 
Un alto più violento e più offensivo, e sì può fare 
stina dell' importanza che vi aggiunge la. Russia 
da questo che il principe Menzikoff, primo autore 
di queste calamità e strumento di questo nuovo ol- 
traggio , si è affrettato a portarsi da Odessa a Pie- 
troborgo , per mettere la notizia di questa vittoria 
ai piedi dello czar. 

« Non sarà men grave l'effetto che produrrà 
questa notizia in Europa. Esso distrugge le spe- 
ranze di pacificazione, che noi avevamo conce- 
pite, poichè non sappiamo dividere 1° opinione di 
coloro che credono dover questo successo far ce- 
dere l’animosità e le pretese della Russia. Esso 
impone anche alle flotte alleate dei doveri più pe- 
Fentori. Questo colpo portato alle risorse navali 
della Turchia, interrompendo le sue comunica- 
zioni con Trebisonda e Battoum, è%assal pregiu- 
dicievole alla sua armata d'Asia, e tutto sarebbe 
perduto se si permettesse che la dominazione del 
mar Nero passasse nelle mani del nemico. Non 
Appena sarà questa nolizia confermata, il governo 
inglese ed i suoi alleati dovranno statuire sopra 
uno stato di cose più decisivo ed importante di 
lutte le fasi, per le quali è già passata questa qui- 
stione. 

2 < Noi speriamo vivamente che il gabinetto si 
mostrerà pari all'altezza delle circostanze, Diciamo 
appena che apparliene ai ministri delia corona di 
determinare quali passi positivi debbano essere 
intrapresi solito queste circostanze; poichè non 












iena 


Possiamo dubitare che, dopo un tale atto di guerra 
aggressiva commesso sopra uno stato collocato 
sotto la protezione delle bandiere unite della Fran- 
cia ed Inghilterra, abbiano senz'altro gli amba- 
sciatori ed. ammiragli a Costantinopoli presa una 
risoluzione intorno alle misure necessarie. Il go- 
verno qui nella sua residenza essendo meno det- 
tagliatamente informato della situazione delle cose, 
deve attendere l’arrivo dei dispacci prima di adot- 
tare passi che involvono tutta la questione di pace 
e di guerra; ma probabilmente, prima che si rice- 
vano qui o a Parigi quei dispacci, gl’inviati sul 
luogo avranno agito dietro i poteri loro impartiti, 
per il caso di una aggressione diretta per parte 
della Russia sulle coste turche. 

« Spetterà ai ministri di S. M. di -dare un ap- 
poggio efficace a quella decisione colle consuete 
comunicazioni al parlamento, e ponendo nel suo 
vero colore le nostre attuali relazioni colla Russia. 
Avendo esaurito qualsiasi mezzo che la tolleranza 
e l'ingenuità poteva suggerire per il ristabilimento 
della pace, ma avendo nel medesimo tempo im- 
pegnato l'onore e le forze navali dell' Inghilterra 
onde recare il conflitto ad un termine soddisfa- 
cente con altri mezzi, sarebbe indegno-della posi- 





zione che occupiamo nel mondo, e delle speciali | 


obbligazioni che abbiamo contratte in questo af- 
fare se avessimo ad esitare nel prendere l' anda- 
mento che ci sta chiaro d’innanzi a noi. La nazione 
inglese ha risoluto che la Russia non debba dettare 
condizioni all'Europa o convertire il inar Nero, 








con luiti i vari inwressi circondati dalle sue coste, | 


in un lago russo. Desidera che un contegno d'ipo- 
crisia consumata sia punito con disfatta esemplare, 


e che sia posto un termine a quelle aggressioni. | avrebbe avuto luogo sulle rive della Terek e che 


L'imperatore di Russia, che incominciò la guerra 
senza pretesto, la continua senza maschera, e 
perciò egli è dovere imperativo delle qualiro po- 
tenze, che hanno avvertita recentemente la loro 
determinazione di porvi un termine prendano tutte 
le misure che possono essere richieste per questo 
scopo. » 

— Il Times ha il seguente dispaccio sull'affare 
di Sinope : 

« Vienna , lunedì 12. 


« I più grossi bastimenti turchi, che furono di- | 


strutti, avevano ciascuno 8)0 uomini a bordo, 
non compresi gli artiglieri, ed una considerevole 
soinma di danaro. Erano destinati per la costa 
orientale del mar Nero: un bastimento potè fug- 

ire senza danni. La battaglia cominciò ad un'ora 
di distanza da Sinupe. Il 2 non si sapeva nulla di 
Fine disfatta a Custanunopoli. 1 turchi ebbero in 

sia altri successi. » 
— Lenotizie «del teatro della guerra in Oriente non 
mancano in quest'oggi; ma esse sono così cun- 
fuse, così poco sicure che ci sarebbe impossibile 
di stabilire la situazione delle parti belligeranti. 
Noi constateremo solmmente che i dispacci tele- 
grafici giunti dall'Inghilterra e dalla Germania 
lendono piuttosto a diminuire l'importanza e lo 
splendore del successo ottenuto dai russi a Sinope. 
La superiorità delle forze che il bullettino mede- 
Simo di Odessa annunziava dicendo che la divi- 
sione russa composta di sei vascelli di linea aveva 
avuto a che fare con selle fregate turche sarebbe 
ancora stata maggiore che non lo si disse; e di 


| denza con Omer bascià. Quest’ esecuzione avrebbe 





più sembrerebbe che lo squadra russa avrebbe | 


sofferto in questo combattimento delle avarie, le 
quali provano che i turchi si sono valentemente 
difesi e dà luogo a credere che, a forze eguali, la 
marina turca potrebbe lottare sino ad un certo 
punto contro la marina russa. È questo un punto 
che non bisogna perder di vista, giacchè real- 
mente non venne distrutta inquesto combattimento 
se non una debole parte dei mezzi marittimi della 
Turchia. 


I tredici vascelli di linea completnmente armati 


ch'essiu mantiene nel Bosforo , la divisione delle | 
fregate che vi sono tesiè rientrate con Muchaver | 


bascià, le fregate a vapore sono intatte. Da un 
altro canto sembrerebbe assai probabile che la 
cifra dei bastimenti turchi che si dicono periti sia 
alquanto esagerata e che nel numero annunziato 
bisognerebbe comprendere taluna di quelle navi 
fuori d'uso che si trovano nei porti militari di qua- 
lunque nazione. Tultavolta noi non sapremo cosa 
alcuna di positivo su questo fatto prima di aver 


letto e paragonato i bullettini uMceiali delle due | 
parti e sino ad ora non abbiamo invece che dei | 


dispacci telegrafici. 

Diremo altrettanto delle notizie che ci giungono 
dall'Asia. Dispacci elettrici ci annunziano che i 
turchi avrebbero ottenuto grandissimi successi su 


tutta quanta lo linea di operazione da Batoum nel- | 


l'ovest sino ad Erivan nell'est. Essi avrebbero 
prese varie fortezze ai russi, e fra queste anche 
Zakata-Kalé che permetterebbe loro di dar final- 
mente in mano agl'insorti del Daghestan, a Scia- 
my) che dal suo lato avrebbe altresì ottenuto con- 
siderevoli vantaggi sui russi. Di più l' Armenia 
russa tutta intera sarebbe insorta e la Georgia stessa 
sarebbe assai scossa. Tali sono le voci che corsero 
quest'oggi e che noi riportiamo senza voler garan- 
tire per nulla. 

Si assicura anche che si conosce già in Europa 
er dispaccio telegrafico giunto da Costantinopoli 
‘impressione prodotta sui turchi dalla notizia del 

combattimento di Sinope. Essa sarebbe stata assai 
grande e si diceva anche che gli ambasciatori e 
li ammiragli di Francia e d'Inghilterra si sareb- 
fiero bentosto riuniti per deliberare su quanto 
aveasi a fare nelle circostanze. (Débats) 

Il sig. A. Bertin scrive nello stesso giornale che 
la notizia del combattimento dato il 30 novembre 
nelle acque di Sinope dall'ammiraglio russo , ha 
prodotto in Inghilterra una viva sensazione che si 
traduce in articoli violenti e bellicosi, 

Il signor Berlin non sa spiegarsi questo nuovo 
slancio dell'opinione pubblica inglese, quando si 
ha preso per insegna il mantenimento della pace, 


e si nutrono tante speranze nell'opera della confe- | 


renza di Vienna. Non è però difficile spiegare que- 
sto fatto. 

Il Times di cui riproduciamo l'articolo — per 
la prima volta nella storia della marina una squa- 
dra russa rientrò a Sebastopoli col bottino. della 
vittoria. — Sta molto a cuore dell'Inghilterra che 
questo non diventi un’ abitudine. 


e 











NOTIZIE DEL MATTINO | 
COMANDO SUPERIORE 
peLLa Guarpia NAZIONALE DI TORINO. 
Ordine del giorno 16 dicembre 1853. 


Lunedì 19 corrente ha luogo |’ apertura del Par- 
lamento Nazionale : ; 

Le quattro Legioni sono perciò chiamate sotto le 
armi, e dovranno trovarsi per le ore 10 anume- 
ridiane precise in piazza S. Carlo sotto gli ordini 
del generale comandante superiore. 

Terminata la funzione, saranno passate a ras- 
segna da S. M. il Re ove il tempo lo permetta , e 
seguirà la distribuzione dei premii vinti al ber- 
saglio. 

Compagni! 

Il voto del popolo contro di cui si spuntarono le 
armi dei partiti estremi attende in questa circo- 
sianza di festa nazionale la vostra} presenza sotto 
le armi. 

A chi come voi fu così geloso dell'esercizio dei 
suoi diritti, e diede così potente saggio e di libero 
sentire e di senno politico, non io ricorderò i suoi 
doveri. : 

Concordi e pronti accorreste all'urna che stava 
per segnare l'avvenire di questa eletta parte d'Italia, 
e fu trionfo di liberià il voto della nazione. Pre- 
senti tutti sotto le vostre bandiere e raccolti attorno 
all'ottimo dei Re, spettacolo sublime darete di quella 
fermezza di volere, di quella unità di principii, di 
quella reciproca fidanza che così mirabilmente 
legano e principe e popolo. 

Per il generale comandante superiore 
Il colonnello capo dello stato ‘maggiore 
Avv. CERRUTI. 


Una corrispondenza particolare di Costantino- 
poli del.30 parla d'un combattimento accanito che 





i russi avrebbero impegnato per mantenere le loro 
comunicazioni fra Tiflis ed il mar Caspio, Questo 
combattimento nel quale le truppe russe avreb- 
bero subìto delle ‘perdite considerevoli, ‘non 
avrebbe condotto a risultati e sembrava che tutte 
le tribù non ancora sottomesse della Circassia è 
della Georgia si mettessero in movimento alla data 
delle ultime notizie. 

— Molti giornali tedeschi pubblicano , ia base 
di una corrispondenza da Pietroborgo, il racconto 
dell’ esecuzione di un uMeiale accusato con Rad- 
sewitz o Gadsewilch, d'essere stato in corrispon- 


avuto luogo nel campo di manovra della guardia, 
ed avrebbe, per quanto dicesi, prodolto una 
grande sensazione. 

Confrontando le notizie giunie dalle provincie 
danubiane col racconto dei giornali tedeschi, si 
ha motivo di pensare che l'ufficiale di cui trattasi 
sia un ufficiale valaco, ed in questo caso la sua 
condanna sarebbe in onta al diritto delle genti, 
imperciocehè i moldavi ed 1 valachi essendo sud- 
diti della Porla non possono essere accusati di tra- 
dimento per essere stati in corrispondenza coi loro 
compatrioti; essi ponno soltanto per simile fatto 
essere trattenuti prigionieri di guerra fino alia 
conchiusione della pace. 

— Scrivesi da Atene il 3, che il governo del re 
Oltone, fedele al principio della neutralità ed al si- 
stema di mantenere amichevoli relazioni colla 
Porta ottomana, avea fallo arrestare più persone 
convinte d'aver eccitato le popolazioni a prendere 
le armi contro la Turchia. (Patrie) 


| DISPACCI ELETTRICI | 


Parigi, 17 dicembre, ore 8 ant. 

Lord Palmerston ha dato le sue demissioni, ri- 
fiulando di accettare un nuovo bill di r:furma elet- 
torale proposto in consiglio da lord John Russell. 

NB. Evidentemente il bill di riforma elet- 
torale non è che il pretesto del ritiro di lord | 
Palmerston. La vera cagione sta, senza | 
dubbio, nella discrepanza delle opinioni sul | 
modo di definire la quistione d'Oriente. Ri- | 
teniamo peraltro che all'apertura del parla- 
mento inglese. accadrà quello che è acca- | 
duto a proposito del colpo del 2. dicembre, 
cioè che l'opposizione di lord Palmerston 
nella camera dei comuni rovescierà l'attuale | 
ministero Aberdeen. 

Parigi, 17 dicembre, ore 12, min. 30. 

Il Journal des Débats pubblica .il protocollo e 
la nota collettiva soscritti dalle quattro potenze, 
di cui ecco un sunto; ali 

Volendo porre un termine allv stato di cose da 
cui è gravemente minacciata la pace dell'Europa; 
e la Russia avendo dato l' assicurazione di essere | 
disposta a trattare, i sottoscritti, persuasi chesla | 
Porta sia animata dagli stessi sentimenti, chiedono | 
di essere informati a quali condizioni il governo | 
oltomano consentirà a negoziare un trattato di 
puce. 











Borsa di Parigi 16 dicembre. 


In contanti In liquidazione 
Fondi francesi 


3.p.0,0. . 74 60 7475 

4 ie p. 00 101 80 101 50 
Fondi piemontesi 

1849 5 p. IO 7, 97 » 9650 

1853 3 p. 0j0 62 » 

Consolidati ingl. » 9438 





| 
» » | 
G. Romsacrvo Gerente. | 





GIUSEPPE REGALDI 
DARA' UNA 
ACCADEMIA DI POESIA ESTEMPORANEA 
NELLA SALA DELL'ISTITUTO FILODRAMMATICO 
domenica 18 dicembre alle ore 1 pomeridiane. 
1 temi dati verranno estratti a sorte. 
Prezzi d'entrata: SEDIA NUMERATA Fr.5 00 
Posto NON NUMERATO » 2 50 
I.biglietti d’ingresso si distribuiscono alla segre- 
teria ‘dell'accademia filodrammatica, al caffè 


Nazionale, e nell'abitazione di G.-RecaLpi, via | 
' 


dei Carrozzai, N. 11, piano ®». 


è. | «65. 2 


| N. 





‘L'OPINIONE ‘GIORNALE POLITICO. 







COMPAGNIA ANONIMA 
D 


ASSICURAZIONI MUTUE xp a PREMIO FISSO 
SULLA VITA 


denominata CASSA PATERNA 


autorizzata per Ordinanza 9 settembre 1841 e Decreto 19 marzo 1850 


Stabilita a Parigi, via 


Richelieu, num. 110. 


GARANZIA DELL'AMMINISTRAZIONE 4 Milioni 


e la proprietà del Palazzo in 
Direttore Generale cav. C. B. MengER, sua 
Soscrizioni 102 MILIONI di fr. [ 

Assicurati num. 70,000 | 


Parigi, via de Ménars, n. 4, 
cauzione 20,000 fr. di rendita, 3 per 070 ? 
Capitali MILIONI 47,936,847 fr. 37 c, 
Rendita sullo Stato fr. 2,285,161 


Assicurazioni a breve data già pagate, num. 12,628, per fr. 9,463,970 





Amministrazione centrale sin 


Torino, via di.Po, num; 11 


Autorizzata negli Stati Sardi con Lettera Ministeriale del 5 aprile 1849 
e con Decreto R. del 21 agosto 1853. 


Soscrizioni ottenute negli Stati Sardi num. 3 


,800 -.- Obbligati a pagare rRANcHI 5,850,000 





Li operazioni di quest'istituzione sono de- 
stinate a provvedere nel miglior modo ai 
bisogni di tutte le classi, prestandosi a ren- 
dere lucrosamente fruttifere le proprie eco- 
nomie, che ogni uomo previdente non tra- 
scura maì, per meglio provvedere ai bisogni 
della sua esistenza. Nei padri di famiglia 
un simile bisogno è maggiormente sentito 
onde assicurare l'educazione e collocamento 
dei propri figli; con simile intendimento 
venne tondale la CASSA PATERNA, che 
nel breve periodo. di: 12 anni estese le sue 
operazioni nelle principali parti d'Europa, 
ed ottenne 70,000 Soscrizioni per l'ingente 
somma di 102 xmiLioni, 48 dei quali furono 
già versati ed impiegati in rendita inalia- 
nabile. 

La CASSA PATERNA divise le Assicura- 
zioni mutue in due Società distinte, una pei 
fanciulli d'ambo i sessi sotto il nome di 
Dotale ; l’altra per gli adulti di tutte le età 
denominata Generale : riposando ambedue 
totalmente sulla mutualità fra tutti-gli assi- 
curati. 

L' Assicurazione Dotale venne destinata 
esclusivamente pei fanciulli d'ambo i sessi 
ammessibili dalla nascita fino al 10° anno: 
ogni padre di famiglia può facilmente pren- 
dervi interesse, qualunque sia la.ssua posi- 
zione economica, essendo libero di pagare 
anche una piccolissima somma annuale 
sufficiente a ritrarne un beneficio capace a 
dotare una figlia, o surrogare un maschio 
dal servizio militare. 

L'Associazione «Generale spiega assai 
chiaro che sitratta d'assicutazioni nelle quali 
possono prendervi parte persone di ogni età 
e sesso, aventi egualmente per base la mu- 
tualità, in caso di sopravvivenza Le sotto- 
scrizioni possono farsi o con pagamenti an- 
nui, o per mezzo di un pagamento unico 
ed auticipato, l'ammontare dei quali varia 
secondo la volontà del soscrittore; nun o- 


NB. n conformità delle 
Compagnie d’Assicurazione, 


stante non possono essere inferiori alla som- 
ma di 20 franchi annui. 

Sopra 5 miLIoNI 1]? d'assicurazioni vennero 
effettuate nei RR. Stati. Un tanto favore è 
dovuto alla regolarità e solidità della Com- 
pagnia, che gli onorevoli membri del con- 
siglio di Sorveglianzanti Torino non omisero 
rendere di pubblica notorietà con due distinti 
ed officiali rapporti. 

Un altro perfezionamento da poco intro- 
dotto si è quello della Contro-A ssIcurazIoNE, 
mediante la quale si garantisce (in caso 
manchi di vita l'assicurato) la restituzione 
di tutte le somme pagate per l'Assicurazione 
sino al giorno del suo decesso; e questo 
con un piccolo versamento semestrale pei 
primi Sanni, cosicchè riesee minima la som- 
ma esposta all'eventualità della vita. 

Per facilitare achiunque il inezzo di pren- 
dere interesse nelle Assicurazioni della 
CASSA PATERNA, fu stabilito un modo il 
più semplice, mediante analoghe polizze 
stampate che vengono sottoscritte dal man- 
datario del direttore generale, e dalla per- 
sona che fa l'Assicurazione, perlochè è suf- 
ficiente produrre la fede di nascita parroc- 
chiale della persona sulla quale intende 
riposi l'Assicurazione, 

Onde poi sieno applicabili a tutte le classi 
della società, le Assicurazioni possono ri- 
posare sulla vita d'una persona qualunque, 
ed ì vantaggi possono esser dichiarati tanto 
a favore del Soscrittore, quanto dell'Assicu- 
rato o di una terza persona. 

L'Amministrazione centrale di Torino è 
sottoposta alla vigilanza di un consiglio no- 
minato teri stessi Soscrittori, ed alla sor- 
veglianza di un commissario regio. I capitali 
degli Assicurati Sardi sono impiegati in ren- 
dite del Debito Pubblico Piemontese, sebbene 
partecipino ai benefizii della massa generale 
ditutti gli Assicurati allaCASSA PATERNA, 
a qualunque nazione appartengano, 


disposizioni stabilite nella legge del 30 giugno, relativa alle 
LA CASSA PATERNA ha prestatauna CAUZIONE speciale 


a questo governo, ed impiegherà in fondi dello Stato tutte le somme che verranno sbor- 
sate dai sottoscrittori sardi per le rispettive assicurazioni mutue; e questo impiego verr 
eseguito e sottoposto alcontrollo del regio commissario, già delegato dal signor ministro 


d’Agricoltura è Commercio. 


A' tutte le domande dirette, per lettera affrancata, all'Amministrazione in Torino, 
sarà dato pronto sfogo e rimessi gratuitamente tutti gli stampati relativi all'istituzione; 
come si rimetteranno, le polizze d'assicurazione senza che debbano recarsi espressa- 


Il direttore nei Regii Stati RICCARDO GARGINI. 


mente in Torino. 





LIQUIDAZIONE di Fr. 450,000 


DI NOVITA’ IN SETERIE E SCIALLI 
A LA VILLE DE LYON, strada Finanze, N. 4 
CON GRANDE RIBASSO NEI PREZZI 


Il proprietario di questo magazzino, di ritorno nuovamente da Lyon, ha l'onore di prevenire questo 
Pubblico che col giorno di Lunedì 19 dicembre avrà luogo la vendita degli articoli sottoindicati, alla 


metà del prezzo a cui fino ad ora furono venduti. 


N. 500 robe di seta scozzesi da rasi 17, Fr. 20 la 
roba, 
» 300 robe di glacé in cotoni , fr. 40 la roba. 
» 500 stoffe di seta Damasco, Laupas, Brocatelles, 
fr.5a8il metro. 
» 100 a volanti e moiré antique, fr. 100-180. 


Scialli lunghi di tutta lana n ; 
» » di cachemire di Francia 
» »  (Quadrati tutta lana 
» » aurifer di ultima novità 
» » Tartans lunghi d'inverno 
Osseryimo come si vendono a buon prezzo : 
50 pezze di merinos alto un metro . è 
200 pantaloni si vendevano fr. 18 ora 
2000 foulards de poche. . . . + 
500 dozzine di fazzoletti di tela battista 
50 dozzine di camicie puro filo - . . —. 
Mantelli, Talmas, di vellu 


» 
Lal 
> 
2 


SCIALLI 


N. 200 robe di Bopellina, fr. 20. 
» 200 robe Valenciennes, fr. 40, 
» 500 robe Merinos, fr. 8. 
idem Merinos di Francia, fr.;18. 
» 100 satin in lana, fr, 30-35. 


Fr. 58 venduti 120 
» 200 » 500 
» 30 
» 50 
» 15 quadrati 15 


Fr. 10la roba 

» 10 

» 150a3. 

» 3abla dozzina. 
* 6a8lacamicia. 


lo e di drap des dames. 


NB..Le.persone che+compreranno-per fr. 200 avranno in regalo mezza dozzina di fazzolettà 


di battista e un servizio di 6 persone. 
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* Tip. C. Carbone. 
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ASSOCIAZIONE 


ALL’OPINIONE 
per l'anno 1854 


PREZZO D'ASSOCIAZIONE 


Anno Semestre Trimestre 
Torino L. 40 L.22 L, 12 
Provincie . » 44 » 24 » 13 
Svizzera, Toscana » 54 » 30 » 16 
Francia Sera DI » 32 » 17 
Belgio, Roma, Na- 
poli ed altri Stati » 62.» 34 » 18 









: TORINO 17 DICEMBRE 
———————__—____—________ 
DIMISSIONE DI LORD PALMERSTON 


Il laconismo del dispaccio telegrafico che 
annunzia il ritiro di lord Palmerston, può 
sembrare a taluno assai più misterioso di 
quello che realmente non sia. Noi che ab- 
biamo seguite con qualche attenzione le di- 
verse fasi della questione d'Oriente e il con- 
tegno politico di quest'uomo di stato, non 
crediamo difficile l’ indagare la vera causa 
della sua dimissione. Il nobile visconte fu 
ben spesso rimproverato di essere fomite 
di turbazioni politiche , intemperante , az- 
zardosò e capace di gettare l'Europa nella 
crisi di una guerra generale. Allorchè la 
Russia e l' Austria pretesero che la Turchia 
consegnasse loro i rifugiati politici , Ja pre- 
senza della flotta dell'ammiraglio Parker 
al capo dei Barbieri bastò Re impedire che 
la-Porta--fosse,.costrettà a quest’ umilia- 
zione, e, poco dopo, la Grecia dovette ri- 


conoscere esserle di ben poco giovamento Ì 


il protettorato russo quando il yessillo bri- 
tanno sventola sulle acque del Pireo. 

Lo ezar in quell'occasione fece pompa di 
magnanimità e di un intenso desiderio della 
tranquillità d'Europa; lord Palmerston fu 
vivamente attaccato, nella camera dei lords, 
come l'uomo della rivoluzione. Era dunque 
naturale che l'antico capo del Foreign Office 
lasciasse al conte di Aberdeen libertà intera 
d'azione per risolvere a modo suo una con- 
troversia che, per vero dire, varia ne’suoi 
dettagli, ma ha pur sempre la stessa base. 

In tutti i discorsi pronunciati nei pubblici 
meeting dal nobile visconte, Ja questione 
d'Oriente non fu mai toccata; portò brindisi 
alla graziosa sua regina, alle belle donne 
d'Inghilterra, all'illuminazione di Londra, 
allo sviluppo delle comunicazioni interna: 
zionali e all'abolizione della schiavitù dei 
negri; ra, quante volte fu eccitato a dire 


il suo parere intorno ad una lotta che tiene | 


sospeso il mondo, con quello spirito che tutti 
gli conoscono, rifiutossi di soddisfare la ge- 
nerale curiosità. 

Lord Aberdeen dunque potè agire nella 
pienezza della sua volontà, mentre lord Pal- 
merston non volle elevare difficoltà alcuna, 
onde il pubblico giudicasse quale dei due 
sistemi era preferibile. Lord Aberdeen, mal: 
grado la sua tenacità e il desiderio di una 
pace!a qualunque costo, ha egli potuto evi- 
tare la guerra ? Non lo crediamo. Lord Pal- 
merstòn, coll’audacia che gli fu tanto rim- 
proverata, ha impegnata la diplomazia eu- 
ropea nella guerra che tanto si teme? Ciò 
posto, chi deve preterirsi di questi due uo- 
mini di stato? 

Sembra che le cose fossero giunte a tal 
punto, in questi ultimi giorni, da non la- 
sciare all'antico capo degli esteri altro par- 
tito che quello di respingere da sè ogni re- 
sponsabilità nella. soluzione di tale contro- 
versia, e diede quindi le sue dimissioni per 
non compromettere il proprio avvenire. 

Ma il suo ritiro dal gabinetto conduce a 
questo dilemma. Potrà il gabinetto Aber- 
deen presentarsi al parlamento con sicu- 
rezza di vita, dopo il colpevole disastro di 
Sinope e il ridicolo protocollo di Vienna? 
E quando osasse affrontare l'opinione della 
rappresentanza nazionale avrà abbastanza 
forza per resistere all'opposizione, guidata 
dall'uomo più popolare dell'Inghilterra ? Noi 


siamo convinti, che all'attuale gabinetto in- 
glese non rimane altra scelta che dimettersi 
prima della convocazione del parlamento, 
affinedi non essere dal medesimo rovesciato. 
In questo caso, che è il più probabile, con- 
verrà che si ricorra all'uomo che riunisce 
alla più grande esperienza degli affari poli- 
tici dell'Europa, la maggiore energia. per 
isciogliere l’intricato nodo di tante difficoltà. 


—— _ —__—__— 


IL CONCORDATO 
E LE RIFORME ECCLESIASTICHE 


Se le voci corse di un concordato avessero 
avuto qualche fondamento, il ministero a- 
vrebbe mostrato di comprendere assai male 
i propri doveri non meno che i voti è le in- 
tenzioni del paese. 

Il governo non può andare in traccia di 
vincòli e di legami, mentre ha bisogno della 
sua libertà d'azione; non può cercare di 
rinnovare convenzioni, che in tutti i tempi 
provocarono contrasti, dissidi, lagnanze e 
recriminazioni tali che ci sembrano baste- 
voli a farne passare la voglia. 

I trattati de'governi non debbono avere 
altro scopo fuorchè quello di regolare le re- 
lazioni internazionali, di tutelare gl'interessi 
de'loro rispettivi sudditi ed agevolare il 
commercio. Le loro condizioni sono dettate 
dalle reciproche convenienze degli stati con- 
traenti, hanno per base vantaggi vicende- 
voli, la dichiarazione de’ mutui diritti, la ces- 
sazione d'uno stato di guerra o la conserva- 
zione della pace, l'estensione del traffico, 
l'incoraggiamento dell'industria. Tali sono 
ì caratteri di tutti i trattati dì pace, ma col 
papa come papa e non come principe di 
Roma, quale trattato si vuol conchiudere, 
quale convenzione stipulare, che ponga i 
due contraenti sullo. stesso sentiero? 

n “un -Per ottenere. l'ap- 
provazione dell'abolizione del foro ecclesia- 


t4 
3 


sono riputati in diritto di riordinare la loro 


legislazione, secondo piaceva ed essi, 0 ri- | 


chiedevano le condizioni delle popolazioni 
e molti esempi vi hanno di principi che si 
Papparono le decime, o ne impiegarono i 
proventi in modo poco 
senza ricorrere a. Roma o temerne i fulmini. 

Il foro eeclesiastico era un'assurdità, una 
anomalia rispetto alla legislazione civile e 
| criminale, ed il governo doveva sopprimerlo 


gione dello statuto. Le decime costituivano 
un'imposta Bravosa, molesta e vessatoria, 
la quale era tanto dannosa a chi.la pagava 
{quanto a chi la riceveva, perchè il clero 
| perdeva in riverenza quello che 
in danaro, ed il lasciarle sussistere equiva- 
valeva ad'un aggravio de'contribuenti ed al- 
l'avvilimento del clero. 

Il governo non ha con ciò oltrepassato il 


{ partito clericale a condannarlo, la ragione 
| lo assolve e lo commenda. 

Per quello adunque che fu fatto non v'ha 
a chiedere perdono nè ad impetrare l'asso- 
luzione del papa. Chi esercita .i propri di- 
ritti, non,si diparte dalla giustizia, e se il 
ministero s’ifginocchiasse dinanzi a Pio IX 





il foro ecclesiasticoele decime abbasserebbe 


la digmtà. 

Rimarrebbe a vedere se vi sono quistioni, 
| le quali non si possano risolvere senza il 
del matrimonio? Ma chi contesta allo stato 
il diritto di regolare Ja legislazione civile ? 
Se si proponesse una legge mista, parte re- 


ragione di lagnarsi ed i deputati e i senatori 
| di respingerla; ma se presenta ùn progetto 
| 


| il quale consideri il matrimonio soltanto nei 


di chiesa, nè di paroco, cose estranee al go- 





costringere gli avversari al silenzio? 
Vuolsi che il ministero propenda per la 

legge francese e sia disposto a farla trion- 

fare. Sarebbe. questo il miglior consiglio, 


| L’Uffizio è stabilito in via della Madonna 
| N. 43, secondo cortile, piano terreno. 


stico e delle decime ? Ma sarebbe un abdi- | 
care a’diritti dello stato. Tutti i governi si | 


vantaggioso al clero, | 
sotto pena di mancare alla lettera ed alla ra- | 
guadagnava | 


limite delle sue attribuzioni, non fu arbi- | 
trariò è se la voce dell'interesse spinge il | 


e facesse atto di contrizione per aver abolito | 


il popolo che rappresenta e ne offenderebbe | 
concorso.del papa. Sarebbe forse una quella | 
ligiosa e parte civile, il papa avrebbe forse , 


suoi effetti civili, ed in cui non si parli nè | 


verno, non debbe conciliare tutti i voti e | 














degli Angeli, 





la Francia’, in caso che ‘insorgessero nuove 
dissidenze, 

Come il partito reazionario intriga in Pie- 
monte per impedire la presentazione e l' a- 
dozione della legge del matrimonio, così in- 
triga in Francia per farla abolire. La na- 
tizia divulgata, alcuni mesi sono » da’ gior- 
nali francesi , che il Governo pensasse a 
Sopprimere quella legge, ch’ altro era mai 
se non un tentativo fatto dalla reazione cle- 
ricale per distruggere un edificio che le dà 
ombra? E gl'intrighi orditi onde ottenere 
l'appoggio della Francia presso il papa, 
contro il Piemonte, non derivano dalla stessa 
impura. fonte? 

Il nostro governo non si era avveduto del 
laccio che eragli teso ; ha fatto progetti so- 
pra progetti , di cui niuno poteva contentare, 
avendo tutti il grave difetto di confonderela 
chiesa e lo stato, di togliere allo stato parte 
della sua indipendenza a beneficio della 
chiesa e di offendere la chiesa, della quale 
lo stato voleva farsi legislatore. 

La legge francese rimedia a questi vizi: 
nel nostro paese le tradizioni della legisla- 
zione francese non sono dimenticate: la no- 
stra magistratura ne fu gelosa custoditrice 
attraverso le vicissitudini politiche dello 
| stato, e si può ritenere per certo che quella 
troverebbe in senato valido appoggio e difen- 
sori eloquenti. 

Ed il governo francese ne andrebbe lieto. 
Non debbe essergli gradito il vedere uno 
stato vicino seguire il suo esempio, adot- 
tare una sua legge, nel mentre il partito cle- 
| ricale congiura per farla cadere? E non sa- 

remmo sicuri che dalla Francia non ci ver- 
rebbero molestie , ma che anzi si unirebbe 
a noi per vincere la ritrosia del papa, in 
caso ch4. volesse suscitare altre contro- 
versie ? 
|. Sarebbe mai possibile la legge del matri- 
|imonio-con-un'concordato? Ma che diciamo 
la legge del matrimonio? Sarebbero possibili 
il miglior riparto de' beni ecclesiastici, la 
soppressione di molti benefici ed il riordi- 
| namento dell’ economato? 

Nel conchiudere un concordato col papa 
| non si può avere che un intento : ottenere 
| l'assoluzione del passato, obbligarsi a non 
| far più nulla per l'avvenire. Non se ne può 

attendere che una conseguenza; la con- 
| fessione che il paese non aveva il diritto di 
| fare ciò che ha fatto, e che non debbe più 





| pensare a riforme senza il beneplacito pa- | 


| pale, e siccome questo beneplacito siam si- 


curì che non si otterrà mai, così converrebbe 
disperare di poter introdurre il più lieve 
cangiamento nell’ amministrazione interna 
| per ciò che riguarda i beni ecclesiastici ed 
| 1 conventi. 

Rimarrebbe la'riduzione delle diocesi. Se 
tale riduzione si potesse fare col consenso 
| del papa, non esiteremmo a consigliare che 
| si facesse e non si ricusasse il suo concorso; 
ma se egli persiste nel suo rifiuto, se vuole 
che le cose stiano come sono adesso, il go- 
verno non ha modo di provvedere da per sè? 

Se è suo intendimento di ridurre lo stato ad 
I unità, di semplificare l'amministrazione, di 

stabilire una sola circoscrizione amministra- 
| tiva, militare, giudiziaria ed ecclesiastica, 

il papa potrà impedirglielo ? Se il governo 
| ricusa di riconoscere il vescovo, la cui giu- 

risdizione non si estendesse per tutta la pro- 
| vincia da esso lui indicata, chi oserebbe 

rimproverarnelo ? 

Si notino le conseguenze delle attuali dis- 
sidenze con Roma. Sette diocesi vacanti, 
una parte dul clero avversa al governo ed 
alle istituzioni:Uue arcivescovi esiliati dallo 
stato e che tuttavia esercitano ùna giurisdi- 
zione sulle loro diocesi, dirigono la con- 
dotta del clero e ne ispirano gli atti. 

Non è questa una situazione irregolare , 
anomala? E per colpa di chi se non del go- 
verno? È necessario di uscire dal provvi- 
sorio ed adottare una politica risoluta, logica, 
ferma ed energica, facendo vedere al papa 
come lo stato possa fare da sè ciò che non 

| si può fare col concorso di lui. 

| Avràil ministero il coraggio di seguire 
| questa via? Essa è l’unico mezzo per co- 
| stituire nella camera una maggioranza or- 
{ dinata ed unita. 

|« La nuova camera sarà più liberale della 


sia perchè si troncherebbe ogni quistione | precedente : la sua maggioranza almeno la 


clericale, sia perchè non si avrebbe contraria 


| istinti più liberali e semibra disposta ad ap- 


Domenica 18° dice 
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provare quelle misure che ormai sono attese: 
dalla pubblica opinione e diressero gli elet-.. 
tori nei loro suffragi. x 

La reazione mosse alle elezioni al grido. 
di abbasso Cavour ! I liberali invece proce- 
derono in nome della libertà e dello statuto, 
perchè non sono soggetti a questo od a quel 
nome; ma favorevoli a coloro che faranno 
progredire il paese e renderanno lo statuto 
un fatto, lo svilupperanno in tutte le sue 
parti e collocheranno la libertà sopra base 
sicura e solida. 

Il partito liberale non può ammettere con- 
troversie personali, nè seguire un uomo a 
scapito dei principi: esso debbe dire: noi 
abbisogniamo delle tali e tali riforme, delle 
tali e tali leggi: chi promuoverà queste ri- 
forme e farà adottare queste leggi merita il 
nostro appoggio, come la riconoscenza del 
paese. i 

Il ministero può perciò fin d' ora giudi- 
care del.suo avvenire. Secondando le ge- 
nerose tendenze della maggioranza ed adot- 
tandone i proponimenti , non può venirgli 
meno l'appoggio ed il concorso spontaneo 
d’ essa : il che speriamo pel suo onore e pel 
bene del paese. 


—___-— 


Rivista peLLA serrimana. I fatti più impor- 
tanti concernenti la questione d'Oriente, di 
| Cui si sono occupati .i giornali durante la 

settimana, sono il protocollo firmato it 5 di- 

cembre dalla conferenza di Vienna e il com- 

battimento navale presso Sinope con asse- 
| rito grave danno dei turchi, In quanto al pro- 
tocollo il telegrafo c' informa che il Journal 

des Débats ne ha pubblicato il testo e con- 

siste in una semplice domanda da farsi alla 
| Porta sulle condizioni alle quali è disposta 
| a trattare, 
| Il Moniteura Parigi e la Corrispondenza 
Austriaca a Vienna, i di cui articoli ema- 
| nano direttamente dai rispettivi governi, in» 
| fatti non fanno, nelle indicazioni date, che 
| segnalare un accordo delle quattro potenze 
| per intavolare trattative di pace fra Ja Rus- 
sia e la Turchia, senza accennare altre basi 
positive fuorchè quella dell’ integrità dell’at- 
tuale possesso territoriale, Di positive stipu- 
lazioni preliminari, come armistizio, sgom- 
bro dei principati ed altre concessioni di si- 
mile natura, che da una parte e dall' altra 
attesterebbero il sincero desiderio di acco- 
modamento, non si è quindi fatta parola, 
imperocchè certamente se di ciò si fosse in 
qualche modo trattato, ne sarebbe penetrata 
la notizia nel pubblico. Il protocollo di 
Vienna è evidentemente, come la celebre 
nota della stessa conferenza, un atto insigni- 
ficante, in cui i punti principali di questione 
sono scansati o velati con parole ambigue, 
che lasciano campo ad entrambe le parti di 
interpretarle in proprio favore. Anche i gior- 
nali più desiderosi di pace non si dissimu- 
lano che un risultato positivo da questo co- 
mune atto delle quattro potenze è cosa assai 
problematica. Esso dà luogo però al Moni- 
teur e al Times di considerare come acqui- 
sito, ai passi dell'Inghilterra e della Francia 
per proteggere la Porta contro le aggres- 
sioni russe, il concorso dell'Austria @ della 
Prussia. Probabilmente nè il Moniteur nè 
il Times ne sono intimamente convinti n 
ma considerano semplicemente come atto 
di buona politica il far supporre l’esistenza 
di questo accordo. È però un accordo che 
non sosterrà la prova dei fatti, quando 
verrà il tempo dell'azione, l'Austria sortirà 
dalla neutralità non per mettersi dalla parte 
delle potenze occidentali, che rappresentano 
nel conflitto i principii della rivoluzione, ma 
da quello della Russia che rappresenta il 
conservatismo dispotico. 

Grave è la notizia sparsa nel mondo dal 
telegrafo di Vienna intorno alla disfatta che 
sarebbe toccata ad una divisione navale 
turca presso Sinope. Sei navi da linea russe 
comandate dal generale Nachimoff avreb- 
bero interamente distrutta quella divisione, 
e fatto prigioniero il suo comandante Osman 
bascià. Non essendo ancora giunti i dispacci 
e le relazioni più estese sopra questo fatto, 
è difficile il riconoscere il vero nelle proba- 
bili esagerazioni recate dai rapporti russi, 
da cui sono desunti i dispacci telegrafici di 
Vienna. In ogni modo, come fatto d' armi, 
ìl combattimento non ha nulla di straordi— 























nario. e decisivo , imperocchè paragonando 
le-date di Costabtinopoli il disastro non ri- 
sguarda che un convoglio turco destinato 
alle coste dell’ Asia colla scorta di alcune 
navi da guerra di rango inferiore. 

I russi fecero l'attacco con, forze impo- 
nenti, cioè sei navi di linea coll’aggiunta 
delle navi minori che sogliono tener dietro 
ad una tal flotta. Le fortificazioni di terra dî 
Sinope sono in pessimo stato, e non in grado 
di resistere ad un attieco di viva forza, 
molto meno a respingere quello di unaflotta 
nemica che doveva essere fornita, secondo 
ogni probabilità, di un numero non minore 
di 500 poderose bocche da fuoco. La nave 
ammiraglia russa ebbe per confessione dei 
russi medesimi gravi danni, e ciò prova 
che la resistenza dei turchi, sebbene di 
gran lunga inferiori, fu gagliarda ed effi- 
cace. 

La maggior importanza di questo fatto è 
però politica, imperocchè è la prima volta 
che la Russia ha spiegato forze così impo- 


nenti sul mar Nero facendone uso per l’ag- | 


gressione, 

Cade nell'occhio che le forze navali tur- 
che non sono sufficienti per equilibrare 
quell'apparato di potenza marittima della 
Russia, e in questa situazione .delle cose, 
ove non s'interpongano le altre potenze 
marittime, il mar Nero diverrebbe senz'altro 
un lago russo. Egli è nell'interesse delle 
potenze occidentali e specialmente dell'In- 
ghilterra d'impedire che ciò si faccia la 
condizione normale di quelle acque che 
aprirebbe alla Russia la via per la domina- 
zione dell'Asia. 

Questa situazione è vivamente sentita 
dall'opinione pubblica in Inghilterra e il re- 
cente articolo del Times ne è l'espressione 
esplicita. Dobbiamo supporre che il com- 
battimento di Sinope, di poco interesse come 
fatto d'armi, debba acquistare una grande 
importanza per le sue conseguenze poli- 
tiche, e pare che gli ammiragli delle flotte 
riunite a Beikos d'accordo cogli ambascia- 
tori di Francia e d' Inghilterra a Costanti- 
nopoli abbiano prese delle misure ‘per re- 
spingere ulteriori aggressioni della Russia 
e per controbilanciare la lorò preponde- 
ranza navale. Così gli eventi della guerra 
contribuiscono ogni giorno più ad invilup- 
pare la matassa intricata della questione di 
Oriente, e i risultati delle conferenze diplo- 
matiche sono battuti in breccia dal cannone 
che tuona ad intervalli sull'immensa linea 
che si estende da Widdino sino alle estreme 
coste orientali del mar Nero, e forse oltre le 
montagne del Caucaso sino alle gole che di- 
scendono verso il mare Caspio. 

Le notizie che pervengono dal teatro della 
guerra in Asia sono peraltro contraddicenti 
a seconda che provengono da fonte turca 0 
da fonte russa. In ogni modo la guerra è 
condotta ora sul territorio russo, e gli stessi 
bullettini russi, sebbene parlino di vittoria e 
successi, ammettono implicitamente la per- 
dita di località, posizioni e forti importanti. 
Siamo perciò inclinati ad attribuire il suc- 


cesso e la preponderanza delle armi a quella | 


parte che acquista terreno, sì avanza e si 
mantiene nelle posizioni acquistate, e questa 
parte almeno sino ad ora è/quella dei turchi. 

Il teatro della guerra in Europa è affatto 
silenzioso, e si conferma che le truppe da 
un lato e dall'altro occupano quartieri d' in- 
verno. Considerando il risultato della cam- 

pagna, esso è nel complesso vantaggioso ai 
turchi. In primo luogo hanno spiegato un 
valore e una strategia» superiore ad ogni 
aspettativa e non inferiore a quella del ne- 
mico ; in secondo luogo due posizioni con- 
quistate e mantenute sullafriva sinistra del 
Danubio, a Kalafate a Turnu, costituiscono 
un positivo vantaggio. 

L'amministrazione deiUprincipati venne 
ora assunta interamente dai russi, essendo 
giunto a Bukarest il generale Budberg no- 
minato governatore generale. E questa una 
nuova infrazione dei trattati iTquali deter- 
minano che nel caso di abdicazione o allon- 
tanamento degli ospodari,8 la nomina dei 
nuovi funzionari nei principati debba essere 
fatta di comune accordo fra la Turchia e la 
Russia, ma è altresì vero che il cannone ha 
già da alcuni mesi lacerato tutti i trattati fra 
quelle due potenze. 

Dall'Inghilterra il telegrafo ci annunzia 
la sortita di lord Palmerston dal ministero. 
Sebbene si attribuisca ostensibilmente que- 
sto passo ad un dissenso intorno a misure 
di riforma elettorale, nessuno può chiudere 
gli occhi all'evidenza che la determinazione 
di lord Palmerston è in relazione cogli affari 
d'Oriente Il conflitto di opinione sulle ri- 
forme interne era affare che poteva aggior- 
parsi almeno sino all'apertura delle camere, 





ma tali non sono le misure energiche chela 


1 posizione degli affari d' Oriente richiede ur- 


gentemente dall' Inghilterra. Riteniamo che 
il ritiro dî lord Palmerston, come in altra 
occasione, è ilsegnale per la.totale decom- 
posizione del gabinetto inglese. Questo sarà 
un avvenimento decisivo negli affari d' Eu- 
ropa, imperocchè dalla nnova composizione 
del gabinetto risulterà senza ambagi se 
debba trionfare la politica russa di lord 
Aberdeen, oppure quella dei veri: interessi 
nazionali dell’ Inghilterra. Conoscendo l' e- 
nergia del popolo inglese, non dubitiamo 
che quest’ ultima finirà per avere il soprav- 
vento, sebbene per avventura non sia quella 
che più aggrada alle influenze germaniche 
attive in seno alla corte della regina d' In- 
ghilterra. 

Non è impossibile che il dissenso nel mi- 
nistero inglese stia in relazione coll'annun- 
zio del combattimento di Sinope. Gli avve- 
nimenti navali feriscono direttamente il seu- 
timento nazionale in Inghilterra. 

Le voci di cambiamenti ministeriali si s0- 
stengono ancora a Vienna e si pretende che 
il barone de Bruck sarà chiamato di nuovo 
al ministero e che gli sarà sostituito all'am- 
basciata di Costantinopoli il conte di Lei- 
ningen , precursore del principe Menzikoff. 
Sarebbe un riscontro alla nomina di Bara- 
guay-d'Hilliers, imperocchè il conte Lei- 
ningen è pure generale e appartiene al nu- 
mero dei battaglieri anzichè dei diploma- 
tici. La chiamata di de Bruck sarebbe an- 
cora una vittoria del partitomeno favorevole 
alla Russia, ma siccome il partito inclinato 
alla politica di questa potenza è ancora pre- 
valente a Vienna, così havvi luogo a cre- 
dere che l' ingresso del signor de Bruck al 
ministero di Vienna sia piuttosto un pio de- 
siderio del partito più ragionevole, anzichè 
'um avvenimento probabile. 

Rimarchevole è la protesta fatta dall’ Au- 
stria in via diplomatica di non aver avuto 
mano nell" affare della fusione dei rami bor- 
bonici operatasi a Frohsdorf. Col mezzo di 
articoli officiosi s' insinua che afquell’ atto 
eràno pure estranei i membril della fami- 
glia imperiale austriaca , e ciò in contrad- 
dizione alle voci corse in proposito. Ognuno 
conosce però il valore di simili proteste di- 
plomatiche basate sempre)sopra una distin- 
zione delle azioni pubbliche e delle azioni 
private di un personaggio. 

La Germania meridionale è ancora agi- 
tata dai conflitti clericali, suscitati dall' ar- 
civescovo di Friborgo. Il governo badese ha 
rilassato alquanto dalle misure di rigore a- 
dottate verso i singoli individui del clero 


cattolico , che hanno agito contro le leggi, | 


vedendo che questo procedimento non con- 
duceva ad altro risultato che all’ inaspri- 
mento degli animi, ma persiste con fer- 
mezza altrettanto maggiore nel sostenere 1 
suoi diritti. Una nota circolare diretta agli 
stati della Germania espone le massime del 
governo badese in questo conflitto che pon- 
gono nella sua vera luce la questione susci- 
tata dall’ ostinazione e disobbedienza dell' 
arcivescovo di Friborgo dominato dal suo 
canto interamente dai gesuiti, e dal fana- 
tico vescovo di Magonza. 

L'arcivescovo ha dimesso cinque decani 
che si astenevano dal prendere le sue parti 
nel conflitto insorto e ha ordinato al nuovo 
curato di S. Agostino a Costanza di assu- 
mere le funzioni alle quali era stato nomi- 
nato senza il legale concorso del governo, 
ma la polizia costrinse il nuovo curato ad 
allontanarsi dalla parrocchia e dalla città. 

La dieta di Francoforte si occupa di strade 
ferràte sotto i rapporti strategici. La com- 
missione militare ha presentato alcune os- 
servazioni in proposito, le quali hanno una 
importanza politica perchè, venendosi ad 
una soluzione, è impossibile che non si fac- 
ciano sentire tre interessi divisi e d scordì, 
quelli della Germania propria; quelli della 
Prussia e quelli dell’ Austria. Ma appunto 
per ciò non è probabile che si venga ad una 
soluzione nella questione proposta, la quale 
anderà ad arricchire gli scaffali degli ar- 
chivi della dieta come tante altre questioni 
rimaste insolute per rivalità d'influenza. 

Nòn senza importanza è la convocazione 
delle camere nell'Annover secondo la legge 
elettorale, e le forme sancite, nel 1848. La 
reazione non è ancora riuscita neppure in 
Germania a portare nella tomba tutte le re- 
miniscenze di quell'anno così fatale al di- 
spotismo. 

Dopo l’inaugurazione della statua di Ney, 
nella quale circostanza si fece rimarcare il 
discorso imperiale di Dupin, cui l'opinione 
pubblica fa decernere in conseguenza il 
posto di senatore, la Francia non ci ofîre 
alcun avvenimento meritevole di menzione, 


L'OPINIONE GIORNALE POLITICO 











ma gravi invece sono le notizie provenienij 
da Madrid ove furono sospese le camere in 
conseguenza di un voto del senato, ostile al 
ministero concernente le strade ferrate. Ci 


-mancano,-ancora- sufficienti dettagli per giu- 


dicare della portata di questa decisione; in 
ogni modo sappiamo però che l'opinione li- 
beraleJpropendeva per la decisione sancita 
dal voto del senato... a 

Il discorso reale tenutosi a Stocolma sulle 
relazioni della ‘Svezia all’estero, e special- 
mente sulle apprensioni che ispiravanò gli 
armàmenti russi non rimase una vuota pa- 
rola, ma gli tenne dietro la richiesta di un 
eredito di quattro milioni di scudi. Questa 
dimostrazione non può a meno di dar molto 
a pensare alla Russia, la quale, oltre le com- 
plicazioni colle potenze estere, non ha mo- 
tivo di essere soddisfatte dello spirito che 
regna nell'interno. La fucilazione del segre- 
tario del generale Gortschakoff e di altri uf- 
ficiali polacchi per intelligenze. col nemico 
dimostra che la rivoluzione non ha abban- 
donato i focolari russi, sebbenelo czar creda 
di'averla spenta entro il suo vasto impero 
nel sangue e nei ghiacci della Siberia. 

Dell'Italia abbiamo poco da riferire. Gli 
arresti che si succedono a Roma sembrano 
aver relazione colla costituzione di nuove 
sette segrete, in seguito allo scompiglio av- 
venuto nel campo mazziniano. 

Nel Piemonte fra pochi giorni si apriranno 
le camere elsperiamo dalla rinnovata loro 
attività frutti non meno vantaggiosi di quelli 
recati dalla precedente legislatura; il paese 
ha il diritto di attenderli e di chiedere che la 
maggioranza favorevole al ministero sia 
sprone aî miglioramenti, e non allettamento 
alla, noncuranza e inaziòne. 
————_——__———_—_____r_—  - 


INTERNO 








FATTI DIVERSI 


Lnnedì prossimo'avrà luogo la solenne apertura 
del parlamento. , 

S. M. maoverà dal R. palazzo alle ore undici an- 
limeridiane precise per recarsi nella grand'aula 
del senalo. 

Rivista della guardia nazionale. Abbiamo 
inserito nel foglio precedente l'ordine del giorno 
del comando {superioresfdella guardia nazionale 
di Totino, per chiamare i militi sotto le armi nella 
solennità dell'apertura del parlamento. 

Non dubitiamo che la guardia nazionale di To- 
rino vi si recherà numerosa ed in ordinanza, come 
le altre volte. 

Nell'ordine del giorno è detto che S. M. il ro 
farà la rassegna della ‘milizia; ma siamo assicu- 
rati Che sarà omessa a cagione della rigidezza della 
stagione. 

LA DIREZIONE GENERALE DELLE POSTK 

In dipendenza del nuovo orario stabilito dall'a- 
zienda generale delle strade ferrate fra Torino e 
Genova e dalla direzione di quella di Cuneo fra 
Torino:e Fossano, statole notificato, ® che verrà 
attivato il 18 corrente ; 

Deduce a pubblica cognizione quanto segue : 

Saranno avviati i dispacci postali coi tre corsi 
tanto da Torino che da Genova, i due primi di- 
rettamente, ed il terzo sino ad Alessandria con 
prosécuzione all'indomani verso Torino e verso 
Genova ; 


Saranno fatte da Torino due spedizioni giorna- | 


liere con Moncalieri, Asti, Alessandria e Novi, 
cioè, col corso delle ore 6 15 mattina e con quelle 
delle 5 sera per Moncalieri, Asti ed Alessandria, e 
col suddetto delle 6 15 mattina e con quello delle 
3 pomeridiane per Novi. 

Sarà fatta una sola spedizione da Torino verso 
gli altri uMcii dello stradale col convoglio per 
Alessandria delle ore 5 sera; 

È soppressa la prima spedizione da Torino verso 
Tortona, Voghera, Acqui e Casale ; 

Le lettere per Tortona ed oltre avranno corso 
col:convoglio da Torino delle ore 3 sera; J 

Nulla è innovato nel corso delle corrispondenze 
da avviarsi per la ferrovia di Cuneo, le quali da 
Torino avranno corso col convoglio delle ore]10 
50 mattina e delle 5 40 sera. 

Il tempo estremo di rigore per l'impostazione 
alla buca principale di Torino di tutte le corri 
spondenze supraccennale, è stabilito ad un'ora 
prima di quella fissata dall'azienda delle strade 
ferrate per la partenza dei convogli. 

La distribuzione delle lettere giungenti a Torino 
nella sera sarà operata dalle ore 8 30 fino alle930. 

Epperciò gli uffici di distribuzione-e di affran- 
camen o saranno ivi chiusi, nei giorni festivi,’allo 
ore due pomeridiane, e nei giorni feriati, alle ore 
cinque per cssere poscia riaperti alle ore 8 30. 

Torino, 16 dicembre 1853. 

Borsa di Torino. Nel movimento della» borsa di 
Torino non sono stati senz' influenza gli affari In- 
terni. L' uscita dell’ argerto che nella scorsa selli- 
mana è stata considerevole alla volta di Ginevra 
ed il ribasso dell'oro , il quale anche qui come a 
Parigi ha quasi perduto ogni premio, meritano 
grave allenzione. 

La banca se n'è occupata , è sentiamo che ora- 
mai cambierà essa pure i biglieiti contro oro , fa- 
cendosi venire dall'estero di questo metallo, in 
luogo dell'argento, L' oro non godendo più d'un 





| vole. 
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preinio ed ambiduè i metalli avendo corso. Jegalè 
nel nosiro stato), è naturale chè la banca adoperi 
promiscuamente le monete di due specie. 
La condizione dellat banca ha poco variato da 
alcuni mesi a questa parte. i 
Il seguente prospetto della riserva e della circo- 


lazione addila i.cangiamenti avvenuti da sei mesi 
a questa parte. 


Riserva metallica Circolazione 
SIA 

6 luglio L. 16,665,541 72 pier 

3 agosto . » 14,492,378 87 40,248,000 

7 settembre »15,202465 66 36791.950 

5 ottobre » 17,419,827 70 —36,088/800 

9 novembre > 15,106,847 01. ‘36.489,300°7 


7 dicembre » 13,551,094 49 

Il mese in cui la riserva e la circo! 
più basse è il corrente, il che è no! 
ri gli anni, e quand'anco si vog 
colo i conti correnti, la relazione fra lari 
i biglietti in giro è sobria dal 

Per poi conoscere il movimento commerciale, fa 
mestieri di giltare uno sguardo sulla somma del 
portafoglio. Il 6 luglio il portafoglio ascendeva 
circa 45 milioni, il 3 «gosto a circa 46, il 7 ih 
tembre era disceso a 41, il 5 ottobre a 39 il 9nò. 
vembre a 38 milioni e mezzo, ed il 7 dicembre i 
poco meno di 37 milioni. 11 7 dicembre 1852, i 
portafoglio era di 47 milioni e mezzo per cui i 
confronto dell'anno scorso v'ha una differenza a 
meno di circa 11 milioni, la qual cosa dla 
essere lé transazioni piuttosto ristrette La som A 
disponibile sellimanale. della banca è ora di 
milione e mezzo per ciascuna sede: ciò s ita 
pure il ribasso del portafoglio e delle anticipazioni 
; (Bollett. delle strade ferrate) ; 

Società del VuLcano. —L'amministrazione della 
società anonima del Vulcano per la fabbricazione 
e smercio del combustibile, inaugurava le sne 
operazioni con un tralto di carità che torna a 
grande suo elogio. Avendo essa proceduto al sa - 
gio di fabbricazione del pane col nuovo tenne 
col combustibile inventato dal signor Tiget, desti- 
er tv, buona parle del pane così fabbricato 

chilogr. circa) al R. ri 
reg g R. ricovero di mendicità di 

Il rammentarsi dei poveri lorchè si 
ad un instituto industriale e Loegianiale di r 
grande importanza quale è l'introduzione del nuovo 
combustibile Tiget, mentre significa generoso sen- 
ne sr amministratori della novella società, è 

ielo augurio per le i s 
nera p sorli di questo nascente 

La direzione del R. ricovero accolse po n- 
dici ricoverati, con animo ribonotoibie ed 
dono della società del Vulcano, ed è ben lieta di 
esprimere pubblicamente all’ egregia amministra- 
zione della medesima’ la sincera è viva suo rico» 
noscenza per sì lodevule alto di generosità com- 
piuto a pro' del R. ricovero, (Gazz. Piem). 

Strada ferrata della Savoia. Il Times di Lon- 
dra scrive quanto segue : 

« La nuova macchina del sig. Talbot per isca- 
vare gallerie , è stata provata in America col m'- 
glior esito. Egli è oggimai provato che le roccie 
più dure e le pietre primitive non possono resi- 
stero a questa nuova invenzione, la quale, per 
mezzo del vapore, fa una scavazione di 17 piedi 
di diametro avanzando di Ire piedi in due ore. La 
combinazione degl' istrumenti taglienti, il loro 
congegno ed il modo con cui sono ritirate le ma- 
cerie, sono veramente ammirabili. Bastano quat- 
tro uomini a far muovere la macchina, la quale 
può ngire notte e giorno senza fermarsi che il 
tempo richiesto per aguzzare di quando in quando 
gli strumenti taglienti. Essa è tutta di ferro e pesa 
75 lonnellate senza contare la macchina a vapore 
e la caldaia. » 

Quest invenzione ha per noi un’ importanza 
grandissima, potendo agevolare il passaggio delle 
Alpi © quindi la congiunzione della strada ferrata 
di Susa con quella della Savoia e colle strade di 
Francia. 

Non sappiamo qual relazione siavi fra essa ed il 
progetto del sig. ingegnere Maus; però se è vero 
quanto scrivesi da Parigi, che colla macchina del 
sig. Talbot si possa perforare il Moncenisio in tre 
anni, il vantaggio di tempo sarebbe considere- 
(Bollettino delle strade ferrate) 

Servizio postale. Leggesi nel. Corriere Mer- 
cantile : 

« Giuste lagnanze si fanno del nuovo orario della 
ferrovia, massime per ciò che riguarda la corri- 
spondenza. Ed invero apparisce da esso che le 
lettere partendo da Genova alle 5 pom. (invece 
delle 8) non saranno distribuite a Torino che alle 
ore 8 1j2 del mattino seguente, perchè l'ultimo 
convoglio non oltrepassa Alessandria. Le lettere 
di Francia si fermeranno pure in Torino od in 
Alessandria, invece di proseguire immediatamente, 
Se non si corregge questo ordinamento provviso- 
rio, sul quale torneremo a’ parlare, la ferrovia 


compita avrà recato pochi vantaggi alle corrispon- 
denze, » 


34,218,000. 
lazione. sono 
rmale in quasi 
lia tener a cal- 


Dispaccio elettrico. 
Borsa di Parigi 17 dicembre. 
in contanti In liquidazione 
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TOLLERANZA RELIGIOSA. 


Fra le più importanti conquiste della ci- 
viltà moderna è senza dubbio da annove- 
rarsi ciò che si è convenuto di chinmare tol- 
leranza religiosa. In origine questa parola 
non aveva altro significato che la conces- 
sione fatta in un paeseai culti dissidenti, che 
si trovassero în grande minoranza, di non 
essere molestati per le loro credenze reli- 
giose. Nei nostri tempi, nel senso della so- 
cietà civile, tolleranza religiosa è la perfetta 
uguaglianza dei diritti civili e. politici 
fra tutti i cittadini dello stato, indipenden- 
temente dalle loro credenze, e la libertà del- 
l'esercizio dei rispettivi culti. 

Ognuno vede quanto divario corre da una 
tolleranza all'altra. La prima è una transa- 

i rappata quasi per forza all'intolle- 
ranza, che sterminava i dissidenti religiosi 
col ferro e col fuoco, la seconda è un frutto 
della civiltà moderna, nato, si può dire, 
sul suolo americano e trapiantato in Europa 
assieme ai principi della democrazia mo- 
derna, sui quali è fondato il grande movi- 
mento rivoluzionario, che agita l' Europa 
da sessant'anni in poi. I detrattori della 
tolleranza religiosa amano derivarla dalla 
filosofia scettica e materialista del secolo 
XVIII per riversare sulla medesima l’odio- 
sità di cui si è caricata di quest” ultima, ma 
la filosofia di quel secolo era non meno in- 
tollerante verso tutte le credenze religiose 
che voleva abbattera, quanto lo sono i fa- 
natici di qualsiasi setta religiosa. 

Infatti la vera tolleranza ebbe la sua ori- 
gine nelle antiche colonie inglesi trasfor- 

‘ matesi in repubblica degli Stati Uniti dell’ 
America settentrionale , ove erano concorsi 
aformare la popolazione da diverse parti 
dell'Europa, individui di tutte le sette reli- 


giose che l'intolleranza e la persecuzione | 


aveva scacciati dalla loro patria, Quivi la 
tolleranza religiosa, che consiste nella per- 
fetta uguaglianza dei diritti civili e politici 
come anche nell'esercizio dei rispettivi culti, 
diventò massima fondamentale dello stato e 
diede al mondo il grande insegnamento che 
\\persone-di diverse credenze possono vivere 
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UN'AVVENTURA DI CACCIA 


To cacciava in batello sul Chesapeake, allorchè 
m'accorsi che la corrente mi portava vérso un nu- 
meroso stormo d'anitre, che pascolavano in quelle 
acque basse una certa erba, onde esse sono molto 
ghiotte. L'occasione era bella e per coglierla non 
avevo da far più che armare il mio fucile, disten- 
derlo senza strepito fra le erbe, prender la mira 0 
fàr fuoco : operazioni che io eséguii infatti, con- 
formandomi ai dettami dell'esperienza , sparando 
cioè prima sui selvatici al fermo e scaricando poi il 
mio secondo colpo, nel momento che questi pren- 
devano il loro volo. Seguendo questo sistema a 
ebbi il piacere di veder quindici o venti anitre, 
credo, restare sulla superficie delle acque. Quelle 
che erano scampate dalla mia doppia esplosione: 
continuarono ad innalzarsi, battendo l'ali e facendo 











‘attirò di nuovo la mia attenzione. Questa volta , al- 
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in perfetta armonia senza perseguitarsi, 
scannarsi , ardersi a vicenda, anzi senza 
esercitare influenza ragguardevole sulle re- 
ciproche relazioni sociali. 

La prosperità politica degli Stati Uniti 
recò una grande sanzione pratica a quella 
massima, che quindi non potè essere per- 
duta per l'umanità. Le massimedi tolleranza 
traversarono l'Atlantico e resarono in mezzo 
alla vecchia civiltà un nuovo fattore i dî cui 
effetti siamo ancora lungi dal potere giudi- 
care, imperocchè l'applicazione del mede- 
simo non ha una data abbastanza antica per 
poterne avere maturato tutti i suoi frutti. 

Infatti mentre le ‘idee civili sono piena- 
mente imbevute dalla massima della tolle- 
ranza civile completa, la pratica si attiene. 
ancora nella maggior parte dell'Europa ‘an- 
cora alla prima nozione, .alla tolleranza per 
effetto di concessione limitata. Non man- 
cano neppure, specialmente fra gli ‘ultra- 
cattolici, quelli che abborrono persino il 
nome stesso di tolleranza e continuano a 
perseguitare colle armi che possono avere 
a propria disposizione , tutti ‘coloro che «la 
pensano diversamente in materie religiose. 

Queste riflessioni ci vengono suggerite 
dalla recente apertura solenne del tempi» 
valdese avvenuta in ‘Torino, la quale ci 
somministra una prova luminosa che nel no- 
stro paese la pratica ascende al livello delle 
idee più civili, e respinge le restrizioni e- 
splicite o mentali alla ‘tolleranza religiosa. 
E queste nen sono altro che un avanzo del 
medio evo, che protende sotto quella forma 
gli ultimi rami ispidi 0 quasi disseccati della 
sualbarbarie in mezzo alla nostra civiltà. 

Le polemiche insorte-riguardo a quell'av- 
venimento negli organi dell'opinione pub- 
blica hanno infatti per base la diversa in- 
terpretszione della tolleranza dei culti da noi 
accentiata. i 

Dopo aver considerato la tolleranza, quale 
viene accordata legalmente dall’ articolo 1 
del nostro statuto politico, come una con- 
cessione ristretta entro i più angusti limiti, 
i sedicenti cattvlici si atteggiano come con- 
servatori e impiegano ogni loro sforzo perchè 
non siano oltrepassati quei limiti, salvo a 
retrocedere ancora.quando avessero defini- 
tivamente guadagnata la causa del loro con- 
servatismo. 

Ma noi non possiamo ammettere quella 
ristretta intelligenza dell'articolo 1 dellu 
statuto politico. È questo una.legge fonda- 
mentale di progresso e di civiltà tanto nel 
suo complesso come nelle sue parti, e quindi 
dobbiamo escludere qualsiasi interpretazione 
di dettaglio ostile a quello spirito progres- 
sivo. Latolleranza religiosa proclamata dallo 
statuto non è una concessione ristretta, umi- 
liante, malevola , indegna dell'umanità, la 
concessione di un diritto di esercitare un 
culto religioso sotto discipline calcolate a | 
degradare le credenze dissidenti negli ncchi 
di coloro che professano la religione della 
maggioranza, ma è la perfetta uguaglianza 
dell'esercizio. 

Se i cattolici hanno il diritto di erigere 
templi e chiese pergli usi del loro culto con 
tutta la solennità e gli apparati esterni ri- 
chiesti dai riti, sarebbe ingiusto e iniquo.il 
1——————rrx[-._r—_—- 
risuonar jl'aere d'uno sirepifo simile a quello del 
ludno. 

Dico”che credo di aver uccisi quindici o venti 
anitre; perchè in realtà non ho mai potuto sa- 
perne il numero esatto e nemmeno raccoglierne 
una sola, essendomi sopravvenuta ben altra bi- 
sogna. 

Mentre io faceva scorrere il mio batello a tra- 
verso | canneti, era stato parecchie volle colpito 
dalle singolari smorfie del mio cane. Stavasene 
egli sdraiato a prora e mezzo coperio dalle erbe; 
ma di quando in quando si levava su, guardavasi 
altorno* proprio in cagnesco, mandava un lamen- 
loso gemito, poi riprendeva la sua primitiva posi- 
zione. Mi venne inoltre osservato che talvolta tre- 
mava e gli battevano i denti con molta violenza 
Queste insolite cose mi fecero meraviglia ; ma nulla 
più. Era troppo preoccupato del mio selvaggiume, 
perchè pensassi punto ad. investigarne le cause. 
Mi accontentai d'immaginarmi che quel cane 
avesse paura e che non fosse mai stalo sul mare, 
di cui sentiva il male o lo spavento, Soddisfalto 
di questa spiegazione, secondo me plausibile, non 
aveva più posto mente al cane. Ma non ebbi ap- 
pena sparato rl mio secondo colpo che l’animale 


"ecare impedimenti ad un simile procedere 
ai culti che non'hanno la qualifica di reli- 
gione dello stato. 
| Sappiamo che questo non è lo spirito di 
quella civiltà che si chiama cattolica e che, 
Peggiore ancora di quel fondatore del mo- 
derno dispotismo, Carlo V, che confessò di 
non essere in grado di far pensare due uo- 
mini nello stesso modo , vorrebbe che le 
convinzioni e i pensieri di tutti gli uomini 
si uniformassero ai dettami di una ‘sola 

ente, di una sola autorità, di quella che 
risiede a Roma; e questa vorrebbe estirpare 
le dissidenze religiose come ostacolo alla 
dominazione upiversale che fu da secoli il 
sognodei pontefici romani, ma trovò insupe- 
rabili ostacoli nella libertà del pensiero, e 
che si ruppe interamente contro la. riforma 
religiosa del XVI secolo, la quale, sebbene 
non penetrasse colle sue forme e sue credenze 
anche nei paesi meridionali dell’ Europa, 
vi-lasciò però indelebili traccie nella resi- 
stenza che la ragione umana oppone conti- 
nuamente all'assoluto, esclusivo ed arrogante 
predominio del principiodi autorità. 

stato sovente rimarcato come nulla sia 

più-facile per gli uomini che di vivere gli 
uni accanto agli altri, senza prendere notizia 
delle rispettive convinzioni religiose, senza 
trascendere nelle controversie e nelle vio- 
lenze del fanatico proselitismo. Eppure prima 
di giungere a questo punto, nel quale noi ci 
troviamo, molte lotte furono sostenute, molto 
sangue fu sparso, molte lagrime furono ver- 
sate, molti dolori sofferti, e non siamo an- 
cora sicuri che sì triste spettacolo non sì 
rinnoverebbe se un disgraziato istante po- 
nesse in mano ai-fanatici la scure © la face. 
Se dobbiamo arguire dai procedimenti dei 
loro amicî e fautori in politica il nostro dub- 
bio non sarebbe affatto una chimera. Altre 
volte si ardevano v si appiccavanovi»settarii 
religiosi, oggidì in certi puesi eminentemente 
cattolici si appiccano e si fucilano i rivolu- 
zionarii. I nomi sono cangiati, il fatto è sem- 
pre lo stesso, lo scopo non è neppure diverso 
— la dominazione temporale. 

Ci rallegriamo perciò ad ogni sintomo, 
che manifesta il progresso delle idee mo- 
derne di civiltà e il loro consolidamento nel 
nostro mezzo, e sotto questo riguardo l’inau- 
gurazione del tempio valdese è un fatto non 
meno importante quanto furono le leggi sul- 
l'abolizione del foro ecclesiastico, e quanto 
lo saranno le leggi sul matrimonio civile, e 
quella del migliore riparto dell'asse eccle- 
siastico, come l'abrogazione degli articoli 
del codice che non sono conformi alle. idee 
di tolleranza intese nel senso della civiltà 
moderna. Cosio» 















Etezioni peL Piemoxre. Sotto questo titolo 
il Bund di Berna reca ua breve'articolo nel 
quale con molto senno e ponderatezza ven- 
gono giudicate le cose politiche del nostro 
paese, e si esprime la fiducia che il peso 
morale dell'accordo fra la corona, il mini- 
stero, la camera dei deputati e il popolo 
avrà l'effetto di promuovere con forze ritem- 
prate le riforme ancora richieste, e di an- 
nullare interamente le opposizioni illiberali 
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urlando spaventosamenté, guardandomi con una 
espressione feroce e selvaggia, mentre la lingua 
gli pendeva fuora e molta saliva gli colava giù 
dalle labbra. Terribile scoperta e che mi fa anche 
adesso rabbrividire al solo pensarci! Egli era 
rabbioso ! 

Egli era rabbioso, senza nessun dubbio rab- 
bioso , giacchè mi erano troppo ben hoti per espe- 
rienza i sintomi di questa tremenda malattia ! La 
paura, una paura subita e forte s'impadronì di 
me. Ma che parlo id di paura ?... questo è troppo 
debole vocabolo. Se ho da giudicarne dalle sensa- 
zioni che mi assalironof, devo chiamarlo piuttosto 
orrore, La morie, una morte terribile, mi mi- 
nacciava davvicino e ne vedeva quasi la truce im- 
magine negli occhi della furiosa bestia. 

Islintivamente), mi era alteggiato alla difesa , e 
l'istinto avevami ingannato. Dimenticando che 
amendue le canne del mio fucile erano vuote » lo 
aveva spianato , per far fuoco, Volli allora ricari- 
carlo, ma un movimento del cane mi convinse 
dlel pericolo che questa operazione mi avrebbe 
fatto correre. Un altro momento di riflessione mi 
fece afferrar l'arma per le canne, onde potermi 
ad un bisogrio difendere col calcio, e mi consigliò 
a ritrarmì all'altra estremità del balello. 

AI rumor de' miei due colpi, il cane, che giace 








zatosi subilamente, s'era fatto innanzi d'un metro, 
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che dai partiti estremi avevano trovata la 
via in uno dei grandi poteri dello stato. 
Riportiamo da quell’ articolo il seguente 
passo : i 
« Il coraggio pieno di misura, col quale 
è proceduto in questo affare il ministero 
sardo, e col quale il popolo ‘ba appoggiato 
il ministero, è una testimontanza doppia- 
mente favorevole per entrambi. Il secondo 
dimostra, cheil popolo italiano è perfetta- 
mente capace di operare con intelligenza e 
moderazione in mezzo a-libere forme po- 
litiche, tosto che gliene viene offerta l'occa- 
sione, e il ministero dimostra quanto più 
feconda sia una politica che pone la fabbrica 
abitabile della libertà possibile sopra solidi 
fondamenti, che quella che costruisce ca- 
stelli ideali in aria, e si crede più spiritosa, 
perchè si aggira piuttosto nel regno degli 
spiriti, anzichè in quelly degli uomini. » 





La Fraxcia € L'Austria xeLLE Rowaone. Da 
alcuni mesi, si parla del desiderio del papa 
di veder allontanarsi le truppe francesi ed 
austriache da’ suoi stati. Ma può farne senza? 
Conviene che Pio IX ignori interamente le 
tendenze e lo spirito che anima le popolazioni 
come pure la debvlezza del proprio governo, 
per richiedere che i soldati stranieri sgom- 
brino dalle Romagne. Oppure il desiderio 
manifestato non è che un tentativo per ac- 
quistare qualche popolarità, facendo credere 
ch'egli vorrebbe lo stato libero da soldate- 
sche aliene; ma che tanto l'Austria e la 
Francia, quanto i cardinali che suno al go- 
verno impediscano il compimento de’ suoi 
voti. 

Tuttavia nelle guarnigioni straniere suc- 
cessero cangiamenti che vanno notati. La 
Francia ha ritirate le guarnigioni che te- 
ueva è Viterbo ed a Civitacastellana, con- 
centrandule tutta a Roma ed a Civitavecchia. 
Dal canto suo, l'Austria ha levate le truppe 
che teneva a Perugia ed in alcune altre 
città della provincie centrali degli stati pa- 
pali, per guisa che la sua occupazione viene 
ora circoscritta fra Ancona da una parte e 
Ferrara dall'altra. 

Questi mutamenti nelle guarnigioni non 
sembrano additare un miglioramento nella 
pubblica opinione; ma anzi che il governo 
tema qualche movimento in alcuna delle 
città principali, e che la Francia e l'Austria 
riconoscono prudente di tener concentrati 
ì loro soldati, anzichè sparsi, onde averli 
disponibili in qualsiasi evento. 

L'Univers vorrebbe far credere che questa 
operazione è un istradamento all'evacua- 
zione degli stati papali. Ma è ciò supponi- 
bile nella crise attuale? Sé la questione di 
Oriente s'inasprisce come è probabile, la 
Francia non troverà conveniente di avere in 
Italia un nucleo di forze? E finchè la Fran- 
cia occupa Roma e Civitavecchia, l'Austria 
abbandonerà Ancona e Ferrara? 

Noi vorremmo pure che le Romagne fos- 
sero libere dal giogo straniero, sembrandoci 
di troppo il giogo del suo governo, ma non 
possiamo illuderci al punto di reputar ciò 
prossimo o probabile. 

Intanto le finanze sono ih pessime acque. 
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vasi prima sdraiato all'estrema prora, si era fatto 
verso il centro del balello , a poriata cioè di mor- 
dermi senza che io avessi nemmen sospetto del pe- 
ricolo. La posizione che io poi aveva presa non mi 
dava che una guarentigia molto malsicura, 
Chiunque ha navigato sui fiumi dell'America, 
conosce la leggerezza dei piccoli balelli che li at- 
traversano, Senza chiglia come sono, basta una 
ben piccola scossa per farli andar sotto ; il loro 
troppo facile barcollare vuole molte precauzioni, 
per potervi star sodi. Il dover poi combattere con 
un cane in così sirelto recinto esigeva lutla la 
maestria e l' agilità d'un acrobatico. Epperò, per 
quanto m' andassi io industriando, il batello oscil- 
lava forte a destra ed a sinistra ed io, che era pur 
costretto di star dritto, correva rischio ad ogni 
momento di perder l'equilibrio. Che se il cane si 
fosse slanciato su di me ed io avessi fatto qualche 
violento sforzo per respingerlo , c'era il novanta 
per cento di probabilità che sarei cadnto nel fiume, 
0, peggio ancora , che avrei rovesciato il balello. 
Tutte queste riflessioni le feci in molto minor 
tempo di quello che non mi vengan dette; ma, per 
quanto fossero rapide, que' minuti mi parvero 
un'eternità, giacchè il cane conservava pur sem- 
pre il suo alteggiamento minaccioso. Aveva di- 
| stese le zampe anteriori sopra uno dei, banchi @ 
























Si è dovuto ‘sospendere il ritiro della carta 
monetata, in conseguenza delledifficoltà iti- 
sorte fra il ministro delle finanze, ed i-Rot- 
schild, che avevano contrattato l’ultimo im- 
prestito. I Rotschild hanno sospeso il paga- 
mento delle—porzioni dell’imprestito « alle 
scadenze convenute, il che ci sembra poco 
atto all'assestamento dell’erario pontificio. 
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ScioLmento FORZATO. I giornali inglesi con- 
siderano il combattimento di Sinope come 
una complicazione e un aggravamento della 
questione d'Oriente. Il nostro sentimento è 
diverso e saremmo piuttosto disposti a con- 
siderare questo combattimento come un 
passo decisivo verso lo scioglimento a cui 
la Russia e la Turchia devono aspirare non 
meno ardentemente dell'Inghilterra, del- 
l'Austria, della Francia e della Prussia. 

Alla notizia del disastro sofferto dalla di- 
visione della flotta turca, per quanto abbia 
dovuto costar cato ‘alla squadra russa, 
non il solo governo ottomano avrà pen- 
sato di chiedere il concorso effettivo e im- 
mediato della squadra. anglo-francese, ma 
Bli stessi ammiragli inglesi e francesi, d’ac- 
gordo coi due ambasciatori di Francia e 
d'Inghilterra, avean dovuto portarsi innanzi 
e uscire finalmente da una situazione pas- 
siva che deve essere molto incresciosa a 
soldati valorosi. Ora, una delle due: o la 
squadra anglo-francese avrà fatta una dimo- 
strazione tutelare e levata l'àncora per re- 
carsi a proteggere Sinope contro Sebasto- 
poli, o avrà perseverato nella sua impertur- 
babile immobilità troppo infinitamente pro- 
lungata. Nel primo caso la dimostrazione 
sarebbe una pressione direttamente eserci- 
tata sulla Russia; nel secondo, il rifiuto del 
concorso sarebbe una pressione indiretta- 
mente esercitata contro la Turchia. Nei due 
casì sarebbe la fine della politica di aspet- 
tazione e di passività. 

Fu sempre nostro pensiero che, subito che 
la Russia trovasse fra sè e la Turchia il 
braccio armato dell'Inghilterra e della Fran- 
cia, si affretterebbe di arretrarsi davanti al 
rischio di una guerra generale, incalcola- 
bile nell’ estensione, nella durata e nelle 
conseguenze. 


Se dunque i due ambasciatori e i due am- 


miragli presero l' iniziativa’ risoluta e deci- 
siva intorno alla quale sembra al Times e a 
tutta la stampa inglese che non sia più il 
caso di deliberare, può dirsi che la quistione 


è sciolta e l' affare è terminato. La Russia 


dichiarandosi soddisfatta del vantaggio ri- 
portato in vista di Sinope, accetterà tale e 
quale, senza far le viste di mercanteggiarla, 
la risposta della Porta alla nota del 5 di- 
cembre redatta e spedita dalla conferenza di 


Vienna. Nel caso contrario, che cioè i due 
ambasciatori non avessero preso un partito 
e avessero lasciati senz' ordine e senza is- 


truzioni i due ammiragli inglese e francese, 


che altro rimarrà alla Porta, pienamente is- 


trutta da questa significante assenza del 


concorso effettivo , fuorchè accettare l' ulti- 
ma proposta della conferenza di Vienna, e 
por fine in tal guisa a una lotta definitiva- 
mente disuguale, prima che siasi sparso 
più sangue, speso più denaro, accumulate 
più rovine? Non basta adunque un disastro 
sul mare, che bisogni esporsì ad un altro di 
terra? E quando questo disastro fosse ag- 
giunto al primo, di quanto avremmo avan- 
zato ? di quanto reso più facile l' assunto 
della diplomazia e lo scioglimento della 


quistione? Che aspettavasi mai per nego- 
ziare efficacemente? Volevasi uno scontro, 
___———r zz sy pprpopoozo” 
teneva fissi su di me i suoi occhi incerti , irritati 
e feroci. 


Dal canto mio , era pure in sospeso. Quasi pa-, 


ralizzato dal terrore, non sapeva che partito pren- 
dere e temeva che il più piccolo movimento avesse 
da determinare | animale a slanciarsi su di me. 
— Doveva io gettarmi nell'acqua ? — Ma non avrei 
forse fatto piede, giacchè , sebbene l'acqua fosse 
alta poco più di cinque piedi, il fondo era di molle 
sabbia, e vi avrei potuto affondare anche più d'un 
metro. — Nuotare fino alla sponda ? — Ma ne era 
lontano quasi un mezzo miglio, e, cucito com'era 
ne’ miei panni, non avrei mai potuto raggiun 
gerla ; quanto allo spogliarmi poi, sarebbe stato 
questo il segnale che avrebbe fatto risolvere il cane 
ad attaccarmi. E se anche fossi riuscito a spo- 
gliarmi, non poteva egli seguirmi ed afferrarmi 
nell'acqua ? 

Ogni più piccolo movimento da parte mia sa- 
rebbe dunque stato il segno della mia perdita e 
mio solo mezzo di scampo era quello di aspettare. 
Compreso di questa verità, me ne stava immobile, 
come una statua, respirando appena, tanto era 
il timore di provocare il. mie terribile compagno è 
di rompere così quella specie di neutralità, che si 
era fra di noi stabilita. ; 

- Questo stato di cose durò ancora alcuni minuti, 
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L'OPINIONE GIORNALE POLITICO 


e lo si ebbe. Che vuolsi aneora? La divi- 
sione della flotta turca comandata da Osnfan 
bascià fu distrutta il 30 dicembre; la notizia 
di questa disfatta sarà giunta a Costantino- 
poli il 20 il 4 dicembre. 

Una nota redatta il 5 dicembre dalla con- 
ferenza di Vienna, sarà stata portata a Co- 
stantinopoli il 13 o 14 dicembre. Ora.se.il 
13 dicembre le due squadre inglese e fran: 
cese si erano tranquillamente tenute sull'àn- 
cora, come credesi fra la gente che passa 
per ben infermata, si ha motivo di presu- 
mere che, dal 20 al 25 dicembre, sì riceve- 
ranno i dispacci annunzianti che la Turchia 
ha rimesso all’ Inghilterra e alla Francia la 
cura e la responsabilità davanti all’ Europa 
e alla storia di stipulare o. contradittoria- 
mente o d'accordo coll Austria e la Prus- 
sia, le convenzioni che devono metter fine 
alla guerra, senza ledere nè l'onore, nè 
l'indipendenza dell'impero ottomano. 

In fine, noi siamo di un avviso diame- 
tralmente opposto a quello della stampa in- 
glese ; dov’ essa vede che la piaga s'inci- 
prignisce , noi vediamo cho la si cicatrizza. 
Procediamo allo scioglimento forzato. 

Ewiio Girarpis. 





Il Journal des Débats riassume in un 
lungo articolo lo stato dei negoziati fra le 
quattro potenze relativamente alla quistione 
orientale, di cui sarebbe inutile tessere-in 
adesso il racconto. Importafsolamente di no- 
tare quali siano i termini dell'ultima dichia- 
razione presa in comune per ricavare da 
una parte un nuovo esempio delle finzioni 
diplomatiche e dall'altra determinare sino a 
qual punto potrebbe trovarsi impegnata l’a- 
zione comune di quelle potenze. 

I soscrittori della dichisrazione richiamano che 
non saprebbesi dubitare delle intenzioni pacificlte 


della Russia (21) poichè queste sono constatate 


dalle sue reiterate dichiarazioni e dagli impegni 
che assunse in cospettoPdell'Europa ; che non po- 
trebbesi ugualmente rivocare in dubbio il rispetto 
della Russia per l’ indipendenza ed i diritti del 
sultano (?!) e per l' integrità dell’ impero olto- 
mano (?19); ch'egli è ugualmente certo essere la 
Porla animata dalle medesime pacifiche intenzioni 
e che havvi d'altronde luogo a sperare il successo 
degli sforzi che saranno tentati per ottenere il ri- 
stabilimento della buona intelligenza fra queste 
due potenze : « In conseguenza le quattro potenze, 
« animate d'una stessa e comune intenzione di ri- 
« stabilire la pace fra la Russia e la Porta e di 
« assicurare il mantenimento dell’ integrità terri- 
« toriale dell'impero ottomano, si riuniscono per 
« invitare la Porta a far loro conoscere gli ultimi 
« limiti delle concessioni ch'essa può e vuol fare 
« alla Russia, e gli ultimi termini delle dimande 
« ch'essa vuol mantenere da parte sua. » 

È questo, ci si dice, tutto quanto contiene la di- 
chiarazione delle quattro potenze ; vi si cerche- 
rebbe invano la minima allusione alle. delimita- 
zioni territoriali attuali degli altri stati europei, 

La nota e Ja dichiaraziene furono sottoscritte a 
Vienna il giorno 5 dicembre. e furono immedia- 
tamente spedite ai rappresentanti delle quattro 
cortî a Costantinopoli con delle istruzioni ch'erano 
slate preparate preventivamente, queste istruzioni 
sono le medesime per tutti quattro i rappresen- 
tanti. E loro raccomandato d'insistere presso della 
Porta per ottenerne una risposta pronta e soddi- 
sfacente, essendo venuto il momento in cui la 
Porta deve far conoscere le sue vere intenzioni, e 
per così dire la sua ultima parola. Si insinua in 
queste istruzioni, che allorquando la Porta avrà 
fatto conoscere il suo ultimatum essa dovrà man- 
dare un plenipotenziario che si incontrerà in un 
luogo che sarà ulteriormente designato con un 
plenipotenziario russo e coi rappresentanti delle 
quattro potenze, ed in allora si aprirà quella con- 
ferenza a sei, di cui noi abbiamo parlato. 

Si sa che la Russia fu informata di questo nuovo 


che furono per me lunghi come ore. Il cane aveva 
sempre le sue zampe anteriori sul banco e fra le 
gambe i remi, ed era sempre rivolto verso di me, 
benchè sembrasse non guardarmi più tanto flssa- 
mente. Più fiate mi parve che stesse per spiccare 
un salto, ed allora, benchè mi facessi forza, per 
conservare l'immobilità , le mia dita si serrarono 
convulse sulle canne del mio fucile. 

Per maggior disgrazia, m'accorsi che il batello, 
spinto dal vento di terra, era trascinato rapida- 
mente verso il mare: e già, ad un mezzo miglio 
appena di distanza, io vedeva una lunga &formi- 
dabile scogliera! Una rapida occhiata bastò per 
convincermi che, salvo un incidente imprevisto , 
il batello andrebbe inesorabilmente ad infrangersi 
contro di essa. Allora mi si parò necessariamente 
dinnanzi una terribile alternativa ; o allontanare il 
cane dai remi, o lasciar che il batello rompesse 
contro gli scogli. Quest' ultimo partito era cume 
una morte inevitabile: l’altro mi lasciava pure 
ancor una speranza di salvare la vita. Perciò, rac- 
cogliendo forze da quella stessa inesorabile neces- 
sità, in cui io mi trovavo, mì risolsi a cominciar 
la lotta. Induvinò ilcane ne'miei occhi questa riso- 
luzione ? 0's' accorse egli dello stringer più forte 
che io facevo il fucile ? Comunque sia, fatto è che 
parve come colpito da subitaneo terrore , e che, 








lentalivo di cui essa attende i risultati. Non si 
crede però che la risposta della Porta possa essére 
conosciuta, anche a Vienna, prima degli ultimi 
giorri di dicembre. 


_———Frr r_——r————rr— 
INTERNO 


ATTI UFFICIALI 


Per R. decreto del 20 ultimo scorso novembre, 
il cavaliere Giuseppe Gallini, segretario nel mini- 
siero delle finanze, è sato nominato a.vice-com- 
missario governativo presso la banca nazionale 
(sede di Genova) e chiamato.a disimpegnare pure 
cumulativamente le funzioni di commissario go- 
vernalivo presso la società anonima L’Avvenire, 
stabilita in essa città di Genova per assicurazioni 
muîiue sulla vita. 

— S. M., in udienza del 1° corrente dicembre, 
ha norfiinato all'impiego d'esattore delle contri- 
buzioni dirette Chiesa. Gaetano, già scrivano presso 
la direzione dei tributi in Torino, il quale con 
ordine ministeriale del 3 stesso mese venne desti-, 
nato all'esattoria di. Ronco ; 

Con ordini ministeriali dello stesso giorno ebbero 
luogo nel personale degli esattori fe promozioni 
ed i cambiamenti di residenza qui appresso no- 
tati ; 

Cignetti Giuseppe, da Villeneuve a Quart; 

Dellapierre Severino, da Verres a Villeneuve ; 

Bertolin:Costanzo Luigi, da S. Jean d’Arvey a 
Verres : 

Piccione Francesco Tommaso, da Frangy a S. 
Jean'd'Arvey ; 

Capellini Bartolomeo, da Ronco a Frangy ; 

Moreno Giuseppe, da S. Remo a Govone; 

Gerbolini Giovanni Battista, da Bordighera a S. 
Remo; 

Giribaldi Vitale, da Torriglia a Bordighera ; 

Sanguinetti Nicolò da S. Stefano al Mare a Tor- 
riglia; 

Calcagno Dionisio Ottaviano, da Villadeati a S. 
Stefano al Mare; 

Miroglio di Moncestino conte Nicomede, da Bal- 
zola a Vignale; 

Anguissola conte Francesco, da Calizzano a 
Balzola; 

Manlica Giacomo, da Ceriana a Calizzano ; 

BrunellijLuigi, dal distretto di Simaxis (Sardegna) 
a Ceriana. 

S. M., in udienza dell’11 del corrente mese, ba 
firmato i seguenti decreti : 

Vachetta avv. Ernesto, mastro uditore presso la 
camera dei conti, ammesso, in seguito a sua do- 
manda, a far valere i propri titoli alla pensione di 
riposo, nominandolo ad un tempo a cavaliere del- 
l'ordine dei Ss. Maurizio e Lazzaro ; 

Martini di Castelnuovo cav. Zaverio, sostituito 
avvocato dei poveri presso il magistrato d'appello 
di Nizza, nominato a sostituito avv. fiscale generale 
presso il medesimo magistrato; 

Camous Andrea, giudice nel tribunale di prima 
congnizione d'Oneglia, a sostituito avv. dei po- 
veri presso il magistrato d'appello di Nizza. 


.————————————__-—_@pnl1r.rrr_r_ 
FATTI DIVERSI 


Esami di aggregazione nell'università di To- 
rino. Dobbiamo con vero dolore registrare un 
fatto che, ove fosse lasciato passare inosservato , 
falserebbe una delle più utili instituzioni che siano 
stale introdotte nel governo del nostro Ateneo dai 
prineipii di libertà che reggono il paese, e ad un 
tempo metterebbe lo scoramento negli animi della 
gioventù studiosa. Jeri si chiudevano gli esami di 
concorso perun'aggregazione nella facoltà medico- 
chirurgica di Torino. 


Tre eranojifconcorrenti, tutti giovani di ingegno | 
di 8g g 


e studiosi cultori della scienza : un solo il posto ; 
il ramo di scienza era tutta la medicina teorico- 
pratica, campo, come ognuno sa, amplissimo e 
ricchissimo. Due dei concorrenti avevano già fatto 
altra volta bella prova di loro in un altro esame 
di concorso , del quale colse la palma il dottore 
Bruno. Questa volta parve a tutto l' affollatissimo 
uditorio composto di medici e chirurghi d'ogni età 


e di giovani studenti, che fosse superiore a tutti il | 


dottor Giacinto Pacchiotti, non solo nel lavoro in 
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lasciato il banco, corse a ritirarsi a prora, come 
prima che io facessi i due colpi. 

Il mio prime impulso fu d’'impadronirmi dei 
remi, giacchè cominciava a sentire il gorgogliare 
dell'acqua sugli scogli. Tuttavia un' idea migljore 
mi venne, e fu di caricare il fucile. L' operazione 
era delicata assai, e mi vi accinsi con tutta la 
prudenza di cui ero capace, non rimovendo gli 
occhi dall’ animale ed aiutandomi del tatto per in- 
trodurre nella canna la borra e i pallini e per 
applicare la capsula. 

Ormai aveva una difesa sulla quale poteva far 
assegno ; caricai quindi l'altra canna con lentezza 
o precauzione anche maggiore, senza che il cane 
cessasse un momento di guardarmi. Se la rabbia 
non avesse oscurato il suo istinto, egli non mi 
avrebbe lasciato così tranquillamente agire. Ma 
intanto il tempo incalzava ; gli scogli si facevano 
sempre più vicini e n'ero avvertito dal roco rumor 
delle onde che rompeyano contro ad essi. Ancora 
un minuto 0 due ed il miò batello, vero guscio di 
nocé, sarebbe slato fatto in pezzi e sommerso. Bi- 
sognava dunque affreltare, ma pur con prudenza. 
Non osai metter il mio fucile alla spalla ; non ossi 
nemmeno guardarlo: questi movimenti avrebbero 
potuto destar i sospetti della pericolosa bestia. Ab- 
bassata l'arma ed appoggiatala ad una coscia , ne 














iscritto che versò sul vaiuolo e sulla vaccina- 
sione, ma anche e più specialmente nell'opposi - 
zione pubblica e nella lezione orale sull'artritide, 
sulla gotta e «sul reumatismo articolare acuto, 
nella quale lezione poi per ordine di esposizione, 
per dottrina, per eloquenza e per eleganza-del dire 
ianto entusiasmo destò negli' ascoltatori..che- tutta 
la grande aula dell'università diede infuno”scoppio 
di applausi; locchè per gli aliri concorrenti non 
erasi fatto mai. Tutti ritenevano certo il trionfo del 
nostro Pacchiotti, quando si annunziò che il posto 
era stato dato ad altri. Noi non vogliamo entrare 
a parte dei misteri del giurì, nè scemare lode salle 
doti degli altri due concorrenti, gli egregi Timer- 
mans e Valletti. 

Questo solo vogliamo dire, che il voto del giurì 
parve strano, e che si lamenta un torto fatto al 
merito meno contestato. 

Noi pure lamentiamo questo falto, e lo lamen- 
liamo di conserva con qualche membro del giurì, 
il quale, se sono vere le cose narraleci , avrebbe 
proposto a correggere l'errore, che fosse emesso 
il voto al ministro di concedere di diritto un se- 
condo posto jal dottore Pacchiotti , che con tanta 
fortuna riusciva nella serie dei suoi esami. Questa 
giustizia aspettiamo con fiducia dal ministero che 
si troverà dall'opinione pubblica appoggiato. 

P. S. Sentiamo in questo punto che il comitato 
medico di Torino, raccoltosi questa mallina nel- 
l'aula di S. Francesco di Paola, ha emesso un voto 
al ministro onde sia accolto da lui il pensiero di 
una grande parte del giurì di fare di diritto un 
nuovo posto pel dottore Giacinto Pacchiotti. È 
questa un’opera buona, che onora il comitato e il 
giovane dottore ejil paese : è un atto che è superiore 
ad ogni encomio. 

Strada ferrata da Torino a Cuneo. Prospetto 
n movimento e prodotti dall'Il al 17 dicembre 
853. 








Viaggiatori num. 11,851 . . . L. 14,762 85 
Merci, bagagli, ecc. a gran velo- 

GIà tie cd EST 
Merci a piccola velocità . . .. » 2,069 07 
Totale della settimana L. 18,119 45 
Prodotio anteriore » 651,197 9% 

Totale generale L. 669,317 39 


Strade ferrate. — Vercelli, 17 dicembre. La 
società anonima costituita in Mortera con atto del 
17 ulumo passato agosto per la costruzione e l'e- 
sercizio d'una strada ferrata da Moriara a Vercelli 
venne approvata con reale decreto del 2 dicembre 
secondo gli statuti inserti nell'atto precitato, meno 
due lievissime modificazioni. 

Educazione femminile. — Voghera, 15 dicem- 
bre. Quest’oggi alle due pomeridiane ebbe luogo 
la solenne distribuzione dei premii fata alle alunne 
delle scuole femminili. Il teologo Raffino, ispet- 
tore.delle scuole provinciali, esordì con un cle- 
gante e assennato ragionamento sull’ istruzione 
femminile, sui modi nei quali era compartita per 
lo passato, sul come debb'essere attualinente per 
rispondere ai bisogni dell'epoca nostra, ed espose 
infine un ragionato prospetto del corso di studi 
nelle nostre scuole femminili, Si passò in seguito 
alla distribuzione dei premi, e si chiuse con un 
inno cantato dalle medesime alunne. Nella sala si 
ammiravano vari lavori, specialmente di ricamo, 
pure eseguiti dalle alunne. Il concorso fu assai 
grande, specialmente delle signore, e tutti parti- 
rono soddisfatti del valore delle alunne e più di 
quello delle maestre edi chi presiede alla dire- 
zione dello stabilimento. 

(L'Amico della Famiglia) 

Sicurezza pubblica. — Genova, 17 dicembre. 
Alcuni giornali di questa città vanno spargendo 
che i furti si sono in questi giorni straordinaria- 
mente accresciuti. Trattandosi di cosa che inte- 
ressa indistintamente tutti i cittadini di qualunque 
opinione, si crede opportuno abbandonare in que- 
sto caso la riservatezza solita osservarsi dall’ am- 
ministrazione di sicurezza pubblica circa le accuse 
mossele di tempo in tempo dai giornali medesimi. 

Nella prima quindicina del mese corrente fu- 
rono commessi nella città 21 furti; nella stessa 
quindicina del dicembre 1852 se n’ ebbero 22. 

Questa diminuzione piccola in apparenza sarà 
trovata grandissima quando si consideri che in 
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inclinai le canne a vista di naso. Sentendo, più 
di quello che il vedessi, che la loro direzione era 
Giusta, feci fuoco. Il colpo, lo sentii appena, tanto 
era forte il fragor delle onde; ma vidi subito il 
cane voltolarsi, agitando conyulsamente le zampe 
e con una larga ferita nelle coste. Avrei potuto 
essere, senza dubbio, soddisfatto; ma, per mag- 
gior sicurezza, scaricai anche l'altra canna a bru- 
ciapelo, nel corpo del povero animale , che cessò 
subito di muoversi e restò morto nel fondo del 
batello. 

Deposto allora il fucile, afferrai tosto i remi. 
Era tempo. Il batello saltava già come una penna 
sulla cima d>lle onde spumose. Alcuni colpi di 
remo bastarono per allontanarlo dalle scogliere e 
mi diressi verso la spiaggia, senza pensar più alle 
anitre, andavano allora galleggiando chi sa dove. 
lo aveva evidentemente lavorato per i pesci- 
cane. 

Più presto che mi venne fatto, lasciai il luogo 
di questa trista scena, ben deciso di non andar 
più a caccia di anître in compagnia di un cane. 





(American Magazine) 
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quest'anno abbiamo una straordinaria carezza di 
viveri, e pel continuo avvicinarsi della strada fer- 
rata il movimento dei passeggeri di terra e di mare 
è cresciuto. quasi di un terzo : e finalmente che in 
questi ultimi tempi volgendo al suo compimento i 
lavori della ferrovia, furono licenziate migliaia di 
operai appartenenti a questa e ad altre provincie 
dello stato. (Gazz. di Genova) 

Dichiarazione elettorale. Leggiamo nel Cor- 
riere Mercantile una lettera del signor Damiano 
Sauli, che dichiara non avere nè ambiti, nè cer- 
cati i voti degli elettori, ma aver sccettato come 
di dovere il loro mandato, eche il progetto da 
esso lui presentato per la costruzione d'un ‘arse- 
nale in Vado è appoggiato sostanzialmente alla 
condizione dell'approvazione da ottenersi per lo 
traslocamento della marina militare fuori del porto 
di Genova. 

Riferiamo tale dichiarazione avendo riprodotte 
le parole del Corriere, che diedero occasione al 
sig. Sauli di farla. 

Processo di stampa. — Ciamberì, 16 dicembre. 
Il gerente dell'Echo du Mont-Blanch è stato con- 
dannato ieri ad un mese di carcere ed a 1,000 fr. 
di multa. , 





OBLAZIONI 


fatte al Comitato di pubblica beneficenza 
per soccorsi invernali. 


Gr B. Manteno:. Liga neri 10 » 
Perotto e Tavernier . . . . >» 10. » 
Baudana, estimatore giurato . . >» 195, 
Rovey Panni ate Le e 10 » 
Governatore, prefetti e direttore del 

collegio delle provincie «. . è» 95 » 
Avv. Giuseppe Corno. ., . . » 30 
Abram Treves fu Moise Benedetto. » 30 » 
Cav. Bellini, maggiore di cavalleria in 

aspettativa aston trai Ben DI 5 » 
Fratelli Calcagno ed Enrico Martinolo» 100 » 
March. Arconati . . . . . 3» 500 » 
N.N. paio » 10 » 
Carbone avv. Agostino » 10 » 
Benso cav. avv.Gaspare . . . » 10 » 
Marchesa Cristina Caraglio di 8. Mar- 

SANO 1:23 zati Part 201» 
Ambrisio avv. Felice . a 10050 
Commend. Persoglio . » 100 » 
Sobrero, generale in riliro » 20 » 
Annoni conle Sn » 100 50 
Presbitero e Revel, negozianti » 30 » 
Maistre cav., senatore del regno . » 20 » 
Samuel e fratelli Fubini » 20 » 
Olivetti padre e figli . » 30 » 
Sona è Gttidiglia . » 50 » 
Malvano Felice lia Rici » 5» 
Avv. Vigna, segr. della città . » 10 » 
Avv. Carlo Gazzera » 20 » 

" Giacobino Giacomo » 100» 
Saroldi Fratelli a 25 » 
Balegno Celso pa tà | 30 » 
Pinchia cav. Carlo, cons. d'appello » 50 » 
Cotta cav. Gius. , senatoro del regno » 500 » 
Mattirolo ingegnere Felice » 50 » 
Lecchi Teodoro, generale » 20 » 
Cima generale Giuseppe . ., . >» 20 » 
Contessa Quavia Masino-Mombello , 

nata Borghese , PR) 60 » 
Trombetta Bernardo, albergatore . » 20 » 
Barbera Pietro e (90 3 » 
PIREO: PIEOO 1,80 i I 2» 
Del Caretto di Moncrivello marchese 

Carlo 3 È b 3 e) » 58 » 
Prever avv. Gian Giacomo » 100» 
R. Carisio, Brunetti e figlio » 10 » 
Conta avv. Andrea » 5 » 
Cavallo avv. Giovanni » 20 » 
Demaria prof. Carlo . » 10 » 
Allocco Giacomo . CRIARZ, sn 
Levi Grazia Dio RE INR fi 15 » 
Pellegrini Enrico, agente di cambio » 20 » 
Balbino Vittorio apra 0 20. » 
Barberis Felice Moreno è 20 >» 
Balbino Giuseppe , Alessandro ed An- 

dres fratelli —\. 0; Viento 30 » 
Pavesio-Rossi Vittorio » 10 » 
Chiarini fratelli » 200. » 
Mesirallet.padre e figlio 2 460.» 
Casale Carlo . » 50 è» 
Giorelli fratelli Rin 100r*9 
Barbaroux e comp. sl” +: pen 000, 

Totale generale L. 52,870 » 


—_——————r————r——— 
STATI ITALIANI 


LOMBARDO-VENETO 

Milano, 16 dicembre. Il maresciallo Radetzky 

è ritornato oggi a Verona. 
STATI ROMANI 

Roma, 12 dicembre. Il Giornale di Roma pub- 
blica il testo della ministeriale dichiarazione che 
ha avuto luogo fra il governo pontificio e quello 
di S. M. britannica per un eguale trattamento dei 
legni marittimi nei porti dei rispettivi stati. 

REGNO DELLE DUE SICILIE 

Il Giornale officiale del regno delle Due Sicilie 
annunzia che il )3 novembre morì in Napoli Fer- 
dinando Paragallo procurator generale del re della 
gran corte civile di Napoli. Nacque nel 1786 e nel 
1819 fu segretario della commissione esecutrice 
del concordato. 








STATI ESTERI 
SVIZZERA si 

S. Gallo. Non ostante il bel tempo chie continua, 

le fisionomie sono assai tristi, sendochè il prezzo 


del pane non ha subìto che un ribasso assai mi- | 


nimo. Una libbra di pane bianco costa ora 32 cen- 
lesimi. 

La fabbrica delle mussoline ha rallentato di 
molto. 

Le nostre fabbriche che abitualmente fanno de- 
gli affari assai considerevoli colla Turchia, si tro- 


{ vigore con cui hanno combattuto sul principiare 










tutela dei prodotti drammatici e musicali e sulle 
conseguenze dell’ illegittimo connubio. _ 

— Lo stato dei tentativi della Francia onde sti- 
pulare colla Prussia un trattato politico commer- 
ciale, sarebbe, secondo il Corresp. bureau , il 
seguente: alle proposizioni della Francia seguì una 
risposta da parte della Prussia. 

Ora si sta în attesa dell'esito di questa risposta. 
Quanto alla Francia stia a cuore la stipulazione di 
un trattato di commercio rilevasi dalle instancabili 
premure del suo inviato. 


TURCHIA 


non sono accomodate, il segnale dell insurrezione 
sarà dato dalle rive del Danubio fino a quelle del- 
l'Adriatico, ed i greci combetteranno collo stesso 


di questo secolo. Queste ultime parole si irovano 
Nel giornale inglese. 

Questa condizione delle cose è assai ben capita 
dal gabinetto francese, che viene a torto accusato 
di essere molle ed indeciso. La regina Vittoria, 
personalmente, è di questo parere: una frazione 
del ministero inglese del contrario. Palmerston , 
ben inteso, è per la misura rigorosa. Ciò spiega 


perchè la voce di una crisi ministeriale girò at- 


vano in uno stato di desolante stagnazione. Tutti torno oggi per la borsa : modificaziene che sarebbe 


si lagnano e s'inquietano di vedere il nostro com- fa ì ì 
mercio quasi assolutamente sa Î e ctr) i Ck Aberdeen. Ed io non ne sarei 


— I lavori della nostra strada ferrata da Ror- | Ae : 
schach a Wyl progrediscono con una straordinaria Rete; fd prerprdeti cr gegiot 


rapidità. Si spera che la linea verrà aperta alla d tone 7 
circolazione in meno di due anni. arene ale: mal Impressione sopra sit en 


(La Democrazia) La 


Herna. È stato arrestato în Berna un individuo | _v. ‘Indé 
che, secondo l'Ordre è certo Thoury, emissario di Peire pus Binetti espres- 


Kossuth. Egli aveva lettere di F. Flocon, membro cuts) 3 È RAR 
dell'ex-governo provvisorio francese, e di due ber- sioni Pini Ta Laica si sulla fusione: 


nesi (Michel ex-intendente della casa di forza e : 
« lo non voglio parlarvi della fusione, e Dio ne 


certo Lunghars). Il primo chiedeva al comitato La 
della propaganda a Londra dei mezzi. Sembra | farà ciò che vorrà. lo sono solamente convinto che 
essa non accelererà d'un minuto la caduta dell'im- 


che l'emissario stesso fosse privo di mezzi, mentre 
pero, se mai fosse destinato a cadere. Ma vi sono 


doveva una discreta somma al proprietario della - PERA 
Zimmermonia (club radicale del circolo), ove era | 2llegazioni sulle quali voi tornate sempre e.che 
tendono ad incriminare gli autori della monarchia 


alloggiato e mantenuto, il quale debito fula causa a 

del suo arresto. Egli era cercato da qualche tempo | de! 1830, presentandoli come comici di quindici 

dalla polizia federale, anni e cospiratori che hanno ottenuto uno scopo 
premeditato. Questa non è;la storia, signore. 1 vo- 
















(Corrispondenza particolare dell'Opinione) 
Costantinopoli, 4 dicembre 1853 ‘ 

Chi da lontane regioni ove (poniamo caso) non 
fosse pervenuta notizia di questi moti orientali, 
giungesse per avventura a Costantinopoli, mirasse 
la tranquillità che regna in questa grande città, 
ed entrato nel teatro italiano di Pera vedesse tur- 
chi, greci, armeni, europei intenti a divertirsi al- 
l'opera buffa 1l Medico e la Morte, costui mala- 
gevolmente crederebbe a chi gli dicesse: « sappi, 
amico, che qui siamo in guerra, che questo stato 
con la forza eretto sta forse per essere abbattuto 
dalla forza, che per mare e per terra si combatte, e 
prosperi fatti si avvicendano con disastrosi per le 
armi turche; sappi che queste novità in tutta Eu- 
ropa, in quasi tutto il mondo, sono cagione a mi- 
lioni d’uomini di congetture infinite, di speranze 
e limori ; che forse tra pochi mesi la quiete appa- 
rente di questa ciltà sarà turbata, e ire tremende 
(ora compresse ma non soppresse) scoppieranno, 
e correrà il sangue umano per le vie, e l'incendio 


È FRANCIA stri rancori d'antico legittimista banno traviata la 
(Corrispondenza particolare dell’Opinione) vostra penna; e, forse più che altri, io sone indi- 
Parigi, 15 dicembre. | ritto di rilevare questi errori, poichè il caso mi ha 


Benchè questa mia corrispondenza non possa 
più trovar luogo nel vostro giornale di domenica, 
non esito però a scrivervi, giacchè ho da annun- 
ziarvi un cambiamento della situazione. Il gabi- 
netto inglese ha deciso che i russì non avevano il 
diritto di attaccare i turchi nel mar Nero, nel mo- 
mento in cui si va cercando una soluzione paci- 
fica. Fu in conseguenza deciso che si sarebbe fatto 
una crociera nel mar Nero, per proteggere i va- 
scelli turchi. Fu data communicazione di questa 
decisione al gabinetto francese; i ministri furono 
convocati ieri e fu stabilito che si opererebbe 
d'accordo e che i vascelli francesi proteggerebbero 
la marina francese. Se il fatto si conferma, vuol 
dire che siamo alla guerra. 

La borsa ne andò in conquasso e quindi i fondi 
ribassarono oltremodo. Nel momento di chiudere 
questo biglietto, mi vien annunziata la notizia che 
la Persia aveva dichiarata la guerra alla Turchia. 
Alira complicazione. Ax. 

(Altra corrispondenza ) 
Parigi, 16 dicembre. 

Da due giorni le cose politiche si vanno facendo 
assai gravi. L'affare di Sinope, la disfatta dei 
turchi ad Akal-Thschife, e forse, fra qualchegiorno, 
la notizia di un gran battaglia che sarà combat- 
tuta a Kalafat. Molti pensano che, ora che i turchi 
furono battuti, lo czar si mostrerà più ragionevole: 
aprite d'altronde il Journal des Débats e vi trove- 
rete un articolo , che è certamente il risultato di 
una comunicazione diplomatica. Esso chiarisce 
assai nettamente la situazione e fa vedere che la 
Russia consente a prender parte ai negoziati del 
Nuovo congresso. Questo ho io sempre pensato ed 
ho sempre detto che la Russia erà segretamente 
d'accordo coll' Austria , quanto all' ultima propo- 
sta fatta al sultano. E poi , credetelo, il punto più 
importante , il protettorato, è in ultima analisi 
accordato alla Russia. Si ritira la parola ma si 
lascia la cosa. 

Dico di più: che, cioè, per coprire quasi i ne- 
goziali con un'apparenza di equità , il protetto- 
Pato sarà esteso a tutte le nazioni cristiane. L'In- 
ghilterra lo esige e l’ articolo del Times di ieri do- 
vrebbe far aprire gli occhi al sultano. I gravi cam- 
biamenti che si vogliono imporre alla Turchia de- 
vono provocare la caduta dell'impero ottomano; 
ma non più a profitto della sola Russia, sibbene 
di tutta l'Europa. 

Le concessioni religiose che si esigono dai tur- 
chi sono in contraddizione colla legge di Mao- 


Wetto e se voi mi permettete di fare l'erudito e di. 


citarvi il $ 109 del Corano , voi vedrete che sono 
nel vero. Infatti vi sono queste parole : « Infedeli, 
sentite ! Ciò che voi adorate, io non l’adoro ; ciò 
che io adoro , voi non l'adorate: restate dunque 
fedeli alla vostra fede, come io resto fedele alla 
mia. » 

Questo passo del Corano spiega tutto. 1 turchi 
non potranno mai, senza violare la legge di Mao- 
metto, consentir a trattare Î cristiani sul piede del- 
l'eguaglianza, ad ammetterli alle pubbliche cari- 
che. Che direbbesi, per esempio, se si citasse un 
mussulmano innanzi ad pn tribunale e che il giu- 
dice fosse un cristiano ? Sarebbe ciò solo un mo- 
livo di rivoluzione, se mai se ne facesse speri- 
mento; eppure questo è, ve lo ripeto, ciò che le 
potenze amiche della Turchia vogliono da noi, una 
volta che sarà conchiusa la pace colla Russia. 

Perdonatemi queste sinistre previsioni; ma, fra 
l'insaziabile ambizione della Russia e le esigenze 
dell'Europa, non vhanno che pericoli per i figli 
di Maometto, poichè sarà impossibile-alla Turchia 
l'arrivare all’eguaglianza fra i diversi popoli e le 
credenze che inessa si racchiudono. Bisognerebbe 
venire alla separazione della società cristiana e 
della mussulmana, e ciò è impossibile. 

Quelli che sono amici del sultano devono con- 
sigliargli di far la pace ad ogni costo, giacchè 
nella primavera, lo dice oggi il Timas, se le cose 




































: finitivamente costituita. I'‘presidenti della sessione | 


































devasterà le case. Mirabile cosa invero ' Nulla sem- 
bra mutato a Costantinopoli: solamente a Galata (la 
cloaca dell'Europa) sent di tanto in tanto un insolito 
tafferuglio Forse è accoltellato o derubato alcuno 
di bel mezzodì?.... No: la non sarebbe questa cosa 
nuova nè degna di maraviglia. È un marinaio della 
fiotta inglese che, mentre stava per passare il 
ponte, al gabellino turco che gli chiede î cinque 
parà dàjinvece in pagamento una sfuriata di pugni; 
o un aliro che, strappato il velo ad una turca che 
andava per via, la bacia, mentre la vecchia cu- 
stode di essa mettendo alte strida, e gridando, 
accorr'uomo, sì leva dal piede una ciabatta e per- 
cuote nella faccia il inalereato. Pochi giorni sono 
de'marinai inglesi entrarono in casa di alcune ha- 
numi (siguore ragzuardevoli) turche, fra le quali 
la moglie di un iman (sacerdote, e fecero cose che 
il tacere è bello: i cavas (guardie) accorsi tardi al 
rumore, si conteniarono di mandar via i marinai 
senza torcere loro un capello per un fatto chè po- 
chi anni sono avrebbe senza fallo costato loro la 
vita. L'ordine del governo turco ai suoi funzionarii 
è di lasciar fare gl'inglesi checchè vogliano, e ta- 
cere. Nè crediate questi particolar. indegni di ero- 
naea: confermano l'antico assioma politico, che 
sciagurato è quel popolo il quale ha bisogno dello 
straniero e gli dà entratura ed influenza nel suo 
reggimento, poichè necessariamente debbe suffrire 
delle offese alla sua dignità seppure non perde 
l'essere proprio; che assai vicino alla sua rovina è 
quello stato che per resistere ad urti nemici dehbe 
esser puntellato per opera di gente di favella è re- 
ligione e costumi diversi. 

Vi dissi più sopra che prosperi fatti si avvicen- 
dano con disastrosi per îe armi turche, poichè gli 
ottomani non furono sinora fortunati per mare 
come furono in Valachia ed in Asia. Vi raccon- 
terò avvenimenti recentissimi, onde non troverete 
neppure cenno in questi giornali, e di cur pure 
difficilmente vi saranno pervenute notizie pel te- 
legrafo. 

Entrante lo scorso novembre fu tenuto un con- 
siglio fra i tre ammiragli inglese, francese è turco, 
per deliberare se la fiolta turca dovesse entrare 
nel mar Nero, o rimanere a Costantinopoli: per 
consiglio dei due ammiragli europei, il turco de- 
cise che non sarebbe uscita dal Bosforo : dicevano 
l'inglese e il francese, che secondo ogni probabi- 
lità la flotta russa non sarebbe uscita dai porti, 
sendo assai dificile tenere il mare in tempo d' in- 
verno. Parlirono dunque da Costantinopoli sola- 
mente sei fregale a vela, tre corvette e un piccolo 
vapore aviso chiamato Iregli, come caracol-do- 
nanmassì o flotta di vanguardia. Essendosi questa 
squadra alcuni giorni sono abbattuta in una fre- 
ata russa, dopo qualche ora di combattimento 
stava per 4mpadronirsene, quando, venuta la sera, 
la perdette di vista. Fece poscia vela per Sinope, 
ove fu bloccata da un'armata russa, composta di 
due vascelli a tire ponti, cinque vascelli di linea, 
cinque fregate, due corvette e qualtro vapori. Alla 
squadra torca erasi aggiunta una fregata a vapore 
il Tecif, che era stata spedita a recarle ordine di 
rientrare nel Bosforo, che ne sarebbe uscita in- 
Vece una parte «della floita egiziana. Ora la sera 
del giorno 2 dicembre corrente tornò in Costanti- 
nopoli il Tecif, che era riuscito a fuggire da Si- 
mope passando tra due vascelli russi, che lo dan- 
neggiarono alquanto, vecidendo pure alcuni uo- 
mini dell'equipaggio e ferendo altri. Recò la no- 
tizia che ardeva la mischia tra i turchi è i russi ; 
che due legni russi erano in fiamme, tra i quali 
un vascello che aveva a bordo il comandante russo, 
che la ciltà di Sinope era stata incendiata, che 
l'Iregli dopo aver tentato di far forza di vapore 
per prendere il largo, si era spinto verso terra e 
non se ne sapeva novella. Quanto agli altri legni 
turchi, secondo ogni probabilità, furono distrutti ; 
senonchè non v'è nulla di certo , chè troppa era 
la disuguaglianza delle forze: si aspettano impa- 
zientemente notizie precise, che si riceveranno pro- 
babilmente il giorno 6 per mezzo di due legni, il 
Mogador francese e la Rétribution inglese, fre- 
gale a vapore che sono partite la mattina del giorn® 


scelto per la proclamazione di Luigi Filippo al pa- 
lazzo di città. In quel giorno eravamo 89 deputati 
presenti a Parigi; 28 vivono ancora e non temo di 
parlarne in nome di tutti. No; questa rivoluzione 
non è un fato che debba pesare sulla nostra co- 
scienza. Essa fu l'opera di coloro stessi che hanno 
fatta quella di febbraio e che ne sogneranno sem- 
pre di nuove. Gli artefici di quella rivoluzione 
erano in faccia a me, al palazzo di ciltà, ed io non 
ho mai cessato di combatterli, durante la mia vita 
parlamentare. Noi ci siamo impadroniti della loro 
vittoria per salvare la monarchia e la Francia dalla 
repubblica. Luigi Filippo fu lo spediente di questa 
epoca e nulla più. L'immensa maggioranza dei 
francesi sì è accostata a questa governo, come ad 
una garanzia d'ordine e di pace. Essa fece allora 
ciò che ha fatto il 2 dicembre, e nessuno di noi 
ebbe la pretesa di creare un principio. Fu un sem- 
plice alto di patriotisno e non do dico da oggi 
solo: ma l'ho sempre letto in versi ed in prosa, 
‘colla stampa ed alla tribuna; e qualunque ime- 
Fesse che abbiano i partiti bianco, rosso, trico- 
lore, a dire il contrario, protesterò finchè. avrò 
vita contro questa falsa interpretazione della nostra 
condotta, » 

Seguono i ventotto nomi, di cui è caso nella 
lettera. 

GERMANIA 

Francoforte , 4 dicembre. Scrivesi da questa 
città alla Gazz. di Lipsia quanto segue: 

« La Gazz. di Cologna ebbe di questi giorni 
notizia che a Langenselbold si prendono già delle 
misure onde ingerirsene. seriamente e positiva- 
mente nelle condizioni del Porlogallo. Un agente 
di S. A. R. Don Miguel, trovantesi a Francoforte 
fece tratte per somme considerevoli sopra una 
casa di Londra che sta in intimi rapporti com- 
merciali col Portogallo » 

Queste asserziani sono affatto prive di fonda- 
mento. S. A. R. Don Miguel vive come finora a 
Langenselbold ritirato e tranquillo nel circolo 
della menzione, non è nè agente politico nè. fl- 
nanziario di Don Miguel. 

— Idetto. Alla discussione della quistione della 
stampa nel seno della dieta federale seguì ora 
quella della quistione sulla riunione. La presenta- 
zione delle istruzioni dei governi sul progetto del 
comitato risguardante la logge sulla riunione ebbe 
luogo nella seduta di ieri. 

Non si venne [però ad una deliberazione defini- 
tiva perchè da parecchie parti si domandano delle 
modificazioni del progetto. La quistione della riu- 
nione è.ora nello stato in cui trovasi quella- della 4 
stampa. Sù ambidue i progetti furono rimandate 
le istruzioni al comitato. 

Monaco, 6 dicembre. Nell'odierna tornata della 
camera dei deputati furono fatte le seguenti pro- 
poste : 

Dal ministro della giustizia : 

1) Il progetto d'un codice penale per tutto il 
regno. 

2 Una legge disciplinare per gli impiegati. 

Dal ministro della regia casa , degli esteri, 
del commercio e dei lavori pubblici : 

3) Un progetto di legge sulle misure preparato- 
rie per la costruzione d'una ferrovia da Monaco 
per Freising e Landshut in congiunzione colla 
progettata strada di ferro di Norimberga ad Am- 
berga e Regensburgo. Finalmente: 

Dal ministro dell' interno: 

4) Un progetto di legge risguardante la deluci- 
dazione del N° 47 del modificato editto comunale. 
PRUSSIA 

Berlino, 8 dicembre. La prima camera si è de- | 


anteriore, conte Rittberg, dott. Briggemann è 
conte Itzenplitz furono rieleiti. La camera èra in 
numero competente; erano presenti 85 membri. 
Il governo propose i già discussi progetti di legge 
sulla modificaziene della legge per la caccia, sulla 











n —— 


4 per Sinope, per avere esalta contezza. di questi.1, 


. fatti. Quando 10 pure l'abbia, vi seriverò più minu- 
tamente e con Wutîa la precisione ‘possibile. Altri 
due legni, uno inglese e l’altro francese, sono par- 

“ Wli per Varna. o 

Voglio rammemorarvi un fatto recente molto 
onorevole alla marina turca e singolarmente al 

‘bravo ferid (contrammiraglio) Mustafà bascià so- 

prannominato l'inglese per aver lungo tempo na- 

‘Vigalo sopra legni inglesi. Erano partiti da Co- 

stantnopoli tre legni turchi carichi di munizioni 

che dovevano portarsi in Cîrcassia: ma, incontrate 
forze maggiori russe, avevano dato volta ed erano 

tornati a Costantinopoli. S'incaricò dell'ardita im- 

presa, e pari con tre fregate a vapore: dopo aver 

Valurosamente combaltuto con quattro legni russi 

continuò il viaggio; quindi pervenuto alla rada di 

Vardan e consegnate ar circassi le munizioni, 
senz'altro incidente tornò a Costantinopoli So di 
certo che il capudan bascià vedendo tardare il 
ritorno delle tre fregate, temette assai che le non 

“fossero perdute, e diede poscia le meritate lodi 
all'ardito Mustafà. 

I russi dal principio delle ostilità» hanno perduto 
due legni da guerra. Uno èla fregata a vapore 
Senikalè, che fu colata a fondo dalle artiglierie 


del forte di Scevketil, carica di 1500 uomini : | 


“molti furono raceolti e fauli prigionieri dal vapore 


segiziano Îl Nilo. L'allro èla corvetta a vapore | 


Gronconosetz, che si perdette presso Ja costa di 
Circassia, essendosi Iroppo accostita ad alcune 
batterie nemiche : i circassi avevano usato lo stra- 


nemico, è vi erano riusciti. 
STATI UNITI 

Nuova York, 30 novembre. Leggesi nel New 
York Herald : 

« La salute del presidente è perfettamente rista- 
bilita. il 26, egli assisteva al concerto di Julien, 
dove seguì un caso che dimostra come i suoi mi- 
‘nistri non sieno in odore di santità. Alla sua en- 
trata, egli fu accolto con unanimi applausi; ma la 
folla, essendosi accorta che il sig. Marey salutava 
in atto di ringraziamento, cessarono subito gli ap- 
Dlansl e continuò il concerto. 


<Il messrg sio è stampato e deve essere stato spe- 


.dilò, fin du ieri, nelle diverse direzioni, per evi- 
tirne la pubblicazione prematura. Quanto alla po- 
litica estera, sarà scritta nello stesso spirito che 
dettò il discorso d’insugurazione. 

« Quanto a Cuba, il presidente riconosce conve- 
nientemente l'importanza del religioso. manteni- 
mento della buona fede nazionale ed esprime il 
suo pensiero che, nel progresso rapido e naturale 
degli avvenimenti, la Spagna riconoscerà la neces- 
sità della trasmissione di quest'isola agli Stati Uniti, 

“mediante un trattato che le assicuri vantaggi equi- 
valenti al possesso di Cuba. 

« La riduzione della tariffa raccomandata da 
questo documento farebbe discendere il reddito al 
livello dello speso amministrative, aggiungendovi 
10 milioni al più pel riscatto del debito pubblico. 

a Sulla questione della schiavitù e la legge degli 
schiavi fuggitivi, il presidente rinnova la dichia- 
rozione di principii già formulata nel suo discorso 
‘d'inaugurazione. Non si può a meno di notare a 
questo proposito che l' amministrazione del gene- 
rale Piered, la quale si dichiara così favorevole al 
compromesso, allontanò dal potere quelli che die- 
dero principalmente opera a stabilirlo, e vi ha 
portati i suvi più grandi nemici, 

« È egualmente strano che i ministri osino af- 
fermare ch’ essi, non. incontreranno opposizione 
seria, non trovandosì , come essi dicono, chi di- 
rigerla, mentre i due terzi dei membri che sòno 
alualmente a Washington disapprovano altamente 
le misure prese dai sig, Marey e Gulthrie, 

«'La ballaglia per la presidenza del congresso 
sarà delle più calde; sorsero già due nuovi can- 
didati, 6 quelli che abbiamo precedentemente no- 
minati diedero intenzione di rinunziarvi, 

« Presidente del senato sarà elelto senza dub- 

bio il sig. Alkison, 
‘_« Dicesi che subito dopo l'apertura del con- 
gresso, comò segno di rispetto alla  mèmoria del 
defunto vice-presidente King, vi sarà un aggior- 
namento, dicono, di uno o due giorni, nei quali 
potranno essere organizzati i diversi comitati, » 

— La spedizione formata in California per pren- 
dere lo stato di Sonna e dichiararlo indipendente 

. è giunta a far vela per Guaymas, a bordo del brik 
Carolina. È notò che questa spedizione di avven- 
lurieri doveva imbarcarsi sull'Arroto , che fu se- 
questrato dalle autorità di S. Francisco. Dicesi che 
la Carolina è armata di otto pezzi di cannone. 
Puca prima della sua partenza, furono sequestrate 
delle casse d'armi e di polvere che stavano per 
essere imbarcate, 

— Il brik da guerra francese l'Obligado, co- 
mandato dal capitano Rosencoat, armato di 20 
cannoni e di 125 uomini era arrivato l'11 novem 
bre a Tabago (Nuova Granata). Scopo di questa 
venuta è di sostenere il console generale di Fran- 
cia nelle sue domande di riparaziune per danni 
‘sofferti da sudditi francesi. 

Mons. Baril:, legato del papa, ha protestato 
coniro il governo della Nuuva Granata che non 
volle rieonoscerto, 

Ii principe Paolo di Wurtemberg è andato a 
Paniaina , proveniente da Valparaiso. Egli ha, visi 
fato il Chili, la Pataguna e lo stretto di Magellano, 
e lia fatto in questi paesi ricche raccolte di bota- 
nica è di zuolugia. 
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AFFARI D'ORIENTE î 


— Leggesi nel Sidcle : 
‘« leri:14 il gabinetto inglese ha spedito un cor- 


sa i È La 


‘ circolando”, si può {presumere: che le istruzioni 





L'OPINIONE, GIORNALE 


riere La. Costanunopol: con istruzioni per lord Red-., 
eliffe e l'ammiraglio Dundas. Un corriere fu pure | 
spedito dal gabinetto francese. Noù conosciamo la | 
natura' dei dîspacci; ma dietro le voci che- vanno 


spedite all'ambasciatore d'Inghilterra sono molto 
energichè , e che la loro esecuzione potrebbe ta- 
gliare di mezzo Je pratiche tentate nuovamente alla 
conferenza. Questo è tanto più probabile in quanto | 
che, venendo questa volta l' iniziativa dell' Inghil- 
terra, la Francia, che andò sempre innanzi, non 
vorrà lasciarsi tagliar la mano nel momento deci- 
sivo. 

« Dispacci elettrici di Vienna c' informano che 
il fatto di Sinope fu conosciuto a Costantinopoli | 
il 3 e vi produsse un'impressione profonda. Il | 
consiglio dei ministri si dovette riunire nella sera 
Stessa del 3, affine di preparare una risoluzione 
che deve essere soltomessa al gran consiglio dell’ 
impero. Nella giornata il generale Baraguay d’Hil- 
liers e l'ammiraglio Hamlin, lord Redeliffe e l'am- 
miraglio Dundas si sono riuniti]tutti quattro in 
conferenza ed avrebbero deciso di mandare una 
fregata francese ed una inglese per far sicure in- | 
dagini sul fatto di Sinope. Gli ambasciatori hanno 
inoltre domandate istruzioni ai loro rispettivi go- | 
verni. 


— Oggi giunsero importanti notizie da Costan- 
linopoli, da dove scrivesi in data 1 dicembre: Il | 
piroscafo portò ieri la notizia, essere stato preso | 
Redutkalè. Abdì bascià dopo due sanguinose bat- | 


| 
| 
| 
| 
| 





| toglie prese Gumri. 
tagemma di vestirsi da russi affine d'ingannare il | 


La popolaziune delle provincie russe nell'Asia 
rieeve Î turchi in ogni dove a braccia aperte. 
Tutte queste notizie furono recate da due uMeiali, | 
dei quali l'uno è l'aiutante di Abdì bascià e l'altro | 
di Selim. Essi giunsero per la via di terra, giac- | 
chè essi smontarono a Sinope e fecero partire. | 
soltanto è loro dispacci col piroscafo per la capi- 
lale. Essi continuarono poi senza interruzione il 
loro viaggio per Costantinopoli. Anche Sciamil 
bey avrebbe combaltuto con vantaggio e sarebbe 
già in vicinanza di Tiflis, 

Gli abitanti della Georgia si sollevano da ogni 
banda, e la posizione del principe Woronzoff di- 
Viene ogni giorno più critica, giacchè fra poco 
egli non saprà più dove rivolgersi, onde por ar- 
gine ai vittoriosi progressi dell'inimico. 

— Dal Coriere italiano rileviamo le seguenti 
notizie dal teatro della guerra : È 

« Notizie private qui giunte da Costantinopoli vo- 
gliono sapere che al Danubio da parte dei turchi 
si fecero apprestament per un serio conflitto, D'ac- 
cordo a ciò c al contenuto della leltera di Krajova 
da noi pubblicata ieri, noi riceviamo da Herman- 
stadt e Cronsiadi ulteriori relaziuni nel medesimo 
senso. 

« Agli 8 del corrente era sparsa in Cronstadt la 
notizia pervenuta da Bukarest, che si attendeva 
all'8.0a19 un generale conflitto tra Krijowa € 
Ralafat. 

« Anche dirette relazioni dall'accampaménio turco 
annunziano che il nùmero delle truppe al Danubio 
è così grande nella Bulgaria, e il.desiderio di lotta 
così acceso nei turchi ché i comandanti ad onta 
dell'intenso freddo sono forzati ad avanzarsì, Si 
conferma che il boîaro sesiliato nella Bessarab'a 
non è il maggiore Costantino Rukowitzo, ma il 
medesimo che fece parte dei combattimenti nei 
monti della Transilvania, 

« Da lettere private di militari russi .la Gazzetta 
di Aquisgrana vuol sapere che i russi si limite- 
ranno. sollanto a ‘respingere itturehi alla sponda 
dritta @ cacciarli dalla piccola Valachia, “e a tal 
uopo comincieranno ad operare tostochè arrive- 
ranno i rinforzi che si attendono. » 

Il Corriere Italiano ha' pure i seguenti dispacci 
telegrafici : 

« Czernowitz, 11. Il giorno 8 del corrente mese 
2,000 uomini di fanteria del corpo d'Osten-Sacken 
sono entrati a Jassy, ed il 9 partirono a mareie 
forzate verso il sud, In questo giorno erano arri- 
vati in quella città altri 2,000 russi. Sembra che 
queste truppe si concentreranno a Fokschani. 

« Dietro una notizia giunta da Belz (in Bessa- 
rabia) in data 4 corrente, era giunta ‘in quella 
città il giorno: 3 l'avanguardia, consistente in un 
reggimento di cacciatori, dell' VIN divisione di 
fanteria. Dovevano arrivarvi tra breve tre altri 
reggimenti appartenenti a questa divisione. Vi si, 
aspettava pure il. comandante di corpo barone 
Sacken de Osten. 

« La XIII divisione dopo aver lasciato forte pre- 
sidio in Redout-Kalé, era marciata per alla volta 
della Grusia. 

« Lungo il Duiester sarà tirato un cordone sa- 
nitario. Sono già prese le opportune disposizioni 
per i lazzaretti da erigersi lungo 11 medesimo. 

« Hermannstadt, 13. Notizie da Bukarest del 
10 corrente recano ulteriori dettagli sulla baita- 
glia navale di: Sinope. La flotta russa consisteva 
di 4 vascelli di linea di 120 cannoni, di,,4 fregate 
di 86 cannoni, sotto il comando del vice-ammira- 
glio NachimofT. L'ammiraglio Rormnileff vi giunse 
su di un piroscafo quando la battaglia era bella 
che terminata, 

« Tre bastimenti turehi vennero colati a fondo, 
gli altri furono abbruciati, essendosi dovuto im- 
piegare tuito il tempo ed ogni pussibile fatica alla 
riparatura delle considerevoli avarie sofferte e la 
presa dei bastimenli turchi avp:bbe procurato una 
non piccola perdita di tempo. Quattrocento bocche 
da fuoco della flgtia turca furono ingolate dai 
Mutti. 

« Avanti le barriere di Bukarest vedonsi gettare 
nuove trincee. » 

— A tenore d' una lettera da Bukarest del 3 
corrente il principe Gorischakoff fa trasportare 





| flotta vedesi da circa 13 


continuamente cannoni a-Giurgeto. £àa- piccola 
isola del Danubio situata presso Giurgevo ed ap- 
partenenté al territorio valaco fu congiunta colla 
terra ferma mediante un ponte di barche , trin- 
cierata e munita di cannoni. In genera le si lavora 


aloeremente alla fortificazione di Giurgevo che fi- | 


nora era cinta da semplici mura. 


— Secondo una relazione da Odessa del 6 cor- 


rente nelle vicinanze di Varna gira una terza di- 
Visione russa consistente di cinque vapori da 


| guerra probabilmente collo scopo di impedire ul- 


teriori condotte di truppe. Questa divisione della 


giorni regolarmente ogni 
giorno dalle batterie di Varna. (Corr. Ital.) 


— L' Invalido russo reca in data del 3 corrente 


varie relazioni u@iciali intorno ai fatti del Caucaso, | 
stese nel solito modo parziale dai bullettini russi : ‘| 
« Il nemico aveva lentato alla fine di ottobre | 


(vecchio.stile) di attaccare «con forzè considerevoli 
le frontiere dalla parte-di Kars ed Ardagan, 200 
cosacchi sostennero un combattimento presso il 
villaggio di Bayandur contro una banda di ma i 
cosacchi lo respinsero con energia. Il 12:novembre 
2000 curdi forzandoli alla'ritirata. Per prevenire ul- 
teriori attacchi dei turchi furono spediti 7 batta- 
glioni d' infanteria, 4 squadroni'‘di cavalleria ed 
un centinaio di cosacchi e due bande di milizia 
con 20 cannoni da Alessandropoli e Bayandur. I 
russi passando un Pruscello {fangoso scopersero 


l’esercito tureo forte di 30,000 uomini giunto da | 


Kars sotto gli ordini di Abdil bascià , con 40 can- 
noni. I turchi fecero tosto l'attacco;, ma furono 


\ respinti con perdita. 


« Frattanto giunse.al campo da Alessandropoli 
il generale principe Bebutoff con tte battaglioni 
di fanteria , sei squadroni di cavalleria e 12 can- 
noni. 

« Siccome la notte avea fatto cessare il combat- 
timento, egli volle rinnovare l'attacco all’indo- 
mani, ma i turchi s' eran ritirati durante la' notte 
sino ad Arpatchay. | 

e I turchi perdettero al 14 novembre più di 1000 
uomini, i russi ebbero 2 ufficiali e 125 soldati 
morti e 6 uMciali e 308 soldati feriti, 

« Al momento in cui queste notizie partivano da 
Tiflis (20 novembre) il generale Worbnzoff rice- 


velte ragguagli d'un brillante scontro che ebbero 
i russi contro |’ inimico. 


« Il principe Andronikoff ha battuto i turchi il 19- 


novembre presso Azkbun, i quali perdettero un 
cannone, due bandiere e parte dei loro bagagli 
colla munizione. dell'artiglierin. Si attendono i 
dettagli. 
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NOTIZIE DEL MATTINO 

Giorno memorabile pel Piemonteè questo, 
in cuigil parlamento] ritemprato nella na- 
zione, è riconvocato per dare incomincia- 
mento a’ suoi lavori. 

La guardia nazionale di Torino rispose 
colla solita premura all’ appello del suo co- 
mando superiore, concorrendo"numerosa ed 
in ordinanza ammirabile: alle dieci e mezzo 
essa era schierata in piazza Castello, di cui 
occ.ipava tutto il quadrato. 

Dinanzi.al palazzo Madama erano da una 
parte gli allievi della R. accademia militare 
e dall'altra gli allievi del collegionazionale 
in divisa della milizia cittadina. 

Il rullo del tamburro 6 la musica annun- 
ciarono alle ore undici precise l' uscita di 
S. M. e del suo seguito dal palazzo. Erano 
cinque carrozze di corte, reputando perico- 
loso l' uscire a cavallo, a cagione del gelo. 

S. M. fu accolta con applausi ed evviva 
fragorosi e reiterati della guardia nazionale 
e del restante della popolazione accorsa in 
Piazza Castello, applausi che scoppiarono 
di nuovo quando scese di carrozza, sotto 
l'atrio del-Palazzo Madama. 

L'aspetto dell'aula del Senato era magni- 
fico ed incantevole. Tutte le loggie e le tri- 
bune erano gremite di spettatori. All'appa- 
rire di S.M., seguito da numerosissimo stato 
maggiore, sorse un fremito di grida è di ap- 
plausi. 

Il Re aveva a destra il duca di Genova ed 
a sinistra il principe di Carignano. Sedutosi 
e fattosi silenzio, S. M. ricevette il giura- 
mento prestato dai nuovi senatori eletti e dai 
nuovi deputati, dopo di che lesse il seguente 
discorso, interrotto da molti applausi : 

Terminato il discorso, il ministro dell’ in- 
terno, conte Ponza di S. Martino, dichiarò 
aperta la sessione legislativa del 1853. 

Nell'uscire dall'aula e far ritorno al suo 
palazzo, S. M. fu accompagnata da straor- 
dinari nuovi applausi, che esprimono la sin- 
cera unione del principe e del popolo, e la 
loro vicendevole fiducia. 


Signori senatori e signori deputati, 


Nel dar principio ad una nuova legislatura 
io rammento con giusto orgoglio. com’ è 
presso a compiersi il sesto anno dacchè 
l'Augusto mio Genitore inaugurava in que- 
st’antica monarchia le libertà costituzionali. 

La nazione le accolsè con esultanza, ne 
usò con saviezza è camminando in. istretta 
confidente unione col suo Re si mostrò con= 


‘’seîa de suòf Watt interessi, degna” de' Suoi 
destini. RECCO, ° 

A questa indissolubile unioné resa più 

splendida dal nobile contegno del paese è 

dovuta la \crescente simpatia dei popoli i 
‘più civili, l’ognorà più stretta amicizia dei 

governi più illuminati d'Europa. 
| Inquest'unibne il inio governo trovò forza 

bastante per mantenere incolume in circo- 
| stanze dolorose e difficili la' dignità nazio- 
| nale, per preservare da ogni insulto il no- 

bile principio d'indipendenza che sta in 

cima de’miei e de' vostri affetti. (Lunghi ed 
| unanimi applausi) 

La Camera eletta nel 1849 aveva già corso 
una lunga e faticosa carriera: chiamata a 
| riparare alle conseguenze di ‘gravi e non 
| meritati disastri, aveva compiuto con l'altro 
| ramo del. Parlamento, la sua penosa mis- 

sione, consentendo quelle leggi che una ine- 
| vitabile necessità forzava il mio governo a 
| domandare. Ma essa approvò ad un tempo 

giuste riforme economiche, rinforzò ed ac- 
celerò il moto industriale e commerciale , 
inaugurò l'apertura di quella grande rete di 
vie ferrate che riunisce fin d'ora i liguri ai 
subalpini e stirà monumento della potenza 
e grandezza del genio italiano. (Applausi) 

Al Parlamento che vengo quest oggi ad 
| aprire inéumberà un mandato non meno im- 

portante. 

Recato a compimento l'edificio della quasi 
| ristaurata finanza procederà. alacremente 
|nella via delle riforme economiche fatta or- 
mai sicura dai lumi di non dubbie espe- 
rienze ; ed estendendo ai prodotti del suolo 
i principii fecondi del libero scambio pro- 
curerà ai proprietari largo compenso colla 
riformasdel icadastro e con istituzioni di 
credito innanzi alle quali verrà a dileguarsi 
l'usura. 

Assicurata.l'indipendenza del potere ci- 
vile, esso proseguirà nella sfera d'azione che 
gli.compete l’opera delle intraprese riforme, 
intese queste. ad accrescere non è mieno- 
marne l'affetto e la riverenza dei popoli per 
la religione degli avi nostri, a rendere più 
efficace, non ‘ad infievolire la sua salutare 
influenza, 

Dovrà provvedere perchè meglio si con- 
formino co’ nuovi ordini il reggimento @ 
l'amministrazione dei comuni e delle pro- 
vincie, perchè si compia la riforma dei co- 
dici} si tuteli la pubblica sicurezza, si costi- 
tuisca la magistratura, si rifarmino le varie 
parti del pubblico insegnamento. 

Il valoroso nostro Esercito che si va con- 
tinuamente segnalando per nuovi progressi 
sarà eziandio oggetto: delle. vostre solleci 
tudini. 

Signori. Senatori ,. signori Deputati, nel 
compiere questa missione, io confido in Dio, 
nella saviezza e concordia dei grandi poteri 
dello stato, nel buon senso e patriottismo 
di cui la nazione ha dato sì nobili e sì re- 
centi prove. Fidate voi in me, ed uniti co- 
roneremo il grande edificio che la mano di 
mio Padre innalzava.e che la mia saprà di- 
fendere e_conservare. (Applausi) 





Svizzera. Ifsignori inglesi fHemans, Gurney , 
ece. sono arrivati in Coira fino dal 14. I lavori 
della strada ferrata saranno ben tosto intrapresi. 

IxcuiLteRRA. — Londra, 13 dicembre, I gior- 
nali annunziano che le truppe stazionate in Ir- 
landa vanno ad essere ridotte considerevolmente 
di numero. 

Il Times assicora , dietro una voce che riposa 
sopra buone autorità, che le truppe levate dall'Ir- 
landa s' imbarcheranno.il 1° gennaîo per il Medi- 
terraneo. L'ordine è così pressante ehe uno dei 
reggimenti dovrà mettersi in maréìa persino il 
giorno della festa di Natale. 





Redi PI i LI, o 
G. Romsacvo Gerente. 
lie imitare 
COMUNE DI MANDELLO NOVARESE 
Nel comune di Mandello novarese trovasi va- 
cante il posto di maestro elementare, cui va asse- 


gnato lo stipendio di annue lire 500 oltre decente 
abitazione, 

Gli aspiranti a*detto posto potranno presentare 
le loro domande al sindacofsuddetto corredate dei 
voluti ricapiti d' idoneità entro del mese di dicem- 
bre volgente, volendo il manicipio passare alla 


nomina del maestro col giorno 2 prossimo gen- 
naio 1854. _ è, ” 


=_—=-—-_———.—.——.—--—-—---—--- 
AVVISO 
Un giovane ex-ufficiale desidererebbe di 
entrare nella Guardia Nazionale come aiu- 
tante maggiore ed istruttore sì della vecchia 
che della nuova teoria. 
Dirigersi a questa segreteria. 
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Tip. C. Cannone. 
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IL DISCORSO REALE. 


I discorsi della Corona dovrebbero essere 
un vero programma politico, un'espusi- 
zione cioè netta e precisa dei varii provve- 
dimenti che voglionsi sottoporre alla san- 
zione della rappresentanza nazionale. Ma 
l'esperienza ha dimostrato quanto sia diffi- 
cile l'adempiere un assunto in apparenza 
così semplice. Quando i tempi corrono senza 
ostacoli e sorride la’ prospettiva di un do- 
mani ugualmente tranquillo, la Corona può 
essere esplicita e formulare il suo pro- 
gramma senza reticenze e senza ambigue 
parole; ma allorchè le contingenze in cui 
versa sono gravi, il futuro incerto, e le 
complicazioni presenti sono foriere di altre 
complicazioni non meno pericolose, chi ose- 
rebbe pretendere che la Corona impegnasse 

in modo riciso l'avvenire che non è suo, e 
che nomè in sua-bulin di modificate? Egli 
è per questo motivo che i discorsi pronun- 
ziati in simili circostanze non soddisfano in 


generale la comune aspettazione, la quale | 


vorrebbe trovare una soluzione tanto più 
pronta.e precisa quanto maggiori sono le 
difficoltà che deggionsi superare. 

Ma questo non è il caso nostro; in mezzo 
a.traversie d'ogni genere, offeso da violente 
nimicizia di prepotente ed ardito vicino, 
sorretto solo da timidi consigli di circospetti 
amici, circondato dalle insidie de’ partiti 
estremi, il Piemonte ha trovato nella co- 


-o’r——r—r »r..r.—r_—_ 


APPENDICE 


pur A 


TOMMASO GROSSI 


Quell' illustre e valorosa schiera di poeti, a cui 
l'arte italiana deve sì gran parte della propria 
grandezza e sì vivo impulso di emancipazione e di 
riforma, si va ogni giorno più diradando fra noi. 
‘Ancor vivo è il compianto che accompagnò i nomi 
di Torti e di Berchet, morti a breve intervallo di 
tempo, e già il sepolero s'apre per un altro fra i 
campioni di quell'eletto drappello, e un altro nowe 
diletto e venerato domanda il tributo del dolore è 
diventa memoria e patrimonio dell'avvenire; La 
morte va mietendo inesorabilmente le sue vittime, 
e il vuoto lasciato nelle file dei buoni ingegni non 
si rimargina, nè dà lusinga di conforto. Noi assi» 
slinmo percossi e silenziosi al cadere di queste 
glorie, che rammentano giorni operosi, giorni di 
Vila e di battaglia del pensiero, noi superstiti în- 

* darno e indarno chiamati a raccoglierne il retag- 
gio. Per la generazione che ha sorvissuto alle de- 
lusioni ed allo sbigottimento dell’intelligenza, 
nulla di più mesto che questo dileguarsi dei mi- 
gliori, che portan seco tanto fervore d'affetto e 
tanta consuetudine di Virtuosize nobili esempi. Si 
direbbe che con loro Irapassi l'estremo riflesso di 
un antico splendore, e che a noi, venuti tardi n 
raccoglierlo, non rimanga se non compurli nel fe- 
retro, guardando tristamente all'orizzonte, se non 
vi spunti qualche raggio lontano che non lasci 
rir la speranza. Forse è per ciò che) l'annuniio di 
queste morti rattrista e punge di sì acerba ferita i 
nostri animi, e le querele sorgono sì acute e do- 
lorose, poi che sospesa ed infeconda si vede la 
tradizione degli alti pensieri, nè s'offre compenso 
al dipartirsi degli uomini eletti a custodirla. Ed è 
perciò che un pietoso desiderio ci stringe sì forte 
mente intorno alle memorie compiante e celebrato, 
e che lo schiudersi d'ogni tomba illustre attira s 






scienza della propria dignità, la forza suf- 


| ficiente per sortire illeso da una lotta cotanto 
ineguale, e la Corona quindi potè oggi pre- 
sentare all'Europa il nobile @sempio dî una 
franca esposizione de'ptincipii liberalî che 
informar devono anche per l'avvenire l'am- 
ministrazione dello stato. 

Due erano le principali controversie su 
cui l’oracolo sovrano era maggiormente de- 
siderato ; quella de'sequestri apposti ai beni 
de'sudditi sardi; e la riforma della legisla- 
zione ecclesiastica. 

« L'anione della nazione col sud ré° ac- 
« crebbe la simpatia de’popoli più civili, e 
€ l'amicizia ognor più stretta dei governi 
« più illuminati dell'Europa, e preservò da 
«ogni insulto il nobile principio dell’ indi- 
« pendenza che stain cima de'miei ede'vostri 
« affetti. » 

È impossibile non sentirsi commosso a 
così generosi sentimenti, espressi con tanta 
lealtà e franchezza, al cospetto di governi 
che appena osano chiamare ingiusti gli ar- 
bitrii dell’ Austria, inique le usurpazioni 
della, Russia. Certo queste parole non rimo- 
veranno da' suoi sconsigliati propositi «un 
governo bandito dal consorzio de” popoli ci- 
vili ed illuminati; ma il trionfo della giu- 


| stizia, ne siam certi, non tarderà a ricompen- 


sare i magnanimi intendimenti di un re il 
quale reca un vessillo incontaminato, e op- 
pone alla violenza il diritto, alle arti vili 
dell'inganno, la verità. 

L'altro punto a chiarire, era quello delle 
riforme ecclesiastiche. Ciò che ne importava 
sopra ogni cosa, era di conoscere le massime 
fondamentali di queste disposizioni, il pria- 
cipio dietro cui sarebbero state regolate. 
Ora il discorso della Corona non poteva es- 





sere più esplicito; esso assicura l’ indipen - 
denza del potere civile, e il proseguimento 
delle intraprese riforme. 


Non domandiamedi»più, perchè-credia- 


mo che di più non si possa domandare. 
L'indipendenza del potere civile suona il 
ristabilimento dei diritti che spettano al me- 
desimo anehe a fronte della Santa Sede, e 
respinge l'idea di concordati che fossero in: 
tesi a menomarli. 

Fidate voi in me, ha detto l'angusto prin- 
cipe.con nobile slancio, portando la destra 
sul cuore, in me che saprò difendere e con- 
servare il grande edifizio innalzato dal 
magnanimo genitore. Sì, la nazione riposa 
confidente nelle parole di un tanto principe; 








frequente e sì profonda la manifestazione dei pub- 
blico lutto, Ormai l'ingegno italiano è ridotto a 
vivere quasi intero nei ricordi del passato., e la 
generazione attuale, stanca è sfiduciata, pÌmù che a 
scoprire i lontani crepuscoli dell'avvenire, sembra 
destinata a rimpiangere ed onorare i gloriosi tra- 
monti del periodo che l'ha preceduia. È questa 
oggidì la sola cura che alimenti i desiderii e le 
Speranze, è non conceda prostrarsi. del intio le 
forze in mezzo al vuoto ed all’ inerzia generale del 
pensiero. Ed è questa che ci commove di sì mesta 
ricordanza, e ci fa parere così solenne 6 pietoso 
il saluto deposto or ora sul sepolero d'un poeta, il 
più tenero e gentile fra quanti parlarono in questi 
ultimi tempi il linguaggio della: fantasia e dell'af- 
feuo. Ricordando il nome di Tommaso Grossi e 
l'immatura sua morte, noi ci senttamo colpiti 
come da un infortuno domestico, ci par quasi 
cle ci si stacchi dal cuore una memoria dileua è 





preziosa ; e la mente rivola con più tenace deside- 
rio a quell'epoca di sforzi generosi © di giovanili 
trionfi, a quell'epoca ricca di promesse, di sacri- 
ficii, di operosità costante ed efficace, a tutto quel 
moto letterario splendido e grande, di cui egli fu 
uno dei più valenti e celebrati sostegni. 

Il Grossi nacque a Bellano negli ultimi anni del 
secolo scorso, in quell'amena terriccivola che siede 
a prospetto del Lario, di sotto a quei monti di 
Valsassina, a cui sì spesso tornò la sua imagina- 
zione, e che hanno sì affettuoso ricordo nei suoi 
scritti. La sua infanzia era stata un lungo contrasto 
Ira la vocazione della propria natura © le angustio 
dello stato domestico e sociale, oride il suo inge- 
gno si venne addestrando fin dai primi anni a 
quell'arguio senso della vita, che rende cauti con- 
tro le illusioni della fantasia e del cuore. E forse 
quelle traversie della, prima educazione, e quella 
stessa atmosfera dei monti che aveva temprala la 
sottile ironia pariniana, aguzzarono la nata viva- 
cità del fanciullo e svegliarono per tempo in Iui 
quell’inelinazione alla satira ,, che sfulgorò nei 
primi suoi versi. La giovinezza del Grossi, aperta 
ai lieti spettacoli della natura ca quell'amore della 
vila intima e compagnevole, che è necessità delle 
anime modeste ed elevate, s'era scontrata al sio 


W. 45, secondo cortîle, piano terreno. 











se quest’ ammirabile unione ha dato il vi- 
Zore necessario per respingere gli attacchi 
dei nemici interni ed esterni, essa non verrà 
«meno nel futuro, e coronerà la gloriosa ri- 
Generazione di un popolo che sotto la vostra 
@gida ricorda già le avite glorie, e la gran- 
dezza dei destini ai quali è chiamato. 





CAMERA DEI DEPUTATI 


Quest'oggi dopola seduta regia la camera 
sfi.fadunò piuttosto numerosa e procedette 
all’ estrazione a. sorte degli uffizii sotto la 
presidenza dell'esimio com. Brunati al quale 
spetta tale uffizio per il non invidiabile pri- 
vilegio della maggiore età. 

Mercoledì vi surà seduta pubblica è sì 
ricomincierà la ricognizione dei poteri. Il 
presidente del consiglio deì ministri fece 
già sentire che sul finire della settimana 
vorrebbe veder approvato l' esercizio. prov- 
visorio dei bilanci per i primi mesi del 1854. 
Non crediamo che questo desiderio possa 
trovare ostacolo. 





Tirusanze AxcLO-FRANcESI. Il sig. E. Girardin 
tratta, in un secondo articolo, la” questione 
orientale quale fu modificata dalla battaglia 
di Sinope. Secondo esso gli ammiragli fran. 
cese ed inglese avrebbero dovuto, senza per- 
der tempo, entrare nel mar Nero e por fine 
una volta alle ciarle diplomatiche , per co- 
minciare una volta buona quei fatti che dopo 
tante promesse si attendono dalla Francia e 
dall'Inghilterra. 

« Se gli ambasciatori, ei scrive, si fossero 
fatta una giusta idea dei fatti, essi si sareb- 
bero risparmiata la pena dimandare da Co- 
stantinopoli a Sinope due fregate a va- 
pore per raccogliere delle informazioni che 
non hanno uno scopo. Tempo sprecato ed 
irresolutezza mal nascosta. ‘Non eravi ri- 
gione per esitare: bisognava il giorno me- 
desimo, senza aspettare un'ora, un minuto, 
un minuto secondo, dar l'ordine alle due 
squadre di‘entrare nel mar Nero, di affon- 
dare tutti i bastimenti russi che si fossero 
incontrati e di andar innanzi a Sebastopoli, 
sfidando la flotta russa a sortirne. Sfida per 
isfida; sarebbe almeno stata l'ultima ed 
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Mini, ecc. 








avrebbe servito per una lezione esemplare, | 


« S'egli è possibile por fine ad una guerra 
senza motivo giustificabile per parte della 
Russia, che mai si aspetta? Non havvi dun- 





primo entrare net mondo in una di quelle consue- 


esercilano un'azione irresistibile sulla carrieradi 
uno scrittore. Ventenne appena, egli aveva trovato 
nell'amorosa confidenza del Porta il primo impulso 
allo studio e la prima guida a quell'acuta osserva- 
zone della società, su cui lamusa festiva del gran 
poeta vernacolo diffondeva sì fino sorriso di scherno. 
Mischiato per tempo in quelle lonte letterarie, che 
il senno popolare, rifugiato all'ombra del dialetto, 
sosteneva contro l'acciglinta pedanteria dei critici, 
egli potè educare l' ingegno a quell'amore del vero 
e del semplice, che fu il culto perenne di tutta la 
sla vita, Ed è bello rileggere fra i versi del Porta, 


a quarant'anni di distanza, alcuno di quegli sfoghi | 


affettuosi e solazzevoli, con ch'egli veniva eccitaudo 
l'appassionata fantasia del giovinetto e spingendolo 
è guardare la vita pel suo lato positito e realo. 
Erano i tempi, in cui il Porta scuuteva pel primo 
con quel suo frizzo mordace e potente, e con quelle 
grazie d'una poesia volgare inarrivabil®, l'edifizio 
della vecchia letteratura, è contro la superbia della 
critica illustre e tradizionale scagliava quel terri- 
lì te coronale di sonetti all'abaa giavan, che son 
rimasti monumento immortale di beffarda ven- 
deua. 

Codesto esempio d'un uMcio civile e di un'alta 
difesa dell’ indipendeuza letteraria imposti alla poe- 
sia dovette influire suil'indole e sugli studi del 
Grossi, già inclinato da una naturale spontanertà 
d'ingegno ad aborrire dai vincoli e dalle affetta- 
zioni, e a subordinare l' arte ai noti vivaci ed af- 
fettuosi del cuore. Ed egli fu attratto anzi tutto dal 
lepore di quel vernacolo, che nei versi del sto 
grande maestro sfavillava di tutti i vezzi dello spi- 
rito, e consacrava la protesta del buon senso cun- 
tro.le.stuliezze. e le ipocrisie del suo tempo. La 
prima sua poesia, scriltà in dialetto, e diffusa 
clandestinamente pei erocchi e ripetuta d’orecchio 
in orecchio, portava l'impronta di quella scuola 
che dal Parini al Porta tendeva a render l'arte 
ministra di educazione sociale e rivendicatrice 
della ragione comune contro gli abusi ode pre- 
ponderanze privilegiate. Quella satira sdegnosa, 
che incarnavasi in sestine mirabili per brio , per 
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que abbastanza sangue versato e disastri 
compiuti? Sarebbe egli vero che l'Inghil- 
terra e la Francia attendano, per interporsi 
seriamente ed efficacemente, che i russi, 
dopo aver passato il Pruth, abbiano ancora 
passato il Danubio e siano venuti ad accam- 
pare ai piedi dei B Ikan? Credesi forse che 
giunti colà i russi tenteranno di spingersì 
più innanzi? — No. Perchè non si  conten- 
terebbero d'occupare e di possedere la Mol- 
davia, la Valachia e la Bulgaria? I turchi 
dietro i Balkan saranno inattaa@nbili ed inat- 
taccati; ed in allora che.cosa servirebi 
loro trenta a quaranta mila uomini di truppe 
di sbarco che l'Inghilterra e la Francia 
tesse mandar loro tardivamente? — A nulla, 
assolutamente a nulla. Se Costantinopoli è 
minacciata, lo sarà per mare e dalla parte 
dell'Asia. Ora, quale più bella occasione sarà 
mai venuta alla Francia ed all’ Inghilterra 
di gettare la loro spada nella bilancia per 
ristabilire l'equilibrio fra il più debole ed il 
più forte? Non eravi d'uopo nè d' imbarcar 
truppe nè di sbarcarle. Sinope e Sebasto- 
poli che si guardano, non sono che ad una 
debole distanza dalla rada in cuì trovansi le 
flutte francese ed inglese. 1 due ammiragli 
non aveano dunque che a mivstrare la loro 
bandiera; essi non aveano chè a' collucarsi 
fra Sinope e Sebastupoli per divenire gli ar- 
bitri della pace ed impurla alle due parti 
avversarie. » 


—rrrrr————_————m—_——— @ 
INTERNO 


ATTI UFFICIALI 


S. M., con decreti dell'11, ha degnato fregiare 
della ervce di cavaliere dell'ordine dei Ss, Mauri- 
ziu e Lazzaro: : 

Sulla proposizione del primo segretario del gran 
magistero, il signor causidico collegiato presso il 
magistrato d'appello ali Nizza, Giuseppe Gastaldi, 
patrimoniale del prefoto ordine ; 

E su quella del ministro della guerra, 11 sacer- 
dote Vincenzo Bigliani, professore di lettere nella 
accademia militare. 


re 
FATTI DIVERSI 


Consiglio comunale di Torino. — Seduta del 
18 dicembre 1853. Aperta la seduta il consigliere 
Givja, in seguito ad invito del sindaco, sì fa a 
leggere in nome della commissione stata apposita= 
mente instituita un'elaborata sua relazione, nella 
quale, dopu aver accuratamente diseusse tulle le 
ragiuni sociali ed economiche che possono più 0 


_—_—e@ea.—@oeae... "re 


| vigore, per finezza di sarcasmo e di stile, non 


tudini d'amicizia, che determinano le tendenze ed | rivelava solo un magistero di colorito e una vena 


| d'ironia degue del Porta, ma era un'invettiva co- 








raggiosa , e un gran rimprovero e un grande av- 
Verlimento scagliato sul viso ai proprii concitta- 
dini. Il Grossi aveva accettato intera in essa la 
tradizione poetica , è, difensore della coscienza 
popolare e dell'ollraggiata civiltà, aveva sligma- 


\ lizzato con parole di fuoco l' infingardaggine:e la 


boria patrizia , e derisi gli errori di un epoca, su 
cui la storia doveva portare sì acerbo giudizio. Fu 
quello il solo componimento in cui il Grossi di- 
scese nei vivo dell'esistenza contemporanea , per 
dipingerne lo strepito e le passioni e per portarvi 
la parola che arde e scuote. E già in quei mede- 
simi versi così acri.e murdaci, di solto a quel sor- 


riso schernilore che scoppiettava în frizzi pungen= 4 


lissimi , trasparivano quel senso malinconico delle 
cose, c quell'ispirazione gentile e Jeticata che 
dovevano signoreggiare esclusivamente sul suo in- 
gegno, Si direbbe che, pagato il tributo alle pri- 
me passioni tumuliuuse, e sfogata l'amarezza di 
una vena argulissima, il poeta, raccolto in sè 
siesso e impietosito dei falli e dei traviamenti co- 
muni, pensasse a coltivare quella dulee ed educa» 
Irice viriò dell’affetto ch'è l'ultimo riparo alle 
sventure irremedisbili. E furse il giovine che aveva 
visto altri tempi e nutrito speranze ed illusiuni più, 
ardite, pvichè il mondo ricomponevasi sutto. Î suvi 
occhi in quella stanchezza moriale che sussegue a 
una lunga agitazione, si venne riconcentrando non 
senza sforzo in quella poesia del cuore ch'è l'ideale 
delle epoche spossate e depresse. Ma non per que- 
sto abbandunò l'ispirazione popolare e cittadina 
ond'era salito già in fama pei primi suoi versi, nè si 
tolso a quella famigliarità di furme poetiche , da 
cui prendeva lustro e mechezza il patrio dialetto. 
L’inffuenza del Porta , fortissima allura ed auto- 
revole per una celebrità tanto più alta quanto più 
circoscritta a breve confine di paese, giovava a 
contenerne l' osservazione nella realtà della vita 
presente e ad additargli ov' era la giusta e viva 
materia della poesia. 

E menire il Poria snudava con quell’arie, che 
sembra sfidare ogni imitazione, i vzi è lo miserie 
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. Meno favorire il progetto di costrugre 


Î PA ase 
abitazione alle. classi. indigenti, concbiude vin 
tando îl covsiglio a deliberare sulle Questloni se 
guenti, cioè: 

Se sia utile e conveniente che il municipio in- 
tervenga con partecipazione diretta alla costra- 
zione di case destinate per ricovero delle classi 
operaie; 

Se sia utile e conveniente che per riuscire a 
questo fine il municipio stesso si faceia iniziatore 
di una società anonima, e ceda gratuitamente il 
terreno che fosse richiesto alla fabbricazione, ga- 
rantendo l'interesse del capitale sociale in'ragione 
del 4 1/2.0/0; 

Ovvero se non sarebbe più utile che la cura di 
codesta impresa venisse abbandonata all'industria 
privata, somministrando non altro che sussidii più 
‘© meno copiosi, e prescrivendo d'incontro obblighi 
e cautele rispondenti in giusta misura ai sussidii 
largiti o promessi. 

La relazione del consigliere Gioja è accolta con 

manifesti segni d’approvazione dal consiglio, il 
quale con vuti unanimi ne deiermina la stampa 
sulla proposta del consigliere Borsarelli. 
‘ Nessuno dei signori consiglieri, facendosi a 
muovere osservazioni in contrario alla prima pro- 
posta, il consiglio approva che il municipio Uebba 
partecipare direttamente alla costruzione di case 
destinate all'uso di supra atcennato, e stabilisce 
successivamente che la civile amministrazione 
debba a tale effetto iniziare la costituzione di una 
società anonima. 

Ammesse queste due principali disposizioni, alle 
quali il consigliere Ferraris dichiara di aver dato 
Îl suo appoggio, egli invita il consiglio ad esami- 
nare se, a termini della legge, si possa acconsen- 
tire alle altre proposte di cedere gratuitamente un 
terreno, e di garantire l'interesse del 4 1{2 per 040. 

Il consigliere Martelli propone che il municipio 
possa prender. parte alla società colla cessione di 
un terreno al quale sia assegnato un prezzo da 
convertirsi in un numero d'azioni. 

Ma osservando il consigliere Cottin che col pro- 
posto temperamento non sarebbe ancora determi- 
nato in modo abbastanza preciso l'ammontare del 


concorso del municipio, il consigliere Ceppi pro- | 


pone che sia fissato il capitale sociale per esempio 
ail un milione di lire, da ripartirsi in 2,000 azioni 
- da L. 500 caduna, e che il municipio concorra per 
cento azioni, dichiarando inoltre che ove per la 
riuscita dell’intrapresa si rendesse necessario qual- 
che altro incoraggiamento, il consiglio si riserva 
pritia dell'effettiva costituzione della società di 
prendere quelle deliberazioni che possono essore | 
del caso. | 











dichfarando inglire ché gté la 
quella di un milione di lire, il 
correrà per un Ventesimo. 
La seduta è quindi sciolta. 
Strada ferrata Vittorio Emanuele. In seguito 


su iuli cecedu 


del desiderio espresso dal ministero, la compagnia | 


della strada ferrata Vittorio Emanuele avverte, 
che a partire dal 5 gennaio, e durante un certo 


numero?di giorni, che sarà ulteriormente indicata | 


sarà aperta una cassa per gli azionisti, i quali non 

avendo fatti esigere i loro interessi a Ciamberì od 

2 Parigi, volessero riceverli in Torino.9) 
Si sta organizzando questo servizio. 


STATI ESTERI 
FRANCIA 


(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 
Parigi, 17 dicembre. 





La dimissione data da lord Palmerston viene a | 


semplificare le condizioni attuali della politica. 
O lord Aberdeen potrà sostenere il peso e la re- 
sponsabilità dei presenti avvenimenti politici , ‘od 


esso dovrà cedere, e lord Palmerston prenderà” i | 


nuovo Îl portafoglio degli affari festeri. In. tutti e 
due i casi, la politica del gabinetto di Londra ces- 
serà di essere stiracchiata e d’andare ora a destra, 
ora a sinistra. 

Se si può indurre da'lettere e dall'opinione pub- 
blica su questo affare, sarebbe a credersi che ben 
presto il Parlamento sarà"convocato e che lord 

| Palmerston ritornerà agli affari, dando così un 
| impulso decisivo alla sua politica. 
! L'affare di Sinope eZle di lui conseguenze ser- 


politiche. 


Alcuni si spaventano della possibilitàfehe le fotte | 


inglese e francese entrino nel mar Nero, dietro 
nuovi ordini che sarebbero parliti da Parigi e 
Londra, poi-hè vedrebbero in cid’unfnuovo inca- 

| glio alla soluzione pacifica tanto desiderata. 
Tanto la Gazzetta di Cronstadt quanto l'Ost- 
Deutsche-Post accennano agmovimenti dell'armata 


il Danubio. 






upicipio vi con- | 


ni n . ni | 
vono di congetture a tutti gli spacciatori di novelle | 





i a qualunque principio li- 
berale, mostrandolo ilmente avverso alla 
progressiva estensione del diritto elettorale recla- 
mato dalla pubblica opinione. * 3 

li Times scrive su questo orgomento due arti- 
coli che per laZloro} lunghezza non possiamo ri- 
| portare interamente; ma ora che ne abbiamo. dato 

una complessiva idea, ne riferiremo i seguenti 

passi principali : ì 

i. « Noi dissimuliamo il vostro dispiacere per 
| questa sua determinazione, e non ci proveremo 
ad attenuare la gravità della perdita che subisce 
il governo. Anzi, sebbene l'opinione di lord Pal- 
merston sia, sulla questione della riforma parla- 
mentare contraria alla nostra ed a quella della 
maggioranza delle classi intelligenti in Inghilterra, 
noi non esitiamo a dichiarare chie mai in nessuna 
epoca il governo della regina fu in condizione da 
| dover maggiormente conservare il coneorso dei 
suoi grandi ingegni e della sua esperienza , e che 
mai in nessuna epoca fu più necessario per gl'in- 
teressi e la dignità della nazione, che si mante- 
nesse fermo ed unito. Sotto questo rispetto , lord 
Palmerston non solo si dimostrò capace ammini- 
{ stratore, nella sua qualità di segretario di ‘stato 
per l'interno, ma diede ancora, con un indirizzo 
liberale, l'appoggio dei suoi consigli e delle sue 
cognizioni, nella discussione di tutte le importanti 
questioni di politica estera , che dovettero l'inno 
scorso trattarsi dai ministri della corona. Il fatto 
stesso della partecipazione di lord Palmerston era 
senza dubbio una garanzia di più pel paese che 
la politica del governo in Oriente era ferma ed 
onorevole. 

« Per combattere e travestire questa politica, i 
nemici del governo avevano da lungo tempo evo- 
cata la finzione di pretese divisioni nel gabinetto. 
Queste divisioni hanno sgraziatamente finito per 
iscoppiare, non però, come lo si era detto, relati- 
vamenie alla condotta da tenersi in faccia alla 
Turchia ed alla Russia, ma bensì relativamente 
alla riforma da applicarsi alla franchigia elettorale 


| slematicamente avverso 


| ed ai borghi secondari. 


« Sarebbe tuttavia un grande e deplorabile er- 
rore il credere che il volontario ritirarsi di lord 


russa, che indicherebbero il pensiero di passare |.Palmerston, a proposito di un’alira questione, po- 


tesse in qualsiasi modo indebolire l'energia del 


Nell'Asia la guerra è più che mai viva, e sembra | gabinetto negli esteri rapporii. È un avvenimento 


oramai certa la riunione delle forze turche con 
quelle del Caucaso. 


L' asserzione che l’ esercito francese debb'essere 
portato a 560,000 uomini e diviso in otto corpi si 
trova anche nella corrispondenza di Parigi della 
Gazzetta d' Augusta, assicurandosi che il decreto 
è pronto sul tavolino dell’ imperatore colla data in 


che tende disgraziatamente a diminuire l'influenza 
che può esercitare in Europa un ministero esposto 
ad una scissione di tal natura, nel momento stesso 
in cui sarebbe più che necessario agire come un 
sol uomo, nello scopo di evitare o di sostenere 
una guerra ; ed un tal avvenimento è tanto più 
strano, în quanto che bisogna attribuirlo ben pre- 
visto al momento della formazione del gabinetto. 


Il consigliere di Revel appoggia la fatta propo- | bianco. Anche gli armamenti di mare vengono | Ma, a parte questa considerazione, stamo persuasi 


sta, e suggerisce cho le azioni siano limitate a | 
L. 200 caduna aMnehè siano accessibili al mag- 
gior numero. | 
Nasce quindi lunga ed accurata discussione alla | 
quale prendono parte i consiglieri Gioja, Valerio , | 
Martelli, Nuyts, e Casana, e finalmente il consiglio | 
approva una proposta suggerita d' accordo dai | 
consiglieri Sclupis e Ceppi, concepita nei termini | 
seguenti, cioè : | 
Il consiglio delibera di promuovere la costitu- 
zione d'una società anonima la quale abbia per 
iscopo di edificare case adatte alle abitazioni delle 
classi Indigenti, in cuì concorrano i tre elementi | 


della salubrità del sito, della convenienza di co- | 


siruzione e della modicità relativa delle pigioni ; 





dei patrii costumi, 


qualche domestico dolore e lo armonizzava nella | 


"sua anima patetica e gentile. Calmato in lui il sol- 
letico dellu satira, la tendenza elegiaca l' aveva 
vinto interamente, ed egli pot» proporsi e guada- 
gnare la prova creduta impossibile di rammoltire 
e appassionare la burlesca natura del dialetto mi- 
lanese fino a farlo piangere di spasimo e di tene- 
rezza. Fu allora che compose quella Fuggitiva, 
pictosissima novella, che svelò la tempra speciale 
del poeta, e l' inattesa pieghevolezza d'uno stru- 
ento attegginto nelle sue mani a tutto le sottili 
gradazioni dell'affetto. Il Grossi non usciva in esso 
dallo spettacolo quotidiano della vita, dava forma 
e colore al uno di quegli épisodii dolorosi, il cui 
eco risuonava in tutii i cuori come un ricordo di 
disastri recenti, alzava la fantasia popolare alla 
piltura d'un grande avvenimento storico e lo con- 
saerava al errore universale coll esenipio d'una 
v.llima inesorabilmente Iravolta nel suo destino. I 
milanesi non hanno obbliata la storia di quella 
fanciullo corsa sui passi del suo fidanzato fin sotto 
i geli della Russia, e toruata sola @ disperata a 
morire d'ungoscia fra le braccia materne, dupo 
aver racculto l'ultimo sospiro del suldato ucciso 
in battaglia. La soave semplicità di quella poesia 
non ha perduto col volger degli anni la primitiva 
freschezza, ha precorso anzi nella popolarità del 
*soggetlo e dell’ ispirazione quella tendenza della 
nuova scuola, che rmiuane ancor adesso il migliore 
e men conteso titolo delle sue glorie. Ed è con essa 
che sorge l'impulso di quella pittura di affetti fami- 
gliari che il Grossi togli«va alla sun volta dalle stu- 
pende fiammingate del Porta, abbellendole dì quel 
patetico che la musa festiva del suo mabsiro lasciava 
intravedere talora , ma senza arrestarvisi e senza 
colorirlo. La Fuggitiva inaugurava quella lettera- 
tura intima, che divenne l' ispirazione e la ban- 
diera degli innovatori, letteratura mite,’ patetica, 
rassegnata, che circoscrive il proprio ideale al 
solo ordine domestico , nè seorge altro conflitto 
od altro turbamento nel mondo, fuorchè tra la 
virtù che cerca serbarne l'armonia , e la sventura 

ola colpa che lo discioglie. E tutte le creazioni 
* successive del Grossi portano l'improvta di questo 





| a far credere che unico motivo di questa crisi fu 


sollecitati come se fosse imminente una guerra | 
marittima, 


INGHILTERRA i 
Dimissrone DI LORD PALMERSTON. | 


I giornali inglesi si occupano, com'è ben natu- | 
rale, quasi esclusivamente del ritiro di lord Pal- 
merston dal ministero, Sino ad ora tutti si sforzano 


il dissenso intorno al bill di riforma elaborato 
sotto gli auspicii di lord John Russel, ma pare 
che trovino poca fede. 

Il Times va ancora più lunge e velendo quale | 
perdita il gabinetto inglese faccia in questo uomo, 
cerca di sminuirne l'importanza mostrandolo si- 
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| © L'Ildegonda, uscità în luce quattr'anni dopo la 
| Fuggitica, incarnava più apertamente questo con- 
celto del poeta. Seguendo la sua ispirazione fami- 
gliare e casalinga, il Grossi s'era venuto scostando 
| dal tempo presente per gettarsi interamente nel 
passato, în quella ferrea e cupa età di mezzo, che 
cominciava a sorgere nelle poetiche fantasie con 
tutto il prestigio d'unacolussale e fosca sembianza. 
La realtà viva e palpitante difficilmente prestavasi 
a quel patetico idealismo, a cui il Grossi cercava 
le più care e soavi commozioni dell' affetto ; l'at- 
tualità della vita ha sempre nel suo aspetto alcun 
che di vario, di evidente, di aspro, che non con- 
cede le molli sfumature del sentimento, e domanda 


monto silenzioso. Ì 





| energia e contrasto di pittura. E d'altra patte...il 
consorzio domestico, ch'egli amava circondare di 
sì casto profumo di poesia, non aveva più nel 
presente quel carattere e quel significato, ond'era 
apparso elemento consolbiore e riparatore 
alle perturbazioni ed alle ineguaglianze sociali del 
medio évo. 

La fantasia del poeta Irovavasi a disagio in 
mezzo ai casi ed alle passioni contemporanee :-la 
corda, ch'egli sapeva toccare con tanta dolcezza, 
avrebbe risposto con puchi suoni e monotoni, nè 
avrebbe bastato a saziare la sua anima desiderosa 
di dolci e mesti spettacoli. Il patetico ha già qual. 
che cosa în sè del ricordo © del rimpianto, qual- 
che cosa che richiama al vago sentimento del- 
l'infinito: nulla di più naturale adunque che re- 
spingore lo sguardo în quelle remote profondità 
della storia, In cui sfumano i contorni del vero, 
e la vita appare circonfusa di quella nebbia mi- 
slerioza, che è già seduzione ed incanto di me- 
stizia. Il Grossi non faceva con ciò se non seguire 
quell'impulso generale della letteratura, che, 
stanca della perpetua riproduzione dell'antico, 
getlavasi alla ventura pei campi del nuovo e dell’ 
immaginoso a rinfrescare l'inaridita ispirazione del 
vero. Ma, se l'Ildegonda 


tutto il meccanismo esteriure della 
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appariva foggiata con | della Pioggia d'oro. 
nuova scuola | bolaggini mitologiche, 


lr ci i 


che la linea di condotta del governo rispetto, alle 
cose d'Oriente, non soffrità modificazioni, per l'u- 
scita di lord Palmerston, » 


E in un secondo articolo : 
< Vè nel mese di diceimbre qualche cosa che 


' rende lord Palmerston intrattabile. Il solstizio d'in- 


verno deve essere dominante nel suo oroscopo. In 
dicembre 1851 lord Palmerston si separò dal mi- 
nistero whig, di cui faceva parte da 5 anni. In di- 
sembre 1852 fece coalizione coi membri di quel 
partito, coi quali aveva avulo contese l'anno pre- 
cedente , e in dicembre 1853 una muova rottura 
insorge fra lord’ Palmerston e i suoi alleati.* La 
malattia di disciogliere i ministeri sembra presso 
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e sì aiutava di quei fantastici accessorii, che pa- 
revano agli avversarii unà superfetazione destinata 
a snaturare la limpida arle italiana, aveva però 
toccato nel vivo d'una poesia, che è di tutti i tempi | 
e di tutte le scuole, e riprodotto con soavità inso- 
lita di note aleuno di quegli accenti di dolore e 
d'affetto, che appartengono alla parte più umana 
© più universale del cuore. E fu questa dolcezza 
di_pietà, la quale sorgeva dai versi armoniosi di 
quella novella, che, mentre le apriva l'accesso èi 
lettori più semplici e volgari,  potò vincere colla 
sorpresa della commozione l’ostinata ritrosia degli 
oppositori, e confondere le diverse opinioni in una 
stessi ammirazione pel riflesso d'una bella e 
schietta natura. E anche qui' l'amore e l'esercizio 
della poesia vernacola, che prima aveva addestrato 
il suo ingegno, non erano stati senza influsso nell’ 
ispirare al Grossi quella semplicità e famigliarità 
di forme, che inchinavano talora all'umiltà della 
prosa, e gli facevano preferire il paror pedestre 0 
negletto al far violenza al vero cercando l'artificio 
e l'affettazione. E ben poteva l'invenzione sembrar 


in mezzo | povera e non nuova în questa novella, e la stessa 


dolcezza sportanea del verso tornar sovente floscia 
ed uniforme; ma la tenerezza da essa destata di- 
sarmava ogn. rigore di critica, e il consenso della 
pietà sorgeva, qui come in lutto, pacificatore 6 
conciliatore delle discordie. 

L'Ildegonda consacrava stabilmente la fama del 
Grossi, e facendola uscire dalla cerchia municipale 
determinava del tutto la sua carriera poetica. Da 
quel punto egli parve abbandonare i vezzi del dia- 
letto, che avevano abbellito i vivaci ardori della 
sua giovinezza, e sembrò quasi salutario per sem- 
pre con quel mestissimo addio da lui deposto sol 
sepolero del suo maestro, il Porta. 

Già la vena satirica s'era venuta remmollendo in 
lui col crescere degli anni e colla stanchezza delle 
delusioni: la beffa era diventata a poco a poconei 
suoi versi più amabile, più generica, più pietosa 
delle umane debolezze; s'era ammorbidita in quel- 
l'arguta giocondità, che pizzica i difetti senza flu- 
gellarli, e gli aveva suggerito il poetico capriccio 
Qualche motto contro le bam- 
qualche saporita parodia 


- 
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di lui passata allo stato cronico. Un ‘vecchio pro- 
varbio greco dice d'amare come se si dovesso pià 
atdi'odiare: nessuno ha mai megho. di lord-Pal- 
inerston seguito il proverbio. » 

Il Morning Post, organo del ministro dimis- 
sionario, dice senplicemente che lord-Aberdeen 
si recò.pressa»della-regina per sottomettere a SM. 
la dimissione'di lord Palmerston. 

Senza fare alcuna allusione alla dimissione del 
segretario di stato per l'interno , l'Advertiser an- 
nuncia che un consiglio privato sarà tenuto al ri- 
torno della regina , vale a dire.Innanzi le feste di 
Natale, per fissare il giorno preciso della riunione 
del parlamento che è prorogato pro forma sino 
al 3 gennaio. 

Un corrispondente di Londra scrive al Sidele 
queste sole parole : 

« Lord Palmerston credendo esser giunta la sua 
ora di esser PRIMO, ha data la sua dimissione da 
ministro dell'interno. » | 

Un'altra letiera esprime la convinzione che il 
motivo dato alla dimissione non sia grave. Nella 
situazione in cui si trovano l'Inghilterra e l' Eu- 
ropa, un uomo di stato, dice questa lettera, non 
provoca una erisi ministeriale per un dissenso na- 
turalmente superficiale su d'una quistione interna 
spesse volte dibattuta fra lui ed un altro vomo di 
stato di cui fu.per quindici anni collega in vari 
gabineti. E la stessa leltera aggiunge: 

« Lord Palmerston crede venuto il inomento per 
lui d'impadronirsi della direzione degli affari e 
la cura ch’ ei prese di togliere al suo ritiro il mo- 
livo della quistione estera non deve sorprendere 
quelli che conoscono |’ abilità parlamentare del 
nobile lord. 

Nessun gabinetto, dice un terzo corrispondente, 
non potrebbe mantenersi in faccia di lor) Pal- 
merston capo dell'opposizione Di due cose l'una : 
o lord Palmerston sorte dal gabinetto impegnan- 
dosi a prestare il suo appoggio al ministero in 
tutie le quistioni fuori che in quella della riforma 
elettorale ; o egli ha risoluto di ‘rivendicare din- 
nanzi al parlamento il governo della regina. Fra 
queste due supposizioni, aggiunge l’autore di 
Questa corrispondenza ,, non è diMcile fare. una 
scelta. 

AUSTRIA 

Vienna , 13 dicembre. Il sig. Fonton, consi» 
gliere di stato addetto a quest imperiale ambasciata 
russa, ha ricevuto l'ordine di recarsi a Pietro- 
borgo, ed è anche partito ierr a sera con un treno 
della ferrovia del Nord. A quanto sì dice, dovrà 
egli da colà recarsi nel quartiere generale del prin- 
cipe Gorischakoff quale imperiale plenipotenziario 
per qualunque possibile trattativa L 

— La cometa scoperia il giorno 2 corrente a 
Gottinga da Klinkerfues venne osservata 1'11 di- 
cembre a quest' osservatorio come appresso : 
Tempo med. di Vien: Asc. retta | Deck, nord. 

8h 1h 18m. 31 40° 51 1 
e comparve , ad onta del chiarore di luna,, come 
una piccolissima debole nebbia di forma rotonda 
senza coda. Ad onta del suo debole chiarore la si 
poteva osservare molto bene, giacchè lo spessore 
della nebbia dal mezzo alle partì va diminuendo 
molto sensibilmente, per cu si distingue esatta- 
mente il noccinolo. Durante | osservazione poteva 
vedersi benissimo il rapido movimento meridio- 
nale in declinazione. 
GERMANIA 
Si assicura che il governo badese manterrà il 
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dei vecchi artifizii rettorici gli scoppiano dal verso 
brioso e frizzante, e palesano le istigazioni del 
maestrò e le lotte del tempo : ma l'indulgenza pre- 
vale è l'amore del prossimo è più forte nel poeta 
dei primi istinti battagliéri, Bensì il dialetto appa- 
riva maneggiato ne'suoi componimenti con tulto 
lo squisito lepore (che aveva reso celebre il suo 
primo. lavoro, ed egli avrebbe potuio compensare 
Milano della perdita immatura del suo poeta. Ma, 
fosse tristezza di quella morte, o seduzione di altre 
abitudini e di altri pensieri, il Grossi raccolse quasi 
in un ultimo sfogo quanto aveva di venusto e di 
appassionato la formola vernacola, e suggellò la 
sua rinomanza nel patrio dialetto con quelle se- 
stine gentili, affelluose, mestissime, che saranno 
perpetua modello di passione viva e vera, ed esem- 
pio di quanto possa elevarsi.il linguaggio volgare, 
allorchè palpita di nubile 6 profunda commozione. 
E il Grossi sentivasi allora ailrato da un'alira amil- 
cizia non meno alta ed efficace, da una di quelle 
consuetudini d'affetto e di cosiume, che riempiono 
l’intera esistenza e la irradiano d'una luce bene- 
fica e gioconda. 

Dopo saver raccolto le estreme confidenze del 
Porta, egli aveva potuto truvar confurio 8 com- 
penso alla sua morte nella quotidiana fomigliarità 
del Manzoni, ne'cui colloquii ritemprò .per molti 4 
anni la lena agli studi e l'amore degli alti e inte- 
merati pensieri. È da lui che gli venne l' estrema 
spinta alle sue tendenze letterarie, e quell'amore 
delle scene casalinghe culorite da un profumo p'ù 
vivo di religiosità, e quella fede nella necessità 
provvidenziale delle cose, che imbalsama i dolori 
e rende sterile la pietà e l'esperienza. stessa del 
male. Chi scriverà la biografia del Grossi, o la sto- 
ria di quel periodo letterario, su cui signorvegiò 
l'ingegno eminente del Manzoni, non dimemicherà 
l’azione da lui esercitata sugli scrittori che lo cir- 
condarono e il riflesso.che ne provarono, quelli 
stessi che serbarono più intatta la propria sem- 
bianza originale. Quella fede che domanda .lo 
sconforto dell'umana ragione, e l'umilià dei desi- 
derii, e la rassegnazione dei dolori suciali dovette 
sedurre del tutto l'anima mite, soave, meditativa 
del Grossi, inclinata a quella sensitività malinco» 
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divieto fatto ai gesuiti didimorare nel granducato; 
tutti gli sforzi degli amici e seguaci dei gesuiti per 
il ritiro di quel divieto furono vani. 

PRUSSIA 

Berlino, 10 dicembre. Giusta una notizia giunta 
qui da Stoccarda il governo del Virlemberg a-. 
vrebbe-intavolato con quello del Baden delle trat- 
tative per l'annessione del granducato di Baden 
alla lega dei telegrafi. Sull' esito di queste tratta- 
tive nulla può dirsi peranco di positivo, essendo- 
chè il governo di Baden in opposizione alle mas- 
sime della lega dei telegrafi. vuole eseluse alcune 
sue linee telegrafiche dal trattato da stipularsi. 

— L'ambasciatore prussiano presso la santa sede 
in Roma, sig. de Usedom si è recato nuovamente al 
suo posto. 

TURCHIA 

Damasco, 21 novembre. Dopo la lettura del fir- 
mano che domanda da questo bascialicato 1,500 
uomini di cavalleria irregolare pel campo d’Erze- 
rum, .il capo di religione Scech Abdallah Halebi 
convocò il 9 nella gran moschea più migliaia dei 
suvi correligionari, e tenne loro un lungo discorso 
analogo alle circostanze, esortando gli abitanti a 
mostrarsi fedeli mussulmani, non solo cel non tra- 
scurare l'esercizio dei sacri riti, ma col sacrificare 
vita e danaro in difesa dello stato e della religione. 

Malgrado che il menzionato Scech goda qui una 
grande influenza, pure il suo discorso non pro- 
dusse il voluto effetto, anzi si assicura che una 
buuna porzione dell’uditorio si fosse a poco n poco 
ritirata appena saputo di che si trattava, Il fatto si 
è che del domandato numero di volontari si è po- 
tut avere finora appena un terzo, ed anche que- 
sto composio per lo più di gente straniera come 
algerini, curdi, arnanti, ete., ed il resto d' indi- 
geni. La poca volontà che si fa vedere di recarsi 
al teatro della guerra, viene attribuita al poco svd- 
disfacente einolumento che offre il governo, dii 
colià che dovrebbe essere superata dall'entusiasmo 


* che si mostra contro gl'infedeli 1 


Il 10 corrente, ebbe luogo la definitiva partenza 
di Kurse:d bascià (Guyon) per Erzerum. Egli fu 
accompagnato co' militari onori da Izzet_ bascià, 
presidente del consiglio militare, e da diversi altri 
ufficiali di stato-maggiore, come anche dal console 
inglese. Dicesi che il detto bascià, essendo cristiano, 
riescirà facilmente a sollevare l' Armenia russa a 
far causa comune cogli ottomani (?). Dicesi che 
anche Farhat bascià, e Feizy bei (Stein e Kollmann) 
avranno una egual destinazione: anzi pare che il 
secondo sia pronto a partite appena gli. saranno 
pagati i suoi arretrati emolumenti, mentre il primo 
attende un firmano da Costantinopoli. Il 15 cor- 
rente giunse la notizia, col corriere ordinario, del 
passaggio fatto d'una porzione dell’ esercito otto- 
mano sul Danubio, a Kalafat è del ritiro de' russi 
a Craiova. Questa nuòva fu ricevuta non solo dal 
_governo, rxa dnche da parecchi negozianii mao 
mettoni, i quali s'affrethrono n farne degli estratt 
e ad affiggerli sulla porta della dogana, ed in al- 
cuni frequentati Han ; dimodochè in poche ore fu 
conosciuta dal pubblico. Immediatamente la città 
ed i bazari furono illuminati. Le sirade erano per- 
corse da processioni di Scech con bandiere, e da 
masso del volgo, che gridavano: Gloria al sul 
tano! Esterminio aglinfedelit Queste escelama- 
zioni miste di gioia e di fanatismo eccitàrono gli 
ignoranti ed i ragazzi ad insultare ‘i raià che in- 
contravano ne'bazari, e la sera seguente alcuni 
fanatici attaccarono i cristiani abitanti nel Midan, 
e pretendevano perfino demoliré una piccola chiesa 


nica che può ben dirsi l'intelligenza della bontà, 
L'arguta natura primitiva sfavillava ancora nel 
fonilo de' suoi pensieri e dava alle sue creazioni 
quell'indole propria, caratteristica , che è abito e 
forma congenita d'ispirazione ma la lotta scom- 
pariva, l'affetto diventava inen passionato e men 
tumultuoso, quanto più sentiva la presenza d'una 
volontà superiore e ineluttabile. E la sua fantasia 
si restringeva, paurosa quasi.della vastità dell’ 0- 
rizzonte, nel breve cerchio dei luoghi famigliari al 
suo cuore, © si rifugiava in essi collo sgomento di 
chi sospetta il vuoto intorno a sè e mne temo l'ar- 
cana impressione. 

Milano, il lago, i suoi monti bastavano coi loro 
ricordi e colle loro immagini sempre vive alla sua 
anima desiderosa di poche e profonde sensazioni. 
L'affetto dei luoghi natii, di quella natura semi- 
alpestre cho suggerì le più belle e appassionate in- 
vocazioni de' sur libri, era anch'esso abbandono di 
cuore sfidato dell'umana potenza, quasi ritrosia dì 
perisiero che fsi rifugia nella solitudine per tri- 
stezza irrimediabile di delusioni. Ed anche allora 
che il soggetto lo traeva fuori dai noti siti, è lo fa- 
ceva peregrinare in fontane regioni, in quella Pa- 
lesiina, di cui vagheggiò ricantare le imprese, egli 
amò vccompagnarsi coi volti già a lui domestici, 
dietro le orme di quei crociati milanesi, che gli 
ficordassero nelle subbio della Soria Ta favella ed 
i modì natii. Ciò firce che quel poema, nel qualo 
aveva pensato ringiovanire le forme dell'antica 
epopea, non olirpassasse i confini d'un episodio 
tutto famigliare è cittadino, e che la critica non 
pirdonasse al poeta d'averlo ricinto e puntellato 
di intte lemacehine d'un'azione eroica e colossale, 
È triste per chi ama il pudore e la dignità dello 
lettere il pensare alle guerre, alle calunnie, alle 
contumelte, che amareggiarono l'avimo del Grussi 
e.contaminarono di scandali insoliti la critica ita- 
liana all'apparire dei Lombardi alla prima cro- 
ciata; più iristo a chi dal silenzio presente guarda 


a quell'informe tumulto, che era, se nun altro, | 


operosità ed energia di vita. 

Quel lavoro, aspettato, ppeconizzato , esaltato 
dagli amici del poeta, quel lavoro che usciva rac- 
comandato dal patrocinio d'un molto del Man 


| L'OPINIONE, 


che vi si irovase non fu che con grande difficoltà | le sue chiese. La corte di Russia ha soggiunto che, 


che gli aggrediti cristiani poterono far alluntanare 
i loro aggressori. L'indomani |' autorità locale, 
dietro rappresentanze del patriarca caltolico, fece 
arrestare moili degli offensori. 
SPAGNA 

Madrid , 11 dicembre. La Gazzetta di Madrid 
dell’ 11 dicembre pubblica diverse ordinanze reali 
firmate dal presidente del consiglio, sig. Lufgi 
Sartorius, e che destiluiscono i signori Pedro 
Sanz de Andino, Pasmol Fernandez Brega, Fer- 
min Artesa, Roque Guruceta, marchese di So- 


mernelos, Manuel de Soria, consiglieri reali in | $ 
| dell'interesse di S. M. l’ imperatore di Russia ed 


servizio ordinario, 

Aliri decreti reali, controsegnati dal ministro 
i della guerra , Anselmo Blazer, destituiscono dalle 
funzioni di direttore generale della cavalleria il 
luogotenente generale Josè de la Coneha e da 


litare il luogotenente generale Ros de Olano. 








AFFARI D'ORIENTE 
Protocollo segnato dalla 


Francia, Inghilterra, Austria e Prussia 

sugli affari d'Oriente. 

1 sottoscritti rappresentanti dell' Austria, della 
Francia, dell'Inghilterra e della Prussia conforme- 
mente alle istruzioni delle loro corti si sono riuniti 
in conferenza allo scopo di ricercare i modi d'ap- 
pianare ledifferenze sorvenute fra le corti di Russia 
é la sublime Porta. 








quella di direttore generale del corpo finitario mi- | 


GIURNALE POLITICO 


reclamando dal governo oltomano una testimo- 
nianza della sua fedeltà a'suoi obblighi anteriori , 
non avea punto pensato a scemare l'autorità del 





chia comanda l'ammirazione e Il rispetto di tutte» 
le nazioni verso il suvrauo che presiede ai desi- 
Uerii di questo vasto regno. er: 


« La colonia europea è bene avvenlurata di of- 


sultano sopraji suoi sudditi-eristiani, ecbe l’unico | frire a V. M. 1” omaggio della sua profonda grati- 


suo scopo era stato di domandare degli schiari- 
menti tali da prevenire ogni equivoco e qual- 
siasi motivo di male intelligenze con una potenza 
amica e vicina. 

I sentimenti manifestati dalla sublime Porta nelle 
ultime negoziazioni attestano d'altra parle che essa 


era pronta a riconoscere totti i suoi obblighi e a | 
fare corso , entro i limiti de' suoi diritti sovrani , } 


un culto che è il suo proprio e quello della mag- | 


gioranza de’ suoi popoli. 

In questo stato di cose i sottoscritti sono convinti 
che il mezzo più pronto e più sicuro di raggiun- 
gere lo scopo desiderato dalle loro corti sarebbe 


| quello di fare in:comune una comunicazione alla 


sublime Porta per esporle il voto delle potenze di 


| cuntribuire col loro intervento amichevole al rista- 


Le proporzioni che ha preso una tale differenza Ì 


e la guerra che scoppiò fra i due imperi malgrado 
gli sforzi dei loro alleati, sono d:venute per VEu- 
ropa intiera l'oggetto delle più gravi preocenpa- 
zioni; in conseguenza, le LL. MM. l' imperatore 
d'Austria, l'imperatore dei francesi, la regina del 
regno unito della Gran Bretagna e d'Irlanda e il 
re di Prussia, egualmente penetrati della necessità 
di mettere un, termine a queste ostiltà clie non 
potrebbero prolungarsi senza offendere gli inte- 
ressi dei loro proprii stati, presero per partito di 
offrire i loro buoni offici atle due alte parti belli- 
geranti, nella speranza che neppure esse vorreb- 
bero addossarsi la responsabilità d'una conflagra- 
zione, quando per uno scambio di leali applica- 
zioni possano ancora prevenirla, rimettendo le loro 
relazioni sopra un piede di pace e di buona 
amicizia, 

Le assicurazioni date a diverse riprese da S. M. 
l'imperatore di Russia escludono da parie di quel- 
l'augusto sovrano l'idea di ledere l'integrità del- 
l'impero romano, L'esistenza della Turchia net li- 
miti stabiliti dai trattati è infatti una delle condi- 
zioni necessarie dell'equilibrio europeo, e i sotto- 
seriiti plempotenziari consiatano con soddisfazione 
che la guerra attuale non saprebbe in nessun caso 
portare nefe cireoserizioni tertitoriali déi due it- 


peri delle modificazioni suscettibili di alterare lo | 


stato di possesso che il tempo ha consacrato in 
Oriente e che è egualmente necessario alla tran- 
quillità di tutte le alire potenze. 

S. M. l'imperatore di Russia non s' è del resto 
limitata a queste assieurezioni ; esso ha fatto di- 
chiurare che la soa intenzione non era mai siata 
d'imporre alla Porta delle nuove obbligazioni o 
che non fossero esaltamente conformi ai trattati di 
Kutchuk-Kainardj e d'Adrianopoli, stipulazioni per 
cui la sublime Porta ba promesso di proteggere in 
ivita l' estensione dei suoi stati il culto cristiano e 





prodigioso di compratori , èra assalito , depresso, 
calpestato per una di quelle reazioni che di selilo 
susseguono ai grandi e precoci entusiasmi. Non sì 
perdonò al poeta la modestia , con cui presenta- 
vasi al pubblico , non gli si fè grazia nè dei versi 
gentili.ed armomiosi, nè delle stupende deseri- 
zioni, nè dei patetici episodii d' amore, nè di 
lutto quel dilicato movimento d'affetti che ser- 
peggia per entro i suoi quindici canti e com- 
pensa delle imperfezioni del soggetto e dell’ in- 
venzione, Si volle ad jogni costo vedere un'epo- 
pea dove non èra che un racconto comune abbel- 
lito di più larghi accessorii , si volle paragonarlo 
ai grandi modelli dell'antichità , misurarlo allo 
slatnpo di quella poetica tradizionale, che Ia nuova 
scuola veniva appunto rifiutando, senza far cal- 
colo dei tempi, della civiltà, e dell' intento me- 
desimo dell’ autore. Fu come una scintilla scop- 
piata a risuscitore un incendio vicino a spegnersi; 
la loita fra le due scuole risorse più acre, più 
viva, più furibonda di prima, nè cessò se non 
quando la nausea ebbe soverchiato la lena degli 
scrittori e la pazienza del pubblico. 

ll poema ne uscì malirattato, stiracchisto fra le 
esaliazioni e i vituperii, e, trisio.a dirsi per chi 
cercava nient'altro che l'indulgente simpala delle 
anime sensitive, fu involto anch’ esso nel mede- 
simo destino delle critiche, e non giunse a vince re 
la sazietà destata in ultimo dal cicalvecio dei par- 
liti. È nondimeno, chi avesse ben guardato alia 
fattura del poema, vi avrebbe scoperto maggiori 

| traccie d'Imilazione antica che gli avversari non 
vi avevano suspeltato: nè quei partigiani della 
| vecchia scuola, che s'appellavano agli esempi del- 


| l'Ariosto 0 del Tasso, s'imaginavano allora che” 


| quel verso così lindo, così subrio, così flessuuso 
} del Gross: era frutto d'uno studio tenace ed amo- 

roso da lui fatto sui due grandi epici italiani. 01 
| Ire di che il Grossi, sul'cuî capo era caduta tanta 
ira di pedanu e tanta invidia di poeti s'era sempre 
astenuto dalla lotta anche allora che questa ferveva 
più calda, e che l'esempio del Manzoni , disceso 
anch'esso nell’ arringo, avrebbe bastato a giustifi- 


carlo della parte a lei presa. E la moderazione LI 











bilimento della pace e metterla in istato di far co- 
noscere le condizioni alle quali sarebbe ella di- 
sposta a trattare. 





E questurdosseopo-della nota collettiva quì unita. | 


indirizzata al ministro degli affari esteri del sul- 
lano e delle istruzioni identiche trasmesse in pari 
tempo dalle curl d'Apstria, di Francia, della 
Gran Bretagna e della Prussia ai loro rappresen- 
tanti a Costantinopoli. : 


U Nota callettiva. 


I sottoscritti , rappresentanti l' Austria, la Fran- 
cia, la Gran Bretagna e la Prussia, riuniti in con- 
ferenza a Vienna ricevettero delle istruzioni onde 
dichiarare che i loro rispettivi governi vedono con 
profondo dispiarere il cominciamento delle ostilità 
fra la Russia e la Porta, e desidera vivamente, 
intervenendo fra le potenze belligeranti, evitare 
ogni ulteriore spargimento di sangue e por fine a 
uno stato di cose che minaccia seriamente la pace 
d'Europa. 

La Russia avendo dato l'assicurazione che essa 
era disposta a Irattare, è i sottoscritti non dubi- 
tando che fa Porta non sia animata dallo stesso 
spirito, domandano a nome dei loro rispettivi go- 
verni di essere informati delle condizioni alle quali 
il governo ollomano consentirebbe a negoziare un 
trattato di pace. 


— Le notabilità del commercio europeo stabilito 
8 Costantinopoli presentaruno al govesno ottomano 
il seguente indirizzo, diretto al sultano: 


« Sire, 


« I negozianti europei stabiliti a Costantinopoli 
depongono ai piedi del trono di S. M. l'espressione 
dei senunienti profondi di affezione, di gratitudine 
e di ammirazione in essi eccnati allo spettacolo 
imponente di un gran popolo che affidasi alla sa- 
viezza del suo sovrano. 

< In mezzo a circostanze straordinarie e avveni- 
menti impreveduti , l'ordine e la sicurezza non 
cessarono mai di regnare e il rispetto delle per- 
sone del governo di V. M.. questa calma e l'en- 
lusinsmo”patriotico che noi vediamo manifestarsi 
da ogni parte fanno vedere lo spazio percorso dalla 
nazione oltomana , nella via del progresso da che 
l'avvenimento di V. M, ha inaugurato un'era no- 
vella di prosperità materiale e morale che farà la 
grandezza del suo regno. ° : 

s La tolleranza religiosa e commerciale in Tur- 








la ritrosia d'un ingegno, che pur aveva istinti 
mordaci e criterio argulissimo e pronto a cogliere 
il lato ridicolo delle cose, avrebbe dovuto procie- 
ciare maggior rispetto allo scrittore , e insegnare 
almeno come sia bella fra i garriti volgari la furie 
e tranquilla dignità del silenzio. 

Il Grossi non fu scosso da quelle tempeste, e 
potè surnnotatvi, serbando la calma serena del suo 
spirito. A lui sì schivo, sì ritroso al cospetto della 
lode, fu scudo la modestia contro il disgusto e 
lo scoraggiamento, una di quelle modestie sem- 
plici e rare, che nell'anima dilicata e gentile di 
lui giungeva fino agli spasimi del pudore. Fu que- 
sto anzi uno dei lati più notevoli del Grossi, uno 
di quei caratteri che ritraggono nella sua più alta 
espressione la schietta bonarietà milanese, e le 
nobili e solinghe virtù di quel drappello letterario, 
nelle cui file militò per tanti anni. 

Ed è dello a notarsi in mezzo agli orgogli ed 
alle scehiche rappresentazioni della nostra letlera- 
tura questo esempio di timidezza vereconda , che 
abbelliva il consorzio famigliare del pueta, e che 
lo rendeva guardingo e sospettoso d'ogni parola 
che lo riguardasse, quasi studioso di oscurarsi e 
di dimevticarsi in faccia a tutti. Era anche in ciò 
quell'amore della schietta natura, che in lui, cre- 
sciuto fra il popolo ed amoroso della sua dimesti- 
chezza, non concedeva lusinga ambiziosa 0 desi- 
derio di stima o di favori. 

Virtù Semplice ed antica, che lo agguerrì contro 
gl'insulti della fortuna e l'ingratitudine degli uo- 
mini, e gli rese desiderabile l'annegazione e la 
parsimonia della vita, come guareniizia all indi- 
pendenza dell'ingegno, ch'egli fu sollecito a pre- 
servare perfino dalle giuste compiacenze della 
lode. E codesta schiettezza dell' uumo si versava 
tutta quanta nelle opere dello scrittore, onde niuno 
più del Grossi appare intero ne' suvi sceritii , così 
lontani da ogni artifizio e da ogni esagerazione; 
niuno vi lasciò scorger meglio quell'ingenuo can- 





dore dell'animo, che era in esso amabilità di dolce | 


e serena natura. Per lui il culto del vero fu co- 
scienza ed affetto, più che sistema letterario ; 0 in 
Intti i suoi scritti, se può sorgere differenza di 
gusto o di giudizio, non si può non amaro quet- 


ludine per la costante protezione che i suoi mi-, 

Nistri non cessarono mai di accordare al com- 

mercio , che, coll’ agricoliura e col commercio, 
costituiscono la grandezza e la forza. del suo im-_. 
pero. x 
« Che V. M. accolga il rispettoso omaggio ‘dei 
sottoscritti che ploclamano altamente i benefizi del, 
suo governo e mandano voti al cielo per la pro-. 

sperità del suo regno e per la gloria della sun no- 
bile dinastia , voti ardenti fe sinceri "che avranno 
eco nei loro compatrioti di Oriente. "9 | 
(Seguono le firme; 


— In'una lettera da Krajowa del 2 dicembre 
leggiamo quanto segue : 

« Lo scontro tra ì russived i turchi allo sborro 
dell’ Aluta (presso Islasu o presso Turnu?) sembra 
essere slalo molto sanguinoso, e sebbene è prinili 
ascrivano a se slessi la vittoria, sembra però chè: . 
l'abbiano comperata a carn prezzo. Il numero non 
ins:gnificante dei feriti russi*(quello dei morti nòn 
e amcora conosciuto), ed il fatto che i turehi .con& 
servarono,la loro posizione, non dinoia. particu- 
larmente un vantaggio da parte dei russi. % 

<I combattimenti d'avamposti nella direzione 
verso Kalafat erano fino ad ora insignificantive fi- 
nivano per lo più con uno 0 due morti d'amberle 
parti o con alirettanti feriti. In questo. mumento 
circola però nella città la voce d'un più serio con- 
flito nella medesima posizione; noi non sappiamo: 
però ancora nulla dove e quando il medesimo ab- 
bia avuto luogo. 

« Nun ha guari vennero trasporiati in questa 
città S.russi feriii gravomente. In ogni caso la fe 
sta di S, Nicolò (6 dicembre, stile veechio) passerà 
difficilmente senza più seri avvenimenti. In tempi 
bellicosi ogni vero soldato russo’ ripone la sua 
ambizione nel festeggiare con uma viitoria il giorno 
onomastico del suo imperatore. 1 russi si ricor- 
dano ancora della sanguinosa battaglia «di Bailesti, 
nel medesimo impo nell'anno .1828, nella quale 
il generale Geismar, dopochè il giorno fu battute 
con grande perdita, si riguadagnò nella notte la 
grazia del suo monarca con un ben riuscito al 
lacco improvviso intrapreso contro gli ordini del 
suo superiore. 

< Come nella massima parte dei successi i russi 
in questi dintorni nell'anno 1828 è 1829, così an- 
che alla riuscita di questa notturna soryresa con- 
tribu) essenzialmente il valore dei, panduri della 
piccola Valachia , più di tutti perd uno. spione 
lurco, che, corrotto dai russi cun 1,000 ducati , 
tradì i turchi, 1 russi si ricordano esattamente di 
iutle queste circostanze è profetizzano anche que- 
sta volta una nuova vittoria pir la festa di San 
Nicolò. Qui si stringe le spalle a tanta loro cer- 
tezza, superando il numero dei turchi del doppio 
quello dei russi, che anche presentemente può ap- 
pena ascendere a 9,000 uomini, » 

— Da unu seritto da Travrik nel'a Bosnia rile 
viamo che i turebi continnano alacremente nella 
organizzazione delle landwehr. 

Per incarico speciale della Porta Jeggosi setti- 
manalmente in tutti i villaggi un firmano del sul- 
tano con cui si assicura che fu già rilasciato 1° or- 
dine di trattare amorevolmente i sudditi) cristiani 
acciocchè, non abbiano motivo di lagno, e ché 


l'abbandono naturale d'un cuore che non ha rite- 
gni innanzi al lettore. 

Forse in lui quest'abbandono potè parere talora 
sprezzatora d'arte; ed egli stesso dovette avvedersi 
che la ricerca della nuda realtà storica , non ab- 
bellita , nè idealizzata nel suo poema , tornava ine 
compatibile coi colori elevati e-col meraviglioso 
dell'epopea. Perd, quando il poeta ripigliò la 
penna, dimentico delle amarezze sofferte , cercò 
di armonizzare in una forma più umile e schietta 
quell'amore della semplice natura coll’ ideale ap- 
passionato della sua fantasia. E ne uscì quel ro- 
manzo in prosa del Maren Visconti, che collo- 
cossì subito dopo i Promessi Sposi, e che svelò 
in lui una potenza d'analisi e uno studio del cuore 
ulnano non sospettata in quel poeta così affettuoso 
ed elegiaco, che sembrava sfiorare. saltanio la 
parie più sensitiva e appariscente degli affi, Nel 
Marco Viscunti egli aveva irovato alenno di quei 
moti pietosi e dulcissimi, che lanto avevano se- 
dotto ne' suoi primi lavori, aveva versato il pro- 
fumo d' una mestizia dilicata insirme col sorriso 
che rallegra è che corregge; la sua immaginaziune 
s'era elevata alla pittura di quell'epopea  dome- 
stica, di cui aveva iralleggiato qualche lieve epl- 
sodiu nelle sue novelle antecedenti. Non era an- 
cora l'ideale del romanzo, quale 1 tempi lo chie- 
devano : nè in quella lotta di discordi», di raggiri, 
di guerre, di avliche violenze :1 poeta aveva aliro 
dipinto fuorchè lo scontro delle buone e delle 
malvagie passiuni, senza insegnamento che senza 
dalla storia 0 dalla civiltà dei tempi e dei pupolt, 
Ma le scene ond' era infiorato il racconto , tocca» 
sano un'altra volta le corde più simpatiche, quelle 
che hanno più int ma risdunatza net. cuore dei 
lettori, e il dolore, snudato ne' suoi scoppi più 
vivi e nelle sue più ripuste crmmozioni, dava a 
quel libro la popolarità contesa ol poema. Fu 
quello un trionfo tanto più grato, quanto meno 
atteso dal poeta , il quale vide ritrarsi sbigoltita 
dinanzi al pubblico plauso quella eritica maligna 
e petularite che lentava risuscilare ad olto anni 
d'intervallo lo sfacciato pettegolezzo onde furono 
assalili i Lombardi. E veramente il patetico aveva 
Irovato in questo romanzo acgenti così vori, così 























Quanto prima verrà concesso il permesso di fon- 
dare chiese e scuole. Anche nella Bosnia.gli ule- 
mas sviluppano grande attività. 

— Il corriere di gabinetto turco, sig. Sefer ef- 
fendi è giunto qui ieri con dispacci da Costanti- 
nopoli. Egli abbandonò quella città il 4 corrente. 
Per quello che veniamo a rilevare, le flotte riunite 
trovavansi in quel giorno în numero completo nel 
Bosforo. 

— Da Odessa scrivesi in data 1 corrente che colà 
{urono stazionate due navi da guerra russe per la 
ifesa del porto. Le altre navi fecero vela e rimar- 
Uno, per quello che si sente, in.aperto mare. An- 
chè il principe Meuzikuff si è imbarcato è passò 
il 23 novembre rasente l’imboccatura del Bosforo. 












TIZIE DEL MATTINO 


eleri alle 5 pomeridiane cessò di vivere il mag- 

glor:generale cav. Raffaele Poerio , il quale era 
stato, aleuni giorni sono, colpito d’apoplessia in 
casa del ministro di Francia, duca di Guiche. 

L'italia perde in lui un coraggioso soldato eil 
un cuor generoso, 

Siamo pregati di inserire la seguente dichiara- 
zione : 

« Al preg.m° sig. direttore del Parlamento, 

« Solamente oggi ho visto che nel numero di 
avantieri del Parlamento è annunziato quanto 
segue : 

«= La sera del 22 corrente alle ore 7 1{2 pom., 
nella sala filodrammatica , darà un’ accademia di 
poesia estemporanea il sig. professure Bernabò 
Silorata, ecc. » 

« Standomi altamente a cuore che niuno possa 
atribuirmi una professione che mai non ebbi , io 

— dichiaro che non della mia persona ‘si parla in 
deito annunzio. 

“« Torino, 19 dicembre 1853. 


« Prof. Pretno BERNABÒ SiLorATA 
Uno dei compilatori della Gazzetta piem. » 





in Parigi, nei primi momenti, una certa sensa- 
zione, Qualche persona credette vedervi da prin- 
cipio uno scacco per la politica che dal principio 
del conflitto russo-lurco presiedette costantemente 
all'azione comune dei due gabinetti uniti dagli 
slessi sentimenti e dagli stessi interessi. 

Questo giudizio non ci sembra esatto. Lord Pal- 
merston, la cui politica era più decisa di quella 
ivi suoi colleghi, in presenza degli avvenimenti 
all'estero, prese pretesto d'una quistione interna 
per ritirarsi, Esso si ritira, ma coll'opinione pub- 
blica per sè, con un movimento d' opinione forse 
inudito per l'Inghilterra ed altresì colla proba- 
bilità di ritornare prossimamente agli affari Quelli 
che conoscono le abitudini costituzionali dell'In- 
ghilierra , non sapranno negare l'utilità di questa 
condotta. 

Noi diremo di più: è assai dubbio che la parte 
Opposta del gabiletto , messa così allo scoverto, 
osî di affrontare la prossima sessione e si espongà 
ad una caduta clamorosa. (Patrie) 


‘La notizia del ritiro di lord Palmerston produsse | 
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L'OPINIONE. 


medesime furono spedite a Sinope e a Varna per 
avere più precise informazioni intorno alla situa- 
ziune delle cose. Dietro comunicazioni meritevoli 
di fiducia questa spedizione ha soltanto uno scopo 
pacifico, ese anche in seguito ai rapporti che sa- 
rinno fatti dalle indicate navi, una parie della 
flotta combinata anglo-francese avesse ad entrare 
nel mar Nero, ciò non succederebbe che nell’in- 
tenzione d’impedire un conflitto ostile tra la flotta 
turca e la flotta russa. 


Dispaccio tetegrafico privato del Corriere 
Italiano. 


GIORNALE POLITICO... 













Costantinopoli, 5 dicembre. Due fregale a va- 
pore della flotta combinata anglu-francese sono 
entrate il giorno 3 nel mar Nero rivolgendosi a 
Sinope per ricevere informazioni sulla battaglia av- 
venuta, avendo a bordo parecchi chirurghi. Due 
altre fregate della stessa flotta mossero verso 
Varna. 

Gli ambascitori frantese ed inglese tennero delle 
conferenze cogli amnnragli. Per interposizione 
del signor barone de Bruck la Porta proltingò il 
termine prefisso per il libero «ritorno dei -basti- 
menti russi nei loro porti. Il ceto commereiale del 
Levante pregò .il sig. barone de Bruck di. aprire 
una corsa du Odessa a Costantinopoli. 





























VARIETA' 
ut 
ACCADEMIA DI POESIA ESTEMPORANEA 
DATA DA GIUSEPPE REGALDI: 


ll nome di Giuseppe Regaldi è uno dei più cari 
che sien stali portati attorno da, queste aure ita- 
liane, dei più cari e dei più rispettati. Epperò, 
quando egli andava pellegrinando pel mondo — 
e fu un pellegrinaggio di molti anni! — sollecitato 
dal demone famigliare ai poeti — demone, che 
vuol libertà, aria, spazio e movimento — e quando 
giungeva fino a noi l'eco d' alcune di quelle 
Sue forti canzoni, ch' egli andava cantandò per 
via , quasi a fin di riposarsi, erano desse raccolte 
con affettuosa e memore sollecitudine e facevano 
sempre più benvoluto il pellegrinante cantore, 
che, anche in mezzo al rumore delle lontane città, 
fra le sabbie del deserto, sui lidi dell’ estremo 
Oriente, aveva pur sempre sulle labbra e nel cuore 
la patria ! 

Ed ora che , dopo molto errare . dopo dolorose 
vicende e terribili cimenti , egli se n'è pur: tor- 
nato a ribaciare di questa patria il suolo, ora ben 
s'adiliceva che gli'si facessero oneste e festose ac- 
coglienze , gli si stringesse la mano, gli si d'icessé, 
ben venuto! è lo si facesse sedere ai noti focolati, 
fra volti non dimenticati in questo non corto vol- 
gerd'ann. 

La sala della Filodrammatica era aMollata di 
una scelta brigata di amici, di dotti, di artisti, di 
uomini insomma che sanno far giusta estimazione 
delle cose è non vogliono lasciarsi vincere dalla 





Austria. Vienna, 15 dicembre. Si legge nella 
orrispondenza austriaca ; 


della flutta francese, e di due navi della flotta in- 
glese nel mar Nero dobbiamo aggiungere che le 


strazianti, s'era diffuso così squisitamente in quella 
soave malinconia , la quale rattrista senza agilare, 


rimo vi si sentiva attratto da un fascino irresisti- 
‘bite. E il lettore sì staccava da esso senza profondi 
* pensieri forse, senza quell'elevazione che danno 
i solenni ammonimenti sociali, ma più amoroso , 
più buono, più aperto alle tenere compiacenze 
‘della pietà, più capace di affetto e di sagrificii. 
Questo intento, onde.il Grossi amava rivolgersi 
‘allo schietto sentimento popolare, e narrare pas- 
sioni è dolori quali il popolo li sente, non imbel- 
Tettati da ipocrisie sociali o alterati da frivolezza 
di costume, non era soltanto finezza d'arte nelle 
sue opere, ma coscienza di opera eilucatrice è 
consolatrice ; e in tempi infelici, in tempi di Moscie 
mature e di sceltche tenderize gli parve santa è no- 
bile impresa teuer desta coll'arte questa fibra della 
pieiù che accarezza gli umani sentimenti e non 
lascia assopire del tutto gl’istiuti generosi del cuore. 
È questo il lato, per cui il nome del Grossi suo- 
nerà altamente benemerito fra noi , finchè i moti 
gentili e la parola amica e confortatrice dell' af- 
fetto avranno potenza sugli animi e culto di ope- 
rose ispirazioni. Ben egli aveva disertato negli ul- 
limi anni del viver suo il campo delle lettere , e 
Immolato tanto tesoro d' immaginazione e di sen- 
timento alla laboriosa ed arida fatica del notaio. 
E parve ai più sazietà o pentimento d'una gloria 
“ cheaveva sorriso agli anni più fervidi della sva 
Vita, e di cui l'età matura sfiorasse ad una ad una 
le lusinghe. Dupo l' Ulrico e Lida, che fece sen- 
tire ancora una volta, sebbene più dimessa e fu- 
gace, la commozione d'un mesto episodio d' a- 
more, il Grossi s'era chiuso nel silenzio, e aveva 
cercato nel domestico affelto quella pienezza di 
vita, che alle anime dilicate e sensitive sorride 
come un premio ed un conforto nel mondo. E 
‘spesso gli fu mossa accusa d'indifferenza, e il 
pubblico svogliato, che lascia stentare gl'ingegni, 
sorse più volte a riclamare il sagrificio dello serit- 
tore, che dopo aver dato tanti Javori all'Italia , 
-—— pensava sul confine dell'età. matura a ripararsi 
dalla povertà e dalla solitudine del cuore, più tri- 
ste della poverià medesima. 





< Alle nolizie giunte quest'oggi da Costantino- , 
poli 5 corrente intorno alla spedizione di due navi | 


e.lascia commossi, ma non isconfortati , che l' a- | 


inerzia o dall’ indifferenza. Intanto che tre o quat 
iro suonatori — pochi ma buoni — èseguirono un 
grazioso motivo del Guglielmo-Tell — se non ci 
falla la memoria. — Si scrissero da molti degli a- 
stànti dei temi; né fu fatta una ragionevole cerna; 
alcuni furono estratti a sorte, ed il prio che 
l'improvvisatore prese a trattare fu Il ritorno del 


se» 


| eatererere 


Certo che l' Italia dovette rammaricarsi di ve- 
dere il gentile suo poeta îsterilire la fantasia fra i 
rogiti e 1 protocolli, e fu sventura per le lettere 
| italiane, così bisognose delle voci autorevoli è 
dell’ esempio dei vecchi maestri, 1° andare sfrut- 
tate della sua opera : ma è rimprovero dei tempi 
e delle condizioni sociali, e al poeta, che ne compì 
il sagrificio, che rautilò metà della sua anima per 
comporsi le gioie che scemano gli sgomenti 
della vecchiaia e dello morte, bastarono la lotta 
e lo sforzo d' averla superata. E chi sa quante 
| volte la compressa fantasia non sorse a turbargli 
l' ingrato lavoro e la mente, riscossa alle puetiche 
illusiuni degli anni trascorsi; non gli fece arre- 
store la inano sull’aride carte, pungendolo coi 
ficordi degli studi prediletti. Ma il Grossi, sem- 
plice è modesto, non lasc:d mai intravedere il se- 
greto del suo contrasto , e come-avera sostenuto , 
setiza muunciare alle letter, la procells@ guerra 
della critica, così sostenne per amor della famiglia 
| il dolure d'un abbanduno , che parve una diser 
zione. E furse il dulore gli era menomato dal pen- 
siero di avere tutta svolta |" attitudine e ‘1° energia 
del suo ingegno, e di essersi rivelato intero al suv 
letmpo , cosicchè il persistere non sarebbe valso a 
crescere in lui nè la potenza dell'anima, nè il 
tributo della fama. 

Fors'anco lo spettacolo di un'epoca declinante a 
povertà ed a stanchezza , è il lume fioco. e vacil- 
lante del pensiero italiano, e il crarliero frastuono 
che indarno vorrebbe imitare lo sirepito delle bat- 
taglie, gli reseru men duro il silenzio e più desi- 
derabile quella poesia interna dell'anima, che non 
tradisce, nè inganna. i 

Comunque fosse, quest'ultimo silenz o non rese 
mot dolurusa e men sentita la sua morte; e l' af- 
felto e il compianto che ne accompagnarono il 
Irapasso, mostrarono che vivo e recente èra negli 
vnimi il ricurdo del pueta anche solito le spoglie 
Jel notaio: mostrarono suprattutto , che, se vffu- 
scato pel momento è lo splendore della nostra let- 
teralura , non è morto l' amore per gl’ insigni che 
la illustrarono , ma i buoni inge ni îvi nutrono 
anzi la famma del futuro risorgimento. 


(Dal Crepuscolo ) 








poeta , messo di conserva coll'altro: L' avvenire | 
del Piemonte. | 

Tu dunque, poeta mio , sei venuto a portarci la | 
buona ventura ! giacchè noi siamo molti che ab- 
biam fede nell’ avvenire del nostro paese. — E 
con che ardenti parole prese egli infatti, egli , il 
novello Tirleo — diceva — a parlare di questa 
quasi nuova Macedonia , in cui raccolse le sue 
lende quanto restava di libero e sdegnoso în tutta 
la penisola! Con che riverente affetto ,; e non pa- 
vido della prodigata accusa, parlò della lealtà e 
della fede dei nostri re, come della sovrana mae- 





stà del parlamento! Con che vive. e speranzose 
frasi, diss'egli d' esser tornato a riposare lo stanco 
capo sull’ antica sun terra! i 

Molti altri argomenti furono non so secon mag- 
gior scioltezza o maggiur nerbo trattati dal Regaldi: 
fra cui ci piace di accennare specialmente i versi, 
che avevan per soggello il Poeta innanzi alle 
Piramidi, e quelli a Vincenzo Gioberti , che ri- 
scossero gli applausi di-tutti per la robustezza dei 
concetti , per la severa casugatezza della forma ed 
infine per quell’aura , direi quasi, di libertà , di 
giustizia e di carità, che pareva aleggiar dinturno 


a tutti i pensieri del'poeta, Alcuni sonetti furono | 


anche fatti — Il cuore e la borsa — Haynau a 
Londra — a rime e soggetli obbligati, e tutti colla 
stessa facilità di vena ed amenità di stile. 

Salute dunque a te, o poeta, dal cui labbro 
sgorga conlinuo , placido e soave il canto, come 
l'acqua della fonte, come la luce delle stelle, 
come il gorgheggio dell'ussignuolo. Egli è proprio 
nato per cantare , il nostro poeta. Ogni bella e ge- 
nerosa idea, ogni dolcè 0 magnanimo sentimento, 
ogm immagine grande od amena , trova pronta- 
mente nel suo cuore e nella fantasia una corda , 
che oscilla, oscilla, poi risponde con nobile e viril 
simpatia alla mano che l'ha tocca. Oh, son pur 
felici coloro , che possono , quando meglio il vo- 
gliano, sfogare con un'onda di poesia la troppa 
abbondanza del cuore! Per essi, le pure gioie; 
per essi la bellezza della natura; per essi, la 
comprensione di Dio; giacchè nessuno sa quali gér- 
mi e come fecondi stiano ascosi nell'anima del 
poeta. 

Fra breve, se la penna non sarà restìa e ci use- 
ranno {ben-volenza i lettori, avremo a parlare 
loro di un altro poeta , che ha battuto anch”esso 
alla porta della fama e che recentemente cantò di 
Brescia, delle sue glorie, delle sue sventure , non 
impari al grande soggetto. 


Teatro CariGnANO. — Serata di Gattinelli, 


E giacchè siamo in sul chiacchierar d'arte, ci 
si voglian menar buone ancora due ciancie. 

Gattinelli è l'attore della nostra predilezione : 
ed ecco perchè ci siamo fatti come un dovere ed 
una festa d'andore alla sua serata. Della nostra è 
della predilezione del pubblico ,, giacchè il distri» 
butor dei biglietti aveva raccolti de’ bei quattrini, 
i palchi eran tuiti frequenti di gentili signore, e 
la platea zeppa tanto cho non'avrebbe potuto tro- 
var terra un granello di frumento. Peggio per chi 
veniva appena un po' tardi, come noi, che pure 
eravamo già al ritrovo al primo alzarsi del sipario. 
E da che lusinghieri e romorosi applausi fu ae- 
colto il bravo, sobrio e diligente artista àl suo ap- 
parir su quelle scene, testimoni di tante prove e 
di tanti trion! Era evidente che volevasi proprio 
fargli festa, dargli come il buon augurio, la 
strenna del suo anno d'artista. E noi, a cui giun- 
gono. pur cari quei momenti in cui il pubblico sa 
far buona giustizia, noi ci associàmmo di cuore 
a quella esultanza, a quella manifestazione di sim- 
patia, che certo dev'essere il più bel premio e la 
più bella consolazione per quei poveri attori che 
son costretti a vestirsi degli altrui panni e delle 
altrui passioni. 

Le due commediole state scelte per la serata 
erano del nostro vecohio teatro , affatto semplici, 
vogliam dire, ed alla buona : ma fecero ridere e, 
tutt' insieme, colla loro ingennità di lingua e d’ in- 
treccio, valevano meglio assai di certe nuove pro- 
duzioni, che vennero in questi ultimi giorni a far 
prova della solerzia della compagnia regia cd in- 
sieme a castigare la nostra troppo sollecita cu- 
riosità. 

Non è mestieri dire se la Ristori, che è pur la 
dignitosa attrice, e il Rossi, caldo, sento e sulla 
via di far anche meglio, abbiano avuta la lor parte 
d'applausi. E la Romagnoli, dove fa lasciamo nui? 
La Romagnoli, sempre svelta, sempre briosa, che 
non invecchia mai e si sentirebbe ancora da tanto, 
crediamo, di far Le prime armi? Ci sì era detto 
tempo fa ch'essa stesse per separarsi dalla compa- 
gnia regia: e noî non abbiamo voluto crelerlo, 
perchè la ci parve troppo dura cosa. Come mai si 
sarebbe ella dipartita da quelle scene di cuì fu 
per tanti anni la gioia, il riso, la simpatia ? Da 
quel desco a cui ha per tanti anni mintigiato il suo 
pane? Da quel pubblico, che la conosce di lunga 
mano e mon si è mai stancato di lei? Che anzi, 
anche l’altra sera le era largo della sua migliore 
ilarità? 

La serata fu dunque piena di cordiale e direi 
quasi domrsiîca allegria. 

Una sol cosa ci andò perseguitando, inesorabil- 
, Mente perseguitando, Indovinate mo'? Ve la doin 
cento. Non l'imporiuno cicaleggio di qualche bel- 
limbusto, contro il quale ci avverrà forse altra 
volta di protestare; non la voce dei. venditori i 
giornali, importunissima veramente a chi li fa, ma 
che quella sera non polevano trovar modo d'insi- 
nuarsi in mezzo alla folla ; non altro insomma 
che la voce del suggeritore. Avevam noi un 
bell'andar rimovendoci fin nell'atrio della platea : 
quella voce ci teneva dietro colla. irperturbata 
costanza del ciarlone d'Orazio : ibam forte! Ci te- 
neva dielro per straziarci le orecchie, per rapirci 
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l'illusione, per fareì fuggire insomma, se minori 
fossero stale le attrattive che ci davano tenacità di 
resslenzà. 

O caro suggeritore! Noi non abbiamo da fortuna 
di conoscerti nè di nome, uè di vista; noi ammi- 
nismo il luo ingrato ed inglorioso ufficio @ te ne 
sinmo riconoscenti profondamente riconoscenti . 
noi vorremmo, finito lo spettacolo, poterti estrarre 
dal tuo buco e mostrarti al pubblico e dirgli: se 
li sei divertito, 0 buon pubblico , e se te ne parti 
coll'animo commosso od esilarato , vai pure debi- 
tore di molto alla diligente e soccorrevole lingua 
di quest'uomo poco apprezzato; ecco così sarem- 
mo pronti a fare per te, caro Suggeritore ! 

Ma bisogna pure che tn compia il tuo modesto 
sagrificio fino all'ultimo ; bisogna che la tua voce 
cerchi di starsene segreta, come è nascosto il tuo 
volto ; bisogna insomma che tu non ci metta in 
condizione da invidiare la sorte dei più lontani o 
da doverci rifugiare nelle eccelse regioni del pa- 
radiso. 

E con questa raccomandazione, che quella perla 
di suggeritore vorrà torsi in buona parte, pren- 
diamo commiato dalla compagnia del Carignano, 
alla quale auguriamo ogni miglior bene, perchè è 
veramente una delle poche che vanno sostentando 
con volonterosa alacrità il non fivrente teatro 
italiano. 0. D. 
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Quest'oggi per la via telegrafica non ab- 
biamo che il dispaccio della 
Borsa di Parigi 19 dicembre. 
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G. Romsatpo Gerente. 
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LEZIONI 
DI LINGUA INGLESE, TEDESCA E FRANCESE 
del dott. Genrocx. 


Recapito a casa Rovere, n. 7, via Arcivescovado, 
ossia alla Banca Defernex. 





SOCIETA' 
DELL'EMIGRAZIONE ITALIANA 


IN TORINO 


È aperto fino al 25 corrente il concorso al posto 
di Esattore a cominciare dal 1° gennaro p. v. Que» 
stuMcio dà un profitto di L, 50 circa al mese, su- 
sceltibile d' aumento, Si richiede una cauzione di 
L. 300 0 con deposito 0 con regolare fideinssione: 
Le «ondizioni sono ostensibili presso la segreteria 
della Sucietà. 

Torino, 15 dicembre 1853. 


Il segretario generale, 





Torino — TIPOGRAFIA ARNAI.DI 


L'ESPERO 


Corriere della sera 


GIORNALE POLITICO-LETTERARIO 


Anno “secondo 


Si pubblica tutti i giorni non escluse 
le domeniche. 


Paezzo D'Associazione 


in Torino nelle Provincie 
Un mese . L. 1 » Un mese L. 160 
Tre mesi » 3°» re mesi » 450 
Sei mesi >» 6 » Sei mesi » 860 
Un anno . »12 » Un anno . »15 » 


Per cadun numero separato Un Soldo, 

Le associazioni si ricevono in Torino alla suddetta 
Tipografia Arnaldi, al Baraccone in via di Po, 
rimpetto alla Libreria Gianini e Fivre vicino al 
Caffè Dilej, e dai principali librai. 





Avviso. 


IL FUMISTA 
CANAVERO GIUSEPPE 


Toglieil fumo.a qualsiasi camino eli gua- 
rentisce alla prova e quindi non riceve il cor- 
rispettivo se non quando i signori commit- 
tenti siano pienamente soddisfatti. 

Si ricevono commissioni al banco da libri 
di Giuseppe Macario in faccia al caffè Ve- 
nezia:sotto i portici di Po, . | |. 
—_——-—————eeoTte]or 


Tip. C. Cannone. 
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1 CONSIGLI D' UN MODERATO 


I moderati di Francia hanno pel Piemonte 
una sollecitudine, di cui non siamo ingrati, 
ma che vorremmo vedere o meno affettuosa 
o più illumin.ta. 

Il naufragio che le libertà hanno fatto in 
Francia, allorchè il partito costituzionale me- 
no se l'aspettava, ha talmente impauriti quei 
liberali, che nel mentre si compiacciono di 
vedere le stesse istituzioni gittare radice in 
altri stati, pure temono siano per correre la 
stessa sorte toccata al loro paese, se non se- 
guone i loro pareri o si, dipartono da’ loro 
consigli di prudenza, di moderazione, ossia 
di debolezza e d'immobilità.* 

La monarchia costituzionale fu. perduta 
in Francia, per que'difetti stessi che talora 
i giornali francesi. raccomandano al Pie- 
monte, come virtù o l'arte più peregrina del 
governare, Così la Revue des deum Mondes, 
che segue la pulitica del Débats, scrive nel- 
l’ultimo fascicolo intorno al nostro stato: 

« Se ben si osserva, il Piemonte è sempre 
« in una delle situazioni più delicate e più 
« difficili. Non sono soltanto le sue finanze, 
« le quali aggravate sono d'una deficenza 
«che va di giorno in giorno aumentando. 
« Vi sono problemi non meno gravi, le qui- 
« stinni che riguardano le relazioni del po- 
« tere civile e del potere religioso. Queste 
« quistioni dormivano da qualche tempo, 
« per aver il senato respinto nello scorso 
« anno la legge sul matrimonio civile. Ora 
<il gabinetto di Torino non manca di amici 
« indiscreti, i quali lo rappresentano sic- 
« come deciso a riprendere la lotta dopo es- 
« sersi rafforzato col suffragio popolare. Se 
« la fosse così, questo sarebbe il vero peri- 
« colo pel potere del signor Cavour, e non 
« solo pel presidente del consiglio, ma forse 
« pel Piemonte. A malgrado di tutti gli ec- 
« citamenti che possono circondarlo, è tut- 
« tavia poco presumibile che il sig. Cavour 
« sì getti avventurosamente- in tali tentativi. 
« Egli è più probabile che gli stia a cuore 
« l'attuazione de'suoi progetti ffuanzieri ed 
« economici, ed in fin dei conti non è im- 
« possibile che il sol risultato, delle ultime 
« elezioni sia d'assicurare a que' progetti 
«un po' più d’esito, » 

La lezione non poteva essere più cattedra- 
tica, nè più severa. Per sostenersi il nostro 
governo non ha a far altro che stare im- 
mobile, o promuovere tutto al più qualche 
riforma economica; ma lasciare in santa 
pace le quistioni ecclesiastiche. Ciò si scrive 
gravemente in Francia, in quella Francia 
che ha da mezzo secolo la legge del matri- 
moniv civile, e da quel partito che non pre 
vide, o non seppe opporre un argine al- 
l'onda popolare. che l'incalzava e lasciò 
scoppiare una rivoluzione piuttosto che ce- 
dere nella quistione dei banchetti rifor- 
misti. 

Il Piemonte ha duopo del compimento 
delle riforme economiche e dell' assesta- 
mento normale delle finanze, la cui defi- 
cenza però iu luogo d'aumentare di giorno 
in giorno, come scrive la Revue, sarà con- 
siderevolmente scemata nel 1854. Ma è ciò 
bastevole pel nostro stato ? 

I popoli non vivono soltanto una vita ma- 
teriale; essi hanno una vita intellettuale e 
morale , che conviene alimentare e svol- 



























gere. I miglioramenti economici contribui- 
scono & questo risultato; ma ‘soltanto in 
parte ed indirettamente ; poichè l’ indipen- 
denza del potere civile, la separazione della 
chiesa dallo stato, l' eguaglianza dinnanzi 
alla legge, sono diritti pubblici ed indivi- 
duali che non hanno se non una lontana re- 
lazione colle finanze e colla pubblica eco- 
nomia... } 

La revue parla di amici indiscreti. Pur 
troppo il nostro ministero ne ha e molti ; ma 
non sono amici indiscreti coloro che lo spin- 
gono a secondare il voto pubblico, a compiere 
le riforme e presentare le leggi promesse in 
un’ occasione solenne e delle quali si è sol- 
tanto accennato nel discorso della corona 
d'ieri; bensì quelli che non hanno il co- 
raggio della loro opinione, e che credono 
servire alla libertà, contrastando al deside- 
rio dei popoli, o rappresentandola di una 
complessione sì delicata che il toccarla sa- 
rebbe pericoloso. 

La libertà nonhanemici più formidabili di 
coloro i quali netemono lo sviluppo, o sono 
guidati nella politica da pensieri meschini 
e da mente angusta; e noi reputiamo che 
non già il mettere mano alle riforme eccle- 
siastiche, ma il sospenderle ed il ritardarle 
possa nuocere alla libertà piemontese, È 
certo che le riforme, comunque siano, vanno 
subordinate alle condizioni generali dei paesi 
che ci avvicinano ed al corso della politica 
estera; ma a meno di ledere l'indipendenza 
nazionale, .non si può ammettere che deb- 
bansi differire, se non piacciono fuori dello 
stato. 

È poi inconcepibile l' apprensione della 
Revue che il rinnovare le controversie ec- 
clesiastiche minarci non solo il ministero, 
ma le istituzioni costituzionali. Per tutta ri- 
sposta, additiamo alla Revue l'esito delle 
elezioni. 

Perchè la maggioranza degli elettori si è 
dichiarata favorevole alla politica ministe- 
riale? Per quello che ha fatto? Per le-im- 
poste che ha stabilite? Per la libertà che ha 
tutelata? Sarebbe un far offesa alla verità 
il niegare che la condotta anteriore del mi- 
nistero non gli abbia procacciato l'appoggio 
degli elettori ; ma ha più contribuito la spe- 
ranza di ottenere le leggi attese, non meno 
che la persuasione che niun altro partito 
poteva promuoverlemeglio di quello che è at- 
tualmente al potere. Le professioni di fede 
che parecchi deputati dovettero fare per ac- 
caparrarsi i suffragi degli elettori non pro- 
vano che il paese attende le riforme eccle- 
siastiche, ossia la legge del matrimonio, ed 
il miglior riparto dei beni del clero? Ora, 
chi può sostenere che sia più favorevole 
alla libertà il contrastare ai desideri del 
paese che non il dirigerli ed il secondarli 
in ciò che hanno di attuabile ? 

Il governo francese, che scambiando l'opi- 
nione pubblica manifestatasi nel 1847 in un 
raggiro dei radicali, si è opposto alla riforma 
elettorale, è caduto a malgradò di una mag- 
gioranza compatta nelle camere, di una forza 
di 400,000 baionette, dell'appoggio di un 
partito considerevole e potente per ricchezza 
ed aderenze. Non è questa una lezione di 
politica esperimentale , di cui gli stati deb. 
bono profittare? È vero che attualmente le le- 
zioni della storia si dimenticano facilmente, 
m quella di cui parliamo è sì recente che 
non ci pare possibile lo scordarsene. 

La politica di conservazione ha per prin- 
cipio il progresso: l'immebilità equivale a 
regresso , e trascina a rivoluzione. La Re- 
vue del Deue Mondes ha sostenuta in altri 
tempi questa dottrina. Non possiamo cre- 
dere che quell'eccellente Rivista abbia mu- 
tato pensiero, col mutarsi dei governi che 
si succederono in Francia, 





LA POSTA E LA STRADA FERRATA 


Quando fu aperto il tronco di strada fer- 
rata da Busalla a Genova, credevasi che il 
servizio postale avrebbe ottenuti non lievi 
vantaggi, ed il commercio ed i giornali di 
Torino e di Genova avrebbero. ricevute le 
corrispondenze parecchie ore prima. 

Fu un' illusione che nel primo giorno del- 
l'esercizio è stata dissipata. Diremo anzi 
che vi è stata perdita, poichè le lettere ed 
ì giornali ce per lo innanzi distribuivansi 


pruite ad un ora 







‘regolarmente a Torino, ulle ore ottoe mezzo 


del mattino , furono domenica ed oggi distri- 
pomeridiana. 

Donde questo disagio? Da irregolare ser- 
vizio delle poste o dall’ amministrazione 


della strada ferrata? Non potremmo muo- 


yerne colpa alla direzione delle poste, la 
quale non può distribuire le lettere prima 
che giungano; ma all'amministrazione della 
strada ferrata, che non dispose le corse in 
modo conveniente, oppure non ha peranco 
regolato bastevolmente il servizio. 
Ma lasciando da parte l' inconveniente di 
ti giorni a cui -sarà agevole il mettere 


‘riparo, dobbiamo notare che, in qualunque 


modo , il servizio dulla strada ferrata va 
riordinato , affinchè tanto il traffico quanto i 
giornali ne traggano tutto il profitto che-se 
ne può ottenere. a 

Secondo l' orario testè pubblicato, il tempo 
impiegato nella corsa da Torino a Genova è 
di cinque ore ed un quarto, donde consegue 
che i giornali e lettere che partono da To- 
rino o da Genova alle tre pomeridiane do- 
vrebbero essere distribuite in entrambe le 
città nella sera. Invece che si fa? Si distri- 
buiscono nel mattino. Ma perchè sì lasciano 
riposare le lettere ed i giornali tutta una 
notte, a Torino, a Genova, oppure in Ales- 
sandria? 

Se la strada ferrata non ha per iscopo di 
raccorciare le distanze, di facilitare le re- 
lazioni, a che spendere centinaia di mi- 
lioni ? 

L’ amministrazione della strada ferrata 
nel fissare l’orario doveva consultare il co- 
modo della popolazione e l'interesse del 
commercio. Comprendiamo come dessa si 
proponga nel servizio la massima economia, 
ed in ciò è lodevole, tanto più che trattasi 
di un'impresa dello stato, ma non com- 
prendiamo come sì voglia sacrificare alla 
economia le convenienze ed i bisogni del 
commercio. 

Prima dell'apertura.del.tronco da Busal! 
a Genova v'erano quattro corse, tre dirette 
ed una interrotta ad Alessandria; ora non 
ne furono più stabilite che tre, due conti- 
nuate e l'altra interrotta ad Alessandria. Da 
questo ordinamento vi sarebbe ragione di 
dedurre temere l'amministrazione che il mo- 
vimento dei viaggiatori, lungi dall'aumentare 
sia per diminuire 1n conseguenza del pro- 
lungamento della strada ferrata, il che è 
non solo contrario ai calcoli della probabi- 
lità, ma agli insegnamenti dell'esperienza, 
l'estensione delle strade ferrate avendo ovun- 
que procurato un incremento nei viaggia- 
tori, specialmente quando desse congiun- 
gono città importanti e centro di considere- 
voli affari. 

L'amministrazione ha forse inteso a fare 
un esperimento e nulla più; ma il solo dub- 
bio è ingiustificabile , perchè contraddetto 
dai fatti. 

Senonchè un’altra osservazione conviene 
fare intorno al tempo che s'impiega nelle 
corse. Per una strada di 165 chilometri, non 
sono una bagatella cinque ore e un quarto. 
È vero che conviene tener conto delle molte 
stazioni intermedie e del rallentamento di 
velocità nelle salite; mu perchè non istabi- 
lire un convoglio celere, come in Francia 
ed in Inghilterra? 

Si temono spiacevoli accidenti; ma in 
Francia ed in Inghilterra gli accidenti sono 
più comuni nelle corse fatte con una velo- 
cità media, che non nei convogli celeri. 
Sulla strada ferrata del Nord in Francia e 
sul Great Western Railway in Inghilterra 
si percorrono in un'ora più di 65 chilumetri : 
non pretendiamo tanta celerità sulla nostra 
strada, ma ci pare che il commercio non 
sia indiscreto se chiede di poter comunicare 
fra Torino e Genova in tre ore o tre ore e 
mezzo, ossia di fare 55 od almeno 46 chilo= 
metri in un'ora. 

Per istabilire questa corsa, non v'ha che 
nd aggiugnerne una alle tre, e ridurre le 
fermate alle tre stazioni princip.li di Asti, 
\lessandria e Novi. Noi siamo persuasi che 
per tal guisa non solo le relazioni fra Torino 
e Genova si renderanno assai più frequenti; 
ma che lo stato ne ritrarrà un maggior pro- 
vento. 

Finalmente non va dimenticato che prima 
di far alcuna variazione nell'orario della 
strada ferrata è convenevole di interrogare 





la direzione delle poste, per l'ordinato ser-' 
vizio delle corrispondenze. Or, come sup- 
porre che questa direzione non cerchi il’ 
mezzo di far distribuire ]e lettere appena — 
giunte, anzichè lasciarle ffposare negli uf- 
fici postali? 

Nel fare queste osservazioni, siamo inter- 
preti del voto del. commercio., pel. quale il 
risparmio di alcune ore è un guadagno non 
dispregevole, e speriamo che i nostri colle- 
ghi, a cui deve stare a cuore quanto a noi 
di ricevere per tempo le lettere ed i giornali 
di Genova, di Firenze, di Roma, di Napoli 
e dell'Oriente; vorranno appoggiare le nostre 
considerazioni, e che così l’amministrazione 
della strada ferrata, come la direzione delle .. 
poste si concerteranno per soddisfare ai ri- 
chiami.e rimuovere qualsiasi causa di la= 
gnanza. .. 





L’Orrsione e La Gazzerta pr Venezia. Ab», 
biamo invitato la Gazzetta di Venezia ad 
occuparsi frequentemente dell’ Opinione, e_ 
specialmente a citarne deì bràmi, essendo 
questo l'unico modo di far conoscere î nostri 
pensieri politici nel regno Lombardo-Veneto, 
ove l'introduzione del nostro fogli è vietata 
sotto le più rigorise pene. La Gazzetta è 
compiacente e accetta l' invito di combat- 
terci più spesso, non già pei nostri, scrive 
essa, a cui nulla importa dell' Opinione, 
ma unicamente per lei e per quelli della 
sua risma. E poi vi attacca il solito codazzo 
di ingiurie, contumelie, accuse è maligne 
insinuazioni contro |’ emigrazione lom- 
barda ,°e la monarchia di Sardegna, spet- 
tatrice delle enormezze immaginate della 
Gazzetta. 

A queste non risponderemo perchè è già 
patto inteso, e il passaporto dal quale devono 
essere necessariamente accompagnate le ci- 
tazioni tratte dal nostro giornale al di là del 
Ticino, per non essere dichiarate merci di 


upisabbenda. Però laGuzzarra di Venezia 
manca vi 


i equità; l’ estensione È 

zioni non corrisponde alla dose delle ingiune. 
Voglia dunque la Gazzetta perun'altra volta 
mettere una mano sul petto e meglio equi- 
librare la quantità delle citazioni a quella 
delle contumelie. Non è veramente per noi 
che facciamo questa domanda; impervechè 
non abbiamo difficoltà a stipulare per ogni 
linea di citazione una colonna di ingiurie 
ed attacchi simili a quelli di cui è capace la 
Gazzetta di Venezia; ma la sua coscienza 
sarà più tranquilla, ed essa farà miglior 
figura in faccia ai suoi abbuonati, che le 
sapranno grado se nel dar compimento al 
negozio si attiene spontaneamente nei limiti 
dell'onestà distributiva. 

però affatto inutile che la Gazzetta 
di Venezia ci indirizzi dei quesiti , quando 
non è disposta inserire per intero le nustre 
risposte nel suo foglio. I suoi quesiti non 
sono conosciuti negli stati sardi, perchè la 
Gazzetta non vi è diffusa, e non è nè ab- 
bastanza interessante nè abbastanza accre- 
ditata per meritare di esserlo ; al contrario 
le nostre risposte non sarebbero conosciute 
in Lombardia perchè il governo austriaco 
non ne permette colà la diffusione. 

Ma anche ove ciò non fusse, le risposte 
dalla nostra parte sarebbero inutili , perchè 
i lettori della Gazzetta di Venezia possono 
immaginarsele facilmente da se stessi; la 
logica di questo foglio è così debole che a 
frunte dei fatti non regge neppure ai co- 
menti del più superficiale politicastro. La 
Gazzetta si mette in orgasmo perchè ab- 
biamo detto e ripetuto che l' Austria non è 
una patria per ì 87 milioni di abitanti che 
stanno entro i confini politici di quell’ im- 
pero, e ci domanda se patria degli abitanti 
del regno di Sardegna sia l'Italia, la Fran- 
cia, la Savoia o il Piemonte? AI di qua delle 
Alpi non vi è che il solo professore Menini 
che possa dubitare dell' esistenza della na- 
zionalità italiana , e se vuole convincersene 
egli non ha che da fare un giro sulla piazza 
di S. Marco e chiedere al primo popolano 
che incuntra quale è la sua patria? Colui 
potrà rispondere per nuvi; e seil sig. Menini 
vorrà pui fare un’ escursione coltre le Alpi 
troverà nei popolani delle altre provincie 
dell'impero altrettanti individui che rispon» 
deranno come*noi sul quesito, se esiste una 
nazione austriaca e se per conseguenza 


























l’Austria, sia una 
o tatoo 
|. Della stessa risma sono le osservazioni 
"della Gazzetta di Venezia sulle esazioni fi- 
manziarie e sull'upitione pubblica. I con- 
tribuenti al di là del Ticîno not Hatino'd'uo!” 
po di far confronti coi contribuenti sardi per 
conuscere sin dove arrivi la rapacità del go- 
verno austriaco; nè-l'opinione pubblica an- 
drà ad ispirarsi alle  balordaggini della 
. Gazzelta; l'opinione pubblica è già suffi- 
centemente edificata sui procedimenti del 
governo austriaco, nè varranno a scuoterla 
le vuote declama#fbni di fogli prezzolati. 


patrià per i suoi abi- 





Paoporri vee caseLLe. Il prospetto dei 
prodotti delle gabelle di terraferma nello 
scorso mese presenta in confronto del 1852 
una sensibile diminuzione di dogane, come 
dal seguente prospetto: 
‘ 





1853 1852 
Dogane. . . L. 1,061,439 1,358,368 
Balli 868,396 864,021 
Tabacchi . . » 1,128,783 1,061,318 
Polveri e piombi » 69,351 43,065 
Gabelleaccensate » 638,364 394,045 
Totale L. 3,766,333 3,725,817 


Vi fu dunque un aumento di L. 40,516; 
ma una diminuzione di L. 296,929 nelle do- 
gane.. 

In confronto degli anni anteriori si hanelle 
dogune una diminuzione di L. 257,045 ri- 
‘spetto al 1851; di L. 817,420 rispetto al 
1850; di L. 438,657 rispetto al 1849 e di lire 
388,397 rispetto al 1848. : 

Invece in complesso v’ ha un aumento di 
L. 217,336 sul 1851; di L. 139,389 sul'1850; 
di L. 73,268 sul 1849 e di L. 152,147 sul 
1848. 

I prodotti delle dogane e totali ne’ primi 
ùndici mesi ascesero alle seguenti somme: 


Dogane Totale 
1858 L. 15,096,270 L. 42,157,452 
1852 » 16,907,139 « 42.365,770 
1851 « 14,514,040  « 39,067,681 
1850 « 16,637,833 « 40,613,603 
1849 « 16,127,782 « 39,954,083 
1848 « 13,219,528 « 97,940,095 


Vi fu quindi diminuzione nelle dogane in 
confronto del. 1852, 1850 e 1849 e diminu- 
zione totale soltanto rispetto al 1852 

Il non essere stata maggiore la diminu- 


. anni antecedenti: e quanto alla riduzione 
de' produtti delle dogane, che fu più sensi- 
bile in novembre, essa va attribuita in gran 
parte alla quasi totale soppressione deldazio 
sui cereali. 
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INTERNO 


FATTI DIVERSI 


‘Teatri. — Mercoledì, 22 corrente, la compagnia 
francese darà ul Teatro d'Angennes una. rappre- 
sentazione a beneficio del tanto simpatico quanto 
eccellente attore, M.r Perichon, 

Sì rappresenterà : 

1° Le royaume des femmes, comédie-vaudeville 
en'2 ncles ; i, 

‘2° Les fées de Paris, comédie-vaudeville en 2 
fcles; 

3° Quand on attend sa bourse , vaudeville en 
1 acle. 

Il merito distinto dell'artista non, meno che della 
compagnia în generale, assicura a questa rappre- 
sentazione il concorso di numerosi spettatori 

Espusizinne industriale a Genova. La com- 
missione ha pubblicato il seguente programma 
speciale per l'esposizione di prodolti d'ugricoltura 
ed orticoltura. 

Art. 1. Gli espositori dell'undecima classe agri- 
coltura ed orticoltura, sono invitati a far tenere 
quindici giorni prima dell'apertura dell'esposizione 
al presidente dell'apposita sotto commissione l'e- 
lenco degli articoli che si proponguno di mettere 
in mostra. 

Art. 2. Con apposito avviso verrà notificato agli 
espositori il giorno in cui si aprirà l'esposizione. 

Art. 3. È libera agli espositori la presentazione 
di qualsiasi articolo appartenente all'agricoltura 
ed orticoltura, ma la sotto-commissione previene 
clie le categorie infradeseritte saranno prese în par- 
ticolare considerazione nell'aggiudicazione dei 
premii. 

1. I prodotli nuovi di comprovata utilità in ge- 
nere di grandi colture. 

2. Il più bellolassortimento di arbusti, ed alberi 
semprè verdi, meno comuni, e particolarmente le 
specie di piena terra, più atte alla formazione dei 
giardini, o ad essere coltivati in grande. 

8. La più bella raccolta di piante conifere, e în 
prima linea le specie nuove od altrimenti interes- 
santi, che più facilmente si potessero adattare alle 
condizioni del nostro suolo, 

4. Il mogliore assortimento di piante in fiore, 
avuto riguardo alla stagione, ed al merito della 


| specie. — 














5. Le più rare pregevoli piante di serra calda, 


o di serra temperata od anche di piena terra, avuto 


riguardo alla novità, alla bellezza dei soggetti, alla 
fioritura, od. alla loro bene intesa coltivazione. 

6. La più-ricca e scelta collezione di Camelie, 
sin per la. bellezza dei soggetti, il pregio della va- 
rietà e la bellezza di fioritura. 

7. Le novità più distinte in genere di agrumi, 
ou alire piante di generale utilità. 

8.1 fiori e frutti di qualche pregio artificialmente 
ottenuti fuori stagione. 

9. Il più bel saggio di facile e beninteso metodo 
di moltiplicazione di specie fin quì ribelli ai mezzi 
ordinari di propagazione. 

10. I più belli e rari prodotti d'ortaggi, avuto 
riguardo al numero, qualità, e loro riescita. 

11. La migliore collezione di frutti indigeni, od 
esotici, così freschi che ben conservati in istato 
naturale, ei più bei saggi di funghi mangerecci 
disseccali. 

12. 1 mazzi di fiori di maggior pregio, sia per la 
forma o novità del disegno, che per la bellezza dei 
fiori, come anche la più bella collezione di fiori 
spiccati adattati in ceste 0 corbeilles. 

13. Il più bel ritratto o figura in colori o a ma- 
tita di una, o più piante interessanti. I ‘disegni 
dovranno essere presi dal vero, e si terrà conto 
princi +Am inte dell' esattezza dei contorni e verità 
botanica. 

14. L'introduzione od invenzione di stromenti, 
m:nsili, apparati di dimostrato vantaggio nella 
pratica agricola ed orticola, 


Art. 4. Le piante invasi, gli attrezzi ecc. saranno | 


presentati non più tardi di due giorni prima di 
quello dell'apertura dell'esposizione. 1 mazzi di 
fiori, le frutta fresche, e gli ortaggi alla vigilia, o 
il mattino stess» dell'apertura. 

Art. 5. Le piante in vasi, attrezzi ecc. non po- 
tranno essere ritirate se non dopo otto giorni dalla 
apertura dell'esposizione. 

Art. 6. Nei giorni che le piante dovranno rima- 
nere nel locale dell'esposizione, la sotto-commis- 
sione provvederà nel miglior modo possibile alla 
loro conservazione, 

Art, 7. Sarà retribuito un compenso agli espo- 
sitori di fiori spiecati in mazzi, od in ceste. 

Art. 8. Ciascun articolo dovrà presentare, in ap- 
posito cartellino, la provenienza, il nome dell'e- 
spositore, il prezzo che se ne richiede, dove si 
tratti di articoli vendibili. Le piante dovranno por- 
tare altresì il loro nome scientifico. 

Art. 9, Per le vendite si seguiranno le norme 
stabilite nel regolamento generale. 

Art. 10. La solto-commissione ha l'incarico di 
disporre, nel locale assegnatole, gli articoli di sua 
pertinenza, in quel modo che più le parrà conve- 
niente, 

Art. 11. Dove il materiale da mettersi in mostra 
eccedesse lo spazio assegnato a questa classe, la 


zione si debbe-alte gabello accensate, che4So!!0-commissione, col parere di appositi periti, 


——-prutussero 1,200,000 di più che non negli 


potrà respingere le collezioni, o gli articoli ché 
risultassero meno degni di attenzione, 
Genova, 9 dicembre 1853. 
Per la commissione 

I vice presidenti, D. ELeNa — €. GreNDI — 

S. CENTURIONE. 
G. A. Papa segr. 

Strada ferrata. — Genova, 19 dicembre. Jeri 
la ferrovia fra Genova e Torino fu aperia al pub- 
blico servizio colla stazione provvisoria. Grande fu 
il movimento dei viaggiatori; si calcola il loro nu- 
mero almeno da 5 a 6,000 nelle corse priucipali; 
maggiore il numero degli arrivati che dei partiti. 
I due primi convogli, l'uno partito da Alessandria 
alle 6 45, l'altro da Torino alle 6 e 15 giunsero in 
ritardo di più d'un ora, per difetto di vagoni, che 
furono uniti fino a 29 in un sol eonvoglio, Il se- 
condo dei suddetti convogli, quello cioè di Torino, 
Irovò alla stazione la banda della guardia nazio- 
nale, e il coro degli operai diretto dal maestro 
Novella, che lo accolsero con sinfonie e con un 
inno. (Corr. Merc.) 


_—T  ———r———r——r————r— 
STATI ITALIANI 
STATI ROMANI 

Si leggono nella Gazzetta d’ Augusta alcune 
corrispondenze da Roma, delle quali crediamo 
dare i seguenti passi : 

« Roma, 5 dicembre. È certamente un istante 
assai male scelto dagli amministratori di una quan- 
lità di istituì di beneficenza per richiedere .dai 
comuni il più pronto pagamento delle decime, dei 
censi, e servitù in danaro arretrato. Relativamente 
a ciò lengo presso di me una circolare emanata 
in,questi giorni a tutti i comuni dal cardinale Al- 
tieri dietro impulso. della commenda dell' ospizio 
apostolizo di Santo Spirito, sotto la di cui direzione 
sta anche l'istituto centrale dei mentecatti, di Santa 
Maria dei Pazzi in Ruma. 

« Con quella circolare s’intima ai comuni in 
termini severissimi di soddisfare immediatamente 
tutte le spese di cura è mantenimento degli alie- 
nati spediti a quell’ istituto dal 1847 in poi. -Il nu- 
mero dei mentecaiti si è aumentato in modo ri- 
marchevole in quasi tutti i comuni. Ma il mante- 
nerne.e curarno un maggior numéro graluita- 
mente sarebbe senza dubbio assai più facile ad 
un ospizio come Santo Spirito, il quale è im grado 
ili spendere ogni anno per il mantenimento degli 
esposti 54,000 scudi, che aì comuni già caricati di 
mposte e pesi di ogni genere. Il detto monitoriv 
ha eccitato avunque lanto maggiore malumore e 
malcontento, quanto meno si è preparati nell’ at- 
tuale carezza universale dei goneri a soddisfare 
Simili debiti, il di cui totale condono si era già 
fatto sperare dall' amministrazione dell'istituto . . . 
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L'OPINIONE GIORNALE POLITICO 








« Due emissari politici, della cui attività si tro- 
vano traccie in quasi tutte le provincie degli stati 
romani per l'emissione dei fogli volanti rivoluzio- 
narii, tengono continuamente all'erta la polizia. 
L'uno è S. Bonifazi di Castel San Felice,.che,.tra- 
veslito da contadino, è attivo nella campagna: l’al- 
tro è un polacco per nome C. Dzervaltowski della 
{.ituania, la di cui missione si estende, dicesi, an- 
che fuori dell’ Itslia sopra diversi_paesi del con- 


Jinente. 


Roma , 6 dicembre. Intorno agli ultimi arresti 
politici debbo fare alcune ulteriori comunica- 
zioni. 

Il nunera degli arrestati giovani e padri di fa- 
miglia appartenenti al ceto degli impiegati e delle 
migliori classi della popolazione ascenduno a circa 
trenta, Che il lord arresto sia stato motivato dalla 
scoperta di un progetto da essi combinato onde 
perturbare la pubblica tranquillità non è provato 
e neppure verosimile: le circostanze dell’ epoca 
non sono favorevoli a simili tentativi. Invece è 
provato che diedero opera a conservare pressv di 
sè la memoria delle novazioni politiche del 1848 
in un modo che poleva eccitare ad un nuovo vi- 
goroso slancio in un futuro mumento opportuno. 
1 membri di queste setto segrete si sono divisi in 
Roma come nel resto dell’ Italia nel partito dei 
fusionisti o difensori della costituzione, ein quello 
degli antichi repubblicani, e sono più che mai 
separali l'uno dall'altro. Quelli vogliono un'Italia 
unita, libera, governata da un principe costiluzio- 
nale, questi la repubblica, Il numero di quelli si 
aumenta sempre più a spese dell'ulumo, e sopra 
questo punto si accesero le passioni nell'ultima 
adunanza, Si dice che un membro di essa nel suo 
dispetto sia andato alla polizia e abbia denunziato 
lanto i nemici come i proprii amici. Oltre Loren- 
zini fu arrestato un impiegato della posta ad essi 
appartenenti. Potrei, se fosse utile, nominare altri 
nomi; invece mi limito a quello di Berni, pit- 
lore e poeta di libretti d' opera, uomo di molto in- 
gegno che desta molto interesse, 

Nella cittadella di Pagliano che ora mediante le 


| casemalte costrutte lutto intorno alla città è com- 


pletamente adattata per l'accoglienza degli arre- 
stati politici , si venne negli ultimi giorni a moti 
tumultuosi. 

Si dice che gli arrestati, fra’ quali, come è noto, 
si trova anche Edoardo Murray, abbiano avuto 
motivo di lagnarsi per caltivo nutrimento e cura. 
La cura nonzè al certo del governo, ma l'ammi- 
nistrazione collocata alla testa delle carceri. Per 
mantenere la tranquillità fu mandata di qui a Pa- 
gliano l' ultima divisione dei cacciatori. Questo 
luogo collocato sopra un masso di tuffo , che d'e- 
state è infocato dai raggi del sole, apparteneva 
altre volte alla famiglia Colonna, e le armature 
dei membri defunti di quella famiglia si conser- 
vavano nell'farmeria di quel palazzo, sino a tempi 
moderni in cui furono dispersi, 

REGNO DELLE DUE SICILIR 

Napoli, 9 dicembre. Essendo spirata la conven- 
zione conchiusa fra il ragno delle due Sicilie e la 
Francia nel 1842 per la trasmissione delle corri» 
spondenze, il 23 di dicembre 1852, ne fu conchiusa 
un'altra fra'plenipotenziari dei due sovrani. 

Il Giornale ufficiale oggi ne pubblica il testo. 
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STATI ESTERI 
FRANCIA 
(Corrispondenza particolare dell'Opinione) 
"Parigi, 17 dicembre. 

I miei presentimenti di ieri sono "confermati. 11 
gabineltofinglese è modificato. Lord Palmerston si 
ritira. È un avvenimento grave, poichè nè io nè 
voi siamo fra coloro che possano lasciarsi indurre 
a credere-ritirarsi egli difronte alla quistione:della 
riforma elettorale. Pafpolitica attiva che l'Inghilterra 
doveva prendere nella questione d'Oriente e sulla 
quale si era d'accordo col gabinetto francese, pare 
sia stata rigettata dalla regina d'Inghilterra, che ac- 
cettò la dimiss‘one d'un ministro, per cui in fondo 
essa, dicesi, non ha gran simpatia. Ma siccome in 
Inghilterra, allato alla questione ministeriale, vi è 
la questione patriotica ;*sieccome in questo paese 
non accade mai che glifuomini di stato sagrifichino 
i loro colleghi, nemmeno quando non sono del 
loro avviso, per un meschino sentimento di amor 
proprio o di {vanità , lord Palmerston generosa- 
mente e per non toglier prestigio ai suoi favvét= 
sari prese; il pretesto di una quistione di riforma, 
sulla quale egli era infatti da lungo tempo dissen- 
ziente. 

Questa è 1, verità, che tutte le frasi possibili non 
potranno modificare. fVedremo squali saranno le 
conseguenze , principalmente ja fronte del parla- 
mento inglese. 

Alla borsa fece assai cattiva impressione la no- 
lizia dell'uscita di Palmerston. Dicevasi ‘che quest 
uomo di stato non erajmai' stato più popolare ed 
essere evidente che fra poco egli sarebbe rientrato 
nel gabinetto, richiamatovi dal parlamento e con 
un ministere belligero. N rialzo sui fondi si ar- 
restò quindi subito. Si fecero correre ogni sorta di 
notizia e si pretese ancora che avesse avuio luogo 
a Kalafat un gran combattimento. lo ho qualche 
ragione per credere’questa voce immotura. Quanto 
però all'ultimo successo dei russi ad Ascka! Tsiche 
ed alla marcia del generale Andronikoff, pare che 
siano cose avverate. Fu però singolarmente esa- 
gerata la cifra dei morti dalla parte dei turchi , 
che invece di 5,000 non sarebbero che 1,000. 

Dicesi che anche il jmimstero francese sia stato 
assai commosso dalle notizie del niro di lurd 
Palmerston. : ihrd. 












(Altra corrispondenza ) - 
Parigi, 18 dicembre. 

Par certo che ieri serà lord John Russell abbia 
acceltata la successione di lord Palmerston. Il par- 
lamento sarà convocato subîto, eda Parigi si pen 
siva che il ministero soccomberà alla prima di- 
scussione che sarà impegnata all’ aprirsi della 
sessione. Si potrebbe però anche prender in- 
ganno. 

Sembra che esista a Londra fra i membri del 
parlamento una grande indecisione.’ Proponendo 
una riforma elettorale , il ministero tory si conei- 
glia i liberali moderati e può parer sirano che 
lord Palmerston abbia a combattere una riforma 
liberale. 

Questo fa dire che lord Palmerston ha due po- 
litiche: una liberale, pet l'estero, un'altra meno 
liberale, per |’ interno, 

Senza voler attribuire alla regina una parte più 
grande di quella che convenga ad una regina co- 
stituzionale , aggiungerò peraltro che la sua opi- 
nione è di un certo peso nella bilancia , essi sa 
ch' essa ha poca simpatia per lord Palmerston. 
Jo temo assai, che l' uscita dal gabinetto di que- 
st uomo di stato non-abbia per effetto trattare la 
questione d'Oriente anche in modo più fiacco, 
e che, dopo un combattimento a Ralafat, com- 
batlimento che si aspetta di dì in dì, la questione 
d'Oriente rientrerà in una fuse tu'affatto diplo- 
matca. 

Ieri vi diceva che Kisseleff aveva sollecitato l'in- 
serzione del Moniteur del bollettino dell'armata 
d'Asia. Questa domanda non fu consentita, è ve- 
drete nel Momiteur d'oggi che si è inserto un 
semplice estratto , facendosi anche ad aggiungere 
che la notizia era stata trasmessa da canale russo. 

Qui c'è molta apprensione, per la possibilità 
dell'entrata di vascelli francesi ed inglesi nel mar 
Nero. lo mi riferisco a ciò che vì hu detto due 
giorni sono: prendetene atto : l'entrata delle flotte 
nel mar Nero non sarà considerata come un caso 
di guerra. Si vuole aver l'aria di furqualche ensa, 
ma in fondo saranno più rumori che fatti. È una 
sorte di soddisfazione chesi vuol dure all'opinione 
pubblica. 

Domani uscirà il 2° volume delle Memoires del 
dottor Véron. Questo 2° volume è assai più inte- 
ressanto del primo, Egli ha anzi una certa portata 
politica, e siccome ho la buona fortuna d'aver co- 
municazione delle prove di stampa, così ve ne 
posso dire due parole, prima che il pubblico lo 
conosca, 

Passo rapidamente sul capitolo primo che con- 
cerne i restaurants ed i caffè di Parigi, e vengo 
al capitolo 2° intitolato = I fondi segreti. Il dottor 
Véron ne dà il quadro, commettendo però un er- 
rore assai grave, col non comprendere nei fondi 
segreti del governo attuale i fondi asseguati al mi» 
nistero di. polizia, che fu soppresso nel corso di 
quest'anno. Si aspettavano in questo capitolo al- 
cune rivelazioni curiose, sopra quelle che il cas- 
siere dei fondi segreti chiama les pratiques. Ma 
non ne fu nulla. Ci sono appena alcuni ritratti e 
niente di più. 

Il capitolo terzo è di più Valla importanza ; esso 
concertie i pariiti sotto la Ristorazione è racconta 
la storia della formazione del partito Liberale, l'as- 
sassinio del duca di Berry, la cospirazione dei 
quatiro sergenti della Rochelle, quella di Berton, 
l'affare dei petardi ecc. In tutto ciò che ha tratto a 
queste cospirazioni, il dottor Véron s' aiutò del- 
l'opera di Vaulabelle, che scrisse della Ristorazione 
una storia assai curiusa. Ù 

Véron consacra un ‘intiero capitolo a Thiers. È 
una narrazione che diverie ed interessa, Egli 
prende l'uomo di stato quando era ancora sem- 
plice ayvocato ad Aix, e quando, nel disputare 
la sua prima causa e rivolgendosi ad un uoino già 
sugli anni, che aveva rapila una ragazza puco 
più che trilustre, esclama; « Voi siete non un 
seduttore “ ma un corruttore ! » — Vérun fa tutta 
la storia di Thiers nel partito liberale , © ricorda 
la polemica ch' egli fece nel Nacional, polemica 
che consisteva in una sola idea: « Chiudete i Bor- 
boni nellà Caria; serrate ben le porte ; essi salte- 
ranno immancabilmente dalla finestra. 

Egli cila ar@ie un molto agsai spiritoso dello 
stesso Thiers in risposta a Duvergier d'Hauranne, 
che s' allictava dell' organizzazione de: banchetti , 
i quali hanno fatto la rivoluzione del 1848. Thiers 
che aveva il sentimento del pericolo , disso a Mi- 
guet: « Duvergier crede di poter andare ai ban- 
cheui in guanti gialli. »* 

Tuttupil capitolo relativo a Décazesè del più alto 
interesse storico. Questo antico minisiro gli mise 
In mano fulle le'sue corrispondenze col re Luigi 
XVall. Véron fa rapidumente la storia del ministero 
Martignac e Polignac , fino alle ordinanze di lu- 
giu. Egli traccia anche un magnifico protilo di 
Luigi XVIÎI e della Ristoraziune. 

A proposito di Chaieaubriand, che abbandond 
lu tile dei realisti, Véron fa riflessioni sensatis- 
sime sull’ ingratitudine dei principi. « I principi 
accusano di vile tradimento quelli che lì abban- 
dovanv nei giorni della disgrazia; ma ed essi, 
nou irattano forse troppo disdegnosamente quelli, 
Ji cui riclamano i succorsi e l'appoggio nei giorni 
diflicilt? A partiti -sunio più abili e seguono una 
wiglior politica. Chi Li servì li trova ricunoscenii 6 
derulì. Lu difendono , lo gloriticano ; € fanno una 
guerra implacabile a Lutti quelli che usano auue- 
carlo; 1 governi , al contrario; vanno sustenti fino 
& trovare un pretesto di esclusione, di disgr. zia 
uell''ingiusta è fittizia impopolarità , a cu sè 
a dato incontro per servirli ed sppoggiarli. Di qui 
forse, e più spesso di quello che non si creda, le 
furze vgnor crescenti de' partii sempre ingeguosi 
a rendersi popolari, e l'indebolimento progres- 





sivo del potere, fortunato quasi e desideroso di 
potersi isolare. » A 

Mi dispiace che il manco di spazio.e le condi- 
zioni di un giornale mi costringano a chiudere le 
citazioni. A. 


(Altra corrispondenza) 
Parigi, 18 dicembre. 
La questione d’ Oriente ha ceduto il passo nelle 
conversazioni alla dimissione data da lord Pal- 
merston , 0, per meglio. dire, si uniscono tal- 
mente insieme, che la seconda occupa gli spi- 


tiene da mesi in sospeso. 

ll Moniteur ce ne dà oggi la notizia ufficiale, 
ed esso pure unendosi a quanto dicono 1 giornali 
inglesi, attribuisce l'esecuzione di un tale pen- 
siero a ragioni semplicemente di politica interna. 
Ma in alt si erede meno ancora che nelle regioni 
inferiori al motivo ufficialmente addotto dal no- 
bile lord. 

L'opinione prevale qui che esso rientrerà ben 
presto alla testa degli affari, e che il parlamento 
sarà convocato avanti l'epoca indicata. 

La sula Assemblée nationale piange questa pos- 
sibilità, quaptuuque riconosca che sgraziatamente 
lord Palwerston ha la forza dell’ opiaivne pubblica 
per sè. 

Quanto più si vanno conoscendo i dettagli dell’ 
affare di Sinope , più v'è da stupirsi che le flotte 
non sieno entrate nel mar Nero , ed abbiano por- 
talo soccorso ai (orchi, 

Vi sono persino taluni che vogliono ciò che ngn 
si può credere — che si sia voluto moderare l'ur- 
dore bell eoso della Porta, con una seonfita, e 
renderla per tal modo più accessibile ad una ne- 
goziazione, 

Le trattative continuano, e dalle note scambiate 
sino ad ura colla Porta ollomana vedrete di che si 
tratta: e vedrete invlire come l'Austria si è sem- 
pre lasciato libero il campo dell’azione. 

Per me ritengo e con me molti altri, che queste 
nuove protiche diplomatiche non avranno miglior 
esito di quello che si è potuto ottenere sino ad'ora, 
e che in coda a tutto ciò sarà ancora la guerra 
generale. 

All'interno nulla. Si vanno ripetendo alcani 
nomi ehe debbono comparire nella nuova lista di 
senatori e questi sarebbero, a quanto si dice, del 
partitò legi:timista, che la fusione avrebbe avvici- 
Dati all'impero, A quinto pare, queste nomine 
saranno pubblicate all'occasione del primo del- 
l'anno. B. 
— ll Moniteur, annunziato il ritiro di lord Pal- 
mersion dal ministero britannico, aggiugne: 

« Niuno si meraviglierà se i nostri rammarichi 
accompagnano, nella sua uscita dal ministero, un 
uomo di stato, che ha sì attivamente contribuito. a 
produrre questo concerto (fra la Francia è l'Inghil- 
terra), e de'cli sentimenti il governo di S, M. l'im- 
peratore non ha mai avuto che a lodarsi, » 

o INGUILTENRA 

Londra , 15 dicembre. La notizia del ritiro di 
lord Palinerston ha fatto r:bassare i fondi da 14 
a 3,8 p. 050; ma dopo sonosi in parte. rialzati, e 
i corsi attuali non sono che di 1j8 p. 0/0 al dis- 
sotto di ciò che erano ieri alla chiusura. La piazza 
tende iuuavia al ribasso, Il, denaro è domandato 
nei fondi inglesi al 4 p. 0/0 e al di sotto. 

(Ex; 

— Il Globe del 16 dicembra dichiara di non 

credere al motivo allegato per ispiegare la dimes- 


sione di lord Palmerston; lutto porta a credere 


che il suo ritiro sarebbe stato cagionato da qual- 
che divergenza di opinione co’ suoi colleghi in- 
torno agli.affuri esten. È noto che egli voleva un' 
aziune più energica da parte del governo inglese. 
La dimessione di lord Palmerston non può essere 
considerata che come un avvenimento deplora- 
bile. 

— Il Morning Chronicle considera come pro- 
babile Ja prossima riunivne del parlamento. 

— Lord Aberdeen che è partito per Osborne, 
deve rieutrare in città questa sera, 

— Domam al ministero degli. affari esteri sarà 
tenuto un consiglio di gabinetto, (Globe) 

PRUSSIA 

Berlino, 11 dicembre, La guarigione del gene- 
rale de Radovitz è tanto avanzata ehe: il generale 
sarà presto in grado di alzarsi da letto. 

— In alcuni fogli prussiani si voleva sostenere 
che l'issenza da Monaco del ministro sassoni de 
Beust aveva per iscopo la conclusione di una lega 
contro la politica della Prussia nella quistione orien- 
tale; il giornale ufficiale di Dresda dichiara però 
tutte le asserzioni in proposito come semplici parti 
di fantasia , giacchè il sig. de Beust non prese 
parle a conferenze nè soltoscrisse allo alcuno in 
Questione. Unn corrispondenza di Dresda della 
Gazzetta universale assicura Inoltre, che il viag- 
gio del sig. de Beust ebbe soltinto uno scopo pri- 
Valo, e nun sia in nessuna relazione col progetto 
d'un matrimonio come,taluni volevano sostenere: 


__-__o0_!o.oo—o—.r.—r—_— 
AFFARI D'ORIENTE 

Legzesi nel Débats : 

« Abbiamo notizie da Alessandria, in data del 6 
dicembre. 

« Dopo il 15 dicembre, epoca alla quale fu co- 
nosciuta ad Alessandria la decisione riparatrice che 
ebbe dal vicerè il sig. Sabatier, relativamente al- 
l'esporiazione dei. corcali, gli affari commerciali 
avevano ripresa la loro atività ordinaria, eil 
prezzo dei grani, longo tempo sulla piazza, per 
l'incertezza che regnava nelle transazioni, si era 
rypidamente elevaio da 60 piastre (16fr.), corso del 
14 novembre, a 108 piastre (25 fr. 75 cent.), corso 
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attuale dell’ ardeb (un eliolilro e 72 litri. Erano 
Inoltre arrivati negli ultimi quindici giorni di no- 
vemb@® 80 navigli circa, la metà dei quali è noleg- 
giata per Marsiglia, e i porti d'Italia. 

« La destituzione di Stefan-bey, ministro degli 
affari esteri, era decisiva; era stato surrogato da 
Mahmud bey, antico capitano di vascelli e gover- 
natore di Beyruih sotto Mebemet Alì nel 1840, nel 
tempo stesso dell'attacco dato alla Siria dalle forze 
combinate dell’ Austria , dell’ Inghilierra e della 
Turchia. Malmud-bey ha fatto i suoi studi mill 


È LU L i 
riti.come.una nuvva fase di questo affare che ci | bra AI e por Amare #0 


mano devotissiimo e luttavia favorevole alle ider 
europee; e credevasi grandemente che questo 
posto, di cui Edben bascià è titolare in qualche 
modo onorario, giacchè egli risiede da un pezzo a 
Costantinopoli, come agente di S. A. avrebbe po- 
tuto essere confidata ad una persona dotata se non 
altro di talento più flessibile e meno esteso. Questa 
nomina riguardavas: infatti come provvisoria. 

« Abbas bascià avea abbandonato il Cairo e si 
recava nel deserto alla testa dei pellegrini della 
Mecca, di cui annunciavasi il prossimo arrivo. 
Prima della sua partenza, S. M. avea ricevuto in 
udienza solenne un inviato straordinario del-re di 
Sardegna, incaricato dal suo sovrano di rimetter- 
gli l'insegna dell'ordine dei Ss. Maurizio e Lazzaro. 

« Il grande sceriffo maroechino Abdescelam era 
appena arrivato ad Alessandria col suo numeroso 
seguito, e dovca immediatamente imbarcarsi sulla 
fregata a vapore l'Albatros, che il governo fran- 
cese ha messo a sua disposizione per ritornare a 
Tangeri. 

« 11 25 novembre avea gettato l'èncora nel porto 
la corvelta americana S. Luigi, avente d bordo il 
nuovo console generale degli Stati Uniti in Egitto, 
e comandata dal capitano Ingrabam. È lo stesso 
capitano che fu sul punto di dare agli abitnti di 
Smirne, in occasione dell'arresto dell’ ungherese 
Costa, lo strano spettacolo di un combattimento 
navale sulla propria rada, 

« l rifugiati d'Alessandria ne aveano approfit- 
tato per esprimere al capitano Ingraham le loro 
vive simpatie. AI teatro c'era stata una rappresen» 
tazione straordinaria, cant patriottici, allocuzioni 
in versi e in prosa; ma tutto erasi passato colla 
massima convenienza e la festa terminata colla 
calma la più perfetta. 

« Le truppe destinate a rinforzare il contingente 
egiziano sul Danubio erano in pronto da gran 
tempo; in tutto saranno forse }Qm. uomini, Esse 
stavano aspettando i batelli che doveano traspor- 
tarle a Costantinopoli, e che non si vedevano an- 
cora. Dal teatro della guerra non si aveano noti- 
zie recenti del teatro della guerra. 

« 1 primi successi ottenuti da Omer bascià non 
aveano che mediocremente commossa la popola- 
zione indigena, e il governo égiziano avea riser- 
vato le sue congratulazioni ufficiali a una viltorià 
Ineno contestata di quella di Olteniiza. 

« Le lettore di Siriu erano del 20 novembre. 
Questa provincia, quaniunque ridotta a guarni- 
gioni insignificanti, non aveano. mai goduto di 
una più grande tranquillità. Volontari turchi, drusi 
è cristarti, serivesi, eransi allora allora rmbarcati 
per Costantinopoli. » 

Il Débats pubblica il seguente documento diplo- 
matco incui stanno le conformi istruzioni man- 
date agli agenti dellè quattro potenze dalla rinno- 
vata conferenza di Vienna, 

« Signore , , . 1 governi delle LL. MM. ecc. non 
videro che con un vivo dispiacere Ja guerra 
scoppiare fra la Russia e la Turchia; e nello 
scopo di abbreviare possibilmente le ostilità e di 
Operare fra le parti belligeranti un mavvicina- 
mento al quale l'Europa ha un si grande interesse, 
pensarono essere necessario di dare un legame col- 
lettivo ai loro sforzi, 

« La nota che i rappresentanti delle quattro po- 
tenze a Vienna ricevettero l’ordino di indirizzare 
direttamente a S. E. Rescid-bascià e dalla quale 
hanno dovuto trasmettervi una copia, è una nuova 
e più compiuta testimonianza dell'identità delle 
mire delle loro corti e del loro vivo desiderio di 
contribuire colla loro unione al ristabilimento 
della pace. Io non dubito 0 signore! .. di tutta 
la.vosira premura nel secondare coi vostri ufficii 
questo tentativo di ‘conciliazione e non mi resta 
più che ad indicarvi i consigli che voi avrete a far 
sempre insieme ai vostri colleghi ai ministri di 
$. A. il sultano. 

I diversi documenti emanati dalla sublime Porta 
ed il carattere di moderazione di cui sono con- 
trassegnati ci autorizzano a sperare che voi trove- 
rete Rescid-bascià disposto a riconoscere che le 
proposizioni di cui le quattro corti prendono l'ini- 
ziativa, sono ugualinente conformi agli interessi ed 
alla dignità dell'impero ottomano. Noi facciamo 
lealmente alla sublime Porta una dimanda a cui 
crediamo che la medesima colla stessa lealtà vorrà 
rispondere, nu! siamo convinti ch' essa circoscri 
verà Îl dibattimento che si agita fra essa ed il ga- 
bineito di Pietroborgo nei suoi veri limiti e che 
tutte le sue cure saranno dirette a risolverlo senza 
frammischiarvi elementi estranei alla guerra at- 
tuale. 

In questa speranza e sempre riconoscendo che 
spetta al governo turco di rispondere alla cum 
nicazione che gli è fatta in quei termini che gli 
saranno suggeriti dalla sua saggezza, noi crediu 
mo nondimeno di poter incaricarvi di far presente 
alla sua attenzione i punti sui quali sarebbe si- 
curo di trovarci d'accord» con lui. 

« La sublime Porta dichiarerebbe da principio 
che lè quattro potenze non hanno troppo prestito 
delle sue intenzioni concilianti eredendula sempre 
animata dal desiderio di terminare a coudiziuni 













favorevoli la differenza che si sollevò fra essa e la 
Russia, e d' intendersi a questo scupo in ogni mo- 
mento colle alire potenze. Prendendo atto dell’as- 
sicurazione data dalla Russia reiteratamente che 
“ssa nun reclama nuove concessioni nè diritti at- 
tentatorit alla sovranità del sultano » Îl divano si 
direbbe pronto a rinnovare le sue offerte eda di- 
sculere la forma nella quale la pace sarà ristabi- 
lita e regolata la quistione religiosa, alla sola con 
dizione di non avere ad accedere ad alcuna delle 
dimande che ha già rifiutato e di conchiudere un 
accomodamento per l'evacuazione dei principati. 

Questa discussione avrebbe naturalmente luogo 
f‘a un neguziatore ottomano ed uno russo munili 
di pieni poteri per trattare; ma all'oggetto di fa- 
cilitare l'accordo fra le due parti, i plenipoten- 
ziari così designati non tratterebbero da soli , Sib- 
bene in presenza dei rappresentanti delle quatiro 
potenze, 

« Ragioni che noi comprendiamo non permet- 
terebbero senza dubbio alla Porta di trattare colla 
Russia in una parte del suo territorio occupato 
dalle armate di questa potenza ; la Russia dal suo 
canto avrebbe delle obbiezioni ad elevare coniro 
Ogui altra città della Turchia: converrebbe dun- 
que lasciare alle due parti la cura d'intendersi per 
la scelia d'un terreno neutro, e noi ci asteniamo 
a questo riguardo dal fare alcuna indicazione pre- 
matura, 

« Lo scopo o signor...,. che le quattro corti si 
propongonu non sarebbe, del resto compiutamente 
raggiunto se l'apertura dei preliminari di pace non 
fosse ad un punto il segnale della sospensione 
delle ostilità, Ora noi crediamo che la Porta non 
abbia alcuna buona ragione da opporre contro la 
cunclusione d’nn armistizio, le cui comdlizioni di 
detaglio sarebbero ulteriormente dibaltute, quando 
essa Oltenesse da noi l'assicurazione che i termini 
nei quali essa si dichiarerebbe disposia a traitare, 
sarebbero ugualmente accettati dalla Russia. È 
questa in ogni caso una dimanda che può indiriz- 
zarci; € nell'ipotesi in cui i termini proposti dal 
governo ottomano non fossero tali che la Russia 
duvesse preventivamente acconsentire ad aprire le 
tratlative, noi consiglieremmo ancora l'invio d'un 
plenipotenziario turco e la designazione d'una 
cillà neuira dove i plenipotenziari della Russia e 
della Turchia potessero incontrarsi coi rappre- 
sentanti delle quattro corti, 

» I diversi punti che iv ho testè passato in ri- 
Visla 0 signor..... e le osservazioni di cui li ho 
accompagnati hanno la piena adesione dell’ Au- 
stria, della Francia, dell Inghilterra e della Prus- 
sia; egli è conseguentemente a desiderarsi. che 
Rescid bascià le riguardi solto lò stesso punto di 
vista ele prenda per base in quella comunicazione 
che aspettiamo da lui. 

« Ciò vale quanto il dirvi l'accoglienza che sarà 
falla a questa comunicazione , e nvi dureremo fa- 
lita a comprendere come la sublime Porta po- 
Nendo a frunte i vantaggi che una tale. combina- 
zione vffre all'impero. ottomano cun rischi sempre 
così incerti della guerra, possa esitare ad en- 
trare nella va che le apre un intervento amiche- 
vuole. 

« Vi invito o signor,.,.. a recarvi coi vostri 
colleghi presso Rescid bascià per dargli lettura di 
questo dispaccio ed a fortificarlo coll' autorità de’ 
vosiri consigli. » 

— Il Serbski Di e mik annuncia dalla. Bosnia y 
che i turchi di cola benchè esaliino immensamente 
le note vittorie dei turchi sui moscoviti pure dimo- 
strano un grande rispetto pei russi e pei montene- 
grini. Ai confini austriaci vi è piena pace, nulla 
ostante i turchi er:gono fortificazioni con. visibile 
avsietà e sollecitudine. Tutti i mendir bosniaci 





.banno severi comandi di sorvegliare che non venga 


introdotta aleun'arma (s'intende per i cristiani) 
dalla Serbia nella Busnia. Un firmano gransigno- 
rile promette alla popolazione cristiana tutte le 
possibili libertà, 1 turchi dell'Erzegovina si armano 
contro il Munienegro e sorvegliano i passi di con- 
fine, però meritano poca considerazione, giacchè 
tra essi non hanvi truppe regolari. Gli uscochi e i 
montenegrini si apprestano alla lotta contro i 
turchi. 

— A tenore di notizie da Trebisonda del 25 dello 
scorso mese, i lurchi si sarebbero impadroniti il 
16 novembre di un piccolo forte situato tra Schef- 
ketil e Poti. Il giorno addietro tentarono delle 
navi russe di sbarcare delle troppe alla costa fra 
il suddetto forte ed il fiume Tschùrok-Su, ciò che 
Jiflaiti loro riescì. Dopo un accanito combattimento 
di più ore con una divisione mossa loro incontro 
per ordine di Sélim bascià furono costrette di ri- 
parare a bordo. Ebbe all'incontro malissima riu- 
scita un alincco degli ottomani coniro la fortezza 
russa di Alessandropoli, e le operazioni di guerra 
ai confini della Georgia si limitano in generale al 
bloeco di Achalizik. 

Le popolazioni dei monti del Caucaso avrebbero 
ricevuto armi e munizioni da una flottiglia turca 
a vapore, approdata nelle vicnanze di Rudschuk- 
Kalè. 

Sirri Mustafà bascià è arrivato a Trebisonda per 
assumere il comando delle iruppe irregolari sta- 
zionate al confine. 

Dal teatro della guerra al Danubio nulla di ri- 
levante, Le truppe turche ritiratesi da Oltenitza al- 
l'altra sponda cominciarono a prendere i quartieri 
inverntili. { 0-r. Ital.) 

Leggesi nel Morning Chronicle: 


« È possibile che l'affare di Sinope abbia, al- | 


meno lemporariamente, per effetto d'impedire che 
non siano liberamente spedite da Costantinopoli a 
Battum degli npprovvigionamenti è delle truppe ; 
ma c'è luogo di credere che l'armata turca în Asia 
non ha guari bisogno immediatamente di nessun 





rinforzo considerevole. Inoltre, se le pratiche pro» . 
posle riescono a vuoto, le flotte alleste devono i 
in epoca non lontana, entrare nel mar or ae n 
evitare il ritorno di disastti simili a quelli del 30. 
novembre. Pare certo che una semplice dino- 
strazione da parie delle potenze marittime mette» 
rebbe la Turchia sopra un piede di perfetta egua- 
glianza col suo avversario, e non è da sperarsi,, 
che esse si astengano di inlersenire più aniva- 
mente, se, per l'ostinazione della Russi», le pra- 
liche fossero definitivamente rolte. Sospettasi assai 
naturalmente chesil gabinetto di Pietroburgo ac- 
coglierà la proposizione delle grandi poienze al- 
l'unico scopo di guadagnar lempu e prepararsi ; 
ma la prospettiva di nuovi successi , ottenuti. dai. 
turchi in Asia sarà un motivo fortissimo per ten- 
lare di stabilire sinceramente la pace, 

« Gli amici e i nemici della Russia hanno mo- 
tivo di applaudire ad ogni avvenimento capace di 
rendere più improbabile il prolungamento della 
guerra. L'adesione delle potenze germaniche alla 
lega europea prova assai bene che le proposte in 
quistone non sono concepite in nessuno spirito di 
animosità contro la corte russa; ma il loro suce- 
cesso deve completamente dipendere dalla con- 
vinzione che gli avvenimenti possono aver prodotta 
nell'animo dell’ imperatore Nicolò, che la guerra 
è una prova pericolosa. » 

— Leggesi nel. Morning Advertiser : 

« Tutu comprendono oggimai che la quistione di 
Oriente entra in una, nuuva fase di complicazioni, 
ed è diffcile concepire come un accomudamento 
soddisfacente potrà esser fallo senza che soprav- 
venga un cambiamento di politica da parte degli 
alleati, » ’ Pi 


Le 





NOTIZIE DEL MATTINO 
Elezioni. Ci sì assicura che il conte Mi- 
chellini eletto deputato a Canale, e Fussano, 
abbia optato per quest'ultimo collegio. Noi 
raccomandiamo quindi agli elettori di Ca- 
nale il conte di Salmour, già deputato nella 
passita sessione, di, sani principii costitu= 
zionali, e noto per la recente pubblicazione 
di un lavoro assai pregiatvintorn al credito 
fondiario di cui parlammo già nel nostro: 
giornale. I suvi lumi non potranno che riu- 
scire molto utili alla camera, allorquando, 
giusta la promessa fatta dal discorso reale, 
verrà messo in discussione il progetto di 
leggeche deve regolare questa importante 
materia. 

Affissi incendiari. Qualche pazzo ha aMssi in 
Cuneo, nella nutie di domenica, aleuni inviti invi» 
tanti il popolo ad insorgere contro il governo è 
contro il pirlamento. 

Ma il popolo non si lasciò incitare, e lesse gli 
inviti pidetrdo. 

Feste d'innugurazione della strada ferrata. 
Leggesi nella Gazzetta di Genova è 

« Genova, 2) dicembre. Una proposta del con- 
sigliere Ricci relativa alle molificaziom cui po- 
tesse dar luogo la differita celebrazione delle feste 
per la solénne inaugurazione della via ferrata, 
specialmente a riguardo del risparmio che potrebbe 
conseguirsi ommettendo come tardiva la benedi- 
zione delle luenmotive, determinava 4l sindaco nella 
penultima adunanza del consiglio generale del 
municipio a dichiararsi pronto ad oMfrire in pro- 
posito una eaposizione dello stato delle cose; la 
quale dovea far conoscere quanto già sì fosse 0 
iniziato od operato, in adempimento dell' incarico 
che affidavasi al consiglio delegato per l'esecuzione 
delle opere necessarie. 

« Nell'adunanza d' ieri sera, a cui intervennero 
48 consiglieri, il sîndaco presentava un circostan- 
ziato rapporto , nel quale enumeravansi partteo- 
larmente le opere già allogate e i lavori iniziati 
per preparare in modo decoroso ad artistico la 
piazza di Caricamento, destinata come il luogo 
più adalto ad accogliervi il capo dello stato, la 
reale famiglia , il ministero e le alire pubbliche 
podestà , e a celebrarvi il rito religioso con quel 
decoro e quella solennità che la grandezza dell'av- 
venimento richiede. 

« Dopo il rapporto del sindaco nel quale cì 
venne specialmente insistendo sull'importanza di 
dar tutta li solennità alla festa religiosa che, se- 
condo la consuetudine delle alire nazioni incivi- 
lite, costituisce l'essenza dell’ inaugurazione delle . 
vie ferrate, si aprì la discussione a cui presero. 
viva parte i consiglieri Gambaro, Bixio, Federici, 
Polleri, Cabella, Caveri ed Ansaldo Giuvanni, © 
che precipuamente si aggirò, e intorno alla con- 
venienza di risiringere la spesa. deliberata per la 
festa religiosa 0 lasciarla iniatta, e intorno la scelta 
del luogo in cui l'innogurazione dovrà celebrarsi, 
proponendosi da alcuni la piazza del Principe .in- 
vece di quella del Caricamento. ; 

e Pose fine all'agilarsi delle varie sentenze una 
proposta dal consigliere Giuseppe Ansallo, colla 
quale in sostanza il consigliv generale riconoscendo 
essersi dal consiglio delegato e dal sindaco ben» è 
fedelmente adempio al mandato loro conferto, ed 
essere vincolato il municipio dagli assunti mpegm 
materiali e murali deliberava di passare all'ord ne 
del giurno intoruo alla proposta del consigliere 
Ricci, Quesia deliberazione fu siutaa grandissima 
maggioranza, » 

— Ii ag:sirato d'appello oggi profferiva sen- 
lenza, colla quale, rivocata quella del tribunale di 
prima cognizione di quesia cità, in data primo 
agusio del corrente anno, dichiarò non farsi lugo 
a procedimento contro Francesco Savi, direttore 





del giornale Italia e Popolo, e cundannò Achille? dee pi 


7 * 








î 





— Pozzi, gerente del giornal» medesimo, alla pena 


| di mesi sei di carcere ed alla multa di L. 500 per 


| Teato di diffamazione a carico dell'amministrazione 
postale. (Gazz. di Genova) 

InomiteRRA. I giornali di Francia pubblicano 
‘un dispaczio da Londra del 17, in cui è detto as- 
sicurarsi che lord John Russell surrogherà lord 
Palmerston al ministero dell' interno. 

Londra , 16 dicembre. Il Times ha un articolo 
intorno alla. dimissione presa da lord Palmerston, 
nel quale si persiste nell’asserire che l'unica © 
vera causa della di lui sortita dal ministero è nel 
dissenso intorno alla riforma elettorale. 

Non si dissimula però il Times la perdita che fa 
il gabinetto e le maggiori difficoltà in eùi si tro- 
verà riguardo alla questione estera dell'Oriente , 
altesa la mancanza dei consigli e dell'appoggio di 
lord Palmerston. 

Il Times si esprime a questo proposito nel se- 
guente modo : 

« Sebbene l'opinione di lord Palmerzton intorno 
alla rifurma parlamentare differisca dalla nostra e 
da quella della maggioranza delle classi intelli- 
genti nell' Inghilterra , non esiliamo a confessare 
che non vi fu mai un tempo in cui il governo di 
S. M. potesse tollerare la perdita della sua grande 
capacità ed esperienza , e non vi fu mai tempo in 
cui fosse più essenziale por gli interessi e la di- 
guità della nazione che il ministero preservasse 
un'attitudine ferma e unita. 

< In questo ministero, lord Palmerston non solo 
si dimosirò come segretario degli interni , un ot- 
timo amministratore, ma ha pure dato in uno 
spirito liberale il benefizio dei suvi consigli, e del 
suo giudiz:o nella discussione di tute le questioni 
imporianti della politica estera, che gli ultimi do- 
dici mesi recarono sutto le deliberazioni dei mini- 
nistri della corona. 

« Lord Palinerston facendo parte del medesimo 
era certamente un pegno addizionale per il paese 
che la politica del governo in Oriente sarebbe 
stata ferma ed onorevole. Per impugnare e calun- 
niare questa politica i nemici del governo ebbero 
ricorso già da lungo tempo alla finzione di suppo- 
ste divisioni nel ministero; queste divisioni sì sono 
sgraziatamente verificate alfine ma non riguardo 
all'andamento tenuto verso la Turchia e la Rus- 
sta, come fu asserito erroneamente , ina sulla mi- 
sura delle riforme elettorali. 

« Il ritiro di lord Palmerston avrà sgraziata- 
ment: l'effetto di diminuire l'influenza che questo 
paese esercita sull'Europa, osservando che un mi- 
nistero è esposto ad una separazione di questa 
specie nello stesso momento in cui sarebbe esseu- 
ziale per noi di agire come un sol uomo per allon- 
tanare 0 continuare una guerra; e un tale avveni- 
mento è tanto più strano in quanto è attribuibile 
ad una causa distininmente preveduta all'epoca 
della formazione del gabinetto. 

€ Ma ciò nondimeno siamo soddisfatti che l'an- 
damento che sarà adottato dal governo nell'Oriente, 
non soffrirà alcun cambiamento o depressione del 
ritiro di lord Palmerston. » 

Spagna. Una lettera di Madrid del 13 annuncia 
che non sarà presa alcuna grave risoluzione prima 
del prossimo parto della regina. Un'altra corri- 
spondenza ci reca la notizia che il ministero ha 
offerto la sua dimissione che non fu accettata. 

Questa corrispondenza aggiunge, come voce ab- 
bastanza atereditato , che se il signor Sartorius 
resin al potere, esso convocherà delle cortes 
costituenti, e che proporrà a queste cortes la 
soppressione del senato nel quale sono raccolto 
tutte le grandi influenze che tengono in iscacco la 
corona. (Siècle) 





VARIETA' 
0° 


IL MAR NERO 


I conflitti cui non riuscirono a prevenire l'abi- 
lità dei diplomatici e la prudenza dei governi chia- 
mano il mar Nero a divenire il teatro di lotte ma- 
rittime a cui fu sino ad ora straniero. Questo mare 
angusto, poco conosciuto, merita presentemente 
un'attenzione particolare, e noi lenteremo di darne 
una breve descrizione. Fuori del Bosforo, la costa 
di un'altezza mezzana, si estende nel Nord e offre 
a poca distanza un promontorio molto somigliante 
a quello che forma l' entrata di questo famoso 

‘stretto. | 

Quando i bastimenti, spinti da un forte vento , 
non possono orientarsi, mediante osservazioni 
astronomiche, questa rassomiglianza è cagione di 
funesti abbagli e troppo spesso di naufragi. Più 
lungi, una lingua di terra, che protendesi in mezzo 
alle acque, addita il sito di Varna e disegna i 
contorni di una rada, la più importante della Tur- 
chia europea, quantunque non sa interamente di- 
fesa contro i venti che di fuori spirano. Varna è 
assai bene for.ificata, e sarebbe difficile attaccaria 
senza essere padroni del mare. 

L'occupazione di questa piazza è, per così dire, 
indispensab le per un'armala d’invasione che at- 
traversi il Balkan, e proceda verso Adrianapoli. 
Le bocche del Danubio è le foci dei grandi finmi 
della Russia meridionale si congiungono agli e- 
stremi pendii di queste montagne, e non si rin- 
vengono più che terreni di alluvione, coste molio 
basse ed un mare poco profondo: la navigazione 
è diMceile e talvolia pericolosa in quelle acque. 
Malgrado questi inconvenienti , Odessa, situata 
all'estremità di queste grosse correnti d’acqua, 
sarà sempre centro di un gran comunercio, posta, 
come è, sulla costa occidentale di un golfo aperio 
a mezzodì, nella penisola di Crimea; sulla quale 

















la terre sorgono di nuovo e valli di.un clima 


| amenissimo, difese dai venti di settentrione,. pro- 
| ducono i frutti dei paesi caldi. £ 


Due profonde baie offrono nei dintorni di que- 
ste valli un seno capacissimo alle più considerevoli 
flotte, e, sebbene per la loro distanza dalle acque 
navigabili non possano essere volte a utilità del 
commercio, il governo russo ha tultavia fondato 
intorno all'una di esse, a Sebusiopoli, un arse- 
nale assai importante , difeso da importanti bat- 
lerie. 

A oriente della penisola si estende il mare di 
Azof ch'è per così dire una vasta palude di acqua 
salata , i cui bassi fondi possono essere superati 
soltanto dalle scialuppe e da bastimenti piccoli. 
Andando verso. il sud-est, gli ultimi controforii 
del Caucaso che sporgono in mare fanno il più 
vivo contrasto colle terre che li precedono, 

Essi formano la sponda orientale del mar Nero, 
la quale continua nella stessa direzione sud-est'e 
contiene diverse rade poco difese dai venti inver- 
nali. 1 forti che difendono queste rade sono occu- 
‘pati dai russi. Il primo porto dell'impero ottomano 
è Baliun, che giace sull'estremo lembo della costa 
orientale , là dove le terre si rivolgono ad occi- 
dente e formano la parte meridionale di questo 
bacino. Quivi abbondano i buoni port onde eresce 
importuuza all'Asia minore; pur nondimeno Tre- 
bisonda, dove spedisconsi le merci destinate a pe- 
netrare nell'alta Asia , malgrado le sue due rade, 
porge un ricovero appena mediocre ai numerosi 
vascelli che la frequentano. 

In mezzo all'Oceano , il marinaio può resistere 
alle più terribili tempeste , ma in uno spazio rin- 
serrato , come il mar Nero, il vascello sarebbe 
bentosto cacciato contro la spiaggia e minacciato 
di inevitabile naufragio. In queste acque bisogna 
dirigersi verso un porto appena si vedono indizi 
di cattivo tempo, e i momenti sono preziosi , 
perchè per poco che imbruni l'orizzonte, non si 
distinguono più le terre. In queste circostanze i 


batelli a vapore trovano dei vantaggi incontesta-! 


bili. 

Nel mar Nero, i venti settentrionali sono più 
frequenti e durevoli di quelli ehe spirano da mez- 
zodì. E questa durata più lunga pare che tolga via 
le cause delle perturbazioni. I venti di settentrione 
cadono a poco a poco e danno luogo alle brezze. 
Ma i venti che vengono da mezzodì ammassano 
densissime nubi, portano pioggie dirotte , e cam- 
bisndo tutto ad un tratto direzione , compromet- 
tono la sicurezza dei vascelli che si lasciano sor- 
prendere da queste rivoluzioni atmosferiche. 

Questi particolari devono far comprendere che i 
piroscafi ottomanifbanno la navigazione più facile 
che i loro avversari; essi possono costeggiare lè 
spiaggie dell'Asia minore, dove trovansi porti 
molto vicini è frequenti, e cogliere il primo istanté 
di bel tempo per avvicinarsi alla costa della Cir- 
cassia. À 

E probabile facilmente effettuare le diverse lord 
manovre prima che i batelli russi venissero al lord 
punto di crociera ; tanto più che, finora, la costi 
nell'inverno fu soltanto guardata da alcune scia- 
luppe cannoniere che trovano un rifugio nel mare 
d'Azof. Coi colpi di vento del sud, la navigazione 
è affalto impossibile e quando i venti del nord co- 
minciano a mancare, i turchi sono i primi a poter 
prendere il mare, perchè essi soli passano i porti 
sotto vento, che possono loro servire di rifugio e 
contro il nemico e contro il cattivo tempo. 


D'AIGNAN. 


Cee n 


DISPACCI ELETTRICI 


Parigi, 21 dicembre, ore 11, min. 30. 


È confermata la vittoria riportata dai russi ad 
Akalzik. Ad Alessandropoli il generale Babiloff 
s' impadronì delle posizioni nemiche, prendendo 
ai turchi 14 cannoni. V'ebbero 1,500 feriti. 

A Costantinopoli il 9 si dubitava della dichiara- 
zione di guerra della Persia alla Turebia. 

America. Il presidente degli Stati Uniti nel suo 
messaggio approva compiutamente la condotta 
degli ufficiali americani in riguardo all’affare del- 
l'ungherese Costa, rifiutando di annuire alla mag- 
gior parte delle domande dell'Austria. 


Borsa di Parigi 20 dicembre. 


In contanti In liquidazione 
Fondi francesi 
3 p.0,0 . 75 » 7510 
4 12 p.0j0 101 80 102 » 
Fondi piemontesi 
18495 p.000 . 97 » » » 
1853 3 p. 070 62 » >» » 


Consolidati ingl. » 94 5/8 (a mezzod)) 





G. Romnatno Gerente, 





ACCADEMIA FIILODRAMMATICA 
di Torino. 


Una concassione simile a quella fatta da questo 


consiglio d' amministrazione a favore del poeta | 


Giuseppe Regaldi essendo testè stata accordata al 
signor professure Murizio Bernabò Silorata per un 
trattenimento di poesia estemporanea che avrà 
luogo nella sala di ritrovo il 22 corrente, con ero- 
gazione della metà del prodotto a favore del co- 
mitato di beneficenza pei soccorsi invernali , se 
ne porge annunzio al pubblico. 

I biglietti d'ingresso per il prezzo di L. 3 sidi- 
stribuiscono alla segreteria dell'accademia sud- 
delta. 
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BOLLETTINO , | Storia d'Alessandria 


| DI SCIENZE, LETTERE, ARTI, TEATRI, 
INDUSTRIE NAZIONALI E STRANIERE. 


Contiene : 


1° Cenni critici o bibliografici ditutte le migliori 
opere che vengano di mano in mano alla luce sì | 
in Italia che all’estero ; 


2° Una rivista compendiosa di ciò che può meglio 
rappresentare il quotidiano progresso delle scienze 
morali, speculative, economiche, legali, militari, 
della letteratura, delle arti belle, educative, tecni- 
che ed industriali sì nostre che straniere ; 


3° Un sommario degli atti più importanti delle | 


principali accademie e società tecniche e scienti- 
fiche, di biografie, necrologie, delle maggiori in- 
traprese industriali, commerciali, e di tutti quei 
dati stalislici che possano esprimere il movimento 
sociale sì d'Italia che d'altrove; 
4° Una rivista criuca arlistico-letteraria dei 
teatri. ; 
Gli arlicoli sono od originali, o compendiati, 


‘o tradotti, od anche semplicemente riprodoui da | 


altri accreditati giornali o riviste d'Italia, ma spe- 
cialmente di Francia, Inghilterra e Germania. 

Per tal modo questo Bollettino può tener luogo 
diuna vera Rivista scientifica letteraria artistica 
di cui è così generalmente lamentata la mancanza 
fra noi e specialmente da coloro che, lontani dai 
centn delle maggiori città, non hanno ormai alcun 
mezzo di conoscere quanto avvenga fuori del 
mondo politico, non d'altro trattando ormai gli 
organi della pubblicità che di politica. E sì che 
olire ai fatti politici, ed alle pelitiche diseussioni 
vi ha pur qualche altra cosa di opportuno e di 
necessario pel progressivo sviluppo della morale 
e materiale prosperità di un paese. 

Il prezzo di abbonamento di questo Bollettino 


è in ragione di cent 50 al mese pagabili di tri- 


mestre in trimestre anticipato. 
Il Bollettino per ora vien pubblicato una volta 
la settimana, ad ogni lunedì. Ma poichè questa 


{ pubblicazione non ha alcun pensiero d: lucro, 


così i guadagni mano manu andranno aumentando 
coll'aumento degli associati, saranno convertiti in 
miglioramenti del giornale stesso; e il Hot/ettino 
potrà essere pubblicato due volte la settimana; 
potrà diventare una Rivista settimanale in fasci- 
coli di tre, quattro fogli di stampa senza che l'as- 
sociato incorra in una spesa maggiore di cent. 50 
al mese. 

Lettere, articoli, dimande di abbonamento, pa- 
gamenti, reclami, debbono essere indirizzati a 
Francesco PrepARI che ne è esclusivo direttore e 
proprietario editore. 


DALL’ORIGINE A’ NOSTRI GIORNI 
DI 
CARLO A-VALLE. 


Fascicolo terzo. 


| 





TEATRO NAZIONALE 


0 


Stagione del Carnovale 1854 





Il 25 dicembre si aprirà il suddetto teatro 
per un corso di rappresentazioni , le quali 
termineranno coll’ultimo giornodi carnevale. 
| Si rappresenteranno Quattro Opere, e fra 
| queste due nuovissime, una del maestro 
Noberasco , l’altra del cav. maestro V. Ca- 
pecelatro intitolata MORTEDO, oltre tre 


balletti comici. 
Primo spettacolo della stagione - 


ATTILA 


Primo. ballo : 


La Stella del Marinaio 


Le principali. parti della Compagnia di 
canto saranno sostenute dalle signore Rotta- 
Galli, Cirelli Giulia e Lucchini Rachele, e 
dai signori Scappini Stefano, Gambogi Ga- 
spare e Sabbatini A. Quelle della Compa- 
gnia di ballo saranno sostenute dal coreo- 
grafo e primo mimo Pinzuti Agrippa, dai 
ballerini danzanti signori Adele Viganoni e 
Ripamonti Michele, dai primi mimi Fran- 
zini e Colombo e dalle signore. Rostagno e 
Scanagatti. 





Biglietto d'ingresso (salvo il caso di spettacolo 
straordinario) : 
Platea L. 1 20. Loggione C. 40. Posti ris.L. 1 20. 

Abbonamento pel carnevale (salve le beneficiato) 
indist. L. 20. 

NB. Sei abbonati uniti rappresentati da un solo 
godranno di un palco in quarta fila. 
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CREDITO MOBILIARE DEGLI STATISARD 





SOCIETA' GENERALE ANGLO-ITALIANA 


Società in accomandita con azioni, costituita in Torino conJatto € dicembre 1853 rogato 


dal notaio Albasio. 


Sotto la ragione sociale P. Profumo e Compagnia. 
Col capitale sociale di 20,000,000 di lire piemontesi o 


800,000 lire sterline , diviso in 


due serie di lire piem. 10,000,000 o lire sterline 400,000, e in azioni nominative, ciascuna 


di lire piem. 250 o lire st. 10. 


La sede della Società è in Torino con un’ agenzia principale a Genova ed altre agenzie 


succursali. 


Il barone Pietro Profumo è il Direttore Generale. 
Il pagamento del primo decimo o il deposito dei-valori con cui si garantisce sono ese- 
fuit. in Torino presso 11 banchiere sig. P. Piaggio ; in Genova presso il banchiere sig. 


omenico Balduino fu Sebastiano. 
Torino, 6 dicembre 1853. 


P. PROFUMO x COMP. 








LIQUIDAZIONE di Fr. 450,000 


DI NOVITA’ IN SETERIE E SCIALLI 


A LA VILLE DE LYON, sirada Finanze, N, 4 
CON GRANDE RIBASSO NEI PREZZI 


“Il proprietario di questo magazzino, di ritorno nuovamente da Lyon, ha l'onore di prevenire questo 
Pubblico che fino du Lunedì 19 dicembre ha incominciato ad aver luogo la vendita degli articoli s0t- 
toindicati , alla metà del prezzo u cui fino ad ora furono venduti. 


N. 500 robe di seta scozzesi da rasi 17, Fr. 20 la | N. 200 robe di Bopellina, fr. 20. 


ruba. 

» 300 robe di glacé in cotoni , fr. 40 la robà, 

» 500 stoffe di seta Damasco, Laupas, Brocatelles, 
fr.5a8il metro. 

a 100 a volanti e moiré antique, fr. 100-150. 


Mantelli, Talmas, di 


velluto e di drap des dames. 


» 200 robe Valenciennes, fr. 40. 
» 500 robe Merinos, fr. 8. 

idem Merinos di Francia, fr. 18, 
» 100 satin in lana, fr. 30-33. 


: SCIALLI 
Scialli lunghi di tatta lana _—{. . . . . Fr. 58 venduti 199 
» » di cachemire di Francia » 200 >» 500 
» » Quadrati tutta lana » 
» » avrilér d ullima novità . » 50 
ir A » © Tartans lunghi d'inverno . » 15 quadrati 15 
Osservino come si venduno a buon prezzo : 
N... 50 pezze di merinos allo un metro . . Fr. 10la roba 
» -200 pantaluni si vendevano fr. 18 ora >» 10 
» 2000 foulards de poche . ) 4 » 1503 
» 500 dozzine di fazzoletti di tela battista + 0.0» 8a 5 la dozzina 
» 50 dozzine di camicie puro filo . . >» Gala camicia. 


NB. Le persone che compreranno per fr. 200 avranno în regalo merza dozzina di fazsoleiti 


di battista e un servizio di 6 persone. 


e ee e 


Ra Zi, Tip. C.Cansose. 
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ASSURDITA” CLERICALI 


Abbiamo veduto come si atteggiò nel no- 
stro paese il partito clericale dopo la solenne 
disfatta toccatagli nelle ultime elezioni ge- 
nerali; impegnatosi nella lotta con baldanza 
e apparente fiducia di successo, se non ge- 
.nerale, almeno parziale, volle mascherare 
la sconfitta col dire che non ha pugnato ; 
finì coll'asserire che i candidati da lui messi | 
innanzi non erano i suoi, e per conseguenza 
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che gli elettori del suo partito si sono aste- 
nuti. La confessione è preziosa; tradotta in 
linguaggio schietto, altro non può signifi- 
care se non che il partito clericale non ha 
nè cnndidati all'elezione, nè elettori, cioè 
che, politicamente parlando, la sua potenza 


è zero, Per noi ciò non poteva essere mi- | 


«stero; noi sapevamo già da un pezzo che, 


dietro le-furiose declamazioni dei fogli cle- | 


ricali, non vi erano che bolle di sapone, 0, 
tutt'al più, una dozzina di prelati, che hanno 
precisamente quella misura d'importanza e | 
d'influenza che luro concede la bonarietà e 
lò spirito di equità del partito costituzionale, | 
cioò dell'immensa maggioranza del paese ; 
ma era difficile a supporre che i clericali 
stessi fossero ciechi ed ignari del vero stato 
delle cose sino al punto da esporsi alla so- 
lenne. disfatta, cui andarono incontro, si può 
dire, volontariamente. Tutta la forza del 
partito clericale è fondata sopra illusioni; se 
i suoi corifei avessero qualche abilità, ogni 
loro studio tenderebbe a mantenere queste 
illusioni ed evitare gli scontri, in cui esse 
possono dissiparsi. Ma non lo fecero; entra- 
rono a corpo perduto nella lotta elettorale, 
e il fatto dimostrò che non avevano nè armi, | 
nè esercito per sostenerla con qualche de- | 
coro, nè candidati, nè elettori. 

Per conservare in qualche modo il credito 
‘adducono ora di essersi astenuti; l'assèr- | 
zione sarebbe di qualche valore se l' inten- 
zione di astenersi fosse stata annunziata 
prima d’impegnaré la lotta; dopo il fatto 
ricorda la favola della volpe che trovò acerbe 
le uve. he i 





Manel nostro paese i clericali non osano es- 
primere nettamente il loro pensiero e se qual- | 


APPENDICE 


— 0 | 
OBERON. 


1] 
Io aveva presi tutti i miei gradi all’ università. I 
Disputata la mia tesi, ero stato fornito del diploma | 
di dottore e non mi mancava più altro che malati | 
da curare. Per cominciare la mia pratica , scelsi ! 
la piccola ma bella città di Offenbach , in Svevia. | 
In verità che era stata felice la mia scelta ! 1 aria Ì 
vi è d'un'inalterabile purezza; non vera mai stota | 
epidemia, a memoria d'uomini, ed î vecchi si | 
mettono a giacere nel sepolcro, senz'esser mai stati 
amitti da nessuna infermità. O che buon puese per 
un medico! E meno male, se fossi stato io il primo 
a prendervi stanza, ma ve n'era già un altro... | 
Eppure fui sedotto dalla pittoresca posizione di | 
Offenbach , dalle sue leggiadre casette, immanzi i 


alle quali sorgono un cipresso ed un tiglio, due | 
simboli riuniti del dolore e della gioia, che veglian 
come poeticamente alla porta di ciascuna casa, 

« Non importa, dissi fra me ; questa città è bel- 
lina, nessuno avrà a male che io voglia stabilirmi 
in essa , e poichè il mio ignoto confratello non vi | 
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che frase luro sfugge che tradisca le'intime 
loro tendenze ed intenzioni, si ttano di 
gettarvi sopra un velo, di attenuarne 

portata : non osano mostrarsi quali sonò, 


perchè in fondo conoscono la loro debolezza 


e temono di farne spettacolo. Non così sut- 


cede all'estero quando i clericali parlano 


del Piemonte; essi hanno interesse di fare 
pompa di una forza cherealmente non hanno, 


per sviare dalle popolazioni dell' Italia l'im- 
pressione e l'influenza che possono esereitare 


i risultati fecondi e prosperi di un régime 
civile e moderato. Per quest'oggetto hi 

cano alcuni inconvenienti o-difetti , insepa- 
rabili da tutto quello ch'è opera umana; 
mon neghiamo per esempio che qualche volta 


la stampa ‘trascenda oltre i giusti limiti, o 
che le passioni personali soverchiano per 


istanti la calma del giudizio e l'assenna- 
tezza dei ragionamenti; ma Questi e simili 


trascorsi imputabili piuttosto ai nemici che 


agli amici del paese e della sua costituzione, 


sono come le macchie nel sole che non inter- 
rompono nè diminuiscono per nulla i bene- 


fici effetti dell' astro del giorno. 


Egli è in questo spirito che la Civiltà cat- 


tolica scriveva il seguente passo sul Pie- 
monte, preludendo senza saperlo alle ele- 
zioni generali, e all'attitudine che prendeva 
nelle medesime il partito clericale : 

« Medesimamente » leggesi in quel. pe- 


riodico « se i predicatori dello statuto aves- 
« sero in sulle prime accompagnate le loro 


« pretensioni con quella delle leggi siccar- 
« diane, del matrimonio o concubinatocivile, 
«della scissione con Roma, della lega ‘col 


‘« protestantismo, della stampa lurida e sco- 


« stumata ; oh quanti personaggi gravi e 


« religiosi che accelerarono l’ effettuazione 


« dei muovi ordini, ed ora ne accettano le 
« conseguenze palliandone a se stessi la 
« perversa natura, ed attenuandone la gra- 
« vezza, avrebbero quei medesimi ordini 
« respinta inesorabilmente, e giutata guerra 
« perpetua ai loro sospetti caldeggiatori ! 
« Ma l'atmosfera si è futta intorno ‘a loro 
« gradatamente fosca, grave e fetente, e per 
« lo respirarvi continuato che vi fecero non 
« si avveggono del buio che li accieca e del 
« puzzo che li ammorba. Trista potenza del- 
« l'errore quando è ammapito con arte e av- 
« valorato dal prestigio della gloria e dell’in- 
« gegno! » 

Quest'osservazione avrebbe dovuto essere 
un avvertimento pei clericali del Piemonte 
onde prima di accingersi alla lotta politica 
dissipassero il fetore che offende l'odorato 
della Civiltà cattolica, o accendessero ì lumi 
per rompere le tenebre che a tutti impedi- 
scono l'esercizio della facoltà visiva, ad ec- 
cezione sempre della Civiltà. Chi sa se al- 
lora ì clericali non avessero trovato candi- 
dati ed elettori? Frattanto le popolazioni del 


| regno sardo hanno dimostrato che preferi- 


scono il fetore dello statuto, e le tenebre 
della libertà agli olezzi del dispotismo e 
ai lumi della Civiltà, e non crediamo di an- 
dar errati asserendo che i medesimi gusti 
prevalgono nel resto della penisola italianà, 
e se la Civiltà cattolica ne avesse dubbio, 
le proponiamo di farne un esperimento per- 
mettendo alle popolazioni di esprimere su 
questo punto un voto libero e spontanéo 





muore di fame, saprò anch'io contentarmi di vi- 


vere sobriamente con lui o lungamente con tutti, 
all'ombra d'uno di cotesti ligli, la cui verzura 
pare due volte più fresca'e più soave agli occhi, pel 
contrasto del cupo fogliame dei cipressi. » 

lo era ancor giovane assai ed educato da una 
filosofia simpatica e di conciliazione ; la mia prima 
visila fu per l'anziano dottore. Fin dal primo av- 
vicinario mi venne osservato che io aveva in lui 
un confratello meno grazioso e meno socievole di 
me. Il suo fare era freddo, brusco, esoso. Egli 
degnossi appena di rispondere, quando gli ebbi 
detto ciò che io veniva a fare ad OMfenbach. Evi- 
dentemente mi avrebbe fatto miglior accoglienza , 
se mi fossi presentato sott'altro titolo. Ho però i 
miei buoni dubbi che venisse mai caso in cui egli 


| sorridesse. Fu tanto più contrariato, quando seppe 


che io aveva sopratutto fatto pratica di ostetricia ; 
giacchè i partì costituivano la più sicura quota 
de' suoi guadagni, in una città in cui non c'è 
esempio che una donna si ponga a letto se non è 
per pagare il suo tributo alla popolazione. L'espe- 
rienza del dottore d’Offenbach, in questo ramo 
dell'arte, era però compensata in peggio da quella 
Iriste figura che aveva fatto su di me un’ impres- 
sione così disgustosa. calcia 











come furono in grado di emetterlo quelle 
degli stati sardi nelle recenti elezioni. 

Ma la Civiltà non è così male avvisata 
da cedere al nostro consiglio; gli uomini 
della sua tempra preferiscono rinchiudere 


in un earcere coloro che non sono della loro 


Opinione probabilmente per convincerli colla 
forza dei contrasti. Le tenebre e il fetore di 
una prigione convincerannò i più inereduli 
dei lumi e degli olezzi che regnano negli 
“a proclamati modelli dalla Civiltà catto- 
ica. 

A quel preludio del periodico romano cor- 
risponde la conclusione tratta dalla Gaz- 
setta di Venezia sul risultato delle elezioni 
in Piemonte. + 

«Lamaggioranza dei popoli sardi, « scrive 
il foglio austriaco, » deplora in silenzio, ed 
« abbomina la degradazione umiliante, a cui 
«la condannano illusioni e speranze non 
« sue, aliene da’ suoi interessi, da' suoi bi- 
« sogni, e dalla tempera ingenita del suo 
« carattere, » 

«La maggioranza dei popoli sardi ravvisa 
« nun essere questa nè civiltà nè progressa, 
« ma regresso e barbarie. Essa affretta col 


| « desiderio il momento, che non sembra 


« lontano, di liberarsi da una tirannide ma- 
« scherata di libertà. » 
La maggioranza dei popoli sardi della 


Gazzetta di Venezia rassomiglia assai ai 


candidati, e agli elettori clericali del Pie- 
monte, i quali stessi sono come l'araba fe- 
nice. Se la Gazzetta fosse un essere ragio- 
nevole ed imparziale non sarebbe difficile 
di convincerla che la vera maggioranza dei 
popoli sardi ama ancor meglio la barbarie e 
Il regresso dello statuto, che la civiltà e il 
progresso della gazzetta medesima, preci- 
samente come preferisce il fetore e le tenebre 
dalla libertà agli olezzi e ai lumi della Ci- 
viltà cattolica. Ma evidentemente la Gaz- 
setta di Venezia non ha scritto per noi, ma 
per quelli che la.leggono al di là del Ticino 
e con questa vista si è potuto permettere 
qualche assurdità più madornale; ma sic- 


ONE Giovedì 29 


| L'Uffizio è stabilito in cia della Madonna degli Angei. | ® 


Î | chiazti, coc. debbano esere isdirictài ranch alla Direzione 
N 43, secondo cortile, piano terreno. I 


Bon ai accettano richiami 
fascia. — Appunzi, 


come anche al di là del Ticino il buon senso | 


non è perduto, e i fatti sono conosciuti, così 
la Gazzetta di Venezia avrà perduto le 
spese della sublime sua logica anche sulle 
rive dell'Adriatico. 





CAMERA DEI DEPUTATI 


Si diè principio quest'oggi alla verifica- 
zione dei poteri e preliminarmente si. riferì 
su quelle elezioni che non possono offerire 
oggetto di contestazione, riservandosi giu- 
stamente le contestabili a quel punto in cui 
la camera, quasi interamente legittimata, 
possa statuire regolarmente sulle questioni 
che possono insorgere. Non si ebbe quindi 
in questo giorno che un qualche cenno delle 
quistioni future ed un continuo saliscendere 
dalla tribuna dei varii relatori, non che il 
ripetersi del consueto spoglio degli elettori 
inscritti, del numero dei votatiti a pro del- 
l'uno o dell’ altro colla solita conchiusione 
di validare la fatta elezione, conchiusione 
che venne ammessa dalla camera in favore 
di quelli che più lunge riferiremo. 

Camminandosi di questo passo non è dif- 
ficile che in tre giorni sia ultimata questa 


e_ __—=-=>=——_—  —'—— 


Cotesta figura non aveva nulla di confortevole 
per la povera creatura che la chiamava in suo 
ssecorso. Più tardi, venni anzi a sapere che, 
avendo la donna d'uno dei più ricchi del paese 
avuto la disgrazia di dare alla luce un bambino 
morto , la nutrice ch'era stata chiamata coy ulire 
previsioni , aveva espresso il suo disappunto col 
dire che lo sguardo dell'ostetrico aveva potuto be- 
nissimo essere ls cnusa di quest incidente , inau- 
dito negli annali di OTenbach. 

Checchè ne sia, avrei potuto mostrarmi offeso 
di quella cattiva accoglienza, con cui si respingeva 
la mia premurosa cortesia. Ma feci le viste di non 
easermene accorto. 

— « AI postutto, dicevo fra me e me, cosa m'im- 
porta mai della sun manfera di trattarmi? È evi- 
dente che il mio confratello mi teme, e quest'invidia 
è molto onorevole per la mia giovinezza. Egti avrà 
forse sentito parlare dello splendore de'miei esami 
di laurea. Per Esculapio! pretendo riconciliarlo 
colla mia inoffensiva rivalità: ed in ogni caso, 
godrò come lui di quesia salubre atmosfera, di 
questi ridenti paesi. » 

Menire io prendèva così la cosa come in ischerzo, 
non potevo ancor prevedere tutto ciò di che può 
esser capace la gelosia di mestiere. 





; Soriasco ; 











ha per pl "Pea to cra! copia tra 


fatica e che si possa in appresso attendere 
ad altre più importanti materie. » 


—_—_————————!—_—e—e—e— w— 
INTERNO 


ATTI UFFICIALI 


S. M., in udienza del 15 corrente mese, ha fatto © — 
le seguenti disposizioni nel personale dell'ordine 
giudiziario : : 4 

Menabrea cav. Leone, consigliere nel 
d'appello di Genova, nominato consigliere in quello 
di Savoia $ E * 

Greyffier di Bellecombe conte Amedeo , consi- 
gliere nel magistrato d' appello dì Savoia, consi= © 
gliere in quello di:Genova; : 

Navone Adolfo , giudice di terza. classe nel tri- 
bunale di prima cognizione di Novi, giudice i- 
struttore presso it medesimo tribunale ; 

Parone Venanzie, giudice del mandamento di 
Acqui, ammesso a far valere i sudì titoli alla peo- 
Sione di riposo ; \ 

Lenti Giovanni, giudice del mandamento di Chi 
Vasso, nominato giudice di quello d' Acqui; 

Rimini Cesare, id. di Sommariva del Bosco, iù. 
di Chivasso: 

Melgara Marcello, id. di Ottiglio, id. di Somma- 
riva del Bosco: 

Manacorda Giovanni , id. di Crodo, id. d'Ot- 
tiglio; 

Devecchi Nicolao , giudice di prima cognizione, 
giudice del mandamento, entro mura, d' Alessan- 
dria, ammesso sulla sua domanda a far yalere 
propri titoli alla pensione di ripuso ; À Pi 

Damerio Luigi, giudice d:1 mandamento , fuori 
mura, d' Alessandria , nominato giudice del man- + 
damento, entro mura, della stessa città ; 

Perini Alessandro, 1d. di Busco, id. d'Alessan- 
dria , fuori mura; 

Maggiora Natale, id. di Castellazzo, id. di Rosco: 

Setti Carlo ,1d. di Bannio, id. di Castellazzo ; 

Tagliacarne Edoardo, id..di Frassinetto, id. di 
Bannio; 

Bottacco Luigi, id. di Rosignano , id. di Frag- 
sinetto, promuovendulo alla terza classe ; 

Palazzo Luigi, volontario nell' uMzio fiscale ge- 
nerale di Casale, giudice di Rosignano.; F 
Pollone Carlo, giudice di Casteggio, ammesso a 

far valere i suvi titoli alta pensione di ripuso ; 

Bernardi Pietro, giudice di Suriasco , id, di 
(quarta classe) Casteggio; 

Raffaghelli Gio, Battista , id. di Ponzone, id. di 


Fontana Giuseppe , giudice mandamentale di 
terza classe in aspettativa , id. di Ponzune, con- 
servandogli l' anzianità di giudice di terza classe ; 

Rossignoli Bernardo , giudice di Borgomanero, 
ammesso a far valere i suvl titoli alla pensione di 
riposo; > 

Turbiglio Ercole, giudice di Pieve del Cairo, . 
id. di Borgomanero ; 

Butteri Carpani Lorenzo , giudice mandamen= 
tale in congedo, giudice di Pieve del Cairo; . 

Cagnardi Ercole, giudice di S. Maria Maggiore, 

id. di Omegna ; È 

Cobianchi Carlo , id. di Barbianello, id. di $. 
Maria Maggiore; ti 

Bonenti Giuseppe , id. d'Oviglio , id. di Barbia- 
nello, promuoyendolo alla terza classe ; Fi 

Tessera Carlo, id. dr Garbagna, id. d' Oviglio ; 

Piolu Severino , giudice mandamentale di lerga 
classe in aspellativa + giudice di Garbagna conser- 
vandogli l'anzianità di giudice di terza classe; 

Cervelli Antonio, giudice di Spigno, id. di S. 
Giulietta ; I 

Valdata Luigi, id. di $, Giulietta, id. di Spigno; 

Gusberti Felice , id. di Mombello , id. di Car= 
penetto. j 

— S. M., per decreto del 20 novembre 1853, lia 


_——».-*.e.r_—_'_r_' — 

In una città lontana'ed isolata, come Offenbach, = * 
ogni forestiero che vi si fermi è guardato con 
una sospettosa curiosità. Per poco che siasi di lui 
sparlato , prima ch'egli abbia potuto farsi cono- 
scere, il suo titolo di straniero diventa sinonimo 
di impostore ed avventuriero. 

Non avendo iv presa la precauzione di farmi 
raccomandare da qualche amico e non avendo 
quindi per sicurtà di me aliro che me slesso, 
venni ben presto a capire che, considerato come 
un intruso dal mio anziano, ero anche messo. al- 
l'indice dalla diffidenza degli aliri abitanti della 
piccola città. Nessun negozianie m'avrebbe fatto 
credito per la più piccola somma. Ogn: sommini- 
stranza era accompagnata dalla rispettiva nota, 
che io doveva salilar subito. Quanto alla mia pa- 
drona di casa, volle esser pagata anticipatamente. 
Se io avessi avuto la manìa di far debiti, — è co- 
nosco «delle persone per le quali questa è proprio 
una manìa — non avrei poiuto Irovare nè un solo 
creditore. — « Ebbene, dicevo fra me, pagando 
sempre a pronti contanti, mi farò presto una buona 
ripuiazione di esattezza e solvibilità, » 

Ma ebbi un bel star duro contro le prevenzioni 
e riderno, nella speranza che avrei finito col far 
ridere anche gli altri, quando appena fossi cono- 


















«Approvata la pianta nominaliva del personalè dél- 

“lamministrozione' centrale del ministero delle fi- 
nanze, ed ha fatte le seguenti nominazioni : 

Ministero delle finanze 
“Segretariato generale» Oytena-cav-redavv=Gio: 
Battista, Segretario generale; 
Ispettori generali delle finanzé + Dellalunga cav. 
Garroni cav. ed avv. Luigi 


Ireltorefcapo: di divisione Bolla cav; Ales- 
. e sandro: . | 

Capi di sezione: Cugiani cav: ed intendente 
Francesco, Fassone cav. ed intendente Giovanni, 

Parrocchia Vincenzo. 

Segretari di prima classe : Borio Luigi, Gonella 
causidico Camillo, Vittino Gaetano. 

Segretari di seconda.classe: Cuttica avv. Cesare 
Vincenzo, Gaydo .Giuseppe, Porro Carlo Felice, 
Sacco avv. Cesare. 

Applicari"di prima classe: Bottassi Francesco, 
-Dettoni Domenico Adriano , Federici “nobile Fi- 
lippo, Nervo Luigi. 

Applicati di seconda classe  Amerio Lvigi, Ca- 
‘stelo’ Paolo, Vignet Gio. Amedeo. 

Applicati di verza classe : Malabaila d'Antignano 
cav. Francesco, Pescetto Lorenzo, Vignolo Vin- 

‘ 'eenzo. 

Applicati di quarta classe + Baldi Annibale, Ber- 
tarelli Carlo, Bessi Carlo, Buniva Marcello; Figone 

© Pibtro, Gasca Federico, Gàyddu ‘Andrea, Gioliti 

Domenicò, Meynardi Federico, Preverino Mauri- 

‘zio, Ravera avv. Giovanni; Riosa Maurizio, Sacer- 

‘ole Samuel, Turvano Enrico. 
Direzione generale delle contribuzioni 
e del demanio 

Direttore generale : Prato commendatore èd avv. 
Giùlio Giuseppe. - 

Direttori capi di divisione : Andreis cav. Luigi, 

arnato Teodoro, Carbone cav. ed avv, Agostino. 

2 Capi di sezione : Manfredi Camillo, Pallieri Gia- 
‘cinto, Pohzani cav. ed avv. Antonio, Vacca cav. 
Giuseppe. 

Segretari di prima classe: Fenocchio avv. Carlo, 
Fulcheri Gioachino, Giobert avv. Eugenio, Sappia 
Bunelti Michele. 

i Stgretari di seconda classo: Bona avv, Michele, 

« Bruno Vincenzo, Demargherita cav. ed avv. Lo- 
renzo, Gravier Giovanni, Vacca Achille, Villanis 

Vitale, / 

Applicati di prima classe: Berta Eustachio , 
Bianchi Tommaso, Borgarelli Felice, Pays cav, ed 
avv, Domenico, Peyrelli Giuseppe, Vacca Angelo. 

‘Applicali di seconda classe : Bilelli Giuseppe 
Angelo, Coppa Gio. Battista, Mazè de la Roche 
mu Luigi, Millo Carlo, Mondino avv. Matteo, 

alvaja Lorenzo. 

can Applica. i «di terza classe : Bersano avv. Giuseppe, 
Cugiani Pavlo, Gastaldi avv. Malteo, Gerbin Barto- 
Jlumeo, Grosso Pietra, Ostorero Giovanni, Pautassi 
avv. Vincenzo, 

x Applicati di quarta classo: Rarucco avv. Tom- 
maso, Bobbio Antonio Felice, Cassino Alessandro, 
(Cerrina, Pietro, Cerutti Lorenzo , Conierno avv. 
Cessre, Dogliutti avv. Luigi, Millo Giovanni, Mon- 
taguini Carlo, Ottolenghi Muise, Sanguinetti Alcide. 

Direzione generale delle gabelle 

Direttore gonerale: Bongioanni di Castelborgo 
«conte e cav, Camillo, 

Direttore capo di divisione: Mayan cav. Carlo. 

Capi di sezione: Daneri cav Pietro, Durando 
cav. Aurelio, Geymel cav. Enrico. 

Segretarii di prima classe: Giordano avv. Pietro, 
-Perego Gio. Angolo, 

Segretari di seconda classe: Burgonzio Gioanni 
. Vincenzo , Coscia Angelo, Gamba Carlo, Pezzi 
avv, Domenico, 

Applicati. di prima classe: Cavassa Giovanni 
Battista , Doro Pietro, Emprin Giuliano Moria , 
«Navone Pietro, Tersol Felice, Traschio Giovanni 
Baltsta, ; 

Applicati di seconda classe: Demaria Giovanni 
Giuseppe, Demonte. Aurelio, . Gioliti Anacleto , 

‘ «Oxilia Felice, Quaglia Luigi Cornelig » Trucco Ni- 
cola, 

Applicati di terza classe : Armissoglio Giuseppe, 
Bosio Negrone, Bolto Giuseppe , Defilippi Pietro , 
‘Michelutti Emilio, Verde Carlo; 

Applicati di quaria classe: Audifredi Angelo, 
Bondesio Paolo, Botta Tommaso, Buglione cav. 
‘Antonio, Carta Francesco , Derossi Gio. Battista , 


_—————r—rr ——rr——— 


«sciuto; invece di progredire nella simpatia dei 
miei vicini, m'accorsi che questi mi si facevano 
sempre più alieni. Coloro di cui aveva fatto la co- 
noscenza erano come imbarazzati dai miei saluti, 
‘e, inconirandomi ; tiravano dall'altra parte della 
strada, per paura che io non volessi stringer loro 
fiimigliarmente la mano. Pensate se essi avrebbero 
mai voluto lascrarsi tnstare il polso da me. All'in- 
torno, mi si faceva dunque sempre più i vuoto. In- 
‘vano andava 10 fantasticando qual potesse mai es- 
sere la causa di questo isolamento, al quale io era 
‘condannato all'unanimità. Non era egli il caso di 
‘diventar misaniropo, come il mio anziano ? 0 piut- 
tosto di abbandonare cotesto inospitale paese e di 
portar alirove le mie sterili simpatie poi miei si- 
milì? — Ma no! il mio orgoglio offeso non voleva 
che io battessi là ritirata. Avrei fatta Ja figura di 
fuggitivo e data ragione @ quelli che facevano di 
meicosì caltiva stima, « No, no; voglio restare, 
festerò, finchè il più lieve dubbio pesi ancora sulla 
mia riputazione. » 

Uta volta preso. questo partito, ne fui tenace e 
mi posi a cercar più che mai la cagione di quella 
inesplicabile ripulsione che mi perseguitava. 

<'Ho forse perduta la mia ombra?» Venni io 
un giorno a pensare, ricordandomi della storia di 
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Ferreri Giuseppe, Lombardi Antoniv, Pucchiolti 
Giuliano , Paccotti Giuseppe , Perolti Cesare, Sbar- 
baro Luigi Gerolamo , Sorrentino Carlo, Taberna 
Carlo Alberto, Vaecheri Carlo, Viglierchio Va- 
lentino. " cn 

Direzione generale del tesoro 

Direttore generale : Derossi di Santa Rosa conte 
e cav. Teodoro. 

Direttori capi di divisione: Alfurno Teodoro , 
Giajme intendenie cav. Alessio. 

Capi di.sezione: Bodini Raffaele, Giuria cav. 
Francesco, Savina Alessandro. 

Segretari di prima classe: Alfurno Giacinto , 
Perron Giovanni Giuseppe. 

Segretari di seconda classe: Demichelis Ignazio, 
Lana Luigi, Laugeri Luigi , Scotti Pietro. 

Applicati tdi prima classe: Bruno ‘Giovanni, 
Ciocchetti Vittorio, Germonio Leandro, S:Martino 
di Chiesanuova cav. Luigi. 

Applicati di seconda classe: Bianchi Giuseppe, 
Carmagnola Bernardo, Gallina Carlo. 

Applicati di terza classe: Bajma Carlo, Milani 
Marcellino , Roero di Settime cav. Luigi. 

Applicati di quarta classe : Assandro Luigi, Aux 
diffredi Celestino, Barberis Giacomo, Bolla Luigi, 
Boyer. Pietro, Calderara Davide, Forneris Giu- 
seppe, Ghilia Cesare, Loggero Carlo, Piovano 
Lorenzo, Itamonda Fedele , Sclopis di Borgostura 
cav. Paolo, Toppia Giuseppe. 

— S. M. con decreto dell'11 corrente, sulla 
proposizione del ministro dell'istruzione pubblica, 
ha degnato nominare a cavaliere dell'ordine mau- 
riziano. il sig. canonico D. Giovanni Spano, pro- 
fessora emerito dell'università. di Cagliari. 

— S. M. con decreto del 15 corrente mese ha 
confermato il professore di leggi cav. Cesare Pa- 
rodi nella carica di membro del consiglio univer- 
sitario di Genova. 


FATTI DIVERSI 


Senato del regno. Oggi il senato tenne seduta! | 


per la nomina dei segretari e dei questori. 

Onori funebri. Alle ore quattro pomeridiane 
ebbero luogo oggi le esequie del generale Raffaéle 
Poerio. Gli furono resi gli onori dovuti alsuo grado. 
Seguivano la bara molti cittadini ed emigrati con- 
corsi a rendere un ultimo omaggio di riverenza 
e d'affetto al:generoso patriota. 


COMANDÒ SUPERIORE 
DELLA Guanpia NAZIONALE DI TORINO. 
Torino., il 20 dicembre 1853. 
Il generale] comandante. sottoscrilto sente il do- 


vere di rivolgere a codests guardia nazionale le 
sue più vive azioni di grazia. pel concorso stràor- 


dinario e pel modo veramentè soddisfacenteScon..| 


cui seguì feri il servizio di parata alla ibabgura- 
zione della nuova legislatura parlamentare. 

Adempie poi con tanta maggior soddisfazione a 
questo suo debito in'quanto che esso sia l' espres- 
sione dell'alta sodilisfazione di S..M., la quale ve- 
desi così degnamente dalla nazione corrisposta nel 
condurre al voluto termine. l! edificio di nostre li- 
berià ,, e sempre sappia questa milizia ad: ogni cir- 
costanza , non curati i disagi, mostrarsi e nume- 
rosa e con quel contegno che già la rese e così 
rispettata e così benemerita. 

Nel dirigersi pertanto il sottoscritto ai signori 
colonnelli onde vogliano essere cortesi di rendere 
noti alle rispettive legioni questi sentitnenti, i 
quali sono comuni al governo ed al sindneo, quelli 
ringrazia vivamente ad'un tempo della loro zelante 
cooperazione la: quale, è certo, non sarà mai per 
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golare sviluppo delle nostre instituzioni. Quandò 
tutte le classi della società dimostrano di sentire 
così altamente l'importanza dell’ atto solenne testè 
compiuto , si può volgere con fiducia l9 sguardo 
all'avvenire, 

S. M. sarebbe stata lieta di passare in rassegna 
la guardia nazionale , di percorrere quelle file cui 
volle ascritto sin da’ suoi primi anni il primoge- 
nito de' suoi figli; se non chela crudezza della 
stagione e lo stato incerto dell'atmosfera lo indus- 
sero nell'alta sua sollecitudine a non protrarre più 
a lungo di quanto strettamente convenivasi il di- 
sagio che la milizia si è assunto. 

Il'sottoscritto prega S. E. il sig. comandante su- 
periore di partecipare alla guardia nazionale que- 
sti sensi di sovrana soddisfazione , @si compiace 
in pari tempo di rinnovarle le proteste della di- 
stintissima sua considerazione. 

Torino, 19 dicembre 1853. 


(firm.) Di S. MantiNo. 


Il generale comandante superiore 
. Marrei. 

Scienza pomologica. — Ci scrivono da Bre- 
Slavia : 

«La nostra accademia è la più antica fra tutte 
al di là delle Alpi, poichè fondata nel 1652. Ora ha 
ricevuto l'autorizzazione dall’ imperatore di assu- 
mere.il nome di Accademia-Cesarea-Leopoldina- 
Carolina. Suo presidente è il professore Nees de 
Esemberk, il primo botanico dell'Alemagna, noto 
molto in Italia, dove esistono parecchi scienziati, 
membri di questa accademia. 

« Essa ha non ha guari ricevuto da uno dei suoi 
corrispondenti di Firenze, il printipe Demidoff , 
una somma da distribuirsi in tre premi: uno per 
la botanica nel 53; un'altro per la mineralogia nel 
54; e un altro ancora per la pomologia nel:55. Il 
programma del problema sulla botanica è stato 
già mandato alla università di Torino ed all’acca- 
demia delle scienze; programma, su cui un ama- 
tore di pomologia potrebbe inspirarsi e forse ac- 
quistare il premio a ciò determinato. 

Strada littorale al canton Tieino, — 1 deside- 
‘riî di molti anni, le istanze replicatamente ‘innol- 
‘trate dai municipii, dalla provincia di Pallanza, e 
da tutti i negozianti perchè una strada terrestre ci 
congiungesse al canton Ticino , stanno per essere 
compiti. % 

Un avviso dell’intendenza provinciale in data del 
dieci del corrente dicembre ci reca l' annunzio % 
che il primo tronco di tale strada verrà appaliato 
l'ultimo giorno di quest’ anno sul prezzo di lire 
317,635 63 non comprese le indennità pei terreni 
che verranno occupati. 

Coteslo primo tronco partirà dalla sponda sini- 
stra del torrente San Giovanni presso Intré , @ si 
fermerà all'abitato di Barbiè frazione di Oggebbio, 


lseslendendosi così per la considerevole lunghezza 


mancare a quest istituzione onde possa ognor me- : 


glio e progredire e consolidarsi. 


a S..E. il comandante superiore. 


Il ministro dell'interno sottoseritto , in seguito 
a speciale incarico avuto da :S. M., compie ad un 


di metri 113 10. 

Ora, sebbene l' esecuzione della strada. non 
possa non cagionare molti sacrifizii pecuniarii alla 
provincia di Pallanza, allo cui spese, e col sulo 
concorso del governo viene costrulta, speriamo 
tuttavia che la medesima ci serà pure apportatrice 
di tali vantaggi da farne sostenere assai volonueri 
le spese. 

Nè il momento in cui viene ad eseguirsì po- 
trebbe essere o più favorevole o più opportuno , 
avvegnachè ai lavori della medesima consistenti 
principalmente in trasporti di terra, ed in iscavi 
di roccia, verrà impiegata quella classe del popolo 
che più d'ogni altra sente gli effetti della crisi dei 
cereali, ed avrà così un potente sussidio a’suoì 
crescenti bisogni. (Vessillo vercellese) 


Arrivi di bastimentìi. Genova, 20 dicembre. 


(Pr e Isole di iunse i 
Copia di lettera diretta dal ministro degl'interni : Ocodetttà da Maone'e Isole "Gi Mybres giunisa ieri 


ben grato uMeio nel far conoscere all’ E. S..il sig. | 
conte Maffey, comandante superiore della guardia | 


nazionale di Torino, l' alla soddisfazione provata 
dal re nel vedere così numerose le file delle quat- 
tro legioni che stamane facevano bella mostra 
schierate attorno al palazzo del senato. 


Mentre la M. S. vide in questo sollecito éd im- | 


ponente concorso una nuova testimonianza dello 
spirito di disciplina da cur è animata la milizia, 
‘ne trasse pur anco favorevolissimo augurio pel re- 


Pietro Schlemil. Ma. no ; quel giorno faceva sole è 
la mia ombra mi seguiva o mi precedeva dapper- 
tutto..... ombra fedele ed inseparabile, ma ohimè! 
la sola mia compagna nelle passeggiate della sera 
e del maltino! 

Un triviale incidente venne anche ad aumentare 
l' universale diMdenza. Qualcuno (certamente quel 
cattivo vecchio del dottore 1) si diverù a mandare 
attorno la voce.che io .lo aveva usurpato , il mio 
titolo di medico, e che non;avevo ricevuto da 
nessuna università, da [nessuna facoltà ; il diritto 
legale di uecidere 0 guarire un malato. A questa 
indiretta denuncia , il magistrato del: distretto mi 
mandò a chiamare e m' invitò a produrre il mio 
diploma. lo l'aveva , a in regola: glielo mostrai ; 
egli me lo restituì e mì fece le sue scuse, « Ah, 
ecco finalmente rotto l' incanto, dissi fra me; mi 
credevano un empirico! » Rientrai trionfante in 
Offenbach. Ma, quando si seppe che io era stato 
citato innanzi alle autorità, ciascuno fece una sup- 
posizione sua propria. Tuite le prevenzioni parvero 
giustificate; e, per colmo di sventura, il mio 
stesso isolamento rendeva impossibile il far cono- 
scere ciò che aveva avuto luogo nel gabinetto del 
giudice. Fu però constatato che io aveva com- 
messo non so qual delitto, ed era stalo assolio solo 


CE e 





Maltina in questo porto il Cumberland fregata 
degli Stati Uniti d'America con num. 480 persone 
di equipaggio armata .di 50 cannoni, avente a 
bordo il comodor signor Stringham. 

(Corriere Mercantile) 


1—rr-.- rero.r__—— 
STATI ITALIANI 
DUCATO DI MODENA 
Modena, 18 dicembre. La commissione militare 
residente in Modena, radunatasi nella solita sua 
residenza in cittadella, nel 5 corrente meso per 
giudicare : 


per manco di sufficienti prove. Non era per me più 
possibile il guadagnar la stima pubblica. 

In poche parole, quest'ostracismo morale faceva 
la mia posizione di giorno in giorno più intollera- 
bile. Non c'era nemmen più bisogno che il vecchio 
doitore s'industriasse a fabbricare contro di me le 
più maligne insinuazioni. Bastava che lasciasse 
fare..Si condusse intorno a me una specie-di cor- 
done sanitario, come se fossi affetto da. peste-0 da 
qualche vizio anche più formidabile. La diffidenza 
si cambiò in odio e quasi in persecuzione. Ogni 
volta che io mi faceva vedere nelle strade, gli stessi 
fanciulli si fermavano per guardarmi e farmi delle 
smorfie. Che se io avessi per caso cercato di ac- 
carezzare qualcuna di quelle bionde testoline, il 
ragazzo si soltraeva subito alle mie carezze come 
se fossi stato un orso. 

Lo dirò io quel fatto che mi turbò anche più 
di lutto il resto? Una fuulità; eppure, mi è ‘ancor 
doloroso il ricordarmene. 

Il vecchio dottore aveva un cane chiamato Obe- 
ron, un-be!l'animale amato e carezzato da tutti. 
Sia che il suo padrone mi avesse fallo segno alle 
ire del cane, sia che a questo dispiacessero natu- 
ralmente le mie abitudini di isolamento forzato, 
fatto è ch'egli m’ inseguiva ogni volta che m' in- 








1°.Bartolomeo del: vivente Giuséppe Bertucci, 
nato e-domiciliato in Colagha, d'anni 31, ammo- 
gliato, possidente e contadino. 

Luigi del vivente Antonio Galeazzi, nato e domi- 
ciliato ove.sopra, d'anni 22, celibe, non possidente 
e postaro. 

Pietro dèl: vivente Antonio Galeazzi, nato e 
domiciliato ove sopra, celibe è contadino. 

Pietro del vivente Jucopo Borghesi, nato e do- 
miciliato ove-sopra, di anni 42; celibe, non pos 
sidente e pastore» 

Pietro del vivente Giuseppe Bertucci, di anni 
40, nato e domicilixto ove sopra, ammogliato con 
prole, possidente ed agricoltore. 

Pasquale del fu Paolo Giorgini, di anni 20, nato 
e domiciliato in Cinquecerri, celibe, possidente e 
servitore, 

Jacopo del fu Domenico Ricci, nato è domici- 
liato in Colagna, di anni 30, ammogliatò con prole, 
non possidente e contadino. 

Sante del fu Martino Ferrelti, nato erdomiciliato 
ove sopra, di anni 29, celibe, nulla possidente e 
contadino. 

Giuseppe del vivente Giacomo Borghesi, nato e 
domiciliato ove sopra, di anni ‘36, celibe, possi- 
dente e pastore. 

Domenico del fu Gioanbaitista Gentili, nato e 
domiciliato ove sopra, di anni 45, ammogliato con 
prole.e possidente. 

Cesare del fu Domenico Ravani, nato e domi- 
ciliato ove sopra, di anni 45, ammogliato con prole 
e possidente. } : 

Gioachino del fu Bartolomeo Ferretti, nato e 
domiciliato ove sopra, di anni 23, ammogliato con 
prole, possidente e contadino, 

Sante del vivente Marco Magliani, nato e domi- 
ciliato in Cinquecerri, di anni 39, ammogliato con 
prole, possidente: e pastore, ;, 

Costituiti in istato d'accusa per opposizione alla 
R. forza dragoni di villa Minozzo, avvenuta in Na- 
sceta nel 80 passato luglio ; 

Pel disposto, del sovrano decreto 17 passato 
marzo, ha condannato : 

Jacopo Ricci e Migliani Sante alla carcere per 
mesi due; Bertucci Pietro, Bartolomeo Bertucci, 
Pietro Galeazzi e Pietro Borghesi alla carcere per 
mesi qualiro ; Cesare Ravani alla carcere per mesi 
olo, compresa per tutti la sofferta; Sante Fèrretti, 
Borghesi Giuseppe, Gentili Domenico, Ferretti ‘ 
Gioachino, Pasquale Giorgini e Galeazzi Luigi alla 
carcere sofferta. Tutti poi nelle spese del rispettivo 
vitto, ed in solido all'emenda dei danni verso chi 
di ragione ed alle spese di processo. 

2° Biagio del fu Giovanni Savani, nato e domi- 
ciliato in Migliarina, di anni 52, vedovo con prole 
e possidente. 

Prevenuto di esplosione d'una fucilata con sue- 
cessivo ferilnento sopra la persona del milite di 
riserva Antonio Tonelli detto de Petri, di dettò 
luogo; 

Pel disposto dello stesso sovrano editto 17 pas. 
salo marzo, ha condannato : 

Il Savani suddetto alla carcere per mesi otto, 
compresa la sofferta, alla multa di 5 ducatoni, 0 
nelle spese di villo è processo. 

Modeni, 13 dicembre 1853. 

Dall'ufizio della R. commissione militare 
suddetta. , 

TOSCANA 

Firenze, 19 dicembre. Questa mattina fu solen- 
nizzato il giorno natalizio della granduchessa. 

— Nel num. 268 di questo giornale annun- 
ziammo come la prima estrazione della grande 
lotteria toscana avesse luogo in Livorno il 15 del 
decorso mese di novembre e fosse eseguita nella 
forma più solenne con l'intervento delle autorità 
locali e dei delegati della camera di commercio, è 
come il secondo premio delle L. 50,000 fosse stato 
vinto dal signor Silvestro Silvestri di Livorno. 
Possiamo oggi con certezza annunziare che il vio- 
citore del terzo premio del valore di L. 40,000 è 
stato il sacerdote Giuseppe Romani di Sariirana , 
nella Lomellina piemontese, eche il medesimo ha 
già conseguito in contante la somma del premio 
suddetto. 

In questa occasione si rende avvisato il pubblico 
che la seconda estrazione avrà sicuramente luogo 
il 15 marzo, e si può con certezza credere che le 
successive si faranno di quattro ‘în quattro mesi 
a forma delle ordinanze ministeriali. 

n (Mon. Tosc.) 
_r—— mit:HMwE.EF_Fs««:-. dd 
contrava. Ostile senza motivo di esserlo, pareva 
che anche in lui si personificasse l' opinione pub- 
blica. Non appena mi vedeva venir “da lontano, 
prendeva egli ad abbaiar forte, sicchè tutti gli 
abitanti d' Offenbach si facevano sulla porta e mi 
sembrava leggere su quelle fisionomie i chiari se- 
gni d'una malvolente soddisfazionè, L' antipatia 
d' Oberon fu proprio per me il più duro colpo; e 
ne ebbi quindi una viva afflizione. lo ben sapeva 
che l' avversione d' un animale tanto socievole, 
docile ed affettuoso è dall' ignorante volgo consi- 
derata come un indizio poco favorevole per chi ne 
è l'oggetto. 

In conseguenza, quando appena mi veniva visto 
Oberon, prendeva vl partito di fare un giro vi- 
zioso, onde non trovarmi a contatto con esso. 
Forse non sarò creduto; ma la è proprio così. 
Tutti gli altri cimenti, tutte le altre umiliazioni, i0 
le aveva sopportate con coraggio, se non sempre 
con calma: ma coleslo cane irritava la mia impa- 
zienza e mi faceva salire in accessi di bile. Il suo 
abbaiare mi era intollerabile più della prevenzione 
generale che mi perseguitava. Di tulti i miei ne- 
mici era questo il più detestabile, perchè io non 
poteva punto domanilargli soddisfazione, nè con- 
solarmi coll'idea di disprezzarlo. (Continua) 














Ri STATI ROMANI 

Roma, )7 dicembre. Dalla S. Congregazione fu- 
rono stati postì all'indice i seguenti libri : 

Dictionnaire politique. Eneyclopédie du langage 
et de la science politique rédigé par une réunion 
de dépdiés , de pliblitistes et de journalists:avee 
une introduction par Garnier-Pagés, Dunec corri- 
gantur , Decr. 10 decembris 1853. 

Professiun de foî du dix-neuvième siècle par Eu- 
gène Pelletan, Decr. cod. 

La religione del secolo X{X per Ausonio Fran- 
chi, Decr. eod. To 

Appendice alla filosofia deile scuole Îtaliane per 
Ausonio Franchi, Deer. cod. | : 

Apologia del diritto territoriale@*@@ parrochi. 
Voto legale dell'avv, Leopoldo Chîaromanni. Fi- 
renze 1853, Decr. eod. 

— È giunto da Marsiglia monsignor Casanelli 
Sante Raffaele , d' Istria, vescovo d' Aiaccio. 
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STATI ESTERI 


SVIZZERA 
Grigioni. Negli scavi che si fango perle fortill- 
caziom della Luzieusieig sonosi lrovate parecchie 


armi, palle di cannone, fucili ecc. Sî'trede che vi. 


rimanessero sepolte sino dalla guerra dei Tiancesi 
nel 1793. 


FRANCHA 
(Corrispondenza particolare detl'opintolie) 
CParigi, 19 dit&mbre. 


Un”ultima parola sulla crisi debigabinétio > in- 
glese: Dietro informazioni particolari, che mi, fu- 
rono stamane trasmesse da Londrà”,è cerlò&che 
la questione d’ Oriente non è estrdîiédal ritirarsi 
di lord Palmerston. Eccovi, del «resto , qualche 
particolare che io credo affatto inedito. 

La dimissione di lord Palmerstonefu conosciuta 
dal pubblico soltanto venerdì , eppure essa risale 
a martedì. Essa venne anzi data sum po' brutal- 
memte. I ministri credettero per um miomento che 
si potrebbe venire ad un mezzo termine; ma ciò 
non fu possibile, perchè lord Palmerston part) su- 
b to per la.campagna. i 

Quando la regina Vittoria seppe-di.questa di- 
missione, parve soddisfatta e non Bisogna dissi- 
mularsi ch” es$a farà tutti i suoi sf@fZi > ben inteso 
costiluzionilmente parlando , peri&ner lontano 
lord Palmerston tagli affari. Essa bavta più viva 
simpatia per lord Aberdeen. 

lo so inoltre che la regina ed il ministero sì lu- 
singano di. poler, venire innanzi ri parlamento an- 
nuncistidogli chela: questione d' Oritnt è, se non 
accomodata, almeno incamminata sopra una buona 
strada di negoziali; e allora si spera cho il mini- 
stero potrebbe (ener duro. 9 

Vado anche più innanzi, Si calcola che sta per 
aver luogo Innanzi a Kalafat un combattimento, în 
cui i russi avranno forse il sopravvento, e che, 
essendo così soddisfatto l'amor proprio dello ezar, 
si farà luogo. ‘ad un armistizio ed in seguito un 
congresso accettato dallo czar. Questa è la vera 
situazione delle cose in Londra. A Parigi sì pensa 
lo stesso, perchè qui si segue, affatto davvicino, la 
politica inglese. 

Le notizie qui sono assai tristi. L'inverno sì pre- 
senta sotto caltivi auspici. Non parlo della provin- 
cia, il cui commercio è in una stagnazione com- 
pleta. Parlo di Parigi. A quest'epoca dell'anno tutte 
le case di conimettiò lin randi preparativi, 
per tentare i compratori a pfièpararo gli oggetti 
delle strenne, Particolarmente è Parigi, vi sono 
industrie di lusso, le quali non banno vita che in 
‘questa città; bronzi, ia lavori d'oro Ved'argento, 

‘fabbriche di giofelli falsi, e chiese fibno di bet- 
lissimi. Molli di questi oggetti vengono ordinaria- 
mente spediti, sul, principiar dell'inverno, in, In- 
ghilterra e ndgli Stati Uniti. Quest'anno, i fabbri- 
catori non hanno ricevuta nessuna commissione e 
non sanno trovarne il perchè. I negozianti ‘di 
strenno dei più ricchi quartieri non vendono quosi 
nulla, perchè le sose necèssarie alla vita sono sa- 
lite ad uu così alto prezzo che tutti, prima di farne 
una spesa di lusso, ci pensano due volte. Su diun 
fabbricatore della via S. Martino, che ha ordina- 
riamente trenta operai, in questa stagione dell'anno. 
Andai ieri da lui; non ne aveva che sette. — 

Se i magazzeni di novità non avessero commis- 
sioni abbastanza grosse per manti di corte, destinati 
a molte signore straniere, particolarmente inglesi, 
che voglino farsi presentare il primo dell’anno, il 
loro commercio sarebbe affatto nullo. Si attribuisce 
tulla questa stagnazione a cotesta elerna que- 
stione d'Oriente, che arena tutte le transazioni. 

Pare che non vi siano stati nuovi arresti. Furono 
incarcerati parecchi commessi di un mugazzeno di 
novità, La Belle Jardinitre, sotto prevenzione di 
complotto contro la vita dell'imperatore, Questo 
processo, che si sta instruendo, sarà distinto da 
quello di Delescluze, il quale non comprende che 
i delitti di società segrete, Ho visto un magistrato, 
il quale mi assicurava che , colle lettere seque- 
sirate alla posta ed i documenti d'ogni sorta iro- 
vali nelle case, si avevano tutti gli elementì di un 
processo completo, troppo completo forse, poichè 
si trattò un momento di mandare innanzi ai tri- 
bunali piu di 500 persone. Ma erelo esser ben 
informato se vi dico che si diede addietro innanzi 
all'enormità di questo processo. 

Sono alcuni giorni che non vi parlo della que- 
stione dei cercali. Essi sono a prezzi ancora allis- 


simi. Tuiavia non si hanno pel momento serie in- | 


quietndini. Le inquietudini reali non comincie- 


Ì 


| calo egli solo della composizione del- nuòvo gabi- 


lord Aberdeen aveva data la sua dimissione, e che ; 

il ministero inglese era in piena dissoluzione. | 
Sarebbe un fatto gravissimo, massime se, come | 

lo si diceva anche, lord Palmerston fosse incari- 


nello. Si vedrebbe in ciò un sintomo di guerra. 
, A. 


( Altra corrispondenza ) 
Parigi, 19 dicembre. 
A quanto mi vien assieurato l'imperatore avrebbe 


scritta una lettera di) proprio pugno alla regina 
Vitoria, onde-wedere di far:cessare lo stato d' in- 


| certezza, in cui la pohtica'del gabinetto di Londra 


\-flofte alla distruzione quasi totale dell'armata na- 





| essere intenzione del governo prussiano d'invitare | 





| lostochè il goverfio austriaco asrà annunziato l'a- 


rauno che in marzo, Nel mezzodì della Franeîa, | 


il basso popolo soffre molto dell'aver completa- 


liene la questione d'Oriente. 

Questa lettera sarebbe diretta a vincere: quegli 
ostacoli che sembrano particolarmente partire dalla 
regina stessa, la quale è sommamente amica della 
politica di lord Aberdeen. 

L'inoperosità, oltre essere nociva agli interessi 
della Francia, viene eminentemente censurata an- 
che dal lato dell'onore, ela presenza inattiva delle 


Valéè turca è rimpròvetata da quanti a cui sta a 
cuore l'onore del proprio paese. 

Abbiamo ogni giorno maggiori motivi di con- 
vincerci della perfidia del gabinetto di Vienna, che, 
sotto la veste di neutralità, serve di spia alla Rus- 
sia. Ora si sa che fu il Lloyd, naviglio austriaco, 
il quale'avvegiì che la flotta turca si incamminava 
verso Sinope, ed è dietro questo avviso che i russi 
poterono sorprendere i turchi che si trovavano 
senza sospetto nel porto di Sinope. 

Del resto, le‘ speranze di. un necomodamento 
vanno sempre maggiormente diminuendo, e si 
vede l'impossibilità di stabilire la pace a meno 
che non si voglia sacrificare la Turchia ; sacrificio 
che potrebbe costar caro alla Francia, Ma ritengo 
che il governo imperiale conosce troppo l'entità 
di-quesia quistione per non pensarsi seriamente. 

Le notizie comcidono con quanto vi ho sempre 
dello , @tierpèrtora*nùî vi è armistizio e' ché non 
siipénsa nè da. lina pafte, nè dall' altra Melle po- 
lenze belligeranti a. sospendere le ostilità.” 

Il Pays dedica Îl suo primo Parigi a provarci 
ciò di che non persuaderà hessurio, che cidè lord 
Palmerston ha ceduto il portafogli» in faccia sulo 


| altri, aumenta giornalmente; esso sarà composto 





a complicazioni politiche interne, 

La escita di lord Palmeston , non bisogna illu- 
dersi, vorrebbe dire separazione di politica fra la 
Francia e l'Inghilterra, 

Un articolo abbastanza curioso, per d' organo 
da cui proviene, è quello d'oggi dell’ Union so- 
pra la politica russa, sempre fida al suo principio 
d'ingrandimento. 

Da tre giorni viene ritenuta alla posta! l' Indé- 
pendance Belge: si crede perchè da il resuconto 
edi dibattimenti del processo del capitano Laporte, 
che del rosio venne assolto, contro l' accusa di 
assassinio del generale Neully. B 

AUSTRIA 

La carla inonetata dello stato in circolazione 
colla fine di novembre 1853, giusta l'ultima pub- 
blicazione nMeiale, asceride a fior. 147,805,108, 
mentre alla fine di ottobre 1853 era di fiorini 
146,313,306. 

Comparando i risultati di ambidue i mesi risulta 
una diminuzione dì aleune specie di cartà mone- 
tata:per fiur. 1,231,448, 

All'incontro un aumento dei boni del tesoro 
senza interesse di fior. 2,723,245. 

In tutto quindi un aumento di fier. 1/491,797. 

Dei boni del tesoro lombardo-veneto erano colta 
fine di novembre 1853 ancora ‘in circolazione 
748,640 lire 

DUI RRAMANIA 

Dal Volksblatt, giornale cericale, di Baden, si 
rileva chertericevitotie tet ministero dell interno 
e dellé fidah26 Manno riteruto IOfdie"di incas- 
sare le multe inflitte ai preti cattolici, ponendo a 
quest' uopo il sequestro sulle loro rendite, e qua- 
lora non sapessero onde venissero le rendite si 
dovessero rivolgere al consiglio superiore eccle- 
siastico per avere gli opporiuni sehiarimenti in 
proposito, 

Dall'altra parte sì dice che l'arcivescovo di Fri- 
borgo voglia porre sotto l' interdetto qu:M» par- 
rocchie nelle quali il parroco fu nominato da lui 
esclusivamente senza il concorso del governo ,, e 
il governo ha impedito il medesimo md ie 7 ph 
Ié sue’ frizioni come pet Asca pio b GuStarizà. Cin- 
que decani, chè obbedirono agli ordini del go- 
verno furono destituiti dall'arcivescovo, e contro 
gli altri preti non vogliuno. ubbidirgli vengono 
ninacciati 1 grandi rigori. 

PRUSSIA 

Berlino, 14 dicembre. La Corrispondenza 
prussiana: contiene» quanto «appresso: Riguardo 
alle discussioni sulla cOlvefizione monetatia che a 
norma del trattato conchiuso fra lo Zollverein e 
l'Austria dovevano esser aperte ancora nel corso 
di quest'anno fu già intavolata una corrispondenza 
fra il governo dell'Austria e quello della Prussia. 
Il luvgo delle discussioni sarà in conformità alle 
disposizioni del trattato, la capitale austriaca. Per 
parie della Prussia fu già, a quanto yeniamo a ri- 
levare, nominato il rispettivo tommissario. Sembra 





anche-degti altri stati dello Zollverein a mandarvi 
dei commissari alle conferenze. La Prussia trovasi 
adunque in grado di mandare il sto commissario 


periura delle discussioni. Sta perciò mel governo 
ausiriaco di destinare il tempo dell'apertura delle 





mente fallito il raccolto dei vini: disgrazia anche | conferenze. Nulla si sa finora di preciso sulle basi 


TURCHIA 

Costantinopoli, 1° tticembre. Il ministro della 
guerra, Mehemet Alì bascià , è sempre in muvi- 
mento; esso dirige tutto con un entusiasmo inere- 
dibile ; il ministro della marina; Mahmoud bascià , 
sì reca giornalmente da lui, per consultarlo. Me- 
hemet Ruscdi bascià, comandante. in capo della 
guardia imperiale, parù questi giornivalla.volta di 
Zahir presso Erzerum, dove trovasi il campo del- 
l'Anatolia. Egli fa in tutta fretta i preparativi per 
la partenza. 

Un aliro vapore è stato preso dalla crociera 
russa; questo ò l'egiziano Pervas, armato di sei 
pezzi di cannone (i rapporti russi dicono 10). La 
fregata egiziana a vela, Caid Saffer, che si sup- 
poneva essere siata pure preilata dai russi, entrò 
ora nel porto onde riparare i danni sofferti nel 
mar Nero ove sarebbe stata molto maltrattata dai 
baslimenti russi; essa ha una forte via d' acqua 
Solto il tagliamare. 

Il nuovo reggimento di cristiani ché si va qui 
formando e che è composto di rifuggili politici ed 


di 10:000 uomini. A quest'ora ne furono iscritti 
circa 6,500. Il loro uniforme è di panno azzurro 
con striesie rosse al pantalone largo e mostre dello 
stesso colore al collaro, Porlano stivali alti con 
speroni e formeranno un corpo di cavalleria alla 
cosacca. In testa hanno una specie di giaccò ro- 
tondo con visiera; e cufalura rossa pendente al 
di dietro e legata ad un nastro ‘azzurro. Sono ar- 
mali di sciabola lunga e grande, di lancia e di 
pistole sopra il cavallo. 

Fra pochi giorni partirà la corvelta ottomana a 
vapore Vassitai Tigiaret alla volta di Southampton 
in Joghillerra; essa sarebbe destinata a ricevere a 
bordo alcuni personaggi ed una certa quantità di 
verghe d'oro, per ritornare poi in questa capitale. 

Il corpo commerciale di Costantinopoli, e tuti 
gli abitanti in generale, mostrarono gran contento 
sapendo che verrebbe ristabilita la relazione della 
capitale col porto di Odessa, mediante i vapori 
del Lloyd austriaco, La cessazione delle corse dei 
vapori russi che mantenevano il servizio regolare 
fra queste due città, è molto sensibile per tutti, 
essendochè si ricevevano da Odessa per tutto il 
corso dell'inverno i viveri di prima necessità. 

(Osser. Triest.) 








AFFARI D'ORIENTE 


—îNulla d'importante dal teatro della guerra al 
Danubio: Le irtippe turche ritiratesi da Olenitza , 
alla riva destra del finine, hanno incominciato ad 
occupare i loro quartieri d'inverno, 

In uno scritto di Krajova del 3 dicembre leg- 
ginmo quanto segue : 

« Si credeva in molti circoli che l'avvenimento 
di Bra la, dove il capitano valaco Petrescu si vide 
cosifello a vendicare con le armi alla nano l'onore 
dei suoi soldati contro il barbaro agire dei turchi, 
avrebbe esercitato nella milizia valaca una forte 
indegnazione contro i turchi ; un fatto però ncca- 
duto alla fine del mese scorso, ne dimostra il con- 
trario. Dopochè i primi ammaestrati dorobanzi fu- 
rono costiluiti sotto ilgoverno del principe Stirbey 
in cavalleria regolare, il maggiore Nicolò Buri- 
leanu, uno dei più capaci ufficiali della cavalleria 
valaca, fu dal medesimo principe nominato .a co- 
mandante di tutti i dorohanzi disciplinati che si 
Irovavano nella piccola Valachia , con la stazione 
principale a Krajova. Per ordine del generale 
Fischbach il maggiore Burileanu aveva concentrato 
nella vicinanza di questa città circa 1,600 uomini 
della sua cavalleria. 

« Pochi giorni or sono il generale Fischbach 
passò in rivista questa truppa, e dopo aver egli 
espresso la sua piena soddisfazione sul contegno 
della soldatesca è sull’'esattezza nell’ esecuzione 
delle varie ordinate evoluzioni, ordinò egli al co- 
mandante Burileanu di tenersi prunio ad ogni 
isianie onde marciare contro i turchi. Allorchè 
questi partecipò ai suoi dorobanzi il comando del 
generale, tanto l'ufficialità che la soldatesca dichia- 
rarono, che essi non volevano combattere contro 
i turchi, per cui venne loro significato da. parie 
russa che essi lo dovevano e che sarebbero anche 
in caso di necessità a ciò costretti, Questa minaccia 
ebbe per conseguenza che nella notte appresso 
Quasi tutti i dorobanzi si dispersero e sparirono. 
La responsabilità tuita di questo fatto ne fu ora 
addossata dal generale Fischbach al comandante, 
che fu caricato di iutta la.colpa e minacciato di 
venir sottoposto ad un consiglio di guerra se non 
raccogliesse la sbandatasi soldatesca. Ulteriori det- 
lagli su quesio inierrogaturio non si conoscono, e 
nella città circolano su ciò varie voci. Quanto havvi 
però di certo si è che il maggiore Buriléanw, al 
ritorno nel suo quartiere, moriva il 80 novembre, 
di morte improvvisa. Si dice che sia stato colto da 
un colpo apopletico, Questo Irisle avvenimento ha 
prodoito la massima sensazione tra il popolo. Bu- 
rileanu era un uomo di bell'aspetto e robusto e 
contava appena 39 anni; il suo minor fratello 
morì pochi aùni sono quale capitano di cavalleria. » 

: (Corr. Ital.) 


— In un giornale della Germania settentrionale | 
leggiamo quanto appresso : ! 
e In Asia i russi soffrofito sconfitte dietro scon- 
fitte. Dopiochè éssî ttaccarono ultimanrente senza 
successo Schrwkatif,-hanno ora anche perduto il 
forte.di Safà, e, a. quanto dicesi con certezza , an- | 
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che l'importante di Akalzik, e se riesce a 
Selim bascià di effettuare d' idesto riunivue. con 
Sciamyl,, il quale domina la strada di Schirvan, 
potrebbero venir minacciate contemporaneamente 
Eriwan e Tiflis. di 

« La popolazione di quelle regioni, consistente 
parte in armeni, parle in maomettani ,, lo quale 
soffre a malincuore.il giogo russo, non poirà per 
cerio venire raffrenata in'caso di nuovi successi 
delle armi turche, » i 

— Giusta una relazione da Kischenew nella Bes- 
sarabia del 1° corr. una parte delle truppe russe 
colà, in guarnigione sarebbe marciata verso la 
Grusia, Anche dal Nord giungono ruppe che ven- 
gono aquarlierale nei contorni e marciano in 
questa direzione, ci 

— Serivesi da Jassy in data 8 corrente che l'ar- 
rivo del commissario generale Budberg: non ebbe 
finora per conseguenza dei notevoli cambiamenti 
nell'amministrazione e nelle altre condizioni del 
paese. L'arrivo. delle truppe del. corpo di Osten- 
Sacken animo il commercio, Tanto. gli ufficiali 
che i soldati fanno acquisti. : 

— A tenore di una lettera da Belgrado del 2 
corr, i redifs radunausi presso Usitscka ;si sono 
nuovamente dispersi e non ebbe luogo nessun al- 
tro scontro. Nella Serbia continuano gli arma- 
menti, sebbene il paese pel momento non fosse nè 
minacciato nè molestato da nessuna parte, 

— La Presse, dopo aver date diverse version 
sull'affare di Sinopé, continua così: i 

« L'emozione era assai viva a Costantinopoli, ed 
era ancora eccitata da fanarioti intriganti è ciar- 
lieri, agenti russi per la maggior parte che anda- 
vano dovunque geltando. dell'olio sul. fuoco, Ui- 
cendo- che il disastro di'Sinope era il risultato di 
una combinazione ‘machiavellica dell'ammiraglio 
Slade, per fare, come l'ammiraglio Coltingwoad , 
un piccolo Navarino e sforzure la Turchia ‘ad aé- 
cettare un accomodamento disonorante e. finìre 
una guerra che compromette gl'interessi commer- 
ciali dell'Inghilterra. Questa invenzione era: fortu- 
natamente troppo assurda per essere creduta, 

«In seguito alle pratiehe: molto attive di lord 
Reiteliffe principalmente, il divano tenne un dopo 
l'aliro molti consigli; il 4:ancora fu tento urio 
a! quale il serraschiere Mehemet Alì non volle as- 
sistere, 

«In faito di notizie non conosciute a Parigi, tto- 
Viamo nella nostra corrispondenza soltanto: le: se- 
guenti: * AY 

« Gli agenti consolari e diplomatici dell’ Aù- 
stria si davano appena il pensiero di nascondere 
le luro simpatie e le loro pratiche in favore della 
Russia, e il console russo, sig. MurMini, che il go- 
verno turco ha fatto allomanare da Brlgralo è an- 
dato ad installarsi nella città austriaca di Semlino, 
siiuata. sull'altra. riva: del Danobio.. Egli iorna 
spesso è Belgrado # trovare I console austriaco, 
sotto da sua prosezione. 

« Ognuno sa tattavia che egli non fa ‘aliro clie 
mirare il potere del principe Alessandro di Servia, 
sospetto di simpatia verso i orchi per surrogario 
cl principe Molosch, il proteito dallo ezar. Dicesi 
Pine che la prima notizia della battaglia «i Sito] 0 
fa portata a Olessarda un bastimento austriaco. 

« Il principe del Montenegro , Danilo, avrebbe 
offeriv alla Poria di riconoscere la sua salla.sovra= 
Mtà, a condizioni di cedergli alcune pianure che 
s. estendono fino al mare, Il principe Danilo ri- 
conoscerebbe in questo modo. l' impurianza che 
egli pone nell’ nequistare delle comunicazioni U- 
bere coll’ Adriatico. » 

Togliamo dal bollettino della Presse la seguente 
notuzia : a L 

< Un dispaccio telegrafico inditizzato da Vieni 
sl Globe annunzia che tutta la flotta è entrata nel 
mar Nero onde impedire alle ostilità d' impegnarsi 
maggiorinente. 

«€ Dietro un.dispacc'io indirizzato da Malta allo 
Standard, il Mogador è la Rétribution non sè- 
rebbero che stati seguiti che dal Carlo Magno:e 
da una fregata inglese ad elice sotto gli ordini del 
sig. Edmonds Lyons. 

« Un dispaccio da Semlino, in data del 21, an- 
nunzia che dietro notizie ufficiali ricevute a Bel- 
grado, i russi hanno suaccato i trincieramenti torchi 
a Kalafat. 

« La dichiarazione di guerra per parle della 
Persia sembra pienamente confermata, 

« Un corriere di Pietroborgo avrebbe. portato 
allo sciah di Persiala promessa «del guserno russo . 
di aiutarlo ad estendersi nell'Afchanistan e di 
sciuglierlo dal debito; tuttora insoluto. di 60,000 
quando avesse dichiarato immediatamente la guerra 
alla Turekia, Lo si m nacciava di attaccarlo dalla 
parie dell' Ainerica se egli persisieva a conservare 
la neutralità. i 

« E ugualmente confermata Ja rottura dell'inca- 
ricato d'affari d'Inghilerra colla corte di Tehe- 
ran, ina essa non sì anneute mullamente all'attiuy- 
tudine presa dalla Persia in cospetto della Tur- 
chia, » 
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NOTIZIE DEL MATTINO 


Francia. L'accademia delle scienze ha nominato 
a suo segretario perpetuo il.sig. Elia di Beaumont 
in sostituzione del defunto Arago. ) 

I suoi competitori erano Ch. Dupin, Lamò, 
Pouillet i 

Incnitmrgna. — I giornali inglesi continuano a 
discutere la ritirata di lord Palmerston, il quale, 
guusta il The Presse, sorti dal:gabinetto col.con- 
corso è l'approvazione del marchese di Lansdowne 
e dell’ arilico partito mvigh. Ù- up 

Alcuni giornàli-credono che-i] pretesto» attri- 
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buito al riliro dell'onorevole visconte non sia altro ; 


che un ponte gettato fra essa ed il partito conser- 
Vatore alla cui testo potrebbe rientrare agli affari; 
su quesio argomento troviamo nel Siele le se- 
guenti considerazioni : 

« Il sig. D'Israeli ha iroppo ingegno pér non 
comprendere, dopo la prova da lui fatta come 
cancelliere dello scacchiere, che 
personale non ha una base abba 
un primo capo di partito nellaca 
Il sig. D'Israeli lavora dunque da un anno nel 
giornale The Presse e nel Morning Herald ad ac- 
ereditare l'opinione che lord Palmerston è l'uomo | 
indispensabile alla siluazione. La difficoltà era di 
Reltare un ponte fra i conservatori è l'uomo che | 

“per 15 anni, fece parte dei ministeri Whigs. Ecco | 
come il ponte fu gettato. Essendo fatta la congiun- 
zione sulla questione interna, sarà altrettanto più | 
facile intendersi sulla questione estera, in quanto | 
che, per ragioni sulle quali non sarebbe per noi 
prudente l’insistere, lord Palmerston e i conser- 
Valori si sono pronunciati ancor più caldamente 
del gabinetto attuale per l'alleanza francese. Ecco 


dunque, dietro probabilità che si avvicinano alla | 


ceriezza, la posizione nella quale lord Palmerston 
si troverà all'apertura del parlamento. 

« Egli ayrà per sè lutti i conservatori e tutti ili- 
berali che, nella questione della riforma elettorale, 
pensano riservata la quistione di principio, che 
non è opportuno discutere un bill elettorale, nella 
congiuntura in cui si trova l'Europa, e di mettersi, 
se questo bill fosse adottato , nella necessità di 
sciogliere un parlamento, non avendo ancor fatto 
che due sessiuni. La riunione di questi due par- 
tti forma, dicesi, un insieme di 400 voci su 658. 
Sulla questione estera , lord Palmerston avrebbe 
per sè quasi tutti : essendo e liberali e conserva- 
. tori. egualmente malcontenti delle ositazioni di 
lord Aberdecti, allorchè non si poteva più nutrire 
Nessuna illus'one sulla duplicità della Russia e 
delle accondiscendenze che esso mostra anche 
ora. verso l' Austria , complice dell'imperatore 
Nicolò. ) 

« Le cose sono anzi ad un punto che si crede 
vicinissimo il ritiro del capo del gabinetto inglese. 
‘Lord Aberdeeu inveechid in idee, che non sono 
più dei nostri giorni. Membro del congresso di 
Vienna, fratello del generale Gordon, ucciso a 
Waterloo, lord Aberdeen è portato per inclinazioni 
e Inemorie verso i governi aristocratici. Egli ac- 
cella senza dubbio l'alleanza colla Francia ; ma 
l'accetta come una disgrazia e si alliene con avi- 
dità ad ugni combinazione, che offre probabilità 
non affatto disonoranie di ricondurre l'Inghilterra 
agli antichi errori della sua politica continentale. 

eL'abbiamo già detto: alla notizia del disastro di 
Sinope, il gabinetto inglese mandò al suo amba- 
sciatore istruzioni assai ferme. Il corriere che par- 
lirà da Marsiglia. il. 21 porterà, dicesì , agli ammi- 
ragli l'ordine di occupare il mar Nero. 

« Le corrispondenze d'Inghilterra parlano della 
dissoluzione completa del gabinetto. Malgrado una 
concessione fatta a lord Palmerston, il nobile Vi- 
sconte non volle ritirare la sua dimissione. Si parla 
della timissione di lord Landsdowne, che Pavrebbe 
mandata dopo una visita fattagli da lord Palmer- 
slon. » 

Ausrnia. Vienna, 18 dicembre. È stata pubbli- 
"cata În via ufficiale la nomina del conte Valentino 
Esterhazy ad inviato straordinario di Pietroborgo, 
e quella del conte Appony presso fa reale corte 
di Baviera. 


le] 

Torino, dicembre. Elenco dei deputati di cui 
vonne validata l' elezione nella seduta del 21 di- 
cembre ; 

Rossi — Alberti Maurizio col. — Rezasco Giu- 
lio — Imperiali Giuseppe — Somis Aristide — 

“Agnès Matteo — Spinola Domenico — Costà di 
Beauregard — Cavour Camillo — Pallavicini Tri- 
ovulzio Giorgio — Galvagno Filippo — Notta Gio- 
Vanni — Cavalli Giovanni ten. col. — Miglietti 
Vincenzo — Thaon di Revel Ottavio — Benintendi 
Livio — Farina Paolo — Bezzi Giovanni — Bru- 
“bali Benedetto — Mazza Pietro — Farina Maurizio 
= Arconnti [Visconti Giuseppe — Riccardi Erne- 
sto — Casanova Avogadro Alessandro — Deviry 
Carlo — Menabrea Luigi col — Richetta Nicolò 
— Buttini Bonaventura — Giovanola Antoniò — 
Monticelli Pietro — Demaria Carlo: — Avondo — 
Casaretto Michele — Serra Gio. Carlo — Airenti 
Antonio — Bronzini Zappelloni Aless. — Chap- 
peron Timoleone — Gallo: Domenico — Brignone 
Giuseppe — Tegas Luigi — Lamarmora Alfonso 
generalo — Arcais Efisio — De Castro Salvatore — 
Carta Giacomo — Asproni Giorgio — Isola Ferdi- 
nando — Bona Bartolomeo — De Foresta Giovanni 
— Daziani Lodovico — Graffigna Giuseppe — Ge- 
nina Luigi — Girod de Montfaleon — Brunier 
Leone — Bellono Giorgio — Santa Croce Carlo — 
Serra Francesco — Falqui-Pes Bernardino — Pol- 
leri Vincenzo — Sauli Damiano — Cabella Cesare 
— Ricci Vincenzo — Serra _Orso — Vicari Luigi 
— Lanza Giovanni — Michellini Alessandro — Bu- 
raggi Giovanni cap. — Despine Carlo — Bianchetti 
Gio. Battista — Delitala Gavino — Nicolini Gio. 
Balt. — Pallieri Diodato — Petilti Agostino ten. col. 
— Sanguinetti Gio. Antonio — Quaglia Zenone gen. 
— Crosa Zaverio — Pescatore Malteo — Polto Se- 
condo —Sappa Giuseppe — Scapini Carlo Felice — 
Delfino Vittorio gen. — Benso Gaspare — Gasti- 
nelli Pietro — Bultone Alessandro — Valerio Lo- 
renzo — Boncompagni Carlo — Melegari Amedeo 
— Bersezio Secondo — Moffa di Lisio gen. — Ma- 
lan Giuseppe — Spinola Tommaso — Arnulfo Giu- 
seppe — Bertini Bernardino — Della Motta Avo- 
gadro Emiliano — Baino Luigi — Martinet Lorenzo 


la sua posizione | 


| servizio d'artiglieria sia în Venezia all' epoca im- | 











— De Martibet Gustavo — Ravina Amedeo — Blane 
| Pielro— Rattazzi Urbano — Manielli Antonio — 
Mongellaz Pietro. . 
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VARIETA' 
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stanza larga per |. 
mera dei comuni. * 


RICORDI SUL MATERIALE DI ARTIGLIERIA 
MARINA, raccolti e ordinati per cura di Ax- 
GELO MARCHESE, capitano in secondo di va- 
scello. (Genova, 1853, in-8°, tipi de' Sordo- 
Muti). 


Lo scopo che si preflsse l’autore in questa im- 
portante pubblicazione si fu di riunire in un solo 
volume quanto può essere indispensabile al marino | 
che si applica allo studio dell’ artiglieria navale e 
di segnare la via che ei deve percorrere per | 
istruirsi profondamente in questa parte vitale del 
marittimo militare servizio. | 

Egli divise perciò l'opera di 600 e più paginein | 
vari capi incui tratta successivamente della forma, | 
dimensioni, costruzione, proprietà ed uso dei di- 
versi oggetti che compongono il materiale d' stti- | 
glieria navale, e così pure della fabbricazione della 
polvere da guerra, fuochi artifiziati e modo d' ar- | 
mamento dei legni da guerra delle potenze marit- | 
time, Seguono quindi fondate nozioni di balistica, 
di fortificazione e tattica navale e terrestre, a chi | 
tien dietro una raccolta di formule matema- | 
tiche e dati d'esperienza con 50 è più prospetti | 
di dimensioni, ragguagli ecc., ed un atlante di 12 | 
grandi tavole con numerose figure, dettagli di cò- | 
siruzione, piani di macchine «ecc. | 

A questa pregevole opera venne dato il motesto 
titolo di Ricordi; ed infatti sono semplici ricotdi 
pel signor Marchese, provetto ufficiale, che dopo 
estesi viaggi in Francia, Inghilterra, Belgio, Svezia 
e Germania, e dopo che dirige da molti anni'il 





portante della sua difesa, sia attualmente in Ge- | 
nova presso la R. marina, viene ora ad offrirci il | 
frutto d'una sì lunga ed illuminata esperienza’; ta | 
a noi pare che il titolo di Ricordi mal si compete | 
ad un'opera ove è l'abbondanza d'utili cognizioni, 
ed ove sopratutto la nuda esposizione di falli è 
ovunque surrogata da un’assennata disquisizione 
delle teorie e metodi che si presentano , ed egli è 
appunto il continuo e ragionato confronto dei sì- 
Stemi usnti in patria con quelli în corso presso le 
altre nazioni ciò che forma il precipuo pregio del- | 
l'opera e la distingue da altre pubblicazioni di 
sunil genere. Questo metodo di confronto che non 
può seguirsi se non da chi è profondamente ver- 
sato nel soggetto, ed abbia fatto lunghe e svaribte 
osservazioni fa sì che non solo l'istruzione che nie 
risulta lascia traccie più profondé, ma che la‘ It- 
lura ne riesce oltremodo inleressanite e quasi ili 
lellevole, 

Altro pregio dell’opera del Marchese si è l'e- | 
sporci la scienza ne”suoi/progressi fino al dì d'oggi. 
Ciò soprattutto risconttasi negli articoli che trat- 
tano sulla sistemazione delle artiglieri», in quello 
de' fuochf artificiati, de' brulotti a vapore, piro- 
scafì ad elice, ecc. Così pure fece suo pro' degli 
esperimenti sul tiro fatti a GAvre, Cherburgo, Brest, | 
Venezia e Trieste, e vi fa seguire opportuni ragio- | 
namenti ; infine introdusse i fattori del Dilon nellè 
formule di Piton Bressant , ed applicando un me- 
todo speciale di compensazione, produce nuove 
formule che meglio d' ogni altra corrispondono 
alla risoluzione dei più importanti problemi di 
balistica e punteria. 

Siccome poi l'artiglieria e più specialmente l'ar- 
tiglieria navale tocca a tanti rami dello scibile | 
umano, così il Marchese fece ottima cosa nell'e- 
stendersi maggiormente sulle arti e scienze che più 
davvicino vi sono relative; così i capitoli sopra fa 
foruficazione di campagna e permanente , sulla 
tattica terrestre, sulla collaudazione e ricevimento | 
dei materiali , sulla fonderia; corderia , macchine | 
a vapore, ecc. sono altrettanti compendi utilissimi 
ad essere consultati non solo da nomini di guerra 
e meccanici, ma da chiunque abbia a cuore la | 
propria istruzione 

E noi , che ci pregiamo d'essere antichi cori- 
militoni del Marchese, anzichè qui rimarcare al- 
cune piccole mende che sono quasi inevitabili in 
un' opera di tanta mole , gliene tributiamo invece | 
pubblica lode e facciamo veti onde egli ottenga il | 
ben ineritato guiderdone ed incoraggiamento : e 
portiamo lusinga che non sapranno mancargli spe- 
cialmente se ci si affaccia il pensiero che nozioni 
d'artiglieria tali come egli le espone, dovranno 
pur sempre essere apprezzate a divenire famigliari 
in un paese di libere istituzioni , chiamato a mi- 
glior avvenire ed ove ormai ogni cittadino è sol- 
dato. 
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Quest'oggi per la via telegrafica non'ab- 
biamo che il dispaccio della.’ 





Borsa di Parigi 21 dicembre. 


In contanti In liquidazione | 
Fondi francesi | 
3p.0g0. . 7515 7460 
41,2 p.00 101 50 101 30 | 
Fondi piemontesi ha 
18495 p.0/0 . 972097 » 
1853 3 p. 0j0 62 » 61 50 


Consolidati ingl. . ». 94 3}4 (a mezzodì) 
———————_——————————————————_—& 
—_ G. Rompatvo Gerente. I 








| Cassa di comm. ed ind. — Contr.del giorno prec. 


‘ ATTI del PARLAMENTO SUBALPINO 





CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO 
Borsa DI COMMERCIO — Bollettino ufficiale dei 
corsi accertati dagli agenti di cambio. 
Corso autentico - 21 dicembre 1853 
Fondi pubblici 

1831 5 0]0 1 lug.— Contr. della matt. in cont. 96 25 
1848 » 17.bre—Contr.della matt. în cont. 95 25 
1849 » 1llug.— Conir.della matt. inc. 96 90 97 
1851 » lx.bre—Contr. della m. in'e.:9075/75 91 
1849 ObbI. 5 0/01 8.bre—Contr. del giorno preced. 
dopo la borsa in cont. 960 969 
Fondi privati 


Torino. Tipogr. FeRRERO e Franco 


TRATTATO TEORICO-PRATICO 
D 


ECONOMIA POLITICA 


del professore 
GEROLAMO BOCCARDO 
Volumi due. 


LI 


. 
que oggetto in porcellana eseguiti da valenti artisti 


dopo la borsa in liq. 665 660 665 p. 31 dic. 
Contr. della matt. in cont. 685 
Id.in liq. 670 p. 31 genn., 669 p. 31 die. 
Az. Nav. transatl. — Contr. della matt. in cont. 906 
» Banca naz.— Contr, della m. in cont.1225 1225 
Cambi 
Per brevi scad. Per 3 mesi 
Augusta 253 1]2 253 114 
Francoforte sul Meno 213 1j2 | 


J. VarioLia € Comp. 


Lione . 100 + 99 40 

Londra 25 10 24 87 1/2 | 

Milano 

Parigi . 

Torino sconto 

Genova sconto . 
Monete contro argento (*) 
Oro Compra, 

Doppia da 20 L. . 20 05 

di Savoia 28 60 

— di Genova 791 

Sovrana nuova . 35 02 

vecchia . 34 70 

Eroso-misto 

Perdita . È 3 50 0100 

M Zbiglietti si cambiano al pari alla Banca. 
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LA RICREAZIONE 


GIORNALE . 
EDUCATIVO, LETTERARIO E MUSICALE 


ANNOZGII. 


Questo giornale, già annunziato per l’anno pros- 
simo, ha modificato le sue condizioni come segue: 

Esso escirà non più una, ma due volte al mese, 
cioè al 1° e 15, continuando a dare pu£ PAGINE DI 
MUSICA ORIGINALE dei migliori maestri per piano 
furie, calcografata in ciascun numero. 


99 40 


ece. 


di Francia con bordo in oro o bleu o verde., di nu- 


NOVITA’. 


he, Porcellane, Cristalli, Bronzi, Pendol 





Via Porta Nuova, N. 11, Torino. 

















IC 


. 
Servizi da tavola in Porcellana 


mero 100 pezzi per fr. 197. 
Laboratorio di pittura o doratura sopra qualun 


Serwizi da frutta simili di 49 pezzi per fr. 97. 
a modici prezzi. 


TEATRO NAZIONALE 


0 
Stagione del Carnovale 1854 


CONDIZIONI D'ASSOCIAZIONI 


Torino (a domicilio) Provincia (franco) 


Un anno L. 10 » Un anno L. 12| Il 25 dicembre si aprirà il suddetto teatro 
Sei mesi » 6 » Sei mesi » 7|per un corso di rappresentazioni, le quali 
Tre mesi . » 3.50 Tre mesi » 4 


termineranno coll'ultimo giornodi carnevale. 
Si rappresenteranno Quattro Opere, e fra 
queste due nuovissime, una del maestro 
Noberasco , l'altra del cav. maestro V. Ca- 
pecelatro intitolata MORTEDO, oltre tre 
balletti comici, 

Primo spettacolo della stagione : 


ATTILA 


Primo ballo: 


La Stella del Marinaio 


Le principali parti della Compagnia di 
canto saranno sostenute dalle signore Rotta- 
Galli, Cirelli Giulia e Lucchini Rachele, è 
dai signori Scappini Stefano, Gambogi Ga- 
spare e Sabbatini A. Quelle della Compa- 
gnia di ballo saranno sostenute dal coreo- 
grafo e primo mimo Pinzuti Agrippa, dai 
ballerini danzanti signori Adele Viganoni e 
Ripamonti Michele, dai primi mimi Fran- 
zini e Colombo e dalle signore Rostagno e 
Scanagatti. 


Gli associati attuali che hanno pagato. l'annata 
semplice, riceveranno, coi sei numeri già usciu il 
primo trimestre prossimo: gli altri sono pregati 
di rinnovare secondo le nuove condizioni. 

Il primo numero del 1854 verrà pubblicato 
per anticipazione il 20 corrente, affinchè possa 
darsi per Strenna. 

Dirigersi (franco) alla tipografia fratelli Steffe- 
none e C. via S. Filippo, N° 21, sia per le domande 
d'associazione,-che pei relativi pagamenti. 


e eee = 
Torino, Cucjni Poma e C., editori-librai - 1853 


BIBLIOTECA 
DELL'ECONOMISTA 


Sono uscite le dispense 104, 105, 106, 107, 108 


Quattro dispense incominciano l'oitavo volume, 
che comprende l'opera dell’Eisdell, intitolata: Trat- 
tato dell'industria delle nazioni , ossia Prin- 
cipii intorno alle tasse ed all'economia nazio- 
nale. L'altra dispensa continua il sesto volume , 
che abbraccia il Say ed il Sismondi. 
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Biglietto d'ingresso (salvo il caso di spettacolò 
straordinario): 
Platea L. 1 20. Loggione C. 40. Posti ris.L. 1 20. 

Abbonamento pel carnevale (salve le beneficiate) 
indist. L. 20, 

NB. Sei abbonati uniti rappresentati da un solo 


Da Giuseppe Coriassi 


presso l'Ufficio di distribuzione della Gaz- 
zetta Piemontese, via del Gambero, n. 1 


È USCITO godranno di un palco in quarta fila. 
: i 
geo INDICE GENERALE GALLERIA ZOOLOGICA DI PARIGI 
‘ di proprietà 
DEGLI 


DeL. conte De-Massiria 


visibile tutti i giorni, a Porta Palazzo, 
dalle ore 10 del mattino, 
alle 9 dì sera. 


Il sig. Bihin entrerà nelle gabbie degli 


ai prezzi seguenti: 


GAMERA Pepi tte Pd Pesi "55 | animali feroci alle ore 2 dopo mezzogiorno 
& 1849, l° fas. (»2.00 . =2 95| i alle 6 della sera; nella quale ultima si 
È 1849, 2° fase. »2 50 »2 75|dàil pasto alle belve. 
È 1850 »8.00 »3.95 Diminuzione dei prezzi d'entrata : , 
si 1851 »3 00 »3-B Primi posti 1 20, secondi. cent. 80, terzi 
SENATO DEL REGNO ut. 10, I ot 
L'importantissima sessione = —— | (PELI FR e 
* del 1851 1 »2 00 Tip. C. Cannone. 











“Kino VI-165321] 





Torino _. 4nno L. 40 semestre L. 5 
Provincie . ld. ».4 ta. » da 
Svizzera e Toscana te » BA tà. » So 

$ , 58 jd ss 
Belgio ed eitrì Stati id. #6 sd. »84 





382 








Trimestre L. 19 | 
id alb 
id. » 16 | 
ia. » 7 
id. » 18 b 


L'Uffimo è stabilito in via dellu Wadonna degli Angeli. | 
N. 13, secondo cortile, piano terreno. | 
_ ù | 











ica ni ARIE cars inuirizrati franchi alla Direzione 
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ASSOCIAZIONE — 
ALL'OPINIONE 
per l’anno 4854 


PREZZO D'ASSOCIAZIONE 


dnno Semestre Trimestre 
Torino L40599" L319 
Provincie . » 44 » dA » 13 
Svizzera, Toscana » 54 » 30 » 16 
Francia . . . >» 58 » 32 » 17 
Belgio, Roma, Na- 
poli ed altri Stati » 62 =» 84 » 18 








LORD PALMERSTON 
E LUIGI NAPOLEONE 


Allorquando fu annunziato il ritiro di lord 
Palmerston dalla direzione degl'interni, i 
giornali che hanno voce di maggior in- 
fluenza sulla pubblica opinione, insistettero 
con molto calore, onde persuadere che la 
causa della dimissione di quest'uomo di 
stato doveva attribuirsi unicamente ad una 
discrepanza di parere con lord John Russell 
intorno ad alcune disposizioni del bill sulla 
riforma elettorale. Ma quest abile inven- 
zione non poteva durar lungo tempo perchè 
basata più sullo spirito di partito che sulla 
realtà dei fatti. Ed oggi vediamo questi stessi 
giornali ritirarsi dal campo delle induzioni 
nel quale erano entrati, e parlare un lin- 
guaggio più vero e quindi più accettabile. 


Le dissenzioni ‘insorte nel gabinetto fra lord-| 


Palmerston e alcunì suoi colleghi non si li- 
mitano alla sola proposta delle franchigie 
elettorali, ma si estendono ad altre parti 
della stessa politica interna e di quella che 
regola le relazioni estere. 

In quantoalla politica interna, conosciamo 
alcuni particolari che meritano di essere 
ricordati. La società biblica per la propaga- 
zione del protestantismo ha costume di in- 
vocare ogni ‘triennio un'autorizzazione regia 
a fine di poter raccogliere nelle chiese le 
oblazioni che le sono nécessarie per eser- 
citare la sua missione. Scadeva colla fine 
dell'anno corrente il permesso che la regina 
avevale accordato. Il suo presidente erasi 
recato da lord Palmerston onde implo- 
rare il di lui appoggio per una nuova au- 
torizzazione; il ministro degl' interni vi si 
rifiutò; la società portossi dall'arcivescovò di 
Londra, il quale unitosi ad altri membri del 
gabinetto, fra cui il duca di Newcastle e lo 
stesso lord John Russell, si avviò in 
deputazione presso il nobile visconte, insi- 
stendo perchè recedesse dalla. determina- 
zione negativa. Ma la risposta non fu 
meno contraria ai loro desideri, ad onta del- 
l'intervento di due suoi colleghi: Il ministro 
dell'interno dichiarò in modo esplicito non 
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APPENDICE 


, 0” 
OBERON. 
Continuazione e fine. 


Una sera me ne tornava da- un' escursione nei 
dintorni, col fucile ad armacollo. Era poco con- 
tento della mia accortezza, meno della fortuna ed 
esasperato d'altronde da qualche nuova calunnia 
inandata attorno e di cui, fatto alla. mia volta so- 
spettoso, cominciai a eredere interessato inventore 
il mio anziano confratello. Di repente, ad una ri- 
svolta della strada, m' incontro faccia a faccia col 
personaggio che in quel momento occupava il mio 
pensiero. Diventammo ambidue pallidi, egli di 
paura, io di collera. Sarei però passato oltre, senza 
far parola, se Oberon non mi sr fosse falto d'at- 
torno, furiosamente abbaiando: « Richiamate il 
vostro cane, signore! » Gridai io, toghendomi di 
spalla il fucile. 

Non so qual idea turbasse la mente al vecchio 
dottore; ma egli affretiò il passo, senza fare più 
che tanto attenzione alle inie parole. Il cane con- 








essere nell' intenzione di portare cambia- 
mento alla presa decisione, perchè fondata 
sopra la convinzione, che la società per la 
propagazione del protestantismo era in so- 
stanza una maschera per coprire le mene 
del-papismo e degli antianglicani. 

Sembra infatti che la setta dei puseisti, 
rappresentata dalla società în discorso, ab- 
bia tendenze, se non papaline, certo avverse 
ad alcune parti delle credenze anglicane. 
Come capo della polizia del regno unito, 
nessuno meglio di lord Palmerston poteva 
conoscere il vero spirito di queste associa» 
zioni; ma, opponendosi ai.loro progr egli 
urtava contro quella frazione del gabinetto 
che appartiene appunto al puseismo. Lord 
Palmerston sa peraltro non’ essere spento 
nel cuore del vecchio inglese l'odio per il 
papisino e per tutto quello che vi si -avvi- 
cina; egli sa che anche in oggi il grîdo no 
popery, è un grido popolare, al quale ben 
difficilmente. potrebbero resistere i ministri 
che cercassero di combatterlo; ma v'hba di 
più ; una simile quistione, in apparenza di 
sola politica estera, può avere conseguenze 
rilevantissime per l'indirizzo delle relazioni 
estere colla corte di Roma, che sotto il manto 
della religione combatte-la libertà non solo 
in Inghilterra, ma in tutta Europa. Guai a 
Roma! se il rappresentante dell'idea angli. 
cana montasse al potere, il bill dei titoli ec- 
clesiastici non sarebbe più una lettera morta, 
ma avrebbe la sua piena e vigorosa esecu- 
zione. Guai a Roma! se lo spirito di .tolle- 
ranza dovesse essere abbandonato in Inghil- 
terra come è abbandonato al Vaticano, Il 
destino della corte pontificale sarebbe se- 
gnato irreparabilmente. 


Quanto alla politica estera, due sono le 
principali cause della divergenza dî opinioni 
che esiste fra l'antico capo del Foreign 0f- 
fice e l’attuale. primo ministro: una risguarda | 
la quistione d'Oriente, l'altra le relazioni 
coll'imperatore Napoleone. I principii che | 
regolano da lungo tempo la condotta del no- | 
bile visconte rimpetto alla Turchia. sono 
abbastanza noti. L'integrità territoriale e po- 
litica dell'impero ottomano è per esso un 
dogma che non ammiette discussione. La 
sua opposizione alle mire di Mehemet Alì, 
vicerè d'Egitto, sostenute da Luigi Filippo, 
nou aveva altro motivo che d'impedire l’in- 
debolimento della Porta e la rinnovazione 
di un secondo Navarino. L'aiuto prestato 
nell'occasione che l'Austria e la Russia in- 
tendevano umiliare il sultano a proposito 
dei rifugiati ungheresi ha l’istessa.origina; 
finalmente, la presenza della flotta inglese 
al Pireo nonera che una dimostrazione con- | 
tro lo czar, principale nemico della Porta | 
ottomana. Lord Palmerston con questi ante- 
cedenti non poteva lungo tempo mantenersi 
d'accordo con chi aveva ovidentemente delle 
tendenze favorevoli all'usurpazione mosco- 
vita; e se egli ha prescelto una questione 
interna per abbandonare il ministero di cui 
fa parte, si fu perchè l'annunzio di una di- 
versa cagione avrebbe gettato l'allarme, non 
nella sola Inghilterra ma in tatto il conti- 
nente, 

La seconda causa che impedì lord Pal- 
merston di legarsi ulteriormente colla poli- 
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tinuava ad. abbaiare, con sempre maggior inso- 
lenza, digrignando i denti ed accennando di vo- 
lersi gettare su di me. Allora, per tenerlo ad una 
conveniente distanza, finsi dì prenderlo di mira 
colla mia arma; dico finsi, perchè non aveva 
punto intenzione di far fuoco e andava sempre gri- 
dando al suo padrone: « Richiamate il vostro 
cane, signore ! Richiamate il vostro cane! » Sgra- 
zialamente, il fucile, non so come, prese fuoco. 
Oberon mandò un lungo e lamentoso gemito e 
cadde a terra, avvoltolandosi nel suo sangue. 

Allora il dottore si ferfhò tutto contristato. « È 
vostra colpa, signore! » Gli dissi con voce un po' 
tremante. e lo vi aveva pur avvertito più di una 
volta che aveste a richiamare il vostro cane. » E 
seguitoi la mia strada, camminando di buon 
passo. 

Arrivato a casa, mi gettai su di una sedia, in 
grande apprensione, come se avessi commesso un 
delitto. Mi ballava continuamente dinnanzi agli 
occhi l' immagine del povero Oberon, sanguinante 
e riverso nella polve. Venuta la notte , mi coricai, 
nella speranza che il sonno avesse a darmi la 
tranquillità ; ma fu invece turbato da spaventosi 
sogni ed Oberon mi appariva sempre come un or- 
ribile fantasma. 

Il domani mi alzai più presto del solito. Volli 





tica di lord Aberdeen e di qualch'altro de'suoi 
colleghi, sta come abbiam detto,.nelle sue 
convinzioni, rispetto al nuovo reggitore della 
Francia , convinzioni che non sono accette 
alla stessa regina Vittoria. I nostri lettori 
icorderanno qual fu il motivo che spinse lord 

« Russell ad. allontanare dal gabinetto il suo 
collega degli esteri ; questi aveva in antici- 
pazione approvato il colpo di stato del 2 
dicembre, perchè in sua mente, conside- 
ravanon essere possibile di controbilanciare 
l'onnipotenza russa senza un'alleanza colla 
Francia ricostituita, compatta e capace di 


un'azi energica e risoluta. 
Quali Voshicoli egli incontrasse è ‘abba- 


stanza noto ai nustri lettori; lord Normanby, 
allora.ambasciatore a Parigi, col mezzo di 
suofratello Phips-Beanmont, addetto alla 
corte della regina Vittoria, prestò mano al- 
l' intrigo nel quale cadde lord John Russell 
con tanto detrimento' dei veri interessi dell' 
Inghilterra. Lord Palmerston, già segretario 
al ministero della guerra, durante le lotte 
napoleoniche, sa per esperienza quanto costi 
il separarsi dalla Francia per assoldare ne- 
mici contro questa possente nazione e 
quanto sia miglior consiglio l'averla alleata 
piuttosto che memica: egli si avvicina 
quindi assai più al concetto politico di Fox 
che a quello di Pitt, che ebbe per inter- 
prete: sul. continente il conte di Gordon, 
l'attuale lord Aberdeen. 

E giunta l'ora nella quale le tergiversa- 
zioni russe e le insidie austriache debbono 
avere un termine; ma, a quanto sembra, 
scopo precipuo del primò ministro non era 
l'integrità dei dominii musulmani sulle rive 
del Bosforo, bensì l' evitare ad ogni costo 
la guerra, perchè in tal guisa si evita la 
necessità di un' alleanza più stretta col Bo- 
naparte. Era dunque naturale che lord Pal- 
merston non prestasse più la valida sua 
cooperazione ad un uomo di stato il quale 
s'‘incamminava verso una conclusione così 
opposta a’ suoi antecedenti ed ai fatti prin- 
cipali della sua vita pubblica; e noi siamo 
convinti che , ove le idee di lord Aberdeen 
prevalessero compiutamente anche davanti 
al parlamento, l'alleanza anglo-francese 


| sarebbe distrutta, e Napoleone III ridotto 


alle condizioni di Napoleone I dopo la ca- 
duta di Fox. ; 

Per l'interesse della civiltà europea dob- 
biamo ardentemente desiderare che un così 


funesto avvenimento non abbia luogo : la | 
Francia e l'Inghilterra unite in un solo pen- | 


siero possono rovesciare îl colosso del di- 
spotismo ed arrestare il corso della fatale 
profezia. Poco importa che le forme di reg- 
gimento adottate al di quà e al dilà della 


Manica sieno differenti, il principio dal | 
quale traggono origine è sempre un prin- | 


cipio nazionale e popolare ; e Luigi Napo- 
leone rappresenta pur sempre un concetto 


di rigenerazione sociale e politica. In Fra- | 


ncia non sono più le scarse classi privile- 
giate che possono imporre la loro volontà 
alla maggioranza del paese; l'aristocrazia 
del sangue è»perita colla dinastia del diritto 
divino; l'aristocrazia dell’oro risentì il colpo 
che trabalzò Luigi Filippo che le aveva 
dato potenza e credito. Il suffragio popolare 
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scrivere, volli leggere. ... ma mi fu impossibile 
fissare la mia attenzione, impossibile tener lon- 
tana la sanguinosa apparizione di Oberon. 


Dopo alcuni momenti di esitazione, mi risolsi | 


ad uscire, traendo però pei campi, giacchè nelle 
contrade della città era pauroso d' imbattermi în 


alcuno, il cui sguardo m'avesse a rimproverare la | 


mia nera azione. 
Il dottore non aveva certamente mancato di rac- 
contare il nostro scontro del dì prima, facendo a 


me aggravio di tulto. E chi mai avrebbe poluto l 


supporre che i torti non fossero dalla mia parie? 
La stessa mia coscienza, d'altronde, cominciava a 
levar la sua voce contro di me, una voce recon- 
dita, la quale mi andava dicendo che io aveva vo- 
luto ignobilmente vendicarmi di Oberon e del suo 
padrone : alla fine, ebbi vergogna di ciò che aveva 
fatto, pur mio malgrado, ederrai per la campagna 


fin sull'imbrunire. Allora mi avventurai a percor- | 


rere le conirade ‘è mi sembrò che tutti i fanciulli 


fuggissero al mio avvicinarsi ....Riconobbi il | 


luogo dove era uso inconirate Oberon . . . . egli 


non c'era più. La sua assenza fece sul mio cuore 
una dolorosa impressione. Non so che cosa avrei 
dato per sentire ancora quel suo abbaiare, che il 
giorno prima mi aveva tanto irritato. 

Passarono parecchi dì, senza che io potessi di- 





è oggi l'unico elemento rimasto in piedi, 
al quale conviene obbedire. — 

i un nat quanto sieno di- 
sparate le forme con cui si governano que- 
ste due grandi nazioni, esiste, pur sem- 
pre, un principio comune che le guida ad 
identico scopo; se Luigi Napoleone, cono- 
scendo la natura del popolo che lo ha chia- 
mato al potere, crede necessaria unn dose 
limitata di quella libertà di cui fu fatto un 
così strano abuso, ciò non significa ch'egli 
voglia setvire ai propositi reazionarii e 

| barban delle corti del Nurd. 

Verràgiorno, nè lo crediamo molto lon- 
tano, nel quale la Francia riprenderà con 
maggior vigore l'opera della rigenerazione 
a cui la Provvidenza l'ha senza dubbio de- 
stinata; e in quest'opera non deye trovarsi 
disgiunta dalla libera Inghilterra. 





CAMERA DEI DEPUTATI 


Si continuò anche quest'oggi, e senza al- 
cuna discussione, nella.intrapresa verifica- 
zione dei poteri. Cento sessantanove ele- 
zioni furono validate; alcune poche furono 
annullate sì ieri che quèst'oggi, per cui sia- 
mo quasi giunti al termine di questo lavoro 
preliminare, non restando che quelle poche 
sulle quali credesi che sarà per sorgere una 
qualche contestazione. Dimani.è a sperarsi 
che anche queste saranno esaurite ‘e nella 
previsione che possa »sopravvanzare del 
tempo, fu messo all'ordine del giorno, oltre 
della verificazione dei poteri, anche la. co- 
stituzione dell’ufficio della presidenza , nel 
quale atto si avrà una prima stregua per 
numerare e classificare i partiti della ca- 
mera. 

Se noi però riguardiamo anche ai soli se- 
gni materiali, abbiamo un motivo sicuro 
per auspicare una forte maggioranza in fa- 
vore .del, principio. liberale, rappresentato 
dall'attuale amministrazione. 

Il centro è affollato, le destra quasi vuota 
e la sinistra poco numerosa. 
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INTERNO 


| ATTI UFFICIALI 


|. s.M., con deereti dell’ 11 corrente, sulla pro» 
| posizione del ministro dei Javori pubblici, ha de- 
| gnato promuovere alla classe di commendatore 
| dell'ordine de' Ss. Maurizio e Lazzaro i signori : 
| Barbavara cav. Luigi, ispettore nel genio civile, 
primo uMciale nel ministero suddetto; Maus cav. 
Enrico, ispettore onorario nel suddetto ‘corpo del 
genio civile. 

La Gazzetta Piemontese pubblica una lista di 
24 pensioni, 
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FATTI DIVERSI 


Teri S, M. ba presieduto al consiglio dei mi- 
nistri, 


mixistERO DI riNanze — Circolare. 


Il nuovo ordinamento di cose rich'ede analoghe 
prescrizioni atte a rimuovere qualsiasi confusione, 
sia per quanto ha tratto al ricevimento che all'in» 
vio ed alla distribuzione delle diverse carie e cor- 
rispond»nze concernenti il ministero delle finanze. 
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sirarmi da questa nuova preoccupazione. Avrei 
voluto sapere ciò che fosse avvenuto del cane del 
dottore; ma non osava domandarne a nessuno. 
Non era sicuro di non averlo ucciso, ma lo spe- 
rava. Dov'era però la mia vittima? quali le suo 
vicende? Già parecchie volte era io passato e ri- 
passato innanzi la casa dei dottore - casa poco 
| prima da me così studiosamente scansala - nella 
speranza di scoprire qualche cosa; ma sempre 
invano ! 

Un giorno, alla fine, vidi da lontano un cane 
sdraiato sulla soglia della porta del dottore. Studiai 
il passo .... era Oberon che dormiva al sole. 
Questa vista mi fece battere il cuore Avvicinatomi 
vivamente, lo chiamai per nome. AI suono della 
mia voce, egli si alzò bruscamente e come colpito 
*da terrore, e spiccò un salto per fuggirmi; ma 
diò della testa nella muraglia, mentre pareva cer- 
casse la porta. Sorpteso di ciò che vedeva , presi 
| fra le mie mani quella testa e la guardai... Oberon 
era cieco! 

Cieco! Oh, non potrei descrivere |’ impressione 
che produsse sopra di me questa scoperta ! I miei 

occhi si fecero gonfi di pianto e mi allontanai pieno 
il cuore d'amarezza. 

Tutti i giorni tornava in quello stesso luogo per 
vedere Oberon..... mà ohimè! che il suo odio si 




















> SRI sp'gsosa: 

Importa quindi che a tal file venga osservato 
quanto segue: 

1. Le lettere, le domande ed i rapporti qualsiensi 
sarannovindirizzati esclusivamente-al ministro, in- 
cominciando dal 1° gennaio venturo. 

2. In margine ad ogni lettera o rapporto dovrà 
sempre nellamente e succintamente indicarsene 
l'oggetto ; vi si indicherà eziandio la direzione 0 


l'ufficio cui possa l’una o l'altro presumibilmente | 


appartenere. 

3. Le lettere particolari dirette alla persona del 
ministro, quelle confidenziali d' ufficio od ur- 
genti conterranno inoltre apposita indicazione in 
margine, od in capo, e sull’indirizzo. 

4. In margine ai fogli responsivi dovrà pure 
ognora indicarsi la data ed il numero di partenza 
di quelli a cui si riferiscono. 

5. Ogni sottoscrizione dovrà essere facilmente 
leggibile. 

6. In una stessa lettera o rapporto non possono 
trattarsi più affari, se non quando essi abbiano 
strétta relazione tra di loro, e contribuir possano 
a maggior chiarezza dell'argomento principale che 
ha dovuto svolgersi. 

7.In margine od in capo ad ogni ricorso dovrà 
pure succiniamente specificarsene l'oggetto. 

Qualsiasi domanda o corrispondenza per cui 
non siano state esallamente osservate le norine 
sovra stabilite, verrà rimandata, e siffatta misura , 
come il ritardo che può esserne la conseguenza , 
non poiranno che imputorsi a chi yi si avesse 
dato luogo. 

Il ministro delle finanze, calcolando sopra la 
conosciuta sollecitudine del signor... ., ha piena 
fiducia che si conformi, nella sfera delle proprie 
attebuzioni, alle prescrizioni di cui è cenno. 

Torino, addì 29 novembre 1853. 
Il Ministro , 
C. CAVOUR. 


Monte di Pietà. La direzione delle opere pie di 
S. Paolo ha pubblicata una notificanza relativa al 
Monte di Pietà gratuito, contenente le seguenti mi- 
sure: 

1. Non sono ammessi alla pignorazione le gioie, 
argenterie, orologi, gli oggetti di lusso che esclu- 
dono l'idea di povertà, e tutti gli effetti facilmente 
imuccabili dal tarlo. 

2. La somma da imprestarsi non eccederà le 
L. 10, nè surà minore di centesimi 50. 

8. Gli incanti per la vendita degli oggetti che 
non saranno riscattati nel termine utile di mesi 
sei dal dì della pignorazione, saranno semestrali, 
ed.avranno luogo sul principio di gennaio # di 
luglio di cadun anno, previe le debite pubblica- 
zioni, 

4, Troscorsi anni 3 dalla vendita fatta agli in- 
canti degli oggetti non sono sinti rivendicati, resta 
perento ogni diritto al conseguimento del residuo, 
il qualo sarà devoluto a benefizio del Monte. 

5, Il Monte gratuito per tutte le sue operazioni 
di pignoramento e di riscatto sarà aperto nel mar- 
ledì e nel sabato di caduna settimana, dalle ore 
dieci del mattino: all'una pomeridiana. Essendo 
taluno di detti giorni feriato, si aprirà nel giorno 
precedente, 

Torino, addì 16 dicembre 1859. 
Il presidente della direzione 
MONTEZEMOLO. 


Collegio degli artigianelli. Il giorno 19 cor- 
rente, presi occasione della riapertura del parla- 
mento nazionale, radunavansi a fraterno banchetto 
fleuni graduati e militi della prima legione della 
guardia nazionale, e non dimenticando anche in 
mezzo alla loro allegrezza i gemiti del poverello, 
promossero una colletta a pro del collegio degli 
artigionelli che fruttò L. 16 80. 

Legno artifiziale. Vì è maniera facile di fabbri- 
care legno artifiziale con cui si può imitare qual. 
siasi legname più apprezzato che si voglia, ed 
averlo pastoso a sufficienza per imprimerlo cogli 
slampi e rappresentare bassi rilievi, fogliami e 
sculture da non sapersi distinguere da quelle in 
legno vero. Preparasi il composto con polvere di 
legno e colla forte o gelatina degli ossi, che si fa 
agglomerare e rassodare col mezzo di una concia 
particolare di cui gl'inventori Barth e Potin non 
pubblicarono il segreto. Forse il legno adoperato 
è conciante per sè ed è misto a polvere di sostonze 
vegetabili reche-di tannino; comunque sia, chi 
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era cambiato in timore. L' istinto lo avvertiva del 
mio avvicinarmi, e, al primo rumore de’ miei 
passi , egli rifuggiavasi nella casa. 

Povero Oberon ! Ben m' avvidi che, col perdere 
là vista, aveva tutto perduto. Fatto inutile, fu tra- 
scurato e diventava più macilente un dì che l’al- 
tro, sendochè il suo padrone non lo conservasse 
più per altro che per far testimonianza contro di 
me. Gli stessi fanciulli ch' erano usi a giuocare 


con Oberon, veggendolo triste ed infermo, se ne | 
stettero da lui lontani, ed alcuno ve n' era anzi. 


che amava prendersi maligno spasso delle sue in- 
fermità. E il nobile animale, pur testiè vivace ed 
ardito tanto, diventò vile in mezzo ai snoi mali. 
Le membra sue perdettero ogni snellezza e lo stesso 
suo abbietto atteggiamento lasciava indovinare 14 
continva di lui paura del castigo. Io solo seguiva 
Je fasi della nuova vita di Oberon, con tutta la 
simpatia ch' egli poteva inspirare ad un uomo pur 
solitario ed infelice. Se io avessi fatta buona riu- 
scena nella mia professione, avrei forse sen- 
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volesse accingersi alla prova, forse diuu aLrebbé 
difficoltà insuperabili da vincere. 

Pane bianco e pane grigio. L'uso accresciuto 
cd ampliato-del pane di-semola o di puro flore ha 
eccitato i.chimici ad indagare, se:l'esclusione del 
eruschello. dalla pasta sia ‘indifferente per la so- 
sianza e la digestione. Già Millon riconobbe che 
il eruschello racchiude materia azolata, che sap- 
piamo tanto nutritiva, ed ora Mouries verificò che 
tale-materia azotata è quella precisamente la quale 
contribuisce alla fluidificazione dell'amido, quindi 
lo predispone ad essere digerito. In effetto, avendo 
preso mollica di pane grigio e mollica di pane 
bianco, e stemperale a parlein acqua, trovò che 
la prima vi si liquefece in breve come nella dige- 
stione, mentre l’altra restò intatta. 

Naufragio. Il giorno 15 corrente ‘ad ora tarda 
del giorno una bilancella, S. Giuseppe, comandata 
dal patrone Antonio Vannocci di Viareggio e'con 
cinque marinai a bordo, irovavasi all' imbocca- 
tura del golfo della Spezia sbattuta dai venti ed in 
evidente pericolo di calare a fondo per l'acqua 
che in'gran copia entrava da tutte le parti .nel 
legno. 

Forlunatamente passò in quel momento il va- 


| pore francese Pietro il Grande comandato dnl 





tito meno l'influenza della disgrazia, di cui era | 


stato io l' autore. La prosperità indurisce il cuore 
e ne caccia via la pietà. Ma non era io, io pure, 
un uomo condannato alla solitudine ed all'abban- 
dono? Chi «si prendeva pensiero de' miei mali ? 
Chi si degnava nemmeno di supporre esser io forse 


capitano Martin che da Livorno recavasi a Marsi- 
glia , ed accortosi dell'imminente pericolo in cui 
versava la vita dei marinai del S. Giuseppe, s'av- 
vicinò ad essa è, presi a suo bordo gli uomini che 
crano in detta bilancella e quanto vi si contenea 
di prezioso, la rimorchiò fin dentro il seno di Porto 
Venere ove sbarcò i marinai. Però nella notte la 
bilancella andò sgraziatamente sommersa. 

I cappuccini contrabbandieri. Il giorno )6 
corrente un commissario delle regie dogane assi- 
slito dal giudice di Gavi e da parecchi preposti, 
recossi nel convento dei RR. PP. cappuccini di 
Voltaggio e vi sequestrò ottanta chilogrammi di 
tabacco di contrabbando che i molti reverendi pa» 
dri si credevano lecito non solo di consumare per 
uso proprio, ma anche di porre in commercio; 
Furono pur sequestrati nell’ alto istesso bilance ed 
altri strumenti per la concia del tabacco. Vedremo 
se l'Armonia ed il Cattolico grideranno questa 
volta all’ inviolabilità del domicilio fratesco. 

(Stampa) 
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STATI ITALIANI 
STATI ROMANI 

Roma. Leggasi in una corrispondenza da Roma 
del 12, riferita nella Bilancia: 

« Sembra che il gabinetto di Berlino voglia in- 
terporsi nella viva questione, sorta non ha guari, 
tra il governo granducale di Baden e monsignor 
De Vicari arcivescovo di Friborgo sul Meno e metro- 
polta della provincia ecclesiastica dell'alto Reno. 
Per verità non so, quanto idonea mediatrice possa 
riuscire in quella importante pertrattazione la 
corte di Berlino, acattolica e informata anch'essa 
da spirito ostile alla romana chiesa, e che negli 
ultimi tempi diede qualche saggio di intolle- 
ranza religiosa; nè so dire se questa interfe- 
renza sia ppr essere acceltata dal gabinetto pon- 
tificio. Ma posso accertarvi nelle regioni diploma- 
tiche correre la voce che la Prussia sia disposta 
a fare un tentativo per il componimento della 
verienza badese, e che a questo effetto verrà qui 
in Roma un inviato straordinario prussiano. 

« Quanto al signor Usedom, ministro plenipo- 
tenziario di quel governo presso la S. Sede, ma 
assente da più mesi in congedo, se io sono bene 
informato, non ripiglierà le funzioni diplomatiche 
fino al febbraio 1854, quando ritornerà in Roma 
in compagnia del principe di Prussia, fratello 





| del re, la cui venuta e permanenza per non 


breve tempo si annuncia come indubitata e im- 
minente. 

e Non lascierò le rive della Sprea senza comu- 
nicarvi un'altra notizia che si attiene similmente 
al governo berlinese. Esso ha sempre vagheg- 


giato lo acquisto di un palazzo in Roma, e pro- | 


priamente del palazzo Caffarelli sulla rupe Tarpea 
(oggi monte Caprino), prossimo allo stabilimento 
dell'accademia prussiana di archeologia ; quivi 
stabilirebbo la residenza del suo rappresentante 
che già vi abita per antica locazione, e una vasia 


| cappella del culto protestante con un ospedale pei 


più disgraziato che colpevole? La malinconia venne 
a sorprendermi, quando vidi che non potevo 
nemmeno sollevare la miseria di cui io stesso era 
stato l' autore. 

C'era un vuoto nel mio cuore e , in mancanza 
di sentimenti più dolci o più sereni, il rimorso 
prese possesso di questo vuoto. Il fatale colpo di 
fucile mi fece fare serie riflessioni. Domandai a 
me stesso che cosa sarebbe avvenuto di me, se non 
Oberon, ma un uomo fosse stato la mia vittima. 
Non solo m'era duro l'altrui soffrire, ma sì anche 
faceva accusa a me slesso d'un cattivo sentimento, 
d'una cattiva azione, d'una viltà, d'un delitto. 

Era naturale che in queste condizioni d' animo 
il soggiorno d' Offenbach mi si facesse di giorno 
in giorno più intollerabile. Alla mia tristezza si 
aggiunse d' alironde un altro motivo d' inquietu- 
dine. Jo mi trovava quosi al verde. Mi era bensì 
provveduto per aspettar qualche tempo una clien- 
tela, ma non per aspettarla indefinitamente. La 
confidenza che mi era siata niegata dalla ciità, mi 
fu anche niegata dai piccoli paeselli sparsi per 
quelle campagne. Era facile il prevedere che sa- 
rebbe venuto un momento , in cui io avrei avuto 
bisogno di quel credito, sul quale non poteva 
punto fare assegnamento. Deliberai quindi di an- 
dar a cercar fortuna altrove, 





connazionali. Durante il governo di Gregorio XVI 
trattò siffatto acquisto, ma quel pontefice viril- 
mente si oppose alla effettuazione di tale progetto, 
e annullò gli atti relativi che già erano stati rogati, 
se non erro, nell'officio notarile del Bacchelli ; e 
siccome il duca. Caffarelli allegava di aver bisogno 
3gi grossa somma per estinguere e pareggiare | 
debiti del suo patrimonio e di vendere il suo pa- 
Jazzo alla Prussia appunto perchè liquida e buona 
pagatrice, nè trovare altri compratori, il governo 
per rimuovere ogni pretesto sborsò a quel pro- 
prietario la somma)‘di scudi venticinque mila 
creando sul®palazzo stesso un censo fruttifero 
alla ragione del cinque per cento. Oggi la ve- 
dova ed erede del ‘duca avrebbe, per quello che 
porta la fama, iniziate nuove pratiche col barone 
Harry d'Arnim, segretario di legazione, in ordine 
alla vendita di quella proprietà veramente magni- 
fica, per non.dir regia, e avrebbe domandata in 
prezzo di compra la ingente somma di scudi no- 
vantamila, Credo però che il governo persista 
nella primitiva opposizione, e se mai avesse luogo 
il contratto, non potrebbe essere stanziato che per 
\yia diplomatica e in uno spirito di conciliazione. 
Intanto il governo di Prussia ha trovato un po- 
tente rivale nel comune di Roma, il quale avendo 
similmente applicato l'animo all'acquisto del pa- 
lazzo Caffarelli per collocarvi gli uMcii diversi 
dell'amministrazione comunale, e che provviso- 
riamente sono situati nel palazzo senatorio ha di- 
chiarate voler godere del dritto di prelazione che 
gli danno la prossimità della sua residenza, l'ec- 
celsa rappresentanza del popolo romano e lo scopo 
del servigio pubblico. 

« Il concistoro di Natale sembra che sarà cele- 
‘brato lunedì prossimo, 19 del corrente mese. In 
esso sarà creato un nuovo cardinale, monsignor 
Gioacchino Pecci vescovo di Perugia, nativo di 
Carpineto, terra nella provincia di Frosinone. 
Fu per alcuni anni nunzio apostolico presso la 
corte di Brusselle. Dopo la promozione, sarà tra- 
sferito alla chiesa di Jesi nella Marca di Ancona, 
che rimane vacante per il trasferimento del cardi- 
nale Corsi alla sede arcivescovile di Pisa. » 

REGNO DELLE DUE SICILIE 

Il Corriere Italiano reca la seguente dichiara- 
razione di un carattere semi-ufficiale : 

« Là differenza subentrata non ha guari nelle 
relazioni fra Napoli e la Francia per il noto evento, 
fu, per quello che veniamo a rilevare, pienamente 
appianata. Il sig. de Maupas che forse fu richia- 
mato troppo rapidamente, è ritornato al suo posto, 
e le interrotte relazioni furono di bel nuovo rias- 
sunte. Ciò deve riescire tanto più gradito in quanto- 
chè la differenza che poteva insorgere solamente 
colla concorrenza di circostanze particolari , potrà 
contribuire, per il modo con cui fu composta , a 
tener lontano il ritorno di simili casi. La politica 
savia, pacifica e leale che il governo di S. M. il re 
delle due Sicilie soppe osservare di faccia a tutte 
{ le potenze, ebbe di rimpetto alla Francia mar 
sempre l'impronia d'una accondiscendenza che 
doveva garantirlo da qualsiasi illegittima preten- 
sione, Se il governo francese, partendo da questo 
punto di vista e temperando wm passo rapido, 
avesse alfeso che le dichiarazioni del governo di 
S. M. Îl re di Napoli giungano a Parigi, si sa- 
rebbe, come si è diffatti adesso, ancor prima per- 
euaso che l'evento in quistione non appartiene 
alla sfera della diplomazia, stando esso nella ca- 
tegoria di leggi sanitarie del paese generalmente 
valide e positive. 
| «Siccomeal governo francese devesi tribular 
| lode per aver volonterosamente facilitato l' acco- 
modamento , il governo di S. M. il re delle due 
Sicilie ha diritto alla riconoscenza per aver pro- 
mosso l'appianamento mediante dichiarazioni fatte 
con semplicità , precisione e dignità. » 
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STATI ESTERI 
PRANCIA 
(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 
Parigi, 20 dicembre. 


Lettere di Smirne danno molti particolari sui 
combattimenti che ebbero luogo in Asia e che, 
| per la maggior parle , riuscirono con vantaggio 
k 









Non sentiva nessun dispiacere del lasciar Offen- 
bach; ma che sarebbe stato di Oberon ? Avrei io 
potuto dimenticarlo mai? No ; meglio era dunque 
tentar di condurlo jvia con me, onde veder di 
espiare , per quanto stava in me, il male che gli 
aveva falto. 

Mi preseniai dunque, per l'ultima volta, al 
dottore, il quale, al primo vedermi, non potè 
nascondere la propria sorpresa. 

« lo sto per lasciar Ofenbach , » gli diss' io, (A 
queste parole, vidi un sorriso di trionfo errare sulle 
labbra del maligno dottore ) « Sì, io parto da Of- 
fenbach; ma , prima di partire, ho da farvi una 
domanda. » ( Qui il dottore depose il sorriso per 
prendere un «ria preoccupata.) 

« Volete voi darmi Oberon? » gli diss' io. 

« Il mio povero cane cieco ? » rispose l' altro 
meravigliato, e quasi interrogandomi alla sua 
volta. 

« Sì, il vostro povero cane cieco. a 

« E che volete voi farne? Prendervi forse lo 
spasso di lirargli un’ altra fucilata ? » 

lo alzai br'scamente il capo e serrai i pugni 
con una rabbia mal compressa. Ma tornai subito 
padrone di me stesso. 

« Datemelo, » ripetei; « non gli farò nessun 
male. » 
















deî turchi. Ma in questo momento le pregccupa- 
zioni non son più verso quella parte. 

L'entrata delle flotte rel mar Nero può esser 
considerata come un futto compiuto. Ma non ag- 
giungele a questo nessuna importanza, Vi farò anzi 
sotare un altro fatto che passò inosservato. Due 
fregate si sono recate a Sinope. La fregata francese 
precedeva l' inglese. AI loro entrare nel mar Nero 
incontrarono esse parecchi bastimenti russi ar- 


| nati da guerra, e furono scambiati i saluti da 


una parte e dall’ altra, secondo gli usi della ma- 
rina. Voi vedete che questo non è sintomo belli- 
coso. Lord Redeliffe-dice di aver ora le più grandi 


| speranze di far decidere il divano ad entrare in 


negoziati d’accomodamento. 

Il Sidele persiste nel dire che, in ogni caso, lo 
cezar rifiuterà esso di intavolare nuove trattative. 
Sì, quando vi si ponesse per condizione preven- 
tiva l'evacuazione dei principati. Questa non avrà 
luogo che più tardi e quando le basi d'un acco- 
modamento saranno state accettate nel congresso. 
Meyendorff non rappresenterà egli solo la Russia. 
Si trottava di aggiungergli due consiglieri, Fonton 
che è in questo momento a Pietrobborgo, per cer- 
carvi le sue istruzioni, e Narisckin, che è in que- 
sto momento in disponibilità diplomatica. Sarebbe 
anche possibile che il conte Simonieh , direttore 
degli affari asiatici nel ministero degli affari esteri 
di Pietroborgo, avesse a venirne in missione a 
Londra; ma non vi do quest'ultitno fatto ehe come 
una semplice voce che circolava in alcuni saloni 
di Vienna. 

Il Débats corse quasi pericolo di esser soppresso, 
per la pubblicazione diplomatica da lui fatta ieri. 
Il Moniteur d'oggi gli fa un po' di predica, ed: il 
disgraziato Armand Bertin, ieri, fu duramente 
trattato al ministero degli affari interni: se ne ri- 
sentiva ancora stamane. Il sig. Bertin riceve nella 
sua casa la più alta società. Ministri ed ambascia- 
tori pranzavano da lui. La maniera con cui è trat- 
tato gli fa l'animo amaro, e non sarei meravigliato 


se egli fra poco avesse da abbandonare il giornale. 


Il Moniteur di stumane fa conoscere il imalcon- 
tento che si è provato per la pubblicazione di quel 
documento ; ma, se è facile l' impedire le comu- 
nicazioni diplomatiche ne' giornali francesi, non 
so come si potrebbe fare per impedirle nei gior- 
nali esteri , soprattutto allorehè queste comunica- 
zioni sono fatte di buona fede e non hanno nes- 
suno scopo aggressivo contro il governo. I giornali 
esteri in generale mostrano da un anno un' ecces- 
siva riserva , onde il governo francese deve loro 
saper buon grado. Senza attaccar il governo im- 
periale, vi sono molti piccoli fatti ed aneddoti 
che si potrebbero pubblicare , senza incorrere ac- 
cuse e che pur sarebbaro assai disaggradevoli al 
governo. Generalmente i giornali se ne astengono; 
mi sembra che la direzione del ministero d'interno 
eColletMeygret in particolare, i cui modi sono del 
resto assai cortesi, devono comprendere ciò meglio 
di nessun altro. 

Quattro ore. La borsa è abbastanza ferma, Di- 
cevasi che le notizie di Londra annunciavano es- 
sere le diMcoltà ministeriali aggiornate all’ apet- 
tura del parlamento, che sarà fissata pel 3 feb- 
braio. 

I fondi inglesi avevano qualche fermezza. Par- 
lavasi anche di un armistizio. 

Il matrimonio del figlio di Gerolamo è deciso. 
A domani i particolari. A. 

(Altra corrispondenza ) 
Parigi, 20 dicembre. 

Ogni sorta d' ipotesi continuano a farsi sulla di- 
missione di lord Palmerston, e le induzioni da 
certuni sono spinte persino all’ esagerazione. 

Da questo fatto si vuol dedurre che i destini 
della Turchia sono stabiliti, e che oramai, dopo 
qualche frase , essa dovrà cedere alle pretese della 
Russia, non trovando più nè la Francia nè l' In- 
ghilterra pronte a darle quell’ aiuto morale e ma- 
teriale che la rendeva forte. 

Per altri, la crisi del gabinetto di Londra non 
sarebbe che cominciata , e fra poco lord Palmer- 
ston' ricomparirebbe alla testa degli affari, e sa- 
rebbe la volta di lord Aberdeen di cedere le re- 
dini. 

Certamente che tutti gli occhi sono rivolti al di 
là della Manica, e che lo scioglimento della pre- 
sente questione dipenderà in gran wparte dalla ri- 
costituzione del gabinetto inglese. 


« Eh! se lo volete, prendetevelo pure,» riprese 
il dottore , alzando le spalle. « Voi avete su di lui 
una specie di diritto , perchè egli porta un vostro 
segno, » 

Salutai il dottore, senz aggiunger più motto, e 
sortii : ma la sera, Oberon viaggiava con me sulla 
strada di Berlino; gli aveva fatto faro un giaciglio 
di paglia , sull’ imperiale della vettura. 

Il domattina , essendoci fermati ad un albergo, 
nel quale volevano far collazione , pregai il con- 
duitore a darmi mano , onde calar giù la povera 
bestia. Quando il cane fu a terra , mi misi a chia- 
marlo , ma, non appena ebbi pronunciato il suo 
nome, Oberon si mise a fuggire attraverso i campi. 
Io gli tenni dietro, fin sulla sommità d' una vicina 
altura, che pendeva a picco da una parte e dall’ 
altra e terminava in un precipizio, infondo alquale 
l'acqua di un torrente faceva girare la ruota d'un 
mulino. Oberon correva nella direzione di questo 
precipizio. Due volte fui in procinto di raggiun- 
gerlo ; ma il rumore de’ miei passi gli faceva ac- 
lerare la corsa e duo volte mì sì sottrasse, finchè 
lo vidi scomparire. Giunto sul luogo d’ onde egli 
era caduto, guardai all'ingiù..... il suo corpo mu- 
lilato passava sotto le ruote del mulino. 


(Dalla Revue Britannique) 





camminare con ‘una. politica più risoluta, e dirò | Sassonia e Wuriemberg allo scopo di paralizzare 


anche ardita, com'è quella che conviene al go- 
verno imperiale, lo dobbiamo in gran parte at- 
tribuire agli Istiracchiamenti di Londra. Perciò a 
varie.riprese vedemmo spargersi la voce ora della 
sortita di lord Aberdeen, ora”che l' Inghilterra si 
separava dalla Francia. 

L'impressione di questa crisi ministeriale è 
grande, e certamente ne produrrà una non mi- 
nore nel restante dell'Europa, ch'è abituato a 
considerare lord Palmerston come il rappresen- 
tante delle idee liberali. 

Per quanto il signor Amedeo de Cesena si sforzi 


{ 


I 


Î 


oggi di persuaderci che quanto ora avvenne nel 


È gabinetto. dei nostri vicini non può per nulla cam- 
biare i patti che legano le due potenze, nè le gua- 


renzie di integrità date alla Porta, pure non si sta | 


dall'essere grandemente in sospeso. 


Il Moniteur è sdegnato contro il Journal des | 
Débats per l'inserzione nelle sue colonne dei do- | 


cumenti e delle istruzioni trasmesse ai rappre- 


sentanti delle qualtro nazioni presso la sublime | 


Porta. Il Moniteur però non fa che persuaderei 
anche meglio dell’aulenticità di detti atti, poichè, 
se ciò non fosse, si-sarebbu fatta sollecitudine ili 
diehiararli almeno in parte falsi. 

Siamo entrati in una fase assai decisiva; con- 
Viene lasciar parlare i fatti, onde non 'asveniu- 
rarci in congetture che possono essere contraddette 
al domani. . 

Il libro del signor Villemain, ora pubblicato , 
ha prodotto una grande sensazione , e viene eri- 
licato e lodato secondo i partiti. Il signor Granier 
de Cassagnac non lo trova di suo gusto. B 

Il vescovo di Orleans ha testè indirizzato al clero 
della sua diocesi la seguente lettera , relativa salle 
tavole parlanti ; 

Orleans, 15 dicembre 1853. 
« Signor curato , 

« Vi è noto come sono “divenute frequenti da 
qualche tempo le esperienze dette delle tavole par- 
lanti e qual segno ne furono scopo le imreagi- 
nazioni. 

« Dopo averne maluramente deliberato coi mem- 
bri del mio consiglio , io eredo dover proibire a 
tutti gli ecclesiastici della min diocesi di prender 
parte , sotto qualsiasi pretesto, a questa pratica. 

« La quale se è un givoco, voi capite benissimo 
che un giuoco di questa natura non può conciliarsi 
colla gravità del nostro carattere; che se in fondo 
a tutto ciò siavi qualche cosa che debba altrimenti 
essere qualificata, i mutivi di astenervene sono 
ancora più gravi. 

« I confessori distorneranno espressamente da 
queste temerarie e pericolose curiosità le persone 
che potrebbero esservi da leggerezza allirate. 

« Vogliate aggradire, signor curato, la nuova as- 
sicorazione del mio affettuoso attaccamento, 

« FELICE, vescovo d'Orleans.» 
INGHILTERRA 

Londra, \7 dicembre. Alla borsa non credesi 
punto alla ragione allegata per ispiegare il ritiro 
di lord Palmerston. Quarantott'ore prima che il 
pubblico ne avesse cognizione, lord Palmerston 
avea già dato le sue dimessioni, in quella, cioè, 
che giunse a Londra la notizia del disastro di Si- 
nope, Egli avrà immediatamente richiesta l'ado- 
zione di una politica più energica, e la sua dimes- 
sione prova la risposta che egli avrà ottenuta dai 
suoì colleghi. (Morning Chroniche) 

— Alla borsa e nella città, pare che sì aspetti 
qualche modificazione nel gabinetto. N ritiro di 
un uomo di stato come lord Palmerston è consi- 
derato come un avvenimento d'importanza vitale 
e di grande influenza sullo stato attuale degli af- 
fari. L'idea predominante pare essere quella che it 
conte Aberdeen esca dal gabinetto, e che le redini 
del governo vengano affidate a lord Palmerston. 

(Morning Post) 

— Il conte Aberdeen è ritornato ieri sera a Lon- 
dra da Osborne-House dove fu a trovare S. M. 
Appena giunto ricevette il duca di Newcastle, che 
ebbe una breve conferenza col primo ministro. 

Il visconte Palmerston accompagnato dalla vi- 
scontessa, è partito da Londra giovedì, per recarsi 
a visitare il marchese di Lansdowne, a Borrod, 
nella contea di Wilts. Egli deve ritornare a Londra 
dopo prenzo. 

Lord John Russell è venuto a Londra per assi- 
stere alle deliberazioni de'suoi amidi politici nel 
gabinelto. (Express) 

— Scrivesi da Malta al Times: 

< Dicesi che il 5 di questo mese il vascello a va- 
pore francese il Carlo Magno è una fregata in- 
glese a elice doveano recarsi, sotto la bandiera di 
sir Edmund Lyons, nel mar Nero. È difficile il 
supporre che le potenze amiche tarderanno più 
oltre a intervenire molto attivamente. 

(Standard) 
GERMANIA ta 

Si scrive al Times da Berlino: 

« L' insolito linguaggio della Prussia riguardo 
alla sua attitudine durante le difficoltà del con- 
flilto russo-turco ha fatto nascere un'immensa 
commozione in tutta la diplomazia germanica 
Non solo l'Annover, la Baviera , la Sassonia, il 
Wurtemberg, furono più che mai solleciti a rin- 
graziare l'Austria per le sue comunicazioni alla 
confederazione intorno a ciò che concerne la sua 





l'ideata azione indipendente della Prussia; è evi- 
dente che îl suo scopo è di far rivivere l'azione del 
trattato di [Braganza conchiuso nell’ ottobre 1850 
fra l'Austria, la Baviera, è il Wurtemberg allo scopo 
di far opposizione alla Prussia nella sua azione | 


| indipendente negli affari dell'Asia, o in altre pa- 


| 


role per controagire all'egemonia per la quale | 
lottava il generalegRadowitz allora influente nel 
ministero, 

« Nessun foglio però fa menzione della presenza 
ilell''inviato austriaco a Monaco conte Esterhazy, 
ora in viaggio per la sua nuova destinazione a 
Pietroborgo, e del signor Severin mitiistro attuale 
russo a Monaco ,"a quelle conferenze dei ministri 
tedeschi. Qualunque siano lo scopo o i risultati di 
queste machinazioni, esse dovrebbera essere resi 


| inutili coll’ayer l'Austria riassunta la precedente 


posizione nelle conferenze delle quattro potenze a 
Vienna. 

« L'unione delle tre corti dell'Austria, Baviera, 
e Sassonia sta per essere ancora cementata più 
sirettamente dai matrimonii di un principe sassone 
colla sorella della fidanzata dell’imperatore d'Au- 
siria, figlia del duca Massimiliano di Baviera , e 
di un figlio di quest ultimo con una principessa 
sassone. È probabile che gli sponsali avranno 
luogo in questo mese e che I° imperatore d'Austria 
sarà 1n Baviera a passare colla futura imperatrice 
le feste di Natale, » Ù 

PRUSSIA 

Berlino , 14 dicembre. La formazione delle fra- 
zioni nella seconda camera ebbe a soffrire delle 
piccole modificazioni di confronto a quella della 
sessione antecedente. Queste si riferiscono al fatto, 


| che la vera destra , la frazione di Mader, così no- 


minata dall’ albergatore presso il quale soleva riu- 
nirsi, ricevelle un nuovo capo nella persona del 
sottosegretario di stato de Manteuffel HI e molti 
membri dall’ estrema destra (di Schlieffen-Gerlach). 
Con ciò che la destra specifica s'avvicina alla fra- 
zione Hohenlohe , che consiste dei fautori del mi- 


{ nistro presidente , fu gettato il fondamento per un 


grande partito , il quale coll'aiuto dell’ estrema 


| destra ossia coll'appoggio del centro (Bethmann- 


politica neutrale, ma hanno pure fatto cenno della | 


soddisfazione che proverebbero se la confedera- 
zione in corpo dichiarasse pure la propria neu- 
tralità. 5 


\ tera, In data di Belgrado 5 dicembre, all èditoro 
« Havvi aligesì una rinnovazione della vecchia | dell'Indépendance Belge a Bruxelles : 


jattica subdola e sollerranea dell'Austria nel com- | 


Hollweg) nominatamentie se il governo, come fu 
promesso, metterà in applicazione nelle impor- 
tanti questioni i mezzi che gli stanno a disposi- 
zione, sarà in grado di rappresentare la maggio- 
ranza. 

Nessuno dei partili è per sè stesso forte abba- 
stanza per far valere il suo voto, Le cifre lo dimo- 
strano; ne sia perciò permesso di addurre la 
forza delle singole frazioni. La destra consiste delle 
frazioni : 

1. Schlieffen-Gerlach , 25 membri ; 

2. Manteulfel. Il, 90 membri ; 

3, Hohenlohe (de Manieuffel ) 38 membri, as 
sieme 135, 

« Il centro formano gli antichi prussiani. sottò 
de Bethmann-Hollweg e Mathis, in numero di 27, 
Questo partito vola notoriamente per la maggior 
parie colla sinistra. 

A questa vengono annoverati i polacchi 11 voti, 
i cattolici 46 voti , e ta sinistra sotto de Patow 57. 
I polacchi votano per lo più con quest ultimo par- 
tito, del resto avviene talvolta che per motivi par- 
ticolari assistono la destra; spesso si dividono i 
voti , ed i polacchi si astengono dalla votazione. 
Su questi 57 voi non si può adunque mai calco- 
lare con certezza. 

La sinisira conterebbe adunque in complesso 
179 deputati, 

Se ad onta di ciò non è certa della maggioranza, 
la causa non sta esclusivamente nella titubanza 
della frazione cattolica edei polacchi, ma eziandio 
nella circostanza che vi sono 22 deputati ehe non 
si associarono a nessun partito e votano secondo | 
le circostanze ora con questo ora con quello. In 
complesso possono distinguersi due grandi partiti, 
di cui uno conta 175, l'altro 179 voi. 

(Corr. ital.) 
SVEZIA RE NORVEGIA 

Scrivesi da Siocolma il 17 dicembre : 

© Da tutti i punti della Svezia furono mandate 
al re delle petizioni per supplicarlo di proporre | 
alla.dieta generale attualmente riunita un progetto 
di legge inteso a restringere la fabbricazione dell’ 
acquavite. 

« Fra queste petizioni ne è Una firmata dagli | 
abitanti delle provincie di Colmar, .del) settimo 
cioè della popolazione totale della provincia. Essa 
fn presentata al re da una deputazione alla quale 
S. M. rispose în questi termini : 

« Vidi con grande soddisfazione chele classi 
operaie comprendono la disastrosa conseguenza di 
una troppo abbondante produzione dell'acquavita 
ene domandano la diminuzione. lo prenderò in alia 
considerazione la quistione toccata nellajpetizione e 
farò qualche provvedimento per cessare le disgra- 
zie che potrebbero venire al popolo e alla patria , | 
quando la fabbricazione dei beveraggi alcolici | 
continuasse in quelle proporzioni che da qualche 
iempo ha raggiunte. » (Débats 

RUSSIA 

L'Abeille du Nord annunzia che in virtù di un 
ukase del primo dicembre, la provincia di Bessa- 
rabia ei governi di Cherson è della Tauride fi-- 
rono messi in istato d'assedio e sotto la legge mar- 
ziale. 





TURCHIA 

Il signor Aleksa Simets, ministro degli affari 
esteri della Servia, ha indirizzato la seguente let- | 
i 


« Signore, l'Indépendance Belge del 21 no- Î 


n ee=_ 


Certo è che, se sino ad ora la Francia non potè | binare conferenze ségrèie dei uniaisirà di Buylera, 


vembre scorso pubblicò una ‘dalle rive del 
Danubio, nella quale; fra le alire cose, si dice che 
Îl principe diServia non volle acconsentire al pas- 
saggio delle truppe turche per la Servia, che egli 
si oppose all'aumento delle guarnigioni turche. in 
Questo principato; che egli siasi rivolto su questo 
argomento agli agenti dell'Austria, che hanno ap- 
Provato la sua condotta e promessa assistenza, e 
che per questo fine aveva luogo la concentrazione 


| di truppe austriache presso Temesvar. Sono în 


grado di dichiararvi che la Porta non ha doman- 
dato di mandare truppe di passaggio perla Servin; 


| ® Meno ancora nuove guarnigioni in questo priy- 


tipato, © per conseguenza il governo della Servia 


| non potè rifiutare una cosa che non era sata do- 
| Mmandata ; che vi era ancota meno ragione per ri- 


Volgersi ad agenti del governo austriaco , e clie 
Quindi la concentrazione delle truppe austriache 
st confini della Servia, se pure una tale concen- 
trazione ha avuto luogo, non può essere cagionata 
dalla' condotta della Servia e del suo governo.» 

« Questa lettera dimostra la falsità della voce corsa 
Qualche tempo fa intorno al conflitto fra turchi e 
serviani nei confini del paese, nella supposizione 
che i primi volessero sforzare il passaggio della 
Servia, e fossero stati respinti colla perdita di.500 
morti. » 

— La Gazzetta di Triesté conteneva alcuni giorni 

sono la seguente singolare notizia dil Monte- 
negro : 
* Pietro Petrovich, zio del principe regnante, 
che sarebbe stato successore in caso di decesso, 
è fuggito con un senatore e alcune altre persone 
a Cattaro. Si dice che fosse implicato in una co- 
spirazione contro il suo nipote, e che per conse- 
guenza la sua vita era in pericolo. 

« Havvi però qualche mistero intorno a questo af- 
fare che vorrebbe essere spiegato, ma egli è evi- 
dente che il principe Daniele ha condotto gli affari 
in modo da farsi molti amici. Unarutante di campo 
al servizio del principe di Montenegro fu a Trieste 
alcuni giorni sono, ma non si è saputo con quale 
incarico. » 

STATI UNITI 

Le entrate del governo degli Stati Uniti per 
l'anno fiscale 1852-1853 ascendono a dollari 
61,803,404, di cui dollari 58,931,865 in prodotti di 
dogana e dollari 1,667,084 in vendite di terreni 
federali. 

Le dogane hanno prodotto in quest'ultimo anno 
dollari 11,591,538 di più che non nel 1851-52; ed 
il prodotto della vendita dei terreni federali più di 
dollari 376,154 in meno. 

Dollari 17,174,955 sono stali consacrati alle 
spese del dipartimento civile ; dollari 5,329,535 al 
servizio del dipartimento  dell’interno , ed al ser- 
vizio delle Indie; dollari 9,947,290 all’ armata; 
dollari 10,891,639 alla marina ; dollari. 9,632,546 
per l'amortizzazione ed il pagamento dell'interesse 
del debito federale. La bilancia nelle casse del te- 
soro al fine dello scorso anno fiscale supera di 
dollari 7,310,756 quella dell’anno precedente ed 
ascendeva al primo luglio 1853 a doll. 21,942,892. 
Se il commercio non prova verun cataclismo, si 
può valutare a dollari 65,000,000 il prodotto delle 
dogane per l'anno 1853-54. 

Siccome le spese d'amministrazione non possono 
molto aumentare, si può dedurre con qualche» si- 
curezza che l'avanzo nelle casse del tesoro al 30 
giugno sarà di dollari. 43,000,000; se tuttavia il 
governo non riacquista i titoli del debito pubblico 
prima del termine della loro scadenza. 

Il seguente stato indica i diversi bilanci geno- 
rali dal 1845 al 1853= 
Anno 1845 Doll. 29,769,134 Spese doll. 21,370,049 

» 1846 29,499,97 

1847 26,346,790 
1848 35,436,750 
1849 31,074,347 
1850 43,375,798 
1851 52,312,979 
1852 49,745,598 
1853 61,337,572 
(Gazz. Piem.) 


AFFARI D'ORIENTE 


Relazioni pervenute da Costantinopoli, 1° di- 
cembre, alla Corrispondenza prussiana, ripor- 
lano quanio appresso : ° 

« Ad onta del vivo entusiasmo della popolazione 
turca per la guerra, non vi è il minimo timore di 
eccessi ; però il grande e sempre crescente incari- 
mento di tutti î generi di prima necessità, arrivato 
diggià ad un eccessivo grado, cagiona serie ap- 
prensioni. Il motivo di questa carezza del tutto 
enorme.deriva dai bisogni del riumeroso esercito 
turco e principalmente in Costantinopoli , dalla 
presenza delle flotte estere. I bisogni dei musul- 


| mani, non éecettuate le truppe turche, sono rela - 


tivamente meno significanti ; al contrario vi abbi- 
sogna per gli equipaggi delle flotte estere , i quali 
si fanno ascendere al numero di circa 40,000 uo- 
mini, per lo meno .] triplo di ogni cosa di cui i 
turchi sono soliti ad accontentarsi. Nella borsa di 


| Costantinopoli tra Î negozianli cristiani colà sog- 


giornanti circola per: la sottoscrizione un indi- 
rizzo, in cui rendono grazie al sultano per la pro- 
lezione e le facilitazioni, che nella presente critica 


: congiuniura il governo turco accorda all'estero 


celo mercantile. L'indirizzo è già coperto da sot- 
loserizioni di mercanti cristiani, ai quali però non 
si unisono i greci. Per singolare contrasto a questo 
contegno del ceto mercantile greco evvi unindi- 
rizzo del patriarca e del sinodo greco di Costanti- 
nopoli, cel quale viene espresso il desiderio , di 
poter accompagnare nella prossima primavera il 





quella volta. Nar th 

Gli stranieri commercianti cristiani hanno di-. 
mostrata anche la loro simpatia pel governo turco, , 
in ciò, che si collegarono coi banchieri ottomani, 
onde dare a prestito al divano 30 milioni di pia- 
stre sull'annuo tributo dell'Egitto. Una nuova com- 
parsa militare destò da alcuni giorni l’attenzione 
della capitale turca. Sotto il comando di Sadik,, 
bascià (un rinnegato e già generale polarco ). fu 
istituito un reggimento di cosacchi turchi; allog- 
giano nella caserma di Daoud bascià e la loro or- 
ganizzazione fu fatta secondo quella dei cosacchi. 
di Zaporog, Il governo dà ad essi l'uniforme so- 
migliante a quella dei russi, te armi, i cavalli ed 
anche il medesimo soldo che prima percepiva la, 
cavalleria leggera degli spahi. Durante. la guerra 
essi devono servire nell'esercito e in tempo di pace 
vengono colonizzati ai confini. Il reggimento è 
formato, a quanto si dice, soltanto di cristiani, e 
in parie da rinnegati (i più polacchi). ( 

Benchè fosse stata sua idea di cangiare resi- 
denza soltanto col cominciare del nuovo anno, il 
29 di novembre l'ambasciatore inglese lord Strat- 
ford da Therapia si recò ad albergare il suo pa» 
lazzo di Pera, Questo improvviso cangiamento si 
Vuole che stia in unione con vedute di nuove im- 
minenti trattative più animate, giacchè la residenza 
dell'ambasciatore inglese era sempre fino ad ora 
tre miglia lontana da Pera, dove hanno sede la 
maggior parte degli altri diplomatici. 

— La Gazzetta di Temesvar reca da Bukarest 
che a Giurgevo sia una forte guarnigione sotto il 
comando d'un generale, munita con bocche da 
fuoco da 24 f. In Frateschti comanda un secondo 
generale. Il corpo, composto d’un reggimento 
d'ulani, d'uno d’ussari , di sei battaglioni di cac- 
ciatori e di artiglierie, accampa, eccettuatine i ca- 
valli, in capanne di terra. Presso Budesehti, Do- 
brein e più in là verso Oltenilza sono state scavate 
6 grandi bordeie. (abitazioni sotterranee), ognuna 
lunga 90 e larga 6 klaft., nelle quali sono stati 
aquartierati circa 18,000 uomini di fanteria russa. 

— Secondo una lettera da Bukarest il principe: 
Milosch non avrebbe avuto nel quartiere del ge- 
nerale Gortschakoff troppo lusinghiera accoglienza; 
dal che si vuol dedurre ch' esso partirà fra breve, 
se non direitamente per Vienna almeno alla volta 
dei suoi beni nella piccola Valachia. 

Anche nella Serbia svanirono in parte la spe- 
ranze del partito di Milosch di riassumere le redini 
del governo. À 

— A tenore d'uno scritto da Odessa datato del 5 
corrente il vapore mercantile Midari-Tiggiaret 
trovasi disarmato nel porto. di Sebastopoli. Della 
restituzione non v' è discorso. 1 prigionieri sono 
nelle case matte. Osman bascià fu allogato nell 


“arsenale, arrivò il 5 di mattina e sembra avere una 


grave ferita alla testa. Gli altri turchi prigionieri 
sono lutti feriti, Sebastopoli ed Odessa furono mù- 
nite di nuove batterie di mare ehe lo dominano 
per lungo tratto. (Corr. Ital.) 

— Un dispaccio pubblicato dall'Indépendance 
in data di Vienna , lunedì , è del seguente tenore: 

« SÌ sono oggi ricevuti da Costantinopoli di- 
spacci di lord Stratford de Redeliffa , ambascia- 
tore britannico. 

« Essi annunziano che le proposizioni delle po- 
tenze furono ben accolte dalla Porta, che si mo- 
stra animata da favorevoli disposizioni , quanto al 
riprendersi negoziati. 

« Questa notizia ha prodotto allo borss un buon 
effetto, » 


NOTIZIE DEL MATTINO 


Cnisi ingLESE. I giornali di quel paese comin- 
ciano ad ammettere che la causa del ritiro di lord 
Palmerston nun fu altro che la divergenza delle 
opinioni sulla quistione estera. Lord John Russel 
ha rifiutato il posto di ministro dell'interno che 
ora viene offerto a sir Giorgio Grey. Si comincia 
a parlare anche di una destituzione compiuta del 
gabinetto e si fanno indagini per sapere se inai 
un gabinetto lord John Russell si trovi in situa- 
zione di succedere ad un gabinetto Aberdeen. 

Il Times scrive : 

« Proviamo molta soddisfaziune nell'annunziare 
che non havvi alcun fondamento nella voce che il 
marchese di Lansdowne abbia cessato di essere 
un membro dell'attuale governo. » 

E pare infatti che il contegno del marchese di 
Lansdowne dovesse decidere sulla durata del ga- 
binetto o sull'immediato scioglimento del me- 
desimo. 

Il Morning Post, organo di lord Palmerston, ha 
un articolo nel quale si può dire che faccia un 
programma della politicà dell'onorevole visconte 
all'estero. 

Dopo aver fatto rimarcare che i dettagli pubbli- 
cati dal Times sulle cause della dem:ssione di 
lord Palmerston portano evidentemente un’ im- 
pronta ufficiale e che con questo sono tolti tutti 
gli scrupoli che toccano ai segreti di gabinetto , 
il Morning Post continta in questi termini : 

< Abbenchè"tutto debba spiegarsi innanzi al par- 
lamento, noi non esiliamo ad afferinare in tutta 
confidenza che, dal primo istante, delle gravi di- 
vergenze d'opinioni si manifestarono fra lord Pal- 
merston ed una certa parte del gabinetto , e che le 
idee del segretario di stato dell’ interno in materia 
di politica estera erano opposte a quelle del primo 
ministro. Tuttavolia un, buon patriota la cui espe- 
rienza era conosciuta ed il cui appoggio era da 
tutti ricercato non doveva ritirarsi non 
avea poluto far accettare le sus convinzioni perso- 
nali dagli altri. Gli dovea bastar di sapere che un 








Maggiormente ulile nel gabinetto che fuori. 
« Si rammenta che il 17 agosto in un discorso 





memorabile lord Palmerston diceva : « Se l'Inghil- | 


« terra unita alla Francia proclama che la Turchia 
« non deve essere inquietata da alcun’ altra po- 
« tenza, il loro decreto sarà eseguito. » 


« Ognuno sa che allorquando lord Palmerston | 
dice una cosa, egli è che la pensa, e noi possiamo | 


essere sicuri che ove fosse stato seguito, il decreto 
ripetuto soventi volte dalla Francia e dall’ Inghil- 
terra non sarebbe stato proclamato che una volta 
solu e sarebbe stato eseguito con tutta l'energia 


degna delle nazioni che l'avessero dettata. In luogo | 
di ciò la Turchia fu inquietata mentre che la Rus- | 


sia fu trallata con ùna vacillante timidezza che 
maggiormente ha incoraggiato la sua aggressione 
costante, meglio che non l'abbia fatto la debolezza 
medesima della Turchia ed il desiderio russo di 
ottenere l' impero del Sud, così a lungo desiderato. 
Che cosa ne risulid? La Russia possiede le garan- 
zie materiali delle sue dimande, e sino a quest'oggi 
fu padrona del mar Nero. Sinope proclama sino a 
qual punto questa vergognosa catastrofe ‘non a- 
vrebbe mai avuto luogo se fossero state adottate 
delle misure convenienti nel mar Nero. 

« La disputa deve condurre ad una od all'altra 
di queste possibili eombinazioni: o la Turchia, 
battuta , prosternata ai piedi dello ezar si sotto- 
metterà alle sue esigenze, o l'imperatore di Russia 
ritirerà le sue pretensioni. La politica dell' Inghit- 
terra era assai semplice se gli uomini di stato aves- 
sero saputo eseguirla. Allorquando l'imperatore 
minacciò di passare il Pruth, noi dovevamo ri- 
spondere che quando avesse commesso: questo 
atto di guerra, la nostra flotta serebbe entrata 
nell’ Eusino ; ed allorquando ha occupato i prin- 
cipati, noi avremmo dovuto impadronirci del mar 
Nero e significare allo ezar che se il bompresso di 
una nave.di guerra si fosse mostrato fuori del 
porto di Sebastopoli, questa nave sarebbe stata 
rimorchiuta a Costantinopoli. 

« Ecco una politica vigorosa ed efficace, una 
politica degna del paese! In luogo di ciò i mostri 
vascelli sono sultamio nel Bosforo, Certamente essi 
vi fanno un considerevole servigio al sultano, in 
questo senso che essi proteggono la sua capitale 
contro un colpo di mano che, senza la loro pre- 
senza, avrebbe potuto effettuarsi tanto a Costanti- 
nupoli come fu eseguito a Sinope. Tuttavolta noi 
non fucciamo niente di più e perchè? Perchè si 
teme che possa discenderne la guerra. Se noi en- 
Irassimo nel mar Nero, per esempio, per impedire 
ai rinforzi russi di essere trasportati a Sukoum- 
Kaleh porto russo a qualche giorno di marcia da 
Batoum? Non è vero forse che queste forze do- 
vendo marciare contro il nostro alleato, non havvi 
differenza quanto al loro imbarco in un porto 
piuttosto che in un aliro se lo scopo è pur sempre 
il medesimo. 

« E ciò nondimeno noi dichiariamo di protog- 
gere il territorio turco. Questa assicurazione fu 
crudelinente smentita a Sinope Se nor, vogliamo 
proteggere la Turchia perchè non proteggerla real- 
nente? Le dichiarazioni e gli aiuu dell'Inghilterra 
non sono adunque che una vana parola? Se noi 
temiamo di assuinere lo parte che esigono ugual- 
mente i mostri interessi ed il nostro onore, se 
noi temiamo di rendere la Turchia padrona del 
mar Nero, per tema di offendere l' aulocrate, se 
noi abbiamo paura di mandare delle crociere od 
una flotta per iscortare un vascello lurcò o difen- 
dere i porti della nostra alleata, allora avreinmo 
fatto meglio a non mandare la nostra flotta a Co- 
stantinopoli, g'acchè è questo un atto di opposi- 
zione allo ezar tanto forte che qualunque altro atto, 
tanto significativo quanto la guerra medesima. 
‘.« Egli tenne in apparenza una condotta bonaria 
e timida, e l'ardore della Russia fu incoraggiato, 
non represso, Tusto o tardi, bisognerà pure che 
questa politica cambi, se si vuole proteggere 1’ in- 
dipendenza della Turchia, l'onore dell'Inghilterra 
ed i grandi interessi dell'Europa. 

€ Tutti i precedenti di lord Palmerston guaren- 
tiscono ch'egli non cessò mai di sostenere una po- 
litica netta ed onorevole, e noi abbiam luogo a 
credere che il disastro di Sinope e la disgraziata 
condizione attuale delle cose sono dovute all' es- 
sersi fatto poco caso de'suoi consigli. 

< Per quanto risguarda la questione della ri- 
forma, la è un'assurdità il voler dire che un mi- 
nistro sia contrario ad ogni riforma nella misura 
appropriata ai tempi. 

« È egli bisogno di ricordare che lord Pal- 
merston lasciò il ministero del duca di Wellington, 
nel 1828, sagrificando il suo posto per la causa 
della riforma; allora.su'suoì principii, e che nel 
1831 egli fu uno dei ministri che fecero trionfare 
il bill di riforma ? 

« I progressi del paese nell'interno e i grandi 
interessi dell'Inghilterra al di fuori sono ora in 
ballo, 1l ministero deve ben veder di non sagrificar 
nè gli uni nè gli altri. Un cangiamento nen neces- 
sario non è un' ulile riforma; la commissione ti- 
mida e tale da incoraggiar l'aggressione e da con- 
durre la guerra non merita il nome di pace e la 
risponsabilità del. ministero che compromette la 
costituzione del paese, i suoi interessi, la sua 
gloria al di fuori, non è lieve cosa. 

« Per riassumerci insieme contro le invenzioni 
e le ispirazioni del Times, noi dichiariamo che 
lord Palmerston non ha approvata la indolente po- 

‘ litica seguita nella quistione d'Oriente e siamo si- 


curi che è favorevole ad ogni larga misura di ri-. 


“forma riclamata dell’opinione pubblica , ch'egli 
«giudicherà compatibile coi veri interessi del paese.» 


Stati Romani. — Ferraro , 16 dicembre. l.a 


| Semlino annunzia che le flotte erano definitiva- | 





cupava delle cose temporali per essersi dedicato 
alle cose religiose. 

Perugia, 9 dicembre. In rimpiazzo dell'I. e R. 
guarnigione austriaca, sono nel giorno d’ieri per- 
venute in questa città provenienti da Macerata tre 
compagnie del primo reggimento estero al servizio 
della Santa Sede, dopo averne lasciata una,quaria 
nella piazza di Fuligno. Oss. del Trasimeno) 





DISPACCI ELETTRICI 


Parigi, 23 dicembre, ore 10, min. 45. 

Costantinopoli, 12, È verosimile la destituzione 
del capudan bascià. 

Le flotte alleate dovevano entrare nel mar Nero 
qualora i russi sbarcassero truppe. 

Una violenta burrasca ha infierito sul mar Nero. 

Si attendeva la dichiarazione di guerra per parte 
della Persia, 

Smuirne, 14. Furono fatte dimostrazioni fanatiche 
contro i cristiani. , 

Vienna, .22. Un altro dispaccio. ricevuto..da 


| mente entrate nel mar Nero per proteggere il ter- 





ritorio ottomano. 
Borsa di Parigi 22 dicembre. 


In contanti In liquidazione 
Fondi francesi 
3 p.0j0 . 74 60. 74 80 
4 1/2 p, 0,0 101.20 101» 
Fondi piemontesi 
18495 p.0j0 97 »9720 
1853 3 p. 0j0 6175 62 » 


Consolidati ingl. » 9412 (a mezzodì) 





G. Rompatpo Gerente. 





CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO 
Borsa pi commercio — Bollettino ufficiale dei 

corsi accertati dagli agenti di cambio. ., 

Corso autentico - 22 dicembre 1853 
Fondi pubblici 

18485 0j017.bre — Contr. del giorno preced. dopo 
la borsa in cont. 95 50875 96 95 75 50 
Contr. della matt. in cont. 95 50 50 


1849 » llug.— Contr. del giorno preced. dopo 
la borsa in cont.97.97 
1851 » lx.bre —Contr. della m. inc. 9075 


1849 ObbI. 5 0/01 8.bre—Contr. del giorno preced. 
dopo la borsa in cont. 958 
Fondi privati 

Cassa di comm, ed ind. — Contr.del giorno prec. 

dopo la borsa in lig. 675 p. 31 dic., 668 p.10 genn. 

Az. Nav, Tuansatl. — Contr. del giorno prec. dopo 
la borsa in cont. 910 906 

Ferrovia di Novara — Contr. della matt, in liq.538 


p.31 x.bre 
Cambi 
Per brevi scad. Per 3 mesi 
Augusta 253 12 253 14 
Francoforte sul Meno 213 14 
Lione. 99 90 99 35 
Londra 25 10 24 87 1]2 
Milano n 
Parigi . , 99 90 99 40 
Torino sconto 6070 
Genova sconto . 6 0,0 
Monete contro argento (*) 
Oro Compra Vendita 
Doppia da 20 L. . 20 01 20 04 
—_ di Savoia 28 60 28 69 - 
— di Genova 791 79 25 
Sovrana nuova . 35 02 35 13 
— vecchia . 3 70 34 80 
Eroso-misto " 
Perdita . 8 500/00 


(" /biglietti si cambiano al pari alla Banca. 





AVVISO 


Nella comunità di Gravellona presso Vigevano 
si trova vacante la carica di Maestro elementarè 
cui v'ha unito l'annuo soldo di L. 700 


Chiunque creda di aspirare al medesimo è invi- | 


tato di presentare la sua domanda al sindaco di 
quel luogo entro il corrente dicembre. 





Tipografia G. Favate e C., e principali librai 


DELLA RETTORICA 


r 
DELLA LETTERATURA 
secondo il Programma Ministeriale 
per gli esami di Magistero 
LIBRI DUE 


del prof. avvocato Onest Raggi 
Pane storica — Un vol. di 432 pag. L. 4 50. 
Panre rrecertiva — Un vol..di 240 pag. L.:2. 
‘ I due yolumi riuniti L. 6. 


Si spedisce, franco di porto, contro vaglia postale 
del valore indicato. —. +! i 


L'OPINIONE, GIORNALE POLITICO 


bene parziale potea ancor fare e che era sempre | Gazzetta di Ferrara combatte la Gazzetta d'Au- 
| gusta, la quale aveya detto che il papa non si ot-,, 


Tipografia dei Fratelli SterreNonE e Comp., 
via di S. Filippo , 21. 


‘L'Album dei Fanciulli 


GIORNALE ILLUSTRATO 
di cognizioni utili, d'istruzione morale 
e di amenità. 

Se ne comincierà la pubblicazione in gen- 
naio 1854; ciascun sabato ne uscirà un fo- 
glio di pag. 16 in-8° grande con incisioni. 

Il prezzo dell’ associazione è per un tti- 
mestre di Ln. 2 50. 

| La cooperazione di molti ragguardevoli 
letterati formerà di questo periodico il più 

| bel presente che le madri e i padri possano 
fare, per meglio eccitarli nei buoni studi, ai 
loro figli, ed i maestri e institutrici ai loro 

| allievi. 

\ Si pubblicherà in breve il programma e 

| l'elenco dei collaboratori. 


È 





Presso la Tipografia del Progresso, 
via della Madonna degli Angeli, rimpetto alla chiesa 


ANNUARIO 


| DELLE COSE UTILI E NECESSARIE 
| ossia 


| ALMANACCO INDUSTRIALE 


PEL 1854 


ANNO PRIMO 


Sommario. Calendario pel 1854. colla ret- 
tiicazione delle feste — Feste mobili — 
Ecelissi; ecc. — Pesi e Misure — Tariffa 
dei prezzi per la trasmissione dei dispacci 
sui telegrafi elettrici — Tariffa dei prezzi 
ed orario delle strade ferrate — Prezzo 
delle entrate a tutti i teatri — Principali 
indirizzi dei negozianti ed industriali della 
capitale, ecc., ecc. 

Prezzo cent. 20. 





BOLLETTINO 


DI SCIENZE, LETTERE, ARTI, TEATRI, 
INDUSTRIE NAZIONALI E STRANIERE. 


Contiene : 

1° Cenni critici o bibliografici ditutto le migliori 
opere che vengano di mano in mano alla luce sì 
in Italia che all'estero ; 

2° Una rivista compendiosa di ciò che può meglio 
rappresentare il quotidiano progresso dellescienze 
morali, speculative, economiche, legali, militari, 
della letteratura, delle arti belle, educative, tecni- 
che ed industriali sì nostre che straniere ; 

3° Un sommario degli atti più importanti delle 
principali accademie e società tecniche e scienti- 
fiche, di biografie, necrologie, delle maggiori in- 
traprese industriali, commerciali, e di tutti quei 
dati statistici che possano esprimere il movimento 
sociale sì d'Italia che d'altrove ; 

4° Una rivista criuca artistico-letteraria dei 
teatri. 

Gli articoli sono od originali, o compendiati, 
l'o tradotti, od anche semplicemente riprodotti da 
| altri accreditati giornali o riviste d'Italia, ma spe- 
cialmente di Francia, Inghilterra e Germania. 








Nl proprietario di questo magazzino, di 
| Pubblico che fino rà; Lunedì 19 dicembr 





TELMIFRZT La I 





Per tal modo questo Bollettino può tener luogo 
diuna vera Rivista scientifica letteraria artistica 
di cui è così generalmente lamentata la mancanza 
fra noi e specialmente da coloro che, lontani dai 
centri delle maggiori città, non hanno ormai alcun 
mezzo di conoscere quanto avvenga fuori del 
mondo politico, non d'altro tra.ando ormai gli 
organi della pubblicità che di politica. E. sì che 
olire ai fatti politici, ed alle politiche discussioni 
vi ha pur qualche altra cosa di opportuno e di 
necessario pel progressivo: sviluppo della morale 
e materiale prosperità di un paese. 

Il prezzo di abbonamento di questo Bollettino 
è in ragione di cent. 50 al mese pagabili di tri- 
mestre in trimestre anticipato. 

Il Bollettino per ora vien pubblicato una volta 
Ja settimana, ad ogni lunedì. Ma poichè questa 
pubblicazione non ha alcun pensiero di lucro, 
così i guadagni mano manu andranno aumentando 
coll'aumento degli associati, saranno convertiti in 
miglioramenti del giornale slesso ; e il Hollettino 
potrà essere pubblicato due volle la settimana; 
potrà diventare una Itivista settimanale in fasci- 
coli di tre, quattro fogli di stampa senza che l'as- 
sociato incorra in una spesa maggiore di cent. 50 
al mese 

Lettere, articoli, dimande di abbonamento, pa- 
gamenti, reclami, debbono essere indirizzati a 
Francesco Prepari che ne è esclusivo direttore e 
proprietario editore. 


DA AFFITTARE AL PRESENTE IN TORINO 
LOCALI CON FORZA D'ACQUA 


Dirigersi da Pecora al Martinetto nella già 
Filatura di cotone. 
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TEATRO NAZIONALE 


0 


Stagione del Carnovale 1854 





Il 25 dicembre si aprirà il suddetto teatro 
per un corso di rappresentazioni, le quali 
termineranno coll’ultimo giornodi carnevale. 
Si rappresenteranno Quattro Opere, e fra 
queste due nuovissime, una del maestro 
Noberasco, l'altra del cav. maestro V. Ca- 
pecelatro intitolata MORTEDO, -oltre tre 
balletti comici. 

Primo spettacolo della stagione 


ATTILA 


Primo ballo: 
La Stella del Marinaio 


Le principali parti della Compagnia di 
canto saranno sostenute dalle signore Rotta- 
Galli, Cirelli Giulia e Lucchini Rachele, e 
dai signori Scappini Stefano, Gambogi Ga- 
spare e Sabbatini A. Quelle della Compa- 
gnia di ballo saranno sostenute dal coreo- 
grafo e primo mimo Pinzuti Agrippa, dai 
ballerini danzanti signori Adele Viganoni e 
Ripamonti Michele, dai primi mimi Fran- 
zini e Colombo e dalle signore Rostagno e 
Scanagatti 

Biglietto d'ingresso (salvo il caso di spettacolo 
straordinario) : 


| Platea L.1 20. Loggione C. 40. Posti ris.L. 1 20. 


Abbonamento pel carnevale (salve le beneficiale) 
indist, L. 20. 

NB. Sei abbonati uniti rappresentati da un solo 
godranno di un palco in quarta fila. 





| LIQUIDAZIONE di Fr. 450,000 


DI NOVITA’ IN SETERIE E SCIALLI 


A LA VILLE-DE LYON, strada Finanze, N. 4 
CON GRANDE RIBASSO NEI PREZZI 


: 
ritorno nuovamente da Lyon, ha l'onore di prevenire questo 
e ha incominciato ad aver luogo la vendita degli articoli sot- 


| toindicati, alla metà del prezzo a cui fino ad ora furono venduti. 


N. 500 robe di seta scozzesi da rasi 17, Fr. 20 la 
roba. 
» 300 robe di glacé in cotoni, fr. 40 la roba. 
» 500 stoffe di seta Damasco, Laupas, Brocatelles, 
fr.5a8il metro. 
Y » 100a volanti e moiré antique, fr. 100-160. 


Scialli lunghi di tutta lana 


D » di cachemire di Francia 


. » quadrati tutta lana . 
» » aurifer di ultima novità 
DO »  Tartans lunghi d'inverno 


N. 50 pezze di merinos alto un metro - 
» 200 pantaloni si vendevano fr. 18 ora 

» 2000 foulards de poche 

° 

>» 





500 dozzine di fazzoletti di tela battista 
50 dozzine di camicie puro filo 


Mantelli, Talmas, di vetlu 


NB. Le persone che comprera 


ni 
‘di battista e un servizio di 6 pe 


SCIALLI 
. . . 


ito e di drap des dames. 
mo per fr. 200 avranno in regalo mezza dozzina di fazzoletti 
rsone. È, 


N. 200 robe di Bopellina, fr. 20, 
» 200 robe Valenciennes, fr. 40. 
» 500 robe Merinos, fr. 8. 
idem Merinos di Francia, fr. 18. 
» 100 satin in lana, fr. 30-35. 


Fr. 58 venduti 190 
». 200 » 500 
» 30 
» 50 
» 15 quadrati 15 


Osservino come si vendono a buon prezzo : 


Fr. 10la roba 
10 


> 
» 150a3. 

» 3 aSla dozzina, 
» 6a8lacamicia. 





Tip. C.Cansone. _ 





| 
È | 








Torino, . . + è danoL dò semestre 32 
Provincie . |. i id. va ia DELI 
Svizzera e Toscana ! |, id. nb4 id, » 
Francia; . n « td. 58 id » 
Belgio ed altri stati n id. +68 a » si 


Domani, solennità del SS. 
Natale, non si pubblica 
il giornale. ; 
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LA CRISI IN ISPAGNA 


Il ministero spagnuolo ha sospeso le cor- 
tes improvvisamente dietro un voto d’oppo- 
sizione emesso dal senato. L'oggetto » della 
votazione era, in apparenza, di poca-impor® 
tanza, iniperocchè il. ministero aveva db. 
mandato al senato di sospendere la discus- 
sione del progetto di legge intorno alle straile 
ferrate, il che la maggioranza dî quel corpo 
politico rifiutò, sutto il pretesto che la do- 
manda del ministero ledeva ]a dignità di 
uno dei tre grandi poteri dello, stato. Eyi- 
dentemente il voto del senato spagnuolo non 
fu che un atto di opposizione sistematica al 
ministero, che non sembra godere la fiducia 
del paese. Perciò l'opinione pubblica libe- 
rale si è pronunciata favorevole al ‘voto del 
senato, forse più perchè dinotava l'indipen- 
‘denza delle cortes dal potere esecutivo, che 
pet il merito intrinseco della questione. 

In un paese come la Spagna, ove l'edu- 
Gazione politica non è molto avanzata e le 

juestioni di apparenza. politica si riducono 

/ & questioni di interesse personale, è assai 
difticile il discernere la vera situazione delle 
cose, anzi è quasi impossibile di giudicare 
all'estero la portata di un atto politico qua- 
lunque che avviene sulle rive del Manza> 
dares; imperocchè anche i giornali più avan» 
zati sono legati da rigorosissime leggi sulla 
stampa, e sono costretti già a trattare le 
quigtioni politiche con molta circospezione, 
e debbono necessariamente astenersi di al- 
ludere, anche nel modo. più lontano, alle 
questioni personali. 

Infatti però ciò che può interessare all'e- 
stero degli affari politici interni della Spagna 
non sono le decisioni speciali che si pren- 
dono dai grandi poteri dello steto, ma l'in- 
lirizzo generale che prende in quel paese 

\. lo sviluppo della vita costituzionale, appar- 
‘enendo esso ancora a quelli in cui, almeno 

\ :egalmente, vige il regime costituzionale. 

| La sospensione delle camere dietro uh 

| utto di opposizione del: senatò è certamente 
ino di quei passi che segnano una crisi 
uella vita costituzionale di un popolo, spe- 
zialmente quando siffatti ordini politici sono 

/ ancora recenti e abbisognano della sanzione 
del tempo e dello sviluppo .dato dalle con- 
suetudini per consolidarsi. Sotto questo 
aspetto non è senza interesse l' osservare 
come il caso analogo in circostanze non 


troppo dissimili sia avvenuto în Piemonte. | 


Anche in questo paese il ministero, che si è 
trovato in minoranza nel senato sopra una 
questione secondaria d'amministrazione pub- 


blica, ha troncato il corso ai lavori parla= |, 


mentari della sessione. In entrambi i paesi 
gli ordini costituzionali si possono conside- 
rare come recenti, e sebbene in Ispagna con- 
tino una data anteriore, pure possiamo as- 
serire che in maturanza non sono più avab- 
zati che in Piemunte, e se il nostro amor 
| proprio non ci accieca, riteniamo per certo 
| che in quella via abbiamo. fatto passi assai 
più significanti e vigorosi in sei anni che la 
Spagna in venti. 
Ma l'analogia del caso non va molto lungi. 
I giornali assicurano’ che dietro il voto del 
senato, il ministero spagnuolo abbia dato la 
sua dimissione, ma che questa non fu h0- 
cettata dalla regina, è che in seguito a que- 
st'atto sia, stata decretata la ‘sospensione 
delle cortes, Ciò però non ha importanza ; 
condotta in questo modo la vertenza, l'ao- 
‘enaata dimissione. non ha altro effetto che 
uello di una commedia per mostrare. al 
aese il ministero, forte dell'appoggie 
| 
| 


visure ch' esso stava meditando. 
Il ministero sardo non pensò un istabte 
| a dimettersi in faccia al voto del senato, è 
| » ciò crediamo che abbia assai meglio in- 
| veso la spirito costituzionale che il ministero 
| «pagnuolo, il quale offrendo la dimissione ha 
| iato al voto di un senato vitalizio di nomina 
regia, un peso politico che non è nello spi- 
sito delle istituzioni costituzionali. 














), Mafiducia del trono, e per dar energia alle | 


| tàzione era sil punto dî perire, naufragando 
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edesime peripezie ; non vogliamo fare an- 
qara un cattivo promostico per gli ordini c.:- 
dtîtuzionali di quel paese, che hanno nella 
ezza e nell'amore d'indipendenza, che 
ima il carattere della nazione spagnuola, 

Appoggio assai più saldo che nella legge- 

za e volubilità del carattere francese. 

Ipfatti gli effetti della politica egoistica e 
reazionaria dei ministeri Bravo-Bertran, e 
Alcoy-Llorente sono conosciuti. 
Questa politica rovind i suoi autori e frat- 
la costituzione rimase come sospesa 
voiolo-o-le@terra, piena di vita sebbene 
in grave.rischio di naufragio. Il ministero 
attuale non ha l’aria di condurla a buon 
porto nella direzione ora prescelta, ma cre- 
diamo che la sua sorte non sarà dissimile 
da quella de' suoi predecessori sino a che 
la corte per necessità più che per inclina- 
zione invocherà di nuovo la mano esperta e 
vigorosa del maresciallo Narvaez onde proy- 
vedere ai casi occorrenti. 

Ci congratuliamo che il Piemonte è ben lon- 
tano da questa situazione, Le nuove elezioni 
hanno manifestato a chiare note la direzione 
cui tende l'opinione pubblica, la quale non 
è di balzare dal potere le persone che ne ten- 
gono le redini , per sostituirvene delle altre 
che ad un dipresso seguirebbero la mede- 
sima politica. Ciò che vuole il paese è evi- 
dente; non è un nome piuttosto che ùn altro 
nel ministero , ma sono le riforme da lungo 
tempo attese ,, da lungo tempo promesse, 
ora di nuovo accennate dal discorso della 
corona , o almeno non negate. Correndo il 
nostro paese su questa via politica, sebbene 
piccolo, occuperà un posto eminente e lu- 
minoso nella storia, dei tempi moderni; ma 
se l'intemperanza dei partiti, i raggiri degli 
interessi personali, è delle piccole ambi- 
zioni, ovvero il predominio delle passioni 
egoistiche avessero a deviare l’attenzione e 
le tendenze pubbliche dalle cose per ripor- 
tarlg.sulle persone, il nostro paese. nonar- 
derebbe a dare al mondo lo stesso triste 
spettacolo che offre la Spagna nella sua vita 
| politica. Abbiamo però fede che la modera- 
| zione del popolo subalpino, la lealtà e fer- 
| mezza della corona , e la sagacità e il pa- 
triotismo de’ suoi consiglieri non lascieranno 
neppure nascere fra noi le apparenze di sif- 
fatte deplorabili crisi. 





Inoltre il ministero .spagnoolo ha sospeso 
soltanto le cortes, mentre il gabinetto sardo 
ha disciolto la camera dei deputati. Il mo- 
tivo principale di questa differenza è ovvio; 
la camera dei deputati spagnuola è nuova, 
quella déi deputati sardi aveva già percorsa 
la maggior parte della durata a lei assegnata 
dalla legge fondamentale; non vi era quindi 
altro da riflettere che la questione. dell’ op- 
portunità e questo era in favore dello scio- 
glimento come. fu dimostrato a suo tempo. 
Colle nuove elezioni ilministeroviene messo 
in grado di tostituire una maggioranza sò» 
lida e durevole, Spa e ritemprata dal 
Voto"del' paese è di dare alla sua politica un 
indirizzo nazionale è liberale quale lo de- 
sidera il paese stesso, innanzi al quale deve 
piegarsi il.senato sia volontariamente sia 
col mezzo di nuove nomine. La via se non 
È facile è però gloriosa tanto per il mini- 
stero quanto per la maggioranza vindipen- 
dente dalla camera elettiva, imperocchè 
percorrendolo potranno wantarsi entrambi 
di aver fatto più per la consolidazione degli 
ordini costituzionali in una sola sessione 
di quello che hanno fatto ‘in Spagna venti 
anni, di, continui tentativi (e. di replicate 
crisi ministeriali e parlamentari; 

Il ministero ‘spagnuolo, giù in faccia ‘ad 
una camera eletta di recente , batte la via 
opposta. Mentre il gabinetto sardo ha da fare 
nel'senato con un'opposizione illiberale e la 
sconfigge coll’ appoggio dell'opinione libe- 
rale e colle promesse di misure liberali , .il 
ministero di Madrid ha davanti a se.un’ op- 
posizione liberale che vuole ridurre all’obbe- 
dienza.con, piccoli colpi di stato; Perciò ha 
decretato la. sospensione delle cortes ; du- 
rante l'intervallo provvede a’ suoi casì e Je 
camere saranno riconvocate quando il se- 
nato sarà stato punito ii modo per il suo 
voto da non ivéré più velleità di opposi- 
zione. Il ministero spagnuolo ha già ineo- 
minciata la bisogna. Nove senatori che ave- 
vano alti impieghi furono destituiti.in.enusa 
del loro voto di opposizione. La destituzione 
in massa dei funzionari in causa di un voto 
politico dà-un' idea poco vantaggiosa della 
moralità e delicatezza del mistero, sebbene 
Vi sianò dei casì nella camera elettiva in caì 
non si possa a meno dî riconoscere la ne- 
cessità di qualche singola ed isolata desti- 
tuzione; sarebbe però impossibile per qual- 
siasi partito che non ha perduto il senti- 
mento della sua dignità e della convenienza 
il sostenere \ed applicare ‘simili misure in 
massa; 

Riguardo ad un senato vitalizio la misnra 
diventa un’assurdità. Se coll’avvicendarsi 
dei partiti al potere i senatori aventi im- 
pieghi pubblici fosseto sempre costretti a | della Sardegna. Membro della magistratura 
modificare le loro opinioni secondo quelle | giudiziaria, esso non avea sostenute le fun- 
del ministero temporariamente, in. carica , | zioni attive del suo grado per quel triennio 
tanto varrebbe i' abolire interamente |’ isti- consecutivo che attribuisce. l'inamovibilità, 
tuzione del senato; nessuno che ha seniti- perchè era stato collocato ‘in ‘aspettativa a 
menti d’ onore e dignità \vorrebbe esporsi a | mezzo del medesimo; ma richiamato poscià 
far parte di un corpo politico costituito în | nell'attivo servizio, trattavasi di decidere se 
simili condizioni. il tempo ‘recentemente decorso dalla sua 

Per conseguenza il ‘ministero spagadolò | nuova attività potesse accumularsi con quello 
è giudicato assàî severamente dai giornali precedentemente passato, nel qual caso a- 
progressisti di quel'paese. La Nacion scrive; | vrebbe ottenuto il carattere inamovibile che 
e La politica rivelata da queste destituzioni la legge elettorale prescrive siccome essen- 
« non è nuova fra noi : l'adottarono i mini- ziale alla qualità d'un deputato. 

« steri Bravo-Bertran e Alcoy-Llorente, che La quistione, vaga nel principio, fu ridotta 
« furono i ministeri più impopolari della | aj semplici termini da noi esposti dall’ono- 
«Spagna...» revole Ruardasigilli, e vente autorevolmente 

Lungi quindi dal'rimanere costante al pre | trattata dagli onorevoli Serra; De Viry, Man- 
posito già annunciato di voler! realizzare la | telli, Tecchio, Sineo, Miglietti, Pescatore e 
costituzione in tutta la sua estensione, il Lanza. Fu decisa nel senso di ammettere la 
nuovo ministero spagnuolo sì è ingolfato | efficacia del cumulo delle varie parti del 
nella politica di reazione e di resistenza che servizio attiyo prestato, e, se non érriamo, 
animò i suoi predecessori dopo la caduta di l'argomento principale in favore di questa 
Narvaez; l’ayvicendarsi dei ministeri in Spa- | sentenza fu addotto dall'oriorevole sig. Lanza, 
gna non è l'inaugurazione di nuovi principi | medico"e non avvocato, il quale faceva os- 
politici, ma. soltanto un' arena in cui si di- | servare che, sottoscrivendo alla contraria 
battono interessi ed ambizioni personali. È opinione, sarebbesi dato in mano al governo 
le;scoglio. più insidioso per la nave!politica | vin mezzo facilissimo di impedire l'inamo- 
di qualsiasi paese costituzionale. vibilità del corpo giudiziario; distruggendo 

In Inghilterra nel secolo scorso la costi- | con una momentanea aspettativa il corso del 
servizio attivo dal medesimo prestato e con- 
dannandolo a ricominciare mai sempre una 
specie di tela di Penelope. 

Nell' elezione del'collegio di Sarzana, se 
vogliam credere ad una protesta indirizzata 
alla Camera, pare che siano avvenute delle 
irregolarità e dei brogli, onde far trionfare, 
su d'un ‘candidato ministeriale, un altro 
chie pretende esserlo di più..Si propose una 
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CAMERA DEI DEPUTATI 


La elezione/che prima fra le altre ebbe a 
sollevare una lunga discussione e ben me- 
ritata controversia, fu quella del sig. Pa- 
squale Tola, eletto a deputato d'un collegio 





sopra un, simile scoglio nelle mani, prima 
di un Bolingbroke, indi di. un lord Bute e 
de'loro amici politici, e fu salvata dalla 
sagacità di altri grandi uomini di stato, di 
cui la:Gran Bretagna nen ebbe-mai difetto. 
In Francia invece la costitazione perì; per 
chè non sì seppe evitare il pericolo di una 
tale degenerazione. La Spagna corrè ora le 














inchiesta, e su questo non nacque difficoltà, 
come una di poco momento ne insorse sull’ 
autorità a cui devolversi l’ inchiesta mede- 
sima; ma l'onorevole Valerio Lorenzo trovò 
modo di recitare, a proposito dei maneggi 
presunti di Sarzana, un’orazione contro;i 
maneggi in genere del ministero in queste 
elezioni, i quali lamentati e denunciati diu- 
turnamente dalla stampa di certi colori, 
avremmo creduto di veder meglio delineati 
e specificati per bocca dell’ onorevole ora- 
tore. x 

Questa però non-fuche-una vana tusinga. 
Abkiamo sentito infatti declamarsi e contro 
la pressione delgi intendenti e contro le tor- 
tare, morali s'intende, dei sindaci e contro 
la forza da essi dipendente , sguinzagliata 
sugli elettori per obbligarli a votare ‘in fa- 
vore dei candidati ministeriali; ma non un 
fatto speciale fra tanti che, al dire dell' ora- 
tore, hanno intorbidato l'operazione eletto- 
rale e che forse a cagione del gran numero 
si confusero nella sua mente e furono di- 
menticati. Ma v' ha di più: il sig. Valerio 
disse che il piemontese, e noi gli facciamo eco 
di gran cuore, ha l'animo troppo libero e la 
mente troppo illuminata per soggiacere alle 
seduzioni del partito retrivo; perchè dunque 
non l'avrà ugualmente forte per abbattere le 
mene ministeriali? Ed in allora a che cosa 
serve questo rimpiangere continuo la forza 
squinzagliata, quasicchè ognuno si fosse 
trovato costretto a dare il suo voto ad un 
modo, per non esser rovinato nella libertà, 
nella vita, nella carriera, nella fortuna? I 
voti contrari al ministero furono ben molti ; 
quanti furono coloro che per questo. voto 
sofferirono, ed aggiungeremo. senza tema, 
soffriranno la benchè minima noia? Dagli 
uomini sinceri diogni partito e quindi anche 
dal sig. Valerio attenderemmo volentieri 
una franca risposta. 

Ma portata in pubblico 1’ accusa, 'l’ono- 
revole ministro dell'interno credette noces- 
sario di sorgere per la difesa e, rigettata 
solennemente la taccia di corruzione ado= 
perata; taccia che, a cagione della sua 
assurdità, non oserà mai sostenersi nel par- 
lamento e che, per l'onore della stampa, 
vediamo confinata nella meno accreditata 
parte della medesima, il ministro dichiarò 
che il governo , siccome parte e capo anzi 
d’un partitò politico, crederebbe di mancare 
a se medesimo, se nell’universale agita- 
zione di tutti gli altri partiti se, ne restasse 
indifferente spettatore della lotta e non cer- 
casse di far trionfare il principio di cui esso 
è antesignano. Il deputato Valerio oppose 
l'esempio dell’ Inghilterra e quello delle 
nostre stesse elezioni nel 1848. Ma per ri- 
guardo al primo confessiamo di attingere le 
nostre informazioni su quel paese a ben altre 
fonti di quelle da cui le ricava l' onorevole 
avversario, sembrandoci che il ministero 
inglese se ne stia tutt'altro che colle. manì 
alla cintola in occasione delle elezioni, come 
lo provano anche le severe inchieste, ultima- 
mente apertesi su questo oggetto ; in quanto 
poi alle nostre elezioni del 1848 ci pare che 
l'esempio provi contro chi lo addusse. 

In quell'epoca nella quale i partiti non si 
erano costituiti e quindi non cercavano di 
influire con tutti quei mezzi, coi quali 
adesso si adoprano ad ottenere il trionfo 
delle loro opinioni, era ben giusto e natu- 
rale che anche il ministero si astenesse da 
qualunque influenza; ma in adesso che da 
una parte si pongono in opera blandizie , 
calunnie, false ed inique insinuazioni con- 
tro gli avversari, dovranno questi, perchè 
sono al potere, rappresentando probabil- 
mente la grande maggioranza del paese , 
starsene quieti e tranquilli , sperando filo- 
soficamente nel destino a guisa di musul- 
mani? ì 

Alla corruzione non permette di credere 
l'onestà del paese e degli uomini che go- 
vernano ; l’intimidazione è smentita dal fatto 
@ più ancora dal carattere libero, forte ed 
indipendente degli elettori; l'influenza per- 
tanto che il governo può esercitare a che 
cosa mai si riduce? A quella che tutti gli 
uomini e tutti i partiti userebbero ed usano 
trovandosi nelle medesime condizioni. 

Dopo questa venne in campo un'altra qui- 
stione, se, cioè, i giudici aggiunti sì doves- 
sero ritenere parificati alle altre persone della 
magistratura giudiziaria per cui sta in fa- 1) 











Yore il principio dell'inamovibilità ; e» se 
| Quindi siano eleggibili. L'onorevole relatore, 

di cui non abbiamo ancora appreso il nome, 
riassunse la controversiaScon parole, ch’ ei 
‘ disse brevi, e fu per l'affermativa. L’ono- 
revole guardasigilli mostrando {che questi 
giudici aggiuntisono alternativamente anche 
insigniti degli uffizi fiscali, e che perciò non 
godono dell'invocata inamovibilità, fu per la, 
negativa. 





Rirorma poganate ix Austria. Il sistema 
protettivo è proprio condannato ovunque: 
perfino l’Austria," che è la quintessenza 
della immwbilità, si vide costretta a modifi- 
care la sua5tariffa daziariaed a pubblicarne 
una nuova. 

Di questa ‘nuova tariffa, così scrive l'Eco 
della Borsa, la}quale accenna pure ai dif- 
ferenti sistemi di pagamento dei dazi in 
danaro? sonante od in carta, il che prova la 
floridezzà delle finanze austriache é l'ordine 
del ‘suo7sistema monetario. 


Le disposizioni contenute nella nuova tariffa do- 
ganale, test pubblicata, che entrerà in vigore col 
“primo gennaio 1854, sono obbligatorie per tutta 
la monarchia (ad eccezione delle località esenti), 
per i ducati della lega doganale di Modena e 
Parma, e pel principato di Lichtenstein, Le con- 
‘cessioni che [si (riferiscono aglioggetli importati 
nell'Austria dalleffcomunicazioni libere dei paesi 
della lega doganale, non sono applicabili agli og- 
gelti’già importati'avanti il primo gennaio 1854. 
Noi accenneremo alcune tra le disposizioni più 
importanti perla nostra piazza, in quanto esse de- 
clinano da quelle della tariffa 6 nov. 1851. 

Il $ 17 delle (avvertenze preliminari dice: 1 
dazi nel regno lombardo-veneto si devono pagare 
in moneta sonante; nelle altre parti del territorio 
doganale austriaco viene accettata in pagamento 
anche la carta monetata circolante, però soltanto 
secondo il suo valore difcorso, il quale, determi- 
nato di mese in mese sulle basi del corso ade- 
quato del cambio di Vienna sopra Augusta, sarà 
pubblicamente notificato e reso ostensibile anche 
presso gli uMci. Intorno alla valutà con cui sono 
da soddisfarsi i dazi hei due ducali di Modena e 
‘Parma, e nel principato di {Lichtenstein, è deter- 
minato dai relativi trattnti doganali. 

In relazione al menzionato $ 17fdelle avver- 
tenze preliminari il $ 2 della ordinanza dispo- 
siliva stabilisce : 

L'aggio del danaro st deve (riscuotere in ri. 
guardo ni soli dazi, e non per le tasse delle li- 
cenze, per i dazi-consumo addizionali e per le 
sovraîmposte. Esso dev' essere indicato nel com- 

puto del dazio a guisa di un' addizionale sulle di- 
chiarazioni , quitanze ed altre polizze d' accompa- 
gnamento, Questo computo è quest' indicazione 
devono farsi anche quando il dazio viene pagato 
in monèia metallica, e quindi nel pagamento del 
dazio è compreso anche quello dell'aggio. Per il 
ragguaglio del corso della carta monetala è stabi- 
lito pel inese di gennaio 1854 un aggio di 15 fio- 
rini per ogni 100 fiorini. 

L'esecuzione dal dazio di transito viene, a te- 
nore del $ 22 delle avvertenze, estesa eziandio a 
quelle merci che percorrono la linea doganale del 
Tirolo, Voralberg e Lichiensiein sul Po è sui ca- 
nali che comunicano con esso, come purea quelle 
che vengono trasportate sul Danubio e sul Po (uni- 
tamente ai loro canali) tanto nell’ andata come nel 
ritorno. 

{' art. 12 dell'ordinanza dispositiva tratta delle 
moderazioni doziarie che i babbricatori e possi- 
denti di fondi credessero di poter invocare per 
macchine da essi importate. 

Sarebbe arduo di seguire la nuova tariffa nelle 
molte novità che induce: vogliamo indicare due 
soli punt: il 1° che anche nel vegnente anno con- 
tinuerà la diminuzione del dazio finora concessa 
allo macchine importate dall' estero; il 2° che i 
dazi del ferro sono di nuovo significantemente di- 
minuiti..I dazi sul ferro che nell'antica tariffa 
vanno, da cart, 45 a fiorini 100,, col nuovo dazio 
staranno fra l'importo di car. 15 e car. 22 1/2 a 
quello di fiorini 50, Dunque il ferro greggio , im- 
portato per terra; pagherà; giusta la nuova tariffa 
generale, 2 car. per centinaio daziario : impov- 
tato per mare e pei confini italiani pagherà car.37 
al centinaio. 

Nella tariffa dello Zollverein i dazi sono di car. 
45 e di 1 fior, I produttori del ferro se ne lagne- 
ranno allamente; ma è un passo necessario per 
soccorrere l'industria e l'agricoltura. 


Crt... —r=dé 
INTERNO 
CAMERA DEI DEPUTATI, 
Presidenza del deputato anziano Brunati 
Tornata del 23 dicembre. 

La seduta è aperta alle ore una e mezzo, colla 
lettura del verbale della tornata antecedente ; ap- 
provatosi il quale, si passa alla 

Verificnzione di poteri. 

Sono convalidate dalla camera, secondo le con- 
clusioni dei rispettivi u@Mci, le elezioni di Borella, 
Ghiglini, Piccinelli, Grixoni, Cantara, Pareto, An- 
noni; ed è sospesa quella del marchese Leda. 


Sull'elezione del consigliere D. Pasquale Tola, 
l'uMeio conchiude per l'annollamento 





Rattazzi, ministro. sigilli, cul. m.le quesit 
conclusioni, dicendo che il consigliere Tola fu ao 
rivocato ma messo in aspeltaliva, e che questo not 
toglie il benefizio dell'esereizio già compiuto pe 
l'inamovibilità. 4 

Pescatore dice che il consigliere Tola non dev? 
risguardarsi ‘inamovibile, dal momento che il mb 
nistero potè metterlo in aspettativa. 

Deviry osserva che l'aspettativa non cambia il 
carattere del magistrato. 

Serra dice che il conte Tola è un distinto mé- 
gistrato che non fu messo in aspeltaliva nè per 
mancanza d'attitudine nè molto meno per maa- 
canza di onestà di carattere. 

Lanza fa osservare che se l' aspettativa potesse 
distruggere il tempo utile già corso per l’ inamo- 
vibilità sarebbe una? troppo pericolosa arma in 
maro del governo. 

È approvata quest'elezione, come pur quella del 
dep. Depretis. . 

Riferendosi quindi sull’elezione del canonico 
Gavino Nino, il dep. Valerio domanda se la no- 
mina di questo a provveditore sia stata fatta dopo 
l'elezione, nel qual caso l'elezione stessa dovrebbe 
annullarsi. TI 

Cibrario, ministro dell'istruzione pubblica, dice 
che il canonico suddetto era stato infatti nominato 
provveditore con derreto dell'8 dicembre, ma che 
egli al decreto non diede corso, quando seppe 
dell'elezione, per non aver l’aria di osteggiarla. 
S'interrogherà il sig. canonico se intenda accettare 
l'impiego o la deputazione. 

L'elezione è approvata, come pure quella di 
Ferracciu e Riccardi. 

Lanza riferisce quindi sull'elezione di Sarzana, 
nella persona del conte Debenedetti. Dà lettura di 
una protesta în cui si parla dell'influenza illegit- 
tima esercitata dalle autorità locali; di intimida- 
zioni ; di attruppamenti non repressi : di manife- 
stazioni contro il candidato avversario, avv. Cat- 
taneo ; di irregolarità nelle liste e negli elettori ac- 
corsi a votare. L'ufficio conchiude per un' inchie- 
sta, da farsi da un consigliere d'appello , délègato 
dal presidente del magistrato di Genova, onde ve- 
rificare se vi fossero queste irregolarità, questa il- 
legittima influenza : inchiesta necessaria massima- 
mente dopo le voci eorse che il governo abbia 
fatti troppi maneggi nelle elezioni passate. 

Di S. Martino dice essere esagerati i richiami 
della protesta, ciò che apparé anche da qualche 
contraddizione ; aver poi il governo esercitata nelle 
elezioni quell’azione che deve esercitare un go- 
verno politico ; che egli non avrebbe, osato pre- 
sentarsi al parlamento se il partito del ministero 
fosse stato inerte ; che egli non si oppene del resto 
all'inchiesta, perchè non vi fu illegittima influenza, 
nè corruzione, nè intimidazione. 

Valerio dice che non voterà nè pro hè contro, 
So il ministero osteggiò la candidatura defl'dhore- 
vole deputato Cattaneo fu ingratissimo (ilarità) ; 
ciò prova del resto che vi è esagerazione dal lato 
dei petenti. Ma non posso accettare ciò che disse 
il ministro, che il governo possa mai rappresen- 
tare un partito politico nelle elezioni, Il ministero 
ha interrogato il paese e deve aspettarne la sentenza; 
se ha la maggioranza, bene; se non l'ha bisogna 
che abbandoni l'ufficio 

Se il ministero fa partito, è impossibile che non 
ottenga la vittoria, in un paese ch' ebbe otto se- 
coli di dispotismo ed ha una così gran massa 
d'impiegati: ma sarebbe una vittoria derivata 
piuttosto da considerazioni personali che dall'amor 
del paese. L'azione del ministro dev'essere azione 
semplicemente d' interrogazione. Un' inchiesta la 
voterei , quando fosse più ampia e fatta dalla ca- 
mera. I 

S, Martino: lo non so capire ta teoria del dep. 
Valerio, il quale vorrebbe che il ministero non 
fosse di nessun partito. Esso è l'espressione della 
maggioranza della camera, e non potrebbe rap- 
presentare tutti i partiti. Se questi si astenessero 
completamente , nelle elezioni, il partito della 
maggioranza vi troverebbe il maggior vantaggio 
in tale astensione; ma se gli altri si maneggiano , 
il ministero avrebbe una colpa gravissima se stesse 
inerte. Che appunti non mi si sarebbero fatti se , 
per esempio , fosse riuscita una camera tutta cle- 
ricale? (A sinistra: Nessuno.) 

Se 10 sto al ministero, è perchè eredo che la 
mia idea sia buona è non posso quindi non cer- 
care di promuoverne il trionfo. To protesto dunque 
contro cotesta teoria d' indifferenza. ll ,/governo 
deve esercitare pur esso la sua influenza, purchè 
non vada alla corruzione od all'intimidazione ; | 
ciò che non si potrà mai provare abbia avuto 


ore, 

‘alerio: lo non dirò che i minìstri dehbano 
stare indifferenti ; ma vi prendano parle come 
cittadini, non come ministri (ilarità sul banco 
ministeriale) : colle parole e la persuasione, una 
per mezzo di giudici, d'intendenti e di carabinieri 
(Lamarmora e S. Martino sorridono). Questi 
sono pagati per fare l'interesse del paese, non 
per essere agenti elettorali del governo. Una ca- 
mera clericale la credo oramai impossibile nel | 
nostro paese, che ha troppo libero il cuore e illu- 
minata la mente; ma se fosse venuta, noi e il mi- 
nistero avremmo dovuto piegare il capo, riservan- 
doci a protestare colla parula. 

Meltana dice pericoloso il commettere ad un | 
magistrato il delegare chi proceda all'inghiesta, | 
giacchè gl'individui, anche amministratori della | 
giustizia hanno pur le loro tendenze politiche. 

Lanza osserva che l'inchiesta è per se stessa in 
cur parte giudiziaria. 

Le conclusioni dell'ufficio sono approvate. 

Il dep. Biancheri riferisce sull'elezione di Pieve 
d'Oneglia, nella persona dell'avv. Giacomo Piana, 
proponendone la convalidazione. 











dato come inamovibile. 





























Rattazzi si oppone a queste corclusioni, osser- 


vando che l’elèttò è giudice aggiunto, e può quindi 
esser anche incaritalo di sostenere le parti del 


pubblico ministero, nè deve essere perciò risguar- 

Cavallini appoggia l'osservazione del guardasi- 
gilli, e l'elezione, non ostante una replica del re- 
latore, è annullata. 

Approvasi l'elezione di Astengo. 

Tecchio riferisce sull'elezione di Ventimiglia 
(Biancheri) dando lettura d’una protesta di 17 
elettori , i quali dicono essere stati distribuiti de- 
nari ad undici individui, perchè votassero per 
Biancheri. Conchiude quindi per un'inchiesta , 
giacchè dubbi di questa natura non sono compa- 
tibili colla dignità del mandato , ed anche onde 
si vegga se le accuse siano sussistenti o no e quale 
a risponsabilità dei denunciatori in faccia alla 
‘egge. 

Biancheri respinge con tutta la forza dell'animo 
gli appunti che gli si fanno e dice che si sarebbe 
vergognato «di venir. a sedere nel parlamento 
quando avesse dovuto la sua elezione ad altro che 

i ‘suoi concittadini 7 i 
quindi alle conclustom-tetttutfitio. . 

Tecchio dice che nella protesta i maneggi non 
sono imputati alla persona dell’ eletto. 

Vengono approvate le conclusioni dell’ uMeio. 
È quindi annullata l' elezione di Mathieu , perchè 
la terza sezione del collegio (Ewan) lasciò in 
bianco la ripartizione dei voti, e perchè il secondo 
appello fu fatto a mezzodì , in vece di essere futto 

un'ora. 


La seduta è quindi levata alle 5. 
Ordine del giorno per la tornata di domanì: 
Seguito delle verificazioni de’ poteri 


== 


FATTI DIVERSI 


Ballo di beneficenza. Martedì 20 corrente , in 
una sala della direzione del R. ricovero, ebbe 
luogo un’ adunanza di benemeriti cittadini ad og- 
getto di stabilire le basi di una festa di ballo di 
beneficenza, Costituitasi la società con oltre cin- 
quanta firme, venivano prese le seguenti delibe- 
razioni : 

1. Che la quota individuale dei soci sia di lire 
venti , e il prezzo de' biglietti d' ingresso sia di 
lire dieci ; 

2. Che il prodotto totale, dedotte le spese, venga 
distribuito , com» negli anni scorsi ,, per una metà 
al R. ricovero dì. mendicità, per un quarto alle 
scuole infantili, e per l'altro quarto alla emigra- 
zione italiana ; 

3. Che la designazione del locale per la festa , 
nonchè l' epoca della medesima siano ad arbitrio 








della direzione , con istanza però particolare per- | 


chè il ballo abbia luogo il più presto possibile. 

Procedutosi in seguito con votazione segreta 
alle nomine della direzione , risultava èssa com- 
posta nel modo seguente: marchese Solaro di Vil- 
lanuova — Cav. avv. Buniva — Cav. Martorelli — 
Cav. Leoni — Avv. Imigi Rocca — Avv. Dallosta 
— Avv. Pavarino — Avv. Borbonese — Cav. Va- 
glienti : lasciando inoltre facoltà alla medesima di 
aggiungersi quel numero di soci che avrebbe giu» 
dicate oppportuno per il disimpegno delle molte- 
plici attribuzioni. 

Radunatasi successivamente la direzione nel 
giorno di ieri, eleggeva a presidente il cav. Mar- 
torelli, a tesoriere il cav. Vaglienti ed a segretario 
l'avv. Rocca ; deliberava che il ballo abbia luogo 
nel R. teatro , e pregava i signori avv. G. Bonollo 
e barone Cavalchini Roero , di S. Severino a vo- 
lersi aggiungere a lei nella direzione delle festa. 

Nel mentre intanto essa provvede ‘a dare le di- 
sposizioni opportune perchè la medesima riesca 
non meno splendida e fruttevole di quelle degli 
anni precedenti, invita tutti coloro i quali inten- 
dono dare la loro adesione a questa società, a re- 
carsi a sottoscrivere la nota dei soci all’ ufficio cen- 
trale del R. ricovero. 

Strada ferrata del Lucmagno. Leggesi nella 
Gazzetta Piemontese : 

« Diversi giornali hanno riprodotto un articolo 
della Democrazia, che stampasi a Bellinzona, re- 
lativo alla strada ferrata del Luemagno. 

« Alcuni dati erronei che in quello si contengono, 
ci obbligano ad una rettificazione , ed invitiamo i 
giornali che riferirono quell'articolo a volerla pure 
riprodurre. 

« Leggonsi nell’ articolo succitato della Demo: 
crazia i seguenti raggungli : 

«< E primieramente noi siamo in grado di af- 
fermare che le trattative della compagnia inglese 
col governo del Piemonte furono così soddisfacenti, 
che ottennero non solo il di lui consenso per il 
ramo di Lizano, ma altresì per la sua prolunga- 
zione sino a Chiasso. Questa linea, su cui si te- 
meva veder sorgere grandi difficoltà, e che taluno 


| asseriva non essere assicurata dalla compagnia in- 


glese, non solo venne da lei accettata, ma sì ado- 
però anzi ad ottenerle anche la partecipazione del 
sussidio piemontese, che, possiamo dire, è labase 
di tutta l'impresa. 

es Crediamo anche poter aggiungere che la 
compagnia inglese, non solo ha avuto dal mini- 


| stero sardo la conferma del voto antecedentemente 


emesso, ma la promessa altresì di un aumento 
della somma votata e della effettuazione ‘di una 
linea continua da Arona a Basilea. Poichè è a 
sapersi cho nell'intervallo dalla concessione ac- 


cordata dal Ticino sino al presente, la compagnia | 


non lasciò di prendere gli opportuni concerti per 
l'esecuzione, non solo del Lucmagno, ma di una 
strada ferrata non interrotta da Aroria a Basilea, il 
che darebbe a questa linea un'importanza vera- 


mente europea. »» 
cla prima parte, che concerne la partecipa- ' 


o ig. 















| niòne del sussidio piemonieS8 per ld lineà da 


fivesse permesso che la società inglese estendesse 
la sua linea sino a Chiasso, risposè annuendo, 
ina soggiungendo che il sussidio dél governo sardo 
non sarebbe stato accordato che per la linear del 
Luemagno , siccome è prescritto dalla legge 5 
giugno p. p. È 

« Quanto #d'aumentare il'sussidio nel caso di 
una, prolungazione della strada da Locarno ad 
Arona, la promessa ivi' menzionata , fatta n rap- 
presentanti inglesi della compagnia che ebbe la 
| concessione del cantone Ticinò, vuol essere intesa 
nel senso che venne anche fatta dal signor ministro 
| delle finanze, cioè che qualora realmente si obbli- 
| gasse la compagnia a quella prolungazione, avrebbe 
| a suo tempo proposto al parlamento anche un au- 
| mento, dipendendo solo dal parlamento l' accor- 
| darla. Anzi, siccome la legge del 5 giugno pre- 
| scriveva come ultimo termine il novembre pas- 

sato, perchè si presentasse la compagnia alla quale 

potesse venir concesso il sussidio dei 10 milioni, 
‘| ® questo*non ha potuto aver luogo per circostanze 

indipendenti dalla compagnia, così la legge stessa 

dei sussidii dovrà venire riproposta al parlamento. 
| Non dubitiamo chein questa circostanza una que- 
stione di sì grande interesse per il nostro stato ‘ 
verrà svolta ampiamente. Dobbiamo quindi. pre- 
gare di voler per ora sospendere qualunque giu- 
dizio in proposito, e star in guardia contro notizie 
sparse da persone male informate, e talvolta con 
fini secondari. » 


Il sig. Barcelo, la di cui invenzione di rattop- 
pamenti impercettibili di stoffe di ogni genere, fu 
accolto dal pubblico con tanto favore, è di ritorno 
a Torino. 

Abbiamo nello scorso estate in occasione della 
sua dimora in questa città esposti i pregi della 
sua invenzione non soltanto dal lato dell'utile, ma 
anche da quello dell'aggradevole. E i risultati cor- 
risposero all'aspettativa, imperocchè le molte atte- gf 
stazioni pubblicate in favore dei metodì del sig. 
Barcelo dimostrano che le gentili signore che s 
applicarono allo studio dei medesimi , seppero 
apprezzarne il valore. 

Durante l'assenza da questa ciuà, il sig. Barcelo 

on ha lasciato riposare il raro suo ingegno, e 
penetrando nei problemi meccanici. dalle cuciture 
e dei rattoppamenti, trovò un nuovo metodo di 
cucire senza l'aiuto dell'ago, Ci asteniamo per ora 
di fare l'elogio di questo nuovo metodo perchè è 
ancora un segreto, ma non dubitiamo che quando 
sarà conosciuto, risulterà non meno stupendo di 
quello che furono oggetto del suo insegnamento 
nellascorsa siate. Frattanto possiamo assicurare 
esser il medesimo così facile che può apprendersi 
senza eccezione in una 0 due ore di applicazione. 


cesoppernen 





STATI ESTEK 
FRANCIA 
(Corrispondenza particolare dell'Opinione) 


. Parigi, 21 dicembre. 
I giornali di Germania non sono giunti, ieri, a | 
| 
\ 


Ì 


Parigi. Forse furono sequestrati, giacchè i corrieri 
non mancarono. Jo so che un ambasciatore ha ri- 
cevuti i suoi giornali ed è forse per di lui mezzo che îl | 
Journal des Débats d'oggi dù molte notizie che 
constatano perdite dei turchi in Asia. Un dispaccio 
telegrafico arrivato stamattina conferma i fatti an- | 





nunziati dal Débats. 

Vi diceva ieri in postscriptum che il matri- 
monio del principe Napoleone era deciso. Egli 
sposa, a quanto vengo assicurato , la principessa 
Paolina Sofia Elisabetta Maria di Baden, nata il | 
18 dicembre 1835. La notizia non è ancora ufi- 
ciale, perchè si pretendechela giovane principessa 
provi qualche esitazione; ma credo poter darvi 
per certo che politicamente il matrimonio è deciso 
e non tarderà ad essere annunziato. Le trattative 
furono condotte dalla granduchessa Stefania ora a 
Parigi. Questo matrimonio è conveniente sotto 
ogni rapporto, giacchè la principessa Sofia conosce 
il principe ed è anche imparentata. 

Il Moniteur avverte che non si devono qualifi- 
care i ministri col titolo di Monseigneur. Alcuni 
fnfatti avevano preso su di ciò a scherzare e si è 
fatto bene les demonseigneuriser. Ciò non toglie | 
però che l'etichetta sin conservata a corte in tutta 
la sua purezza. Ecco alcuni particolari a questo | 
riguardo, che hanno tratto al soggiorno di Fontai- 
nebleau, e che, sebbene vengano un po'tardi, non 
sono però privi d’interesse, i 

AI contrario di ciò che erasi praticato gli anni | 
scorsi, le mogli degl’impiegati di città non furono | 
ammesse a corte, Per dirla Ira parentesi, esse fu». | 

I 





rono proprio gabbate; giacchè quasi tutte eransi 
fatte fare dei ricchi abbigliamenti. Una di esse, la 
signora di Polignac, moglie del sindaco , fu rice- 
vuts una volta, il mattino: ed era la signora di 
Polignae che conosceva anche particolarmente 
l'imperatrice. 

Dopo il pranzo si raccoglievano in una sala. Gli 
uomini gravi si mettevano attorno ad una tavola 
da whist, per rallegrare un po' la serata, giacchè 
non c' era molta giocondità a Fontainebleau. L'im- 
peratrice aveva organizzate delle danze! e, sic- 
come la presenza de'suonalori avrebbe polulo non 
andar a genio dell’imperatore, così erasi collocato 
in mezzo ulla sala un organetto di nuova inven- 
zione , che si suonava per turno. L'imperatore 
guardava, ma ballava poco. Si praùzava abilual- 
mente nella gran galleria di Diana, che fu così 
ben ristaurata dal re Luigi Filippo. È da lamen- 





i 





tarsi che il pranzo non avesse luogo nella sals or- 
dinaria, giacchè le doratura e lé pitture furono lo- 
gorate e macchiale dei servi che portavano le vi- 
vande. Queste riparazioni verranno a costare una 
somma considerevole alla lista civile, J 

La persona che mi dà questi rag uagli e che 
assistette ad alcune delle cacciè mi î esse 
erano di un lusso meraviglioso e ché ,'se Si-guar- 
dava ai costumi indossati , polevasi credere d' es- 
sere nel secolo di Luigi XV. 7 

Non tutti avevano diritto di portare il. costume 
dell’ imperatore. Ecco l'etichetta che. vige in que- 
sto proposito. Quando Napoleone vuol autorizzare 
alcuno a portare il costume ufficiale della caccia, 
gli fu rimettere dal gran ciambellano una guarni- 
tura di bottoni d'oro massiccio, simile a quella 
ch'è portata dall’ imperatore stesso. Ciò vuol dire 
che si ha il diritto di portar l'abito di corte. Ma 
questo favore è assai ristretto. Gli altri devono 
avere un abito nero, abbottònato fino al collo, 
brache bianche, stivali alla scudiera. L'ordine 
materiale del seguito di corte è anche regolato da 
un” etichetta che dev'essere serupolosamente 0s- 
servata. 

Truverete forse che questo mie corrispondenza 
ha un po' del Dangeau,, lo storico minuto del se- 
colo XV; ma ho pensato che forse questi partico- 
lari avrebbero offerto qualche interesse ai vostri 
lettori. 

PS. La borsa fu oggi assai commossa dallla voce 
corsa dell'entrata delle flotte nel mar Nero. Gli ordini 
relativi credo infatti che sianò partiti: ma non che 
questo atto debba avere le conseguenze che i vo- 
gliono dire. Del resto, vi ho già esternata questa mia 
opinione. A 


( Abtra corrispondenza ) 





Parigi, 21 dicembre. | 


In presenza tlelle sconfitte sofferte dai turchi e 
sul mare e più recenti in terra, si domanda che 
fanno le potenze alleate. Le fotte sono esse entrate 
nel mar Nero, per proteggere lè coste da un se- 
condo colpo di mano ? od inoperose se ne restano 
nel Bosforo ? 

Questa incertezza è grande e ci rende perplessi 
anche sulla condolta che terrà il governo francese, 
massime in faccia alla nuova complicazione cau- 
snta sulla dimissione di lor Palmerston. 

Si vuole che nuovi ordini sieno partiti per gli 
ambasciatori a Costantinopoli, onde le flotte oc» 
cupino il mar Nero. 

Il procedere del signor De Bruck a Costantino. 
poli non è quello più adatto a semplificare le cose 
e consuona assai male colle disposizioni di pace 
e di conciliazione che si vogliono attribuire al 
gabinetto di Vienna, Fra qualche giorno tutto si 
deciderà. A Londra, il nuovo gabinetto ci lascierà 
scorgere a che dobbiamo attenerei e quanto 
verrà colà ‘stabilito influità immensamente sulte 
determinazioni della Francia, 

Oggi vi è gran riunione dalla principessa Ma- 
tilde, ove si credo che andranno l'imperatore 6 l'im- 
peralricò. 

Tosto dopo il primo dell'anno, i ministri apri- 
ranno i loro saloni. Il ministro degli affari esteri 
si dive che inaugurerà questa serie di feste uf- 

ficiali con un sontuoso ballo, nel palazzo della 
Nuova sua residenza, lungo la Senna. B. 


INGHILTERRA 

Leggesi nel Times dol 19 dicembre ; 

« Sentuamo che, dietro la dimessione di ford 
Palmerston, lord Aberdeen ha offerto il ministero 
dell'interno a lord John Russell, e ci dispiace che 
egli non abbia acgetlato, sopratutto perchè il suo 
rifiuto potrebbe essere male interpretato. Lo stesso 
portafoglio fu quindi offerto a sir Giorgio Grey, di 
cui aspettasi l'accettazione o il rifiuto 

Leggesi nel Morning Herald : 

* Quando il primo ministro è tornato da Osborne 
venerdì, egli si è dapprima fermato a Argyli-house, 
e siè quindi portato alla residenza del primo lord 
dell'ammiragliato, dove stette a deliberazione “col 
duca di Newcastle, sìt James Graham è sir Glad- 
stone fino è ora molto avanzata nella notte. 

« Ieri, dopo mezzogiorno, il sig. Gladstone, e 
dopo di lui sir James Graham furono un'ora circa 
in conferenza col primo ministro, Ila sua resi- 
denza particolare d'Argyll-house, Sir Carlo. Word 
ebbe pure un lungo colloquio col visconte Pal- 
merston, Noi possiamo annunziare con certezza 
che sir James Graham partirà da Londra stamat- 
tina (lunedì) per Osborne-house, dove avrà una 
conferenza con S. M. Se essa ha Inogo quest'oggi 
non è probabile una routura immediata della coa- 
lizione, Se si fosse trattato di un cambiamento im- 
Mediato e inevitabile di ministero, Il conte Aber- 
deen, secondo l'uso stabilito in simili circostanze, 
sarebbe andato egli stesso a informare S. M. Igno- 
rasi finora a chi sarà dato il posto vacante. Le voci 
che corrono accennano a lord Jolìn Russell, a sir 
Giorgio Grey e a lord Panmure, già conosciuto 
solto il nome di Fox Manle. Crediamo che il pre- 
ferito non sarà lord John Russell, ma str Giorgio 
Grey, per due motivi : prima di tatto perchè lord 
John Russell erede che sieno due cose diverse 
servire con lord Aberdeen in qualità di ministro 
senza portafoglio e servirlo come ministro ‘dell'in 
terno; secondo, perchè credesi generalmente ‘chè 
lord Panmure deve andare in missione speciale 
fra i partigiani più inNuenti del governo per assi- 
curarsi fino a qual punto lord John Russell avrebbe 
probabilità di essere appoggiato come primo miì- 
nistro, casomai lord Aberdeen si ritirasse. 

«(Quanto alla dissoluzione del ministero credesi 
da tutti che è una semplice quistione di tempo. 
Saravvi una dimessione immediata , o il governo 
procurerà di durarla sino alla riunione del parta- 
mento? Ciò dipende inlieramente dal partito che 


| 


| 





adotterà lord Ì furono, a quanto 

pare,” } d: e. Si sa che 

tra le frazioni ia pi } gabinetto esiste 

un grave dissentimento e che nella\giornata di ieri 

ogni parllo tenne una riunione separata. » 
sLeggesi nel.Morning Advertiser : 

.« L'avviso da néî dato sabato essere d'uopo 
cheil paese dichisrasse senza indugio ed in modo 
che la sua voce arrivasse alle regioni più elevate, 
di volere Palmerston'a primo ministro , ha già ri- 
cevuto Una risposte pronta è cordiale. Da ogni 
parte ci pervengono delle balero che approvano 
quest' idea nei termini più vivi di entusiasmo e in 
tuîte le conversazioni famigliari si sente esprimere 
caldamente questo vol 
è l'uomo, e il solo uomo che convenga alla crisi. 


Egli laverebbe ancora in tempo}il paese dalla ver- | 


gogna impressagli dalla coalizione. Il suo avveni- 
mento alle funzioni di primo ministro colmerebbe 
di gioia Costantinopoli e. gelterebbe Pietroborgo 
nella costernazione. Come in dicembre del 1851 , 
lord Palmerston è anche oggi vittima di una co- 
spirazione tedesca ordita contro di lui, è noi ‘1e- 
miamo si venga un giorno a saperejche questa co- 


spirazione fu favorita e secondata ‘all’interno da Ì 


uomini che non vogliamo presentemente nomi- 
nare. » 


STATI UNITI 


Martino Costa, il cui arresto , faltò dagli uffiziali 


di marinaZaustriaca in Smirne , diede al capitano 


Ingrabam campo di poter mostrare , a despolti di | 


Europa, la coraggiosa disposizione degl’ individui 
che compongono la marina americana , giunse a 
Boston ieri a bordo del brigantino Sultano. 

Dicesi che la di lui venuta non abbia creato al- 
cuna sensazione in quella città. Una quantità di 
bastimenti nei.laghijErie, Ontario, Huron:, e Mi- 
chigan, sonosi naufragati, e danneggiati dai venti 
che sono occorsi durante lè scorse settimane. 


Nuova Orleans. 1. risultati dell’ elezione dello 
slato non sono ancora tutti noti, ma lo sono suffì- 
cientemente per aecetlare che, l'intera elezione 
generale democratica ha ricevuta una gran mag- 
gioranza di voti. 

Il cholera è comparso alla Nuova Orleans. 
Quella disgraziata città, testè liberata dalla febbre 
gialla, è adesso oppressa da una nuova epidemia. 

Dicesi che durante la scorsa settimana, cento 
ventinove personé, le quali erano poc'anzi giunte 
alla Nuova Orleans, vì morirono di cholera, 

Il telegrafo da San Luigi ci reca la trista notizia 
che il capitario Gunwison ed otto individui appar- 
lenenti alla compagnia esplorativa furono, non ha 
guari, massacrati dagl' indiani sul fume Sevier, 
nel territorio Utnh. Solò quattro individui, della 
compagnia del capitano Gunmnison,, scamparono. 
Giusta gli ultimi ragguagli, il capitano Morris, era 
in posizione molto pericolosa, ma il governatore 
Brigham Young gli avea inviato un distaccamento 
di soldati onde soccorrerlo, e sperarsi ehe In loro 
presenza avrà inimorito | selvaggi. [Recentemente 
gl'ndiani di quella regione sono diventati. tal- 
mente traditori che è pericoloso pei bianchi di at- 
traversare il paese, a meno che sieno numerosi, 


— Ecco il riassunto del. messaggio , presentato 
il 4 di marzo al congresso dal. generale Pierce : 

« Il presidente si congratula della prosperità del 
paese. Le relazioni diplomatiche degli Stati Uniti 
colle poténze estere non han Subito, dopo l'ultima 
riunione del congresso, nessun cambiamento Le 

uistioni agitate fra fa federazionee alcune di que- 

Je. potenze sone in yia di accomodamento. Si ne- 
gozia coll'Inghilterra intorho;alle pesche ed è pro- 
babile che si riesca a un componimento favorevole 
ai pescatori americani, 


«N presidente parla quinti delle dimcoltà in- | 


sorte fra gli Stati Uniti e l' Inghilterra intorno al- 
l'America centrale. Le proposizioni dell’ Inghil- 
terra sono tali da condurre ad un amichevole ac- 
cordo e il ministro degii*Stati Unhi sta negoziando 
2 Londra a qutsio proposito 

e Il presidente raccomanda und probia demar- 


cazione fra le provincie arxericane dell’ Inghilterra | 


edegli Stati Uniti al nord ovest. Le praliche per un 
trattato di commercio e di navigazione colla Fran- 
cia sono bene avviate. 

« Quanto alle spedizioni di pirati contro Cuba, il 
messaggio dichiara non essersi organizzato sul ter- 
ritorio degli Stati Uniti nessun tentativo di spedi- 
zione irregolare coniro le colonie spagnuole e che, 
quando pure si tentasse,.Il presidente vi si oppor- 
rebbe a tutto potere. Egli raccomanda di far pron- 
lamenle giustizia ai richiami della Spagna intorno 
al batello Arsistad. Quanto all'affare Costa, dopo 
inaturo esame , egli ha riconosciuto che Costa era 
Stato illegalmente arrestato a Smirne e sostenuto a 
bordo di un vascello da guerra.austriaco , che al 
momento egli era cittadino americano. Gli atti 
degli uMciali americani in quell’ occasione furono 
dunque giusti e il presidente gli ha. pienamente 
Approvati. Il governo americano non ha ammesso 
le ulteriori domande dell'Austria e , 0ve si. pre- 
sentassero casi simili, ìl governo federale appli- 
cherà i principii esposti nella corrispondenza del 
Segretario di stato degli Siati Uniti col sig. Hulse- 
man, ministro austriaco. 

Il messaggio tocca poscia là spedizione della 
Cina e del Giappone. La differenza col Messico, 
circa la valle di Messilla non è peranco composta. 
Il ministro ‘degli. Stati Uniti al Brasile ricevotte 
delle istruzioni per negoziare con quest'imporo un 
Irallato che aprirebbe la navigazione della riviera 
delle Amazzoni. La differenza col Perù intorno 
alle isole Chincas è in via di amichevole accomo- 
damento. Il Perù pagherà un'indennità alle por 
sone lese. 

La situazione della tesoreria presenta un ecco- 


nanime. Lord Palmerston | 


dente attivo di 30 milio ppi per.l' annata 
fiscale. Della legni + 18 milioni im- 
piegati all' estinzione del debito pubblico, il quale 
fu così ridotto a 56 milioni. Il presidente racco- 
manda l' estinzione del debito Pubblico e della ta- 
riffa' doganale; dichiara la marina militare insuf- 
- ficiente e ne raccomanda il miglioramento, come 
pure l'aumento dell’armata , necessaria 
alle frontiere. I proventi dell'ammini ne delle 
poste lasciano un deficit di due milioni di dollari. 
iI cy se delie © pi di procurare con tutti i 
| mezzi nali lo stabilimento di ferrovie sil 
| Pacifico, e termina il messaggio con alcune lince 
sulla morte del vice-presidente King. 
(Daily Nercs 


AFFARI D'ORIENTE 


| Il Times ia un secondo articolo sugli affari di 
Oriente, dopo aver segnalato il contrario carat- 
tere delle notizie che dall'Europa partivano verso 
il teatro della guerra sotto un aspetto pacifico e 
Nennero invece dal teatro della guerra all'Europa 

tin forma bellicosa, così si esprime : 

a Egli è diMeile sapere quale risoluzione il di- 

| vano e gli ambasciatori d'Inghilterra e di Francia 
avranno presa nell'intervallo. Se, come poi lo 

| erediamo, gli ambasciatori fecero muovere le 
flotte, questo fa più che compensare la disfatta 
della Turchia ; ma se le flotte si tennero immobili 
la Turchia sarebbe meglio disposta ad accettare 
le condizioni di pace. Noi sapremo fra qualche 
giorno o che la proposizione delle potenze fu ac- 
cellata e che la Turchia consente ad un armistizio, 

o ch'essa fu rifiutata ed allora non rimane più 

altra prospettiva. se non la guerra. In questo caso 

Noi pensiamo che i governi d'Inghilterra e di 

Francia, od i loro rappresentanti a Costantinopoli 

si saranno concertati sulle misure da adottarsi ,, 

imperciocchè se si deve prestar soccorso all'im- 
pero turco, bisogna che questo soccorso sia pronto. 

Il-popolo inglese è disposto ad attendere il risul- 
tato degli ultimi sforzi tentati per ristabilire la 

| pace; ma poscia esso non vuole di mezze misure. 

| Esso è irritato dall'ingiustizia dell'aggressione e 

dall’inuguaglianza delle forze dei due combat- 

tenti. Esso vuol finirla colla guerra, e se non si 
vuole lasciar distruggere l’ impero turco, la guerra 
uon può finire che coll’intervento delle potenze 
occidentali. Bisogna applicarvisi seriamente, e dal 
momento in cui si avrà ricevuta la risposta alle 
comunicazioni di Vienna, non potrebbesi perder 
tempo senza portar pregiudizio al governo, al 

paese ed alla causa che noi abbiamo intrapreso a 

difendere contro le aggressioni della Russia. » 

Leggesi altresì nel Times : 

«.Noi abbiamo ricevuto dol nostro corrispon- 
dente a Vienna dei dispacei telegrafici, che danno 
notizie di Costantinopoli sino al 9 dicembre. 

# 1 balelli francesi ed inglesi spediti a Sinope il 
giorno 4 erano di ritorno. Essi avevano riportato 
400 feriti e delle notizie più ampie su quello scon- 
tro. Sembra che non siano restati morti meno di 
4,000 turchi nel combattimento : essi hanno fatto 
fuoco per i primi e sonosi comportati con grande 
coraggio. 1 russi che gli hanno attaccati mostra- 
rono la più grande erudeltà. L'arrivo dei basti- 
menti inglesi e francesi hanno probabilmente sal- 
| vato da una triste morte i feriti che avevano sòr- 
vissuto al disastro. 

« Non sapevasi con certezza il giorno 9 a Co- 


dopo il ritorno degli steamers anglo-francesi, ma 
si diceva che esse stavano per entrare nel mar 
Nero, ed aggiungevasi che la flotta turco andrebbe 





questa notizia. » 

— Fra il divano e il sig. de Bruck, internunzio 
austriaco, insorsero nuove difficoltà. Il Lloyd au- 
| striaco che ha continuato, col consenso della Rus- 
sia, il suo servizio fra Costantinopoli e Odessa, fu 


procurare ai russi, con questo servizio, tali infor- 
mazioni da mettere in istato di agire con sicurezza, 
| equeste aceuse trapelarono da una nola traspa- 
rente del Journal de Constantinople. 


risposta del divano non essendugli sembrata sod- 
disfacente, egli ordinò gi batelli austriaci di s0- 
spendere i loro viaggi da Odessa 3 Costantinopoli; 
domandando in pari tempo i il pagamento im- 
mediato di tutto ciò che il governo turco doveva 
a questi slessi vapori per trasporto di truppe e di 
inateriali da guerra. (Presse) 


—_—__6rro*cs—: 
NOTIZIE DEL MATTINO 


Moto di Lione. Correva voce essere scop- 





quale era stato necessario venire all’ uso 
delle armi, e che la lotta fra il popolo e le 
truppe aveva durato parecchie ore. 


pratutto, 


siantinopoli il movimento delle flotte combinate | Natina, Craiova, undici miglia distante da Kafafat 


ad altaccare Sebastopoli. Non credevasi però a | 


se avevano deciso Una riscossa pel 2 dicembre , 








‘epoca proiralta poi ella notte d'ieri giorno 20, 

Le autorità civilie militari che vegliano con una 
lodevole emulazione all' ordine della città , ave 
Vano avuto notizie del piano adottato un ten- 
lativo d’insu & sapevano come ed a qual'ora 


doveva incominciare , e avrebbero potuto lasciare 


si nelle vie di fatto, siture come 
pe Sr ramfonaio a loro piacimento ; ma onde 
evilare'lo spargimento di sangue, preferirono e con 
ragione di adottare le misure preventive. Ieri, alle 
dieci della sera, i piccoli posti di guardia furono 
ti, quelli più importanti , rinforzati; una 
«parte della varnigione nelle caserme; 
@ guardie di polizia, armate di moschetti, furono 
poste in vedetta, o circolavano in pattuglia ; in 
Una parola abili disposizioni furono prese su lutti 
i punti , per provare agli agitatori che essi non 
potevano giungere che a suscitare un tafferuglio ; 
perciò prudentemente se ne astennero. 

Ecco la verità su questo allarme, che da questa 
mattina forma il soggetto di tutte le conversazioni, 
e che servì Gipreiesio a voci sinistreche non ave- 
pron alcun serio carattere per gli uomini intel- 

genti. 

Il colpevole progetto concepito da qualche pazzo 
per obbedire alla rola d'ordine di Londra, è 
andato ‘a vuoto e dà un nuovo titolo di sicurezza 
alla tranquilla popolazione, 

— Leggesi nel Moniteur : 

« Gli è per errore che alcuni si servono, verso 
gli alti funzionari dello stato e della corona, della 
qualificazione di Monseigneur. Questo titolo non 
ciba che ai ipi francesi ed ai "principi 
della famiglia dell’ imperatore. » 

(Corrispondenza particolare dell’ Opinione) 

Costantinopoli, 12 dicembre 1853. 

Vi mando più ‘esatti particolari sopra le recenti 
iristissime notizie. mi 4 

La squadra turca in Sinope è stata affatto di- 
strutta, il 30 dello scorso novembre. La sola fre- 
gata Taif è riuscita a fuggire ; glì altri legni, cioè 
5 ‘ate, 3 corvelte e l vapore sono periti. La 
squadra russa comandata dall'ammiraglio Ciaticef 
era composta di 2 vascelli a 3 ponti, 4 vascelli a 
due ponti, 3 fregate, 1 briek e 3 vapori. Il ee 
dor è la Retribution hanno portato a Costantino- 
poli 210 feriti; altri 1000 rirca rimasero a Sino 
ove i due suddetti legni hanno lasciato medici e 
chirurghi. I prigionieri sono circa 100, fra cui 
Osman bascià; Hussein bascià è morto. Tutto il 
resto dell'equipaggio, vale a [dire 3000 uomini 
furono preda delle onde, 

Gran desolazione a Costantinopoli, singolarmente 
al sobborgo di Massim bascià, di cui erano | più 
dei marinai periti, il fiore dell’armata ottomana. 
Altri dettagli col vapore francese prossimo. 


La Gazzetta di Cronstad del 10 corrente serive: 

« Da Graiova ci giunsero in questo momento 
notizie sicure di una grande baltaglia succeduta 
Îl 4 dicembre presso Kalafat; prima di passare a 
pubblicarle però, stimiamo bene di aspettare la 
posta di domani, » 

Dalle varia lettere. giunte da quelle parti estrae 
il Corriere italiano ; 

« Sabbato 2 e domenica 3 corrente si combattà 
presso Kalnfat una battaglia sanguinosissima. Le 
relazioni su questa che circolavano a Bukarest per 
la prima volta Îl giorno 8, non sano ancora affatto 
prerise : quanto da esse risulta si è cho non 
solamente i russi non colsero il loro scopo, ma 
anzi i Inrehi si avanzarono nel pnese di alcune 
poste (cirea 2 miglia). Nei lunghi che vennero oc- 
cupati dai Inrchi, sono state nominate nuove au- 
torità, essendosi i vecchi impiegati dati quasi tutti 
alla fuga. Contemporaneamente vennero regalati i 
neo-eletti impiegati, giusta il costume orientale, 
di Kaftan rossi, qual dono d'onore per la lealtà 
dimostrata dagli abitanti. La maggior parte di quei 
hoinri che simpatizzavano coi russi ripararono a 


è però ancora nelle mani dei russi, i quali sono 
pure di stazione a Kimpolung, 8 ore distante dal 
confine austriaco. La perdita dei russi si vuole 
ascenda a 4,000 uomini. 

« In Craiova regna grande agitazione ; si attende 
di momento in momento di vedersi comparire | 
turchi. Perciò le emigrazioni sono all'ordine del 
giorno 

« Relazioni dal campo tureo vanno d'necordo 


| nell'asserire che i turchi passeranno in due co- 
| abcusato dalla voce pubblica in questi ultlmi tempi i 
e principalmente dopo il disastro di Sinope, di | 


lonne il Danubio, tostochè il ghinccio nom impe- 
dirà loro tale passaggio. Il quartier generale  del- 
l'armata turca è in Rustschok, ed essa è già pronta 
alla marcia. L'armata del Balkan fu rinforzata da 
10,000 asiatici. » : 

— La Gazeta de Transilvania conferma essa 


| pure la voce d'una battaglia presso Kalafat colle 
Il sig. Bruck ha domandato delle spiegazioni; la | 


seguenti espressioni : 

« Nel momento di chiudere il nostro giornale ei 
giunse la notizia di una grande e sanguinosissima 
battaglia succ presso Kalafat tra il 3 ed il 4 
del corrente dic@mbre. Noi non possiam dare gran 

a tali notizie, prima che non ci giungano re- 
azioni autentiche su di un tale fatto. » 

— Ci giungono nolizie da Jassy le quali recano 
aver gran numero di impiegati di tutti i rami di 
pubblica amministrazione presentato la loro di- 


| missione, la quale però non venne accettata. 


' _—_—_—_————_—_—_——r”__—_———= = 


piata una sommossa a Lione , a domare la | 


Il Salut publique de Lyon sotto il titolo | 


di n allarme pubblica nel giorno 20, un 


i 

| quella vittà' nella notte del 19 corrente. 

| Ecconei principali ragguagli : 

Î Sembra che alcuni agitatori, stanchi delle tran- 
quillità, e della sicurezza che noi avevano con- 
servato sino adoggi, avessero risolto di tentare un 
colpo di mano..... essi pensavano probabilmente, 
che un potente aiuto potevano ritrarre dalle diffi- 


coltà che sono la conseguenza dei rigori di questa | 


DISPACCI ELETTRICI 


Parigi, 2 dicembre, ore 10. 

Il Moniteur conferma l' entrata delle Notte ins 
glese e francese nel mar Nero , per proteggere i 
porti ottomani. : 

Correva voce a Londra chu l' ambasciatore russo 


| ; 
una P3 ji | fosse partito. 
articolo, da cui si desume il vèro carattere 


del tentativo; di: insurrezione ‘avvenuto \in | 


slagione, il cui tuito è d'una carezza eccezionale, | 


Borsa di Parigi 23 dicembre. 
In contanti In liquidazigne 
Fondi francesi 
8 p.00 vò 
4 1/2 p.090 
Fondi piemontesi 
18495 p. 972097 » 


1853 3 p. 6125 » » 
Consolidati ingl. » 94 1}4 (a mezzod) 
——-—-_—-—_—_________ 


G. RomsaLno Gerente. 


74 30 
101 


74385 
» 101 25 








COMPAGNIA ANONIMA 
D 


ASSICURAZIONI MUTUE xo a PREMIO FISSO 
SULLA VITA 


denominata CASSA PATERNA 


autorizzata per Ordinanza 9 settembre 1841 e Decreto 19 marzo 1850 
Stabilita a Parigi, via Richelieu; num. 110. | 
GARANZIA DELL'AMMINISTRAZIONE 4 Milioni I 

e la proprietà del Palazzo in Parigi, via de Ménars, n. 4. 
Direttore Generale cav. €. B. MerGER, sua cauzione 20,000 fr. di rendita, 3 per 00 


Soscrizioni 102 MILIONI di fr. Capitali MILIONI 47,936;847 fr. 37 e. | 
Assicurati num. 70,000 I Rendita sullo Stato fr. 2,285,161 


Assicurazioni a breve dala già pagate, num. 12,628, per fr. 9,463,970 





Amministrazione centrale in Torino, via di Po; num. 11 
Autorizzata negli Stati Sardi con Lettera Ministeriale del 5: aprile 1849 
e con Decreto R. del 21 agosto 1853. 


Soscrizioni ottenute negli Stati Sardi num. 3,800 - - Obbligati a pagare rnancui 5,850,000 


Li operazioni di quest'istituzione sono de- 
stinate a provvedere nel miglior modo ai 
bisogni di tutte le classiy prestandosi a ren- 
dere lucrosamente fruttifere le proprie eco- 
nomie, che ogni uomo previdente non tra- 
scura mai, per meglio provvedere ai bisogni 
della sua esistenza. Nei padri di famiglia 
un simile bisogno è maggiormente sentito 
onde assicurare l'educazione e collocamento 
dei. propri figli; con simile intendimento 
venne fondata la CASSA PATERNA, che 
nel breve periodo di 12 anni estese le sue 
operazioni nelle principali parti d'Europa, 
ed ottenne 70,000 Soscrizioni per l'ingente 
somma di 102 mitrosi, 48 dei quali furono 
giù versati ed impiegati in rendita inalia- 
nabile. 

La CASSA PATERNA divise le Assicura- 
zioni mutue in due Società distinte, una pei 
fanciulli d'ambo i sessi sotto il nome di 
Dotale; l'altra per gli adulti di tutte le età 
denominata Generale: riposando ambedue 
totalmente sulla mutualità fra tutti gli assi- 
curati. 

L' Assicurazione Dotale venne destinata 
esclusivamente pei fanciulli d'ambo i sessi 
ammessibili dalla nascita fino al 10° anno: 
ogni padre di famiglia può facilmente pren- 
dervi interesse, qualunque sia la sua post- 
zione economica, essendo libero di pagare 
anche una piccolissima somma annuale 
sufliciente a ritrarne un beneficio capace a 
dotare una figlia, o surrogare un maschio 
dal servizio militare, 

L'Associazione Generale spiega assai 
chiaro che sitratta d'assicurazioni nelle quali 
possono prendervi parte persone di ogni età 
e sesso, aventi egualmente per base la mu- 
tualità, in caso di sopravvivenza Le sotto- 
scrizioni possono farsi o con pagamenti an- 
nui, o per mezzo di un pagamento unico 
ed auticipato, l'ammontare dei quali varia 
secondo la volontà del soscrittore; nun o- 


stante non possono essere inferiori alla som- 
ma di 20 franchi annui. 

Sopra 5 wrioxt 1{2 d'assicurazioni vennero | 
effettuate nei RR. Start. Un tanto favore è 
dovuto alla regolarità e solidità della Com- 
pagnia, che gli onorevoli membri del con- 
siglio di Sorveglianza di Torino non omisero 
rendere di pubblica notorietà con due distinti 
‘ed officiali rapporti. 

Un altro perfezionamento da poco intrò- | 
dotto si è quello della Coxrto-Assrcurazione, 
mediante la quale si garantisce (in caso 
manchi di vita l'assicurato)la restituzione 
di tutte le somme pagate per l'Assicurazione 
sino al giorno del suo decesso; e questo 
con un piccolo versamento semestrale pei 
primi 5 anni, cosicchè riesee minima la som- 
ma esposta all'eventualità della vita. 

Perfacilitare achiunque il mezzo di pren- 
dere interesse nelle ‘Assicurazioni della 
CASSA PATERNA, fu stabilito un modo il 
più semplice, mediante analoghe polizze 
stampate che vengono sottoscritte dal man- 
datario del direttore generale, e dalla per- 
sona che fa l'Assicurazione, perlochè è suf- 
rita rei la fede di nascita parroc- 
chiale della persona sulla quale intende 
riposi l'Assicurazione. 

Onde poi sieno applicabili a tutte le classi | 
della società, le Assicurazioni possono ri- | 
posare sulla vita d'una persona qualunque, 
ed i vantaggi possono esser dichiarati tanto 
a favore PrigfBore etna quanto dell'Assicu- 
rato 0 di una terza persona. 

L'Amministrazione centrale di Torino è 
sottoposta alla vigilanza di un consiglio no- 
minato dagli stessi Soscrittori, ed alla 'sor- 
veglianza di un commissario regio. I capitali 
degli Assicurati Sardi sono impiegati in ren- 
dite del Debito Pubblico Piemontese, sebbene | 
partecipino ai benefizii della massa generale 
di tutti gli Assicurati alla CASSA PATERNA, | 
a qualunque nazione appartengano. 2 





NB. n conformità delle disposizioni stabilite nella legge del 30 giugno, relativa alle | 
Compagnie d’Assicurazione, LA CASSA PATERNA ha prestata una CAUZIONE speciale | 
aquesto governo, ed impiegherà in fondi dello Stato tutte le somme che verranno sbor- | 
sale dai sottoscrittori sardi per le rispettive assicurazioni mutue; e questo impiego verrà 
eseguito e sottoposto al controllo del regio commissario, già delegato dal signor ministro 
d’Agricoltura e Commercio. | 

A tutte le domande dirette, per lettera affrancata , all'Amministrazione in Torino, 
sarà dato pronto sfogo e rimessi gratuitamente tutti gli stampati relativi all'istituzione; 
come si rimetteranno le polizze d'assicurazione senza che debbano recarsi espressa- 
mente in Torino. | 

Il direttore nei Regii Stati RICCARDO GARGINI. 
| 


NOVITA” 


Maioliche, Porcellane, Cristalli, Bronzi, Pendoli 
ece. 


Servizi da tavola in Porcellana di Francia con bordo in oro o bleu o verde, di nu- | 
mero 100 pezzi per fr. 197. | 

Servizi da fruttà simili di 49 pezzi per fr. 97. 

Laboratorio di pittura o, doratura sopra qualunque oggetto in porcellana eseguiti da valenti artisti 


a modici prezzi. é | 
Via Porta Nuova, N. 11, Torino. | 











| 


J. VarioLia E Comp. 





SOCIETA” | . 
apud Avviso. 
DELL'EMIGRAZIONE ITALIANA | 
IN TORINO | IL FUMISTA 


È aperto fin® al 25 corrente il concorso al posto CANAVERO GIUSEPPE 


di Esattore a cominciare dal 1° gennaio p. v. Que- | Toglieil fumo aqualsiasi camino eli gufi” | 
st'uflicio dà un profitto di L. 50 circa.al mese, su- ' rentisce alla prova e quindi non riceve il cor- 
| 
| 
| 
| 


scettibile d' aumento. Si richiede una cauzione di | ‘° À i ; . 
L. 300 o cun deposito o con regolare fideiussione, | MSpettivo se non quando i signori commit- 
tenti siano pienamente soddisfatti. 


Le rondizioni sono ostensibili presso la segreteria 
Si ricevono commissioni al banco da libri 


della Società. 
Ririgo if Bipoa bre 1953. di Giuseppe Macario in faccia al caffè Ve- 
nezia sotto i portici di Po. 


Il segretario generale. 









CREDITO MOBILIAR 


DEGLI 


STATI SARDI 


SOCIETÀ IN 


ACCOMANDITA 


P. PROFUMO E COMP. 


Capitale sociale di lire 20,000,000 diviso in due serie , ciascuna di 40,000 azioni. Ogni 
azione è di lire 250 pagabili in decimi, dei quali il primo all’ atto della soscriziune s gli 


altri alla distanza almeno di 60 giorni l'uno 


dall'altro. 


Essendo compiuta la soscrizione per la prima serie, le operazioni comincieranno nel 


| prossimo gennaio in relazione all’art. 7° degli statuti. 


Gli azionisti i quali hanno depositato degli effetti in garanzia del primo decimo a ter- 
mini dell'art. stesso, sono invitati a ritirarli versando |” importo in numerario entro il 


mese corrente. 


Le ricevute rilasciate in occasione dei versamenti del primo decimo saranno scambiate 


| entro il mese di gennaio con eertificati prov 


visorì. 


I versamenti saranno eseguiti in Torino presso il signor P, PIAGGIO. 
In Genova presso il signor DOM. BALDUINO fu SEB. 


Cominciando dal primo gennaio 1854 la Società ha la sua residenza in Torino nella 


via della Madonna dash 


Torino, il 21 dicembre 1853. 


Angeli, casa Ceppi, N. 


15, piano nobile. 


° P. PROFUMO e Comp. 


_———T8mFF-F6F--F-r"="=..iooÈ* 


Contribuire allo sviluppo dell'industria nazio- 
nale promuovendo è consolidando le imprese di 
generale interesse ; facilitare col proprio concorso 
la conchiusione dei prestiti pubblici e comunali ; 
eseguire ad eque condizioni le altre minori ope- 
razioni bancarie; e in generale far sì, che negli 
Stati Sardi le isutuzioni finanziarie, industriali e 
commerciali vivano d'una vita lor propria, indi- 
pendente dall'impulso e dai capricci dell'estero : 
tal è lo scopo che si propone il nostro stabili 
mento, il quale per ciò appunto assunse la deno- 
minazione di Credito mobiliare degli Stati Sardi. 

Per accumulare i capitali necessarii a questo 
uopo, era naturale che si facesse assegnamento 
sull’associazione. Tanta è la forza dell'abitudine, 
e, dicasi anche, dello spirito d'imitazione, che 

rve ai più non potersi altrimenti riuscire che 
ormando una società anonima, come si è fatto in 
Francia ed altrove. Se non che l'esempio che si 
vorrebbe seguire fu biasimato dai più autorevoli 
uomini di stato e ciò per gravi ragioni. Prima di 
tutto l'attività, la segretezza e la prudenza neces- 
saria al buon successo delle operazioni proprie 
del credito mobiliare sono incompatibili con la 

luralità di gestori, e di gestori irresponsabili. 
nolire, dovendosi aMdare la gestione a prù indi- 
vidui, e questi facendo, come suole quasi sempre 
accadere, dello operazioni stesse l’ordinaria lor 
professione, è pressochè impossibile che l'inte- 
resse sociale non si trovi posposto all'interesse 
particolare, e non sia alla fin fine per essi che 
pretesto a fare il proprio anzichè il vantaggio 
della società. Finalmente l'azione governativa, 
quasi sempre intollerante «di limiti, può assai di 
leggieri falsare la natura della istituzione con- 
verlendola in uno strumento politico. 

In questa opinione concorse anche il nostro 
governo allorchè rifiutò il permesso chiesto da 
varii capitalisti di costituire sotto forma di società 
anonima il Credito mobiliare. 

Volendo quindi attuarlo fra noi senza incorrere 
negli addotu inconvenienti, non restava che ap- 


pigliarsi all’ accomandita: provvida istituzione la 
quale fu creata dal. genio ilaliano, e servì ai po- 
Siri maggiori per portare a compimento le più ar- 
dite e gigantesche operazioni ; la quale non abdi- 
cando alla propria indipendenza in compéènso di 
privilegi, di favori o di speciali agevolezze, e 
chiedendo solo al governo di poter vivere tran- 
quilla all'ombra della legge comune, risponde al 
vero concetto della libertà commercia!e; la quale 
infine ripone il commercio sulla vera sua base, 
la fiducia, elevando a condizione della propria 
esistenza da una pariè la fiducia dei capitalisti 
nel gostore, dall'altra la fiducia del gestore nella 
intrapresa. Del resto essa non rifugge da quante 
cauteie può ragionevolmente richiedere l'interesse 
dei capitalisti; o a ciò provvidero i nostri statuti, 
prescrivendo la costituzione di un consiglio di 
sorveglianza, la pubblicazione dei resoconti, e la 
periodica convocazione delle assemblee. 

A quali operazioni debba. ded:carsi il eredito 
mobiliare risulta dallo scopo suenunciato e dagli 
statuti. Sul modo di condurle diremo soltanto 
che chi ne asssunse la direzione ha il pieno senti- 
mento della responsabilità che ha conlratta. Egli 
si lusinga di essere abbastanza conosciuto’ dai 
suoi concittadini per inspirare la certezza che la 
moralità, la prudenza e l'famore pel proprio paese 
gli serviranno di guida, 

Queste cose abbiam dette per dissipare ogni 
Gubbio sulla vera portata e tendenza del credito 
mobiliare, il quale non fa che indicare, con un 
moderno vocabolo, una industria già antica é 
forse la più lucrosa di tutte, designata sotto la 
pomposa denominazione di Alta Banca, è non si 
propone che di esercitarla sotto Ja. sorveglianza 
per così dire del pubblico, ripartendo fra molti i 
px Jarghi profiti, che furono sinora monopolio 

ehi. 

È Ueste cose sian dette una volta per sempre; 
poichè la nostra missione non è di dissertare, ma 
di operare. Il pubblico ci deve giudicare dalle 
nostre operazioni, gli azionisti dai dividendi. 








GRANDE LOTTERIA TOSCANA 
delle terre di Limone e SUESE 


tf 7 dn 


cl 


ari) ao — 


vixcite 5 MILIONI pi Lire, pivise in 344 pren eDIN 10 estrazioni 





IL 15 MARZO 1854 avrà luogo la SECONDA ESTRAZIONE. 


43 premii del complessivo valore di Lire 270,000, divisi come segue: 


1 Lotto in terreni stimato L. 100,000, ossia in contanti a scelta del Vincitore L. 


1 » » » 50,000, 
1 . ° » 40,000, 
40 Lotti di L. 2,000 ciascuno » 80,000, 


80,000 
» » » 40,000 
- » » 32,000 
» » » 64,000 


Prezzo del biglietto valido per tutte le estrazioni franchi 5. 


Per l’ acquisto dei Biglietti dirigersi in Livorxo al sig. Aviano BanogtLINI , Direttore 
Gerente della Lotteria, piazza d’ Armi, N.° 6, e ai Banchieri M. A. Basrooi x Fiauio. 


Per maggiori schiarimenti dirigersi (franco) a Gius, Pellas in Genova. 





AVVISO 


Il sig. Barcelo, reduce a Torino; tipren- 
derà la.sue lezioni di rattappamenti imper- 
cettibili insegnando un nuovo metodo di 
cucire senza impiego degli aghì. Le signore 
che onoraruno le sue lezioni nell'anno scorso 
potranno apprenderlo in una sola lezione, 


per la quale è stabilito il prezzo di lire 12 | 


compresi gli oggetti occorrenti. per l'esecu- 
zione del nuovo. metodo. Per le nuove al- 
lieve si daranno due lezioni al prezzo di 
lire 22 tutto compreso. 

Le leziùti incomincieranno martedì 27 
corr. e continueranno nei giorni susseguenti 
dalle ore 10 del mattino sino alle 4 pome- 
ridiane, in via Madonna degli Angeli n. 9, 
secondo piano. 





TEATRO NAZIONALE 


o 


Domani sera andrà in stena l'opera seria 


| ATTILA 


i Personaggi: Altila, Scapini - Odabella, Rotta- 
Galli - Uldino, 4ladio - Ezio, A. Sabbatini - 
Leone, Rivoira. 


Dopo il secondo atto andrà in scena il 
ballo comico 


La Stella del Marinaio 


del coreografo e primo mimo 4. Pinzuti... 





Tip. G. Canpone. 
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Anno VI-1853-N. 384 _ 


Torino . * . Anno sagre 

Provincie . e La Mi 
Prizzera e Tomanò id. + » o 
Belgio ed altri Stati a: E 


| ASSOCIAZIONE 
‘ALL’OPINIONE 
per l’anno 48540 


PREZZO D'ASSOCIAZIONE . 


Anno Semestre Trimestre 


Torinpn 0, Lù Rea PRG VIRA MET 
Provinciè  . . è» 44. » 24 51» 19° 
Svizzera, Toscana » 54 “ » 30 , » 16 
Francia . ° 58 »' 32 » MT 
Belgio, Roma, Na- 

poli ed altri Stati. » 62» 34 » 18 
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TORINO 25 DICEMBRE 
pit i 


I DEMOCRATICI DELL'AMERICA 


Il conte De-Maistre scriveva verso la 
fine dello scorso secolo : 

« Ci viene citata l'America : io non cono- 
« sco nulla che faccia tanto perdere la pa- 
« zienza quanto le lodi tributate a questo 
« bambino nelle fasce : lasciatelo crescere.» 

E questo bambino, pel quale il conte De- 
Maistre, aveva sì profondo disprezzo, è cre- 
sciuto ed in meno di mezzo secolo è dive- 
nuto gigante. 

Gli Stati Uniti si trovarono in, condizioni 
eccezionali, che favorirono 'i loro progressi; 
ma la fertilità del suolo, e la mancanza di 
vincoli tradizionali non sarebbero bastati 
ad elevarli alla grandezza attuale, se Je 
buone qualità dell'inglese, la pazienza, la 
costanza, l’attività ed .il buon senso, fossero 
ad essi mancate, o se non avessero avuti 
uomini tanto abili ed intelligenti, quanto 
onesti ed'ossequigsi we loggi, | dar 

La libertà è quella che ha educati gli uo- 
mini politici dell'Unione. Un personaggio 
oscuro, e la cui rinomanza non oltrepassava 
i confini di qualche piccolo stato della con- 
federazione, è elevato a presidente, e: tosto 
dà prova di capacità amministrativa, di senso 
pratico, di esperienza nel maneggio degli 
affari pubblici. 

La nomina del generale Pierce aveva me- 
ravigliata l'Europa e destati timori, che le 
potenze, e specialmente l'Inghilterra, la 
Francia e la Spagna, si studiarono invano di 
celare. Portato al potere dal partito demo- 
cratico, sconosciuto all'Europa e perfino a 
gran parte degli Stati Uniti, sembrava fosse 
chiamato ad attuare i progetti del. partito 
che rappresentava, a minacciare le possès- 
sioni degli stati europei in America e ad ap- 
piccare il fuoco a' quattro angoli del mondo. 

Pure questoravvocato del New-Hampshire 
e generale improvvisato appena giunto al 
governo ha calmate le apprensioni, ed ha 
mostrato come comprendesse gl'interessi 
dell'unione americana, e come una politica 
di prudenza e di moderazione fosse indi- 
spensabile. 

Nel discorso pronunciato nello scorso 
anno; egli aveva esposto con molta lucidezza 
la politica che avrebbe seguita : col mes- 
saggio del 5 dicembre ha compiuta l’opera, 
dichiarando esplicitamente le sue opinioni 
intorno alla politica estera e non dissimu- 
lando il suo desiderio di vivere in buon ac- 
cordo con tutti gli stati. 

In questa guisa si è mostrato uomo di go- 
verno e non di partito.Il partito democratico, 
che sperava di trascinarlo ad avventurose 
imprese, di farlo complice delle spedizioni 
di Cuba e di fargli accattar brighe cogli 
stati vicini e colle principali potenze d' Eu- 
ropa, fu disingannato, 

Il generale Pierce ha perciò apostatato? Ha 
rinnegata la sua fede democratica? I sedi- 
centi democratici italinni non. manchereb- 
bero di muovergli quest'accusa e di condan- 
narlo siccome reprobo : negli Stati Uniti si 
riconosce, pel contrario, che il presidente 
non avrebbe potuto seguire altra politica, 
senza esporre l'Unione a calamità, arre- 
starne i mirabili progressi, disordinarne le 
finanze. 

Non è a dire che il partito democratico 
non ne sia scontento : le difficoltà provate 


| 


| 









IT 
8 


"rt 





per costituire il suo ministero e nello sce» 
gliere i suoi ntanti all'estero, pro- 
vano che il partito deluso lo ‘ha abbando- 


nato. Probabilmente nel seno del congresso 
troverà viva opposizione, e Ja maggioranza 
contraria; ma\l'amministrazione pubblica 
non ne soffrirà incaglio, potendo benissimo 


essere discordi il congresso ed il presidente, 
senza che succeda la menoma crisi od alcun 
dissesto nel procedimento degli affari. Il 
congresso prevarrà nelle quistioni interne ; 


ma nella politica estera sarà agevole al pre- 
sidente di seguire il suo programma, perchè 
la costituzione, che gli attribuisce. debole-in*| 
fluenzatnella politica interna, gli lascia una’ 


autorità considerevole delle relazioni inter- 
nazionali. 

Ora quanto alla politica estera, che an- 
nuncia il generale Pierce nel suo messag- 
gio? Che si opporrà a qualunque spedizione 
contro Cuba e promuoverà l'appianamento 
pacifico della vertenza insorta fra il Messico 
e gli Stati Uniti: ha parole amorevoli pergli 
stati con cui l' unione ha rapporti commer- 
ciali, e non fa alcuna rimostranza, se non 
contro l'Austria, approvando interamente 
la condotta del comandante Ingrahani ‘nell' 
affare dell' ungherese Martino Costa. Il pre- 
sidentedichiarache, dopo matura disamina, 
ha doyuto riconoscere che gli atti degli uf- 
ficiali americani erano giustificabili e che 
non si doveva acconsentire alla maggior 
parte delle domande dell’ Austria. 

questo il solo passo del messaggio che 
additi ostilità contro una potenza estera. Che 
farà l' Austria? Persisterà nel volere soddi- 
sfazione? Noi erediamo che prudentemente 
lascierà dormire la questione e passerà 
oltre. 

Dopo la politica estera, il messaggio 
espone la situazione interna. Il generale 
Pierce ha ragione di andar orgolioso d’essere 
il primo magistrato d' una nazione sì rispet- 


tabile , sì vivace, sì intraprendente e sì pro- 
pia A l'Arci nil = 


Nel mentre tutti gli stati d' Europa Sono 
oberati di debiti ed hanno le finanze squili- 
brate, gli Stati Uniti non sanno come impie- 
gare l'eccedenza della rendita sulla spesa. 
Nell' anno fiscale, scaduto il 30 giugno 1852, 
rimaneva nelle casse dello stato una somma 
di 14,652,136 dollari. I proventi dell’ anno 
scaduto il 30 giugno 1858, ascesero a dol- 
lari 61,337,574 (330 milioni di lire) ele spese 
a sole 43,554,262 dollari, avanzando nelle 
case 32,429,447 dollari (170 milioni di fr.). 
Una parte di quest' eccedenza è stata impie- 
gata nell’ estinzione del debito pubblico , 
«che, il4 marzo 1859, ascendeva a 69milioni 
di dollari ed ora è disceso a 56;486,708. 

Però trattasi soltanto dell'erario federale: 
ogni stato ha il suo bilancio, e quasi tutti 
hanno debiti, più o meno rilevanti. Ciò 
spiega la tenuità del bilanci» centrale il 
quale non ha comparazione con quelli de- 
gli.stati d'Europa, di cui due terzi sono 
dedicati agl' interessi del debito pubblico 
ed all'esercito. 

Parecchie riforme sono annunziate nel 
messaggio : la principale è quella della ta- 
riffa delle dogane. I dazi negli Stati Uniti, 
sono attualmente lievi per molte produ- 
zioni: ma il governo vorrebbe affrancare le 
materie prime, edi prodotti, che sono in 
piccola quantità nel paese. Il numero dei 
fautori della protezione è ancor considere- 
vole negli Stati Uniti: esso comprende pure 
qualche economista distinto, come il Carey, 
il quale è inspirato troppo sovente da odio 
e livore contro l'Inghilterra; ma non si du- 
bita che il congresso vorrà sanzionare la ri- 
forma doganale e fare un nuovo passo nel 
sentiero del libero scambio. 

Un' altra proposizione del presidente, che 
si diparte dal sistema ordinario della politica 
americana, è quella di concorrere alla co- 
struzione della strada ferrata dal Mississipi 
all'Oceano pacifico. Questa grandiosa im- 
presa non potrebbe essere condotta a ter- 
mine da una società privata , la quale non 
avrebbe a sperare di ritrarne un profitto che 
compensi la spesa: essa ha d'altronde un'im- 
portanza militate , che il generale Perce 
addita come valevole ad indurre il governo 
generale a concorrere alla sua esecuzione 
con tutti i mezzi costituzionali, di cui può 
disporre. D'altronde è erronea l'opinione 
che prevale in Europa, non aver mai il po- 





| L'Uffizio è stabilito in vio: dello Madonna degli Angeli. 
- N. 43, secondo cortile, piano terreno. 












tere centrale degli Stati Uniti contribuito a 
veruna impresa di utilità pubblica. Le som- 
tne spese per questi lavori sono e- 
voli, e forse niun altro stato avrebbe 
'sostenerle. 

L'impressione prodotta in Europa dal 
messaggio fu delle più gradevoli. Il lin- 
guaggio moderato e per nulla tronfio e ret- 
torico e talora modesto del generale Perce, 
la semplicità dell’esposizione , 


Prina: e Pe i ii 


Ron si accettano richiami 
fascia. — rLogunei, ces 80 per nes = Pretso per caio de na 


vilegio è di preparare saporiti piatti il 
palato regio, perderebbe il suo potere di es- 
sere gradito, se il re non avesse la certezza 


potuto | che a poca distanza quelli che‘ hanno messo 


in questione. il suo diritto al potere dispo- 
tico vengono tenuti in vita unicamente da 
scarse porzioni del cibo più nauseabondo 
e disgustoso, quale gli uomini ingoiano sol- 
tanto quando non hanno altra scelta ohe un 


la sincerità | tal cibo 0 la morte. 
«delle convinzioni e specialmente il senso 
Pratico che vi si rivela, giustificano il giu» | agli scherzi dell'intimo circolo del re, il ri- 
zio favorevole che ne fecero i giornali |-flesso che il ‘suo pri 


« Certamente è un'aggiunta ai piaceri e 


principale è più virtuoso 


lesi, it Timesi il "Globe , il Chronicle e | oppositore è strettamente legato da catene 


fanno onore tanto al presidente quanto al | di ferro ad uno o all'altro degli esseri più 


popolo libero e civile ch'egli rappresenta. 


degradati che abbia nai prodotto persino il 
regno delle Due Sicilie. Se il re di Napoli 
non trova sollazzo in simili contrasti, per- 


It as di Napoti. Si legge nel Times il se- | chè li ammette? Poerio può avere avuto ra- 
guente articolo sulla politica che’ prevale | gione 0 può avere avuto torto nelle sue viste 


nel Regno delle due Sicilie : 
« Se un uomo, un essere ragionevole, 


politiche, ma anche una tirannia ferrea come 
quella del primo Napoleone riconobbe una 


avesse lu disgrazia di essere re delle Due | distinzione ‘fra offese politiche e criminali. 
Sicilie, come ordinerebbe i suoi affari? Non | Il ducad'Enghien fu scelleratamente ucciso; 
presumiamo che il nostro monarca ipotetico Toussaint Louverture affamato a morte,in 
sia un uomo di abilità straordinaria; egli | un carcere; Sidnéy Sinith fu rinchiuso nelle 
non avrà formato alcun piano per la rige- | segrete senza serupolo ; ma non furono le- 
nerazione del suo popolo, ne sarà egli ca- | gati e confusi colla feccia dell'umanità, come 
pace di apprezzare simili progetti. Non deve | avviene dello sgraziato uomo di stato di cui 
essere nè un tiranno nè un riformatore, ne | parliamo. Povero uomo! Non può attendersi 
Tarquinioin Roma, nè Giuseppe in Austria; | che una sola aggravazione: che il suo at- 
soltanto un uomo leale, amante de suoi | tuale«compagno, il fiore delle galere napo- 
comodi, ansioso per la conservazione di un | litane, sia rimosso, e.che il re B... prenda 
ordine di cose che non produce per la sua | egli stesso il suo posto. 

persona che buoni pranzi e rispetto. A presso | « Presumiamo che il nostro re modello sia 
a poco si presenta alla nostraimmaginazione | pienamente deciso di estinguere con tutti i 
Luigi XVIII di Francia o Ernesto di An- | mezzi rispettabili ogni scintilla di libera- 
nover, quali modelli di re mediocri. Ora | lismo nel suo paese; non vorrebbe egli al- 
cosa avrebbe fatto uno di questi illustri per- | meno far opera di essere in buona armonia 
sonaggi se fosse stato collocato nella posi- | coi suoi alleati? Napoli o il regno delle Due 
zione in cui si trova attualmente il ré B—. | Sicilie non può essere considerato come una 





Certamente non avrebbero tolerato serij ri- 
formatori. Li avrebbero, in primo luogo; in- 


Boe > provando gli SÉrt, dol, 


gli affamati liberali. Se il succo gastrico 
non avesse preso la direzione di conformità 


alle viste «delle loro maestà intorno al buon | 


governo, i BenthamJdi Napoli avrebbero po- 
tuto ritirarsi alle rispettive loro case, e ten- 
tare di portarsi innanzi nel mondo su quella 
via che credessero meglio, ma avrebbero 
sempre trovato una pietra a traverso la loro 
strada, una segreta influenza avrebbe resi 
vani tuttii migliori loro sforzi, e tenutili de- 
pressi nonostante la lotta. Non crediamo 
che alcuno dei nominati monarchi avrebbe 
mandato uno de suoi ministri alle galere 


potenza di qualchè risguardo setto le Viste 
militari e navali, se anche il re fosse sicuro 


almeno al di fuori un appoggio, quando si è 
così debole di dentro? 

« Il re delle due Sicilie è re dei lazzaroni, 
e degli ignoranti contadini, che sono guidati 
| ciecamente dai preti. Sino7a tanto che dura 
l'attuale condizione dell'Italia, è spalleg- 
giato dai granatieri austriaci, e ciò è tutto 
quello su cui può contare. In queste circo- 
stanze il re di Napoli dovrebbe supplire con 
estere alleanze alla mancanza di potere.in- 
| terno. Invece egli procede all’ opposto. Il 
Borbonedi Napoli non ha, aquanto pare, nulla 





più acuore che d'infliggere una serie di pic- 


dei coori dei suoi sudditi. Ma non, sarchba- 
Bic bbleietai A IZ IZIOZI nt 


trattenendolo là un anno dopo l’altro ascan- | coli insulti sopra le tre più forti potenze del 
dalo di tutta l'Europa semplicemente perchè | mondo, cioè gli Stati Uniti, la Francia e la 
ebbe la fidncia di S. M. durante una fase | Gran Brettagna. Ognuna di queste potrebbe 





speciale delle convinzioni reali. 

« Luigi XVIII fece fucilare Ney, e il vec- 
chio Ernesto predicò ai professori e dottori 
dell'università di tempo in tempo in modo 
molto sconvenienta, ma î sovrani di Fran- 
cia e d'Annover perseguitavano a guisa di 
gentiluomini, in certo senso della parola es- 
tremamente modificato, Ciò non è il caso col 
Borbone di Napoli; egli ama le torture pro- 
tratte, Ad uomo che ha recato offesa, non 
vogliam dire alle convinzioni di lui, im- 
perocchè un simile essere non può aver che 
gl'istinti di una belva, si vuol far sentire 
in tutti i suoi nervi, i suoi muscoli e nelle 
sue midolle tutto ciò che lo spirito di ven- 
detta può inventare sotto la forma di una 
agonia protratta di anno in anno. Se il povero 
Poerio morisse , il re di Napoli ne sarebbe 
afflitto; e ciò non già perchè penserebbe 
che uno spirito umano sia asceso innanzi al 
trono dell’ Onnipotente , e lo accusi innanzi 
agli eserciti del cielo di tutte le crudeltà 
ch' egli ha inflitto al corpo da cui fu poc'anzi 
liberato quello spirito. Quest' idea non può 
emergere nell'immaginazione regia; non 
havvi forse il suo confessore che con una 
spugna e con un vaso d'acqua santa lava 
tutte le traccie di simili piccoli peccati , co- 
me è quello del prolungato'assassinio di una 
creatura umana? La considerazione real- 
mente disaggradevole che risulterebbe dalla 
morte di Poerio sarebbe che lo spumante bic- 
chiere di Sciampagnaofferto al re a pranzo or- 
mai non sarebbe reso più gustoso dal pensiero 
che la sua vittima abbrividiva innanzi ad 
una tazza d’acqua guasta nella sua prigione. 
L'abilità dell’ artista parigino, il di cui pri- 


| coll'impiego di una forza equivalente ad un 
paio di vascelli di linea, cacciare il re dal 
suo trono, come una fantesca spazza un ra- 
gnatelo dall'angolo di una finestra; eppure 
non passa un mese senza che si senta qual- 
che nuovo insulto, inflitto male a proposito 
da questo piccolo sovrano a qualche sud- 
dito francese, americano od inglese. La pro- 
vocazione fatta recentemente alla Francia è 
troppo fresca nella mente del pubblico per 
richiedere ulteriori commenti. Così pure è 
| il caso del sig. Hamilton, discusso tempo 
fa in questo giornale. 

« Si è scritto molto contro questa persona, 
ma non abbiamo mai trovato alcuno così 
ardito di negare che la sua scuola sia stata 
| imvasa per forza e chiusa dalla polizia di 
| Napoli, in opposizione ai trattati vigenti 
coll' Inghilterra. 

« Oggi abbiamo da ricordare due nuovi 
esempi di oltraggi napolitani, l' uno contro 
un suddito inglese , l’altro contro un ame- 
ricano. 

« Il suddito inglese era un certo signor 
Baggio delle Isolè Ionie, che fu per lungo 
tempo imprenditore di pubbliche vetture a 
Napoli e vi dimorava. Ultimamente fu a 
| Londra e Parigi, e al suo ritorno in Italia 
il console napoletano a Livorno rifiutò il 
visto al suo passaporto per Napoli. Tutti gli 
sforzi per ottenere un’ altra decisione furono 
vani. La ragione per l'espulsione del sig. 
Baggio è che egli durante il suo viaggio fu 
in relazione coi rifugiati. Il caso dell'ame- 
ricano è ancora più forte. A questo signore, 
certo Carbone, non fu permesso di sbarcare 
a Messina, perchè, dice la polizia, prese 

















. parte agli avvenimeriti pòliticiin altra epota. 

“a Ra ati pui sommidistrò la 
prova che il sig. Carbone era all’ epoca in- 
dicata in America, e per conseguenza l’ac- 
cusa era-un'invenzione: Si--offrì inoltre di 
prestare per esso garanzia per tutto il tempo 
necessario per terminare i suoi affari a Mes- 
sina; ma senza alcun effetto. 

« Tali sono gli ultimi due esempi dell'in- 
solenza napoletana. Ora la questione sta nel 
decidereJpertquanito tempo il mondo tolle- 

“rerà gli atti arbitrari di un governo così de- 
“ole ed insolente ? » 


———————+————+++—————<—+ 


Fetictra” prcLI stati visporici. È bello il sen- 
tire i giornali della reazione lamentare ogni 
giorno il dissestordelle finanze degli stati 
sardi, quasicchè ne’ paesijin cui essa do- 
mina ,' tutto fosse ordine , prosperità e flori- 
dezza. Ma Toscana e Roma sono alle nostre 
porte , e per quanto si, cerchizdi coprirne le 
piaghe:e soffocarne i gemiti, pure/qualche 
sentore ci giugne della loro misera condi- 
zione , e que’ governi stessi ce ne porgono 
le prove. | I 

Il rapporto del ministero toscano sul bi- 
lancio preventivo del 1854, che cosa ne in- 
segna? Che per un bilancio ordinario di 37 
milioni di lire, si ha una deficenza di 
1,700,000. Per uno stato piccolo, nel quale 
l’industria è stata soffocata ed.il commercio 
rallentato non è piccola cosa questo aumento: 
ma quali economie furono introdotte nelle 
Spese, affinchè non cresca la deficenza? In 
luogo di economie troviamo nel 1854%un an- 
mento di L. 728,700) in comparazione del 
1852; aumento a cui.il ministero!della guerra 
partecipa per 629,600 lire. Tule incremento, 
vsserva il rapporto, è abbastanza giustifi- 
ficato dalla necessità dei tempi. Che significa 
: ciò? Che il governo toscano si sobbarchi ad 
un aggravio, coll' aumento delle truppe, 
per tutelare l’ indipendenza dello stato? Non 
 pussibile, perchè da cinque anni non si 
parla più d'indipendenza in Toscana. L’au- 
mento delle truppe. non ha dunque altro 
scopo tranne quello di sostenere il governo 
assoluto ed'aiutare gli austriaci nel conte- 
nere le popolazioni. 

Per sopperire alla deficenza ordinaria il 
ministero tuscano si è veduto costretto a ri- 
‘corrére a' mezzi straordinari. L' imptrestito 
SIA n 
vori d'utilità pubblica, serve:ora ad estin- 
guere le deficenze ed pagare le truppe au- 
striache. Le spese dell'occupazione austriaca 
sono straordinarie e quindi escluse dal bi- 
lancio. Se si aggiugnessero queste, la som- 
ma del disavanzo, si eleverebbe considere- 
volmente. Eppure la Toscana non ha statuto, 
guardia nazionale, parlamento, libertà della 
stampa , cose tutte che secondo i profondi 
pubblicisti della reazione stremano i popoli 
e rovinano gli stati. 

Dopo la Tuscana viene la Romagna ,. la 
quale n dir il vero dovrebbe precederla; ma 
prina o dopo, non importa;, purchè si. co- 
noscano i fatti, : 
.. Una corrispondenza di Roma, del 15 cor- 
rente inserita nella Bilancia., fa delle fi- 
nanze una descrizione poco seducente. La 
deficenza pel 1853. era -statà calcolata in 
1,470,000 scudi, ossia 8 milioni di franchi 
all'incirca. Una deficenza di 9 milioni sAprà 
un bilancio di 60 milioni , dovrebbe aprire 
gli occhi al.goyerno teocratico , se pure ha 
occhi per vedere. Ma ciò che è più grave, 
si è che la deficenza ha di molto superate le 
previsioni, essendo ascesa a più di due 
milioni di scudi, vale a dire ad. 11,175,000 
lire, 

Nel 1854, si prevede che la situazione 
dell'erario, lungi dal migliorare , peggio- 
retà. La deficenza presunta è di scudi 
2,670.000, corrispondenti a lire ‘14,418,000. 
Come colmarla non si sa: da due anni si 
promettano riforme nell' amministrazione e 
nella riscossione delle imposte ; e mai non 
si eseguiscono: sì attende dal ministero delle 
finanze il miracolo dello stabilimento dell' 
equilibrio fra le spese e le rendite : ma la 
consulta non può l'impossibile : d' altronde 
nominata dal papa, senza sadice nel paese, 
senza voto deliberativo, è piuttosto un con- 
sesso costituito per sostenere il governo nelle 
sue dilapidazioni, che non per difendere gli 
interessi de' contribuenti. 

Per supplire all' eccedenza del dispendio, 
che fa il governo papale ? Avrebbe una por- 
zione dell’ imprestito fatto per rifirare la 
carta monetata ; ma oltrecchè quest’ opera- 
zione è incagliata pel rifiuto fatto da Ruth- 
schild di proseguire i pagamenti, se il da- 
naro che se ne ritrae viene impiegato per 
sopperire alle spese, la carta monetata con- 
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tinuerà a circolate, imitando l Ausui 


ciò come nel resto. 

Quali sono gli stali costituzionali , che 
abbiano carta monetata in giro e che pre- 
tendano di fat accettare pezzi di stracci per 
drinaro sonante?. Ve ne passono'essere, colle 
finanze diasestate injconseguenza di vicissi- 
tudini di cui furono causa î governi assoluti, 
sotto i quali i popoli fremono minacciosi, 
però non solo vi ha un compenso nella li- 
bertà politica , e nella libertà dell' industrià 
e dell’ associazione, con cuì si provvedé 
alla prosperità pubblica e privata; ma non 
ve ne ba alcuno che ricorra allo spediente 
della carta monetata che intralcia e rovina 
il commercio. 

I clericalifche sono sì devoti verso il papa 
e l'Austria, non mancherebbero , se mai 
salissero al potere, di seguire l' esempio 
inondando lo stàto;di carta monetata, colla 
bella prospettiva della perdita del 20 o del 
25 per cento. 





INTERNO 


ATTI UFFICIALI 


S..M., con decreto del 17 scorso novembre, ha 
Approvato la pianta nominativa del personale del 
ministero per gli affari ecclesiastici , di grazia e 
giustizia , ed ha fatto le seguenti nominazioni : 

Segretario generale : Deandreis cavaliere ed av- 
vocato Maurizio. 

Direttori capi di divisione : Chiesa cav. ed avv. 
Claudio , Barbaroux cav. ed avv. Federico, Bullio 
cav. ed avv. Vittorio. 

Capi di sezione: Benfà Pietro Carlo, conser- 
vandogli il titolo e grado di capo di divisione , 
Alesso cav; ed avv. Carlo, Marenco Cesare, Tasca 
avv, Giulio, 

Segretarii di prima classe: Barberis notaio Gian 
Michele, Ghersi Adolfo, Masselli Pietro. 

Segretarii di seconda classe: Pavesi avv. Luigi, 
Arrica avv. Ambrogio , Bottino Giovanni. 

Applicati di prima classe: Sillano cav. Casimiro, 
giudice di prima cognizione , Pyno Giuseppe, Ri- 
golti.avv. Giuseppe, 

Applicati di seconda classe: Aubert Bartolònieo, 
Gargouz Giuseppe , Marengo Angelo, Gallo Ce- 
sare, 

Applicati di terza classe: Vacha teologo ed av- 
vocato Tommaso, Galeazzi avv, Giuseppe Enrico, 
Caglieri Giuseppe , Bronzini Luigi , Cambiagio 
Alessandro. > 
adi Ao otra, Piossi 
Sassernò Cesare, Fossati Paolo , Ragazzoni Fe- 
lice, 

— S. M., in udienza del'17 scorso novembre, a 
mente dell'ultimo alinea dell’ art. 4 del R. decreto 
23 ottobre dello scadente anno » ha nominato il 
cav. Ignazio Fossati, consegretario civile del ma- 
gistrato d'appello di Piemonte , A segretario par- 
ticolare ( di gabinetto) nel ministero per gli affari 
| ecclesiastici, di grazia e di giustizia, 





Inerentemente al disposto dal real decréto del 
13 novembre 1853, con cui è stata approvata una 
Nuova pianta delle tesorerie, nell'udienza dell’11 
del correnta mese, vennero fatte da S. M. le se- 
guenti disposizioni: 

Mascardi Angelo, già tesoriere della provincia 
di Torino, collocato a riposo a seguito di sua do- 
manda per movvo di cagionevole salute, ed am- 
messo.a far walere i suoi diritti alla pensione di 
riposo; N : 

Genesy cav. Gio. Battista, confermato nell'im- 
piego di tesoriere generale; 

Chiune intendente Emilio, tesoriere delle aziende 
generali di guerra e d'artiglieria, nominato teso- 
riere della provincia di Torino; 4 

Parodi Giuseppe, confermato nell'impiego di 
tesoriere della provincia dì Genova; 

Compagnon cav. Francesto Maria, nominato te- 
soriere provinciale di prima classe, e confermato 
nell'attuale tesoreria di Ciamberì; 

Demarchi Giovanni, capo di divisione nell'a- 
zienda generale di finanze, nominato tesoriere di 
seconda classe, e destinato alla tesoreria della pro- 
vincia di Novara : 

Valle Amedeo, nominato tesoriere provinciale 
di terza classe, e traslocato dalla tesoreria d'One- 
glia a quella di Saluzzo ; 

Campanella Luigi, nominato tesoriere provinelale 
di quarta classe, e’ traslocato dalla tesoreria dell' 
Ossola a quella di Oneglia. 

— Per decreto reale: del 15 del corrente mese, 
il cav. Aleramo Bosco di Ruffino, sollosegretario 
nell'ispezione generale dell’erario, è stato collocato 
in aspettativa per un anno senza stipendio, a se- 
guito di sua domanda. 

— S. M., con decreti del 18 corrente, sulla pro. 
posizione del ministro dell'interno, ha conferito 
la croce di cavaliere dell'ordine del Ss. Maurizio 
e Lazzaro alli signori’: 

Grosso Amedeo, colonnello in-secondo della 
prima legione della :guardia nazionale di Torino; 

Manacorda avv. Giulio, colonnello della terza 
legione id. 








FATTI DIVERSI 


Belle arti. La camera d'agricoltura e commercio 
volendo adornare del ritratto di S. M. il re Vitto- 



















































io Emanuele 11 l'au foro: dell ad 
nile mamosto 1 laula maggiore delle duna 


e, già adorna, d'eccellenti 
| pilture, siae esegaimeo ad Un artisla di 
\.bella fama, il cav. vigi candolîi 
| Come abbie egli corrisposto-all’aspettazione dei 
suoi commiltenti, | «Giudicarono tutticoloro tra 
arletici è d:stinlissimì amatori dell'arte che tras 
| sero al di lui studio a contemplarvi l’opera con- 





dolta a termine, e furono larghi all'autore di | 


schietta lode e non oMcioso plauso. : 

La maggior parte degli artisti che d’ordinari 
pongono mano a simili opere, designate col titolo 
di ritratti officiali, se ne stanno contenti (anche 
i più esperti) alla semplice riproduzione della for- 
ma come în ispecchio magico, assai paghi dell’in- 
leresse puramente storico (cui sembra destinato 
un tal genere) che ‘per avventura possono aver 
desto con molta felicità di esecuzione. Ma tra 
questi v'hari pur sempre gli eletti che ben s'ay- 
visano che se la storia iconografica può tener conto 
di un*tal merito, non se ne preocupa poi gran 
fatto l'estetica. Ed è per questo che mirando e- 
glino a non trascurare la quistione vitale dell'arte, 
giungono colla potenza dell'ideale a trasfondere 
nell'opera loro quel tanto che costituisce il vero 
pregio dell'originalità. 4 

Il quadro del Gandolfi, di cui discorriamo, ri- 
vela benissimo questo doppio intento, e sopratutto 
un fare accurate-e-degno dei grandi maestri a cui 
soglione imformarsi tutti coloro che si sollevano 
dalla turba dei mediocri. 

Si sa quanto sia arduo il tentativo di novità in 
simili soggetti, dove una è la figura che deve 
campeggiare. La composizione di questa non è 
gran fatto variata nel complesso delle molte che 
ci venne fatto di vedere e giudicare; ma nei par- 
licolari, le linee che si staccano dal fondo accu- 
sano un movimento tullo caratteristico e rigo- 
gliante di vita. Quella fierezza. tutta’ cavalleresca 
di un tenace e generoso proposito che in alcuni 
quadri parve o appena accertata 0 spinta con 
esagerazione, quivi è avyedulamente scolpita nei 
puri limiti del vero, 

Posto il re sui gradini del trono, dai quali sì 
avanza, sorregge colla destra lo Statuto Albertino, 
mentre coll'altra tocca la spada a significare 
come con questa intenda, ove occorra, difenderlo. 
Poco discosti. dallo Statuto, varii libri sulla dot- 
Irina del libero scambio, ir codici e leggi di ri- 
forme. Fanno parte del fondo alcune colonne, 
fra le quali s'apre una vasta pianura solcata da 
strade ferrate corse da convogli fumanti. La luce 
cho vi penetra è saviamente diffusa, e distribuita 
di modo che fra tanti oggetti trattati con Lutta la 
finitezza fiamminga nulla è che giunga a turbare 
l’effetto della figura predominante. 

Il Gandolfi, assai valente nella miniatura, con 
Fara perseveranza di siudii è pur giunto a farsi 
distinto in questo genere delle grandi proporzioni 


+. 


| 
| 
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come questo, per la larghezza del fare, sollevan- 
dolo dal novero dei minîaturisti fabbricatori del 
giorno, ne abbia nella miniatura stessa costituito 
una vera eccezione. (Gazz, Piem.) 

Monumento a Vincenzo Gioberti (collocato 
nella regia università il 19 dicembre 1853). 

AI giungere in Torino la salma dell'illustre Vin- 
cenzo Groberti, defunto in Parigi, si destò una ge- 
nerale emulazione, onde erigergli monumento de- 
coroso, il quale attestasse ai posteri l'altà fama in 
cui sal) pe’suoi scritti religiosi, filosofici e politici. 

Da pari sentimento commossi gl'individui com- 
ponenti le facoltà e gli studenti di questa regia 
università (alla quale egli apparteneva quale mem- 
bro del collegio di teologia) fecero una colletta ab- 
bastanza generosa fra loro, a cui volle unirsi la 
regia accademia medico-chirurgica, perthè fosse 
al celeberrimo uomo posta una memoria in questo 
ateneo. I contribuenti confidarono la somma al 
consiglio umiversitario, lascisndo ad esso la cura 
del modo onde impiegarla al precitato scopo.. In- 
tento, esso, a che l'opera rispondesse alla genero- 
sità degli oblatori ed alla dignità del tuogo,. pre- 
scelse il disegno. presentatogli dal distinto scul- 
tore ‘novarese sig. Antonio Bisetti, il quale assunse 
di eseguirlo ad un prezzo (e ciò si dice a sommo 
onore di lui) assai minore del merito, che sì rico- 
Nobbe veduta l'opera giunta in Torino. 

Quel'monomonto esposto ieri nell'atrio superiore 
dell'università riscosse la generale approvazione. 
Rappresenta l'effigie del Gioberti atteggiato ad in- 
spirazione e meditazione: posa dessa sopra un 
piedestallo colla cornice superiore elegantemente 
intagliata, 6 la superficie anteriore ha. incastrato 
un basso-rilievo, che raffigura la filosofia e la re- 
ligione, che posano le mani amiche sopra il sim- 
bolo di redenzione del genere umano. Con che lo 
scultore sagy.amente è belli mente intese esprimere 
l'argomento degli siudii; delle ineditazioni e degli 
scritti del Gioberti. La iscrizione posia alla base è 
semplice, quale cioè si conveniva all’ altezza del 
soggetto : 

A Vincenzo Gioberti 
L'Ateneo Torinese 
1853. 

Del valore che appalesò lu scultore Bisetti ne fa 
prova questo monumento ; il fatto per cui sorse 
dimostretà ai presenti ed pi posteri la venerazione 
vivissima in cui la nostra gioventù studiosa tiene 
gli uomini di alto merito, quantunque infelici ; 
sentimento che è sorgente di generose virtù ciita- 
dine, e che dimostra come sia guida ai chiarissimi 
suoi professori coll'esempio e colla dottrina. 

— Siamo pregati di pubblicare Ja seguente di- 
chiarazione : 

« Signor direttore, 

« Dopo trentadue anni di lotta , dì sofferenze 
di persecuzioni, mi vedo costretto dai bisogni della’ 
mia numerosa famiglia di ritirarmi dal campo di 












ogni discussione politica, lo non.rinunzio‘alle spe- 
ranze dell'avvenire, jo pon ritrat il passato, ma 
soltanto io devo e voglio restare inerte pel presente, 
osienendomi da ognì collaborazione in qualsiasi 
“piornate-potitico;—— Qt E, 

«Ella mi .clbligherà moltissimo nell'inserire 
nel periodico da lei diretto questa mia dichia- 
"razione. 

« Canton Ticino, 19 dicembre 1853. 


c GELA Cecilia, » 

Vercelli, 23-dicembre. — Panatteria normale 
municipale. La padatteria normale, fllantropica 
instituzione di cui il municipio vercellese fu tra i 
| primi a dare l'utilissimo esempio, prosegue a me- 
| rilare l'approvazione pubblica e la gratitudine 
delle classi indigenti, che non lasciano di lodare 
la bontà dei grani che vi si adoperano, la dili- 
| gente cottura, e la preparazione accurata di questo 
primo fra i popolari alimenti. 

let l'altro, 21, vi si vendettero da 800 e più 
i chilogrammi di pane col vantaggio di 4 centesimi 
al disotto del prezzo delle altre panatterio. 

Disordini a Barge. Nel mercato di venerdì suc- 
cessero a Barge gravi disordini per opera di con- 
tadini, che in numero di 150 all'incirca, vi accor- 
sero dulle vallate vicine, muniti di randelli. Pre- 

sentalisi nel mercato, chiesero con isguando bieco, ‘ 
| quanto valesse il grano lurco, e sia che qualche 
Legoziante indugiasse a rispondere, o che chie- 
desse un prezzo elevato, essi s'impadronirono dei 
sacchi del grano turco, li presero, pagandoli come 
loro piaceva, ed alcuni non pagandoli neppure, 
Poscia, credendo che in casa del Vicesindaco vi * 
fosse un magazzino di cereali, atterrarono la porta 
ed irruppero dentro ma non trovarono nulla. 

Pare che l'autorità locale avesse avulo. qualche 
sentore di ciò che doveva suecedere : però nel 
mercato non eranvi che 15 carabinieri, e convenne 
mandare a Saluzzo per uno squadrone di cavalle- 
ria, la cui presenza ha sedato il tumulto. Furono 
fatti una trentina di arresti. 

Ci duole di queste scene, che la polizia dee an- 
livenire, affine di lasciar libero il commercio dei 
grani e mantenere la tranquillità delle popola- 
zioni. 

Un voto del comitato medico di Casale. Il 
consiglio direllivo del comitato medico di Casale, 
| nella tornata del 22, avendo inteso. con. grata sod- 
disfazione l' esito degli splenditi esami di concorso 
per l'aggregazione nella facoltà medico-chirur- 
gica di Torino, mentre porge le più vive congra- 
lulazioni all’ egregio dottore Timermans, a cui 
loceò il posto per la maggioranza di sulfragi del 
giuri, crede in pari tempo essere interprete dei 
sentimenti ond'è animato l’ intiero comitato verso 
il benemerito :promolore della meilica associazione 
degli stati sardi , il chiarissimo dottore Giacinto 
Pacchiotti;, emettendo al pari del comitato medico 
torinese un voto, affinchè per deorsto del signor 

tustro dell'.istruzione pubblica , sia concesso 
di diritto un nuovo posto nella stessa facoltà al 
prelodato dotlore Pacchiotti , pel modo onorevò- 
lissimo ande, è di presente , e nell'anno scorso 
si distinse negli esami di concorso per l' aggre- 
gazione. ‘ 


| 
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Segretario ALnano. 

Genova, 22 dicembre. Rapporti ufficiali di Mon- 
levideo, in data 2 novembre, recano che nella 
nolte dbl 15 al 16 di quel mese il fuoco si apprese 
al brigantino. sardo Giove , del capitano Chiozza 
Francesco all'àncora nella rada di Maldonado , 
ed in breve distrusse il bastimento ed il carico 
che recava da Genova per Montevideo .e Buenos- 
A 


L'origine del fuoco si attribuisce alla fermenta- 
| zione dei pomi di: terra' e delle cipolle. — 

Nessuri altro bastimento era in quel luogo da poter 
adoperarsi in tale frangente, è la mancanza asso- 
luta d'ogni mezzo nell autorità totali impedì di 
apprestar soccorso. 

Il capitano Chiozza era a terra nel momento del 
disastro essendovi disceso nella giornata per di- 
sporsi alla partenza. 

Tutto l'equipaggio fu salvo e fu ricoverato a 
bordo della regia corvetta l' Aquila \a quale era 
giunta in Montevideo un giorno dopo il-suddetto 
infortunio: Mereè di questa si poterono ancora 
ricuperare alquanti materiali e poche botti di 
vino. 

Lo stato maggiore della medesima sovvenne 
con, una soltoserizione che produsse Ln. 366 

‘alle urgenze dell' equipaggio. (Gazz. di Gen.) 
(Vess. Verc.) 

I registri dello stato civile ‘nelle mani del 
clero. 11 municipio di Loco (cantone Ticino) avendo 
fatti esaminare da un sacerdote i registri dello stato 
civile, tenuti dal parroco locale, don Giuseppe 
Perucchi, ne risultarono dal 1838 al 1852 . cin 
quanta lacune, ossia 26 per le nascite; 2 pei ma- 
trimoni, 22 per decessi, la qual cosa un 
comune di poche centinaia di abitanti è enorme. 

Coira 20 dicembre. Si.legge nella Bindner- 
Zeitung: ; 

« Il comitato generale della via ferrata Sud-Est 
tiene seduta del 15 corrente in Coira. Ha discusso 
un regolamento per la direzione, e date istruzioni 
speciali per l'impiego di capitali. Quasi tutto l'im- 
porto del primo versamento qui giunto è impiegato 
a condizioni vantaggiose. Le cedole di obbligazione 
sono tutte in ordine. I membri del comitato danno 
le migliori speranze per la pronta esrcuzione  del- 
l'impresa.. L'ingegnere superiore inglese Hemans 
lia visitato con. altri ingegneri, negli ultimi giorni 
tutta la linea da Rapperschwyl sino a Coira; 0 
prenderà col mese venturo dimora stabile in Conra, , 

* Gli affari della direzione sono divisi im tre se- 
zioni, nell'amministrativa, nella tecnica, e nella” 
sezione legale e di controllo. La prima è presie- 


duta dal sig. Kilias, la seconda dal sig. Laninà, | 


la terza dal sig. Paumgarinen. 

« Come supplenti della direzione sono eletti i si- 
gnori jborgomastro Salis, e consigliere cantonale 
Hiifiger. Presidente; del comitatoXgerterale è il sig. 
consigliere. nazionale (Planta. Il sig. Gurney ha 
consegnato [al "comilato generale la nota di paga- 
mento secondo il contratto. 


-CAMERA DEI DEPUTATI. 
Presidenza del deputato anziano Bruwati. 
‘Tornata del d dicembre. 4 


Apertasi la seduta’ ad un'ora è mezzo, si dà let- | 
tura del verbale dell’antecedente e "quindi si pro- | 


cede all'appello nominale. Approvatosi alle due il 
verbale, segue la 
Verificazione dei poteri. 

Sale alla tribuna il dep. Lanza e riferisca sull'e- 
lezione d'Albenga (Musso). Al relatore dà lettura 
d'una protesta, dal contesto della quale, un po'îm- 
brogliato, si rilevanoi seguenti appunti: che. si 
sarebbe nflutato d'inserire nel processo verbale il 
reclamo di falcuni elettori : che si sarebbe fatto 
l'appello ad un'ora indebita : che infine si surebbe 
chiamato. nell'ufficio il capo-posto della guardia 
nazionale. Conchiude quindi per un'inchiesta, 

Valerio e Depretis sostengono che si debba 
passar subito all'approvazione dell'elezione dicendo 
non esser attendibile la protesta, concepila in ler- 
mini poco precisi e sicuri, contro L'affermazione 
dell'uMeio elettorale che l'appello fu fatto ad un'ora 
e mezzo, e che le allre operazioni seguirono rego- 
larmente ; esser d'altronde di nessun. peso la cir- 
costanza del milite fatto entrare nell'uMeio. 

Lanza dice che se fu necessario chiamare il ca- 
po-posto, deve esser avvenuto qualche disordine e 
dopo era pur possibile qualehe influenza d’intimi- 
dazione, D'altronde, se agli elettori fosse precluso 
il riclarmo nel verbale, la camera non avrebbe più 
modo d'esser illuminata. Se si tvuol [prestare un 
po' di fede alla protesta, è naturale che si deve so- 
spendere ed indagare. 

Depretis propone chele carte siano rinviate al- 
l'ufficio, onde si proceda a nuova disamina, dietro 
quegli altri ragguagli che si potranno avere. 

Questa proposta è approvata. 3 

Deviry riferisce quindi sull'’elezione di Feliz- 
zano, nella persona del professore Bertoldi, ispet- 
tore delle scuole secondarie,e ne propone, a nome 
dell'uMcio , l'approvazione , Jopo aver data let- 
tura di una lettera del ministro dell’istrazione 
pubblica, con cui questi informa non essersi dato 
corso al decreto che nominaya il professore Ber- 
toldi a segretario particolare del ministro stesso. 

Pescatore combatte quest'elezione , osservando 
che il ministro può affidare agli ispettori anche 
altre incumbenze; che questi devono esaminare 
l'andamento materiale degli stabilimenti , i regi- 
stri d'amministrazione , la regolarità dei processi 
verbali del consiglio d'amministrazione e possono 
anche provvedere d'urgenza. Sono quindi da con. 
siderarsi come impiegati amministrativi, 

Paltieri dice che°gl' ispettori sono sempre scelti 
nel corpo insegnante; che sotto il rispetto della 
pensione, sono parificati ai professori ; che le in- 
cumbenze straordinarie sono sempre relative alla 
pubblica istruzione, Adduce gli esempi dell' ispet- 
fore Rolfi,la cui elezione fu molto appropriatamentie 
sostenuta? dal dep. Valerio; e dell'elezione del 
vice-preside del collegio delle provincie pur con- 
validata, non ostante che questo avessè veramente 
anche qualche uMeio amministrativo, perchè si 
distinse l incarico principale dagli accessori!, 

Pescatore insiste sull' aver gl' ispettori anche at- 
tribozioni economiche, è dice che il voto d'ap- 
provazione di quest’ elezione non sarelibe che un 
voto di maggioranza. . | 

Cibrario , ministro d'istruzione pubblica sL/ i- 
spettore 'è incaricato di "sorvegliare 1° osservanza 
delle leggi e dei regolamenti, massime nella parte 
morale: sé i professori fanno il loro dovere, se 
gli esami hanno luogo secondo le regole prescritte. 
Quanto alle condizioni materiali di salubrità , di 
banchi, ecc., deve riferirne el ministro enon può 
esso provvedere. À 

Farini avverte essersi già sancita l' elezione di 
tre provveditorì. La maggioranza, nella convalida- 
zione delle elezioni fu guidata dalla sola coscienza, 
èd all'insinuazione di Pescatore ,.che I approva- 
zione di questa elezione sarebbe un voto dì mag- 
gioranza., si potrebbe rispondere che il prof. Pe- 
scalore , combattendola, promuove .un voto di op- 
posizione (bene!) 

L'elezione è convalidata a gran maggioranza, 
QPRavina'riferiscè sull' elezione di S. Quirico (Pa- 
leocapa) e-legge una protesta, in.cui si dice che 
la prima chiamata fu fatta in tempo indebito; che 
la lista degli elettori!fnon restò; affissa , \durante 
l'operazione , al muro, ma solo.depostatsulbanco 

della presidenza ; ché fe séhedè non furono distri- 
buite mano mano, ma- mite insieme ed alla rin- 
fusa. Si conchinde per I'fannullazione ed anche 
per un bias:mo all'IuMeio elettorale’, che, se non 
dormiva , dormiechiava ilarità). 

L'annullazione[d'approvata. 

Michelini riferisco sull elezione di Sestri di Lé 
vante, nella persona del cav. prof. Bo, direttore 
tore sanitario”, avvertendo poter fquesto impiego 
ritenersi come superiore a quello d'intendente go 
nerale. 

È approvata , senza contestazione. 

Il presiilenta: Consullerò ln camera se vuol pas- 
sare alla costituzione definitivatdell'suMero. 

Valerio : Sarebbe bene asvettare dopo te feste. 
Potranno. venire anche i deputati liguri e savoiarili 
e la camera sarà anche più numerosa. 








‘ Cavour 6. , ministro dî finanze ve presidente del’ 
consiglio : C' è urgenza che la camera si costitui- 


sca , onde possa approvare l'esercizio provvisorio 
pel 1854. Nella stessa occasione, io intendo pre- 
sentare alla camera l'esposizione finanziaria delle 
condizioni del paese, che leggerò o deporrò sul 
banco della presidenza. «Pregherei (anzi îche la si 
volesse mettere all‘ ordine del .giorno. Sarebbe ji 
caso che la camera avesse a sospendere la verifi- 
cazione dei poteri. 

Valerio: Le elezioni da verificarsi non sono che 
11 elsi potrà fare per mercoledì.» 

Cavour C,; Mercoledì ne abbiamo già {28 e c'è 
anche bisogno dell’approvazione del senato per 
l'esercizio provvisorio. ; ra‘ 

Bersezio (segretario provvisorio): Alcune. ele- 
zioni non presemiano contestazione {e non ifurono 
riferite solo perchè si. tardò jla trasmissione dei 
documenti::Jcosì quelle di Cassinis (Dogliani); Ca- 
nalis ( Savigliano )., Ara (Vercelli).+. alire presen- 
lano contestazioni, come quelle di Avigdor (Nizza), 
Geymet (Riyoli), Giudice Rocci ( Puget-Theniers) , 
Gerbore (Verrèz)', Correnti (Stradella). 

Tecchio dice che l'elezione di Avigdor involge 
una questione di diritto internazionale chej l'ufficio 
desiderava ch' egli la studiasse a fondo e conisul- 
lasse autori. 

Saracco dice che solo nella giornata gli fu dato 
l'tincarico di riferire sull’'elezione di fPuget-The- 
niers per la malattia di Sappa. Si tratta di veder 
se un giudice istruttore può esser deputato. \Rife- 
rirà lunedì. 

Mantelliîvorrebbe che si procedesse subito alla 
elezione del presidente;.( Vaci; Noi no! siam 
pochi!! l'ora è'tarda 1) 

Il presidente scioglie l’ adunanza alle 5, 

Ordine del giorno per la tornata di lunedì. 


‘_Verificazione dî poteri : costituzione dell'uMeio 
di presidenza ; esposizione finanziaria. 


STATI ITALIANI 
STATI ROMANI 


Il Giornale di Roma annunzia ché in un conci- 
storo tenuto il 19 corrente il papa ha proposto per 
la chiesa metropolitana di Pisa îl cardinale Cosimo 
Corsi. 

REGNO DELLE DUE SICILIE 

Catania, 5 dicembre. ‘11 29 novembre scorso, 
un fulmine sventuratamenté colpì Sante Corsaro 
nel carcere di Paternò, ove era detenuto. Dispa- 
rato il cadavere si vide essere successa la morte 
per asfissia fulminante. 

— Le avarie del mare dei giorni scorsi non han 
prodotto danno alla ultima cassaldel molo. La seo- 
gliera al solito va formandosi' lai scarpa. Ma oggi 
mai è un nostro altissimò conforto che legni mer- 
cantili, trovano nél Jido catanese un'siturò asilo 
Di anno in anno poiòsi avverte l'avanzamento nel 
commercio e l'importanza chè prende la nostra 
piazza, (Giorn. di Catania), 


acta a eri omeerro 
STATI ESTERI 
Svizzina 

i Grigioni. {Il comitato’ generale della ferrovia 
sud-est, riunitosi di questi giorni in Coira, ha 
diseusso e adottato tutti i regolamenti, le nomine 
e le risoluzioni concernenti l'esecuzione di questa 
impresa. Tra i primi noi ricordiamo il regolamento 
per la stesso comitato generale , quello per le. ope- 
razioni interne della direzione, quello concernente 
fl collocamento del danaro esistente in cassa, cce. 

Glî affari della direzione sono divisi in tre se- 
zioni l'amministrativa, la tecnica e quella del di- 
rilto e del controllo. Alla prima presiede il signor 
Kiltias , alla seconda il sig. La Nicca e alla terza 
il sig. Baumgartner come direttore. 

ln presidenza generale va per turno di quattro 
in quattro mesi, come quella dél piccolo consi- 
glio. Il primo turnò pei mesi d'inverno tocea al 
sig. colonnello La Nieca. A stipplenti della. dire- 
ziono furono nominati i due ex-membri del con- 
siglio d'amministrazione, il sig borgomastro An- 
tonio Salis, è gran consigliere Mofliger. Presidente 
del'eomitato ‘generale è il sig. consigliere nazionale 
Pianta. ‘ 

Il sig. ingegnere in'enpo Hemans' ha esaminato 
ed approvato in generale è lavori'preparatorii della 
scorsa estate. Appena i medesini Isiranno com- 
piuti, il tracciamento dell'intiera Îinea verrà sot- 
loposta all'approvazione dei guverni interessati. 
La pielra finale di jul le trattande fu però por- 
tata dal sig. Gurney col deposito della convenuta 
quota di. pagamento pèr. parte dei soserittori in- 
glesit Il sig. Gurney ha fatto.;a. questo scopo in 
tutta fretta il suo viaggio d'inverno da Londra a 
Coira, per abbandonare? dopò fpochì giorni nuo- 
vamente questa ciltà e ritornare alla massa degli 
affari nella ‘sua meltopoli. Il sig. Hemans lo ac- 
compagna pér le'feste natalizie e pel nuovo anno, 
ma nel prossimo gennaio ritornerà fra noi. È pure 
qui aspettato fra-poco l'ingegnere di.un conosciuto 
impresario inglese. Frattanio si continueranno 
senza interruzione tutte le disposizioni per l' occu- 
pazioneJdel terreno. (Democrazia) 


FRANCIA 

(Corrispondenza particolare dell'Opinione) 
Parigi, 22 dicembre 
Nulla oggi sulla*questione d'Oriente , poichè 
credo che-non prenderete sul: serio la notizia data 
dal Siele"di stamane, che annunzia la partenza 
lella flotta: turda , sostenuta da {vascelli inglesi e 
francesi, per assediar Sbbastopoli. È una notizia 
che non merita d'esser confutata. Benchè sap. 


sre-reno sot RD Sg in -- è, 


| «ho questa lettera non vi- giungerà che domenica, 


non ho voluto lasciarvi nè un giorno senza notizie, 
nelle circostanze attuali. Non vî marideri” però che 
poche parole. ; 

Dicesi che il complotto scopertosi a Rouen era 
molto serio. Pare che le popolazioni operaie di 
questa cità soffrano]molto e che ciò serva di pre- 
testo‘agli anarchisti. Furono fatti numerosi arresti 
@ si esercita una grandissima sorveglianza sugli 
stranieri. 

Parlasi di enormi promozioni pel primo dell 
Amno e si persiste nel dire che Troplong sarà no- 
minato arei-cancelliére e Baroche arci-tesoriere. 
Si. eritia molto questo voler ritornare in tutto”agii 
usi dell'impero. L'almanacco di corte è’comparso 
ieri; ma ha degeneratoed®è una mistificazione , 
giacchè non dà nessunî ragguaglio interessante. 

La borsa sta in un'feccessiva riserva, e molti si 
astengono dalla speculazione. Parecchi affari che 
dovevano esser messi in piedi alla fine del mese È 
saranno dggiornati , di fronte alle difficoltà della 
situazione. Il governo però non pare molto in- 
quieto , gihechè credo sapere essere stati i capi 
del ministero di finanze officiosamente avvertiti 
"che pel momento non vi sarebbe imprestito. 

P. S. Il chiudere della borsa]fu assai cattivo/'Si 
parlava di una crisifministeriale, che farebbe sor- 
tire]dal ministero quella frazione che è procliva 
alla pace. A. 

— 1 giornali del 21 annunziano che il gabinetto 
non riuscì ancora a completarsi. Ecco d'altronde 
alcune informazioni che mostrano come lo seio- 
glimento della crisi colla ricostituzione del gabi- 
netto attuale non è cosa così facile come lo si vo- 
leva far credere da principio. 

Il signor Gladstonè è opposto alla riforma come 
la intende lord John Russell Il duca di Newcastle 
propende negli affari d'Oriente *dal lato di lord 
Palmerston. Sir James Graham, come primo lord 
dell'ammiragliato non può senza rovinare irreme- 
diabilmente la sua considerazione agli occhi della 
marina, approvare le esitanze di lord Aberdeen 
nelle istruzioni relative alla Motta. Il signor Herbert 
teme ugualmente di allenarsi l'opinione dell’ ar- 
mata altaccandosi lroppo apertamente alla politica 
austro-russa di lord Aberdeen. Il marchese di 
Lansduwne, l'uomo più venerabile e più venerato 
dell'antico partito wigh resta invariabilmente unito 
a lord Palmerston quaniunque, per riguardo alla 
regina che l’onora d'un’amicizia particolare, non 
abbia ancora data la sua dimissione. 

Un gabinetto avente alla testa lord Aberdeen 
non si manterrà otto giorni dinnanzi ai comuni, 
L'opinione più generale in Inghilterra e nei circoli 
politici a Parigi è dunque che l'avvenimento di 
lord Palmerston avrà luogo dopo le feste di Natale 
Nonosta ule le influenze tedesche che, secondo 
l'Advertiser si adoprano ad Osborne-House, resi- 
denza della regina 

Noi dobbiamo dire altresì che in aléune regioni 
si pensa che il gabinetto non si dimetterà avanti 
la riunione del parlamento, potendo sino a quel- 
l'epoca un atto di vigore contro la flotta rissa, 
deve qualche influenza sull’ opinione pubblica. 

(Siéelo) 
TURCHIA 

Un carteggio dell'Osservatore Triestino reca 
i seguenti dettagli sull" affare di Sinope in data di 
Costantinopoli 12 dicembre : 

« Due divisioni leggere , l'una comandata dal 
contraminiraglio Osman bascià , e l'altra dal con- 
Irammiraglio Hussein bascià, furono costrette dal 
tempo a poggiare nella rada di Sinope: la forza 
delle due divisioni riunite era di due fregate di 
primo rango , tre di secondo, due di terzo , due 
‘corvette, un brick ed un vapore; questi navigli 
portavano incirca 450 pezzi di cannone e 4190 uo- 
mini di equipaggio. La squadra era momentanea- 
îente rinforzata dalla fregata a vapore il Taif 
che aveva colà ancorato per provvedersi di car- 
bone 

« La rada di Sinope è aperta al greco: le sue 
fortificazioni sono di pochissima importanza, non 
essendo considerata come punto militare; 21 can- 
noni di medio calibro distribuiti in quattro bat- 
terie trovansi disposti sul lato destro della penisola 
ove giace la città. L'ancoraggio è tale ché deve 
necessariamente impedire l'azione delle batterie , 
se si è obbligati a stendere una lunga linea di bat- 
taglia: aggiungasi che la fermata non dovendo 
essere.che momentanea, i comandanti non pre- 
sero tuite quelle disposizioni che l’arte avrebbe 
suggerito nell'attesa di un attacco. Due . giorni 
dopo l'arrivo della flotta ottomana, comparve 
alle viste di Sinope una squadra russa, composta 
di tre vascelli , duè fregate ed alcuni vapori. Essa 
veleggiò in quelle acque aspettando forse dei rin- 
forzi, mentre il giorno 29 pi p. novembre si pre- 
sentò forte di sei vascelli, due dei quali a tre 
ponti e quattro a due , di tre fregate e tre vapori , 
avanzandosi dal Jato di ponente in due colonne, 
la prima composta dei Jegni di alto bordo e la se- 
conda, più lontana, formata degli altri navigli 
minori. 

« Giunta la prima colonna in faccia alla. linea 
turca , gittò l'ancora e prendendo immediatamente 
la destra inalberò la bandiera di resa , alla qual 
manovra i turchi risposero aprendo il fuoco. È 
evidente che il piano di battaglia ideato dall'am- 
miraglio russo era quello di battersi all'àncora, 
per coi con una bordata rasente la punta dell'an- 
zidetta penisola andava all'ancoraggio appena com- 
parso. 

« Le due batterie estreme , che solo avevano li- 
bera l'azione ed avrebbero potuto molestarlo nel 
suo passaggio , si erano ritenute dal far fuoco, è 
gli lasciarono compire tranquillamente la sua ma- 
novra, 


7 Il conirammiraglio Osman bascià coi bosti- 
menti di suo immediato comando si dispose” 
mettere alla vela ; ma non vedendo assecondato il 


suo movimento dall’ altra divisiorie, si rimase sull’ 


“ùincora. 


« Questa manovra, se fosse’stala concepìta nello 
scopo di rendere liberè le arliglierie di terra e di 
sconcertare il piano del nemico prendendolo fra 
due fuochi , avrebbe ‘avuto unfesito felice e carat- 
terizzato]il contrammiraglio per abile marino e per 
uomo di non eomuné jintelligenza militare. Così 
impegnavasi il combattimento con sproporzione di 
forze e coù svantaggi accidentali fpei {turchi , at- 
lesochè essi si trovavano sottovento soffiando tra- 
montana. i 

< Il Taiftentò”di mettersi in salvo passando tra . 
mezzo la squadra russa, e si diressè verso Costan- 
linopoli avendo pochissimo sofferto nella perico- 
losa traversata. Gli equipaggi turchi IsiTballerono 
con disperato valore. 

« Erano già colati a fondo parecchi legni e la 
fregata di Osman bascià era saltata in aria', quan- 
do il contrammiraglio Husseim bascrà vedendosi 
rimasto con due sole fregate, decise di rendersi 
ed ammainò la (ban-diera. 

« Ma il comandante dell'altro legno Alì bey,i 
quel medesimo che accompagnò la legione Mont 
reduce dall'Ungheria in Sardegna nel 1849, preferì 
il morire al'cadere in mano al nemico. Ei fece 
imbarcare i feriti e il resto dell'equipaggio , ordi- 
nando loro di salvarsi in terra e di recare al sul- 
tano la notizia ch'egli aveva saputo morire per 
l'onore della bandiera, Difatti distaccatesi di alcun 
tralto le imbarcazioni, l' esplosione della Santa 
Barbara annunziava il suo ervito fine. L'altra 
fregata fu bruciata dai russi, dopo fattosi prigio- 
niero Osman bascià.e quella parte della. ciurma 
che non,si salvò a nuoto, e questo è prova del 
quanto i russi medesimi abbiano sofferto nel con- 
fitto mentre mancarono loro i. mezzi di. rimor- 
chiarla, essendo i loro vapori abbastanza occupati 
per provvedere gi bisogni dei propri navigli. Fa 
fede inoltre dei danni da essi soffert il fatto che 
non poterono abbandonare l'ancoraggio che dopo 
tre giorni spesi in opere di riattament, 

« La battaglia durò circa tre ore: la spiaggia 
presenta il più desolante spettacolo, e il Mogador 
e la Retribution navigaruno letteralmente in 
mezzo ai cadaveri! Una corvetta turca giace are- 
nata sulla costa in seguito alla rottura delle ca- 
lene. 

« La popolazione durante il combattimento si era 
rifugiato sur monti elecitttà; non aveva sofferto al- 
cun danno. Ma dopo la totale disiruziune della 
fvua le bauterie di terra rimaste libere provoca- 
rono col loro vivissimo fuoco di due ore. e mezzo 
una pioggia di granate e di palle incendiarie di 
cui la flotta russa non tardò di fer uso, e che 
bruciarono alquante abitazioni. dalle quali .l' in- 
cendio si estese a tulto Îl quartiere turco, 

« Degli equipaggi mille uomini all'incirca fu- 
rono salvati. Il personale sanitario della squadra, 
che potè scampare all’eccidio, stabilì subito dopo 
il fatto un'ambulanza provvisoria in Sinope istrssa, 
e consegnò alle due fregate Mogador e Retribu- 
tion 120 feriti dei men gravi che furono giudicati 
poler sopportare i disagi del viaggio. Ma di essi 
soli cento dieci entrarono in questo ospedale della 
marina, essendo gli altri dieci periti durante il 
tragitto, 

« Si credono insussistenti Je dicerie di eccessi 
commessi dai turchi sulla popolazione greca. Si 
era anche sparsa la voce che i russi avevano bru- 
ciato il vascello a elice che irovasi in costruzione 
nel cantiere militare di Sinope. Ma questo è falso, 
per quanto ci assicurano, non avendp | russi vo- 
luto 6 potuto sbarcare un sol: uomo, altrimenti 
avrebbero anche fatta prigioniera quella parte de- 
gli equipaggi ottomani che si era salvata a terra. 

« Per concludere, mi permetterò di osservare 
che i turchi non hanno fatto quanto potevano per 
sottrarsi alla sorte che li ha percossi Nessuno po- 
trà negare che i turchi non si comportassero con 
un valore degno di miglior destino nel momento 
dell'attacco ; ma tutti egualmente dovranno con- 
venire sull’ imperizia dei loro comandanti. Essi 
erano minacciati da parecchi giorni, e quantun- * 
que conoscessero il pericolo che sovrastara, non 
avevano presa alcuna determinazione. Potevano 
in effetto abbandonare quella rada mal sicura è 
tentar di sfuggire al nemico approfittando dei van- 
laggi di costruzione dei loro navigli che sono in 
generale inblto velieri. 

« Se poi credevano opportuno di battersi all'àn- 
corà, dovevano giovarsi d'una parte dei cannoni 
di bordo per sistemare delle batterie di costa che 
gli avrebbero efficacemente sostenuti senza pre- 
giudicare‘alla forza dei navigli i quali non possono 
in simili casi agire contro -il nemico che con un 
bordo solo. 

« Appena giunto l'annunzio del rovescio di Si- 
nope, si riunì consiglio alla Porta e fu deciso di 
domandare agli ambasciatori delle due potenze 
alleate, se, în preseffza di un avvenimento, che 
rendeva ormai necessario un loro più allito so0- 
corso, essi sarebbero risoluti d'accordarlo. Gli 
ambsciatori risposero che avrebbero domandato 
istruzioni ai loro rispettivi governi. i 

* Nel consiglio istesso si passò qualche. scena 
ed ebbe luogo un diverbio che non è privo d' im- 
portanza. Il partito della pace avrebbe natural- 
mente voluto profitiare di questa disgrazia per di- 
rigere i suoi attacchi contro Mehemet Alì e la 
maggioranza che sono per la guerra, e non man- 
carono in effetto delle recriminazioni. Ma il sera- 
schiere chiuse l’adito ad ogni ulteriore osserva-,_ 
zione facendo riflettere che nel dichiarare la guer- 
ra non si erano certamente disposti a non aver 











altro che vittorie e che non era ragionevole di sco- 
Taggiarsi per la perdita di qualche naviglio. Allora 
il capitano bascià che, nella disgrazia che gli so- 
Vrasla, si lusingava di essere sostenuto da Mehe- 
met Alì, mise sul tappeto la questione del come 
egli avrebbe fatto per spedire all'esercito d'Asia le 
munizioni, mostrandosi imbarazzatissimo di dover 


| prendere a tal proposito una risoluzione. Il sera- 


schiere gli rispose che poichè egli trovava tante 
difficoltà per spedirl» per via di mare e che la sua 
scienza nautica non gli suggeriva alcuna risorsa, 
si ricordasse ch'eravamo in un secolo di strade 
ferrate e che lo si sarebbe incaricato di farne co- 
struir una a questo scopo. La risposta è fina, ed 
il colpo ha la sua portata. 

* Si dice che il comandante del Taif si trovi 
sollo processo. 

« Dacchè, come vi dissi nell'altra mia, i mari- 
nai e gli uffiziali delle due flotte furono richiamati 
ai loro navigli al primo giungere delle notizie di 
Sinope, essi hanno avuto l'ordine di restare a bor- 
do; e non se ne vede in ciltà che qualche gradualo 
ed anche assai di rado. 

RUSSIA 

— A Pietroborgo è esposta al pubblico presso i 
librai la pianta di Costantinopoli, nella quale la 
città è già divisa in quartieri di polizia ad uso 
russo. 

Un esemplare di questa pianta è giunto a Vienna 
e ha prodotto tanto maggior sensazione in quanto 
che si sa che in Russia senza permesso dell' auto- 
torità non possono esporsi nè carte geografiche , 
nè altri disegni. 








AFFARI D'ORIENTE 


— I giornali inglesi pubblicano i seguenti di- 
spacci : 

« Vienna martedì sera. 

« Assicurasi che le squadre combinate inglese, 
francese e turca sono entrate nel mar Nero il 10 
dicembre. La loro destinazione è , a quanto pare, 
Sebastopoli. Tre bastimenti di ogni squadra sono 
rimasti a difendere le vicinanze di Costantinopoli. 

« Vienna, martedì 20 dicembre. 

« Da Bukarest annunciasi , in data del 17, che 
a Maischin, in fuccia a Brailoff ebbe luogo un 
combattimento. I russi spinsero una ricognizione 
con due balelli a vapore, cinque scialuppe can- 
noniere e quattro battaglioni di cacelatori. Il fuoco 
fu vivo. I russi ebbero 10 morti e caricarono di- 
versi cariaggi di feriti. 

* Lettere di Costantinopoli dell'8° corrente an- 
nunziano che la Porta ha ricusato di consentire 
ad un armistizio, ma acconsente di entrare nella 
conferenza. 

€ Eccu il dettaglio autentico, quantunque in via 
particolare , del punti sui quali le quattro potenze 
sonv d'accordo : " 

« 1. Mantenere l' integrità territoriale e _l' indi- 
pendenza della Turchia ; 

« 2, Prendere per baso di un nuovo trattato di 
pace la concessione fatta a Olmitz e la nota di 
Vienna modificata ; 

< 3. Ristabiliro tutti i trattati anteriori fra le po- 
lenze belligeranti ; 

« 4. Evacuazione dei principati danubiani dopo 
la conclusione della pace. » 

« Dubitasi ancora della dichiarazione di guerra 
della Persia alla Turchia, » 

« Vienna, martedì sera, 20 dicembre. 

e Il cannoneggiamento durò 20 ore a Malschin. 
Furuno messi a terra 1,200 cacciatori, ai quali si 
oppose un corpo di cavalleria turca della provin- 
cia. L'attacco andò fallito. Da Kalafat nessuna no- 
tizia importante, » 

e Vienna, martedì sera. 

« L'Ost-Deulsche-Post annunzia quanto segue 
solto la data di Bukarest, 17 dicembre : 

«« Il governo persiano ha offerto al principe 
Woronzoff 30,000 uomini di truppe ausiliari, e ha 
dumandato che fosse messo alla lor testa un gene- 
rale russo, . 

«« L'attacco di Matschin per parte dei russi è 
completamente fallito. »» 

« Malta, 14 dicembre. 

« L'Agamennone è rientrato in questo porto. 
Due battelli mercantili inglesi, appartenenti ad 
una casa maltese, che erano partiti con carichi di 
carbone pel mar Nero, furono assai danneggiati 
nella battaglia di Sinope. » 

« Jassy, 9 dicembre. 

« leri passarono per questa città 4,000 uomini 
del corpo di Osten-Sacken , il quale è ancora a 
Kishaneff. Le guarmgioni di Galatz e di Brailow 
devono ricevere del rinforzi. » 


_e@eeo @ —.r.=— e" 
NOTIZIE DEL MATTINO 


PRANCIA 

(Corrispondenza particolare dell'Opinione) 

È Parigi, 23 dicembre. 

Le flotte sono entrate nel mar Nero, o no? Le 
opimoni fino ad ora restano decise e massime alla 
borsa si fa ogni sforzo per persuadersi che le me- 
desime sono ancora a Beyers. 

Ciò che inquieta soprattutto la diplomazia si è 
che pretendesi sapere che l'ambasciatore russo 
signor di Kisseleff ha delle istruzioni le quali pre- 
vedono il caso e non si dubita un istante ch'esso 
dimandi i suoi passaporti. 

Io non ho punto bisogno di dirvi quanto questo 
fatto sarebbe grave. Per ciò che spetta la crisi mi- 
nisteriale , il signor Fould pretendeva ieri che 
questa voce non era fondata: che effettivamente 
vl avea nel consiglio delle divergenze d' opinione 




























Ia ch'ésse ton erano abbastanza gra! per con- 
durre una crisi ministeriale. ; h 

| Indépendance Belge Tu sequestrata in questi 
giorni scorsi per aver data la notizia che il go- 
vernatore di Cajenna non voleva più restar in quella 
città e rifiutava di assumere la responsabilità dello 
stato sanitario della Colonia. Il fatto è più vero. 
Sembra che la cifra delle morti è considerevole e 
che i trasportati quantunque sostenuti da un regime 
dietetico previdente efortificante, pure non possono 
resistere ai rigori del clima ed alla cattivariae 
che sono travolti alla tomba in pochi giorni. Credo 
sapere che questa situazione, la quale produsse 
un grande effetto nel pubblico, dovrà occasionare 
delle interpellanze all’ apertura de! corpo legisla- 
tivo e non si dubita che il governo prenderà tutte 
quelle misure che sono atte a far cessare una 
dolorosa situazione. 

Credo di avervi parlato a suo tempo d'una que- 
rela ch'ebba luogo al ballo del signor Turgol am- 
basciatore di Francia a Madrid. La signora Soulès 
moglie dell'ambasciatore americano venne a que- 
sto ballo con un abito montante. Il duca d'Alba 
non potè astenersi dal fare con un suo amico ed 
a mezza voce una osservazione piacevole su que- 
sto insolito costume in mezzo ai.brillanti abbiglia- 
menti di quella festa. Il figlio del signor Soulès 
che potè saperla, insuliò il duca d'Alba; d'ondé un 
duello che non ebbe gravi conseguènze. 

L'ambasciatore degli Stati Uniti non si contentò 
di questo e volle querelarsene col signor Turgot il 
quale, nella sua qualità d'antico ufficiale dei co- 
razzieri della guardia, non si lascia facilmente in- 


| 
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| 





limorire e che quindi rispose duramente al signor | 


Soulès d'onde un altro duello in seguito al quale 
il signor Turgot ricevette una palla nella coscia 
un po' al di sopra del ginocchio. Dicesi che la fe- 
rita è assai grave, essendosi la palla conficcata nel 
femore da cui non potè essere estratta. 

Nulla di nuovo da Londra ; egli è certo nondi- 
meno che il gabinetto inglese va guadagnando 
lempo e si presenterà innanzi al parlamento. I 


tentativi di dimostrazione contro lord Aberdeen, | 


preparati dai rluggiti, non sono riusciti. ; 

Il ministero inglese è assai occupato della qui- 
stione d'Oriente sotto un punto di vista diverso da 
quello di cui si trattò sino ad ora. Ciò si riferisce 
ai fatti che ora si passano nella Persia ed a certi 
movimenti che si manifestarono nelle Indie. Mi si 
assicura che una missione ha testè lasciato Londra ; 
essa si rinforzerà pel concorso di ufficiali inglesi 


che sono attualmente a Costantinopoli, e deve di- | 
rigersi, per quanto dicesi, verso l'Afghanistan e | 


passando per la Persia. a 
Quattro ore. 

Dicesi che quest'oggi sia stato assai agitato il 
consiglio dei ministri. Dicesi che il ministero 
abbia riceyuto notizie da Pietroborgo, recate da un 
segretario d'ambasciata. A. 

Genmania. Baden. Si leggono nella Schweiz 
Nationalzty i seguenti dettagli intorno ad un ai- 
tentato commesso contro.il principe reggente di 
Baden : 

« Nella sera di sabato scorso fu fatto un tenta- 
livo d'assassinio contro il principe reggente. Si 
narra che in quella sera il principe fosse occupato 
nella sua camera a scrivere , allorchè improvvisa- 
mente sentì rumore di passi nella stanza vicina , i 
quali si avvicinavano alla sua. Entrò in questa un 
uomo mal vestito , d'aspetto truce : ma il reggente 
non perdette il sangue freddo e il coraggio, ma 
afferrò con una mano la spada, coll'altra suonò 
il campanello. Vedendo ciò quell'uomo, si è sal- 
vato saltando giù dalla finestra, e non è stato fi- 
nora scoperto. Si seno iniziate le più esatte e vigo- 
rose investigazioni. Si dice che ciò sia accaduto 
nel palazzo del giardino, dove abitava il principe. 
Da domenica in poi abita nel palazzo granducale. 
È naturale che quest'avvenimento misterioso e che 
merita conferma venga messo in relazione col con- 
flitto attualmente insorto a Baden. 

Due SiciLie. Napoli. Intorno alle voci corse di 
una congiura militare marittima a Napoli, alcuni 
giornali tedeschi recano 1 seguenti particolari pro- 
venienti da Livorno. Più di 500 militari furono 
arrestati , e un generale si tolse la vita da se me- 
desimo. L' affare fu scoperto da un individuo del- 
l'equipaggio del vapore Vesurio e da corrispon- 
denze intercettate. 

—0—- 


— Un dispaccio del Times, da Vienna, dice che 
l'ordine di entrare nel mar Nero venne spedito agli 
ammiragli subito dopo ricevute le notizie di Sinope. 

— Corrispondenze della Presse confermano es- 
sersi respinte da parte del divano le ultime propo- 
sizioni di Redcliffe e de Bruck, e dicono che la 
Porta non verrebbe a trattare se non quando la 
Russia rinunciasse a tutte le sue pretese. 

— Alcune centinaia di imani, delle tribù mao- 
mettane dell'Asia centrale e della Mesopotamia, 
trovansi a Costantinopoli e dovevano andare in 
pellegrinaggio alla Mecca. Ma il loro patriottismo 
fece loro cambiare di consiglio ed hanno doman- 
dato alla Porta di poter pretder parte alla guerra 
santa. 

— La formazione della legione straniera è con- 
dotta innanzi, Questa legione e la legione circassa, 
solto il comando superiore di Rehezid bascià, cir- 
casso d'origine e antico segretario di Rescid. La 
legione circassa ha già un effettivo di 1,800 uom. 
V'è fra loro molti cosacchi e polacchi. Il primo 
dell’anno Mehemet Sadyck bascià (Czeykowski) 
partirà col primo centinaio di cosacchi, per rag- 
ginngere Omer bascià. 

— Il colonnello Dieu pare definitivamente l'uf- 
ficiate francese incaricato della parte militare della 
missione del generale Baraguay d'Hilliers. Egli 





| informazioni ufficiali perchè l'affare sarebbe stato 


| Ibrahim bei fu attaccato da 5000 russi. Questi ven- 


| il forte Urzughett. In seguito a questi movimenti, 


| 10.000 russi era stata respinta in una sortita. 


| delle popolafiioni, che li obbliga ad occupare un 


| dei russi vi furono, dicesi, 11 morti. L'attacco è 
| rimasto senza effetto, » 


{ non ne parlano più dopo avvenuto. 





parle per la piccola Valachia. ll generale Prim era 
di ritorno a poli e proponevasi di andar 
a passare il verno in cia ed in Ispagna. 


LA RICREAZIONE 


p- La Lai pubblieò un firmano che conferma GIORNALE 
v i Servia x î 
bri "edi ita mene egli ne pronun- |; EDUCATIVO, LETTERARIO E MUSICALE 
« Circola da parecchi giorni, con insistenza, la ANNO II 


voce che pressogKalafat vi sia stato uno scontro 7 
in cui i turchi avrebbero avuto il vantaggio. 

« Nessun dispaccio è arrivato su di ciò , ma la 
Gazzetta di Voss pretende spiegare ilidifetto di 


Questo giornale, già annunziato per l’anno pros- 
simo, ha modificato le sue'condizioni come segue: 
Esso escirà non più una, ma due volte al mese, 
cioè al 1° e 15, continuando a dare DUE PAGINE DI 
MUSICA ORIGINALE dei migliori maestri per piano 


iroppo disastroso pei russiti quali non ‘pubblica- 
forte, calcografata in ciascun numero. 


tono quindi nessun bollettino. {In ogni modo , 
questa voce è assai problematica. 


Longoni nai SENI I iN i CONDIZIONI D’ASSOCIAZIONI 
| mes corrispondenza che È prote 
così | egli dice esatta e sicura sulla guerra dell' Asia mi- U Torino (a domiejlio) (franco) 
nore e da cui pare che non siano punto stati esa- du sea i L-10°» Ut ano 1.18 
| gerati i successi dei turchi. Benchè nessuno degli | 7, po A } 6_> Sei mesi abi 
sconiri sia stato decisivo , l'insieme però fu tale, | ""® MeSi - . > 3 50 Tre mesi È. 


che il grosso dell’armata ha passata la frontiera 
della Georgia e marcia su Tiflis. 

« Fu preso per sorpresa il forte di S. Nicola. 
Dicesi che vi siano periti 1500 russi. 1 turchi vi 
hanno posta una guarnigione di 4000 uomini. Più 
tardi un corpo di truppe irregolari comandato da 


primo trimestre prossimo : gli altri sono pregati 
di rinnovare secondo le nuove condizioni. 


Dirigersi (franco) alla ripografia fratelli Stelle- 
none è C. via $.\Filippo, N° 21, sia per le domande 
d'associazione, che pei relativi pagamenti. 


nero respinti e si rifugiarono nel forte Achek. In 
quest affare però i turchi mancavano di truppe 
leggere, perdettero 1000 uomini. 

« A questa notizia Alì bascià con una divisione 
entrò nella Georgia ed occupò il campo russo. 
Dopo un' altra scaramuccia , in cui i turchi eb- 
bero pure il sopravvento, Mehemed e Selim bascià 
passarono le frontiere e marciarono nella direzione 
d’ Erivan. 

« Dicevasi anche che Selim bascià avesse preso 





Torino — TIPOGRAFIA ARNAILDI 


L’ESPERO 


Corriere della sera 


GIORNALE POLITICO-LETTERARIO 










































Kerim bascià, uno dei comandanti superiori, vo- 
leva che l'armata intiera entrasse in Georgia : ma 
Abdi bascià vi si oppose dicendo che si avvicinava 
il verno e ch'egli non voleva vedere la sua armata 
distrutta come quella di Napoleone. In un nuovo 
consiglio di guerra però si sarebbe vinta la sua 
ripugnanza, e 251m.{uomini si misero in marcia. 
Fu occupata Alessandropoli, la cui guarnigione di 


Anno secondo 


Si pubblica tutti i giorni non escluse 
le domeniche. 


« | turchi furono assai benfaccolti dalla 


lazione georgica. popo- Prezzo D'Associazione 


L'armata turca era composta di 


75m. uomini di truppe regolari e di 80jm. d'irre- Un de Fredo 1 U nelle Provincie 

golari, dimostrò un gran coraggio in tutti gli scon- Tre mesi 3a 3 si ta ta-h L37190 
tri; ma consideravail generale in capo come in- Sei mesi È 6 o sa pe È 3 Pad 
Meo: Un anno » 12 » Unanno è 15 » 


« L'autore della lettera pensa che i russi non 
sono in forze nè ben preparate. Fa meraviglia il 
vederli opporre così poca resistenza nei suoi com- 
battimentì. Si spiega la loro debolezza coll'’ostilità 


Per cadun numero separato Un Soldo. 

Le associazioni si ricevono in Torino alla suddetta 
Tipografia Arnaldi ; al Baraccone în via di Po, 
rimpeito alla Libreria Gianini e Fiore vicino al 
Caffè Dilej, e dai principali librai. 


——___—_mm 
AVVISO 


Il sig. Barcelo, reduce a Torino, ripren- 
derà le sue lezioni di rattappamenti imper- 
cettibili insegnando un nuovo metodo di 
cucire senza impiego degli aghi. Le signore 
che onoraronole sue lezioni nell’anno scorso 
potranno apprenderlo in una sola lezione, 
per la quale è stabilito il prezzo di lire 12 
compresi gli oggetti occorrenti per l’esecu- 
zione del nuovo metodo. Per le nuove al- 
lieve si daranno due lezioni al prezzo di 
lire 22 tutto compreso. 


Le lezioni incomincieranno martedì 27 
corr. e continueranno nei giorni susseguenti 
dalle ore 10 del mattino sino alle 4 pome- 
ridiane, in via Madonna degli Angeli n. 9, 
secondo piano. 


gran numero di fortezze. » 

— Vienna, 20 dicembre. La Corri enza 
Aussriaca pubblica il seguente dispaccio tele- 
grafico : 

« Il governo persiano ha offerto al principe 
Woronzoff 30,000 uomini di truppe ausiliarie e 
domandato l'invio di un generale russo. 

« Il 13 del mese due vapori russi con 10 can- 
noni, 5 cannoniere e 4 barche minori e due can- 
noni di piccolo calibro, con 1,200 di truppe di 
sbarco sopra due grandi barche sostenute da una 
batleria trasportata al di là delle isole, assalirono 
Matscha (presso Isaktscha), Il cannoneggiamento 
aveva durato dalle 4 ore sino all'altro dì a mez- 
zogiorno. A Matschin sbarcarono alcuni bersa- 
glieri, ed ebbero un combattimento da avamposti, 
con cavalieri turchi della Dobrudscha. Per porte 


— Le corrispondenze del mar Nero danno come 
sicuro che al combattimento di Sinope i russi 
hanno perduto il Jagondib, vascello di 20 cannoni 
che, attaccato vivamente da una fregata turca, 
saliò in aria quasi contemporaneamente con essa. 

— La notizia d'un vantaggio riportato dai turchi 
2 Kalafat è oggi confermato ; i giornali russi che 
avevano dato quel combattimento come imminente 





TEATRO NAZIONALE 
ATTILA 


Personaggi : Attila, Scapini - Odabella, Rotta- 
Galli - Uldino, 4Alladio - Ezio, A. Sabbatini - 
Leone, Rivoira. ‘ 


Dopo il secondo atto andrà in scena il 
ballo comico 


La Stella del Marinaio 


del corsografo e primo mimo 4. Pinzuti. 


— Le corrispondenze di Londra annunziano che 
si diede ordine di armare un certo humero di navi 
(a guerra e credesi che sieno destinate per il golfo 

"Persico. Il signor Thompson incaricaio d' affari 

per l' Inghilterra a Teheran avea avvertito il.suo 
governo della condotta sleale dello shah e intanto 
interruppe le sue relazioni. (Patrie) 


sue" urececg 


Quest'oggi per la via telegrafica non ab- 
biamo che il dispaccio della 





Borsa di Parigi 2 dicembre. ii : È 
In contanti In liquidazione GALLERIA ZOOLOGICA DI PARIGI 

Fondi francesi di proprietà ; 
3p.00 =» 7430. 7440 pe i 
4 112 p.0,0 101 20 101 30 pe conte De-Massiztia 

Fondi piemontesi visibile tutti i giorni, a Porta 

" Palazzo, 

sa d.i. us ò È dalle ore 10 del mattino, 
Consolidati ingl >» 94 ‘(a mezzodì) alle 9 di sera. 


Il sig. Bibin entrerà nelle gabbie degli 
ammali feroci alle ore 2 dopo mezzogiorno 
ed alle 6 della sera; nella quale ultima si 
dà il pasto alle belve. 

Diminuzione dei prezzi d'entrata : 

Primi posti 1 20, secondi cent. 80, terzi 
cent. 40. 


e —————_—t—tt_ 


G. Romnatno Gerente. 





, DA AFFITTARE AL PRESENTE IN TORINO 
LOCALI CON. FORZA D'ACQUA 
Dirigersi da Pecora al Martinetto nella già 
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TORINO 26 DICEMBRE 
iii nisseno 


PAROLE E FATTI 
Da otto mesi a questa parte si è fatto un 


così strano abuso della parola da riscontrar- 
sene pochi esempi nella storia. Il principe, 


Talleyrand avrebba grandemente ragione di | 


rallegrarsene, giacchè in nessun'epoca il ce- 
lebre suo aforismoebbe una più ampia e più 
costante applicazione. » 

Le note, i dispacci, i protocolli , le con- 
ferenze , le interpretazioni ufficiali e semi- 
ufficiali non furono destinate ad altro che.a 
vascondere la vera significazione degli atti 
che hanno segnalata la controversia orien= 
tale. 

Giunge a Costantinopoli il principe Men- 
zikoff e in abito.da viaggio, collo seudisciò 
in mano, licenzia i ministri della ‘Porta, e 
chiede che si obbedisca' agli ordini del suo 


signore ; la diplomazia ‘dichiara che questa | 


insolente dimostrazione è un attestato della 
viva sollecitudine che lo ezar nutre per l'an: 
tico e fedele suo amico il gran sultano, 

Il principe Menzikoff non avendo ottenutò 
tutto quello che desiderava, parte e si avvia 
a Odessa per recar ordini all’ armata d'in- 
vasiono; l'ambasciatore moscovita ha ab- 
bandonato Costantinopoli solo per far cono- 
scere «viva voce all'imperatore Nicolò i 
benevoli sentimenti che animano Abdul- 
Medjid è il suo divano. 

Lo ezar proclama una guerra di sterminio 
per la difesa delle credenze ortodosse, il 
principe Gortschakoff passa col suo esercito 
il Pruth e invade due provincie .turche , la 
Moldavia e la Valachia; la guerra di ster- 
minio è contro gl'infedeli che non meritano 
i riguardi dell' Europa civile ; l'usurpazione 
dei principati non è un casò di guerra, per- 
chè se Gortschakoff ha passato il Pruth non 
ha peraltro passato il Danubio. 

La flotta anglo-francese da Malta e da 
Tolone fa vela verso Salamina e di là getta 
l'àncora nella baia di Besika ; questo. fatto 
non interrompe per nulla le amichevoli @ 
pacifiche relazioni delle grandi. potenze del 
continente ; la, presenza del naviglio franco- 
britanno in quelle acque non ha altro scopo 
che la protezione degli interessi degli in- 
glesi e francesi stabiliti in Tutohia; 

Le flotte procedono innanzi è toccano il 
mar di Marmara; sono le febbri di Besika 
e le tempeste dell'Arcipelago che obbligano 
gli ammiragli a riparare in luoghi più sicuri. 

Esse entrano al Corno d'oro nel porto di 
Costantinopoli, ma solo per difendere il sul- 
tano dal barbaro entusiasmo dei suoi sudditi. 

Prendono stazione a Beykos, unicamente 
per avitare gli incomodi di un porto non 
sufficientemente ampio. 

Finalmente, penetrano nel mar Nerò, non 
per osteggiare la flotta russa, ‘ma’ unica- 
mente per tutelare i porti turchi della costa 
asiatica. 

Se ad un uomo dotato del semplice sensò 
comune si raccontasse questa serie di fatti 
con tommenti di simil natura e si conchiu- 
desse che la Francia e l'Inghilterra sono 
nel miglior accordo colla Russia, questo 
uomo rifiuterebbe certamente di umiliare a 
questo punto la propria ragionè, costrin- 
gendola a pascersi di tali assurdità. 

Ma le cose non camminano per questa 
via, quando invece di un individuo che ha 
patrimonio del solo‘ senso comune ci incon- 


Semestre L. 39 Trimesre 
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r wi 
Vieri con “chi godi: l’invidiato onore di 
farsi chiamare un uomo di stato. In allora 
tutti questi controsensi e queste puerilità si 
| spuecianò e si credono perchè parto di gente 
| solitara trovarsi alla testa degli affari e a 
| dirigere la somma della cosa pubblica. 
La. guerra, per questi. signori num.esiste 
perchè, secondo. i loro) calcoli,;non deve esi- 
stere,e dimenticanio:la realtà pet correr die- 
| tro ai ‘loro‘desiderii 
|" Noi abbiamo’ già detto fin dal’ principio 
che la questione d'Oriente non poteva esser 
sciolta che colla forza delle armi, hè le 
transazioni non possono concertarsi che fra 
vinti e vincitori. E questo nostro parere, se 
| non riceve la conferma della;diplomazia, ha 
| peraltro \la..sanzione degli avvenimenti ‘i 
quali;sono'assai più forti di tutte le note e 
! di tutti i ‘protocolli. | 
Un motivo esiste peraltro è dertò nonlieve 
nella condotta cotanto ambigua delle grandi 
potenze interessate in questa controversia. 
|. L'Inghilterra, o per meglio dire , al. mini- 


precipitosamente.in'una guerra, sia perchè 
non vi era preparato.come conviensi ad una 
grande nazione, sia perchè non aveva fiducia 
nella politica di Luigi Napoleone, 

L'imperatore dei francesi, contento in "suo 
cuore che l'occasione di rifare una nuova 
carta in Europa e vendicare |" insulto del 
1815 si fosse così inopinatamente presentata, 
aveva d'uopo di preparar gli animi e lasciar 
tempo agli interessi materiali di trovare un 
giusto equilibrio. 

L'Austria si trincrerava dietro una neu- 
tralità di nome, unicamente perchè, posta 
fra la bancarotta e l'odio dei popoli, non si 
sentiva in forze sufficienti per ‘affrontare 
l'eventualità di una guerra; le cui conse- 
guenze non potevano che riuscirle estrema» 
mente dannose. 

La Prussia adottava lo stesso. sistema 
perchè le sue frontiere toccano la Francia, 
e l'alleanza colla Russia lè torrebbe l'ultimo 
avanzo d'influenza che ‘ancor le rimane sulla 
Germiania liberale. 

Infine la Russia, facendo mostra di ac- 
consentire collo scritto a quanto negava col 
fatto, ingannò tutti, amici e nemici, alleati 
ed avversari, nè intende per certo sottostare 
volontariamentesad una disfatta morale in 
faccia a tutta l'Europa, 
| \La.sola:potenza che dopo la Russian abbia 
avuto il giusto concetto di ciò che sì stavà 
preparando , è la Turchia. Non illusa dalle 
fallaci promesse degli amici, non intimo- 
rita dalle minaccie del prepotente vicino, 
protestando del suo desiderio di vedere ac- 
comodata la divergenza nelle vie pavifiche, 
si.preparò a respingere la forza colla forza 
e lentamente sì, ma peraltro abbastanza 
in tempo ; formò un esercito e trasse quasi 
perforza d'incantesimo le squadre anglo- 
francesiin faccia al naviglio moscovita, Ora 
la guerra fra la Russin è la Turchia non 
può essere più ristretta al Danubio ed al 
mar Nero; essa prenderà quelle proporzioni 
che esigono. la natura degli interessi che vi 
sono impegnati, gl' interessi cioè della ci- 
viltà europea conculcati dalla Russia e dall’ 
Austria, difesi dalla Francia e dall’ Inghil- 
terra. 





CAMERA DEI DEPUTATI 


Dopochè il minîstero: ebbe ad appellarsi 
innanzi ai nazionali comizi per far decidere 
il conflitto ch’era insorto fra.;esso ed. il se- 
nato del regno, molte induzioni eransi fatte 
sul risultato dell'urne elettorali; ma quanto 
queste induzioni potevansi accagionare di 
incertezza, avuto riguardo al numero rag- 
guardevole degli. eletti che per la prima 
volta erano mandati a sedere nella camera 
è dei quali conseguentemente non potevasi 
precisare l'opinione politica, altrettantò più 
sicura è quella che si potè ricavare dall’ o- 
dierno voto con cui venne costituito l'ufficio 
della camera stessa. 

La costituzione dell'ufficio; atto mai sem- 
pre importantissimo ‘nella vita. costituzio- 
nale d'un corpa legislativo, lo. diveniva 
tanto più ‘nel caso ‘attuale perchè essendo 
stato questo quasi la sola emanazione vitale 
dell'ultima legislatora, trattavasi di deter- 
minare sè la novella fosse disposta ‘è ‘ere- 





! stabilito in'oie #08 
MW. 45, secondo roridlà, piano terreno. 


stero Aberdeen non volevaimpegnarsi troppo | 











Hosonna degli. Angoli, 


Simare, col suo, il voto della percorsa as- 
sémblea e quindi'implicitamente a ratificare 
lacondotta: del ministero che la vita e l'a- 
zione ritraeva dalla antica maggioranza, 
\Il,\voto .di quest'oggi ha riconfermato 
quello del 16 novembrecon questa differenza 
che mentre allora.le nomine, se non c»n- 
trastate, riuscivano almeno ad una debole 
Maggioranza , adesso invece il partito che 
segue il ministero si mostrò più compatto 
come sì potrà scorgere dalle cifre che ripor- 
liamo nel resoconto della seduta confrontan- 


‘tinio precorso. 


Esaminando l'odierno voto dovrebbesi ar- 
guire che il. partito della destra sia quasi 
scomparso; 'ma la ragione di ciò si può 
trovare nel fatto che i deputati che lo com- 
pongono non sonosi ancora presentati nell’ 
arringo, come ben lo dimostra l'abbandono 
in cni sono lasciati i banchi ai medesimi 
riservati. Omai però non si ha più ragione 
a temere della loro frequenza, solo che il 
ministero sappia corrispondere alle spe- 
ranze chein lui ripongono i suoi amici e | 
quandò si mostri, come noi di gran cuore 
lo crediamò, un ministero sinceramente e 
francamente liberale e progressivo. Il paese 
lo ha creduto tale; sta in lui il non disin- 
gannarlo. 


e —__— _—_— 


L. 


La cuerRa turca. Si legge nel Daily News 
il seguente articolo intorno alla politica di 
lord ‘Aberdeen nella quistione turco-russa: 

« La compiacenza colla quale lord Aber- 
deen permette al suo ministero di essere 
tratto nel fango ai talloni dell'Austria sem- 
bra inesplicabile, eccettuata una sola sup- 
posizione , ;che noi lealmente »ricusiamo di | 
formare, salvo che ce né venga la chiara 
evidenza. Sabato scorso il giornalè ufficiale 
di Vienna anmincid che ‘era abilitato ad | 
annunciare che la ‘spedizione deî vascelli | 
francesi ed inglesi ‘nel mar Nero dopo il 
giungere della notizia relativa al disastro | 
di Sinope non è connessa con alcuna ‘inten- 
zione ostile, e che se un maggior numero 
di navi delle flotte combinate avesse a tener 
loro dietro, l’unico. loro scopo sarebbe di 
pervenire ogni ulteriore collisione fra le 
flotte della Turchia, e della Russia. Non | 
si fa alcun segreto di ciò che quest'antun- 
cio è pubblicato ‘ nell’autorità ‘del gabinetto 
inglese, dietro comunicazioni telegrafiche; 
e si aggiunge con vanto che niente meno | 
che questa assicurazione può assicurare lî 
continuazione del professato buon accordo 
fra l'Inghilterra e l'Austria. In qualsiasi cir- 
costanza sarebbe umiliante per gli inglesi 
di essere testimonii di una tale servile fretta | 
per parte dei loro governanti onde assicurare 
ad. un governo estero che ha intenzione di 
agire in modo onesto e virile. Ripetiamo 
che la mansneta pazienza, colla quale il 
gabinetto inglese si lascia maneggiare © 
maltrattare è inesplicabile. Essere ingan- 
nato in questo modo dipende o da cecità | 
morale per parte di lord Aberdeen, oppure | 
ciò che è ancora più degradante, una debole 
complicità combinata con assoluta man- 
canza del senso di vergogna innanzi al 
mondo, 

« Che i ministri austriaci e russi, dalla 
culla stromentì servili di despoti ,' educati 
nelle miserabili rivalità e negli intrighi di 
uma corte bigotta e retrograda, o mezzo bar- 
bara, siano così insensibili alla vergogna 
come alle restrizioni della moralità, e nella 
natura delle cose; ma che gentiluomini in- 
glesi abituati dalla loro infanzia alla defe- 
renza verso la pubblica opinione di una na- 
zione illuminata e morale, abbiano ad abbas- | 
sarsi sino al punto di diventare i loro illusî | 
e stromenti è un fenomeno che tion si ‘può 
contemplare senza stupore. Il tema favorito 
di una sezione di uomini politici che lavo- 
rano assiduamente a promuovere le viste 
della Russia, e nello stesso tempo a sfuggire | 
l'odio che nella, società inglese è connesso | 
con tale condotta, è la necessità di appog- 
giare i cristiani dell'Oriente nella lorooppo- 
sizione contro l'infedeltà musulmana. 

« Non professiatno, nè nutriamo alcuti ri- 
spetto particolare per le nìassime dei mu- 
sulmani, ma dobbiamo confessare con ver- 
gogna ed umiliazione, che il musulmano 
può segnare in questo momento con esul- 


tutti | giorzi, 
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tanza alla condotta del governo turco assai 
in contrasto con quella, non diremo dei eri- 
stianissimi governi dell'Austria e della Rus- 
sia, ma ben anco dei governi egualmente 
cristiani della Francia e dell'Inghilterra. La 
lealtà ed umanità in azione sono attestazioni 
per la fede religiosa, i missionarii europei 
attualmente sparsi per tutto l'impero turco 
debbono essere ben imbarazzati a spiegare 
a coloro che cercano di convertite, come 
no essere moralmente migliorati scam» 
iando la religione dei loro avi colla nuova 


INTERNO 


ATTI UFFICIALI 


S. M., con decreto del 22 corrente, ha incaricato 
l'avv. Giuseppe Enrico Galeazzi, applicato al mi- 
nistero di grazia e giustizia, di cumpiere le parti 
di segretario del consiglio permanente d'ammini- 
strazione, istituito presso l'economato generale con 
regio decreto del 21 agosto p. p. 

— È pubblicato il regio decreto del 16. dicem- 
bre che approva ed ordina sia data esecuzione dal 
l° gennaio 1854, alla convenzione postale con- 
chiusa fra la Sardegna e l'Austria e sottoseritta in 
Torino il 28 settembre 1853. 

— Con regio decreto del 18 dicembre viene ap- 
provato l'estratto de'regnlamenti e leggi doganali, 
che già praticati nelle altre parti dello stato deb- 
bono entrare in osservanza nel contado di Nizza 
col 1° gennaio 1854. 

_————= 
FATTI DIVERSI 

Strada ferrata da Torino a Cuneo. Prospetto 
del movimento e prodotti dal 18 al 2 dicembre 
1853. 

Viaggiatori num. 10,411. . . L 

Merci, bagogli, eco. a gran velo» 


18,891 10 


1,156 51 
2.545 53 


Toiale della settimana IL. 17,033 14 
Prodotto anteriore » 099,317 39 


Merci a piecola velocità ) DO 


Totale generale I.. 686,350 53 
Beneficenza. | signori incaricati della vendita 
dei bigliettà della lotteria del teatro Nazionale a 
cui era stato accordato un compenso, lu cederono 
a pro del Ricovero di mendicità. La somma che 
il Ricovero venne quindi sd incassare ascese a 
L. 1,611 52. 
Collegio-Conviito di Mondovì. Apertosi questo 
collegio in novembre scorso, sebbene conti la sua 
origine da appena due mesi, prospera tuttavia fin 


| d'ora della vita la più rigogliosa e la più feconda 


di lieie speranze per la patria. I cinquanta giova- 
netti che furono ammessi, mentre per settanta erano 
le domande e non si poterono iutte soddisfare in 
quest'anno, attendono in esso agli studii, agli eser- 
cizii ginnastici e militari, parte anche alla musica, 
e fu già vista la bella schiera sortire nl suono di 


| militari marcie per la plaudente città, che tanto 


bisogno aveva di un buon istituto per i suoi. figli. 
Di pari passo vi procede l'educazione morale e re- 


| ligiosa: insinuata colla convinzione e coll'esempio, 
| ferma si mantiene la disciplina ; sanissimo e sufi» 


ciente si distribuisce jl vitto, Dovendgsi merito 
principale di questi prosperi risultati al degno pre- 
side, il padre Leone, dei somaschi, è giusto che 
il suo nome sia segnalo alla pubblica estimazione, 
l'unico premio delle anime modeste e generose, 


| Noi intanto facciam voli perchè e municipio e go- 


verno provvedano al ristoramento dell’ ampio lo- 
cale; e questo collegio, siluato in una delle più 
belle e salubri posizioni del Piemonte, sarà fra 
breve tempo annoverato fra i migliori, sotto tutti i 


| rispetti. 


Banchetto ad un deputato. Mombercelli. Do- 
menica scorsa una numerosa riunione di elettori 
accorsi da varii comuni del distretto elettorale of- 
friva_in segno di esultanza un solenne banchetto 
all'egregio avv, GiusePFE. ConxeRO nuovamente 
rieletto a deputato. 

Disordini a Barge. La Gazzetta piemontese 
narra nella seguente guisa i disordini accaduti a 
Barge : f1 

< La mattina del 22 dicembre una turba di mon- 
tanari, per la maggior parte delle fini-di Paesana 
e dintorni, recavasi sul mercato di Barge tomul- 
luando , e con pretensioni di ribasso sul prezzo 


\.de' grani. 


Passando in seguito a vie di fatto, i pochi cara- 
bin:eti reali di quella stazione, coadiuvati da al- 
cuni militi della guardia nazionale, si prestarono* 
a contenere quelli sconsigliati nei loro atti violenti 
finchè l'autorità provinciale di Saluzzo , resa av- 
vertila dell' accadute, spediva sul luogo un nu- 
mero di forza sufficiente per isciogliere l'attrup- 
pamento, ed essendo contemporaneamente giunto a 
Barge l'ufficiale d' istruzione, vennero ordinati ed 
eseguiti parecchi arresti tra i perturbatori, che 
furono rimessi nelle mani dello giustizia. 





ros 


3 CIMERA PES DEDUTATE. BA 
Prisidehek! dii deputato aliziano BrENATI. 
Tornata del 28 dicembre. 
La seduta è aperta all'una e mezzo. Leggesi eil 
approvasi il verbale della tornata antecedente. © 
Seggono sul banco dei ministri. Lamarmore, 
Cavour, Rattazzi, S. Mariino, Dabormida 
Verifirazione dei poteri. 
Si riferisce sulle elezioni di Savigliano (Canalis), 
Vercelli (Ara), Alasto (Airenti), che sono senza con - 


‘lestazione convalidate. 


Pallieri riferisce quindi sull'elezione di Quart. 


‘ avvenuta nella persona dell'avv. Gerbore , vice-in- 


tendente della lista civile. Le conclusioni sono per 
l'approvazione, giacchè l'impiegato della lista ci- 
vile non può essere considerato come impiegato 
dello stato. 

Valerio dice che questa elezione dev'essere re- 
ietta anche considerandosi l'avv. Gerbore solo 
come impiegato della lista civile. Quando si trallò 
dell'elezione del dep. Belluno, avvocato della lista 
civile, fu ammesso soltanto dopo che si dichiarò 
essere le sue funzioni semplicemente onorifiche, 
senza stipendio. Sarebbe stabilire un precedente 
pericoloso lo approvare questa elezione, giacchè 
potrebbero poi venire a sedere nella camera molti 
impiegati della lista civile, e stabilirvi una prepon- 
deranza che non era certo nelle intenzioni del le- 
gislotore. L'esempio, del resto, di altri paesi co- 
stluzionai è contrario all'ammessione di questi 
impiegati. 

Pallieri dice che non sì mise punto in dubbio 
l'eleggibilità del dep. Bellono, e che questo esem- 
pio viene anzi in suo appoggio. Dopo lo statuto, 
del resto, sì è fatta un'assoluta distinzione tra i 
beni della corona e quelli dello stato. 

Torelli: Noi abbiamo ln nostra legge elettorale, 
nè ci dobbiamo occupare di ciò che si fa in altri 
paesi. Essa ha esclusi gl' impiegati dell'ordine 
amministrativo , per paura che il loro voto non 
fosse abbastanza libero; ina gl' impiegati della 
lista civile non hanno nessuna dipendenza dal mi- 


‘nistero. 


Mellana : Nòn e' è nessuna differenza fra gl'im- 
‘piegati dipendenti dal ministero e quelli dipendenti 

dal re. Nel primo anzi c' è la guarenzia della ri- 
sponsabilità ministeriale. Gli altri il re potrebbe 
levarli tutli, senza che gli se ne potesse doman- 
daro ragione. Gl' impiegati della lista civile pre- 
stano anche un giuramento speciale. 

S. Martino, ministro dell’ interno, dice che 
l'amministrazione della lista civile è devolota per- 
sonalmente al re e che non v' ha differenza tra gli 
impiegati della lista civile e quelli dei privati. 

Mellana insiste su ciò che appunto per gl'im- 
piegati della lista civile non c'è nemmeno la gua- 


rentigia della risporisabilità ministeriale, Che sa- | 


rebbe sc nella camera avessero ad entrare 40 0 50 
impiegati della lista civile? La questiono ò grave 
o vorrebbe3esser trattata partendo dallo spirito 
stesso, della costituzione, 

Cavour C., min.stro di finanze e presidente del 
consiglio : Il deputato Mellana vorrebbe che si 
sollevasso la questione a considerazioni di ordine 
costituzionale; ma la prima considerazione è quella 
‘di spplicare le leggi : e qui si tratla appunto di 
applicare la legge elettorale. Una clausula restrit- 
tiva non può mai essere ampliata. La legge esclude 
i solì impiegati amministrativi dello stato, Se si 
potessero invocar considerazioni estranee alla legge, 
allora a maggior ragione si dovrebbero escludere 
gl' impiegati dei ministri, | loro segretari partico- 
lari, perche ne sono più dipendenti; non si dovreb- 


"bero anzi ammettere clie quelli i quali compro- 


vassoro di non esser per nulla dipendenti nè dai 
ministri, nè dai capi della maggioranza, nè dai 
copi nemmeno dell'opposizione, che cerlamente 
esercitano qualche influenza (a sinistra, su qual- 
che banco, siride). L'avv. Gerbore è egli impie- 
gato dell'ordine amministrativo ? No ; anzi, quando 
fu nominato viceintendente della lista civile gli fu 
accordato di far valere ì suoi diritti allo pensione 
di riposo, che gli verrà liquidata a ragione del 
tempo passato nel servire lo stato. Guai se aves- 
simo ad arbitrarci a dore un'interpretazione alla 
legge, che ora sarebbe in un senso, ora potrebbe 
essere nel senso opposto. 

Valerio insiste su ciò che sì debba escludere 
l'avv. Gerbore anéhe come impiegato della lista 
civile. La lista civile è patrimonio della nazione 
(denegazioni su molti banchi). Tocca alla. na- 
zione il dare un supplemento, quando fosse male 
umministrata. L'intendente generale d'altronde 
della lista civile è appunto nominato dal ministero; 
dimodochè il viceintendente è nominato da un 
impiegato del ministero. Quanto al dire che biso- 
gnerebbe ullora escludere anche le persone al ser- 
vizio privato dei ministri, basta l'opporre che il 
patrimonio dei ministri non è della nazione; se 
vien mal amministrato peggio per loro; ma non 
deve la nazione dar,un supplemento (arità). 

Pallieri dice che l'intendente della lista civile 
è nominato dal ministero perchè ha doppie fun- 
zioni ; cioè, olire all'essore mnministratore, e come 
tale dipendente solo dal re, è anche gran funzio 
nario di corte e deve controsegnare tutti i decreti 
relativi alla lista civile, che prima lo erano dal 
ministro di finanze. © 

L'elezione è posta ai voti cd approvata a grande 
maggioranza. Volano contro i quindici deputati 
della sinistra, Ricci V., Quaglia e due o tre altri. 

Il presidente dà lettura della formola del giu- 
ramento e lo prestano i seguenti deputati non in- 
tervenuti alla seduta reale: Della Motta, Ravina, 
Airenti, Arconati, Bezzi, Vicarî, Mellana, Codorna 
Carlo, Cornero, Balbi-Senarega, Boyl, Moia, Bo- 
rella, Depretis. 


i Costituzione definitiva de. uffisio 
ip 
i Lu, 


La volezionie per l' 

seguente risultato : 
-. Voianii 107 
Maggioranza 54 

Boncompagni 74 — Pareto 20 — Galvagno 8 — 
Lanza 2 — Tecchio 2 — Revel l1 — Deforesta 1 + 
Cadorna 1. 

Ii cav. Carlo Boncompagni è quindi proclamato 
presidénie. î 

La votazione pei vice-presidenti è la seguente 

Volanti 103 
Maggioranza 52 

G. Benso 73 — Lanza 69 — Sineo 19 — De- 
prelis 18 — Tecchio 4 — Valerio 1 — Robecchi 1. 

L'avv. Gaspare Benso ed il dottor Lanza sono 
proclamati vice-presidenti. 

La votazione per la. nomina dei segretari è 
quesia.: s 

Votanti 103 
Maggioranza 52 
Risultamento della votazione : 
Votanti 108 
Maggioranza 52 

Cavallini 83 — Fariua Paolo 76 — Airenti 75 
\.ouaraz 54 — Buttini 22 — Mazza Pietto 20 — Sa- 
racco 8 -—- De Viry 7 — Arnulfo 7 — Riccardi 
Ernesto 7 — Brignone 6 — Borella 6, gli altri 
dispersi, 

I signori Cavallini, Farina Paolo, Airenti, Lo- 
uaraz sono in conseguenza proclamati a segretari 
della Camera. 

Si procete allo squittinio per la nomisa dei due 
questori. 

Risultamento della votazione: 

Votanti dd 
Maggioranza 48 

Valvassori 71 — Bottone 59 — Brignone 23 — 
Botta 12 — Michelini 4 — Pallieri 3, gli altri 
dispersi. 

I signori Valvassori e Bottone sono pertanto pro- 
clomati questori della Camera. 

La seduta è levata alle ore 5 e 1jA. 

Ordine del giorno per la tornata di dumani. 

Seguito della verificazione dei poteri. 

Esposizione finanziaria. 


—_————.—-—+.+-+-+-yt_-_"= 


STATI ITALIANI 


STATI ROMANI 

La Gazzetta di Bologna del 20 dicembre pub- 
blica la seguente notizia , che ne' felicissimi stati 
papali scorrono cirea due anni fra la prima sen- 
tenza e la decisione finale del tribunale della sacra 
consulta : 

« Stamano , nol solito spiazzo fra porta Lamme 
e porta S. Felice, subirono l' estremo supplizio , 
mediante decapitazione, Gamberini Guerrino (alias 
Guerriero) e Faenza Antonio, rei entrambi di omi- 


. 


teriormente il secondo pur di omicidio in persona 
di Giuseppe Mazzetti. 


pontificio tribunale civile e criminale di prima 
istanza sedente in Bologna il 28 luglio 1851, fu 
confermata la loro condanna il 5 giugno 1852 dal 


premo tribunale della sacra consulta , sedente in 
Roma, del 6 maggio 1853. 
STATI ESTERI 
SVIZZERA 
Basilea. Il governo ha adottato in fatto di pre- 
stito , un'idea che ‘appartiene al sig. Emilio Gi- 
rardin. Esso ha decisò di emettere delle obbliga- 


zioni dello stato di 1,000 franchi fino a econcor- 
renza di un milione, portante l'interesse di 5 





vato che ciò modiarite risparmia da 14 a 21,000 
franchi all'anno. ) 

| Ginevra. Il giorno 19 la compagnia Dufour-Bar- 
tholony deve presentare al consiglio di stato il pro- 
getto definitivo della ferrovia da Ginevra a Lione. 
Appena approvato, incomincieranno quei lavori. 


Grigioni. Il Liberale Alpenbote annuncia che | 


l'Austria la dichiarata libera l' estrazione per i 
grigioni della quantità di grani convenuta nei Vat- 
tati, 

— Ci si scrive dalla Valle Mesolcina in data del 
2 corrente ; 

« Ieri il commissario di polizia della Mesolcina 


comunicava a 27 famiglie , originariamente lom- | 


barde, ma cheda tempo immemorabile hanno im- 
perturbato domicilio nei Grigioni, un decreto go- 
vernativo , con cui si intima alle medesime lo 
sfratto dal cantone entro due mesi, accennando 
per motivo la ritrosia del governo lomdardo nel 
riconoscerle suddite lombarde. 


« Effetto di questa violenia misura dovrebbe 


conseguentemente essere lo stabilimento del blocco 
anche sul monte Spluga. 


Berna, 21 dicembre. Gli inglesi pagarono le | 


loro rate per la strada ferrata di sud ovest. 
Il consiglio federale ha nominato il sig. Barman 
ad ispettore militare per il Ticino, A giudica istrut- 


tore nell'affare Contini fu eletto il signor Casparis | 


de' Grigioni. 

— Il Foglio Federale pubblica l'atto di con- 
cessione di una strada ferrata che da Basilea at- 
traversi il cantone d' Argovia dal confine solettese 
di Woschnau sino ad Arau, e dal confine solet- 
tese presso Olten verso il sud per Zofingen sino al 
confine bernese, e verso l'ovest sino al confine 


{ bernese presso Morgenthal, fatta dal governo di 


pe del presidente dà } |: 
LP sai E À. 


cidio in persona di Evangelista Dalmastri, ed ul- | 


« Proferita contro di essi capitale sentenza dal | 


| pontificio tribunale di appello , pur di Bologna , | 
| che ebbe poi finale conferma per sentenza del su- | 


centesimi al giorno, pagabile a vista. Esso ha tro- | 


da fetrit: 1? sono'Ui qubsto'atvisò, e ritengono ben: vicino il _, 


a Svitto. 

mossa 
levata nel gran consiglio prima ancora che veni:- 
sero presentate le relative proposizioni. Il landa- 
mano Reding ne ha assunto l'iniziativa, propu- 
nendo la nomina di una commissione di 16 mem- 
bri, che col covsiglio di stato esamini questa qui- 
stione e ne faccia rapporio in marzo p. f. La pro- 
posizione fu combattuta da Adyberg che fu solo a 
votare contro di esse, 

FRANCIA 
(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 
Parigi, 24 dicembre. 

1 giornali sono compiutamente insignificanti» 
quest'oggi e la stessa incertezza regna nel pubblico 
sull'ingresso delle flotte nel mar Nero, excionondi- 
meno ecco un'informazione che è a mia partico- 
lare conoscenza. leri il barone Rotchild ricevette 
un dispaccio telegrafico da Trieste che gli annun- 
cia che le flotte sono entrate il 14. 

Si dice che il Moniteur annuncierà dimani il 
fatto, aggiungendo che i rispettivi governi sono 
animati dalle intenzioni più pacifiche. Lo scopo 
sarebbe d'impedire ogni collisione tra i vascelli 
torchi ed i russi, imperciocchè è incontestabile 
che, malgrado tutto ilcoraggio mostrato dai musul- 
mani, pure si riconobbe chela marina russa è 
assai superiore. La perdita dei turchi ja Sinope la 
si valuta, giusta un rapporto uMciale, a 477 pezzi 
di cannone: la cifra dei morti è di circa 4,000 al 
momento dell'azione, più altri 2,000 che perirono 
nell'incendio della città ed in seguito alle ricevute 
ferite. 
| Voi capirete bene la portata delle mie parole. 
| L'entrata delle flotte ha per iscopo di condurre, 
se così posso esprimermi, un armistizio navale 
| forzato. Per nessun modo ciò può trascinare alla 
\ guerra, cionondimeno gli uomini prudenti si spa- 
ventano di questo fatto e dicono ch'egli è quasi 
un giuocare coi zolfanelli fosforici, e che egli da 
| temersi che una volta o l'altra se ne abbiano scot- 
tate le mani. 

Permettetemi di farvi qui il profeta e di predirvi 
| una prossima modificazione ministeriale in Inghil- 

terra, e questa in un.senso pacifico anche nel caso 

in cui lord Palmerstun giungesse al potere. La 
Ì situazione presa dal governo di Persia non è estra- 
| nea a questo rimovimento ministeriale, Voi vedete 
| fra poco se lo mie predizioni si realizzeranno. 

Il maresciallo di Saint-Arnaud che si diceva in 
disgrazia in questi ultimi tempi lo si vede pro- 
mosso al grado supremo nella legion d'onore. Pre- 
tendesi però che questo non voglia dir nulla, eche 
appunto egli è al momento in cui l'imperatore pro- 
diga i suoi favori che bisogna aver paura d'una 
disgrazia. Quanto alle altre nomine del Moniteur 
quali sono quelle dei signori Troplong, Billault, 
esse non hanno alcuna portata. Sono la conse- 
guenza della situazione e dell’ esecuzione della 
costituzione che prescrive di rinominare annual- 
| mente i presidenti e gli uffici del senato e del corpo 
legislativo. Dopo il signor Fould è il signor 
Troplong che gode il maggior favore presso del- 
| l'imperatore. 

Questoggi alla borsa si occuparono molto della 
situazione del credito fondiario. 1 vantaggi che al 
medesimo furono fatti sono importanti, ma lo scopo 
di questo stabilimento trovasi cambiato. Il danaro 
ormai sarà prestato a 5 93 per 00, ed in questo 
caso si avrà maggior vantaggio a chieder prestiti 
ipotecarii innanzi qualche notaio che ad indiriz- 
| zarsi alla società del credito fondiario. Erasi d'ac- 
cordo di non accordare la sovvenzione di 10 mi- 
lioni se non allorquando i prestiti della compagnia 





si elevassero a 200 milioni, e ciò nondimeno at-* 


tualmente che i prestiti non ascendono che a 25 
milioni, si accorda alla società quella sovvenzione 
malgrado l'opposizione del consiglio di stato. 


tuzione? lo ne dubito, Questo affare mi sembra 
nato morto, In quanto al credito mobiliare esso è 


più vivace ed ha maggior vitalità in forza dei nu- | 


merosi affari che assume, ma giammai compagnia 
alcuna non tia meglio giustificato il sud titolo, È 
veramente il credito più mobile che mai possa 
darsi. 

La menoma voce, il più piccolo incidente fa 
sentire a questi fondi delle immense variazioni 
tanto în rialzo che in ribasso. 

Si disse per esempio che la compagnia stava per 
| assumere il prestito lurco e questo solo bastò per 
| produrre un ribasso di 10 franchi. Da questo com- 
| prenderete che i capitali degli uomini prudenti non 

entreranno mai in simili affari. 

La borsa iinì bene, meglio che potevasi credere, 

giacchè i fondi inglesi ci giungono in ribasso. A. 
i (Altra corrispondenza ) 
I Parigi, 24 dicembre. 

leri si diceva che deffinitivamente le flotte erano 
entrate nel mar Nero; oggi i due organi semi-uffi- 
{ ciali si prendano l' incarico di porre ancora :n 
dubbio una tale notizia , o per lo meno di indi- 
I care che se ciò fosse, non sarebbe dietro nuove 
istruzioni. 

In complesso tutte le notizie e le corrispondenze 
sono alla guerra; l° evacuazione preventiva dei 
| principati, come più volte vi dissi, è la diMcoltà 

principale della cosa. 

La Turchia non crede di trattare sotto l'influenza 
di una occupazione straniera, e lo czar dice di 
non voler ritirarsi che una volta stabilita la pace. 

Come combinare queste divergenze ? Vedremo 
se la diplomazia lo saprà; qui si spera assai poco, 
ed alli personaggi © persone inleressate nell'affare 


ì 


Coernieorome vii UvDILO guverno , Te mani” allueciale Ira” torò molual 


| 





canidilure parti 


momento che de relazioni fra la Francia e la Rus- 
sia saranno definitamente interro!te. 

Dal teatro della guerra abbiano ie coniinue con- 
traddizioni. . fp 

Oggi una baitaglia a Kalafat ed una marcia vit- 
toriosa dei turchi, domani nessun movimento di 
iruppe nella Valachia, così in Asia, e ciò a sé- 
conda che queste notizie hanno un'origine russa 
o turca ; il meglio è di essere guardinghi nell’ ac- 
cogliere lullequeste nuove. 

L'Union dà‘oggì*nel-stto primo Parigi un arti- 
colo assai curioso.sui motivi che lord Palmerston 
avrebbe per abbandonare, come fece, il ministero, 
Non è il presente: che sarebbe la difficoltà , ina 
l'avvenire ; è il-principio rivoluzionario che si svi- 
Juppa in "ipa . in Portogallo, in. onte ed 

l'Italia (alla testa del quale egli vuol 
“trovarsi; che hanno determinato il nobile lord a 
lasciare gli.affari per il momento. Se domani aves- 
simo a deplorarè la morte di lord Palmerston, ad- 
dio aduaque libertà 1“ Ù 

Presto avrà luogo alle Tuilerie un ballo in co- 
stume per.il quale si preparano grandi cose. B. 

INGHILTERRA 

Londra , 2'dicembre: Prepsrasi un bill sul 
cabotaggio che sarà presentato all'apertura del 
parlamento , inteso ad accordare la libertà di ca- 
botaggiò ai bastimenti stranieri. Saranno in tal 
guisa liberati dall'ultimo avanzo del sistema pro- 
lettivo. 

— Assicurasi che il signor Disraeli ha preparato 
un progetto di riforma parlamentare. 

(Daily News) 

— Lord Paumaure, che, quando chiamavasi Fox 
Maul fu ministro della guerra, succederà, dicesi, 
a sirJames Graham come primo lord dell''ammi- 
ragliato e sir James Graham prenderà il ministero 
dell' interno in luogo di lord Palmerston. 

(Morning Herald) 
PRUSSIA 

Berlino, 17 dicembre. Le notizie sullo stato delle 
trattative fra lo Zollverein ed il Belgio vengono 
confermate dalla circolare diretta dal ministero del 
commercio, industria e lavori pubblici alle diverse 
camere commerciali, ed ai presidenti delle corpo- 
razioni mercatitili, che suona come appresso; 

« Col termine di quest'anno vanno a cessare il 
trattato di commercio e navigazione del l° set- 
tembre 1844 e la convenzione addizionale del 18 
febbraio 185%, conchiusi fra lo Zollverein ed il 
Belgiv. 

« L'ultimo calcolo provvisorio delle comuni 
rendite dello Zollverein comprende il primo fino 
dnelusivamente il terzo quartale del 1853. Detratti 
gli abbuoni per. oggetità esportati, le, speso per 
l'esazione de'dazii e per la tutela delle dogane ai 
sonAla il soprappiù netto lmportò 14,223,901 tal- 

eri. 

« Di questi ne pervengono 8,066,906 alla Prus- 
sia, 84,778 al Lussemburgo, 2,127,689 alla Baviera, 
932,576 alla Sassonia, 836,140 nl Virtemberg , 
631,516 al Baden, 338,920 all'Assia elettorale, 
403,366 al granducato d'Assia, 480,890 alla Tu- 
ringia, 116,151 al Brunsvigh,]99,968 al Nassau. » 

— 18 detto. Nel progetto d'uno statuto per le 
comuni di campagna della provincia di Prussia 
assoggettato alla discussione della camera fu rios- 
sunta la disposizione che esclude i non-cristiani 
dagli uffici comunali, Il progetto concorda del 
resto essenzialmente con quello che fu discusso 
dalla prima camera nella sessione anteriore. 

— 20 detto. \.e camere furono aggiornate sino 
al 5 gennaio. I presidenti della reggenza rispon- 
dendo al memoriale loro indirizzato dal ministro 
del commercio, si sono pronunciati in favore della 
libera circolazione della carta monetata degli altri 
stati. Il governo però non prenderà nessuna riso- 
luzione a questo proposito. 

Nei giorni andati il gabinetto di Vienna ha rin- 


È i | noval uoi sfo operare un ravvicinamento 
Tutte queste misure basteranno a salvare l' isti- | novato i suoi sforzi per ope cinamen 


fra la corte di Darmstadt e quella di Berlino , ma 

indarnò, perchè Darmstadt vuole che le prime 

introduzioni siano fatte dalla corte di Berlino. 
RUSSIA 

Pietroborg0, 10 dicembre. L'Incalido russo 
reca oggi tre ordini del giorno di S. M. I° impera- 
tore, concernenti promozioni e ricompense di mi- 
litari che si’ distinsero contro i turchi tanto nei 
fatti d'armi di terra che in quelli di nare. * 

— teri fu pubblicato nella capitale russa il se- 
guente imperiale ukase ; 

« In vista delle attuali circostanze abbiamo sti- 
mato necessario di dichiarare in istato di guerra 
il distretto di Dessarabia ed i gorernamenti di 
Cherson e della Tauride. Il governamento della 
Tauride ed una parte di quello di Cherson, alla 
sponda sinistra del Bug, sono posti solto il co- 
mando del capo della nostra marina, ammiraglio 
ed aiutante generale privcipe MentzikofT, il di- 
stretto di Bessarabia poi e l'altra parte del gover- 
namento di Cherson sulla sponda desira del Bug 
sotto quello dei comandante del III corpo d'ar- 
mata, generale di cavalleria ed aiutante generale 
barone de Osten-Sacken I. Noi abbiamo autoriz- 
zato il principe Menzikoff ed il barone Osten-Sa- 
cken di far uso, per tutto il lempe in cui questi 
governamenti resteranno în istato di guerra , dei 
diritti e privilegi inerenti ai comandanti un corpo 
speciale, dietro le determinazioni dell ustaw (co- 
stituzione) dell''artninistrazione dell'armata , del 
5 dicembre 1846. Il senato dirigente dovrà pren- 
dere.le relative disposizioni per I esecuzione della 
presente ordinanza. » NicoLò 

— Il Giornale della marina comunica che, in 


seguito ad ordine di S. M., gli equipaggi della 
floita del Baltico potranno ridursi iu patria fino al 





II arena sig DOM 
mente, dimo- 


giorno 13 marzo e pro, 
bastimento degli equ 
mini e di quelli della flotta 48 uomini. 

Il ministero delle finanze ha pubblicato la se- 
guente ordinanza : 

« Con. notiflcazione del 23 ottobre (4 novembre) 
corrente anno , il ministero delle finanze portava 
à notizia del ceto mercantile essere concessa piena 
libertà ai navigli mercantili di nazioni neutrali du- 
rante l' attuale guerra colla Turchia. Potendo al- 
cuni navigli di tali potenze abusare di questo di -. 
ritto di libera navigazione secordato alle naziot 
neutrali, avente per:iscopo il mantenimento dell 
relazioni di commercio e di pace, provredendo |. 
armate nemiche d'armi, polvere è munizioni da 


guerra, il ministero delle finanze, onde impedire | 


tali intraprese ostili alla Russia, ritiene suo do- 
vere di portare colla presente a-pubblicà notizisi 
che bastimenti aventi a bordo tali carichi e special- 
nente oggetti, ché secondo il diritto delle genti 


sono da considerarsi qual contrabbando di guerra, | 


verranno fermati dai nostri inerociatori , senza ri- 
guardo alla bandiera nentrale che li protegge , è 
saranno considerati quale legittimo bottino di 
guerra. 


—In tutto l'impero regua attualmente una grande i 


allività negli armamenti. Dopo essersi convinti che 


le forze turche sono maggiori di quanto si suppose | 


si fanno con più fretta gli armamenti pel caso di 
una guerra nella prossima primavera. Fu già dato 
l'ordine per richiamare tutti i congedati dell’ im- 


pero. Con ciò l'esercito russo verrà accresciuto di | 


180,000 soldati vecchi esperimentati. Oltre a ciò si 
farà marciare più vicino al teatro della guerra il 
sesto corpo d’iufanteria (ora in Mosca) , pel caso 
che si dovesse continuare la guerra in primavera. 
Pei momento l' esercito russo nei principati danu- 


biani., e specialmente dacchè entrò in quelli an- | 


che il terzo corpo d' infanteria,, è più che sufì- 


ciente per far frontea qualsiasi eventualità. A/Pie- | 


troborgo ed a Mosca furono commessi 400 carri 


per l'armata, i quali debbono essere compiuti | 


pel mese di marzo dell'anno p. v. Negli ulimi 
giorni si fecero grandi spedizioni di danaro. alla 


volta del campo. L'ispettore generale dell’ orti- | 


glieria barone Korf 1 ispezionò tempo fa le fortezze 
di Abò « Sveaborg (Finlandia). Si fecero spedizioni 
di materiali da guerra per Riga e Reval. Per or- 
dine sovrano furono comprate nelle steppe della 
piccola Russia e della Bessarabia 250,000 pelliecie 
destinate per le truppe del Danubio. 

Riguardo alla squadra russa nel Pacifico si ebbe 


la notizia che il 6 agosto, tutti i novigli , di cui | 


essa si compone (la fregata Pallas, la corvetta 
Oliwuzu, lo scuner Wostok è il bastimento della 
società russo-americana Principe Menzikoff) erano 
riuniti nel porto di Lloyd e fecero vela il 6 agosto 
per Nangassadi. Ivi essi gettarono l'àncora. il 22 
agosto , 0 l'equipaggio fu-ricevuto con cortesia e 
cordialità doi ginpponesi. 

L'aiutante generale Putatin fece partire il 1° di 
settembre da colà per Sciangai il Principe Men- 
ziko/f coll'ordine di raccogliere ulteriori infor- 
mazioni sullo stato delle cose nella Cina. Il JMen- 
ziko/f vi giunse 1'8 settembre ,, un giorno dopo la 
presa della città per parte degl’ insortì. Adempato 
il suo incarico, il capitano del bastimento, te- 


nente Furnbelm , fe' salpar l'ancora il 15-dì set- | 


tembre onde ritornare a Nangassaki presso la 
squadra, 
INDIR R CINA 
Il piroscafo d'Alessandria giunto a Trieste il 
23 dicembre ci reca ragguagli di Bombay 28 no- 
vembre, Hong-Kong ll novembre e Canton 10 
dello stesso ‘mese. Nell* impero birmano regna 


sempre lo status quo. Il governatore generale | 


delle Indie annunciò l'intenzione del governo di 
mantenere d'ora innanzi una regolare comunica- 
zione bimensile fra Rangun e Calcutta è i porti 
intermedli. Credesi che questa disposizione rieseirà 
molto proficua al commercio. 

Una spedizione composta d'una batteria leggera 
da campo, due compagnie di zappatori e quialiro 
reggimenti, uno de'quali di cavalleria, comandati 
dal tenente colonnello Cotton, part da Pesciaver 
il 9 verso il passo di Kohat per sperimentare qual 
effetto avrebbe sugli afridi una dimostrazione , 0 
indurli a permettere che gl’inglesi costruiscano un 
fortilizio presso Muttunnee. Si attende qualche sca. 
ramueccia, 

Ill Zombay Times annunzia correr voce che it 
re di Persia sia partito da Teheran col suo esercito 
di 30,000 uomini di cavalleria e 1,000 cannoni, e 
con 3,000 camelli carichi di munizione, Nelle Indie 
non si conosceva la destinazione di queste truppe, 


e alcuni dicevano che lo sciab intendesse combat- j 


tere la Russia, mentre altri asserivano esser egli 


Fu già annunziato che un esreito russo mar- } 


ciava verso Chiva ;-ora sì rile\a. 
in quel paese, dopo aver preso .' 
lezza d'Achmetzee (o Ahmetzek, secondo altri). 
Il cholera va scemando a Bombay.. Il numero 
totale dei casi avvenuti dal 13 al 28 novembre gel- 
l'isola non ascendé che a 166. Da 
Anche la odierna valigia manca di faili decisità 
Figuardo la guerra insurrezionale cinese. Le ul- 
me. nolizie di Sciangai 3 e d'Amoy 4 novembr: 
l'recano che quelle due città erano sem 
i degl'insorti. Gl'imperisti che sono da 

Jivennero più arditi ne' loro assalti, e stringon: 
| seinpre più davvicino i ribelli, che furono percii, 
costretti.a rifuggirsi nella cittadella. Le schiere dè! 
| rivoltosi vanno sempre più assottigliandosi in Sé 
| guito alle molte diserzioni:; inoltre mancano loro 
affatto Je munizioni. Quindi è da ritenersi certo 
che essi dovranno abbandonar fa chttà aglimpe- 
riali, tanto più chp.i ciltadini li hanno ih odio per 
ls erudelta e le rapine che commisero ivi e nei 


dintorni (d'onde fuggirono quanti potevano). Pare | 


che anche il tradimento siasi manifestato nelle Jòro 
schiere, giacchè viene riferito che fu offerto a un 
mandarino il possesso d'una porta di Amoy per la 
somma di 2,000 dbll. È 

A Sciangai la condizione dei ribel 
favorevole, stando al North-China-Herald. Gritî: 


ch'‘esso arrivò | uno speciate reseritto il prin Gortschakoff, noi 
assalto la for: | siamo’ piena Dari ni 


pre in poter: | zione d'ambidue i principati, 
vani Amoy .;| mai sempre attivamente gli ospodari nell'ammini: 


li si mostra più‘ 


periali assalirono parecchie volte la città per terra | 


è per acqua, ma gl'insorii sono più conselidati che 
mai nel. possesso di Sciarigai , ove (seconde-un 
altro giornale di Hong-Kong-*1] novembre) essi 
sono assistiti dagli stranieri, i" quali credono op- 
poriuno ehe le cose rimangano nello’ stato attuale; 
0 almeno che gl’imperiali non abbiano dominio 
colà. Canton è tranquilla, ad onta che î luoghi vi- 
cini siano parzialmente armati contro le autorità 
(Oss. Triest.) 
SPAGNA 

Madrid, 18 dicembre. La Gàzze.ta di Madrid 
pubblica un decreto reale così concepito: 

« In ragione di ciù che mi'fu esposto dal mini- 


stro delle finanze, d'accordo col consiglio dei ni- | 
nistri, to decreto che ‘il bilancio generale dello | 
stato per l'anno 1854, presentato dal'mio governo” | da 


alla-deliberazione delle cortes, sia pubblicato e 
| messo in circolazione perchè essa ebbia rigore 
di legge, a partire dal primo gennaio prossimo, 
senza pregiudizio dei cambiamenti che esaminan- 
dolo ‘e discutendolo , potrannò portarvi le cortes 
ai quali il governo renderà lecito in lempo oppor- 
tuno dal presente decreto. 

* Dato al palazzo il 16 dicembre 1853. 

« Firmato dalla regina 
e Il ministro delle finanze 
« Jacinto Felix Domexkcn. » 


AFFARI D'ORIENTE 


— Il giorno 12 corrente furono pubblicati a Ba- | 


Karest Î seguenti due alti : 
Al consiglio d'amministrazione della Vatachia 
S. E. l'ajutoiite generale principe Gortseliakoff 
ha già reso consapevole il consigho d'amministra- 
zione essersi S. M. l'imperatore degnato, in seguito 
alle dimissioni présentatò dagli‘ospodari della Va- 
| lachia è della Moldavia, di aMdarmi l'incarico di 
commissario straordinario e plenipotenziario colle 
necessarie plenipotenze ed attributi, onde ammini- 
strare ambidue i principati, sotto la suprema di- 
rezione del comandante in capo dette Iruppe im- 
periali, - 
Giunio qui per,assumere.le mie mansioni , ri- 
\ lengo mio.obbligo di comunicare al consiglio di 
amministrazione la qui annessa iraduzione del- 
l'imperiale reseritto, col quale S. M. si è degnata 
di onorarmi in questa oecasione. lo nutro la spe- 
ranza che tanto i membri del consiglio come pure 
tutti gli altri impiegati del paese, penetrati dalla 
gravità dei luro doveri, mi appoggieranno colla 


loro coscienziosa è leale assistenza nella missione | 


affidatami ve sosterranno i miei sforzi diretti al cone 
degno adempimento delle benevoli intenzioni che 
il mio glorioso signore nutre per questo prio- 
cipato, 


Contemporaheamente ho l'onore di annunziare | Londra ed a Parigi si agiseo per via delle note o 


al consiglio d'amministrazione che il suo vicepre- 
sidente, consigliere effettivo di stato Chaltsehinsky, 
entra da quesio istante nell'esercizio delle sud 
| mansioni e dirigerà i lavori del consiglio a norm 
delle istruzioni da me impartitegli. 
Bukarest, il 26 novembrè @ dicembre) 1853. 


Bupsenc 


ligio all'imperatare Nicolò. (Za notizia che ab | 


binmo pubblicata ieri, aver lo sciah offerto alla 
Russia 30,000 uomini, fa creder esser vera la 
seconda versione). In Persia regnava grande ap- 
prensione 
delle ultime notizie, l'ese 
per Tabriz. St temeva an 
scinb. Si narra che questi mandò un inviato a 
Dost Mohamed in Cabul, preceduto da una pro- 
posta di alleanza fra { due stati. Non si dubita che 
tale missione stia in rapporto colla condotta che 
Dost Mubomed dovrà seguire nella gue 
Russia e la Turchia, 

Il reggente di Cabul avrebbe aderito a tutte le 
proposte dell'inviato. Il Zombay Times si mostra 
convinto che ambi i sovrani sosterranno la Tur. 
chia, non potendo credere ch' essi prendano le 
arini contro la loro stessa religione, per far esten- 
dere il dominio della Russia ai confini de' loro 


feito persiano era passato 


regni. Però quel giornale stesso riconosce che | 


queste sue congetture non si appoggiano su alcun 
fallo, i 


in seguito a questo movimento, Alla data | 


che per la sicurezza dello | 


rra fra la | 
b 


| Sovrana rescritto dî SM. l'imperatore di tutte 


le Russie al suo aiutante generale, generale | 


de Budberg: 

Dopochè .la Porta ottomana ebbe dichiarato 
guerra alla Russia ed ebbe dato principio alle 
ostilità, i due ospodari, dietro comunicazione del 
nostro niutante generale principe Gortschakoff, 


{ turche non ha potuto cho contribuire ad aumen- 


Alutante generale di S. M. l' imperatore | 


deliberarono di deporre te loro dignità è di riti. 


farsi dall'amminisirazione dei loro paesi. Mossi 


dalla nostra assidua cura pel. mònienimento del- | 


cessario, come in simili anteriori eventi, di afll- 

dare l'amminstrazione di questi paesi ad una per- 

sona da noi Scelta a ciò che possieda nello stesso 

tempo la nostra fiducia e di conferire alla med.- 

sima il titolo di commissario siraordinarioe ple» 
| Ripotenziario nei principati; la medesima, sotto 
la suprema direzione del nostro comandante in 
| capo, dovrà procedere a norma delle Ìstruzìoni 
| Impartite colla nostra sovrana approvazione, 


‘ordine nei principati, abbiamo, noi riputaio. ne- ‘ 


nel rè Coniemporaneamenie avvertito! coi 
k ente convinti che soi agirete preci- 
| Ssmente în conformità alle istruzioni in esso re- 
| scritto contenute e che vi adoprerete con tutle le 
| Vostre forze onde Faggiungere la prefissata meta, 
occupandovi da un lato del benessere degli | abi- 
tanti e dandovi tutta la premura dall'altro di sod- 
disfare ai bisogni delle nostre ruppe. Noi sjlamo 
persuasi che 1 divani e j consigli d'amministra- 


che appoggiarono 


| strazione del paese, raddoppieranno nelle attuali 
difficili circostanze di zelo è corrisponderanno alle 
nostre aspettative sviluppando În tutti i rami am- 
ministrativi una sempre maggiore attività. 

I distinti servigi da voi, generale , prestati fino 
ad ora ne sono garanti che tutto sarà eseguito 
conformemente ai nostri desideri è al benessere 
generale. 

Dato in Szarskoje-Selò, il 27 ottobre 1853 

a Niconò 


— Le ultime notizie che riceviamo dal basso 
Danubio portano la data di Orsova 14 corrente 6 
nulla annunziano ancora di serii avvenimenti bel- 
licosi, fra cui naturalmente non sono da calco- 
lbrsi i combattimenti tra gli avamposti, ai quali 
prendono parte 100 a 200 uomini. I russi slavano il 
12 a Crajova. 

Il generale Fischbach avea fatis un’ ispezione 
sino nelle vicinanze di Calafat. Parte delle muni- 
zioni di riserva fu trasportata da Slatina a Crajora, 
l'ospitale militare all'incontro fu Irasporiato da 
Crajova a Slatina. 

Le ullime lettere di Crajova nulla parlano di 
| battaglie che avrebbero avuto luogo nella piccola 
Valachia. A Crajova regna perfetta tranquillità. Il 

generale Anrep, che dicevasi {partito il 7 0 1°8 
alla volta di Crajova per seaceiare i turchi dalla 


piccola Valachia , era il 12 ancora a Bukarest. | 


Da quest'ultima città serivesi in data del 13, 
che il comando delle truppe moldavo-valache verrà 
assunto probabilmente dai generale russo Sala, 
Notizie dîrette dal campo ultoruano portano che 
12 fino all'8 si rinnovarono continuamente ì 
|'eotibattimemi fra gli avamposti, però due volte 
| sole vi presero parte 700 a 800 uomini. Il più im- 

portante di ques: combattimenti era quello presso 
il villaggio di Salciò. 119 Omer bascià venne in 
persona al campo di Calàfat, ispezionò le fortif- 
cazioni, e diede l'ordine di tenersi per ora sol- 
{ tanto sulla difensiva, poscia ritoruò nel giorno 
| medesimo a V:ddino, per ricevere dispacei che gli 
| furono spediti da Costaniunopoli a Rusteink, e di | 
| là a Viddino. A quanto si vociferò il 10 in Calafat, | 
| quei dispacci sarebbero stati tutt altro che pacifici 
e $ allendeva. solo un lempo propizio onde proce- | 
| dere con energia. (Ossero. Triest.) 
Leggesi nel Giornale di Francoforte : 
| — = Supposto che la notizia dell'entrata delle flotte | 
nei mar Nero sia esatta come noi credinmo , sap- 
| piamo dalla corrispondenza semi-vMciale austriaca | 
che anche un aumento dei vascelli primitivamente | 
| destinato ad entrare nel mar Nero non sarebbe | 
| punto da considerarsi come una dimostrazione di | 
guerra. Epperò pensiamo che le parole « per re- | 
spingere ogni attacco contro i porti turchi » de- | 
VYono essere inlese in un senso assai ristretto. | 
« leri, in una corrispondenza da Vieuna , ab- | 
| ‘biamo letto che la squadra stata distrutta nel porio | 
| di Sinope era destina» ad operare in un porto | 
russo ed èra stata a quest’ udpo munita di Iruppe, | 
| di danaro, di mumizioni. 
< Ora, sei russi non hanno voluto aspettare 
l'attacco dei turchi nel mar Nero, come l' hanno 
aspeltato nella Valachia, la Francia e l'Inghilterra | 
potrebbero esse trarre da questo un motivo suffi- | 
ciefile per agire a. mano armata contro la floita 
russa ? Se le flotte combinate vogliono respingere | 
| ogni allacco contro i porti lurchi, dovranno an- 
che necessariamente impedire ai turchi ogni di- 
mosirazione navale, che potesse provocare rappre- 
| saglie o impegnare i russi a prevenire simili di- 
| mostrazioni. Ogni altra maniera d' agire, sarebbe 
| non solo un caso di guerra, ma la guerra stessa. 
* Ora, sarchb'egli possibile che, mentré a 


}.dei progetti d’accomodamento , si avesse nel mar 
Nero ad agire colla forza delle armi? 

s.Noi non lo crediamo, Noi crediamo solo che 

la notizia della disfatta subìta dalle forze navali 





| lare l'esallazione che regna a Costantinopoli. La 
| spedizione delle flotte combinate nel mar Nero è 
uno spediente per. calmare, quanto fosse possibile, 
l'indegnazione e l'agitazione della popolazione 
della capitale. Noveyasi forse allontanare le flotie, 
per Irovare a Costantinopoli un terreno accessibile 
alle note. 

« Noi non vogliamo con ciò preiendere che ia 
situazione non sia difficile; ma la ferma volontà 
di mantener la pace ci è una garanzia che le squa- 
dre combinate sono destinate ad impedire la con- 
linuazione della guerra nel mar Nero » Ma non a 
prender parte ad ostilità contro la Russia. » 

— Il Times, che oggi è in uno dei suoi accessi 
più bellicosi, non trovasi per mente d'accordo col 
Journal de Francfort, sulle probabili conseguenze 
dell'entrata delie flotte : 

« Siamo.noi, dice il Times, 0 non siam noi ri- 
splii di cooperare colla Francia ed abbiamo o no 
incontrati con essa degli impegni a proposito di 
Questa cooperazione? Fino a. che questi impegni 
non siano presi, la Turchia può dubitare del nostro 
appoggia e la Francia del nostro concorso: Tutto 


| è vago è noi iguoriamo se siamo in guerra od in 


pace. 


| Nel conferire a voi, generdle, quesvaltà carica e + Qualunque sia la politica del nostro governo, 


è tempo che si pronunci e che il paese fa cono» 
prat 1 dopo gli attacchi che hanno avuto | 
luogo per terra e per mare, è evidente che la Rus- 
sia fa alla Porta una guerra: dì esieratinio. Non è 
poi meno evidento che la spedizione contro Sinope 
è una risposta dello czsr sile comun fatte 
i0 favore della Turchia dalle potenze lime. 

« È questa l'opinione da noi espressa, quando 


ricevemmo la notizia per telegrafo. L' entrata delle | 
flotte combinale nel mar Nero è dunque ai nostri .| 


occhi la conseguenza (naturale ed inevitabile di 
Questa aggressione, e, se ésse. hanno lasciato il 
loro del Q’, 4 Pene dubbio 
ricevute istruzioni lunlt; grid forza ad ogni 
tentativo fatto dai russi di pre ostilità. 

« È assai probabile che. avrà. una colli- 
sione fra le flotte che si irovano in wna simil po- 
sizione ; e lo eZar, prevedendo che fquesto risul- 
lato non può esser evitato se non (col rilinare la 
sua flotta dal mar Nero , la precipiterà forse con 
una dichiarazione di guerra. Il modo con. cui fu 
fatta l'aggressione , il tenore dei bollettini , nei 
quali se ne proclama il risultato , provano.che lo 
czar non rinuncierà troppo facilmente alla guerra, 
@ benchè noi non temiamo nessuno i, sforzi 
fatti per evitare una grande sciagura , siamo però 
pronti a far fronte con una vigorosa resisienza, » 


NOTIZIE DEL MATTINO 
Laganii Patrie: : 
x Apa mai rivocato in dubbio che 
il governo francese , il quale negli affari d'Oriente 
si fece cam della causa dell'unità e dei trat- 
tati violati, adutterebbe al momento opportuno 
una decisione degna di lui e della Francia; 

«Il massacro di Sinope, che non ha alenn ri- 
sconiro se non nelle più tristi pagine del basso 
impero, ebbe nell' Europa intera un'eco immenso 
e dolvroso. Esso crea alle nazioni civilizzate una 
nuova posizione e dei nuovi doveri. 

L'Indépendance Belge pubblica quest'oggi, 
sulla nuova altitudine della Francia, delle. infor- 
mazioni che noi crediamo saranno accolte con un 
vivo sentimento di soddisfazione. Ci piace chia- 
mare specialmente l'attenzione dei nostri lettori 
sul seguente passaggio: 

« li governo dell' imperatore, se le nostre infor- 
* mazioni sono esatte, avrebbe posto la quistione 
« al gabinetto inglese in termini d'una tale net- 
« tezza che ogni temporeggiamento, ogni compro» 
« messo divengono impossibili, » 

— L'Oesterreichische Corr reca un 
importante articolo il quale esprimegrande Adueia 
nella rilevanie nota del 5 dicembre (diretta dalle 
quattro potenze alla sublime Porta), pet ripristina» 
mento della pace, In quanto che assicura l'integrità 
della Turchia ed il mantenimeoto dei trattati fra 
questa e la Russia, Indi continua: e Essendosi S. 
M. l'imperatore delle Russie dichisrato pronto ad 
entrare in trattative pacifiche, la nota delle quattro 
Polenze mediatrici è indirizzata più specialmente 
alla Poria, 

< Ora se a fronte.di questo stato di cose notorio, 
assunto formalmente a protocollo da tutta Europa, 
alcuni articoli e carteggi di fogli esteri , facendo 
mostra di essere iniziati in modo affatto particolare 
nelle cose della diplomazia, vogliono sapere di se- 
greli moventi che avrebbero qui cooperato (i quali 
woventi non intendiamo esaminare se siano fon- 
dati 0 no) e persino narrano di una posizione 
meno amichevole, anzi quasi minacciosa, dell'Au- 
stria verso la Russia, — basta riforirsi ai presenti 
fatti positivi, per dimostrare che l'i, r. governo, 
mentre s'unì nuovamente in modo: amichevole e 
sincero ad ambe le grandi potenze occidentali per 
ripristinare mercè una mediazione collettiva la 
pace turbata in Oriente — non rinnegò menoma- 
menie i suoi sentimenti, costantemente amichevoli, 
verso il suo vicino amico, nè avrà a rinnegarli in 
avvenire. Anzi noi scorgiamo tuttora nell'intima 
Amicizia fra i due grandi inonarchi la più sicura 
guarentigia della pace del mondo e degl' interessi 
conservativi d'Europa, » È 


—crSlIIE EOLO 
VARIETA' 


vo_ 


UN RAMO D'ULIVO AL POPOLO 
DI 
ELIHU BURRITT 


Morte per pestilenza e per guerra. Un elo- 
quenie teologo americano così descrive la diffe 
renza fra la morie per pestilenza, e la distruzione 
della vita umana per la guerra: — « lo insisto che 
il gran male della guerra è interiore — morale; 
che i suoi dolori fisici, terribili come essi possono 
essere, sono prodotti a flanco di esso. Supponete, 
ora, che viaggiando a traverso una solitaria re- 
gione, voi scoprite un ricovero in una distante di- 
mora. Voi vi avvicinate ansiosamente nella spoe- 
ranza di udire un ben-venuto dopo il vostro ango- 
scioso viaggio. Come vol arrivate vicino, una si- 
nistra quiete scoraggisce la vostra speranza, e nel- 
l’entrare, voi vedete, gli abitatori della casa, — 
una numerosa famiglia, distesa in terra, immobile 
e senza vita. Una pesto devastajrice ‘ha aperto in 
un giorno, una tomba comune a quegli abitatori. 
Primieramente quella vista vi raccapriccia di or- 
rore: ma come voî esaminate quei cadaveri silen- 
ziosi, voi vedete in lutto il loro atteggiamento, fra 
le traccie del dolore, ùna espressione di benignità. 
Voi vedete parte a parte alcuni de'corpî morti, con 
le mani allacciate fra loro mutualmente, dimo- 
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«D'OPINIONE, GIORNALE POLITICO 
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o: ’ 
'Strando che l’uluima azione di vita fu ua abbraccio 
affettuoso ; mentre gli altri stenno uniti con le loro 
braccia. Le fredde labbra della madre sono ancora 
impresse sulla guancia del fanciullo, e le braccia 
del figliuolino cingono ancora il collo della ma- 
dre. Nell'atteggiamento degli altri voi vedete delle 
pruove non ambigue che il loro spirito sì rese in 
atto di preghiera. Come voi riguardate questi segni 
di amore e di fede, più forti dell'ultima agonìa, 
un nuovo sentimento vi colpisce, Il vostro orrore 
sfugge, i vostri occhi sono riempiti di lagrime, 
non di angoscia, ma di simpatia, di affezione, di 
tenera riverenza. Voi sentite che illuogo dovrebbe 
esser consacrato. La morte diventa amabile, come 

‘il sonno dell'infanzia. Voi dite : « Benedetta fami- 
glia, la morle non vi ha potuto dividere! » 

Con calmo e rispettoso dolore voi lasciate que- 
sto luogo di riposo del bene, ed un'altra casa, di- 
segnata a buio nell'orizzonte, invita i vostri passi. 
Come voi vi avvicinate, l'istesso silenzio è un au- 
gurio di una simile desolazione, e voi vi entrate, 
‘credendo trovare un’altra famiglia mietuta dalla 
slessa misteriosa malattia. Ma voi vi aprite la porta, 
e lo spettacolo che vi presenta fa gelare il vosiro 
sangue, ed inchiodare i vostri passi al suolo. In 
ogni faccia voi vedete le storsioni della rabbia. 
Ogni mano di uomo stringè un'arma mortale, ogni 
petto è ripieno di ferite. 

Qui giace uno, togliato in due da una spada. 
Là, due altri sono serrati insieme, ma in una mor- 
tale stretta di odio, non in un abbraccio di amore. 
Qui è giitata una dunna, schiacciata cd offesa, e 
là è il fanciullo, ravvolto nel suo proprio sangue. 
Voi indietreggiate d'orrore, appena che il mal di 
cuore vi voglia indurre a commuovervi. L'aria 
mortale dell'appartamento vi ppprime, vi soffoca, 
così che voi vi credete respirare l' aria soffocante 
dell'infermo. Voi siete ripieno-di terrore come se 
a traverso l'apertura della terra [voi scopriste il 
soggiorno de'demoni; e quando il tempo della ri- 
flessione arriva, e ricordate la benedetta casa che 
voi avevate poc'anzi lasciata, una gran convinzione 
vi sorprende, che nulla merita il nome di sventura 
quanto quella inflitta al delitto. Voi sentite che vi 
è una delcezza, un'amabilità, una santità nel sof- 
frire e morire, quando si è ripieno di sante alle- 
zioni, e che l'infinita miseria e la disperazione si 
raccolgono sopra quelli, quando slanciandusi nelle 
inique passioni, brandiscono il brando del mi- 
sfatto. lo non penso di negare che le sofferenze 
fisiche della guerra sono grandi, e ciò c' invite- 
rebbe a lavorare per la sua abolizione. Ma le sof- 
ferenze, separate dal delitto, non vengono ad ae- 
crescere le miserie dell'uomo, le leggi della natura 
mon sono altro che semplici mali. 

Essi hanno un ministro d'amore. Dio li ha or- 
dinati , che sarebbero uniti gli uomini gli uni con 
gli altri, ch'essi toccherebbero ed ammollirebbero 
il cuore umano, che si presterebbero un aiuto 
scambievole | un sollievo, una gratitudine e 1’ a- 

more di perdonarsi a vicenda. Il dolore è il primo 
cemento delle anime. 

La morte viene nell'ordine della natura, racco- 
glie intorno le simpatie der sofferenti, degli an- 
siosi amici che vegliano giorno e notte con occhi 
commossi, e con la preghiera del cuore ansioso 
per prepararsi o mitigare l' ultima agonia. Egli ri- 
chiamo tenere rimembranze, ispira solenni pen- 
sieri, rigetta l'orgoglio umano, oscura le glorie 
delta terra, e parla dell'immortalità. Dal tran- 
quillo Ieto della morte, quante dolci attrattive © 
caste influenze procedono! Ma la morte in guerra, 
la morie per la mano dell'uomo, inaridisce il 
cuore e ld coscienza , spegne le simpatie umane e 
disperde l'idea del giudizioJavvenire. L' uomo che 
muore in guerra, sconsolato, non compianto e 
vittima dell'odiosa, rapace ed insaziabile ambi- 
zione, Inscia dietro a lui delle ingiustizie che fa 
d'uopo vendicare. 

Il suo sangue non parla di pace, o della pace 
del cielo, ma solleva un grido insensato, e spinge 
coloro che gli servivano a nuovi eccidii. » 

Uno schizzo di guerra, ovvero la battaglia di 
Borodino. Prima dell'alba (al 7 di settembre) le 
due armato si schierarono în ordine di guerra. 
Duecento e sessanta mila uomini aspettavano, 
con ansia terribile, il segnalo.del combatlimento. 
A sei'ore il tuono delle artiglierie ruppe il silenzio 
mortale. 

Bentosto la battaglia divenne generale, e imper- 
versava con tremenda furia. Il fuoco di duecento 
pezzi di cannone inviluppava le due armate nel 
fumo, ed avanzando dentro tutti i battaglioni, ri 
coprirono il terreno di morti e feriti. Gli ultimi si 
sentivano esposti ad un fato più terribile. Com'era 
agonizzante la loro situazione ! Quaranta mila dra- 
goni, inerocicchiando il campo in ogni direzione, 
lì sch'acciarono co'loro piedi, e le zampe de’ ca- 
valli sì tuffarono nel loro sangue! La fuggente ar- 
tiglieria, in un rapito ed alternato avanzarsi e re- 
trocedere, mise un fine all'angoscia di alcuni, ed 


inflisse nuovi tormenti agli altri che furono lace- | 


rati dalle loro ruote. 
Una posizione nel centro dell’armata russa fu 








presa e ripresa disperato carnaggio , ma ri- 
mase alla fi mani de francesi. L'interiore 
di da presentava una orribile scena ; 
i morti mmonticchiati gli uni sugli altri, e | 
«fra. Mo molti feriti le di cuì grida non si 
po ire. La notte separò i combattenti, ma 
la battaglia lasciò ottanta mila uomini morti sul | 


‘campo! Labaume. 
‘Gli effetti morali della guerra. Nel contemplare 
“ l'influenza che produce la guerra sulla. pubblica 
pine sarebbè imperdonabile non osservare gli 
“  Wffetitetie non marca “giammai di produrre in 
Quelle parti del mondo dov' ella ha seggio imme- 





































diato. I danno che soffre la morale d'un popolo da | 
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un'armata Invaditrico, è prodigicau. L Las.Zione 
ed îl dubbio che prevalgono generalmente sono 
incompatibili con ogni cosa che richiede mente 
eòlma 0 seria riflessione. In una tale situazione, 
c'è nulla da meravigliare se i doveri della pietà 
sono negletti, se il santuario di Dio è dimenticato, 
se le porte di Sion sono silenti e desolate ? Fami- 
gliarizzato alla vista della rapina e del massacro , 
fo d'uopo che il popolo acquisti un duro ed in- 
sensibile carattere. Lo stato precario per cui ogni 
cosa è sospesa durante l'assenza delle leggi, fa 
d'uopo che rallenti la confidenza ; le improvvise 
rivoluzioni della fortuna sono. infinitamente favo- 
revoli alla frode ed all’ingiustizia. Colui che riflette 
a quesle conseguenze non vorrà per certo pensare 
esser troppo affermare che il danno che, sostiene 
la virtù d'un popolo dalla invasione è più grande 
d'ogni allra cosa che possa toccare alle loro pro- 
prietà o alla lor vita. Egli si avvedrà che per una 
tale calamità, le buone semenze dell'ordine, della 
virtù e della pietà che formano la prima cura 
dell'educazione per produrre poi e maturare, sono 
divelte come per effetto di uragano. - Robert 
Hall. 

Patriottismo e guerra. Si dice che la guerra 
genera il patriottismo. Ma il patriottismo ch’ è così 
amato in guerra, è ordinariamente falso ed ille- 
giltimo , un vizio e non una virlù, un flagello del 
mondo, una piccola ed ingiusta passione che 
tende ad esaltare uno slato pariicolare per mezzo 
dell'umiliazione e della distruzione di altre na- 
zioni. 

Un vero ed illuminato patriotta vede bene che 
il benessere del suo proprio paese è involto nel 


di un patriotto come in quello di un cristiano , 
egli si rallegra della libertà e della prosperità de- 
gli altri stati , ed è ansioso di mantenere con essa 
le relazioni di pace e di amicizia. 

L'ultima scusa per la guerra. L' ultima scusa 
in favore della guerra , è ch' ella è indispensabile 
per la propria difesa. A_ ciò noi rispondiamo che 
ogni guerra è pubblicamente difensiva, méntre 
raramente ve n’ha altri che non sono così nel- 
l’azione. Sarebbe diMcile di specificare un solo 
mezzo per cul una guerra non fosse stata rimossa 
per mezzo di oneste e sincere negoziazioni , 0 col 
sacrifizio più o meno costoso ad entrambe le‘parti 
piuttosto che colla continuazione delle ostilità. Che 
ci si permetta ancora di ricordare che questl'istessa 
scusa si è mostrata in difesa del duello , una scusa 
che ognuno conosce essere del tutto falsa. La 
guerra è un duello nazionale , nella quale ogni 


parte è esposta a calamità incomparabili , e più | 


terribili dei torti che si cercano di raddrizzare. 
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DISPACCI ELETTRICI 


Parigi, 27 dicembre, ore 11. 


progresso generale della società : e nel carattere | 





Londra, 26 dicembre. Lord Palmerston resta al | 


ministero dell'interno in seguito ad abboccamenti 
tenuti cogli altri ministri, Egli si è dichiarato sod- 
disfatto degli schiarimenti e progetti formali 


A questo proposito leggesi nel Morning Herald 
del 23 dicembre : 


« Si assicura positivamente che lord Palmerston | 
acconsentì a menirare nel gabinetto di coalizione. | 


In questo caso bisogna dire che egli ottenne ciò 
che voleva. 


« Se furono dati ordini alla squadra inglese di | 


entrare nel mar Nero per intraprendere operazioni 
altive : se è vero che lord Lansdowne ed il duca 
di Devonshire avessero minacciato di miirare il 
loro appoggio al gabinetto nel caso che le princi. 
pali disposizioni del bill di riforma non fossero 
abbandonate , allora non è improbabile ghe lord 
Palmerston abbia acconsentito a riprendere il suo 
portafoglio. 


Borsa di Parigi 268 dicembre. | 
| Sommario. Calendario pel 1854. colla ret- 


In contanti In liquidazione 
Fondi francesi 
3 p.00 . 7395 7375 
4 1j2 p.010 101 » 10175 
Fondi piemontesi 
1849 5 p. 010 97 +»9675 
1853 3 p. 040 » 3» >» 


Consolidati ingl. » » 


G. Rounatno Gerente. © 


[O RETTO 


Anno 30"° — 1854. 


CORRIERE MERCANTILE 


DI GENOVA 


_— 


Prezzo d’associazione 


3 mesi 6 mesi anno | 


() Franco alla destinazione. 

Pel solo Bollettino commerciale ed an- 
nunzi Fr. 36, più le spese di posta secondo 
la destinanzione. 

Dirigersi. per .l'associazione all'ammini- 
strazi..ne, piazza Luccoli, N° 258, col mezzo 
di un vaglia postale entro lettera affrancata. | 








Turino, presso Giacvino Serra e C. in Via Nuove 


ENOLOGIA ECONOMICA 


ossia 
MANIERA PER FARE VINI, BIRRA, SIROPPI, SIDRO 
BUONI È SALUTARI 


Modo per correggere È viti e conoscere 
i falsificati, per uso comune delle famiglie, 


coll'Almanacco pel 1854 ed il Breve di S. S. 
sulla soppressione delle feste. 
Cent. 60. 
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NUOVA ETICHETTA 
DEI CALCOLI FATTI PER I CEREALI 
e per qualsiasi cosa 
DEI, 
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Presso la Tipografia del Progresso, 
via della Madonna degli Angeli, rimpetto alla chiesa 


ANNUARIO 
DELLE COSE UTILI E NECESSARIE 
ossia 


| ALMANACCO INDUSTRIALE 


pei 1854 


ANNO PRIMO 


tificazione delle feste — Feste mobili — 
Ecclissi, ecc. — Pesi e Misure — Tariffa 
dei prezzi per la trasmissione dei dispacci 
sui telegrafi elettrici — Tariffa dei prezzi 
ed orario delle strade ferrate — Prezzo 
delle entrate a tutti i teatri — Principali 
indirizzi dei negozianti ed industriali della 
capitale, ecc., ecc. 

Prezzo cent. 20. 





Tipografia dei Fratelli Sterrenone e Comp., 
via di S. Filippo , 21. 


L'Album dei Fanciulli 


GIORNALE ILLUSTRATO 
di cognizioni utili, d'istruzione morale 
e di amenità. 

Se ne comincierà la pubblicazione in gen- 
naio 1854; ciascun sabato ne uscirà un fo- 
glio di pag. 18 in-8° grande con incisioni. 

Il prezzo dell'associazione è per un tri- 
mestre di Ln. 2 50. » 

La cooperazione di molti ragguardevoli 
letterati formerà di questo periodico il più 
bel presente che le madri ei padri possano 
fare, per meglio eccitarli nei buoni studi, ai 
loro figli, ed i maestri e institutrici ai loro 
allievi. lita 

Si pubblicherà in breve il programma e 
l'elenco dei collaboratori. 
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BOLLETTINO 


DI SCIENZE, LETTERE, ARTI, TEATRI, 
INDUSTRIE NAZIONALI E STRANIERE. 


Contiene : 4 


l° Cenni critici 0 bibliografici di tutte le migliori 
opere che vengano «di mano in mano alla luce sì 
in Italia che all’estero ; 

Una rivista compendiosa di ciò che può meglio 
rappresentare il quotidiano progresso delle scienze 
morali, speculative, economiche, legali, militari, 
della letteratura, delle arti belle, educative, tecni- 
che ed industriali sì nostre che straniere; 

3° Un sommario degli atti più importanti delle 
principali accademie e società tecniche e scienti- 
fiche, di Diografle, necrologie, delle maggiori in- 
traprese industriali, commerciali, e di tutti quei 
dari statistici che possano esprimere il movimento 
sociale sì d'Italia che d'allrove; 

4° Una rivista criuca artistico-letteraria dei 
tealri. 

Gli articoli sono od originali, o compendiati, 
o tradoui, od anche semplicemente riprodotti da 
altri accreditati giornali 0 riviste d'Italia, ma spe- 
cialmente di Francia, Inghilterra e Germania. 

Per tal modo questo Bollettino può tener luogo 
diuna vera Rivista scientifica letteraria artistica 
di cui è così generalmente lamentata la mancanza 
fra noi e specialmente da coloro che, lontani dai 
centri delle maggiori città, non hanno ormai alcun 
mezzo di conoscere quanto avvenga fuori del 
mondo politico , non d'altro trattando ormai gli 
organi della pubblicità che di politica. E sì che 
oltre ai fatti politici, ed alle politiche discussioni 
vi ha pur qualche altra cosa di opporiuno e di 
necessario pel progressivo sviluppo della morale 
e materiale prosperità di un paeso. 

Il prezzo di abbonamento di questo Bollettino 
è in ragione di cent. 50 al mese pagabili di tri- 
mestre in trimestre anticipato. 

Il Bollettino per ora vien pubblicato una volta 
ja settimana, ad ogni lunedì. Ma poichè questa 
pubblicazione non ba alcun pensiero di luero, 
così i guadagni mano manu andranno aumentando 
coll'aumento degli associati, saranno convertiti in 
miglioramenti del giornale stesso ; © il hollettino 
potrà essere pubblicato due volte la settimana; 
potrà diventare una Rivista settimanale in fasci- 
coli di tre, quattro fogli di stampa senza che l'as- 
sociato incorra in una spesa maggiore di cent. 50 
al mese. 

Lettere, articoli, dimande di abbonamento, pa- 
gamenti, reclami, debbono essere ‘indirizzati a 
Francesco Paepani che ne è esclusivo direttore è 
proprietario editore. 
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È PUBBLICATA 


LA 
CARTA TOPOGRAFICA 
DEL TEATRO DELLA GUERRA D'ORIENTE 


Gran foglio colorato di metri 0,75 per 
metri 0,55 ricavato dalla Carta generale 
della Turchia dello Stato-Maggiore austriaco. 

Prezzo L.1 50 

NB. Un terzo del ricavo lordo (cent. 50 
per ogni esemplare ) è devoluto al Comitato 
di beneficenza pei soccorsi invernali. 

— Si vende all'UMcio dell'Orrmone. — 


e ——— 


SOCIETA' 
DELL'EMIGRAZIONE ITALIANA 


IN TORINO 


È aperto fino al 25 corrente il concorso al posto 
di Esattore a cominciare dal 1° genna:o p. Y. Que- 
st'ufficio dà un profitto di L. 50 circa al meso, su- 
scettibile d' aumento. Si richiede una cauzione di 
L. 300 o con deposito 0 con regolare fideiussione. 
Le vondizioni sono ostensibili presso la segreteria 
della Società. 

Torino, 15 dicembre 1853. 


Il segretario generale. 


TEATRO NAZIONALE 


ATTILA 


Personaggi : Attila, Scapini — Odabella, Rosta- 
Galli - Uldino , Alladio - Ezio, A. Sabbatini - 
Leone, Rivoira. 





Dopo il secondo atto andrà in scena il 
ballo comico 


La Stella del Marinaio 


del coreografo e primo mimo A. Pinsuti. 


AVVISO 

Nella comunità di Gravellona presso Vigevano 
si trova vacante la carica di Maestro elementare 
cui v' ha unito l'annuo soldo di L. 700 

Chiunque creda di aspirare al medesimo è invi- 
tato di presentare la sua domanda al sindaco di 
“quel luogo entro il corrente dicembre. _ sir 


Tip. C. Cansone. 
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Prorincle . . .; 

« Svizzera e Toscana . 
Yrancia Hi . . “Ada 
Beigio ed altrì Stati 4 
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‘ASSOCIAZIONE 
‘ALL’OPINIONE 
per l'anno 1854 


PREZZO D'ASSOCIAZIONE 
Anno Semestre Trimestre 
RENON PART: RENO PORN. VPI PON 
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Svizzera, Toscana » 64 » 30 
Francia . 0 58 » 82 
Belgio, Roma, Na: 
poli ed altri Stati » 62 ‘» 84 
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TORINO 27 DICEMBRE 


Torino, + 


LO STATO CRISTIANO 


Fra le teorie più favorite che.i fogli ultra- 
clericali pongono in campo, havvi quella 
dello stato cristiano in opposizione alle altre 
forme di governo ordinariamente conosciute 
nel mondo. Discutendo le diverse forme po- 
litiche possibili , î clericali si sforzano di 
comprovare che se non amano la libertà 
sotto le forme costituzionali 0 repubblicane, 
non sononeppure partigiani dell'assolutismò; 
ma siccome pure è d'uopo avere un'opinione 
sulle migliori forme, di governo, colla ten- 
denza di metterle in pratica, così asseriscono 
con una formola di apparenze nello stesso 
tempo teocratiche e filantropiche che il loro 
ideale è lo stato cristiano. 


Il più sfaccendato lettore di gazzette ha | 


un'idea abbastanza chiara di ciò che sia 
in politica l’ assolutismo , il sistema costi- 
tuzionale e, la repubblica, forme tutte più 


o meno complicate nella pratica, attesa la | 


vastità degli stati monarchici, ma basate 
sopra principii chiari e di facile intelligenza. 
Invece dubitiamo assai che Jo stato cristiano, 


come idea politica, sia per le menti volgari | 


di eguale evidenza, è ch'esse né possatio 
colla medesima agevolezza riconoscere il 
principio e la base. Crediamo che uve esi- 
stesse questa forma modello di governo cle- 
ricale , il pubblico, la nazione, i governati 
ne sentirebbero gli effetti senza. conoscere 
la cansa, avvolta ad arte in un velo teolo- 


gico-mistico. Mentre nel governo costitn- | 


zionale, e più ancora nella repubblica le 
forze motrici del governo sono'palesi, o al- 
meno lo divengono di mano in mano che se 
ne sviluppano gli effetti, lo stato cristiano 


si avvicina assai più alla forma-assoluta di | i 
| ognun vede che sono utopie, e come non | 
\\futti gli uomini sono santi, così nof tutti i | 
membri dello stato sono fedeli e costanti se- | 


governo solto questo rapporto, talmente che 
il volgo non. iniziato nei misteri clericali li 


confondefacilmente; ed anzi non può a | 


meno di riterterie perfettamente identiche. 


Poco importa, è dit vero, ‘quando l' im- | 


pulso alla macchina dello stato è dato da 
una sola ed unica manò, chie questa sia con- 
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IL MEDICO DEL VILLAGGIO 


(Dalla Recwe des deuz Mondes) 


e OhI oh! che cosa è questo ? » esclamarono 
tutte in una volta parecchie persone che si irova- 
vano raccolte nella sala do pranzo del castello di 
Burey. 

Per la morte di uno zio quasi ignoto e poco 
compianto, la contessa di Moncar aveva ereditato 
un vecchio castello ch' essa non conosceva an- 
cora, benchè fosse distante appena quindici leghe 
dal luogo, .incyila contessa veniva abitualmente a 
villeggiore l'esiato. La signora di Moncar, una delle 
più eleganti e direl quasi delle più belle donne di 
Parigi, aveva poca predilezione per la campagna. 
Lasciava però essa abitualmente Parigi sul finir 
di gingno per starne lontana nn tre mesi, e con- 
duceva sempre con sè nel Morvan alcuno coni- 
pagne de'suoi divertimenti del verno ed anche al- 
cuni giovani scelti fra quelli che, erano | più as- 
sidui ai balli ed alle feste, La signora di Monear 
era marilata ad un uomo molto più vecchio di lei 
e che non la proteggeva sempre della sua presenza, 
Ella dunque, senz'abusar troppo della propria |i- 


TTTRCLE I ltd i i 


117 N): 43, inonda 


dotta dal capriccio, dall’arbittio o dall'inte- 
‘tesse di un ministto onnipotente ed irte-. 
sponsabile, oppure da quello di du, intimo 
donsigliare spiritualà. Gb 
bedisce ad impulsi non meno capricciosi, 
arbitrari od interessati. 

Eppure la differenza è di qualche rilievo, 
e i clericali lo sanno.talmente:che il pretto 
rassolutismo politico è considerato da essi 
come un nemico non meno 
l’autorità clericale, quanto le forme di go- 
verno che lasciavo largo campo alla libertà 
della parola e dei fatti. 

Ponendosi a difensori di ciò che essi.chia- 


mano stato èristiano., i clericali 


‘| armi speciali contro. ciascheduno dei loro | 


avversari. La libertà, sotto qualunque forma; 
| appaia, è da essi combattuta dol mezzo del- 
| l'assolutismo; ma il sapere quali armi ad- 
| perino per conquidere l'assolutiSmo non è 
cosa tanto facile, nè i clericali sono disposti 


rebbe che l'arma di cui si servono sia alla 


questa bruci loro. le mani, perchè non. tar- 
dano a sconfessarla e a ritrarre.i passi fatti 
sotto l'egida della medesima. | 

I clericali, discutendo lo stato cristiano, 
non giungono ad esporre il modo di formarlo 
passando da altre forme. E invero il parlarne 
sarebbe sollevare una parte del velo, che 
copré, siffatto mistero politico, innanzi. a 
| sguardi indisoreti e. temerari. La ‘discus- 
| sione clericale invece di entrare nei dettagli 
di fatto che potrebbero dare alle cose, che 
pretendono divine, una forma ed un aspetto 
più che umano; amano, aggirarsi sopra idee 
astratte. 

Non negano che le forme estrinseche e 
visibili del loro. stato-modello. si avvicinino 
a quelle dell'assolutismo, anzi si confondono 
| colle medesime. Ma in pari tempo osteg- 

giano l'onnipotenza dello stato, e affermano 

dover questa essere limitata e temperata. 
I La questione sta nel nodo. Le limitazioni 
e 1 temperamenti secondo i. clericali non 
consistono in statuti scritti, divisioni del poò- 
tere, controlli dell'autorità, nelle libertà 
| complessive ed individuali, ed’ altre simili 





| invenzioni, moderne in apparenza, in realtà | 


antiche come la società civile. 

La vera, efficace è salttare limitazione 
del potere assoluto è riposta invece setondo 
i clericalî nel cristianesimo, Ossia nella re- 


| ligione cattolica. Posta in termini così gene- | 


rici, la questione è risolta’ con seducente 
apparenza, imperocchéè chi, non. vorrebbe 
una società, uno stato, i di cui statuti fon- 
damentali fossero gli stessi sublimi. precetti 
del vangelo ? 

Ma, per quanto ciò fosse da desiderarsi , 


guaci del Vangelo in tatti loro/dotti e fatti, 


| ghi ove vanno a dimorare: Infatti di ciò non 
si tratta neppurè presso i clericali, sebbene 
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| bertà, amova divertirsi, seguir la moda , fare un 


| po"la civetta, esser corteggiata. Poca cosa bastava | 
| a farla contenta : un complimento, una dolce pa- | 
\ rolina, il successo d'un'ora. Le piaceva il ballo , .| 


i perchè ledava occasione di farsi biella ; lè piaceva 
ispirar amore, per veder raccogliere il fiorellino 
| che si stoccava dal suo mazzetto; e, quando un 
Vecchio parente si argomentara di farle qualche 
seria rimostranza, essa gli rispondeva : « Eh! la- 
sciatemi ridere, scherzare e passar gala la vita! 


Si corre così meno pericolo che se si avessca star | 


sempre nella solitudine, per ascoltar a battere il 
proprio cuoret lo non so nemmeno se mi abbia 
un cuore, » Fatto è che la contessa di Moncar non 


sapeva proprio che pensare, a Questo risguardo. | 


Ella trovava il suo interesse a che questo punto 
Festasso per lei dubbioso tutta la vita ed aveva 
adottato il prudente partito di non dare a se stessa 
Il tempo di riflettere 

Una mattina dunque, una bella mattia di set- 
tembre, lei ed i suoi ospiti si misero in via ‘alla 
volta del non conosciuto castello, coll' intenzione 
di passarvi una giornata. Una strada di traverso, 


che si diceva praticabile, doveva ridurre ‘a dodiei | 


le quindici leghe di distanza. Cotesta strada fu 
pessima ; si andò perduti nei boschi ; una vettura 


sì ruppe ; appena sul mezzodì infine, i viaggiatori | 


slanchi ‘e poco vaghi delle pittoresche bellezze dei 
luoghi, arrivarono al castello di Burey, il cui 
Aaspelto non era certamente fatto per consolitrli 
delle molestie del viaggio. 


e alla sua volta ob-. 


pericoloso per | 


a metterne a parte il mondo. Talvolta si di- | 


| sua volta la libertà; conyien dire però che | 





in tutte le ore della loro vita» in tutti i luo- | 





“Madonna degli Nageli, | 
: , piano terreno. ) \ | e 


non sia discaro di ustfrattuare di un 
Ossibile equivoco , in forza del quale si 
uò far supporre che lo stato cristiano nel 
Senso religioso , nel senso di una stato i di 
cuimembri appartengono per fede e per pra- 
Nea a cristianesimo , sia la. stessa cosa 
come lo stato cristiano nel senso’ politico , 
nel senso di collocare gli atti. governativi 
: il controllo. e la dipendenza dell’ atito- 

clericale. » ; 
‘Sostanzialmente lo statò cristiano ‘nel 
clericale sarebbe quello che è disposto 
solo a proteggere la chiesa nella sua 
e nelle sue attribuzioni spirituali, ma 
‘anche ad essere.il suo compi i 
stromento. 

Per giungere a questo fine, i clericali 
minacciano l' assolutismo colle armi della 
libertà vnde costringerlo a gettarsi nelle 
loro braccia e imporgli i proprii ordinainenti 
socialî trapiantati nel nostro suolo da un’ 
epoca di barbarie e d'ignoranza, in luogo 
di quelli che scaturiscono dal vivere civile 
e dai progressi, morali ed intellettuali. del 
mondo. I clericali promettono di proteggere 
il priacipato contro l'invasione della libertà, 
a patto che il principato divenga schiavo del 
pontificato. 

Sebbene a questo patto venga immischiato 
il nome di Dio e della religione , esso ras- 
somiglia assai più ad' um patto diabolico , 
che strascina i contraenti all'estrema .ro- 
vina. Il mondo vide più di una volta il 
priagipato e.il pontificato congiurati insieme 
contro la libertà e il progresso sociale di 
tutto il. mondo. 

In Inghilterra questo mostruoso ‘connubio 
condusse al protestantismo , in'Germania 
alla guerrà di trent'anni ‘e alla scissurà re- 
ligiosa ; in Spagna alla rovida politica, in- 
tellettuale è materiale; la Francia ‘invece 
che ricusò costantemente quel. patto, si pose 
alla testa del progresso e dell'incivilimento. 

Lo stato cristiano dei cleritali è quindi 
riconosciito nei suoi effetti, se non lò è ab- 
bastanza nei suoi moventi, e uno dei 
importatiti problemî | itici del secolo “XIX 
è quello di svincolarsi da simili forme anche 
là dove hanno potuto insinuarsi sotto l'egida 
di quel patto. 

A ciò tendono gli sforzi della libertà, e il 


più | 


let =4 
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call per ice Pian sa ciale 
bito discorso che noi raccomandiamo all 
‘tenzione dei lettuti nella “certezza ch'esshf 
al pari di noi, vi troveranno con giusto ot- 
goglio espressi quei sentimenti che detino 
essere quasi laregolainvariabile a cui desi 
conformare la sola assemblea politica che ab- 
bia vita in Italia edi quali così degnamente 
furono compendiati dall'illustre preside della 
medesima. i 

Dopo si ritornò alla verificaziohe dei po- 
teri e tutta la seduta fu occupata nella di- 
scussione di una sola elezione, quella cioè 
del signor Avigdor eletto deputato del sg- 
condo collegio elettorale di Nizza, co; tro cui 
si opponeya l'eccezione d’ineleggibilità fonè 
data sulla di lui qualità di console acaredì= 
tato dalla corte di. Prussia. La elezione era 
combattuta dall'onorevole Tecchio ‘relatore 
del quiuto ufficio e dagli onorevoli Sineo e 
Farina Paolo, veniva all'incontro sostenuta 
dall'onorevole ministro degli affari esteri e 
dall'onorevole De Foresta. 

La nostra legge elettorale interdîce l’elég- 
Gibilità ai membri del corpo diplomatico, @ 
| siccome pare alquanto difficile l'assunto di 
provare, che i consoli, non siano: parte di 
questo corpo, 0, se solo anche sì vuole; che 
non siano adoperati in operazioni stretta- 
| mente connesse alle relazioni diplomatiche, 
così pochissima dovea'essere la speranza di 
far validare quell'elezione contro la quale 
stava non solo la lettera della légge, ma 
| anche lo spirito della medesima, ciocchè, a 
nostro giudizio, molto, maggiormente. îm- 
porta. Però, dacchè anche le elezioni hanno 
le loro stelle e ieri aveasi veduto validare 
un'elezione che potrebbe essere un funesto 
precedente in mano di chi volesse abusarne, 
non era fuor di ]uogo lottare anche per 
questa, e si lottò lungamente ma invano, chè 
la stella del signor Gerbore non volle splen- 
dere a favore del signor Avigdor, per cui 
questi.abbe a restare sconfitto. 

Furono nell'odierna seduta presentati otto 
progetti di legge, fra cui.i più importanti 
sono il bilancio attivore passivo del: 1854 
coll'esposizione dello stato delle nostre fi- 
nanze ed il riordinamentò' della magistra- 
tura giudiziaria e del pubblico ministero, 

All'onorevole dottor Carlo Cadorna venne 

delegato di preparare l'indirizzo alla corona. 








cammino già fatto sopra. questa, via e ga- | 


ranzia sicura pet l'ulteriore progresso non 


ostante gli ostacoli messi a traverso dall'a- 
stuzia d'uomini potenti, e gli inciampi. di- 
pendenti dall'inerzia di altri. 


CAMERA DEI DEPUTATI 


Doveasi in oggi installare, o come credette | 


di dire meglio la segreteria della camera è 
insediare l'ullicio definitivo ieri proclamato. 


L'on. Brunati cedendo il seggio al suo suc- i 


cessore pronunciò poche ed acconcie parole 
colle quali si accomiatò da quella carica 
che il privilegio dell'età aveagli conferito; 
e l'onorevole Boncompagni ‘assumendò la 
presidenza della camera, lesse un ben for- 


_————_—_—_ n ——— 


Era un ampio fabbricato dalle mura nerastre. 
Dinanzi all’atrio, un orto, allora lasciato andar 
incolto, scendeva di terrazzo in terrazzo i giacchè 
il'castello siluoto sulla costa d'una collina non 
aveva intorno nessun terreno piano. 1 monti gli 
stavan sopra da tutte le parti e gli alberi, che cre- 
scevano in mezzo alle loro roccie, erano di una 
Verzura tanto cupa che contristava l'animo di chi 
Vi gellava gli ‘occhi. L'isolamento e l'abbandono 
accrescevano ancora la malinconia di questa  sel- 





vaggia natura. La signora Moncar si ‘fermò come | 


tristamente sorpresa sulla soglia del suo vecchio 
castello. è Una bella scampagnata in verità ! mi 
vien quasi voglia di piangere, al guardar queste 
tetre mural Eppure, ecco là de'begli alberi, enormi 
roccie e un torrente che romoreggia. la questa 
scena v'è forse una cera bellezza; ma.son cose 


| per mé iroppo gravi, » soggiuns’ ella, ridendo, 
| « Entriamo e vediamo l'interno. » 


* Sì, Sì, vediamo se il cuoco, partito vin ‘avan- 
guardia, sia giunto più felicemente. di» hoi, » ri- 
sposero tulti gli invitati, che sentivano già gii sti- 
moli della fame 

Bentosto si ebbe la dolea certezza che fra un'ora 
sarebbe stola in pronto un'abbondaute colazione; 
intanto, si andò in giro pel castello; Vecchi mobili 
coperti di logori tappeti; sedie, con ire soli piedi; 
lavole che zoppicavano; un pianoforie dimentico 
fà da più di venti anni, e quindi wi lascio pensare 
se dai suoni discordi: iutto ciò offrì materia a mille 
Lacezio, 


INTERNO 


ATTI UFFICIALI 


S. M. con decreti del 1° dicembre 1853 : 
Ha promosso capitano nel còrpo reale d'ar- 
uglieria : 
Cordero di S. Quintino cav. Giuseppe, luogote- 
nente nello stesso real corpo. : 
Ila collocato in aspettativa per motivi di sa- 
Iute : 
Gallea cav. Pietro, capitano nel 9 reggimento: di 
fanteria. 
Ha ammessa a far valere i suoi Utoli ad. una 
vitalizia pensione: 
Baruttero Maria Maddalena, vedova dell'invalido: 
giubilato Bartolomeo Deandreis, i 


—_— _—————————————————6@6 
Era tornata l'allegria ed eràsi come intesi che, 
invece di risentirsi degli inconvenienti di questa 
poco conforievole abitazione , si sarebbe riso di 
tutto. D'altronde, per quella giovane ed oziosa co- 
mitiva, la giornata era come un’ avvenimento , 
una campagna pericolosa , la cui. singolarità co- 
| mineiava a piacere all'immaginazione. Si ra neceso 
il fuoco nell'ampio camino del salone; ma, es- 
| sendosi sparso dappertutto del fuma, tutti. cerca- 
rono rifugio nel giardino. L'aspetto di questo era 
bizzarro ussai; i banchi di pietra erano coperti di 
musco ; i muricciuoli dei terrazzi, franoti in molti 
luoghi , avevano lasciato crescere .fra.le mal con- 
nesse pielre molte selvaggio piante, che ora slan- 
| ciavansi alle c drite , ora venivano a strisciar sul 
| terreno , come flessibili lintt; 1 viali erano scom= 
|-parsi soito un-lappeto d'erba ; le aiuule riservato 
\ ai fori più delicati erano state invase da Qori sel- 
| vaggi, che crescono dapperiuito ova.il cielo lasci 
| cadero una goccia d'acqua od un ragg:o di sole; 
| il viluechio bianco altorniava e soffucava i rosai 
| dalle quatiro stagioni; il gelso selvaggio audava 
frammisto al frutto rosso dell'uva spina ; la felce, 
| In menia dalla.dolco fragranza , i «cardi dall irta 
| testa, crescevano allato a qualche. giglio perduto 
in quell'abbandono. . 
| All'entrare de'viaggiatori nel giardino, molti 
animaluzzi, spaventati dall’ insolito rumore , fug= 
girono sotto l'erba e gli uccelli lasciarono i-foro 
nidi, volando di ramo in ramo. Il silenzio —quel 
| silenzio che aveva. per tanti anni avuto regno tà 
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È Con decreti del 4‘stesso mesè : 
Ha ammesso in seguito a sua domanda a 


| far valere i suoi litoli alla pensione di giubila- 


zione: 
Bossi cav. D. Giacomo, professore di 
R. militare accademia. 
: Ha nominato professore di lettere nella R. 
militare accademia : 
Bosco teol. D. Giovanni, professore di fjlosofia 
“razionale nel collegio nazionale di Alessandria. 
«Ha promosso sottotenente nel corpo dei cara- 


lettere nella 


‘’bimeri reali : 


Cottet Francesco, maresciallo ‘ d'alloggio nello 
“stesso corpo. h 
Ha'collocato in aspettativa per motivi di fa- 
‘miglia: 
Caire Vincenzo, sottotenente nel corpo dei ber- 
‘saglieri. ) 
Con decreti dell'11 detto : 
Ha collocato in aspettativa per moilvi di fa- 
miglia:, 
Garezzo Carlo, 
Genio, 
Ha ammessi.a far valere i loro titoli alla pen- 
sione di giubilazione : 
Ciò cav. Michele, maggiore nel 14 reggimento 
"di fanteria ; 
Vercellino conte Carto,  guardorme nella citta- 
dello d'Alessandria. 
Ha ammesso in seguito a sua domanda a far 
valere i suoi titoli alla pensione di giubilazione : 
Riccardi di Netro cav. Ernesto, maggiore nel 
corpo dei bersaglieri, ora in aspettativa, 
Ha ammesso a far valere i suoi titoli alla pen- 


luogotenente nel corpo reale del 


+ ione di riforma : 


Cerutti Giacomo, sottotenente aiutante di piazza 
T presso il comando militare provinciale d'Asti. 
+Ha rimosso dal suo grado ed ammesso a far 
evalere i suoi titoli alla pensione: 
Seotli Angelo, capitano, già. maggiore di piazza 
a Bard, ora ia aspettativa. 

Con decreti del 15 detto : 

Ha collocato in aspettativa per sospensione 
dall'impiego : 

Candiani d'Olivola cav. 
17 reggimento di fanteria ; 

‘Perego Antonio, ‘capitano nell'11 reggimento di 
fanteria ; 

Graveri Angelo, sottotenente nell'1l reggimento 
«di fanteria. 

Ha ammesso in seguito ,a. sua domanda a 
far valere i suoi titoli alla pensione di giubila- 
zione : Ò 

Soldino Francesco, 
fanteria. 

Ha ammesso in seguito a sus domanda a far 
valere i suoi titoli alla pensione di riforma : 

Pinelli cav. Ferdinando, maggiore nel 9 regg 
di fanteria, ora in aspettativa, 
Ha accettate lo dimissioni volontarie di 
Redaelli Giuseppe, luogotenente con anzianità 
di sottotenente nell'arma di fanteria, ora in aspet- 
taliva; i 
Montanari Caramico, id. id., id. 

Con decreti del 18 corrente : 

ia richiamato in servizio effettivo nel corpo 
del treno d'armata : 

Taraglio Luigi, sottotenente nello stesso corpo 
ora in aspettativa. 

Ha ammessi in seguito a loro domanda a 
far valere i loro titoli alla pensione di giubila- 
Zione : 

Raso Vincenzo, luogotenente magg. in primo 
net 7 regg. di fanteria ; 

Scalzi Carlo Vittorio, luogotenente aiutante magg. 
contabile nel corpo dei bersaglieri; 

Perra cav, Salvatore, capitano in soprannumero 
alla real casa invalidi. 


Evasio, maggiore nel 


luogotenente nell'8 regg. di 


Ha collocati in aspettativa per sospensione | 


dall'impiego; 
Burlando Antonio, sottotenente nel 1 regg. gra- 
maueri di Sardegna; —, 
Ugo Michele Antonio, sottotenente nel 2 regg. 
«granatieri di Sardegna. 
Ha ammessa a far: valere i suoi titoli pel con- 
seguimento d'un annuo sussidio : 


dentro — fece ‘luogo a scherzose risa. Nessuno 
dolla . lieta brigata comprese questa solitudine ; 
nessuno seppe raccogliersi dinnanzi ad essa. Fu 
senza ‘nessun rispetto turbata, profanata. Vi si 
raccontirono molu episodi delle più galanti serate 
invernali, mescolandosi a quei parlari allusioni 
amorose ‘sguardi espressivi ; velati complimenti, 
quei mille vezzi insomma , che accompagnano la 
conversazione di coloro, i quali, non avendo an- 
cora il diritto di far più, cercano intanto di esser 
piacevoli, 

Il maggiordomo , dopo aver girato invano al- 
orto alle mura del castello, in cerca di una cam- 
pana che potesse farsi sentir da lontano, alla fine 
si decise a gridore dall'alto del pianerottolo che 
la colazione era servita. Il rislino con cui ac- 
compagnò queste parole voleva dire che egli come 


* disuoi padroni sì rassegnavano alla necessità di 


dover mancare quel giorno a tutte le esigenze del- 


Vetichewa e della convenienza. Si andò allegra» | 


mente a tavola , dimenticando il vecchio castello, 
la solitudine in cui si trovava , la tristezza che vi 
reguava. Parlavan tutti in una volta e si bavette 
alla salute della castellana, 0, per meglio dire, dolla 
fata, la cui sola presenza faceva di quelle diroc- 
cate case un palazzo incantato. Ad un tratto , gli 
sguardi di tutti si rivolsero all' invetriata della sala 


. da pranzo. 


© (e Oh! oh! Che cosa è questo? » Dinnanzi alle 


- finestre del castello, vedevasi passare @ ripassare 


una piccole e modesta carretella dipinta di verde, 





Vacca Rita, orfana delli defunti Giuseppe Vacca 
sergente giubilato, e Maria Chiara Sedda. 

— SM, condecreti delli 11, 18 e 22 di questo 
mese, fece i seguenti provvedimenti relativi al 
personale della superior carriera delle intendenze: 

Casalone intendente avv. Giuseppe, consigliere 
di prima classe a Novara, collocato in aspettativa 
senza stipendio, dietro domanda da lui fattane per 
motivi di famiglia; 

Incisa di Camerana cav. avx. Paolo, consigliere 
di terza classe a Genova, promosso alla seconda 
classe ; , 

Solinas avv. Raffaelè, consigliere di lerza classe 
a Cuneo, promosso alla seconda classe e fraslo- 
cato a Novara ; 

Riccati Ceva di S. Michele cav. avv. Giacomo 
Leone, consigliere di prima classe ad Annecy, tra- 
slocato a Cuneo ; 

Durandy avv. Carlo Andrea, sostituito procura- 
tore regio di prima classe a Torino, nominato con- 
sigliere di terza classe con destinazione ad An- 
necy ; 

Usai-Marica avv. Pasquale, sostituito procurator 
regio di seconda classe a Savona, promosso alla 
prima classe e traslocato a Torino; 

Conte cav. avv. Angelo, intendente di secotida 
classe, incaricato di reggere l'intendenza generale 
di Sassari, promosso alla prima classe ; 

Massa avv. Antonio, consigliere di seconda classe 
a Cagliari, promosso alla prima classe. 

Per decreti reali e ministeriali , in data delli 15 
e 22 di questo mese , si fecero le seguenti dispo- 
sizioni relative al personale dell’ inferior carriera 
delle intendenze : 

Rapos Francesco, serivano di seconda classe in 
Alessandria , collocato in aspettativa sulla sua do- 
manda per motivi di salute, 

Reta Francesco , serivano di terza classe a Su- 
lùzzo } lraslocato in Alessandria ; 

Flecchia Luigi, scrivano di terza classe a Ver- 
celli , traslocato a Saluzzo ; 

Chiapuzzi Luigi, amanuense straordinario al 
ministero (interni) , nominato scrivano e destato 
a Vercelli ; 

Lostia di Santa Sofia nobile Luigi , volontario a 
Cagliari , nominato scrivano è destinato a Isili. 

S. M., con decreti del 18 andante mese, ha col- 
locato a riposo ? 

{l sig. Magliano Francesco direttore del carcere 
centrale di Fossano ammettendolo à far valere i 
suoi titoli val conseguimento della pensione di ri- 
poso , ed ha nominato in sua vece a direttore di 
detto carcere centrale il sig. avv. Raimondo Gia- 
coletti , già applicato nel ministero dell'interno. 


—— 


FATTI DIVERSI 


Jeri S. M. ba presieduto il consiglio del mi- 
nistrì. 

Ristampa. Nella Gazzetta Piemontese leggesi il 
seguente 

AVVISO. 

Si rende noto che, per parte delle finanze, nulla 
osta a che abbia luogo la ristampa e vendita del 
codicè di commercio , tanto in lingua italiana 
quanto nella francese. 

Miniere d' oro d' Ovada (Provincia d' Acqui). 
La ricerca dell'oro nei nostri Appennini ha dato 
luogo , ‘dai tempi più remoti, 
— Prima i romani, poi i seraceni , nei secoli X e 
xI usufruttarono i quarzi e le sabbie aurifere di 
queste regioni in tre diversi punti, ma principal- 
mente nel Val Cortente, e ne rilrassero , come lo 
attestanò autori di quei tempi, ragguardevoli som- 
me. — Dopo vennero i duchi di Mantova e del 
Monferrato, che ttovarono ancora da spigolare per 
parecchi secoli , vale a dire fino al 1724, fra gli 
avanzi dei lavori precedenti. 


6 | 
Questi luoghi sembravano serbati alla piccola 


industria di alcuni paesmi , che lavavano le sab- 
bie, dopo le grandi acque, percavarne la mercede 
di una giornata , ‘quando verso il principio del 
1848, una società straniera 
relazioni inésatte , credette dover tentare di nuovo 
la fortuna nella valle del Cortente, Ma sei anni di 
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con due ruote alle quanto per non dir più che il 
corpo stesso della vettura. Essa era tirata da un 
cavalluccio grigio e corto, i cui occhi sembravano 
minacciati dalle stanghe, che dalle loro radici an- 
davano sempre innalzandosi verso il cielo. La 
cappa mollo avanzata della piccola vettura non 
lasciava vedere che due braccia coperte dalle mani- 
che di una blouse azzurra ed una frusta che. sol- 
leticava di quando in quando le orecchie del ca- 
vallo grigio. 
«Ah, mi era dimenticata di prevenirvi » disse 
la signora di Moncar, « che io fui assolutamente 
costretta d' invitare alla nosira collazione il me- 
dico del villaggio, un vecchio che rese già qual- 
che servizio alla famiglia di mio zio e che io ho 
veduto una 0 due volte. Sarà un ospite mollo ta- 
citurno; ma ron vogliate adombrarvene. Dopo lo 
scambio di qualche parola , come vuole la corte- 
sia, torneremo a fare come se non ci fosso nes- 
sun medico. D'altronde, non penso ch'egli abbia 
intenzione di prolungare molto la sua visita. » 

In quel momento, la porta del salone si aperse 
e videsi entrare il dottore Barnabé. Era un vec- 
chierello debole, esile, con una fisionomia dolce 
e serena. I.suoi capelli bianchi annodati dietro la 
testa formavano .coda,, secondo la moda antica. 
Indossava un abito nero e un paio di brache corte 
con fibbie d'acciaio; sopra un braccio poriava un 
redingote foderato di taffetà : nell'altra mano, avea 
un cappello a larghe ale ed una grossa canna. 
L'insieme della persona del medico dava a dive- 





a lavori importanti. | 


condotta in errore da | 





























sforzi infruituosì e di spese inutili furono il solo 


guiderdone d'une perseveranza degna di miglior 
sorte. pis 


Più felice,-0 più intelligente dei predecessori’, 
illuminato inoltre dalle indicazioni a’ ingegneri e 
di geologi di sommo merito, il gerente della nuova 


compagnia , il signor Edoardo Primard, già offi- 


ciale di stato maggiore generale, è riuscito a sco- 


prire sopra un altro punto, dei terreni auriferi 


affatto vergini, terreni che hanno una] estensione! 
di parecchi chilometri, e racchiudono vene di 
quarzo aurifero di un valore altissimo. 

Egli ha poi rivolto tuita la sua attenzione sul si- 
stema metallurgico destinato a traitare questi 
quarzi. — Mentre în relazione con la natura della: 
miniera il processo di coltivazione al quale deve 
essere sottoposta, scoprire macchine capaci di trat- 
tare giornalmente con poca spesa una forie quan- 
tità di minerale ed estrsrne l'oro fino all' ultima 
pagliuola , tale è il problema che mercè delle sue 
cognizioni in geologia e in chimica , come delle 
replicate esperienze , che furono onorate del sin- 
dacato d'uomini segnalati nella scienza , il signor 
Primard è riuscito a risolvere in modo decisivo. 

Furonò finalmente fatte analisi officiali dei cam- 
pioni delle vene o filoni , e si ebbero i più soddi- 
sfacenti risultati. Diremo a tal proposito, che un 
professore di chimica, che esaminava ultimamente 
dei campioni di queste miniere , affermava che 
bisognava andare in America per trovare quarzi 
della stessa natura , e così ricchi. 

Ora al presente si è costituita a Genova una so- 
cietà commerciale per la coltivazione della nuova 
miniera d'oro. Essa è intitolata : Società franco- 
sarda delle miniere d' Ovada. 

Il suo consiglio di sorveglianza ‘composto dei 
nomi più onorevoli e più distinti è un altra gua- 
rentigia della buona direzione data a questa im- 
presa. — Ma quello che torna a maggior lode della 
nuova società, si è chei principali proprietari 
della località aurifera , quelli che hanno veduto, 
sî sono fatti inscrivere fra gli azionisti. 

Noi non sapremmo dunque che incoraggiare 
con lutti i nostri voti una simile impresa, il cni 
scavamento interessa non solo la compagnia fran- 
co-sarda, ma nel medesimo tempo lo stato è il 
paese. 
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CAMERA DEI DEPUTATI, 
Presidenza del deputato anziano Bnunati, 
quindi del presidente BONCOMPAGNI. 
Tornata del 27 dicembre. 


Apresi In seduta ad un'ora e un quarto colla 
lettura det‘verbale dell'antecedente tornata , il 
quale è approvato senza richiami. 

Il presidente per anzianità legge un breve di- 
scorso, quindi invita il dep. Boncompagni a venir 
ad occupare lo stallo presidenziale: come pure ì 
segretari ed i questori definitivi ad occupare i loro 
posti, 

Boncompagni, dopo l'amplesso d'uso col pre- 
sidente anziano , legge il un discorso che noi da- 
remo nel numero di domani. 


Presentazione di vari progetti di legge. 


Cavour, ministro di finanze e presidente del con- 
siglio, presenta un progetto di legge per I’ eserci- 
zio provvisorio del bilancio sino a tutto marzo ; il 
bilancio attivo e passivo pel 1854, coll’ esposizione 
delle condizioni finanziarie del paese; un progetto 
per la cessione dell’antico arsenale di Nizza al mu» 
nicipio; infine un progetto per le modificazioni 
del dazio sui cereali. 

Verificazione di poteri. 

Cadorna riferisce sull'elezione di Stradella (Cor- 
renti) ch' è approvata senza contestazione. 

Tecchio riferisce quindi sull'elezione del secondo 
collegio di Nizza, avvenuta nella persona del sig. 
Giulio Avigdor, e conchiude per l'annullamento 
dell'elezione stessa. 

La legge elettorale fa ineleggibili i membri del 
corpo diplomatico e il conte Avigdor è console di 
Prussia, coll'assenso però del governo. I consoli, 
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dere ch' egli aveva quel dì usata molta diligenza 
nell'acconciarsi, ma le calze di seta nera e l'abito 
del dottore erano insudiciate da larghe macchie di 
fango, come se il povero vecchio avesse fallo un 
capitombolo proprio nel mezzo di un fosso. 

Si fermò egli sulla soglia della poria , meravi- 
gliato di trovarsi in così numerosa compagnia. Si 
lasciò travedere sul viso del dottore per un mo- 
mento un po' d'imbarazzo; ma egli si ricompose 
subito e salulò senza parlare. 

A questa strana apparizione, gl'invitati si senti- 
rono presi da una gran voglia di ridere; voglia 
che contennero, benchè a fatica. La signora di 
Moncar, essa sola, stette seria; la padrona di casa 
non poteva venir meno alla coriesia. 

« Dio mio! dottore, avreste voi ribaltato ? » Do- 
mandò questa. 

Il dottor Barnabè, prima di rispondere, diede 
un'occhiata a tutte quelle giovani persone che gli 
stavano d'intorno, e, per quanto fosse semplice ed 
ingenua la sua fisionomia , era impossibile che 
non s'accorgesse dell’ ilarità, che era stata provocata 
dal di lui arrivo. Egli rispose però affatto trai» 
quillamente: 

« No, signora, non ho ribaltato; ma un povero 
carrettiere cadde, mentre io passava, sotto le ruote 
del suo carro; e gli diedi mano a rialzarsi. » 

E, così dicendo, il dottore andò verso la sedia 
che era rimasta vuota attorno alla. tavola. Prese 
egli il suo tovagliolo, lo spiegò e ne fece pas- 
sare una delle estremutà perla bottoniera dil'ae 










‘oltre alla protezione del commercio della nazione 
da cui hanno mandato, hanno anche la mansione 
lì vegliare alla tutela dei diritti e dei privilegi dei 
sudditi di quella nazione, esercitano funzioni di- 
plomatiche ; ed infatti non dipendono già dal mi- 
nistero del commercio, ma da quello degli esteri 
ed hanno istruzione di riferire sulle voci che cor- 
ronò è sui futti militari del luogo in cuisi trovano 
di residenza. Che se anche non potessero consi- 
derarsi come d:plymaji bbero pur sem 
ritenersi ineleggibiti pr 111 7 span gp pot 
putati dovrebbero proteggere gl'interessi della 
propria nazione, come consoli, quelli della na- 
zione da cui'hanno tal’ mandato ,, anche a detri- 
mento dei nosiri: come deputati d'altronde rice- 
vono delicate, per esempio nelle 
aduna ded camera ; come consoli poi 
hanno'istrozioni, dovéti e giuramento verso un'al- 
tra nazione. 

Dabormida , ministro degli affari ‘esteri, dice 
che una sola categoria di consoli, Quelli del Le- 
vante, hanno anche uma missione politica. In Eu- 
ropa vi sono gli: ambasciatori ed i consoli non 
sono altro che agenti commerciali. È regola ge- 
nerale che non si perdonoi diritti civili nè politici 

| per essere fatto console d'una potenza estera; nè 

d'alironde ponno darsi istruzioni che abbiano da 
condurre il console ad alti nocivi al paese, di cui 

è cittadino : ssrebbe anzi questa una posizione im- 

morale. I concittadini nostri, del resto, consoli di 

estere potenze, non godono di nessuna immunità, 

e se un console deputato avesse a comunicare un 

segretò, non ostante divieto, potrebbe essere pro- 

cessato, condannato senza che possa punto inter- 
venire l'estero governo. 

Infatti il signor Avigdor nel 1851 fu arrestato è 
privato dell’ereguatur per aver sottoscritta una 
protesta contro una legge votata dal’ parlamento, 
@il governo prussiano approvò l'operato. 

Non può essere poi che il console abbia doveri 
contrari al dovere di cittadino, erche, quando fosse 
| fatto deputato, non abbia a poler promovere in 
tutto l'interesse della sua nazione, Noi abbiamo in 
Francia un console che è membro del corpo legi- 
slativo ; così pure in Portogallo, e queste autore- 
voli persone sì scelgono nell’ interesse dei nostri 
| concittadini. 

Questo è il mio parere è quello degli uomini 

| pratici che io ho consultati. Jo credo che si farebbe 

ingiuria alla Prussia se non s'approvasse questa 
elezione (0h! oh!). 

Deforesta dice che i membri del corpo diploma- 
tico, per essere ineleggibili, bisogna che siano in 
missione, cioè in residenza. Nell'Europa del resto 
i consoli sono puramente agenti commerciali. Chi 
è poi eletto a deputato deve credersi uomo d'onore 
e deve anche prestare giuramento di fedeltà al re 
| ed alla nazione. Quando si trattasse di legge nuova, 
potrebbe farsi la quisuone, ma la legge l'abbiamo. 
Si consideri altresì che il sig. Avigdor è console 
di paese straniero, ma costituzionale. (Si ride su 
molti banchi). 

Farina P.; Tutta la quistione sta nel vedere se 
il signor Avigdor sia colpito dall’ esclusione del- 
l'art. 98. Ora è cero che i consoli anche nego- 
zianti in determinate circostanze disimpegnano an- 
che funzioni diplomatiche, e tali da poterlo porre 
in imbarazzo se debba far ‘andar innanzi il loro 
dovere di console o quello ‘di deputato. Pei di- 
plomatici non si tratta poi di incompatibilità per 
residenza, giacchè questa ragione dovrebbe allora 
valere anche per gli altri impiegati, ma sibbene 
d' incompatibilità. per, la natura delle funzioni. 
Il deputato Deforesta disse che, se si trattasse di 
fare una nuova legge riconoscerebbe le diMcoltà 
di conciliare i doveri del console con quelli del 
cittadino; ma noi siamo qui per giudicare non 
secondo la lettera della legge, ma secondo lo spi- 
rito di essa, e come giurì. A 

Tecchio : È indifferente chei consoli siano 0 no 
veri ministri ; basta la certezza che anche in Eu- 
ropa disimpegnano talora funzioni diplomatiche ; 
è indifferente che non perdano i diritti eivili e po- 
litici, benchè vi siano autori, come Merlin, Par- 
dessus, Dalloz , che la pensano al contrario; è 
indifferente ciò che si è detto di altri paesi, perchè 
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bito, sciofinandone; l'altra sul, petto e sulle gi- 
nocchia. 

A quest introduzione, un sorriso venne a sfio- 
rare le Jabbra di molti dei convitati ed il silenzio 
fu rotto da bisbigli, all'orecchio. Questa volta, il 
dottore non alzò nemmeno gli occhi e non vide 
forse nulla. 

« V'ha egli molti malati nel villaggio? » Do- 
mandò la signora di Moncar, mentre si serviva da 
mangiare al dottore. 

« Eh, sì, signora; molti. » 

« È dunque insalubre l'aria del paese ? » 

e No, signora. » 

« Ma donde vengono queste malattie ? » 

« Dalle solate, durante le messi; dal freddo e 
dall'umido, nell'inverno. » 

« Uno dei convitati prese parte alla conversa 
zione, affettando grande serietà. 

« Dunque, signor mio, in questo paese d'aria 
così sana si è malati tredici mesi l’anno? » 

Il dottore levò 1 suoi occhietti grigi verso l'inter- 
locutore, lo guardò, stette un momento in sospeso 
e parve che cercasse Una risposta o non la volesse 
lasciar uscire. La signora di Moncar si mise con 
bontà di mezzo. 

« Oh, io so, diss'clla, che qui voi siete la prov- 
videnza di tutti quelli che soffrono. » 

« Voi siete troppo buona, signora! » Rispose il 
vecchio ; e parve darsi molto pensiero d'un certo 
pasticcio che s'aveva d'innanzi. sa SE 
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essi non hanno la. nostra , 
fatto che i consoli hanno obbligo di riferire sulle 
voci ed i fatti militari ;-ed io domanderei al signor 
ministro della guerra se avrebbe luogo di essere 
contento che un console nazionale manifestasse ad 
un'estera potenza fatti militari assai delicati e per 
aver cognizione dei quali la camera stessa si ra- 
duna talora in comitato segreto. I consoli poi go- 
dono anche di qualche immunità : sono esenti dal 
servizio della guardia nazionale , non possono far 
parle del giurì, nè esser tradotti in giudico, se non 
se per esercizio di loro speciale cominereio. Mi 
duole che siasi entrato: uella Questione personale 


del sig. Avigdor: ma,e l'essersivdato; notizia a! | 


governo prussiano e l' aver questo approvato |’ o- 
perato dimostra esser il sig. Avigdor vero agente 
di governo estero. E se non si fosse approvato ? 
Sarebbe forso avvenuto ciò che ai tempi di papa 
Urbano VIII ; it cui governatore in Ancona arre- 
stava appupto il console veneto, per aver questo 
riportato alfa repubblica fatti che si volevano se- 
greti. Stette poco a scoppiare la guerra e fu d'uopo 
per evitarla l'intervento di ministri d'allissime 
potenze. 

Dabormida dice che egli parlò dell’ arresto del 
signor Avigdor, per far-vedere come i li non 
godano immunità ; chè quelli di culi toecd il dep. 
Tecchio sono necessari sul disimpegno imagerinle 
delletunzioni. Lt governo-tolse Tp 404 A fa do- 
veva pure avverlirne. il: governo prussiano, onde 
provvedesse per la protezione de'suoi sudditi. Dissi 
male approvazione; il governo prussiano non 
avrebbe mai potuto pretendere ché si ritirasse 
l'erequatur. 1 diplomatiei farono esclusi non per 
incompatibilità di funzioni, ma nell'interesse del 
servizio. I consoli ; disse il signor Teechio , in 
tempo di guerra sì ritirano, ed io dico chie, se avesse 
mai ad esservi guerra tra il Piemonte è la Prussia, 
il console prussiano dovrebbe combattere sotto la 
nostra bandiera. Quando poi il console avesse a 
trovarsi imbarazzato, basterebbe. togliergli |' ere- 
quatur. 

Farina P. dice che quando avesse a sorgere 
qoest' imbarazzo) sarebbe l'ultimo af saperlo il 
ministro. Se sono incompatibili colle funzioni di 
console quelle della guardia nazionale e del giurì , 
tanto più quelle che vogliano residenza diversa. 

Sineo dice che il console è diplomatico, è giu- 
dice, è impiegato amministrativo e dipendente 
troppo dal ministero, che può dargli e togliergli 
l'erequatur quando vuole. Bisogna del resto de- 
liberare secondo lo spirito dell'articolo che vuole 
l'esclusione dei diplomatici. 

Defuresta insiste su cid ehe per corpo diploma- 
tico s' intendono solo ambasciatori, ministri ed 
incaricati di affari: Quanto alla dipendenza del 
ministero , sono pur eleggibili anche i consiglieri 
di stato è gl' intendenti generali. 

Le conclusioni dell'ufficio per l' annullamento 
sono approvate a qualche maggioranza. 

Il presidente interroga la. camera se voglia 
sempre che, invece d'uns commissione, venga de- 
Signato un suo membro, per redigere la risposta 
al discorso della corona, 

La camera assente, 

Il presidente : Allora ne pregherò l' onorevole 
dep. Cadorna, 

Cadorna ringrazia dell'incarico e farà il suo 
possibile, secondo il modo tenutosi nelle prece- 
denti legislature. 

Rattazzi, guardasigilli, presenta un progetto di 
legge pel riordinamento dell'ordine giudiziario e 
del pubblico ministero. 

Lamarmora, - ininistro della guerra, presenta 

‘ pure un progetto di legge relativo all'avanzamento 
militare. È di soli due articoli e ne chiede l'urgenza. 

Valerio dice che il dep. Cavallini, che doveva 
riferire sull' elezione di Fantonetti, dovette assen- 
tarsi per parecchi giorni. È una questione delicata 
e la cui soluzione non dovrebbe esser ritardata di 
troppo. Sarebbe quindi il caso di nominare un 
altro relatore. 

MH presidente: Sì aspettano ancora documenti 
dal ministero. Dopo si provvederà. 

Si proceda all' estrazione a sorte degli uMzii ; 
quindi sciogliesi l'adunanza, alle 5 1}4. 


Ordine del giorno per la tornata di domani 
Verificazione dei poteri; esercizio’ provvisorio. 
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STATI. ESTERI 
FRANCIA 
(Corrispondenza particolare dell'Opinione) 


Parigi, 25 dicembre. 


Quest'oggi, giorno di Natale, i circoli politici do- 
vrebbero essere chiusi, ma gli avvenimenti sono 
così palpitanti che la politica ha occupati tuiti gli 
animi, come se festa non fosse. Circolarono notizia 
gravissime. Si disse che in seguito ad una conver- 
sazione fra lord Clarendon ed il signor Brunow, 
quest’ ultimo avrebbe dimandato i suoi passaporti. 
Nondimeno jo posso affermarvi clie, malgrado 
l’ ordine dato alle flotte di entrare nel mar Nero, 
l'Inghilterra non ha ancora risposto alla nota che 
le fu indirizzaia dal gabinetto francese invitandola 
a prendere una decisione definitiva nella quistione 
turca. 

SI annunzia inoltre che un uMoeiale attaccato 
alla persona dell'imperatore era partito per Tolone, 
onde spingere |’ armamento dialtri vascelli e navi 
di trasporto che sarebbero destinate ad una se- 
conda spedizione su Costantinopoli. Queste voci 
fecero abbassare i fondi quest'oggi alla piccola 
borsa del Baluardo : il 3 per cento cadde a 74. 

Voi vedete, o signore, che le notizie di quest’ 
oggi non sono gravi falto rassicuranti. lo persisto 





ge eleitorale. È un 











a sperare che la guerra non sortirà 
sto; ma riconosco nondimeno che il mantenimento 
della pace diviene di giorno în giorno più diMeile. 


La separazione del principe. di Canino da sua. 


moglie deve essere discussa nel consiglio di fami- 
glia e pronunciata ; ms si schiverà possibilmente 
ogni pubblicità superflua. nia 

Nulla di più per quest'oggi. Hays questa sera 
grande riunione presso la principessa di Lieven. 
Spero che potrò trasmelterwi dimavi qualeuna di 
quelle notizie:che avranno circolato In quel salone 
ch'è il meglio informato di Parigi. 

Si hanno notizie del signor Turgot, la sua ferita 
non presenta alcuna gravezza e Ja palla non gli è 
restata nella gamba come erasi detto. A 

(Altra corrispondenza ) 
Parigi, 25 dicembre. 

Quando l'annunzio del disastro di Sinope arrivò 
a Parigi, si vuole che lord Cowley, ambàsciatore 
inglese, abbia detto al signor Kisseleff: « Se l'am- 
miraglio Dundas ba sangue inglese nelle vene, al 
momento in cui parliamo, la vosira flotta dovrebbe 
essere abbrueiata. » Vere o non queste parole sla 
però sempre abbastanza il fatto che l'Inghilterra 
si è fortemente commossa all'annunzio del colpo 
di mano fatto dai russi. 

Sapeie che giorni fa il Times, narrando diquel 
disastro, accennò come l'ammiraglio: inglese fosse 


sforo e di entrare nel mar Nero,.e come da quei 
fogli si dicesse che una tale misura non avesse 
luogo che. dietro opposizione dell’ambasciatore 
francese Buraguay d'Hilliers. ‘ 
L'asserzione del giornale inglese, quantanque 
assai grave, non venne smentita. da nessun gior- 


abbastanza l'importanza 
E poichè sono sul dire delle voci che corrono , 


cioè di una nuova destinazione del maresciallo 
Castellane, che ora comanda l'armata di Lione, Si 


posito di un èomplotto, che, a quanto il Moniteur 
stesso dovette confessare, devesi considerare come 
di una meschina entità, 

Pare che il consiglio dei ministri alle Tuileries 
abbia deciso di chiedere a Londra precise déter- 
minazioni e che si abbiano a prendere misure 
energiche. 

Del resto, credo che }l governo imperiale fran- 
cesì sla convinto che non gli conviene temporeg- 
giare nemmanco nelle viste del suo interesse par- 
ticolare, e che non coll’aver semplicemente l'aria 


sin nni” - 


all'interno e farlo rispettare all'estero, 

La versione riportata oggi dal Jowrnal des Dé- 
bats del duello fra il marchese Turgot è Soulé 
sembra la più precisa, secondo lettere particolari 
che si ricevettero da Madrid. In ogni modo il fatto 
è doloroso per l'una e l'altra parte. B, 


Leggesi nell'Esperance di Nantes del 22 di- 
cembre : 

« Ieri, 21, a sette ore e tre minuti della sera, fu 
sentito a Nantes un movimento sotterraneo simile 
al rumore cagionato da una vettura molto carica, 
nella direzione del sud-ovest al nord:ovest, che si 
fece sentire‘ due riprese molto ticine e in tutto 
durò forse 10 secondi. 

« A Nantes fu sentito dappertuito, molte porte e 
finestre furono scosse da questo sordo movimento; 
| fuinsomma un \ero terremoto. ma non cagionò 
nessuna disgrazia. 

« Al momento del fenomeno il cielo erasi oscu- 
rato e il barometro discese alquanto al dissotto di 
28; sofliò poscia il vento con molta forza e durò 
tutta Ta notte nella direzione del nord è dell'est. » 

BELGIO 

| Bruzelles, 23 dicembre. Nella sua seduta d'oggi 
| la camera dei rappresentanti adottò il progetto di 
| leggo che fissa il contingente annuale dell'armata 
a diecimila uomini, e un progetto di legge rela- 

tivo alla libera entrata del carbon fossile 
incuivtenra 

Londra, 23 dicembre. leri, dopo mezzogiorno, 

| fu tenuto al miuistera degli affari esteri un consi- 

glio di gabinetto che durò cinque ore è mezza. 
| (Daily News) 
— leri avafiti la riunione del gabinetto, i capi 

dei diversi dipartimenti della guerra convennero 
all'abitazione del cancelliere dello scacchiere, in 
Downing-street. Questa conferenza avea traito pro- 
babilmente al bilancio che deve essere sottoposto 
alconsiglio di gabinetto avanti la rilnione del 
parlamento o ai preparativi richiesti avanti una 
dichiarazione di guerra alla Russia. In ogni caso, 
la riunione di tutti questi illastri personaggi presso 
il cancelliere dello scacchiere, nelle attuati circo- 
Stanze, è mollo significante. (Mforning Herald) 

GRECIA 

Dai confini, 15 dicembre. A quale punito la 
Verienza turco-russa interessi la greca nazione, 
mon occorre ripetere, nè addurne prove convin- 
| centi, poichè, considerata anzi tutto dagli elleni 
| la quistione sotto il punto religioso, fa sì che le 
loro viste, i loro desiderii, ed i voti loro sianv 
| pel trionfo della Russia e la sconfitta degli otto- 
| Mant, 
| Oltre a tale ardente desiderio, non è men vero 
| però che altre visie poliuche reodono oggigiorno. 

gli elleni partigiani inseparabili della Russia; ed a 
| {gle punto sono anzi le cose, che male so la pi- 











ente pariano dalla Grecia turbe d' emis- 
sarii ed: armati, per. sollevare i greci dimoranti 
nell'impero ollomano , non è se non un segno di 
cerie menti irrequiete , ed. un controsenso alla 
cieco obbedienza,.che gli elleni prestano alte mire 


| ed alla sana politica del loro governo. 


i——____ titolo 


lasciatemi che, ne registri pure. un'altra , quella | 


nel pensiero. di. sortire immediatamente dal'Bo- | 


nale semiuMciale di qui. Ora si dice che il. gene- | 
rale Baraguay d'Hilliers possa essere richiamato | 
dal suo.posto, nonsembrando che egli ne conosca | 


vuole che il governo non abbia punto approvato | 
l'apparato straordinario di forza di cui aleuni giorni | 
fa credette dover far mostra il maresciallo a pro- 


di far qualche cosa potrà consolidare il suo potere?) 





L'elezione de’ deputati per la prossima nuova 
tornata ebbe compimento in tutto il regno, e non 
oceorre il dire che esclusivamente furono eletti 
lutti i condidati proposti dal guverno stesso. 

Dopo i fatali tremuoti, che interamente distrus- 
sero la città di Tebe, e che tanto si risentirono in 
Atene, principalmente il 18 agosto, frequenti scosse 
si risentono lultavia, tanto in.Atene che .in. altre 
parti, e principalmente in Patrasso, forti dal più 
al meno, ma per buona sorie ondulatorie. Crede- 
Vasi, in vero, che, col principiare dell' invernale 
Stagione, potessero interamente cessare. Ma così 
non è, mentre in Patrasso, anche il 10 del cor- 
rente, alle ore 10 e 34 antim., si risentì una nuova 
scossa ondulatoria di più minuti secondi, che, se 
cagionò soltanto. alcune screpolature in. alcune 
case, incusse però molto timore fra’ cittadini. 

La malattia dell'uva passa, disgraziatamonte ri- 
petutasì anche quest'anno, fa sì che la mjseria è 
al colmo, principalmente nelle provincie d’Acaia 
ed Elide; ed il commercio, risentitosi più che mai 
della deficienza dell' ingente somma ,. che lascia 
nel paese la vendita di questo prezioso frutto , è 
nel massimo arenamento, Guai se il morbo si ma- 
nifestasse nel futuro raccolto 11! 

Frattanto il prezzo dei yiveri, in generale, ma 
principalmente del pane e del vino.,. è. giunto a 
segno lale, che gran parte della misera classe vive 
d'erbe raccolte nei campi. E ciò che non è suc- 
cesso finora in Grecia, si è che nei bazari ven- 
desi il pane di giano turco, che pagasi quanto 
pagavasi, mesi sono, il pane di frumento. 

Le persone alquanto agiate cercauo, e. tentano 
in vero tutli i mezzi di venir in, soccorso della 
classe più povera e. bisognosa. 1.’ agiatezza. però 
essendo, oggigiorno molto enigmatica in Grecia, 
i soccorsi sono insufficienti anzi che no. 


(Corr. part. della Gazz. di Veneria) 
1oe——-——.———'r——- 
AFFARI D'ORIENTE 


— Sull'avvenuto di. Sinope pervennero ancora 
alle Hamburger Nachrichten le seguenti notizie : 

« Annover, 17 dicembre. L'affare di Sinope riu- 
scì favorevole ai russi soltanto pel tradimento di 
un'impiegato superiore turco che fu da essi cor- 
rotto @ che venne in seguito scoperto e denuneitto 
da un ufficiale annoverese che erà prima al ser- 
vigio dello Schleswig-Holstein ed ora si trova all'ar- 
mata turca, » 

— AI Danubio le armi sono in riposo. Da più 
di otto giorni, scrive il Satellite del 14, non ebbe 
luogo alcun scontro tra i turchi e i russi; Sembra 
che le armate nemicheattendano ora a ricavare 
muovo coraggio e nuove forze fino a che il sole 
non risplenda più caldo, onde allora condurre a 
termine con tutte le forze possibili l' incominciata 
lotta, 

Si scrive dalla Moldavia che il 7 dicembre il 
priticipe Urusofl abbia accordato udienza a tutte 


| le autorità civili d'Jassy, ed abbia reso noto in 


quest'occasione il programma delle sue future ope- 
razioni. Parecchi dei boiari fecero il muso storto 
a lale annunzio , giacchè bi scorge a chiare note 
che il principe agirà con forza ed energia, e porrà 
un fine alla corruzione e all' oppressione. 

Atiche il corpo dei professori’ ebbe accesso, e 
ad ognuno di loro furono ricordati i doveri del 
loro slato secondo i principii russi. Il principe 
diede cominciamento alle sue funzioni in modo 


| che il giorno vegnente presiedette alla seduta del 


consiglio d'amministrazione. Gli affari sì trattano 
in lingua francese. 

Secondo una lettera da Krajowa del 13 corrente 
regna colà perfetta quiete. Non si parla nè di bat- 
taglie nè d'altri combattimenti. I turchi stanno coi 
loro avamposti a Tschotoju, i russi a Radowan. 
I russi crescono in forza di giorro in giorno; an- 
che sulle strade che conducono lungo il Danubio 
si aspettano rinforzi di truppe. 

Secondo una lettera da Bukarest del 14 dicem= 
bre truppe di fanteria, di cavalleria e cannoni sono 
partite li 12,13 e 14 del corrente per la piccolà 
Valachia. Da Braila era giunta la notizia, che i 
russi dalle loro trincee su Gastid, poste di faccia a 
Braila, fanno continuo fuoco contro una bottega 
da caffè, che si trova alla sponda e che fu dai tur- 
chi trasmutata in una specie di castello, con l'in- 
tenzione di distroggerla. 

Uno scritto Ca Belz (Bessarabia) in data 8 cor- 
rente narra che forti passaggi di truppe continuano 
colà con tanta frequenza, che i contadini non pos- 
sono abbandonare che assai di raro le loro ‘abita- 
zioni onde venire a Belz; perciò anche il grande 
Mercato di Belz è affatto deserto dal 27 in poi: | 
prezzi dei cereali poi, in seguito degli avvenimenti 
di guerra hanno avuto un aumento di 50 per cento 
ll chilogramma (eguale a 9 meizen austriaci) di 
frumento vien pagato 10 rubli d'argento. Il com- 
mercio del bestiame cessò affatto, e si teme seria- 
mente di una prossima totale mancanza di fieno, 
consumando le truppe quasi ogni foraggio pei loro 
bisogni. | 
— A tenore d'uno seritto da Semlino del 16 cor- | 
rente nella piccola Valachia , fu pubblicata Il 20 ; 


= 7° cere Ti 1 TA j Fr algansa 
ottobre la notificazione del. consiglio d' ammini- 
strazione, conformemente alla quale verrà ‘asso- 
geltato alla legge marziale chiunque fosse convinto 
di stsre in comunicazione mediante lettere colla 


passaggio 

stano l'un dall‘alino due ore vi sono in. circa 112 
mila russi non compresi gli equipaggi elle barche. 
Alla bocca del Pruth,.situata fra Galacz e Reni, 
hanno-costrutto i russi un forte fprotetto da due 
batterie. Le navi di guerra"frusse fanno {giornal- 
mente delle corse di ricogniziene , che si esten- 
dono, quando il tempo è favorevole, fino verso 
Hirsowa (Corr. Ital.) 


——____—_—_——_—__— 
NOTIZIE DEL MATTINO 


Fascia. Troviamo nel Sidele i soguenti do- 
cumenti che spiegano a fondo I° alterto eh’ ebbe 
luogo fra il signor Soulé ed il signor Turgot : 


Parigi, 25 dicembre 1853. 
Signor redattore in capo , 


Egli è compiutamente inesatto che madama 
Soulé siasi presentata col costume di Margherita 
di Borgogna al ballo dell'ambasciatore di Francia: 
mia sorella indossava. una veste di velluto bleu 
décoletée con gunrnizioni in pizzo d'oro èd avea 
in testa una torsade a glonds d'or. Ciò che havvi 
di vero si è che la parola la quale diede luogo alla 
sfida mandata dal mio nipote sl signor dura d'Alba 
è questa : — Guardate Margherita di Borgogna! — 
parola che il signor Soulé figlio credette sentir 
pronunciare dal duca d'Alba e che]rilevò.viva- 
mente, 

Lo scontro ebbe luogo il 14 dicembre. Dopo 
irenta minuti d'una lotta senzaPrisultato ,, essendo 
intervenuti | testimoni dichiarando l' onore soddi- 
sfalto, il combattimento cessò e gli avversari si 
diedero la mano, 

Il signor Soulé non riprese l'affare di suo figlio, 
giacchè il suo cartello al signor Turgot fu mandato 
lo, stesso mattino del giorno in cui dovea aver 
loogo il duello fra il duca d'Alba è mio nipote, 
La lettera al marchese di Turgot, di cuì vi tra- 
smelto la copia letterale, spiega i motivi della pro- 
vocazione. 

Signor marchese , 

ll diverbio sorvenuto fra il signor duca d' Alba 
e mio figlio prese origine nelle vostre sale. Fu in 
casa vostra, dove tanto io quanto i miei eravamo 
ospitati; in occasione d'una festa della quale, per 
una specie di rappresentanza, il duca d'Alba po- 
teva considerarsi come l'eroe, che quest' ultimo si 
permise d'insultare madama Soulé senza che nulla 
sin adesso abbia fatto cessare quella solidarietà 
che le suddette circostanze fanno pesare su di voi. 

Si assicura ben anco che dalla vostra bocca 
siano soriitè innanzi tutto quelle parole offensive 
che più tardi furono ripetute dal duca d'Alba è 
che furono nob:lmente rilevate da mio figlio. 

Ciò stando, signor marchese, io ho il diritto di 
rimontare slla vera sorgente che mette la spada 
in mano al duca d'Alba ed a mio figlio. di farla 
mia per quanto vi riguarda e di chiedervi perso- 
nalmente una soddisfazione che voi non ‘potete 
rifiviarmi. 

Il signor Perry mio amico e cittadino americano 
è inearicato di ricevere le vostre risposte. 

Ho l'onore, ecc. 

Pienne SouLt 
Cittadino degli Stati Uniti. 


ll signor Turgot dichiarò sul suo onore e per 
mezzo dei suoi testimonii lord Howden ed il. ge- 
nerale Caitler ch'esso non aveva tenuto quel lin- 
guaggio che gli s' imputava, ma si rifiutò a dare 
soddisfazione perchè l'insulto essendo avvenuto 
nelle sale dell'ambasciata, dovesse scusarsi presso 
dell’ insultata. 

In allora il sig. Soulé ha insistito perchè il sig. 
Turgot venisse sul terreno. Si ha il resto. 

Ricevete, ecc. 

ALrreno Mencizn. 


Tuncmia. Il nostro corrispondente di Costanti- 
nopoli ci ha inviato un'estesa lettera in data 14615 
dicembre, piena d'interessanii detlagli intorno ai 
fatti d'armi avvenuti da ultimo in Asia e sul mar 
Nero. Menlre ci riserviamo di pubblicarla nel fo- 
glio di domani, inseriamo ora il seguente docu- 
mento: 

Lettera dell'ammiraglio russo Nachimoff 
al console austriaco di Sinope. 
Sinope, 2 dicembre 1853. 

Mi permetta d'indirizzarmi a lei come al solo 
rappresentante europeo di cui vegga sventolare la 
bandiera , perchè ella faccia conoscere alla popo- 
lazione dell'infelice città di Sinope il solo ed unico 
scopo della venuta de: vascelli imperiali in questo 

rio. 
gr saputo che legni turchi erano a 
alle coste dell’ Abbassia per indurre a ribellione 
quei popoli sottoposti alla Russia, e quindi s1 e- 
rano rifugiati nella rada di Sinope, fui necessa- 


| riamente costretto a venir a combattere contro essi, 


a rischio di danneggiare questa città e questo 
porto. i ; 

La trista sorte di questi abitanti mi muove a 
compassione ; senonchè l’ ostinata difesa dei legni 














| hemiei, e particolarmente il fuoco costante delle 
‘loro batterie, mi obbligarono a servirmi delle 
bombe incendiarie,fcome'solomezzo a distruggere 
“più prontamente l’armata ottomana. Il maggior 
danno però fu prodotto da frammenti infiammati 
‘dei legni turchi ‘arsi per la maggior parte dalle 
loro poprie ciurme. : 

Tostochè la cessazione del fuoco me lo permise, 
“mandai un palischermo con un ufficiale come par- | 
lamentario per far conoscere alle autorità della | 
città le mie vere intenzioni; ma l'ufficiale rimase 
un'ora intera senza sapere con chi abboecarsi. In | 
tutta la giornata d'ieri nessuno comparve ed ec- | 
cezione di alcuni greci che si dissero deputati dai 
loro compatriotti abitanti della città, che mi sup- 
plicarono di accoglierli sulla flotta: ma le mie is- | 
truzioni no essendo che di agire contro i turchi , | 
. dovetti indirizzarli ai consoli europei. 

Ora lascio questo porto, e conto sopra i suoi 
buoni uffici, sig. console, per far conoscere che 
la squadra imperiale non ebbe alcun’ intenzione 
ostile contro le città e contro il porto di Sinope. 

Gradisca , ecc. 


corrispondenza di Costantinopoli per; su.sci con 
questa opporiunità. » \ 
Costantinopoli, 15 dicembre. 

- Tentativo contro le flotte alleate stanziate 

all'imboccatura del Bosforo. 

a Nel buio della notte del 14 dicembre, com- 
parve nanti dei forti ottomani una scuna russa da 
guerra portante gli elementi incendiari necessarii 
per distruggere le flotte alleate stanziate all'imboc- 
catura del Bosforo, e lemò di sorprendere la vigi- 
lanza di detti forti, quando questi, per fortuna su- 
prema, fecero fuoco su quel legno, ìl quale gettò 
fondo, forzato a ciò dall'artiglieria ottomana, e 
cercò di gettare in mare gli elementi incendiari 
suddetti ; ma venne sorpresa sul corpo del delitto, 
presa in cattura e fatta prigione. Che ne dirà l'Eu- 
ropa?.... Che ne dirà l'Inghilterra e la Francià'in 
ispecie ?..... Tali sono le*imichevoli disposizioni 
dello ezar a favor loro. Esso lentava certamente, 
dopo di aver incendiato oltre 30 mila inglesi e 
francesi, colle loro flotte, una comparsa bombar- 
datrice, colla sua propria, che l'avrebbe posta in 
grado di porre il coltello alla gola alla Turchia , e 
togliere poscia forse anche la vita alle grandi po- 
tenze che gagliardamente brava sempre di più 
în più. 

« 11 divano ordinò la fortificazione di sedici punti 
della costa dell'Anatolia nel mar Nero. 

« Una flottiglia di vapori ottomani deve partire 
presto per il mar Nero. 

« Il generale Prim, con tutto il suo seguito , è 
qui ritornato da Sciumla, ed in ultimo luogo da 
Varna, e si prepara a ripartire per Europa. 

« Erano corse qui varie voci di modificazioni 
ministreriali ; ma fino oggi nulla si è verificato. 
Si parla pure di una nuova nota rimessa dalle 
quattro potenze alla Porta coll’oggetto di ripren- 
dere le trattative di pace. Si dice che la base di 
questa nota sia una specie di congresso da stabi- 
lirsi in Vienna, e nel quale, oltre i. delegati delle 
quattro grandi potenze, interverranno. pure quelli 
della Russia e della Turchia. Le potenze trove- 
ranno il modo di effettuare una breve tregua nelle 
ostilità necessaria a tali trattative. » 

— Altre lettere di Costantinopoli riferiscono che 
la Porta non fa alcuna difficoltà per il nuovo pro- 
getto di nota presentato dai rappresentanti delle 
quattro grandi potenze. Nel caso che l'imperatore 
di Russia respingesse il proposto accomodamento, 


NACHIMOFF. | 


Austria. Vienna , 23 dicembre. La Corrispon- 
denza austriaca pubblica il seguente dispaccio 
telegrafico : 

« Berlino, 23. La Corrispondenza prussiana | 
conferma la notizia che le flotte combinate delle 
potenze occidentali sono entrate nel mar Nero cogli 
ordini di proteggere la costa contro gli attacchi 
della flotta russa, e osserva în pari tempo che il 
gabinetto imperiale frusso era già stato avvisato 
dall'Inghilterra che un attacco russo nei porti 
della Turchia avrebbe avuto per conseguenza l'eu- 
trata delle flotte nel mar Nero. 

La Corrispondenza austriaca osserva che sino 
al giorno 23 la notizia dell'ingresso delle flotte nel 
mar Nero non era giunta a Vienna per la via di 
Costantinopoli. 


0 

Si legge nel Portafoglio Maltese del 22 quanto 
segue : 

« Abbiamo ritardato la pubblicazione del nostro 
foglio in aspettativa del vapore francese di Le- 
vante, ma questo vapore non essendo arrivato che 
questa mattinaTverso lefore 7, non possiamo perciò 
che riportare gli estrattitpiùfimportanti(della nostra 


‘\e.grandi potenze sono d'accordo per lmporglielo . Borsa di Parigi 27 dicembre. 


colla forza. 2 3.88 . In contanti In liquidazione 
Troviamo nei giornali francesi il seguente di. : fondi francesi 

spaccio :_ mu 3 p.050. . 7430 7470 

"© « Trieste, sabbato 24 dicembre. © 1112 p.0j0 101 25 101 50 

* Si ebbero notizie di Bombay che vanno sino. Fondi piemontesi 

al 28 novembre. ‘ 18495p.0j0 . 97 » » » 
« Dietro queste notizie lo sciah di Persia mar- © 1853 3 p. 0j0 6150 » » 

cierebbe verso il nord con un'armata di 40,000 Consolidati ingl. =». 94 1l4 (a mezzod)) 


uomini e di 100 cannoni. 

« Gl'inglesi marciavano dal loro canto verso . 
i' Afghanistan per abbarrare, coll’aiuto d'un forte, 
il passaggio di Cohat. 

« I russi, si aggiunge, sono entrati a Khiva e vi 
hanno distrutto Achmetegen nella Tartaria indi- 





G. Romsatpo Gerente. 


SOCIETA! DELLA STRADA FERRATA 

DA TORINO A CUNEO. 
|. Si prevengono li signori azionisti che il 
| termine utile pel deposito delle azioni che 
\ danno diritto di intervenire all'assemblea 


pendente. 

« Lettere del Cairo in data del 15 dicembre an- 
nunciano che i montanari dell’ Abissinia hanno 
cacciato le popolazioni turche da Maslova ed Heu- 








rikas. » | generale dell'8 gennaio 1854 scade col 
| giorno 29 dicembre corrente. e 
Torino, 27 dicembre 1853. 
DISPACCI ELETTRICI 


Parigi, 28 dicembre, ore 1. 

Costantinopoli, 15. Si assicura che il divano 

\ accetta la proposta di nuovi negoziati. 

| Le flotte non erano ancora entrate nel mar Nero 

| a cagione di grandi burrasche. Ottanta navi mer- 
cantili andarono perdute. | 

ll prezzo dei grani salì da 25 a 50 piastre. Mol- | 
tissime navi furono noleggiate. 

La Persia ha dichiarato ufficialmente la guerre 
alla Porta. L' ambasciatore inglese ha interrotto le 
relazioni diplomatiche con lo seiah , il che fu no- 
lificato ai consoli. 

La flotta russa pariì da Sinope dopo esservisi 
trattenuta due giorni per riparare ai danni sof- 
ferti. 

Si conferma che lord Palmerston è rientrato al 
ministero. 

ll generale russo Rosen è morto a Bukarest in 
seguito a ferite ricevute ad Oltenitza 


Avviso. 


IL FUMISTA 


CANAVERO GIUSEPPE 

Toglie il fumo aqualsiasi camino eli gua- 
rentisce alla prova e quindi non riceve il cor- 
rispettivo se non quando i signori commit- 
tenti siano pienamente soddisfatti. 

Si ricevono commissioni al banco da libri 
di Giuseppe Macario in faccia al caffè Ve- 
nezia sotto ì portici di Po. 





Torino. Tipogr. FERRERO e Franco 
TRATTATO TEORICO-PRATICO 





DI 
NB. Queste notizie sono evidentemente 

assai vecchie. ECONOMIA POLITICA 
Il nostro corrispondente afferma, in data | del professore 

del 15 da Costantinopoli, che malgrado gli este 

sforzi della diplomiata aveva pregalao il GEROLAMO BOCCARDO 

partito della guerra. Volumi due. 





PER AMMALATI DI OGNI proprietario delle pian- 


REVALENTA ARABICA 


SESSO ED ETÀ tagioni di Revalenta e 


della macchina patentata 


Una farina aggradevole per la preparazione per- 
per colezione e cena, sco- fetta e salutare della Re- 


perta esclusivamente col- valenta. Nessuna dose è 


tivata e introdotta da genvina senza il suggello 


Banny pu Banny E C., 77, colla firma Barry du Bar- 





Regent--Street, Londra, 
Estratto dal Morning Chronicle: 


Tra i doveri più grati del giornalista havvi quello di far conoscere a' suoi lettori una scoperta 
così opporiuna per l'umanità, onde preghiamo i nostri lettori di rivolgere la loro attenzione alla 
Revalenta arabica di Barry Du Barry è comp. Le qualità principali della Revalenta sono nutrienti e 
salutari, e attestati di uomini assni stimati e celebri dimostrano che nelle seguenti malattie supera 
ogni altra medicina conosciuta. Per non tediare i lettori ci limitiamo ad enumerare le seguenti: 

Indigestione , tenesmo , acidi, crampi, spasimi, capogiro, dissenteria, malattia degli intesuni , co- 
lica , ventosità , debolezza di nervi, malattia della bile , di fegato , di vescica e di reni, palpitazione 
di cuore, mal di capo nervoso, sordità | susurro negli orrechi, dolori in ogni parte del corpo, 
etisia , consunzione , infiammazione cronica, ulcerazioni', mal di pietra , emorroidi, malattie cutanee, 
scorbuto , febbri, serofole, idropisia, gotta, malessere e vomito nelle gra\ld inze , malinconia, spleen , 
debolezza universale, epilessia , tosse, insonnia, mancanza di memoria, esaurimento di forze, iste- 
riso , irresolutezza , inclinazione al suicidio , ecc. 

Per fanciulli e persone deboli e malaticcie non havvi un rimedio migliore e più efficace, dacchè 
non produce aleuna acidità sullo stomaco , ristabilisce le funzioni naturali prendendolo di mattina 
e di sera, fa digerire facilmente e riJona anche ai più deboli nuove straordinarie forze. 

Le seguenti sumabili e celebri persone, che quasi tutte devono la loro guarigione alla Revalenta ara- 
bica dopo che tutti gli altri rimedi rimasero senza effetto , hanno mandato ai signori Barry Du Barry 
e comp. voluntariamente certificati. 
ilLconte Stuart di Decies, sanato da indigestione di molti anni ; maggior generale Tommaso King , 
da debolezza di nervi e indigestione ; il reverendo arcidecano Alessandro Stuard de Ross, straordinaria 
debolezza di nervi, insonnia, dolori al collo, e al braccio sinistro ; cap. Parker D. Bringham, diMcoltà 
di digestione DE 27 anni, con tutte le conseguenze nervose; signor William Hunt, avvocato , cura di 
una paralisia di 60 anni nella parte destra e erpete ; capitano Allen, cura diuna giovane dall'epilessia; 
sig. Tommaso Minster, debolezza di nervi quinquenne, con spasimi e vomito; dottori Ingham a Oxford : 
. Campbell a Mysore; Wurzer-a Bonn ; Ure e Harvey a Londra ; signor James Shorland , chirurgo del 
+ 56° reggimento, per idropisia ; sig James Porter, tosse di 13 anni , e debolezza universale ; sig. Tom- 
maso Woodhouse, cura di una sig s 
Andrea Fraser, da una ventenne malattia di fegato; sig. Samuele Larton , diarrea di due anni ; sig. 
W.R. Reeves, ammalato da 25 anni di eccitabilità nervosa, difficoltà di digestione e debolezza univer- 
sale; signor William Martin, ristabilito da vomito giornaliero sofferto per otto anni: signor Riccardo 
Willoughby, da una malattia di bile; sig. Flavell, parroco, da terribili dolori sofferti otto anni per 
diMcultà di digestione, debolezza di nervi, accompagnata da spasimi, crampi, dolori al basso ventre 
e vomito ; signora Maria Jelly, da dolori sofferti per 50 anni in causa di difficoltà di digestione , 

limenti nervosi, ama, tosse, ventosità, spasimi, crampi, malessere e vomito; damigella Elisabetta 
‘Jacob, sanata da dolori nervosi ; difficoltà di digestione ed erpete , damigella Elisabetta Yeoman da 
isterismo e diMcoltà di digestione sofferta per dieci anni: Il capitano Otto si esprime assal energica- 


mente nel seguente modo: 
Fortezza Kosel in Slesia 6 dicembre 1852. 

Stimalissimi signori' Sono perfettamente convinto dell'efficacia della vostra Revalenta arabica, La 
- mia fiducia nelle sue forze salutari è inconcussa , sebbene asini e sciocchi scrivano nelle e ciò 

che luro ispira la loro ignoranza ed invidia. — Con particolare stima, il devolissimo Olto, capitano 
nel seconilo reggimento di fanteria prussiana. 

Signor Carlo Massie, da consunzione; signor Riccardo Ambler, cura di un bambino lattante, da 
diarrea, dolori di stomaco, convulsioni; sig. Somuele Barlow, cura di dolori di stomaco sofferti per 
20 anni, accompagnati da ventosità, tenesmo, eccitamento di nervi, dolori di capo ; signora H. V. B. 
in Berna, ammalata di polmoni, etica senza speranza, presa la Revalenta arabica dietro ordine del suo 
medico , ne fu talmente rinforzata, che Intti i suoi conoscenti ne furono maravigliati. L'epoca perico- 
losa del suo parto , alla quale secondo, l'opinione del suo medico avrebbe dovuto soccombere, passò 
senza. pericolo 0 difficoltà e il suo marito non sa abbastanza lodare questo rimedio , che salvò la 
vita alla moglie e al bambino. Il signor Bialoskerski, regio commissario di polizia a Breslavia scrive : 
« Questo rimedio mi ha prodotto un eccellente effetto, e benedico l'ora, che me lo ha fatto conoscere»: 
il signor Jules Duvoisin, notaio a Grandson in Svizzera , era da due anni il più infelice degli vemini 
in causa di difficoltà di digestione, dolori di stomaco , avversione alla società , incapacità di lavoro e 
debolezza di cervello e si credeva incurabile , sinò a che la Revalenta arabica lo ristabilì. in breve 
tempo; signor Cristiano Hermann di Wesel, cura di un bambino affetto da tosse convulsiva : signor 
E. Hencke di Zellerfeldgnell' Harz, scrive: « La Revalenta arabica fu impiegatafdietro l' avviso di un 


Ty e comp. 


siti Pa 


nora da lenesmo , malessere e vomito durante la gravidanza ; signor‘ 


valente medico dottor Brockmann, per la mia bambina dell‘ età di 15 mesi, che mostrava inclinazione 
alle scrofule, con buon successo »; signor Alberto Kuller di Solingen, da 5 mesi soffriva di tossejcon 
sputi di sangue e tutti i rimedii furono inutili , sino a che il più celebre medico della cità mi ordinò 
la Revalenta arabica della quale sono perfettamente contento. Sir A. Lehmann , di Munster, liberato 
dai seguenti mali: debolezza, svenimenti, mancanza d'appetito, nausee , dolori nella spina dorsale , 
sudori notturni, malinconia. Il dott. Wurgerdi Bonn rilasciò il seguente attestato : 

Revalenta arabica. 

Questa farina leggera e gradita, è uno dei rimedi più nutrienti e supplisce in molti casi tutt gli 
altri rimedii. Essendo assai digeribile , per il che si ria da molti altri rimedii, può essere app - 
cato con grande utilità in tutte le diarree, nelle malattfe di vescica, dei reni ecc., nel male della 
pietra, nelle affezioni infiammatorie e morbose dell'uretra , nelle contrazioni dei reni, e della vescica , 
in emorroidi, ecc. Con oitimo successo s' impiega questo rimedio pregevole non solo nelle malattie del 
collo e del petto , volendo diminuire l'eccitamento è i dolori; ma anche nell’etisia polmonare e della 
trachea. In questi casi agisce con gran vantaggio in causa delle sue qualità nu . anche contro la 
tosse così penosa, e senza menomamente mancare alla verità si può esprimere la ferma convinzione 
che la Revalenta arabica può sanare l'etisia e la consunzione nei loro primordii. 

Bonn, 19 luglio 1852 (I.. $.) 

Firm. De R. Wurzer, consigliere medicinale, esercente a Bonn e membro di diverse società scientifiche. 

Il signor Giuseppe Wallers fa sanato da un' angina pectoris e così mille altre pepe ragguarde- 
voli e rispettabili. — Esperienza pratica del dott. Gattiker. Zurigo, 3 settembre , — Ho esperi- 
mentato la vostra Revalenta arabica per una malattia che finora ha resistito a tutti i rimedii del 
mondo, cioè in un canero dello stomaco, è ciò col più felice successo. Questo rimedio toglie non sol- 
tanto il cantinuo vomito , ma ristabilisce la digestione ed assimilazione in modo che la Revalenta può 
essere considerata non solo come nutrimento ma anche comerimedio. Gli stessi servigi salutari ren- 
derà certamente quella farina in tutte le malattie croniche del sistema Leggi L'ho Men anche 
con oltimo successo in una colica ostinata abituale. Considero questa farina come uno dei più benefic 
doni della natura, D. GartiKER. & 

Ukase di S.M. l’imperatore di tutte le Russie, — Consolato generale russo, Londra, 2 dicembre 1847. 

Il consolato generale è incaricato d' informare i signori Du Barry, e Comp. che la Revalenta arabica 
è stata trasmessa con superiore autorizzazione al ministero del palazzo imperiale. 

Rescrilto ministeriale, in riconoscenza delle prega qualità della Revalenta arabica. — Monaco, 
19 agosto. In seguito a risoluzione del ministero degli interni dell'11 corrente si Dr a tutte le 
autorità che la Revalenta arabica di Barry du Barry e Comp. in Londra , dietro il parere del consiglio 
medico, è da considerarsi come alimento e non come medicinale, e che perciò non è da trattarsi come 
rimedio secreto , onde nulla osta che sia annunziato. 


Prezzi della Revalenta arabica in cassette di stagno, col sigillo Barry du Barry. 


Qualità inferiore : sr libbra fr. 2 50 Qualità superiore: 1 libbra fr. 10 
» » 450 2» » 18 
d:-12,. 191.8 bos? » 398 - 
5 » » 17 50 10 » » 62 
12» » 96. 
Alcuni depositi : 
Alessandria : sigg. G. e P. Planta. | Dresden: F. A. Kretzschmar, au] Paris: Barry, Du Barry e C., 25, 
Amsterdam : Het. Verkoopbuis. -|, Café frangais. rue Haut-ville. 
Berlin: MM. Felix et C., four-| Gentve: Cene Riga: R. C. Reimers. 
nisseurs de la Cour Royale Hamburg: Robert ri conca Stockholm: Victor Bjorklund. 
Bremen: B.H. Mardfeldt x Lisbon: H. de H. Anabory Triest: HMelmpacher, contrada di 





Magdeburg: Zuckschwert el C. 

Novoli: Her gen Jord 401 
apoli: Hermann ordansgasse, 401. 

Montagne de la Cour. del Castello, 74. » S7PO/ felina: A. Fiorentini. 

Copenbage=: Carl Wulffeldt. Odessa: William Wagner, magasin |Zurich: M. F. Bluntschli Dandli- 

Crackau: Carl Hermann. anglais. cker.Zumlevchter im Seefeld. 


Uno dei molti infermi che hanno rieuperato la salute per mezzo di questo eccellente alimento, ne 
definisce il valore caratteristico assicurando, che ha ottenuto tutti quei risultati che erano rimast: inac- 
cessibili ai rimedii dell’arte medica. Senza faruso nè di clisteri nè di pillole, raggiungesi per tal 
mezzo la perfetta guarigione delle malattie le più disperate e le più profondamente radicate, che 
hanno l'origine nervi, nello stomaco, nel fegato, nelle reni e si presentano con carattere maligno 
soito forme innumerevoli e svariatissime. L'elenco delle persone, che si sono prese il disturbo di dare 
pubblico attestato dei benefizii ottenuti in forza dell'uso della Revalenta Arabica, sorpassa la cifra 
di 50,000, fra cui rinvengonsi nomi di persone d'ogni condizione, dal conte-sino all'artigiano. Il 
prode sergente Nuels del vascello inglese il Coccodrillo il quale dichiara che la Revalenta gli ha 
restituito salute e vita, e che desidera che ogui essere infelice impari a conoscere questo rimedio, 
non è meno esplicito nelle sue espressioni di ringraziamento di quanto lo sia il conte Stuart de Deuer, 
il generale maggiore King, il reverendissimo arcidiacono Stuart, ecc. 

‘ Il sig. J. S. Newton di Piymouth dictnara nello stesso senso.: « Ero affelto da dieci anni, da indi. 

liont, mal di capo, irritazioni nervose, ipocondria, muncanza di sonno e delusioni, ed avevo già 
ingoiato una quantità incredibile di n,edicine senza trarne utile alcuno. Mi riesce nssai grato di signi- 
ficarle che la sua Revalenta mi ha fatto guarire è che mi trovo ora in assai migliore stato di salute 
di quello che fossi da molti anni a questa parle. » Ex uno disce omnes! Le relazioni sono quasi 
identiche în tutti i casi : guarigione completa, salute e contentezza, dopo molti anni di inutili esperi- 
menti e dopo uno scialaquo di molto danaro speso in medicinali. La storia del genere umano non 
preseritò in nessun epoca una simit massa di documenti irrefragabili che parlano in favore d'una 
scoperta la quale interessa così altamente il benessere universale. ; 


ba +. 


Corinzia, 309 


Breslau : W. Heinrich e C. Vienna: H. Franz Wilhelm, Stadt, 


Bruxelles: M. S. Yates, banquier, 


Tip. C. Canzone. 





Mi 
) 


LI 


+ 


DO 


Torino .. . . 
Provincie . . . 
Svizzera e Toscana , 


Francia : ° . 
Belgio ed altri Stati 


ASSOCIAZIONE 


ALL’OPINIONE 
per l'anno 1854 


PREZZO D'ASSOCIAZIONE 


Anno Semestre Trimestre. 


L. 29 L12 
» 24 >» 19 
» 30 » 16 
» 32 >» 17 


Torino L. 40 
Provincie . » 44 
Svizzera, Toscana » 54 
Francia e » 58 
Belgio, Roma, Na- 

poli ed altri Stati » 62 


TORINO 28 DICEMBRE 


» 34 » 18 


SPECULAZIONI INDUSTRIALI 


L'anno 1853 sarà memorabile nella storia 
del Piemonte per coraggiose imprese ini- 
ziate, quanto per fantastici progetti. Ne'primi 
sei mesi specialmente non eravi pazza idea 
O proponimento gigantesco che non trovasse 
fautori, promotori e soscrittori, tutti spinti 
da esagerate speranze, da sete di subitanei 
guadagni, da smania di arricchire. 

Chi allora parlava di misura e di mode- 
razione, era in voce di pusillanime o di ne- 
inico del progresso materiale, ed i consigli 
della prudenza durarono fatica a penetrare 
nell'animo degli speculatori, i quali in fin 
de'conti avrebbero danneggiato a sè non 
meno che allo stato. 

Questa febbre industriale era però natu- 
rale in un paese, nuovo alle grandi imprese, 
privo di strade ferrate, ed il quale aveva 
d'uopo di compiere in pochi anni, ciò che 
altri stati avevano fatto in molti, affine di 
poter competere con questi e sostenerne la 
concorrenza. Quando si scioglie il freno alla 
speculazione è difficile di regolarne il mo- 
vimento. La rapida fortuna di alcuni accende 
l'immaginazione degli altri: si bada a coloro 
che guadagnarono, non a chi ha sofferte 
perdite considerevoli: la speculazione si 
imutà in giuoco ; finchè i valori aumentano, 
tutti sono contenti e soddisfatti, ma per poco 
che ineomincino a scendere, nasce lo sco- 
raggiamento : ì sogni più seducenti si con- 
vertono in delusioni, e chi ieri si credeva 
un ricco sfondolato si trova oggi colle mani 
vuote. Questa è la storia genuina delle spe- 
culazioni. 

Ma il paese non ci guadagna? Se la spe- 
culazione è ristretta in certi limiti, i profitti 
dello stato sono incontestabili, poichè è per 
essa, per quanto detestabile sia, che si ese- 
guiscono i grandi lavori di utilità pubblica, 
si istituiscono società di credito, sì accelera 
il moto dell'industria e del commercio. 

I lmiti vanno imposti dal governo. Noi 
contrasteremo sempre all'irfgerenza dello 
stato nelle imprese private: quante volte ab- 
biamo veduto che l'industria privata poteva 
fare da sè, ci siamo opposti all'intervenzione 
del. potere: sia. perchè i. danari de’ contri- 
buenti vanno risparmiati, sia perchè i privati 
sanno meglio tutelare i loro interessi, di ciò 
che il governo quelli dell'erario. 

Però, avversando l'intervento governa- 
tivo, non s' intende a promuovere od a scu- 
sare la licenza industriale, e licenza sa- 
rebbe veramente, se a chiunque lecito fosse 
di costituire società, di accalappiare ine- 
sperti, con prospetti ciarlataneschi ,. e rovi- 
nare le famiglie , il che è molto facile in 
tempi di frenesia, di passione e d' inespe- 
rienza. 

La libertà industriale, perchè sia giove- 
vole e rechi frutti propizi, fa mestieri sia or- 
dinata; che non si possa costituire alcuna 
società , i cui statuti non siano rìveduti ed 
approvati dal governo, i cuîì promotori non 
ispirino fiducia e non porgano solide gua- 
rentigie, o la quale si proponga l'esercizio 
di monopolii od operazioni che abbiano per 
iscopo d' influire artificialmente sui valori o 
di fomentare giuochi di borsa. In Francia, 
ove la legislazione è pure assai severa, non 
si ebbero queste precauzioni, e ne segui- 
rono danni incalcolabili : qui. si provvide 
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pradentemente e si poterono evitate disin- 
ganni e sofferenze, che avrebbero probabil- 
mente strozzata l'industria nel suo nastere. 

Chi crederebbe. che in quest'anno si fe- 
cero più di ottanta progetti di società ano- 
nime per l'esecuzione di lavori di pubblica 
utilità, o per istituzioni di credito, o per la 
navigazione? Allorchè si riflette al capitale 
che tali imprese richiedevano ed alla pic- 
ciolezza de' mezzi, di cui lo stato nostro 
può disporre, vi ha quasi ragione di con- 
gratularsi che casi straordinari siano sopray- 
venuti a temperare la speculazione ed a far 
abbandonare una quantità di imprese, forse 
utili , ma superiori alle forze produttive del 
paese. 

Le società che giovarono maggiormente e 
promettono migliori e più sicuri risultati sono 
quelle per la costruzione di Strade ferrate. 
Verso la metà dell'anno prossimo saranno 
aperti alla circolazione circa 400 chilometri; 
in principio del 1855 se ne conteranno 550. 
È una ragguardevole estensione di comuni- 
cazioni celeri ed economiche, specialmente 
per uno stato, il quale nel 1848 non ne ave- 
va che 17 chilometri. 

Noi siamo tuttavia ben lungi dall’ avere 
una rete ordinata di strade ferrate ; ma pro- 


cedendo colle debite cautele non dubitiamo | 


che la si potrà compiere senza troppo gravi 


sacrifici ed in guisa di soddisfare a'desideri | 


e secondare gl’ interessi di tutte lè pro- 
vincie. 

In quest'anno due ostacoli sopraggiunsero 
a frenare le imprese e le speculazioni in- 
dustriali, la quistione d'Oriente e la scar- 
sezza del ricolto; la prima, destando gravi 
timori per l'avvenire ha sfiduciati i capita- 
listi e gli appaltatori; la seconda, costrin- 
gendo il commercio alla esportazione di 
somme ragguardevoli di contanti, ha sce- 
mata la circolazione interna ed obbligato a 
restringere le operazioni. Per quanto tali 
cause riescano dannosissime all'industria, 


pure se ne è ritratto qualche vantaggio, di- | 


mostrando come le speculazioni industriali 
scompagnate dalla prudenza, ed il sobbar- 
carsi a pesi superiori alle. nostre forze, ci 
trascini a crisi formidabili, e che lasciano 
talora reminiscenze incancellabili per molti 
anni. 

Speriamo che il raccolto dell'anno pros- 
simo compenserà meglio le fatiche dell’agri- 
coltore e sopperirà a' bisoghi delle popola- 
zioni, cosicchè si potrà volgere libera l'at- 
tenzione a nuove imprese; ma il governo 
debbe distinguere quelle che sono promosse 
con uno scopo lodevole e di bene generale 


da quelle che tendono soltanto a procacciare | 


vistosi guadagni ad alcuni più fortunati 0 
più scaltri. Le prime meritano protezione 
ed incoraggiamento, mentre le altre non pos: 
sono essere mai, abbastanza combattute ed 
avversate, 

Le imprese di semplice speculazione sono 
perniciose alla prosperità pubblica non meno 
che immorali. È debito de'poteri dello stato 


di impedirle, affinchè resti aperto e libero il | 


campo alle società che si propongono mi- 
glioramenti sociali, agevolezze di credito e 
di commercio, progresso dell'industria o ra- 
pidità di comunicazioni. 

Le vicissitudini di quest'anno ci sembrano 
valevoli ad ammaestrare le società indu- 


striali, quanto a dimostrare al governo la ne- | 


cessità di procedere con cautela nella disa- 
mina de'loro statuti e nella concessione di 
imprese importanti che richiedono somme 
considerevoli, le quali si ha poi difficoltà a 
ritrovare nell'ora de'pagamenti. 


SENATO DEL REGNO 


Il senato si è convocato oggi per esami- 
nare la risposta al discorso della corona. 
Essendo invalso l'uso di non prender più ar- 
gomento da essa per giudicare della politica 
governativa, ne deriva che qualupque di- 
scussione è superflua. E niuna discussione 
non sorse in senato, se si eccettuano alcune 
considerazioni del sig. Alberto Ricci, in- 
torno a'passi del discorso del trono, che ri- 
guardano la finanza e la quistione ecclesia. 
stica. 

Il senatore Ricci faceva voti perchè la ri- 
storazione della finanza si compiesse presto 
e si ponesse fine alla lotta ecclesiastica che 


. 
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desla Moidonna cigli Angeli, Le 


divide i cittadini. Il desiderio espresso dal 
sig. Ricci, erediamo comune a tutto il paese: 
per ciò che' si riferisce all'erario non Wha 
contrasto : tutti convengono doversi rimet- 
tere in buon aspetto le finanze ed averne il 
ministero sufficienti mezzi : ma quanto alla 
quistione ecelesiastica, fa mestieri di inten- 
dersi; poichè il componimento della querela 
non è possibile, se non si rispetta intera» 
mente l'indipendenza dello stato e non se 
ne mantiene inviolata l'autorità. 

Il conte Cavour, presidente del consiglio, 
yfispose brevemente alle osservazioni del 
marchese Ricci, richiamando la sua atten- 
zione all'esposizione della situazione finan- 
ziaria pubblicata oggi nel foglio ufficiale, 
ed esprimendo la speranza che si possa fra 
breve ristabilire l'equilibrio fra le spese e 
rendite, potendosi fare un’ economia negli 
assegnamenti ecclesiastici. Se questa non è 
una fallace promessa, si può introdurre nel 
| bilancio un risparmio di più di un milione. 

Riguardo alla quistione ecclesiastica , di- 
chiarò corrispondere il desiderio del go- 
verno a quello manifestato dal sig. Ricci, 
aggiungendo alcune parole inconchiudenti, 
ma che additano continuare le trattative 
| con Roma. 
Questo incidente non ebbe alcun seguito, 
| ed il senato approvò il progetto d'indirizzo, 
che qui riferiamo : 

Sire. 


Le nobili parole colle quali voi apristo la quinta 
legislatura del regno, risplendono di quella secura 
| lealtà che è antico vanto della vostra casa. Le udiva 
il senato con rispettosa esultanza, altéro a buon di- 
ritto nello scorgere onorate da governi amici ed 
altrettanto bene usate dai popoli dello stato quelle 





libertà che re Carlo Alberto proclamava, e che | 


stanno oramai per virtù vostra su valide fenda- 
monta. 
Così raffermati gli ordini politici, e resa segno 


al rispetto di tutti la nostra indipendenza, fu cura | 


| del vostro governo, secondato dal parlamento, il 
por mano a vaste ed efficaci riforme. Il potere ci- 
vile richiamato verso la naturale sua sede : tolti 


ad antichi,ceppi il commercio e l'industria : fatti | 


ineno costosi e più rapidi i contatti morali e ma- 
teriali, mercè l'elettricità ed il vapore, voi già 
potete, guardando al cammino fatto, rallegrarvi, 


o sire, d'un bene nel quale aveste tanta e così | 


degna parte. 


Ma voi ci ammonite che il da farsi è ancor 


molto, mentre all'edificio della ristaurata finanza 
| dite desiderarsi tuttora quel culmine senza il quale 
non può dirsi compiuto. Il senato confida che il 


senno e le cure dei ministri di vostra maestà sa- | 


pranno essere pari al più grande assunto ; che il 
| ristauro delle finanze si compirà principalmente 
con un procedere per assegnate spese e per saggie 
economie, raccomandato dalla condizione del 
paese, voluto dalle strettezze dei tempi ; che si ren- 
deranno praticamente proficue quelle riforme che 
si riferiscono alla tutela dei veri interessi della re- 
ligione, all'amministrazione comunale, all' insegna- 
înento, alla pubblica sicurezza , ai codici ed ai 
mezzi di agevolare alla rispettata nostra magistra- 
tura la sicura e pronta amministrazione della giu- 
stizia. 

Sire, 

Iddio che benedice alla serbata fede dei prin- 
| cipi, come dei popoli, non fallirà alla fiducia che 
| in lui riponete. Egli saprà spirare sensi di con- 
| cordia nei grandi poteri e d' ottenibili. desiderii 
| nell'universale ; ed il senato del regno posponendo, 

com'è suo coslume e suo debito, ogni altro ri- 
| spetto al bene del re e della patria, potrà farsi non 
| inutile aiuto all'opera vostra. 


CAMERA DEI DEPUTATI 


| 
| Siè votato quest'oggi l'esercizio provvi- 
sorio dei bilanci per il primo trimestre del 


| 1854 e si proseguì nella ricognizione dei po- | 


teri che crediamo sia ormai giunta al suo 

termine. Salteremo a piè pari le quistioni 

che si trattarono in occasione di alcuna di 
| queste elezioni, e riferiremo l' indirizzo al 
| re, letto dall'onorevole Carlo Cadorna edap- 
| provato senza discussione dalla camera. 


Sire ! 


La camera dei deputati è lieta di potere col primo 
de'suoi atti indirizzarsia voi. Le nobili e generose 
parole colle quali insuguraste Ja presente legisla- 
lura hanno commosso la nazione, la quale vi lesse 
la storia fedele degli atti del vosiro regno. Essa 
ricorda con orgoglio che voi combatteste valorosa- 
mente al fianco del magnanimo vostro genilore per 
l'indipendenza dell'Italia; essa sente che alsenno ed 
alla politica temperanza per cui va Jodaia nel mondo, 
voi deste efficace concorso e valido fondamento 


si blica tutti ) ciorzi, comi 
ttere, | 


Giovedì 29 dicembre 


es: he Lomeniche. 


richlani, eno. essere inulirizzati (raveb! alla Direzione 
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indirizzi se nor soro 1) da una 


colla fiducia che le ha inspirato lu vostra fermezza 
in tempi difficili e l'inconcussa vostra leatià : essa 
si compiace di aver salvato insieme con voi dal 
generale eccidio tutte le sue libertà, di aver tenuto 
incolume col vostro concorso l'indipendenza e 
l'onor nazionale da ogni attentato e di portare con 
voi alta ed incontaminata la bandiera che è:l sim» 
bolo dei nostri voti e delle nostre speranze. 

Questo nobile popolo, o sire, ha nel suo cuore 
l'augusto vostro nome profondamente scolpito e 
circonda la vostra persona e la vostra dinasta 
della sua divozione e della sua riconoscenza : noi 
ce ne portiamo mallevadori, noi che, usciti ora dal 
suo seno, partecipiamo a tutti ì suoi sentimenti ed 
al suoi affetti. 

Ringraziamo la divina Provvidenza che ci abbia 
destinati all'onore ed alla ventura di provare al- 
l'Europa che il regno della legge è assicurato a 
quelle nazioni nelle quali il principe è palladio 
delle libertà, 

Voglia Iddio che la felicità di cui ha privilegiato 
questo regno sia il preludio di quegli alti destini 
a cuisperiamo egli l'abbia ne'suoi imperscrutabili,. 
decreti riserbalo. n 

Continuando l'opera della precedente legislatura 
presteremo al governo di V, M. quel concorso che 
| da noi si potrà più eMcace all’ incremento del- 
| l'agricoltura, dell'industria e del commercio non 
| meno che al perfezionamento ed alla diffusione del- 
l'educazione e dell'istruzione. 

Nessun sacrificio ci parrà grave il quale sia ri- 
chiesto dalla difesa dell'onor nazionale , al conso- 
lidamento ed allo sviluppo delle instituzioni costi- 
luzionali che l'augusto vostro genitore ha inaugu- 
rate, e che fioriscono all'ombra del vostro trono. 

Ogni nostra opera sarà indirizzata all'attuazione 
di quel progresso morale, intellettuale e materiale 
che è la vita delle nazioni. 

Sire! Unili e stretti intorno a voi sentiamo cere- 
scere il nostro coraggio è le nostre forze. Benedica 
Iddio e renda perpetua questa unione è conservi 
V. M. lungamente all'amore ed alla riconoscenza 
del suo popolo. 
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‘INTERNO 





ATTI UFFICIALI 


S. M. con decreto dell'11 dicembre ha appro- 
| vata la pianta nominativa del personale del mi- 
nisiero per gli affari esteri, ed ha faito le seguenti 
nominazioni : 

Segretario particolare del ministro — Barbavara 
di Gravellona cav. ed avv. Giovanni. 

Segretario generale — Mossi cav. ed avv. Luigi. 

Direttori capi di divisione — Negri cavaliere e 
professor Cristoforo — Michaud barone Ales- 
sandro. 

Capi di sezione — Cravosio barone ed avv. Bar- 
tolommeo Luigi — Chiabò cav. ed avv. Lodovico 
— Capuccio avv. Alessandro — Cugia De-Litala 
cav. ed avy. Raimondo — Carulti di Cantogno cav. 
Domenico. 

Segretari di prima classe — Mola di Nomaglio 
conte ed avv. Edilberto — Trossi Giuseppe — Gra- 
vier avv. Paolo Camillo — Gattinara di Zubiena 
| conle Giuseppe. 

Segretari di seconda classe — Daneri cav. ed avv. 
Massimo — Anglesio Vincenzo — Schiari conté ed 
avv. Domenico. 3 

Applicati di prima classe — Galateri di Genola 
cav. ed avv. Gabriele — Valletti Manrizio — Ca- 
| valli d'Olivola cav. ed avv. Giovanni — Arnaud 
di Castelnuovo cav. ed avv. Felice — Festa Carlo, 
cassiere, coll' anzianità di applicato di quarta 
classe determinata dal R. decreto 21 dicembre 
1850. 

Applicati di seconda classe — Corso Edoardo 
— Falconet avv. Giuseppe — Gal avv. Gio. Battista 
| — Bruno avv. Domenico. 

Applicati di terza classe — Canton avv. Carlo — 
Mò avv. Alberto — Pons Eusebio Emanuele — 
Carrera Angelo Gustavo. 

Applicati di quarta classe — Braschi conte Da- 
niele — San Martino di Strambino ennte ed avv. 
Bernardino Annibale — Berio avv. Bernardo — 
Cattaneo Angelo — Faravelli avv. Federico — 
Nigra avv. Costantino. 

— S. M. si è degnala fare le seguenti dispo- 
sizioni nel personale dell' amministrazione delle 
poste * 

Con decreto del 12 corrente, ha collocato a ri. 
poso con ammetterli » far valere i loro titoli al 
conseguimento di una pensione : 

Mariati Giovanni, direttore di terza classe ; 

Sacco Giacomo, id. di quarta classe. 

Con decreto del 22 furono promossi : 

Blenio Paolo, a direttore di terza classa ; ù 

Pettinati Emilio è Schiro Giovanni, a direttori 
di quarta classe; 

Reta Giovanri e Brajda Giuseppe, a direttori di 
quinta classe ; 

Praglia Giuseppe, a verificatore di terza classe ; 

Julliard Gio, Maria, Antonielli Vincenzo Pietro 
e Andonard Gio. Pietro , ad applicati di prima 
classe ; 

Bollini Paolo, Bonifanti cavalier Carlo, e Proe 








en — 


© cerruti Baldassarre , ad applicati di’ seconda 





classe; : 

Capurro Pietro, Castagneto Francesco e Martli- 
netti Gioachino, ad applicati di terza classe ; 

Chiosi Antonio ed Anselmi Camillo, ad applicati 
di quarta classe. 

— S. M., per decreto del 15 di questo mese ; 
ha nominato a vice commissario governativo 
presso la banca nazionale alla sede di Torino, 
Giuseppe Balbassin, segretario nel ministero delle 
finanze. 

— S. M., per decreto del 22 di questo mese , 
ha nominato all’ impiego d' applicato di quarta 
classe nel ministero delle finanze, Edoardo Schina, 
volontario nell'azienda generale delle gabelle , il 
quale prestava già provvisoriamente la gratuita 
opera sua in esso ministero. 

— S. M, con decreto del 22 corrente, sulla pro- 
posizione del ministro della guerra, ha degnato 
promuovere alla classe di commendatore dell’ or- 
dine de'Ss. Maurizio e Lazzaro, il sig. cav. Giorgio 
Chiabrato , vice-intendente generale d'artiglieria, 
con, titolo, grado ed anzianità d' intendente ge- 
nerale. 


VITTORIO EMANUELE Il, ecc. Ecc. DI 


Sulla proposizione del nostro ministro dell' in- 
terno ; 

Visto il R. editto 24 dicembre 1836 e la legge 
1 marzo 1850; 

Sentito il parere del consiglio di stato ; 

Abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto segue : 

Art. 1. È approvata l' associazione di carità fon- 
data nella città di Torino dalli sacerdote Giovanni 
Cocchi, teologo Roberto Murialdo , teologo Gia- 
cinto Tasca e teologo Antonio Bosio per lo stabili- 
mento di un pio istituto colla denominazione di 
Collegio degli Artigianelli, destinato al ricovero , 
manutenzione ed istruzione dei giovani poveri ed 
abbandonati, secondo le norme risultanti dal ré- 
golamento provvisorio della città indata 11 marzo 
1850, che continuerà ad essere osservato in lutto 
ciò che non è contrario al presente finchè non 
siasi altrimenti disposto. 

Art. 2, I suddetti fondatori e promotori sono di- 
spensati , durante la loro vita, e finchè riterranno 
personalmente ed esclusivamente l' amministra- 
zione di detto pio istituto, dall’osservanza delle 
regole di contabilità prescritte dalla legge 1 marzo 
1850 ; ferme però per quanto ai contratti, ed all'ac- 
cettazione di eredità, legati e donazioni , le dispo- 
sizioni di cui al cap. 17 del regolamento appro- 
vato con ‘nostro decreto 21 dicembre sudiletto 
anno. 

Art. 3. Gli stessi fondatori e promotori presen- 
teranno al ministero dell' interno , alla fine d'ogni 
anno, un rapporto sull'andamento morale e ma- 
teriale del pio istituto , e sul movimento dei rico- 
verati, accompagnato da un prospetto delle spese 
per esso occorse, e dei mezzi con cui si è fatto 
fronte, 

Ul predetto nostro ministro è incaricato dell'ese- 
cuzione del presente decreto , che sarà registrato 
all'uMeio del controllo generale. 

Stupinigi , addì 18 dicembre 1853. 


VITTORIO EMANUELE. 
Di Sax Mantino. 


— Con R. decreto del. 22 dicembre, viene pro- 
rogato a intto il mese di gennaio 1854 il termine 
stabilito per le dichiarazioni relative all'imposta 
personale e mobiliare, alla tnssa sulle vetture ed 
a quella delle patenti. 
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FATTI DIVERSI 


Telegrafia elettrica, Col giorno primo del pros- 
simo gennaio 1854 verranno attivate le comunica- 
zioni pei privati con le linee telegrafiche della 
Svizzera direttamente. 

Vennero inoltre aperte al servizio dei privati le 
stazioni di Pietra Santa in Toscana, di Béziers e 
Narbonna in Francia, di Thusis nella Svizzera , 
di Sarrebrick e Troves nella Prussia, e quelle di 
Delft, Marlem, Leida e Schiedam in Olanda. 

Si soppresse quella di Lovrin nell’ Austria. 

Insinuazione e demanio. 1 prodotti dell'insi- 
nuazione e demanio nel mese di novembre 1853 
per la terraferma ascesero a L. 2,096,933 33 contro 
L. 2,297,842 34 nel mese di novembre 1852, donde 
una diminuzione nel 1853 di L. 200,909 01. 
Questa diminuzione deriva dal prodotto della ven- 
dita straordinaria di stabili demaniali, il quale fu 
nel 1852 di L. 238,333 81 e nel 1853 di sole lire 
94,764 74. 


Il totale dei prodotti ne' primi undici mesi del, 


1853 è stato di L. 23,947,960 19; del 1852 di L. 
23,994,403 65. 

— Leggesi nella Gazzetta Piemontese : 

« Riceviamo da Champorchet e da Pont-Boset 
(Aosta) notizia che si va formando una riunione 
di villici sotto pretesto della tassa mobiliare , che 
in quelle località non dovrà forse essere pagata 
od almeno in assai piccola proporzione. Costoro 
si recano verso Aosta costringendo, anche con 
minaccie, molte delle persone abitanti ne' luoghi 
nei quali passano, ad unirsi a loro, L'autorità ha 
preso le opporiune misure, mandando da Ivrea 
la truppa disponibile. 

e L'intendento generale d'Ivrea ed il coman- 
dante la compagnia de' carabinieri reali sono ac- 
corsi sul luogo del disordine: ci si annunzia pure 
essere in quest’ occasione degna di molti elogi la 
condotta coraggiosa del sindaco di Pont-Boset. 

« Appena il governo ebbe sentore di quell' ac- 
caduto, ha subito date le disposizioni necessarie 
alla tutela dell'ordine e delle proprietà minac- 
ciate. » 








[ERA DEI DEPUTAIL 
Presidenza del presidente BoxCOMPAGNI 
Tornata del 28 dicembre. 

Apresi l'adunanza ad un'ora e mezzo e si dà let- 
tura del verbale dell’antecedente tornala; ma, 
non essendo la camera in numero , si procede all’ 
Appello nominale. 

Prestano giuramento i deputati Correnti, avv. 
Tegas e prof. Pescatore. 

Il presidente comunica che il deputato Asproni 
(eletto a Tempio, Cenova ed a Cagliari) opta per 


Genova; il dep. Guglianetti ( eletto a Borgosesia e’ 


Varallo) opta per Borgosesia; e A. Michelini (eletto 
a Fossano e Canale) opta per Fossano. 

È approvato il verbale. n 

Prof. Bertoldi domanda | urgenza per una pe- 
lizione del comune di Felizzano. 

Avo. Buttini: Gli stampati per l' imposta mobi- 
liare e personale furono distribuiti solo da pochi 
giorni e non sono modelli di chiarezza. Il tempo 
utile per la consegna dovrebbe essere prolun- 
galo..... 

Cavour, ministro di finanze e presidente del 
consiglio: Fu già prorogato a tulto gennaio, per 
decreto di ieri. 

Buttini desiste. 

Sale alla tribuna l' avv. Cadorna e legge l' indi- 
rizzo alla corona. 

Il presidente estrae a sorte la deputazione che 
deve presentar l'indirizzo a S. M. Escono i se- 
guenti nomi: Prof. Pateri, Balbi-Senarega , dott. 
Bertini, gen. Campana , Delitala , prof. Minoglio, 
maggiore Arcais, Casanova. Supplenti , causidico 
Botta , Cantara , conte Annoni. 

Progetto di legge per l' esercizio provvisorio 
dei bilanci. 

Il presidente dù lettura del progetto che è il se- 
guente : 

Art. 1. Il governo del re è autorizzato sino a 
tutto il mese di marzo 1854 a riscuotere le tasse 
ed imposte , sì dirette che indirette , a smaltire i 
generi di privativa demaniale, secondo le vigenti 
tariffe , ed a pagare le spese dello stato ordinarie 
d'ogni sorta, e le straordinarie che non ammet- 
tono dilazione , compresevi quelle da soddisfarsi a 
periodi anticipati , 0 che dipendono da obbliga- 
zioni anteriori. 

Queste facoltà s' intendono concesse nella mi- 
sura fissata nei bilanci del 1853, colle riduzioni 
proposte in quelli del 1854. 

Art. 2. Provvisoriamente , e sino alla pubblica- 
zione dei ruoli dell'anno 1854, la riscossione 
delle imposte dirette sarà operata su quelli del 
1853 , è nella misura in cui furono per tale anno 
stabilite. 

Art. 3, La facoltà concessa dall'art. 5 della legge 
del 31 gennaio 1852 al ministro delle finanze , di 
emettere buoni del tesoro sino alla concorrente di 
venti milioni di lire in anticipazione delle impo- 
ste, è rinnovata per tutto l’anno 1854 colle stesse 
condizioni dalla detta leggo stabilite. 

Nessuno domandando la parola sul complesso 
della leggo si passa a quella dell'art. }, 

Michelini dice che la camera, discutendo la 
legge per l' amministrazione centrale, si era riser- 
vato di fissar essa i nuovi stipendi. Ora, se si n- 
vesse ad ammettere tal quale questo articolo , si 
sancirebbero senza un voto speciale alcuni au- 
menti di stipendio fatto dal ministero. Propone 
quindi la seguente aggiunta : 

« Gl'impiegati dell'amministrazione centrale, 
fino alla fissazione del bilancio 1854, continue- 
ranno a godere degli assegnamenit di cui godono 
presentemente. » 

Cavour: L' amministrazione centrale doveva es- 
sere organizzata prima dell'approvazione del bi- 
lancio 1854, | direttori e capi di divisione nuova- 
menie creati non avevano prima tutti uno stesso 
stipendio; la proposta del dep. Michelini avrebbe 
quindi per risultato che impiegati d'uno stesso 
grado verrebbero a percevere stipendi diversi. Il 
ministero è persuaso che la camera sancirà le 
poche proposte d' aumento, giacchè fu manifestato 
spesse volie il desiderio che fosse ridotto il nu- 
mero degl' impiegati, ma venissero questi meglio 
retribuiti. Si noti d' altronde che i pochi aumenti 
furono falli per gl'impiegati d'azienda, i quali 
erano assai poco retribuiti, mentre ad essi in- 
cumbeva la maggior parte degli affari ; ed ancora 
ché nel totale la somma non fu accresciuta, es- 
sendosi procacciate economie che compensassero 
gli stipendi degli impiegati, che si dovettero la- 
sciare fuori pianta. 


7° La propostu Michelini è respinta ; quindi sono 


approvati gli articoli della legge. 
Lo serutinio segreto dà il seguente risultato : 


Votanti . 99 
Maggioranza 50 
In favore . 86 
Contro . 19 


Verificazione di poteri. 

Sale alla tribuna il dep. Saracco € riferisce sull' 
elezione di Puget-Thèniers , fattasi nella persona 
dell’ avv. Rocci, giudice istruttore. Le conclusioni 
sono per l'annullamento, giacchè il giudice istrut- 
tore, come agente della polizia giudiziaria , rin- 
novato ogni triennio dal governo , avente poi an- 
che uno stipendio superiore a quello di giudice, 
non può considerarsi come inamovibile. Il signor 
Rocci diede poi la sua dimissione da giudice istrut- 
tore, ma dopo l'elezione: e le qualità necessarie 

l' eleggibilità devono concorrere al momento 
dell’ elezione stessa. 

Deviry dice, quanto alla rinuncia posteriore all’ 
elezione, che la camera deve attenersi al prece- 
dente verificatosi nella seduta di ieri, e quindi 
convalidar l' elezione 











i altra volta afitiullata 
Mi aveva Irenl anni 


stata punto discussa , e quindi non potersi far da 


essa nessuna induzione, perchè ciascuno può aver” 


volato per motivi speciali. 
Saracco osserva come il deputato Correnti , di 


cui si approvò ieri l' elezione, sedesse già nella 
legislatura passata. Le demissioni del sig. Rocci 


furono date soltanto il giorno 26 ; se dunque non 


si fosse il signor Sappa ammalato e si fosse rife- 
rito prima del giorno 26, non ci-poteva essere 


nessun dubbio sulla nullità dell’ elezione. Ma non 
si deve dare tanta parte al caso. 


Deviry dice che , coll’accennare alla votazione 
di ieri, egli non fece che constatare un fatto e che 
la Camera deve avere per tutti i casi identici una 


sola giurisprudenza. 


Saracco dice che, stante l' insistenza del preo- 
pinante , egli è pronto a trattare la questione an- 


che sul terreno dell'elezione del deputato Correnti. 


(No! no! ai voti! — Rattazzi volgesi a parlar vi- 


ramente con Saracco. ) 
Il presidente : Osservo che non si può andar 
fuori della questione. 


Agnès sostiene che il giudice istruttore deve ri- 
tenersi come inamovibile. Non è un agente del go- 


verno, ma un ufficiale della polizia giudiziaria. 
La qualità principale è quella di giudice. 

Rattazzi, ministro di grazia e giustizia : Non si 
può veramente dire che i giudici istruttori ammini- 
strino la giustizia; essi non fanno altro che 
instruire i procedimenti, e come istruttori sono 
essenzialmente amovibili e sotto la dipendenza del 
governo. 

Farina P. avverte come il giudice istruttore 


‘abbia uno stipendio maggiore di quello degli altri 


giudici. 
Sineo dice che il giudice istruttore amministra 


esso pure la giustizia , perchè ne fa i primi atti e 
prepara gli elementi dei giudizi; che egli d'altronde 


non può essere per un triennio rivocato, senza una 
delle cause che siano dalla legge previste. 

Saracco aggiunge che qualche autore stimato 
dice persino poter i giudici istruttori supplire nel- 
l'assenza degli avvocati fiscali. 

Sineo persiste nel dire che il giudice istruttore 
è affatto indipendente e inamovibile pel triennio. 

Farina P.: Ma se il giudice istruttore non 
dura in carica che un triennio non si può dire 
inamovibile. 

Deviry : Un giudice già inamovibile potrà dun- 
que esser fatto amovibile coll’ incaricario del- 
l'istruzione ? 

Rattazzi: Si confonde la qualità di giudice con 
quella di isuruttore, Il giudice istruttore non è 
amovibile come giudice, ma come istruttore. Se 
un giudice istruttore fosse rivocato dall'istruzione, 
rimarrà sempre con quella qualità che aveva an- 
teriormente, giacchè come giudice è inamovibile. 
(Ai voti! ai voti 1) 

Le conclusioni dell'ufficio per l' annullamento 
sono adottate a gran maggioranza. (Della sinistra 
votano per queste conclusioni i soli Mellana , 
Minoglio, Borella e un altro). 

Galvagno vorrebbe che si procedesse alla no- 
mina della commissione del bilancio. 

Il presidente dice che si potranno portare le 
schede per la prima seduta, ed aggiorna la ca- 
mera a dopo domani, se vi saranno lavori in 
pronto. 

La seduta è levata alle 4 34. 


—0—- 


Discorso pronunciato dal presid. Boncompagni 
nella tornata del 27. 


Onorevoli colleghi! L'atto per cui iniziaste la 
vostra carriera parlamentare chiamando me alla 
presidenza di questa parte del nazionale parla- 
mento è testimonianza solenne della benevolenza 
di cui voleste onorarmi, ed io ve ne professo la 
più sincera, la più sentita gratitudine, ma questa 
vostra risoluzione è altresì espressione di un con- 
cetto che palesa lo spirito di cui s' informa questo 
consesso e di cui s' inspira la nazione. 

Allorquando la camera che testè cedeva il luogo, 
mi chiamava la prima volta a questo seggio, essa 
onorava in me la politica della quale fui uscura, 
ma sincero e perseverante sostenitore : la politica 
che rifugge così dagli eccessi che tolgono pretesto 
dalla religione e dalla monarchia, come da quelli 
che si commettono in nome della liberià : la poli- 
tica che, fedele mantenitrice dei diritti e delle pre- 
rogative della corona, veglia con eguale sollecitu- 
tudine alla conservazione della libertà, e delle 
franchigie della nazione ; che ,. riverente alle tra- 
dizioni del passato in ciò che esse hanno di salu- 
tare, accarezza con amore le speranze dell'avve- 
nire! (Bene) Quella politica liberale che rallegrava 
di liete speranze la nostra giovinezza: che nel 
1847, e nei primordii del 48 faceva sorgere fiducia 
che, colle antiche discordie, fossero per cessare le 
antiche sventure italiane: che dopo l'immenso 
disastro del 1349 preservò incolume dalla comune 
rovina la nostra monarchia costituzionale: politica 
che sola racchiude gli auguri di un avvenire più 
lieto e più splendido, non solo per questo reame , 
ma per tutta Italia contristata oggi da tanti lutti, 
ma per tutta l'umana civiltà turbata nel suo pro- 
gresso da tante violenze‘, fatta dubbiosa del suo 
avvenire da tanta inceriezza di principii, da tanto 
variare d' opinioni. 

Quasi nella stesso punto in cui la camera addi- 
veniva alla nuova elezione del suo presidente , 
essa era sciolia e la nazione chiamata all'esercizio 
del più importante fra i suoi diritti. 











































































Questo rinnovarsi delle camere elettive che mette 
in forse l’intero indirizzo della politica , in molti 


è stati sorti a libertà fu presagio di una crisi, in cui 


si perdevano gli ordini costituzionali. 

Presso di noi ne sorgeva un nuovo ed incon- 
trastabile documento del come gli istituti dì libertà 
quaniunque nuovi, siano pure profondamente ra- 
dicst nei nostri costumi; del come la corona non 
cerchi altro appoggio se non quello che la nazione 
glidà volonterosamente coi suoi suffragi; del come 
questa non cerchi altra libertà se non quella che 
consiste nel legittimo esencizio; dei diritii consa- 
crati dalla legge; ed i vostri nomi, o signori, pro- 
clamati negli squittinii elettorali ebbero l'altissimo 
onore di essere salutaii in patriae fuori come arra 
della conservazione di quella politica liberale che, 
durante l’ultima legislatura, era stata inaugurata 
dalla concordia \lellà (camera: e del’ governo. A 
questo. algurio, risponderele colle. opere vostre , 
circa l'indirizzo delle quali può trarsi lieta fiducia 
dall'atto che compiste ieri ricostituendo 1 uMeio 
delta presidenza cho era stato eletto nell'altra le- 
gislatura. Insistendo, fino dal primo passo che 
moveste nella carriera parlamentare , sulle orme 
di coloro ehe vi , mostraste di ripu- 
gnare a quella versatilità che renderebbe incerto il 
presente, dubbio e pericoloso l'avvenire: di vagheg- 
giare invece quella perseveranza di propositi per 
cui il governo, le leggi, la costituzione di uno stato 
rendono felice presagio di stabilità. 

Nè crediate , o signori, che io voglia far velo 
alla verità dando quasi ad intendere che siano stati 
nel passato o che possano essere nell' avvenire 
unanimi nell'adesione ai partiti vinti dalla maggio- 
ranza. Il dissenso delle parti politiche in cui si di- 
vidono e le nazioni ed i parlamenti, è natura , è 
necessità del vivere libero, perchè la diversità delle 
opinioni è ‘natura, è necessità imposta agli uo- 
mini , finchè dura la loro dimora in questo sog- 
giorno d' incertezze e di dubbietà. Ma è preroga- 
tiva, è gloria dei popoli liberi che il contrasto 
delle opinioni non si traduca mai in violenze fatte 
dagli uni e patite dagli allri; che la libertà delle 
discussioni assicurata a tutti e rispettata da tutti 
prepari il trionfo della verità e della giustizia; che, 
dietro le variazioni e i dissensi delle opinioni circa 
le questioni di quotidiana applicazione , perseveri 
una comune concordia circa i principi: nei quali 
si fonda il vivere libero e civile. Ed a chi consi- 
deri la storia breve peranco dei nostri ordini liberi 
apparisce splendida la concordia in un' universale 
riverenza ai supremi principii che stanno scritti 
nello statuto, e su cui sorge il maestoso edifizio 
della monarchia costituzionale. Questa concordia 
che risplende in tutte le occasioni in cui la na- 
zione ebbe da manifestare gl'intimi sensi di cui è 
animata ; che si palesò nelle relazioni tra la corona 
ed il parlamento : che si palesò nelle discussioni e 
nelle deliberazioni delle ‘passate legislatore, ri- 
splenderà in modo novello digli atti di questa che 
si è pur ora costituita, I due principir di cui s'in- 
forma la nostra vita civile, riverenza unanime ai 
principii sanciti dallo statuto ; libertà e rispetto a 
tutte le opinioni , segneranno nella legislatura che 
si apre, come segnarono finora, lo spirito che 
avviverà le discussieni di questa camera. L' osser- 
vanza del regolamento farà sì che delle discussioni 
preparate con studi maturi, e temperate da sa- 
piente sobrietà di discorso possano scaturire quelle 
deliberazioni per cui si provveda opportunamente 
alle esigenze della cosa pubblica. Incaricato da voi, 
onorevoli colleghi, di presiedere alle vostro deli- 
berazioni, sono conscio a me stesso che quanto è 
superiore ai meriti miei l'altissimo onore che mi 
conferiste, tanto sarebbe superiore alle mie forze 
il grave incarico che mi assumo , se pure il vostro 
valore, il vostro patriotismo , il vostro zelo non 
fossero per contribuire assai più che l' opera mia 
al buon esito dei lavori che state per intrapren- 
dere ; se pure la vostra benevolenza che mi chia- 
mò a questo seggio, non fosse per confortarmi , 
ed assistermi in tutte le occasioni in cui dovrò 
esercitare gli uffici che appartengono alla carica 
di cui mi onoraste. 

Signori, nel momento in cui sta per iniziarsi 
una serie di lavori, quanto importanti , pgene 
lunghi e difficili, io credo compiere un debito di 
cittadino , esprimendovi un augurio che sorge da 
tutti i cuori. Possa l' opera vostra servire efficace- 
mente alla gloria , e alla prosperità della corona 
che posa sul capo di un monarca venerato dalla 
stà nazione ed ammirato dal mondo civile, così 
pel valore spiegato sui campi di bàttaglia in cui si 
propugnava l'indipendenza italiana, come per la 
lealtà con cui mantenne la libertà della sua patria! 
Possa l'opera vostra servire efficacemente alla pro- 
sperità ed alla gloria di quesio regno, dove ha 
stanza un popolo generoso , e dove hanno rifugio 
coloro che operano e che soffrono per l' Italia ! 
possa l'opera vostra servire ellicacemente all'onore 
ed alla gloria del nobile vessillo che sventola su 
questo recinto , e ch'è per tutti noi simbolo diuna 
sacra memoria, e di un sacro dovere. (Vivi ap- 
plausi) 





OBLAZIONI 


fatte al Comitato di pubblica beneficenza 
per soccorsi invernali. 


Benedetti Teresa . ... . . L 5 » 
Marchetti avv. sap LADA 
Ghiglia Cesare Si 20,150 
Cardet Giuseppe . DI 50 » 
Gay Camillo, . » 26 » 
Broglio Emilio >» | 9» 
Costa Vincenzo e Depanis » % » 

D. » 


Moris Gio. Giacomo . 





sà 






fnosio Giacomo =. <. . . » 10 » 
ertùsio dollore . . |. /. è» 5» 
Ferreri generale . -. |. . /<. ca 15 » 
Colletta fatta, nel Tempio Valdese il 15 

novembre dopo la solenne consa- 

erazione del medesimo 3 42410 
Keller A. o 150» 
Sidoli mad. gf » £ > 
4° impiegati del municipio » 720 
Pomba Carlo Giuseppe DE 7 € 
Bertolotti Bartolomeo, agente di 

GRINDIO* - PERO, i 20.» 
Brocchi Giuseppe . . . . » 10 
Liautaud Zaccaria . . . . » 20 » 
VillaTavv. Tommaso, raccolto il 18 di- 

cembre in un pranzo democratico 

alla Dogana\Vecchia . . . è» 58 6 
NN. - .FASATMIANA de 10 » 
Regaldi, poeta estemporaneo pera 100 » 
Priggione cav. avv. vi 0 28 40 » 
Realis ingegnere . DO 20 » 
Pelleri Carlo pr 10 » 
Solaro di Villanova nata Castellani , 

tharobesa ran PA 50 » 
Solaro di Villanova, marchese » 50 » 
Corpo dei macellai di Torino si arnie 180% 


Volentieri professore per persona in- 


nominanda » 50 è» 
Canti medico G.L. , . . . » 10 » 
Cattaneo Carlo Gaetano . . . » 5 » 

Totalo generale L. 54,478 36 


———- 


Panificazione. Invitati, pubblichiamo di buon 
grado, il seguente programma che ci trasmette 
il Comitato promotore della società anonima di 
panificazione. 

Da circa due mesi un comitato di cittadini co- 
minciò ad occuparsi in modo speciale del grave 
argomento della panificazione allo scopo di pro- 
cacciare la fabbricazione di pane di ottima qua- 
lità, a tali condizioni che ne permettono lo smercio 
ad un prezzo inferiore del costo comune. 

Le indagini e gli stadii del comitato promotore 
lo hanno convinto che, merceò le economie possi- 
bili nelle spese di produzione, e grazie anche al 
concorso di alcun'faltra circostanza speciale, il 
problema possa aversi come risolto; rimane per- 
tanto che si avvisi al modo di ottenere l'ideato 
progetto. 

Sarebbe stato facile al comitato promotore di- 
rigendosi ad alcuno dgi principali capitalisti to- 
rinesi di raccogliere in brev'ora le somme neces- 
sarie a costituire il fondo sociale per le progettate 
operazioni; ima in materia di panificazione, es- 
sendo così facili sempre i sospetti, l'accusa di 
accaparramenti, e. di monopolio, non parve op- 
portuno il concentrare. l'impresa in poche mani. 

D'altronde i membri del comitato non son 
mossi.da altro desiderio fuori quello di venire in 
aiuto alla classe mono facoltosa  procurandole 
più facile il sostentamento, epperò disconoscerebbe 
il vero carattere della loro impresa chi non vo- 
lesse. considerarla che quale una mera specula- 
zione industriale. 

Quindi è che il comitato si è innanzi tutto oc- 
cupato di tenere tale un accordo di attuazione 
che escludesse ogni appiglio alle censure ed alle 
opposizioni sfavorevoli. Nè gli parve di potere 
immaginare spediente migliore fuor quello di 
aprire una pubblica soscrizione, di fissare le 
azioni in una cifra di poca entità perchè a questo 

modo riescissero accessibili a tutti. 

Ed a concilisre questo intento colla guarentia 
che è necessario abbiano coloro che sborsano il 
prezzo d'acquisto delle azioni, il comitato pensò 
di valersi della adesione della cassa d'industria 
e commercio, deliberando che il danaro pagato 
dagli azionisti venga mano mano depositato presso 
questo istituto, il quale certo offre, sotto ogni ri- 
spetto, tutte le desiderabili sicurezze, e corrispon- 
derà sul danaro che rimanga fermo in cassa l'in- 
teresse del 

Il comitato promotore impertanto rende noto 
a chi legge, avere in adunanza del 25 corrente 
dicembre prese le seguenti deliberazioni: 

« 1° Giovedì 29 corrente dicembre, dalle ore-10 
alle 12 del mattino, sarà aperta presso il direttore 
economico del giornale il Parlamento, via dell' 
Arcivescovado accanto alla Madonna degli Angeli, 
una soserizione per la formazione di una società 
anonima di panificazione, allo scopo di produrre 
pane di ottima qualità, e smorciarlo a prezzo mi- 
nore dell’ottuale. 

« 2 La società avrà un capitale sociale di 
lire 400,000 diviso in 4,000 azioni di lire 100 ca- 
duna, 

« 3° Tutti gli azionisti sono sin d'ora convocati 
in adunanza generale per domenica 15 gennaio 
alle ore 9 di mattina, nel locale della società del 
Vulcano, via dell'Ospedale, casa Isaia, nel piano 
primo, per nominare una commissione che formi 
senza indugio il progetto di statuti, e prenda le 
altre deliberazioni d'urgenza. 

« 4° Per aver accesso all'adunanza converrà giu- 
stificare di aver operato il pagameuto del primo 
decimo, e per aver voto deliberativo è necessario 
essere possessore di almeno cinque azioni. 

« 5° La soscrizione verrà chiusa alle 4 pomeri- 
dliane di giovedì 5 gennaio, e potrà esserlo prima, 
cioè non appena siano formate le 4,000 azioni. 

« 6° La semplice soscrizione obbliga, senz'uopo 
d'altro, di pagamento, 

7° Il versamento del primo decimo dovrà es- 
sere fatto a lutto il 18 gennaio prossimo a mani 
del direttore economico del Parlamento, Zenocrate 
Cesari, che depositerà giornalmente le somine 
ricevute presso la cassa d'industr.a e di com- 
mercio. 
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« Il secondo decimo sarà versato a lutto il 
12 febbraio senz'uopo di ulterior avviso, sotto 
pena di decadenza del decimo già pagato. 

« 8° Nei giorni 13 e 14 gennaio prossimo, i 
singoli soserittori dovranno presentarsi alla se- 
greteria della società dalle 9 slle 4, sita per ora 
nel locale suddetto della segreteria del Vulcauo, 
per ritirare il [biglietto d'ingresso. per l'adunanza 
del 15, mediante visione e registrazione delle 
loro ricevute. 

« Torino, 25 dicembre 1853. 
« Per il comitato promotore 

« Il presidente, avv. collegioto Boggio Pier 
| CarLo 
« I segretari, COstA SAVINO, CESARI ZENOCRATE. 
« Azioni sottoscritte dal comitato n° 500. » 





| STATI ESTERI 

| FRANCIA 

| (Corrispondenza particolare dell’Opinione) 

| Parigi, 28 dicembre. 
Oggi non vi sono giornali eppure le notizie sono 


\nimportanti, Il solo giornale che è uscito, il Sidcle, 


non fn'ebbo cognizione; posso dunque dirvi pre- 
ventivamente le notizie che darà domani. Ecco 
dunque ciò che è stato comunicato al ministero : 

Lord Aberdeen, dinanzi al movimento dell'opi- 
nione pubblica, che si era pronunciata assai in 
Inghilterra, capì che bisognava o ritirarsi o lasciare 
che formasse un nuovo ministero lord Palmerston 
o fare un ministero-che potesse poi presentarsi in- 
nanzi allparlamento. Quest'ullimo mezzo era quasi 
impossibile. Dopo aver consultato i suoi amici, 
lord Aberdeen andò dalla regina e le spiegò la si- 
tuazione, sotto l'aspetto costituzionale. Sua Maestà 
Vittoria ne fu molto commossa, poichè è nota la 
sua antipatia per lord Palmerston. Tuttavia, di- 
nanzi all'evidenza dei fatti, era mestieri rassa- 
gnarsi, sopratulto se si fosse potuto arrivare ad un 
accomodamento con questo ministro, facendogli 
qualche concessione. Essa potè intendersi con lui 
e il ministero si è ricostituito, a condizione che una 
risposta, e una risposta affermativa, sarebbe stata 
immediatamente fatta alla nota della Francia. Que- 
sia nota, mandata or son già otto giorni, doman- 
dava una risposta categorica sulla condolta da te- 
nersi di fronte alla Russia. La regina consenmì, 
pensando che, se lord Palmerston riprende il suo 
posto co'suoi antichi colleghi, non sarebbe ancora 
la guerra, finchè lord Aberdeen restasse al mini» 
siero. 

Il ministero inglese è dunque ricostituito. Oggi 
vi sarà probabilmente grande incertezza alla borsa 
poichè è probabile che i corsi e le notizie di Lon- 
dra non potranno arrivare, attesochè il freddo 
che ha fatto stanotte, freddo affatto insolito nei 
nostri paesi, ruppe i fili del telegrafo elettrico 
sopra tutte le lince, ad eccezione di quella di 
Strasburgo. 

Si ha la certezza non essoro sulle rive del Da- 
nubio avvenuto nessun serio fatto d'arme: ma si 
sa però anche che nei dintorni di Kalafat si fanno 
formidabili preparativi, 

Il progetto di legge sulla vendita delle carni è 
soltoposto al consiglio di stato e probabilmente 
passerà malgrado i più vivi riclami della corpora- 
zione dei macellai. Questi riclami, ered'io, non 
sono punto fondati, è il governo fa bene a persi- 
stere ne' suoi progetti di riforme. Qualche setti- 
mana fa si sono sensibilmente ridotti i dazi sull’ 
entrata in Francia del bestiame estero , e ciò fece 
qui arrivare una gran quantità di bestie, massime 
dalla Spagna. Eppure, malgrado l'aumento delle 
derrate, non solo la carne non ha diminuito a Pa- 
rigi, ma nemmeno nelle provincie. 

Per darvi un'idea dei prezzi attuali, la carne si 
vende a 80 centesimi la libbra ed i pezzi scelti, 
come per esempio i filetti, si pagano due franchi! 
Ciò vuol dunque una riforma. Lo stesso dicasi del 
commercio del pane. Vi è pure per questo da fare 
una riforma ed il governo vi pensa seriamente. ]l 
consiglio dî stato è incaricato dell'esame di tutti i 
nuovi progetti e bisogna dirlo a sua lode, malgrado 
l'opinione di qualche ministro, il consiglio di stato 
esamina con molta accuratezza, critica ed all'uopo 
tigetta i progetti, che non gli sembrassero sufli- 
cientemente elaborati. Così faceva egli in questi 
giorni per l’organizzazione del credito fondiario; 
tòsì per i crediti allocati già all'antico ministro 
del'a polizia, che furono trasportati al ministero 
dell'interno 0 sui quali egli domandò riduzioni. lo 
so bene che il governo può passar oltre e che ciò 
s'era parecchie volte fatto. Tuttavia è sempre un 
imbarazzo e degli non vorrà esporsi troppo sovente 
a simili rifiuti, 

P. S. Hanno circolato alla borsa voci di mo ifl- 
cazioni ministeriali a Londra, o piuttosto del rien- 
trare di lord{Palmerston e fecero viva impressione. 

A. 








TuRcHia 
(Corrispandenza particolare dell'Opinione) 
Costantinopoli, 14 dicembre 1853. 

I fatti recenti, di cui voglio farvi distesa esposi- 
zione, hanno avverato i tristi presagi della mia 
lettera in data del 5 corrente mese: la patria di 
Diogene, l'antica città greca della Paflagonia, Si- 
nope, fù la senua di un funesto avvenimento , sul 
quale varii e contraddittorii saranno adesso i par- 
lari in Europa, ma credo concorde il giudizio 
degli storici ; vale a dire credo che la storia noterà 
tanto condannabile la imperizia dei comandanti 
torchi, quanto lodevolissima e gloriosa la condotta 
de'marinai in così terribile frangente. Fu imperizia 
lo uscire in mare con piccola armata esposta ad 
essere assalita da una più grossa nemica ; imperi- 


zia il chiudersi in un porto, piuttostochè tener 


l'alto mare ove più facile è la resistenza ed in ogni 
caso la fuga in presenza di forze maggiori. È vero 


che torna diMcilissimo reggersi in mare tanto in- | 


fame per procelle e naufragi quanto il mar Nero, 
singolarmente in questa stagione ; e forse sarebbe 
malagevole anche ai niarini delle nazioni più sperte 
nella navigazione, nonchè ai turchi che hanno 
bellissimi legni, ma ciurme poco esercitate, onde 
l'istruzione non è in esse pari al coraggio, e po- 
chissimi abili comandanti. Sarebbe stato però 
meglio ai turchi in una procella lasciarsi andare 
in balia dei ffutti, che serrarsi in un porto onde 
poscia non potessero uscire, come avvenne: ed 
infatti non è gran tempo che Musciaver bascià 
(inglese prima chiamato Slade) comandando un' 
altra squadra turca in quell'acque ed essendosi il 
mare abbaruffato, assennatamente preferì correre 
il rischio di rompere negli scogli al cercare infido 
ricovero in un porto. Dicesi pure che i due coman- 
danti di questa squadra distrutta a Sinope fossero 
discordi, e che abbia prevaluto l'opinione di Osman 
bascià di afferrare e tenere il porto. Non potei 
appurare se un temporale od altro checchessia 
abbia indetto i turchi ad approdare a Sinope: certo 
è che non poterono uscirne, bloccati per cinque 
giorni dal vento di nord-est, il quale opponendosi 
in retta linea a chi voglia salpare da Sinope, è fa- 
vorevolissimo a chi vi approdi venendo da Sceba- 
stopoli di Crimea, il principale porto militare 
russo sul mar Nero, come vi è noto. Gettate infatti 
lo sguardo sulla carta geografica e vedrete come 
a Sebastopoli la costa dell'Europa si avvicini a 
quella dell'Asia, cosicchè appena centocinquanta 
miglia di mare vi sono inframesse, distanza che 
può essere in poche ore percorsa da un legno, sin- 
golarmente col vento di nord-est che spira per 
solito in quelle regioni di questo tempo. Notate di 
più, che la fortezza e le batterie di Sinope, ch'è il 
porto di maggiore, importanza che posseggono i 
turchi sul mar Nero, si trovavano in pessimo stato, 
cosicchè di cento cannoni appena quindici o venti 
potettero servire; e che i turchi aspettarono la 
flotta russa ancorati fuori propriamente del porto, 
lungo la rada, in tal posizione che le quat- 
iro batterie collocate a manca di chi esce dal 
porto non potevano tirare che con pericolo di dan- 
neggiare i legni turchi stessi. 1 russi non erano 
diecinove, come vi scrissi : il numero n'era stato 
esagerato dal vapore il Taif, che solo dei legni ot- 
tomani era riuscito a salvarsi, rientrando nel Bo- 
sforo, alquanto sdruscito e con alcuni morti e feriti. 
La fiolta russa comandata dall'ammiraglio Naki- 
moff era dunque composta di due vascelli a tre 
ponti, quattro vascelli a due ponti e mezzo, tre 
fregate, e quattro vapori: mentre l'ottomana co 
mandata da Hussein bascià e da Osman bascià non 
era che di sette fregate, tre corvette e due vapori. 
Vedete dunque che se v'era quasi parità nel nu- 
mero dei legni, c'era disparità stragrande nella 
grandezza e nella forza; cosicchè la lotta corri- 
spondeva a quella di persona aitante e robusta con 
altra debole e sparata. Il combattimento cominciò 
alle ore selle è mezza della mattina del 30 novem- 
bre, e finì a mezzogiorno. I russi procedendo or- 
dinati in due file, coi legni più grossi davanti ed i 
più leggieri dietro, passarono dinanzi alle due bat- 
terie che stanno a diritta di chi esce dal porto, ed 
alzarono per inganno bandiera parlamentaria (altri 
dicono inglese), cosicchè i turchi si nstennero 
dal tirare; quindi, traversata l' imboccatura del 
porto, si difilarono sui legni ottomani. Dicesi che 
i turchi, levando l'àncore, o meglio in tanta angu- 
stia di tempo tagliando Je gomene, avrebbero po- 
tuto fare un’abile manovra sul fianco dei russi, in 
modo da porli tra il fuoco dei bastimenti ottomani 
e quello delle quattro batterie di terra: senonchè 
(come dicono) Osman bascià siasi opposto a Hus- 
sein bascià che voleva tentarla, o sia mancato il 
tempo od altro impedimento sia stato, lo che più 
diligenti ricerche chiariranno che questa manovra 
non fu eseguita. La mischia fu cominciata gagliar- 
damente d'ambe le parti: il Nisamiè, fregata di 
sessanta cannoni comandata da Hussein bascià ed 
il Navie, di cinquantadue cannoni, comandata da 
Alì bey, combatterono animosamente colla nave 
ammiraglia russa il Panscleimon, di centotrenta 
cannoni, che fu gravemente danneggiata più di 
qualunque altro legno russo. 

Dopo ostinato combattimento, colato a fondo il 
Nizamiè e perito Hussein bascià, Alì bey vedendo 
impossibile il difendersi, fece entrare nelle lancie 
gli avanzi del suo equipaggio, e ordinato loro di 
cercar salvezza alla terra vicina, diede fuoco alla 
polveriera e saliò in aria con tutto il legno. E resti 
pure onoratissima la memoria di questo valoroso 
turco, e tanto più dagli italiani, avvegnachè nel 
1849 comandando la fregata turca il Fasi-JUah 
che portò in Sardegna la legione italiana d'Unghe- 
ria col colonnello Monti, fu larghissimo ai nostri 
di gentili accoglienze e di premure d'ogni maniera. 
Intanto continuava la zuffa disuguale e flerissima, 
colla peggio dei turchi, i quali, malgrado che i 
russi, interrotto Îl fuoco , avessero loro proposto 
di arrendersi, preferirono di perire, Infatti di 4,190 
uomini di equipaggio, sopravvivono circa 120 fe 
riti ; i più di sconce ferite e di diMcile guarigione 
per bruciature è schegge di legno confitte nelle 
carni, circa 1,000 che fuggirono per le montagne 
e 100 o 150 prigionieri, fra cui Osman bascià con 
alcuni ufficiali di stato maggiore: tutto il resto, 
circa 3,000 uom., perì: pietoso ed orribile spettacolo 
a vedere, come raccontarono poscia la Rétribu- 
tion ed il Mogador, che dalla flotta anglo-francese 
furono spediti a prendere contezza dei fatti. Nep- 
pure un legno turco fu predato dai russi, furono 
tutti ingoiati dalle onde, tranne una corvetta che 
malconcia e disarmata fu spinta dal vento in sulla 
costa, (Vedi l'annesso prospetto) 












Durante il combattimento fu pure arso un basti- 

| mento inglese che si trovava in quel porto, carico 

| di carbon fossile. 

I russi erano stati pure molto danneggiati an- 

| che dalla fortezza, che è antica opera”dei genovesi; 

| e rimasti tre giorni colà per raddobbarsi, fecero 
vela di nuovo per la Crimea. Dicesi però che uno 
dei vascelli troppo malconcio, a sessanta miglia 
da Sinope sia naufragato, raccolto l' equipaggio 
negli altri legni. Nè infatti era da Jcredere che i 
russi volessero tener Sinope : troppo tempo e troppi 
lavori sarebbero stati necessari a fare che quel 
porto, in tanto cattivo stato per l’ incuria del go- 
verno ottomano , potesse servir loro di base di 
operazione per una campagna nel centro dell'Ana- 
tolia per Angora e Brussa. 

Quanto poi ad un'impresa da Sinope sopra Scu- 
tari, sulla costa d'Asia, che la bocca del Bosforo 
divide da Costantinopoli, non sarebbe stata cosa 
possibile, sebbene la distanza sia tale che un cor- 
riere tartaro la percorse in soli cinque giornî; chè 
della magnifica strada romana, la quale congiun- 
geva Sinope a Crisopoli (Scutari), non rimangono 
che brevi tratti, ed il rimanente è impraticabile, 
salvo, per malagevoli-sentieri, a cavalcature. Inol- 
tre so da buona fonte che quando i russi vessero 
occupata Sinope od altro punto dell'Anatolia , gli 
ammiragli francese ed inglese avevano ordine di 
cominciare le ostilità contro i russi, il che dovea 
essere conosciuto da questi. Anzi, eseguite le istru- 
zioni ricevute di distruggere la squadra russa , 
l'ammiraglio Nakimoff, nei tre giorni che i suoi 
legni rimasero a Sinope, lasciò intatto il legname 
che trovavasi in abbondanza in quell’ arsenale 
(tranne quello impiegato a rattoppare i legni russi 
sdrusciti), ed una fregata a vapore a elice che era 
in costruzione nei cantieri: e prima di lasciar 
Sinope, diresse a quel console austriaco la lettera 
che in copia annetto a questa mia. 

Lascio a voi il fare dilluse osservazioni sopra 
questi fatti ed aggiungo solo questi pochi corol- 
lari alla lettera del NakimofT: 1. I russi stessi ri- 
conoscono che i turchi hanno fatta un’ostinata 
difesa, e le batterie (quantunque in cattivo stato) 
un fuoco costante. 2, Che le ciurme turche piut- 
tosto che arrendersi arsero i loro proprii legni. 
3. Che solamente alcuni greci, che si dicevano 
deputati dai loro compatrioti, vennero a trovare i 
russi, che pretendono di moversi in soccorso della 
fede e della nazione greca, È 

Se questo fosse, se le simpatie dei greci per i 
russi fossero tanto calde, i greci, appena cessato 
il combattimento e riparati i più gravi e necessari 
danni d’esso, sarebbero venuti in folla incontro al 
vincitore ed avrebbero diviso con esso le spoglio 
e le rabbiose vendelte sul vinto. 

Dovete sapere che, arsa pure una gran parte 
della città di Sinope, singolarmente del quartiere 
turco (al contrario di quello che si diceva sulle 
prime); gli abitanti fuggitivi, soprattutto i turchi, 
si spersero per le montagne. Ora, n detta degli 
stessi turchi (circa cento) che dai due legni il Mo- 
gador e la Rétribution furono portati feriti a Co- 
stantinopoli, i greci non si mostrarono punto av- 
versi a loro, anzi dettero mano a spegnere gli in- 
cendi e raccolsero pietosamente è curarono nelle 
loro case una parte dei feriti. 

Questa perdita è fatalissima ai turchi , perchè 
nella flotta che loro rimane, i legni leggeri sono 
pochi e non in proporzione coi pesanti, e chi tiene 
il mar Nero ha per sè grande probabilità di vin- 
cere questa guerra. Assicuratevi pure che la flotta 
turca non può in alcuna maniera stare a fronte 
della russa, benchè questa sia tanto inferiore alla 
inglese ed alla francese: i turchi potrebbero al 
più, come dianzi, onoratamente perire. 

Questo infausto evento sparse molta desolazione 
a Stambul, specialmente nel sobborgo di Hassim 
basc'à, vicino all'arsenale, a cui appartenevano i 
più dei marinai dianzi periti, il fiore delle ciurme 
ottomane : le donne accorsero in folla scapigliate 
e con alle grida dal capudan bascià per sapere le 
notizie. Pochi giorni sono una turba di sei o sette 
mila donne, in generale le mogli e le madri dei 
soldati partiti da Stambul per l'esercito, corsero al 
palazzo del sultano, con alte grida chiedendo pane, 
Infatti, abbandonate da quelli che somministra - 
vano loro il campamento, nun sanno più come vi- 
vere : qui pure ogni capo è rincarito, ira per la 
guerra, tra per la domanda di grani e di vini che 
fa l'Europa ; nè i fornai o i venditori di comme- 
subifi fanno più credito come pochi mesi fa: la 
moneta è quasi sparita, mancano gli spiccioli ne- 
cessarissimi per !l commercio minuto ; non si vede 
che carta. Quelle donne volevano dunque a tutia 
forza parlare col sultano, Il quale mandò loro di- 
cendo che si rivolgessero al capudan bascià ; cor- 
sero da questo con grida e minaccie, ed a gran 
fatica si chetarono per la promessa che presto si 
sarebbe provveduto. 

Della guerra d'Asia non ci sono notizie poste 
riori a quelle narrate dalla gazzetta ufficiale otto- 
mana che v' inviai con l' altro vapore. Onde, non 
avendo nuovi fatti da esporvi, riepilogherò gli an- 
tecedenti e affinchè i vostri lettori si formino, mas» 
sime con l'aiuto d'una buona carta geografica , 
una chiara idea d: quel teatro di guerra. 1 due 
quartieri generali dell’ esercito d' Asia sono l'uno 
a Batun sul mar Nero in quella estrema parte del- 
l'Anatolia che corrisponde al Ponto degli antichi , 
e l'altro a Kars nell’ Armenia ; il corpo di Batun 
è comandato da Selim bascià e quello di Kars da 
Abdì bascià questo in capo. 

Selim bascià spedì lungo la costa del mar Nero 
una colonta che per la Guria è la Abbassia ch' è 
il versante meridionale del Cacuyo verso quel mare, 
lende a congiungersi coi circassi guidati da Emin 
bey per ordine del famoso sceik Sciamil effendì , 
come lo chiamano i turchi. Questa colonna si è 











già impadronita dei forti di Safo e di Scevehetil che 
1 russi più volte indarno tentarono di riprendere: 
Una squadra lurca partita dal Bosforo, comandata 
dal coraggioso Mustafa bascià , portò di recente, 
prima degli ultimi disastri, abbondanti munizioni 
(12,100 barili) ai circassi di Emin bey, che si a- 
vanza per operare la sua congiunzione coi tuichi. 
Un'altra colonna turca dipendente dal corpo di 
Abdì bascià marcia lungo il Cur, il quale scen- 
dendo dai monti dell’ Armenia, va s metter foce 
nel mar Caspio, dopo aver traversato l'ampia 
valle che perciò è detta il Curgistan dai nativi, e 
da noi corrottamente la Giorgia, È questa, regione 
generaliva e sana, ove più fisicamente perfetta, 
che altrove è la razza umana e donde vengono le 
favoleggiate beltà del serraglio. 

Questa colonna ora si travaglia intorno ad Akhi- 
sca, così denominata dai turchi e che troverete 
nelle carte notata anche col nome di Akhalcie 0 
di Micuari; è presa la città cd assediata la for- 
tezza, 

Una colonna dipendente da Selim bascià per la 
valle del Ciuruc-su debbe mettersi in comunica- 
zione col corpo che assedia Akhisca e così colle- 
gare i due corpi di esercito. Abdi bascià da Er- 
zerum, capitale dell' Armenia, poriato il quartiere 
generale a Cars, procaccia d'impadronirsi della 
importante piazza di Gumri , detta dai russi Ale- 
xandropol , posta dove l' Arpa-su mette foce nell 
Arasse in quella parte d' Armenia ch'è sottoposta 
alla Russia, Gli assedianti , in numero di circa 
15,000, hanno cinto il forte , e coll' intendimento 
di tentarne l'assalto hanno deviato un ramo dell* 
Arpa che lo circonda, 

Se i turchi prendono Gumri, entreranno per un 
passo del Caucaso , per una delle porte caucasee 
(come dicevano gli antichi) nella Georgia meridio- 
nale, che resta a diritta del Cur, detta dai pae- 
sani Somkheti o regione inferiore. Sciamil, già 
vincitore dei, russi a Dariol, ha inviato un corpo 
d'armata sotto gli ordini di Daniel bey, ch'è già 
penetrato nella Georgia settentrionale o Cukbheti, 
cioè regione superiore, che rimane alla sinistra 
del Cur. Sciamil nel Daghestan, ch'è posto al 
nord della Georgia, ed è quella parte della Circas- 
sia che dal fiume Terec e dal Caucaso settentrio- 
nale si stende al mar Caspio, dirige le operazioni 
de' suoi luogotenenti, a oriente verso la Georgia, 
a occidente verso l'Abhassia, a settentrione della 
quale, sul versante opposto del Caucaso stendesi,la 
Circassia propria traversata dal Cuban che mette 
nel Bosforo Cimmerio. 

Il principale intendimento dei russi e dei. cir- 
cassi è quello di congiungere le loro forze nella 
valle del Cur, cioè nella Georgia, per indi mar- 
ciare sopra Tiflis, capitale di quel paese, ove i 
russi comandati da Woronzoff si sono ammassati 
in numero di circa 60,000, 

Scinmil la già ricevuto dal sultano l'investitura 
come signore di tutte quelle regioni. Non si sa pre- 
cisamente quali srano le forze dei circassi : i turchi 
hanno circa 120,000 uomini, di eni 25,000 coman- 
dati direttamente da Selim bascià, 25 da Alì bascià 
presso Akhisca, 10,000 da Mirzah bascià nella valle 
del Ciunek, egli altri da Abdi bascià direttamente. 

15 dicembre , un'ora pom. 

Eràsi sparsa voce di un cangiamento totale di 
ministero. Mehemed-Alì bascià, capo del partito 
della guerra, cadrebbe dal ministero, è che sarebbe 
così ricomposto : 

Rescid basciò, granvisir in luogo di Mustafà 
bascià; 

Alì bascià agli affori esteri in luogo di Rescid 
bascià fatto granvisir; 

Riza hascià alla guerra in luogo di Mehemed AN. 

Holil bascià (cognato del sultano) alla marina in 
luogo di Mahmud bascià, 

Resterebbo Mussa Sofeti basciù alle finanze. 

Corre voce di un armistizio di tre mesi e di un 
congresso a Vienna. 

Una prima sventura, l'aspetto delle donne orbe 
di figli e di mariti che strillano intorno al serra- 
glio e s' affollano lungo la via sopra il suo passag- 

- gio; e più di tutto gl'intrighi della diplomazia sem- 
brano aver vinto l'animo buono ma debole del 
sultano. 

Ora però, al momento della partenza del cor- 
riérè, questa voce non si conferma, anzi dicesi 
ché il partito della guerra abbia trionfato 

Selim basciù si è impadronito del forte dî Ogsur- 
get in Asia nella valle del Ciuruk. 

Abbiamo lettere di Sciumla : nulla di nuovo. 

Corre vocè che debba uscire dal Bosforo una 
squadra composta di dieci vapori e cinque legni 
leggeri a vela, ma credo che questa voce non ab- 
bin molto fondamento. 

La Porta chiese alla Francia è all'Inghilterra , 
chie le vendessero dei legni da guerra , ed ebbe ri- 
sposta negativa, Ora si rivolge agli Stati Uniti..... 

Sono giunti or ora da Smirne 450 volontari di 
quella città, i quali hanno chiesto ed ottenuto di 
andare al campo. 

Le ultime notizie dell'Asia recano che, mentre 
le truppe regolari sì portano abbastanza bene , i 
volotitari fanno veramente miracoli di valore, 

Vi mando anche la traduzione dell'articolo del 
Geridé-i-havadiss, che è la Gazzetta oMcialo ot- 
tomana, sul disastro di Sinope., Siccome bisogna 
(dicono), sentire le duo campane, con l'altro va- 
pore vi manderò il rapporto del console austriaco 
a Sinope all' internunzio austriaco. lo l'avrò tra- 
dotto in greco, e ne farò la versione in italiano. 
Una squadra della flotta imperiale ottomana com- 
posta di sette fregale, tre corvette , e due vapori , 
uscita in mar Nero colla missione di incrociare 
in quelle acque, forzata dall'iimperversare del 
tempo, riparava ultimamente nel porto di Sinope 











Essa trovavasi ivi ancorata, quando il giorno | rattere 


L'OPINIONE GIORNALE POLITICO 


irenta del mese scorso vi entrava pure favorita da 
una divisione russa comandata dall ammiraglio 
Ciaticèf (1) composta di due vascelli a tre ponti , 
quattro vascelli rasi, una gabarra, etre vapori (2). 

La divisione russa intimò alla squadra ottomana 
di arrendersi; ma questa, nessun conto facendo 
della immane disparità di forze che rendeva im- 
possibile ogni resistenza, ed ascoltando solo la 
voce del coraggio e del valore, qualità congenite 
alle truppe ottomane, vi rispose aprendo il fuoco 
alle ore selle e mezzo. 

Riusciva al vapore ottomano il Taùf, di aprirsi, 
combattendo, una via allo scampo, e di giungere 
nel porto di questa capitale. 

In oggi poi, dalle notizie ricevute e confermate 
dai dne vapori della flotta anglo-franeese spediti sul 
luogo, risulta essersi il combattimento protratto 
fino ad un'ora di notte ; e la fermezza, e l' intre- 
pidezza mostrata dalle truppe, ottomane col resi- 
stere ad una forza prepotentemente superiore,joffe- 
rendo alla loro patria l'olocausto delle loro vite, 
essere cose non prima vedute, nè udite. 

Conceda la maestà divina immortale inestingui- 
bile vita e perenne felicità all' augusto nostro 
padisciah ! 

Quella squadra imperiale otomana fu rovinata 
ed annientata; però la flotta russa pure fu estre- 
mamente danneggiata, e non trovandosi più in 


istato di tenere il mare, rimase nel porto di Si- | 


nope la notte successiva al combattimento e l’ in- 
domani , donde solo partiva il giorno di venerdì 
rimorchiata dai vapori, dopo fatte le più urgenti 
riparazioni. : 

Parecchi quarlieri di Sinope vennero ridotti in 
cenere dalle materie incendiarie gettatevi dalla 
flotta russa. 

Centodieci feriti vennero presi a bordo dei due 
vapori della flotta anglo-francese colà spediti : e 
prodigate loro le convenienti cure, vennero ripor- | 
Isli a questa capitale; tributiamo la dovuta lode a 
quei comandanti pel loro umano procedere in | 
questa circostanza. 

Pendente il combattimento , un legno mercan- 
tile inglese trovavasi nel porto. Malgrado la ban- 





| 
diera, che sopra vi sventolava, la flotta russa lo | 
| 


colava a fondo, uccidendo uno degli uomini del- 
l'equipaggio. 


Il resto della gente di bordo veniva qui ricon- | 


| Tutte queste spese le lascio alla considera 





(lotta dal vapore da guerra inglese. ‘ 





(1) JI nome del comandante russo fu poi sa- 
| puto essere Nakimoff e non Ciaticèf. 
(Nota del trad, ital.) 
®) Differisce il numero dei legni qui dato daT 
quello della mia narrazione, perchè alcuni le- 
gni russi rimasero un poco lontani in osserva- 
zione e non presero diretta parte al combatti- 
mento. (Idem) 


PROSPETTO DEI LEGNI TURCHI 
periti nel fatto di Sinope il 30 novembre 1853. 






















Numero | Uomini Sorte 
Nome dei legni dei |d'equi- | Nomi dei comandanti Sorie dei legni dei 
cannoni | paggio : comandanti 
Fregate 
Nizamié 60 600 |Hussein bascià, vice-am-|Hussein dette fuoco alla morti 
miragliv, e Cadri bey polveriera 
Navie 52 500 Alì bey (commendatore |Alì diede fuoco alla pol-| —morto 
dei Ss. Maurizio e Lazzaro) veriera 
Nessim 52 500 Hassan bey colata a fondo morto 
Caid 50 500 Eshem bey colata a findo salvo 
Dimiat (egiziana) 54 500 Hamet bey colata a fondo; facea fuoco morto 
mentre stava per ina- 
bissare 
Aon-Illah BA 500 |Osman bascià , contram- Osman bascià 
miraglio, e Rescid bey colata a fondo prigioniero, 
Rescid bey 
È salvo 
Fasl-Illah, an-| 38 400 Alì Nabir bey colata a fondo prigioniero 
tica fregata russa 
presa dai turchi 
nell'ultuma guer- 
ra; poi nel 1849 
raddobbata per 
portare in Sarde- 
pae lalegione ita 
iana d'Ungheria 
Corvette 
Faisi-Maabud 2 200 Ized bey colata a fondo incerto che ne 
sia 
Nesimi-Fescian 22 200 Hassan bey disarmata , malconcia fu 
spinta dal vento sulla costa morto 
‘Gulee-Setd d | 9200 Salic bey colata a fondo salvo 
Vapore-aviso 
Treglì 4 190 Ismail bey colata a fondo salvo 





biamo che il dispaccio della 
Borsa di Parigi 28 dicembre. 
In contanti In liquidazione 
Fondi francesi 


3 p.0x0 . 7420 7410 

4 1}2 p.0x0 101» % > » 
Fondi piemontesi 

18495 p.070 . 97 » » » 

1853 3 p. 0j0 » 3‘ 


Consolidati ingl. 93 718 (a mezzod)) 





G. Rownatvo Gerente. 





INSERZIONE A PAGAMENTO 


PANATTERIA DEL VULCANO 





Le esagerazioni vanno ponendosi all' or- 


dine del giorno: e se ne deve accagionare 
non tanto l'impudenza straniera, quanto la 
infantile ingenuità dei piemontesi e la loro 
facilità a magnificare uomini e cose, onde 
sono illusi ed ingannati. Perciò vediamo 
spesso un ciarlatano d'oltremonte, sfuggito 
ai fischi delle piazze del suo paese, riscuo- 
tere nella nostra pes ret applausi e le 
ammirazioni delle moltitudini incantate, Uo- 
mini che, nella loro patria, valsero a ren- 
dersi ridicoli, qui mescono a far accettare le 
loro parole come portenti di sapienza ed ì 
loro atti come miracoli del genio. 

Costretto da lungo tempo ad essere spet- 
tatore di questi giuochi di destrezza, ne 
sento tanto più sdegno, in quanto che veggo 
personaggi di merito non comune, vivere 
oscuri e negletti, ed opere di somma utilità 


condotte con sommo studio e con incalcola. | 


bilì sacrifizi negate 0 disprezzate; antepo- 
ste le vane ciancie alle dotte e savie consi- 
derazioni ed alla realtà dei fatti, accusata 
una miseria che non esiste nel nos*ro paese, 
l'incapacità cioè di inventare e di operare. 

Se non fosse conosciuta la bontà del ca- 


Quest'oggi per la via telegrafica non ab- 


degli uomini che stanno alla ct 


| zione della società del. Vulcano, non potrei 





{ ameno di pensare che fossero di quelli scapr 
| pa i quali piombano a speculare sulla dab- 

benaggine piemontsse : perciò , ben lungi 
dal supporre in essi alcun che di malizia o 
furberia, penso. che non solo non abbiano 
mai fatto progetto d’ ingannare, ma siano 
stati veramente ingannati. — Ingannati rela- 
tivamente all'utile che sperano di ricavare 
sulla prfane del pane, ingannati sulla 
bontà del medesimo. 

Se quest'inganno si yolgesse al loro solo 

îregiudizio, me nedorrebbe, e compiangerei 
in silenzio la lore cecità e la loro sciagura, 
Ciascuno è padrone di pretendere di guada- 
gnare quando perde, e di tenersi per ottimo 
ed utile ciò che nuoce ed è pessimo. Ma 
siccome siffatto inganno colpisce uomini che 
in buona fede tentano di speculare sulle 
prese azioni; colpisce quanti comperano il 
ane che si va smerciando ; colpisce infine 
a pubblica opinione che si vuol sorpren- 
dere. a pregiudizio del merito nazionale; 
così, checchè ne avvenga, reputo:dovere. di 
onesto cittadino di palesarlo e farlo cono- 
scere. 

Sicuro nelle mie convinzioni, accetto tutta 
la responsabilità del mio scritto e mi tengo 
pronto ad affrontarne tutte le conseguenze. 

La speculazione sul pane, fatta dalla so- 
i cietà del Vulcano, non offre utile alcuno, 
| ma essa invece è rovinosa. 
| Lasocietà del Vulcano acquistò dalla so- 
| cietà anonima dei molini A. A. di Collegno, 
| due qualità di farine ; la qualità colla marca 
| Cal prezzo diL. 48 500gniì cento kilogrammi, 
| e la qualità colla marca D al prezzo di I.. 46 
| onde la media dei prezzi suddetti è di lire 
| 47 25.1.0j0 chilogrammi. 
| Cento chilogrammi di farina producono 
| 120 chilogrammi di pane, i quali, venduti a 

40 centesini ciascuno , danno un' entrata di 
} L. 48. Resta chiaro che l' utile su ogni cento 
chilogrammi di farina ridotta in pane, sa- 

rebbe di soli centesimi settantacinque. 

Ma alla spesa della farina si devono ag- 





| 


| equindî sarebbe una vergognosa cosà se si 





| qualità di questi pani se corrispondesse al Î 








































































































giungere quella pel fitto del locale, pei Jumi, 
pegli attrezzi, pell' ufficio, pegl’ impiegati 
allo smercio del pane stesso; non tenendo 
nessun conto di quella per il combustibile. 


zione del lettore; mi limito soltanto a quella 
della mano d’ opera. 

Si confezionarono 46 sacchi di farina, cioè 
chilogrammi 4,600, e per la manipolazione 
del pane s' impiegarono num. 10 garzoni e 
quattro brigadieri ; i primi sì pagavano lire 
2 50 al giorno, ed i secondi L. 3 75, e per 
il vitto L. 1 caduno. I giorni consumati pel 
lavoro furono quattro. 

Dunque la spesa totale della mano d'apera 
ascende a Ae OS CIRCA Alb 

Il costo della farina al prezzo 
medio avanti indicato si è di » 2,173 50 


Totale L. 2,389 50 
Producono chilogrammi 4,600 di 
farina, compreso l’ aumento del 
20 0/0 dell’ acqua, chilogrammi 
5,520 di pane, ì quali danno il 
prodotto di | . ‘°. L. 2,208 


Perdita L. 181 50 


Se questa differenza presenti un'utile, la 
società sì accorgerà meglio di cgni altro. Se 
non che, aggiungendo le sovra accennate 
spese non state calcolate, sarà facile ìl con- 
vincersi che la perdita e non il lucro è il 
risultato di questa tanto magnificata impresa; 


fosse con tanto clamore predicato ai quattro 
canti del paese un sn chimerico collo 
scopo di far crescere il valore delle azioni , 
onde speculare con' profitto sulle medesime. 
Questa specie di mistificazione non tocche- 
rebbe a me il qualiicazia , ma all’ autorità 
cui, spetta l'obbligo di reprimerla e pu- 
nirla. 

Passo ora a parlare della qualità del pane 
tanto comune, quanto di quello così chia- 
mato munizione. Il fracasso che si fece sulla 





vero. questa capitale dovrebbe chiamarsi |, 
fortunata, come perla scoperta della pietra | 
filosofale. Ma pur troppo in fondo alle tante 
ciancie, ed ai tanti vanti non si trovò nulla 
di vero. Il pane, sia dell’una che dell'altra 
qualità riuscì pessimo. + 

Per difetto della volta e del piano del forno 
e per altri difetti che non voglio numerare, 
il calore non potendosi mantenere eguale in‘ 
tutte le parti, nè ‘tenersi all'altezza della 
temperatura necessaria per troncare la fer- 
mentazione della pasta, ne seguì che il pane 
si trovò ineguale nella cottura, rimase ab- 
bruciato inferiormente, e superiormente restò 
sbiadito, screpolato, esiccato; la mollica in- 
teruamente restò umida ed acida. Difetti 
questi che si riconobbero da quanti ebbero 
ad esperimentare i pani posti in commercio, 
e che sono una conseguenza inevitabile della 
struttura del forno; 11 quale quantunque sia 
possibile di perfezionamento , tuttavia non 
è, e non sarà mai un miracolo da portare 
rivoluzione, di sorta nell’ economia dome- 
stica ed industriale. 

Se tali difetti si riconobbero nella ‘cottura 
del pane comune, molto maggiori si dovet- 
tero trovare nelle munizioni, le quali richie- 
dendo per essere ben cotte, una temperatura 
più elevata di calore, e costantemente eguale, 
a cagione delle imperfezioni del forno sovra 
accennato, non riescirono che pessime. Dico 
pessime perchè tali furono e tali non po- 
tranno a meno di riescire se i forni non sa- 
ranno corretti dei loro difett.. In fatti fu co- 
stretta la direzione di far riscaldare un 
gue prima ‘il forno, è ciò non ostante 

opo un'ora che le munizioni erano infor- 
nate si trovarono ancora quasi allo stato di 
pasta naturale. Trascorsa altra ora senza 
ottenere miglior risultato, onde, non per 
cuocerle, che non fu possibile, ma solamente 
per farle asciugare, si dovette riporne una 
parte in un'altro forno , ed a furia di vol- 
tarle e rivoltarle si pervenne ad ottenere il 
suddetto risultato, il quale si poteva deside- 
rare migliore ma non supporlo così pessimo. 

Ecco a che tanto chiasso si riduce, Io lo 
ripeto, accetto la risponsabilità del mio 
scritto e sono pronto ad affrontarne le con- 
seguenze, avendo tanto in mano da proce- 
dere avanti con sicurezza nel mio assunto. 
Preveggo che mi troverò in un impegno 
grave, ma non per ma difficile perchè do- 
vendo discendere ai fatti, avrò prove ed ar- 
gomenti per dimostrarli, ed in me non man. 
cherà il coraggio di resistere alla lotta, ani- 
mato come sono dal desiderio di porre in 
luce una verità la quale arriverà se non al- 
tro a rendere più cauti, è meno fidenti i 
miei concittadini. 


di 


Pretno Ganprria negoz. in cereali. 








AVVISO 


Nella comunità di Gravellona presso Vigevano 
si trova vacante la carica di Maestro clementare 
cui v'ha unito l’annuo soldo di L. 700. 

Chiunque creda di aspirare al medesimo è invi- 
lato di presentare la sua domanda al sindaco di 
quel luogo entro il corrente dicembre. 


‘T_T TTtITIIEOM»V]V] ll 


Tip. C. Cannone. 
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FINANZE AUSTRIACHE 


È comparso »a Lipsia un opuscolo: Lo 
stato attuale delle finanze e della carta 
monetata in Austria, da un osservatore 
imparziale, contemporaneamente in lingua 
tedesca, francese ed inglese, e un numero 
immenso di copie ne furono sparse in Ger- 
mania, Francia, Inghilterra, Olanda ed altri 
paesi, nei quali l'Austria spera di trovare 
capitali per un futuro imprestito. Questa 
@ circostanza può dare un'idea dell'imparzia- 
lità dello scritto, e infatti da capo a fondo 
non è che la più impudente apologia della 
amministrazione finanziaria dell'Austria, la 
quale non ha neppure il merito della novità, 
imperocchè si aggira, come tutte le pubbli- 
cazioni di simile genere patrocinate dall'Au- 
stria, sopra artificiali aggruppamenti di cifre 
e sopra rosee speranze di un lontano avve- 


nire, smentite sistematicamente dalle sta- | 


gioni, che seguendo il corso della natura, 
si succedono in regolare vicenda, senza mai 
recare lo sperato assestamento delle finanze 
austriache. 

Anche nell'accennato opuscolo, di cui lo 
Spectator dice che fu tradotto in inglese, 
ma non da un inglese, e stampato sopra 
carta estera, l'argomento fondamentale è 
sempre quello che gli uomini delle finanze 
austriache vanno predicando da quattro anni, 
cioè l'immancabile futuro equilibrio degli 
introiti colle spese. L'autore assicura che 
verrà il momento in cui le finanze austria- 
che saranno così prospere come lo erano 
prima della rivoluzione del 1848. A dir vero, 
questa profezia è poco compramettente, impe- 
rocchè nonostante le cifre ufficiali dell'am- 
ministrazione austriaca, le finanze dell'im- 
pèro erano così dissestate anche prima del 
1848, che contribuirono la loro parte al ca- 
taclisma di quell'anno, ma l'autore spera 
che i suoi lettorinon vedranno le cose tanto 
per lo sottile. Le finanze austriache , dice 
egli, saranno nell'eguale prospera posizione 
im cui erano prima del 1848, tostochè la si- 
tuazione dell'Europa permetterà all’impera- 
tore d'Austria di ridurre il bilancio del mi- 
nistero della guerra, che nel 1852 ascese a 


fiorini 110,843,321, al livello del bilancio | 


del 1847, allorchè ammontava a _62,988,096 


APPENDICE 
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IL MEDICO DEL VILLAGGIO 


(Continuazione, 0. iln. 356) 


Se gli sguardi venivano per caso a riposarsi 
sul pacifico vecchio, si lasciava correre un sar- 
casmo, che, mescolato aglialir parlari, non avreb- 
he potuto, eredevasi, esser rilevato da colui che 
ne era l'oggetto. Non è già che cotesta gioventù 
non fosse abitualmente coriese e buona in fondo: 
Ina quel dì, la bizzarria del viaggio, la giocondità 
della colazione, il trovarsi tutti loro în tal luogo 
riuniti, le risa e gli scherzi che avevano comin- 
ciato cogli avvenimenti della giornata, tutto cò 
aveva fatta nascere un'allegria, direi quasi, irra- 
gionevole, una voglia di ridere contagiosa , che li 
faceva essere senza pietà per la vittima che il caso 
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fiorini, Ora è ‘assai dubbio se, riducendo il 
bilancio alle cifre del 1847, ciò significhi la 
scomparsa del deficit, imperocchè le pubbli- 
cazioni finanziarie del governo austriaco si 
succedono ma non si rassomigliano. . 

Ciò che una volta è deficenza, compare 
un'altra volta come attività e viceversa, e 
chi volesse farsi un'idea giusta dì quell’am- 
ministrazione stando alle cifre-ufficiali per- 
derebbe il suo tempo e la fatica. Ogni cifra, 
ogni tentativo di ragionamento, ogni misura 
adottata dimostra ad evidenza che il governo 
austriaco non ha esso medesimo | intelli- 
genza complessiva delle proprie finanze, 
anzi non ha neppure in generale la vera in- 
telligenza finanziaria, I bilanci che si pub- 
blicano non sono che un aggruppamento 
artificiale di cifre fatto collo scopo speciale 
di dimostrare un qualunque miglioramento 
nello stato finanziario, ma non già nello 
scopo di darè evidenza alle massime finan- 
ziarie che presiedono all' amministrazione 
austriaca, e porre il pubblico in grado di 
giudicare della loro opportunità, efficenza, 
giustizia ed equità. i 

Per ora l' unico principio, di cui sembra 
compresa l'amministrazione finanziaria del- 
l’Austria, sembra quello di attendere, non 
dalle proprie. misure, ma dalla situazione 
politica dell' Europa ,.il rimedio alla critica 
sua situazione, Ora ci riportiamo all' espe- 
rienza non degli ultimi cinque anni, ma 
degli ultimi quarant'anni per decidere se, 
ed in quanto sia ragionevole quel principio; 
e pet compiere l'assurdità accenneremo allo 
stesso tontegno politico dell' Austria che 
sembra calcolato appositamente per mante- 
nere l'agitazione interna ed esterna e ren- 
dere indispensabile un.grande e dispendio- 
sissimo apparato militare. Infatti l' esistenza 
del.governo austriaco è assicurata ‘iunica- 
mente dal suo esercito, e sotto il punto di vi- 
sta austriaco non sarebbe. fuori di proposito 
l’asserzione.che se nel 1848 l'apparato mili- 
tare dell'Austria fosse stato così estensivo e 
così vasto come negli anni successivi, l'Au- 


stria non avrebbe subìte le crisi di quell’an- | 
no. Il governo di Vienna è quindi costretto | 


a mantenere l'esercito sopra un piede gi- 
gantesco , e come dice lo Spectator, la spesa 
per l'esercito austriaco sarà immortale co- 
me il suo deficit, ed entrambi sopravvive- 
ranno probabilmente all’ impero. 

« Havvi in,ciò, continua lo Spectator, un 
bel circolo di viziosa necessità. » 

L'autore dell'opuscolo accennato non si 
confonde però così facilmente in quel cir- 
colo, e quando vi si è intricato come in un 
labirinto, dacui il lettore non credé più pos- 


sibile di trovare un filo per la sortita, egli | 


salta di piè pari con rara franchezza ed 
ingenuità in un'altra serie di idee non meno 
singolari e complicate , conducente in un 
eguale labirinto di idee, cifre e ragiona- 
menti. 

Egli.osserva con molta Sagacità « essere 
un requisito irrecusabile tanto in economia 
politica quanto in finanza, che tutti gli abi- 
tanti dello stato, e tutti î ceti della popola- 
zione contribuiscano ai pesi dello stato ,.e 
che le tasse siano distribuite in giusta pro- 
porzione. » 

Ora ciò non accadeva in Ungheria prima 
della rivoluzione, e la causa ne era la 


aveva geltato-loro dinnanzi. Il dottore, del resto, 
mangiava;tranquillamente, senza levar gli occhi, 
senza prestar orecchio, senza profferir motto. Lo 
si ebbe in conto di sordo e muto, ela collazione 
finì com'era incominciata, con tutta la possibile 
libertà e scioltezza. 

Quando si fu sul togliersi da. tavola , il dottore 
Bernabé fece qualche passo indietro, lasciando 
che ciascuno offrisse il braccio alla donna che 
voleva ricondurre nella sala di compagnia. Es- 
sendo una delle amiche della signora di Moncar 
rimasta indietro sola , il medico del villaggio si 
fe' timidameute innanzi e le offerse, non il braccio, 
ma la mano. Le dita della giovane erano appena 
sfiorate da quelle del dottore, che, leggiermente 
inclinato, in segno di rispetto, si avanzava a passi 
contati verso il salone. AI suo entrare, furono 
nuovi sorrisi ; ma non una nube si mostrò sulla 
calma fronte del vecchio, che allora si ebbe anche 
in conto di cieco, come prima si aveva già di sordo 
e muto. 

Quando Barnabé si fu separato dalla signora a 
cui aveva fatto da cavaliere , gettò gli occhi sulla 
più piccola e più modesta di tutte le sedie del sa- 
lone, la fece in disparte, beh lontano dalle altre, 











L'Uffizio è stabilito in via della Madonna degli Angeli. 
N. 453, secondo cortile, piano terreno. 


costituzione ungherese « alla quale i ma- 
giari erano attaccati colla maggiore ostina- 
zione ; essi non volevano assolutamente di- 
sfarsi delle antiche-consuetudini, nè delle 
rovine dei secoli, e impedivano ogni misura 
dibrera econòmia pubblica. » Quindi il 
danno delle finanze austriache provenîva 
dalla costituzione magiara e dalle rovine 
dei secoli, e siccome |’ imperatore non ha 
giurata la costituzione, o se l'avesse giurata 
ne avrebbe fatto l'uso che fece di quella del 
4 marzo 1849, così è rimosso quest'ostacolo, 
el'Ungheria ha potuto trarsi nella cerchia 
dell’ amministrazione “centrale ed'omitaria 
austriaca, ed essere chiamita a versare } 
suoi tesori nella cassa universale dello stato 
che risiede a Vienna. Questo risultato è ‘in 
corso già da due anni senza che il pub- 
blico. abbia potuto accorgersi che la cassa 
universale siasi notevolmente impinguata. 

Se consideriamo le altre provincie del- 
l'impero austriaco, la massima della giusta 
proporzione nel riparto dei pesi dello stato, 
soffre più di una breccia. E se ciò non fosse, 
come avverrebbe che il regno Lombardo-Ve- 
neto con un settimo della popolazione e con 
un quattordicesimo della superficie di tutto 
l'impero contribuisce quasi per un terzo ai 
pesi dello stato austriaco ? Non abbiamo 
d'uopo di altro esempio per dimostrare cosa 
sia Ja vantata unità austriaca, e quanto siano 
solide le massime sulle quali sono basate 
le future speranze delle finanze austriache. 

Eppure l'osservatore imparziale di queste 
cifre finanziarie è un grande aritmetico. Non 
potendo consolare i suoi lettori con un bi- 
lancio senza deficit, dovendo confessare che 
l’anno che stava per chiudersi colla fine del 
prossimo passato. ottobre presentava sulle 
spese ordinarie ancora una deficenza di 
45,000,000 di fiorini, a cui veniva ad aggiùn- 
gersi ‘ancora una passività straordinaria di 
50 milioni, e quindi in tutto una deficenza 
di 95 milioni di fiorini per l’anno 1854, ha 
saputo trovare un argomento che deve im- 
mancabilmente chiudere la bocca a tatti i 
fedelissimi sudditi dell'impero, quand'anche 
non sia sulliciente per sforzare le borse dei 
capitalisti di Londra, Parigi, Francoforte ed 
Amsterdam. 


tore, non è la prodigalità della famiglia re- 
gnante che fu la causa delle deficenze finan- 
ziarie dell'Austria, E vero che Maria Teresa 


nella bontà del suo cuore conferiva a per- | 


sone di alto rango, chesimulavano miseria, 
ragguardevoli pensioni dalla sua borsa pri- 
vata, dichiarando, che questa borsa aveva 
un largo buco. Senza dubbio. Giuseppe II, 
che abolì le pensioni, aveva l'abitudine di 
avere con sè, ogni. volta che esciva sulla via 
pubblica,cento zecchini o mezze sovrane per 
distribuirle ai poveri; ma egli non amava la 
pompa, sebbene sapesse assai bene spiegare 


| in occasioni solenni è speciali una magnifi- 


cenza degnà di ùn gran monarca. » 

« Se consideriamo, prosegue l'autore , 
quanto sia indispensabile ad un gran mo- 
narca una corte corrispondente alla sua di- 
gnità, quanto numerosi siano i membri della 
famiglia imperiale, e molteplici le spese da 


| coprirsi colla lista civile, e quanti doni de- 


vono essere distribuiti come segni dell'im- 
periale soddisfazione, a sussidio di individui; 


vi si siedette, prese la canna fra le ginocchia, in- 
crociò le mani sul pomo della canna è fece. delle 
mani appoggio al mento. Egli stette silenzioso in 
questa meditabonda posiziuno, e, di lanto in tanto, 
i suoi occhi si andavano chiudendo, come se un 
soave sonno, ch'egli non provocava nè respingeva, 
fosse stato in procinto di impadronirsi di lui. 

« Siguora di Moncar, » disse uno dei viagg.a- 
tori, « eredo che non vi sarà entrato in.capo il pro- 
getto di abitare queste rovine e questo deserto? » 

< Oh, no veramente che non l'ho questo progetto; 
ma vedete laggiù che alti alberi, che folte bosca- 
glie! Mio marito potrebbe pure, all'epoca della 
caccia, esser tentato di venir a passare qui qualche 
mese dell'autanno. » 

« Ma allora bisognerebbe abbattere, ricostruire, 
sgombrare ! » 

« Ebbene, facciamo un piano, » soggiunso la gio- 
vane contessa. « Sorliamo e Iracciamo il futuro 
giardino di questi possedimenti. » 

Ma era destlnalo che quesia scampagnala do- 
vesse aver iulto contrario. In quel momento, una 
grossa nube si era squarciata e lasciò cadere una 
pioggia fina e spessa. Impossibile quindi uscire 
dal castello. 








da una 


fascia. — Annunzi, 26 per lion; — Prezzo per ogni copia cent. 3%, 


e per altri‘titoli, è d'uopo confessare che le 
spese di corte nell'anno amministrativo 1852, 
che incomincia col novembre e termina 
coll' ottobre dell'anno susseguente, cioè 
5,950, 491 fiorini (159,357 meno del 1851), 
non sono eccessive. Questa somma ascende 
ad 1/98 dell'introito totale del detto anno, e 
a 1]47 délle spese totali, ‘e ripartita ricade 
sopra ogni individuo della popolazione del- 
l'impero l'importo di 97/19 carantani (con- 
tando la popolazione in 38 milioni in nu- 
mero tondo ; più esattamente 38,380,000 se- 
condo il censo del 1852). » 

Che diremo noi di questo-argomento ?.E 
che ne diranno i fedelissimi sudditi ? Pos- 
siamo esclamare collo Spectator: Avere un 
gran monarca, ed una magnifica corte 
colla sola spesa di otto soldi! Non è questo 
un’ sufficiente compenso alla Lombardia 
per lo Spielberg , e all'Ungheria per Vil- 
lagos? 


. 


Linerta' reLiciosa In Piemonte. A fronte 
delle larghe massime di tolleranza religiosa 
sviluppatesi nel nostro paese dalle recenti 
istituzioni liberali , secondo lo spirito dei 


| modernî progressi sociali e civili, i clericali 


incolpano il liberalismo di predicare il pro- 
testantismo, e la defezione dell'antica fede 
deì nostri padri. 

Non possiamo negare che quelle massime 
siano nate di preferenza in mezzo ùalle po- 
polazioni protestanti, le quali, svincolate de- 
gli inciampi dell’ oscurantismo è della su- 
perstizione, ebbèr» niaggiore facilità a pro- 
gredire nella via della ragione e dell’uma- 
nità. Ma ciò non vuole dire che la tolleranza 
religiosa nel largo senso da noi indicato in 
altra occasione, sia anticattolica, sia una 
massima da scomunicarsi come eresie e 
bestemmie. X 

Vi sono molti paési in cui il cattolicismo 
esiste unicamente in forza e per effetto di 
questa tolleranza, e sarebbe veramente sin- 
golare se il cattolicismo pretendesse usu- 
fruttaare in quei paesi di tali massime umane 
e ragionevoli, per proscriverle è condan- 
narle là dove la sua esistenza è assicurata 


| anche senza il predominio di quelle mas- 
« Certamente, scrive il nostro ingenuo au- | 


sime. 

Infatti la tolleranza è una misura poli- 
tica e non religiosa, e come tale l'esercizio 
della medesima nella maggior latitudine 
rende il nostro paese altamente commende- 
vole presso le nazioni più incivilite del 
mondo. Sotto questo riguardo crediamo che 
non sarà discaro ai nostri lettori di leggere 


| il seguente articolo sopra alcuni recenti av- 


venimenti del Piemonte, pubblicato dallo 
Spectator giornale ebdomadario inglese: 

« Non è con indifferenza che gli inglesi 
sinceri accolgono le notizie intorno al mò- 
derno progresso di libertà nazionale nel 
paese dei valdesi. Il Piemonte ha dimostrato . 
non soltanto che il governo costituzionale è 
possibile al piede delle Alpi, ma che è pure 
compatibile collo spirito libero, e colle viste 
moderate dalla sua popolazione. I suoi go- 
vernanti, cedendo all'istinto delle maggio- 
ranze che reggono, hanno pur reso evidente 
che il governo costituzionale è l'unico effi- 
cace mezzo per frenare l'ambizione cleri- 
cale, e quella sete di dominazione ecclesia- 
_—--——___222À==7<=<= n 


« Ma buon Dio! che cosa fare? » ripreso la si- 
gnora di Moncar. « 1 cavalli hanno pur bisogno 
di riposare alcune ore. È evidente d’ altra parto 
che vuol piovere non per poco, e quest' erba che 
cresce qui dappertutto è tanto Inzuppata d’acqua 
da non lasciar fare un passo' neppure da qui ad 
otto giorni. Le corde del piano son tutte rotto. Nel 
giro di dieci leghe non sì potrebbe trovar un libro 
a pagarlo a peso d'oro. Questo salone è gla- 
ciale e tristo fino alla morte, Che sarà mai di 
noi ? » : 

La brigata, infatti, pur testè così allegra, andava 
insensibilmente perdendo il suo buon umore. Ai bi- 
sbigli ed alle risa sottentrava il silenzio. Si guar- 
dava ad ogni momento il cielo: e questo clelo 
restava scuro e carico di nuvoloni. Ogni speranza _ 
di poter correre i campi era irremissibilmente 
perduta. Si misero perciò in qualche modo a se- 
dere su quei vecchi mobili e si tenlò anche una 
volta di ravvivare la conversazione. Ma v'banno 
pensieri, che, siccome i fiori, abbisognano d'un 


«po'di sole e restano inesorabilmente compressi e 


muti quando Îl cielo è nero, Tutte quelle giovani 
leste sembravano chinarsi, battute dell'uragano , 
come le cimedei pioppi del giardino, che gli sguardi 
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stica, che perturba gli stati, e cangia le di- 
nastie. 
« Le amministrazioni che si succedettero 
‘“eurvarono e ruppero il restìo partito oltra- 
montano ; ed uno dei più recenti avveni- 
menti pubblic del Piemonte ha un signifi- 
cato profondo per l'avvenire della libertà 
religiosa in questo paese. In Torino fu pub- 
blicamente inaugurata una chiesa per il di- 
' vin culto secondo i riti dei valdesi. Da se- 
coli fieramente perseguitati » aiutati da Oli- 
‘ -wiero Cromwell con forti parole, e con sus- 
sidii di oro inglese, fedeli sino agli estremi 
a traverso gli eventi favorevoli e sinistri , 
percevendo sino ai nostri giorni i denari 
«delle fondazioni di Cromwell, gl' indomiti 
popoli delle vallate hanno ora costrutto il loro 
tabernacolo nella capitale degli antichi suoi 
persecutori , e si trovano in grado di cele- 
brare il culto divino secondo i riti dei loro 
padri senza incorrere nella vendetta degli 
uomini. L'importanza di questo fatto nella 


essere troppo altamente apprezzata. Segna 
il predominio della leggs e della libertà nello 
stesso tempo , e dimostra che il liberalismo 
ora trionfante non è una vana pompa; som- 
ministra la prova che il re Vittorio Ema- 
nuele non è trattenuto da tutte le forze, che 
Roma ed Austria sollevano contro di lui, 
nel continuare l'opera iniziata sotto lo sven- 
turato di lui padre. 

« Il valore di questo evento non è tanto 
nel guadagno fatto dal protestantismo quanto 
nello spirito che si manifesta in mezzo a 
quel popolo. Tiene la bilancia alle schiere 
di martiri nelle carceri di Tuno o nelle ga- 
lere di Napoli. Egli è il Piemonte che tran- 
quillamente intima a Roma e all'Austria, 
che le loro minaccie non hanno alcun effetto; 
e che siccome la bandiera della libertà fu 
inalberata, così sarà sostenuta sino agli e- 
stremi. I piemontesi non sono protestanti di 
fede, ma si dimostrano pronti a proclamare 
l' essenza del protestantismo , il diritto del 
giudizio indipendente. 

« Ma in pratica la politica della Sardegna 
è non meno imbevuta di protestantismo 
quanto la sua polizia religiosa. La costitu- 
zione di Carlo Alberto è una protesta con- 
tro il dispotismo in Lombardia , Toscana e 
Napoli; i suoi effetti sono una protesta dell’ 
intelligenza italiana contro l' accusa che 
l' Italia non è capace di libertà; la sua li- 
bera stampa è una protesta contro le corti 
marziali sanguinarie, e l'inquisizione se- 
greta oltre il Po, le sue istituzioni giudi- 
ziarie sono proteste contro le scellerate ma- 
scherate di giustizia punitiva, e contro le 
condanne e le prigioni ancora più scellerate 
in Ischia e a Napoli. Il Piemonte batte senza 
confronto il colpo più gagliardo in favore 
dell' indipendenza italiana ; e quindi arreca 
particolare soddisfazione lo scorgere che le 
recenti elezioni hanno confermato al potere 
il partito che si è mostrato il più abile a 
condurre innanzi quest impresa. 

« Qualche stupore ha prodotto di vedere fal- 
liti i tentativi del partito clericale in alleanza 
coi radicali del Piemonte; ma il fatto si è 
che non fuvvi alcuna alleanza sincera fra 
questi due nemici mortali. 

« La reiezione dell’ oratore mellifluo della 
sinistra, e solito a glorificare se stesso, 
quella di Brofferio è sufficiente per compro- 
varlo. Questo clamoroso uomo politico non 
è nella confidenza dei molti rispettabili pie- 
montesi , che seguono apertamente il corso 
del partito nazionale italiano; e dalla circo- 
stanza che Brofferio ha fatto personalmente 
opposizione al conte Cavour e che si è unito 
nelle elezioni al partito clericale, non si 
può indurre che il fiore del partito nazionale 
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oziosi vedevano ondeggiare secondo il capriccio 
del vento. Passò un'ora, non senza grave lra- 
vaglio. 

La castellana, un po'scoraggiata dalla mala 
riuscita di quella scorsa, appoggiata languida- 
mente al davanzale d'una finestra, guardava con 
aria distratta ciò che le stava dinnanzi. 

« Laggiù, sul dosso della collina, v è una ca- 
setta bianca che io farò demolire, perchè rompe 
la vista, » disse dopo qualche momento la con- 
tessa. 

< Il casino bianco ! » esclamò il dottore. 

Era già più di un'ora che Barnabé stavasene 
immobile sulla sua sedia. L' allegria, la noia, il 
sole, la pioggia, tutto s'era avvicendato, senza 
fargli profferire una parola. Erasi affatto dimenti- 
cata la sua presenza; epperò gli sguardi si con- 
verlirono tutti bruscamente su di lui, quand' egli 
ebbe pronunciate queste tre parole: « Il casino 
bianco!» 

* € Cotesta casa dunque v'interessa, doltore? » gli 

domandò la contessa. 

«Oh, supponete che io non abbbia parlato. 
‘Certo che la si demolirà, se questo è il vostro de- 

> Biderio. » 
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storia del Piemonte costituzionale , non può‘ 

































in Piemonte non abbia sostenuti -audidau 
moderati anzichè i retrogradi ogni volta che 
non potè rieleggese i proprii uomini. Questa 
caduta della pura demagogia è uno dei segni 
del tempo , che offre le maggiori speranze. 
Inoltre gli uomini attivi del Piemonte for- 
mano una delle più forti unioni industriali 
nel continente. Sono inclinati, e molti di 
essi lo sono fortemente a sostenere la poli: 
tica del partito nazionale per ciò che con- 
cerne l' Italia; ma nelle questioni piemon- 
tesi votano per gli uomini che. danno forza 
alla politica piemontese. 

«Il piccolo numero di radicali rieletti e 
l'assoluta insufficienza degli sforzi uniti degli 
uomini selvaggi all'estrema sinistra e destra 
dimostrano che gli elettori piemontesi sono 
sani di cuore, e che la camera dei deputati 
piemontesi rappresenta il senso comune, 
l'intelligenza e il genuino patriotismo del 
paese. Tale fu il punto di vista preso dal re 
Vittorio Emanuele nel suo animoso e pa- 
triotico discorso all' apertura della sessioné; 
nel quale dirigendosi ai rappresentanti del 
suo popolo, parlò loro come uno dei loro 
patrioti, e offrì un pegno esprimendo:la do- 
manda : « Confidate in me. » 








INTERNO 


ATTI UFFICIALI 


S.M. ha fatto le seguenti disposizioni nel perso- 
nale dell'ordine giudiziario : 

Con decreti del 18 dicembre 1853 : 

Ciotti avv. Giuseppe, giudice mandamentale di 
terza classe in aspettaliva, nominato giudice del 
mandamento di Mombello, conservandogli l'anzia- 
nità di giudice di terza classe; 

Arrigo avv. Giovanni Batusta, giudice del man- 
damento di Borgomaro, giudice di quello di Preltà. 
Con decreti del 22 corrente mese : 

Cunietti avv. Giuseppe, già vice-giudice di man- 
damento, giudice del mandamento di Mollare; 

Porro avv. Enrico, già vice-giudice di manda- 
mento, giudice del mandamento di Crodo. 

— S. M., con decreti del 18 corrente, sulla pro- 
posizione del ministro dell'interno, ha degnato fre- 
giare della croce di cavaliere dell'ordine mauri- 
ziano i sigg.: 

Salino Luigi, intendente, reggente l' intendenza 
generale della divisione amministrativa di Annecy; 


di Tortona ; 

Oreglia dell'isola avv, Carlo, intendente id. di 
Pinerolo ; 

Galli di Mantica conte avv. Felice, id. id. di Novi. 

— A seconda del prescritto dall'art. 1 del R. ce- 
creto 27 novembre ultimo scorso, S. M. si è de- 
gnata di approvare, in udienza del 26 corrente 
mese , il seguente riordinamento del consiglio su- 
periore di sanità » 

Presidente. 

Il ininistro dell' interno. 

Vice presidente. 

Il commendatore Pietro Gioia, consigliere di 
stato è senatore del regno. 

Membri ordinari nati 

L'avvocato generale presso il magistrato d' ap- 
pello di Torino. 

In conservatore del vaccino in questa capitale , 
con incarico pel prossimo anno 1854 di riferire in 
consiglio gli affari che riguardano il servizio del 
vaccino, e di tenere la relativa corrispondenza 
colle autorità provinciali, sotto la direzione dello 
stesso consiglio e del ministero dell' interno. 

Membri ordinari di elezione. 

Il cav. Matteo Agnès, presidente, consigliere 
del magistrato di cassazione e deputato al parla- 
mento, 

Il cav. professore Giovanni Lorenzo Cantù, se- 
natore del regno. 

Il cav. professore Lorenzo Girola. 

Il dottore Ignazio Trombotto. 

Il cav. Giovanni Demarchi, dottore coliegiato , 
segretario. 

————r—_—_t —_._r-—-————* 


« Ma perchè vi sta a cuore quella vecchia casi- 





pola? » 
< Gli è che..... mio Dio!.... gli è che fu già abi- 
tata da persone ch'io amava..... C..... >» 


« E che fanno forse conto di tornarvi? » 

« No, perchè sono morie; morte già da lungo 
tempo; morte quando io era ancor giovane! » 

E il vecchio guardò tristamente la bianca ca- 
setta, che sorgeva sulla china del inonte, in mezzo 
ai boschi, come una margherilina in mezzo al- 
l'erba. 

Vi furono alcuni momenti di silenzio. 

« Signor, » disse sommessamente uno dei viag- 
giatori all'orecchio della contessa di Moncar; « Si- 
gnora, v'è in ciò qualche mistero. Guardate come 
il nostro Esculapio si è fatto malinconico. Laggiù, 
in quella casa, scommetterei che si compiè qual- 
che patetico dramma: forse un amore di gioventù. 
Pregate il douore di volerci fare questo racconto.» 

« Sì! sì! » venne susurralo da lutte le parti ; 
« il racconto! la storia | una storia! e se l'interesse 
mancherà, avremo per compenso l’eloquenza del- 
l'oratore. » 

« No, signori miei, no, » rispose a mezza voce 
la bella signora di Moncar; « se io voglio pur pre- 


Astori avv. Giuseppe, intendente della provincia 
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Meinbri straordinari per tutto il 1854. 

Il commendatore professore Alessandro Riberi , 
senatore del regno. 
Il cav. professore Giuseppe Moris , senatore del 
regno. > Pai 

Il cav. professore Angelo Abbene. 

Il cav. professore Carlo Lessona. 

Il cav. professore Secondo Berruti. 

li cav. dott. Bernardino Bertini, dep. al parla- 
mento. » 

Il conte Lorenzo Ceppi, consigliere della camera 
dei conti. 

Il cav. prof. Gian Pietro Gallo. 





FATTI DIVERSI 


Onori accademici. La società statistica di Mar- 
siglia, nella sua seduta del 4 dicembre corrente, 
ha proclamato il nome del dott. cav. B. Bertini , 
deputato al parlamento nazionale. come uno dei 
primi meritevoli di premio. 

Una medaglia d'argento , la sola che sia stata 
accordata dalla classe di statistica ai membri cor- 
rispondenti esteri, venne accordata al cav. Bertini 
in seguito ad un rapporto favorevolissimo fallo 
sui lavori statistici dal medesimo presentato in- 
torno alle sedute pubbliche della camera dei de- 
putati e sui lavori anteriori di statistica medica 
sugli ospitali e sugli ospizi di Torino. 

Siamo lieti di registrare in queste colonne dei 
fatti onorevoli che tornano a decoro della patria e 
de' nostri concittadini, che la illustrano colle 0- 
pere del loro ingegno nell’ interno ed all'estero. 

(Gazz. Piem.) 

Tumulti in Aosta. — Leggesi nella Gazzetta 
Piemontese : 

e Ulteriori notizie che ci giungono da Aosta re- 
cano che i rivoltosi erano prossimi a quella città , 
dove sì portava la forza armata per sedarne il 
tumulto. 

« Dappertutto le truppe sono accolte colle testi- 
monianze della più viva soddisfazione e benevo- 
lezza. » 

Promozioni e onori militari. — Senliamo con 
piacere che domenica mattina, primo giorno del- 
l'anno, alle ore 10 12, in piazza Carlina, sarà ri- 
conosciuto come sotto tenente il maresciallo d’al- 
logio Bantrua, e verrà conferita la medaglia d'ar- 
gento al valor militare al brigadiere Campini, e la 
menzione onorevole al carabiniere Dutruel pel co- 
raggio di cui fecero bella mostra nell'affrontare, 
combalterè e soggiogare il famigerato bandito 
Stella che, precisamente un anno prima, in Ca- 
stino, uccideva prodituriamente tre de'loro ardi- 
mentosi quanto infelici compagni. 

Cassa di risparmio. — Asti. Domani (29 cor- 
rente) alle ore 3 pomeridiane nella sala del pa- 
lazzo civico avrà luogo l'adunanza generale, dei 
suoi azionisti della cassa di risparmio per la no- 
mina di quattro consiglieri, per l'approvazione 
de' conti e del bilancio presuntivo. 

Monumento Alfieri. — Veniamo assicurati che 
il consiglio dei ministri abbia firmato anch' esso 
per un buon numero di azioni al monumento del- 
l'immortile nostro concittadino Alfieri. 
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SENATO DEL REGNO 
Presidenza del presidente barone Manno, 
Tornata del 29 dicembre. 


Apresi la tornata alle ore tre. Leggesi ed appro- 
vasi il verbale della tornata antecedente. 

Il presidente comunica che la commissione no- 
minata a scrutinio di lista, per l'esame della legge 
sulla leva, risultò composta dei senatori Giacinto 
Collegno, Franzini, Colli, Chiodo, Sonnaz, Prat e 
Colla. 

Si estrae quindi la deputazione incaricata di 
complire domenica S. M. e sortono dall'urna i se- 
guenti nomi : Galli, Bava, Quarelli,  Prat, Borro- 
meo, Bagnolo, Nes Ambrois: supplenti A. Ricci ed 
A. Lamarmora. 

Caccia riferisce sul progetto di legge per l'eser- 
cizio provvisorio del bilancio 1854, dimostrando 
il dubbio che il 2° articolo, quale è concepito, 
possa intendersi concedere al ministero la facoltà | 
dell'emissione di altri 20 milioni di boni. Le .con- 
clusioni dell’ ufficio centrale sono per l'approva- | 
zione all'unanimità. 
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gare il dottor Barnabé di raccontare la storia del | 
casino, ci metto però la condizione che nessuno 
riderà. » 

Avendo ognuno promesso di tenersi con garbo 
e sericià, |. signora di Moncar si fè vicina al sig. 
Barnabé : 

« Dottore, » diss'ella, ponendosi a sedere vicino 
al medico; « a questa casa va congiunia, me ne 
sono accorta, qualche memoria per voi preziosa. 
Vorreste voi farcena la narrazione ? Sentirei grave 
dispiacere, se avessi ad esservi causa di un dolore, 
quando invece mi fosse possibile risparmiarvelo. 
lo lascierò star in piedi questa casa, se voi mi di- 
rete il perchè vi stia tanto a cuore. » 

Il dottore parve un po”meravigliato e non ri- | 
spose. La contessa gli si fè anche più vicina. | 

« Caro dottore, guardate che cattivo tempo! | 
come tutto è triste! voi siete il più vecchio di tutti i 
noi, raccontateci una storia! fateci dimenticare la | 


pioggia, il freddo e la nebbia! | parla 


i 


Barnabé guardò la contessa con maraviglia ancor 
maggiore. » }, ‘ 

« Non si tratta di raccontar nessuna storia , » 
diss' egli; « i fatti che succedettero nel casino 
bianco sono affatto semplici e non possono avere | 









Cavour, ministro di finanze e presidente -del 
consiglio, dice doversi intendere che il governo 
possa. mantenere in circolazione boni per una 
somma inferiore a 20 milioni. Ora ve n' è dodici, 
i è In questo trimestre occorrerà di aumentarli. 

Balbi-Piovera eccita il ministero a far sì che i 
ruoli sieno per fe varie provincie compilati in 
tempo utile, onde non abbiano a sentirne maggior 
aggravio i contribuenti 

Cavour: Nel 1853 ci furono diverse cause, di 
cui vorrà tener conto il senato @ che arrecarono 
un deplorabile ritardo nélla compilazione dei ruoli 
Primieramente dall'imposta dei fabbricati si do- 
veva detrarre ciò che questi e le aree pagavano già 
in certe località; operazione difficile e lunga, per 
l'imperfezione de’ cadastri. Quest'anno poi per la 
prima volta î ruoli dovettero » esser compilati, 
dagli'agenti delle finanze, non più. dai segretari 
comunali, giscchè questi nella nuova orgamzza- 
zione restano impiegati puramente comunali. 

Quest'anno inoltre si dovette anche applicare il 
principio che le spese locali e provinciali colpi- 
scono in proporzione uguale tutte le imposte di- 
rette. Ciò non ustante però, alla fine di novembre 
l'imposta prediale era in ritardo solo di una pic- 
cola somma, gilcchè i contribuenti pagarono sui 
ruoli del 1853. Assicuro però il senato che non 
mancherò di fare le sollecitazioni necessarie. 

A. Ricci prega il ministero a voler dar ordine 
all'amminisirazione demaniale di Genova , perchè 
dalla nuova imposta venga sottratta l'antica, gine- 
chè vi si fanno pagare amendue, 

Cavour : Mi è nuovo questo fatto, non essen- 
domi stato fatto nessun richiamo dal municipio. 
Ciò sarebbe contrario e alle istruzioni ed alla pra- 
tica tenuta. In ogni modo , se il fatto esiste, come 
non ne dubito, saranno dati ordini per rime- 
diarvi. 


A. Ricci dice essersi innoltrati ali' iniendenza di . 


Genova 10jm. richiami di questa natura ed essersi 
fatta a lui stesso un' ingiunzione con questo cu- 
mulo. 

Gli articoli del progetto sono approvati e lo seru- 
tinio segreto dà in suo favore una maggioranza di 
54 voti sopra 56 volanti. 

Il senato quindi si aggiorna fino a nuovo av- 
viso. 
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STATI ITALIANI 


STATI ROMANI 

Roma, 24 novembre. La santità di papa Pio IX, 
secondando gl'impulsi del paterno suo cuore, ha 
accordata la proroga fper un anno, per la conti- 
nuazione dei condimenti di grasso, ne' giorni 
nei quali si sarebbe proibito l' usarne. —* 

Con decreto del 23 , vennero ristabilit: le. tasso 
edi salari pei trasporti delle iscrizioni ipotecarie, 
che per lo addietro ne erano esenti. 






STATI ESTF}:] 
INGHILTERRA 

Londra, 24 dicembre. Furono aMssi giovedì 
alla borsa di Londra degli avvisi annunzianti che 
i porti di Amburgo e di Rotterdam sono chiusi 
dai ghiacci, per cui resta sospesa la navigazione 
da Londra a questi porti. Anche ad Anversa lo 
stretto è gelato alla distanza di 20 miglia dalla 
città. 

Il commercio col nord dell’ Europa si farà ora 
per Douvres e Ostenda sulla gran ferrovia del 
Belgio. (Morning Chronicle) 

PRUSSIA i 

Berlino , 23 dicembre. Il governo avea il pro- 
getto di prolungare il termine accordato per l'im- 
portazione libera del riso e del grano fino al 1° di 
sellembre 1854. Ma la conferenza doganale non ha 
date il suo consenso per ciò che risguarda il riso. 
Il diritto sarà quindi percepito a partiro dal 1° di 
gennaio 1854 come per lo passato. 

Col le gennaio 1854, la cavalleria. prenderà il 
nuovo uniforme, cominciando dagli ussari. 

Sono qui arrivati diversi ufficiali spagnuoli per 
istudiare le istituzioni militari della Prussia. 

Quest' oggi si annunzia che il principe reggente 
di Baden domanderà la mano della principessa 
Sidonia di Sassonia , ma siccome la principessa è 
catiolica , bisognerebbe che si facesse protestanie 
per isposare il principe. 





interesse per nessuno, fuorchè per me, che amavo 
molto quei poveri giovani. E poi, quando aliri 
sianno ascoltandomi , lo non so nè raccontare, nè 
parlare alla lunga. D'altronde, ciò che io potrei 
dire, sarebbe triste assai; e voi siete venuti qui 
per divertirvi, » 

E il dottore appoggiava di muovo il mento al 
pomo della sua canna. 

« Caro il mio dottore, » riprese la contessa ; 
« la casa bianca non sarà tocca, se volete dirci 
il motivo per cui l' amate, » 

1l vecchio pareva un po'eommosso. Incrocicchiò 
le gambe, cercò la tabacchiera , la rintascò senza 
aprirla, poi, guardando la contessa : 

x L. sea farete demolire ? » diss' egli, accen- 
nando colla sua magra e tremante mano la ca- 
setta che si vedeva pe ne 

« Ve ne do parola. » 

« Ebbene, sia! lo farò essi! salverò almeno 

mesta casa , in cui essi furono tanto felici..... 
mie, » riprese il vecchio, « io non so 

r bene; ma penso che anche l'uomo il più 
ute arriva sempre a farsi capire, quando 
ciò che ha visto. Questa storia, ve ne pre- 
vengo , non è gioconda. Si fanno venire dei suo- 
natori, per cantare e danzare; si fa venir il me- 


| dico, quando si soffré è si sta per morire. » 


(Continua) 


A. 





ei 


Pale 





DANIMARCA 
Copenaguen, 17 dicembre. Circola la voce che . 


la linea marittima di difesa della capitate verrà ar- 
mata come nell'anno 1848, e che l' artiglieria ha 
già ricevuti glifordini necessari. ©» 

Parlasi pure della concentrazione dijun corpo di 
truppe nella Zelandia. i 

n SPAGNA 

Madrid, 20 dicembre. L'ambasciatore francese, 
signor Turgot, sta molto meglio.iL’ infiammazione 
della ferita non presentafnessun carattere di gra- 
vità e gli amici del sig. Turgot sono tranquilli sul 
suo conto, 

lertil capo politico di Madrid si è recato si con- 
fini della provincia per ricevere la duchessa e il 
duca di Monpensiér, che), sono aspettati domani. 
Andranno puread incontrarli il capitano generale 
e.il governatore militare di Madrid. La famiglia 
reale li aspetterà Jalla stazione. Le iruppe de'la 
guarnigione sono in gran tenuta, per la coinci- 
denza”dell' arrivo dei principi coll' anniversario 
della nascita del principe delle Asturie. 


Madrid è priva di fondamento. . 
: STATI UNITI 
Si legge uell'Eco d'Italia: 
< Il padre Alessandro Gavazzi ritornerà fra po- 
chi giorni in Boston, ove digià otlenne uno sira- 


ordinario successo, Dietro i suoi consigli le signore | 


di quella cità hanno deciso di non portare più 
appesa: al collo come ornamento la erbce, ma 
bensì l'aquila americana, emblema di libertà. It 
nostro crociato italiano diede mercoledì scorso 
una lettura in Newark, giovedì in Williamsburg ; 
la società ché lo invid in questa città gli fece 
dono di una bella medaglia d'oro di molto valore. 
Mortedì prossimo visiterà Washington, indi Fila- 
delfia ove darà alcune letture. » 

— Il governo della Nuova Granada ha signifi- 
cato formalmente a mons. Barili, nuncio aposto- 
lico di non voler trattare d'affari ecclesiastici, e che 
non riconosceva in lui che un inviato d'una au - 
torità secolare. 

Mons. Barili fece i bauli e si mise in viaggio per 
Roma. 

— Nel rapporto annuo del segretario della ma- 
rina leggesi che le intraprese degli americani sono 
incoraggiate, e l'onore americano, è salvo. Gli ar- 
gomenti ne sono potenti; le spiegazioni alle © 


chiare, e crediamo che le raccomandazioni, ivi | valersi di quel prestigio d'irvincibilità dì cuì va de- 
contenute, saranno approvate dalla maggiorità | bitrice , non alla superiuriti de' suoi generali o_al 


del popolo, e proniamente accordate dal con- 
Messo. 
L'istoria della marina americana durante l'anno 
scorso mostra che, sebbene non sianvi molti legni 
disponibili, ciò nullameno sì è contribuito molto 


quelle acque non potranno a 
| ranno costrelli 


tornare a 


lenze occidentali e che fa presemire qual partito , 
prenderebbero ulteriormente ove fosse necessario, 


basterà senz'altro a cambiare completamente l' a- |; 


| tato di pace definitivo. L'adozione di una ‘condotta mine, è una di quelle quistioni che possono es- 
| così energica e conveniente alla dignità delle po- | sere decise soltanto dalla forza delle armi ; la sola 


che possa far comprendere all'intelligenza umana 
che il giorno in cui la Turchia, invece di fron- 
liere, non avrà che mezzi termini, gli altri stati 


| spetto delle cose, Liberi da ogni timore di ag- egualmente privi {di frontiere non avranno che 


' 


gressione, i trasporti turchi polranno a talento 
navigare lungo le proprie cosie e sbarcare dei 
rinforzi e delle munizioni dovunque occorrano, e 
questo vantaggio si fa tanto più grande quanto che 
le reclute che ora affluiscono a Costantinopoli & 
migliaia, sono probabilmente più necessarie sulla | 
costa orientale del lago russo che sulle rive del 
Danubio, 

« E quand'anche l'imperatore non riguardasse 
come un casus belli per se stesso ciò che egli avrà | 


mezzi termini per bsse fondamentale, » 








NOTIZIE DEL MATTINO 


Le notizie pervenute stamattina da Aosta 
annunziano che la tranquillità è ristabilita 
in quelle contrade. , : 

Il vescovo, il sindaco, ed il conte Crotti 
andarono iscontro agli ammutinati e li per- 


| senza dubbio per un'invasione delle sue provincie | suasero a deporre le armi. Alcune piccole 
marittime, non è guari possibile il supporre che | 


La voce di un duello che dovrebbe aver IU0g0 | |e flotte combinate possano restare a lungo nel 
fra i rappresentanti d'Inghilterra e d'Austria a | 





ad niutare il commercio, ed svanzare le scienze; | 


come pure il mantenere ovunque da questa forza 
là dignità nazionale, e l'assicurare i diritti di cit- 
tadino americano a coloro aventi diritto ad essere 
protetti dalla bandiera americana. Il soggetto più 
importante del rapporto si è di aumentare la ma- 
rina. ‘ 

Le spese che sono occorse pel mantenimento 
della marina e degli equipaggi per l'anno com- 


piuto al 30 giugno 1859, è per tutti i bisogni di- | 
pendenti da questo dipartimento, ammontano in 
totale a doll. 11/730,515 19. Da questa somma de- | 
ducasi per oggetti speciali, compresovi il trasporto | 


delle valigie nei vapori, doll. 3,379,344: restano pel 
mantenimento della marina e degli equipaggi 
doll. 8,351,171 19. Itotale dell'ammontare preso 
dalla tesoreria, durante l'anno fiscale, era di doll. 
12,091,120 87; deducansi per nuovi pagamenti, 


la spesa totale di tutti gli oggetti dipendenti dal di- 


+ doll.1,111,454 79, restano doll. 10,979,666 08, per | 


partimento della marina. Ma da questa somma vi | 


fu tolta, per oggetti speciali, fa somma di quattro 
milioni trentanove mila novecento quarantadue scu- 
di e trentasette soldi: il. che lascia doll. 6,939,723 ‘1 


per spese legiltime onde mantenere la marina e | 


gli equipaggi per d'anno . fiscale compiuto il 30 
giugno 1853. 
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AFFARI D'ORIENTE 
Il Times scrive quest Importante notizia : 


« Noi siamo lieti .di annunziare ‘chie in seguito | 


agli ultimi avvonimenti , e dietro le ultime delihe- 
razioni del gabinetto inglese furono prese delle ri- 
soluzioni e si determinarono le misnre che devono 
essere adottate in comune dai governi di Francia 
e d’ Inghilterra. 

« Se si produssero a Costantinopoli delle diver- 
genze d'opinione esse furono originate da un ec- 
cessivo desiderio di non pregiudicare la grande 
quistione della pace e della guerra e di lasciarla 
decidere dagli stessi governi. Ma i gabinetti di 
Francia e d'Inghilterra non furono, mai tanto di 
accordo quanto În oggi sul cammino ch' è dive- 
nuto necessario di seguire, e probabilmente le 
flotte sono già nel mar Nero pronte ad eseguire le 
istruzioni che loro sono state indirizzate. » 

Leggesi nel Morning «Chronicle del 24 di- 
cembre : 

« Abbiam detto due giorni sono che, secondo 
ogni probabilità, le flotte combinate erano entrate 
nel mar Nero, ma è certo ad ogni modo che fa- 
rono simultaneamente spediti a quest' effetto , da 
Londra e da Parigi, agli ambasciatori d'Inghilterra 
e di Francia a Costantinopoli degli ordini che tol- 
gono ogni dubbio intorno alla seria determina- 
zione delle potenze occidentali di appoggiare la 
Turchia. Non trattasi niente meno che di un'occu- 
pazione marittima dell'Eusino per opporsi in qual- 
che modo allo czar, 





mar Nero senza procedere aperiamente. a qualché | 
os . Noi siamo dun- 
que alla vigilia di una guerra e, da.uomini ragio- | 
nevoli, dobbiumo guardare in faccia alla nostra 
posizione. Il perfetto accordo che esiste fra il no- 
siro governo è la Francia ci metterà in grado di | 
affrontare la Russia a condizioni particolarmente 
favorevoli, 
« È naturale che, in un momento così critico 
come il preseute, si vadano spacciando favole as- 
snrde sui dispareri degli ambasciatori o degli am- 


| miragli ; ma.il pieno accordo, anche in. più ‘alte 


regioni, non fu mai turbato, ed è probabile che | 
prima di quest'epoca Napoleone III abbia espressi 
i suoi sentimenti in modo abbastanza perentorio | 
per tor fede alla stessa calunnia. No conosciamo 
perfettamente le mene praticate per seminare la 
diffidenza 6 la discordia fra Je potenze occidentali, 
ma questi tentativi andarono completamento falliti. 
Costretto ad abbandonare perfidi intrighi di che | 
sl compiace, conosciuto e detestato come pertur- | 
batore della pace europea, come un monarca al | 
quale nientefè sacro, il cuî più glorioso trionfo è il 
massacro di nemici che nm istavano in guardia, 
lo czar deve apparecchiars a far fronte aperta- 
mente a quelli che egli ha nsultati e oltraggiati. 
Fu troppo a lungo permssso alla Russia di pre- 


valore de' suoi soldeti , ms al rigore eccezionale 
dell'inverno del 1812. 1 babari non possono por- 
tar seco il loro clima senzail quale non sono in- 
vincibili. Restino pure , se così vogliono , nelle 
gelate contrade the la natura ha loro destinate; 
ma l'Europa ha dichiarato die essì non usciranno 
dai loro confini; essa può inporre e imporrà loro 
la sua senienza,» 

— Leggesi nella Patrie: 

« L'Europa ha aspeltato ganto i suoî interessi 
glie lo permettevano. Essa b sperato che la qui- 
stione d'Oriente ricevorebbe dla mediazione delle 
potenze una soluzione. pacifia : essa lo spera an- 
corò oggidì; ma lo spera adina breve scadenza. 
La situazione non permotte gu le lunghe dimore; 
esse non sarebbero che deluioni. 

« Senza dubbiosi può negoiare malgrado le osti- 
lità che sì estendono semprepiù in Oriente, e moi 
amiamo credere che gli sforì della conferenza di 
Vienna non resteranno infruuvosi, ma tutti È pre- 
liminari delle negoziazioni esendo stati preceden- 
temente esauriti , non ci resino più che i due ter- 
mini sì o no. È in questo indo che gli avveni- 
menti posano la quistione ah parie belligerante 
ed ai governi eurupei ed è cal che deve essere ri- 
soluta, 

« Si può dire dunque con ertezza che noi toe- 
chiamo alla fine di questo stio di cose incerto, 
ansioso, pieno di subiti traba'i dalla fiducia alta 
diMdenza, e che pesò da un ano sull'Europa. È 
importante che questo stato d cose cessi losta- 
mente e cesserà, » 

— In una lettera pervenuta i Vienna il 22 dai 
confini turchi, portante la dakidel 16 corrente , 
Irovasi il seguente punto : 

< I turchi stanno di fronte arussi più foril e 
meglio armatt ed equipaggiatidi quello si csede 
generalmente, L'affare di Calfat fu più impor- 
tante é sanguinoso di quello chue.recarono rela- 
zioni uMciali e semi-uMciali, seben però le prime 
voci che correvano su quel fab d'arme fossero 
alquanto esagerate. In Crajowa >gna tutt'altro che 
quiete. Si temedi giorno in gioro un serio. attacco 
da parie de' turchi. La notificanne che pubblicò 
il generale Budberg in Bukaresber rendervi nota 
la sua nomina a commissario phipotenziario dei 
principati danubiani è affatto egnle a quella com- 
parsa in Jassy. A Bukarest è slo or ora annun- 
Ziato un nuovo aquartieramento militare. » 

Leggesi nel Corriere di Costatinopoli : 

« Se dobbiamo credere allaCorrispondenza 
austriaca, sperasi ancora un accnodamento, per- 
chè le spiegazioni date dallo eza ad Olmotz am- 
mettono în sostanza e in prinoio le modifica- 
zioni fatte alla nota di Vienna. Ibhe torna a dire 
che, costretto di levare il suo onpo a Olmitz, 
l'imperatore Nicolò ha trasporto le sue astute 
manovre sopra un terreno menovantaggioso. 

« Trattasi unicamente , dice la orrispondenza 
austriaca; di trovare una nuova)rma , e tale da 
intendersi definitivamente intorno ciò che la Rus- 
sia e la Poria banno domandato d accordato. È 
questio un nuovo mezzo fermit, e però una 
muova nola, un nuovo progetto he cr viene an- 
nunziato dalla Corrispondenza astriaca. ll che 





bande. corrono ancora per le montagne, ma 
saranno ben tosto raggiunte dai bersaglieri. 

L'intendente d'Ivrea era giunto ad Aosta 
unitamente ad alquante truppe. Le preoc- 
cupazioni prese permettono di considerare 
come impossibile il rinnovamento de'torbidi. 

— Togliamo dall'Eco della Baltea Dora la se- 
guente narrazione : 

« Una voce sorda correva da più tempo a de- 
sare difidenze e malumori, specialmente nelle 
vallate d'Aosta, una voce menzognera ed infame, 
che esagerava il peso delle imposte, le estendeva 
ad una classe di operai e di villici, i quali a vece 
ne sono dalla legge esenti 0 solo colpiti in minima 
proporzione; accusava il governo di levare denaro 
non per pagare i debiti ma per una terza riscossa; 
faceva risalire allo statuto la causa della scarsezza 
doi raccolti e del caro dei grani; e con altre molte 
insinuazioni mendaci, calunniose e sciocche ad un 
tempo portava l'agitazione ovunque trovava igno- 
ranti da credervi. 

« Lunedì a sera intanto. giunse ad un tratto in 
questa ciltà la notizia di una sollevazione in Cham- 
pourcher, Pont-Bosét e Arnaz, e come una turba 
di villici eccitata da uomini del nero partito ac- 
cennasse di passare i confini della provincia di 
Aosta e di scendere a Ivrea; una turba dapprinci- 
pio piccola di numero, ma che ingrossava pas- 
sando pei vicini paesi col costringere con violenze 
lr abitanti a seguirla. 

« Erano le ore 10 quando giunse la notizia. L'in- 
tendente generale partì tosto alla. volta di Pont S. 
Martin col capitano dei reali carabinieri. La guar- 
dia nazionale di questa città offerse i suoi aiuti 
all'intendente prima di sua partenza; cd essendo 
tosto per la massima parte graduati e militi stati 
avvisati, stettero pronti. a marciare la stessa notte, 
ove l'intendente avesse mandato a richiederla. A 
Borgo Franco e Settimo Vittone si radunò pure 
sotto le armi la milizia. 

« Ma si conobbe il mattino del mariedì, che 
quella turba mutava pensiero accennando di vo- 
lersi dirigere verso la ciltà d'Aosta; indotta certo 
dagli ostacoli e forze che sapeva avrebbe incon- 
trato discendendo sopra Pont S. Martin. Allora fu 
richiesta la forza di questa scuola militare che 
part a quella volta alle ore 4 pomeridiane dello 
stesso giorno. 

« Sappiamo che il governo diede anche altre di- 
sposizioni per tosto frenare quella rivolta ; è  spe- 
riamo che potrà reprimersi senza spargimento di 
sangue. Ma se ciò non sì può evitare, la giustizia 
di Dio farà ricadere quel sangue sul capo agli ini- 
qui che suscitarono quei disordini abusando del- 
l'ignoranza e delle passioni altrui. 

« Ecco intanto quali sono gli effetti funesti di 
quella rivolta : 

« La sicurezza delle persone e.della proprietà in 
quelle parti più non esiste; giacchè le violenze e 
il saccheggio accompagnano quelle turbe disor- 
dinate : 

« La scarsezza dei viveri si farà vieppiù sentire; 
nessuno più azzardandosi per ora di trasportare 
grano in que' luoghi ; si tolga la libertà e sicurezza 
di commercio, e sì avrà la fame; 

« Vari individui e famiglie poi saranno ridotti 
alla ruina ; giacchè chi sarà colto e condannato 
dovrà pagare i danni arrecati si terzi, oltre alle 
gravi alire spese. 

@ In sostanza sè per cause astranee al governo 
vi ha carezza di viveri, carezza che si sente mag- 
giormente ancora negli altri stati d' Europa, iro- 
varono quei valdostani il modo di accrescere a 
loro danno tule carezza, e di attirare su di loro in- 
finite altre miserie. 


GUARDIA NAZIONALE D'IVREA 
. Ordine del giorno 28 dicembre 1853. 
Commiliti 

La reazione colle sue inique arti raccolse inuna 
parte , a noi vicina, della provincia d'Aosta, una 
turba di uomini ignoranti e forsennati, e la spinse 
al disordine ed alla rivolia contro le. leggi. 

Il governo già dispose di opporiuni mezzi per 
reprimere quei moti, ricondurre alla ragione gli 
ingannati e far ricadere la meritata punizione sui 
colpevoli. 

Noi dobbiamo però , 0 compagni, tenerci pre- 
parati per la tutela dell’ ordine , della sicurezza e 
delle leggi, e per dimostrare, in caso di bisogno, 
come liberi cittadini sappiamo con energia e sforzo 
comune propulsare le ingiustizie, le violenze , le 


aggressioni. 
Siate adunque vigili è pronti ad ogni chiamata; 


| suo dovere, all'onore. 





L'alacrità , con cui la notte del lunedì scorso 
accoglieste l'invito di marciare quella stessa notte, 
al primo cenno dell’ autorità governativa, onde 
concorrere è frenare quella rivolta , è arra sicura 
di vostra viriù e valore; avendo dimostrato che 
fra noi non sono i vigliacchi. Ed io vo superbo 
di poterlo proclamare, e îsarà mio impegno di 
mostrarmi sempre degno di voi", o miei com- 
pagni! : 

Teniamoci pertanto preparati, e se la vote del 
dovere ci chiama a difendere la libertà e l'ordine, 
mostriamoci degni di nostra missione e della fama 
degli avì nostri, combattendo da forti sl grido di 
viva il re! viva lo statuto! ; 

Il maggiore comand. il batt. 
Avv. Pierro BaratoNO. 

Lomarpo-VexETO. A motivo degli scoscendi- 
menti di terra tra Lonato e Desenzano, l'aprimento 
di quella linea della strada ferrata che [doveva 
farsi il 1° gennaio è differito fino ad ulteriore av- 
viso 

Svizzera. — È stato spedito da Berna nel Ti- 
cino l'ordine di vendere all''incanto i cavalli dei 
quattro ungheresi che non ha guari disertando 
entrarono in questo cantone , ed ora sono scom- 
porsi. 

L'ordine di vendita venne dato dopo che il con- 
siglio federale fu informato che altrettanto hanno 
fatto gli austriaci con del bestiamo spettante a 
cittadini ticinesi che smarrendosi penetrò sul loro 
territorio. 

Ad ogni modo consta che l'Austria non ha si- 
nora reclamato questi cavalli , ed in aspettazione 
di un simile reclamo non conveniva mantenerli 
più oltre. 

Queste notizie sono desunte da una corrispon- 
denza bernese della Nuova Gazzetta di Zurigo. 

— La camera d'accusa federale si è radunata 
il 24 dicembre per risolvere circa ai disordini ac- 
caduti in Bulle (cantone di Friborgo) durante l’as- 
semblea per la nomina di un consigliere nazio- 
nale. Il procuratore generale proponeva che dei 
151 individui assunti ad esame, 64 fossero messi 
in istato d'accusa. La camera d'accusa,a maggio- 
ranza di voti, ha reietta questa proposizione , e 
considerando che dagli atti risulta che questi di- 
sordini ebbero piuttosto un carattere generale, e 
non è constatato un fatto preciso, dichiarò che 
diewro l'attuale risultanza degli atti i compromessi 
non debbono essere messi in istato d'accusa. Di- 
cesi che il presidente della camera d* accusa siasi 
opposto a questa risoluzione , parendogli che ri- 
sultassero fatti preveduti dall'art. 49, lett. d del co- 
dice penale federale, taluni avendo preso indebi- 
tamente parte all'assemblea elettorale. Opponeva 
altresì che la camera d'accusa non è l'autorità cui 
incomba di sopprimere un processo, ma essa 
deve limitarsi a giudicare secondo le risultanze di 
diritto, 


—_ 


— Uno scritto da Bukarest del 15 corrente an- 
nuncia che due battaglioni di bersaglieri e’ gli 
equipaggi di ponti che si trovavano presso quella 
città vennero spediti per Braila, trattandosi, a 
quanto pare con sicurezza, dell'occupazione delle 
inoliissime isole del Danubio che questo fiume 
forma nelle vicinanze di Braila, isole che potreb- 
bero facilitare il passaggio dei turchi. Il coman- 
dante dell'avanguardia dell’armata di occupazione, 
aiutante generale de Anrep, Irovavasi il giorno 14 
ancora în Bukarest, dal che si può dedurre che 
questa non sarebbe per essere concenirala per 
anco, completamente, nella piccola Valachia : 
all'invece il generale de Sixtel si è portato a Kra- 
jova, probabilmente per ispezionarvi l'artiglieria. 
Le notizie avere la Persia dichiarata guerra alla 
Turchia e la flotta anglo-francese non essere en- 
trata nel mar Nero, circolavano ancora il giorno 
10 quali si dice in Bukarest, con grande gioia dei 
russi qui aquartierali, 
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Quest oggi per la via telegrafica non ab- 
biamo che il dispaccio della 


Borsa di Parigi 29 dicembre. 


In contanti In liquidazione 

Fondi francesi 

3p.00 . 74 10 7430 

4 1j2 p. 010 101 » 101 25 
Fondi piemontesi 

1849 5 p.070 97 » 0» 

1853 3 p. 050 6125 61 » 

Consolidati ingl.  » 985,8 (a mezzod)) 


G. Rownacno Gerente. 





TEATRI 


Teatro Regio. Opera: Maria Padilla. Ballo: La 
fidanzata dell'arabo. Balletto: Le modiste. 
Trarro Canionano. Drammatica compagnia al 
servizio di S. M. il re di Sardegna. 

Teatro NazionaLe. Opera: Attila. Ballo: La stella 
del marinaio. 

Tratno D'Axcenses. Compagnie Frangsise s00s 
la direction de M.r Eugène Meynadier. 

Teatro Surkna. Drammatica compagnia Bassi e 
Preda. 


da Cesare Dondini. 


li 


È 
Trarro Gensino. Drammatica compagnia diretta tali 


GaLLenia ZooLogica del capitano conte Dè 7 
sillia (porta Palazzo). Due rappresentazioni 
giorno. Una alle 2 pom. e l'aftti alle.6 















CREDITO MOBILIARE 


DEGLI 


STATI SARDI 


SOCIETÀ IN ACCOMANDITA 
P. PROFUMO E COMP. 


Capitale sociale di lire 20,000,000 diviso in due serie, ciascuna.di 40,000 azioni. Ogni 
azione è di lire 250 pagabili in decimi, dei quali al primo all' atto della soscriziune , gli 
altri alla distanza almeno di 60 giorni l'uno dall’altro.. , lx9i 

Essendo compiuta la soscrizione per la prima serie, le operazioni comincieranno nel 
prossimo gennaio in relazione all’art. 7° degli statuti. ; | i 

Gli azionisti i quali hanno depositato degli effetti in garanzia del primo decimo a ter- 
mini dell'art. stesso, sono invitati a ritirarli versando |’ importo in numerario entro il 


mese correnie. 


Le ricevute rilasciate in occasione dei versamenti del primo decimo saranno scambiate 
entro il mese di gennaio con certificati provvisori. — 

I versamenti saranno eseguiti in Torino presso il signor P. PIAGGIO, 

In Genova presso il signor DOM. BALDUINO fu SEB. 


Cominciando dal primo f 
via della Madonna degli 


Torino, il 21 dicembre 1853. 


ennaio 1854 la Società ha la sua residenza in Torino nella 
Angeli, casa Ceppi, N. 15, piano nobile. 


P. PROFUMO e Comp. 
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Contribuire allo sviluppo dell'industria) nazio- 
nale promuovendo e consolidando le imprese di 
enerale interesse ; facilitare col proprio concorso 
a conchiusione dei prestiti pubblici e comunali; 
eseguire ad eque condizioni le altre minori ope- 
razioni bancarie; e in generale far sì, che negli 
Stati Sardi le istituzioni finanziarie, industriali e 
commerciali vivano d'una vita lor propria, indi- 
pendente dall'impulso e dai capricci dell’estero : 
tal è lo scopo che si propone il nostro stabili 
mento, il quale per ciò appunto assunse la deno- 
minazione di Credito mobiliare degli Stati Sardi. 

Per accumulare i capitali necessarii a questo 
uopo, cera naturale che si facesse assegnamento 
sull'associazione. Tanta è la forza dell'abitudine, 
e, dicasi anche, dello spirito d'imitazione, che 
od ni più non potersi altrimenti riuscire che 
ormando una società anonima, come si è fatto in 
Francia ed altrove. Se non che l'esempio che si 
vorrebbe ‘seguire fu biasimato dni più autorevoli 
uomini di stato e ciò per gravi ragioni. Prima di 
lutto l’attività, la segretezza e la prudenza neces- 
saria al buon successo delle operazioni proprie 
del credito mobiliare sono incompatibili con la 
luralità di gestori, e di gestori irresponsabili. 
nolire, dovendosi affidare la gestione a più indi- 
vidui, e questi facendo, come suole quasi sempre 
accadere, delle operazioni stesse l'ordinaria lor 
professione, .è pressochè impossibile chejl'inte- 
resse sociale non si trovi posposto all'interesse 
particolare, e non sia alla fin fine perTessi che 
pretesto a fare il proprio anzichè il vantaggio 
della società. Finalmente l'azione governativa, 
Quasi sempre intollerante di limiti, può assal di 
leggieri folsare la natura della istituzione con- 
vertendola in uno strumento politico 

In questo opinione concorse anche il nostro 
governo allorchè rifiutò il permesso chiesto da 
vari capitalisti di costituire sotto forma di società 
anonima il Credito mobiliare. 

Volendo quindi attuarlo fra noi senza incorrere 
negli addotti inconvenienti, non restava che ap- 


pigliarsi all'accomandita: provvida istituzione la 
quale fu ereata dal genio italiano, e servì ai no- 
stri maggiori per portare a he yi pd le più ar- 
dito è "i 1 cem operazioni ; la quale non abdi. 
cando alla propria indipendenza in compenso di 
privilegi, di favori o di speciali agevolezze, e 
chiedendo solo fal governo] di poter vivere tran- 
quilla all'ombra della legg mune, risponde al 
vero concetto della libertà commerciale; la rd 
infine ripone il commercio sulla vera sua base, 
la fiducia, elevandoga condizione della] propria 
esistenza da una parte la fiducia dei capitalisti 
nel gestore, dall'altra Ja fiducia del gestore nella 
intrapresa. Del resto essa non rifugge da quante 
cautele può ragionevolmente richiedere l'interesse 
dei capitalisti: e a ciò provvidero i nostri statuti, 
prescrivendo la costituzione di un consiglio di 
sorveglianza, la pubblicazione dei resoconti, e la 
periodica convocazione delle assemblee. 

A quali operazioni debba dedicarsi il credito 

mobiliare risulta dallo scopo suenunciato e dagli 
statuti. Sul modo di condurle diremo soltanto 
che chi ne asssunse la direzione ha il pieno senti- 
mento della responsabilità che ha contratta. Egli 
si lusinga di essere abbastanza conosciuto dai 
suoi concittadini per inspirare la. certezza che la 
moralità, la prudenza e l'amore pel proprio paese 
gli serviranno di$guida. 
Srquesto cose fabbiam dette per dissipare ogni 
dubbio sulla veragportata e tendenza del credito 
mobiliare, il quale non fa che indicare, con un 
moderno vocabolo, una industria già antica e 
forse la più Iuerosa di tutte, designata sotto la 
pomposa denominazione di Alta Banca, e non si 
propone che di esercitarla sotto la sorveglianza 
per così dire del pre ripartendo fra molti i 
suoi larghi profitti, che furono sinora} monopolio 
di pochi. 

È queste cose sian dette una volta per sempre; 
poichè In nostra missione non è di dissertare, ma 
di operare. Il pubblico ei deve giudicare dalle 
nostre operazioni, gli azionisti dai dividendi. 





LIQUIDAZIONE di Fr. 150,000 


DI NOVITA’ IN SETERIE E SCIALLI 


A LA VILLE DE LYON, strada Finanze, N. 4 
CON GRANDE RIBASSO NEI PREZZI 


Il proprietario di questo magazzino, di ritorno nuovamente da Lyòn, ha l'onore di prevenire questo 
Pubblico che fino di Lunedì 19 dicembre ha incominciato ad aver luogo la vendita degli articoli sot- 
toindicati , alla metà del prezzo a cui fino ad ora furono venduti. 


N. 500 robe di seta scozzesi da rasi 17, Fr. 20 la | N. 200 robe di Bopellina, fr. 20. 


roba. 

» 300 robe di glacé in cotoni, fr. 40 la roba. 

» 500 stoffe di seta Damasco, Lavpas, Brocatelles 
fr. 5a 8il metro. 

» 100 a volanti e moiré antique, fr. 100-150. 


Scialli lunghi di tutta lana. î 
» » di cachemire di Francia 
» » quadrati tutta lana 
» »  aurifer di ultima novità 
» » Tartans lunghi d'inverno . 


50 pezze di merinos allo un metro . 
200 pantaloni si vendevano fr. 18 ora 
2000 foulards de poche n . 
500 dozzine di fazzoletti di tela battista 
50 dozzine di camicie puro filo 


via 


Ì 
| 


SCIALLI 


Osservino come si vendono a buon prezzo : 


Mantelli, Talmas, di vellt 


NB. Le persone che compreranno per fr. 
dî battista e un servizio di 6 persone. 


IL CIMENTO 


RIVISTA DI SCIENZE, LETTERE ED ARTI 





È uscito il primo fascicolo della Seconda 
Serio, che contiene le seguenti materie: 
La crisi — Il conte Platen e l'Italia — I0lustri 
Italiani, Luigi Carrer — La legge sulla Banca — 
Greci e Turchi o Forze e avvenire dell'Oriente — 
| Epigrafi inedite — Osservazioni meteorologiche — 
Nolizie di scienze. 


» 200 robe Valenciennes, fr. 40. 
» 500 robe Merinos, fr. 8. 

idem Merinos di Francia, fr. 18. 
» 100 satin in lana, fr. 90-35. 


Fr. 58 venduti 190 
» 200 » 500 
» 50 

» 15 quadrati 15 


Fr. 10la roba 

» 10 

» 15023. 

» Gasladozzina, 
» 6Ba8lacamicia. 


ito e di drap des dames. 


200 avranno in regalo mezza dozzina di fazzoletti 





Torino. Tipogr. Fenneno e Franco 
TRATTATO TEORICO-PRATICO 
DI 


ECONOMIA POLITICA 


del professore 
GEROLAMO BOCCARDO 
Volumi due 





BOLLETTINO 


DI SCIENZE, LETTERE, ARTI, TEATRI, 
INDUSTRIE NAZIONALI E STRANIERE. 
| Contiene : 


l° Cenni critici o bibliografici di tutte le migliori 
opere che vengano di mano in mano alla luce sì 
in Italia che all'estero ; 





morali, speculative, economiche, legali, militari, 
della leneratura, delle arti belle, educative, tecni- 
che ed industriali sì nostre che straniere ; 


3° Un sommario degli atli più importanti delle | 


principali accademie e società tecniche e scienti- 
fiche, di biografie, necrologie, delle maggiori in- 
iraprese industriali, commerciali, e di tutti quei 


dali statistici che possano esprimere il movimento | 


sociale sì d'Italia che d'altrove ; 

4° Una rivista critica artistico-letteraria dei 
teatri, 

Gli articoli sono od originali, o eompendiati, 
0 tradotti, od anche semplieamenta riprodotti da 
altri accreditati giornali o riviste d'Italia, ma spe- 
cialmente di Francia, Inghilterra e Germania, 

Per tal modo questo Bollettino può tener luogo 


diuna vera Rivista scientifica letteraria artistica. | 


di cui è così generalmente lamentata la mancanza 
fra noi e specialmente*da coloro che, lontani dai 
centri delle maggiori città, non hanno ormai alcun 


mezzo di conoscere quanto avvenga fuori del i 


mondo politico , non d'altro trattando ormai gli 
organi della pubblicità che di politica. E sì che 
oltre ai fatti politici, ed alle pelitiche discussioni 


vi ha pur qualche altra cosa di opportuno e di | 


necessario pel progressivo sviluppo della morale 
e materiale prosperità di un paese. 

Il prezzo di abbonamento di questo Bollettino 
è in ragione di cent. 5) al mese pagabili di tri- 
mestre in trimestre anticipato. 

Il Bollettino per ora vien pubblicato una volta 
Ja settimana, ad ogni lunedì, Ma poichè questa 
pubblicazione non bh alcun pensiero di luero, 
così i guadagni mano nanv andranno aumentando 
coll'aumento degli associati, saranno convertiti in 
miglioramenti del gio:nale stesso ; e il Hotlettino 
potrà essere pubblicito due volle la settimana; 
potrà diventare una Rivista settimanale in fasci- 
coli di tre, quattro fogli di stampa senza che l'as- 
sociato incorra in um spesa maggiore di cent. 50 
al mese. 

Lettere, articoli, dinande di abbonamento, pa- 
gamenti, reclami, lebbono essere indinzzati a 
Francesco Pnepariche ne è esclusivo direttore e 
proprietario editore. 
==. eso pucca —= ao 


Anno30"° — 1854. 


CORNER! MERCANTILE 


D GENOVA 


Prezz. d’associazione 


3 mesi 6 mesi anno 
Genova Fr. 13 Fr. 24 Fr. 44 


Stato Sardo (*) 


« 15 « 28 « 
America (*) « 26 « 50 
Belgio (*) « 22 « 40 « 76 
Levante (*) _. «, 20, «38. « 
Malta e Sicilia . . « 19 « 935. « 
Spagnae Portogllo (*) «21 « 39 « 74 
Francia (*)_.... « 18 « 33 «e 6 
Svizzera e Toscna (*) « 18 « 32 « 


(*) Franco alla estinazione. 

Pel solo Bollétino commerciale ed an- 
nunzi Fr. 36, pù le spese di posta secondo 
la destinanzion. 

Dirigersi pe l'associazione all'ammini- 
straziune, piaza Luccoli, N° 258, col mezzo 
di un vaglia pstale entro lettera affrancata. 





2° Una rivista compendiosa di ciò che può meglio | 
rappresentare il quotidiano progresso dellescienze | 


Tipografia dei Fratelli SrerrenonE e Comp., 
via dì S. Filippo , 21. 


L’'Album dei Fanciulli 


GIORNALE ILLUSTRATO 

di cognizioni utili, d'istruzione morale 
e di amenità. 
Se ne comincierà la pubblicazione in gen- 
| naio 1854; ciascun sabato nè uscirà un fo- 
| glio di pag. 16 in-8° grande con incisioni. 
Il prezzo dell’ associazione è per un tri- 
| mestre di Ln, 2 50. 
La, cooperazione di molti ragguardevoli 
| letterati formerà di questo periodico il più 
| bel presente che le madri ei padri possano 
fare, per meglio eccitarli neì buoni studi, ai 
loro figli, ed i maestri e institutrici ai loro 
allievi. 

Si pubblicherà in breve il programma e 
l'elenco dei collaboratori. 


| 


Presso la Tipografia del ; 
via della Madonna degli Angell, rimpetto alla chiesa 


ANNUARIO 
DELLE COSE UTILI E NECESSARIE 
X ossia 


| ALMANACCO INDUSTRIALE 








| PeL 1854 


ANNO PRIMO 


Sommario. Calendario pel 1854, colla ret- 
tificazione delle feste — Feste mobili — 
Ecelissi, ecc. — Pesi e Misure — Tariffa 
dei prezzi per la trasmissione dei dispacci 
sui telegrafi elettrici — Tariffa dei prezzi 
ed orario delle strade ferrate — Prezzo 
delle entrate a tutti i teatri — Principali 
indirizzi dei negozianti ed industriali della 
capitale, ecc., ecc, 


Prezzo cent. 20. 


e e eee eee=—=————t——- 


AVVISO 


Il sig. Barcelo, reduce a Torino, ripren- 
derà la sue lezioni di rattappamenti imper- 
cettibili insegnando un nuovo metodo di 
encire senza impiego degli aghi. Le signore 
che onorarono le sue lezioni nell'anno scorso 
potranno apprenderlo in una sola lezione, 
per la quale è stabilito il prezzo di lire 12 
compresi gli oggetti occorrenti per l'esecu- 
zione del nuovo metodo. Per le nuove al- 
lieve si daranno due lezioni al prezzo di 





96 | lire 22 tutto compreso. 


Le lezioni incomincieranno martedì 27 


72 | corr..e continueranno nei giorni susseguenti 
66 | dalle ore 10 .del mattino sino alle 4-pome- 


ridiane, in via Madonna degli Angeli n. 9, 


60 | secondo piano. y 





Avviso. 


IL FUMISTA 


CANAVERO GIUSEPPE 


Toglieil fumo aqualsiasi camino eli gua- 


Torino, Cucimi’omna e C., editori-librai - 1853 | rentisce alla prova e quindi non riceve il cor- 


HBLIOTECA 
DELI’ECONOMISTA 


Sono usite le dispense 109.e 110 


che continuand'8° volume e l'opera dell’Eisdell, 
Trattato dell'idustria delle nazioni. 





Torino, press«Giacomo Serra e C. in via Noova 


ENOL(GIA ECONOMICA 
ossia 
MANIERA PERFARE VINI, BIRRA, SIROPPI, SIDRO 
BUONI E SALUTARI 
più à 
Modo per >rreggere i vini e conoscere 
i falsificatiper uso comune delle famiglie, 


coll'Almanaso pel 1854Jed il Breve di S. S. 
sullaioppressione delle feste. 
Cent. 60. 


=——————— _- __mm—-- 


MOVA ETICHETTA 
DEI CALOLI FATTI PER I CEREALI 
e per qualsiasi cosa. 
L.1. 


rispettivo se non quando ì signori commit- 
tenti siano pienamente soddisfatti. 

Si ricevono commissioni al banco da libri 
di Giuseppe Macario in faccia al caffè Ve- 
nezia sotto i portici di Po. 

— IA er corsa 

Tipografia G. FavaLE e C., e principali librai 


DELLA RETTORICA 


DELLA LETTERATURA 
secondo il Programma Ministeriale 
per gli esami di Magistero 
LIBRI DUE 
del prof. avvocato Onrste Raggi 


Parte storica — Un vol. di 432 pag. L. 4 50. 
Parte eRecertiva — Un vol. di 240 pag. L. 2. 
I due volumi riuniti L. 6. 


Si spedisce, franco di porto, contro vaglia postale 
del valore indicato. 
__-_./rr/_€-pi1 lui 
Tip. C. Cannone. 
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po rivtengl dti LAS, pros. fi ELAARSSO, dei 
"ministro delle finanza presentata 


| 





3 LORETTA I IE 


ì 






AVVISO AI SIGNORI -ASSOCIATI 
I signori assotiati, il cui abbona 
scade colla fine del ‘mesa corrente, 3 
pregati di rinnovarlo in tempo, onde * 
tare ritardi nella spedizione del giornale. 





» TORINO 30 DICEMBRE 





CONDIZIONE DELLE FINANZE. 


Dopo quanto abbiamo scrittà né 1 fglio del 
16 cadente mesa intorno alle finanze ed ai 








inera nella seduta del 27, 


Le cifre. da noi, pubblicate ed, i risulta» 


menti presunti de' bilanci del 1854 sono in» 
terameute confermati. dal' signor ministre. 
Le spese ordinarie e straordinarie ascende- 
ranno av: 149,314,294 95; gl'introiti sono 
calcolati inL. 123.061.061 59 , lasciando 
una ideficenza di 24,253,233 30. La deficenza 
del 1853 è di poco menò di ‘42 milioni, per 
cuî nel 1854 sarà stemata di 18 milioni al- 
l' incirca. Ma tale differenza mon proviene 
da economie, bensì da aumenti di rendita, 
ossia dalle nuove; imposte e da. maggiori 
prodotti di tlisse indirette, fra' quali. primeg» 
giano i proventi delle strade. ferrate. 

Mo come sopperire alla.deficenza del 1854 
ed'’ disavanzi antecedenti , ed ordinare le 
finanze-in modo che l'equilibrio non Sia più 
ùna speranza, una promessa lontana od 
illusotia, ma un fatto reale, che consolidi 
il eredito ed incoraggisca il commercio ? 

‘Il'sig. ninistro annubzia che + per tag- 
« giugnere questa tanto desiderata meta non 
«si richieggono oramai nè sfurzi, nè sacri- 
« fizi sttavrdinari ; ma. bastare .il, perseve- 
«rare nel sistema econumico.e finanziario 
e che da più anni seguiamo. ». 

Alla buon'ora! Questa assicurazione: del 
conte Cavour sarà accolta: da' contribuenti 
con piucete : per'riordinarè le finanze , non 
occorrono più sacrifizì straordinari ; ed ag- 
giugneremo che non occorre più seguire il 
sistema finanziario delle nuove impuste e de- 
gli imprestiti. Ù 

Nui pure crediamo, e l' abbiamo soventi 
volte ripetuto, che la ristorazi»ne delle fi- 
nanze non richiegga più sforzi eccezionali 
nè imponga novelli aggravi al paese, L' au- 
mento progressivo dei prodotti delle imposte 
indirette ed î proventi maggiori delle nuove 
imposte dirette saranno sufficenti a sopperire 
alla deficenza attuale. 

Il ministro delle finanze fa sulle. nuove 
tasse poco assegnamento : esso ne calcola.i 
prodotti per la personale e mobiliare, per 
la tassa delle vetture, per le gabelle e lè 
patenti a L. 7,280,000 soltanto, mentre la 
sola tassa personale e mobiliare, se riscossa 
colla dovuta imparzialità, dovrebbe fruttare 
di più. L'incremento che da tale fonte dee 
derivare, contribuirà, non ne dubitiamo, a ri- 
durre la deficenza ed a rendere viepiù sen- 
sibile il miglioramento delle finanze uel 1854 
in comparazione del 1853. 

Però non sarebbe possibile alcuna eco- 
nomia nel dispendio? La relazione risponde 
e e e e ee er 


APPENDICE 
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\ RIVISTA TEATRALE 


TEATRO REGIO. — Manta PADILLA, opera del 
muestro Donizzetti.— Za, ossia li Fidanzata 
dell'Arabo, ballo grande del coreografo Briol. 


Inaugurare la rivista teatrale che imprendiamo 
a dettare regolarmente ogni settmana annunziando 
il fiasco che ebbe luogo nel nostro maggior te3- 
tro, non è per certo la cosa più gradita è dilette- 
vole che avremmo potuto desiderare — che farci ? 
Il fiasco vi fu, e, quel che più monta, intero, 
compiuto, solenne. Vaticinato già da tutti coloro 
che tengono nei loro portafogli l'elenco delle più 
agili gambe e dello più famose gole, che vanti 
l'arte di Tessicore e di Calliope; vaticinato dai po- 
chi iniziati ai misteri delle quinte, e delle prove 
parziali e generali, noi avevamo fiducia che il fatto 
lo avrebbe smentito. Vana lusinga! Il fatto dimo- 
strò che le sinistre previsioni erano lungi dal vero. 

Di chi è la colpa? 

Voi sapete che quando i diplomatici fabbricano 


“Almo V1-1883-N. 359 


e: Anno L_W 
» » id, #4 
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è Belgio ed altri stati id. +9, id 0 
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negativamente per là maggior parte de' di- 
casteri : tion né eccettua che il ministero di 
| grazia è giustizia; da cui sperasi di fare fi- 
nalmente scomparire le spese del'culto chi 
ascendurio a quasi un milione, Ecco le pa- 
role del ministro: 




















\« oramai portato a compimento , ci fa. per- 
« suasi essere possibile il provvedere in 
« modo decoroso e conveniente al sasten- 
etamenta ‘del ‘clero ed ‘ai bisogni del 
«'culto, senza il concorso dell'erario dellu 
le stato. » : 2 

Anche questa promessa è ‘soddisfacente 


} à) al 


















(risparmio rilevante : rimarrebbe il ministero 
delle finanze, che il conte Cavour aveva an- 
\nunziato di voler sollevare. mediante la tone 
versione della rendita. Dopo che. il signor 
ministro ne aveva data notizia e l'aveva 
calcolata siccome uno de' puntelli del suo 
sisteina, essa fu attuata. nel Belgio, .nel- 
l'Olanda, in Inghilterra: Le condizioni eco- 
numiche del nostro stato , il numero d'im- 
prese iche si promosseto, ‘i molti valori in- 





resa malagevole l’operazione preconizzata 
dal signor Cavour: poscia sopravvennero la 
crisi dellà finanza, la scarsezza del raccolto 
e la quistione d'Oriente, che provocarono 
un auméènto nell' interesse del danaro, per 
‘guisa che, lungi dal pensare alla conver- 
sione, sarebbe stato difficile di trovar credito 
in caso di bisogno. 

Veniame orà ai disavanzi dal 1850 in poi, 
deducenddfi dui calcoli fatti*dal signòr mi- 
nistro. MINT dI | 


Il disavanzo del 1850 asceae a 
i L. 18,839,391 30 


1851.» -60,040,824 18 | 

1852: » 1 33,320.891 88 

1853  » 42.278,476 45 
—_—_— 





ì 


Totaledella deficienza in__‘__._ 
| quattro anni T. 153,479,583 81 

Per coprire questa deficienza si è duvuto 
| ricorrere ai prestiti : due ne furono contratti: | 
| l'unglo-sardo, 5 p. 0/0, della renidità di 4 mi- | 
lioni e mezzo, e produsse L. 79,392,675 06 | 
ed il'3 p.0j0 della renditadi 
2 milioni e produsse circa » 





45,330.000 00 | 





Totale dei due imprestiti 

di 6 milioni e mezzo di ren- 

dita ot dia L. 124,722,575 06 
La deficenza essendo di » 153,479,583 81 





rîmane tuttavia alla fine del 
1853 una passività di L. 28,757,008 75 

Il disavanzo del 1854 es- 
sendo.calcolatoin . ...» 


24,253, 233 36 





si avrà sul principio del 1855 
uria deficenza di . L: 53,010,242 11 


Ammesso che il bilancio del 1855 si chiuda 
in equilibrio, quel partito abbraccierà il mi- 
nistero per sopperire a questa deficenza di 
53 milioni ? Incominciamo per dire, che se 
non si concederanno nel‘1854 crediti. stra- 
ordinari, dopo votati i bilanci, il disavanzo 
dell’anno entrantè sarà inferiore alla somma 


————--—wvwm»uvy—»yTtr--= 








| un fiasco, nessuno di essi vuol averne il merito: 
| così noi crediamo che avvenga nel caso nostro, 
} il quale colle faccende della diplomazia ha un 
| certo rapporto, giacchè anthe i diplomatici reci- 
| tano la farsa e la commedia, è se riescono più 
presto a far piangere che ridere, ed i loro fiaschi 
non possono essere fischiati, tanto peggio pei po- 
| veri popoli che he'pagano le spese! 
| Provatevi a chiedere al sig. kriol, perchè la Fi- 
| danzata dell'arabo abbia avute così infauste le 
| sorti: ei sî stringerà nelle spalle è vi risponderà 
che con qualche spesa di più, con un numero meno 
mieròscopico di ballerine e di comparse, il pub- 
| blicoavrebbe perdonato alla sua infelice Fidan- 
| sata tutte le stranezze di cui abbonda e la inan- 
canza di senso comune che molti le rimproverano. 
Interrogate gli artisti di canto sul perchè la Mfa- 
ria Padilla sia stata salutata dai sibili i più acuti 
e sonori che siansi mai uditi: essi vi addurranno 
a propria'discolpa la monotonia della musica ed 
il nessun interesse che vi offfe il libretto. 
E chi sa, se l'aniina gentile di Donizzetti po- 
| tesse sollevare Îl capo dal sug sepolero, non pro- 
curerebbe di rivendicare la propria fama a spese 
dei cantanti e dell'orchestra? Ad ogni ino.do il pub- 
blicò che non subi procedere ne'suvi giudizi per, 
via dî distinzioni; ma che tende ‘a sintelizzare, 









CD viaie 3 Vabilito in cia lla \Modomma degli Ape 
W. 43; secondo cor ile, piano terreno. > > 
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(20,500,000; aggiunti i cinque milioni del 
11854, si hanno ì 25 milioni e mezzo di minor 


























dustriali posti in circolazione , avrebbero || 


Bon si 
fascia. 


; md atteniantioci si calcoli della re- 
1.69 milioni didisavanzo noù sono che 27 


‘milioni éiiezzo: Gli altri 25 imlioni e mezz. 
liun'sono un debito reale, ma fittizio; ap- 
x Viti alli cassa d'estirizione e sono 
.« L'accertamento. dell'asse ecclesiastico, | formati 


tutte quelle somme le quali non 
ni «ipa impiegate all'estinzione del debit» 
pubblico con acquisti al corso : il primo di 
ara halo A054 tali somme ascenderanno a 


in cui le 
Teil parrggie= 
tanni, rimarrà ‘a provvedere soltanto a 27 
milioni; e non f1 sono, secondo la relà- 
zione, ché due mezzi: il debito galleggiante 
o la creazione di nuuve rendite. Non cre- 
diamo che si debba affrettare di trappo que- 
sta operazione, e che anzi la si possa ritar- 
dare fino al.1855, quando le cundizioni mi- 
gliori del credit» agevoleranno la conver- 
sione della rendita, che si può indugiare, 


L'anno 1854 sessendo l'ultimo 
rendite um e nom 


nane 


ima non pretermettere. 


Iritanto fa mestieri notare che per dimi- 
nuire la deficenza, il sig. minisiro sospende. 
gli acquisti al corso per la redenzione della 
rendita. . - 

“Ma perchè sospendere l'azione del. fondo 
di estinzione e non adottare invece una mi- 
sura fissa, determinata, la quale ponga fine 
ad una finzione, qual è appunto il sistema 
attuale? 

O il ministero crede che lo stato sia in 
dovete di stanziare ogni anno l'un per centu 
del capitale del debito pubblico, affinè di 
estinguere progressivamente questo debito, 
ed in.tal casa non può distoglierne il fondo; 
o crede di essere autorizzato, inicasi di bi- 
sogno; wpretermetterlo e valersene, ed allora 
confessa | che ‘non ‘“v'ha tale obbligo per lo 
stato, a che l'ussegnamento di un fomiò di 
estinzione è conseguenza di un sistema er- 
roren'@ difutioSo all'erariv, e quindi a' con- 
tribuenti. 





Che il sistema dell’ammortimento non ab» 
bia. dati i risultati che si erano vantati, e 
pop siasi mai seguito regolarmente in alcuno , 
stato d'Europa, è confermato dalla storia 
delle finanze di tatte le potenze europee. È 
certo che quando il tes irò pubblico è ben 
fornito e le rendite superano le spese, il go- 
verno agisce prudentemente impiegando 
parte dell'eccadenza all'estinzione d..| debito 
pubblico: così fanno l'Inghilterra e gli Stati | 
Uniti. Ma imitare d'Austria la quale stanzia | 
il fondo di estinzione nel passivo e poi nel | 
l'attivo è una finzione che non si sopporte- 
rebbe neppure nel biluncio di un modesto | 
negoziante, 

Non facciamo carico al ministrò delle fi- 
nanze di adoperare il fondo d'estinzione per 
colmare la deficenza, bensì abbiamo affer- | 
rata quest'occasione per ritornare sopra una 
quistione assai importante, che riguarda 
gl'ioteressi de’possessori di rendita pubblica | 
non meno che de'contribuenti | 

Del resto, attendiamo fra pochi mesi il 
bilancio del 1855 col quale sarà ristabilito 
l'equilibrio: il compimento e l'esercizio 
delle strade ferrate dello stato, l'incremento 








come direbbe un filosofo, si è contentato di dar 
la colpa di tutto all'impresaro,.e questa volta per- 
metteteci di andar. d'aceordo col pubblico. 

Il primo errore dell'impresa fu quello, a parer | 
nostro , di scegliere per prima opera la Maria | 
Padilla, spartito di puco effetto, che il solo nome 
dell'autore ha salvato dall'obblio, ma che non | 
vanta alcun reale successo. Chi ha udito la Lu- | 
crezia Borgia, la Lucia, la. Farorita non ravvisa | 
certamente in questa Afaria Padilla l'anima appas- 
sionata ed il profundo sentimento drammatico del 
Donizzetti , ma vi ritrova invece tutti i difetti che 
sogliono rinvenirsi nei lavori di questo maestro, 
cioè poca varietà nella parte instrumentale e molta 
negligenza nei cori e nei pezzi di concerto , di- 
feitì questi che s:ompaiono quando, come in molte 
alire opere del Donizetti, sono compensati da pregi 
non comuni, e fra gli aluri dalla novità delle idee 
musicali, ma che si fanno maggiormente sentire | 
quando questi pregimancano assolutamente. Dopo 
ciò ognuno comprenderà ch' egli è assai diMcile 
il portar giudicio sul merito degli artisti. Furse se 
ira essi se ne fosse Irovaio almeno uno di «distinta 
abilità , tuiti si sarebbero salvati dal naufragio; 
ma_invece se alcuno di essi non merita farse tutto 
il rigore con. cui venne trattato dal pubblico, è 
però cerio che niuno poieva soddisfare alle esi- 
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de'prodotti indiretti, agginnto alla massima 
parsimonia nelle spese, che ultrepassar non 
debbono 124 miliunì, porgono motivedi cre. 
lere:che finalmente si toccherà la meta ed 
ì contraenti saranno guarentti da nuuvi 


pesi @ da nuovi sacrifici. 





AFFARI D' AOSTA 
Il partito reazionari» ha tentato un'ultima 
prova nelle elezini, Nun essendo riuscito; 
ad abbattere la libertà per mezzo della li- 
bertà, ricorse ura alla [urza. Esso, voleva 


ma con questa differenza , che in Francia 
gli uomini della Vandea. commettevano . il; 
grave delitto. d' insanguinare la’ patria in 
difesa della loro, monarchia ‘tradizivnale , 
mentre la reazione conturba lu stato contro, 
ì desideri, gli. interessi e .l' avvenire della, 
dinastia di Savoia. 

Il motto di Viva il Re, abbnsso lo Statuto, 
Ristabilimento delle feste, chei tumultuanti 
avevano preso per insegna, non ci illuda : 
gli instigatori, i prumotori de' disordini. a-. 
duttarono quel. motto per accalappiare più 
facilmente gl'incauti cd i poveri. inesperti 


| villici; ma dessi miravano a rovesciare lo 


Statuto, non meno che la dinastia italiana 
che ci regge. | x 

il risurgimento della fazione austriaca: 
che voleva soppiantare Carl.» Alberto e porre; 


‘lil Piemonte sotto il. dominio del duca di 


Modena, che odia tanto la libertà quanta il; 
re, perchè pel nostro paese, la libertà ed il. 
principe suno ormai unn cosa sula. 


Nun è a dire che i disordini della valle: 
d'Austa inspirassera il più Leve timore. Il, 


governa mezzi sufficienti per reprmertì, 
senza ricorrere alla forza.e ad atti violenti; 
il concursò. rolonteruso e spontaneo delle 
pupolaziani, l'appoggio della guardia nazio 
nale, la pr seuza delle truppe hanno a que 
st'ora richiamati i traviati al dovere P posto 
fine alle turbulenze. 

Ma col ristabilire la quiete il governo non 
ha adempiuto a tutti i suoi obblighi. Per- 
dono agli illusi, che sono cieco strumento, 
e severa investigazione delle. cause de’ di- 
sordini e degli intrighi orditi per promao- 


| verli. 


L'incertezza e la debulezza del governo 
hanb» resi baldanzosi i nemici delle istitu» 
zioni patrie; vedendolo perplesso e disposto 
ad accarezzarli, si creder»no poderosi, fur- 
midabili ed usarono farne l'esperimento, 

Che in tempi di caro de' cereali e di nunve 
imposte vi siano uomini mal contenti, i 
quali cerchino di turbare la pubblica quiete, 
e uomini tristi che si prevalgano,di siffatte 


angustie per suscitare torbidi e sommosse , 


non è cosa insolita; ma che si tvlga pre- 
testo dal caro del pane per accendere una 
guerra civile è tale enormezza che non si 
sarebbe potuto supporre nemmanco nella 
fazione reazionaria. 

però meglio che gli avversari si sco- 
prano: il ministero non potrà infingere di 
disconoscerli o di niegarne l'esistenza : non 
potrà più ostinarsi a ricusare quelle riforme 
ecclesiastiche che sole valgono a stabilire 
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genze dei torinesi soliti ad udire i primi artisti 
d' Italia, e ne' quali fresca è ancora la memoria 
della Barbieri-Nini e della Albertini, del Fraschini 
e del Didot, 

Di una nuova opera in surrogazione della Maria 
Padilla e di novelli artisti ci fa promessa il sig. 
Giaccone, oltre l' Esmeralda, in cui la Rosati 
avrà campo a fare ammirare tutta la grazia e | a- 
bilità che resero celebre il suo nome. Se migliore 
sarà lo spartito ed i novelli artisti ei faranno di- 
menticare gli attuali , si assicuri il sig. Giaccone 
che la tempesta si calmerà e spariranno le nubi, 
nè più lo coniurberanno quei segni di disappro- 
vazione che non son degni del Regio Teatro , nè 
della società educata che lo frequenta, ma che 
questa volta, dobbiamo confessarlo, le furono 
strappati dalla gretiezza non mai vista dello spet 
tacolo è dalla tmprevidenza dell’ impresa. 


TEATRO CARIGNANO. — Regia Compagnia 
drammatica Sarda. 


Più liete e propizie arridono le sorti sulle scene 
del Carignano alla R. Compagnia Sarda , la quale 
diede principio alle rappresentazioni del carnevale 
colla Pamela del Goldoni. Quando , or son duo 
anwi, un atto legislativo del nostro parlamento 
cancellava dal bilancio l' annuo sussidio che il 
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sopra solide basi>la quiete ‘e la. 

PIERI IT ppi Ha quictoso La trppgiilttà 
 Ripetiamo che non si yuole esagerare 
l’importanza de' disordini d'Aosta; ma essi 
sono un-sintomo;-che-non-va-disprezzato-, 
perchè disvela le intenzioni della reazione, 
che cerca di spandere ovunque il malumore 

e l'agitazione. È 

Così nella Gazzetta delle Alpi troviamo 

| che nel comune di Roccavione era stata dif- 
fusa la notizia che il governo avesse ordi- 
nato l' aumento del prezzo del sale e del ta- 
bacco , e che convenne al sindaco di pub- 
blicare un manifesto per ismentirla. 

Queste voci non si diffondono se non pér 

destare disordini e compromettere il go- 
verno. 
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| ! Lx wuove ePoste ED UNA Nuova Inpustria. Il 
termine per le dichiarazioni relative all'im- 

è posta personale e mobiliare, alla tassa sulle 
nI° vetture ed alle patenti, è stata prorogata fitio 
n° a tatto il prossimo gennaio. 

Questo provvedimento erasi mostrato ne- 
| — cessario, per le difficoltà che s'incontrano 
«nel fare le dichiarazioni. 

Il modulo è un gioiello. Immaginiamoci 
un bel figlio di carta, tutto coperto di note, 
RIA osservazioni e richiami che confondono non 
che un buon popolano, ma un causidico ; 
un bel foglio di carta, nel quale si debbono 

| Borivere tutte le informazioni del contri- 

_ —buenterelative a quelle tre imposte, seb- 

7 bene non sia soggetto che ad una sola od 
a duel 

A noi sembra che se invece dî una si fos- 
sero fatte tre polizze distinte, e senza tante 
note spiegative.e postille, si sarebbe assai 
semplificata la bisogna, @ molti contri- 
buenti non si vedrebbero costretti a ricor- 
rere al contabile, all'avvocato od al notaio, 
per fare la loro dichiarazione. 

Una prova delle difficoltà che da molti si 
provano nello stendere la dichiarazione. si 
ha in.certi uffici che ssonosi stabiliti a tale 
uopo in Torino, in Genova, in Asti. Ma 
non potevasi risparmiare tale dispendio? Il 
contribuente che non fosse capace di fare 
da per sè la dichiarazione non avrebbe do- 
Vuto essere autorizzato a far riempire le co- 
lonne del foglio , dallo stesso verificatore, 
esponendogli l'età , la pigione, il patrimo- 
nio, l'industria, tutte le informazioni in- 
somma che sono richieste dalle tre leggi ? 

Sembra che noi vogliamo gareggiare colla 
burocrazia austriaca nellosciupio della carta: 
è vero che siamo sicuri di rimanere al dis- 
sotto, poichè in Austria una quantità consi- 
derevole di carta viene convertita in fiorini, 
dopo che i magarzeni di stracci sono dive- 
nuti la California e l'Australia del governo 
aulico; tuttavia noi non ci scoraggiamo, e per 
una dichiarazione per la quale sarebbe ba- 
stevole un quarto di foglio, sì è fatto stam- 
pare un faglio intero , aggiungendo compli- 
cazioni supra complicazioni. 

Ma i contribuenti supereranno pure que- 
st'ostacolo, il quale speriamo non si rinno- 
verà più per l'avvenire, essendo facil cosà 
l'introdurre un sistema semplice che non 
lasci luogo ad incertezza od ambiguità. 
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ATTI UFFICIALI 
S. M., con decreto del 28 corrente, sulla propo- 
sizione del ministro di Qnanze, ha degnato pro- 
muovere alla classe di commendatore dell'ordine 
de Ss. Maurizio e Lazzaro, il sig. cav. avv. Gio. 
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governo già da lunga pezza atcordava a questa 
‘Compagnia, alcuni spiriti limidi che credono nes- 
sun’ arte, nessun’ industria , nessuna instituziune 
poter vivere e flurire senza priv legio e protezioni 
guvernative , gridaruno all'atto vandalico de' no- 
stri legislatori vaicinando che esso sarebbe stato la 
condantaa morte della più celebre e benemerita 
Compagnia Drammatica d' alia. Alle grida ed ai 
timor. di costoro noi tion associnmmo | nostri ; 
per lo contrario, fdenti nel principiv che la libertà 
S vivifica e feconda, ed il privilegio ammollisce , 
snerva ed uccide, dove altri vedeva la roina della 
Compagnia e lo scadere dell'arto rappresentativa 
in-Piemonte, noi speravamo il risorgere ed il ri- 
fiorire dell'una e dell'altra. Nè le nostre spe- 

nze andarono fallite. 
_ Tutti sanno a quali misere condizioni fosse ri- 
dotta la Compagnia Sarda allorchè le venne tolto 
il sussidio. Parecchi de' principali artisti, 0 troppo 
“vecchi o non più abili ed accomodati alle parti 
che sostevano, educati la maggior parte ad una 
Scuola di declumazione falsa ed esagerata , senza 
| Sobrietà di gesti e verità d'azione, e traenti le lorò 
ispirazioni nun dall'interno del cuore e da una 
Attenta osservazione della natura e degli umani af- 

Tetti e passioni, ma da barocche regole conven- 
| Bionali tradizionalmente tra essi conservutesi: tra» 











Sifilizzazione. — Già altre volte abbiamo avuto. 
occasione di parlare della sifilizzazione: ora che 
l'accademia medico-chirurgica ba pronunciato su 
cotale questione, ritorniamo all'argomento. __._ 

La succitata accademia torinese in selte conse- 
cutive sedute pubbliche sì occupò In discussioni 
relative al rapporto statole presentato da una com- 
missione appositamente nominata nel suo seno. 

Il dottore collegisto cav. Sperino, iniziatore della 
sifilizzazione sull’ uomo, con forbito discorso. con- 
futò molti punti essenziali del rapporto medesimo. 

Alcuni membri della commissione risposero allo 
Sperino in tali sedute , a cui ben pochi mewbri 
dell'accademia intervennero, cosicchè su trentotto 
membri che la compongono, la media dei pre- 
senti non dà la metà del numero degli accademici 
ed a cui però assistevano ben più di trecento per- 
sone, compresi i numerosi studenti, le parti dis: 


sensienti , ed in ispecie qualche membro della! 


commissione, non si attennero semplicemente allà 
parte séientilica, mo sdrucelolarono in quistioni 
personali, che un accorto presidente avrebbe. po- 
tuto impedire. 

Il dottore Sperino nélla settima seduta pubblies, 
che fu l'ultima, ebbe la parola per rispondere ad 
alcuni attacchi fattigli da uno dei membri della 
commissione: appena pronunziate poche parole 
in sua difesa vi fu uno scoppio tale di applausi 
generali dell'uditorio, che la presidenza e la com- 
missione spauraechiate de tale improvvisa dimò- 
strazione di simpatia generale verso lo Sperino, 
fecero sì che si sciogliesse presto presto l'adunanza 
senza consultare i membri presenti dell'accademia. 

Convocata poi questa in una sera successiva a 
convegno privato , in assenza del dottore Sperino, 
il quale prima d'allora chiedeva di essere sentito 
in pubblico, come l'accademia aveva deciso che 
si agitasse la questione sulla sifilizzazione , alcuni 
membri della commissione tanto dissero, e tanto 
fecero, che fu votata la chiusura della discussione, 
e fu così otturata la bocca a chi aveva tanto di- 
ritto di presentare la sua difesa. 

Il dottore Sperino già antecedentemente aveva 
detto che in ogni caso si sarebbe astenuto dal vo- 
tare, e faceva appello, se non alla giustizia, alla 
discretezza dei ciuque membri della commissione, 
affinchè anch'essi si astenessero dalla votazione. 
Tale idea fu appoggiata da qualche accademico, 
ma invano; la commissione dichiarò di volersi 
piuttosto ritirare dall'accademia che astenersi. 

Incalzati intanto i ventitrè membri presenti a 
Votare, e ira i votanti, vi vollero essere i cinque 
commissari, non ostante qualche protesta d' ille- 
galità, e non ostante l'assenza del sig. Sperino, 
che per i motivi addotti, ben fece a non trovarsi 
presente, giacchè gli era stata troncata la via della 
difesa in pubblico , fu votato un definitivo ordine 
del giorno, per cui sommamente lodwte le inten- 
zioni dell'or citato dottore di propagare a benefi- 
cio dell'umanità un nuovo mezzo curativo, e pro- 
filattico contro le affezioni celtiche, i membri pre- 
senti lo ringraziarono e lo incensarono per lo spon- 
taneo e sincero invito da esso lui fatto all’ acca- 
demia, aMnchò fosse da lei nominata una com- 
missione, la quale lo accompagnasse ad osservare 
nel sifilicomio gli effetti della sifilizzazione, e ri- 
conobbero intanto degno d'encomio l' operato 
della commissione, a cui tributarono anche rin- 
graziamenti. 

Ammesso inoltre che col tempo potranno es- 


sere viemmeglio accertate ed apprezzate le con--| 


seguenze dell' innestamento del virus sifilitico 
nell'uomo ,,accettarono pro tempore, cioè nello 
stato attuale delle cognizioni le conclusioni della 
commissione contrarie alla s:filizzazione. 

Da un cotal ordine del giorno accettato con sen- 
sibile maggioranza dei presenti membri, compresi 
i cinque della commissione , si può di leggeri ve- 
dere con quanto poco di ponderatezza abbia la- 
sciato la presidenza dell'accademia dar termine a 
cotale vertenza, in cui quindici membri su 38 del- 
l'accademia non presero parte, mentre tra i 23 
presenti cinque appartenevano alla. commissione, 
e tre non approvarono l'ordine del giorno, vo- 
———————r—.r rrdegy_ m|®0|93= 
scurate le commedie e tragedie italiane : messi in 
voga e preferiti i drammi francesi, nè i migliori , 
ma quelli che erano applauditi ai teatri della 
Porte-Si-Mariin , dell'Ambigu, della Gaité, pro- 
verbiule poi la meschinità ela grettezza dell’appa- 
rato scenico , dei scenari, delle decorazioni c di 
tutto ciò che alletta è contenta l' occhio, e serve a 
rendere più perfetta è gradita l'illusione della scena, 
Di che avveniva che la Compagnia applaudita In 
Torino per abitudine, per affetto e riverenza ai 
compagni ed ai successori di Vestri è della Mar- 
chionni , di fuori è nelle altre provincie d' Italia 
non era più accolta collo stesso favore, ed era 
sempre trovata al disotto della fama e del grido in 
cui era presso dî noi tenuta. 

Cessato il sussidio, l'’sccorto direttore non tardò 
ad avvedersi che volendu continuare a condurre 
la compagnia con decoro dell’arte ed utile proprio, 
gli era mestieri di por mano a molle e sostan- 
ziali riforme. E ciò fecè con bastante senno ; pro- 
cacciò con vistosi stipendi novelli artisti , riformò 
e corresse il repertorio, curò meglio le decorazioni 
e l'addobbo scenico. 

Se dicessimo chei novelli artisti sono tutti buoni, 
mentiremmo al vero, ma basta una Ristori, un 
Rossi, un Pieri per far perdonare al Righetti lè 
nullità artistiche allualì sostituite alle antiche, 











































ed astenendosi gi 
a idiane®M 
sarà letta la prolusione alle scuole censuarie. 

Investimenti. Genova, 29 dicembre. Il Tripoli, 
cap. Teulada, come abbiamo accennato in uno 
degli scursi fogli, aveva investito nellevicinanze 
di porto Cervo (coste di Corsica, bocche di Boni- 
facio), con qualche danno nella carena; Ora sen- 
liamo che colà fu spedito di bel nuovo il Tripoli, 
solto il-comando del capitano în 2° di v. Riccardi, 
con una commissione composta di un uffiziale del 
genlo e di alcuni della marina militare, affine di 
verificare, se resImente'esiste fra Ja secca detta 
dei Lavezzi e porto Cervo una secca nuova non 


marcata sulle carte, siccome allegava a sua giu- 
stificazione il capitano Teulada. 


innaio 
le de- 
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(Corr. Merc.) 
Pubblicazioni. La. società promotrice delle 
belle arti ha testò pubblicato l’Album della pub- 
blica esposizione del 1853...1l libro è sul fare di 
quelli già stati distribuiti dalla società negli anni 
1845, 1846 e 1847. 
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STATI ESTERI 


FRANCIA 

(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 
Parigi, 27 dicembre. 
I fondi inglesi ci arrivano quest'oggi in ribasso 
di 3/8 ed a malgrado di ciò la nostra borsa ha se- 
gnato un aumento considerevole, perchè il Jour- 
nal des Débats pubblicò stamane un dispaccio te- 
legrafico del 15, nel quale si dice che il divano 
acceltò, per quanto si assicura, di riprendere le 
trattative; io non divido la confidenza della borsa. 
È sempre la pace in prospettiva, ma è però meri- 
tevole di annotare che quanto più si moltiplicano 
le proteste pacifiche, altrettanto ogni giorno si av- 
vicina alla guerra. Il giornale la Presse + che ha 
ogni giorno delle informazioni assai esatte, le 
quali pare che vengano da un personaggio impor- 
tante, annunziava ieri un fatto che potete riguar- 
dare come esatto. Si vuole stabilire un armistizio 
di fatto, un armistizio navale : si va #v tracciare 
una linea diritta da Varna a Battoun eva ad im- 
pedire le comunicazioni fra le due flotte. Ma se- 
condo me sarà questo un assunto difficile , imper- 
ciocchè la Francia è l'Inghilterrà protestano in- 
nanzi tutto che esse non sono in guerra contro la 
Russia, e ciò nondimeno, pel loro fatto, la flotta 
russa sarà bloccata in Sebastopoli. Che ne dirà lo 

czar? Vi ripeto che la situazione è assai difficile. 
Se le flotte non sono peranco entrate nel mar 
Nero, ciò non deve ascriversi che alle. condizioni 
tempestoso di Quelle acque; senza ciò esse doveano 
mettere alla vela rl giorno 14. In questo senso 
parlano le notizie mandate il giorno 15 alla casa 

Rothschild. 

E la quisiione della Persia? Essa mi pare irta 


di diMcoltà, e sel'entrata dei russi a Khiva si con- 


ferma, che se ne dirà a Londra? Sta in questo, 
senza dubbio , il motivo del ritorno di lord Pal- 
merston agli affari, del quale ritorno io vi parlava 
due giorni sono. lo so che lord Palmerston ebbe 
un lungo colloquio con la regina, in seguito al 
quale fu deciso il suo ritorno nel gabinetto. 
Nulla di più di quanto ora vi scrivo. Quello che 
imprime quest'oggi una certa fiducia, si è la spe- 


| ranza che il divano accetti la nota della confe- 





renza: În quanto ad una risposta pacifica dello 
czar, della quale ugualmente în oggi corse voce, 
è falsa, come è falso l'annunclato arrivo di lord 
Palmerston a Parigi. 

Bisogna riconoscere che un'intima alleanza tra 
la Francia e.l'inghilterra è ormai una necessità. 
Questa alleanza, per parte della Francia almeno, 
è assai franca. L'imperatore diede benanco un 
pregno della sua franchezza e del suo desiderio di 
piacere alla sua alleata, pubblicando quel decreto 
che riduce i diritii sui ferri e sul carbon fossile. 
La città di Londra se ne mostrò infatti soddisfat- 
lissima. Si era detto altresì che per corrispon- 
dere a questo buon uffizio sarebbesi ridotto in In- 
ghilterra il diritto sui vini francesi, ma sinora lo 
si disse solamente. Questo però prova che la Fran- 
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tanto più che nel nuovo anno drammatico loro 
sarà dato il congedo, ed avremo, ampio compenso, 
la Velli, artista di fama distinta, ed oltracciò gio- 
vane e bella. Che po il repertorio sia migliorato, 
ne è prova il veder dato il bando dalle scene alla 
Signora di S. Tropez, alla Maria Giovanna, allo 
Memorie del Diavolo, al conte di S. Germano è 
alla Mendicante ed altre simili sconcezze dram- 
matiche, ed invece richiamate a vita le più ripu- 
late opere di Alfieri, di Goldoni, di Marenco, di 
Pellico, di Nota, del Giraud : ce lo provano la so- 
lerzia e l'amore con cui vennero testò rappresen- 
tati parecchi pregievoli lavori di autori italiani, 
tra i quali ricorderemo Alfieri e la duchessa d'Al- 
bania , Cuore ed arte di Fortis, IL regno di Ade- 
laide ed Amante e Madre di Gherardi del Testa, 
La famiglia dell'armaiuolo del Chiossone , Il 
Collenuccio e La donna a 40 anni del Martini. 
Abbiamo voluto fare un po' di rivista retrospel- 
tiva di questa compagnia , sia perchè ci sarà di 
guida alla nostra critica futura, sia perchè da essa 
crediamo rilevare nel direttore e negli artisti prin- 
cipali una deliberata tendenza a rialzare, per 
quanto sta in loro, l’arte ed il teatro italiano. Di 
questo nobile e patriottico proposito noi li com- 
mendiamo altamente; e se la nostra censura sarà 
imparziale e severa ogni qual volta ci parrà che 


questo ordine, che, come vi 






di buona fee: TI dirne altret- 
Le pres e ri 

La commissione per l'organizzazione della grande 
esposizione ha per suo presidente il principe Na- 
noleone, che l'imperatore. nominò. per la prima 
volta ratiicando questo incarico pel suo ben 
amato cugino. Con sorpresa generale in quests 
commissione vi sono pochi industriali, essendo per 
la maggior parte stata reclutata nél ministero, nel 
senato e nel corpo legislativo. A. 

(Altra corrispondenza ) 
| Parigi; 1 dicembre. 

Dopo le soci d'ogni genere che circolavano ieri 
alla borsa, e dopo l'articolo guerriero della Patrie 
«li ieri sera, st poteva attendere che l'oracolo uf- 
ficiale avesse finalmente rotto il silenzio questa 
maitina, ma il medesimo mutismo dei giorni ad- 
Jietro è conservato dal Moniteur d'oggi. 

Però quello che sì può credere come positivo 
si è che le flotte possono essere a quest’ora sul 
mar Nero; vi dico possono essere, poichè le no- 
tizie di questa mattina ci assicurano che ebbevi in 
questi giornî una forte tempesta in quelle acque, 
e ciò può benissimo aver ritardato l'esecuzione di 
dicevo alenm giorni 
fa, oggi purè ha luogo «i credere stasse nelle in- 
formazioni date ai rispettivi ambasciatori. 

Due linee del signor Amédée de Cesena tendono 
oggi a persuadersi ché i dn» rappresentanti della 
Francia ed Inghilterra a Costantinopoli marciano 
di pishò accurdo; ciò nulla ostante continua CI 
prender consistenza la voce del richismo di Bara- 
guay d'H.Il.ers. 

Lord Palmerston riprende il portafoglio dell’in- 
terno: così si pensa che il gabinetto di Londra 
abbia finalmente adottata la politca di azione 
voluta e dal nobile lord e dal gabinetto delle 
Tuileries, leri sì diceva, ma sanza fondemento 
che Palinerston fosse arrivato a Parigi. 

Pronosticare quali saranno le conseguenze della 
politica energica, che pare sia inaugurata dalle 
due potenze alleate della Turchiag è diMeile, 
certo si è che se le misure ora presll’fossero stato 
adottate sino dal principio, la Russia non si sa- 
rebbe lanto avanzata, ora sembra un poco dif- 
ficile che un accomodamento riesca possibile, 
poichè lo ezar pon vorrà cedere in faccia alla forza, 
ed avere l'aspetto di essere costretto a ritirarsi. 

B. 
INGNILTERRA 

Il Times parla in tal modo del ritorno di lord 
Palmerston nel gabinetto : 

« Nel momento in cui l'Inghillerra sta dopo una 
pace di quarant'anni per rimettere il suo onore è 
la sua potenza negli azzardi della guerra è pren- 
dere, suo malgrado, le armi contro una delle più 
potenti nazioni dell'Europa, dovrà essa presentare 
al mondo il triste è vergognoso spettacolo d'uno 
slato scisso e indebolito? Noì speriamo che no. 

« L'accordo nell'interno è la prima condizione 
richiesta per dirigere con huon esito e con fer- 
mezza gli affari del paeso all'estero. In presenza di 
queste considerazioni che denno persuadere ogni 
persona dotata di un senso volgare e d'un pairio- 
tismo anche mediocre, i dettagli dell'una o del- 
l'altra legge elettorale non ponno avere che un'im- 
porlanza secondaria. 

«Se noi siamo sul punto di entrare nello stato 
di guerra di cui l'attuale generazione non sentù 
mai il peso;; noi dobbiamo prepararvici con dei 
sacrifieli tanto richiesti alle alte come alle umili 
condizioni. La guerra richiederà da qualcuno la 
vita, uno spiéegamento di forze ad un gran numero, 
A tutti i più grandi sacrifici per sovvenire ai bi- 
sogni dello stato. 

«Oltracciò essa reclama il sucrificio delle piccole 
divergenze, delle personali dissidenze è dei privati 
interessi al diritti ed alle esigenze supreme del 
paese. 

«Or corre un anno che lord Aberdeen ed i suoi 
colleghi presero posto nel consiglio della regina. 


« La nazione applaudì alle intenzioni che aveano, 


riunito varii uomini i cui antecedenti politici erano 
opposti fra loro ma che pure si erano realizzati 
pel vantaggio del paese. Però se questo accordo 
era a ‘destderarsi in quell'epoca, adesso è indi- 
spensabile. Esso è cementato dal buon successo 
cv difficoltà dvi doveri che restano a com- 
pirsi. 


da essi si ponga in dimenticanza, la nostra parola 
sarà però sempre pronta ad incoraggiarli e con- 
fortarli semprechèò seguino franchi ed arditi il came 
mino per cui ci paiono avviati, 


TEATRI NAZIONALE, D' ANGENNES, GERBINO 
E SUTERA. 


Al Nazionale l'Attila col Gamboggi, lo Srap- 
pini e la Rotta-Galli attira numeroso concorso di 
gente, cosa insolita nei fasti dolorosi di questo 
teatro. AI D'Angennes la compagnia francese M-y- 
nadier continua con sempre erescente favore il 
corso di sue rappresentazioni. Sulle desnocratiche 
scene del Gerbino i torinesi riveggono e risalutano 
una cara ed antica conoscenza, la faccia grassà , 
pafluta e gioviale di Cesare Dondini, cui le nuove 
funzioni di caratterista e dì capo comico pon im- 
pedirono che la sua pancia pigliasse proporzioni 
ognor più sferiche e badinli. Vero ritratto del 
Taddeo di Giusti, grassa, bracato, a peso di car- 

+ anch'ei somiglia aun 8., ma è pur sempre 
valentissimo attore. 

AI Sutera finalmente recita un' altra Compagnia 
comica, quella di Bassi e ‘Preda. Di tutti questi 
teatri parleremo diffusamente nelle prossime ap- 
pendici. 
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Questa novella prova dell’impotenza degli intrighi 
dissidii a discidglierlo , 


de. non poteva celebrarsi in miglior modo ‘che ‘con 


to dal quale la coa- 
lizione era furmata sòpravvive è persevera. 

«La rientrata di lord Palmerston è il trionfo del- 

. l'unione e del patriolismo sulle disseh3idni dei 
partiti ed è un nuovo pegno della durata d'un mi- 
nistero in/cui sono identificati i più grandi in- 
leressi, » 

Il Morning Post shouncia la questi termini; til 
ritorno di Palmerston al ministero : 

« Quando, due giorni sonò*, lord Palàmèfston 
diede la sua dimessione, dicevasi che egli ràtira- 
vasi dal suo posto per non volersi associare alla 
presentazione di{modificazioni risolute, dicevasi, 
del gabinetto, ma che lord Palmerston stmava 
inopportune e trascendenti ai bisogni dell’ epoca. 

« Per poco tuitavia che si conoscesse l'uomo 
di stato it quale ha trovato nella storia d'Europa 
memorie indelebili della magnanimità e della 
energia inglese nella sua politica straniera, pote- 
vasi conchiudere che la condotta indolente che , 
senza dubbio colle migliori intenzioni ma con 
poveri risultati, fu segulia nella quistione,d'O- 
riente, doveva essere contraria all' opinione di 
lord Palmerston, il quale non poteva che racco- 
mandare un pieno esercizio e senza transazione, 
seguita da un'azione egualmente rapida e ferma 

« Non ci fa meraviglia che la perdita di Tord 
Palmerston sia stata giudicata irreparabile e che 
l'assistenza immensa della sua esperienza e l'ap- 
poggio della sua grande ‘popolarità siansi credute 
necessarie per sostenere un ministero, ogni mem- 
bro del quale, a quanto pare, non aveva nè im- 
portanza nè confidenza bastante a poter prendere 
Îl posto lasciato vacante dal nobile lord. 

« Il gabinetto non poteva dunque a meno di 
esitare a fare ogni sforzo per ottenere la continua- 
zione dei servizi che Palmersion rende al suo pese 
con lanto lalnto ; è noi siamo certi che il nobile 
lord si sarà facilm@nte indotto a conservare il suo 
posto in un momento difficilee pericoloso, quando 
ha poiuto comprendere che, continuando a siare 
nel ministero, non sacrificava alrimenti le sue 
convinzioni personali e non lo impegnava per nulla 
a partecipare ad una politica secondo lui perico- 
losa «I benessere del paese, 

e Il fatto del quale noi felicitiamo il paese (cioè 
il ritorno di Palmerston al ministero) è una ga- 
ranzia che la misura ministeriale di riforma di cui 
un giornale ha parlato con troppa fretta e indi- 
secrezione, non è ancora decisa , ma è sempre su- 
scettibile di discussione e di modificazione nel 
gabinetto. È certo d'altronde che se lord Palmer- 
ston.resta in carica , la politica dell'Inghilterra in 
Oriente sarà più dignitosa e aitiva. 

« Noi crediamo di nonandar errati annunziando 
che da alcuni giurni furono convenute fra le po- 
lenze occidentali misure di cooperazioni di una 
natura più vbbligatoria di quelle sinora risolute 0 
intraprese, e possiamo aspettarci in brevo di sen- 
tire che le squadre combinate presero possesso 
completo del mar Nero è che infine |’ imperatore 
di Russia sarà trattnio come avrebbe dovuto es- 
serio fin da principio nell'interesse della Turchia 
6 nel nostro. 

« La crisi ministeriale è dunque finita. La poli- 
tica vacillante adottata in Oriente è abbandonata e 
finchè il segretario di stoto attuale dell'interno 
farà parte dei consiglieri della regina possiamo 
star sicuri che le riforme che saranno introdotte 
all'interno non saranno una modificazione intem- 
pestiva o pericolosa della costituzione. » 

PRUSSIA 

Berlino, 20 dicembre. Lu seconda camera a- 
dottò nella sua seduta di ieri il progetto di legge 
risguardante l'assunzione d' una condizionata ga- 
ranzia d'interessi per la strada ferrata da Posnania 
a Breslavia è si aggiornò dippoi fino al 4 gen- 
naio. 

DANIMARCA 

Copenhaguen , 12 dicembre. In una delle ul- 
time sedute del volksthing fu riassunta la seconda 
discussione del progetto della legge fondamentale. 
I primi 14 paragrafi ed i rispettivi emendamenti 
furono adottati con maggioranza di voti. Il più im- 
portante emendamento proposto dalla maggio- 
ranza del comitato risguardava la disposizione che 
la dieta venga convocata ogni anno, mentrea te- 
nore del progetto del governo dovrebbe essere 
convocata ogni due anni; esso fu adottato con 80 
coniro 14 voti. 

montENEGnO 

— La Gazzetta di Zagabria ha dai confini del 
Montenegro la notizia essera terminata l'inquisi- 
zione contro i fuggiaschi dopo una seduta che 
durò tutta una notte. Petrovich, Martnovie e Kuka 

furono convinti del delitto di alto tradimento e di 
un alientato coniro la persona del principe; essi 
furono dichiarati esiliati dalla patria ; la loro fa- 

i coltà verrà confìscata a favore del tesoro dello 
stito. I parenti di essì possono riternare in paese 
sino al 12 gennaio 1854. Scorso questo termine, 
si confischerà anche la loro facoltà. Chiunque 
darà asilo, aiuto 0 consiglio ai fuggiaschi verrà 
fucilato. La sentenza, dupo essere stala confermata, 
fu preletia dal principe al popolo. Gli esigliati tro- 
vansi a Cattaro, 
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AFFARI D'ORIENTE 


Il Constitutionnel e \l Pays inseriscono ambi- 
due la seguente dichiarazione ; 
« Alcuni giornali commentano a modo loro la 












pmiobilità che le‘4ue Motte couservarono finora | 
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nelle acque del e 1orrebbero vederti un 
d o ra la Gia e l' Inghilterra. Noi pos- 
siamo dire a questo proposito che | due rispettivi 
ambasciatori a Costantinopoli svesano istruzioni 
identiche e che la Pa Ap tenersi dopo il e0m- 
battimento di Sinope fu-sdoitsta di ‘comune-ac- 
cordo fra lord Redcliffe e il generale, Baraguay 
d'Hillierd a + |, 

Ecto., secondo Il Daily Nerws la traduzione della 
nota ufficiale trasmessa il 5 dicembre a lord Strat- 


ford RedélifTe è al generale Baraguay d’Hilliers, 
da Rescid bascià, per domandare l'assistenza della 
Francia è dell Inghilterra : 


« Una nota uMfciale ha, giorni sono, annun- 
ziato agli ambasciatori che si erano veduti dei 
batelli da guerra russi in crociera nelle circostanze 
di Sinope. Il vapore Taif è festè giunto in questa 
città e risulta dal rapporto del capitano che mer- 
coledì scorso 29 sepher (30 novembre) + Ure basti- 
menti russi a {re ponti, due a due ponti e due 
fregate erano entrate nel porto di Sinope ed ave- 
vano attaccato una divisione della flolta ottomana 
che era ivi ancorata e componevasi di sei fregate 
e di tre corvette. Quantunque il risultato dell’ a- 
zione non sia ancora conosciuto considerando la 
situazione dei nostri vascelli 6 la superiorità delle 
forze nemiche , presumesi che sia avvenuto un 
grande disastro. 

« Le flutte inglese e francese furono spedite 
nel Bosforo colla sincera intenzione di proteggere 
le coste dell’ impero turco. Quest'ultimo avveni- 


mento prova abbastanza che la Russia è ferma di i 
ottenere colla sua flotta î punti contro i quali té | 


operazioni possono meglio riuscire. L' impossibi- 
lità di difendere una sì lunga distesa di coste senza 


avere una forza sufficiente nel mar Nero è perfet- | 


tamente chiara , e sebbene il govetno del sultino 
abbia il disegno di spedirvi la flotta, non potrà 
però ollenere lo scopo ch' egli si propone. 

€ La sublime Porta vedesi quindi nella neces- 
siià di ricorrere alla sollecitudine eMceace dei due 
governi alleati. Questa notificazione è fatta in con- 
seguenza e conlemporaneamente dagli ambascia- 
tori d'Inghilterra e di Francia. 

I giornali di Vienna del:24 recano not zie di Co- 


slantinopoli del 16 dicembre. La nota delle confe- | 


renze di Vienna del 5 dicembre era ivi giunta, è 
Rescid bascià era già siato prevenvio di ciò dalla 
parte di Semlino.1 rappresentanti d'Austria, Fran- 
cia ed Inghilterra ebbero il 15 un' udienza presso 
Il sultano in cui esposero nuovamente i pacifici 
sentimenti dei loro governi, ed ottennero dal gran- 
signore l'assicurazione, desiderare anch'egli che 
la contesa attuale venga sciolta presto pacifica 
mente. Rescid bascià, con cui gli ambasciatori 
delle grandi potenze tennero una conferenza , 88 
sicurò pure di voler influire con ogni possible 
sfarzo nella seduta del divano affinchè possa es- 
sere appianata fa via ad un accordo in modo s0d- 
disfucente. Si sa pure che molii membri del divano 
sono propensi alla pace. 

Questa gran la , dicesi, dovea aver luogo il 
20 corr. Rescid Bascià disse, in tal o:casione, 
esservi secondo lui due vie che condur possono ad 
un appianamento , cioè mediante un congresso 0 
mediante un giudizio arbitro. Per ciò cher:guarda 
le modalità colle quali la Porta potrebbe dichia- 
rarsi pronta a venir ad un accorilo, queste sarèb- 
bero precisate già nell’ ultima nota, ed un giu- 
dizio arbitro, — pel quale Rescid bascià sémbra 


maggiormente inclinato, — dovrebbe poi assu- | 
mersi la revisione dei passati trattati in modo da 
formulare nuovamente tutti quei punti che possono 


avere una varia interpretazione. 


La domanda della Porta di far entrare le flotte 


unite nel mar Nero era stata nuovamente respinta 
dagli ambasciatori delle potenze occidentali, addu- 
cendo per motivo che la flotta turca che fu di- 
Strutta a Sinope , erà ststa destinata a portare mu- 
nizioni ai circassi e a isligare i sudditi russi alla 
rivolta. 

L'ammiragliato turco si oecuperebbe nuova- 
mente del piano di preparare una spedizione na- 
vale contro la Crimea. Gli ambasciatori d' Inghil. 
terra e di Francia avrebbero dissuasa la Porta da 
questo piano ardito,-consigliandola di limitarsi a 
proteggere i porti. Un'altra lettera di Costantino- 
poli reca la notizia che i governatori delle pro- 
vincie asiatiche della Turchia ebbero l'ordine d'or- 
ganizzare una leva in massa e di occupare le pro- 
vincie confinanti alla Persia 

— Scrivesi da Bokarest in data 16 corrente che 
per la piccola Valachia sono destinati 34,000 uo- 
mini. 

La marcia cominciò îl 12 corrente e giornal- 
nente partono da 1000 a 1500 uomini a quella 
volta. 

Sulla strada che mena da Bukarest a Kraiowa 
trovansi tre grandi magazzini dì proviande, cioè 
a Babie, Tempeni e Slatine, Le strade rovinate 
dalla neve e dalla pioggia offrono molti ostacoli 
alla marcia; credesi però che il concentramento 
delle truppe potrà essere compito. col primo dell' 
anno. (Corr. ital.) 

— Nelle relazioni giunie qui ieri sera da Buka- 
rest (del 20 corrente) s'aggiunge sui movimenti 
delle truppe nei principati danubiani quanto segue. 
® A misura, che Îl terzo corpo s'avvicina aî confint 
orientali della Valachia, pariono le truppe del corpo 
Dannenberg da qui (Bukarest) per la piccola Va- 
lachia. Oggi mosse a quella volta una brigata di 
fanteria. » A 

— leri pervenne qui un dispaccio da Tiflis 2 
corrente via di Odessa. Giusta il medesimo i be 
glerbegliks (distretti) occidentali sono stali incari» 
cali di provvedere ai bisogni di numerose solda- 
tesche che marcieranno per i confini e che ormai 
sonò in viaggio a quella volta, Il clima è colà sì 
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miîtè a‘detizioso' dhe riessuno nemmeno pénsa che 
il tempo. possa impedire le Operazioni militari. Le 
Iruppe durante la marcia si provvedon facilmente 
di vettovaglie, giacchè trovano in massa in tutti i 
luoghi di passaggio frutta del mezzogiorno, grap- 
REMO e 

A quanto dicesi sembra che tutts la linea di 
confine occidentale della Turchia sarà occupata da 
truppe persiane, e una ‘guerra perso-iurca por- 

rebbe ir una posizione Vanlaggiosa assai più dell’ 
&ituale, l'armata russa in Asia. 

— A tenore di uns lettera giunta qui diretta- 
| mente da Viddino del 12 corrente non solo a Ka- 
lafat, ma [eziandio a Viddino vengono continua- 
| menite costruite trincee a cui devono cooperare 
| tutti gli abitanti senza distinzione di carattere. La 


« duisaient que 100" fisìns de méme que 
© d'autres en.ont rendu 408 et méme 107: 
Ora è un faito certo che: le farine di Col- 
legno (di cui Gas della dovrebbericordarsi), 
hanno dato in pave uu aumento del 30 circa 
Per cento, e se il signor Gardella ci obbiet- 
tasse la sua esperienza, lo inviteremmo a 
ccmperare e, vendere prs. stes ‘secs. che. 0f- 
terrà sicuramente lo stesso risultato. (E 
questo risultato è perfettamente conforme a 
quello annunziato dai signori Frémy e Pé- 
louze, Cours de chimie, pag. 308, tomo terzo). 
Alla Boulangerie civile de Montrouge, 


grammi di buona farina rendono costante- 
mente chilog. 133 di pane eccellente. (Vedi 
Payen, Chimie industrielle, pag. 461). 

Ciò premesso e senza nulla volfr ribat- 
tere delle esagerazioni sulle pretese spese. 
di mano d'opera da esse indicate ed atcet- 
tandone la cifra, si ebbero i risultati se- 
guenti : : 

Costo della farina al prezzo 


fortezza di Viddino ha attualmente una guarni- 
gione di 8,000 uomini. Da Viddino non possono 
spedirsi leuere; per portarle alla posta fa d’uopo 
fare un viaggio fino ad Orsowa. La maggior parle 
dei soldati turchi è ancor sempre senza calza- 
mento. La carestia èligrande. Sami bascià il co- 
mandante della fortezza governa in modo ragione- 
vole e mite; egli consola i cristiani promettendo 
lorà niemente un vieino miglioramento delle 





diretta con molta intelligenza, cento chilo» 








loro condizioni. 
_————————— 
NOTIZIE DEL MATTINO 





| titolo di Ordine del merìto militare 
Il sovrana è îl gran-maeslro dell'ordine. 


terza classe, 


|. Prussia. Da un foglio prussiano fa rilevato, es- 


sersi falla da Qualche tempo l'osservazione che al 


cuni periodici militari di Francia, e specialmente 
quelli ch» servono all istruzione per gli istiluti mi- 
Uitari contengono indicazioni assai dettagliate in- 
torno ai provvedimenti dati nelle fortezze tedesche 
e infparticolare prussiane della provincia”renana : 
anzi che alcuni recano le piante più esatie di 
quelle fortezze, Pare che il sospeltofdi simili co- 
municazioni sia caduto sopra due gesuiti che di- 
| morano,a Colonia, e che entrambi sono di na- 
| sc.ta (raucesi. Dietro proposizione dell'autorità mi- 


litare essi furono espulsi da quella ciità. 


Inorto: 


——__——________—_—_——__— 
DISPACCI ELETTRICI 


Parigi, 30 dicembre, ore 9 sera. 
Il Afoniteur annunzia il perfetto accordo tra il 
Divano e le potenze sopra condizioni tali che per- 





| mettono alla Puria di concorrere onorevolmente 


| al ristabilimento della pace. 


G. KowsaLvo Gerente, 
I SM Re > sei 
INSERZIONE A PAGAMENTO 


—Du 


SOCIETA’ DEL VULCANO 


Itisposta 


La direzione della società del Vulcano si 
trova in'dovere di smentire nel modo più 
| formale un tessuto di menzogne e di errori, 
| che, sottoscritto da un Pietro Gardella, Ne- 
GOZIANTE DI CEREALI, trovasi nelle inserzioni a 
| pagamento dell'Opinione, num. 357, relati- 
vamente all'esperimento fatto da essa del 
| suo combustibile per la cottura del pane. 

Fortunatamente per mostrare l'erroneità 
delle asserzionì contenute in quello scritto, 

non è d'uopa ricorrere che a fatti ben noti 
| ad ognuno. Giovi effettivamente rimarcare : 
{ 1 Che la farina dei molini di Colegno 
| della marca C non costò 4850 ogni cento 
| chilogrammi, ina soltanto 48; inoltte il pane 
| casalingo della società rlels Vulcano venne 

confezionato con dù&*terzì dì eccèlletite fa- 
{ rina lettera D ed un terzo ‘di lettera ‘C, di- 
| modochè la media delle farine impiegate 
dalla società costava non L. 47 25, ma sol- 
tanto L. 46 65. 

2. Che 100 chilogrammi di detta buona 
farina producono non 120, ma 130 circa chi- 
logrammi di pane. — Questo fatto è ben noto 
e conosciuto, e per meglio accertarlo noi ri- 
portiamo qui le parole di una relazione fatta 
all'accademia di industria di Parigi nel 1841 
(epoca nonin cui erano ancora generalmente 
adottati i perfezionamenti dei molini detti 
all'americana) dal sig. Edolant Desnos e che 
sì legge a pagina 148, tomo II del Manuel 
du boulanger dell'enciclopedia Roret. 

« On compte habituelment qu «+ pour la 
« boulangerie de ville un sac de farine pre- 
« mière qualité pesant net 157 chilog. doit 
« donner 106 pains, dont l' ensemble offre 
« un poids de 208 chilogrammes. » 

Se non che lo stesso relatore soggiunge : 

« Ce rendement est toujours subordunné 
« au degré des siccité des blés, puisque on 
« a vu des grains dont les farines ne pro- 





Toscana. — Firenze, 28 dicembre. È instituito 
nel granducato un nuovo ordine equestre sotto il 





I gradi uéifquali il nuovo ordine si distingue 
| saranno tre ; cavalieri di prima, di seconda, e di 


Berlino, 27 dicembre. Il generale Radowitz è 












medio sovraindicato L. 2,145.90 
Spesa della mano d'opera » 20600 
Spesa. totale L. 9,351 90 


4,600 chilogrammi di farina compresò. 
l'aumento del 30 per 100 proveniente. dalla 
panificazione danno chilogrammi 5,980 che 
venduti a centesimi 40 danno un prodotto 


di L. . 2,392 00 





Eccedenza dell’introito sulla spesa 40 10 

Queste cose la direzione ha creduto far 
nete al pubblico per sua giustificazione @ 
per mostrare quauto prive di fondamento 
siano le malevoli asserzioni contenute nel- 
l'articolo del sig. Gardella. Del resto la di- 
rezione non ha voluto fare che un esperi- 
mento, e non ha ni intesn di fissare defini» 
tivamente a 40 centesimi il prezzo del pane 
da essa per mero esperimento confezionato. 
Quanto alla qualità del pane venduto al pub- 
blico, quanti lo hanno assaggiato sanno se 
avesse i difetti che il sig. Gardella gli at- 
tribuisce, e quindi ogni replica in proposito 
riesce superflua. Quanto alle munizioni, ci 
riserviamo dl pubblicare un documento uf- 
ficiale che servirà a convincere il pubblico 
della{fede che deve attribuire alle interès- 
sate asserzioni del Gardellà medesimo, © ‘ 
La direzione della società 

del Vurcano. 


i.e ni 


CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO 


Bonsa Di commencio — Bollettino ufficiale dei 
corsi accertati dagli agenti di cambino, 
Corso autentico - 30 dicembre 1853 
Fondi pubblici 
18495 0/01 lug.— Contr. del giorno preced. dopo 

la borsa in cont.96 75 
Contr. della matt. in cont. 95 50.50 
1851 » lx.bre—Conir. della m. in c.9090 25 
1853 3 0/0 1 lugl. — Cuntr. del giorno pree. dopo 
la borsa in cont. 61 75 
Fondi privati 
Città di Torino, nuove azioni — Contr. del giorno 
prec. dopo la borsa in cuni. 405 404 405 
Az. Banca naz. ] lug. - Contr. della m. in liq.1218 
p. 5 genn, 
Soc.del gaz ( è.) Contr. della matt. in cont. 975 
Cassa di commercio e d'industria-Cuntr. della matt. 
ìn liq. 650, p. 31 genn. 
Ferrovia di Novara — Contr. del giorno prec. dopo 
la borsa in cont. 535 50 
Conir. della matt. in cont. 538 598 
ld. in liq. 540 p. 31 gebn. 
Id. di Pinerolo —Contr.della matt. in cont. 260 . 


Cambi 
Per brevi scad. Per 3 mesi 
Augusta ..... , ©...259 4 253 
Francoforte sul Meno 212 1}4 
Lione . 99 90 99 35 
Londra 260712 2 85 
Milano ‘ 
Pesigli.. sure... 99 90 90 40 
Torino sconto . 6070 
Genova sconto . 6 070 
Monete contro argento (*) 
Oro Compra Vendita 
Doppia da 20 L.. . . 2001 20 04 
— di Savoia 28 60 270 
— di Genova . 790 79 16 
Sovrana nuova . . 35 02 35 15 
— vecchia. 34 70 8 80 
Eroso-misto 
Perdita . 8 60000 


(! Ibiglietti si cambiano al pari alla Banca. 





AVVISO 

Nella comunità di Gravellona presso Vigevano ‘ 
si trova vacante la carica di Maestro elementare "i 
cui v'ha unite l'annuo soldo di L. 700. ; 
Chiunqde creda di aspirare al medesimo è tini ' 
tato di preséntare la sua domanda sl sindaco, pr 
quel‘luòga enkro il corrente dicembre. ff: 


ù Posi adi e” 
Ro te. > 
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PORRESPONDANCES 
°° Lithographiées 
UPMAMII BO DI LA MEDISERRANE 


raissent è» Turin depuis le A avril, | 
> rue Carlo Alberto, N. 7. 


‘ovs nous sommes procuré des correspon- | 
| dants sur plusieurs points du littoral de la! 
 Méditerrange. Indépendamment des nou- | 
—_ velles de Turin nous publions des lettres 
Da Génes où aboutissent par mer des nou- | 
elles de divers pays; 
Da Roms, capitale du monde catholique; 
De M.te, rendez-vous central de diverses 


.—D'Alezandrie pour les nouvelles d'Egypte 
— et de Suez; 
—— De Constantinople pour les affaires de la 
. Tarchie, de la M:r-Noire et du Danube; 
De Madrid pour celles d'Espagne et. du 


ortugal; 
De Toulon pur les mouvements de la 
rine frangaise et pourles évéuements du 


Ù difficulté ne consiste pas à avoir des 
| correspondants, mais à en ayoir de bien 
— informé.. 

«Une preuye que nòs correspondants pren: 
‘ nent leurs renseignements à bonnes sour- 
es c'est qu'ils ont annoncés d' avances 
delquefnis les :grands événements. Citons 

quelques faits. ; 
—. Toute la presse disait depuis six mois que 
"la Perse s'armait en faveur de la Turquie. 
Notre correspondant de Malte qui a voyagé 


n Perse, a raconté les affaires intérieurs de |' 


Da; pays, et a soutenu envers et contre tous, 
dans sa lettre du 6 aodt, que le schah pren. 
__drait les armes pour la Russie. C'est ce qui 
st arrivé. 
Le méme correspondant, au commence- 
ent, quand Ja question d'Orient se bornait 
x clefs du Saint Sepulere, annongait dans 
sa lettre du25 inaique le ozar allait envahir 
la Valachie et la Moldavie. 
“i Notre correspondant deToulon, quand V'es- 
cadre frangaisa n'était pas encore arrivée è 
Salamine, nous ppprennait dans sa lettre 
du juin quele vice-amiral La-Susse serait 
remplaoé parle vice-amiral Hamelin, et 
Mg "cela s'est réalisé plus d'un mois apròs. 
Notre correspondantde Madrid nous a an- 
nonéé depuis long temps le véritable sens 
è la mission du géuéral Prim en Turquie, 
dont personne ne se doutait. 
C'est dans nos lettres que l'on a pu voir 
i vérité sur la conjuration du 15 aodt à 
me, sur le retour du maréchal Narvaèz 
(en Espagne, sur les ressources financières 
de la Turquie, sur la part de commande- 
‘ment que les chrétiens peuvent avoir dans 
i les arimées turques, sur le ròle que doit 
__ youer en Italie l'armée frangaise de Rome, 
“ere. eto. 
| Ledirecteur des Correspondances de l'Italie 
et de la Méditerranée 
Scrrtoy Mantis. 


ten 
si 


LOCALI CON FORZA D'ACQUA 


rigersi da Pecora al Martinetto nella già 
{ Filatura di cotone. 


"LIQUIDAZIONE di Fr. 150,000 


PT) 
»" 


| Torino, presso Gianini e Fiore e cugini Pomba e C. | 


VITTORIO FERRERO 


\ILFATTO DI SAN SALVARIO ASSICURAZI 


neL 1821 
DI 
CARLO BEOLCHI. 
Prezzo L.1 20, col ritratto. 


M.me Goujaty de Fouchy, professeur de piano, 
étant venue de Paris s'éiablir à Turin , donne des 
legons chez elle et en ville S'adresserà M. Blanchi 
édileur de musique, rue du Po, maison Casana. 


COMPAGNIA 
del 


TELEGRAFO ELETTRICO sOTTO-MARINO 
DEL MEDITERRANEO 


Gli azionisti, i quali non avessero ancora ese- 
guito il terzo versumento, sono invitati ad effet- 
tuarlo prontamente a scanso degli effetti dell' arti- 
colo 11 degli statuti, Si avvisano inoltre i signori 
azionisti che all'occasione del quario versamento 
fissato per il 17 gennaio 1854, verranno pagati gli 
interessi sui Ire primi versamenti. 
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Una persona desidera aver dei giovani 
che vogliano apprendere la tenuta dei libri 
in partita semplice e doppia, cou istruzione 
e modelli per la compilazione dei conti cor- 
renti e conti ‘d'interessi, e cenni sulle ope- 
razioni di cambio e cambiali. La medesima 
persona darebbe altresì lezioni d'aritmetica, 
calligrafia, e lingua italiana. 

+ Dirigersi all' uffizio della direzione, di 
questo Giornale. 


DI NOVITA’ IN SETERIE E SCIALLI 


A LA VILLE DE LYON, strada Finanze, N. 4 


Pps 
vt 


CON GRANDE RIBASSO NEI PREZZI 
% Il proprietario di questo magazzino, di ritorno nuovamente da Lyon, ha l'onore di prevenire questo ! 


"Pubblico che fluo da Lunedì 19 dicembre ha incominciato ad aver luvgo la vendita degli articoli sot- 
Ù tuindicati, alla metà del prezzo « cui fino ad ora furuno venduti. . agoda 


«N. 590 robe di seta scozzesi da rasi 17, Fr. 20 la | 
Lo , QUE Fuba. 
" 2.309 rube di glacé in cotoni , fr. 40 la roba. 
+ 5099 stuff: di seta Damasco, Laupas, Brocatelles, 
fr. ba Bil morto. 


a 100 a volanti e moiré antique, fr. 100-160. 
' AS . 
| Scialli lunghi di intia lana — . *. 
» di cachemre di Francia 
» quadrati tuttalana —. 
»  aurifer d ultima novità 
'»  Tarians lunghi d'inverno . 


Osservino come si venduno a buon prezzo : 


N. 50 pezze di merinos alto un metro + 
__® 200 pantaloni si vendevano fr. 18 ora 
> 200 fuulards de poche i ‘ è 

» 50) dozzine di fazzoletti di tela battista 
» S504gouzzine di camicie puro filo «. +. 


Mantelli, Talmas, di 


velluto © di drap des dames. 


N. 200 robe di Bopellina, fr. 20. 
» 200 robé Valenciénnes, fr. 40. 
» 500 robe Merinos, fr. 8. à 
idem Merinos di Francia, fr. 18. 
» 100 satin in lana, fr. 30-35. 


SCIALLI 


Fr. 10la roba 
10 È 
150a3. 

3 a 5 la dozzina. 

. 812.8 Ja-camicia. 


wi ne a prozia che compreranno per fr. 200 avranno in regalo merza prato La fazzoletti i 


0 un servizio di 6 persone. 


"COMPAGNIA ANONIMA 000 
A | 


ONI MUTUE ep a PREMIO FISS 
SULLA VITA | 


I 


i 
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Di 


denominata CASSA PATERNA — 


autorizzata per Ordinanza 9 seltembre 1841.e Decreto 19 marzo 1850 
Stabilita a Parigi, via Richelieu, num. 110. 


GARANZIA DELL'AMMINISTRAZIONE 4 Milioni 


e la proprietà del Palazzo in Parigi, via de Ménars, n. 4. 
Direttore Generale cav. C. B. Mencen, sua cauzione 20,000 fr. di rendita, 3 per 130 


Soscrizioni 102 MILIONI di fr. 
Assicurati num. 70,000 


| Capitali MILIONI 47,936,847 fr. 97 0. 
| Rendita sullo Stato fr. 9,985,161 


Assicurazioni a breve data già pagate, num. 12,628, per fr. 9,163,970 


Amministrazione centrale ini Torino, via-di Po, num.11l | 
Autorizzata negli Stati Sardi con Lettera Ministeriale del 5 aprile 1849 


e con Decreto R, del 21 agustu 1853. 


Soscrizioni ottenute negli Stati Sardi num. 3,890 -- Obbligati a pagare enaxcui 5,850,000 


Le operazioni di quest'istituzione sono de- 
stinate a provvedere nel miglior modo aì 
bisogni di tutte le classi, prestandosi a ren- 
deté lucrosamente fruttifere le pruprie eco- 
nomie, che ogni uomo previdente non tra- 
scuramai, per meglio provvedere ai bisogni 
della. sua esistenza. Nei ‘padri di famiglia 
un simile bisogno-è maggiormente sentito 
onde assicurare l'educazione e collocamento 
dei propri figli; con simile intendimento 
venne fondatà la CASSA PATERNA, che 
nel breve periodo di 12 anni estese le sue 
la gii tot melle principali parti d'Europa, 
ed.ottenne 70,000 Soscnizioni per l'ingente 

| somma di 102 micioni, 48 dei quali furono 
già versati ed impiegati ia rendita inalis- 
nabile. 

La CASSA. PATERNA divise le Assicura- 
zioni mutue in due Società distinte, una pei 
fanciulli. d'ambo i sessi sotto il nome di 
Dotale; l'altra per gli adulti di tutte le età 
denominata Generale : riposindo ambedue 
totalmente sulla mutualità fra tutti gli assi- 
curati. 

L' Assicurazione Dotale venne destinata 
esclusivamente pej fanciulli d'ambo i sessi 
ammessibili dalla nascita fino al 10° anno: 
ogni padre di famiglia può facilmente pren- 
dervi interesse, qualunque sia la sua posi- 
zione economica, .essendo libero di pagare 
anche una piccolissima somma annuale 
sufficiente a _ritrarne un mg capace a 
dotare. una figlia, o .surrogdre un maschio 
dal servizio militare. ui 

L'Associazione Generale spiega assai 
chiaro che sitratta d'assicurazioni nelle quali 
possono prendervi parte persone di ogni età 
e sesso, aventi egualmente per base la mu- 
tualità, in caso di sopravvivenza Le sotto- 
scrizioni possono farsi o con pagamenti an- 
nui,:0 per mezzo di un pagamento unico 
ed auticipato; l'ammontare dei quali varia 
secondo la volontà del soscrittore; nun o- 


NB. im conformità delle disposizioni stabilite nella legge del 30 giu 


stante non possono essere inferiori alla som- 
ma di 20 franchi annui. 

Sopra 5 miLiont 12 d'assicurarioni vennero 
effettuate nei RR. Srarr. Un tinto favore è 
dovuto alla reso lantia e solidità della Com- 
pagnia, che gli onorevoli membri del con- 
siglio di Sorveg] ianza di Torino non omisero 
rendere di pubblica notorietà con due distinti 
ed officiali rapporti. SW 

Un altro perfezionamento da poco intro- 
dotto si è quello della Coxrro-A ssicuRAZIONE, 
mediante la quale si gardntisce (in caso 
manchi di vita l'assicurato) la restituzione | 
di tutte le somme pagate per l'Assicurazione | © 
sino al giorno del suv decesso; e questo _ 
con un piccolo versamento semestrile pei 
primi Sanni, cosicchè riesee minima la som- 
ma esposta all'eventualità della vita. «$ 

Per fucilitare a chiunque il mezzo di pren- 
dere interesse nelle : Assicurazioni della 
CASSA PATERNA, fu stabilito un modo il 
più semplice, mediante analoghe polizze 
stampate che vengono sottoscritte dal man: 
datario del direttore generale, e dalla per- 
sona che fa l'Assicurazione, perlochè è suf- 
ficiente produrre la fede di nascita pairoo» 
chiale della persona sulla quale intende | 
riposi l'Assicurazione. ‘ 

Onde poi sieno applicabili a tutte le classi 
della società, le Assicurazioni possono ri- 
posare sulla vita d'una persona qualunque, | 
ed i vantaggi possono esser dichiarati tanto 
a favore del Soserittore, quanto dell'Assicu- 35 
rato o di una terzà persona. La 

L'Amministrazione centrale di 


fia. 80r- é 
veglianza di un commissario regio. I capitali n 
degli Assicurati Sardi sono impiegati inren- 
dite del Debito Pubblico Piemontese, sebbene 
partecipino ai benefizii della massa generale — 
di tutti gli Assicurati allaCASSA PATERNA, Da 
a qualunque nazione appartengano. E 


no, relativa alle . 


Compagnie d'Assicurazione, LA CASSA PATERNA ha prestatauna CAUZIONE speciale 


a questo governo, ed impiegherà in fondi dello Stato tutte le somme che verranno sbor- 
satè dai sottoscrittori sardi per le rispettive assicurazioni mutue; e questo vmpiego verrà 
esequito e sottoposto alcontrollo del regio commissario, già delegato dal signor ministro * 
d’Agricolturare Commercio. 

A' tutte le domande dirette, per lettera affrancata, all'Amministrazione in Torino, 
sarà dato pronto sfogo e rimessi gratuitamente tutti gli stampati relativi all'istutuzione; 
come si rimetteranno le polizze d'assicurazione senza che debbano recarsi espressa- 
mente in Torino. 

Le A Il direttore nei Regii Stati RICCARDO GARGINI. 


il AMMINISTRAZIONE: DI VAPORI NAZIONALE © 


| SERVIZIO POSTALE'DI SARDEGNA — * 
I La direzione rende noto che a partire dal p. v. gennaio 1854 le partenze dei vapori po-. 
stali per la Sardegna avranno luogo due volte per settimana, di cui una destinata per — 
Cagliari e l'altra per Portotorres 4 RL si 
Le parteaze sono per ora stabilite : 


N r Cagliari . . . tuttii sabbati a ore 6 p. m. 
Da GENOVA) P Portotorres » mercoledì » 9 ME 


Le partenze da Genova per Tunisi continueranno ad ‘aver luogo due volte al mese, e 
succederanno al 4° e 3° sabbato d'ogni mese ‘col vapore diretto ‘a Cagliari. 

Si rende noto egualmente che il vanore di Cagliari approderà all'Isola di Capraja nel 
2° sabbato, e quello di Portotorres farà scalo all'Isola della Maddalena il 4° mercoledì di De. 
ogni mesp. *Ù 

A soddisfare poi, oltre all'aumentato numero di viaggi, i bisogni del commercio e dei - È 


+ SI 


a 


vi j, l'amministrazione ha determinato la costruzione di due nuovi e grossi vapori. È 
WS primò dei quali, denominato LA SARDEGNA, espressamente costruito per questo 
servigi in Inghilterra, sarà attivato in corso nel p. v. febbraio. i 
! : Geénbka, 26 dicembre 1853. LT 

LIA Il direttore 

; RAFFAELE RUBATTINO 
schiarimenti e fissare il passaggio dirigersi in Torino ai signori A. Bunafov 

da D'Angennes N° 35 bis. . -> x 
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